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La  retta  pronunzia  delle  parole  è  data  soltanto  dalle  voci  di  base,  in  grassetto  mag 
mere  e  minore.  Il  grassetto  corsivo  è  riserbato  alle  voci  prettamente  straniere  e  latine. 

Non  sono  notate  di  accento  le  voci  piane;  e  non  sono  neanche  notate  di  accento 
k  sdrucciole  che  finiscono  in  due  vocali,  come  avversario,  continuo,  dilatorio  granfia, 
ndizio,  lamia,  lituo,  arduo,  annuo  e  simili.  Quanto  ai  dittonghi  l'accento  cade  sulla 
prima  vocale,  e  non  occorre  segnarlo.  Ma  dove  la  sillaba  che  porta  l'elevazione  di  tono 
ha  e,  o,  il  segno  dell'accento  è  posto  per  indicare  invece  la  qualità  del  suono,  onde 
è  ò  pel  suono  largo,  é,  ó  pel  chiuso.  Nelle  forme  verbali  non  potendo  la  qualità  della 
.  ovale  accentata  esser  notata  nella  voce  di  base,  è  indicata  o  tra  parentesi  in  corsivo  o 
nella  parola  s  ozieggiata  di  origine. 

Lo  spazieggiato  implica  sempre  un  rimando  a!  luogo  dove  si  tratta  della  parola. 

L'aecoito  grave  sulle  vocali  a,  i,  u  dtuota  soltanto  la  tonicità  della  oarola,  l'ele- 
vazione del  tono,    non  la  qualità  del  suono,  aperto  o  chiuso;  è  insomma  quello  che  » 

dice  accento  tonico.  '  , 

Segni  speciali  di  pronunzia  sono  >  *  pel  suono  sonoro  o  dolce,  di  ro;a,  me**.,  ai 
contro  al  suono  sordo  s,  i  di  peso,  pazzo.  La  grafia  ?c  sta  in  alcune  parole  come  aJo?cia, 
a  rappresentare  il  suono  debole  o  scempio  di  m»  del  fiorentino  cacio,  piace,  comunissimo 
in  tutta  Italia,  di  contro  al  solito  suono  forte  o  doppio  di  «ci,  come  in  lasciare.  Abbiamo 
adottato  la  notazione  di  P  finale,  dove  si  suole  con  pericolo  di  ambiguità  lasciare 
semplicemente  i,  o  si  ricorre  ad  I,  j,  i,  i«.  Qiusta  grafia,  non  nuova  per  venta  pò- 
Irebbe  con  un  po'  di  buona  volontà,  metter  fine  a  tati  incertezze,  perché  conciliativa  e 
oratica.  Per  altro  non  è  sfata  toccata  in  nulla  la  comune  ortografia,  che  quantunque  sia 
sempre  oggetto  di  studi'  autorevoli,  difficilmente  sarà  mai  riformata. 

Del  segno  j,  essenziale  ed  importante,  ma  non  usato  generalmente  nella  scrittura, 
s'è  fatto  uso  solo  in  parentesi  per  notare  la  natura  semivocalica  deWi,  cioè  la  pronunzi 
sua  particolare,  dove  occorre. 

1  derivati  immediati  sono  aggruppati  generalmente  sotto  il  loro  verbo  od  sostan- 
tivo maschile  o  comune,  o  l 'aggettivo  o  il  participio,  e  uno  spazio  separa,  nella  voce  cu 
base,  la  parte  costante  dalla  sua  peculiare  desinenza.  Anche  aggruppate  sono  le  parole 
contigue  dello  stesso  ceppo.  Ma  non  potendosi  osservare  in  ciò  un  rigoroso  criterio  eti- 
mologico (che  non  era  nei  propositi),  si  è  avuto  principale  riguardo  alla  opportunità. 
Spesso  un  derivato  ha  un  posto  a  sé,  come  voce  di  base,  a  causa  della  sua  particolare 
portanza  linguistica.  L'ordine  alfabetico,  necessario  alle  pronte  ricerche,  è  tuttam 
la  norma  costante;  e  la  parola,  quando  non  si  tratta  di  ovvie  derivazioni  (le  quali  pe. 
verità  sono  una  stessa  cosa  con  le  voci  della  declinazione  e  della  coniugazione  e  di 
numeri),  si  trova  sempre  al  suo  posto,  sia  pure  con  un'avvertenza  che  rimanda  U 
spiegazione  ad  altro  luogo. 
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Nei  derivati  cosi  aggruppati  non  si  è  notata  la  qualità  delle  vocali  accentate 

'  ùZ  7Z  lng0mbrarettroPP°  f  ^egni;  **  Poniamo  qui  per  comodo  del  lettore  le 
tsuete  desinenze  enn  at;  nr^^t;  rt^/«««.--.-.  «■*«*/ e   a. 


consuete  desinenze  con  gli  accenti  ortoepici: 
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:  -éggio 
-esco 
-èssa 
-éta  -éto 
-étto,  -ézza 
-évole,  +-évile, 
-mento,  -ménte 

-èlio,  -arèllo,  -erèllo 

-atèllo,  -itèllo,  -atorèllo,  -iterèlio 

-ènte,  -ènza 

-ènto,  -olènto,  -u  lènto 


-èo 

-èstre,  -èstro 

6:  -óne,  -agióne,  -azióne 
-óio,  -atóio,  -itóio 
-ógno,  -ógnolo 
-ónzolo 

óre,  -atóre,  -atóra,  -itóre,  -itera 
-òro 

ò:  -òcco,  -òccolo,  -òccio,  -òlo,  -òtto, 
-òzzo 
-Orio,  -atòrio,  -itòrio 
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te  prolungante  ZLZZL  ^Jf*"***  "**  «"**  ^  "<"«  *  " 
Je  parti  ^Z  coTfet^  "Za"  '  ~  ***'  *  """*»*  "»  **  * 
^S^IiT  Ravverai'  in  -mente,  *  «to^  av,  ,  ^ 
ivo  e  aggetta    IZ^òTnl/f    !° *%  'T™  *"""*  ^  *>ppia  funzione  di  sostan- 

rA£  2Esa*a  lassa?.:  srs  (ren 

Ila  origine  certa  (dove  è  coZZÌ.V  %  l  ^  """  qmSta-  Basta  *—*»** 
m*S  lercio  sta,  ^TT^mS^^^T^  ***  *#  -  -* 
otaria  latino,  e  non  quella  IwaZl  ^ J  '  &  V0Ce  ****  è  data  '**  voca- 
>esso  col  votolo  LteTscoZol Z-  TaJ  M'  "f"***  *™**  *  *  ** 
arala  latina  usata  nel  pJZe seZ      n  ?  "**">  Cl'°è  ^  Presupposto  di  una 

ustenza  del  vocaboTo  puTdTs'i  LZ  t  ^T'  *  *  rkorso  "*>  *«**>  *>  reale 
edie.  La  parola  Zinape    sentufra  ^  ™  ""  "»"  »**  fi™  *>** 

Veca  classica  tó  fc^Sj^T'  T  f  £  ^^  ***  «**»»  *  *» 
elogia,  richiama  origL^aZ  Non"'  "  <  1  maÌUSColett°>  «  *»*>  *** 
fine  o  straniere  se  eSoè  poZo'nal  £*"£.  il  s^ficato  a  parole  originarie 
**  dove  »  ignota  o  ZemZTe  ^citile  ^  *"**"*  ******  "*  *  * 

^t:  izzz^tzr^L verbi  sorw  s  ** per  *"****  *  *** 

La  crocetta  ^' le  forme'  Z     7  T"**  *  "^  talVOlta  utile  *  *>"*"• 
'eoe  parole;  siccM  JJ^deW^LZ^  *">***  <*  significato  antiquato 
■««nzi  a  cui  sta,  ma  ai  &£££  £Zi'27l2L'"*+t  ^  ^ 


hrra.n?lt  d0p0   molta   riluttanza,   la    compilazione  di  questo  vocabolario,  persua- 
dendomi che  avrei  potuto  far  cosa  utile:  e  all'utilità  del  pubblico  ho  tenuto  fissa 
mente)  proponendomi  non  già  di  ammaestrarlo,  ma  di   servire  ai   suoi   bisogni. 
liali  potessero  essere,  ho  cercato  di  intendere  dalle  mie  proprie  esigenze  e  curiosità, 
s  estendono  alla  lingua  antica,  alla  moderna  e  dell'uso  vivo  presente. 

di  tutto  bisognava  accertare  il  significato  delle  parole,  guardando  ai 
documenti  della  lingua,  cioè  agli  scritti  ove  esse  si  trovano.  La  raccolta  dei  luoghi 
dove  le  parole  ricorrono,  cioè  degli  esempi',  è  stata  fatta  dai  nostri  benemeriti  ante- 
nati, e  con  metodo  e  con  relativa  larghezza  fin  dalla  prima  edizione  del  vocabolario  della 
Crusca,  a  non  parlare  dei  precedenti;  poi  s'è  venuta  sempre  più  arricchendo  nelle 
ristampe  dei  secoli  successivi  sino  ai  grandi  vocabolari'  del  Manuzzi,  del  Tramater  e  di 
Bellini  e  Tommaseo  (il  quale  ingombrò  con  la  sua  passione),  e  prosegue  lentamente 
nella  quinta  edizione  della  Crusca,  che  ha  avuto  e  ha  un  gravissimo  compito  da 
assolvere  per  il  fatto  che  dei  nostri  grandi  scrittori  del  risorgimento  solo  alcuni 
e  imperfettamente  appariscono  nei  vocabolari'  testé  ricordati.  Ma  non  sempre  i  luoghi 
furono  intesi  bene,  specialmente  per  la  lingua  più  antica  ;  sottoponendo  a  una 
critica  continua  i  risultati  dei  lessicografi  predecessori  si  riesce  qualche  volta  a 
correggerli.  Gli  studi'  linguistici  che  da  circa  un  secolo  fioriscono  in  Europa  ci  pon- 
gono in  condizioni  migliori;  e  la  conoscenza  dell'origine  della  parola  è  un  prezioso 
ausilio  a  intenderne  bene  gli  usi  e  la  storia.  Molte  volte,  purtroppo,  questa  origine 
non  si  conosce,  ma  quando  si  può  essere  sicuri  di  essa,  non  per  questo  l'etimologia 
diventa  la  cosa  principale,  come  sarebbe  in  un  dizionario  etimologico,  bensì  serve  ad 
aiutare,  e  a  dare  un'orientazione  che  altrimenti  riesce  piuttosto  difficile. 

Questo  bisogno  di  sicurezza  mi  ha  portato  a  cercare  le  informazioni  più  esatte 
nelle  parole  del  linguaggio  scientifico  e  tecnico.  Pietre,  piante,  animali,  non  devono 
essere  accennati  alla  buona;  e  la  confusione  che  è  nata  dalla  bonarietà  conosciamo 
purtroppo  dai  continui  dubbi'  ed  errori  nella  identificazione  di  tante  delle  loro  specie, 
e  dal  discredito  derivatone  al  vocabolario.  Per  fortuna  le  classificazioni  usate  dagli 
scienziati  ci  permettono  di  poggiare  sopra  base  solida:  e  se  non  è  possibile  accogliere 
le  loro  particolari  definizioni,  bisogna  pur  prenderne  quello  che  riesce  chiaro  al  comune 
ei  lettori.  Né  devono  tralasciarsi  parole  che  ignote  in  tutto  o  in  parziali  signi- 
icati  alla  lingua  comune  sono  vive  nelle  arti  e  nei  mestieri,  nella  milizia  e  nella 
manna,  e  molto  importanti;  siamo  grati  al  Carena,  al  Orassi  e  al  Guglielmotti  di 
avercele  diligentemente  e  sapientemente  raccolte  ed  illustrate  nel  passato  secolo. 

Parte  non  minore  al  tesoro  della  lingua  danno  la  storia,  la  geografia,  la  bio- 
grafia, le  tradizioni,  la  superstizione,  oltre  alla  religione,  le  opere  famose  della  lette- 
storP  e,delIe.arti  beIle  e  *  sistemi  filosofici,  parte  che  si  suol  chiamare  l'elemento 
"co  della  lingua;  ed  è.  naturale  che  per  renderne  piena  ragione,  non  basta  un 
r„ff  fccenn°-  Nomi  propri'  trovano  perciò  il  loro  luogo  nel  vocabolario  insieme 
con  le  loro  derivazioni. 
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E'  sempre  avvenuto  che  le  scienze  mediche,  fisiche  e  chimiche  abbiano  creato^ 
nuove  parole  o  dato  nuovo  significato  alle  vecchie;  ed  è  ben  naturale  che  negli 
odierni  mutamenti  e  progressi  di  esse,  e  della  biologia,  tutta  una  massa  di  parole 
nuove  siasi  aggiunta  e  altrettanta  ne  sia  invecchiata  e  oscurata.  Se  in  questi  muta- 
menti e  progressi  l'Italia  ha  pur  la  sua  onorevole  parte,  maggiore,  naturalmente, 
l'hanno  tutt'insieme  le  altre  nazioni  civili.  Persino  i  giuochi  e  i  divertimenti  risentono 
di  questa  rinnovazione,  e  superfluo  è  parlare  delle  fogge  e  della  moda.  Dolersi  di  una 
specie  d'inondazione  di  cosiddetti  neologismi,  che  parole  straniere  siano  cosi  penetrate 
facilmente  nella  nostra  lingua,  sarebbe  come  dolersi  che  il  nostro  grande  paese  par- 
tecipi a  quel  che  fa  il  mondo  per  viver  meglio,  conoscer  di  più  e  cooperare  a  un 
comune  benessere.  C'è  un  vero  e  proprio  vocabolario  internazionale  dei  popoli 
civili.  Solo  bisogna  augurarsi  che  la  nostra  virtù  creatrice  e  rielaboratrice  a^-a 
sempre  maggior  vigore.  Per  verità  le  parole  della  moda  e  delle  novità  sor  >< 
soggette  a  sparire,  col  rapido  mutare  dei  tempi:  ma  intanto  quelle  che  ci  sono  non 
possono  trascurarsi,  come  non  le  trascurano  i  parlanti. 

Per  tutto  questo  avviene  che  il  vocabolario  prende  fisonomia  quasi  di  enciclo- 
pedia: non  per  altro  un  nostro  antico  lessicografo  intitolò  piazza  universale  la  sua 
opera,  e  fabbrica  del  mondo  un  altro.  Il  fatto  è  che  il  patrimonio  della  lingua  è  rifuso 
e  identificato  col  patrimonio  della  cultura  e  con  la  vita  nazionale  e  sociale.  La  linguai 
opera  di  civiltà,  e  non  di  natura,  come  per  lungo  tempo  si  è  creduto.  Essa  se  prende 
nome  dal  mobilissimo  organo  della  cavità  orale,  non  è  egualmente,  in  quanto  parole 
e  forme  e  sintassi  vive,  un  organo  spirituale  congenito  dotato  di  sua  propria  vita 
e  funzione,  e  che  perciò  nel  popolino  e  nelle  campagne  serbi  la  sua  schiettezza  e  ver£- 
nità;  essa  anzi  si  oscura  e  si  confonde  e  si  ammiserisce  con  l'ignoranza  e  la  rozzezza 
delle  menti,  come  è  facile  vedere  a  chi  la  studi'  nelle  sue  origini  e  nelle  svariatissime 
sorti;  si  dilata,  fiorisce,  verdeggia,  acquista  metallo  robusto  e  ampiamente  sonoro  ci 
l'elevazione  della  mente  e  dei  bisogni  e  la  attivissima  vita  sociale;  si  rinnova  e  arric- 
chisce con  gli  uomini  singolari  di  ingegno  superiore.  La  scienza  del  linguaggio  è  riu- 
scita a  disciplinare  i  fenomeni  molteplici,  a  mettere  ordine  e  leggi;  ma  ne  risulta  tanto 
più  evidente  libertà  di  particolari  svolgimenti  e  procedimenti,  nei  quali  deve  sempre 
transigere  cosi  la  rigida  legge  fonetica  e  morfologica  come  la  tradizionale  grammatica. 

Da  queste  fugaci  constatazioni,  risulta  come  implicita  la  vanità  di  chi  vuole  col  suo 
proprio  arbitrii  dar  norme  al  parlare  e  allo  scrivere.  Le  norme  sono  quelle  dell'uso 
delle  persone  colte;  la  norma  è  data  dal  conoscere  la  parola  e  la  cosa,  dai  bisogno 
di  farsi  intendere  e  stimare.  E  il  lessicografo  deve  dunque  limitarsi  a  far  conoscer*;, 
raccogliendo  i  suoi  sforzi  ad  ottenere  chiara  e  precisa  l'idea  e  la  nozione  che  è  in 
ogni  vocabolo,  e  la  sua  storia  e  le  sue  applicazioni  e  il  suo  piegarsi  a  significati  affini; 
e  come  i!  giuoco  della  fantasia  e  del  sentimento  e  della  passione  li  trasporti;  e  la 
parola  riceve  veramente  il  suo  significato  solo  dal  momento  e  dallo  stato  d'animo  e  di 
mente  in  cui  è  adoperata  nella  frase. 

I  brevi  esempi'  allegati,  nell'angustia  dello  spazio,  solo  se  molto  divulgati,  e  per 
particolari  bisogni,  portano  0  nome  dell'autore  e  l'opera  donde  son  tratti;  qualche 
luogo  hanno  pure  i  proverbi',  non  perché  fossero  un  prodotto  inconscio  e  naturale, 
essendo  anch'essi  effetto  di  riflessione  e  cultura,  ma  perché  nella  forma  sentenziosa 
danno  il  significato  ovvio  della  parola. 

Quanto  ai  dialetti,  non  solo  ho  accolto  le  voci  penetrate  ora  nel  patrimonio 
comune  della  lingua,  e  molte  già  ce  n'erano,  ma  soggiunto  la  parola  dialettale  se 
ha   particolare   diffusione  e  notorietà;  naturalmente,   dai   dialetti  meglio  conosciuti. 

In  questo  libro,  fuori  del  proposito  del  conoscere  e  spiegare,  non  esiste  ombra  1 
nessun  partito  preso,  di  nessuna  tendenza  e  simpatia  particolare:  qui  non  limiti,  n 
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«clusioni,  non  purismo,  né  amore  dell'esotico,  né  pedanterie,  né  grettezza  regionale, 
nr  solo  orgoglio  di  italiano.  Alla  gloria  del  fiorentino  e  del  toscano  basta  che  la 
aostra  lingua  serbi  l'avito  patrimonio  costituito  dalla  grande  civiltà  e  fioritura  di 
quella  città  e  di  quella  regione  in  tutti  gli  studi'  e  in  tutte  le  arti  e  i  commerci  dal 
secolo  tredicesimo  sin  quasi  al  diciassettesimo,  e  si  tenga  fedelissima  a  quella  tradizione. 
Circa  dieci  anni  è  durata  la  compilazione  della  presente  opera;  e  questo  breve 
tempo  è  stato  sufficiente  a  sperimentare  quanto  sia  mutevole  ed  instabile  fl  nostro 
parlare;  parole  nuove  sono  sorte  e  anche  tramontate;  molte  altre  non  si  usano 
piti.  La  guerra  ha  avuto  il  suo  particolar  vocabolario;  poi  è  venuto  il  vocabolario  del 
dopo  guerra.  Veramente  il  vocabolario  altro  non  è  se  non  una  di  quelle  forme  con 
cui  l'uomo  tende  sempre  a  mettere  ordine  e  legge  e  carattere  di  immanenza  ed  eter- 
nità al  vortice  della  sua  vita,  ed  a  volgere  in  proprietà  comune  quello  che  è  genio 
e  ^.u**:,  e  sentimento  di  singoli  uomini. 

Ov  *iesto  è  la  necessità  del  vocabolario.  La  volubilità  e  caducità  della  lingua,  la 
frequente  incertezza,  l'estensione  alle  cose  più  lontane  da  ciascuno,  sono  continue 
cause  di  dovervi  ricorrere.  Ho  fiducia  che  il  pubblico  troverà  comodamente  e  facilmente 
quello  che  cerca.  Ho,  in  suo  servizio,  raccolto  quanto  potevo  e  da  molte  parti;  e  ristretto 
nel  più  breve  spazio,  ricorrendo  ad  espedienti  che  talvolta  daranno  forse  apparenza  di 
disordine,  la  maggior  massa  di  vocaboli  e  di  forme  che  sia  mai  stata  adunata  in  simili 
opere.  Probabilmente  le  sue  esigenze  molte  volte  rimarranno  inappagate:  ma  a  nessuno 
è  possibile  riuscire  a  conoscerle  e  contentarle  tutte. 

E  se  una  lode  verrà  fatta,  vada  ai  miei  cari  amici  che  hanno  voluto  prestarmi 
l'aiuto  loro  prezioso,  rivedendo,  correggendo,  aggiungendo:  il  prof.  Giorgio  Errerà, 
ordinario  di  chimica  generale  nell'Università  di  Pavia,  per  la  chimica;  il  prof. 
FPnpo  Tajani,  ordinario  nel  Politecnico  di  Milano,  per  le  ferrovie;  il  dottor  Guido 
Biai.--.ardi  per  la  medicina  e  chirurgia  ;  l'aw.  Eugenio  Petrone,  giudice  del  tribunale 
di  Milano,  per  la  giurisprudenza;  il  dott.  Erminio  Schiepatti  per  la  zoologia;  la 
vignerà  dott.  Margherita  Clerici  Allievi  anche  per  la  zoologia  e  per  la  botanica.  Anche  a 
mio  figlio  l'aw.  Ferdinando,  primo  segretario  nel  Ministero  dei  Lavori  Pubblici,  devo 
aiuti  per  le  voci  attinenti  al  diritto  e  alle  amministrazioni.  E  si  rinnova  ora  il  dolore 
del  povero  amico,  dottor  Edoardo  Aimonino,  che  precedette  il  Biancardi.  Sono  ben 
obbligato  ai  colleghi  prof.  Eugenio  Griffini  per  informazioni  su  voci  di  origine 
semitica,  nei  primi  due  terzi  dell'opera,  dimorando  egli  da  due  anni  nel  Cairo  come 
bibliotecario  del  Sultano  di  Egitto;  e  prof.  Luigi  Sorrento  che  ha  riveduto  non  pochi 
logli  con  amorevole  diligenza.  Aiuti  di  alcune  ricerch*  devo  al  giovine  dott. 
Luigi  Swich,  già  scolare  della  nostra  Facoltà  di  Milano. 

Mi  sj  consenta  finalmente  di  segnalare  la  grande  perizia  di  un  operaio  della 
.pogra%  Ernesto  Ebner  da  Bolzano,  dalle  cui  mani  è  tutto  uscito  questo  libro; 
•'■gii  «)  CÓki "B  collaboratore  prezioso.  Autore  delle  incisioni  in  legno  è  l'artista 
Pieti*^  sitficchia  da  Roma. 

é> "osili  di  tutti  ha  merito  Antonio  Bietti,  sodo  della  ditta  editrice,  il  quale  per 
h  stsa^fiJtata  e  imperterrita  fiducia  nella  utilità  dell'impresa  ha  lottato  strenua- 
«ente  negli  anni  pili  difficili  che  la  nostra  storia  avesse  ultimamente  conosciuto, 
«  si  può  dire  è  vissuto  tutto  per  essa.  Uomo  di  generosi  impulsi  e  di  grande 
<*«4  nella  sua  semplicità  e  modestia,  egli  è  stato  sempre  vicino  a  me;  sino  a  quando, 
"  socio  Ettore  Reggiani,  adempiuto  onorevolmente  il  suo  dovere  durante  tutta  la 
guei  -a,  non  venne  a  dare  la  sua  laboriosa  cooperazione.  Fra  tali  e  tante  difficoltà  è 
cresi  iuta  questa  asprissima  opera! 
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ma  cosi  o  cosi,  natura  lascia 
poi  fare  a  voi  secondo  che  v'  àbbella. 
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a  »-  Prima  lettera  dell'alfabeto,  segno  della  vo- 
^  cale  della  più  semplice  espirazione  vocalica.  | 
foli  i  alla  xtta,  Dal  principio  alla  fine  (cfr.  alfa). 
|  J  Prima  nota  della  scala  nel  modo  ipodorico,  nel 
mediìo  evo,  corrispondente  al  6°  grado  della  scala 
di  m  maggiore  moderna.  |  Sigle:  (%  A.,  Assolvo, 
veto  di  assoluzione  (absolvo),  dell'imputato,  se- 
gnala dai  votanti  nei  giudizi'  |  *ù  A.,  Argo;  Al., 
Alluminio  ;  Ag  ,  Argento;  As.,  Arsenico.  |  A,  Ante, 
Inns/ir,i,  Avanti,  Prima:  A.  M,  am.,  Antimeridiano; 
u.  Cf,  ante  Christum  natum,  Innanzi  Cristo. 
a  Vrp.  *ad  presso  (che  riappare  innanzi  a  vo- 
'  jak:  ad  uno,  ad  arte,  ad  ira.  ad'  ogni  ora, 
ad  essere;  articolato  al,  allo,  alla,  ai,  tose,  a'; 
•ìgli,  alle).  Nelle  relazioni  di  tendenza  verso  luogo, 
terbio*,  fine,  o  di  stato  in  luogo:  da  qui  si  va  a 
Roma;  dimora  a  Milano.  |  nel  senso  del  dativo  la- 
tin odi  cosa  o  di  persona:  date  a  Cesare  quel  che  è  di 
U  are:  aggiungere  cosa  a  cosa.  |  di  tempo:  a  Pen- 
tecoste, a  mezzodì,  alle  ore  tante,  a  babbo  morto, 
a  sera.  |  di  maniera:  alla  turca,  alla  svelta,  alla 
brava,  all'antica.  \  di  forma  o  foggia  :  alla  polacca, 
«  cilindro.  |  Contro,  Presso,  Verso:  al  sole,  a  tra- 
montana, alla  marina.  |  distributivo:  a  quattro  a 
qt  altro,  a  volta  a  volta,  a  oncia,  a  palmo.  |  Con 
(dall'idea  dì  vicinanza  e  applicazione  e  compa- 
gnia molti  sign.  e  usi):  a  (alle)  carte,  a  (agli)  scac- 
citi; at  vino,  al  burro,  all'aglio.  |  a  furor  di  popolo; 
a  fede.  |  limitativo:  Quanto  a,  Rispetto  a:  corto  a 
quattrini,  |  Nella  pronuncia,  e  spesso  nella  scrittura, 
raddoppia  la  consonante  succes- 
si :  ammodo,  a  Ite.  |  modi  av- 
*  ali,  e  locuzioni  proverbiali 
i  urinate  con  a,  v.  a  suo  luogo. 
•b,  ;.  prp.  dì  allontanamento,  ri- 
masti in  alcune  frasi,  spesso 
"  .  di  uso  comune:  ab  antico, 
"  ">Hiq*o  (tempore),  Sin  dall'an- 
lio°  tempo;  ab  eterno,  Dall'eter- 
"'*  ;  ab  experto,  Per  esperienza; 
«*  ixtra,  estro,  Di  fuori;  ab  estrin- 
?**,  Estrinsecamente  ;  ab  imis 
<J"ndamentis),  Dalle  fondamenta,  Abaca. 

tiille  basi;  ab  im  nemorablli.  Da 
«rapo  immemorabile;    ab   tnitto,    Dal   principio; 
*  intestato,   jtj  Senza  testamento;   ab  origine, 
>riginariament   ;  ab  ovo  (schr.),  Dal- 
'uovo(diLeda),Dai  più  remoti  antefatti. 

abacà    £  *sp-  A»*0*'  A  FiI°  fortis- 

***"*»  Simo   che   si   ricava  nelle 

jota  Filippine  dalle  foglie  della  musa 

■       ;  Canapa  di  Manilla.  Albero  da 

1  ■    i.  ricava,  specie  di  palma. 

ì  ir-Àto  m.  •$,  Genere  di  coleotte- 
—ouj,  ri  Cftrabicl  della  Guinea 
.egal,  di  color  nero  o  scuro.  Aòaceto. 

aCO    m-  *abXcos.  ff  Pietra  quadrangolare 
•  (e  poi  anche  tonda),  che  corona  il  capi- 
.o  della  colonna  e  regge  l'architrave.  |  v.  a  b  b  ac  o. 


.-.àharla     ">•    <>  Animale  favoloso,  specie  di 

Tauaua,  rinoceronte  o  unicorno,  dell'India  o 

dell'Africa. 

abaddon,  m.  B  Angelo  dell'abisso 

(Apocalisse  IX,  11). 

àbato,  àbaton,  gJ^S 

le.  f)  di  luogo,  Vietato  al  popolo. 
iàhauri  m-  *abXvus.  Bisavolo, 
Taua,ui  Trisavolo,  Arcavolo. 
«li...  aro  nt-  (àbbaco),  abbaco.  Far  computi. 
ctuuav.  exi  o,  |  Fantasticare,  senza  proposito.  K 
-amento,  m.  Modo  e  atto  di  abbacare,  di  vaneggiare. 
'ihhar'r-hi  aro  a. ^Battere con  bacchio  o 
duuaut/iii  «io,  pertjca^ertepianteperfarne 
cadere  i  frutti  (spec.  noci  e  castagne).  Bacchiare. 
I  Vendere  a  vii  prezzo.  |  una  ragazza,  Maritarla 
male.  |  rfl.  Appisolarsi.  |  Abbattersi  dell'animo,  li 
-amento,  m.  Modo  e  atto  di  abbacchiare.  li -ato,  pt., 
ag.  Abbattuto,  Umiliato,  Costernato.  |  *alla  —, 
Alla  lesta.  ||  -atura,  f.  *&  Operazione,  tempo, 
effetto  dell'abbacchiare.  || -o,  m.  (rom.,  lucchese, 
ecc.).  Agnello  da  macello, 
abbachi  sta,  v.  sotto  abbaco, 
ahharin  aro  »•  Accecare  con  bacino  ro- 
aDUdLlll  die,  vente  (antico  suoplizio).  |  Ab- 
bagliare, Offuscare.  ||  -amento,  m.  Modo  e  atto  di 
abbacinare.  Offuscamento.  ||  -ato,  pt.,ag.  Offuscato. 
Abbagliato.  |  di  lume,  Fievole,  Languido.  |  Sbiadito. 
I  ^Privato  dì  splendore.  |  casa,  famiglia  — . 
ìUka-.  m.  «abXcus  tavoletta  di  numeri.  a 
dUUctou,  Libretto  dove  s'insegna  a  fare  i 
conti  con  numeri.ÌArte  di  fare  i  con'i  con  numeri. 
|  +Conto,  Calcolo.  Tavola  pitagorica.  |  aver  poco  —, 
Non  saper  fare  i  conti.  ||-hino,  m.  dm.  Librettino, 
I.ìbricciuolo  per  imparar  l'abbaco.  H  -hlsta,  m. 
Colui  che  sa  o  esercita  l'arte  del  fare  i  conti.  (1 
-ona,  m.  acc.  Chi  abbaca  molto  col  cervello. 
ahharlarA  nt.  Badare.  |  Guardare  attenta- 
lo UdUdl  O,  mente.  |+Stare  a  bada.  Bighellonare. 
abbadéssa,  v.  badessa, 
abbadia,  v.  badìa,  abbazia. 
ohkaerli  aro  »•  *vabIus.  Turbare  e  vincere 
dUUcLgll  die,  la  vista,  dell'azione  del  sole, 
od  altro  corpo  luminoso,  sugli  occhi.  (  &  Ammor- 
tire, Mortificare,  Scemar  di  vivezza,  colori.  |  In- 
gannare, Illudere.  |  nt.,  rfl.  Restare  abbagliato, 
attonito,  sorpreso  ;  Confondersi.  |  Prendere  abba- 
glio. Il  -àggin»,  f.  Otfuscamento.  ||  -amento,  m.  Modo 
e  atto  di  abbagliare.  |  Offuscamento.  |  Turbamento, 
f  Sbaglio,  Errore.  |  &  Smorzatura.  ||  -ante,  ps., 
ag.  Che  abbaglia.  ||  -antlssìmo,  sup.  ||  ♦-anza,  f. 
Bagliore.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Turbato,  Offuscato.  |  «fc. 
Indebolito  di  vista.  ]  Q  Smorto.  Indebolito,  Indi- 
stinto, Confuso.  Il  -atamente,  B  Confusamente. 
Il-atisslmoj  sup.  U -atore,  m.  -atriio,  f.  Che  abba- 
glia. ||-o,  m.  Effetto  dell'abbagliare.  Abbaglia- 
mento. Offuscamento.  |  S'  -«-lio,  Errore,  Svista.  1 


■ 


aboaiare 


abbatuffola  iv 


prendere  —,  Errare.  ||  "►-ore,  m.  Bagliore.  ||  -uzrc, 
m.  dm.   Piccolo  sbaglio,  Ermruzzo. 
abbai  ar6    nt-'  onm-  Gridare,  del  cane,  per 
'  minaccia.  |  Gridare  come  fa  il  cane. 
I  Favellare  ("consideratamente  e  senza  proposito.  | 
pvb.  Con  che  abbaia  non  morde,  Chi  strepita  e  mi- 
naccia, non  fa  i!  male.  |  alla  luna,  Gridare  invano. 
|  dalla  fame,  dalla  sete.  ,,  •amento,  m.  Modo  e  atto 
di  abbaiare. J  -ata,  f  Abbaiamento  lungo  e  fatto  da 
più   cani.  |  Sgridata    in   malo   modo.  ||  -atore,   m 
-atrìce,  f.  Che  abbaia.  J  Maldicente.  ||  -atorello,  m. 
dm.  spr.  Il  -atura,  f.  Strepito  dell'abbaiare. 
abbaino     m.afr.  baie  (cfr.  badare),  vano  di 

'  finestraesim.fJFinestra 
sopra  tetto  per  dar  luce  a  stanze  o  sof- 
fitte. |  Soffitta  ad  uso  d'abitazione.  |  %Q 
Apertura  sulla  piazza  alta  di  torri  e  altre 
forti  icazionì  per  dar  luce.  Lucernaio 
abbai  O  m.Abbaiarefrequenteopro- 
",w>  lungato.  !  Abbaiamento  di 
più  cani  insieme.  ||  -ons,  m.  Chi  molto  ab-  — = 
baia  e  grida.  |  Schiamazzo  nel  dar  la  baia,  .tt"-4" 
abballare  *-  F*»"  balla,  Ridurre  oblino. 
'  a  balla.  Ite  merci.  |  Dirle  grosse. 
di  frottole.  ||-lnara,  a.  Levar  le  lenzuola  e  alzare 
e  avvoltare  le  materasse  per  dar  aria  al  letto  || 
-ottare,  a.  Trattare  a  mo'  di  pallòttola.  |  Volgere 
q,?a  e  Aa'  Sbali°ttare,  Maneggiare,  alla  peggio.  | 
ni.  «.  Rappigliarsi  del  ferro  a  masselli  nel  forno. 
IZl  ballottare.  I| -otta  mento;  m.  Modo  e  atto  di 
abballottare.  ||  -ottìo,  m.,  frq.  Abballottamento.  || 
-ottatura,  f.  «.  Massa  di  ferro  rappigliato 


abbamb  inare,  ?.  bambino."^  spingere  con 

'le 


...  braccia  pezzi  lunghi  di 
pietra  tenendoli  ritti.  ||  -olato,  ag.  dell'occhio.  Lan- 
guido e  socchiuso;  Ammammolato. 
*abbamplto,  ag.  Avvampato. 
mbban,  m.  Capo  conduttore  di  carovana,  in  Somalia 

-fabbarìCare,  a-  -f   Mettere   i   banchi  ai 

.  ,  '  navigli  pel  rematori. 

abbandOn  are,  *-  Jo&aii&Ko).  Lasciare  in 
„_.,,.     .  '.abbandono.  (Lasciare in 

qualche  luogo  senza  più  curarsene.  |  Lasciar  an- 
dare Allentare,  le  briglie,  il  freno.  Lasciar  ca- 
dere: la  testa,  le  mani:  il  colpo.  |  Rinunziare-  le 

rHT,tkLfrÌ"Ì  ì  rfl-  Sbi8°«A  Mancar  d'animo! 
|  Lasciarsi  andare  senza  ritegno  0  freno,  par  de- 
bolezza. Il  -amento,  m.  Abbandono.  ||  -ato,  pt  ae 
Lasciato  |  da,  medici,  Disperato.  |  m.  pi.  Derelitti 
Fanciulli  orfani  0  privi  di  cure,  e  ricoverai  in 
ospizi  |  casa  -,  disabitata.  |  luogo,  paese  -  de- 
serto  J  -atamente,  Con  abbandono.  |  Senza  Yite- 
f".°- I  Seonsigliatamente.  |  -atlsslmo,  sup.  Lasciato 
dei  tutto.  Il  patere,  m.  -atrice,  f.  Che  abbandona 

abbandóno,  P;  *afrA*  «anbon  in  balìa  e  ar- 
i—;..„  •  .    b,t"0   Condizione  dell'  essere 

lasciato  rinunziato,  gettato,  trascurato:  Atto  del- 
I  abbandonare.  |  Scoramento.  |  Disuso.  |  Cessione.  I 
j,  far  —  della  denuncia  che  fa  1'  assicurato  airi 
2itelU™t,Mn*Ha,l0r<!Uan<i?  t  è  Perdut*  >"~«,  pfr 
assicfirti^  ?TZZO'  eloè  KimP°no  della  somma 
^ier^aJ-g'iulc^vUi.^'0"'  *  C°nS^na  dei 

abbarbagliare.  •■>t.i,t->  ints-  sbaglio. 

**  '  Abbagliare.  Impedire  mo- 

Offu&rtTrn8  Ì"  VÌSla  -per  Boverchio  Splendore. 

+abbarb  are,  re- Metter  le  tari»»  0  radki, 

,2.  abbarbichi).  .  A^!^*™;^* 
terra.  |  Appiccarsi  delle  piante  parassite  sopra  altre 
|  in  un luogo,  in  un  ufficio,  i  dm.!  StabuSvisUn 
f£T  % MKerne  dìffi«l™«'"e  rimosso      Prende? 


fieno,  ecc.,  Ammontare.  |i  -atura,  f  Lavoro  dell'a 
barcare.  |  Cosa  o  le  cose  abbarcate, 
♦abbarrare,  v.  sbarrare. 

ab  bar  uff  are,  *J£!2fw.£"tó  '  j rn- M 

'  scalarsi,  Azzunarsi,  Accap 
gHarsi.  |]  -ata,  f.  Barata.  ||  -ato,  pt.,  ag.  In  baruffa. 
Confuso.  Il  -atissimo,  Sup.  li  -io,  m.  frq  Confusione. 
abbassare     a.  Rid.re   più    basto,   Scema- 

w'*'»  re  del!  altezza.  |  torre,  muro. 
|  Chinare,  Volgere  in  giù  ■  la  bandiera,  in  segno 
di  resa  o  rispetto:  la  lancia,  lo  scudo,  per  com 
battere;  la  visiera.  Prepararsi  alla  lotta  aperta» 
il  capo,  gli  occhi,  per  vergogna,  modestia,  o  altro  \ 
e  cosi,  per  umiliazione.  Ila  cresta,  la  coda,  gli 
orecchi,  le  corna.  |  Piegar^,  Umiliare.  |  Diminuire  : 
la  voce,  il  grado,  la  pomtza ;  i  prezzi,  le  rendite, 
il  mercato.  |  A,  una  perpendicolare,  Tirare.  |  nt,  rfl. 
Calar  giù,  del  sole,  delle  acque  di  uri  fljime,  del- 
l'impeto dei  vento.  |  rfl.  Umiliarsi,  Avvilirsi.  |  De- 
gradare. |  del  termometro,  del  barometro.  |i  -amen- 
to, m.  Modo  e  atto  di  abbassare.  |  Depressione  | 
Scadimento.  Diminuzione.  \  di  temperatura,  Dimi- 
nuzione di  calore.  |  Aftievolimento:  della  v  ce, 
dell'ugola.  |j  -ato,  pt.,  ag.  Chinato,  Calato  giù.) 
Scemato,  Degradato,  Diminuito.  |  Umiliato.  fi  -atore, 
m.  -africa,  f.  Che  abbassa,  ||  «-azione,  -agSonts,  f. 
Abbassamento.  )|  +-ire,  nt.  (-iscoì.  Abbassare. 
abbasso    av-  A  t'isso,   In  -basso  luogo,  In 

'  giù,  Di  sotto.  |  X  Voce  di  comando 
per  far  discendere  persone  o  metter  giù  cose.  | 
gridare  — ,  dei  rivoltosi,  Chiamare  giù  Peter  ab- 
bassato dal  grado,  deposto,  privato  di  autorità.  | 
parti d'—,  basse,  vergognose. 
abbastanza,  av'  A   bastanza,  sufficienza; 


,  Atterrare,  mura,  stai 


jet*  Pt.   ag.  CheTa-misso' le  r7d1c"Ì,°  Aitato" 
labilmente,  Radicato,  Invalso.        ""'l""0> 


Fissato  s 

abbarc  are, 


,  basca.  *r  Far  _fcaxca  o  muc- 
chio, di  legna,  biade  in   paglia, 


Quanto  basta,  Sufficieira  nen- 
te.  |  Quanto  occorre.  |  anche  ir.  |  neol.  Molt, 
«abbastare,  nt.  Bastare. 

+abbaston  are,  a-  £**«**>»>•  Bastonare. 

'Il  -ato,  pt.,ag.  Bastonato, 
|  fi  Ornato  di  bastoncelli.  |  Jitsto  di  colonna  --. 

+ab batacchiare,  »•  Battere  con  jaàac- 

_    „  ■  »    chto.    Abbacchiare.  | 

rfl.  Urtarsi,  Percuotersi. 

abbate,  abate     m- *abbas -X-ris  (arannsdeo 
auuaic,  aucue,  aMra,  padre).*  Superiore 
di  un  monastero  o   di   una  badia,   Padre  abata.  ! 
5.  Antonio        primo  degli  abati.  |  Sacerdote  8*0- 
lare,  Chierico.  |  Chi  gode  di  un  beneficio  ectasia 
stico,  e  veste  da  prete.  ||  -Ino,  m.  dm.  Gioì 
che  veste  l'abito  ecclesiastico,  anohe  senza  Inten- 
zione di  farsi  prete.  |  Prete  galante,  ji-one,  m.  acc. 
schr. H -onzolo,  m,  dm.  spr. || -ucolo,  m.  Chierichetto, 
Pretino  meschino,  Abate  da  poco. 
abbàtt  ere    a-  Ge"ar  S'ù,  Far  cadere,  t  at- 

'  tendo     ' 
albero.  |  Gettare  a  terra, 
Ammazzare  :  un  anima- 
le. |  Indebolire:   corpo, 
spirito.  |  Abolire.  |  Di- 
struggere :  governo, sta- 
to, Molo.  |  lancia,  sten- 
dardo, Mettere  con  la 
puma  verso  terra.  1  por- 
te 0  finestre,  Socehlu-  AW*      " 
dere,  Rabbattere.  |  Confutare:  una  dottrina,  few 
teorta.  |  rfl.  Capitare  per  caso.  Incorn  ■  arsi  per  o»so 
I  a.  JC  in   chiglia,  Mettere  il   navigli»  alla   ba'ióa 
,to  eh»-; mostri  lachigliafuor  d'acqua,  per  pote;i- 
pulire.  |  Far  girare  il  naviglio  sotto  vela  in  ionio 
suo  asse  verticale,  Si  che  esso,  dopo  essersi  voi 
ai   vento,   pieghi   dal   lato  opposto   nel    virare. 

7 fi!*',  «•  "^  ,BHC5  Per  la  quale  si  «"«a  nel; 
stalla  il  fieno  dal  fienile. || -Imunto,  m.  Rovina,» 
pressione  Avvilimento,  Costernazione  |  Percossi 
Assalto.  |  Zuffa.  |  Sfinimento,  Prostrazione  di  fot 
f  "ri*  ti'  lnc?ntr°  fo<-m°-  ti  -itore,  m.  -itrìci 
f.  Che  abbatte.  Il -uta,  f.  Strage.  |  Abbattimento. 
X  del  naviglio  che  dopo  essersi  volto  al  vent 
piega  dal  lato  opposto  nel  virare:  effetto  di  mut» 
zione  improvvisa  di  vento.  |  rfi  alberi,  ^  Tagliata 
!,?  ?*  pt;.'  "?'  Atterr«to.  |  Vinto.  |  Prostrato,  Spot 
sato.  ì,  -utissìmo,  sup. 

abbatuffolare  a-  (abi><*tHfroias.  Faro  un 

'  batuffoló,!(lonfusam«nte 


abbazìa 


I*   \ 


e  ncompigliatamente  avvolgere  insieme.  Rabbatuf- 
folare.  t  rfl.  Venire  alle  mani. 

abbazìa,  abazia,  fc*eK&£*.! 

i  Grande  casa  religiosa,  di  monaci,  con  possessioni 
territoriali.  |  v.  badia.  Il  -ale,  ag.  Dì  abate. 

abbeccedario,  abece-,  S;,*AgCE^: 

bicci.  Sillabario,  Librettino  per  imparare  a  leggere. 
i  pi.  Setta  di  fanatici  che  per  la  salute  dell'anima 
nroibivano  il  leggere  e  scrivere.  |  Salmi  —,  chiamò 
S.  Agostino  quelli  i  cui  versetti  seguono  l'ordine 
alfabetico. 

+abbelìare. a- rfl-  F?òJ**  b-èll0-„'-A' 

-ruufwt,  M<  v,  dornaret  |  placere.  Aggradire. 
|  -Ire,  a.  (abbellisco).  Far  bello.  Adornare.  |  Inor- 
pellare. |  rfl.  Farsi  bello.  |  Adornarsi.  1  tose.  Ser- 
virsi liberamente,  a  piacere.  Il -imento,  m.  Arti- 
tìzio  per  far  bello,  j  pi.  J  Suoni  ausiliari  impiegati 
a  variare  una  melodia.  ||  -Ito,  pt,  ag.  Fatto  bello, 
fornito.  Il  -itore,  m.  -Itrice,  f.  Che  abbellisce.  || 
-Itura,  f.  Ornamento.  |  (J  Abbellimenti. 
Tabbenché,  cng.  Benché,  Sebbene. 
+&bbendare    a'  Bendare.  Fasciare  con  bén- 

jhhouorare  a.  (abbeverai.  •bIbek  bevanda. 
aDDever  ATO,  mssetaTe  1  Far  bere:  le  bestie. 
!  Saziare  di  acqua.  |  un  prato,  Irrigarlo.|X  Riem- 
pir di  acqua.  |  Far  ubbriacare.  |  rfl.  Imbeversi, 
Sazia/si  dì  bere.  |!  -aticcio,  m.  spr.  Rimasuglio 
di  acqua  o  di  vino.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Saziato  di  ac- 
qua. |  Che  ha  bevuto  bene.  |  m.  *Ubbriaco.  Av- 
vinazzato. |  Rimasuglio  dì  liquido  lasciato  da  chi 
lia  bevuto  prima.  |j  -atoio,  ni.  Pila,  vasca,  vaso 
ove  bevono  le  bestie,  j  Luogo  dove  le  bestie  sono 
condotte  a  bere. 
r.hhiahKe»    6  *a  b  rip.  Principi'  del  leggere, 

aDDiaDDe,  Abbicc{  jlt_  bcab-à)_ 
abbiad  are,  "-. B'a<ìare>  p,sRee.™  di.,biida;  » 

•*' w>  -ato,  pt.,ag.  Pasciuto  di  biada. 
I  Avvezzo  alla  biada. 

£lbbÌC  are    &-lf  Fare  bica.  Far  mucchio.  | 
»   Ammucchiare.  |   rfi.   Appiccarsi, 
Ammucchiarsi.  ||  -Sto,   pt.,  ag.   Ammontato,  Am- 
mucchiato. 
abbicci     m'  *BC-  •  Alfabeto  italiano,  j  Prin- 

»  cipi'  elementari  di   uno   studio.  |  es- 
tere all'—. 

ahhiènto  m.  *habkns  -tis  che  ha  (ps.  kablre). 
wuicinc,  Possidente.  Benestante.  |  *Abile. 

abbiètto,  abiètto, aK  ^f'-H-  T'i1^" 

•>>w%„w,  »wiv»>v,  rus^pidaDjiCirei Spre- 
giato, Spregevole.  |  Vile.  ||  -amente,  In  modo  vile 
'  spregevole.  |j  *-«re,  a.  Spregiare.  |  rfl.  Avvilirsi. 
Rendersi  abbiètto.  Il  -està,  f.  Spregio,  Vituperio. 
I  Viltà.  |  Pusillanimità,  |j  -isslmo,  sup. 

ahhÌATÌrSrtA  i-  t-bje).  «abjectIo  -Bnis.  Bas- 
«uuiBÉioiw,  ses!Za  viUà  Condizione  del- 
l'abbietto. 

abbiali  are    a-  *'r    «a»"-1-88-  Vestire  orna 
&  »  t&mente,  Ornare:  la  persona.  I 

Addobbare,  Guarnire.  |  rfl.  Vestirsi  e  acconciarsi 
con  eleganza.  ||  -amento,  m.  Ciò  che  s  rve  ad  ab- 
bigliare-.  Foggia  di  vestire.  |  Ornamento.  Decora- 
zione. Il  -ato,  pt,  ag.  Ornato,  Guernlto.  )  ♦Accon- 
ciato. «  .atura,  f.  Opera  di  abbigliarsi.  H  +-o,  m. 
Abbigliamento. 

abbinare  a  *Bmi  a  due-  &ì-  Riunir« in  un» 

,  '  sola  due  azioni  giudiziarie,  aventi 

tra  loro  attinenza. 

Porre  la  matassa  sul  bin 


abbindol  are, 


dolo  o,»r.;t'.'.ai.j  .-..  -  ■  ,u,  1] 
«otnitolo.  |  Avvolgerò.  |  Ingmnnóa,  i&girare.  | 
'"■  Confondersi,   Imbrogliarsi,  .  ella  ma- 

«ssa.  11  -amento,  m  lngaaÉ^^^H 
-atr.ee,  f.  Che  inganna,  ìsbM^H 
?"o.  Imbroglio. 

^bbiosciare,  -'^ /' 

^-';irsi  cadere  d'animo; 

bisognare,»*/ 

».  Far  di  bisogno.  |" 


eeare:  un  c'nap 

bitta.  |  rfl.  C'Ìtut 

bitta.  )t  -attira,  : 

endere    coli» 
a.  |  Afttrrari 
la    U'.n flu- 
ido per  tieni- 
la boca  di 
bocca  <M  un 
,  Crede  re:, 
con  »m  ai-- 
arsi  con  ai- 
alcuno  i  di 
bastime!'toM 
re  in  fondo, 
on.battimen-j 
suo  sino  aì-i 
bile,  gì 
toin> 
'  <•** 
-atura, 
foye 
ngiung 


abbiti  are, 

della  gomena  o 
Effetto  dell' abbit 

abboccan 

con  la  bocca  e  co 

|  la  botte,  il  fiasct 

pirli  sino  all'orin 

un  vaso  per  versi 

condotto  dentro  ui 

Lasciarsi  prendere  a 

tra,  Farli  parlare  insi 

cuno  per  parlare  insie' 

fiumi,  Imboccare.  Far 

Volgersi  sossopra,  Tri 

il  -amento,  m.  Colloqui 

to.  |  V  Anastomosi.  Il 

l'orlo.  |  vino  — ,  che  di 

vole.   |   Di  buona   bocc 

e  segnato.  Che  mangia  d 

delle  fornaci  da  fonder 

Bocca,  di   vaso.   Imbocc 

imposte   d' uscio  o  di  fi 

se  l' imposta   i  una  sola,    dove  co 

appoggio.  |  del  pane  poco  cotto 

bocca  del  forno.  | -fievole,   ag. 

care,  andare  a  fondo.  |  bastimento 

abbocconare, , a  0r„f f  jn°'! 

boccone.  |  Tagliare  a  pazzi  (speci 

+ab boari  iare,  a  £yvo-ferl 
+ab bombare, a  cbb^mb'>. 

-E    Mh^^Wt  t  IMM.I  W,      ZUppare> 

abbominare,  v.  abominare. 

abbonacciare,  ^x»»» 

quillo,  del  vento  e  del  mare.  |  M 

ciliare.  |  rfl.,   nt.   Calmarsi.  ||  -ame 

atto  del  calmarsi.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Ci 

te.  Placidamente. 

ahhrttl  aro    ^.(abbuono, abbono).  Far  bui 

aooon  are,  (  iRendere  di  mlglior  qmlì 

Approvare.  |  un  conto,  Riconoscere  pe:r  buono.  ,, 
Consentire  che  si  difalchi  l'importo  di  tin.ee £ 
|  Prendere   l'abbonamento  in   favore   di   q 
no.  |  rfl.  Prendere  l'abbonamento   per   sé.    A: 
tarsi,  Associarsi.  ||  -amento,  m.  Modo  1.  attr» 
bonare.  |  Convenzione  per  la  quale,  medtìrf 
determinata  somma,  si  ottiene  per  un  «em 
minato  il  diritto  a  frequentare  il  teatro,  far 
prendere  i  pasti,  ricevere  il  giornale,  via^g 

abbond  are,  abondare, 

sere,  avere  in  copia,  in  molta  quantità. 
(di, ini.  |  Abbondala  spesa,  Eccede,  è  «>v 
Rendere  abbondante,  Fornire,  Accrescer 
ps.,  ag.  Che  abbonda.  |  Fertile.  |  Copioso, 
misura  —,  col  soprappiti.  |  *di  —,  Per  s, 
|  Ridondante.  B -antemente.  Largamente,  ' 
-antlssim ■-,  sup.  Copiosissimo. ||-antlssl; 
av.  sup.  Il  -anza,  f.  «abundantU  Gran  jjtikii 
Copia.  |  Dovizia,  Ricchezza,  j  cntr.  di  ( 
|  Annona.  |  magistrato  dell'  — .  |  per  —  di 
(ex  abundanlìa  cordisi,  Passionatamene.  Coi 
pieno.  Il  *-aniiare,  m.  Ufficiale  prepojiuUN 
danza.  Fornitore  di  viveri,  il  **mb»i3 
dante.  Copioso.  |  Ricco.  |l  *-e»olaz»a,,t'' 

evolissimo,  sup.   Abbona, 
marnante,  av.  sup.  ||  -evoi 
abbondanza,  Copiosamente. 
;  *-0,  ag.  AbbO; 
m.  -a,f.  Ciarl 

-oso,  ag.  Ri 
dan  temente 


ausi 

-ÒlLai 


abbon 


■or**  di  un  basti 
erra   j  il  nemico, 

«ponila  del  nern' 

«"■£'1  sopra 

riso-  uezz, 

Acc»  jtarsi 

i  icil .;  abbò 

ABOlf  xAQI 

a  bordo,  d 
talsn.nte- 

coì;  'àordo  „ 

do  Avvicin 
>  lai  rolta  per 
;  »t«rjento 

di  molto 

j  avvicina  se 

abborn 


:  J 


If 


8 


abbronzare 


altro.  |  ♦Prendere 

bastimento  o  alla 

ire  da  vicino  e  an- 

Icuno  con  qualche 

anco  per  trattare. 

3.  ||  -abile,  ag.  Di 

;gio,  m.  neol.  *fr. 

li  o  urtare,  bordo 

_  .mente  od  acciden- 

.  Jstimento.  |  Abbordo 

..e,  m.  Che  si  avvicina 

inamento  bordo  a  bor- 

lastimeoto  ad  un  altro, 

'rarlo,  assalirlo.  |  Acco- 

,  trattabile  ;  di  grande, 

,  -one,  m.,  fam.  Che   si 

;  Importuno. 

i.  borra.  F«r  male,  senza 

:onsiderazione,    a    caso, 

pranzo,  messa.\discorso, 

re  alla  borraccia,  o  fiasca. 

abborr.  cciare.  Lavoro 

to>  pt.,  ag.  Fatto  male,  in 

_  peggio.  Il  -atlssimo,  sup. 

ite,  av.  sup.  |!  -atore,  m.  -atrìce,  f. 

fretta  e  male.  J  •stura,  f.  Opera  ed 

Tracciare.  ||  -one,  m.  -a;  f.  Chi  suole 

ra    a,,  nt.  Riempire  di  bórra,  Ab- 

'  borraec'are. 
borrire. 

nt.  Gonfiarsi,  come  bótte. 

n  ara    a.   Mettere  a  bottino,  Far 
I*  ™  °»  preda    Saccheggiare.   |  rfl. 

tisarsi. H -amento,  m.  Saccheggio.  |  Ammutì- 

(abbottono!.  Chiudere    le 
Tti  del  vestito  coi  bottoni 
IPi.    |    rn.   Chiudersi   con    bottoni.    | 
>iv;nir  riservato,  il  -ato,  pt.,  as.  Chiuso  con  bet- 
oni. |  Riservato.  ||  -attira,   f.  Serie   di   bottoni  e 
•xhiclli  messi  in  opera  per  abbottonare  od  ornare 
»  abito.  |  Guarnimento  di  bottoni. 

bbozzacchiare,  j-.J^-  ///;  Abboz- 


KHtir 


«sbottonare,  j-„ffi 

«egli  «tt.i,;!!     |    rfl.    Chiude: 


male  e  in- 

•piutamentc.  ||  -Icchlare,    a.,   dm.    Abbozzare 
:st.  e  maie. 
nr->  affi    a'  (dbbòtzo).  Fare  in  bozza. 
u  .*.  ai  o,  0are  |ft  prima  forma,  alle  ope- 
!  i  tura,  «cultura  o  cesello.  |  Far  la  minuta 
rimira.  Stendere  i  primi  tratti   d'un  di- 
si  e  sim.  |  di   un'idea,  di  un'impresa,  di  un 
ofcto.  Accennare,  Presentare  o  formulare  gros- 
si»', .  <  ominciare  a  ordinare.  |  Frenare  il  pro- 
i  amento,  Gonfiare  |  X  Far  legatura  prov- 
per  assicurare  attrezzo  o  manovra.  |  la 
Legare  con  le  bozze;  il  bastimento,  An- 
modo  speciale.  ||  -amento,  m.   Modo   e 
.bozzare,  Abbozzo.  |  Forma  o  figura  im- 
prima forma,  li  -ata,  f.  Abbozzo  alla  lesta. 
pts,  ag.  Sbozzato,  Accennato.  |  ff  Lavorato 
te.  !  Deforme.  H  -atamente,  In  abbozzo.  Im- 
ttamjfcte.  |j  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  abbozza. 
tu, ,'.  Risiiltamento  dell'abbozzare.  |  Disegno 
ir.  /'yria.  |  Schizzo.  |  ,&  Allacciatura  prov- 
m.   Prima  forma  di  un'opera  dì  pit- 
cesello,  in  bozza,  che  ne  mostri 
"gura,   senza   essere   perfetta.  | 
è. composizione  letteraria,  Primo 
"*"na  non  ben  formata.  ||  -etto, 
apr. 
^Iflrft  '  ril-  iaHèjmBln).  Farsi  il  b o  z- 
Jtcua,  t0k9)  d«p>achi  da  seta.  | 
It,  della  farina  .i  SS*'  di  bozzolo. 
?V0    •*    BMft>.e  chiudere  tra  le 


vista.  |  Comprendere,  Contenere,  Raccogliere  in  sé: 
genti,  stati,  nazioni,  parti.  |  pvb.  Chi  molto  abbrac- 
cia nulla  stringe,  di  chi  nulla  conchiude  per  troppo 
imprendere.  |  Abbraccia  lo  stomaco,  di  un  vino 
che  conforta.  |  rfl.  Farsi  carezze,  feste  e  abbrac- 
ciamenti. ||  -abosco,  -adònne,  comp., 
m.  jk  Madre  selva.  Vincibosco,  i  cui 
lunghi  polloni  s'avvincigliano  agli  al- 
beri vicini.  Il  -afusto,  ag.  .SDÌ  quelle 
foglie  che  essendo  prive  di  picciuolo, 
abbracciano  colla  parte  inferiore  11 
fusto.  ||  -amento,  m.  Abbraccio,  Am- 
plesso. |  Congiungimento.  ||  -ata,  f. 
Abbracci  vicendevoli  tra  molti.  |  Ab- 
bracciamento. |  Cerimonia  usata  nel 
conferire  la  dignità  di  cavaliere,  e 
nell'elezione  di  un  cardinale.||-atO,  pt., 
ag.  Stretto  fra  le  braccia.  |  Seguito, 
Caldeggiato.  |  a  braccia.  Abbondante, 
Ben  fornito.  || +-atolo,  m.  Palestra  per  la  lotta.  !. 
-atore,  m.  -atrice,  f.  Che  abbraccia.  g  -atura,  t. 
Quanto  possono  circondare  le  braccia  di  un  uomo, 
detto  di  misura.  |  Amplesso.  ||  -atutto,  m-,  comp. 
Factotum,  Faccendone.  ||  -o,  m.  Abbracciamento,  f 
Amplesso.  |  con  un  —,  complimento  epistolare, 
nella  chiusa.  ||  -one,  m.  Chi  facilmente  abbraccia 
negozi'.  ||  -ucohlare,  a.  Abbracciar  spesso, 
ahhrancaro     a.    Afferrare,   Prendere    con 

auDrctnuctits,  for2aj  come  fann0  gh  ani. 

mali  con  le  branche.  |  Stringere  con  forza.  |  U- 
surpare,  Rubare.  |  rfl.  Appigliarsi  con  forza  a  q. 
e.  |  Mettere  in  branco.  Riunire  insieme,  di  bestia- 
me, h  -atore,  m.  Che  abbranca. 

abbrevi  are,  +-brevare,  *E*f™*bvr't 

ve,  Accorciare:  tempo,  discorso,  cammino.  |  Di- 
re concisamente.  |  Compendiare.  |  m  Pronunziare 
sdrucciola  una  parola,  come  avesse  la  penultima 
sillaba  breve  alla  latina  |  Scrivere  con  sigla  una  pa- 
rola. |  Per  abbreviarla,  Per  farla  breve,  non  narrar 
tutto  per  disteso.  ||  -amento,  m.  Modo  e  atto  di 
abbreviare,  Accorciamento.  ||  -atlvo,  ag.  Che  serve 
ad  abbreviare.  |  metodo,  via  — .  ||  -ato,  pt.,  ag.  Com- 
pendiato. Riassunto.  |  Scritto  con  abbreviazione,  il 
-atamente.  In  modo  abbreviato,  Brevemente.  Il  -a- 
tore,  m.  -atrice,  f.  Che  abbrevia.  |  m.  &  Scrittore  di 
brevi  o lettere  pontificie.  Gli  abbreviatori  ebbero 
fama  di  abilità  e  dottrina;  furono  aboliti  nel  Iffi 
da  Paolo  II,  ma  poi  ripristinati.  ||  -atura,  f  Sigla; 
la  stenografia  è  uno  scrivere  con  abbreviature.  |i 
-aturina,  f.  vez.  Sigla  elegante.  ||  -azione,  f.  Atto 
ed  effetto  dell'abbreviare.  |  Compendio. 

+abbrezzare  "'■  Patirfredd<>>perlabréz' 

m.  <>  Uccelletto,  che  si 
arrampica,  abbriccasi 
agli  alberi;  Rampichino.  |  Cavillo, 
ahhrierara  rfl.,  tose.  Inerpicarsi.  Arrarn 
fclOOriSOàre,  picarsi  come  andar  per  le  b  ric- 
che o,  balze.  |  *a.  un  colpo,  Assestare,  Appiccare. 
-♦.ahhrierli  ar«  a.  Imbrigliare,  Metter  la  bn- 
-r-ctuungll  are,  gUa   ^  Smonto,  m.  Modo  e 

atto  di  abbrìgliare.  , 

-ta  hhr  iva  re  a-  *ab-ripare  muover  dalla  riva 
■t-ctUUriVetrtS,  pro.  ABRIVar  (cfr.  brio),  met- 
tere in  forte  movimento.  X  Dare  il  moto  al  basti- 
mento. |  Imprimere  il  movimento  alla  nave  sino  a 
quando  raggiunga  la  massima  velocità.  |  nt.,  ni. 
Scorrere,  della  nave,  per  la  velocità  già  impressa- 
Andare,  della  nave,  con  la  massima  velocità  possi- 
bile. |  impr.  Abbriva!  Voce  di  comando  per  spingere 
alla  maggiore  velocità. 

+abbrivideire,   abbrividire,  patire 

brividi.  |  v.'.*iai*JbJìsndire.  _„ 

ahhrivn  >»»**  abbrivare.  $  Cammino  senza 
aDDrl"5ft-fo(àlBIBotrice  per  effetto  della  velo- 
cità impressa.  (  *•»&»/«.  |  pigliare  /'— ,  Prendere 
la  rineois»  mie*HO  >oa  cominciare  il  percorso  con 
una  veloet*j»4rf  *  I  spegnere  V  -,  Arresi -re  > 
moto  applicali  #,resiKtonza.  |  dt  carri,  jo» 
molive,   tre):  i  render  P  —,  le  mosse, 

ahhl"*  Sbrónzo).  Dare  il  co 

"  mo   "Idu-'e  a  er 


abbriccagnolo, 


aDòrto 


accadèmia 


»bOrtO,  ™avidanza  prima  del  6=  mese;  Scon- 
%°lTo^Ur^o  o  dfmano  riuscita  Im- 
■abOSCinO,  -OSinO,  damasco,  j»  Susino 

T™  ^fh'X    ».  Parola   misteriosa  a  cui 
.braCatìaDra,  attribui%'ansi  virtù  magiche. 

lnr'"^rGiUOa0*ÌBHAD!aK.  ^  Togliere  via 
•abradere,  raschiando.  Radere.  || -ras  Ione, 
.  -.t«„s  raso  (Pt.  abradere).  Cancellatura,  Ra- 
hmfura  1®  Asportazione  superficiale  di  mate 
rocc'io*  prodotta  da  un'azione  meccanica.! 
•E^riazione^u^iicU.emineraiei 

kbraZlte,  „iTtalli  ottaedri,  di  colore  azzurro 
Lente  al  grigio,  .«coperta  nella  .ava  d,  Capo  di 
love,  nel  I-ozio  e  in  Siracusa. 
tonilo,  1.  (prn.  abrenunzio).  »  lo  rinunzio, 

r°  'T^sKoUe    A  Genere  di  piante  le- 

&  0,  ?;  *5o?e'  che  vivono  nei  paesi  tropicali. 

Wna,  f.  ^Principio  attivo  molto  velenoso  ricavato 

tpabrus  precatorlus,  papiglionacea  del  1  E ■  itrta 
PperrmenWperlacuradelleaffez.om  ear  e 

El.«~«»«  a  (abrogo,  abrogo).  »abroi,are.  m 
abrogare,  An„uUare,  Revocare  per  autorità 
bbMica.|te«e.F-atorloag.Che  serve  ad  abrogare. 
Inazione,  f .  #abrogatTp  -Okis.  Atto 

IscH'abiogare. 

labròstine,  -o,  %*$$£ 

IsilTatìca  (vitis  làbrusca).  \  Uva 

I  piccola,  nera  e  aspra,  che  serve  a 

I  conciare  il  vino,  cioè  dargli  colore 

e  forza.  1  dar  f  —,  Tingere  di  ros- 

abrotano,  -e,  *UM*^£ 

medicinale    di    foglie    minute   e  ,-„„„,•„„ 

d'odore  acuto  (artemisia  abrotanum).  \  femmina 

Specie  dì  santolina  (santolina  chanuecypanssus). 

Aahe/-itrt    m.  &  Pietra  preziosa  di  c^lor  nero 

*elut>-HU,  con  ¥ene  rosse. 
I ÀhciHo    f-  fcBsts  -i)is volta, arco. n  Costruzione 
I«DSiae,  rot,>nda  0  poligonale ,  che  abbraccia  il 
Ipo,  dietro  l'aitar  maggiore  delle  chiese  ;  1  ributta. 
il 0  Costruzione  semictrcola- 
pte  in  fondo  alla  basilica  ro- 
T  Juana,  dove  era  la  tribuna  pei 
[  magistrati.  |  *•  Ciascuno  dei 

punti  estremi  dell'asse   mag- 

;iore  dell'orbita  dei  pianeti: 

ano  è  l'afelio,   l'altro   il   pe- 

?!"ii'    \  K  Ciascuno  dei  due 

fumi  estremi  dell'asse  mag-  Abside. 

■giure  di  un'ellisse.  .  ,„ 

*absintina, f-  ^  princiPi0  amar0      assen- 

t  abulia    f-   *àpÒM%.  a  Mancanza ^  della  vo- 
laUUI  ,a'  lontà.  l-lco,  ag.  {pi.  abulia).  &.  Pn- 
v»  di  forza  di  volontà 
'ariuna,  v.  abbuaa 


u  ■''-     m  «m'TÈOAOKt.  <,Bozzago,Boz- 

abUZZagO,  %gKt  PoUn.,  Fulco  ejtppjne. 
f  «AfAcTA  *  Albero  delle  leguminose 
aCaCla,  ^T^i  tropicali,  di  molte  specie, 
alcune  coltivate  da 
noi  per  decorazione 
di  giardini  e  viali,  0 
pel  commercio  di  non 
recisi:  Acazia,  Gag- 
gia. |  ad  ombrello,  o 
di  Costantinopoli  {a- 
iuliirissin).\a  tre  spi- 
ne Triacanto,  Spino 
di  Giada.  |  Prugno- 
lo, Susino  selvatico 
(prunus  spinósa). 

acagiù,  di  frmti  saporiti,  e  il  cut  legno  di 
colo-e  rosso  serve  per  mobili  (swietenta  maha- 
gmi).  |  v.  mogano. 

acaieti,  ortjca. , 


Acagiù- 
Albero  tropicale. 


Acanto. 


abile;  aro    nt.,  n.  Fare  abuso, 

s«uuìy<ire,  cat'ti1f0  uso.^^-a- 

:  Kicizta,  \  Usare  con  violenza,  illeci- 
|  tamente.  |  Usare  smoderatamente.  | 
"'"';  dei  rimedi',  dell'ingegno.  \\ 


<tó  cibi,  _ 
:  -atore,  ra.  -atrice,  f.  Che  abusa.  „ 
:  J0'  :iS-  *abdsIvus.  Fatto  per  abuso 

Hvamente,  Con  abuso,  Per  abuso.  | 

"guittamente.  |  sa    Per   abusione. 

«propriamente. 

abllSO    m-  **»csus  (pt.  abati). 

,        >     '  Malo  uso,  Uso  eolp-vole.  |  Jrj  di  pò- 

*•'.  autorità,  fiducia.  |  -accio,  m.  peg.  ]1  +-lone,  f. 

wtstcnsione  di  significato,  Catacresi,  j  Abuso. 

+abìlti  Ir»    ni.  €  Genere  di  malvaeee  delle  Indie 

w      "V1,u>  e  del  Brasile.  |  di  Avicenna,  Malva- 

""*»  bastardo. 


Abùtilo. 


-  ortica.  <>  Ordine 
di  celenterati  cui  apparten- 
gono le  meduse. 
acani  O,  na  £  pianta  er- 
bacea di  foglie  grandi,  irita- 
Eliate,,  e  grandi  fiori  bianchic- 
ci in  àmpie  brattee  addensate 
in -grosse  spighe:  Branor- 
sine |  Flore  di  questa  pianta .  ! 
rt  Ornamento  e  fregio  della 
colonna  corinzia,  che  ripro- 
duce le  foglie  caratteristiche 
della  pianta,  lì  -ocèfali,  pi.  m. 

rf^T-**^-^»  ,inì*  Ta.TpUrT 
JrebMclde  ritrattile, u.cinataji-ometra.  m 

tozoo  marino  semplicissimo  con  iavo|": 
ero  esterno  di  spicole  silicee  '"adiant. 
da  un  centro,  che  alla  morte  dell  ani- 
male cadono  in  tordo  al  mare  costi- 
Sendo  i  funghi  silicei  (acanthometra 
MMeri).  1;  -òtterì,  pt.  rn.  •Tmaé*  ala, 
p  n  a.  Ordine  di  pesci  a  scheletro  os- 
seo  che- hanno  almeno  nella  parte  an- 
teriore della  pinna  dorsale  raggi  spi- 

ÈTJ!^»?*^ Polvere  F" 

aCapnict,  rica  nitroglicerinata. 
v        L.    m   »acabus.  4  Animaluzzo  impercetti- 
aCarO,  Sle    artropoS  aracnide,  che   annidasi 
anche  sulle  piante,  e  sulle  sostanze 
mangereccer  nello  stato   di    pieno 
sviluppo  ha  4  paia  di  zampe  e  1  ad- 
dome saldato  col  cefalotorace;  1  ap- 
parato boccale  è  masticatore  e  suc- 
ciato™.   |    del  M?fgt'!>  SSuH**i 
Siro)  I  degli  uccelli.  |  delle  foglie.  | 
della  nevi.  |  della  scabbia,  appena 
visìbile,  che ,  nascendo  sotto  la  pelle 
M    varie  parti  del  corpo  irai  mo,  t   -~-z- 
glona  il  pizzicore  della  scabbia  {swrcopUs  scatoH). 

LZ^tXtr4oi    f.    Gomma   resina   p iallorossastra 
aCarOlUC,  triabile  di  un  odore  balsamico  che 
cola  dalla  xanthorrhea  hastile,  australiana. 
'°'„"n     ag.  •ér.^rtoi  senza  frutto.  *  Di  ogni 
aCarpO,  Sgotale  mancante  di  frutto. 
««o+o  leccia   t    **l*rtì«ftì.  «  Principi» 
aCata  I  eSSI  a,  della  dottrina  scettica  che  ne 
pava  la  comprensibilità  delle  cose  sensibili.  S-»t 
K  «.  «Starni  a  Verso,  greco  e  UUno. 
cui  non  manca  alcuna  sillaba. 
aCattÒtiCO,  m.  Cristiano  non  cattolico. 
„-««    f     Nome   dell'ottava   lettera    dell' alfa- 
aCCa,  ^4"  |  „„._,  Kulto  (poiché  h  e  un  puro 
segno  grafico,  avendo  perduto  il  suono  PJ°P^ 
aCCaOeml  a,  e  gjaraini  di  Acàdcmo  in  Ate- 
ne dove  insegnava  Platon,.  l^.f^J^t 
I  filosofi  che  seguivano  le  dottrine  di  l  tatooe.   i 


rodendo,  ca 


a  fine   di   attendere  alle   il»    di  prÌvat0  consenso, 

^  ^le  arti,  e  di  promuovernTlV/  aIle   scien" 
versiti.  I  scienti/;™  r",7,       ■   e  1  ln<=remento.  I  Uni- 
fetore  e' S'^^t^^d  Milano,  Facoltà* 
Scuola  di  scultura  o  phturi   Hi  ì  f.Ue  stranie'"e.  I 
n.mento  pubblico "S'A  ^"ear"J  Tratte! 
\  far  dell'— ,  Parlar  ein/iVtr^ .       canto  o  di  suono. 
-uccia,  f.  dm.?  spr  ,"00   a^   ;nI°Ca-de?,icamenle- 1 
«kus.  Membro  di  un'ac?ademiiP;^?"a)-   *«ade- 
tica  setta  di  Platone   I  cor„o emia,\' fl]?sofo  dell'an- 
tri   dell'  Università  ■   cms^ii»       **?.  dei  Prof«- 
universitaria.  || -camentTsef ™h  "il   Magis'ratura 
accademie:   d   lusTorso    f„e.?° nd  °  "  costume  delle 
trattenimento.        scorso    fatI»  in   astratto   e   per 

accadere,  ?*•  f *«****>■»,■  Gaggia-  ar 

«..  Intervenire  SuctCff^  .«SSt^  ." 
guire,  Seguitare  i  o,,,77  '  Vemre  a  caso  i  Se- 
re, <*J  caf« ",  Ve'nFre eS!°  ?"<"*' «i  b"<mi.  |  Derivl 

»gf"*  I  «.'  Convenire  II "SKSi  '  i^  ""aaedi 
-'mento,  m.  Avvenimento  iJEff*.  f-  Accidente.  \> 
Succiso.  I  Awen°n?en"ó!'ca"ó  6nte'  "  _Uto'  «*••  «> 


accarnare 
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accensìbile 


— -»«'ou.  i  Awenimei 

+aCCaffare,  S^fà»™*.  Afferrare  «li 

arraivU»  »  imbroglioni).  ' 

«CCaglOn  are,  a-.  <«ccagt%,oJ.    Creder   ca 

i.,nt.  Rappi 


-a- 
-e,  f. 


accannatoio,  »■  *  %**to*»m  %  ie«r„0 

«n  foro  nel   mezzo  del  porli™'0"  in™»eonfj0 
vere  il  pettine.  Placasse,  per  far   muo 

accannell  are,  f,^"»^^.^  Ravvolgere 

Scanalare,  j  -amento   m    M„8„°pra  <  ■=  a  n  n  e  Ili 
ncllare.  |,  -atVpT.?  ag°'  £>"*»  *  a«°  dell'acca»: 

accannonare!  È  « -o^r.  f0rmi 

e  sim.  '  dl  cannelloncf  tenda,  ve^1 

accanto,  "-4^°,  Aliato,  A  Banco. ,  <è: 

vicino.  ,  prp.:PiiSitoflnS%/' '  "*  '  «*  M°'* 
aCCantOn  are,  a;    (accantono,.     Mettere   M 
va.  |  somma.  1 e*  Collocar^ni1,6'  '  Mettere  in  riser- 
""llzie.  Il  -amento, m    Modo  ;1^"aHn-BolosParlat». 
»-*toi  pt.,  ag.    Mésso  in    cani      ° d!  accant°nare. 

accapaccj  are,  »tdk Aver  gLvezza  M 

za  di  testa.  |l -ato  pt    m  r  a;lla1",n,0'mG'«ii 
I  -atura,  f.  laveizf;^?^  PM0  aUa  tea 

accapare,,  Menare  a  capo,  Pa  termine.  Fini; 


accaparrare,  a  2**w  ia  compra  a 

f.™«..    o_.  '  curare.    rin„H„   „  v.'t'  A 


arra  tri  Sa»-!'  "g-  Ua  esse"  in«>lpat 

accagli  are,  +acquagli-  «.,, 

«tte  per  l'azione  del  «-»„,. 7^_    '  ?Hare,  '«Tel  I  :amentofm  TncettaTni'  !  t'oW'  - 

«""Li??1  mercato.  «  ^fore';  m 


tatte  per  l'azione  del  cao-u^    r<        e4""c,  az 

aCCalappiare,  a.  Rinchiudere  nel  calap- 
lagannaro.  ||  -amento,  m "'sidnl'f™  C0Ì  lacci°-  I  (  arcani 
-acanl,  m.,  comp  Acchia^nit     ■21°.ne;  Lusinga   I    aCCaPI 

<-ne  accalappia  i  Che  L%,     "  atore,  m.  -atrice  *   ■*  *■--     - 
aCCalraro,'    rfl     i  Spanna  con  lusinghe  ^ 

accalcare,  f^LL**  calca. ,  A#04rsi 


3 

n* 


•  -    — — «  ^'i    ~  —  ^uiiiL/ra 

caparra.  Caparrare  I  Im™!6,'   dando   °   "ceveri 
s«na.   |  ?<;r P„,f are^mfefnare,  Assicurarsi  p«- 
-amontn.  m    ,_..?.    cr- .  '  '  "«'»,  to  benevolenza.  ì 


accaldare.  ^""scaldarsi  > 

+acca^"are,  v.  calunnia/»     '  **  "  CM°- 

accalorare  a-  r^««ro;.Re„der  ca,d„  ,. 

della  disputa,  delie  pratich'  \ \i?«11  ,nfervorarsi, 
fungere  o  dare  calo/e.l^er'vJr'are'l'fnlr^-  A^ 

+ac  cambiare,  ?.  cambre  ^"tt 

•^«rtoh.^  a.  «,  Incamic?aremrÌaref-  «St 
no  opera  di  terra  tt,n»ciare,  Coprire  di  muri 

aCCampan  are,  a -S*  Accomodare  le  viti 
2S^L*  Fa"°  a  ^ifff^-Pana T"^ 

accamp  are,  &&?£»»««>  c.npo. 

rW"»ii,prtt,s*.  |  rfl  Porsi  ?' ,M'"ere.  innanzi- 
alloggiamenti  alli  campagnL  Hi  frmpo'  Mett«:  gì 
m.  Bfmora  di  truppl ,  ^ "^  d'  tr"PPa-  «  -amento 
sereno;  anche  di  popoiar^P  VsoJto  tende  o  al 
forza  le  case.  ,  #£Z^j%£??J*  l«sciato°per 

aCCampionare," a ,  «<»c.  Registrare  al  cam 
te)  del  Comune.  |  sladerS  mdeJl'hl0  di  «nsimen 

accanai  are,  -«  &Sg£  «PSU 
+accan  are,  fi&W:ft  feS 

t-to.  Pt-,  ag.  Inseguito3!  firtSTtó:  ,dal  can"  I 
Accanare.  |  Tormentare  rMi...  to-  '  ,-eSffiare,  a.  fra 
Stizzirsi,  del  cane,  r Adir a«f T/0'  "  -ire-  r«-  C-««) 
JX'nt,  alia  manieri  dei  /ani  l  Karsi'con°s,ina 
samerte  in  qualche  alione  •  a  lfeeguire  furi°- 
«£e-  I  a  Rendere  accanito  «  ì!Z£LV''acaHtar', 
Orione.  «  -Ito,  pt^Fj^fe,  «f^- 


trlceTrCneac^^rrT 

accapezzare,  *• eccaré**».  .c*r,TruH  & 

durre  in  forma  regolare  coTmaw6  ,f"f  «rossa-  I* 
che  combacino.  |  indurre  S'ì  e  PÌet»  affin- 
I  Legare  con  la  cavezza  A^f0'  Riuscii-e  a  fare. 
arpan!<ylU..  '  Accavezzare. 

accapigli  are,  +accapell-,  «•  %«ar- 

fclli.lAzzuffarsi.  Venire  a  ri «.770  ' si  •*'  «- 
)e  parole.  |  -amento,  m  Zuffa  ifL LC^n,endere  con 
•  Che  si  accapigli».*  || -atura!' f  t!?!8'  "'  "atrlce' 


— -  ■"  «scapiglia.  |  -atura-  f   piò..  '  /!■  """"ce, 

accapitellare'a.  SJS^Si. 

ac^nna'*  ^  *  «wft fir*^  aUe 

accappatoio,  »•  Ca»»  0  veste  dl  tela  0 
tinarsi,  o  dopo  II  bagno ^  ecc  f  ^'Ìndo,8a  ne:  P"- 
sona  o  gran  parte  f a  spug^  COpre  tutta  ^  P«- 

accappiare,  caap^V^,pi0^  Fe™a"  ^ 

?  stringere  nel  caponi  I'AÌ'acc,are-  I  pigUarT 
Luogo  love  si  fa  il  cappio  S"n,aJ.e-  «  -a«ura,  |; 
una  estremità  un  od?„PL„do-  '  Fune  che  ha  ad 
a-  «.Legare  con  capJ|0éfKp,'d°  «»"«>'<>•« -ettar^ 
stendere  il  bucato) pP'eUo  (delle lavandaie  nello 

accapponare,   *!<«*<>PP.<l»o).  Capponare'' 
cota,  Prendere  col  cappone"?',  ^U:  '  ^'"": 
di  cappone.  |  Rabbrivilire    i  '.  ?V  V*3nir  U  Pell« 
per  b^do,  'di  v^tLl^T"  ~  l"  "'"% 
aCCappuCCI  are,  ?•  Porreilcappucclo 
prirsi,  velarsi  il  capo  quasTcom»"''1;'6-  '  rfl-  C<>: 
-ato.pt.,  ag.  Imbacuccato    i  fi  LiC01  caP,PUcclo.  ■• 

accflnrl«Ìetr0  d«'?«tó  °'  Che 

aCCaprettare,  a-  Legare  per  le  zampe    ,„ 
un  *...„. .  '  quadrupede,  come  si  "fa  dì 


un  caprétto. 

+aCCaprÌCCl'are,   "« ,  rfl.  Provare,  Sentire 

acCarr,aprÌCdarSÌ'  *U  ,KaCCapric- 

accarezzare,  +accareggiare    a 

'e-  L  LuslnlàrTr^Sri  ^"«".«««««to W 

VaHc,  ir.   Bastonare    ifamJ/"'"'0"''  t"'I''°-  I  ^ 

fi  accarezzare.  |  CarezLe  T  r«°'  m-  Mod<>  «  atto 
adaccarez2        l^arwze    |,.at,  Che 

f>^«o  (ropp0  ~  ,,™e§f,atlv."JI  -ato,  pt.  |  pvb! 
«ore,  m.  -atrice  '  f  o,^  """  *"»  «'^W  »  ♦ 
Carezzevole  i*,Ì  <Se  accarezza.  li  -evole.  2" 
carezzevole    '  LusmS^ro.  ||  -awlmenterto  mJó 


.  ibibaaakMi  oro     j.  irò  a.  Penetrare  dentro  la 

+accarnare,  +-ire,  carne  „  artigii0, 

dente,  ferro  e  sim.  1  Addentrarsi. 
-i-r-aminnarP    a.  (accarpiono).  Cucinare  1 

accarpionare,  pes'ci  a  uso  di  carpione. 
aorartnrriare   a>  ril-  (<xea.rt?<*!°)-  Av: 

dotai  iuuui  ai  o,  voigere  a  simiglianza  di 
cartoccio.  |  ^  di  malattia  per  cui  le  foglie  si 
avvolgono,  divengono  livide  e  si  popolano  di  ahdi. 
I  FS  Avvolgersi  in  spirale.  ||  -amento,  m.  Modo  e 
atto  di  accartocciare.  |  fi  Ornamento  a  cartocci.  || 
-ato,  pt.,  ag.  Avvolto  a  cartoccio.  |]  -atorl,  pi.  m. 
^,  insetti  che  fanno  delle  foglie  una  specie  d  in- 
volucro, e  rinchiudendovi»!  dentro,  come  in  luogo 
sicuro,  vi  depongono  le  uova.  ||  -atura,  f.  Effetto 
dell'accartocciare. 

...;,(  are»  a-  casa.  Collocare  in  matrimonio.  | 
dl'V.ao  ai  e,  rfl  Maritarsi,  Ammogliarsi.  |  Met- 
ter casa.  |  +Imparentarsi.  |  nt.  +Fabbricar  case.  ||  -a- 
mento,  m.  Matrimonio.  ||  -ato,  pt-,  ag.  Maritato.  Am- 
mogliato. |  Dimorante.  |  +Fornito  di  casa.  |  luogo  — . 
*accascare,  nt.  Accadere. 

irxaepi  aro  a.  *qhassus  rotto.  Abbattere. 
aCCò&UI  ai  C,  infiaccnire.  |  rfl.  Infiacchirsi, 
Indebolirsi.  |  A  Aggravarsi  di  nave  sopra  un 
banco  o  una  secca.  ||  -amento,  m.  Indebolimento. 
Prostrazione  di  forze.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Indebolito, 
Prostrato  di  forze,  Abbattuto. 
flrra<?Prmare  a.,  neol.  S«o  Alloggiare  1 
dtOd^CIIIIcllc,  soldati  nelle  caserme. 
a^roctall  aro  a.  (accastello).  Far  castello. 
aCCa&ieiIdlB,  (  Ammonticchiare:  frutta, 
ava,  ecc.,  a  piramide.  |  rfl.  5$  Fortificarsi.  ||  -amen- 
to, m.  X  Tutti  i  castelli  di  prua  e  di  poppa. 
-i.ao/»a+arr  aro  nt-,  rfl-  Divenir  catarroso. 
•f-aCUaiai  I  aie,  incatarrare;  Infreddarsi.il 
-amento, m.  Inf red datura. || -ato,  pt.,  ag.  Infreddato. 
Preso  da  catarro,  ||  -atura,  f.  Accatarramento. 
o/»oa+ae+aro  a.  Far  catasta,  delle  legna. 
dUl-dlctsmic,  i  Ammucchiarci  Registrare 
sul  libri  del  Comune  i  beni  dei  cittadini  per  im- 
porre il  balzello  del  e  a  t  a  s  t  o.  |l  -amento,  m.  Modo 
e  att  )  di  accatastare.  Cose  accatastate.  Masso, 
Mucchio.  Il -ato,  pt.  Ammucchiato.  |  Messo  a  catasto. 
a.r9W  ara  a.  «vi.  adcaptare  iints.  capere 
ausali  ai  e,  prendere).  Procacciare  o  chiede- 
re con  insistenza.  (  Mendicare.  |  Vivere  di  elemo- 
sina. (  Prendere  a  prestito,  di  denaro,  e  di  ogni 
cosa.  |  Comprare  (dlt.).  |  Trovare  (dlt.).  |  marito,  mo- 
glie, casa.  |  ^Ottenere,  jl  -abrlghe,  comp.,  s.  Chi  va 
cercando  brighe,  questioni,  litigi.  ||  -afleno,  m.  *& 
Macchina  in  forma  di  rastrello  di  ferro  a  denti 
ricurvi,  su  due  ruote,  per  raccogliere  e  ammuc- 
chiare il  fieno.  1  -amento,  m.  Modo  e  atto  di  accat- 
tonare.  |  *sp.  acatamiento.  +Dimostrazione  d'o- 
Vore,  Accoglienza.  ||  -amori,  s.  Chi  va  in  cerca  di 
amori.  ||  -apane,  m.  Accattone.  || -atamento,  In  modo 
accattato.  |  Stentatamente.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Preso  di 
fuori,  ad  altri.  |  Usurpato.  |  Preso  a  prestito.  ||  -ato- 
re, m.  -atrice,  f.  Che  accatta.  ||-atòzzi,  m.,  plb.  Pez- 
zente, Paltoniere.  |l  +-atura,  f.  Prestito.  ||  -erìa,  f. 
Uso  di  andare  accattando,  Abitudine  di  accattare. 
|l  -o,  m.  Prucaccio,  Accattamelo.  |  ♦Acquisto.  | 
Buestua.  |  Colletta.  |  *Prestito  pubblico,  Balzello. 
p-lno,  m.  Piccolo  balzello.  ||  -olica,  f.  andare  al- 
l'—, all'accatto:  giuoco  di  parole  con  La  Cattolica 
(ora  Cattolica!,  nelle  Marche.  ||  -onagglo,  m.  Me- 
stiere degli  accattoni.  ||  -one,  m.  Chi  vive  accat- 
tando e  mendicando.  Il -onerla,  f.  Mestiere  e  vizio 
dell'accattone.  |  la  piaga  dell'—  rincrudita  dopo 
la  guerra. 

ar>r>9U9lr9re  a.  Sormontare,  Mettersi  su 
aCUdVdluaiC,  come  a  cavali0.  |  Scaval- 
care. |  -lare,  a.  Stare  sopra,  come  a  cavallo.  ] 
una  finestra,  Mettersi  con  una  samba  fuori.  || 
-Ione,  -1,  av.  A  cavalcioni,  In  atto  di  chi  accavalcia. 
orrauall  arA  a.  Mettere  a  cavallo,  a  ri- 
dLtdVdll  aie,  dosso  |  soprapporre.  |  Am- 
monticchiare. |  Avvolgere  una  fune  o  catena  su 
altra.  |  &.  Lasciare  un  filo  senza  tesserlo.  |  rfl. 
Incalzare  superandosi,  delle  onde  in  tempesta.  || 
-amento,  m.  Modo  e  atto  di  accavallare.  Il -ato,  pt. 
Soprapposto.  Ammassato.  ||  -atura,  f.  A.  Massa  dei 
fili  rimasti  non  tessuti. 


accavezzare,  a.  Incavezzare. 

ar»f»auicrli  aro  a.  a.  Avvolgere  seta  ed  al- 
dtl/dVlgliaic,  tre  cose   filate  sopraiaCa- 

vlglia.  |  X  Cogliere  sulle  caviglie  le  cime  o  il 
capo  morto  delle  manovre,  li  -atore,  m.  -atrlce.  f. 
Che  lavora  alla  caviglia. 

arrar  are  a.  (accieco,  acceco).  Far  cieco.  | 
duce*"  «*■'  e,  privare  della  luce  degli  occhi. 
I  Privare  dell'  uso  del  giudizio,  della  ragione.  | 
Appannare,  Oscurare.  |  Turare.  |  finestra.  Murare. 
I/osso;  sorgente.  |  i  Ristoppare:  la  falla.  |  Sta- 
gnare: rottura.  |  un  punto,  A.  Fare  un  punto  cieco. 
Tdi  perni  e  di  vite,  Conficcare  in  modo  che  non 
risalti  la  capocchia.  |  <#  Levar  gli  occhi,  allepiante 
per  impedir  il  troppo  lussuregglamento.  |  Cancel- 
lare. |  nt.  Divenir  cieco.  ||  -amento, 
m.  Modo  e  atto  dell'accecare.  Intasa- 
mento. ||  -atoio,  m.  (k.  Saetta  da  tra-  Accecatóio. 
pano,  atta  ad  incavare  un  foro  in 
modo  che  possa  ricevere  la  capocchia  d'un  chiodo 
o  di  una  vite,  senza  risalto.  ||  -atore,  m.  -atrlce, 
f.  Che  acceca,  priva  della  ragione. J  -atura,  f.  Opt 
razione  dell'accecare  uccelli.  |  Scancellatura,  f 
Cieca,  Incavo  fatto  a  cono  rovescio  con  l'acceca- 
toio. |  Cancellatura.  I  ♦-azione,  f.  Accecamento. 
arròHora  nt.  «accèdìrk.  Appressarsi ,  Acco- 
ctuueucic,  starsj  |  Acconsentire,  Rimettersi, 
Aderire.  |  Jtj  Recarsi  e  convenire  in  alcun  luogo, 
di  pubblici  ufficiali,  per  conoscere  e  dar  giudizio. 
|  %  Dare  il  voto  favorevole,  nell'elezione  pel 
papa. 

♦accettare,  a.  Prender  col  cèffo,  del  cane, 
♦accéggla,  f.  «acceja.  <>  Beccaccia. 
_.-0lor  aro  a.  (accelero!.  *  accelerare.  Far 
at-UCiei  ai  o,  cèiere.  |  Affrettare.  |  Accresce- 
re velocità.  |  rfl.  Crescere  in  celerilà.  ||  -amento,  m. 
Modo  e  atto  di  accelerare.  |  Aumento  di  velocità.  G 
-andò,  Z  Affrettando  (del  movimento  della  misura). 
Illativo,  ag.  Che  serve  ad  accelerare.  ||  -ato,  pt.,  ag. 
Affrettato.  Frequente.  |  polso  —,  tSB^.  |  m.  m  Treno 
di  velocità  tra  l'omnibus  e  il  diretto.  ||  -atamento. 
In  modo  accelerato,  li  -atisslmo,  sup.  J  -atore,  m. 
©  Apparecchio  per  regolare  la  velocità  di  uà 
motore.  ||  -azione,  f.  Aumento  di  velocità.  Affret 
tamento. 

♦accellana,  f.  accia  e  lana.  Sorta  di  panno:  Mez 
zalana. 

ar>r>nnrÌ9rP  a-  *•  Pulire  con  cèncio  o  lana 
dUbeiibiaic,  caldaia,  od  altro  vaso,  in  cui  si 
voglia  tingere  con  colore  diverso  da  quello  che  Ti 
si  trovava. 

a npónrl  ore»  a.  (accendo,  accesi,  acceso).  **c- 
dLUeilUClO,  cendìre.  Far  ardere.  |  Mettere 
o  appiccare  fuoco.  |  Incendiare.  |  Muovere.  |  le  pas- 
sioni. |  Illuminare.  |  Infiammare.  |  una  partita,  un 
debito,  Porre  in  essere.  |  un'ipoteca,  Registrare.! 
Attizzare,  Instigare.  ||  ♦-evole,  ag.  Accendibile,  g 
-ibile,  ag.  Facile  ad  accendere.  |  rfl.  Prender  fuoco, 
Farsi  luminoso.  |  Splendere.  |  Innamorarsi.  |  Sde- 
gnarsi, Adirarsi.  ||  -Ifuoco,  -Ilume,  m.,  comp.  Stru- 
mento o  altro  per  ottenere  il  fuoco  istantaneamente. 
Il  -imento,  m.  Modo  e  atto  dell'accendere.  |  Incita- 
mento. ||  -Itoio,  m.  Asta  per  accendere  lumi,  con  ia 
cima  uno  stoppino,  od  altro,  atto  a  accendere.  \ 
Kore,  m.  -Itrlce,  f.  Che  accende,  eccita,  instiga 
a.rfinn  arA  a->  nt.  (accénno).  Far  cenno. J 
dl/t/Ciiuaic,  Mostrare  con  alcun  segno.  |  E- 
sprimere  col  cenno.  |  un  pugno,  una  pedata,  un 
colpo,  Far  l'atto  che  minacci.  |  Minacciare,  Fare 
finta,  Far  vista.  |  Parlar  brevemente  e  superficial- 
mente. |  Q  Disegnare  leggermente  e  incompiuta 
mente.  |  ff  di  una  melodia,  Dare  il  motivo.  |  Allu- 
dere. |  Indicare.  |  Dare  indizio.  ||  -amento,  m.  Ac- 
cenno. Indizio,  Indicazione.  Il  -atore,  m.  -atrice,  f. 
Che  fa  eenno.  Il  -atura,  f.  Cenno.  ||  -o,  m.,  dv  aocMi- 
nare.  Cenno,  Indizio.  |  Avvertimento.  [  Alluaiott" 
■  apróns  a  f-  Privativa.  ||  -are,  a.  Dare,  met' 
+av.l»eil»  a»  tere  a  censo,  Censire. 
annone?  hi  lo  ag.  Accendibile,  Che  si  può  ac 
aCCenS  mlie,  cJndere.||-ione,  f.  Effetto  delle 
accendersi.  |  At  Ardore  apparente  in  alcuni  corpi. 
|  ■sg^  Calore  e  rossore  alla  faccia  per  labbra  #j 
altro.  |  Vivacità  di  colori. 


MMHMMBJr?;; 


accenso 
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+aCCènS  O.  ?•  **ce>r*sus  (accenslre).  fi  Sol- 

'  dato  soprannumerario. 
aCCent  are,  ?■  <^cè»lo).  Segnare  di  ac  e  e  n  t  o. 
,„  ««  ir—  ■.  'J*Dare  l'espressione.  H -ato.pt., 
3f'.f  W.del  BeKno  deli-accento.  |  Elevato 
ai  tono  Distinto  con  accento.  |f  -atura,  f.  Modo  di 
usare  gli  accenti  nello  scrivere.  |  Pronunzia  degli 

il  CC  fi  II.  ti . 

aCCèntO,  *-**cc*»W»  fcanère  cantare).  Tono 
»,.  j..i.  .  d,    a  Yoce>  ne!Ia  durata  e  nel  suo- 

a?u  %,?ltolel$>  iomco-  Tono  levato  di  una 
de  e  sillabe  nella  parola.  |  Notazione  di  accento 
nella  scrittura    dove  e  necessario.  |  acuto,  grave, 

dEE£*°i  i  M°do  di   P~n»Mi«".   I  straniero 
dialettale    |  /ranco,  aspro,   doloroso,   dolce,  ecc    I 
Modulazione  d^lla  voce  valida 
ad  esprimere   una  passione,   1 
»  intonazione.  |  J  Modo  stesso 
del  canto,  come  dell'usignuolo 
e  del  suono  degli  strumenti.  In- 
flessione della  voce.  |  Voce.  Pa- 
rola. t|-lno,  m.  dm.  Segno  dell'ac- 
cento, per  la  sua  piccolezza 

accentarmi,  p'>  m-  **c 


acchiappare 


'  CEHTOK- BHIS 

chierico  che  canta  in  coro.  <> 
Sottofamiglia  di  uccelli,  il  cui 

c'&'^I'SÌL.*"**  *Mpi  e  S"  Appennini 

Lcntor  a*i>tnus>  Sordone. 

aCCentr  are,  a-  ftf>"<gA-  Concentrare.  Rac- 
pnn.r.  «ii     r-      .  foglile,  Portare  al  centro   I 
Portare  alla  Capitale  ogni  potere,  li  -amento   m 
Modo  e  atto  dell'accentrare.  |  di  uffic™  voleri  li    • 
-atore  m    Che  vuol  raccoglier'. in  situile  le  man"   '*«« 
sioni,  far  tutto  da  sé. 

aCCetltU  are,  a-    f    Pronunciare    spiccata- 

£*  .W*  ,  PorrT^egnCo°ndefltcen!o/nS; 
pt.,  ag  Rilevato,  Enfatico.  H -starnante    "on  eli  i?' 

rerdi!cUorsÌol,-atl,8,m0'  «»'■  «  SS^Tfl^ 

aCCeppare,  a-JacciPP<')-  X  Mettere  il  ceppo 
rr^  *  allancora.  I«n--i» «  .-™* 


f.  **orBssfo  -Ckis.  Atto  dell'accostarsi.  I  Aggiunta 
!  DB*  Assalimelo,  di  febbre  o  altro  male.  |]&  Con- 
senso di  entrare  come  parte  in  una  convenzione 
già  conclusa  da  altri.  [Adesione  di  uno  Stato  ! 
un  alleanza  o  trattato  già  esistente  fra  altri  Stati 
I  Aumento  naturale  di  proprietà,  p.  e.  sulla  sponda 

LTJZLZ1. r,urarsi  de,Ie  acque- 1  -  *«« 

Jff„W/''im;  v(1  =  ^  accostò).   Distinzione  accor- 
data a  chi  si  è  avvicinato  a!  premio. 

aCCèSSO,    ">•   **««ssus.   Atto   e  via  d'ac- 
!  rtr  v„«      .  '    cedeie-  I  Entrata,  Adito.  |  Strada 
I  AV.sita  giudiziaria.  |  Atto  dì  accedere  ad  un  ma- 
gistrato, ad  un  dicastero,  ecc.  |  *fc  Serie  di  fatti  mor- 
bosi che  ritornano  ad  intervalle  isterico,  ili ,£ ili 
dineurastema.  |  £  Modo  di  votazione  de,  cardi- 
nali per  l'elezione  del  papa.JDiritto  ad  un  chierico 
„°,en5"   ««ritualmente    un    beneficio    vacante 
.   moto  di  -e  recesso,  «.  secondo  che  le  stelle  si 
avvicinano  al  cerchio  dell'equatore  o  si  Mungano 
« -orlo,  m.,    ag    «accessor  -oris   che   si   accosta 
Ciò  che  si  aggiunge  o  accompagna   al  principale 
e  necessario  (opp.  di  Essenziale,  Fondamente 
Necessario)!  nelle  arti  belle,  Ciò  che  concorre  a' 
compiere  e  finire.  |  parte,  ornamento  -  T-oria- 
mente.  In  modo  accessorio.  

accestire,  nt-  AFar  céstp,  Cestire  di  erbe 

'  e  mante  che  r 


-      r*  r  ™r    --«  *v,    v.^otwc  ui  eroe 

e  piante  che  moltiplicano  i  rami. 

aCCett  a,  *■  AZZA-  Arme  tagliente  simile    ai.a 

*  scure,    ma   più    piccia  e    adatta   a 

tagliar  legna,   f  fatto  con  V  - 

sena*  finezza.  |  darsi  f^-.  sui 

Fare    il    suo    danno 


^_ .  "   ali  ancora.  Legarla  per  il  ceppo. 

accerchi  are,  a-  «K<*rdHo).  Cingere  facen- 

cerchielli.       ^  cettabile.    Il    -abilmanti   In  '^°ndiz'°?e.  d,<  *> 


Accétta. 


-----.-...  «  vB4vitictu.  r -e  iato, 
di  cerchiello.  |  Fornito  di  cerchielli 

aCCerCÌnare.  a-  Avvolgere  a  foggia  di  cér 
»  cine  (dlt). 

+aCCentO,  *«-  tosc-  «ckrrTtgs  fanatico.  Ac 


ceso 


febbre  e  altro. 

aCCerpel  latO,  "*:  *?««*«•  Stracciato  per 

r  »  vaiuolo  o  altro.  |  «so  — 

acoerrare,  a.  Fare  il  cérro,  o  frangia. 

accertare,  ?•  f*£ri»>.  Fare  certo,  Certifi- 

»  Care,  Dare  per  certo.  I  Affermar.. 

I  »sp  acbrtar.   «Cogliere.  liar  nel  seg* RUiZt 

Ui,^'CUraLe-J   rfl-  Farsi  cert°.  Assicurarsi    I 
-amen  o.  m.  Modo  e  atto  dell'accertare   I  m  Atto 

m»te  "r"*'0'  pt"  **■  Assicurato,  Sicuro  «Lata- 
mente, Con  piena  sicurezza,  certezza.  Il  -àteS 

simoe,rtrrovktfS2Za||-atÌS8,m0-  W  S'^ 

^nfppto."1-  **C,EPI0E  -°8,S  Bc«"°  d«  'aPi"a- 
+aCCèrtO,  ™.  *sp.  acierto.  Atto  del  cogliere 
re,  nei  consiglio"61  MKn°'  Sicurez"  neI  e^"a" 

accés  o,  +-cènso.  p* ••  *«•  **«ENstJs  /«- 

fervorato    I  P„o.«  i  ,.    <"*d*re).  Allumato.  In 


I-*_    i-  %   ,  ou"    «anno. 

-ata,  1.  Colpo  d'accetta.  |  foteo 
■^'  •  H  "«Pressione   all'  estre- 
mità inferiore  del  collo  del   ca- 
vallo, dóve  si  unisce  al  tronco 
aCCett  are,  ì-la,:Cei^h  **«*"***.  Ricevere 

Ammettere.  |  Tene^pffbU^T  SeUiSTSI?' 
come,  in  qualità  di:  per  amico  rerf^wì-  '  V°  ' 
Accogliere.  |  «  in  un  ordine  ™ii|fosn0B  ia^H1 
monta  relativa.  |  Ascrivere  I  Metter  nfun,  en" 
!  £»1  l'eredità,  Dichiarare i  legaimrott  di  vnl?^' 
2l*f{'"'  S^'  «^»'SS  t-^JI  ^  te 
SrT'-a'bSTg'c'ile6  ZTr*  '  a^  d'  -n° 
io  pot?cbbge  a^,&Url?;^  ^M0' 
^imo,  sup.  Il  -abilità   r   nJ2j-    •'  ProPlz'<: 

■  ti  -abiLente. ''^Ldraccltt/lil'*, 
-amento,  m.  Accoglimento.  ||  -a^ite  nf  ae"ab"er h* 
accetta  cambiale,  patto,  contatto.  Pe h*m'  B  air, 
pt.,  ag.  Ricevuto,  Accolto  Aim«m  a  "  ^to' 
-atore,  m,  -sirice,  f  Solfito  ìd  tFZT**0- fl 
prendere.  ||  -azione,  f.  *ac  ErTATfo  -B^f 'ia,f  '  ." 
accettare.  ,  Accoglienza  solenne  I  Accotó^-  * 
Aggradimento,  Approvazione.  |  J  Atto8»  m'  ' 
mediante  una  cambiale,  o  lettera  aTr,™ù?  °*   cl 

^e'pTSfar^il/SS^^1 
gràdK^£VX  «  -'-A-rrnSé/a 

accettilazióne, f-  **««PTiLATro-omaqUie. 

creditore  fa  quietanza  al  dlh^i?^"0  c^  1«aleil 
™.  ^an'«nqueetnnai'aibb1ab,ricevutana  d<lU  S°m- 
aCCÒttO,  g-f^^J^^P'-  "^Pire  prendere). 
Ben  accolto     Accettevole.  c«°-  Gradita  ,  „... 


Gradito.  |  ben  — 

accezióne,  *^52E2  "°N!S-  B  Si8"ifi<=azic 

cabolo  oltre  il  .^ J^fe™^, ^  - 
aCChet  are,  f- (acchito).  «buiBtus.  Far  quieto 
Rimanere  contento'  MTaJard'n'nW   Ì 


tTTT ">  "«  "«ore.  «  -issimo.  sup.  -«.nwira,  m.  Modo  e  atto  dell'acchetar* " 

accessibile,  ««■•«««.„»„«.  &»,««,  ac.  hàccWantare,  nt.  (dlt)  ^TZÌh»  a..< 
re    \  luogo-    \  pertlna0'- .Dapotervi    accede- 1  «nare.  ''     PLANTA-  Attecchire.  AIH- 

^>"»J-ibllllà.rrWbUiUTiu^*.T4^*l*CCt'Ìapparei  a-   ««**:  Chiappare. 

'  gliare    destramente,    « 


destramente,    attae- 


acchiavare 


«MSMB^SE 


,  Col- 

_ ' astu- 

li^'beWp^iS'pomnr 
asclepiadee,  visitate  dagl    nsetu  p«         /rtifizjo 

^^Z  ^tn'ga'nre!  tóperello.  „  -atoio, 
m  Arnese  da  acchiappare.  ,  Insidia. 
♦acchlavare,  a.  «clavus.  Inchiodare. 
♦acchlnare,  a.  *<n..KARE.  Chinare,  Um.hare. 
+acchlnèa,  v.  chinea. 

■   •  i.  ■  t  r.  ^-     a    Avvolgere    in    guisa 

acchiocciolare,  dì  chiòccioia.  i  ««<* 

^oila,  «.  Avvolgere  intorno  ad  «gjgff^  «  Xv: 
Rannicchiarsi     A^8^-  J  ,tm9Fa?tó  a  chioc- 
etoST-S&ri  f   Ra'vv'oSmentò  «Chiocciola 
ciola.  H -fjura,  j        «guiTTER  (?»»rt«s). 

aCChltare,  £olloC„e    la  palla  o   U   pallino 

dopo  l'Sitarsi  del.  giocatore.  |  tUpnmo-,  Di 
primo  tratto,  Alla  P""^  chiu. 

acchiudere,  &*3»&  fogno neir al- 
tro). Accludere.  Il  -imento,  m.  Modo  e  atto  di  ac- 

%%Z  'itSC  greggio  di  lino  o  canapa. 
aCCia,   ,  Filo  lavorato.  |  v.  azza. 

•     uL«oro    a.    ciabatta.    Lavorare     in 

acciabattare,  moao  frettoioso  e  trascu- 

"  rato,  t  Abborracciare,  Acciarpare^  I  •aB*Q 
m  I  avoro  come  di  ciabattino,  -ato,  pt.,  ag.  mai 
Si.„  »  atìsslmo  sup.  Molto  abborracciato.  || 
-ta«"m  atrice  f  Che  acciabbatta.  Il  -atura, 
i  Atto  "effetto  del'acciabbattare.  ||  -lo,  m.  frq. 
Lavo  o  di  acciabbattamento.  Il  4M,  fn.Do"nacahr: 
ruffona  nelle  faccende  di  casa.  |  -one,  m.  Chi 
suole  acciabattare  , 

. „  __0     a.  *sp.  ACH*e««  ar-  SCia.ka  ma" 

aCCiaCC  are,  lattia\  Ammaccare.  |  Compri- 

coito  'itatura'f.  Operatone  o  effetto  dell'  ac- 
c?accare^  5  Appoggiatura  rapida  su  di  una  nota 
pe'  passare  a  legarsi  alla  nota  principale  suc- 
cessiva. t  rfl  tosc.  #AGINARE.  Affret- 
aCCiaCCinare,  tarsi  'Affaccendarsi,  Darsi 
dattorno,  senza  conchiuder  nulla.  ||  -ato.  ag.  Che 
si  dà  faccende.  A0CI/kecARK.  incomodo  per 
aCCiaCCO,  infermità,  dolori,  vecchiaia  |  Ol- 
traggio, Soperchieria,  |  Danno,  Rovina.  ||  --oso, 
ae   Pieno  di  acciacchi. 

li»;  oro  a.  «.  Ridurre  il  ferro  in  acciaio 
aCCiai  are,  ,  Rinforzare  d'acciaio  le  parti 
logore  di  ferro.  |  /»  Infondere  limatura  di  ferro  p 

ddeciÌtoT-^alfaOperazione#dAer^^^ 

aCCialO,  +-ie,    -rO,   r0  combinato  col  car- 
h^nio    nella   fornace,   affinché   acquisti    elasticità 

fe^^rlIru^o^i'V-^faffi 
ferri  Palino  forato,  d'acciaio,  da  passarvi  dentro 
Tlo,  nel  ricamo.  ||'-iuola,  f.  Penna  d 'ac««o  «ta 
scrivere.  ||  -iollno,  -luolo,  m.  dm.  f-.»"u™^"1? 
d'acciaio  per  affilar  trincetti  e  sim.  |  Acciarino.  Il 
-rtno  m°  Piccolo  strumento  d'acetato  col  quale  bat- 
tendo la  pietra  focaia,  si  traevano  scintille  per  ec 
cendere  Tesca,  innanzi  V  invenzione  dei  «.«*■ 
miferi.  |  Meccanismo,  che,  adattato  alla  cassa 
di  archibugi,  pistole,  e  sim.  e  messo  in  azione 


■  acciò 

alla  carica;  Focile.        "™.J"   d  j  le„nl  a  ruote, 
s'infila  ai  due  capi  delta  sa  a  d«  ieg    Acc.ajato 
perche,  queste  non ^escano.  I^nt  ^p^  ^ 
aC  CiamDeiiare,  belia.n -dannare, nurfl. 

per  cose  da  nulla. 

acciarino,  v.  sotto  acciaio. 

acciarino,  ^^  Lavora      —g 

aCCiarp  are,  oiiigenza,  confusamente.  U  -a- 
mento.  -L-ro  acciarpato  ^tamente.  ^mo- 
do  trasandato.  ||  -ato,  pi.,  ag.  .     acciarpa. 

Irq  Cont?n™o  acciarpamelo,  fl  -one,  m.  (f.  -=)■  Chi 
suole  .acciarpare.  ^^  ^  ( 

accidente,  £ride-„).  Evento,  Caso.  |  Fatto 

malattia.  |  Apoplessia.  |  ®Qual,te  Variazione  dei 

Caso  contingente,  non  ne^sar.o   |  Vana. 

nomi  e  dei  verbi  neltanessionei  ^     irapreca- 

ziale;  Accessorio.  I  J  «««»      ,  o  a 

s'incontrano  nel  corso  duna  compo^zo_^men^ 

posti  in  chiave.  || -alita,  L   „   „»  '?  prendere  un 

^r-HCaS,°e  rarlkmeftl   inlodo'  accessorio.  ||  -a- 
accidente.  || -ariamenie.i""  Colpito  da 

rio,  ag.  et  Accessorio  l^^ln^xeil, l  rialzi 
accidente,  apop  essi^  |i^««o  ,  inegu^  ^  Wentl 
e  abbassamenti,  li  -oso,  ag.  >-ne 
gravi. 


crai*. 

accigliare, 


f  »/)*r>sti  incuria.  Indolenza,  Fasti 

accidi  a,  ^f&SuS*ff[ >J&?f  *S 

uno  dei  peccati  capitali  o  mortai,  fl  -accia   f.  pej. 

modo  accidioso,  lento  ed  uggioso.  ||  -"setto,  ag.  om. 
gSfe  k££"%  acciiaTpi-o 
Kio' '  Ss'^zisergliato. ,,  -osacele in,  dm. 
Alquanto  accidioso.  || -uccia,  f.  dm.   Leggiera  ac 

rfl  Increspar  le  ciglia  per  sde- 
gno  o  tristezza,  o  per  medita- 

v"r°,r\  altura,  f   Atto  delio  stare  accigliato  | 
Ipaz^^ta^iMl^onare.  a.  (accigliano).  Mu- 
nire di  ciglioni.  ^^  uc,lécca.  Deiudere. 
1   Lusingare.   Burlare   (fam.). 
i,  a.  «.  Cimare.  |  v.  azzimare. 
aCC   .        .     ,-„+_     ag.  Ornato  di  cincigli,  o 

accincighato,  alndoni. 

•     .Uxora    a   Incincignare.  Sgual- 

aCCinCIgn  are,  cirei  di  vestiti,  stringendo 

j„    i  +i  mirare  sotto  la  cintura  i  vesti- 

Pt.,  ag.  Succinto.  |  Sgualcito.     ^  ^ 

accingere,  +-cign-,  occBtoj^AcciNGSRE. 

rato,  ^'"^«wtf.^  Cucire  un  cin- 
aCCintolare,  Xal  vivagno  della  pezw 
che  si  .vuol tingere .affine «  BJ»  P-d-^i-. 
aCCIO ,  An|i0Acht  A  questo  "ne,  scopo  propo- 
sito, che.  A  fine  che,  Affinchè  (col  sgg.).  I  Perone, 
Per  la  ragione  che. 


acci  leccare, 


acciocchire 
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accomiatare 


aCCfOCCh  ire    a.  Render  torpido,  sonnolento, 
»  come  un  ciòcco.    |j  -ilo,  ag. 
Pesante  di  sonno,  Intirizzito  per  malore. 
acelooco,  ag.  a  ciocche.  .$  Di  una  specie  di  viole. 

aCCtOttOl  are  a-  (acciòttoloh  lastricare  eoi 
^  ciottoli,  i  Far  sonare  mo- 
vendo stoviglie  di  maiolica  o  sim.  :  piatti,  quattrini. 
t  -ato,  pt.,  ag.,  m.  Selciato,  Lastricato  con  ciot- 
toli. |  ^Lapidato.  ||  -atura,  f.  Selciatura.  ]|  -lo, 
ai.  Suo  'o  di  piatti,  stoviglie  maneggiate,  ecc. 

acci  pigli  are,  !';•  rfl-  Fare  «  c,ipwli0-  » 

,-      t-V         *  *ato'    P'-'  aK-  Cne  fa  "  «^Pi- 

glio. Sdegnato. 

♦acclrcondare,  v.  circondare, 

'aeclmara,  a.  *pro.   acksmar.   Adornare.  I  Con- 
ciare, ir 

♦acct^o,  ».  acceso,    ucciso. 

acciucch  ire.  ?•  (-<sc°>-  croco,  stupidire 

Z     ,   •.      r  !     .  .       Aggiucchire.  »  -Ito,   pt.,   ag. 
Stupidito,  Intontito. 

acciuffare, a-  Pre,nd,ere,p.ei. ciuff0-  Ciuf- 

j     .    -    „f*re 1 ladro- 1  Afferrare.  I  Ruba- 
re. |  preda.  |  rfl.  Prendersi  pel  ciuffo;  Azzuffarsi. 

Alice.  \  filetti 


aCCÌLi^a    *•  **PTA-  *S>  Sardina.  - 

.  *  „  d\  T  **?**•■  I  Donna  magra,  stri- 
minzita ed  esile.  |  %  Specie  di  pianta  delle  labiate 
spontanea  spec.  nei  luoghi  marittimi;  Recamo' 
Origano  (origànum  vulgate).  ||  -ala,  f.  A  Acciuga' 
U  -ata,  f.  Condimento  di  acciughe  cotte  neh  c- 
li  -nero,  m.  (-ìtghero).  j|  Acciuga.  ||  -betta,  f. 


accod  are.  t  <a?codo>-  p°"«  in  coda.-  d«ue 

»  bestie  da  soma,  Legare  in  ma 
niera  che  la  testa  di  una  sia  vicina  alla  coda  de'- 
l'altra.  |  Metter  dietro.  |  rfl.  Metterci  al  a  coda, 
dietro.  |  a,  J,  Legare  i  bastimenti  da  cari  o  l'un 
dietro  l'altro.  H  -amento,  ni.  Modo  e  atto  dell'acco- 
dare. |i  -atc,  pt. ,  ag.  Posto  dietro,  j  Seguito,  a  -atura. 
f.  Opera  ed  effetto  dell'accodare. 

accògliere,  +-còrre,  Vr^]%t' 

coLLloàrfF.  adunare.    Radunare,   Raccogliere    |  Ri- 
cevere,   Prendere  insieme.  |   Ricevere  con    dimo- 
strazione d'affetto  o  di  contrario  sentimento.  |  Fare 
accoglienza.!   Comprendere,  Contenere.   |  Accet- 
tare.   |    rfl.  Raccoglierai.    Riunirsi.    Convenire     H 
-enza,  f.  Atti  e  maniere  di  accogliere.  |  far  buona, 
cattiva  — .  |  Ricevimento   con  dimostrazione  d'af- 
fetto, n  -mento,  m.  Modo  e  atto  d. n'accogliere.  |  Ac- 
coglienza. |  'Radunamento.  ||  -Uccio,  ag.  Raccolto, 
Preso  da  più  parti,  senza  scelta.   Raccogliticcio 
More,  m.  Che  accoglie  ;  Raccoglitore.  ||  -trice,  f 
Chj  accoglie,  i  ♦Levatrice. 
accòlito,  v   acàlìto. 

aCCOiìare    a-  (accMM.  Mettere   sul   collo, 

»  Addossare.  |  Dare  in  accollo  o 
appalto.  |  Dare  il  barico,  la  cura  di  una  cosa. 
I  Porre  il  maggior  carico  sulle  parti  anteriori  di 
un  carro,  si  che  il  peso  graviti  sul  collo  della 
bestia  che  lo  tira.  (♦Abbracciare.  |  rf!.  Addossarsi, 
i  debiti  altrui.  Impegnarsi  a  soddisfarli,  g  -ac- 
ciaio, ag.  Ben  chiuso  e  stretto  sino  al  collo.  ;< 
-  mento,  m.  Impegno»  e  obbligazione. 


dm.  Il -bina,  f.  dm.   Piccola  acciuga.  I  Specie   di  I  «  m'nto>  m-  Impegno  e  obbligazione 
tarma.  6      '     v  1 1  Accollo.  |  *gf  Certa  legatura  delia  vite. 

H-atario,  m.  jtj  Chi  .s'accolla  peso. 


*atclvarizare,  v.  civanzare. 

aCCÌVett  are.  "'  f«*&k>A  Richiamare,  pet- 
.  '  ,  ,  '  «rossi  e  altri  uccelletti  mo- 
strando loro  la  civetta.  ;  Allettare  con  segni 
di  a,K*.o  |  Ammalizzire.  B  -ato.pt.,  ag.  Scaltrito, 
Accorto.  Malizioso, 

+aCCÌV  ìre,  %•  f-'f^-1"  *"<««>.  Provvedere, 
»  Fornire  di  civanza.  |  TI".  »fr.  ACHB- 
ves.  Conseguire Jcfr.  accapare].  ||  -Ito,  pt.,  ag. 
Fornito.  !  Lesto,  Pronto,  Apparecchiato. 
aCClam  are,  a-  »"ft-**J>RE.  Gridare  in  se- 
.  r-  ,  J  gno,  rdl  aPProvazione.  |  Ap- 
plaudire, t  Celebrare.  |  Lodare.  |  Chiamare,  Eleg- 
gere di  accordo,  con  grida,  a  voce;  Accoglier 
senza  votazione.  || -ato,  pt.,  ag.  Chiamato,  Lodato 
Approvato  altamente.  |i  -atlssimo,  sup.  Lodaiis- 
simo  3 -atore,  m.  -trtrlce,  f.  Che  acclama.  ||  -azio- 
ne, f.  •acci.amaiTo  -Ckis.  Grido  di  molti  insieme 
per  approvare  e  lodare.  |  Applauso.  |  Votazione  o 
elezione  per  applauso,  di  viva  voce,  senza  venire 
ai  votine: itti.  |  f\  Lodi  nelle  iscrizioni.  I  -azlon- 
oella,  f.  dm. 

aCClim  are.  a-.rfl-Adatiarsi  al  nuovo  clima 
....     come   proprio  e  nativo:  di  uo- 
mini, animali,  piante,  licitare,  a.,  rfl.  «fr.  ArcLtHA- 
T*s.  Acclimare.  ||  -ato,  -atato,  pt.,  ag. 

+aCClÌne,  -O,  aR  **&»«■■  Inclinato.  |  De- 

'  dive,  In  pendìo. 
aCCllVe,  !?:  **fcLlvis  iclivus,  colle).  Ripido, 
»  Erto,  In   salita.  ||   -ita,  f.  «actlivì- 
tas  -Ina.  Qualità  di  acclive. 

aC  ClÙdere,  a-fa«'<«^- «accludere.  Chiudere 
,  ,  ,  ,,  ,  ,.  dentro,  Acchiudere,  Inchiudere 
Includere  di  fogli.  |l-crusa,  f.  Lettera  chiusa  dentro 
?1  £  It-f" U?o,  pt.,  ag.  Chiuso  insieme,  dentro 
1  m.  £%  Documento  unito  agli   atti  principali   di 

aCCOCC  are,  a-  Lacf^o}.  Adattare  la  cocca 
,  _,  della  freccia  allacordadell'arco 

|  Ficcare  dentro.  |  Assestare:  un  colpe.  I  toccar/a 
a  uno,  Fargliela,  Ingannarlo.  |  a.  Fermare  il  filo 

ST.JSSfnui  ,u;°,»-ato;.P'-.  ag.  I  m.  pi  «.  Sci 
salature  pian;  fatte  negli  staggi  del  telaio  per 
tenere  il  portacasse.  ...  "^ 

ac  coccolare,  *f*»"*»wK>8oe»M««l  Por- 

~i„~....i  •  -si  coccoloni,  abbassato  gull« 

giti  occhia 

Coccoloni. 

eo«ooli.rKi 


Accollo. 


debito,  contratto.  ||  -àtloo,  m.  r+j  Dfritto 

che  in  alcuni  paesi  pagasi  pei  buoi  aggio. 

gati.  J  -ato,  pt.,  ag.  di  abito.  Chiuso  al 

collo;  e  di  scarpa,  Chiusa  al  collo  del 

piede. |  0  Congiunto;  Che  si  tocca;  So- 

vraprosto.  j|-atoreim.  Che  dà  in  accollo, 

appailo.  ||  -atura,  f.  Opera  ed   effetto 

dell'accollare.  Parte  che  rende  accollato 

1  abito.;  ^f  Segno  del  giogo  sul  collo  del 

bu  .  li-o,  m.  Peso  che  fa  sul  collo  della 

bestia  la  parte  di  carico  sul  dinanzi  del  carro   e 

anche  la  stessa  parte  del  carico,  f  \\  Parte  di  fib- 

brica  o  di  muro  che  sporge  sostenuta  da  mensole 

Aggetto.  |  Appalto.  |  i  Faccia  delle  vele  a  prua 

+aocolpare,  v.  incolpare. 

f.    Radunata,    Racco  I  i   di]    gente    I 
Adunata.  H-o.pt., ag  i    -.coglierei 

?££?»•  !  f 6S^  Wf***  '  Ad«nat°-  I  Condensato.' 
i  Raccolto   in   se.  |  Ricoverato.  |  •Colto,   Colpito. 

accolteli  are.  ?-./,«°«'*oJ  Ferire  di  col- 
'  tello.  J  Trafiggere.  |  rfl  Fe- 
rirsi scambievolmente  di  coltello,  Darsi  le  coltel- 
late ||  -ato,  pt.  Ferito  di  coltello.  |  TraBtto  |  L 
a.  Lavoro  di  mattoni   messi  l'uno  sopra  l'atro 

ritto     A    /^ottAllrt     11  ^.*«—      _       tr..-     f      .       a"ly 


accòlt  a, 


per  ritto   a  coltello.  J  -atore,  m 
teliate. 


Uso  a  dar  col- 


accomand  are. a  •«««'««'«'B.Raccoman. 

i  *«5rf.„  •  n    .  -dare-  •  a  Dio  i  al  diavolo. 

I  Affidare  in  custodia.  |  Assicurare  legando.  I  +Pre- 
stars .1  *rfl.  Raccomandarsi:  Mettersi  di  un  popolo 
o  «««OMO  la  protezione  d'alcuno.  ||  *-a«lone,  f. 
t  usi, -di-..  Il + -amento,  m.  Comando.  |i  -anta  m  W 
Chi  da  capitale  in  accomandita,  listarlo,  m.  Socio 
che  nc^ve  in  accomandita,  amministratore  e  respon- 
sabile, Institore.  ||  -ato,  pt.  Raccomandato.  I  m  Oue- 
gli  che  era  sotto  un  protettorato  politico.  »  '-Igia 
f.  Patto  per  cui  un  Comune  si  metteva  sotto  II 
protettorato  di  un  altro.  |  Deporito.  Imprestilo  t 
-Ita,  f.  {màndita).  y  Società  nella  quale  le  obbli- 

'listoni    «Agiati    c.-,nr.   n.,..,...  j.,t_  _. .  . 


gazioni  sociali  sono  garantite  dalla  responsabilità 
■lidaria  di  uno  o  più  soci'  accoman- 


illimuata  e  solidaria  «. 

datari  |gh  amministratori),  e  dalla  responsabilità 
di  uno  o  più  soci'  accomandanU  iche  affidano! 
limitata  ad  una  somma  determinata.  I  ♦Soccida.  | 
Tutela,  Custodia.  |  -olare,  a.  (-màndolo).  «.  Rann»- 

i.|-coccovare,  ni.  fèStawi.  covami.  a1  accomiatare,  -comm-,  +-comb-. 

».  il -coccovato,  ag.  Acctwcolato.  la   n«r»  onm^i...    i  »» 

a.  uare  commiato.  |  Mandar  via.  Licenziare,  j 


accomignolare 
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accorciare 


I  rfl   Prender  commiato,  Congedarsi.  ||  -atore,  m. 
Che'  accommiata.  ||  -atura,  f.  Commiato. 

„;~„nUi-o  a.  Alzare  a  modo  di 
+aCCOmignOiare,  comlgnolo.  ||  ♦-co- 
minciare, v.  cominciare,  ||  ♦-comméttere  a 
Commettere,  Affidare.  «  falcone,  Lanciare. \\ 
♦-ammezzare,  rfl.  «-  Congiungersi   nel  mezzo. 

accomod  are,  +-commod-,  tSSJ 

•  accommòdare.  Adattare,  Aggiustare,  Assestare, 
Acconciare.  |  Riattare,  Riparare,  Rassettare^  |  Cor- 
reggere. I  Preparare,  cibi  e  bevande.  |  Comporre, 
Conciliare.  |  Collocare,  Sistemare.  I  Accasare,  fan- 
ciuUel  Conciare,  ir.  |  Prestare.  |  Provvedere  (con 
4  Giovare.  Aiutare.  |  nt.  Tornar  comoJo  Pia- 
cere I  rfl  Porsi  a  sedere,  Adagiarsi.  |  fare  il 
piacer  suo,  il  suo  comodo.  Servirsi.  ||  -a .»•&«• 
Chi  fa  il  comodo  degli  altri.  Il -abile,  ag.  Adattabile 
Conci  labile,  Riparabile,  li  -abilissimo  sup.  || -abl - 
mente,  In  modo  conciliabile.  ||  -amento,  m.  Conci- 
ESlone,  Accordo,  Aggiusta.nento  |  Adattamento^ 
Disposizione.  Collocazione.  »  -aticcio.  m.  Cosa 
accomodata  alla  meglio.  |  -atiyo,  -at.zio,  ag  Fa- 
cile ad  accomodarsi.  ||  -atamente,  In  maniera  op- 
portuna, adatta,  conveniente.  ||  -ato,  pt.,  ag.  a- 
datto;  Fornito;  Conveniente.  Il  -atore,  m.  -^oje., 
-atri  .è  f  Che  accomoda.  ||  -atura,  f.  Riparazio- 
ne, f  Acconciatura.  Il  -azione,  f.  Prestanza.  |  A- 
dattamento.  |  Facoltà  che  ha  l'occhio  di  adat- 
tarsi  alle  vlrie  distanze,  alle  quali  ai  trovano 
gli  oggetti  da  esso  contemplati.  U  -evole,  ag.  Che 
fi  JSta.  ||  -o,  m.  [accomodo)  +  Agg.ustamen to 
amichevole   |  dlt.  Riparazione.  |  ag.  Comodo,  Op- 

^«m«ao-n  arf»     a.  Tenere  o  far  compa- 

accompagn  are,  gnia  t  Star  ViCino  co- 
me compagno,  Non  lasciar  solo.  |  Assistere  come 
compagno   e*  sorreggere.   |  «  Sonare  o  cantare  al 
concerto  del  suono  o  canto  altrui!  Seguitare   con 
l'occhio,  con   la  mano.  |  Accoppiare,  Maritare.  | 
Eguagliare,    Far  riscontro,  p.  e.  di   due  quadri. 
(Farla   strada  insieme,  per  affetto,  per  compi- 
mento,  in   corteo;   in   processione.   |   Onorare    il 
defunto    nelle   esequie.    |   per    difesa,   Scortare   | 
per  diffidenza.  |  coi  voti,  col  desiderio,  con  racco- 
mandaiioni,   lettere.  \  Regolare  il   movimento   di 
qualche  cosa,  perché  non  sia  eccessivo.   |  rn.  As- 
sociarsi, Prendere  a   compagno.  ||  -abile,  ag.   uà 
potersi  accompagnare.  Il  -amento,  m.  Modo  e  atto 
dell'accompagnare.  |  Corte  gio,  Seguito.   |  J  Me- 
lodie o   parti  secondarie  che  servono  a  sostenere 
la  melodia  principale.  |  Corteo  funebre.  |  Accop- 
piamento. ||  -ato,  pt.,  ag.  Unito  con  uno  o  più  com- 
pagni I  pvb.  Meglio  soli  che  male  accompagnati. 
Chi'ha  compagnia,  sèguito,  e   sim.  |  Congiunto 
in  matrimonio.  I  Unito,  Congiunto,  Seguito.  ||  -^to- 
ro, m.  -atrlce,  f.  Che  accompagna.  ||  -atura,  f.  Cor- 
teggio. I  Compagnia.  |  Compagno,  Servitore.  |  Sim- 
metria.  |  Riscontro.   |  Accoppiamento.  |  Accordo. 
Accompagnamento.  . 

a.-«ml,n  ara  a.  Far  comune  quello  che 
aCCOmUn  are,  è  propri0)  Mettere  In  co- 
mune. I  Far  di  pari  condizione.  |  rfl.  Uguagliarsi. 
Pareggiarsi.  ||  ♦-aglone,  f.  Accomunamento.  ||  -a- 
mento,  m.  Modo  e  atto  dell'accomunare. 
acconcézza,  v.  sotto  acconcio. 
arrnnriare  a-  (accóncio),  conciare.  Met- 
ctoCUIH-l  aie,  tere  in  sesto,  in  buon  ordine. 
I  Adornare,  Abbigliare:  la  persona.  |  lo  stomaco, 
Ristorare.  I  Ridurre  a  una  data  forma.  |  Sistemar 
bene.  I  ♦Abbonire,  Quietare.  |  Pacificare.  |  Collo- 
care: fl  bottega:  come  discepolo,  in  matrimonio.  | 
Preparare:  camera  da  letto,  vivandi,  altare,  polli. 
|  Conciare:  pelli.  |  Condire,  Preparare:  v ini,  acque, 
frutte.  I  Riparare.  Accomodare.  I  Ridurre  in  mali 
termini.  I  ptl  di  delle  Jest:  |  rfl.  Comporsi,  spec.  i 
capelli:  Abbigliarsi,  Abbellirsi.  1  Disporsl,  Mettersi 
nella  posizione  adatta.  |  per  dormire,  farsi  il  ri- 
tratto, ecc.  |  Mettersi  al  servizio.  |  Porsi  d'accordo, 
i  Conformarsi.  |  Indursi,  Adattarsi.  |  con  Dio,  Di- 
sporsi a  ben  morire.  ||  -abile,  ag.  Da  potersi  ac- 
con  lare.  ||  -amento,  m.  Assetto,  Abbigliamento, 
Aggiustamento,  Accomodamento.  |  ♦Disposizione, 
Attitudine.  ||  +-atamente,    Comodamente.    ||   -ato, 


sinc.  -o,  pt.,  ag.  Atto,  Aggiustato,  Adornato,  ecc. 
1  -atore  m.  -atrice,  f.  Che  acconcia  corregge, 
spec.  Chi  acconcia  i  capelli.  I!  -atura,  f  Opera  del- 
l' acconciare.  ]  Foggia  di  comporre  la  chioma  fem- 
minile. I  Ornamento. 

__x„«;  «     air    Idoneo,  Conveniente,   Dispo- 
aCCOnCI  O,  "f^  comodo,  Atto.  I  m     ♦Utilità.  | 


ccarsi.  n  "--amenio,  m.  "»»"■»":• ,    .ti,  „f 
Il  '-anza,  f.  Conoscenza.  Familiarità.  || -ato,  pt., 
Venuto  a  conoscenza.  Posto  d'accordo. 


Comodo,  Vantaggio.'  Opportunità.  |  ^dere,  venire 
in  -  I  Orna  nento.  |  Accomodamento.  Accordo.  | 
Riattamento.  H  -amente.  Con  decoro,  comodità, 
convenienza  ;  Felicemente.  ||  ♦-ezza,  f.  {-coneczza). 
Attitudine; Eleganza. | -me, "tR^'a^'or'Sà  i 
ne,  per  lo  più  di  case,  edihci'.  |  ♦Opportunità! 
♦Condimento.  ||  -salmo,  sup.  K  -ssimamente,  av. 
sup. 

♦acoondsnsare,  v.  condensare, 
accondiscéndere,   nt.    Condiscendere,    Piegarsi, 
Consentire. 

.  n#*.-.Ana     m.  X  Barca  da  carico  a  fondo  pìat- 
+aCCOne,  t0i  senz'alberi,  usata  dai  pescatori 
di  conchiglie    per  passare  sui  bassi  fondi.   |  Bar 
càccia  piatta  senz'alberi  per  servizio  di  carico  e 
scarico.  Pontone.  Barcone. 
♦acconfare,  rfl.  Confarsi.  Esser  dicevole. 
„ -.„~„;^MorQ    a.  coniglio,  i  Tirare  1  remi 
aCCOnlgliare,  in  galèa  aggiustandoli  attra- 
verso di  essa  che  non  sporgano  in  fuori. 
^«nnne-ant  irò    nt.  (-sento).  Consentire.  Dare 
ac-UU liscili  ne,  i]    pr0prio   consenso,   1  ap- 
provazione. |  Aderire.   |  Cedere,   Secondare,  la. 
Concedere,    Accordare.   ||  -},ment0;.tTa-^°^t 
mento,  Consenso.  Il -ito,  pt.  Consentito,  Approvato, 
Riconosciuto.  |  -Itissimo,  sup. 
acconsenziènte,  v.  consenziente.    ■ 
«nr.nn4  aro    a.  (accinto).  Contare.  Annow- 
aCCOnt  are,   m^e    |  Raccontare.  !  «cognItus. 
♦Far  conoscere.  |  rfl.  Far  con  .scensa.  Intendersi. 
Abboccarsi.  ||  ♦-amento,  m.  Ai^ccamento^^Noli- 
zia. 
ag- 
accontentare,   v.  contentare. 

*    »-     m    .  conto.   W  Parte  che  si  paga 
aCCOntO,  J}-  uAn c^bit0  fva  segnata  in  conto. 
|  «coonItlis.  Conoscente.  Amico.  Familiare. 
♦accentrare,  v.   incontrare.  Il  ♦-convenire,  v. 
convenire. 

^_ ____    a   (accoppo),  colpo?  Uccidere  a 

aCCOPpare,  ^7;  "/^usse.   |  Uccidere,   in 
qualunque  modo.  |  coppo,  fi  Coprir  di  tegole. 
,,„„.;  aro    a-  (accoppio),  «copulare.   Ac- 
aCCOppi  are,  compagnare  0  congiungere  in- 
sieme due  persone  o  cose.  Fare  coppia.   Appa- 
ia?™! Unire  maritalmente.  1  Mettere  insieme    a  la 
pari,  di  accordo,  in  concordanza.  |  Un  re,  di  qualità 
morali.  |  il  merito  colla  o  a  la  modestia  |  rfl.  Con- 
giungersi in  matrimonio.  |  di  animali,  Congiun- 
fèrsi  per  la  generazione.  ||  -abile,  a,   AssocaPile 
I  Da  far  coppia.  ||  -amento,  m.  M^do  e  atto  del 
iccoppiare,  tuiione.  Congiungimento.  Appaiamento, 
f-ato    pt  ,  ag.  Unito,  Appaiato,  Congiunto.  !  pi.  A 
due  a  lue.  ||  -atolo,  m.Xaccio  che  serve  per  ac- 
coppiare. ||  latore,  m.  -atrl-e     .  Che  accoppia.  I 
pi.  m.  Magistrati  della  repubblica  fiorenUna   de- 
putati a  formare  il  governo  (sec.  15°).  li  -atura,  t- 
Accoppiamento.  |  Concordanza. 

"■■«."  ...«■     a    (accoro   *accuoro;  *accuorare). 
aCCOr  are,  contristare,  Affliggere.  |  Trafig- 
eere  Uccidere.  ♦Ferire  nel  cuore.  |  rfl.  Affliggersi 
Irofondamente.  I  -amento,  m;  Cordoglio    Afflizio- 
ne; Pietà.  «  ♦-atagglne,  f.  Tristezza  « -atamorr te 
Con    tristezza.  |]  -ato,   pt.,  ag.    Afflitto,    lnste.  || 
dissimo   sup    II  -atolo,  m    «.  Ferra  «u zzojer 
uccidere  i  maiali  di  un  colpo.  ||  -azione,  f.  Affli- 
zione. 

»accorcare.  v.  corcare. 
......i  aro    a.  'accorcio!.  Far  corto,  Accor- 

aCCOrCI  are,  tare,  Scorciare.  |  E» Abbreviare. 
Contrarre.  I  rfl.  Divenir  corto,  Abbreviarsi  ji  -abile, 
ag  Che  può  accorciarsi.  |i  -amento,  f  Modo  e  attf 
df  accorciare;  Contrazione.  I  &  dtU  paroU,  r- 


accordare 
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accrezióne 


accroccare 
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acéto 


aieresi,  sincope,  apocope.  ||  -atlvo,  ag.  Atto  ad  ac- 
corciare. 8  -«io,  pt.,  ag.  Abbreviato.  Contratto,  li 
-ata  nenie,  In  modo  accorciato.  Per  contrazione. 
Il -atìssimo,  sup.  ||  -atoio,  ag.  cammino,  via,  Che 
serve  ad  accorciare,  Scorciatolo,  ||  -atore,  m.  -a- 
trice,  f.  Che  accorcia  ||  -atura,  f.  Atto  ed  effetto 
dell'accorciare.  Accorciamento. 

ACCOrÓ  are  a-  (accòrdo),  «cor  -Bis  cuore 
«wwvi  \j  ai  w,    x  CH0BDA  COrda.  y  r>are  jj  tono 

alle  corde;  anche  agli  strumenti  senza  corde.  |  Ri- 
durre a  un  medesimo  tòno:  la  voce  umana  cogli 
,  strumenti,  colori  tra  loro.  |  Metter  d'accordo.  | 
Concordare.  |  rfl.  Far  trattato,  Pattuire,  |  Far  pace. 
|  Cedere,  la.  Quietare  (pagando).  Conciliare,  Pa- 
cificare. |  Concedere.  |  Menare  buono,  Concedere 
per  vero,  Convenire.  |  a.,  nt.  fi»  Concordare:.  J 
-abile,  ag.  Che  può  accordarsi.  ||  -abilissimo,  sup. 
Facile  a  conciliarsi,  o  concedersi.  ||  -abilmente,  In 
accordo.  ||  -amento,  m.  +-anza,  f.  Accordo.  Consen- 
timento. j|  -r.ta,  f.  £  Atto  dell'  accordare  in  una 
volta.  U -atamente,  Con  accordo.  ||  -atìna,  f.  dm.  || 
-ato,  pt..  ag.  Messo  in  accordo.  Intonato  insieme. 
di  voci,  strumenti,  colori.  |  Concordato.  |  Concesso. 
|  m.  Effetto  dell'accordare  gli  strumenti.  Accordo.  || 
-atìssimo,  sup.  |!  -atore,  m.  Che  accorda  organi, 
pianoforti,  ecc.  H  -atrice,  f.  Che  mette  in  accordo. 
Che  concede.  ||  -atura,  f.  J  Modo  di  accordare; 
Giusta  intonazione.  |l  '-evole,  ag.  Che  si  accorda. 
Consonante  ||  -evolissimo,  sup.  Che  si  può  facil- 
mente mettere  d"  accordo.  ||  -evolmente,  Con  ac- 
cordo. ||-k>,  m.  ff  Prolungato  accordare  degii  stru- 
menti. |  'Specie  di  organino, 


Accordarsi  nel  sentimento.!  Congiungersi. |  Accom- 
pagnarsi. |i  -abile,  ag.  Di  luogo  cui  sia  facile  acco- 
starsi. ||  -amento,  m.  Avvicinamento,  Modo  e  atto 
dell'accostare.  |f  -ante,  ps.,  ag.  Che  si  accosta.  Pros- 
simo, Somigliante.! Soave  al  gusto.  !*constans-tis. 
♦Costante.  H-arello,  m.  ^Operaio  che  accosta  gli 
animali  all'aia  per  la  trebbia.  Accostatore.  || -ato, 
pt.,  ag.  Attaccato,  Vicino,  j  di  porta,  Che  ha  le  im- 
poste poco  discoste,  non  chiuse  de!  tutto.  |  Accom- 
pagnato. ||  -atore,  m  Che  accosta.  Aecostarello.  8 
-atura,  t.  Accostamento.  Attaccatura,  Luogo  d'at- 
tacco. |!  -avole,  ag.  Di  facile  accesso,  Affabile  (di 
persona).  ||  -evolissimo,  sup. 

5ir»f*rSct  A  a8-  A  costa.  Vicino,  Prossimo.  I  av_ 
acuuoiu,  prp.  A  costa,  Da  presso,  Alato.  J 
a" — ,  Presso,  vicino.  |  *m.  Accostamento.  |  tose. 
Aiuto,  Protezione.  ||  -issimo,  sup.  ag.,  av. 

accosto  I  are,  ai.Me"«»le  còmoi*  ai 

av.v.v<3iwi  tu»,  navIho  |  ^  Lavorare  a  co- 
stola. ||  -ato,  pt.  j  m.  Tutte  le  costole  del  basti- 
mento. |  Corbame.  ||  -atura,  f.  «.  Piega  falsa  che 
prende  il  panno  nella  gualchiera. 

accostum  are. a  Far  prende" un costu- 

«uwwoiuiii  a.i\j,  me  Avvezzare,  Assuefa- 
re. |  rfl.  Assuefarsi.  Il  -abile,  ag.  Facile  ad  as- 
suefare. ||  -abilissime,  sup.  ||  ♦-anza,  f.  Costume.  } 
•atezza,  f.  Costu  natezza,  Qualia  di  accostumato. 
(  -  to,  pt.,  ag.  Di  buoni  costumi.  Solito,  Assue- 
fatto. |  Ammaestrato.  H  -atìssimo,  sup.  ||  -atore,  m. 
-atrlee,f.  Che  accostuma. ||-evole,ag.  Àccostumabile. 

aCCOtOn  are.  *•  iaccofó>,oi •  *  Arricciare  il 
uwoviwii  «*i  w,       j    al  pannlian,     Imbottire. 

aCCOrdellare,  fj^t  f     A C??DKLL*-  A*7   Fod.rare  di  cotone.? -atore,  m.  -atrice,  f.  Che 
„,„  „    =— .-  ,:    '  _to^"e  •.?J,."a  dl  ?orla-  «    accotona.  || -atura,  f  Lavoro  dell'accotonare. 


-ato,  m,,  Specie  di  pannolano  ordinario  tessuto  a 
righe.    ||  -Ino,  m.  dm.   Accordellato   a  righe  più 

piccole. 

aCCÒfd  O  m'  Lfnione  armonica  delle  voci,  dei 
»  colori,  dello  stile,  di  parole.  |  Patto, 
Trattato.  |  Pacificazione.  |  Consentimento.  |  d' — 
Di  patto,  Della  stessa  opinione  o  sentimento.  | 
D'accordissimo,  Perfettamente  d'accordo.  |  andar 
d'—,  nelle  idee  e  sentimenti,  Pensare  e  sentire  in 
modo  conforme,  Consentire.  |  J  Unione  simultanea 
di  più  suoni  conservando  ciascuno  il  proprio  es- 
sere. | perfetto,  trino  ed  unico  insieme:  maggiore, 
minore,  di  ?'  dominante  e  controdominanicT]  con- 
sona te,  il  perfetto  maggiore  e  il  minore.  J  musi 
cale.  |  derivati,  dissonanti,  fondamentali.  |  Sorta  di 
antico  strumento  musicale.  ||  -uccio,  m.  Accordo 
meschino. 

aCCOrdOnatO.  m\  R   Cordonato.   Parete  o 
"w»  volta  ornata  dl  cordóni. 


B.ccor$rer&.tJi"laic'ir^-corsi;«»rsi,-cortoi. 

°  »  «corrigEiie.  Correggersi  per  aver 

veduto.  Avvedersi.  |  Riuscire  a  vedere,  Vedere  a 
un  tratto,  usa  cosa 


a  conosce 
-Imento,  a 

!  Finezza. 


non  osservata  prima.  Venire 
i,  I  Intendere,  Comprendere  (con  di)  f 
.  Facoltà  d' accorgersi.  |  Accortezza. 

i  Astuzia. 


accòrre, 


v.  accogliere. 


accórrere    nt-  **«<"»<£«*.  Correre  verso  o 
**»  presso.  |  Correre  in  aiuto.  |  Soc- 
correre. |  «Occorrere.  |  Accorr' uomo  !  grido  di  aiu- 
to e  soccorso. 

■scorterà,  v.   accorciare. 

aCCOrttnatO,  »«■  I«fortinato,  Clrewdato  <*T 
'  cortfteaggio.    f|  fyo  Munito  di 
cortina. 

aCCÒrtO.  pt"  a5-  (accorgere).  Avveduto  Sa- 

**»  gace.  |  stare  —,  Badare,  \fare  -,  Met- 
tere sull'avviso.  ì  Esperto,  Informato.  |  male—,  In- 
cauto. |  Destro.  Attento. |Pronto.  ||  -amente.  Con  ae- 
cortez?.a.|!-ezza,f.  Qualità  di  accorto  Avvedutez- 
za. Prontezza  Sagacia,  j  Astuzia.  B  -Issimo,  sup. 
aCCOSCS  arQ.  ra-  (accoscio!.  Porsi  giù  con 
»  le  cosce  sulle  gambe.  |  *Dare 
indietro,  Csdere  'ì  -ato,  pt.,  ag.  Abbassato  sulle 
cosce.  I  Giacente. 

aCCOStare.  ^(accòsto)  costa.  Appressare.  | 

W     »  Praticare.  |  rfl.  Mettersi  vicino. 

(  Aderire:  i*  opinione,  partito.  \  Rassomigliare.  | 


atura,  f.  Lavoro  dell'accotonare, 
♦accottimare,  a.  Dare  a  cottimo. 

accovacci  are,  +-cov  are,  j*  c°™- 

nel  covo,  delle  bestie.  |  Porsi  a  giacere.  |  Rannic- 
chiarsi. H  -ato,  pt.,  ag.  Che  giace  al  covo.  Ran- 
nicchiato, lì  -oiare,  rfl  ,  dm.  Porsi  nel  covacciolo, 
di  eccelli,  polli.  |  Mettersi  a  letto. 
accovonata  a  (accovono).  *f  Riunire  in 
a^-ivHuw,  covone.  Far  covoni. 

aCCOZZare.  V***"*^ .«"«n-  Mettere  io- 
— «— — —  _.  w,  8>enie  senz  ordine.  |  Congiun- 
gere. |  i  pentolini,  Mangiare  insieme  in  un  giorno 
portando  ognuno  le  proprie  vivande.  ]  rfl.  unirsi, 
Adunarsi.  |  Congiungersi,  |  Imbattersi.  {  ♦Abboc- 
carsi. |  Cozzare,  (i-aglla,  f.  Adunamento,  di  per- 
sone o  cose  disordinatamente.  I|  -amento,  m.  Modo 
e  atto  dell'  accozzare.  I  Abboccamento.  |l  -o,  ni. 
Eff ilio  dell'accozzare.  Complesso  delle  cose  ac- 
cozzate. 

ai~r*rerlÌT  ars»  ••  Dar  crédito.  ì  Rendere 
CUOI  BUII  stltS,  credibile  :  ««'opmiowe,  unfat- 
to,  ecc.  |  Prrwedere  di  lettere  credenziali  un  in- 
viato per  farlo  riconoscere  ufficialmente.  |  Regi- 
st-are  a  credltodi  alcuno.  |  "J}f  Aprire  o  far  aprir* 
un  credito  a  favore  di  alcuno,  j  Procurar  il  bene- 
ficio del  credito  ad  alcuno.  I  rfl.  Acquistare,  Andar 
acquistando  credito.  |j  -abile,  ag.  Da  potersi  accre- 
ditare. Il  -abilissimo,  sup.  ||  -amentu,  m.  Modo  e 
atto  dell'accreditare.  Credito.  Il  -ato,  pt.,  ag.  Che 
ha  credito.  |  yg  Posto  o  segnato  a  credito.  |  Sti- 
mato, Rinomato.  ||  -atore,  m.  Che  dà  credito,  auto- 
rità, fama. 

aPPré^f*  «re  *•  (accrésco,  accrébbi,  accre- 
axviBBvoio,  scinto  l.  •accskscere.  Aumen- 
tare, Far  maggiore,  Ampliare.  |  Aggiungere.  ) 
♦Allevare,  j  nt.  Crescer  ,  Vantaggiarsi.  Il  *-enza» 
f.  Accrescimento.  |j  -Imento,  m.  Modo  e  atto  del- 
i  accrescere.  Aumento.  |  Ingrandimento.  |  £&  Affi* 
.'ideazione.  H  -Kivatnente,  Con  accrescimento.  B 
-Itlvo,  ag.  Che  ha  forza  di  accrescere.  |  a»  Di  pa- 
rola che  serve  ad  ingrandire  l'oggetto;  di  desi- 
nenza che  ingrandisce.  ||  -Itore,  m.  -Itrice,  f.  Che 
aumenta.  Il  -luto,  pt.,  ag.  Aumentato,  Ampliato. 
aCCreSD  are.  **  C^crispi).  Increspare.  As- 
w" oa-^  **'  °»  grinzare.  ||  -atura,  f.  increspa- 
tura. 

+?kCCrP-7Ìóne    '•  *Ace«KTto  -5ms.  ijfc  Acere- 
fetO-UreXIOne,  scimento  d,  materie  negl'ia- 

teatini.  I  jfj  Autntnto,  Accessione,  di  proprietà- 


■  ~J.  A.A^i»oro  a.  i  Prendere  col  cròcco, 
+aC  G  OCCare,  uncin0  <,  rampone.  H  ♦-ero- 
stellato,  ag.  Fatto  a  croste.  Aggrumato. 
™ __.-, hitn  «-■  *accub!tus. O Posizione  del  gia- 
aw-uuitu,  cere  svi  ietto  da  mensa,  appoggia- 
ta sopra  il  gomito  la  parte 
superiore.  |  Sorta  di  sofà 
su  cui  si  giaceva  a  mensa. 

accucci  are, '»-,"£ 

nella  cuccia,  proprio  dei 

cani.  Accovacciarsi.  ||  -ato,  Aocùbito. 


pt.,  ag.  Accovacciato 
re,  rfl,     " 


Il  -ola- 


i  dm.  Andare  alla  cuccia,  di  cuccioli.  |  di 
bambini,  Rannicchiarsi  in  un  canto.  ||  -ola  o,  pt.,  ag. 
arrilriire  nt.  (accudi-co).  #sp.  acudie.  Atten- 
ctOUUUIlc,  dere  a  faccende  domestiche,  a  la- 
vori. |  Assistere.  |  Invigilare. 
or-z-iit  aro  a.  Far  indietreggiare:  cavalli,  ba- 
aC-CUI  «I  «3,  rocci  |  Mettere  col  culo  verso  mu- 
ro albero:  bestia.  |  rfl.  Prender  dimora,  Stan- 
ziarsi, ir.  ||  -attere,  a.  Pigliare  uno  per  le  gambe 
e  per  le  braccia,  e  fargli  battere  in  terra  il  se- 
dere. |  le  panche,  Stare  ozioso.  . 

accumul  are,  -cumol-,  \la™Z^l: 

Ammassare.  |  Far  cumulo.  |  stipendi' .benefizi- ,  ono- 
ri, dolori.  |  Mettere  più  cose  una  sull  altra.  Il  ara- 
le, ag.  Da  potersi  accumulare.  |l  -amento,  m.  Modo 
e  atto  dell'accumulare.  ||  -atamente,  A  cumulo,  A 
stipa  II  -ato,  pt.,  ag.  Ammontato,  Ammassato,  Ra- 
dunato. 1  -atore,  m.  Che  accumula.  |  0  Apparecchio 
destinato  ad  accumulare  in  sé  energia  elettrica 
sotto  forma  di  energia  chimica,  per  metterla  in 
azione  quando  occorra.  |  lastre,  e'et  roltto,  rea- 
pienie  di  vetro,  isolatori  dell'—.  |  Batteria  di  accu- 
mulatori. ||  -atrice;  f.  Che  accumula.  ||  -azione,  f. 
.4-. òr.;  dell'accumulare,  ammucchiare;  aggiun- 
gere sempre,  cosa  .;  cosa. 

larrunarp  rR-  Farsi  cupo,  del  tempo.  | 
-rctUUUfJ  ctlts,  AttriStarsi.  |  «Occupare.  Uma- 
zione, f.  Occupazione. 

iarrnr  aro  a.  Curare,  con  diligenza.  R  -ata- 
rauuui  ai  o,  mente>  Con  cura.  p  -ato,  pt.,  ag. 
Fatto  con  cura.  |  Diligente,  Premuroso.  |  Esatto.  || 
•atezza,  f.  Attenzione,  Diligenza,  Es  atte  zza.  || -atìs- 
simo, sup.  Diligentissimo.  |  Molto  ben  lavorato,  it 
-atlssimamente,  Con  grandissima  accuratezza. 
*accùrrere,  v.  accorrere. 
ai-r-nc  a  f.,dv. accusare. Incolpazione. Imputa- 
a('v'u?  •*»  zione.  |  £tj  Denunzia  di  un'infrazio- 
ne alle  leggi,  detta  o  scritta  dall'accusatore  pub- 
blico, rappresentante  della  legge.  |  Pubblico  Mini- 
stero (opp.  Difesa).  |  atto  d'—,  quello  con  cui  il 
magistrato  competente  conclude,  perché  sia  pro- 
mosso un  giudizio  penale.  |  capi  d'—,  Punti  su  cui 
versa  l'accusa.  |  Sezione  delle  — ,  Collegio  di  ma- 
gistrati, cui  spetta  decidere  intorno  alle  accuse 
portate  alla  loro  disamina  dal  Procuratore  Gene- 
ra' e.  |  -accia,  f.  peg. 

ar-rucara  a.  «accusare.  Imputare,  Incol- 
c-..„OU*-»  eli  e,  pare  |  £,  Sostenere  in  giudizio 
l'altrui  colpevolezza.  |  Sostenere  l'attendibilità 
di  una  denuncia  o  di  una  querela,  con  fatti  ed  ar- 
gomentazioni. I  Accagionare.  |  Condannare.  |  di, 
come,  j  un  male,  dolore.  Palesare.  |  Confessare.  | 
Manifestare,  Notificare.  |  una  lettera,  Dichiarare  di 
averla  ricevuta.  |  nel  giuoco,  Dichiarare  il  punto. 
!| -abile, ag.  Che  può  o  dev'essere  accusato.  | -abi- 
lissimo, sup.  ||  -abilità,  f.  Possibilità  di  essere  ac- 
cusato. ||  -amento,  m.  Accusa,  Biasimo.  ||-ant3,  ps., 
.'Cile  accusa.  ||  ♦-anza,  f.  Accusa,  Biasimo.  |j  -  .te, 
t.  nel  giuoco.  Dichiarazione,  dei  punti  o  altro.  || 
-atlvo,  m.  B3  Dichiarativo  dell'oggetto:  4"  caso  dei 
nomi  nella  lingua  greca,  latina,  tedesca,  del  com- 
plemento oggetto.  ||  -ato,  pt.,  ag.,  m.  Chi  è  in  istato 
*i  accusa.  (Incolpato.  |  Dichiarato.  ||  -rtore,  m.  Chi 
denuncia  e  sostiene  l'accusa.  ||  -atorelio,  m.  spr.  || 
•atollo,  ag.  Che  serve  ad  accusare.  |  orazione  — . 
acMal  r»  *g-  *Axi<?*>-o<;-  Senza  capo.  |  Privo 
1,0101  "»  di  titolo.  |  manoscritto,  libro—,  man- 
caate  della  prima  o  delle  prime  carte.  |  f  Dl  ritmo 
Jhe  non  incomincia  o  non  riempie  i(  primo  tempo 
wte  «ella  misura.  |  <>  Mollusco  che  non  ha  capo 


Àcero. 


distinto  (ostriche,  arselle,  mitili,  ecc.).  i!  -la,  t  Man- 
canza di  capo. 
aceraia,  v.  sotto  acero. 

j.ararharo  a-  (acèrbo),  «aceebarz.  Fare  acer- 
+dt,BI  UAt  Bi  bo.  |  Addolorare.  |  Inasprire.  E- 
sacerbare.  — 

acèrbo,  +acèrvo,  t^TTuZl St 

vane, Di  tenera  età.  1  Aspro  al  gusto,  Agro,  Brusco. 
|  Austero,  Severo.  Truce,  Duro.  I  -amente,  Innan- 
zi tempo,  Immaturamente  |  Crudelmente,  Aspra- 
mente, Rigidamente.  Il  -etto,  ag.  dm.  Alquanto  acer- 
bo. |  Di  età  giovinetta.  |  SdeEnosetto.  |  -azza,  f. 
Sapore  agro.  |  Dolore  fiero.  |  Durezza,  Severità.  1 
-ino,  ag.  dm.  Ancora  un  po'  agro.  |l  -Issimo,  sup. 
Fierissimo,  Dolorosissimo.  |  Asprissimo.||  -Iss  ma- 
mente,  Con  molta  fierezza.  ||  -ita,  ♦-ate,  -ade,  f. 
•acerbItas  -atis.  Asprezza.  |Durezza,  Atrocità.  Sde- 
gno. ||  -otto,  -uccio, ag.  dm.  Alquanto  acerbo,  aspro. 
APorn  m.  *acér-kis.  J|  Albero  di  alto  fusto, 
duci  u,  con  tronco  dritto,  corteccia  liscia,  chio- 
ma folta,  foglie  palmate,  fiori  verdo- 
gnoli a  grappoli  pendenti,  frutto  di 
due  acheni'  alati,  detti  samare,  e  le- 
gno bianco  a  onde;  Acero  bianco  o 
fico  o  sicomoro,  Loppone  [acer  pseu- 
doplatànus).  |  riccio,  l'iatanaria,  Cer- 
fico  (a.  platanoìdes).  |  campestre,  Op- 
pio, Testucchio.  |  Legno  di  acero, 
bianco,  compatto,  suscettibile  di  per- 
fetta pulitura.  || -ala, -età,  f.  -oto,  m. 
Luogo  piantato  ad  aceri.  Selva  o  Bo- 
sco di  aceri.  |  -oso,  ag.  «aceeOsus. 
Di  foglie  e  sim.  sottili  ed  appuntate, 
come  spine.  Acicolare. 
or-òr ra  l  *acerha  turibolo.  f>  Braciere  usato 
eH-cllcl,  neJ  saerinzi'.  |  Altare  che  ì  Romani 
ponevano  nella  stanza  dei  defunti  per  abbruciarvi 
incensi.  _         ,   »,  , 

aròrr ì m  O  aK'  •acebeImus  (sup.  di  acer).  Mol- 
ctoei  I  11  1 1  u,  ia  acre;   Fierissimo,  Veemente.  B 

-amente,  In  modo  acerrimo. 

j.ofàrun  m.  #acervus.  Mucchio,  di  cose  adu- 
tdUBIVU,  nate  insieme.  ||  ♦-ale,  ag.  «acerva- 
L1S.  tg  Di  sillogismo  formato  da  una  serie  di  ar- 
gomentazioni. Sorite.  ||  ♦-ato,  ag.  Ammucchiato. 
ar-ocrònto  Ps->  ae  *acescens  -tis.  /»  pi 
dtebl-ClllC,  sostanza  liquida  che  inacidi- 
sce, come  il  vino  infortito,  il  latte  rappreso,  la 
birra  conservata  per  molto  tempo,  ecc.  ||-enza,  i. 
Principio  di  acidimento. 

ar>ótr»  ">.  «acEtum.  Liquido  acido  che  si  ot- 
dUCl  U,  tjene  daua  fermentazione  adda  dei  li- 
quidi spiritosi  (vino,  birra,  acquavite),  oppure 
dell'  alcool  :  l' aceto  più  adatto  per  gli  usi  di 
cucina  è  quello  di  vino,  che  oltre  l'acido  ace- 
tico contiene  acido  malico,  bltartrato  di  potas- 
sa, tracce  di  alcool,  materia  colorante  e  profumi. 
L'aceto  si  fabbrica  coH'orzo,  con  lo  zucchero,  ecc.; 
si  adultera  cun  acqua,  acido  solforico,  cloridri- 
co, ecc.  |  dei  quattro  o  dei  sette  ladri,  medici- 
nale, acconcio  con  erbe  aromatiche.  |  Mordacità.  J 
-àbolo,  -àbulo,  m.  »acetabìSi.um.  (\  Vasetto  da  aceto, 
presso  i  Romani ,  a  foggia  di  calice.  |  Bossolo  da 
giocolieri.  |  #  Cavità  dell'osso,  in  cui  si  articola 
l'osso  daia  co  eia  o  femore.  ||  -stellarla,  f.  A  Alga 
mediterranea  che  si  incrosta  di  calcare;  ha  forma 
di  un  gambo  lungo  e  sottile  portante  un  cappello 
piatto  {acetabularia  mediterranra).  ||  -alo,  m.  <>  In- 
setto [telifono]  che  emette  da  2  ghiandole  presso 
l'apertura  anale  un  liquido  acre  avente  odore  di 
aceto.  ||  -are,  a.  Rendere  acido  per  mezzo  dell'a- 
ceto. |i  -arie,  f.  pi.  eACKTARU.  Erbe  che  si  condi- 
scono coll'aceto,  e  si  mangia  o  in  insalata. ||-ato,  ag. 
Che  ha  preso  l'odor  dell'aceto.  |  /8  m.  Sale  che  ri- 
sulta dall'unione  dell'acido  acetico  con  una  base. 
!  di  piombo,  Acqua  vegeto  minerale.  H  -ella,  f.  Ac- 
qua mescolata  con  aceto.  ||  -ico,  ag.  (pi.  acètici).  /% 
Di  acido:  Sostanza  acida  contenuta  nell'aceto,  e 
che  si  ottiene  anche  dalla  distillazione  secca  del 
logno.  H  -Ificazlone,  f.  Trasform» zione  dl  alcool  in 

!"  acido  acetico.  ||  -Iter*,  a.  Trasformare  in  derivato 
acetilico.  il  -Méne,  m.  /j>  Gaz  combustibile,  incoloro, 
prodotto  dalla  reazione  tra  il  carburo  di  calcio  e 
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l'acqua.  ||  -ilico,  ag.  acido  —,  Radicale  dell'acido 
acetico.  ||  -ino,  m.  9  Specie  di  granato  orientale  di 
color  rosso  chiaro.  |  ag.  Che  ha  sapore  di  aceto. 
B  -Ire,  nt.  (acetisce)  Divenire  aceto,  Infortire,  Ina- 
cetire. ||  -olato,  m.  Ai  Aceto  medicinale:  soluzione 
di  sostanze  medicinali  nell'aceto.  ||  -òmetro,  ni. 
Strumento  che  serve  a  determinare  la  quantità  di 
acido  acetico  contenuta  negli  aceti.  Il  -one,  m.  ex 
Liquido  incoloro,  infiammabile,  prodotto  nella  di- 
stillazione secca  degli  acetati  e  del  legno.  I  fi  Spe- 
cie di  malattia  epidemica  fra  ceni  animali.  Il  -osa, 
f  %  Erba  delle  p'  ligonacee,  che  dal  rizoma  manda 
polloni  alti  sino  a  1  mt.  con  foglie  s  saetta,  Bori 
piccoli  rossi  e  verdi  in  una  pannocchia  nuda  ter- 
minale, «chenio  a  3  canti;  si  coliiva  negli  orti,  ed 
ha  sapore  acido;  Soleggila,  Erba  brusca  (rame: 
a.)  1  minore,  Acetosella.  |  Sorgente  acidula  gasosa 
presso  Roma,  alle  falde  dei  colli  Paridi  |  Acqua 
acconcia  con  aceto  e  zucchero.  || -osella,  f.  Jft  Ace- 
tosa minore.  |  Pianticella  perenne  con  rizoma  stri- 
sciante dei  boschi  montuosi  con  foglie  acide  con- 
tenendo ossalato  acido  di  potassa;  Trifoglio  ace- 
toso (otSlis  acetosella.  |  sale  di  —  :  solvente  che 
serve  a  levare  le  macchie  d'inchiostro  o  di  rug- 
ine  »  -osltà,  £  Qualità  di  acetoso.  |  Sapore  acido. 
Sugo  agro.  |  Acidità.  |!-oso,ag.  Acetico.  Di  sapor 
'aceto,  Contenente  aceto.  |  Acido,  Agro.  |  v.  ace- 
tosa. ||  -urne,  m.  Tutto  ciò  che  sa  d'aceto  od  e  ac- 
concio con  aceto. 

arhplanrlia  f-  *Xttu<  testuggine.  X  Lungo 
dt-ilGleinuia,  navjgij0,  che  si  usava  per  bat- 
taglie nei  sec.  8°  e  9°:  era  fornito  di  vela  e  di  remi. 
arhènir»  m-  *X«';v"v  aprire.  Jft  Frutto  gene- 
aoneiliu,  ralmente  pkcolo,  secco,  con  peri- 
carpio più  o  meno  duro  non  aderente  al  seme,  che 
ha  per  le  più  un  seme  soltanto, 
ed  e  spesso  fornito  di  ale,  di 
piume,  ecc. 

achèrdo,  ^fe* 
achillèa,  ì-jJ^^Si 

spugna. 

•fdWiin  «aiuu,  pula,  guscio, 
àrfoi  fiore.  4  Genere  di  piante 
delle  amaran  iacee,  il  cui  fiore 
pare  di  paglia.  ||  -òfora,  f.  Ge- 
nere di  piante  dal  ricettacolo 
carico  di  pagliuole.  [I  -ernia,  f 
Genere  di  piante  dal  calice  a 
cinque  sepali,  uno  dei  quali  è  al- 
lungato a  modo  dì  paglia  bifida. 
arhir  n  m.*sx«r''"S  senza  mano.  Mostro  ttma- 
*•»•"•  »»,  no  mancante  delle  ma  ii  o delle  braccia. 
)|  -opleta,  f.  •éjttunirt.iflTes  n°n  fatto  a  mano.  Im- 
magine di  Gesù  che  trovasi  in  Roma  a  S.Giovanni 
in  Luterano,  e  che  dicesi  incominciata  da  san  Luca 
e  compiuta  dagli  angeli. 

arhilirtrìsi  f-  #!Ì1<+'  punta.  Parte  della  chi- 
dUIUUIgia,  rurgia)  che  insegna  a  maneggiare 

gli  strumenti  e  ad  eseguire  le  operazioni  cruente. 
orirnloro  ag.  *acicCla  spilla.  £  Lungo,  sot- 
ctwlwUIO.10,   ,Je  e  acut0i  a  foggia  d'ago,  detto 

di  foglie.  Aghiforme. 

orinila    t-  •acii'O'la  spina.  X  Pianta  delle  obi- 

csv-iv-uia,   hrel[iferej  j  cui    fru  ti   terminati    a 

funta  sono  disposti  a  forma  di  pettine:  Spillettone. 
ertine  di  Ver  ere  (scandix  pecletii. 
aririalia    f.  <>  Specie  di  farfalle.  |  maggiore, 
dViuaiia,  ibernia.  i  minore  {cheimatobìa  bru- 
maio!). 

acid 

mone,  che  fa  cangiare  in  rosso  la  tintura  dì 
laccamuffa,  e  che  combinata  con  le  basi  forma 
1  sali.  |  carbonico,  Gas  incoloro,  incombustibile, 
inodoro.  I  citrico,  quello  che  si  estrae  dal  succo 
degli  agrumi.  |  cloridrico,  Gas  incoloro,  fuman- 
te nell  aria  umida,  solubilissimo  nell'  acqua,  j 
fenico,  avella  che  si  estrae  dal  catrame  del  car- 
toon fossile.  |  borico,  Sassolite.  |  Agrezza,  Acidità. 
|  ag.  Di  sapore  agro,  aspro.  |i  -«tori,  pi.  m.  Operai 
addetti  all'operazione  delicatissima  di  applicare 
alle  pelli  il  nitrato  acido  di  mercurio.  Il  -etto,  ag. 


Achillèa. 


q    m  •acIcus,  i%  Sostanza  solida  o  liqui- 
»  da  o  gasosa,  di  sapore  che  ha  del  li; 


dm.  Alquanto  acido.  ||  -azza,  f.  Acidita.  ||  -Ifieare,  a 
(-ìfico).  Far  divenire  acida  una  sostanj»  -mea- 
zione,  f.  Atto  dell'acidificare.  ||  -imetrìa,  u  Metodo 
che  serve  a  determinare  il  grado  di  concentra 
zione  di  un  acido.  ||  -ino,  ag.  dm.  Leggermente 
acido.  Il -Issi  mo,  suo.  Molto  acido.  || -Ita,  f.  ast.  i 
Agrezza.  |  <gt  Acidi  che  producono  i  fortori  nel 
corpo.  ||  -esalino,  -tsalsOj  ag.  corop.  Che  ha  del- 
l'acido e  del  sale.  ||  -urne,  m.  Materia  acida. 
aridi  il  n  aS-  dm-  *acidClus.  Leggesmente  aci- 
auluul  ui  do.  |!  -a,  f.  Sorta  di  acqua  minerale. 
ji  -are,  a.  Far  di  sapore  acidulo  un  liquido,  o  aitra 
sostanza,  con  l'aggiungervi  un  acido.  ||  -azione,  f. 
«^Operazione  per  la  quale  si  spande  sulle  pietre 
litografiche  un  liquido  acido,  che  impedisce  l'alte- 
razione, o  la  decomposizione  delle  matite  o  degl'in- 
chiostri litografici. 

acifilio  a?-  #óxi«  strale,  oùXlov  fòglia.  ADi  fo- 
av-u  ■>■<->,  gjia  iineàre  e  acuminata. 

aclnaCG  m'  *AciNACES-rf Specie  di  scimitarra 
auiiia%,c,  jn  UR0  presso  i  Persiani. 

armerìa  '•  *<*xiviiol3.  'jfc.  Impossibilità  di 
abiiic^io,  movimento  nei  muscoli  anche  ss 
non  sono  paralizzati.  |j  -età,  m.  *àxlnr/rcs  immo- 
bile. <$>  Protozoo  piccolissimo  tondeggiante  pedun 
colato,  trasparente,  munito  di  succhiatoi,  parassita 
di  altri  protozoi  (adulta  ferrum  equUmm\.  J  -ètico, 
ag.,  m.  *òxivi)twAs.  ti(k  Di  farmaco  che  impedisca 
i  movimenti. 

òr  in  n  m-  *acImus.  A  Granello  dell'uva,  ed  an- 
avii  ■  v»,  ch8  di  aUre  frutte.  j  Seme  che  è  nel  g'a 
nello,  Vinacciuolo.  |  Specie  di  erba  odorosa  ftiy- 
mns).  |j  -etto,  m.  dm.  H  -iforme,  ag.  A  forma  dì 
grappoli.  ||  -oso,  ag.  Pieno  di  acini.  U-uzzo,  m.  dm. 
ar  ina  s-  A  Grande  albero  delle  rosacee,  della 
av,luai  Guiana,  del  cui  frutto  si  servono  i  Creoli 
come  alimento,  ed  eslraggono  pure  un  olio  dftlce; 
Coupi.  **"< 

arirnlncìa  f-  *axo°os  »<*>  valido,  illegìtti 
eiUHUiugia,  mo_a  Catàcrèsi,  Abusione.  Im- 
proprietà di  parlare. 

ari«+ìa    t.  •M-m  cesta.  ^"  Mancanza  della 
ariana,  vescica  orinari», 
aciti  lène,  v.  acetiline. 

j-àrliHp  -n  m-  **«-TS  -ydis.  A  Specie  di 
-rett-l  lue,     u,  arma  da  lanciare  come  il  dardo 

e  il  giavellotto. 

armo  f  ■  «àxut,  punta,  «fc  Stadio  più  acuto  della 
d.UI Ile,  ma]attia.  |  Punto  o  periodo  culminante. 
armàlla  f-  Jft  Pianta  delle  composite,  dell'In 
eti-lliciici,  dia>  meijicinaie,  di  sapore  amaro, 
caldo  e  molto  stimolante,  creduta  efficace  contro 
i  calcoli  della  vescica  (spilanthus  maconellal. 

TiBt  Malattia  della 
una  infiltrazione 
nfiammatoriadei  follicoli  cuta- 
nei, che  per  lo  più  passa  a  sup- 
purazione. 

arn'inn  f./S  Composto  che 
duuiiia,  ha  le  proprietà  a_ 

nestetiche  della  cocaina,  senza 
averne  la  tossicità. 

acòlitcacc-.f^t 

accompagna.  :ft  Insignito  del 
quarto  degli  ordini  minori  ec- 
clesiastici. Chierico  che  serve 
il  sacerdote  all'altare.  |  ir.  Co- 
lui che  serve  un  altro  accom- 
pagnando'o.  |(  -ato,  m.  Ordine 
degli  acoliti. 

arnnito    m.  «aconitum.a 

dt-Ullll  U,  Gonere  di  pian- 
te, medicinali,  velenose;  Na- 
pello. |  -ina,  f.  /e  Alcaloide  ve- 
lenoso, che  si  estrae  dalle  fo- 
glie e  dalle  radici  dell'aconito. 
ar-rintic+a  m.  «àkovricT-hT-  (i  Soldato  ar- 
<*v,Uiill5>ia,  mat0   di   armi   da    lanciare. 

arnnTÌa     *•  •óxìvtiov  dardo.  <>  Specie  di  ser- 
avuiitia,  pente  velenoso  che  si  slancia  come 
saetta:  iaculo,  Serpe  volante,  Saettone. 
arnro     -n    m.   *ach5eks  tigna.  jr>  Tumoretio 
ai-uic,     v,  che  nagce         l0  pju  suiia  tesu 


arnf»   P1  f-  *axv5!  raschiatura. 
aul  lo>  pelle  caratterizzata  da 


Acònito. 


àcoro,  tóS^S  tt 

«luoghi   paludosi;  Giglio   giallo  {ms      .      M 

acotiledone,  inBckstro.  a  cntto- 

^•LfrSno^t^e^prerde 
moni  del   regno .  yeg  cotiledom. 

le  piante  mancantt  di  tabi  mA> 

acqu  a,      "r-.-.. 


t    *AQUA.    oumui.*."  «-,—       . 

trasparente,  .senza  sapore 

illlo^^P^f  di  d,ttUaz.neaterie  mine_ 

.ararsi.  I  morta,  **%™™! ,  -„,a  Vino  annacqua- 
yìovnna,  piovuta  dal  ci elo  |  '»»'  ,  Trasparen- 
Lsimo.  |  viva,  ^"^'J1^  della  ftitf  beWac- 
a  delle  pietre  prf«os£  \ £  a  fede,  'della  scien- 
za, di  briccone  e  sim.  \  ?■»""*  Lfiàm,  purifica. 
\a.'detta  P^tS^e-  Tratto^eterminato  li  mare 
I  pi.  Corsi  di  acque,    1  ra  »  animale 

pPe.  le  acque  dtS,c,ha).\Vmonie^rìP^e 

sim.  all'  acqua.  |  Orina    I  fa  re       ,  ,m. 

Vamnio,   «    Umore    sier oso    ne^   qu  r__< 

merso  il  feto  sino  alla •  o*^  \  parf0.  |  di  me- 
il  sacco  dell'acqua,  poco  prima  ae  Fi  m(,_ 
talli,  allo  stato  liquido.  I  «•?<'".  Ji «=| "™         ^  AjU 

|  m„V,o  ad  -■  Per  f0.r"  mi  dei  laghi;  delle  fontane 
uperficie.  |  ^'ce  t^nmi,^ ^agm  ^ 

(non  del  mare).  I  P«*°*a\  "3*,™  vino  molto 
(uso  pane  abbrujtoWo.  p»'*,,  ^ santa, 
annacquato.  |  sa'maÌ^a'„,yZea  contenente  acido 
benedetta.  |  solforosa  solfiti «■  con  ,  lermale, 
solfidrico  o  qualche  solfuro  alcalino  i  ^^ 
calda  naturale.  |  «W*"^  ^el  territorio 
considerato  come  parte    '""grani  pe„etra 

dello  Stato,  \fare  -,  A  delle  navi  i  /vedan0 

l'acqua  attraverso  falle,  o  quando  si  v 
di  acqua.  |  piena  de  «»««$*  tamwe  ' 
Contro  corrente.  |  J"o  aeii     i^  tacere,    pvb. 

V-,  Superficie.  |.  .«  bocca!  B"^»  »     gi  peFnga 
passata  non  macna  p J».^1^™  "enza  fiotto 

-!j:t  f^r^T^'p^rsùbìt/e  di- 


"  "T"!        I    rfl    onm.  Acquattarsi.  |  Ab- 

acquacchi  are,  batterSi,  Avvilirsi,  n  -ato, 

pt„  ag.  Acquattato  ^bbattuto.eDe.pressOorg. 
aCqUaCedrataiO,  vag0,  di  acqua  eedrata, 
e  sim.  rinfreschi.  nitric0    ,  air  _.  In- 

acquaforte,  ^  »  1»|iJXeaSeg5K4a 

ZXSStSSSZ  SfttìWBaB  «*« 

all'acquaforte. 

accagliare,  v.  «««"^   Condotto   d'acque, 

acquaio,  »■„$  ^11" case,  b^.»* 

schei  per  la  gf  atura  deUe   .p^ ^g 

Sua.    Che  .P»aVlìS£aìll< "K  acciaiolo.  Il 
Pustoletta   piena  di   linla.   I  |  aquorìtes) 

-aiuolo,  -aruolo,  ag.  **°-""„a "  usa  tuffarvisi. 
Acquatico,  ^e  vive  nell  acqua  o^usa  ^  nct. 

serp«*tó  -.1  n^  ^J1  je"  4j  al  drappi. 

con  sciroppi.  |  «5  uoiu 't   ^  pietra  preziosa  di  co- 


_  PioeEia  sùbita  e  di 
battesimo.  |  """«"J  st'are  f„g  forse,  in  dub 
rotta.  |  star  fra  due  -,  Stare  ^  .  dl 

bìo.  |  specchio  di  -,  P-  e.  r  Combinazione 

mare  che  *°™*  *™.*?cJ  uno  di  ossigeno. 
di  due   atomi   d' idrogeno    cor,   «  „  n  d>l. 

IH»0):  in  peso,  su. cento  parti.  *°™m     limpida, 

drogeno,  e  88,89  di  °s0sifng°en^°  sapore,  fresca 
trasparente,  senza   odore,   senza   ^f,  e_ 

d'estate,  temperata  d'inverno  bene  aerai  ^  ^  &. 
nente  giuste  J»rop°«ioni  di  a ctdo  e  fl|  mataU| 
certi  sai,  priva  di  »°|^»«  °pr|r  rendere  innocua 
velenosi,  di  Berml  '".Tl'l  a  temperatura  dell'ac- 
l'acqua  basta  f aria  bollire   La  te mpei ^a  ,_  \ 

qua  potabile  dovrebbe  essere  tra ^i  ^eii   g  1 

ÌÌS&*. carbonica     ^.  *^  vdisfió1uzìone.  | 
I  di  ea<«,  satura  di   calce  viva  u 
k  Colonia,  preparata  con  dist 1  lazi  one   ae         ^ 
rito  di  vino  e  sostanze  aromatiche   P™^  ^ 

ionia.  |  di Perugta, ^Spec ed  ^n°e^enze  oàoro- 
matica,  o  qualsivoglia  "quo™  con  Q 

se.  |  ferrala,  contenente  bicarbonato   o.  ^ 

altro  sale  dello  stesso  metallo ;  I  '^6s$eIle  ra. 
trementina,  disti  lato  dalle  var  e   SP     ^  ^.^  nj_ 

gieo  resina  di  pino.  r'f'"'™'  ,  n  datino.  |  »a»t- 
trico  e  cloridrico:  scioglie  loro ■  e  1 -P'aun°  '  /e 
fa,  lanfa,  distillata  daT  «»"  «•""^j,  Lacc|a,  f. 
Acquavite  rafh  ata.  |  v.  pss.'Be»»;"  « .  f  pi0K. 
Pegq  if-erella,  f.  Pfoco  a  piogg^a^  -^ruglolM.  P^g 

tcTrdiUqrellc^ric/aTom^tfco.  |  Acqua  con- 
effì  Veleno  a  base  di  arsenico,  usato  nel  sec    17-, 

cocca,  per  desiderio  di  cosa  appetitosa. 


con  sciroppi.  ,  -;  -  pietra  preziosa  di  co- 

aCaUamanna,   lore  azzurro   leggiero,  va- 

.      •,,      1  r^inrp  di  acqua  del  mare, 
rietà  di  berillo.  |  C0'0"  a'nnnclinare,  dì  un  mon- 

rp'LSzVVtfC.u.-^quare.  ,  XFar 
aCqU  are,  prov^td-acquar  Abbeverale  « 

nafiìato,  Annacquato.  |  m.  aco^  &d 

acquare»  are,  ;elg.  »  ito,  Pt.,  ag.  Dipinto 

'  ad  acquerello. 

sssi^sr^-r— . 

aCQUartier  are,  °eiquartieri.  |  Alloggiare 

Htoe Si    Tebe  'hr-preso^uartiere. 

11  „«.«.   f  *  Pila  dell'acqua  santa, 

acquasantiera,  f-*r  m_  „,  ln. 

aCqUaStrinO.^ppatod'acqua;  Acquitrinoso, 
r    r    Luogo  dove  le  navi  vanno  a 

acquata, f 


rei  ùoeo   dove  le  navi    ,«..,.-  - 
aCMue»»,  pVe^dere  !'  acqua  da  be^e.J Provv,- 


sta  di  acqua  potabile  per  «.<- — ".  ag.  #AouA 

acauàtico,  -atile,  +-atncc,  Tlcus  the 

M        „-.^„.   1  —  Che  cagiona  ui 


acquane,  «»•-,  ■  7  a  iona  umido7di 
nasce  0  vive  wjr«W; [~ ^ h\ »v^°a„  all'acqua. 
alcuni  pianeti  |  %**S£to1£  BUi  ram.  per  mez- 
acquatinta,  *-*dX8  seppia  o  dell' inchio- 
stro di  Cina  stemperato.  qUatto.    |  Na- 

acquattai*,  ^^^«^a- 

&PTaVars7.TSr^»o,  pt-,  ag.  Chinato. 
|  Nascosto.  ,.-,,.    „J4.a    f.    »AQOA 

acquavite,  -a,  acqua  vite,    „  ^ 
^cqu^zónr^aziéne,  -agióne 

fej6«««iatìa« 

acquedótto,  acquid-,  aqued-,  j 

2»TT3S^  l/ «-£•,".  Di  qual- 
aCqUeO,  aqUeO,gfaSÌ  formazione  oB^r 

l'interno  del  globo.  |  «more      ,  » 


acquetare 
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acùstico 


acutàngolo 


23 


addì 


notissimo,  di  sapore  salso,  che  riempie  le  due 
camere  dell'occhio.  ||-ereccla,  f.,  -o,  m.  Vaso  da 
acqua,  ad  uso  di  credenza,  per  ornamento.  ||  -erello, 
-arello,  m.  Vinello,  Mezzo  vino.  |  Bevanda  allun- 
gata con  acqua.  |  Jf  Colori  o  inchiostro  stemperati 
con  acqua.  |  Figura  dipinta  con  acquerello  per  Io 
più  sulla  carta.  (  Pittura  ad  acquerello.  ||  -elletto, 
-ellino,  m.  dm.  di  pittura  ad  acquerello.  ||  -etlls  a, 
B.  (pi.  m.  -<).  Pittore  di  acquerelli.  j|  -Ido,  ag.  {acqui- 
eto). Acquoso.  |  uova  — . 

acquetare,  v.  acquietare. 

acquidóccio,  aau-  «»-*«a««*wfe«».  ac- 

-.  _,  ,  IT"      quedotto.    I    Canale, 

Fogna,  Chiavica.  |  *#  Fossa,  per  lo  più  murata, 
che  serve  a  ricevere  le  acque  dei  campi. 

acquidóso,  +-itóso.  is„ Che  ha  in  sé 

.  ' .  '  dellacqua.  Acquo- 

so. |  di  terreno  con  acquitrini,  sorgenti,  filtrazioni. 
aCqUÌèSCere,  nt-  *A»ei>iEscÈRE.  Acquietar- 
'  si.  |  jtj  Rinunziare  tacita- 
mente a  un  diritto.  ||  -ente,  ps.,  ag.  Che  consente, 
Rassegnato.  || -enza,  f.  rt  Assenso  tacito,  a  con- 
dizione, sentenza,  atto.  |  Rinuncia  tacita. 

acquietare,  acquetare.  •■  (ac<?><M°i 

«„    i>  ,  ,  -  Render  quie- 

t0J.,0T,Te  '"  quie'e-  Placare.  Calmare.  |  discordie. 
odi  .sdegni  passioni.  |  "Pagare.  |  ril.  Mettersi  in 
quiete.  Mitigarsi,  Calmarsi.  |  di  vento,  tempesta 
Jreddo  |  Rassegnarsi,  Persuadersi.  ||  -abile,  ag  Da 
potersi  render  quieto.  |l  -amento,  m.  Modo  e  atto  di 
porre  in  quiete.  ||  "-azione,  f.  Quiete.  Rassegnazione. 

acquirènte.  as->  ,s  *acsutrens-tis  (ps.  ac- 

.     .         '  quirere).  jfj  Colui  che  acquista. 

acquisire.  ^  * hr^msnìo  -5ms   acquisto. 

,!,.-     m  '.  i*l  Acquistare.  | -itlzlo,  ag.  Asci- 

tizio, Non  proprio.  ||  -Ito,  ag.  *aco,uisItus  (pt.  acqui- 
rere  acquistare)  .  Acquistato.  Non  congenito.  I 
Sfc  di  abiti  peculiari,  malattie,  Preso  dopo  la 
nascita   o  a    un    certo   tempo,  senza   cause  ere- 

tl%,"eA°,  an!ecedenti-  I  4&  «"»"  -.  acquistato  in 
forza  del  a  legge.  |  pl.T)Tritti  posseduti  per  con- 
suetudine o i  per  prescrizione,  o  perché  fanno  parte 

*J, LMi  dlrltti-  «  -,tore>  ra-  Acquirente,  Che 
acqmsta_.ll -telone,  f.  Atto  dell'acquistare.  Acquisto. 

acquistare,  a-  *Aceuisl"rus.  Ottenere  in  pos- 
_„,•  .     sesso:  casa,  poderi.  |  pvb.  E 

T%%.  "S"  T  Che  Pf.':dere-  I  Riuscire  ad  ottenere. 
lilzf/i,  ,nder  cred'^<=-  I  Procacciarsi:  credito, 
simpatie.  |  Comprare,     capacità  d'—,  rrj  Attitudine 

?,f»lrC"are  '  ,diri,t0  d"a4uUtare.  | 'SquistaTé   | 
nt   Avfnf,6'  '  ^P31-"?-  I  Tirarsi  addosso  i  mali 
nt.  Avanzare,  Progredire,  Migliorare.  |  -abile,  ag 
♦-atlvo  Pat  arc2u'stare-  «  ^amento,  m.  Acquisto  g|j 
-atlvo,  ag.   Che  serve  ad   acquistare.  ||  -ato,   pt 
Aconis?;    Comprato.    Procacciato.    Conquistato.  | 
D   JL„ii       "  ?t°^e'   m-   "atrice'  «■    Che   acquista 
"«  ..    ^  f,f-  haeìle  ad  acquistare.  || -o,  m.  Atto  ed 
effetto  dell'acquistare.  Cosa  acquistata.  |  Possedi 
mento.     Acquisto  utile.  |  Conquista.  |  Terreno  inna- 
zato  sulle  p.ene  del  fiume,  Bonificazione,  Colmata 
I  Accrescimento.  K -erello,  m.dm.  Piccolo !  acquato' 

acquitrino,  +-idr-,  -atr-,  m. -itrina, 

f.  •aquastm  -tri.  Acqua  che  geme  dalla  terra  I 
Luogo  dov'è  l'acquitrino.  |  Lucfdezza  che  si  vede 
neghjcchi.  |  Rivoletto.  || -oso,  ag.  Di  acquitrino  | 

♦acquivènto 
quazzone. 

aCqUÓSO,  aqU-,  JS-  #Aau5sos.  Di  acqua, 
all'acqua  |  Che  contiene .^ucf  acq^T,  fe 
R?"  mi  5^qUa'  '  Ac9uitri  '"so,  Paludoso.  I  -Ita,  f. 
Qualità  di  acquoso.  |  Parte  di  acqua,  o  umore. 

aCr  6,  +-0,  ?S-  #ACER  -™s-  Di  sapore  punqen- 
■  n  .  '  ,e'Plccante,comediaceto,cipólla. 

ì£l?ItatP  *J>1,est^  di  odori-  di  su<">i  ì  Aspro 
E  «  iHi£rufdeie'  Fìero'  J  Aust«o,  Severo  Morda- 
ce  ||  -èdlne,  f.  «acredo  -Inis.  Asprezza.  |  ^  Aci- 
dità. || -emerite.  Aspramente,  Fieramente.  |  -Igno, 
ag  Che  ha  dell'acre.  ||-lmonla,f.  «acrimonia.  Qua- 
)%  P"SfenD-  l.AsPre"?,  del  .sapore  e  del  suono. 
I  nerezza,  Rigidezza,  Maniera  aspra.  ||  -Imònlco, 


-lmonioso,   ag.   Che  ha  dell'  acrimonia    Ostile   n 
-issimo,  sup.  Pungentissimo. 
"acredula,  f.  *acredula.  .*>  Codibugnolo,  roseo  o 
testa  bianca  o  grigio  ;  Cincia  codona. 

acribìa,  f'  *àxpifkn.  ©Accuratezza.  || -òme- 
'  tro,  m.  C  Strumento  per  misurare  pie 
eolissimi  oggetti. 

acrid  Ì0,  ?\*,àxeis,°v-  *  Cavalletta,  Locusta. 
•  lui  \  "  ■°faK|'  P1-  m-  *àxptóoWr«.  Mangia- 
tori di  locuste,  come  gli  Arabi  del  deserto,  che 
le  arrostiscono  sul  carbone. 

aCrO,  m-  *atd-  AKEH>  td-  acker-  Misura  agraria 
»  antica,  in  taluni  luoghi   ancora   in  uso  • 
come  in  Inghilterra   (ingl.   acre   carneo),   dove   e 
eguale  ad  are  40,467. 

acròbata,  ,m-, J*"»SÉ*«*  che  cammina  sul- 
.   „  t         '  «  a'1»-    Funambolo.    Chi    fa   eser- 

cizi acrobatici,  sulla  corda,  sui  trapezi*  ecc  e 
ne  da  spettacolo.  ||  -Ico,  ag.  (pi.  -bàttei).  Da  funam- 
bolo. ||  -isrno,  m.  Arte  dell'acrobata,  Funambolismo. 
aCrOCÒrO.  comP-  m-  *àxpov  cima,  vertice, 
»  yùoi  paese,  f  Vasto  altipiano 
con  orli  montagnosi.  ||  -ofobla,  f.  #-(p0ai,  timore 
iifc,  Paura  morbosa  per  i  luoghi  elevati  || -ogr  flai 
f-,  ••TP»*!»  scrittura.  Arte  di  incidere  in  rilievo 
ali  acquaforte.  ||  -omanìa,  f.  *(*«(*  pazzia.  Grado 
estremo  della  pazzia.  |  Eccessiva  pazzia. 

acrom  asìa,  f.,  -atismo, m *?%w«r*n« 

St  -,  .  *  ~         '  senza    colore 

t  Privazione  o  sceveramento  di  colori  |  Qualità 
elle  lenti  acromàtiche.  ||-àtico,  ag.  (pi.  ^i)  Privo 
di  colorazione:  di  lenti  da  cannocchiali  e  micro- 
scopi che  non  mostrano  intorno  agli  oggetti  i  co- 
lori dell'inde. 


comp.  Pioggia  con   vento.  |  Ac- 


aCrÒnìCO,  ?,?■    *iXP<'v«*s  senza   tempo,   e. 
»  Di  astro  che  tramonti   o  nasca  al 
punto  stesso  che  tramonta  o  nasce  il  sole. 
aCrÒDOli,  f-  * 'àxplnolif  città   alta.   Rocca   o 
.•  ..       ,H  ,parte  eI«v»ta  in  genere,  delle   an- 

tiche città  greche.  |  Z'—  di  Atene  era  adorna  delle 
maggiori  meraviglie  de'Varte  ellenica  (v.  parte- 
none,  propilei,  pecile,  fidia.  ||  -ostlchide, 
t.  «cxpoorixls  -Co;,  t  Com- 
ponimento in  cui  le  parole 
cominciano  con  la  stessa  let- 
tera. U  -òstico,  ag.,  m.  •àxpà- 
o-tixov  principio  di  verso,  f 
Componimento  nel  quale  le  ini- 
ziali dei  versi  si  succedono 
in  modo  da  formare  nomi,  o 
altre  parole  determinate.  || 
-ostòllo,  m.  *àxpoGTi).wv.  fi 
XPane  prominente  della  prua  Acroatòlio. 

e  dei  suoi  ornamenti,  dove  era  scolpito  elmo,  testa 
0 .altro  emblema,   e  scritto  il  nome  della  nave.  1 
-opora,  f.  *àxp-,nopcg  traforato  di  sopra.   *  Lito- 
fite; Pianta  marina  impietrita.  Ma-     r 
drepora.  ||-otèrlo,  m.    *àxporf,piov. 
fi    Ornamento    alle    sommità    det 
frontoni  di  edlfizi',  o  delle  colonne, 
acucèlla,  f.  #*cvs  ago.  <»,  Aguglia. 

acu  ire.  a-  <ac»isco).  «acuère. 

>  Aguzzare. Assottiglia- 
re. |  Fare  acuto:  vista,  mente,  de- 
siderio. (I  -Itivo,  ag.  Atto  ad  acuire, 
"acuità,  -ate,  ade,  f.  Acutezza. 

acùleo.  m-  **cuLgus.  «^  Pun- 
'  giglione  di  insetti,  co- 
me api,  vespe,  ecc.  |  A  Spina,  dei 

E'.,1  V°!e-  I  Af°,t,t,°  Pung^«e-  I  Stimolo,  Ec- 
citamento, Puntura  dell'anima.  ||  -ato,  ag.  Appun- 
tito. Fornito  di  aculeo.  v 

acume,  +acùmine.  m  •*<-£>*■»<  Jnis. 

-„i  j,.  _   .  ■  '  Acutezza.      Vtva- 

•-t»  lnfeeno-  Il -inare,  a.  Aguzzare,  Fare  acuto, 
-mato,  pt.,  ag.  Aguzzo,  Appuntato,  di  ferro,  ecc. 
aCÙStiCO,  SS-  #óxouaTtx's  relativo  all'udito. 
„—    in  \  Vhe  serve  all'udito,  Che  si  riferi- 

sce ali  organo  dell'udito.  |  senso,  corno,  nervo,  tubo. 
fl  -a,  t.  bcienza  dei  suoni,  che  tratta  del  suono, 
della  sua  propagazione,  riflessione,  acutezza.  In- 
tensità, tempra. 


Aerotèrio. 


acutàngolo  £«&  ^"Stf* 

nlo,  ag.  Che  ha  corna  acute. 
arilln  a^UtO  ag-**<:CTOs.(Pt-  aa'^).As- 
aCUlU,  <a.guiu,  sottigiiato  in  punta.  |  corno 
— .  I  Penetrante,  delle  sensazioni  e  dei  sensi.  |  ma- 
lattie— violente,  di  corso  rapido,  opp.  a  croniche. 
|  Perspicace,  Sottile,  della  mente  e  dello  spìrito.  | 
dolore,  desidet io  —,  pungente,  vivo,  intenso.  |  an- 
golo —,  A  minore  del  retto.  |  suoni—,  !  Note  alte 
Sella  musica.  |  pi.  m.,  del  canto  e  della  musica.  | 
a  sesto  —,  f|  dell'arco  composto  da  due  curve  con 
centro  diverso  che  s'  incontrano  in  un  vertice. 
Ogiva.  |  accento  —,  Segno  di  accento  da  destra  a 
sinistra,  per  vocali  di  suono  stretto.  ||  -amente.  Con 
acume,  Sottilmente.  ||  *-are,  a.  Kendere  acuto.  ||  -et- 
to, ag.  dm.  Piuttosto  acuto.  ||  -azza,  f.  Qualità  di 
acuto.  |  di  mente.  ||  -issimo,  sup.  ||  -izzare,  a.,  neol. 
Rendere  acuto.  |  rfl.  Passare  allo  stato  acuto,  di  ma- 
lattia e  sim. 

aCUZie,  f.  T5g«.  Acutezza.  Stato  acuto. 
.j  v.  a.  |  prp.  1.,  nelle  frasi  ad  hoc,  Apposta  per 
du»  questo;  ad  hominem,  ad personam,  Apposta 
per  una  certa  persona;  ad  mnltos  annos.  Per  molti 
anni,  augurale;  admaiora,  A  più  alti  gradi,  augu- 
rale;'ad  astra,  Sino  alle  stelle;  ad  unguem,  Alla 
perfezione,  sino  alle  minuzie. 
■ariarriì  1  arA  a-  *adaquare.  r#  Innaffiare,  lr- 
ctUctULjU  aie,  rigaj-e,  |  Annacquarci  Modera- 
re, Scemare.  ||  -abile,  ag.  Che  può  adacquarsi.  (  ter- 
reno — .  ||  -amento,  m.  Inaffiamento.  ||  -ato,  pt.,  ag. 
Annacquato,  Temperato  con  acqua.  ||  -atura, f.  An- 
nafriatura. 

♦adagguagliare,  v.  agguagliare. 
oHao-i  oro  a.  Posare  comodamente.  |  Acco- 
auctglctic,  molare.  |  -"Provvedere.  |  Giovare. 
I  rfl.  Mettersi  con  comodo,  Sdraiarsi,  Sedersi.  |  Po- 
sarsi, Acquetarsi.  Il  -abile,  ag.  Che  può  accomodarsi, 
adattarsi.  ||  -amento,  m.  Modo  e  atto  dell'adagiare. 
i  -ato,  pt.,  ag.  Posato.  |  Seduto  comodamente.  | 
"Accomodato. 

i« adagio,  +-asio,  -•„-  ^SSSt 

Piano.  |  pvb.  Chi  falla  in  fretta,  piange  — .  |  par- 
lare —,  a  voce  bassa.  |  a'  ma'  passi  (fior.),  Va 
cauto  nelle  cose  difficoltose!  |  rip.  Piano  piano.  | 
anda  e  —,  Muoversi  lentamente.  |  f  Tempo  della 
battuta  più  lento.  Parte  di  una  sonata  sinfonica. 
1]  -no,  av.  Piano  piano.  ||  -sslmo,  sup. 
,  a  Ha  cri n  m.  *adao!um  proverbio.  Sentenza  per 
i  auagiu,|0  piu  pj-atica.  Massima  per  la  vita. 

4.arinmantp  m.  *àSdp.-xs  -vtoj.  ©  Dia- 
fctUctinctlUC,  mante.  |  Calamita.  || -ino,  ag. 
Duro,  saldo  come  diamante.  |  di  scrittura,  Indele- 
bile, Incancellabile. 

adam  O  m-  Adam,  e  Primo  uomo  formato  da 
al"  "»  Dio  a  sua  Immagine  e  animato,  nel- 
l'Eden. |  siamo  tutti  figli  di  —.  |  peccato  di  —,  dì 
superbia.  |  v.pomo.  |  Fragilità  umana.  [|  -Iti,  m.  pi. 
Eretici  seguaci  di  Prodico,  che  pretendevano  di 
essere  ristabiliti  nella  innocenza  primitiva  di  A- 
damo,  e  ne  imitavano  la  nudità.  ||  -Itico,  ag.  (pi.  -ci). 
Di  Adamo  ;  Degli  Adamiti.  |  in  costume— ,  Nudo. 
+arl  acnpraro  a.  Inasprire.  Rendere  aspro. 
t-aa  asperare,  ,  ^^n^  f.  Eccitamento.  || 

"-astare,  a.  *got.  haifsts  impeto,  contesa.  Affret- 
tare. |  Eccitare,  Irritare.  |  rfl.  Affrettarsi.  |  Irritarsi. 
4  -astiare,  a.  Avere  in  astio.  Astiare.  |  rfl.  Portarsi 
astio.  Il  -astiamento,  m.  Astio,  Invidia.  ||  -astioso, 
ag.  Astioso. 

àdatt  Sire  a'  *adap''aRe.  Accomodare,  una 
»  cosa  ad  un'altra,  mediatitela  con- 
venienza o  proporzione.  |  Aggiustare.  |  l'are  adat- 
to. |  lare  opportuno,  conveniente.  |  rfl.  Conve- 
nirsi. |  Affarsi.  |  Acconciarsi,  j  Rassegnarsi.  |  alla 
condizione,  allo  stato;  all'  opinione.  \\  -abile,  ag.  Fa- 
cile ad  adattarsi.  ||  -abilissimo,  sup.  ||  -abilità,  f. 
<-ondizio„e  di  adattabile.  ||  -acchlare,  a.  dm.  Adat- 
tare alia  meglio.  |  -amento,  m.  Modo  e  atto  dell'a- 
dattarsi. |  eg  Modificazione  degli  esseri  secondo  le 
condi  ioni  dell'ambiente  in  cui  vivono.  Il  '-anza,  f. 
Adattamento.  ||  -ato,  pt.,  ag.  ReBO  adatto.  Atto, 
«eveniente.  ||  -atamente,  Convenientemente.  In 


modo  adatto,  ||  -atlssimo,  sup.  fl  "-azione,  f.  Adat- 
tamento. ||  -evole,  ag.  Adattabile.  Acconcio. 
nHatt  O  ag.,  dv.  adattare.  Atto,  Abile,  Accon- 
duaitu,  cJo.  Conveniente,  Opportuno.  |  luogiK 
persona  —.  ||  -amente,  In  modo  adatto.  ||  "-ezza,  f. 
Attitudine.  ||  -issimo,  sup. 
addamascato,  v.  damascato. 

J-arlHanaiatrt  aS-  Che  ha  assai  danaro.  | 
+dUUctlldlellU,  peUe  _>  con   macchie   tonde 

come  denari.  |  53  Sparso  di  piccoli  tondi. 
arlH  aro    rfl.  dare.     Accorgersi.    Avvedersi.  | 
«tUU  ea.1  e,  a   Dargi)  Dedicarsi.  ||  -ato,   pt.,  ag. 
Dato.  Dedito. 

arlrlariara  a.  Metter  dazio,  Sottoporre  ai 
dUUcUIdlC,  gabella.  |  "Registrare  ai  libri  del/ 
dazio.  ,     i 

arlriohhiar-A  a-  (.addebbio).  ?f  Abbruciare 
ctuucuui  ai  o,  sul  terreno  legna  e  st  rpi  per 

ingrassarlo,  Fare  il  debbio.  ||  -ato,  m.  Terreno  ove 
si  è  fatto  il  debbio. 

arirlóhitn  m.  a  debito.  Attribuzione  di  debi- 
auuouitu,  to.  |  Assegnazione  a  debito.  |  Im- 
putazione. ||  -are,  a.  Apporre  a  debito.  Notare  tra  i 
debiti.  |  Incolpare.  |  di.  ||  -ato,  pt.  Che  ha  l'addebito. 
xarlrlahnl  ir#»  a.  {-isco).  Indebolire.  |! -imen- 
Tduueuui  il  e,  toj  m  debolezza,  Fiacchezza. 
j-orlrlooim  aro  a.  (addecimo).  Registrare  sui 
tdUUBUMI  "'«'libri  del  Comune  i  beni  dei 
cittadini  per  imporvi  la  decima.  |  Sottoporre  a 
decima.  ||  "-atore,  m.  Chi  tiene  i  registri  delle  de- 
cime. Chi  segna  le  decime.  ||  "-azione,  f.  Operazio- 
ne dell'addecimare. 

addensare,a+F^-o: 

re.  |  rfl.  Affittire  della  folla.  Il 
-amento,  m.  Modo  e  atto  dell'ad- 
densare. ||-ato,  pt.,ag.  Fatto  den- 
so. |  Ammucchiato.  ||-atissimo, 
sup.  ||  "-azione,  f.  Azione  del- 
l'addensare. 

addent  are,  a  Afferrare 

uuuvinuiv,  coi  dènti,  o 
sim.  |  Assalire  con  la  critica,  il 
biasimo.  |  Corrodere.  ||  -atura,  f. 
Opera    ed    effetto    dell'  addenta-         Addentatura. 
re.  |  «X*  Parte    dei    legni    lavo- 
rati che  si  incastra  dentro  un' intaccatura  e  serve 
a  tener  fermo  un   legno  con  l'altro    II  -aliare,  a. 
(addentello),  dente.  f|  Fare  l'addentellato,  Lasciar 
alcuni    risalti   per   co! legarvi    nuovo 
muro.  ||  oliato,  pt.,  ag.  Fornito  di  ad- 
dentellato. |  Fornito  di  risalti  a  foggia 
di  denti.  |  discorso  — ,   Tronco,  Am- 
mezzato, rotto.  |  m.  Serie  di  risalti  la- 
sciati in  un  muro  per  potervi  collegare 
un  nuovo  muro.  |  Cosa  che  permetta 
l'attaccarvisi   di   un'altra;   Appiglio. 

addentrare,  S^.fÉS  Addentei**, 

narsi,  Penetrar  addentro.  |  co«  la  vista,  con  V  in- 
telletto. 

arlrlón+rrt    av.   a  dentro.    Indentro.  Nell'in- 
dUUBiiuu,  terno  |  vedere>  sapere  -,  oltre  la 
superficie  e  l'apparenza. 
"addesiare,  v.  desiare. 

arlrloctrarA  a.  Render  dèstro,  abile  e 
ctuucau  aio,  pronto  |  Ammaestrare^  |  ♦Ac- 
compagnare stando  alla  destra  reggendo  il  freno 
del  cavallo  al  signore.  |  alla  staffa.  |  rfl.  Eserci- 
tarsi, Farsi  abile,  Assuefarsi.  ||  -abile,  ag.  Da  po- 
tersi addestrare.  H  -amento,  m.  Esercizio,  Ammae- 
stramento. ||  -ato,  pt.,  ag.  Esercitato.  |  Servito  dalla 
staffa  destra.  |1 -atlssimo,  sup.  Molto  esercitato.  || 
-atore,  m.  -atrlce,  f.  Che  addestra,  esercita.  |  "Che 
regge  alla  destra  il  cavallo  del  principe.  |  Che  dà 
la  destra. 

arlrlóf+rt  m-  'addictus  (pt.  addiclre).  Asse- 
auucitu,  gnato,  Dato  in  potestà.  |  Applicato, 
Posto  in  dato  ufficio,  a  un  lavoro,  o  arte.  I  mi7i- 
tare,  navale,  presso  un'ambasciata,  j  alla  spedizione 
del  giornale.  |  Dedito,  Dato  con  l'animo.  |  Appar- 
tenente. |  £tj  Destinato  per  condanna. 

addì,  +addìe,  (E,*^1  di'  u  giorno 
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addiacciare 
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addormentare 


addormire 
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adiacènte 


aHriiarcì  are  a"  tosc-  Agghiacciare.  Irti. 
aauidt^ldic,  Gelare.  Il -amento,  m.  Modo 
e  atto  dell'addiacciare.  |  Tenere  il  gregge  all'ad- 
diaccio. 

orlrliarr>ir»  m.  *adjacere  giacere  vicino.  •# 
dUU  IcH-OIU,   prat0  Q  campo  dove  i  pecorai  ten- 

fono  il  gregge   chiudendolo  attorno  con  una  rete. 
Luogo  ove  si  adunano  i  pastori.   |  Bivacco. 

addiètro,  +adrieto,  ^èi^i'inp": 

sato  Indietro.  In  addietro. |  Prima.  |  cntr.  di  Innanzi. 
I  voltarsi  — ,  Confortarsi  considerando  i  più  infe- 
lici; Rammentare  il  passato.  |  restare,  estere  —, 
nel  corso,  negli  studi'  Lasciarsi  superare,  vincere 
da  altri.  |  lasciare  —,  Omettere,  Trascurare.  |  dare 
—,  Cedere,  Venir  meno,  Indietreggiare.  |  Rinculare. 
|  Peg'iorare.  |  tenersi  —,  Ricusare;  Non  \oler  ap- 
parire tra  i  primi.  |  in  —,  per  t'—,  Ter  l'innanzi, 
Nel  tempo  passato. 
addlettlvo,  v.  aggettivo. 

addimand are,  addom-, %D^o- 

gare.  |  Domandare  di  alcuno.  Chiamare,  Richiede- 
re. |  Denominare.  ||  +-a,  -agione,  -anza,  f  -amento, 
m.  Domanda,  Richiesta.  |l  -ato,  pt.,  ag.  Domandato. 
Richiesto.  |  Denominato.  || -atore,  m.  -atrice,  f.  Che 
richiede  o  addimanda.  ||  +-ita,  f.  -o,  m.  (-àndito). 
Domanda,  Preghiera, 
addimesticare,  -h,re,  v.  addomesticare. 

J.nHrlÌmnrarf»  nt-  (-dimoro).  Dimorare, 
+aUUiIIIUI  aie,    Far  ,jj|mortt.  |  Indugiare.  || 

♦-amento,  m.  Indugio.  ||  ♦-anza,  f.  Dimora.  |  Indu- 
gio. Tardanza. 
addimostrare,  v.  dimostrare. 

arlrlìn  escl-  di  salut0  nel  prender  commiato,  o 
auuiu,  nel  sepaTarsi  da  cosa  cara.  A  Dio  '.(ac- 
comandare —).  |  m.  Saluto.  |  senza  dire  —,  Brusca- 
mente. |  dire  —,  Separarsi  per  sempre.  |  a  stasera, 
a  domani,  Arrivederci  stasera,  domani.  |  l'ultimo 
— ,  a  chi  muore  o  è  morto 
addipanare,  v.  dipanare. 

aHriirP  a(v-  dire),  «addicere.  Dedicare.  |Asse- 
auuue,  gnare.  |  Assoggettare.  |  rfi.  Dedicarsi. 
Obbligarsi.  |  Affarsi,  Confarsi.  Esser  conveniente. 
♦addlrimpètto,  a  d-,  av.  Dirimpetto,  Di  faccia. 
arlHirittn  av-  A  diritto.  Per  linea  retta;  Di- 
auu"  i««i  rettamente;  Giustamente.  |  +ag.  In- 
dirizzato, Diretto.  |  Diritto.  |  Destro.  ||  -ura,  av.  A 
dirittura,  Direttamente.  |  Senz'altro,  Senza  esita- 
zione. 

addirizz  are,  addrizz-,^;™^ 

der diritto,  {ferro,  legno.  |  Riordinare. (Indirizzare, 
Applicare,  Rivolgere.  |  Correggere.  |  il  torto.  |  le 
gambe  ai  cani,  Tentare  l'impossibile.  |  Metter  drit- 
to, in  piedi.  |  rfl.  Incamminarsi,  Indirizzarsi. ^Ri- 
volgersi. |  Raddrizzarsi.  ||  -abile,  ag.  Che  può  addi- 
rizzarsi. |l  -amento,  m.  Modo  e  atto  di  far  diritto. 
]  Direzione.  Correzione.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Dirizzato.  | 
Riordinato.  |  Risolto.  Il  -atoio,  m.  Dirizzatoio.  Fu- 
sellino  per  fare  l'addiriz  atura  dei  capelli.  ||  -ato- 
re, m.  -atrice.  f.  Che  raddrizza,  riordina.  ||  -atura, 
f.  Dirizzatura.  Riordinamento.  |  Scriminatura. 
addisciplinare,  v.  disciplinare. 

orlrlitamon+r»  m.  #additamentum.  Giunta, 
dUUIiailieillU,  Aggiunta    Accrescimento. 

arlrlit  aro  a-  Mostrare  col  dito  accennando. 
auu  1 1  ai  e,  |  Mostrarej  indicare.  ||  -amento,  m. 
Modo  e  atto  dell'indicare,  Indicazione. |l -ato,  pt.,  ag. 
Mostrato.  Indicato. ||-atore,m.  -atrice,  t.  Che  addita. 
♦addltto,  v.  addetto. 

ori  rliuoniro  nt-  Avvenire,  Accadere.  |  Di- 
ati UlVBMIItS,  venire.  Diventare,  la,  Venire  fi- 
nalmente, ad  accordo,  stipulazione,  ||  +-diventare, 
addovent-,  v.  diventare.  ||  ♦-divinare,  v.  indo 
vinare. 

ar|rlÌ7Ìnn  A  f.*ADDiTlo  -5ms.  Aggiunta.  Giun- 
auuiiiunc,  tl  |  gy  Operazione  del  sommare, 
Somma.  |  articoli  di  —,  nelle  leggi  e  nei  patti  pub- 
blici, Giunte.  ||  -ale,  ag.   Aggiuntivo.   |  pi.  atti  —, 


Aggiunte  di  un  trattato  diplomatico.  |  centesimi  —. 
Piccole  somme  aggiunte  all'imposta,  le  quali  vanno 
a  favore  dei  Comuni  e  delle  province.  fl  -are,  a. 
Sommare.  Far  l'addizione.  || -cella,  f.  dm. 
arlrlrthh  ara  a,,  (addòbbo).  *a.ngs.r>VBBAit  dare 
ctuuuuu  aio,  un  colp0j  creare  cavaliere,  col 
colpo  al  collo  o  alla  guancia,  vestirlo  coi  suoi  di- 
stintivi. Armare.  |  Vestire,  delle  armi,  delle  ricche 
vesti.  |  Corredare.  |  Ornare.  |  Decorare.  |  Arredar 
bene.  |  Guarnire  con  paramenti,  Parare.  |  Concia- 
re, Condire.  ||  -r.mento,  m.  Paramento.  |  Condimen- 
to. |  Masserizie,  Suppellettili  ricche.  |  &.  Concia,  g 
-ato,  pt.,  ag.  Ornato.  Arredato.  |  Decorato.  |  Accon- 
cio. |l  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  addobba.  H  -o,  m. 
Tutto  ciò  che  serve  per  ornamento.  |  Ornamento  di 
edifizi'  pubblici  o  privati,  per  feste  e  occasioni 
solenni.  |  Condimento.  |  Guarnizione.  |  *.  Con  ia. 
|  Mortaio  per  la  concia,  Tino,  Trogolo. 
aWHnrriaro  a  (addóccio).  «.  Fare  nel  le- 
dUUUl.uaic,  gno    un    incavo  a  somiglianza 

di  doccio  adoperando  il  tassello,  che  si  chiama 
sgorbia  calcagnata  o  sgorbia  addocciata. 
arlrlrtr>iliro    a-  (adducilo),  a.  Render  docile, 
duuuwnic,  morbido,  cedevole  al  tatto  :  pan- 
no, pelle.  |  Indocilire. 

orirlrxy  aro  a.  Listare,  Divisare  a  doghe,  li 
duuu5  «*'  c»  -ato,  pt.,ag.  B  Listato,  A  doghe 

addogliare,  fógg^  '  *  Sentir  do 
+addolcare,  +-iare,  ^T^/eZ 

I  Mitigare.  ;  , 
ariHnlr.  ira  a-  (-isco).  Far  dolce.  Liberare  del- 
auuuiu  II  C,  i'amarezZa.  |  Temperarci  metalli. 
|  Render  meno  aspro  e  crudo.  |  Ingentilire:  costu- 
mi.  |  Moderare,  desideri'.  |  Calmare  :  il  furore,  le 
intemperie.  |  Ammorbidire:  colori.  ||  -Imento,  m. 
Modo  e  atto  dell'addolcire.  ||  -ItlVO,  ag.  Che  serve  ad 
addolcire.  |  «g=.  Demulcente,  Lenitivo.  Il  -ito,  pt-,  «E. 
Fatto  dolce.  |  Mitigato.  Ammollito.  ||  -Itore,  m.  -Itn- 
ce,  f.  Che  addolcisce. 

arlrln  nr  aro  a-  Dar  dolóre,  Far  dolente.  | 
aaaOIOrare,  nt  rfl  Sentjr  doiore.  Attri- 
starsi. Il  -ata,  f.  3*  Titolo  di  festa,  d'immagine 
di  chiesa,  e  di  confraternita  di  Maria.  ||  -ato,  pt., 
ag.  Afflitto,  Straziato  dal  dolore.  ||  -atìsslmo,  sup. 
||  +-evole,  ag.  Doloroso. 

arlrlrim  o  -ino  m.  *abdóhen -Tms  grasso  de! 
auuuill  C,  >llo>  ventre.  »  Basso  ventre.  |  do- 
lori all'—.  ||  -Inale,  ag.  Appartenente  all'addome. 
addomandare,  v.  addimandare.  , 

ai-lrlni-noctir  aro  a->  rfl-  (2-  -«sttc*»').  Rcn- 

aaaomesxic  are,  dere  domestico,  togliendo 

la  salvatichezza:  animali,  terreno.  |  £  Acclimare. 
|  Raggentilire.  |  Rendere  familiare,  Assuefare,  Ac- 
comodare. |  rfl.  Prender  familiarità.  ||  -abile,  ag. 
Che  può  addomesticarsi.||  -abilissimo,  sup.  Il  -a- 
mento,  m.  Modo  e  atto  dell'addomesticare.  Ingen- 
tilimento. ||  -ato,  pt.,  ag.  Fatto  domestico.  |" Liberato 
di  selvatichezza.|<HmK«(  —,  finti.  || -atore,  m.  -atri- 
ce, f.  Che  addomestica.  ||  -atura,  f.  Coltura  (di  pian- 
te). I  -hevole,  ag.  Facile  ad  addomesticarsi.  ||  -fievo- 
lezza, f.  Possibilità  di  addomesticarsi.  ||  -hire,  a. 
(-isco).  Render  domestico.  |  Rendere  più  trattabile. 
addominale,  v.  sotto  addome. 

-Lari  Annara  rfl.  (addano),  donare.  Darsi,  De- 
pravi uuiiaie,  dicarsj.  |   Addarsi,  Accorgersi. 

II  -donamento,m.Modo  e  atto  dell'addonarsi.  li  ♦-do- 
pare, -dopp-,  rfl.  Mettersi  dietro,  dòpo.  Nascon- 
dersi. 

aririrtnni  ara  a-  Raddoppiare.  Far  dóppio. 
dUUUppi  are,  (  Aumentare.  |  Far  di  una  co- 
sa due.  |  Sovrapporre  la  metà  d'un  filo  all'  al'ra 
(filo  doppiai;  un  pezzo  di  corda  sull'altro.  Il  -abile, 
ag.  Che  si  può  raddoppiare.  ||  -amento,  m.  Raddop- 
piamento. ||  -ato,  pt.,  ag.  Raddoppiato,  Doppio.  I 
Congiunto.  ||  -atoio,  m.  rt.  Arnese  che  serve  ad 
addoppiare  le  fila  della  seta.  ||  -atore,  m.  -atrice, 
f.  Che  addoppia.  ||  -atura,  f.  Effetto  dell'addop- 
piare. Cosa  raddoppiata.  |j  -o,  av.  A  doppio.  Dop- 
piamente. |  m.  Modo  e  atto  dell'addoppiare. 
arlrJrtrmfintarP  a-  (addormento).  Rendere 
aaaormeniare,  dormente.  Far  dormi- 
re. Indurre  sonno.  |  Assopire:  sensi,  energie.  I 


intormentire,  Intorpidire,  le  membra.  I  Attuta- 
re Acquietare.  |  Far  restare  inoperoso.  |  Tenere  a 
bada  I  rfl.  Mettersi  a  dormire.  Esser  preso  dal 
sonno!  |  Anneghittirsi,  j  nel  Signore  Morir* .  cri- 
stianamente. |  Restare  inoperoso.  |  ,#  Cessare  di 
vegetare.  Il  -aticcio,  ag.  Sonnolento.  ||  -atlvo,  ag. 
Che  fa  addormentare.  Sonnifero.  ||  -ato,  pt,  ag.  As- 
sopito Fiacco.  Morto.  Intormentito.  Placato,  Calma- 
to. Inattivo.  ||  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  addormenta. 
orlrlnrm  ir*»  a-  ("ddòrmo).  «addormihe.  rar 
auauim  Ilo,  prender  sonno.  Addormentare. 
Far  dormire.  |  rfl.  Addormentarsi.  ||  -ito,  pt.,  ag. 
Preso  dal  sonno.  |  Inoperoso, 
♦addorno,  v.  adórno. 

nrIHnccarp  a.  (addòsso).  Porre  addosso. 
dUUUaa  ai  o,  |  Attribuire,  Applicare.  Im- 
putare. |  col  a,  responsabilità:  |  Dare  :  incarico, 
lavoro.  |  Porre  come  stretto  al  dosso,  Accostare.  | 
banco  al  muro.  |  rfl.  Appoggiarsi  addosso.  Accal- 
carsi. I  Assumersi  un  obbligo,  un  incarico.  ||  -a- 
mento,  m.  Carico.  ||  -atura,  f.  Opera  del  porre  ad- 
dosso, Accostamento  stretto  (di  vocaboli,  sentii 
l'uno   stretto  all'altro).  _   ,, 

arlrlòccr»  av-  a  dosso.  Sul  dosso,  Sulle 
aUUUSSU,  spalle,  Sulla  persona.  |  il  malanno 
!  l'uscio  —,  Tutte  le  disgrazie.  |  Dentro  la  per- 
sona. In  corpo.  |  avere  il  diavolo  —,  Essere  ma- 
lizioso o  agitato.  Essere  un  diavolo.  |  A  carico 
ope«o.  |  a,  Sopra,  Contro.  |  correre—.  \  d'—,  Di  dos- 
so, Di  su  la  propria  persona.  |  mettere  —,  Imputare. 

addóttO,  +-dUttO,  §tu'rTe)#pTtatoSR(eaca: 
to.  |  Allegato.  Citato. 

arlrlr»+tnr  aro  a.  (addottoro).  Dare  la  laurea 
ctUUUUUI  aie,  di  dottore,  Far  dottore.  |  in 
lettere.  |  Ammaestrare.  Istruire.  |  rfl.  Divenir  dot- 
tore, Laurearsi.  ||  -amento,  a.  Atto  dell'addottorare. 
Cerimonia  della  laurea.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Laureato.  | 
Dotto.  |  Esperto. 

arirlrrrrrin  aro  a-  Fornire  di  dottrina.  | 
duaounilctie,  Ammaestrare,  Istruire,  In- 
segnare. |  rfl.  Istruirsi.  |  Scaltrirsi.  |  in,  di.  ||  -a- 
mento,  m.  Ammaestramento.  Dottrina.  || -atamen- 
te,  Da  uomo  addottrinato.  ||-ato,  pt.,  ag.  Ammae- 
strato. Dotto.  Istruito.  ||  -atura,  f.  Effetto  dell'ad- 
dottrinare. ||  -evole;  ag.  Disposto  alla  dottrina. 
+ar!Hrannare>  rfl.  Ornarsi  di  drappi.|Ab- 
1-dUU  rapp  ai  o,  bigaarsi.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Or- 
nato di  drappi.  |  Abbigliato.  || -oliare,  a.  o>$  Dispor- 
re in  drappèlli,  Schierare.  ||  -allato,  pt.,  ag. 
Schierato. 

4.arl  Hrittr»  ag-  a  dritto.  Indirizzato.  |  Diritto, 
xau  unuu,  R^tt0  || .drizzare, v .addirizzare 
4-arlHnaro  a-  due.  Accoppiare.  |  rfl.  Unirsi, 
"TctUUUare,  Accoppiarsi. 
AaHrlM/-  ara  a.  «adducerb.  Addurre.  )  -ente, 
tdUUUtere,   pg     rhe    reca>  adduca,  allega. 

ìl-ibile,  ag.  Che  si  può  recare,  citare.  ||  -ibilissimo, 
sup.  || -Itore,  m.  -itrice,  f.  Che  adduce,  apporta. 

addugliare   a-  -^  Far  le  dugH.e-  I  i*11"0- 

«uuugiiaio,  gliere  i  canapi  cosi  che  le  spi- 
rali formino  gruppo  di  figura  conica. 
*adduplicare,  v.  duplicare. 
+arirluriro     .aro    a->  fli.   *obdCrare.  Ren- 

taaaunre,  -are,  de're  DiVenire  duro. 

ad  durrP  "•  (adduco,  addussi,  addotto,  *ad- 
v"**'  ,ci  dùcere).  *adducere.  Arrecare,  Con- 
durre, Portare.  Apportare.  |  ^Ridurre.  |  Indurre.  | 
Cagionare,  Produrre.  |  Citare,  Allegare.  Recare  in 
aPPOggio:  esempi' ,  autorità,  argomenti,  fatti;  scu- 
fe,  ragioni,  pretesti.  |  rfl.  Indursi,  Ridursi.  ||  -dut- 
'Ore,  m.  Che  adduce,  porta  verso.  |  V  muscolo  — , 
'he  riconduce  le  ossa  alla  primitiva  posizione.  || 
•suzione,  f.  Atto  dell'addurre:  Movimento  dell'ad- 
duttore. 


adegu  are,  +-equ-,  ^g&^K. 

"ggiare.  |  Esprimere  adeguatamente.  |  al  suolo, 
Abbattere  totalmente:  mura,  edifici'.  |  rfl.  Pareg- 
giarsi. Adattarsi.  || -abile,  ag.  Che  si  può  adeguare. 
« -amento,  m.  Pareggiamento.  |l  -ato,  pt.,  ag.  Egua- 
8'iato.  |  Conveniente.  :  Ragguagliato.  H  -atamente, 
In  maniera  proporzionata,  conveniente.  Propor- 
zwnatamente.  || -atlssimo.  sup. |v.  adequazione. 


aHoifi  m.  pi.  •àSeXfol  fratelli.  IStanl  riuniU 
aueill,  pei  loro  filamenti.  |  f  Titolo  di  una 
commedia  di  Terenzio,  la  più  bella. 
oHòiln  m.  *att!lus.  <.  Pesce  del  Po  sita, 
aucliu,  all0  storione,  ma  ha  la  carne  di  color 
giallognolo  presso  la  pelle. 

ademp  ire,  adémpiere,  £/j*$fT5 

dempii).  *adimplère  far  pieno.  Eseguire  a  pieno: 
le"ge  comando,  dovere,  volontà,  desiderio.  |  Met- 
tere ad  effetto.  |  Appagare.  |  Mantenere  :  promessa. 
I  Ridurre  in  atto,  Realizzare.  |  Compiere.  |  col- 
mare, Correggere:  il  difetto.  |  rfl.  Avverarsi,  Ve- 
rificarsi. ||  -Ibile,  ag.  Che  si  può  eseguire.  ||  -imen- 
to m  Esecuzione;  Soddisfazione.  |  ♦Pienezza.  ( 
-Ito;  pt.  Compiuto,  Eseguito.  Appagato.  ||  -itore,  m 
-itrice,  f.  Che  compie,  esegue,  mette  in  atto,  j 
-iuto,  pt.  Compiuto,  Eseguito.  ||  -lutamente.  Com- 
piutamente. ||  -lutissimo,  sup. 

adempr  ivio,  -ivo,  ^^^r-SIii:  * 

pi  beni  -,  in  Sardegna,  Terreni  che  erano  sog: 
getti  U'ademprivio,  cioè  al  diritto  promiscuo  di 
far  legna,  raccogliere  ghiande,  scorza,  ecc.,  pasco- 
lare gli  armenti,  estrarre  calce,  pietra,  ecc. 
orlon  Ha  I-  *àSr,v  -Évo;  glandola.  ^->  lnfiam- 
aucll  ne,  mazione  delle  glandolo  linfatiche.  Tu- 
more |1  -ocarpo,  m.  *»aamK  frutto.  A  Genere  di 
piante  col  legume  o  frutto  glanduloso.  |1  -olde,  1. 
Proliferazione  pò  iposa  nel  naso  che  restringe  ed 
ottura  le  cavità  nasali.  Il  -orna,  m.  Tumore  a  strut- 
tura ghiandolare.  ||  -opatìa,  f.  Malattia  delle  ghian- 
dole. ||  -osa,  ag.  Glanduloso. 

nrian-rinna  f-  *  ADEMrrfo  -Bws  atto  del  to- 
auellZIUIle,  gliere.  jrj  Revoca  d'un  legato. 
•arlàrttn  m-  *adeptus  (pt.  adipisci  ottenere). 
aUe(Jlu,  Affiliato,  a  un  partito  politico  o  re- 
ligioso. Ascritto  a  società  segreta.  |  ♦Iniziato  ai 
misteri  dell'  alchimia. 

oWomia-ymnP  f-  *ad«quatIo  -Bnis.  Egua- 
auequcuiuuo,  gliamento,  Pareggiamento.  | 
dell'immagine  all'obbietto.  |  +Ragguaglia,nento. 

+aderbare,  tf*2É  Pascer  d'"ba-  " 
adèrgere,  $«&<&£"«' adert0>-  Erge" 

orlar  irò  nt-  (aderisco i.  *adh.erére.  Essere  at- 
auol  Ile,  taccato.  |  Unirsi,  Applicarsi,  con  l'a- 
nimo, la  mente.  |  Favorire,  Acconsentire.  |  Parteg- 
giare. ||  -ente,  ps.,  ag.  Che  aderisce,  combacia. 
|  Unito;  Attaccato.  |  Contiguo.  |  s.  Appartenente; 
Partigiano.  Seguace.  ||-entissimo,  sup.  ||  -enza,  f. 
Condizione  di  aderente.  Adesione.  |  Cosj  annesse; 
Rela  ione,  Appartenenza,  Parentela,  Clientela.  Q 
-imento,  m.  Adesione. 
♦aderpleare,  v.  inerpicare, 
♦adesare,  a.  *pro.  adesar  (addensare).  Acconciare. 

orioer  ara  oper.  a.  (adéscol.  Allettare 
aaeSCaro,  ao«»U  ,  con  l'esca.  |  Lusinga- 
re Tirare  a  sé  con  lusinghe.  |  Porre  come  esca. 
Porre  l'esca.  |  S>^  Inescare.  ||  -abile,  ag.  Da  potersi 
allettare,  lusingare.  ||  -amento,  m.  Lusinga.  ||  -ato, 
pt.,  ag.  Lusingato,  Attirato.  |  Inescato.  ||  -atore, 
m.  atrice,  f.  Che  adesca,  alletta. 
orloc  inno  £  *adh«sIo  -Bnis.  Atto  dell'attac- 
aQe?  IUI "5,  cargj  |  Consenso.  |  £»a  Consenso 
alle  domande  di  riforma  od  annullamento  delle 
sentenze,  j  /©  Proprietà  delle  molecole  dei  corpi 
di  attaccarsi;  Forza  che  le  tiene  attaccate.  || -Ivo, 
ag  Atto  ad  aderire,  Che  serve  ad  attaccare,  tenere. 
|Che  aderisce.  ||  *-o,  pt.,  ag.  «adhjEsus.  Attaccato. 

0  ri  oc  nntn  aS  »(JSs<Jtotos.  Privo  di  padrone.  ( 
duesuutu,  ^Senza  nome  d'autore.  Anonimo, 
arlòccn  av-  #AD  ""SU".  Ora.  |  Presentemente, 
ducssu,  |  rip  senza  metter  tempo  in  mezzo. 
Or  ora.  |  Testé.  |  ♦Allora.  |  +Subito. 

adiacènte,  addiac-,  +aggiac-,  ag. 

•adjXcens -tis  che  giace  vicino.  Vicino,  Limìtrofo. 

1  strade,  campi  —,  |  angoli  —,  A  Angoli  contigui, 
i  quali  sommati  valgono  due  retti,  e  misurano  per- 
ciò una  semicirconterenza  che  è  di  180  gradi.  | 
-enza,  f.   Luogo  adiacente.  Vicinanza;  Attinenza. 


adi  àfono 
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adornare 


adìàfonO    m-  *àSiA<fovo^  che  non  risuona  at 
'   traverso,  ff  Sorta  di  pianoforte  in- 
ventato da  Fischer  di   Lipsia  nel 
.1882,  che  sostituisce  alle  corde  al- 
trettante forchette  metalliche. 

adi'anto,  m-  *™'**™*  »*<*»- 

'  tov  non  bagnato).  ^ 
Genere  di  felci,  di  cui  la  specie 
più  notevole  è  il  Capelvenere,  me- 
dicinale. 

+ad  iettivo,  add-,  *eaf; 

to.  !j  *-dletto,m.  (addjltto).  *adjeo 
tus  aggiunto.  )j?  Procuratore  nella 
riscossione  di  una  lettera  di  cam- 
bio. H  +-iezlone,   f.  (adje-).   #adjec-         Adlanto. 
ilo  -Onis.  Aggiunta.   Aggiunzione. 

+adimare,  *(adìmoi*mvS  u  ?ùninila?so' 

>  Chinare,  Abbassare.  |  rfl.  Abbas- 
sarsi, Avvallarsi. 

adinamìa    *■  *»®o*o'itt*   mancanza  di   ener- 
'  g>a.  tS&j,  Stato  di  prostrazione  ge- 
nerale delle  forze. 

+adìnVfin  tfirA   m.»ADiNVENTOR-5Ris.Inven- 
"°"  lulo'tore .  ||'-zione,  f.  «adinven- 
tIo  -«nis.  Invenzione.  |  Trovamento.  Ritrovamento. 
àdlD6     m-  *ADIPES-  Pinguedine   del  corpo.  |  JJ 
•*     >  Parte  grassa  dei  vegetali.  ||  -ocera,  f., 
eomp.  /8  Materia  grassa,  saponificata,    nei   cada- 
veri. || -oso,  ag.  Pieno  di  adipe;   Grasso.  |  Floscio. 
U  -osità,  f.  Pinguedine,  del  ventre. 
adì  OSO     m'  **St']">s-  Jl  Ghianda  che  nasce  da 
r        '   una  specie  di  palma  coltivata  in  Egit- 
to, usata  anticamente    nella  composizione  di    un- 
guenti. |  Liquorizia. 

adir  ar6  *•  Muovere  adira.  |  rfl.  Montare  In 
'  ira.  |  Sdegnarsi.  |  Imbronciarsi.  |  At- 
tristarsi Turbarsi.  ||  -amento,  m.  Ira,  Collera.  || 
"-anza,  f.  Collera.  ||  -atamente,  Con  ira.  ||  -ateilo, 
-atetto,  ag.  dm.  Alquanto  irato,  Sdegnosetto.  || 
-aticcio,  ag.  Piuttosto  stizzito.  ||  -atissimamente, 
av.  sup.  || -atisslmo,  sup.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Sdegnato, 
Crucciato.  |  parole  —  piene  di  ira.  ||  -atuccio,  ag. 
dm.  spr.  ||  -evole,  ag.  Facile  a  montare  in  ira.  ||  *-o- 
so,  ag.  Iroso,  Facile  all'ira.  ||  '-osamente,  Con  ira. 
adire  nt'  (adisco).  »  adire,  jtj  Presentarsi  per 
'  chiedere  ragione,  Accedere  ai  magistra- 
ti, in  difesa  di  un  diritto.  |  a.  il  tribunale,  il  giudice. 
|  un'eredità.  Accettare  nei  modi  legali. 

àdito  m'  **D'Tus-  Entrata,  Accesso.  |  Varco.  I 
wf«%.,  ^  Spazi0  tra  aib_.ro  e  aiber0j  passag- 
gio. J  «dSuToi  impenetrabile.  f>  Recesso,  del  tempio. 
adiutóre  m'  **djDtoiì  -Oms.  Aiutatore.  Che 
»  aiuta.  |  f}  Magistrato  che  assiste- 
va un  altro  in  determinate  funzioni.  ||  -orlo,  m. 
«adiutorIum.  JtJ  Soccorso  divino.  |  V  Osso  che  si  ' 
attacca  alla  spalla.  |  'Sorta  di  tributo  al  principe 
"  -rice,  f.  Che  aiuta. 

a.  «adjOvare.  Aiutare.  Porgere 
aiuto.  ||  -ante,  ps.,  ag.  Che  aiuta. 
I  3*  grazia  — ,  che  Dio  concede  all'uomo  nel  cor- 
30  di  un'azione. 
adizióne     f'.  •*D.,Tl0  -°nis-  .Atto   dell'adire 


nell'adolescenza.  |  Giovinetto,  Giovine.  |  -ènhilo 
m.  (-a,  f. ),  dm.  ||  -enza,  f.  «adolescehtIa.  Prima  età 
dopo  la  fanciullezza. 

adombrare,  aombr-,  ar**"»*™;.  •»- 

'  »  dumbhare.    Fare 

ombra.  |  Parare  la  luce.  |  8  Ombreggiare.  |  Oscu- 
rare. |  Celare,  Nascondere.  |  Accennare,  Ritrarre 
quasi  in  ombra.  |  il  vero.  |  Simboleggiare.  |  rfl.  In- 
sospettirsi Turbarsi.  |  Prendere  ombra  e  temere 
(dei  cavalli).  ||  -abne,  ag.  Facile  ad  adombrarsi.  || 
-amento,  m.  Oscuramento,  Turbarne  to.  |  Cenno 
Il -ato,  pt.,  ag.  Coperto  d'ombra.  |  g  Tratteggiato. 
|  Simboleggiato.  |  §  Che  ha  preso  ombra.  |  Sde- 
gnato, Insospettito.  ||  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che 
adombra.  ||  -atura,  f.  Ombra.  Adombramento.  |! 
-azione,  f.  *adumbratIo  -Onis.  Adombramento.  |  Tur- 
bamento. |  Cenno.  |  ^.  Descrizione  di  una  specie 
o  famìglia  di  piante. 

+adOnare  !"  dom1.naRe,  tonare?  Abbattere, 
narsi. 


Accasciare.  |  rfl.  Darsi,  Abbando- 


+adiuvare, 


£ti  Atto  con  cui  l'erede  dichiara  di 
volere  acquistare  l'eredità. 
"^adizzare,  v.  aizzare. 

admidòmetro,  -òmetro.  m •«  Stru- 

'  '   mento    per 

determinare   la  quantità  d'acqua  che  evapora  dal- 
1  unità  di  superficie  durante  24  ore. 
admlttatur,  m.  (1  =  si  ammetta).  jSfFormoIa  del  di- 
ritto canonico,  con  cui  si   ammettevano  gli  aspi- 
ranti agli  ordini  sacri.  r 

ad  nata.  f-  *adnata  nata  accanto.  V  Membrana 
7*  esterna  dell'occhio,  Congiuntiva. 

adocchiare,  aocchi-.  ^  (adocchio). 

.  ,       _        .  '  »    Affissar  l'oc- 

chio, guardare.  |  Guardare  con  compiacenza  e 
•desiderio.  |  la  preda.  |  Occhieggiare.  |  Riconoscere 
Ravvisare.  Scoprire.  ||  -amemo,  m.  Sguardo  signi- 
flcativo.  ||  -a  o,  pt.,  ag.  Guardato.  Riconosciuto.il 
-«tore,  m.  -atnee,  f.  Che  adocchia. 

adolescènte,  !*•> s- f*001-?*™;-"»  che 

»  cresce  (ps.  adoìescère).  Che  è 


adÒn  e  m'  AD0NIS  -*d,s  tS  Giovinetto  amato 
»  da  Venere.  |  Giovane  molto  bello.  |  * 
Fiore  rossiccio  dell'adonide.  ||  -ide, 
f.  {adòn-).  *adonis  -lois.  JJ  Genere  di 
rannncolacee,  piccole  erbe  annue  o 
perenni,  comuni  soprattutto  in  mez- 
zo ai  seminati,  con  foglie  finemente 
laciniate,  fiore  di  color  rosso  minio, 
ranciato  o  giallo  con  una  macchia 
d'altro  colore  alla  base;  se  ne  cono- 
scono circa  15  specie,  tra  cui  il  Fior 
Rosso,  Rosso  di  diavolo,  Ranuncolo 
dei  grani. 

adonestare. a-  (adonesto).  Fa- 

»  re  o  n  e  s  t  o  in  ap-        Adònide. 
parenza._  Dare  apparenza  di  onesto. 
adÒnJO     a^'  *<*SCtvwv  adoni™,  §  Versetto  del- 
»  la  poesia  greca,  e  quindi  nella  latina, 
composto  di  un  dattilo  e   d'uno  spondeo  (l'ultimo 
nella  strofa  saffica). 

adont are.  t<af™"- /are ,onnta kVituPera; 

>  re.  |  Offendere.  |  rfl.  Recarsi  ad 
onta.  |  Sdegnarsi.  ||  -amento,  m.  Risentimento.  || 
-ato,  pt.  Risentito,  Sdegnato.  ||  -atisslmo,  sup. 
Il  '-oso,  ag.  Che  reca  onta. 

adoperare,    -ODr-,  ?•  (adopero)    Mettere 
r  '         r     '  in    opera.    |    Usare: 

Servirsi.  |  le  mani.  |  Operare.  Fare.  |  nt.  Avere 
efficacia.  |  Agire.  |  rfl.  Occuparsi;  Mettersi  in  ope- 
ra ad  un  fine.  || -abile,  ag.  Che  può  adoperarsi.  || 
-abilissimo,  sup.  ||  -amento,  m.  Modo  e  atto  di 
adoperare.  |  Esercitazione.  ||  -ante,  ps.,  ag.  Che 
adopera.  Operoso.  |  $(  il  Signore,  Per  l'opera  di 
Dio.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Messo  irf  opera.  |  Usato,  ti  -ato 
re,  m.  -atrice,  f.  Che  adopera,  opera.  ||  '-azione,  f. 
Operazione,  Effetto. 

adOT  are  a''  (aMr0>-  •adorare.  Prestar  cul- 
»  to,  Venerare.  |  Fare  atti  di  adora- 
zione. |  Pregare.  |  Inchinarsi  in  atto  di  venera- 
zione, spec.  al  papa.  |  Amare  smisuratamente.  | 
Riverire,  Avere  in  pregio.  ||  -abile,  ag.  Degno  di 
essere  adorato.  Il  -abilissimo,  sup.  ||  -abi.ita,  f. 
Condizione  di  adorabile.  |  Dignità  di  adorazione. 
Il  -abilmente,  In  modo  adorabile.  ||  -amento,  m. 
Adorazione.  |l  -andò,  ag.  #adorandus.  Da  doversi 
adorare.  ||  -ante,  ps.,  s.  Che  adora,  Che  prega. 
|  Orante.  H-atlvo,  ag.  Che  serve  all' adorazione.  | 
-ato,  ps.  Venerato,  Pregato  religiosamente. |Amato. 
Il  -atisslmo,  sup.  ||  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  adora, 
del  culto  religioso.  |  perpetue,  ^f  Sacramentine.  | 
Amante.  |i  '-atorio,  m.  Luogo  dove  si  adora.  ||  -azio- 
ne, f.  *adorat!o  -Bnis  preghiera.  Culto.  |  Ossequio. 
|  Omasgio  reso  dai  Cardinali  al  Papa  appena  elet- 
to. |  Amore  sviscerato. 
+adorezzare,  n.  imp.  Esserci  rézzo,  ombra. 

adom  are  a'  (adórno),  «adornare.  Comporre 
'  ornatamente.  |  Ornare.  Abbellire. 
I  rfl.  Ornarsi,  Vestirsi  con  ricchezza.  H  -abile,  ag. 
Da  potersi  adornare.  ||  -amento,  m.  Abbellimento. 
Ornamento.  |  Decorazione.  |  Fregio.  ||  -sto,  pt.,  ag. 
Ornato,  Abbellito.  |  Fornito.  ||  -,  tamente,  Con  ri- 
cercatezza, ornamenti.  ||  -atisslmo,  sup.  Molto  ab- 
bellito, ornato.  ||  -atissimamente,  av.  sup.  R  -atore, 
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b.  -atrice,  f.  Che  orna,  para.  ||  -atura,  f.  Ornamento. 
.JArn  t\  ag.  (pt.  sinc).  Adornato,  Ornato,  De- 
<*uul  •  ■  "»  corato  (di  opere  d'arte).  I  Bello.  Leg- 
giadro. |  m.  Ornamento,  j  '-ezza,  f.  Qualità  che 
adorna.  Bellezza  ornata.  Leggiadria.  Il-issimo,  sup. 
+adotare,  v.  dotare. 
adottare     a'  f'?dA'?0'.,*Aooi'TARE.  Imprende- 


re, in  virtù  d'  un  atto  solenne,  in 
luogo  di  figliuolo  chi  tale  non  è  per  natura.  |  Ac- 
cettare, Ammettere.  |  metodo,  sistema.  Il  -amento,  m. 
Attodell'adottare-lj-ato,  pt.,ag.  Preso 
per  figliuolo.  |  Ricevuto.  Accettato. 
Scelto.  |  testo  — .  ||  -atore,  m.  -atrice, 
f.  Che  adotta,  ii  -azione,  Cagione,  f. 
•adoptatIo  -Onis.  Adozione.  ||  -ivo,  ag. 
Di  adozione.  |  %  Di  ramo  e  di  fronda 
che  nascono  negli  alberi  innestati, 
jtfoxa,  f.  *aSo5os  senza  gloria.  Jt 
Erba  Fumaria  (a.  moschatellìna). 

aAminna    1-  *adoptIo  -Bnis.  j^j 
C1UUZ.IUIIC,  Att0  dell'adottare.  A- 

dottamento.  |  Scelta.  |  paese,  patria, 

d'—,  di  elezione,  non  di  nascita. 

adracne,  -a,  f.   »<ìSp4yvt).  A  Albatro,  Corbezzolo 

larbiitus  adrachne).  |  Porcellana. 

adragante,  v.  dragante. 

*adro,  v.  atro. 

adugg  iare,  +-ùggere,  t.Jgftj  U(J 

già,  Nuocere  con  l'ombra.  |  Inaridire.  |  Render  tri- 
ste, Opprimere.  ||  -amento,  m.  Uggia,  Ombra  no- 
civa. ||  -ato,  pt.,  ag.  Attristito,  Oppresso  dall'ombra. 
||-atore,  m.  -atrice,  f.  Che  aduggia,  nuoce. 
aHu I  arfi  a->  nt.  (ad»Jo.J.  *adl-lahe accarezzare. 
'  Lodare  soverchiamente. |Ossequiare 
umilmente.  |  Assentire  non  per  coscienza,  ma  per 
gratificarsi  qualcuno.  |  Ingannare.  |  Lusingare.  || 
■atissimo,  sup.  Molto  adulato.  ||  -atore,  m.  *adu- 
Utor  -Sris.  -atrice,  f.  *-atriz  -Icis.  Che  adula  e 
lusinga.  || -atoraccio,  m.  acc.  spr.  || -atorello,  m. 
ira.  spr.  jj  -atoriamente,  Per  adulare.  ||  -atorio,  ag. 
Che  serve  ad  adulare.  ||  -azione,  f.  «adulatIo  -Onis. 
Atto  e  abito  dell'adulare. 

àdlilaria    *■  ®  Varietà  di  ortosio,   feldìspato 

'   purissimo  che  riflette  una  luce  tur- 

china:  scoperta  dal  p.  E.  Pini,  nelle  Alpi  dell'Adula. 

adulter  are,  +avolter-, a- (adultero)  »a- 

->«.wi  ui  w,  imwwiw.  |  DULIKliARE  Com- 
mettere adulterio,  Violare  la  fede  coniugale.  |  Cor- 
rompere. Infamare.  |  Alterare,  Falsificare,  Contraf- 
fare. ||  -abile,  ag.  Che  si  può  falsificare,  contraf- 
fare. j| -amento,  m.  Falsificazione.  |l -ato,  pt,,  ag. 
Contaminato.  Falsificato.  |  vino,  farina  — .  |  +Adulte- 
tc  I  Nato  di  adulterio.  Il  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che 
adultera.  ||  -azione,  f.  *adultekat!o  -Onis.  Altera- 
zione. |  Falsificazione,  Sostituzione  con  frode. 

adultèrio,  +-o,  m-  <ì*Ì^^Fa±  Yiol™°: 

»w.  . w,  w,  ne  della  fede  coniugale.  | 
J'upro.  |  Contaminazione.  ||  Meo,  ag.  (adultèrico). 
«  adulterio. 

adùltero,  +avól-,  avóltro,  ^ht%{± 

■"ette  adulterio.  |  *Becco.  |  ft  Profanatore.  |  Falso. 
l 'Impudico.  ||  -amente,  Da  adultero.  ||  '-la,  f.  Adul- 
«rio.  ||  -Ino,  ag.  *adui.terTnus.  Che  nasce  da  adul- 
«no.  |  Stranio.  |  Falsificato.  ||  *-one,  m.  Adultero. 
I  -oso,  ag.  Inclinato  all'adulterio. 
adulto  a^-'  m'  *adultus  (pt.  adolere  cre- 
.,  '  scere).  Cresciuto.   |  Che   ha  superato 

1  adolescenza,  Sviluppato.  Maturo.  Uomo  fatto. 
'Mumlllare,  ecc.  v.  umiliare. 


adun 


are   a'  *adOnare.  Radunare,  Congregare. 
»  I  Mettere  insieme. |  Contenere,  Com- 


prendere. |  Raccogliere.  Ragunare.  |  l'esercito,  Far 
'adunata.  |rfl.  Congregarsi,  Raccogliersi.  || -abile, 
•B-  <  he  può  adunarsi.  Il -amento,  m.  Unione,  Con- 
SfSamento.  ||  -anza,  f.  Riunione  ;  Assemblea.  |  «'- 
™".  Società  civile.  ||  -ata,  f.  Radunanza,  Radu- 
«ata  il  -ato^  pt  Congregato,  Raccolto.  ||  -atore,  m. 
^'"Cs,  f.  Che  aduna,  ammassa.  I  di  nembi,  Jf  Gio- 
*  omerico.  ||  ^-azione,  -agione,  f.  «adunatIo  -Onis. 
"ounamento.  Assemblea. 


oi-jiinf*  O  aS-  *aduncus  uncinato.  Torte  in 
ctuuiiu  %jt  pUnta)  come  becco  di  uccello  ra- 
pace. Uncinato.  ||  -are,  a.  Fare  adunco.  ||  •  inare,  a. 
Uncinare,  Afferrare  e  stracciare  con  gli   unciai. 

adunghiare,  adugn-.^^Sr1^»- 

arliinnilA  av. di  conclusione.  Dunque, Pertan- 
dUUil^uc,  to,  Perciò.  | 'Allora.  |  v. dunque. 

♦adorare,  v.  adusto. 

arine  are  a.  uso.  Assuefare.  |  rfl.  Assuefarsi. 
auu?  al  c>  |  nt.  Usare. ||-ato,  pt.,  ag.  Avvezzo. 
-La  ri  il  et  n  Pt-.  ag.  *adustus  bruciato  (pt. 
tdUUSlU,  adurère).  Inaridito.  Abbrustolito, 
Abbruciacchiato,  Abbronzato.  ||  '-are,  a.  Abbrusto- 
lire, Disseccare  al  fuoco.  ||  *-ezza,  f.  Secchezza, 
Aridità.  |  -iblle,  ag.  Atto  a  bruciare.  )|  -ione,  f.  »adu- 
stIo  -5nis.  Riardimento,  Bruciatura.  |  ligt  Ribolli- 
mento del  sangue  e  d'altri  liquidi  del  corpo.  I /» 
Combustibilità.  ||  -issimo,  sup.  ||  -Ivo,  ag.  Che 
rende  adusto.  ||  -Ivamente,  Con  adustione. 
*adv-,  v.   avv-. 

aèdo,  m.  *osiSuv  cantante.  Cantore,  Vate,  Poeta. 
■  òap  a      i  gira     ora     rn.  *aer  aèris.  Aria, 

+aere,  +aire,  are,  stat0  deU.aria>  At: 

mosfera.  |  Cielo.  |  Indole,  Natura.  |  Sembianza.  | 
-aggio,  m.  *fr.  aéraoe.  Aerazione.  ||  -are,  a.  Dar 
aria,  Ventilare.  ||  -ato,  ag.  Ventilato,  Arioso.  ||  -e- 
mòto,  m.  comp.  Turbine  massimo  di  venti.  ||-«0v 
a  .  *aérèus.  Di  aria,  Che  appartiene  all'aria,  j  Che 
sta  nell'aria,  si  eleva  nell'aria,  va  per  l'aria.  |  Su- 
blime, Eccelso.  I  Che  non  ha  fondamento.  Insus- 
sistente. |  condensatore  —,  Q  Strumento,  inventato 
dal  Fouché,  per  utilizzare  il  calore  perduto  nello 
scarico  delle  macchine  a  vapore,  mediante  riscal- 
damento di  un  gran  volume  d'aria.  |  trazione  —, 
Filovia.  ||  -oso,  ag.  Arioso.  |  Dell'aria.  Che  avviene 
nell'aria.  |  'Aperto,  Disinvolto. 

aftr  PÒlitO  -Olito  comP-  m-  •aK>o«  pietra. 
cttSf  tSUIUU,  UIIIU,  pjetra  meteorica  o  cos- 
mica che  dicesi  caduta  dal  cielo,  Stella  cadente  ; 
Meteorite,  il  -eomòbile,  m.  Aereoplano,  Dirigi- 
bile. ||  -eonàuta,  -onàuta,  m.  *vaùrii;  navigante. 
Chi  naviga  nell'aria,  nella  navicella  del  pallone.  | 
-eonautlea,  -onàutica,  f.  Arte  della  navigazione 
aerea.  |  Arte  di  fabbricare  gli  aerostati.  ||  -eonave, 
-onave,  f.  Nave  aerea,  Pallone  od  apparecchio  per 
volare.  ||  -eoplano,  -oplano,  m.  *fr.  planer  salire. 
gf  Apparecchio  per  volare  con  proprio  meccani- 
smo, e  con  piani  o  telai  in  forma  di  ale,  senza 
pallone.  Velivolo.  || -eostiere,  m.  Addetto  ad  aereo- 
nave,  operaio  o  soldato. 
•aor  ifir»a"7Ìnno    f-  /8  Azione  di  convertire 

aer  mcazione,  un  corpo  in  gas  (  .lfórme# 

ag.  Che  è  in  forma  d'aria  o  di  gas.  |  Somigliante 
all'aria.  ||  '-ino,  ag.  B  Colore  dell'aria. 
aftr  Ohio  m  "^  Microbio  che  agisce  in  pre- 
nci uuiUi  senza  dell'aria. ]i-ob6moa,  m  ,  coiap. 
5x5  Aerostato  che  dopo  essersi  levato  in  e.ria,  scop- 
pia riversando  materie  infiammabili  sopra  il  ne- 
mico e  sui  sottostanti  edifizi".  ||  -odinàmica,  f. 
Scienza  che  studia  il  movimento  dell'aria  e  i  suoi 
effetti.  ||  -òdromo,  m.  Campo  di  aviazione,  con 
rimesse. 

oorofacrìn  f-  *«.  Deglutizione  dell'aria  negli 
cMSl  uiagicv,  attacchi  isterici.  |)  -òf  to,  comp. 
m.  *ujtov  pianta.  <|  Pianta  che  vive  nell'aria.  | 
-ofobla,  f.  *-<foiHzn  timore.  iSik  Forma  di  iperestesia 
per  la  quale  non  si  può  sopportare  sulla  pelle  il 
contatto  dell'aria  in  movimento.  ||  -òfono,  m.  *fuvh 
voce.  £J  Apparecchio  inventato  da  Edison  per  rin- 
forzare la  voce  umana  e  portarla  sino  a  notevole 
distanza.  |i  -òforo,  m.  *-<pof/6s  che  porta.  Q  Appa- 
recchio per  respirare  sott'acqua  o  dove  manchi 
aria  respirabile.  Il  -ografìa,  f.  *n>otcj(ot  descrizione. 
Parte  della  fisica  del  globo,  che  si  occupa  dell'aria 
e  delle  varie  e  molteplici  funzioni  che  questa  va 
compiendo  nell'economia  della  natura  li  -ologla,  f. 
Studio  dell'atmosfera  per  la  navigazione  aerea.  || 
-ornante,  -imante,  m.  *(k4vti;  indovino.  Chi  eser 
cita  l'a  rimanzia.||-omanjla,-imanzia,f.  *(nvT8i«. 
Arte  d'indovinare  e  predir  l'avvenire  per  vii  dei 
fenomeni  che  si  verificano  nell'aria.  ||  -omèle,  t. 
•ptìt.  A  Specie  di  manna  che  si  raccoglie,  mediante 
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incisione,  da  certi  alberi  in  Calabria  e  in  Sicilia.  || 
-omttrla.f.  Scienza  delle  proprietà  fisiche  dell'aria. 
1}  -òmetro,  m.  gslstrumento  che  serve  a  misurare 
la  condensazione  e  la  rarefazione  dell'aria.  (Stru- 
mento che  si  adopera  comunemente  per  determi- 
nare la  gravità  specifica  dei  corpi.  [|  -òscopo, 
-eòscopo,  m.  »ctxo7t's  esploratore.  £J  Strumento  che 
serve  allo  studio  dei  fenomeni  atmosferici.  ||  -està- 
tica, f.  Parte  della  fisica  idrostatica  che  insegna 
a  resar  l'aria  e  a  considerare  gli  effetti  che  pro- 
vano i  corpi  nell'  aria.  ||  -estàtico,  ag.  Che  si  libra 
nell'aria,  di  pallone.  |  palloni  — ,  per  festa.  ||  -osta 
to,  -eòstato,  m.  •a-àTiìs  ohe  sta.  Pallone  volante. 
||  -eoterapìa,  f.  »6eoa7i£Ì<j  cura.  tfg*.  Applicazione 
dell'aria  alla  cura  di  certe  malattie. 
♦aeróne,  v.  airone. 

aptitp    f-  *à£Tl)i  aquila.  ©  Pietra  aquilina,  spe- 
aeuie,  cie  dj  Umonlte- 


afa  f-  affanno?  Aria  grave,  calda  e  soffocante 
**"*'    |  Tedio,  Fastidio,   Noia.   |   Nausea. 

àfaca,  àff-,  àfaga, f  *«?**•«■  *  Erba  •»■ 

i  »  —  ~o~>  raggiera,  specie  di  la- 

tiro,  comunissima  tra  le  messi  e  con  due  grandi 
stipole  al  posto  dei  lembi  fogliari  trasformati  in 
cirri;  Fior  galletto,  Veccia  lustra,  Vetriolo,  Mul- 
laghera  (lathyrus  aphaca). 

gsfginìt  6     '•  *à^-ivi]^  scuro.  &  Pietra  di  parago- 
»  ne  :  nericcia,   a  grana  fina,  per  sag- 
giare l'oro.  U  -ico,  ag.  (pi.    itici).  Di  afanite,  o  sim. 
afagìa     f.  *àq-xrrii.  Tia*.  Mancanza  di  parola.  Per- 
t"*'  dita  della  facoltà  della  parola  con  con- 
servazione dell'intelligenza.  |  Perdita  della  voce. 
afat  O    ag-  Di  fruttei  cne  aduggiate  dalla  nebbia 
'  o  da  afa  calda    prima  della  maturità, 
intristiscono.!  Screato.|!-lccìo, ag.  Che  hadell'afato. 
|  Mal  nutrito.  ||  -uccio,  ag.  Tristanzuolo,  Malsano. 
afèlio    m'  •óf'nÀws  lontano  dal  sole.  «•  Punto 
'  dell'orbita   di  un   pianeta   in    cui  esso 
si  trova  nella  massima  distanza   dal   sole:   opp. 
a  perielio. 

af eresi     *•  *à<iiiptrj:i.  ©Sottrazione  di  voéale 
t'«  o  sillaba  iniziale,  Troncamento  ini- 
ziale. |  ^*  Operazione  con  cui  si  taglia  una  parte 
del  corpo. 

affàbile  aS-  'affabIlis.  Manieroso.  Che  dà 
""*  "*»  ascolto  e  parla  con  benignità.  |  Che 
accoglie  amabilmente.  |  modi  — .  ||  -isslmo,  sup.  || 
-Ita,  f.  »affabil!tas  -Iris.  Piacevolezza  nel  con- 
versare e  accogliere.  || -mente,  Con  affabilità. 

affaccendare, a- (airacfnndol-  Dare  fac_ 

»  cende.  |  ril.  Attendere  con 
cura  e  premura  alle  cose.  Darsi  moto  in  faccende. 
Il  -amento,  m.  Modo  e  atto  dell'affaccendare.  ||-ato, 
pt.,  ag.  Che  ha  e  dimostra  di  avere  molte  faccende. 
||  -atissimo,  sup. 

affaccettare.  a.  *• Fare  le  faccétte,  ai 

um^^huiv,  diamanti,  o  sim.  Sfaccettare 
U  -ato,  pt.,  ag.  Foggiato  a  faccette. 

affacchin  are,  f- Da,re„Ktran  fatica-  Affa«- 

»  care.  |  rfl.  Lavorare  come  un 
facchino.  |  -amento,  m.  Modo   e  atto  dell'affac- 
chinare. Fatica  grossa.  ||  -ato,  pt.,  ag.   Stanco. 
affacciare    rfl-  Farsi  '""anzi  colla  faccia: 
,„  '  alla  porta,  alla  finestra.  I  allospec- 

ch%o.\  Presentarsi.  Mostrarsi.  |  Profferirsi.  Offrirsi. 
|  a.  Mettere  avanti,  Presentare.  |  Proporre. i*&.  Far 
le  facce,  Sfaccettare. 

♦af  facilitare,  v.  facilitare.||*-fadlgare,  v.  affa- 
ticare. 

+ affagianare  a-  Sparare  piatto  di  polio 

,  '  o  selvaggina,  come  si  fa  dei 

fagiani. 

affagott  are.  a-  Fare  un  fagotto,  i  Awoi- 

,r  _7^       ■  Bere  come    un   fagotto.   |  rfl. 

Vestirsi  male.  M  -ato,  pt.,  ag.  Vestito  male,  gros- 
samente. |  Confuso,  Disordinato. 

+affaÌtare.  rfl-  *afr-  afaitier.  Adornarsi  so- 

"     ,  '  verchiamente.  |  Conformarsi. 

affald  are.  f,Vnt-  Me"er  falda  sopra  falda.  I 
7  7.  7.  i  R'P'<=gare.  |  Sovrapporre.  |  rfl.  Ri- 
dursi a  falde.  Raggrinzarsi.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Dispo- 

ltoi^MSlde«?Ìe?f,°'  «  "•"»•*.  a  «.  Ridurre  in 
faldèlle,  Sfaldellare  (dei  setaiuoli). 


4-affals  are    a-  Falsare. |+Guastare, Ridurre 

MI  W,    jn    cat(ivo  stat0.   Corazzay  sefo 

per  colpi.  U  +-ificare,  a.  Falsificare. 

affarti  ai*f»  a-  Far  patire  la  fame,  Ridurre 
auai  n  ai  e,  alu  famj,   (  Privare  di  viveri.  cit_ 

tà,  popolo.  |  Dar  bramosia.  |  nt.  Aver  fame.  ||  -ata- 
mente,  Da  affamato.  ||  -afelio,  ag.  dm.  spr.  ||  -atic- 
cio,  ag.  Alquanto  affamato.  ||  -atissimo,  sup.  Che 
ha  molta  fame.  |  Bramosissimo.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Che 
patisce  la  fame.  |  Famelica.  |  Bramoso.  |  Macilento; 
Scarno;  Misero.  ||  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  affama 
|  del  popolo.  ||  -atuccio,  -atuzzo,  ag.  Di  fanciullo 
che  ha  fame.  |  Macilento.  ||  +-ire,  nt.  Patir  fame. 

+affamÌS'IÌ  are  rfl-  Ridursi  a  modo  di  fami- 
-raiiaungii  aio,  g|ia  jj  ^-arìzzaro,  a.  Render 
familiare.  I -ato,  pt.,  ag.  Carico  di  famiglia. 
affannar*»  n  t.,rfl.  Divenir  fangoso,  Imbrattar- 
a"a,,e,a,c.si.  || -ato,  pt.,ag.  Pieno  di  fango. 
affann  arf>  a-  ^are  affanno,  molestia,  do 
aliami  aie,  lore  |  nt.  Patire  affanno,  difficol- 
tà di  respiro.  |  X  Stentare  pel  carico  soverchio. 
|  rfl.  Affaticarsi.  Prendersi  affanno.  ||  -amento,  m. 
Modo  e  atto  dell'affannare.  ||  -ante,  ps.,  ag.  C  he  af- 
fanna. Ansimante.  || -atamente,  Con  affanno.  |  Con 
dolore  e  stento.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Che  ha  affanno, 
travaglio;  Ambasciato,  Ansante. J -atissimo,  sup  J 
-atore,  m.  -atrice,  f.  Che  dà  affanno.  ||  -evole,  ag 
Che  da  affanno.  Molto  molest  ).  ||  -evolissimo,  sup 
Il  -evolmente,  Con  affanno.  ||  -o,  m.,  onm.  Difficoltà 
e  affrettamento  di  respiro.  Ambascia.  |  Fatica  pe- 
nosa, Travaglio.  |  Afflizione.  |  Ansia.  Cura  an- 
siosa. |  prendersi,  stare  in  —.  |  Danno,  Disgrazia. 
Il  -ona,  f.  -one,  m.  Chi  si  affanna  in  faccende, 
Faccendone.  Il  ♦-onerìa,  f.  Cosa  di  affannone.  || -osa- 
mente, Con  affanno.  ||  -oso,  ag.  Di  affanno.  Faticoso, 
Difficile.  |  Che  dà  pena  e  affanno.  |  Pieno  di  ansie  e 
dolori.  ||  -oslssimo,  sup.  Che  dà  gran  pena  e  ansia. 

affantOCCiare,  a-  (affatttàcciot.^fU^uet. 
»  guisadi  fantoccio,!  tralc: 
o  ì  ramoscelli. 

affardellare,  fMFare  faTdè11?-  fag,°«°- 

'  I  Mettere  insieme  alla  rinfusa. 
affar  e  m-  A  FAEE-  Faccenda,  Negozio,  di  in- 
—  ■•»■  ~,  eresse  materiale.  |  losco.  |  serio.  |  pi. 
di  casa,  di  Stato,  pubblici,  privati.  |  esteri,  Rela- 
zioni con  gli  altri  Stati.  |  ecclesiastici,  Relazioni 
tra  lo  Stato  e  la  Chiesa.  |  Importanza,  Condizione. 
Qualità.  |  di  allo,  basso,  grande  —.  |  di  mal  —, 
Infame.  |  pi.  V  Negozi',  Pratiche  del  commercio. 
|  Uomo  di  affari.  |  Buoni  affari.  ||  -aceto,  m.  spr. 
Cattivo  affare;  Fatto  disgraziato.  || -etto,  m.  dm. 
Affar  da  poco  (talvolta  detto  con  compiacenza). 
Il  -lo,  m.  Affaccendamento.  ||  -ismo,  m.  neol.  Me- 
stiere degli  affaristi.  ||  -ista,  s.  neol.  (pi.  m.  -»').  Pro- 
cacciante, Chi  cerca  e  fa  affari  per  guadagnare 
senza  scrupoli,  in  tutti  i  modi.  || -one,  m.  acc.  Sf 
Grosso  affare,  lucroso. 

4-affarp     rfl-  fare.    Addirsi.   Confarsi.  I  Con 
Tal  lai  e,  venire,  Adattarsi. 

+affasci  are,  a 

dotto  a  fascio. 


Far  fascio,  Stringere   in 
un  fascio.  (|  -ato,  pt.,  ag.  Ri 


i° affascinare.  a  ^  Fare  fascine.  Lega- 

itiiwviiiaie,    re  C()me  fascine^ 


ascine. 
._  cine. 
9oaffa^PÌn  arA     a.  *effascinare.  Ammaliare 

2  diidbuin  are,  con  faRCino  ,  AbbaKl;are. 

|  Illudere  :  la  mente,  l'animo,  il  giudizio.  ||  -amento, 

m.  Fascino.  Mal  occhio.  Illusione.ll-ante.ps.,  ag. 
Che  affascina.  |  bellezza,  occhi—.  ||  -ato-,  pt.  Am- 
maliato. Preso  da  fascino,  fl -atore,  m.  -atrice,  f. 
Che  affascina.  || -azione,  f.  *  effasoinatIo  -Onis.  Fa- 
scino. |  Malia,  Incantesimo. 

affastell  are,  ?•  Farsfast\Uii  A8""';! 

'  legne,  fieno,  erbe.  |  Accozzare 
alla  rinfusa.  ||-amento,  m.  Accozzo,  Mucchio.  Il 
-ato,  pt.,  ag.  Fatto  a  fastelli.  |  Accozzato  confusa- 
mente. 

♦af  fastidi  re,  a.  {-isco).  Dar  fastidio,  Infastidire. 

+affatare  a-  fatare.  |  Ammaliare.  I -aP- 
alC|  piato,  ag.  Stupido  a  modo  di  fa- 
tappio.  Affatturato,  Colpito  da  malefizio,  mana- 
li -ato,  pt.,  ag.  Dotato  di  virtii  miracolose,  dalle 
fate.  |  Ammaliato. 


affaticare,  affatig-,  ^^ttcitarl 

con  la  fatica.  |  Dare  stanchezza.  |  Indebolire.  | 
Logorare.  |  terreno,  ^f  Spossare.  Smungere.  |  Mo- 
lestare |  rfl.  Durar  fatica.  |  Darsi  pena,  briga. 
1  Sforzarsi.  || -amento,  m.  Fatica.  |  Gravezza,  Mo- 
lestia. Il  -ante,  ps.,  ag.  Operoso,  Disposto  alla  fa- 
tica. I  Che  stanca.  |i -ato,  pt.,  ag.  Travagliato,  Strac- 
co- Affannato.  |  Afflitto.  |  Molestato.  |  Molto  lavo- 
rato. ||  -atissl-no,  sup.  Il  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che 
affatica.  ||  *-hevo!e,  ag.  Resistente  alla  fatica.  |  Che 
reca  travaglio,  p-oso,  ag.  Faticoso.  Operoso.  || 
-osissimo,  sup.  Operosissimo.  Laboriosissimo. 
•afiatt  t\  av-  A  fatto.  Interamente,  In  tutto  e 
dlieUlU,  per  tutto  |  rip  ints  ||  .jsslmo,  sup. 
Tutto  affatto.  |  Niente  affatto  (con  la  negazione). 
Punto  punto. 

^ffoff  nrara  a-  fattura.  Affattucchiare,  Am- 
anail  uretre,  maiiare  i  Illudere.  |  Conciare. 
Manipolare.  ||  -ucchiare,  a.  Far  fattucchierie.  Am- 
maliare. ||  -tiramento,  m.  Malia.  |  Manipolazione, 
ii-uraio,  pt.,  ag.  Colpito  da  malefizio.  |  Alterato.  | 
Fatturato.  ||  -uratore,  m.  -atrice;  f.  Che  affattura. 
\  -urazione,  f.  Fattucchieria.  |  Alterazione. 
3ff9  77rin  ar»  a.  {affazzono).  #fact!o  -Ohis. 
dllet^Ui:  die,  Abbeilire.  Acconciare  | Ador- 
nare. ||  +-amento,  m.  Belletto.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Com- 
posto con  artificio.  Adorno.  Acconcio. 
■  affò  esci,  a  fede.  A  fé.  Con  fede,  In  fede  mia, 
-rane,  jn  ver;ta]  COme  per  un  votoo  giuramento 
anche  di  minaccia.  |  dì  Dio  (euf.  affeddedicci,  af- 
feddedina);  di  Cristo;  di  Bacco. 
♦affegatare,  rfl.  (affégato).  Accorarsi. 

affArÀnt*»  ag.,  m.  «afj erens  -entis  (ps.  affer- 
ancien  io,  rej_  Che  porta;  reca  presso.  *  Vaso 
che  reca  il  suo  contenuto  ad  un  organo.  |  nervo  — . 
!  neol.  Riguardante. 

afform  aro  a.  (affermo),  «affirjjare.  Avere 
anelili  die,  0  dare  per  {ermo    (  Sostenere; 

Ritener  vero.  |  Dire  di  si.  Confermare.  [Fermare, 
Render  saldo,  con  funi,  sostegni.  |  rfl.  Raffermar- 
si, Prender  fermezza.  ||  -ab  le,  ag.  Che  si  può  o 
deve  affermare.  |l  -abilissimo,  sup.  ||  -amento,  m. 
Modo  e  atto  dell'affermare.  ||  -atlva,  f.  cntr.  di  Ne- 
gativa: Asserzione.  Affermazione.  ||  -ativamente, 
In  modo  affermativo.  ||  -atlvo,  ag.  Che  serve  ad  af- 
fermare. |  gesto,  cenno  — .  |  particella  —,  @g  che 
denota  affermazione.  ||  -atore,  m.  -atrxe,  f.  Che 
afferma.  ||  -azione,  f.  «affirmatIo  -Bnis.  Atto  dell'af- 
fermare, dir  di  si.  |  Proposizione  che  afferma. 
afforr  ars  a-  (afferro),  ferro.  Pigliare  e  te- 
»  nere  stretto,  con  forza.  |  Ben  com- 
prendere. |  Colpire  col  ferro.  |  nt.  A  Pigliar  porto, 
terra,  Approdare.  |  rfl.  Attaccarsi.  |  Azzuffarsi.  | 
%  Abbarbicarsi.  ||  -amento,  m.  Modo  e  atto  dell'af- 
ferrare. ||  -ato,  pt.,  ag.  Preso,  stretto  con  forza.  || 
-atolo,  m.  Arnese  che  serve  ad  afferrare;  Attac- 
cagnolo. ||  -atore,  m.  -atr.ee,  f.  Che  afferra. 
affertilir»  a-  (affertilisco).^  Render  fertile, 
wlo,u,"c»  Fertilizzare. 

1  •  aff ett  ars  a.  (affètto),  «affkotare  desiderare 
i  con  ansietà.  Sforzarsi  di  essere 
o  parere.  |  Studiarsi  di  mostrare  qualità  ohe  non  si 
"ossiedono  in  sé.|Ostentare.|  Fingere.  ^Desiderare. 
ft.  Acconciare  i  panni  col  cimare,  pianare,  piegare 
ed  appuntarli.  |i  ♦-amento,  m.  Affettazione.  ||  -ante, 
ps.,  ag.  Che  affetta,  fa  mostra.  ||  -starnante,  Con 
ostentazione,  caricatura.  |  Simulatamente.  Il  -atez- 
za,  f.  Affettazione.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Lezioso,  Manie- 
rato, Artlfizioso.  |l  -atore.  m.  -atrice,  f.  Che  affetta, 
ostenta,  fa  mostra.  ||  -atura,  f.  Affettazione.  Artificio 
soverchio,  Maniera  ricercata.  ||  -atuzzo,  ag.  dm.  Ri- 
cercato nel  fare  e  nel  dire.  ||  -azione,  f.  «affectatIo 
-Ohis  brama  ardente.  Soverchio  artifizio,  Mancanza 
dì  naturalezza.  |  «,  Acconciatura  di  panni. 
2 ' affettare  a  <a^éti°)-  Tagliare  a  fette.  | 
-,  '  Fare  a  pezzi,  Ammazzare.  |  rfl. 

tagliuzzarsi,  dei  drappi  bruciati  dalla  tinta,  0  di 
biancheria  vecchia  che  si  recide  sulle  pieghe.  ||  -ato, 
?«\a,B:TaSlla'°  a  fette.  |  m. Salame,  Prosciutto  e  sim. 
allettato.  ||  -atore,  m.  Che  taglia  in  fette.  I  dell'  aria, 
smargiasso.  ||  -atura,  f.  Lavoro  del  tagliare  in  fette. 
^affètto.  m-  *affectl's  disposizione.  Senti- 
mento dell'animo  commosso.  |  Amo- 


r 


re.  |  Passione.  |  Desiderio.  ||  -Ivltà,  f.  Attitudine  e 
capacità  affettiva.  ||  -ivo,  ag.  Dell'affetto,  Che  eser- 
cita l'affetto,  Atto  a  muovere  gli  affetti.  H  -uccio, 
m.  dm.  Affetto  meschino.  |l  ♦-uevole,  ag.  Affettuoso. 
||  -uosamente,  Amorevolmente.  ||-uoslsslmo,  sup.  |] 
-uosità,  f.  Qualità  di  affettuoso.  Ricchezza  di  affetti. 
||  -uoso,  ag.  «affectuOsus.  Pien  d'affetto,  Che  sente 
affetto. 

ooaffàtt  ri  ag.  (affètto),  «affectus  disposto  (pt. 
2»  aneti  U,  fi  affidre).  Preso,  Colpito  (di  im- 
pressioni morali  e  patologiche).  |  bene—  .Benevolo; 
mal  ■  —,  Malevolo.  |  rt  Obbligato.Tenuto.  IMalato.  || 
-(bile,  ag.  Modificabile.  Suscettivo  di  essere  affetto. 
Il  -ibilltà,  f.  Suscettibilità.  ||  -issimo,  sup.  ||  ♦-tiare, 
rfl.  Risentir  molto;  Disporsi. 
_ff~-, inn  aro  a.  Rendere  affezionato.  Dare 
aiieZIUII  die,  affeziónei  amore.  |  ♦Impres- 
sionare. Disporre.  |  rfl.  Porre  amore.  Prendere  af- 
fezione, Sentire  affetto.  |  Legarsi  con  l'animo.  (  -a- 
bile,  ag.  Che  può  affezionarsi.  Il  -abilissimo,  sup. 
Il -abilità;  f.  Disposizione  all'affezione.  |i  -amento, 
m.  Modo  e  atto  dell'affezionare,  il  -atamente,  Con 
affezione.  || -ato,  pt.,  ag.  Benevolo,  Che  porta  affe- 
zione. |  Ligio;  Devoto;  Appassionato.  |  ♦Preso,  Im- 
pressionato. ||  -atissimo,  sup.,  detto  spesso  per 
complimento  epistolare.  Il  -atissimamente,  av.  sup. 
||  -evole,  ag.  Affezionabile. 

^fia-rinn  ©  f-  *  affectIo  -Bnis  disposizione. 
aliez-iuil  e,  Disposizione  affettuosa.  Affetto.  | 
Amore.  |  Benevolenza.  |  Desiderio.  |  prezzo  d'—,  non 
secondo  il  valore  intrinseco  dell'oggetto,  ma  per  il 
desiderio  di  possederlo,  o  per  particolari  ragioni. 
I  Passione.  |  Alterazione.  |  di  organismo,  materia.  | 
Fenomeno.  |  eff  Modificazione.  Variazione.  |  Im- 
pressione. |  tffc.  Disposizione  morbosa,  Malattia.  I 
-cella,  f.  dm.  Piccola  affezione  (anche  morbosa), 
♦affiaccare,  v.  fiaccare. 

xaffiamm  arft  *  {-fiamnu>\.  Infiammarsi. 
-t-ai!  lallll  11  Al  e,  p  +_atej  f  ^  Panno  tinto  con 

grana  e  robbia  mescolate,  Mezza  grana,  Scarlattina. 
aff  i  a  «rato  ag.  Sx»  Di  reparto  di  truppe  ma 
ailiaituaiu,  novrante  allineato  sul  fianco. 
affiatar»  a-  f|ato.  Fare  che  più  persone  si 
alitai  aie,  jntendano  e  s'accordino  insieme 
|  9  Mettere  in  perfetto  accordo.  |  rfl.  Accordarsi: 
di  suonatori  o  comici  che  ben  si  accordano  Dal- 
l'esecuzione  di  un'opera  o  di  un  pezzo,  o  nella 
rappresentazione  di  un  lavoro  drammatico;  anche 
di  più  persone  che  collaborano  allo  stesso  ufficio. 
I  Intendersi  con  alcuno.  ||  -amonto,  m.  Accordo.  1 
Consuetudine  e  dimestichezza. 
,  affiato  m.  fio.  Dato  o  avuto  in  feudo.  |  Che 
faillaiu,  tiene  un  feudo.  |  Provveduto  di  fio, 
specie  di  stipendio  annuo. 

offihhi  aro  a.  Congiungere  insieme  con  fib- 
dlllUUIdic,  bia^  e  anChe  con  bottoni,  e  sim. 
|  Dare:  botte,  ingiurie,  colpe,  offese.  \  Attribuire, 
Attaccare:  calunnia.  |  rfl.  la  giornea,  Accingersi 
oon  gravità.  ||+-aglio,  m.  Fermaglio. H-amento,  m.  At- 
to o  Modo  dell'  affibbiare.  ||  -atoio,  m.  Fibbia  col  suo 
Suarnimento.  ||  -atura,  f.  Parte  dove  si  affibbia, 
io  che  serve  ad  affibbiare. 
♦aff locare,  rfl.  ficcare.  Dar  dentro,  Attaccarsi,  j 
nel  guadagno. 

off  IH  aro  a.  Commettere  alla  fede  altrui.  | 
ainu  aie,  Fidarei  Commettere,  Consegnare. 
I  Dar  fiducia,  Rendere  fiducioso,  sicuro.  |  rfl.  Darsi. 
Porre  fiducia,  speranza,  fede.  |  all'altrui  discre- 
zione, al  tempo,  al  mare,  alla  sorte.  |  Confidarsi.  || 
-amentO;m. Fiducia,  Assicurazione.  ||  -anza, f.  Con- 
fidenza. ||  -atamente,  Con  fiducia.  ||  -ato,  pt.,  ag. 
Commesso  in  fede.  |  Rassicurato.  ||  -atore,  m.  -•- 
trlcej  f.  Che  affida. 

affidavit,  m.  (vi.  =  affidò),  yn  Dichiarazione  scritta 
del  proprietario  o  portatore  straniero  di  tìtoli  o 
valori  mobiliari,  inglesi  e  italiani,  in  virtù  della 
quale  egli  viene  esonerato  dal  pagamento  di  certe 
tasse  sui  titoli  stessi. 

affiori  aro  a.  mf  Mettere  a  fieno,  Pascer 
amen  aie,  di  g^no .  ||^,t0>  pt)  a?.  pasciuto 

di  fieno.  Il  -ire,  nt.  (affienisce).  n£  Venir  su  sten- 
tato e  sottile  come  il  fieno;  delle  biade. 


affievolire 
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affocare 


affievolire,  +affiebolare,  £gg* 

Render  fievole.  Indebolire.  |  nt.,  rfl.  Indebolirsi' 
I  Venir  meno.  ||  -Imento  m.  Indebolimento,  Fiac- 
chezza. ||  -ito,  pt.,  ag.  Indebolito,  Fiacco.  |  Debole 

affiggere,  +affìgere,  a.  affiggo,  «#*- 

-       T..  °  '   si,  affisso}.  #APFI- 

gìre  Figgere.  Attaccare,  Fissare.  |  Attaccare  in 
pubblico:  avvisinogli,  cartelloni,  annunzi'.  I  Dare 
pubblicità  affiggendo  stampati.  |  baci,  Imprimere. 
I  gli  occhi,  Guardar  con  insistenza.  |  rfl.  Fermarsi 
Posarsi.  |  Affisarsi.  Guardar  fiso. 
affigliare,  v.  affiliare. 
afflgllolare,  a.  (dlt.)  Prendere  per  figliuolo. 

+affl'gUr  are,  «Darla  figura.  Raffigurare. 
„   ,  „.  ,'  I  Assomigliare.  |  Rappresenta- 

re (Riconoscere,  |nt.  Pensare.  ||  -amBnto,m.  Modo 
e  atto  del  riconoscere  || -ato,  pt.,  ag.  Rappresen- 
tato. |  Assomigliato.  |  Fatto  in  figura.  Il  -azione,  f 
Kappresentazione.  |  Riconoscimento. 
affìl  are.  ?•  A-^ottigliare  con  la  cote  il  taglio  ai 
fern  '"S'ienti,  Dare  il  filo.  I  Aguz- 
zare, Appuntare.  |  Stimolare,  Invogliare,  Mettere  a 
ì.y  JS2t,tlg:llP^ìrfi-  "Dirizzarsi  verso  un  luogo, 
TSEl ?'m  a«i'  PoiLsi  in  'Ìla-  "  amento,  m.  Modo 
r»^^lell.aftIa.re-,l"e!,a'  '  Leggera  affilatura,  di 
rasoio.  || -ato,  pt.,ag.  Aguzzato,  Tagliente.  I  Patito, 
Sgy.'  1*2»  ->  Profilato.  |  Dimagrito.  Il  -atolo,  m 
strumento  che  serve  ad  aflilare.  |  -atura,  f  A.  One- 

[a?0£1-,deF'affllare-  I  *'  rasoi-  I  Tag"o-  Il -ettaro, 
a.  (alletto).  Legare  1  filetti  della  ragna,  o  rete 
da  pigliare  uccelli.  |  «.  Passare  il  tagli?  dèlia  me- 
22L2"  ,le  commettiture  dei  mattoni  per  renderle 
visibili.  Il  -ettatura,  f.  Lavoro  dell'affilettare 

affili  are.  affigli-. a,  *»*?•  %no.  aSso- 

o       »  ciare,     Aggregare.    A- 

S2Vl«-'^l0,-pt-  V-.m-  A«rittof ^sfociato  | 
alla  sella.  ||  -azione,  f.  Atto  dell'affiliarsi  (spec  di 
società  segreta).  mum*  u» 

affinare,  +-|'re.  *  "idurre  fine,  sottile, 
<«««».„    7  ■  r.    ,      minuto.  |  Aguzzare:  ni's<a, 

ingegno,  lama  |  Perfezionare.  |  Purificare  (dei  me- 
lìl'JJ*??-  ^«'oro)-  I  rfl.  Acquistar  perfezione. 
LA"«"«"-  I  vaD"i"ire-  il-amenfo,  ♦-Imen 
JS.™  Raffinamento.  |  Purificazione.  |  a,  dei  metalli 
togliendone  le  sostanze  estranee  ;  della  ghisi,  Pu- 
i'  !?"iri-  !  Affinamento.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Assotti- 
gliato Raffinato,  Perfezionato,  «'-atoio,  m.^For- 
Sr£  i  nuì  si  affinano  i  metalli.  I  -atore,  m.  Chi 
affina.  |  Chi  raffina,  metalli.  ||  -atura,  f  DeDura- 
zione.  |  ♦Raffinatezza,  Squisitezza.  uePura- 

affine,  +-O.  *?■<  s-  *affinis  vicino.  Con- 
,-,,-■,  „  giunto  di  parentela.  I  Conee- 
Zln0  Viclno'  Confinante,  Limftroio.  |  scienza  - 
Che  ha  con  altra  scienza  più  omeno  stretti  rappor- 
ta "p38'™0,'  suPjJ:'tà-f*AmNllAS  -atis  vicìnan- 
r»„,ra,rer,  el,a-  I  ^Vincolo  tra  un  coniuge  epa- 
2,  del'  al.tro  coniuSe-  I  spirituale,  pei  sacra- 
menti del  battesimo  e  della  cresima.  |  Simiglian- 
za  di  natura,  tra  animali,  piante,  minerai  At- 
tinenza, Relazione.  |  Insième  dei'  rapporU  orga- 
niciche  esistono  tra  i  diversi  individui")  ^ Forza 
che  combina  tra  loro  i  corpi  eterogene 


affogare 
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affusare 


aff  ÌS  are,  ?•  *™tJS.    Guardare  intensamente. 

omJ,„        '  fi*°-  Il  -amente;    Con    attenzione,  k 
-amento,  m.  Modo  e  atto  del  guardar    fiso 
afflSS  are.  ?•  *"«««■  Figgere.  |  Fissare,  At- 
'  taccare.  |  Fermare,  Posare.  \ gli  oc- 
chi, la  mente.    |   Guardare  fisamente.    |   rfl     Porre 
mente,  Guardar    verso.  |  Fermarsi.  ||  -amento,  m. 
Applicazione  intensa  della  mente.   ||  -ato,  pt.ag 
Che    guarda  fiso.    Intento.    Fermo.   ||  ♦-azIoni.T 
Fissazione,  Pensamento  fisso.  |  Attenzione. 
affissióne.  £  Atto  dell'affiggere,  attaccare.  | 
j  .   ..  "'  bandi,  manifesti  e  sim.  I  aua- 

miu    ~'  per  la  Pioniicità.  |  proibita  V  — 
afflSSO,,1"'    ?g.    •affixus    (affiggere).    At- 
Fis™    x  Z  'taccato.  Fissato.  |  Intento.  |  Confitto. 
fisso.  |  m.  Avviso,  Manifesto.  |  m  Particella  av- 
™,'b,ide,  °  Pronominale  che  si  attacca  ad  altre  pa- 

JlZJjl-  J4??Poste'  UscI>  Telai,  Armadi'  a  muro  0 
-amente,  Fissamente. 

affittare,   lJ*"CTOS  fermato.   Dare   a  fitto, 
i  .  „       poderi,    case    e   sim.    Appigionare. 

Locare.  |  Prendere  in  affitto.  |  Dare  in  appalto.  » 
-abile,  ag.  Da  affittarsi  ||  -acàmere,  s.,  comp.  Chi 
da  camere  mobiliate  in  affitto. J  -aiuolo,  ni.  Chi 
P™nde  '»  afhtto,  spec.  poderi,  attuario.  Il  -amen- 
«B»  f  ?  °  6  att0  ^"'affittare.  Cosa  affittata.  | 
-anza, f.  Locazione,  Affitto.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Dato  a 

Pn  »frAfPP'„g'£na,t0'  »  -atore-  ra-  «*&»*.  f    Che  dà 
cazlone     '  ^  m'  Affiltaiu°l0- 1  "-azione,  f.  Lo- 

affittire,  S*;;/fl-  (affittisco).  Rendere,  divenir 


affiti 


fitto. 

O     m-  a  pitto  a  prezzo  fissato.  Fitto.  Lo- 

,.„„     ,Vcazl.°ne  d'un  podere,  o  di    una   casa, 

S,n™P?  d<ìterm-,naÌ0'  per  un  corrispondente  com 
penso  pattuito  in  danaro  e  in  generi.  |  perpetuo 

rÓzze°iPct/vbn?ÌOne  ""  L" Ioca^one. I .Uè  di  cl£ 
*  t  C?:$lLe  fek  «i  •?_"•»«>.  Nolo.  |  ♦pt 

rio, 


_ «      «      "Vip     VlrCi  ugcuei. 

affln  6,  cng:  (con  <*<].  A  fine,  Col  fine,  Col  pro- 
po  o  fine.V^occ^*'  ^  fiDaIe'  °S8Ìadi  ^ 
+affin  ire,  a:  Cffinisco).  Ridurre  verso  la 
_i*«  »./lne-    Rifinire.    I    rfl.  Mancare    II 

-Ito,  Pt„  ag.  Rifinito.  |  Consunto'  Mal  ridotto        " 

afriocare,  -hire,  r'  eliaco,  affiochisco). 

*S«  afngAfR0-  '  '"'"'  '""«^«o,,,  -  |  Debole8  II  ^X 
tura,  f.  Affiocamento.  Fiocaggine. 

aff  ÌÓne,  m>-*armlA;'™  oppio. 'Oppio  preparato 

con  ambra  e  zafferano. 
affiorare,  ^-(^ro).  Apparire   a   fior  di 

aiio  d.ir.ffi^,.,.  rJ"a-  "  _am8nto.   m.  »  Modo  e 
atto  delTafflorare  d  uno  strato   roccioso    d'un  fi 


,  „  va, un,  o  sim.  cne  si  ama 

•affictus^  Confitto.  «  -erello,  m.  dm.  ||  -u'ale.  -uarìo 

o^alfr'o^uirTo.^1  """*  «  fi""  <Ca^  p""' 
affla  tO,  ?•  *„AF""ATUS  [afflare  spirare),  sof- 
t«r..r  -•  ,„  bor"0   ispiratore,    Ispirazione.  I 

f.  Lapa?rzioeneInflUenZa-  I  ,pt  lDSpÌrat0-  «  •*£* 

afflìggere,  +affrìgg-,  *-.  affliggo,  a/. 

A/„nn"",T°;J  -9ntisalmo,  sup.  ||  amento,  nTÀSfIi: 
zione.  H-Itlvo,  ag.  Atto  ad  affliggere  II -itivamen- 
affligngem°d0  affli^ente  « -'tore,gn?. "rfk£7chV 

afflitto,  P'.'  ag.»APFLiCTt>9.  Abbattuto,  Trava- 
I  da  nni^t-  S/'ato»  Sbattuto,  Avvilito.  Addolorato. 
\  da  malattia^  \  per  la  perdita.  |  -Isslmo,  sup.  ||  -Ivo, 
ag  Che_da  dolore,  tormento/tristezza 
afflizione,  f  •awlictIo  -Onis.  Stato  di  tri- 
i  pìa  ^h»  stezza  e  di  languore  di    spirito. 

|  Ciò  che  induce  afflizione.  |  Tribolazione.  |  Fla- 
gello (di  peste,  guerra,  ecc.).  N -cella,  f  dm.  ' 

afflOSCl're,  ;■•  nt-   Render  flòscio.  Divenir 
'  floscio. 

affiti  ire,  nt.c-wo;.«ADFLuS»E.  Scorrere,  di  ac- 
»  que  o  sim.  verso  qualche    luogo.  I 

I  A£°«ffler?  da  ***  IJ  earti  ° in  folla  II  "«"te,  ps  f  ag 
Che  affluisce.  |  m.  ♦  Fiume  che  sbocca  in  un  altrofl 
di  destra,  di  sinistra  (eli.  di  riva).  ||  -entementel 
Copiosamente  ||  -enza,  f.  «affluentIa.  PrÓfluvieT 
Concorso  di  fluidi  in  qualche  parte.  |  Concorso  di 
gente.  |  Abbondanza.  «-Itùdiie,  f.  Affluenza 
afflUSSIOnatO,  ag  C*  soffre  di  flussione 

-».  '  o  infreddatura. 

atTlUSSO,   m     *affi.uxus.    «j^    Concorso    che 
,  .  tanno  in  abbondanza  gli  umori  ver- 

so qualche  parte  del  corpo,  e  spec.  il  sangue. 
affocali  Stiare    a   B  Macchiare  con  matita 
mi*  Aim.iti      ,  j,  °  eo'ori  le  parti  e  contorni 

offusca"  dl89gni,  acciocché  rimangano  come 

aff0C  are,  a;  (aJF°c°)-  Arroventare.  |  Abbru 
a™..^-..!  io  c  are-  '  Appiccare  il  fuoco.  |  rfl- 
Accendersi,  Infiammarst.  ||  -ato,  pt.,   ag.  Infocato. 


Arroventato.  Toccato  dal  fuoco.  |  Di  color  di  fuo- 
co. |  Ardente,  Infiammato.  ||  -atissimo,  sup. 
•jffno'arA    4.affnr-    a.  (affogo),  «offocare 

atTOg  are,  +airoc  ,  str'angoiare.  Togliere 

il  respiro.  |  Soffocare,  Far  morire  sommergendo 
nell'acqua  o  in  altro  liquido.  |  ♦Allagare.  Inondare. 
|  Maritar  male.  |  Mandare  in  rovina.  |  rf  Impedire 
di  germogliare.  |  Opprimere.  |  Spegnere,  suoni  e 
colori.  |  Sopprimere.  |  nt.,  rfl.  Andar  sott'acqua. 
|  Morir  soffocato.  |  Star  sommerso,  immerso.  | 
nell'oro,  nei  guai.  [Rovinarsi  facendo  un  negozio 
mal  considerato.  |  in  un  bicchier  d'acqua,  Perdersi 
in  una  piccola  difficoltà.  |  bere  o  — ,  di  chi  si  trova 
tra  due  mali  inevitabili.  ||  -ìggine,  f.  Soffogamen- 
to.  |  esci.  Capperi!  ||  -amento,  m.  Soffocazione.  Il 
-ato,  pt.,  ag.  Morto  per  sommersione.  |  Oppresso. 
|  uova — ,  cotte  senza  il  guscio  nell  acqua  bol- 
lente, in  camicia.  K -atoio,  m.  Luogo  dove  si  sof- 
foca per  il  caldo,  per  scarsezza  d'aria.  ||  ♦-atura,  f. 
Affogamento. 

•i-affncrlinrci  a.  nf  So-nministrar  la  foglia 
+ctl  lugli  clic,  al  bestìame. 

affoll  are  a'  (aff°tlo).  «pollo -5ms  che  calca, 
anuiiaic,  ]avanaaj0  par  calca  intorno,  j 
Opprimere.  I  Riempir  di  gente,  in  folla.  |  rfl.  Af- 
frettarsi. |  ♦Spesseggiare,  del  respiro.  |  Accalcarsi, 
Venire  in  folla.  ||  -amento,  m.  Folla,  Modo  e  atto 
dell'affollare.  Il  -atamente,  In  folla.  Con  folla.  Il  -ato, 
pt.,  ag.  Accalcato,  Oppresso.  Il  -atissimo,  sup. 
+affoltare  *•  ("ffHUoì.  folto.  Accalcare,  Re- 
'  stringere  insieme.  Opprimere.  | 
rfl  Divenir  folto.  Affollarsi.  |  Favellar  troppo  e 
confuso.  || -amento,  m  Modo  e  atto  dell' affoltare. 
Spesseggiamento.  ||  +-ata;  f.  Atto  dell'accalcare  con 
prestezza.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Accalcato.  Affollato.  { 
Messo  insieme  prestamente. 

affond  are  a-  (affondo).  Spingere  al  fondo, 
anunu  aie,  j  x  Sommergere,  Colare  a  fon- 
do. |  Far  fondo  o  profondo:  solco,  fossa  e  sim.  |  Op- 
primere. |  rfl.  Andare  a  fondo.  |  Sommergersi.  |  Pe- 
netrare addentro.  |  nella  melma,  nel  terreno.  H -a- 
fnento,  m.  Sommersione.  |  Modo  e  atto  di  scava- 
re. ||  -ato,  pt.,  ag.  Sommerso.  ♦Fondato.  ||  -atolo, 
m.  X  Ordigno  acconcio  per  dar  fondo  all'ancora. 
8  -atura,  f.  Scavatura.  ||  ♦-o,  ag.,  m.  Fondo,  Pro- 
fondo. |  av.  A  fondo,  In  fondo.  Profondamente. 
afforcare  &■  (afforco),  ♦Impiccare  alia  for- 
'  ca.  |  i  Ormeggiare  il  bastimento 
in  rada  con  due  àncore  e  due  gomene  distese,  ma 
incrociate  alla  prua.  Il  -atura,  f.  Effetto  dell'affor- 
care. 

afforestìer  are.  a  F*r   forestiero,  Dar 
»  apparenza  di  forestiero. 

arrornellare,  a.,  plb.  Affrenellare. 

+affort  ificare,  +-forzific-,  ?jfj**> 

Rendere  forte.  Fare  un  lavoro  di  fortiflcaz  one] 
o  rafforzamento.  |  Puntellare.  Rinforzare.  ||  -Iflca- 
inento,  m.  R  Afforzamento:  Sostegni,  Puntelli.  || 
l'rl  a'  (~*sco)-  Rinforzare:  lo  stomaco. 

dalla  for- 

nel   giuoco. 

I 


-ire,  a.  I- 

affort 


Ufiato    ag.  Favorito  di  solito 
U|  tuna.    Fortunato   n. 


afforzare.  *■  (afforzo).  Aggiunger  forza. 
.  *•»"»  Fortificare.  Munire.  |  rfl.  5«;  Mu- 

w*i,  Raccogliersi  in  forze  sufficienti  per  l'offesa 
e  la  difesa,  f-amento,  m.  a>£  Fortificamento.  ||  -ato, 
PJ-,  ag,    Fortificato.  Fatto  forte.  H^-o,  m.   Afforza- 
raento,  Fortificazione, 
'affoscare,  v.  offuscare. 

affoSS  are  a-  (offèsso!.  $4  Cingere,  muai- 
f„...  „  '  re  di  fossato.  |  r/f  Provvedere  di 

ross£  d -amento,  m.  Fossa;  Scavamento  di  fossa. 

-ato,  pt.,  ag.    Cinto  di  fossi.  |  Incavato.  I  -atura, 
f  Incavatura.  Affossamento. 

Wralire.  +-are  a-  (affralisco).  Ridurre 
_u  '  w»  frale,  Indebolire. 

atirancare  *•  Far  franco,  libero.  |  Libe- 
mer.  a.  .  rare.  |  k«  fondo  dal  cànone.  I  Esl- 

Metterp  i  mposte  ?  da  obbligo.  |  Dar  vigore.  1 1». 
iti  co?.Lfr,.ncoA?Uo-  I  rfl"  Sfranchirsi.  |  Prer? 
i|-am^*,Lg">1._?bl18'  ag-  Che  si  può  affrancare. 
od7s«^-m,;  Modo  e  a,t0  di  liberare  da  un  peso 

"a  servitù,  H  -afe,  pt.,  ag.  Fatto  Ubero,  Liberato. 


|  lettera  — ,  coi  francobolli.  |  m.  Liberto,  Schiavo.  |j 
-atore,  m.  -atrice,  f.  Che  affranca.  I! -atura,  f.  ^> 
Spesa  anticipata  pel  recapito  al  destinatario. ||-azio- 
r»e,  f.  Atto  di  affrancare.  |  Affrancatura. 

af  fràngere,  +-fràgnere,  \j$3*& 

franto).  *adfrang£re.  Frangere,  Rompere.  |  Spos- 
sare. Affievolire.  |1 -franto,  pt.,  ag.  Spossato.  Pro- 
strato dal   dolore.  ||  ♦-frantura,  f.  Operazione  del- 
l' affrangere. 
♦af frappare,  v.   frappare. 

offrateli  arg  a-  Render  come  fratèlli.  Far 
'  che  più  persone  si  amino  come 
fratelli.  |  rfl.  Disporsi,  Abituarsi  a  trattar  da  fratello. 
[Stringersi  in  fraterna  unione.  |l  -amento,  m.  Fra- 
tellanza. Intrinseciiezza.  li  ♦-anza,  f .  Familiarità  da 
fratelli.  Comunanza.  || -avole,  ag.  Da  fratello, 
♦affratto   v.  anfratto. 

+affredd  are,  lJ"tÌ^¥^irlt'lVJÌ' 

'  venir  Ireddo,  indurre  freddo. 
Int.  Divenir  freddo.  Scemar  di  vigore.  H^-amento,  m. 
Raffreddamento.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Freddo.  |  Svigorito. 
affrAn  are»  a.  (afirèno).  Frenare.  |  Tenere  a 
amen  aie,  freno  (  rfl  Moderarsi,  Conte- 
nersi. ||  -amento,  m.  ffj  Modo  e  atto  di  affienare, 
Ubbidienza  al  freno.  || -ato,  pt.,  ag.  Tenuto  a  fre- 
no. Mansueto.  || -atore,  m  -atrice,  f.  Che  affiena. 
|| -aliare,  a.  X  Mettere  il  frenèllo  al  remo  o  al 
timone.  Legare  col  frenello. 

affrésco  m'  H  Pittura  a  fresco,  sull'into- 
'  naco  tuttora  fresco.  Il  -ars,  a.  neoL 
Dipingere  a  fresco.  || -hista,  s.  Pittore  di  affreschi. 
nffrpttflro.  a.  (affretto).  Dar  fretta,  Solleci- 
ai  II  Gli  aio,  tare.  |  Stimolare,  Incalzare.  |  rfl., 
nt.  Darsi  fretta.  Andar  rapido.  Il  -amento,  m.  Fretta. 
||  ♦-anza,  f.  Affrettamento.  H  -ato,  pt.,  ag.  Fatto  in 
fretta.  |  Sollecito.  ||  -atamente,  Spacciatamente,  Con 
fretta.  || -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  affretta.  (  ♦-oso, 
ag.  Frettoloso. 

affrico,  àfrico,  africino,  3,.^,^'"^ 

l'austro   e  il  ponente,   dall'Africa;  Libeccio.  |  v. 

africano. 

♦affricógno,  ag.  apro.  Di  una  specie  di  uva  aspra. 

affrittf»llar«    a-  Cuocere  le  uova  a  foggia  di 
AHI  inolialo,  frlttèlle>  intere  in  padella.  | 
schr.  Ammazzare. 
affront  are     a-  (affrónto).  Venire  a  fronte.  | 

di i r uni arts,  Farai  incontro con audacia  ,  Asl 

salire.  |  Andare  incontro  fieramente:  la  morte,  il 
pericolo.  |  Venire  incontro,  per  parlare.  Andare  a 
cercare:  persona.  |  Confrontare.  |  rfl.  Scontrarsi, 
Attaccarsi.  |  Star  fronte  a  fronte.  |  Tenersi  offeso. 
|!  -abile,  ag.  Da  potersi  affrontare.  B -amento,  m. 
Modo  e  atto  dell  affrontare,  Scontro.  |  Confronto. 
||  ♦-ata,  f.  Scontro,  li  -ato,  pt.,  ag.  Assalito,  Scon- 
trato. |  Messo  incontro.  |  Ingiuriato.  |  leoni  —,  {J 
Due  leoni  contrarampanti.  ||  -ators,  m.  -atrice,  {. 
Che  affronta,  va  incontro.  ||  -atura,  f.  $  Luogo  nel 
quale  due  pezzi  di  una  macchina  si  toccano  con 
le  loro  teste.  ||-o,  m.  Ingiuria.  |  Atto  o  parola  che 
offende.  |  Villania.  |  Assalto.  |  m  Iato.  |  Incontro 
ostile,  Scontro.  |  jtj  ♦Confronto. 
aff  ruttato     ag"  ^  Piantato  ad  alberi  fruttl- 

affumare,  +affumm-,  ?■  A,"neJ,i~ cot 

'  'fumo.  Cospar- 

fere  di  fumo.  |  Profumare,  di  incenso.  |  Offuscare. 
-ato;  pt.,  ag.  Fosco.  |  Abbietto.  %  -Icare,  ♦-igare. 
&.  (affumico).  Annerire  col  fumo.  |  Offuscare.) 
Riempire  di  fumo,  la  stanza.  |  Profumare  con 
incenso.  |  Curare  con  suffumigi.  |  Esporre  a  lun- 
go al  fumo,  carni,  pesci,  perché  secch  no.  K  -Ica- 
mento,  m.  -ata,  f.  Modo  e  atto  dell' affumicare.  | 
-ìcato,  pt.,  ag.  Annerito.  |  Secco  al  fumo.  |  pro- 
vola — .  |  Fosco.  I  immagini  —,  dal  tempo.  |  lenti  —, 
scure,  pel  sole,  j  Oscuro.  ||-icatolo,  m.  Luogo  dove 
si  tengono  ad  affumicare  le  carni.  ||  -icatura,  f.  Atte 
ed  effetto  dell'affumicare. 
♦affuori,  v.  fuori. 

affufi  are    a-  Dar  forma  di  fuso,  Affueotare. 
anusaio,  j  .ato>  pt     ^    Affusolato.  |  Ch» 


afflizióne 


32 


agévole 


aggallato 


va  delicatamente  assottigliandosi.  |  dita,  gambe  — . 
Il  -oliare,  a.  Affusolate. 

Lffuc  inno,  f-  *ai resto  -Snis.  ^Spargimento. 
■Wf  lune,  Azione  di  versare  o  spruzzare 
un  liquore  sopra  qualche  cosa.  ||  -O,  pt.  «affCsus 
(affundère).  /8  Infuso. 

.u,,--!  __-  a.,  dm.  Dare  la  forma  del  fu- 
aiTUSOI  are,  g0  |  coiOHna>  e  sim.  1  Abbellire. 
I  'Lanciare.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Fatto  a 
modo  di  fuso;  Diritto  e  sottile  co- 
me un  fuso.  |  dita,  gambe  —. 
offuctn  m-  fusto.  ^  Carro  sul 
ctlluatu,  quale  è  incavalcato  il 
pezzo  di  artiglieria  per  poter  ma- 
neggiarsi e  trasferirsi  facilmente. 
offrii'  Pi-  m-  ■*  Pidocchi  delle 
ai  lui  j  piante:  insetti  emitteri,  piccolissimi,  con 
antenne  che  hanno  5,  6,  7  articoli,  spesso  più  lun- 
ghi del  corpo. 

—fili  <an+o  f-  »*puUos  senza  foglie,  àv6os  no- 
di III  alilo,  re  £  Pianta  perenne  che  nasce 
per  tutte  le  colline  apriche  d'Italia:  Bei- 
Fide  cerulea,  Botonaria,  Globularia.  || 
-e,  f.  pi.  Piante  il  cui  fusto  è  privo  di 
foglie;  quali  la  salicornia  erbacea,  la 
cuscuta  europcea,  ecc 


Affusto. 


àfon 


rv    ag.  ♦óauvos  senza  voce.  Tjfc 
u>  Privo  della  voce.  " 


Afille, 


.  -!a,  f .  Pri- 
vazione di  voce. 

afnr  i<?mo    m-  *àiwvte  detmi- 

aTOI  I^IIIU,   zione.  Sentenza  dottri- 
nale. I  pi.  Titolo  di  un  trattato  di  medi- 
cina di  Ippocrate,  onde  il  sign.  di  Osservazioni 
e  dottrine  mediche.  |!  -istleamente,  In  modo  breve 
e  sentenzioso.  j|  -Istico,  ag.   Che  ha  forma  di  afo- 
rismo,  sentenziosa. 
ofr.cn    ag.  Pieno  di  afa,  Soffocante  per  1  afa.  | 

aius>u,  siornate  _ 

_L.afrattrt  n».  X  Specie  di  naviglio  dell  antica 
-felli  anu,  marineria  a  un  solo  ordine  di  remi, 
senza  ponte  né  coperta. 

ofrir-ann  m.  Abitante  dell'Africa,!  ag.  Che 
ailiuanu,  appartiene  all'Africa.  |  Cocente.  | 
chiesa—,  cristiana  dei  primi  secoli  in  Africa.  ||  -ana, 
f  -ano,  m.  Sorta  di  dolce  coperto  di  cioccolata.  Il 
-anlsmo,  m.  a  Idiotismo  africano  in  S.  Agostino  e 
Tertulliano.  |  Tendenza  a  colonizzare  l'Africa.  || 
-►-anta,  s.  Saraceno.  |  v.  affrico. 
<sf  r  r»  ag  *germ.  aifrs  amaro,  aspro.  Di  sapore 
aTr  °»  aspro  e  caustico.  Il  -otto,  ag.,  dm.  Piutto- 
sto forte  di  sapore.  ||  -azza,  f.  Sapore  aspro  come 
dello  pere  cotogne.  ||  -icógno,  ag.  Che  ha  dell  afro. 
Il  -oro  m.  Puzzo  di  carbone,  o  d'acido  carbonico 
da  uva  in  fermentazione.  ||  -oroso,  -oso,  ag.  Che 
ha  afrore.  , 

ofrrtrl  ieìarr.  ag.  *d9f»5io-tsx6«  attenente  al- 
aTrOu  l§laCO,  ^niore.  Che  eccita  il  piacere 
sensuale.  |  T»k  Medicamento  che  rende  atto  alla 
riproduzione.  )|  -ite,  f.  »'A»poSi-n).  SS  Venere  elle- 
nica I  la  nascita  di  —,  dalla  spuma  del  mare  : 
soggetto  di  sculture  e  pitture.  |  <^  Anellide  mari- 
no bellissimo,  ovale,  con  scaglie  fulve  centrali 
iridescenti  e  setole  nere  lucenti  laterali  (aphrodi- 
tes  aculcàta). 

afrnnitrr»  rn.  «dsodvtTpov  spuma  di  nitro.  Ma- 
ai I  Ul II il  u,  teria  saiina  cne  rifiorisce  sulle  pa- 
reti di  alcuni  luoghi  umidi. 

offa  f-  *à»6«i.  .*"*  Ulceretta  bianca  che  appa- 
allO,  risce  alla  superficie  della  membrana  mu- 
cosa della  bocca.  |  fi  epizootica,  proveniente  per 
infezione,  mediante  la  bava  o  il  pus  o  l'uso  di 
latte  non  bollito  di  vacche  ammalate. 

agàlloco,bos^f^'fuftr: 

biacee  che  trovasi  nelle  Indie  orien- 
tali, Legno  d'aloe. 
aerami  m.  <>  Uccello  dell' Ameri- 
agailll,  ca  del  Sud,  della  famiglia 
delle  gru,  alle  quali  somiglia,  benché 
sia  più  piccolo  (psofìa  crepltans). 
agamìa,  f.  *dYau.ta.  Celibato.  |  Riproduzione  che 
avviene  per  mezzo  di  una  cellula  sola. 

à  era  r»A  t.  *àràirn  amore.  Banchetto  di  cari- 
aga^e,  l4)  de(  cri!,tiani    dej    prjmi   tempi.  | 


|  Convito  di  amici. 


natalizie,  connubiali,  funerarie. 
aoar  aoac  m.  Gelatina  usata  per  la  cultura  di  mi 
crobi",  che  si  ottiene  dalla  bollitura  di  un'alga  gal- 
leggiante sul  mare  presso  Ceylan. 


agarèno,  ag 
te  di  Agar. 


sp.  Saraceno  discenden- 


r  n  f.  «ÓYotpiKiv.  A  Genere 
rigeli  IO  \J,  di  funghi  in  cui  il  cap- 
pello porta  inferiormente  tante  lamelle 
raggianti  rivestite  dall' imenio,  di  cui 
sono  specie  il  prataiuolo  e  l'ovolo  o 
cocco.  |  bianco,  o  dei  medici  (polypò- 
rus  officinalis).  ||-ina,  f.  Polvere  bian- 
ca inodora  contro  la  profusione  del 
sudore  :  si  ricava  dall'ogarìcKS  offici-  Agarieo. 
nàlis  albus. 

ò«^>+a  f-  *àyi-rtii.  ©Pietra  preziosa;  silicea, 
agai  a,  opaijna,  varietà  dì  calcedonia  in  mas- 
serelle  a  strati  concentrici  che  dopo  levigazione 
mostrano  zone  differentemente  colorate  da  ossidi 
metallici.  |  v.  sotto  ago.  ||  -ato,  ag.  di  alabastro 
Che  ha  le  tinte  di  agata.  |l  -oso,  ag.  Si- 
mile all'agata,  di  minerali.  || -urne,  m. 
Quantità  di  materie  agatose. 
Serafnlncrìa  f.*ÓY»,>4v  bene.  Dot- 
agaiOIOgia,  trina' dei  be„ej  della 

perfezione. 

aerava  {-  *àrwti  meravigliosa.  §, 
agave,  pianta  grassa  a  fo  Jie  lun- 
ghe, spinose  ai  margini,  importante  per 
le  fibre  tessili  che  fornisce;  specie  più 
comune  è  l'americana  naturalizzata  nel- 
le rupi  e  siepi  presso  i  nostri  mari. 

+agazza,  +agassa,  ^| 

Gazza,  Gazzera.  ||  -Ino,  m.  J|  Pruno  gaz- 
zerino. 

♦agazzare,   nt.  »td.  betzkn.  Montare   in 
Irritarsi. 

tinamina  f-  ad  gemIna  metalla?  A.  Intarsio 
agemina,  di  fin  d'oro  a  solchi  aperti  nell'ac 
ciaio.  |  lavoro  —.  .,..,, 

a  era  ri  ri  a  f-  *  agenda  faccende.  Libricino  con 
dgeiiua,  caiendario  da  segnarvi  giorno  per 
giorno  le  cose  da  f  irsi.  Diario,  Taccuino. 
,-in*0  ag.,  m.  «agens  -tis  (ps.  agire  fare). 
agente,  c^e  agisce.  Che  opera.  |  Ciò  che  agi- 
sce, che  produce  un  effetto.  |  chimici.  |  Chi  fa  la 
zione;  opp.  di  paziente.  |  Chi  opera  per  conto  o 
rappresentanza  di  altri.  |  di  cambio,  *&  Mediatore 
che  tratta  affari  su  valori  pubblici  e  privati.  |  dell' 
tasse,  Funzionario  che  accerta  i  redditi  e  stabili- 
sce le  imposte  relative.  |  consolare,  Chi  ha  fun- 
zioni di  console  senza  il  grado.  |  di  questura,  Guar- 
dia e  sim.  |  Fattore,  Castaldo. 
xacomara  a.  *pro.  agensar  piacere.  Abel- 
1-dgciiz.aic,  ljre  ornare.  |  nt.  Piacere. 
a  cren  7Ì  a  * ■  W  Impresa  d'affari  ;  Ufficio  per  in- 
agenzia,  teressi  propri'  o  in  rappresentanza 
di  altri,  mediante  compenso.  |  Ufficio  e  sede  del- 
l'agente. |  delle  tasse.  |  telegrafica,  Ufficio  che  pro- 
cura notizie  avute  per  telegrafo,  mediante  paga- 
mento, per  lo  più  in  abbonamento.  |  consolare.  I 
Complesso  delle  cose  poste  sotto  il  governo  di  un 
agente.  ,  . .      . 

acròra+n    m.  «óytjpstov  che  non  invecchia,  s, 
ageiaiU,  Genere  di  piante  delle  composte,  una 
cui  specie  ornamentale   ha  fiori   di   un   turchino 
pallido  agglomerati  in  cima   ai  rami.  |  dx  JJtosco- 
ride,  Erba  giulia,  Erba  canforata, 
♦agètto,  aggetto,  v.  abietto. 
ac/AVnl  are»    a. Rendere  agévole,  facilitare. 
ageVOI  are,   Allevlare.  |  ^Vendere  a  prezzo 
più  basso.  |  Aiutare.  |  »  carcerati,  Trattare  cor,"11, 
nor  rigore.   |  'Addomesticare  :  gatto,  uccelletto,  i 
-amento,  m.  Comodo,  Alleviamento.  Il -a»,  pt.  r* 
cintato.  Aiutato.  ||  -atore,  m.  -atrice,  f- Che  agejoi 
limatura,  f.  Agevolazione.||-azìone,  f.  Facilitazio^- 

agévole,  +agóvile,  $^$&S 

I  Comodo.  |  Atto.  |  Chiaro.]  tose.  Mansueto,  Docile  ■ 
bestia.  |  di  bocca,  f|  Ubbidiente  al  freno.  |  av.  Agi- 


volmente.  J-ezza,f.  Facilità,  Vantaggio,  spec.  ^Sf.  | 
Comodità.  1  Condiscendenza.  |  Scioltezza,  Scorre- 
volezza, di  parola.  Il  -ino,  ag.  dm.  Mansueto  e  trat- 
tabile. |  passero  -.  Il  -issimo,  sup.  Facilissimo. 
Comodissimo.  ||  -mente,  Facilmente. 
nrrrrollaf  r»  ™-  «alla.  r#  Terreno  soffice  che 
aggaiiaiu,  spesso  galleggia  nelle  paludi,  e 
sembra  prateria  natante.  1]  -iccio,  ag.  di  terreno, 
Che  ha  dell'aggallato. 

.„„-„-:  aPA  a.  Prendere  e  fermare  con 
agganciare,  gancio.  |  $$  vetture,  carri. 
1  Affibbiare.  |  Ingannare.  ||  -amento,  m.  Modo  e  atto 
dell'agganciare.  Il  -ato,  pt.,  ag.  Attaccato.  |  Fatto  a 
uncino.  ||  -o,  m.  Agganciamento.  |  Insieme  di  ganci, 
organi  di  agganciamento, 
offoano-hprarp  a.  Fermare  con  ganghero. 

aggangnerare,  Infilare  i  gangherini  di  un 

abito  nelle  loro  femminelle  per  tenerlo  chiuso.  | 
rfl.  Allacciarsi.  |  Tenersi  stretto,  unito. 
aererarh  art»  a.  Dare  garbo.  |  nt. Garbare,  Pia- 
aggai  U  ai  e,  caTe  g  .^tamente,  Con  garbo,  ac- 
curatezza. ||  -ato,  pt.,  ag.  Fatto  con  garbo.  Garbato. 
orreratr  are»  ■*■  Andare  su  per  gii  alberi  e 
dggauaio,  pei  tetti  lesto  come  un  gatto.  || 
-Igliare,  rfl.  Abbaruffarsi  come  i  gatti  (di  fenv 
minette).  ||  -onare,  a.  Accostarsi  lentamente  e  di 
nascosto  al  selvaggiume,  gattoni,  col  corpo  quasi 
per  terra,  come  fanno  i  gatti.  |  Cacciare,  Insidiare. 
aacravicrn  STA  a.  Prender  per  le  gavigne, 
dggavigll  aie,  soMO  le  ascelle  (dei  lottato- 
ri). |  Agguantare.  Afferrare.  I  rfl.  Avvinghiarsi.  || 
-ato,  pt.,  ag.  Ben  afferrato,  Stretto. 
j.acrcror.r'h  irA  rfl.  geochihe.  Avvilirsi.  1| 
TOggouwii  no,    t.imento,  m.  Avvilimento. 

||  -Ito,  pt.,  ag.  Umile. 

ac-crpcrcri  n  m.,  fior.  «adjectIo  aggiunta?  Og- 
Q&BCSS,  "I  getto  di  poco  conto.  |  -are,  a.  Ac- 
comodare alla  peggio.  ||  -ona,  f.  -one,  m.  Chi  ag- 
geggia. 

accpl  ttriH  *■  (aggìl°)-  Fardi  gelo.  Agghlac- 
ctggei  aie,  ciare /T  Raffreddare.  |  rfl.  Agghiac- 
ciarsi. ||  -ato,  pt.,  ag.  Gelato.  ||  -azione,  f.  Atto  del- 
l'aggelai©. 

accrontil  ira  »•  t-'seo).  Render  gentile.  In- 
rtggeiUll  ire,  geritilire.  |  Raffinare.  ||  -Ito,  rfl. 
Ingentilirsi. 

ào-crora  m.  «agger -ìbis.  Argine.  Terrapieno. 
aggcic,  |  ^  Rialto.  |  Specie  di  trincea  per 
espugnar  le  fortezze.  ||  *-gerare,  a.  fAOGÉHAiiE.  Am- 
mucchiare. Ammassare.  Il  -gestione,  f.  *aggest!o 
-Onis.  ®  Ammassamento  di  materie  portate  da  un 
luogo  all'altro.  |  Deposito  che  fanno  le  acque  pres- 
so le  rive  o  presso  il  lido.  ||  -gestivo,  ag.  Portato 
da  altro  luogo  e  ammucchiato. 
aprprpttfl re»  nt.  f|  Fare  aggetto.  Uscir  dalla 
"SS"311*"  e,  dirittura  a  piombo  d'un  muro. 
Sporgere  in  fuori,  di  cornici,  grondaie  e  altro. 
aeeettiv  O  *l  m-  *Ai>JECTrvus  aggiuntivo. 
MBlu"  w»  a*  Parola  che  serve  ad  aggiun- 
gere la  qualità  o  forma  o  dimensione  o  quantità 
al  nome  sostantivo.  Attributo,  Epiteto.  ||  -accio, 
m.  peg.  ||  -ale,  ag.  Di  aggettivo.  ||  -amente,  A  modo 
di  aggettivo.  || -are,  a.  Rendere  aggettivo,  Dar  la 
forma  di  agget'ivo.  ||  -ato,  pt.,  ag.  In  funzione  di 
aggettivo.  11 -azione,  f.  Atto  dell'aggettivare.  |  At- 
tribuzione di  un  aggettivo.  |  Uso  soverchio  di  ag1 
gettivi. 


ap-prèttn    m.  getto,  fi  Sporto,  come  cornici, 
&&    ""'  bozze,    ecc.  |  Sporgenza.  |  0  Pezzo 
sporgente  sopra  altro. 

+ag ghermigliare,  ^^Zf, 

Shermendo.  |] *-ghoronato,  ag.  Fatto  a  ghero- 
"'•10  dell'arma,  A  più  colori,  A  spicchi  come 
eneroni. 

affeniarri  are»  a.  Ridurre  in  ghiaccio: 
«SgniaCCI  are,  ^  ,  Solidjncare.  I  Con- 
gelare. |  Raffreddare.  |  rfl.  Congelarsi,  Divenir 
Smaccio,  Gelare.  ||  -amento,  m.  Congelamento.  || 
"fto,  pt.,  ag.  Gelato.  Ridotto  in  ghiaccio.  Freddo 
come  giaccio. Il-atore,  m.  -atrice, T.  Che  agghiaccia. 
Sghiaccio,  agglaccio,  m.  •adjacSre.^-  Addiaccio. 

agghiad  ara  nt-r  rfl-  #gladIus  spada,  (v. 
-BS'iiauare,  ghiad0).  Agghiaccia».  |  Mo- 


ì aggiungere 

rir  di  freddo.  |  Rappigliarsi,  di  metalli  in  fustone. 

\  Inorridire.  |  a.  Trafiggere.  ||  -ato,  pt.  Assiderato.  | 

Trafitto. 

agghiado,  v.  ghiado. 

aerc-hiaiare  a  Sparger  di  ghiaia:  sira- 
aggniai  ai  e,  de>  piazse  e  Bim.  n -ato,  pt, 

m.  Luogo  coperto  di  ghiaia. 

orrerhinrl  ara  a-  *td-  WINDEN  volgere,  tor- 
aggninu  aie,  cere  ornare  con  cura  ed  ar- 
te leziosamente.  |  JL  Issare  le  vele.  |  rfl.  Ornarsi 
con  eleganza  leziosa.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Abbigliato  con 
affettata  eleganza. 

+agghiott  imento,  ^t^Z^l 

arreriar.rarp   a.,onm.  Abbattere,  Piegar  verso 
aggiaouai  e,  terra:  la  messe,  le  biade.  |  Sgual- 
cire, Malmenare:  un  vestito. 
j.acrcriarrhÌO    m    GHIACCK>    Rete   gettata  a 
+aggiaUUIIIU,   tond0  dal  pescatore. 

orrrrior>r>i  r,     ™-  *otóiciov  timone.  X  Manorel- 
aggiaiA»!  «J,   ja  del  timone,    presso  la   quale 
sta  il  timoniere,  nei   piccoli    bastimenti.  |  v.  ag- 
ghiaccio. Il  -are,  a.  Governare  il  giaccio. 
*aggiacenza,  v.  adiacenza. 
+aggiacére,  nt.  «adjackre.  Essere  adiacente. 
acciarriinare»    »•  «'durre  un  terreno  a  col- 

aggiarainaie,  tura  di  giardino. 

j-aercrina  f-  ^  Porzione  di  pascolo  assegnata 
▼aggina,  ad  un  branco  di  pecore,  agnelli,  ecc. 
aercrirt  "■  W  Vantaggio  che  si  dà  o  riceve 
agg'v/,  per  il  cambio  di  moneta  o  sucontratti, 
riscossioni,  ecc.  |  *fr.  age.  'Età.  Tempo. 
ap^io^are  a-  <a^ióS°>-  *adjCgare. _rf  Met- 
Oggiug  ai  o,  tere  ai  gl0go,  1  buoi,  i  Accop- 
piare. |  Soggiogare.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Messo  al  giogo. 
||  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  aggioga. 
a  acri  ornare»  nt.  Farsi  giórno.  |  Riechiarar- 
aggivn  »niv,  sj  |  a. Rischiarare.  |  Assegnare 
il  giorno.  |  *it.  ajourner.  Rimandare  a  tempo  fisso  : 
una  discussione.]  Rimandare  a  tempo  indeterminato. 
I  neol.  Mettere  al  corrente,  libri,  registri,  li  -amen- 
to, m.  £tj  Modo  e  atto  di  stabilire  il  giorno,  per 
comparire  in  giudizio.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Colui  al  quale 
è  stato  assegnato  un  giorno,  per  comparire  in  giu- 
dizio. ||  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  apporta  il  giorno. 

acrcrintacrcrin  m  neoL  *fr'  AO,OTAOE  ** 
aggiuioggiu,  operazione  di  chi,  a  proprio 

vantaggio  e  in  modo  contrario   alle  leggi  e   agli 

usi,   fa  segreti  maneggi  per  produrre  un  aumento 

0  un  abbassamento  nei  valori  pubblici,  nel  corso 
del  cambio  o  nel  prezzo  delle  derrate.  ||  -atore,  m. 
-atrice,  f.  Chi  si  dà  all'aggiotaggio, 
aggirandola,  v.  girandola. 

acrcrir  ara  a.,  nt.  Girare  intorno.  '  Muovere 
aggll  aie,  in  giro  |  a   Raggirare,  Ingannare. 

1  n*.,  rfl.  Andare  attorno,  Muoversi  in  giro.  |  Im- 
brogliarsi. Confondersi.  |  C3  Volgere  .intorno  a  un 
soggetto  o  materia.  |l  -amento,  m.  Modo  e  atto  di 
girare.  |  Vortice.  1  Gir  >.  |  Giramento.  |  Inganno.  | 
Jwg  Manovra  di  avvolgimento,  per  la  quale  il  ne- 
mico è  preso  in  mezzo.  ||  -aia,  f.  Giro.  ||  -ato,  pt., 
ag.  Intorniato.  Circondato.  |  Tortuoso.  Il  -atore,  m. 
Giuntatore,  Impostore.  |  di  cani,  orsi,  Chi  li  fa  bal- 
lare per  le  piazze  al  suono  della  cornamusa.  || 
-atri  e.  f.  Che  aggira,  inganna.  || -svola,  ag.  Atto 
ad  aggirarsi.  |  Tortuoso.  ||  +-onare,  a.  Circondare 
a  gironi. 

aerei i  irrh  i re»  a.  fam.  (aggiucchisco).  giucco. 
gglUUWU  ne,  StUpire,  Sbalordire.  Ingiuc- 
chire. ||  -Ito,  pt.,  ag.  Sbalordito.  Preso  da  stupore. 
aercriiirlir  ara  a.  (2.  aggikdkhi).  «adjudIca- 
aggiuuiuaio,  re.  £tj  Assegnare  con  senten- 
za giudiziaria.  |  Commettere, Concedere: un'impre- 
sa in  seguito  a  pubblico  incanto,  o  asta  pubblica. 
|  un  lavoro,  la  riscossione  dei  dazi'.  |  Assegnare.  | 
Attribuire.  ||  -ante,  ps.  Che  aggiudica.  ||  -atarlo,  m. 
Colui  al  quale  è  aggiudicati  cosa  venduta  o  im- 
presa messa  all'incanto.  ||  -atlvo,  ag.  Che  serve  ad 
assegnare,  attribuire.  |  sentenza  —,  $t$.  Il  -azione,  f. 
•adjudicatIo  -Bnis.  Atto  pel  quale  si  aggiudica  al 
maggior  offerente.  |  Assegnazione. 


aggiùngere,  +-giùgn-,  %$&X. 


aggiunta 

fiunto).  «adjungere.  Unire  una  cosa  ad  un'altra. 
Congiungere.  |  Accrescere.  |  ♦Raggiungere.  |  Sog- 
giungere (nel  discorso).  |  nt.  Pervenire,  Arrivare. 
Giungere.  |  rfl.  Prendersi  compagno.  Unirsi.  Met- 
tersi insieme.  ||  -imento,  m.  Aggiunta.  ||  -itore,  m. 
-Itrice,  f.  Che  aggiunge. 

aggiunta    f-    Qualunque   cosa   s'aggiunga. 
"&&■"'"•  a,   Giunta.  |  Aumento.  |  Appendice.  || 
-are,  a.  Attaccare,  Mettere  la  giunta.  |  scarpa,  Uni- 
re le  varie  parti  di  essa.  |  Aggiungere.  ||  -ato,  pt., 
ag.  Congiunto.  ||  ♦-aton,  m.  Giuntaiore.  ||  -atura,  f. 
Opera  ed  effetto  dell'aggiuntare.  ||  -eroi  la,  f.  dm. 
Giunterella.  ||  -ivo,  ag.  Che  serve  ad  aggiungere. 
Addizionale.  [  m.  a?  ♦Aggettivo.  || -o,  pt.,   ag.  *ad- 
junctus.  Unito,  Congiunto,   Giunto.  |  ♦Acchiappa- 
to. |  Convenuto;  Abboccato.  |  m.  Ufficiale  aggiunto 
al  principale.  |  giudiziario,  m  primo  grado  della 
magistratura  giudiziaria  in  Italia.  |  Arroto. 
aggiunzione    f-  *ad.iunctTo  -Bnis.  Atto  del- 
«ÈgiuiitiuiiB,  l'aggiungere.  |  &  Epiteto. 
aefpiust  are    a-  *JUXTA  X  justus.  Ridurre  al 
aggiustale,  giusto.  |  Adattare.  |  Applicare. 
|  Accomodare.  |  Metter  d'accordo.  |  i  conti,  Pareg- 
giarli. Levar  le  differenze.  |  Ordinare.  Mettere  in 
ordine,  Sistemare.  \'fede,  Credere,  \ilcolpo,  Assesta- 
re bene.  |  lo  stomaco,  Ristorare.  |  rfl.  Conciliarsi.  I 
Toglier  ledifferenze.  |  "-Mettersi  accanto. |  Adattarsi. 
I  T'aggiusto!  esci,  di  minaccia.  ||  -abile,  ag.  Che  può 
esser  aggiustato.  Riparabile.  ||  -aggio,  m.,  neol.  & 
Lavoro  dell'  aggiustatore.  ||  -amento,   m.  Modo  e 
atto  di  aggiustare.  |  Riconciliazione,  Accordo.  I  As- 
sestamento. |  -"-Quietanza.  ||  -atezza,  f    Qualità  di 
aggiustato.  Maniera  giusta,  esatta.  ||  -ato,  pt.,  ag 
Conveniente.  |  Giusto.  |  Adattato.  |  Conciliato.  I  Mi- 
surato nel  parlare,  nel  pensare,  ecc.  ||-atamente, 
Con  esattezza,  diligenza,  precisione.  ||  -atino    «« 
dm.  |-atlsslmo,  sup.  ||-atore,  m.  Che  aggiusta  °| 
&  Meccanico  fine  che  mette  a  posto  i  pezzi.  |  Chi 
nella  zecca  riduce  le  monete  al  peso  e  nella  for- 
ma giusta.  ||  -africa,  f.  Che  aggiusta.  Il  -atura.  f. 
Fattura  dell'aggiustare. 

aSTffiobare.  *-(agglàbol.  Ridurre  a  forma  di 
'»  globo.  |  ♦Aggomitolare. 
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aggregare 


si  travasa  in  un  altro  l'acqua  salsa.  ||  -attira,  f 
Operazione  dell'aggottare. 

aggrad  are.  +-grat-  nt  dif- A  °ra»°.  h»- 

«&Si  au  ai  o,  -r  gì  ai  ,  cerej  Riuscir  gradj 
to  (usato  spec.  in  3.  ind.).  |  Come  v'aggrada,  Come 
vi  piace.  ||  -avole,  ae.  Gradevole,  Piacevole.  J  -evo- 
lezza,  f.  Compiacimento.  ||  -evolissimo,  sup.  ||  -evol- 
mente.  Piacevolmente.  |  -imento,  m.  Gradimento, 
Piacere.  ||  -Ire,  a.  t-iscoi.  Gradire,  Avere  in  pregio. 
|  Accogliere  con  piacere.  |  nt.  Piacere.  ||  MtTvo, 
ag.  Grato,  Piacevole.  ||  -ito,  pt.,  ag.  Gradito,  Gra- 
devole. ||  -itissimo,  sup.  ||  *-ulre,  rfl.  Ingraziarsi, 
Rendersi  gradito. 

a&T&Taff  are    a-  *atd-  **atto  uncino.  Pigliare. 
t,6.  **•  v»  tirare  con  g].affio  0  con  iugna 

I  Arraffare,  Uncinare.!  Rapinare.  Il  -lare, a.  graffio. 
Pigliar  con  gli  artigli.  ||  -ignare,  a.,  frq.  Afferrare. 
|  Rubare. 

♦aggrampare,  v.  aggrappare. 
•faeeran  are    a- Ridurre  in  grani.  Fargra- 
r      d  ,,       ni".  |! -ellare,  a.  dm.  (aggra- 

nello).  Raggranellare,  Raccogliere. 

aggranchì  are  nt  Contrarsi  delle  dita, 
ugsimiwiiaic,  quando  per  soverchio  fred- 
do s  assiderano,  e  si  piegano  come  presi  dal 
granchio.  |  a.  Intirizzire.  ||  -amento,  m.  Rattrap- 
pimento. ||  -ato,  pt.,  ag.  Rattrappito.  Assiderato,  il 
-atissimo,  sup.  |  -re,  nt.  (-isco).  Aggranchiare.  Il  -to, 
ag.  Intirizzito. 

aggranCl're  a  (aggradisco).  GRANciRE.Gher- 
•»6biuiii,iie,   mlre    Afferrare 

aggrand  ire,  +-are,  a-  ';i4co>-  ingranai 

"  '  »  re.  |  Far  grande,  Ac- 

crescere di  potenza  e  sim.  |  Magnificar  con  paro- 
le. I  Nobilitare.  |  Amplificare,  Esagerare  1  rfl.. 
nt.  Farsi  grande,  Ingrandirsi.  ||  -Imento,  m.  In- 
grandimento. |  Esagerazione.  Iperbole, 
ag.  Ingrandito. 


aggreggiare 


agiografìa 


-ito,  pt., 


agglomer  are, a  (agglomero).  »aggu>mkra- 

.     °  .     *  RE-  Unire,  Mettere  insieme. 

Ammassare.  |rfl.  Unirsi;  anche  dipopolazione. ||  ato, 
pt.,  ag.  Ammassato,  di  pezzi  diversi.  |  m.  Massa.  I  pi 
•  Conglomerati,  Masse  composte  di  sostanze  dissi- 
mili, che  si  formano  in  età  diverse  e  si  uniscono 
dopo  un  tempo  assai  lontano  dalla  loro  formazione  || 
-azione,  f.  Atto  dell'agglomerare.  "*-o,  m.  Gomitolo 

agglutinare,  ?•  (aggiri™).  *aoglutiNahe. 

se  **  »*,  Incollare.  Unire  con  glùtine. 

|  rfl.  Attaccarsi.  |  /8  Rappigliarsi  a  forma  di  glutine 
||  -ante,  ps.,  ag.  Che  agglutina.  |  lìngua  —,  quella 
m  cui  la  parola  e  un  complesso  di  elementi  congiun- 
ti, non  fusi  insieme,  e  separabili;  p.  e.  il  turco  II 
-azione,  f.  Atto  dell'attaccarsi  insieme  come  col 
glutine.  |  *k  Fenomeno  della  perdita  del  movi- 
mento dei  batteri'  sospesi  in  un  liquido,  e  loro 
ammassamento  quando  si  faccia  agire  su  di  essi 
un  siero  immune.  f|  -Ine,  pi.  f.  Sostanze  scoperte 
nei  sieri  immunizzanti  e  che  danno  luogo  all'ag- 
glutinazione. B 

formato  a 


aggobbiate,  as •  *>  Pipaio  -, 

od  —...«,  gobbia  „  sgorbia. 

aggobbire.  nt  i-'sc0)-  Divenir  gobbo.  I  Af- 
WuyilC,  facchinarsi.  |  a.  Far  divenire 
gobbo. 

♦aggocciolare,  rfl.  Formarsi  in  gócciole, 
aggolpacchiare,  v.  avvolpacchiare. 
aggOmitoi  are,  f- (aggomitolo).  Far  gomi- 
„  „         .   ,  0i  .  '  tolo.  |  rfl.   Rannicchiarsi, 

«attrarsi.  |  Stringersi  insieme.  || -ato,  pt.,  ag  Rav- 
volto a  gomitolo.  |  Ammassato,  Conglobato.  |  Ran- 
nicchiato. ||  -atore,  m.  a.  Macchinetta  acconcia  a 
preparare  ì  gomitoli  di  cotone,  col  filo  incrociato, 
a  forma  di  pallottola.  ||  -atura,  f.  Atto  o  effetto  del- 
i  aggomitolare. 

aggOtt  are.  a-  (aggotto),  gotta  goccia.  Toglie- 

„  _,    '  re  acqua  da  uno  scavo  o  da  un 

canale.  |  i  Rigettare  in  mare  l'acqua  entrata  nella 

barca.  || -atoio,  m.  Recipiente  donde,  nelle  saline 


aggranfiare, a-  f"°derec°n'e  «ranfie. 

°  '  Il  -Ignare,  a.  Rubare. 

aggraDD  are  a-  *germ-  krappa  uncino,  k- 

o&   «MK  «*■  »>  giiar  fortej  Afferrare.  |  X  del- 

I  ancora,  Mordere  il  fondo.  |  rfl.  Tenersi  forte  colle 
mani.  Inerpicarsi.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Afferrato. 

aggraPDOlatO.  ag     Raccolto    a    guisa   di 
~£  *  grappolo. 

aggrat  icciare.  ?■  F°™*™  graticcio. i«- 

"      °  ,  E  '  trecciar   insieme.  I  rfl.  At- 

taccarsi tenacemente.  Intrecciarsi.  |  Arrampicarsi. 

II  -icciato,  pt7  ag.  Fatto  a  graticcio.  I  Attaccate  te- 
nacemente. ||  ♦-igllare,  a.  gratigua.    Imprigionare. 

aggrav  are,  +-grev-,  s-  **g'g«avare- 

.,^1     .  ~  Render  gr 

1*°   J.<    _— are',  fremere  col  peso.  |  Far  compa- 


ider  grave, pe- 
-  _  o.  I  Far  compa- 
rire più   grave.  |  la  mano,  Calcare  nello  scrivere 

0  nel  dipingere.  Usar  più  rigore.  |  le  ciglia,  gli 
occhi,  Par  addormentare.  |  Far  pesante.  I  le  mem- 
bra, il  capo,  per  malore.  |  la  coscienza,  di  colpa. 
Uà  pena,  Accrescere.  |  Accrescere  gravezze,  tri- 
buti. |  rfl.  Divenir  più  grave.  Peggiorare  nella 
malattia.  |  del  p  so  degli  anni,  Divenir  vecchio. 
Il  -amento,  m.  Accrescimento  di  peso.  |  Peggiora- 
mento. 1 1$  Scomunica  più  grave.  |  ♦Aggravio.  Gra- 
vezza. ||  -ante,  ps.,  ag.  Che  aggrava  |  f.  tfl  Cir- 
costanza che  aumenta  la  colpa,  e  porta  ad  un 
accrescimento  di  pena.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Fatto  più 
pesante,  grave.  |  Peggiorato.  |  Danneggiato.  |  Op- 
presso. Incolpato.  ||  -aziono,  f.  Aggravamento,  Ag- 
gravio. |  Afflizione.  ||  ♦-ezzato,  ag.  Sottoposto  a  gra- 
L'2;  >?','  .tnbut<>,  imposta.  || -lo,  m.  Maggior  pe- 
so. |  Molestia.  |  Imposta.  Dazio.  I  Danno,  Incomodo. 

1  iorto,  Ingiustizia.  |  Ingiuria. 

aggrazi  are.  ?.•  Dar  grazia.  |  condannato, 
r,  T™  .  „  '  Graziare.  |  Render  grazioso.  I 
Dar  garbo.  |  Dar  sapore.  |  rfl.  Cattivarsi  la  grazia 
di  alcuno.  ||  -atamanto,  Con  grazia.  ||  -ato,  pt.,  ag- 
wie.na  grazia.  Grazioso.  || -atlsslmo,  sup. 
aggred  ire  "•  (-isc°)-  «aggredì.  Assalire,  Af- 
uccidere  '  frontare-  I  P'rsona,  per  rubare  o 

aggregare.  a-  (aggrego),  «aggregare  (grex 

,  ,,     °  '  gregge).    Aggiungere  al  nume- 

»°'  LMettere  insieine.  |  rfl.  Farsi  di  una  riunione. 

Il  -acne,  ag.  Che  si  può  aggregare,  U  -amento,  m- 


vanza,  f.  Aggregazione.  Riunione,  di  cose.  ||  -atl- 
vo,  ag.  Atto  ad  aggregare.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Aggiunto, 
a  un  corpo.  |  dottore  —,  specie  di  professori  sup- 
plenti dell'Università  di  Torino.  |  m.  Aggrega- 
mento, Complesso.  |  •  Ammasso,  Accozzamento 
di  materia  uniforme,  collegata  con  qualche  ce- 
mento naturale.  |j  -azione,  f.  *  aggrega tIo  -Bnis. 
Riunione  di  più  cose,  che  non  hanno  fra  di  loro 
una  naturale  dipendenza  o  connessione.  |  Atto  di 
aggregare.  |  forza  di  —,  $  Attrazione  fra  parti- 
celle omogenee.  |  /©  Attrazione  molecolare. 

'iao-OTACrcriare  a  Far  gregge.  Riunire  in 
td0glì3D0letlC,  forma  Jj  gregge    |  rfl     At_ 

trupparsi,  Affollarsi. 

accrrocc  iòne  £  *aggress!o  -Onis  assalto. 
rtggicaa  iuiio,  Att0  dell'aggredire,  assalire 
con  violenza  e  minaccia.  |  a  mano  armala.  |!  -Ivo, 
«g.  Attenente  ad  aggressione.  ||  -ore,  m.  *aggees- 
so»  -5ris.  Assalitore. 

+aggreZzire,  +-are,  ^re°pe'rz?redndo"z" 
aggricciare,  +-icchiare,  2:.jg!Stìat 

ciarsi  per  lo  spavento.  |  Irrigidirsi. 
aoorin7  9r»     a-  Ridurre  in  grinze.  Incre- 
ag0l  lupaie,   s  |  r0    Corrugarsi.!! -ato, 

ag.  Grinzoso.  ||  -atisslmo,  sup.  ||  -ire,  rfl.  Far  le 
grinze.  Divenir  grinzoso.  ||  -Ito,  pt.,  ag.  Grinzoso, 
aggrommare,   v.   aggrumare. 

aeerond  are  nt-  (aggrondo),  gronda.  Ag- 

t,°  «*■**!  grottar  le  ciglia   in  segno  di 

cruccio.  ||  ♦-atura,  f.  Atto  dell'aggrondare.  Aggrot- 
tamene. 

aggropp  are,  %J,J^Ì$g*8%£ 

parsi.  |  a.  IP.  (aggroppo).  Curvare  a  guisa  di  gròp- 
pa. ||  -amento,  m.  Groppo.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Formato 
a  groppo.  |  Curvato  a  groppa.  ||  -atura,  f.  Groppo. 
élEffiXOtt  are  *■  (aggrotto),  grotta.  Contrarre. 
™  ««aio,  [e  Cjgi|a>  formando  come  una 
cavità;  di  chi  è  pensoso  o  sdegnato.  |(  -ato,  pt.,  ag. 
Contratto,  Corrugato.  ||  -escare,  a.  Fare  il  ciglione 
alle  fosse.  |  Riparare  :  gli  argini.  |  Dipingere,  dise- 
gnare o  scolpire  grotteschi.  ||  -escato,  pt.,  ag. 
B  Fatto  alla  grottesca,  Capriccioso,  Strano. 
aprcrrnvijylì  aro    a.  grovìglio.  Ravviluppare, 

aggrovigli  are,  Ravvolgere  ,  rfl.  m$££1 

si,  Ravvilupparsi,  spec.  del  filo  nelle  matasse.  || 
■ato,  pt.,  ag.  Ravvolto,  Intrecciato.  ||  -atisslmo, 
eup.  Il  -a tura,  f.  Opera  ed  effetto  dell'aggroviglia- 
re. Scompiglio.  ||  -olare,  a.  frq.  1,-ovigliolo).  Ravvol- 
gere scompigliatamente.  ||  -olatura,  f.  Intrigo,  di 
matassa  aggrovigliata. 
&£grUfY)  are    a     Ammassare.   |  rfl.    Rappi- 

bp  uuiaio,  giiarsi  in  grumi.  ||-ato,  pt., 
ag.  Rappreso  in  grumi  (del  latte  e  del  sangue).  | 
«crostato,  Coperto  di  gromma.  |  botte  —. 
àggrUmOiare.  nt.rll.  *  Formarsi  in  grù- 

o&  u,lwltuoi  molo,  Mettersi  insieme,  di 
Piante  erbacee. 

SggrUDDare.  a- Far  gr"PP°-  Aggroppare. 
-e>&  uKKaloi  |  rn.  Restringersi  in  gruppo. 
«  -amento,  m.  Modo  e  atto  dell'aggruppare,  di  for- 
car gruppo,  Intreccio.  |  Riunione  ||  -ato,  pt.,  ag. 
yne  fa  gruppo,  groppo.  |  Q  Disposti  ' 
I  Avvolto,  Ammassato. 


aggruzzolare,  a-  .Mettere  , 

, ~    .  '     gruzzolo,  di  denaro. 


in  gruppo, 
nsìeme,    Far 
agguadagnare,  v.  guadagnare. 
agguagli  are    a-  ^ar  uguale.  Adeguare.  E- 

ssuagiirtre,  guagUgre   ,  par|ggiare.  | 

e?  ii*";"  '  Parag°nare-  !  «.  Scegliere  i  fili  di  paglia 
a5  |  nt.,  rfl.  (con  a).  Paragonarsi,  Pervenire 
«eguagliarsi.  ||  -abile,  ag.  Che  può  eguagliarsi.  || 
■«nemo,  m.  Modo  e  atto  di  agguagliare.  |  «  Equi 
I  p.?"J  an2a'  f-  Eguaglianza..  Paragone,  i  Rquità. 
te  F^a'  "  ^«merito,  In  modo  eguale.  || -ato,  pt, 
soalSii"?11?*0'  Parag"na'o.|l-atolo,  m.  «.Saétta  o 
del  ?»  ,1  trapano  col  quale  si  agguaglia  l'anima 
sdì»..-  ,a  fuoco-  I  Strumento  per  agguagliare, 
2 T^L,  '  h^ciare'  «  -**0™-  »•  Che  eguaglia. 
T-WonlTJ  •atora'  -atriCe-  f'  Che  4«a|lia. 
tronto  ìf;  E(!uai!1(>ne'  IL -«.  m.  Paragone.  Con- 
'"ito.  |  'sopra  ogni  -,  Senza  paragone. 


aceri  la  rifar  A  a.  guanto.  Abbrancare,  Aflerra- 
aeS Urti  l  lai  C,  re,  Aggavignare.  |  J.  Prender 
con  prestezza  e  violenza  e  tener  forte.  |  Acchiappare. 
♦agguardare,  v.  guardare. 

agguato,  aguato,  g^3fTtìft 

Inganno  che  si  tende  al  nemico  per  coglierlo  alla 
sprovvista.  |  Gente  posta  in  agguato.  |  Luogo  del- 
l'agguato. ||  +-are,  a.,  rfl.  Porsi  in  agguato.  Insidia- 
re. |  ♦Guardar  fiso.  ||  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  tende 
agguato.  ||  -erello,  m.  dm.  |j -avole,  ag.  Insidioso. 
a?£7Uattare  *->  '*"■  Nascondere.  |  rfl.  Star- 
5&UC*,,,,C"J  c»  sene  celato,  Acquattarsi. 

4-affgUeff  are  a-  (aggfieffo).  *longob.  wim 
raggucu  aie,  malassa  innaspare. |  rfl.  Ag- 
gomitolarsi, Intrecciarsi. 

umuacr  ir»  a  f-isco).  Assuefare  ai  peri- 
ctggUCII  HO,  colidella  guerra,  Render  abi- 
le alla  guerra.  |  rfl.  Temprarsi,  nella  guerra;  nei 
pericoli,  nella  lotta  della  vita.  ||  -imento,  m.  Modo 
e  atto  dell'  agguerrirsi.  j|  -ito,  pt.,  ag.  Esercitato, 
Esperto  al  combattere,  Valente.  || -Itissimo,  sup. 

aggUÌndoI  are.  a    /"««^"'W. .  Porre   la 
&&  »  matassa  sul   guindolo.) 

Aggirare,  Ingannare.  Abbindolare.  |  rfl.  Aggirarsi. 
||  -amento,  m.  Modo  e  atto  di  agguindolare.  |  Ag- 
girata. ||  -atore,  m.  «s.  Chi  agguindola  la  seta.  ||  -o, 
m.  Guindolo. 

aggustare,  nt.  Dar  gusto,  diletto.  Piacere, 
♦aghèlla,  f.  ^Airone, 
♦agherbino,  v.  garbino. 
aghero,   v.   agro. 

affhétta  '  GHEIT*-'*P'omDoarso,Litargirlo: 
5"wl"*f  Protossido  di  piombo  cristallizzato. 
agli  étto  m  ^m-  AO°'  Sorta  di  puntale  per  infi- 
5  '""i  lare  un  cordoncinonei  buchi  di  stiva- 
letti, fascette  e  sim.  Cordoncino  con  puntale  di  me- 
tallo per  uso  di  allacciar  busti,  stivaletti,  ecc.  |  Strin- 
ga. |  5>$  Cordellina,  Nastro,  Passamano  che  in  al- 
cune milizie  serve  di  distintivo.  H  -ottone,  m.  acc.  || 
-ifórme,  ag.  /0  Di  cristalli  in  forma  di  piccoli  aghi. 
|  £  Di  foglie  a  punta,  Acicolare. 

aghiróne,  v.  airone. 

goj  ore  *•  A0,°-  Adagiare.  Accomodare.  |  rfl. 
agi  ai  e,  Accomodarsi,  Fare  il  suo  comodo. 
Provvedersi  a  suo  agio.  ||  -amento,  m.  Agio.  [ 
♦Luogo  comodo.  Cesso.  ||  -atezza,  f.  degli  agi  del 
vivere,  Ricchezza,  Comodità.  |  Lentezza  nell'ope- 
rare.  ||  -atamente.  Con  agio.  U  -atello,  ag.  dm.  Al- 
quanto agiato.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Comodo,  Opportuno. 
I  Pieno  di  agi,  Ricco  a  sufficienza.  Benestante.  | 
♦Pigro,  Lento.  |  ♦Adagiato.  ||  -atissimo,  sup.  Molto 
dovizioso.  ||  -atisslmamente,  av.  sup. 
agìbile  a6-  "agibIus.  Chj  si  può  fare,  Fat- 
agiwiiB,  tÌDÌie  |  ^  Da  potersi  ridurre  inatto. 
I  Che  può  agire,  funzionare. 

acrile  aS-  *ag!lis.  Che  si  muove  facilmente. 
agite,  Leggjero>  Snello,  Svelto,  Presto.  |  De- 
stro. |  Che  ha  facilità.  |i  -isslmo,  sup.  li  •  Issima- 
mente,  av.  sup.  ||  -Ita,  f.  *agil!tas  -atis.  Destrezza. 
|  Prestezza,  nell'uso  delle  membra.  |  Facilità  di  mo- 
vimento. |  J  Rapidità  nell'eseguire  un  numero  gran- 
de di  note  cantando  o  suonando.  |  Successione  ra- 
pida di  note.  Passaggio.  ||  itare,  a.  (-ìlito).  Render 
agile.  H  -mente,  Con  agilità,  In  modo  agile. 

4-acrina  4.3'ina  f.  «aginare  affrettarsi.  Fret- 
-rrtgllla,  tdllld,  ta   Prestezza 

atri  r»  xacin  m-  *ASA  occasione,  comodità? 
agi  u,  Taoiu,  a[Sl0.  propij,i0?  Comodo,  Co- 
modità. }  Ampiezza  o  sufficienza  di  spazio,  luogo 
e  tempo.  |  Opportunità.  |  pi.  Averi,  Ricchezze  da 
cui  l'uomo  trae  comodo  e  utilità,  [a  beli' — ,  Con 
tutto  comodo.  |  dare  —,  comodità  sufficiente.  | 
*fare  —,  Compiacere.  |  ad  —,  Con  comodo.  |  V. 
adagio. 


di  vite  dei  Santi.  |;  -ologìa,  f  Discòrso  di  cose 
sacre.  J  -ològlco,  ag.  (pi.  -ci).  Che  parla  dei  Santi. 
Il  -òlogo,  m.  (pi.  -gi).  Scrittore  di  materie  sacre.  | 
-ossilo,  m.  #£uXsv  legno.  A  Legno  santo. 


-ntmu.  ainr 


agire 


agósto 


agotile 


aff  IT©    a'  ("gisc°>-  *agìre.  Fare.  Procedere.  |  /§ 
~*o    ,vl  Operare.    |   Funzionare    (del  corpo,    di 
macchine,  teatro,  società). >|  jfj  Fare  gli  atti,  Muo- 
vere un'azione.  |v.  agente,  agìbile. 
aerìt  are    a-   (àSiiol-  *aoitarb   spingere  (ints. 
~o      ~™  w»  a^cj-c).  Muovere  in  qua  e  in  là,  Dime- 
nare, Scuotere.  [Dibattere.  |  Commuovere.  |  Trattare: 
questione,  causa.  |  rfl.  Dimenarsi.  |  Turbarsi.   |  a. 
Cercar  di  commuovere   i   cittadini  e  il  Governo.  || 
-abile,  ag.  Che  può  agitarsi.  ||  -amento,  m.   Modo 
e  atto  dell'agitare.  |l  -ante,  ps.  Che  agita.  |  m.  ♦At- 
tore, Recitante.  ||  -ativo,  ag.  Atto  ad  agitare.  ||-ato, 
pt.,  ag.  Mosso  fortemente.  |  mare  — ,  assai  mosso, 
quasi  tempestoso.  |  Inquieto,  Turbato.  |  Commosso. 
|  Travagliato.  |  Discusso.  |  questione  —.  |  m.  ^  Ma- 
niaco furioso.  |  f  Mosso,  con  violenza.  ||  -atore,  m. 
Che  agita,  spec.  le  moltitudini.  |  gf  Congegno  o 
«mese  per  agitare.  ||  -aorello,  m.  dm.   Meschino  i 
agitatore  politico.  ||  -at.ice,  f.  Che  agita.  || -azione, 
f.  «agitatIo  -Omis.  Movimento.  ]  Inquietudine,  Tur- 
nazione. |  di  stomaco,  Nausea,  Malessere.  |  Movi- 1 
mento  politico.  |  ♦Trattazione,  Discussione. 
agliaceo,  v.  sotto  aglio. 
♦agliai  a,  f.  Ghiaia.  ||  -otto,  m.  Sassuolo,  Di  ghiaia. 

à.P'iìio  m>  *•  Carburo  d'idrogeno,  scoperto 
"S"'"»  nel  1856  da  Berthelot  e  dal  nostro  Se- 
bastiano De  Luca. 

affli  O  m'  *At-i-IuM.  .J|  Pianta  delle  gigliacee,  pe- 
•»  »  renne  con  bulbo  circondato  da  tuniche  e 
a  «picchi,  che  pel  loro  agrume  di  saoore  acutis- 
simo forniscono  uro  dei  condimenti  "più  in  uso 
alla  cucina;  fusto  alto  sino  a  1  mt.  con  foglie  li- 
neari e  in  cima  un'ombrella  avviluppata  da  una 
spata  a  cappuccio,  fiori  piccoli  rossicci  (a.  sati- 
vum\.  |  mangiar  V—,  Arrabbiarsi  in  silenzio.  |  un 
—,  un  capo,  un  mazzo  dagli,  Niente.  |  dei  fossi, 
Giunco  fiorito.  |  di  serpe,  selvatico,  a  fiori  rossi  e 
verdi  {rosèum).  |  pippolina; serpentino; orsino,  tutti 
selvatici.  |j  -aceo,  ag.  Di  odore,  sapore,  sim  all'a- 
glio. ||  -aio,  m.  Luogo  piantato  ad  agli.  ||  -aro,  m 
Venditore  di  agli.  ||  -afa,  f.  Salsa  con  aceto  e  aglio. 
|  Cicalata.  ||  -etto,  -ettlno,  m.  dm.  Aglio  fresco. 

aglutJZiÓne.  f-    •»  lntP°ssibilità  assoluta 

0  'di  deglutire  o  inghiottire 

asm  atO.  aS->  m-  *agnàtl<s.  jtj  Parente  in  linea 
~"°  »  maschile,  discendente  da  maschio.  Il 

-atizlo,  ag.  #  agnaticIus.  Spettante  agli  agnati  o 
all'agnazione.  ||  -azione, f.  «agnatIo  -Snis.  Parentela 
in  linea  maschile,  cioè  tra  i  discendenti  maschi  del 
padre.  |  Origine  comune. 

agnèll  o,  +agno,  m •<■*/•'■  *A?N"s  fi 

.  Parto    tenero  della  pe- 

cora, che  non  sia  ancora  uscito  dall'anno.  I 
Persona  d'animo  mite,  di  cuor  tenero.  I  di 
Dio,  *  Gesù  Cristo  (Agnus  Dei).  ||  -accio,  m. 
peg- Carne  d'agnello  non  buona.  ||  -aio,  -aro, 
m.  Beccaio  e  venditore  di  agnelli  e  capretti  || 
-atura,  f.  ^f  Figliatura  delle  pecore.  ||  -etto,  m 
-etta,  f.  dm  ||  -Ino,  m.dm.  vez.|  ~#  Agnello  picelo  e 
gentile.  |  Bambino  innocente.  |  ag.  Di  lana,  cani» 
d  agnello.  ||  -otto,  agnol-,  m.  Manicaretto  di  pasta 
di  farina  di  grano,  distesa  a  guisa  di  lasagne,  e 
chiusovi  dentro  del  ripieno.  |  Agnello  né  troppo 
giovine  ne  troppo  adulto.  |  Semplicione. 
agnina, f'  Pelle  d'agnello  con  la  sua  lana,  da 

"  '  mettersi  in  commercio. 

I  v.   agnello. 

agnizióne.  L  *A0WTl°  -°Nis- 

.  '  ?    Riconoscimen- 

to, spec.  nei  drammi.  |  m  Reco- 
gnizione 


agnosticismo,  "•  £&$™nl*  ite****»- 

Z»S>  ,  „,        -  *  Dottrina  dell'inconosci- 

bilità dell  assoluto  alla  mente  umana. 

agnusdèi,  -o, m-  ag™s„dei  asne»°  *  wo, 

°  ,  ,  '  '  Gesù.  &  Cera  o  medaglia  con- 
sacrata, nella  quale  e  impressa  l'immagine  del 
l'agnello  di  Dio.  |  +Ostia  consacrata.  |  Parte  della 
messa  dove  il  prete,  battendosi  il  petto,  recita  ad 
alta  voce  tre  volte  la  preghiera  che  comincia  con 
le  parole  Agnus  Dei.  |  g  Composizione  per  que- 
sta parte  della  messa. 

ag  O    m'  (Pitagora).  «acus.  Sottile  filo  d'acciaio,  ' 
■     '  con  punta  acuta  dall' un   capo,  e   con  la 
cruna  dall'altro,  nella  quale  s'infila  re  e,  seta  e 
sim.    per   cucire.   |  Piccolo    cilindro   di    ferro   o 
acciaio  che  serve  a  far  calze  od  altri  lavori  a  ma- 
glia, com.  Ferro.  |  magnetico,  Piccolo  ferro  calami- 
I  tato,  che  si  volge  verso  tramontana.  |  Ferro  della 
stadera  appiccato  allo  stilo  che,  stando  a  piombo, 
mostra  l'equilibrio.  Stilo  stesso  della  stadera,  su 
cui  scorre  il  romano  o  marco  segnando.  |  &fi  dello 
scambio,   Pezzo  di  rotaia   affilato   ad  un  estremo, 
girevole  all'altro.  |  &,  Risalto  che  ha  l'arpione,  nei 
quale  entra  l'anello  della  bandella.  |  della  toppa, 
Ferretto  che  e  ricevuto   nella  canna  della  chiave 
femmina.  \  fermo;  mobile.  |  «-Ferro  fisso  nel  piano, 
che  manda  l'o.nbra,  a  segnar  le  ore.  |  Strumento 
di  legno  sul  quale  s'  adatta  molto  filo,  e  si  fanno 
le  reti,  la  qual  quantità  di  filo  si  chiama  agata.  | 
Strumento  per  intagliar  nel  rame  ad  acqua  forte. 
|  X  della  bussola,  Pezzo  d'acciaio   in  figura  di 
rombo  molto  allungato,  che  dopo  magnetizzato  si 
mette  in  bilico  sul  perno  della  bussola.  |  *J  Ferro 
aguzzo,  Stilo,  per  molti  usi  e  ingegni.  |  pi.  /g  Cri- 
stalli lunghi  e  sottili.   |  <>  Spina  nella  coda  di 
vespe,  pecchie  e  sim.  insetti.  |  Pesce  marino;  Agu- 
glia.  ||  -ata,  f.  Gugliata.  |  v.  aghetto.  Il  -occhia, 
v.  aguccnia.  ||  -one;  m.  acc.  |  dlt.   <,  Pesce  co- 
mune nelle  acque  d'Italia,  p.  e.  nel  lago  di  Como; 
Aiosa.  B 

agOgn  are,  f,'  (ag6gno>-  *<*ruvt<Sv  affaticarsi. 

0    °  '  Bramare    con    avidità,  e   quasi 

struggersi  di  desiderio  (spesso  con  a).  ||  -amento, 
m.  Modo  e  atto  dell'agognare.  ||  -atore,  m.  -africa, 
t.  Che  agogna. 
agÓn  e   m"  *àfùìl  ■°>,°s  certame.  f\  Luogo  desti- 

0  »  nato  a  giuochi  solenni,  spec.  alla  lotta.) 

talvolta  anche  gli  stessi  giuochi.  |  Gara  d'ingegno 
e  di  studi'.  |  Pugna, Combattimento. |v.  ago.  ||-ale, 
ag.  Che  si  fa  nell'agone.  Di  agone.  |  circo  -,  in 
Roma,  ora  Piazza  Navona.  ||  -ista,  m.  Combattente 
nell'agone.  || -ìstica,  f.  Arte  degli  antichi  atleti.  || 
-Istlco,  ag.  Relativo  agli  agonisti.J  Battagliero. 
IffOfl  ìa     ^    *àywvii    lotta.     Ultimi   mone 


agon  ìa, 


+agnO,  m-  *aonasci  nascer  pres- 
i>i-  •  ni./*''  Enflag'one  nel- 
1  inguine.  Bubbone.  |  tagTirrsif— 
Prendere  una  risoluzione  violente! 

agnocasto,  m  **r*'-*  «»s'o- 

*     ,.    ...  ,.  .  -*  Alberetto  con 

foghe  digitate  e  vellutate  di  sotto 
e  spighe   di  fiori  violacei,  di  rado        Agnocaato. 

Zgìufcasfùs**0*"™  C°me   uscente   (vitex 

♦àgnolo,  v.  angelo. 

♦agnoscere,  a.  «agnoscsre.  Riconoscere. 


«yuvtz    lotta.     Ultimi   momenti 
del  moribondo.  |  Angoscia,  Ansietà, 
iormento.  |  ♦Contesa.  Lotta.  ||  -iziare,  nt.   Essere 
in  agonia.  ||  -iHante,  ps.,  s.  Che  è  in  agonia. 

agODUntUra,    ,f;    ~"  Operazione    con    ago 

'  d  oro  o  d  argento. 
a,gOr  a    ^'  *^T0P^-  fi  Mercato.  |  Assemblea.  1  in 
°  '  Omero,  Assemblea  generale  del  popolo. 

||-afobìa,  f.  «-sepia  timore.  TSB*.  Paura  del  trovarsi  in 
mezzo  a  grandi  .  pazi'  o  alla  folla. 
SffOr  aiO   m-  cocciuolo   nel  quale  si  tengono 
„      »  fi'1  a6hi-  I  *Chi  fa  o  vende  gli  aghi. 

Il  -atola,  f.  ®  Selce  aculeata,  specie 
di  pianta  marina  impietrita. 

+agostaro  m'  *augustus.  mo- 

.     *"  '  neta    d' oro   impe- 

rlale, coniata  da  Federico  II  di  Sve- 
via,  di  valute  d'un  fiorino  d'oro  e 
un  quarto. 

agostiniano,  5'  «Religioso, 

o  '  di  vari'   ordini,       Agostani, 

che  seguono  la  regola  data  da  san- 
t'Agostino (356-430)  ad  alcuni  chierici  che  vivevano 
in  comune  in  casa  sua.  |  pi.  scalzi,  Riformati  del 
sec.  16°.  |  pi.  Conve  to  e  chiesa  degli  Agostiniani. 
agÓSt  O  m'  *augustus.  Ottavo  mese  dell'anno 
/°  '  volgare.  |  *ferrare  —,  Far  le  ferie  o 

feste  di  agosto,  il  I»  o  il  15  del  mese.  |  ag.  ♦Augu- 
sto, Imperiale.  ||  -ano,  ag.  affieno,  Di  agosto.  ||  -ina, 
f.  Jt  Sorta  di  vitigno  precoce  dai  grappoli  grossi  e  gli 
acini  bislnnghi:  Lugliola,  Lugliatica.  || -Ino,  ag.  Di 
agosto.  |  Nato  in  agosto.  |  Che  matura  in  agosto. 


+agrìcol  a, 


agotile,  m.  «aÌYo6-S)).iQS-  <>  Succiacapre. 
orrrofìa     i-  <fc  Completa  perdite  della  facoltà 
agietllrt,  di  BCrivero. 

agrammatismo, -e^^JolmTt 

amnesia  verbale,  consistente  in  un  continuo  errore 
nella  posizione  delle  parole  e  nella  loro  flessione. 
agraria,  -o,  v.  1°  agro. 

ooròete  U.-n  aS-  *aqskstis.  Campestre.  | 
agie&ie,  T  U,  Selvatico.  RusUco.  |  Incolto. 
I  -emente,  In  modo  rustico. 

acrp«strt  aS-  AGR0-  Di  saP°re  ag™-lm-  W 
agi  col  u,  jjva  acerba.  Agreste.  |  Liquore  che 

si  cava  dall'  agresto  spremuto.  |  Piccolo  profitto 
oltre  il  pattuito.  ||  -a,  f.  n#-  Specie  di  uva  non  mai 
matura  perfettamente.  ||  -ata,  f.  Bevanda  fatta  con 
agresto  e  zucchero.  Il  -ezza,  f.  Sa  ore  agro.  ||  -ino, 
ag.  Che  ha  sapore  di  agresto.  |  m.  Salsa  fatta  con 
agresto.  ||  -oso,  ag.  Che  ha  sapore  di  agresto.  || 
-urne,  m.  Sapore  agro;  Cose  di  sapore  agro. 
aoróff  n  -onA  m.  A  Crescione  d'orto  (lepi- 
agiciiu,  wuo,  dìum  saiwum}.  |  v.  agro, 
m.  (pi.  -«).  *  agricola.  Agricolto- 
re. Coltivatore  dei  campi.  || -O, 
ag.  Che  appartiene  all'  agricoltura.  |  lavoro  — .  | 
esposizione  — .  |  prodotti  — .  ||  -tore,  m.  #agricui.- 
tor  -Oris.  Coltivatore  dei  campi.  ||  -tura,  f.  «agri- 
cultura.  Coltivazione  della  terra.  |  dedito  all'—.  | 
Ministero  di  —,  industria  e  commerco. 
aariffScrlin  m-  A  Grazioso  alberetto  sempre 
agi  nugiiu,  verde,  dei  boschi  di  querce  e  ca- 
stagni, con  foglie  coriacee  lucide  e  drupe  ascellari 
rosse;  Leccio  o  alloro  spinoso  (ilex  aquifolìum). 
♦àgrimani,  m.  pi.  Diamanti  legati  in  argento. 

nari  mone  Ara  m.  «agri  mknsor  -Cris.  Chi 
agi  lincila  uip,  profesi!a  i'arte  di  misurare 
i  campi,  ||  -ura,  f.  «agri  mensura.  Arte  della  misu- 
razione, disegno  e  stima  dei  campi.  |  diploma  in  —. 
acrrimnnia  f-  «agrimonia.  ^  Rosacea  offici- 
ogMiiiuiiia,  nalej    con    coppa    ricettacolare 

asciutta;  Vettonica. 

axyrirStta  t.  o#-  Sorta  di  ciliegia,  di  sapore 
«agi  iuii  a,  agfetto.H-o,  m.  Ciliegio  a  frutto  agro 
(prunus  cerBsus). 

agripnia,  f.  •dypuTrvt*.  '«fe  Insonnia. 
aerrÌDna  m-  Sorta  d'unguento  bianco  (forse 
"S"  "KH"»  dal  nome  dell'  inventore). 
a@TÌnnÌn  a  f-  (da  una  oeleDre  statua  di  donna 
•*&■  ■HK"1  a»  seduta,  credute  Agrippina  moglie 
di  Germanico,  nel  Museo  Capitolino).  Canapè  con 
una  sola  spalliera.  ||  -o,  ag.  parto  —,  *0  podalico. 
joajwrO  ra-  *aoer  -ori  campo  coltivato.  Terri- 
^&  "»  torio.  Estesa  zona  di  campi  circostanti 
ad  una  città.  |  romano,  Territorio  e  campi  intorno 
a  Roma:  in  antico,  il  territorio  conquistato  dai  Ro- 
mani, di  proprietà  dello  Stato.  ||  •  aria,  f.  Agricol- 
tura. ||  -ano,  ag.  «agrarIus.  Attenente  alla  coltiva- 
zione dei  campi.  |  scuola  —,  pratica  di  agricoltura. 

I  scienza  — .  |  pi.  Partito  politico  di  proprietari' 
protezionisti  dei  prodotti  del  suolo.  |  leggi  — ,  f> 
limitavano  l'estensione  della  proprietà  fondiaria. 

II  -onomìa,  f.  *dYMvou.ia.  Scienza  della  coltivazio- 
ne dei  campi,  e  di  tutto  ciò  che  vi  si  riferisce.  || 
•onomo,  m.  «dirpóvoiio?.  Chi  professa  l'agronomia. 
2:,agr  O  ag'  *aoer  -cris.  Aspro.  Di  sapore  acre. 
„  ^°  *  Acerbo.  |  Severo,  Punirente.  |  Fiero.  | 
lotico.  |  Malagevole.  Difficile.  |  Insultante.  |  Tri- 
sto, Melanconico.  |  metallo  —,  difficile  a  lavorare, 
crudo.  1  m.  Sugo  del  limone  e  d'altri  agrumi.  | 
pezzi  d'—,  ft.  Masse  informi  di  ferro,  ancora  misto 
con  loppa  o  schiuma  tirate  fuori  dal  fucinale. 
!ivrrezza'  Tr'stezza-  ||  -amente.  Aspramente.  | 

diligentemente.  ||  -etto,  ag.  dm.  Agro  non  spiace- 
vole. Jl -etti no,  ag.  dm.  Piuttosto  agro.  ||  -ezza,  f. 
Acredine.  Sapore  pungente  |  «.  Cattiva  qualità  di 
metalh,  non  tenaci,  non  dolci.  |  tife  Acidità  di  eto- 
maf°vll  -Igno,  ag.  Che  ha  dell'agro.  ||  -ino,  ag.  dm. 
vez.  un  po'  aero.  |t -Isa  mo,  sup.  I|-isslmament8, 
av.  sup  (  ^xloìce,  ag.  Composto  di  agro  e  di  dolce, 
crn'  Jnf  che  Bi  aggiunge  alle  vivande  dove  l'a- 
♦Ji.e  "„aolce  rimangono  insieme  stemperati.  || 
-we,  m.  Sapore  agro.  ||  -uccio,  ag.  dm.  ||  -urne,  m. 
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Fortume,  Agrezza.  |  pi.  Ortaggi  (cipolle,  agli,  ecc.) 
che  hanno  sapore  forte  o  acuto.  |  Limoni,  aranci, 
cedri  e  sim. 
agronomia,  -o,  v.  sotto  1"  agro. 

ocrrneròmma  f- A  Genere  di  piante  irsute 
aglOSiemmet,  con  fiori  grandi,  peduncola- 
ti, una  cui  specie,  Gettaione  oMazzettone,  si  trova 
in  Italia  tra  le  biade,  nel  maggio  e  nel 
giugno:  i  suoi  semi  rendono  amara  e 
malsana  la  farina. 

aerrnctirl**     f-  «agrostis  -Idis  <*ypo- 
agrOSUUe,  ^^   ^  Graminacea  di 

molte  specie,  usate   per  foraggio.  |  Ca- 
pellini (a.  alba). 

agrétto,  m.  «onocrotXlus.  ^Grotto,  Pel- 
licano. 

agrume,  v.  sotto  2°  agro, 
♦aguato,  v.  agguato. 

amii-nhi  a  f-  «aoucOla  (dm.  acus).  Ferro  da 
ctgUUl^lll  a,  far  iavori  <j|  maglia.  |  Ago,  in  ge- 
nere. ||  -are,  a.  Far  lavori  di  maglia  coll'agucchia. 
|  Cucire  con  l'ago.  ||  -ato,  pt.,  ag.  +Fatto  a  maglia,  a 
•^-atore,  m.  Chi  fa  lavori  di  maglia.  |  -one,  m.  acc. 
acrnrÀlla  ap-np.  f.  «acus  dm.  Punteruo- 
agUCeiict,  agug  ,  lo_  0  ajtro  Sim.  stru- 
mento appuntato  ;  Agucchia. 
....  _.  10.|i  n  f.  «aquila.  Aquila.  |  Insegna 
Pfagugii  a.,  dene  legioni  romane,  li  -na,  i. 
H  Aquiletta  (insegna).  || -no,  m.  dm.  Aquilino:  mo- 
neta del  Medio  Evo,  del  valore  di  5  quattrini,  1/ìi 
della  antica  lira.  ||-otto,  m.  Aquilotto. 
o.-uacriicrli  a  f.  «acucùla.  ♦Ago.  |  Obelisco. 
^°-ragUgll  A,  ì  Guglia.  |  <>  Sorta  di  pesce 
col  becco  molto  allungato  (belone  acus).  \  X  Ago 
della  calamita.  |  Ago  per  cucire  le  vele  e  le  tende.  | 
Agu^liotto.|§  Indice  esterno  applicato  a  regolatori, 
viti  chiavi  e  sim.  per  uso  di  conoscere  la  posizione 
di  valvole  interne  o  altro.  ||-ata,  f.  Gugliata:  quan- 
tità di  refe,  seta  e  sim.,  che  s' infila  nella  cruna  del- 
l'ago per  cucire.  ||  ♦-atore,  m.  Lavoratore  con  l'ago.  | 
-one,  m.  Pungiglione.  ||  -otto;  m.  dm.  X  Grosso 
ganghero  a  spina  che  si  fissa  nel  timone  entrando 
nelle  femminelle  di  esso,  per  tenerlo  fermo  e  in- 
sieme libero  di  girare  a  destra  o  a  sinistra. 
♦agumentare,  v.  aumentare, 
♦agunare,  v.  adunare, 
♦agurare,  v.  augurare. 

amitr»  «a-  •acDtus.  Chiodo,  Chiavello.  Chiodo 
dSului  grosso.  |  ag.  +Acuto.  ||  -oli,  m.  pi.  {agi- 
toli). »  Spino  santo,  Spina  Cristi. 
■smi-r-T  aro  a.  «acOtus  acuto.  Render  acuto, 
agU££  **1  O,  appuntare.  |  le  ciglia,  per  veder 
meglio.  I  l'appetito,  Stimolare.  |  &.  la  macina  del 
mulino,  Mettere  in  taglio,  per  farla  lavorar  meglio 
quando  è  consumata.  |  la  vista,  la  mente,  l  inge- 
gno, Dar  acume,  perspicacia,  sottigliezza.  |  rfl.  In- 
gegnarsi. |  Rendersi  più  acuto.  ||  -amento,  m.  Modo 
e  atto  dell'aguzzare.  ||  -ata,  f.  Atto  di  aguzzare.  1 
-ato,  pt.,  ag.  Fatto  acuto,  Acuito.  |  Appuntato, 
-atlsslmo,  sup.  ||  -atore,  m.  Che  aguzza.  ||  -atura, 
f.  Effetto  dell'aguzzare.  Punta.  ||  -o,  ag.  (pt.  srac). 
Acuto,  Appuntato,  Sottile. 

ao-n-77Attft  -a  m-  Consigliere.  Segretario. 
agUZZcllU,     tx,  |  Aizzatore,  Istigatore  a  mal 

oo-iminn  «>-  *eP-  alooacii  (ar.  al  vazir  mi- 
dgUZailllu,  njstro).  X  Colui  che  aveva  in 
custodia  i  condannati  alla  galera,  per  levare  e 
rimettere  le  catene,  e  vegliare  che  non  fuggissero. 
|  Birro.  |  Carceriere.  I  Tormentatore. 


oh     esci     di  vario   sentimento,  dal  dolore   alla 
an>  gioia;  anche  di  meraviglia:  ah  che  discorsoi 
||  -1,  -Ime,  (col  pr.),  esci,  di  dolore. 
a/,  m.  <>  Bradipo. 

aia  f.  «area.  Spazzo.  |  nf  Terreno  preparato 
Al  **»  da  potervi  battere  il  grano.  |  ^mettere  t« 
—,  Cimentarsi.  |  pagare  sulV—,  Prontamente.  |  me- 
nare il  can  per  l' —,  Mandar  per  le  lunghe  per 
non  concludere.  |  ♦Spartimento  di  orto  e  di  giar- 
dino: Aiuola.  |  A  *Area.  |  Luogo  dove  si  tendono 
le  reti  per  uccellare.  ||  -ata,  f.   Quanto  grano  sta 


mi      i 
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Ailanto. 


HE1GRO. 

che  ha 


sull'aia.  Battitura  del  grano  sull'aia.  |1  ♦-ato,  av. 
andare,  stare  — ,  A  zonzo,  senza  far  nulla.  || 
♦-one,  m.  acc.  Spazio  di  terra  ove  nelle  saline  s! 
pone  il  sale  a  prosciugare.  |  Chi  va  alando.  |  an- 
dare — ,  vagando,  a  zonzo.  ]}  -uola,  f.  Spazio  di  orto 
o  di  giardino  per  fiori  o  vivai.  |  tip  Porca,  Maneg- 
gia. ||  -uoletta,  f.  dm.  Piccola  aiuola.  ||  -uoio,  m. 
Rete  da  pigliare  uccelli.  |  tirar  V—,  Cavar  profitto. 
|  Rubar  la  borsa.  |  plb.  Morire. 
aierlno,  ag.  Aereo,  Aerino,  di  spirito. 
aigrette,  f.,  fr.  (prn.  egretts).  Pennacchio. 

nilnnt  r»  m-  *fr-  AIL  aglio,  óyfioj  fiore  d'aglio 
emani  u,  ^  pianta  d'alto  fusto,  dai  fiori  puz 
'  solenti,  originaria  delle  Moluc- 
che:  colle  sue  foglie  si  nutre 
una  specie  di  baco  da  seta,  col 
legno  si  fanno  lavori  d'ebani- 
steria, d' intaglio,  ecc.  (ailan- 
thus  glandulósa).  il  -Ina,  f.  Mate- 
ria tessile  proveniente  dal  baco 
nutrito  con  foglie  di  ailanto: 
qualità  scadente,  ma  filo  forte. 
a  j  q  m.  *sp.  ayo  maggiordo- 
*"  vi  mo.  Educatore,  Istituto- 
re. |  Carica  e  titolo  di  dignità 
In  corte  di  principi.  ||  -a,  f.  Istitutrice,  Educatrice. 

air6,    m.  a  ire.  dare  V — ,  la  spinta,  la  rincorsa. 

airóne,  aghiróne,  ££££5™' 

un'apertura  d'ali  di  mt.  1.50,  cene- 
rino di  sopra,  bianco  di  sotto  con 
grandi  macchie  nere  longitudinali 
al  collo,   ciuffo   di  piume   neraz- 
zurre pendente  dall'occipite,  becco 
lungo;  migratore,  si  trattiene  pres- 
so stagni  e  laghi  pescosi;  timido; 
Sgarza,  Nonna  {ardla  cinerea),  f 
bianco,  maggiore,  Egretta. 
off  o   f.,dv.  aitare.  Aiuto.  Il'-are, 
3,1  a»  atare,  a.  (solo  nelle  voci         Airone- 
accentate  sulla  desinenza;  cosi  aiuto, aitiamo,  ecc.), 
Alutare.  || -ante,  ag.   Che  può  porgere  aiuto.  |  Ro- 
busto.  Gagliardo.  |  Valoroso.  Prode.  ||  ♦-atore,  m. 
-atrica,  f.  Che  dà  aluto. 

ài  Uffa    '■  *a'uga.  Jt  Pianta  di  siepe  e  di  prati, 
ai ugo.,  del|e  lambiate,  stolonifera,  ha  il  labbro 
Superiore  della  corolla   molto  corto:   sono  specie 
11  camepizio  e  la  bugola;  Ira- 
aiuola,  -o,  v.  aia. 

31  Ut  are  a''  ai-Ì2>ut°)-  *adj0tare  (frq.  di  adju- 
»  vare).  Porgere  opera  giovevole,  Dare 
aiuto.  |  Giovare.  |  Sovvenire.  Soccorrere.!  di  denari. 
|  Curare.  I  Ravvivare,  Rinvigorire,  Secondare,  Ac- 
crescere. (  Salvare  |  dal  nemico;  nel  pericolo.  |  rfl. 
Difendersi.  |  Valersi.  |  Ingegnarsi.  Sforzarsi.  |j 
♦-amento,  m.  Aiuto.  || -ante,  ps.,  ag.  Che  aiuta.) 
♦Aitante.  |  m.  Assistente  (di  studio,  segreteria). 
|  e>$  Ufficiale  che  assiste  il  generale  o  l'ammiraglio 
(di  campo,  di  bandiera).  |  di  battaglia,  Sottuffi- 
ciale promosso  al  grado  per  merito  di  guerra.  || 
♦-ativo,  ag.  Che  serve  ad  aiutare.  || -ato,  pt.  Che 
riceve  aiuto.  Soccorso.  |  ff  Accompagnato.  |  m. 
♦Aiuto.  ||  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  aiuta.  Soccor- 
ritore. ||  +-atorio,  m.  Aiuto.  ||  '-avole,  ag.  Che  aiuta. 
|  -o,  ♦aludo,  m.  Giovamento.  |  Soccorso.  |  Coope- 
razione. |  di  costa,  Soprassoldo.  |  Sussidio,  Soc- 
corso. |  Colui  che  è  dato  per  aiutare  in  qualche 
ufficio  o  lavoro  ;  Assistente.  |  Ss^  Truppa  in  aiuto. 
A -arello,  m.  dn..  Piccolo  aiuto.  ||  +-ore,  m.  »adjB- 
tor  -Sris  ;  -rice,  f.  «adjOtrix  -Icis.  Che  aiuta.  H 
-Orio,  m.  *adjutor!um.  Soccorso,  spec.  in  senso  re- 
ligioso. ||  -uccio,  ♦-uzzo,  m.  dm.  Piccolo  aiuto. 

aizzare,  +adizz-,  annizz-,  aiss-, 

a.  »td.  hitze  ardore  ?  Incitare,  a  furore,  rissa,  inse- 

fuimento:  i  cani;  persone  contro  altre.  |  Provocare, 
limolare.  |  Istigare,  Far  stizzire.  |  rfl.  Stizzirsi.  || 
-ato,  pt.,  ag.  Vivo,  Focoso.  ||  -atore,  m.  -atrice,  f. 
Che  aizza.  ||  ♦-oso,  ag.  Pronto  alle  bizze. 

al  a,  ale,  +alia,  t,  S2J-,,'?*'  "">■  ?ALA  o 

»  »  Parte  del  corpo  che  serve 

per  volare  e  reggersi  in  aria.  I  Pinna,  dei  pesci.  |  I 


Volo.  |  Favore,  Protezione.  |  fi  Lato  di  muro  che 
si  distende  in  forma  di  ala.  |  Fila  di  colonne  ai 
lati  di  un  tempio  o  di  un  atrio.  |  Far  cader  l'ali, 
Levar  le  forze.  |  Batter  l'ali,  Volare,  anche  della 
fama.  |  Mettere  ale,  Correre  con  gran  velocità.  | 
con  le  —  ai  piedi.  |  tarpare  le  —,  Indebolire.  Svi- 
gorire. Impedire  nei  progressi,  \fare  —,  Far  largo 
al  passaggio  di  alcuno,  disponendosi  in  due  file  la- 
terali. |  ?>«  Estremità  della  fronte  di  schieramento 
di  un  esercito  o  di  un  riparto:  Corno.  |  501/0  le—, 
Sotto  la  protezione.  |  dell'  ingegno,  della  fantasia, 
della  fama,  del  pensiero,  della  parola,  del  desiderio, 
[del  fegato,  polmone,  cuore,  Parte  estrema.  |  pi. 
Tele  dei  mulini  a  vento,  Vele,  Pale.  ||  -accia,  f. 
acc.  Ala  brutta  e  deforme.  ||  -ario,  ag.  $£  Atte- 
nente alle  ali.  |  m.  f)  Soldato  ausiliare,  alle  ali, 
e  fuori  della  legione.  ||  -ata,  f.  Colpo  di  ala.  il  -ato, 
ag.,  m.  Fornito  di  ale,  Veloce.  |  Volatile.  ||  -otta,  f. 
dm.  Pinna.  I  di  colombo,  X  Uccelline.  |j  -ertone,  m. 
££  Estremità  delle  ali  dell'aeroplano  articolata  a 
cerniera,  per  l'equilibrio  laterale.  |  pi.  X  Sporgenze 
laterali.  ||  -uccia,  f.  dm.,  spr.  Ala  magra  ed  esile. 
alahànHina  £  •  Pietra  preziosa  (da  Ala- 
aiauanuiiia,  banda,  città  dell'Asia  Minore), 
di  colore  tra  il  granato  e  il  rubino. 

alabard  a  '  *atp  AL  harbet  specie  di  Ub- 

»  eia.  Arma  in  asta,  da  punta  e  da 
taglio,  per  una  larga  lama  acuta,  in  ci- 
ma, e  di  sotto  una  specie  di  scure.  La- 
barda.  |l  -ata,  f.  Colpo  di  alabarda.  H 
-(ere,  m.  Soldato  armato  di  alabarda: 
ce  n'  è  ancora  in  Vaticano. 

alabastro,  +alabasto,  £ 

labastrum  vaso  da  unguenti.  o  Pietra 
calcarea  somigliante  ai  marmo,  ma  tra- 
sparente e  più  tenera.  |  cotognino,  del 
colore  della  cotogna.  |  orientale, di  zone 
colorate  a  guisa  dell'onice.  |  gessoso,  Alabarda, 
bianco  o  variegato  e  levigabilissimo.  | 
ghiacciaio,  che  somiglia  a  ghiaccio.  |  occhiuto,  di 
vari'  colori,  e  con  occhi  e  nugolette.  |  calcareo. 
traslucido,  zonato,  del  Piemonte.  |  pi.  Oggetti  di 
alabastro,  come  statuette,  bassorilievi,  coppe,  an- 
fore, vasi,  ecc.  |  ♦Vasello  da  unguenti.  ||  -aio,  m 
Chi  lavora  d'alabastro.  ||  -Ino,  ag.  Di  alabastro.  | 
collo  —,  simile  ad  alabastro,  pel  candore.  ||  -ite,  f- 
Falso  alabastro,  Marmo  onice,  conosciutissimo  da- 
gli antichi. 
alaprA    àlacre'    ag-  *alàcer -cris.  Pronto, 

aiacre,  alacre,  s|elt0>  Fervid0>  neU.8pB. 

ra.  ||  -emente,  Con  prontezza  e  costanza.  ||  -ita, 
f.  #alacr!tas  -Ins.  vivezza.  Sveltezza  e  pron- 
tezza. |  +Brio,  Esultanza. 

alacrcr jo     m-  A  Azione  di  alare  o  tirare  con 
&&■"»  una  corda  una  barca  per  un   fiume 
o  canale  a  forza  d 'uomini  o  cavalli.  |  Apparecchio 
per   trarre  a  secco  sopra  uno  scalo  un  bastimento 
che  ha  da  fare  raddobbi  alla  carena.  |  scalo  di  — ■ 
4-ala@rÌ     m-  (ar'-  •$  Arbusto  dulie  leguminose, 
&  '  dell'Arabia,    dal    quale    trasuda    una 
specie  di  manna  in  goccioline  giallognole. 
alala,  esci.  «dXaXd.  &$  Evviva  !  Vittoria  ! 
alalìte     *•  ®  Minerale  pirossenico,  verdastro: 
1  fu  trovato  nella  montagna   della  Ciar- 
metta,  all'estremità  della  valle  di  Ala. 

alamanna  f.  *alamannus.  ^-Varietà  di  vite 
alamanna,  che  produce  u^a  bianca)  somi. 

gliantissima  nell'odore  all'uva  moscatella;  intro- 
dotta in  Toscana  da  Alamanno  Salviati. 
alamaro  m*  *SP-  alamar  (ar.  amara  laccio). 
1  Ornamento  di  ricami  o  di  cordoni 
ripiegati  in  modo,  sull'abbottonatura  degli  abiti, 
da  formare  come  un  occhiello,  in  cui  entrali  ri- 
scontro. 

♦alambicco,  v.   lambicco. 

alano  m'  *ALANUs  della  Sarmazia.  Veltro.  |  Ca- 
m  '  ne  più  fiero  e  più  gagliardo  del  mastino, 

dalla  testa  larga  e  il  muso  ottuso,  gl'incisivi  spor- 
genti, le  orecchie  corte,  atto  alla  caccia  dei  cignali 
e  sim.,  e  a  far  la  guardia. 

1  «alare  m- (com- ■*> PM- *lares. Capifuoco.  Arne- 
w,ge  dg  cucin8  „  da  caminetto,  per  lo  più 
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»\  Dietra  o  ferro  e  talvolta  con  ornamenti  di  ot- 
tone bronzo,  o  altro  metallo,  ad  uso  di  tener  so- 
soesè  le  leene,  ed  anche  lo  spiedo  per  l'arrosto. 
I  ala   ag.  »  Muscoli  alari,  dilatatori  del  naso. 

«loro  rfl., a. «atd.ALÓH tirare.  X Tirarsi  avan- 
2'aial  ts,  ti  con  un  canapo  teso  a  livello,  e  facen- 
dovi forza  più  marinai  in  fila.  |  Guadagnar  cam- 
mino stretti  al  più  presso  del  vento.  |  un  naviglio, 
Tirare  in  secco. 
alato;  v.  sotto  ala. 

.il.  f.  *ai.ba  lux  luce  bianca.  Prima  luce  del 
a  '  giorno,  dallo  imbiancar  che  fa  il  cielo, 
prima  dell'inora.  |  sul  far  dell'—,  j  '»»  — ,  In 
«Ibis.  |  di  civiltà,  di  fède  e  sim.  Principio,  Pri- 
mo indizio.  ||  -ante,  ag.  Biancheggiante. 
a  I  ha  cri  a  *•  A'BA  vent0  dell'alba  Boria.  |  Va- 
alDagl  A,  nap-iria.  |  Baldanza.  |  ♦Fantastiche- 
ria. || -OSO,  ag.  BÙ.ioso,  Superbo.  |  Vanitoso. 
xnlhaerin  ">•  *rt  albasIus.  Sorta  dì  panno 
talUdgiu,  grossolano  che  suol  e-—""!  bit  ico. 
olhon  a  f-  »albus  bi  ico.  *#  Va  tà  d'ava 
dlUall  a,  bianca.  ||  ^,ia,  f.  <>  Fak  3  di  pa- 
lude, bianco  e  picchiettato.  j  r-nle.  Fa)  pigargo 
{strìgìceps  cyanlusS.  |  col  calar.  Falco  cappuccino, 
rossiccio,  castagnolo  (circus  rufm).  ||  -O,  m.  *f  Sor- 
ta di  vitigno,  che  fa  i  grappoli  piccoli  e  gli  acini 
di  color  paglierino. 

al  ha  nóce  m-  Soldato  di  cavalleria  leggiera, 
alUanese,  nativo  di  Albania;  un  tempo  mili- 
tavano agli  stipendi'  di  Stati  italiani.  |  +Forestiero. 
j  far  V—,  lo  gnorri,  l'indiano. 

alharAhnìa    f-  *ALBA  a«de3la-  <>  Specie  d'ai- 
ai  aartjeOI  a,  rone    bianco:    Palettone,    Me- 
stolone. .  " 
alharia     "S-   «albab os.  «.  opera  —,  Intonaco 
amai  la,  dj  polvere  finissima  di  marmo  bianco 
e  calce.                                                     _,         . , 
àlharn   m.*ALB0Lus bianchiccio. £. Pioppo bian- 
alUd.ru,  _   Gattice,  Albero.  ||  -elio,  m.  Albaro. 
alhac+ròtln    ">.  <»  Uccello  di  palude,  lungo 
iuuasuoiiU|  24  cmt.,   grigio   di    sopra  con 
macchie  nerastre,  bianco  di   sotto,  becco  sottile; 
Piro  piro  gambe  lunghe  {totànus  stagnatllis). 
a  i  ha  ti  rn   m.  «albatus  bianco,  rf  Varietà  d'uva, 
niuauvu,  buona  per  annerare  il  vino  bianco, 
àtho+ro     f.  *arbì3tus.   A  Corbezzola.  ||  -elio 

dmaxr  a,  m  s   cie  di 

fungo,  Alberello,  Porcelli- 
na,  Atbatra.  ||  -essa,  f.  -^ 
Diomedea.  ||  -ino,  ag.,  m. 
Vino  che  si  fa  con  le  cor- 
bezzole. ||  -o,  m.  Corbez- 
zolo. |  <>  Albatressa.  |  $ 
Specie  di  aeroplano. 
albazzano,  v.  alberese. 

+albédine, 

ai  bianchezza. 
al  beP'P'i  a  r A  nt-  (albeggio).  #alb1Icahe.  Spun- 
aiUBggl  are,  tar'dcll'alba.|Biancheggiare.H 
-amento,  m.  Biancheggiamento  mattutino  del  cielo. 

alberacelo    m.  X  Diritto   pagato  in  alcuni 
ai uc laggiù,   porti  secondo  ia  qualità    delle 

■aerei  imbarcate. 

al  ber  ara  a-  (àlbero).  Inalberare,  Alzare  al- 
aiuerare,  r  aria  antenna,  insegna.  |  *f  Pian- 
tare di  alberi.  |  x  Guarnire  degli  alberi  la  nave. 
B-ante,  m.  Marinaio  di  guardia,  agli  alberi  mag- 
giori. |  Maestro  d'  ascia  che  lavora 
Jgli  alberi.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Inalberato. 
Piantato  d' alberi.  |  Fornito  d'  alberi.  || 
-atura,  f.Effett    ' 

Den  di  Uiia  nave  bui  | 

I  Piantagione  d'alberi. 


alkaraea    m.  *albar!um  bianco  stucco,  o  Cal- 
ai UBICSO,  care    niarmoso    di   color  bh 


m      t 


Albatro. 


1.  *ALBgDO  -Ims.   Color    bianca- 
stro.  Bianchezza.  |  /%>  Sostanza 


-atura,  f.  Effetto  dell'alberare.  |  i  Tutti 
gli  alberi  dì  una  nave  coi  pennoni  e  le 
aste.  |  Piantagione  d'alberi. 
+albereòcco,  v.  albicocco, 
alborèlla,  m.  j|  Tremolino. 

alberèllo  m.  dm.  Piccolo  albero. 
*"'">  J  £  Albarello. |*alve6- 
">s.  Barattolo,  Vaso  piccolo  di  terra,  o  di  vetro, 
«turo  cui  si  conservano  unguenti  e  tinture.  ||-etto, 
ino,  -uzzo,  m.  dm.  Vasettino.  Barattolino. 


Alberello. 


-  bianchic- 
cio, che  sotto  l'azione  del  fuoco  si  trasforma  in 
calce  idraulica  e  in  cemento  a  presa  rapida;  si 
adopera  anche  a  far  macine  da  mulino,  irovasi  la 
Toscana  e  nel  Veneto.  |  Terreno  che  produce  tali 

l'fk'arir  aro  a-.  nt-  Dare  °  ricevere  alloggio. 
aiDergare,  |  stare  ad  albergo.  |  Abitare, 
Dimorare.  |  Alloggiare.  |  a.  Nutrire  in  se,  Acco- 
gliere, Racchiudere.  |  sensi  di  umanità.  ||  ♦-agiono, 
f.  Luogo  da  albergare.  ||  ♦-amento,  m.  Alloggio  | 
-ante,  ps.,  s.  Che  abita.  Che  dà  alloggio.  ||  -ato, 
pt ,  ag.  Alloggiato.  |  +Fornito  di  case,  abitazioni. 
« -atore,  m.  atrice,  f.  Che  dà  albergo.  |  Padrone 
dell'albergo  o  iocinda.H-herìa,  ♦-aria,  f.  Albergo. 
I  Alloggio  o  dir.uodi  alloggio  a  ufficiali  pubblici, 
pellegrini,  poveri.  |  Diritto  d'essere  albergato.  | 
Nome  di  un  quartiere  popolare  di  Palermo, 
olkàrirn  m.  «atd.  heriberga,  herbkrok  ac- 
aloergU,  campamento.  Casa  che  riceve  ed 
alloggia  pubblicamente  i  forestieri  per  denaro  I 
LioISda.  |  Luogo  dove  s'alloggi..  Alloggio.  |  Ri- 
cetto, Ricovero.  |  Asilo.  |  Stallaggio  per  cavalli  e 
bestie  da  soma,  j  -hetto,  m.  dm.  ||  -uccio,  m.  spr. 

àlbero,  +àlbore,  àrbore,»,^ 

*  Ogni  pianta  che  ha  un  fusto  ritto,  legnoso,  11 
quale  nella  parte  superiore  si  spande  in  rami.  \ 
Albaro,  Gattice.  |  pvb.  Per  un  colpo  non  cade  1-. 
|  pvb.  -  che  non  fruita,  taglia  taglia.  \  del  burro, 
Persca.  |  di  Giuda,  Siliquastro.  |  della  v ita.  Tuia. _( 
«  Grosso  e  lungo  fusto  per  lo  più  d  abete,  o  di 
lamiere  di  ferro  o  acciaio,  che  si  pianta  ritto  sullo 
scafo  per  sostenere  le  verghe  e  le  vele  ;  o  per  se- 
gnalazioni e  per  vedette.  |  di  trinchetto,  maestro,  <h 
mezzana,  di  bompresso,  di  gabbia,  di  parrocchetto, 
di  pappafico.  |  di  fortuna,  che  s'improvvisa  a  bordo 
in  caso  di  disalberamene.  |  0  genealogico,  Descri: 
zione  in  linea  discendente  o  ascendente  dei  nomi 
degli  individui  d'una  o  più  famiglie  derivate  da  un 
ceppo  comune.  |  «  Asse  che  riceve  moto  di  ro^ 
fazione  e  lo  trasmette  agli  altri  organi.  |  di 
croce,  »  Figura  di  albero  a  forma  di  croce,  dove 
sono  rappresentate  in  tondi  storie  e  immagini 
di  santi.  |  metallici,  A>  Cristallizzazione  di  me- 
talli per  precipitazione,  disposti  in  guisa  da  pren- 
dere le  sembianze  di  ramificazioni  arboree.  Il -ac- 
cio, m.  peg.  || -età,  f.  -eto,  m.  Luogo  piantato  ad 
alberi,  pioppeto.  ||  -etto.  m.  dm.  |  Frutice.  1 
Ciascun  albero  minore.  Il  -Ino,  m.  dm.  Alberetto. 
I  Specie  di  fungo  che  nasce  presso  agli  albari, 
ò  pioppi:  Pioppino.  {fiorentino,  &  Specie  di  pie- 
tra da  calcina  nel  territorio  fiorentino,  con  una 
effigie  di  albero.  Alb^rite.  ||  -ito,  f.  Alberino  fio- 
rentino. ||-one,  m.  acc.  ||  -onaccio,  m.  aco.  spr.  |j 
-otto,  m.  X  Albero  di  gabbia.  ||  -uzzo,  m.  dm.  spr. 
albertite,  f.  •  Minerale  simile  all'asfalto. 

albertOtipia,  Albert:  consiste  nel  combi- 
nare la  fotografia  con  la  stampa,  ossìa  nello 
stampare  l'immagine  fotografica  con  l'inchiostro 
da  stampa. 

xalK  irora  nt.  (albica).  *albTcare.  Albeg- 
+aiD  ICaie,  giare,  Biancheggiare  ||  -icante, 
ps.,  ag.  Albiccio,  Biancheggiante.  || -icclo,  ag.  dm. 
albo.  Bianchiccio. 

«lkl/.Arpa  f-  *ar.  al  il,  1.  pr^coquus  pn- 
aiiJIUUUua,  maticcio.  Frutto  dell'albicocco.  t| 
-o  m  *  Albero  delle  rosacee  originario,  come  il 
pesco,  dell'Armenia,  con  frutto  polposo  profumato 
Iprunus  armeniàcaj. 

«Ihieróca  t  albi,  in  Provenza,  rf  Pecora  na- 
dlUlgcac,  tiva  dej  Pirenei  che  s'ingrassa  con 
raspi  d'uva.  |  Eretici  del  mezzodì  della  Francia,  di 
varie  sette,  Catari  e  Valdesi.  |  crociata  degli  —, 
sotto  Innocenzo  III,  che  fini  con  l'annessione  della 
Provenza  e  del  Tolosano  alla  corona  di  Francia 
il  1229. 


ol  Hi  eri  in    "»•  *albuBlis.  A  Sorta    di   vitigno, 
alUlguv»,  con  gii  acini  biondeggianti. 
alhinap'p-in    m-  ^lIbi  altrove?  Stl  Succes- 
aiUinagglU,  sione  dei  demanio  di  uno  Stato 


albino 
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àlcool 


al  forestiero  morto  in  esso  Stato  senza  aver  dispo- 
sto dei  suoi  beni,  o  senza  eredi  nel  suo  paese. 
a  I  hi Itn  ag.  *albus.  Albiccio,  Bianchiccio.  | 
ai  UHI  U,  m  uomo  che  ha  il  colore  della  pelle 
bianco  assai,  gli  occhi  pallidamente  grigi  o  ros- 
sicci d'ordinario  poco  veggenti  e  che  mal  sop- 
portano la  soverchia  luce,  i  capelli  ed  i  peli  di 
colore  dilavato  ed  albiccio  ;  anche  di  altri  ani- 
mali che  invece  del  colore  ordinario  del  pelo  o 
delle  piume,  hanno  tali  parti  di  colore  bianco 
puro.  I  ©  Varietà  bianca  di  apoflllite.  Il  *-azza,  f. 


n£r  Sorta  d'  uva  bianca.  ||  -ismo,  m.  Qualità  di  al- 
bino. |  j^  Clorosi. 

*alblo,  m.  *alveus.  Conca.  |  Truogolo. 
albis  Un),  Domenica  — ,  successiva  alla  Pasqua:  i 
primi  cristiani  vi  si  battezzavano  vestiti  di  bianco. 

ol  hi  te  ""  *ALBIS  Elba  &  Minerale  costituito  da 
»  un  silicato  di  alluminio  e  sodio,  in  cri- 
stalli appiattiti  o  geminati,  bianchì,  quando  son 
puri,  non  attaccabile  agli  acidi,  colora  la  fiamma 
in  giallo.  Il  San  Gottardo  e  l'isola  di  Elba  ne  han- 
no belli  esemplari. 
♦albltrare,  v.  arbitrare, 
♦albi trio,  albitro,  v.   arbitrio. 

joalh  o  a8-  *ALBUS'  Bianco.  |  ^f  Di  sorta  di  fico 
'  di  buccia  bianca.  |  vino  — ,  in  Toscana, 
Vino  torbido.  ||  +-issimo,  sup.  || +-ora,  f.  'Sg^  Spe- 
cie di  lebbra.  ||  -ore,  m.  *albor  -Bris.  Bianchezza. 
Chiarore  del  cielo.  |  Biancheggiamento  di  splen- 
dore. |  gli  —  della  civiltà,  I  primi  indizi',  come  del 
giorno  il  biancheggiar  mattutino,  l'alba. 
2<>3,l  ho  m'  *ALBUM  tavola  bianca  per  gli  avvisi 
»  pubblici,  registro.  Luogo  dove  si  affiggo- 
no gli  avvisi  del  Comune.  |  anche  album,  Libro 
in  cui  si  raccolgono  memorie  care,  scritti  o  dise- 
gni di  persone  onorate  e  dilette.  |  d'onore.  |  Sorta 
di  libro  per  tenervi  raccolta  di  fotografie,  dise- 
gni, ecc.  |  Libro  figurato.  |  pretorio,  (\  Tavola 
bianca  su  cui  stava,  presso  i  Romani,  esposto  al 
pubblico  l'editto  del  pretore. 

alhf)  calÀrn   m-  *galèrus  cuffia.  A  Berretta 
aiuugaiciu,  ^  Flamini  diali   (sacerdoti   di 

Giove),  fatta  della  pelle  d*  una  vittima  bianca  im- 
molata a  Giove.  ||  -lite,  f.  *U0oì  pietra.  ®  Cemento 
di  magnesia:  fa  una  presa  singolare  col  legno. 
3.1  borei  la.  "•  *albarìus.  <>  Piccolo  pesce  dei 
'  ciprini,  argenteo  con  bocca  rivolta 
io  su  che  trovasi  nei  laghi  e  nei  fiumi  nostri  {leu- 
ciscus  albìdus). 

+alborottare. rfl-  ("j^/àtto).  **v-  alboro- 

Taiuviuuait,  IAR    Sollevarsi  contro  alcu- 
no. Tumultuare.  K  -o,  m.  Scompiglio.  Agitazione, 
♦alboscèllo, 'al buce!lo,+albuscello,v.  arboscello. 
atbuccio,  m.  ^  Albarello,  Albaro. 

al  buffi  fi  e     f-  *alb0o°  -'ms-  *k  Macchia  bian- 
5  »  chiccia   sulla  cornea  dell'occhio, 

a  cui  toglie  la  trasparenza  in  tutto  0  in  parte.  | 
9  Cornea,  Bianco  dell'  occhio.  H  -eo,  ag.  (-ìneo). 
Della  cornea.  ||  -oso,  ag.  Della  tunica  dell'occhio 
che  com.  dicesi  congiuntiva  adnata. 
àlbljla  f  *aleùla  bianchiccia,  fj  Specie  di  ca- 
'  teratta  nei  cani.  |  ag.  acque— ,  solfo- 
rose, biancastre,  presso  Tivoli. 
album  P  m-  *albOmen  -Inis.  Bianco  dell'uovo, 
«imuiii  o,  Chiara  |  j| Corpo  farinoso  in  molte 
specie  di  piante,  come  il  frumento  e  sim.  li-Ina,  f.  /\) 
Sostanza  composta  di  carbonio,  ossigeno, idrogeno, 
azoto  e  zolfo:  uno  dei  principi'  alimentari  dei 
corpi  organizzati.  ||  -inati,  pi.  m.  Combinazioni 
dell'albumina  con  diversi  ossidi  metallici.  ||  -inòldl, 
pi.  m.  Sostanze  di  composizione  analoga  a  quella 
dell'albumina.  ||  -oso,  ag.  Della  natura  dell'albumi- 
na. |  Contenente  albumina.  ||  -inurla,  f.  tja*.  Orina 
albuminosa,  sintomo  di  malattia  dei  reni. 
3lbumO  m-  *alburki>m.  %  Strato  dì  legno  no- 
'  vello  ed  imperfetto  che  ogni  anno 
s*  aggiunge  al  corpo  legnoso  delle  piante  dicotile- 
doni, fra  la  corteccia  ed  il  legno  perfetto,  nel  quale 
poi  si  converte. 

alca    '■  ^PalmiPede  sim.  a!  pinguino,  che  po- 
**■****»  polava  le  isole  rocciose  del  Labrador,  di 


Terranova,  dell'Islanda  {alca  impenni*).  |  Gazza 
marina. 

alcàiCO,  ag'  „*  Metro  lirico  lo- 
*•■*•*•" w>*»  gaedico  dei  Greci,  tro- 
vato da  Alceo  (6>  sec.  a.  C),  ed  usato 
da  Orazio,  a  strofe  di  4  versi;  anche 
dal  Carducci,  Alla  regina  d'Italia. 
a/calde,  m.  *sp.  alcalde.  Primo  magi- 
strato del  Comune  in  Ispagn a,  Sindaco. 

ài  cai  I  m'  *ar'  AL  QALI  Roa-a-  ^ 
»  Sostanze  tra  le  quali  la 
soda  e  la  potassa,  che  hanno  sapore 
di  liscivia  e  la  proprietà  di  ricon- 
durre all'azzurro  la  tintura  di  lac- 
camuffa arrossata  dagli  acidi.  ||  -e- 
scente,  ag.  Che  comincia  ad  essere  0  manifestarsi 
alcalino.  ||  -escenza,  f .  Svolgimento  delle  proprietà 
alcaline.  |  tSft^  ^Alterazione  degli  umori.  ||  -Ico,  ag. 
(aleàtico).  Che  ha  dell'alcali.  ||  -Igeno,  ag.  Che  pro- 
duce l'alcali.  Il  -ìmetro,  m.  Strumento  per  conoscere 
la  bontà  degli  alcali,  spec.  delle  potasse  e  delle  sode. 
Il -ino,  ag.  Che  possiede  alcalità.  |J  inilità,  f.  Qua- 
lità costitutiva  degli  alcali.  || -Inulo,  ag.  dm.  Leg- 
germente alcalino.  ||  -izzare,  a.  Ridurre  allo  stato  di 
alcali.  Il  -òlde,  m.  Sostanza  somigliante  agli  alcali. 

alcanna,  alchénna,  J^fc-jJ-S: 

le  arene  marittime,  che  ha  i  rami  senza  spine,  le 
foglie  ovate  e  quasi  sessili,  i  fiori  odorosissimi,  e 
fornisce  una  sostanza  colorante  rossa  che  diventa 
azzurra  per  l'azione  degli  alcali;  usavasi  la  ra- 
dice per  tingere  in  rosso  i  capelli  e  le  punta  delie 
dita  {alkanna  tinctorìa). 

al  canzi,  -cangi,  m.  pi.  Corpo  di  milizia  turca  a 

cavallo. 

alcazar,  m.,  sp.,  ar.  Castello,  Palazzo  :  ne  esistono 
mirabili  costruiti  dai  Mori  a  Toledo,  a  Siviglia,  a 
Segovia;  e  tale  sarebbe  la  Zisa  di  Palermo. 

alC6     m*  *ALCE  à">xfì.  <?  Cervo  della  statura  di 

'  cavallo,  dalle  pesanti  corna  a  pale   con 

punte,  delle   regioni  nordiche  {alces 

palmatus). 

j.o|r.pa    f.  «alcea.  *  Canapa  sel- 
-raiwea,  vatica  ,  AUea   j  Utdva 

selvatica. 

alcèdine,  f.  halcIdo  -Inis.  <§>  Alcione. 

alchechengl,  m.  £  Palloncini. 

alchèrmes, m-  *?r.  A.L  ker*ez 

"IBS»  cocciniglia. Liquo- 
re composto  di  alcool  e  giulebbe, 
tinto  con  cocciniglia. 

alchìm  ìa  *■  *ar-  AL  kimià  (xui«'«  mesco- 
ai  1(11.  TI  la,  ,anza)_   Ar(e    per  ;fa^eUa  quaie 

si  credeva  di  poter  convertire  i  metalli  ignobili 
in  oro,  e  di  comporre  i  medicamenti  atti  a  guarire 
ogni  malattia  occulta;  ebbe  adepti  e  cultori  sino 
alla  fine  del  sec.  18°,  e  fu  di  gran  giovamento  alla 
chimica.  J  Inganno.  I  Artifizio.  ||  -lare,  a.  Far  l'al- 
chimia. Falsificare.  J  Macchinare.  |l  -lato,  pt.,  ag. 
Fatto  con  alchimia.  [  Falso.  )|  -illa,  f.  J|  Genere  di 
piante  delle  rosacee,  come  l'Erba  ventaglina  0 
stella,  Pie  di  leone,  usata  già  per  le  ferite,  il  -ista, 
m.  Chi  esercitava  l'alchimia.  ||  -ìstico,  ag.  Di  al- 
chimista. Il  -izzare,  nt.,  a.  Esercitare  l'alchimia, 
Falsificare.  1 -iiiatore,  m.  Che  alchimizza. 

alción  e  m-*Ai-CToN  -°n<s  ìxxuùv  -óvo«.  <?>  p»s- 

»  seraceo  levirostro  con  testa  grossa, 
becco  lungo,  angoloso  e  carenato,  ali  e  coda  corte, 
piumaggio  brillante;  la  specie  più  notevole  è  il 
martin  pescatore.  |  *àJ.xuónfì.  «-  Una  delle  Pleiadi. 
Il  -èl,  m.  pi.  Famiglia  di  polipi  con  polipaio  carno- 
so. Il -ella,  f.  Specie  di  polipi  d'acqua  dolce.  J-lo. 
ag.  (alciònio).  Dell'alcione. |m.  Sostanza  della  quale 
credevasi  che  facessero  nido  gli  alcioni.  |  Pianta 
marina,  specie  di  spugna.  |  giorni  —,  d' inverno. 

alpmanìn  aS'  $  Metro  lirico  dal  greco  Alcmtt- 
dlUflIcUUO,  l]6)  |e,  6,  Sjjc    strofabdi  4  trimetri 

giambici  catalettici,  cioè  endecasillabi. 
ài  Pool     4— A    m-  *ar-    A>-  kohol   polvere  per 
a'wu'  »  x  c»  annerire  le  sopracciglia.  Spiri- 
to di  vino   purificato.  ||  -ato,  m.  •©  Soluzione  aj- 
coolica  di   corpi   volatili  medicinali.  ||  -I,  m.  pi. 


Aloe. 


alcor    « 

Propostone  dell'alcool  nei  liquori,  v.n  eccj  -ico, 
ir W  -òli~i)  Che  contiene  l'alcool.  ||  -I  mo,  m. 
I  Disordine  mentale  derivante  da  intossicazione 

Stato  di  alcool.  Combinato  con  alcool.  |  ««.  neol. 
Malato  per  abuso  di  bevande  alcoolictie. 
T°Fm.  «sp.  alcor,  ar.  2arah  altezza.  *-  Pic- 
alCOr,  Sua  stella  che  fa  parte  della  costellazio- 
ne dell'Orsa  Minore.  al  koran  u 

alcoran,  alcorano,  ,ettura.  corano:  ubro 

che  contiene  le  rivelazioni  e  le  leggi  di  Maometto. 
IH  Minareto.  ... 

alrnrtna     f-  *  Sostanza  amara  estratta  dalla 
cULUIIllcl,  ledvigia  virgtlioides. 
,.l-i„a    f.  »sp.  alcorza   pasta  di  zucchero 

+aicorza,  e-  alt*:0  per  COprjr  doici.  composto 

di  varie  sostanze  che  si  arde  per  dare  odore  alle 

S««  f.  «ar.  al20bbah  tenda.  Luogo  sepa- 
alCOVa,  *at0  deiia  camera,  con  arco  e  chiuso 
da  cortine,  per  mettervi  il  letto.  |  Camera ^da  letto 
„i~.  .k,^  ae  .  pr.  *aliquis  unus.  Q  alche,  yuai- 
alCUnO,  *^0P  1  van?0.  |  Un  tale.  Uno.  |  con  la 
negazione.  Nessuno,  Niuno.  |  non  si  vede  —. 
'aldace,  v.  audace. 

alrlÀiHA  i-  *  CorP°  intermedio,  termine  di 
aiueiae,  DagsaKKi0  nella  trasformazione  di 
un  alcool  primario  In  un  acido.  L'aldeide  acetica 
corrisponde  all'alcool  ordinario  e  all'acido  acetico. 
aMin  n  ag.  «.  Carattere  da  stampa  inventato 
eUUlflU,  d|  Aldo  Manuzio  il  vecchio,  in  Ve- 
nezia, rrincipio  del  sec.  16°.  ||  -a,  f  Edizione  di  A.- 
do  Manuzio.  |  catalogo  delle  -.1  l'ancora  delle  -. 
alriir»  m.  *atd.  ald  servo.  Uomo  quasi  libero, 
ctlUlU,  destinato  alla  coltivazione  dei  campi  o 
ad  altri  servizi'  durante  il  dominio  longobardico. 
alA  n  £  *A"-KA  giuoco  di  dadi.  Rischio  eventuale. 
d,ed»  I  correr  V  —  ,  Affrontare  il  rischio,  Con- 
sentire al  rischio,  Andare  incontro  alla  pr  babilità. 
ti  -atorlo,  ag.  Di  contratto,  o  impresa,  il  cui  van- 
taggio dipende  darla  sorte,  come  i  contratti  vita- 
lizi,  lo  assicurazioni,  ecc. 
alpàtirn  IpàtirO  ag.,m.  A  Sorta  d'uva  di 
cUfcJcVUV-U,   leallUU,  cul  si  ra  vino  squisito, 

rosso,  generoso  e  dolce. 

*aléce,  f.  #halec  -Ecis.  <>  Alice,  Acciuga. 


algometrìa 


+alpfan*rinn  a?-  AL0E?  Pillole  T>  ^"P09'6 

td.ieTd.llglIlU,  df  vari.  aromi,  stomatiche. 

aleggiare,  +alieg-,  %£  *fg£t?& 

leggermente.  |  Aggirarsi,  Andare  attorno. 
alamanna    f-  ff  Antica  aria  di  danza  in  4 
alemanna,  tempi  di  origine  tedesca;  la  mo- 
derna è  in  2  tempi. 

+all»n  a  f-  Lena,  Fiato.  ||  -are,  nt.  «anhelare. 
TùlBII  a,  Tirare  u  flat0>  Respirare.  ||-oso,  ag. 

Ansante,  Asmatico. 

aÌAr»  irincanrn    ™-  •diJjTtiSuTàs  non  squa- 

aiep  laOSaurO,  mos0    ^  pesCe  carnivoro 

che  vive  nell'Oceano,  e  fu  trovato  anche  nelle 
acque  della  Sicilia.  Il  -ocètalo,  ag.  Di  pesce  dalla 
testa  priva  di  scaglie. 

*alére,  a.  dif.  (solo  3.  ale).  «alBre.  Alimentare. 
alf»r  inno   m.  O  Aquilotto  senza  becco  e  senza 
«"Ol  lune,    ieYl,  con  ali  distese.  Il  -one,  m.  « 
Estremità  mobile  dell'ala  dell'aeroplano. 
alpc;canrlririn    ag.  *  Di  Alessandria  in  E- 

«uessanarino,  gftloy ,  civiltài  peri0do  -, 

ellenistico.  |  poesia  —,  coltivata  in  Alessandria,  da 
Callimaco,  Museo.  |  i«rso  —,  f  di  14  sillabe  ;  ebbe 
in  Francia  (dodecasiUabo)  il  nome  dal  poema  su 
Alessandro  Magno,  sec.  12°. 


aless  .fàrmaco,  £SCT^ 

mpdio  contro  il  veleno,  Contravveleno,  Antidoto.  1 
Rimedio?  Medicamento.*  ||  -ina,  f.  Sostanza  conte- 
nuta nel  siero  del  sangue  che  assume  la  parte  di 
^flsa  verso  .  germi   patogeni   nel  processo  d'.«- 

m^t^nnen?nm-*™"^ver«ce,reale,oxoTOtv 
aletOSCOpiO,  iare  strumento  che  rappre- 
senta,  per  mezzo   di   lenti,  gli  oggetti  disegnati 

ZKZ^iTtSEU*-*  Eai««a«°- Pie?» 

alettOr  la,  cui  si  attribuivano  virtù  miraco- 
lose- credevasi  che  si  formasse   nel   fegato  del 
gallo'.  I*  Genere  di  crittogama,  de.  lichen.  |  -UH, 
Tn    ni   i?Snecie  di  trampolien  co  .re  la  gru 
flipilSsne L» ^•iXEupPov.  Sostanza  albuminoide 
aieUlUIIC,  granulosa  nei  semi  oleosi. 
„l*„     m    *à\ox.  Prima  lettera  dell'alfabeto  gre- 
ai'a>  fo.  |  Principio.  |  ed  omega,  Dio,    P"nc.pto 
<•  fine   1  dall'-  ali  omega,  Dal  principio  alla  fine, 
DaLTfl  alla  zeta.  \  %  Graminacea  coltivata  in  Ispa- 
ana  e  nell'Africa  ?er   la   fibra   di   ottima   qual  tà 
usata  come  lo  sparto;   serve  anche   per  la  paglia 
del  sigaro  virginia  {stipa  tenacissima). 
1 M !ut  n    m.  «alphabetum  ai  fa  iìirza  (le  due 
alfabèto,  "ime    lettere    greche).     Serie  di 
tutte    le  lettere   che   rappresentano  1   suoni   ele- 
mentari di  una  lingua,  AbbiccU  Principi   elemen; 
tari  di   una  dottrina.    Rudimenti.   |  Jogll   o  non 
distinti  per  ordine  d'alfabeto.  |  latino   che  rimon- 
ta al  greco  (e   questo  al  fenicio),  e   Io   stesso  di 
quello* delle  lingue  neolatine  e  delle  g"»"»=he' 
il  più  diffuso  nll  mondo.  |  perder  /'-,  Non  sapere 
più  quel  che  uno  si  dice  ||  -are,  a.  Mettere  0  regi- 
strare secondo  l'ordine  dell'alfabeto.  Il  -100,  ag.  (pi- 
SfldScta   segue   l'ordine,  deli' alfabeto^ Di 
scrittura  che  usa  segni  di  lettere,  opp.  alle  figure. 
Il  -icamente,  In  ordine  alfabetico.  „       .,„ 

Lu-n»     f   «ar.  alfaras.  Cavalcatura.  I  Cavallo 
aliarla,  arab0.  |  Bestia  alta  e  magra  (schr.). 
alfanica,  alfanétta,  f.  *sp.  alfaneque.  <>  Falcone 
tunisino  o  minore  (falco  punìcus). 
-|z;-.-a    m  *sp.  alferez  (ar.   al  faris  cavalie- 
aiTiere,  rei  Grado  di  milizia:  Chi  portala  ban- 
diera, t  anche  tifino.  »ar.  al  il,  prs.  m.  elefante. 
Terzo  dei  principali  pezzi  dello  scacchiere, 
alfine,  alfln,  av.  al  fihe.  Finalmente,  Alia  fine. 
_  If  „«r-  !  o  mo    ni.  neol.  Uso  di  vivere  alle  spal- 
aiTOnSl^niU,  ie  di  donne  di  cattivi  costumi: 
dalla  commedia  Monsieur  Alphonse  di  Dumas  figlio. 

ii„a  àlias  f-  *ALGA-  ■*  Pianta  ^uaUoa 
alga,  aliga,  dena  forma  più   semplice,  co- 

qtituita  da  un  tallo  colorato  di  clorofilla  ;  com.  pro- 
duzioni marine  vegetabili  galleggianti  o  gettate 
sulla  spiaggia  dalle  onde;  p.  e.  quercia  marina, 
sareasso  corallina,  Uttuga  di  mare  putera,  con- 
ferva Ice.  |  di /»»«,  li  acque  di  rifiuto  ixantchel- 
Ha  palHStrisK  |  dei  vetrai,  usata  spesso  a  far  cu- 
scini e  materassi,  delle  spiagge  settentrionali  {zo- 
stèra marina).  I  di  Chi  na,  o  cormcoluta  d'acqua 
dolce  {vallisncrla  spiralis).  j  -oso,  ag.  «algOsus. 
Pieno  d'alghe;  Coperto  d  alga. 


\^opeiiu  w   <*,6«. 

ll^Ui-o  f.  *ar.  al  gebr  ricostituzione  di 
algeOra,  frammenU.  &  Calcolo  con  le  let- 
tor* •  Scienza  la  quale  insegna  a  calcolare  le  quan- 
t?tàdioÈni  sorta,  rappresentandole  con  segn?unt 
vedali  Talco"  ag.  (pi  ■*)■  Algebrico.  Proprie-  del- 
raleebra  «  Ico,  ag  (pi.  -ìbrici).  Proprio  dell  alge- 
bragDi  algebra!  « -icamente,  In  modo  algebrico.  ( 

■|SiLmir0ltn"ld1f"retBS)\*ALOlRE.Patirefre^ 
+alg  ererSJ;  }°tenso.  «  -ente,  ag.  Freddo,  Gelato. 
-l»nnimotria    f-  *à»Tr,ot{  sensazione  dolo- 

algesimetria,  rosai  ^pov  misura,  n.  vur 

surazione  dell'intensità  della  sensazione  dolorosa^ 
surazione  u  #AU.tDDSi  Algente,  r  reddo.  |  «fe  Di 
alglUO,  (Jbbre  perniciosa,  il  cui  principale 
sintomo  è  un  freddo  prolungato  e  glaciale.  |  sta- 
to —   del  corpo  invaso  dal  freddo. 

«l™«rtrìa  f-  »óATf«  dolore-  ^J"6"/*" 
algOmetria,  zione  Jer dolore.  |  elettrica,  Ap- 
plicazione dell'elettricità  P«jnisurare  la  sensibt. 
FiÙ  del  dolore  neUe  varie  regioni  del  corpo. 


algóre 


42 


allacciare 


altrÓrP  m-  **lgob-  Oris.  Freddo  grande.  |  Sta- 
cugiris,   gi0ne  fredda. 

+algOriSmO,  -itmO,  S^^'™ 

tematico  ar.  Al-Kuarismi  che  apprese  dagl'Indiani 
l'abbaco  e  l'insegnò  in  Spagna  circa  l'820)  Aritme- 
tica col  sistema  arabo.  |  Pratica  dell'aritmetica. 
algoso,  v.  sotto  algo.  lì  'alla,  v.  ala. 

ali  ar6    n'*  AL1A-  Muover  l'ali,  Svolazzare,  A- 
'  leggiare.  Volare.  |  Aggirarsi,  degl'in- 
namorati, Ronzare.  ||  '-eggiare,   nt.,  frq.  Aliare; 
Andare  errando. 

àlias,  av.  1.  Altrimenti,  Con  altro  nome.  |  In  altro 
tempo,  Già,  Ex,  Quondamo. 

àlibi,  |1.  Altrove),  m.  jtj  Dichiarazione  di  essersi 
trovato  in  luogo  diverso  da  quello  in  cui  fu  com- 
messo il  delitto. 

alìr*antr>  m-  Squisito  vino  spagnolo,  dal  luo- 
allt-aillc,  g0  d^rigine  (Valencia). 

al  ir  f»    f.  «hai.ec  -scis.<>Acciuga.||-etta,in.dm. 

ai  tv,  e,  |  Argentina. 

alinrSrnrk     m.  Liocorno,  ani- 

aiicorno,  male  favolo'so  , 

Medicamento   fatto  col  dente   o 
col  corno  dell'unicorno. 

ali  cu  la,  f  .*al1cùla.  f>Tu- 

»  nica  corta  avvilup- 
pante le  spalle  usata  dai  Romani. 

alidada,  h  tar  ,AL  ""?.?■ 

uiiuiAuu,    ^  Regolo    mobile 
impernato  nel  centro  d'uno  stru- 
mento  fatto   per   misurare   gli  Alleala, 
angoli ."  Dioptra,  Traguardo. 

àlid  O  ag.,  tose.  «abIdus.  Arido.  Secco  asciut- 
»  to.  |  Smunto,  Magro.  |  carne  —,  dura, 
tigliosa,  \farla  —,  Far  magro  guadagno.  |  m.  Ali- 
dore. || -amente,  Seccamente.  (Poveramente.  ||-ezza, 
f.  Secchezza  di  spirito.  Aridità.  ||-ire,  a.,  nt.  Dis- 
seccare, Asciugare,  Inaridire.  ||  -ore,  m.  Secchezza, 
Siccità.  |  -3^°  Inaridimento. 

alien  aro  a. (oWèwo,).  «alienare.  Jtj Trasferire 
»  in  altrui  la  proprietà  oaltro  diritto 
sopra  beni  mobili  o  stabili.  Vendere.  I  Allontanare, 
Straniare,  |  Rimuovere  dall'amore  o  devozione.  Di- 
stogliere. |  l'animo,  Rendere  avverso,  sfavorevole. 
|  rfl.  Uscir  dei  sensi,  Divenir  estatico.  |  Allonta- 
narsi, Straniarsi.  Concepire  quasi  avversione.  | 
Inimicarsi.  |  da.  ||  -abile,  ag.  Che  può  alienarsi, 
spec.  dì  proprietà  e  di  dritto.  ||  -abilità,  f.  Condi- 
zione di  alienabile.  |l -amento,  m.  Modo  e  atto  del 
distogliere,  allontanarsi,  dell'animo  e  della  mente. 
(Alienazione.  |  Allontanamento.  fl-ante,  ps.,  s.  jrj 
Chi  aliena  proprietà  o  diritto,  fl  atario,  m.  Quegli 
in  cui  viene  trasferita  la  proprietà  dall'alienante. 
S  -ato,  pt.,  ag.  Venduto.  |  Distaccato,  Straniato.  | 
Estatico.  |  tigt  Pazzo.  Forsennato.  ||  -atìssimo,  sup. 
Molto  straniato, distolto.  || -atore,  m.  -atrice,  f.  Che 
aliena,  allontana.  ||  -azione,  +-agione,  f.  «alienatIo 
•Bnis.  Traslazione  di  proprietà  o  diritto.  |  Allon- 
tanamento dell'animo.  Disaffezione.  Avversione.  | 
Atto  dell'uscir  dei  sensi.  |  mentale,  Pazzia:  può 
determinare  l'irresponsabilità  assoluta  o  parziale. 
alien  n  afc>  «aliìcnus  d'altrui.  Che  è  d'altrui. 
°'C"U|  (Estranio,  Straniero.  |  da.  |  Altro,  Di- 
verso. |  Contrario.  Avverso.  |(  +-ìgena,  s.  Generato 
altrove,  Straniero.  Il  -issimo,  sup.  Tutto  contrario, 
Lontanissimo.  (|  -lata,  m.  Medico  degli 
alienati.  Studioso  dell'alienazione  men- 
tale. ||  -Ita,  t  Diversità.  Eterogeneità. 
alletta,  v.  sotto  ala.  |(  àliga,  v.  alga, 
aligero,  ag.  «alToeb  -ehi.  f  Che  porta 
ali,  Alato,  Veloce. 


aligh 


J0|"O    m-  X.  Spuntone  con  ghie- 
*  ra  in  punta  e  due  uncini, 


che  serve  ad  accostare  o  a  discostare 
q.  e  (  Marinaio  che  maneggia  l'alighiero, 
aligusta,  v.   aragosta. 

alimento,  ^£^7™^  AllB"iero- 

atto  a  far  sussistere,  crescere,  conservare  la  vita 


presa,  ecc.  |  pi.  jrj  Ciò  che  è  necessario  a  vitto, 
vestire  e  alloggio,  e  deve  corrispondersi  in  forza 
di  legge  o  testamento  o  patto.  ||  -are,  ag.  Che  serve 
al  nutrimento.  |  generi^ — -.  |  a.  Cibare^  Nutrire,  Dare 
alimento.  (  Mantener  vivo.  |  <rfj  Somministrare 
gli  alimenti.  J|  -amento,  m.  Modo  e  atto  dell'alimen- 
tare. ||  -ario,  ag.  «alimentabIus.  Spettante  ad  ali- 
mento o  cibo.  |  condotto  — ,  9  per  cui  passano  i 
cibi.  |  m.  £t$  Colui  al  quale  son  dovuti  gli  alimenti. 
Il  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  dà  alimento.  |  Che  pro- 
muove e  fornisce.  |! -azione,  f.  Atto  dell'alimentare; 
Nutrizione.  |  Alimenti.  |  carnea;  solida.  ||  -izio,  ag. 
Alimentario.  ||  -oso,  ag.  Nutritivo. 

+alÌID  O  m  ialmoì-  «alTmok  <5Xt|j.ov.  Pianta 
»  non  bene  identificata  in  antico,  se  un 
asfodèlo  o  altro,  che  si  credeva  atta  a  rimuover 
la  fame.  |  {d/ono)  *ìXi;ms  salso.  Citiso,  Laburno. 
Il  -urgìa,  f.  *lpfov  opera.  Trattato  sulle  materie 
alimentari. 

+aJÌmÒnÌa    '■  *AL,,ll0N'A-   Sfa  Assegnamento 
'  che  spetta  alla  moglie  divisa  non 
per_  sua  colpa  dal  marito. 
alìnea.    m-  *A  LIf,sA  da  capo.  Paragrafo.  I  Ca- 

'       »  poverso. 
+alÌÒSSO     m- *al^a  +  ossum.  Osso  del  tallone 
'  di  agnelli  e  sim.  col   quale    gioca- 
vano 1  ragazzi.  Tallone. 
aliòtloo,  m.jflt Bastimento  da  pesca. 
allòttde,  f.  «àXios  marittimo,  tira 
orecchie.  ^  Orecchia  marina. 

aliòtto  m- dm-  ALIA-  GirelI°      AUOuae' 

'  della  zimarra  intorno  al  braccio  pres- 
so la  spalla. 

alìpede,  ag.  «alIpes-èdis.  $  Fornito  di  ali  ai  piedi. 
Veloce. 

alJOte     m'  •»À''f")s  che  unge.  0  Schiavo  che 
r   w»  ungeva  il    padrone    nel  bagno,  o  1  lot- 
tatori prima  degli  esercizi'. 

alìaUOta.   as'>  f  *a,->2uot    alquanto.    Quanta 
^  '  parte:  Parte  che   presa   più   volte 

riproduce  esattamente  l'intero.  |  gk  Misura  del- 
l'imposta e  della  tassa. 

alÌSèO     as'  *  Ven'o  costante  che  tra  l'Africa 
T    w»  e  l'America  spira  tra  ciascuno  dei  tro- 
pici e  l'equatore. 

+alirma,  f.  (-o,  m.).  *àXiop.6s  salsura.  *  Mestola, 
Mestolaccia. 

4-alÌSSO    m'  #ALrsso»<  (iXùo-o-a  rabbia).  j|Pian- 
'   ta  erbacea  di  varie   sneoie,  con  fiori 
di  un  bel  giallo  dorato,  creduta  già  preservatrice 
dall'idrofobia. 

ài  ìt  O  m-  *hal:1tus  soffio.  Respiro.  |  Fiato.  I  E- 
>  salazione.  |  raccoglier  l"  —,  Riprender 
fiato,  \faito  con  V—,  Lavorato  finamente,  a  perfe- 
zione. |  non  c'è  un  —  di  vento.  ||  -are,  nt.  (àlito). 
«halItabe.  Soffiare  leggermente.  |  Mandare  il  fiato! 
Il  -oso,  -uoso,  ag.  Che  manda  fuori  alito. 
allvelóce,  ag.  $  Veloce,  Rapido  al  volo. 

alìzar  ì  -ina.  f-*sP-  ai.izari.  /e  Materia  colo- 
a  '  a'  *»  ""*>  rante  della  radice  di  robbia:  si 
ricava  artificialmente  dal  catrame. 

alla,  alna,  auna,  L*B,errm,ALmA>  «*"**> 

~  '  '  Misura  lineare   antica, 

di  non  facile  ragguaglio.  |  ora,  Misura  d'Inghil- 
terra, di  circa  due  braccia,  pari  a  mt.  1.16. 

allacci  are.  S   Legare  col  laccio.  [Legare. 
u    **' c»  Stringere.  |  Sedurre,   Prendere 


animale 


nell'  inganno.  |  Stringer  forte  due  oggetti  median- 
te legatura.  |  le  acque,  le  vene,  Raccogliere  acque 
di  più  vene  in  un  corso  solo.  1 1&  le  liti.  Legarne 
i  tralci  ai  pali.  |  ^-"  le  vene,  le  arterie.  Stringere, 
per  impedire  l'effusione  del  sangue.  |  Impedire.  | 
rfl.  Legarsi  attorno  le  vesti.  |  Allacciarsela,  Pre- 
sumere. ||  -amento,  m.  Modo  e  atto  dell'allacciare, 
Annodamento.  |  fc*  Breve  tronco  che  ne  unisce 
due  altri  oppure  una  linea  a  uno  stabili  ento; 
Raccordo.  ||  -ativo,  ag.  Atto  ad  allacciare.  ||  -ato,  pt., 
ag.  Stretto.  Legato.  Fermato.  |  Forma  o  a  lacci.  | 
">■  FI  Fogliami,  Fregi.  ||  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che 
allaccia.  || -atura,  f.  Opera  ed   effetto  dell'  allaccia- 


ci vegetativa.  |  di  passione,  opinione,  im- 1  re.  |  Legacciolo  da  scarpe.  |  Brachiere 


allegare 
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aliapara  a.Farlago.Ridurrecomelago.Inon- 
c*l,<ao  "'"'dare,  Riempir  d'acqua:  terreni,  abi- 
tazioni, ecc.  |  Irrigare.  I  Inondare.  |  nt.,  rfl.  Diven- 
tare un  lago.  Riempirsi  a  guisa  di  lago.  Inondarsi. 
f  -amento,  m.  Inondazione.  ||  -atlcclo,  ag.  Alquanto 
allagato.  |  Facile  ad  allagarsi.  ||  -azione,  f.  Allaga- 
mento. Inondazione. 

xaliamarp  nt-  Diventare  una  lama,  Farsi 
Temameli  e,  stagn0>  impaludare.  |  rfl.  Slama- 
re, Smottare. 

allamp  anare,  ^ToTl  ZSV4t 

rente  di  una  làmpana,  perla  fame.  |  Arrabbiar 
dalla  fame.  ||  -anato,  pt.,  ag.  Magro,  Smunto,  Tra- 
sparente come  una  lampana.  ||  -anatisslmo,  sup.  || 
■•-are,  nt.  lampa.  Bruciar  di  sete.  Patire  arsura, 
allanciare,  v.  lanciare. 

allantnirle»  t-  * àXlavroutiìs  a  forma  di  bu- 
cuiailiuiue,  dell0    ^  Una  de]ie  tuniche  che 

formano  il  sacco  nel  quale  il  feto  sta  nell'utero. 

allappare,  -olare, a  ra."4w">'«>-*""* 

uiix^I/hiv,  wiuiu,  specie  di  erba  di  sugo 
aspro.  Aspreggiare,  Astringere,  come  fanno  '.e  cose 
acerbe  nel  mangiarle. 

allarrl  are  a.  Conciare  con  lardo.  Lardellare. 
allal  u  **'  °»  ||  -ato,  pt.,  ag.  Unto  e  bisunto. 
nllareraro  a-  Ridurre  largo.  Dilatare,  Am- 
anaigaic,  piiare.  |  Allungare,  Allentare.  | 
Diffondere.  Divulgare.  |  Estendere.  |  (J  Allentare. 
1  la  mano.  Usare  liberalità.  |  Accrescere.  |  Sco- 
stare, Mettere  al  largo.  |  ti  cuore,  Confortare.  | 
il  freno,  le  redini, Dose  maggior  libertà.  |  le  leggi, 
Render  meno  severe.  \il  voto,  Estenderne  il  diritto 
a  un  maggior  numero  di  cittadini.  |  rfl.  Dilatarsi  ; 
Ampliarsi.  |  Farsi  al  largo.  |  Pigliare  il  largo.  |  di 
tempo,  cielo,  Schiarirsi,  Rasserenarsi.  |  con  uno, 
Aprirsi,  Confidarsi.  ||  -amento,  m.  Modo  e  atto  di 
allargare.  Mag  iore  estensione.  |  dell'amnistìa.  | 
Accrescimento.  |  Indulgenza.  ||  -ata,  f .  Allargamento 
in  una  volta.  ||  -atina,  f.  dm.  |l  -ato,  pt.,  ag.  Am- 
pliato. |  Diffuso.  |  Esteso.  ||  -atolo,  m.  A.  Strumento 
ci  acciaio  per  allargare  i  fori.  |)  -atura,  f.  Atto  ed 
effetto  dell'allargare.  |  Punto  dove  una  cosa  è  al- 
largata. 

aiiarm  A  m-  all'asme!  &t?  Grido  con  cui  si 
""°'  chiama  a  prender  l'armi.  |  Trepi- 
dazione per  imminente  pericolo.  |  falso  —,  5x$  As- 
salto che  si  minaccia  al  nemico  per  ingannarlo. 
I  schr.  Paura  per  nulla.  ||  -are,  a.  Mettere  in  agi- 
tazione e  trepidazione.  ||  -ista,  s.,  neol.  Facile  a 
gettar  l'allarme,  diffondendo  notizie  gravi. 
+3l|aSS  ars  a  *lassahe.  Render  lasso,  Stan- 
'  care,  Straccare.  |  *laxaee  Trala- 
sciare. |  Rilassare.  |  rfl.,  nt.  Stancarsi,  Divenir  las- 
socjì*-amento,m.  Stanchezza.|*-ato,pt,  ag.  Stanco. 
I  Rilassato.  ||  *-evole,  ag.  Stancabile,  Che  si  stanca, 
allastricare,  v.  lastricare. 

+allatinarp     a-  Far  latino>  Ridurre  in  for- 
°i  ma  latina. 

allato  av'  ^  'ato'  Presso  a'  'a*°>  A  fianco.  |  Ac- 
'  canto,  Accosto.  |  Vicino,  Rasente.  |  *In 
eomparazione.  |  *Addosso,  Indosso,  In  tasca.  |  carte, 
denari  — .  |  Vicinissimo.  |  *Di  seguito,  Consecuti- 
vamente 


allatt 


are    a#    *LACTAEF-   Nutrire  col   proprio 
'  latte.  |  artificialmente.  |  Alimenta- 


le. |  nt.  Prendere  il  latte,  Poppare.  ||  -amento,  ... 
Alimentazione  del  bambino  per  mezzo  del  latte 
nel  primo  periodo  dì  vita.  Il  -atrice,  f.  Femmina 
che  allatta. 

alleare    rfl(,flW«°A#fr-s'ALLiER  (l.  alligare). 
,  '  Far  lega  politica  e  militare   |(  -anza, 

'•  'alliance  Unione,  Lega,  Accordo.  |  Lega  dì  Stati 
"per  difendersi  o  per  assalire  un  altro  Stato.  | 
«E  arca  dell'—.  Cassa  in  cui  si  custodivano  le  Ta- 
vole della  legge,  patto  di  Dio  col  popolo  ebreo.  | 
evangelica,  Unione  di  tutte  le  chiese  evangeliche, 
'ondata  a  Liverpool  nel  1845.  |  grande  —  (1701), 
"a  Inghilterra,  Olanda,  Danimarca  e  l'imp.  Leopol- 
do II  contro  Luigi  XIV  di  Francia.  |  quadruplice-, 
J?  f  ra<icia,  Inghilterra,  l'imp.  Carlo  VI  e  poi  Olan- 
aa A  santa  —  (^5  satt.  1815),  tra  Austria,  Prussia 
Kuseia  per  mantenere  l'assetto  dato  all'Europa 


dal  Congresso  di  Vienna  e  combattere  le  idee  li- 
berali. (  triplice  —  (1882)  tra  Germania,  Austria- 
Ungheria  e  Italia,  difensiva,  sempre  rinnovata, 
rotta  il  23  maggio  1915.  ||  -ato,  pt.,ag.,m.  Collegato, 
Stretto  di  alleanza. 

+al  leccorire,  alleco-,  l^^'Z 

licatamente.  Alleccornire.  |  Allettare.  I  +-leccor- 

nlre,  a.  leccornia.  Eccitare  l' appetito  della  gola,  j 

Allettare. 

allofiraro    a.  (2.  all'efichi).  »al£be.  Allevare: 

ailCHV.aic,  animali.  |  Coltivare:  piante.  |  nt. 

Allignare,  Attecchire. 

j.a  II  ocracei  aro    a-  Stringere  con  legacce. 

-raimgcU.UI  aie,  „  ^,t0|  pt    ag  stretto. 

loaliocraro  a-  (allego),  «allegare  deputare, 
i  aucgaic;,  ^  Citare,  Addurre:  prove,  ra- 
gioni, testimonianze;  a  discarico,  a  colpa;  per 
pretesto,  scusa.  |  *a  sospetto,  sospetto,  come  so- 
spetto. |  ad  autorità.  |  nt.  Provare,  Argomentare. 
|  rfl.  Dichiararsi.  || -ante,  ps.,  s.  Che  cita,  adduce.  H 
+-anza,  f.  Produzione  di  prove,  ragioni,  fi  -ato,  pt., 
ag.  Citato.  ||  -azione,  f.  *allegatTo  -onis.  Atto  del 
citare,  addurre  ragioni,  e  sim.  |  *Difesa,  Arringa. 
90  a  I  ì  P CX  a  rp  a-  (allego I.  «alligare.  +Legare  ac- 
c  aucg  ai  o,  cant0!  presso.  |  A.  Fare  una  lega, 
Aggiustare  una  lega,  di  metalli  e  monete.  |  argenta 
ed  oro.  |  i  denti,  Intormentire,  Intorpidire,  per  ef- 
fetto delle  cose  agre  o  aspre.  |  J|  Ritenere  il  frutto. 
|  nt.  Resistere  al  ramo,  Passare  dallo  stato  di  fiore 
a  quello  di  frutto.  |  ^Allearsi,  Collegarsi.  |  far  —  t 
denti,  Stimolar  l'appetito.  ||-aglone,  f.  Atto  dell'alle- 

f are  deifrutti.H -amento,  m.  Lega,  Mi  stura.  Ideidenti, 
orpore  per  cose  acide  e  aspre.||-ante,  ps.  Che  lega.|j 
-ato,  pt.,  ag.  Legato  insieme,  Unito,  Annesso.  |  carte, 
documenti  —.  |  Legato,  Collegato,  di  metalli.  |  Attec- 
chito, di  frutti.  |  m.  Documento  annesso.  ||  -aziona, 
f.  Lega,  Allegamento.  |  Atto  dell'allegarsi  dei  denti. 
♦alleggerò,  a.  «alligeee.  Eleggere. 

allegger  ire,  +-are,  %£»>  ^^ 

Scemare.  Diminuire.  |  la  mano,  g  Rendere  atta  a 
maggior  delicatezza  di  tratti.  |  ir.  Involare,  Ru- 
bare. |  rfl.  Sgravarsi  di  un  peso.  |  Scemarsi  i  panni 
di  dosso;  Metterseli  più  leggieri.  ||  -imento, -amen- 
to, m.  Modo  e  atto  dell'alleggerire,  Diminuzione. 
j  Sollievo,  Ristoro.  ||  -Ito,  pt.,  ag.  Diminuito.  Fatto 
leggiero.  |  Sollevato.  |  di  cervello.  Scemo. 
Lallocreri  ara  a-  (alléggio),  «alleviare.  Al- 
f  ai  leggi  aie,  leviare  |l)iminuire.  Scemare. 
|  Sgravare.  |  X  Alleggerire  il  carico  di  un  basti- 
mento quando  incaglia.  ||  -atore,  m.  -atrice,  f. 
Che  alleggia.  || -o,  m.  X  Sgravio  di  tutto  o  parte. 
del  carico  d'un  naviglio.  |  Pontone  o  barca  usata 
nel  porti  per  ricevere  il  carico  delle  navi  che  deb- 
bono essere  alleggerite  del  soverchio  peso. 

alIffOrìa  *■  *»'-'tiT°P''1  discorso  d'  altro. 
a,,0Dul  "»  ©Rappresentazione  di  idee  e  con- 
cetti o  atti  mediante  figure  e  simboli,  cosi  nella 
poesia  e  nel  discorso  come  nelle  arti  plastiche  e 
nella  pittura.  |  Figura  stessa  con  valore  simbolico 
e  allusivo.  || -ico,  ag.  (pi.  allegòrici).  *ó'  >.T)-rooix6£. 
Di  allegoria.  Che  contiene  allegoria.  Il  -icamente,  In 
forma  o  senso  allegorico.  ||  -ista,  s.  Chi  si  compiace 
di  allegorie.  ||  -Inare,  a.  Rappresentare  con  allego- 
ria. |  Interpretare  le  allegorie.  ||  -i uccia,  f.  dm.  Al- 
legoria da  poco. 

allocrrarp  a-  Far  divenire  allégro.  Allie- 
anegi  aie,  Ure  Dare  aUegrezza_  |  Tempe- 
rare dì  una  certa  gioia,  Addolcire.  |  rfl.  Ralle- 
grarsi. |  Congratularsi.  |  Allietarsi.  |  *di  piante, 
Crescere,  Prosperare.  ||  -amento,  m.  Letizia,  Con- 
forto. ||  -ante,  ps.,  ag.  Che  allegra  o  si  rallegra. 
||  ♦-anza,  f.  Allegrezza.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Lieto.  ||  -ato- 
re, m.  Che  allegra,  allieta. 

alléf?r  O  a?  *ALACER  -*1"8  ag'le>  attivo.  Lieto, 
anogi  w,  giocon<i0i  nell'animo  e  negli  atti,  f 
Che  ha  o  apporta  allegrezza.  |  Rigoglioso.  |  Vivace, 
Vispo. |  Ameno, Ridente. |  Animoso, Franco,  Pronto. 
I  dicolori, dì  suono,  di  paesaggio,  Rigoglioso, Brioso, 
Vivace,  Bello.  |  m.  |J  Tempo  della  battuta  più  celere 
dell'  ordinario.  |  Aria  che  va  sonata  con  brio  e  con 
celerità.  |  Spensierato.  |  Brillo.  i|  -amente,  In  modo 
lieto,  franco,  spensierato,  leggiero.  |  Di  buona  *o- 


alleluia 
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alliquidare 


alieli 


gHa.  |  -etto,  ag.  J  Allegro  moderato,  tra  l'andante 
e  l'allegro.  || -azza,  f.  Sentimento  dell'animo  sod- 
disfatto, Giocondità  nell'animo  e  negli  atti.  Leti- 
zia. |  Dimostrazione  di  allegrezza.  |  Q  Gaiezza. 
Vivenza  di  colori.  |  pubbliche,  Dimostrazioni  pub- 
Miche  di  giubilo,  li —la,  f.  Allegrezza  che  si  mani- 
festa vivamente.  |  Tripudio  di  più  persone  riunite. 
|  Baldoria.  |  Festa,  Gioia  pubblica.  |l  -issimo,  sup.  || 
-Isslmamente,  av.  sup.  Con  grande  allegria.  ||  -OC- 
cio,  ag  Di  certa  giovialità  abituale.  ||  -one,  ag.  acc. 
Abitualmente  allegro,  e  che  rallegra.  ||  -uccio,  ag. 
dm.  Piuttosto  allegro. 

Ili  ia  m.*ebr.  allelò-jah.  Lodate  il  Signo- 
lU  la,  re_  jgji^ode  di  Dio!  Grido  di  gioia  in- 
trodotto nella  liturgia  da  S.  Gregorio  Magno.  |  can- 
tare — ,  Esprimere  gioia  viva,  \fino  al  di  dell' — , 
Sempre.  |  v  echio  come  V  —.  |  Pasqua.  |  Jt  Erba 
luiula.  |i  '-iare,  nt.  Cantar  lode  a  Dio. 
all^n  ars  a'  (alièno).  Dar  lena  o  fiato,  Dar 
alici  ■  ai  e,  forza  di  durare  nella  fatica.  |  Invi- 
gorire. |  af>  Prepi-are,  Addestrare  per  corse,  giuo- 
chi, ecc.  |  rfl.  Invigorirsi,  Addestrarsi.  ||  -amento, 
m.  Esercizio  dell'allenare,  jj  -ato,  pt.,  ag.  Che  hi 
ripreso  fiato.  Gagliardo.  |  Disposto  alla  corsa,  o  ad 
altra  fatica.  ||  -atore,  m.  Chi  per  professione  al- 
lena i  cavalli.  |  *^è.  Colui  che  in  una  gara  cicli- 
stica precede  i  corridori,  aprendo  cosi  la  massa 
d'aria  e  aumentando  la  velocità  della  corsa. 
xallcn  irò  .  .aro  a.  (-isco,  alleno).  *lenis. 
+alien  ire,  +  are,  Eender  lene,  Raddolci- 
re, Diminuire.  |  rfl.  Scemare,  Rallentarsi,  Mitigarsi, 
fl  +-ato,  pt.,  ag.  Fatto  lene.  |  Svigorito,  Spossato.  || 
-Ho,  pt.,  ag.  Calmato,  Raddolcito. 
allentare;  a-  (attènto).  Render  lento.  Dimi- 
ai lei  naie,  nuire  jj  tensione.  |  Rendere  meno 
intenso.  |  Rilassare,  Ammollire.  |  Sollevare.  Ricrea- 
re: l'animo.  |  Ritardare:  il  passo.  |  Scemare.  |  J  Al- 
largare. |  rfl.  Divenir  lento,  Intiepidirsi,  Diminuire 
di  intensità.  |  tig*.  Essere  preso  dall'allentatura.  Il 
-aglone,  f.  Allentatura.  ||  -amento,  m.  Modo  e  atto 
dell'allentare,  Andar  lento.  )  Diminuzione.  I  Disten- 
dimento, della  fune.  || -ato,  pt.,  ag.  Lento,  Smosso.  I 
Disteso,  di  fune.  ||  -atura,  f.  TSg<_  Rilassamento  del 
peritoneo  ;  Ernia. 

xa!lon7  3ro    a-  Legare  con  lènza,   Fascia- 
1-ailCMZ.cuc,  re.  || -amento,  m.  Fasciatura. 
xallonnaro    a.  /alléppo).  *td. schlOffen  sfug- 
+aiieppare,  gjre   tè™ ut.  Rubare.  |  Poe- 
tar via  con  destrezza.  |  nt.  Fuggire,  Scappare, 
allerione,  v.  alerione. 

allf  S<!  are    a-  (illésso).  »elixus  lesso.  Lessa- 
ai  e,  re .  cuocere  a  lesso.  ||  -amento,  m. 
Modo  e  atto  dell'allessare.  ||  -o,  pt.   sinc,  ag.  Les- 
so, Lessato.  |  av.  A  lesso. 

allaotira  *•  (-isco).  Preparare,  Mettere  in 
alleatile,  punt0.  |»Far  lesto,  sollecito.  |  una 
nave,  Armare.  I  rfl.  Apparecchiarsi.  ||  -imento,  m. 
Modo  e  atto  dell'allestire.  ||  -ito,  pt.,  ag.  Pronto, 
Apparecchiato. 

allotamaro  a.  nff  Letamare.  Sparger  di  le- 
di letamare,  tame>   Concimare   Col    letame. 

+allettaÌUOlO,  m,l  ALr-KTTARE -Zimbello  per 
■  •■■  ■  mimiirviv)  attirare  uccelli. 

ioallatt  ara  *•  ("lièti»).  *allectare  (frq.  alli- 
i  oirouoic,  tóre  invitare).  Attirare,  Invitare, 
Chiamare,  Incitare,  con  la  vista  di  cosa  piacente. 
|  Chiamare  con  lusinga:  cani  e  sim.|  il  sonno,  Con- 
ciliare. ||  -amento,  m.  Lusinga,  Mezzo  per  allettare. 
|  -ativa,  1,  Allettamento.  ||  -atlvo,  ag.  Atto  ad  allet- 
tare. |  ♦m.  Allettamento.  ||  -atore,  m.  -atrice,  f.  '  he 
alletta,  Amabile,  Piacevole.  I|  -evole,  ag.  Che  alletta. 
poal  laft  a  TP  a-  (alletto).  Dar  letto.  Accoglie- 
«*'■=«  «i  e,  re_  Aiber?are.  j  rn.  Cadere  a  ter- 
ra, Abbattersi,  delle  biade.  |  Fermarsi,  Consoli- 
darsi. |  Annidarsi.  ||  -ato,  pt.,  ag.  di  malato,  Obbli- 
gato a  stare  in  letto.  |  di  biade,  Abbattuto,  Steso 
a  terra. 

4-a  I  lattar  a  ra  *■  Istruire  nelle  lettere,  Ammae- 
+alieiierare,  strare   |(  _at0i  pt.,  ag.  Istruito. 

al  1@V  ar6  *•  ("Mètio). »adlevare  alzare.  Tirar 
*  su,  Far  crescere,  Nutrire  ed  edu- 
care. |  Dare  al  bambino  le  prime  cure.  |  Allattare. 
lanche  di  animali,  Crescere.  |  ^Coltivare.  |  rfl. 
Allevare  quasi  per  sé.  Il  -amento,  m.  Modo  e  atto 


dell'allevare.  |  ■np  Cure  per  moltiplicare  e  far  pro- 
sperare gli  animali  utili.  |  «^.  corsa  d'—,  riser- 
vata ai  puledri  indigeni.  ||  -ata,  f.  ^  Atto  dell'al- 
levamento, del  bestiame.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Allattato 
e  cresciuto.  |  +Adulto.  |  Educato.  |  m.  Creatura.  || 
-atore,  m.  Chi  alleva.  |  di  bestiame.  Il  -atrice,  f.  Nu- 
trice, Balia.  |  *Levatrice.  ||  atura,  f.  Allevamento. 
|  Educazione.  ||  -aturaccia,  f.  peg. 
allAVI  ara  a.(allèvio).  ♦alleviare.  Rendere  più 
allevi  aie,  tieve  Alleggerire.  Sgravare,  d  un 
peso  o  affanno.  |  Recar  sollievo.  |  +Diminuire  di  pre- 
gio, valore.  |  rfl.  Sgravarsi,  partorendo.  ||  -amento, 
m.  Alleggerimento.  || -ato,  pt.,  ag.  Diminuito,  Sce- 
mato. ||  -atore,  m.  Che  allevia.  ||  -azione,  +-agìone, 
f.  Alleviamento. 

alleVÌme,  m.^f  Parti  e  allievi  di  bestie, 
♦allessare,  nt.  Dar  lézzo,  Puzzare, 
alliaria,  f.  «alliarIa.  ^  Pie  d'asino. 

a  1 1  i  h  i  rs    a  1 1  i  h  h-    Dt  (-isco).  «aduvbre  di- 

aiilDire,   cllìlUU  ,  venir  livjd0    Turbarsi, 
Impallidire,    Cambiar    colore    per  timore,    paura, 
spavento.  ||  -imento,  m.   Modo  e  atto  di  allibire.  || 
-ito,  pt.,  ag.  Sbigottito,  Pallido  per  turbamento. 
xallihrara     a-  libra  X   libro.  Porre,  Scrive- 
-ra.il lui  aie,  re  a,  libro.  Mettere  a  èstimo. 
Aggravezzare.  ||  -amento,  m.  Modo  e  atto  di  iscri- 
vere nel  libro  del  censo.  |i  -ato,  pt.  Notato  al  libro, 
al  ruolo.  |  Aggravezzato.  ||  -atore,  m.  Libratore.  |j 
'■'-azione,  f.  Atto  del  mettere  all'estimo. 
allir>r>iara     a'    &*   Piegare  i  denti  della  sega 
auit/uaio,  colla    chjaVe   detta    licciaiola.    I 
Comporre  i  licci  in  mezzo  a  cui  passano  i    fili 
della  tela  ;  Mettere  i  licci  stessi  sulla  licciera. 
♦allicere,  a.,  dif.  (allice).  *allicère.  Allettare. 

4-aliìd  Pre    a>  nt-  dir.  (allide,  allise,  alliso). 
eie,  #ALLjDERE;_  Pestare,  Ammaccare.  | 
Percuotere. 

alliatara    a.,  rfl.  Fare,  farsi  lieto.  || -ato,  pt., 
anici  ai  e,  ag    (  dalla  nascita  d*un  Bambino. 

allieVO  m''  dv"  allevare.  Quegli  eh' è  allevato, 
»  con  ali  nenti,  oeducatòcon  ammaestra- 
menti. |  Alunno.  |  Discepolo.  Convittore.  |  ^f  Par- 
to, Redo.  Animale  piccolo  che  si  alleva.  |  jfc  Val- 
vola al  fondo  dei  palischermi,  da  cui  si  leva, 
ossia  si  fa  scolar  l'acqua,  quando  son  tratti  a 
secco  o sospesi  alle  grue. 
alligato,  v.  sotto  2°  alle- 
gare. 


alligatóre,; 


sp. 

ALLAOAR 

to.  ^  Grosso  rettile  dei 
sauri,   che  vive  in  Ame-  Alligatore, 

rica,   nel  fiume  delle  A- 

mazzoni,  nell'Orenoco  e  nel  Missisipi:  Caimano. 
allicra7Ìrina  f-  «adligatIo  -Bnis.  m  Regola 
alligazione,  per  mezzo  della  quale  si  deter- 
mina il  prezzo  medio  di  due  o  più  derrate,  ov- 
vero di  più  cose  mescolate,  e  la  propor  ione  da 
serbarsi  nel  fare  un  miscuglio,  di  cui  e  assegnato 
il  prezzo. 

ali  io-n  aro  nt.  •uonum  legno.  4  Appigliarsi, 
allignale,  barbicare  e  venir  su.  |  Prender 
radice,  attecchire  e  fruttare.  |  anche  di  uomini  ed 
esseri  viventi,  Stabilirsi  fermamente. 
allinriara  -ira  a-  (allindo,  -isco).  Render 
allindare,  ire,  iindo,  pulito.  |  Adornare 
con  bella  cura.  |  rfl.  Adornarsi,  Azzimarsi.  ||  -ato, 
pt.,  ag.  Elegante.  ||  -atura,  f.  Eleganza.  ||  -atuzzo, 
ag.  dm.  schr. 

a  II  in  a  ara  a-  (allìneo).  *&  Collocare  e  di- 
ami le  aie,  sporre  8Uiia  stessa  linea.  Met- 
tere in  linea  I  rfl.  Mettersi  in  dirittura,  in  linea. 
||  -amento,  m.  Modo  e  atto  dell'allineare.  |  $$  Schie- 
ramento delle  squadre  in  linea.  |  fi  Piano  rego- 
latore. 

*alllnguato,  ag.  Linguacciuto. 

aliirtn7a  Ljdlt.ntf'  Qualità  di  uva  del  contado 
aiuuiiui,  bolognése,  che  dà  un  vino  secco  di 
ottimo  sapore,  più  squisito  quanto  più  Invecchia. 
J.a  1 1  i  n  1 1  i  ri  a  ro  a.  Render  liquido.  |  B  Render 
1-af  iiquiu  are,  ,enue  e  trasparente.  Sfuraa- 


allirare 
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allucinare 


re  I  -Ire,  nt.  Divenir  liquido.  |  Sdilinquire.  ||  -Ito, 

pt.,  ag.  Reso  malleabile,  duttile. 

*alllrare,  v.  allibrare. 

-.Iller.  ara    a.  lisca.  Fare  le  tacche  o  punte  II 

ailIaU  al  e,  _at0|0>  m.  ^  Pezzo  di  acciaio  latto 

come  una  sgorbia,   che   serve  pei   allis care  il 

montatoio  delle  carrozze,  acciocché  nel  salirvi  si 

possa  assicurar  meglio  il  piede. 

allisciare,  v.  lisciare. 

pallia  Irina    *•  *allis!o  -Bnis.  Effetto  dell  al- 

+aillf  lune,  iidere;  Urto.  Collisione.  ||  -o,  v. 

laHistare,  -listr-,  h^S^4^'ll 

bellire.  |  rfl.  Adornarsi.  ||  Mltare,  a.,  nt.  Condurre 
al  lido.  Approdare. 

tli;+oi-o-rir«na  i.*litèra.  f  Ripetizione  dei 
aillieraXIUlie,  mecjesimi  suoni  vocalici  o 
consonantici  in  parole  successive,  per  l'effetto 
dell'armonia.  |  Giuoco  di  parole. 

olliwall  ara  a-  Dare  un  fondo  a  live}.l°;,^ 
ai  II  Ve  II  are,  ceng0.  u  -azione,  f.  Atto  d.  alli- 
vellare. ,  _ .  . .  .  .  „  , 
olliwirl  ira  nt.  (-isco  .  Diventar  livido.  |l-l- 
aillVIU  ire,  m6nt0,  m.  Modo  e  atto  dell'alli- 

olìrt'hrnan  aS-  *allobrox  -ògis.  ft  Del  paese 
ailOurOgO,  dglla  GalliaNarbonesetral'lsere, 


il  Rodano,  il  lago  di  Ginevra  e  la  Savoia.  \  feroce, 
Vittorio  Alfieri  (Leopardi,  Ad  Angelo  Mai). 

allocazióne,  l£i?**-l'm*'  una 

allòrro  alÒCO  m.  «alOcus.  <>  Uccello  not- 
cUIOL.UU,alUl»u,turnc.5  rapace,  di  color  lio- 
nato; Strige,  Gufo  selvatico,  Barba- 
gianni (strix  aluco,  otns).  |  Uomo  goffo  e 
balordo.  ||  -a,  f.  Donna  goffa  e  balorda. 
J  -accio,  m.  peg.  ||  -herla,  f.  Leziosag- 
gine. |l-one;  m.  acc.  di  goffo  e  balordo. 
olinoli  tnro     m.  «allocBtof -Oris. 

allocutore,  Colui  che  fa  raiio- 

tuzione.  ||  -rione,  f.  #allocutIo  -Bms. 
Discorso  solenne    in  pubblico.  |  |ft  Di-      Allòcco. 
Ecorso  che  fa  il  papa  ai  Cardinali  su 
argomento  religioso  o  politico.  |  f>  Esortazione  de) 
capitano  alle  milizie  prima  della  battaglia.  ||  -Bo- 
naccia, f.  peg. ||-zioncella,  f.  dm.  Breve  allocuzione. 
^allòda,  ^allodétta,  v.  allòdola, 
aliarli  r»     m.  *atd.  alód  tutto  libero.  £rj  Pos- 
auuui  U,  gesso  fondiario  libero  da  ogni  dirit- 
to altrui.  ||  -ale,  ag.  Appartenente  all'allodio.  |  beni 
-quelli  che  i  conquistatori  d'un  paese  si  appro- 
priavano e  che  erano  appunto  posseduti  in  piena 
e  libera  proprietà.  ||  -alita,  f.  Condizione  o  qua- 
lità di  allodiale.  ,      „  , 
allòrlnl  a    f-  «alauda.  <$>  Lodola    |  -atta,  f. 
ailUQOI  a,  vez    ii  _|n0i  m    dm.   Pulcino  del- 
l'allodola. ||  -uzza,  f.  dm.                     ± 
aline  ara    a.  (allogo,  alluogo).  Dare  luogo, 
«iiugaie,  porre  e  accomodare  in    un  luogo. 
Collocare.  I  Acconciare   uno    al    servigio  altrui. 
Impiegare.  |  Dare  in  affitto,  a  pigione.  |  Accasare, 
Dar  marito.  |  una  fanciulla  in  un  monastero,  Farla 
monaca.  |  somma,  Dare  a  cambio.  |  Dare  a  fare,  Com- 
mettere, un  lavoro.  |  rfl.  Trovar  luogo,  Prender 
luogo.  Mettersi  a  servizio.  ||  -agione,  f.  Atto  del- 
l'appigionare, affittare.) Assegnazione  di  un  lavoro 
a  tare.  ||  -amento,  m.  Assegnamento  di  luogo.  |  Lo- 
cazione. || -ato,  pt.,  ag.  Collocato  in  custodia.  |  Ap- 
pigionato. |  Maritato.  |  Commesso.  Il  -atore,  m.  Che 
alloga.  Locatore.  |  Impresario,  Appaltatore.  ||  -azio- 
ne, f.  Collocazione.  |  Affitto.  |  Stipulazione  dei  patti 
Per  un  lavoro  allogato.  Commissione. 
allocano.    aK-   •attoYevtw.  Di   altra   nascita, 
•  wgonu,  razza>  nazione;  Alienigena. 

*alloggerìa,  f.  Luogo  d'alloggio. 
alloP'P'i  ara  a-.  nt.  (allòggio),  alloggio.  Ospi- 
S61  «aie,  tare  Albergare.  |  Dare  o  j  ren- 
dere alloggici  Abitarci  Dimorare.  |  ^Accampare. 
Porre  gli  alloggiamenti.  Fermarsi  con  l'esercito. 
I  Stabilirsi  in  un  luogo  conquistato  al  nemico.  | 
Chi  tardi  arrivatale  alloggia.]]  -amento,  m.  Luogo 
dove  si  alloggia.  Albergo.  |  &g  Luogo  dove  i  soldati 


alloggiano,  accantonano,  bivaccano  insieme.  I  Ac- 
campamento. |  Caserma.  |  abbruciare  V-,  Togliersi 
da  un  luogo,  per  non  tornarvi  più.  ||  -«to,  pt.  one 
ha  preso  alloggio,  spec.  di  soldati.  Accampato.  R 
-atore,  m.  -atrice,  f.  Che  dà  alloggio. 
ollno-rrirt  m.  *td.  laube  tenda.  Luogo  nel  quale 
allUgglu,  si  alloggia,  si  ha  albergo,  ricovero, 
ospitalità  per  breve  tempo.  |  Abitazione.  |  Ali  ggia- 
mento.  |  pi.  S«3  Stanze  che  il  Comune  deve  f  mire 
all'esercito.  |  Alloggiamento  gratuito  dei  soldati. 
«I  I»»I;«4m  ag.  nrf"  Di  grano  misto  con  loglio. 
al  lOgliatO,  * ?stupido.1  ^-logorare,  a.  Avvez- 
zare al  lógoro:  il  falcone.  ||  -lombate,  ag.  fl  For- 
nito di  buoni  lombi,  Gagliardo. 

allomorfìa,  Mu:^rprfordmaaltra  tor™ 

*allongare,  v.  allungare. 

olinrvtan  ara    a.   Mettere   lontano.  Disoo- 
ailOnidn  aie,   stare.  J  Dilungare.  |  Rimuove- 
re  |  pericolo.  |  Licenziare,  Mandar  via,  dal  servizio. 
|  rfl    Discostarsì,  Assentarsi.  Il  -amento,  m.  Modo 
e  atto  dell'allontanare.  ||  +-anza,  f   Lontananza 
ollnnoiìa     f-  «à).Xort40ei ■%  sofferenza  contra- 
aiiupal  la,   rja  ^  Sistema,  ordinarlo,  di  cu- 
rare le  malattie   con  rimedi'  che  nel  corpo  sano 
producono  effetti  contrari'  a  queste  (cntr.  ali  omeo- 
patia). ||  -ico,  ag.  (pi.  -pàtici).  Seguace  dell  allopa- 
tia  |  dì  farmaco,  Preparato  secondo  ì  sistemi  del- 
l'allopatia. |  -icamente,  Con  metodo  allopatico. 
alli-tnni  ara  a.  Acconciar  bevanda  con  òppio. 
ciliuppi  ctl  e,  |  jrar  addormentare.  |  Sopire,  Ac- 
quetare. |  rfl.  Addormentarsi  forte  nente.  ||  -amento, 
m.  Sonnifero.  ||  -ato, pt.,  ag.  Addormentato  con  1  op- 
pio. |  Acconciato  con  l'oppio.  ||  -care,  rfl.  taliòppico). 
Appisolarsi.  Dormicchiare.  ||  *-o,  m.  Oppio. 
ollrtra     av.  (sinc.  attor),  «ad  illam  horah  In 
dllUI  a,      Uej  tempo,  In  quell'ora,   In  quell  i- 
stante.  |  di  -.  |  per  -.  |  si»  — .  |  In  tal  caso,  Giacche 
è  questo.  |  rio.  Immediatamente  prima  o  dopo.  || 
-quando,  -che,  Quando,  Nel  punto  che. 
ollrir  n    m.  «laurus.  S  Albero  di  media  gran- 
ai IUI  U,  dezza,  sempre  verde,  per  le  foglie  co- 
riacee resistenti  parecchi  anni,  con  fiori  poco  ap- 
pariscenti, aromatico  ;  Lauro  {laurus  nobilts).  |  d  o- 
gni  festa,  di  chi  si  trova  in  tutte  le  feste.  [Corona 
di  alloro.  |  poetico,  Laurea  di   poeta.  |  Vittoria, 
Trionfo,  Gloria.  |  spinoso,  Agrifoglio.  ||  -a,    .  rf 
Sorta  di  pera  dì  color  verde.  ||  -ino,  m.  dm.  Alloro 
piccolo.  |  Limone  a  foglie  d'alloro.  |  ag.  Di  alloro. 
H  -ona,  f.  Allora.  ."'*'•_, 

allntrinfapìa  f-  *àXXtronv  strano,  4»fte- 
ailUU  lUlaglo,  ^  Appetito  di  cose  strane, 
talora  repugnanti,  che  si  verifica  nella  gravidanza 
e  in  talune  forme  d'isterismo, 
a  1 1  ritrnn  n  m.  •a1  J.orpoiree  mutevole.  &  For- 
ailUUUUU,  ma  diversificata,  di  una  stessa 
parola  o  materia.  ||  -la,  f.  Diversificazione  di  forme 
di  una  stessa  materia  o  parola, 
^allòtta,  av.  otta.  Allora. 

ol  Infiora  a.  (allotto).  Mettere  una  cosa  allo  t- 
allUllalO,  t0>  ^ja  sorte;  Farne  una  lotteria. 
j.alliir-r>irtlatrt  ag.  lucciola.  Reso  risplen- 
+ailUCCIOiaiO,  derile.  dei  panni  di  seta,  ra- 
so e  sim.,  sparsi  di  pagliuzze  e  altri  fregi  d'oro 
e  d'argento.  _, 

àllnr-a  m.  [formato  su  pollice].  *  Dito  grosso 
alluce,  del  piede 

ollnr-i  ara  a.  mei  occhi.  Guardare  fisamente, 
alluci  aie,  Hidaie  (nap.  allusciarc,  riuscire 
a  vedere).  || -dare,  a.  Lustrare,  Far  lùcido,  Bare 
il  lucido,  spec.  di  pelli. 

olii  IMO-nnl  ara  a-  Ravvolgere  a  guisa  di 
ailUCIgnOI  are,  tucìgnolo.  |  Sgualcire, 
Avvolgere  malamente:  i panni.  ||  -amento,  m.  Modo 
e  atto  dell'allucignolare.  || -ato,  pt.,ag.  A  forma  di 

lucignolo.  ....,«.        ■  ,_ 

nlliixinara  a.  rfl .  (allucino ). »alucTnaki  sba- 
ailUCin  are,  gliare  (inclnus  che  ha  gli  occhi 
pìccoli).  Abbarbagliare,  Far  travedere.  |  rfl.  Ingan- 
narsi. 1  -ato,  pt.,  ag.  Che  vede  una  cosa  per  un  al- 
tra, Esaltato.  ||  -azione,  f .  *alucinat!o  -Onis.  TSfc.  Fe- 
n  imeno  psicopatologico  che  consiste  nel  vedere  e 
ritenere  come  reale  ciò  che  è  soltanto  immaginario. 
|  Abbaglio,  Sbaglio,  Travcdimento. 
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alillda   f'  #al0ta«. Cuoio  o  pelle  sottile,  concia- 
»  ta  in  allume,  perciò  molle  e  delicata. 

allùdere  nt-  tal!i,si<  iiiusoi  «alludere,  ac- 

'  cennare  col  discorso  a  cosa  o  per- 
sona senza  spiegare  o  rammentare.  |  Riferirsi. 

allumac  are,  ±  „Far  ¥  2E!f*?  g°me  la  *  u- 

»  maca.  Il  -atura,  f.  Striscia,  co- 
me di  lumaca  (sul  panno,  sul  pavimento).  I  Lecca- 
tura di  stile. 

valium  are,  ;„LUM? iiDar lume, '/ar rjfPIen; 

»  dere.  Illuminare.  |  Accendere,  i 


alopecìa 


♦Adocchiare 
Acceso. 


t  rfl.  Splendere.  ||  -ato,  pt.  Illuminato, 


2»allumare,  -inare,  «•«.conciare in  ai- 

*  '  lume:  le  pelli.  I  Da 

re  l'allume  ai  panni  prima  della  tintura.  |  &.  Dare 
ai  vasi  di  rame  la  melletta,  Ungere.  ||  -ato,  pt.,  ag 
Impregnato  di  allume.  ||  aturà,  f.  Bollitura  dei 
panno  nell'allume  prima  della  tintura. 

ali  Urti  e  m-  *ALt>MEN  -'sis-  -D  Minerale  costi- 
""  **»  tuito  da  un  solfato  doppio  diillumi- 

nio  e  di  potassio  che  cristallizza  con  24  mo  ecole 
d'acqua;  forma  com.  incrosta  ioni  ed  efflorescenze 
sui  minerali  d'alluminio;  è  sciolto  in  molte  acque  • 
cristalli  ottaedri;  sipore  astringente;  impiegato 
nella  conceria,  tintoria,  fotografia;  ci  venne  dal- 
l'Asia (e  da  alcuni  fu  confuso  col  sale).  |  di  rocca 
rappreso  in  massa  vetrosa.  |  bruciato  o  usto  o  cal- 
cinato o  arso.  |  di  piuma,  di  scagliuola,  tee.  ||  -iera 
f.  Miniera  di  allume.  ||-inà,  f.  /-e  Ossido,  Idrato  di' 
alluminio,  che  tdoprasi  nella  fabbricazione  delle 
porcellane  e  sim.  ||  -Inato,  m.  Composto  formato 
dall'allumina  con  una  base.  Il  -tnlte,  -Ite,  f.  Solfato 
doppio  di  alluminio  e  potassio  che  differisce  dall'al- 
lume perché  cristalliz  a  con  sole  3  molecole  d'ac- 
qua e  per  le  forme  romboedriche  ;  sostanza  mine- 
rale bianca  e  talora  gialliccia,  che  si  trova  in  ab- 
bondanza nei  tufi  trachitici  della  Tolfa  presso  Ci- 
vitavecchia; Pietra  d'allume.  || -Inoso,  ag.  Che  con- 
tiene allume,  o  ha  qualità  di  esso.  || -inosetto,  ag. 
dm.  Alquanto  alluminoso. 

al  I U  m  ì  ti  are  a-  *Ll!Mi™  -Inis.  Dar  lume,  splen- 
dllUlllill  die,   d         IHunlinare.  j  Riaar'  £  vi_ 

sta.  |  Istruire,  del  lume  d' intelletto.  |Q  ♦Miniare  I 
pergamena,  libro.  |  rfl.  Illustrarsi.  Farsi  splendido, 
luminoso.  |  v.  2'  allumare.  ||  +-amento,  m.  Modo 
e  atto  dell'alluminare.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Rischiarato.  I 
Dipinto.  |  Veggente.  ||-atore,  m.  -atrice,  f.  Che  al- 
lumina. |  ♦Miniatore.  |  bolognesi  ne!  tempo  di  Dante. 
Il  -azione,  f.  Illuminazione. 

allumici  ÌO  m-®MetalI°  bianco,  duttile, assai 
""  »  malleabile,  sonoro  e  leggerissimo. 

alluri  are  a-  ^  Curvare  a  foggia  di  mez- 
'  zaluna.  || -amento,  m.  X  Curva 
che  si  dà  ai  ponti  del  bastimento.  |  Curva  di 
fondo  della  vela.  H  -ato,  pt.,  ag.  Arcuato  a  luna.  I 
di  vino,  Ammostato  nel  far  della  luna,  Torbiccio. 
Il  -atura,  f.  Figura  della  curva  in  forma  di  luna! 

allungare.  *,-  Fare  lunS°>  Prolungare.  I«J 
5  °'  discorso.  |  Tirare  in  lungo.  |  Dif- 
ferire,  Protrarre,  Mandare  in  lungo.  |  ♦Allontana- 
re. |  un  liquido,  Aggiungergli  dell'acqua.  |  il  collo 
Star  lungamente  aspettando  cosa  desiderata.  |  una 
sillaba,  a  Pronunziar  piana.  |  la  strada,  il  cammi- 
no. |  le  mani,  sulle  cose  degli  altri,  per  prenderle 
I  gli  orecchi,  Porgere  attenzione.  |  il  passo  Af- 
frettarsi. |  una  pedata.  |  rfl.  Protendersi,  Stirarsi 
|  Allontanarsi.  |  Distendersi  in  parole.  ||  -amento, 
m.  Modo  e  atto  dell'allungare.  Aumento   in  lun- 

fhezza.  |  e»  Aumento  nell'estensione  del  tempo 
I  una  sillaba.  |  Intervallo.  |  Distanza.  ||  -ativo  air' 
Che  allunga  ||  -ato,  pt.,  ag.  Fatto  lungo,  Mandato 
m  lungo.  |  Annacquato.  ||  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che 
allunga.  ||  -atura,  f.  Opera  dell'allungare.  I  Ciò  che 
serve  o  e  servito  ad  allungare.  |  Aggiunta. 

allupare,  i11  Aver  sran  fame>  una  fame  da 

♦Contraffarsi    da   lupo.   Il 


lupi. 
-ato,  pt.,  ag.  \  cavallo  —,   morsicato  da  un  "lupo. 
Il  -atura,  f.  «,  Morsicature  come  di  lupo,  nelle  pelli 
messe  a  seccare. 

allusingare,  v.  lusingare. 

ÌÓne    !-  *  *LL"sIo -Osis.  Atto  dell'  allu- 
""    **»  dere.  )  Discorso  allusivo.  |  Cosa 


cui  si  allude.  ||  -Ivo,  ag.  Che  serve  ad  accennare, 
Che  si  riferisce.  ||-o,  pt.,  ag.,  v,  allùdere. 
allUVÌ  ale  ag'  *alluvYes  allagamento.  ®  Di 
'  terreno  appartenente  al  secondo 
periodo  dell'età  quaternaria.  ||  ♦-are,  a.  Allagare, 
Inondare.  ||  -one,  f.  *alluv!o  -Onis.  Inonda  ione. 
Straripamento  dei  fiumi,  dopo  dirotta  pioggia  al- 
lagando i  terreni  circostanti.  |  &  Deposito  di  ma- 
terie terrose  trasportate  dalle  acque  correnti,  da 
formare  campi  asciutti  e  coltivabili.  |j  -onale,  ag.  Di 
alluvione,  Di  terreno,  che  si  forma  per  alluvione. 

•4-3 lm  a     t  *anIma.  Anima.  |  v.  almo.H^-o,  m. 
-rami  ex,  #ANlMUS  Anim0)  Anima.  7? 

al  maffèsto    m-  Libro  di  astronomia,  Raccolta 

»  '  di  osservazioni  astronomiche.! 

Opera  di  Tolomeo  (chiamata  da  jiEflat-n,  cioè  oniv- 

xot^is,  la  raccolta  maggiore,  premesso  l'art,  ar.  al). 

almanacco,  m-,  *ar- AL  "ojj^ia  indlce 

»  astronomico.  Libro  che    con- 
tiene le  costituzioni  dei  pianeti  giorno  per  giorno. 
|  Lunario.  |  Calendario,  dove  si  indicano  i  mesi, 
i  giorni,  le  feste,  ecc.,  dell'anno.  |  Calendario  con 
le  previsioni  meteorologiche,  climateriche,  ecc.  |  di 
Gotha,  Annuario  statistico,  genealogico  e  diploma- 
tico di    tutti  gli  Stati  del  mondo  (che  si  puhbiica 
in  Gotha).  |  Fare  almanacchi,  Almanaccare.  H -are, 
a.  Far  disegni  in  aria.  Congetturare,  come  chi  fa 
almanacchi.  Fantasticare.  |j -one,  m.  -ona,  f.   Chi 
fantastica.  |  Imbroglione. 
almanco,  av.  al  manco.  Almeno. 
almandina,  f.  (-o,  m.),  v.  alabandina. 
*almansore,  ta.  *ar.  al  mansor.  Difensore. 

almèa    *•   *ar-    AL1*EH   ammaestrata.    Danza- 
'  trice   egiziana,   le    cui  danze    lascive 
sono  accompagnate  da  canti. 

alméno    av-  AL  »ENO    Al  più   poco.  |  Se  non 
di  menu,  ahr0)  ge  non  m  pjù   r 

♦almlrante,  v.   ammiraglio. 

almo   aS-  *-»i-mus.  Che  dà  e  alimenta  la  vita.  I  Ric- 
"    '  co,  Fertile,  Fecondo,  Benefico.  |  v.  alma. 

almuzia,^- 

Abito  canonicale  che  co- 
pre il  capo;  Gufo. 
alno  m-  *alnus.  * 
dln°>  Ontano. | Legnai 
me  da  costruzione  del- 
l'ontano. |  nero,  Fran- 
gola. 

alo  e,  aloè,  j^*£  Amo. 

Genere  di  gigliacee,  di  foglie  grosse  e  carnose,  il 
cui   sugo   e  amarissimo  e  serve  di  medicinale 
Sostanza   di    aspetto   cristallino,   di 
odore   speciale,   e    che   polverizzata 
dà  una  polvere  rossa  solubile  in  al- 
cool. |  epatico,    inselvatichito    nelle 
rupi  presso    al  mare  In    Calabria,  a 
Ischia    (a.  vera).   |  Legno   di    un    al- 
bero  di  finissimo  odore,  Agalloco. 
Cosa  spiacevole  e  disgustosa.  ||  -èti- 
co, ag.   Di  medicamento  con  aloe. 
alògeni     m-  P'-  'S>Di  4  elementi, 
&         '  cioi  iodio,  cloro,  fluoro 
e  bromo  che  uniti  ali  idrogeno  danno 
sali 


alOSfìa    '"  •di'ov'la.  Stolidezza.  | 

■  ■  _  '  Discorso    sciocco,    Sproposito. 
alòidi     m'  pi"  **AS  -o«. «Classe  che  compren- 
'  de   sali   semplici,  doppi'  e  ossisali  di 

cloro,  bromo,  ecc. 


+alOÌSÌa    f'  ■*  Pianta  delle  verbenacee,  odo- 
T  **f   rosissima,  da  giardini  {verbena  tri- 

phylla). 

alóne, 


aflus 


m.  «iJtÀu;.  Cerchio  luminoso  di  vapori 
che  vedesi  talvolta  intorno  alla  luna  od 
altro  pianeta.  |  acc.  ala.  §>$  Opera  distaccata, 
composta  di  quattro  lati,  che  fa  ala  o  riparo  ad 
un'altra.  |  Parte  laterale  dell'affusto  su  cui  regge 
il  cannone. 

aloOPP  Ì3     -7Ì9    f-  •iAumxta  malattia  della 

aiopec  la,   zia,  vo,     ^  infermità  che  fa 


alóre  f 

cadere  i  capelli.  H  -uro,  m.  *tìAU7réxoupos  a  coda  di 
volpe.  A  Genere  di  graminacee. 
'alóre,  v.  odore. 

a  loca  *•  *alausa  4>,  Genere  di  pesci 
tìluoa'  dei  ciprini  in  cui  sono  sprov- 
veduti di  denti  il  venere,  il  palato  e  la 
lingua;  la  specie  comune  vive  nell'acqua 
salsa  e  nella  dolce,  ha  la  bocca  fessa 
sino  al  di  sotto  dell'occhio,  coperto  in 
parte  da  una  pa'pebra  a  mezzaluna  (aio- 
sa vulgsris).  \  Sardina.  Salacca, 
xa  I  òeo  i  a  t.  *vl.  aloxInum  assenzio. 
taiu^ua,  Bevanda,  di  limoni  spre- 
muti e  bolliti  nell'acqua,  con  miele  e  spe-  Alopeeuro. 
che  usavasi  nell'estate. 


aipac 


ì.   -Ca    m'  (alPa£à  è  £•>■  *aP-^A(!,0  ioon 


l'art,  ar.).  <>  Ruminante  del  ge 
nere  del  lama  che  vive  nell'America 
del  Sud  (auchenìa  pacos).  |  Stoffa  di 
lana  fatta  con  pelo  dell'alpaca,  j  C{ 
Lega  di  rame,  zinco  e  nichelio,  sim. 
all'argento. 

alrìP  t  *alpes.  Montagna.  | 
a'r>  °»  pi.  $  Sistema  di  monta- 
gne che  cinge  l' Italia  al  setten- 
trione da  levante  a  ponente.  |  an- 
che altri  sistemi.  ||  -eggio,  m.  Pa-  ««•*»■ 
scolo  estivo  del  bestiame  in  montagna,  li  -enstoc, 
m.  #td.  alpsnstock.  Bastone  con  punta  ferrata  per 
le  escursioni  in  montagna.  ||  -estre,  *-o,  ag.  Abi- 
tatore di  alpi.  |  Montuoso.  |  Rozzo,  Zotico,  Selva- 
tico. H  -iglano,  m.  Abitator  d'alpi,  Montanaro.  ]  ag. 
D'alpe.  ||  -inismo,  m.  ■^  Esercizio  di  passeggiate, 
escursioni,  salite  in  montagna.  |  Studi'  e  lavori 
riguardanti  l'esplorazione  delle  Alpi.  ||  -inista,  s. 
Chi  si  diletta  d'alpinismo.  || -Ino,  ag.,  m.  Di  mon- 
tagna. |  Che  viene  dalle  Alpi  e  cresce  nelle  Alpi. 
i  pi  55<J Soldati  addetti  spec.  alla  difesa  delle  Alpi: 
milizia  creata  il  15  ottobre  1872  a  guardia  delle 
valli  delle  frontiere  sirtxi-trionali  del  Regno.  |  gli 
traici  —  conquistatori  del  Monte  Nero  e  difensori 
iti  Pasubio. 

clÌQUantO    *£•'  m"   *ALiSrjANTus.    Un   certo 
"  '  numero;  Una  certa  quantità,  Po- 

co. I  di  bene.  \  Una  parte,  Un  poco.  |  pi.  m.  Al- 
cuni,  Non  so  quanti.  ||  -etto,  av.  dm.  Un  pochino. 
lisina  -6  ^  *als,ne-  ^  Carioflllacea  con  ae- 
'  '  pali  liberi,  petalo  con  unghia  breve, 
•rutto  capsolare:  Centonchio,  Centone,  Gallinella, 
Orecchio  di  topo,  ecc.,  cibi  di  uccelletti  e  di  galline. 
'Isolo,  m.  neol.  tSfc.  Rimedio  antisettico. 
a".  esci.,  m.  *td.  halt.  5>$  Comando  di  fermarsi. 
I  dare  ('— .  |  intimare  l' — ,  Imporre  di  finirla. 

a.ltalén  a  '•?  *t°i-''Bno  macchina  militare. 
a>  Giuoco  dei  fanciulli,  i  quali,  se- 
dendo sopra  una  tavola  sospesa  tra  due  funi,  la 
ranno  ondeggiare  ;  ovvero  mettendosi  alle  estre- 
mità di  una  tavola  in  bilico  la  fanno  alzare  ed  ab- 
bassare. |  VicenJa.  |  Mutabilità.  ||  -o,  m.  (,  Macchi- 
na militare  per  portare  soldati  all'altezza  delle 
mura  nemiche.  |  Mazzacavallo,  macchina  per  attin- 
f>er6  acqua  dai  pozzi.  || -are,  nt.  Fare  all'altalena. 
cUtalèvO    m   Macchina   per  attingere  acqua; 

.  '  Mazzacavallo. 

cutcìn  a  *•   O  ^°Sg'a   aperta    sopra  del  tetto 
,  '  d'una  casa.  Terrazza.  ||  ♦-o,  ag.  Alto. 

Sitano    -inO    m'  *ALTXsus>  altInus.  f  Vento 
,        iv/,   meridionaie  che  viene  dall'A- 
driatico. 

*altanto,  ag.  (su  alquanto).  "Altrettanto. 
aitar  e    m-  (*•  'altìre  SE  Specie  di  banco  in  pie- 
.  '  tra  (in  origine  la  tomba  di  un  santo), 

sui  quaie  u  sacerc|ote  celebra  il  sacrificio  divino, 
ÌLm*SSa'  I  Ara  pei  sacrifizi'  degli  antichi.  |  privi- 
ni»  >  cu'  è  concessa  dal  apa  un'indulgenza 
Renana  applicabile  dal  celebrante  a  un'anima  in 
Srin  g'°irn1'  •  sacr>J>*°  dell'-.  Messa.  |  maggiore, 
principale,  nell'abside.  |  pi.  bassi,  laterali.  |  Rcli- 
2,**a  I  contr--,  Opposizione,  rontrasto.  | 
lav?„  f  S,~i  °  altarini.  Rivelare  cose  che  si  ce- 
sJii»->  '  U\  ar-  AL  TA1R  aquila  (che  vola).  «.  Co- 
dm  Ai»0ne  5eU'en>Ì3fero  meridionale.  ||  -etto,  m. 
■"•  Aitare  di  mediocre  grandezza.  || -ino,  m.  dm. 


altèro 

inginocchiatoio  da  camera.  J  giuocare  agli  —,  ba- 
locchi con  cerimonie  religiose.  ||  -lata,  m.  Prete 
che  ha  la  cura  dell'altare.  ||  -uzzo,  m.  dm.  spr. 
altèa  '  *A'-IH'EA- AMalvacea  con  rizoma  groe- 
di  ioOf  so  ciijnciric0  e  polloni  eretti,  coperta  da 
peluria  morbida  grigiastra,  foglie  ovate,  fiori  a  grap- 
polo bianchi  o  carnicini;  di  luoghi  paludosi;  medi- 
cinale pel  rizoma  mucillaginoso  ;  Malvaccione,  Bis- 
malva  (a.  officinàlis).  |  radice  di  — ,  pasta  pettorale, 
♦alleggiare,  nt.  (alléggio).  Essere  altero,  Mostrar 
alterigia. 

alter  are  a-  (àttero),  «alterare.  Far  essere  o 
«•»!  *•*■  °»  apparire  altro,  diverso.  Muovere  o 
mutare  dall' esser  suo  in  tutto  o  in  parte.  |  Gua- 
stare. |  Falsificare.  Adulterare.  |  Peggiorare.  |  rfl. 
Commuoversi,  Perturbarsi.  |  d  gli  organi  e  delle 
loro  funzioni,  Divenire  anormali. |  Adirarsi.  |]  -abi- 
le, ag.  Facile  a  guastarsi.  |  Disposto  a  turbarsi,  lì 
-abilissimo,  sup.  ||  -abilità, f.  Disposizione  ad  alte- 
rarsi, fi-amento,  m.  Irregolarità,  Anormalità.  Modo 
e  atto  dell'alterare.  ||-ante,  ps.,  ag.  Che  altera.  | 
■Sa,.  Di  medicamento  che  reca  evidente  mutazione, 
-atlvo,  ag.  Che  cagiona  alterazioni.  |  Alterante.  | 
medicamento  —.  |  Alterabile.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Modifi- 
cato in  male,  Guastato.  |  Sdegnoso,  Risentito.  | 
Che  non  è  più  nel  suo  stato  normale.  ||  -atetto,  ag. 
dm-  Alquanto  alterato.  Sdegnosetto.  |  -atissimò, 
suo.  ||  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  altera,  guasta,  j 
-atucclo,  ag.  dm.  Alquanto  anormale.  {|  -azione, 
f.  «alteratIo  -Bnis.  Cangiamento,  Guasto,  Falsifi- 
cazione. |  Perturbazione,  Ira,  Sdegno.  |  J  Modifi- 
cazione dei  tuoni  della  scala  naturale  per  mezzo 
del  diesis  o  del  bemolle.  |  &  Decomposizione  della 
roccia  solida  in  frammenti  per  l'azione  chimica 
delle  acque,  ||  -azloncella,  f.  dm.  Indisposizione. 
altere  are  nt~  talierc°)-  *altercar<  far  rissa. 
a    °  »  Contendere,  Contrastare  con  pa- 

role, Quistionare.  ||  -atore,  m.  -atrice,  f.  Proclive 
ad  alterco.  ||  -azione,  f.  «altercatIo  -Cnis.  Contesa, 
di  parole  risentite.  Disputa  con  parole,  motti,  ecc. 
||  -o,  m.  (pi.  -chi).  Contrasto,  Baruffa.  |  ,£  ^Pianta 
che  vegeta  intorno  allo  stabbio  in  campagna;  Gius- 
quiamo, 
alterézza,  v.  sotto  altero. 

altem  are  *•  latt^ru°)-  *altkrnare.  Operare 
ta.itci  ii  «*■  w,  scambievolmente  e  a  vicenda.  |  Av- 
vicendare. |  Ripetere  alternatamente:  canto, suono, 
o  sim.  |  rfl.,  nt.  Avvicendarsi.  |  Scambiare.  ||  -amen- 
to, m.  Modo  e  atto  dell'alternare.  |  -ante,  ps.,  ag. 
Che  alterna,  si  alterna.  |  moto  — .  |l  -atlva,  f.  Avvi- 
cendamentò.  |  Condizione  o  Facoltà  per  la  quale  si 
deve  eleggere,  scegliere  tra  due  cose.  |  Dilemma.  | 
;|g  Diritto  che  tra  due  patroni  ha  ora  l'uno,  ora  l'al- 
tro di  eleggere  o  presentare  al  beneficio  ecclesia- 
stico. Il  -atlvo,  ag.  Che  serve  ad  avvicendare.  j|  -ati- 
vamente,  Con  alternativa.  Alternatamente.  || -ato, 
pt.,  ag.  Avvicendato.  |  Scambievole.  |  Eseguito  al- 
ternamente. |  $  correnti—,  che  cambiano  il  senso 
periodicamente.  Le  correnti  possono  essere  pro- 
dotte da  cause  differenti,  p.  e.  dalla  azioni  chimi- 
che e  dal  contatto  fra  metalli  eterogenei  nelle  pile 
idroelettriche,  dal  calore  nelle  pile  termometriche, 
dalla  induzione  nelle  dinamo.  Galileo  Ferraris  nel 
1888  fece  la  scoperta  del  campo  magnetico  ro- 
tante, campo  unico  risultante  dalla  composi  ione 
di  più  campi  magnetici  in  una  data  parte  dello 
spazio.  ||  -atore,  m.  §s  Dìnamo  che  produce  cor- 
renti alternate.  ||  -azione,  f.  «alternatIo  -Bnis.  Atto 
dell'alternare.  Avvicendamento. 
a|fòrn  O  a£-  *alternus.  Alternato,  Awicen- 
caiicniu,  dat{)  |  Scambievole,  Vicendevole.  | 
J|  di  parecchi  organi,  e  spec.  dei  rami  e  delle 
foglie,  Che  si  succedono  sui  due  lati  del  fusto.  | 
»,  angoli  —,  formati  da  una  retta  che  taglia  due 
parallele,  ambedue  interni  o  ambedue  esterni,  ma 
posti  l'uno  di  qua,  l'altro  di  là  della  segante.  J 
-amente,  In  modo  alterno:  una  volta  uno,  una 
volta  l'altro. 

alt  òro    altiero    aS-  *altus.  Che  sente  al- 
ali ero,  amerò,  t°mente  di  sé.  i  colui  che 

per  grandezza  d'animo  non  riguarda  e  non  s'ap- 

Elica  a  cose  vili.  |  Eminente,  Eccelso.  Maestoso, 
plendido.  |  d'animo,  di  mente,  d'ingegno.  |  Che 
denota  alterezza.  |  ♦Alto,  Elevato.  |  D'alta  condì- 


alzàvola 
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amaro 


altézza 
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alzare 


-rl^teE!f\mene^Su^rba?entez4  Nobil- 

J5e2ta.tò  Yltegnosite   Subbia.  ||  -erlgià,  !  Su- 
£rb£ 'o^S  T-er'issìmo,    sup.  |  -erissima- 

m?rleUVoSUfPElevatezza.  |  Distane  da  basso  ad 
altéZZ  a,     ,,"    |Punt„  'il  più   alto.  |  Cima.  | 
Profondità.  |  Statari.  |  Nobiltà,  Grandezza^  Deco- 
ra   Tltenità    Eccellenza,  Superiorità.  |  f  Acutezza. 
■  THoìo  d   a  cuni  principi.  |  -Distanza  d'una  stel- 
\.  dal  Wzonte   1  *  Latitudine.  » -oso,  ag.  Borio- 
so" P  eno  d°  alterila.  ||  -osamente,  Con  alterigia 
!«„     f   *,  Genere  di  coleotteri  dannosissimi 
àttica,  {.pnfe    )arve   e   anche   più  come    insetti 
alle  piante  crocifere  ;  una  specie  dì 
colore    turchino   acciaio   o  verde 
metallico    ha   sulla   piccola   testa 
antenne  corte  e  filiformi,  e  le  zampe 
posteriori    atte  al  salto;    nocevole 
agli  ortaggi  {baltica  oleracea). 
«W  Imotrìa     t-    Misura  delle 

altimexna,  altitudini,  i*  ai-       AiUca 

titudini  di  vri"  punti  di  una  re-  degli  ortaggi, 
fri? \  JrneCm° i&£  frumento  per  misu- 
rare altezze  per  mezzo  di  angoli,  li  -Ip  ano,  m  | 
Ptenura  dominante  i  paesi  all'intorno.  ||  -isonante, 
iso^o  a7™  alt.sSnus.  Che  risuona  grandemente. 
S  Risonante.  || -Stonante,  ag.  Che  tuona  dal- 
l' aUol  «  Giove.  ||  -Ivolante.  ag.  «alt.vSlahs  -tis. 

«HiThHinT't  •*■»">«>  tms.  Distanza  verti- 
altltUaine,  cale  di  un  punto  da  un  piano  di 
paragone.  I  *  Altezza  sul  liveUo  del  mare.  |  Pro- 
fondità. I  Latitudine. 

J.I+  «  \m.  i  ag.  «altus.  Elevato  dal  plano.  |  Che 
altO,  +"l,  sfa  i„  alto.  |  Profondo:  mare  notte 
selva  silenzio,  sonno,  mente,  ecc  |  Levato,  Alzato 
molto  sull'orizzonte,  Chiaro.  |  U  di  ti  sole  -  | 
a  «»«•  itmnn  i  Forte:  voce,  suono.  Arduo,  Dim- 
dleTlmpe^itabne.ì  di  prezzo  cJro.  I  Violento 
I  Sublime,  Eccelso,  Eminente.  Nobile,  "lustre 
Eccellente  Grande.  Che  esce  dall'ordinario  e  dal 
«11™  bordo,  dei  navigli  maggiori; 
ufficiale '  J'- 'bordo,  super  ore.  I  mare,  lenta- io  dal 


ì 


do'crofondo   I  rilievo,  g  Scultura  molto  rilevata 
dal  foPndo°TuttJ rilievo.  \U  *»  -.  *•  l*^"" 
il  seeno  (delle  armi  da  fuoco).    |  Jare  —  «  pass°< 
Potere  tutto   I  a  testa  -,  con  piena  sicurezza  della 
propria    onestà.  |  m.   Luogo   elevato,  Parte   alta 
Cielo I  l'-  '  basso,  di  malattia,  Vicenda  di  stato 
,èg£ore  e  migliore.'.  |  guardare  d '- .»  basso  ? al- 
•—   Con    superiorità,  sprezzante.  {levarsi  in—. 
Miniare  in  superbia.  |  farsi  da  -,  Cominciare  dal 
principio  \  fa?  cascare  da  -,  Esagerare  il  pregio 
Eia  difficoltà.  Sforno,  CK  Forno  in  forma  di  tor- 
rV  che  riempiesi  di  strati  alternati  di  carbone  e 
di'ferro  di  miniera,  il  quale  si  trasforma  in  ghisa, 
fav    inalto!   All' insù.  |  esci.   «td.HALi -ferma! 
Fermata.  I  8*2  Comando  di  fermarsi.  |  «Grido 
dcIlT  sentinella.  ||  -amente,  Con  altezza,  In  alto 
luoeo   |  Profondamente.  |  Con  alta  voce   |  Da  alto 
principio!  |  Molto.  |  Vilmente  JMagmficamente 
fi  orsi  o   ae   dm    A  quanto  alto.  I  -etto,  ag.  riut- 
trdto32    Brillo.  ì  rìcci0,  ag.  BrUlo   »  jMlmo. 
.„„    I  m    Dio.  Il  -occo,  ag.  dm.  Alquanto  alto.  || 
!ofocato   ag   Posto  in  alto  luogo    Di  alta  condi- 
zioni1° Che6  occupa  un  posto  0  ufficio  ragguarde- 
voli'ura!  I ^  Luogo  alto.  |  Altezza.   Superbia.  Il 
-uretta,  f.  dm.  Piccola  altura. 

.iLL»    m    (f  attrice),  «altor  -Obis  [allre&li- 
+altOre,  Sentire).  Che  alimenta,  Che  protegge. 

IJ.      _«:         i     ncei       av.    «ALTÈRUH    ET    SIC.   Si- 

altreSI,  +-eSbl,  miimente,  Cosi,  Parimen- 
te Allo  stesso  modo.  |  Anche,  Eziandio.  Il  -etta- 
e;  agVius  Simile  in  tutto.  Un  altro  eguale. 
Altra  cosa  simile.  1  Tale.  |  m.  *Quell  altro  |  La 
sYessa  cosa.  Cosa  uguale.  |  -ottante-,  ag.,  corr.  «tan - 
tus.  Quanto  l'altro:  .eguaglianza  di  numero  e  di 
misura.!  av  Né  più  ne  meno.  -Ieri,  av.  *heri. 
"Starno  innanzi  a  ieri,  fa»  l'altro.  I  Alcuni  gior- 
ni  la.  Giorni  sono. 


„l+-i  pr.  pers.  «alter  hic.  Alcun  altro,  Un  at- 
altri,  fr„  lomo.  |  quasi  imp.  Uomo  Alcun  altro. 
I  Alcuno  Taluno.  \cle,  Niun  altro  che.  Fuorché. 
L  il-  «  ag.  m.  Valter  l'altro  dei  due  Differente, 
altr  O,  Diverso.  1  Nuovo.  |  Secondo.  |  «Rimanen- 
*»  astante  I  enf  e  opp.  col  pr.  noi,  voi  |  che, 
Divario  Sa  |  Ben  diverso,  Molto  migliore,  Fuor 
che  Eccetto  !  <««*«-,  Diversissimo.  |  di  tempo. 
SSt^S-WJ  gfgfi  ^rsl%gnerZicll 
dlìvalìrf  Via  funSon.""<«  nt  Altra  còsa.  |  Parte 
rimanente.      Altro!  Ben  a Itra  cosa.  |  Ben  altjM 

?er  -'ntliùTS-  (forml'd^XmaAoTc 
Si  E  nS  "aubb^SenJ'aitri  discorsi.  ||  -Imen- 
«  "lamenta,  av.  «altèramente.  In  altro  modo.  Di- 
vergente non  -,  Niente,  punto  non  diversa- 
mente™  Allo  stesso  modo.  |  In  caso  diverso,  Se  no 
"fónde  av  «altèro  onde.  Da  altro  luogo.  |  Per 
altea  parte  I  Altrove.  |  d'  -,  Per  altro,  D'altra 
parte;Pèeì  risto,  AltrinUti.  ||  ^vo,  av.  «altero 
ubi    In  altro  luogo.  In  altra  parte. 

0  +rii  i  pr.  pers.  obi.  «altèri  huic  A  tra  per- 
altrU  I,  l0Dl  Aitri.  |  Ad  altra  persona.  |  Di  altri. 

1  si  fraDPone  spesso  tra  art.  e  s.  :  V-  sposa.J  -151TIO, 
L  neol  Amore  verso  gli  altri;  cntr.  di  egoismo. 
altura,  v.  sotto  alto. 

i-H-.Ar*  olM^itn  f.  «alucIta.  <>  Insetto 
alUCIda,  aiUCIXa,  lepidottero  dei  più  pic- 
coli, che  hanno  ali  quasi  distinte 
in  penne  e  i  piedi  lunghi:  una  spe 
eie  ha  le  ali  posteriori  e  anteriori 
divise  in  6  {al  ucìta  kexadactyla). 
I  Tarma,  Tignuola  dei  cereali  (stto- 

ZT.ÀZu'ntlU    ».  •«?.  aludel.  ^  Vaso  - 
alUdelIO,  ali-,  tub0  Si   terra  cotta,  senza 
fondo,  per  la  sublimazione  dello  zolfo. 
alunlte,  U  <*•  AUumit^,àlW™»ite. 

■-— . .-  :-     m.  «alomnus.  Allievo.  Scolare.  Disce- 
altinn  O,       l0  |Chl  fa  pratica  in  un  uffizio  pub- 
blico, Apprendista.  |  ^Allevato,  Nutrito.  Il  -ato,  m. 
Condizione,  tirocinio  di  alunno, 
♦alvano,  v.  albarello. 

.iUMPfl    m.  «alveare.  Arnia,  Bugno,  Cas- 
l°aiVeare,   setta  dove  si  tengono  le  api.  I  Luo- 
go dove  si  custodiscono  le  arnie. 
2°  alveare,  a.  alveo.  Inalveare,  Incanalare. 


Alùcida. 


art  m.  «alvèus  fossa,  canale.  Letto  d  un 
alVeO,  fiume  0  d.aitra  massa  d'acqua,  t  Letto 
artificiale  del  fiume.  |  Canale.  Condotto.  I  Cavita, 
fi 'eclplente.  I  ♦Alveare.  Il  -oolite  f  «^Infiamma 
zione  degli  alveoli  polmonari  0  del  dente.  II.-*™0; 
m  »alve6Clus  (dm.  alveus).  Cellette  de.  fav,  dove 
le  api  depongono  e  custodiscono  il  miele.  Guscio, 
di  piselli  e  sim.  1  pi.  t  Cavità  ossee  delle  arcate 
mascellari  in  cui  sono  Impiantati  1  denti •  I  J»«"£ 
nari,  Piccole  cavità  contenenti  aria  nelle  pare" 
Selle  ramificazioni  polmonari.  |  A  Parte  def  fiore 
dove  sono  rii  osti  1  semi.  „        1 

.1..  n  m.  «alvus.  Pancia,  Basso  ventre.  |  =en0.J. 
alV  O,  marte  intima  di  alcuna  cosa.  |  Utero.  I  chiu- 
so, IntesUno  che  non  lascia  passare  feci  e««s-i 
..ino,  ag.  Dell'alvo.  Che  appartiene  al  basso  ve» 
tre.  |  scariche  —,  intestinali.  a 

alz'abótti,  -^  ^a^bo^Vf  1 0! 
alzaia,  +aizana, dott0>  Fune  che  serve» 

condurre  i  battelli  per  fiumi  o  f,"*";  ~n*  *£«: 
|  Chi  tira  questa  fune.  |  tirare  V-,  Fare  una  gr 

Ìe,ia""o  a.  #alTus  alto.  Levar  in  alto,  .Solle; 
alzar  e,  ^are    Porre  in  alto.  |  Portar  ju.  E 

vare.  |  Encomiare,  Celebrare.  |  a  «rio,  Aggrandì  bj. 
Esaltare.  |  Far  crescere  di  grado,  di  P«t^e'roppo- 
litare.  |  la  mano,  Giurare,  il  gomito,  B"*  "yier 
le  carte,  nel  giuoco,  Prenderne  una  !»«»«»« Jt0. 
mescolarle  sovrapponendola  parte  che  era  ai  e 
Tagliare.  |  la  voce,  Parlare  in  tono  più  alf°- !  ur 
struire,  Edificare.  |  Accrescere,  di  prezzo.  |  Por» 


via  il  servito,  nel  caffè.  I  le  corna,  Montare  m  or- 
goglio, t  le  vele,  Spiegarle,  Mettersi   in  viaggio.  | 
fé  vesti   Tirar  su.  |  plb.  il  fianco,  Mangiar  lauta- 
mente. |  t  mazzi,  Strepitare.  |  rfl.  Levarsi,   Spun- 
tare |  Sollevarsi.  |  Rizzarsi  da  sedere.  |  Crescere 
in  altezza.  |  «  panni,  Scoprirsi.  |  Levarsi   contro 
I  Farsi  alto,  Levarsi  in  alto.  |  Sorgere.  Crescere.  1 
Aumentar  di  prezzo.  |  di  vento,  Cominciare  a  tirare. 
I  -abile,  ag.  Che  si  può  alzare.  |l  -amento,  m.  Modo 
e  atto  dell'alzare,  Alzata.  |  Esaltazione)!  -ata,  f. 
Sollevamento.  |  R  Rappresentazione  verticale  del- 
la parte  esterna  di  un  edificio,  Ortografia.  |  Muc> 
chio,  Monte,  Altezza.  |  ?««  Massa  che,  per  ripararsi 
dalle  offese  del  nemico,   s'innalza  colle  terre  che 
si  estraggono  dallo  scavamento  di  un  fosso,  |  fc>o- 
pramobile.  Specchiera.  |  per  —  e  seduta,  sistema 
di  votazione,   cioè    alzandosi   in   piedi  (st),   0   ri- 
manendo seduti  (noi.  \  di  spalla,  per  noncuranza. 
I  *d'  insegna,  ?s«  Mossa   improvvisa.  |  d  tngegiw, 
Tratto  malizioso.  Il  -ato,  pi.,  ag.  Ritto  in  pie.  |  Ri- 
levato ad  arte.   |  Succinto.  Rincarito.  ||  -atura,  I. 
Operazione  ed  effetto  dell'alzare. 
alTàunla     ar-r.    f-  «anas  apula   anitra  pu- 
dl^dVUla,  AìM.  ,  giiege   ,»,  Garganelio,  Ani- 
tra querquedula,  Sartella,  Ciarcevolo  {anas  crecca). 
al-Trt    m-,  dv.  alzare  Sx5  Paletto  mobile.  Cuneo, 
ai£U,  Vjte  dietro  la  culatta  dei  pezzi  d'artiglie- 
ria per  dar  loro  diversi  gradi  di  elevazione.  |  com. 
Strumento  che  serve  a  regolare  il  tiro  delle  armi 
da  fuoco.  |  O.  Pezzo  di  cuoio  soprapposto  alla 
forma  per  recarla  a  misura. 
amàbile,  ecc.,  v.  sotto  amare. 
amarla    t  «americano  hammaka.  Sorta  di  letto 
Alitala,  pensile,  formato  da  stuoia  o  tela  al- 
lacciata ad  un  telaio  rettangolare:  usato  dagl'In- 
diani e  imitato  dal  marinai. 

amarlina  f-  ***■  amadine.  <§,Passeraceo  conl- 
dlliauilia,  rostro  piccolo,  che  vive  in  bran- 
chi nel  boschetti  sparsi  per  le 
steppe,  ha  canKjdu.'c  -vie  e  som- 
messo, agile  nel  correre;  si  tie- 
ne nelle  gabbie  come  il  canari- 
no {a.  fasciata). 

nmarirVH-a   f.  «fr.AMADOTTE. 
dmclUUUe*.,  ^Sorta  di  pera 

che  matura  in  ottobre. 
amarlrìnrìp  s ■  **i«»Spu4«  -*So«.  £f  Ninfa  abi- 
amauriaae,  tatric7  &egu  alberi.  |  ^  Scim- 
mia dell'Asia,  con  faccia  da  cane,  nuda,  e  coda 
lunga  con  fiocco  {cynocephàlus  hamadryas). 
amalfitana  (Tavola),  f.  Codice  marittimo 
amali  liana.  dell'antica  repubblica .d'Amalfi, 
adottato  nel  medio  evo  da  molte  nazioni. 
amai  tra  ma  m-  *u.4).ar  0.2  emollizione?  Com- 
amaigdlll  a,  binazione  di  un  qualche  metal- 
lo con  argento  vivo.  J  Mescolanza  di  varie  cose.  |l 
-are,  a.  Combinare  il  mercurio  con  un  metallo.  | 
Mettere  insieme  cose  che  non  facilmente  si  con- 
vengono. Il  -azione,  f.  Ai  Processo  per  cui  si  estrae 
l'argento  dai  suoi  minerali,  costringendolo  a  en- 
trare in  lega  col  mercurio. 

amanr)  ina  f.  «amygdXla.  /%>  Sostanza  albu- 
cuiidllU  Illa,  minosa  che  si  riscontra  nelle 
mandorle  dolci  ed  amare  dei  noccioli 
di  parecchi  frutti.  ||  -data,  f.  Pozione 
fatta  con  mandorle  peste.  |  Lattata  o 
emulsione  in  genere. 
amanite,  f.  A  Genere  di  funghi 
amanite,  cnfcontiene  tutte  le 


amaiaUUIUlca,  pore  amar0  dei  suoi  ramo- 


scelli. Ginestra  dei  carbonai  o  da  scope 
becco  (sparlìum  scoparìum). 


Scorna- 


Amadina. 


Amaranto. 


specie  di  agarici;  cfr.  ovolo.  || -Ina, 
1.  'O  Principio  velenoso  dei  funghi  : 
è  un  narcotico  efficacissimo. 
amante»  l°.pt.,ag.,s.,v.  amare. 

amante, ,  n',..  'n^,  :m,  coreg. 

già.  x.  Cavo  addoppiato  che  attaccato 
all'oggetto  da  sollevare,  è  inferito  in      Amanite. 
alto  alla  taglia  superiore   di  un  pa- 
ranco, alla   quale  si  applica  la  potenza.  |  Drizza 
del  pennoni  maggiori. 
atnannònco     m.  «amanuensis  (a  manu,  con 

amanuense,  la  mano  opp  a  mente  e  inge. 

gno).  a»  Copista, 
amanza,  v.  sotto  amare. 


amàrai  r>  m.*AMARXcus.  ^Maiorana,  Persa 
al I lai  nt>  u,  Maggiorana  (origànum  maioranal. 
Il  -Ino,  ag.  Di  amaraco.  |  m.  Unguento  fatto  con 
l'amaraco.  _    _.  _.  „ 

omarantn  m.  «amarantus.  A  Pianta  erba- 
amarafllU,  cea  dl  fiori  piccoli  di  una  tinta 
vivace;  Sciamito  (ceiosia  castren- 
sis).  |  Sorta  di  colore  vinato  sim.  al 
fior  dell'amaranto,  dì  una  bacca 
della  fitolacca.  Uva  turca,  Uvino.  J 
ag.  Di  colore  dell'amaranto.  ||  -oidi, 
pi.  m.  Piante  affini  agli  amaranti: 
Perpetuini,  Semprevivi. 

amarasc  a,  f.  o,  ™a'BJa.{v1: 

no  di  ciliege  amarasche  o  mara- 
sche. Il  -ato,  m.  Rosolio  a  cui  sia 
dato  l' odore  e  sapore  di  ciliege 
amarasche.  ||  -hino,  m.,  v.  ma- 
raschino. ,.  .  . 
am  aro  a-  «amare.  Aver  caro.  |  Voler  bene, 
am  are,  portare  affezione, Essere  affezionato.) 
Aver  caro  e  desiderare,  persona  di  sesso  diverso. 
|  Mettere  il  cuore  in  alcuno  o  in  qualche  cosa. 
pvb  Ama  chi  t'ama  e  rispondi  a  chi  ti  chiama.  | 
Chi  ama,  teme.  |  Essere  innamorato,  Amare  d  amore. 
|  Volere  con  passione,  Desiderare,  Bramare.  |  rre: 
ferire.  Eleggere.  |  Avere  inclinazione.  Compiacersi 
|  Tollerare,  Soffrire.  |  rfl.  Amar  sé  medesimo.  | 
Portarsi  amore.  Il  -abile,  ag.  Che  Ispira  amore; 
Degno  di  amore.  Caro,  Piacevole.  |  di  vino,  Che  tende 
al  dolce.  ||  -abilissimo,  sup.  ||  -abilissìmamente.av. 
sup  II  -abilitò,  f.  Qualità  di  chi  si  fa  amare.  ]|  -abil- 
mente, Affabilmente,  Caramente.  || -ante,  ps.,  ag. 
Che  ama  (col  di).  Preso  d'amore,  affetto,  Ligio,  De- 
voto. |s.  Legato  di  relazione  amorosa,  com.  di  amore 
in  s  nso  non  onesto.  U  +-antemente,  Con  amore.  Da 
amante,  li  -anticida,  s.  Uccisore  .dell  amante.  Il 
-antissimo,  sup.  Che  ama  fortemente.  ||  -antissima- 
mente,  In  modo  amantissimo.  ||  +-anza,  I.  Amore.  | 
Ogaetto  dell'  amore.  |  Donna  amata.  |  -atore,  m. 
-atrlce,  f.  Che  ama.  |  Dilettante.  Che  ha  cari  gli 
studi',  le  belle  arti  e  le  opere 
d'arte.  |  v.  amatorio, 
omàrirn    m-  Lingua  semi- 

amarico,  tica  deli.  awssi- 

nia,  entrata  in  Africa  dall'Arabia 
Habasa,  rimasto  insieme  col  geez 
o  etiopico  antico. 
amarilli  f  «amaryllis  u- 
amarilll,  na  villanella  del- 
la poesia  di  Virgilio.  A  Genere 
di  piante  bulbose,  che  hanno  il 
calice  a  forma  di  imbuto,  e  fiori 
bellissimi   di  color  cremisi:  la  Amarilli. 

più  bella  è  il  narciso. 

a  mar  n  ag.  «amIbus.  Di  sapore  spiacente,  cntr. 
di  lieti  u,  di  dolce.  |  bocca  —,  quando  sentesi 
sapore  amaro. |  Crudele,  Aspro. |  Sdegnoso.!  fiso— . 
|  Mordace.  |  Funesto,  Tristo.  |  acque  —,  Sorgenti 
minerali  di  acque  in  cui  si  contiene  sale  amaro,  e 
sono  purgative  (quelle  di  Lucca,  S.  Vincenzo,  Mon- 
tecatini, ecc.).  |  m.  Amarezza.  |  Cordoglio.  I  Ran- 
core. Odio.ll-aments,  Con  grande  cordoglio  |  Aspra- 
mente, Acerbamente.  || -egglamento,  m.  Modo  e  atto 
dell'amareggiare.  |)-egglare,  a.  (amareggio),  «ama- 
rIcaee.  Rendere  amaro.  I  Affliggere.  Addolorare.] 
nt.  Farsi  amaro.  |  rfl.  Disgustarsi.  |  Crucciarsi. 
||-éggiola,  -élla,  f.  A  Specie  dl  camomilla:  Parte- 
nte, Matricale  (chrysanìhemum,  o  pyretrum  par- 
thenium).  ||  -ena,  -Ina,  f.  4  Frutto  dell  amareno, 
Ciliegia  amarena,  Marena;  Gnotta,  Marasca  |  Qua- 
lità e  sapore  dell'amaro.  Il -eno,  m.  Varietà  di  ci- 
liegio di  cui  si  coltivano  2  forme,  una  la  viscida 
0  griotta  {ceràsus  caproniana),  e  l'altra  la  marasca. 
Il  -etto,  ag.  dm.  Alquanto  amaro.|m.  Sorta  di  pasta 
lavorata,  con  entro  uova  e  mandorle  amare.  ||  -az- 
za, f  «amarities.  Dispiacere.  Afflizione,  Cordo- 
glio |  Rancore.  Il +-lcare,  a.  «amarIcark.  Amareg- 
liare  II  -Icante,  m.  Sostanza  che  ha  dell'amaro.  |, 
riccio,  ag.  Che  ha  dell'amaro.  | -Ino,  ag.   Alquanto 
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ambulacro 


ambulare 


ammagliare 


Amarra. 


amaro.  I  m.  Sorta  di  pasta  dolce,  Amaretto.  |  v. 
amarena.  ||  +-ire,  nt.  Divenir  amaro.  |  a.  Ama- 
reggiare. Il  -itudine,  f.  «amaritOdo  -Inis.  Amarezza. 
|  Affanno,  Afflizione.  ||  -ogno,  -ognolo,  ag.  Che  ha 
dell'amaro.  D -ore*  m.  Amarezza.  || -ulento,  ag.  »a- 
marulentus.  Che  ha  dell'a- 
maro. |  Mordace.  |  Maligno. 
U  -urne,  m.  Amaro.  Insieme 
di  cose  amare. 

amarra    *'•  *o1-  M*EREN 
<XlUG.li  a,  ormeggjare. 

JL  Corda  di  ormeggio. 
ramaci  a  f-  «amasia.  Donna  amata,  Amante. 
+ama§l  a,  i,  mQi  m  Ganzo.  Drudo.  |  Bertone. 
«  m  «ti  o+a    e   .n    m.  #amethystus.  Quarzo  dia- 

amausia,  f.  «,  fano  di  coiore  violetto  con 

macchie  granellose  dello  stesso  colore,  ma  più  chiare. 
•  arrnatii  a  f-  Matita.  ||  *-o,  m.  Cinabro,  E- 
Tamauia,  matite,  Pietra  sanguigna. 
im-itftrin  ag.  «amatokIus.  Che  si  riferisce 
amatorio,  aframore.  |  filtro  -.  |  ».  I  Mu- 
scolo che  imprime  al  globo  dell'occhio  un  movi- 
mento espressivo  di  sentimento  amoroso. 
amai  ir  nei  f.*du.aOpuoiSoscuramento  TffeDi- 
amauro^l,  minurzioneo perdita totaledella  vi- 
sta. I  per  paralisi  della  retina  e  del  nervo  ottico, 
Cecità  serena,  perché  non  altera  in  apparenza  la 
chiarezza  dell'occhio.  ||  -ètico,  ag.  Dell  amaurosi. 
^witinri  i  pi.  f-  (sg-  -e).  *dp.a£ùv  -ovos.  gi 
amaZ2UII  I,  £opoi0  di  donne  della  Cappado- 
cia  e  della  Scizia  che  escludevano  gli  uomini,  e 
dedite  alla  guerra:  si  bruciavano  la  mammella  de- 
stra perché  impediva  l'uso  delle  armi.  |  Donna  che 
va  a  cavallo.  I  Abito  lungo  e  nero  da  donna  per 
andare  a  cavallo.  |  ^  v.  pappagallo.  ||  :io,  ag. 
Da  Amazzone.  ||  -ite,  f.  ®  Feldispato  che  si  trova 
lungo  le  rive  del  fiume  delle  Amazzoni;  di  color 
verde  smeraldo  e  verde  opaco. 
amba,  £  Collina  isolata,  dalla  cima  larga,  a  picco, 
nell'Abissinia.  , 

ambac,  m.  *  Arbusto  tropicale,  lungo  le  rive  del 
Nilo:  del  legno  si  fabbricano  zattere  (osschynomene 
elaphroxy'lon). 

a  m  ha  co  f-  «ambIgbs  giravolta.  Discorso  iB- 
amuage,  voiut0.  |  Circuizione.  |  Enimma.  | 

ni   Immagini  confuse.  

amhnrvali  mP1-  «ambaevIlesO  Feste  pub- 
amDarvail,  bijcne  celebrate  dai  Romani  per 
ottenere  dagli  Dei  buona  raccolta  :  si  sacrificavano 
una  scrofa,  una  pecora  e  un  toro. 
ambascerìa,  v.  sotto  ambasciata. 
*>mttaerM  a  f-  *vl  ambactus  servo,  daaoia 
aiMDaaUl  a,  maDClinzSl  di  parola,  anxIa  ?  Dif- 
ficoltà di  respirare.  |  Affanno.  |  Travaglio.  |  Noia, 
Fastidio.  ||  -are,  a.  Dare  ambascia.  |  rfl.,  nt.  Aver 
ambascia.  ||  -oso,  ag.  Che  sente  ambascia.  ||  -ato, 
pt    ag.  Afflitto.  Travagliato.  ||  -atìsslmo,  sup. 

ambasci  ata,  +imb-,  f6er^  Z*A™Z 

bathjan  incaricare?  Imbasciata.  Messaggio.  |  Mes- 
saggio di  Stato.  |  Ambasceria.  |  Persone  mandate 
da"uno  Stato  a  recare  un  messaggio.  |  Ufficio  e  sede 
dell'ambasciatore.  |J  -atore,  -adore,  m.  Rappresen- 
tante diplomatico  d'uno  Stato  presso  altri  Stati.  | 
straordinario,  Inviato  temporaneamente  ad  una 
Corte  per  un  affare  particolare  od  urgente.  |  Nun- 
zio IMessaggiero.  ||-atrice, -adrice,  f.  Moglie  del- 
l'ambasciatore. |  Donna  che  porta  ambasciata.  || 
-orla,  f.  {ambascerìa).  Ufficio  e  atto  dell'ambascia- 
ta- Ambasciata  stessa,  e  quelli  che  la  compongo- 
no (di  messaggio  di  Stato)  ;  Missione  diplomatica. 
,  '  L.  pr.  f.  pi.  *ambae.  Tutt'e  due,  L'una 
ail IUC,  e  i'aitra  insieme.  ||  -edue,  ♦-edul,  +-e- 
dUO,  +-edUOl,  pi.  s.  Entrambi,  Tutt'  e  due.  J|  +-i;  pr. 
m  pi.  L'uno  e  l'altro  insieme.  ||-idue,+-ldul,+-lduo, 
pi'  m.  L'uno  e  l'altro.  Tutt'e  due. 
lamholite  f-  Terra  medicinale,  nera,  a  gui- 
+ailiueiiie,  ga  di  bitume,  che  serviva  a  tin- 
gere i  capelli. 

ambesclà,    f.   Specie   di   pane    di   grano   bianco, 
dell'Abissinia;  ha,  a  un  di  presso,  la  forma  della 
nostra  pagnotta,  ma  è  senza  crosta. 
oml-ii  aro    nt-  *a«0lark.  fj  Andare  al  passo. 
ani ul  aie,  ||  .adura,  -atura,  f.    Andatura  di 


cavallo,  asino  o  mulo,  a  passi  corti  e  veloci  mossr 
in  contrattempo.  |  perdere  il  trotto  per  l  —,  Perdere 
cosa  facile  e  migliore  per  volerne  una  più  difficile 
e  meno  profittevole.  Il  -ante,  ps.,  ag.  Che  va  d  am- 
bio. ||  f-eggiare,  nt.,  frq.  Ambiare.  Il  -O,  m.  Ambia- 
tura Andatura  di  cavallo,  nella  quale  si  muovono 
contemporaneamente  le  gambe  dello  stesso  lato.  | 
dare,  avere  V—,  la  licenza,  il  congedo. 
n»\ki>4setrn  ag.  #ahbidexter  -Sri.  Che  si 
amDiaeSlrO,  s°rve  egualmente  dell'una» 
dell'altra  mano.  |  Astuto,  Scaltro.  , 

amhiònto  ag., m-  *ambIens  -tis  (ps.  ambire). 
din UICI Ilo,  Aria  che  sta  attorno.  |  Ciò  che  cir- 
conda; anche  di  cose,  dei  luoghi  e  delle  persone.  | 
Circostanze  fisiche  e  morali  tra  le  quali  viviamo. 
o m  h i cri  i  r»  ag-  *amb!guus.  Dubbioso,  Equi- 
dlllUlgU  U,  voco_  Che  può  prendersi  in  diver- 
so significato.  |  persona,  casa  —,  di  dubbia  fama, 
disonesta.  |  Incerto.  |  m.  Incertezza.  ||  -amente.  In 
modo  equivoco.  ||  -ita,  f.  Equivoco.  Incertezza.  Dub- 
biezza, di  parole,  discorso,  condotta. 
ambio,  v.  sotto  ambiare. 
ambiopla,  f.  Dfe  Diplopia.  Vista  doppia. 
amh  irò  a.  (ambisco),  «ambire  girare  attor- 
alIIU  Ile,  no.  Desiderare, Cercar  di  ottenere.  || 
•Ito,  pt.,  ag.  +Circondato,  opp.  a  Ambiente.  \  Desi- 
derato. ||  (àmbiu).  m.  «ambItus.  Spazia  in  giro.  Giro, 
Circuito.  |  Perimetro.  |  Broglio  ;  reato  presso  i  Ro- 
mani, di  chi  corrompeva  gli  elettori  per  riuscire 
eletto.  |  J  Estensione  di  un'ottava.  ||  -Izlone,  f.  *am- 
bitIo  -Onis.  Desiderio  di  onori  e  di  potere.  |  Vivo 
desiderio,  Brama,  di  primeggiare,  di  aver  lode.  Il 
-ìzionaccia,  f.  peg.  ||  -Izioncellt,  f.  dm.  Piccola  am- 
bizione, di  piccole  cose.  ||  -izioso,  ag.  *ambiti8sus. 
Che  ambisce  grandi  cose.  ||  -filosamente,  Da  am- 
bizioso. 

amhlirmì»  f-  *<*i*p'M«  -os  fiacco,  lento.  «•- 
ailiunuuia,  Diminuzione  della  vista  senza 
apparente  alterazione  nei  mezzi  diottici  e  retinici. 
aiYlhfì  ♦pr.  pi.  Tutt'e  rissima  «v.  Due  numeri 
ai  1 1  u  \J,  crie  gjocansi  al  lotto  perché  sortano 
tutt'e  due,  con  un  premio  determinato.  ||-etto,  m. 
Piccola  vincita  di  un  ambo.  |J  +-odue,  -odua,  -odilo, 
-oduni,  -oduol,  pr.  pi.  Tutt'e  due.  ||  -uccio,  m.  dm. 
Ambetto. 

amhrtno  m-  *ambo-0nis  diu-gùy  -avo;,  m  Pul- 
alliuuno,  pjto  nelle  chiese,  sopra  cui  il  chie- 
rico leggeva  o  cantava  certe  parti  dell'ufficio  di- 
vino. 

omhr  9  f.*ar.ANBAR. ©Resina fossile, di  colore 
etili  DI  a,  daj  gian0  pallido  al  rossastro  carico: 
se  dì  color  giallo  come  olio  d'oliva,  gialla;  se 
nera  o  brunastra,  bruciata;  se  macchiata  di  pic- 
coli punti  bianchi  e  neri,  grigia;  di  facile  puli- 
mento. |  chiaro  come  —  |  bocchino  di  —,  per  sigari. 
||  +-acane,  m.  Ambra  odorifera,  l'ambra  grigia.  ||  *-a- 
re,  a.  Dare  odore  coll'ambra.  ||  -atta,  f.  A  Garofa- 
naia. |Scabiosa  dei  campi.  |  Fiore  del  ciano  persico, 
odorosissimo.  |  <l»Pelle  conciata  con  odore  d'ambra, 
a  m hrn  erótta  f-  #*  Piccolo  quadrello  di  mar- 
eUilUIugciia,  m0j  di  vari'  colori,  per  pavi- 
menti. I  Quadrello  di  terra  cotta  invetriata. 
amhrAci  a  f.  «ip-gposla  immortalità.  Jg  Cibo 
amOIObl  a,  dell'immortalità.  |  Odore  celeste 
della  divinità.  |  marittima,  Jt  Pianta  sim.  alla  ruta, 
che  fa  alla  marina.  |  <#  Sorta  di  pianta  aromatica, 
buona  per  condire  i  vini  (?).  |  schr.  Vino  squisitis- 
simo Il  -o,  ag.  Di  ambrosia,  per  odore  o  soavità. 
amhrrtc  ianr»  ag-  D>  rlt0>  canto,  introdotto 
amDrOS  lariO,  d|  sant'Ambrogio  nella  Chie- 
sa di  Milano.  |  l'inno  —,  Il  Te  deum 
(attribuitogli).  |  popolo  —,  milanese. 
|  biblioteca  —,  fondata  in  Milano  dal 
card.  Federico  Borromeo  al  principio 
del  sec.  17°.  ||  -Inìa,  f.  .$  Pianticella 
verde  sim.  all'aro,  delle  regioni  dei- 
l'olivo  (a.  bassti).  ||  -Ino,  m.  Moneta 
aurea  battuta  dai  Signori  di  Milano,  1/zAmbroeino. 
coll'effigie  di  S.  Ambrogio. 

amhnlarrn  ni.  «ambulacri™.  FI  Luogo  di 
amoUiacrU,  passeggi0)  coperto,  e  per  lo 
più  vicino  agli  edifizi'.  |  Sala  e  corridoio  di  grand' 
edilizi'  pubblici  (come  del  palazzo  di  Montecitorio, 
dove  si  può  passeggiare. 


amhlll  aro  a-  d'f-  {ambulo).  «ambClahe.  Cam- 
amDUI  are,  minare',  ii  .ante,  ps.;  ag.  Che  va 

attorno  senza  avere  una  sede  fissa.  |  cattedra  — , 
di  un  insegnamento   che   non   si  fa  in  un  luogo 
solo,  ma  per  turno  in  vari'  paesi,  e  dove  occorre. 
|  postale,  feg  Vettura  pel  servizio  della  posta,  an- 
nessa ai  treni  celeri.  ||  -anza,  f.  ?s^  Infermeria  che 
segue   gli  eserciti  in    guerra.  |  ijfc.  Luogo  adibito 
alla  cura  momentanea  delle  malattie.  |  -atorio,  ag. 
Che  serve  a  camminare.  |  organo  —,  Che  non  ha 
sede  fissa.  |  m.  Luogo  da  passeggiare.  |  tfg^  Luogo 
adibito  alla  cura  momentanea  delle  malattie,  o  per 
consultazioni.  H  *-o,  m.  [ambulo).  Cammino.  |  dare 
V—,  Licenziare  ;  pigliare  V—,  Andarsene. 
♦amburo,  pr.  pi.  •à\p)ttrtipoc,.  Tutt'e  due.  Entrambi, 
f.  «ambustIo  -ònis.  «#"  Cau- 
terizzazione, 
amèb  a  '•  *àw-$^  mutazione,  cambio.  <^  Es- 
'sere  microscopico,  dei  rizòpodi,  uni- 
cellulare  proveniente    diretta- 
mente dalle  monere:  è  un  pro- 
tozoo perciò,   e  deve   il  nome 
alla  sua  forma  sempre  mute- 
vole per  l' emissione   di   fila- 
menti   o   falsi    piedi,    sempre 
nuovi;  abita  nelle  acque  dolci, 
o  vive  da  parassita.  ||  -èo,  ag. 
*A(iotfìT>  cambio,  f  Scambievo-  Améba 

le:  del  canto  che  si  scambiano 


-rambustióne, 


due  cantori,  come  nell'egloga;  e  anche  nei  rispetti 
popolari.  ||  -lèsi,  f.  «fc  Malattia  infettiva  da  amebe. 
Il -oidi,  ag.  pi.  movimenti  —,  di  cui  si  valgono  le 
amebe  per  la  locomozione. 

amèllo    m-  #amellus.  .J  Pianta  delle  compo- 
'  site  con  fiore  giallo  e  rosseggiante,  e 
le  foglie  bislunghe;  Astro  jaster  amellusì. 

amen,  ammen.  m- #ebr- AMKN;  Cosi  sia: 

,  ..„..,  egpressione  di   consenso 

e  conferma,  rassegnata,  augurale,  scherzosa,  ecc. 
|  m  un  —,  Nel  tempo  che  si  dice  ammen,  In  un 

momento. 

amendare,  v.  ammendare. 

améndola,  v.  mandorla. 

*amendu  e,  -a,  -I,  -ni,  -o,  -ol,  pi.  pr.  Ambidue. 

arnèn  0    ag-  *amqìnus.  Dilettevole,  Piacevole, 

,  -  '  Delizioso  (spec.  di  luogo).  |  Allegro, 

|  "ceto.  Bizzarro.  J|  -amente,  In  modo  ameno.  || 

j  -issimo,  sup.  ||-isslmamente,  av.  sup.  Molto  deli- 

«wsamente.  1| -Ita,  f.  «amosnItas  -Xtis.  Dolcezza  e 

piacevolezza,  dei  luoghi,  del  discorso,  degli  studi', 

«MI  indole.  I  Qualità  deliziosa.  |  Facezia,  Bizzarria. 

I  STìenOrrèa  f-  *  àwoiboli.  ■SU  Mancanza 
[  '  totale  del  flusso  mestruale. 

l+aménte  ag.  *amens  -tis.  Demente.  Mente- 
|Dem™,  »  ,',catt0-  »  -»,  f.  «amentIa.  Pazzia, 
Iwscfenjs    "         °"  ag"  Senza  mente'  I  stato  -•  d'in' 

lirnèntO,  2'  *AMENT»«  correggia  da  legare. 
Midnn.ti  *  Sorta  d'  calice,  formato  di  fiori 

■    i,r  e   qua.SI   legati  a  squame,  Gatto.  ||  -aceo, 
■  'n  forma  di  amento. 

pltterican  O,  a?-'  m-   Deir  America,   Nativo 

■oall'Am».!-     ■!,.., di  America.  |  neol.   Immigrato 

imi.i*h°"lca- 1  B,blta  fa'ta  con  vermut  preparato, 

owf/1,6.  se"z-  Il  -ata,   f.  Fatto  o  impresa 

«Mare  s™"  "l1^0'."1-  Maniera  di  vivere  e  di 

!m>U  deK?i  qta,f!  '  .Ame.rica°i   del   Nord.  |  Ten- 

tina  cattoii.    i  V,no'  a  ingrandirsi.  |  Nuova  dot- 

ca?o»S,degU.Ste.M  "niti'  d'approvata  dal 

«caboto  ™    cont,raria  all'unità  della  Chiesa.  | 

0010  sPagnuolo  formato  in  America. 

v. 


amatista. 

ìfTletria,  f-  ** U*Tp(a  eccesso.  Mancanza  di  sim- 
larita,  metria.  |  Difetto  di  misura.  |  Irrego- 

rn'a.rìtO,  ™-  *iìu.13vtos  incorrotto.  »  Varietà 
' i%ii*  quali  si  ?»  anfl.bol°.  J«  «ore  flessibili  e  tessili, 
Mbt  .  arta  e  tela  che  resìstono  al  fuoco. 

7*v-  ameba. 

"C  STO,  M2-  ^.«amicare.  Rendere  amico. 
I  Pacificare.  |  rfl.  Propiziarsi.  |  -a- 


blle,  ag.  Amichevole.  |  tf  numeri  —,  Due  nume- 
ri, ciascuno  dei  quali  è  eguale  alla  somma  delle 
parti  aliquote  dell'altro.  || -abilità,  f.  Disposizione 
e  segno  di  amicizia.  ||  -abilmente,  Amichevol- 
mente. ||  -hevole,  ag.  Conveniente  ad  amico.  |  Pia- 
cevole. ||  -fievolezza,  f.  Disposizione  amichevole. 
||  -hevolissimo,  sup.  ||  -fievolmente,  Da  amico.  Pia- 
cevolmente. 

amicizia  '  *am'citIa.  Scambievole  affetto  tra 
'  persona  e  persona.  Vincolo  degli 
amici.  |  di  cappello,  limitata  allo  scambio  del  sa- 
luto. |  per  —,  Per  favore,  senza  interesse  o  lucro.  | 
tra  Dio  e  l'uomo.  |  doveri,  santità,  dolcezze  dell'—. 
|  stretta,  fida,  intima,  imperitura,  cordiale,  falsa, 
finta.  |  Benevolenza.  |  Relazione  amorosa.  |  pi.  Ade- 
renze. |  Società  commerciale.  |  Specie  di  alleanza 
tra  Stati. 

amÌCO  m-  W*  ""'-  ***feus.  Chi  sente  e  dimo- 
»  stra  forte  e  costante  affetto.  |  Dna  cop- 
pia di  amici.  |  stretto,  inlimo,  del  cuore,  dell'anima. 
|  Chi  vuol  bene.  |  Seguace,  Fautore!  Amante  (senza 
vincolo  di  matrimonio).  |  Conoscente.  |  ag.  Che 
porta  affetto.  Favorevole.  |  Amichevole.  |  Giove- 
vole. |  Caro,  Amato.  ]!  -ale,  ag.  Conveniente  ad 
amico.  Di  amico  o  amici.  ||  -'■amante.  In  modo  ami- 
chevole, Da  amico.  ||  -netto,  -hettino,  m.  dm.  ||-l»- 
simo,  +-hlssimOiSUp.  Molto  amico. ||one,m  Grande 
amico.  |  Di  cuore  aperto,  largo.  ||  -uccio,  m.  dm. 
àmid  O  m'  *AM*I'U"  (apuXos  non  macinato). 
»  Sostanza  che  si  ricava  dalle  radici  e 
dal  semi  delle  piante,  quali  le  patate,  il  grano,  e 
riso;  ha  potere  nutritivo;  ed  e  usato  principal- 
mente per  dar  la  salda  alla  biancheria.  ||  -aceo,  ag. 
l'i)  Di  natura  dell'amido.  ||  -oso,  ag.  Che  ha  qualità 
di  amido. 

amìffrlflla  l  «amygdXla  mandorla.  V  Glan- 
ai inguai  a,  dula  del,a       ,a  gQtto  VugolA>  tt 

forma  di  mandorla.  Il  -ina,  f.  A>  Principio  attivo 

che  si  estrae  dalle  mandorle   amare.  ||  -Ite,  f.  flfc. 

Infiammazione  delle  tonsille. 

amìl  ÌCO   ag.»AMYLUM. alcool — ,  A) Liquido oleo- 

»  so,  incoloro,  di  sgradito  odore  e  di 

sapore  agro  dolce  ;  si  ottiene  distillando  i  prodotti 

della  fermentazione  alcoolica  della  fecola  di  patate. 

||  -opsina,  f.  Fermento  del  succo  pancreatico  che 

trasforma  l'amido  in  glucosio. 

amis^ìhilo  ag.  «amissibIlis  (amissus  per- 
anno» lune,  der„,  Che  puo  perdergi)  sJec 

della  grazia  e  della  giustizia.  |!  -ibilità,  f.  Possi- 
bilità di  essere  perduto.  |j  -ione,  f.  #amiss!o  -Onis. 
Perdita.  |  jr*  Riconoscimento  di  un  altrui  diritto, 
come  amissione  di  debito,  ecc. 

amistà,  +-ate,  -ade,  fA „*??■,, f?'5"!- 

9  '  '  Amicizia. |  Intesa, 

Familiarità.  |  Colleganza.  ||  +-anza,  f.  Familiarità. 
I  Lega. 

amitto,  ammitto,  SkT^^Xo*^ 

due  nastri  da  legare,  che  il  sacerdote  si  pone  sul 
capo  e  sugli  omeri  prima  della  pianeta. 
ammaCf  are  a.  macco.  Acciaccare, Schiac- 
ailllliauo  aie,  Ciare, Pestare.  |  Abbassare  la 
superficie  o  i  rilievi  a  furia  di  colpi.  ||  -amento,  m. 
Modo  e  atto  dell'ammaccare.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Pesto, 
Compresso.  Ij  -atura,  f.  Ammaccamento.  |  g  g  Leg- 
giera depressione,  Piega,  di  panni  o  di  carni.  J 
-aturina,  f.  dm. 

+ammacchiare,  rfl.  Nascondersi  nella  macchia 
a.  {ammaestro},  maestro. 
Addottrinare,  Istruire.  | 
Far  destro,  esperto,  abile.  || -abile,  ag.  Atto  ad  es- 
sere ammaestrato.  ||  -abilissimo,  sup.  ||  -amento,  m. 
Insegnamento,  Istruzione.  ||  -ante,  ps.,  s.  Inse- 
gnante. ||  +-anza,  f.  Insegnamento.  ||  -atamente,  Da 
saputo,  In  modo  di  ammaestrato.  ||  -ativamente.  In 
modo  ammaestrativo.  ||  -ativo,  ag.  Atto  ad  ammae- 
strare. ||  -ato,  pt.,  ag.  Dotto,  Addottrinato.  |  ani- 
male —,  addestrato  in  qualche  giuoco  o  esercìzio, 
|  -atìsslmo,  suo.  ||  -atore,  m.  (-atrice,  f.).  Maestro. 
Istruttore.  ||  -atura,  f.  Insegnamento.  ||  -avole,  ag. 
Facile  ad  essere  ammaestrato. 

ammagli  are.  a-  IO-  MAGUA    Legare,  baUe, 
5      ai  e,  casseec0  ^  intorno  e  dai  lati, 

con  legatura  a  guisa  di  rete,  o  di  fascia.  |  Legare, 


ammaestrare, 


ammagrare 


ammattonare 


ammazzare 
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0  cingere.  I  Unire  col  ferro  da  calza  le  maglie.  | 
,*  Rivestir  di  rete  metallica:  cannello  di  vetro  o 
sim.  I  IP.  maglio  martello  di  legno.  Battere  o  per- 
cuotere col  maglio.  |  IIP.  maglia  macchia.  Offuscar 
la  vista  (della  macchia  bianca).  || -amento,  m.  rm 
Massa  di  terra  argillosa  da  mettersi  sopra  gì ^ìnne- 
sti  a  spacco  o  a  corona.  ||  -ata,  f.  Rete  di  filo  di 
ferro  a  finestra  o  inferriata.  ||-ato,  pt.,  ag.  Legato 
con  maglia.  |  Rivestito  di  rete  metallica. 
j-ammaoraro  -Ire  a.,  nt.Jammagro,  ■*■ 
+ammagiare>     Ile,  sco^   Render  magro; 

Divenir  magro. 

ammai  ara   a->  tose,  MAI°  maS&°-  °rnarpe 

ammai  dio,  con  flori  e  f0gue.  g  -atura,  f. 

Opera  dell'ammalare. 

ammainar»    a-   (ammaino).   *invaginaee? 

ammain  are,  A  yar  venir  giu  «andò  u 

canapo,  con  che  fosse  prima  sospeso  in  alto;  si 
dice  delle  antenne,  dei  pennoni,  degli  aiberetti, 
delle  vele  e  delle  bandiere.  |  la  bandiera,  Arren- 
dersi. |  a  mano,  lieve  lieve  ;  in  fosso,  sino  in  fon- 
do; a  scosse;  all'argano,  con  l'argano;  a  collo, 
dando  al  canapo  una  voltata  su  un  ceppo. 
a m mal  ara  nt.,  rfi.  Prendere  malattia,  Es- 
di  III  Mal  aie,  Ber  coipito  da  malattia,  Divenir 
infermo.  Infermare.  |  a.  Cagionare  malattia.  |  Gua- 
stare, Corrompere.  Il  -aticcio,  ag.  Quasi  ammalato, 
Mezzo  ammalato.  |  Malaticcio.  ||  -ato,  ag.  Malato, 
Infermo,  Colto  da  malattia.  ||  -atissimo,  sup.  Molto 
ammalato.  ||  -atuccio,  m.  dm.  Ammalaticcio.  ||  -at- 
tare,  -attìre,  nt.  Cominciare  ad  ammalarsi.  ||  -az- 
zare, nt.  Divenire  infermiccio.  ||  -azzato,  pt.,  ag. 
Malazzato.  '     ,    .  _.  , 

ommoiiara  a.  (ammalio).  Affatturare ,  Col- 
aillllld.il  O.IC,   pire  con  malie.  |  Affascinare, 

1  Incantare.  ||  -amento,  m.  Fascino,  Malìa.  ||  -ato, 
pt.,  ag.  Legato  da  malìa,  incantesimo.  ||  -atore,  m. 
«atrice,  f.  Che  ammalia.  ||  + -atura,  f.  Incanta- 
mento. Fattura.  . 

a  m  ma  li  neon  ire   a-  (-tsco)-  Far  <uYen're 

ammai  IMBUII  II»,  malinconico.  |)  -ito, 
pt.,  ag.  Preso  da  malinconia,  Ridotto  malinconico. 
ammal  Ì7Ìar»  a.  Rendere  malizioso.  || 
ammai  IZIeUtJ,  _|Ziat0>  ptj  ag.  Fatto  mali- 
zioso, Scaltrito.  ||  -izzlre,  a.  (-isco).  Far  prendere 
malizia.  Render  malizioso.  |  nt.  Divenir  malizioso. 
Prender  malizia. 

ammaltaro  a-  «.Impastare  di  malta  certe 
ani  II  Idi  leti  o,  materie  per  murare.  |  «Smaltare. 
^rxnnommnl  aro    rfl.    Imbambolare,   Inu- 

ammammoiare,  midirsi  gU  occhi  come 

ai  bambini.  ||  -ato,  ag.  Imbambolato. 
ammansii     m-  »eo1-  Sf  Mancanza.  Disavan- 
ammdllUU,   zo   ^clicassa,  Riscontrata  sottra- 
zione di  denari,   che   può   costituire  il    reato   di 
appropriazione  indebita.  „-__»,      »  ..     - 

«Lman/)nrla*n  ag.  Mandorlato,  Fatto  a 
ammandOriatO,  mandorla.  |m.  A.  La- 
voro fatto  con  verghe  di  ferro,  legno  od  altro, 
disposte  in  modo  da  formare  una  specie  di  rete. 
|  Muro  fatto  con  mattoni  inclinati ,  in  maniera 
che  i  vani  lasciati  tra  loro  formino  tanti  rombi 
uguali.  Ingraticolato. 

+ammandriare,  ^Zf^'l bestia- 
ammanett  are, a-  L<*are  con  le-  B»".*Lft 


ammanetta. 


||  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che 


>r  a ro  a-  maniera.  Modificare,  Ac- 
am  manierare,  conciare.  Imbellire  con  af- 
fettazione. ||  -amento,  m.  Maniera,  Artifizio.  ||  -ata- 
mente,  Con  artifizio  e  affettazione.  ||  -ato,  pt.,  ag. 
Affettato.  |  Che  usa  artifizio;  Ricercato  e  lontano 
dal  vero.  ||  -atura,  f.  Artificiosità,  di  stile  o  arte, 
♦ammanlnconire,  v.  ammalinconire, 
♦ammannaiare,  a.  Decapitare  con  la  mannaia. 

ammann  ara  a-  *&  Fare  le  manne>  Ra°- 
di  llll  lai  in  aie,  cogliere  in  manipoli  o  co- 
voni, paglia,  biade  o  sim.  |  A  m  m  a  n  n  i  r  e.  |  rfl.  ♦Ap- 
parecchiarsi. ||  -amento,  m.  Modo  e  atto  dell  am- 
mannare.  |  +Apparecchio.  ||  -ato,  pt.  Apparecchiato. 
i| -oliare,  a.  Far  mannèlle,  matasse. 
ammann  irò  a-  (-isco).  *got.  manvjan.  Pre- 
ammallll  Ile,  pararei  Apparecchiare.  |  il  de- 


sinare, la  cena.  |  Mettere  in  punto,  Allestire.  |  «. 
Disporre  per  un'opera,  doratura,  intonaco,  e  sim.  || 
-Ime,  m.  Apparecchio.  ||  -imento,  m.  Apparecchio. 
||  -ito,  pt.,  ag.  Posto  in  ordine,  Apparecchiato.  || 
-itura,  f.  Opera  ed  effetto  dell'ammannire. 
ammansare    -irò    a.  (ammanso,  amman- 

ammansare,   ire,  S!SCOj.MANso.Farman 

sueto.  Mansuefare.  |  Placare.  |  Addomesticare.  |  rfl. 
Rabbonirsi,  Divenir  mansueto.  ||  -ato,  -ito,  pt.,  ag. 
Rabbonito,  Domesticato.  ||  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che 
ammansisce. 

ammantare»  -•  Coprire,  Avvolgere  con 
ammani dre,  manto.  |  Vestire.  |  Coprire. 
|  rfl.  Porsi  il  manto.  |  Rivestirsi.  |  Ostentare  qua- 
lità morali  che  non  si  hanno.  |  di  stoicismo.  ||  -atu- 
ra, f.  Opera  dell'ammantare.  |  Manto.  ||  -oliare,  a. 
Coprire  con  mantèllo.  |  Palliare,  Ricoprire  inge- 
gnosamente. Il  -ellato,  pt.,ag.  Chiuso  nel  mantello. 
||  -igliare,  a.  i  Sospendere  per  mezzo  delle  man- 
tiglie i  pennoni  e  bilanciarli.  |  Manovrare  sulle 
mantiglie.  ||  -o,  m.  Manto,  vestimento  da  gran  per- 
sonaggio, spec.  di  papa.  |  Sopravveste. 
ammarar*»  nt->  neol.  Discendere,  posarsi  sul 
allunai  ai  e,  mare  di  idroplani,  aereonavi. 
lammarrira  nt  (-&«)•  Diventar  marcio. 
-rami  I  lai  -.  il  e,  Marcire.  ||  -Imento,  m.  Modo 
e  atto  dell'ammarcire. 

ammaro»»  a  TP  a.  «.  Dare  il  marezzo, 
dllllliai  e££  ai  e,  Specie   di   ondeggiamento 

nelle  tinte.  ||  -atura,  f.  Difetto  dei  manufatti  di  panno. 
j.om maro-ina rf»  n*-  (ammàrgino).  Riunir- 
+ammargllldie,  gi>  '  Congiungersi  delle 
margini.  Cicatrizzare.  |  a.  «r»  Saldare  margine 
con  margine. 

ammarinare  a-  A  Prender  possesso 
ammainiate,  d,  un  bastimento  tolto  al 
nemico  col  mandarvi  l'equipaggio  di  marinai 
propri'. 

ammarr  aro  a-  A  Legare  alle  marre  del- 
dllllliaii  aie,  i.ancora.  g  -amento,  m.  Mano- 
vra dell'ammarrare. 

ammart  oliare  *•  Percuoter  col  martel- 
ammariBliaie,  ,0  Martellare.  |  Dar  affli 
zione,  travaglio.  ||  -ellato,  pt.,  ag.  Tormentato,  da 
passioni.  „  " 

j.a  m  m  a  er  a  re    a-  '  •  masticare.  Intendere 

+ammasudre,  |  w  MASCA  ^  pigliar  la 

masca:  esser  volto  disordinatamente  di  faccia  pel 
vento  contrario.  |)  -atura,  f.  «.  Difetto  di  un  le- 
gnuolo  o  cavo  che  si  accavalcia  disordinatamente 
ammascherare,  v.  mascherare. 
ammaccare  a.  Far  massa,  Mettere  in- 
ani mab&  dre,  sieme_  (  Adunare.  |  rfl.  For- 
mar massa.  |  Adunarsi.  ||  -amento,  m.  Mucchio, 
Masso,  Accumulamento.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Ammuc- 
chiato. Denso.  |  Fatto  una  massa.  ||  -atore,  m.  -atri- 
co,  f.  Che  ammassa.  ||  -ellare,  a.  (-elio).  Ammon- 
ticchiare. |  Imbarilare  :  aringhe.  ||  -icciare,  a.  Am- 
mucchiare. |  «.Massicciare;  Far  la  massicciata 
alle  strade.  |  rfl.  Divenir  massiccio.  ||  -o,  m.  Muc- 
chio, Congerie.  |  &  Roccia  o  minerale  in  massa 
egualmente  sviluppata  in  tutti  i  versi.  |  Accozza- 
mento. |  di  spropositi. 
ammatassare,  a.  Ridurre  in  matassa. 

ammattare,  amattare,  asoci0™edp% 

mezzo  di  certi  segnali  inalberati  sulle  navi.  |  Ri- 
chiamar l' attenzione  con  grida,   cenni,  stranez- 
ze, ecc.  ||  -amento,  m.  Modo  e  atto  del  supplicar 
per  cenni. 
+ammattinare,  v.  mattinare. 

ammattirò  nt-  (-isco).  Divenir  matto.  | 
di  III  na»  ne,  pare  una  passione  amorosa. 
||  -imento,  m.  Cosa  che  fa  divenir  matti.  ||  -ito,  pt., 

ag.  Pazzo.  ,     . 

ammatton are, $•>$££  «'«S 

o  d' altro.  |  per  coltello,  a  spiga,  a  spina  P'sce.} 
-amento,  m.  Modo  e  atto  di  ammattonare.  ||  -ato, 
pt.,  m.  Pavimento  di  mattoni  per  lo  più  esagoni, 
disposti  a  rombi  per  migliore  effetto,  e  talora  a 
colori  e  a  disegni.  |  Lastrico,  Lastricato.  ||  -atura, 
f.  Fattura  dell'ammattonare. 


.„amma77  aro    a-    Percuotere  e  uccidere 

(«ammazzare,  con  la  mazza.  |  eHe,  vi- 
tello, porco.  |  Uccidere.  |  con  arme.  |  Far  morire.  | 
Dar  noia  mortale,  Affaticare  a  morte.  |  il  tempo, 
Passarlo  in  qualche  occupazione,  per  non  sentir 
soia  o  impazienza,  Ingannare.  |  rfl.  Uccidersi.  | 
d'ira,  di  sdegno,  Struggersi.  |  Affaticarsi.  || -amen- 
to, m.  Uccisione.  |  Lavoro  pesante.  Il  -asette,  m. 
comp.  Chi  si  vanta  di  bravura,  Smargiasso.  ||  -ato, 
pt.  Ucciso,  Abbattuto.  H -atoio,  m.  Luogo  per  ma- 
cellar le  bestie.  Mattatoio.  ||  -atore,  m.  -atrice,  f. 
Che  ammazza.  ||  -atura,  f.  Mancia  ai  garzoni  del- 
l'ammazzatoio. 

2°ammazzare,  v.  ammazzolare. 
AammaTToratr»    aS-  v&  Di  terreno,  quan- 

+amm azzerato,  do  e»end0  mone,  è  cal- 
pesto e  battuto,  onde  si  rassoda  e  fa  come  uno 
smallo.  |  Picchiato  col  màzzero.  | pane, pasta  — . 
|  v.  mazzerare.  \ 

ammazzocchiare,^^-6^^: 

mazzolo).  Far  mazzi,  di  erbe,  fiori;  anche  di 
carte  da  gioco.  |  +Raccogliere  insieme.  |  II".  (am- 
mazzalo), mazzuola.  Percuotere  il  condannato  con 
mazzuola:  specie  di  supplizio. 

ammelm  are,  ammemm-,  tds«5£ 

Infangarsi.  Coprirsi  di  melma.  |  Intrigarsi.  B -ato, 

pt.,  ag,  Fangoso.  Fitto  nella  melma. 

ammen,  v.  amen. 

+ammon  aro     a-    (ammino).   Menare;  Mi- 

Trtinmenare,  sciare,  jj  ^(one,  f.  Per- 
cossa, Colpo. 
ammonr  irò    a-,  nt.  Rendere,  divenir  mèn- 

aiiimencire,  ci'0  «oscio.  u -ito,  Pt.,ag. 

ammonrl  aro  a.  (ammendo),  «emendare  cor- 
«Wimena  are,  '  ere.  Far  ammenda,  Ri- 
sarcire, Compensare.  |  Purgar  delle  mende,  Eraen- 
óare,  Correggere.  |  n#"  Bonificare,  terreno;  Risa- 
nare. I  -a,  f.  Risarcimento  di  danno.  |  Riparazione 
°  e"°re.  |  jrj  Pena  che  consiste  nel  pagamento 
allo  Stato  di  una  somma  determinata,  non  inferiore 
a.ma  lira  e  non  superiore  alle  2000  e  che  per 
«o  si  differenzia  dalla  multa  pur  mirando  ad  nn 
trae  identico  a  quello  che  la  pena  della  multa  si 
propone,  || -abile,  ag.  Da  poter  correggere;  Emen- 
nabile.  |!  -abilissimo,  sup.  ||  -amento,  m.  Correzio- 
ni I  Risanamento,  Bonifica.  || -ato,  pt.,  ag.  Emen- 
™°-  IBonificato.il  -atore,  m.  -atrice,  f.   Che  am- 

«enda.  ||  '-azione,  f.  Correzione. 

*wimendue,  v.  amendue. 

irnmennìcolo,  -icolare,  (tose),  v.  amminicolo. 

^mmensare.  a-  Cmmènso).  3g  Aggiungere 
M..  »  qualche  cespite  alla  mensa 

w  entrata  vescovile  o  di  una  Comunità, 
•mmsntare,  rfl.  (amménto).  Rammentarsi. 

"rarnmesare  a-  PaKare  a  mése  (opp.  di 

,  .  >  pagare  a  giornata). 

alnmeSS  0  r"<  ag'  #ai>missus  (ammettere). 
tesBn  d  '  Lasciato  entrare,  Accolto.  |  Con- 

cotnU -  I  Accettato:  in  una  classe,  tra  i  con- 

'">•,  a  un  benefizio.  ||  -Iblle,  ag.  Ammissibile. 
Retare,  a.  Fare  ia  meta. 

^méttere, a'  <ammÈtto<  -m«s,>  -mésso),  «ad- 

vztt  kfr  ,•  '  mittìre.  Lasciar  entrare.  Rice- 
Wrti,  cogller?:  all'udienza,  alla  presenza  ;  nella 
Wovaw ■  ìoeuta>  compagnia.  |  Permettere.  I  Ap- 
ciarc  .'      .n!!entlre.  I  Ricor- 


dare 


1  «ani  alla  caccia. 


iconoscer  valido.  |  ^Lan- 


--^      — "•  ««a  «accia. 

"nrìieZZ  are,  a-  Cmmiszo).  Dividere  per 
^età.  ii.  ,.  '  mezzo.  |  Fare   o  dire   per 

?M2aviai„T;a  9"alcu,,o,  Andargli  incontro  a 
">»■  SmV,L 'avPro>  Lasciare  a  mezzo.  ||  -amen- 
,"w>o.  I i  m  ra>ent0  Per  metà-  I!  -»*<>.  Pt-  Fatto  a 
n<rt>il«  dell»;.  no  dl  mezzo,  tra  il  terreno  e  il 
'•"'«o.ytti  ^a'  1  V,a  due  Pia"'  principali:  Mez- 
arilmo^'        ^  Mezzeria. 

"leZZare,  -ire.  rfl-  Cmmézxo).  Diven- 
lt  Inali,—      ...  I  tarm^,,n    [,'ce.,.„. 


1  maturo 


'•  ffi-  *amm,.  ^  Comlno 


tar  mezzo.  Essere  tra 


ammìr'r'aro  nt.  «micare  luccicare,  micco 
dlllllllUU  aie,  scimmia?  par  cenno.  ]  Accen- 
nare con  certi  movimenti  degli  occhi,  Strizzar 
l'occhio.  |  a.  Indicare  ammiccando.  |  -o,  m.  Cenno 
con  gli  occhi. 

nmminìrnln  m- *adminicClum sostegno. Ap- 
dllUIIUIIUUlu,poggioprova)  Sostegno  .Sus- 
sidio. |  Pretesto.  Cavillo.  ||  -are,  a.  «adminicùlari. 
Fornire  di  prove,  una  causa,  un  assunto;  Addurre 
in  sostegno.  |  nt.  Cavillare,  Gingillare.  ||  -olone,  m. 
Che  usa  spesso  amniinicoli  e  cavilli.  |  leguleio — . 
amminictr  aro  a.  «administrare.  Curare, 
dllllllllliail  aie,  faccende  pubbliche  o  pri- 
vate, patrimoni',  uffici',  le  cose  divine. |  Governare. 
|  Somministrare  o  dare  sacramenti,  medicamenti.  | 
Provvedere.  |  Ordinare  e  vigilare,  l'esecuzione  di 
tutte  le  leggi  e  statuti  pubblici.  |  Officiare.  j|  ■'"-agiorie, 
f.  Amministrazione.  ||  *-anza,  f.  Somministrazione, 
di  medicamenti.  ||  -ativo,  ag.  Che  appartiene  all'am- 
ministrazione, di  cose  pubbliche.  |  anno  — ,  dal 
giorno  dell'anno  in  cui  si  aprono  i  conti  a  quello 
in  cui  si  chiudono;  in  Italia  negli  uffici'  governativi 
dal  1»  luglio  al  30  giugno  successivo  ;  finanziario. 
|  divisione  —  dello  Stato,  in  comuni,  province, 
regioni.  |  diritto  —,  Sistema  dei  principi'  e  delle 
leggi  che  regolano  l'attività  dello  Stato  nell'am- 
ministrazione pubblica.  H  -ativamente,  Per  via  am- 
ministrativa, opp.  a  giudiziaria.  ||  -ato,  pt.,  ag. 
Governato.  Curato.  |  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  am- 
ministra opere,  istituzioni,  patrimoni'  pubblici  o 
privati.  |  Che  tien  cura  degli  altrui  negozi'.  || 
-azione,  f.  »administrat!o  -Dhis.  Atto  dell'ammini- 
strare. |  Governo  e  maneggio  di  pubblici  o  privati 
interessi,  dello  Stato  o  del  Comune  o  dell'azienda 
o  della  casa.  |  Persone  che  amministrano.  |  con- 
siglio d'—,  Amministratori,  Adunanza  degli  am- 
ministratori. 
♦ammlnulre,  v.  diminuire. 

j-amminiltaro  a.  Renderin  parti  minute. 
+amminUTare,  sminuzzare.  Tritare. 

ammiragli  n  m-  *ar-  AMIR  caP°-  A  Titolo  e 
culminagli  u,  grad0    dj    ufficiaie    generale 

nella  marineria,  che  per  ufficio  può  comandare  a 
tutta  1'  armata  ;  ha  sotto  di  sé  vice  ammiragli  e 
contrammiragli;  navigando  inalbera  la  sua  ban- 
diera all'albero  maestro.  |  ag.  vascello—,  dove  sta 
l'ammiraglio.  ||  -a,  ag.,  f.  Nave  sulla  quale  sta  e  co- 
manda l'ammiraglio.  ||  -ato,  m.  Dignità  e  ufficio 
dell'ammiraglio.  |  Consesso  superiore  di  marine- 
ria. Sede  dell'ammiragliato. 

+ammiralità, f  *. 

essi  risiedono. 


ciali  della  marina;  Luogo  ove 


ammir  ars  a'  'admIrari.  Mirare,  Osservare 
amimi  ai  e,  con  meraviglia.  |  Mostrar  mera- 
viglia. |  rfl.  Meravigliarsi,  Stupire.  ||  -abile,  ag. 
•admirabTlis.  Mirabile,  Degno  dì  meraviglia,  Mera- 
viglioso. ||  -abilissimo,  sup.  || -abilissimamente,  av. 
sup.  Il  -abilità,  f.  Meraviglia,  Cagione  di  stupore,  li 
-abilmente,  In  modo  meraviglioso,  Stupendamente. 
||  -andò,  ag.  «admirandus.  Degno  di  essere  ammi- 
rato. |i  -ante,  ps.,  ag.  Che  esprime  ammirazione. 
||  +-anza,  f.  Ammirazione.  ||  -ativo.  Che  denota  me- 
raviglia. |  s?  Segno  d'interpunzione,  a  notare  escla- 
mazione, enfasi.  ||  -ativamente,  In  modo  ammirati- 
vo. ||  -ato,  pt.,  ag.  Riguardato  con  meraviglia  e 
compiacenza.  [Pieno  di  meravigia.  ||  -atissimo, 
sup.  ||  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  ammira.  |  in  dichia- 
razioni cerimoniose,  Che  fa  molta  stima.  |  Corteg- 
giatore. ||  -azione,  f.  «admiratìo  -Onis.  Meraviglia.  | 
Atto  dell'ammirare.  |  Sentimento  e  atto  del  riguardar 
con  meraviglia.  |  Oggetto  o  cagione  di  meraviglia. 
ammicoriro  -aro  a- {ammiserisco,  ammì- 

ammi^er  ire, -are,  sir;oyRendere  misero 

ammise  ìhilo  ag.  «admissus ammesso.  Che 
dmmiaa  lune,  può  ammettersi.  H -Ibllltà,  f. 
Possibilità  di  ammissione.» -Ione,  f.  «admissIo  -o- 
nis.  Atto  dell'ammettere.  |  Ricevimento,  in  un  isti- 
tuto, ecc.  |  esame  d'—.  |  Jtji,  Riconoscimento,  as- 
senso dato  ad  una  domanda  o  ad  una  deduzione' 
avversaria. 

immistióne,  f    «admixtIo  -Onis.   Miscuglio,  Me 
scolanza. 


ammisurare 
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ammorchiato 


ammorìre 
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amóre 


s_.  ,_  «•  a  Ridurre  a  misura.||+-ato, 

+ammisur  are,  £t,™Qgu  Mìsurato,  Regolato 

nel  vivere.r-atamonte'*Iisuratamente- 
ammltto,  v.  amitto. 

ammobili  are,  |ui°  Mobiliare, 

Arredare.  I  casa,  stanza,  camera,  ufi- 

aión-aménto,  m.  Arredamento  di mobil . 

"  Hll     _x*„    m  *au.nos  sabbia,  xoi- 

ammocete,  ^  ssa,,.  <%Forma 

larvale  della  piccola  lampreda. 
♦ammoderare,  ».  moderare. 
ammodernare,  «0i/Ridurreal-  Ammo~cète. 

ESS2B£5£53&rt« 

umidite,  S «SSSte?^ 

EsSssa  »«"*»«= 

bianco,  dei  nostri  man. 

!ZT_Lx^  «  av  ,  ag.  A  modo,  Con  cura,  Ada- 
ammOd  O,  gio'  ,  §ario>  Prudente.  |  Di  perso 
na  per  bene.  ||  '-are,  a.  Disporre  in 
modo,  in  maniera  conveniente. 
^-^U-iò-f  ila  (■  *4u|i5imao«  cbe  ama 
ammOTIia,  la  sarTbia.  A  Grami- 
nacea con  pannocchia  in  forma  di  spi- 
If,  delle  coste  ubbiose,  dove  e  colti- 
vata per  la  radice  strisciante  atta  a 
rafforzare  il  terreno  {ammophlla  are- 
naria)- I  ■$>  Insett0  che  ,'ìlmoILav.!iei  lu°" 
|hi  arenoii;  Vespa  delle  •»M>£ 

+ammoggiare,  &}?£&  j 

;  a  moggia.  Moltiplicarsi. 


IS  nra.  a.  (ammoglio).  Dar  moglie.  | 
ammogli  are,  rfl  pigliar  moglie.  |  Congmn- 
~>r0i  II -sto.  et.,  ag.,  m.  Che  ha  moglie. 

ammollì  are,   Adulare.  |  Ristuccare  con  moi- 
-»  «-amento  m. Carezze,  Accarezzamento. ||-ato, 
St'"at  Accarezzato.  Blandito.  |  Infastidita 
P  '    g  Jl^i^-.*  oro    a.  (ammolèsto).  Molesta- 

+ammoiestare,  re'Dar  molestia,  An- 

..!.„  u -amento,  m.  Molestia. 

noiarej -«rnemo,  ^^  Ja  H0LLE  B      a. 

ammOII  «are,  re  inumidire.  Immollare.  ILe- 
„,.„„  SciOElìere.  |  il  ventre.  |  Raddolcire,  Ren- 
2Ìr  ™lle I  rfl  Divenir  molle.  |  Raddolcirsi,  Intene- 
rìl :  Perdere  vigore.  |  11°.  «olla.  Allentare,  cntr. 

H'^S^m^/miaiit^'po 

torcendo  al  legnuolo,  e  va  lentamente  avanzando, 
^.ìficare,  a  f-ifiwj.  «mollificare.  Ammollire. 
"  „  *u  :L~  a  (am«oH<scoi.»MOLLiRE.  Render 
ammOII  ire,  VolleT Lenificare;  Render  lu- 
brico- il  ventre.  |  Rendere  più  agevole.  Lenire, 
t  Ammorbidire        Raddolcire.    Ammansare,    lnte- 

ìraoìwd«1i,PL.-^.  li  -it.vo,  ag.  Che  am- 
moliisce.  Atto  ad  ammollire.  Il  -Ito,  pt.,  ag.  inte 
nerito,  ammorbidato.  Reso  tenero.  |  Liquefatto. 
♦ammolsare,  a.  Mischiare  con  mólsa. 

ii     „   „     rjr    Fare   moncèllo, 
ammOnCellare,  Ponticello,  Ammucchiare, 

ommnnlara    *  *A»«omXcu«  to^v. 

ammoniac  a,  ^  AlcaU  composto  d  idroge- 
no e  di  azoto,  di  odore  forte,  pungente  :  si  usa xome 
rimedio!  per  la  produzione  di  basse  temperature, 
SeTla  saponificazione  dei  grass,  ecc  saH g  -, 
Combinazioni  dell'ammoniaca  cogli  acidi.  Il  -ale,  ag. 


Di  ammoniaca.  Composto  con  ammoniaca  e  slm.  | 
*as  ^ore  liquido-.  |  pi.  Composti  che  hanno  per 
Sale  rfmmóniaca  dalla  quale  essi  derivano  la  pro- 
pria az^e  fisiologica.  || -ato,  ag.  Composto  con 
gomma  ammoniaca.  ||  -o,  m.  *ammon.Xcum.  /0  Gom 
ma  resina  in   lacrime  biancastre  dentro,  gialle  at 
fuor.?di  odore  fetido  (da  una  specie  di  ombrellifera 
che  àllienava  in  Egitto  presso  il  tempio  di  Ani- 
mo ne,  le™  è  il  dorema  ammoniàcum).  |  ag.  sale 
—,  Cloridrato  di  ammoniaca. 
ammonimento,  v.  sotto  ammonire. 
„„_,!_  ;n    m.  4»  Metallo  composto,  formato 
ammOII  IO,  d.  idrogeno   e  azoto,  la  cui  esi- 
stenza è  tuttavìa  ipotetica.  ||  -ICO,  ag.  §"*■**£ 
fa  Di  composto  con  ammonio.  Il  -ite,  f.  /0  «uovo 
esplosivo  composto  di  nitrato  di  ammonio  puro  e 
di  nitronaftalina;  non  fa  fumo    resiste  al  freddo  e 
più  d'ogni  altro  congenere,  ali  azione  degli  urti, 
e  preferito   nelle  operazioni  minerarie    ||  -iti,  pi 
m   Molluschi  fossili  sim.  al  nautilo,  colossali. 

„„irQ    a.  / ammonisco ).  «admon ere  ram- 

ammOn  ire,  me„tare.  Riprendere.  |  Esortare. 
I  Dar  ammonizione .\  Avvertire  a  s copo  di  corre- 
zione. |  Proibire.  |  jr*  Interdire,  ai  cittadini  certi 
diritti.  IH  mento,  m.  Riprensione.  |  Ammonizione, 
specie  di  castigo.  |  Avviso.  Ricordo.  ||  -Ito,  pt.,  ag. 
Ripreso.  |  Esortato.  |  Messo  sull'avviso.  |  dati  espe- 
rienza m.  Chi  ha  ricevuto  l' ammonizione.  |  £*! 
Abituale  contravventore  alle  leggi,  che  soggiace 
a  speciali  norme  di  sindacato,  da  parte  dell  au- 
torità di  Pubblica  Sicurezza.  ||  -Itore,  m.  «admonì- 
toe  -3eis.  Che  esorta,  castiga.  |  »  Assistente  al 
Padre  Generale  nella  Compagnia  di  Gesù.  I  -Itono, 
ag  Esortatorio.  Diretto  ad  ammonire.  ||  -Itrice,  1- 
Che  ammonisce.  ||  -izione,  f.  #admonit!c  -Bnis.  Av- 
vertimento, Consiglio,  Esortazione.  |  Riprensione. 
I  rrV  Mònito  che  il  magistrato  fa  ai  testi  od  ai  pe- 
riti perché  dicano  tutta  la  verità  o  si  attengano, 
nella  loro  disanima,  ai  dettami  della  loro  scienza 
e  coscienza.  |  Provvedimento  col  quale  la  legge  di 
Pubblica  Sicurezza  impone  ai  malviventi  ed  agli 
oziosi  e  vagabondi  l'osservanza  di  norme  spe- 
ciali, sotto  determinate  comminatorie. 


nel 


••MMurf  are  a.  Far  mónte,  Mettere  insie- 
ammOni  are,  me  |  ^  Ricalzare,  la  terra 
al  ceppo  delle  piante.  I  Montare,  delle  bestie,  j>er 
congiungimento.  |  nt.  Sommare,  Ascendere  ,  cre- 
scere |  m.  Somma.  |  rfl.  Accalcarsi.  Il  -amento,  m. 
Mucchio,  Monte  di  robe.  ||  -atamente,  A  mucchio. 
Alla  rinfusa.  || -ato,  pt.,ag. Accumulato.  A  forma 
di  un  monte.  ||  -atore,  m.  Che  ammucchia.  ||  -Icare, 
«  (tose  I.  Far  monte,  Accumulare  :  paglia,  grano. 
\\- icato,  pt.,  ag.  Ammassato.  Il  -icatura,  f.  Ammon- 
tamentoj-ìcchiamento,  m  Ammassamento.  || -te- 
chiare.  a  «monticClus  piccolo  monte.  Soprapporre, 
Accumulare.  I  rfl.  Unirsi  strettamente  insieme.  Il-ic- 
chiato,  pt'ag.  Ammucchiato.!  Affollato  |i  Mcciare 
a  Ammonticare.  Il  Mcellamento,  mMucchietto.il 
-l'cellare,  a.  monticello.  Ammonticchiare.  Ammon- 
celiare  II -inarei.a.  dm.  Ammonticellare.  ||*-onare, 
a.  montone.  Ammassare:  terreno.  \  Soprapporre  in 
gran  numero.     ì  .       tlc- 

+ammOnZÌCCniare,  chiar^AmmonUcel- 
lare    I  rfl.  Ammucchiarsi,  Accalcarsi. 

_.„.,u  _ra  a.  (ammorbo),  mobbo.  Render 
ammOrD  are,  ma'lsan0)  infetto.  |  Diffonder 
malattia,  spec.  di  bestiame.  |  a.  Appestare,  di  pes^ 
qimi  odori,  che  pare  corrompano  l'aria,  di  ciò  cne 
eÒTrompe  e  guasta  mente  e  cuore.  |  nt.  Ammalare. 
[Essere  preso  da  morbo.  ||  -amento,  m.  Morbo,  Fé 
tore:i|  -ato,  ag.  Infetto,  Malsano.  |  m.  Persona ^guJ 
sue  coTro  ta  |  Appestato.  |  Colui  che  ha  il  morbo,  li 
!ateìlo°  ag.  spr.  Il  -atore,  m. -atrlce,  f.  Che  ammorba. 
♦ammorbidare,  v.  ammorbidire. 

ammorbid  ire,  mòr(rdT'LfS,re.dFa1.a 

durezza.  |  Intenerire.  |  Addolcire   I  rfl.,nt.  Diven  ■ 
morbido,  molle.  |  -imento.  m.  M0ndoIne.ea"°rif0eUMoI- 
morbldire.  || -Ito,  pt.,ag.  Morbido,  Intenerito.  » 
lificato.  ^-Chc  ha  della  mor- 

+ammorchiato,  %g  F°c0crOso.  Torbido. 


«mmnrira  nt.  (-isco).  Diventar  mòro. 
ammOlire,  coiore  della  pelle,  al  sole. 
«mmnrcaro  a.  Stringere  con  mòrsa.  | 
airi  II IUI  a  ai  e,  ^  Lasciare  morse  per  il  col- 
legamento di  un  muro  con  un  altro  nuovo.  |  *Dare 
di  morso.  || -oliato,  m.  morsello.  Manicaretto  di 
carne  tritata  e  uova  sbattute. 
.mmArfora  a.  (ammorto),  morto.  Smorza- 
ammOnare,  re'Far  perire.  |  Debilitare, 
Distruggere.  |  Avvizzire.  |  ^  Estinguere,  un  de- 
bito con  l'ammortamento.  ||  -amento,  m.  Mortiti- 
cazione.  |  Rimborso  rateale  d'un  capitale  impie- 
gato Diminuzione  del  debito  pubblico  o  sua  to- 
tale estinzione.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Smorzato  Morti- 
ficato. ||  Mficare,  a.  (-tjico).  Estinguere.  Ammor- 
zare. ||  -ire,  a.  (-isco).  Smorzare.  Far  svanire.  |  At- 
tutire. |  Affievolire.  |  rfl.  Stramortire.  ||  -imento, 
m  Totale  -estinzione  del  senso  in  qualche  parte 
del  corpo.  |  Mortificazione.  || -ito,  pt.,  ag.  Mortifi- 
cato. Indebolito.  |  acqua  —,  stagnante.  ||  -inamen- 
to,  m.  Modo  dell'ammortizzare.  ||  -iHare,  a.,  neol. 
"Jtf  Redimere.  Affrancare,  Estinguere  rendite,  pen- 
sioni, rimborsandone  il  capitale,  e  dando  al  cre- 
ditore un  ragionevole  utile  perché  esso  vi  rmun- 
zi'.  ||  -inazione,  f.  Riscatto,  Affrancamento.  |  jrj 
Estinzione  d'un  debito  fatta  pagando  contempora- 
neamente interessi  e  parte  di  capitale.  ||  +-o,  pt. 
sino.  Spento. 

♦ammorvidare,  -Ire,  v.  ammorbidire. 
ammnr-T  aro  a.  (ammorzo),  morto.  Spegne- 
ammorzaie,  re'  |  Smorzare.  |  Estinguere, 
Distruggere.  |  Attutire.  |  rfl.  Rintuzzarsi.  [Estin- 
guersi, f-amento,  m.  Mo  o  e  atto  dell'ammorzare, 
fffl  Troncamento,  Elisione,  delle  vocali.  ||  -atore, 
m.  -atrice,  f.  Che  ammorza,  spegne. 

«-ammosciare,  +-ire,  °tcio^rv?zizr0m6" 

ammn<!4  ara  a.  {ammosto),  ^f  Pigiar  l'uva 
ammOSX  are,  per  fare  a  m0sto.  (Dimenare 
nel  tino  l'uva  pigiata.  |  nt.  Render  mosto,  Dar  mosto. 
Il  -atolo,  m.  Strumento  di  legno  a  guisa  di  vanga 
quadra  e  tagliente,  con  cui  si  dimena  la  vinaccia  e 
si  tagliano  i  raspi  nel  tino  per  ammostare.  ||  -atore, 
m.  Che  ammosta.ll-atura,  f.  Lavoro  dell'ammostare, 
ammotlnare,  v.  ammutinare. 
4.ammrvrf  aro  nt.  (ammétto),  motta.  Smot- 
1-d.llimuU  die,  tare^  Franare.  Il -amento,  m. 
Frana,  Scoscendimento 

ammn77ari>  nt-  (ammazzo).  *g  Compn- 
ailllllUiidlt!,  mersi,  Indurirsi,  Ammassar- 
si, della  terra,  che  si  fa  come  a  mózzi,  a  pani,  a 
massolette.H -ato,  pt.,  ag.  In  forma  di  mozzi.  Am- 
massato. !|  -oiare,  nt.,  dm.  (ammózzolo).  Ridursi  a 
maesolette.  ||  -olato,  pt.,  ag. 
ammnrrhi  aro    a-  Far  mucchio.   Am- 

ailllliuccni  are,  maggare.  |  rn.  Ammassar- 
si. Affollarsi.  ||  -amento,  m.  Modo  e  atto  dell'am- 
mucchiare. Mucchio. 

ammucidire,  nl  • r{!  •  t?sc\(,-^n'-  Diven" 

w  v",v'»  tar  mucido,  Muffire. 
ammilffar*»    -irò   "'•    (ammuffo,  ammuf- 

ainmunare,  "ire,^^  Pren^erela  muf. 

fa.  Muffire.  |  Diventar  stantio.  ||  -ato,  -ito,  pt.,  ag. 
Muffito. 

ammuinare,  v.  ammoinare. 

ammulinare  nt-  Far  mulinello  o  giro  vor- 

i  ticoso:  di  acqua  o  di  polvere 

?  iì  nevischio,  per  il  vento;  o  grano  quando  si 
batte  e  si  ventila. 

+ammur  icare,  -icciare,  ?eA^mS: 


tu 


per  fare  muro. 


SmmUSarfi    rn-     Riscontrarsi    muso   con 
d  i  '  muso,  di  bestie.  |  Fare  il  bron- 

«o.  Il  -Ire,  nt.  (ammusisco).  Immusire,  Mettere  il 
Moneio.  | -Ito,  pt.,  ag.  Imbronciato. 
immutare,  v.  ammutire. 

ammutin  are,  ammot-,a*MOTP^T 

linn     e.  »         '      "*  'vere  alla  ribel- 

Dr™\  sollevare  contro.  |  rfl.   Sollevarsi  contro  i 

F  avi'   Ìapi;  e  sPec-  di  militari  di  terra  e  di  mare. 

""nento,  m.  Sedizione  delle  soldatesche  contro 


i  loro  capi,  o  del  popolo,  che  si  solleva  e  resiste 
alla  pubblica  autorità.  |  dei  carcerati.  ||  -ato,  pt., 
ag.  Rivoltoso.  ||  -atore,  m.  Agitatore  di  rivolte  e 
sedizioni.  ||  *-azione,  f.  Azione  dell'ammutinare. 
ammutirò  nt.  (-isco).  Tacere,  Divenir  mu- 
ailllIlUl  Ile,  t0  |  a  Far  divenir  muto.  ||  -Ito, 
pt  ag.  Chiuso  nel  silenzio.  ||  -olare,  nt.  mutolo. 
Ammutolire.  ||  -olire,  nt.  (-olisco).  Restar  di  favel- 
lare, Divenir  silenzioso. |  Divenir  come  mutolo, 
per  sbigottimento,  vergogna  e  sim.  |  a.  Render  muto, 
amnaeìa  *■  *à^rtala.  ■Sfc  Perdita  totale  o  par- 
aiiiiic^ia,  Zjaie della  memoria. |Dimenticanza. 
amnin  m-  *à^^  vaso-  •  Membrana  interna 
ctllllliu,  sjerosa)  sottile,  che  circonda  il  feto,  il 
quale  vi  nuota  in  un  fluido,  detto  acqua. 

amnistìa,  +amnestìa,  ^eSza* 

£Tj  Atto  di  clemenza  sovrana,  che  estingue  l'azione 
penale  che  dovrebbe  colpire  alcuni  reati,  e  tronca 
ogni  procedimento  iniziato  contro  di  essi,  e,  se 
già  incominciata,  l'espiazione  della  pena:  differen- 
te perciò  dall'  indulto,  che  non  abolisce  l'azione 
penale,  ma  fa  cessare  od  attenua  le  pene  inflitte,  per 
determinati  reati,  con  sentenza  passata  in  cosa  giu- 
dicata: Oblio  delle  cose  passate.  ||  -are,  a.  Concedere 
l'amnistia.  |l  -ato,  pt.,  m.  Chi  ottenne  l'amnistia. 
am  n  m-  (P1-  hamora).  #hamus.  Strumento  d'ac- 
ct.ll IV,  ciaio  uncjnat0  da  pigliar  pesci:  legasi 
alla  lenza.  |  pvb.  Invan  si  pesca  se  V  —  non  ha 
l'esca.  |  Punta  uncinata.  |  Lusinga.  ||  -ato,  ag.  «ha- 
matus.  Uncinato  ad  amo, 

amoèrre,  -o,  moèrre,  S^&.'ggjtfS. 

seta  molto  consistente  e  ondeggiata. 
♦àmola,  f.  «hamula  secchietto.  Bacinella. 

amÀrn  n  m-  #amBmum  óivoiiow.  J|  Genere  di 
dlllUIIIU,  piante  dei  Malabar,  la  cui  radice 
ed  i  semi  hanno  un  aroma  eccellente  e  penetrante  : 
Zénzero,  Cardamomo.  Il  -acee,  pi.  f.  Famiglia  di 
piante  che  ha  per  tipo  l'amomo;  Zinziberacee. 
*amonestare,  a.  *afr.  amonesteb.  Castigare,  Ri- 
prendere. 

ioamnrA  m-  *amob -5ris.  Moto  affettuoso  e 
1  ali  lui  e,  benevol,0)  Inclinazione  dell'anima 
verso  persona  o  cosa.  |  Passione  fra  i  due  sessi. | 
/areali'— .Corrispondersi  in  amore.  |  amar  d'~  .[far 
V—,  o  all'—  con  cosa,  Desiderare.  |  Tenerezza  pater- 
na, materna,  filiale,  fraterna,  coniugale,  amicale.) 
^J  Passione  spirituale.  Dilezione  di  Dio,  delle  per- 
sone e  cose  divine,  del  prossimo.  Carità.  |  Predi- 
lezione. Attaccamento.  |  Oggetto  dell'amore;  Chi 
sente  l'amore. |  Diligente  studio,  SoLecitudine  affet- 
tuosa e  premurosa.  |  Zelo.  |  Compiacenza  che  prova 
l'artista  nel  fare  un-  lavoro.  \  proprio,  di  se,  del 
proprio  bene,  onore  e  dignità.  Orgoglio.  |  della  pa- 
tria, Carità  di  patria,  della  terra  ove  si  nacque. 
|  platonico,  che  ha  fine  spirituale  conforme  alle 
idee  ed  alle  dottrine  platoniche,  secondo  le  quali 
l'amore  non  doveva  essere  se  non  una  pura  co- 
munione di  anima,  [lèsbico,  v.  lèsbio.  I  per  amor 
di  —,  Per  causa,  Per  riguardo.  |  per  /'—  di  Dio, 
Per  carità.  |  A  nascosto,  Aquilegia.  |  pi.  Passio- 
ni sensuali.  ||  -accio,  -azzo,  m.  peg.  Amore  igno- 
bile e  volgare.  ||  -ettaccio,  m.  dm.  spr.  || -etti no, 
-ettuccio,  m.  dm.  schr.  ||  -etto,  m.  dm.  Amore 
leggiero,  meschino.  |  Amore  di  giovinetti,  breve.  |l 
-evole,  ag.  Pieno  di  amore,  Amabile.  ||  -evolezza,  f. 
Carezza,  Sollecitudine,  Premura 
affettuosa.  |  Cura  amorevole.  | 
Dono.  ||  -evolezzina,  -evolezzuc- 
cia,  f.  dm.  vez.  ||  -evolissìmo,  sup. 
|| -evolissimamente,  av.  sup  ||-e- 
volmente,  Con  amore,  Con  le  buo- 
ne. ||  -uccio,  m.  dm.  di  relazione 
amorosa.  ||  -ucciaccio,  m.  dm.  spr. 
oaamtSro    m-  *Amor -8ris.  gj 

2° amor  e,  Di0  delr  amore.  g 

ros  o  Amore  figlio  di  Marte  e  di  Ve- 
nere, rappresentato  fanciullo  ala- 
to e  armato  d'arco  e  saette.  |  Per- 
sonificazione dell'  ispirazione  e 
del  sentimento  amoroso.  |  pi.  Figliuoli  e  compagni 
di  Venere,  e   loro  figurazioni  nelle  arti,  ti  -Ino,  m. 


Amóre. 


amoreggiare 


se 


anacardo 


Immagine  dipinta  o  scolpita  di  Amore,  per  lo  più 
piccola.  I  pi.  (anche  -etti),  Puttini  in  forma  di  A- 
more.  |  Fanciullo  delicato  e  leggiadro.  |  j&Erba  pe- 
renne delle  rutiflore  a  infiorescenze  di  odore  deli- 
catissimo, spontanea  dell'Afganistan,  coltivata  da 
noi  come  ornamentale;  Miglionetto,  Reseda  {reseda 
odorata).  |  Sorta  di  canapè  fatto  ad  S,  con  due  posti. 

amoreggi  are,  ^J^X^S&t 

Corrispondenzad'amore.jj-atore,  m.  Che  amo  eggia. 
arriòrf  a  ^  *à^0P"°s  Renza  forma.  j£  Genere 
'  di  papilionacee  con  fiori  disposti  in 
grappoli  fitti,  di  color  porpora,  una  cui  specie  è 
la  Smorfia  barba  di  Giove  o  ìndaco  bastardo  {amor- 
pha  fruticósa).  ||  -la,  f.  Difformità.  ||  -o,  ag.  /8  Di 
corpo  che  non  ha  costituzione  cristallina.  |  Che 
fu  caoticamente  concepito. 

amoróso,  +moróso,  - (T^afmorAXan| 

Attore  che  generalmente  fa  le  parti  di  giovane 
innamorato  nelle  compagnie  comiche.  |  ag.  Soave, 
Piacevole.  1  Inspirante  amore.  |  Propenso  ad  ama- 
re. |  Pieno  di  amore,  Amorevole.  Affettuoso.  |  Che 
desta  amore.  Di  amore,  [j  -amente.  Con  amore.  |! 
*-anza,  f.  Relazione  degl'innamorati.  ||  -elio,  -etto, 
m.dm.  vez.  ||  -tno,ag.dm.  vez.  |  Sofà  in  forma  di  S; 
Amorino,  jl-issimo,  sup.  ||  -Issimamente,  av.  sup.  |j 
-Ita,  f.  Qualità  di  amoroso.  ||  -uccio,  ag.  dm.  vez.  o  ir. 
^amortina,  v.  mortine. 

amoscin  O    m"  *Pr*-  ame,xa,  afr.  avoisne  (1. 
'  dimasceiia.  cfr.  em.  dalmaschiti). 
%  Varietà  di  susino,  Aboscina  (pr urnts  domestica 
hungarìca).  ||  -a,  f.  Frutto  dell'amoscino. 
amnetante    m-  *ar-  al  mustem  presidente. 

arnosianie,  Tito]0  di  fOV(,r„atorf  arabi 

amot/ìhil  P>  ag.  *amovehe  allontanare.  Che 
amuvimi  o,  gj  pUò  rimuovere.  |  Che  si  può 
trasferire  da  una  ad  altra  sede,  da  uno  ad  altro 
ufficio.  ||  -ita,  f.  Possibilità  di  trasferimento. 

ampel  idacee,  ampelidèe,  »kj£i 

-ISos  vite.  Jfc  Piante  rampicanti  cui  appartiene  la 
vite.  H  -ina,  f.  so  Olio  che  si  estrae  per  distillazione 
dagli  schisti  bituminosi.  |i  -Ite,  f.  e>  Roccia  schi- 
stosa,  detta  Creta  o  pietra  nera.  ||  -ografla,  f.  De- 
scrizione della  vigna  nelle  sue  specie  e  varietà.  || 
-opraso,  m.  *npó.aov  porro.  A  Sorta  di  aglio:  Po- 
randello,  Porrò  di  vigna,  Aglio  porraccio. 

amnàlla  L  *"  Asteroide  (198°)  scoperto  da 
ampolla,  Borei,j  n  13  giUgno  1,579. 

ampère,  f.  (prn.  ampèr).  gì  Unità  pratica  di  misura 
della  integrità  delle  correnti  elettriche  (dal  fisico 
francese  Andrea  Maria  Ampère).  |  ora,  Quantità  di 
elettricità  che  attraversa  un  conduttore  in  un'ora 
all'  intensità  d'un'ampère.  ||  -òmetro,  m.  Strumento 
che  serve  a  misurare  l'intensità  d'una  corrente 
elettrica. 

amni  O  a8  *amplus.  Largo  e  grande.  |  Largo. 
a"'h"  **»  |  Abbondante,  Copioso.  |  Ben  capace. 
|  Di  grande  estensione,  Vasto.  |  stile  —,  diffuso, 
copioso.  |  m.  Larghezza.  J  -amente,  Largamente, 
Copiosamente. J  ''-are,  a.  Dilatare,  Aprire.  ||  -ezza, 
f.  Larghezza,  Estensione,  in  superficie.  \  del  tiro, 
del  getto.  Gittata.  |  di  ondulazione,  vibrazione,  fò 
Estensione.  |  Capacità.  Grandezza,  Quantità.  |  Li- 
beralità. l|  -ssimo,  sup.  Il  -ssimamente,  av.  sup. 
+atYl DÌÓne  m->  P"3-  lampione.  •&•  Lanterna 
Taiii^iunc,  assai  grande  che  i  marinai  met- 
tono nelle  navi. 

aiYlDièsSO  m'  *amplexus.  Abbraccio,  Ab- 
™      "  "»  bracciamento.  \filiale,  materno, 

fraterno.  |  pL,  di  amanti,  li  -icaule,  m.  «caulis 
gambo.  ^  Abbracciafusto. 

amnlistrA    a-  (amplio).  «ampliare.  Fare  più 
impilare,  la<    Pinete  piu  ampit)]  Dfla. 

tare,  Accrescere.  |  Esagerare.  |  rfl.  Slargarsi.  Il 
-amento,  m.  Accrescimento,  Aumento.  ||  -ativo, 
ag.-  Atto  ad  ampliare.  |  -ato,  pt.,  ag.  Fatto  ampio, 

rande,  ricco,  li  -atore,  m.  Che  fa  ampio.  ||  -azione, 
Aumento,  Dilatazione. 
amniifir*  ai*A     &■  (amplifico).   *ahplifIcaee. 

ampline  are,  Dare  ^lei'M  e  grandeZza. 

|Aggrandire.|Magnificare  con  parole.  |  sa  Esagera- 
re. |  Sovrabbondare  in  parole,  y  -amento,  m.  In- 


ampóll  a, 


grandimento,  con  parole.  i|  -atlvo,  ag.  Che  serve  a 
esagerare,  ampliare.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Ingrandito.  Am- 
pliato. Esagerato.  ||  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  in- 
frandisce,  esagera.  ||  -azione,  f.  *amplificat!o  -okis. 
sagerazione.  |  sa  Figura  colla  quale  si  espone  e 
si  dichiara  con  larghezza  soverchia,  descrizio- 
ni, digressioni  e  sim.  ||  -azloncella,  f.  dm.  sg.  Il 
*-0,  ag.  (amplifico).  *amplif!cus.  Ampio. 
+am  Di  O  aS-  *amplus.  Ampio.  Largo.  |  Pieno. 
"  >  |  Esteso.  |! -amente,  Ampiamente.  || 
-issimo,  sup.  |l  -issimamente,  av.  sup.  |i  -itudlne, 
f.  *amplitùdo  -Inis.  Ampiezza.  |  A  Distanza  fra  i 
punti  esterni  dell'arco.  |  $  Differenza  tra  la  mas- 
sima e  la  minima  manifestazione  dì  un  fenomeno, 
spec.  meteorologico. 
+ampòi,  av.  a  in  poi.  Poi,  Dipoi, 
àmpola,  f.,  pie.  Si  Lampone. 

f.  *ampulla.  Vasetto  di  vetro  di 
varie  fogge,  com.  largo  di  ventre, 
con  beccuccio.  |  avere  il  diavolo  nélV — ,  Fare  de- 
stramente ogni  cosa,  Indovinare  tutto,  come  avere 
un  diavolo  al  suo  comando.  |  Rigonfiamento  a  mo- 
do di  vescica  che  talora  si  vede  nei  vegetali.  | 
Bolla  che  fa  nell'acqua  la  pioggia;  Gallozzola.  |  pi. 
Le  due  bottiglie  dell'  oliera.  | .»"  Tumoretto  sulla 
pelle  per  spandimento  di  sierosità.  |  rettale,  <&.  Di- 
latazione del  retto  appena  al  disopra  dell'ano.  | 
pi.  SO  Gonfiezza  di  stile,  |  Ampollina,  Ampolletta: 
specie  di  orologio.  }| -atta,  f.  dm.  Ampollina.  ||-lna, 
f.  dm.  Piccola  ampolla.  |  Bollicina  che  trovasi 
entro  ai  vetri.  |  X-  Orologio  a  polvere  :  due  ampolle 
coniche  una  sull'altra,  con  forellino  sul  diafram- 
ma, che  misurano  una  o  più  ore  per  vari'  ser- 
vizi', e  persino  mezzo  minuto  o  un  quarto  di  mi- 
nuto quando  si  misura  col  solcometro  a  barchetta 
il  cammino  del  bastimento  |  $£  Ciascuno  dei  due 
vasettini  di  vetro  o  d'altra  materia,  l'uno  dei 
quali  contiene  vino,  e  1'  altro  acqua,  di  cui  fanno 
uso  i  sacerdoti  nella  celebrazione  della  messa.  || 
-uzza,  f.  dm.  Ampollina. 

amnfill  neri  aE-  *ampulla  gonfiezza.  Gon- 
ailipuil  U»U,  fl05  Turgid0i  del  pariare  e  deUo 

scrivere.  |  Millantatore,  lì  -osamente.  Con  gonfiez- 
za, millanteria.  ||  -osetto,   ag.    dm.   Alquanto  am- 
Eolloso  di   stile.  Il  -osissimo,   sup.  ||  -osità,  f.  Gon- 
ezza,  Esagerazione. 
aiTIDlitarS    a-  (amputo),  «ampètabe.  Tagliar 
r  !  intorno.  |  ,«-»  Recidere,  un  mem- 

bro malato.  ||  -azione,  f.  «amputatIo  -Onis.  Tronca- 
mento di  una  qualche  parte  del  corpo  x  :r  mano 
del  carnefice.  |  *•"  Troncamento  e  asportazione. 
amuléto  m-  *amuletum.  Talismano.  I  Medi- 
'  camento  contro  ai  veleni.  |  Qualun- 
que oggetto  portato  addosso  per  superstizione  co- 
me preservativo  da  male  o  pericolo.  |  'Scongiuro. 
+amurca,  v.  morchia. 

aryiiieìa  f.  *<ìfj.Gu<7ia  mancanza  di  senso  per 
T  '  le  arti.  Tigt  Amnesia  parziale  che 
si  verifica  nei  musicisti,  e  consiste  nella  impos- 
sibilità di  leggere  la  musica  o  di  cantare,  o  di  suo- 
nare il  proprio  strumento,  o  di  comprendere  con 
l' orecchio  le  arie  musicali. 

ana,  *<4v*  per  ogni.  TSfc  Termine  proprio  delle  ri- 
cette a  significare  che  delle  cose  prescrìtte  si  de- 
vono prendere  parti  eguali  o  fare  eguali  distribu- 
zioni. |  »ar.  ana.  'Sforzo,  Travaglio. 

alla  basi  *•  *àvi.^amq  salita.  Monografia  di 
T  '  Senofonte  sulla  spedizione  e  riti- 
rata dei  Greci  mercenari'  di  Ciro.  |  J  Melodia  ì  cui 
suoni  procedono  ascendendo.  ||  -batti- 
sta, m.  •dvstpzimcr-rts  ribattezzatore. 
Appartenente  alla  setta  di  Cristiani 
(sec.  W  in  Germania),  che  sosteneva- 
no doversi  rinnovare  il  battesimo  nel- 
l'età della  discrezione.  ||  -battistlco,  ag. 
Degli  anabattisti.il  -bolismo,  m.  »dva- 
{tót)  rialzo.  Assimilazione  dei  prodotti 
nutritizi'  in  protoplasma. 


Anacardo. 


anaca    m'  ^  Uccello  del  genere  del 
'  pappagalli,  della  grandezza 
di  un'allodola. 

anacard  o,  -io,  ^f^f*  !££%%? 


ànace 


57 


anàlogo 


Piante  diffuse  all'equatore  e  nei  luoghi  più  caldi 
della  zona  temperata;  ovario  con  1  a  3  carpelli, 
frutto  com.  una  drupa:  pistacchio,  sommacco,  fal- 
so pepe,  lentisco,  terebinto,  ecc. 

ànace,  -io,  ànice.  m-11*?WK'0V-  •*  °m- 

'  '  '  brellifera  annua  con 

radice  sottile,  fusto  eretto  ra- 
moso, foglie  arrotondate,  dentate 
e  lombate,  ombrelle  rade  di  fiori 
bianchi,  con  semi  aromatici  \a- 
sìum  o  pimpinella  anisum).  \ 
Liquore  di  anici.  |  stellato,  Fi- 
nocchio della  Cina,  di  forte  odo- 
re di  anice,  Badiana  {illicìum  ve- 
runi). Il  -lato,  ag.  Con  anice. 

anacenòsi,  fot*«0~; 

zione.  13  Richiesta  di  consiglio 
a  quegli  stessi    a   cui    0  contro  Anace, 

cui  si  parla.  ||  -cllntèrlo,  m.  «dvaxXivT-npiov.  f>  Ca- 
pezzale, su  cui  per  lo  più  posavasi  un  cuscino  da 
Sfoggiarvi    le   spalle.  ||  -clorldrìa,  f. 
alattia  dello  stomaco  dovuta  a  forte 
diminuzione  di  acido  cloridrico. 
anacoluto   m.*<ìvaxóXou'3&sscon- 
lw»  nesso,  Sa  Costrutto, 
non  proseguito,  inconseguente. 

anacònda.  m  ■*  SerPente  «■ 

«iiavuiiuo,  ricano,  gigantesco, 
del  genere  del  boa  acquatico;  vive 
nel  Brasile  (eunectes  murtnus). 

anacorèt  a,  +-corita, m  *<*- 

p-nTTi?  ritirato.  Religioso  che  vive  s"olo 
in  luoghi  deserti.  J  Eremita.  |  vita  di 


Anariintèrio. 


f 


— ,  solitaria. 
Ico,  ag.  (anacoretico).  Di  anacoreta.  ||  -icamente, 
In  modo  anacoretico. 

anacreòntica,  \\  * 

1  Com- 
ponimento a  imitazione  delie 
odi  di  Anacreonte  ;  nella  poe- 
sia italiana  composto  di  stro- 
fette  di  settenari'  e  ottonari". 
I  Ode  breve  e  leggiera.  Can- 
zonetta. |  le  —  del  Chiabrera.  || 
-o,  ag.  Alla  maniera  delle  poe- 
sie d'Anacreonte.  |  metro,  poe- 
ta -.  »  -uccia,  f.  dm.  spr  Anaconda. 

anacronismo,  ,m-  *£*!&'*£3'*!  (xp^s 

T     "">  tempo).  Sbaglio  di  cronolo- 
7a,  per  cui  si  cambia  un  tempo  con   un   altro.  | 
osa  di  altra  epoca,  fuori  di  uso. 

anacrusi     f-  *foàxp°u<ns-  f  Sillaba  premessa 
T  »  alla  serie  ritmica  del  verso.  |  J  Bra- 
no melodico  che  precede  il  tempo  forte  di  un  ritmo. 
ana  dòma.  %  *<*v<48i;u.a.  f%  Diadema,    Benda 
.  »  da  avvolgere  attorno 

al  capo,  molto  in  uso  nella  Grecia  per 
donne  e  fanciulli.  ||  -dlomène,  ag.,  f. 
!3  boprannome  di  Afrodite  o  Venere 
«emersa  su  dal  mare  ».  ||  -diplòmi,  f. 
"maSlTrhùoii.  m  Duplicazione,  della 
stessa  parola  per  rincalzo.  )*l?ì\ 

anaeròbio  f-  ■*  Batterì°  che  vi- 

o,„„!  ,  r  '  ve  senza  ossigeno  o 

Vasi  (cfr.  aerobio). 

Snàfor  a,  f; *àv*V°Pà.  %  m  Ripetizione  di  una 

od'ìn,.,-,,     ,J.stessa  Parola  a  principio  di  verso 

*  .p"^C?nmrafor*UtUrgÌa  ^»  ^ 
3flafrodÌS  la.  f-  **v3W°8ieL*  disprezzo  del- 
Iìjìa».       „.  T  le  c°se  di  Afrodite.  Tfc  Abo- 

-Sco  Ldl?KnUZÌ<T   della  sensibilità  gtnitale. 
s   laco.ag   Che  produce  anafrodisìa. 

«nagalllde,  f-  parami -ìSos.  *  Erba  delle 

«clanti    ,.„„,.,  1       P"mlll«M.   con  esili  fusti  stri- 

nèotó', i?PS^!e   «'"^"e   deiscenti  come   scatole, 

»a.  MÒrd Lml?faella'  ,FThli  g"selli„a,  Bellichi' 
,  mordigallina  (anagalhs  arvensis). 

ctnagiri,  anagìride.  f  **v*r"i»«- j»««n- 

dalle  foirii.  j:  _j  j.      ,a  delle  leguminose, 

Kiuolo  £',eadA°dore  "gradevole:  Fava  lupina,  Fa- 
anà     e,.1S.Mad0I»na,  Laburno  fetido. 
a,l«  glifi,  g-  P1-  *<ivdcTXuifc.s  intaglio.  O Lavori 
Ma  mtagho:  vasi,  tazze.  ||  -glittica, 


Anadèma. 


f.  »iìvtzYXu7rTorf|.  Arte  dell'intaglio  o  glittica  su 
tazze,  vasi  e  sim.  H-gllptl,  m.  pi.  *àvdYWroc  in- 
taglio. Anaglifi.  Il  -gliptoscòpio,  m.  *-axo7iios  che 
guarda.  Apparecchio  ottico  col  quale,  per  luce 
riflessa,  può  vedersi  in  rilievo  la  forma  incavata 
di  una  medaglia. 

anasrnòste.  P-  *<*»*rvci<mn«  lettore,  m  uno 

^^  '  degli  ordini  minori  al  sacerdo- 

zio nella  Chiesa  greca. 

ana&fOS'ìa.  k  *à^rati^  trasporto  in  sii.  Et 
m  o  •"»»  Rapimento  dell'anima  nella  con- 
templazione delle  cose  divine.  |  Senso  superiore, 
"sopra  senso",  mistico  della  sacra  scrittura  || 
-ico,  ag.  (anagògico).  Di  anagogia.  ||  -icamente, 
In  modo  anagogico. 

anagrafe      f-    **»«TIMl»'fi    notazione.    Regi- 
■         **'    strazione    della    popolazione    di 
ciascun  paese.  |  ufficio  di  — . 

anagramm  a,  m  .#*v*YP*rHia.  &  Traspo- 

~r  ,  '  sizione  degli  elementi  fone- 

tici e  alfabetici  di  una  o  più  parole,  in  guisa  che 
tormino  un'altra  parola,  o  più,  e  rendano  un  si- 
gnificato diverso  dal  primo;  anche  di  numeri.  |i 
-aticamente,  Con  anagramma.  |  A  guisa  di  ana- 
gramma. Il  -àtico,  ag.  (pi.  -ci).  Di  anagramma.  11 
-atista,  s.  Chi  fa  anagrammi.  ||  -atinare,  a.  Fare 
anagramma.  |  un  nome,  Capovolgere. 

analcima,  (•  **v*>-ms-i8o«   senza   forza.   © 

'  Minerale  dei  silicati  appartenente 
iti  gruppo  delle  zeoliti;  se  ne  conoscono  varietà 
bianche  e  rosse,  e  si  trova  in  grandi  cristalli  nei 
tufi  del  Tirolo,  e  all'isola  dei  Ciclopi  in  Sicilia. 
anale,  v.  sotto  ano. 

ana  lèSSÌ.  K. *dvd'-Tl+'?  ripigliamento.  sa  Ri- 
'  chiamo  della  stessa  parola.  H -lèt- 
tica,  f.  »ovaA-n7TT6s  ripreso,  ty^  Parte  della  diete- 
tica che  insegna  a  riprender  le  forze. 

analfabèta,  -o,  aP-  *<*»*x9<*pinTos.  Privo 

*;   ru.  ,  dlr  con°scenza   dell'abbi- 

ci. Che  non  sa  leggere.  |  Illetterato.  ||  -ismo,  m., 
neol.  Condizione  degli  analfabeti.        "     ?    "» 

analgesìa,  f-  *à»*»-meiz indolenza.  <B«.Man- 
„„o],,°,,  T.  '  canza  di  dolore:  perdita  della 
sensibilità ^al  dolore,  come  nell'  isterismo. 
atlàlisi.  f'-  *<ivi'-ucr';  scioglimento.  Scompoai- 
T  >  zione  d'un  tutto  nelle  varie  sue  parti 
o  elementi,  per  considerarle  separatamente  e  nelle 
relazioni  che  hanno  fra  loro  e  col  tutto.  |  opp  a 
Sintesi.  |  «e  Ricerca  della  composizione  dei  corpi 
|  delle  acque,  Ricerca  dei  principi'  solidi  e  gas' 
sosi  che  sono  sciolti  in  esse.  |  m  infinitesimale 
Calcolo  differenziale  ed  integrale.  |  grammaticale. 
Studio  della  forma  delle  parole.  I  logica,  Studio 
della  funzione  delle  parole  nel  discorso,  quanto 
a  soggette  e  predicato,  ecc.  |  critica,  Studio  di 
un  opera  d  arte  per  giudicarla  movendo  dall'esa- 
me delle  sue  parti.  Il -lista,  m.  Cultore  dell'analisi 
matematica.  || -litica,  f.  Scienza  dell'analisi.  |  Ana- 
hsi  matematica.  ||  -liticamente,  Per  via  di  analisi 
Il  -litico,  ag.  «dvaXuTós  sciolto.  Appartenente  o  atto 
ali  analisi.  Di  analisi.  |  ingegno  —,  atto  all'analisi, 
più  che  alla  comprensione  generale.  |  lingua  — 
che  nota  con  forme  distinte  le  relazioni  delle  idee' 
opp.  a  lingua  sintetica  come  la  latina  (distinzioni 
ora  abolite).  ||  -lizzare,  a.  Far  l'analisi.  [|  -llzzatore, 
m.  Chi  fa  l'analisi,  spec.  sa, 

anàlogo.  *s-M-  -•?*'>•  *à^àXo^i.  che  h« 

.      _  analogia.    Proporzionato,   Concor- 

de, Commisurato,  Correlativo.  |  risposta  —,  con- 
veniente alla  proposta.  |  leggi  —.  ||  -amente,  m  In 
modo  conveniente  e  proporzionale.  ||  -la,  f.  »4ya- 
Xoifl-x.  Relazione  e  proporzionalità  dì  due  cose  tra 
loro.  |  Somiglianza.  |  Convenienza.  Commisurazio- 
ne. |  or  Raziocinio  che  conclude  inferendo  da  al- 
cune somiglianze  la  spiegazione  di  cose  non  note 
|  concludere,  argomentare  per  — .  ||  -icamente,  Per 
yia  di  analogia.  ||  -Ico,  ag.  (pi.  -ògici).  Che  ha  ana- 
logia. |  forme  —,  fatte  secondo  le  norme  dell'ana- 
logia. Il  -Ismo,  m.  Metodo  di  argomentare  secondo 
le  analogie.  |l  -Isti,  m.  pi.  &  Grammatici  che  spie- 
gano i  fenomeni  glottologici  per  mezzo  dell'ana- 
logia, cioè  sostenendo  nelle  lingue  la  ragione  do- 
minante di  rassomiglianza  e  adattamento. 


anamnèsi 
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ancistro 


anco 
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andare 


onamn  à<SÌ  f-  *àvàv.vnm<; ricordanza, «fc  Sto- 
audlllll  O^l,  ria  àe\  fatti  che  hanno  prece- 
duto un  dato  periodo  di  una  malattia,  il  -ètico,  ag. 
(pL  -ci).  Di  anamnesi. 

anamnrfnsi  f-  «ivaiiópc-uo-ic.  Rappresenta- 
andlIIUI  «W^'i  zione  mostruosa  di  qualche 
immagine,  che  altrimenti  apparisce  proporzionata 
e  regolare.  |  Immagine  deforme  di  un  oggetto  data 
da  uno  specchio  curvo. 
-.«-.nòe     -acce    .r»   m.  S  Pianta  delle  bro- 

ananas,  -asse,  -o,  meuacee  venuta  (con 

la  parola  stessa  nel  sec.  16"  me- 
diante i  Portoghesi),  dalle  Antille, 
che  da  un  caule  corto  sotterraneo 
produce  una  rosetta  di  foglie  lun- 
ghe strette  carnose  spinose,  dal 
cui  centro  s'innalza  un  caule  con 
una  spiga  di  fiori  violacei  azzurri, 
e  ie  sue  parti  diventate  carnose  si 
saldano  e  formano  il  pregiato  frut- 
to, dello  stesso  nome,  sim.  alle 
pine,  e  di  colore  giallognolo. 

anancite,  n-atf  Sto  carb°- 
anandrìa,  t  •*»"si*?-  ffc 


Ànanas. 


Mancanza  di  coraggio  virile,  Vil- 
tà. B  -o,  ag.  Effeminato. 

arto  nèctn  m.*dv4roxi<rros  ripercosso.  9  Pie- 
dfld  JJtJ&tu,  de  di  verso  Che  consta  di  due  sil- 
labe brevi  seguite  da  una  lunga:  Antidàttilo.  |j 
-plastìa,  f.  *àvxv:laat6i  riplasmato.  ,»■»  Arte  di 
rendere  la  forma  normale  alle  parti  del  corpo  mu- 
tilato. !l  -plàstico,  ag.,  m.  (pi.  -ci).  Lembo  tagliato 
nella  pelle  sana  per  ristorare  la  parte  vicina  || 
-pnlògrafo,  m.  *dv,i7tveEv  respirare,  «fe  Strumento 
per  misurare  la  respirazione, 
♦anappo,  m.  Nappo. 

an9r.  hìa  f-  *àv%f%li.  Mancanza  di  gover- 
aildlU  ina.,  no  |  Staf0  di  un  popolo  che  non 
ha  o  non  riconosce  chi  lo  governi.  |  Dottrina  po- 
litica che  intende  ad  abolire  ogni  ordine  e  autorità 
sociale  per  sostituirvi  la  libertà  individuale.  || 
-hista,  s.  Partigiano  dell'anarchia.  ||  -hlco,  ag.,  m. 
mi  -archici).  Chi  non  riconosce  autorità  e  leggi.  || 
-oide,  ag.,  s.  «UMe.  Che  somiglia  ad  un  anarchico, 
anare,  m.  Nare,  Narice. 
-- i.  ooi-/%o     onsce.    ™.  *tr4pS-ieó«  carne. 

ana  sarca,  anass-,  ^  som  d'idropisia 

del  tessuto  cellulare  di  tutto  il  corpo.  Il  -stàtica, 
f  •àvàaixon  erezione.  A  Piantolina  delle  crocifere 
i  cui  rami  hanno  proprietà  di  contrarsi  e  allar- 
garsi: Rosa  di  Gerico.  ||-stomòsi,  f.  pàvamtiwxns 
apertura.  #  Imbocco  di  2  vasi  l'uno  nell  altro.  || 
-stomizzare,  -stomosare,  nt.  Unirsi  in  anastomosi. 
anàctrnfA  J-*<ivaoTpG?f]  inversione,  m  Tra- 
dllaauuic!  sposizione  della  parola  dal  suo 
posto  normale.  _, 

anatacia  >•  **v*rao-i«  stendimento.  »  Minc- 
auaia^ia,  raje  <jegii  ossidati  cristallizzato, 
di  colore  variabile,  daf  bruno  al  verde  e  all'az- 
zurro, che  si  trova  nel  S.  Gottardo  e  altrove: 
contiene  del  titanio;  Ottaedrite. 
anàtom  a     .tòma     m-   *àviieu.i    separa- 

anaxem  a,  neiiw,  zione  ^  scomunica. 

I  Maledizione.  |  scagliar  V  — .  |  Colui  che  è  colpito 
d'anatema.  Scomunicato.  ||  -atlsmo,  m.  Scritto  che 
dimostra  degna  di  anatema  una  dottrina.  ||  -ati«a- 
re,  +-izzare,  a.  Scomunicare. 

anatrtricmO  m-  *àv<iToxt.opbs {rixoi  prodot- 
anaiOCI^mO,  t^.^usuradell'usura.  | Ca- 
pitalizzazione degli  interessi  di  una  somma  data 
a  prestito,  cioè  aggiunzione,  al  capitale,  degl'in- 
teressi maturati. 

anatnm  ìa  '-  *dv«TO|ri)  dissezione  (del  cor- 
andium  IO,  po  degH  animaii).  Dottrina  del- 
la struttura  degli  organismi  animali  e  vegetali, 
in  tutte  le  singole  parti  che  li  compongono.  |  uma- 
na, che  studia  gli  organi  del  corpo  umano  allo 
stato  sano.  |  patologica,  che  li  studia  quando  sono 
ammalati.  |  topografica,  che  descrive  le  parti  che 
si  trovano  in  una  determinata  regione  del  corpo.  | 
comparata,  che  studia  le  somiglianze  e  le  differenze 
dì  struttura  di  tutti  gli  esseri  organizzati.  |  delle 


piante,  Fitotomia:  esame  della  struttura  delle 
piante.  |  Analisi  metodica  ed  esatta  in  alcuna  ma- 
teria I  -icamente,  Col  mezzo  dell'anatomia.  ||  -ico, 
ag  (pi  -ornici).  Spettante  all'anatomia.  |  m.  Stu- 
dioso di  anatomia.  |  preparazioni  —,  Mezzi  che 
usano  gli  anatomisti  per  studiare  colla  maggior 
diligenza  l'organizzazione  e  la  struttura  degli  es- 
seri: e  sono  la  dissezione,  le  iniezioni,  la  mace- 
razione gli  agenti  chimici,  l'imbalsamazione,  e 
altri.  ||  -ista,  s.  (pi.  m.  -»').  Chi  esercita  l'anatomia. 
Il -i  nare  a  Fare  l'anatomia.  Notomizzare.  |  Esami- 
nare diligentemente  i  cadaveri,  gl'insetti,  le  pian- 

ànarr  a  '■  »*"*»  «fa».  «5>  Anitra.  ||  -are,  nt. 
duelli  a,  pare  il  verso  dell'anitra.  Il -ella,  f.  dm. 
Piccola  anitra.  ||  -otta,  f.  dm.  ||  -ina,  f.  vez.||-lno, 
m.  Pulcino  dell'anitra.  ||  -otto,  m.  Anatra  giovine. 
♦anatri  re,  v.  nitrire 


anca, 


f.  *td.  hanke  coscia  del  cavallo.  »  Osso 


che   è  tra  il  fianco  e  la  coscia,  ed  anche 
la  parte  più  carnosa  ;  Fianco. 
|  battersi  l'—,  Mostrar  dolo- 
re. |  menar  V  —,  Camminare. 

I  Dar  d'anche,  Fuggire.  |  X 
Parte  esterna  e  arrotondata 
del  bastimento  alla  poppa, 
dai  due  lati.  |  Canapo  o  ma- 
novra laterale,  Contrassar- 
tia.  ||  +-acciuto,  ag.  Che  ha  le 
anche  grosse.  ||  -aione,  av. 
andare  —,  fj  del  cavallo  che 

ha  una  delle  anche  più  bassa.  ||  +-are,  nt.  f}  Bat- 
tere il  fianco  nel  respirare.  ||  -netta,  i.  dm.  |  colpo 
di  —,  Spinta. 
anCèll  a    f-  *ANC,LLA-  Fantesca,  Serva.  ||  -erta, 

,..UD  av.  »ad  hanc  (horam).  Ancora  ;  Anco.  | 
ancne,  jnoltre.  Dipiù.  |  Mai,  Una  volta.  |  *Anzi. 
|  per  _;  Ancora,  Per  ancora.  |  quand'—.  \  che.  An- 
corché, Sebbene. 

anchilòsi,  ancil-,  L^uK'S.: 

minuzione  o  perdita  dei  movimenti  normali  di 
un'articolazione.  Il-osato,  ag.  Colpito  da  anchilosi. 

II  -ope,  m.  {anchìl-).  •òyxu/.os  curvo,  gfy.  ■»-  Gon- 
fietto  al  canto  interno  dell'occhio.  ||  -òstoma,  m.  tfg*. 
duodenale,  Verme  filiforme,  lungo  da  10  a  18  rom., 
che  si  manifesta  nel  duodeno  dell'uomo,  produce 
l'anemia,  ferendo  la  mucosa  e  succhiando  il  sangue. 
anr-hina  t  Tela  di  cotone,  color  giallo,  che 
cullili"»,  ci  vien  da  Nanitin,  in  Cina. 
J.onrhÌnì  P1-  m-  a"SU'N*-  XCavi  posti  per  te- 
fcUIWIIIlll,  ner  congiunta  l'antenna  all'albero. 
-nr:a  f.  *germ.  ankya  (fr.  anche),  ff  Pivetta, 
aliala,  LingUetta;  Imboccatura  a  due  linguette 
o  ad  una  sola,  di  vari'  strumenti  a  fiato,  come 
fagotto,  clarinetto  e  sim. 

,-n.ìJ  aro,  a.  lancido,  ancisi.anciso).  *al.  an- 
+dlll»IU  Ol  e,  CIDjRE  (pt.  anclsus  in  Lucrezio). 
Uccidere.  ||-itore,m.  -Itrice,f.  Che  uccide. 
•a  noi  le  m.  *ancTle.  A  Piccolo  scudo 
etilene,  rjcurv0  da  ambedue  i  lati  che 
si  credette  caduto  dal  cielo  in  Roma,  per 
opera  del  dio  Marte. 

/_  _ _; 1 1  a  f.  #ancilla.  Ancella.  ||  -are, 
-t-dllUlii  a,  ag  dì  gerva.  |  amore  —, 
per  la  serva.  |  a.  +Fare  schiavo.  ||  -arla.f. 
%,  Mollusco  gasteropodo  con  conchiglia 
univalve   a  spirale;   vive  nei  mari  inter- 

ancHotomìa,  anchil-,  M^: 

^ Operazione  che  consiste  nel  tagliare  il  freno 
della  lingua,  allorché  esso  la  tiene  curvata .  o con- 
tratta e  impedisce  di  favellare.  ||  -o,  m.  (anctlòtomo). 
Bisturi  curvo  per  l'ancilotomia. 
anciòlo,  m.  «£  Nocciuolo,  Notidano. 
«nxìnita  ag.  #ancei>s  4w»  che  ha  capo  da 
ancipite,  due  paTti.  Incerto.  |  degli  an'JP*1' 
che  vivono  in  acqua  ed  in  terra,  Anfibio.  |  Dubbio, 
Di  mezzo.  |  A  Gladiato. 

anmeirn  m.  *4yxicttpov  uncinetto.  **  S>«u 
anCIStrO,  mento  adunco  a  foggia  di  amo. 


anco,  m.  X  Anca,  canapo.  |  v.  anchini. 
♦anco,  av.  Anche  ;  Ancora,  {per  —,  Di  nuovo.  Ancora. 
*ancòi,  av.  «hanc  hodie.  Oggi, 
♦àncola,  v.  àncora. 

anrón  a  *•  *^x^  -°mi  immagine.  B  Tavola  o 
diluvila,  quadro  grande  da  altare.  |  Imma- 
gine votiva.  |  Tavola  da  dipingere.  |  Tabernacolo 
isolato.  |  Nicchia  per  la  statua  di  qualche  santo.  (| 
-etta,  f.  dm. 

anrnnp  m-  *ó\fxd>v -ava  gomito.  V  Gomito, 
ai  iwi  i  »,  ovvero  flessione  del  braccio  ove  ci 
appoggiamo  riposando.  |  ♦  Grosso  dell'anca.  || 
-eo,  ag.  muscolo  —,  che  si  attacca  all'omero  e  ter- 
mina alla  parte  posteriore  del  cubito:  la  sua  azio- 
ne è  di  stendere  l' antibraccio  e  rinforzare  l'arti- 
colazione del  gomito. 

anrnra  av.  (sino,  ancor).  *ad  hanc  horam. 
ai  IV.UI  a,  Di  più)  Altresì,  Pure?  Anche  in  que- 
St'  ora,  A  questo  punto.  |  Mai,  cioè  Altra  volta.  | 
per  —,  Per  anche,  Fino  ad  ora.  |  non  viene  — .  |  non 
io  so  —.|| -che, -quando,  cng.  Benché,  Quantunque; 
Se  anche. 

àncora,  +àncola,  L^TufJ^ 

bracci  uncinati,  col  quale,  gittato  nei  fondi  delle 
acque,  si  fermano  le  navi  mediante  la  gomena  o 
la  catena  a  cui  è  attaccato.  |/xso,  marre,  diamante, 
palme,  becchi,  ceppo  dell'—.  |  stare  sull'—,  fermo; 
levare,  salpare  V —,  Partire;  dar  fondo  all'—,  Af- 
fondare, Gettare.  |  galleggiante,  Congegno  di  travi 
e  ingombri  gittati  per  poppa  con  qualche  canapo 
per  ritenere  un  bastimento  che  non  corra  a  preci- 
pizio quando  abbia  perduto  l'ancore  sue.  |  dì  posta, 
di  speranza.  |  Q  Parte  mobile  dell'elettrocalamita. 
|  A.  Pezzo  d'acciaio  che  è  in  alcuni  orologi  che  si 
dicono  ad  ancora.  |  Emblema  della  speranza.  || 
-aggio,  m.  Diritto  che  pagano  le  navi  di  commer- 
cio, per  ormeggiarsi  e  gettar  l'ancora  in  un  porto 
e  fermarvisi.  |  Luogo  al  riparo  dai  venti,  adatto 
per  gettarvi  l'ancora.  |  -aio,  m.  Artefice  che  fa  le 
ancore.  ||  -are,  a.  Fermare  il  bastimento  con  gettar 
l'ancora  a  fondo.  |  rfl.  Ormeggiarsi.  ||  +-àticOj  m. 
Ancoraggio.  ||  -ato,  pt.,  ag.    Fermo   sull'ancora.  | 

0  Fatto  ad  ancora.  ||  -atore,  m.  Chi  ancora.  ||  ♦-es- 
sa, f.  schr.  Ancora  vecchia  e  cattiva,  ||  -etta,  f.  dm. 
Piccola  ancora  usata  nei  piccoli  bastimenti,  Grap- 
pino, y  -otto,  m.  dm.  Piccola  ancora  del  tipo  co- 
mune e  col  ceppo  di  ferro  sfilabile  lungo  il  fuso; 
per  vari*  usi. 

ancùdine,  +ancude,  ìn:uS;0Dstr^ 

mento  di  ferro  sopra  il  quale  i  fabbri  o  altri  ar- 
tefici battono  il  ferro  per  lavorarlo.  |  Lavoro 
di  studio,  meditazione  e  correzione,  )  rimettere 
all'  —,  Limare,  Rilimare.  |  V  Uno  dei  tre  ossicini 
che  trovansi  nell'  interno  dell'  orecchio.  ||  -etta, 
-uzza,  f.  dm.  Piccola  incudine, 
anpiieo  f.  *i»YYoutJ3.  A  Buglossa,  Lingua  di 
cuieu&d,  bue>  fórrana  selvatica. 
arida  f-  A  Grande  albero  del  Brasile,  delle 
»  euforbiacee,  i  cui  semi  danno  un  olio 
di  effetto  purgativo  (jehannerla  princeps).  |  v.  an- 
dare. 

anrlaln  cito  f.  »  Minerale  dei  silicati,  in 
ualu  9,lo>  grandi  cristalli  prismatici,  unito 
a  materie  argillose  o  carboniose,  biancastro,  grigio. 
dall'Andalusia  In  grossi  gruppi  di  cristalli  che 
paiono  dorati  o  inargentati;  anche  nel  Tirolo.  || 
-zzo,  m.  fj  Cavallo  dell'Andalusia,  Andaluso. 

andana    *•  andare-  **  Corridoio  dove   si  fila 
.        '  e  si  torce  la  canape   per   le  funi.  | 
i  Stiva  di  mercanzie  in  una  nave.  |  Fila  di   ba- 
stimenti ormeggiati  in  porto   I'  uno  a   fianco  del- 

1  altro.  |  Filiera  di  casse,  di  botti,  di  sacchi. 
+andànÌCO    m'  *■  Metallo  d'incerta   natura 
„  »  spesso  nominato  col  ferro  e  con 
1  acciaio. 

and  ar6  nt-  a'f-  (compiesi  con  le  voci  di  va- 
»  dere;  esistono  tracce  di  tutte  le  vo- 
01  di  andare,  come  anda  va,  esci,  per  incitare  i 
Duoi;  ma  ora  sta  soltanto  nelle  voci  accentate 
sulla  desinenza),  «anhelare,  aditare,  ambulare? 
«noverai  da  un   luogo   verso   un  altro.   Cammi- 


nare verso  un'  altra  parte  (talora  rfl.).  |  Cam- 
minare. |  Viaggiare.  |  pvb.  Paese  che  vai,  usanza 
che  trovi.  |  opp.  a  Venire.  |  Tirare  avanti  (con  l'uf- 
fizio, l' opera,  il  negozio).  |  di  corpo.  Scaricare  il 
ventre.  |  Inoltrarsi,  Spingersi.  |  Allontanarsi,  Par- 
tirsi. |  Succedere,  Passare,  Aver  corso,  Procedere, 
j  Finire,  Venir  meno.  Morire.  |  all'altro  mondo,  al 
paradiso;  alla  fossa,  al  creatore;  plb.  a  babbo- 
rivéggioli, a  buda,  a  ingrassare  i  petronciani.  \  in 
acqua,  in  brodo,  in  cenere,  in  fumo,  in  pezzi,  in 
polvere,  in  sudore;  in  broda  di  sìicciole.  \  di  tempo 
o  stagione,  Trascorrere.  |  Menare,  Condurre,  di 
strada.  |  Entrare,  Poter  contenersi.  |  Piacere,  Con- 
farsi, Tornare  in  vantaggio,  Bisognare.  Esser  op- 
portuno (con  a).  |  Propagarsi.  Diffondersi.  |  Correr 
pericolo,  Perdersi.  |  Ne  va  la  vita.  |  del  discorso, 
Diffondersi,  Esaurirsi.  |  Svanire,  Dileguare,  di  mac- 
chia, peccato.  |  Esser  vestito,  li»  giacca.  |  da  gran 
signore.  |  di  negozio,  e  sim.,  Dar  guadagno,  Tro- 
var favore,  j  Riuscire.  |  di  prezzo,  Costare,  Valere, 
tanto  la  libbra,  il  metro.  |  di  moneta,  Aver  corso 
|  col  ger.  esprime  azione  incoativa:  va  dicendo.  | 
con  l'inf.  e  Va,  indica  fine,  scopo;  ma  più  riso- 
lutezza è  nelle  frasi:  andò  e  disse,  andò  e  fece; 
va  e  fidati,  ecc.  |  per  una  cosa,  per  prenderla.  |  per 
alcuno,  a  chiamarlo,  a  trovarlo.  |  Va  là,  Andate! 
forinole  di  dispetto  e  scontentezza,  o  disperdono. 
|  lasciare—,  Permettere,  Non  opporsi,  Tralascia- 
re. |  della  posta  dei  giocatori:  Vanno  dieci  lire. 
|  molti  altri  usi,  come  avviene  di  un  verbo  che 
può  far  le  veci  di  ogni  altro.  Di  finalità:  a  cac- 
cia, alla  cerca;  a  diletto,  a  diporto,  a  zonzo,  a 
spasso,  a  sollazzo.  |  al  di  sotto,  di  sotto,  in  giti, 
Ricever  danno,  Rovinarsi;  a  fondo,  in  fondo,  Sora-i 
mergersi,  Rovinarsi,  Penetrare,  Inoltrarsi.  |  a  gu- 
sto, a  garbo,  a  sangue,  al  cuore,  al  pelo,  a  verso, 
ai  versi.  |  all'  altare,  a  nozze,  a  marito.  |  all' a- 
ria, per  aria;  a  monte,  Non  continuare,  del  giuoco. 
J  a  posta  sicura.  |  a  riporsi,  a  nascondersi,  per 
la  vergogna.  |  a  rischio,  a  risico,  Correr  pericolo.  | 
a  Sanìo,  in  Santo,  in  chiesa.  |  a  terra,  in  terra. 
|  in  bestia,  in  collera,  j  in  comune,  al  fisco.  \  in 
corso,  A  corseggiare.  |  in  esilio,  in  bando.  \  in  là 
con  gli  anni.  |  alla  malora,  in  buon'ora,  con  Dio, 
col  diavolo,  in  pace,  in  perdizione.  |  in  visibilio, 
Strabiliarsi ,  Trasecolare.  |  oltre,  Seguitare.  |  pei  fatti 
suoi,  tutto  raccolto.  Partirsi.  |  per  le  bocche  di 
tutti.  |  per  la  maggiore,  Contarsi  fra  i  maggiori.  | 
Di  maniera  e  sim.,  a  civetta,  a  falcone,  A  uccel- 
lare con  la  civetta  o  il  falcone.  |  a  diritto,  a  filo; 
diritto,  in  filo.  |  a  ferro,  a  fuoco,  a  ruba,  a  sacco, 
a  fiamma.  |  a  gambe  levate,  Precipitare.)  alla 
banda,  X  di  nave  che  piega  da  uno  dei  lati.  | 
alla  buona,  alla  carlona.  |  a  pelOj  a  capello,  esat- 
tamente. |  terra  terra,  Non  levarsi  in  alto,  a  con- 
cetti alti  e  sim.  J  a  tomo,  Girare,  Disperarsi.  | 
a  traverso,  di  traverso,  Rovinare.  |  a  vuoto.  |  bene, 
male,  di  vestito,  condizione,  fortuna.  |  colla  piena, 
con  la  corrente.  |  di  trotto,  di  galoppo.  \  in  amore, 
in  caldo.  |  in  rotta,  in  rovina.  |  in  avanti,  Proce- 
dere. Avanzare,  Tirar  la  vita  |  dietro,  Seguitare, 
Attendere,  Credere,  Continuare,  Perseguitare.  ) 
errato.  Errare.  )  nudo,  scalzo,  vestito,  a  capo  sco- 
perto. |  soldato,  A  fare  il  servizio  militare.  |  al  ta- 
sto, a  tastoni,  a  tentone,  alla  cieca,  ruzzoloni,  bran- 
coloni, saltellone,  zoppiconi.  \  In  forza  di  m.  tutti 
i  significati  notati.  |  pi.  Sentieri,  Strade,  Viottole. 
||  -a,  f.  Andata,  Aire,  j  dar  l'—.  tf-amento,  m.  Pro- 
cedimento, Maniera  di  portarsi.  Passo,  Movimento. 
|  pi.  Maneggi.  Pratiche.  |  ♦Transito.  Viaggio.  Sen- 
tiero. |  ff  Modulazione.  Soggetto  di  fuga,  lungo.  | 
e>^  Operazione,  Mossa.  ||  -ante,  ps.,  ag.  andare. 
Che  va,  ecc.  |  Continuo,  Continuato,  Di  seguito. 
|  Facile,  Scorrevole.  |  Non  artiflziato,  Spontaneo.  | 
stile,  scrittore.  |  Corrente  :  amio,  mese,  ecc.  |  ff  Mo- 
vimento, Tempo  moderato  che  non  è  né  allegro 
né  adagio.  || -antemente,  Continuamente,  Senza  in- 
terrompimento.l  Comunemente.  ||  -antezza,  f.  Sciol- 
tezza, Disinvoltura  di  modi.||-antino,  m.  dm.  p  Più 
veloce  di  andante.  ||  -arino,  m.  Amante  del  viaggiare. 
||  -ata,  f .  Atto  dell'andare.  |  cntr.  di  Ritorno.  |  Cam- 
mino, Viaggio.  |  dar  V—,  Mettere  in  movimento.  J 
-ataccia,  f.  peg.  Flusso  di  ventre.  || -ato,  pt.,  ag. 
Passato,  Avvenuto.  |  Perduto.  Morto.  |  male  —, 
Guasto,  Rovinato.  ||  -atore,  m.   Che  va.  )  di  notte. 


andàttalo 
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anemone 


Nottolone.  |  d'in  sul  canapo,  Funambolo.  )|  -atrico, 
f.  Che  va.  ||  -atura,  f.  Modo  ed  effetto  dell'andare  ; 
delle  bestie  e  delle  persone.  |  Portamento.  |  <^S.  Mo- 
do di  camminare  o  correre  di  un  cavallo,  al  passo, 
al  trotto,  al  galoppo,  ecc.  |  JL  Modo  di  veleggiare 
di  un  veliere,  secondo  la  direzione  del  vento.  Modo 
di  navigare  di  u.i  piroscafo.  ||  -azzo,  m.  Usanza, 
Cattivo  andamento.  |  tifc.  Corso  di  malattia.  |  -az- 
zaccio,  m.  peg. 
♦andàttaio,  andàttero,  v.  dàttero. 

andp<?ìna  f-  Andes.  ®  Minerale  dei  silicati, 
caulicoli  io.,  Djanco,  contiene  quantità  quasi 
uguali  di  sodio  e  di  calcio;  affine  all'oligoclasio. 
andirivieni  m-  andi  rivieni  vai  e  torni.  Mo- 
diiuii  t vieni,  viment0  dellTandare  e  venire  di 
gente  per  la  medesima  via.  |  Giravolte. 
àndito  m-  *ad!tus  entrata.  f%  Androne.  Pas- 
aMullui  saggio.  |  Stretto  e  breve  corridoio  tra 
due  muraglie,  a  uso  di  passarvi.  |  ♦Ingresso,  En- 
trata, Vestibolo.  |  Posto  dove  si  pescano  le  acciughe. 
||  -ino,  -uccio,  m.  dm.  Passaggio  piccolo  e  meschino. 
andÓFlfi  m'  anda.  **■  Piastretta  d'ot- 
"  iu vii  le,  tone  scorrevole  jn  un'  inca- 
nalatura della  potenza,  dell'orologio. 
♦andòsla,  f.  Sorta  di  drappo. 

andracne,  £  *dvSp*?v""--* Genere 

«■■viiuwiiw,  dejle  eutorbiacee  con 
fiori  moniaci  e  una  capsula  tricocca  cinta 
dal  perigonio  persistente;  Erba  porcel- 
lana. 

andrèna   '•  *ivfr',*iv7)  vespa.  «^  Ape 

ai  lui  ci  ia,  seivatica  che  vive  allo  sta- 
to libero;  Ape  della  sabbia. 

andrienne.  andrié,  f.,  fr.  (prn.  andrièn).  Sorta  di 
veste    ampia   da  donna,  Veste  per  casa. 

andriòlo  a&"  m-  "&  Qualita  di  grano  duro  e 
a,,ul  w  '  grasso,  che  produce  spighe  corte. 
Grano  duro. 

andrivèllo  m'  —  Fune  cne  passata  in  un 
dliuiivcnu,  bozzello  incocciato  serve  a  man- 
dar qua  e  là,  su  e   giù  persone  o  cose. 

androrèo  m-*«»Sp'S  uomini  (su  gineceo). 
dliuiuueu,  ^insieme  degii  stamj  de]  g0re. 

andròdama,  -odamante,  ^tfSv- 

tos  che  doma  l'uomo.  Gemma  che,  secondo  gli  an- 
tichi, aveva  la  virtù  di  placare  le  passioni  vio- 
lente nell'uomo:  Occhio  di  pesce.  ||-ofobia,  f.  f-yo- 
g(a  timore,  tifc.  Avversione  agli  uomini.  ||  -oginìa, 
f.  •dvSp'/fuvot  di  due  sessi.  ì  Riunione  degli  or- 
gani maschi  e  femmine  cosi  sullo  stesso  fiore  come 
sullo  stesso  individuo.  |l  -ògino,  ag.,  m.  Ermafro- 
dito, che  tuttavia  assai  più,  sessualmente,  ricorda 
ruomo  che  la  donna;  epperò  differente  dal  ginan- 
dro,  in  cui  si  riscontra  il  contrario.  ||  -omanìa,  f. 
•u^tvia.  Ninfomania.  ||  -opogòne,  m.  *nt->fuv  -uvos 
barba.  %  Erba  da  spazzole.  |  Sorgo,  Saggina.  || 
-osace,  f.  *cjàxo^  scudo.  J|  Primulacea  che  ha  il 
tubo  della  corolla  più  breve  del  lembo,  foglie  lar- 
ghe e  rotonde,  jj  -osèmo,  m.  #andros.emum  {àvSp'y 
oaifiov)   A  Ruta  selvatica,  Ciciliana  (a.  officinale). 

andròmed  a.  f  o  F,slia  ■?'  Cefeo  esposta 

**• -vi  v...w—  w.,  in  mare  su  di  uno  scoglio  per 
esser  pasto  di  un  mostro  e  liberata  da  Perseo.  |  *» 
Costellazione  dell'emisfero  settentrionale,  compo- 
sta di  tre  stelle  di  seconda  grandezza.  |  ^  Genere 
di  ericacee,  con  frutto  capsulare,  diffuse  nelle  tor- 
biere dell'emisfero  boreale,  coltivate  ad  ornamento 
del  giardini.  |1 -èidi,  f.  pi.  *m  Stelle  cadenti  il  cui 
radiante  e  nella  costellazione  di  Andromeda.  Fu- 
rono straordinariamente  abbondanti  la  sera  del  27 
novembre  1872. 

andróne  *"•  *«vSP'jv  -£voc.  JI  Parte  riservata 
"'  '   agli   uomini   nella    chiesa   greca    | 

Andito  lungo  e  terreno  per  il  quale  dall'uscio 
di  strada  s'arriva  ai  cortili  delle  case.  |  ^f  Spazio 
tra  due  filari  di  viti  maritate  ad  alberi. 
anèddoto  m  *«u=*$°'r°s  inedito.  Fatterello 
aucuuuiu,  nfm  conogciuto  dai  pùi,  che  scri- 
vesi  o  raccontasi  per  appagare  l'altrui  curiosità. 
||  -ico,  ag.  (pi.  -itici).  Di  aneddoto.  |  Fornito,  Ricco 
di  aneddoti.  ||  -ino,  m.  vez.  ||  -uccio,  m.  dm. 


a  noi  aro    ntr.    (anelo).    *anhBlare.   Mandare 
di  101  ai  e,  fuorj  n  fiat0)  „  regpir0j  ansando. 

|  Aspirare,  Bramare  ardentemente.  |  alla  libertà.  || 
-ante,  ps.,  ag.  Ansante,  Che  manda  alito.  ||  -ante- 
mente. Con  affanno.  Bramosamente.  j|  -anza,  f.  An- 
samento.  Desiderio  vivo.  |  -ato,  pt.,  ag.  Bramato. 
Il  +-azione,  f.  «anhelatIo  -Bnis.  Ansamento. 
analèttrir-n     ag   Ut  Di  corpo  che  sperde   fa- 

aneiennco,  cflm*te  ,. «Siria». 

anelito  m-  *anheiJtus.  Fiato,  Respiro.  |  Bra- 

ancuiv,  mB)  Desiderio   fervente.  H  ♦-are,  nt. 
Anelare. 

anèliidi  m-  P1-  4>  Classe  del  tipo  dei  vermi, 

1  col  corpo  ad  anelli  molto  distinti, 


provveduti  di  ventose,  colle  quali  si  aiutano  nel 
cangiar  di  posto;  p.  e.  il  lombrico:  vivono  nell'ac- 
qua e  nei  luoghi  umidi. 

anali  n  m-  IP*-  'at-ei  non  in  tutti  i  significati; 
alien  u,  .,)  #AN(5L(JS.  Cerchietto  d'oro  o  d'ar- 
gento o  d'altro  metallo,  che  si  porta  in  dito  per 
ornamento.  |  di  matrimonio,  di  fidanzamento,  che 
lo  sposo  dà  alla  sposa.  |  correre  all' '—,  specie  di 
giostra  in  cui  i  cavalieri  dovevano  infilzare  con 
Fa  lancia  un  anello  sospeso  a  una  funicella.  |  Di- 
tale. |  pi.  -a,  Riccioli  di  capelli.  |  V  deW  inguine, 
dell'ombelico,  ecc.  |  Maniglia.  |  Cerchio  di  metallo. 
Ghiera.  |  di  una  catena.  |  pi.  fi  Tre  listelli  presso 
all'echino  del  capitello  dorico.  |  Strumento  a  for- 
ma anulare.  I  *•  di  Saturno,  Cerchio  luminoso 
che  attornia  Saturno.  |  del  pescatore,  jft  Suggello 
con  l'impronta  di  S.  Pietro  che  pesca  in  b.irca.  | 
dar  V  —,  Sposarsi.  ||^-are,  a.  Inanellare,  Dar  l'a- 
nello. ||  -ato,  pt.,  ag.  Guernito  di  anelli.  Inanel- 
lato. |  A  forma  di  anello.  ||  ♦-atura,  f.  Riccioli  della 
chioma.  || -etto,  m.  dm.  (pi.  anellette,  -i).  Anello  di 
piccolo  valore.  |  <#  Pezzetto  di  buccia  in  forma 
di  anello  che  cavasi  per  uso  d'innesto.  ||  -Ino,  m. 
dm.||-one,  m.  Anello  grosso,  di  ferro.  ||  -oso,  ag. 
Fatto  ad  anelli.  ||  -uccio,  -uzzo,  m.  dm. 
a  nói  n  m-  *anhelus.  Anelante,  Ansante.  J  -oso, 
al  lei  u,  ag   Asmatico. 

anèma,   v.   anime. 

anemia  f- *àv*ip.uv  privo  di  sangue .  Tja,.  Ma- 
anciii  la,  lattia  prodotta  da  impoverimento  del 
sangue.  ||-lco,  ag.  (pi.  animici).  Malato  di  anemia. 

anèìTI  ÌO  m- **v£i"0s  Pien0  divento.  ^Fornace 
alieni  ,wj  a  vento  che  serve  per  liquefare  i  me- 
talli con  fuoco  violento.  ||  -òfite,  f.  pi.  Jfc  Piante  la 
cui  fecondazione  avviene  per  mezzo  dell'aria.  |] 
-ografia,  f.  *dvep.o;  vento,  YpscyiTt.  Descrizione  dei 
venti.  || -ògrafo,  m.  ^Apparecchio  che  fa  cono- 
scere con  una  traccia  grafica  la  velocità  e  la  di- 
rezione del  vento.  ||  -òmetro,  m.  *uiTpov  misura. 
Strumento  per  misurare  la  forza  e  la  velocità  del 
vento.  || -ometrìa,  f.  Arte  del  misurare  i  venti.  || 
-ometrògrafo,  m.  Meccanismo  che  serve  a  rile- 
vare la  direzione  del  vento,  a  misurarne  la  forza 
e  la  velocità,  tracciandole  graficamente.  ||  -osco- 
pio,  m.  *-^xóTrtc5  che  spìa.  Strumento  che  serve 
a  far  vedere  le  variazioni  e  la  direzione  del  vento, 
come  le  banderuole  che   girano  sui  comignoli. 

anemone,  anèmolo,  £•*£§*?«?£ 

ranuncolacee  :  erba  trinità  pulsatilla,  ecc.  |  dei 
loschi,    Silvia.   |  Anemone    con    fiore   bellissimo' 


anencèfalo 


ai 


angelo 


doppio  se  coltivato;  porporino  o  variato  di  più 
colori  (a.  coronaria).    |   di  mare,  ^      _^ 
Attinia. 

an  encèfalo,  £„»£?££ 

vello:    Animale  mostruoso  che  nasce 
senza  cervello.  |   Uomo   stupido,  in- 
sensato. ||  -epigrafo,  ag.  *dvs7tirp:»??;- 
Privo  di  iscrizione,  Senza  intitolazio- 
ne. ||  -erltropsia,  f.  *4pu8p6s  rosso,  i4 
occhio.  Ufc,  Difetto  della  vista,  che  con- 
siste nell'  incapacità  di  distinguere  il 
colore  rosso,  il  quale  al  paziente  sem- 
bra bigio  cinereo.  ,  Anemone, 
inornhin     ni   *vT,p6s  liquido.  >% 
«nei  UUIU,  Microbio  vivente  anche  fuori  del- 
l'aria. Il  -òlde,  ag.   barometro  —,   senza  liquido. 
a„Jnn.    m  ,  dlt.  Liquore  fatto  con  essenza 

anemone,  d.anice:  .        _mut 

-n-ct  oesìa    f-  »*»*»*»■  <  ìn?e nsiìlh3.' 

ailesl  caia,  procurata  contro  il  dolore.  11  -èti- 
co, ag.,  m.  Sostanza  che  ha  la  proprietà  di  estin- 
guere o  diminuire  momentaneamente  la  sensi- 
bilità: tali  sono  l'etere,  il  cloroformio,  1  aldeide, 
il  protossido  di  azoto,  il  bicloruro  di  metilene,  il 
tetracloruro  di  carbonio 


a  net  ri    m.  «anhEtum.  *  Genere  di  ombrellifere, 
allei  U,  affine  ai  sedano,  con  semi  aromatici; 
Neto.  (a.  graveolens).  ||  -ino,  ag.  Di  aneto, 
a nai  i ri om  a    *■  *dvs'Jpuo>a dilatazione. TÌBv Di- 

aneuri^in  a,  latazi0nee 

accrescimento  morboso  delle 
arterie.  |  Tumore  fatto  dal  san- 
gue arterioso  in  seguito  della 
dilatazione.  Rottura,  divisione 
di  una  arteria  o  del  cuore.  ||  -à-  Aneurisma. 

tìco,  ag.  (pi. -ci).  Di  aneurisma. 
antan  aro    nt-»  dif-  affanno.  Andar  qua  e  là 
allld.II  aie,  senza  sapere  dove.  |  Affaccendar- 
si. |  Aggirarsi  in   parole,   senza  venire  alla   con- 
clusione. ||  -amento,  m.  Modo  e  atto  di  anfanare. 
Il  -atore,  m.  Cicalone.  ||  -eggiare,  a.  t-eggio).  Fanta- 
sticar schiocchezze.  |  -la,  f.  Vanità,  Fantasie.  Chi- 
mera. _ 
xanfocihèna     f-  *àf>.!pi.^oi\va.  Serpente,  fa- 
tdllIBblUCIIci,  voloso  della  Libia,  di  cui  non 
si  distingueva  il  capo  dalla   coda,   anche   cammi- 
nando, velenoso.  |  >$>  Serpente  anellato,   innocuo, 
lungo  50  cmt.,  bianchiccio  di  sotto,  bruno  giallo  di 
sopra  {amphisboen  alba). 
anfi-,  prfs.  *dp.ipi.  Intorno. 

anfiartrrtei  f.  »óp»pov  giuntura.  V  Collega- 
tìlllldlllU^I,  mento  semimobile  delle  ossa  che 
permette  un  movimento  molto  limitato;  p.  e.  delle 
ossa  della  colonna  vertebrale, 
anf  ih  in  ag-.  m.  »du.9iptD4-  Animale  che  vive  in 
ai  ■  i  iuiu,  aCqUa  e  jn  terra.  |  di  uomo,  Doppio,  Di 
due  facce;  Indefinibile.  |l-lbollte,  f.  Roccia  costi- 
tuita da  solo  antibolo,  nella  varietà  di  attinolite.  || 
-ìbolo,  ag.  *dij.$tSoXos  incerto.  U  Che  ha  due  sensi, 
anfibologia.  Ambiguo.  |  pi.  ^>  Uccelli  con  due  dita 
dinanzi  e  due  di  dietro,  e  il  posteriore  esterno  si 
volge  in  più  versi.  |  pi.  ®  Minerale  di  composi- 
zione chimica  assai  variabile  e  complessa,  spec. 
di  un  silicato  di  magnesio  e  calcio,  com.  in  masse 
bacìllariofibrose  imbianco,  verde  brunoo  giallo  bru- 
no; varietà  principali  tremolite,  attinolite,  amian- 
to, orneblenda;  è  componente  di  molte  rocce.  ||  ~ibo- 
jogla,  f.  fi?  Ambiguità;  Parlare  che  può  intendersi 
in  due  significati  diversi,  ed  anche  opposti.  ||  -ibo- 
logicamente,  Con  equivoco,  anfibologia.  ||  -Ibolò- 
gico,  ag.  Che  ha  anfibologia,  doppio  senso.  Il  -Sbra- 
co, m.  *dtitq>iPpayus.  f  Piede  formato  da  tre  sillabe, 
quali  le  due  estreme  brevi,  la  media  lunga.  Il -Ige- 
na,  f.  ©  Sorta  di  produzione  vulcanica  che  trovasi 
ordinariamente  sotto  forma  cristallina  e  di  colore 
biancastro.  |  pi.  ^  Piante  costituite  da  un  tallo 
'ormato  di  tessuto  cellulare  semplice,  Talloftte.  || 
-imacro,  m.  »aaxp6s.  Piede  di  tre  sillabe,  una  breve 
V*. ine  lunghe.  ||  -iosso,  m.  Sorta  di  pesce  lungo 
-ino  a  7  cmt.,  senza  scaglie,  né  ossa,  né  capo, 
aìì™nat°  dalle  due  parti  e  solo  con  una  pinna 
n-li»  '  "  pi"  imPerfetto  dei  vertebrati;  comune 
e  nostre  spiagge  {amphioxus  lanccolàtas).  ||  -1- 


podi,  m.  pi.  «^  Crostacei  con  gli  anelli  del  torace 
distinti  e  senza  scudo  cefalotoracico,  p.  e.  pulce 
di  mare.  ||  -ipròstilo,  m.  »d|«pirrpócTu?.o;.  FÉ  Tempio 
greco  e  romano  con  due  portici  aperti  su  ciascuna 
delle  due  fronti.  ||  -Itàlamo,  f.  *dp.|?ite<i'-aP-0s-  Ci' 
mera  dell'ancella  presso  al  talamo, 
orvfitoatr  n  «n.  »d|j»iMaTpov  teatro  circolare. 
etri  11  led.ll  U,  ^  Edilìzio  di  figura  ovale  o  cir- 
colare, con  più  ordini  di  scaglioni  a  cerchio,  ed 
un'arena  nel  mezzo,  per  lotte  di  gladiatori,  cacce, 
combattimenti  con  le  bestie  feroci,  battaglie  navali. 
|  fj  Teatro  all'aperto  per  giuochi  equestri  e  rappre- 
sentazioni spettacolose,  anche  teatrali.  Arena.  | 
Aula  ad  anfiteatro.  |  anatomico.  |  «  Terreno  che 
va  gradatamente  elevandosi  attorno  ad  una  pia- 
nura. ||  -ale,  ag.  Di  anfiteatro. 

«nfiirinno  m.  (dalla  commedia  omonima  di 
arminone,  Molìere  (derivata da  Plauto),  dove 
è  detto:  Le  viritable  Amphvtrion  Est  VAmpkytrum 
où  lem  dine).  Chi  dà  il  pranzo,  Padrone  di  casa 
presso  cui  si  pranza. 

anf  i-rinn  ìa  f-  *dw*ixTuovia. f> Le6a  de?1'  A°" 
amlZIOn  la,  fizio„7i  in  Grecia,  deputati  dalle 

varie  popolazioni  a  trattare  faccende 
di  interesse  comune  della  nazione; 
originariamente,  interessi  religiosi.  || 
-ico,  ag.  (pi.  -ònici).  Degli  Anfizioni. 
ànfor  9  f-  »amfhòba.  f>  Specie  di 
aniui  a,  vag0  con  manichi  alti.  Il 
-etta,  f.  dm. 
anf  ètere   f  P1  *àw?'-,"P<>i. l  uno 

al  nuici  e,  e  ii&itro.formaztom— , 
»  Rocce  formate  sotto  l'azione  delle 
attività  vulcaniche  e  dell'acqua.  Anfora. 

a  nf  ratt  n  ■»■  •aneractus.  Via  tor- 
di IH  ali  u,  ta  a  giravolte.  |  Recesso  sinuoso. | 
-uosità,  fi  Andirivieni.  |  »  -Cavità  tortuosa.  |  -uo- 
so,  ag.  Pieno  d'anfratti,  Tortuoso. 
ano-ari  a  *■  Angheria.  || -are,  a.  Trattare  du- 
dllgdl  I  d,  ramente,  Tiranneggiare.  |  Opprime- 
re con  angherie. | Importunare.  ||  -amento,  m.  Modo 
e  atto  dell'angariare.  ||  -atore,  m.  -atrice,  f-  Che 
angaria.  ||  -eggiare,  a.,  frq.  (angarieggto).  Mole- 
stare. Iportunare. 

a  n eròi  ir  ri  aS-  (P1-  -")■  *anoelIcus.  Di  angelo. 
dl!genu  u,  |f3egn0  di  angelo.  A  guisa  e  si- 
militudine di  angelo.  |  Bello,  Dol- 
ce. |  St  salutazione  —,  Ave  Ma- 
ria. \il  dottore  —,  S.  Tommaso 
d'Aquino.  |  pi.  f.  Religiose  ago- 
stiniane, dedite  all'istruzione  del- 
le giovanette,  e  agli  ospedali;  isti- 
tuite nel  1530  dal  B.  Ant.  M.  Zac- 
caria; vestono  come  le  domeni- 
cane, con  una  fune  al  collo.  |  5 
Quadro  dipinto  dal  Beato  Ange- 
fico.  |  pi.  Monaci  Basiliani.  |  pi. 
m  Setta  religiosa  che  faceva  il 
mondo  creato  dagli  Angeli.  ||  -a,  f. 
i  Ombrellifera  di  odore  aroma- 
tico ;  alta  circa  2  mt.  con  ampie  foglie,  guaine  a 
sacco,  e  fiori  verdastri  {archatigeiìca  officinSUs).  I 
Sorta  di  pera,  rotonda,  con  corto  picciuolo;  Angio 
lina  |  Biblioteca,  in  Roma,  annessa  alla  chiesa  di 
S  Agostino:  fondata  dal  card.  Angelo  Rocca. 
|l  -ale,  ag.  Da  angelo.  ||  -amente,  A  modo  di  ange- 
lo. |1  -«to,  ag.  Fatto  angelo,  Simile  ad  angelo.  (| 
♦-hezza,  f.  Qualità  di  angelico. 

àngel  o,  àngiolo,  àgnolo,  fvs  *** 

messaggiero.  J&  Creatura  puramente  spirituale  ed 
intellettuale,  di  natura  tutu  divina,  rappresen- 
tata dall'arte  in  forma  corporea  di  giovanile  bel 
lezza,  con  ali,  e  circonfusa  da  raggi  di  luce.  I  pi. 
Intelligenze  motrici  deicidi:  Serafini,  Cherubini. 
Potestati,  Principati,  Virtù,  Dominazioni,  Troni, 
Arcangeli,  Angeli  :  prime  creature  di  Dio.  |  custode, 
tutelare,  dato  da  Dio  a  ciascun'anima.  |  delle  tenebre, 
nero.  Demonio.  |  Persona  di  costumi  illibati,  grande 
bontà  o  straordinaria  bellezza.  |  di  bontà,  inno- 
cenza, modestia,  carità.  |  cantare,  sonare,  scrivere 
come  un  —.  |  Antica  moneta  fr.  con  un  angelo 
effigiato.  |  A  Palla  di  cannone,  a  due  emisferi 
attaccati  con  una  spranga.  ||  -a,  f.  Santa,  Beata.  | 
Donna  pura  e  bella  e  nobile  (quando  non  si  dica 


Angelica. 


àngere 
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ànima 


animadversióne 


es 


annaspare 


„«r  inslneal  II -elio,  m.  dm.  vez.  Il  +-esco,  ag.  Di 

per  lusingai.  ' y -unu,  Bambino   innocente, 

hX'Un'a    f    to'-  il&cie   «pera,  Angelica  j 
S°'S.  Bambino.  f^^J^S^^. 

+angere,  GÌRE,  Affliggere.  Dare  angoscia. 

, _,  _    f  mSrrnuK  messo  del  re  di  Persia 

angnerl  a,  con  autorità  di  requisire  e  imporre 
gravezze.  Gravezza  imposta.  I  Imposizione.  |  Tassa 
esosa.  |  Molestia.  ||  -uccia,  f.  dm. 
anghlere,  v.  alighiero. 

■-.— «    m    Grande    coltello   che  1  Turchi 
angiarrO,   pórtaTano  alla  cintola;  Cangiarro. 

•_  f  #»ngIna.  T)fc  Squlnanzia,  infiamma- 

angin  a,  ^faene    fauci   e  delle  tonsille 
vectoHs,  Oppressione,  Soffocazione  degli  «Wflg 
SfluoTi.  J  -òso,  ag.  Di  angina.  |  m.  Colui  che  pati- 
sce *"***  comP.,  m.  *dTt!t0v  vaso,  xàp- 

angio  carpo,  ;°m?r'utt0.  frutto  coperto 

d?  %  ?rg?n,  rSla'  fT ;PS.  •°DescrilzfoPne 

vene  ll-ma,  m  Tumore  che  consiste  essenzialmente 
Jf  vasi  sanguigni;  Voglia  di  vino.||-scòpio,m.  Stru- 
i7n to  oe disaminare  i  vasi  capillari.  ||  -spèrma,  ag. 
™,  «  XL  seme  A  Piante  che  hanno  i  semi  co- 
SiV^dà^n  "viluppo.  || -tamia,  f.  #rou}  taglio. 
^Incisione  dei  vasi  del  corpo  umano.  Il  -trlbo.  ». 
^  Pinza  emostatica  per  schiacciamento  dei  vasi 
•»T        ■     i  «T   f   v    anteelo.  |  ^C  Uva  bianca  e  di 

angioia,  ~àimi&0  gusto,  cmmma******* 

Italia.  Il  -Olia,  f  Specie  di  pera,  di  forma  globosa, 
con  dìccìuoIo  cortissimo. 

con  picei  m.*AN0Ip0RTus.  Vicolo  senza  usci- 

angipOrtO,  ta,  Stradetta  angusta.  Chiassettp. 
_I«^:+Q  f.  (Angleseainlscozial.  /oVitnolq 
angleSlte,  &  piombo,  che  in  natura  trovasi 
in  cristalli  rombici:  i  più  belli  esemplari  dalla  mi 
niera  di  Monteponi  in  Sardegna. 
»  l  :~«  ag  (pi. -ci).  *anqlU.  Inglese.  || -ican- 
angl  ICO,  ^of  m.  Religione  di  Stato  in  Inghil- 
.„,,r  1  doemi  sono  quelli  di  Calvino,  pur  conser- 
te"a'  L^&li-mze  colla  chiesa  cattolica  :  ne  e  capo 
Y?f  II  SO  ag  DeZ  Chiesa  inglese,  e  di  chi  ne 

11  r?-In  if  cuitol-icismo,  m.  ta  Inglesismo,  parola 
professa  il  culto. lic^mo,  *         &    luna  dl 

° -f^f Romania;  f  Smania  d'imitare  gl'Inglesi. 
*  A«  JXÌT  »  <> Uccello  del  genere  delle  folaghe, 
+ang0ll,un7specie  della  gallina  sultana 

Zi  «    m    »angOlus.  A  Inclinazione  di  due 

angOIO,  ™tte  Che  s'incontrano  in  un  punto 

\  ^n„   stesso   piano;  Spazio   compreso 

s-ssss,  ?»SSH&  =ft 

ag.  •*»o»^»-  ^.M8^; ; 'fondamentale,  la 
è  -^IvSoìS-,  a  sesto  acuto.  ||-ar- 

Di  forma  angolare.  ||  -ftto,  m-  toJj" °'  "S 
ocosus.  Che  ha  angoU.  I^affabile^  ^ 

angOne,  Joiiffl^timoK  di  soffocazione 
imminente. 
♦angonìa,  v.  agonia. 

.  « nnóra    m.  *anooe  -Bris  stringimento.  Affan- 
+angOlc,  no   Angoscia  dell'animo. 

,,.-*^rtl  _    f.  #angustIa  strettezza.  T»^  bpe- 
angOSCI  a,  'ciale    esazione    di    costrizione 

iSraffa^^^nat^vag^l^ 


zione.  I  -osamente,  A  grandissimo  stento  e  dolore. 
«  -osò  '  ag.  Che  dà  o  dimostra  angoscia.  Pieno  di 
travasilo  e  pena.  Il -osisslmo,  sup. 
1Z~*L~J  f.  *  Specie  di  orchidea  dl  serra  con 
angreCa,  foglie  aromatiche  che  infuse  danno 
una  bevanda  profumata,  Thè  di  Borbone  {angro> 

*ll\T»ans™- *™°™- * sPecie-,di  s"Pen"an; 

|  angli  e,  fibi.  che  hanno  tutto  il  corpo  sotto  e 
sopra  coperto  di  squame,  di  color  hruno.  |  Cer- 
nente in  generale.  I  *-  Costellazione  del  Drago.  | 
fio"  nUo"-fchTomata',ag.  «  Che  ha  serpenti  ,n  luogo 
di  crini  di  chioma.  ||  -ineo,  ag.  Da  serpente. 
in».  Vi  II  a  f.  «anguilla.  <5>  Pesce  senzascaglie, 
anguilla,  apparentemente,  di  forma  serpen- 
tina lungo  sino  a  mt.  1,50,  pelle  spessa  lubrica, 
està  piccola8,  le  Pinne  dorsale  e  ventrale  formano 
un  nastro  lungo  il  corpo  e  si  uniscono  con  la  cavi 
Sale  verde  sudicio,  gialliccio  sul  ventre;  va  dai 
fiumi  al  mare  (a.  mlgaris).  |  marmata,  fritta  in 
Imfdo  \  Sguizzare  come  un'-,  di  uomo  leggiero. 
IH  Sedizione.  Il  -aia,  -ara,  f.  Luogo  pantanoso 
dove  sTtrovano'molttanguille  ||-are  ag  A    orma 

di  aneuilla  I  m.  vf  Diritto  e  lungo  filare  di  viti, 
dega?egcon  pih  e  pertiche.  ||-etta,  f.  dm.  Cecolina 
1 -iforme,  ag.  Che  ha  forma  d'anguilla.  ||  -ina,  f. 
dm.  Anguilla  piccola. 

»  „  «•■  i ì  1 1 1 1 1  a  f.  dm.  <>  Genere  di  vermi  filiformi, 
angUIIIUIa,  dicuj  aiCUne specie  vivono  libere 
nella  erra  umida,  nelle  paludi,  o  sopra  sostanze 
organiche  in "decomposizione,  e  altre  sono  parassite 
di  vegetali  e  animali.  |  dell'aceto,  del  glutine,  del 

/r™!"!-na  f.  «ahguWus  serpentino.  gf  Sorta  di 
angUllld.,  meuone,  amo' di  zucca  lunga,  verde. 

•_  _!_        ,     — rrllS       f-     *1NGI)1NAL1A.      ♦ 

anguin  aia,  +-agita,  Inguine:  parte  dei 


corpo  tra  la  coscia  e  l'addome.  |  Bubbone, 
♦àngulo,  v.  àngolo. 

~~»..ria  f-  *biz.  dYYoOpiov.  Frutto  assai  vo- 
angulla,  iuminoso  globoso  liscio  a  polpa  rossa 
o  bianca,  sugosissima  e  rinfrescante  del  cucnmts 
citrullus,  Mellone  d'acqua,  Cocomero. 
Lincei  ictarp  a.#ANOusTAEE.  Rendere  angusto. 
+angUSiare,  |  rfl    Restringersi.  ||  -amento, 

m.  Strettura. 

~ éu>  •<-+!  o  t.  «angustia.  Strettezza.  |  Miseria. 
angUSlI  a,  i  domestiche,  di  viveri.  |  Affanno, 
Afflizione  II -are,  a.  Dare  angustia  d'animo,  Ango- 
sciareTAfniggere .\  rfl.  Affliggersi.  Il -alo,  pt.,  ag. 
Che  soffre  angustia  || -atore,m.  -atrice,  f.  Òhe  an- 
gistia  y  osamente,  In  angustie.  || -oso,  ag.  Ango- 
scioso. Pieno  di  angustie.  ■£:.- .;:.. 
l„^-,,^+rt  ag.  #anoustus.  Stretto. 
angUStO,  |  !ncomodo,  Disagevole.  | 
Ristretto,  delle  facoltà  spirituali.  Gretto 
I  Insufficiente,  al  bisogno,  al  desiderio.  || 
lamento,  In  istrettezze  ||  -ìss.mo,  sup. 
I  -Iclavló,  m.  O  Piccoli  ornamenti  di 
porpora  alla  toga  dei  cavalieri  romani: 
F  senatori' invece  portavano  il  laticlavio. 

angustura,  -ostura,  »c£aCodr; 

pianta  che  si  usa  in  medicina  contro  le 

febbri  intermittenti,  dalla  cuspana  o  bom- 

vlandia  tritoliata,   grande   albero   delle 

meliacee.  |  Altra  specie,  la  falsa,  è  di  una  pianta 

del   eenere   strychnos,  velenosa. 

ini     m  O  Ge«ere  di' cuculi  della  grossezza  d'un 

anl»  merlo  con  coda  lunghissima  (crothophàga 

minor). 

ànice,  +ànicio,  v.  anace. 

-,  nitrirlo    '•  *S««°  acqua. /©Ossido  che  com- 

aniOriae,  binandosi   con   r acqua  da  origine 

ad  un  acido.  |  carbonica,  Acido  carbonico. 

.«Il     anilA    m.«ar.ANNiLAH.*  Erba  dal  cui 

anll,  amie,         0  si   trae  v  indaco.  ||  -Ina,  i. 

/0  Liquido  incoloro  o  leggermente  bruno  ;  si  estrae 

dll  catrame  del  carbon  fossile,  "ducendo ,  la  n  tro- 

benzina:  è  la  base  di  tutta  una  serie  di  colori  ar 

tificiali.  ,     .„_     {.  #ani,ia  fiato,  aria.  Re- 

ànim  a,    +alma,  \pi,0  deUa  vita,  Facoltà 


vitale.  Spirito  vitale.  |  Respiro  e  vita.  |  tener  l  —  coi 
denti.  Aver  pochissima  salute.  |   Principio  vitale 
delle  piante  e  degli  animali.  |  Principio  del  sentire  e 
del  conoscere,  sede  dell'  intelletto.  |  Squisitezza  e 
forza  di  sentire  e  di  esprimere.  |  Volontà^  Senti- 
mento, Animo.  |  amare  con  tutta  l  — .  |  «Parte 
eterna  della  vita  umana:  salute  dell  —,  beatitudine 
eterna;  le  cose  dell'—,  della  sua  condizionedopo 
la  morte  ;  Ut  cura  delle  anime,  che  spetta  ali  auto- 
rità ecclesiastica.  |  Buon'  —  ;  benedetta  — ,-  pregar 
ver  le  anime,  di  morti.  |  render  V—  a  Dio,  Morire. 
|  giurare  sull'—.  |  perder  V —,  Dannarsi.  |  buona, 
salva  dalle  pene  eterne.  |  persa,  dannata,  alle  pene 
infernali;  Malvagio.  |  non  c'è  —,  nessuno.  |  pi.  Abi- 
tanti d'un  paese,  o  persone  della  famiglia,  nel  loro 
numero.  |  Uomo,  nel  senso  generico  di  essere  in- 
telligente razionale.  |  Uomo,  considerato  nelle  sue 
qualità   morali.  |  Essenza,  Parte.  |  S«  +Armatura 
di  ferro  o  d'acciaio  o   di  rame,    fatta  a  scaglie  o 
a  lamine  o  liscia,  che  un  tempo  armava   il   petto 
del  soldato.  |  Parte  interna:  del  dente,  del  frutto; 
del  Ugno  {ita  in  corteccia  e  il  midollo);  del  sasso. 
|  iti  bottone,  Materia  ond'è  formato  e  che  si  rive- 
ste di  stoffa.  |  Cilindro  di  legno  che  forma  la  parte 
interna  del  rullo.  |  Nòcciolo.  |  S>3  Canale  vuoto  in 
mezzo  al  pezzo,  nel  quale  si  pone  la  carica.  |  dare 
-.  Avvivare.  |  darsi  con  V—  e  col  corpo,   Atten- 
dervi con  ogni  potere.  |  mia  .'Vita  mia,  esci.  |  di 
m  affare,  di  un'impresa,  Chi  promuove,  vigila, 
sostiene.  |  non  aver  —,  cuore  e  coscienza.  Il  -accia, 
f.  spr.  ||  -ette,  f.   dm.  di  bambino.  |  *  Pezzetto 
quadrato  di  lino  per  coprire  il  calice  alla  messa; 
Pala,  Palla.  |  Midollo  del  dente.  ||  -ettina,  f.  dm. 
«z  || -Ina,  f.  dm.  di  bambino  anche.  |  Anima  pic- 
cola o  gretta.  ||  -uccia,  f.  dm.  vez.,  spr. 

animadversióne,  -avvers-,  £A*VAS: 

slo  -5nis.  Riprensione.  |  Correzione  fatta  con  gravi 
modi  e  parole.  |  SS  ^Considerazione,  Osservazione. 
I  Annotazione. 

animai  A  m.  (pi.  *-ai).  »anT«al  -Sus.  Ogni 
«minai  o,  corpo  organato  che  ha  vita,  senso 
emoto;  più  com.  Bruto.  |  pi.  ^f  Armento.  |  nell'uso, 
distinguesi  da  uccelli,  insetti,  pesci.  |  Persona  scioc- 
ca, stupida,  senza  ragione  o  giudizio.  |  ag.  Che  ap- 
partiene a  corpo  animato.  Che  proviene  da  corpo 
animato,  o  si  riferisce  ad  esso.  |  regno  —,  Gli  ani- 
mali ordinati  secondo  classi,  ordini,  specie.  |  opp.  a 
spirituale.  ||  -accio,  m.  peg.  Bestione.  ||  -aria,  f. 
JPecie  di  animali.  ||  -esco,  ag.  Di  animale.  Brutale. 
fi  -etto,  m.  Insetto,  Topolino,  e  sim.  ||  -ettucclo,  m. 
™-l!-lno,  m.  vez.  || -Ita,  f.  Aggregato  degli  attri- 
Mti  e  delle  facoltà  che  distinguono  l'animale  dalle 
t  *i  cose  create.  |  Qualità  dell'essere  animale.  || 
■ow.  m.  acc.  Persona  di  mente  grossa,  e  sprege- 
ì  ™le- 1  -uccio,  -uzzo,  m.  dim. 
«nim  arp  a-  (ànimo).  #an?mase.  Dare  o  infon- 
di '  dere  l'anima:  i  corpi,  la  fiamma, 
\  jt  ""ito,  la  voce.  |  la  tela,  il  marmo.  |  Incitare, 
"«e  animo.  |  Ravvivare,  Rimettere  in  vita.  |  Ren- 
i  p"f"  coraggio.  |  Dare  slancio,  energia,  vita.  |  rfl. 
le»!,  anin>°-  Incoraggiarsi.  || -abile,  ag.  Che  può 
ln,,Ve  animato.  ||  -ante,  ps.,  s.  Che  anima.  |  Ani- 
IdU  •  otato  di  anima.  || -atlvo,  ag.  Che  ha  forza 
-ato  °!are'  lì  -atamente,  Con  vivacità,  energia.  0 
Wp  '  aE-  Dotato  d'anima.  |  bastone  —,  Stocco. 


;  Ko,?  °'  'att0  ardito.  |  Infervorato,  Scaldato,  i 
ljj,r  az!°ne  di  movimento  celere  e  per  lo  più  al- 
llitko"a*issin10'  SUP-  Pieno  di  vita  e  di  slancio. 
Che  d? mama"te,  av.  sup.  ||  -atore,  m.  -atrice,  f. 

!«]»«ti    nima'  la  vita>  l'ispirazione.  || -azione,  f. 

Fiin,(„°  "°NIS-  Atto  del  dare  o  ricevere  l'anima. 

«mi  ine  dell'anima.  |  Vivacità.  1|  +-lre,  a.  (ani- 
">■_  inanimire. 


"nirtle,  '  *SP-  anime.  JJ  Specie  di  resina  o 
:e  neiii.t.      gomma  di  color  d'oro,  di  grato  odo- 

ìelle  lntlie  UeÌare* tratta  non  sl  sa  da  quaIe  alber0 

Cimèli  a,  f-.^  Par*e  degl'  interiori  animali, 
'nosa  ri  j  ,  bianca,  di  sostanza  molle  e  spu- 
lila ài,  ?ndo,«- 1  Pi.  Taglio  di  macello  :  stanno 
scivola  .Lpr,esso  "  cuore  (tìmo  e  pancreas).  |  $ 
P"!Wdi  di n*  lmPedisce  li  passaggio  all'  aria  o  al 
oa  una  parte  del  condotto.  ||  -ate,  f.  Parte 


della  gola  d'animale  da  macello,  Animelle.  J -sto, 
ag.  Che  ha  animella,  valvola, 
animicmn  m-  »  Dottrina  la  quale  attnbui- 
animiSjmU,  sce  tutti  gli  attj  della  viU  or- 
ganica all'operazione  diretta  del  principio  spiri; 
tuale.  |  Credenza  nell'esistenza  degli  spinti,  da  cui 
alcuni,  e  fra  questi  i  Platonici,  opinano  sia  animata 
jogni  cosa.  _  .  ,..,  , 
ònim  n  m.  *an!mus  vento.  Potenza  volitiva.  | 
amili  U,  Spirito.  |  Energia  vitale.  |  Volontà,  De- 
siderio. I  Intenzione.  |  Costanza,  Coraggio,  Ardire. 
|  Disegno,  Proponimento,  Intenzione.  |  Memoria, 
Mente,  Cuore,  Sentimento.  |  disposizione  d  — .  | 
andare  all'—,  al  cuore,  a  grato.  |  Inclinazione. 
|  Attenzione.  |  Affetto.  |  Mal  talento.  |  Sdegno.  \*per 
—  Per  animosità.  |  Animo  !  Su  via  !  Coraggio!  I 
perdersi  d'—,  Avvilirsi.  |  prendere—,  Rinfrancarsi. 
T  bastar  V—,  Sentire  forza  e  coraggio  sufficienti.  | 
ad  —  riposato,  tranquillo,  calmo,  Posatamente. 
I  prendere  —,  ardire.  |  di  buon  —,  Ben  disposto,  t 
tentare  l'—,  Ingegnarsi  di  conoscere  le  intenzioni. 
I  volgere  l'—,  Darsi  con  la  mente  e  col  cuore.  | 
ad  un  —,  Concordemente.  |  £tj  Intenzionale,  deli- 
berato proposito  di  cagionare  un  determinato  ef- 
fetto. H  -uzzo,  m.  dm.  Animo  piccolo  e  gretto. 
onimAc  r»  ag.*ANiuosus.  Franco.Coraggioso, 
amillUSiU,  pronto.  |  Ardito.  |  Impetuoso,  Fo- 
coso |  Appassionato.  |  Ostile,  Sdegnoso.  ||  -amente. 
Con  coraggio,  impeto.  |  +Con  rancore.  Il  -etto,  ag. 
Piuttosto  cruccioso,  Non  sereno.  ||  -issìmo,  sup.  B 
-Ita,  f.  Animo  mal  disposto,  Ostilità,  Rancore.  |  ♦Ar- 
dire, Audacia.  |  Coraggio.  

-a  ni  cótta  f-  *fr-  anisette.  Liquore  fatto  co» 
eli  Uscita,  anici.  Acquavite  con  sapore  d'anici. 
«nienr-nrìa  t  «avicroc  disuguale,  x^pn  pu- 
anl^OCOrid.,  pilla  ineguaglianza  di  dilata- 
zione pupillare.  , 
ànitra  £  »anas-Xtis.  <,  Genere  di  palmipedi 
al  II  li  a,  jai  DeCco  convesso,  ottuso,  il  piumag- 
gio variopinto  ;  Anatra.  |  salvaiica,  Germano  reale 
Tanas  boschas).  |  domestica,  delle  acque  stagnanti. 
1!  -accia,  f.  spr.  ||  -accio,  m.  Anitra  giovane,  Am- 
troccolo.  || -ala,  f.  Luogo  dove  si  tengono  le  anitre 
domestiche,  o  si  pigliano  le  salvatiche.  ||  -ella,  t. 
dm  ||  -Ina,  ag.,  f.  A  Pianta  che  nasce  sull'acqua 
stagnante,  e  si  stende  a  tappeto  di  infinite  foglio- 
line  ovali,  pasto  delle  anitre.  ||  -Ino,  -eccolo, 
*-occo,  m.  Pulcino  dell'  anitra.  ||  -otto,  m.  Anitra 
grassotta. 
anitrlre,  v.  nitrire. 

snnarnnarp  a-  Mettere  l'acqua  nel  vino  o 
annacqu  are,  jn  a]tro  iiquido.  .  Moderare, 

Temperare.  |  Attenuare.  Il  -amento,  m.  Modo  e  atto 
di  annacquare.  Il  -ate,  f.  Effetto  dell'annacquare.  H 
-atina,  f.  dm.  Leggiera  annacquatura.  ||  -a«cclo, 
ag  Alquanto  annacquato.  |  Freddo,  Debole.  |  e  Pal- 
lido, Smorto,  di  colore.  ||  -ata,  pt.,  ag.  Mescolato 
con  acqua.  I  vino  —.  \  Debole,  Languido.  ||  -atore, 
m  -atrice,  f.  Che  annacqua,  stempera.  U  -atura,  f. 
Fattura  dell'annacquare.  Diluimento.  Cosa  allun- 
gata e  stemperata. 

•annaffi  aro  a. «inadflare? innaffiare,  Asper- 
dl  11  Idi  11  aie,  „ere  dj  acqua,  a  modo  di  piog- 
gia. ||  -amento,  m.  Irrigazione,  Bagnamento.  ||  -ata, 
f.  Atto  dell'annaffiare.  ||  -atina,  f.  dm.  ||  -atolo,  m. 
Vaso  per  lo  più  di  latta  o  di  rame,  per  innaffiare 
le  piante.  ||  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  annaffia.  || 
-atura,  f.  Atto  ed  effetto  dell'annaffiare. 
annalo  ag-  Annuo,  Appartenente  ad  anno. 
di  II  Idi  e,  |°pl  Narrazione  degli  avvenimenti 
storici  ordinata  e  distinta  anno  per  anno.  |  d'Italia, 
di  L  A  Muratori,  dall'anno  1°  di  Cristo  al  1748; 
continuati  dal  Coppi  e  dal  Ghiron.  |  m  Rassegne 
scientifiche  periodiche.  ||  -iste,  m.  Scrittore  degli 
annali,  nei  primi  tempi  della  storiografìa  romana 
•annasare»  a.  nt.  naso.  Fiutare.  Annusare.  | 
annasale,  -nnvestigare. 
annaenare  »•>  nt-  Avvolgere  11  filato  sul 
annaap  aio,  n  aspo  per  formare  la  matassa. 
I  Gestir  moltoe  confusamente.  |  Aggirarsi,  Confon- 
dersi. |  Fare  confusamente.  |  Balenare,  Vacillare, 
di  cosa  che  non  resiste  più.  Il  -Icaro,  nt.  (annaspico). 
Imbrogliarsi,  per  non  saper  che  dire.  Il  -lo,m.  Con- 
tinuo annaspare.  ||-one,  m.  (f.  -a).  Chi  si  affaccenda 


annata 
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annotare 


annotino 
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anormale 


disordinatamente.    Faccendone,    Sconclusionato.  || 

-o,  m.  (dlt.).  Aspo,  Naspo. 

stnn  afa  '•  Spazio  d'un  anno  intoro.  |  Paga- 
si ni  aia,  ment0  di  fltt0  per  un  anno  |   -g.  gja_ 

fioneo  temperatura  dell'anno.  jRaccoltadell'anno.  | 
ntrata  di  un  anno.  ||  -ataccia,  f.  Cattiva  annata. 
Il  -atina,  f.  dm.  Annata  di  cattiva  raccolta.  ||  -atona, 
if.  acc.  Annata  abbondante.  ||  -atuccia,  f.  dm.  Annata 
scarsa  di  raccolta.  ||  +-èa,  f.  »fr.  annék.  Anno, 
annata,  V  v.  adnata. 

annohhi  ara  a.  Offuscare  con  nébbia.  I 
anneDDI  are,  Veiare>  oscurare.  |  nt.  Dive- 
nir nebbioso.  |  ■#  Essere  offeso  dalla  nebbia,  riar- 
so, e  non  allegare.  |  Intorbidarsi  alquanto,  di  un 
fluido  limpido  in  un  recipiente.  |  rfl.  Offuscarsi,  di 
tempo  per  nebbia.  ||  -amento,  m.  Offuscamento.  || 
fi  -ato,  pt.,  ag.  Ingombro  di  nebbia.  Oscurato.  |  Fo- 
sco. |  -&  Malconcio,  Strizzato  dalla  nebbia. 
'anneentare,  v.   annientare. 

annao  ara  a.,  nt.  (annego).  *enìcare  far  mo- 
alllieg  al  B,  rire  A'ffogare_  Soffocare.  |  Oppri- 
mere, Sommergere.  |  ^Jjr  Soffocare  per  soverchio 
d'acqua.  |  rfl.  Gufarsi  in  acqua  per  annegarvi.  | 
v.  abnegare.  |! -amento,  m.  Modo  e  atto  di  anne- 
gare. |  Sommersione.  |  Rovina.  ||  -ato,  pt.  ag.  Soffo- 
cato, j  &  bastimento  — ,  lontano  del  quale  non  si 
vede  più  che  la  sommità  degli  alberi, 
annegazióne,  v.  abnegazione. 

anneghittire,  +annig-,  ^J^fpt 

negligere  trascurare).  Rendere  o  divenire  negli- 
gente e  pigro.  |  Intorpidire.  ||  -imento,  m.  Modo  e 
atto  dell'anneghittire.  ||  +-oso,  ag.  Neghittoso. 

annerare,  +-negrare,  J££$E* 

rarsi.  ||  -amento,  m.  Modo  e  atto  dell'  annerare.  || 
-ato,  pt.,  ag.  Fatto  nere.  |  vino  — ,  di  colore  rosso 
carico.  |  a.  (annerisco).  Far  nero.  Annerare.  |  Deni- 
grare. Diffamare.  |  nt.  Divenir  nero.  |  Oscurarsi.  || 
-imento,  m.  Modo  e  atto  di  annerire.  ||  -Ito,  pt.,  ag. 
Fatto  nero.  Nero,  Scuro.  ||  -itura,  f.  Lavoro  ed  effetto 
dell'annerire. 

j.9nnprvarp  a-  (annèrvo).  nervo.  Rendere 
-t-alliiei  V  die,  J.obusto.|)^to,pt.,ag. Robusto. 
onnòccn  pt,  ag.  «adn'exus  (annettere). 
alinea»  U,  Attaccat0)  unito,  Congiunto.  |  Al- 
legato. Accluso.  |  m.  Dipendenza.  |  Annessi  e  con- 
nessi. Tutte  le  cose  che  necessariamente  vanno 
unite  con  altra  principale;  cosile  dipendenze  di 
un  possedimento.  |  pi.  m.  V  Trombe  ed  ovaie.  j| 
-iectomìa,  f.  Esportazione  degli  annessi.  ||  -ione,  f. 
»  annexIo -Bnis.  Ùnimento.  |  Unione,  per  conquista 
o  per  plebisciti,  di  territorio  o  regione  ad  uno 
Stato,  f -ite,  f.  «^  Infiammazione  degli  annessi. 
annestare  "■■  (annesto).  *g  Innestare: 
eli  incoi  ai  e,  compungere  1"  natura  di  una 
pianta  con  un'altra  affine.  |  Aggiungere,  Congiun- 
gere, come  nell'innesto  deile  piante.  |  $jt  Incastra- 
re, di  due  pezzi.  ||  -amento,  m.  Modo  e  atto  di 
annestare.  ||  -ato,  pt,  ag.  Innestato.  ||  -atura,  f.  Inne- 
statura. |  Congiungimento,  Giuntura. 
annÀttprft  a.  (annessi,  annesso).  «adnectkre. 
dliiicuci  o,  Attaccare  insieme.  Unire,  Aggiun- 
gere. |  Allegare.  Accludere:  foglio, lettera.  |  impor- 
tanza, Attribuire. 

annirhilara  -ire  &■  (annichilo, -isco). 
anniumi  aro,    ne,  #NIH1L  niente  Ridur. 

re  al  niente,  Annientare.  |  Distruggere.  Guastare. 
|  rfl.  Umiliarsi,  Abbassarsi.  ||  -amento,  m.  Annien- 
tamento. |  Abnegazione.  ||  -ato,  -ito,  pt.,  ag.  Di- 
strutto. |  Umiliato.  ||  -azione,  f.  Annientamento, 
Sovina. 

annid  arP  rfl-  Farsi  iJ  nido.  |  Posarsi.  Fer- 
aniiiu  aie,  mare  stanza.  |  Ridursi  al  proprio 
nido.  |  Occultarsi.  |  a.  Dar  ricetto.  ||  -iare,  nt.  nidio. 
Porre  il  nido,  Porre  stanza.  ||  +-olare,  rfl.  Annidarsi. 

annientare,  +-ire,  ^tPSSÌ^k  nf.^ 

te .  Annichilare.  |  Distruggere.  |  rfl.  Umiliarsi.  Ab- 
bassarsi. ||  -amento,  m.  Distruzione.  ||  -ato,  pt.  An- 
nullato. 

+anniffare,  ì,nyuFgFmrgerug,,0• Metter  b^oncio, 


annitrire,  anitr-, ^KjSfeK; 

del  cavallo.  |  m.  Nitrito.  ||+-ibile,  ag.  Che  nitrisce 
tl'-ibilità,  f.  Facoltà  del  nitrire.  || -Io,  m.,  frq.  Lun- 
go e  frequente  nitrire.  ||  -Ito,  m.  Nitrito, 
anniuorcarin     ag.,  m.    *anniversar!us  an- 
aMril VcrbctriU,  nuale_ Che ricorre 0gnianno. 

|  Giorno  in  cui  si  compie  l'anno  da  un  dato  av- 
venimento; Commemorazione  di  questo.  |  $f  Fu 
nerale  annuale. 

xannÌ77  aro.  a.  aizzare.  Stimolare,  Incitare 
tdlllllttdlB,  Aizzare.  || '-amento,  m.  fagli 
gazione. 

ann  O  m-  **NNOS-  Tempo  entro  il  quale  la  Terra 
ami  \j,  compje  £j  su0  giro  intorno  al  Sole.  |  tro- 
pico, Tempo  che  scorre  perché  si  ritorni  allo 
stesso  equinozio,  j  solare,  Periodo  di  giorni  36t» 
ore  5  e  minuti  49.  |  astronomico,  Esatta  duraU 
della  rivoluzione  della  Terra  attorno  al  sole.  |  bise- 
stile, che  ricorre  ogni  quattro  anni,  e  ha  un  giorno 
più  degli  altri,  29  febbraio.  |  lunare,  Spazio  di  12 
ovvero  13  rivoluzioni  della  luna  attorno  alla  Terra. 
I  santo,  3Ég  nel  quale  la  Chiesa  celebra  il  Giubileo 
(ogni  fine  di  secolo,  e  anche  ogni  cinquant'anni| 
|  scolastico,  accademico,  dalla  riapertura  delle 
scuole,  dell'Università  fino  alle  lunghe  vacanze. 
|  Durata  di  12  mesi  da  un  giorno  qualsiasi,  ifinan- 
ziario,  dal  1°  luglio.  |  emergente,  quello  dal  quale 
si  comincia  a  contar-  un'Era.  |  di  grazia,  di  Cri- 
sto, dell'era  volgare,  Domìni,  dalla  nascita  di  Gesù. 
|  a.  Ù.  C.  (ab  urbe  condita  l,  dalla  fondazione  di 
Roma,  753  a.  C.  |  pi.  Età  dell'uomo.  |  pieno  d'  —, 
Vecchio.  |  verdi  —,  Giovinezza.  |  a  mezzo  gli  — .  | 
pt.  Corso  della  vita.  |  np  Annata.  |  buon,  mal  — . 
fortuna.  |  av.  L' anno  prossimo  passato.  |  Ogni 
anno.  |  andante,  corrente;  cadente,  spirante;  ca- 
duto, spirato;  entrante;  uscente.  |  ad  —  interposti, 
un  anno  si  e  l'altro  no.  |  anni  sono,  fa.  Molti  anni 
addietro.  || -etto,  -uccio,  m.  dm.  Quasi  un  anno.) 
pi.  per  celia,  Età  di  chi  non  è  più  giovane.  ||  -oso, 
ag.  Che  ha  molti  anni.  ||  -osità,  f,  Qualità  di  an- 
noso. |  J|  Longevità  delle  piante. 
annnhil  irò  a- NscoJ.  i-.obilitare, Far  nobile. 
allllUUII  ire,  j  ornare,  Abbellire.  || '-imento, 
m.  Modo  e  atto  di  far  nobile.  |J  -ito,  pt.,  ag.  Nobili- 
tato. ||  '-itare,  a.  Nobilitare. 

annnrfarP  a-  3f  Far  nòcca,  piegatura.  | 
annodare,  Piegare  il  tralcio  di  una  pianta 
per  propagginarla.  |  rfl.  Fendersi,  degli  alberi. 

annnrt  ari»  a-  Far  il  nodo,  Legare,  Stringer 
dllllUU  die,  con   noQO    (  stringere    come   in 

un  nodo.  |  Avvolgere  a  nodo.  |  Congiungere.  |  rfl. 
Avvilupparsi.  |  Far  nodo,  Strìngersi  come  un 
nodo.  |  «af  Allegare,  Attecchire.  ||  -amento,  m.  Le- 
gamento, Nodo.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Stretto  a  nodo, 
Stretto.  |  matrimonio,  conchiuso,  effettuato.  |  0 
Fornito  di  nodi  :  fascia,  coda  di  leone,  pezza.  Av- 
viticchiato:  serpente.  || -atura,  f.  Nodo  fatto;  Luogo 
dov'  è  fatto.  |  Articolazione.  |l  '-azione,  f.  Annoda- 
mento. 

9  ri  n  n  i  9  ro  a.  *inodiare  Dar  fastidio,  molestia, 
annuiate,  noja  (  rf]  soffrir  noia.  Essere 
infastidito.  Il  -amento,  m.  Nausea.  ||  -ato,  pt.  ag. 
Infastidito,  Seccato.  ||  -atissimo,  sup.  ||  -atore,  ni. 
-atrice,  f.  Che  annoia.  || +-oso,  ag.  Noioso.  ||  ♦-osa- 
mente, Noiosamente. 

'annombrare,  '-nomer-,  a.  (annòmbro).  Annove- 
rare. Numerare. 

annominazióne,  L'fcToTut"^ 

ronomasia,  come  amaro,  amore,  ecc. 
annòna  ■■  *  annona  grascia,  viveri  di  un 
annuii  a,  anno  Tutto  ciò  che  gerve  al  vetto- 
vagliamento annuo  della  città.  |  Costo  delle  derra- 
te. |  uffizio,  magistrato  dell'—.  |  'Biada  pel  cavallo. 
|  Commercio  dei  grani  e  istituzione  di  magazzini 
pubblici,  per  adeguare  il  consumo  normale.  ||  -ario, 
ag.  Appartenente  all'annona.  |  pi.  f.  O  Province 
che  dovevano  un  tributo  di  frumento  al  fisco  del- 
l'Impero  Romano. 

iannntaiaro    rfl.  Divenir  notaio,  Acqui- 
no id  idre,  glare  „  titolo  di  notaio, 

(annoto).    *annòtare.  Notare. 
'  «.  |  ISf  Fare  annotazioni, 


annotare,  &£% 


Postillare.  |  ♦Imputare.  fl  -ato,  pt.,  ag.  Chiosato, 
Fornito  di  annotazioni.  ||  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che 
annota.  Chiosatore.  Il  -azione,  f.  «annotatIo  -Onis.  m 
Nota.  |  Chiosa.  |  yt>  nelle  operazioni  del  debito  pub- 
blico, Indicazione  su  di  un  certificato  di  rendita 
nominativa  per  segnalare  l'ipoteca  o  altro  vincolo 
cui  la  rendita  è  soggetta.  |[  -azioncella;  -azlon- 
clna,  f.  dm.  Piccola  chiosa,  Noterella. 
-i-annrStinn  a8-  •annotInus.  &  Di  un  anno, 
feti  II  luti  nu,  cresciuto  nell'anno.  |OX  Basti- 
mento da  trasporto  per  gli  armamenti  navali  delle 
squadre  romane. 

onnnft  aro    nt.  imp.   (annotta).  Farsi  notte. 
ailllUll  ai  O,  Cader  della  notte.  |  Ottenebrarsi. 
l 'Passar  la  notte,  Pernottare.  || '-ire,  nt.  Farsi  buio, 
annottolare,  a.  Chiudere  con  nòttola:  l'uscio. 
annovellato,  ag.  Ingannato. 

annnuar  aro  a.  Fare  il  nòvero,  Numerare 
allliuvei  aie,  insieme,  Contare.  |  Metter  nel 
numero.  Il  -amento,  m.  Computo.  ||  -ato,  pt.,  ag 
Contato,  Posto  nel  numero.  ||  '-atore,  m.  Che  an- 
novera. U  '-evole,  ag.  Da  contare.  ||  -o,  m.  Novero, 
Conto. 

annuale,  annovale,  To^^tJC- 

no.  Annata.  |  Anniversario.  |  ag  Di  ogni  anno. 
|  festa,  ricorrenza  — .  |  .4  Che  non  vive  oltre  uh 
anno.  \\  -Ita,  f.  Provvisione,  salario,  o  entrata  an- 
nuale. |  neol.  ì#  Quel  tanto  da  pagarsi  annual- 
mente per  estinguere,  fra  interessi  e  capitale,  una 
somma  dovuta.  ||-mente,D'anno  in  anno.  Ogni  anno. 
annuario  m-  Libro  cne  si  pubblica  annual- 
'  v>  mente  per  ricordare  o  narrare  fat- 
ti scientifici,  politici,  industriali,  letterari',  ecc. 
|  di  statistica,  della  pubblica  istruzione,  ecc.  |  ag. 
'Annuale. 

annuènza,  v.  annuire, 
'annuvolare,  v.  annuvolare. 

anni!  Ìr8    nt-  (annuisco).  *adnhSrb  far  cenno 
»  disi.  Acconsentire,  Assentire,  Con- 
sentire. ||  -ente,  ps.  Consenziente.  ||  -enza,  f.  Con- 
senso, Adesione. 

annulare,  v.  anulare. 

anntill  aro  a.  «annullare.  Ridurre  a  nulla. 
annuii  aie,  !  Estinguere.|  Togliere  vigore, 
Privare  d'ogni  vigore.  |  Cassare,  Dichiarar  nullo, 
cioè  invalido  e  senza  effetto.  |  px  sentenza,  atto, 
contratto, obbligazione.  |  elezione.  |  Deprimere,  Scre- 
ditare. |  rfl.  Deprimersi,  Umiliarsi,  Annichilarsi.  || 
-amento,  m.  Modo  e  atto  del  dichiarar  nullo  o  di 
toglier  vigore.  ||  -ativo,  ag.  Che  ha  forza  di  annul- 
lare. | -ato,  pt.,  ag.  Privato  di  validità;  Ridotto  a 
nulla.  ||  -it-re,  m.  -atrice,  f.  Che  annulla.  ||  -azione, 
I.  Annullamento.  |  Cassazione.  ||'-eggiare,  -Ire,  a. 
Annullare. 

annumerare  a-  (annumero).  Annoverare, 
f  a«  j  „  **•**»  Porrenelnumero.ll-azlone, 
i.  Atto  dell  annoverare.  |  Numerazione. 

annunzi  are,  -nunciare,  l^p^^u 

«uova.  Recar  la  notizia.  Far  sapere.  |  Far  sapere 
in  modo  solenne,  cosa  importante,  spsc.  di  int  - 
S£  >  Pubbl'Co.  |  Fare  l'ambasciata.  |  Predire.  | 
sii  „."•  .Pre.dS"e-  I  »na  Pisana,  Far  sapere  la 
riwi.?n"*1'  ri  Preoorrere  e  manifestare,  di  segni 
J'*™1'  I  n  barometro  annunzia  pioggia  ;  i  fiori 
t/un"T»a'  KMvidi  la  febbre.»  amento,  m 
Titola  °kf  ■*"*?;  Ps-  Che  annunzia.  |-ata,  f.  % 
d"ll'a„2ii  ,r^. yergine  che  ricevette  l'annunziò 
dro  d,if.  a'  '  Chlesa  dedicata  a  lei.  I  Immagine,  qua- 
Annur,iL5nnun^aia-  I  festività  dell'Annunziata, 
Amedef,  vi'Tc1  °,  °rdine  istituit0  nel  1362  « 
«ugini  dpi  d  ,  Jroia:  '  cavalieri  sono  considerati 
»<J  annunziai1  ,rA1nun2io~)l  -a«vo.  ag.  Che  serve 
-MotVmrff  "  "•'°'  P''  Fatt0  ""Pere-  Rivelato.  || 
4a  l'annùn,^  annu?^a- 1  angelo  -.  |  Ufficiale  che 
^■otu^fHn'»'  *atrioe'  f"  ^he  porta  l'annunzio. 
7,0  -oni?  M„"un?'az;°ne-  Il  -azione,  f.  •adnuncia- 
^ari»-  l'FMuvftf'2-  ,*^",nunIio  dell'angelo  a 
5^  a  d  m,,,^ "?  della  Madonna  che  si  celebra 
*•»«',  *rttó,J  *°Ì-m-  Novel'a  annunziata.  |  di 
""ttoia.dt  vittoria.  |  Messaggio.  |  Presagio. 


|  Invito.  Comunicazione.  |  di  morte,  di  matrimonio, 
di  vendite.  |  Avviso.  |  pi.  V  Avvisi  che  si  leg- 
gono in  determinate  parti  dei  giornali. 
annuo  a&*  *annuus.  Annuale.  Di  un  anno.  | 
aimuu,  Qne  rjcorre  0  sj  rinnova  ogni  anno. 
D' ogni  anno.  |  stipendio,  pensione,  tributo  — . 
annusare  a-  asnasake-  Fiutare.  |  Accor- 
annuoaie,  gersi.  Riconoscere  come  al  fiuto. 
Il  -ata,  f.  Atto  di  annusare  in  una  volta. 

annuvolare,  +-ire,  fcJg^JSftfc 

Oscurare  con  nubi. Offuscare.  |  Ingombrare.  Adom- 
brare, Turbare.  |  rfl.  Turbarsi,  Oscurarsi  in  viso. 
Il   amento,  m.  Modo  e  atto  dell'annu- 
volarsi. ||  -ato,   pt.,   ag.   Coperto  di 
nubi.  |  Ingombro,  Turbato.  |  m.  'Sorta 
di  drappo  operato. 
an  O     m'  ANUS-  •  Orifizio  all'estre- 
*   mità  inferiore  dell'intestino 
retto.  ||  -ale,   ag.   Dell'ano,  Apparte- 
nente all'ano. 
anòbio    m-  ^  Insetto  coleottero, 

1   piccolo,  bruno  nericcio,       Anòbio, 
cilindrico,   con   elitre   punteggiate  a 
righe,  antenne  filiformi,  le   cui    larve  attaccano  e 
forano  il  legno,  e  i  libri,  Oriuolo  della  morte  (ai»o- 
btum  pertìnax).  |  paniceo,  che  danneggia  le  piante 
degli  erbari',  il  pane,  la  farina  (a.  panicìum\. 
anodino     a£-  "àvàSuvos  senza  dolore.  TSO<  Me- 
1  dicamento  che  fa  cessare  il  dolore. 


rarsi  in  viso. 


Mitigativo  del  dolore,  Lenitivo. 

a  n  hrin    m.  *àvu  verso  l'alto, 
ctllUUU,  tg,f  yja    ^  porta. 

corrente  elettrico:  opp.  a  Catodo. 

-ranodóne,-//^.^: 

nere  dì  serpenti  che  non  han- 
no denti  alle  mascelle  :  ipote- 


Anodonta. 

fico.  K  -ta,  f.  Genere  di  conchiglie,  che  hanno  una 
cerniera  semplice  senza  alcun  dente;  l'animale 
ha  corpo  molle  giallognolo  senza  testa 
(anodonta  mutab.lis). 
annf alo     m-  •$>  *dvuO£X-fn  dannoso. 

aiiuieie,  Zanzara  cne  colla  pun. 

tura  trasmette  all'uomo  la  febbre  ma-  < 
larice  lanopheles). 

a  nomai  o   aK-  *àvi>\Mi\oz  disu- 

ctllUIIIal  U,  guale    Irre7olare.  |  m 
verbo,  nome  — .  |  Ji  fiore  —,  quello  che 
ha  i  petali  dissimili  tra  loro  o  in  figura     Anòfele. 
o  in  grandezza,  p.  e.  le  viole,  le  balsa- 
mine, gli  aconiti,  ecc.  |  malattia  -,  che  ha  corso 
irregolare.  |  erede  —,  jr«  mancante  di  titoli  e  re- 
gi mi   naturali.  ||  -la,  f.  Irregolarità 
nel    fenomeni    grammaticali,    fisici, 
spirituali.  Il  -letica,  ag.  *•  delle  rivo- 
luzioni dei  pianeti  rispetto  al  punto 
dell'afelio. 

anòna  I-  %  Genere  di  piante 
anuna,  dell' America  centrale; 
i  frutti  contengono  una  polpa  bian- 
castra, delia  consistenza  del  burro, 
odorosa  e  dolce;  una  specie  è  il 
pomo  cannella.  |l  -acee,  f.  pi.  Fami-  Anòna. 
glia  cui  appartiene  l'anona. 

anrSnimn  a£-  *àvtjvuuoc.  Senza  nome.  Di  no- 
aiiuiiimu,  me  jgnoto.  d.opera  0  di  autore  di 

cui  non  si  sa  il  nome.  |  V  società  —,  che  esercita 
senza  una  ragione  sociale  personale,  e  nella  quale 
ciascun  socio  non  è  obbligato  se  non  per  la  sua 
azione  o  quota.  |  lettera  —,  non  firmata.  |  conser- 
vare V — ,  Non  farsi  conoscere. 

an  Onliiri  m-  Pi-  #àv«t;os  inerme,  oùoà  coda. 
an  «fimi  i,  ^insetti  parassiti  sprovvisti  di  ali, 
non  soggetti  a  trasformazione,  p.  e.  pidocchio, 
i-òrchide,  m.  *àvopxon-  *fe  Privo  di  tes  icoli.  « 
-oressla,  f.*5(x£i$appetito.  TieV.  Mancanza  di  appetito. 

anorsàn  ico, ag  (pl-  ""*>•  IBno.rKanic<>.  s*»55» 

anvigui  i»*v»,  organismo.  ||  .|jmo,  m.  Man- 
canza di  organismo. 

annrmal  A  aK-,  neol.  Non  normale,  Non  con- 
ctliuruial  e,  ,orme  ^1*  norma.  Irregolare.  I 
-Ita,  f.  Irregolarità.  Deviamento  dalla  norma  co- 
mune.   |    ■«i.  Fenomeno  psìchico  che  può  datar- 


anortite 
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antenotato 


antepórre 
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anticuore 


minare  la  irresponsabilità,  relativa  ed  assoluta, 
di  colui  che  ne  e  affetto. 

annrtite  t.  »<ivopf>o«  non  retto.  ©  Silicato 
diluitile,  doppio  di  alluminio  e  di  calcio  in 
cristalli  sim.  all'albite,  incolori,  bianchi  o  grigia- 
stri (Vesuvio).  ■  w 
annemìa  '•  *  mortai  non  odorato,  ijfc  Man- 
ai  melina,  canza  0  diminuzione  dell'odorato. 
♦anotomla,  v.  anatomia. 

...  a  f.  #ansa  manico  di  vaso  o  di  bicchiere. 
alla  a,  panico,  orecchio  o  maniglia,  che  serve 
a  poter  pigliare  con  mano  certi  utensili  e  traspor- 
tarli. |  Appicco,  Pretesto,  Appiglio.  Occasione.  | 
X  Piccolo  seno  di  mare.  |  Forte  sinuosità  nell'an- 
damento di  un  corso  d'acqua.  |  V  Curva,  Piega, 
d'intestino,  di  nervo.  ||  -ato,  ag.  Fornito  di  anse. 
ansare  nt.  »  anxus  (pt.  ungere).  Respirare 
ausale,  con  affanno,  ripigliando  il  fiato  fre- 
quentemente. |  a.  *Avere  ansietà  d'alcuna  cosa. 
Agognare.  Il  -amento,  m.  Affanno.  |  Asma  ||  -ante, 
ps'.,  ag.  Affannato.  Il  +-OSO,  ag.  Con  forte  affanno. 
ancoàtirn  ag.  *td  hanse lega.  Di  città  libera, 
ai  locaiiou,  che  s  j  g0verni  da  sé,  indipendente 
dallo  Stato  dove  si  trova.  |  Di  società  di  commer- 
cio tra  città  e  paesi.  |  Lega  —,  formata  (1241)  da 
circa  un  centinaio  di  città  commerciali  i  i  Germa- 
nia e  dei  Paesi  Bassi  per  proteggere  il  loro  com- 
mercio contro  i  pirati  del  Baltico  e  difendere  le 
loro  franchige  contro  i  principi  vicini;  fortissima 
per  secoli,  decadde  nel  sec.  16°.  Rimasero  fedeli 
Amburgo,  Lubecca  r  Brema,  che  nel  1871  entra- 
rono a  far  parte  dell'impero  germanico. 
4.À  riepr  j  m.  pi.  *anser -èkis  oca.  Castagne  les- 
fdlioei  i,  sate  e  poi  seccate;  tose. Vecchioni. || 
-elio,  m.  Oca  giovane,  Pàpero.  ||  -Ino,  ag.  Impelle—, 
di  febbricitanti,  nel  tempo  del  freddo  febbrile, 
Pelle  d'oca. 

a  nei  9  t  *anxÌa.  Desiderio  angoscioso.  |  Ansie- 
auai  a,  tà.|Travaglio  d'aaimo.||-are,  nt.«ANxU- 
be.  Ansare.  |  Desiderare  con  ansietà.  ||  -ato,  pt. 
Travagliato.  ||  -età,  *-etade,  f.  «anxiìtas  -atis.  Af- 
fanno. |  Vivo  desiderio,  con  angoscia.  |  Ambascia 
che  procede  d  i  timore  o  da  desiderio.  |  Timore  ango- 
scioso. |  Dubbio  tormentoso J  +-etato,  ag.  Ansioso. 
àncim  a  *•  •io'oi"  difficoltà  di  respiro.  Pas- 
aii  in  »  seggiera  difficoltà  di  respiro.  ||  -are, 
nt.  Ansare.  |  Parlare  anfanando  e  non  sempre  a 
proposito.  || -ante,  ps.,  ag.  Anelante,  Affannato.  || 
'-o,  m.  Ansima. 

onci  q  ag.  •anxìus.  Affannoso.  |  Ansioso.  I  In- 
alisi s/j  qUiet0  Travagliato.  |  Desideroso,  Bra- 
moso. ||  -amente.  In  modo  ansioso.  ||  -osamente. 
Con  affanno  o  desiderio  vivo.  ||  -oso,  ag.  Agitato  da 
ansia.  |  Desideroso.  |  Che  dà  ansia.  ||  -osissimo, 
sup.  ||  +-to,  m.  [-ànsito).  Angoscia  di  fiato.  Affanno. 
operila  '■  *ANS"LA  (dm.  ansa).  Anello  o  ferro 
anauia,  a  modo  di  staffa,  a  cui  si  appicca  il  bat- 
taglio della  campana.  |  Anello  da  fermar  le  cortine, 
♦ansòrla,  f.  -rf"  Specie  di  uva  (?). 
antàcido,  ▼.   antiacido. 

antao-on  ismO  m- *AvT3Ywvia[i9t gara.  Azio- 
ai  I  lagui  l  191 1  ivi,  ne  di  due  forza,  ovvero  di  due 
persone  in  gara  o  contesa  tra  loro.  Gara,  Contesa. 
||  -ista,  m.  •dvTaf'ovitjTtij.  Avversario.!  Chi  si  sfor- 
za di  abbattere  le  altrui  opinioni.  |  Competitore.  | 
V  Muscolo  che  si  scorcia  allorché  un  altro  mu- 
scolo, posto  nello  stesso  luogo,  si  allunga,  li  -ìstl- 
co,  ag.  (pi.  -ci).  Di  muscolo. 

antàrtirTi  aS-  *4vr»«Tutf; opposto  all'Orsa. 
amai  u  uu,  ^  Del  polo  0pp0sto  ai  setten- 
trionale o  artico.  |  Dì  regione 
adiacente  al  polo  stesso. 

ariti»    *•  P1-  *ant-e  O  p'la_ 
ante,  stri  posti  ^  iati  delle 

porte  nelle  facciate  degli  edi- 
lìzi', che  perciò  si  dicevano 
in  antis. 
ante,  prf.,  av.,  prp.  Avanti. 

anteambulóne,^; 

ambulatria).  »anteambulo-onis.  f)  Schiavo  o  cliente 
che  precedeva  per  la  strada  il  padrone,  specie  di 
battistrada. 


Ante. 


on+Q  nàrlarcx  nt.  (antecedetti ;  -cesso,  -ceduio\. 
anieUBUeiB,  #  antecedere.  Precedere,  An- 
dare innanzi.  Avanzare,  Superare.  ||  -cedente,  pt.. 
ag.  #antecEdens  -tis.  Che  sta  avanti.  |  Precedente. 
|  m  Di  termine  che  sta  prima,  e  fa  riscontro  a 
conseguente.  |  pi.  Cose  avvenute  prima  del  fatto 
in  questione.  ||  -cedentemente,  In  tempo  anteriore. 
Il  -cedenza,  f.  Condizione  di  antecedente.  Prece- 
denza, Il  precedere.  ||-cessore,  m.  (f.  -a).  »anteces- 
soh  -Oris.  Colui  eh'  è  stato  prima  nel  medesimo 
ufficio  o  nella  stessa  dignità,  per  lo  più  immedia- 
tamente. |  -"Antenato.  |  pi.  (f>  Professori  di  diritto 
a  Berito,  Costantinopoli  e  Roma. 
anterrt  ag.,m.*«vr</»!Bsche  abita  all'opposto. 
aiiic^u,  ^  Abitante  che  vive  sul  medesimo 
meridiano  e  sotto  opposte,  ma  ugualmente  alte 
latitudini. 

antecursóre,  v.   anticursore. 
antedétto    aB-  *antedictus.  Predetto,  Detto 
ameucuu,  innanzi. 

+antèfana,  v.  antifona. 

ante  fatte»  m-  •ahtetactus.  Fatto  avvenuto 
ai  ne  laiiu,  avanti.  |  g  fatto  avvenuto  prima 
dell'azione  rappresentata  nel  dramma.  Il  -fissa,  f. 
♦aktefixa.  fj  Ornamento  della  cornice,  Capitègole. 
antèlÌCP  f-  *<*v8*''U;  -wos-  •  Circuito  inte- 
auicuuC)  riore  dell'orecchio  esterno,  per  op- 
posizione all'  interiore  chiamato  elice. 
antplio  m-  *<*vfl'fi'.tr/5  opposto  al  sole.  Aureola 
ai  I ICI  iu,  da  cui  l'osservatore  vede  circondata  la 
propria  ombra,  date  certe  condizioni  di  atmosfera. 

antelmìntico  a8-  *"I«VS  -ivOcs  verme.  Sk. 
amcfmiIlliOU,  vermifugo.  |  m.  Sostanza  che 
vale  a  uccidere  o  espellere  i  vermi  intestinali. 
ante  ltJCa.no  a£-  *AKTELt;CANUS-  Che  viene 
aule  lubaiiu,  innanzi  la  luce  diurna,  o  sul 
far  del  df.  |  pi.  giorni  —,  prima  della  luce  lunare. 
Il  -lunare,  ag.  giorni  —,  r^r  dei  tre  giorni  del  novi- 
lunio, nei  quali  la  luna  non  è  visibile  ad  occhio 
nudo. 
antemètico,  v.  antiemètico. 

onfòmirlp  f-  *anthèmis  -Tms.  «  Camomilla 
aliteli  liue,  romana,  Appiolina. 
antemurale.  m'  *AXTKMlJli*t.E.  Muro  di  di- 
ali leu  lui  aie,  fesa,  0  qualunque  opera  serva 
di  riparo  ad  un'altra.  |  Protezione  e  difesa.  |  X 
Molo  esterno,  separato  dalle  altre  opere  portuali, 
che  difende  il  bacino  interno  dalle  onde  del  largo. 
1 5>?  Ogni  opera  distaccata  che  serve  di  prima  difesa 
contro  l'impeto  del  nemico. 

antenato   m-  ^hi  *  nal°  e  v,ssut0  prima, 

ailicnaiw,  neua  medesima  famiglia.  |  ritratti 
degli  — .  |  Progenitore.  |  pi.  Generazioni  precedenti. 
j-or»tonitnrÌn  m-  **  Chiusino  di  vetro  che 
-t-ctllieilliuiiu,  s'introduce  nella  cucurbita 
da  stillare,  per  chiuderla  e  servir  per  le  subli- 
mazioni. 

anténn  a  f-  *antenna.  «i.  Lunga  pertica  di 
ai  liei  ili  a,  iegnocrie  attraversa,  inclinata,  l'al- 
bero della  nave  ed  alla  quale  è 
allacciata  la  vela  triangolare  o 
latina.  |  di  maestro,  di  trinchetto, 
di  mezzana,  dall'albero  a  cui  è 
attraversata.  |  Ogni  pertica  lunga 
e  diritta.  |  t  Stilo  della  lancia.  | 
Nave.  |  pi.  «^  Corna  che  vari'  in- 
setti hanno  sulla  fronte.  |  &  Ap- 
parecchio che  si  usa  per  sollevare 
grandi  pesi.  |  A.  Ritti  o  sostegni 
che  i  muratori  adoperano  a  fare  Antenna. 

i  ponti  per  le  fabbriche.  H-ale,  ag. 
X  Lato  della  vela,  per  il  quale  è  fissata  all'anten- 
na. Il  -ama,  m.  Antenne.  ||  -are,  a.  Corredare  di 
antenna.  Issar  l'antenna.  U  -ato,  pt.,  ag.  Fornito 
di  antenna.  H  -ella,  -otta,  f.  dm.  Piccola  antenna, 
anfpnnra  f-  Antenore  troiano,  presunto  tra- 
amcnuia,  ditore  della  patria,  f  Luogo  del- 
l'inferno dove  Dante  colloca  i  pubblici  traditori. 
ante  nntatn  ag.  Notato  innanzi.  ||  -pllano, 
arile  HUlalO,  mB  #ANTEPILAhlus.  fy  Legionario 

romano  della  prima  e  della  seconda  schiera,  che 
combattevano  prima  dei  Triarii  o  Pilani  armati  ài 
pilum  o  dardo. 


antepórre,  +-pónere,  SSìKKA 

Mettere  -innanzi,  Porre  avanti,  Dare  il  primo  gra- 
do. |  Preferire,  Premettere.  |  Preporre,  Mettere  a 
capo.  Il  -posizione,  f.  «anteposItus  (pt.  anteponère). 
Atto  del  preporre,  premettere, 
a  niòr  a  t  * ivìnoi» fiorente.  B Parte  essenziale 
alile!  a,  deilo  stame  dei  fiori  ov'è  la  polvere 
fecondatrice.  ||  -idio,  m.  *e'«os  forma.  Organo  che 
somiglia  ad  antera  per  le  sue  funzioni. 
onf  àridi  f-  P1-  •anterIdes.  f>,  5«  Sperone, 
anici  lui,  Contrafforte,  Barbacane.  |  Trave  di 
sostegno.  |  *à\/&npti.  Medicamenti  che  avevano  a 
base  1  fiori.  . 

onforirtr  &  ag.  #anterior  -5ris.  Che  e  dinan- 
dlIlellUI  C,  zjj  di  luogo  o  di  tempo.  Prece- 
dente. |  Primo,  rispetto  ad  altri.  ||  -ita,  f.  Prece- 
denza di  tempo,  di  titolo.  ||  -mente,  Dalla  parte 
d'avanti.  |  Prima,  per  il  tempo. 
ontar  nlncrìa  f-  *Mvpbs  fiorente.  Tratta- 
anier  UlUglct,  mento  dei  fioM.  |  fiP  Trattato 
sui  fiori.  Il  -omanìa,  f.  »|«via  follia.  *  Malattia 
per  sviluppo  soverchio  delle  logge  delle  antere 
antorrStirn  ag.  *&*mx5«  erotico,  tk.  Di  rime- 
aiiiciuuv/u,  dio  contro  la  passione  amorosa. 

+antescritto,  -iscritto,  vint^p^0sa: 

pra,  nello  stesso  scritto. 

cintesi,  f.  «óvOtiEij.  Jt  Fecondazione  dei  fiori. 

ante«i<rnann  m-  f>5«S  Legionario  prescel- 
ailieslglianu,  t0  alla  guardia  delle  insegne. 
I  Chi  precede  nel  combattimento.  |  Duce,  Guida, 
Maestro  in  una  dottrina.  |  Chi  gli  altri  precedette, 
nel  propugnare  una  dottrina  0  un  sistema  di  idee. 
anfouareinna  !■  *  eversIo  -Bnis  rovescia- 
diueversiorio,  mento.  ^-  Devi  zione  del- 
l'utero, col  corpo  in  avanti  e  il  collo  indietro, 
antl-,  prf.  «àvri.  Contro,  Avverso. 
anti  à^irlr»  ag.  •e  Di  sostanza  che  neutra- 
ailll  etUIUU,  lizza  un  acido;  Antàcido.  |  m.  <g^ 
Medicamento  contro  l'acidità  dello  stomaco.  || -al- 
calino, ag.  Calmante  contro  gli  effetti  delle  so- 
stanze alcaline.  Il -artritico,  ag.  Di  rimedio  contro 
l'artrite.  I|  -aereo,  ag.  <*?  Di  cannone  che  si  mette 
in  postazione  contro  aereonavi. 
antìàride  *•  -4  Genere  di  piante  delle  arto- 
Hiaiiuc,  carpee,  di  cui  la  specie  più  nota 
è  l'upas,  dal  succo  velenoso,  nel  quale  i  Malesi 
avvelenano  le  frecce  (antiàris  toxicarìal. 

antibàcchico,  -bacchio,  S^t$£ 

de  di  verso  di  tre  sillabe,  di  cui  le  due  prime  sono 
lunghe  e  l'altra  breve  (-  -  u). 
finti  hatmn   ni.  Stanza  che  precede  quella  del 
«HI  DagnO,  bagno    |  _bécco_  m.  ff  Sperone 

della  pila  d'un  ponte  che  serve  a  rompere  l'acqua. 

antibiliÓSO     a?    *•«■  Di    rimedi0    contro   le 
«nuuiiiusu,  malattie  biliose. 

antibraccio   m-  *  Parte  <iel  braccio  tra  il  go- 
1  mito  e  la  mano.  Avambraccio. 
antìraorlia     f.  Cosa  o   cose  antiche.  I  Costu- 
«  intaglia,  manze  antiche.  |  «Ruderi. 
Sntìcàmer  a    '  Stanza  avanti  la  camera  del 
°    a,  gignore:  vi  stanno  i  servitori 
e.  gli  uscieri.  |  far  —,  Stare  aspettando  d'essere 
ricevuti.  I  -etta,  f.  dm.  Cameretta  di  passaggio. 
<*ntì  Canceróso    aS-  *CAN<'EB  cancro.  iSfc.  Di 
^ih.i.iuou,  rimedio  contro  il  cancro. 
Fi-carióso,  ag.  Di  rimedio  contro  la  marcia  cariosa. 
&ntÌCardlO     m-  **vTtX(ip5iov.  •*  Cavità  sotto 
,.  „  **""*f  j[  petto,  quasi  dirimpetto  al  cuo- 

re. Bocca  dello  stomaco. 

anti  catarrale  as  **-  Che  agisce  contro 

?r.»i     ,  '  »  catarro.  i|  -cattòlico,  ag. 

contrario  al  cattolicismo. 
•Mltlcheggiare,  v.  sotto  antico. 

antichità    f-  *ANTieulTAS  -Ins.  Secoli  o  tempi 
toan«      i  remoti.  |  Qualità  di  antico,  |  Ogget- 

on»«.  i  '  ' p  '  Monumenti  dell'età  antica,  classica, 
'lentaie,  medioevale.  |  Anticaglia.  |  Vecchiezza. 
anticiclóne    m-  *  Insieme  di  correnti  aeree, 
»  che  muovono  da  centro  comune. 


antìr»in  are  a-  (antìcipo),  «anticipare.  Fare  o 
ali  liti  p  ai  e,  prendere  prima.  |  Fare  una  cosa 
primadel  tempo.l  Precedere.  |  Dare  primadel  tempo. 
|  una  somma,  Pagarla  prima.  |  Prevenire.  ||  -amen- 
to, m.  Anticipazione.  Modo  e  atto  di  anticipare.  || 
-atamente,  Con  anticipazione.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Preso 
o  fatto  prima.  |  Precoce.  |  Prematuro.  |  giudizio,  . 
opinione  —,  prima  di  aver  conosciuto  i  fatti.  |  Dato 
prima.  l|  -azione,  f.  *anticipatIo  -bnis  cognizione 
anticipata.  Atto  dell'anticipare,  del  vantaggiare  di 
tempo.  |  Pagamento  fatto  prima  del  tempo  fissato. 
|  •#  Somme  che  sono  prestate,  generalmente  dalle 
Banche  a  un  portatore  di  titoli  contro  deposito  dei 
medesimi  a  garanzia.  |  J  Uno  o  più  suoni  facenti 
parte  d. n'accordo  che  deve  seguire,  mentre  l'ac- 
cordo precedente  dura  ancora.  || -azioncella,  f.  dm. 
Piccola  anticipazione  in  denaro  |  -o,  m.  neol.  (an- 
tìcipo). Anticipazione. 

on+iolori/»alo  ag»  s.  Contrario  alle  idee  e 
annoici  luaic,  alle  tendenze  clericali,  ossia 
del  clero  cattolico. 

antiMinale  a?  »clinare chinare.®  Di  piega 
alluminiale,  conVessa,  in  forma  di  sella. 
antif*  fs  ag.  (pi.  -chi).  «antTquus.  Dei  tempi  an- 
ailllO  «J,  terio.i  al  presente.  |  opp.  a  Moderno, 
Nuovo.  |  famiglia,  casa;  libro,  quadro,  scritto,  mo- 
bile — .  |  Del  tempo  anteriore,  anche  nell'età  di  un 
uomo.  |  Dei  tempi  molto  remoti.  |  mondo  —,  cono- 
sciuto agli  antichi  (opp.  a  nKoiw  —,  le  Americhe). 
|  Di  molta  età.  |  All'antica,  Secondo  il  costume  an- 
tico, buono,  sobrio,  semplice.  I  Buono,  Leale,  come 
gli  antichi.  |  m.  pi.  Scrittori  classici  prima  dell'Era 
moderna;,anche  i  meiioevali.  |  Forma,  Stile  antico, 
di  arte.  j| -amente.  In  tempo  antico;  Da  molto  tempo. 
||  -heggiare,  nt.  (anticheggio).  Usar  le  maniere  e  lo 
stile  antico.  ||  -netto,  ag.,  dm.  Piuttosto  antico.  |  An- 
zianetto.  ||  -hissimo,  sup.  ||  -hlssimamente.av.  sup. 
||  -uccio,  ag.  dm. 

àntir>n  m-  tt  Parte  anteriore,  Facciata  del  tem- 
ailliuu,  pi0)  0pp   a  Póstico. 

+anticognizióne,  fs0iLrezaognizione'  Pre" 

anti  rnlèrÌPO  aS  *■  Cne  aS'sce  contro  la 
anilCUIcllUU,  Coiiera  o  labile.  |  Che  pre- 
serva dal  colera,  o  agisce  contro.  ||  -colubro,  ag., 
m.  «colOber  -bri  serpente.  Rimedio  contro  le  mor- 
sicature dei  serpenti. 

anti  rnnrenutO  aS-  Anticipato,  Concepito 
ami  UUIlOCpUlU,  prima(di  atti  della  mente). 
|  -conóscere,  a.  (anticonosco,  -conobbi,  -conosciuto). 
Preconoscere,  Conoscere  prima  del  fatto,  Prevede- 
ra.  ||  -conoscenza,  f.  Conoscenza  anteriore  agli  av- 
venimenti. Prescienza. 

antirnrno  m-<  neo1-  •»  Sostanza  termosta- 
aillioui  UU)  ojie  prodotto  d'immunizzazione 
che  si  sviluppa  nell'organismo  per  la  presenza  di 
antigene. 

j_oi-»+i  oArrere  nt.  Precorrere.  Antivedere. 
+anil  CUn  CI  e,  ì  i^.orriere,  m.  Precursore. 
Furiere  (nel  personale  di  corte). 

anticostituzionale,  ^ù^f^t 

Ufo  — .  =       , 

antirrèQÌ  f. »ivTtxpT)Tis  uso  scambievole.  £fj 
aiuiuiooi.  Patto  per  cui  nel  pegno  di  cosa  frut- 
tifera si  stabilisce  tra  le  parti  una  compensazione, 
onde  il  creditore  acquista  il  diritto  di  far  suoi  i 
frutti  della  cosa  appignorata,  coll'obbligo  di  im- 
putarli annuilmente  a  sconto  degl'interessi,  e  an- 
che, al  bisogno,  del  capitale  del  suo  credito. 
antiorietn  ni .  A  Opposto  a  Cristo:  secondo 
annoi  lai  u,  ia  leggenda  sarà  l'empio  che  alla 
fine  dei  secoli  dovrà  nascere  da  una  monaca  vecchia 
e  si  leverà  contro  Cristo  e  la  sua  chiesa.  |  Perse- 
cutore della  Chiesa.  ||  -lano,  ag.  Contrario  alle 
dottrine  cristiane.  ,  -    , 

anticrìtico   "£•• m-  (p'-  ■*$•  °-u«si>  che  fa.!a 

allllUI  IllOU,  Critica  al  critico.  |  Contrario  alle 
norme  della  buona  critica. 

antìrtonO  ag.,m.  ìvtìx8ov-uvo.;.  *  Antìpode: 
aiiuoiuuw,  Abitante  che  vive  al  punto  opposto 
della  terra,  sotto  lastessalatitudine,  rispetto  ad  al  tri. 
antiminre  m-  ^  Dolore  di  stomaco  accom- 
aliiiouuio,  pagnat0  da  nausea  e  sfinimento.  | 
d  Malattia  che  consiste  in  un  tumore  vicino  al  cuore. 


anticursóre 


antipenùltimo 


antirnranrp    m  *antecuhsor  -bris.  (\  sx? 

di  IIIOUI  aui  B,  Esploratore.  |  Precursore. 
a ritiri flt  a  *•  Data  anteriore  alla  data  vera.  ||  -o, 
ai  illudi  d,ag  Dato  innanzi,  con  data  anteriore. 
antirlàttiln  m.  •astidactyi.us.  f  Piede  con- 
dllllUdllilu,  trario  al  dattilo,  cioè  Anapesto, 
di  due  sillabe  brevi  e  una  lunga  (uu  -1. 
antirlàcma  m.  *>éSiMt  legamento.  Jt  Albero 
dlUIUH^IIld,  nativ0  "dei  Malabar,  le  cui  fo- 
glie si  credono  efficaci  contro  il  veleno  dei  ser- 
penti, e  la  corteccia  si  adopera  a  far  corde. 

ariti  riiahètirn    as-  <pl  -**>■  %  Di  farmaco 

ani!  aidUtiUuu,  contro  u  diabete.  Il  -diar- 
ròico, ag.  Che  agisce  contro  la  diarrea.  ||  -diftè- 
rico, ag.  Di  rimedio  contro  la  difterite. 

antidiluviano,  anted-,  •■■£1*35 

diluvio  universale  narrato  dalla  Bibbia.  |  Anti- 
quato nel  fare,  nelle  idee,  ecc.  |  Semplicione. 
■anti  Hinàctirn  ag.,m.  Contrario  a  una  data 
dilli  Ullldsaliou,  dinastia,  o  alle  dinastie 
in  generale.  ||  -dogmatismo,  m.  Sistema  contrario 
al  rispetto  dei  dogmi.  Positivismo. 
antìrlntrì  m-  *dvrtSoTov.  ijfe  Contravveleno; 
«liuuuiu,  Cosa  cne  impedisce  gyt  effetti  del 

■veleno.  |  Conforto.  ||  -arto,  m.  Libro  dei  contrav- 
veleni o  dei  farmachi. 

anti  emètico,  antem-,  ^^pS** 

mito.  "Hk  Che  vale  contro  il  vomito;  Medicamento 
contro  11  vomito.  ||  -emorragico,  ag.,  m.  *ai;io<5»- 
Y*fìs  che  getta  sangue,  ^fc.  Di  rimedio  per  l'emor- 
ragia; Emostatico.  ||  -emorroidale,  ag.  *x'.\u>$ol'X 
flusso  di  sangue.  Di  rimedio  contro  le  emorroidi. 
antifato  m-  *fatum  morte,  £r*  Contraddote, 
anuiaiu,  ossia  donazione  che  lo  sposo  fa  alla 
sposa  pel  caso  che  rimanda  vedova. 

antifebbrile,  Jf -|/£-b*j. m  rimedi0  contro 

«iritifèrn  a.  *•  •Aeri»»»*  che  tengon  luogo  di 
ailuioiiiO)  dote.  £tj  Doni  che  in  occasione  del- 
le nozze  lo  sposo  fa  alla  sposa,  quasi  in  ricambio 
delladote.  |l  -als.ag.  Contraddotale,  dei  doni  nuziali. 

orttif  Ino-  «ci  t.  *>X6yuSi;  infiammazione,  «fk 
antlllUguai,  Cura  jelle  maiatue  infiamma- 
torie. ||  -tstico,  ag.,  m.  (pi.  -ci).  «cAo-ftor^;  infiam- 
mabile. Che  agisce  contro  le  infiammazioni. 
-antìff-tn  a  *•  *ivT(axovo;  dissonante,  rispon- 
di Ut  lui  1  d,  dente.  $  Versetto,  che  si  recita  o  si 
canta  avanti  il  salmo,  e  dà  il  tuono  ad  esso.  |  pi. 
Laudi  in  fine  dell'Uffìzio  in  onore  della  Verdine.  I 
Discorso  che  fa  presentire  poco  di  buono.  |  V —  è  più 
lunga  del  salmo,  di  proemio  troppo  lungo.  |  ripetere 
la  stessa  —,  Tornare  a  dire  la  stessa  cosa.  ||  -arto,  m. 
Volume  nel  quale  si  contengono  le  antifone  di  tutto 
l'anno,  con  le  relative  note  di  canto  fermo.  |  Mes- 
sale. |  'Colui  che  nel  coro  intuona  le  antifone.  || 
-la,  f.  f  Canto  di  molte  voci  all'ottava  o  alla  dop- 
pia ottava.  _ 
antifnQCr»     m-  3#\  "*2  Fosso  scavato  dinanzi 

aniiTos&u,  ad  un  altro  fosso. 

antìf  ras  i  r-  •ivTleifMKJt.e..  S9  Voce  o  locuzione 
dllliiid^  i,  usata  nel  significato  cntr.  al  pro- 
prio. |  Opposizione,  Contrario.  ||  -ticamente,  Per 
antifrasi.  Il  -tlco,  ag.  (pi.  anti  fràstici).  Improprio. 
Di  antifrasi. 

anticralàttirn  ag.  *-ei\t  -xtos  latte.  Sk.  Di 
dllllgdldiuuu,  rimedio  contro  la  secrezio- 
ne del  latte. 

antìcremp  m-  <•»  Sostanza  che  penetrata  nel- 
di  111  gol  10,  i'organismo  è  capace  di  produrre 
anticorpi. 

+antigiudicare,  rnenGtcudicare  anterior" 

-a  rifiorì  rito  f-  »  Schisto  di  serpentino,  che 
anilgUIHC,  trovasi  nella  Valle  Antigoria 

(Piemonte). 

antìorafn  ag.,  m.  «antigrXphus  Avrirpoufo». 
diiugi  oiu,  Scritto  da  altro  manoscritto,  Copia. 
\  (\  Scrittore  o  notaio  delle  cose  pubbliche,  mas- 
sime in  materia  di  maneggi  del  denaro,  il  quale 
notava  le  razioni  e  le  partite  nei  libri  autentici. 
-i_or»ti  o-narriaro  a.  Guardare  avanti, Pre- 
-t-anu  gudiudie,  vadere  (^.guardia,  f.  -©, 


m.  5s^  Avanguardia,  Vanguardia.  Il  ♦-gustare,  a. 
Gustare  innanzi,  Pregustare. 
ariti  lOP'ìa  f-  *#»«»*oT>a.  fi?  Contraddizione.  | 
ami  lugi»)  g  Scena  dove  l'uno  sostiene  buona 
una  cosa  e  l'altro  gli  contraddice:  Altercazione.  || 
-lògico,  ag.  (pi.  -ci).  Contrario  alla  buona  logica. 
amìlnna  -A  *■  4*  Genere  di  mammiferi  ru- 
di ni  luud,  o,  minanti  a  corna  cave  e  persi- 
stenti, gli  occhi  grandi  e  vivaci, 
dei  paesi  caldi,  leggerissimi  alla 
corsa;  p.  e.  la  gazzella. 

anti  mefìtico,  g*-* 

tlfk  Di  rimedio  contro  i  miasmi. 

anti  meridiano,  ag. 

•antemeridiXnus.  Precedente  al 
meriggio.  Che  è  avanti  mezzodì.  ' 
Il -messo,  pt..ag.  «antemissus.  Antilopa. 

Messo  innanzi.  Preposto.  An- 
teposto. Il  '-méttere,   a.   «antemittSbk.   Mettere 
innanzi.   Premettere.  |  Preferire. 

anti  miasmàtico,  ft+R^gS: 

mefitico.  Il -ministeriale,  ag.,  s.  Avverso  al  Mini- 
stero governante.  ||  -monàrchico,  ag.,  m.  Contrarie 
al  governo  monarchico,  alla  monarchia. 
a  nti  mnn  i  o  m-  *ar.  ithmid.  /D  Metallo  bianco, 
diminuiti  u,  rilucente,  fragile,  che  non  è  dut- 
tile né  malleabile.  I  ♦Solfuro  di  antimonio.  ||  -ale,  ag. 
Che  contiene  dell'antimonio.  ||  -ato,  m.  Sale  dell'a- 
cido antimonico.  ||  co,  ag.  (pi.  -ònici).  Dei  compo- 
sti di  antimonio  al  massimo  ||  -oso,  ag.  Dei  com- 
posti di  antimonio  al  minimo.  ||  -te,  f.  Stilbina.  fi 
-uro,  m.  Combinazione  dell'antimonio  con  un  altro 
metallo  qualunque. 

•Lantimiirrt  m.  Muro  avanti  all'altro  muro. 
fdlllli  imi  u,  Antemurale.|  Parapetto. |  Difesa. 

anti  narrazióne,  nafrraeras?bofo  ■"• cose  d" 

antina7Ìnnaid  ag  Oppostoall'indoleoalgu- 

aniinazionaie,  j  ,  j  all0  spirito  nazionaie. 

a  nti  nefrìtico    a6-    **««?««   malattia   delle 
di  urne  11  iui*u,  reni.  <g«.  Di  medicamento  con- 
tro le  malattie  delle  reni,  la  nefrite, 
'antinóme,  m.  Prenome. 

ontinrtmìa  f.  * dcvrtvou.t'X.  Contraddizione 
dllUMUllIld,    reaIe  0  apparente  tra  due  leggi 

o  tra  due  disposizioni  d'una  stessa  legge.  !  & 
Due  proposizioni  contraddittorie  che  possono  es- 
sere giustificate  con  argomenti   di   ugmle  forza. 

antiodontàlgico,  •*•  Móragaic  V^i 

anti  nà  Ila  ero  f-  *  dvflurraU-x-rt  commuta  lo- 
dlllludlldgB,  ne  u  scambiamento  0  permu- 
tazione di  casi,  di  costrutto. 
anti  nana  m.  Papa  eletto  contro  al  papa  le- 
di ili  udUd,  gittimo  11  .papale,  ag.  Contrario 
all'autorità  del  papa.||-parlamentare,  ag.  Che  è  con- 
trario agli  usi  dell'assemblea  del  Parlamento. 
anti  narri»  f-  i*l  Parte  data  o  presa  pri- 
dim  udì  ic,  ma  c"^e  gl  distribuiscano  le  altre. 
l|+-passare,  antep-,  a.  Passare  sopra,  Sorpas- 
sare, Eccedere.  ||  -passato,  pt.,  ag.  Passato  prima, 
Precedente  al  passato.  Antecesso.  |  Antenato. 
antinactn  m-  vivande  che  si  mettono  in 
diinudoiu,  tavola  nei  principio  della  mensa, 
avanti  le  altre:  Principi'.  |  tose  Pietanze  che  si 
mettono  in  tavola  dopo  la  minestra  e  il  lesso. 

+antìpate,  +-o,  %^™1' 

tribuiva  virtù  contro  il  mal 
occhio. 

antipatìa,  L**a™r: 

sione.  Sentimento  avverso.  Av- 
versione senza  ragione  appa- 
rente, che  una  persona  ha  per 
un'altra.  |  Contraggenio.  |  Av- 
versione reciproca,  anche  di 
cose.  H  -teo,  ag.  (pi.  -àtid).  Che 
desta  antipatia.  Allupate. 

antipenùltimo,  antep-,  fo^tES:' 


nero, 


anti  perìodo 
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antonomàsia 


antinerìodo  ■»•  •  Gruppo  di  cifre  posto  tra 
oiiupBiiuuu!  ja  virgola  e  il  primo  periodo 
dei  numeri  decimali  periodici  misti. 
anti  norictalei  t  TSg*  Movimento  antiperi- 
dllll  uci  i&idisi,  staitiCo.  ||  -peristàltico,  ag. 
»  mfxa-rvXnxòs  che  ha  forza  di  contrarre.  Hg,.  Di 
movimento  accidentale  degli  intestini  opp.  al  moto 
peristaltico,  e  per  il  quale  tali  organi  si  contrag- 
gono di  giù  in  su,  ^n  modo  da  far  tornare  nell'eso- 
fago le  materie  che  contengono.  ||  -peristasi,  f. 
•dvTiTtEptST'xSis  pressione  opposta.  Azione  di  due 
qualità  contrarie,  1'  una  delle  quali  accresce  la 
fona  dell'altra.  Contrapposizione. 

antipestilenziale,  ase^ficeTzrntro  la 
antipetrarch  ismo,  maSeArreeraÌ?onesa^ 

dei  Petrarchisti  o  degl'imitatori  del  Petrarca.  || 
-ista,  s.  Che  segue  in  poesia  lo  stile  deliberata- 
mente contrario  ai  Petrarchisti  (sec.  16°). 

antinirina    f-  *n'jp fuoco-  <*  Base  organica 

diiupiiina,  bjanca  cristallina  che  si  prepara 
per  sintesi,  contro  le  nevralgie  e  gli  accessi  febbrili. 
antìnnrla  ag.,  s.  *ó.vtì jtoo'ès  opposti  ai  piedi. 
dllllUUU  »»  y  Chi  ha  piedi  contro  piedi.  Co- 
lui che  abita  in  un  luogo  della  terra  diametral- 
mente opposto  ad  un  altro  abitato.  Anteco  e  an- 
tictono.  |  pi.  m.  Luoghi  lontanissimi.  |  essere  agli— , 
di  opinioni  opposte.  |  pi.  «»  Due  punti  d'un  cor- 
po celeste  situati  all'  estremità  di  un  medesimo 
diametro.  ||  ♦-eo,  ag.  (antipòdeo).  Degli  antipodi. 
Il  '-esco,  ag.,  schr.  Degli  antipodi.  || -icola,  s.  Abi- 
tatore dei  luoghi  antipodi. 

antinr»Àtir>n  ag.  Contrario  a  poesia.  |  sog- 
aniipOeilCO,  g%it0tforma,  ]  Rozzo.Triviall 

antìOÒfor  a  f-  *àv<S\moyopà  eccezione.» Fi- 
di luuwiui  a,  gUra  che  consiste  a  soggiun- 
fere  la  risposta  alla  interrogazione.  ||  -are,  a. 
are  l'antipofora. 

antÌpOlìtÌCO,  ag.  Contrario  alla  politica. 

anti  nnrta  f-  Spazio  che  è  tra  l'una  porta  e 
dilli  uui  id,  l'altra.  |  Androne,  Andito.  |  Porta 
che  sta  innanzi  ad  altra.  Prima  porta.  |  5^  Opera 
di  fortificazione  avanti  la  porta  di  una  fortezza  o 
d'una  città.  |  Foglio  che  precede  il  frontispizio  del 
libro.  K  -pòrto,  m.  i  Porto  che  precede  il  porto  o 
bacino  interiore.  |  Antiporta.  ||  ♦-prèndere,  a.  Pre- 
venire nel  prendere,  Anticipare. 

antiDsòrico, a»;  *^fjà1  sc?bbia-  *«.  che 

u""r  •*•«#!  agisce  contro  la  rogna. 

m.  »  Prima   sezione  del 
Purgatorio  di  Dante,  dove 

non  si  emendano  ancora  i  peccati  mortali. 

anti  pùtrido,  •trJfe,Pl  rimedio  contro  la 

antìflU  ariO  m-  *antiquarIus.  Chi  attende  al- 
eni 11  uu  ai  ivi  ia  cognizione  delle  cose  antiche. 
j  Chi  negozia  oggetti  antichi.  |  Chi  negozia  in  libri 
vecchi  o  rari.  |  ag.  Relativo  all'antichità.  |  arte  — . 
|  -aria,  f.  Archeologia,  Cognizione  delle  antichità,  li 
-ato,  ♦antleato,  ag.  Divenuto  antico,  vieto.  |  Ca- 
duto in  disuso.  |  ♦Inveterato.  ||  +-o,  *astiquus  j  v. 
antico. 

antì  ràbbiCO    a£-  *•«  Di  rimedio  che  agisce 
dilli  idUUIWU,  contro  la  rabbia  0 idrofobia. 
Il  -religioso,  ag.  Contrario  alla  religio- 
ne. |  -reumàtico,  ag.  *&.  Di  rimedio 
contro  i  reumi. 

antirrinn  m-  *dvr!£*tvov  somi- 
aiiiiniiiu,  g|iante  a  naso  di  vi- 
tello. *  Pianta  delle  scrofulariacee  tra 
le  quali  il  lino  dei  muri,  la  bocca  di 
leone,  il  capo  di  bue. 
ariti  Cd  la  f-  Sala  che  serve  ad  uso 
«1  ili  adld,  di  vestibolo.  ||  +-sapere, 
a-  Sapere  avanti,  fi  -saputa,  f.  Cono- 
scenza anteriore.  ||  -saputo,  pt.  Saputo 
Prima. 

antischiavista  m  ■Coluichefa- 


antipurgatòrio, 


voreggia  l'abo-     Antirrino. 


"zione  della  schiavitù. 

+antÌSCÌ'    m-  P'-  *^xt!*  ombra.  •-  Due  punti 

,  del  cjelo  equidistanti  da  un  tropico. 


antiscorbutico,  •  ,*sc^rbr.8<lk>  - 

anticomita  s.  Ostile,  Contrario  agli  Ebrei, 
di  UISCI  lllld,  ||.ism0i  m.  Ostilità  contro  gli 
Ebrei:  intolleranza  religiosa  di  cui  vi  ha  esempio 
spec.  in  Francia,  Austria  e  Russia. 
ant  ì«?Pn«;Ì  f-  *^*t*S  putrefazione.  Tig^  Pro 
ani  i9C|»i,  cesso  medico  che  evita  l'infezio- 
ne. Il  -(sèttico,  ag.,  m.  (pi.  -ci).  *:mnnxìi  che  impu- 
tridisce. TSgt.  Disinfettante,  Che  impedisce  0  ritarda 
la  putrefa  ione.  ||-lslfi lìtico,  ag.  Di  rimedio  contro 
la  sifilide:  i  oiù  comuni  sono  il  mercurio  e  i 
mercuriali.  ||  -(spasmodico,  ag.  •tT7rsa|j.6s  convul- 
sione, tjgs.  Che  mitiga  o  impedisce  le  convulsioni. 
Il  -istèrico,  ag.  *';v-taz  utero.  TlOt  Di  rimedio  con- 
tro gli  effetti  isterici. 

a  nti  enfialo  ag.  Contrario  a  civile  società.  | 
diiliauuidlC,  Che  yuoie  sovvertire  l' ordine 
sociale. 

j-anticnrSrtin  m-  *dvTia7r65tov.  Succedaneo 
fdllliauuuiu,  dello  spodio,  fatto  con  ossa, 

radici  e  altre  parti  di  piante  abbruciate. 
antìstite  anticte  m.  *antistes -Ttis  ca- 
antlSXIie,  anilSW,  p0  ^  Sacerdote.  |  Ve- 
scovo. I  nella  Chiesa  protestante,  Parroco. 
antìetrnfo  .a  f.  •dvTtorpoT-h  volgimento  in 
di  mail  Ul  e,  d,  contrario,  f  Parte  del  canto 
che  il  coro  greco  faceva  movendosi  da  manca  a 
diritta,  dopo  cantata  la  strofe  da  diritta  a  manca; 
la  terza  parte,  che  cantavano  fermi  nel  mezzo, 
era  l'epòdo.  |  pi.  m.  jj  Intervalli  corrispondenti. 
antìtesi  '■  •4*tt8«OM.  C?  Contrapposizione, 
eunuchi,  non  go]o  dj  due  parole,  ma  anche 
di  due  pensieri.  |  Contrapposto.  )|  -Iteto,  m.  *dvrt- 
Oetcs  opposto.  $3  In  antitesi,  Contrapposto,  li  -itè- 
tico,  ag.  (pi.  -ci).  Che  fa  antitesi. 
anti  tOOeia  f-  #T'"'=s  luogo,  (f  Figura  per 
w.i  im  «w^wi«a,  ja  qUaie  una  persona  o  azione 
drammatica  è  posta  in  luogo  dove  realmente  non 
era.  ||  -tossine,  f.  pi.  Sostanze  contenute  nell'orga- 
nismo, capaci  di  neutralizzare  l'azione  delle  tossine. 
antinninnicta     s.  Chi  è  contro  1  unione  di 

dmiuniurnsid,  due  paesi    di  due  popoiii 

dì  due  sette,  ecc.  |  Separatista,  Secessionista. 

+antivanguardia,  £$£%£  %»%% 

cedono  la  vanguardia  stessa  come  esploratori. 
antiwoH  óra  a.  Vedere  avanti,  con  la  men- 
dlllivcucic,  te  1  prevedere.  |  m.  Visione 
anticipata.  I|  -imento,  m.  Previsione.  |  Predizione. 
Il  -itrice,  f.  Che  antivede,  li  -utamente,  Accortamen- 
te. Il  -uto,  pt.,  ag.  Preveduto.  Accorto. 

antivegg  ènte,  ^e>f ^TAS™ 

anticipata  del  futuro.  |  Prescienza, 
♦antiveléno,  m.  Contravveleno,  Antidoto. 

antivendemmiatóre,  ?  T  stellalucj- 

uiiii.^iiu^iiimiiuiuiv,  dissima  presso  al- 
la costellazione  della  Vergine. 

antivenèreo,  a|-  v^e«arimedi0  per  malat" 
antivenire,  +ante-,  a-Vivar vpZÌT,Vrl 

venire.  |  Precedere. 

antiuicrilia     £  SE  Giorno  precedente  alla  vi- 

dlllIVIgllld,  gjjTj    |  p_  £  NataU  a  Napoli. 

ontÌ7Ì  mirri  aB-  *S"u.-n  lievito.  Che  impedi- 
dl  111^.1  llliuu,  sce  Ja  fermentazione. 

ant  «-«/-Manina  f.  *ivbc5  fiore,  xuavó;  azzur- 
dlllUUIdlllIld,  f0  ^  Sostanza  che  in  na- 
tura dà  il  colore  a  quasi  tutti  i  fiori  rossi,  vio- 
letti e  azzurri.  U  ♦■notilo,  m.  «dvOiipi'o.;.  Amante 
dei  fiori.  H  -ografla,  f.  *Ypa?la  scrittura.  Arte  di 
congegnare  i  fiori  in  modo  che  significhino  un 
pensiero.  H -ologla,  f.  «dvfloXoYla  raccolta  di  fiori. 
£3  Raccolta  delle  migliori  composizioni  di  vari'  auto- 
ri, o  di  uno  stesso  autore;  Florilegio.  Il -elògio,  m. 
Breviario  dei  preti  greci.  Il  -ològlco,ag.  Di  antologia, 
antoniana,  f.  %  Viola  matronale. 

antonomàsia, f-  *^7o:v,°iia!ila-  a» Figura 

oiiiuiiviiiuYiH,  per  cul  jj  nome  comune  o 
l'epiteto  0  il  nome  della  patria  o  della  famiglia 
viene  usato  invece  del  proprio;   e  per  l'opposti» 


antoptòfi 
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apatite 


apaturìe 
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àpodi 


il  nome  proprio  invece  del  comune.  H  -onomàstico, 
ag.  Per  antomasia. 

ontnntrSei     f-  *5v9o«  fiore,  irrpms   caduta. 
dlliupiu^i,  j|  Malattia  delle  piante  che  con- 
siste nella  caduta  dei  fiori. 
'■anfora,  f.  A  Specie  di  aconito. 

ontnsnÀrmp  f-  P1-  ■*  Piante  tropicali  pa- 
dlllU  apci  ino,  rassite  del  iegno  con  giunco 

incompleto  e  i  semi  non  distinti  dal 
fiore.  ||  -ssanto,  m.  *<ivft6*2v0os  fiore 
giallo.  £  Genere  di  piante,  delle  gra- 
minacee; una  cui  specie  è  erba  eccel- 
lente da  foraggio  ;  Paleino  odoroso.  || 
-lol,  pi.  m.  <,  Animali  marini  di  colori 
vivaci  a  forma  di  sacco  con  tentacoli 
boccali,  in  colonie,  p.  e.  corallo. 
ontrQA  o  m-  *av8p*£  -axoc  carbo- 
ailll  **»  °>  ne  ;  favo.  .»--  Tumore 
infiammatorio,  con  la  punta  che  pare  Antossanto. 
un  vespaio.  ||  -ène,  m.  Derivato  della 
distillazione  del  catrame,  utile  come  sostanza  co- 
lorante fondamentale.  ||  -Ite,  f.  »  Carbone  fossile 
molto  ricco  di  carbone  libero,  che  quindi  contiene 
assai  poco  bitume:  arde  senza  spandere  né  odore, 
né  fumo.  Carbo  le  incombustibile,  Blenda  carbone, 
il  -òmetro,  m.  /0  Strumento  che  misura  la  quantità 
d'acido  carbonico  che  è  contenuta  in  un  fluido 
aeriforme.  ||  -òsi,  f.  ^"  Carbonchio  che  attacca  il 
bianco  degli  occhi  e  le  palpebre.  Tracoma. 
an+m  m-  *antrum.  Caverna,  Spelonca.  |  TSg*.  Ca- 
dili! u,  vità  |  d'Higmoro,  9  Cavità  del  mascel- 
lare superiore,  Seno  mascellare. 

a  nirnn  rvf  a  art  f-  *  àvOpunovàxo;  m-  Man" 
anirop  OTagO,  giatore  'di    carne    umana.    Il 

-ofagla,  f.  Uso  di  mangiar  carne  umana.  ||  -ogeo- 
grafla,  f.  Studio  della  Terra  considerata  come 
stanza  dell'uomo.  || -ografia,  f.  Scienza  che  stu- 
dia i  caratteri  fisici  e  psichici  dell'uomo.  ||  -òide, 
ag.,  s.  «dtvdpwTroeiS-h;.  Somigliante  all'uomo;  della 
scimmia  antropomorfa.  ||  -oliti,  m.  pi.  *X[6os  pie- 
tra. Ossa  umane  fossili.  ||  -ologla,  f.  Scienza  che 
studia  l'uomo  come  esemplare  di  una  specie  zoo- 
logica, e  i  suoi  caratteri  fisici  e  psichici.  |  crimi- 
nale. Scienza  che  studia  l'uomo  delinquente  e  ne 
disamina  le  congenite  attitudini  e  le  alte  impul- 
sività a  delinquere.  ||  -©logicamente,  In  modo  an- 
tropologico. ||-ològico,  ag.  Attenente  a  antropolo- 
f;ia.  ||  -omanzla,  li  *p.avTe(a.  Divinazione  the  era 
atta  sui  visceri  umani,  soprattutto  nei  sacrifizi'. 
||  -ometrla,  f.  Parte  dell'antropologia  che  si  occupa 
esclusivamente  della  misurazione  del  corpo  umano 
e  delle  sue  parti,  con  lo  scopo  di  recare  un  con- 
tribuì all'  antropologia  criminale.  ||  -omòrfe,  f.  pi. 
•  u.wO'f)  forma.  <b  Antropoidi,  Scimmie  con  for- 
me sim.  a  quelle  dell'uomo  (orango,  gorilla  e 
scimpanzè  dell'Africa):  non  hanno  né  coda,  né 
borse  interne  alle  guance.  |  lettere  — ,  dipinte,  dise- 
gnate con  figure  umane.  Il  -omorfla,  f.  Somiglianza 
col  corpo  umano.  ||  -omorfismo,  m.  Dottrina  che 
concepisce  e  rappresentala  divinità  colla  forma  e 
gli  attributi  umani.  ||  -omorfita,  m.Chi  seguita  l'an- 
tropomorfismo, h  -òzolco,  ag.  »;ut,  vita.  ®  Di  età 
della  vita  umana,  e  cioè  la  presente,  ultima  delle 
età  geologiche,  detta  pure  quaternaria  o  neozoica. 

anulare,  +ann-,  anulario,  ■f;"^ 

Quarto  dito  della  mano,  dove  si  porta  l'anello.  | 
Fatto  a  foggia  di  anello.  |  *•  Di  ecclisse  del  sole 
quando  la  luna  non  giunge  a  coprirlo  per  intero, 
e  rimane  un  cerchio  o  anello  luminoso. 
anni  n  m.  «anOlus  anello,  fi  Listello  che  sta 
di  lui  u,  sotto  jj  bottaccio  o  altre  modanature 
più  grosse,  li  -oso,  ag.  <>  Di  corpo  formato  di  anelli. 
anuri,  pi.  m.  *oùpd  coda.  ^  Anfibi'  senza  coda, 
p.  e.  rana. 

anuria     nmiròol    f.  «oùpov  orina.  <ik  Sop- 
anuria,  diluisci,  prel5Sjone    delle    secre- 
zioni delle  orine. 
anzeruta,  v.  sercocolla. 

ansi  J.anti  PrP-  **ntk.  Prima  di.  Innanzi. 
dllil,  Tallii,  |  temp0^  prima  del  tempo.  |  av. 
Di  più,  Piuttosto.  I  All'opposto.  |  Ma.  |  Innanzi, 
Prima.  |  *Anzi  che.  |  che  no,  Piuttosto  che  no. 


anzian  n  ag.,m.  «ante  prima.  Più  vecchio  e 
dllxldll  U,  piu  antic0  di  altri.  I  Che  ha  più 
dignità  ed  autorità.  |  Che  è  stato  nominato  il  primo, 
o  esercita  l'ufficio  da  più  tempo,  o  ha  maggiore 
età.  |  ♦Antico.  I  pi.  Specie  -di  guardie  del  Granduca 
in  Toscana.  |  Membri  del  Consiglio  supremo,  o 
del  governo,  in  alcuni  Comuni.  ||  -ato,  ♦-àtico,  m. 
Ufficio  degli  Anziani  nei  Comuni.  ||  -Ita,  +-ate,  -ade, 
f.  Qualità  o  dignità  di  anziano.  |l  -otto,  m.  dm.  Al- 
quanto anziano. 

ansi  Hó+tri  ag-  Suddetto,  Predetto,  Detto  in- 
ani! UCllU,  nanzÌ!  Scritt0  avanti.  || -nato,  ag. 

Nato  innanzi,  Nato  prima. 

anrrhiaro  a-  (aòcchio).  Adocchiare.  |  «.  Di- 
duuuiuai  o,  grossar  la  terra  con  l'occhio  della 
zappa  per  poterla  poi  ridurre  alla  forma  di  mattoni. 

■Lanliatri  a6-  Che  ha  olio  in  sé>  01iat0-  I  D1 
touiioiu,   nocj  e   mandorle  buone  a  cavarne 

olio.  |  Di  vaso  in  cui  è  stato  l'olio. 
xonmhr  aro    a-  (aómbro).  Adombrare.  ||  -a- 
+aOmDrare,   mento,  m.  Sospetto,  Timore.  || 
-ato,  pt.,  ag.  Ombreggiato. 
*aoncinare,  v.  uncinare. 
♦aonestare,  v.  adonestare. 
annìn    aS-  Dei  monti   Aoni'   nella  Beozia  do- 
dUIIIU,   v.era   ii   fonte   di    Aganippe  sacro  alle 
Muse.  |  t  Delle  Muse.  |  fonte,  coro,  sorelle,  cetra, 
Poesia. 

xonnni  aro   a-   Dar    l'oppio.    Alloppiare.! 
•fduppi  die,  rfl     Addormentarsi.  ||  -amento, 
m.  Modo  e  atto  dell'alloppiare.  || -ato,  pt.,  ag.  Ac- 
concio con  l'oppio.  |  Assopito.  |  Sbalordito. 
♦aorcare,  a.  (aèreo).  *sp.  hobca  forca.  Strangolare. 

anricsf  n  m.  ♦  dcipwro;  non  limitato.  £9  Tempo 
dui  IOI  u,  passat0  indeterminato  nella  coniuga- 
zione dei  verbi  greci.  ì|  -e,  pi.  f.  m  Quantità  che 
in  grandezza  e  in  numero  crescono  all'infinito, 
xonrinora  a-  (aórmoj.  Cercar  la  fiera,  se- 
-rdunildie,  guendone  le  orme. 
anrf  a  *•  •dwo'rt-  •  Principale  arteria  che  si 
dui  l  d,  trova  'dalla  parte  anteriore  del  ventri- 
colo sinistro  del  cuore,  e  diramandosi  distribuisce 
a  tutti  gli  organi  il  sangue  modificato  dal  con- 
tatto dell'aria  nei  polmoni:  è  il  tronco  di  tutto 
l'albero  arterioso.  ||  -Ico,  ag.  (aòrtico).  Dell'aorta. 
||  -Ite,  f.  tffc.  Infiammazione  con  dilatazione  delle 
pareti  dell'aorta. 

Portare,  nt.  (aòrto).  Sconciarsi,  Abortire. 
ami  ara  a-  (cóvo).  Dar  figura  ovale.  |  rfl.  Ac- 
auv  aie,  covacciarsi  per  far  l'uovo,  di  tacchi 
ne  e  sim.  Il  -ato,  ag.  Ovale.  Ovato.  |  m.  Spazio  ovale- 
anàcrner  a  t  ^àn^r^r^  conducimento.  f>  jrj 
dpdgug  o,  forma  di  processo  sommario  in 
Atene  contro  i  delinquenti  colti  in  flagrante:  l'im- 
putato condotto  senz'altro  davanti  al  tribunale, 
era,  risultando  vera  l'accusa,  condannato  subito 
alla  prigione.  H  -la,  f.  m  Dimostrazione  di  una  pro- 
posizione per  via  dell'assurdità  della  sua  con 
traria.  '    , 

a  naia  '■  P1-  ^  Scimmiette  dell'America  del 
dUdic,  gU(j_  con  Ciuffetti  alle  orecchie  e  natiche 
vellutate. 

anàllacro  f-  *  àn^X'/.ayiì  separazione,  a»  Fi- 
dpdltdge,  gura  che  consjste  nell' interporre 
nel  costrutto  una  proposizione,  o  nell'allontanarsi 
alquanto  dall'ordine  dei  concetti. 
aparine,  m.  »d7iaptvTj.  J|  Attaccamani.  Attaccavesti. 
■  a  f.  »ii7r<46£ii.  Mancanza  di  sentimento 
,c*>  d'attività  mentale  e  morale.  |  Indo- 
lenza. |  Insensibilità.  |  Indifferenza.  ||  -Icamente, 
Con  apatia,  indifferenza.  ||-lco,  ag.  (pi.  apàtici).  Che 
dà  apatia. Indolente, Insensibile.  |i  -ista,  s.  (pi.  m.  -i): 
Insensìbile,  Indifferente.  |  m.  pi.  Accademia  che  Ri 
proponeva  di  giudicare  spassionatamente,  fondata 
in  Firenze  il  1831.  ||  -Istlco,  ag.  Di  apatista. 
anatito  f-  •<*ir*m  inganno.  »  Minerale,  im- 
dpdllie,  portante,  costituito  da  fosfato  calcico, 
più  cloruro  o  fluoruro  calcico:  si  trova  in  quasi 
tutte  quante  le  rocce  silicate  in  cristalli  grandi  o 
piccolissimi,  spec.  di  forma  prismatica,  di  colon 
differentissimi,  o  anche  incolori. 


apatì 


-,  noti  I  rio  f  Pi-  •  diraToopia.  rt  Feste  annuali 
apdlUI  IO,  dj  Atene,  nelle  quali  i  cittadini  si 
radunavano  per  famiglie  e  per  fratrie  (curie),  e  si 
inscrivevano  i  fanciulli  nelle  fratrie:  duravano  3 
giorni,  e  finivano  con   la  premiazione  scolastica. 

exntx  iena  f-  CP1-  S1'  »?»)■  *AP1S-  <>  Inset" 
dp  o,  Tapa,  t0  degii  imenotteri,  con   corpo 

nero  rivestito  di  peli  giallobruni, 
composto  a  segmenti, antenne  cor- 
te filiformi  a  gomito,  mandibole 
a  cucchiaio  per  mordere,  l'addo- 
me, nella  femmina,  armato  all'a- 
pice da  un  aculeo  velenifero  che 
produce  il  miele  e  la  cera:  vive 
in  sciami  fortissimi,  in  cui  si  di- 
stinguono le  api  operaie,  i  pec- 
chioni, maschi,  e  la  regina  ;  Pecchia  {apis  melli- 
fica). ||  -esco,  ag.  Di  ape.  ||  -one,  m.  acc.  Pecchione, 
Ape  maschio,  Fuco. 

xanolirSta  -A  m-  *àTrnUcmis-  *  Vento  di 
tdptSIIOld,  e,  Levante,  Sussolano. 
anariànto  aE-.  «n.  *aperIens  -tis  (ps.  ape- 
dUCf  ICI Ile,  rtre  aprire). Tifc  Che  apre;  Medi- 
camento che  promuove  le  secrezioni.  ||  -Itivo,  ag., 
m.  tit^  Aperiente.  |  Liquore  che  desta  l'appetito.  | 
ii  vermut,  l'americano  sono  — . 

aperispèrmico,  &*, £SS&£ dPeet: 

to  di  seme  o  embrione. 

anòrfn    P'-.  ag.  «apertus  (aprire).  Dischiu- 
daci i  y,  g0j  Allargato,  Spalancato.  |  bocca  chiu- 
sa e  occhio  —,  Silenzio  e  vigilanza.  |  pvb.  Uomo  a  ca- 
vallo, sepoltura  — .  |  ricevere  a  braccia  — .  |  compas- 
so —,  allargato.  |  Libero.  |  aria  —.  |  Spazioso,  Am- 
nio,  Scoperto.  |  Manifesto,  Palese,  Chiaro.  |  Schietto, 
Franco,  Sicuro.  |  Accessibile,  Agevole.  |  mare,  stra- 
da — .  |  Allentato,  Che  ha  l'ernia.  |  pronunzia  —, 
larga;  vocale  — ,  di  suono  largo.  |  bottega— , in  eser- 
cizio. Calzoni  sbottonati  (schr  ).|  a  viso  —,  Franca- 
mente, Con  franchezza  e  intrepidezza.  |  Q  Vivo, 
Chiaro,  \comune  — ,  non  circondato  da  cinta  daziaria. 
i  ra.  Luogo  libero,  scoperto.  |  Apertura.  |  all'— ,  In 
campagna,  Fuori  di  casa,  ecc.  |  av.  Apertamente.  || 
-a,  i.  Apertura.  \  a  —  di  libro,  Aprendo  il  libro  a 
caso.  |  Larghezza,  Spazio.  |  C^  Misura  di  3  braccia 
nei  lavori  di  paglia  intrecciata  ||  -amente,  In  modo 
chiaro,  manifesto,  palese.  ||  -isslmo,  sup.  Liberis- 
simo, Manifestissimo.  ||  -issìmamente,  av.  sup.  || 
'-oio,  m.  Apertura.  ||  ♦-ore,  m.  Che  apre.  ||  -ura,  f. 
Spaccatura.  Spacco,  Fenditura.  |  Vano  naturale  o 
latto,  j  Taglio,  Intacco.  |  Cominciamento,  Principio. 
!  della  seduta,  della  stagione  musicale,  della  caccia, 
dil  teatro,  dell'accademia,  dell'anno  giudiziario  e 
sim.  |  Manifestazione,  Dichiarazione   del  proprio 
intendimento.  |  Adito,  Occasione.  |  tffc.  Estensione 
visiva.  |  S  Sinfonia.  Preludio. 
4.anorTÌrino    f.  •apertIo  -5nis.   Aprimento, 
TdperZIOne,  Apertura.  |  Lussazione. 
arjptal  r»    ag-  AChe  manca  di  petali  o  di  co- 
Hclal  "»  rolla.  ||  -ìsmo,  m.  Malattia  della  man- 
canza totale  o  parziale  di  petali, 
ania  in    m-  *apiar5us.  Colui  che  ha  cura  del- 
r*ic»  iu,  ralveare_  ||  _r|a(f.  Apicultura.  ||  -rio,  m. 
Alveare.  |  Luogo  dove  stanno  gli  alveari.  |  pi.  ^ 
■jpecie  d'insetti,  il  cui  tipo  è  l'ape. 
àPÌC  e    m'  *AI>EX   ""CIS   punta   del   berrettino 
•  sacerdotale.  Cima,  Punta  dei  corpi  acu- 
J  I  del  cuore,  V  Punta.  |  del  polmone.  \  Vertice.  | 
O  O  Lineetta  verticale  usata  dagli   antichi  a   se- 
gnare la  vocale  lunga.  |  Sommità  di  grado.  |  della 
r>echfzza,  perfezione, felicità,  grandezza.  ||  -Ifórme, 
*8  ©  In  punta,  Come  un  apice.  ||  -Ilare,  ag.  J|  Di 
«gatio  posto  alla  sommità  di  un  al- 
°.-  IJ  "Ite,  f.  T)g^  Infiammazione  degli 
S  polmonari.  ||  -oto,  m.  dm.  (api- 
ou>):  «apicClum.  Piccolo  apice. 

Scultóre,  ? J?omp,„c1^i  si 

_„  ,  '  dedica  allalleva- 

j»ent0  delle  api.  ||  -ura,  f.  Arte  di  al- 
ca"?  »  api,  e  preparare  e  purifi- 

^PÌ  0,  ?•  *apÌum.  J|  Appio,  Se- 
bttìiif      dano-  «  "aCB«.  '•  Pi-  Om-         Ap,°- 
<6^J  ,re'  come  "  prezzemolo,  1  anacio.  ||  -na,  f. 
«stanza  di  color  giallastro  chiaro,  estratta  dal 


Apióne. 


Aplustre. 


prezzemolo,  da  Bracomot  nel  1843:  solubile  nel- 
l'acqua calda.  ||  -olina,  f.  Erba  appiolina. 
aninno    »■  "%>  Genere   d'insetti   che   abitano 
api  une,  sugli  alberi  fruttiferi,  e 

principalmente  sopra  i  pomacei. 
aploriso,  v.   appioriso. 

aniroeeìa  t  *à-n-jpti.la  inter- 
dpir  BS>i>ld,  missione  di  febbre. 
«fc  Intervallo  che  corre  tra  un  ac- 
cesso e  un  altro  di  febbre.  ||  -ètico, 
ag.  (*dtitùpexTos).  Senza  febbre. 
ònìrn  ag-  *a7rupos.  ©  Incombu- 
«*P,r  °>  stibile.  ||  -Ite,  f.  Polvere 
senza  fumo  in  uso  nell'esercito  svedese:  riscalda 
pochissimo  la  canna  del  fucile,  ed  ha  una  velo- 
cità iniziale  di  m.  640.  ||  -òtipi,  m.  pi.  A.  Caratteri 
di  stamperia  fabbricati  senza  uso  del  fuoco,  con 
uno  speciale  processo  meccanico, 
apistico,  ag.  Attinente  ad  api- 
coltura. 

anlicia  f.  *iTrJ.uoia  non  ba- 
Ull^id,  gnat0.  ^  Mollusco 
bruno  ovale  con  sottile  lamina 
calcarea  nell'  interno  del  man- 
tello, 4  tentacoli  sul  capo,  di  cui 
i  2  posteriori  sim.  a  orecchie  di 
lepre;  ritenuto  velenoso  e  depi- 
latorio; Lepre  marina  (aplysìa 
depìlans). 

•artlnc+ro  m.  #aplustre.  A 
apiUSire,  .  ornamento  di 
nave  alla  sommità  della  poppa. 
ano  m-  *àrtou{  senza  piedi.  <>  Specie  di  cro- 
ttHwJ  staceo  con  corazza  dorsale  piana  e  mem- 
branosa, l'addome  che  termina  in 
due  setole  e  i  piedi  che  finiscono  in 
pinne  branchiali:  le  sue  uova  posso- 
no rimanere  per  anni  nella  melma 
disseccata  (apus  cancriformis). 
a  nnra  f-  *à7rcx-ti  apòcha.  j»j  Ri 
dUUt-d,  cevuta,  Quietanza.)  Scrit- 
tura, contratto. 

apo  calissi,  -e,  S^KStó 

0  Ultimo  libro  del  Nuovo  Testamen- 
to, dove  san  Giovanni  narra  i  misteri  ^p,, 
a  lui  rivelati  da  Dio  {trionfi  della  Chie- 
sa, depravazioni,  castighi,  premi',  sino  alla  fine  del 
mondo,  ecc.).  |  Rivelazione  di  grandi  avvenimenti. 

1  cavallo  dell'  —,  Rozza.  ||  -calìttico,  ag.  (pi.  -ci). 
»dt7t0KtxAurrTix«s.  Attinente  all'Apocalissi.  |  Di  san 
Giovanni  autore  dell'Apocalissi.  |  Oscuro.  |  numero 
—,  il  6B6  che  nell'Apocalisse  è  attribuito  all'Anti- 
cristo, e  credesi  Nerone. 

a  nn  nata  rei  I-  *  àTtoxàdano-iz.  *gt  Spurgo, 
apo  (.dldl  SI,  vomito.  Il  -catastasi,  f.  *àitoxa- 
TAoTaeri;.  Reintegrazione.  |  «■  Periodo  o  giro  dei 
pianeti  nella  loro  orbita,  per  cui  tornuno  nel  punto 
onde  sono  partiti.  ||  -catastàtico,  Kg.  Di  pianeta 
che  abbia  compiuto  il  suo  corso. 
annnin  n  m-  *an6xuvov.  ^  Genere  di  piante 
dfJUtuiu,  con  stelo  dritto  e  fiori  bianchi  o 
rossi  a  pannocchia,  come  1'  pocino 
canapino  (creduto  nocivo  ai  cani  e  ai 
lupi).  |  serpeggiante,  Erba  del  Signore 
(periploca  grceca).  H  -acee,  pi.  f.  Piante 
delle  contorte,  erbe,  arbusti  od  alberi 
sempreverdi,  senza  stipole,  laticiferi, 
spec.  dei  tropici. 

anr\r*rtn  o  .a  f-  *à-noxoirit  reci- 
apOCOp  e,  d,  gjone  ^Tronca- 
mento in  fine  di  parola.  ||  -are,  a.  Tron- 
care, Accorciare. 

anrSnrifn  *K-  *àrt4iipu»os  nasco- 
apUUIIIU,  Kt0   u  Non  autentico, 

Spurio,  Falso,  Falsamente  attribuito.  | 
#£  Libro  non  riconosciuto  come  cano- 
nico. |  evangeli  —,  di  Nicodemo  e  altri. 
j.annrriciarÌO  m.  »i7t6i<pims  risposta.  Am- 
+apO(-M!yldl  IU,  basciator'e  di  autorità  ec- 
clesiastiche presso  l'Imperatore  greco. 

m.  pi.  *ànou?  -cSoi  senza  piedi.  ^  An- 
fibi  noti  sotto  il  nome  di  ofiomorfi  o 


Apòcino. 


àpodi, 


apoditèrio 
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appaciare 


Ginoofloni:  sono  coperti  di  piccole  scaglie,  e  una 
volta  erano  creduti  serpenti. 

anod  iteri  n   m-  •atodyterium  (ìttoSutìspiov.  a 

•^  ,  *"'  Spogliatoio, di  terme,  di  palestra. 
aDOdìttif*  O  aS'  *dtofi«xTix*s.  SS  Dimostrati- 
^  luv"  "»  vo.  |  Persuasivo.  |  Sicuro  da  ogni 

contraddizione.  fi  -a,  f.  Parte  della  dialettica  che  in- 
segna a  dimostrare. 
clDÒdOSI     m'   *àTtt$ooiq.  g  Seconda  parte  di 

"  t  »  periodo  o  frase  il  cui  disegno  cor- 

risponde a  quello  della  prima,  detta  protasi.  |  SS 
Proposizione  condizionata  o  conseguente  in  un 
periodo  ipotetico:  la  condizionale  o  premessa  di- 
cesi protasi. 

aDOf  illite    f-  ®  Minerale  dei  silicati  sfaldabile 
•^  '  in  lamelle  di  lucentezza  madreper- 

lacea; le  forme  cristalline  sono  piramidali,  che 
nelle  sezioni  presentano  interessanti  fenomeni  ottici. 
2tOÒfÌSÌ-  f.  *drt63uats  escrescenza,  f  Protube- 


ranza delle  ossa  alla  loro  estremità. 

aDOforèti  m-  P'-  *atothohBta  àrco<olp-rir%. 
tt^iviviBu,  ^  Kegali  di  coge  da  mangjare  cne 

l'invitato  portava  al  convito.  |  Regali  di  cose  sacre, 
in  occasione  di  feste.  |  Titolo  di  un  libro  degli  epi- 
grammi di  Marziale. 

apoftègma,  -ftèmma,  -tèmma,  m. 

*àitb^iif^.i.  Sentenza,  Detto  memorabile.  Massima. 
Motto  breve  ed  arguto. 

ano  fffiO  m-  *óhòy"3:ios  lontano  dalla  terra,  e» 
****w&«"-'i  Punto  dell'orbita  del  sole  od'un 
pianeta,  che  è  nella  massima  distanza  dalla  Terra. 
fi -giòve,  m.  Massima  distanza  di  un  satellite  di 
Giove  da  questo  pianeta. 

SDÒerafo.   aS->  m-  *itórWs  copia.  Copia 
*»r"'&,«*,*'f  dell'originale.  Copiato  dall' origi- 
nale (cntr.  di  Autògrafo). 
apÒIÌtÌCO    "K.Che  non  ha  colore  e  tendenza 

apòllo,  aoòl  ine.  m*  atollo -bus.  a  dìo 

H  '  «Fonino,  de,u  poesja>  deUe  arti> 

ecc.  |  Dio  solare,  Febo.  J  essere  in  —, 
Godersela.  |  un  —,  per  fine  bellez  za. 
A  Parnassio.  |  Ineo,  ag.  Di  Apollo, 
Della  poesia,  (i  -ònicon.m.  J  Organo 
inventato  in  Inghilterra,  che  unisce 
alla  dolcezza  del  suono  la  forza  più 
strepitosa. 

aDOlOC  ìa.  f-  *ài">\erla.  Ora- 
^  &  »  zione  o  discorso  in 
difesa  e  giustificazione.  |  com.  Ora- 
zione in  difesa  propria.  |  Difesa 
calorosa.  H  -ètica,  f.  a  Parte  della 
dialettica  che  ha  per  Iscopo  la  difesa 
della  verità.  |  &  Parte  della  teolo-  Apollo 

già  intesa  a  provare  la  perfezione 
e  verità  della  religione  contro  le  avverse  dottrine. 
|  -ètico,  ag.  (pi.  -ci).  Appartenente  ad  apologia.  DI 
eloquenza  defensionale.  |  m.  Libro  apologetico.  || 
-lata,  s.  Chi  fa  l'apologia.  |  m.  pi.  Jft  Cristiani 
che  scrissero  libri  in  difesa  della  religione.  |  Di- 
fensore. U  -talare,  nt.  Fare  apologia. 

aDÒlOSf  O  m-  'P'-  '£*''•  "ànbXofOi  narrazione, 
r  &  v>  Breve  racconto  col  fine  di  inculcare 
in  modo  indiretto  una  verità  morale  e  istruttiva;  e 
s'introducono  a  parlare  animali  o  cose  inanimate. 
Favola.  ||  -netto,  -bino,  m.  dm.  ||  -uccio,  m.  spr. 
apóne,  v.  sotto  ape. 

aDOfìeurÒsi     *•  *dfciroveupuffts.  9  Membrana 
K  vV't  o  fascia  allargata  cui  si  attac- 

cano 1  muscoli.  Espansione  membranosa  di  un 
tendine.  $  -ètico,  ag.  (pi.  -ci).  Di  membrana  sim. 
all'aponeurosi. 

apo  plessìa, -piemìa,  ^av,0^ 

siste  in  una  sospensione  dei  movimenti  volontari' 
del  senso  e  delle  facoltà  intellettuali  per  travaso 
di  sangue  nel  cervello.  |  fulminante.  ||  -plèttico, 
-plètico,  ag.  (pi.  -ci).  *<*noirì.K)xTixi4  attonito.  Rela- 
tivo all'apoplessia.  |  m.  Infermo  di  apoplessia. 
o  DOrèma  m'  '^''PHi**  dubbio,  ss  Sillogismo 
"  '  dubitativo,  che  mostra  l'ugual  va- 

ore  di  due  ragionamenti  contrari'. 


aDOSiODÒSi    f-»dnoetù7m6'isretlcenza.e»Pre- 
■ ■"  wr"*'Y,i  terizione  che  fa  l'oratore  tron- 

cando la  proposizione  per  commozione. 
aDO  StaSÌa    *•  *àrroaTiaia.  separazione.  Rln- 
^  T,v*»   negamento  o  abbandono  pubbli- 

co della  propria  religione  per  abbracciarne  un'altra. 
|  Abbandono  di  dottrina  o  di  fede.  ||  -stata,  s. 
(apòsl-).  *ànovcàrm  ribelle.  Chi  abbandona  la  re- 
ligione o  la  fede  professata.  |  -statare,  nt.  Rinne- 
gare la  sua  fede.  |  Abbandonare  un  ordine  reli- 
gioso. |  ^Traviare.  ||  -staticamente,  A  modo  di  apo- 
stata. Il  -stàtico,  ag.  (pi.  -ci).  Di  apostata.  Ribelle. 
||-statrlce,  f.  Che  apostata. 

apostèm  a,  +-èmata,  S'^ffin',? 

Ascesso,  Postema.  Il -are,  nt.  Venire  a  suppurazione! 
Il  -ato,  ag.  Infetto  di  postema.  j|  -azione,  f.  Postema.  || 
-oso,  ag.,  m.   Apostemato. 

a  posteriori,  av.,  ag.,  m.,  1.  ss  Posteriormente:  di 
giudìzio  basato  su  ciò  che  viene  dopo,  o  sui  dati 
della  esperienza  (opp.  ad  a  priori). 
aposticcio,  v.  posticcio. 

aDÒStol  O.  m-  *ànf>aro\oi  inviato.  «  Ognuno 
K"alu  *"»  dei  dodici  discepoli  scelti  da  Gesù 
Cristo  a  predicar  l'evangelo:  Pietro,  Paolo,  An- 
drea, Giacomo  il  maggiore  e  il  minore,  Filippo, 
Bartolomeo,  Matteo,  Tommaso,  Simone,  Giuda 
Taddeo,  Giuda  Iscariota,  cui  si  sostituì  Matteo.  | 
L'  —,  San  Paolo.  |  Chi  propugna  e  propaga  una 
dottrina  o  una  fede.  |  principe  degli  —,  San  Pietro. 
|  pi.  X  Due  scalini  di  prua  vicini  alla  ruota  sopra 
i  quali  si  regge  il  bompresso,  che  di  mezzo  a 
loro  entra  nel  bordo:  nelle  antiche  costruzioni 
erano  dodici.  ||  -ato,  m.  Dignità  e  ufficio  di  apo- 
stolo. |  +Pontifìcato.  |  Propaganda  di  fede  e  di  dottri- 
na, fi  essa,  f.,  schr.  Apostola.  ||  -icamente,  Da  apo- 
stolo. ||  -Ico,  ag.  (pi.  -èlici).  Appartenente  ad  apo- 
stolo. |  Papale,  Che  ha  autorità  dalla  Santa  Sede.  | 
vicariato  — .  |  Di  sincerità,  fede  e  disinteresse  de- 
gno di  un  apostolo.  |  chiesa  —,  cattolica  romana. 
|  nunzio,  legato,  bolla,  palazzi,  del  pontefice.  | 
S.  M.  —,  l'Imperatore  d'Austria.  |  zelo  —,  Fervore 
di  propagatore  de  la  fede.  |  uomo,  vita  —,  sul  mo- 
dello degli  Apostoli.  |  m.  *Papa.  ||  ''--Icone,  m.  /© 
Unguento  composto  di  12  ingredienti. 
aDÒStrof  e  '  *ànourpo^i)  deviazione,  sa  Atto 
f  wl  *"l  del  rivolgere  improvvisamente  il 

discorso  a  persona  o  cosa  cui  non  era  diretto.  J  -are, 
a.,  nt.  Interrogare  o  assalire  col  discorso  diletta- 
mente. 

apòstrof  o,  ».,  +-a,  ^^S^^A 

una  o  più  lettere  nella  scrittura,  per  elisione  nella 
pronunzia,  il  -are,  a.  Segnare  di  apostrofo.  ||  -ato,  pt., 
ag.  Fornito  di  apostrofo,  j  -atura,  -azione,  f.  Atto 
del  distinguere  con  apostrofo, 
♦apòstumo,  v.  postumo. 

+aDOtèC  a    '■   *  ànofrhKri.    Ripostiglio.   Parte 
"  »  della  casa  ove  serbavansi  i  viveri 

e  ogni  altra  provvigione.  |  Farmacia.  |  -lo,  m.  J|  Or- 
gano riproduttore  dei  licheni,  a  forma  dì  scodella, 
marrone  rossastro. 
aDOtèma    m-*àni6Tnix abbassamento.  A  Ra8- 

r  '  gio  del  cerchio  inscritto  in  un  po- 

ligono regolare.  |  Segmento  che  unisoe  il  centro  dei 
poligono  regolare  con  la  metà  del  lato. 
aD0teÒ6Ì    f- *«^oOéwt";  santificazione.  ftDeifi- 

V  »  '  cazione.  Cerimonia  solenne  per  cui 

gl'imperatori  romani  erano  annoverati  tra  gli  Dei. 
(  Esaltazione, Elogio.  |  fari'— .Celebrare,  Esaltare, 
an  ÒteSÌ     '■  *àitàr<iaiì.  ?  Apodosi,  Ultima  ca- 

K  t'p  denza.  ||+-òtome,  f.  «djroToifh-  »  Ri- 

taglio, Aranzo,  di  una  quantità.  |  J  Ciò  che  manca 
dal  limma  a  compiere  il  tono,  8  +-òzzema,  -òalma, 
f.  *Ó7ii^£u?  decozione.  *t>  Decozione  di  materie 
vegetali,  forti  ed  aromatiche  addolcite  con  miele 
e  zucchero. 

appaccare,  -pacchett-,  unFpaacf  ^.tl 

aDDaci  arp     a-  Pacificare.  Ridurre  in  pace 
KH  w,°»   |  Placare.  |  rfl.    Far   la  pace.  D 

-ficare,  a.  (2.  -ifichiì.  Pa.ificare,  Quietare.  |  Sedare- 
Calmare.  |  rfl.  Rappaciarsi.  Riconciliarsi. 


appadiglionare 
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apparire 


appadiglion  are,  *$&!£?&*£ 


'  padig 
Attendarsi.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Fatto  a  padi„ 
tendato. 

appadron  are.  ia-  '"w^*^  Farsi  pa_ 

u|<|ihwuiibic,  drone.  Prendere  a  posse- 
dere un  fondo  di  altri  in  buona  fede,  fi  -ato,  pt., 
ag.  Di  podere  che  altri  possegga  come  padrone 
senza  giusto  titolo.  |  Che  ha  padrone.  Che  è  dive- 
nuto proprietà  di  alcuno. 

aDDai?  are  *•  #p*care  mettere  in  pace.  Ren- 
■*KK**S  «*•  ■*!  der  pago,  Soddisfare,  Contentare. 
|  il  desiderio.  |  rfl.  Contentarsi,  Star  pago.  ||  -abile, 
ag.  Da  potersi  appagare.  ||-abil  sslmo,  sup.  ||  -a- 
mento,  m.  Modo  e  atto  dell  appagare.  Soddisfazio- 
ne. Acquietamento.  || -ante,  ps.,  ag.  Che  soddisfa. 
Valente  ad  appagare.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Pago,  Soddis- 
fatto. ||  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  appaga,  fi  *-o,  m. 
Appagamento. 

aDDaeliaiare.  »•  sf  Ammassar  la  paglia  per 
"PK^S1"*"»'»!  f»rne  il  pagliaio. 

appaiare,  s-  ,Acc°pp'arej  *'are  un  Paio- 1 

""  v'  pvb.   Dio  li  fa,  e  poi  li  appaia. 

|  rfl.  Accoppiarsi,  Accompagnarsi.  |  Maritarsi.  || 
-amento,  m.  Accoppiamento,  Coppia,  li  -ato,  pt.,  ag. 
Che  fa  pari.  Accoppiato.  |  rime  — ,  $  a  due  a  due.  | 
scarpe  — .  |  Uguale,  Simile.  ||  -atolo,  m.  Cestino  o 
stanzino  ove  si  pongono i  colombi  ad  accoppiarsi; 
Cova,  fi  -attira,  f.  Appaiamento,  Accoppiamento. 
an  nulttncnrt*    a-  Chiudere  con  palanche. 

ap  palancare,  ,  .p,,,^^  a  \appaUSo). 

Far  palese,  Palesare,  Ridire.  I)  -pattare,  a.  palla. 
Abballottare,  fi  *-pallldire,  nt.  Impallidire. 

appallottol  are,  -pallott-,  ,"0^^; 

Ridurre  in  pallòttola.  |  la  lingua,  Muovere  con 
difficoltà,  dello  scilinguato.  |  rfl.  Farsi  come  una 
pallottola.  |  CK  Rappigliarsi,  nella  fornace.  H  -ato, 
pt.,  ag.  Ridotto  a  pallottola. 

appaimato,  *,  %™£M mano  con  Upal" 

arjnaltarn  a  Dare  in  appalto,  dazi'  pub- 
OMPctlldre,  blici  0  altreF "entrate,  forniture 
«1  viveri,  trasporti,  ecc.  |  Prendere  in  appalto.  | 
Care  in  accollo,  lavori.  |  +Incettare  per  far  mono- 
polio. |  con  le  parole.  Sopraffare,  Illudere.  |  rfl.  Ab- 
bonarsi, Associarsi.  ||  -ato,  pt.  Preso  o  dato  in  ap- 
palto. B  -atore,  m.  -atrice,  f.  Chi  piglia  o  dà  in  ap- 
palto. Il  -azione,  f.  Contratto  pel  quale  si  concede 
in  appalto  la  facoltà  di  fare  alcuna  cosa,  fi  -o,  m.  »ad 
uctum?  Impresa  che  si  fa  da  una  o  più  persone 
Mite  in  società,  pigliando  l'assunto  di  fare  un'ope- 
hL.  0  di  riscuotere  un  dazio  o  imposte,  o  di  prov- 
vedere uno  Stato  di  mercanzia,  con  divieto  a  chiurl- 
ile altro  di  poterne  vendere  o  fabbricare,  e  pa- 
gando per  ciò  al  pubblico  tesoro  una  somma  con- 
"«nuta.  |  Impresa  assunta  per  contratto  e  con  pri- 
vativa, sia  pagando  una  so.nma  determinata  par 
esercitare  un  diritto,  sia  ricevendola  per  soddìs- 
«re  un  obbligo.  |  incetta.  |  al  teatro,  Abbonamen- 
ti Luogo  ove  è  l'amministrazione  o  la  vendita 
«He  cose  dell'appalto.  |  tose.  Bottega  nella  quale 
«vende  sale  e  tabacco.  || -one,  m.  (ì.  -a).  Faccen- 
de, Mestatore. 

^PPalUéTare    nt'  tosc-  Cominciare  a  pren- 

&  '  der  sonno.  Appisolarsi. 

3ppan  are  "•  °-  R>durre  l»  forma  di  pani, 
«.,;.    .  '  la  pasta  di  foglie  di  guado,  pei 

""ori.  a  .atore,  m.  atrice,  i.  Che  appana.  fi 
]«one,  f.  Atto  dell'appanare. 

""•  pancacciare, Tfl-'- plb  Porsi  a  sedere 


apparecchiare, 


+api 

Bulu  ,,  *  '  su«e  panca 

Ah,    "  -Pa-nclollare,  rfl.  Mettersi,  in  panciòlle, 
".«parsi  con  la  pancia   in  aria,     ' 


°Ki 


comodità. 


sulte  pane  acce,  a  far 
inpanciòlle, 
Adagiarsi  con 


*PPan  ettare    a-  (appanétto).  Ridurre  in  pic- 
i„.   .  '  coli  pani,  fi  -icare,  a.  Avvez- 


ze al 


panico,  gli  uccelli 


^PPannatTtTIO  ">•  *fr-  ***XAa*(paHisl.  As- 
•«vor.  ai  ^°a  '  segnamento,  o  dotazione  a 
«ioa™  ."U  membri  di  famiglie  regnanti.  |  Prowi- 

°PPann  are    "•    PA'",0•    Offuscare,    Coprire 
"  come  di  ira-panno.  |  rfl.,  di  vetri 


e  metalli,  Perdere  la  lucentezza,  o  per  alitarvi  so- 
pra, o  per  sudiciume  ed  umidità.  |  Oscurarsi,  della 
vista.  Intorbidarsi.  |  a.  Ammantare,  Tappezzare.  ( 
Rivestire.  |  degli  uccellatori,  Tirar  su  il  panno  alla 
ragna  tra  l'una  e  l'altra  maglia  dell' armatura.  | 
rfl.  Incappar  nella  rete.  |  Rimaner  ingannato.  |  Co- 
prirsi di  panna,  del  latte.  ||  -abile,  Che  si  può  ap- 
pannare. Il  -amento,  m.  Modo  e  atto  dell'appan- 
n  ire.  fi -ato,  pt.,  ag.  Offuscato,  Velato.  |  Coperto, 
Fornito  di  panno.  |  Inviluppatonellarete.  |  ''Grande, 
Grosso.  |  Abbondante.  ||  -atoio,  m.  Panno  con  cui  si 
coprono  gli  occhi  ai  cavalli  viziati,  nel  bardarli,  f 
Panno  con  cui  si  rasciuga  il  sudore  ai  cavalli.  H 
-atotto,  ag.  dm.  Bene  in  carne,  Grassotto.  H  -atuccio, 
ag.  dm.  Alquanto  offuscato.  ||  -atura,  f.  Offuscamen- 
to, Intorbidamento.  ||  -urne,  m.  ^~  Pianta  che  si 
semina  per  fertilizzare  la  terra. 
aDDarare  a-  (apparo).  «appXrahe  allestire. 
KK  '  |K  Parare,  per  le  funzioni.  |  Pre- 

parare, Apparecchi  ire.  |  AJornare.  |  ^Imparare,  Ap- 
prendere. |  rfl.  Mettersi  i  paramenti.  Adornarsi,  fi 
-amento,  m.  Paramento  sacro.  ||  -aticcio,  ag.  Impa- 
raticcio. Acquistato  imparando  alla  meglio.  0  -ato, 
m.  *appahatus.  Grande  apparecchio.  |  <S^  Prepa- 
rativi. |  Decorazioni  per  feste,  spettacoli,  esequie. 
Addobbo  |  Ornamenti.  |  Insieme  degli  oggetti  che 
servono  per  un'  operazione  chirurgica,  o  per  un 
esperimento  scientifico.  |  »  Insieme  degli  organi 
necessari'  ad  una  funzione.  |  di  citazioni,  annota- 
zioni, Corredo.  |  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  appara, 
-atura,  f.  Ornato.  Fregio  di  apparato.  Addobbo, 
a.  (apparécchio).  pahk> 
chio.  Mettere  in  ordine, 
in  punto.  |  Preparare,  Apprestare,  Allestire.  |  Am- 
mannire:  0  desinare.  |  fa  tavola,  Porre  la  tovaglia, 
le  posate,  i  piatti  ecc.,  por  mangiare.  |  rfl.  Prepararsi, 
Mettersi  in  punto.  |  Disporst.  |  Provvedersi,  dei 
mezzi  per  sostenere  un  cimento.  ||  -amento,  a. 
Apparecchio.  Preparativo.  |  Addobbamento.  Forni- 
mento. Arredo.  |  *Commento.  Glosse.  ||  -ato,  pt.,  ag. 
Preparato.  Ammannite.  |  Provveduto.  Fornito.  | 
Pronto,  Disposto.  ||  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  appa- 
recchia. ||  -atura,  f.  Apparecchio.  ||  -o,  m.  Appa- 
recchiamento, Apprestamento.  Preparativo.  |  e>£ 
Gente  adunata  e  apparecchiata  per  la  guerra.  ) 
Massa  di  cose  spettanti  all'armamento  e  alle  vetto- 
vaglie. |  Cose  apparecchiate.  |  Jft  Esercizio  che  di- 
spone a  un  sagramento.  |  Q  PrcTazione  sulla 
tela  o  sul  muro  per  dipingervi.  |  .^Jf  Stato  delle 
campagne  rispetto  alla  raccolta.  |  $  Macchina,  Con- 
gegno. Disposizione  di  più  mezzi  per  un  dato  ef- 
fetto. |  neol.  Aeroplano.  |  V  Apparato  di  organi  ne 
cessar!'  ad  una  lunzione.  |  ,»-  Riunione  di  stru- 
menti, fasce,  compresse,  disinfettanti  per  un'ope- 
razione, o  una  medicatura.  |  ©  littorale.  Massa 
delle  materie  accumulate  dal  mare  sul  lido. 

apparerei  are. a-  HtW-.  Pareggiare,  u- 

KK««  »56'  ■»■  "r  guagfiare.  |  rfl.  Eguagliar- 
si, Paragonarsi,  fi -ato,  pt.  Pareggiato,  Paragonato. 
aPDarentare  rfl-  (apparento).  Imparentar- 
a^poicmaic,  gi  Fara,  paren  ìe.  j  ♦Entra- 
re in  familiarità,  fi  -ato,  pt.,  ag.  Fornito  di  paren- 
tela. |  ben  —,  Che  ha  buona  parentela, 
apparènte,  -ènza,  v.  sotto  apparire. 

apparigliare.  a-  Far  pariglia.  Mettere 
a^aiigiioic,  insieme  al  tiro  due  cavalli 
simili.  |  ♦Pareggiare. 

appar  ire,  +-ére,  °'  <aT^'  tf^f°i'par" 

~~  *  '  vi,  -parsi,  -parti;  -parso, 

-parito,  *-paruto).  *apparKhf..  Venire  alla  vista.  | 
Cominciare  a  mostrarsi,  e  ad  essere.  |  Mostrarsi, 
Farsi  visibile,  di  astro,  sogno,  visione,  miracolo, 
persona  divina  o  diabolica.  |  Avvenire.  |  Mostrarsi 
alla  mente  e  alla  fantasia.  |  Mostrarsi  chiaramente. 
|  Farsi  vedere  o  credere.  |  Comparire,  Far  buona 
comparsa.  |  Parere.  \\  -ente,  ps.,  ag.  Che  viene  alla 
vista.  Che  ha  aspetto  e  figura.  Appariscente.  I  Sfar- 
zoso, Che  dà  all'occhio.  |  Semplicemente  visibile,  al- 
l'occhio o  all'intelletto.  |  Illusivo,  Che  ha  solo  appa- 
renza, cntr.  di  Reale,  esistente.  |  Che  apparisce  chia- 
ramente, cntr.  di  Dubbio,  nascosto.  |  Di  buona  ap- 
parenza. |  m.  ^Apparizione,  fi  -ontemente,  Nell'ap- 
parenza. Per  ciò  che  pare,  fi  -entissimo,  sup.  Mani- 
festissimo. H-anza,  f.  •attabf.ntIa.  Modo  di  apparire. 


appariscènte 
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appetire 


I  Aspetto  esteriore.  Sembianza.  \di  bella,  buona  — . | 
Forma  esteriore,  o  parvenza,  senza  sostanza. 
|  falsa,  bugiarda,  fallace.  |  all' — ,  A  giudicare  da 
quel  che  appare,  si  vede,  j  salvar  V — ,  Operare  con 
cautela,  e  riguardo  delle  convenienze  esteriori.  | 
Mostra,  Comparsa.  ||  cimento,  m.  Modo  e  atto  del- 
l'apparire, Apparizione.  ||  +-lta,  f.  Apparizione.  | 
Comparsa.  (|  -itore,  m.  Specie  di  servente  che  pre- 
cedeva i  carri  per  raccogliere  gli  appestati.  |  ff  pi. 
Cursori,  uscieri,  guardie  che  accompagnavano  i 
re  o  i  pontefici.  ||  -izione,  f.  «apparitTo  -Bms.  Atto 
dell'apparire  di  esseri  superiori  o  straordinari';  di 
un'opera  nuova;  di  fenomeno  celeste.  |  Fantasma. 

appar  iscènte. ps-  ag-  ?£Mg*m*'mm 

"KK"1  "Jl'v""vi  (apparcscere).  Che  appare 
molto.  |  Grande  e  di  bella  presenza.  |  Che  ha  fallace 
apparenza.  ||  -iscenza,  f.  Figura;  Qualità  di  appa- 
riscente. 

annarfaro  a.  Far  da  parte,  Mettere  in 
ci  p  peli  lei!  B,  digparte    |  rfl    Tirarsi  da  parte) 

Segregarsi.  ||  -amento,  m.  Modo  e  atto  dell'appar- 
tare. |  Aggregato  di  più  camere  che  formi  abita- 
zione libera  e  separata  dal  rimanente  della  casa. 
|  Quartiere  decente  e  signorile.  ||  -amentino,  m. 
dm.  Appartamento  piccolo  e  grazioso.  ||  -amentuc- 
clo,  m.  dm.  spr.  ||  -atamente,  Separatamente,  In 
disparte.  ||  -ato,  nt,  ag.  Separato.  |  Ritirato.  Soli- 
tario. |  +Distinto.  Particolare.  |  m.  «Appartamento. 
aDDarten  ère.  nt ■■  rfl-  ("PPdrtèngo,  -partie- 

«pektinHre  stendersi.  Spettare.  Essere  in  pro- 
prietà o  possesso.  |  all'Italia.  |  Convenire,  Esser 
dovuto.  |  Essere  parente.  ||  -ente  ps.,  ag.,  s.  Che 
appartiene,  spetta.  |  Parente.  ||  -snza,  f.  Annesso, 
Dipendenza.  |  £3  Cose  attinenti  e  proprie  al  soggetto  ; 
Qualità,  Attributo.  |  Accessorio.  |  dell'anno,  35  Fe- 
ste mobili.  Il  -imento,  m.  Appartenenza. 
appassare,  v.  appassire,  passare. 

aPPaSSiOnare,  a-  Dare;  infondere  pas- 
c*pK^^.^.^..  t*1  «^,  s I0n e  j  Muovere  gli  af- 
fetti. |  rfl.  Prendere  passione.  Sentir  affezione.  | 
Addolorarsi.  ||  -amento,  m.  Commozione  di  affetti.  || 
-atezza,  f.  Affezione.  Passione.  ||  -atamente,  In 
modo  appassionato.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Preso  da  pas- 
sione. |  Afflitto,  Mesto.  |  Mosso  da  particolari  af- 
fetti, come  sdegno,  amore.  ||  -atissimo,  sup. 

3DDaSS  ÌT6  nt'  t~'sc°)-  «passus.  Divenir  pas- 
a.fjyja.^j  no,  g(Jj  secc0i  vii5Z0)  smunto.  J  Av- 
vizzire. |  Illanguidire.  |  Sfiorire.  j| -imento,  m.  Modo 
e  atto  di  appassire.  I  delle  foglie,  per  malattia  del- 
l'albero. |  lento  —  di  uve,  sui  graticci,  all'ombra.  || 
-ito,  pt.,  ag.  Secco,  Patito.  \  frutto,  fiore;  viso,  bel- 
lezza — .  |  Svigorito.  Il  -itura,  f.  Fatto  dell'appassire. 

aooassonare,  ?,•  rjwa«d«o; ■■&  Legare 

u^inravviiuiv,  jj  begllame  entro  la  man- 
dria nei  passoni. 

aODélSt  are  a'  Impastare.  |  rfl.  Farsi  denso 
ap|jaoiaic,  come  pas  ta.  Appiastricciarsi.  || 
-ato,  pt.,  ag.  Impastato.  ||  -aliare,  rfl.,  dm.  (-ìlio).  «, 
Agglomerarsi  in  pallottoline,  bozzolini,  come  di 
pasta,  della  coppale  sulla  teia.  ||  '-icciare,  a.  Cu- 
cinar carne  0  pesce  in  pasticcio, 
♦appaurito,  v.  impaurire. 

*appazzire,  nt.,  tose,  (appazzisco).  Divenire  pazzo. 
|  Ammattire. 


Nome  comune.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Denominato,  Intito- 
lato. |  Jfj  cntr.  di  Appellante.  ||  -atorio,  ag.  Di  ap- 
pello. Il  -azione,  f.  «appellatIo  -5ws.  Atto  dell'ap- 
S oliare.  |  Domanda  d'altro  giudice  o  giudizio.  | 
enominazione.  |j -o,  m.  £t$  Domanda  d'altro  giu- 
dizio proposta  avanti  a  un  foro  superiore.  |  diritto 
di—.  |  Corte  di  —,  pei  giudizi'  di  seconda  istanza. 
|  senz' — ,  di  potestà  contro  la  quale  non  si  possa 
ricorrere.  |  Ricorso,  Richiamo.  |  Chiama,  Rassegna. 
|  nominale,  per  le  votazioni  in  cui  sia  necessario 
di  prender  nota  di  ciascun  votante  e  del  suo  voto. 
|  al  popolo,  Invito  al  popolo  a  decidere,  per  mezzo 
del  voto  scritto.  |  +Sfida.  |  «pellere  spingere. 
Piccolo  cerchio  sopra  il  quale  si  pone  la  palla 
avanti  di  lanciarla,  nel  giuoco  del  maglio, 
onnana  av.  Con  pena,  A  pena,  A  fatica, 
apfjci  ia,  A  stento.|  Poco.  |  Quasi.  |  cae,  Difficil- 
mente. Per  poco.  Subito  che.  |  rip.  A  grande  stento. 

+aDDen  are   a  ("&'»<>)■  Dar  pena,  i  nt. 

-rappcii  aie,  Penare  |  rfl.  Affaticarsi,  Inge- 
gnarsi. Il  -ato,  pt.,  ag.  Tormentato.  Che  soffre  pena. 

appèndere,  5-  {avv^do;  -pési,-  .péso,  *-pm- 

«(«((v-iiuon,,  àuto),  «appendere.  Sospendere. 
|  quadro.  |  Appiccare.  |  «Impiccare.  |  Attaccare.  | 
Tesare. 

append  ice.  f-.  **"ij™*  .-'«s  giunta.  Ag- 

mKKVI,u  ,ww,  g,Unta,  di  scritto,  di  opere  scrit- 
te. |  Cosa  che  si  aggiunge  ad  un'altra,  Accessorio. 
|  Strascico.  |  ^,  <t  Parte  che  pare  aggiunta,  Ag- 
giunta di  un  organo.  |  vermiforme  o  ileocecale, 
Piccolo  fondo  cieco  che  fu  paragonato  ad  un  lom- 
brico, staccantesi  dalla  parte  inferiore  interna  del 
cieco.  |  Parte  d'un  giornale  politico,  a  pie  di  pagina, 
dove  si  pubblicano  articoli  di  varietà,  di  critica, 
romanzi,  ecc.  ||  -icetta,  f.  dm.  Piccola  giunta.  Il 
-Iciato,  ag.  ,S  Di  organo  munito  di  appendice. 
Il  -icista,  s.  Scrittore  di  appendici  pei  giornali.  |f 
-icite,  f.  ijjk.  Infiammazione  dell'appendice  vermi- 
forme del  cieco.  ||  -icetomla,  f.  «roirh  taglio.  .*-» 
Operazione  con  cui  si  asporta  l' appendice  già 
infiammata  o  esposta  ad  ammalare  di  frequente. 
Il  -icolo,  m.  Piccolo  sostegno  cui  si  appende  qual- 
che cosa.  Il  -fzle,  f.  pi.  «appendici™,  m  Giunte 
ai  diritti  di  fitto,  cioè  aggravi'  che  il  padrone  pone 
ai  contadini,  per  lo  più  di  uova,  frutta,  polli,  ecc., 
oltre  al  fitto.  Vantaggi. 

appennecchi  are,  nt- Mettere  sulla  roc- 


apped  are,  appied-,  f  s*f/a 


appellare,  aa 


soldati  da  cavallo 
per  combattere  a  piedi.  |  nt.  Scendere  a  piedi.  || 
-ato,  pt.,  ag.  |  cavalleria  — . 
appéggi,  m.  ,*,  Ginepro  rosso. 

(appèllo),  «appellare.  Nomi- 
nare Chiamare.  I  Denominare, 
Intitolare.  |  «Accusare.  |  Invitare,  Provocare,  Sfi- 
dare. |  nt.,  rfl.  £tj  Invocare  un  giudice  superiore 
contro  la  sentenza  di  uno  inferiore.  Fare  appello 
(da.-  al.  |  Richiamarsi,  Dolersi,  facendo  appello.  | 
Trovar  da  ridire.  |  Porre  la  palla  sopra  l'appello, 
nel  giuoco  del  maglio.  ||  -abile,  ag.  Che  ammette 
appello,  Contro  cui  può  appellarsi.  J|  -abilità,  f. 
Possibilità  di  appellarsi.  ||  «-agione,  f.  Appello.  || 
-amento,  m.  Denominazione    ||  -ante,  ps.,  s.  Che 

Sroduce  appello.  |  Che  chiama,  sfida.  |l  -ativo,  ag. 
appsllatIvus.   Che  serve   a  denominare.  |  m.  0 


ca  il  pennécchio.  Il 
*-no,  m.  «,  Chi  appennecchia. 

appennellare  a  cppennuio).  x  Raner 

«HK='">o»aio,  mare  i-ancora  al  fondo  per 
mezzo  di  un  pennello  (ancorotto). 
aPP6nnÌnO     a*>  >  m-  *apennTnus.  $  Catena  di 
\  ""  '  montagne  che  attraversa  tutta 

r  Italia  peninsulare.  |  toscano,  umbro,  abruzzese. 

+appens are, a-  ntD ints-  cpp^°>-  »■ 

r-i-  «.  w,  SAKE    por  mente    Curarsi.  B 

-amento,  m.  Pensiero  fisso.  ||  atamente,  Meditata- 
mente. |!  -ato,  pt.,  ag.  Preveduto.  |  Cauto,  Riflessivo. 

«apperpetuare,  a.  Rendere  perpètuo.  Perpetuare. 

'-appartenére,  'apporti  nere,  v.  appartenere. 

♦apperticare,  a.  Percuotere  con  pèrtica. 

aDDeSÌre    nt-  (-<sc"l-  Acquistar  peso,  Dive- 
>"^K  '  nir  pesante,  peso. 

appèso,  pt.,  ag.  di  appendere. 

antlP^tafA    a-   Appiccare  la  pèste.   |  Am- 

appebiare,  raorb'a^e  conla  p£zza  ,  ,Jt  Es. 

sere  assalito  dalla  peste,  Prendere  la  peste.  |  Puz- 
zare straordinariamente.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Che  è  pre- 
so dalla  peste.  |  Fetido.  ||  -atore,  m.  Che  appesta. 
aDDet  ire  "•  (aPP'tisco).  «appetère  bramare, 
rV aiiio,  voier  prendere.  Desiderare  viva 
mente.  Tendere  con  forza  verso  q.  e.  |  Aver  vo- 
glia, appetito,  di  cibo.  |  piaceri,  onori,  guadagni.  \ 
Essere  appetitoso,  Piacere.  ||  -ente,  ps.,  ag.  Che 
appetisce.  |  Desideroso.  |  Appetitoso.  ||  -enza,  f.  De- 
siderio. |  Disposizione  al  mangiare.  I  Appetito.  Il 
-evole,  ag.  Appetitoso.  ||  -Ibile,  ag.  Desiderabile. 
Il  -ibilità,  f.  Possibilità  di  appetirsi,  li  «-Itevoie, 
ag.  Gustoso.  Il  -Itlvo,  ag.  Che  fa  appetire.  |  Appeti- 
toso. Il  -Ito,  pt.,  ag.  Fortemente  desiderato.  |  v.  ap- 
petito. A  -Itore,  m.  Che  appetisce.  ||  -Izione,  £ 
«appetitIo  -Bkis.  sa  Atto  dell'appetire. 


appetito 
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appisolare 


aDDetìtO  m'  *ArPETTTUs.  Facoltà  dell'animo 
api^cuivg  per  ja  qUaie  si  desi(iera  l'oggetto 
che  place.  |  Istinto,  Inclinazione.  |  Moto,  Impul- 
so di  desiderio.  |  com.  Voglia  e  gusto  di  man- 
giare. |  eccitare,  svegliare,  confortare,  saziare, 
perdere  V  — .  |  mangiare  con  — .  |  pvb.  L'  —  viene 
mangiando.  \  canino,  Specie  di  malattia  famelica. 
!■  -osamente,  Con  appetito,  voglia  di  mangiare.  || 
-oso,  ag.  Che  muove,  desta  l'appetito,  j  Che  de- 
sta desideri'.  Piacente.  |  Desideroso.  |  Ghiotto, 
annottare  ai. (appètto).  Farforzacol  petto, 
appetì  are,  del'   ™va]1J  alla  salita.   |  a.  Ap^ 

pioppare,   Addossare,   Dar   a  credere   (spec.  ven. 
■pelar).  Il  -ato,  pt.  Appioppato.  Appiccicato. 

annètto    PT"  A  petto,  In  confronto,  Di  fronte. 
ap^biiu,  A  parag0ne. 


appezz  are, 


Dividere  in  pèzzi.  |  una  fu- 
un  panno,  Unirci    un   altro 
pezzo.  Il  -amento,  m.^f  Pezzo  di  terreno.  || -ato, 
pt.,  ag.  Diviso  in  pezzi.  |  A  pezzi,  o  pezze.  ||  -a- 
iura,  f.  Attacco  di  due  pezzi  di  fune.  ||  -ettaro,  a. 
Ridurre  in  pezzetti.  Spezzettare, 
appia,  ag.  «appiana  mala.  ^  Appiuola. 
spiaccicare,  v.  appiccicare. 
snninnpi/ftlir»    a-    (appiacevolisco).   Render 

dppiacevoure,  pj^^  |MitjgareLenire 

I  r£  Ingentilire,  piante  selvatiche. 

anniall  aro     a-  «.Piallare,  Far  liscio  il  legna- 

appiau  are,  me  con  la  p'ialla  (1  _to.pt., 

ag.  Piallato.  |  +Spianato. 

snnianarp    a-  Spianare,  Far   piano.  |  Ri- 

appian  are,  durr^  al  pia'no.  Atterrare.  I  Ren 

der  facile.  |  ledifficoltà.  \  Accomodare. ||-amento,  m. 
Spianamento.  |  "Facilitazione.  || -ato,  pt.,  ag.  Spia- 
nato, senza  scabrosità  o  elevazioni.  |  Facilitato.  | 
difficoltà  — ,  rimosse.  ||  -atoia,  f.  c^.  Strumento  per 
unire  e  appianare  gl'intonachi;  Pialletto.  || -atoio, 
n;.  <if  Macchina  da  appianare  il  terreno.  ||  -atura, 
i  Lavóro  dell'appianare.  |  di  strade. 

aDDÌastrare    a'  piastra-   Stendere  a  guisa 

K^  «10,  di  piastra.  |  Applicare  una  cosa 

Piana  come  piastra.  |  Appiccare,  Attaccare  insieme, 
»me  con  materia  tenace.  |  rfl.  Attaccarsi.  Aggluti- 
"arsi.  Il  «ato,  pt.,  ag.  Appiastricciato.  Attaccato 
strettamente,  alla  peggio.  ||  -atura,  !.  Operazione 
Wl'  appiastrare.  Strato  formato  dalia  cosa  appia- 
strata. Il -Icolamento,  m.  Modo  e  atto  dell'appia- 
stricciare. Impiastricciamento.  |  Accozzo,  Confu- 
sione. !  -Icciare,  a.,  rfl.  Fare  o  farsi  o  ridursi  pi a- 
striccio.  Il  -leciato,  pt,  ag.  Appiccicato.  |  Unito 
Meme  confusamente.  Il -iceleamento,  m.  Accoz- 
ì0- Il -iccicare,  a.,  frq.  Impiastricciare. 
^PDÌastrO    m'  *a"*strum.  A  Cedronella,  Cl- 

,  K  <*°"  «a  traggine,    Erba   limona    (melissa 

Vtcinslis). 

ÌDDÌatt  >ra    a-  Ridurre  come   cosa  piatta. 

Ffiauoio,  Metter  di  piatto.  |  Nascondere. 
"Spianare.  I  rfl.  Accovacciarsi,  Rannicchiarsi.  || 
■>manto,  m.  Modo  e  atto  del  nascondersi  appiat- 
tinosi. Occultamento.  Il  '-atamente.  Nascostamene 

eI-ato,  pt.,  ag.  Nascosto.  Accovacciato. 

Spiccàgnolo  m-  Cosa  ove  altri  p°Rsa 

,  w~B--*'-*-,i  appiccarsi  o  che  tenga  so- 

«P»sa  cosa  appiccata.   Appiccatoio.   Attaccagnolo. 
lc-vijlo,  Pretesto. 

''PPiCC  are  ••  nccA-  Attaccare  in  un  punto. 
l,.,.  '  Congiungere.  |  Unire.  |  Sospen- 

toit  '  "figg-re.  |  Impiccare.  |  Comunicare,  un  male 
j"«gioso.  |  Appioppare.  Accoccare.  1  Addossare. 
*lia  a  "'  r  fuoc°.  Incendiare.  |  la  zuffa,  la  batta- 
i.."' Atta-care,  Cominciare.  |  Appiccarla.  Darla  a 
-»ln  1  ,e'  I  rfl-  A--a'=-a''si.  |  Comunicarsi,  di  con- 
1  i  iii  AggraPPars--  I  A  Attecchire,  Metter  radici. 
%"mti,st0'  Prendere.  |  Azzuffarsi.  ||  -amento,  m. 
Cont.--'  "  "an-e.  PS-,  ag.  Che  appicca.  Che  si  attacca. 
fcn  i'°tS0-  ll-a-fccio,  ag.  Tenace,  Viscoso.  |  Conta- 
*so 1 V  lmPortuno.  Il  -ativo,  ag.  Contagioso.  [Gluti- 
-»-)'»«'  pt'i  a8-  Attaccato.  |  Azzuffato.  |  Impic- 
'"-m  à'^i8'  E  f*?0'  -•-•  Appiccagnolo.  |  *  E- 
t-t»o  »  ?  picciuolo  ond  esso  sta  appiccato  al 
ut  ai'  J ."a,ura>  f.  Attaccamento,  Attaccatura.  I  Unio- 
lAcc/'11?05-  aPpiccate.  |  Giuntura.  |  Saldatura. 
--ni  oaatura. 


appicci  are,  %t^^  fi&o*T%Z; 

Accendere.  |  i  fichi,  Far  piccia,  Insertarci  rfl.  At 
taccarsi.  |i  -ato,  pt.  Congiunto,  Unito  insieme.  |  Ac- 
ceso. |  torcetto  —,  già  stato  acceso.  ||  -atura,  f.  Ac- 
censione, di  candele  nuove. 

appiccicare.  *■• frq- .(2-, aPPìcc*chf>- .app,c- 

■*-f"  f  "  "■'  ""^  "-"  w»  ciare.  Applicare.  |  Appioppa- 
re. |  Attaccare,  di  cose  viscose,  tenaci.  |  colpi,  busse. 
Menare  con  forza.  |  rfl.  Affezionarsi,  Attaccarsi.  I 
Prendere  domestichezza.  ||  -aticcio,  ag.  Che  s'ap- 
piccica. |  Attaccaticcio.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Congiunto 
strettamente.  |  Impiastrato.  ||  -atura,  I.  Effetto  del- 
l' appiccicare.  Cosa  appiccicata.  Accozzamento.  | 
&  Appiastricciamento.  ||  -hino,  m.  Chi  si  attacca  ad 
altri  molestando  con  indebita  familiarità  e  chieden- 
do. Il  -oso,  ag.  Appiccicante,  Che  suole  attaccarsi. 
aODÌCC  inire  2.-  (aTP'cciniscoi.  Appiccolare. 
c-p-ji-----  "lllBi  Far  piccino.  || -Inlto,  pt,  ag. 
Impiccinito.  |  Languido,  Debole.  ||-lolire,  +-lo4are, 
a.  (-isco).  Impicciolire. 

aDDÌCCO  m-  (P1-  "e**'-  dr-  aticcare.  Attacca- 
^r'w«i  tura.  |  Legame,  Colleganza.  |  Prete- 
sto. |  Occasione.  |  dare—,  motivo,  cagione. | Adden- 
tellato. Opportunità  di  attaccarsi. 

appiccolare,  -ire,  ìJz£22&f£ 

tenuare.  |  Avvilire.  ||  -amento,  m.  Scemamento.  Di- 
minuzione. 

appiè ,  appiede,  ?&*&&&£& 

In  fondo.  |  delle  scale:  del  monte.  |  di  pagina.  |  di 
lettera  («fr.  au  pied  de  la  lettre),  Letteralmente.  | 
rip.  Rasente  il  basso.  ||  -dare,  v.  appedare. 
appieghettare,  v.  pieghettare. 

aDDÌen  O  av-  *ad  plenum.  A  pieno,  Pienamen- 
**!*»* ,w,,w»te.  Compiutamente.  || -issimo,  sup. 
aPOiffiOn  are  a- Dare o allogare  a  pigióne, 
■~^'r*,&■»'■■  »•■*»,  case  0  stanze.  |  Concedere  o 
prendere  per  poco  tempo  a  prezzo.  |+Noleggi are.  \A p- 
p  ig  i  ó  n  a  s  i,  Si  affitta,  3i  loca,  Da  affittare ,  Est  locan- 
da: Cartello  sul  quale  è  cosiscritto,  e  si  pone  sulla 
facciata  dei  luoghi  da  appigionare.  |  A  lettere  d'ap- 
pigionasi, A  lettere  grandi;  Con  parole  chiare.  || 
-amento,  m.  Modo  e  atto  dell'appigionare.  |j  -an- 
te, s.  dlt.  Pigionante. 

aDDÌl?IÌ  are  rfl  pigliare.  Prendersi,  Attac- 
l*r'r',&"  •*■*«»  carSj  insieme.  |  Afferrarsi.  |  At- 
tenersi. |  aunpartito.  I  Avvicinarsi.  |  Appiccarsi.  | 
^  Barbicare,  Abbarbicarsi.  Prendere.  ||  -amento, 
m.  Modo  e  atto  dell'appigliarsi.  Il  -ato,  pt.,  ag. 
Attaccato,  Preso.  |  -o,  m.  Appicco.  Pretesto,  Occa- 
sione. 

+appìgrire,  nt  (-isco).  Farsi  pigro.  ||-lto,  pt,  ag. 
Pigro. 

aPPillOttare.  a-  C*PP}"àtfo).  pilloitare  un 
a^iiiuivaie,  gere  Gocciolare  larc!o  o  sim. 
sopra  gli  arrosti.  |  rfl.  Appiccicarsi,  irtorno  ad 
alcuno.  |  Piantarsi  in  un  luogo. 
anninzare  a-  pinzo-  Far  puntura,  Pungere. 
etppill^  are,  di  jn8etti.||-atur«,  f.  Puntura  d'in- 
setto. ^  Spunto.  ||-o,  m.  Atto  del  pinzare,  pungere. 
aDDI  O  m-  *ap1om-  A  Apio.  |  v.  appia,  ap- 
rr  *»f  pinola.  || -ollna,f  Antemide,  Erba  co- 
tognina. Camomilla  romana.  Apiolina. 
annìnmhn  m-  Direzione  verticale  del  filo 
a^iuuiuu,  munito  di  piombo,  A  piombo. 
|  O  Giusta  e  regolare  direzione  che  debbono  natu- 
ralmente avere  le  4  gambe  del  cavallo.  |  difettoso 
||  -are,  a.  tz.  Mettere  in  piombo.  '|  -atoio,  m.  Cj<e 
Foro  negli  sporti  delle  fortezze  donde  si  facevano 
cadere  pietre  o  sim.  sugli  assalitori.  Piombatoie 
aPPÌOPP  are.  a.Pjan'are  un  terreno  a  pióp 
«KK'OKK  Bl"i  pi.  |  Attaccare  le  viti  al  trontxi 
di  un  pioppo.  |  Affibbiare,  Appiccicare,  Consegnare 
malgrado  o  per  danno  di  chi  riceve.  |  Far  credere: 
menzogna,  bubbola.  |  Attribuire,  un  cattivo  titolo.  | 
rfl.  Piantarsi,  Stanziarsi.il -ato,  pt.,  ag.  *f  Piantato 
a  pioppi.  |  vite  —,  attaccata  al  pioppo.  |  Appiccicato, 
applorlso,  m.  Jt  Sardonia. 

aPPiSOlare.  r?  "'solo,  pèsolo,  per  U  mo- 
^r    '  '  vimento  del  capo.  Dormire  un 

sonno  leggiero  e  tranquillo. 


SHflBÉS 


appi  uo  la 
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appregiare 


apprèndere 
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appulso 


appiuol  a,  appiòla,  ^f^T^cò- 

la  di  un  roano  acceso.  ||-o,  ">.  Albero  delle  appiuole. 
applaudire,  a.  Implacldire. 

applaud  ire,  -ere,  pfa£gf  »AT'eic"vD&m. 

Far  segno  di  approvare  col  battere  le  mani.  |  Dar 
segnerai  approvazione.  |  Manifestare   la  .compia- 
cenza  Il  -IMIe,  ag.  Accettabile,  Ammissibile.  ||  -I- 
SSSi.  m     Appfini».  n  -ito,   pt     ag.  Che  riceve 
ptauWo  applauso.  |  Encomiato,  Celebrato.  || -Itore, 
m   -Itrlce, 7.  Che  applaudisce.  |  pi.  Quelli  che  ap- 
plaudiscono per  mestiere,  nei  teatri. 
~„~l-,.io  n    m.  «applausus.  Battimano;  Mani- 
appiaUJj  O,  festazione  subita  e  clamorosa  di 
favore  e  d'approvazione.  I  Pubblico   segno  di  ap- 
provazione, f  Encomio,  Lode.  ||    -Iblle,  ag.  Da  po- 
tersi o  doversi  applaudire.  «  '-ore,  m.  «applauso!. 
-Oms.  Che  applaude,  approva. 
a_ni:„  -ro    a.  (2.  applichi),  «applicare  awici- 
appllCare,  na're;  Getter  su.   Adattare,  una 
cosa  sopra  un'altra,  che   combacino)  Accostare, 
Portar  vicino.l  rimedio  «fc  Mettere  sulla  parte  ma- 
lata^ Usare  al  caso.  |  Apporre.  |  le  leggi,  la  teoria, 
un  esempio,  ecc.,  Far   valere    per   un  dato   caso. 
I  Adattare,  Riferire.   |   la  pena,  Assegnare.   Ito 
■mente,  l'animo,  Rivolgere,  Dedicare.  I  persone,  Im- 
piegare, Destinare.   |  la  «lessa,  &  Celebrare   se- 
condo un'intenzione.  |  rfl.  Studiare  con  attenzio- 
ne. I  Darsi,  Dedicarsi.  ||  -abile,  ag.  Da  usare,  ado- 
perare, far  valere  al  caso.  «  -abHissimo,  sup.  ||  -abi- 
lità, f.  Possibilità  di  adattare,  applicare.  H  --amento, 
m.  Modo  e  atto  di  mettere  sopra  o  vicino,  adope- 
rare. Applicazione.||-ata,f-  A  Ordinata.a-atamente, 
Attentamente.  Con  applicazione  di  mente.  ||  -atezza, 
f  Attenzione, Diligenza.  ||  -ativamonte,In  modoche 
s'applichi.  H  --atlvo,  ag.  Che  serve  ad  applicare. 
Applicabile.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Messo.  Riferito    Adat- 
tato   Adoperato. | Intento,  Dedito.  |  Studioso.  |  scien- 
za—  a  oggetto  determinato,  p.  e.  la  chimica. J  m. 
Addetto.  I  Funzionario  di  P.  S.  che  tiene  l'ufficio 
di  un  funzionario  effettivo.  |  nelle  pubbliche  am- 
ministrazioni, Impiegato  di  grado  inferiore.  ||  -ato- 
re. m    -atrlce,  f.  Che  applica.  »  -azione,  f.  «appli- 
catIo  -onis.  Atto  dell'applicare,  adattare,  apporre.  1 
scuoia  d'— ,  a  base  di  insegnamenti  pratici;  Scuola 
degli  ingegneri.  |  Attenzione  con  cui  l'anima  si  ri- 
volge ad  alcun  oggetto,  d' istruzione   o  d'affetto. 
Cura.  |  colori  di  —,  quelli  che  si  applicano  alle  stoffe 
per  azione  meccanica  di  impressione  o  stampa.  | 
Appropriazione.  |  Adattamento.  |  &  della  messa,  a 
suffragio  di  un  morto.  ... 

.-mnn     prp.  «ad  post.  Appresso,  Presso.  |  A  pet- 
<*PP°|  to,  In  comparazione.  |  Dopo.  |  Rispetto. 
Nel  giudizio,  Nell'opinione.    )    Nel  favore,  Nella 
grazia.  I  Nelle  opere,  di  uno  scrittore. 
appòco,  v.  poco. 

~nnn/-lar  oro    »•  (appoderai.  Ridurre  apode 
appOvJtSI  aie,  te<  un  terreno  non  lavorato. 

«  •  __ ._       ■    A  ■  ■    il  ■m^fci    ■  ih       +ì~\^>  rrt  Ì 

neol 

nare.  ,—  -.  .-••,  -»- 

Atto  del  fare  appoderato. 

,„„-.j:  _po     %.  (appòdto). •TODlvH.plD&re 

+appOal  are,  jn  feudo.  Infeudare.  |  Aggrega- 
possesso.  a  -atore,m.  Colui  che  dà  in  feudo,  ed 
Scenso.»  -azione,  f .  Infeudatone.  Annessione 


IU    uuu  ìavuioitu.  ( 

i  Delegare,  Autorizzare.|  •pro.AroDP.sAR+Domi- 
■e.  a  -ato,  pt.,  ag.  I  Vinto,  Dominato.  |  -azione,  f. 


re  un 

esige "«"■";•»--"•"■■-•:•"-„_=.     #PODlUB  a,tu. 
appoggi  are,  +appoi-,  ra.Dar sostegno. 

Fornir  di  sostegno.  |  Sostenere.  (Dare  a  reggere 
|  Commettere,  Affidare.  |  Favorire.  |  rfl  Farsi 
sostegno.  |  al  muro,  all'albero,  a  un  altro.  I  Parteg- 
giare |  Accostarsi, Collegarsi.  |  sull •autorità,^ Fon- 
darsi Il  -acapo,  m.,  corno.  Cosa  fatta  per  appog- 
giarvi 1  capo,  in  una  poltrona  e  sim.  |  «.  Ordigno 
Sei  fotografi  «i  tener  ferma  la  testa  di  chi  posa, 
il  -amento,  m  Modo  e  atto  deli  appoggiare.  Appog- 
gio !  M  Bacchetta  che  i  pittori  tengono  con  la 
sinistra  per  appoggiarvi  la  mano  nel  dipingere.  | 
Ap>ggiatoio  Sellt  scala,  fl-ata,  f.  Azione  dell'ap- 
pocglale.  I  poooia.  X  Abbattuta.  « -ato,  pt.  Che  ha 
S3«  sostegno.  I  Posto  sopra.  |  Fondato.  1  m.  -Fau- 
tore (con  di),  tt  -atoio,  m.  Cosa  che  serve  di  appog- 
gia Sostegno    |  Parapetto.  Spalliera.  ||  -atura,  f. 


Opera  dell'appoggiare,  fermare  su.  |  ff  Notina  adia- 
cente a  una  nota  "partecipa  della  melodia,  non  conta 
nella  misura  del  tempo.  ||  -O,  m.  Appoggiatoio.  | 
Sostegno.  |  Difesa  e  impedimento  |  Argomento 
|  Aiuto  e  favore.  |  Parapetto.  |  Addossamento  di 
una  fabbrica  all'altra,  di  altro  padrone.  |  K»  Di- 
ritto di  appoggiare  il  proprio  edilizio  al  muro 
di  un  altro. 

onrinllaiaro  rfl.  pollaio. Collocarsi, dei  polli 
appo  II  alare,  a  dormire.  |  Posarsi  e  starsi  in 

ìo^Sniar^  a.  *  Dar  la  pómice, 
+appomiClaic,    stropicciar  colla  pomice. 

L°«««n  ì  hi  lo  ag-  Che  si  può  apporre.  ||  -Imen- 
appOn  IDIle,  J*  m.  Modo  e  atto  del  metter 
vicino;  o  del  contrapporre.  ||  -itoi,  m.  pi.  «.  Ganci 
per  attaccarvi  le  bestie  nell'  ammazzatoio 
i,«n«nlnnare  a.  Appuntellare,  Asserra- 
+ap  pOntOnare,  giiare  con  pontóni,  travi. 
I  &,  Lavorare  coi  pontoni  :  ripescare  i  bastimenti 
sommersi,  nettare  i  porti,  ecc.  ||  -poppare,  nt.  A 
Pendere  dalla  parte  della  póppa. 

appórre,  +-pónere,  SA.pp»™Pr£ 

so  o  contro.  |  Aggiungere.  |  Affidare  1  Dar  la  colpa, 
Imputare.  Attribuire.  Trovar  da  ridire.  \a  onore 
a  infamia.  |  Metter  sopra:  i  sigilli, .la  data,  la  fir- 
mai -Opporre.  |  rfl.  al  vero,  Farsi  presso;  Indo- 

I'«r!rtrr  9 re  a.  (appòrto),  «adportark.  Portare 
apportare,  versoopresso,  Arrecare.  \  luce.  \ 
Riferire.  |  Rapportare.  Annunziare.  |  notizia  |  Ci- 
fare  AddurrTl  Cagionare,  Produrre.  |  dolori: 
felicità.  I  nt.  X  -Pigliar  porto,  Approdare.  « -a- 
mento,  m.  Modo  e  atto  d*lf  apportare-  Hifrimento. 
T-ato,  pt.,  ag.  Arrecato,  Addotto.  |  Riferito.  |  -Ap- 
prodato||  -atore,  m.  -atrlce,  f.  Che  apporta.  |  di 
beni,  consolazioni. 

«  »  n A o  !+  n  ag.  «adposTtus  (  pt.  apponlre).  Mes- 
appOSIXO,  dinnanzi  o  vicino.  Posto.  |  Ordi- 
nato apposta.Speciaie.  Acconcio,  Adatto.  Il  -amente, 
A  proposito.  |  Aposta.  «  -Isslmo,  sup.  Acconcissimo. 
■  Svo,  -Izlo,  ag.  Fittizio,  Posticcio. 
^nnoÌ7Ìnn<»  >•  «appositIo -5ms  aggiunzio- 
appOSIZIOne,  ne  ^Collocazione  immediata 
di  un  sostantivo  accanto  a  un  altro,  per  definirlo 

0  sDieearlo;  p.  e.  la  fame,  cattivo  consigliere.  <te* 
sigWlteÀ  Atto  per  "assicurare  la  conservazione 
di  un  patrimonio.  |  della  data. 

..«!»>&  a  (apposolo),  posola  condizìo- 
appOSOiare,  ne  onerosa.  Dare  il  carico,  Com- 
mettere cosa  gravosa.  .':..''  :.. 
Z~~\c4-<*  av.  A  bella  posta,  Intenzionalmente, 
appOSta,  A  bello  studio.  Deliberatamente.  |  A 
richiesta.  |  In  grazia,  Per  cagione.  |  a  farlo  -,  Quasi 

1  per  dispetto.  |  Espressamente 
onnnet  aro  a.  Far  la  pòsta.  Aspettare  alla 
appOSXare,  po8ta.|Osservar  cautamente,  Te- 
ner  d'occhio,  da  un  posto  determinato  ***»%**\ 
mira.  1  l'allodola,  la  starna;  la  fiera:  «  »'""'£•' 
Mettere  a  posto,  Assestare:  un  colpo.  I  Co gliere 
il  tempo,  ^coprire.  (Conoscere,  Ind°vinare- 1  rn 
Metterai  in  agguato  || -amento,  n.  Agguato  ^n 
sidia.  Il --atamente,  A  posta.  A  bella  P°sta- I  *\ 
vedutamente.  «  -ato,  pt.,  ag.  Atteso  in  agguato.  I 
Posto  in  agguato.  |  Riconosciuto,  Scorto.  |  -a» 
bile,  Determinato.  ||  -atore,  m.  -atrlce,  f.  Che  sta 
alla  posta.  ,  ,  , 
,..i.in    pt,  ag.  (apporre;  tose,  oppose- 

apposto,  p^to*  AttVibuito.  a  -iccio,  f^c- 

cio,  Appositlzlo.  |  Non  naturale,  Falso.  ||  -lasimo, 
sup.  Acconcissimo. 


anrwrr-       t    a.  Immergere  in  un  P*"0-,  ' 

appozzare,  ^  Fare  una  p0zza.  u-ato,  pt  - 

ag.  Immerso.  (  Pieno  di  pozze. 

apprat  ire,  fcftS  fn  ^U  & 

atto  di  ridurre  a  prato.  B  -Ho,  pt-,  ag.   Ridotto 
somigliante  a  prato, 
♦appregiare,  v.  pregiare. 


jarjDrènd  artx  a.  (appresi,  appreso),  «appre- 
""r1  OI  ,v*  ol  **>  hendSke  prendere  tenacemente. 
Comprendere,  con  la  mente.  |  Imparare.  |  Conoscere. 
|  -Far  apprendere,  Insegnare.  |  Riconoscere.  |  Sco- 
prire. |  Rappigliare,  Rapprendere.  |  rfl.  Appigliarsi, 
Attaccarsi.  |  Attecchire.  Metter  radice.  |  *dell'a- 
more,  Innamorarsi.  ||  -ente,  ps.,  s.  ''he  apprende.  | 
Principiante.  ||  -entissimo,  sup.  Il  -evole,  -Iblle,  a-.;. 
Possibile  ad  apprendersi.  Apprensibile.  ||  -Ibilìs 
Simo,  sup.  Il  -(mento,  m.  Modo  e  atto  dell'impa- 
rare. |  -Timore.  Apprensione.  ||  -ista,  s.  Chi  in  un 
pubblico  trTficio  è  ammesso  per  esercitarsi  e  pren- 
dervi pratica  aspettando  che  vachi  un  posto.  | 
Allievo.  |  Chi  impara  o  si  esercita  in  una  profes- 
sione. ||  -Itore,  m.  -Itrice,  f.  Che  apprende. 

aDDrensìbile. ag- •*"«™n»siBiLis.  che  si 

**Kr"  *•■■«*  ■•'■■v»,  può  conoscerei  intendere.  || 
-Ibilità,  f.  Condizione  di  apprensibile.  ||  -Ione,  f. 
•apprehensIo  -Onis.  Apprendimento,  Conoscimento. 
I  Percezione,  Comprensione.  |  Apprensiva.  |  Intel- 
ligenza. |  Timore, Sospetto.  |  siarcin—.  |  Preoccu- 
pazione. |j  -lontre,  rfl.  Entrare  in  apprensione.  |l 
-Iva,  f.  facoltà  dell'apprendere.  |  Conoscenza. 
|  Fantasia,  Immaginazione.  ||  -ivo,  ag.  Che  serve 
ad  apprendere.  Di  facoltà  che  apprende.  |  Facile 
a  preoccuparsi  e  temere. 

+appresellare,  »-cw/"eiio).  presella. 

rr  '  *&     Ridurre   in    appezza- 

menti un  terreno  messo  a  coltura. 
+ appreSent  are.  a  (appronto).  Presenta- 

(-(/.^omaic,  re,  Porre  avanti.  |  Sommi- 
nistrare. |  Offrire.  |  Dimostrare,  Manifestare,  i  rfl. 
Presentarsi,  Mostrarsi.  Comparire.  |  Venire  in  ac- 
concio. |  Venire  alla  mente.  Il -ato,  pt..ag.  Presentato 


aPDréSO     E1-'  a^-  (apprenderei    Attaccato. 
i-i-  ,    Preso.  |  Imparato,   Addottrinato.  I 

ben  —,  Giudicato  favorevolmente.  |  -Rappreso. 
appressare    "•  Far  Prèss°,  Avvicinare.] 
.,  ,„  '  nt.,  rfl.  Avvicinarsi.  Accostar- 

si. |  Kassomigliarsi.  || -amento,  m.  Vicinanza,  Modo 
e  atto  del  farsi  vicino.  Approssimazione.  Il  -ato, 
pt.,  ag.  Accostato,  Avvicinato.  Vicino. 

apprèSS  O.  av->  PfP-  A  presso.  Proprio  ac- 
...     .         _      '  canto,  Allato.  Molto  vicino.  |  Su- 

nil0.r„0Fn',P^COT  d°P°'  I  '"  -'  ln  seguito.  |  Dopo.  | 
Dietro.  1  Dipoi.  In  seguito.  |  Circa,  Presso.  I  Appo,  In 
cospetto,  In  confronto.!  Nel  giudizio,  Nell'opinione 
Ibecondo,  un  autore.  | -Circa.  | Inoltre .  I -a  poco.  Pres- 
so a  poco,  Circa.  |i-oché,  cng.  Dopoché.  |  Quasi  che. 
appreSt  are.  t-  (appresto),  «presto  presente. 
frirenr„„,  n  Presentare, Somministrare.  |  Of- 
L  'f'  n* «.Preparare.  |  Apparecchiare, Mettere  in 
Fornài,!^  h  p."ar,si-  "  -?.mBnto»  m-  Apparecchio. 
Imbandì ?  aha}°' pt" aS-  Pront°-  APJ> irecchiato.  | 

mbandito.  ||  -atore,  m.  -atrlce,  f.  (Jhe  appresta 
ll-o,  m% Apparecchio.  |  in  -,  Pronto 
apprett  O,  m-  *fr-  apprbt.  «.  Bozzima  j|  -a- 
11-apB  >  n„  ■■ment0,  m- Apparecchio,  Appretto. 
«  are,  a.  Dar  1  appretto,  Apparecchiare. 
apprezzare,  a-  (aPPrèzzo).  Valutare,  Sti- 
Prezrn  n« -»  mare. [Domandare, od  offrire  il 
^■tii  DrLÌr?.rare-  '  Pre8ia"-  «  -abile,  ag.  Da 
Ussimo  Jr  T 2'™  re/«ole.     Da  valutare.  ||  -abl- 

«ar^v'afuTJ  "*mepnt0'-m-  Mod°  «  a«o  di  apprez- 

»o.ag   Valuta»™   ries'°-  !  ^™a,  Giudizio    ' 
r;  «b-  valutativo.  Che  serve  »  „>,r, ..,..„   „ 


aDDrof itt  are  nt> rfl-  Trar  Profl*to.  uuie.  t 

appi  uuu  di  e,  degU  studi.    dar  esperialza\ 

|  Avvantaggiarsi  sconvenientemente.IPrevalersl.fi 
-ato,  pt.,  ag.  Che  ha  fatto  profitto  Avvantaggiato. 
aDDrofond  arp    a.Far profóndo, Scavare 

ctuur uiunu  «ire,  a  fondj;  (  RiCercare  a  foa- 

do,  con  la  mente.  Approfondire.  ||  -amento,  m.  Mo- 
do e  atto  di  scavare  a  fondo.  |  -ire,  a.  (-isco).  Pene- 
trare a  fondo  con  la  mente.  Studiare  a  fondo,  a 
-Ito,  pt.  Fatto  profondo.  |  Studiato  a  fondo. 
aDnmntaro  a.  Meterein  prón  to.  Appresta- 
rtUpiUIllctre,  «.Apparecchiare .|*Far pronto. 

+aDDroDi  are. a.-  (appròpw)  «adpkoiUre. 

rr1  "r"  «*■  «*f  Avvicinare.  |  Appropriare.  | 
Assomigliare,  a  -ato,  pt.,  ag.  Appropriato,  jj  -atls- 
simo,  sup.  ||  -atore,  -azione,  v.  appropriare. 

-f-appropinqu  are,  r-n  -»nt:-*"i,.K«f"*auABs. 

sarsi, 
nare. 


ii  -ati- 

«WM-atoTpi    J;    v!,!!.™  a  vatutare_o  a  pre 
"'"- in  istima.   8 


i0^'in"iilirma'"^^t'su;esiato-Tenuto 

■♦■approcci  are,  ril-  {appròccio).  «adpropIa- 

«'naj-gi  aUe  toTi,„'  E.K-  Avvicinarsi.  |  Sxg  Avvi- 
?a»e  offe".  1  5l      aJlonl  neniiche   per  vie   sicure 

*  S  deH'an?,."6  di  trfncere'  »  amento,  m 
t0- 1*  Ope?«  "  h?^?c.c,ar5-.«  -°«  m-  Appressamen- 
2lr"Cqu«to  più  cfì' rsed,antì  fanno  P"  avvici - 
"OI>o,  alle  forUfica,K^?ente  e  sauramente  Pos- 
ve"?e  li  un  pòrto  5„°        .  e"PuBnare-  I  X  A^dia- 

emre  a  terra  e  Si  possa  con  sicurezza 

^PPrOfJ  are,  »*•  I°- A  Accostami  alla  pròda, 

pP"0  ^  prua  |  a  S  Farar,Catoi'  I  n"  Pe""« 
hÌ.'J,od«  utile  F»r  „  Àe  prode  °  ciglioni.  I 
L  "^  PS-  ag  Che  vi J?°-  „Gl0va™-  I  Profittare 
?K-  Venut  '  *B- ! ^-ne  viene  alla  proda.  Il  -ato    nt 

tuo«°  C si  »rpDarodA""'at°-  I  Giovato'  T-d,  Pm: 
approda.  Scalo  da  sbarcare.  |  Arrivo! 


Avvicinarsi.  Appres- 
--aglone,  f.  -amento,  m.   Atto  dell'avvici- 
-ato,  pt.,  ag.  Avvicinato. 
appropò^lto,  av.  A  proposito.  |  Conveniente,  Adatto. 

aDDrODrì  are  a  (approprio).  «adpkoprIark. 
r^  I"  **'  "»  Dare  in  propnetà,  Attribuire.! 
Adattare,  Accomodare.  |  Applicare,  simbolo  o  im- 
magine a  un  concetto.  |  Rassomigliare.  |  -Ritrarre.  | 
rfl.  Far  proprio,  Pigliare  per  sé  come  cosa  propria. 
Impadronirsi.  |  la  roba,  i  meriti  altrui.  ||  -  bile,  ag. 
Adattabile.  ||  -amento,  m.  Adattamento,  Accomoda- 
mento. ||  -atamente,  In  modo  appropriato,  conve- 
niente. Esattamente,  a  -ato,  pt.,  ag.  Attribuito  in 
proprio.  Proprio.  Adatto,  Conveniente.  Destinato. 
||  -atisslmo,  sup.  || -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  ap- 
propria. ||  -azione,  f.  Atto  del  far  proprio,  appro- 
priare, prendere  in  proprietà.  |  indebita,  jrj  Reato 
dell'  appropriarsi  cosa  altrui,  convertendola  in 
profitto  di  sé  o  di  un  terzo.  |  Applicazione.  |  del 
vocabolo. 

aoDrossim  are. a  (approssimo) .  «adphoxi- 

^^  '  **,v*»  mare.  Metter  molto  vicino, 

in  prossimità.  |  rfl.  Appressarsi,  Avvicinarsi,  g 
-amento,  m.  Avvicinamento.  ||  -ante,  ps.,  ag.  Che 
approssima.  |  Vicino.  |  -Approssimativo.  |{  --anza, 
f.  Vicinanza.  ||  -atlvamente,  A  un  dipresso.  ||-ativo, 
ag.  Che  si  avvicina  al  vero,  al  modello.  Non  esatto 
e  preciso.  |  colore  — .  |  calcolo  — .  ||  -ato,  pt.,  ag. 
Avvicinato.  Vicino.  ||  -azione,  f.  Avvicinamento, 
Atto  del  farsi  vicino.  |  sa  Avvicinamento  alia  quan- 
tità o  grandezza  che  si  ricerca.  |  per—,  Approssi- 
mativamente. 

approvare,  +-prob-.  a  /<wèw>;.  «ap- 

r^  «iw,  -r  r"uu  ,   PR5BARE    Giudicar 

buono.  Lodare.  |  Convalidare.  |  Ritenere  idoneo. 
Ammettere,  Accettare.  |  -Provare.  I  Assertire.  Ra- 
tificare. |  Sanzionare.  ||  -abile,  ag.  Che  può  o  deve 
approvarsi,  a -abilissimo,  sup.  || -amento,  m.  Ap- 
provazione. Lode,  Consenso.  ||  ativo,  ag.  Atto  ad 
approvare,  Che  dà  approvazione.  |i  -aio,  pt.,  ag. 
Lodato.  Riputato.  |  Sperimentato.  |  Riconosciuto 
buono.  Che  ha  ottenuto  sanzione  favorevole.  H 
-atisslmo,  sup.  Frovatissimo,  Ben  approvato,  jj 
-atore,  m.  -atrice,  f.  Che  approva.  |  Giudice  che  deve 
approvare.  ||  -azione,  --anione,  f.  «approbatIo  -Onis. 
Approvamento,  Confermazione,  Sanzione.  |  Ap- 
plauso, Consenso.  |  agli  esami.  |  riportare  V — . 

approvecci  are. rfl-  ("pprovéccw).  *»P. 

"rP",pfwl  *mw,  APROvecharse.  Avvantag- 
giarsi. Profittare.  ||  -o,  m.  Vantaggio. 

+aPPrOVVedutO.  ag     Provveduto,    Ac- 
^K'  «"»uui«i  corto,  Cauto.  ||  -amento. 
Con  accortezza,  cautela. 

approvvigion  are,  -ision-,  j;1'™1» 

vigióni.  Provvedere.  |  5>^  Fare  le  provvisioni 
necessarie  per  sostenere  città,  fortezza,  esercito. 
Vettovagliare.  |  X  Fornire  il  bastimento  di  attrezzi, 
o  strumenti,  o  viveri.  ||  -amento,  m.  Provvisione, 
Provvista  di  viveri.  |  A.ma  ento. 
appriiatO     ag'   ^»  Carico   dat!a   parte    della 

+appulcrare,UL:ro^re;cpr/r0- Abbel" 

a  D  DU I  SO     ro-  **opulsus.  Spin  ta.  Accostamento. 
HK  '   |  e-  Passaggio  di  un  astro  dinanzi 

a  un  altro  astro  o  luogo  del  cielo. 


appuntare 
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aquilóne 


aquitana 


79 


arazzo 


annnntare  a- IO-  punta.  Far  la  punta.  Aguz- 
appuiuai  e,  zare  |  Far  punta,  Appoggiare, 
Fissare:  i  piedi,  gli  occhi.  |  Mettere  a  punta,  Intro- 
durre con  la  punta:  l'ago,  la  spada.  |  Attaccare  in 
punta.|rfl.  Divenir  puntuto.|  Attaccarsi. |  II",  punto. 
Mettere  a  punto,  Fissare,  Stabilire.  Determinare.  | 
Segnare  un  punto  determinato.  |5>^  Puntare,  Dirige- 
re a  un  segno:  le  artiglierie,  la  spada. |  Biasimare, 
Riprendere.  |  Congiungere  con  punti  di  cucito.  | 
Metteer  a  registro.  Prendere  appunto.  Segnare,  No- 
tare. |  rfl.  Fermarsi,  Arrestarsi,  Far  punto.  |  Termi- 
narsi. |  Far  accordo,  Far  lega.  || -abile,  ag.  Da  ri- 
prendere. ||  -amento,  m.  Modo  e  atto  dell'appun- 
tare, aguzzare,  dar  la  punta.  |  Accordo,  Conven- 
zione. |  Regolamento.  |  Mercede,  Salario.  |  Intesa  o 
promessa  di  trovarsi  in  un  dato  luogo  ad  ora  de- 
terminata; Fissato.  |  darsi  V— .  |  mancare  all'—.  || 
-atamente.  Per  l'appunto,  Con  precisione.  Il  -ato, 
pt.,  ag.  Attaccato  in  punta.  |  Aguzzo,  Puntuto. 
Acuto.  In  punta.  |  Segnato,  Notato,  Registrato. 
|  Ben  preciso.  |  Stabilito.  |  Pungente.  |  Rivolto  a 
un  punto.  |  scrivere  —,  secondo  grammatica.  |  m. 
Jj^  Soldato  che  in  alcuni  corpi  è  messo  alla 
prova  prima  di  conferirgli  il  primo  grado:  porta 
un  piccolo  distintivo  sul  braccio.  |  Affettato.  ||  -atl- 
na,  E  dm.  Piccola  o  leggiera  appuntatura.  ||  -atino, 
ag.  dm.  Stretto.  ||  -atlssimo,  sup.  ||  -atore,  m.  -a- 
trice,  f.  Che  si  attiene,  Che  si  attacca.  |  Chi  nota 
le  altrui  mancanze  in  ufficio.  |  A.  Chi  nelle  vetre- 
rie soffia  nella  canna  per  fare  fiaschi,  boccette, 
ecc.  ||  -atura,  f.  Lavoro  del  far  la  punta.  |  Nota  di 
chi  manca  all'ufficio  suo.  |  Multa  per  la  mancanza 
notata.  |  Mancanza.  |  Biasimo,  Censura.  ||  -ito,  ag. 
Aguzzo.  _ 

nnnunfall  aro  a.  Puntellare.  Sostenere  con 
appunteil  are,  pUntèlli.||-ata,f.  Attodel- 
l'appuntellare,  in  una  volta.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Soste- 
nuto con  puntelli.  ||  -atura,  f.  Operazione  ed  effet- 
to dell'appuntellare:  Trave  che  fa  da  puntello, 
.«annuntn  m->  dv-  appuntare.  Nota,  che  si 
l'ctppuuiV!  fa  g0pra  un  taccuino,  quaderno 
e  sim.  per  aiuto  della  memoria.  |  Riprensione.  | 
$3  Ricordo  che  con  pochi  segni  i  pittori  prendono 
di  cose  ammirate  o  immaginate.  ||  -ino,  m.  dm. 
Noticina,  piccola  nota  per  memoria.  |  Jj(  Obbliga- 
zione, Cambiale  fatta  in  poche  parole. 
ononnunt  r»  av-  A  punto,  Nello  stesso  punto. 
2»appunl  O,  Puntualmente.  |  Proprio. |  Giusto. 
|  Esattamente.  Precisamente.  |  per  ì'  —,  Esatta- 
mente. |  m.  Appuntato,  Elegante,  Irreprensibile.  | 
Punto  esatto.  I  stare  siili'  —,  alla  precisione.  ||  -ino, 
av.  dm.  Esattamente.  ||  -Issimo,  av.  sup. 
anniirora  a-  puro.  Purificare  dal  falso.  | 
appurale,  Cercare  il  vero.  Accertarsi.!  Met- 
tere in  chiaro.  Verificare.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Verificato, 
Messo  in  chiaro. 

anni  itt  aro  «•  puzza.  Rendere  puzzolente.  | 
appuri  ai  e,  Ammorbare,  Appestare.  ||  -a- 
mento,  m.  Puzza,  Fetore.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Fetido. 
Puzzolente. 

a  nrir>r»  aK-  (P1-  -**')■  *ap»Icus.  Aperto  e  esposto 
dpi  luu,  ^  soie,  |  Luminoso.  Sereno.  |  Dilettevole. 
♦aprlcòrdo,  m.  ff  Arpicordo. 
a nr il  a  m.»APHTLis.Secondomese  astronomico, 
aprii  C,  e  qUarto  dell'anno  civile  o  comune,  f 
il  dolce  — .  |  della  vita,  Giovinezza.  ||  -ante,  ag.  Di 
aprile,  nel  pvb.  terso  —,  quaranta  di  durante  [con 
varianti  in  tutta  Italia]:  Il  tempo  rimane  costante 
40  giorni  come  il  terzo  di  di  aprile, 
a  prlor  i,  av.,  ag.,  m.,  1.  a  Prima,  di  sperimentare  : 
di  giudizio  che  non  procede  dai  fatti  e  dall'espe- 
rienza, ma  da  un  principio  dell'intelletto:  opp. 
A  posteriori.  ||  -Ismo,  m.  Metodo  di  giudicare  ar- 
gomentando a  priori.  ||  -tetlco,  ag.  (pi.  -et).  Di  prin- 
cipio stabilito  a  priori,  di  ragionamento  fatto  in 
tal  modo. 

a nr  i rA  a-  Cprii,  apersi;  apèrto).  •apkbIrb.  Al- 
ar"  "c>  largare.]  Schiudere, Disserrarci  uscio, 
porta,  finestra,  cassa,  scrigno.  |  Disgiungere.  | 
Spaccare,  Fendere.  I  Dichiarare,  Esporre,  Spie- 
gare. |  Manifestare.  Palesare.  |  Rivelare  :  il  miste- 
ro, il  futuro.  |  Far  conoscere.  I  un  cadavere,  Spa 
rare,  Far  la  sezione.  |  Fare  un  apertura,  Scavare. 
|  buca,  fossa,  finestra,  trincea,  cava.  |  la  terra,  Ara- 


re, Solcare.  |  Dissuggellare.  |  una  strada.  Fare, 
Costruire.  |  Fondare,  Stabilire:  scuola,  istituto,  ne- 
gozio. |  la  mente,  Illuminare,  Avvertire.  |  gli  oc- 
chi, Stare  attento.  |  gli  occhi  alla  luce,  Nascere.  | 
^-°  la  vena,  Cavar  sangue.  |  Cominciare,  Iniziare: 
l'anno,  un  corso  di  lezioni,  la  legislatura,  Pudien- 
za  della  corte,  la  seduta.  \  un  conto;  un  concorso; 
una  successione.  \  casa,  Metter  su  casa.  |  A  le  vele, 
Spiegarle  al  vento.  I  rfl.  Fendersi,  Crepare,  Spac- 
carsi. |  Confidarsi.  |  Scoprire  il  proprio  animo.  |  del 
giorno,  Apparire,  Sorgere.  |  Mostrarsi.  |  Disten- 
dersi, Allargarsi.  |  Jft  Dilatarsi,  Sboccia».  ||-icchia- 
re,  a.,  frq.  dm. Il  -imento,  m.  Apertura.  ||  -itivo,  ag.  A- 
peritivo.  F-lto,  pt.  Aperto.||-itore,  m.  -itrlce,  f.  Che 
apre.  || -itura,  f.  Apertura,  Atto  dell'aprire.  (Fes- 
sura. |  m  Jato.  |  Gola,  Foce.  ||  dizione,  f.  Apertura. 
,9nr  n  m.  «aper  -pri.  Cinghiale.  ||  -ino,  ag.  Di 
■rapi  \J,  Cingniale.  ||  +-one,  m.  •&  Mora  nera. 

àpside,  v.  abside. 

àntArn     m-  *à7TT«poc  senz'ali.  OH  Del  tempio 
aHlclui   che    ha  portici   di   colonne    alle   due 
facciate,  anteriore  e  posteriore,  ma  ne  è  privo  ai 
lati.  |  v.  àtteri. 
apua,  f.  »dteùTi.  3>  Acciuga. 

arni  arin  ni.  <=■>  Costellazione  e  segno  delio  Zo- 
aqu  ai  IV,  djac0  {2i  gennaio  a 20  febbraio). | Luo- 
go dove  si  conservano  pesci,  per  studio  o  diletto.  | 
Serie  di  recipienti  pieni  d'acqua  dove  si  introdu- 
cono pesci,  insetti,  arbusti  acquatici,  ecc.,  che  ci 
vivono  senza  alimentazione  di  fuori,  perché  le  pian- 
te e  gl'infusori' vi  sviluppano  ossigeno  e  provve- 
dono alla  respirazione  degl'individui  contenuti  nel- 
l'acqua stessa.  Primo  di  questi  aquari'  a  Londra, 
1852;  altri  a  Brighton,  Amburgo,  Berlino,  Vienna, 
Napoli,  Milano,  Trieste.  ecc.|| -ètico,  ag.,  v.  acqua- 
tico. |  *di  pianeta,  Che  porta  pioggia.  ||  -àtile,  v. 
acquatico.  |  divinità — ,  Jfche  presedeva  alle  ac- 
que, o  vi  abitava.  |  fi  Destinato  a  condurre  acque. 
|| -so,  ag.  *aqueus.  Acqueo.  ||  -oso,  v.  acquoso, 
aquifòglio,  v.  agrifoglio. 

adi  lil  a  "*  *a2uIi-a.  ^  Genere  di  uccelli  di 
ai|Ull  a,  rapina>  con  becco  adunco;  forti  e  gran- 
di artigli,  vista  acutissima:  vivono  nelle  alte  mon- 
tagne: fra  le  spe- 
cie, la  prima  è 
l'aquila  reale  (a. 
chrysaetus).  \  im- 
periale, affine  alla 
reale.  |  marina,  ne- 
ra, di  mare,  Aqui- 
la comune  \hali&- 
tus  albicala).  |  di 
mare,  Fregata.  |  f| 
Insegna  militare 
dei  Romani.  |  In- 
segna di  vari'  imperi  e  di  corpi  militari.  |  bicipite. 
dell'impero  austro-ungarico.  |  «  Costellazione  del- 
l'emisfero settentrionale.  |  Uomo  di  alto  ingegno. 
Il  -astro,  m.  Falco  pescatore.  ||  T-eggiare,  nt.  (aqui- 
ìèggio).  Volar  come  aquila.  ||  -inamente,  A  modo 
di  aquila.  ||  -Ino,  m.  dm.  «asuilInus.  Pulcino  del- 
l'aquila. |  ag.  Di  aquila.  Proprio  dell'aquila.  |  naso 
—,  Adunco.  |  m.  Jjj  Aguglino,  moneta.  ||-otto,  m. 
dm.  Aquila  giovane. 

arJUÌIè£7ia  ^  "aQuilègus  cercatore  di  acque? 
uvjuncgia,  j  Genere  di  ranuncolacee  di  cui 
la  specie  più  comune  spontanea 
e  coltivata  in  molte  varietà  di 
vario  colore  ha  i  5  petali  imbu- 
tiformi con  la  bocca  tagliata  obli- 
quamente e  rivolta  verso  il  cen- 
tro del  fiore;  Amor  nascosto  (a- 
quilegia  vulgSris). 

aquinfero,S:Vr»Xt 

gna  della  legione;  Alfiere. 

aauilón  e.  m-  **auiLo-oxis.     Aquilègia. 

t  »  Vento  di  tramon- 

tana. |  Settentrione,  Tramontana.  1  acc.  Grossa 
aquila.  |  Balocco  consistente  in  un  foglio  di  carta 
montato  su  due  cannucce,  che  tirato  contro  ven- 
to per  mezzo  d'un  filo  può  innalzarsi  e  soste- 
nersi per  aria  ;  dlt.  Cometa.  ||  -are,  ag.  «AguiuwS- 


Aquila. 


Àquila. 


Ara. 


bis.  Del  vento  di  tramontana.  |  Settentrionale.  |  Che 
guarda  a  settentrione. 

aniiitana  f.  Razza  di  buoi  dell'Aq  uitania, 
aquilana,  nella  Francia,  notevoli  per  la  gros- 
sezza del  corpo  e  per  l'al- 
ta statura. 

ara, f-  *ABA.AA'tare 

"*»  pei  sacrili  "i.  (Tem- 
pio. |  *■  Costellazione  me- 
ridionale, sotto  la  coda 
dello  Scorpione;  Altare, 
Sacrario,  Turibolo.  |  Ghir- 
landa di  luce  intorno  alla 
luna,  Alone.  |  »area.  •, 
Unita  di  misura  agraria 
(100  mt.  quadrati).  |  <,  Grosso  pappagallo,  dalle 
piume  rosse,  azzurre  e  verdi,  dell'America  me- 
ridionale ;  Macao 

àrahn  ag.,  m.  *Arabus.  £  D'Arabia,  regione 
ai  au  \J,  tra  la  Siriaj  i'Eufrate,  il  Golfo  persico 
e  l'arabico.  |  cavallo  —,  di 
razza  arabica.  |  V  —  fenice, 
Cosa  introvabile  (uccello 
favoloso:  Che  vi  sia  ciascun 
lo  dice,  Dove  sia  nessun  lo 
sa).  |  letteratura  —,  comin- 
cia veramente  con  Maomet- 
to. |  m.  Lingua  araba,  del 
gruppo  meridionale  delle 
semitiche.  |  letterale,  della 
scrittura;  parlato  o  volga- 
re. ||  -escare,  a.  Ornare  con 
arabeschi.  ||  -escato,  pt.,  ag. 
Ornato  di  arabeschi.  |j  -esco,  ag.  Arabico.  |  Fatto 
a  foggia  araba.  |  m.  pi.  Fregi  formati  da  linee  in- 
trecciate, complicate,  e  frascame,  alla  maniera  pro- 
pria degli  Arabi,  i  cui  precetti  religiosi  vietano  di 
raffigurare  uomini  od  animali.  Rabeschi.  ||  -ico,  ag. 
(pi.  aràbici).  *arab!cus.  Di  Arabia.  |  'Stizzoso  (giuo- 
co di  parole,  con  rabbia).  l 'di  colore,  Turchino. 
1  cifre  — ,che  usiamo  da  1  a  9,  oltre  a  0,  prese  da- 
gli Arabi,  che  le  presero  dagl'Indiani:  si  distin- 
guono dai  numeri  romani  rappresentati  con  let- 
tere. |  Difficile  a  intendere.  I  gomma  — ,  che  in 
principio  si  traeva  d'Arabia,  Resina  di  alcune  spe- 
cie di  acacie.  ||  -Ina,  f.  /o  Sostanza  purificata  dalia 
gomma  arabica.  ||  -ista,  s.  (pi.  in.  -i). 
otto  in  lingua  e  letteratura  araba. 

aracee.  tó-  L?te  ficheto.  * 

"  »   Piante  tropicali  a  fiori 

incompleti,  ricercate  pei  frutti  ric- 
chi di  amido  e  la  bellezza  delle  fo- 


Araliescìù. 


glie,  p.  e.  gichero. 

aràchide,  £JS 


'apatxcs.  £  Le- 
guminosa coltivata 
pei  frutti  ricchi  di  olio;  i  suoi  pe- 
duncoli fiorali  dopo  la  fecondazio- 
ne penetrano  nel  terreno  dove  ma- 
turano i  frutti;  Cece  di  terra  {ara-  aracaiae. 
chis  hypogla). 

aràrrt  idi  m-  P'-  *àpàxvn  ragno.  ^  Classe  di 
^  iwi,  jnvertebrati,  col  capo  saldato  al 
torace,  come  lo  scorpione  e  il  ragno.  ||  -olde,  f. 
♦àpocxvoeifrhs.  •  Seconda  membrana  del  cervello, 
sierosa,  sottilissima,  trasparente  che  involge  la 
Pia  madre.  |  Tunica  dell'umor  cristallino  dell'oc- 
chio. ||  -oidite,  f.  ^*  Infiammazione  dell'aracnoide. 
*àraco,  m.»ópaxos..$  Pisellosilvestre,  pop.  Ro  viglia. 

ar  aerai  co.  2-~ài3Ser,1=t  s,trePito- 

a»alwl  d  Dolore  nel  ventre 
del  cavallo. 

+aragna,  -e,f.  -of  mnoRa- 

">fe,  rfl.  Litigare  menando  le  mani, 
dovendosi  come  il  ragno. 
élfarJTHlitA    I-  ®  Carbonato  di 

«'agon ite,  calci0i  incolor0) 

'"stallizzato  in  prismi  rombici,  o 

'n  forme  di  coralli,  che  si  trova  come      Arane 

Un  minerale. 

aragosta,  angusta,  ali-,  ^'f™; 

J>«o  marino  grosso  e  gustoso,  affine  allo  scampo 
tPaltnurus  vulgSris). 


arald  o, 


Aralia. 


m.  »atd.  hebialt.  Ufficiale  di  corte 
-  neL,Medio  Evo.  Messaggiero.  Bandi- 
tore. Uffiziale  che  portava  le  sfide 
delle  battaglie  e  le  conclusioni 
delle  paci,  e  che  manifestava  ai 
popoli  i  comandi  dei  principi  e  dei 
magistrati;  e  regolava  i  tornei  e 
le  feste  cavalleresche.  |  pi.  Giu- 
dici nei  tornei  e  nelle  giostre.  || 
-a,  f.  4  Specie  di  digitale  dei  bo- 
schi, glabra  con  fiori  piccoli  gialli 
{digitàlìs  lutea).  Il  -Ica,  f.  (aràldi- 
ca). Scienza  del  blasone.  |  ag.  con- 
sulta —,  Consiglio,  cui  presiede 
il  Ministro  dell'Interno,  che  dà  pa- 
reri su  onorificenze,  stemmi,  titoli 
di  nobiltà. 

aralia    I-  4  Albero  o  arbusto  di  varie  specie, 
ai  ana,  den;anadà  e  della  Malesia,  con  foglie 
alterne,  infiorescenze  a  om- 
brella  o   a   capolino,    con 
bacca  sugosa  e  dolce;  An- 
gelica bacchifera. 

arancéto,  «J"™» 

aranci. 

arancia,  ^N*«(p-; 

nareng).  4  Melarancia, 
Frutto  dell'arancio.  |  fare  alle  —.Tirarsi  scambie- 
volmente le  arance,  per  giuoco.  ||  -ata,  f.  Acqua  con 
sugo  d'arancia.!  Colpo  d'arancia.  j|  -ato,  ag.,  m.  Co- 
lor d' arancia.  Ranciato.  ||  -era,  f.  Luogo  per  ser- 
bar le  arance.  ||  -na,  f.  Piccola  arancia.  |  Pasticcio 
di  riso  e  carne  tritata,  in  Sicilia.  ||  -no,  m.  Varietà 
di  arancio  dal  fusto  basso  e  i  frutti  piccoli.  |  ag. 
Di  arancia.  Simile  ad  arancia.  |l-o,  m.  Albero  sem- 
pre verde  sim.  al  limone,  ma  il  picciuolo  delle  fo- 
glie è  alato,  cioè  slargato,  i  fiori  sono  bianchi,  il 
frutto  sferico,  ombelicato  in  cima,  di  colore  più  ca- 
rico {citrus  aurantium).  \  Arancia.  |  ag.  Di  color 
d'arancia.  Rancio.  |  acqua  di  —,  Essenza  estratta 
dalle  foglie  e  gemme  di  arancio,  con  proprietà  cal- 
manti. ||  -one,  ag.,  m.  Di  color  arancio  molto  acceso. 
arane  a  L'aranèa.  Ragnatela.  I  V  Aracnoide. 
ai  anca,  (  _0>  ag    «aban£uh  teia  di  ragno. 

Dgc  Del   polso,  quando   ha  un  battito  rado  e  de- 
bole come  tela  di  ragno. 

arapàima,mceOdpee; 

ciprini,  della  famiglia  del- 
le aringhe,  ma  di  forme 
gigantesche,  delle  Indie 
e  dell'America. 
arare  a-  *arabe.  t^gr  Lavorare  la  terra  col- 
ai ai  o,  j>aratrc.  tirato  da  buoi  o  altri  animali,  o 
a  macchina.  |  Solcar  l' acqua  continuamente,  Navi- 
gar molto.  |  A  Strascicare  dell'ancora  sul  fondo  del 
mare  quando  non  vi  faccia  buona  presa:  il  basti- 
mento allora  corre  pericolo.  |  S>^  Strisciare,  dei 
proietti  sul  terreno.  |  in  sii  e  in  giù,  Andare  innanzi 
e  indietro.  |  diritto,  Procedere  secondo  il  dovere. 
Il  -abile,  ag.  Adatto  ad  ararsi.  ||  -amento,  m.  Ara- 
tura. ||  -atio,  -ativo,  ag.  Di  terreno  dove  si  semina 
ed  ara.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Lavorato  con  l' aratro.  |  Se- 
gnato di  rughe  |l  -atore,  m.  «arator  -Oris.  Chi  ara. 
[Bove,  Atto  all'aratro.  ||  -atorio,  ag.  *aratorIus. 
Che  serve  ad  arare.  ||  -atrlce,  f.  Macchina  per 
arare,  y  -atura,  f.  Lavoro  e  tem- 
po dell'arare.  |  Terreno  arato.  H 
♦-azione,  f.  «aratJo  -5nis.  Ara- 
tura. 

aratri-»  (dlt-  aratolo),  m.  »a- 
ai  au  u,  RATSUM.  ^f  Strumen- 
to col  quale  si  ara  la  terra.  |  orec- 
chia o  asta,  bure,  ceppo,  coltro, 
vomere  dell' — .  la  bilancia,  a  va- 
pore. |  *«  Orsa  Maggiore. 
arai  Ilaria  f-  A  Genere  del- 
ai  ctuuai  la,  le  coniferB, gran- 
di alberi  e  belli,  originari'  delle 
Americhe:  sono  specie  la  brasi- 
liana, la    excelsa,   la   imbricata. 

m.  «ARRAS,  nell'Artois 


Arapaima. 


Arancarla. 


arazzo, 


Panno  di  A- 
razzo.   Panno  tessuto   a   figure  per 


arbatrèila 


80 


archètipo 


archétto 
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arci  presso 


oso  di  parare  e  addobbare.  |l  -ama,  m.  Quantità  di 
arazzi.  |  Paramento  di  arazzi  ||-erla,  f.  Arazzame 
che  fregia  un  luogo.  |  Arte  degli  arazzi.  |  Luogo 
dove  si  tessono.  ||  -iere,  m.  Chi  lavora  d'arazzi. 
arbatrèila,  v.   sotto  albatra. 

arhaacrlo  m-  *■  Panno  che  il  funaìuoto  tiene 
ai  uaggiu,  jn  man0  percné  non  rimanga  offe- 
sa dallo  strisciare  del  filo. 

àrbitro     +àl-     m'  *ARB1TER  -tri-  &%  Giudice 

»  '  in  cui   i   contendenti  rimet- 

tono la  decisione  di  una  controversia,  senza  ri- 
correre al  magistrato.  |  Giudice  in  una  contesa  o 
disputa.  |  Padrone  assoluto,  Chi  può  disporre  e 
volere  a  piacer  suo.  ||  -aggio,  m.,  neol.  »fr.  arbi- 
traoe.  ^f  Operazione  di  banca,  il  cui  intento  è 
quello  di  guadagnare  sulle  differenze  dei  corsi  del 
eambio,  per  trarre  e  rimettere  cambiali  o  altri  ti- 
toli di  credito.  |  Arbitrato.  ||  -ale,  ag.  Di  arbitro.  | 
sentenza  — ,  proferita  dagli  arbitri.  ||  -amento,  m. 
£fj  Arbitrato.  |  hArbitrio.  ||  -ante,  m.  Chi  faceva 
Parbitato.  ||  -are,  a.  (àrbitro),  «arbitrari.  Giu- 
dicare come  arbitro.  |  Risolvere  cosa  dubbia.  | 
Dire  e  fare  di  propria  volontà.  |  Pensare,  Stima  e. 
{  rfl.  Prendersi  la  libertà  di  pensare  e  fare.  ||  «ria- 
mente, Secondo  il  proprio  arbitrio.  ||-arlo,  ag.  *ar- 
wtrarTus.  Arbitrale.  |  Di  arbitrio.  |  Che  dispone 
e  giudica  come  crede.  || -ato,  m.  Autorità  d'arbitri. 
|  Ufficio  d'arbitro.  |  Magistrato  al  quale  si  dava 
ufficio  di  riformare  le  leggi  e  gli  statuti  nei  Co- 
muni. |  internazionale,  che  tende  a  risolvere  paci- 
ficamente le  controversie  e  i  conflitti  fra  gli  Stati. 
|  indust  tale,  per  le  contese  fra  capitale  e  lavoro.  | 
pt.,  ag.  Dato  per  via  di  arbitri.  |  Giudicato  secondo 
equità.  ||  -atore,  m.  -atrice,  f.  Estimatore.  |  Che 
fa  e  giudica  di  testa  sua.  ||  -io,  m.  *arbitr!um.  Vo- 
lontà. |  libero  — ,  s>  Facoltà  .l'operare  per  libera 
«lezione,  senza  determinanti  estranei.  |  Libertà 
di  giudicare  e  disporre.  |  Giudizio  dell'arbitro.  | 
Lodo.  |  Autorità,  Potestà.  |  Capriccio.  |  Forza,  Po- 
tere. |  a"—,  Arbitrariamente. 

àrbore  s'  *ARB0R-aRIS.  A  Albero.  I  X  An- 
ni uui  \s,  tenna  che  regge  le  vele  delle  navi.  || 
♦-are,  a.   Alberare.  ||  -ato,  ag.  Piantato  ad  alberi. 

Ì  Folto  di  alberi.  || -atura,  f.  Alberatura.  || -eo,  ag. 
ARnoRÌsus.  Di  qualità  o  forma  d'albero.  |  radici  —, 
degli  alberi  di  alto  fusto.  |  corna  —,  ramose,  del 
cervo.  || -escente,  ag.  *arik>rescens  -tis  che  si  fa 
albero.  A  Di  pianta  che  raggiunge  l'altezza  e  la 
forma  dell'albero.  |  0  Di  cristallizzazione  che  raf- 
figura quasi  una  vegetazione  arborea. ||-escenza,  f. 
Atto  del  prender  forma  arborea.  ||  eto,  v.  albe- 
reto. U  -etto,  m.  dm.  ||  -Icoltura,  f.  rg  Arte  di  col- 
tivare le  piante  d'alto  fusto.  ||  -itero,  ag.  Che  pro- 
duce alberi.  ||  '-Irato,  ag.  «>  Di  pietra  con  figure 
di  cespuglio  alberi.  ||  izzazione,  f.  V  Disposizione 
degli  elementi  organici  (vene,  nervi,  arterie),  in 
forme  somiglianti  alle  ramificazioni  di  un  albero. 
||  -oso,  ag.  Ferace  di  alberi. 

arboscèllo, +arbusc-,m.  +-a,  £■„•*£ 

la.  Jt  Piccolo  albero.  Piccola  pianta  flessibile. 

arhlisto  m'  *ARBUSTUM-  %  Pianta  legnosa, 
aiuuaiu,  inferiore  alla  statura  di  un  uomo, 
e  ramificata  fin  dalla  base  sotto  forma  di  cespu- 
glio. Frutice.  || -ino,  ag.  Di  arbusto.  |  vite  —,  sel- 
vatica, che  va  su  per  gli  alberi;  Abrostine. 
àrbuto,  m.  «arbOtum.  %  Àlbatro,  Corbezzolo.. 
orr*  a  ^  *arca  arca.  Scrigno.  Cassa.  |  Cassa  da 
cu  o  a,  mol.to>  Feretro.  |  Sepolcro,  Sarcofago.  | 
Madia.  |  di  scienza,  Persona  dottissima.  |  di  Noi, 
tS  Nave  con  cui  scampò  al  diluvio.  Luogo  dove 
sieno  molti  animali.  |  del" Alleanza ,  B$  Cassa  pre- 
ziosa, oggetto  di  adorazione,  contenente  le  tavole 
della  leg;e,  la  verga  d'Aronne  e  un  vaso  della 
manna  nel  deserto:  era  portata  dai  Leviti  nelle 
feste  e  nelle  pubbliche  calamità.  |  ♦Cassa  del  carro. 

k<k.  Parte  inferiore  dei  pozzi  formata  di  pietre 
en  commesse,  per  conservar  l'acqua.  ||  -accia,  f. 
peg.,  di  arca  sepolcrale.  |  X  Tutta  l'ossatura  onde 
si  compone  la  poppa  dei  bastimenti.  ||  ♦-ella,  f.  <J» 
Cassa  dov'entra  il  vento  per  condursi  al  bucce- 
lare  ed  ali  ugello,  e  quindi  nel  forno.  H  -betta,  f. 
dm.  Piccola  arca.  Cassetta. 


àrcad  e    a6-  D'Arcadia  (Eliade).  |  f  Sock 

»  l'Accademia  dell'arcadia,  instltuita 
in  Roma  il  1690  (titolo  desunto  dall'opera  omonima 
di  J.  Sannazaro).  |  Scrittore  vuoto,  retorico,  nello 
stile  degli  accademici  dell'Arcadia.  ||  -essa,  t.  schr. 
Socia  delIMrcadi'a.  || -icamente,  In  modo  arcadico, 
le-'ioeo,  retorico.  ||  -Ico,  ag.  (pi.  arcàdici).  Dello 
stile  degli  Accademici  dell'arcadia.  Pastorale, 
arcadóre,  v.  sotto  arcare. 

arcagète,  archegète,  dmuce*^t^ 

di  alcune  divinità  greche,  spec.  di  Apollo,  che  ne 
designava  la  funzione  di  colonizzatore,  in  quanto 
i  coloni  interrogavano  prima  il  suo  oracolo,  e 
fondavano  la  colonia  col  suo  patronato. 

arpa  ìm  aB-  (P1- <*)•  *ipy*ix6«.  Molto  antico, 
ai  uà  iu«j,  deUl  pri  na  an£chltà.  |  aric<  slile  _t 

che  precede  l'epoca  della  maggior  perfezione.  J 
era  —,  <»  pri  na  della  storia  teologica,  senza  trac- 
cia di  fossili.  || -icità,  f.  Qualità  di  arcaico;  Anti- 
chità, p  ir mo,  m.  eg  Parola  o  frase  caduta  per 
antichità  in  disuso. 

+arcaio,  arcaro,  anrC*iABCUAKl,us'  Chi  fa 

arcale     m-    ^rco  deIla  Porta-    I  R  Centina.  | 
'   pi.  Due  travi  del  cavalletto  d  i  tettoia, 
che  vanno  ad  unirsi  nel  mezzo.  |  V  Forcella  dello 
stomaco,  perché  sta  a  guisa  d'arco. 

+arcalìf ,  -califfo, m~*a,r, A.L ,KA,UPHA -f r 

'  *  litro,  titolo  del  capo  del- 

la religione  musulmana,  successore  di  Maometto. 
||  -a,  f.  schr.   Donna  vecchia  e  brutta. 
♦arcarne, m.  Carcame.  |  X Corbame,  Accostolato 

arcàngelo,  -àngiolo,  +-àgnolo,m! 

»dpX<4rre'°s-  3ft  Angelo  di  un  ordine  superiore. 
|  Arcangelo  Michele  o  Gabriele  o  Raffaele. 
arran  O  aS-  **rcSnus.  Segreto,  Nascosto. 
cut-o.il  \j,  MiRteri0S0_  |  m.  Mistero.  ||  amente. 
In  modo  arcano,  imperscrutabile.  |  giusto. 
arcare  a'  Tirar  l'arco.  Saettare.  |  Curvare 
'  ad  arco,  Inarcare.  |  Tirar  st  ccate. 
Ingannare,  Gabbare.  ||-ata,  f.  Spazio  quanto  tira 
un'arco.  |  fi  Apertura  a  forma  d'arco,  Arco,  Vol- 
tane, Arcale.  |  ff  T  ccata  d'arco  sopra  le  corde 
del  violino  o  sim.  |  strare  in  —  con  artiglieria 
puntata  ad  angoli  elevati,  tanto  che  sia  più  lon- 
tana 'a  gittata.  |  Accenno  indiretto  o  alla  larga.  | 
V  pubica,  Arco  formato  dalla  sinfisi  pubica  e  dalle 
branche  discendenti  del  pube.  |  crurale,  o  di  Pou- 
part,  Nastro  fibroso  teso  dalla  spina  iliaca  ante- 
riore e  superiore  alla  spina  del  pube.  J|  -ato,  pt,, 
ag.  Curvo,  Piegato.  |  Truffato.  ||  -atore,  -adoro,  m. 
Truffatore,  Gabbamondo.  ||  -stura,  f.  X  Cavità  di 
alcuni  pezzi  di  legname,  e  di  varie  parti  della  nave. 
arràvnl  a    f-  Madre   del   bisavolo,  il  -o.  m. 

aredvoi  a,  m<jtpXi  AVUS    Padre  de,  b'lBa;oIo_ 

|  Antenato,  Antico. 

♦arce,  f.  »arx  -cis.  f)  Rocca. 

arcèlla,  v.  sotto  arca. 

arCheSffifì  are.  a-  (arc,,èSSio)-  ♦Torcere  o 
«ivMegsiws,  piegare  a  guisa  di  arco.  I 
•#  Tirare  a  gitto  col  ventilabro,  il  grano.  |  s 
Sonare  uno  strumento  a  corde  per  mezzo  del- 
l'arco. I)  .amento,  m.  J  Arte  di  ben  maneggiare 
l'arco.  |  -ato,  pt.,  ag.  Curvo,  Curvato  in  arco.  |  fi 
A  pili  ordine  d'archi.  ||  -o,  m.  Frequente  archeg- 
giare. |  Sforzi  dello  stomaco  per  cattiva  digestione. 
arChèffOnO,  m-  *«W<rovo;  primigenio.  Jt 
&  '  Organo    femminile  delle  critto- 

game vascolari  e  dei  muschi,  che  consiste  in  una 
cella,  la  quale  ha  forma  di  piccola  bottiglia. 

arche  ografìa,  comP;> f-  •àn™<tw.«. .  c«- 

°  ^  scrizione  dei  monumenti  an- 

tichi. ||  -ologìa,  f.  *-)0rl%  discorso.  Antiquaria: 
Scienza  che  si  occupa  delle  antichità  nei  loro  ri- 
spetti colla  storia  e  coli' arte.  ||  -ológlco,  ag.  (pL 
-ci).  Attenente  all'archeologia.  ||  -òlogo,  m.  (pi.  -gi)- 
Chi  professa  archeologia. 

archètirtfì  m-  'àwirunov.  Primo  tipo.  Prl- 
èu ui leu pu,  mo ese-,*p,are  e  mod(!Uo.  f a idea 

esemplare.  |  Manoscritto  originale. 


orr-h  óttr»  m-  dm-  S5*?  Piccolo  arco  da  ti- 
*"V»'  cuu)  rar  frecce.  |  J  Sottile  mazza  com. 
di  verzino,  lungo  la  quale  è  attaccata  una  ciocca 
di  crini  bianchi  che  scorre  sulle  corde  di  viola 
e  sim.  e  le  fa  vibrare.  |  Bacchetta  piegata  e  tesa 
colla  quale  si  pigliano  gli  uccelli.  |  f»  Piccolo  arco 
negli  edifici'.  Lunetta.  |  Arcuccio.  |f -iacuto,  ag. 
fi  Dello  stile  gotico  ogivale. 

arrhì'atm  m-  ^Smfixrpos-  Medico  primario. 
aibiiiauu,  Protomedico,  Medico  capo,  prin- 
cipale, di  clinica  o  di  corte. 

archibugio,  -buso,  £%£%£% 

Arma  da  fuoco,  portatile,  di  canna  lunga.  Schiop- 
po, Fucile.  |  da  rampo,  da 
muro  o  da  posta,  che  si  spa- 
rava dalle  feritoie  ;  da  for- 
cella, che  si  collocava  su 
una  forcina  piantata  in  ter-  Archibugio 

ra.  |  a  corda,  con  la  miccia. 

i  a  vento,  che  si  carica  con  aria,  mediante  una 
tromba  di  compressione.  ||  -iara,  a.  Uccidere  a 
colpi  d'archibugio.  Fucilare.  ||  -lata,  f.  Colpo  d'ar- 
chibugio. |  Ferita  d'archibugio.  ||  -iere,  m.  <££  Sol- 
dato armato  di  archibugio  (sino  al  sec.  18°).  ||  ♦-0- 
rìa,  f.  Corpo  dei  fucilieri.  ||  -etto,  m.  dm.  Fucilino. 
|  -ione,  m.  acc.  Archibugio  grosso,  da  posta. 
arrhi  CÀmhaln  m-  !  Cembalo  grande,  di 
aitili  t.ciiiuaiu,  molti  registri,  a  corde  e 
a  tasti,  inventato  verso  il  1550  da  Nicolò  Vicentino. 
||  -episcopale,  ag.  $g  Arcivescovile.  ||  -fòglio,  m. 
®  Galena  di  piombo  molto  pesante,  facile  a  stri- 
tolarsi: serve  per  la  vetrina  delle  maioliche.  || 
-ginnasio,  m.  *àpxiI-uo.v46[ov.  Principale  ginnasio. 
|  Università. 

flrrhilòrhio  ag-»m-t  Metro  giambico  usa- 
ctrOMIIUUMIU,  to  da  Archiloco;  Orazio  usò 
tre  tipi  di  archilochio,  unendo  giambi  e  dattili.  | 
Verso  satirico. 

arch  imandrita, ^^^^«^«J 

nella  chiesa  greca,  distinta  da  quella  di  abate.  |  Capo 
d'un  convento. {Antesignano,  Caposcuola.  ||  -imimo, 
m.  #dpxi|i.t|iB;.  Capo  dei  mimi  o  istrioni, commedianti. 

archipènzol  o,  -ipèndolo,  men\>Stcoi 

quale  i  muratori  o  altri  artefici  aggiustano  il  piano 
o  il  piombo  dei  loro  lavori  (una  pallottolina  che 
end  e  dal  vertice  di  un  triangolo  di  legno  o  di 
erro).  ||  -are,  a.  Prendere  il  piombo  o  il  livello  di 
un  muro  o  altro  coil'archipenzolo. 
4.arr»h  ini  rata  m-  *<ipX!roip3Ttis.  Capo  dei 
+arcn  ipiraxa,  pirati.' f -Ipresbtterale,  ag. 
3fe  Appartenente  ad  arciprete.  ||  -Ipresbiterato,  m. 
Dignità  di  arciprete.  Arcipretura.  ||  -isinagùgo,  ar- 
cis-,  m.  #ópxttTuvàYWYos-  ÌS  Capo  della  Sinagoga. 
il  *-itempio,  m.  Tempio  massimo,  principale. 
prnhitottaro  a-  *architectari.  Ideare  e  or- 
ci! un  leu  eli  e,  dinare  un  edifizio  secondo  le 

regole  dell'arte.  |  Disegnare,  Ideare.  |  «»  «not»o 
sistema.  |  Macchinare,  inganni  e  sim.  |l  -amento,  m. 
Modo  e  atto  dell'architettare.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Dise- 
gnato. |  Disposto  con  ordine  ed  eleganza. 

architétto    m'  '*•  ~a-'  •*wr*"t«<l  architec- 
c      **l  ton  capo  mastro.  Colui  che  eser- 
cita l'architettura,   disegna  e  dirige  la  fabbrica.  | 
capo  — .  |  Artefice,  Autore.  |  idraulico,  navale,  mi- 
litare, ora  Ingegnere.  |  il  grande  —  dell'universo, 
Ciò  dei  massoni.  ||  +-IC0,  ag.  (pi.  -ìttici).   Apparte- 
nente ad  architetto.  ||  -ùnica,  f.  Architettura.  ||  -ònl- 
W;  ag.  (pi.  -ci).  »ipxlT6xT0vtxlSs-  Relativo  all'arte 
all'architettura.  U -ore,  m.  *architector  -Oris.  Ar- 
ance. |  Architetto.  Che  fa  il  piano  e  il  disegno.  || 
-orùcolo,  m.  dm.  spr.  ||  -rlce,  f.  Architetta.  ||  -ura, 
*■  * architkctOra.  Arte  dell'inventare,  disporre  e 
"'a  costruire  edifizi'.  |  Stile  architettonico.  |  to- 
S£ana,  romanica,  gotica,  lombarda,  ecc.  |  Fregi, 
""ali  architettonici.  |  $  Figurazione  di  edifizi'.  [ 
'fa  distinguesi  da  Ingegneria,  ma  prima  specifica- 
rsi:  militare,  delle    fortificazioni,  navale,  delle 
savi,  idraulica,  di  porti,  canali,  acquedotti,  ecc., 
*  Ponti  e  strade  ;  civile,  per  tutti  gli  altri  edifizi'. 
architrave    m-  *àpv  trave  trave  principa- 
"Min  ave,  le   Ri  parte  orizzontale  che  pog- 
*"  sopra  i  capitelli  delle  colonne,  o  i  pilastri  o  gli 


;; 


stipiti,  e  sulla  quale  s'innalza  l'ediflzio.  Epistilio- 
Sopracolonnio.  ||  -ata,  f.  Disposizione  degli  archi, 
travi  sulle  colonne  e  i  pilastri.  |  ag.  cornice  —,  che 
orna  subito  l'architrave,  senza  fregio  interposto.  (| 
-ato,ag.  Che  ha  architrave.  ||  -atura,  f.  Architravata. 

arrhitrirlin  o  -io  rn.#àpxiTpixXivosOSo- 

cUUIIill  IUI.I  U,    IU,  oraintendente  i 
nio,  cioè  alle  mense. 


1  praintehdente  al  tricli- 


archiwio  m-  **Rt"H'UM  àox^'-ov.  Cancelleria. 
ai  univi  \J,  LUOg0  dove  si  conservano  le  scrit- 
ture degli  uffici'  pubblici  e  privati.  I  di  Stato,  in 
ciascuna  delle  capitali  degli  antichi  Stati  italiani; 
del  regno,  in  Roma,  dopo  il  1870.  |  provinciale  ; 
notarile,  di  famiglia.  |  Titolo  di  rassegne  scienti- 
fiche. |l  -are,  a.  Registrare  e  collocare  in  archivio. 
||  -atura,  -azione,  i.  Atto  di  archiviare.  ||  -sta,  m. 
Custode  dell'archivio  o  addetto  alla  custodia. 
archivòlto  "■»  comp.  fj  Arcata,  Volta.  |  Fa- 
aiumvuiu-i,  scja  larga  che  £a  aggetto  sopra 

il  muro  da  una  impostatura  all'altra  del  prospetto 
di  un  arco. 

arci-  (arc')*iipxi  archi  :  prfs.  chedàslgn.acc.  e 
»  sup.,  per  "analogia  di  parole  greche  cosi 
composte,  e  diffuso  nella  nostra  lingua:  accanto 
a  quelle  di  sign.  storico,  molte  se  ne  formano 
tuttavia,  come  arciballare,  -beato,  -bello,  -bene, 
-benissimo,  -bestia,  -bravo,  -briccone,  -brutto, 
-buono,  -cantare,  -carissimo,  -certo,  -contento, 
-credere,  -curioso,  -divino,  -fallito,  -freddo,  -fur- 
fante, -grande,  -grato,  ecc.,  sempre  schr.  e  vivace. 

arciconfratèrnita, f  ^ponfr?te,rnita,prin" 

ui  wiwviik  "~i  ■""•icipale,  privilegiata. 

arriri^nenl  r\  m.  Presidente  dell'Accademia 
ai  UIUUIISOI  U,  deUa  Crusca.  ||  ^re>  ag.  Di  ar_ 

ciconsolo.  ||  -ato,  m.  Uffìzio  dell'arciconsolo  e  sua 
durata. 

arcidiàcono,  +archid-,  ^J^ffit 

pò  dei  diaconi:  dignità  nel  Collegio  dei  cardinali, 
e  nei  capitoli  dei  canonici,  di  grado  immediata- 
mente dopo  il  vescovo.  ||  -ato,  m.  Uffizio  e  durata 
di  tale  dignità. 

arrMrliàurtln  m-  Capo  dei  diavoli.  Diavolo 
ttiuuiavuiu,  maggiore.  |  novella  di  Belfa- 
gor  — ,  di  N.  Machiavelli.  |  J|  Bagolaro,  Spacca- 
sassi  (celtis  australis), 

arririiòrpesi    archi-   f-SProvinc'as"!1* 

cirt-IU lUl-Cbl,  ai  1*111  ,  quau  l'arcivescovo 
ha  giurisdizione;  Diocesi  dell'arcivescovo. 
arciduca  m- Duca  di  casa  d'Austria,  Princi- 
ai  k<iuut<  a,  pB  ||  m&\0i  ag_  Appartenente  ad  ar- 
ciduca o  alla  sua  dignità.  ||  -ato,  m.  Titolo  e  dignità 
di  arciduca.  |  Paese  che  è  sotto  il  dominio  di  un 
arciduca.  (|  -bassa,  f.  Moglie  dell'arciduca  ;  Princi- 
pessa insignita  di  questa  dignità.  ||  -bino,  m.  dm. 
Arciduca  giovanetto. 

arr^ÌAr  «»  -n  m-  (f-  -"'>■  #*r-  *rcher.  Tiratore 
dioici  e,  \J,  d'arco.  |i?x»  Soldato  armato  d'ar- 
co. |  Chi  dà  stoccate,  richiède  denari  in  prestito. 
Truffatore.  |  «  Costellazione  del  Sagittario.  |  <> 
Specie  di  lupo.  |  Caprone  di  razza,  Ariete. 
arr^itànfann  ui.  Gran  fanfano,  Chi  millan- 
aiUliailianu,  tand0si  grand'uomo  si  fa  co- 
noscere per  sciocco  e  vano. 

arrMcrn  r\  ag-  *arcus?  Severo.  Sdegnato.  |  viso 
ai  itigli  u,  _  |  Aspr0)  Lazzo.  |  Spiacevole.  ||  -a- 
mente,  Con  asprezza.  ||  -azza,  f.  Qualità  di  arcigno. 
ardila    m->  dlt.  «arca.  Grossa  cassa  per  biade, 

aline,  £arine  e  sim 

4.flrci  lìlltO  4-leutO  m-  6  Specie  di  liuto 
■farci  I1UIU,  f  ItSUlU,  con  due  maniChi  co 

me  la  tiorba,  ma  più  lunghi.  |  -mago,  m.  Capo  dei 
Magi:  titolo  orientale  che  corrisponde  a  savio. 
arcióni»  m.janchepl.l.  «arcks.  Parte  della  sella 
ai  uiuue,  Q  del  DaSto  che  s'innalza  in  forma  di 
arco  davanti  e  di  dietro  al  cavalcatore.  |  Sella.  | 
inforcar  l'—,  o  gli  —.Montare  in  sella.  |  votar 
V—,  Cader  di  sella.  |  fi  Costola,  Costolone, 
arciòrgano,  m.  Jf  Archlcembalo. 

arri  nhìatrn  m-  *<ipx"t"-°TI's.  *  Mare  ove 
ai  1,1  pciagu,  sieno  molte  ÌBole  aggrUppate.  | 

Aggregato  di  isole.  |  Mare  Egeo.  ||  -poeta,  m.  Prin- 
cipal poeta  (per  lo  più  ir.). 
♦arclpresso,  m.  Cipresso. 


arciprète 


aréna 


Arco. 


Arco  di  Tito. 


...j  nròfo  m-  * arcmpresbyter.  j£  Capo  dei 
ai  Ul  pi  eie,  preti  tra  canonici  o  tra  parroci. 
I  Prete  primario.  ||  -pretale,  ag.  Di  arciprete.  ||  -pre- 
tato, m.  Ufficio  e  durata  d'un  arciprete.  ||  -pretura, 
f.  Dignità  e  prebenda  dell'arciprete.  |  Titolo  di  chie- 
sa parrocchiale,  governata  da  un  arciprete.  || -spe- 
dale, m.  Ospedale  maggiore.  ||  -véscovo,  m.  «àp/t- 
ETttoxoiros.  J?  Vescovo  principale:  con  maggiore 
giurisdizione  o  mostra  di  dignità.  ||  -vescovado, 
-ato,  m.  Dignità  di  arcivescovo.  |  Palazzo  ove  ri- 
siede. |  Diocesi  e  giurisdizione  dell'arcivescovo.  ) 
Curia  arcivescovile.  ||  -vescovile,  ag.Di  arcivescovo. 

arciviòl  a,  archiviòla,  H^f^Z 

di  un  clavicembalo  e  di  una  specie  di  viola,  messa 
in  movimento  da  una  manovella.  ||  -ata,  ag.  Di  lira 
simile  alla  viola. 

....  m.  (pi.  *àrcora).  «arcus.  *s<«  Strumento 
HI  b  U,  di  iegno  0  aitra  materia  che  per  la  ten- 
sione di  una  corda  attacca- 
tavi ai  due  capi  si  curva  e 
scattando  fa  partire  la  frec- 
cia. |  soriano,  della  Siria. 
della  mente,  Intelligenza  , 
con  r  —  teso,  Attento.  |  \  Li 
nea  curva,  parte  di  un  cer- 
chio. I  H  Curvatura  dei  vani  a  guisa  di  parte  di 
cerchio  (porte,  finestre,  luci  di  ponte,  ecc.).  |  a 
tutto  sesto,  a  centina,  perfettamente  tondo.  |  a  se- 
sto acuto,  Ogiva,  ad  angolo  acuto, 
spezzato.  |  trionfale,  (y  Sontuoso 
edilìzio  romano,  sul  tipo  di  una 
porta  di  città,  al  sommo  di  una 
grande  strada,  per  onorare  l'en- 
trata dei  trionfatori.  |  di  Tito,  Co- 
stantino, Settimio  Severo,  in  Roma. 
|  «-  diurno,  Cerchio  percorso  da  un 
astro  sull'orizzonte,  j  Volta  sopra 
una  strada.  |  celeste,  Arcobaleno.  | 
V  della  schiena,  dell'aorta,  delle 
ciglia,  del  pube.  |  di  stomaco,  Ar- 
cata, Sforzo.  |  ff  Ordigno  per  far  vi- 
brare le  corde  di  uno  strumento  (con  crini  di  cavallo 
tesi  su  di  una  bacchetta).  \Q  voltaica,  Arco  luminoso 
che  si  forma  fra  2  punte  di  carbone  attraversate  dalla 
corrente.  |  lampade  ad— ,  fondate  sull'arco  voltaico, 
usate  per  l'illuminazione  elettrica.  || -hlcel lo,  m. 
dm.  |  v.  archetto.  B  -orte,  m.  Grande  arco  in  mura- 
tura. ||  -oncello,  m.  dm.  Piccolo  arco.  |  v.  ar  cu  e  e  i  o. 
arpn  holónn  m.  Meteora  in  forma  di  arco 
cu  t-u  ucuenu,  che  dirimpetto  al  sole  mostra 
i  colori  dell'iride;  Iride,  Arco  celeste. |  passar  sotto 
V—  (schr.),  Mutar  sesso.  ||  -balestro,  m.  -balista,  f. 
«arcubalista.  *xS  Arma  medievale  consistente  in 
una  balestra  o  arco,  montato  sopra  un  fusto,  e  che 
si  tendeva  con  una  molla,  per  tirare  grandi  saette. 
orioni  a  in  m.  «arcOlus  cerchietto.  Strumento 
ai  OUIdlU,  roton(j0  fatto  di  cannucce  sul  quale 
s'adatta  la  matassa  per  dipanarla  o  incannarla, 
e  farne  gomìtoli.  Girandola.  Naspo.  |  Uomo  bizzarro 
e  mutevole.  |  5x°  Sorta  di  antica  macchina  di  guerra. 
]  Ghiribizzo,  Pensiero  stravagante.  |  Aggiratore. 
Imbroglione 

a rrÀnt  »  m-  *àr*yù*  -ovtoj.  f>  Supremo  magi- 
dl  LUI  11  e,  strat0  dell'antica  Atene,  [gli—  erano 
in  numero  di  9  ed  eletti.  ||  -ato,  m.  Dignità  di  arconte. 
arrnrAtrp-iare»  nt-  (arcoréggiol  Aver  arcate 
cu  t/UI  cggletlc,  dj  stomaco.  Mandar  fuori 
dalla  bocca  aria  con  violenza  e  turbamento  di  sto- 
maco, piegandosi  come  arco. 
arranca  «n.  ©  Minerale  feldspatico,  che  Ri 
ai  t-UStt,  trova  nej  vosgi  (Francia),  nella  belva 
Nera,  ecc.,  contenente  carbonato  di  rame,  solfuro 
di  piombo  e  altri  elementi  sim. 
arrACfSlin  m.'soLÌUMsepolcro. 
arcobo,,o»0CappelIa,Nicchia, 

di  forma  arcuata  nelle  catacombe. 
*arcòva,  v.  alcòva. 
+arcovata,  f.  arcuata.  H  Serie  di 
più  archi  di  acquedotti. 

arctazióne,  ^^Sm  „Ngf;     Arcano. 

mento  di  un  orifizio  o  di  un  condotto  organico 
del  corpo  umano. 


arouara  a-  *arcuare.  Piegare  in  arco.  $ 
ai  t<u  ai  e,  _at0|  ag  Ad  arco.  curvo.  ||  -azio- 
ne, ag.  *ascuatìo  -5nis.  V  Incurvatura  delle  ossa. 
amiit+n'm  m.  dm-  arco.  Arnese  arcuato,  fatto 
ai  UUUUIV,  dj  strisCe  di  legno,  sulla  culla  e- 
sul  letto  dei  bambini  per  distendervi  un  velo  e- 
sim.,  a  difesa,  e  lasciare  circolar  l'aria;  Archetto. 
+àrcula,  f.  «arcùla.  Cassetta,  Piccola  arca. 
+ardea,  f.  «ardea.  •§>  Aghirone,  Airone. 
arri  ara  a.  (arsi,  arso).  «ardere.  Abbruciare. 
ai  U  61 e,  Bruciare,  Avvampare.  |  Accendere, 
Infiammare.  |  Tormentare,  Struggere.  |  Incendiare. 
|  dell'azione  del  gelo  sulle  piante,  Bruciare.  | 
nt.  Esser  consumato  dal  fuoco.  |  Accendersi  e  stare 
acceso.  |  Risplendere.  |  Struggersi,  per  amore,  ira, 
desiderio.  Sentire  gagliardamente.  |  di  monete  nuo- 
ve, Brillare.  ||  -ente,  ps.,  ag.  Che  arde,  brucia.  | 
fuoco,  tizzone  —.  |  Infocato,  Cocente.  |  Focoso.  Im- 
paziente. Impetuoso.  |  Coraggioso,  Animoso.  |  De- 
sideroso, Cupido.  |  Lucente,  Risplendente.  |  di  co- 
lore, Vivace,  Luccicante.  |  di  occhio, Scintillante.! 
febbre—,  alta,  i  Frizzante,  [febbre,  alta.    |  acqua 

—  o  arsente,  Alcool.  ||  -entemente,  Con  ardore. 
||-entlsslmo,  sup.||-entlsslmamente,  av.sup.  ||  -en- 
tetto,  -entuocio,  m.  dm.  Piuttosto  ardente.  ||  -en- 
za,  f.  Ardore,  Veemenza.  Desiderio  impaziente. 
ardèsia  *•  *ARDERE»  Pel  colore  bruciato.  &■ 
ai  uefiO)  Argilloschisto  carbonioso  nero,  gri- 
gio o  verdastro,  tenero,  usato  per  lavagne,  matite, 
tegole  piane,  ecc. 

arrlicrlifSne»  m-  dardo.  Ferruzzo  appuntato 
dlUlgilUllC,   che  è  nella  fibWa   |  puntale. 

ard  ÌT6  nt-'  r"'  <~'sc°)-  *at<L  hartian  rinforza- 
'  re.  Aver  forza  d'animo,  coraggio.  | 
Osare.  |  Aver  audacia.  |  Arrischiarsi.  |  m.  Corag- 
gio, Fortezza  d'animo.  |  Audacia.  |  Temerità,  Pre- 
sunzione, Baldanza.  ||  -imento,  m.  Ardire,  Corag- 
gio. |  Temerità.  ||  -imentoso,  ag.  Coraggioso.  |  Te- 
merario. ||  -imentosamente,  In  modo  ardito,  Con 
ardimento.  ||  -Itamente,  Con  ardire  (in  buono  e  mal 
senso).  ||  ♦-itanza,  f.  Arditezza.  ||  -Itezza,  f.  Qualità 
di  ardito,  coraggioso,  audace.  ||  -Ito,  pt.,  ag.  Corag- 
gioso, Audace.  |  Temerario.  |  Eccessivo.  |  Imper- 
tinente, [farsi— ,  Pigliarsi  l'ardire.  | peso,  misura 

—  (tose),  abbondante.  |  pi.  5xJ  Riparti  di  truppe 
scelte  di  assalto,  venuti  in  uso  nella  guerra  ulti- 
ma: sono  armati  di  pugnale  e  di  bombe  amano.  || 
-itissimo,  sup.  ||  -itlsslmamente,  av.  sup.  ||  -itotto, 
-ituccio,  ag.  dm.  Piuttosto  ardito. 

ardóre  m-  «ardor  -Oris.  Calore  veemente.  | 
"  »  Arsura.  |  Passione  ardente.  Affetto 
smoderato.  |  Zelo,  Alacrità.  |  +Bruciore. 
ardii  n  aS-  «ardCus  erto.  Difficile.  |  impresa, 
cu  uu  u,  lavoro  _^  |  Erto.  Ripido,  Difficile  a  sa- 
lire. |  Grandioso,  Magnifico.  ||  -amente,  In  modo 
arduo,  Con  difficoltà.  ||-lsslmo,  sup.  || -Ita,  f.  *ar- 
duTtas  -Xtis.  Ripidezza.  IDifficoltà. 
♦ardura,  v.  arsura. 
+are,  m.  Aere. 


araa  f.  «area  aia.  Spazio  11- 
™"  ccl>  mitato  di  terra;  Platea.  | 
A  Superficie  piana  compresa  da 
un  perimetro.  |  Misura  di  qual- 
siasi superficie  piana.  |  f|  Spazio 
compreso  tra  le  mura  d'un  edilìzio. 

arèca.  i-  ,■?  ,Pa!ma  oris>?aria 

'  delle  Indie,  una  cui  spe- 
cie somministra   la  noce   di  betel 
{a.  catecù). 
arsila     f-    *haRa    porcile.    Piccola    stalletta  di 

'  legno  da  tenervi  le  scrofe  ed  i  porci. 
arem  m-  *ar-  harim  le  proibite,  le  donne  al- 
ai cui,  trui  Appartamento  delle  donne  presso 
i  Turchi;  Harem.  |  Donne  rinchiuse  nell'arem. 
aréna  f-  "arèna.  Terra  arida,  trita,  infeconda, 
di  ci  i  a,  cne  dovasi  per  lo  più  sul  lido  del  mare, 
nel  greto  del  fiumi,  nei  deserti;  Rena.  Sabbia.  | 
Suolo.  |  f  Lido  marino.  liSfc  Renella,  Calcoli  della 
vescica.  |  carbonara,  ^-  Carbonchio.  |  seminare  sul- 
V—,  Far  cosa  inutile.  |  Anfiteatro.  |  Cimento.  |  Tea- 
tro scoperto  costruito  come  gli  antichi  anfiteatri, 
per  circo  equestre  e  spettacoli  drammatici.  |  i  co- 
mizi' iteli'  -  di  Milano.  ||  -aceo,  ag.  Composto  d* 


arenga 


argiràspidi 


arena.  Che  ha  natura  d'arena,  di  sabbia.  |]  -alo,  m. 
«abinarìum.  Luogo  dove  si  cava  la  rena.  ||  +-ale,  ag. 
Arenario.  || -amento,  m.  Deposizione  di  arena  che 
rialza  il  fondo  di  un  alveo.  ||  -are,  a.  (areno).  Em- 
pire di  rena.  |  Arrenare,  Pulire  con  l'arena.  | 
rfl.  .£.  Sprofondarsi  nella  rena.  Dare  in  secco.  || 
-arte,  f.  pi.  «  Sabbie  cementate  che  variano  di  com- 
pattezza e  resistenza  secondo  la  natura  del  ce- 
mento e  dei  minerali  che  le  costituiscono.  |  coli, 
macine,  macigni  sono  — .  ||  -ario,  ag.  «arenarIus. 
Relativo  a  rena.  |  Cimiteri  —,  Catacombe.  |  pi.  (\ 
Gladiatori,  Lottatori  nel  circo.  ||  -ato,  pt.,  ag.,  m. 
Parte  dell'intonaco  formato  di  calce  spenta  e  are- 
na. [  Sfregato  con  l'arena.  ||  -azione,  f.  tSfc.  Atto  del 
coprire  di  sabbia  calda  tutto  il  corpo  di  un  amma- 
lato o  parte.  ||  -ella,  f.  Rena  sottile.  ||  -ile,  m.  Re- 
naio. Il  -osità,  f.  Qualità  d'arenoso.  ||  -oso,  ag.  For- 
mato di  rena.  |  Pieno  di  rena.  |  Arido.  |  Come  rena. 
|  Instabile. 
+aréri23    *'  ^  Genere   di   palme,  da  cui  si 


estrae  saccarosio  (a.  saccarifera). 
m.  *td.  ring.  Assemblea  popolare  dei 
comuni  italiani   del   medio   evo.  |  v. 


arringo. 


areninola  m-  ♦  Verme  sottile,  cilindrico, 
oiciutyuio,  lu         di  corpo,  Sino  a  23  cmt, 

senza  zampe,  con  solchi  trasversali  ;  serve  di  esca 
ai  pesci  {a.  piscatorum). 

areòmetro,  areoplano,  ecc.,  v.  aerometro,  ecc. 

areopagr  o.  7  ;TApU0i  7!?r°i  c?ni?i  alr.ovest 

wwr"~&  >  dell  Acropoli.  {%  Antichissimo  e 
celebre  tribunale  in  Atene  :  consiglio  di  Stato  con 
competenze  politiche.  |  Alto  consesso  giudicante. 
li  -ita,  ag.  Dell'  Areopago.  |  L' autore  dei  libri  mi- 
stici attribuiti  a  Dionigi.  ||  -ìtica,  f.  Una  delle  ora- 
zioni di  Isocrate.  ||  -itlco,  ag.  Relativo  agli  Areo- 
pagiti. 

a  reòsti  Iq     m-  *àBmiaTu>.o;  che  ha  rade  colon- 
ai  owiiiu,  ne  ^n  specie  d'intercolunnio  nel 
quale  le  colonne  trovansi  disposte  a  otto  moduli 
di  distanza  l'una  dall'altra,  cioè  8  colonne. 
*arésta,  f.  «arista.  Spiga.  |  Resta. 
-fcardfir'arA    nt.  (arético).  Ereticare.   Bestem- 

.  ar  euoeirc,  miare  (  Dare  in  rabbia  (  in  im 

pazienza. 

aretino    aS-  "'  Arezzo.  |  /'— ,  Leonardo  Bruni, 
»  umanista  del  sec.  15°;  Pietro  Aretino, 
scrittore  famigerato  del  sec.  16°.  |  m.  Sorta  di  ballo. 
*arezzo,  v.  orezzo. 

Srfasatto    m-   *arphachsad   personaggio   bi- 
*?**"■"'  blico.    Uomo  tra  lo   scimunito  e 
il  volgare  e  l'arruffone. 
argall,  f.  «^  Pecora  selvatica  dell'Asia  {ovis  argali). 

grcran  O    m'  *0RGÀNUMXTsPav<^s  8TU-  0  Mac- 
o  »  china  composta  da  un  grosso  cilin- 

dro o  cono  di  legno,  girevole  mediante  pertiche 
infisse  in  esso,  e  attorno  a  cui  si  avvolge  una 
fune,  per  muovere,  tirare  in  alto,  calare  abbasso 
gravi  pesi,  tirare  barche,  ecc:  sì  può  manovrare 
a  mano  con  le  leve  o  a  vapore,  ecc.  |  con  gli  — , 
Con  grande  sforzo  e  difficoltà.  ||  -elio,  m.  dm.  | 
Mulinello.  |  Strumento  da  caricare  le  balestre. 
I  -etto,  m.  dm.  Piccolo  argano.  |  idraulico.  I  Ver- 
ricello. 

argèmone,  f.  *àp<ft\i.àm.  M  Papavero  messicano 
w.  mexicana),        , 

areènto  +ariento  m.  *ARGENTn«.®Me- 
«i  geiu  u,  +eirienio,  taIlo  assai  duttile  e 

malleabile,  di  color  bianco,  lucente,  molto  sonoro: 
"  più  prezioso  dopo  l'oro:  si  presenta  com.  in 
^ggregati  lamellari,  filiformi,  arborescenti,  rami- 
Scati,  talvolta  in  grandi  masse.  |  Monete  d'argento. 
I  Danaro,  in  generale.  I  vivo,  Mercurio,  metallo  li- 
juido.  |  aver  addosso  V —  vivo,  Non  potere  stare 
'"mo.  |  corneo,  Cherargirite,  aloide  costituito  da 
Cloruro  d'argento.  |  rosso,  Pirargirtte.  |»ro«o  arse- 
'ttcale,  Proustite.  |  Cosa  bianca  e  lucente  come  l'ar- 
sento.  |  Canizie,  dei  capelli.  |  Amalgama  di  mercu- 
*™  e  di  stagno,  o  di  bismuto,  dietro  alle  luci  degli 
pecchi.  |  pi.  Argenleria,  Vasellame  d'argento.  || 
J*10,  -ario,  m.  «argentarIus.  Chi  lavora  d'argento. 
■  "«le,  ag.  Simile  all'argento.  ||  *-are,  a.  «argenta- 


re. Inargentare.  ||  -aria,  f.  Jt  Pianta  perenne  con 
foglie  biancobige  e  lanose  (jacea  ragusina).  ||  -ario, 
ag.  Che  ha  qualità  o  somiglianza  d'argento.  ||  -ato, 
pt.,  ag.  Inargentato.  |  Ornato  d'argento.  |  Argen- 
tino. |  D'argento,  Bianco.  Lucido  come  l'argento.  || 
-atore,  m.  Colui  che  inargenta.  |  Chi  dipingeva  le 
immagini  o  le  statue  in  oro  o  in  argento.  ||  -atura, 
f.  Operazione  dell'argentare  coprendo  d'uno  strato 
d'argento.  ||  -eo,  ag.  «argentèus.  D'argento;  Si- 
mile all'argento.  ||  -eria,  f.  Oggetti  d'argento,  co- 
me vasellame,  posate,  ecc.  ||  -lera,  f.  ©  Miniera 
o  cava  d' argento.  ||  -lere,  -o,  m.  «argentarIus.  A. 
Argentaio,  Chi  lavora  V  argento.  |  ag.  Argentì- 
fero. !|  -ìfero,  ag.  Che  contiene  argento.  |  Dì  mi- 
niera o  terreno  che  dia  argento.  |  galene  —  di 
Sardegna.  |l  -ina,  f.  <>  Insetto  frequente  nei  libri 
vecchi,  con  corpo  depresso  argenteo  e  lunghe  an- 
tenne; è  ghiotto  di  zucchero;  Alicetta  {lepisma 
saccharlna).  |  A  Specie  di  potentina,  detta  dal  rove- 
scio argenteo  delle  foglie.  |  <>  Pesce  dei  ciprini 
che  ha  il  ventre  bianco  e  squama  argentea,  con 
cui  si  fanno  perle  false.  ||  -ino,  ag.  Simile  all'ar- 
gento, pel  colore  o  pel  timbro  del  suono.  |  <i  Ar- 
gentina. |  dlt.  Sfirena.  |  m.  Pacfon,  lega  di  argento 
e  argentone.  |;  -one,  m.  Amalgama  di  rame  e  ni- 
chelio. Pacfon,  Argentino. 
aro'ili  a  -i—icrlia  *•  «argilla  (àpttz  bianco). 
arglll  a,  +  •e"di®  Roccia  sedimentaria,  co- 
stituita da  caolino  misto  con  minuti  detriti  di  ma- 
teriali rocciosi,  con  predominio  di  elementi  allu- 
minosi- |  plastiche,  le  più  pure,  tinte  in  bianco, 
adoperate  alla  fabbricazione  delle  maioliche,  delle 
cosiddette  pipe  di  gesso,  di  mattoni  per  forni  di 
fusione,  ecc.;  le  meno  pure,  giallastre,  per  fab- 
bricar mattoni,  mattonelle,  ecc.  |  smettiche,  inca- 
paci di  impastarsi  con  l'acqua.  |  v.  ocra,  bolo.  || 
-aceo,  ag.  «argillacèus.  Che  ha  qualità  e  natura 
di  argilla.  |j  -oschisto,  f.  «Roccia  argillosa  di  strut- 
tura foglìettata  per  effetto  di  grandi  pressioni.  f( 
-oso,  ag.  Abbondante  di  argilla.  |  Della  natura  del- 
l'argilla. 

àrofiri  o    m-  «agger -Skis  (al.  arger).  Terrapie- 
o  '  no.  IH  Riparo  o  rialzo  di  terra,  natu- 

rale o  artificiale,  fatto  per  impedire  lo  straripamento 
dei  corsi  di  acqua.  |  Riparo.  |  maestro,  quello  che 
è  bagnato  dalle  acque  del  fiume,  allorché  non 
escono  dal  loro  alveo.  |  circondario,  che  circon- 
da un  tratto  di  terreno.  |  traverso,  che  serve  a 
fermare  le  acque  di  qualche  valle.  |  X-  La  diga, 
i  moli,  gli  antemurali  e  le  gittate.  |  «x?  Riparo 
alzato  contro  i  nemici.  Trinceramento.  |  Piano  stra- 
dale in  rialzo  rispetto  ai  terreno.  |l [-ale,  ag.  Di  ar- 
gine.  |  m.  Argine.  ||  -are,  a.  Fornire  di  argini, 
hiudere,  Riparare  con  argini.  ||  -amento,  m.  Modo 
e  atto  di  arginare.  ||  -ato,  pt.  |  m.  Arginatura.  I| 
-atore,  m.  Che  fa  gli  argini.  || -atura,  f.  Argine.  | 
Argini.  || -azione,  f.  Azione  dell'arginare.  |  Argini. 
||  -elio,  m.  dm.  j  Sentiero  rialzato,  che  costeggia 
una  strada  di  campagna,  accanto 
a  un  fossatello.  ||  -etto,  m.  dm. 
||  -Ino.  m.  dm.  ||  -uzzo,  m.  dm. 
rg  Argine  dei  solchi.  Piccolo  ar- 
gine. |  Riparo. 
arcìnnidp   f-4>  Farfalla  con 

arginmae,  all^entiC0iatesu 

periormente  giallobrune ,  e  or- 
nate inferiormente  di  macchie  ar- 
gentate, a  colore  delle  madreperle 
(latonial,  o  di  fasce  oblique  argen- 
tine (pajia). 

arcrir  àcnidi    ni.   pi.   «àpyupiorriSej   (comp. 
argir  aspidi,  &pr£oi       "n't0).  ft  Guardie 

scelte,  con  lo  scudo  d'argento.  ||  -iasi, 
t.  Tjgt  Speciale  colorazione  della  pèl- 
le, prodotta  dall'uso  interno  dei  pre- 
greparatl  d'argento.  ||  -Ite,  -Itide,  f. 
chiuma  d'argento.  |  «  Specie  di 
terra  o  pietra  che  ricavasi  dalle  mi- 
niere di  argento.  ||  -olite,  f.  »M6os 
pietra.  »  Mica  argentina.  |  Calce  sol- 
fata. H  -onèta,  m.  «-vtit-qs  filatore. 
4&  Ragno  acquatico  che  è  provvisto 
di  una  campana  (globetto  argentino 
d'aria),  somigliante  a  quella  dei  pa- 
lombari; Ragno  palombaro.  Argironèta. 


ATgìnnide. 
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«►«v«  m.  a  Argo  custode  dai  cento  occhi.  | 
argO,  ff-vf  degli  argonauti^  ^  Graz  osa  far- 
fallina dalle  ali  ornate  superiormente  di  ritlessi 
ce  e"tt  nalfa  parte  inferiore  di iCO  or  cenerino .con 
macch  e  oscure  a  forma  d  occhi.  |  ~  Oos teiia 
zione  dell'emisfero  australe.  |v.  argon  ||  -ivo, 
ag  m.  Abitante  di  Argo.  |  pi.  A  Greci  all'assedio 
di  Troia.  |)  -olico,  ag.  Di  Argo,  Greco, 
argnóne,  v.  arnione. 

.  «  n+  -,  ro    a.  «argumentari  provar  con 

argOmeniare,  argomenti.  Addurre  argo- 
menti e  ragioni.  I  m  Dedurre  una  proposizione 
Scaltra  Cagionare.  |  Disputare  sugli  argomenti 
filolofici  Concludere  Provare.  Presumere.  |  rfl 
fngegnar's  .  provare  i  mezzi  Apparecchiarsi  II 
-abile  ag.  Presumibile.  Il  -ante,  ps.,  s.  Che  ra- 
Sona    nel  e  dispute  scolastiche.  ||  -atlvo,  ag   Upro- 

UrTl  ffi "Concatenazione  e  sviluppo  di  argomenti 
per  provare  un  assunto 

1  indizio,  m  Ra- 
'.o,  Dilemma.  | 
feariònamentór  Discorso.  |  "Ragione.  Prova.  |  Indi- 
rfc F  Se Sto  I  Soggetto,  Materia  di  un  discorso,  di 
un'opera  TBrev?  sunto,  Sommaria  esposizione  d 
u£  lTbro,  d'uno  scritto,  ecc.  |  ♦Mezzo.  Rimedio.  | 
"serviziàle  I  dare  -,  Porgere  occasione,  cagione. 
,&7-  Persuadersi.  Inferire.  Dedurre.  || -accio, 
LJ  spr.il -ino,  m.  Breve  sunto.  ||  ^oso.  ag.  Inge- 
gnosi ||  -uccio,  m.  dm.  Piccolo  indizio 


._..,»■  ■■*->         m.*ARGUKENTUM 

argomento, +argum-,  ™di2i0.  m  E 

eionamento  per  deduzione.  |  cornuto.  Dilemma 
E10il.™ .__.„   ni=fnrSn.  I  Razione.  Prova.  |  In< 


l'incertezza.  |  intendere  per-,  a  volo,  pronta- 
mente | -assenza  conoscere  la  musica.  |  darsi-, 
VoTer  parere,  Farsi  credere.  |  Aria'V  ^castelli  ,n 
-"immaginazioni  vane  (1.  **"  <*"»U  ■$££/'  "S 
che  non  poggia  su  alcuna  pila.  ♦<«  buon  —,  Di- 
bonaire  if-afcla,  f.  Aria  malsana.  |  Bru  ta  cera  I 
-etta  -ettina,  f.  dm.  Aria  frizzante.  |  lì  t^anta: 
tina.  |  Due  strofette  cantate  in  fine  della  scena  nei 
melodrammi  del  Metastasi»/ Il  -°na,  f -*"™™* 
aperta  e  gioviale.  |  -oso,  ag  Pieno  d  aria  e  di 
luce  I  Ben  esposto  all'aria.  Capriccioso.  |  Di  bel- 
" aspetto  I  S  Di  melodia  ben  distinta  e  facile  a 
ritenere  |  Espressivo.  |  -osisslmo,  ag.  Molto  ricco 

l'rYann  «V  Seguace  di  Ario,  prete  aìes- 
arian  O,  s|n|Sn0  morto  nel  33f>,  sostenne  es- 
sere il  figlio  di  Dio  sostanzialmente  diverso  dal 
padre  e  non  venuto  dall' eternità  :  dottrina  ri- 
provata dal  concilio  di  Nicea  nel  1325  dove  tu 
Scenata  nel  credo  la  formula  dell'idem, ta  di jo- 
stanza  I  pi.  Popolazione  indoeuropea  dell  Iran  e 
deU'Aria  interiore.  I  razze  -,  discese  dagli  Ariani 
ìì-lsmo,  m.  Dottrina  ariana:  sparita  a  poco  a 
poco  dall'impero  romano,  trovò  nuovo  terreno  tra 
i  popoli  germanici.  ^  ^  ^  ^ 
arlCI  Ilei,  gi  egtrae  dalla  corteccia  della  China. 


àrid 


'    HI   Cfjuac   viali"  ~v.  .v — 

«    ag.  »ar!dus.  Che  ha  mancanza  d  umore. 
°»   |  Secco.  Asciutto.  |  Sterile,  Infecondo. 


■  ■■--  m  *dpr«s  inerte.  /s>  Gas  recentemente 
argO!!,  gcoperto  tra  I  componenti  dell'aria,  in 
cui  entra  come  centesima  par- 
te inodoro,  incoloro,  insipido. 
»'»vnn9irf9    m.*àpfOvaù- 

argonauta,  T1),  $>  Moi. 

lusco  che  ha  una  conchiglia 
bianca  in  forma  di  navicella, 
sottilissima,  a  spire  regolari,  argonauta, 

ed  ha  l'aspetto  del  polpo,  con 
8  piedi  (il  maschio  non  ha  la  conchiglia).  |  pi.  Grec 
che  parteciparono  con  Giasone  alla  conquista  del 
vello  d'oro  |  spedizione  degli  -,  con  la  nave  Argo. 
argot,  m.,  fr.  (prn.  argo).  Gergo  furbesco. 
ormi  Tre  a.  (arguisco).  «argOSre  dimostrare. 
argU  MB,  Tnferire,  Dedurre.  Trarre  da  indizi'. 
I  Dimostrare,  Dare  a  divedere.  |  Argomentare.  |  ♦Re- 
darguire. «  -Ito,  pt.  Supposto,  Inferito. 
»..»■■+ n  ag.  «argOtus  (pt.  arguire).  Acuto. 
argUX  O,  p^onto,  Vivace.  |  di  voce,  Squillante, 
Stridulo.  |  Penetrante.  |  Ingegnoso.  |  Espressivo.  | 
Sottile  Spiritoso.  Il  -amento.  Con  acutezza.  Con 
finezza  f  penetrazione.  ||  -etto,  ag  Piuttosto  fino. 
•  -azza,  f.  Acutezza  di  spirito.  |  Concetto  arguto. 
L-ZT.-.1  «  f  «argutIa  strepito  acuto.  Argu- 
argUZI  a,  tezza  Qualità  della  mente  acuta  e 
penetrante.  |  Certa  prontezza  e  vivezza,  e  grazia, 
nello  scrivere  o  nel  parlare  o  nell' operare.  | 
Concetto  arguto.  |  Facezia.  ||  -ola,  f.  dm.  Piccola 
arguzia.  Giuoco  di  parole. 

„!-,  a  f.  «aerIa  (ag.  di  air).  Fluido  elastico ,  pe- 
ari  a,  sante  trasparente,  la  cui  massa  totale 
forma  l'atmosfera,  che  circonda  la  Terra  da  tutte 
le  parti.  I  /8  Gas,  di  differenU  specie.  |  liquida  ot- 
tenuta liquida  per  forte  raffreddamento:  e  attivis- 
simo comburente.  |  Cielo.  |  Distanza,  Spazio.  \co- 
%?a,  quasi  stagnante,  nei  luoghi  «pisU  e  chiu- 
si u  mezz'-,  Mediocre,  Non  tanto  alto.  Tra 
l'alto  e  il  basso.  |  dire  a  mezz'  -,  per  accenni! 
campar  d'—.  Nutrirsi  di  niente.  |  colpo  d  —,  Co- 
stipazione, Flussione.  |  colpi  in  -,  ««"""'•J,"*- 
I  Aspetto,  Apparenza,  Sembianza.  |  Mossa,  Cipi- 
glio I  Vento  [Maniera.  |  Bizzarria,  Capriccio.  | 
g  Melodia,  Cantata  nel  melodramma.  Strofette  can- 
tate I  dei  sorbetti,  di  poco  interesse,  da  ascol- 
tarsi prendendo  i  sorbetti.  |  fif  Espressione  del 
volto  |  Colore  con  cui  si  ritrae  l' aria.  |  aperta, 
libera.  I  andare  all'-,  in  disordine,  via,  in  fumo 
I  pvb.  /  cenci  e  gH  stracci  vanno  ali  —,  I  ""P,0;1 
hanno  sempre  la  peggio.  |  in  -,  In  gospeso.  Nel- 


I  terreno—  I  ♦Scarso.  |  ricolta.  |  di  discorso  e  sim., 
Magro,  Ristretto,  Povero.  ||  -a,  f .  •  Terra.  || -amente, 
Con  iscarsezza,  povertà.  || -azza,  f.  Qualità  . di  ari- 
do. ||  -etto,  ag.  dm.  Piuttosto  secco,  il  -issimo,  sup. 

II  -ita,  f.  •aridKtas  -atis.  Siccità.  Secchezza.  |  Man- 
canza di  affetto.ll  +-ore,  m.  &  Secchezza  di  canta. || 
-uccio,  ag.  dm.  Scarso,  Povero,  di  discorso  o  scritto. 

arieti  are   a-  <ar*&#°h Dare &"\lnleRl 

arieggiale,  trar   i'arja  jn  Un  ambiente.    | 
n  Dar  l'aspetto,  la  sembianza.  |  Imitare  alquanto, 
fa.,  nt.  Rassomigliare.  |  nt.  Andar  per  aria.  ||  -ato, 
pt ,  ag.  Penetrato  di  aria,  Cui  fu  dato  aria 
lrii+o   m.  #ar!es  -ètis.  <>  Maschio  della  pe- 
arieie,  cora    Montone.   |  ♦Sorta   di  pesce  ma- 
rino. |  «•  Costellazione  e  pri- 
mo  dei   segni  dello  Zodiaco, 
dove  sta  il  Sole  nell'equino- 
zio di   primavera.  |  *t£  Mac- 
china antica  atta  a  sfondare 
le   porte  delle  città  ed   a  de- 
molire i   baluardi,  cozzando 
con  una  testa  di  ariete  di  fer- 
ro. |  Trave  o  altro  solido  usato  Ariète. 
per  spingere  e  fracassare.  |  „„,„»» 
colpo  di  -,  Urto  della  massa  d'acque   arrestate 
istantaneamente   mentre   scorre  in   una  condotta 
chiusa.  |  JL  Nave  da  guerra  per  cozzare  nei  cor- 
pi dei  bastimenti,  Affondatore    |j  ♦-»«,  a    »a»if- 
Ìare.  o««  Cozzare,  Percuotere  coll'anete.|  Urtare. 
|  Sollecitare,  Spingere.  Il  -ino,  ag.  «ariktInus.  •# 
Di  cece  simile  a  testa  di  ariete. 
., ri I Ir»    m.  «arillus  acino.  %  Involucro  secon- 
arillU,  darj0)  attorno  al  seme  di  alcune  piante, 
ora  carnoso,  ora  peloso.          ....   o-„,  del- 
aringa,  rAUantiC0    settt  .trionale,    di   corpo 
molto  compresso,  scaglie  grandi,  non  salde,  grigio- 
azzurro  cupo   di  sopra,   bianco   argentino  sotto ,, 
denti  finissimi  appena  visibili,  pinna  caudale  lor 
temente  intaccata;  mangiasi   fresco,   ma  che    più 
frequentemente   viene  a  noi  salato,  o  conservalo 
in   salamoia,  affumicato,  marinato   (clupea  haren- 
gus).  |  Banchi  di  aringhe,   lur  hi  talora  fgjWM» 
miglia,  nel  mare  del  Nord  e  nei  Baltico.  ^Arringa. 
♦arlòlo,  m.  «hariSlus.  Indovino,  Aruspice, 
♦ariondare,   v.   ridondare.  ,_,„!,„ 
arisarO   ^.•àpiaanof.APiitHiBim  le  al  gtene- 
ail^aru,  r0)  piu  pjCC0la,  col  fiore       -ppuccio, 
Gllico. 
♦arlsmetlca,  v.  aritmetica. 

arista,  arista,  gp^'V  spiga 

Schiena  del  maiale  cotta  ai  forno. 


«itó  deUa 
lina.  Resta. 

•iptOTO- 


aristocràtico,  +-crate,  %■£:*?£''& 


partenente  all'  aristocrazia.  |  Chi  favoreggia  que- 
sta specie  di  governo.  |  Chi  affetta  i  modi  nobile- 
schi, o  tiene  pei  nobili.  ||  -crazia,  f.  «dpiaToxpaTla 
governo  degli  ottimati.  Forma  di  governo  dove 
il  potere  supremo  è  esercitato  da  pochi  notabili 
per  potenza  o  grado  o  nascita.  |  Classe  adatta  ad 
esercitare  tale  potere.  |  Famiglie 
più  grandi  per  autorità  o  ricchezza. 
|  Nobili  per  antica  e  illustre  origine. 

aristòl,  aristòlo,  »„;*£ 

celiente.  *D  Timolo  biiodato:  com- 
posto antisettico,  succedaneo  del 
iodoformio. 

aristolòchia,  +-lògia,  t 

•dwtoToXoYta  erba  ottima  alle  puer- 
pere. A  Genere  di  piante  a  tipo  ram-      Aristolòchia. 
picante,  officinale;  Strallogi. 
oritanrtiHo    f-  «arytIna  imbuto  (<fr>ù£tv  attin- 
arlienuiue,  gere)    v  Cartilagine  a  forma  di 
imbuto  all'imboccatura  della  laringe. 

aritmètic  a,  +arism-,  ^StcKn6 

za  che  insegna  le  proprietà  dei  numeri.  |  pratica, 
che  insegna  il  calcolo  |  superiore.  Teoria  dei  nu- 
meri. |  V—  non  e  un'opinione,  frase  di  Bern.  Gri- 
maldi, dimessosi  da  ministro  delle  Finanze  per 
dissensi  col  presidente  Cairoll  (27.  11.  1879).  |  po- 
litica, Statistica.  ||  -amente,  Con  l'aritmetica.  ||  -o, 
ag.  »cipie|ii)xtx6;.  Di  aritmetica.  |  m.  Dotto  in  arit- 
metica. 

arìtmir>r»  ag.  #*u8uos  ritmo,  battuta. ilfc. Privo 
cu  IUIIIUU,  df  ritm0j  §enza  battuta  regolare. 
|  combinazioni  — ,  (f  Senza  ritmo, 
♦arltmo,  m.  *dpi8u.65.  Numero.  Numerazione. 
arlor-ohin  n  rn.  *afr.  herlebuin  folletto  (in 
nnBLWIlllu,  origine  un  Hernequin  conte  di 
Boulogne,  morto  I'822).  Maschera  veneziana  che 
rappresenta  un  servo  bergamasco,  zotico,  ghiotto, 
semplice  e  insieme  arguto  e  malizioso:  veste  un 
abito  di  pezze  di  cento  colori,  maschera  nera  e 
sciabola  di  legno  alla  cintura.  Dalla  scena  italiana 
passò  nel  sec.  17°  in  quasi  tutti  i  teatri  di  Europa. 
I  Buffone.  |  Tappeto  e  Sorbetto  di  diversi  colori.  |l 
-ata,  f.  Azione  degna  di  Arlecchino.  Voltafaccia. 
Il -esco,  ag.  Di  o  Da  Arlecchino. 
arila  f.»HARtòLus  indovino.  Superstizione;  Dis- 
la>  detta,  Iettatura  (spec.  dlt.  dell'Alta  Italia). 
arlriffn  m.  »afr.  aslot  ghiottone,  scioperato. 
ni  iUUU,  Tngor(i0i  Bighellone.  |  ♦Ribaldo.  |  v. 
pievano. 

arm  a  arma  *•  (P1-  -A-  *arma  pi.  Arnese  o 
«una,  aline,  strument0  per  i0  piu  di  ferro 

0  d' acciaio,  per  uso  di  difesa  o  di  offesa.  |  bianca  : 
spada,  sciabola,  baionetta,  opp.  di  arma  da  fuoco. 

1  corta,  pugnale,  pistola  e  sim.  |  combattere  ad 
—  corte,  con  accanimento,  senza  riguardi.  J  pi. 
^i?  Tutto  ciò  che  si  riferisce  alla  forza  militare 
dello  Stato.  |  Arte  della  guerra.  |  Guerra.  |  uomo 
d'  —,  Soldato.  Soldato  a  cavallo,  di  armatura  grave. 
\atto  o  fatto  d'—,  Pugna,  Combattimento.]  »tis- 
sìle,  da  lanciare.  |  Particolare  ordine  o  corpo  di 
milizie  distinte  da  armi  o  usi  speciali:  di  fante- 
rìa, dei  bersaglieri,  dei  carabinieri,  ecc.  |  dotte, 
Artiglieria  e  Genio.  |  in  asta,  confitta  in  un'  asta, 
come  lancia,  picca  e  sim.  |  prime  — ,  Primi  combat- 
timenti; Prime  prove  nell'esercizio  di  un'arte, 
ufficio  e  sim.  |  al  piede,  Posizione  del  fucile  col 
falcio  a  terra.  |  spianare  le  —,  in  atto  di  mirare.  I 
« -d'armi,  Araldo.  |  piazza  d'—,  per  gli  esercizi' 
"""tari.  |  pi.  Strumenti  di  ogni  arte  e  scienza.  | 
yocar  d'armi,  Far  la  scherma.  Armeggiare.  I  porto 
"armi  Licenza  di  portarle.  |  *Poter  armi,  Essere 
«to  alle  armi.  |  sotto  le  —,  nella  milizia.  |  correre 
«I  —,  Dar  di  piglio  alle  armi.  |  gridare  all'—,  Chia- 
P*re  a  prender  l'arme.  |  muovere  le  —,  Far  guerra. 
j ("wsarper  le  —,  Fucilare.  I  Viso  dell'armi,  severo, 
orvo.  1 5J  Scudo,  Impresa,  Insegna  di  famiglia  o  di 
Popolo.  |  r_  di  Siena,  la  lupa  (onde,  la  Fame).  || 

:  -accia,  f.   peg.   Brutta  arma.  |j  -orla,   f.   Luogo 

.!,ve  si  ripongono  e  conservano  le  armi.  |  Galleria 

«mi.  ||  -ette,  f.  Q  Impresa  di  piccola  famiglia. 


Il  -icella,  f.  dm.  Arma  di  poco  pregio.  Il  -(ere,  m. 

Fabbricatore  d'armi.  ||  -lero,  m.  Chi  nelle  giostre 

portava  l'armi  al  cavaliere.  Scudiero. 

armar>ò!ln     ra-  comp.  Gorgiera.  |  ad  —,  Posi- 
allllcMAJiiu,  zione  di  fucile  e   sim    ohe    at. 

traversando  il  petto  e  le  reni  scenda  da  una  spalla 
al  fianco  opposto. 

ormorlilln    ni.    »sp.  armadillo.    <>    Mammi- 
laUIIIU,  fero  dell'America  del  Sud,  degli 


sdentati,  il  corpo  coperto  di 
una  corazza  ossea  a  zone  tra- 
versali di  cinture  mobili,  gros- 
so come  un  gatto,  e  facile  a 
domesticarsi:  può  avvolgersi  a 
palla  come  il  riccio.  |  Genere 
di  crostacei  (dasfpus  tricinc- 
tus) 


Armadillo. 

armarli  n  m-  *armarIum  credenza.  Mobile  di 
ai  inaui  u,  iegno  nei  quale  si  ripongono  abiti, 
oggetti  di  biancheria,  e  sim.  |  a  specchio  ;  a  tre  luci. 
fa  muro,  se  è  fermato  entro  il  muro  stesso.  | 
Stipo,  Stipetto.  ||  -accio,  m.  peg.  Brutto  armadio. 
||  -etto,  m.  dm.  Armadio  alquanto  piccolo.  |  -no,  m. 
dm.  Bacheca.  ||  -one,  m.  acc.  Grande  armadio.  || 
-uccio,  m.  spr.  Armadio  piccolo  e  meschino. 
arm  ainnln  ™.  Chi  fabbrica  e  vende  armi, 
ai  in  aiuuiu,  0  le  ripara.  |  ^  Maestranza  de- 
gli arsenali  che  attende  alla  fabbrica  delle  armi. 
Il  -amentarlo,  m.  «armamentarIum  armeria,  sr*  Ar- 
madio dove  si  conservano  gli  strumenti.  |  Tutto 
il  corredo  degli  strumenti  stessi.  |  5>^  Tutti  gli 
attrezzi  e  strumenti  dell'artiglieria.  |  ♦Armeria. 
arm  ara  a.  «armare.  Fornire  di  armi.  |  *>£. 
ai  ni  aio,  Mettere  in  armi,  Reclutare,  Arruo- 
lare. |  Fortificare.  |  et.  Mettere  in  ordine  e  in  as- 
setto, Guarnire,  macchina,  opera  di  fabbro,  an- 
che strumento  musicale.  |  Afforzare.  |  Preparare. 
Apparecchiare.  |  H  Porre  centine,  puntelli  e  sim.  ri- 
pari alle  volte,  alle  fondamenta.  |  X  Provvedere  un 
bastimento  di  tutto  ciò  che  occorre  per  la  naviga- 
zione, armi,  alberi,  gomene,  ancore,  viveri,  uomini. 
|  la  chiave,  f  Porre  dopo  di  essa  il  numero  di  die- 
sis o  di  bemolli  richiesti  dal  tono  di  un  pezzo.  | 
cavaliere,  nel  medio  evo,  col  cingolo  e  la  spada, 
Addobbare,  Ammettere  nell'ordine.  |  rfl.  Vestirsi 
T  armatura,  Prendere  l'arme.  |  Disporsi,  Apparec- 
chiarsi. |  Provvedersi,  Fornirsi.  |  di  coraggio,  di 
pazienza.  ||  -amento,  m.  S*  Apparecchio  di  guer- 
ra. Modo  e  atto  del  mettere  in  assetto  di  guerra 
l'esercito  o  la  flotta.  |  Ogni  sorta  d'arme  e  di  mu- 
nizione, per  uso  di  guerra.  |  Ut  Soprastruttura  me- 
tallica (binario).  |  J,  Tutti  gli  attrezzi  che  occor- 
rono per  una  nave,  e  l'equipaggiamento  di  essa. 
|  industria  dell'—,  per  far  viaggiare  navi  da  tra- 
sporto riscotendo  i  noli.  ||  -ata,  f.  X  Flotta:  mol- 
titudine di  navigli  di  guerra  (si  compone  di  squa- 
dre, e  le  squadre  di  divisioni).  |  S>3  Più  corpi  d'e- 
sercito sotto  un  solo  capo.  |  corpo  d'—,  formato  di 
più  divisioni,  con  tutti  gli  ordini  di  milizie,  le 
artiglierie  e  1  reparti.  1  -atamente.  Con  armi.  I-a- 
tei la,  -atetta,  f.  dm.  Piccola  flotta.  || -ato,  ag.  For- 
nito d'arme.  |  Fornito.  Corredato,  Munito.  Prov- 
veduto. |  Rafforzato.  |  <>  Coperto  di  croste  o  spine 
o  aculei.  |  n  volta  —,  rafforzata  con  catena.  |  a 
mano  —,  Con  la  forza,  Con  le  armi.  |  B  Attributo 
degli  animali  che  hanno  le  unghie  di  colore  diverso 
dal  rimanente.  |  m.  Soldato,  Uomo  d'arme.  |  alla 
leggiera,  con  leggiera  armatura.  ||  -atore,  m.  Chi 
allestisce  navi  per  conto  proprio  o  d'altri.  |  Chi  in 
tempo  di  guerra  armava  a  sue  spese  una  nave  per 
pirateggiare. 

♦armario,  v.  armadio. 

armatura    -flrilirfl   f.  *armatOra.  Guer- 

armaxura,    aaura,  nlment0  darme  per 

difesa  della  persona.  |  Arme.  |  Macchina  guerresca. 
|  f[  Centina  dei  ponti  che  serve  a  sostenere  la 
volta  durante  la  costruzione.  |  ft.  Tutto  ciò  che  al- 
cuni artefici  pongono  per  sostegno  o  difesa  delle 
loro  opere.  |  Riparo,  Difesa.  |  X  Qualità  e  dispo- 
sizione degli  alberi  e  delle  vele.  |f  Tutte  le  parti 
d'uno  strumento  a  corde.  |  ^  Guernimento  che 
hanno  alcuni  animali  per  offesa  o  difesa,  come 
croste,  aculei  e  sim.  || -etta,  f.  dm.  Arme  leggiera. 


armeggiare 
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arpeggiare 


arpese 
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arrestare 


«rmaffiri  aro  a.,  nt.  (armeggio).  Maneggia" 
armeggl  are,  re'u  a'rmi.  |  5*5 Combattere. 
1  +Far  preparativi  di  guerra.  |  Fare  spettacoli  d'ar- 
me, come  giostre  e  tornei.  |  Dimenarsi,  Darai  at- 
torno, Far  rumore.  |  Farneticare,  Annaspare  Non 
conclùder  nulla.  Il  -amento,  m.  Gioco  d  arme.  Ba- 
lordo |  Modo  dell'affaccendare.  «  -«te,  f.  Festa  di 
Irmi  Armeggiamento.  || -atore,  m.  Che  armeggia, 
fctostratorf .Schermitore.  ||  -O,  m.  X  Armamento, 
Provvsfòne.' Attrezzatura.  ||  (■eggio).  Armeggia- 
re continuo  e  frequente  Atto  del  darsi  attorno. 
||  -one,  m.  (f.  -a).  Faccendiere.  Affannone,  Imbro- 
glione. 

armel,  m.  »ar.  harmala.  *  Ruta  selvatica. 
♦armeNlno,  v.  ermellino. 

«  ,«àn  n  ag.,  m.  Abitante  dell'Armenia.  Il  -a,  f. 
armen  O,  ^pietra  simile  al  lapislazzuli.  Il-ica, 


f.  (armènica).  £  Albicocca. 

~..mArv»  «  m.  * armenti»  animali  che  servono 
armeni  O,  ad  arare.  Branco  d'animali  da  pa- 
scolo, grossi,  domestici,  come  buoi,  cavalli,  pe- 
core,'ecc.  IC-àle,  ag.  Di  armento.  ||  -ano,  ag. »ar- 
mentarTus.  Che  appartiene  ad  armento.  |m*Guar 
diano  dell'  armento.  ||  -iere,  m.  Guardiano  del- 
l'armento. 

armerìa,  v.  sotto  arma. 

„,„:„„.  ag.  »armIger-eri.  Che  porta  ed 
armigero,  u»a  rarmi.  |  Bravo,  Coraggioso, 
Bellicoso.  |  Scudiero.  Armiero. 
i.mill  a  f.  *ar»illa  [armus  braccio).  f>  Brac- 
armill  a,  cjaietto-  piccolo  cerchio  di  oro  che 
i  guerrieri  romani  portavano  come  ««amento  del 
braccio  sinistro.  |  Cerchietto.  ||  -are,  ag  D armi  la 
|  Z.  sfera  -,  Strumento  composto  di  cerchi  a 
foggia  di  armile,  che  serve  a  rappresentare  i  mo- 
vimenti dei  pianeti,  ti -aio.  ag.  Ornato  di  arm.lle. 
«m«  ihicrrn  ™-  comp.  #armilustrum.  0  Fe: 
arm  I lUSirO,  sta  miiitare  dei  Romani,  in  cui 
offrivano  sacrifizi'  e  giocavano  di  armi.  ||  -ipotente, 
s  «armipotìns-tis.  Potente  in  armi. 
,ormieta  m.  0  L'bro  in  cui  son  registrate 
Tarlinola,  le  armi  gentilizie. 

^.:_+i-;rt    m.   *-stit!um1o    stare.    M  S«- 

armiStlZIO,  spensi0ne  di  ostilità  tra  bellige- 
ranti. \V-  del  4  Novembre  1918  segnò  la  nostra 
vittoria.  |  Breve  tregua.  „.,,,„ 

_ìi,„.     m    *àouM  compagine.  ®  Varietà 
armOfane,  dUortodone  cristallizzato  di  tinta 

grigia  od  opaca. 

armoire,  m.,  fr.  (prn.  armuàr).  Armadio  a  specchi. 
ormnnìn  f.  «tyuovls  collegamento.  (?  Con- 
armOn  la,  corda,iza  di  suoni  e  di  voci.  | 
Scienza  deeli  accordi.  |  ellenica,  Ottava  dorica  scala 
nazionale  dei  Greci  antichi.  \  figurata,  quella. n ^ 
"suoni  sono  arpeggiati,  o  ripetuti  simultaneamente 
con  combinazioni  ritmiche  caratteristiche.  \  pezzo 
di  —  Composizione  per  soli  strumenti  da  nato.  | 
at  Disposizione  delle  parole  che  rende  un  suono 
eradevole.  I  imitativa,  che  fa  sentire  quasi  gii  og- 
getti o  affetti  descritti.  I  Accordo,  P/opo"^  e 
convenienza  delle  parti.  |  Concordia,  Pace  |  sociale 
Stato  di  eguaglianza  e  felicita  sociale.  Il  Male,  ag. 
Armonico8  Proporzionato.  ||  -Ica,  US  Strumento 
formato  di  globi  o  di  lame  di  vetro,  di  bicchieri  o 
sottocoppe,  di  verghe  di  legno  o  metalliche,  in 
voga  spec.  nel  sec.  18'.  |  Arte  musicale,  in  genere. 
|  Scienza  degl'intervalli.  ||  -Icamente,  In  modo  ar- 
monico, concorde.  |  Proporzionatamente.  ||  -Ico,  ag. 
(pi.  -òttici).  Che  ha  o  rende  armonia.  |  pi.  S  Suoni 
ottenuti  sfiorando  negli  strumenti  ad  arco  una 
corda  in  determinati  punti  della  sua  lunghezza,  in 
luogo  di  premerla  come  si  usa  per  produrre  i 
suoni  ordinari.  |  proporzione  —,  W  quella  il  cui 
primo  numero  sta  geometricamente  al  terzo,  come 
fa  differenza  tra  il  primo  e  il  secondo  sta  a  quella 
tra  il  secondo  e  il  terzo.  |  capo  —,  Persona  allegra. 
I  m  Armonista,  li  -lo,  m.  Armonium.  ||  -loso,  ag.  Di 
piacevole  armonia.  ||  -losamente,  In  maniera  armo- 
niosa. Con  armonìa.  Il  -losetto,  ag.  dm.  Alquanto 
armonioso.  Il  -loelsalmo,  sup.  y  -ìsta,  ag.  (T  Chi  pos- 
siede la  scienza  degli  accordi  e  sa  valersene  a 
scopo  artistico.  |  di  V.  Gevaert,  Meccanismo  appli- 


cabile alla  tastiera  dell'armonio,  e  serve  ad  accom- 
pagnare il  canto  fermo  senza  conoscerne  le  regole. 
|  m.  Maestro  di  armonia,  Compositore. 
armònium,  m.  «àpuóv.ov.  9  Piano  armonico:  stru- 
m^fo  musicale  alasti  e  pedali,  fornito  di  man- 
tice, con  voce  sim.  a  quella  dell'organo  (perfe- 
zionato e  nominato  da  Debain  a  Parigi  il  1840». 
Armonio. 

^-n-.nr.in  aro  a-  Rendere  armonioso. ,|  Met- 
armOnlZZare,  tere  in  armonia.  |  nt.  Con- 
cordare, Essere  in  armonia.  |[  -amento,  m.  Modo  e 
atto  di  armonizzare.  ||  -ato.pt.,  ag.  Reso  armo- 
nioso. |  Messo  in  armonia.  |  Ben  proporzionato. 

'  „^.  -  m  #ingl.  habhess.  Armatura  del  ca- 
ameS  e,  valiere&e  del  cavallo.  |  pi.  Fornimenti, 
Finimenti.  I  Corazza,  Cosciali.  |  Bardatura.  |  Uten- 
sile |  pi  Masserizie.  |  Strumento  per  le  arti  e  i 
mestieri  Ycarriaggic ,  Bagaglio.  |  Attrezzo^Abito. 
I  Oggetto.  |  tristo-,  Cattivo  soggetto.  || -accio,  m. 
peg  Brutto  arnese,  Persona  cattiva.  «  +-are,  a  Guar- 
nire di  fornimenti,  il  cavallo. ||-arìo,  m.  Macchinista, 
negli  spettacoli  teatrali.  ||  -ato,  pt.,  ag..  Addobbato. 

i  Ben  fornito  di  arnesi.  1|  -etto,  -uccio, 
m.  dm.   Masserizia  da  poco.  ]  -Ino,  m. 
dm.  Bricconcello. 
arni  a     £  *vl-  arna.  Alveare,  Casset- 

arni  et,  ta  deue  apj. 

dove  stanno  le  arnie. 


|  -alo,  m.  Luogo 

,  'f.'»7rr*apùi"txTi  frutice  chejpro- 
arniUcl,  muove  io  sternuto.  A  Erba 
delle  composite  con  foglie  a  rosetta  e 
scapo  con  un  solo  capolino  terminale, 
medicinale  [arnica  montana).  |  tintura 
d'—,  efficace  nelle  contusioni. 
arninno  ">•  »renes  reni.  Ciascuno 
arillUlie,  ,jei  due  reni  degli  ammali  Àrnica, 
da  macello.  Rene,  Rognone.  |  pi.  fì  Lombi. 
...  «trincea  comp.,  f.»dpv6s  agnello,  rostri 
ari!  OglOSSa,lingJa  esorta  di  pianta  dalle 
foglie  sim.  a  lingua  d'agnello:  Cinquenervi,  Orec- 
chio d'asino,  Piantaggine.  ||  -omanzia,  f.  *V-™™ la 
divinazione.  Indovinamelo  per  ispezione  di  agnelli. 
QPr,  m.  «arum  gichero.  £  Genere  di  piante  le 
aru»  cui  radici  sono  adoperate  a. lavare  la  bian- 
cheria invece  del  sapone:  ha  fiore  giallo  a  guisa 
di  cartoccio;  Pan  di  serpe,  Gichero  (ajtahcum). 

I  vermicolato  (biarum  tenaifohum).  |  d  t-gitto,  <^°- 
locasia.  j  v.  ara. 

aròma  ammato  m.  »arBma -atis  wp.» 
arOm  a,  aiUIIiaiU,  ,aT05  odoramento.  Spe- 
zieria  e  profumo.  |  Odore  penetrante  ma  delicato.  | 
Fragranza.  ||  -atarlo,  m.  «asomatarÌus.  Droghiere, 

II  -atichezza,  f.  Aromaticitù,  ||  -aticità,  f.  Sapore. 
Odore  di  aroma.  ||  -atlco,  ag.  (pi.  -ci).  Che  ha  odore 
e  sapore  d'aroma.  |  Di  vino  condito  con  droghe. 
Strano,  Fantastico.  ||  -atlte,  f.  »aromatItes.  Sorta  di 
vino  condito  di  aromi,  in  uso  presso  gli  annerii,  t 
-attuare,  a.  Profumare  con  aroma.  |  Confortare 
con  aromi  :  lo  stomaco.  ||  -atlaato,  ag.  Aromatico. 

arn  a  4.-*»  f-  *M-  HARPA  <Per  la  forma,un; 
arp  a,  i—e,  cinata).    «    Grande    strumento   » 

corde,  di  forma  triangolare,  che  si 
suona  pizzicando  con  le  dita.  |  sem- 
plice, a  pedali,  doppia.  |  <>  Specie  di 
conchigliadella  Nuova  Guinea.  |  *<Si>mn. 
Specie  di  scimitarra.  ||  -anetta,  f .  Antica 
specie  di  arpa  la  quale  aveva  due  file 
di  corde  separate  da  doppia  cassa  ar- 
monica. ||  ♦-are,  a.  Rubare.  |j  -ista,  s. 
Sonatore  d'arpa.  Arpa. 

nwr***rvr\rt  a      m.  *HARPlOO -BNIS  Un-  . 

arpagOII  e,  cin0.  ^  x  Rostro  per  afferrare  le 
navi  nemiche.  |  Uomo  molto  avaro  (^1  protagom 
sta  itWAvare  di  Molière,  già  della  commedia  au 
tica).  Il  *-are,  a.  Afferrare  con  arpagone.  lsi. 

„rnlrr«iaro  nt.  ',  Suonare  l'arpa,  e  quaisi 
arpeggi  are,  ° 0Via  stromento  a»  corda. 
Fare  l'arpéggio.  1  |}  Camminare  M**™^ 
cavallo  sollevando  1  pfedi  P0^"1"1!^"™  ||  -o, 
con  moto  convulsivo.  |  -ame nto  m.  A rpegg^ »•  «  h 
m.  C  Modo  di  arpeggiare.  |  Atto  fi  sonare ,  ^ 
strumenU  ad  arco  e  So.  tasto  tutti  i  toni  «"  w 
un  dopo  l'altro.  |  (arpeggio),  m.  Arpeggia"» 
continuato  e  frequente. 


rumento   a 


Arpia. 


-mèco  m.  *&.  akpois  làpim  falce).  A.  Pez- 
dipcac,  zo  di  rame  0  ferro  a  doppia  grap- 
pa, con  cui  negli  edifizi'  si  tengono  unite  insieme 
fe  pietre.  |  Ferro  da  ponte  militare. 
orni  a  I-  *fo7iutai  le  rapaci.  g§  Mostro  favoloso 
aipi  •»  rappresentato  con  ali,  faccia  di  donna, 
mani  e  piedi  armati  d'artigli,  talora 
con  orecchie  d'orso  e  corpo  d'avvol- 
toio. |  Uomo  avarissimo  e  rapace.  | 
Donna  secca,  brutta,  dispettosa.  | 
<,  Insetto  dei  lepidotteri,  specie  di 
bombice,  il  cui  addome  termina  in 
due  lunghe  punte  {harpya  vinùla).  " 
-accia,  f.  peg.,  di  donna. 
arnirarA  nt.  (2.  arpichi),  «hirpex 
ai  (Jl L.CUC,  _IcIS  erpiCe.  Salire  so- 
pra un  albero  come  fanno  i  gatti  o 
sim.  animali.  |  Inerpicarsi,  Arram- 
picarsi. |  col  cervello,  Fantasticare. 
arntròrdo  m-  t  Spinetta,  Clavicembalo,  si- 
aipilfUluu,  mile  ne^  suono   ad  un'arpa,  col 

fondo  di  legno. 

♦arplgnóne,  m.  X  Arpagone, 

arninn  t>  m-  *atd-  harpa  uncino.  Ferro  unci" 
ekì  [Jiuii  o,  nat0  che  s'ingessa  nel  muro  o  s'im- 
piomba nel  sasso,  e  vi  entra  l'anello  delle  ban- 
delle, perché  possano  girare  le  imposte  delle  porte 
e  delle  finestre.  1  Cardine,  Ganghero.  |  Ferro  unci- 
nato infisso  in  un  muro  .per  appendere.  ||  -cello, 
-cino,  m.  dm.  Piccolo  arpione.  ||  -Ismo,  m.  Mecca- 
nismo che  produce  su  una  ruota  un  moto  intermit- 
tente e  sempre  nel  medesimo  senso. 
arra  *•  *arrha.  W  Caparra:  parte  di  paga- 
ttl  '  a>  mento  della  mercanzia  pattuita,  che  si  da 
al  creditore  per  sicurtà  e  che  si  perde  nel  caso 
di  rifiuto  della  mercanzia  stessa.  |  Parte  di  paga- 
mento anticipato  per  l'esecuzione  di  un  lavoro.  | 
Acconto.  |  Pe&no  di  sicurezza. 
arraho+Tara  rft.*longb.  arapeit6n  (td.  arbei- 
drrauaildl  e,  tm)-.  Affaticarsi,  Sforzarsi,  Agi- 
tarsi per  arrivare,  ottenere.  |  pvb.  Occhio  non  vede 
e  cuore  non  s'arrabatta. 

arrotili!  ara  nt.,  rfl.  Essere  preso  da  rab- 
eU.aDUI  are,  bia  |  0ivenir  rabbioso.  Stiz- 
zirsi neramente.  1  dalla  fame,  dalla  sere,  Sentir 
troppa  fame,  sete.  |  d'invidia.  |  ^del  grano  esim., 
Inaridirsi,  Seccarsi  per  nebbia  o  caldo  eccessivo.  | 
a.  Far  arrabbiare.  ||  -amento,  m.  Atto  del  prender  la 
malattia  della  rabbia.  |  Stizza.  |  Pena  e  travaglio. 
li  -atamente,  Con  rabbia.  |  Con  ansia  e  fretta.  |l 
-stello,  ag.  dm.  Stizzoso.  ||  -atlcclo,  ag.  r#  Di  ter- 
reno guasto,  per  lavoro  intempestivo.  ||  -ato,  ag. 
Infetto  dalla  rabbia.  |  Rabbioso,  Infuriato.  |  pi. 
Fautori  ardenti  di  una  fazione.  |  Fatto  in  fretta 
e  furia.  |  Cotto  a  fuoco  molto  vivo.  |  Molto  salato. 
I  Di  sapore  troppo  forte.  ||  -atlsslmo,  sup.  Il -atlssl- 
mamente,  av.  sup.  Il  -atura,  f.  Collera,  Stizza.  || 
-atuzzo,  ag.  vez. 
arrabblre,  v.  arrabbiare. 

arraffare     a.  »atd.  raffSn  (td.  raffen),  pof- 
«i  i  ai  leu  e,   Ul  ria   Afferrare.  |  Rapire,  Strap- 
par di  mano. 
+arraffiara    a.  Afferrare  con  raffio  o  nn- 

Tarraniare,  cino  ,  Rapir(Sj  Carpire. 

arram  arr>iara  a.  ramaccia.  Strascinare  con 
«nani  dCCiare,  una  specie  di  traino  fatto 

dirami.  |  Affastellare,  Abborracciare.  |  Accozzare 
alla  rinfusa.  ||  *-atare,  a.  Percuotere  con  la  ramata, 
specie  di  pala  per  picchiare  gli  uccelli.  |  Bastonare. 

arrampicare,  -rampare,  $0fjarRAt£ 

Jnghia  della  zampa.  Camminare  in  su  attaccan- 
dosi con  le  zampe  (degli  animali).  |  Salire  luoghi 
gracili,  aiutandosi  anche  con  le  mani.  ||  -ata,  f. 
"«ita  alpestre. 

3-ITanc  are  nt-  #td-  RANK  storto.  Camminare 
'in  fretta,  di  zoppi  o  sciancati. 

•  Affaticarsi,  Affrettarsi. ] Affannarsi,  Angustiarsi.! 

*  Vogare  di  forza.  ||  -ata,  f.  Colpo  di  remi  dato 
r™  ™tta  fona  dalla  ciurma  nel  vogare.  H  -ato, 
**•>  ag.   Storto.  |  X  a  voga  —,  Di  forza, 
•"•ncldlr»,  nt.  Irrancidire. 


arranHallaro  a.  Stringere  con  randèllo. 
ctl  I  dliucil  ai  e,  |  Legare  stretto.)  Avventa- 
re, Scagliar  con  forza.  |  Calare.  I  Gettar  via,  Ven- 
dere a  prezzo  vilissimo.  |  rfl.  Stringersi.  ||  -ato, 
ag.  Stretto. 

arrancriarA  a>  P'e-  rango.  Aggiustare.  |  rfl. 
anangiaic,  Accomodarsi  circa  un  affare. 

orranirnl  aro  nt..  rfl.  (arrangolo),  rangola. 
ctlldllgui  die,  Darsi   fatìca   e    pena    |  SUz. 

zirsi.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Affannoso, 
arranin  aro   a.,plb.  rapina.  Fare  arrabbiare. 
allcttili  clic,  |  rfl    Arrovellarsi.  (|  -ato,   ag. 
Stizzoso. 

arrann  aro  a-  *atd.  hrap  strappare.  Afferra- 
dl  l  c\\j\j  ai  e,  re  x0giiere  con  violenza.  |  Ru- 
bare. |  rfl.  Inerpicarsi,  Afferrarsi.  ||  -atore,  m. 
-atrice,  f.  Rapinante,  Che  arrappa. 
j.arracrtaro  a.  Pulire  con  la  raspa.  Ra- 
1-ar  rampale,  spare.  |  Rubare,  Portar  via.  J 
♦-razzare,  nt.  razzo  raggio.  Rifulgere.  Brillare. 
|  Ardere  come  un  razzo. 

*arrasso,  av.  (ancor  vivo  nei  dlt.  meridionali).  »ar. 
'arata  allontanare.  Lontano. 
o rror  aro  a.  (arreco).  Recare,  Portare.  |  In- 
ai i  cu  ai  e,  durre.  Cagionare.  |  noia,  disturbo. 
|  Ridurre.  |  Citare,  Allegare.  |  Attribuire.  |  rfi.  +Di- 
sporsi  a  una  cosa,  Indursi.  |  +Portarsi,  Avvicinar- 
si. |  Reputare.  ||  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  arreca. 
arrori  aro  a.  *got.  redan  (td.  raten),  mettere 
ai  i  cu  ai  o,  jn  ordine.  Apparecchiare.  |  Guer- 
nire.  |  Mettere  in  punto.  |  Fornir  di  arredi.  |  rfl. 
?j<g  Provvedersi. Equipaggiarsi.  ||  -amento,  m.  Modo 
e  atto  dell'arredare.  Arredo.  ||  -ato,  pt.,  ag.  For- 
nito di  arredi.  |j  -o,  m.  Guarnimento,  Suppellettile. 
|  pi.  Oggetti  di  ornamento.  |  Corredo.  |  pi.  &  Pa- 
ramenti, Argenti  e  sim.,  per  le  funzioni. 
arromharp  a-  (arrèmbo),  remoate  castelli 
au  chiù  ai  e,  ^  prua  dove  era  l'assalto  più 
fiero.  X  Dar  l' assalto  a  iin  bastimento  dopo 
averlo  abbordato.  |  nt.  •fiupeiv  torcere  in  giro. 
Trascinarsi  a  fatica.  ||  -aggio,  m.  X  Atto  dell'ar- 
rembare. Assalto;  Saccheggio.  ||  -ata,  f.  Spinta  ga- 
gliarda di  assalto  navale.  ||  -ato,  ag.  0  Del  cavallo 
che  ha  i  piedi  stravolti,  e  i  ginocchi  leggermente 
piegati  in  avanti.  |  Spossato,  Mal  ridotto.  ||  -atura,  f. 
fj  Atto  dell'arrembare.  ||  -o,  m.  Arrembaggio. 
arroti  ara  *•  {arreno),  sena.  Pulire,  strofi- 
ai  i  ci  i  ai  o,  nand0  con  rena  (pietre,  marmi, 
stoviglie,  medaglie,  ecc.).  Arenare.  |  nt.,  rfi.  X 
Dare  in  secco,  delle  navi  che  restano  investite 
nella  rena.  Arehare.  |  Restare  impedito  nelle  opera- 
zioni proprie.  |  Arrestarsi,  Non  proseguire.  |  Fal- 
lire. ||  -amento,  m.  Modo  e  atto  dell'investire  nella 
rena.  |  Fermata,  Impedimento. 
arronrl  oro  a.  (arresi;  arreso,  arrendutol. 
«*rreilU  eie,  Rendere,  Restituire.  |  Conse- 

fnare.  |  rfl.  Darsi  in  mano  ai  nemico.  |  Abban- 
onarsi.  Sbigottirsi.  |  Cedere.  |  Piegarsi,  dì  ramo', 
pianta  o  altro.  ||  -ovolo,  ag.  Che  si  pijega  e  volge 
agevolmente  per  ogni  verso.  |  Cedevole.  Pieghe- 
vole. |  Che  non  resìste  e  s'abbandona  facilmente. 
I|  -evolezza,  f.  Facilità  a  piegarsi  e  cedere.  ||  -evo- 
llssimo,  sup.  || -evol Issi  marnante,  av.  sup.  ||  -evol- 
mente,  In  modo  arrendevole.  ||  +-lbile,  ag.  Arren- 
devole. ||  +-lmento,  m.  Atto  dell'arrendersi.  Resa. 
arréngo,  v.  arengo,  arringo, 
arrèso,  pt.,  ag.,  v.  arrendere. 
arrostare  &..  (arrèsto).  Far  restare.  Fer- 
ariesi  are,  mtt'rB  per  forza>  Trattenere.  |  ♦Ri- 
tenere. |  Impedire,  il  movimento,  i  Mettere  in  ar- 
resto Prendere,  una  persona  per  assicurarla  alla 
giustizia.  Catturare.  |  Sequestrare.  |  rfl.  Fermarsi, 
Restarsi,  Riposarsi.  Cessare.  |  Indugiare.  |  resta. 
Mettere  in  sulla  resta.  |  la  lancia,  per  ferire.  ( 
-amento,  m.  Modo  e  atto  di  arrestare.  |  *Cattura. 
Sequestro.  ||  -atolo,  m.  X  Congegno  di  ferro  a  leva 
fissato  sul  ponte  della  nave  e  destinato  ad  arre- 
stare la  catena  dell'ancora;  Strumento  per  arrestare 
i  movimenti.  ||  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  arresto,  g 
-azione, f.  Atto  dell'arrestare;  Arresto.  ||-o,  m.  Arre- 
stamento.  Fermata.  |  Indugio,  Ritardo.  |  £tj  Cattura, 
Carcerazione,  in  esecuzione  di  un'ordinanza  dell'au- 
torità o  di  un  provvedimento  della  polizia,  |  56.  Pu- 


arretare 


arrómpere 


nizione  riservata  agli  ufficiali,  per  la  quale  devono 
rimanere  a  tempo  nella  propria  camera,  nel  quar- 
tiere o  a  bordo  o  in  luogo  determinato,  senza  po- 
terne uscire.  |  di  rigore.  |  tifc.  psichico,  Difficoltà 
delle  idee  a  trovar  l'espressione.  |  $t&  Sentenza 
con  cui  si  chiude  un'azione  giudiziaria  (fr.  arrit). 
arrptarp  a.  Prendere  nella  réte.  |  +-lcare;  a. 
ai  i  ci  cu  e,  frjj  farrético).  Avviluppare  nella 
rete.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Preso  alla  rete.  |  Cinto  con 
rete.  |  A  rete,  Fatto  ad  uso  di  rete.  Guernito  di  rete. 
arrair  ara  a.  (arretro).  »hetro  dietro.  Tirare 
e»  I  Oli  ai  e,  in(jietro.  |  Fare  indietro,  Respin- 
gere. Rimuovere.  |  rfl.  Tirarsi  indietro,  Retroce- 
dere. |  Ritirarsi.  |  -ato,  pt.,ag.  Rimasto  indietro.  |  m. 
S|(f  Debito  scaduto  e  non  pagato  a  suo  tempo.  |  Som- 
ma non  pagata  o  rimasta  da  esigere.  |  anche  di 
affare  non  sbrigato  a  tempo,  Ritardato. 
±3rro77arp  a.  Mettere  al  rézzo,  Adom- 
f  ai  i  Ciiai  e,  brarCi  Aduggiare. 

arri,  esci,  d'incitamento  alle  bestie  da  soma,  par- 
ticolarmente all'asino. 

arrir*r>h  ire»  a.  (-isco ;  *arriccuto).  Far  ricco. 
ai  l  ll*wi  l  il  e,  |  Fornir  di  ricchezze  morali,  spi- 
rituali, intellettuali.  |  Accrescer  copia,  di  pregi,  o 
di  cose  belle  e  pregiate.  |  Render  felice,  [rfl.,  nt.  Di- 
venir ricco,  Farsi  ricco;  di  beni  materiali,  di  pre- 
gi, di  ornamenti  e  sim.  linimento,  m.  Modo  e  atto 
di  arricchire.  Il  -ito,  pt.,  ag.  Fatto  ricco.  |  Ador- 
nato. ||  -Itore,  m.  -itrice,  f.  Che  arricchisce.  |  -luc- 
chlto,  ag.  spr.  Divenuto  ricco  di  piccola  ricchezza. 

arri  mi  ara  a.  Fare  i  ricci.  Inanellare  I  ca- 
ai  l  iuui  ai  e,  pelli  |  Far  divenire  riCCi:  ,•  peli, 

i  capelli,  per  ispavento.  Sollevare.  Rizzare.  I  il  na- 
so, Raggrinzare,  per  disgusto  e  stizza.  |  il  muso, 
il  grifo,  per  corruccio.  |  le  labbra,  per  boria.  | 
O^  il  muro.  Incalcinarlo  prima  di  dar  l' intonaco, 
|  rfl.,  nt.  Sdegnarsi.  ]  Arrizzarsi,  Divenir  riccio, 
del  pelo,  per  paura.  |  Inorridire.  |  Accartocciarsi. 
|| -amento,  m.  Modo  e  atto  dell'increspare.  |  Or- 
rore, Ribrezzo.  I  Lavoro  dell'incalcinare  un  muro. 
||  -ato,  pt.,  ag.,  in  tutti  i  sign.  j  m.  A.  Incalcinatura 
rozza  che  si  dà  alle  muraglie,  alla  quale  s'ag- 
giunge l'intonaco.  |  Broccato.  ||  -atura,  f.  Com- 
plesso dei  ricci.  |  Incalcinatura  ruvida.  ||  -olare,  a. 
Fare  in  forma  di  rìccioli.  |  rfl.  Farsi  dei  riccioli. 
||  -olato,  pt.,  ag.  Disposto  a  riccioli.  ||  -olinamento, 
m.  Atto  del  formar  bei  ricciolini, 
♦arricordare,  v.  ricordare. 

arrjH  are  a.  »rig!dus  ?X  Dare  la  necessaria 
ai  i  u  ai  e,  tensione  aj  caVi  cne  tengono  a  posto 
gli  alberi  del  bastimento.  ||  -atoio,  m.  Strumento  di 
ferro  a  vite  per  arridare. 

arrìdere   nt-  (arrisU  arriso),  «arridere.  Mo- 

al  l  luci  o,  girarsi   ridente,   piacevole,  favore- 
vole, propizio.  |  *a.  Far  ridente. 
arriffara    a.,  nt.  Giocare  alla  riffa,  sorta  di 
ai  1 1 1  lai  e,  lotto  |  Arrischiare. 

arrimare,  a.  »fr.  arrimer.  X  Stivare. 

arrinera  .tarmerà  f.  *atd.  hring  circolo. 
ai  ring  a,  Tal  inga,  Orazione,  Conclone,  Di- 
scorso pronunziato  in  giudizio  da  avvocati  a  di- 
fesa o  nell'interesse  di  una  delle  parti  conten- 
denti. |  Discorso  pronunziato  davanti  a  un'  as- 
semblea o  al  popolo.  |  Discorso  pomposo,  retorico. 
Il  -are,  a.  Parlare  in  pubblico.  |  Esortare  col  di- 
scorso. |  la  folla,  i  soldati.  |  *>£  ^Disporre  i  sol- 
dati a  schiera  per  combattere.  ||  ^-amento,  m.  Mo- 
do e  atto  di  fare  arringa.  ||  -atore,  m.  -atrice,  f. 
Che  suole  arringare.  |  Loquace,  Pomposo.  ||  Mie- 
ria,  f.  Concione. 

arrinor»  ari-  arò-  m<  *atd.  hring  (td. 
aimigu,  an  ,  aie  ,  „•„£),  aneii0,  circolo, 

riunione.  Luogo,  campo,  recinto,  dove  si  gareggia 
nella  parola,  nella  corsa,  nella  giostra,  nei  tor- 
nei. |  correr  l'—,  Giostrare.  |  mantener  V—,  Soste- 
ner la  sfida.  |  Gara,  Lotta,  Disputa.  |  ^Orazione. 

arrischi  are,  -risic-,  +-risc-,  fer^eta 

rischio,  a  risico,  in  cimento,  in  pericolo,  e  in 
arbitrio  della  fortuna.   Avventurare.   Fare  o  dire 
con  pericolo.  |  rfl.  Osare.  |  Aver  ardire,  Avventu-  ' 
rarsi.  |  Correr  rischio,  Mettersi  a  pericolo.  || -a- 1 


mento,  m.  Rischio.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Pieno  di  rischi. 

|  Audace.  Ardito.  ||  -atissimo,   sup.  ||  -atore,  m. 

-atrice,  f.  Che  mette  in  pericolo.  ||  -evote,  ag.  Che 

si  espone   al   pericolo  ;   Ardito,   Audace.  ||  +-o,   v. 

rischio. 

j-arri+nr^nlatr»    ag.  Ridotto  come  in  forma 

+arrnorzoiato,  df  torzolo.  mtorcigiiato. 

arriva,  av.  X  In  alto,  sull'alberatura. 
arrivarla  a. +ripa  riva.  Accostare  a  riva.  | 
ai  l  IV  ai  e,  Accostare  a  un  termine  o  segno. 
I  Raggiungere.  |  Cogliere,  Pigliare.  |  nt.  Approdare. 
I  Toccare  un  limite  o  segno.  Giungere,  Finire  il 
cammino,  Pervenire  al  luogo.  |  Spingersi  (col  cor- 
po o  con  l'intelletto),  a  un  grado,  a  un  punto, 
ad  un'altezza.  |  a  fare,  a  dire,  sino  al  punto  di 
fare,  dire.  |  Ottener  l'intento.  |  Succedere,  Acca- 
dere. |  arriva  e  fa,  e  dice,  ecc.,  di  azione  che  non 
si  aspettava.  |  bene,  male.  Riuscire.  ||  -abile,  ag. 
Che  può  arrivarsi.  |  Comprensibile,  li  *-amento, 
m.  Arrivo.  Venuta.  |)  -ata,  f.  Venuta.  Arrivo.  |i  -ato, 

ft.  |  essere  il  ben  —,  Essere  accolto  cortesemente, 
m.,  neol.  Chi  ha  ottenuto  l'intento.  Chi  è  giunto  a 
primeggiare.  ||  -ismo,  m.  neol.  Smania  di  raggiun- 
gere presto  e  ad  ogni  costo  la  meta  prefissa.  || -ista, 
s.  neol.  (pi.  m.  -i).  Chi  è  preso  dalla  smania  di  riu- 
scire ad  ogni  costo  a  far  fortuna  nella  vita  pub- 
blica, senza  lavoro  e  senza  scrupoli.  ||-o,  m.  Atto 
dell'  arrivare,  giungere.  I  Jet  di  veicoli,  treni  e 
sim.  in  stazione  (opp.  a  Partenza).  |  Lato  dell'ar- 
rivo, nelle  stazioni. 
Tarrizzare,  v.  rizzare. 

ar  rnhhiaro  a.  «,  Tingere  con  l'erba  rób- 
ar  rOUUiare,  bja   (|  _rocareF  nt.  Arrochire. 

||-rocato,  ag.  Rauco. 

9rrnr>r-aro    a.  1°.  (arrocco),  rocca.  Porre  la 

dllULUdlc,  roba   da  filare   sulla  r6oca.  | 

n°.  (arròcco),  rocco  torre  nel  giuoco  degli  scacchi. 
Coprire  il  re  col  ròcco,  cioè  con  la  torre,  por- 
tandolo a  un  angolo  dello  scacchiere  vicino  ad 
essa.  |  rfl.  Coprirsi  il  re  con  la  torre.  ||  -amento,  m. 
neol.  »>5  linea  di—,  Ferrovia  dietro  i  ripari.  ||  -ato, 
pt.  |  ag.  *Fortificato. 

arrr»r*r»hi  ara  a.  (arrocchio),  »bot(}lus  ro- 
ailUHIII  are,  tolo  Arrotolare.  Ridurre  in 
rocchi.  |  Avvolgere.  Arrotolare.  |  Abborracciare. 
|  Fare  alla  peggio,  senza  cura  e  diligenza.  ||  -one, 
m.  Acciarpone. 

arrnrh  ira  nt.  (-isco).  Diventar  roco,  rauco, 
anuun  ne,  fioco  |  Affiochire.  ||  -Imento,  in. 
Modo  e  atto  del  divenir  rauco. 
arma  anta  aS->  s-  *adrògans  -tis  (ps.  arro- 
aiiugame,  gare)  presUntuoso,  Chi  pre- 
tende molto.  |  Petulante.  |  Superbo,  Temerario.  Il 
-antaccio,  m.  peg.  Jj  -antello,  m.  dm.  Impertinen- 
te. ||  -antemente.  Con  pretensione,  impertinenza, 
||  -antisslmo,  sup.  ||  -antissimamente,  av.  sup.  || 
-antone,  m.  acc.  spr,  ||-antucclo,  m.  dm.  Presun- 
tuosello,  Saccentino.  ||  -anza,  f.  «arrogantia.  Pre- 
tensione temeraria.  Presunzione,  Insolenza.  Gon- 
fiamento d'animo  a  reputarsi  più  degno  e  maggiore. 
armcr  ara  rfl.  (arrogo).  #adrògare  attribuì- 
ai  lue  ai  e,  r(J  ^  ^  Adottare,  incorporare 
nella  propria  famiglia  una  persona  che  non  sia 
soggetta  alla  patria  potestà,  un  pater  famillas.  | 
Attribuirsi  qualche  cosa  senza  averne  il  diritto. 
|  Presumere,  Pretendere.  ||  -ato,  pt.  Attribuito.  I 
JfJ  Adottato.  ||  -azione,  f.  *adrogat!o  -Onis.  f)  Spe- 
cie di  adozione,  per  cui  un  padre  di  famiglia  cessa 
di  esser  tale  entrando  a  far  parte  di  altra  famiglia- 
arrher  ara  a.  dif.  (2  impr.  arrogi;  arrosi; 
ai  i  ug  ei  e,  arroso>  arrotoV  #  adrogark.  Ag- 
giungere per  bilanciare  o  agguagliare  i  baratti  o 
le  convenzioni.  |  Aggiungere.  ||  -Tmento,  m.  Modo 
e  atto  dell'arrogere. 

arrolare,  arruolare,  à&fffiS 

i  marinai.  |  Reclutare.  |  Annoverare,  Contare.  |  rfl. 
Farsi  scrivere  nei  ruoli  della  milizia.  Darsi  alla 
milizia.  ||  -amento,  m.  Allistamento.  Modo  e  atto 
dell'arrolare.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Scritto  al  ruolo.  Il 
-atora,  m.  Che  cerca  di  arrolare. 
4.ar  rnmnero  a.  -rf-  Rompere,  terreno  p-r 
+ar  rompere,  mettt;rloacoltivazione.  |  Rom- 


arroncigliare 


arso 


pere,  Prorompere  |l  -roncare,  a.  tip  Tagliar  con 
la  ronca.  Sarchiare. 

■a  rmnni  crii  are»  a.  Afferrare.  Pigliar  coirò  n- 
arTOnClglI  are,  ciglio.  |  Attorcere.  |  rfl. Ri- 
torcersi. |  Attorcigliarsi  (di  un  foglio,  dei  baffi, 
della  coda).  Avvolgersi.  H  -ato,  pt.,  ag.  Afferrato. 
Attorto,  Contorto. 

arronzare,  -inare,  **"££;  AD^i 

attorno.  ||  -inato,  pt.,  ag.  Ritorto,  Ravvolto. 

+arrorare,  -rosare,  fiKS^fiBB: 

re,  Spruzzare  leggermente  a  guisa  di  rugiada, 
'arrèso,  v.  arrògere. 

arrnee  aro  a.  (arrosso).  Far  divenire  ros  so. 
dr russi»  aie,  Tingere  in  rosso.  |  nt.,  rfl.  Dive- 
nir rosso.  |  'Vergognarsi.  |j  -amento,  m.  Modo  e 
atto  dell'arrossare.  ||  -ato,  ag.  •e  della  carta  tinta 
con  la  laccamuffa  quando  ha  toccato  un  corpo 
acido,  || -ire,  pt.,  rfl.  (-isco).  Divenir  rosso.  |  Ver- 
gognarsi. ||  ♦-icare,  a.,  nt.  Fare,  divenir  rosso.  |l 
-Imento,  m.  Modo  e  atto  del  farsi  rosso,  per  ver- 
gogna, ecc.  ||  -Ito,  pt.,  ag.  Divenuto  rosso.  |  Fatto 
rosso. 

xarrnetara  a.  (arròsto),  rosta  ventaglio. 
-raiiuaiaie,  Agitare,  Dimenare.  |  Allontana- 
re da  sé.  |  rfl.  Schermirsi,  Difendersi. 

arrOSt  ire  *■  f'"'sco<'-  *germ.  raustjan,  td. 
allusine,  roesfmi  Cuocere  in  secco,  come 
allo  schidione,  sulla  brace,  in  gratella,  o  sim.  | 
Bruciare.  |  Tostare.  |  Inaridire,  Seccare.  ||  -imento, 
m.  Modo  e  atto  di  arrostire.  ||  -ito,  pt.,  ag.  Arro- 
sto, Cotto  arrosto.  |  Abbronzato,  Bruciato  dal  sole. 
j -Itura,  f.  Opera  ed  effetto  dell'arrostire.  ||-o,  m. 
Carne  arrostita.  |  Ogni  vivanda  arrostita.  |  Stra- 
falcione. |  fumo  d' — ,  Cosa  vana.  |  piii  fumo  che 
-,  Tutta  apparenza.  |  Cotto  arrosto,  Arrostito.  || 
-Ino,  m.  dm.,  di  uccelletti  o  piccole  fette  di  carne. 
+arrnta  t  arrogere.  Giunta,  Aggiunta.  |  per 
-rai  i  ut  a,  __  Per  giunta;  per  di  più.  ||  -o,  pt.. 
ag.  Aggiunto.  |  pi.,  in  Firenze,  Elettori  aggiunti 
dalla  Signoria. 

arrotare,  annotare,  a; A Ridare. n  *t 

V|     •»•  I  MWMM  «,     gj10       e      aculre      la 

Punta  ai  ferri  alla  ruota.  |  i  denti,  Rendere  acuti 
fregandoli  insieme.  |  Spianare,  Levigare,  Lisciare. 
I  Stropicciare,  Fregare  insieme  due  corpi.  |  Pas- 
sare col  tornio  i  cristalli.  |  Investire,  con  la  ruota 
strisciando,  veicolo.  |  Dare  il  supplizio  della  ruota. 
I  rfl.  Stropicciarsi  scambievolmente.  |  Agitarsi  con 
inquietudine.  ||  -abile,  ag.  Che  può  arrotarsi.  ||  -a- 
roento,  m.  Modo  e  atto  di  arrotare.  Stropiccia- 
mento. ||  -ato,  pt.,  ag.  Aguzzato  alla  ruota.  Levi- 
gato. Tornito.  |  Sfregato.  |  Tormentato  con  la  ruo- 
■**•  I  f}  Di  cavallo  leardo  con  le  macchie  sim.  a 
ruote.  |  pane  —,  guadagnato  con  stenti.  Il  -atore, 
"»■  Arrotino.  ||  -atura,  f.  Lavoro  dell'arrotare.  |j 
"Ino,  m.  Colui  che  per  mestiere  arrota  i  ferri 
"a  taglio, J| -lo,  m.  freq.  Stropiccìo. 
arrotolare  a-  Ridurre  in  forma  di  ròtolo. 
'  **'  °»  ||  -ato,  pt.,  a-r.  Fatto  a  rotolo. 

arrotond  are.  -ire.  a-  Dare  forma  rotón- 

MIW>  "  w»  da  a  un  corpo,  o  per- 
lezionarne  la  rotondità.  |  il  periodo;  la  somma.  || 
■»to,  pt.,  ag.  Ben  tondo. 

arrovell  are  r"' (arr°vìiio).*KBB%i.i.ARz. scai- 

.    .  'darsi  per  ira  o  sdegno.  |  Stiz- 

zirsi rabbiosamente.  |  Agitarsi,  Accalorarsi.  ||  -ato, 
S.Va?',Stizzit0>  Arrabbiato,  Inquieto.  |  Affaccen- 
do. \  brutto-,  all'eccesso. 

arroventare,  +-ire,  a-  (arrovento).  Ren- 

d,.     ,  .  '        ■•"i  dere  rovente.  Scal- 

rol  i fuoco  un  metallo  o  altro,  fino  a  che  diventi 
n  u  1  r<1'  Diréntare  rovente.  ||  -amento,  -Imento, 
,  '  °J,odo  e  att0  iel  divenir  rovente.  ||  -ato,  -ito,  pt., 

B   Kosseggiante  per  fuoco  senza  fiamma.  ||  -atu- 

•c il.  Effetto  dell'arroventare. 

arrovesci  aro  a-  Mettere a  rovèscio, dai- 

ves/.i.      ,  „  '  l'altra  parte,  sottosopra.  Ro- 

Canovnf'  '  r  cadere.  Gittar  Per  terra.  |  Invertire, 
I  rfl  o  gere-  I  vf  Sotterrare  per  via  di  sovescio. 
trari'  K'versarsi,  Cader  riverso.  |  Volgersi  in  con- 
ti -atn-i  "*r"*nto,  m.  Modo  e  atto  di  arrovesciare. 
^lura.  f.  Effetto  dell'arrovesciare.  |  Rivolta  del- 


l'imboccatura di  un  vaso.  |  Inversione,  di  lettere 
alfabetiche.  ||-o,  v.  rovescio. 
arrow-root,  m.,  ingl.  (pron.  errorut\,  radice  a  frec- 
cia, i  Amido  bianco,  fine,  che  scricchiola  tra  le 
dita;  data  dalla  maranla  arundinacèa;  si  adopera 
come  fecola  alimentare.  |  del  Brasile,  data  dalla 
manhiot  utilissima;  Tapioca. 
iarrns7Ìro     nt-,  a.  (-isco).  Diventar  rozzo, 

+arrozzire,  Render' rozzo. 

+arrU  binare  a.  Dare  color  dir  ubino.  Ischr. 
Tal  i  u  uniate,  nfiasco, Empire  di  vino  rosso. 
arriiff  are  *•  *'ongb.  Rauffen,  td.  raufen. 
u  a' c»  Disordinare  i  peli  del  capo  o  della 
barba.  |  Sconvolgere,  Turbare,  Mettere  sottosopra. 
|  la  matassa;  una  questione. |rfl.  Rabbuffarsi,  Scar- 
migliarsi. |  Abbaruffarsi  ||  -amatasse,  comp.,s.  Chi 
imbroglia.  ||-apòpoli,  m.  Mestatore.  Il -ato,  pt.,  ag. 
Disordinato,  Scompigliato.  |  Intrigato.  Confuso.  H 
-atore,  m.  -atrice,  f.  Che  porta  disordine.  ||  -lo,  m., 
frq.  Disordine,  Scompiglio.  || -one,  m.  [-a,  f.).  Per- 
sona disordinata  nei  movimenti.  |  Confusionario. 
arruffìan  are  *■  Sedurre  per  conto  d'altri. 
aiiuiiiauaio,  Disporre  a  male  operare.  | 
Racconciare,  Raffazzonare,  perché  una  cosa  appa- 
risca bella.  || -ato,  pt.,  ag.  Conveniente  a  ruffiano. 
*arrugare,  rfl.  Corrugarsi. 

arru??in  ire   a-  (->sc°>-  F»r  rugginoso,  i  rn. 

anueeill  ne,  prendere  la  ruggine,  Irrug- 
ginire. Divenir  rugginoso.  |  «^  Macchiarsi  di  una 
specie  di  ruggine.  |  Andar  a  male,  Alterarsi  (delle 
facoltà  e  forze  umane).  |  Allegarsi,  dei  denti.  || 
-Ito,  pt.,  ag.  Coperto  di  ruggine.  |  Alterato,  Andato 
a  male.  Vecchio. 

+arrueiad  are.  a-  Irr«sj?dare. irrorare,  **- 

t«*i  i  ugiau  »i  w,  rosare.  Bagnare.  ||  -ato,  pt., 
ag.  Asperso  di  rugiada. 
arruoto,  v.  arroto. 

arruvidire,  +-are,  fè,S£££3£& 

tar  ruvido  (spec.  della  pelle), 
arrunare,  v.   ruzzare. 
arruzzolare,  v.   ruzzolare. 

arsèlla    **>  dl*   'dm-  arca-)  ♦  Genere  di  mol- 
»  luschi    bivalvi   marini,    mangerecci; 
Conchiglia  delle   bivalve. 

arsena!  e   m*  *&i-  dar  es-senxa  opificio,  x 

o,  Luog0j  edificio,  insieme  di  edifici* 
marittimi  dove  sì  costruiscono,  riparano  ei  armano 
i  bastimenti.  |  <J<  Spezia,  Napoli,  Taranto,  Venezia, 
Pota.  |  ?*S  Luogo  dove  si  fabbricano  armi  ed  at- 
trezzi militari  d'ogni  genere.  |  Luogo  dove  abbondi 
provvisione  di  cose  opportune  a  usi  molti.  I  De- 
posito di  dottrina  e  sapere.  ||  -otto,  m.  Operaio  del- 
l'arsenale. 

arcar)  jco  m. *arsenTci!m.  ©  Corpo  semplice, 
'  d'apparenza  metallica,  che  trovasi 
frequentemente  in  certi  minerali.  |  Ài  Composto 
dell'arsenico  con  l'ossigeno  (velenoso).  ||  -leale,  ag. 
Di  arsenico.  ||  -Icato,  m.  Composto  con  arsenico. 
||  -lopirite,  arsenop-,  f.  Minerale  delle  blende,  di 
ferro,  arsenico  e  solfo,  in  cristalli  prismatici  sim. 
alla  marcassite,  spesso  in  druse,  ma  anche  in 
masse  granulari,  color  argento  o  acciaio,  frequente 
in  filoni  di  stagno  e  in  piriti;  Mispickel:  serve  per 
la  preparazione  dell'anidride  arseniosa  e  dei  sol- 
furi di  arsenico,  ||  -toso,  ag.  Di  composto  ossidato 
dell'arsenico.  || -Iure,  m.  Composto  di  arsenico  con 
altro  metallo.  j|  -olite,  f.  Anidride  arseniosa  che  si 
trova  in  natura  come  minerale.  ||  -omufte,  f.  pi. 
Muffe  spec.  del  penicilllum  brevicaule,  che  hanno 
la  proprietà  di  volatizzare  rapidissimamente  l'ar- 
senico dalle  sue  combinazioni  fisse;  innocue  per 
sé,  diventano  velenose  a  distanza. 


f.  *aoStj  elevamento.  9  Alzamento  di  voce, 
1"  acùt 
mento 
della  battuta. 


arsi 

'  l'acuto  nell'armonia  del  ritmo;  opp.  afosi, 
abbassamento.  |  |J  fosi  il  battere  e  orsi  il  levare 


arsi  na    "■  "*  I<*r°Ben0  arsenicale  velenosissimo 
ai  oiiia,  di  odore  agliaceo  utile  nella  ricerca 
dell'arsenico  nei  casi  di  avvelenamento. 
arc.fi     E'->   a8-   *ARSUS   (ardere).  Abbruciato. 
ai  9  \j,  Jjiarso  |  Abbronzato.  |  Tormentato  come 


artagoticamente 


90 


artigiano 


+artat  O     aS-  Fatto  ad  arte,  con  artifizio 
»  mente,  Con  arte  astuta,  Con  ing 


da  fuoco  (di  sete,  passione,  ecc.).  ||  libile,  ag.  Atto 
ad  ardere.  ||  -iccio,  ag.  Alquanto  arso.  Abbruciac- 
chiato. |  Adusto.  Riarso.  Abbrustolito.  |  Arido.  | 
saper  d'—,  Mandare  odor  di  bruciato.  ||  -icciare,  a. 
Rendere  arsiccio.  Abbruciacchiare.  |  Inaridire.  || 
-Icclato,  ag.  Arsiccio.  Riarso.  ||  -icciatura,  f.  Cosa 
arsicciata.  ||  -ione*  f.  Incendio.  |  Calore  eccessivo.  | 
Calore  di  febbre.  |  Secchezza  per  la  sete.  ||  «-Ivo, 
ag.  Caustico.  || -ura,  f.  «arsura.  Arsione.  (Brucia- 
mento. |  Siccità.  |  Calore  per  secchezza,  per  febbre. 

^artagoticamente,  av.  arte  gotica.  In  modo  strano 
e  meraviglioso  (ir.). 

artanìta    &  *ar-  abtanitha.  ^  Pianta  medici- 
'   naie,   delle  primoiacee,  che  dà  fiori 
di  colore  porporino  (cyclamen  europceum):  Cicla- 
mino, Pan  porcino. 

+artare    a   *arctare  stringere.  Coartare.  Co- 
'»  stringere.  Forzare. 

Izio. 
nganno 
art  e  t  *ARs  -tis.  Accorgimenti  e  mezzi  adatti 
'  a  fare  un  lavoro  o  produrre  un  effetto.  | 
Tecnica;  Precetti  che  insegnano  i  mezzi  e  gli  ac- 
corgimenti nei  vari'  ordini  di  opere  e  lavori.  | 
Esercizio  di  uno  speciale  ordine  di  lavori  utili 
alla  vita.  |  Metodo.  |  Esercitanti  di  un'  arte.  |  Cor- 
porazione di  artisti.  Luogo  dove  tiene  le  riunioni. 
1 !  «Incantesimo,  Malia,  Sortilegio  (arte  di  magia).  | 
fare,  gettar  l'—r  Operare  incantesimo.  |  Artificio. 
|  Accorgimento.  |  Astuzia.  |  male  —,  Lusinghe.  | 
pi.  liberali,  le  non  servili,  intellettuali.  |  meccaniche, 
manuali,  del  legno,  del  ferro,  delle  stoffe,  ecc.  |  le 
sette  —,  del  Trivio  e  del  Quadrivio  nell'  insegna- 
mento medioevale:  Grammatica,  Retorica,  Dialetti- 
ca, Aritmetica,  Geometria,  Astronomia,  Musica.  | 
belle,  che  rappresentano  il  bello,  coi  suoni,  la  pa- 
rola, i  disegni,  le  figure,  più  spec.  Pittura,  Scultura 
e  Architettura.  |  minori,  nelle  arti  belle.  Ceramica, 
Glittica, Oreficeria,  ecc.  |  v.  m  a  g  g  i  o  r  e.  | industriali, 
applicate  alle  lavorazioni  di  legno,  stoffe,  ferro, 
"bronzo,  ecc.,  per  la  bellezza  del  disegno.  J  gra- 
fiche, applicate  all'industria  del  libro  e  affini.  | 
Arte  dei  Comici.  |  della  parola,  Retorica,  Orato- 
ria. |  mute,  che  non  si  valgono  della  parola  o  del 
canto,  come  le  arti  del  disegno  ed  altre.  |  comica, 
di  attori  teatrali.  |  v.  commedia,  \fare—  di  q.c. 
Esercitarla  a  scopo  di  guadagno.  |  di  Michelaccio, 
dei  fannulloni  (veramente:  Michelasso,  mangia, 
beve  e  va  a  spasso).  |  culinaria,  della  cucina.  |  L'— 
della  guerra,  trattato  in  forma  dialogica  di  N.  Ma- 
chiavelli, per  la  creazione  di  una  milizia  stabile, 
non  di  mercenari'.  |  di  verificar  le  date,  celebre 
opera  storica  e  genealogica  dei  Benedettini  francesi 
(18°  sec).  |  V—  medica,  Trattato  di  medicina  di 
Celso  (1»  sec).  |  Dell'  —  militare,  Trattato  di  Vege- 
zio  (4°  sec).  |  L'—  poetica,  celebre  opericciuola  d  A- 
ristotele;  Poemetto  didattico  di  Orazio,  epistola  ai 
Pisoni.  |  ad  —,per—,  Con  arte.  Conartificio,  Artifi- 
ciosamente. || -accia,  f.  peg.  ||  -Icella,  f.  dm.  Arte  di 
poco  guadagno.  ||  -icina,  f.  dm.  Astuzia  ingegnosa. 

arte  fare  a-  'f a  r  e)-  Alterare  con  rane,  h  -fatto, 

'  ag.  Fatto  per  opera  d'arte.  |  Artifi- 
zioso.  Falsificato.  |  m.  Opera  dell'arte:  Cosa  fatta 
coli' arte. 

artéf  ÌC  e    s<  #a8tIfex  -fc's-  Chi  esercita  un'ar- 

'  te.  |  Molto  esperto  in  arte.  |  Artista. 

I  Artiere.  |  Operatore,  Autore.  |  dell'universo.  ||  -elio, 

m.  dm.,  da  poco.  ||  -laccio,  m.  peg.  ||  -luolo,  m.  spr. 

:  delle  com- 
,  tra  cui 


artemisi  a.  f«  •*!»,i|u<rfa  A  Genere  del 
,  »        '  poste,  odorose,  medicinali, 

1  assenzio,  la  santonina,  l'abrotano,  il  drago 
ecc.  Ij-are,  a.  Confettare  con  l'artemisia. 
after!  a  *  *aRTE»Ta  dannala  canna  della  gola. 
'  •  Tubo,  vaso  contrattile  che  porta  il 
sangue  dal  cuore  alle  parti  tutte  del  corpo,  j  aorta. 
la  sinistra:  cefalica,  succlavia,  polmonare,  renale, 
brachiale,  femorale,  del  bacino;  a  destra:  succlavia, 
polmonare.  |  Strada,  Via  della  città.  J  *M  Linea  im- 
portante. || -ale,  ag.  Che  appartiene  ad  arteria.  I  san- 
gue—, ehe  deriva  dalle  arterie.  ||  -ologla,  f.  Parte 
dell  anatomia  che  si  occupa  delle  arterie.  ||  -oso,  ag. 
Di  arteria,  Appartenente  ad  arteria.  |  vena,  canale, 
sangue,  ramo,  sistema  — .  |  Di  vizio  del  cuore,  u 
-otomla,  f.  "ipvrìùioTofkia 


arterie.  ||  -Ite,  f.  Infiammazione  delle  arterie.  ||  -o- 
scleròsi,  f.  •ntòinpes  duro.  ■#*.  Degenerazione  per 
indurimento  delle  arterie.  ||  -ostenòsi,  f.  *o-rsvw- 
ctis  restringimento.  Parziale  o  totale  otturamento 
d'un'arteria.  ||  -uccia,  -uzza,  f.  dm.  Piccola  arteria. 

artesiano.  aS-  ART0,S  in  Francia.  $  Di  poz- 
t  '  zo  scavato  per  mezzo  di  trivelle 

e  rivestito  di  tubi  fino  a  grande  profondità,  e  dal 
quale  l'acqua  zampilla  elevandosi  sopra  la  super- 
ficie del  suolo. 

+artétÌCa    f-  *àp9fHTurij.  Infermità  che  cagio- 
'  na  dolore  alle  giunture;  Artritide. 
artézza,  v.   sotto  2°  arto. 

àrtiCO    aS-   IP'-   *0-   *ópxtos  Orsa,  Stelle  del 
'  Carro.  $  Del  polo  settentrionale  e  delle 
regioni  a  esso  adiacenti.  |  Settentrionale.  |  circolo 
polare  — . 

artÌCOl  are   '°' ia- (artìcolo),  «articolare.  Con- 
»  giungersi  delle  parti  di  un  organi- 
smo. |  a.  Organare,  Formare  le  membra.  |  Esercitare 
i  movimenti  propri'  dell'organo  corporeo.  |  Orga- 
nare in  forma  di  linguaggio,  la  voce.   |  Pronun- 
ziare distintamente.  |  J  Distinguere  le  note,  legarle 
o  staccarle.  |  m  Congiungere  con  l'articolo,  la  pre- 
posizione. 1 11°.  ag.  #articulàris.  Appartenente  ad 
articolo  o  giuntura.  |  dolore  — ,  1&_  alle   giunture. 
|j  -atamente,  Con  pronunzia  distinta.  |  A  parte  a 
parte.  |J  -ato,  ag.  «articulatus.  9  Fornito  di  arti, 
articoli.  |  Jt  Fornito  di  nodi.  |  Distinto,  Organato 
in  linguaggio  (della  voce).  |  sa  Accompagnato  con 
r  articolo   (delle    preposizioni   con   l' art.    sfs.).  || 
Il  -azione,  f.  «articulatIo  -Bnis.  V  Nodo,  Giuntura, 
Connessione,  Annodatura  dell'  ossa  fra  loro.  |  j| 
Giuntura.  |  Pronuncia    ben   distinta  delle   parole. 
artÌCOl  O   *ARTicuLus(dm.art«s).  «  Nodo,Giun- 
wy"  w»  tura  delle  ossa.  |  Particella,  Mem- 
bro.   |  S3  Particella  del   discorso    che  si    premet- 
teva al  nome  nella  declinazione  latina  (hic,  haec. 
hoc,  qui,  ecc.).  |  Particella  che  si  unisce  col  nome 
per  determinarlo;  originariamente  il  pr.  ille,  ecc., 
onde  il,  lo,  la,  ecc.;  anche  uno,  una.  \  Membro  o  parte 
di  una  trattazione,  di  un  capitolo  o  di  un  patto  pub- 
blico o  privato.  |  Breve  scrittura.  |  Uno  degli  scritti 
di  cui  si  compone   il  giornale.   |  di  fondo.   Primo 
articolo   e   il   più   importante,  editoriale.   |  Parte, 
punto   speciale   di  un  discorso.   |   rfj  Membretto 
dei  capitoli  del  codice  di  leggi:  è  distinto  col  nu- 
mero progressivo,  e  può  dividersi  in  commi.  |  % 
di  fede.  Ciascuna  parte   della  credenza  cristiana 
che  si  contiene  nel  simbolo.  |  Capo  o  punto  di  una 
quistione,   di  un'  accusa,   di   usa  condanna.  |  j| 
di  morte,  Punto   di    morte.    |  yg  Oggetto,  Merce, 
Capo  di  mercanzia.  ||  -accio,  -accione,  m.  spr.  |j 
-essa,  f.  spr.  Lungo  articolo.  || -ino,  m.  dm.  (tutti 
di  articolo  di  giornale).  ||  -Ista,  s.  neol.  Scrittore  di 
articoli  di  giornale.  ||  -oso;  ag.  Nodoso.  Verboso.  |) 
-uccio,  -ucciaccio,  m.  dm.  spr. 
artiere    m-  Cn*  esercita  arte  meccanica:  Arti- 
'  giano.  ||  -uccio,  m.  dm.  spr. 

artifici  O,   -ifiZÌO,  mt:  •««"fruic  arte,  me- 

,  ,  ._.w,     gt,ere      A|.te_     |     Maestna 

d'arte.  |  Opera,  lavoro  d'arte.  |  Cura,  Studio  (nel- 
le opere  e  negli  atti).  |  Maniera,  Modo  abile.  |  In- 
ganno. |  Congegno,  Macchina.  Ordigno.  |  fuochi 
a'—,  pirotecnici,  con  disegni  e  figure  e  girandole 
e  razzi,  in  occasione  di  feste.  ||  -afe,  ag.  Di  artifi- 
zio. |  Fatto  con  artificio,  Non  naturale,  [fiori  — .  I 
Procurato  con  espedienti  e  ingegni.  |  ^giorno  —, 
Spazio  di  tempo  che  il  sole  sta  sopra  l'orizzon- 
te. |  fuochi  —,  d'artifizio.  ||  -al  mente.  Con  artifizio, 
Con  inganno.  ||  «-are,  a.  Lavorare  o  costruire  con 
artifizio.  ||  -atamente,  Con  artificio.  |l  -ato,  pt-,  ag. 
Fatto  con  arte.  |  Alterato.  I  Falsificato.  |  Manipolato. 
|  Artificiale.  |  palla  —,  Bomba.  ||  *-»r»,  m.  Piro- 
tecnico. Fochista.  ||  -osamente.  Con  soverchio  arti- 
fizio, Con  finzione  e  inganno.  U  -OSO,  ag.  Fatto  con 
arte  o  artificio.  |  Ingegnoso.  |  Pieno  di  astuzia,  Ma- 
lizioso. |  Di  soverchio  artifizio,  Falso.  Il  -oslsslmo, 
sup.  U  -osità,  f.  Qualità  di  artifizioso.  8  -uccio,  m. 
dm.  spr.  Misero  espediente. 

articria  n  n  m-  Colui  che  esercita  un'arte  mec- 
«i  ngieui  u,  -,_,„_  h   -i|„   „    d_    umile  ar- 


artigliare 
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ascési 


alle  arti  i  poveri  in  Milano,  in  Torino.  ||  -esco,  ag. 

Di  artigiano.  ||  -uccio,  m.  dm.  spr. 

artigliare,  v.  sotto  artiglio. 

articrlipr  ìa  f-  artiglio,  ex*  Grossa  arma  da 
di  lignei  id,  fuoco>  Cannone_  |  Tutte  le  spe. 

eie  e  forme  delle  bocche  da  fuoco  delle  quali  è 
munito  un  esercito.  |  Corpo  di  milizie  addetto  al- 
l'uso e  alla  custodia  delle  medesime.  |  Balistica. 
i+Macchina  da  guerra  con  cui  tiravasi  contro  i  ne- 
mici o  si  battevano  i  luoghi  fortificati.  |  Pezzo  di 
artiglieria.  |  a  cavallo;  da  assedio;  da  campagna; 
da  fortezza;  da  piazza;  da  costa;  da  montagna; 
di  marina.  |  imboccare  le  —,  Colpire  coi  propri' 
pezzi  i  pezzi  dei  nemici.  |  inchiodare  le  — ,  Pian- 
tare un  chiodo  nel  focone  dei  pezzi  perché  il  ne- 
mico non  se  ne  serva  ;  ora  si  toglie  l'otturatore. 
|  individuare  le  — ,  Riuscire  a  scorgere  dove  sono 
e  donde  tirano.  ||  -e,  m.  Soldato  d' artiglieria.  | 
fonditore  di  artiglierie. 

artieri  j  n  m'  *articOlus  dito.  Unghia  adunca 
S"  "J  e  pungente  d'animali  rapaci,  cosi 
volatili  come  terrestri.  |  pi.  Unghie,  Unghioni,  Bran- 
che, Ramponi,  Granfie,  Sgrinfie.  |  Mano  che  fa  ope- 
ra crudele  e  ferina.  |  pi.  e*?  Macchine  da  guerra 
per  offesa  (in  una  cronaca  pisana  del  1275).  ||  -are, 
a.  Afferrare  con  gli  artigli.  ||  -oso,  ag.  Armato  d'ar- 
tigli. Fatto  a  modo  d'artiglio. 
+artÌmÓne  m-  *<*PTÌ|ìuv  -ovog.  X  Vela  di 
Taiumuiic,  gabbia,  o  del  secondo  ordine, 
messa  al  disopra  dei  trevi. 

artìSt  a  s-  *pl'  m'  ""'  ^*"  Pr°fessa  un'arte  libe- 
»  rale  e  gentile,  come  musica,  disegno 
e  sim.  |  Maestro.  |  ^Professore  di  una  delle  Sette 
Arti.  |  +Artigiano,  Artiere.  ||  -icamente,  In  modo 
artistico.  ||  -ico,  ag.  (pi.  -ìstici).  Di  artista  fino,  Se- 
condo arte.  |  lavoro  — . 

!'c\rtO    m'  *ARTL'S  articoli,  giunture.  9  Giun- 
'  tura,  o  membro  articolato.  |  pi.  Mem- 
bri estremi,  come  mani  e  piedi.  |  ^  spec.  Membra 
atte  al  nuoto. 

2'+art  n    aS-  *arctus.  Stretto.  ||  -ezza,  f.  Angu- 
tcu  i  u,  stia)  Strettezza  —         » 

artocarDacee.  h  P,1-  *a.°T°spane-  .*  ?iante 

^  '  delle  regioni  tropicali  utili 

Per  1  aUmentazione,  p.  e.  albero  del  pane. 
artofilace    m'   * <ip>tTosiiJ.a£  -axag.    e-  Boote 

viuauc,  (guardfano 'deU.orsa). 
artralp/ìa  f-  *&&!>&  arto,  -àXrla  dolore.  Do- 
'Sia,  iore artiCoiare.  ||  -Ite,  -Itlde,  f.  *ào- 
'ptTts  -iSo;  malattia  articolare.  Tfg^  Infiammazione 
«Uè  articolazioni.  |  Gotta.  ||  -Itlco,  ag.  (pi.  -ci).  Di  ar- 
™.  |  dolori  —,  articolari.  |  Che  cagiona  l'artrite.  || 
■oiogia,  f.  parte  dell'anatomia  che  studia  la  strut- 
'°ra  e  il  meccanismo  delle  articolazioni.  ||  -òpodi, 
ini  "6S£S  ?iedi-  ^>  Tipo  frequentissimo  di  insetti 
Tji':orP0  diviso  in  numerosi  scompartimenti,  di- 
arti i1  '  ciascfno  dei  quali  porta  appendici 
"colate.  Artropodi  sono  anche  molti  crostacei. 
artUrO,  m-  ^JwWSpes  coda  dell'Orsa,  e-  Una 
ikii.  'delle  stelle  fisse  di  prima  grandezza 
«uà  costellazione  di  Boote.  |  Settentrione. 
«rUSpiC  e  m-  •hahospex  -Icis.  O  Indovino 
rinr.  j  ,.  '  e'fusco  che  esaminando  le  inte- 
deeii  e,  anima'i  presagiva  il  futuro.  I  collegio 
ori  ~.  '  1?  R°ma  erano  stimati  solo  dal  volgo.  Il 


Àsaro. 


JStrinI"*  fnrcitare  l'aruspicina.  ||  -Ina,  f.  Afte  o 
srS  t  i1  arusP'ce-  Il  -lo,  m.  (aruspìcio).  «haru- 
icc» .à  '"aovinamento  dalle  vi- 

''««Vkc  YÌtUme-  I  Arte  del" 
arVÌC0Ìa.  s-  **svicola  che 
*  Tnnn  „„  ablta  ne'  campi, 
«a  SfamP,aSnnol<>.  <Ja«a  te- 
«,  J'1  muso  corto  e  la 
<*»p?  iS0:?™'^.:  vive  nei 


Arvicola. 


arvì'colf minati.  e  vl  'ascia  lo  sterminio.  Anche 
•ft*m«JarlBsiErosso  topo  dett0  hamster  (cricltus 

,r»nà,  ven 


v.   alzàvola. 
v.  arsenale. 


canica.  ||  -elio,  m.  dm.   Umile  ar- 
Salasso,  Taglio  delle  |  tigiano.  |  Collegio  o  Scuola  degli  —,  dove  allevansi 


arcali        '      arB<jnaie. 
«'ieilO,  arzèelio    a^  fi  Balzano  dal  piede 
arai.-,*       .  destro  posteriore. 

™WSnie,  aK-    ardente.    Acqua —,     Acquavite 
raffinata,  Alcool  puro.  |  «Ardente. 


xàrzira    f-  <*»  Sorta  di  color  giallo,  usato  dal 

-i-WAlwa,    miniatori_ 

arZÌerÒ2rOl  O    m%  girigoeo'  Ghirigoro.  |  Ca- 

6    &  »  villo,    Interpretazione    contor- 

ta, Congettura  troppo  ingegnosa  e  strana.  |  Tro- 
vata sottile  e  fantastica.  Ghiribizzo,  Sottigliez- 
za. ||  -are,  a.  Ingegnarsi,  Sforzarsi  con  la  mente 
per  trovare  un  espediente.  |  Sottilizzare  e  alma- 
naccare. ||  -erìa,  f.  Giuoco  di  arzigogolo.  ||  -one,  m. 
(f.  -a).  Chi  suol  trovare  sottili  e  capziosi  espedienti. 
arzillo  aS-  ARDEKE'  Vivace,  Vispo,  Agile,  Pron 
»  to,  Snello.  |  vino  —,  frizzante,  |  vec- 
chio —,  brioso,  rubizzo. 

arzinche     f  pl-  AEDE8E?  *.  Strumento  a  guisa 
'  di  tenaglie,  di  cui  si  servivano  alla 
zecca  per  levar  dal  fuoco  i  cro- 
giuoli. 

4-àsaDO  m'  Soldato  di  caval- 
"    »  leria  presso  i  Turchi. 

àsaro  m-  *asabum  &w*bo».  ^ 

Tal  "»  Genere  di  piante  del- 
le aristolochie,  una  cui  specie  è 
il  Baccaro. 

asbèsto,  as-\?1-  *6?,pe<«-°« 

T  w<alw»  inestinguibile.  & 
Varietà  di  anfibolo  di  struttura 
bacillare  e  fibrosa,  in  cui  le  fi- 
bre sono  rigide  (cfr.  amianto). 
aSCàlafo    m-  "àax&XotVos  ci- 

"*,w>  vetta.  <>  Insetto  neurottero  bruno 
dorato  con  ali  giallastre  larghe  e  antenne  lunghe, 
davate  yascalàphus  italicus). 
ascàride  m"  **3>«'p's-SSas.  ^> Verme  intesti- 
'  naie,  acuminato  alle  estremità:  Fu- 
seragnolo  (a.  lumbricoides).  |  della  pe- 
cora, dell'oca, 

àscaro  m-  *ar-  ASCAR  soldato.  Sol- 
»  dato  deal'  indigeni,  assol- 
dati dal  Governo  italiano  nella  colonia 
Eritrea  e  nel  Benadir,  nonché  nella  co- 
lonia di  Assab,  e  nella  Libia,  ordinati 
in  corpo  speciale. 

ascaruola,  f.  &  Scheruola,  Scaruola. 
asce,  v.  ascia. 

acsròll  a  f.  *axilla.  v  Concavo  sotto    ,    ... 
disutili  et,fl  braccl0   neirattaccatura    Ascàride. 

con  la  spalla.  |  .£  Angolo  compreso  tra  la  foglia 
e  il  ramo  cui  si  attacca.  ||  -are,  ag.  J^  Di  organo 
posto  all'ascella  di  un  altro  organo.  |./K»f.'  — . 
a^rpnrl  prp     nt.  (ascesi,  asceso),  «ascendere. 

ctscena  ere,  Sali're)  p0^iare.  \  Saiire  molto 

alto  (su  montagne,  ecc.).  Innalzarsi,  Pervenire  ad 
alto  segno  o  grado.  |  Sommare,  Ammontare.  1  So- 
prastare. |  e  Passare  da  una  nota  grave  a  più 
acuta.  ||  -entale,  ag.  Degli  ascendenti.  Che  deriva 
dagli  antenati.  |  linea  —,  Ascendenza  diretta  di  pa- 
rentela. ||  -ente,  ps.,  m.  •ascendens  -tis.  Che  va  in 
alto,  tende  all'alto.  |  «-  Di  astro,  che  sorge  all'o- 
rizzonte. |  Segno  zodiacale  che  sorge  all'orizzonte 
al  nascere  di  una  persona  o  al  formarsi  e  iniziarsi 
di  alcuna  cosa.  1  buono,  cattivo  —,  fortuaa.  I  In- 
flusso. |  Superiorità,  Autorità  morale.  |  pi.  Ante- 
nati di  una  famiglia  in  linea  retta,  dal  generato 
al  generante.  |  piano  — ,$  obliquo,  inclinato,  fl  -an- 
sa, f.  Ascendenti  in  linea  retta.  Albero  genealo- 
gico. |  Origine.  |[  -Imento,  m.  Modo  e  atto  di  ascen- 
dere, Salita. 

flc.rÀnc.  a  f-  &  Ascensione.  ||  -Ione,  f.  *ascen- 
ctbUUflb  a,  sì*%mS.  Salita.  |  -  Elevazione  de- 
gli  astri  sull'orizzonte.  |  Distanza  di  un  astro  dal 
punto  degli  equinozi',  contata  sull'equatore.  |  A  Sa- 
lita del  Redentore  al  cielo.  |  Giorno  nel  quale  si  ce- 
lebra, secondo  la  tradizione  evangelica,  la  festività 
della  salita  di  Gesù  Cristo  al  cielo.  |  Salita  di  Maria 
Vergine  al  cielo;  Transito.  ||  *-o,  m.  «asoensus.  Sa- 
lita, Ascensione.  |  *  Salita  al  tono  acuto.  ||  «-ivo, 
ag.  Che  ha  la  virtù  di  ascendere.  ||  -ore,  m.  Che 
ascend-.  I  Sf  Cabina  che,  messa  in  azione  dall'ac- 
qua o  dall'elettricità,  serve  a  portare  da  un  piano 
all'altro  dei  grandi  edifici'  (talvolta  fra  punti  a 
diverso  livello  di  una  città),  persone  o  cose. 
ascés  a  *■  Salita.  Ascensione.  ||  -o,  pt  ,  ag.,  v. 
wo     »  ascendere. 

ascési,  f.  •aexiiou.JJC  Esaltazione  mistica,  ascetica. 
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asfalto 


,*-  Po- 
marcio- 


aeràee  r\  ■•  «abscessus  (abscedère) 
<*st,BSS  u»  stema.  Raccolta  di  materie 
se.  Tumore.  ||  -etto,  m.  dm. 

acr>èt  a  m.  *d6>wi)s.  &  Chi  fa  esercizi'  spiri- 
asv,cl  a>  tuali.  |  Monaco,  Frate,  Eremita.  |  De- 
dito a  vita  spirituale,  austera  e  contemplativa.  || 
-Ica,  f.  (-ètica).  Parte  della  teologia  che  tratta  della 
religiosità  e  della  perfezione  cristiana.  ||  -Ice»,  ag. 
(pi.  -ètici)  Contemplativo.  |  Attenente  alla  contem- 
plazione di  cose  divine.  |  Di  asceta.  ||  -Ismo,  m. 
Esercizio  di  vita  contemplativa  e  spirituale.  |  Pra- 
tica di  dominare  i  sensi.  |  Spiritualismo. 

àschpro  m-' t0SC-  '°^r  astio>  aschio).  Do- 
11  '  lore  vivo  dell'animo.  |  Ribrezzo. 

aSCÌa  -Ce  *■  *asc!a.  *»  Ferro  tagliente  il  cui 
<w^1  at  MW|  piano  è  curvato  in  arco  verso  il 
manico  corto  di  legno,  che  serve  ai  bottai  e  legna- 
iuoli per  assottigliare  e  pulire.  |  maestro  a'—, 
Legnaiuolo.  |  X  Maestranza  degli  arsenali.  ||  -are, 
a.  Digrossar  legni  con  l'ascia.  ||  -ata,  f.  Colpo  d'a- 
scia. ||  -atcs  pt.,  ag.  Lavorato  con  ascia.  ||  -etta,  f. 
dm.  fascetta),  li  -ola,  -uola,  f.  dm.  jj  -ólo,  -uolo,  m. 
dm.  &.  Specie  di  ascia  ricurva  dei  mugnai. 

asciatone  m'  *axalis.  *»  Specie  di  mensola 
asi/iaiuiiC)  cne  gj  conficca  afie  antenne  o  abe- 
telle per  posarvi  sopra  le  assi  da  fare  i  ponti  per 
murare  o  restaurare  fabbriche. 
aSCl dì  O  m-  **•"***»  sacchetto.  Jt  Foglia  ac- 
v/,  cartocciata  come  un  orciuolo.  ||  -a,  f. 
«^  Tunicato  marino;  a  forma  di  sacco,  fisso,  rive- 
stito di  sostanza  gelatinosa  cartilaginea,  p.  e.  il 
pirosoma. 

aSCÌO     a^'  *^axt0^  privo  d'ombra.  £  Di  popoli 

'  che  in  certo  tempo  dell'anno  non  gettano 

ombra  perché  colpiti  dal  sole  perpendicolarmente. 

+asciògl  iere,  ì-  (asciolj°>  <"<?'°'f  <>  asaouo). 

^"▼^"     »  *absoì.vere.  Sciogliere.  |  As- 
solvere. |  Liberare,  Affranca/e. 

acoinluare  m.  «absolvère  ieiunhim  scio- 
asv-iuivcic,  gliere  u   dj_iuno    Prima  cola. 

zione.  |  Colazione.  I  nt.,  dif.  Far  colazione. 
aSCÌSSa    '■  *ABSC,SSA  tagliata  (pt.  abscindère). 
»   A  Distanza  orizzontale  di  un  punto 
in  ogni  curva  rappresentata  col  sistema  cartesiano 
delle  ascisse  e  ordinate. 

aSC  ite  *"  *«"!'"7ls-  Tfe  Versamento  sieroso 
'  nella  cavità  del  peritoneo.  ||  -ttico,  ag. 
(pi.  -ci).  Di  ascile.  |  m.  Malato  di  ascite. 
ascitizio  *$■  *  aoscItus  preso  d' altronde. 
»  Non  proprio  ed  originario;  Accat- 
tato. |  Accessorio. 

acrili  le  are  a  «exsugare.  Togliere  l'umidità. 
aal,luo  a,ci  Rendere  asciutto.  |  Levar  via  tut- 
te le  acque.  |  Disseccare,  un  terreno  impaludato.  | 
il  fiasco,  Vuotare.  |  Astergere.  |  il  sudore,  le  lagri- 
mc.  |  il  dettavo,  Togliere.  ||  -amano,  m.,  comp.  To- 
vaglia di  tela  o  lino  per  asciugarsi  le  mani  e  il 
viso,  dopo  essersi  lavati.  ||  -amento,  m.  -aggine,  f. 
Privazione  di  umido.  Asciuttezza.  Secchezza.  || 
-ato,  pt.,  ag.  Asterso.  |  Secco,  ||  -atoio,  m.  Sciuga- 
toio.  Panno  per  asciugare.  |  Panno  per  coprire  il 
guanciale  ||  -atura,  f.  Fatto  dell'asciugare, 
asciuolo,  asclòlo,  v.  sotto  ascia. 

asciutto  aB-  *exsuctus  <P'  exsugare).  Pri- 
aav,iu»u,  v0  Q  ubero  di  umidità  |  Assetato.  | 
Non  impregnato  di  umidità.  |  Senz'acqua.  I  viso  —, 
senza  lacrime.  |  Arido.  Sterile.  |  Asciugato.  |  Magro, 
Macilento.  |  Leggiero  di  carne,  Non  grasso.  |  nari 
asciutte,  Fine  giudizio.  |  di  parole,  Sobrio, Secco.  | 
pane— ,  Senza  vivanda.  |  vento  —,  che  non  porta 
pioggia  e  asciuga,  [tempo—,  senza  pioggia  e  umidi- 
tà. I  vino  — ,  non  dolce,  che  lascia  la  bocca  asciutta 
(opp.  a  pastoso).  |  a  denti  — ,  Digiuno.  |  a  bocca— , 
Deluso.  |  Senza  quattrini.  |  all'—,  Al  verde,  Senza 
quattrini.  |  Breve,  Conciso,  di  scrittura,  discorso,  j 
pasta  — ,  senza  brodo  e  condita.  |  m.  Aridità,  Luogo 
non  bagnato.  ||  -amente,  Seccamente,  Senza  com- 
plimenti. In  modo  asciutto,  f  Senza  companatico.  || 
-ars,  a.  Rendere  asciutto.  ||  -azza,  t.  Qualità  di 
asciutto.  ||  -ino,  ag.  dm.  Snello.|| -issimo,  sup.  || -ore, 
m.  Aridità,  Siccità,  del  terreno,  del  tempo. 

9Cr*lf>nìarÌ  A  *•  mée*kemAi  -*&:  M  Pianta 
a»v,icpiau  o,  delle  contorte>  di  moite  specie, 


affine  agli  apocini,  laticifera,  corolla  contorta  nel 
boccio,  polline  conglutinato  in  pollini'  ;  medicinale. 
j  di  Sirta,  Cotone  egiziano.  || 
-acee,  f.  Famiglia  di  piante 
cui  appartiene  l'asclepiade.  |j 
-èo,  m.  $  Verso  logaedico,  di 
trochei  e  spondei  e  dattili;  il 
minore,  più  usuale,  corrispon- 
de al  nostro  endecasillabo 
sdrucciolo  con  accento  sulla 
6',  denominato  da  Asclepiade 
di  Samo  (sec.  4'  a.  C),  che 
forse  ne  fu  l'inventore.  |  Metro 
composto  di  asclepiadei,  di  cui 
Orazio  adopera  4  tipi  con  il 
minore  (seguiti  dal  Carducci),  Asciepiaae. 

e  uno  col  maggiore.  )| -i,  m.  pi.  *'A(7x>.tiTrio?  Escu- 
lapio.  Seguaci  di  Esculapio,  Medici, 
acrnltarp  a.  (ascólto),  «auscultare  prestar 
asvuitaic,  orecchio.  Udir  con  attenzione  | 
Udire.  |  Esaudire.  |  Ubbidire.  |  Dar  retta.  |  Impara- 
re. ||  +-a,  f.  Scolta.  Chi  fa  la  guardia,  Sentinella.  | 
Luogo  dal  quale  si  può  ascoltare  senza  esser 
veduti.  |  $5  Udienza  del  superiore  delle  suore,  fl 
-amento,  m.  Ascolto.  Modo  e  atto  di  ascoltare. 
-ante,  ps.,  s.  Uditore,  Ascoltatore.  l!-ato,  pt.  Udito. 
j  Letto.  ||  -atore,  m.  -atrlce,  f.  Che  ascolta.  Uditore, 
Uditrice.  ||  *-eria,  f.  Atto  dello  stare  ad  ascoltare.  | 
pvb.  Chi  sta  in  —,  sente  cose  che  non  vorria.  j|  -azio- 
ne, f.  «auscultatTo  -Bnis.  Azione  dell'ascoltare.  | 
TSfc.  Esame  mediante  l' orecchio  dello  stato  delle 
cavità  interne  del  corpo:  si  adopera  anche  lo  ste- 
toscopio. ||  -o,  m.  Ascoltazione.  Udienza.  |  dare  —, 
Dar  retta.  |  mettersi  in  —,  a  udire  attentamente,  j 
♦Spia,  Esploratore.  |  pt.  sinc.  Ascoltato. 
aernnrl  ora  a.  (ascosi;  ascosto,  *ascosoì. 
dS-UUIIU  eie,  #ABSC0NDjRE.  Occultare,  Celare, 
Sottrarre  alla  vista  altrui;  Nascondere.  |  Tacere  | 
rfl.  Star  celato.  ||  -arello,  m.  Piccolo  nascondiglio. 
I  Giuoco  infantile,  del  nascondersi.  ||  +-lglio,  m. 
Nascondiglio.  Il -Imento,  m.  Occultamento.  |) -itore, 
m.  -Itrice,  f.  Che  nasconde.  ||+-lto,  pt.,  ag.  (ascòn- 
dito). *abscond!tus.  Nascosto,  Occulto.  |  »«  —,  Na- 
scostamente, 
xacrnnc  Irina     f-  «absconsIo  -Onis.  Nascon- 

+ascons  ione,  dimen4o  fl  Mvo>  ag  Che  „a. 

sconde. 

aSCÓSO,  aSCÓStO,  gt ,  aK.  ( a s e o n d ere) - 
m/mmr^mm  v»,   v».jw»^i.^.,   segret0;  Occulto  (| -a- 

mente,  Occultamente,  Di  nascosto.  ||  -issi.no,  sup. 

oepùn     ag.  i  Della  città  di  Ascia,  nella  Beozia, 

aoul  °">  patria   di   Esiodo.    |   canto  —,    Poesia 

didascalica,  già  coltivata  da  Esiodo. 

acrrifr  Ì7tn  ag.  «adscripticKus.  (%  v£  Colono 
«A».-.  III  I.C.U,  che  pur  non  essend0  nat0  nei  fon- 
do era  destinato  tuttavia  a  lavorarlo  per  tutta  la 
vita,  quasi  fosse  parte  dello  stesso  podere.  |  pi.  Mi- 
liti soprannumerari'.  ||  -o,  pt.,  ag.  «adscriptus. 
Scritto  accanto.  |  Annoverato.  |  Posto.  |  Attribuito. 
acrrìuera    a.  (ascrissi,  ascritto).  #abscrib8re. 

ascrivere,  Aggiungere;  An. 

noverare,  Scrivere  nel   numero  di 
altri.  |  Attribuire,  Imputare.  |  a  me- 
rito, benefizio,  lode. 
aerrÌ7Ìnno  f.  *adscripiIo  -5- 

ascnzione,  NIS  Aggiunta>In. 

scrizione. 

ocello     m"   *asellus    asinelio. 
1  <^  Pesce  spinoso,  bian- 
chiccio,  dei    gadi.  |  terrestre,  Oni- 
sco, Porcellino  terrestre,  Millepiedi 
(oniscus   murarlus). 
a  SeDSi    ^'  *cr?^1*  putrefazione. 
"      »  >r-  Insieme  dei  meto- 
di   diretti   a  ottenere   l'assenza  di 
infezioni    e  suppurazioni    nelle  fe- 
rite, negli  atti  operatori'.  ||  -sèttico,  _, 
non  putrefatto.  Disinfettante,  Che  impedisce  la  pu- 
trefazione. 

a«fa lt  n    <n.  •àasfa^rot  bitume.  <»  Minerale  co- 
ctbidUU,   stituitri   da  carbonio   e  da   idrogeno, 
in  masse  compatte,  disseminate  o  globulari,  as» 
ciate  spesso  a  calcari  arenarie  e    marne,  di  coi 
bruno  nerastro,  lucentezza  grassa,   di  odore  pai 


Anello. 

ag.  *4o-f)irrÉ» 


asfissia 

ticolare  ;  brucia  con  fiamma  luminosa  e  molti  fu- 
mi; adoperato  per  calafatare,  coprire  terrazzi, 
tetti,  strade,  fabbricar  vernici,  torce  a  vento,  ecc.  ; 
Bitume.  |  Q  Bitume  giudaico,  Nero  di  spalto.  ||  -Ico, 
ag.  (asfàltico).  Di  asfalto  ;  di  una  specie  di  antrace 
assai  bituminoso.  ||  -Ino,  ag.  Di  una  specie  di  an- 
trace e  di  schisto  argilloso  bituminoso.  j|  -ista,  m. 
Chi  lavora  l'asfalto.  ||  -Ite,  f.  Che  sa  o  ria  natura 
d'asfalto,  * 

3SfiSSÌa  **  *^'?>u^*  mancanza  di  pulsazio- 
aa  'ne.   <fe  Sospensione   subitanea   del 

polso  e  della  respirazione,  per  sommer- 
sione, strangolamento,  inalazione  di  gas 
nocivi  e  deleteri'.  ||  -sfissiato,  ag.  Col- 
pito da  asfissia.  |j  -sfìttico,  ag.  #àeKt>uxTOS 
senza  polso.   Che  è  in  istato  d'asfissia. 

asfodèlo,  -ilio,  m-  *£pm,i*k 

utiivu  w.w,       .■■»»,     ASPHODÈLUS.      ^ 

Genere  di  gigliacee?  di  cui  sono  specie 

il  bianco,  o  porraccio,  sacro  già  a  Pro- 

serpina,  e  il  giallo.  |  falso  —,  Piccola  erba 

perenne  come  graminacea,  dei  prati  umidi 

delle  alpi  (tofieldìa  calycutata).  |  f  Prato 

degli    asfodilli,    dove    passeggiavano   le  Asfodèlo. 

ombre  degli  eroi  negli  Elisi. 

asiàtico,  +-ano,  -ario,  *J™v^T0l 

lisso,  troppo  ornato,  ampolloso.  |  lusso  —,  molle, 
sfarzoso,  eccessivo.  I  Collegio—,  in  Napoli,  Scuola 
di  lingue  vive  di  Asia  e  Africa.  |  morbo  —,  Colera, 
asilo  m'  *ASYLUM  «otjXov  tempio  inviolabile. 
7  '  Rifugio  sacro.  |  Luogo  di  franchigia,  pei 
rei  e  gl'incolpati.  |  diritto  d'—,  inerente  ai  luoghi 
di  franchigia,  come  monasteri,  conventi,  palazzi  di 
ambasciatori  e  di  potenti.  |  Ricovero,  Rifugio.  Ri- 
cetto, j  infantile,  Scuola  per  l' infanzia,  sino  ai  6 
anni;  Giardino  d'infanzia.  Scuola  di  carità  pei 
bambini.  |  notturno,  dove  si  offre  gratuitamente 
da  dormire  a  chi  non  ha  tetto. 
+àsim  a  f-  *àa9u.a.  Asma.  |  Affann 
,  """  a>  nt.  Patir  d'asma. |  Affannare. 
Il  -ajo,  pt.,  ag.  Asmatico. 
«ISimbolìa  f-  *5'ili?oJ-o»  segno.  ijg«.  Pertur- 
'  bazione  della  coscienza  per  cui 
tonsi  è  più  capaci  di  comprendere  i  significati. 
^Slrnmetr  ìa  t  *àm\>y.tTpiot  incongruenza. 
'  Mancanza  o  difetto  di  propor- 
rne tra  le  parti  di  una  cosa.  Irrazionabilità.  || 
Porzio5""''''  ",C°"  ag' (pl"  -èMci)-  Irrazionale,  Spro- 

+aSÌn  are   n'-  ViagSiare  a  cavallo  dell'asino. 

di  p,    ,  '  ll-aria>  f.  Titolo  di  una  commedia 

w»i  -,0'  derivata  da  una  greca  di  Demofilo; 
'"noe  il  nome  da  un  asino  venduto.  ||  +-ario,  ag. 

«ubIus.  Asinino,  Di  asino.  I  macina  —,  nei 
ou Uni,  voltata  da  un  asino.  ||  -afa,   f.   Cavalcata 

»'  asm0.  |  Azione  da  ignorante  e  villano.  Il  -eg- 
«""e,  nt.  (asinéggio).  Ragliare  come  l'asino. 
asindeto  ?■  **°'ùv5«tos  non  collegato.  $g 
rin.in  -  '  '  Scollegamento  dei  membri  del  pe- 
•len  .pey  mancanza  delle  particelle  copulative.  I! 
,lco;  ag.  (pi.  asindètici).  Slegato. 

<*SinO,  ™-  (-*>■  f-)-  *asInus.  «^  Quadrupede  da 
ttìe  h,  u  °  e  da  SOIna,  solipede  e  con  le  orec- 
4ell»T..?  ■•  aUo  stat0  selvaggio  nelle  steppe 
Sol,  ana  f  dell'Africa  centrale;  Ciuco,  So- 
.  ™  («mas  asìnus).  |  Persona  ignorante,  zotica. 
oo'i»M..ul.stelle  della  costellazione  del  Can- 
"nuto  rt^„n,a,  militare-  I  risalito,  Ignorante  di- 
««achin^-  !  lav.are  la  tcsta  all'-.  Far  benefi- 
«''ingratf  ?  lannc??oscerl°-  I  calcio  dell'-,  de- 
quello  eh'.  \di  ^uridan  (filosofo  fr.  del  sec.  14"), 
*  avena  L!i  due  misure  egualmente  colme 
fona  del  lih„ebbe,.morto  d'  fame  secondo  la  dot- 
'0-IVill.n.^iOa,I'bltrio-||-accl0' m-  spr.  Brutto  soma- 
'«*a  Cos»  ^  J As,nastro'  11-aBBine,  f.  Grande  igno- 
uh"i  -alo  m  ignorante.  |  -ala,  f.  Luogo  da  tenervi 
?e|ue  Da'  °l*AS,KASI«s.  Guidatore  di  asini,  ||  <-a- 

cola 


».  Il  -are. 

Sfiatarsi. 


?  P«maticS0Ia„ntf;  »  r*?*1-0'  m;.  ^  So'rta   di 


S.at'?ci°«.!"t=mbrino 


Casina.  1 1  èia"iJ";ll^raDrmo-  H"«lla.  f-  dm-  Pi<>- 
a,tifare  Brii2?i  ?cohina  usata  nel  Medio  Evo, 
?■  *»•  Asini  1  0.naero»  Asino  salvatico.  ||  -allo, 
i  A«ino  l  tJ0~Plccnlo,  lattante,  o  di  poco  pregio. 
in  trave  che  si  trova  sotto  il  comignolo 


s  àspero 

delle  due  falde  di  un  tetto,  sulla  quale  posano  i 
capi  delle  travi  che  ne  formano  le  falde.  ||  -erta, 
f.  Asinità;  Sproposito  di  ignorante.  ||  -escamente, 
Da  ignorante  e  zotico.  ||  -esco,  ag.  Di  zotico.  |! 
-ettaccio,  m.  dm.  spr.  ||  -etto,  m.  dm.,  piccolo,  bel- 
lino, buono.  Il  -Ino,  ag.  *asinìnus.  Di  razza  d'asi- 
no. Simile  all'asino.  |  tosse  —,  Tjfc  Tosse  maligna, 
Ipertosse.  i-dauco  —,  A  Pastinaca  salvatica.  |  Igno- 
rante, zotico.  |  m.  dm.  Asinelio.  ||  -issimo,  sup. 
Molto  ignorante.  ||  -ita,  f.  Ignoranza,  Scempiaggine, 
Goffaggine.  ||  -one,  m.  *as!no  -5nis,  acc.  |  Brutto 
ignorante.  |j  -otto,  m.  Asinelio  già  grande.  ||  -uccio, 
m.  dm.  Asino  piccolo  e  magro. 
acintrSf  A   f  -n   m.#drrju.7TTtoTocchenoncoin- 

assi nioi  e,  i.   u,  cjde  A Lrnea retta  che> essen_ 

do  indefinitamente  prolungata,  s' avvicina  continua- 
mente a  una  curva,  senza  toccarla  mai.  ||  -ico,  ag. 
(asintotico).  Di  linea  o  quantità  che  ha  la  proprietà 
dell'asintoto.  r\*A 

+aslo,  v.   agio.  |    ..*'„_ 

aSÌSO    m-  ®  Sorta  di  gesso  da  miniare.  Pre- 

w"T    •  parazione  per   mettere  d'oro  in  carta. 
SSm  a    '■  *<*a^P'x  affanno.  TSfc  Difficoltà  spasmo- 

T  '  dicaperiodica  di  respirazione,  derivante 

da  enfiagione,  oppressione,  deformità.  ||  -àtico,  ag. 
(pi.  -et).   Che  patisce  di  asma.  Che  ha  l'affanno.  || 
+-OSO,  ag.  Asmatica. 
à.SOl  a     f-  *ansèla  (dm.  ansa),  cerchietto.  «.  Or- 

T*"  ">  latura  di  filo  che  si  fa  nelle  estremità 
dell'occhiello.  |  Occhiello  per  affibbiare  i  bottoni.  | 
Occhiello  di  metallo  in  cui  entra  un  perno.  ||  -iere, 
m.  Cinta  fornita  di  asole.  Usoliere. 
aSOl  are    nt  (as°l°)-  *exhalare.  Alitare,  Spi- 

"  »  rare,  del  vento.  |  Andare  a  prendere 

un  po'  d'aria,  Prender  aria.  |  Rigirare  intorno  ad 
un  luogo  frequentemente.  Aliare.  ||  -o,  m.  Respiro, 

Soffio,   Alito.  I  Divertimento.   |  Sollievo.  |  dare  , 

Mettere  all'aria,  Sciorinare:  »n  vestito.  |  darsi , 

Ricrearsi. 

aSÒDÌa  f  ^  Lep'dottero  che 
•"^  '  vive  nel  gambo  dei 
luppoli,  del  miglio  e  del  mais,  e 
ne  consuma  11  midollo,  e  li  dis- 
secca (pyràlis  silacealis). 
aspa,   v.   aspo* 

aSDàlatO    m-  *aspalXthus  AtmàXctfyoi  spina 
«lumi.  ■■■■  u,  candicla   A  Genere  di  piante  delle 
leguminose.  Legno  di  aloe. 
+aspaldo,   v.   spaido. 
^aspalto,  v.   asfalto. 

aspàrago,  -io,  *:!»  s\  «asparXgus 

r  a     '  '  aoTta.pa.Yoi;   J|   Sparagio.  | 

Genere  delle  asparagacee,  dì  cui  l'asparagio  è  la 
specie  più  importante.  ||  -acee,  -ee,  f.  pi.  Famiglia 
del  tipo  dello  sparagio,  che  comprende  il  mughetto, 
il  pungitopo,  ecc.  |)  -eto,  m.  Sparagiaia,  Luogo 
piantato  di  asparagi.  ||  -Ina,  f.  <>c  Sostanza  cristal- 
lizzabile che  si  estrae  dagli  asparagi. 
aspata,  v.  sotto  aspo. 

aspe,  v.  aspo,  aspide.  ||  asperare,  v.  aspero, 
asperartèria,  f.  #aspèra  arterIa  arteria  scabrosa. 
V  Trachea. 

aSDerèlla  ^  H  Pianta  paludosa  con  rizoma 
uj^ivho,  strisciante,  i  cui  fusti  sono  ado- 

g erati  a  lustrare  mobili  e  metalli;  Coda  di  cavallo, 
etolone,  Brusca,  RasperellaCem«'s^rM»isi7»arfcM»n). 
|  Specie  di  caglio  comune  e  frequente  in  tutta  la 
penisola;   Attaccamani,   Speronella,  Attaccavesti. 

generi?  ere  a'  (asPerS°i  aspersi,  asperso). 
"  5  »i  o,  #ASP1BQjHE  (comp.  di  spargere). 
Bagnare  o  spruzzare  leggermente.  |  Spargere,  Co- 
spargere. ||  -e,  m.  «asperges  tu  spargerai.  j[  Asper- 
sorio (dal  versetto  che  il  sacerdote  pronunzia  asper- 
gendo con  l'acqua  benedetta:  Asperges  mchyssopo 
et  mundabor).  ||  -Ilio,  m.  A  Muffa  ad  aspersorio, 
conidi'  delle  muffe  azzurre  [aspergillus  htrbarid- 
rum).  ||  -Ine,  f.  (aspèrgine),  «aspergo  -Tnis,  Spruz- 
zo, Spruzzatura  J-ltore,  m.  -itrice,  f.  Che  asper- 
ge. ||  *-olo,  m.  (aspèrgalo).  Aspersorio. 
xàcnpr  n  ag.  «asper  -eri.  Aspro,  Rozzo,  Cru- 
xaaiyci  u,  deUi  |  Scabroso    |  ingrat-0)  crudo. 


Asòpia. 


aspèrso 


94 


assai 


assaldire 


95 


assegnare 


Malagevole.  ||  ♦-amente,  Crudelmente.  || ♦  -anza,  f. 
Asprezza.  \  -are,  a.  *aspérahe.  Inasprire,  Irritare. 
J  -etto,  ag.  dm.  J  Piuttosto  aspro  di  suono.  ||  +-ezza, 
f.  Disagio.  Asprezza.  ||  -issimo,  sup.  ||  -Ita,  f. 
*asperìtas  -Xtis.  Asprezza.  |  Rigidezza,  Austerità. 
||  -Ito,  pt.,  ag.  Divenuto  aspro.  ||  *-itudine,  f.  *asfe- 
sitDdo  -Inis.  Amarezza.  ||  -rimo,  ag.  sup.  (aspèr- 
rimo}. *asperr!mus.  Asprissimo. 

acnèrs  O  R'"  a§"  •ASPKRSUS  (aspergere). 
a3(jciou,  Cosparso,  Sparso  leggermente.  || 
-ione,  f.  *aspersTo  -3nis.  Atto  dell'aspergere,  o  spar- 
gere. ||  -orlo,  m.  Jjlg  Strumento  fin  origine  un  ramo- 
scello  d'ulivo),  per  aspergere  con  l'acqua  benedetta. 
ncnptt  arp  a-  (aspètto).  #asfectarex  expec- 
aapcuaic,  TAHE  stare  a  vedere.  Attendere.  | 
con  desiderio,  Sperare".  Bramare.  |  con  timore,  Te- 
mere. |  di  ottenere,  vedere;  che  avvenga,  che  venga. 
|  con  sicurezza.  Esser  certo.  |  divedere,  ottenere  \ 
con  pazienza,  Stare  a  bada,  in  attesa.  |  Soffrire. 
[Star  fermo,  Fermarsi.  |  Sostenere.  |  Indugiare, 
Soprastare.  |  rfl.,  nt.  Toccare,  Spettare.  ||  +-abile, 
ag.  Che  è  da  attendere.  ||  -amento,  m.  Modo  e 
atto  di  aspettare.  Aspettazione.  Attesa.  ||  -ante, 
ps.  Che  aspetta.  |  s.  Chi  attende  di  esser  collo- 
cato in  ufficio  pubblico.  ||  +-anza,  f.  Aspettazio- 
ne. ||  -ativa,  f.  Attesa,  Speranza,  Assegnamento, 
di  succedere  nell'altrui  eredità  o  ufficio.  |  £rj  Con- 
dizione di  impiegato  civile  o  militare  che  per 
ordine  o  volontariamente  è  dispensato  dall'uffi- 
cio sino  a  un  eventuale  richiamo.  |  per  motivi 
di  salute,  di  famiglia,  j  -ato,  pt.,  ag.  Atteso, 
Sperato,  Bramato.  |  m.  +Aspettazione.  ||  -atissl- 
mo,  sup.  ||  -atore,  m.  -atrlce,  f.  Che  suole  aspet- 
tare, o  aspetta.  |  ♦Spettatore,  Spettatrice.  ||  -azio- 
ne, f.  Speranza,  Attesa.  I  Sentimento  e  condizione 
dell'aspettare.  |  di  grande  —,  di  belle  speranze. 
|  rispondere,  venir  meno  all'  — .  ||  -one,  m.  Aspet- 
tatore  importuno. 

tiaenprtn  m>  dv.  aspettare.  Atto,  stato  e 
1  aapcuu,  sentiment0  dell'aspettare.  |  stare 
all' — ,  Aspettare.  |  Aspettamento,  Indugio.  |  sala, 
vettura  di  — ,  feg  dove  i  viaggiatori  stanno  ad 
attendere.  |  f  battuta  di—,  v.  battuta.  |  Luogo 
dove  il  cacciatore  aspetta  gli  uccelli.  |  Specie  di 
caccia. 

oo  a  e  nètto  m-  *asfectus  viso.  Vista.  |  Volto. 
z  aspciiu,  FacCia.  |  Apparenza.  |  Cospetto.  | 
««  Positura  dei  pianeti  nello  zodiaco.  Determinata 
distanza  tra  un  pianeta  e  l'altro.  |  pianeta  in  buon  — , 
favorevole  (in  senso  astrologico).  |  a  primo — ,  A 
prima  vista.  |  di  teli'  — ,  di  brutt'  —,  presenza, 
figura.  |  Lato,  Punto  di  vista,  di  una  questione, 
causa  e  sim.  |  A.  Gruccia  di  legno  a  lungo  manico 
sulla  quale  si  pongono  ripiegate  per  metà  le  coppie 
dei  fogli  per  metterle  sulle  corde  ad  asciugare. 
|  +Spettacolo. 

àspid  e,  -o,  +-a,  aspe,  g^f^ 

deenris  -SSos.  <>  Vipera.  |  Serpente  velenoso.  |  Perso- 
na malvagia,  irosa,  malevola,  j  Sxg  Sorta  di  cannone 
antico.  |  "'"Scudo. 

aSDÌrare     a.  *adspTrare  soffiare.   Ritirare  il 
"  >  fiato  in  dentro.  Attrarre  l'aria  col 

respiro.  |  a*  Pronunziare  con  spirito  aspro,  o  una 
vocale  iniziale,  una  consonante.  |  Cercare  di  ac- 
costarsi, pervenire,  ottenere,  Tendere.  |  all'im- 
mortalità; alla  mano  di  una  giovinetta;  a  un  onore. 
j  +Favorire,  Assistere.  ||  -ante,  ps.,  ag.  Che  aspira.  | 
tromba  — ,  Q  Che  attrae  l'acqua.  [  Che  spira  favo- 
revole. Favorevole.  |  s.  Chi  aspira,  desidera,  cerca 
di  raggiungere,  ottenere,  divenire.  |  a  ufficio,  pre- 
mio, titolo,  nomina.  |  m.  §sig  Grado  intermedio  tra  sot- 
tufficiale e  ufficiale.  ||  -atamente,  Con  aspirazione 
di  pronunzia.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Tirato  col  respiro  in 
dentro.  |  es  Pronunziato  con  lo  spirito  aspro.  || 
-atore,  m.  ®  Apparecchio  per  estrarre  l'aria  o 
un  gas  o  la  polvere  da  un  ambiente  |  ^*  Specie 
di  strumento.  ||  -azione,  t.  *adspiratIo  -Onis.  Atto 
dell'aspirare.  |  Attrazione  dell'aria,  come  nella 
ventilazione  delle  abitazioni,  delle  miniere.  |  Atto 
dell'attrarre  nei  polmoni  l'aria,  respirando.  |  ♦Fa- 
vore. |  ss  Atto  del  pronunziare  con  lo  spirito  aspro. 
|  Segno  onde  scrivendo  si  denota  e  accenna  l'in- 
tensità di  fiato  della  pronunzia.  |  Fervente  deside- 


rio, spec.  verso  cose  alte  e  nobili.  ||  -azioncella, 

f.  dm.,  di  desiderio,  mira  (sebr.). 

aSD Irina    '■  **  Acido  acetilico  salicilico  di  sa- 

"  '  pore   leggermente   acidulo  che  so- 

stituisce vantaggiosamente  il  salicilato  di  soda 
nelle  affezioni  reumatiche. 

acnlpnfl  -if>  m"  **spl1num  aoTrX-nvov  con- 
dspiciiu,  iu,  trari0  all'ipocondria.  Jl Gene- 
re di  piante  delle  felci,  medicinali,  quali  l'adianìo 
nero,  il  capelvenere  doppio,  la  felce  dei  muri,  la 
ruta  muraria. 

acnn  m  -a  f.  *td.  haspel.  Strumento  fatto 
»**»|>»  «i  "'•  «*i  d'un  bastoncello  con  due  tra- 
verse in  croce,  su  cui  si  avvolge  il  filato  per  fare 
la  matassa;  Naspo.  |i  Manovella,  Leva,  Stanga, 
per  uso  di  girate  l'argano.  ||  -ata,  f.  Tutta  la  seta 
che  resta  avvolta  all'aspo. 
SS  DO  rt  etrS     a"  (asportai.   #  absportare.    Por- 

"  »  tare  via  da  un  luogo.  |  Estirpare, 

lì -abile,  ag.  Che  può  portarsi  via.  |i  -azione, L'aspor- 
talo -5nis.  Atto  del  portare  via  da  un  luogo.  | 
^"Estirpazione  d'un  tumore,  d'un  organo  o  parte 
di  esso. 

+aSDrare   a-  #AspSi<Aim.  Aspreggiare.  ||  *-a- 
^  »  glone,  f.  *asperat(o  -Snis.  Asprez- 

za. ||  ♦-amento,  m.  Afflizione.  ||  -eggiare,  ♦-lare,  a. 
f-éggio).  Fare  aspro.  Produrre  nella  bocca  l'effetto 
delle  cose  aspre.  |  Inasprire.  |  Trattar  con  asprez- 
za. ||  -eggiamento,  m.  Asprezza,  Vessazione.  Modo 
e  atto  di  inasprire  |  -eggiato,  pt.,  ag.  Inasprito. 
||  -egglatore,  m.  Che  aspreggia. 
1°aSDr  O  ag.  *asper -èri.  Ruvido,  Scabro.  |  Agro. 
"  >  |Forte  .\S3suono —,  di  pronunzia  forte, 
intensa.  |  Selvatico.  |  Austero,  Rigido,  Rigoroso.  | 
Rozzo,  Zotico.  |  Duro.  |  Barbaro.  |  Malagevole,  Sco- 
sceso, Impraticabile.  |  Rigido,  Freddo,  di  stagione, 
tempo.  |  clima—.  |  Altero.  |  Fiero,  Crudele,  Intrat- 
tabile. ||  -amente,  Con  asprezza.  Fortemente.  Cru- 
delmente. Furiosamente.  || ♦-ella, f.  v.  asperella. 
||  -etto,  ag.,  dm.  Alquanto  aspro.  Bruschetto.  |  vino 
— .  |  Scabroso.  |  Piuttosto  duro  di  maniere.  ||  -Otti- 
no, ag.  dm.  Piuttosto  aspro.  Di  sapore  aspro  pia- 
cevole. ||  -ezza,  f.  Sapore  acerbo.  |  Maniere  ruvide, 
rozze.  |  Crudeltà.  |  Rigidezza,  Rigidità.  |  Rigore.  | 
Selvatichezza.  ||  -igno,  ag.  Che  ha  dell'aspro.  ||  -Ino, 
ag.  Di  sapore  aspro  gustoso.  |  m.  Vino  bianco 
asciutto  di  Aversa  nella  Campania  (dlt.  asprigna). 
||  -Issimo,  sup.  ||  -Issimamente,  av.  sup.  ||  ♦-!&,  I. 
*asperitas  -àtis.  Asprezza.  ||  -Itudine,  f.  *asperi- 
tDdo  -Tnis.  Asperità,  Asprezza.  ||  .uccio,  ag.,  dm. 
Piuttosto  aspro,  di  sapore.  |  Ruvido.  ||  ♦-urne,  m. 
Asprezza  di  sapore. 
2°  ♦aspro,  m.  Sorta  di  moneta  turchesca  d'argento. 

aSDrÓne  m'  ASFK0-  •  Specie  di  tufo  nero 
asuiuuc,   spugnoso  nel  territorio  di  Roma. 

assa,  v.   assafetida. 

accaertarp  a.  Molestare  troppo.  |  nt.,  rfl. 
dìs&cieu  rtl  e,  Essere    colpito   daiia    saétta 

(imprecativo).  |  Arder  di  sete.  |  Arrabbiarsi.  ||  -ato, 
pt.,  ag.  Colpito  di  saetta,  Maledetto:  caro,  secco, 
brutto—.  |  tempo  — .  ||  -amento,  m.  Modo  e  atto  di 
arrabbiarsi,  arrabattarsi.  ||  -ante,  ps.,  ag.  Che  as- 
saetta. |  Piccante. 

oeoaTofirla  f-  *laser  foetIdum.  /8  Gomma 
d&bdicuua,  rossiccia,  d'un  odore  fetido,  pro- 
dotta per  incisione  da  pianta  ombrellifera  della 
Persia  (ferula  osa  feetìda),  usata  nell'isterismo, 
nelle  affezioni  spasmodiche. 
a««fl)7cri  arp  a-  Pender  saggio,  Fare  as- 
et5sS,<*SSl  ttlc>  saggio.  Provare  al  gusto. | Co- 
minciare a  mangiare.  Sentire  il  sapore.  |  Mangiar 
pochissimo.  |  Tentare,  Riconoscere,  Provare.  |  b- 
splorare.  |  A.  Fare  il  saggio  di  un  metallo  prezioso 
Saggiare.  ||  -amento,  m.  Modo  e  atto  di.  assaggia 
re.  ||  -ato,  pt.  Gustato.  Provato.  Tentato, 
brato.  [I  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  assaggia 
ra,  f.  Atto  o  effetto  dell'assaggiare. 
aecaoirin  m.  «exagIum  peso.  Assaggiarr.en- 
oasttggiu,  to_  |  Saggi0_  |  ^  Operazione  di  as- 
saggio dei  metalli.  |  già  Scaramucci  a.  Piccolo  scontro- 
acca  i  av.  *ad  satis.  Abbastanza.  Sufficiente. 
msa  ">  |  Molto.  |  più,  meno.  |  presto.  |  cose.  I 
tempo.  |  giovane.  |  pare  —,  è  —,  Fa   meraviglia- 


tali- 
|-atu- 


|  da  — ,  Di  grande  condizione.  |  pur  —,  Molto.  | 
A  sufficienza.  |  m'importa  —!  ir.  |  a  fare  —,  Al 
massimo.  |  il  poco  e  V  — .  |  ♦col  sgg.  Quantunque, 
Sebbene.  ||  -Issimo,  sup. 
'assaldire,  v.  esaudire. 

oecale    m"  *AX,S  asse.  A.  Sala  o  timone  delle 
>  carrozze,   che   esce  dal  mezzo   delle 
ruote. 

assai  ITfi  a"  (assalgo,  assalisco  ;  assalii, +as- 
>  salsi;  assalito).  *assilire  (comp.  di 
salire  saltare).  Saltar  contro.  Investire  con  impeto. 
|  Attaccare  con  violenza.  |  Prendere,  Attaccare,  di 
infermità  e  di  passioni.  |  +Tentare,  Corrompere. 
Violentare.  || -imento,  m.  Modo  e  atto  dell'andare 
ad  investire.  ||  *-ita,  f.  Assalto.  ||  -Ito,  pt.  ag.  Sor- 
preso, Attaccato.  Colpito.  ||  -itore,  m.  -itrlce,  f. 
Che  assalisce,  con  le  armi,  con  le  parole. 
aSS3.it  are  a"'  'nts"  ^  Correre,  Saltar  contro, 
'  di  truppe  nemiche  a  un  accampa- 
mento, o  truppa,  o  fortezza  ;  Fare  a  ss  al  to.|  Assali- 
re. Attaccare.  |  Venir  sopra,  vicino.  Abbordare.  |  alla 
strada,  di  masnadieri.  |  Tentar  di  corrompere.  || 
-abile,  ag.  Che  si  può  assaltare.  ||  -amento,  m. 
Modo  e  atto  di  assaltare.  ||-ato,  pt.  Investito,  di 
nemici  ||  -atore,  m.  -atrlce,  f.  Che  assalta.  ||  ♦-azio- 
ne, f.  Assalto. 

SSSaitO  m-  SALT0-  5G  Investimento,  di  ne- 
'  mici  in  arme.  |  dare,  respingere  V  — . 
I  smare  all'  — .  |  alla  baionetta.  |  reparti  di  —.  \ 
Invasione.  |  Aggressione.  |  Esercizio,  o  studio  che 
tanno  i  giuocatori  di  scherma.  |  Cominciamento  bru- 
sco, improvviso  di  un  male,  di  febbre,  passione: 
Attacco. 

+aSSannare  "■  Azzannare.  Afferrar  con 
...     ,   ._  'le  zanne  o  sanne,   e   strin- 

8«e  |  Afferrare.  |  Addentare.  |. Mordere,  con  la 
maldicenza. 

w?fér8p  a'  dìf-  A  SAPE"tE.  Sapere  (solo  nella 
irase/are  assapere). 

assaporare,  +assav-.  ?•  (ass°p,6ro)- 

co»,  if    .  1  '    Sentire  il  Ba- 

va,/;'  ^ustare-  I  Provare  il  buon  sapore.  I  Pro- 
cìhn  fi  ln'elle""ale.  |  Dar  sapore,  Insaporare, 
-ata  "T8"161"0.  m.  Modo  e  atto  di  assaporare.  Il 
'i-Sion.  aS'  Assaggiato.  |  Che  ha  preso  sapore. 
a.Hsmi'n  AssaSSio-  Il  ♦-azioncella,  f.  dm.||-lre, 
°-  l 'sro^fJar  sapore.  Condire. 

aSSarÌO,  m-  *assar!us.  O  Antica  monete  di 
dell'Asia        r"me  e  d'arSent0  presso  1  popoli  greci 

+aSSaSSare.  a:  Percuotere  con  sassi;  La- 
„_  .  '  pidare. 

«aSaSSIn  are.  a-  Assaltare  nella  strada 
cili«e  a  tran™.  .  ,p£r  uccid"e  e  rubare.  |  Uc- 
vemente  i  k.  nto;  I  R°vmare,  Danneggiare  gra- 
lestare  i'ii,a  e  mal  g°vemo.  |  Tormentare,  Mo- 
m-  Aggre« i„S!rS' oper&'  lavor°.  scritto.  || -amento, 
«e-  Dan„0S'™^da  assassino.|Ladreria.  Spoliazio^ 
C1,e  assassfna      '  SperPero'  Il  «*/*•.  «•  -atrlce,  f. 

aSSaSSln  0,  m.t  *%■  »  ■*■  *ar.  hasciscin  be- 
«anape  usato  1^  c\  ori  dl  *«*•*■'  (preparato  di 
omicida  dell»  <5?h  T  ,nte  per  "bbriacarsi),  setta 
f>?a  algiabj  il  VSltf'u  T'  c<>™*ndata'da  uno 
Mandrino  ehi  Ie"W°  del  a  montagna;  Sicario. 
t°  ia  roba  e  la  JS ala'  viandanti  per  toglier 
5-VJ'OM  a  scopo  di  f,,;.  '  Chl  ucclde  con  premedi- 
„,da- 1  Traditore  1  SZ  °r,raP«'».  vendetta.  |  Omi- 
°«hi  affascinatori  ?  bonna  heIla  e  crudele  ;  di 
*f*  moda  d"ea  °srecl  ™°«a  ~  Neo  artificiale  usato 
fi'^golo  dell'occhio18,,  1  £L  mess°.  dall«  d°>»ie 
Reamente,  Da  asSul!,"88,?0,'  a6-  Di  assassino.  || 
S'Do"  omicidi    coli,00-  Il  -|0-  ">■  Misfatto  di  as- 

"  SS'0"6'  Co«urSa  7l°  ?*!?  ^"StìmeDt0. 
Ma  f*»**™*^1^  cal0«  "torio- 


l°aSSe.  f"  *ASSIS  tavola.  Legno  segato  per  it 
.  .  ,  '  longo  di  un  toppo  o  di  una  trave,  e 
che  ha  la  larghezza  di  pochi  palmi  e  la  grossezza 
di  tre  dita  al  più.  |  Tavoletta.  Tavola  di  pietra 
||  -accia,  f.  peg.  Brutta  tavola.  [|  -Icella,  f  dm  Pic- 
cola tavoletta.  ||-lcina,  f.  vez.  |  v.  assile.  Il  -one 
m.  Tavolone.  "        ■-- 

2°aSSe.  m"  *tXIS  Perno-  <*■  Legno  o  ferro  intor- 
>  no  al  quale  si  sostengono  e  girano  le 
ruote.  |  Diametro  principale  di  un  corpo  I  terre- 
stre, della  Terra,  J  Linea  immaginaria  che  ha  un 
capo  nel  polo  artico,  l'altro  nell'antartico,  passando 
per  1  centro  della  Terra.  |  Linea  di  riferimento 
che  divide  in  2  punti  una  figura.  |  di  simmetria 
rispetto  al  quale  una  figura  ha  per  ogni  punto  da 
un  lato  altro  equidistante  dal  lato  opposto  I  •  Ver 
tebra  cervicale. 

3°  aSSe.  m"  *^s  "Ls,s"  O  Unità  di  moneta  dei  Ro- 
»  mani,  che  variò  di  valore  e  di  peso-  in 
origine,  peso  di  una  libbra.  |  rt«  demaniale,  Com- 
plesso dei  beni  non  patrimoniali  d'uno  Stato  I 
ecclesiastico,  Complesso  dei  beni  della  Chiesa  in- 
camerati dallo  Stato  dopo  la  soppressione  delle 
congregazioni  religiose.  |  patrimoniale,  ereditario 
Intero  patrimonio,  Intera  eredità. 

+assecc  are. a-  <a^sécc°>-  *assiccare.  secca- 

*  re.  Consumare.  Ridurre  all'e- 
stremo. ||  -atlccia,  f.  nf  Vitella  spoppata  da  un 
anno  a  due.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Impoverito,  il  -hire.  nt. 
(<sco) .^Divenire  secco.  ||-hito,pt.,  ag.  Dimagrato 
aSSeCCO.  ?•  A  s5cco'  +.  Par'e  del  fondo  della 
»  barca  dove  e  una  valvola,  chiama- 
te allievo,  per  la  quale  esce  fuori  tutta  l'acaua 
che  vi  si  fosse  raccolta.  -i*-. 

asseco n d are,  &as.s"ón?ì1L!le  c  °  »  <j  a  r e> 

'  Seguitare.  |  Ubbidire, 
♦assecurare,  v.   assicurare. 
♦assecutore,  v.  esecutore. 

+aSSedÓre,   Dt-  C^^^P,  *asseggio,-  *asseg- 
,  L  ^laiassisi).  skdere.  Sedere  pres- 
so. |  Risedere.  |  Stare.  |  Dimorare.  |  +Assediare 

assèdio,  +-sèggio,  -sèio,  "j  *obsi- 

-         *.^r,  .   t„.       .  '  CIUM  x  sS- 

dIre.  SxS  Campo  stabilito  intorno  a  una  piazza  forte 
per  espugnarla  con  le  armi  o  con  la  fame  I  vorre 
stringere,  allargare,  levare  l'—.  |  rompere  r  — 
Costringere  1'  esercito  assalitore  a  levar  l'assedio' 
|  formale  o  reale,  largo,  stretto,  j  Importunità  li 
-amento,  m.  Assedio.  |  Importunità.  || -ante,  ps 
ag.,  s.  Che  assedia.  |  Chi  sta  all'assedio  II -are  a. 
ShS  Cinger  d'assedio.  |  Chiudere  intorno.  Impedire 
I  Circuire.  Importunare,  Sollecitare.  ||  -ato.  pt  a^' 
Stretto  d'assedio.  Circuito.  |  una  sortita  degli  — 
|j  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  assedia,  circuisce. 

assegn  are,  i-  i^^e^oì-  *assiqnare.  Àttri- 

o  &  ,' b«ire.    Conferire.   |   Costituire, 

Prescrivere  :  un  termine.  |  Addurre.  |  Tener  c^nto  I 
Destinare  a favore.Determinare:  dote,renditc  prov- 
vigione. |  Stabilire.  ||  -abile,  ag.  Da  potersi  assegna- 
re. || -amento,  m.  Attribuzione  di  somma  di  denaro 
|  5j?  Rendita  assicurata.  |  Ragione  di  credito,  che  si 
cede  altrui,  acciocché  se  ne  valga  a  suo  tempo  I 
-alario.  Conto,  \fare—,  Contare  sopra,  Tenere  per 
sicuro.»  -amentuccio,  m.  dm.  Rendituccìa.  ||  -ante 
ps.,  s.  Chi  fa  un  assegnamento  in  vantaggio  altrui' 
||  *-atezza,  f.  Parsimonia,  Regola  di  vita.  |  Stretl 
tezza.  ||  -atamente,  Con  risparmio.  I  Particolar- 
mente. |  Nominatamente.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Attribuito, 
Determinato.  Messo  in  conto.  |  Destinato,  Deputato 
Addetto.  |  Parco. Cauto,  Misurato  nelle  spese.  |  pi' 
Carta  moneta  il  cui  valore  era  "assegnato"  sui 
beni  nazionali,  creati  in  Francia  (les  assignats)  nel 
1789,  soppressi  nel  1797.  ||  -atore,  m.  -atrice,  f  Che 
assegna.  ||  -azione,  f.  *assignatIo-Bnis.  Atto  dell'as- 
segnare. Attribuzione.  Determinazione.  I  W  Assi- 
curamento del  credito.  |  -o,  m.  Assegnamento. 
Provvisione.  |  Rendita.  |  bancario,  W  Cedola,  or- 
dine scritto  di  pagamento,  mediante  ìlquale  chi  ha 
del  denaro  presso  un  istituto  di  credito,  ne  di- 
spone a  benefìcio  di  sé  o  di  altri  (fr.  chèque)  I 
Ordine  di  consegna  o  disposizione.  |  Somma  da 
pagare  all'atto  del  ritiro  di  una  merce  perché 
venga  inviata  al  mittente.  |  spedizione  in  —  Uà  11 
-uccio,  m.  dm.  Rendituccìa. 
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assètto 


■  «Mooiiire  a.  (asségno),  •assìoui.  Rag- 
+aSSegU  ire,  giungere.  Ottenere.  Consegui- 
re I  Seguire  |#exeo,ui.  Eseguire.  ||  +-lmentOj  Conse- 
wìtiESElpES.  m.  Seguitatore.  |  Esecutore.  || 
♦-izlone,  f.  Esecuzione. 
tassellare,  a.  Porre  la  sella,  Sellare. 

,     |j .      U_Xa       f.     *fr.      ASSEMBLEE 

assemblea,  +-Drea,  radunata.  Adunan- 
za di  persone  per  trattare  faccende  pubbliche,  o  co- 
se importanti  |  convocare,  tenere,  sciogliere,  \legi- 
!'«/™aP  Camera  dei  deputati;  Senato!  Crocchio.  | 
«ri  Segno  di  tromba  o  tamburo  per  la  radunata. 

^assembrare,  +-blare,  -biare,  «. 

{assembro!.  1°.  »adsimOlare  Mettere  insieme  Rac- 
corifere  Adunare.  |  nt.  rfl.  Scontrarsi.  |  Unirsi.  | 
n"g*IIsmTLARE,  a.  Parere,  Sembrare,  jr-aglla. 
Radunata,  di  truppe.  |  Mischia,  -amento,  m  Adu- 
nai di  gente,  per  lo  più  in  sommossa,  o  per  dimo- 
",arazlonge  pubblica.  \  .'Esercito^  ||  '-anza,  ^As- 
sembramento. I  Sembianza.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Kadu 
nato.  ||  +-o,  m.  Scontro.  Mischia. 

+assèmpi  o,  +-sèmpro,  -sèmplo, 

m.  #exempi.um.  Esempio,  Esemplare.  B  +-are,  a.  Co- 
piare da  un  esemplare. 

S.ll«.«««i  ro  a.  Dare  sénno.|  Istruire.  || -ato, 
assennare,  pt  ag  Sapiente,  Prudente,  Giu- 
dizioso Il  -atamente,  Con  senno,  Con  giudizio.  || 
Stozza,  'f.Gi'dizio.  Senno.  || -arino  ag.  dm.,d.fan- 
ciuiUTo  giovinetto  giudizioso.  ||  -atisslirio,  sup J| 
*Jtra,  a   Assennare.  Il  -Ito,  pt.,  ag.  Che  ha  messo 

l'^'ine  n  m.  «assenscs.  Consenso,  Approva- 
aSSeria  U,  z;one.  |  Approvazione  autorevole.  | 
Segno  di  approvazione.  Il  Mone,  f.  *assens!o  -Snis. 
Assenso.  Approvazione  autorevole. 

ioecont  aro    nt.  lissènto).  Porsi  a  sedere. 

p+assent  are,  n  _ato,  pt.  seduto. 

.  ~»<*an+  «aro  nt.(assè»*oJ.*ASSENTARi.Con- 
2°+aSSent  aie,  gentjre.  a.  Adulare. ||+-atore, 
m  ♦-atrice.f.  Che  consente.  Adulatore.  Umazione, 

«■  %*ZZ££mTì^*»*  allontanare.  Ri- 
3"aSSentare,   muovere.  |  rfl.  Allontanarsi. 
Andarsene,  Farsi  assente  ||  -amento m.  Atto  del 
farsi  assente  II -ato,  pt.  Fattosi   assente 
»Ìclr.t  o    ag-.  s.  #absens  -Tis  (ps.  di  fesse). 
aSSent  e,  fjy  è  iontano  da  un  luogo.  Non  pre- 
sente. I  gli  —  hanno  torto.  ||  -Ismo,  -elsmo,  m  neol. 
Dimora  lontano  dalle   proprie  terre.,   vivendo  dei 
frutti  di  queste,  spec.   di   possessori  di  latifondi. 
Consuetudine  a  star  lontano  dal  debito posto- 
-Y,L,or.t  i ro    nt. (assento :  assenziente).  #assen- 
aSSenilre,  TIR^     Consentire.   |    Approvare, 
Dare  l'assenso  (di  personaggio  autorevole).||-imen- 
to~m.  Modo  e  attori  consentire,  approvare.  || -Ita- 
ménte,  Accortamente    II  -ito,  pt.,   ag.   Accettato.  | 
-•-Accorto  P-itore,  m.  Approvato™.  ||  +-o,  m.  X  Con- 
venzione per  la  quale  un  impresario  si  assumeva 
l'obbligo  di  dare  allo  Stato  un  certo  nu- 
mero di   navigli    armati    e    presti   alla 
guerra.  ||  *-uto,  ag.  Sensato,  Accorto. 
dccònTa     f-  *»»sentìa.  Lontananza 
d&seil^a,  di  Una  persona  dal  luogo 
dove    dovrebbe    trovarsi.   |  giustificare 
V—.  |  Mancanza.  |  Lontananza, 
assenziènte,  ps.,  ag.  «assentIens  -tis. 
Che  assente,  consente. 
occónr  ÌO   m-  «absinthIum  *),l»8iov. 
db^eili.  IU,  j^  Pianta    medicinale, 
dalle  foglie  coperte  di  lanugine  argen- 
tina, amarissime,  e  1  fiori   piccoli   ro-    Assènzio, 
tondi,  giallastri,  a  grappoli   [artemisia 
a.).  I  Liquore    preparato   con   acquavite  ed  assen- 
zio: o  con  estratto  d'assenzio.l  Amarezza.  Dispia- 
cere. Tribolazione.  ||  -Ina,  f.  /-©  Sostanza  amara  che 
gi  estrae  dall'assenzio. 
asserare,  nt.  Farsi  sera. 

-uà  e  coro  -n  ">•  *asseh  -kris.  Travicello, 
+aSSer  B,  U,  Stanga.  |  fy  ^  Trave  ferrata 
che  si  adoperava  in  guerra  per  sconquassare  mac- 
chine nemiche.  Specie  di  ariete  navale. 


atto 


.„eapi||  a     f.,  dm.   Assicella.  |  pi.  f.  Tavole 
aSSeiOI I  a.,  del  iett0  sottó   il  saccone.  ||  -ina, 
f.  vez.  Assicellina.  ||  -o,  m.  Travicello. 
♦asserenare,  a.  Rasserenare.  |  nt.  Farsi  seréno.  | 
Farsi  lieto. 

„0...:PQ    a.  t-isco).   «asserere  far    suo,  di 
aSSer  ire,   fen',iere.  Affermare.    |    Dare    come 
vero.  |  Sostenere.  ||  Mmento,  m.  Modo  e  atto  di  as- 
serire. Asserzione,  lì  -Itore,  m.  Che  asserisce. 
asserpolato,  ag.  Piegato  a  modo  di  serpe. 

____-»_,i:  «m»    a.     serraglio.    Ahbarrare, 

aSSerraglI  are,  Barricare,  Sbarrare.  |  Chiu- 
dere gli  sbocchi  delle  vie.  |  Far  le  barricate  |  rfl. 
Chiudersi  con  barre,  Mettersi  al  sicuro.  Il  -ato,  pt., 
ag.  Barricato.  Tutto  chiuso.  ._,., 

,n.-.t>arr  oro     a.    Serrare    insieme,    Stivare, 
+aSSeil  «tic,  stringere.  ||-ato,  pt.,  ag.  Com- 
patto, Bene  stretto.  v         ,„ 
'         ';.rtn     m.  «assertum  (pt.  asserere).  After- 
aSSert  O,   mazione.  |  Opinione   data  per  cosa 
sicura  I  pt ,    ag.  Affermato,   Sostenuto.  ||  -iva, ,   1 
As"erziUe.'||  -ivamente.In  modoaJfcrm.t.vo  l -ivo, 
ag.  Affermativo.  ||  -ore,  m.   Chi  sostiene  con     i 
gore,    Chi  asserisce.    Propugnatore,    di  P"""010' 
dottrina.  ||  -orlo,  ag.  Assertivo.  |  £rj  di  giuramento, 
Che  convalida  l'asserzione. 
♦asservare,  v.  conservare. 
„Mn/  irò    a.,  neol.  (-isco).  Render  soggetto 
aSSerV  ire,   se'rv0.  ||_|mento,  m.  Modo  e  atti 
dell'asservire.  || -Ito,  pt.,  ag.               Aff»,m»»inne 
«^..ninna   f.*ASSERTlo  -Snis.  Affermazione. 
aSSerZIOne,  ,  Giudizi0  con  cui   si    esprime 
una  semplice  verità  di  fatto,  e  può  essere  perciò 
tanto  affermativo  quanto  negativo. 
»»<>Aoe>Ar  o    m.  «adsessor  -5ris  che  siede  ac 
aSSeSSOr  e,  cant0.    Funzionario  aggiunto  a 
un  ufficiale  di  grado  superiore  per   coadiuvarlo. 
I  Membro  della  Giunta  Municipale.  l^nz^no^M 
fa  le  veci   del  sindaco.  ||  -ato,   m.   Grado,   uffizio 
dell'assessore,  sua  durata,  sua  sede. 
»-.«B*nra    a.   (assèsto,    sesta.    Aggiustare 
aSSeSt  are,   Per' l'appunto.  |<m  colpo,  Metterlo 
colà  dove  si  mirava.  |  Mettere  in  ordine,  in  sesto 
|  rfl.    Mettersi    a    posto.    Adattarsi.    |    c°nfarsI^ 
lamento,  m.  Modo  e  atto  dell'assestare,   porre  in 
■eeto,  ordine.  |  del  bilancio.  |  o  Moto  della  ggj 
per  cui  le  rocce   si   assestano.  || . -atamente,  uro 
natamente.  Il  -atezza,  f.  Precisione,  G'Ustezzx j 
-ato    pt,   ag    Ordinato.   Misurato    Ben  regolai" 
||-atissimo,  sup.  Il -o,  m.  Ordine,  Sesto 
Lr«tora     a.  (asseto ).  Indurre   sete.  I  u>TU 
aSSet  are,   „iiare.  ,  nt.  Aver  sete.  Il  -ato,  pt, 
ag.  Sitibondo,  Che  ha  sete    |  Cupido,  Bramoso.  I 

l»aSSettare,   ,  sedere.  |  Aggiustare. ,|  Collo 
care    stabilmente.  |  una  giovine,  Accasarla-  I  £. 
sporre,  Mettere  in  ordine,  al  luogo  suo  propr 
[Comporre  esattamente.  |  Adornare .  \gl>a  «ari.  I 
Stivare.  I  Calcare.  |  Accomodare!  5»?  Mf"e^uci. 
assetto,  ili  pronto,  per  la  g^rra.  |  Conciare.  |  Cu* 
nare.  |  Allestire.  |  Ù  veggio,  lo  scalano}  rU.  a 
giarsi    Sedersi.  |  Prepararsi,  Adornarsi    |Ag  col 
Starsi    Collocarsi.  |  Assodarsi,  della  &**"".  ; 
proprio  peso.  ||  -amento,  m.  ►Seduta,  Consesso 
Assetto,  Pdella  "fabbrica    sul  terreno .sodo  J  co 
locazione.  || -atamente,  Con  ordine.  Acconciamen 
|  parlare  -,  con  posatezza  e  Jr".Prif'a' Arlotto, 
ag.   Ben    adatto,   di    abito.  |  Ordinato    Coietto 
Adorno.  Ravviato.  |  -Seduto,  Adagiato    Co  loM 
|  Pronto.  ||  -alino,  ag.  Attillato,  PubtO; «  ■««"'So, 
sup.  ||  -atura,  f.   Assetto.  |  Acconciatura.  Il  -"""■ 
ae.  Piuttosto  attilato.  .••«tanfi. 

«»««♦+  «ro      a   (assètto).  «ADSECTARE(SWar 

2» assettare,  castrare.  Capponare.  I  "  ** 

line,  Togliere  le  ovaie.  Segu»' 

xaceottatrirp    m-  «apseciItor  -Aris-  ac» 

+assenaiore,  c    Partigiano  f. 

accòrta    «•  Accomodamento  Ordine.  DW» 
aSSeUO,    zione  ordinata.    I^^-Llfiento 
_.  |  pigliare  -,  Ordinarsi.  |  Apparecchiarne^. 
StabiUta.  |  -Sede.  |  in  -,  In   punto  e  taf 
|   pt.  sino.,  ag.  Preparato.  Acconcio.  |  Atti"» 
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j.9CCPVarP  nt-  (assévo).  sevo.  Congelarsi.  | 
tasacnaiD,  Struggersi,  come  il  sego. 
oecouor  aro  a.  (assevero),  «asseverare.  As- 
aaacvci  aie,  serire.  Affermare  con  certezza 
e  sostenutezza.  \  la  bandiera,  v.  assicurare,  li 
-amento,  m.  Affermazione  sostenuta.  ||  -ante,  ps. 
Che  assicura,  accerta.  ||  -antemente,  Con  sicurezza 
e  sostenutezza.  ||  -antissimo,  sup.  ||  -antissima- 
mente,  av.  sup.  ||  -anza,  f.  Sicurezza,  Fermezza 
nell'asserzione.  ||  -ativo,  ag.  Affermativo.  ||  -ata- 
mente..  Con  affermazione  certa.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Af- 
fermato, come  certo.  ||  -azione,  f.  *  asseveralo 
-5.V1S.  Atto  dell'asseverare.  Asseveranza. 
xaccihil  aro  nt.  (assìbilo).  sibilare.  Fischia- 
tctsaiUCI  aie,  re   insieme.  |  Sussurrare.  \m 

Divenir  sibilante.  ||  -ato,  pt.,  ag. 
■  gccjpr'afo    a.  *assiccare.  Inaridire.  Secca- 
Tttoaiviuoi  e,  re   |  Asciugare. 

assicella,  -Ina,  v.    sotto  1°  asse. 
^assieulo,  m.   dm.   *axicOlus.  Asse  piccolo.   Pic- 
colo perno. 

assicurare,  +-secur-,  a0Re^rerces;t0U| 

Porre  in  sicuro,  Salvare.  |  Accertare,  Dar  sicu- 
rezza. |  Mettere  in  luogo,  posizione  sicura.  |  Sfran- 
chire, Rendere  esperto.  |  Munire.  |  Fortificare.  | 
S?  Garantire,  da  eventuali  perdite,  danni,  disper- 
sioni, ecc.,  la  nave,  i  valori,  la  casa,  la  vita,  i 
frutti,  ecc.  |  rfl.  Farsi  o  rendersi  o  credersi  o  tener- 
si sicuro,  Non  temere,  Aver  fiducia,  Fidarsi.  |  di  al- 
cmw,  Ridurlo  all'  impossibilità  di  nuocere  o  fuggire. 
I  ii  vita,  contro  gl'incendi' ,  la  grandine,  gl'infor- 
tuni', ecc.,  per  contratto  con  società  di  assicura- 
zioni, o  con  lo  Stato,  che  ne  ha  ora  il  monopolio. 
I  i  la  bandiera,  Sparare  una  cannonata  per  ac- 
certarne la  legittimità.  ||  -abile,  ag.  Sf  Da  potersi 
assicurare,  con  contratto.  ||  -amento,  m.  Sicurezza, 
Affidamento.  ||  -ante,  ag.,  s.  Che  assicura.  |  lo  Stato 
e  ara  r_  l'assicuratore.  ||  -anza,  f.  Sicurtà.  ||  -a- 
■amente,  Con  persuasione.  ||  -atissimo,  sup.  ||  «a- 
wo,  ag  Che  serve  ad  assicurare.  ||  -ato,  pt.,  ag. 
'atto  sicuro.  |  Sicuro.  |  Fiducioso.  |  Che  non  si 
?«arda.  |  Fortificato.  |  Garantito  da  contratto  d'as- 
sicurazione. |  lettera  —,  ^r>  con  valore  dichiarato, 
-«rore.rn.  -atrice,  f  Che  assicura,  spec.  di  contratto 
01  assicurazione.  |! -azione,  f.  Atto  o  effetto  dell'as- 
*lcurare.  |  Garanzia.  |  rt  Contratto  col  quale  si 
|  garantisce  l'indennità  dei  danni  eventuali  mercé 
ìf^^o  (premio),  che  si  paga  all'assicuratore.  | 
I  ">  Hata  ha  ora  l'esercizio  delle  — .  |  polizza  di  —. 
clSSldgr  are  a-'  n'-  (assidero),  «adsiderare 
I  dell  esporre  alle  stelle,   al  sereno 

ij  iano'te.  Intorpidire,  Agghiacciare.  Patire  il 
l"110- ( -amento,  m.  Modo  e  atto  dell'assiderare. 
I  Era  i'u '''  ag'  Intorpidito.  |  Attratto  nelle  mem- 
Hìsis  i  di  tTei<io  II  -azione,  f.  »adsideratIo 
Ljj     '"arieimento  e  intorpidimento.   Atto  dell'as- 

*I4  Intirizzimento  delle  piante. 
[  "SSicJere     r"-  fass,s'»  assiso).  «assTdere.  Por- 
I  Stari»  '  si  a  sedere.  |  Posarsi.  |  Fermarsi. 

,         -J3-  Collocare,  Porre.  l 'Assediare. 
|  «SSldu  0   a^-  *assidOos  continuo,  incessante. 
U„  'Che   attende   con    cura   costante   a 

itaor-  ,.lSemPre  presente.  |  Costante.  |  scolare, 
l "«ite  'J  \  "■!?  ~ •  I  cure  ~~>  premurose.  1  studio, 
I CÒntin,  '  '  D"'gente.  ||  -amente,  Costantemente, 
[■issimi  mente  Con  assiduità.  |  -issimo,  sup.  || 
lc°ntnu^nr6'  av"  SUP-  U  ""«•  '•  "assiduItas  -atis. 
al  ;«,,„>  diligenza,  mostrata  con  atti  frequenti. 
lacci  '  al°  st"dio,  all'ufficio,  al  teatro. 
Insieme  av-  *AD  simul.  Insieme.  |  mettere  —, 
iase-U  co1  risparmi'. 

I^aieparg    a.   Far    siepe.  |  Chiudere 
|*si  ln(„.„     „  '  siepe.  |  Circondare.  |  rfl.  I 
lupare  «  no;  Il -amento,  m.  Modo  e   atto  delt'as- 
"erraJ  il?  °',  P«->   ag.  Chiuso   come   da   siepe. 
Vm.         "■  '  Affo»ato.  F 

*«  v-  assegnare. 
Slle    m_  Asse.  Costruzione  di  assi,  in  un 
lassili    u  affust0- 

°"'c\baZÌÓne    f-  a  Scontro  di  più  pa- 
4 Sta».,  ...  '   role  che  cominciano  con 

1  *UUba;  Alliterazìon». 


passi 


assitare 


accillaro  ag.  »axillaris.  V  Appartenente  al- 
aasuiaic,  le  asceiie,  Ascellare.  |  v.  assillo. 
■acci II  n  m-  *asIlus  tafano.  ^>  Insetto  dittero 
assi ■■  «J,  giauagtro,  sim.  al  calabrone,  porta 
sul  capo  un  succhiatoio  con  setole  acute  e  si  at- 
tacca sopra  tutto  ai  buoi  e  ai  cavalli  (a.  craboni- 
formis).  |  Estro.  |  Stimolo,  Incitamento.  |  Vivo  de- 
siderio, Pensiero  tormentoso.  |  Furia.J  -are,  a. 
Incitare.  |  nt.  Smaniare.  || -ato,  pt.,  ag.  Smanioso. 
||  -ito,  ag.  Adirato. 

j-aecimidi  ara  a.  Trovar  la  somiglianza. 
fcis>5>miigii  cu  e,  |  nt.  Somigliare,  ir-amen- 
to,  m.  Somiglianza.  |  *-ante,  ag.  Somigliante.  || 
+-anza,  f.  Somiglianza. 

accimll  aro  a.  (assimilo).  *assim!lare.  Ren- 
ct&SIHlll  aie,  der  simiie,  Far  simile.  |© Ri- 
durre un  suono  simile  o  quasi  al  suo  attiguo!  rfl.  Ap- 
propriare al  suo  essere  o  organismo  altri  ele- 
menti. |  Far  suo.  Far  cosa  propria:  idee,  concetti, 
invenzioni  altrui.  \  Diventare,  rendersi  simile.  || 
-ativo,  ag.  Che  ha  forza  di  assimilare  altra  cosa. 
Il  -ato,  pt.  Fatto  simile.  ||  -azione,  f .  #assimilatIo 
-Snis.  Azione  per  cui  due  o  più  cose  sono  conside- 
rate simili  od  omogenee.  |  -jg«.  Fenomeno  per  cui 
i  materiali  assorbiti  dall'organismo  vivente  diyen- 

fono  parte  integrante  dell'organismo   medesimo. 
SS  Assomigliamento  totale  o  parziale  di  un  suono 
ad  altro  contiguo  (p.  e.  in  arimmetica).  \  progres- 
siva, regressiva. 
'assindacare,  assindocare,   v.   sindacare. 

assinite,  axinite,  {ffi^^ftgSS?^ 

ratteristica  pei   suoi   cristalli  appiattiti,  quasi  ta- 
glienti a  forma  di  ascia:  il  colore  è  bruno,  grigio- 
azzurro  o  rosso. 
assintòta,  v.   asintoto, 
assiolo,  v.   assiuolo. 

aeojnm  a  m.  *à4io>u.«  dignità,  postulato.  &? 
°  u  "■'  Verità  evidente  per  sé  stessa,  che 
non  ha  bisogno  di  essere  dimostrata,  e  che  serve 
a  dimostrare  altre  proposizioni.  |  Detto  comune- 
mente approvato.  |  Massima  generale  ammessa  e 
stabilita.  |  -eticamente.  Con  certezza,  Per  assioma. 
||  -àtlco,  ag.  (pi.  -ci).  Di  assioma.  Evidente.  Certo. 
accmmotrrt  m.  Misuratore  dell'asse.  & 
cisaiui  lieti  u,  strumento  posto sulle  navi  che 

si  governano  con  la  ruota,  e  che  dà  al  timoniere 
l'indicazione  della  manovella  del  timone. 
accie  ri  E*-.  ag-  (assìdere).  Seduto.  |  Posto. | 
a'"9  "»  Collocato.  |  Situato  |  Ben  adattato,  di 
abito.  |  Imposto  come  tributo,  ||  -a,  f.  Uniforme. 
Foggia  di  vestiario  propria  d'un  ordine  religioso, 
di  magistrati,  di  milizie,  di  allievi  d'un  collegio, 
ecc.  |  Livrea.  |  Balzello,  Imposta.  |  pi.  Jfj  Tribu- 
nale criminale  che  sentenzia  in  base  al  verdetto 
dei  giurati.  |  Corte  di  —.  |  +Assemblea  di  baroni. 
assistere  a.  (assistetti, -ei, assistito).  *assi- 
assistcìc,  stère.  Star  vicino,  accanto.  |  Es- 
sere presente,  Essere  intervenuto,  j  a  spettacolo,  av- 
venimento, lezione,  atto  pubblico,  festa,  cerimonia.  | 
Dare  aiuto  con  la  persona  o  con  le  facoltà.  |  Vigilare, 
Sorvegliare.  |  Attendere  con  vigile  zelo,  a  oggetto 
professionale,  di  avvocato,  medico,  ingegnere,  ri- 
spetto al  cliente  e  ai  lavori  |  Star  vicino  per  soccor- 
rere, aiutare,  proteggere,  servire.  |  al  soglio  ponti- 
ficio, all'altare;  al  trono.  |  ai  letto  dell'ammalato.  | 
Soccorrere.  |  Curare.  H  -ante,  ps.,  s.  «adsistens 
ne.  Che  sta  vicino,  accanto.  |  Chi  vigila  e  guida 
il  lavoro  d'altri.  |  Chi  nelle  cerimonie  religiose  o 
negli  atti  giudiziari'  aiuta  l'ufficiante.  |  Chi  aiuta 
il  professore  preparando  le  esperienze  occorrenti 
nelle  lezioni.  |  di  chimica,  di  fisica,  di  anatomia, 
ecc.  || -enza,  f.  Uffizio  dell'assistere.  Presenza.. 
Aiuto  di  opera  o  di  lavoro.  |  Aiuto.  |  Cura  assidua. 
|  di  medico,  infermiere,  avvocato.  |  pubblica.  Fun- 
zione sociale  consistente  nel  soccorso  che  l'ammi- 
nistrazione pubblica  dà  ai  bisognosi.  |  scolastica, 
Istituzioni  che  mirano  a  mettere  lo  scolare  povero 
in  condizione  di  bene  assolvere  l'obbligo  scolastico 
elementare.  ||  -Ito,  pt.  Soccorso.  Curato,  Vigilato, 
ecc.  |  nap.  Chi  per  ispirazione  dà  i  numeri  del  lotto. 
||  Mtore,  m.  -itrioe,  f.  Che  assiste, 
loiaccitaro  ru  Collocarsi  in  sito  confa- 
1  -Hibbllctre,  cente.  Accumarsi. 


assitare 

ooaccit  arp     a-  Sentire  al  sito,  all'odore,  Fiu- 
£  aasiiai  o,  tare_  |  la  leprc  ||.ato>  pt ^  a?  rhe 

ha  sito,  odore  spiacevole.  |  Di  luogo  dove  e  pas- 
sata la  lepre. 

a.SSÌtO     ni. Tramezzo  di  assi  commesse,  fatto 
1   in  cambio  di    muro,   per  dividere  una 
stanza  o  camera  in  due  più  piccole.  |  Pavimento, 
tolaio  di  tavole.  Tavolato. 

acciunln    accinln    m.*Aslo-ONis.<>Sor- 
assiuoio,  assiolo,  ta  di  gufo  0  ^locco 

più  piccolo,  lungo  non  più  di  20  cmt.,  con  ciuf- 
ietti  mediocri,  cenerino  di  sopra  con  strie  e  pun- 
teggiature scure,  bianco  di  sotto  con  strie  brune 
punteggiate  di  cenerino,  dita  nude;  Alloccherello, 
Civettino  {strix  giù).  |  Marito  ingannato.  |  Titolo  di 
una  commedia  del  Cecchi.  |  capo  d' — ,  Ignorante. 
aSSO  m'  *AS  "SIS  un^-  Uno.  Carta  da  giuoco 
'  con  un  segno  solo,  dell'uno.  |  Faccia  di 
dado  o  di  una  tavoletta  di  domino  segnata  con  un 
sol  punto.  |  schr.  fermo,  Assiduo.  |  di  bastoni, 
Busse,  j  lasciare  in  — ,  Abbandonare,  sul  più  bello, 
in  cattivo  stato,  senza  aiuto.  |  Primo,  Unico.  |  de- 
gl'imbroglioni. |  Campione,  Virtuoso  nell'aeronau- 
tica. |  degli  assi,  Primissimo. 
aSSOCCÌ  are  a-  (assòccio).  <&  Dare  a  soc- 
""_*""  **'  °>  ciò,  o  soccida,  bestiame.  || 
-amento,   m.   Contratto  di   soccida. 

associ  are,  +assozi-,  ^£%#£ 

ciò,  compagno.  |  Mettere  insieme,  Unire.  |  in  un'im- 
presa, Render  partecipe.  |  Accompagnare.  |  3^  As- 
sociare. |  •$%  il  cadavere,  Accompagnare,  Parte- 
cipare alle  esequie.  |  rfl.  Unirsi  nell'opera,  ne- 
gl'intenti. |  alle  gioie,  ai  dolori,  nel  desiderio.  \ 
Jjf  Unirsi  in  compagnia  di  traffico.  |  Sottoscriversi 
per  l'acquisto  di  un  libro  o  altro.  ||  -abile,  ag.  Da 
farsi  socio. j|-amento,  m.  Patto  della  sottoscrizione. 
|Accompagnamento  funebre. ||-ato,  pt.,  ag.  Fatto  so- 
cio. Unito.  [  Abbonato.  |  Chi  si  obbliga  a  pigliare  copie 
di  un'opera.  |  Socio.  Compagno.  ||  -atore,  m.  -atrice, 
f.  Che  associa.  Che  procura  associati,  sottoscrittori. 
|!  -azione,  f.  Atto  o  effetto  dell'associare.  |  Unione, 
Compagnia,  lui  mata  per  un  intento  comune,  o  inte- 
resse. |  delle  idee,  BS  Atto  del  sopravvenire  d'un'i- 
dea  a  un'altra  per  affinità.  |  Obbligazione  di  pren- 
dere una  o  più  parti  d'una  pubblicazione  da  farsi 
a  certo  termine,  sia  essa  periodica  o  no;  Abbona- 
mento, Sottoscrizione.  |  Jtj;  Esequie.  |  jrj  «  delin- 
quere, Unione  di  più  persone  (non  meno  di  5),  a 
scopo  criminoso. 

aSSOCJ  are  a'  Rendere  sòdo,  duro.  1  un  uovo. 
»  |  Consolidare.  |  muro,  argine,  stra- 
da. |  Fermare,  Stabilire.  |  credilo,  autorità.  |  nego- 
zio. |  Accertare.  Assicurare.  |  rfl.  Divenir  sodo,  In- 
durirsi. |  Fondarsi,  Acquistare  sicurezza, in  un'arte 
o  negli  studi'.  |  Acquistare  esperienza,  nei  costumi, 
nella  pratica  del  vivere.  |]  -amento,  m.  Modo  e  atto 
del  far  solido,  saldo.  |  Rappigliamento.  ||  -ato,  pt., 
ag.  Sodo.  Consolidato.  |  Assicurato.  |  Fermato. 

assoeeett  are.  £  p?rre  nella.  soggezione. 

aoowggci,i  »i  »,  Render  soggètto.  |  Sotto- 
mettere. Sottoporre.  |  Costringere  all'ubbidienza, 
alla  servitù.  |  rfl.  Sottoporsi.  Adattarsi.  ||  -abile,  ag. 
Da  potersi  assoggettare.  ||  -amento,  ra.  Soggezione, 
Sottomissione.  || -atore,  m.  Che  assoggetta.  B  *-lre, 
a.  (assoggettisco).  Assoggettare.  ||  *-lmento,  m.  As- 
soggettamento. 

a  ceni  a  latri  ag.n^Stesocome un  solaio/dica- 
aaaoioieuu,  stagne  o  ulive  cadute  dall'albero). 


assorbire 


assordare 


99 


astèria 


»  ceni  aro  a- !"■  lassitelo,  assòlo),  suolo.  Met- 
°"ul  **'  c>  tere  a  suoli,  a  strati,  come  i  fichi 
nei  panieri.  |  II".  (assòlo),  solo.  Rendere  solo.  |  una 
carta  (nel  giuoco  della  calabresella),  Tener  sola, 
senza  altra  di  quel  seme  o  colore.  |  IH",  (assòlo). 
sole.  Stendere  al  sole.  Soleggiare.  |  nt.  Farsi  giorno 
chiaro.  Il  -atlo,  *-ativo,  ag.'  r^T  Di  terreno  esposto 
a  mezzogiorno.  ||  -ato,  pt.  Messo  a  suoli.  |  Lasciato 
solo,  di  carta  da  giuoco.  I  Esposto  al  sole. 
accnlr  aro     a.  (assolco!.  n*1  Solcare;  Farsol- 

assoic  are,  ch;_  (|  _ato  p^  ag  Fatt0 \  eolchi 

aSSOld  are  a-  (assoldo).  SxS  Prendere,  uo- 
sa «>w  vi  ai  «s,  mjnj)  a  soi(3o,  per  servizio  mili- 
tare. |  Prendere  mercenari',  per  servizi'.  |  sgherri, 
spie.  ||  -amento,  m.  Modo  e  atto  di  assoldare.  || 
-ato,  pt.,  ag.  Arrolato  come  mercenario.  |  S>$  Posto  I 


al  soldo.  |  Messo  al  soldo,  al  servizio,  di  tiranno 

o  facinoroso.  |  bande  —. 

-i-accniiriaro   a.  Render  sòlido,  Consolidare, 

+assonaare,  AgS0dare>Einf0I4are.|  ncorpo\ 

assòlo,  v.  solo. 

accnltn  P'->  aS-  (assolvere).  Sciolto.  |  Finito. 
assuuu,  |  Esentat0.  |  jtj  Liberato  dall'accusa, 
Assoluto,  Prosciolto. 

accnllltn  pt.,  ag.  *absolOtus  (assolvere), 
aaauiuiu,  Sciolto,  Assolto,  Prosciolto.  |  Non 
obbligato  a  legge  o  a  condizione  alcuna.  |  gover- 
no, principe,  padrone,  autorità,  comando—,  che 
può  disporre  a  suo  piacimento  e  arbitrio.  |  biso- 
gno —,  urgente,  stringente.  |  Dispotico.  |  u  Che  è 
in  sé  e  per  sé,  senza  dipendenza  o  relazione.  | 
ente— ,  Dio.  |  Genuino,  senza  mistura  di  altro  corpo 
o  elemento.  |Compiuto.|cntr.  diRelativo  e  di  rispet- 
tivo. |  Che  sta  a  sé  nella  proposizione,  senza  legame 
con  altra  parola,  j  ablativo — ,  senza  legame  sintat- 
tico. Dichiarazione  breve  e  recisa.  |  £  soprano,  pri- 
ma donna  —,  Parte  preminente  sulle  altre  prime 
parti,  dello  spartito.  |  v.  zero,  temperatura.  | 
av.  Assolutamente.  ||  -amente,  In  modo  assoluto. 
|  Generalmente.  |  Recisamente,  j  Senza  dipendenza, 
limite,  relazione,  condizione.  |  In  tutto  e  par  tutto. 
Il  -Issimo,  sup.  I  -issimamente,  av.  sup.  ||  -Ismo,  m. 
Metodo  e  sostanza  di  governo  assoluto.  ||  -Ista,  e. 
(pi.  m.  -i).  Favorevole  all'assolutismo.  1  Che  non 
riconosce  limitazioni  e  condizioni.  ||  -o.  io,  ag.  Di 
assoluzione.  |[  -ore,  m.  -rice,  f.  Che  assolve. 
aSSOlUZiÓne.  \  *absolutìo -Bnis  {t{  Atto 
u.?t>wivi«.iuiiw,  dell'assolvere.  Liberazione, 
Proscioglimento  dall'accusa,  dall'imputazione.  | 
3?£  Liberazione  dal  peccato;  Perdono.  |  Orazione 
di  assoluzione  al  cadavere  o  al  tumulo. 
assòlvere  a*  fassolsi;  assolto, assoluto).  *ab- 
ao^u  «sic,  solvere.  Sciogliere,  Liberare  da 
un  obbligo,  da  un  impegno.  |  Lasciar  libero.  | 
{tj  Liberare  dalla  imputazione,  dalla  pena.  |  ^£ 
Rimettere  al  penitente  la  colpa  dei  suoi  peccati. 
j  dal  peccato,  dalla  scomunica.  |  Perdonare.  j+Finire. 

1assomare,  a.  Porre  la  soma. 
accnmicrli  aro  a.  somigliare.  Far  simile, 
assumigli  MB,  Trovar  simile.  |  Paragona- 
re. I  nt.,  rfl.  Essere  somigliante,  simile. || -amento, 
m.  Modo  e  atto  del  creder  o  far  simili.  ||  -ante,  ps., 
ag.  Simile  quasi.  ||  -anza,  f.  Qualità  di  somigliante. 
Somiglianza.  ||  *-ativo,  ag.  Che  serve  alla  compa- 
razione. ||  -ato,  pt.  Rassomigliato.  ||  -o.  m.  -a,  f. 
(dlt.).  Persona  che  sia  come  il  ritratto  di  un'altra. 
accnmmaro  a.  Sommare,  Computare,  Far 
assommare,  iasommaÉ  |  Compire, Finire. 
| Concludere.  Raccogliere.  |  a.,  nt.  sokmo.  Tirare 
o  Venire  a  galla,  a  fior  d'acqua.  |  X  Tirar  su  dal 
fondo  del  mare;  talpa,  torpedine,  campana  o  altro. 


-itore,  m.  -Itrl- 


acenrì  aro  ni.  (assuono, assono).  #adsònare. 
aaauii  aie.  Rispondere  al  suono.  || -ante,  ps., 
ag.  Che  rende  suono  simile.  |  Che  fa  assonanza,  li 
-anza,  f.  Corrispondenza  di  suono.  |  $  Specie  di 
rima,  con  la  rispondenza  dei  soli  suoni  vocalici, 
dalla  vocale  accentata  alla  fine  della  parola, 
acennn  aro  a.  (assonno).  Indurre  sónno. 
aSSOnn  are,  j  n\  Pi„liare  u  sonno;  Addor- 
mentarsi. Dormire.  ||  -acchiato,  ag.  dm.  Mezzo  ad- 
dormentato. i|  -amento,  m.  Sonno.  ||  -ato,  pt,  ag. 
Gravato  dal  sonno.  || -ire,  rfl.  f-isco).  Assopirsi.il 
-imento,  m.  Tendenza  a  dormire.  |j  -ito,  ag.  Che 
si  fa  prendere  dal  sonno. 
accrtrl  irò  a-  f-isco).  «sopire.  Sopire,  Indurre 
a33url  "ci  sopore.  |  rfl.  Entrare  in  sopore.  Il 
-imento,  m.  Sonnolenza  morbosa.  ||  -Ito,  pt.  Co- 
me addormentato. 
acenrh  irò   j— oro    a.  (assorbisco, assorbo; 

assuru  ire,  +  ere,  assorbiii  +assorsi.-  as- 
sòrto). *absorbere.  Ingoiare,  Inghiottire,  di  flutti, 
baratri,  voragini.  |  Raccogliere  a  sé  e  penetrarsene, 
attraverso  pori,  meati,  interstizi'.  |  luce,  calore, 
succhi,  umori.  |  Attrarre  tutto  a  sé,  impossessan- 
dosene. |  Consumare,  Esaurire:  forze,  energie,  ev- 
irate. ||  -ente,  ps.,ag.  Che  assorbe.  |  carta—,  suga, 
j  m.  •&  Sostanza  che  ha  la  proprietà  di  assorbire  g» 
acidi.  |  Risolvente.  |  potere  —,  4$  Facoltà  di  assor- 
bire la  luce  e  il  calore.  || -Imento,  m.  Modo  e  atto 
di  assorbire.  |  J£  Modo  di  nutrizione  dei  vegetali. 


|| -Ito,  pt.  Tutto  preso.  Attratto 

ce,  f.  Che  assorbe,  assorbisce. 

•acenrri  nr^  a-  (assordo).  Ridurre  sordo.  | 
aaaui  u  ai  e,  Far   ,jUasi   perder  v  udit0  O0i 

troppo  rumore,  col  gridio  insistente.  |  Stordire.  | 
Rendere  ottuso  il  senso.  |  nt.  Divenir  sordo.  ||  -ag- 
gine, f.  Intronamento  di  orecchi.  Il  -amento,  m. 
Stordimento.  ||  -ato,  pt.  Molestato  dal  troppo  ru- 
more. Il  *-lre,  a.,  rfl.  (-tsco).  Assordare,  Divenir  sor- 
do. || -Ito,  pt.  Reso  sordo.  |  Stordito.  |  Importunato. 

assórgere,  +-sùrg-,  »U°sàti%o,  Z 

surto).  Levarsi  in  piedi.  Sorgere,  Levarsi  in  alto, 
a  onori,  a  un  concetto  superiore. 
acenrt  irò  a-  (assortisco).  Ordinare  per  spe- 
etoaui  ino,  ci6j  per  sorte,  |  Scompartire,  Di- 
stribuire. (Raccogliere,  articoli  dello  stesso  genere. 
(♦Tirare  a  sorte.  Eleggere  per  sorte.  ||  ♦-erìa.f.  As- 
sortimento in  grande.  ||  -imento,  m.  Modo  e  atto 
di  assortire.  |  Quantità  di  cose  diverse  ordinate 
insieme.  I  Fornimento.  |  Complesso  degli  arnesi 
utili  a  un  arte  o  scienza.!  Scompartimento  di  cose 
assortite.  || -ito,  pt.,  ag.  Scelto.  [Provveduto.  For- 
nito. Contenente  tutto  l'assortimento.  |  Favorito 
dalla  sorte.  ||  -itore,  m.  Che  assortisce.  |  +Che  eleg- 
ge a  sorte.  , 
aSSÒrtO  ag.  «absortus  (pt.  assorbire).  Inghiot- 
»  tito.  |  Immerso.  |  Applicato  con  l'ani- 
mo o  con  la  mente.  |  andare — ,  con  l'animo  e  il 
pensiero  raccolto  in  una  data  cosa.  |v.  assorgere. 

a^^nrricli  aro  a-  ^ar  sottile,  Ridurre  a 
«Sonigli  are,   sottigUezza,     |  'Aguzzare, 

Render  tagliente.  Affilare.  Arrotare.  |  il  sangue, 
j'two,  Far  più  leggiero,  più  fluido,  di  minor  corpo. 
I  h  borsa,  Votare.  |  assottigliarla,  Diminuire  le 
spese.  |  Estenuare,  Dimagrire.  |  Scemare.  |  Acuire. 
Render  perspicace  :  la  mente,  il  cervello.  |  le  tenebre, 
Diradare.  |  rfl.  Divenir  sottile.  |  Ingegnarsi.  Sfor- 
zarsi. ||  -amento,  m.  Modo  e  atto  del  divenir  sot- 
tile, dell'affinarsi,  del  perfezionarsi.  ||  -ata,  f.  Assot- 
tigliatura. ||  -ato,  pt.,  ag.  Diminuito.  Diradato.  Ra- 
Ktatto.  |  Raffinato.  |  Acuito.  |  Ridotto  a  poco,  Ii-atis- 
»lmo,  sup.  Sottilissimo.  [| -atore,  m.  -atrice,  f.  Che 
assottiglia.  ||  -atura,  f.  Assottigliamento.  Aguzza- 
mento. |  «,  Affilatura. 

assozzare,  v.  insozzare. 

assuefare    a'  (assuefa,  -faccio;  -facciamo, 
,  ..  '   -fiamo  ; -facendo,  -fando:  -feci: 


-   -fiamo;  -facendo, 
•latto).  #assuefacère.   Avvezzare, 


-fando;  -feci. 
,v—,..v,  Far  prendere 
"n  amtudine.  |  Accostumare.  |  rfl.  Avvezzarsi.  Far 
Ai  udme-  I  Divenir  familiare  fco»;.  ||  -tto,  pt. 
Cez,2S- 1  Abituato.  ||-zione,  f.  Azione  dell'assue- 
™!i- 1  Consuetudine.  |  Abito  morale. 

^aSSUèt  0     agi   *assuStus   (pt.    a'ssitescere). 
tt  '   Avvezzo.  Assuefatto.  ||   -Udine, 

tU(J.'ssWETuDo  -Inis.  Avvezzamento,  Uso.  Consue- 

(assunsi,  assunto).  »adsum8re. 


assùm  ere,  p, 


p,,.j  '  Prendere  a  sé.  |  Sollevare  a  sé. 

r„°a"e,  sopra  di  sé.  |  un  ufficio,  il  comando,  la 
Pro™*  .  ■  \Jmpegno,  obbligo.  |  informazioni, 
'«-urarai.  |  m  Porre  il  ' 

fere  LPr-endere  a  -«sto 


B>  Porre  il  termine  medio  nel  sillogi- 
ire  a  testo.  |  {fi  testimonianze,  Pren- 
p'endB«?!nmare'  J  rfl-    Attribuirsi.   Impegnarsi. 
ibi  le,  ag.  Che  può  assumersi. 


'«dere  incarico'. 


"SSUrìt  0,   Et->    aS-   *  adsumptus     (assumere, 
Cura  in,  Sollevato,  Elevato.  |  Innalzato.  |  m 

|  Tesi  rfPeg"0'  Incar'0o.  |  prendere,  lasciare  /'— 
'ome  ».,*  .dlm°strare.  |  e»  Proposizione  presa 
S»Uevat»  .'innmedio  del  sillogismo.  ||  -a,  f.  & 
!t>  o  ehi.  leIo:  Maria  v-  nel  suo  transito.  |  Fe- 
I  Ouadm  ?»'?.  onore  del  «""ansito  di  Maria.  | 
d«W„d81  Assunta.  |  d<  Tiziano.  ||  -erello,  m. 
-■•  rer»i  ""'¥0'  aS-  Che  si  assume.  |  giudizio 
P"  ricorda  S,er  servire  all'assunto.  |  armi  -,  O 
asci  ■  azione  insigne,  opp.  a  gentilizie. 
«asunzion  6  f-  *assumftIo  -Bms.  Promo 
Suiti  di  ,,,,„  .  '  zione,  Esaltazione,  a  una  di- 
,™5l»i  pontefice,   cardinale.  |  al  trono, 


1  Mio. 


I*»  Termine  me 


"ansito  di  »»    -mJ,1e  ""«dio  del  sillogismo.  |  * 
?el'bra  quL""!a  v-  al  cielo;  Giorno  in  cui  si 
trss«  come  rta,„f5sta-  Il  -l*ti-   P--   m-   Ondine   che 
18  -ali  Assunta,  molto  diffuso  spec.  in 


Francia,  dove  fu  fondato  il  1847  e  consacrato  alla 

propaganda  e  al  pellegrinaggio.  . 
aSSUrd  O  af>-  *absurdus  stonato,  stravagan- 
te '  te.  Strano.  Inconsistente.  |  Contra- 
rio alla  ragione,  al  vero.  |  m.  ig  Giudizio  o  pro- 
posizione che  può  rispondere  al  vero,  ma  con- 
tradittoria,  ripugnante  alla  ragione.  |  Cosa  che  con- 
trasta con  le  credenze  comuni.  |  argomentare  dal- 
l'— ,  prendendo  a  provare  che  la  proposizione  av- 
versaria condurrebbe  a  conseguenze  fra  sé  ripu- 
gnanti. ||  -amente,  Stranamente,  Con  giudizio  as- 
surdo. ||  -Issimo,  sup.  |l  -issimamente,  av.  sup.  || 
-ita,  *-itate,  f.  «absurdItas  -Xris.  Stranezza,  Stra- 
vaganza di  opera,  di  giudizio;  Giudizio  assurdo. 
'assùrgere,   assurto,  v.  assorgere. 

agta     +-e   f-*HASTA  lancia.  Legno  sottile,  lun- 
'  '  go  e  pulito  per  diversi  usi.  |  Mani- 

co. |  Bastone  della  bandiera.  |  arme  in  — .  |  §>^  Lan- 
cia. |  a*.  Lancetta,  di  orologio.  |  A  Gamba  del  com- 
passo. |  ta  Tratto  che  forma  i'  elemento  princi- 
pale nelle  lettere  della  scrittura.  |  5jf  Vendita  al- 
l'incanto (dall'uso  romano  di  vendere  all'incanto 
il  bottino  personale  di  guerra  mettendo  per  segno 
una  lancia).  |  V  Membro  virile.  |  regia,  %  Asfo- 
dillo.  |  di  stadera,  Braccio  su  cui  scorre  il  romano. 
Il -alo,  m.  #hastar!us.  Artefice  di  aste.  \  +-are,  a. 
Mettere  in  asta,  Inastare:  arme.  ||  -arella,  f.  dm.  | 
-arlo,  m.  (\  Legionario  astato.  ||  -ata,  f.  Colpo  d'asta. 
Il  -ato,  ag.,  m.  Armato  di  asta.  |  pi.  A  Primo  corpo 
dei  legionari'.  ||  -etta,  -iccluola,  r  dm.  Freccia. 
|  Piccolo  manico  ad  asta.  |  Bastoncello,  Stecca.  | 
Asticella  per  adattarvi  le  pennine  d'acciaio  da 
scrivere.  |  f|  Catena  tirante.  ||  -lesila,  f.  +-icello,  m. 
dm.  Il  -Icina,  f .  dm.  ||  *-iera,  f.  Fodero  per  l'asta.  Ri- 
postiglio dell'aste.  ||  ♦-ler»,  m.  «hastarIus.  Armato 
di  lancia.  |  -Ila,  m.  Legno  per  la  lancia.  |  Arma 
in  asta.  |  Virgulto.  |  Bacchetta. 
àstaCO  m  *ASTACUS-  "4>  Genere  di  crostacei 
»  cui  appartengono  il  gambero  di  fiume 
e  quello  marino. 

4-actall  aro  r"  stallo.  Collocarsi,  Stanziar- 
Taola"  a'  °»  si, Fermarsi, Installarsi. ^-amen- 
to, m.  Fermata.  Riposo. 

astante  s#  *adstans  -tis  (ps.  di  adstare).  Pre- 
'  sente,  Assistente.  |  Circostante.  |  Me- 
dico di  guardia  negli  ospedali. 
asteffeì  are  nt.  (asteggio),  m  Far  le  aste: 
i*^v^&&  u.  w,  esercizio  di  chi  impara  a  scri- 
vere, il  -atura,  f.  Esercizio  dell'asteggiare.  ||  -o,  m. 
Esercìzio  dell'asteggiare. 

astèmio    a?-'  m-  *ABSTE1*'us.  Che  non  beve 
1  vino,  o  per  natura  a  per  uso  o  per 
altro.  |  ♦Sobrio,  Parco. 

acton  Òro  a-  ( astengo,  astieni;  astenni;  aste- 
aoicii  ciò,  nutgj  #ABSTmlRE,  Tenere  lontano. 
|  rfl.  Usare  temperanza.  |  Ritenersi  da  un  atto.  | 
da  vino,  piaceri,  Jutno,  giuoco;  maldicenze.  \  dal 
voto.  |  Cessare,  Desistere.  ||  -Imeito,  m.  Modo  e 
atto  dell'astenersi 

acton  ìa  f-  *i5iéveia.  <fc.  Debolezza,  Abbatti- 
oi>""'  '«!  mento,  Mancanza  di  forze.  |  Defi- 
cienza nutritiva  per  eccesso  di  consumo.  ||  -opia, 
f.  *da0tvu7tia.  Tjfc.  Difetto  di  energia  nelle  funzioni 
visive. 

astensióne.  f->  ne?1-,  JModo. ,di  asten«si, 

TT1^""  w»   spec.  dal  dare  il  proprio  voto. 
||  -Ismo,  m    neol.  Deliberato  proposito  di  non  par- 
tecipare alla  vita  politica. 
asteraoee,  pi.  f.  ^  Composte 

astèrg  ere,  a;  fast"e°}  "• 

uxtwigwiv,  stersi,  aster- 
so). »absterqBre  nettare.  Lavare 
leggermente,  Pulire,  Nettare.  || 
-ante,  ag.,  m.  tia,.  Che  asterge 
(spec.  di  rimedi'). 
actòr  ia    f-  *&vTbp  -èpos  stel- 

asier  ia,  l&  astro^  ^  SteUa 

di  mare.  I  &  Specie  di  pietra  con  Astèria, 

piccole   figure  di  stella.  |  Specie 
di  zaffiro,  di  rubino  e  di  granato  che  tagliato  offre 
all'occhio  una  stella  a  raggi.  ||  -Iseo,  m.  *àuTeptox9s. 
Stelletta.  |  Segno  grafico  a  figura  di  stelletta,  i  di 
giornale,  Stelloncino,  articolo  di  certe  rubriche. 
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ti  -ismo,  m.  *«  Costellazione,  Riunione  di  stelle.  |( 
-òlde,  m.  •dorepostSiiS  stellare.  Piccolo  pianeta,  dei 
nuovi  scoperti,' come  Cerere,  Vesta.  |  pi.  ^  Gruppo 
di  echinodermi  sim.  all'asteria,  cioè  con  le  5  brac- 
cia che  sono  il  prolungamento  della  porzione  cen- 
trale. ||  -òmetro,  m.  Astrometro,  Astrofotometro. 
acfare  inno     f-     Azione    dell'astergere, 
d»lCiaiUII6,   Nettamento,    Eipulimento.  |  •e 
Nettamento  dei  corpi  alla  superfìcie  per  mezzo  di 
liquidi  corrosivi   e   sim.  |  -^  Potenza  astersiva. 
||  -Ivo,  ag.  Che  ha  virtù  di  nettare,  di  astergere.  || 
-o,  pt.,  ag.  *absteksus.  Nettato,  Forbito 
astiare,  v.   sotto  astio. 
+astiera,  -e,  -Me,  v.  setto  asta. 

astigmatismo,  m  astimmazióne, 

f.  *sT!'('().a   punto.   ^-  Imperfezione   dell'  occhio, 

dovuta  alla  variazione  della  sua  curvatura,  e  tale 

che  un  punto  luminoso   dà  sulla   retina    non    un 

punto,  ma  una  macchia,  perché   i  raggi  luminosi 

non  convergono  in  un  medesimo  punto  della  retina. 

aetinènto      P»->   ag.   *abstìnens  -tis   fabsti- 
«asuii  cine,    nire)  £he  si  tien  lontano.  |  Par. 

co  nel  mangiare  e  nel  bere,  Temperante,  Lontano 
dai  piaceri.  ||  -entemente,  In  modo  di  astinente, 
Con  astinenza.  ||  -entissimo,  sup.  ||  -entissima- 
mente,  av.  sup.  ]|  -enza,  f.  *abstinentIa.  Modera- 
zione, Ritegno.  Virtù  di  tenersi  lontano  dai  piaceri 
dei  sensi.  |  ^Abitudine  e  proposito  di  non  toccare 
alcuni  cibi  o  bevande,  ecc.  |  Temperanza.  Conti- 
nenza. |  Rigidezza  e  austerità  di  vita.  |  fare—, 
vita  di  privazioni. 
acfi  f\    nephif»    m-   *got.  haifsts   contesa, 

asilo,  ascino,  fretta50di0;  invidia)  Av: 

versione.  |  Malanimo,  Dispetto,  Rancore.  ||  -are,  a. 
Aver  in  astio,  Odiare.  [  Invidiare.  ||  -OSO;  ag  In- 
vidioso. Dispettoso.  ||  -osacelo,  m.  peg  ||  -amente, 
Con  astio.  |  -osello,  -osetto,  m.  dm.  Piuttosto  astio- 
so. ||  -osità,  f.  Odio.  ||  -osuccio,  ag.  spr. 
10+astO  m-  *ASTUS-  Astuzia.  |  ad  —,  Con 
1   Taa,ui    astuzia. 

ooj.jaet  n  m-  *got-  haifsts.  Fretta.  |  ad—,  Con 
i  -rcvai  \j,  fretta  ||  -Ivaroente,  *fr.  hastivehent. 
In  tutta  fretta,  ||  -izzare,  a.  Attizzare.  * 
astóre  m'  *ACCEPTOR  -Obis.  <>  Sparviere  delle 
aBlulci  Asturie:  Uccello  rapace  minore,  ma 
assai  coraggioso,  fornito  di  becco 
con  dente  ottuso,  ali  che  arrivano 
a  mezzo  della  coda;  più  propria- 
mente Sparviere  terzuoto  o  da 
colombi  ;  tenevasi  per  uccellare  ; 
insegue  pernici,  colombe  e  pas- 
seracei  (astur palumbarìus). [Per- 
sona vivace,  furba. 
-actrafàn  m<  Pelliccia  che  si 
dsuataii,prep9lain  Astra- 
kan (città  della  Russia,  in  una 
grande  isola  del  mar  Caspio), 
con  pelli  di  piccoli  agnelli  a  lana  fina  e  ricciuta 
di  Tartaria  e  Persia. 

astrà^al  O  m'  *ófrrp3fa/.os  vertebra.  9  Uno 
a5u  **&"'  u»  degli  ossi  del  piede  collocato  fra 
l'incastro  tibio  peroneale  in 
alto,  il  calcagno  in  basso  e 
lo  scafoide  in  avanti.  |  Alios- 
so.  |  f|  Membretto  rotondo 
a  guisa  di  bacchetta  o  ba- 
stoncino; Tondino.  |  Jfc  Ge- 
nere delle  leguminose,  di  cui 
le  specie  nostrane  sono  ce- 
spugliose, i  cui  picciuoli  fo- 
gliosi dopo  la  caduta  delle 
foglie  persistono  per  anni  in 
forma  di  aguzze  spine;  e  dì- 
verse  specie  orientali  danno  la  gomma  adragante. 
||  -òlda,  f.  Sorta  di  erba  sim.  all'  astragalo. 
a  etra  le  a8-  Di  astro.  |  Che  viene  da  influenza 
aau  *"°i  degli  astri.  |  lampada  —,  che  illumina 
dall'alto  al  basso.  |  mondo  —,  Cielo. 
actran7Ìa  '•  A  Ombrellifera  con  ombrelle 
«.analitici,  semplici  quasi  a  capolino,  foglie 
involucrali  spesso  colorate  {astranUa  maior  e 
minor). 


Astóre. 


Astràgalo. 


astrarre,  +-tràere,  -tràggere,  f^** 

go,  astrai,  astraiamo,  astraggiamo  ;  astraerò,  a- 
strarrò  ;  astrassi  ;  astraente;  astratto),  «abstrahèrk 
staccare,  separare.  Rimuovere.  |  £2  Trarre  un  ele- 
mento da  un  oggetto  per  considerarlo.  |  Separare 
da  tutte  le  contingenze  per  considerare  una  idea 
pura  assoluta.  |  da,  Prescindere. 
actrattn  P*.,  ag.  *abstkactus  (astrarre). 
clan  ali  U,  §eparat0.  |  Assorto.  |  Distratto.  Stra- 
vagante. I  fare  V  —,  Fingere  di  non  sentire  e  di 
non  vedere.  I  S?  Di  idea  e  cosa  separata  dai  sensi. 
|  Generale,  Generico  (opp.  a  Concreto).  |  scienza—.  | 
questione  — .  |  numero  —,  che  non  riguarda  la  natura 
delle  sue  unità.  |  sa  nome  —,  che  ìndica  le  qualità 
segregate  dal  loro  soggetto.  |  in  —,  Senza  rapporti 
concreti.  |  m.  Concetto  astratto.  Astrazione.  ||  -ag- 
gine, f.  Astrazione  della  mente.  |  Sbadataggine, 
Distrazione.  ||  -amente,  In  astratto,  Senza  badare 
al  concreto,  ai  particolari.  |  Distrattamente.  ||  -ezza, 
f.  Qualità  dell'astratto.  |  Astrazione,  Sbadataggine. 
|  Indeterminatezza  e  generalità  di  concetto  o  ra- 
gionamento. ||  issimo,  sup.  ||  -Ivo,  ag.  Che  ha  po- 
tenza di  astrarre;  Fatto  per  astrazione. 
aestrayinn  p  f-  *abstract!o  -bnis.  S3  Opera- 
aouaiiuiio,  zione  che  la  mente  esercita  so- 
pra un  oggetto  sensibile  distinguendo  I'  una  dal- 
l' altra  le  singole  qualità  dell'oggetto  stesso,  pen- 
sando ciascuna  indipendentemente  dalle  altre  con 
le  quali  è  unita  naturalmente,  logicamente,  e  dando 
a  ognuna  un'esistenza  a  sé.  |  Idea  astratta.  |  Di- 
scorso non  concreto,  \fare  —  da  q.  e,  Non  tenerne 
conto,  Prescindere.  |  Distrazione.  ||  -cella,  f.  dm. 
Piccola  distrazione. 

octr-pa  f-  *àa-voti-x  astrale,  gg  Soprannome  di 
cionca,  rjice,  dea  della  giustizia.  |  bilance  d'—, 
Ragioni  della  giustizia.  |  «  Libra,  dello  Zodiaco.  | 
•$>  Polipo  coralligeno  che  forma  masse  tondeg- 
gianti sugli  scogli  sottomarini  {a.  rotulosa). 
actróffn  Pt.,ag.  *adstrictus  (astrìngere). 
ct&ll  «Il  O,  Jjtretto,  Costretto.  |  Tribolato.  ||*-ivo, 
ag>  lS8t  Che  induce  stitichezza. 

astrìngere,  +astrìgn-,  fcfiSJ*S&£ 

toì.  *adstringere.  Stringere.  |  Forzare.  |  Obbliga- 
re, Costringere.  |  Sk.  Costipare.  ||  -ente,  ps.,  ag. 
Hk.  Che  stira,  stringe  i  tessuti.  |  Di  rimedio  che 
tende  a  diminuire  o  arrestare  una  secrezione.  I  sa- 
pore —,  che  dà  senso  di  secco.  ||  -entissimo,  sup. 
+astrìtide,   v.   artritide. 

astr  O   m-*ASTRUM  àorpov.  *•  Corpo  celeste.  |  nta- 
'  rino.  ■§>  Animale  marino  che   si  ciba  di 
ostriche.  || ''-oso,  ag.  Fortunato,  Di  buon  astro. 
actr  nr»hìmir»o     comp.,  f.   Studio  della  na- 

dsirocmmica,  turaFc'himica  dej  corpi  ce- 
lesti. ||  -odlnimica,  f.  Studio  delle  forze  che  danno 
il  movimento  degli  astri.  ||  -oflsica,  f.  Studio  della 
natura  fìsica  degli  astri.  ||  -olàbico,  ag.  Apparte- 
nente ad  astrolabio.  j|  -olabio,  m.  *àarpoìàpos  che 
comprende  le  stelle,  e-  Strumento  portatile  con  il 
quale  s'osservano  e  si  conosco- 
no i  moti  degli  astri.  Sfera  ar- 
millare. ||  -olatrìa,  f.  *XarpEia  ser- 
vizio divino.  Culto,  Adorazione 
degli  astri.  ||  -ologamento,  m.  Mo- 
do e  atto  di  astrolog  re.  ||  -olo- 
gante,  ps.  Che  fantastica,  (i  -do- 
gare, *-olagare,  nt.  Esercitare  l'a- 
strologia. |  Pensare  per  congetture. 
Strologare.  || -ologastro,  m.  Astro- 
logo da  nulla.  ||  -ologia,  f.  «do-rpo- 
Xcfii-  ^Astronomia.  |  Arte  che  si 
proponeva  di  predire  gli  avveni- 
menti futuri  mediante  l'osserva- 
zione degli  astri,  e  che  insomma 
pretendeva  di  scoprire  gì'  influssi 
delle  stelle  sugli  uomini  e  le  cose  del  mondo.  | 
naturale,  Meteorologia  medioevale,  che  prediceva 
le  mutazioni  del  tempo.  |  v.  aristolochia.  Il  -olo- 
gìcamente.  Per  via  di  astrologia.  ||  -ològico,  ag.  Re- 
lativo ad  astrologia.  ||  -òlogo,  +-òlago,  m.  (pi.  -g">)- 
•àoTjSotefof.  Chi  esercita  l'astrologia.  |  Chi  pre- 
tende d'indovinare  il  futuro.  |  *  Astrologico.  ||  -ome- 
tria,  f.  •àorpop.e'tpia-  Parte  della  fisica  celeste  chs 


Astrolabio. 


si  occupa  di  misurare  gli  elementi  degli  astri.  || 
-òmetro,  -ofotòmetro,  m.  Strumento  che  serve 
per  misurare  intensità  di  luce,  di- 
stanza, moto  degli  astri.  |j  -onomìa, 
♦-olomia,  f.  *d(rTpovop.ia.  Scienza 
che  osserva  e  studia  gli  astri  e  i 
fenomeni  celesti,  j  nautica,  che 
studia  i  metodi  per  determinare 
l'ora  di  bordo,  e  la  posizione  geo- 
grafica del  bastimento  mercé  l'os- 
servazione degli  astri.  ||  -ònomo, 
*-òlamo,  m.  *dtrrpovóp.os.  Chi  co- 
nosce l'astronomia  e  se  ne  occupa. 
Il  -onòmlco,  f-onòmaeo,  ag.  (pi.  -ci). 
*  à<npowu.ixós.  Di  astronomia.  | 
anno  —,  Esatta  durata  della  rivo- 
luzione della  Terra  intorno  al  sole,  quale  si  ottiene 
mediante  le  osservazioni  astronomiche. 
aStrUS  O  ag-  *ABSTRt5sus  (pt.  abstrudère  cae- 
T  v»  ciar  dentro),  nascosto.  Recondito, 
Oscuro.  |  Difficile  a  trovare,  a  cercare.  ||  -aggine, 
f.  Astruseria  forte.  |)  -amente,  In  modo  astruso 


Astrofotòmetro. 


pisce   un'  arteria,  per  degenerazione  della  tunica 
interna. 

atlante  m-  <Pl  aitano  che  sosteneva  il  mon- 
»  do.  (Libro  contenente  una  raccolta 
di  carte  geografiche.  |  le  figlie  di  — , 
*»  le  Pleiadi  o  Gallinelle.  (  f|  Specie 
di  cariatide.  |  V  Prima  vertebra  cer- 
vicale sulla  quale  posa  la  testa,  e  vi 
si  articola.  |  <,  Grande  farfalla,  che 
con  le  ali  distese  ha  la  larghezza  di 
24  cmt.,  con  una  sorta  di  finestra 
trasparente  come  vetro  su  di  ognuna 
{attàcus  atlas).  ||  -Ico,  ag.  (pi.  atlàntici). 
Di  Atlante.  |  Di  lavoro  di  gran  lena 
e  ponderoso.  ]  Oceano  — ,  $  tra  le  co- 
ste dell'Europa,  dell'Africa  (dove  si 
poneva  la  sede  del  Titano,  nel  luògo 
della  montagna  omonima),  e  delle  A- 
meriche.  |  m.  £  Oceano  atlantico.  ||  -Ino,  m.  dm., 
di  libro. 

atlèt  a    m-  •^'■■nf'tls.  f\  Lottatore  nei  giuochi 
'  ginnastici.   |   Campione   nella  lotta.    | 

•«ria,  f.  Dottrina  o  idea  o  discorso  troppo  difficile  '  Uomo  di  forza  straordinaria. 

e  oscuro.  ||  -etto,  ag.  dm.  Piuttosto  difficile  a  inten-     ' 

dere.  ||  -Issimo,   sup.  J    -issimamente,   av.    sup 


Atlante. 


■ita,  f.  Soverchia  difficoltà. 
astucci  O  m-  *Pro-  estuo  {studium).  Guaina, 
»  Fodero.  |  Scatoletta,  Cassetta,  Cu- 
stodia di  forma  diversa,  secondo  gli  strumenti, 
gli  occhiali,  le  gioie,  le  argenterie,  le  armi  che  vi  si 
debbono  custodire.  ||  -aio,  m.  Fabbricante  di  astucci. 
'astutare,  v.  attutare. 

astlit  O  ag-  #astutus.  Accorto.  |  Sagace.  |  Ma- 
w'  lizioso.  Furbo  ;  -accio,  ag.  spr.  Fur- 
bacchione. ||  -amente,  Da  astuto,  Con  astuzia.  || 
-elio,  ag.  dm.  spr.  ||  -ezza,  f.  Malizia  astuta.  ||  -issi- 
mo, sup.JI  -Issimamente,  av.  sup. 
aStUZÌ  a  f"  *ASTlJT''A-  Furberia.  Accortezza. 
^  |  Malizia.  Arte  di  condursi  abilmen- 
te a  uno  scopo,  di  solito  non  buono.  Scaltrezza. 
I  Accorgimento  sottile.  |  di  guerra,  Stratagemma.  || 
-atta,  -ola,  f.  dm.  Piccola  astuzia. 
atabale,  m.  *ar.  tabl.  Tamburo. 

+atanaSÌa     È  *àf>maai3.  immortalità.   Lat- 
,  '       '  tuario  contro  certe  malattie  del 

legato  e  delle  reni.  |  £  Santolina  marittima  (diotis). 
atarassia  t-****?-*^-  Tranquillità  di  animo. 
'  Imperturbabilità.  Quiete  assoluta. 
ataSSÌa.  f-  *ÌT^i  disordine,  «fc.  Malattia 
n.i  -,     •  nervosa  caratterizzata  dal  disordine 

CheT.TI.en5  del  corP°- « -ÌOO,  ag.  (pi.  alassi*). 
^ne  e  alletto  da  atassia;  Che  appartiene  ad  atassia, 
ataùto,  m.  »gp.  ataut.  '  Cataletto,  Feretro. 
atavismo,  m-  *"^vs  padre  dell'arcavolo. 
Eli  avi  J.Wi.  "^Eredità  psicologica  venuta  da- 
a  ritorci  g11  .ascenden«-  I  Tendenza  degli   esseri 

fu  ione  t?A  ai  caratte"  Propri'  delle  fati  di  evo- 
u"one  già  percorse. 

«talamo,  .ta,  v.  sotto  ateo. 

a*®">  Su?l;^Specie  di  scimmie  dell'America, 

«JW  «  POlì^pTnìbUe"  nC"e  e8trem"à   P°Ste- 

Stellana,  &f-  f-.  O  Commedia  buffa,  per  il  gu- 

8«o  dagli  o»ri  «.?     ?'  Farsa  che  '  Romani  pre- 

«  Poneva  com   in  ìt  ^amPania.  e  la  cui  azione 

aton^l     m'  •  Atella  (Acerra). 

«eneo,  ™-  •*THEN*™   «dv»»».    Luogo   in 

.•toTanoA*:;«^VTlJWRv;~5»™P°51"'?»« 

e  Adrii 
re;  vi  s 

Luogo  per  gli  studi',  spec.  Università. 
■    or  siinS  "2lDi°'  .CW   nega   Dio.  ' 


Atlèti  nella  lotta 
(Firenze,  Uffizi'). 


^«'imperatore  IT,'  '  l8t-ltUì?  ««Priore  fondato 
aec»ro  esterforP.„1na-no  ln  Roma  (splendido  per 
Fiam»aticaTgiuVr^r,',HSegnavf,fiIosofia.  "lorica, 
Ser«rie.  I  L,i?„  "!?Iud.?nza»-  I  Lu°go  d'i  riunion 


Chi 


!|>°.  »    «eS^fl^i    idealeligiosa 


a.: 


j  .      —  —    -—    i>vja*iunB 

dottrina  negativa  di  Dio 
;«fipu|ia    tubercolo.    >*   Tu- 


nica, f.  (atlètica).  Parte  della 
ginnastica.  ||-lco,  ag.  (pi.  atlèti- 
ci). Di  atleta,  Gagliardo.  |  for- 
za — .  ||  -Icamente,  Da  atleta. 

atmosfèra,^--»"- 

p.0CT^atpa  sfera  di  vapori.  Com- 

filesso'di  gas  e  vapori  che  per 
o  più  circonda  i  corpi  cele- 
sti. |  Aggregato  di  tutti  i  fluidi 
aeriformi,  che  coprono  la  Ter- 
ra, e  la  circondano  sino  ad 
un'altezza  non  bene  determinata.  |  $  Peso  di  una 
colonna  d'aria  di  tutta  l'atmosfera.  Misura  della 
pressione  di  un  gas  o  di  un  vapore  in  uno  spazio 
chiuso.  ||  -Ico,  ag.  (pi.  -sfèrici).  Appartenente  al- 
l'atmosfera. 

atòllo  m'  *  IsoIa  corallina  che  forma  come  un 
'  anello  intorno  a  una  laguna  interiore, 
elevandosi  sino  a  4  mt.  sul  mare,  con  pareti  sco- 
scese all'esterno;  cosi  alle  isole  Maldive,  Caro- 
line, ecc. 

àtom  f>  4-àtamn  m.(pl. *atòmata).*axoaoc 
atOm  O,  talamo,  non  tagliabile.  Particeli! 
minutissima  indivisibile  e  invisibile.  |  un  —  di  giù-  * 
dizio,  un  briciolino.  |  ♦Attimo.  |  pi.  Pulviscoli  in 
un  raggio  di  sole.  |  «^  infarfallato,  Farfallina  quasi 
invisibile  che  ronza  intorno  ai  cavoli.  ||  -atto,  m. 
dm.  Piccolo  atomo  |(  -ico,  ag.  (pi  atòmici).  Di  ato- 
mo. |  peso  —.  ||  -lattea,  f.  <>f)Teoria  dei  corpi  come 
composti  d'atomi.  ||  -ìstico,  m.  (pi.  -ci).  Relativo  al- 
l'atomistica. ||  -ismo,  m.  g» Dottrina  la  quale  spiega 
l'origine  del  mondo  con  la  combinazione  sponta- 
nea degli  atomi.  ||  -Ista,  s.  Seguace  dell'atomismo. 
||  -ologia,  f.  Scienza  delle  forze  degli  atomi.  || 
-uccio,  -uzzo,  tn.  dm.  Minimo  ajomo. 
n+On  ìa  f-  *dTovla  spossatezza.  Ufc.  Stato  di 
»  indebolimento  degli  organi,  e  quindi 
scadimento  di  forze,  deliqui',  ecc.  ||  -o,  ag.  (àtono). 
*ótovos.  SU  Di  parola  priva  di  accento,  appoggian- 
dosi ad  altra  che  preceda  o  segua.  ' 
monosillabi  — . 

atrabil  e.  f  «atrami^  «,  di 

»  umori  che  diventa- 
vano neri,  secondo  gli  antichi  me- 
dici, e  da  cui  si  generava  la  malin- 
conia, o  umor  nero  ;  Ipocondria, 
Pessimo  umore.  ||  -iare,  -iario,  ag. 
Bilioso;  Irascibile. 


atragène  utawi,i)iPiiiit« 


Atragène. 


Inchiostro. 
||  -arto,  ag.  Di  color  nero,  co- 


PeUut°-  S  -aslaf  f  V  pl„Ppa  spec'  nel  cuoio  ca- 
-r™»  '■  i>*l  Processo  morboso  che  col- 


delìe  ranuncolacee 
notevole  quella  delle  Alpi ,  rampi 
cante,  a  fiori  bianchi,  ornamentale 

+atramento,  ra 

me  inchiostro. 

atreSÌa    '•  *àrpi\roi  non  perforato.  Uft^  Chiu- 

T      '  sura  completa  od  incompleta  d'un  ori- 
fizio naturale. 
atri  O     m-  *atrI"m  cortile  della   casa  cinto  da 

w»   portici,   fj  Prima   entratura,   esterna  o 
interna,  d  un  edilìzio,  ornata  per  lo  più  di  colon- 


atrìplice 
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ne  o  pilastri.  |  del  palazzo,  teatro,  tempio.  |  A  Pri- 
ma sala  della  casa  romana,  con  l'impluvio.  ||  -en- 
se,  m.  A  Schiavo  che  custodiva  l'atrio. 

atrìplice,  +atrèpice,  5$£*SfJS: 

te  erbacee   chenopodiacee   che  comprende   parec- 
chie specie  alimentari,  una  delle  quali  è  la  dome- 
stica, o  bietolone  {a.  hortensis). 
a+rn    ag.  *ater  -tri.  Nero,  Oscuro,  Sudicio,  tor- 
du  u»  bido.  |  Atroce,  Crudele.  |  Tetro. 
a+r nn  o    aB-  *  atrox  -Bcis  crudo.  Crudele,  Fiero. 
etll  Ul*  C,  Terribile,   Orrendo.   |  Barbaro.  |  Fe- 
roce. |  Rigido,  Severissimo.  ||  -emente,  Fieramente, 
Crudelmente.  ||  -Issimo,  sup,  ||  -ita,  f.  «atrocitas 
-atis.  Fierezza,  Crudeltà.  |  Atto  atroce. 
a+rnf  in     f-  *<iT|soq>la  inedia.  ^  Malattia  per  la 
diluì  io.,   qUaje  il  corpo,  o  parte  di  esso,  resta 
privo  del  nutrimento  necessario. ||-i co, 
ag.  (pi.  atròlìci).  Di  atrofia.  |  Dimagra- 
to. Denutrito.  Smunto.  ||  -izzare,  a.  Far 
divenire  atrofico.   |  rfl.  Consumarsi. 
à+rrir*  a     f-  *òtTp&7ro5  che  non  si 
allupa,   voita; immutabile. ^Ge- 
nere di  solanacee,  come  la  belladonna 
e  la  mandragora.  ||  -Ina,  f.  /%>  Alca- 
loide di  sapore  amarissimo,  di  azio- 
ne violenta,  estratto  dalla  belladonna: 
si   usa  nelle  epilessie  e  nevralgie.  | 
solfato  di  —,  usato  in  oculistica  per        Atropa, 
dilatare  la  pupilla.  ||  -istno,  m.  Effetti 
dell'atropina.  [|  -o,  I.  £g  Una  delle  Parche,  che  filava 
lo  stame.  |  <>  Grossa  farfalla  di  colore  oscuro,  che 
porta  sul  torace  il  disegno 
diuna   testa   di    morto,    ali 
anteriori   lunghe   e    sottili 
brunonericce    con    sfuma- 
ture giallognole,  posteriori 
corte  gialle  con  2  fasce  nere  ; 
produce    un  suono   lamen- 
toso; Testa  di  morto  [oche-  Atropo. 
ronfia  atròpos). 

aftar-r  aro  a-  tacca  spacco:  metter  nelle  tac- 
aiiavu  ai  e,  cne  Appiccare,  cosa  a  cosa.  | 
Legare,  Stringere.  |  Saldare.  |  Applicare  Rendere 
aderente.  |  vescicante,  francobollo.  |  Unire  for- 
temente una  cosa  a  un'altra.  |  Affiggere.  |  Ap- 
pendere, Sospendere  a  un  perno  o  altro.  |  Inve- 
stire. Assalire.  I  Biasimare,  Incolpare.  |  Comin- 
ciare: zuffa,  lite,  discorso,  amicizia,  fuoco.  |  Met- 
tere il  cavallo  alla  carrozza.  |  nt.  rfl.  Appigliarsi. 
j  Tenersi  stretto.  |  Aderire.  |  Abbarbicarsi.  |  Esser 
contiguo.  |  irf"  Apprendersi,  dell'innesto.  |  Comu- 
nicarsi, di  malattia,  per  contagio.  |  Affezionarsi. 
|  Venire  a  contatto,  a  gara.  |  Azzuffarsi.  |  un  mer- 
cato, Cominciare  un  cicaleccio.  |  bottoni,  Inventar 
calunnie.  |  Jèrro  addosso,  Cogliere  cagione  di  col- 
pa |  un  vizio.  Comunicare.  |  Attaccarla  a,  Fare  una 
burla;  con,  Venire  a  contesa.  |  Non  attacca!  Non 
riesce.  Non  ha  effetto.  Il  -abile,  ag.  Che  si  può  attac- 
care. ||  -abrighe,  s.  Litigioso,  Facile  ai  litigi.  |j 
-acagnolo,  m.  Appiccagnolo.  Cosa  alia  quale  si 
possa  attaccare  altra  cosa.  |  Uncino.  |  Pretesto.  || 
-alite,  comp.,  m.  Chi  di  piccola  cagione  suole  muo- 
ver lite  o  contesa.  ||  -amani,  f.  A  Pianta  pratense 
con  frutti  spinosi  che  si  attaccano  facilmente  agli 
abiti  o  al  vello  degli  animali  (galìum  avarine).  || 
-amento,  m.  Modo  e  atto  dell'attaccare.  Aderenza. 
Unione.  I  Affezione.  1  Legame.  |  Concrezione.  ||  -a- 
panni,  m.  Arnese,  mobile  o  fisso,  per  appendervi 
vestiti,  e  cappelli.  ||  -atezza,  f.  Legamento.  ||  -atic- 
cìo,  ag.  Che  s'attacca  assai  facilmente.  Appiccica- 
ticcio. |  Contagioso.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Legato,  Unito, 
Applicato.  |  Affibbiato.  |  Sospeso,  Appiccato.  |  Ade- 
rente. |  Affezionato.  |  Ligio.  |  Investito.  |  con  lo 
sputo,  leggermente.  |  Troppo  ligio  al  guadagno.  || 
-atamente,  In  modo  ligio.  |  -atisslmo,  sup.  ||  -atolo, 
m.  Arnese  da  attaccarvi  q.  e.  ||-atone,  ag.,  acc.  Trop- 

Po  ligio.  ||  -atura,  f.  Atto  ed  effetto  dell'attaccare.  | 
unto  dove  una  cosa  si  attacca,  o  è  stata  attaccata  ad 
un'altra;  Ciò  che  ne  resta  attaccato.  |  «.Ripiegatura 
che  si  fa  nelle  pelli  dalla  parte  della  carne.  |  aprire 
le  —,  Distendere.  ||  -avesti,  f.  Attaccamani.  ||  -nino, 
m.  Petulante.  |  neol.  Chi  attacca  i  manifesti  murali. 
||-o,  m.  Presa,  Sostegno.  |  Connessione,  Collega- 
mento. 1 1  Addentellato,  Occasione,  Proposito.  |  Appi- 


glio, Pretesto.  |  Numero  di  cavalli  necessario  per 
un  veicolo  o  un  aratro.  |  Veicolo  con  le  bestie  attac- 
cate. |  Relazione,  Affinità,  Corrispondenza.  |  »s^  As- 
salto, Battaglia,  Zuffa.  |  «g^  Accesso  di  malattia.  | 
J  Arte  di  ottenere  il  suono  negli  strumenti.  Nella 
fuga  è  un  inciso  di  frase  che  serve  a  condurre  il 
tema  dalla  tonica  alla  quinta  o  viceversa.  |  Passo 
che  conduce  ad  uno  spiccato  pensiero  melodico. 
attacconare,  a.  «S.  Mettere  i  tacconi. 
a+faerliaro  a.Tagliare.  1  Adattare.  Int.  +Sod- 
aliagiiaic,  disfarei  Contentare.  |  rfl.  Confar- 
si. |  Affarsi.  |  Tornare  utile.  |  Stare  a  taglio. 

+attalentare,  «LfiT1**  Piacere>  Far 

*àttamo,  v.   attimo. 

a-Hanacrli  aro  a-  Tormentare  i  condannati 
dlianagll  aie,   stringendo  ioro  ie  carni  con 

tenaglie  infocate:  antico  supplizio.  |  Stringer  forte. 
|| -ato,  p.,  ag.  Stretto,  tormentato  con  tenaglie. 
otta  ni  n  aro  a-  Far  tapino,  Avvilire.  |  nt.  Vi- 
dliauili  aie,  ver  da  tapino.  J  rfl.  Arrabattar- 
si. |  Lamentarsi.  || -amento,  m.  Modo  e  atto  di  at- 
tapinare.  Vìvere  in  miseria,  in  triboli,  nascosto 
e  da  tapino. 
attarantato,  m.  Morso  dalla  tarantola. 

attarrl  aro  a-  Ritardare.  |  rfl.  Indugiare.  || 
aliai  U  ai  e,  t.anza>  f.  Tardanza. 

*attare,  a.  *aftare.  Adattare. 

4-stta^^arP  tt  TAI'SIA-  Turbare,  Rendere  im- 
Tdllassaic,  mobile  per  sorpresa  dolorosa. 
attactaro  a-  Tastare.  Tentare  con  mano 
aliasi  ai  e,  la  consistenza.)  Tentare,  Prova- 
re. |  Picchiare.  |!  -ato,  pt.  Tentato,  Tocco. 
♦attatto,  m.  *attactus.  Contatto.  Toccamento. 

aftorrh  irò  nt.  (-isco).*got.  theiham,  td./«- 
aucuuuiic,  deihen  crescere.  nf  Allignare, 
Barbicare.  |  Venire  su,  innanzi.  |  Crescere.  |  Pro- 
sperare. ||-i mento,  m.  Modo  e  atto  di  attecchire. 
||  -ito,  pt.,  ag.  Allignato.  Prospero. 
atfoHi  aro  a-  (attedio).  Infastidire.  Tediare. 
aueui  ai  e,  |  rfl  sentir  tedio  (  cadere  in  gra- 
ve malinconia.  ||  -ato.pt.,  ag.  Annoiato.  Inf  .stidito. 

attpertri  aro  a>  rn-  (atteggio).  Esprimere  con 
alleggi  aie,  glj  atu    Fare  gestj  e  movjroen_ 

ti  significativi  di  azione  o  sentimento  ;  Comporre. 
|  il  viso  a  dolore.  |  Mettersi  in  atto.  |  a  vittimo,  a 
martire.  |  Affettare  con  gli  atti.  |  Rappresentare,  j 
Gestìcocolare.  I  a.  &  Dare  il  gesto.  I  le  jigure.  ||  -abi- 
to, ag.  Che  può  atteggiarsi.  ||  -amento,  ps.  Espres- 
sione con  atti  e  gesti.  |  Positura  della  persona.  | 
CS  Movimento  dello  stile.  || -ato,  pt.,  ag.  In  atto. 
|  Espressivo.  |  ballo  —,  figurativo.  ||  -atore,  m. 
-atrice,  f.  Istrione,  Giocoliere.  ||  -evole,  ag.  (at- 
teggevole).  Lezioso.  ||  -o,  m.  Gesto.  |  Atti  affettati. 

4-attplare   a-' rfl-  #I*'  ATTELER-  x,  $&  Schie- 

raiiciai  e,  rare;  Spiegarsi  in  ordinanza. 

a-H-omnaro  rfl.  (attempo).  Andare  innanzi 
allei  1 1  u  ai  e,  cogli  anni  ln veccniare  |  +Indu. 

giare,  Tardare.  ||-ato,  pt.,  ag.  Inoltrato  negli  anni. 
|  Piuttosto  vecchio.  ||  -atollo, -atetto,  ag.  dm.  ||  -atis- 
slmo, sup.  ||  -atotto,  ag.  dm.  Piuttosto  avanti  negli 
anni.  ||  -atuccio,  ag.  dm.  Piuttosto  anziano. 

+attemper  are,  -tempr-,-  £'£&££ 

Scemare,  Diminuire,  del  troppo.  |  Mitigare,  Mode- 
rare. |  Contemperare.  |  Frenare.  |  Regolare.  | 
lift,,  Temperare,  gli  umori.  |  rfl.  ♦Accomodarsi, 
Adattarsi.  || -amento,  m.  Temperanza.  Il  *-anza.  f- 
Mitigazione.  ||  -ato;  pt.  Regolato,  Misurato.  1  Pro- 
porzionato. Acconcio. 

attonrl  aro  nt->  rfl'  (attèndo).  e>g  Piantare, 
aiieuuaic,  Rizzar  tenda.  |  Accamparsi.  Il 
-amento,  m.  Campo  attendato.  Accampamento. 
Tende,  il  -ato,  pt.,  ag.  Accampato  con  le  tende.  |  Co- 
perto di  tende.  |  schr.  Alloggiato  in  modo  prov- 
visorio. 

a+tònH  oro  nt.  (attési;  attéso,  'attenduio:. 
allei IU  eie,  #ATTENDÌliK  stendere.  Tendere 
verso.  |  Porger  l'animo,  la  mente  verso  q.  e.  |  Porre 
mente.  |  Dare  opera,  Accudire.  |  Applicarsi.  |  es- 
sere occupato.  |  Assistere.  |  Stare  attento,  Conside- 
rare, Osservare.  |  a.  Aspettare.  |  +Custodire.  |  os- 
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.servare.  |  Mantener  la  promessa.  ||  -ente,  ps.,  m. 
Che  attende.  |  »s^  Ordinanza,  Soldato  che  attende 
-al  servizio  dell'ufficiale.  ||  -ibile,  ag.  Che  si  può 
prendere  in  considerazione.  |  Che  merita  fede,  il 
-imento,  m.  Aspettazione.  |  Attenzione.  ||  -itore, 
.m.  -itrice,  f.  Che  attende,  Che  bada. 
♦attenebrare,  -ire,  v.   ottenebrare. 

attori  Òro  a-  (attèndo,  attieni  ;  attenni  ;  attenu- 
anti i  ci  e,  M  #ATTI}IjEE  Mantenere.  |  la  pro- 
messa. |  nt,  rfl.  Tenersi  Attaccarsi.  |  Appoggiarsi, 
j  a  un'opinione,  un  partito,  Aderire.  |  al  meglio, 
al  peggio.  |  +Sostenersi,  Tenersi  dritto.  |  Fermarsi. 
|  Spettare,  Appartenere.  |  Esser  di  interesse.  || -en- 
te, ps.,  ag.  Che  appartiene,  Spettante,  Attinente.  | 
s.  Parente.  |  Conoscente.  ||  -enza,  f.  Appartenenza. 
Attinenza.  |  Parentela. 

atfont  a  ro  nt.,  rfl.  (attènto),  «attentare.  Ten- 
aiicniaie,  tare>  0sare5  Ardire.  |  Tentare  di 

arrecar  danno  altrui  nella  persona  o  negl'inte- 
ressi. Commettere  attentato.  |  alla  vita,  all'onore. 
|  a.  Tentare  di  fare.  ||  +-amento,  m.  Tentativo.  || 
-ante,  ps.,  m.  £tj  Che  ha  commesso  l'attentato 
J|  -ato,  pt.,  ag.  Ardito,  Osato.  |  m.  Tentativo  crimi- 
noso, spec.  contro  la  sicurezza  dello  Stato  o  chi 
ne  esercita  i  poteri.  |  al  pudore.  Azione  oscena.  || 
+-atore,  m.  -atrice,  f.  Che  fa  l'attentato.  ||  -atorio, 
ag.  Di  attentato.  |  £t%  Diretto  contro  l'autorità  del 
giudice  legittimo. 

attènto  ag"  *AT"rENTus  (Pt-  attendere).  Che 
'  ha  posto  l'animo  o  la  mente  a  q.  e. 
Teso,  Intento  con  le  facoltà  dell'animo.  |  Raccolto, 
Assorto.  |  Accorto.  Sollecito.  |  Diligente.  |  Attenti.' 
esci,  di  esortazione,  avviso,  comando.  |  §sg  Mettersi 
sull'attenti,  nella  posizione  imposta  dal  comando 
di  attenti,  cioè  composto,  dritto,  e  pronto.  |  m.  ♦In- 
tento. || -amente.  Con  diligenza,  accortezza,  atten- 
zione. ||  +-ezza,  f.  Diligenza.  || -Issimo,  sup.  ||  -ino, 
-uccio,  ag.  dm.,  di  bambino  attento. 
att6nU  are  a'  (attenuo).  *attenOare.  Assot- 
'  figliare.  Render  tenue,  meno  gra- 
ve. |  Scemare.  |  Estenuare.  |  Dimagrare,  g  -amen- 
to, m.  Assottigliamento.  Il -ante,  ps.,  ag.,  s.  Che 
assottiglia  (spec.  i  liquidi).  |  circostanza  — ,  ftj  che 
rende,  fa  parere  men  grave,  un  delitto,  h -ato,  pt., 
ag.  Assottigliato.  |  Magro.  |  s$  Rarefatto  (di  vapore 
acqueo).  |  Indebolito.  |  dose,  preparato  —.  |  sigaro 
—,  toscano  di  foglia  meno  fermentata.  ||  -atamente, 
<-on  attenuazione,  Sottilmente.  ||  -atissimo,  sup.  || 
-azione,  f.  «attenuatIo  -Dnis.  Atto  dell'attenuare. 
I  uimmuzione.  |  Riduzione  in  parti   sottilissime. 

attenzión  e  f-  *a"entI°  -oms.  a«o  deires- 

'  sere  attento.  |  Applicazione  d'a- 
nimo |  rivolgere,  richiamare  l'—.  \fare,  prestare 
e.  '  .cVra>  Diligenza.  |  Atto  gentile.  Garbatezza, 
servizio.  |  Premura  riguardosa,  affettuosa.  ||  -cella, 
i.  nccola  cortesia,  Gentilezza.  |  Accorgimento. 

attepidire,  -tiepid-,  -are, a  h«<>>  R/n- 

„n).   ....  r         '  'der  meno  fer- 

vente, tiepido.  Intiepidire. 

Scrivere   a 
l  decisione. 


atterg  are,  a;  Porre  di  dietro,  i  t 

il  »,™    j-  tèrgo  d'un'istanza,  la  „„ 

"provvedimento  preso.  |  rfl.    Mettersi  a  tergo 
KcrlX ;'•'  m-."  Cessione  o  trasmissione    del 
a  te™  h1  nommative  fatta  mediante  dichiarazione 
»  tergo  del  certificato. 

Stter  ì,  m  Pj  *àKrspot  privo  di  ali.  <%  Insetti 
-tee  f   /,»P'r,vl  ,dl  aI'»  come  il  pidocchio.  ||  -Ice, 

°*straiis?  e  metti  al  vol°  come  VaptSryx 

atterr  are,  a-  (atterro).  Abbattere,  Gettare  a 
4  'erra  i  R„„i„  lerral,  Calare,  Volgere,  Stendere 
b<msì  verso  ?,'nare-  Distru8gere.  j T  nt.  X  Acco- 
a  terra  col  vIfVe,nendodaalto  mare.  |  Scendere 
Av«lirsi  Abb.».?1-0'-,,1  rn'  E"iPi"si  di  terra.  | 
f  MterraV^"""-  -11  "«mento,  m.  Modo  e  atto 
?Urnell-aKeii  K'n,err'mento  di  laguna,  alveo  di 
fer»a"gneSè?o»h«n?,ol-.*fr-  A"ERRAGEHDisceSa  a 
A>>battu?o  fito™  "  ^  P1''  aS-  Vennt0  a  te"a- 
»■  «.-azione  f  a»' m'  -a*r'<=».  f-  Che  getta  a  ter- 
ftn.ternm?ntV'  Atterramento.  Atto  di  ttterrare.  | 


«tterr 


,re'  tarer?'ÌTr!'f0'-    *TERR«aE-  Spaven- 
wre,  Incutere   grande  spavento.  | 


rfl.  Sentir  terrore,  Spaventarsi.  ||  -imento,  m. 
Terrore.  |  +Rinterrimento.  ||-lto,  pt.,  ag.  Spaventato. 
||-itissimo,  sup.  ||  -itore,  m.  Che  atterrisce. 
+attor7aro  a,  nt.  (atterzo).  Ridurre,  ridursi 
TOllolWIB,  al  terzo.  Farsi  terzo. 
attéSO  P'-'  aS-  (attendere).  Aspettato.  |*Cu- 
»  rato  con  diligenza.  |  Attento.  |  Pensa- 
to, considerato.  |  che,  jrj  Considerato  che  (nelle 
premesse  delle  sentenzel.  |j  -a,  f.  Aspettazione,  In- 
dugio. |  lunga  — .  |  essere  in  — .  ||  -amente.  Atten- 
tamente. 

l°atteStare  a-  (attcsto),  «attestar!.  Far  te- 
'  stimonianza.  Affermare,  Certi- 
ficare, Assicurare.  |  Affermare  giurando  e  chia- 
mando in  testimonio  gli  Dei.  ||  -abile,  ag.  Da  po- 
tersi affermare.  Il  -ante,  ps.  Che  fa  testimonianza. 
Il  -ato,  pt.,  ag.  Affermato.  |  m.  Testimonianza  scritta 
a  uso  privato  o  pubblico.  |  Certificato.  |  dinascita. di 
buona  condotta.  |  Dichiarazione.  |  di  benemerenza. 
|  Documento.  |)  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  attesta.  || 
-azione,  f.  «attestatIo  -Bnis.  Testimonianza.  |  Af- 
fermazione. |  Certificato.  |  Dichiarazione  di  autori 
nei  loro  scritti.  |  Dimostrazione,  Segno.  |  di  stima. 
2°a.tt6St  aro  a-  (attesto),  testa.  «.  Accozza- 
"  7*>  re  una  testa  o  testata  con  l'al- 
tra. |  nt.  Esser  unito  per  la  testata.  |  +Scontrarsi, 
Affrontarsi,  di  eserciti.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Accozzato.  | 
Ristretto  insieme.  |  battaglia  —,  campale.  ||  -atura, 
f.  Punto  dove  si  riuniscono  le  testate. 
attévole,  v.  sotto  atto  1°. 
attézza,  v    sotto  atto  2°. 

attir*f*iatn  aS-  *td.  dick?  atto?  Tarchiato. 
amuuiai  u,  Fatticci0  |  Grande,  Gagliardo.  |  fl 
*Tozzo.  || -elio,  dm.  Grassoccio. 
à+tico  aS-  (Pi-  àttici).  *attIcus  ìttixSs.  «• 
w'  Dell'Attica,  regione  dell'Eliade,  con  là 
capitale  Atene,  la  più  fertile  di  grandi  intelletti  in 
antico.  |  Elegante,  Appropriato,  Fino,  di  stile  (per 
la  finezza  degli  scrittori  e 
degli  artisti  classici  di  Ate- 
ne e  dell'Attica).  |  sali  —, 
Arguzie  fine.  |  venustà,  Par- 
ticolare bellezza  delle  opere 
di  arte  ateniesi.  |  m.  fjj  Fa- 
scia, zona  sovrapposta  al 
cornicione  di  un  edilìzio,  per 
ornare  o  dissimulare  il  tet- 
to, o  per  contenere  stemmi, 

iscrizione.  |  ^jZso  —,  Gola  rovescia,  Fascia,  Zoc- 
colo. ||  -amente,  Con  grazia  ed  eleganza  attica.  || 
-Ismo,  m.  Maniera  elegante  dello  stile  attico.  |  For- 
ma del  dialetto  attico.  ||  -ista,  rn.  Scrittore  che  ri- 
trae lo  stile  attico.  || -issimo,  sup.  fi -issi marnante, 
av.  sup.  || -izzare,  nt.  Tenere  della  finezza  e  bel- 
lezza attica,  nel  parlare  e  nello  scrivere.  || -issan- 
te, ps.,  ag.  Che  ha  della  eleganza  attica.  |l  -urgo, 
ag.  *atticorges.  |f  Attico,  Di  ordine  attico.  |  Di 
base  di  colonna  usata  in  Atene. 
attjorij  q  ag.  «attiguus  (attigére  toccare).  Vi- 
°  »  cino,  Contiguo.  |  casa;  banco  —.  || 
-Ita,  f.  Qualità  dell'esser  vicino,  quasi  a  toccarsi. 
atti  II  are  rfl-  *adtitOlare  mettere  il  titolo, 
>  compiere  (sp.  atildar).  Vestire  con 
troppa  cura  e  ricercatezza.  ||  ^-amento,  m.  Modo 
e  atto  di  vestire  attillato.  ||  -atamente,  Con  accu- 
ratezza. ||  -atezza,  f.  Eleganza.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Ve- 
stito con  eleganza.  I  Acconcio,  Ben  composto,  j 
Dì  vestito  che  si  attagli  appuntino,  stretto.  ||  -atlno, 
ag.  dm.  ||  -atisslmo,  sup.  ||  -atura,  f.  Modo  e  atto 
di  attillare.  |  Eleganza,  Ricercatezza.  Finezza  (an- 
che dì  edilìzi',  oltre  che  di  vesti  e  acconciature). 
||  -atuzzo,  ag.  dm.  spr. 

àttimo,  +àttamo,  «••fe^Wd^ 

Istante.  |  in  un  —,  In  un  istante,  In  un  batter  d'occhio. 
attiri  Anto  Ps-  *attInens  -tis  (comp.  di  te- 
aillll  Olile,  „„„)  Spettante,  Appartenente.  | 
Parente.  ||  -enza,  f.  Spettanza.  Appartenenza. 

attìngere,  +-tignere,  ti,(aiu^t00;.a"Ìt 

tinoere  toccare.  Raggiungere.  |  Prendere.  |  conia 
vista,  Vedere,  Scorgere.  |  Tirar  sii  l'acqua  dal  pozzo; 
Prendere  il  vino  dalla  botte  o  dal  tino.  |  Raccogliere 


Attico. 


attinia 
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attrappare 


attrarre 
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auge 


attitùdin  e, 


da  libri.  Ricavare,  Ritrarre.  |  nt.  ♦Toccare,  Spettare. 
|  *Arrivare.  ||  -imento,  m  Modo  e  atto  di  attin- 
gere. ||-ltoio,  m.  Arnese  con  cui  si  attinge  ||  -itore, 
m.  -Itrice,  f.  Che  attinge.  ||  -itura,  f.  Operazione 
dell'attingere. 

attiri  ia.  '****** HfcosraggioiH luce.^, Animale 
»  marino  che  ha  corpo  molle  a  sacco  e 
intorno  alla  bocca  parecchie  serie  di  tentacoli,  e 
aderisce  agli  scogli  con  la  parte  inferiore;  somi- 
glia a  un  fiore  sbocciato  ricco  di  petali  di  bellis- 
simi colori  ;  Anemone  di  mare  {actinia  effala).  (| 
-Ico,  ag.  (pi.  -ittici).  Di  raggio  dello  spettro  solare, 
o  di  altra  sorgente  di  luce,  chimicamente  attivo, 
che  trovasi  nella  parte  più  rifrangibile  dello  spet- 
tro e  nell'ultravioletto.  [|  -olita,  f.  *Xt6os  pietra,  e 
Varietà  di  antibolo  in  cristalli  raggiati  fibrosi  o 
bacillari,  di  color  verde:  silicato  di  calcio,  ma- 
gnesio e  ferro. 

attìnto  P' >  aS-  (attingere).  Preso,  Ricava- 
timi u,  tQ  |  m  Attintura.  || -ura,  f.  fi  Con- 
tusione ai  piedi  del  cavallo  pel  toccarsi  insieme. 
♦attlragllo,  m.  *afr.  atieail.  Corredo  di  artiglie- 
ria; Arnesi. 

attìr  ars  a'  Trarre,  Attrarre,  Tirare  a  sé.  |  rfl. 
»  Tirarsi  addosso,  Procacciarsi.  Ac- 
quistarsi. |  odio,  inimicizie.  ||-ato,  pt.,  ag.  Attratto. 
attit  ara  a.  #actItare.  jrj  Incominciare  e  pro- 
au"alC|  seguire  gli  atti.  [Trattare:  causa.  | 
♦Atteggiare.  ||  -azione,  f.  Atto  di  attitare,  Atti  giu- 
diziari' 

f.  1°.  «aptitOdo  -Inis.  Disposizio- 
ne. |  agli  studi',  alla  milizia.  | 
Capacità,  Idoneità.  |  ♦Opportunità.  |  II*.  *actus. 
Atto.  Atteggiamento.  Posizione  del  corpo.  ||  -ars, 
a.  Q  Dar  l'attitudine  o  atteggiamento.  |  la  figura. 
attlV  O  aS-  *act!vus.  Che  serve  ad  agire,  Che  o- 
**'  pera.|  a?  Del  verbo  la  cui  azione  investe 
l'oggetto  direttamente,  senza  del  quale  non  si  com- 
pie, sicché  l'oggetto  è  passivo.  Transitivo.  |  Opero- 
so. |  Che  è  in  azione,  in  opera.  |  intelletto  — ,  @?  in 
atto,  spec.  di  Dio  e  degli  Angeli.  |  J£  vita  —,  opp. 
a  contemplativa.  |  m.  jrj  Parte  del  patrimonio  del 
quale  si  può  disporre  o  di  cui  si  è  creditori.  || 
-amante,  Operosamente.  |  ss  In  senso  o  posizione 
attiva.  || -are,  a.,  neol.  Mettere  in  azione.  |  Accre- 
scere azione.) -issimo,  sup.  ||  -issimamente,  av. 
sup.  j|  -ita,  f.  Qualità  di  attivo.  |  Potenza  in  atto.  | 
Continuità  di  azione.  |  Operosità.  Energia,  Pron- 
tezza di  operare.  |  neol.  Jjf  Patrimonio  attivo,  di- 
sponibile. 

attìZZ  ars  a'  TIZZ0-  Accozzare  i  tizzoni  o  la 
»  brace  per  tener  vivo  il  fuoco.  Ac- 
cendere. |  Stimolare,  Incitare,  passioni.  |  Aizzare. 
Il -amento,  m.  Accendimento.  |  Eccitamento.  Inci- 
tamento. ||  -alo,  pt.,  ag.  Acceso.  Stimolato.  Incita- 
to. N-atolo,  m.  Strumento  per  attizzare  il  fuoco.  | 
tfs»  Fondo  della  fornace  donde  comincia  ad  alzar 
la  fiamma  che  1'  arroventerà.  ||  -atore,  m.  -atrice, 
f.  Che  accende.  |  *,  Chi  dispone  i  vasi  e  le  lastre 
di  vetro  nella  fornace.  ||  -Ino,  m.  Chi  aizza,  fa  sde- 
gnare le  persone  tra  loro. 

l°attO  m'  *ACTOS  (a$^re)-  Operazione.  Azione, 
1  Opera,  Esercizio.  |  Attuazione,  Pratica. 
|  Mossa.  |  Gesto.  |  Moto,  Movimento.  |  Movimento 
affettato  della  persona,  Attuccio,  Lezio.  |  Atteggia- 
mento. |  Cenno.  |  essere  in — ,  Esistere.  |  mettere  in 
—,  in  azione,  in  forma  operante,  in  effetto.  |  pra- 
tico, Pratica.  I  di  fede,  Jgg  Operazione  di  fede.  | 
fare  V —  di,  Accennare,  senza  eseguire.  )  nelV—, 
all'—,  Subito.  Nel  momento  stesso.  ]  in—,  Nel- 
l'aspetto, In  sembiante.  In  azione,  contr.  di  in 
potenza.  |  pi.  Atti  leziosi.  |  Ogni  azione  o  parte 
principale  di  cui  si  compongono  i  drammi,  distin- 
ta con  la  calata  del  sipario  nella  rappresenta- 
zione. |  pi.  jrj  Scritture,  che  vengono  dai  con- 
tendenti presentate  al  magistrato.  |  pubblici,  Deli- 
berazioni delle  pubbliche  autorità.  |  stendere,  ro- 
gare, firmare  un—  |  prendere—,  Notare,  Regi- 
strare. |  pi.  ss  Memorie  di  Consessi  e  Accademie. 
|  del  Parlamento,  del  Governo,  ecc.  [mettere,  man- 
dare agli  —,  scritture,  documenti,  Riporre.  |  Fatti 
memorabili.  |  degli  Apostoli.  ($  Uno  dei  libri  del 
Nuovo  Testamento.  |  v.  addizionali.  ||-erello,  m. 
dm.  Atto  grazioso.  |  Atto  insignificante  di  dram- 


ma. |  Atto  giudiziario  di  poco  conto.  ||  ♦-avole,  ag. 
Adattevole,  Idoneo.  ||  -oso,  ag.  Lezioso,  Svenevole. 
|l  -uccio,  m.  spr.  Atto  lezioso.  |  Smorfia.  |  Atto  in- 
significante di  dramma. 

or,  att  O     a&'  *APTUS-  Adatto.  Idoneo.  |  alle  armi.  | 
1111  "*»   Capace.  |  Valido.  Agile.  |  Conveniente. 
|Che  ha  attitudine.  |  agli  studi'.  ||  ♦-azza,  f.  Idoneità, 
attòllere,  v.   estollere.  ' 

attnn  ar&  »•  (attimo).  *tóvos  tensione,  forza. 
«nui  i  ai  e,  ^    Dar  tono>   Rinvigorire>    Raf_ 

forzare.  ||  -ante,  ps.  H^  Di  bevanda  che  rimette  in 
tono,  restituisce  il  vigore  al  corpo  ;  Tonico,  Corro- 
borante. 
Slttnnrl  arp     a-  (aitando). Far  rotondo,  Ridurre 

«nona  are,  a  ^otondità  (|  ^turBi  f;  0pera_ 

zione  dell'attondare. 

attònito  ag.  »atton!tus  stordito.  Stupidito, 
allumi  v,  Stupefatt0_  |  Meravigliato. |  'Stolido. 
Il  -aggine,  f .  Stordimento.  |i  -amante,  Con  stupore. 
attóre  6 T6  a'  (attorco,  attorsi,  attorto).  Tor- 
'  cere  all'intorno,  Avvolgere  con 
violenza  una  cosa  in  sé,  o  più  cose  insieme.  1  rfl. 
Contorcersi.  ||  -lare,  a.  Attorcigliare.  ||  -Imento,  m. 
Modo  e  atto  di  attorcere. 

attr»rr»ityli  aro  a-  attorcere,  frq.  Attortiglia- 
attorcigli  are,  re  ,  cingere  intorno,  Avvol- 
gere in  sé  stesso.  ||  -amento,  m.  Modo  e  atto  di  at- 
torcigliare. ||  -ato,  pt.,  ag.  Avvolto  intorno  più  volte. 
attor  e  m  (at'rlce>  f)-  •actos  -Oris.  jrj  Chi 
■*•  °»  agisce  in  giudizio,  promovendo  l'a- 
zione. |  f  Chi  agisce,  recita,  nel  dramma.  |  tra- 
gico, comico.  |  primo  —.  |  ♦Tutore.  |  ♦Agente.  ||  -allo, 
m.  dm.  Commediante  da  poco.  || -la,  f.  Amministra- 
zione, Agenzia.  ||  -Ino,  ra.  dm.  Giovane  attore.  || 
-uccio,  m.  spr. 

attorni  are,  -tome-,  +-torneggi-,  a. 

(attornio).  Mettere  attorno.  Accerchiare.  Circon- 
dare. |  Circuire,  Star  attorno,  per  qualche  scopo. 
|  Avvolgere.  |  Girare.  |  +Far  tornei.  ||  -amento,  m. 
Circuizione.  Giro.  |  ''Assedio.  ||  -ante,  ps.  Che  ac- 
cerchia, Che  gira.  Il  -ato,  pt.,  ag.  Cinto  intorno. 
Circondato.  |  ♦Innaffiato  all'intorno. 
attórno  av-  A  torno.  In  giro.  In  cerchio.  | 
aiiun  iu,  Dappertutto  in  giro.  Intorno.  |  rip. 
Tutto  in  cerchio Àandare  —,  Essere  propalato,  diffu- 
so. |  darsi  —,  Affaccendarsi.  |  stare  —,  Attendere. 
attnrrare»  a-  (atterro).  Accatastare,  legname, 
aIIOrrare'  come  a  torre, 
attortigli  arp    a-  *tortIlis  ritorto.  Attorci- 

anorxigu  are,  gliare   Piegaie  in  gir0)  in. 

torno  a  un  asse;  Torcere  più  volte.  |  Arrotolare.  | 
rfl.  Volgersi  intorno  e  in  giro.  ||  -amento,  m.  Modo  e 
atto  di  attortigliare.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Cinto.  |  Contorto. 
attòrto  P'->  aB-  (attorcere).  Torto,  Storto.  | 
«uui  vj,  Avvolto.  Cinto.  |  colonna  -,  R  fatta 
a  spire,  spirale. 
attéso,  v.   sotto  1°  atto. 

attossicare,  attosc-,  ^0DAr^ien6ar6e8ii 

Infettare  di  tossico.  |  Amareggiare.  |  Tormentare. 
j  Corrompere.  |  nt.  di  odore,  Odorare  fortemente.  Il 
-amento,  m.  Avvelenamento.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Avve- 
lenato. |  Amareggiato.  ||  -atore,  m.  -atrice,  f-  Che 

attossica. 

attrabaccare,  &%&&£%,£& 

tendato  con  trabacche. 

attraccare    a.  A  Manovrare  per  approdare 

v       °»  alla  banchina. 
attraènte     Ps  .  aS-  Cheattrae.  |  Lusinghe- 
aiiioomc,  vo,e  §educente.  || -entemente.  In 

modo  attraente.  ||-entissimo,sup.  ||  -Imento, m.  Mo- 
do e  atto  di  attrarre.  Attrattiva. 
♦attràere,  v.  attrarre. 

attrarli-»  aro  a-  *atd.  trapa  trappola.  Prende- 
rli! «pp  «le,  re  forte,  stretto;  Acchiappare. 
|  Rapire,  Rubare.  |  rfl.  Rattrapparsi.  ||  -amento,  m- 
fì  Zoppiccamento.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Preso.  |  Rigido. 
I-ire,  nt.  rfl.  (-iscoì.  Rattrapparsi.  Ridursi  con  le 
membra,  per  freddo  generalmente,  o  per  malattia, 
in  istato  da  non  poterle  muovere  e  distendere.  Il 
-ito,  pt.,  ag.  Attratto  delle  membra. 


attraversare,  fr 


attrarre  a-  (attraggo,  -trai,  -traiamo,  *-trag- 
ai  ii  »•  e,  giamo.  .frassj.  .traente,  -tratto).  #at- 
trXberk.  Tirare.  Trarre  a  sé  con  forza.  Attirare.  | 
Avvincere,  Cattivarsi.  |  Allettare,  Lusingare.  \  Rat- 
trarre.  Il  +-trattevole,  ag  Che  acconsente  al  fatto.  || 
-trattiva,  f.  Forza  di  attrarre.  |  Qualità  che  attrae 
l'affetto  |  Seduzione,  Fascino.  ||  -trattivamente, 
Con  attrazione.  ||  -trattività,  f.  Attrattiva.  ||  -tratti- 
vo,  ag.  Che  ha  forza  di  attrarre.  |  Seducente,  Ama- 
bile. || -tratto,  pt.,  ag.  «attractus  (attrarre).  Se- 
dotto. Attirato.  |  Rattratto.  Contratto.  |  Rattrappito. 
|  Corrugato.  ||  -trattore,  m.  -rlce,  f.  Che  attrae.  || 
-trattorie,  ag.  Attraente. 

nt.  (attravèrso).  Porre  a 
traverso,  Mettersi  di  tra- 
verso. J  Passare  di  traverso,  Traversare.  |  Sten- 
dersi, Stare  a  traverso.  |  Contraddire,  Contrariare. 
|  Opporsi,  Impedire,  Porre  ostacoli.  |  X  U  basti- 
mento, Navigare  sopra  una  linea  che  è  di  traverso 
a  un'  altra.  |  l'ancora,  Metterne  il  fuso  quasi  oriz- 
zontale, dopo  salpata.  ||  -amento,  m.  Modo  e  atto 
di  attraversare.  Ostacolo.  |  Incrociamene  di  due 
strade.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Messo  di  traverso.  |  Messo 
da  parte  a  parte.  |  Dipinto  di  traverso  |  Ingombro.  || 
•atore,  m.  -atrice,  f.  Che  attraversa.  ||  -atura,  f. 
Punto  ove  due  cose  si  attraversano. 
attravèrso  av-  *transvkrsum.  A  traverso, 
aiudVBISO,  per  traverso.  Di  sbieco,  Obli- 
quamente. |  Da  una  parte  all'altra.  |  Malamente,  In 
malo  modo. 

attrazióne    *•  *attractIo-0nis.  Azione  e  po- 
uaiiunc,   ,en2a  dei1.atlrarre>  ,  Forza  r(fci_ 

proca  che  tende  a  spingere  i  corpi,  o  le  parti  dei 
orpi,  gli  uni  verso  gli  altri.  |  Contrazione. 
attraZZ  O  m-  *attractus.  X  Ciascuno  dei 
'  »  maggiori  fornimenti  per  la  mari- 
neria, per  l'artiglieria,  per  la  guerra.  |  Quantità 
utensili.  ||  -are,  a.  X  Fornire  il  basti 


oi  arnesi. 

mento  dei  suoi  attrazzi,  Assettarli  a  suo  luogo. 

attreCCJare    a-  (attréccio).  Intrecciare,  Fare 

»  le  trecce  coicapelli. 
WreZZ  are    "■■  *a1'"'Ectare.  x  Fornire  di  at- 
Mr.  a-  trezzi.  ||  -amento,  m.   Modo   e 

,;,,  ..'  a»rezzare.  ||  -atore,  m.  Marinaio  deputato 
Ji' '™? "«ura.  ||  -atura.  f.  Tutti  gli  attrezzi  e  for- 
wmenti  dei  naviglio;  e  il  modo  come  sono  disposti 
.1  J"°8hi  loro.  ||  -aria,  f.  Arte  dell'attrezzato».  || 
e-,*-'  m'  Vhl  provvede  all'arredamento  del  palco- 
2°i"f! teatri'  B-°» m-  (com- aI  P'->-  Arnese,  Stru- 
„.":,*  cucina;  di  bottega  I  pi.  X  Cose  occor- 
ra *'  "«amento  dei  navigli.  |  gs,o  Cose  occor- 
litar   li  ;or"lmento  dell'artiglieria  e  dei  ponti  mi- 

f»  -ù    ■  '  ra'  spr' 

Stiri DU  ire  a-  <-'sco>-  *im«i»uÌ—i  Assegna- 
Priarp  i  a  ■  .'.  re-  I  Dare  come  proprio,  Appro- 
dìzE  ,  ASE'u<licare.  |  Assegnare  col  proprio  giu- 

sa  un  J  «peraJa  un  autore>  un  effett0  a"na  cau- 
Pa'rtenent,  i  n  dlsc°rso  a  una  persona,  come  ap- 
Ascriwr  •  lDare>  Concedere.  |  a  lode,  a  biasimo, 
Che  bua  L»  putare-  '  rfl'  Arr°Sarsi-  li  -Ibile,  ag. 
attribuir.  !.f.narsi'  »  "'mento,  m.  Mono  e  atto  11 
-♦Ivo,  ae  cL  1°'  pt>?S-  Appropriato.  Ascritto.! 
">•  *ÀTT.iir,T.,  T?  ad  assegnare  la  qualità.  ||  -te, 
eome  ZòlZ  dato'  assegnato.  Qualità  che  si  dà 
b°l"  apBro„ria»0Rsetto  °  Pedona.  |  Segno  o  sim- 
Jione  TtomFu  t?  Persona,  divinità,  personifica- 
*'  divinM,  '«bilance  della  Giustizia).  |  le  figure 
SU  —  i  ni  ~,j"J!l!rs°>i'ficazioni  si  riconoscono  da- 
«vo  che  aualfflf,'0'  Perfez'oni  divine.  |  &  Agget- 
■o»'s.  Atto  dim  *«U-l  n°me'  N  "Zl0n8'  f'  *att«itotIo 
Facoltà  attrih  i?  ribu're-  Assegnazione.  |  Potere, 
attrici  i-8'  assegnata.  |  non  e  nelle  sue  -. 
a«llSt  are,  a-  Rattristare,  Contristare,  Indur 
^e.  |  Intristir»  n£ 'ln,COnia-  I  Affliggere.  |Tormen- 
lr'ste,malincnr:JR,?ndBre  malvagio.  |  rfl.  Divenir 
R-.  ag.  S "'eo-l! -amento,  m.  Afflizione.  ||  -ato, 
» vea!r  ™''^JHre,  *&■  l-isco).  Divenir  triste. 
T"lre  »  -Imento  ^"^6°"  e  rigoglio.  I  a.^Iste- 
ifte.  I  Patito      m-  Sv'gor'mento.  ||  -Ito,  pt.,  ag. 

«rito,  2p*A">>TTt.s  sfregamento  (atterère). 
«amento  di7-„,sJ,st«n"  che  s'incontra  nello  spo- 
*tgie   di  pBrtS^.^.epntatto.  |  Urto  con  rappre- 

Wt0'l*Pent  o   rh!tlCM  pt-  aS-  Logorato.P6ifi- 
ll"o,  Chi  ha  l'attrizione.  Afflitto.  H  -a- 


mento,  m.  Tritamente  ||  -are,  a.  Tritare.  )  Abbattere. 
I  Consumare.  |  rfl.  Logorarsi.  Guastarsi  II -ato,  pt. 
Tritato.  Stritolato. 

attrizióne  f-  *attritIo  -Onis.  ^-  Tritamento. 
'  Stritolamento  di  tessuti.  |  $  Azio- 
ne di  due  corpi  che  si  logorano  per  il  continuo 
fregarsi.  Attrito.  |  &  Dolore  e  timore  per  avere 
offeso  Dio. 

attrOZZare  a-  (attrézzo).  X  Metterle  troz- 
«ii.  uttoi  e,  2e  ai  pennoni. 

attrUDD  are    rfl-  Raccogliersi  come  in  trup- 
KK  '  pa.   Adunarsi.  ||  -amento,  ra. 

Folla,  Truppa. 

attuai  e  aK'  *AcroAtis  attivo.  Dell'atto.  In 
'  atto.  |  Presente.  |  rimedio  —,  ijfc  che 
opera  prontamente.  |  energia  —,  0  in  azione.  | 
S  peccato  —,  che  si  commette  dalla  persona,  cntr. 
di  originale.  ||  -Ita,  f.  Qualità  di  attuale,  Esistenza 
in  atto.  |  Attività.  Virtù  attiva.  |  Realtà.  )  cose  di 
—,  neol.  Cose  del  giorno,  recentissime.  ||  -mente, 
Effettivamente  In  atto.  |  Presentemente. 
attU  are  a-  *actus.  Mettere  in  atto.  |  Ridurre 
'  all'atto.  Effettuare.  |  rfl.  Venire  in 
atto,  azione.  |  Disporsi.  |[  -abile,  ag.  Da  potersi 
mettere  in  atto.  ||  -abilissimo,  sup.  ||  -abilità,  f.  Pos- 
sibilità di  attuazione.  ||  -amento,  m.  Modo  e  atto 
del  porre  in  atto.  || -ato,  pt.,  ag.  Messo  in  atto. 
Disposto.  || -azione,  f  Riduzione  all'atto,  a  realtà 
ed  effetto.  Esercizio  dell'atto. 
attuar!  O  m#  *ACTUARIus  g&  Deputato  dal- 
'  l'autorità  a  ricevere,  registrare,  e 
tener  cura  degli  atti  pubblici.  |  O  Notaio  pub- 
blico, Scriba.  |[+-ale,  ag  Di  matematica  finanzia- 
ria. || -ato,  m.  Ufficio  dell'attuario.  ||  -a,  f.  pi.  A 
Navi  leggiere  e  agili  dei  Romani. 
attuazióne,  v.  sotto  attuare. 

attUff  are  ?a,d-  TOOTAN.  *<••  '««/e»  Tuffare, 
»  Immergere  in  acqua.  |  Annegare, 
Sommergere.  |  Cacciare  a  fondo.  |  rfl.  Andar  sot- 
t'acqua. |  Immergersi.  |  in  mare,  Tramontare  de- 
gli astri.  |  Sprofondarsi.  ||  -amento,  m.  Immersio- 
ne. ||  -ato,  pt.,  ag.  Immerso.  |  -atura,  f.  Tuffo.  H 
♦-azione,  f.  Atto  dell'attuffare. 
attUÓS  O  ag'  #ACTuBs''s  Operante.  Attivo.  Il 
>  -amente,  Con  gli  atti  e  le  opere. 
Il -Issimo,  sup  ||  -Issimamente,  av.  sup.  H -ita,  f. 
Operosità  efficace. 
♦atturare,  v.   otturare. 

attUt  are  *•  *TUTARE  difendere,  coprire  ?  Smor- 
»  zare,  Ammorzare  :  fuoco,  rabbia,  fu- 
rore, calore.  |  Calmare,  Mitigare.  |  rfl.  Calmarsi, 
Cessare.  Acquietarsi.  || -Ire,  a.  (-isco).  Acquetare. 
Calmare.  I  Domare.  |  Mitigare.  ||  -ito,  pt.,  ag  Ac- 
quietato, Rintuzzato, 
♦aucchiare,  v.  agucchiare. 
♦auccldere,  v.  uccidere. 

aUCUDÌO  m-  *AucurIt-'M  Caccia  ag'.i  uccelli, 
»  spec.  per  prenderli  con  la  pania. 
ag.  »audax -Xcis.  Che  osa.  Troppo 
ardito,  Che  non  teme  il  pericolo.  | 
Che  mostra  soverchio  ardire.  |  Arrischiato.  ||  -emen- 
te. Con  troppa  confidenza  e  ardire,  l:  -etto,  ag.  dm. 
Arditello.  || -Issimo,  sup.  ||  -Issimamente,  av.  sup., 
audacia  f-*AUDAC'A-  Sicurezza  e  confidenza 
»  soverchia.  Coraggio  intrepido,  so- 
verchio. Temerità.  |  Ardire.  |  Superbia. 

•audlre,  audlenza,  v.  udire,  udienza. 

m.  «auditor  -5ris.  Uditore:  uffi- 
cio di  varie  magistrature  nel  vec- 
chi governi  e  tuttavia  nella  curia  pontificia.  |  pi.  1 
Giudici  di  un  Tribunale.  ||  -Itorio,  ag.  *auditor1us. 
Che  serve  per  udire.  |  m.  Uditorio.  Luogo  dove  si 
dà  udienza.  |  Moltitudine  di  uditori.  |Tribunale  del- 
la Ruota,  nella  curia  pontificia.  ||  -izlone,  f.  #audi- 
tIo  -Cnis.  Atto  dell'udire.  |  Ciò  che  si  ode.  |  Udizione 
di  recita,  concerto,  cantante  e  siin.  |  colorata.-  fe- 
nomeno psicologico,  raro,  che  consiste  nell'asso- 
ciare  a  una  data  lettera  o  parola  l'immagine  vi- 
suale di  un  colore,  che  varia  da  persona  a  persona. 
aU&e  1'  *ar-  Aua  (pers.  auk),  sommità.  «- 
e»*'»  Punto  supremo  dell'epiciclo  di  un  pia- 
neta. 1  Colmo  di  prosperità,  di  gloria,  ecc.  |  esse- 


audac  e,  a^ 


aud  itóre, 


augèllo 
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aurora 


ausare 


107 


autoplàstica 


re  in  —,  Trovarsi  in  gran  credito,  in  ottima  con- 
dizione, in  buonissima  fortuna  (spesso  ir.). 
onerali  n  ">.,  +-a,  f.  «aucellus  (dm.  avis).  Uc- 
du5CM  u>  cello.  I  -etto,  +-lno,  m.  dm.  Uccel- 
lino, Uccello  di  poco  tempo.  |l  +-are,  a.  Uccellare, 
Andare  a  caccia  agli  uccelli.  |j  ♦-atore,  m.  Uccella- 
tore. ||  *-esco,  ag.  Di  uccello. 
+auggìare,  v.   aduggiare. 

ai  ieri tp  f-  *óuy-*)  splendore.  &  Varietà  di  pi- 
"uSILCi  rosseno,  costituito  da  un  silicato  di 
calcio,  magnesio  e  ferro;  è  allo  stato  di  sesquios- 
sido  e  di  protossido,  alluminio,  e  talvolta  anche 
sodio;  in  cristalli  bruni  o  brunoverdi,  traslucidi 
od  opachi. 

augn  are,  aunghiare,  fe  4*"M£ 

re  obliquamente,  a  scancio.  |  nt.  Commettersi,. Com- 
baciare. |l  -ato,  pt.,  ag.  Tagliato  a  scancio.  1  Affer- 
rato. ||  -atura,  f.  Taglio  obliquo. 
+augumentare,  v.  aumentare. 

augurale,  ^ug:rrURXLIS-  Di  augurl°-  '  Di 
augurare,  +agur-,  auguri-,*,» 

gìJrare.  Indovinare.!  Predire,  Presagire,  Preannun- 
ziare. !  Congetturare.  |  Desiderare.  |  Far  voti,  au- 
guri'. |  Desiderare  felice.  |  il  buon  capodanno.  | 
rfi.  Aspettarsi.  Sperare.  ||  -ato,  pt.  Consacrato  dagli 
auguri.  I  Che  ha  ricevuto  l'augurio.  |  Presagito.  | 
ben  —,  Fortunato,  Felice  ;  mal  —,  Disgraziato.  ||  -a- 
tore,  m.  -atrice,  f.  Che  augura.  ||  -azione,  f.  *augu- 
ratÌo  -Onis.  Atto  di  augurare.  Divinazione. 
ò  liei  ir  P  m-  *auqub-ùeis.  n  Sacerdote  che 
ciugui  «i  esplorava  la  volontà  degli  Dei  dal- 
l'osservazione degli  uccelli;  rivelava  il  significato 
dei  prodigi  meteorici,  dei  sogni  e  degli  oracoli  ;  In- 
dovino. l|  -ato,  m.  Ministero  dell'augure.  ||  -io,  +ag-, 
m.  -la,  -a,  auria,  f.  -o,  m.  «auguhIum  segno  del 
futuro.  Segno,  Indizio,  o  presagio  di  cosa  futura. 
|  prendere  gli  — .  |  Presentimento  (spesso  super- 
stizioso). |  Voto,  Desiderio  di  bene,  felicità,  salute 
e  sim.  I  fare,  presentare  gli  —,  per  capo  d'anno,  ge- 
netliaco, onomastico,  nozze,  concorso,  impresa,  ecc. 
|  Speranza  di  bene,  j  uccello  del  mal  —,  Chi  chiama 
disgrazie,  il  -laccio,  m.  peg.  ||  -oso,  -ioso,  ag.  Di 
augurio  buono.  |  ben  — ,  Felice;  mal  — ,  Disgra- 
ziato. ]  Superstizioso.  ||  -osamente,  male,  bene,  Con 
augurio,  cattivo,  buono. 

alienici  O  aS-  *augustus.  Venerabile,  Mae- 
OUguat  Wj  stoso;  Sacro.  |  monarca,  Sovrano. 
|  m.  Imperatore.  ||-a,  f.  Imperatrice.  ||-ale,  ag.  Di 
augusto.  Imperiale.  |  Agostaro.  ||+-ano,  ag.  Augu- 
stale.  Il  ♦-are,  rfl.  Divenir  augusto.  ||  -èo,  ag.  Di 
augusto.  |  m.  Mausoleo  dell'imperatore  Augusto 
in  Roma,  ora  sala  di  concerti. 
onl  9  f-  «aula  atrio,  corte.  Magione  reale, 
clUI  ex,  Reggia,  Corte.  |  Sala,  delle  Università 
per  farvi  lezioni,  esami,  e  conferire  gradi  accademi- 
ci. |  magna,  grande,  per  le  adunanze  solenni.  |  Sala 
per  le  lezioni,  in  ogni  altra  scuola.  |  Sala  d'adu 
nanza  dei  Parlamenti,  della  magistratura  giudi- 
cante, ecc.  ||  -Ico,  ag.  (pi.  àulici). 
•aulTcus.  Di  aula  regia,  Di  cor- 
te. |  Addetto  alla  corte.  |  Came- 
ra, Consiglio,  Consigliere  —, 
delle  Corti  austriaca  e  tedesca. 
||  -Icamente,  In  modo  aulico. 
aulèdo   m.  «auloìdus  aiiAui- 

suono  di  flauto 

Man"  Aulèdo. 

,,  Olez- 
zare. |  '-ente,  ps.,  ag.  Odoroso.  |j  '-Imento,  m.  Odo- 
re, Fragranza.  ||  +-lroso,  -oroso,  ag.  Odoroso.  |l 
-ito,  pt.,  ag.  Odoroso.  ||  '-ore,  m.  *olor  -Bris.  Odore. 
fl l  llnnp  -f»  m-  •su'1."'!'  faccia  di  flauto.  ^  Ge- 
aulurci  "i  nere  di  pesci  spinosi  che  hanno 
la  bocca  assai  grande,  le  pinne  addominali  poste 
quasi  sotto  le  pettorali,  il  corpo,  le  mascelle  e  gli 
opercoli  tutti  coperti  di  grandi  squame  ciliate. 

aumentare,  +augum-,  agum-,  a. 

•augmentark.  Accrescere,  aggiungendo.  |  stipen- 


i  Sr,i.  ty  Chi  can 
auto.  Flautista. 
-Lai  il  irò    n<-  •olere. 

+aui  ire,  dar  odo 


dio,  spesa.  |  Aggrandire.  |  nt.  Crescere  di  potenza, 
estensione,  numero.  Farsi  maggiore.  ||  -abile,  ag. 
Che  può  aumentarsi.  ||  -amento,  m.  Accrescimento. 
|| -ativo,  ag.  Che  ha  forza  d'aumentare.  J  -ato,  pt., 
ag.  Accresciuto  1|  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  au- 
menta. ||  -azione,  f.  Aumento.  Atto  di  aumentare. 
|  5  Artificio  pel  quale  un  pensiero  musicale  vien 
presentato  ripetutamente  a  valori  ampliati  e  di  so- 
lito raddoppiati.  ||  -o,  m.  •aughektuk.  Accresci- 
mento. |  Aggiungimento.  |  di  spesa. 

+aumili  are,  adum-,  um^lrbeassFaarre! 

|  Ammansire.  Placare.  |  rfi.  Umiliarsi.   Placarsi.  Il 
-ato,  pt.,  ag.  Umiliato.  Ammansito. 
auna,  v.  alla. 
*aunare,  v.   adunare. 

auncinare,  fi Torcere  a  guisa  di  uncin0- 

uuin-iuuiv.,   Uncinare. 

4-aiinirp  a-  (munisco).  *germ.  haunjan,  td. 
-ramni  e,  jiijjmen  Vituperare, Disonorare.  Fa- 
re onta.  ||  -Ito,  pt.,  ag.  Svergognato, 
aura  f-  «aura  arietta.  Leggiero  e  piacevole 
dui  a,  venticello.  |  *Vento.  |  Aria.  |  Effluvio,  E- 
manazione.  |  Alito,  Spirito.  |  Favore.  |  Applauso.  | 
Tigt  Sintomi  che  preludono  crisi  epilettiche  ed  iste- 
riche. |  intellettuale,  Tig^  Paramnesia.  |  vitale,  Ani- 
ma. |  popolare,  Favore  di  popolo.  |  Aureola.  ||-et- 
ta,  f.  dm.  Venticello  piacevole. 
*aurare,  'aurato,  v.  sotto  auro,    i 

+aiirèlia     '■   ^>  Crisalide,  Ninfa:  insetto  rin- 
»   chiuso  nel  suo  bozzolo  prima  che 
diventi  farfalla.  |  Medusa. 

aiirp>f>  aS'  «auhèus  D'oro.  |  Del  colore  dell'o- 
aui  ou,  ro  |  RiSpienaente.  |  Pregevole,  Prezio- 
so. Nobile.  |  Felice,  Fortunato.  |  Di  tempo  cui  si  at- 
tribuisce ogni  bontà,  perfezione  e  felicità.  |  periodo 
— .  I  di  scrittore,  Prezioso,  Lucido,  Irreprensibile, 
Finissimo.  |  "*—  regola,  S3  Regola  del  tre.  |  numero 
— ,  per  ritrovar  Tepatta  corrente,  dividendo  per  19 
l'annodi  Cristo  più  uno.  |  m.  'Moneta  d'oro.  ||  -èola, 
f.  *auseòlus  di  color  d'oro.  Insieme  di  colori  in- 
torno a  un  oggetto  guardato  fisamente, 
meno  luminoso  costituito  da  una 
specie  di  inviluppo  intorno  alla 
luce  elettrica.  |  $£  Corona  dei 
Martiri,  delle  Vergini  nei  cori  dei 
Beati.  |  $  Cerchio  aureo  che  si 
usa  raffigurare  in  capo  ai  santi. 
(  Splendore  di  gloria. 


aurica. 


f.  *auris   orecchia. 


Àurica. 


''  X  Vela  di  forma  tra- 
peziale,  come  randa,  controran- 
da, ecc.  Il  -hetta,  f.  dm.  ||  -o,  ag. 
Di  vela  aurica, 
'auricalco,  v.  oricalco. 
aurìr*r»l  a  f-  «auricola  (dm.),  orecchia.  •  0" 
eiui  iv-ui  et,  recchietta  del  cuore.  |  &  Orecchi 
d'orso.  ||  -are,  ag.  Di  orecchio.  |  confessione  —,  3f 
fatta  all'orecchio  del  confessore.  |  testimone  —, 
d' udita.  |  m.  Dito  mignolo.  ||  -ato  ag.  Munito 
d  orecchia. 

aurìfero  ag-  «aurIfer  -eri.  Che  porta  oro, 
duiiiciu,  che  contiene  particelle  d'oro,  sab- 
bia, fiume,  miniera  — . 

aurica  m-  «auriga.  Cocchiere.  |  *•  Costel- 
taui  iga,  lazione  dell'emisfero  settentrionale, 
Carrettiere. 

+alirÌtO  aS-  *AURtTus.  Orecchiuto.  |  vaso  — , 
Ta  '™l  (y  con  manichi,  anse. 
.Lai  ir  ri  m-  «aurum.  Oro.  ||  '-are,  a.  Dorare, 
Taui  \J,  indorare,  lì  -ato,  ag.  «auratus.  Indorato. 
|  Di  color  d'oro.  |  Fregiato  d'oro.  I  Aureo.  ||  -Ico,  ag- 
{àurica},  ,-0  Di  composto  di  oro  al  massimo.  ||  '-ino, 
ag.  Color  d'oro.  ||  -oso,  ag.  Di  composto  di  oro  ai 
minimo.  ., 

auròra  f.  «aurora.  Splendore  vermiglio,  a 
auiui  a,  aranci0]  che  SegUe  l'alba  e  che  di 
poco  precede  lo  spuntare  del  sole.  |  Oriente.  I  «"fi- 
ne splendore  di  una  civiltà.  |  boreale  o  australe. 
Meteora  luminosa  che  apparisce  all'orizzonte  i" 
prossimità  dei  poli  e  talvolta  riflette  i  suoi  splen- 
dori sulle  zone  temperate.  || -ale,  ag.  Dell'aurora. 


auspicale, 


lanoarp     arine;-     a.  la.  (auso),  uso.  Avvez- 
+au$eirtJ,   dUUÌj  ,  zare.  |  Frequentare.  |  rfl. 
Assuefarsi.  1 11°.  (àuso).  #ausus.  Osare. 
auscultare,  -azione,  tSS^  v.  ascoltare,  ecc. 

ancillare»  ag.,m.  «auxiliaris  Aiutativo,  Soc- 
ctu;?l  lieti  e,  correvole.  |  dì  soldatesca  di  aiuto. 
|  sg  Verbo,  come  essere,  avere,  che  aiuta  la  co- 
niugazione dei  verbi  nella  formazione  dei  tempi 
composti.  ||  -lo,  ag.  «auxiliarius.  9s^  Di  milizia  m 
aiuto.  |  $  Di  nota  adiacente  alla  principale.  |  TSg^  Di 
medicamento  che  aiuta  l'azione  del  medicamento 
principale,  [posizione  —,  *>$  del  funzionario  pub- 
blico che  non  è  più  in  attività  di  servizio,  ma 
può  essere  richiamato  al  bisogno. 
anelli  r>  m-  «auxilTum.  Aiuto.  ||  -atore,  m.  Aiu- 
au^inu,  tatore.  || -atrice,  f.  Jg  Soccorritrice: 
uno  dei  titoli  di  Maria  Vergine, 
àuso,  ag.  «ausus.  Oso.  Ardito. 

allearti  f\  a8>  m-  «ausonTus.  Di  antico  popolo 
auouiu  \J,  d'Italia,  finitimo  del  Lazio  nel  Mez- 
zodì. ||  -a,  f.  Italia.  ||-oo,  ag.  fausònico).  Italico. 

ag.  *auspicaì.is.   Di   buon  augu- 
rio. |  pietra  —,  Prima  pietra  di 
un  edifizio. 

ancnir*  aro  a-  (2-  auspichi). «auspicare.  Pren- 
auspiu  ai  e,  der    glj    auspici>    |  Cominciare 

bene,  con  buon  augurio.  |  Augurare.  ||  -ante,  ps. 
Che  prende  l'auspicio.  ||  -atamente,  Con  buon  au- 
spicio. ||  -ato,  pt.,  ag.  Iniziato  con  gli  auspici'  di 
rito,  i  Fausto,  Felice.  ||-atìssimo,  sup.  Felicissimo. 
àliSDir  f»  m-  *auspf.x  -Icis.  (\  Chi  prende  l'au- 
ousuiv,o,  spicio.  |  Paraninfo,  che  assisteva  il 
fidanzato,  alle  nozze.  |  Promotore  e  favoritore  di 
un'impresa.  ||  -lo,  auspizio,  m.  «auspicIum  specie  di 
augurio  (dall  osservare  il  volo  e  il  pasto  degli  uc- 
«Ili).  Presagio,  Segno  di  cose  future.  |  Autorità  e 
iniziativa  autorevole.  |  Favore.  Protezione.  |  Au- 
gurio. Desiderio. 

éUIStèr  O  aB-  *aust1rus.  Aspro,  Secco,  Asciut- 
ioi  v»,  t0^  di  sapore.  |  Senza  vivacità.  Mat- 
tai di  colore.  |  Privo  di  dolcezza  o  diletto.  |  Rìgido, 
Ssvero,  di  vita,  costumi,  contegno.  ||  -amente,  Ri- 
gidamente. ||  -etto,  ag.  dm.  Piuttosto  severo.  ||  -ez- 
a,  f.  Asprezza  di  sapore.  ||  -issimo,  sup.  ||  -ìssl- 
mamente,  av.  sup.,  della  rigidità  di  vita.  ||  -Ita, 
•ate,  -ade,  f.  *austes!tas  -atis.  Asprezza,  di  sa- 
P°re.  |  Severità,  Rigidezza.  |  Mortificazione  dei 
sensi  e  dello  spirito. 

<lUStÒrÌO  m'  *HAUSTUS  attinto.  (%  Vaso  da 
.  *  attingere  acqua  nei  sacrifizi'.  |  pi. 

*  succhiatoi. 

SUStr  O  m'  *AtJSTER-  %  Ostro,  vento  umido 
'e  caldo  che  soffia  da  Mezzogiorno.  1/ 
Mezzogiorno  (opp.  a  Settentrione).  ||  -ale,  ag.  «auv 
I'Ralis.  Di  austro.  Meridionale.  |  emisfero  —, 
r»rte  del  Globo  tra  l'equatore  e  il  polo  Sud.  |  Si- 
tato verso  l'austro.  ||  -Ino,  ag.  Australe. 
aoM.  0:  rip.  per  imporre  un'alternativa. 

'  *uto-,  prfs.  #ailTÓ4  stesso.  Da  o  per  sé  stesso. 

a.UtèntÌC  0  ag'  'p1,  ■c'1  **'Mf™M  ^i  autore 
j,  w  '  certo.  Di  atto  che  ha  autorità  in- 

«in,i  /  leS'tt'n'a.  |  Valido  e  degno  di  fede.  |  Ori- 
Sir  '.duna  scrittura.  |  Genuino.  |  Proveniente 
mofli  /,  i  e  leSittin'o.  |  p  Nome  che  si  dà  a  certi 
Il -a  ti cant0  fernto-  I  per  —,  In  forma  autentica. 
"luùi  A,utenticazi°ne.  Prova  autorevole.  |  ^>  delle 
mufmt  1  ""  sant0-\  Pi-  Nuove  costituzioni  prò 
Miti  »  da  Giustiniano  dopo  il  suo  codice  (No- 
ii,„3«'  Fare  autèntico,  valido.  Chiarire 
fede  (V  >  ca  test'n'<'nianza,  e  render  degno  di 
ftovat °"  "mare  autorevolmente.  ||  -ato,  pt..  ag. 

'.'.  atore, 

autorità.  Il 

autenticare,  li -Ita, 


trovai  ~ v  auiuievoimenxe.      -aio 

m.  .atr,Jìoa  a"o  pubblico.  |  Convalidato 
"«iorm  t  '  a  ne  aut"ntica  con  la  sua  a 
f-  Ou«ii.l  JAzi0I>e  o  effetto  dell'autentica 


^Quantà  di  autemico: 

«rto  *"  a"1'  *  AutomDbile- 
in  "«"in  is.p'  '  Dramma   sacro  in  1  atto,  venuto 
w"  Gii  V  7aPa  e  Portogallo  alla  fine  del  sec.  15» 
««"«vati  a»  i       e  Juan  de  Encina.  |  sacramentali, 
aa  Lope  de  Vega  e  Calderón  de  la  Barca. 


antri  hincrrafìa  f-  Narrazione  della  vita 
ctUlU  UlUgictllct,   propria.   Biografia   di    sé 

stesso.  Il -biogràfico,  ag.  (pi.  -ci).  Di  testimonianza 
o  notizia  intorno  alla  propria  vita.  ||  -cèfali,  pi.  m. 
^P  Vescovi,  nella  chiesa  greca,  non  soggetti  alla 
giurisdizione  del  patriarca.  ||  -commutatore,  m. 
■^>  Apparecchio  telefonico  mediante  il  quale  si 
comunica  con  altri  apparecchi  senza  l'intervento 
dell'Ufficio  centrale.  ||  -coscienza,  f.  gg  Coscienza 
di  sé. 
antri  nr afa    -a   m.  *aùToxp*r»)s.  Colui  che  ha 

<auiu  crcuci,  e,  potere  assoluto  ,  DeSp0ta.  | 

V—  di  tutte  le  Russie,  lo  Czar  o  Zar.  ||  -cratica- 
mente,  Dispoticamente,  Imperiosamente.  ||  -cràti- 
co,  ag.  (autocràtico).  D'autocrata.  j|  -oratóre,  m.  *aó- 
ToxpàTup  -oppi.  Imperatore  romano  (grecamente).  || 
-crazìa,  f.  Sovranità  assoluta,  per  se,  di  una  sola 
persona,  di  autocrata.  ||  -ctono,  m.,  ag.  *aÙT6^6ovos 
con  la  stessa  terra.  Del  paese  stesso.  Aborigene. 
aiitorjafó  ni.  «port.  auto  da  fé  atto  della 
autuuaic,  fede.  Esecuzione  di  una  sentenza 
del  Tribunale  dell'Inquisizione.  Rogo. 
antri  rletrMcmno  f.  Decisione  spontanea  sul- 
dUtO  aeCI^IUlie,  le  proprie  sortì)  senza  co- 
strizione altrui,  spec.  di  paesi  quanto  al  loro  ag- 
gregarsi ad  uno  Stato.  |  principio  dell'—,  procla- 
mato durante  la  guerra,  e  non  applicato  nella  pace. 
Il  -dinàmico,  ag.  -*aùT!/ò\>va|J.04  potente  per  sé.  Che 
è  prodotto  dalla  forza  propria,  senza  alcun  agente 
esteriore.  ||  -didatto,  m.  «aùroSlSaxTos  istrnito  da 
sé  stesso.  Chi  i-npara  da  sé,  senza  l'aiuto  di  in- 
segnanti. Il  -didattico,  ag.  (autodidàttico).  Che  serve 
ad  apprendere  da  sé. 

auto  f/èneSÌ  ^  *TÈvecris  origine.  Teoria  se- 
aulu  S0,,cY*i  condocuigli  elementi  anatomici 
nascono  da  un  germoglio  liquido,  nel  quale  non  tro- 
vansi  elementi  sim.  a  quelli  che  poi  si  riproducono. 
||  -gena,  f.,  ag.  (autòg-).  Di  saldatura  di  due  pezzi 
di  metallo  senza  altro  metallo  di  mezzo.  ||  -gonìa, 
f.  *3tjr6f ovos  generato  per  sé.  Dottrina  biologica 
secondo  cui  i  corpi  organici  sarebbero  derivati 
dagl'inorganici. 

autògrafo.  as-  **<>^re*?ss  ^.ritt°  ?■  sua 

**vt«.w^n*i  m,  mano.  Originale,  Che  e  di  mano 
dell'autor  suo,  non  apografo,  non  copiato.  ||  -are,  a. 
A.  Fare  l'autografia.  |j  -ia,  f.  Arte  di  trasportare 
disegno  o  scritto  dalla  carta  sulla  pietra  per  po- 
terne stampare  più  copie.  |  Qualità  di  autografo.  || 
-ico,  ag.  (pi.  -àfici).  Di  autografo.  |  inchiostro  — , 
<*,  per  l'autografia,  copiativo. 

autointossicazióne,  i-  *^  1r*sieme  di 

"    "     h.v^^wiw«a«.ìwh^,  fenomeni  cagiona- 
ti dai  veleni  dell'organismo  stesso. 
autolatrìa    *•  *}-3'rP£':z-  Adorazione  di  sé  sfas- 
ci i,  so.  Esagerato  amor  proprio. 

autòma,  autòmato,  £8  f: ìtsTl! 

gura  semovente,  per  macchina,  per  lo  più  imita- 
trice dei  movimenti  umani.  |  Uomo  senza  volontà. 
||  -aticamente,  Da  automa.  |l  -àtico,  ag.  (pi.  -ci). 
Di  movimento  involontario  e  senza  coscienza.  | 
Di  movimento  per  mezzo  di  meccanismo.  ||  -atismo, 
m.  Dottrina  che  tende  a  rappresentare  come  auto- 
matici certi  ordini  di  fatti  che  ordinariamente  si 
attribuiscono  all'attività  cosciente  e  volontaria 
dello  spirito. 
aiitnmenHòrrre»    ">•>  schr.  Cocchiere,  dal  no- 

auiomeaonie,  me  aeiraurjga  di  Achuie 

lell'Uiade. 

ailtnmn  hilf»  s-  *  Veicolo,  vettura  a  ruote, 
ctULUIMU  UIIC,  di  varje  forme>  co„  propri- 
motori  a  benzina,  a  vapore,  a  elettricità.  (  blin- 
data, corazzata,  con  cannoni  e  mitragliatrici.  || 
-bllismo,  m.  Diletto  e  passione  per  le  vetture  au- 
tomobili. |  Tutto  ciò  che  riguarda  i  veicoli  auto- 
mobili. ||  -bllìstico,  ag.  Di  automobile.  |  «fc  gara, 
gita  —,  dì,  con  automobili.  ||  -tore,  m.  -trìce,  f. 
fjf  Che  ha  in  sé  la  produzione  del  movimento. 

autnnom  o   *«•  *^^^<>v^i-  Cno  vive  ser 

ouiuuuiuu|  condo  sue  proprie  leggi,  poli- 
ticamente indipendente.  ||  -ia,  f.  Condizione  del- 
l'autonomo. |  Indipendenza  politica. 
ailtnnlàstira  f-  »  mXiortx-h  statuaria.  ^» 
dUlOpicl&lH-rt,  Restauraziorie  delle  parti  mu- 
tile oguaste  mediante  la  pelle  sana  delle  parti  vicine. 


autopsìa 
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avarìa 


giltQngìg     f.*aùTui(/ia  vedutacoi  propri'occhi. 

"         '  .»■»  Sezione  dei  cadaveri  ed  esame 

delle  parti  interne  per  conoscere  la  causa  della  morta. 

autóre    m'  (au*r'ce.  M-    «AticTCR-aRis   colui 
»  che  produce.  Chi  genera,  dà  origine, 
muove,  promuove.  |  del  bene,  del  male.  \  della  vita, 
Padre.  jChi  inventa-  e  crea  opera  con  l'ingegno  suo. 
|  Scrittore  attendibile,  originale.  |  opera  d'  —,  di 
merito  eccellente.  |  Jtj  Primo  possessore  dal  quale 
altri  riconosce  ciò  che  possiede.  ||  -evole,  ag.  Che 
ha  autorità.  |  -evolezza,  f.  Qualità  di  autorevole.  || 
-evolisslmo,  sup.  ||  -evolmente,  In  modo  autorevo- 
le. ||  -Ita,  *-ate,  -ade,  f.  *auctorTtas  -atis.  Ragio- 
j  ile,  Diritto,  Facoltà,   Podestà  legittima  di  coman- 
dare. |  Non  riconoscere  1'—.  |  Fede,  Stima,  Credito. 
J  Qualità  di  chi  merita  fede  e  ossequio.  |  Estimazio- 
ne, Reputazióne.!  Potere.  |  dare  —,  Investire  di  un 
potere,  \fare—,  Valere  a  decidere,  risolvere  una 
:  questione  o  dubbici  Comando.  |  Testimonianza  au- 
|  torevole.|  Esempio,  Detto,  Passo  di  autorevole  scrit- 
;  tore.  |  citare  le  —.  |  Persona  autorevole,  investita 
di  un  diritto  o  dominio.  |  Magistratura  civile,  muni- 
cipale. |  costituita,  legalmente  riconosciuta.  |  Gra- 
vità, Maestà  di  contegno.  |  di  propria  —,   Di  pro- 
!  prio  arbitrio.  |  avere  —  con  alcuno,  influenza  sopra 
i  di  lui.  |  fare  —,  Aver  forza  di  regola.  ||  -Itario,  ag., 
I  in.,  neol.  Chi  procede  con  la  propria  autorità;  Chi 
;  fa  il  prepotente.  ||  -itativamente,  In  modo  autori- 
tativo.  |j  -Itativo,  ag.  Pieno  di  autorità. J|  -(zzare,  a. 
Dare  autorità.   Rendere  autorevole.  |  Legittimare, 
Giustificare.  |  Autenticare.  |  Approvare.  ||  -Izzato, 
pt.,  ag.  Fornito  di  autorizzazione.  ||  -Izzazione,  f. 
Approvazione,   Autorità,    Consenso,   Permesso.  || 
-die,  m.  acc.  (schr,).  ||  -uccio,  -uzzo,  m.  spr. 

aUtOSUSeeStìÓne.1    Suggestione   che   si 
llu"°'  esercita  sopra  sé  stesso. 


autotipìa,  -tipografìa,  k£fff*nS 

sé.  A.  Trasporto  di  fotografia  in  linee  o  punti  su 
piastre  metalliche  per  farne  impronte  rilevate.  | 
Trasporto,  su  piastre  di  Zinco,  di  manoscritti  o 
disegni  fatti  con  apposito  inchiostro.  ||  -veicolo,  m. 
Veicolo  con  motore  a  scoppio. 
ailtlinn  O  m-  *AUTtJM(Jus.  Stagione  tra  Pesta- 
tali lumi  u,  te  e  l'inverno.  |  il  mite-.  ||  -ale,  ag. 
Di  autunno.  |  vacanze,  ferie  —. 
■Ruzzare,  v.   aguzzare. 

sua     àvnla     *•  *ava.  Nonna,  Madre  del  padre 
avai   «vuitt,   0  de„a  madre_  |  Antenata. 

avaCCÌ  O  av-  *rlVAX  -ScIs-  Presto.  ||  -amente, 
»  Prestamente.  ||  -amento,  m.  -anza, 
f.  Affrettamento,  Prestezza.  ||  +-are,  a.  Affrettare, 
Far  presto.  Sollecitare.  |]  -atamente,  In  fretta.  || 
-atisslmo,  sup.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Subitaneo,  Affrettato. 
♦avale,  av.  •.eo.uàlis.  Ora,  Testé,  Subito. 

avall  O  m-  1K  Garanzia  per  il  pagamento, 
»  d'una  lettera  di  cambio  o  cambiale, 
da  altri  accettata,  ponendo  la  propria  firma  a 
valle,  al  basso,  cioè  sotto  quella  dell'accettante, 
e  dichiarando  «per  avallo».  ||  -are,  a.  Prestare 
l'avallo.  |  una  cambiale.  ||  -ante,  ps.,  s.  Che  avalla. 
9U9ITI  hraffMO   m-   *fr-  avant-bras.    Anti- 

avctm  oracelo,  braccio  ,  ^  Forza  nei  poI_ 

si  di  un  fantino.  ||  -pòrto,  m.  *fr.  avant-port.  i 

Antiporto.  || -pósto,  m.  »fr.  avant-foste.  &$  Posto 

avanzato:  luogo   occupato   da  una 

guardia  all'estremità  più  vicina  al 

nemico.  Ascolta. 

avana    ag.  Di  colore  del  tabacco 

avana,  d'Avana  (HjmANA)   |  m. 

Sigaro  fatto  con  tabacco  d'Avana. 

avan  càrica  t'fj„*J-  ?'  „aJ; 

ma  da  fuoco  che 
si  carica  davanti,  per  la  bocca, 
li-còrpo,  m.  neol.  *fr.  avant-corps. 
f|  Parte  di  un  fabbricato  che  spor-» 
gè  dalla  facciata,  per  lo  più  dal 
centro.  ||  -guardia,  f.  »fr.  avant- 
oarde.  «àg  Antiguardia,  Vanguardia.  Parte  ante- 
riore d'un  corpo  d'esercito  o  di  soldati  che  mar- 
cia. |  Parte  di  truppe  che  precede  V  esercito  in 
marcia.  |  essere  all'—,  Sostenere  idee  estreme  :  Es- 
sere dei  primi  nel  professare,  sostenere  idee  e  sim. 


avanìa  '•  angaria?  ar.  ha van  traditore  ?  Im- 
»  posta  rigorosa.  |  Soperchieria,  Torto. 
avannòtto  m.  *hoc  anno  quest'  anno  (v. 
aVallllOUO,  uguann0)  A  Pesce  fluviale,  di 
tutte  le  specie,  nato  di  fresco.  |  Sempliciotto. 

aVanSCODÒrta.  h  neo1-.  5*  Ricognizione 
av«ii«\*upeii.a,  ,.„  avanti:   esplorazione  in 

tempo  di  guerra,  per  scoprire  il  movimento  e  le 
posizioni  dell'esercito  nemico. 

avanti  -*.-P  av'>  PrP-  *AB  ante.  Innanzi, 
avalli  i,  T  e,  Prima.  deitempo,  precedente  al 
presente;  del  luogo,  innanzi  agli  occhi  di  chi 
guarda.  |  Al  cospetto.  |  al  sindaco.  |  Oltre.  |  da  ora 
tn  — .  |  In  poi.  |  che,  Prima  che,  Anziché,  Piutto- 
sto. |  andare  — ,  Continuare,  il  viaggio,  l'impresa, 
il  discorso  Campar  la  vita,  Vivere.  Avanzare, 
Aver  la  preferenza.  Far  cammino.  Procedere.  |  es- 
sere — ,  in  buono  stato,  in  vantaggio.  |  mettere  — . 
|  Preferire.  |  mettersi  —,  in  mostra.  |  di  età,  Oltre 
con  gli  anni.  |  mandare  —  la  famiglia,  il  negozio, 
Far  prosperare,  \farsi—,  Presentarsi.!  v.  Savoia. 
|  Titolo  di  un  giornale  socialista  fondato  a  Milano 
nel  1896.  ||  -Ieri,  av.  *heri.  Avant'  ieri,  Prima  di 
ieri,  Ieri  i'altro. 


Avancòrpo. 


avantreno     m-  #fr-  avant -train.  gs^  Carret- 
'  to:   un  corpo  di  sala  con   due 
ruote,  un  timone  e   due   stanghe;   si   unisce   con 
una  chiavarda  alla  coda  dell'  affusto  per  traspor- 
tare il  pezzo  prestamente  da  luogo  a  luogo.  |  Par- 
te anteriore  di  una  carrozza. 
aVanZ  are     a-  avanti.   Far  più  avanti,   Met- 
»  tere  avanti.  |  Superare,  Vincere, 
di  ricchezze,  virtù,  astuzia;   nella  corsa.   |   Ecce- 
dere. |  *i  pie  fuor  del  letto.  |  + Mettere  in  avanzo, 
Risparmiare,    denari.  |  Acquistare,    Guadagnare, 
Accumulare.  |  tempo,   Guadagnarlo    affrettandosi, 
Risparmiarlo.  |  Presentare  :   una  domanda,   una 
proposizione,  una  proposta.  |  Arrischiare,  Ardir  di 
dire.  |  Restar  da  avere,  Rimaner  creditore,   Dover 
avere:  cento  lire  dal  tale.  |  Aggrandire,  Accrescere. 
I  Promuovere,  di  grado.  |  nt.   Restare  in  avanzo, 
Sovrabbondare,  Superare.  Eccedere,  delle  provvi- 
ste, del  tempo,  delle  spese  prevedute.  |  Sopravvi- 
vere, Scampare,  all'incendio,  alla  strage,  a!  disa- 
stro. |  Progredire,   in  una   scienza.    |    Avvantag- 
giarsi, Profittare.  |  Precedere.! Rimanere. |  Restare 
a  passare.  |  La  vita,  il  tempo  che  avanza,  che  resta 
a  trascorrere.   |    nt.,  ,rfi.  Andare   innaoii,  Farsi 
innanzi.  |  Sporgere  in  fuori.  |  Inoltrarsi  di  tempo. 
|Spingersi,  Osare,  Pigliar  ardire.  ||  -amento,  m.  Pro- 
gresso.! Accrescimento. | Promozione.  |  Superiorità. 
||-ante,  ps.,  ag.  Che  avanza.  |  Sporgente.  ||  -ata,  f. 
o>$  Uscita,  dopo  la  preparazione  delle  artiglierie, 
delle  truppe  dalle  proprie  posizioni  per  espugnare 
quelle  del  nemico.  ||  -atei lo,  -atetto,  ag.  dm.  Piut- 
tosto avanti  negli  anni.  ||  -aticcio,  m.   Rimasuglio 
Il -ato,  pt.,  ag.   Avvantaggiato,  Promosso.  |  Spinto 
innanzi.  |  a  notte  —,  tarda,  di  cui  è  passata  gran 
parte.  |  stagione  — .  |  Rimasto,  Scampato.  |  Provve- 
duto. |  Inoltrato  negli  anni.  |  Superato.  |  Sovrab- 
bondato. |  5>$  posto  —,  sull'estremità  più  vicina  al 
nemico.  |  idee  —,  estreme,   nelle   libertà  civili.  || 
-atisslmo,  sup.  Molto  avanti,  Inoltrato.  ||  '-atore, 
m.  Che  supera  altri.  |  Che  accumula,  denaro  nella 
spesa.  ||  -atotto,  ag.  dm.,   di  persona  alquanto  in 
età,  ma  arzilla.  ||  *-evole,  ag.  Che  sopravanza.  ||  -o, 
m.  Residuo,  Rimanente,  del  tempo;  della  sottra- 
zione o  della  divisione.  |  pi.  Rovine,  Ruderi.  |  Ri- 
sparmio, Vantaggio.  |  Acquisto,  Guadagno.  |  ♦Pro- 
gresso. |  mettere  in  —,  in  serbo,  in  guadagno.  |  pi. 
Rilievi.  |  d'— ,  Più  del  giusto,  Di  troppo,  In  ab- 
bondanza. |  di  galera,  dt  forca,  Scampato  da  pri- 
gione, patibolo.  Tristo.  |  d'— ,  Abbastanza,  A  suf- 
ficienza || -uccio,  -uglio,  m.  dm.   Piccolo   avanzo, 
Residuo.  |ì  -urne,  m.  spr.  Avanzaticelo.  Rimasugli. 

avari  a  '"  *ar'  'AWAR  danno  di  mercanzie.  Jjf 
'  Danno  sofferto  da  una  nave  o  dal  suo 
carico  nel  viaggio.  |  Computazione  e  tassa  del 
danno.  |  Deteriorazione.  |  Guasto.  ||  -are,  a.  dif. 
Far  patire  avaria.  |  Guastare.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Che 
ha  patito  danno.  Magagnato;  delle  merci  e  in  ge- 
nere delle  biade  o  farine,  e  di  certe  conserve,  quan- 
do hanno  sofferto  dal  tarlo  o  per  altro  modo,  in 
guisa  che  non   possano  più  servire  per  alimento. 


avaro 
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avulso 


_..*..■»  ag.,  m.  *avarus  avido.  Chi  ritiene 
avar  O,  quello  che  è  da  spendere.  |  Troppo  par- 
simonioso. Taccagno.  Sordido.  |  Scarso..  I  Avido, 
Bramoso.  Il  -accio,  m.  peg.||  -amente,  Avidamente. 
Da  taccagno.  ||  -eggiare,  nt.  Essere  avaro  Far 
l'avaro  II  -etto,  m.  dm.  Il  -issimo,  sup  ||-issima- 
mente,  av.  sup.  ||  -izla  f.  «avaeitia  Amore  sre- 
golato del  denaro  e  degli  averi.  Sordidezza,  tac- 
cagneria. |  Tenacità  nel  possedere.  1  Avidità,  Cupi- 
digia Brama  soverchia  del  danaro  o  di  ogni  avere. 
||  ine,  m.  acc.  ||  -onaccio,  m.  ag.  acc.  Brutto  ava- 
rone  (sempre  del  taccagno).  ||  -uccio,  -uzzo,  m. 
dm.  spr. 

ave,  esci.  (2.  impr.  1.  avere):  saluto  mattutino  degli 
antichi  romani.  |  m.  *  Avemaria.  |  »«  un  —,  Nel 
tempo  che  si  reciterebbe  un' Avemaria. 
avèlia,  v.   averla. 

<»>al  Iona     f ■  «avellana.  A  Nocciuola,  Nocella. 
avellali  a,  prutto  dell'avellano.  || -o,  m.  Noc- 
ciuolo  (cor$lus  avellana). 
avèllere,  v.  svellere. 

-3wòl  In     m.  *labellum  catino.  Tomba,  Sepoltura. 
aVelIU,  Cassa  sepolcrale.  Sarcofago.  |  Nicchia, 
avemmaria    f-  &  Salutazione  angelica  alla 
dVBI  lllliai  la,   Madonna   (dal  suo   principio: 
Ave,  Maria);  v.   salut-izione.  |  Squilla  dell'ora 
della  sera  al  tramonti        iche  all'alba  e  al  mez- 
zodì data  con  tre  toccl.        pi.   Pallotto- 
line più   piccole   dtl  riw.o   (le  grandi, 
Paternostri).  |  sapere  una  cosa  come  —, 
tutta  a  memoria,  benissimo. 
avéna     f-  *  avena.  A  Genere  di  gra- 
aVOMa,    mjnacee  di  cui  la  specie  più 
nota  è  la  biada  o  avena  comune  o  dome- 
stica, con  piccole  radici  e  fusti  alti  1  mt. 
e  più,  accanellati  e  nodosi,  foglie  che  li 
abbracciano    con    una    guaina,    lineari, 
aguzzate,  fiori  a   paia  in    spinette  pen- 
denti disposte  in  una  pannocchia  termi-  , 
naie;  Vena   (a.  saliva).  \  Strumento   pa-     Avéna. 
storale  da  fiato.  Fistola,  Sampogna. 
av  èro    a.  (ho,  [ò],  *abbo,  *aggio,  *aio;  hai,  ha, 
av  Ole,  +a,,e;  abbiamo.  *avemo;  avete,  hanno; 
aveva,  avea,  *avìa;  abbia.  *aggia;  ebbi,  *ei;  avuto, 
*auto;  in  funzione  ausiliaria,  con  gli  a.  e  moltis- 
simi nt.  prende  il  sign    del  verbo  al  cui  pt.   si 
antepone  a  formare  i  tempi  composti;  il  suo  p.  md. 
venne  a  formare  il  fut.  di  tutti  i  verbi  attaccandosi 
all'ini  :   temerò;  la  forma  contratta  del  rem.   il 
cond.:  temer  eiì.  *habére.  Tenere  (nel  senso  più  am- 
pio, senza  necessità  di  possesso,  diritto,  volontà, 
sforzo). | Tenere.  Possedere.  | pvb.  Chipiiì  ha.pmvuo- 
U.\ebbe  a  morire,  Poco  mancò  che  non  morisse.  | 
a,  Dovere  (nel  senso  di  fut.  di  necessità).  |  Sentire, 
Provare:  sonno,  freddo, dolore,bisogno.  |  Esercitare 
azione,    operazione.   \  cura,   riguardo,   diligenza, 
zelo.  \  da,  con  l'inf.  Essere  occupato,  intento  a.  | 
dover  —,  Èsser  creditore  ;   eli.  Avere,  m.    Credito 
(cntr.  iiDare,  dover  dare,  Debito).  |  che,  con  l'inf., 
cose  da.  |  che  fare  con  ale,  faccende,  relazione, 
rapporto.   |  a  fare  o  che  dire  con  ale,   materia  di 
contesa,  Dover    trattare.   Combattere.  I  Avercela, 
Serbar  rancore,  Avere  qualche  ragione  contro.  | 
Ottenere,   Conseguire.  '  Acquistare,    Procacciarsi, 
j  Venire  a  sapere,  Aver  notizia.  |  di  possedimento 
\      wtellettuale,  Sapere,  Aver  imparato,  Conoscere.  | 
Credere.  |  per  poco,  per  nulla,  Stimar  poco,  nulla. 
I  Tener  preso,  Afferrare.  Tener  soggetto:  vicino.  | 
9«upare.  Abitare.  |  imp.  nella  forma  di  3,  Esserci. 
I  Non  vi  ha  dubbio.  |  Vi  ha  molti.  \  del  buono,  del 
tristo,  ecc.  Partecipare  delle  qualità  di  buono,  di 
tristo,  ecc.  |  dalla  mia,  sua,  tua  (eli.  parte),  Aver 
favorevole  |  alle  mani,  Essere  in  trattative,  Trat- 
tare. Aver  in  pronto.  |  a  sdegno,  Sdegnare,  h a  mente, 
«cordarsi.  |  caro,  +—  a  caro,  Gradire,  Pregiare. 
Amar  caramente.  |  sulle  corna,  in   odio.  |  in  odio, 
dispregio,  orrore,   Odiare,   ecc.   |   m.    Ricchezza, 
uenaro.  f  pi.   Denaro;   Beni.    Sostanze.   |  consu- 
mare i  suoi  — .  il  -ente,  ps.  Che  ha.  ||  -uta,  f.  Ri- 
cevuta, Ricevimento.  I  Acquisto.  |  e  riavuta,  Vin- 
cita e  rivincita. 

SVèria,  f  "vernala,  ^  Uccello  piuttosto  piccolo 
'  con  dorso  rosso  bruno,  petto  bianco 


Avérla. 


rossiccio,  testa  e  groppa  cenerina,  coda  nera,  becco 
robusto  a  uncino  :  si  ciba  di  insetti,  uccellini,  lo- 
custe, topi,  che  prima  infilza 
nelle  spine  ;  Velia,  (lanìus 
collurìo). 

ovòrn  n   m.  *avernus.  La- 
avem  O,  gonei  CampiFle- 
grei  presso  Pozzuoli,  dove  si 
credeva   posta   l'entrata  alle 
regioni  infernali.  |  ?  Inferno. 
|  Luogo  di  vapori  pestilenzia- 
li il -ale.  ag.  Infernale.  ._  ,   j_ 
'IwÀrJ  n    Pt.,  a*,  «aversus  (avertere  volgere 
+aVerS  O,   ga  'altra  parte).  Voltato  altrove,  Al- 
lontanato. ||  -ione,   f.   «avursIo  -Onis.   Allontana- 
mento. |  dell'animo. 
♦averslera,  v.  versiera. 

►averustio,  averusto,  m.  (dlt.).  A  Abrostine:  spe- 
cie di  uva. 

avòeta  i-  *Prs-  avesta  leggi.  Libri  sacri  della 
avcbld,  religione  di  Zoroastro,  abbracciata  an- 
cora dai  Parsi  nell'  India  Occidentale,  e  lingua  in 
cui  sono  scritti;  contengono  liturgie,  codice  di 
leggi;  invocazioni  e  preghiere. 
avi  arin  »•  *aviar1um.  Grande  uccelliera,  spec. 
avi  ano,      (  giardini  zoologici.  ||  -atore,  m.  Ae- 


»  liei  ji,iaiuiui  i.wjuhi".  H     —  —"' 

ronauta.  ||  -azione,  f.,  neol.  *avis  uccello.  ^c°™°- 
zione  aerea  fatta  con  un  veicolo  più  pesante  del- 
l'aria. '  rT  „  ., 
.  awloola  m.  «avicola  (dm.  ai'is).  Uccelletto. 
■1-aVIUUIC*,  |  ^Mollusco  bivalve  marino,  man- 
gereccio, sim.  all'ostrica;  la  cerniera  ha  2  specie 
di  orecchiette  irregolari  (a.  '■  rnndo). 
àwi/-l  n  ag.  *av!dus.  Vog:-»o,  Cupido,  Bramo- 
aVIU  O,  s°.  detto  anche  di  piante,  e  di  minerali 
in  rapporto  a  elementi  affini  ed  utili.  |  Avaro. 
«  -amente,  Con  bramosia.  Ingordamente.  \\  -etto, 
kg.  dm.  Piuttosto  avido.  |i*-ezza,  f.  Avidità  || -is- 
simo,  sup.  ||  -isslmamente,  av.  sup.  ||  -ita,  f.  *avi- 
dItas  -àtis.  Brama,  Desiderio  impaziente.  Cupi- 
digia. |  Avarizia.  ||  -uccio,  ag.  dm.  Alquanto  avido. 

avifauna  f->  comP  *AV?S  «ccJem1?arte  f.ella 

aVIIaUlia,  fauna  Che  riguarda  gli  uccelli. 
ow  n     m.  »avus.    Padre   del  padre  o  della   ma- 
<*»  ui  dre,  Nonno,  Avolo.  |  pi.  Antenati.  ||  -ito,  ag. 
•avItus.  Di  avo.  |  patrimonio  —.  |  Degli  antenati  o 
avi.  |  costumanze,  tradizioni  — .  |  Ereditario. 
.un.9ra    a.   (avoco,   avoco),  «avocare  chia- 
dVOl/  al  e,   mare  altrove,   staccare,    jtj   Chia- 
mare a  sé:  togliere  un  affare  o  una  causa  a  giu- 
dice o  funzionario  inferiore.  |  Occupare.  Prendere 
sopra  di  sé,  Tirare  a  se.  |.  -azione,   f.   *avocat!o 
-Onis.  Azione  dell'avocare, 
,  avrSrnl  ft  m.*ABOc0Lus.  Cieco.  || -are, a.  Cavar 
■faVULUl  \J,  gli   occnì  (supplizio   medioevale). 
àunl  n    m.  Avo.  |  V,  ava.  ||  *-esco,  ag.  Dell'avo. 
aVUI  U,    |  Degli  antenati. 

+avóltero,  ecc.,  v.  adultero. 

nui.:n    j..nlii    ~hm    m-  *eborèus  (ebur). 

aVOriO,  +-OIO,    -Oro,   Dente   dellelefante, 

dell'ippopotamo  e  di  altri  animali,  separato  dalla 
mascella  per  essere  lavorato  dagli  artefici:  sopra 
tutti  riputato  quello  dell'elefante  indiano  e  africa- 
no, dal  Capo  sino  al  Senegal.  |  artificiale,  fatto 
con  residui  d'ossa  o  con  nitrocellulosa.  |  fossile. 
Denti  fossili  del  mammuth.  |  vegetale,  dato  da  semi 
di  alcune  palme  pandonacee.  |  nero  d'  —,  5  Color 
nero  il  più  forte  di  cui  si  disponga  oggi  ;  usato 
anche  da  orefici,  pulitori,  ecc.  |  Candore.  |  delle 
mani,  del  seno,  delle  spalle,  dei  denti. 

im>  j  -É«liin        «        iaII/n     m.    *laburnum.    m 

+avornio,  -o,  -leiio,  A,bercUo  di  mof. 

tagna  che  fa  bei  grappoli  di  fiori  gialli  di  spiga; 
Orno,  Ornello:  Maggio  ciondolo  (fraxinus  ornus 
e  cytisus  laburnum). 

„.,~.-+A>-.a  j. Q\fop.m.*fr.AvoRTon(aborto). 
aVOnone,  tdVBI    PeUe  d'agnello  non  nato. 

avncótta  aVOC-  {-  *  Uccello  cacciatore 
aVO^eua,  <XVV\*  ,  eol  becoo   lung0   r,cur- 

vo  in  su,  della  grossezza  di  un  fagiano,  e  le  penne 
bianche  e  nere;  Beccatorto. 

•avulcrt  ag.  *avulsus  (pt.  avellere).  Divelto. 
dVUlbU,  Staccat0  a  forza. 


avùncolo 


no 


avversare 


avversario 


in 


avvivare 


'avùncolo,  m.  *avuncOlus.  Zio  materno. 
avvalere,  rfl.  Valersi,  Prevalersi. 

awall  are  a-  Abbassare,  Spingere,  Mandar 
'  giù  a  valle.  |  Volgere  a  terra.  I 
Menar  d'alto  in  basso.  |  Avallare.  |  »fr.  avaler 
Ingoiare,  Mandar  giù.  |  rfl.  Scender  giù,  Cadere 
giù.  |  Formar  valle,  grembo.  |  Abbassarsi.  I  Affon- 
dare. |  -"-Avvilirsi,  Venir  meno.  ||  -amento,  m.  Abbas- 
samento. |  Cavità.  [  Cedimento.  |  di  edilizio  II  -ato 
pt.,  ag.  Abbassato.  Calato.  ||  -atura,  f.  Òpera  ed  ef- 
fetto dell'avvallare. 

aVValor  are   a'  (-valór°)-  Dare,  accrescere  va- 
,  _.      .  '  lore.    Convalidare.  I  Dar  forza 

I  Rinvigorire.  |  rfl.  Prender  forza.  ||  -amento,  m 
Modo  e  atto  di  dar  forza,   avvalorare,  ||  -ato,  pt 
Fatto  valoroso,  +Forte.  |  Convalidato,  Rafforzato  II 
-atore,  m.  -atrlce,  f.  Che  dà  valore,  forza.      . 

avvampare.  a-> nt-  p>sliar  Ia  vampa,  dì. 

r  >   vampare.  |  Ardere,   Bruciare. 

(Abbronzare.  |  Accendersi,  di  affetti  e  passioni  I 
Risplendere.  ||  -amento,  m.  Modo  e  atto  di  avvam- 
pare. ||  -ante,  ps.,  ag.  Che  avvampa.  Acceso.  |  -ato 
pt.,  ag.  Arso,  Infiammato.  ||  +-lre,  nt.  Avvampare. 

avvantaggi  are,  +ava-, a  Dar  vantae- 

.     77.  ,.  'gio,    preceden 

za,  superiorità.  Vantaggiare.  |  Far  progredire,  Ac- 
crescere, Migliorare.  |  Superare.  |  rfl.  Avere  e  pi- 
gliar vantaggio.  Profittare.  |  Prevalersi.  ||  -amento, 
m.  Accrescimento.  Vantaggio.  ||  -atamente,  In  mo- 
do avvantaggiato.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Che  ha  vantaggio, 
superiorità,  prevalenza.  |  Eccedente.  |  Di  buona 
qualità.  |  Più  della  buona  misura,  Vantaggiato,  il 
-o,  m.  #ab  ante  avanti.  Vantaggio,  Accrescimento 
Superiorità.  |  pigliar  /'-,  il  di  sopra  in  una  gara 

0  contesa.  |  d' -,  Di  più.  ||  -osamente,  In  modo 
vantaggioso.  ||  *-oso,  ag.  Vantasgioso.  Che  ha 
cerca  o  prende  vantaggio.  |  Eccedente. 
aWed  ère  rfi-  (av»èdo;  avvidi;  avveduto,  av- 
*  ,  r,-  visto).  Accorgersi  vedendo.  Ad- 
darsi. |  Riconoscere  per  indizi'.  |  Ravvedersi  || 
-imento,  m.    Accorgimento.   Finezza  di   giudizio 

1  Intendimento.  |  Tratto  ingegnoso.  Astuzia  ||  -uta- 
mente,  Accortamente.  |  A  bella  posta.  ||  -utezza,  f 
Giudizio.|  Scaltrezza.  ||  -uto,  ag.  Sagace,  Accorto' 
Giudizioso.  |  Che  ha  contezza  di  una  cosa  I  fare 
—,  Avvertire.  ||  -utissimo,  sup.  Sagacissimo,  Scal- 
tro. ||  -utlssimamente,  av.  sup 

+avvegna  che.  -dioché,  cn«  comp  ■«■* 

„.  'venga  che),  col 

sgg.    Sia    pure    che.   Benché,  Sebbene.  |  coli1  ind 
Perche.   Perciocché. 

aVVelen  are    a-  Infettarc  di  veléno.  |  acque, 
.'  '  Pozzi,  sorgenti.  |  Dare,   sommi- 

nistrare,  propinare  il  veleno.  |  Turbare,  Amareg- 
giare. |  Corrompere.  |  rfl.  Prender  veleno,  Darsi  Fa 
morte  col  veleno.  ||  -amento,  m.  Attossicamento  II 
-ato,  ag.  Infetto,  Intriso  di  veleno.  |  Chi  ha  preso 
bevuto  il  veleno.  |  dai  funghi.  |  Di  organo  che  e 
nella  condizione  morbosa  indotta  dal  veleno  |  In- 
velenito, Rabbioso,  Irato.  ||  -atore,  m.  -atrice  f 
Che  avvelena.  ||  -Ire,  a.  f-isco).  Render  velenoso  i 
Guastare.  ||  -Ito,  pt.,  ag.  Infetto  di  veleno 


avvellutato,  ag.  Simile  a  velluto.  Vellutato. 

■faVVenante     !?    *fr  avenant.  Proporzione, 

..   ,  '  Ragguaglio,  Stregua.   |  all'- 

ai, in  proporzione.  |  ag.  Convenevole.  Avvenente. 

aWen  ènte     a(?-  *pro-  AVINEN  tadvenire).  Bel- 
'  Io,  Gentile.  Piacente.  |  Di  manie- 
re graziose.  ||  -entemente,  Piacevolmente.  In  modo 
avvenente.  ||  -entissimo,  sup.  ||  -enza,  f.  Bellezza  e 

grazia  di  forme  e  portamento.  |  di  stile,  Grazia 
ecoro.  ||  -evole,  ag.  Avvenente,  Bello,  Grazioso,' 
Gentile.  ||  -svolazza,  f.  Grazia,  Decoro,  Piacevolez- 
za. ||  -evolmente,  In  modo  avvenevole.  ||  -evolozzo 
ag.  vez.  Piuttosto  avvenente. 
l°aWen  ire  nt-  lenire).  «advenHìe  arriva- 
„„..,.  i  «  ,cTt-  Accadere.  |  caso,  Succedere 
casualmente.  |  Succedere.  Provenire.  |  Venire,  Riu- 
scire. |  rfl.  Capitare,  Imbattersi.  Scontrarsi  {in,  a).  | 
Convenire,  Addirsi,  Affarsi,  Star  bene.  || -imento 
m.  Cosa  importante,  pubblica  o  privata,  che  av- 
viene o  che  e  avvenuta.  |  grandi  —.]  Evento,  Fatto.  I 


|  Esito,  Riuscita,   Successo.  |  &  Avvento  di  Cri- 
sto  |  ♦Venuta.  |  al  trono,  ecc.,   Il   pervenire  allo 
scettro,  Principio  del  regno.  |)  -(tizio,  -Iticelo,  v.  , 
avventizio.  ||  -uto,  pt.,  m.  Accaduto.  Successo. 
|  Capitato. 

2°aWenÌre  aS--m-  A  venire.  Da  venire.  Fu- 
'  turo.  |  per  V —,  Nel  tempo  che 
verrà,  successivo.  |  Gli  avvenire,  I  posteri 
aVVent  are.  -■  {"«vinto).  Scagliare  al  vento, 
'  °  come  vento.  |  Lanciare,  Sca- 
gliare con  forza.  | Gettare. Pire  inconsideratamente. 
|  IO.  Slanciarsi,  Correre  contro  o  addosso,  con  im- 
peto. (Sorprendere.  |  agli  occhi,  di  colori,  imma- 
gini, Far  impressione.  ||  -amento,  m.  Modo  e  atto 
di  scagliare.  ||  -ata,  av.  all'—,  Con  avventatezza.  Il 
-staggine,  f.  Avventatezza.  ||  -atamente,  All'avven- 
tata, Senza  riflessione.  ||  -atollo,  ag.  dm.  ||  -atezza, 
i.  Inconsideratezza.  Impeto  temerario.  |  Atto  da 
persona  avventata.  |(  -ato,  pt.,  ag.  Scagliato.  |  Detto 

0  tatto  con   precipitazione,  senza  consideratezza. 

1  m.  Chi  procede  senza  considerazione.  Il  -atissi- 
mo,  sup.  " 

awènt  O.  B'  *adventus  arrivo  tadvenire).  tì; 
vciuu,  Venu(a  di  Gesù    !  T^  ,4'ag 

Umane  prima  di  Natale),  che  la  Chiesa  dedica  in 
preparazione  alla  festa  della  nascita  di  Gesù.  Il 
-Izio,  ag.  «adventicIus.  Che  viene  di  fuori  e  si 
trattiene  poco.  |  Temporaneo,  Casuale.  |  gente,  po- 
polazione -,  che  non  rimane  fissa.  |  )rri  Di  beni 
che  non  provengono  da  eredità,  ma  da  regalo  da 
parte  di  parenti,  da  guadagni  e  sim.  |  lucri  — . 
straordinari'.  Straniero.  |  m.  Bene  avventizio.  |f 
-ore,  m.  (f.  -a).  *adventor  -Bris.  Chi  per  solito 
viene  a  far  le  sue  spese  da  un  venditore,  o  si 
serve  a  una  bottega.  |  sviar  gli  avventori,  Farli 
andare  altrove  a  servirsi.  ||  -orlicelo,  m.  dm.  Av- 
ventore che  compra  poco. 

aVVentrìnare.  5'  fi  Ammalarsi  di  colica  o 
„,.      .  '  °>  tensione  di  ventre,  delle  be- 

stie che  mangiano  cattivi  strami.  Riempirsi  di  cibo. 
avventura,  f-  *adventOra  cose  che  awer- 
„,_  '  fanno.  Avvenimento,  per  lo  più 

strano.  |  amorose,  ladresche.]  Caso,  Sorte,  Ventura. 

I  fortuna.  |  Pericolo.  |  f  Impresa  e  peregrinazione 
dei  cavalieri  erranti.  |  mettersi  in  -,  Avventurarsi. 
\-ST7Vj'  ™ventn™-  I P"  -,  A  caso,  Caso  mai, 
hors*.  || -amento,  m   Modo  e  atto  di  avventurarsi! 

II  -are,  a  Affidare  alla  ventura,  alla  sorte.  |  Arri- 
schiare |  Render  prospero.  |  rfl.  Arrischiarsi,  Met- 
AiriS'i  Pencor°- 1  -atamente,  Con  buona  fortuna. 
£,*,  Tf  rra-  'r8'0'  PW  "S-  Arrischiato.  |  Fortu- 
nato. Felice  |  ben  -,  Fortunato  ;  mal  -,  Sfortu- 
nato. ||  -atissimo,  sup.  Molto  fortunato.  ||  -loro.  -a. 
ag.,  m.  (f.  -a).  Chi  errando  pel  mondo  cerca  di  far 
tortuna,  con  tutti  i  mezzi,  f  Imbroglione  |  imi  Sol- 
dato di  ventura,  Mercenario.  ||  -Ina,  f.  &  Minerale 
molto  raro,  dei  silicati,  con  pagliuole  di  mica  gialla 
con  splendore  di  oro;  Venturina.  || -osamente  Con 
bue-  la  fortuna.  Felicemente.  ||  -oso,  ag.  Di  buona 
ventura.  Fortunato.  Avventurato.  |  Pieno  d  avven- 
ture. |  Che  si  affida  alla  ventura,  bene,  mail -\ 
-osisslmo,  sup.  ||  -osissimamente,  av.  sup  * 

avver  are,  f\(fvv-ro>-  Far  ver°-  Rendere  er- 

„.-„    rk-  fettivo.  |  Verificare.  |  Affermar  per 

rlZU^Vl  per  vero-    I    rfl-  Rendersi   certo, 
Chiarirsi    |   Riuscir  vero,  effettivo.  ||  -amento   m 

Che0aveveara°        aVVerare'  !  +-atorB-  m    ■<£&£     è 

avvèrbi  O,  m-  *,adver,bIum  Posto  accanto  alla 
..,,  ....  '  Parola.  ®  Una  delle  parti  invaria- 
bili del  discorso  che  modifica  i  verbi,  gli  aeffét- 
tiyi,  altri  avverbi',  e  anche  il  nome,  in  rapporto 
a  tempo,  luogo,  qualità,  quantità,  modo,  causa  ecc 
N -ale,  ag  Di  avverbio.  |  modo-,  che  ha  funzione' 
di  avverbio.  || -almente,  A  modo  di  avverbio  » 
-uccio,  m.  dm.  Piccolo  avverbio.  •«■>"»•  Il 

aVVerdìre,  f    ^-V-^S^.   Far  verdeggiare. 
.   ™       .  Inverdire.  Rivestir  di  verdura    I 

nt.  Divenir  verdeggiante. 

aWerS  are.  -■  *adversJri.  Contrariare. |  Per- 
»  seguitare.  |  rfl.  Contrastarsi.  || 
-ante,  ps.,  ag.  Che  contraria.  ||  -atlva,  ag.  f  &  Di 
particella  che  serve  ad  opporre  al  discorso  prece- 
dente. ||-ato,pt.,ag.  verso.  ♦Che  va  per  il  versobuono» 


Ordinato.  ||-atore,  m.  -atrlce,  f.  Che  avversa,  contra- 
sta. ||  -azione,  f.  «adversatIo  -Onis.  g&  Opposizione, 
accennata  dall'avversativa.  ||  +-evole,  ag.  Avverso. 

avversario,  +-aro,  S&ECSSSSm 

fi  Colui  che  litiga  in  giudizio.  |  Diavolo,  Demonio 
amente,  Contrariamente.  ||  Mera,  f.  Versiera.|| 
-Ione,  f.  «adversTo  -Onis  X  aversIo  -Onis  Contra- 
rietà, Antipatia.  |  Nausea,  Ripugnanza.  ||  -Ita,  f. 
«adversItas  -Xtis.  Qualità  di  avverso,  lutto  ciò 
che  procura  danno,  male.  |  Calamità.  |  Disastri,  Di- 
sgrazie. ||  -o,  ag.  «adversus  (pt.  di  advertère)  posto 
di  contro.  Contrario.  |  Nemico.  |  Sfortunato,  Infe- 
lice. |  caso,  condizione,  stato  — .  |  Opposto,  Contrap- 
posto. |  prp.,  av.  Contro  (con  di  o  senza).  Il  -is- 
simo,  sup.  Contrarissimo. 

auvort  irò  a-  {avverto).  #advertère.  Fare  at- 
ctv  vci  ine,  ,ent0  Ammonire,  Consigliare,  Met- 
tere sulla  buona  strada,  Avvisare.  |  Por  mente, Osser- 
vare, Stare  attento.  Aver  occhio, Considerarci  Scor- 
gere, Scoprire.!  nt.  Badare,  Fare  attenzione. fi  -ente, 
s.,ag. Che  avverte. (Avvertito, Cauto  ||-entemente, 
Consideratamente. ||-enza,f.  Attenzione.  Riflessione. 
,  Avvedimento.  Cautela. | Considerazione.  Diligenza. 
j  Ammonimento,  Avviso,  Consiglio.  |  Dichiarazione 
premessa  a  uno  scritto.  ||-lbile,  ag.  Osservabile.  || 
-ibilissirno,  sup  || -Imento,  m.  Avviso.  |  Consiglio. 
Ammonimento.  Atto  del  fare  attento.  |  Mezzo  ado- 
perato a  fare  attento,  consigliare,  ammonire.  ||  -Ita- 
mente,  Pensatamente,  Con  attenzione.  ||  -lto.pt., 
ag.  Fatto  attento.  Consigliato.  Avvisato.  |  Ammo- 
nito. |  Cauto.  Attento.  |  Osservato,  \fare  —,  Scal- 
trire, Ammonire.  ||  -itisslmo,  sup.  Ben  osservato. 
itlssimamente,  av.   sup.  Con  molta  attenzione. 

Abituare; 
ine 


E 


auvaTT  aro     a-    (avvézzo),  vezzo.    Abitu 
dVVBZX  die,    Assuefare,    |    Dar   i-abitudii 

Educare.  |  rfl.  Assuefarsi,  Abituarsi.  |  ai  rumori,  alle 
fatiche.  ||  -amento,  m.  Abito,  Consuetudine.  || -ato, 
pt.,  ag.  Assuefatto.  Il  -atura,  f.  Vezzo,  Vizietto.  || 
-o,  pt.  sinc,  ag.  Avvezzato,  Abituato,  Assueto. 
Usato,  Solito.  |  mal  — ,Male  educate.  |  m.  *Vezzo. 
Uso.  Assuefazione. 

aw'l  STA  a-  Mettere  in  via.  |  Mandar  via.  Spe- 
avvi  aie,  dire  |  Metter  sulla  via  da  percorre- 
re. |  Indirizzare.  |  Iniziare.  |  Cominciare,  Dar  prin- 
cipio: corso  di  lavori,  opera,  impresa.  |  il  fuo- 
co. Accendere.  |  rfl.  Mettersi  in  via.  Incamminarsi. 

I  Cominciare.  Aver  principio.  |  Trovare  un  modo 
da  guadagnare,  da  vivere.  ||  -amento,  m.  Indirizzo. 
Incamminamene.  |  i^j  Elementi.  |  Mezzi.  |  Arte, 
Professione,  Impiego.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Indirizzato.! 
in  un'arte,  in  uno  studio,  Incamminato.  ||  -atora, 
f-  ft.  Operaia  che  prepara  il  lavoro  alla  tessitora. 

II  -atura,  f.  Inizio.  |  Primo  giro  della  calza  o 
ó"  altro  lavoro  a  maglia.  |  Lavoro  avviato.  |  Ciò 
che  serve  ad  avviare,  del  fuoco,  ||  -o,  m.  Avviamento. 
avvironH  aro  a-  {avvicendo),  vicenda.  Al- 
«vviv-CIIU  rtlC,  ternare>  Cambiare,  mutare  a 
vicenda.  ||  -amento,  m.  Modo  e  atto  del  succedersi 
*  vicenda.  |  ^f  Ordinata  successione  di  varia  se- 
dente in  uno  stesso  terreno  per  mantenerlo  fer- 
"le,  restituendo  gli  elementi  perduti  nella  coltura 
Precedente;  Rotazione.  || -ato,  pt.,  ag.  Alternateli 

-evole,  ag.  Vicendevole.  ||  -evolmente,  Ciascuno 
a  sua  volta. 

SVVÌcin  are  a  Far  vicino,  Appressare,  ciò 
ai  e,  c^e  j  lontano  di  tempo,  di  gra- 
*o,  di  forma,  ecc.  |  Accostare.  |  alcuno,  Avere  adi- 
10  Presso  di  lui;  Praticarlo.  |  rfl.,  nt.  Appressarsi, 
«costarsi.  ||  -amento,  m.  Modo  e  atto  di  far  vi- 
cino. || -ante,  ps.,  ag.  Vicino.  |  Rassomigliante.! 
-wza,  -azione,  f.  Avvicinamento. 
AVVISTI  are  a-  5#"Ridurre,  coltivare  a  vigna. 
,6'  «*»»i  || -ato,  pt.,  ag.  Piantato  a  vigna. 
aVVl l  ire  a'  (avvilisco).  Far  vile,  Deprimere, 
_  '  Abbassare.  |  Svilire,  Sfatare.  |  Sgo- 

entt  '  SbiB<>ttire.  |  Scemar  di  prezzo.  |  rfl.  Sbi- 
K™fs>-I Rendersi  vile,  abbietto,  spregevole. |Umi- 
str»  -'  "  ■'mento,  m.  Abbassamento  morale.  |  Pro- 
av^'°ne,  Depressione.  |  Umiliazione.  ||-ltivo,ag.  Che 
nevi',lscc.|S»  Spregiativo.  U  -ito.pt..  ag.Incondizio- 
J"e,  bassa.  |Depresso.|UmUiato.||-ltissimo,  sup. 
^IIUDDare  a.  *volvere>< stappare?  Far 
lanM.    .  J r*  '  viluppo.   Rivolgere  mesco- 


lando 


I  Ravvolgere  confusamente,  a  più  doppi'. 


|  Mischiare.  Confondere.  Intrigare.  |  Imbrogliare,  f 
$  Annodare,  un'azione  drammatica,  j  rfl.  Imbro- 
gliarsi, Intricarsi.  Ravvoltolarsi.  j| -amento,  m.  In- 
trico. Confusione.  ||  -atamente,  In  modo  avvilup- 
pato. |!  -ato,  pt.,  ag.  Confuso,  Incerto.  |  Avvolto,  Co- 
perto. |  Immerso,  nei  guai,  nei  lamenti.  |  Arruf- 
fato ||  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  avviluppa,  imbro- 
glia. ||  -atura,  f.  Stato  di  cose  avviluppate. 
ouvin  arP  a-  ■F  Intridere.  Spargere  di  vino. 
avvili  aie,  lettere  un  po'  di  vino  in  una  bot- 
te o  sim.  perché  perda  l'odore  del  legno.  |  il  bic- 
chiere. ||  -ato,  pt.,  ag.  Mescolato  con  un  po'  di 
vino.  |  Di  vaso  usato  al  vino  e  che  ne  ha  preso 
l'odore.  |  Di  colore  del  vino  rosso.  Vinato  |  Chi  ha 
bevuto  molto  vino.  Avvinazzato.  ||  -azzamento,  m. 
Modo  e  atto  di  avvinazzare.  || -azzare,  a.  peg.  Empir 
di  vino,  Dar  a  bere  troppo  vino.  Ubbriacare.  |  rfl. 
Ubbriacarsi,  Inebriarsi.  ||  -azzato,  pt.,  ag.  Pieno 
di  vino,  Ubbriaco. 

awìnrf'rf*     a-  {avvinco, avvinsi, avvinto).  *vra- 
av  vii  luci  e,   C,HE  legare   Legare,   Cingere  in- 
torno. |  Stringere. 
awincldire,  v.  invincidire. 

auuinoicrliaro  a.  vinciguo.  Legare , Stringe- 
av  V 1 1 1U ig i  lai  e,  re    Attorcigliare.  Intrecciare. 

avvinghi  are,  -r-vinchi-,  ££"%%. 

re  strettamente.  |  Circondare.  ||  '■-ate,  f.  Quanto  av- 
vinghiano le  braccia;  Bracciata. 
avvinto,  pt.,  ag.,  v.  avvincere, 
avvio,  v.  sotto  avviare. 

awicaolia  f-  5*^  Affrontamento  tumultuario 
avvisaglia,  per  combattere  a  viso  a  viso. 
Breve  scontro  di  pochi  ;  Scaramuccia.  |  le  prime  —, 
ostilità. 

auuic  aro  a.  Mettere  a  viso,  innanzi  agli 
avvinale,  occhi  |  Far  sapere.  |  Pare  noti- 
zia, avviso.  |  Avvertire.  |  +Por  mente.  Osservare. 
Adocchiare.  |  *Prender  di  mira.  Affrontare.  |  rfl. 
Intendere.  |  Accorgersi.  |  ■'Trovarsi  a  viso  a  viso. 
|  nt.  Credere.  Stimare.  |  Proporsi.  Il  -amento,  m. 
Avviso,  Intenzione.  |  ♦Accorgimento.  |  -^Avvisaglia. 
|| -atamente,  Di  proposito,  Apposta,  Deliberatamen- 
te. || -ato,  pt.,  ag.  Informato.  |  Fatto  sapere.  |  Messo 
sull'avviso.  |  Accorto,  Avveduto.  |  bene,  male  —. 
|  +star—,  in  attenzione.  |  Avvertito.  |  pvb.  Uomo— , 
mezzo  salvato.  |1  -atissimo,  sup.  Ben  avvertito.  | 
Molto  avveduto.  ||  -atore,  m.  Che  reca  l'avviso. 
Inserviente.  £i  Strumento  per  dare  avviso  in  caso 
d'incendio,  di  gas  deleteri',  dì  livello  d'acqua, ecc. 
|  +Esploratore.  || -atrlce,  f.  Che  avvisa. 
auuic  f\  m-  A  viso.  Notizia.  Annunzio.  No- 
avv,Y  u>  velia. |  Informazione.  |  S?  lettera  di—, 
che  annunzia  spedizione,  arrivo,  scadenza.  |  pi. 
nell'ultima  pagina  dei  giornali,  Annunzi',  di  chi 
cerca  o  offre.  1  pi.  di  teatro.  \  Consiglio,  Ammoni- 
mento.! Cenno  di  avvertimento  |  essere— ,  Sembrare. 
ÌParere.| Stima,  Credenza,  Opinione.  |  Divisamente, 
Disegno.  |  star  siili'—,  attento,  in  guardia.  |  an- 
dare sull'  — ,  Procedere  con  cautela.  |  a  mio  —,  A 
mio  parere.  |  X  Nave  a  vapore  da  guerra,  leggiera 
e  molto  veloce,  che  serve  a  trasmettere  ordini,  re- 
car notizie  da  un  porto  all'altro.  ||  -etto,  -ino,  m. 
dm.  ||  -uccio,  m.  dm.  spr,  , 

avvictaro  a.  Avere  a  vista,  Coglier  con  la 
avviatale,  Vista.  |  Misurar  con  la  vista.  | 
Scorgere.  |  Riconoscere  da  lungi:  la  terra,  un  ba- 
stimento, un  fanale,  ecc.  |  Prender  di  mira.  H  -ato, 
pt.,  ag.  Scorto.  |  Avveduto  |  +Vistoso,  Di  bella  ap- 
parenza. ||  -atotto,  ag.  dm.  Belloccio. 
auuitaro  a.  <^  Serrare,  fermare  con  vite.  || 
av  vitate,  -Icehlamento,  ni.  Modo  e  atto  di  av- 
viticchiare. ||  -icchiare,  a.  «viticCla.  Afferrare,  Av- 
vinghiare, Cingere  intorno.  |  rfl.  Afferrarsi,  Strin- 
gersi, Intrecciarsi. ||-lcchlato,  pt.,  ag.  Cinto,  Stretto. 
Abbracciato.  |ì -lecìamento,  m.  Modo  e  atto  di  in- 
trecciare. ||  -leclare,  a.  Intrecciare.  Cingere  intorno 
di  viticci,  a  modo  di  viticci.  |  rfi.  Piegarsi,  Ri- 
torcersi. )|  -leciato,  pt.,  ag.  Intrecciato  a  viticci.  | 
Ornato  di  fregi  a  forma  dì  viticci.  ||  -Ire,  a.  *g  Pian- 
tar viti.  ||  -olato,  ag.  Torto  come  una  vite. 
ai/viu  aro  a-  Render  vivo,  Dar  la  vita,  Fornir 
avviv  aio,  di  vjta    (  Animare,  Dar  vigore.  | 


avviziare 
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azzimina 


azzimo 
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baccarà 


Ravvivare.  I  Render  vivace,  brillante,  chiaro,  lu- 
ìntaoso  |  ti  Distender  l'argento  vivo  sul  lavoro. 
« -amento,  m.  Modo  e  atto  di  vivificare.  ||  -ato,  pt., 
Sé  Rianimato,  Ravvivato.  Il -atoio,  m.  «.  Strumen- 
to'fatto  di  una  verghetta  di  rame,  conficcata  tn  un 
E.SM «no,  chi  serve  ad  avvivare  U  Uvoro  nel 
dorar  a  fuoco,  -a*0"5-  m-  -atnce,  »•  Cn1e  »^vlva- 
ouuitiar»    a-  Far  P"ndere  °  contrarre  un 

avviziare,  vizi0  viziare. 

■__:_,.  i  ora  nt.  (avvizzisco!. Divenir 
aVVIZZire,  +-are,  vizZO,  Perder  la  fre- 
schezza {di  fiori,  frutte,  carni).  ||  -Imento,  m.  Modo 
e  atto  di  avvizzire.  ||  -ito,  pt.,  ag.  Vizzo. 

.-«.»  nt  (avvoco).  #advocare.  Chia- 
+aWOC  are,  ^ar'ej  ai  proprio  giudizio. (Eser- 
citare l'uffizio  di  avvocato.  Far  da  avvocato.  |  In- 
tercedere Illazione,  f.  Esercizio  dell'avvocatura. 
l.,t.XX'Jt  «">.  *advocaius  chi  assiste  in  una 
aWOCat  O,  causa  ^  Dottore  in  diritto  abi: 
litato  a  difendere  le  cause  civili  e  criminali.  |  di 
elido  principe.  |  Protettore.  |  Patrocinatore.  |  Apo- 
fÓrista  I  pero  -,  4  Albero  del  burro,  Persea.  || 
Tf  «advocata.  Difenditrice.  |  Protettrice.  |  «  Pa- 
tròna, titolo  di  M.  V.  |  Donna  ciarliera  e  presun- 
tuosa Il  -are,  a.  Dare  il  grado  di  avvocato.  Il  -ato, 
m. Tati  avvocato.  ||-erìa   f.  Artifizio _da =  avvocato 

I  -esco,  ag.  Cavilloso.  Frondoso.  ||  -essa,  f  Dot- 
toressa schr.  |  Donna  che  s'arroga  di  difendere.  | 
Avvocata  II  -ino,  m.  dm.  spr.  ||  -one,  m.  Avvocato 
di  fama  grande  «  '-ore,  avvogadore,  m.  Magistra- 
ta veneziana  cui  era  confidata  la  tutela  de  le 
leggi,   della   libertà   e    degl'interessi   del  o   Stato 

II  -orto,  ag.  Appartenente  ad  avvocato  ||  -uccio, 
luzzo  m  spr  || -ùcolo,  m.  spr.  ||  -lira,  f.  ProJes- 
sto^e  di  avvocato,  Facoltà  di  esercitarla.  |  erariale, 
dello  Stato. 

+awoggolare,  a.,  fam.  vòooolo.  Piegare  a  modo 

di  rotolo. 

awogliato,  ag.,  tose.  Voglioso.  |  Involto. 

«i__-^     ,    wAlw.    a.    (avvolgo,  avvolsi, 

avvolg  ere,  +-voiv-,  aj0it0).  #Advolvère. 

Volgere  intorno,  Avvoltare.  |  &**■£'*& T% 
stoffa  I  Aggirare.  Ingannare,  rfi.  Fare  spesse  gi- 
ravolte |  Avvilupparsi,  Attorcigliarsi.  I  Girare  at- 
torno Ingannarsi.  |  Confondersi,  Non  venire  a 
capo  di  nulla,  «-imento,  m.  Giri,  Giramento.  |  In- 
trigo |  Andirivieni.  |  Inganno.  |  Jt»  Aggiramento. 
Il  -itore,  m.  Che  avvolge.  |  Ingannatore 
11         ..-.!««+.-»+«"«     ag.  Pieno   di   volontà,   Bra- 

+avvolontato,  ;*g0. 


moso.  |  Volenteroso. 


■ .«ui«ra  a   Aggirare,  Avviluppa- 

avvolp  acchiare,ae  **n  artl  SUbdoie,  da 

volpe  I  rfl.  Intricarsi.  |  Confondersi,  Imbrogliarsi. 
H  Mnare,  a.  Ingannare  con  malizia  volpina. 
"  ™|i  Qro,  a.  Voltare  attorno,  Avvolgere.  R  - 
aWOliare,  piegare.  || -acchiare,  a.,  nt.,  rfi. 
Aggirarsi.  |  Confondersi.  ||-ata,  f  Atto  dell'avvol- 
ta?! Il  -atura,  f.  Giro,  Giravolta.  |  L'essere  avvolto. 
Il^aturina,  f.  vez.H-icchiare,  a.  fra.  Avvolgere  a 
pia  doppi  Attorcere.  |  rfi.  Attorcigliarsi  |  Confon- 
§èrsi Talare,  a.,  frq.  Avvoltare  P'U  volte,  disordi- 
natamente.  |  nel  fango,  nel  a  terra  \\  -olatarnente 
In  modo  avvoltolato.  Confusamente  ||  -platura,  f. 
I&etto  dell'avvoltolare.  Il  *-ura,  f.  Avvolgimento. 
«T....AI+A  Pt.,  ag.  (avvolgere).  Avvoltolato, 
aVVOltO,  Att'orto.  |  Avviluppato.  |  Intricato, 
Confuso.  ||  -a,  f.  Giro,  Giravolta^ 

avvoltóio,  avolt-,  +-tore, 

nere  di  uccelli  di  rapina,  diurni ,  di 
cui   la  specie  più  notevole,   avoltoio 
degli  agnelli,  ha  mt.  2.5  di  apertura 
d'ali,  becco   lungo,   diritto  alla  base 
e  un  ciuffo  di  setole  come  barba  sul 
mento,   terrore   di   pecore,   camosci, 
ecc.;  Gipeto   (gypaetus  barbatus).  | 
Uomo  rapace  e  crudele. 
...  |Àn    f.  •àl-iktoi  arido  A  Pian- 
™"lcai  ta  delle  ericacee,  con  fiori 
rossi,  gialli,  bianchi, 
oiiònrla    f.  *sp.  hacienda.  Am- 
elie! luci,   mjnistrazi0ne  di  cose 
domestiche,  di  Comuni,  di  patrimoni 
commercio,  ecc.  |  attendere  all'—. 


Avvoltóio, 
di  case  di 


i,imili  a— ,.  m.*ar.AS-SEMT  la  vìa  dritta. 
aZimUX,  axx.  ,  „  Circolo  verticale,  Angolo 
compreso  tra  il  circolo  verticale  che  passa  pel 
centro  di  un  astro  e  il  meridiano  d'un  luogo  (v.  Ze- 
ni t).||-aie,ag.  Di  azimut.  |  Cerchio  negli  strumenti 
per  misurare  l'azimut. 

'li.,     f.  «actIo  -onis.  Atto  dell'agire,  opera- 
aZIOn  e,   re     operazione.  I  Efficacia.  |  Opera, 
Fatto   in  quanto  valutabile  nell'autore.  (Faccenda, 
Negozio   |  $U  Fatto  d'arme,   Fazione.  |  dimos  rah- 
U  Finta  pei  ingannare  l'avversario  eco  pirlo  in 
altra  parte   |  g%  Dimanda  fatta  in  giudizio.  |  Causa. 
|  Atto  d'accusa*!  Gesti,  Movimento  che   accompa- 
gnato dalla  voce  dà  forza  ed  espressione  alle  parole 
di  chi  paria.  1  Atto  del  porgere.  |  1  Rappresentazio- 
ne teatrale;  o  in  poema,  romanzo.  Dramma,  Poema. 
Soggetto    della    rappresentazione.    |   Kf    Atteggia- 
mento espressivo  delle  figure.  |  di  grazia,  Ringra- 
?iamentoP|  «  unità  d<  -,  Semplicità  dell'intreccio 
(non  complicato  di   episodi'  e  digressioni)    in  un 
dramma  o  poema.  |  ^Carato:  una  de   e  quote   in 
cui  è  diviso  il  capitale  d'una  società,  e  1  certificato 
corrispondente.  |  cambiaria,  Diritto  del  possessore 
della  cambiale  non    pagata  di    domandarne    il  pa- 
gamento, comprese  le  spese,  ^  via  di  regresso  a 
tutti    ad  alcuni,  ad  uno  solo  degli  obbligati,  senza 
perdere  il  suo  diritto  versogli  altri,  e  senza  1  ob- 
bligo  di   osservare   l'ordine  delle  girate.  ||  -acc  a, 
f   peg.  Sgarbo,  Atto  ingiurioso.   Mancamento  alla 
promessa,  ecc.  ||  -ale,  ag.  Di  azione  ||  -are,  a.,  neo  . 
et  Muovere,  Mettere  in  azione.  Il  -arto,  ag.,  neoi. 
W  Di  capitale  formato  da  azioni.  Il  -cella,  1.  dm.  || 
-Ista,  m.  V  Chi  possiede  una  o  più  azioni  o  carati 
in  una  data  industria  o  impresa.  ||  -uccia,  t.  spr. 
„,XiPn     ag.  *àtuK  mancante  di  vita.  &  Di  ter- 
dXUll'U,   ren0  che  non  contiene  animali  tossili. 
---.i.     m.  *"ù>ov  vivente.  <<0  Gas  eie- 
d£UlU,   mentare  che  contribuisce  alla 
formazione  dell'aria  (e  che  respirato  sen- 
za ossigeno  non  è  vitale).  ||  -ato,  ag.  Che 
contiene   azoto.  ||  -Ico,   ag.    (pi.    azòici). 
/8  Di  un  acido  dell'azoto    (acido  nitrico). 
__ _a     f.  *got.   hapia   coltello  a  falce. 
"*"">  Sorta  d'arma  in  asta,  con  ferro 
appuntato  da  una  delle  parti  e  dall'altra 
a  martello. 
a -773  trinato   ag.  Che  ha  zampe.  |&e«e, 

azzdrnpdiu,  male  _  di  cane  da  cac. 

eia  che  ha  gambe  belle,  brutte. 
QT-rann  arp  a.  Pigliare  e  stringere 
aZZdtUlclie,  con!e  zanne;  Adden- 
tare. |  Afferrare.  ||  -amento,  m.  Modo  e  at- 
to di  azzannare.  ||  -atura,  f.  Punto  della  zannata. 
__ _,rr|n  m.  *fr.  hasahd  (giuoco  dei  dadi). 
a.i.£.a.\  u  \J,  RiSchio,  Pericolo.  |  giuoco  d'—,  ro- 
vinoso (vietato  e  punito  dalle  leggi),  nel  quale  la 
vincita  dipende  dalla  sorte  e  non  dalla  bontà  del 
giocatore.  |  Caso,  Sorte.  ||  -are,  a.,  nt.  Arrischia- 
re Osare.  )  Fare  e  dire  inconsideratamente.  |  Av- 
venturare. |  rfi.  Osare.  || -ato,  pt.,  ag.  Audace,  Te- 
merario. |  Arrischiato.  ||  -oso,  ag.  Rischioso,  Peri- 
coloso. Pieno  d'azzardo.  |  Che  si  mette  ai  pencoli. 
|  Dubbio,  Incerto. 

QTTor>r-a re  a.  (azzecco),  zecca.  Attaccare,  Ap- 
d^iCU^oi  e,  pjccare  |  Accoccare.  |  Investire.! 
Toccare  attaccando.  |  Indovinare.  |  Azzeccarla  a 
qualcuno,  Fargliela.  |  Azzeccagarbugli,  Imbroglio- 
ne: personaggio  celebre  dei  Promessi  Spost,  av- 
vocato di  furfanti. 

azzeruol  a,  azer-,  azzar-,  ^r"1 

to  dell'azzeruolo,  Lazzcruola.  || -o,  m.  Lazzaruo- 
lo,  specie  di  ciliegio  che  fa  frutti  più  grossi  e  com- 
patti delle  ciliege,  di  gustoso  sapore,  di  colore  giallo. 
j.577ir-aro  a.  actus,  frq.  Muovere  rninima- 
+aZZIC  are,  mente.  |  rfi.  Far  moto,  Muover- 
si. ||  -o,  m.  (àzzico).  Piccolo  movimento. 
anim  ar»  a-  accihare,  prò.  aceshar?  Accon- 
aZZIm  are,  ciare:tcap«<'.|  Ornare.  Allindare, 

Agghindare.  |  rfl.  Lisciarsi,  Ornarsi  con  ricerca- 
felza.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Attillato  Abbellito  Lisciato, 
.—imin-  f.  #azzimTa.  Persia.  Catenella  o 
aZZinund,  lavoro  d'intarsio,  d*argento  edo 
ro,  sopra  metallo;  Agemina. 


Azza. 


àzzim  o,  +àzimo,  àzzima,  «  W>- 

fermentato.  Senza  lievito.  Del  pane  senza  lievito, 
che  adoperano  gli  Ebrei  nella  celebrazione  della 
Pasqua,  e  della  pasta  delle  ostie  o  névole.  I  pi. 
Festa  degli  Ebrei:  i  sette  di  dopo  la  Pasqua.  |!  -ella, 
f.  dm.  Cialda  di  pasta  azzima  degli  Ebrei,  j  -Iti,  ag. 
pi.:  nome  dato  dai  greci  scismatici  ai  cattolici. 

j,a77Ìrnnd  m.  •&  Specie  di  zappa,  più  gran- 
Ta^nunc,  de  deUe  ordinane. 

o77Ìff  arp  a.  Far  stare  zitto.  |  rfl.  Tacere.  || 
aiiiuaic,  _jr6j  rfl    (_iscoì    Mettersi  a  tacere. 

+azzoll  are,  azz-, a-  (ta?J**"'pl^T^5! 

'  ***"•  )  o  uccidere  a  colpi  di 
zolle.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Lapidato.  |  Indurito  come 
zolla.  |  Raggrumato,  a  zollette. 

azzoppare,  -ire.  ivnfc,  (<**-& ;°-azz°p- 

rr1  "'"i      ■■*»,  plscof     Divenire    o    far 

divenire    zòppo.  ||  -imento,  m.    Modo  e  atto  del 

diventar  zoppo. 

3771  iff  arp    a.,  nt.  Far  venire  a  zuffa.  |  rfl. 

aiiunaic.   Venire  a    zuffa,    a    baruffa,    alle 

mani,   a   battaglia.    |   col   vino,   coi  bicchieri,  Bere 

troppo.  |  Contrastare,  Abbaruffarsi.  ||  -amento,  m. 

Baruffa.  || -ato,  pt.,  ag.  ||  -atore,  m.  -atrice,   f.  Che 

viene  facilmente   a    zuffa.    |   Manesco.    Accattabri- 

brighe.  ||  *-lno,  m.  Birro. 

'azzuolo,  ag.  azzurro.  Di  colore  turchino  cupo. 

aZZUrr  O  a&'  *Pers-  lazward  lapislazuli,  zaf- 
»  firo.  Colore  alquanto  più  pieno  del 
celeste,  e  un  po'  meno  del  turchino  |  libro  — 
(Blw  Bookì,  in  Inghilterra,  Raccolta  di  documenti 
diplomatici,  presentati  al  Parlamento  (in  Francia 
libro  giallo;  in  Italia  verde,  in  Germania  bianco; 
in  Austria  rossol  |  m.  Colore  azzurro  :  uno  dei  sette 
colori  dell'iride.  |  Materia  colorante  in  azzurro 
|  oltramarino,  /£  di  lapislazzuli,  per  dipingere.  || 
-ato,  ag.  Colorato  di  azzurro.  ||  -eggiare,  nt.  (-ég- 
gio).  Aver  il  colore  azzurro.  || -etto,  -iccio,  -Icino, 
-igno,  ag.dm.  Alquanto  azzurro.  Di  colore  azzurro, 
ma  delicato  e  chiaro. ||  -ino,  ag.  dm.  Av  zurro  delicato 
I  pi.  $£  Ordine  di  religiosi  che  vestivano  di  colore 
azzurro.  || -ognolo,  ag.  Che  ha  dell'azzurro.  |  m. 
^>  Specie  di  uccello  fra  il  passero  e  il  tordo,  che 
ha  tre  fasce  quasi  nere  sulla  schiena,  separate  da 
due  gialle,  il  petto  azzurro,  e  la  gola  di  color 
arancio. 


B 

h  s.  (prn.  bi,  dlt.  be).  Seconda  lettera  dell'alfa- 
beto  e  prima  delle  consonanti,  segno  del  suono 
esplosivo  labiale  sonoro.  |  ff  (prn.  be):  antica  di- 
nominazione  della  nota  si,  v.  bemolle.  |  Sigle: 
5  B-.  Beato.  |  b.,  braccia  (misura).  |  f>  B.,  300; 
B-,  3000.  |^)  Ba.,  Bario;  Be.,  Berillo;  Bi.,  Bismuto; 
"r-s  Bromo. 

Da.  anche  bah,  esci.,  acrt.  bada:  per  meraviglia 
,      '  e  sim. 

bclba.   babà    m'   *P°'acco   babà.   Specie  di 
.  '  '  dolce,  fatto  con    farina,    uva, 

"o™,  marsala,  panna.  |  al  rum,  al  cognac. 

babai!     m^  fam    BAU   bau-  Mostro  immagina- 
■     ,         'rio  per  far  paura  ai  bambini. 
Babbagigi     m-  pl  ADolcichini,  Mandorle  o 
/,„„.         o  &  j  giuggiole   o    nocciuole   di  terra 
'•yPerus  esculcntus). 

babb  alèO    aB'  Babbeo  II  -ano,  m.  Babbeo.  || 
lordo  e  ■  '  -a,occOi  m.  BABBEoXAi.i.orco.  Ba- 

Semp'i,,."0"0^,,'".*0.'  aSA'  m.>  onm-  BA  rip. Sciocco, 


babbi 
babbi 


•licione,  Allocco,  Grullo. 

")Ì  O,  m-  ("a>  f>    •basClus.  Stolto,  Scioc- 

'  co.  || -one,  m.  Stupido,  Scioccone. 
ì  O.  m->   fam     sPec-   In   Toscana  (altrove 
d«Wti  fai,.  \  vV^y  ***■**■•  Padre-  I  «  -  morto,  di 

fare  d„  "  .  g  '  d«sslPati  con  gli  usurai,  da  pa- 
«bbor!?.a  morte  del  padre,  n -acolo,  m.  spr., 
■"omo  ,,K  le  anche  8ch,r'  °  ve7"'  » -"««K>no.  m. 
Il  -Orlv«.J:?,bona,no  e  semplice,  g  -Ino,  m.  dm.  ve*. 

'•  rivede^''-'.trLv?«giol''schr>  tosc-:  andart  a  - 
"eaere  il  babbo),  Morire. 


babbuasso, 


m.   babbeo.   Sciocco,  Scimuni- 
to. Il  -aggine,  f.  Cosa  da  bab- 
buasso. Stupidità,  Sciocchezza. 
hahhliooi  a    f-  *SP-  BABucHA(ar.fcàft«scft). 
uauuut,v.i  a,  pantof0la  turca,  sorta  di  scarpa 
per  camera.  Il -alo,  m.  Chi  fa  e  vende  pantofole. 
HaHhninri     m-   babbeo.  <,  Specie  di  bertuc- 
uauuuinu,  cja>  dej  cinoCefali,  di  color  verde 
uliva,  grossae  dal  muso  lungo  di  cane  (cynocephàlus 
babuin).  |  Sciocco,  Stupido, 
'babbusco,  ag   Grande  e  grosso,  Badiale. 
hlhèl  p     m   *ebr.  babel,  assiro  babilu  porta 
ucwci  o,  di  Di0   città  capitale  dell' impero  as- 
siro. |  69   Luogo  ove  fu  edificata  la  torre  di  Nem- 
brot,  e  furono  confuse  le  lingue.] Frastuono,  Confu- 
sione, Disordine.  |  Città  dissoluta  e  corrotta.  |]  -ico, 
ag.   (pi.   babèlici).  Chiasso- 
so. Disordinato.  ||  -ònia,  ba- 
bilònia, *-illòna,  f    Babele. 
Confusione,     Miscuglio, 
Trambusto.  || -ònlco.ag.  (pi. 
-ci).  Di  Babilonia,  Confuso. 

babirussa,™  ^.s?e- 

ghiaie  delle  Molucche,  dalle 
grandi  zanne  arcate  verso  Babirussa, 

l'alto  (porcus  babyrussal. 

hahórrif»  ™.  *ingl.  backbord  coperta  di  die- 
uauul  uw>  tro.  X  Fianco  sinistro  della  nave, 
guardando  da  poppa;  Sinistra. 
bacacelo,  -aio,  v.  sotto  baco. 
ha  e  aro  nt.  Far  vermi;  di  carni,  frutta  e  sim. 
c'  cose  nelle  quali  nascono  bachi.  ||  -a- 
mento,  m.  Modo  e  atto  di  bacare.  Imbacamento.  || 
-alicelo,  ag.  Alquanto  bacato.  |  Infermiccio.  ||  -ato, 
pt.,  ag.  Guasto  dal  baco.  |  Malato.  ||  -atuccio,  ag. 
dm.  Non  bene  sano. 

bacca.    f-  l°-  *BACCA-  A  Frutto  indeiscente  all'e- 
uau^a,   sterno  e  carnoso   all'interno,  p.  e.  del 
lauro,  del  pomodoro,  della  vite   |  Gemma,  Perla.  | 
II".  'Baccante. 
♦baccadèo,  ag.  S  Indaco  di  Bagdad. 

Kar-r>al  à  -are  m  *SP  bacalao  (ol.  ka- 
Uctt-Ucil  A,  aio,  i,eljau„Y  ^Merluzzo  sa- 
lato e  seccato.  |  pesca  del  —,  spec.  al  celebre  banco 
di  Terranova.  |  sottile,  grosso.  |  in  umido,  fritto.  | 
zuppa  di  — .  |  tenre  il  —  a  molle  qualche  giorno. 
|  Persona  stupida.  ||  -araio,  m.  Venditore  di  baccalà. 

baccalare,  bacai-,  Ej&£f3£S 

la  pretende  a  sapiente.  || -la,  f.  Podere  feudale,  nel 
Medio  Evo.  |  Qualità  di  baccalare.  ||  -o,  m.  Specie 
di  servo  di  piazza,  dove  stazionano  i  vetturini.  || 
-one,  m.  acc.  spr. 

harralnri  m-  pi.  X  Legni  conficcati  nel  bor- 
uabbaiai  i,  d0  deiia  galea  e  che  sporgevano  in 
fuori,  sopra  il  mare. 

harr-analo  m-  »bacchanal  -alis.  f>Feste  e 
Uctl-Uctllcli  o,  Kiuochi  in  onore  di  Bacco.  |  Fe- 
sta chiassosa  e  incomposta.  |  Carnevale.  ||  ♦-la,  f. 
Fracasso  di  chi  scherza  o  ruzza  con  clamori  o 
strepito. 

harrann  m.  «eacchanal.  Strepito,  Fracas- 
uav.uai  i  vi,  g0)  Rumore  assordante.  |  Ritrovo 
di  gènte  dissoluta  e  ribalda  \fare  il  —  a  uno,  Bef- 
farlo con  fischi,  urli  ||  -aria,  f.  Festa  baccanale.  | 
J3  Trionfo  di  lacco  ||  -arto,  ag.  Appartenente  o  Re- 
lativo a  festa  di  Bacco.  ||  -ella,  f.  Radunata  strepi- 
tosa di  gente,  Combriccola  rumorosa.  |  Bettola,  Ta- 
verna. |  rizzar—,  Aprir  bottega,  spr.  ||  -elio,  m. 
Baccanella.  ||  -erta,  f.  Baccanale, 
harrant  a  f-  •bacchans  -tis  furioso,  impaz- 
uca^uaiuo,  j;ito.  f)  Donna  che  celebrale  ftste 
sacrificali  di  Bacco,  invasata  di  furore,  coi  cappelli 
sciolti,  il  tirso,  coronata  di  pampini  e  d'edera.  | 
ag.  Furente,  Che  scorre  impetuoso  qua  e  là.  ||  -ina, 
f.  Piccola  figura  di  Baccante 

nharrarà  m.  *bactarat,  città  della  Fran- 
1  oatoaia,  Cia,celebre  per  una  fabbrica  di 
cristalli.  Sorta  di  cristalleria  finissima. 
9>  baccarà  m-  ^orta  ^l  giuoco  di  carte,  con 
i  uav>t,ai  a,  un  Danchiere  e  parecchi  gioca- 
tori; Macao. 

8 
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bacino 


bàccar  o,  *.  -a,  baccherà, f  «g*«- 

'  '  rxs-.St  Pian- 

ta con  rizoma  rampicante  e  polloni  corti  con  2  fo- 
glie a  forma  di  reni,  fra  le  quali  un  fiore  a  cam- 
pana bruno  vinato,  frutto  a  capsula,  velenosa  e 
medicinale;  fiorisce  a  primavera  nei  luoghi  om- 
brosi, e  freschi  dei  monti;  Asaro,  Renella,  Lingua 
di  leone  fasàrum  europceum). 

+baCC  are.   "'•.fSArf.HA,Rl',.  Tripudiare,^  Infu 

Infuriato 


bacio 
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bagarino 


.-.,       --««  ignita*.       i  i  i  j-'UUIill  C,      iUJU- 

riare  come  le  baccanti.  \\  -ato,  ag. 


+baCCellerìa.  h  Qualità  e  grado  di  baccel- 

»  «ere.  |  v.  baccello. 
baccelliere  m-  *fr-  bachelier  (baccala- 
'  rei.  Scolaro  che  aveva  finito 
gli  studi',  Licenziato.  Colui  che  aveva  ottenuto  il 
primo  grado  negli  studi1.  |  Giovane  cavaliere  nella 
milizia  medioevale.  |  Saccente,  il -ato,  m.  Grado  di 
baccelliere. 

baCCèll  O  m'  *BACCA,  dm.  Si  Frutto  deiscen- 
'  te  per  2  fenditure  longitudinali  e 
£  valve  che  portano  i  semi  sui  mar- 
fini,  p.  e.  nel  pisello.  |  Guscio  delle 
fave  fresche,  col  frutto  stesso  I 
apparir  fiori  e  baccelli,  florido, 
prosperoso.!  pvb.  Chi  ha  mangia- 
to i  —,  spazzi  i  gusci.  |  pi.  O  Or- 
namenti in  forme  di  baccelli.  |  Scioc-  Baecèllo 
co,  Stupido  (f.  -ai.  ||  -accio,  m.  spr. 
Sciocco.  Babbuino.  ||  -aio,  m.  Campo  di  baccelli  II 
-ena,  f.  Quantità  di  baccelli.  |  Cosa  da  sciocco 
-etto,  m.  dm.  Baccello  piccolo.  ||  -ina,  ag  f  * 
Pianta  che  fa  i  baccelli:  vecce,  fave,  piselii'ecc  ] 
Ginestrella  (genista  tinctoiìa).  ||  -ino,  m.  dm.  I  ag 
Di  baccello.  |  piante  —,  leguminose.  ||  -one,  m 
Uomo  semplice  e  sciocco.  |  Specie  di  cacio  buono 
a  mangiarsi  coi  baccelli.  ||  -onerìa,  f.  Atto  o  detto 
di  uomo  sciocco  e  dappoco. 

baccheggiare.  nt-  (bfa*ìf&*}-  par  goz- 

.    _        °°  '   zoviglia,  Menar  festa  e  ru- 

mori, Baccare. 

♦bacchèo,  bacchévole,  v.  sotto  bacco 

baccheróne  m-  baccaro  a  Pianta  ntton- 

vastrello  {Cakile).       "*  C°n   f°gUe   CarnoSe'  Ra" 

baCChétta.  f-  *bacClum.  Verga  di  qualsiasi 
materia.  |  Bastone  di  comando 
|  comandare  a  — ,  con  piena  e  assoluta  autorità  I 
fSZzZZS^l'  FHare  'a  -•  H  comando,  la  potestà 
|  Mazzetta  di  leccio,  di  balena  e  anche  di  ferro 
più  grossa  dall  un  dei  capi,  che  si  adoperava  a  cal- 
care la  carica  negli  schioppi.  |  pi.  Bastoncelli  che 
finiscono  in  punta  quasi  rotonda,  o  fornita  di  un 
bottoncino,  per  sonare  il  tamburo,  i  timpani  e 
Sfc&JJ?  ,X2fthe,,a  per  aPP°Sgio  della  mano  che 
dipinge.  |  ex;  Verga  con  cui  si  percuotevano  i  sol- 
dati. |  divinatoria,  dei  rabdomanti.  |  magica  V  -are 
a.  Percuotere  con  bacchetta.  |  Vendere  a  bassissimo' 
prezzo.  Bacchiare.  || -ata,  f.  Colpo  di  bacchetta  H 
-ma  f.  -Ino,  m  dm.  \erghetta.  |  delle  fate.  Il  -o 
m.  Bacchetta  alquanto  grossa  e  tonda. 

bacchettón  e,  m;if-  :a)-  buchetta,  dei  pe- 

,  '   nitenziere.    Bigotto,   Sover- 

chiamente zelante  di  pratiche  religiose.  |  Uomo  ac 
parentemente  devoto  e  dabbene.  |  Ipocrita  |  ne  Di 
bacchettone.  ||  -accio,  m.  spr.  ||  -aggine,  f.  Così  da 
bacchettone.  |1 -cello,  m.  dm.  spr.  || -cino,  m  dm  II 
-eri  i,f.  Maniera  abituale  di  bacchettone.  ||-lsmo  m 
Sentimenti  e  modi  di  bacchettone.  Bacchettoneria 
bacchiare.  ?•  Abbacchiare,  Percuotere  coi 
...  '   bacchio,  noci,  castagni,  olivi   I 

Dare  a  vilissimo  prezzo.  ||  -ata,  f.  Colpo  di  bac- 
chio. Batosta.  ||  -atore,  m.  Che  abbacchia.  ||  -atu- 
ra, 1.  Lavoro  e  tempo  del  bacchiar  le  noci. 

+baCChl'e    f-  PL  ^  Macchie  rosse  sul  viso 
»  dei  bevitori. 

baCChillÓne,  m  <f  ■">•  Chì  si  balocca  e  fa 
„„it„„»  i  m  ,..  fanciullaggini.  |  Sciocco,  Fan- 
nullone.|  Abbacchio,  Agnello  giovine  da  vendere. 
baCChÌO.  m'  *bacOlus.  Bastone  lungo  e  gros- 
a-  i  ,_  S0'J,.a  ~>  A  caso.  |  Specie  di  misu- 
ra di  lunghezza,  Piede.  |  Abbacchio. 

baccifero,  ag.  #baccifer.  Jt  Che  produce  bacche. 


baCC  O.  mT  *Bacchus.  M  Dio  del  vino,  Dioniso. 
»  |  Vino,  Vite.  |  esci.  euf.  ).er  —,  corpo 
ai  —,  per  —  bacchissimo,  ptr  —  boc- 
cone, ecc.,  e  anche  perbacco,  ecc.  ||  -neo, 
ag.  *baccheus.  Di  Bacco.  |  Luogo  da 
baccanale.  ||  +-hetto,  m.  dm.  g,  £  Pic- 
cola figura  di  Bacco.  ||  -hevole,  ag  Bac- 
chico. ||-hico,  ag.  (bàcchico).  Di  Bacco. 
bachèca  «■  *BACCA  perla.  Cassetta 
'  col  coperchio  di  cristal- 
lo, nella  quale  gli  orefici  tengono  in 
mostra  le  gioie. 

+bacherìa,  f-,,*r  Lu°k°  dove  si 

'  allevano  bachi  da 
seta.  ||  -elio,  m.  dm.  Piccolo  baco.  || -or- 
zo, -ozzolo,  m.  dm.  Baco  di  mezzana        „ 

grandezza.  |  Arenicola.   |  Scarafaggio. 
|  Insetto.  |  Uomo  importuno  o  immondo  o  da  nulla. 
Il  -ozzolino,  m.  dm. 

+  baChÌCCO    aS*^xtxii  della  tosse.  Bechico. 
,  '  I  pillola  —,  buona  per  la  tosse. 

bachi  CO  tura.  f-   Arte  di  allevare  i  bachi 
«i    1  '  da  seta.  ||  -cultore,  m.  Alle- 

vatore di  bachi  da  seta. 


baci 


are,   a-    *bas!are.    Imprimere  le    labbra 
'  chiuse  e  allentarle   in    uno  schioc- 


-...».» „    „    ancuiauc     in      uno    SCHIOC- 
CO, con    senso  di  amore   o  riverenza  o  piacere.  I 
ti  piede,  al  papa,  al  sovrano,  per  alta  riverenza. 
|  le  mani,  per  rispettoso  saluto  (anche  usato  dav- 
vero in  qualche  regione).  |  basso,  Umiliarsi.  I  Toc- 
care, Lambire,  Bagnare,  Sfiorare.  I  il  fiasco,  Bere 
avidamente.  |  ti  chiavistello,  Andarsene  senza  spe- 
ranza di  ritornarvi.  |  Bacio  le  mani!  modo  di  sa- 
iu!af*,,n  §lcJ,Ila-  i  Bacio  le  mani!  Addio:  La  cosa 
e  fatta!  |rfl.  Combaciare.  |  Darsi  scambievolmente 
dei  baci  J  m.  Atto  del  baciare,  Bacio.  ||  -abasso,  m 
comp.   Riverenza,  con   Fatto  di  baciarsi  la  mano 
inchino.  || -amano, -amani.m.Cerimoniadel baciare 
«™nVn  seB?.°Lii  nverenza.  |  Saluto  riverente. 
Il  -amento,  m.  Modo  del  baciare.  Il  -apile,  m    Chi 
ostenta  devozione  (dal  baciar  le  pilette  dell'acqua 
santa).  |  Bacchettone,  Bigotto.  Il  -apólvere.  m    Bac- 
chettone. || -asanti,  s.  Chi  affetta  devozione  fi -ato 
pt.,ag.  |  rima-,*  accoppiata.  |  a  mano-,  a  bocca 
Zi  S\    i'1',  Stl\?.a  difficoltà.  ||  -ators,  m.  -atri- 
ce,  1.  Che  bacia.  i|  -cchiare,  a.  frq.  Dare  baci  piccoli. 

bacicci,   m-  P?'  A  Pianta  delle  salsolacec,  co- 
'   munissima   sulla  spiaggia  da   Vene- 
zia ai  Piceno;  si    mangiano  teneri  i   polloni   pri- 
ìsalsfl'acali)1  C°m<!       spinaci  >  Riscolo,  Erba  kali 

baciglia,  f  *fr.  bacille.  j|  Finocchio  marino  (crith- 
mum  maritimnm).  ■ 

bacile,  m'  *baccInum.  Catinella,  Bacinella,  Ba- 
'  cino. 

bacillo,  f.  *bacillum  bastoncello,  «^  Bat- 
„  ,  .  '  teno>  Organismo  microscopico  uni- 
cellulare in  forma  di  bastoncello  dritto  o  curvo  I 
bacilli  intervengono  nelle  fermentazioni  e  altri 
generano  malattie,  come  tifo,  colera,  tisi  l'diKoch 
della  tubercolosi.  |  della  difterite,  di  Loeffler  I  del 
tetano.  \  del  tifo.  \  della  peste.  |  del  colera  (vàrio 
cholenei  |  •?>  di  Rossi,  Specie  di  ortottero,  che  ri- 
corda la  locusta  e  lo  scarafaggio,  dal  corpo  sot- 
tile, cilindrico,  senz'ali.  v 

baCl'n  O.  m-  .*baccInum  vaso  deterrà  (in  uno 
»  scrittore  del  sec  5").  Vaso  di  forma 
concava  e  rotonda,  di  metallo,  di  terra  cotta  o- 
altra  materia,  per  lavarsi.  |  Vassoio.  fPiattoconcavo 
di  metallo,  per  abbacinare,  per  suonare,  per  i  bar- 
?™,Yi  ^aì'ncelIa'.  I  Cavita  Per  accogliere  acqua  dai 
«^.i  '  ?  Pf^le  dl  cennamella!»  Cavità  ossea 
n«n  il  lra  1!,t^oncoe  Ie  Bambe'  formata  dalle  2 
ossa  iliache,  dal  sacro  e  dal  coccige.  |  Parte  più 
bassa  e  concava  di  una  palude  o  valle.  |  orografico, 
t  Regione  compresa  fra  importanti  rilievi,  |eneral- 
mJJ1.!?i,COn  fo,ndo  alluvionale.  |  idrografico,  Regio- 
ne sulla  quale  scorrono  le  acque  che  affluiscono  a 
una  corrente,  a  un  lago,  o  al  mare.  |  montano,  Re- 
gione avente  un  unico  sistema  idrografico.  |  more- 
nico, &  Zona  limitata  a  valle  e  ai  fianchi  da  ap- 
L^i'nm,0renic''  I  di  «"e*aggio,  X  Lunga  fossa 
semiellittica,  scavata  sotto  il  livello  del  mare  nei 
porti  maggiori  e  murata  a  scaglioni,  per  contenere 


all'asciutto  le  navi.  |  di  ricovero,  Darsena.  |  v.  ba- 
cio. || -ella,  f.  Bacino,  Catino,  Catinella.  ||  -etto,  m. 
dm.  Piccolo  bacino.  |  8x2  ♦Celata.  ||  -uzzo»  m.  dm. 
Ho  pi  o  m.  *bas!um.  Atto  del  baciarci  allafran- 
UdUi  Wji  ceSe,  stringendo  le  gote  tra  l'indice  e  il 
medio  {n&p. a  pizzichino),  \della  pace,  per  riconcilia- 
zione. |  di  Giuda,  Lusinga  di  traditore.  |  Affiggere, 
figgere,  appiccare,  imprimere  baci.  |  Sngger  baci.  \ 
addormentarsi  nel  —  del  Signore,  Morire  serena- 
mente e  cristianamente.  ||  -etto,  m.  dm.  (bacetto).  jj 
-no,  m.  vez.  ||  -one,  m.  acc.  Bacio  con  pienezza  di 
affetto.  ||  -ozzo,  m.  Bacio  dato  di  cuore  e  forte  (schr.l. 

baCÌ  O    a&''  m'  *OPAcrvus-  Luogo  adombrato  o 
»  volto  a   tramontana,  cntr.   di   Solatìo. 
|  Opaco.  |  a  — ,  Dalla  parte  ove  non  batte  il  sole. 

+baciòcco,  bach-,  ^SMSSSS^ 

Melenso. 

baciucc  hiare,  t^^lìiflL^0^- 

ciò  affrettato.  ||  -hio,  m.  Ripetizione  quasi  noiosa  di 
piccoli  baci. 

baciucco,  m.  Jj  Finocchio  marino,  Critamo,  Ba- 
ciglia. 

hac  O  m#  'p''  l'acni)-  *bo«byx  -Tcis.  «^  Insetto 
*  (non  verme,  come  credesi,  pensandosi 
solo  al  suo  stato  di  bruco),  che  passa  pel  triplice 
stato  di  bruco,  crisalide  e  farfalla.  |  Verme  della  fa- 
rina e  dei  frutti.  |  Verme  negl'intestini,  spec.  ai  bam- 
bini. |  Pensiero,  Affetto.  Capriccio.  |  Risentimento 
per  qualcuno.  |  avere  il  — ,  Esser  bacato.  \far  baco 
baco,  Far  paura  ai  bambini,  coprendosi  il  volto  e  poi 
scoprendolo;  ovvero  Scherzare  nascondendosi  e  fa- 
cendo capolino.  |  ^"Insetto  lepidottero  con  antenne 
piumose  più  sviluppate  nel  maschio,  tromba  in- 
completa, ali  biancogiallastre,  corpo  (2  mmt.)  co- 
perto di  pelo  lanoso  biancastro:  ha  metamorfosi 
completa,  e  le  larve  dopo  4  mute  e  4  sonni  secer- 
nono da  piccoli  fori  presso  la  bocca  un  liquido 
che  all'aria  si  rapprende  in  seta,  con  la  quale  co- 
struisce un  bozzolo  ovale  dove  si  chiude  dive- 
nendo crisalide  e  poi  animale  perfetto:  questo  fo- 
rando il  bozzolo  a  un'estremità  esce  all'esterno  e 
depone  le  uova  in  luoghi  vicini  ;  Bombice  del  gelso, 
Verme  da  seta,  Filugello,  Bigatto:  originario  della 
Cina  introdotto  in  Europa  verso  il  6"  sec.  (bombyx 
mori),  [fare  i  —,  Far  nascere  e  nutrire  i  bachi 
in  seta.  |  castello  dei  —,  Edifizio  di  legno  per  te- 
nervi le  stuoie  dei  bachi.  ||  -accio,  m.  Baco  morto 
che  sta  racchiuso  nel  bozzolo:  serve  come  compo- 
sizione di  ingrassi  chimici.  |  Uomo  che  ha  qualche 
pena.  || -aio,  m.  Chi  ha  in  cura  i  bachi  da  seta.  || 
-olino,  m.  dm.  Bacherozzolo.  ||  -ologìa,  f.  Trattato 
che  si  occupa  dei  bachi  da  seta.  ||-òlogo,  m.  (pi.  -gi). 
Lhi  è  versato  nella  bacologia.  ||  -ològico,  m.  (pi.  -ci). 
'elativo  alla  bacologia.  |  campagna  —,  Periodo  di 
tempo  in  cui  si  allevano  i  bachi  da  seta.  ||  -oso,  ag. 
Atto  ad  eccitare  i  bachi 


"SCÒCCO     m-  Baciocco,  Sciocco.  || -accio,  m. 

■  ,  '  peg,  ||  -one,  m.  acc. 

DàCOla    *•  *BACCA-  Guscio  nel  quale  nascono 

'e  crescono  i  chicchi  dei  fagiuoli. 
+DaCOl  O     bàClilO     m-  *b*cClus.  Bastone. 
ie  i«T  '    I*  Bastone  vescovi- 

*■  l  strumento  da   misurar  le   distanze.  ||  -ogìa, 
"oso,  v.  sotto  baco, 
oactèrio,  v.  batterlo. 

+bclCUCCO    m'  *ar'  BAC02?  Arnese  di  panno 
„.„,  *  per  imbacuccare  :   usato  antica- 

«nte  per  tener  celate  le  persone  dei  prigionieri 

0  messaggeri. 

'bacùccola,  f.  J|  Nocciuola  selvatica. 

+bàCUla    f-  5*^  Trabocchetto  adoppia  ribalta 
tjche  roc       '  che  si  metteva  alle   porte  delle  an- 

ba.da.  f>  dv.  badahk.  Attenzione,  Aspettazio- 
In  att»„  -ne'  I  Indugio.  |  a—,  A  guardia,  In  attesa, 
dere  «h  on»e  iVcrso  <iualche  cosa,  da  non  inten- 
per  Ip  ì  ^  bocca  aperta.  |  tenere  a  —,  Menar 
Jc  lunghe. 

baloccare,  v.  sotto  badalucco. 


badalóne,  ?-(f-  -«)■  ,"*?*•  Bighellone,  Per- 
wu.x<m.iviiu,  j,glorno_  |  Grande   e  grosso.  |  in 

Firenze,  Jig  Gran  leggìo  che  sta  in  mezzo  del  coro. 
|  r#  Sorta  di  fico,  floscio,  che  spenzola  dal  ramo. 

badalUCCO,  ?•  8«  Scontro  per  tenere  a 
MM.wh,w*ww  v,   bada  il  nemico.   Scaramuccia. 

[Trastullo.  ||-are,  nt.  Scaramucciare  col  nemico.  | 

Stare  a  bada.  |  Indugiare.  |  Baloccarsi. 

badan  ai,  -aio,  5^M8° di  gente  pet" 

hariaro  nt>  onm.  Indugiare,  Trattenersi.  | 
uou  a,ci  Attendere,  Stare  attento,  Fare  atten- 
zione, Considerare.  |  Avere  in  pensiero,  Porre  cura. 
|  alla  casa,  alla  famiglia,  agli  studi',  a  sé.  \  Star  in 
guardia.  |  a.  Custodire,  Curare.  |  le  pecore.  \  Bada, 
Badate,  Bada  veh!  esci,  di  raccomandazione,  di 
minaccia,  premura  affettuosa.  j|  *-amento,  m.  Modo 
e  atto  di  badare.  ||  -atore,  m.  Che  bada.  |  Custode.  || 
-atura,  f.  Guardia  dei  contadini  all'uva,  la  notte. 
haHÀrl  tt  '■  baoa.  Donna  sciocca,  che  si  perde 
uauci  i  a,  jn  baiocchi.  || -are,  nt.  Indugiare. 

hadsma  "■  A. Specie  di  cércine  fatto  a  mano, 
uaucnio,  con  niacc6]  cenci  0  stoppe  intrec- 
ciate a  guisa  di  stuoia,  e  usata,  tra  l'altro,  a  dife- 
sa degli  ormeggi  contro  lo  sfregamento.  |  j£>  Stoppa 
ingrassata  o  materia  sim.  messa  fra  le  giunzioni 
dei  tubi  per  evitare  il  disperdimento.  |  premi  — , 
m.  Apparecchio  applicato  al  foro  dei  cilindri  in 
corrispondenza  al  passaggio  dello  stantuffo  per 
tenere  a  posto  la  baderna. 

harfp^^  a  '  Abbadessa,  Superiora  delle  mo- 
uciugoo  Q-»  nache.  |  madre  —.  ||  -Ina,  f.  dm.  |) 
-ona,  f.  schr.  Donna  grossa  e  grassa  e  piena  di 
gravità. 

badi  3  *•  «^  Convento  di  monaci,  Abbadia.  | 
a,  diMontecassino,  di  Trinità  di  Cava. 
|  Chiesa  retta  da  un  abate.  |  Edifizio  della  badia.  J 
pvb.  Casa  mia,  benché  piccola  tit  sia,  tu  mi  pari  una 
—.  |  Titolo  d'abate  col  beneficio  annessovi.  Il  -alo, 
ag.  Prosperoso,  Grande.  |  Gioviale.  |  Spazioso,  E- 
norme.  Il  -allsslmo,  sup.  ||  -alissimamente,  av.  sup. 
||  -almente,  Con  tutto  agio  e  comodo.  ||  -alone,  m. 
Contentone,  Allegro.  ||  -ana,  f.  ,$  Anice  stellato.  Il 
-ano,  m.  Di  badia,  Dipendente  dalla  badia.  |  '•'Guar- 
diano dei  campi  o  di  armento.  ||  -uccia,  -uola,  -uz- 
za, f.  dm.  Piccola  badia. 

Sbadigliare,  v.  sbadigliare. 

badìl  6    m'  *BAI,LLUM  pala,  'jp  Strumento  di 
»  ferro  con   manico  Ci  legno  sim.  alla 
pala,  usato  per  cavar  terra,  sabbia,  ecc.  ||  -ante, 
m.  Manovale  addetto  a  lavori  col  badile. 

4-haPfÌ  a  *•  Boria.  Vanità.  ||  *-oso,  ag.  Borioso, 
two.v.1  i  «,   Vanitoso. 

baff  O  m'  (com.  pi.  ;  forse  onm).  Peli  che  co- 
vai ■  vt  prono  i[  iabbro  superiore  dell'uomo, 
Mostacchio,  Basetta.  |  maestro  coi  —,  molto  valente. 
I  ridere  sotto  i  —,  con  malizia,  o  compiacenza.  | 
leccarsi  i  — ,  per  la  bontà  del  sapore,  di  intingolo, 
o  per  non  poter  mangiarne.  1  «^  Peli  sul  muso  di 
animali,  come  gatto,  cane,  ecc.  |  <^.  Lineetta  oriz- 
zontale o  fregio  posto  a  dividere  un  periodo  o  un 
capitolo  dall'altro.  Fusstto.  |  Sgorbio  con  l'inchio- 
stro. ||  -etto,  m.  dm.  Il  -ettlno,  m.  dm.  vez.  ||  -ona,  f. 
Donna  coi  baffi.  |i  -one,  m.  acc.  Uomo  che  ha  gran 
baffi.  ||  -onaccio,  m.  peg.  ||  -uto,  ag.  Uomo  ben  prov- 
visto di  baffi. 

ha  era  t  *  bacca  coccola,  perla.  Gioiello.  Lavoro 
ua6°i   prezioso.  |  +Otre. 

baffaffìO  m  +-a  f ■  WbagagUe  t).  *fr. 
ungagli  u,   m.  t  a,  BAGAGE    futt0    quanto 

si  porta  con  sé  in  viaggio.  |  >«»  Ciò  che  porta  il 
soldato  oltre  le  armi.  |!-alo,  m.  jft  Carro  pel  tras- 
porto dei  bagagli.  || -e,  f.  pi.  *agCose  di  fornimento 
usuale  e  necessario  a  un  esercito  in  marcia.  |  Ar- 
nesi e  masserizie.  |  Impacci,  Impedimenti.  Carabat- 
tole. || '•-ere,  m.  Bagaglione.  ||  +-one,  m.  Chi  porta 
i  bagagli.  (  Chi  custodisce  i  bagagli  nell'esercito. 
|  Gentame  da  piazza.  |  Facchino.  |t  -urne,  m.  Quan- 
tità di  bagagli,  di  robe.  ||  ''-uola,  f.  dm.  (com.  pi.). 
Piccoli  bagagli. 

haoarinn  m-.  rom.  bàghero.  Incettatore.  || 
Dagar in  O,  ^gg|0>  m.  opera  di 


incettatore. 


bagascia 
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hacracri  a  f-  *vl-  bacassa  [d'ignota  origine]. 
uagaawi  °)  Donna  di  cattivi  costumi.  ||  -o,  -O- 
ne,  m.  Uomo  turpe;  Batillo. 
hao-atfòli  a  f-  BAGA-  Cosa  frivola,  vana.  | 
Odgdlicu  a,  Giuoco  di  mano  fano  da  gioco- 
lieri. |  Arnese  del  giocoliere.  |  esci.  Piccolezza  !  || 
♦-are,  nt.  Perdere  il  tempo  in  ischerzi  e  picco- 
lezze. |]-iere,  m.  Giocoliere,  il  -ina,  f.  dm.  Cosa  mi- 
nuta per  ornamen- 
to, Chincaglieria.  |j 
-uccia,  -uzza,  f.  dm. 
Cosa  da  nulla. 

bagattino,  m. 

Moneta  di  rame  che 
valeva  il  quarto  di  1 
quattrino,  di  Vene- 
zia. |  Uomo  da  nulla. 

baggèO,  m.   Babbeo 

hacrcian  a  f-,  *osc-  *bajana  di  Baia,  presso 
uaggian  a,  Napoli.  ^  pava  fresca,  sgranata. 
|  Fandonia.  ||  -accio,  m.  spr.  ||  -ata,  f.  Cosa  sciocca. 
||  "'-e,  pi.  f.  Buone  parole  per  abbindolare.  ]i -elio,  m. 
dm.  Il  -erìa,  f.  Cosa  sciocca,  da  baggiano.  |  -o,  ag., 
m.  Sciocco,  Baccellone. 

hàccini  O  m-  *bajìjlus  portatore.  f5  Soste- 
•J"SS'V"  ui  gno  che  si  pone  sotto  ai  marmi 
o  alle  pietre.  ||  -are,  a.  <K  Bilicare.  |  Porre  i  baggioli. 

+bàghero,  bàgher,  -  *g -awroN  aLe4 

ruote.  Tilburi.  |  Bagattino.  ||  -Ino,  m.  dm.  ||  -one,  m. 
Grossa  moneta  di  rame  di  due  o  di  quattro  soldi. 
ha  ci  in  m-  *bajOlus.  X  Grossa  trave,  anche 
ua5"ui  di  ferro,  a  traverso  della  nave  da  un 
fianco  all'altro  nel  senso  della  larghezza,  per  so- 
stenere i  ponti. 

hao-lirSro  m-  *varÌds.  Subitanea  e  improv- 
uagnuic,  viga  luce  che  abbaglia;  Splendore. 
|  Tig^  Stato  dell'occhio  per  cui  si  crede  vedere  og- 
getti che  non  sono.  |  Splendore  falso,  ingannevole. 
naOT»  aXP  a-  BAGN0-  Spargere  di  liquido,  spec. 
vagliale,  aCqua.  |  Aderire,  di  mare,  lago  o 
fiume  alle  terre,  Lambire.  |  Porre  in  bagno.  |  Inu- 
midire, Inzuppare.  |  rfl.  Spargersi  di  liquido.  |  la 
bocca,  Bere  un  poco,  Mangiar  frutte  acquose.  | 
Fare  il  bagno.  |  Entrare  in  bagno.  ||  -amento,  m. 
Modo  e  atto  di  bagnare.  ||  -ante,  ps.  Che  bagna.  | 
s.  Chi  fa  il  bagno,  o  una  serie  di  bagni.  ||  -asciuga, 
f.  ,£  Linea  di  galleggiamento,  Linea  d'  acqua.  || 
-ata,  f.  Tuffo.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Tuffato  in  acqua. 
Sparso  di  acqua  o  altro  liquido.  |  non  è  zuppa,  è 
pan  — ,  E*  tutt'una  cosa.  |  cavalier — ,  che  ha  preso 
il  bagno  (cerimonia  medioevale).  |  piovere  sul  —, 
disgrazia  su  disgrazie.  ||  -atore,  m.  Che  bagna. 
Bagnante.  ||  -atrice,  f.  Donna  che  serve  al  bagno. 
Il  -atura,  f.  Opera  ed  effetto  del  bagnare.  |  Stagione 
atta  a  bagnarsi.  |  Serie  di  bagni.  ||  -ucchiare,  a.  frq. 
Bagnare  spesso. 

haPTI  O  m-  *balnkum.  Immersione  nell'acqua  o 
«agli  wj  altro  liquido.  |  Cura  dei—.  |  di  mare, 
a  fiume ,  in  vasca,  \farei  — .  |  caldo,  tiepido, Jreddo, 
solforoso,  di  crusca,  di  sabbia,  di  sole,  a  vapore  ; 
elettrico.  |  Aspersione.  |  Luogo  dove  sieno  acque 
per  bagnarsi.  |  Stabilimento  per  fare  i  bagni.  |  Ba- 
gnatura. |  Vasca.  Tinozza.  |  pi.  Acque  Termali.  | 
•©  Vaso  con  una  data  sostanza  (arena,  mercurio, 
olio,  aria  calda,  vapore,  ecc.),  in  cui  s'immerge  un 
corpo.  |  «.Metallo  liquefatto  nella  fornace.  |  penale, 
Ergastolo  (in  origine,  Prigione  per  gli  schiavi  delle 
galee).  ||  -accio,  m.  Bagno  sudicio.  ||  -aiuolo,  m.  Ba- 
gnino. |  Bagnante.  ||  -etto,  m.  dm.  Luogo  da  ba- 
gno, li  -ettino,  m.  dm.  Piccolo  bagno,  Tuffatina.  || 
-Ino,  m.  Chi  prepara  il  bagno,  o  aiuta 
il  bagnante  ||  -uolo,  -olo,  m.  Hk.  Ap- 
plicazione di  pez/uole  bagnate  sulla 
parte  lesa.  ||  -olino,  m.  dm.  |i  -omarìa, 
m.  Maniera  di  riscaldare  un  liquido 
mettendo  il  vaso  sopra  o  dentro  altro 
vaso  pieno  di  acqua  posta  sul  fuoco 
a  bollire. 

bàerol  a,  f- !*•  *ù ACCA-  ■*  Frutt°  df  '  Bà^ia. 

uagwi  nf  loto  :  bacca  nericcia,  dol-    ""»""• 
ce,  con   nocciolo   assai   duro.   Spaccasassi.  |  ren. 
Chiacchiera,  Fandonia.  |  II",  m.  Chiacchiera.  ||  -ara. 


1» 
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mil.  Chiacchierare.  ||  -aro,  m.  Loto,  Albero  delle 
bàgole,  Legno  da  rocchette  fccltìs  australisì.  ||  -o, 
m.  Mirtillo  (vaccinìum  myrtillus).  ||  -one,  m.  Chiac- 
chierone. 

hajynrd  O  m-  *germ.  bihurdan  ricingere,  assie- 
UagUI  w  «I  pare.  Crapula, Gozzoviglia  strepito- 
sa. |  Giuoco  di  armeggiare  nelle  grandi  feste,  nel 
Medio  Evo.  Armeggiamento.  ||  -are,  nt.  Far  bagordo. 
hai  a  f-  BurIa<  Beffa,  Celia.  |  dare  la—, 
Udì  a,  Burlare  schiamazzando  dietro.  |  Ru- 
more di  scherno.  |  fare  le  —,  Ruzzare.  |Bagattella 
j|  -accia,  f.  spr.  ||  -étta,  f.  dm.  ||  -uca,  -ùcola,  f.  Bai 
gattella,  Cosa  da  scherzo.  ||  -uzza,f.  dm.  Scherzetto 
90  Kaia  f-*BAi«.  $  Piccola  in- 
t  vaia,  snatura  di  mare  dove 
i  bastimenti  trovano  riparo. 
haiarlòra  f-  *prt.  bailadei- 
UdldUBI  a,  RA  Danzatrice  in- 
diana. 

baiare,  -ata,  v.  abbaiare,  ecc. 
baìcolo,  m.  (ven.).  Specie  di  bi- 
scotto. 

baietta,  -one,  v.  sotto  baio, 
♦baila,  v.   balio,   balia. 

bailam,  -amme,  »■««■»"» 

Baccano.  |  Rumore. 
♦bailìa,  v.  balìa. 

bàlio  m-  *bajClus  portatore.  Specie  di  console, 
uanu,  veneziari0i  jn  terre  straniere.  |  Amba- 
sciatore veneto  in  Turchia.  1  Titolo  di  ufficiali  d'al- 
tre nazioni.  |  +Aio. 

hai  O  aS->  m-  *sadìus.  f}  Color  rosso  bruno, 
Dai  u»  sim.  a  quello  della  castagna,  del  manto 
di  cavallo;  di  varie  gradazioni:  chiaro,  scuro, 
dorato,  ecc.  1  anche  di  panno,  Di  color  scuro.  |f 
-etta,  -ottone,  m.  *,  Sorta  di  pannolano  leggiero 
ordinario  che  si  adopera  spec.  per  fodera. 
haiÒCCO  m-  BAI°-  Moneta  di  rame  del  va- 
uaiuuuu,  jore  dj  5  centesimi,  in  uso  negli 
Stati  Pontifici'.  |  Moneta.  |  pi.  De- 
nari, Ricchezza. 

hainnp    aE->  m-  Che   burla< 

DalOn  e,  Che  fa  le  bai e.  \  fa- 
re il  — ,  Far  schiamazzo,  man- 
dando fuori  la  voce  e  battendosi 
la  bocca  con  la  mano  (verso  i  bam- 
bini). Sgridare.  ||  -accio,  m.  acc.  || 
-cello,  m.  Burlone. 


ne  di  genti  e  di  voci.  | 


Baiòcco. 


hainnptt  a  f-  bayona (Spagna).?^ Lama trian- 
uaiuncua,  golare  e  acuta  che  si  innesta 
in  cima  al  fucile,  e  serve  da  asta  per  gli  assalti 
ad  arma  bianca.  |  Soldato  di  fanteria.  ||  -ata,  f. 
Colpo  di  baionetta. 

ba/ràm,  m.  *tc.  bairam.  Gran  festa  dei  Maomettani: 
il  grande  Bairan  dura  3  giorni,  dopo  il  digiuno:  il 
piccolo  Bairam,  75  giorni  dopo,  dura  4  giorni, 
♦bai  re,  nt.  »fr.  ébahir.  Sbigottirsi. 
ha  ita     *•  *atd-  "a'ta.  Capanna  di  sassi,  di  le- 
uana,  gnaine  0  di  paglia,  nelle  Alpi. 
-L.hàinl  n    m.   «baiClus.   Portatore.  |  Balio.  || 
-r-Utflui  u,  _are>  a    Portar  sulle  spalle. 

baiato,  m.  J  Strumento  composto  di  una  cassa  di 
legno  su  cui  trovansi  19  verghe  di  legno,  sotto  le 
quali  sono  sospese  zucche  vuote  che  ne  rinforzano 
la  sonorità. 

baiala/tra,  f.  ?  Strumento  nazionale  a  for- 
ma di  chitarra  della  Russia  Meridionale. 

bàlan  O  m- *BALANCs{i<iXavos. Ghian- 
"»  da .  K,  Crostaceo  marino  con 
piedi  a  forma  di  cirri  e  guscio  senza  pe- 
duncolo, sim.  a  un  tronco  di  cono  fatto 
di  pezzi  calcarei  e  attaccato  agli  scogli 
o  al  guscio  di  molluschi  {b.  tintinnabu- 
lum).  |  V  Ghiande.  ||  -Ino,  m.  <^  Insetto    Balanino, 
a  lunga  proboscide  il  cui  bruco  depone 
le  uova  nelle  ghiande  e  nelle  avellane,  e  divenuto 
larva  mangia  il  seme  (balanlnus  nucum).  ||  -Ite,  f. 
TXk  Infiammazione  del  ghiande. 

baiaselo,  +balagio,  ££^.&SL' 


bàlatro 
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O  Pietra  preziosa,  varietà  di  spinello  trasparente 
e  rosso  come  rubino,  Rubino  spinello. 
♦bàlatro,  v.  bàratro. 

kialaneta  t  .r»  m.  «paXatùcmov.  .*  Fiore  del 
DaiailST  a,  t  -U,  meiagrano.  9  -lo,  m.  Frutto 
del  melagrano.  ,  ,     _ 

h->loMCTrn  ">•  •0aAotócr-riov  melagranata.  fi 
DalaUoU  u,  Colonnetta  per  ornamento  di  pa- 
rapetti, ballatoi  e  terrazzi.  |  Ornamento  di  finestra, 
scala,  cimasa.  |  pi.  A  Colonnette  di  legno  di  chiusure 
e  ornamenti  a  scale,  gallerie,  ringhiere,  casseri. 
11  -a,  -ata,  f.  fi  Ordine  di  balaustri,  con  basa- 
mento e  cimasa  comuni,  per  davanzale  o  chiusu- 
ra. Il  -ato,  m.  Balaustrata.  |  ag.  Circondato  di  ba- 
laustra. |  Lettera  circolare  massonica.  ||  -Ino,  m.  dm. 
holharlaro  nt.,  a.  (balbettai,  onm.  Pronun- 
oai  Dell  art*,  ciar  meXe  e  con  difficoltà  le  pa- 
role, per  imperfezione  degli  organi  vocali,  per  ira, 
vergogna  e  sim.  |  Parlar  confuso  e  interrotto.  |  una 
lingua,  una  dottrina,  Saperla  male.  ||  -amento,  ir.. 
Modo  e  atto  di  balbettare.  ||  -ante,  ps.,  ag.  Che  bal- 
betta. Il  -atore.  m.  -atrice,  f.  Che  balbetta.  ||  -Icaro, 
nt.  frq.  (balbettimi.  Balbettare  poco  e  frequente.  || 
-io,  m.  Balbettare  continuo. 

ho  Ih  n     ag.  «balbus.  Che  balbetta,  Scilinguato, 
UdlUU,  Balbuziente.  Il -are,   nt.    Vagire.  |  Bal- 
bettare. 
balboa,  m.  Moneta  del  Panama,  pari  a  Ir.  2.50. 

balbutire,  balbot-,  *z£!t5£22ì. 

Il -zie,  f.  Difetto  di  chi  mal  pronuncia.  || -ziente, 
ps..  ag.,s.  «balbutIens  -tis.  Scilinguato.  ||  ♦-zzare, 
-zzire,  nt.  Balbettare. 

balcóne,  +balco,  £.$§«M: 

de  aperta  fino  al  pavimento  con  sporto  e  ringhiera 
di  ferro  o  balaustrata.  |  Terrazza  coperta;  Terraz- 
zino. |  Loggia.  |  Poggiuolo.  |  ♦Palco.  |  tose.  Stan- 
zone nel  solaio  per  asciugarvi  il  bucato.  ||  -ata,  i. 
Galleria,  Ordine  di  balconi.  IX  Ordine  di  balaustri  a 
poppa,  alle  spalliere,  alla  serpe,  ecc.  ||-cino,  m.dm. 
halHar»r»hin  n  m.  «Bagdad  in  Mesopotamia. 
UdlUaOyllJll  V,  ^g  Larga  tenda  che  si  porta 
con  mazze  nelle  funzioni  per  accompagnare  il  Sa- 
cramento. |  Tenda  per  lo  più  di  forma  quadra. 
che  sta  sopra  l'altare  del  Sacramento  o  sopra  il 
trono  dei  sovrani  o  le  sedie  dei  grandi  perso- 
naggi. |  Tenda  usata  a  coprire  e  ornare  il  letto  ; 
Cielo.  |  Padiglione.  |  dottore,  pittore  di  — ,  valen- 
tissimo, molto  ragguardevole.  |  ♦Drappo  a  opera, 
ili  lusso.  Il  -uccio,  m.  spr. 

U.U  n  ag.  »td.  bald.  Ardito,  Pronto,  Animo- 
UctlU  U,  So.  il -amente,  Arditamente.  Con  fran- 
chezza. ||-anza,  f.  Sicurezza  nelle  proprie  forze 
che  si  manifesta  in  parole  e  nei  fatti.  |  Prontezza. 
Arditezza.  ||  -anzegglare,  nt.  t-éggiol.  Dimostrar 
baldanza.  Il  -anzosamente,  Con  baldanza.  ||  -an- 
asetto,  ag.  dm.  Alquanto  baldanzoso.  ||  -anzoso, 
>g.  Audace,  Pieno  di  sicurezza  e  ardimento.  || 
-ariosissimo,  sup.  Il  -ezza,  f.  Baldanza.  Franchez- 
'«,  Sicurezza.  Il  +-lmento,  m.  Baldanza,  il^-ore,  m. 
Baldanza.  Brio.  ||  -orla,  f.  Segno  di  allegria,  ru- 
moroso, j  Fuoco  che  si  fa  in  occasione  di  qualche 
•«sta  per  allegria.  |  Allegrezza  in  cena  o  festa 
amiche  vole. 
thalHAca     f-    Strumento   musicale    contadi- 

Tuaiaosa,  nesco  a  corde 

balrlrar»^  a     f-,  spr.  (Bagdad,  città  diabolica 
»iuietl,LO,  di  dissolutezze).  Donnaccia  dis- 
soluta. 1  -accia,  f.  peg. 

ualpn  a  f.  «oaljbna.  ^»  Mammifero  marino 
101  '  at  dell'ordine  dei  cetacei,  il  più  grosso 
°eKli  animali,  lungo  15  mt,  e  più  :  ha  parti  spro- 
Pwzionate,  testa  enorme,  bocca  sfornita  di  denti, 
j?a provvista  di  due  serie  di  lamine  cornee,  dette 
■"""«li,  in  numero  di  300,  dei  quali  si  fanno  stecche 
fer  ombrelli,  per  fascette,  ecc.  {balano  mistyci- 
"S1  I  olio  di  —,  si  ottiene  dallo  strato  fitto  di 
Passo  che   riveste   tutto   il  corpo   del   cetaceo   ' 
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mieter 


»  cne   riveste    xuiiu   11  wipu   uci   wwww.  1 
barbe,  stecche  di—.\-f  Costellazione  dell'  e- 


,—• sro  meridionale.  ||  -lera,  f.  ♦-«,  ♦-o,  m.  JL  Sorta 
"' "ave  costruita  per  la  pesca  delle  balene.  |  Ba- 
6U|Mnto  a  similitudine  di  quelli  che  pescano  ba- 


lene  Il  -iere,  m.  Marinaio  di  baleniera;  Pescatore 
di  balene.  ||  -òttera,  f.  »iw«p6*  ala,  pinna.  Balena  di 
corpo  più  svelto  e  lungo,  muso  largo  e  appena  con- 
vesso, fanoni  piccoli,   con  una  pinna  sul  dorso  e 
pieghe  longitudinali   dalla   gola  al  vertice   ifiale- 
noplira  boops).  |  minore,  lunga  appena  8  mt.  {b. 
rostrata).  ||-otto,  m.  Balena  giovane. 
ho  lanoro    nt.  {baléno),  ballare.  Lampeggiare. 
Dateli  ai  C,  |  ^  secco,  senza  il  tuono.  |  Splen- 
dere all'improvviso.  |  di  un'idea  (cfr.  lampo  di  ge- 
nio). \  Mandar   lume.  |  Risplendere,   Scintillare.  | 
Barcollare,  Tentennare.   Traballare.  |  Essere   in- 
certo, indeciso.  |  *&  Vacillare,  di  truppa  in  batta- 
glia Il  -amento,  m.  Modo  e  atto  di  balenare.  Sfol- 
goramento. Il  -ante,  ps.,  ag.  Che  balena.  Che  ten- 
tenna. Il  -io,  m.  frq.  Balenar  continuo. 
baleniera,  -e,  v.  sotto  balena. 
L.unn     m.  balenare.    Luce    istantanea  pro- 
DctlCM  U,  dotta    ijalla   elettricità   delle    nubi; 
Lampo.  |  pvb.    Dopo  il  -,  viene   il  tuono  .Dopo  le 
minacce,  1  fatti.  |  Folgorìo,  degli  specchi,  dei  vetri, 
di  armi  lucenti.  |  in  un  —,  In   un   attimo;  In  un 
battibaleno.  |  *pesce  —,  Balena, 
balenòttera,  v.  sotto  balena. 
halàc+ra     f-  *ballista.  $4  Strumento  antico 
Dalcsll  a,   per  saettare,  composto  d'un   arco 
metallico  su  un  fusto  di  legno, 
chiamato  leniere,  e  della  chiave 
o  manetta:  pigliava  diversi  ag- 
giunti   secondo   la    qualità  dei 
proietti    e    il    modo    della  ca- 
rica, j  Strumento  simile  che  si 
adopera  per  tirare  agli   uccelli 
con   pallottole  di   creta  rasso- 
data.   |    dare   il  pane  colla—, 
Fare  il  bene  malamente,  recan- 
do dolore.   |  furlana,  friulana, 
del    Friuli,  che  non   fa  distin- 
zione di  amico  e  nemico.  |  Ba- 
lestriglia.   |    dello    stampatore, 
Grande  assicella  su   cui  si  di- 
spone la  pagina  quando  è  molto 
grande.  |  j.  Leva  di  gran  forza 
usata  nel  varo  dei  bastimenti. 
Il  -aio,  m.  Fabbricatore  o  venditore  di  balestre.  || 
-are,  a.,  nt.  Tirar  con   la  balestra.  |  Scagliare. 
|  Trafiggere,  Pungere,  Lanciare   |  Travagliare,  Af- 
fliggere. |  Mandar  lontano.  |  £.  Tirare  un  canapo 
cosi  che  la  potenza  sia  nel  mezzo,  una  estremità 
sia  ferma,  e  l'altra  a  resistenza  mobile  J -ata,  f. 
Colpo  0  tiro  di  balestra.  1|  -ato,  pt.,  ag.  Ferito  di 
balestrata.  |  Afflitto.  Il  -atore,  m.  Che  balestra    Ba- 
lestriere. Il  -erte,  f.  Luogo  di  deposito  delle  bale- 
stre.] Compagnia  di  balestrieri,  li  -iera,  f.  Feritoia  || 
-Iere   m.  S«S  Soldato  armato  di  balestra.  ||  -Iglla, 
f   »fr.  balestbille.  JL  Strumento  che  serviva  per 
pigliare  di  lontano  angoli,  direzioni  e  misure  (in 
suo  luogo  si  adoperano  ora  il  sestante,  il  teodo- 
lite, eccT).  Il  -ina,  f.  Balestriglia.  ||  -Ino,  m.  dm.  || 
-o,  m.  Grossa  balestra.  ||  -one,  m.  Balestro  gran- 
de. I  pan  —,  fatto  con  miele, 
fichi  secchi  e  noci  (dlt).   |  J, 
Struzza,  Livarda,   cioè  perti- 
ca che    si  mette   in  diagonale 
a  sostener  le  punte  di  alcune 
vele.  Il  -uccio,  m.  <>  Rondinel- 
la delle  cornici,   più  piccola, 
nera,  azzurra  di  sopra,  bian- 
ca di  sotto,  coda  meno  forcuta, 
e  senza  la  macchia  rossa  alla 
gola;  Rondicchio   {chelìdon  urbìca).  |  a*  Archetto 
per  dove  passa  la  seta  quando  s'incanna.  |  aver  le 
gambe  o  le  dita  a  —,  torte. 

hot  ì  m.  »fr.  bailli.  0  Maestro:  grado  supe- 
UAl  '»  riore  di  alcuni  antichi  ordini.  |  +Capo  del 
cavalieri  di  una  provincia,  ascritti  a  un  medesimo 
ordine.  Il  -iagglo,  m.  Grado  di  bali.  ||  -lato,  m.  Titolo 
e  rendita  di  bali.  |  Estensione  della  provincia  ca- 
valleresca. Il  ♦-ivo,  m.  Specie  di  magistrato  ;  Giudice. 
halì  a  f-  balio.  Potestà  di  governo.  |  Dieci  di— , 
uan  a,  Magistratura  della  repubblica  fioren- 
tina sopra  le  cose  della  guerra.  |  Potere,  Auto- 
rità   |  Arbitrio.  |  in  —  delle  onde,  dei  venti,  della 


Baléstra. 


Balestruccio, 
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sorte.  |  in  sua  —  ,■  in  —  di  sé  stesso.  ||  +-are,  a.  Reg- 
gere, Governare.  ||  ♦-ato,  pt.,  ag.  mal  — ,  Malconcio. 
Halia  j-haila  f-  *bajùlus  portatore,  aio. 
Udii  et,  1-Udlld,,  Colei  che  auatta  per  mer- 
cede 1  figli  altrui.  Nutrice.  |  Bambinaia.  I  ♦Leva- 
trice. |  bambino  dato  a  — ,  a  una  balia  fuori  di 
città.  |  riprendere,  levare  da  —.  (  morire  a  —.  | 
asciutta.  Donna  a  pagamento  che  ha  tutte  le  cure 
pel  bambino,  ma  non  lo  allatta.  |l  -accia,  f.  peg., 
spr.  ||  -ètico,  m.  Prezzo  che  si  dà  per  l'allattamento 
di  un  bambino.  Allattamento  stesso.  Il  ♦-ato,  m. 
Ufficio  di  balio  o  di  aio.  ||  -o,  m.  Governatore.  |  Ti- 
tolo di  corte:  Aio  principesco.  |  Marito  della  balia. 
|  Chi  alleva  ragazzi.  ||  -ona,  f.  Balia  prosperosa.  || 
♦-oso,  ag.  Vigoroso,  Forte.  ||  -uccia,  I.  dm.  spr. 
halinèHin  m-  *ptó^t«  gettare,  mV.ov  spia- 
uanucuiu,  nata  ^j  Terreno  più  lungo  che 
largo  preparato  pei  tiri  di  prova  dell'artiglieria; 
Poligono.  |  di  Nettuno,  presso  Anzio. 
xhal  irò  nt-  (balisco).Fare  la  balia.  |  Allevare. 
"»"Udl  II  C,  |  +Sostenere,  Portare.  |  Reggere,  Go- 
vernare. ||  ♦-itore,  m.  Reggitore, 
balisco,  m.  balì.  Moneta  antica  di  carta  usata  in 
Barberia. 

ha  lieta  f-  'balista.  05>^  Specie  di  balestra 
uauaia,  per  scagliare  grossi  proietti,  spec. 
sassi  enormi  contro  le  mu- 
ra. ||  -Ica,  f.  (balìstica). 
Scienza  che  tratta  il  movi- 
mento e  la  direzione  dei 
proietti,  sorta  dopo  la  sco- 
perta della  polvere  e  la 
costruzione  dei  primi  can- 
noni ;  Pirobolia.  ||  -ita,  f. 
Polvere  da  sparo  senza 
fumo. 

ball  a  *•  *atd-  BAtLA  Pa'Ia-  Quantità  di  robe 
Udii  d,  messe  insieme,  e  ravvolta  in  tela,  o  al- 
tra materia,  \fare  una  — .  |  Gran  quantità.  |  A  balle, 
In  gran  quantità.  |  dlt.  Palla.  |  Sbornia.  Jj  -accia,  f. 
||  ♦-atta,  f.  dm.  Piccola  balla.  ||  -ino,  m.  Rinvoltura 
delle  balle  di  lana.  |  gag  Pagliericcio  dei  soldati.  || 
-one,  m.  Ammasso  di  roba  in  forma  quasi  tonda. 
||  -otto,  m.  dm.  |  v.  ballotta, 
♦ballacòcca,  -o,  v.  albicocca. 

ball  are  nt'  *v''  BAt-LAEE-  Danzare,  Muovere 
»  i  piedi,  andando  o  saltando  a  tem- 
po misurato  o  di  suono  o  anche  di  voce.  |  nvb. 
Quand'uno  è  in  ballo,  bisogna  —,  Quando  si  e  in 
una  impresa,  non  si  guardi  a  disagi.  |  sopra  un 
quattrino,  Stare  a  segno.  |  Muovere,  Saltellare, 
Oscillare,  Tentennare.!  a.  un  valzer,  una  polca,  la 
quadriglia,  il  tango.  |  pvb.  Quando  non  c'è  la  gatta, 
t  sorci  ballano.  ||  -abile,  ag.  Adatto  alla  danza,  di 
canto  o  suono.  |  m.  f  Pezzo  per  ballo. |  Azione  mi- 
mica con  danze.  ||  -adora,  m.  X  Ballatoio,  di  nave. 
||  -amento,  m.  Modo  e  atto  di  ballare.  |  dei  denti, 
Vacillamento.  ||  ♦-anzuola,  f.  Una  delle  parti  che 
compongono  l'armatura  della  rete  da  uccelli  pic- 
coli. ||  -ata,  f.  Ballo.  |  f  Canzone  da  accompagnare 
il  ballo,  formata  da  una  o  più  stanze  cantate  a 
solo,  con  ritornello,  detto  ripresa,  per  il  coro.  | 
Componimento  lirico  narrativo  della  poesia  roman- 
tica. |j -atei la,  -atetta,  f.  dm.  Breve  o  facile  canzone 
da  ballo.  || -atina,  f.  dm.,  di  danza  e  di  canzone.  || 
-atolo,  m.  H  Specie  di  terrazza  che  gira  intorno 
alle  pareti  d'un  edilìzio,  esternamente  o  anche  in- 
ternamente difesa  da  balaustra.  |  X  Sporto  intor- 
no al  cassero  e  ai  castelli  delle  navi  da  guerra.  | 
pi.  Bacchettine  nelle  gabbie  degli  uccelli.  |(-atore, 
m.  -atrlce,  f.  Che  balia.  ||  -erlna,  f.  Colei  che  eser- 
cita l'arte  della  danza  per  professione.  |  Donna 
che  balla  bene.  |  ».  Erba  mora,  Morella,  Solatro 
{solarium  nigrum).  |  <>  Cutréttola,  Coditremola.  || 
-erino,  m.  Maestro  di  ballo.  |  Chi  balla  per  pro- 
fessione, spec.  in  teatro.  |  da  corda,  Funàmbolo. 
|  Effeminato.  |  ».  Coccola  rossa  del  pruno  bianco.  || 
-etto,  m.  f  Piccolo  e  breve  ballo.  |  *fr.  ballet.  Pic- 
cola azione  pantomimica  con  musica  e  danza,  li 
-ettaro,  nt.  Camminare  saltellando.  )|  -o,  m.  Movi- 
mento ordinato  del  corpo,  e  spec.  dei  piedi,  secon- 
do il  tempo  musicale  segnato  dal  canto  o  dagli  stru- 
menti. |  Danza.  |  tondo,  pigliandosi  per  mano  più 


persone.  Carola.  |  entrare  in  —,  in  faccende  difficili. 
|  essere  in  —,  in  impegno  molesto.  |  Azione  teatrale 
in  pantomima  e  danza  con  accompagnamento  di 
musica.  |  corpo  di  —,  Tutti  i  ballerini  d'un  teatro. 
idi  San  Vito,  TS&.  Malattia  nervosa  convulsiva, 
Corea,  Tarantolismo.  |  Battaglia.  ||  -onchio,  m.  Bal- 
lo contadinesco.  ||  -onchiare,  -onzare,  nt.  Ballare  a 
salti,  senz'ordine.  |  Palleggiare.  ||  -onzolo.m.  Ballo 
alla  buona.  ||  -onzolare,  nt.  (ballónzolo).  Ballare  a 
salti.  Ballare  alla  buona,  Far  quattro  salti. 
ha  II  (Stia  f  IO-  balla,  dm.  Pallottola.  Piccola 
UdllUUd,  lla  usata  per  votare.  |Voto,  Suffra- 
gio. |  *$£  Palla.  |  n°.  *ar.  ballùt  sorta  di  quercia. 
Castagna  cotta  nell'acqua  con  tutta  la  buccia.  ||  -ag- 
gio, m.  »fr.  ballottage.  Secondo  scrutinio,  nel  quale 
si  decide  fra  due  candidati  che  riportarono  più 
suffragi  nel  primo  scrutinio.  ||  -are,  a.  (ballotto). 
Votare,  con  le  ballotte!  Mandare  a  partito,  Met- 
tere ai  voti,  in  un'assemblea  una  proposta.  |  Agi- 
tare, Sballottare.  Il  -amento,  m.  Modo  e  atto  di  bal- 
lottare. Votazione.  ||  -ata,  f.  Mangiata  di  ballotte 
tra  amici.  |  fi  Salto  in  cui  il  cavallo  resta  solle- 
vato da  terra  con  tutte  e  quattro  le  zampe.  |  X  Mo- 
vimento irregolare  di  naviglio  per  venti  contrari'. 
||  -ato,  pt.,  ag.  Sospinto  di  qua  o  di  là.  Sballottato.  || 
-azione,  f.  Atto  del  mandare  a  partito  per  bossoli 

0  ballotte;  Votazione.  ||  -o,  m.,tosc.  Castagna.  Bal- 
lotta. |  Jt  Varietà  di  quercia,  le  cui  ghiande  si  man- 
giano in  alcuni  paesi.  |  «.  Parte  coagulata  del  mas- 
sello nella  fucina.  |  v.  balla.  || -ino,  m.  Castagna. 
♦ballovardo,  v.  baluardo. 

ha  Ina  aro  aS  «balnearis,  Di  bagni.  |  siabi- 
Uctiucaic,  Umento  — .  ||  -arlo,  ag.  «balnea- 
rìus.  Dei  bagni,  Relativo  ai  bagni.  |  cura  —. 
♦bai  ni  ere,  baloniere,  v.  baleniera. 
halrir>r>  r»  ">•  badalocco.  Trastullo  che  si  dà 
UctIUUU  u,  ai  fanciulli.  Giocherello.  |  Balordo, 
li +-agglne,  f.  Balocco,  Trastullo. ||  -amento,  m.  Modo 
e  atto  di  baloccare.  Il  -are,  a.  Tenere  a  bada  con 
arte.  |  rfl.  Spassarsi,  Trastullarsi. |  Passare  il  tempo 
in  cose  da  nulla.  ||  -atore,  m.  Che  balocca.  ||  -heria, 
f.  Puerilità,  Giuoco.  ||  -hino,  m.  dm.  ||  -one,  m.  Chi 
perde  il  tempo  in  trastulli,  trattandp  cosf  anche 
le  cose  serie.  |  av.  +Baloccandosi.  ||  -uccio,  m.  dm. 
ha Incrin  a8-  baluginare.  Melenso,  Balordo.  | 
UdlUgiu,  Senza  vivacità.  |  tempo  —,  incerto, 
uggioso.  .    . 

KalrirH  n  ag.,  m.  «bis  lurTdos?  (fr.  baiourd). 
udlul  U  u,  Sciocco,  Smemorato,  Stolido.  |  Stor- 
dito. |  Preso  da  stupidità,  stupore.  Intontito.  ||  -ac- 
cio, m.  acc  || -aggine,  f.  Storditaggine,  Stolidezza. 

1  Azione  sciocca.  ||  -amente,  Scioccamente.  ||  +-ello, 
ag  dm.  Il  -erìa,  f.  Cosa  senza  giudizio.  Balordag- 
gine. Il -essa,  ag.,  f.  Balorda.  || +-la,  f.  Balordaggi- 
ne |i  -Iccio,  m.  Mezzo  sbalordito.  ||  -issimo,  sup. 
||  -IssimamentOi  av.  sup.  ||  -one,  m.  acc.  ||  -uccio, 

bàìsam  o,  +bàlsimo,-;-^fa'n-z^: 

sinosa,  odorifera,  medicinale,  che  si  trae  per  mezzo 
d'incisioni  fatte  sul  balsamine  |  Sorta  di  oli'  e  un- 
guenti preziosi.  |  Rimedio  in  cui  entrano  sostanze 
resinose  ed  odorifere.  |  Conforto.  |  della  Maddale- 
na, Specie  di  unguento,  miracoloso,  perche  con 
esso  la  contrita  unse  i  piedi  a  Gesù.  |  copaive,  da 
copaifere  dell'America  equatoriale.  |  del  Perù,  dal 
myroxjìlon  pereiroe,  albero  del  S.  Salvador  nell'A- 
merica centrale.  |  del  Tutù,  da  albero  sim.  dell'A- 
merica del  sud.  ||  -ICO,  ag.  (pi.  -amici).  Che  ha  qua- 
lità di  balsamo.  |  Odoroso.  |  Salubre.  ||  -Ina,  f- 
J|  Erba  carnosetta  con  fusto  trasparente  articolato 
nodoso  e  foglie  semplici,  notevole  per  la  copia  e 
bellezza  dei  fiori:  sono  specie  i  Begliuomini  selva- 
tici, o  Noli  me  tangere,  e  del  giardini.  Il  -Ino,  m. 
Albero  che  fa  il  balsamo  {am$ris  opobalsàmum).  | 
Specie  di  vite  delle  Marche  e  dett'Emilia;  dà  uva 
nera,  dolce.  ||  -Inlte,  f.  £  Erba  Santo  Maria,  di 
odore  sim.  a  quello  della  menta, 
♦baisi mare,  v.  imbalsamare. 

ha  Ita  *•  ribaltare.  Sbalzo,  Spintone,  Rovescio, 
Udlld,  gpec  dj  velcoli  |  dare  la  —,  Andare  o 
mandar  rovescioni,  sottosopra.  |  dare  la  —  al  pa- 
trimonio, Consumarlo:  al  cervello,  Fare  impazzire. 
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ha  Itoci     m-  «balteus.  (%  Cintura  militare,  alla 
Udì  leu,    quaie  si  attaccava  la  spada.  Tracolla. 

Cingolo. 

baluard  o,  baloardo,  ^o!f^.^ 

Bastione,  Fortificazione  per  difesa  di  piazze.  1  Di- 
fesa. || -otto,  m.  dm.  Baluardo  non  molto  grande. 
halncrinaro  nt-  (balugino).  *bis  lucInare. 
Uctiugmoio,  Vederci  male.  |  Apparire  e  spa- 
rire di  cosa  o  persona  velocemente,  e  in  modo  che 
appena  si  discerne. 

ha| -7  a  f-  *baltèus.  Rupe,  Luogo  scosceso  di- 
*■"*'*■  at  rupato  di  collina  o  di  montagna]  Orlo. 
|  Striscia  di  stoffa  che  le  donne  mettono  per  orna- 
mento, in  fondo  ai  vestiti.  |  Tornaletto.  |  R  Striscia 
«he  i  riquadratori  fanno  sopra  lo  zoccolo.  |  fi  Stri- 
scia bianca  nei  piedi  del  cavallo.  ||  -ana,  f.  Guarni- 
zione all'orlo  di  vesti,  biancherìa  e  sim.  |  -"Luogo 
scosceso.  |  fi  Macchie  nel  pelame  dei  cavalli.  || 
-ano,  ag.  Di  cavallo  che  ha  la  balza,  a  uno  o  più 
piedi.  |  da  uno,  da  due,  da  tre,  da  quattro  (anche 
Ai);  tutto  — .  \cervMo  — ,  stravagante,  bizzarro.  | 
0  Insegna  col  campo  tagliato  per  traverso,  d'un 
■colore  di  sopra  e  un  altro  di  sotto. 
ha|7n  m-  *baltèus.  Prominenza  di  terreno. 
MAXI.  U,  Sporgenza.  Luogo  un  po' scosceso.  |  Sal- 
to che  fa  la  palla  o  altro  corpo  elastico  percosso  in 
terra.  |  prendere  la  palla  al  —,  Afferrar  l'occasio: 
ne.  |  Salto,  Passaggio.  |  X  Specie  di  ponticello  pen- 
sile da  tener  sollevate  le  maestranze  lungo  gli 
alberi  o  il  bordo  esterno  dei  bastimenti  per  alcun 
lavoro.  ||  -ante,  ps.,  ag.  Che  balzo.  ||  -are,  nt.  Fare 
un  balzo  o  balzi.  Risaltare,  di  corpi  per  lo  più 
sferici  ed  elastici  percossi  in  terra.  |  la  palla, 
Venire  l'occasione.  |  Lanciarsi,  Saltare,  Cadere.  | 
il  cuore,  Sussultare,  per  gioia,  timore.  |  da  letto, 
di  sella.  |  a.  Far  balzare,  Sbalzare,  Lanciare.  |  Tra- 
sferire lontano,  di  un  tratto.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Saltato. 
Il  -atore,  m.  -atrlce,  f.  Che  balza.  )|  -eggiare,  a.  frq. 
{balzéggio).  Far  balzare.  ||  -oliare,  nt.  (balzello). 
Balzar  leggermente.  Andare  a  sbalzi,  Saltellare. 
|  Andar  balzelloni.  |  a.  la  lepre,  Appostare.  |  ♦Im- 
porre balzelli.  || -elio,  m.  Balzo.  |  ♦Passaggio.  | 
prendere  a  —  la  lepre,  al  passaggio.  |  ♦Occasione 
straordinaria.  |  Tassa  straordinaria  e  grave.  ||  -el- 
ione, m.  Sbalzo,  Salto.  || -elioni,  av.  A  sbalzi,  A 
salti,  Balzellando.  ||  -etto,  m.  dm.  Piccolo  salto.  || 
-IculO,  m.  (plb.).  Tombolo. 
Samba,  v.  bambola. 

rtamhacria  f-  *Boo.8óxiov  che  si  trae  dal 
UdlIlUdg  lei,  bombyx  Cotone  non  filato  ap- 
pena torto.  |  Materia  linosa  di  cui  è  vestito  il  seme 
del  cotone. | »,  ♦Pianta  da  cui  si  trae  il  cotone.  |  di— , 
Delicato,  Debole.  ||  -elle,  pi.  f.  Jt  Specie  di  crisan- 
temi. ||  ♦-elio,  m.  Pezzetta  per  darsi  il  rossetto. 
Naro,  m.  Venditore  o  lavoratore  di  bambagia.  || 
-ina,  f.  Tela  di  bambagia.  ||  -Ino,  ag.  Di  bambagia. 
!  carta—,  fatta  di  cotone,  di  stracci,  cenci.  |  m. 
Tela  fatta  di  filo  di  bambagia.  ||  -loso,  ag.  Che  è 
latto  a  modo  di  bambagia.  Che  contiene  bambagia. 
ISoffice,  Morbido.  ||  -Iona,  f .  J|  Pianta  delle  gra- 
minacee, tutta  rivestita  di  lanuggine,  foraggiera; 
Spiga  tonda  (holcus  lanatus).  ||  -ione,  m.  Gaglioffo, 
Sciocco. 

barn  bar  a  f>  Giuoco  di  ca  _e  s?1?-  al.!a- pri' 

kara. 


miera.  ||  -Ina,  f.  Partitina  di  barn 


barn  hi  ri  ri     ni.  bahbo.  Fanciullo  prima  di  i 
a>  il  uni  u,  anni_  |  divezzare  „„  _.  ifari 


lotto 
anni.  |  divezzare  un  — .  [fare  il 
~  Partorire.  Far  cosa  da  bambino,  |  piangere  come 
**~ .  \di  Lucca,  Viso  bellino  come  le  figurine  di 
''"eco.  |  Gesù  —,  nella  sua  infanzia.  |  la  nascita 
?'  — ■  |  Immagine  di  Gesù  bambino.  |  Inesperto. 
«mplice.  |  ag.  Puerile,  da  bambino.  |  mente,  ci- 
*5'tó  —,  non  sviluppata.  ||  -a,  f.  Donna  nella  prima 
?■  I  Donna  semplice  come  una  bambina.  ||  -ac- 
J'i  m  peg.,  vez.  ||  -aggine,  f.  Azione  e  sentimento 
7. bambino,  Puerilità.  ||  -ala,  f.  Donna  che  ha  cura 
,"  bambini,  nelle  case  agiate.  ||  -aio,  m.  Chi  si 
(■'stilila  coi  bambini.  Il  -ata,  f.  Azione,  cosa  da 
°arabini.  Il  -elio,  m.  dm.  Puttino.  || -orla,  f.  Bambi- 
™8gine.  li  -esco,  ag.  Da  bambino.  |  Puerile.  ||  -etto, 
"no,  m.  dm.  vez.  ||  -one,  m.(f.  -a).  Bambino  forte, 


grande.  |  Persona  che  ha  vezzi  e  semplicità  bambi- 
nesca. Il  -uccio,  m.  dm.  Bambino  piccino  o  gracile. 
,  hamh  ri  m-  onm-  Bambino.  1  Sciocco.  ||  -erot- 
-ruaniu  u,  t(J|0j  m  Bambino  non  tanto  picco- 
lo. |  Persona  che  ha  del  bambino.  ||  -occeria,  f. 
Azione  o  cosa  da  bambocci.  || -occiaio,  m.  Fabbri- 
cante di  bambocci.  ||  -ceciata,  f.  Cosa  da  bamboc- 
cio, sciocca.  |  5  Pittura  burlesca  di  piccole  figure 
e  triviali,  dall'olandese  Pietro  Laar,  detto  il  Bam- 
boccio, sec  17°.  Il  -òccio,  m.  Bambino  vispo  e  gras- 
soccio. |  Uomo  semplice  ed  inesperto.  |  Fantoccio 
fatto  di  cenci  o  altro.  |  Figura  eseguita  da  artista 
poco  intendente.  ||  -occino.  m.  dm.  1|  -occione,  m. 
(-a,  f.).  Bambino  ben  grasso.  |  Uomo  grossolano  e 
inetto.  Il  -occlotto,  m.  vez. 

ha  m  hnl  a  f-  bambo.  Fantoccio  vestito  da  don- 
UctlllDUI  a,  na  cne  servedi  baiocco  alle  bam- 
bine. Pupa.  |  fare  alle  —,  Baloccarsi  con  le  bam- 
bole. |  +Vetro  dello  specchio.  ||  -eggiare,  nt.  (-eg- 
gio).  Far  cose  da  bambini.  ||  -eg- 
glatore,  m.  -atrlce,  f.  Che  bam- 
boleggia. Il  -etta,  f.  dm.  Il  -ina,  f. 
vez.  Piccola  bambola.  Bambinella 
che  pare  una  bambola.  ||  -o,  m. 
Piccolo  fanciullo.  Bambino,  li  -one, 
m.  -ona,  f .  acc,  spesso  spr.  |  schr. 
Persona  gioconda,  lieta. 
hamhlì  m* Gigantesca pian- 
ua.ì  "««n,  sempreverde  origi- 
naria dell'india  che  raggiunge  an- 
che i  25  mt.  ;  si  presta  ad  una  stra-  Bambù, 
ordinaria  quantità  di  usi  nell'in- 
dustria, e  nella  medicina;  se  ne  fanno  anche  ba- 
stoni flessibili,  e  alcune  specie  sono  ornamentali 
[bambusa  arundinacea). 

hanal  a  ag-  ♦fr  banal.  Comune.  Volgare,  Tn- 
Udllcll  e,  viale  11 . |tù,  f.  Trivialità. 
hanan  n  ™-  A  Genere  di  piante  delle  regio- 
Ddllcui  u,  ni  tropical,,  con  amplissime  e  lun- 
ghe foglie  strettamente  invagina- 
te che  danno  l'apparenza  di  un 
fusto,  e  bacche  saporose,  spesso 
senza  seme;  tra  le  foglie  e  una  in- 
fiorescenza pendente  lunga  1  mt. 
di  fiori  giallicci,  di  cui  la  spe- 
cie più  importante  è  il  cosiddetto 
fico  d'Adamo  ;  Musa  (jkksq  sapien- 
tum  o  paradisiaca).  ||  -a,  f.  Frutto 
molto  saporito,  di  forma  bislunga, 
lunata,  del  banano. 
banato,  v  bano. 
hanr>a  £  *got-  bahka  scan-  Ban«no. 
Udì  II*  a,  no.  "panca.  |  Tavola. 
|  ?x2  Luogo  dove  il  Commissario  dava  la  paga  ai 
soldati,  li  arrolava,  ecc.  |  ♦Tavola  presso  cui  se- 
deva il  giudice.  |  sotto  —,  Di  soppiatto  1  $f  Isti- 
tuto di  credito  dove  si  fanno  operazioni  su  effetti 
commerciali,  su  fondi  e  valori  pubblici,  ecc.  I 
di  commercio,  commerciale,  che  fa  operazioni  di 
deposito,  sconto,  anticipazioni  sopra  valori  o  allo 
scoperto,  conti  correnti  attivi,  prestiti  diretti  e 
depositi  per  custodia.  |  di  emissione,  che  ha  inoltre 
facoltà  di  emettere  buoni,  note,  biglietti.  |  biglietti 
di  —,  Carta  moneta.  |  speciali:  di  credito  indu- 
striale o  mobiliare,  fondiario,  agrario.  |  popolare, 
il  cui  capitale  è  costituito  da  piccole  azioni.  ||  -abi- 
le, ag.  Che  può  essere  accettato  da  una  banca.  ||  -ac- 
cia, f.  X  Banca  dove  sedevano  i  timonieri  delle 
galere.  ||  -accio,  m.  peg.  Pancaccio.  |  Asse  grossa, 
Bitta.  Il  ♦-ale,  ag.  Di  banca.  |  m.  Panno  per  coprire 
la  panca.  |  sic.  Polizza  del  Banco  di  Sicilia.  ||  -arlo, 
ag.  Di  banca,  che  appartiene  a  banca:  cedola,  va- 
glia, assegno.  ||  -arótta,  f.  (dal  rompere  la  banca  al 
mercante  fallito),  yg  Fallimento  punibile.  |  semplice, 
cagionata  da  imprudenza;  fraudolenta,  per  frode 
diretta  ad  aggravare  l'insolvenza  e  a  violare  le 
legìttime  aspettative  dei  creditori.  ||  -arottiere,  m. 
Chi  fa  bancarotta.  Il -ata,  -o,  v.  sotto  banco.  || 
-netta,  f.  X  Banchina  di  costruzione  navale. 
hanr-hó+rn  m.  dm.  Piccolo  banco.  Banche- 
Ud.llL.110n  u,  rozzo  p„r  rivenduglioli  librai. | 
Convito.  |  Lauto  pranzo  e  di  molti  convitati,  per  lo 
più  a  dimostrazione  di  stima  o  riconoscenza  verso 
una  persona,  o  per  festa.  ||  -accio,  m.    peg.  ||  -are. 
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bàrbaro 


nt.  Mangiare  e  bere  lietamente.  |  a.  Convitare.  || 
-ante,  ps.,  s.  Che  partecipa  al  convito,  banchetta. 
Il  -ato,  pt.  Onorato  con  convito.  ||  -ino,  m.  vez.  Pic- 
colo convito. 

bancher òttolo,  -òzzo,  -iclno,  v.  sotto  banco. 

banchiere,  +-o,  ^M^lilli*™™?" 

'  '  prestare  danari,  cambia- 

re moneta  nazionale  ed  estera,  scontare  cambiali 
di  privati,  ecc.  |  'Mercante  che  ha  banco  fisso.  ||  -a, 
f.  Commessa  che  serve  al  banco,  il  -uccio,  m.  spr. 
hanphinfl  '•  Panca,  Scanna.  I  ?xS  Rialzo  di 
uaiiuiiiiia,  terra  dietro  cui  i  soldati  fanno  la 
scarica  sui  nemici.  |  X  Tavolone  dove  stavano  in- 
catenate le  ciurme.  |  Costruzione  lungo  il  molo  o 
alla  proda  del  porto  dove  approdano  le  navi,  e 
si  possono  trasportare  le  merci.  |  £t  Marciapiede 
rialzato  delle  stazioni. 

bSLrìC  O  m'  'P1"  ~cn**l'  #td.  bank.  Scanno  da  se- 
»  dervi  più  persone.  |  Tavola,  mobile  per 
uso  di  scrivervi.  |  Panca  con  appoggio  per  tenervi 
libri  e  quaderni,  leggere  e  scrivere,  degli  scolari. 
|  Tavola  a  cui  siedono  i  pubblici  funzionari'.  |  se- 
dcre  a—,  Giudicare.  |  A,  Tavola  su  cui  si  vende,  si 
misura,  si  lavora.  |  roba  di  sotto  il  — ,  serbata,  scel- 
ta. |  di  tornitore,  fabbro,  legnaiuolo,  j  Jjf  Banca:  di 
Napoli,  di  Sicilia,  di  Roma,  di  San  Giorgio.  |  aprire 
— ,  Esercitare  l'arte  di  banchiere.  |  pi.  X  Tavoloni 

Eer  rematori.  |  )jf  Cassa  pubblica  di  deposito.  | 
uogo  dove  i  commerciane  trattano  gli  affari.  |  Posta 
che  mette  il  giuocatore  per  mantenere  il  giuoco. 
|  del  lotto,  Botteghino  dove  si  ricevono  Te  gio- 
cate. |  o  Alzamento  di  rena,  a  fior  d'acqua  o  più, 
nel  mare,  in  un  fiume.  |  di  sabbia.  |  madreporico, 
Costruzione  fatta  dagli  animali  delle  madrepore  : 
a  barriera,  a  scogliera.  |  conchigliferi,  di  gusci  di 
molluschi  morti.  |  di  corallo.  j|  *-ata,  f.  Distanza 
da  un  banco  di  rematori  all'altro  vicino.  ||  '-ato, 
ag.  Fornito  di  banco.  ||  '-heare,  a.  Mettere  i  ban- 
chi a  posto.  ||  +-herottolo,  m.  Piccolo  banco  di 
cambiamonete.  ||  '-herozzo,  m.  dm.  Piccolo  banco  di 
librai  rivenduglioli  sulle  vie.  ||  '-hicino,  m.  dm.  || 
-one,  m.  Grosso  banco  di  bottega,  Tavolone.  ||-on- 
celfo,  m.  Piccolo  bancone.  ||  -uccio,  m.  dm.  spr. 
Il  -oglro,  m.  5U  Banco  pubblico  che  teneva  in  mano 
il  denaro  di  tutta  la  piazza.  ||  -onota.f  Biglietto  di 
banca,  Buono. 

band  a.  '• IO' *Serm-  f<">x  (mediante  fr.  bande), 
'  striscia,  legame  Lato;  Parte  a  de- 
stra o  a  sinistra,  davanti  o  di  dietro.  |  Luogo,  Sito. 
|  Parte  di  un  uscio  o  d'uno  sportello.  |  da—,  Da 
parte.]  mettere  da—,  Tralasciare.  Mettere  in  serbo. 
I  *dalt'altra  —,  D'altronde,  Per  contrario.  |  da  — 
a  —,  Da  parte  a  parte.  l 'Partito,  Fazione.  |  gettarsi 
dalla  —  di  alcuno.  |  Striscia,  di  drappo.  |  Lastra,  di 
metallo.  |  Latta.  I  Bandelle  ]  Fascia  a  tracolla.  |  Gio- 
vanni dalle  bande  nere,  Giovanni  dei  Medici,  le  cui 
milizie  per  la  morte  di  papa  Leone   X  dei  Medici 

fìortarono  un  drappo  nero  a  tracolla.  |  X  Uno  dei 
ari  della  nave.  |  andare  alla  —,  Piegare  da  un 
lato.  Barcollare.  |  alla  —,  inchinata  da  una  delle 
parti.  In  rovina.  |  dare  alla  —,  Inchinare  una  nave 
su  di  un  fianco,  per  riparazioni.  I  corpo  di  —,  Orlo 
superiore  dei  Iati;  fuori  —,  Bordo  esteriore.  I 
H  Sbarra.  1 11°.  *got.  bandujan  dare  un  segnale  ? 
Striscia  di  drappo,  con  disegni,  che  legata  pel  lungo 
a  un'asta  con  la  croce  si  porta  in  processione.  |  Ves- 
sillo. |  Bandiera.  |  pg  Compagnia  di  soldati  sotto 
un'insegna  o  bandiera.  |  Compagnia  di  gente  faci- 
norosa, come  briganti,  masnadieri,  ladri.  |  Corpo 
di  sonatori  di  strumenti  quasi  tutti  a  fiato.  ||  -ella, 
f.  dm.  A.  Fascia.  Spranga  di  lama  di  ferro,  nelle 
imposte  d'uscio,  di  finestra,  la  quale  ha  nell'estre- 
mità un  anello,  che  si  mette  nell'ago  dell'arpione 
e  regge  e  fa  girare  le  imposte.  || -allaccia,  f.  spr. 
||  -Ista,  m.  Musicante. 

band  ìèra  f'  *Sot-  bandujan  dare  un  segnale. 
'  Drappo  legato  ad  un'asta,  di  uno 
o  più  colori  secondo  i  paesi,  con  sopra  dipintovi  lo 
stemma  dello  Stato,  della  città  o  corporazione  a  cui 
appartiene.  |  Insegna.  Vessillo.  |  ?>e2  'Drappello  di 
soldati.  |  andare  sotto  le  —,  a  fare  il  soldato.  |  Uomo 
volubile,  inconsiderato.  |  voltar  —,  Cambiare  dr 
opinioni,  di  partito,  la  —,  A  caso,  Senz'ordine.  | 
pi.  X  ài  segnali  (infinite  per  colore  e  per  taglio). 


band  ina,  [,  f  ■ 


|  portar  la  —,  Primeggiare.  |  alzare  la  —,  Sco- 
prirsi. Cominciare  il  combattimento.  |  piantar  la  — , 
in  segno  di  possesso.  |  portar  alto  la  —,  Fare  onore 
al  proprio  paese  o  partito.  |  a  —  spiegata,  Con  tutti 
gli  onori,  Trionfalmente.il  -oralo,  '-erano,  -ìeraio, 
m.  ^  'Soldato  che  porta  la  bandiera;  Alfiere.  }  Chi 
fa  bandiere  e  paramenti  di  chiesa.  |j  '-erese,  m.  Co- 
mandante di  una  schiera,  Capitano.  |  Della  com- 
pagnia dei  Banderesi,  milizia  italiana  nel  sec.  14°. 
||  -eruola,  -leruola  f.  Piccola  bandiera.  Pennon- 
cello.  |  Striscia  di  ferro  imperniata  in  alto  delle 
torri  e  sim.  per  indicare  la  direzione  del  vento. |  Per- 
sona volubile,  leggiera.  ||-ieraccla,  f.  spr.  li-lerina, 
f.  vez.  || -lerone,  m.  -ierona,  f.  acc.||  -ieruccia,  f.  spr. 
bandiglone,  v.  imbandigione. 

f.  9  Pietra  preziosa  tra  il  rubino  e 

il  granato. 

bandinèlla.   f'  *anda?  baldacchino?  ascìu- 

uaiiuinciia,  gatoio  lungo  per  le  mani,  girante 
sopra  due  rulli  fissi  al  muro,  uno  in  alto  e  l'altro 
in  basso,  usato  nelle  sagrestie,  nelle  scuole,  nei 
collegi,  ecc.  |  Drappo  per  coprire  il  leggìo  nelle 
chiese. 

bandire,  +bann-,  £*££%£$£ 

per  bando,  Notificare  con  pubblico  avviso.  \$£  An- 
nunziare dal  pulpito.  |  Palesare.  |  Intimare.  |  An- 
nunziare. |  Esiliare.  |  Sbandire.  Mandar  lontano, 
come  in  bando.  |  Metter  da  parte:  i  complimenti,  le 
malinconie.  ||  -imento,  m.  Bando.  ||  -Ita,  f.  Terreno 

0  acqua  dove  è  proibito  il  cacciare,  il  pascolare, 
il  pescare,  senza  il  permesso  del  padrone.  |  Cosa 
riservata,  Privilegio.  ||  -Ito,  pt.,  ag.  Annunziato.  | 
corte  —,  Festa  e  banchetto   con  pubblico  invito. 

1  m.  Chi  è  condannato  al  bando,  od  è  in  bando.  | 
Chi  vive  alla  macchia,  essendo  ricercato  dalla  giu- 
stizia, e  si  tiene  sulle  difese.  Brigante,  Assassino. 
|  capo—,  Capo  di  banditi  raccolti  in  banda.  ||  -ito- 
re,  m.  Che  bandisce.  |  Chi  pubblica  a  voce  annunzi' 
per  lo  più  di  uffizio.  |  Chi  nelle  vendite  all'incanto 
grida  gli  oggetti  e  il  prezzo  e  le  offerte.  ||-ltrlcey 
f.  Che  bandisce. 

bandista,  v.  sotto  banda. 

hanHn    -i-hannn    m-  *got.  bandoja.  Pub- 

DanfJO,  tDannO,  blico annunzio.  |  Editto. 
Decreto.  |  Legge.  |  Ordine  dell'autorità,  notificato 
con  avvisi  o  colla  lettura.  |  Condanna,  proclamata 
in  pubblico,  spec.  di  esilio.  |  Esilio,  Discaccia- 
mento. |  minacciare,  intimare  il  —.  |  mandare  in  — . 
|  perpetuo.  \  rompere  il — ,  Tornare  dall'esilio  pri- 
ma del  tempo.  ||  '-egglare,  a.  (-èggio).  Mandare  in 
bando;  Sbandeggiare. 

hanrlr»li«ara  '•  banda  1°.  Js^  Striscia  di  cuoio 
DanCJOIiera,  che  portanoi  soldati  ad  arma- 
collo per  appendervi  la  spada,  la  giberna,  le  fia- 
schette della  polvere.  |  Tracolla  ornata  di  piastrine 
che  alcune  milizie  portano  per  gala. 
bàndolo  m  BANDA  I°-  Capo  della  matassa.  | 
1  trovare  il  —,  la  via  o  il  modo  di 
risolvere,  di  sbrigare. 

bandóne*  m-  banda  I°.  «.  Grossa  lastra  di 
°"MU"C'  metallo,  sim.  alla  latta,  per  far 
vasi  e  utensili  da  cucina,  e  altro. 
banjo,  m.  (J  Specie  di  chitarra  con  collo  lungo  e> 
una  sorta  di  tamburo  che  fa  da  cassa  di  risonanza  ; 
a  3,  5  corde  usata  dai  negri. 

ban  O     m'  dignità   di    governatore    nei 
»    slavi   e   in   UnpheriA     I   -atn    m 


•ato. 


popoli 

Titolo, 


slavi  e  in  Ungheria, 
uffizio  e  territorio  del  Bano. 
bansa,  f.  *?£  Sorta  d'uva  bianca. 
baobàb,  m.  (etiopico:  albero  cibo  delle  scimmiel. 
A  Albero  tropicale  che  raggiunge  i  22  mt.  di  al- 
tezza e  48  di  larghezza  con  frutti  lunghi  sino  a 
mezzo  mt.  che  hanno  un  tegumento  legnoso  ed  un 
midollo  farinaceo  ;  il  legname  è  leggiero  e  morbido 
e  serve  per  costruzioni  (adansonìa  digitata). 
bar,  m.  (ingl.  taverna).  Spaccio  di  caffè,  vino,  li- 
quori, birra  al  banco. 

bara    f"  *l°ngb.  bara.  Lettuccio  che  serve  per 
»  portare  i  morti  a  spalla  dalla  casa  al  ci- 
mitero. |  Cataletto.  |  'Barella,   Sorta  di  lettiga.  |  v. 
barella.  |  v.  baro. 


barabasso,  v.  tasso    barbasse 
karahha     m-  ®  Malfattore   liberato  in   cam- 
°*'  auwta,  bjo  dj  Gegu  con(iannato.  |  Vagabon- 
do, Fannullone,  Briccone, 
'barabuffa,  f.  Baraonda. 

baracane,  +baraccame,  *AaNr  PBaAnE„Aó 

fatto  di  pelo  di  capra.  |  Specie  di  tessuto.  |  Sorta  di 
lenzuolo,  di  tela,  lana,  o  seta  che  serve  di  veste 
agli  Arabi. 

harar-r  »  f-  barra.  Stanza  di  legno,  per  ri- 
Udl  aut<  a,  coverarv;  uomini  o  cavalli  o  per 
farvi  bottega  o  altro.  |  Capanna  di  frasche.  |  Ca- 
sotto di  legno  sulla  spiaggia,  per  farci  i  bagni.  | 
piantar  —  e  burattini,  Abbandonare  ogni  cosa,  la 
faccenda,  il  negozio.  |  aiutare,  mandare  avanti 
la  — .  8  -accia,  f .  spr.  |i  '-are,  nt.  Rizzar  baracca; 
Gozzovigliare.  ||  -one,  m.  Grande  baracca,  spec. 
per  spettacoli  popolari.  ||  -uccia,  -uzza,  f.  spr.  dm. 

baragòzzo,  ^S0'  Acqui9to  da  poco- 

hararinrla  f.  #sp.  barahunda  (ebr.  baruch 
Udlauiiua,  abbah:  saluto  frequente  nelle 
preghiere,  o  BebkcynthIa  dea  festeggiata  con  orgie). 
Confusione,  Tumulto.  |  Viavai  di  gente  confusa- 
mente. |  Disordine. 

kar9rB  a.  Fare  il  b  a  r  o,  Rubare  al  giuoco,  mu- 
UO.I  a.%  e,  tand0  0  segnando  le  carte.  Truffare. 
hàra+rn  »•  *Bàp«6oov.  Voragine,  Luogo  pro- 
ual  a"  u«  fondo,  cavernoso  e  buio.  Abisso.  | 
Precipizio.  |  Inferno.  |  «.  Luogo  murato  sotterra- 
neo, del  setificio,  dove  l'acqua  correndo  o  cadendo 
muove  la  ruota  a  pale. 

Karaff  are  a-  «TtpàTTStv  fare.  Cambiar  cosa 
Udì  ali  ai  e,  con  c^sa  |  Scambiare.  |  una  mo- 
neta, in  spiccioli,  {parola,  Discori ere, Conversare. 
|  le  parole,  Non  esser  sincero.  I  Sbagliare,  Fare 
equivoco.  |  Scambiar  con  frode.  |  Ingannare.  |  Scon- 
figgere. Sbaragliare.  ||  '-a,  f.  Scambio.  Negozio.  | 
Contrasto.  Contesa,  li  -amento,  m.  Scambio  ;  Nego- 
zio. ||  -ato,  pt.,  ag.  Scambiato.  |  Sbaragliato.  ||  -ato- 
re,  m.  Che  baratta,  negozia.  ||  '-azione,  f.  Cambio. 
|  -lere,  -o,  m.  Chi  baratta  o  rivende  mercanziuole.  ) 
Truffatore.  |  'Reo  di  peculato.  |  Uomo  di  mala  vita, 
che  vive  di  giuoco  e  di  guadagni  illeciti.  )|  -orla, 
f  Arte,  azione  di  barattiere.  |  Inganno,  Frode.  | 
Frode  nei  pubblici  uffici'.  |  Concussione.  Corru- 
zione. |  e><J  'Frode  dei  capitani  di  mare  verso  chi 
contrattava  con  loro.  ||  -o,  m.  Cambio.  |  Permuta. 
|  Larghezza  di  strada,  tale  che  due  legni  si  pos- 
sano incontrare  liberamente.  |  Contrasto.  |  Scal- 
trezza. |  Inganno.  |  Baratteria.  ||  -Ina,  f.  dm.  Scam- 
bio di  cosa  da  poco.  ||  -uccio,  m.  dm.  Piccolo  nego- 
zio. Barattina. 

baràttola,  f.  <>  Specie  d'uccelli  d'acqua  (?). 
harà++nl  n    ni.   *  veratrum  elleboro?  fr.  ba- 
uaiduutu,   RAITE    vaso   per    fare   il   burro? 
Vaso  di  terra  o  di  vetro  per  riporvi  e  tenervi  con- 
serve, medicine,  ecc.  ||  -Ino,  m.  dm. 

o    f.  *barba  peli  del  mento  dell'uomo.  In- 
**»  sieme  dei  peli  del  mento  e  delle  guance 


barb 


nell'uomo.  |  Mento.  |  Persona  che  presuma  di  sé.  | 
Uomo  valente,  j  Forza,  Valore.  |  d'uomo,  Persona 
di  valore.  |  non  c'è  —  d'uomo  che  possa  farlo.  |  di 
Prima  —,  Giovinetto.  \  farsi  la  —,  Radersi,  Farsi 
radere.  \  farsi  la  —  ogni  giorno;  col  rasoio  di  si- 
curezza. |  dar  di  —,  Ficcare  il  naso,  nelle  cose  al- 
"ui.  |  far  la  —,  ad  alcuno,  Sopraffarlo.  |  far  la  — 
f' stoppa,  Canzonare.  |  alla  —,  A  dispetto.  |  •&  Peli 
'unghi  del  muso  di  alcuni  animali.  |  pi.  A  Radici 
sottili  delle  piante.  |  mettere  le  — .  |  carciofi  conia 
~i  vecchi  col  girello  peloso.  |  notizia  con  tanto  di  — , 
v«chia.  |  e;  Radice  dei  denti.  |  <>  Parte  della  penna 
"Piuma  confitta  nella  carne.  |  ^  rossa, gialla,  Rob- 
"'•  domestica.  I  di  cappuccini,  Specie  di  insalata 
*"e  {usnea  barbata).  |  di  capra,  Rosacea  dei  monti 
Wrma  aruncus).  |  di  becco,  Sassefrica.  |  di  Giove, 
«mpreviva.  |  rossa,  Sorta  di  uva.  |  O^  Ruvidezza 
"'Eli  orli  intonsi  dei  libri.  |  Riccio.  |  esemplare  con 
'  —,  intonso.  |  X  Canapina,  Stramba  pendente.  | 
°r?fSjf>o  o  —  di  gatto,  con  due  gomene  o  due  ancore 
"ella  stessa  direzione.  |  $g  artiglieria  in  —,  sco- 
perta. |  (dlt.)  Zio.  ||  -accia,  f.  peg.  Barba  dura  ài  ra- 


soio. ||  -etta,  f.  dm.  Barba  piccola  e  rada.  |  X  Cana- 
pina. |  Fune  con  la  quale  si  tira  a  bordo  uno  scafo 
e  il  cannone  di  corsia  alla  prora.  |  batteria,  cannone 
a  —,   sistemati    a  bordo,   su  piattaforma   o  sim.  | 

P  Fiocchetto,  ciocca  di  peli  allo  stinco  del  cavallo, 
-ettaccia,  f .  dm.  spr.  ||  -ettina,  f .  -ettlno,  m.  vez.  || 
-etto,  m.  a\  Pezzuola  di  pannolino  per  nettarvi  il 
rasoio  nel  far  la  barba.  |  pi.  &  Padri  della  mis- 
sione. ||  -Icaia,  f.  *#  Gruppo  di  radici  a  fior  di  terra. 
|  -icciuola,  -teina,  -ollna,  f.  vez.  ||  -Iglloni,  pi.  m. 
fj  Tumoretti  sotto  la  lingua  del  cavallo,  sopra 
l'osso  della  mascella.  |  v.  barbone.  || -Ina,  vez.  | 
pi.  Veli  o  nastri  nell'  interno  del  cappello  delle 
donne,  che  vengono  a  cingere  il  viso  dai  due  lati. 
Il  -ino,  m.  dm.  Barbetta.  |  Barbetta  del  becco.  |  Bar- 
bette |  Avaro.  Crudele.  |  ag.  Difficile.  ||  -uccia,  f. 
vez.  Il  -ucino,  m.  Barba  rada  e  spelacchiata.  ||  -uto, 
ag.  Che  ha  gran  barba.  |  Barbato.  |  Di  animale  con 
la  barba.  |  v.  bàrbule. 

h a  r  ha  h i ètn la  f . ,  comp .  Jl  Erba  a  fusto  eret- 
□arQdUIBlUia,  t0  biennale,  che  nel  1°  anno 
sviluppa  una  radice  carnosa  molto 
gonfia  con  una  rosetta  di  foglie 
succose  ;  buona  a  mangiarsi  cotta 
in  forno;  raccolta  alla  fine  del  pri- 
mo anno  la  radice  fornisce  zuc- 
chero di  canna  (beta  vulgaris).  | 
selvatica  (i.  palila). 
harharanp    m.  »angs.  berg- 

narDacane,  KENN1NG.  $#  m 

Rinforzo  della  muraglia,  da  bas- 
so, fatto  a  scarpa.  |  Contrafforte. 
|  Opera  di  fortificazione  a  rinforzo 
di  altre  maggiori.  |  Opera  esteriore  o  distaccata, 
bassa  e  nascosta  nel  fosso,  che  si  costruisce  in- 
nanzi al  bastione.  |  pi.  Muraglie  con  feritoie  in- 
nanzi alla  porta  della  fortezza. 
barb  achéppo,  '-alacchio,  -andròcco,  m.  Sciocco- 
ne, Moccione,  Buono  a  nulla, 
barbafòrte,  m.  £  Cren. 

harhaciann  i  m.  Barba  Giovanni. <> Uccello 
UtXì  fagiani!  i,  notturno  di  rapina,  con  barba 
sotto  il  becco.  Allocco  bianco,  Gu- 
fo reale,  comune  fra  noi  nei  vec- 
chi edifizi'  (strix  flammea).  |  Uomo 
sciocco  e  balordo.  ||  -eria,  f.  Bran- 
co di  barbagianni.  ||  -esco,  f.  Di 
barbagianni. 


Barbabietola. 


Barbagianni. 


harhaalin  m.  bagliore.  Con- 

ual  ua6l,ui  fusione  cagionata 
dalla  luce  soverchia.  |  Passaggio 
continuo  di  cose  che  abbagliano, 
'barbagrazla  (In),  av.  In  grazia 
particolare. 

barbala,  v.  sotto  b  a  r  b  i  o.  ||  'barbano,  m.  Barba,  Zio. 
harhara  nt.  barba.  Barbicare,  Mettere  ra- 
UO.I  UHI  O,  dici)  Abbarbare.  |  a.  Piantare,  Cac- 
ciar dentro.  Accoccare. \uno schiaffo.  |  v  barbato. 
hàrhar  n  »K-»  m-  "PipPaepos  barbàrus  che  par- 
ual  ual  "»  la  male,  straniero.  Di  popolo  setten- 
trionale. |  l'invasione  dei  —.  |  Nativo  di  paese  ove 
le  leggi  ed  i  costumi  sono  lontani  dalla  nostra  ci- 
viltà. |  Rozzo,  Incolto.  |  latino  — ,  di  scrittori  rozzi 
e  ignoranti  nel  Medio  Evo.  I  voci  —,  Parole  stranie- 
re! Odi  —,  Titolo  di  poesìe  di  G.  Cardu  ci  in  me- 
tro classico.  |  Crudele.  |  Strano,  Selvaggio.  ||  -ac- 
cio, peg.  Il -amante.  Crudelmente.  |  Rozzamente.  H 
-eggiare,  nt.  sa  Usare  barbarismi,  fi  -oscamente, 
A  modo  barbaresco.  ||  -esco,  ag.  Strano,  Di  po- 
polo straniero,  incivile.  |  Dì  Saraceni.  |  Di  Bar- 
bieria Il  -essa,  f.,  schr.  Donna  barbara.  ||  -Icamon- 
ta.  In  modo  barbarico.  ||  -Ico,  ag.  (pi.  -arici).  Di 
barbaro  (in  tutti  i  sign.).  |  invasioni  —,  dei  popoli 
germanici  nell'Impero  Romano.  ||  -le,  '-a,  f.  »bar- 
barIes.  Condizione  di  popolo  barbaro,  privo  di 
civiltà.  |  stato  ài  — .  I  Selvatichezza.  |  Fierezza.  | 
Rozzezza.  |  Crudeltà.  Azione  crudele,  da  barbaro. 
||  -Ismo,  m.  S0  Parola  o  frase  presa  da  lingua  stra- 
niera. |  Cosa  che  offende  le  norme  dell'arte  e  del 
bello.  |  Azione  o  cosa  barbara  e  incivile.  ||  -Issimo, 
sup.  ||  -isslmamente,  ag.  sup.  ||  -Ita,  f .  Crudeltà.  || 
-iiiare,  nt.  Tenere  del  barbaro,  nella  lingua,  nello 
stile,  nelle  opere. 


barbasso 
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bardana 


barbasso,  m.  #verbascum.  .ft  Tasso  barbasso,  Ver- 
basco. 

hcrhaecòrn  «n.  *vl-  vassus  vassOrum.  Val- 
DarPaSSOrU,  vassore;  Vassallo  minore.  | 
Uomo  che  si  dà  aria  solen- 
ne e  di  dotto.  |  Sapientone. 

barbastèllo,^ 

lo  pesce  sim.  ai  lucci  con 
ali  pettorali  molto  svilup- 
pate; Pesce  volante,  Ron-  Barbastello. 
dinella. 

harhata  f-  £  Insieme  delle  barbe  di  al- 
Udl  Udì  a,  bero  e  pjanta  |  _£•  Semenzaio,  ove 
si  piantano  le  barbatelle.  ||  -ella,  f.  Ramicello  di 
vite,  o  rampollo  di  albero,  che  si  pianta  per  tra- 
piantarlo poi  quando  ha  messo  le  barbe.  |  Erba  che 
si  mangia  in  insalata,  per  le  molte  barbe.  ||  -ellina, 
f  vez.  Pianticella  che  sì  trasporta  con  le  barbe. 
||  -o,  ag.  Che  ha  la  barba.  |  Jf  Fornito  di  radici.  | 
Abbarbicato.  |  Savio. 

KorhaT7a  e  ™.  Catenella  che  va  attaccata 
Udì  uaiioic,  all'anello  diritto  del  morso  della 
briglia  e  si  congiunge,  col  rampino,  nel  manco, 
dietro  la  barbozza  del  cavallo.  |  Freno.  |  senza 
— ,  Senza  riguardo  o  ritegno. 

horkiòra  m-  ^f  Sorta  di  vino  rosso,  genero- 
UdrUCId,  so  del  Pi,;monte. 
Kirhorrt  m.'  <>  Cavallo  della  Barberia.  |  Ca- 
Udl  UBI  U,  val|0  di  corsa.  |  Cavallo  che  si  fa- 
ceva correre  in  Roma  senza  fantino  e  con  i  pun- 
goli ai  fianchi  negli  ultimi  giorni  di  Carnevale. 
|  Uomo  vivace,  che  fa  belle  prove.  |  +Barbaro.  || 
-are,  nt.  Girare  a  salti,  della  trottola.  |  Ruzzare.  || 
-esco,  ag.  Di  Barberia.  |  Stali  — .  Tunisia,  Tripolita- 
nia.  |  m.  Chi  aveva  in  custodia  i  cavalli  corridori. 
harhir»  aro  nt.  {3.  barbica).  St  Mettere  le  ra- 
DarDIOdrB,  dici)  Ie  barbe.  |  Attecchire,  Al- 
lignare, lì  -amento,  m.  Modo  e  atto  di  barbicare.  || 
-ato,  pt.,  ag.  Che  ha  messo  barbe.  Radicato.  ||+-azio 
ne,  f.  Atto  del  metter  le  radici. 
harhii*  òlla  f-  dm.  4  Barba  piccola  e  sottile. 
DarDICeiia,  (|  .ina>-*f  vez.  ||  -ollna,  f.  dm. 
Radice  tenerissima.  ||  -one,  m,  Grossa  barba  mae- 
stra della  pianta.  Fittone.  ||  -uccia,  f.  spr.,  di  ra- 
dice. 
horh  ioro    4--0    m.  Chi  taglia  e  rade  per  me- 

Daru  iere,  ■*■  u,  stiere  labarba  e  1  capelli. 

Barbitonsore.  |  Parrucchiere.  |  Bottega    del    bar- 
biere. l 'Basso  chirurgo.  ||  -lera,  f.  Moglie  del  bar- 
biere    *Donna  che   rade   la  barba.  ||  -lflcare,  nt. 
(3.  barbifica).  ^Mettere  barbe.  Barbicare. 
Uorkirrin    m.  *barbitIum.  Basetta,  Baffi  (spec. 

Daruigiu,  al  pl  (  schr 

barbino,  v.  sotto  barba. 

l.,l  :_  Korhn  m-  *barbus,  barbClus.  <> 
DarD  IO,  Odi  U"i  pesce  di  fiume  con  la  pin- 
na caudale  forcuta,  mu- 
nito di  cirri  come  la  tin- 
ca; Barbolo  {barbus  flu- 
viatile). Il  -aia,  f.  Grossa 
nassa  per  pescare  barbi 
e  sim. 

+bàrblto,   m.  •3ópPitov.  Barbio. 

f  Specie  di  lira. 

barbitonsóre,  m.,  com.  schr.  Barbiere. 
L.-u i.-,;  —  ag.,  m.  Uomo  vecchio  divenuto 
DdTUUglU,  quasi  scem0.  |  età  —,  decrepito. 
harhrSno  9-  "C  Barba  lunga  incolta.  |  Chi 
DarUOIl  B,  hala  barba  iunga.  |  <>  Cane  bian- 
co o  nero,  o  bianco  e  nero,  di  pelo  lungo  e  lanoso. 
!*  Specie  di  cucurbitacea  velenosa,  Vite  bianca 
bryonia  dioica).  I  (j  Tumore  nei  cavalli  e  nei  bu- 
ali,  alla  gola.  ||  -clno,  m.  dm.  Piccolo  cane  barbone. 
ua  r  h  ritta  f-  X  Sorta  di  naviglio  antico  a  fianchi 
Udì  UU"<>|  rotondi,  col  ponte  coperto  di  tavole, 
cuoia  e  piastre  inarcate,  per  guerra. 
korknHara  nt.  (borbotto).  Borbottare.  |  Ru- 
DdlUUUdlc,  moreggiare  dell'  acqua  che  bolle. 
karhÀ779  f-  fì  Parte  del  labbro  inferiore  del 
OarUUZ^et,  cavall0  dov.è  ii  barbazzale,  e  si 


attacca  alla  mascella.  |  »«»  Parte  dell'elmo  che  di- 
fende la  gola  e  il  mento. 

horhuo-ii  aro  nt.  bullare. Borbogliare,  Par- 
OdrOUgH  clic,  lare  in  goia  e  con  parole  in- 
terrotte. ||  -amento,  m.  Modo  e  atto  di  barbugliare. 
Il -one,  m.  Chi  barbuglia. 

ha r hi  ilo  f-  P1-  «barbOla  barbetta,  fi  Barbi- 
Udl  UUIC,  giioni:  tumoretti  sotto  la  lingua  del 
cavallo,  uno  da  ogni  lato. 

harhu+n  f  S»?  Elm0  cne  ab~ 
uaiuuta,  bassando    la    visiera 

difende  il  viso  fino  al  mento.  |  Parte 
dell'elmo  che  copre  il  mento.  |  Sol- 
dato che  portava  la  barbuta.  ||  -o,  v. 
sotto    barba.  || -uccia,  f.   dm. 

harr>  a  '■  *vl-  MRCA  papi»-  X 
Udì  u  a,  piccoia  nave  da  carico,  Barbuta. 
da  traghetto  o  da  portare  a  diporto 
per  il  mare,  per  i  laghi,  per  i  fiumi  e  che  na- 
viga a  vela  o  a  remi.  |  Palischermo.  |  peschereccia, 
per  la  pesca  con  le  reti;  ecc.  (di  varie  forme  ed 
usi)  I  &  di  Pietro,  Chiesa.  |  mantenere  la—  dritta, 
Governare  bene  le  faccende.  |  reggere  la  —,  Secon- 
dare una  frode.  |  aiutare  la  —,  Dare  aiuto.  |  *g 
Massa  di  grano  nella  mietitura.  |  Massa  di  legne, 
paglia  e  sim.  ||  -accia,  f.  Barca  cattiva,  guasta.  |  X 
Palischermaccio,  di  forme  diverse,  che  portano 
grossi  bastimenti  per  servigi  straordinari'.  |  Palchet- 
to grande,  di  solito  sul  proscenio,  che  si  prende  in 
comune  da  più  persone  nella  stagione  teatrale. 
||  -aiuolo,  +-aruolo,  -arolo,  *-heruolo,  m.  Quei  che 
governa  la  barca.  ||-alà,  -alai,  esci,  di  comando 
ai  palischermi  perché  si  mettano  sotto  bordo  (ai 
lati).  || -amenare,  rfl.  (barcaméno)r  Sapersi  con- 
durre con  tutta  accortezza.  Destreggiarsi.  ||  -arlz: 
zo,  m.  X  Posto  dove  si  tengono  le  imbarcazioni 
a  bordo.  |  Porta  principale,  intaglio  della  murata, 
a  capo  della  scaletta,  per  la  quale  si  entra  a  bordo. 
||  -arola,  f.  Canzone  dei  gondolieri  di  Venezia.  | 
ff  Musica  del  genere  delle  dette  canzoni.  ||-ata,  f. 
Carico  di  una  barca.  |  Grande  quantità,  indetermi- 
nata || -ella,  t.  +-o,  m.  Barca  piccola.  |  Sorta  di 
corba.  ||  -heggiare,  nt.  (barcheggio).  Andare  in  bar- 
ca spesso.  |  Destreggiarsi,  Maneggiarsi  con  de- 
strezza. |i  -hegglo,  m.  X  Andata  e  tornata  delle 
barche  dalia  nave  alla  spiaggia  per  caricare  e 
scaricare.  ||  -herecclo,  m.  Quantità  di  barche.  || 
-hettuccio.m.  dm.  ||  -netta,  -hettella,  f.  dm. Piccola 
barca,  più  spec.  per  spasso.  ||  -hettaiuolo,  m.  Chi 
governa  la  barchetta.  ||  -hettata,  1.  Quanto  entra 
in  una  barchetta  o  barchetto.  ||  -hettina,  f.  vez  || 
-netto  m  dm.  Barchetta,  anche  più  piccola.  ||  +-hie- 
re,  m.  Barcaiuolo.  |-hina,  f.  vez.  ||  -bino,  m.  dm. 
Barchetto  usato  nei  paduli  per  andar  a  caccia.  ||-0, 
m  dlt.  X  Naviglio  di  certa  grandezza,  a  Livorno. 
||  -one,  m.  acc.  Grossa  barca.  |  Massa  di  grano. 
j.haror»  m.  Parco,  recinto  per  tenervi  ani- 
-rUdl  l»u,  mali  da  caccia,  o  da  raccogliere  le 
pecore  dopo  il  pascolo.  |  v.  barca. 

barcoll  are,  barcull^&^iSE 

fermo  in  piedi,  piegando  or  dall'una  or  dall'altra 
parte.  |  Vacillare,  Titubare.  ||-amento,  m.  Modo  di 
barcollare.  || -ante,  ps.,  ag.  Che  barcolla.  ||  -lo,  m. 
Continuo  barcollare.ll-one,  m.  -onl,  av.  Barcollando. 
hard  fl  f-  *ar-  bardaah.  5x«  Armatura  di  cuoio 
Udì  u  a,  o  dj  ferro,  colla  quale  si  armavano  la 
groppa,  11  collo,  e  il  petto  dei 
cavalli.  |  Sella  senza  arcioni. 
|  Basto.  ||  -aglio,  m.  Sacco  im- 
bottito in  cambio  di  sella  o  di 
basto. ||  -are,  a.  Metter  la  barda. 
|  Metterei  finimenti. ||-amento, 
m.  Modo  e  atto  di  bardare.  || 
♦-aro,  m.  Fabbricante  di  barda- 
ture || -ato,  pt.,  ag.  Fornito  di 
barda.  |  cavallo  — .  ||  -atura,  f. 
Barda,  sella,  e  tutti  i  finimenti. 
|  di  guerra,  Istituzioni  straor- 
dinarie di  Stato  sorte  durante  la  guerra,  e  che  rie- 
scono pesanti  persistendo  dopo  di  essa,  y  -osso,  m. 
Bardaglio,  j  a  — ,  A  bisdosso,  sul  cavallo  nudo. 
1  Alla  peggio. 

harrlana     t.  A  Erba   campestre   con   grossa 
Udì  Udì  Id,  radice  cilindrica,  fusto  ramoso  alto 


Barda. 


bardassa 
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baròlo 


1  mt.,  foglie  grandissime  a  cuore,  piccolissimi  fiori 
porporini  in  capolini  avvolti  da  brat- 
tee spinose;  Lappa,  Lappola,  Farfa- 
raccio (lappa  officinalis). 
harriacc  a    m.  *ar.  bardag  schta- 
Udl  Udo»  a,  vc% Ragazzaccio, Mo- 
nello. |  f.  Donnaccia  (nap.  bardasela 
ragazza).  ||  -one,  m.  spr. 
harriòll  a     f-=  dm-   barda.   Sella 
Udiuciia,  con    piccolo   arcione 

dinanzi,  da  poveri  contadini.  |  Sella 
alla  butterà  o  alla  maremmana.  |  Im-  Bardana. 
bottitura  che  si  conficca  sotto  l'arcio- 
ne  della  sella  per  non  offendere  il  dosso  delle  ca- 
valcature. ||  -are,  a.  Metter  la  bardella.  ||  -ato,  pt., 
ag.  Fornito  di  bardella.  || -etta,  f .  dm.  ||  -one,  m.  Bar- 
della grossa  che  si  mette  ai  puledri,  quando  si  co- 
minciano a  domare. 

harrlio-lin    m-  *fr-  nARDE  lista-  Specie  di  mar- 
UdlUlguu,  mo  raisto  bianco  e  ceruleo  scuro, 

a  strisce. 

ha rrin    ni.  «bardus   (celt.l.    Poeta   e  sacerdote 
Udì  uu,  dei  Galli  e  dei  Germani  che  celebrava 
le  imprese  dei  capi  illustri.    |  Cantore,  Poeta  pa- 
triottico. 
harrlnlinn    m-  af  vino  Pre8iat0  dl  Bardo- 

DdrUOIIMU,  lin0  sul  Lago  di  Garda. 
harHnttr»  m-  barda,  dm.  Bestia  che  il  mulat- 
Udl  UUILU,  tjere  monta,  per  suo  uso,  seguen- 
do il  branco.  |  Chi,  camminando  sulla  sponda,  tira 
la  barca  per  acqua,  coll'alzaia.  |  Giovanetto  che 
già  incomincia  a  lavorar  bene  nel  suo  mestiere. 
Garzone. 

barège,  f.,  tose.  Velo  leggerissimo  da  far  mantiglie 
e  sim. 

haròll  a  f-  dm-  Arnese  a  guisa  di  bara,  per 
Udì  cu  »,  trasportar  sassi,  letame,  terra,  o  sim. 
|  SU  Arnese  simile  che  serve  per  portare  a  pro- 
cessione sacre  immagini.  |  Lettuccio  per  trasporto 
di  ammalati  o  di  feriti.  |  schr.  pi.  Occhiali.  ||  -are, 
nt.  Vacillare.  |  a.  Portar  con  barella.  ||  -ata,  f. 
Quanto  ne  sta  in  una  barella.  ||  -one,  m.  Che  bar- 
colla, Ubbriaco.  ||  -onl,  av.  Barcollando. 
barèna,  f.  Terreno  che  rimane  a  fior  d'acqua  nei 
periodi  di  bassa  marea;  Secca. 
j-harcracrn  aro  nt.  *longb.  boroanjan.  Trat- 
Tuaigagu  die,  (arej  Mercanteggiare.  ||  -o, 
m.  Pratica,  Trattato. 

bargèll  o,  +barigello,  Si^SiSS: 

to  dei  Comuni:  specie  dì  questore,  capitano  dei  birri 
o  primo  birro.  |  palazzo  del  —,  in  Firenze,  ora 
museo.  |  Birro,  Poliziotto.!  Luogo  di  prigione  prov- 
visoria negli  uffìzi"  del  bargello.  ||  -a,  f.  Donna 
furba,  indagatrice  dei  segreti,  come  uno  sbirro.  || 
-ato,  m.  Ufficio  del  bargello.  ||  +-esco,  ag.  Di  bar- 
gello. ||  -Ino,  m.  dm.  Sottobargello.  |  yg  Antica 
monetina  di  rame  in  Firenze.  Il  -ona,  f.  -one,  m. 
Che  ha  petulanza  e  modi  di  bargello.  ||  -onaccio, 
m.  spr.  ||  -uccio,  -uzzo,  m.  dm.  spr. 
barp'i  a  t  barba.  >^>  Giogaia,  pelle  pendente 
«ai  gì  a,  daJ  coUo  dej  buoj    |  Borsa  che  pende 

sotto  il  gozzo  ai   becchi.  ||  -glio,  -gitone,  m.   ^ 

Pelle  rossa  che  pende  sotto  al  collo  ai  galli,  e  ai 
tacchini.  |  Pelle  pendente  sotto  il  gozzo  ai  caproni. 
|*Bardiglio.  ||  -glluto,  ag.  Fornito  di  bargigli. 
barSÌO  m-  '"*"•  d'  Livorno).  X  Grande  pali- 
S  v>  schermo  montato  con  lusso  per  uso  del 
sovrano  nelle  solennità  e  per  diporto. 
taribèl,  m.  <fy  Orso  americano,  grosso  come  il 
nostrale,  nero  lucente  nel  suo  pelame,  mansueto 
«  addomesticabile. 

baricèntro  m-  *P?p°s  ^ave-  *  centro  di 

_       ""«q   gravita  dei  corpi, 
bari  Si  ÌÓne    In°  barilg'  Vaso  di  legno  a  do- 
.      &  '  ghe,  lungo,  rotondo,  per  tenerci 

«lumi,  munizioni,  ecc.  |  Botte. 
bari!  e    m'  *lon?D-  b*R*,  td.  bohre.  Vaso  di 
n.r  '  legno  fatto  a  doghe,  cerchiato,  gonfio 

iei  mezzo,  piano  tei  fondi,  con  bocca  nel  mezzo, 


scana).  |  Giocare  a  scarica  barili:  giuoco  nel  quale 
due  ragazzi  voltandosi  le  spalle  e  intrecciandosi 
le  braccia  si  alzano  a  vicenda.  |  Fare  a  scarica 
barili,  Gettarsi  la  colpa  addosso  l'un  l'altro.  ||  -ac- 
cio, m.  peg.  ||  -aio,  ♦-aro,  m.  Portatore  o  fabbri- 
cante o  venditore  di  barili.  ||  -ame,  m.  Quantità 
di  barili.  ||  -etta,  f.  Piccolo  barile  da  portare  a  cin- 
tola. Barletta.  |  Piccolo  forziere.  ||  -etto,  m.  dm.  1 
&,  Tamburo  che  contiene  la  molla  degli  orologi  a 
ruota  i  S  Pezzo  del  clarinetto  cui  è  unito  il  becco 
coli' ancia  vibrante.  Nei  clarinetti  moderni  e  la 
parte  di  tubo  che  si  intercala  fra  il  becco  e  la 
parte  superiore.  ||  -otto,  m.  dm.  Piccolo  barile  per 
olive,  senape,  ecc.  ||  -ozzo,  m.  dm.  per  vino,  e 
anche  per  polvere.  |  9»g  Centro  del  bersaglio. 
ha  ri  r»  m.  »Smù;  pesante.  /8  Metallo  della  ba- 
Udl  1  U,  rjttSi  C0rp0  semplice,  splendido,  argen- 
tino, fusibile  prima  che  diventi  rovente.  ||  -te,  f. 
•o  Ossido  metallico,  cioè  ossido  di  bario,  che  in 
natura  si  trova  in  istato  di  solfato  e  di  carbonato. 
Il  -co,  ag.  (pi.  bòrici).  Di  bario  o  di  barite. 
harìfnn  O  aS--  m-  *P*pùTovos  di  tono  grave, 
DarilOn  O,  s°nza  acut0;  Deiia  v0ce  virile,  in- 
termedia tra  il  tenore  e  il  basso.  |  Cantante  che  ha 
questa  parte.  |  a  Parola  priva  di  accento  sull  ul- 
tima sillaba  (cntr.  di  Ossitono).  ||  -ale,  ag.  Che  ha 
del  baritono.  ||  -eggiare,  nt.  (-éggio).  Fare  una  vo- 
ce da   baritono. 

♦barlacchlo,  ag.,  m.  Barbalacchio,  Sciocco. 
harlarrin   as-  *B,S  LAXUS-  Dell'u,ovc;  £j:e  co" 

uarldUUIU,  mincja  a  andare    a  male.  |  Di  per- 
sona malaticcia,  che  non  si  senta  bene. 


di  -. 

Misu 


S0Pra,  e  che  ordinariamente  contiene  liquidi. 


2™ura  di  liquidi,  spec.  vino  (di  34  litri  in  Sicilia, 
*>  nel  Napoletano,  60  nel  Lazio,  20  fiaschi  in  To- 


harl  otta  *■  Bariletta.  |  Piccolo  barile  che  1 
Udì  I  Clld,  vetturaii  portano  a  cintola  nei  viag- 
gi, per  dissetarsi.  ||  -ettalo,  m.  Chi  fa  e  vende 
barlette.  ||  -etto,  m.  Bariletto.  ||  -onio,  -oncolo,  m. 
Barile  di  mezzana  tenuta.  ||  -otto,  m.  Barilotto,  Pic- 
colo barile  da  beverci.  |  -ozza,  f.  -ozzo,  m.  Barletta. 
♦barlione,  v.  bariglione. 

harlrirr-hifì  aB->  m-  Chi  ha  vista  debole  e 
oariOCCMIU,  mal  sicUra.  |  Balordo. 

♦barlòtta,  f.  *ol.  weeterlich.  *,  Pialla  da  lisciare, 
Pialletto. 

harlumo  m.  *bis  lumen.  Luce  debole  e  in- 
UdllUlllc,  certa)  tra  lume  e  buio,  da  non  la- 
sciar veder  chiaro.  |  Leggiera  apparenza.  |  di  spe- 
ranza, i  Debole  idea,  Notizia. 

barnabita,  +bernabita,  ^ote"En- 

pasno  di  Cristo.  ^C  Chierico  regolare  dell'ordine 
di  'S.  Paolo,  fondato  nel  1530  in  Milano,  e  che  si 
riuniva  al  principio  in  San  Barnaba, 
♦carnaggio,  v.  sotto  1°  barone. 
harn  tn  (f.  -a).  *baro  -Bnis  servo  di  soldati. 
"di  U,  Truffatore.  |  Ladro  al  giuoco  delle  carte. 
Iv  barare,  li  -erta,  f.  Bricconata,  -esco,  ag.  Di 
baro,  Da  furfante.  ||  ♦-occo,  -occolc,  m.  Guadagno 
illecito. 

horòi-oi  r\  m.  »birot£os.  Carro  piano  a  2  e  an- 
Udl  Ut/Ol  u,  che  a  4  rUote,  per  trasporto  di  robe. 
|  Quantità  grande;  Barroccio.  |  dlt.  Birichino.  || -alo. 
m  Conduttore  di  baroccio,  per  mestiere.  |  Chi  porta 
roba  da  luogo  a  luogo,  sul  ba- 
roccio. ||  -ata,  f .  Quanto  sta  in  un 
baroccio.  ||-nalo,  m.  Chi  dà  a  no- 
lo baroccini.|Chi  va  per  le  stra- 
de vendendo  merci  sopra  baroc- 
cino.  ||  -no,  m.  Piccolo  carro  a 
due  ruote,  che  si  spinge  anche 
a  braccia,  per  trasportar  robe, 
o  per  tenervi  merci  da  vendere. 

UdrUUU  U,  BOCCO   peria   di 
forma  irregolare,  n  Stile  sfar- 
zoso e  bizzarro,  ricco  di  curve, 
senza  forma  certa  e  ben  deter- 
minata, prevalso  tra  il  17°  e  il    Baròcco  (Dresda). 
18*  sec,  anche  nella  mobilia  e 
negli  arredi.  ||  -amente,  In  modo  barocco.  ||  -hls- 
slmo  sup.||-ume,  tn.  Lavori  e  ornamen  i  barocchi. 
harAIrt    «>•  •#  Vin0  rosso,  molto  pregiato  del 
UdIUlU,   nerJbiolo  di  Barolo  (Piemonte). 


baròmetro 
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barÒmetr  O.   5-  *,P*P°«  Peso,  |iiTpov  misura 
.    '  9  Strumento  che  serve  a  mi 

stirare  la  gravità  dell'aria  e 
le  variazioni  atmosferiche.  | 
aneroide,  senza  mercurio, 
(schr.)  Persona  che  risente  le 
variazioni  atmosferiche.  ||  -I- 
co,  ag.  {-metrico).  Relativo  a  ba- 
rometro. Ico/oHHa— .||-àgrafo, 
m.  *-roa^oi  che  scrive.  Stru- 
mento che  serve  ad  indicare 
le  variazioni  del  barometro, 
succedute  in  un  dato  tempo. 

i°barón  e  m-*B-*«o-5Nis 


bassézza 


basso 
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bastóne 


~I-Ìg"i0*  ro8so  CUP°>  verdastro,  grigio:  gotto  il 
f.nl '°  ?  ?0DotS-  «  -100'  aS-  «P1-  basàltici).  D ba- 
11 "nJi."""  r>  Basalti  a  stru""ra  vetrosi.  Nu 
ag.  Della  natura  del  basalte.  »"""■  «  ino. 


Baròmetro. 


uomo   forte, 
valente.  Signore.  |  Signore  po- 
tente. |  Titolo  di  dignità  feudale.  |  Titolo  nobiliare. 
|    Specie  di  giuoco  coi  dadi.  ||  -ale,  ag.  Della  dignità 
di  barone,  li-aggio,  ♦barnagglo,  m.  Titolo,  diritto 
e  dominio  di  barone.   |  Baroni   o  signori,  in  ceto, 
corteo,  adunanza.  |  Nobiltà  di  condizione  e  di  co- 
stumi. ||  -ato,  m.  Tenuta  baronale.  ||  -callo,  m.  Si- 
gnorotto ||  -clno,  m.  dm.  Figlio  del  barone. | Giovine 
barone.  ||  -esco,  m.  Di  barone.  ||  -essa,  f.  Moglie  di 
barone   |  Gran  signora.  ||  -etto,  m.  Titolo  cavalle- 
resco in  Inghilterra,  ereditario  in  linea  maschile. 
Il   -»y<>l8..  ag.  Nobile,  Di  barone.  || -la,  f.  Dominio  e 
giurisdizione  di  barone.  |  Baroni,  Signoria,  Nobiltà. 
Baronaggio. |Tenuta  baronale.  ||  -uccio,  m.  dm.  spr. 
2° baróne,   m-   BAK0-    Uomo    di   mal   affare.  |j 
.„„  „   ___      :  -««'Ine,  f.  Qualità  e  azione  da  ba- 
rone. ||  -are,  nt.  Vivere  da  tristo.  ||  -ata,  f.  Atto  o 
anione  sconveniente.  ||  -elio,  m.   dm.  Birichino.  || 
-cello,  m.  dm.  Birboncello.  ||  -esco,  ag.  Da  briccone. 
□arra,  f'  *v**™  storto,  obliquo.  Sbarra,  Tra- 
o.-™  mezzo     Steccato.   |  jrj   Divisorio   che 

serve  a  separare  i  giudici  dal  pò- 

falò  e  dove  stanno  gli  avvocati. 
A  Spranga,  manovella  del  ti- 
mone. |  ©  Ammasso  di  rena,  sas- 
si, fanghiglia  alla  bocca  dei  porti, 
alla  foce  dei  fiumi,  che  impedisce 
o  chiude  il  varco  :  Diga.  Il  -are  a  » 
Serrare  con  barra.  |  Barricare  |  Barra' del  timtme' 
Barare:  Truffare,  Giuntare.  ||  ♦-orla,   f   Truffa    In- 

va™J"?tta'f-<im-t?'as"'etta>  Laminetta,  Piccola 
verga.  ||  -Icare,  a.  (barrico).  Chiudere  il  passo  at- 

^rrfrw«Vle,u°n  °F£  sorta  d'impedimenti,  come 
carri,  botti,  alberi.  ||  -icata,  f.  Riparo  di  pietre,  le- 
gname o  sim  attraverso  le  vie  per  impedire  il  pas- 
saggio e  difendersi  dal  nemico.  |  W,  *  gatleg- 
gtante,  di  alberi  e  travi  in  fascio  alla  bocca  di 
porto  o  di  canale  per  chiudere  il  passo.  Il  -lera.  f 
Cancello,  steccato  o  altro  che  serve  a  chiudere  un 
passo  a  segnare  un  posto,  un  confine.  I  Porta  nelle 
cinte  daziane,  dove  si  gabellano  le  merci.  I  5*  Sorta 
di  giuoco  d'armi,  j  salto  della  -,  «  della  siepe 
col  cavallo.  |  fc*  Chiusura  dei  passaggi  a  livello 
barr  ire.  ?'■  (barrisco).  *  barrire  (barrus  ele- 
r.-..  „  u  fante).  Gridare,  della  voce  che  fa  l'ele- 
fante. ||  -Ito,  m.  #barrìtus.  Voce  dell'elefante. 
barro.  m;,*sP:  BARBO-  Sorta  di  terra  da  far  vasi, 
bere  b      ucchero'  Vaso  di  terra  odorosa  da 

barròccio,  v.  baròccio. 

bartolommeo,  m.  (dal  nome  proprio).  Uomo  sciocco 


basano,  ag.  Sudicio,  Sporco. 

baS  are.  ì  dm-,  BASE-  Collocare  su  base,  Fon- 

-»mJ„t„         4*0 '■'  accusa'    dottrina,  principio.  Il 

™E™  t0'i  ™-  FZ  Prima  parte  del   piedestallo  della 

colonna,  j  Zoccolo  continuato  che  serve  di  base  a 

un  edilizio,  o  che  termina  al  basso  le  pitture  delle 

pareti  interne.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Fondato 

♦bascià,  v.  pascià. 

basciare,  basclo,  baciare,  bacip. 

basculla,  f:  *te-  B*S™LE-  9  Specie  di   sta- 
j.  .     .    J„aer*>  a  bilico,  per  corpi  di  grandi 

dimensioni;  Bilancia  a  ponte.  granai 

bàs  e,  + basa. f-  *BAS,s  p*«s-  sostegno  su 

«t,„:.i      it»  cui  posa  statua,  colonna,  pila- 

stro e  sim.  |  Basamento,  Zoccolo.  |  A  Lato  opposto 

triwfeoriL  ?"»<  Fondamene  |  di  »„PJ dot- 
trina   teoria    |  discorso  senza  _.  |  d'operazione 
M  Linea  assicurata  donde  muove  a  sue  imprese  un 
corpo  d  esercito,  e  dove  ritiene  sicura  la  ritirata 
Llva"nfDt0'   ecc-  !  f>  Sostanza  che  si   combina 

I  f«a^dl(e.gefcn-er-a-,i  salU  ||-al0,  m.  Fondamento 

II  -ico,  ag.  /pi.  bàsici).  4)  Che  ha  qualità  di  base.  Il 
-ilare,  ag.  Che  serve  di  base.  * 
♦base  o,  -òso,  m.  Sciocco,  Stupido. 

basétt  a,  f-  BAH8A;   f arte   della   barba  che   à 
<T  >  sopra   il   labbro.   Baffo.  ||  -accia,  f 

peg   Basetta  irta,  arruffata.  ||  -Ina,  f.  vez.Hno  m 

&Z° nil'n0  C^,nÌdÌ,fiuCa  nei  canne'i.  tornito  di  taf! 
ÌJrlL "  A\,al'  del  becco  i  ««stacchino,  Dottore. 
Il  -one;  m.  Chi  ha  grandi  basette. 

baSilianO.  ZBì,  m:,. Religioso  dell'ordine  di 
m„„,.„i  ■       b'  Basill°,   quali  sono  i  più  dei 

monaci    greci,   e    parte 
vivono  liberi,  parte  in 


baruffa.  I  ,atd-  m*»»**"  accapigliarsi.  Con- 
_  »  .  1,  ,luso  azzuffamento  di  uomini  o  ani- 
F      b    MJscolament0>  Mischia,  Zuffa.  ||  -are,  nt. 

+barull  are.  nt-  #rotOlare.  Comperare  cose 
,„    .     ,  '  da  mangiare  in   grosso  per  ri- 

venderle con  guadagno;  Fare  l'incettatore  11 +-o 
m.  Rivendugliolo.  Bagarino.  |  Sciocco,  Scimunito. 
♦barra,  f.  Vaso  di  circa  un  quarto  di  barile. 

barzellétta,  f-  Motto  faceto,  Novelletta  spi- 
li _•►..  _.  ^-  ritosa.  \  prendere  in— ,  in  burla. 
Il  -are,  nt.  Discorrere  burlando,  Dir  facezie. 
♦basali schio,  -eco,  v.  basilisco. 
baSalte.  -O,  m- "basaltes.  «Roccia durissi- 
ma»T,r!nHn,i„.-.ma^li',ori8i,le  vulcanica,  com- 
oh»  Fa  ,ì?  almented>  labradorite  e  di  àugite, 
oltre  ad  altri  minerali,  onde  la  varietà  dei  colori 


conventi,  altri  in  eremi. 

basìlica,  (■*?=""- 

*  '  mxìi  reg- 

gia. X  Tempio,  Chiesa 
principale  dei  Cristiani, 
con  portico,  com.  a  più 
navate.  |  di  S.  Pietro, 
S.  Paolo,  S.  Giovanni  in  im 

manocon  grandi  sale  e  corridoi  per  adunane  o-h.rff 
ziane  politiche,  anche  per  comiz",  letto Uccidi 
Gostanl.no.  ||-ale,ag.  Df  basilica.  A  uso  d.'basillca 
baSlllCO,   m:f^°a«6;  regale.  A  Pianta  delle 

basii  ÌSCO,  ">  ••PajnWtwos  piccolo  re.  «>  Ret- 
„„.     »       ,  t,le  del    sauri  con   una  cresta   a 

sguardo.  |  Persona  astiosa  e  cattiva  |C  Sorta  di 


basino,  m-  bombasino.  Tela  a  spina,  accoto- 
hol  !,„  „?  ...T,1  J0vesci0-  Il  -a,  f.  Bazzoffia. 
baS  ire,  R  *ce^A  BAS  m°rte.  Cadere  in  de- 
„  ci  •  "q«"o.  Svenire.  |  «Morire  II  -Imento 
m.  Sfinimento,  Deliquio.  ||-imentUccio,  in  .dm 
basóffia,  v.  bazzoffia. 

+  bàS0l0.  m-  BASE:  Appoggio.  |  dlt.  Lastra  gros- 
T  '  sa  di  pietra. 

bassare,  v.  abbassare. 

baSSétt  a.  f-  GiV,oco  d»  earte,  sorta  di  farao- 
bito  n,t„  !  pi'  ne'  '  ^eIIe  dell'agnello  basso,  su- 
mo?ire  l?*  \™  °  I°»0-  "  -0'8'  a'  Abbattere,  Far 
morire.  ||  ♦-Ino,  m.  <»  Basettino.  Il  -o,  ag.  dm  Piut- 
tosto basso.  |  Di  piccola  statura,     ^c/-,  d?m£sa. 

il„^UIJent0  tra  la  vio'«  e  il  violoncello.  |  m.  Par- 
timento  breve. 

bassézza.  f-  QuaIi,à  di  basso.  I  Bassamento. 
P„ot,„,-  «  L'  lriv'alità.  |  Cosa  vile,  bassa.  | 
Pochezza,  Avvilimento,  Miseria.  |  Stato  basso,  pò 


vero.  Scadimento.  |  Condizione  ignobile.  |  d'animo, 
Pochezza,  Viltà.  |  Magrezza  delle  acque. 
hacc  n  ag.  *bassus.  Che  non  si  eleva,  Poco 
uaaa  w>,  ^t0  |  Di  sott0,  Inferiore.  |  ventre,  Ad- 
dome. |  Chino  verso  terra,  Abbassato.  |  Abbietto, 
Vile.  |  di  origine,  nascita  —,  Oscuro,  j  Modesto,  Di- 
messo. |  gente—,  minuta,  \fare  man  —,  Menar  colpi 
(dal  mietere  in  basso).  |  modo  —,  triviale,  plebeo. 
|  di  prezzo,  Poco,  Vile.  |  stanze  —,  di  soffitto 
poco  alto.  |  paese  — .  |  di  oro  o  altro  metallo,  Di 
cattiva  lega,  Mescolato  con  metallo  poco  pregiato. 
I  di  acqua,  fiume,  Scarso,  In  poca  quantità.  | 
Corto  di  statura.  |  ceto,  Plebe.  \  fiume  —,  vicino  alla 
foce.  |  $  In  costa,  A  valle,  Verso  il  mare.  |  di 
voce,  Piano,  Sommesso.  |  m.  J  Strumento  che  esegue 
la  parte  più  grave  dell'armonia.  |  Cantante  di  voce 
grave.  |  primo,  assoluto, profondo,  baritono,  cifrato, 
Albertino,  continuo,  di  viola,  fondamentale,  ostinato, 
sensibile.  |  tuba,  dai  suoni  poderosi  che  serve  di 
base  agli  strumenti  metallici  in  sostituzione  del 
vecchio  oficleide  e  del  bombardone.  |  continuo,  Par- 
te strumentale  più  grave  e  ininterrotta  di  una  com- 
posizione, per  voci  e  strumenti;  era  eseguita  ed 
armonizzata  in  chiesa  sull'organo,  in  sala  o  in 
teatro  sul  clavicembalo.  |  parti  — ,  vergognose.! 
^  messa — ,  non  cantata.  |  altari — ,  laterali,  cntr. 
di  aitar  maggiore.  |  @?  latino^  dei  tempi  di  gran  deca- 
denza, quando  rifletteva  già  gl'idiomi  volgari.  |  di 
tempo,  età,  Più  vicino  a  noi,  Meno  antico.  |  tempi, 
di  decadenza.  |  impero,  Impero  Romano  degli  ul- 
timi tempi.  |  ore  —,  verso  il  fine  del  di.  |  danza  —, 
quella  in  cui  si  misurano  solamente  i  passi.  |  tiro 
—,  Che  coglie  più  sotto  del  bersaglio.  |  a  —,  giù. 
|  vigna  a  viti — ,  .jf  non  portate  su  per  attaccarsi 
agli  olmi,  e  con  potatura  vicina  a  terra,  Vigna 
latina.  |  m.  Profondità,  Parte  inferiore.  |  Parte  più 
grave  nell'armonia.  |  av.  Bassamente.  [  Verso  il 
basso  1  Con  voce  bassa.  ||  -a,  f.  Bassura.  |  Sorta 
di  danza,  che  si  ballava  in  due  o  in  quattro.  j|  -a- 
mente,  In  modo  basso,  Vilmente.  |  A  voce  bassa. 
I  v.  bas setta.  |j  -Ino,  ag.  dm.  Piuttosto  basso.  | 
Inetto.  Il  -isslmo,  sup.  Molto  basso.  |  Profondis- 
simo. |  Vìlissimo.  Il  -issimamente,  av.  sup.  ||  -otto, 
ag.  Di  statura  piuttosto  bassa.  |  m.  <>  Specie  di 
cane  di  gambe  molto  corte,  assai  mordace,  adope- 
rato nella  caccia  di  volpi,  tassi  e  sim.  |  pi.  ♦Vi- 
vanda fatta  di  lasagne  e  riso,  cotta  per  lo  più  in 
forno.  Il -uccio,  ag.  dm.  Un  po'  triviale. 

baSSOfÓnfJO  comP->  m-  A  Luogo  di  poca 
1  acqua  dove  la  nave  corre  il 
fischio  di  dare  in  secco.  |  Strato  inferiore  della 
società.  Il  -piano,  m.  f  Estesa  regione  poco  ele- 
vata sul  livello  del  mare.  ||  -rilievo,  m.  (pi.  bassiri- 
Htvi).  g  Lavoro  di  figure  che  non  si  stacca  dal 
'ondo.  |  in  marmo.  |  la  grande  arte  del  —  comincia 
«ai  Romani, 

DàSSÓne    ra-acc-  7  Basso  robusto. |Strumen- 
'  to  a  fiato. 


to  a  fiato. 

>SÓr  a    ' '  "*  Specie  di  gomma  che  si  gonfia 

'  nell'acqua  senza  sciogliersi.  ||  -ina, 

V  costanza  che  si  estrae  dalla  bassora. 


bass 


baSSUra    *■   ku°g°   basso  (cntr.  di    Altura). 
,,.  '  ITerreni  bassi,  senza  scolo.  |  Con- 

clone bassa. 


basta  bastia  f-> dv-  bastie.  &.  cuci- 

1,    ..       '  '  tura  a  punti  grandi,  dell' im- 

•««taglo,  m.  •poo-T*?tiv  portare.  Facchino, 
pastaio,  v.  sotto  basto, 
astante,  -anra,  v.  sotto  bastare. 

bastar 


k 


rd  O    a£  ì  m   basto.  Figlio  nato  da  geni- 

'  tori  non  legittimamente  congiunti. 

■"»  fumale  nato  da  ' 


~ —  ,.».„  u»  incrocio  di  razze.  |  Spurio, 
tere  '  f  llt'mo.  |  Non  regolare,  Non  genuino.  |  Carat- 
dal  s  "e  11%  del  rotondo  e  dell'inglese,  in  uso  sin 
elaBrL  '.IO  Ordine  che  non  segue  la  purezza 
"sata  Z'ùrz'one  deBu  altri- 1 A  Maggior  vela  latina, 
di  8tra°  ,"e  Ba'ee.  |  pi.  Vele  volanti  sopra  le  altre 
che  serv.  e<-dl  Sabbia.  |  Ciascun  pezzo  di  canapo 
oi  cann™  a  lorn>ar  la  trozza  dei  pennoni.  |  ♦Specie 
di  gale,  "  Cort0'  »-*• f'  Fi8"a  «legittima.  |  J.  Sorta 
^a  Prii^ro^sa'  !  dlt-  Corrente  che  si  forma  allato 
r  '"«pale  nello  stretto  di  Messina.  |  «t.  Specie 


di  lima  più  larga  di  denti.  ||  -accio,  m.  peg.  ||  -aggine, 
f.  Condizione  di  bastardo.  ||  -ato,  ag.  Imbastardito.  |j 
-ella,  f.  Vaso  di  terra  più  fondo  del  tegame,  o  di  ra- 
me stagnato,  per  cuocervi  carne.  !|  -elio,  m.  dm.  Tro- 
vatello. |  «Giornaletto  che  tenevano  i  Notai  e  altri 
pubblici  ufficiali.  ||*-lgia,  f.  Condizione  di  bastardo. 
Il -ino,  m.  dm.  |!  -one,  m.  acc.  || -urne,  m.  Progenie 
bastarda.  |  Bastardaggine.  |  Gente,  cose  di  origine 
mista,  non  genuina  ed  eguale. 
bast  are  nt-  *BAST-  (ignoto  al  1.  letterario), 
uosi  ai  o(  Essere  assai,  a  sufficienza.  |  Aver 
sufficienza,  forza,  potere.  |  Durare,  Resistere.  | 
Tanto  che  basti,  Quanto  è  necessario.  |  l'animo,  Aver 
forza  d'animo,  coraggio.  |  Basta  che,  Purché.  |  Ba- 
sta !  esci.  Insomma.  Vedremo.  Per  farla  breve.  |] 
-ante,  s.,  ag.  Che  basta.  ||  -antemente,  A  sufficien- 
za. Il  -anza,  f.  Bastevolezza,  Sufficienza.  |  a  — ,  A 
sufficienza,  Assai,  Abbastanza.  ||  -evole,  ag.  Suffi- 
ciente. Il  -evolmente,  Sufficientemente,  Abbastanza. 
♦bastèrna,  f.  «basterna  sorta  di  lettiga.  Carro, 
bastia,  v.  basta. 

basti  a    f-  *germ-  bastjan.  5>^  Bastita,  steccato 
1    **'  per  riparo  di  città  o  accampamento.  | 
Fortificazione.  ||  -etta,  f.  dm. 
hactime»ntn    m-  bastire.  X  Naviglio  gran- 
Uctssllllieiu  U,  de  e   piccol0:    in    iegno  0  in 

ferro,  a  vela  o  a  vapore,  di  mare  o  di   fiume.  |  di 
linea,  di  battaglia.  |  grosso.  ||  -ino,  m.  dm. 
bastingaggio,  m.,  fr.  bastingage.  X  Pavesata. 

hastiÓn  P  m-  BASTIA-  Hi  H  Kiparo  di  mu- 
e,  ragiia  o  terrapieni,  che  si  costrui- 
sce per  difesa  dei  luoghi  contro  i  nemici.  |  Co- 
struzione principale  delle  fortificazioni,  che  ha 
figura  pentagonale,  il  saliente  alla  campagna,  due 
facce  assicurate  dalla  difesa  radente,  e  due  fian- 
chi colle  batterie  per  radere.  ||  ♦-are,  a.  Fortifica- 
re con  bastioni.  Munire  di  bastioni.  ||  -ata,  f 
Opera  di  più  bastioni  alla  distesa.  Il -atore,  m.  Co- 
struttore di  bastioni.  ||  -atura,  f.  Effetto  del  bastio- 
nare. Il  -azione,  f.  Lavoro  del  bastionare.  || -cello, 
m.  dm.  Bastione  di  poco  fianco,  di  corta  faccia. 
xhact  irò  a.  (basiiscoì.  *germ.  bastjan  rap- 
f-uaat.il  e,  pezzare  Fabbricare,  Costruire.  8 
-Ita,  f.  Bastia:  fortificazione  con  legnami,  palan- 
cati, fascine,  terra.  |  Fortezza. 
basto  m'  *vl  bastum  palo.  Arnese  che  si 
>  mette  a  guisa  di  sella  alle  bestie  da 
soma.  |  Peso  soverchio.  |  essere  da  —  e  da  sella, 
abile  a  più  cose.  |  mettere  il—,  Ridurrs  in  sogge- 
zione. |  non  portar  —,  Non  essere  schiavo  di  nes- 
suno. |  rovescio,  Concavità  lastricata  nelle  strade 
per  lo  sgorgo  delle  acque.  \a  —  rovescio,  di  strada 
che  ha  i  lati  rilevati.  ||  -alo,  m.  Chi  fa  i  basti.  || 
♦-iere,  m.  Bastaio.  ||  -ina,  f.  vez.  Batto  leggiero 
senza  arcioni. 

hactnnarp  a.  Percuoter  con  bastóne.  | 
uaaiun  aie,  Maimenarei  Censurare  con  pa- 
role. |  l'organo,  Sonarlo  male.  1  Vendere  a  poco. 
Bacchiare.  |  rfl.  Darsi  bastonate  II -amento,  m.  Mo- 
do e  atto  di  bastonare.  ||  -ata,  f.  Colpo  o  percossa 
data  con  bastone  o  altro  arnese  sim.  \fare  alle  — , 
Il  -atina,  f.  dm.  Bastonata  leggiera.  ||  -ato,  pt.,  ag.  | 
Rotto  di  fatiche.  Il  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  ba- 
stona. H-atura,  f.  Effetto  del  bastonare.  |  Danno. 

bastóne  m-  *vI  BASTtJM  palo.  Mazza,  Fusto 
uooiunc,  ramo  d'albero,  rimondo,  lungo, 
arrotondato,  più  o  meno  adorno,  per  appoggiarsi 
camminando,  per  gala,  per  difesa,  offesa.  |B.icchetta 
che  per  segno  d'autorità  si  dava  ai  gener  li  d'eser- 
cito, ai  governatori  di  città,  e  a  chi  esercitava  il 
magistrato  supremo.  |  del  comando.  \ di  maresciallo. 
|  Governo  rigoroso.  |  tedesco.  |  tirar  di  —,  Sapere 
la  scherma  del  bastone.  |  da  pollaio,  sudicio,  dove 
dormono  i  polli.  |  Aiuto,  Appoggio,  Sostegno.  | 
della  vecchiaia.  |  mettere  i  —  tra  le  ruote,  Creare 
impedimenti.  |  Uno  dei  quattro  semi  delle  carte 
da  giocare.  |  Asso  di  bastoni,  schr.  Bastone,  Busse. 
|  Accennare  in  coppe  e  dare  in  bastoni,  Dire  una 
cosa  e  farne  un'altra.  ||  -cello,  m.  dm.  |  Panino 
bislungo  con  zucchero  e  anici.  |  di  vetro,  /8  per 
agitare  i  liquidi.  ||  -catto,  m.  dm.  Pasta  a  forma 
di  bastoncelli  con  zucchero  e  anici.  ||  -clno,  m. 
Bastone  sottile  e  corto.  |  n  Astragalo,  Bottaccino. 


bastracóne 
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battèrio 


battésimo 
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baùle 


|  Panino  da  inzuppare.  ||  -cione,  m.  acc.  lì  -ciotto, 
m.  Bastone  piuttosto  grosso  e  corto.  ||  ''-elio,  +-etto, 
m.  dm.  ||  'Mere,  m.  Chi  reggerà  altrui  il  bastone  del 
comando.  ||  -uccio,  m.  dm. 


♦nastracene,  m.Mastracone.  Uomo  grosso  e  forzuto. 

batacchi  o, 


le  navi  per  fare  il  parapetto    di  difesa, 
dm.  Piccolo  paletto  per  la  tenda. 


-etta,  f. 


m.    *bataculum.   Bastone,    Bac- 
chio. |  Battaglio.  |  Uomo    dappo- 
co. |l  -are,  a.  Percuotere.  Ahbatacchiare.  || -ata,  f. 
Colpo  di  batacchio.  Percossa, 
♦batastèo,  m.  Lite.  Contesa. 

batata    ""  ^  ^'anta  delle  convolvulacee  del- 
1    la»  l'America  centrale  coltivata  spec.  nel 
Veneto  per  i  tuberi   esculenti;  Patata  dolce  (ipo- 
mtza  batatas). 

battilo,  m.  Cinedo  (dal  nome  di  un  giovinetto  di 
Samo  cantato  dal  poeta  Anacreonte). 

batista,  battista. f- Tela  di- lino  finissjma 

k>i**>.*»«,     pipwM><M*af    per     cam,ce    e    per    faz_ 

zoletti   (fabbricata  la  prima  volta  da  un  Batista  di 

Cambrai  nel  sec.  13°). 

hatrSnohir»  m'  'batucùlum  arnese  da  bat- 
uaiuuuiiiu,  tere   Battaglio  deUa  campana.  r 

Bastone  da  ciechi. 

hàtolo  m*  *Sot-  faida  veste.  Mantelletto  di 
'  panno  con  cappuccio,  che  portano  i 
priori,  i  curati,  i  pievani,  i  canonici,  e  un  tempo 
anche  i  dottori.  |  f%  Imbasamento  ai  piloni  dei  ponti 
e  sim.  ;  Platea. 

batometr  ìa,  h^fa^It^^Snl: 

||  -ico,  ag.  (pi.  -Urici).  Di  batometria.  ||  -o,  m.  (batò- 
metro). Specie  di  scandaglio  per  i  mari,  i  laghi,  i 
pozzi  profondi. 

hatnct  a  f-  *batu£re.  Percossa.  |  Zuffa,  Bat- 
uolu"  a>  taglia.  |  Lite,  Questione.  |  Grave  di- 
sgrazia negli  interessi;  Grave  scossa  nella  salute. 
||  *-are,  nt.  Rissare,  Battagliare. 

batraci,  batrachi,  ™  pi-p?fTPaF5  ra 

'  '  na. .%,  Rettili  che  una 

volta  formavano  l'ultimo  ordine  della  classe,  che 
comprendeva  rane,  rospi,   salamandre  e  sim.  ||  -o- 
miomachìa,  f.  *-u.uou.avita.  J  Battaglia  di  rane  e 
topi  (titolo  di  un 'poemetto  attribuito  ad  Omero). 
battagli  a    f-    BATTERE-  Combattimento.  |  $g 
&         '   Affrontamento  di  eserciti  o  armate 
nemiche,   ordinate    a  combattere;    purché    vi    sia 
cambiamento  della  base  di  operazione,    presenza 
delle  forze  maggiori.  |  navale,  combattuta  dai  na- 
vigli sul  mare  ;  campale,  in  campagna  ;  giusta,  giu- 
dicata, combattuta  con  tutte  le  forze  dei  due  eser- 
citi;   ordinata,   nella   quale    sieno   conservati  gli 
ordini  e  la  disciplina.  |  attaccare,  ingaggiare,  ri- 
fiutare —,  |  finta,  per  pubbliche  feste.  |  dimane,  As- 
salto  repentino   ad  una  piazza  forte.  |  Parte  cen- 
trale di  un  esercito,  tra  la  vanguardia  e  la  retro- 
guardia. |  *Corpo  di  soldati,  benché  piccolo,  messo 
insieme  per  combattere  ;  Battaglione.  |  il  cavallo  di 
— ,  La  cosa  in  cui  si  sa  meglio  mostrare  la  propria 
valentia.  |  Contrasto.  Lotta.  || -accia,  f.  peg.  Batta- 
glia disgraziata.  ||  -are,   a.,   nt.   Combattere,  Far 
battaglia.   Battere  le   mura,  le  fortezze    e   sim.  | 
Assalire   con  le  armi  i  nemici.  |  Contrastare,  Di- 
sputare. ||  -ante,  ps.,   ag.  ||  -atore,  m.   Che   fa  o 
cerca   battaglia.  ||  +-era,   f.  Bastione,  Fortilizio.  || 
-ere,  -ero,  ag.,  m    Bellicoso,  Valente  in  battaglia. 
J  +Guerriero.  ||  -eresco,  ag.  Da  battaglia,  Bellicoso.  | 
Litigioso.  || -etta,  f.  dm.  ||  +-evole,  ag.  Che  suscita 
battaglie.  ||  -evoltnente,  Per  via  di  battaglia.  ||  -ola, 
-uola,  f.  Battaglietta  di  ragazzi,  o  di  soldati  inetti. 
||  -sta,  m.  Q  Pittore  di  battaglie.  H  -uccia,  -uzza, 
f.  dm.  spr. 

battagli  O  m-  *batacOlum.  Ferro  che  cion- 
°  '  dola  dentro  la  campana  per  farla 
sonare  quando  è  mossa;  Batacchio.  |  capo  del  — , 
Parte  più  grossa,  che  batte  sulla  campana.  |  Mar- 
tello all'  uscio  di  casa  per  picchiare.  ||  -no,  m. 
dm.,  di  un  campanello.  ||  -uccio,  -uolo,  m.  dm.  || 
-one,  m.  acc.  Battaglio  molto  grosso.  |  v.  batta- 
glione. 

-J-hattacrlinl  a    (•   battaglia   dm.  X  Paletto 
tUcUldgllUI  <*»  iorcut0  nene  balaustrate  del- 


batfaP'lìÓnfi  m-  battaglia.  S<  Parte  di  un 
uauogiiuMc,  reggimento  che  oggi  varia  fra 
i  600  ed  i  1000  soldati,  e  si  divide  in  i  compagnie  ; 
è  comandato  da  un  maggiore.  |  +Grosso  corpo  di 
soldati  in  ordine  di  battaglia.  » 

battana    ^"  ^  Piccolo  battello  a  fondo  piat- 
'  to,  che  si  fa  muovere  con  un   remo 
solo  a  doppia  pala   e  senza  scalmo;   usato   nelle 
lagune  venete  e  di  Cornacchie 

battoli  o.  +batto,  m,  *?nor-  BAT  *, Pic:- 

'  **•  T""""j  coia  barca  per  vari  usi. 

Palischermo  all'ordine  di  bastimento  grande.  |  a 
vapore,  mosso  da  macchina  a  vapore;  usato  spec. 
in  laguna,  lago  per  passeggieri;  elettrico,  da  un  mo- 
tore   elettrico;   sottomarino,   col   quale    si    naviga 
nel  mare   sott'acqua;  Sommergibile.  ||  -ata,  f.  Ca- 
rico  per   un    battello.  ||  -etto,   -Ino,  m.    dm.   vez. 
||  -iere,  m.  Conduttore  del  battello.  ||  -one,  m.   Ba- 
stimento  con  una  sola  coperta,  a  vela  o  a  remo 
per  piccolo  cabotaggio,  li  -uccio,  m.  spr. 
bàtt  ere    *'  *batl'èbe.  Percuotere;  Dar  busse; 
ol  c»  Picchiare.  |  i  panni,  Spolverarli.  I  il 
grano,  per   separarlo  dalla  paglia.  |  il  chiodo,  In- 
sistere. |  Ribattere:  la  lana,  le  materasse.  |  il  ferro- 
quando  è  caldo,  Insistere  nel  momente  opportuno. 
|  il  naso,  contro  q.  e,  Imbattersi.  |  a.,  nt.  Toccare, 
Arrivare.   |   dell'onda  al  lido.  |  Tendere.  |  Colpire, 
Cogliere,  Mirare.  |  Percorrere:  via,  strada,   cam- 
mino. |  la  strada  degl'impieghi,  degli  studi',  Es- 
sere incamminato  per  gì'  impieghi,  ecc.  |  Frequen- 
tare, Girare,  Scorrere:   la    campagna,  la  città,  il 
mercato.   |  la  campagna,  Divagare   con  gli    argo- 
menti.  |  Vincere.  |  Abbattere,  Travagliare.  |  Umi- 
liare, Castigare.  |  Combattere.  |  «na  città,  fortezza, 
con  le  artiglierie.  |    in  breccia,  da   tutte   le   parti, 
per  far  la  breccia.  |  Dominare,  Essere  a  cavaliere, 
di  una  fortezza  su  una   zona   di   territorio.  |  Tri- 
tare, Pestare.  |  fi  Dirigere,  Segnare  il  tempo,  la 
nota.  |  ?*«  la  diana,  la  marcia,  l'ordinanza,  la  ri- 
tirata, Darne  il  segno  col  tamburo,  o  con  la  trom- 
ba. |  le  mani,  Applaudire.   |   moneta,   Coniarla.  | 
l'ore,  dell'orologio.  |  il  cuore.  Palpitare;  e  anche 
del  moto  del  polso.  |  i  denti,  per  lebbre,    freddo. 
|  l'acqua  nel  mortaio,  Affaticarsi    invano.  |  ban- 
diera, X  Portare  bandiera  spiegata.  |  il  tacco,  Fug- 
gire.   |   le  sillabe,   Scolpire,    Pronunziarle   distin- 
tamente. |  l'ali,  Volare.  |  pvb.  La  lingua  batte  dove 
il  dente  duole.  |  del  sole,  della  luna,  Illuminare.  | 
della  pioggia,  Bagnare,  Crosciare.  |  del  vento,  Sbat- 
tere. |  Inciampare.  |  rfl.  Combattere  l'uno   contro 
l'altro.   Far   duello.    |  in   un  —  d'occhio,  In  un 
istante.   |  *Andare  in  fretta,  spec.  a  cavallo.  |  di 
sproni,  Sollecitare.  |  Battersela,  Andarsene  di  na- 
scosto, o  in  fretta.  ||  -ente,  ps.  Che  batte.  |  m.  Parte 
delle  imposte  o  dell'uscio  che  batte  nello  stipite 
o  nella   soglia,  o  nell'altra  parte   dell'imposta  o 
dell'uscio,  quando  si  serrano;  Battitoio.  |  Parte  d'una 
cornice  dove  s' incastra  il  cristallo,  il  quadro,  e 
sim.  |  Martello  o  campana  con  cui  si  picchia  agli 
usci  delle  case.  |  ss.  dell'orologio,  del  telaio,  ecc.  | 
Grossezza  del  lembo  contro  cui  picchia  il  batta- 
glio. |  Lato  mobile  di  una  cassetta,  da  alzarsi  e 
abbassarsi.  ||  -imento,  m.  Modo  e  atto  di  battere.  | 
pi.  8  Aumento  d'intensità  che  si  riproduce  a  inter- 
valli regolari,  allorché  due  suoni  quasi  uguali,  ma 
non  identici  si  fanno  udire  simultaneamente.  |  Sbat- 
timento. |  Palpito.  |  v.  battuta, -o. 
batterìa    '•   Azione  continuata  del  battere. 
»  |  S»^  Insieme  di  cannoni  posti  in  un 
luogo  determinato  per  tirare  contro  una  piazza.  | 
Unità  tattica  di  composizione  nell'  artiglieria:  Se- 
zione di  un  reggimento  con  sei  o  quattro  cannoni,  o 
meno  nei   grossi  calibri,   comandata  da   un  capi- 
tano. |  ''Breccia.  |  Arnesi  di  terra  o  di  metallo  per 
cucina.  |  &  elettrica,  Riunione  di  varie  pile  o  ac- 
cumulatori che   funzionano  contemporaneamente. 
|  Meccanismo  di  orologio.  |  =§>,  Gruppi   di  corri- 
dori nelle  gare  eliminatorie.  |  X   Corridoio  sotto 
coperta  ove  sono  le  artiglierie. 
battèri  O     m-  *  fcwftl&m  bastoncello.  Iffc.   Es. 
'  sere   infinitamente   piccolo,   micro_ 
scopico,  brulicante  nell'aria,  nell'acqua,  dapper 
tutto.  |  patogene,  che  produce  malattia.  |  saprogent> 


che  produce  putrefazione.  |  *&  del  mainerò  della 
vite;  dell' antracnosi  della  patata;  della  gommosi 
dell'olivo;  del  morbo  giallo  dei  giacinti.  ||  -di,  pi. 
m.  (battèridi):  fosforescenti,  Microrganismi  che  ca- 
gionano la  fosforescenza  dei  pesci.  j|  -ologia,  f. 
Scienza  che  tratta  dei  bacteri'.  ||  -olitine,  pi.  f.  So- 
stanze capaci  di  dissolvere  i  batteri',  e  si  trovano 
nel  sangue  dell'uomo  e  degli  animali  immunizzati. 
||  -òlogo,  m.  (pi.  -gi).  e  hi  studia  e  professa  batte- 
riologia. ||  -òsi,  f.  Malattia  delle  piante.  ||  -oterapla, 
f.  "©spanila.  Cura  di  certe  malattie  per  mezzo  di 
microrganismi. 

battésimo,  +-ésmo,  ^:%^Lgìt 

cramento  della  legge  cristiana,  che  ora  si  som- 
ministra col  versare  acqua  benedetta  sul  capo 
del  neofita,  e  un  tempo  facevasi  per  immersione. 
|  del  fuoco,  di  chi  affronta  per  la  prima  volta 
onorati  pericoli.  |  fede  di  — ,  che  attesta  il  luogo 
e  il  tempo  del  battesimo,  specie  di  certificato  di 
nascita.  |  nome  dì  — ,  che  vien  dato  all'  atto  del  bat- 
tesimo. |  tenere  a  —,  al  fonte  battesimale  come 
compare,  padrino,  madrina.  |  d'una  campana,  di 
una  nave,  Cerimonia  di  benedizione,  con  l'impo- 
sizione del  nome.  |  della  linea,  X  Festa  al  pas- 
saggio della  linea  equinoziale  o  tropicale,  a  spese 
dei  marinai  novelli.  ||  -ale,  ag.  Del  battesimo: 
rito,  cerimonia,  acqua  — .  |  innocenza  — ,  di  bambino. 

I  veste  —,  bianca,  che  portavasi  dai  neofiti. 
hattf»5!3f  ara  a.  (battezzo},  *baptizare  BaiTTi- 
UdUe"  d,e»  £eiv  immergere.  &  Dare  il  bat- 
tesimo. |  Porre  e  dare  il  nome.  Tenere  a  batte- 
simo come  padrino.  |  Dare  il  nome,  Intitolare. 
Chiamare.  |  Èssere  battezzato  in  domenica,  Essere 
uno  sciocco.  |  Bagnare.  |  il  vino,  Annacquarlo.  ||  la- 
mento, m.  Battesimo.  j|  -andò,  m.  *baptizandus. 
Chi  è  da  battezzare.  ||  -ante,  ps.,  m.  Che  battezza.  || 
-ato,  pt.,  m.  Che  ha  ricevuto  il  battesimo.  |  Cri- 
stiano. |  vino  — ,  annacquato.  || -atore,  m.  J^f  Che 
battezza.  ||  -atorlo,  m.  Vasca  dove  battezzavasi  per 
immersione.  |  Recipiente  che  contiene  l'acqua  per 
battezzare.  ||  -lare,  m.  Sacerdote  che  ha  ufficio  di 
battezzare.  ||  +-one,  m.  )jf  Moneta  fiorentina  con 
l'effigie  del  Battista. 

batti  halpnn  comp.,  m.  Attimo,  Momento 
u«"i  "<*«*■  IU,  brevissimo.  ||  -bécco,  m.  Bre- 
ve contesa  di  parole;  Pettegolezzo'  tra  persone, 
per  cose  di  poco  conto.  ||  -còda,  f.  <$>  Cingallegra. 

II  -còffa,  f.  X  Rinforzo  di  tela  cucito  sul  fondo  alle 
vele  di  gabbia  per  garantirle  dall'attrito  delle  coffe. I| 
■Jlulo,  m.  *s^  Piastra  attaccata  alla  corazza  di  dietro, 
"alla  cintola.  |  X  Vela  quadrilunga  dal  picco  al 
cassero.  ||  -cuore,  m.  Palpitazione  di  cuore  per 
paura.  ||  -fèrro,  m.  «.  Gran  maglio  mosso  da  ruota 
per  battere  il  metallo  a  caldo.  | -fianco,  m.  Stanga 
»  asse  che  si  mette  tra  un  cavallo  e  l' altro 
"elle  stalle  presso  la  greppia.  ||  -fòlle,  m.  §*«  Ba- 
stila, per  lo  più  di  grossi  legnami  e  in  forma  di 
*VÌa  "  "'0nc'o>  m-  Specie  di  giuoco  al  biliardo.  || 

■'fedo,  m.  *atd.  bergfrid  torre  di  vedetta.  H  <&£ 
forfè  fatta  di  legno,  da  batter  muraglia  o  a  difesa. 
J-iuoco,  m.  Acciarino.  ||  -lano,  m.  (-a,  f.)  Artiere 
ehLunge  e  batte  la  lana-  ì!  -IòSiia,  f.  -lòglio,  -loc- 
amo, m.  »fr.  battant  l'oìil.  ,-norta  di  cuffia  alla 
mancese.  ||  -lóro,  m.  &.  Artefice  che  riduce  l'oro 
h«.  ì>  ?  f°glia-  Il  -mano,  m.  Applauso  che  si  fa 
«tendo  le  mani,  palma  su  palma.  ||  -mazza,  f. 
J^-Bi  nelle  fucine  batte  la  ma z  za.  || -palla,  m. 
Calr».  m"a  inferiore  della  bacchetta  del  fucile.  | 
Piani,  ',nel  can°ne- Il -palo,  m.  <S»  Macchina  da 
dei,  pall>  a  percossa  di  maglio.  || -petto,  m.  Atto 
4  Pf/,Cu^si  "  Pett0  Per  dolore.  ||  -póppa,  f. 
finn,?  .deIla  tenda  che  pende  a  coorire  le  spalle 
Prim-?1?,*'  'I.-Porta.  f-  Porta  seconda  di  rinforzo  alla 
'  A  (-■  *port0'  m->  fior-  X  Boccaporto.  ||  -ségola, 
•sóttià  Wno.,«FloraliS0'  ecc-  (centaurèa  cyanus).  || 
«»ll"?°  i0la!  +-SùH°la,  f-  Paura,  Gran  rime" 
8uard,„V'-""spia88ia,f  X  Battello  doganale  per 
»9re \„ ^  dai  contrabbandi  la  riva  del  maVe  ||  -spól- 
Chi»;^  bP°lverezzo,  Spolvero.  ||  -strada,  m. 
■sùocer»  a  cavaHo  la  carrozza  del  signore.» 
Ka«-    '.m-  ■*  Ba't'segota.  *  " 

"aitlgla,  f-  «^  Maicaduco.  Epilessia.  |  X  Zo- 
SemPre  batt  "*  eatrema  della  riva  dove  "  mare 


Battistèro  (Roma). 


battio,  m.,  frq.,  tose.  Azione  prolungata  di  battere, 
spec.  le  mani. 

battista  ag-  *fait~<-<iTT,z.  Jlj  Che  battezza, 
»  aggiunto  al  nome  di  San  Giovanni.  |1 
-èro,  ♦-èrio,  m.  *parrTtaT-hpiov 
lavacro,  luogo  dove  si  tuffano 
per  bagnarsi.  Tempio  per  la 
somministrazione  del  battesi- 
mo. |  Parte  della  chiesa  dove 
si  battezza. 

hàt+it  r»  m.  Battimento,  Pal- 
DaiXIt  O,  pita2Ìone.|  ^'Pal- 
pito accelerato  delle  arterie,  del 
cuore,  ecc.  |  Timore,  Inquietu- 
dine. |  Parte  della  sponda  bat- 
tuta dalle  acque.  ||  -ola,  f.  a^  Le- 
gno con  cui  si  pareggia  il  ca- 
rattere o  la  forma  prima  di 
stampare.  Sbattitoia.  ||-oio,  m. 
Parte  dell'  imposta  d'  uscio  e 
finestra  che  batte  nello  stipite.  Battente.  |  fi 
Sporto  della  cornice.  |  'Macchina  da  guerra, 
per  abbattere  le  mura.  |  J  Bacchetta  o  rotolo  di 
carta  per  batter  la  musica,  spec.  nelle  chiese.  j| 
-ore,  m.  Che  batte.  |  Battente.  |  Giocatore  che  e 
primo  a  mandare  la  palla.  |  5>^  Esploratore,  Per- 
lustratore.  |  Chi  batte  il  ferro  al  maglio,  la  lana 
con  l'arco,  le  biade  sull'aia,  la  solfa.  ||  -rice,  f. 
Che  batte.  ||  -ura,  f.  Percossa,  Colpo.  |  ^  Lavoro 
del  batter  le  biade.  Messe  da  doversi  battere  ;  Sta- 
gione da  ciò.  |  <S.  Parte  del  rame  che  cade  a  terra 
nel  batterlo.  |  Impronta  che  lascia  il  martello  sulle 
cose.  |  Danno,  Travaglio.  Castigo. 
bàtto  I  a  *■  battere.  «.  Arnese  di  legno  il 
»  quale  nel  girare  che  fanno  le  ma- 
cine del  mulino  si  alza  e  si  abbassa  con  gran 
rumore.  |  Jft  Tabella,  strumento  che  fa  le  veci 
delle  campane  nella  settimana  santa.  |  Batolo.  | 
pi.  Facciole,  strisce  di  tela  bianca  inamidata  che 
portano  al  collo  magistrati,  avvocati,  ecc.  |j  -ona, 
t.  -one,  m.  Chi  assorda  le  orecchie  col  troppo 
parlare. 

battolOSÌ  a  f'  Batto>  'netto  poeta  antico.  Ri- 
■  '  petizione  viziosa  di  voci  mede- 
sime nel  discorso.  ||  -co,  ag.  (pi.  battològici).  gg  Che 
sa  di  battologia.  ||  -zzare,  nt.  sa  Parlar  male,  con 
battologie.  , 

battut  a  f-  Att0  °  effetto  del  battere;  Percoti- 
»  mento.  |  Serie  di  colpi  dati  su  la  su- 
perficie di  un  corpo.  |  sa  Acoe-nto,  Punto  dove 
più  si  fa  sentire  la  pronunzia.  |  Battito,  del  polso. 
|  J  Misura  di  tempo  che  dà  il  maestro  dirigendo,  j 
contro  —,  Contrattempo.  |  a  — ,  A  tempo,  j  Atto  del 
mandar  la  palla  o  il  pallone,  nel  giuoco.  |  Farte  d'un 
fiume  dove  l'acqua  picchia  più  forte  ingenerando 
pericolo  di  franamento  di  sponda  o  argine.  |  Parte 
interna  delle  mattonelle  nel  biliardo.  |  Via  fre- 
quentata, pesta.  |  andare  per  la  —,  Fare  quello  che 
fanno  gli  altri.  |  J  d'aspetto,  quella  in  cui  tace  la 
tal  voce  o  il  tale  strumento.  ||  -accia,  f.  peg.  ||  -ella, 
f.,  ag.  dm.  fi.  Il -Ina,  f.  dm.  || -o,  pt.,  ag.  Percosso, 
Picchiato.  Vinto.  |  Afflitto,  Travagliato.  |  di  me- 
tallo, Lavorato  a  martello.  |  di  oro,  Ridotto  in  verga 
0  in  foglia.  |  di  denaro,  Coniato.  |  di  strada,  Fre- 
quentata. |  m.  Carne  battuta  da  far  ripieni  di  vi- 
vande; Erbe  battute;  Prosciutto  battuto  per  dar 
sapore  a  vivande.  |  m.  Suolo  o  pavimento  di  ter- 
razze o  di  stanze,  fatto  con  pietruzze  a  cemento. 
|  Sf  Antica  moneta  toscana,  di  otto  denari. 

batùffolo,  batùfolo,  batuffo,  m. 

•  tufa  criniera  di  elmo?  Piccolo  involto  di  cenci 
o  altro.  Piccolo  fagotto.  |  ^-*  di  cotone,  per  medi- 
camento. |  pi.  Ripieni  che  le  donne  mettono  nei  ca- 
pelli 0  nella  persona  per  comparire.  ||  -etto,  -ino, 
m.  dm.  Il  -one,  m.  acc. 
bàtulo,  v.  bàtolo. 

bau  m"  onm-  Grido  del  cane.  |  esci,  per  far 
'  paura  ai  bambini,  di  solito  ripetuta,  bau  bau 
o  bao  bao.  |  Maschera  per  far  paura  ai  bambini.  | 
far  —,  coprendosi  il  volto.  ||  -sètte,  in.  Paura. 
baùle  ra'  bagaglio?  Sorta  di  cassa  da  viag- 
»  gio  col  coperchio  convesso,  in  legno  e 


baùtta 
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beccare 


becchéggio 
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belare 


spesso  ricoperto  di  pelle,  [fare  il  —,  Riempirlo 
Andarsene.  |  disfare  il  —,  Vuotarlo.  |  viaggiare 
come  i  —,  senza  osservare  niente.  |  schr.  Gobba. 
||  -accio,  m.  spr.  ||  -etto,  -Ino,  m.  dm.  Cofanetto.  || 
-one,  m.  acc. 

ha  Titta  '■  *td-  BEHCIEN  custodire.  Mantellino 
*JCXKàI\cX,  fo  color  nero  con  cappuccetto  ad  uso 
di  maschera. 

hav  a  f-i  onm-  Saliva,  Umore  viscoso  che  esce 
U*"  at  dalla  bocca  delle  bestie  e  degli  uomini: 
nei  cani  è  per  lo  più  segno  di  rabbia.  \far  la—, 
Dimostrare  sdegno,  collera.  |  Seta  fiacca,  che  non 
può  filarsi.  |  pi.  A.  Scabrosità  nei  metalli  che  esco- 
no dalla  forma.  |  Parte  di  metallo  che  nella  fusione 
scappa  per  le  fessure  o  crepature.  ||  -arsilo,  m.  Ar- 
tefice che  lavora  la  bavella.  ||  -ella,  f.  n^  Filo  che 
si  trae  dai  bozzoli  posti  nella  caldaia  prima  di  ca- 
varne la  seta.  |i-ellina,  f.  Tessuto  di  bavella.  || -etta, 
«.Bave  della  fusione.  ||  -ettlne,  pi.  f.  Specie  di  pasta 
sottilissima  per  minestre.  ||  -oso,  ag.  Che  cola  bava. 
|  bambino,  vecchio  — .  ||  -osissimo,  sup.  ||  -uccia,  f. 
dm.  «*.  Bave  di  fusione. 

havacrli  n  m-  BAVA-  Panno  o  fazzoletto  av- 
L"*¥a5"  ui  volto  o  annodato  che  messo  alia 
bocca  impedisce  di  parlare.  |  Piccolo  tovagliuolo  che 
si  lega  al  collo  del  bambino  perché  non  s'insudici 
le  vesti.  ||  -no,  m.  dm.,  a  uso  dei  bambini.  |l  -olino* 
in.  dm. 
"•bavalischìo,  v.  basilisco. 

hàx/ara  f-  5&f  Moneia  bavarese,  di  circa  uno 
uavai  a,  scudo .  ||  -ese,  f.  Latte  con  cioccolata. 
||  -ico,  ag.  (pi.  -arici).  Di  Bavaro.  ||  -o,  m.  Nativo 
di  Baviera.  |  ■'"Bavero. 

bàv  pra  '■  bava.  Abbigliamento  da  donna  a 
utxv  Ol  ex,  forma  di  bavero,  che  scende  sulle 
spalle  e  sul  petto.  ||  -erése,  f  Bdvara.  ||  -erlna,  f. 
Specie  di  solino  di  tela  ricamata  o  smerlata.  || -e- 
rino,  m.  dm.  ||  -ero,  m.  (bàvero).  Collare  del  man- 
tello. |  Ripiegatura  dei  vestito  intorno  al  collo.J 
-erone,  m.  acc.  || -ettine,  r.  sotto  bava.  ||  -lera,  f. 
tv$  Parte  dell'elmo  che  scende  a  coprir  la  bocca.  | 
Striscia  attaccata  ai  berretti  di  lana  dei  contadini, 
e  che  serviva  a  riparare  la  bocca  dal  freddo. 
Ka^àr  hasaàr  ni.  *prs.  bazar.  Mercato, 
Uctictl  ,  Udirai,  Luogo  pubblico  destinato 
al  commercio.  |  Emporio  di  merci  d'ogni  genere.  | 
Negozio  di  cianfrusaglie.  ||  '-ra,  f.  Baratto,  Scambio. 
Il  +-rare,  a.  Far  contratto  di  scambio.  |  dlt.  -ioto, 
m.  Rivendugliolo. 

u377  a  f.  I".  *ar.  bazz  far  bottino.  Carte  che 
**«**  a>  si  vincono  volta  per  volta  nel  giuoco  e 
fanno  mucchietto  innanzi  al  giuocatore.  |  nel  giuo- 
co dei  trionfi,  Presa  della  carta  dell'avversario 
senza  trionfo.  |  Fortuna  al  giuoco  delle  carte.  |  Buo- 
na fortuna.  |  aver  la  — .  |  a  chi  tocca,  Chi  le  busca, 
son  sue.  |  II".  (d'altra  origine).  Mento  che  sporge 
molto  in  fuori  (ven.  sbéssola,  nap.  sguessa).  Ij  -ac- 
cia, f.  peg.  ||  -Ina,  f.  dm.  |  Bambina  con  la  bazza.  |l 
-one,  m.  -ona,  f.  Che  ha  grande  bazza. 
ba223l13    *    ***'   BASANE-    Pelle    di    castrato 

legano  libri. 

bazzècola    "■  ^nezia'  Bagattella,   Cosa  insi- 

111,11    '    »»»e»i  gniflcante. 

f.  bazza.  Specie  di  giuoco  con  le 
carte.  |  Specie  di  giuoco  di  biliardo. 
|  ^Compagno  di  vizi',  li  -otto,  m.  Tre  carte  eguali  a 
bazzica.  H  -ottone,  m.  Quattro  carte  eguali  a  baz- 
zica. — 

bazzicare  nt->  a-  i^azzico).  bazza.  Prati- 

^^^  >  care,  Frequentare,  luogo  o  per- 

sona. |  pvb.  Chi  bazzica  lo  zoppo,  impara  a  zop- 
picare, fi  -ature,  pl.-f.  Masserizie,  Bazzecole,  li  ♦-be- 
rla, f    Masseriziuola. 

ha:rzr<ffi  a  hae-  f.  *atd.  suf,  sauf  brodo. 
UdiiUllld,  UM  ,  vivanda  o  minestrone 
abbondante  e  grossolano.  |  SS  Componimento  o 
Discorso  lungo  e  confuso.  ||  -one,  m.  acc. 

U«-»5[Afff)  ag.  »td.  besotten  bollito?  Tra  sodo 
ueuiunu,  e  tener0j  e  com    si  dice  dell'  uovo 

cotto  col  guscio.  |  Persona  piuttosto  grassa.  |  sco- 
lare —,  non  bene  preparato  all'esame.  |  Poco  pra- 
tico, Non  bene  provetto,  in  una  scienza  o  arte. 


assai  morbida,  con  la  quale   si  ri- 


bàzzic  a, 


4-hripllÌO  m.  «gsaXwv.  A  Sostanza  dì  gomma 
tuuciiiu,  resinosa, aromatica, medicinale, nota 
nelle  due  specie  di  India  e  di  Africa:  è  composta 
di  massolette  solide  di  varia  grandezza  e  figura. 
kò'    esci.  Bene!  fam.  nelle  affermazioni,  o  con- 

>  cessioni.  |  v.  bello. 
kX     bfiP.    escI-  imitativa   della  voce    della   pe- 

UO,     UGO,    cora 

bparifSne  m-  v?  Grossa  vetta  di  salcio  ri- 
ucabiui  io,  mon(j0  jì  cuj  sj  servono  per  strin- 
gere le  viti  al  tronco  del  pioppo. 
hp  ara  o-  (beo),  «beare.  Far  beato,  Far  felice. 
uè  exi  e,  |  rfl  Dilettarsi,  Compiacersi.  ||  -ante, 
ps.  Beatificante.  |  v.  beato.  || +-atore,  m.  -atrice, 
f.  Che  fa  beato. 

beatìf  ic  o  as-  (p1-  ~ci)-  &  Che  fa  b«at0- 1  "ìf:0- 

uBctUIIUU,  m  _:  Godimento  di  Dio.  ||  -abile, 
ag.  Che  può  esser  dichiarato  beato  dalia  Chiesa. 
|| -ante,  ps.  Beante.  ||  -are,  a.  (beatìfico).  Fare  del 
numero  dei  beati.  |  Dichiarare  per  autorità  eccle- 
siastica beato.  Glorificare.  ||  -ato,  pt.  Dichiarato 
santo.  ||  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  rende  beato.  || 
-azione,  f.  Cerimonia  dell'  autorità  ecclesiastica 
che  dichiara  beata  un'anima  pia. 

4-bpatÌP'IÌa  *•  *SP-  BEATILLA-  Specie  di  mus- 
ruoaiigiia,  solina  assai  rada  e  fina. 

hpat  r»  P'->  aS-  *beatus.  Felice,  Contento.  |  pa- 
ueai  u,  dre^  &  Titolo  riserbato  al  papa.  |  m. 
Chi  gode  la  perfetta  felicità  nella  contemplazio- 
ne di  Dio.  Anima  eletta  in  paradiso.  |  regno  dei 
— ,  Paradiso.  |  memoria,  espressione  che  sosti- 
tuisce il  nome  del  defunto  o  gli  si  premette.  | 
Colui  che  per  santità  di  vita  è  tenuto  dalla  Chiesa 
in  concetto  di  santo,  ma  non  ancora  canonizzato 
per  tale.  |  vita  —,  senza  cure.  |  pvb.  Poca  brigata, 
vita  — .  |  tempi, giorni,  j  esci,  ammirativa.  |  (dlt,  con 
a): a  lui!  |  ir.  uomo  — ,  vano,  sciocco. J -a,  f.  Bac- 
chettona. |j  -amente,  Con  beatitudine.  Con  conten- 
tezza. ||  +-anza,  f.  Virtù  di  beare.  ||+-essa,  f.  Che 
affetta  santità.  ||  *-ezza,  f.  Esser  beato.  ||  -Ina,  f. 
Pinzochera,  Bacchettona.  ||  -issimo,  sup.  |  padre, 
Santo  Padre,  Titolo  riserbato  al  papa.  ||  -isslma- 
mente,  ag.  sup.  ||  -itudlne,  f.  «beatitDdo  -Inis. 
Felicità  perfetta,  somma.  |  Felicità  nella  contem- 
plazione di  Dio.  Stato  perfetto  dei  beati.  |  Titolo 
di  onore  del  papa,  dato  già  anche  ai  vescovi.  || 
-ona,  f.  Bacchettona. 

béc  a  f-  (acrt-  fi°r'  d'  Domenica).  Ménica 
uc  ™l  Contadina  rozza.  |  Donna  di  bassa  condi- 
zione. ||  -accio,  m.  Contadinaccio.  ||  -o,  m.  Conta- 
dino, Villano. 

bécra  f-  *td'  w>ecke?  Cintola  di  taffetà  per 
uci«v«a,,  iegargi  je  calze  o  per  cingersi  alla 
vita.  |  Cocca.  |  +Specie  di  tracolla  che  portavano  i 
professori  delle  Università. 

beccare  ìa  "•  "^  Uccello  dei  trampolieri,  di 
ucv,t,atit,  %a,  paS3aggi0i  Sim. 

colore  bruno,  con  linee  trasver- 
sali giallicce  e  scure,  con  becco 
lungo,  dritto  e  sottile,  ricercato 
pel  sapore  squisito  della  sua  car- 
ne ;  Acceggia  (scolòpax  rusticòla). 
J  di  mare,  Ostralega.  ||  -ino,  m. 
Uccello  di  palude,  minore  della 
beccaccia,  di  colore  bigio  chiaro 
e  bianco,  saporitissimo. 

(pi.  -chi).  <^ 


alla  starna,  di 


Beccaccia. 


beccafico,  scc-llett0   br_ 

giognolo  che  si  ciba  spec.  di  fi- 
chi e  sim.  frutte;  Bigia,  Bigione  (Sylvia  salicarìa 
o  hortensis).  |  pvb.  Ogni  uccel  d'agosto  o  di  settem- 
bre i  —.  ||  -ata,  f.  Scorpacciata  di  beccafichi:  stra- 
vizzo degli  Accademici  della  Crusca, 
hsrrain  m-  becco.  Macellaio.  |  Carnefice.  | 
UBUt,aiU,  Cattivo  chirurgo. 

ihorr  alacrlio  comp.,  m.  Sorta  di  giuoco 
f  uet,f_  aldgllU,  sim.  ana  mosca  cieca.||-allte, 

s.  Attaccalite.  ||  -amòrto,  m.  Chi  porta  a  seppellire  i 

morti.  Becchino.  Necroforo.  Il  -apésel,  m.  4>  Mar" 

tino  pescatore,  Piombino. 

herr  arp  «•  (béccoi.figliix  il  cibo,  col  becco. 
ueuu  ai  e,  |  pyb  Gauina  secca,  spesso  becca.  I 
Colpire,  Ferire  col   becco.  |  Mangiare,  schr.  |  Co- 


gliere, Acchiappare.  J  Prendere,  Carpire.  |  questio- 
ni, Cercar  liti.  1  rfl.  Guadagnarsi,  Prendersi.  |  Liti- 
gare. |  il  cervello,  Fantasticare.  ||  -abile,  ag.  Che  si 
può  beccare  || -astrino,  v.  sotto  1»  b  e  e  e  o.  || -ata, 
f.  Colpo  di  becco.  |  Quantità  di  cibo  che  l'uccello 
piglia  col  becco.  ||  -alacela,  f.  peg.  |l  -atella,  f.  dm. 
Pezzetto  di  carne  che  si  gettava  al  falcone  quando 
girava  sopra  la  ragnaia.  |  Bazzecola.  ||  -afelio,  m. 
becco.  f|  Mensoletta,  o  Peduccio  che  si  pone  per 
sostegno  sotto  terrazzini,  ballatoi,  corridoi  e  sporti. 
|  pi.  Pioletti  di  legno  per  attaccapanni.  |  f  Parte 
de!  manico  negli  strumenti  d'arco.  || -ato,  pt.,  ag. 
Mangiato.  |  Perforato  col  becco.  |  Foracchiato.  |[ 
-atolo,  m.  Arnese  ove  si  mette  nella  gabbia  il  bec- 
chime. ||  -atura,  f.  Beccata. 

hpochpCjyi  Ci  m.  X  Oscillazioni  ripetute  del- 
uct-V/iicggi  u,  ]a  nave  da  p0ppa  a  prua,  come 
se  desse  di  becco.  |  fj  Vizio  dei  cavalli  che  alza- 
no e  abbassano  la  testa  continuamente.  ||  -are,  nt. 
Fare  il  beccheggio. 

beccheria,  v.  2°  b  e  e  e  o. 

harrh  imp  m-  Ciò  che  si  dà  a  beccare  a 
UGUUIi  line,  poni,  UCCeiii e sim.  J|-inQ,m.Bec- 
camorto.  Sotterratore  di  morti.  |  ^> 
Specie  di  scarafaggio,  con  due  fasce 
aranciate  sopra  le  elitre,  frequente 
presso  uccelli  e  topi  morti,  che  sep- 
pellisce, poi  vi  depone  le  uova;  Ne- 
croforo (necrophòrus  vespillo), 

io  bécc  o,  m  *""■ BA<XV  uncif°4 

*  "^t""  germ.  bicke  punta? 
Estremità  cornea  della  bocca  degli  Becchino, 
uccelli,  che  serve  loro  per  prendere 
il  cibo  e  per  difendersi.  Rostro.  |  schr.  Bocca  uma- 
na. |  metter  —,  Entrare  a  parlare.  Dar  giudizi'  in- 
cautamente. |  dar  di  —,  Addentare.  Fare  il  sac- 
cente. |  aver  paglia  in  —,  Essere  a  parte  di  qual- 
che segreto.  |  mettere  il  —  in  molle,  Bere.  |  non 
avere  il  —  d'un  quattrino,  neppure  un  soldo.  |  f 
bastonato.  |  f)  Beccuccio,  di  vaso  da  stillare,  am- 
polla, ecc.  |  X  Punta  del  naviglio.  Prua.  |  J  Boc- 
chino di  flauto,  clarinetto.  |  di  stagno,  ©  Cassite- 
rite  in  cristallo  geminato.  |  barba  di  —,  A  Sasse- 
frica.  ||  -astrino,  m.  becco.  A.  Zappa  grossa  e  stretta 
per  cavar  sassi.  ||  -hetto,  m.  dm.  Punta  del  cap- 
puccio. |  pi.  Parte  delle  scarpe  grosse  a  tre  costure 
dove  son  forati  i  buchi  per  mettere  i  legaccioli.  | 
Opera  o  cosa  qualunque  terminata  in  punta,  li  -hln- 
cróce,  m.  Crociere,  li  -olare,  a.,  dm.  (beccolo). 
Mangiare  piano  piano.  ||  -ucchiare,  a„  frq.  Beccare 
leggermente,  a  riprese.  ||  -uccio,  m.  dm.  |  .-8  Can- 
nellato adunco  della  storta  da  stil  are,  da  cui  esce 
l'acqua  che  vi  si  stilla.  |  Cannello  dei  lampioni 
per  accendervi  il  gas.  |  &  Chiavetta  della  macchi- 
na. ||  -urne,  m.  Becch  me.  ||  -uto,  ag.  Fornito  di 
becco.  ||  -uzzare,  a.,  dm.  Beccare. 

2°  bécc  O  m-  *td-  BorK-  ^  Maschio  della  capra. 
vi,  |  Marit0  di  donna  infedele.  |  pappa- 
taci, Marito  turpe.  ||  -neretto,  m. 
dm.  Capretto.  ||  -berla,  f.  Macel- 
leria e  vendita  di  carne  macel- 
lata. ||  -one,  m.  acc.  |  Stupido. 
's-onacclo,  m. spr.  (ingiurioso). 

beccof rosóne,  ^esPde[ 

Passero  con  un  ciuffo  erigibile, 
tozzo,  grigio,  rossiccio,  la  gola 
e  «  ali  nere  con  fasce  bianche 
'gialle  e  macchie  rosse  (bom- 
àtcylla  garrula). 

Dècer  O    ""•  (fior-)-   #pkcus   bestia.   Uomo  tri 
p  '  viale  dell'infima   plebe.  |  Insolente.  | 

™„hì  ni,.!,..;  ii  -accio,  m   peg 


Beccofrostìne. 


-ata,  f. 


rsona  di  modi  plebei 
:ione  da  becero.  ||  -one,  i 
••warmaglia,  Quantità  di  beceri.  Gentame. 

+bèchÌCO    ttg'  *Fllrl)t"<55.  tk.  Buono  contro  la 

'  tosse.  |  pillola,  medicamento  — . 
béco,  v.  %  e  c  a. 

^bedano,  ag.  (eml.).  Sciocco,  Stupido. 

"^becjggr|jàT    m'  'ar'   A  Escrescenza  su  va- 
aunu    J  „  '  rie  specie  di  rosai  selvatici,  alla 

4  ale  «tribuivasi  virtù  astringente. 


hprliiin  a  f-  Mantello  lungo  col  cappuccio  che 
UCUUIII  a,  ,e  donne  si  mettono, 
spec.  uscendo  da  teatro  (fr.  sortie).  ||  -o, 
m.  Nomade  delle  campagne  dell'Arabia, 
Siria  e  Africa  del  Nord.  Vive  in  tribù, 
dei  prodotti  dell'allevamento  del  be- 
stiame e  di  rapina.  |  Barbaro.  Incivile. 
,  hppn  m.  ^  Pianta  delle  cariofil- 
TUOC"i  Iacee,  dal  calice  rigonfio  : 
se  ne  distinguevano  due  specie  :  bianco 
(silene  inflata),  comestibile,  Strigoli, 
Erba  del  cucco  ;  rosso  (statice  limo- 
nium),  ornamentale. 
4-hefà    m-  5  Si  Bemolls  (quarta  na-     Beduina. 

1-ueict,  turale  di  fa) 

befana,  +befanìa,  !^X^oW^i 

cenci  che  si  portava  attorno  la  notte  dell'Epifania, 
e  che  il  giorno  della  festa  si  poneva  per  ischerzo 
dai  fanciulli  e  dalle  donnicciuole  alle  finestre  delle 
case.  |  Donna  vecchia  e  brutta.  |  Buona  vecchia  che 
viene  per  la  cappa  del  camino  e  porta  i  regalucci 
ai  bambini  la  notte  dell'Epifania.  |  I  regalucci  stes- 
si. ||  -accia,  f.  spr.  Donna  brutta.  ||  -esco,  ag.  Di  be- 
fana. ||  -o,  m.  Uomo  brutto.  ||  -ona,  f.  Donna  grossa 
e  brutta.  ||  -one,  m.  Uomo  brutto  e  goffo.  |  Fantasma. 
hèff  3  f-  (com-  al  pi-)-  *atd.  baffon  sgridare, 
Udì  a,  Rigare  (se  non  è  onm.).  Burla,  Scherzo 
fatto  con  arte,  onde  chi  è  schernito  non  se  ne  ac- 
corga. |  Dileggio,  [farsi  — ,  Disprezzare,  Prendere 
a  giuoco,  in  ridicolo.  |  restare  col  aanno  e  con  le 
—,  danneggiato  e  deriso.  |  da  beffe,  Per  ischerzo.  || 
-abile,  ag.  Da  beffare.  ||  -amento,  m.  Insulto,  Beffa. 
||  -ardo,  ag.,  m.  Che  fa  beffe.  Schernitore.  |  riso 
— ,  di  scherno  amaro.  ||  -ardamente,  In  modo  bef- 
fardo. ||  -are,  a.  Prendere  a  giuoco,  Dileggiare,  De- 
ridere. |  Ingannare,  Illudere.  |  rfl.  Non  curarsi,  Pren- 
dersi giuoco  icon  di).  ||  -ato,  pt.,  ag.  Burlato,  In- 
gannato. ||  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  fa  beffe,  Sbef- 
fatore. Burlone.  |£-egglamento,  m  Derisione.  ||  -eg- 
giare,  ei.Jrq. (beffég  io),  beffa.  Deridere  Dileggiare. 
||  -Bggiatore,  m.  -atrice,  f.  Che  suol  deridere,  di- 
leggiare. ||  +-egglatorio,  ag.  Derisorio  |;  +-evole,  ag. 
Degno  di  beffe,  Dispregevole. 
bèffa  "■  *Sot-  BE0A-  Contrasto,  Briga.  Lite,  j 
uxs&ai  Affare  o  Impegno  o  Impresa  intrigata  o 
noiosa,  [pigliarsi  delle  —;  non  voler  beghe. 
hpcr  arrii  m-  pL  S$  Fraticelli,  Dolcinisti.  Apo- 
ucg  ai  ui,  gtoiici  ||  -hina,  f.  Religiosa  seguace 
di  Lambert  le  Beghe  di  Liegi,  che  modellava  la 
propria  vita  sull'esempio  di  Gesù  nella  castità  e 
abnegazione  (sec.  12  );  si  fusero  poi  cor,  le  terzia- 
rie francescane  e  domenicane.  ||  -hino,  m.  Religioso 
dei  Begardi,  che  si  occupano  in  un  mestiere,  spec. 
di  tessitori,  ed  esercitavano  la  mendicità.  |  Bigotto. 

bPCliuomìnì    m   P1  ■■  comP-   -$  Balsamina: 
UcgliUUIIillll,  pianticella    da    giardino    con 

fiori  rossi,  violetti  e  bianchi  (balsamina  hortensis). 

|  selvatici,  Noli  me  tangere. 

+DcgOI  e,  chiacchiere, 
Frottole.  ||  *-are,  nt.  Dire  inezie. 
Inventar  fandonie.  |;  +-ardo,  m. 
Giullare.  Chi  conta  frottole. 

belóni  a  f-  #BEa0N-  dilet- 

ofc6unl  **»  tante  di  botani- 
ca, fr.  del  17°  sec,  governatore 
dì  S.  Domingo.  <^  Genere  di 
piante  con  un  gran  numero  di 
specie  tutte  ornamentali,  di  bel- 
le foglie  di  forma  bizzarra  e  colorazioni  varie  ed 
eleganti,  e  bei  fiori.  ||  -acee,  f.  pi.  Famiglia  del 
tipo  di  begonia. 

Uq]  m.  (bey  alla  fr.).  Governatore:  dignità  mu- 
*■""»  sulmana  ||-llcale,  ag.  Del  bei.  ||  -llèra,  f 
X  Galea  armata  alle  spese  d'un  bei. 
bel  are  nt'  l'"5'0''  onm.  Far  voce  di  capra  o 
uei  ai  e,  pecora.  |  fam.  Piangere,  Frignare,  dei 
fanciulli.  |  Lamentarsi.  |  Dir  sciocchezze.  ||  -amen- 
to, m.  Belato,  Modo  e  atto  del  belare.  ||  -ante,  ps. 
Che  bela.  |  s.  Pecora.  ||-ato,  m.  Belam  nto.  ||  -ato- 
re, m.  -atrice,  f.  Che  bela.  I|  -ecchiare,  nt.,  dm. 
Belare  debole,  a  riprese.  ||  -lo,  m.,  frq.  Lamento 
continuo,  ripetuto. 


Begònia. 


belfigurino 
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benaccètto 


ben  be' 
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beneficio 


HpI  ficmrinn  comp.,  m.  £  Calliosside  (cai- 
Dei  TIgUriIlO,  H0J,5,-5HB(:tortfl).||.flóre,iii.Spe- 
cie  di  crisantemo.  || -gluino,  -zuino,  v.  belzoino. 
hallo  rlrinna  comp.,  f.  J&  Pianta  dalle  bacche 
UBliauuinia,  nere  dolciastre  :  ha  proprietà 
narcotiche.  Atropa.  ||  di  giorno,  f.  Specie  di  convol- 
volo. || -gamba,  m.,  comp.  Galante  a  spasso.  Jl-giu- 
lla,  f.  Specie  di  giacinto.  ||  -montanara,  f.  Specie 
di  giglio.  ||  di  notte,  f.  Pianta  i  cui  fiori  si  aprono 
la  notte  yialappa).  ||  di  undici  ore,  f.  Convolvolo  i  cui 
fiori  sogliono  aprirsi  alle  undici  del  mattino  {orni- 
thogalum  umbellatum).  ||  -védova,  f.  Iris  tuberosa. 
j_holl  -aro  nt.*BELLAHE.  Combattere,  Far  guer- 
■fUcli  «ai  O,  ra  ||  +.ator8i  m.  +.atrioe,  f.  #bella- 
toh  -Bris.  Che  guerreggia. 

hollótta  f-  •"«  °s  fango?  Posatura  che  fa 
UBI  iella,  i>aCqua  torbida.  Melma.  Fanghiglia. 
|  Fondacci,  li  -one,  ag.  ©  Terreno  formato  di  bel- 
letta. ||  -oso,  m.  Limaccioso. 

hcllóftn  m-  Crema,  Pomata  con  la  quale  si 
ucncuu,  liscia  e  si  colora  il  viso  per  farlo 
bello.  Cosmetico.  |  Artifizio,  Affettazione.  || -iere, 
m.  (-a,  f.l.  Manipolatore  di  belletti. 
KallÓ77  a  f-  Perfezione  di  forma.  Venustà.  | 
ucnc.£.i.  a,  Essenza  e  qualità  di  bello.  |  Ar- 
monia fisica,  morale  e  artistica  che  suscita  ammi- 
razione e  diletto.  |  Bella  persona,  spec.  di  donna.  | 
fiorente,  sfiorita,  maschia,  fiera,  virile,  scipita. 
j  corporea,  del  creato,  dell'opera,  del  cielo,  della  na- 
tura. |  greca,  di  perfetta  armonia,  soffusa  di  sere- 
nità, schietta,  sciolta  da  ogr. i  affettazione;  di  donna 
che  somiglia  a  statua  greca.  |  Quantità  grande.  \far 
del  ben  —,  Sprecarlo.  |  la  —  di  un  anno,  Tutto  un 
anno.  |  Piacere,  Consolazione,  Gioia.  |  Ab  ellimen- 
to.  |  di  Genova,  ■%  Specie  di  pianta  dalle  coccole 
rosse  (solanum).  ||  -ina,  £.  dm.  Bellezza  delicata,  di 
donna.  ||  -ona,  f.  acc.  Bellezza  grossa,  di  donna. 
Upjlir*  (-.  m.  (pi.  -chi).  «UMBiLìcus.  Or  Ombelico: 
uciiibu,  parte  del  corpo  per  la  quale  il  feto 
riceve  l'alimento,  e  dove  rimane  poi  la  cicatrice. 
|  star  col  —  all'aria,  senza  far  nulla.  |  j&  Buco  di 
alcune  frutte  sotto  al  picciuolo.  |  +Centro.  Mezzo. 
||  -ìcolo,  m.  Bellico.  ||  -onchio,  m.  Budello  del  bel- 
lico che  hanno  i  bambini  quando  nascono.  ||  -one, 
m.  Sorta  di  bicchiere  panciuto.  |  Chi  è  grasso  e 
spec.  panciuto. 

hòllir  r»  ag.  *bellIcus  (bellum  guerra).  Di  guer- 
ucmt~u,  ra    Guerresco.  ||  _oso>  ag.   Dedito  e 

pronto  alla  guerra.  |  Riottoso.  ||  -osamente,  In  mo- 
do guerresco,  battagliero.  Il  -osìssimo,  sup. 
■4-hpllÌHp  f.  *bki.lis -Ims  A  Genere  di  piante, 
-ruciuuc,  delie  composte,  di  cui  la  specie  più 
nota  è  la  margheritina  o  primofìore,  o  pratolina, 
o  prataiola  (bellis  perennis). 

hallìeror  n    ag-  *bell!ger  -Eri.  Guerresco,  Bel- 
ueillgei  u,  licoso  ||  _ante|  ag.;S.  che  è  belli- 
gero. Che  fa  la  guerra  o  è  in  guerra. 
hall  imhiietn    comp.,  m    Giovane  azzimato 
UCII  iniOUSW,  e  di  poco  senno.  Vagheggino. 

Il  -osplrlto,  m.  Persona  di  ingegno  vivace  o  piace- 
vole; talvolta  affettato.  || -umóre,  m.  Persona  gio- 
conda, bizzarra. 

hÀlI  n  a6  $el  innanzi  a  consonante,  pi.  bei; 
uen  \jy  bell-  a  vocale, 'pi.  begli;  anche  bgli  in- 
nanzi a  s  complicato  e  a  %;  f.  -a).  *bei.lus  buono, 
acconcio.  Che  piace,  Grazioso,  Avvenente,  Ben  fatto 
Ben  proporzionato,  Ben  in  ordine  (di  ogni  cosa  o 
essere).  |  faccia,  mano,  persona;  cosa.  [  sesso,  il 
femminile.  |  sangue.  Bella  razza,  Di  bel  colorito, 
Di  bella  carnagione.  |  tempo,  giornata,  sera,  sere- 
no. |  mare,  calmo.  |  vista,  che  guarda  da  lontano  e 
distintamente.  |  vedere,  vista.  Che  piace  a  vedere, 
paesaggio.  Luogo  donde  si  gode  una  bella  vista 
|  mondo.  Società  ricca  ed  elegante.  |  Vistoso,  Co- 
spicuo. Grande  (anche  per  valore  intrinseco),  [ren- 
dita, eredità,  altezza,  spesa,  patrimonio;  affare: 
matrimonio.  |  insolenza;  matto,  lesiti,  ir.  |  Dolce, 
Affabile.  |  maniere,  parlare,  parole.  [  Buono  (anche 
di  vivande).  |  azione,  lodevole,  onesta  |  begli  anni, 
Gioventù.  (  sta  ione,  Primavera.  )  farsi  — ,  Ripu- 
lirsi, Lavarsi,  Adornarsi  lanche  spiritualmente).  | 
darsi  —  tempo,  in  piaceri  e  ozio.  |  vita,  scioperata, 
galante.  |  ingegno,  vivace,  brillante.  |  lettere,  la 
poesia  e  ^eloquenza.  |  arti,  rappresentative  del 
bello;  v.  arte.  |  ints.:  nulla;  circa;  si;  principio; 


agio,  ecc.  |  bell'e  buono,  vero  e  proprio.  |  bel  —- 
Adagio.  |  bell'e  fatto,  e  veduto,  e  spacciato,  ints.  | 
nel  —  mezzo,  Giusto  nel  mezzo.  |  a  —  studio,  a  — 
posta,  Con  tutta  l'intenzione.  |  scrivere,  elegante  e 
corretto.  |  pleo.  :  un  —  giorno,  una  —  mattina.  | 
m.  Bellezza.  |  Ciò  che  con  la  sua  armonia  e  per- 
fezione commuove  a  diletto  il  nostro  spirito.  |  B0  as- 
soluto, relativo.  |  pvb.  Il  —  piace  a  tutti.  \  il  —  e 
la  — ,  L'amoroso  e  l'amorosa.  |  11  notevole,  l'im- 
portante. |  Opportunità.  |  la  —,  nel  giuoco,  L'ultima 
partita  decisiva.  |  il  —  è...,  La  cosa  curiosa  è...  | 
sul  più  — .  ||  -amente,  In  modo  garbato,  acconcio, 
conveniente.  |f-lno,  ag.  dm.,  spec.  di  bambini  e  di 
bestiuole.  |  Affettato.  |  fare  il  bello  — ,  Far  moine, 
Fingere  sottomissione.  ||  -Issimo,  sup.  ||  -issima- 
mente,  ag.  sup.  ||  -ooclo,  ag.  Piuttosto  bello  e  fre- 
sco, se  non  perletto.  ||  -ona,  f.  Di  forme  grosse 
(per  celiai  ||  '-ore,  m.  Bellezza.  ||  -uccio,  ag.  dm. 
Bellino. ||  -uria,  f.  Bellezza  di  apparenza,  ornamento. 
LMalIr>r»r»hin  m.,comp.  i»  Gemma,  detta  anche 
UBMUOLMIU,  Occhio  di  gatto. 

belluino,  ag.  #belua.  Di  bestia  feroce. 

+bèllllÌ3.,  f.  bella  (con  sfs.  dm.).  Donnola. 

beltà,  +beal",  bìel-,  f.  Bellezza,  umana, 
boi  tresca,  v.  bertesca. 

bélv  3  '•  *BELUA-  Bestia,  Animale  feroce.  H  -icl- 
ugiv  a,  jja>  s  Uccisore  di  belva. 
hplvftfjfìr©  m-,  comp.  Luogo  più  o  meno  alto 
UCIVCUCI  o,  donde  si  gode  amena  veduta.  Bel- 
lavista. |  H  Specie  di  chenopodio  dai  rami  fitti  e 
disposti  come  un  alberello  (chenopodìum  scopa- 
rium)'.  se  ne  fanno  scope  per  l'aia.  |  X.  Pappafico 
di  mezzana  e  vela  ivi  disposta.  |  Jg§  vettura  —,  di 
lusso,  per  ammirare  il  paesaggio  durante  il  viaggio. 
hpl^nàr  hplyunr  m-  -"*  Preparato  di  so- 
DeiZOar,  DfcSIZUdr,  stanZe  aromatiche  ed  ec- 
citanti. |  Concrezione  negl'intestini  dei  ruminanti. 

belzoino,  belzuino,  f^;^™™ 

(pianta  detta  styrax  benzoe).  <S)  Ben- 
zoino, Resina  balsamica,  odorosa. 
^.Korrìl    m.  £  Si:  settima  maggio- 
TUB  ""'re  di  do.  || -molle,  m.  be 
molle.  Segno  che  fa  calare  di  un  se- 
mitono le  note  alle  quali  è  applicato, 
jl  *-mollare,  -mollizzare,  a.  Mettere  dei  bemolli  in 
chiave  per  costituire  un  tono.  ||  '-mollare,  -molla- 
to, ag.  Che  ha  il  bemolle,  Modificato  dal  bemolle. 
ben,  v.   b  e  e  n. 

comp.,  ag.  Pienamente  accetto, 
Gradito.  Amato.  ||  -accóncio, 
ag.  Adatto,  Conveniente.  ||  -acconciamente.  In  mo- 
do conveniente.  Il  -affètto,  ag.  Affezionato,  Ben  di- 
sposto. ||  -allevato,  ag.  Educato,  Allevato  bene.  || 
-alzato,  esci.,  m.  Ben  levato,  saluto  augurale.  || -a- 
mato,  ag.  Amato  assai.  ||  -andare,  m.  «.  Licenza 
di  continuare  il  lavoro  ben  cominciato.  ||  -andata, 
f.  Mancia  che  uno  dà  a  chi  l'ha  servito  all'albergo 
e  gli  augura  buon  viaggio.  |  Buon'uscita:  somma 
che  si  da  perché  altri  rinunci  a  un  contratto  fatto. 
|!  -arrivato,  m.,  esci,  di  saluto  a  chi  arriva.  ||  -au- 
gurato, ag.  Di  buon  augurio.  ||  -auguratamente. 
Con  buon  augurio.  ||  +-auguróso,  ag.  Felice,  Di 
buon  augurio.  ||  -avere,  m.  Aver  bene,  Tranquillità. 
||  -avveduto,  ag.  Prudente,  Accorto.  ||  -avventurato, 
-avventuróso,  ag.  Fortunato,  Felice.  ||  -avventuro- 
samente. Con  buona  fortuna.  ||  -condizionato,  pt., 
ag.  Preparato  con  diligenza,  dì  mercanzia,  pietan- 
za. ||  -creato,  ag.  Ben  educato.  |  +Benedetto.  |  Da 
bene.  || -educato,  ag  Di  maniere  garbate  e  oneste. 
||  -èssere,  m.  Buono  stato  di  salute,  Agi.  |  senso  di 
— .  ||  -fare,  nt.  Operar  bene  (in  s<;riso  morale).  Il 
-fatto,  ag.  Ben  formato  da  natura.  |  cuor-,  animo 
— ,  buono,  onesto.  |  esci,  di  approvazione,  con  certo 
dispetto.  |! -godi,  m.  Paese  di  cuccagna.  ||  -guarito, 
esci,  di  saluto  per  ricuperata  guarigione. "ì  -Intéso, 
ag.  Conveniente,  di  opera  d'arte.  |  Retto,  Giusto.  | 
pt.,  assolutamente,  rileva  una  condizione,  patto  o 
intesa.  || -meritare,  nt.  Esser  benemerito,  Aver  dei 
meriti,  in  prò  della  patria  e  sim.  ||  -montato,  ag 
Che  ha  buon  cavallo  e  ben  fornito.  ||  -nato,  ag 


m 


ben  accètto, 


b 


♦Nato  al  bene,  Benedetto,  j  Di  egregie  qualità  mo- 
rali. ||  -pariante,  ag.  Che  ha  parola  facile  e  ornata, 
([-parlare,  nt.,  m.  Parlare  ornato.  ||  -pensante,  ag. 
Savio,  Di  buon  senso  pratico.  ||  -portante,  ag.  In 
buono  stato  di  salute.  ||  ♦-sedente,  ag.  Convenien- 
te. ||  -servito,  m.  Attestazione  di  buon  servizio.  || 
-tornato,  m.,  esci,  di  saluto  a  chi  ritorna.  ||  -tro- 
vato, m.,  esci,  di  saluto  responsivo  di  chi  arriva. 
||  -veduto,  ag.  Veduto  favorevolmente,  Amato,  Ac- 
cetto. || -venuto,  m.,  esci,  di  saluto  a  chi  viene.  || 
-visto,  ag.  Benveduto.  ||-volére,  m.  Affetto,  Stima. 
Il  -voluto,  ag.  Stimato.  Favorito. 
ben   be  ,   bembè,  esci.  Bene  bene! 

benché,  +bene  che,  ™*:  &SiJ* 

Quantunque  ;  Sebbene.  |  il  —  minimo,  Anche  il  più 
iccolo. 

PrìH  S    *•  *gcrm.  binda.  Striscia  o  Fascia  che 
cliu  a,  s>avvoige  ai   capo.  |  Fascia  che  copre 
gli  occhi,   ai  condannati   a  morte.  |  Veli  0  drappi 
che  le  donne  portavano   in  capo,   secondo   l'età  e 
condizione.  |  sacra  —,  Velo  che  portano  le  mona- 
che. |  .*-"  Pezzo  di  tela  per  le  fasciature.  |  aver  la 
—  agli  occhi,  Non  vedere,  per  passione,  ecc.  |  ca- 
dere la  — ,  Apparire  la  cosa  nel  suo  vero  aspetto. 
I|  -are,  a.  Coprir  con  benda.  |  Cingere,  Circondare 
con  fasce.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Cinto  di  benda.  |    Coperto 
di  turbante.  ||  -atura,  f.  Acconciatura  della  benda. 
||  -ella,  f.  dm.  Fettuccia,  Striscia.  ||   -erella,  f.  dm.  || 
-ina,  f.  dm.  ||  -one,  m.  Striscia  che  pende  da  mitre, 
cuffie  e  sim.  ||  -uccia,  f.  dm.  ||  «--uccio,  m.  dm.  Fazzo- 
lettino  per  bambini,  che  si  attac~a-'a  alla  spalla  0  a 
cintola.  |  Fazzoletto  da  fasciarsi  la  fronte  la  notte. 
1"  hpn  P    aS-  *bene.  In  modo  buono,  utile,  cau- 
1    UCII  e,  t0>  siCUro,  abbondante.  |  Efficacemen- 
te. |  Con  comodo,  agio,  piacere.  |  Felicemente.  |  Con 
esattezza,  perizia,  Acconciamente,  [far  — ,  Opera- 
re, Vivere  per  fare  il  bene,  cose  degne  e  buone  e 
utili.  Riuscir  bene  nella  sua  arte  o  professione.  | 
stare,  sentirsi  —,  sano,   in  perfetta  salute.  |  slate, 
stia  —  .'  esci,  di  saluto.  |  sta  — .'  esci,  di  approva- 
zione, o  conclusiva,  e   talvolta  ir.   |  star  —,  Atta- 
gliarsi, Confarsi,  Essere  opportuno,  conveniente.  | 
l'abito  mi  sta  — .  |  ben  gli  sta!   Ben   fatto!    Se  lo 
merita.  |  il  conto  torna  —,  è  fatto  senza  errori.  | 
vestir  —,  con  eleganza,   decoro.  |  venir  — ,  r^"  At- 
tecchire, di  piante.  |  in  arnese,  in  arme,   Provve- 
duto di  abiti,  di  armi.  |  a  quattrini,  Ben  provvisto. 
I  venga!  esci,  di  saluto,  invito,    buona  accoglien- 
za. |  orbene!  esci,  conclusiva.  |  poco  — ,  euf.   Piut- 
tosto male  in  salute.  |  Certamente,  Si,  conclusivo. 
I  è  andata  —,  E'  passata   liscia,   senza  i  mali  te- 
muti. |  passarsela  —,  Vivere  con  agiatezza.  |  tro- 
varsi  —,  a  suo  agio.  |  trattar  — ,    con  riguardi.  | 
portarsi  —,  Aver  buona  condotta.  |  ints.  ben  cento 
scudi!  |  Molto.  |  ints.  prfs.  :  anche,  si.  |  con  forza  di 
sup.  :  presto,  tosto,  spesso,  più,  giù,   lontano.  \  an- 
che con  gli  àg.  :  saggio,  brutto,  tristo.  \  rip.  Benis- 
simo, Con  molta  cura.  ||  -ino,  dm.   Piuttosto  bene. 
Alquanto  bene.  Mediocre.  |  anche  vez.  |  -issimo, 
sup.  |  esci,  di  approvazione.  ||  -one,  acc.  Molto  bene. 
2°  ben  e    m'  *be-"'e-  Tutto  ciò  che  è  buono,  utile 
>  e  piacevole;  che  si  desidera;  che  è  di 
giovamento,  onesto,  conveniente.  |  fé  Beatitudine. 
I  Opere  buone.  |  Pr  ghiere,  Esercizi   di  pietà  reli- 
giosa. Carità,  Elemosina.  |  un  po'  di  —  per  l'ani- 
*■«■  I  Fate  —fratelli,  Tìtolo  dì  un  ordine  religioso. 
I  Suffragio  per  i  morti.  |  Ricchezze,  Facoltà.  |  Bon- 
tà. Viitu.  |  Amore,  Affezione,  Frutto.  |  voler  — ,  A- 
niare.  |  è — ,  E'  conveniente,   buono.  |  morale,  ma- 
teriale, spirituale,  privato,   pubblico,  comune,  ecc. 
sommo  —,  Dio.  |  dir  — ,   Parlare  favorevolmente 
(con  di),  |  riuscire,  venire  a  — ,   di  pericoli  scam- 
Patì- 1  a  fin  di  —,  Con  buona  intenzione.  |  portare 
2. ~~;  Partorire  a  tempo  giusto,  dopo  una  felice  ge- 
stazione. |  aver  per —,  Giudicar  cosa  buona.  Essere 
contento.  |  gente  da,  per  —,  onesta,  di  garbo,  [fare 
~i  biovare  alla  salute.  Beneficare.  |  pensare  a  — , 
'  ™  far«  giudizi'  cattivi.  |  Pace,  Quiete.  |  non  avere 
J*  frorno  di  —!  |  pi.  Tutto  ciò  che  forma  oggetto 
'  Proprietà  pubblica  o  privata.  |  immobili  o  incor- 
sr>M-'i  ^      e  sono  ta"  Per  loro  natura  o  per  di- 
ch»  I-    ne  di  le£S*;  P-  e-  Sii  edifici'  galleggianti, 
■*  si  considerano  come   formanti   una  cosa  sola 


con  la  fabbrica  cui  sono  annessi.  |  mobili,  Quelli 
che  possono  essere  mossi  da  un  luogo  a  un  altro 

0  a  cui  la  legge  non  attribuisce  la  qualità  di  beni 
immobili.  |  dotali,  ce  la  moglie  apporta  espressa- 
mente al  marito,  per  aiutarlo  a  sostenere  i  pesi 
del  matrimonio,  j  parafernali,  Tutti  i  beni  della  mo- 
glie che  non  sono  stati  costituiti  in  dote.  |  coiyS- 
fcar  ,  sequestrare  i  — .  [  dello  Stato,  delle  province, 
dei  comuni,  di  enti  morali,  ecc.  Il  -acetone,  m.  acc. 
schr.  Gran  bene,  Affezione.  - 
hpnPflétt  O  P*-'  aS-  *be*e»'c™s.  Lodato.  |  g 
ucncuou  \j,  Consacrato,  Santo.  |  pane,  acqua, 
olio,  fuoco,  figurina,  cera.  [  Colmo  di  grazie.  Salu- 
tare,   erra,  clima.  [  Che    ha  ricevuto  benedizione. 

1  memoria,  Buon'anima,  di  persona  cara  morta.  ] 
Fausto.  |  spesso  esci,  di  lode,  e  anche  di  impazien- 
za, e  di  piacere.  |  m.  Convulsione  dei  bambini.  j| 
-a,  f.  Jt  Garofanella:  di  due  specie,  la  selvatica, 
detta  anche  Ambretta,  e  l'acquatica,  entrambe  di 
uso  medicinale.  |  -"Saetta,  Folgore,  euf.  ||  -Ino,  m. 
Monaco  dell'ordine  di  S.  Benedetto.  |  Erudito,  Pa- 
ziente. |  Sorta  di  liquore  fabbricato  dai  Benedettini 
di  Fócamp. 

kianoHifònto  PS.  Che  benedice,  loda  reli- 
DSneaiCerue,  osamente.  Il  -enza.  f.  11  dir 
bene,  lodare.  ||  -Ite,  m.  {benedìciti,  1.  JÉJ  Benedite: 
preghiera  dei  religiosi  prima  di  mettersi  a  tavola. 
||  -ola,  f.  (benedìcola).  Funzioncella  religiosa. 

benedire,  +-dìcere,  ì2£f%tì& 

#benedicèhe.  Lodare  solennemente  (anche  con  a). 
|  B  nedica!  esci,  di  augurio  e  saluto,  [fé  Consa- 
crare, con  cerimonie  religiose.  |  anche  del  solo  ge- 
sto sacerdotale  di  benedizione.  |  Augurar  bene, 
Pregar  bene  da  Dio  per  una  persona  o  una  cosa. 
|  Esaltare,  Glorificare.  |  mandare  a  farsi  —,  in  ma- 
lora, euf.  j  con  le  pertiche,  Bastonare.  j|  -dizione,  f. 
■•  benedictio  -Onis.  Lode.  |  Benefìcio,  Grazia,  spec. 
in  senso  religioso.  |  Persona  che  fa  la  felicità  della 
casa.  |  papale,  data  dal  papa,  con  effetto  di  indul- 
genza plenaria.  |  fé  Oblazione,  Offerta.  |  Consacra- 
zione. |  Commiato.  |  dar  la  —,  on  voler  più  sa- 
pere di  una  cosa.  |  Ultima  parte  della  funzione 
nelle  chiese.  ||  -dizloncella,  f.  dm. 
beneducato,  v.  sotto  benaccetto. 

benefacènte,  -icènte,  &•  ,%<*§,£ 

||  +-lsslmo,  sup. 

,|,„no  fora  a.  Beneficare.  Il -fattivo,  ag.  Che 
-r-utsiie  idi  o,  ha  vjrtu  di  far  bene.  ||  +.fatto, 

pt.,  m.  Benefizio.  ||  -fattóre,  m.  {-rice,  -ora,  f.).  «be- 
xEKArTOK  -Oris.  Chi  fa  o  ha  fatto  benefizi'.  |  fé  Chi 
fa  l'elemosina.  ||  -fattorino,  m.  -a,  f.  dm.  vez"|  -fl- 
care,  v.  sotto  benèfico.  I)  -ficènza,  f.  «beneficen- 
za. Liberalità,  Disposizione  a  soccorrere,  sollevare 
e  giovare.  |  Opera  di  benefico.  |  Istituzione  di  soc- 
corso agi'  indigenti. 

hanofiri  are  a.  Dar  vantaggio,  utilità,  be- 
Deneilt-,1  «aie,  nefizio  ,  Mettere  in  uso,  Uti- 
lizzare. ||  -ata,  f.  Rappresentazione  teatrale  il  cui 
introito  va  a  profitto  d'uno  o  più  attori.  |  Polizza 
del  giuoco  del  lotto  in  cui  è  scritto  il  premio  da 
guadagnare.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Fornito  di  vantag  io  o 
privilegio.  |  fé  Prete  che  ha  un  benefizio.  |  erede 
—,  £tj  che  ha  ottenuto  il  beneficio  d'inventario. 
horiorìniarin  ag.  «benìeficiarTus.  Conceduto 
UeneilClctl  IU,  jn  benefici0)  „  a  titoi0  di  be- 
neficio. |  Avuto  per  feudo,  o  a  titolo  di  feudo.  | 
fé  Chi  è  investito  di  bacieficio.  Beneficiato.  |  ■''Feu- 
datario. |  ♦Esente  da  servizio  pubblico,  come  dalla 
milizia  o  dalle,  tasse. 

Kpnpfiri  r»  -fÌ7ÌO  m  •b^wicIoh.  Azione 
DencllUlU,  II^IU,  di  liberalità  amorevole. 
|  Servigio,  Piacere,  Amorevolezza,  Corfesia.  |  Be- 
ne, Vantaggio,  Utilità.  |  del  corpo,  L'andar  del 
corpo  spontaneamente.  |  Guadagno.  |  (f>  ssegno 
di  terreni  a  veterani  o  a  coloni.  |  s%  Privile- 
gio. Vantaggio  per  via  di  legge.  |  a' inventario, 
Condizione  posta  dall'erede  all'accettazione  del- 
l' eredità,  di  non  essere  tenuto  ai  debiti  eredi- 
tari' oltre  all'ammontare  dell'attivo.  |  fé  Ufficio 
sacro  dotato  di  rendite.  |  Grado,  Dignità,  Pri- 
vilegio. |  maggiori,  dei  vescovi  e  dei  prelati.  | 
per  elezione,  postulazione,   collazione,   istituzione. 


benèfico 
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berghinèlla 


0  -ale,  ag.  $£  Di  benefìcio.  ||  -alista,  m.  £t£  Chi 
tratta  materie  di  benefizi'  ecclesiastici.  || -otto,  m. 
dm.  ||  -one,  m.  acc.  Benefizio  molto  pingue.  ||  -otto, 
m.  Beneficio  piuttosto  pingue.  ||  -uccio,  -uolo,  m. 
dm.  Piccolo  benefizio. 

hanM in  rt  ag.  (pi.  benèfici,  m.  -che,  f.).  »bene- 
ubiibiii,  u,  rfOTS   Che  {a  u  bene  Cne  benefica. 

J  istituzione,  persona,  opera.  ||  -amente.  In  modo 
benefico.  ||  -are,  a.  (2.  benefichi).  Far  del  bene,  Gio- 
vare con  benefici'.  |  Aiutare.  Giovare.  |  con  beni  la- 
sciati per  testamento.  ||  -ativo,  ag.  Atto  a  benefi- 
care. || -ato,  pt.,ag.,  m.  Che  ha  ricevuto  bene,  be- 
•  nefizio.  ||  -atore,  m.  -atrlce,  f.  Che  ha  dato  un  be- 
nefizio. 

honamor  ònto  s.  *bene  moseens  -tis.  Chi 
uenemei  biub,  s.acquista  merit0  col  far 

bene.  ||  -enza,  f.  L'aver  acquistato  merito,  esser 
benemerito,  della  patria,  della  scienza  e  sim.  Merito. 
honAmòritrt  ag.,  m.  *benemerItus.  Che  ha 
UBHBINB.  IIU,  acquistato  meriti  giovando  ad 
altri.  |  la  — ,  l'Arma  dei  Carabinieri.  |  m.  '•'Bene- 
merenza. Merito.  ||  -Issimo,  sup.  ||  -are,  nt.  (con  di). 
Ben  meritare.  Divenir  benemerito. 

+benenanza,  benin-,  L^ìMt 

hon&nlàritn    m.*BENE  placTtum  ben  consen- 
UBHBUiaunu,  tjto  compiacimento,  Approva- 
zione, Consenso,  di  autorità.  |  Volontà,  Arbitrio, 
Potestà. 
benèssere,  v.  benaccetto. 

Kpn*>«;ta  rpi  m-  Benessere,  Stato  buono,  di  sa- 
ub>  iboici  i  b,  lut6j  dj  agj   !  Djchiarazione  con 

la  quale  si  approvano  conti,  proposte,  disegni,  ecc. 
||  -nte,  ps.,  s.  Che  sta  bene.  Agiato,  Facoltoso. 

benevoi  ènte,  +beni-,  +-voglièn- 

te  benV-  aS  Che  vuo'  bene.  Benevolo.  |  m. 
'  '-"■',  "  >  +Chi  ha  relazione  di  amicizia,  fami- 
liarità. ||  -entemente,  Con  segni  di  benevolenza.  || 
-entisslmo,  sup.  Jj  -entlssimamente,  av.  sup.  ||  -en- 
za, f.  Buona  e  favorevole  disposizione  d'animo 
verso  alcuno.  |  Amicizia,  Affezione,  Affetto.  |  In- 
dulgenza, di  superiore.  Benignità. 

benèvoi  o,  +benìvoìo,  +-e,  ^fLU*BchEe 

■vuol  bene.  Affettuoso.    Indulgente.    Benigno.  Affa- 
bile. |  mostrarsi  — .  ||  -Issimo,   sup.  ||  -mente.  Con 
benevolenza,  In  modo  favorevole. 
benfare,  ecc.,  v.  sotto  benaccetto. 

bsnSeli  3.  m'  'P''  "'''  Fuoco  di  Ki°>a!  variamen- 
S  **>  te  colorato,  a  similitudine  dei  Ben- 
galesi indiani  (miscuglio  di  salnitro,  zolfo,  anti- 
monio e  polvere  di  carbone).  ||  -I,  m.  Lingua  del- 
l'India Anteriore  che  ha  per  fondamento  il  san- 
scrito. ||  -ico,  ag.  (bengàlico).  Della  lingua  bengali. 
|  -ino,  m.  <5>  Specie  di  fringuello,  bellissimo,  delle 
Indie  orientali. 
+bengiui,  v.  benzoino. 
benguarito,  v.  sotto  benaccetto. 

honiaminn  m.  a  Nome  dell'ultimo  figliuolo 
UBIIiaiIIIIIU,  del  patriarca  Giacobbe.  |  Figlio' 
prediletto.  |  Prediletto  d'un  superiore.  |  della  sorte, 
Favorito  sempre  dalia  fortuna. 

benigno,  +benégno,  ^ZT^cort 

se.  |  Affettuoso.  |  Liberale.  |  Clemente,  Favorevole. 
I  interpretazione  —,  indulgente,  clemente,  senza 
insistere  sui  sospetti.  |  malattia  — ,  non  pericolo- 
sa. ||  -amente,  Con  benignità,  Affabilmente.  |  Con 
mitezza,  Favorevolmente.  ||-are,  rfl.,  neol.  Compia- 
cersi, Degnarsi.  ||  -ita,  f.  *benignItas  -Stis.  Abituale 
disposizione  alla  pietà,  Cortesia,  Indulgenza.  Libe- 
ralità. |  Clemenza.  |  Bontà,  anche  di  clima.  |  Mitezza. 
ben  Intéso, -meritare, -nato, v. sotto  benaccetto. 

bènna    '•  *BEVNA  (in  Festo).  f>  Carretta  di  vi- 

1  mini  intrecciati  con  arte. 
4-bpfinÒia    *•  bella.  ^  Specie  di  quadrupede 
TU  "'  carnivoro,  Donnola, 

benparlante,  -pensante,  v.  sotto  benaccetto. 

bensì    aVl  BEN  s''  ^'  Dene  ■   m°d°  affermativo, 

'conci  Ma:  corr.   di   non,   non  solo. 


beòta, 


henZÌn3.  f-  (v-  benzoino).  /©  Olio  volatile 
'  ricavato  dal  catrame  di  carbon  fos- 
sile :  serve  alla  preparazione  di  numerosi  compo- 
sti organici.  |  Miscuglio  volatile  di  idrocarburi  che 
si  ricava  dal  petrolio:  serve  a  smacchiare  e  bru- 
ciare. 

HfìnZÒ  fì  m'  Res*na  ricavata  dal  benzoino.  || 
»  -ato,  m.  /©  Sale  dell'acido  benzoico. 
|[  -ico,  ag.  (benzòico).  Ricavato  dal  benzoino,  jj  -Ino, 
m.  Jjt  Arboscello  originario  di  Sumatra  che  som- 
ministra il  belgiuino  o  belzoino  o  benzoe  (styraX 
benzoe).  \\  -lina,  f.  Benzina.||-naftòlo,  m.  •eBenzoato 
di  naftile,  usato  come  disinfettante  dell'intestino. 
b@0 la  '•  ®  K°cc'a  simile  al  granito,  e  in  par- 
'  ticolar  modo  i  Gneis  schistosi  riducibili 
in  lastre;  Serizzo.  Ha  tinta  grigia,  rossastra,  gial- 
lognola o  bruna;  e  "si  adopera  come  pietra  da  ta- 
glio  per    scalini,    terrazzini,    marciapiedi,  ecc. 

beone  m'  *bibo  -5n'is-  chi  suoi 

1  bere  assai  vino, 
m.  Della  Beozia,  nell'  El- 
iade.   |   Uomo   d'ingegno 

tardo,  duro  (per  la  fama  che  i  Beoti 

avevano  in  alcune  regioni  elleniche). 

bequadro,  beqq-,  bi-,  m. 

J  II  b  minuscolo,  quadrato  nella  no- 
tazione gregoriana.  |  Carattere   mu- 
sicale che  davanti  a  una   nota  la   rimette  nel  suo 
stato  naturale. 

bèrber  O  m'  -^  Genere  di  frutice  spinoso,  il 
'  cui  tipo  è  lo  Spincervinoo  Crespino, 
con  fiori  gialli  a  grappoletti  pendenti 
(berberis  vulgaris),  medicinale  ;  e  il  suo 
frutto,  che  è  una  bacca  bislunga,  ros- 
sa, acida,  e  se  ne  fa  conserva.  Il  legno 
serve  a  lavori  di  tornio,  e  la  radice 
per  tingere  in  giallo.  |  v.  barbero.  || 
-idacee,  f.  pi.  Famiglia  dei  berberi. 
4-hf»rhÌrp    f-  *vervex  -Icis.  Peco- 

+perDice,  ra  A     llo 

hprrM  arp     nt-    (bèrcio),    berbice, 

peri,i  etra,  #angs  borgian  (ingl> 

lo  bark),   abbaiare,  gridare,  vebsus  ? 
Gridare  senza  garbo,   né  grazia.    Ur- 
lare. Il  -o,  m.  Grido  sguaiato.  ||  -one,  m. 
spesso. 

bére,  bàvere.  ?•  ^?vo,>  *Ui>,  *bee:  te**6- 

usi  o,  ucvcic,  forra;  Bevvi_  bevetHì  *foDhi_ 
b  vuto,  *beuto).  *srBÈ«E.  Prender  per  bocca  alcun 
liquido.  |  Assorbire,  Inzupparsi.  |  Sorbire.  |  ♦Piglia- 
re, Ricevere,  colpo,  bussa.  |  al  bigliardo,  Perdere 
con  la  propria  palla  i  punti  già  fatti.  |  Aspirare, 
come  un  fluido,  affetto  o  sentimento.  |  Inghiottire 
dell'acqua,  di  caduto  in  mare  e  sim.  |  uova  da  —, 
leggermente  cotte.  |  un  uovo,  Succhiarlo  da  un  foro 
fatto  nel  guscio.  |  come  —  un  uovo,  Facile.  |  grosso. 
Esser  credulone.  Non  guardare  per  il  sottile.  | 
darla  a  —,  Far  credere,  Darla  a  intendere,  ingan- 
nando. |  beversela,  Accettare  per  vero,  Credere  una 
fandonia.  |  a  centellini,  a  sorsi  piccoli  ;  a  garga- 
nella, alzando  il  fiasco  e  aprendo  la  bocca,  quasi 
a  non  toccare  il  vaso  con  le  labbra;  col  secchio, 
molto.  |  *a  pa-si,  Giudicare  il  vino  dal  luogo,  non 
dal  sapore.  |  di  un  fiume,  Abitarvi  in  riva,  in  terra 
irrigata  da  esso.  |  del  sangue,  Arricchirsi  con  le 
sostanze  altrui.  |  il  calice,  il  bicchiere,  il  fiasco.  | 
X  del  bastimento  in  cui  entra  l'acqua  per  disopra 
al  capodibanda.  |  v.  affogare.  |  Consumare,  Spen- 
dere nel  vizio  dei  bere.  |  beverscli  tutti,  Spendere 
tutti  ì  suoi  quattrini  in  vino  e  liquori.  |  la  briglia, 
il  morso,  fj  del  cavallo  che  lo  spinge  troppo  in  alto, 
berétta,  v.  berretta. 

+bèr£a    ^  *'*'•  BERG  monte-  *&  Argine  che  si 

&    '  fa  ai  campi  contro  le  inondazioni. 
Hpro'amntf  a    f-  *tc.  beo  armodi   pera  di  sì- 

oergamon  a,  gnori  ^  Specie  df  pera  dia 

profumo  di  cedro.  ||  -o,  m.  Agrume  della  specie  dei 
cedri,  dalla  cui  buccia  si  estrae  un'essenza  odo- 
rosissima {citrus  bergamino).  |  ag.  Di  bergamotto. 
+bergantlno,  v.  brigantino. 

4*ber£rrtinèii a  ^  BERGoL°-Femminucc*ac*a'~ 


bèrgo 
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bertésca 


berlèffe, 


Berlina. 


dm.  spr. 


•  liera,  scostumata,  lì  -uzza,  f- 


j-hòrort  m-  r#  Sorta  di  vitigno  che  produce 
tocl  8ui  un'uva  assai  dolce. 
Lara.|  aro  nt.  •vi.  verbOlare.  Cianciare,  Ci- 
UBTgUI  «ai  B,  calare.  ||  *-0,  m.  [bèrgolo).  Scemo, 
Sciocco.  |  Specie  di  cesta  di  vimini.  |  rt'»«r  —, 
beffato,  scornato. 

J.h*»rìrÒCOI  a  f-  Albicocca.  ||  -O,  m  Pasta 
+  DBrlUUUOI  <*,  doice  dj  farina  e  miele. 
horilln  m-  •bshyllus.  &  Minerale  dei  silicati, 
UBI  I IIU,  in  prismi  esagonali:  Smeraldo,  se  di 
colore  verdiccio,  Acquamarina,  se  azzurrognolo. 
|  comune,  non  trasparente. 

horiimln  ni.  bere.  Abbeveratoio  che  si  mette 
UBI  iuuiu,  nelle  gabbie  degli  uccelli.  Beverino, 
m.  *atd.  leffur  labbro.  Ferita  scon- 
cia. |  Sberleffe. 
j-horlónor»  m-  **d.  bh^ling  lettuccio.  Ta- 
fUBI  icngu,  yola>  LUOgo  da  mangiare. 
harlina  f-  barellina?  Gogna.  Pena  che  davasi 
UBI  lina,  a  certi  condannati  esponendoli  in  luo- 
go pubblico  alla  vista  e  allo  scherno  degli  accor- 
renti, significando  per  bando  o  con  iscritto  la  colpa 
che  li  aveva  macchiati.  |  Luogo  dove  il  condannato 
era  esposto  al  vituperio  pubblico.  |  Giuoco  di  so- 
cietà, che  consiste  nel  rac- 
cogliere dalle  persone  se- 
dute in  giro  l'opinione  di 
ciascuno  sulla  persona 
che  sta  nel  u.ezzo,  e  rife- 
rirgliela senza  dire  i  no- 
mi. |  <£.  Carretto  usato  nel- 
le miniere  di  carbone  per 
trasportare  la  materia  e- 
stratta  fino  all'ascensore. 
|  ♦berlin,  in  Prussia.  Carrozza  di  lusso  macchi- 
nosa, a  quattro  ruote,  e  a  doppio  fondo.  |  di  gala, 
del  papa,  del  Senato,  di  Corte,  del  Campidoglio. 
Korlino-a  f.  Moneta  di  argento  milanese,  di 
DBrimgd,  soWi  30;  coniata  il  1625;  aveva  il 
Sant'Ambrogio  a  cavallo  ;  la  prima  volta  da  Fi- 
lippo Maria  Visconti. 

hArlincrjarri  O  m-  """-esoo.  Ultimo  giovedì 
Ueriillg<*ul-I  U,  di  carnevale,  Giovedì  gras- 
so ||  -no,  m.  dm.  Penultimo  giovedì  di  carnevale. 
i|  -one,  m.  acc.  (fchr.).  Il  giovedì  meglio  festeg- 
giato, fl  -uolo,  m.  dm.  Berlingaccino. 
jLharlintf  aro  nt.  beblengo,  bergolo.  Cian- 
-t-uenmg  die,  Cjare.  Ciarlare  a  ventre  pie- 
no e  ben  riscaldato  dal  vino.  ||  -atore,  m.  Chiac- 
chierone. I|+-hlere,  m.  Ciarlone.  || -hino,  m.  Il  ciar- 
lare, Ciariamento,  Chiacchierata. 
Karl  \nahi-7  a  f-  BERLENGO..Sorta  di  ballo  con- 
kJtJnmgUZ.z.  a,  tadinesco.  ||  -ino  del  prati,  m. 
i  Specie  di  Agarico:  Bigerella.  ||  -o,  m.  Sorta  di 
ciambella  fatta  con  farina,  uova,  zucchero.  Ha  for- 
ma rotonda  e  a  spicchi. 

hormiirliana     f-   A  Ginepro   che   produce 
DermUUianet,   fiorTtUrchini,  e  legno  di  ce- 
dro bianco,  delle  isole  omonime,  presso  le  Antille 
(jttnipèrus  bermudiana). 
4.harnarla    -ir»ra    f-  *fr-  bebnacle,  berni- 

rDernacia,   ìuua,  CLE  (ingl  varHacie).  <%, 

Oca  faccia  bianca;  Oca  a  collo  rosso. 
hernàrr-ho    »ebrIus   (cfr.  sbornia):  essere 

uernecune,  ,„  _  EsSere  ubbriaco. 

barn  aerfriara.    nt.  (berneggio).  Imitare  lo  sti- 

uern  eggiare,  le  giocoso  dei  Bemi  (poeta 

del  sec.  16').  ||  -esco,  ag.  f  Dello  stile  del  Berni. 

Giocoso,  Faceto.  Burlesco. 

xhÀrnia    f-  Hibernia  Irlanda.   Sorta  di  man- 

1- uernia,  tell0  da  donna 

bernòccol  o,  bernòcchio,  ^'.X 

do,  Nocchio  sporgente  su  di  una  superficie.  |  En- 
fiato per  contusione.  |  Protuberanza  alla  superficie 
di  alcune  frutte.  |  Protuberanza  cranica  che  si  as- 
segnava per  sede  di  naturale  disposizione  ad  al- 
cuno studio  od  opera.  |  del  crìtico;  dell'avventu- 
riero. |  Grosso  pezzo  di  legno  o  dì  pietra.  ||  -ino, 
-etto,  m.  dm.  ||  -uto,  ag.  Che  ha  bernoccoli. 

berrétta,  berétta,  f-***»- copertura  dei 

w»»  u,   wui  W1...M.,  cap0j    ,atta   in    vane 
fogge.  \far  di  —,  Scoprirsi  il  capo.  |  in  —,  Con  la 


berretta  in  capo.  |  da  prete,  a  croce,  a  tre  canti, 

0  spicchi.  |  cardinalizia,  rossa.  |  da  notte,  Berret- 
tino, ben  aderente  al  capo.  |  (dlt.).  Cuffia  da  donna. 

1  i  Frutice  dei  boschi,  che  fa  dei 
frutti  rossi  depressi  triangolari: 
Fusano,  Corallino  {evonìmus).  ||  -ac- 
cia, f.  peg.  ||  -aio,  m.  Chi  fa  o  vende 
berretti.  |  menar  le  mani  come  i  — , 
in  fretta.  ||  -erìa,  f.  Negozio  di  ber- 
retti. ||  -Ina,  f.  dm.  Berretta  picco- 
la. ||  -ino,  m.  dm.  Berretto  piccolo 
da  notte.  |  ag.  Grigio.  |  gente  —,  in- 
gannatrice, malvagia.  ||  -Inalo,  m. 
Chi  fa  o  vende  berretti.  Berrettaio.  Berrétta. 
||  -o,   m.   Copertura  del   capo  con 

tesa  davanti,  usata  per  Io  più  da  opera%  militari, 
collegiali,  ecc.  |  ducale,  quello  dei  Dogi,  Corno.  | 
frigio,  a  corno,  usato  dai  Frigi.  |  usato  anche  du- 
rante la  rivoluzione  francese,  e  divenuto  simbolo 
del  partito  repubblicano.  |  da  notte,  da.  viaggio.  | 
cavarsi,  levarsi  il  — .  ||  -one,  m.  acc.  Berretto  grande. 
|  Berretta  dottorale.  ||  -uccia,  f.  dm.  spr.  Berrettina 
da  poco.  || -uccio,  m.  dm.  spr.  Berrettino  da  poco. 

+berriuola,  r.  -o,  ™al ™s- Berretta- Pa' 

j.hèrrr»  ">.  »fr.  ber.  Sx?  Carretto  dell'affusto, 
TUBI  I  U,  Avantreno. 

xhorrnw  loro  ™-  (soldato  del  berry).  Sol- 
f  UBI  I  UV  IBI  B,  dat0  agU  ordini  del  podestà, 

Birro.  |  Uomo  di  mal  affare,  Masnadiero.  ||  -aglia, 
♦-erìa,  f.  Sbirraglia. 

horear/lioro  m .  i>«5  Soldato  destro  e  esperto 
UBISsagilBi  B,  nei  bersaglio.  |  Soldato  leggie- 
ro che  combatte  alla  spicciolata, 
fuori  della  fronte  di  battaglia.  | 
Soldato  della  fanteria  leggiera  isti- 
tuita nel  1836  dal  generale  Alfonso 
Lamarmora  nell'esercito  sardo,  e 
rimasta  come  milizia  tipica  italia- 
na. |  ciclista,  Specie  di  esploratore 
in  bicicletta;  anche  per  l'insegui- 
mento. ||  -a,  ag-,  f.  alla  —,  Alla 
maniera  o  foggia  dei  bersaglieri, 
per  la  divisa,  il  cappello  piumato, 
Il  passo  celere,  l'ardimento. 
hórcacrli  n  m.*vERSALi™di- 
UBI  S>«ag  1 1  U,  sco  girevole  ?  Se- 
gno cui  i  tiratori  mirano  per  ag- 
giustare il  tiro  (cartoni,  cerchi, 
bariglioni,  ecc.)  |  Luogo  dove  si  mira,  e  Campo 
di  questo  esercizio.  |  della  fortuna,  della  maldi- 
cenza, ecc.  |  ♦Zuffa,  Combattimento.  ||  -are,  a.  $£ 
Infestare  di  colpi.  |  Prendere  di  mira.  |  Colpire.  | 
Perseguitare.  |  -ato,  pt.,  ag.  Preso  di  mira,  Col- 
pito frequentemente  come  un  bersaglio. 
bersciare,  v.  berciare. 

bersò,  m.  »fr.  berceao.  Capanna,  Cupolino,  in  giar- 
dino. 

10  hf»rt  »  f-  (nome  proprio).  Burla,  Beffa.  |  Ba- 
ì  usi  i  a.,  gatteiia.  |  dare  la  —.  Deridere.  Ingan- 
nare. |  <fy  Puffino.  ||  -eggiare,  a.  (berteggio).  Dar  la 
berta,  la  beffa.  |  Motteggiare,  Sbeffeggiare.  ||  -eggla- 
mento,  m.  Motteggio,  jf -egglatore,  m.  -eggiatrice, 
f.  Che  berteggia. 

oo  hòrta  f-  *verr!ta  (verrère  spazzare)?  Mac- 
s-  UBI  la,  cnina  da  conficcar  pali  per  fare  pa- 
lafitte. Battipalo. 
bertabèllo,  v.  bertuello. 

bertagnino,  +-òtto,  m. 

brettaona.  Baccalà  più  piccolo  e 
tenero. 

hortócr  a    f-  **'•   brittisca 
OeriBSUd,  bretone,  di  Bret- 
tagna, fj,  ex?  Ponte  levatoio  che 
si  metteva  tra  due   merli  di  for- 
tezza. |  Torretta  di  legno  con  fe- 
ritoie, posta  per  lo  più  nei  punti  Bertésca. 
più  alti  del   castello,   per  spiare 
il  nemico  e  combatterlo   stando   al  coperto.  |  Tor- 
retta di  verdura  solita  a  farsi  sulle  cantonate  degli 
uccellari.  |  «,  Specie  di  ponte  da  muratore.  ||  +-are, 
a.,  nt.  Fortificare  con   bertesche.  |  Affaticarsi,  Ar- 


A.  Lamarmora 
(Torino). 


bertino  134 


bezzicare 


meggiare.  ||  -ato,  pt.,  ag.   Fortificato  di  bertesche, 
Imbertescato.  ||  -one,  m.  acc.  Bertesca  grande. 

+bertìnO    m'  Berre*tino-  I  ag-  Cinerognolo, 

'  Cinerìccio. 
bsrtÒCCÌO    m-  *£■  Pallottola  di    legno    bucata 
M    '       1"'U|  che  s'infila  nel  bastardo  (pezzo  di 
canapo),  per  formare  la  trozza. 
bertòldo    m-  Uomo  sciocco  e  balordo  (dal  pro- 

'  tagonista  del  poema  di  G.  C.  Croce: 
Bertoldo,  Bertoldino  e  Cacasenno). 

bertóne    m'  BRET0!,E-  Cavallo  con  le  orecchie 

'  mozze.  |  Jt  Sorta  di   naviglio   alto, 

tondo,    da   500  a   1000  tonnellate,    a  vele    quadre, 

usato  .dai  Bretoni.  |  Drudo  di  donna  da  partito. 

bertUCCia  '■  BERTA  ''■*>> Scimmia  comune: 
'  testa  tondeggiante,  con  borsa  alle 
guance;  senza  coda  [inùus  ecauda  us);  è  molto  buf- 
fona  da  giovane.  |  Donna  brutta.  |  Sbornia.  |[-lata, 
f.  Imitazione  sciocca  e  ridicola.  ||  -evoie,  ag.  Di' ber- 
tuccia. [Brutto,  come  bertuccia.  ||  -ina,  f.'-lno,  m. 
dm.  ||+-lo,  m.  Bertuccia.  || -ione,  m.  Scimmione. 

bertuèll  o,  -ovèllo,  +-abèllo, m.  *VEr 

'  '  TEREVol- 

tare.  Sorta  di  rete  con  più  ritrosi,   per  pescare.  | 
essere  nel  —,  nell'impiccio.  |  Zimbello.  ||  -are,  a. 
Tener  a  bada. 


betizzare, 


Canzonare 

beruzo,  berùzzolo,  m-, (t0?c •»•  B*™>  dm 

*  '  Colazione   di  conta 

dini  al  campo.  |  Spuntino. 
+bèrza    ^'^fesse.  _Parte_d_ella  gamba  dal 


*td.    FERSE 

ginocchio  al  piede.  |  Calcagno,  Tallone 
berzagllo,  v.  bersaglio. 


berzeiina    f-  ®  Minerale  delle  lampriti,  molto 
'  raro:  Seleniuro. 

+bèsc  io,  bòsso, 


muro. 

i.  bestia?  Sciocco,  In- 
sulso. ||  -lagglne,  -erta, 
i.  Balordaggine,  Scempiaggine. 

f. 


bestemmi  a,  +-égna,  biastéma, 

»pXi5(fr)|jt(a  blasphemIa  maldicenza.  Parola  ingiu- 
riosa contro  la  divinità  e  la  religione.  |  Parola  ol- 
traggiosa, in  generale.  |  Biasimo,  Detrazione.  |  Im- 
precazione, Maledizione.  |  Sproposito.  ||  -accia,  f. 
PeS-  Il -are,  a.  Dire  parole  empie.  I  come  un  Turco, 
come  un  Turco  farebbe  contro  Gesù  e  i  santi.  | 
Dir  parole  indecenti.  Imprecare,  Oltraggiare,  In- 
giuriare con  parole.  Maledire.  |  Spropositare.  ||  -ato, 
pt.,  ag.  Oltraggiato  a  parole.  Maledetto.  ||  -atore, 
m.  -atrice,  -atora,  f.  Che  abitualmente  bestemmia. 
||  -atoraccio,  m.  peg.  ||  -atorello,  m.  spr.  ||  -evole, 
ag.  Che  bestemmia.  Biasimevole.  ||  -one,  m.  Chi  be- 
stemmia per  abitudine.  ||  -uzza,  -uccia,  f.  dm.  Pic- 
cola bestemmia,  da  poco. 

bèstì  3.    '■  (t0RC-  béstia),  «bestia.  Animale;  opp. 
"  **»  e  cntr.  di   Uomo.  |  Cavalcatura.  |  cor- 
nuta, Bue,  Capra,  ecc.  |  da  soma,  per  portar  cari- 
chi a  schiena.  |  da  tim,   per  veicoli.  |  pi.  vaccine, 
nate  di  vacca.  |  dare  bestie  a  soccio,  rjf  a  mante- 
nere, per  poi  dividerne  il  lucro.  |  lavorar  come  una 
—,  Affaticarsi  molto.  |  porcine,  cavalline.  |  lanose, 
ovine.  |  grosse,  da  macello.  |  Uomo  di  costumi  o  di 
azioni  da  bestia,  Ingnorante,  Irragionevole.  |  Uomo 
violento.  |  andare,  dare  in  —,  Montare  sulle  furie. 
|  Giuoco  d'azzardo  in  4  od  in  5  distribuendo  5  carte 
a  ciascuno  e  levando   la  briscola.  ||  -accia,  f.  spr. 
Animalaccio,   Brutta   bestia.  |  Persona  violenta  e 
rozza.  |! +-alo,  m.  Chi  governa  le  bestie.  ||  -ale,  ag. 
•bestiali».  Da  bestia,  Sim.  a  bestia.  |  Fuor  dell'uso 
della   ragione.  |  Crudele.  |  Enorme,   Smisurato.  || 
-alacelo,  ag.  peg.  ||  -alisslmo,  sup.  ||  -alita,  f.  Atto, 
Modo  o  Costume   da  bestia,   per  la  ignoranza,  la 
rozzezza,  la  violenza.  ||  -almente,  In  modo  bestia- 
le, Da  bestia.  |  Da  ignorante.  ||  -alone,  ag.,  m.  Molto 
bestiale.  ||  -ame,  m.   Moltitudine  di  bestie,  per  lo 
più  domestiche.  |  Gregge,  Armento.  |  grosso,  Buoi, 
Vacche  e  sim.  |  minuto,  Capre,  Pecore,  ecc.  li  -arlo, 
ag.  «bestiarius.  f>  Chi  aveva  cura  delle  fiere,  o 
combatteva  con  le  fiere  nel  circo.  |  Appartenente  a 
bestie.  |  m.  Libro  dove  si   trattava  degli  animali, 
Zoologia  medioevale.  ||  -ccluola,  f.  dm.  ||  +-evole,  ag. 
Bestiale.  || -no,  ag.,  m.  Selvatico.  Puzzo  di  bestia, 
t  -ola,  -upla,  -oletta,  -ollna,  f.  dm.  «bestiòla.  Pic- 
cola bestia.  |  Insetto.  |  Persona  di  poco  senno.  || 


Bettònica. 


-ona,  f.  Bestia  grande.  ||  -one,  m.  Bestia  grande. 

|  Uomo  assai  rozzo  e  bestiale.  ||  -onaccio,  m.  acc. 

peg.  ||  -uolc,  m.  dm.  Uccellino.  |  Ignorantuccio. 

♦bestrica,  parola  d'ignoto  sign.,  in  furbesco. 

nt.    ebete.    Esser   molle,   fiacco,  j 
Commuoversi,  Imbietolire. 

béttola    *-  BEVETTA  <fr-  buvette).  Bassa  osteria 
'  dove  si  vende  vino  al  minuto  e 

da  mangiare.  Taverna.  |  parole  da  — , 

-are,  nt.  Frequentare  bettole.  ||  -an- 
te, ps.,  s.  Chi  frequenta  le  bettole. 

|  Bettoliere.  ||  -etta,  f.  dm.  ||  -lere, 

m.  Tavernaio.  ||  -ino,   m.   dm.   «h? 

Osteria  che  si  tiene  nelle  caserme. 

Il  -lo,  m.    Ciarlare    con   istrepito.  |j 

-uccia,  f.  dm. 

bettònica,  betòn-,  JJ» 

^  Erba  perenne  delle  labbiate,  as- 
sai frequente  nei  prati  e  nei  boschi  : 
ha  gli  steli  a  cespuglio,  foglie  cuo- 
riformi bislunghe,  fiori  rossi  a  spi- 
ga ;  medicinale  {betonica  officinalis).  I  avere  più  virtù 
della  — .  |  conosciuto  come  o  più  della  —,  Conosclu- 
tissimo. 

bètul  a,  betulla, f .  *f  TD,LA:  &  Genere  di 

'  '  piante   delle    amentacee. 

che  comprende  molte  specie  utili. 
La  scorza  dell'albero  è  rivestita 
di  una  pellicola  bianca  che  si  se- 
para come  carta;  ha  rami  sottili, 
pieghevoli,  pendenti,  di  un  rosso 
bruno:  le  sue  foglie  hanno  virtù 
diuretica  e  vermifuga.  ||  -aria,  f. 
<s  Specie  d'insetto  (papilio  betti- 
ìaeK  ||  -Ina,  f.sv  Alcaloide  estratto 
dalla  betulla.  Betulla. 

béV  a  f''  dv-  BEVERE-  Bevanda.  |  Tempo  in  cui 
'il  vino  e  bevibile.  ||  -ace,  ag.  «bibax  -Xcis. 
facile  ad  imbeversi.  ||  -acisslmo,  sup.  ||  +-acltà,  f 
Qualità  di  bevace.  ||  -anda,  f.  Ciò  che  è  da  bere 
per  dissetarsi,  per  rinfrescarsi,  spec.  per  medici- 
na, ecc.  |  pi.  alcooliche,  che  contengono  alcool,  come 
il  vino.  ||  -andaccia,  f.  peg.  ||  -andina,  f.  dm.  ||  -an- 
ducefa,  f.  dm.  spr.  ||  -azzare,  nt.,  peg.  Sbevazzare. 
beVer  a£&iO  m-  Bevanda,  spec.  per  le  be- 
„  .  BB  '  stie.  Beverone.  | Intruglio.  |  Ve- 
leno. Pozione  avvelenata.  |  ♦Ricompensa,  Regalo 
Mancia.  ||  -agha,  f.  Beveraggio.  Beverone.  ||  +-are, 
a.  Abbeverare.  ||  -atolo,  m.  Abbeveratoio.  |  Beriuo- 
lo,  Vasetto  che  si  tiene  nelle  gabbie  per  far  bere 
agli  uccelli.  ||  -eccio,  ag.  Gradevole  a  bere.  ||  -elio, 
-Ino,  m.  Beriuolo.  |  Vasettino  di  terra  per  coprire 
i  fiaschi  pieni.  |ì -la,  f.  Sbevazzamento.  Sbornia.  I| 
-one,  m.  Bevanda,  Pozione.  |  Bevanda  composta 
d  acqua  e  farina  o  crusca,  che  si  dà  ai  cavalli  od 
altri  animali  per  ristorarli,  rinfrescarli,  e  ingras- 
sarli. |  Bevanda  medicamentosa.  |  Veleno. 

béV  ere.  ?•  Bere-  H  ■|blle-  aS-  Att0>  Buono  a 
..  „  ,..,.,  ,  ''  Che  si  Può  Dere-  I  Credibile, 
schr.  ||  -Ibihsslmo,  sup.  ||  -Icchlare,  a.,  dm  Bere 
poco,  di  tanto  in  tanto.  ||  +-igione,  f.  Azione  del 
bere.  ||  ♦-llacqua,  s.  Astemio.  ||  Mmento,  m.  Il  bere. 
|  Bevanda  ||  ♦-Irolo,  m.  Beriuolo.  ||  -Itore,  m.  -itrl- 
ce,  f.  «bibTtor  -oms.  Che  beve  molto,  con  piacere,  , 
ma  senza  ubbriacarsi.  |  Chi  sta  a  bere  all'osteria. 
ì  »\ono',m-  c°PPa-  Il  '-Itorissimo,  sup.  ||  +-lzlone, 
f.  Atto  del  bere.  ||  -Itura,  f.  Bevuta.  ||  -one,  m.  *bibo 
-Onis.  Beone.  ||  -ucchiare,  a.,  frq.  Bere  a  più  ri- 
prese. Sbevacchiare.  ||  -uta,  f.  Ciò  che  si  beve  in 
una  volta.  |  Atto  del  bere.  |  Bevanda.  ||  -utina,  f.  dm. 

+bévero,  bìvaro.  m  *bkber-  •$>  castoro,  i 

.  '  Lontra. 

beZIÒlì    p1'  m-  *fr-  besk:les?  (beryllus). .»- Oc- 

»  chiali  per  correggere  lo  strabismo, 
bezoàr,  v.  belzoàr. 

beZZÌC  are    a-    (bezzico),   pizzare  x  bbccake, 
,  .  _     '  frq-  Picchiare,  Percuotere,  Ferir 

col  becco.  |  Beccare.  |  Prendere  il  cibo  col  becco. 
|  Pungere  con  parole,  Litigare.  |  Pelare,  Cavar  de- 
nari. |  ?x5  Molestare  con  piccoli  assalti.  ||  -ata,  f. 
Colpo  di  becco.  ||  -atura,  f.  Atto  o  Effetto  del  bez- 
zicare. |  Ferita  del  bezzicare. 


■ 


bezzo 
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biavo 


I    f|Ò77ri    m-  **d-  batzen,  moneta  con  il  petz,  orso, 
■    uc^U)  di  Berna.  Antica  moneta  veneziana,  di 


Bezzo. 


4  soldi.  |  pi.  Danari,  in 
generale. 

bezjoarre,  bezzuardo, 
v.  belzoàr. 
Uì  m.  (dlt.  be).  Nome 
*"»  della  2'  lettera.  | 
*bis.  Due  volte,  Dop- 
pio. |  bi  e  bo:  Grido 
col  quale  i  contadini 
romagnoli  incitano  i  due  bovi,  quel  di  dritta  e  quel 
di  mancina. 

biacca  f-*ta-  bleich  pallido.  /%  Colore  bianco 
uia^a,  usato  nel  colorire  a  olio  si  prepara 
facendo  agire  la  anidride  carbonica  sul  piombo,  o 
sull'ossido  di  piombo,  in  presenza  di  aceto  o  di 
acido  acetico.  |  Bianchetto,  per  cosmetico. 
biacco  m-  #td-  BLEICH  ♦  Serpente  o  Biscia, 
uiauuu,  comune,  non  velenosa,  di  color  bian- 
co livido.  |  ag.  Stizzoso.  |  Fiacco,  Misero. 

biad  a,  f.  +biado,  -  £r£»iEg& 

mentacee,  ancora  in  erba,  j  Frutto  di  esse  piante 
già  raccolto.  |  Quel  che  si  dà  in  cibo  alle  bestie  da 
soma  e  da  cavalcare  :  fave,  avena,  orzo,  veccia, 
ecc.  |  Vena.  |  +Annona  ||  -aiuolo,  m.  Chi  vende  le 
biade.  |!  -are,  a.  Abbiadare,  Nutrir  di  biada,  le  be- 
stie. ||  -urne,  m.  Biade. 

hiarl  n  biavo  ag.  »td.  blau.  Azzurrognolo, 
UldU  U,  Uletvu,  Turehino  sbiadito,  g  -etto,  m. 
3  Colore  azzurrognolo,  tratto  dalle  ceneri  d'oltre- 
mare. |  ag.  Di  colore  azzurrognolo. 
bianc  a  *  .£  Guida  con  la  quale  si  solleva  il 
i  ventrino  dei  trevi.  |rjT  Primo  sonno  dei 
bachi  da  seta.  |  +Specie  di  tessuto  delle  Fiandre.  | 
v.  bianco.  || -aiuola,  f.  Colei  che  ha  cura  della 
biancheria  nei  conventi  di  monache.  ||  -ana,  f.  ^f 
Campagna  biancastra  infeconda.  Mattonaia.  Mat- 
taione. 
'mancare,  v.  imbiancare. 

biancheggi  are,  %££&f$M% 

bianco.  Dimostrarsi  bianco.  Divenir  canuto.  |  del 
mare,  Spargersi  di  bianco  per  la  spuma  delle  onde. 
|  a.  Imbiancare.  |  Q  Lumeggiare  1  rilievi  fatti  dai 
pittori.  |  Dare  i  chiari.  ||  -amento,  m.  Modo  e  atto 
di  biancheggiare.  || -ante,  ps.,  ag.  Che  si  colorisce 
di  bianco. 

b  ancherì  a  *■  Pann'  bianchi  di  lino,  tela, 
i  canapa  o  cotone  per  uso  della 
persona  o  della  casa.  ||  -uccia,  f.  dm. ,  di  poco  valore. 
bianch  òtta  f-  if  Varietà  di  frumento  (tri- 
viaiiv.il  o  uta,  fìcum  hybernum  subaristalum). 
I  Tessuto  di  lana  grossa  per  camiciuole.  H  -ettp,  ag. 
Che  tende  al  bianco.  |  m.  Sorta  di  calcina  per  uso 
d'imbiancare  le  case.  |  Belletto,  per  lo  più  di  biacca, 
che  usano  le  donne  per  farsi  apparire  più  bianco 
■1  viso.  |  pi.  ^  Piccolissimi  pesci  tutti  bianchi,  e 
gustosi  a  mangiare.  ||  -ezza,  f.  Qualità  di  bianco. 
Candore.  ||  -ledo,  ag.  Che  ha  del  bianco,  ma  un 
P«  sporco.  ||  -ino,  ag.  •rf'  Di  una  varietà  di  fico. 
bianch  ire  a-  l",sc°t'  *>  '?ar  divenir  bianco, 
>  Imbiancare,  sale,  zucchero,  ecc.  | 
far  divenir  bianco  l'argento  dopo  che  è  stato  in 
tornace.  |  nt.  Diventar  bianco.  ||  -Imento,  m.  Atto 
del  bianchire.  Composizione  di  cremore  di  tartaro, 
sale  di  cucina  ed  acqua  per  imbianchire  l'argento. 
S  "Ho,  pt.,  ag.  Bianco,  Colorato  di  bianco. 
Ciancicare  {biàncico),  v.  biancheggiare. 

bianCO    m-.*atd-  Blanch  splendente.   Uno  dei 
.  '  corori  estremi,  opp.  al  Nero.  |  Colore 

di  un  corpo  quando  riflette  tutti  i  raggi  luminosi, 
"ssia  color  di  latte,  neve,  argento,  calcina,  ecc.  | 
«rnea  diafana  dell'occhio.  |  Albume  dell'uovo, 
vniara.  |  pesce  in  —,  lesso,  con  olio  e  limone.  |  di 
punto  in  — ,  Improvvisamente.  \far  vedere  il  nero 
Ver  —  una  cosa  per  un>  aitra  |  cucitrice  di  —,  di 
«mice,  mutande  e  sim.  |  in  —  (Io  spazio  nel  fo- 
*  ,">'  Senza  scrivere.  |  firmare  in  *—,  Mettere  la 
™'a  firma  sul  foglio.  |  intonaco  delle  pareti.  |  dar 
~'  "  un  muro,  con  la  calce;  a  un  vaso,  con  lo 
«n&lto.  |  Abolir».  |  metter  nero  sul  —,  Scrivere.  | 


d'argento,  Specie  di  biacca  più  fina;  dì  cerussa. 
Biacca  di  piombo;  d'Olanda,  Biacca  speciale.  |  Li- 
scio. Belletto.  |  ag.  Di  colore  bianco.  |  Pallido.  Smor- 
to. |  Canuto.  |  ♦Chiaro,  Evidente.  |  dar  carta  —^ie- 
na autorità.  |  pane  — ,  fino.  |  Candido.  |  caffè — ,  Spe- 
cie di  sorbetto  col  senso  di  caffè.  |  di  pelle,  Deli- 
cato. |  razza  —,  europea,  opp.  a  Di  colore,  come 
nera,  gialla.  |  &.  Incandescente,  Arroventato.  |  *ri~ 
tnaner —,  con  vergogna.  |  v.  arma.  |  vino—,  opp. 
a  Rosso,  Nero.  |  J  voce  —,  dei  giovanetti  e  delle 
donne  |  Varietà  del  color  bianco:  argento,  bigio, 
dorato,  giallastro,  Litle,  luce,  neve,  pallido,  per- 
iato, rosato.  |  segno,  Foglio  con  la  firma  in  bianco, 
per  un  atto  da  stendersi  posteriormente.  |  abuso 
di  — ,  l'i  Reato  che  consiste  nell'abusare  di  un 
foglio  firmato  in  bianco,  affidato  con  l'obbligo  di 
restituirlo  o  di  farne  un  uso  determinato,  e  sul 
quale  invece  si  scrive  o  vi  si  fa  scri- 
vere un  atto,  che  importa  effetto  giuri- 
dico, a  danno  di  chi  ha  firmato.  |  car- 
bone —,  Forza  motrice  idraulica.  ||  -ac- 
cio, ag.  peg.  Brutto  bianco.  ||  *-agno,  ag. 
Pallido.  Il  -astrino,  ag.  dm.  Palliduccio. 
1|  -astro,  ag.  Che  tira  al  bianco.  ||  -astra- 
ne, ag.  acc.  Biancastro  molto.  ||  -astro- 
nacclo,  ag.  peg.  di  Biancastrone.  ||  -lar- 
do, ag.  *fr.  blanchard.  Biancastro.  |l -di- 
na, f.  "j^"  Seconda  dormitura  dei  bachi 
da  seta.  |l  -olino,  ag.  dm.  Bianco  bello. 
Il  -one,  m.  Che  ha  pelle  molto  bianca.  | 
Bianco,  non  gradevole.  |  <^  Sorta  di  uc- 
cello rapace,  dei  falchi-  |  ig  Varietà 
d'uva  bianca.  |  La  grande  statua  di  Net- 
tuno in  piazza  della  Signoria  in  Firenze.  ||  -onefla. 
f.  Sorta  di  vino  bianco.  ||  +-ore,  m.  Candore,  Bian- 
chezza. ||  -oso,  ag.  (dlt.).  Molto  bianco.  ||  +-ozzo,  m. 
Q  Bianco  di  fior  di  calce,  li  -uccio,  ag.  dm.  Bianco 
non  splendido  e  puro.  ||  -urne,  m.  Materia  bianca. 
|  Quantità  di  cose  bianche. 

hia  nnn  fióre»  m-  Danza  antica  che  si  bal- 
Utaliuu  iiuic,  laya  da  due  coppie  (forse  dal- 
l'eroina di  un  celebre  romanzo  me- 
dioevale). !:  -mangiare,  m.  Sorta  di 
vivanda  di  farina  e  zucchero  cotta 
in  latte.  Bramangiere.  ||  -spino,  m. 
blancasplna,  f.  A  Frutice  dei  bo- 
schi e  delle  siepi,  dai  fiori  bianchi 
e  piccoli  a  rosetta  ;  Lazzcruolo  sel- 
vatico, Marruca  bianca.  Spino  bian- 
co (crateAK-s  oxyacantha).  ||  -vesti- 
to, ag.  Vestito  di  bianco. 
.  hiantA  m-  *vians  -tis.  Vaga- 
-ruidliic,  bondo  Birbaccione. 
hiaSCÌ  a  f-  *bl«sus  scilinguato  (onm.).  Saliva 
uia.oi.1  a.t  rimasta  suiie  labbra  di  chi  mastica 
male. I -are,  -care,  a  (biascia,  biascico).  Masticar 
male  e  lentamente,  proprio  di  chi  non  ha  denti  o 
è  malato  o  non  ha  appetito.  |  le  parola,  Stentare 
a  pronunziarle,  come  fanno  1  vecchi  e  gli  sden- 
tati, Parlare  imperfettamente.  |  patcrnestri,  di  chi 
recita  sotto  voce  le  orazioni.  ||  -amento,  -le-,  m. 
Masticamento.  ||  -amóccoli,  -arosarl',  s.  Bacchet- 
tone, Pinzochere  ||  -catura,  f.  Atto  o  effetto  del 
biasciare.  ||  -cchiare,  -ucchiare,  a.,  frq.  Biasciare 
spesso.  || -cone,  m.  acc.  Chi  biascica  molto.  j| -no, 
m.  Schifiltoso  nel  mangiare.  ||  -one,  m.  Biascicone. 
Chi  ha  il  vizio  di  biascicare.  ||  -onaccio,  m.  peg.  D 
-otto,  m.  Cosa  biasciata  e  sputata. 

bia^im  are,  biasmare,-'Ln«s<p^^»E 

dir  male.  Censurare,  Disapprovare,  Criticar  aspra- 
mente, parole  o  azioni  altrui.  Vituperare.  |  Avvi- 
lire. |  rfl.  Dolersi  di  alcuno.  ||  -abile,  ag.  Meritevole 
di  essere  biasimato.  ||  -amento,  m.  Biasimo.  ||  -ati- 
vp,  ag.  Atto  a  biasimare.  Il  -ato,  pt.,  ag.  Ripreso, 
Censurato.  ||-atpre,  m.  -atrice,  f.  Che  biasima.  Il 
-evcle,  ag.  Degno  di  biasimo.  |  ♦Schifiltoso.  ||  -evo 
llsslmo,  sup.  ||  -evolmente,  Con  biasimo. 

biàsim  o,  +biasmo,  %'^^Z 

provero.  |  Mala  fama.  |  Taccia.  |  Vituperio.  |  avere, 
meritare,  dare  —.  ||  *-one,  m.  Chi  biasima  ogni  cosa. 
♦biastéma,  biastimare,  v.  bestemmia. 
♦biavo,  v.  biado. 


Biancospino. 


.MiiiiwnimiM  «lumini. 


bibace 
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bidèllo 


bidènte 
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bigliétto 


♦bibace,  v.  bevace. 

bibbia  f-  *P1h',3[  Hbretti.  m  Tutti  i  libri  della 
'  sacra  scrittura  :  Testamento  vecchio  (o 
Bibbia  in  senso  stretto),  e  Testamento  nuovo  (Evan- 
geli, Epìstole,  Apocalissi,  Atti  degli  Apostoli):  tra- 
dotti in  italiano  nel  sec.  14  ',  e  poi  dal  Martini,  dal 
Diodati.  |  vulgata,  nella  traduzione  latina  di  S.  Gi- 
rolamo. |  Lungaggine.  Discorso  lungo  e  tedioso. 
bibbiO  m'  #VIrI°  -Bxis  grue  minore.  ■$,  Sorta 
•' di  uccello  che  sta  abitualmente  nelle 
paludi,  Fischione  (anas  penelope). 

biberon,  m.,  fr.  Poppatoio  per  l'allattamento  arti- 
ficiale, Poppaiuolo. 

bibita    f- *bib!tum  bevuto.  Bevanda  rinfrescan- 

'  te,  di  acqua  con  sciroppo  e  sim. 
bìbi  ÌCO    a&'  ®  Appartenente  alla  Bibbia.  |  te- 

'  sto,  segesi.  |  stile  —  ,  solenne,  profe- 
tico. |  m.  ^Espositore  della  Bibbia.  ||  -ìstica,  f.  Scien- 
za della  Bibbia. 

hibli  ftfilìa    comp.,  f.  *81BXgs  libro,  oiUaamo- 
viuu  uima,  re    Amore  dei  libri  pregevoli.  || 

-òfllo,  m.  »<f0.os.  Amatore,  conoscitore  e  ricerca- 
tore dei  libri,  spec.  rari.  ||  -ografìa,  f.  *-rn-x<fia  de- 
scrizione. Scienza- dei  libri.   |  Notizia  delle    opere 
relative  ad  una  parte  della  scienza,  ad  argomenti 
speciali  o  ad  un  autore.  J  Breve  notizia  intorno  a 
un  libro  nuovo.  |  Libro  nel  quale  si  elencano,  in 
ordine,  le  pubblicazioni  di  libri  con  un  breve  giu- 
dteio  sui  medesimi.  ||  -ogràflco,  ag.  *Y(»<kmx>,s.  Re- 
lativo alla  conoscenza  della  bibliografia.  |  ballettino 
—,  Foglio,  Rubrica,  Periodico  con  recensioni  e  an- 
nunzi'. ||  -ograficamente,  Secondo  le  norme  biblio- 
grafiche. ||  -ógrafo,  m.  «-r^ó^cs.  Chi  è  versato  nella 
cognizione  dei  libri,  delle  loro  edizioni,  della  loro 
descrizione,  del  luogo  dove  si  trovano,  ecc.  ||  -olà- 
trica,  f.  *£xTpEta  cura.   Arte  di  accomodare,  ripa- 
rare i  libri.  ||  -olatria,  f.  Fede  cieca  nella  Bibbia.  || 
-ologìa,  f.  *-Xor:a  studio.   Parte   elementare  della 
bibliografia,   che   insegna  a  conoscere  il  libro,  la 
sua  storia,  descrive  i  suoi  pregi,  ecc.  ||  -omanla,  f. 
*p.tvEa  follia.  Passione  di  comprare  e  accumulare 
libri  antichi  e  rari.  |j  -ornane,  -o,  m.   Chi  ha  pas- 
sione di  raccogliere  libri  rari  e  pregevoli.  ||  -oman- 
zìa,  f.  *iiavTE'«.  Sortilegio  aprendo  a  caso  la  bib- 
bia, o  altro  libro.  H  -òpola,  m.  »7rcj3.-n;  venditore. 
Libraio.  ||  -otaflo,  m.  *rdreiov 
di  sepolcro.   Luogo   dove  si 
tengono  i  libri  come  se  fos- 
sero sepolti.  ||  -òtafo,  m.  *rd- 
<foi  sepolcro.  Chi  tiene  i  pro- 
pri'  libri   rari   gelosamente 
nascosti.  ||  -otèca,  f.  *(rtìxr, 
serbaoio.   Luogo  nel  quale 
sono  raccolti  e  ordinati  i  li- 
bri. |  Collezione  di  libri.  Se- 
rie di  opere.  |  dei  classici  ita- 
liani, latini,  greci,  rara,  eco- 
nomica. |  Collezione  di  opere   secondo  un  formato 
e  sim.:   diamante:  azzurra.  |  secondo  un  editore: 
del  Viaggiatore,  del  Loid,  Sonzogno,  Sansoni,  ecc. 
|  Armadio  a  scaffali  dove  i  libri  son  tenuti  in  or- 
dine. |  Edificio  con  grandi  raccolte  di  opere,  spec. 
per  il  pubblido:  privata,  pubblica,   comunale,  na 
zionale,  universitaria,  popolare  circolante   Celebri 
le  biblioteche   Ambrosiana  (arcivescovile)  e  Brai- 
dense  (nazionale),  di  Milano;  Marciana  (di  S  Mar 
co,  nazionale),  di    Venezia:   Mediceo  Laurenziana 
di  Firenze,  Vaticana  di  Roma,  Estense  di  Modena  , 
Nazionale  di  Firenze,   di  Napoli,   di  Roma,  di  To 
rino;  Comunale  di  Bologna;  tra  le  private,  la  Chi 
giana  di  Roma  (ora  delio  Statol.  la   Irivulziana  in 
Milano,  ecc   |  capitolare,  di  una  cattedrale,  come  a 
Verona.  |  vivente.  Uomo  di  molta  erudizione  e  me- 
moria. ||  -otecario,  m.  *bibi.iothecarius  Chi  soprin- 
tende alla  biblioteca  e  ne  ha  il  governo.  ||  -otechet- 
ta,  -otechina,  f.  dm.  (  -otecuccia,  f.  spr. 

bìbulo    ag'  *bibClus.   Assorbente.  |  caria  — , 
'  Cartasuga 


+bicciare, 


Altalena  retta  da  funi. 


del  carbonato).  |  di  soda,   preparato  di  soda,   per 
l'acqua  gassosa  e  di  seltz,  e  come  medicinale. 
bicchiere.  +-0.  +-Ì.  m-  *eacak  tazza  per 

setto  di  vetro  o  d'altro  per  bere.  |  L'uso  o  il  vizio 
del  bere  vino.  |  della  stana,  della  partenza  (tenendo 
già  un  piede  nella  staffa).  |  Misura  di  liquidi,  pic- 
cola. |  Quantità  di  liquido  di  un  bicchiere.  |  culi  di 
—,  Diamanti  falsi.  |  rrfr  potare  a  —,  in.  modo  che 
l'albero  prenda  come  la  figura  di  un  bicchiere.  || 
-aio,  m.  Chi  fabbrica  o  vende  bicchieri.  ||  -ata,  f. 
Quanto  n'entra  in  un  bicchiere.  |  neol.  Rinfresco. 
Vino  d'onore.  ||  -etto,  m.  dm.,  da  tavola.  |{  -ino,  m. 
dm.,  spec.  per  liquori.  ||  -one,  m.  acc.  ||  -otto,  m. 
Bicchiere  alquanto  grande,  di  chi  beve  con  gusto. 
||  -uccio,  m.  spr.  o  detto  con  attenuazione. 
+bÌCCÌaCUtO,  m    *bisacCtos    Scure   a   due 

nt.,  dlt.  Cozzare,   di  animali  cor- 
nuti. 

+bÌCCÌCÒCCa.  -UCCa.  l-  Bic°cca.  I  Cosa  di 
bicèfalo    "?•  #BIS  xi^a^i>-  D1  due  teste,  Bici- 

bìciàncola,  bisc-,  AI  (dlt ■»■  B,s  *»cla"*- 

I  Dondolo. 

bicicl  o,  m  *BIS  iSf 

v>,    ^,      cercj,i0. 

Velocipede  a  due  ruote, 
delle  quali  quella  anterio- 
re è  molto  più  grande  che 
la  posteriore:  non  più  in 
uso.  |  pi.  +Occhiali  da  na-  Bicicletta. 

so.  K  -etta.  f.  Biciclo  a  due 

ruote  uguali,  da  corsa  o  da  viaggio  ;  anche  a  mo- 
tore. |  Mezza  gassosa. 

hirMnitia    ag.   #bicefs  -ipTtis.   A   due   teste.  I 
uiuiuiig,  y  aquila  _    con   due  teste   |  9  Dl 

muscolo  di  cui  un'estremità  si  divide  in  due  corde 
tendinose.    |   di    montagna,    A 
due  vette.  ||  -ale,  ag.   Bicipite. 

hirlnrnrr»   m-  ^>  Compo- 
Dicioruro,  stochecontv 

ne  il  doppio  di  cloro  del  cloruro . 

bicòcca,  f-  *B'S,?0,™A 

"■'  conchiglia.  Pic- 
cola rocca  o  castello  alla  som- 
mità di  un  monte;  anche  per 
osservazione.  |  Casupola.  [  &s$ 
Piccola  piazza  di  guerra,  mai 
fortificata.  ||  -uccia,  -uzza,  f. 
dm.  spr 


Bicocca  (Milano) 


Bibliotèca  Laurenziana. 


Cartasuga. 

bìC  a    f'  (pl'  ì,iche)-  *longb.  biga  mucchio.  Muc- 
»  chio  dei  covoni  del  grano.  |  Mucchio,  Mas- 
sa. J  -one,  m.  -ona,  f.  Persona  grossa. 
bicarbonato    ni./sSale  primario  dell'acido 
'"'  carbonico  (contiene  il  doppio 


bì  COlÓTG    a&'  *bic6lor  -Cris.   Che  ha  due  co- 
uiuuiuic,  lori. 

bicòrd  o, 


Doppia  nota,  corda:  due  suoni 
contemporanei   eseguiti   sopra  uno 
strumento  a  corde.  ||  -atura,  f. 
A  doppia  corda. 

hiròrn  p  -o  as-  *bicob- 
uiLurn  e,    u,  NIS  Che  ha 

due  corna,  o  corni,  o  punte.  | 
cappello  — ,  a  due  punte.  |  Bi- 
forcuto ||  -la,  f.  <^.  Specie  d'in- 
cudine d'acciaio,  a  due  corni, 
per  gli  orefici.  |  Arnese  del 
quale  si    servono    i  cuoiai   per  Bicorno, 

battere  il  cuoio    II  -uto,  ag.  Di 
due  corna    |  argomento  — ,  gg  Dilemma   che    pre- 
senta  doppia   difficoltà  all'avversario. 

biCÙbitO,  m.  A  Misura  di  due  cubiti. 

bìCLmniW  P    aS-  *™sns  -Idis  punta.  •  Che 

uit-ubpiu  e,  tebrmina  in  due  pur£e  !  n  Cne  na 

due  cuspidi.  ||  -ato,  ag.  A  due  cuspidi. 
bidè    m'  *fr-  BIDET  cavalletto.  So-  , 

'  stegno  di  metallo  o  di  legno 
con  una  catinella  bislunga  di  maio- 
lica o  di  metallo  per  lavarsi  sotto. 
bidèllo,  v.  bidèllo. 

bidèllo.  m-  '-"• f •>•  *atd-  B!DAL 

'  messo  di   giustizia.   In-         Bidé 
serviente  di  scuole  :  Università,  licei, 
elementari,  ecc.  |  Inserviente  di  banda  musicale,  ecc. 


hiWènt  e  m-  *B,DE!,S  -T!S  trf"  Strumento  con 
uiuciiìc,  manico  di  legno  e  con  due  denti  o 
rebbi.  |  f.  A  Pecora  che  ha  mutati 
i  due  primi  denti  dl  latte,  adatta 
al  sacrifizio.  ||  -ale,  ra.  «biden-tal 
-Xlis.  A  Luogo  dove  per  espia- 
zione del  fulmine  cadutovi  si  era 
sacrificata  una  pecora   bidentale. 

+bidétto    m-  *fr    B1DET   <> 

f-UIUBUU,   Ronzin0i    Cavalli- 
no da  campagna. 
bldóllo,  v.  betulla.  »»»u.~». 

hidóne  m-  *anord.  bida  specie  di  vaso.  Gros- 
umu"°i  so  recipiente  di  latta  o  di  legno,  a 
piccole  doghe.  |  ,£  Barile  di  forma  conica  a  fondo 
largo,  per  uso  dei  marinai. 

hi  PC  O  a8-  (P1-  biechi,  *bieci).  «obliquus.  Tra- 
uigo  v,  volto,  Storto,  e  si  dice  per  lo  più  degli 
occhi.  |  Obliquo.  |  Torvo,  Cattivo,  Brutto.  |  atto  —, 
brutto,  turpe.  ||  -amente,  Stortamente.  |  Malamente. 
+biedone,  v.  blito. 

hiplla    f-  *ff-  bielle.  ®  Motore,  Tirante.  |  Parte 
ulc  la>  intermedia  fra  due  altre  di  una  macchi- 
na che  serve  a  trasformare  il  movimento. 
♦biella,  v.  beltà. 

hì'pnn  P>  aS-  *biennis.  Di  due  anni.  || -ale,  ag. 
vici  IMG,  che  rjcorre   0gni    due   anni,   o  dura 

due  anni.  || -lo,  m.  *biennium.  Durata  di  due  anni. 
j  Corso  di  studi'  di  due  anni, 
♦blescio,  v.  bieco,  obliquo. 
hi-itrsl  »  f-  *beta.  dm.  *  Pianta  mangereccia 
uisiui  ai  di  color  rosso.  Barbabietola  (beta  vul- 
garis):  ha  radice  grossa  carnosa,  adoperata,  oltre 
che  per  alimento,  per  lo  più  per  estrarne  lo  zuc- 
chero (nap.  carota).  ||  -Ina,  f.  Pianta  erbacea,  che 
presso  i  tintori  ha  nome  Luteola;  dà  una  bellis- 
sima tinta  gialla.  ||  -one,  m.  Dappoco,  Sciocco.  | 
Jt  Atriplice,  Spinacione. 

biétf  a  f-  *VECTIS  leva?  0  Pezzo  di  legno  o 
11  '  ferro  o  altro  a  guisa  di  cono,  che  ad 
una  estremità  è  grosso,  all'altra  è  assottigliato  : 
si  adopera  a  serrare,  stringere  legni  od  altro;  op- 
pure a  dividere,  separare  o  fendere  i  medesimi, 
introducendolo  a  colpi  di  maglio  nella  spaccatura 
fatta  appositamente.  Cuneo.  |  metter  —,  discordia. 
t  mala  —,  Persona  che  mette  male.  |  schr.  Bazza.  || 
-olina,  f.  dm.  ||  -one,  m.  acc.  |  schr.  Piede  grosso. 
bìff  a  f-  *atd-  WIFAN.  ld-  ">eben  tessere.  Pertica 
a'  che  si  pianta  in  terra,  ed  ha  in  cima  un 
cartello  visibile  a  notevole  distanza,  per  traguar- 
dare, livellare,  ecc.  |  tirare  la  —,  o  le  biffe,  Ado- 
perare i  mezzi  per  riuscire  a  un  intento.  |  Segno 
posto  alle  fenditure  di  un  muro  per  vedere  se  si 
allargano.  ||  -are,  a.  Metter  le  biffe;  Segnar  con  le 
biffe.  Traguardare,  Livellare, 
bìiidn  aK-  *BiriDus.  Fesso,  Diviso  In  due.  | 
"",uu»  4»  lingua  —,  di  alcuni  rettili. 
bifólco  m-  IP*'  -cni  e  "")•  »BUBULrus.  nf  Chi 
'  ara  la  terra  e  spinge  avanti  i  buoi.  | 
Villano,  Uomo  di  maniere  rozze. 
Il-»,  f.  Misura  agraria,  ||  -berla. 
Arte  del  bifolco.  |  Azione  villana. 

Wtonchlare,  v.  bofonchiare. 

bifora    aS-i  t.  «biforis  di  due 
.">  imposte. UDÌ  finestra 
invisa  in  due  da  una  colonnetta, 
e  sormontata  da  un  arco. 

bifore  are. rfl  tMf°rc°x-  Di- 

'  ramarsi,  Divi- 
dersi a  guisa  di  forca.  ||  -amen- 
to, separazione  a  modo  di  forca, 
l^c-  4»-  ti  -ato,  pt;,  ag.  Spartito 
*  forca.  ||  -atura,  f.  Punto  ove  av- 
«cne  la  separazione.  ||  -azione,  f.  tot  Separazione 
0  divergenza  di  due  linee.  ||+-o,  m.rrf-  Forca,  For- 
«na.  ||  _uto,  ag.  A  forca,  Con  due  punte.  I  detto  del 
P'ede  caprino. 

""Òrme,  ag.  «bifoemis.  Di  due  forme. 

bifrónte   aS-  *bierons  -ns.  Che  ha  due  fronti 
'  o  due  facce.  |  Chi  muta   atti  e  appa- 


Hilora  (Palermo). 


renza  secondo  l'utile  proprio.  |  Giano  —  gg  Dio 
latino  rappresentato  con  due  facce,  bicipite,  gemi- 
no). Uomo  che  muta  aspetti. 


big 


|     f.    »biòa.  A  Coc- 


Biga  (Vaticano). 


chio  a  due  ruote 
tirato  da  due  cavalli:  era 
usato  anche  nelle  corse. 
Carrozzella  scoperta  a  due 
posti.  |  ^  Macchina  forma- 
ta di  poderose  travi  fornite 
dì  paranchi  e  argani^  per 
lavori  di  gran  potenza,  co- 
me alberar  navigli,  volgerli  in  carena,  sollevare 
grosse  artiglierie  e  sim.  j|  -ato,  ag.  Di  moneta  con 
l'impronta  della  biga. 

K  jerarn  Ta   k  *bis  4-  fdaos  nozze.  Condizione  di 
5  ,at  doppio  matrimonio.  |  Jtj  Reato  del- 

l'aver due  mogli.  ||  -o,  m.  {t ìgamn).  Chi  pur  avendo 
ancora  viva  la  moglie,  senza  essere  dalla  stessa 
legalmente  divorziato,  contrae  Matrimonio  con  al- 
tra donna.  |  +Chi  legittimamente  ha  ripreso  moglie. 

bigatto,  +bigàttolo,  £„&>*£  ^ 

da  seta.   |  Animaluzzo  che  Tode  le  biade.  |  Uomo 
furbo.  |  ijg:  Filo  metanico  a  spina  per  far  molleg- 
giare i  pezzi.  ||  -iera,  f.  n^T  Luogo  apparecchiato 
ai  bachi  per  fare  la  seta. 
bigèllo,  v.  bigio. 

bigeminata.^-^-S™^^^; 

uolo  comune. 

hicrhpli  ara     nt-   'f^p-pluS   verme.  Perdere  il 

Miglici ■  ai  e,   ,empo  senza  concluder  nulla.  || 

-one,  m.   Inerte,   Ozioso,  Fannullone.  ||  -onl,  av. 
Oziando.  ||  -onaccio,   m.  peg.  ||  -onare,  nt.   Fare  il 
bighellone.  Girare  qua  e  là  senza  scopo. 
KìcrKor  O    m-  *bombycclus  ?   Trina  a  merletti. 
viglici  u,  |  jj  Sorta  di  ornamento   di  trina.  || 

-aio,  m.  Chi  fa  o  vende  i  bigheri.  ||  -ato,  ag.  Or- 
nato con  bighero.  ||  -Ino,  m.  Guarnizione  di  trine, 
anche  di  paglia,  j  pi.  e\  Impunture  in  giro  alla 
parte  superiore  del  quartiere  della  scarpa. 

j.KicrÌQ  f-  *'r.  bise.  Vento  settentrionale.  Bo- 
1-Ulgld,  rea  ^  Bigione. 

hicr  in  *K-  *bombycèus  del  colore  della  seta.  Co- 
S  i  lore  formato  dalla  fusione  del  bianco  con 
il  nero.  Cenerino,  Piombino.  |  chiaro,  scuro,  cupo, 
argentino,  perla,  fumo,  ecc.  |  Scuro,  Tenebroso.  | 
pvb.  Al  buio  tutte  le  gatte  son  bige.  |  scorgere  il  — 
dal  nero,  Saper  distinguere  le  cose.  |  Malvagio.  || 
-elio,  m.  Specie  di  panno  grossolano,  dal  color  bi- 
gio. ||  -erella,  f.  .$  Berlingozzino  dei  prati.  ||  -iccio, 
-ino,  ag.  Che  ha  del  bigio.  ||  -iógnolo,  ag.  Che  tende, 
pende  al  bigio.  ||  -ione,  m.  ^>  Beccafico,  Bigia  (svlvta 
hortensis;  nap.  Jìcélola).  ||  -luccio,  ag.  dm.  Bigio 
debole. 
bigiù,  m.  »fr.  bijou.  Cosa  preziosa,  G.oiello. 

hi  crii  a  hilia  £  *fr.  bille  palla.  Buca  del 
uigil  a,  Ulna,  Digliar£l0.  |  jare  _t  Mandare 

nella  buca  la  palla  dell'avversario.  j|  -ardo,  m.  Giuo- 
co con  palle  di  avorio.  |  Tavola  quadrilunga,  piana, 
coperta  di  panno  verde,  sulla  quale  si  giuoca  con 
palle  d'avorio  spinte  da  lunghe  stecche  di  legno  e 
coi  birilli.  |  Stanza  dov'è  il  bigliardo. J  -ardalo,  m. 
Chi  fabbrica  bigiiardi.  ||  -ardata,  f.  Partita  al  bi- 
gliardo. ||  -ardetto,  m.  dm.  ||  -ardiere,  m.  Chi  tiene 
giuoco  pubblico  di  bigliardo.  Il  -ardino,  m.  dm. 
bigliétto  m-  *fr-  billet,  ingl.  bill  cedola, 
uigucuu,  scheda.  Brevissima  lettera  che  s'u- 
sa fra  non  lontani.  Viglietto.  |  ''Ordine.  |  di  visita. 
Cartellino  dove  è  stampato  il  proprio  nome  e  altra 
indicazione  di  qualità,  domicilio,  e  fa  le  veci  di 
visita,  o  serve  per  presentazione.  }  Pezzetto  di  car- 
tone o  dì  carta  stampata  o  scritta,  che  serve  ad 
entrare  nei  teatri,  intervenire  a  feste  pubbliche  e 
private,  riunioni,  a  viaggiare  in  treno,  diligenza, 
omnibus,  tram,  piroscafo  o  sim.  |  di  banca,  V  Car- 
tella stampata  con  emblemi  e  segni  diversi,  che 
una  banca  autorizzata  mette  in  circolazione  asse- 
gnando ad  essa  una  certa  valuta,  e  obbligandosi 
a  cambiarla  in  moneta  sonante.  ||  -Inaio,  m.  Coi 
riceve  i  biglietti  d'ingresso  a  teatro,  e  sim.  S -Ino, 
m.  vez.,  di  lettera.  ||  -uccio,  m.  dm. 


mmm 


biglióne 
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bimano 


bimbo 
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birbante 


biglióne,  m.  *fr.  billon.  Argento  di  bassa  lega. 

biorinn  ia    f-  (dal  dotto  fr-  >»gnon)-  A  Genere 
Ignuii  ita,  di  liane  americane,  ornamentali,  di 

cui  la  specie  più  nota  ha  grandi 
fiori  ranciati  latti  a  trombetta  *. 
capreolata).  ||  -Iacee,  f.  pi.  Famiglia 
del  genere  bignonia. 


..,  g     f.  #BK-ONC'!US  di  dop- 

■****      '  pia  misura.  vJ?  Re- 


bigó 

cipiente  di  legno  a  doghe  senza  co- 
perchio, che  s'usa  per  somtggiare 
l'uva  al  tempo  della  vendemmia.  | 
*g  Vaso  di  legno  |  er  portare  acqua 
alle  fabbriche.  |  a  bigonce,  In  gran       Bignonia. 
quantità.  |  Misura  di  convenzione  di 
certe  frutte.  |  Cattedra,  Pulpito,  ora  schr.  o  ir.  J 
salire,   montare  in  —.  ||  -o,  m.  jk-  Vaso  un  po'  più 
grande  della  bigoncia,  con  due  doghe  che  s'elevano 
sulle  altre,  o  due  manichi  all'orlo,  forati.  ||  -na,  f. 
dm.  Secchia.  ||  -ona,  f.  -one,  m.  acc.  «.  Grossa  bi- 
goncia da   muratori.  ||  -òlo,  -uolo,   m.  Secchia   di 
legno,  da  latte,  e  sim.  |  Bigoncia  per  muratori.  || 
-oletto,  m.  dm.  || -olino,  m.  dm. 
bigord are,  -o,  v.  bagordo. 
hi  erótta    f-  bigotto.  X  Carrucola  senza  girel- 
Ulguna,  [a>  a  faccia  spianata,  e  fornita  di  tre 
buchi  sulla  faccia  per    tener  rigida   e  tesa  la  ma- 
novra alla  cui  estremità  è  impiombata. 

hicrrStt  n  m-  (-a>  *■)•  *fr-  BIOOT-  Cni  esagera  nelle 
Ulguuu,  minute  pratiche  del  culto.  |  Bacchet- 
tone, Ipocrita.  ||  -eria,  f.  Ipocrisia.  Bacchettoneria. 
|  Azione  da  bigotto.  j|  -ismo,  m.  neol.  Bigotteria. 
bignè,  m.,  fr.  Dolce  di  pasta  rigonfia,  imbottito  di 
crema. 

hi  erutta  '■  *outtus  specie  di  vaso.  Marmitta. 
Ulg una,  |  finestra  da  gente  povera.  |  Scrittu- 
ra lunga  e  noiosa. 

biinrlum    m-  /%  Composto   con  doppia  quan- 
ti UUUIU,  tha  dj  iodjo  de(  i0ijuro. 

bì  il  icrata  *••  aK-  *biji3ous  a  due  cavalli.  J|  Di 
I  lUgaia,  foglia  il  cui  picciuolo  porta  due  cop- 
pie di  foglioline.  ||  -labiato,  ag.  «labia  labbra.  ^  Di 
organo  diviso  in  due  parti  principali  come  due  labbra. 
hllanrplla  f-  J-  Paranzella.  |  Piccola  bar- 
Uliaiibciia,  ca  cne  pesca  accompagnata  con 
un'altra  barca,  e  tra  le  due  si  distende  a  bilan- 
cia la  rete.  ||  -erta,  f.  dm.  Pìccola  bilancia,  come 
uella  del  pesare  oro 


b 


lancia,  +bilanza, f  *■*##»#"!■* 


Bilancia. 


con  due  piatti.  Stru- 
mento a  due  bracci  uguali,  con  due 
piatti,  o  coppe,  che  serve  a  misu- 
rare l'uguaglianza  o  la  differenza 
di  peso  dei  corpi.  Ve  n'ha  di  for- 
me differentissime.  |  X  Sorta  di 
rete  da  pescare,  di  base  quadra, 
con  due  barcacce  equilibrate  che  la 
sollevano  dalle  due  bande.  |  &.  Par- 
te della  carrozza  dove  sono  attac- 
cate le  tirelle.  |  elettrica,  a  misu- 
rare le  forze  elettriche  ;  magnetica, 
a  misurare  la  forza  magnetica  ; 
idrostàtica,  pel  peso  specifico  dei  corpi  ;  d'assag- 
gio, pei  metalli  preziosi  ;  a  ponte,  Bascula.  |  Parte 
della  macchina  di  un  orologio  a  ruote  che  ne  re- 
gola il  moto.  |  ««Libra,  uno  dei  segni  dello  zodiaco. 
|  Emblema  della  giustizia.  |  porre  sulla—,  Esami- 
nare, Considerare,  Vagliare.  |  in  —,  In  equilibrio. 
|  pesare  con  la  —  dell' oraf  >,  Esaminare  molto  mi- 
nutamente. |  dare  il  crollo,  il  tracollo,  il  tratto  alla 
— ,  Farla  traboccare  da  una  parte.  |  *s^  portar  l'ar- 
me in  — ,  orizzontalmente,  con  la  mano  abbassata, 
n  -«io,  m.  Chi  fa  le  bilance.  Staderaio.  ||  -are,  a. 
Pesar  con  bilancia.  |  Equilibrare.  |  Adeguare.  Man- 
tener l'eguaglianza.  Pareggiare.  |  Ponderare,  Con- 
siderare esattamente.  |rfi.  Equilibrarsi.  |  nt.  Essere 
esatto,  Corrispondere.  ||  -amento,  m.  Modo  e  atto 
di  bilanciare.  Il -ato,  pt.,  ag.  Equilibrato.  (Dubbio, 
Ambiguo.  |  Posto  in  bilancio.  ||  -atamente,  In  equi- 
librio. ||-atore,  m.  Che  bilancia.  Esaminatore.  ||-ere, 
m.  A.  Bilancia  dell'orologio,  per  regolarne  il  moto. 
J  Q  anche  di  altri  ingegni,  Strumento  che  oscil- 
lando serve   a  regolare  il   movimento  generale.  | 


X  della  bussola.  |  Conio  col  quale  s'improntano  le 
monete.  |  X  Lungo  legno  fermato  attraverso  le  bar- 
che per  impedir  di  andar  a  traverso.  ||  -na,  f.  dm. 
Piccola  bilancetta.  ||  -no,  m.  Parte  del  calesse  fuor 
delle  stanghe  a  cui  si  attaccano  le  tirelle  del  ca- 
vallo. |  Cavallo  aggiunto  di  costa  alle  stanghe.  |  Chi 
aiuta  un  altro  in  un  qualche  lavoro  che  da  sé  non 
potrebbe  finire.  ||  -one,  m.  acc.  Grande  bilancia. 
hi  la  nr  in  m>  dv-  bilanciare.  Pareggiamento 
uncuiisiu,  de[le  entrate  e  delle  uscite,  in  un'am- 
ministrazione pubblica  o  privata.  |  ><  Prospetto, 
Rendiconto  che  rappresenta  il  dare  e  l'avere,  l'at- 
tivo e  il  passivo  di  amministrazione  o  negozio.  | 
dello  Stato,  composto  dei  bilanci  di  ogni  ministero, 
in  capitoli  o  partite.  |  preventivo,  secondo  le  previ- 
sioni: consuntivo,  in  fine  dell'esercizio,  secondo  le 
entrate  e  le  spese  avvenute.  |  stampare,  presentare, 
discut  re,  votare,  approvar"  il  —,  in  Parlamento. 
hilatpral  p  aK  *latèra  lati.  £tj  Da  tutti  e 
undici  ai  o,  due  j  latj.  di  contratto,  di  obbli- 
gazione per  cui  le  due  parti  assumono  obblighi 
vicendevolmente.  ||  -ita,  f.  Qualità  di  bilaterale. 
Ujl  p  f.  *bilis.  <t  Liquido  animale,  verde  gialla- 
'  stro,  la  cui  secrezione  si  fa  nel  fegato,  e  si 
raccoglie  in  una  vescichetta  che  gli  sta  attaccata.  [ 
Collera,  Stizza,  Sdegno.  |  atra  —,  Bile  nera,  di  sangue 
versato  nello  stomaco  o  nell'intestino.  |  Tempera- 
mento collerico.  |  sentirsi  rodere  dalla  — .  |  crepar 
dalla—.  |  sputar  — .  |  sparsa,  Itterizia.  ||  -lare,  ag. 
Che  dipende  dalla  bile  o  ne  fa  parte.  ||  -larlo,  ag. 
Che  contiene  la  bile.  ||  -ioso,  ag.  «biliosus.  Che  ha 
molta  bile.  |  Collerico,  Stizzoso.  ||  -osissimo,  sup. 
-i.hilènr*n  ag.  #longb.  link  mancino.  Storto. 
■fUlieHUU,  Sbilenco. 

bilia,  biliardo,  v.  biglia,  bigliardo. 

hilinarp  a-  [bìlico).  *umbilTcare,  bilanx-cis? 
Ullll-  aie,  Mettere  in  centro,  in  bìlico,  j  ♦Pen- 
sare attentamente,  Esaminare  bene,  prima  di  risol- 
vere. |j  -ato,  pt.,  ag.  Messo  in  bilico,  Sospeso  in  bi- 
lico. ||  -o,  m.  {bìlico).  Positura  d'un  corpo  in  modo 
che  non  pende  più  da  una  parte  che  da  un'altra.  | 
porre  in  — .  |  Pezzo  della  bilancia  a  cui  è  attaccato 
il  ferro  da  cui  pendono  i  piatti.  |  fc*  ferro  a  —,  mu- 
nito dì  apparecchio  pel  carico  di  lunghe  travi,  ro- 
taie, ecc.,  che  cosi  possono  spostarsi  rispetto  ai 
carri  e  non  fare  ostacolo  al  passaggio  sulle  curve. 
|  +Centro.  |  +Asse.  |  Equilibrio.  Parità  di  quantità.  | 
Dubbio,  Incertezza.   |  in  —,   Sul   punto  di  cadere. 

i  hjjjp  £  pi-  *vit!lis  {vìire  intrecciare)?  Baston- 
>  celli  torti  per  serrare  le  legature  delle 
some. 

bilièmme,  m.,  dlt.  Plebe  di  Camaldoli.  |  Frastuono, 
Bailam. 

Ìn60  ag-  A  Di  aue  linee.  || -lingue,  -o,  ag. 
»  ag.  *bilinguis.  Che  parla  due  lingue 
dall'infanzia.  |  popolo  — ,  p.  e.  nelle  nostre  colonie 
albanesi.  |  Scritto  di  due  lingue. 

bilióne,  billiòne,  %nZZT« 

milioni.  Mille  miliardi.  |  Miliardo. 

bili  Órsa,  f.  Bau,  Orco,  spauracchio. 

i  mac- 
guisa  di  gocciole. 

bill,  m.,  ingl.  £fj  Decreto  del   governo 
inglese. 

•  hitipra  £  villa?  fila  palla?  Bur- 
-t-unicia,  l8]  scherzo  (tose.  plb.). 
hitlpri  m-  -^  Campanulacea  con  la 
unitili,  corolla  quasi  rotata  e  piana, 
dei  seminati  e  dei  luoghi  incolti;  Spec- 
chio di  Venere  {specularla  spechlum).  \ 
pratense  a  foglie  pennate,  fiori  lilla;  Viola  da  pe- 
sci, Cardamine.  {cardamine  )  ratensisK 
hi||  i  m.  pi.  Birilli:  Sorta  di  giuoco  dei  fanciulli. 
ul  *  '  |  rip.,  onm.  Modo  di  chiamare  le  galline. 
|  Moine,  Carezze.  ||  4-o,  m.  onm.  ^  Tacchino,  Gallo 
d'India. 

bilobato,  v.  sotto  foglia. 

bilustre    aS-  *b""JSTris.  Di  due  lustri  (dieci 
o,  anni). 

bìmanO,  ag.  Che  ha  due  mani. 


bi 


bili  OttatO,  &h  °  Tempestato  di 
*"'"**  'chie  a  guisa  di  gocc 


himhn  m-  (~a<  *•)•  acrt-  bambino.  Fanciullino, 
Uilliuu,  Bambino.  ||  -etto,  m.  dm.  ||  -ino,  m. 
dm.  vez. 

bimÀmhrA    ■l~C\    ag.  *bimembris.   Che   ha 
i memore,  ■+•  o,  „fenibra  doppie.  j  Di 

doppia  natura.  |  Di  due  parti. 

bimèstre  m'  *BIMESTHIS-  Periodo  di  due 
Uiincoii   e,   mes"j    j  pagare  a   trimestri,    ogni 

due  mesi.   |  ag.  grff  Di   grano  che    matura   in  due 

mesi.  || -ale,  ag.  Di  bimestre;  Che  dura  due  mesi; 

Che  ricorre  ogni  due  mesi.  |  media  —,  B2  dei  punti 

che  lo  scolaro   ha  avuto  durante   uno  dei  quattro 

bimestri  dell'anno  scolastico. 

himptall  iemn    ni.   neol.   Sistema   moneta- 

oimeian  i§mo,  ri0  fondato  gopra  un  dop. 

pio  campione,  oro  ed  argento.  ||  -ista,  s.  Partigia- 
no del  bimetallismo.  |  Partito  politico  economico 
negli  Stati  Uniti  di  America. 

bimetiCCÌO,  m.  Prodotto  di  due  meticci. 

bimòlle,  v.  bemòlle. 

•i-bina TP  nt>  a-  *"inus  a  due.  Partorire  due 
TUMIQIU|  figliuoli  a  un  parto.  |  a.  Raddoppia- 
re, una  consonante.  |  la  messa,  Dirne  due. 
binario  a^'  *BINAR*US-  &  Composto  di  due 
"'  numeri  o  membri  o  principi'  elemen- 
tari. |  m.  fc*  Due  guide  o  rotaie  di  ferro  su  cui 
corrono  i  treni,  i  tram.  |  di  corsa,  di  ricovero,  di 
scarico.  |  tronco  o  morto,  allacciato  agli  altri  da  un 
solo  estremo,  che  non  prosegue,  ecc.  |  doppio  — , 
l'uno  pei  treni  in  discesa,  l'altro  per  quelli  in  sa- 
lita. |  Sì  Combinazione  di  due  numeri. 
4-hÌnàc^Prp    nt.  Nascere   accoppiato  (di 

f  umd&L.  ere,  frutta  bambini)  ((  .e^a_  f  Na. 

scimento  di  due  a  un  parto 

binato    P'->  aS'  Nato  a  un  parto  con  altri.  |  Di 
,W|  due   nature.   Biforme.  |  |J  colonne  —, 
accoppiate. 

bind  a  '  *&iA-  winde  argano.  $  Strumento 
'  con  una  vite  e  un'asta  dentata  che 
serve  ad  innalzare  pesi  |  X  Striscia  di  tela  cucita 
sulla  vela  parallelamente  alla  sua  testata.  ||  -ella, 
f  dm.  Fettuccia,  Nastro. 

binHnl  ai*P    a-  {bìndolo).  Imbrogliare.  Abbin- 
UUI  a,c>  dolare.  || -ata,  f.   Azione  da  bin- 
dolo. |  Furberia.  ||  -ino,  m.  dm.  Imbroglioncello.  || 
-one,  m.  acc.  Grande  imbroglione. 

bìndol  O  m'  ***'  WINDE  Arcolaio.  Strumento 
»  per  far  le  matasse.  |  ^  Ruota  di  pic- 
coli bigonciuoli  per  attingere  e  riversare  acqua  a 
irrigare  orti,  campi,  ecc.  |  Aggiramento.  |  Imbro- 
glione. ||  -eria,  f.  Imbroglio,  Ag- 
giramento, Inganno.  ||  -esco, 
Da  aggiratore. 

+bino,  ss-  *B,N"s  a„due- 

'  Doppio,  Gemello. 

binocolo,  binòcco- 
lo   m.  «bini    ocfiii.    Doppio 
cannocchiale,  corto,   per 
tardare  con   i  due  occhi   ad  Binocolo, 

w  tempo:  da  teatro,  da  marina,  da  campagtta. 
binòmio  aK->m-*>!iNOMlus.  Che  ha  due  nomi. 
,.r    ■  ,  '  \  80  Espressione   algebrica  di   due 

granai  unita  insieme  con  i  segni  di  più  o  meno. 
blOCCOl  O  m-  *FLOCCus,  dm.  Piccola  falda  di 
,.  i  ,  .  '  lana  spiccata  dai  vello  della  peco- 
l  r,  i  .""  tn  bìocc°lt,  non  filata.  |  della  neve,  Fiocco. 
Isolaticelo  che  fa  la  candela  di 
„"a  ."«cesa.  |  raccattare  i  —, 
'"tizie,  dicerie,  per  riferirle.  I 
««metto.  Bernoccolo.  ||  -etto, 
m,  dm.  ||  -ino,  m.  dm.  ||  -urne,  m. 
Fabt'°„cco1'  della  lana.  ||  -uto,  ag. 
còli  ,  ?  b,occ°li.  P^no  di  biot 
let'J  ,an°.~>  <=he  si  cava  dal- 
k"  ■  jcchla  deile  pecore. 

D'odo,  biódolo,  mA*B«- 

G'unco:  pianta  palustre,Ddi  È  Bm°  (scirPu6|. 
a"te«  TM}*Ì  2?S  fa  bellissirai  Bori  a  spighette, 
f»  ■  canannl  (  "SC"'  ,  Serve  a  tessere  stuoie  "  a 
ce.  *?chn  ,.if,7"s  'fl"«"-")-  I  Pionta  delle  tifa- 
"         palustre,  che  porta  in  cima  a  un  fusto 


semplice  e  nudo  una  lunga  spiga  cilindrica  di  co- 
lore bruno  scuro,  di  innumerevoli  fiori  piccolissimi 
circondati  di  peli:  le  foglie  servono  per  rivestire 
fiaschi,  impagliare  seggiole,  ecc.:  Sala,  Mazza  sor- 
da, Stiancia  {typha  latifolia\. 

blO  fjiia  f-*?5'0?  vitai  5>tAi«  amore.  Istinto  del- 
'  la  conservazione  di  sé  stessi.  || -ge- 
nìa, f.  *f£v'.a  stirpe.  Origine  della  vita.  Stona  del- 
l'origine e  dello  sviluppo  degli  esseri  viventi.  || 
-geno,  ag.  {-ògeno).  Di  organismo  vivo  che  si  ot- 
tenesse mediante  processo  chimico  o  fisico.  (  -gra- 
fia, f.  *Yp»ip'.a  descrizione.  Storia  della  vita  di  un 
personaggio.  ||  -gràfico,  ag.  *rp«?ix6;.  Di  biograna. 
|  dizionario  — ,  che  contiene  biografie.  |  notizie  — , 
sulla  vita  di  un  personaggio.  ||  -grafo,  m.  (  iògra/o). 
*-Yf.à<pcs.  Autore  di  biografia.  ||  -logia,  f.  *-A&rla 
studio.  Scienza  che  studia  i  fenomeni  della  vita 
organica  e  le  leggi  che  li  governano.  ||  -lògico,  ag. 
*ÉJ-.otóYiKÌ{.  Di  biologia.  ||  -logo,  m.  {biòlogo).  *}ìio- 
?.6yos-  Scienziato  che  tratta  di  biologia. 

♦biòla,  v.  betulla.  ||  biólca,  v.  bifolca. 

+  bÌÓrYlba    "■   *sP'    biombo-    Paravento,   Per- 

'   siana. 
hinnH  a    f  Lavanda  per  far  divenir  biondi  i 
uiuiiu  a,  capelli. |*fr.  blonde.  Specie  di  merletto 
di  seta.  ||  -are,  a.  Tingere  i  capelli  con  la  bionda. 

blÓnd  O  ag'  *'d'  BLONI>'  ^'  colore  tra  giallo  e 
w>  castagno  chiaro,  quasi  di  oro,  spec. 
dei  capelli  e  dei  peli,  e  delle  spighe  mature.  ||  -accio, 
ag.  Biondo  brutto,  slavato.  ||  -eggiare,  nt.  {biondeg- 
gio). Essere  o  Apparir  biondo.  |  delle  biade,  vicine 
alla  maturità.  ||  -ella,  f.  j|  Specie  i  centaurea,  detta 
minore,  che  cotta  nella  liscivia  fa  biondi  i  capelli 
{erythraiacentaurium), aincheiebbriluga..  ||  -elio,  -et- 
to, ag.  dm.  ||  -azza,  f.  Qualità  di  biondo.  Capigliatura 
bionda.  || -Icclo,  ag.  Che  tira  al  biondo.  || -ino,  ag. 
vez.  Persona  giovane  dai  capelli  biondi,  \addio  &io»- 
dnnj/ ir.lj-issimo,  sup.||-one,  m.  -a,  f.  Persona  bion- 
da, grossa  e  floscia.  ||  -uccio,  ag.  spr.  Biondo  smorto. 
biÒSCÌ  a  ^  FLOSt"'°-  Neve  che  si  scioglie  ap- 
'  pena  caduta.  |  Bibita  di  poco  sapore. 
|  Minestra  dal  brodo  lungo,  spr.  ||  -o,  ag.  Bieco.  | 
a  — ,  Di  traverso. 

biòssido  m'  "*®  Composto  con  due  molecole 
uiu»iuu,  dj  ossigen0)  cne-  contiene  il  doppio 
di  ossido.  |  d'idrogeno,  Acqua  ossigenata. 
j.hir>ttr\  ag.  *got.  blautz  nudo.  Meschino,  Mi- 
-t-UIUUU,  Serabile.  |  a  -,  Alta  peggio. 
hinart  ITP  a-  {bipartisco). ^bipartìri.  Divìdere 
usuai  ino,  jn  due  parti,  ordini,  rami.  |  ril.  Bi- 
forcarsi. ||  -Ibtle,  ag.  Che  si  può  bipartire.  |  .$  Di 
frutto  o  organo  che  si  divide  in  due  partì  alla  ma- 
turazione. ||  -Ito,  pt.,  ag.  Diviso  in  due  parti.  |) 
-izione,  f.  Divisione  in  due  parti,  Partizione  in  due. 

bìpede,  ag.  *bipes  -edis.  Che  ha  cue  piedi. 

bipènne.  f-  *b"-ennis-   Scure   a   due   tagli. || 
"  ru""  wi  -ata,   ag.   j|  Di   fo^ua  formata  di 
foglioline   disposte   sullo   stesso   picciuolo. 
bipinèlla,  v.  pimpinella. 

biplano,  m.  *>Ae 

i/iì/imiiv,  plano    e 
due  piani  fissi. 


re,aue?oif 


bipol 

|  dinamo,  interruttore 

biquadro,  £  be,i"ad/<> 

1  v,  Quarta    potenzi 

biracchio, 


Biplano. 


-ato,  ag.,  m.  Bt 
di    un    numero. 
*td.   brack   scarto.   Straccio, 
Brandello,  Pezzo  dì  cosa  lacera. 
|  non  saper  —,  nulla, 

birba  f  "O  m'  ****•  br'beh  mendicare.  Ragaz- 
»  "  »  zo  scioperato  che  non  ha  voglia 
di  far  bene,  [far  la  —,  lo  scapato.  |  Birbone,  Furbo. 
|  +Frode,  Malizia.  |  *Specie  di  cocchio  a  quattro  ruo- 
te, scoperto.  Biroccio.  ||  -acchiuolo,  m.  -a,  f.  dm. 
|j  -acclone,  m.  Malvagio  sfacciato  (anche  schr.).  || 
*-ata,  f.  Azione  di  birba.  ||  -orla,  f.  Azione  da  birba, 
esco,  ag.  Da  birba.  ||  -ettuolo,  m.  dm.  Birbantello. 
Chi  fa  la  birba.  Chi  fa  male 
azioni,  Sfacciato.  ||  -accio,  m.  peg. 
I|  -aggine,  f.  Azione  e  uso  dì  birbante.  Il  +-are,  nt. 
are  il  birbante.  ||  -eggiare,  nt.  \-èggto).  Fare  II  bir- 


birbante, 

V 


birbóne 
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bìsciolo 


barite.  8  -elio,  m.  dm.  ||  -erta,  f.  Uso  e  Opera  da 
birbante.  ||  -esco,  ag.  Di  birbante. 

birbÓn  e  *%■<  m-  ("a-  f|-  BIRB0-  Furfante.  |  *Va- 
»  gabondo  mendicante.  |  Cattivo.  ||  -ac- 
eto, m.peg.  (anche  schr.}.  ||  -aggine,  f.  Abituale  qua- 
lità del  birbone.  || -ala,  f.  Accozzaglia,  Moltitudine 
di  birboni.  ||  -alo,  m.  Luogo  di  birboni.  |  Rumore  e 
disordine.  Il  -ata,  f.  Azione  indegna,  da  birbone.  || 
-cella,  m.  Birichino  (anche  schr.|.  ||  -clone,  m  acc. 
Il  -ejgiare,  nt.  [birbo  éggio).  Far  azioni  da  birbone.  || 
-erta,  f.  Azione  indegna.  ||  -esco,  ag.  Di  birbone. 
I  -oscamente,  Da  birbone 


bircio.  fg-  °uer.c»>-  n?=^ 

'  Losco.   Di  vi-    58© 
sta  corta.  |  Che  guarda  di   |  Jk 


sta 
traverso. 

birème,  ^'^ 

Nave  leggiera,   a  due  or- 
dini di  remi.  Galea. 


biribara.  m. -sorta di 

'giuoco   as- 
saiintricato.  |  Cosaimbrogliataeoscura, Garbuglio. 

bìfibiSS  i.  -O.  m-*td-  rIER  fCssig  di  quattro 
'  '  piedi  ?  Giuoco  di  azzardo  fatto 
con  30  pallottole  tra  un  banchiere  e  quanti  gio- 
catori si  vogliono:  ogni  pallottola  contiene  una  po- 
lizza con  un  numero  e  una  figura  corrispondenti 
a  quelli  del  tavoliere  ;  vince  la  figura  che  porta  il 
numero  estratto  da  chi  tiene  il  giuoco.  |  Frullino' 
balocco  come  una  trottola,  fatto  di  un'anima  di  bot- 
tone con  uno  stecco  in  mezzo.  ||  -ala,  f.  Polizza  in 
bianco  che  fa  vincere  tutto  il  denaro  a  chi  tiene 
il  giuoco.  H -alo,  m  Chi  tiene  il  banco  al  giuoco 
del  biribissi.  |  Rumore  di  persone  che  si  muovono 
e  chiacchierano  confusamente. 

birJChin  O.  ,m-tPro-  BR,C briccone. Bricconcel- 
»  lo.  Ragazzo  tristo,  impertinente.  | 
Persona  di  poca  onesta.  |  ag.  occht  —,  ladri,  ruba- 
cuori. ||  -ata,  f.  Azione  da  birichino.  ||  -uccio,  m.spr. 
+birlcòccola,  v.  abricòcca. 

birillo,  r1   *pir0i-us  <dm-  pirus)ì  Cilindretto  di 

'  legno   o  d'avorio   ritto    nel   mezzo  del 

bigliardo,  e  che  si  fa  cadere  colla  palla  giocando 

|  (tose).  Brillo. 

♦birlncèllo,  v.  brincèllo. 

birÒCC  ÌO.  m'  *vI-  "«o1""»  {birdtus)  a  due 
»  ruote.  Baroccio,  Barroccio  per  per- 
sone. ||  -Ino,  m.  dm.  Calesse  speciale  per  le  corse. 
+bÌrÓldO.  m-  BIS  r°tOlus?  Budello  ripieno  di 
'  sangue  di  vitello  o  maiale,  condito. 
Sanguinaccio. 

birra.  f-  *B,BER  bevanda.  Bevanda  alcoolica  ot- 
»  tenuta  dalla  fermentazione  dell'orzo  ger- 
mogliato e  del  luppolo.  |  scura,  chiara  o  bionda.  || 
-alo,  m.  Chi  fa  o  vende  la  birra.  ||  -erla,  f.  Luogo 
dove  «1  fa  o  si  vende  la  birra.  ||  -one,  m.  Birra 
più  forte. 

labÌrrO.  ag;*B"ÌR™rosso-  Sbirro,  Agente  di 
.  '  '  Polizia.  |  Chi  ha  del  birro  (spr.).  I 
X  Sbirro,  nodo.  ||  -acchio,  m.  (dlt.).  Vitello  dal  pri- 
mo al  secondo  anno.  ||  -acchiudo,  m.  spr.  ||  -accio, 


bJSante    m-  #afr-  BESANT  (byzantìus).  Moneta 
T  »  aurea  di  Bisanzio  (circa  16  lire).  ' 

pi.  Rotelline  d' oro  o 
d'altro  per  guarnizio- 
ni. ||  -ino,  m.  dm.  Bi- 
zantino,   Di   Bisanzio. 

bisarcàvolo, 

(-a,  f.).  Padre  dell'ar- 
cavolo. Arcibisnonno. 
bJSaVO™  <-a>f>-  Bisante. 

T  >  #BIS  AVUS. 

Padre  di  nonno  o  nonna.  || -oto,  m.  -a,  f.  {bisàvo- 
lo). Padre  dell'avolo.  |  pi.  Antenati. 

bisbètico.  a8-  **rt«!;Pl:'«''5  che  va  da  una 
_    ~  '  parte    e    dall'altra?   Stravagante, 

Fantastico.  |  Capriccioso.  Brontolone.Incontentabile. 
bisb  ffll  are  nt->  onm  Parlare  pian  piano.  | 
1  &  ■»•  v»,  Djre  sottovoce.  |  Far  bisbiglio. 
|_ Bucinare.  || -amento,  m.  Bisbiglio.  || -ato,  pt.,  ag. 
Sussurrato.  ||  -atore,  m.  -atrlce,  f.  Che  bisbiglia.  || 
-atorio,  ag.  Di  luogo  dove  si  bisbiglia.  ||  -one,  m. 
(-a,  f.)._Chi  suole  bisbigliare. 

bisbtgl  ÌO    m-  Suono  che  si  fa  parlando  som- 
T       &         >  messamente.  |  Notizia  sussurrata. 
Il  -lo,  m.  Frequente  bisbiglio. 

+  bÌSbÒCCÌ  a    f-  (rom->-  Ribotta,  Baldoria,  Al- 
_  »  '  legra  mangiata  di  amici.  ||  -are, 

nt.  Far  delle  ribotte.  ||  -one,  m.  Chi  suole  far  bis- 
boccia. 

bJSC  a    ''  'cfr-  bischetto).  Luogo  dove  conven- 
'  gono  i  giocatori  d 'azzardo.  ||  -accia,  -az- 
za, f.  peg.  ||  -aiuolo,  m.   Chi  frequenta  le  bische. 
blSCante.   -O    f-  ?  Cantilena.  ||  -are,  a.  Can- 
'        »  terellare.  ||  -erellare,  nt.  Can- 
terellare spesso.  ||  -erello,  m.  Il  cantarellare. 
biSCatìtO    m-  CANT0-   Lato  rotto,  o  tagliato  a 
*  due.  |  Cantone,  Canto   di   strada.  I 
Luogo  nascosto. 

bÌSCaZZar6  nt-  Frequentare  la  bisca  per 
'  giocare.  |  a.  Giocarsi  il  suo  ave- 
re alla  bisca.  ||  -lere,  m.  Chi  segna  al  giuoco  del  bi- 
gliardo  i  punti  dei  giuocatori.  Bigliardiere.  |  Chi  fre- 
quenta le  bische.  |  v.  b  i  s  e  a.||+-o,  m.  Cattivo  scherzo. 

bischénco,  -  -=>  »-#atd- 


bisciuola 
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bistràccola 


•a, 


T 


-—    Il      — -— ■•"■•Mwiwf   in.   olii,   a  ■mudili 

m    peg-  Il  -aglla,  f.  Quantità  di  sbirri.  Sbirraglia 
+-ena,  f.  I  birri,  Sbirraglia.  ||  -esco,  ag.  Di  birro" 
Degno  di  birro.  I  -escamente,  Da  birro. 
2°  birrO    m-  *n'J^'>fji  rossiccio,   bruno.  *  Moz- 
»  zetta:   sopravveste  dei  vescovi.  |  ag 
Bigio. 

blS  .  av-  Due  volte.  I  esci  ,  m  Acclamazione  tea- 
»  trale  per  chiedere  la  replica  d'un  pezzo  | 
ag-  fcf  treno  —,  che  ne  segue  un  altro  a  breve  in- 
tervallo di  tempo,  portando  la  stessa  velocità  e 
facendo  le  stesse  fermate.  ||  -sare,  a.  Ripetere.  Re- 
plicare, un  pezzo. 

bisacci  a,  +bisacca. %  '?'  *'5acc?> •*■"- 

*  '  T  '  saccil-m  doppio  sac- 

co. Grossa  borsa  a  due  tasche  che   si  mette  sulla 
cavalcatura  o  in  ispalla.  |  Ciascuna  di  queste  ta 


sche.  |  averle  —  ben  fornite,  provvisioni  sufficienti. 
'alermo  di   are  43,65.  ||  -na,  f. 


|  Misura  agraria,  a  Pi 
dm.  Piccola  bisaccia. 


+brsacuto,  v.  bicciacuto. 


_.     SLINK, 

-  td.    lini   sini- 
stro. Brutta  celia,  Sgarbo.  |  Atto  e  cenno 
svenevole. 
bìSCher  O.  m-  *  Legnetto  degli  stru- 

»  menti  a  corda,  piccolo, 
per  tender  le  corde.  |  (plb.  tose.).  Min- 
chione. Sciocco.  ||  -elio,  -etto,  m.  dm.  Pez- 
zetto di  legno  per  chiuder  l'otre.  ||  +-iera, 
f.  ?  Luogo  dove  si  conficcano  i  bischeri  Bischero, 
negli  strumenti.  |  Giogo. 
bischètto     m-    ^   Deschetto   da   lavoro  dei 

»  calzolai  e  ciabattini. 
bJSChìZZare    nt-    Lambiccarsi   il   cervello 
'  Fantasticare.  |  Usare  bisticci, 

fiuochi  di  parola.  ||  +-ante,  ps.,  ag.  Bizzarro,  Stram- 
o  ||  -o,  m.  Fantasticheria.  |  Bisticcio  (consisteva 
nell'alterazione  parziale  di 
una  parola). 

bisri  a  *■  *«bstìa.  a 

UlbUId,  Serpe.  \  d'acquei, 
Serpente    nostrale    innocuo, 
lungo  più  di  un  metro,  ver- 
diccio  o   grigio   azzurro   di  rascia. 
sopra,  di  corpo  robusto:  sta  vicino  alle  acque  {co- 
luber  natix).  |  a  —,  A  forma  di  serpe,  Tortiglione. 
I  A  zig  zag.  |  (di  altra  origine)  a  —,  a    bizzeffe.  " 
-o,  m.   Sorta  di  verme  che   si   genera 
tra  pelle  e  pelle.  ||  -one,  m.  Serpe  gran- 
de. |  0  Vipera  nell'arme  dei  Visconti  di 
Milano.  Il  -uola,  f.  dm.  Specie  di  verme 
ne)  fegato  delle  pecore  e  sim. 

bìsciola,  E,*"*86"»  rosso-  * 

»  Visciola,  specie  di  ci- 
liegia. |  Tumoretto  alla  pelle.  ||  -ona,  f. 
Specie  maggiore  di  ciliegia  bisciola.  • 
-one,  m.  Albero  che  fa  il  bisciole.  Biscione. 

bìSCÌOlo     bì^riòln    ag.,  m.,  onm.  Balbu- 
"'  U»   u|SCIUIO,  zfente; Difettoso  nel 
pronunciare  s,   sci,   e   parlando  par  che  sibili-  Il 
-Ino,  m.  dm.,  di  bambino. 


bisciuola,  v.  sotto  biscia. 

hicr»rSnHnla    t-  Posto  al  riparo  di  ciglione  o 

Disconaoia,  di  muro  dov£u  contadfno  0  ,a 

massaia  stanno  a  godere  il  sole. 
blSCÒttO    m'  #BIS  corTUS  due  volte  cotto.  Pa- 
»  ne  cotto  due  volte  per  renderlo  più 
conservabile,  in  uso  spec.  nelle  navi.  |  mettersi  in 
mare  senza  —,  a  un'impresa  senza  i  debiti  prov- 
vedimenti. |  Pasta  leggiera,  dolce.  |  all'anice,  alla 
vainiglia.  ecc.  |  ag.  <*,  di  mattone,  Stracotto.  ||  -are, 
a.  Cuocere  a  mo'  di  biscotto.  ||  -ato,  ag.   Esperto, 
Pratico.  |  Astuto.  ||  -elio,  m.  dm.  ||  -erìa,  f.  Luogo 
ove  sono  i  forni  da  cuocere  e  da  distribuire  il  bi- 
scotto. |  Assortimento  di  biscottini,  biscot-      ^- 
ti,  paste  dolci,  ecc.  ||  -Ino,  m.   Pasta  con       9ì 
zucchero,  anici  od  altro,  cotta  a  modo  di      L» 
biscotto.  |  Leggiero    colpo   dell'indice   o       \ri 
del  medio  col  pollice,  facendoli  scattare.       y 
hiespròma     f-'   ?  Nota  segnata  con 

,    7»  ?„     tre  tagli  alpi^de  eva!e  BiBoro,n- 

la  metà  della  semicroma. 

biSCUginO    m'  puBino   in  secondo  o  terzo 


biscurare,  v. 


grado, 
trascurare. 


ÒSSO  (a)-  *!• 

wuwv    cavaU0 


dosso.   Del   cavalcare,   sul 
mulo  nudo,   senza  sella, 
m.  £9  Di   parola   accen- 
tata sulla  quartultima  (p.  e. 


Bisèllio. 


bisd 
bisdrùcciolo,  a|t. 

ricoverano). 

bì  Secante    aK   secare  tagliare.  A  Di  retta 

»  che  divide  un  angolo  in  due  altri 

eguali. ||-settrlce,  f.  Bisecante. 

hiCfio'nlri     m.   SEGARE.  <n, 

OlSegOIO,  ArneSedi  bos- 
solo da  calzolaio,  Lisciapiante. 

bisèllio,  2- c  ?!sTlUM- 

•  (y  Sedia  da  due 
persone,  o  spaziosa  per  per- 
sonaggi insigni.    Faldistorio. 

bisèsso,  bisessuale,  &*?»*;!& 

o  fiori  che  hanno  insieme  gli  stami  ed  i  pistilli. 
bisèsto    m'  *b|ssextus.   f)t   Giorno   che  ogni 
T  »  quattro  anni  si  aggiungeva  al  mese 

di  febbraio  dopo  il  24  (che  era  sextits  kal.  martias\. 
!  Spazio  di  quattro  anni.  |  ag.  Bisestile.  ||  -are,  nt. 
>enire,  Esser  bisestile.  ||  -ile,  ag.  Dell'anno  che  si 
compone  di  366  giorni,  e  che  perciò  ha  il  bisesto 
(29  febbraio). 

bisezióne    f    A  Divisione  di  una   superfìcie 

»  in  due  parti  eguali. 
+bisfusa    f-  f  Figura  che  vaie  la  metà  della 
-"-Y".  semifusa. 

Marito  della  nipote. 

i  m.  *bis\li.abus.  sa  Di  due  si  1- 
..i  be. 
bislaCCO    aS-  *BIS  laxi'S.   Leggiero,  Strava- 
t  w»  gante,  Strano.  ||  -herìa,  f.  Strava- 

kanza.  || -one,  m.  acc. 

'^Sleale,  v.  sleale. 

escare    a-  $>ìslcsso).  Lessare  alquanto, 
coacti  e,  Dare  un  bolIore^ 


+bisgènero, 
bisìllabo,  ffa 

t  .  *  la t 

lacco, 


+bisl 

bislìn&fUa  f- •■*  sPecie  di  lauro,  i  cui  fiori 
„  T  =>  '  spuntano  tra  due  fogli»  come  una 
linguetta  (ruscus  hypophyllmn). 

"Illune  O    aS-  Più  lunS°  che  largo.  Il -amen- 
i         o  "»  tB)  in  bislungo. 

"'Smalva    f-  À  Specie  di  malva  (silvestris), 

T      '*■»«>  o  forse  l'Altea  officinale. 
"'5mutO    m-  *td-  wismuth.  *i>  Metallo  bianco, 
in...   ^       .  '  stagno>  con  una  leggiera  lucentezza 
g?",  fragile,  di  facilissima  fusione. 

O'SnipÓte,  s.  Figliuolo  o  figliuola  di  nipote. 

bisnònno    m-  '"a»  f)-  Padre  del  nonno,  Due 

^L;     ,  '  volte  nonno,  Bisavolo. 

wISÓgna    f->  dv-   eisogna«e.   Affare,  Negozio. 
°       »  Faccenda.  [  Necessità. 
ogn  are  nt- (3a  ind-  p-  bìs<*a,  ut.),  biso- 

venir,   n  '  QN0-   Essere   di   necessità.  Con- 

E' nece^?rr?fe-  l-Far  b'so8no-  I  3*  ^d.  pr.  imp. 

necessario,  Conviene,  E'  uopo.  |  piti  che  non  bi- 


sogna, più  di  quel  che  occorre.  |  Bisogna  vedere! 
Bisognava  sentire!  enf.  ||  -ante,  ps.  Che  ha  bisogno. 
Abbisognante.  ||  -anza,  f.  Povertà.  ||  -ato,  pt.  le — , 
ha  —,  E'  stato  necessario.  ||  -evole,  ag.,  m.  Neces- 
sario. |  Che  fa  bisogno.  |  •'OpportunoT  |  Che  ha  il 
bisogno.  Bisognoso.  ||  -evolissimo,  sup. 
bÌSÓé?n  O  m'  *v  BIS  S0N,L'M  isenium  cura,  af- 
T  &  '  fanno).  Senso  inquieto  di  necessità. 
Necessità  (delle  funzioni  vitali,  dei  mezzi  di  sus- 
sistenza e  di  vita,  degli  stimoli,  delle  aspirazioni 
spirituali  e  intellettuali).  |  reali,  fittizi'.  |  Occor- 
renza. |  Cosa  che  bisogna.  |  Necessità  corporale  ; 
piccolo,  grosso,  \fare  i  suoi  —.  |  Mancanza  di  mez- 
zi, Povertà.  |  essere  in  —.  |  grande,  urgente,  stretto, 
assoluto,  estremo.  |  Vivo  senso  di  desiderio  spiri- 
tuale :  di  consolazioni,  di  affetto,  di  amicizie,  della 
famiglia.  |  Opportunità.  J  secondo  il  —,  la  necessità, 
l'opportunità.  |  a  un  —;  All'o  correnza.  ♦Per  av- 
ventura. |  non  patire  d'un  —,  Non  mancar  di  nulla. 
|  in  caso  di  —,  Se  occorrerà.  |  pieno  di  bisogni, 
Che  sente  o  crede  di  sentirli.  |  Falbisogno,  m., 
comp.  Ciò  eh;  occorre.  || -Ino,  m.  dm.  nel  pvb.  Bi- 
sognino fa  trottar  la  vecchia,  La  necessità  fa  es- 
sere agili.  ||  -oso,  ag.,  m.  Che  ha  bisogno.  |  Povero. 
|  pvb.  Giovine  ozioso,  vecchio  — .  ||  -osamente,  In 
modo  bisognoso.  ||  -osissimo,  sup.  ||  -uccio,  m.  dm. 
Piccolo  bisogno  (anche  euf.). 

blSOlf  affi    ra-  **  Sale  con  doppia  quantità  di 
'  «"«»  aci(io  solforico  dei  solfato.  ||  -uro, 
m.  Composto  con  doppia  quantità  di  solfo  del  sol- 
furo. 
hicnnte»    m-  *bison  -tis. 

Bisonte,  %  Bue  o  Toro 

selvatico  dei  paesi  settentrio- 
nali: ha  corna  piccole,  barba 
sul  mento,  e  la  giubba.  Uro.  | 
d'America,  alquanto  più  pic- 
colo, con  una  gibbosità  sul 
dorso. 
bissare,  v.  sotto  b  i  s.  Bisonte. 

bìSS  O  m'  *Fi,-'CT(r^s  byssus  Tela  finissima.  |  Mus- 
»  solina  finissima.  |  Fili  cornei  sericei  che 
secernono  i  mitili  e  di  cui  si  servono  per  attaccarsi 
ai  corpi  sottomarini.  || 
-ino,  ag.  (Hssmo).»BYS- 
sinus.  Di  bisso. 

bissóna.1  (dlyBI- 

'scia.  Bar- 
ca veneziana  a  otto  re- 
mi, che  si  usa  nelle  fe- 
ste e  nelle  regate.  Bissóna. 

+histante  m-  Spazio  di  tempo  in  mezzo.  | 
-ru  i  a  leu  ne,   -B  bislanti>  Con  eJitezione_ 

+bi otarda    *■  **vis  tarda.  A  Speco  di  uc- 

a'  cello  carnivoro. 
bistécca    f  ''"S1-   BEEF  steak  cos-a  di  bue. 

'  Fetta  di  carne  di  manzo  tagliata  sul- 
la costola,  cotta  sulla  graticola.  |  panata,  involta 
nel  pane  grattato;  alla  milanese;  alla  cacciatora, 
in  umido;  alla  Bismark,  con  uovo.  |  di  filetto. 

+bÌStèntO  m-  Stento,  Indugio,  Pena.  |I -are, 
T-iswiiiw,  nt    penare    indugiare. 

bisticci  are  nt-' r^-  *B1S  te-t>ai,k  (ricavato 

'  da  contentio,  come  afr.  besien- 
cer).  Contendere.  Garrire.  Contrastare  in  modo 
pertinace,  Venire  a  litigio,  Altercare.  ||  -amento,  m. 
Contrasto.  ||  -ato,  pt.,  ag.  ||  -  are,  nt.  frq  Bist  cciare. 
Il  -o,  m.  Il  bisticciare,  o  il  bisticciarsi  continuato.  I 
W  Giuoco  di  parole  prodotto  da  più  voci  simili 
(p.  e.  :  Ulisse,  o  lasso,  o  dolce  amore,  io  moro).  || 
-o,  m.  {bisticcio).  Il  bisticciarsi  continuato. 

bistÓnd  O   ?£•  Cne  ha  de!  tondo-  B  *-are,  a. 
u  w»  Rendere   bistondo.  ||  -ato,  pt.,  ag. 

Bistondo. 

+bÌStOmare  a-  distorna).  Confondere, Stra- 
-,  »i»>vi     ii*i  v»,  volgere 

bìstÒrt  O  aS-  Torto  malamente  e  per  più  versi. 
uioiui  i  u,  (  Malizioso.!  Bisbetico,  ff-a.it.  *  Ser- 
pentina, Tormentilla.  |  ^Tortuosità,  Storcimento, 
blstoso,  v.  lana. 

biStràCCOla.  f  .*•  Arnese  «  guisa  di  scala, 
**    **"  •*»  orizzontale,  su  cui  i  tintori  mot- 
tono  a  scolare  la  lana. 


tìì>t. 

bistrattare 
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blennoftalmìa 


blèso 
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boccéf.i 


■a    a.  Trattar  male.  |  Ingiuriare. 
'  -ato,  pt.,  ag.  Maltrattato. 


piede   dei  ruminanti.  ||  ♦-are,  a. 


Bitta. 


bitume,  +bitùmine, 


bistra' 

Kìefr/i-  „.'*Sù6Tpa.  Q" Color  nero  preparato  con 
"•»«••  V  .  ltt  fuliggine. 

bisturi,  bìstori,  bisturino,-N*£s™: 

bricato  a  Pistoia.  ^  Piccolo  coltello  operatorio. 
4-bÌSUlCO    a£"  *b>sulcus.  Diviso  in  due,  come 

Solcare. 

biSUtltO,  ag.  Unto  e  —,  Molto  unto. 

HitartaVatO  ■*•  •*  Tartarato  che  contiene  la 
1.1  leu  taiaiu,  metà  di  base  necessaria  alia  so- 
'  u^ior  dell'acido  tartarico.  |  di  potassa,  Cremore 
di  tartaro. 

hitnn+nna  f-  bitonto,  in  Puglia,  ré" Sorta  di 
ui  tulliana,  pera   ||  _on6|  agj  m  Di  una  va_ 

rietà  di  fico  (ficus  canea). 

hitnrj'nl  o   +bitòrzo  m-  *BIS  tortus.  Ber- 

DilOrZOIU,  +OllUIZU,noccolo  prominen- 
za irregolare  che  si  forma  alla  superficie  della  pelle 
degli  animali  o  sulla  cor- 
teccia delle  piante.  ||  -etto, 
m.  dm.  ||  -uto,  ag.  Che  ha 
bitorzoli. 

bitta  f*germ.  biti  s^ar- 
'  ra  traversa,  j.  Tra- 
versa. |  Colonna,  di  legr  o,  o 
di  ferro,  alla  prua  della  na- 
ve per  avvolgervi  le  gomene 
e  le  catene  delle  ancore;  o 
sulle  banchine  dei  porti.  ||  -are,  a.  Abbittare.  ||  -atu- 
ra, f.  Giro  della  catena  alle  bitte.  ||  -onl,  pi.  m. 
Pezzi  di  legno  forti,  riquadrati,  posti  verticalmen- 
te in  più  luoghi  del  bastimento  per  allacciarvi  corde 
o  cavi. 

bttér,  m.,  td.  Amaro:  bevanda  alcoolica  amara. 
Il  -na,  f.  (bitterna)  Acqua  madre  che  rimane  dopo 
la  cristallizzazione  dei  sali 

m.  •bitumen  -Inis. 
>  Asfalto.  Sostan- 
za combustibile  liquida  o  solida,  sim.  al  catrame, 
che  si  trova  nel  seno  della  terra,  e  serve  spec.  ai 
medesimi  usi  del  catrame  e  della  pece,  e  per  la  co- 
struzione dei  marciapiedi  |  Cemento.  |  ^  Composi- 
zione di  catrame,  solfo  e  sego  o  olio  di  pesce  per 
spalmare  la  carena  II  -are,  a  Impietrare  di  bitume. 
||  -inare,  a.  Spalmare  di  bitume  ||  -inoso,  ag.  *bitu- 
misósus.  Che  ha  del  bitume,  Che  produce  bitume. 
+blturro,  v.  butirro. 

4-bÌUCCO    m.  >$,  Specie  di  serpente  velenoso, 
tuiuuw!  chiamato  anche  Cenerò. 
biuta    *•  Mis,ura  d>  materie  grasse.   Mastice. 
ulula'  Impiastro.  |  -are,  nt.  Impiastrare.  ||  -oso, 
ag.  Pastoso,  Che  intonaca. 

bivaCCO    m'  *atd-  biwaohe,  fr.  bivac.  Ss$  Ad- 
uivawii|  diaccio,  dei  soldati  che  riposano  al 
campo.  ||  -are,  nt.  Stare  al  bivacco. 
bivalvp    a£-  *bivalvis  (valva  imposte  dell'u- 
uivaiv  o,  gcj0)_  ^  Dej   frutti  che  sj  separano 

in  due  pezzi,  come   i  legumi   del  fagiuolo.  |  <fy  Di 
frutti  di  mare  il  cui  guscio  è  diviso  in  due  pezzi, 
come  telline,   cappe,   ostriche.  ||  -olata,   ag.  £  Di 
.antera  a  due  valve,  come  nell'alloro,  eco. 
♦bìvaro,  v.  bevero. 

bì Vèntre,  ag.  <>  Di  due  ventri. 

bìvio  m'  *B'vtuM  luogo  di  due  vie.  Imboccatura 
UiVIU,  ^jj  fìue  stra(je  |  ijjg  Punto  in  cui  si  dira- 
mano due  ferrovie,  gene- 
ralmente protetto  da  segnali 
fissi.  |  Incertezza,  Dubbio, 
di  fare  una  cosa  o  l'altra. 

bizantino,  »fN*™ 

Bizanzio.  |  Sottile,  Pedante- 
sco. |  Arte  —,  fiorita  dal  6' 

al  15'  sec,  con  la   pittura,      Bizantino  (Ravenna). 
su  tavola  o  a  fresco,  deco- 
rosa, solenne,  ma  rigida  e  monotona,  col  mosaico, 
la  decorazione  splendida  di  marmi  e  altro,  la  ro- 
tonda e   la  cupola,   gli  avori',  le  vesti   di  sfarzo 


orientale.  ||  -ismo,  m.,  neol.  Cerimoniale  esagerato. 
[Sottigliezza  e  pedanteria  vana. 
hi  77  a  L  "invidia.  Ira,  Stizza  momentanea. |Sde- 
u lxx-  ai  gnl,  Capricci,  Pianti  dei  bambini.  [Bizzar- 
ria, Capriccio.  \far  le  bizze,  dei  bambini.  ||  -accia, 
f.  peg.  ||  -ina,  f.  dm.,  di  ragazzina.  ||  -oso,  ag.  Stizzo- 
so. Che  ha  bizze  frequenti.  ||  -osetto,  -osino,  ag.  dm. 
bìZZarr  O  a&-  *SP'  b1zabk0  (basco  bizar),  valo- 
■**  ■  w»  roso,  animoso.  Bisbetico.  Stizzoso. 
|  Capriccioso,  Fantastico.  |  Vivace,  Spiritoso,  Inge- 
gnoso. |  ingegno,  cervello  — .  |  Singolare,  Originale. 
|  maniere — .  |  di  cavallo,  Brioso.  |  terreno — ,  ^Fa- 
cile a  screpolarsi  per  il  caldo.  ||  -amente,  In  modo 
bizzarro.  ||  +-etto,  ag.  Piuttosto  bizzarro. |j-la,  f.  Col- 
lera. |Fantasia.  |  Capriccio.  | Invenzione,  Trovata  biz- 
zarra. |  %  +Cedro  formato  dall'innesto  del  cedrato, 
dell'arancio  e  del  limone.||-ino,  ag  dm.|j-issimo,  sup. 
hizzèfffi  ^'  av"  *ar"  B'zzSF(dal  berbero),  mol- 
to.  In  gran  copia.  |  quattrini  a  —. 

bizzòco,  +bizzòchero,  %£-&%£, 

goffo.  Pinzochero,  Beghino.  |  Bacchettone.  ||  -one,  m. 
acc.  Bacchettone.  [Zotico. ||-herìa,f.  Cosa  da  bizzoco. 

+bÌZZUCa,  -ga,  f.  (tose).  ■$>  Testuggine. 

black,  ingl.  (prn.  blec  nero).  •©,  Chi  commette 
frodi  nelle  corse.  Scommettitore  di  malafede.  |  Spe- 
cie di  vernice. 

bland  ire  *■  (blandisco).  #blandiri  lusingare. 
»  Accarezzare,  Lusingare.  |  rfl.  Com- 
piacersi. J|  -iente,  ps.,  ag.  *blandiens-tis.  Che  blan- 
disce. !|  -(mento,  m.  «blandimentum.  Lusinga,  Ca- 
rezza. |  Seduzione.  ||  -itivo,  ag.  Atto  a  blandire.  | 
Vezzeggiativo.  ||  -izie.  f.  pi.  "blanditia.  Lusinghe. 

t Vezzi,  Carezze. 
ilanH  O  ag.  "blandus.  Carezzevole,  Piacevole, 
naiiu  \j,  Dolce.|Molle,Delicato.|Mite.|Sfc cura, 
purga,  purgante,  rimedio  —,  cntr.  di  Energico,  Dra- 
stico. |  Temperato,  di  calore.  ||  -amante,  Con  dol- 
cezza e  mitezza,  quasi  accarezzando.  {{ -isstmo,  sup. 

+blasfèm  a,  +-ia, f •  .•Bt.AS™K»1*-  Bestem- 

'  '  mia.  Empietà.  || +-aro,nt. 

"blasphemare.  Dir  blasfema.  ||  -atore,  m.  Bestem- 
miatore. ||  -atorlo,  ag.  Quasi  di  bestemmia.  ||  +-io, 
-o,  m.  «blasphemus.  Blasfematore. 
Plasmare,  v.  biasimare. 

blaSÓn  e  m'  *'r-  blas°n  scudo.  {J  Arme  gen- 
™™  '  tilizia.  |  Araldica.  |  Arie  di  far  l'ar- 
me gentilizia  e  conoscerla.  |  Nobiltà.  ||  -ato,  ag.  Che 
ha  il  blasone.  Nobile  di  antica  famiglia.  ||  *-ico,  ag. 
{blasònico).  Che  appartiene  al  blasone.  ||  -lata,  m. 
Conoscitore  di  araldica, 
blasfemia,  v.  blasfemia. 

blaterare  nt. intero). •bla- 

",w'terahe.  Chiac- 
chierare, Cianciare.  ||  -amento,  m. 
Modo  e  atto  di  blaterare.  ||  -atore, 
m.  Che  blatera.  ||  -azlone.f.  Chiac- 
chierìo, Ciance.  ||  -one,  m.  •bla- 
tero -onis.  Ciarlone, 
blatòfago,  v.  ilesino. 

hi  atta    f-  "blatta.   ^  Scara- 

DlcUla,  faggj0j  jnse(£  noUur_  Blatta. 

no  diffusissimo,  di  color  bruno,  dal  corpo  piatto,  e 
antenne  lunghissime  e  le  cui  specie  sono  la  orien- 
tale, la  germanica  e  l'americana, 
bledóne,  v.  blito. 

hlpfar  itf»     f-   *PA£<potp!s  peli   delle   palpebre. 
no,  ^  Caduta  dei  peli  delle  palpebre. 
lì  -oplegìa,  f.  •n/.Ti'rt  percossa.  Hk.  Paralisi  delle 
palpebre. 

blènda  f-  *iA-  blende».  /*  Minerale,  diffuso  in 
'  Italia, costituito  di  solfuro  di  zinco:  fi 
presenta  in  cristalli  dì  lucentezza  adamantìna,di  tin- 
ta gialla,  bruna  o  anche  rossa;  serve  per  la  prepa- 
razione del  solfato  di  zinco  e  del  bianco  di  zinco. 

blennoftalmìa,  blenoft-,  %%*££. 

co,  opflaXu.i-x  malattia  degli  occhi.  tSJ*.  Infiammazio- 
ne purolenta  della  congiuntiva.  ||  -orragia,  f.  *baf*l 
rottura.  Gonorrea.  Infiammazione  dell'uretra.  ||  -or- 
rèa,  f.  *}o1).  Blenorragia.  |  -orrtna,  f.  "ólv  -v*«  naso. 


frizza.  ||  -orròico,  ag.  *botxit.  Di  blenorragia.  || 
-ostasi,  f.  «oriiois.  Soppressione  di  uno  scolo  mu- 
coso. ||  -uria,  f.  oùpov  orina.  Catarro  vescicale. 
hlP<50  aS->  m-  "MJWtJB.  Scilinguato.  Chi  non 
L"°T  >  pronunzia  bene  sor. 
hlinrl  P>  f-  P1-  *fr-  bi.indes  (td.  blenden),  chiu- 
UIHIU  o,  sura]  (ji  fortificazione.  &<»  Coperture 
temporanee  di  metallo  per  difendere  dai  proietti  case, 
fortilizi',  treni,  ecc.  ||  -ato,  ag.  Difeso,  Corazzato. 
HI  ito  m-  "blitum.  JSt  Specie  di  pianta  delle  ama- 
u,,lu»  rantacee,  insipida  al  gusto,  medicinale, 
Bledone  (amarantus  blitum). 

hlòrr  n  m-  *atd-  BL0K  en'usura.  S«S  Assedio 
uluuo  u>  posto  fuori  del  tiro  del  cannone,  per 
impedire  ogni  accesso  a  una  piazza  che  si  vuol 
espugnare.  |  continentale,  marittimo.  |  Hi  Apparec- 
chio, per  lo  più  elettrico,  che  serve  a  regolare  il 
succedersi  dei  treni.  |  sezione  di — ,  Intervallo  nel 
quale  non  deve  trovarsi  più  di  un  treno  alla  volta.  ( 
*fr.  bloc.  Masso  considerevole  e  pesante,  di  pietra, 
marmo,  ecc.  |  comprare  o  vendere  in — ,in  comples- 
so, in  massa,  facendo  tutto  un  prezzo.  ||  -are,  a. 
(blòcco).  ?s^  Cingere  di  blocco.  Occupare  tutti  i  po- 
sti, acciocché  non  possano  entrar  vìveri  e  soccorsi 
alla  piazza  nemica.  |  Ricingere,  Chiudere.  |  al  bi- 
liardo, Cacciare  la  palla  dell'avversario  nella  bilia. 
||  +-atura,  f.  Blocco. 
blonda,  i-,  fr.  blonde.  Trina  di  seta. 
hi  il  tn-  *fr-  BLEU  (germ.  blao).  Specie  di  colore 
»  turchino.  |  &  chiaro,  cupo  o  del  re,  azzurro, 
turchino,  nero  — ,  lapislazzuli,  ecc. 

bluff,   ra.,  ingl.   (:  folata  di  vento). 

Spampanata,  Vanteria. 

hlnea    -e    f- neol.  *fr.  blouse. 

U,UJ?  a>    c»  Camiciotto  che  por 

tano  gli   operai   al  lavoro.  |  Vestito 

da  bambini   fatto   a   blusa.  ||  -atta, 

-ettina,  f.  dm. 

bòa  m'  'P''  *°°)'  *B0A  (credevasi 
">  che  assalisse  le  mucche).  <^ 
Serpente  lungo  non  più  di  3  mt., 
giallo  rossiccio,  della  grossezza  di 
un  braccio  umano  ;  vive  nel  Brasile,  e  si  nutre  di 
piccoli  mam  iferi  che  assale  e  schiaccia  con  le  sue 
spire  (boa  eonstrictor).  |  i  Cassa  di  ferro,  galleg- 
giante, e  trattenuta  da  catene  :  serve  come  punto 
d'appoggio  alle  nawi  nei  porti  e  nelle  rade.  |  Pellic- 
cia lunga  e  rotonda  che  le  donne  portano  al  collo. 
+boa  rìa  £•  eml'  V?  Pa"°  colonico  tra  il  bo- 
l  i<a,  var0  e  il  padrona,  specie  di  mezza- 
dria. ||  -rio,  ag.  "boarIus.  Vaccino,  Di  bovi.  |  Foro 
-,  in  Roma,  Campo  vaccino.  |  mercato  —,  delle  be- 
stie vaccine.  |m.  Boattiere.  Chi  ha  in  custodia  i  buoi 
Jli  governa.  ||  -ttiere,  m.  Custode  o  Mercante  di 
»uoi.  ||  -to,  m.  "boìtus.  Detonazione  cupa. 

DÒba.  bÒbbìa.  i  *B0MBP"  bevanda.  Materia 
"*»  "**w •#!«.,  tra  ],qUK)a   e   densa,  Beve- 

'one.  Miscuglio.  |  Guazzabuglio  di  cose.  I  Bazza. 
DObina  ^  *^r-  B0BINE-  Rocchetto.  |  gt  Matassa 
x,ta-ì  a;  fji  di  rame  che  fa  parte  di  una 
■oacchina  elettrica.  |  d'induzione. 
+bobÓlca  '•  'P1-  bobolce).  «bubulca.  Misura 
1  agraria:  lavoro  che  fa  inungior- 
Jo  un  paio  di  buoi.  Bifolca. 

DÓCC  a    ^'  *BurCA-  Parte  del  corpo  per  la  quale 
,  '  entra  il  cibo  e  di  dove  esce  la  voce 

™">bra,  spec.  quanto  al  baciare, 
■'  Parlare.  |  d  oro,  che  dice  bene 
™se  buone  e  belle.  |  Pronunzia.  | 
ta  'r  ~ri  Par'are-  I  "vere  alcuno 
"  —,  Parlarne  continuamente.  | 
In  7-  poriaio  Per  —>  Essere  ogget- 
"  "i  discorsi.  |  cavar  di  —,  Far 
j*Messare.  |  mettere  un  discorso 
I  ad  alcuno,  Darlo  come  suo. 
.WfMerf  in  —,  Suggerire.  |  met- 
vuni"M  Ottino  in  — ,  a  persona  che 
"parere  ingenua  come  bambi- 


Boeea  della 

Verità  (Roma). 


gitila  verità,  Chi  dice  la  ve- 
cai'hancne  ''',  I  Mascherone  nella 
'oln  ca  s'  deP°nevano  le  denunzie  anonime.  |  Fa- 
j  "so  mascherone  per  provare  gli  spergiuri  in 
ma.  |  dire  a  mezza  —,  con  isforzo,  in  modo  ambi- 
'■Hcerto.  |  chiudere,  cucire  la  —,  Far  stare  zitto. 


|  Jlf  chiudere,  aprire  la  —,  Cerimonia  che  fa  iLpapa 
ài  nuovi  cardinali  per  riservare  a  '  dirii:o  di 
dare  o  togliere  la  parola.  |  parole  d&tf  otto  la  — , 
sonanti.  |  scappar  di  —,  di  parole  d- .:■■■•"•  nvolonta- 
riamente.  |  lavarsi  la  —  di  alcuno,  Dirn.  le.  |  non 
aver  —  né  orecchie,  per  ascoltare  e  riferire  ,  levarsi 
il  pan  di  —,  Privarsene,  o  Cercar  vicendevolmente 
di  nuocersi  negli  affari.  |  acqua  in — /  Zitti!  |  d  in- 
ferno, Lingua  maldicente.  |  a  — ,  A  voce.  |  buona, 
di  buon  appetito.  |  scelta,  dolce,  Delicato  nel  man- 
giare. |  Persona  a  cui  dar  da  mangiare,  \fare  a  — 
e  borsa,  Pagare  ciascuno  la  parte  sua.  |  disutile, 
Inetto  a  combattere  in  una  citta  assediata.  |  in  —  al 
lupo,  Nel  pericolo.  Esci,  di  augurio  a  cni  si  espone 
a  un  pericolo.  \far  le  bocche,  Deridere.  |  tenere  al- 
cuno a  —  dolce,  Lusingarlo,  Dargli  delle  buype  m- 
role.  |  largo  di  —  e  stretto  di  mano,  Chi  prtfmettjf' 
molto  e  non  dà.  |  pvb.  In  —  chiusa  non  c'e'ùtrano 
mosche,  Chi  sta  zitto,  non  isbaglia.  |  munizioni  da 
— >  S>^  Vettovaglie.  |  pvb.  A  cavai  donato  non  si 
guarda  in  — .  |  cavallo  duro  di  —,  fì  che 
non  sente  il  freno;  ardente,  che  sMrrita 
troppo  al  freno.  |  a  —  aperta,  per  mera- 
viglia o  attenzione.  |  Apertura  di  molte 
cose,  di  recipienti,  di  sacco,  vaso,  fosso, 
grotta,  forno,  stivale,  manica,  ecc.  |  pi. 
d'opera,  O^.  Lavori  di  falegnameria  per 
porte  e  finestre.  |  dello  stomaco,  Parte  su- 
periore dello  stomaco.  |  di  artiglieria,  o 
di  fuoco,  Pezzo  di  artiglieria,  Cannone.  | 
Imboccatura,  di  fiume,  di  strada,  ecc.  |  t,i 
dama,  Pastina  di  mandorlo,  zucchero  e 
uovo.  |  pi.  £  Insenature  strette  tra  spiag- 
ge. |  di  Cattaro,  Capri,  San  Bonifazio.  | 
di  leone,  Jj  Specie  di  fiore  selvatico,  Ant  rrino.  |  di 
lupo.  Pianticella  dai  fiori  vistosi  (meltiiis  me  isso- 
phyllumì.  ||  -aroia,  f.  peg.  Bocca  brutta,  mal  fatta 
o  per  cattiva  digestione,  o  per  tensione  violenta  dei 
muscoli.  |  Persona  che  non  sa  mode- 
rar la  lingua.  Sboccato.  |  far  boccacce, 
Contorcere  la  bocca.  ||  +-are,  a.  Pren- 
der con  la  bocca,  Mangiare.  ||  -arola, 
f.  Sorta  di  eruzione  cutanea  agli  an- 
goli della  bocca  nei  bambini.  ||  -ata, 
F.  Tanta  roba  quanta  si  può  tenere  in 
bocca.  |  d'aria,  Quanta  se  ne  prende 
respirando  |  prendere  una  —  d'aria, 
Uscire  a  passeggiare.  |  di  fumo,  Fu- 
matina,  dei  fumatori.  |  Colpo  sulla 
bocca  a  mano  aperta.  Labbrata.  ||  -àti- 
ca  (a),  A  sazietà.  ||  -atlna,  f.  dm.  || 
+-ato,  ag.  Che  ha  gran  bocca.  ||  +-atura,  f.  Diame- 
tro dell'orifizio.  ||  -hello,  m.  dm.  Piccolo  orifizio.  || 
-bina,  f.  dm.  vez.  ||  -ona,  f.  Grande  bocca,  f  -uccia, 
f.  vez.  |  Persona  schifiltosa.  \far  —,  Mostrare  di- 
spregio. ||  +-uto,  ag.  Che  ha  gran  bocca. 

boccacc  esco,  -évole,  ^^b™: 

ciò  (1313-1375).  Ampio  ed  ornato,  ma  con  proprietà, 
finezza  e  giudizio.  |  Licenzioso,  Grassoccio  (per  le 
sue  novelle).  ||  -oscamente,  In  modo  boccacesco.  U 
-esciano,  ag.  Di  Boccaccio. 

+boccaccino,  -scino,  £,£«mSS 

di  bambagia,  per  vesti. 

hnrra  I  *»  m-  *^™x-xJis  boucalis.  Vaso  di  terra 
uut('al  c»  cotta,  panciuto,  dalla  bocca  larga, 
con  manico,  piede,  e  labbro  rovesciato;  serve  per 
uso  di  bere.  Misura  di  vino  e  di  altri  liquidi  ;  a  Pe- 
rugia litri  2.2,  a  Roma  1.8  iper  l'olio  ì);  Ancona 
1.4;  Bologna  1.3;  Udine  1.2;  Firenze,  Modena  1.1  ;  Mi- 
lano 0.8;  Brescia,  Torino  0.7.  |  scritto  sui  —di  Mon- 
telttpo.  Noto  a  tutti.  ||  -etto, 
-Ino,  m.  dm.  ||  -one,  m.  acc. 
|  Chi  ha  la  bocca  tr  ppo  lar- 
ga. Maldicente.  Sguaiato. 

boccapòrta,fpfrlt 

ra  quadrangolare  fatta  nei 
ponti  delle  navi  e  per  la 
quale    si   scende  nelle  ca-  Boccapòrta. 

mere  di  sotto  e  nella  stiva.  |  fet  Apertura  praticata 
nella  parete  posteriore  del  focolaio   delle  locomo- 
tive per  l'introduzione  del  combustibile. 
+boccerla,  v.  bozza.  ||  boccétta,  v.  boccia. 

i 


Bocca  di  lupo. 


Hi 


boccheggiare 
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bolèro 


bOCCheggi  are,   nh  (boccheggio).  Aprire  e 
&=  »  chiudere  la  bocca,  dei  pe- 

sci fuori  d'acqua,  o  di  chi  agonizza.  |  ischr.l  Man- 
giare. |  -amento,  m.  Movimento  della  bocca,  spec. 
di  animali   presso   a   morire.  |  -ante,  ps .,    s.  Mo- 
ribondo, Morente. 
hrn"*r*hfif+  a    f-  dm.  Picc  la  imboccatura,  Aper- 

uwct-Fieu  a,  tura   !  c  Imboccatura  dj  al(funi 

strumenti.  |  A.  Piastretta   per  guarnire  il  buco  di 
dove  entra  la  chiave.  |  Parte  superiore  del  tomaio 
della   scarpa,   al  co'lo   del   piede.  | -ina,  f.  dm.   | 
far  —,  Far  muso,  le  boccacce. 
hoPPhin  r»     *•  vez-  Bocca  piccola  e  graziosa, 

Doccmn  o,  di  bambino-  \farc  a  _  $a  rdere[ 

da  piangere.  |  Colpo  dato  a  mano  aperta  sulla 
bocca.  |  Cannellino  di  varie  fogge  e  di  varie  sostan- 
ze, come  legno,  schiuma,  ambra,  osso,  i  a  "ta,  ecc., 
per  fumare  il  sigaro.  |  g  Piccola  imboccatura  di 
alcuni  strumenti  (clarinetto,  ottoni).  | -accio,  m. 
peg.  Bocchino  rozzo  e  sporco  da  fumare.  8  -aio, 
m.  Chi  fa  e  vende  bocchini  per  fumatori.  |;  -uccio, 
m.  dm. 

bocchipùzzola,  v.  puzzola. 

bòcc  ia  ^  'p''  ^occcy  *v'-  bùttia?  sp.  bocha 

'  palla?  Fiore  non  ancora  aperto. |  Vaso 


di  vetro  per  vin    e  più  spec.  per  l'acqua  da  tavola.  , 
di  Leida,  ^  per  accumularvi  elettricità.!  Pai  a  di  le- 
gno da  giocare.  |  Bolla,  Pustola  alla  pelle.  |  pi.  Bolle 
di  sapone.  |  Bolle  che  fa  l'acqua  piovana  cadendo  a 
goccioloni  in  acqua  raccolta.  |  Fandonia.  |l -lare,  a. 
Respingere  agli   esami.  ||  -iaro,  m.  Chi  fa  e  vende 
bocce  da  giocare.  |  -ino,  m.  dm.  Palla  più  pìccola 
a  cui  si  cerca   di   avvicinare  le    altre,  nel  giuoco 
delle  bocce.  |  grate,  rompere  il—,  il  capo,  schr. 
I  Boccio.  |  -etta,  f   dm.  Bottiglietta,  da  conservare 
liquori.  |  ~ettìn-\  -ettuccia,  f.  dm.  ||-io,  m  %  Boc- 
cia,   Calice   di   fi  re   non    sbocciato,   delle  rose  e 
delle  viole.  |  'bozzolo.  ||  -ioletto,  m.  dm.  Bocciuo- 
io.  I!  -iolina,  f  dm.  Piccola  gemma  dei  fiori,  |  -ioione, 
m.  acc.  Bocciuolo.    |  -Iona,  f.  acc.  Grossa  boccia. 
Hone,  m.  Boccia  assai  grande,   per  lo  più  di  ve- 
tro scuro.  |  Parabolano,   che    spaccia  fan  ionie.  || 
-iuola,  f.   dm.   Calice  delle  rose.  |  -iolo,  -iuolo,  m. 
dm.  J|  Fiore  non  ancora  aperto.  |  Tratto  della  canna 
tra  un  nodo  e  l'altro.  |  Cannello  della  penna.  |  Can- 
na, Cannello  di  vetro,  metallo,  o  altra  materia,  a 
similitu.'ine    dei    bocciuoli   di    canna.    |   'Agoraio. 
|  Parte  del  candeliere  nella  quale  entra  la  candela. 
I  Cannello   dì   fontana,   della    botte.   |   r#  innesto 
a  —,  a  cannello,  a  zufolo,  a  anelletto. 
+bOCCÌriO    ag'   B0VE-   Bovino,   Vaccino.   |    m. 

'  dm.  «bucùlus.  Vitellino. 
KnCCO    m'  Noce  o   Nocciuolo   più  grosso,  che 
v^    v>  serve  ai  ragazzi  nel  giocare  a  nocino. 
I  *bucco.  Sciocco. 

bÓCCOl  a    f-  *buccìSi.a.    Borchia  da  affibbiare 
'  per   ornamento.   |    **  Scatola  con- 
tenente i  cuscinetti  degli  assi  dei  vei- 
coli  e    il    materiale    per    l'ungimento: 
copre  il  fusello  e  trasmette  su  di  esso 
il    peso   delle    casse    per   mezzo  delle 
molle.  )  §^  ''Borchia  dello  scudo.  |  X 
Armilla.  Anello  di  ferro  che  fascia  la 
testata   di   un   legno   soggetto  a   gran 
pressione,   come   palo,    argano,    timo- 
ne, ecc.  |  ''-ara,  m.  A.  Apertura  delle      Boccola, 
fornaci  in  cui  entra  il  mantice. 
boCCÓn  6    m'    Quantità   di   cibo   che    in  una 
>  sola  volta  sì  mette  in  bocca  e  può 
stare  nella  bocca.  |  euf.  Pasto.   |  guadagnarsi  un 
—  di  pane,  Tanto  da  v.vere.  (  Col  —  alla.gola.  Ap- 
pena finito  di  mangiare.  |  levarsi  il  —  dalla  bocca, 
per  darlo  agli  altri. \contare  i  —,  Dar  da  mangiare 
appena  appena.  |  di  cardinale,  Cibo  squisito.  |  dei 
preti,  La  parte  poster  ,ore  del  pollo.  |  Pillola  grossa, 
con  veleno,   pei  cani.  |  dare  il  — ,  Avvelenare.  | 
buon  — ,  Cosa  che  eccita  desiderio.  |  pigi. are  il  —, 
Lasciarsi   corrompere;   dare  il  —,  Corrompere.  | 
di  pane.  Vitto  appena  sufficiente.  |  un  —,  Poco.  | 
bocconi  amari.  Umiliazioni,  Rimproveri.  |  a  pezzi 
e  bocconi,  A  poco  per  volta.    1  -aia,  f.  Boccone.  || 
-cello,  m.  dm.  |  Pillola.  |  Pezzettino.  |  -cotto,  m. 
dm.  Bocconcino  squisito.  |  -cino,  m.  Boccone  squi- 
sito. |  Cosa  squisita,  desiderabile.   |  Pillola.  |  Pez- 


zetto. |  del  complimento,  della  vergogna,  quello  eh» 
si  è  lasciato  sul  piatto.  j|  -cione,  m.  acc.  (  -e,  -i,  av. 
Disteso  sul  ventre,  con  la  bocca  in  giù.  Sup  no. 
+  bÓC  6  f-  Voce-  I  Voto,  di  elezione.  |  Fama.  1 
'  '-taccia,  f.  ag.  |  -lare,  a  ,  nt.  Vociare, 
Alzar  la  voce,  Gridar  forte.  |  'Palesare  cosa  se- 
greta o  in  lode  o  in  biasimo  altrui.  |  Proclamare:  | 
Dar  la  baia.  ||  -iato,  pt.,  ag.  Infamato,  j  -lo.  mi,  fTq. 
Continuo,  noioso  baciare.  |i  -Ione,  m.  (-a,  f.).  Chi 
bocia  !orte. 

bodìnO      11*>ngL   PUDDING,    1.    BOTELLUS   SalSÌC- 

'  eia.   Dolce   fatto  di   varie  sostanze  e 
condimenti  secondo   i   gusti,  per  lo  più  di   sema 
lino  con  uovo  e  zu;chero,  e  cotto  al  forno  in  vasi 
di  rame  o  latta,  di  varie  torme, 
bòdola,  v.   bòtola. 
bodoniano    aS-    Delle  edizioni  a  stampa  del 

uouunidno,  Bodoni  di  Parma  !  Dei  car'atteri 

usati  da!  Bodoni.  |  legato  alla  bodoniana,  con  sem 
plice  cartoncino. 

bodriere,  v.  budriere. 

bOèmm.8  m'  **'  BOH*ME  Boemo,  Zingaro. 
'  Chi  fa  una  vita  libera  e  disordinata. 
boerhavismo,  m.  Sistema  meccanico  nella  risìoto 
già  e  nella  patologia,  applicato  da  E.  Boerhaave, 
celebre  medico  di  Leida  (ltìtìo-1738). 
'boffétta,   v.   buffetto. 

bÒff  ÌC  e     ag     boffice,    Spugnoso,    Morbido.    | 
"*"  w>  pane  —,  rilevato.  |  Grassoccio  e  tre 
sco.  I  -Ione,  m.  -iona,  f.  Paffuto.  Grasso. 

bofonchiare,  s'  (W-mciuo).  bobo  gufo. 

**'  c»  Borbottare. Brontolare. Il-ello. 
-no,  m.  Chi  bofonchia  spesso.  ||  -o,  m.  <>  Calabrone, 
Grossa  vespa  di  color  violetto  metallico  che  la 
una  specie  di  rombo  volando. 
bÓ£?  a  ^  *BociB'  •%  Piccolo  pesce  che  si  trova 
&  '  spec.  all'imboccatura  dei  fiumi.  |  »boi«, 
X  Galleggiante  che  ai  navigli  sopravvegnenti  offre 
comodi  anelli  per  agganciare  i  lo  o  ormeggi  | 
Cerchio  di  ferro,  con  due  perni,  con  che  si  fascia  il 
manico  del  maglio.  |  -ara,  f.  Rete  lunghissima  pei 
pigliare  le  boghe. 

bÒP'ia     f-  *bulla  ?  Piccola  bolla  o  macchia  sul 
ungici,  u  peUe 

+  hÒP"IÌO    m-  *sp.  bollo.  Panetto,  Tavoletta  di 
T7U5"U'  cioccolata. 

bÒglJOlO    m'   *  bulla.  Uovo  stantio  e  guasto, 
•  '  che  si  sente  sguazzare   nel  guscio. 

bÒÌ  a  m'  'P1'  boia).  *boi.e  stringhe  di  cuoio, 
»  strumenti  di  ferro  o  legno  per  stringere 
il  collo  ai  rei.  Giustiziere,  Manigoldo,  Carnefice.  I 
viso,  faccia  di  — .  \far  da  —,  Usare  crudeltà,  Tor- 
mentare. |  mal  pratico,  Chi  fa  goffamente  il  male. 
|  Cattivo,  Tristo.  |  Tristaccio  brutale.  |  -accio,  m. 
peg.  ,i  -essi,  f.  Donna  boia,  trista.  |  -one,  m.  acc.  spr. 

boicottare  a  ne°'- /*" cotto).  *boycott, c» 

»  pitano  inglese,  odiato  ammini- 
stratore dei  beni  di  un  signore,  e  costretto  a  la- 
sciare il  paese  il  liso.  Interdire  a  un  proprietario, 
industriale,  commerciante,  la  compera,  la  vendita, 
l'esercizio  della  sua  industria,  dui  suo  commer 
ciò.  || -aggio,  m.  Atto,  Sistema  del  boicottare. 
+b0larmèri!CO  m -comP-  Bolo,  Argilla  ros- 
TuuiuiMioiin,u,  sogial.iccia  che  si  trova 
principalmente  in  Armenia,  e  serve  ai  pittori  per 
metter  d'oro,  ed  era  usata  anche  dai  medici  come 
astringente. 
'Dolcióri e,  -are,  v.   bolzone. 

boldÓnS    ra-  (dlt.l.  *botellus  salsiccia.  San- 

»  guinaccio. 
boldrò,  v.  bulldog. 

boldrón  a    m-  *'<*■  polster  cuscino.  Vello  o 
"  °»  Pelle  di  pecora  con  tutta  la  lana. 
|  -alo,  m.  Venditore  di  boidroni. 
+bolèa    f    *sp'    bola.     Palla    da 
'  giocare1.   |   andar  di   —, 
Balzar   la   palla  in  mano,   Aver  for- 
tuna. |  di  —,  Di  balzo,  Subito. 


bolèro    m'  *SP'  bolero,  f  Ària  di 
'  canto  e  di  ballo  spagnuola. 
!  Giacchettina   per    signora.    Figaro.         Bolero 


m 


bolèto 
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Kniatn  «»•  *boletus.  3k  Sorta  di  funghi:  Por- 
OOlolU,  cin0  Moreccio,  Ceppatello. 
KAIo-  io  f-  (Pi-  bolge).  *buì,ga.  Sacchetto.  Sac- 
DOlg  la,  ca»*|  Bisaccia.  |  Valigia.  |  Tasca  molto 
«rrande  per  attrezzi  e  strumenti.  |  f  Fossa  del- 
l'ottavo cerchio  dell'Inferno  dantesco  che  ne  ha  10, 
le  Malebol  -e.  1  -etta,  f.  Taschetta.  |  Cartella.  I  Bor- 
setta da  viaggio.  ||  -ettìno,  m.  dm.  Taschino, 
bolginèllo,  v.  boncinello. 

hnlirip   m-  *?oUf-lto;  dardo.  «.  Corpo  incan- 
UUIIUC,  descente  di  poca  consistenza,  che  tal- 
volta solca   la  nostra  atmosfera   e    cade    sopra  la 
terra.  Stella  cadente,  filante.  Aerolite 
boli  mia,  v.  bulimia. 

bolina,  bui-,  borina,  bur-,  J££»£ 

di  prua(ingl.  bowline).  A  Fune  con  la  quale  si  tiene 
tesa  la  parte   della  ralinga  di  caduta   della  vela 
quadra  contro  il  vento ,  affinché  la  vela  si  spinga 
più  in  pieno.  ||  -are,  a.  Tirare  le  boline. 
*bol'no,  v.   bulino. 
*bòlio,  v.   bòlo. 

,»hAll  a  f-  «bulla.  Ringonfiamento  che  fa  l'ac- 
1  'UOI1  A,  quapiovend0iobollendn,ogorgoglian- 
do.  |  Vescichetta  che  si  fa  sulla  pelle.  |  dì  rogna, 
di  vainolo,  ecc.  |  acquaiuol  -,  piena  di  linfa  o  di 
siero.  |  pi.  di  salone,  che  si  fanno  soffiando 
con  una  cannuccia  nella  saponata.  Vescichette 
che  si  vedono  nel  vetro.  Cosa  illusoria,  vana.  || 
-Icella,  f.  dm.  Bolla  d'acqua,  ustola.  I  -iclattola, 
f  Rigonfiamento.  Bolla  maligna.  |l-icina,  f  dm.,  della 
spuma  e  della  pelle.  ||  -Icola,  f.  dm.  Bollice  la. 
Bollicina.  Pustola.  |  -icoso,  ag.  %  Sparso  di  boi U. 
li  -u  eia,  -uzza,  f.  dm.  Piccola  bolla,  da  nulla. 
Vescichetta. 

„,hAII  a  f-  «bulla.  Impronta  del  suggello,  fat- 
.  ■  UUII  A,  ta  per  autenticare  le  scritture  pub- 
bliche. |  Impronta  su  pezze  di  tela  o  panno.  | 
♦Borchia.  |  Lettera  del  papa  col  suo  sigillo.  |  an- 
che di  vescovo.  |  Diploma  degli  antichi  impera- 
tori. |  d'oro,  Ò  Ciondolo  dei  nobili  fanciulli  romani, 
spesso  in  forma  di  cuore.  I  -are,  a.  Improntare, 
Contrassegnare,  Segnare  con  bollo  o  suggello.  | 
Segnare  col  marchio  d' ignominia.  |  Incannare, 
Danneggiare.  Il  -ario,  m.  Libro  in  cui  sono  racco  te 
le  bolle  pontificie.  | -at  ,  pt.,  ag.  Munito  di  bollo. 
j  furbo  —,  Solenne  briccone.  |  marinalo  fatto  e  — . 
|  caria  —,  sulla  quale  è  impresso  il  timbro  segna- 
tasse dell  autorità  governativa.  |  -atore,  m.  Che 
bolla.  ||  -atura,  f.  Il  bollare,  Bollo.  1 -3tta,  f.  dm. 
Polizza,  Polizzetta,  Bulletta.  |  Chiodino  col  capo 
rotondo  a  guisa  di  bolla.  |  essere  in  —,  v.  bul- 
letta. |  -ettlno,  m.  Cedola.  |  v.  bullettino.  || 
-ettone,  -one,  m.  A.  Chiodo  grosso  col  capo  qua- 
1  in,  adoperato  dai  calzolai  per  unire  insieme  i 
lacchi  delle  scarpe. 

hnllanrlicti  m-  P1-  Scrittori  di  vite  di  Santi 
uuiiauuiati,  secondo  l'ordine  dei  giorni  e 
«lei  mesi,  in  continuazione  dell'  opera  del  gesuita 
Bolland  di  Anversa  {1586-1665),  che  attinse  alle 
'onti  più  antiche  e  sicure. 

hrSllarn  m.  •bulla.  «.  Arnese  fatto  di  una 
uuuei  u»  piastra  di  ferro  e  nel  mezzo  un  ma- 
nico di  legno  per  mestar  V  acqua  nel  calcinaio.  || 
ire,  a.  Rimenar  col  bollerò  l'acqua  nel  calcinaio, 
*ei  tu.iiai.  Il  -atura,  f.  Effetto  del  bollerare. 
lì  bÓlH,  m.  Tumulto,  Rumore. 

I  ir- ara    nt-  (bollico),    bollire,  dm.  Bollire 
il.  al  e,  leggermente.  Brulicare.  |  -hìo,  m. 
brulichio. 

ira  n«-  (bóllo;  bollente,  *bogliente,  *bol- 
"  °»  liente).  •bullire.  Formarsi  delle  bolle 
*"  liquidi  quando  per  gran  calore  passano  allo 
'tato  gassoso.  |  Stare  nell'acqua  o  altro  liquido 
*e  bolle.  I  dei  recipienti  in  cui  bolle  il  liquido, 
Tntlola,  caldaia,  ecc.,  Gorgogliare.  |  a  ricorsoio  o 
'Jtrècine ,a  s'roscio,  nel  mcgirior  fervore.  |  Formarsi 
"'He  bolle  nelle  acque  gassose.  \-nf  Fermentare  del 
!"0»to.  |  Borbottare.  |  Essere  ardente.  |  del  sangue, 
'"  ehi  è  ardente  e  impetuoso.  |  Essere  in  agita- 
,ione,  in  sussulto.  |  Reprimersi.  |  del  mare,  Agi- 


bólli 
bolli 


boli 


tarsi  per  la  tempesta.  |  Essere  infiammato  per  ira, 
sdegno.  |  quél  che  bolle  m  pentola.  Ciò  che  si 
tratta  in  segreto.  |  lasciar  —  nel  suo  brodo.  Lasciar 
fare,  Non  curarsene.  ||  -3nte,  ps.,  ag.  Che  bolle, 
Caldissimo,  Rovente.  |  Ardente.  |  -Imento,  m.  Ebol- 
lizione. Bollore.  |  Agitazione.  (-Ila,  f.  Bollitura.  0 
-Iticcio,  m.  Posatura  che  ri  -ane  di  cosa  che  si  e 
fatta  bollire.  I  -ito,  pt.,  m.  Les-o.  Carne  cotta  in 
pentola  I  anche  del  cristallo  artificiale.  |  -Itore, 
m.  Che  fa  bollire.  ||  -itura,  f.  Atto  e  Durata  del 
bollire  I  Acqua  o  altro  in  cui  sia  stata  bollita 
qualche  cosa.  Decozione.  I  *-ìzione,  f  Bollitura. 
hrillr»  m.,  dv.  bollare.  Suggello.  |  Stampa  su 
UUtiu,  pani  di  burro,  natiche  del  bestiame,  for- 
me di  cacio  e  sim.  |  Impronta  di  cui  devono  essere 
munite  carte  che  contengono  atti  pubblici  o  giu- 
diziari', e  le  scritture  private  da  portare  in  giu- 
dizio, e  che  devono  essere  registrate  dall'  ufficio 
detto  del  Registro  e  Bollo.  |  Impronta,  Segno  la- 
sciato da  un  corpo  scagliato  contro  un  altro.  | 
^  Timbro  che  segna  il  luogo  e  la  data  della  spe- 
dizione. |  Francobollo,  per  l'affrancazione  delle 
spedizioni.!  a  secco,  che  lascia  sulla  carta  un'im- 
pronta rilevata.  |  a  umido,  con  inchiostro.  | 
carta  da  —,  bollata.  |  marca  da  —,  per  le  ricevute. 
|  Marchio  d'infamia,  Impronta  dei  condannati  a 
pena  infamante. 
bollono,  v.  bullóne. 

hnllnr  o  m.  Gonfiamento  e  gorgoglio  della  bol- 
CJUIIUI  e,  litura  |  Fervore.  |  delletì,  della  gio- 
ventù. |  dare  un  — .  Far  bollire  per  un  tempo  breve, 
j  levare,  al  are  il  —,  Cominciare  a  bollire.  |  Caldo 
straordinario.  |  Agitazione,  j  di  sdegno,  di  passio- 
ni 1  Tumulto.  |  -Ino,  m.  dm.  ||  -uccio,  m.  dm.  spr. 
hrSln  m.  «goXos  terra.  •  Terra  argillosa,  spec. 
UUIU,  Bolo  armeno^  costituito  di  ematite  e  di 
argilla:  serve  a  pittori,  doratori,  disegnatori,  ecc. 
|  «,  dorare  a  —,  Mettendo  prima  bolo.  |  «fr.  bol. 
lig^  Pillola.  |  Boccone  medicinale  per  le  bestie. 

bolognino.m. 

Moneta  bolognese  di 
sei  quattrini  (circa 
Ir.  0.25). 

bólso,  ag*?ui: 

Stretto  di  petto,  Af- 
fannoso.! Languido, 
Fiacco,  Fio  .ciò.  | 
car„i  _.  |  ottuso,  ferro.  \  stile,  prosa  —,  in  cui  si 
sente  lo  sforzo,  li  -asglne,  f.  Difficoltà  di  respiro, 
spec.  nei  cavalli.  |  Debolezza,  Fiacchezza. 

bolzóne,  bolcióne,  ZlzZ°^0SL^ 

strumento  sim.  all'ariete,  per 
rompere  muraglie,  j  Sorta  di 
freccia  con  capocchia  grossa. 
|  Trave  capocchiuta  che   ser-  Bobsóie. 

viva  a  muovere  il  ponte  leva- 
toionellj  rocche.  |  X  Convessità  dei  ponti  dei  ba- 
stimenti nel  senso  trasversale.  |  Tirante,  Chiave 
da  muro.  |  a.  Ferro  da  imprimere  le  lettere  nelle 
medaglie.  |  +-a,  f.  Bolzone,  Freccia.  1  +-ona,  f.  Mo- 
neta coniata.  Il  -onaglia,  f.  Monete  di  rame.  ||-onare, 
a.  Percuotere  con  bolzone.  |1  -onata,  f.  Colpo  di 
bolzone. 
+bÓma,  f.  *fr.  bome  (ing.  boom).  X  Randa. 

KAiviti  a  f-  •bombus  mormorio,  rimbombo.  ?>« 
UUIIIU  A,  Grossa  pana  di  ferro  vuota  che  si 
riempie  dì  polvere,  e  si  lancia  perché  scoppi'.  1 
Ogjetto  di  metallo,  vuoto  all'interno,  che  si  riem- 
pie con  materie  esplosive  di  grandissima  potenza 
e  con  mitraglie:  si  fa  scoppiare  mediante  una  mic- 
cia, o  un  movimento  di  orologeria.  |  a  prova  di  —, 
Molto  resistente.  |  a  mano,  che  Bi  scaglia  con  la 
mano,  senza  mortaio.  |  incendiaria  ;  f et.  di }  con  gas 
asfissianti.  |  Millanteria.  |  Pasta  soffice,  in  palle, 
che  si  frigge.  |  dolce,  di  riso.  |  Forma  grande  dt 
sorbetto.  \  Cappello  a  cilindre,  a  staio,  Tuba.  |  Se. 
gno,  Luogo  determinato  |in  un  giuoco  fanciullesco 
dei  birri  e  ladri). \tornarc  a  —,  all'argomento  del 
discorso.  |  discostarsi  da  —,  dal  proposito,  dall'ar- 
gomento. |  toccar  —,  Arrivare  in  un  luogo  e  par- 
lo 


Bolognino. 


bombage 
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torsi.  ||  -anza,  f.  Millanteria,  Allegrezza.  ||  ♦-are,  nt. 
Tuonare.  Far  rimbombo.  |  v.   bombo.  || +-lre,  nt 
i^sco).  Bombare.  ||  +-ista,  m.  Bombardiere.  ||  +-itare, 
nt.  {bombito).  «iiombitare.   Sussurrare,  delle  api.  || 
♦-o,  m.  Tuono   dell'artiglieria,   Scoppio,   Strepito. 
|  F   +Ripetizione    di    una    nota 
sullo    stesso    grado.   |   <>  Pec- 
chiono  nero  [borni  us  terrestris). 
Il  -one,  m.   (-a,  f.).   Millantato- 
re, Chi   le   spara  grosse.  |  m. 
acc.  Palla  di  ferro. 
bombage,  v.  bambagia. 

bombarda, f.  eomba.w 

»  Artiglieria 
da  fuoco.  |  Mortaio.  |  Specie  di 
mortaio    per    lanciare     bombe 
contro  i  retico'ati.  |  x  'Piccolo 
bastimento  da  guerra  a  due  al- 
beri  con    bombarde.    |   Piccolo 
bastimento  mercantile  con  un  solo  albero  quadro 
qua=i  al  centro,    e  una    vela   mezzana  di   pun'a  a 
poppa.  |  J  Uno  dei  registri  dell'organo..  ||  -amento 
m.  Modo  e  atto    i  bombardare.  ||  -are,  a.   Battere 
con  ogni  bocca  da  fuoco  città,  fortezza,  trincee  e 
sim.  ||  -aia,  f.  Colpo  di  bombarda.  ||  -atore,  m    Che 
bombarda  o  fa  bombardare.  j|  ♦-ella,  -atta    f  dm   || 
-iera,  f.  »v$  Buca  nelle  muraglie,  da  cui  si  tirava 
con  la  bombarda.  Cannoniera.  |  X  *Nave  adatta  a 
bombardare.  ||  -iere,  +-le- 
ro,  m.  Ariigliere,  Addet- 
to alle  bom barde. |<> Pic- 
colo   coleottero,     color 
rosso   mattone,   e  neric- 
cio di  sotto,  che  spruzza 
un    vapore    turchiniccio 
contro  il  suo  persecuto- 
re [brachinus  crepitatisi. 
Il  -ino,    m.   dm.    J   Stru- 
mento metallico,  con  tre    n-^CzZ        „     T^T 
pistoni  o  cilindri,  buono    Bomb8rdrao.    Bombardone 
per  Paccompagnamento  e  pel  canto.  || +-o,  m.  Spe- 
cie di  oboe.  |  v.  bombo.  || -one,  m.  acc.  ?  Grande 
strumento  metal  ico,   di  suono   molto   grave-  può 
avere  anche  forma  elicoidale   per   portarsi  a  tra- 
colla. |  "Specie  di  bombardo,  più  lungo. 

bomber  o,  "V0"™0-  *bombu.s  ?  sciocco,  stu 

'  pido.|*Vomero. 
»  +-ala,  f.  t#  Parte  dell*  aratro 
In  cui  si  mette  il  vomero.  ||  -ale, 
m.  Legno  in  cui  si  incastra  il 
vomero 


Bomprèsso. 
Affabilità. 


bòmbic  e  ,™*B,0MB1ff -^,s- 

'<?>  Filugello,  Ba- 
co da  seta.  |  vespa  —,  Ape  sel- 
vatica. ||  *-lno,  ag.   Di  bambagia 


bonaCC  ìa.  f'  •*■*****■  A  Stnto  del  mare  o 
'  vento  in  calma.  |  Buona  e  felice 
fortuna.  ||  "-lare,  nt.  Abbonacciare.  ||  -e- 
vole,  a?.  Quieto,  Tranquillo,  ma  varia- 
bile. ||  -ioso,  ag.  Pieno  di  bonaccia.  I 
-iosissimo,  sup. 

bonaccio, ag  „Bonari°.  sempu. 

'ce.  || -one,  ag.  Perso 
na  semplice  e  buona,  di  buon  fondo. 
bonaccòrdo,  ecc.,  v.   buonaccordo. 

bonaga,  bonagra,  f  *  Le- 

.  „  ,.  o       I  guminosa 

dalle  radici  profonde,  che  riescono 
d'inciampo  all'aratro-  Restabue  (ononis 
spinosa). 

bonari  O.  aF-  Buono,  Indulgente, 
>  Mansueto,  Affabile.  ||  -a- 
mente,  In  buona  fede,  Senza  malizia. 
Il  -età,  f.  Bontà  e  semplicità  d'animo. 
bonaso,  m.  ^  Francolino. 

bonbon,  m.,  fr.  Chicca,  Confetto,  e  sim.  H -/era  f 
Scatolina,  o  sim.  per  confetti,  dolci. 

boncerèlla,  bonciarèlla,  [  *|uccel- 

lina  di  mele  preparata  con  farina  e  unta  d'olio"  " 
OOnCInellO.  "»•  bolzone,  ft.  Ferro  bucato 
„i™  a.,  u-  ■  .  „da"  un  dei  lati>  messo  nel  ma- 
nico del  chiavistello  o  affisso  in  c.c.s.,  per  rice- 
vere la  stanghetta  della  serratura. 
+bÓnCÌO.  2'  Broncio,  Muso  lungo.  |  ^> +Pesce 
caviglia.  aCqUa  d0lCe'  '  CaviSlione.  Grossa 

+bondiòla,  bóndola  f  *botellls.  spe- 

sferica.  Cie     di    salsiccia. 

+bOnétt  a,  f-  ,Va"gia,  Bisaccia.  |  x  Specie  di 
.  „  „  vela  non  P'u  in  uso:  Vela  di  col- 

tellaccio. ||  -o,  m.  #fr.  bonnet.   Berretto  di  panno, 
bonifacia,  v.  bislingua. 
bonificare,  ?;.'('?»'M  -*fl-  Render  buono, 

*    Ali""'' 

do 


Bómbice. 
Bambagino. 


Bombile. 


bómbo,  ">•  *B0MBl'H-  Bevanda:  voce  con  cui 

'  ì  bambini  doman- 
dano da  bere.  |  v.  bomba.  | 
Rimbombo.  ||  -are,  nt.,  a.  Bere 
avidamente.  |  Succiare.  ||  -etta- 
re,  nt.  Bere  spesso.  ||  -Ile,  m. 
(bombite).  <,  Insetto  dittero,  pe- 
loso, che  si  libra  intorno  ai 
fiori  per  suggerne  il  nettare.  || 
-one,  m.  Beone. 

bómbol  a. f-  •p^.V1  v«- 

»  so  col  collo  stretto,  bombum  ?  Sorta 
di  vaso  di  vetro  per  vino.  |  Vaso  panciuto  di  rame 
da   tenere  acqua  in  fresco.  |  di  ossi- 
geno, cilindrica.  |  ^Specie  di  bomba.  || 
-etta,  -Ina,  -uccia,  f.  dm. 
♦bomlcare,  bomlre,  a.  {lamico),  «vo- 
mere. Vomitare, 
bomplandia,  v.  bonplandia. 

bomprèsso.  m  *ins'  bow- 

r  '    sprit    legno    in 

curvatura.  X  Albero  della  nave  che 
è  posto  sulla  prua,  e  sporge  in  fuo- 
ri, porta  vele  buone  ed  atte  a  correre  appresso 
al  vento,  massime  nel  virar  di  bordo.  |  nelle  sar- 
tie! comando  per  investire  ed  afferrare  un  basti- 
mento nemico  mettendo  il  bompresso  dell'uno  nelle 
sartie  dell'altro. 


Bómbola. 


Migliorare,  terreni,  prosciugan- 
ti? Paludl>  ecc.,  a  vantaggio  dell'agricoltu- 
^w6-  '£lenf-  '  laria-  «aerandola  dai  miasmi 
palustri.  |  Contare  per  buona  una  spesa  I  Abbo- 
nare, un  conto.  \\  -amento,  m.  Modo  di  rendere  un 
luogo  atto  a  coltura  o  abitazione.  |  delle  paludi, 
delle  niaremme.  |  Terreno  bonificato.  || -a,  !  neol 
bonifica).  Bonificamento.  ||  -azione,  f.  Migliora- 
mento d  un  terreno.  |  Luogo  bonificato.  IH  far 
buona  una  spesa. 

+  bOnDlandÌa.  fJJB?''"-*HP  naturalista  fr. 
,.  *"  '  l'73-l«o8.    j£    Genere  di  me- 

liacee,  una  cui  specie  somministra  l'angustura. 
bOnOm  ìa.  f-.  Quali'à  di  buon  uomo.  Bona- 
»  neta.  ||  -o,  m.  Buonuomo. 

bontà, +-ate,  -ade.  f:  b°nìtas-atis.  Qua- 

„,  .    '  '  '  lita,  essenza  e  condi- 

zione del  buono.  |  Perfetta  annidine  dell'essere, 
in  se  e  al  suo  ufficio.  |  d'ima  merce,  di  un  metallo, 
di  cosa  da  mangiare.  |  Disposizione  abituale  a  far 
bene.  |  di  cuore,  d'animo.  |  Sentimento  benevolo.  | 
Virtù,  Valore.  |  Benignità,  Benevolenza.  I  Mitezza 
di  animo  |  Gentilezza.  Cortesia.  |  abbiate  la  -  di 
dire,  di  fare  forinola  di  esortazione,  preghiera, 
e  sim.  |  «.  *dtoro,  argento,  Titolo. 

+bontad  iÓSO,  -ÒSO.  ag  Buono-  Di  gran- 
ii ,__  _,  '  de  bontà.  |  Virtuoso. 
Il  -iosamente,  Con  bontà. 

bontempóne,  v.  sotto  buon  peso. 

bÓnZO,  m-  *g'aPPonese  bozu.  Sacerdote  cinese 
»  o  giapponese.  |  boncio?  ck  Arnese  di  le- 
gno su  cui  i  sarti  spianano  le  costure. 
book,  ru  (ing!. ,  prn.  bue).  -^  Libro  nel  quale  gli 
scommettitori  nelle  corse  segnano  le  scommesse. 
il  -maker,  m.  (prn.  buemecher).  Colui  che  è  auto- 
rizzato a  ricevere  le  scommesse,  e  a  scriverle 
nell'apposito  libro. 

bOÒte.   m-    *£o(Srr;«   bifolco,    o-   Costellazione 
'   formata  da  33  stelle,  nell'emisfero  set- 
tentrionale.   Artofilace,   guardiano   dell'Orsa,  del 
Carro.  |  il  carro  di  — ,  l'Orsa. 


li.,  f  ven.  #boreas.  Vento  impetuoso,  gelato, 
DOra,  di  tramontana,  dell'alto  Adriatico. 
U^ror-o  m.  *ar.  bòraq  borace  (dall'ebraico  bo- 
DOr  eU*C,  ra„  brillante).  A)  Sale  formato  dall  a- 
cido  borico  e  dalla  soda,  e  serve  spec.  a  saldare 
i  metalli,  a  stirare  la  biancheria,  smaltare  le  por- 
cellane, fabbricare  il  vetro.  ||  -àctCD,  ag.  Di  aci  o 
borico.  «  +-aclere,  m.  Vasetto  per  tenervi  den  ro  il 
borace.  ||  -ato,  m.  Sale  in  cui  si  combina  1  acido 
borico  con  una  base.  ||  -l;o,  ag.  [borico).  Acido  for- 
mato di  boro  e  ossigeno.  |  v  sassolino  J -o,  m. 
[bòro).  Corpo  semplice,  solido,  cristallizzabile,  ne- 
rastro, che  si  estrae  dal  borace. 
hrtràccn  m-  $  Genere  di  grandi  palme  tro- 
DOraSSO,  pj,.^  Che  danno  frutte  da  mangia- 
re vino,  zucchero,  legname,  legumi,  sagù:  specie 
notevole  il  torassus  flabelliformis ,  a  ventaglio. 
VknrhAo-li  aro  "'■  [bo  bàglio).  «  bullare, 
+DOrDOgll  are,  rjp  Mormorare,  Borbotta- 
re. H  -amento,  -mento,  m.  Modo  e  atto  di  borbo- 
gliar.. ||  -anza,  f.  Gorgoglio  di  ventre.  ||  -o,  m.  Ru- 
more, Frastuono.  |  di  ventre,  negl'intestini.  |  [bor- 
boglìo). Borbogltamento  frequente,  Rumore,  fra- 
stuono. |  di  ventre. 
bórbora,  v.  bùrbera. 

knrhnrir/mn    m-  *&op$or>\j-fv.>>s.   tifc  Rumore 
DOrDOrigmO,  neli'addome  prodotto  dai  gas 

intestinali.  Borboglio.  „ 

Knrhr.tr  arp  nt.  [borbotto),  balbettare.  Bron- 
DOr  DOU  ciltS,  tolare  tra  i  denti  come  a  sbalzi, 
Mormorare.  I  Recitare  sotto  voce.  |  Borbogliare,  de- 
gl' intestini.  |  Rumoreggiare  dei  tuoni  lontani,  de.la 
pioeeia.  Il  -amento,  m.  Mormorazione.  |  Gorgoglio 
di  vèntre.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Mormorato.  ||  -atore,  m. 
Mormoratore.  ||  -Ino,  m.  Vaso  di  vetro  col  collo 
lungo  e  ritorto,  donde  esce  il  liquido  gorgoglian- 
do |  Manicaretto  ben  cucinato,  di  buon  sapore.  || 
-io  in  II  borbottare  continuato.  |  Gorgoglio  di  li- 
quidi nell'uscire  a  fatica  da  un  recipiente.  |  Ru- 
more negl'intestini.  ||  -.ne,  m.  (-a,  f.).  Che  bor- 
botta, Brontolone.  |  av.  Borbottando. 
li'-l:  _  f.  bulla,  buc.Cla?  Piccolo  disco  di 
UUIt-lll  <ft,  me,aiio.  Rosetta  che  serve  sempre 
cassettoni,   a  poltrone 


'  "•  metallo 
per  ornamento,   come 


tende,  finimenti  per   la  testa  del  cavallo,   antiche 
,;i.„.i„»  Hi  libri    II  -alo,  m.  Artefice  che  fa  bor- 


Or- 


rilegature  di  libri.  „ 

chie.  ||  -etta,  -ettìna,  -na,  f.  dm.  ||  -ettato,  ag. 
nato  di  borchie.  |l -one,  m.  -ona,  f.  acc. 
hArrto    f-  X  Vela  latina    che   si   faceva  ali  al- 
UUlUct,  bero  maestro   delle   galee,   più  piccola 

del  bastardo.  ,  ■»»_*. 

+bordaglìa,  IX™-*  -e 


Canaglia 
h/\rrl  aro  a  {b<rJo).  boruose.  Percuotere  con 
UUru  «tic,  bastone.  |  Lavorare  di  buonavoglia. 
!  bordo.  Orlare.  |  X  Costruire  il  bordo  della  nave, 
Mettere  il  fasciame.  |  Legare  al  bordo  le  scotte 
delle  bas-e  vele.  |  Mutar  di  bordo,  cangiando  la 
rotta,  Bordeggiare.  ||  -ata,  f.  X  Corsa  laterale  del 
bastimento.  Viaggio  col  vento  obliquo.  |  Fiancata, 
Sparo  dei  cannoni  di  un  fianco  della  nave.  ||  -atino, 
m.  dm.  Rigatino.  || -ato,  pt.,  ag.  Legato  al  bordo, 
Messo  al  suo  lato,  vela.  |  Cinto  di  fasciame.  |  m. 
Drappo  di  lino  o  co'one  a  righe  bianche  o  turchine; 
Rigatino.  |  X  Fasciame.  ||  -atura,  f.  Ornamento  al- 
l'estremità di  vestito,  tende,  e  sim.  ||  -eggiare,  nt. 
frq.  X  Navigare  contro  vento,  per  le  diagonali, 
cangiando  spesso  di  bordo,  Volteggiare.  ||  -eggia- 
mer,to,  m.  Modo  e  atto  di  bordeggiare.  |  -éggio,  m. 
Bordeggiamento.  Y 

bnrriòll  n  m->  P,b-  *afr-  B0RDKL  baracca  Lu- 
uuraeilU,  panare.  Casa  di  mal  affare.  |  Ru- 
more di  più  persone,  Frastuono.  |  far  —,  fracas- 
so. |  Cosa  o  Persona  grossa,  fatticcia.  ||  -are,  nt. 
Stare  in  bordello.  ||  -Iere,  m.  Uso  al  bordello. 
^borderò,  m.  *fr.  bordereau.  $?  Particolare  degli 
articoli  di  un  conto.  |  Distinta.  Nota  di  pagamenti, 
incassi. 

+bnrrlicrlir>  -Óne  m  *•  Grossezza  più  o 
Tuoruigiio,    urie,  meno  Iunga  che  s>in. 

eontra  nella  seta  selcila,  o  rende  il  filo  disunito. 
hfirrlinn  m.  dm.  bordo.  J»  Risalto  delle  ruote 
"wiuiiiu,  dei  veicoli  e  delle  locomotive,  fatto 
Per  trattenere  le  ruote  stesse  entro  il  binario. 


bòrnia   

+bord'lZÌO,  m.  Giostra,  Armeggiamento. 

knrrl  n  m.,  a.  *atd.  bort  orlo.  X  Contorno  estre- 
DOrO  O,  m0  del  bastimento.  |  Fianco  della  nave. 
|  Tutta  la  nave.  |  di  alto  —,  Che  ha  fianchi  assai 
alti,  e  più  ordini  di  ponti  e  di  batterie.  |  virare  di 
—  Volgere  il  bastimento  dall'altro  lato.  |  Cambia- 
re'il  discorso,  Girar  largo.  |  andare,  salire  a  —, 
Sulla  nave.  \  a  —!  comando  che  chiama  al  basti- 
m  nto.  |  a  —  di  aeroplano,  automobile.  |  star  sui 
bordi,  Aspettare  bordeggiando.  |  Margine.  Orlo.  | 
Striscia  tessuta  o  dipinta  all'orlo  di  drappo  o  di 
un  zoccolo.  |  ^Bordato.  ||  -onaro,  m.  Parte  della  ton- 
nara ove  è  la  rete  d'ingresso.  ||  -ura,  f.  ijt  Pezza 
che  gira  intorno  allo  scudo.  |  &>  Orlatura,  Estre- 
mità, Vivagno. 

KnrrlnlÓGP  ag.  Di  Bordeaux.  |  vini  —.  |  f .  vf 
DOraOie5e,  Miscugn0  di  calce,  latte  e  solfato 
di  rame  per  le  viti,  contro  la  peronospora. 

Knrrlrin  o  m-  BURD0  -°NIS  mul°-  Bas'one  da 
DOrUOIl  «3,  peliegrjno.  |  piantare  il—  .Fermar- 
si in  un  luogo.  |  Palo,  Trave.  |  pi.  *angs.  brord 
aculeo,  cuspide?  Penne  degli  uccelli  quando  co- 
minciano a  spuntare.  Peli  rari  sul  viso.  |  venire 
i  bordoni,  Venir  la  pelle  d'oca,  per  paura,  ribrez- 
zo. |  J  Basso,  .  ccompagnamento  di  canto.  |  falso 
—,  Modulazione  continuata  di  più-voci.  |  Canna 
della  piva  che  fa  il  basso  continuo.  |  tener  —,  Ac- 
compagnare, Aiutare,  anche  in  cosa  non  buona.  || 
-clno,  m.  dm.  Parte  delle  penne  più  gracile.  ||  ♦-te- 
sare, nt.  Eseguire  il  falso  bordone. 
lì..  Q  s.  *boréas  Scotìi.  V.  nto  di  tramonta- 
DOrtJ  et,  na  |  settentrione.  ||  -ale,  ag.  Di  borea, 
Settentrionale.  |  v.  aurora. 

hrircra-r  a  f-  borgo.  Riunione  di  pm  case  m 
UUI  S**1  a»  contado  o  campagna,  vicino  a  una 
strada  maestra.  ||  -ella,  f.  dm.  Piccola  borgata. 

borghés  e,  +borgése,  •fc.'tfSS.a 

popolo,  non  nobile  o  militare  o  ecclesiastico,  né 
della  plebe.  |  vestire  in  —.  ||  -la,  f.  Ceto  dei  cittadini, 
tra  il  nobile  ed  il  plebeo.  |  grassa  —,  Industriali, 
banchieri,  negozianti  ricchi.  ||  -uccio,  m.  spr. 
Ki-irrrirVH-rt  m.  *prt.  borcfjote  fatto  a  borsa? 
DOfglUlLU,     -  j^lc0  di  pelle  dura  e  <ji  sapore 

delicato.  Brogiotto. 
bòrgnola,  v.  bornia. 

KArcr  ri  m-  (pi-  borghi,  *bórgora).  «bl-hous  ca- 
UUI  g  u,  steu0j  aggregato  di  case  a  segnare  1 
confini  di  una  provincia  (forse  germi.  Borgata, 
Aggregato  di  case  come  una  piccola  città,  non  cinto 
di  mura.  |  Paesello.  |  Sobborgo,  Riunione  di  case 
fabbricate  fuori  le  porte  di  una  città,  lungo  la 
strada.  1| -hetto,  m.  dm.  Piccolo  borge.  j| -nettino, 
m  vez.  Borgo  piccolo  ameno.  || -hlcclaolo,  m.  dm. 
|| -hlglano,  ag.  Abitatore  di  borgo.  |  -uccio,  -uzzo, 
m.  dm.  Misero  "borghetto.  . 

hnrortmactrn  m-  *td-  burgmei^ter.  Primo 
DOrgOmaSirU,  magistrato  della  città  in  Ger- 
mania, e  anche  altrove. 

KAri  a  f-  *borèas  vento  di  tramontana.  Usten- 
UUI  I  et,  tazione  vanitosa  di  sé  stesso  e  del 
proprio  merito.  Alterigia.  |  metter  su  -.  |  Vana- 
gloria, Ambizione.  |  Pompa,  d.l  vestire,  dei  mobili 
e  sim.  |  Millanteria.  ||  -accia,  f.  spr.  ||  -are,  nt ,  rfl. 
Avere  o  Dimostrare  boria.  Montare  in  superbia.  || 
-ata,  f.  Ostentazione.  ||  -one,  m.  Borioso.  Millanta- 
tore ||  -oso,  ag.  Pieno  di  boria,  Superbo.  ||  -osac- 
elo, »g.  spr.  Il  -osa  -,  ente,  In  modo  borioso.  ||  -osel- 
le ag.  dm.  Vanerello.  ||  -osetto,  ag.  dm.,  di  ra- 
gazzo. I  -oslssimo,  sup.  ||  -osltà,  f.  Qualità  del  bo- 
rioso. ||  -osuoclo,  -osuz  o,  m.,  ag.  spr.  ||  -uccia, 
-uzza,  f.  Boria  meschina. 

l-.r.rir.r>r>    m.  *BUHfi  CHUS-  Buricco,  Asino.  |  bor- 
DOr  ll-UU,  RA    capotto  di  velli  di  lana.  |  Imbot- 
titura di  lana  o  di  borra, 
bòrico,  v.  sotto  borace.  ||  Dorina,  v.  bolina. 


l  •  n  :  m.  pi.  *fr.  borne  pietra  di  confine.  Pie- 
DOrii  I,  tre  pe]  riparo  dei  muri  e  sporgenti  in 
fuori.  |  Termine  di  confine. 
.lip_|  Q  f.  bornio?  Fandonia.  « -ola,  f.  (Wr- 
+DOIIII  et,  „j0ia),  Sproposito,  Sentenza  a'ia 
cieca,  Giudizio  sballato. 


bòrnio 
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bòssolo 


DOrniO,  ag.  Cieco  da  un  occhio. (Guercio,  Losco 
bòro,  v.  sotto  borace 


borÓSa,  f'.  ■*-   Cadetto  che   fermato   con  una 

«li.™  j-      S"?a      ,    borsa  serve   a  scorciare  la 
ralinga  di  caduta  nel  serrare  i  terzeruoli. 

l°+borra.  I-  *B0BB*s.   Vento   gelato:  Bora.» 
**'  +-are,  nt.  Agghiacciare.  " 

2J  bÓrr  a,  f  *B<ÌR^  quisquilie.  Tosatura,  Cima- 
„„i;         ■   ■      ■  ura  dl  Pol°  di  pannilani.  I  Ripieno  di 
Peli  e  crini  pei  basti.  |  Superfluità 
di  parole.  Chiacchiere.  |  Robaccia. 

0  -accia,  f  peg.  |»sp.  borbacha. 
*  tasca  che  usano  spec.  i  soldati 
Il  -accina,  f.  Fiaschetta.  Il  -acina' 
-accina,  f.  A  Pianta  dei  n  uschi 
con  fusto  sdraiato,  le  foglie  pic- 
colissime i  rami  regolarmente 
pennati  {hypnum   tamariscinum) 

1  d  acqua,  Specie  dì  alghe,  che  si 
trovano  attaccate  nelle  acque  ai 
sassi,  ai  legni,  ad  altre  piante,  o 

borràgine,  -aggine,  borrana,  r  * 

glie  rugose  e  irte  di  peli  ruvidi 
£■„„£  raed'c">ale  e  di  cucina,  per 
SfiV  bnoSr1aota  l60rrag°  ^ 
+borrasca,  v.  burrasca. 

bÓrr  O,  m-  *0<S9pos  fossa.   Fossa 

»  scavata  dalla  corrosione 

doUe  acque.  |  Luogo  scoscesola 

ra  1'  iM*fn"  di  torrente-  '  v'  b"' 
«  ♦  «jJ."81*"  /  m'  dra'  Fratello. 
H*-ew>le,  ag.  A  guisa  di  borro. 

bOrS  a,   L  *_p"iwa   Pelle   cavata 


Borraccina. 


Borràgine. 
Sacchetto  di 


,r..rT —  i"-"=  cavala.  Sacchetto  m 
piena  la-,  Zìi  ÌT^fV-TL  S3^ 
«ione  dei  masnadieri  la-  inTta  "J"™'?  mtima- 
risca.  |  metter  mano  alla  -  Co'm  ™  °he  S1  eS'"- 
dere,  a  pagare.  |  avere  IgràncÌTalt*"  VPSn- 
avaro.    /or  —  comune  Mett,.™  ;  •    .  *">   Essere 

e  le  opere.  |  m,mgZTrà^ayeJ?"^  «  guadagni 
£*'*-,  Ae. p/oprio^f^»', £l~£ -- 1 :»-/-    Boscaiuolo^ 

R?^eiìaI0'lpvbr,CA,'-/'ad'  "sta.pagadi      .Ìn.ettere    Boscher, 
Ricco.  |  Avere,  Denari.  |  sciogliere- 
a  spendere.  |  Liberalità..!  Valica 


ìuraiw^?  is  rista  sa m 

+!♦♦„  he  ^ontl?,ne  0  polline.  |  -ettirTa.  f  dm  i 
*-etto,  m.  dm.  Borsello  I  +-ir<-fii,»    „    ?f        ?,m'  " 

^n^4f^fp^S^™" 

de.  pallini  per  la  caccia,  f '-Sa,'  ft™  sdp/elle- 
DOrZaCChl  nO,  "}•  *SP-  boeceoui.  Stivaletto 
I!  -netto,  m.  dm.  ||  hhi".   ^^Vnf  ""  Pmba' 

Ler  swj-  ssae  Sifi.^nr* reie  <3uadre 

bÒSC  O,   m"    (P1-   baschi,  *bòscora).  »S«jyT,   Da 
Pieno   d:al'beSri0ls0e,vGar,fcì1  X^Jtf™? 

Kos  r^stó/Ss 

*  <z«o  /sto,-   *   ia«a    fri/la     ^  Folto  .??■  ' 

ciò,  ag.  Di  o  6a   bosco.    Che  appaine  a  bosST 

-fan'o^lfuS0- 1  SS»  Ìel  r^S  dovV 
ombra.  ||  '-hiere  m  Chi  ^.l  pla,n  v  che  fanno 
Boscaiuolo,  ^«Vo.  ^«sco1  II^V' 


I  Sacchetto  per  i  numeri  del  TLJTn  di  borsa' 
o  per  le  polizze  da  estrarre  Fsorfa.  deTlla  tomboIa 
sta  di  cuoio  per  cartai  ufficio   ,*  rJa?ca,°  Bu- 
tone  rivestito  di  drappo  ta  cui  'J*r     Sta  dì  car- 
Porale.  |  Sacchettino  pel  tabacco   óeff T  S  cor- 
Scroto.  |  le  borse  agli  occh' u'  rwfazzoiet,°-  I 
IV  Luogo  dove,  sotto  l'amor  tà  del  r^v  g°nfie' 
riuniscono  i  commercianti,  i  mediatori    Jrno'  sì 
di  cambio,  ecc.,  di   una   p  azza n.,"'!1'  aSenti 
sorta  di  mercanzie,  noleggiare  e  as,ir?r      \ogni 
menti,  negoziare  valori  flitoli  pubblici  e^ri.f" 
listino  di  —,  Bullettino  che  Jm,  {.      «privati, 
in  alto  o   in  basso  dei  valor.  nefotiatH'Ila2i<r 
terminato  giorno.  |  del  lavoro,  Istitu  "  U"  dt- 

«ione  per  facilitare  le  transazioni  re- 
Ì„;,Ve  ,1,avPro  deS»  operai,  e  con- 
correre all'educazione  tecnica  dei  sin- 
dacati operai.  |  «Guscio  che  racchiu- 
de il  seme  d'  alcune  piante.  |  di  stu- 
i,«'r. Suss.ld,°  che  «  Governo,  la  P*o- 
Z»Jl\0  U  Comune  assegnano  a  gio- 
vani che  si  danno  a  studi'  speciali  I 
*  Pastore,  *  Pianticella  dell  crocia 
fere,  annua,  erbacea,  le  cui  foglie  si 
usano  come  astringènte,   Erba  rare 


,oT°',^^?.che  »"  d-trreSzezi 


bòsima,  v.  bòzzima. 

bosinata,  Lfdlt  >•.  ^?ìa  satirica  >n  dialetto 

.    •  1 *»  contadini  dell'Alto  Milanese 

bOSS  O,  m-  #Buxys.  A  Frutice  a  cespuglio  sem- 
.  .        . ,      '  Pre  verde,  adatto  per  siepi 
e  .  cui  legno  durissimo,  da  tornio,  serve 
SSSESf-ì!    Plr,  la    fabbricazione    di 

irvn^n?ra,iidiie|nodibo- 

bÒSSOl  a,   £•  Boccola.   Bronzina.  . 

cavalli  Brusca" ("pT^esIfo  ^co1 
Pnre  ,1  vuoto  che  rimane  fra  le  travi 
-a te  Zenì'  nei  Pa!chi  no"  s tolaM*  | 
pato    g-  „Acco-nodat°    con    bossole 

tfj!    _ '  Panconcello.  '      

DOSSOIO,  f-  A  Bosso.  |#vl.   PCXIDA  (BU.( 

li  legno  di  bosso  oS  •  pP.,rCva0ri-VuSs0i  W"  Cnte 
I  mettono  i  dadi  iriocìnHn  i.  ,V  11  l  Vas0  ove  si 
zioni.  |  Bicchièri  M&  Pa"ottole  nelle  vota- 
dono  e  raccolgono  i  «if*  Co1  quaIe  j  ciechi  chie- 
sette .ni ccoigono  I  elemosina.  |  +AIbereilo    Va 

molo.  I   é„lo,  m.  J  urt ,  di  borsaiuolo.  |  -ellina,  f.  |  fucili   a  retrocarica    f%  tto?0^"  V«  *  dm'"  " 


Bòsso. 


bòstrico 
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bottigiia 


Vasetto.  ||  -ciotto,  ^TWaTlalta  da  raccogUere 

le  limosine.  |  Bussolotto. 

t  -*-«  f  *  Città  degli  Stati  Uniti  d  A- 

SS&f/SS.  df  valzer  moderno 

strisciato. 

bòstrico,-cr^p^oacS 

co?fecc? "dei  pini,  riesce  a  distruggere     Bostrlco. 
botàn  ICa,  deKdfna&ale/che  tratta  del. 
la  vita,  della   "^"^Sìss""  la  totanlc'a!  | 

sino  raccolte   Pi^^J^/i^'ic^Tnldìflc.o  per 
serre,  per  lo  studio  della  botanica^ =on^e  ^eo_ 

le  lezioni  e  gli  esperimenti.  ||  -■sta, 
.botare,  boto,  -  ™* -^«ths  ebete:  Stupido, 
+b0t0,  ^iX  -alchiola,  f.  SempUcona. 
.   ,  .     i        LiJ       f   *vl.  buxIda  ttufetò»  scatola. 
botola,  DOa-,  Buca  che   si   copre  tonate- 
ratta   nel  ^-^0     per  cui   si   P--.-d.ante 

scala,  >"   ^"fB^Jportella!  Trabocchetto, 
luogo  "posto^  IBoccapor  ella,  Cane  pjccolo  fi 

bOtOl  O,  -  g^0,  /egli  alani.  ,  Uomo  sUzzoso 


e  senza  forze.  I -Ino,  -otto,  m.  dm 
Capaccio    de«od1u0;„0.Groio 

bOtri,  Sàtira  nativa  dei  luoghi  caldi   sabbiosa 
Chenopodio  odorosa  Ambro^a   Ar *»«..    -^ 

<Mr>to  Wtó«.  formfdrbotrite. 
granello   d ,  uva  |    'J,cofeaB.      Burrat0.  Dirupo  ne 
bOtrO,  urren0  Pove   scorre    o   stagna   acqua.  | 
Vallone.  ,  ^^  Mg»  ^.W^  «       ^ 
UOtt  3.  iodato. 


^-  ♦„  ^j  f^rrr.  ner  contenere  vino  o  liquori.  | 
S^te^im"!  m'Inori  dimensioni  per  aringhe, 
petrolio,  pesce,  farina,  ecc.  1 
fj  Condotto  che  passa  sot.o  la 
corrente  di  un  canale  o  1  alveo 
d'un  fiume.  \  dare  un  colpo  alla 
_  e  uno  al  cerchio.  Badare  a 
più  cose.  Destreggiarsi  I  la  - 
l iena  e  la  moghe  «bbrwca 
due  vantaggi  che  si  escludono 

|in  una  -  di  ferro.  Sicure J 

Pvb.  La  -  d"  del  i''»0,^  *?' 

ai  azioni  rispondenti  ali  ìndole 

e  al  potere. |esse™*7  sediledt  -,      Botte  di  Diogene. 

^yJ-^rava•sa^|vgSapeM& 
S  U"  MT„e^strazr.re"ba  timenti,  To'ntelleta.  { 

S^^o^S    i  vino  che^spetteai  vet- 
turali per  ogni  somv'no  che  por  1^ 
Damigiana.  |  «t  B.ar.'f",,:'      ,   r  Sovrapposizione 

m-  PuSÌ?tc  tura ^  f- colio,  m.  dm.  Piccola  botte, 

botS^BSs^il^S 


f    #vl.  butti s,  am.  »wai,«.r.  »- 7 

•»   re    eettare?^  Rettile  anfibio   scodato, 

sira.  ±*2g££sstt  rSEÌEZ 

!trCheTr«t%nTe  a  - Tsal  eilando.  |  se«de/- 
sbilenca.  |  eatnm««a™  a  •  =>  data  con  arme, 
laia,  Tartaruga.  |  Colpo  P?rc°s|a  ?Scoppio  delle 
bastone  o  pugno.  |  botte  da  otvi.  I  ^  che 
armi  da  fuoco.  |  *  petto  a.-'fJe,clL'Va°rova  di-, 
reggeva  al  colpo  della  piste  la     «    "/edrtente. 

assai  alto,  Sparata.  |  --are,  a.  Percuotere.  Colpire. 

l-iceila,  ì.  dm.  Piccola  percossa. 

+b0ttana,  f.  Sorta  di  tela  di  bambagia. 
,l    mm        lì        f  ni  «fr  bottes.  Stivali  di  cuoio, 
+DOttaglie,  ,  ^otle)  per  difendersi  dall'acqua 

e  dar fango^  f.hocu  specie  di 

bottarga,  bottanca,  ^sce,  Tàpiv0S  sa- 

lome  di  pesce.  Salame  di  sangue  ed  uova  di  mu- 
sine compresse  e  seccate.  Pottarga. 
•Wata,  v.  botta. 

K««.„*-:««  f  <fe  Specie  di  merluzzo  che  vive 
bottatrice,  nelfe  aLue  dolci,  a  grandi  pro- 
fondità, spec.  nei  laghi  di  Lombardia  (mil.  bottrtsa: 

bóttT^»vi.  »«T,S  9***d.  R«;p»e»te  ="ane- 

"Wie,  driC0)  corpacciuto  nel  mezzo,  a  doghe, 


*>  strada  pubblica,  ove  . 
S-^m^^^OmcteM^zjo, 

minciare  un  g»»»}^,  ^.un  pregio.  |  cMn- 
ft^lfar-y^mc'J:  (delììngegno,  delle  cose 

a  un   mestiere.   Mettersi  ai _.uuwi,  »"    r,.  b0»teea 
tetta  l'applicatone.  |  stord,-   Tener  la  bottega 

in  una  date  via,  piazza  |  tornar^ *Caia  vicino  alla 
con  la  bottega  altrove  |  •««"     ;  ^ a„  hottega. 

MtffJ  -  Arne'si'  fefmeXT  ||  -accia,  f  .peg. 
|  fé, ri  di  —  .arnesi  bottega,  o  vi  sta 

|  -alo,  -aro,  nv.  (-a,  f •  )•  <-m  «en  |  a  una  bot. 

a  vendere,    (tose.  .  Chiper  uso  si  »  , 

|  Merciaiuolo.  |  Banco  per  il  gì uoc°  del  ^"acc' 
Iona,  f.  acc.  Bottega  ben  fernSa.  ^^^J"  | 
Grande  bottega,  spec.  di  caffè.  Il  -uccia, 
Bottega  piccola  e  meschina 


fi  «    m  Cartellino  che  si  mette  sopra  le  bot- 
bOttellO,  mgIYe  o  sui  libri  per  indicarne  ilcon- 

rU«i^ino0lm.  botticno,  presso  Brescia.  Spe- 
bottlCinO,  m;  di  pietra  da  costruzione 
U^«i «I !  a    f  *butticCla  (^ti;  •  Vaso  di  vetro 
bottlgll  a,  Òdi  cristallo,  cilindrico  cornea  collo 

pare'Str^iTf  "llottfX'di'S  tivo  vino,  libere, 


bottino 
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braca 


braccare 
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bracòtto 


Leida,  $  (inventata  a  Leida  nel  1746  da  Cuneus), 
Condensatore  elettrico  in  forma  di  bottiglia  di  vetro. 
||  -atta,  f.  dm.  ||  -ria,  f.  dm.,  per  acque  odorose,  es 
senze,  medicamenti.  1  -ona,  f  acc.  |  -uccia,  f.  spr. 
1°  bottìn  O  m"  B0TTE'  Ricetto  murato  d'acqua 
»  luride.  Pozzo  nero.  |  Imboccatura 
di  una  fogna.  |  Cesso.  |  Cunicolo.  |  Recipiente  di 
acqui  negli  acqusdotti  per  depurare  le  acque,  con 
le  cateratte  per  regolarne  il  corso.  |  »fr.  bottks. 
Stivaletto.  I  -aio,  m.  Chi  vuota  i  bottini.  || -lare,  m. 
Custode  di  bottini  di  acquedotti. 

2°  botti' fi  O     m'    *fr-    BUT,N    'td-    beute).   Preda 
»  di   soldati   in    guerra.  |   Preda    di 
ladri.  |  mettere  a  —,  Saccheggiare.  ||  ■'-are,  a.  Met- 
tere a  bot  ino.  ||  -etto,   m.   dm.   Scarso   bottino.  || 
-iere,  m.  Soldato  deputato  alla  custodia  del  bottino. 
bÒttO.  m- E0*1",  Percossa,  Colpo.  |  Strepito  per 
'  caduta. idi  campana,  Tocco.  |  di  —,  A  un 
tratto.  Di  colpo,  Subito.  |  in  un  —,  In  un  attimo.  | 
np.  Colpo  colpo.  |  <>  Botta,  Rana. 
bottÓn  6    m-*BOTONKS  cumoli  (perla  forma  ri- 
'  levata  come  di  un  fiore),  atd.  botzan 
buttare  ?  Piccolo  discodi  metallo,  corno,  legno,  ma- 
dreperla od  altro,  piano  o  convesii,  ricoperto  o  no 
di  stoffa,  che  infilato  in  u  ì  occhiello  serve  a  tenere 
unite    le  ves  i,    e    talvolta  di   ornamento.  |  anima 
del  — .  |  pi.  geme'li,  attaccati  per  il  gambo  con  una 
catenella,  o  anche  separati,  ma  appaiati,  spec.  pei 
polsini.  |  Qualsivoglia  strumento  o  lavoro,  Globet- 
to,  Disco,  Nodo,  che  abbia  qualche  somiglianza  col 
bottone,  i*»"*  Strumento  di  ferro  che  se.  ve  di  cau- 
terio. |  Tumoretto,  Acne.  |  ^  Fiore  non  schiuso,' 
Boccia,  Gemma.  |  Pallottolino.  |  Vasetto   di   vetro, 
avorio,  o  sim.   per  acque  odorose.    |   Dischetto  di 
metallo  sulla  punta  del  fioretto  degli  schermitori. 
I  Motto  scottante,  Puntata.  |  Piccola  cosa,  Inezia, 
Nulla.  |  d'argento,  j|  SDecie  di  achillea  a  fior  dop- 
pio {a.  ptarmlca);   d'oro,   Ranuncolo  selvatico   (r. 
bulbosus);  pi.  da  camice,  Pianta  spinosa  delle  col- 
line (eryngium  campestre).  |  jet  di  manovella,  Spor- 
genza delle  ruota  motrici   delle    locomotive   desti- 
nata a  infilarvi  la  biella.  ||  -aio,  m.  Chi  fa  o  vende 
bottoni.  |  ♦-atura,  f.  Abbonatura.  ||  -clno,  m.  dm., 
delle  camice,  per  collo,  petto,  polsini.  |  pi.  Orec- 
chini piccolissimi,  spesso  con  qualche  pietra  pre- 
ziosa. |  Boccettino  per  essenze.  |  Bollicina.  |  -elle, 
pi.  f.  Bottoni  d'argento  di  filigrana  posti  ai  pater- 
nostri della  corona,  o  per  ornamento  di  vesti.   |' 
-etto,  m.  dm.  I  -iers,  f.  Ordine  di  bottoni  d'un  abito 


bòv 


e.  £•   'P1-  bovi'  buoi).   »bos  -vis.  A  Bue.  | 


Bave. 


Toro  castrato  e  domato,  dal  pelo  corto 
bruno,  bianco,    nero, 
macchiato,   due  come 
cave  rotonde,  lisce,  più 
o  meno  lunghe,  la  coda 
terminata  in  un  fiocco 
di  peli,  utile  all'agri- 
coltura,  e  per   le  sue 
carni,  e  per  trasporta- 
re. |  occhio  di — ,  Fine- 
strino   tondo.   |  Uomo 
tardo  ad  apprendere,  jj 
-arlna,  f.   <,  Striscia- 
ìuola,  specie  dì  uccello  silvano.  ||  -aro,  -alo,  m  «bo- 
varius.   Chi  attende  alla  cura  dei   buoi.  || -Ile,  m. 
•bovile.  Stalla  da  buoi  e  vacche.  ||  -Ina,  f.  *j?  Bui- 
na, escrementi  dei   buoi  e   delle  vacche,   per  con- 
cime. ||  -Ino,  ag.  •bovTnus.  Di  bove,  Che  appartiene 
a  bove.  |  bestie  —,  Manzi,  va  che  e  vitelli. 
bÒVO,  m'  B0VE-  X  Piccolo  bastimento  a  vela,  da 
carico,  con  un  solo  albero  ed  una  mez- 
zanella  sporgente  ;  capaciti  di  100  tonnellate. 
box,  m.,  ingl.  (fr.  boxe).  ^,  Pugilato,  lotta  a  pugni. 
bÒZZ  a.  fi  *P°-f  isv  fiasco,  vaso.  Enfiatura,  Tu- 
•    i«^n  'more.  |  Rilievo,  Risalto  sudi  una  super- 
ficie. I  Jj  Pietra  lavorata  rozzamente,  che  con  maggio- 
re o  minore  aggetto  sporge  in  fuori  dalle  fabbriche. 
Bugna.  |  a  guancialetto,  a  punta  di  diamante,  punzec- 
chiate incerte,  piane.  |  Prima  forma  di  lavoro  :  di  pit- 
tura, Macchia  ;  di  scultura,  Modello  ;  di  scrittura,  Mi- 
nuta, Mala  copia.  |  di  stampa,  Prova,  Foglio  che  si 
stampa  per  prova,  e  che  serve  all'autore,  al  corret- 
tore, al  proto  per  le  correzioni.  |  J_  Nodo  rigonfio, 
fatto  con  un  pezzo  di  cavo  non  molto  lungo  sopraj 


una  manovra  corrente.  |  a  gancio,  Corda  corta 
un  capo  della  quale,  col  gancio  di  ferro,  si  ferma  a 
un  punto  stabile,  e  l'altro  si  allaccia  a  una 
manovra  per  impedire  che  scorra.  |  rom- 
pente, per  frenare  la  velocità  nel  varo.  || 
-acchluto,  ag  Di  u:>mo,  piccolo  e  grasso, 
mal  fatto.  ||  -accia,  f.  peg.  Il  -are,  a.  Ab- 
bozzare, nell'arte  del  disegno;  anche  X- 
I  -ato,  m.  JJ  Lavoro  a  b  zze.  ||  -etto,  m. 
S-hizzo  o  Modello  in  piccolo,  di  pittura  o 
scultura.  |  Specie  di  novel'a,  breve,  di  ge- 
nere, che  ritrie  situ  zione  o  p  rsona.  || 
-eria,  f.  X  Lunga  trave  grossa  da  poppa  a 
prua  sotto  la  orsia  delle  galee.  |  Traverso- 
ne, Corrente.  |j  -ola,  f.  (bozzolai.  Enfiatura. 

bozzacchióne,  f^?^**  f»p°-« 

dagl'insetti  e  ingrossata^  SUSma  ""  «~ 

+Dozzago,  -agro,  ™e*d7Tff1,co0ms-'?>Spe- 

bOZZèilO     m'  B0ZZA-  X  Puleggia,  Carrucola, 
'  di  nomi,  specie,  e  uffici'  diversi.  | 
senza  puleggia,   che   ha   solo  la  cassa  e 
l'occhio.  |  a  più  occhi,  che  ha  più  pulegge 
nella   stessa   cassa,  sur    un    asse    o    so- 
vrapposte. |  da  paranco,  che  deve  essere 
accoppiato    con    un  altro    sim.,  e   ordito 
con  un  sol  canapo.   |  da  mazzeprete,  che 
ha  g  lanciali    sporgenti   per   garantire  il 
canapo   dagli    attriti.    |   a   orecchini,    che 
pendono  a  coppie.  |  bronzini,  con  un  dado 
di   metallo  intorno   all'asse.  |  a  gancio, 
con   la   coda  a  rampano   di   ferro,  ecc.  || 
-ellaio,  m.  Chi  fa  i  bozzelli.  |  -aliarne,  m.  Assor- 
timento di  bozzelli.  Il  -aliarla,  f.  Officina  dei  boz- 
zelli.  ||  -alletto,  -elllno,  m.  dm.  |  -elione,  m.  acc. 
Il  -ellolto,   m.  Bozzello  non  molto  grande. 
DÒZZima    f'  *ini6tV-'    empiastro,    apozzima? 
'  «.  Miscuglio   di  cruschello,  di  un- 
tume e  d'acqua,    per   rammorbidire    la  tela   in  te- 
laio. |  Intriso  di   crusca  con   acqua,   per  i  polli.  | 
Materia  impiastricciata.  |  (nap.  posima).     alda. 
bÒZZ  O     m'  (tose).  »putèus  pozzo  ?  Buca  poco 
»   fonda,  con    acqua.  |  Lagunetta.  |i  -ale, 
m.  Pozzanghera. 

bÒZZO    m-  II  Bozza-  Pezzo  di  pietra  lavorato 
w»  alla    rustica.    |   Abbozzo.  |  Bastardo.  | 
Becco  (v.   bozzone). 
+bOZZOlarO    m;  *Bl^CEVI-jE, panini,  m.  Ven- 


Bozzèllo. 


-   ditore  di  ciambelle  dolci. 
bÒZZOl  O    m-  *B0MBVCEUs.  rg  Inviluppo  ovale 
'  dove  si    rinchiude  il   baco   da   seta 

0  altro  verme  sinché  non  diventa  crisalide.  | 
usar  del  —,  del  baco  che  diventa  farfalla.  Venir 
su,  Disimpacc'arsi  |  Misura  di  cui  il  mugnaio  si 
serve  per  prendere  del  frumento  macinato,  come 
mercede.  |  Pallottolina  di  farina  che  non  si  è  sciolta 

,'  ac1ua- 1  P1-  Pallottole  che  si  formano  nella  lana, 
nel  Hlo,  nella  pasta,  ecc.  |  a.  Ramaiuolo  col  quale 

1  tintori  prendono  dalle  caldaie  la  materia  colo- 
rante. |  Persona  grassoccia  e  piccola.  |  Bozza.  En- 
fiatura. || -accio,  m.  Bozzolo  donde  è  uscita  la  far- 
falla. Il  -ala,  f.  Stanza  grande  in  cui  si  tengono  i 
bozzoli.  ||  -aio,  m.  Chi  traffica  in  bozzoli.  ||  -are,  a. 
O.  Sbozzolare.  ||  -etto,  m.  dm.  del  bozzolo  degli  in- 
setti ||  -Ino,  m.  vez.  |  erba  -,  ^  Sagginelia.  «  -OSO, 
-uto,  ag;  Pieno  di  bozzoli,  di'  lana.  |  Bitorzoluto. 
bOZZOne,  m/.  Agnello    castrato, 

'più  piccolo  del  mon- 
tone. |  Dappoco,  Ignorante. 

braC  a.  f'  lcom'  al  P1-  brache). 
'*  braca  |clt.  i,  calzone, 
Calzoni  dalla  cintura  sino  al  gi- 
nocchio. |  Mutande,  anche  dei  ba- 
gnanti. |  X  Canapo  che  fa  forza 
con  ambedue  le  estremità  e  stringe 
nel  mezzo.  |  di  cannone,  perché  non  — 
rinculi  troppo.  |  del  timone,  Ritegno  che  tiene  a 
punto  il  governale  nei  serrami.  |  da  varare,  Go- 
mena che  abbraccia  l'estremità  del  bastimento 
sullo  scalo,  e  fa  forza  dalle  due  bande  per  spin- 
gerlo in  mare.  |  «.  Striscia  di  carta,  che  si  im- 
pasta dai  rilegatori  sopra  un  foglio  stracciato 
per  renderlo  più  saldo.  |  Pezza  che  si  mette  ai 
bambini  tra  le  cosce.  |  calar  le  —,  Darsi  per  vinto. 


Avvilirsi  I  a  —,  dei  calzoni  che  ricadono  sulle 
™sce  I  Ciarla,  i.otiziette,  Chiacchiere  da  femmi- 
nucce I  '-aiuolo,  m.  Chi  fa  brache.  ||  -ale,  ag. 
Attenente  a  brache.  !  -alone,  m.  Colui  al  quale 
cas-an  le  brache  fino  alle  ginocchia.  |  Negligente. 

I  pi'  Larghi  calzoni  di  tela  per  gli  operai  al  la- 
voro Il  -aloni,  av.  Cascanti  e  increspate,  di  calze 
e  calzoni.  |  a  -,  A  braca  pende  ti .  Il  -are,  nt. 
Cerca  e  di  sapere  con   ogni    mezzo  1  fatti   altrui. 

II  -ato  ag.  Munito  di  brache.  |  gr  sso  —,  Crassis- 
simo. |  -Wo,  m.  Chi  ha  gusto  di  sapere  e  ripor- 
tare i  fatti  altrui.  |  -one,  m.  (al  pl.l.  Grosse  brache. 
I  Uomo  grossolano.  |  i  utili  che  impacciasi  di  sa- 
pere tutti  i  fatti  e  segreti  altrui.  Brachino. 
Lra-r  arp  a.  Cercar  dappertutto,  come  fa  il 
Diaddaie,  bracco  alla  caccia.  |  la  fiera,  la 
selvagHr.a.  |  oneri,  titoli,  impieghi,  guadagni.  |  ( 
fa'ti  alimi.  |  -ato,  pt.,  ag.  Ricercato.  || -atore,  m. 
-atora,  f.  Che  fiuta,  va  a  caccia,  in  cerca 
hrarréttn  m-  dm'  <PL  tr^ccet.i,m.,bracceltc, 
DraCt.ct.lU,  {)  Piccolo  braccio.  |  andare, 
siare  a  —  col  braccio  intrecciato  con  quello  di  un 
altro   I  Pezzo  di  legno  o  ferro  sporgente  in  fuori. 

tj.  Ciascun  pezzo  di  velaccine  e  velacce. 
iTflrrhppp-ì  are    nt  l-'Se"»-  Cercare  spes- 
liaOUlieggi  a.i  e,  g0  e  mlnutamente,  come 

il  bracco.  |  Andare  spiando  inosservato.  |  a.  Fiu- 
tare come  bracco.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Ricercato.  ||  -atore, 
m.  Che  ricerca,  dà  la  caccia.  |  -o,  m.  Ricerca. 
bracciale,  ecc.  v.  braccio. 

hrcx-r-ial  o     «•    «brachiale   braccialetto.  5>*? 
UldOl-iai  o,  parte  dell'armatura  antica  che  co- 
priva il  braccio.  |  Arnese  di  legno 
a  denti  che  arma  il  braccio  al  gio- 
catore d.l  pallone.  |   Bracciale  to. 
Smaniglio.  |  pi.  Grossi  anelli  di  ferro 
lavorati  con  arte  per  decorazione 
di  antichi   palazzi.  | -ata,  f.   Colpo 
di  bracciale.  ||  -etto,   m.    dm.    Pic- 
colo  bracciale.  |  pi.   Antichi  orna- 
menti alle  braccia,  ai  polsi,  sopra 
il   gomito.   |  Ornamento    prezioso 
che  le  donne  (e  alcuni  uomini)  por- 
tano ai  polsi;   serve  anche  a  inca-  Braeoiali  (siena), 
stonarvi  un    orologmo.   |  -Ino,  m. 
dm.  Piccolo  bracciale,   dei   giocatori  del  pallone. 
hrnrr»i  aro    a.  X  Rivolgere  i  bracci  dei  pen- 
uiawv*l  die,  noni  perché  ie  veie  piglino  o  ri- 
fiutino vento.  !  -ante,  m.  Chi  vive  del  lavoro  delle 
braccia  e  a  giornata.  I  -ata,  f.  Tanta  materia  quanta 
può  stringersi  in  una  volta  colle  braccia.  |  Tirata 
ci  bracci.  |  'Abbraccio.  |  di  —,  Della  grossezza  di 
una  bracciata.  |  a  bracciate.   In  grande  quantità.  | 
-stella,  f.   dm.   Piccola  bracciata.  |  Bracciatelle  | 
-stello,  m.  Ciambella  grande,  di  fior  di  farina  con 
"ova,  zucchero,  ecc  |  -atina,  f.  dm.  vez.  |  -atoccia, 
1  acc  schr.  |  -atura,  f.  «.  Misura  che  si  fa  di  cose 
•col  braccio.  |  Quantità  di  braccia  che   misura  un 
tessuto.  |  Imbracciatura. 

bracci  O  m-  tpl-  braccia,  tracce,  f.  del  corpo 
'  umano, -bracci,  m.  di  altro!.  »b:ia- 
chium.  Parte  del  corpo  umano  dalla  spalla  alla 
■nano.  |  pvb.  Braccio  al  collo  e  gamba  al  letto, 
quaido  sono  malati.  |  ♦  Spazio  proteso  di  terra,  di 
"«e  (uno  strettoi,  di  fiume  (ramo  diramazione). 
I  ferro  o  legno  sporgente.  |  Ramo,  di  vite,  di  al- 
bero, di  lampione  o  lampadaro,  di  gru,  di  leva,  di 
Raderà,  di  croce,  di  stru-ento  musicale.  |  &  della 
Jorio, Distanza  rispetto  al  punto-di  rotazione7|X  Ca- 
napo che  derivato  dalle  spaile  0  punte  dei  pen- 
noni, viene  alle  mani  dei  marinai  per  girare  a 
I  ftr  '  Pennon' e  1  '  loro  vele.  |  destrale,  sinistrale. 
]0  Gamba  davanti  del  cavallo,  dalla  spalla  al  gi- 
da~  °'  ',  Forza'  Valore.  |  Aiuto,  Sostegno.  [ 
città  7;'  d  slro<  Principale  aiu  o.  |  'Hione  di 
dmì.  '  \,ber°<  Facoltà,  Arbitrio.  |  le  —  legate,  im- 
tè  i  '  ciscar  le  —,  Perdersi  di  coraggio.  |  aver 
AH~,  j"4""'  Arrivar  dappertutto.  |  d  rsi  in  —, 
sn»,.  onarRl-  Affidarsi.  |  aver  sitile  -,  a  sue 
fahW  a, sue  cure-  I  vivere  delle  sue—,  delie  sue 
Sovmti  (re  aUe  ~'  ^  lotta-  I  tagliar  le  -, 
Autórit  '  con  u  —  in  croce<  Supplicando.  |  regio, 
i  «  br„  'egla'  I  colare,  Autorità  civile,  militare. 
roccia,  Per  forza  di  braccia.  |  dare  il  —,  per 


appogsio  del  compagno,  a  passeggio.  \  dare  un 
dito  e"prendere  un  —,  di  chi  abusa  della  confi- 
denza. |  pi.  Lavoranti.  |  versi  a  braccia,  improvvi- 
sati, non  studiati.  |  Unità  di  misura  lineare:  a  Na- 
poli, mt.  0,698;  Bologna,  0,64;  Milano,  0,594;  Fi- 
renze, 0,583;  Genova,  0,581  ;  Parma,  per  legno  0,54o, 
panno  0,639,  seta  0,587.  |  a  braccia,  A  un  tanto  il 
braccio.  || -aiuola,  f.  Bracciali.  ||  -ere,  m.  Chi  da  il 
braccio  alla  dama  camminando.  Cavalier  servente. 
||  -esco,  ag.  Di  braccia.  I  X  Marinaio  deputato  al  go- 
verno dei  bracci  nell'orientare  le  vele.  ||  -no,  m.  vez. 
(pi.  -i,  m.  -a,  f.l.  ||  -one,  m.  acc.  ||  -otto,  m.  Braccio 
grassoccio.  ||  -UOlo,  ra.  «brachiolum  braccetto.  Ap- 
poggiatoio che  scorre  lungo  le  scale.  |  Sost.gno  la- 
terale della  sedia,  poltrona,  ecc.,  per  riposo  ali  a- 
vambraccio  di  chi  siede.  |  0*.  Pezzo  di  costruzione 
ier  sostegno  ad  un  altro. 

race o  m' *atd' BEA?^°- * Cane?» Pelo.™^S°' 


b° 


le 


■  con  le  orecchie  pendenti,  da  caccia, 
di  fiuto  finissimo.  |  da  fermo,  da  punta.  [Esplo- 
ratore. |  Birro,  Agente  di  polizia.  Spia.  || -heria,  t. 
Tutti  i  bracchi  che  sono  a  una  caccia.  |  J  Confu- 
sione di  voci.  ||  -netto,  m.  dm.  fi  -hiere,  -mero,  m. 
Colui  che  guida  i  bracchi.  Il  -onlere,  m  *fr.  bea- 
connier.  Cacciatore  di  contrabbando,  di  frodo. 

brace,  +-ia,  bragia,  ^rU'™'.^ 

Carbone  spento  di  legna  minuta.  Carbonella.  |  nero 
come  la—.\  Fuoco  senza  fiamma  che  re  sta  delia  legna 
abbruciata.! di'  Musa. leader  dalla  padella  nella  —, 
in  maggiore  pericolo  o  danno.  Il  -iaio,  m.  Cassetta 
dei  fornai  nella  quale  si  ripone  la  brace  spenta.  | 
-ialuola,  f.  A,  Fossetta  sotto 
la  graticola  dei  fornelli  dove 
cade  la  brace.  ||  -laluolo,  m. 
Chi  fa  o  vende  brace.  Bracino. 
||  -Iere,  m.  Recipiente  di  rame 
o  altro  metallo  lavorato  arti- 
sticamente da  tenervi  la  brace  Braciere. 
per  iscaldirsi,  o  per  eseguire 
qualche  operazione  con  fuoco  vivo.  |  -eretto,  m. 
Piccolo  braciere.  |  -Ino,  m.  Venditore  di  brace  o 
carbone  al  mi.iuto.  I  nero  come  un  — .  |  Persona  su- 
dicia e  volgare.  |  -iuola,  -iota,  f.  Fetta  sottile  di 
carne  cotta  sulla  brace.  |  Fetta  di  carne  ravvolto- 
lata che  si  cuoce  in  umido  (in  Napoli).  \Jar  —  di 
alcuno,  Farne  sal'icce,  Farlo  a  pezzi.  ||  -toletta, 
-iolett.na,  -iolina,  f.  dm.  ||  -iolona,  f.  acc.  || -loluc- 
cia,  f  spr.  || -Ione,  m.  Brace  grossa.  ||  '-luolo,  m. 
Focaccia  cotta  sotto  la  brace. 

K^^oKolitrt  m-  P'-  *Po*X'J5  breve,  a«rpe» 
UrctOMCIIU  l,  ala  d'insetto.  <?>  Specie  di  in- 
setto degli  artropodi  dalle  elitre  cortissime,  come 
lo  stafilino.  ' 

L.Q„u  aria  '■  Plb-  Brache,  Inezie.  ||  -essa,  f. 
UraCII  CI  le*,  Brache  larghe,  alla  turca.  ||  -etta, 
f  dm.  di  Braca.  Parte  dei  calzoni  che  copre  lo 
sparato.  |  'Pezzo  quadro  a  mo'  di  sportello  sul 
davanti  dei  calzoni  all'antica.  Il '-etto,  m.  Brache, 
Mutande.  || -ottone,  m.  Chi  porta  grandi  brache. 
|  Poltrone.  |  (I  Ciò  che  fascia  e  orna  un  arco.  1; 
-leralo,  m.  Chi  fa  o  vende  i  brachieri.  |  -ta- 
rata, f.  Colpo  dato  con  un  brachiere.  |  -lore,  m. 
^-  Fasciatura  di  cuoio,  per  sostenere  gì'  inte- 
stini abbassati  nell'ernia.  Cinto.  |  schr.  Noioso. 
||  -ina,  f.  dm.  di  Braca,  per  bambini.  H  -Ino.  «> 
bracare.  _A 

Krs^hi  alA    aB-  *b8achiIlis.  *  Appartenente 
Ul  etui  1 1  aio,  al  Draccio,  o  in  relazione  con  esso 
1  -co,  ag.  (bràchico).  Del   braccio.  |  muscolo  —,  del 
cubito.  ? +-èo,  ag.  Del  braccio. 
hro<~hì  r-oiaWa    t  * _paxo5 breve,  xE?aX1)ca, 

Dracni  ceiaiid,  p0  jf0/-ma  corta  e  larga  dei 

cranio  I  -cbfalo,  m.  (-celalo).  Chi  ha  il  cranio  corto 
e  largo.  Il-I.ga,  f.   •toajjulOTia.    Breviloquenza.  || 
-lògico,  ag.  D-tto  o  scritto  con  brevità.  |cosrr»«o  — . 
'braco,  v.  brago. 
bracóne,  v.  braca. 

hraròMn  m  "8*ca,  dm.  X  Pezzo  di  cavo 
Ul  auuuu,  attrezzato  con  du->  bozzelli  olle 
due  cime,  che  fisso  nel  mezzo  dà  presa  a  due 
manovre  i.ai  due  lati;  e  può  fiss  irsi  cosi  alla  penna, 
alla  punta  dello  stangone,  a  due  scotte,  al  gancio 
per  tirar  su  l'ancora. 
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bramile 


bràd  ipo, 


•PpaSiTtous  che  ha  i  piedi  lenti. 
■$>  Mammifero  degli  sdentati  sim. 
alla  scimmia  per  gli  arti  an- 
teriori ;  lentissimo  nel  cammi- 
nare per  gli  unghioni  dei  pie- 
dì,  rimane  con  essi  aggrap- 
pato ai  rami  degli  alberi  :  vive 
nelle  foreste  vergini  del  Bra- 
sile. Ai.  ||  •isismo,  m.  «fjpiSOs 
lento,  cnifijiis  movimento.  © 
Sollevamenti  e  abbassamenti 
lenti  e  secolari  del  suolo. 

brad  o  a«- B8A,D0- Di  be-        Bràd'p°- 

'  stjame  giovane,  non  domato,  che  pasce 
ali  aperto.  ||  -urne,  m.  Branco  di  vaccine  non  domate. 

bradÓne    m-  *atd-  brato pezzo  di  carne.  Falda 

»  di  vestito.  |  Tizzone. 
♦braga,  braghétta,  v.  braca,  brachetta. 

f.  X  Barca  ven.  bassa  di  fondo, 
senza  coperta,  con  tre  alberi,  da 
pescatori,  con  rete  omonima.  ||-o,  m.  Barca  cavafango. 
bragia,  v.  brace. 


bragagn  a, 


le  branche,  Germogliare.  |  -ata,  f.  Manata.  |  Colpo 
dato  con  la  branca.  |  Quantità  di  persone  o  cose 
unite  insieme,  g  -atina,  f.  dm.  Manata,  d'erbe  e  sim 
Il  -herella,  -arsila,  f.  dm.  X  Cordella  a  maniglia  per 
le  branche  della  bolina.  ||  -netta,  -hettina,  f.  dm 
Ramicello.  Il-oso,  ag.  Che  ha  branche.  |  v.  branco. 
branchi  a.  f- *SRANCHIJ!Pp<*vxtov  pinna.  <>0r- 
'  gano  respiratorio  dei  pesci  e  d'al- 
tri acquatici.  ||  -ati,  pi.  m.  Ordine  di  animali  che 
respirano  per  branchie.  ||  -pò,  m.  (brànchipo).  *-noù; 
-troSuì  piede.  Specie  di  crostaceo  molto  piccolo,  de- 
gli stagni_  soltanto  in  alcuni  luoghi. 
brariCÌC  are    a-  (*r<5"«'">,  brancichi).  Toccare 
'  qua  e  la,  Maneggiare.  B -amen- 
to, m.  Modo  e  atto  dell'andar  toccando.  ||  -atore,  m 
Che  brancica.  ||  -atura,  f.  Toccamento,  e  Segno  che 
ne  resta.  ||  -one,  m.  Chi  ha  il  vizio  di  brancicare 
|  av.  Brancolando.    Carpone.  ||  -hlno,  m. 
gazzo  che   tocca  e   sgualcisce  le    cose. 
L'andar  tastando  o  palpando  spesso. 
brarìC  O    m-  BRANCA-  Moltitudine  d'animali,  an- 
*  che  di  uccelli,    ' 


dm.    Ra- 
-hìo. 


bragc 


ro,  braco, 
jòzzo,  brac-, 

piccoli 

braido,  s 


m.  »J3pT!y6s  palude  ? 
Mota,  Melma. 


Fango, 


*germ.  brammon  ruggire.  Desiderio 
ardente,   Intenso  appetito.  |  Avidità.  | 


bragÒZZO,  braC-,  m-l«n-|.iBarca  pe- 

_       .  '  schereccia,  a  due  alberi 

che  si  usa  nell'Adriatico. 

J.   «prò.    bpaidiu   (td.   bereit).   Lesto, 
ispo. 

+bra  ire    nt-    finisco).    #clt.    brag-   risonare. 
«      e,  Gridare_  |  Nitrire,  y  .ltare  nt  {brait0) 

Sbraitare. 

bram  a, f 

Voglia.  ||  -abile,  ag.  Che  può  o  che  deve  essere  bra- 
mato. ||  -are,  a.  Aver  brama,  Grandemente  deside- 
rare. J  Rimpiangere.  ||  -atìssimo,  sup.  ||  +-eggìare, 
nt-  (-eggio).  Aver  brame  moleste.  ||  -ire,  nt.  (brami- 
sco). Urlare,  delle  belve  feroci.  ||  -Ito,  m.  {bramito). 
Urlo  di  fiera  bramosa.  ||  -osamente,  Con  brama. 
-osetto,  ag.  dm.  Alquanto  bramoso, 
siderio.  Brama.  ||  -oso,  ag.  Che  ha 
molta  brama,  Inquieto  per  brama. 
Avido.  ||  -osino,  ag.,  di  ragazzo  bra- 
moso.||-oslsslmo,sup.||-osìtà,f  Qua- 
lità di  bramoso,  Desiderio  inquieto. 

+bramangiere,m  *fr-BLA.?°- 

°  'manqeb.  Ma- 

nicaretto. Biancomangiare. 

bram  ano,  -ino,  m.sacerdo- 

,,,,_.        '  'te     indiano 

del  dio  Brahma.  ||  -ànico,  ag.  (pi.  -ci). 
Dei  bramani.  ||  -anismo,  m.  Religione  degli  Indiani, 
derivata  dall'antichissima  dei   Veda,   dottrinale  e 
superstiziosa   insieme;   la  divisione   in  caste  e  la 


Brahma. 


della  medesima  specie 
riuniti  insieme.  |  cavallo  di  — ,  tenuto  libero  nelle 
praterie.  |  spr.  Quantità  di  persone.  |  Galeotti  legati 
sulla  nave  alla  stessa  catena.  |  mettersi  in  — ,  Unirsi 
a  una  moltitudine.  ||  -netto,  m.  dm.  ||  -ettino,  m.  dm. 
Piccolo  branchetto  o  di  piccoli.  |  di  pecore,  di  bam- 
bini. ||  -hlno,  m.  dm.,  di  branca.  Mano  (schr.).  || 
-one,  m.  acc.  Grossa  branca.  ||  -oni,  av.  Brancolone. 
Carponi.  || -orsina,  f.,  v.  branca.  ||  -uccia,  f.  dm. 
branCOl  are  ?'■  fenolo).  Andare  al  tasto, 
'  Stendere  le  braccia  e  le  mani 
per  afferrare  q.  e.  ||  -one,  av.  Brancolando  ;  Al  tasto. 
branda  f'  BRAN01RE-  X  Letto  dei  marinai  so- 
•  speso  ai  grappini  superiori  del  paleo, 
di  grossa  tela,  sostenuto  da  regoli  di  ferro  o  di 
legno.  |  abballinare  la  —,  Ravvolgerla  a  forma  di 
sacco.  |  gxg  Letto  semplice,  di  forma  analoga,  a  te- 
laio, che  si  apre  e  serra.  |  americana,  senza  telaio, 
formata  di  un  sol  pezzo  di  tela  d'olona.  |  Letto  che 
si  può  dividere  o  piegare  e  riporre. 

+brandeggi  are, nt-  brandéggio).  Brandi- 

,    .  ,,  '  re.  |X  Maneggiare  a  scos- 

se la  barra  del  timone  per  aiutare  il  bastimento  a 
sfuggire  .gli  urti.  ||  -amento,  -o,  m.  Modo  e  atto 
del  brandeggiare. 

brand  èllO,  m   *atd-   BBAT0  pezzo  di  carne. 
'  Pezzo   di  tela,   o  panno   o  c.c.s. 
Brano.  |  -el letto,  -ellino,  -ellucclo,  m.  dm.  Piccola 
brandello. 

brand  ire.  %■  <brandisc°)-  brando.  Vibrare. 
»  Scuotere.  |  Maneggiare  con  forza, 
lancia,  spada,  o  sim.  |  nt.  +Piegarsi,  Scrollare.  O- 
scillare.  ||  -imento,  m.  Atto  del  brandire.  ||  -Ito,  pt , 
ag.  Vibrato,  Agitato.  ||  -Itore,  m.  Che  brandisce. 
brand  O  m-  *atd-  BRANr  striscia  di  fuoco,  spa- 
ro n.  «,  da  Snada  ,  itaMM   |  striscia  di  fuo- 


av. 

idi 
bilancia, 
quasi  orizzontale,  premuta  da 
sinistra  all'impugnatura. 

branca  f- *.brai*ca p>«de di  _ 

'  animali.  ^  Zampa  „„ „,*„„  01 

armata  di  unghioni,  di  leoni,  ti-  Bram»ntés«  I Siena). 
eri,  aquile,  ecc.  Artiglio.  |  pi.  Tentacoli  dei  polpi. 
|  Estremità  di  alcuni  arnesi  che  servono  ad  affer- 
rare. |  Mano  che  afferra  alcuna  cosa.  |  di  remeggio, 
X  Gruppo  di  catene  sufficienti  a  legare  tanta  ciurma 
che  bastasse  al  servizio  di  un  remo.  |  della  bolina, 
Ciascuno  di  quei  filetti  diramati  che  deve  stringere 
più  archi  delle  brancherelle  e  unire  la  bolina  alla 
ralinga  delle  vele.  |  J|  Ramo  di  albero  o  pianta.  I 
madre,  Ramo  principale.  |  orsina,  Acanto,  Cardon- 
cione.  |  Rampata  di  scala.  |  eg  Ramo  dello  scibile, 
a  altro.  ||  ♦-ara,  a.  Abbrancare,  Prendere.  |  Metter 


ballo  sollevato,  come  la 
gagliarda.  ||  -istòcco,  m. 
Specie  di  picca,  con  asta 


da.  Spada.  |  Tizzone, 
trasmigrazione  dell'anima  ne  sono  il  fondamento  ;    co.  |  brandire.    Specie  di 
la  trinità  e  formata  di  Brahma,  Visnu  e  Siva. 

bramantésca, f-  ?ra*a™  «  Urbino  <d<>- 

>  nato  d'Angeli  Lazzari),  ar- 
chitetto, 1444-1514.  fi  Scala  e- 
Bterna  di  un  fabbricato  alla 
porta  d'ingresso,  a  due  branche 
con  un  ripiano  in  alto.  ||  -o,  ag. 
Dello  stile  di  Bramante. 

bramasangue  ^d0< 

portar    la   spada    in 


Brandistocco. 


più  corta  e  ferro  più  lungo.  Dardo.  ||  -one,  m.  *atd. 
bhato  pezzo  di  carne.  Brandello,  Brano.  |  di  fuoco, 
Striscia,  falda  di  materia  infocata. 
+brania  '  brano.  r#  Porca,  Tratto  di  campo, 
'  di  terreno.  Campetto,  Piano  in  costa. 
pfan  O    ra'    *afr'    braon>    atd.    brato   pezzo  di 

*  carne.  Pezzo  o  parte  strappata  con  vio- 
lenza, {fare  a  brani,  Sbranare.  |  cadere  a  brani, 
di  veste  logora.  |  Frammento.  |  Squarcio,  di  libri, 
pagine.  |  brani  scelti,  da  opere  di  buoni  autori.  |( 
-elio,  -etto,  m.  dm.  j|  ♦-olino,  m.  dm. 
branta    f-  *inS'-  brandgoose.  <^  Bernacla,  Oca 

»  salvatica. 
branzino,  m.,  ven.  «^  Luccioperca. 
♦brasa,  braccia,  v.  brace. 

braSC  a  f'  *BliAssIcA-  .^"Pianticella  di  cavolo 
'  da  trapiantarsi.  |  brace,  a.  Scorie  e 
spurgo  dei  lavori  di  ferro,  con  carbone  o  ferraccio 
dove  brucia  il  carbone.  ||  -hlno,  m.  Ragazzo  che  fa 
i  piccoli  servizi'  nelle  ferriere, 
♦bràslca,  v.  brasca,  bràssica. 
brasil  e  m-  brace.  «.  Legno,  di  color  rosso 
"*T"  °>  di  brage  (che  die  il  nome  al  Brasile), 


brasmare 
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per  tingere  i  panni  in  rosso.   Verzino.  |  Tabacco 
del  Brasile.  ||  -etto,  m.  Verzino. 
brasmare,  v.  biasimare. 

bràssica   L  *bhass!ca cavolo.  Ge- 

•  nere  di  piante  delle  crc- 

cifere,  di  cui  sono  specie  il  cavolo  con 

le  sue  varietà,  il  ravizzone,  la  rapa. 

foratt  are   a.  X  Dimenare  il  remo 
««  ai  o,  nej[,  aCqUa    per    mano 

d'un  sol  uomo,  a  poppa,  con  spinte  late- 
rali, perché  la  barca  cammini  sulla  dia- 
gonale. Sbrattare. ||-0,  m.  Remo  di  coda.       Bràssica.' 

hratte  a  '•  *bractèa  sfoglia,  a 

™ I  Specie  di  fogliolina  che  involge  il  fiore 
prima  che  sbocci.  Foglia  floreale.  ||  -ato,  ag.  Di 
fiore  che  ha  brattee.  (Incamiciato:  di  medaglie  o 
monete  falsificate  con  sfoglia  d'oro  o  d'argento.  || 
-Ifórme,  ag.  Che  ha  forma  di  brattea.  ||  -ola,  f.  dm. 
(bratteola).  Piccola  brattea. 

+brava  '•  B1ADA-  5^"  La  miglior  sorta  di  vec- 
Tul  «*»c*>  cja 

hravarp  a.,  nt-  Fare  il  bravo  a  parole  e  a 
ui  «av  ai  e,  fatti  |  Minacciare.  proVocare.  Sfida- 
re. ||  -ata,  f.  Atto  del  bravare.  |  Minaccia.  Iattanza, 
Millanteria.  ||  -atorio,  ag.  Minaccioso.  ||  -azzare,  nt. 
Fare  il  bravaccio.  Il  -azzata,  f.  Smargiassata.  ||  -az- 
zo,  m.  Bravaccio,  Provocatore,  Rissoso.  ||  -azzone, 
m.  acc.  spr.  Smargiassone.  ||  -eggiare,  nt.  {-éggio). 
Fare  il  bravo,  Vantarsi,  Mostrare  sicurezza,  ar- 
dire. ||  -eggiatore,  m.  Che  suol  braveggiare. 
j-hraviAro    m.  <>  Uccello  sim.  alla  calandra, 

+oraviere,  StriIl0ZZ0 

+  hr3VÌ(ì  m'  *bhavIum  fipagEtov.  Premio  della 
TUI  tt,lw>  vittoria.  Palio.  |  correre  al  — . 
hrayn  ag.,  m.  *pravus  cattivo?  brado?  prò. 
>  brau  (1.  barbàrus),  selvaggio?  Valente 
e  ardito.  |  Coraggioso,  Animoso,  Prode.  |  pvb.  I  — 
alla  guerra  e  i  poltroni  alla  scodella.  |  soldato.  | 
fare  il  —,  il  coraggioso  a  parole.  |  Fiero.  |  Dotto, 
Eccellente,  negli  studi',  nella  professione,  nell'arte. 
|  Buono,  Abile,  Esperto.  |  operaio,  scolare,  funzio- 
nario. |  ♦Erto,  Scosceso,  Difficile:  ripa,  costa.  |  alla 
brava,  Come  usano  i  bravi  ;  Con  franchezza.  |  per- 
sona, seria  e  garbata.  |  Pronto,  Franco.  |  da  —  ! 
esci,  per  incoraggiare.  |  la  sua  —  passeggiata;  il 
suo  —  bastone,  ecc.,  fam.  |  esci,  di  approvazione.  | 
m.  Bandito,  Malvivente  che  si  rifugiava  presso  un 
potente  assicurandosi,  col  servirlo,  impunità  e  so- 
stentamento. Sgherro.  |  rg  Brado,  Indomito.  ||  -ac- 
ciata,  f.  Bravazzata.  ||  -accio,  m.  peg.  Provocatore. 
I  Chi  millanta  bravure.  ||  -accione,  m.  acc.  ||  -amen- 
te, Con  forza,  con  efficacia.  |  Bene.  |  Risolutamente. 

1  -are,  a.,  nt.  Fare  il  bravo.  Provocare.  ||  -eria,  f. 
Azione  da  bravo.  |  Vanto.  |  Temerità.  |  Ceto  dei  bra- 
vi, degli  sgherri.  ||  -etto,  ag.  dm.  Piuttosto  bravo, 
valente.  ||  -ettino,  ag.  dm.,  di  ragazzo  che  fa  bene. 
l!*-ezza,  f.  Valentia.  || -Ino,  ag.  dm.  Piuttosto  bra- 
tti, valente.  ||  -one,  ag.  acc.  Bravaccio.  ||  -uccio,  ag. 
Meglio  che  mediocre.  ||  -issimo,  sup.  ||  -Isslmamen- 
te,  av.  sup.  ||  -ura,  f.  Coraggio,  Prodezza,  Fierez- 
za. |  Burbanza.  |  Franchezza,  Baldanza.  |  Abilità, 
Valentia  ||  -urla,  f.  Bravura. 

break,  m.,  ingl.  (prn.  brek).  Cocchio  a  4  ruote, 
grande,  aperto,  con  un  sedile  alto  per  il  cocchiere, 

2  altri  di  fronte  ed  un  quarto  alto  posteriormente. 

bréCCÌ  a  "■  *^r'  BRBCHE  rottura  (got.  brekan 
^  rompere).  $&  Rottura  o  Rovina  dei 
muri  o  terrapieni  prodotta  dal  cannone  o  dalle  mine 
nemiche  nelle  mura  di  una  fortezza  o  opera  di  for- 
tificazione, per  penetrarvi  a  viva  forza.  |  battere  in 
—,  Dirigere  i  tiri  delle  artiglierie  contro  un  luogo 
Per  far  la  breccia.  |  matura,  che  riesce  di  facile  ac- 


cesso. |  spianare  la  —,  col  tirare  sulla  rottura  già 
latta  per  appianarla.  \far  —,  Persuadere,  Fare  im- 
pressione. |  Ciottoli.  Frantumi  di  sassi  portati  dalla 
R?rrlnte  dei  fiumi-  I  Sassi  spezzati  per  coprire  le 
pì  «  '  '  p''  ®  Frammenti  angolosi,  non  tondeg- 
gianti, generalmente  di  una  roccia  unica,  e  riuniti 
ini»  °  da  un  cemeilt0-  I  calcaree,  Ammasso  di 
oliami  di  calcare,  che  spesso  forniscono  marmi 
mussimi.  |  ossifere,  composte  di  ossa  frantumate 
r^ntate  di  calcare.  ||  -ame,  m.  Sassi  spezzati  per 
«aprire  le  strade.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Fatto  a  guisa  di 


breccia.  ||  -ollna,  f.  dm.  H  -olotto,  m.  «^  Uccello  dei 
trampolieri.  || -oso,  ag.  Che  ha  brecce.  Ciottoloso. 
hrofi-itrrSfin  m-  *3o««ws  neonato,  Tpoijics  che 
ut  ciuil  uuu,  nutriS(,e  ospizio  dove  si  raccol- 
gono e  allevano  i  trovatelli. 
bréglla,  v.  briglia. 

hràcrma    m-  ^f*t»*«-  •  Parte  posteriore  del 
UICgllia,  capo    s;ncjpite. 

brèmO     m"   #ar'   BAR^M   corda   attorta.    Corda 

'  strai  ba,  fatta  di  sparto  intrecciato. 
hrÀnr^inl  o    ni.  (dlt.ì.   Sbrendolo,  Brendolo.  || 

prencioi  o,  .are  a  Sfilacciolare. ,  .one,  av. 

Sbrendoloni. 

bréndolO,   m.  »atd.  brato.  Sbrendolo. 

brénn  a, 


f.  *blennus  moccioso. 


Cavallo  cat- 
.  Per- 
sona mal  fatta  e  debole.  ||  -accia,  f.  spr. 
Krgfìf  a  L  *VL  brenta.  Bigoncia.  Recipiente  di 
'  legno,  di  forma  di  conoide  rovesciata 
per  trasporto.  |  Misura  di  capacità,  a  Como  89,8  ; 
Reggio  75,8;  Piacenza  75,7:  Parma  71,6;  Pavia  71 ,4  ; 
Verona  70,5;  Bergamo  70  {Cremona  47,4.  ||-ina,f.  dm. 
brèntine,  f.  ^  Imbrentine,  Scornabecco.  - 

bréntolo    m-  M  Piccolo  frutice  sempreverde, 
l         »  con  rami  eretti,  foglie  lineari,  fiori 
rosei  a  grappoli  {calluna  vulgaris). 
a.Krf*ni!7Ìn    m-  *ar-  burnus  mantello  di  lana. 
f  DreilUilU,  Sorta  di  veste  turchesca. 

bréSCa,  f.  (dlt.).  *vl.  brIsca.  Favo  di  miele. 

+brescialda,  -òlda,  tf;  fìm^°et'a„s^at' 

»  *  ta,  di  poco  onore. 

bresciana  f'  Brescia'  città,  a*  paia  sotuie 

»  di   ferro,  per   ammassare   rena, 
calcinacci,  ecc.  |  Brescialda. 

bretelle,  f  pi.  *fr.  bretelle  cinghia  (atd.  brettil 
briglia).  Straccali:  strisce  di  panno  o  d'altro,  che 
servono  a  tener  su  i  calzoni. 

♦brettine,  pi.  f.  *atd.  brittil  briglia.  Redini. 

hrótto  a8-  *atd.  brbttan  stringere?  Brullo. 
ui  ciiu,  Sterile   |  Meschino.  |  Sordido,  Gretto. 

bretone,  brèttone,  ga*£S£te 

tagna.  |  romanzi,  ciclo  —,  f  delle  storie  dei  cava- 
lieri della  Tavola  Rotonda. 
brettónlca,  v.  bettónica. 

hrPlinpritp     f-  •  Minerale  dei  carbonati,  In 
ui  cunei  ne,  cristalli  nitidi,  elegantemente  ra- 
dunati, di  color  gialliccio  chiaro,  con  riflessi  ro- 
sati :  una  miniera  è  a  Brosso  (Ivrea). 
bréva    '•  'a"''-   Vento  periodico  serotino,  che 

»  spira  da  libeccio 
sui  laghi  lombardi.  Brezza. 


mezzedi,  e  domina 


brèv  e,  +brieve,  af 


•brevis.  Corto,  Di  bre- 


ga,  vita  — .  |  tempo;  termine.  |  andar  per  le — ,  per 
le  spicce,  le  corte!  |  ♦Piccolo.  Angusto,  Sretto.  | 
Stringato,  Conciso,  di  parlare  o  scrivere.  |  sillaba 
— ,  sg  con  vocale  breve,  nella  prosodia  latina,  Sil- 
laba che  si  pronunzia  in  un  tempo  solo,  disaccen- 
tata. |  m.  Pentacolo,  Cartellino  scritto  di  virtù  ma- 
gica. |  *  Biglietto,  Lettera  pontificia.  |  Lettera,  Re- 
scritto di  principe.  Brevetto.  | 
pi.  ♦Capitoli  di  statuto.  |  J  Vaio-  : 
re  massimo  musicale  equivalen-  ' 
te  a  due   semibrevi,   cioè  a  due  Brève 

battute  di  tempo  ordinario.  |  av. 
Brevemente.  |  In  conclusione.  |  in  —,  Tra  poco  tem- 
po. In  poche  parole.  ||  -emente,  Con  brevità,  dì  di- 
scorso. |  Tra  poco,  In  poco  tempo.  ||  ♦-lamento,  m. 
Abbreviamento.  ||  +-lare,  a.  *breviare.  Abbreviare. 
B  -Iario.  ro.  •breviarIum  sommario,  compendio.  Jfe 
Libro  ove  sono  registrate  le  ore  canoniche,  e  l'uf- 
ficio divino  che  gli  ecclesiastici  e  i  beneficiati  de- 
vono recitare  ogni  giorno.  |  dire,  recitare  il  —.  | 
Libro  prediletto,  che  si  porti  sempre  con  sé.  |  di 
Alarico,  Jtj  Codice  dei  Visigoti:  compendio  delle 
leggi  romane.  ||  ♦-iatura,  f.  Abbreviatura.  ||  ♦-lazio- 
ne,  f.  *breviaiìo  -Onis.  Abbreviazione.  ||-iclno,  m. 
Scritto  cucito  entro  un  pezzetto  di  stoffa  da  portare 
al  collo  come  amuleto,  con  qualche  immagine  sa- 


brevétto 
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briglia 


brigoiétta 
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bròcca 


•era.  8  -lloquente,  ag.  *rreviloq.uens  -tis.  Che  parla 
breve  Che  esprime  molto  in  poche  parole.  ||  -no- 
quenza,  f.  *breviloooentia.  Brevità,  Concisione  nel 
parlare  e  nello  scrivere.  ||  -ilòquio,  m.  Modo  di  ra- 
gionar breve.  Il  parlar  poco  per  uso.  Il  -ino,  ag. 
dm.  Piuttosto  breve.  ||  +-ioso,  ag.  Brev  .  ||  -issimo, 
sup.  Il -issimamente,  av.  sup.  ||  -Ita,  *-ate,  -ade,  t. 
♦brevItas  -atis.  Cortezza  di  tempo.  Concisione  di 
parole,  di  scrittura.  |  fi?  di  sillaba. 
K-ouift  n  m.  breve,  dm.  Lettera  o  rescritto 
Dicvcll  u,  del  prjncipe  che  conferisce  uno  spe- 
cial privilegio.  |  9*0  di  ufficiale,  Nomina  nel  grado. 


I  <%>  d  invenzione.,  Documento  con  cui  si  dichia 
la  proprietà  e    si  conferisce    il    monopolio 


di  una 
■are,  a. 


data  invenzione  o  scoperta  industriale. 
Fornir  del  brevetto  d'invenzione 
U,£..-»  Q  f.  *clt.  bris-  rompere.  Venticello.  [Ven- 
uteti a,  tJcello  leggiero  ma  piuttosto  fresco  e 
crudo,  spec.  della  sera  e  de  la  mattina.  |  marina, 
X  che  viene  dal  mare.  |  perduta,  folle,  girovaga, 
«he  non  dura,  e  cambia;  distesa,  continua.  ||_-are, 
nt.  Tirar  brezza.  ||  -egglare,  nt.  frq.  peggio).  Spirar 
vento  11  -otta,  -ettina,  f.  dm.  Brezza  piuttosto  pun- 
gente. H  -ollna,  f.  d  ».  Brezza  leggiera.  ||  -olone, 
-one,  m.  acc.  Vento  for  e  e  freddo. 
),.:„».  ag.(pl.-cAt).  "ebriacus. Ubbriaco, Molto 
Ul  IclCU,  aiterato  dal  vino  o  da  alcool.  |  v.  botte. 
I  Chi  si  ubbriaca  spesso.  |  Infatuato.  ||  -a,  f.  Sbor- 
nia (tose).  || -accio,  m.  peg.  Ubbriacone.  |l  -Nella, 
m.  dm.  Chi  ama  il  vino,  fl  -hello,  m.  dm.  Ragazzo 
a  cui  piace  il  vino.  ||  -hezza,  f.  Ubriachezza.  || 
-bino,  m  dm.  Bambino  a  cui  piace  il  vino.  ||  -one, 
m.  acc.  Chi  ha  la  mala  abitudine  di  ubbriacarsi. 
Ubbriacone.  ||  -onaccio,  m.  peg.  ||  -uzzo,  m.  dm. 
brìc,  m.  »ingl.  bsick.  X  Brigantino. 
♦brica,  v.  briga. 

j-hrir*r*i»    f-  *Pro-  breco.  Luogo  scosceso,  Bal- 
f  Ul  IV»l>a,  Rupe.  |  v.  bricco. 

L.5-.J.  Q  f.  briciola.  Minuzia,  Inezia,  Cose- 
UTICCIl*  et,  rella>  oggettino  da  nulla.  ||  -are,  nt. 
{briccico).  Far  bricciche,  Lavoricchiare  intorno  a 
coserelle.  ||  -hina,  f.  dm.  Cosa 
piccola.  Lavoruccio. 

ishrirrn  m.*ar.iBRio,.Cuc- 

1  PtW*  u»cuma.  Vaso  di  ra- 
me o  latta,  più  largo  in  fondo,  per 
il  caffè  o  il  latte.  |  buricco,  m.  <> 
Somaro,  Asino.  ||  -hetto,  m.  dm. 
Vaso.  |  Asinelio.  ||  -hettlno,  m. 
<lm.  Cuccumina.  |  Somarino. 

oa  hrirrn  m-  *fr-  b»io.ue. 
2"UIIUl*U,  Quadrello,  Mat- 
tone. 

hrironi  a  '•  *td-  brechen 
Ul  IOUU1  «a,  rompere.  o^o  Macchina  antica  per 
scagliar  grosse  pietre  nelle  città  assediate.  Catapul- 
ta. |  battere  di  —,  di  rimbalzo  ;  Arrivare  col  secondo 
colpo  di  proietto  dove  non  potrebbe  dare  il  primo.  || 
-are,  a.  Lanciare,  scagliare  proietti  d'alto  in  basso. 
j.hrio^nlatf>  aS-  brucolo.  Butterato,  Segna- 
+UriUl«UleUU,  t0  dalle  pUStole  del  vaiuolo. 

hrirrnn  e  m.  <*•  -°)  *Pro-  B8,c-  Persona  ma" 
DritLUII  «3,  ijziosa  e  audace.  |  Malvagio.  |  Bir- 
bante. |  di  bambino  o  di  persona  che  si  vuol  lodare, 
Vivace  e  astuto.  |  alla  —,  Da  bricconi.  ||  -accio,  m. 
peg.  f.  (anche  schr.l.  || -aggine,  f.  Qualità  di i  bric- 
cone. U-ata,  f.  Azione  da  briccone.  ||-atlna,  f.  vez. 
schr.  ||  -cello,  m.  dm.  schr.,  di  ragazzo,  o  spr. 
U  -egglare,  nt.  {bricconeggio).  Fare  il  briccone.  || 
-erìa,  f.  Costumi  e  Azione  da  briccone.  |  Furfan- 
teria. ||  -esco,  ag.  Di  briccone.  ||  -Issimo,  sup. 
"♦brida  (mil.  brisa),  v.  briciola. 
Iirì^inl  a  f-  (dm.  bricia).  *td.  brechen  rom- 
ui  iuiui  a,  pere.  Minuzzolo  che  casca  da  ciò 
che  si  mangia,  e  per  Io  più  dal  pane.  |  (tose).  Ti- 
rar sii  alcuno  a  —,  come  i  pulcini,  Allevarlo  con 
cure  minute  e  amorevoli  (nap.  Crescere  con  le  mah 
lichclle).  |  non  ne  saper  —,  nulla.  ||  -etta,  -Ina,  f. 
dm  U-o,  m.  Frammento,  Minuzzolo.  |  di  cervello, 
Particella  di  giudizio  ;  di  terra.  \  fare  in  bricioli, 
in  pezzetti.  |  Briciola.  |j  -ino,  m.  dm. 
j.hrir«inln  «n-  *atd.  proz  germoglio.  Bolla,  Fu- 
•t-DnblUlU,  stola  (nap.  vrUsciolo). 


Bricco. 


Urinila  f-  (di  uso  nei  luoghi  di  frontiera). 
DrlCUiirt,  #fr  BKiC0LE  sopraspalla,  cinghia  (v. 
briccola).  Sorta  di  cesta  che  usano  i  contrab- 
bandieri: e  anche  il  Carico  dei  contrabbandieri. 
Uri  -»«  f.  *fr.  bride  (atd.  brittil). Briglia.  |  ^Mac- 
Drl  ™»  china  antica,  data  anche  Tanaglia,  per 
afferrare  dall'alto  delle  mura  le  macchine  degli  as- 
sedianti,  e  tirarle  su  o  sconquassarle. 
♦brieve,  v.  breve. 

4-brÌffalda,  f.  Donnaccia  disonesta. 
hricr  a  f-,  or.  brigare.  Impaccio.  |  Cura.Trara- 
UTIg  et,  giio.|  Molestia.  Fastidici  darsi,  pigliarsi, 
pi  elidersi  —.  Prendersi  pensiero.  |  Controversia,  Ini- 
micizia, Lite.  |  cercare,  cominciare,  pigliare  —;  ve- 
nire a  —,  |  Battaglia.  Guerra.  |  Faccenda.  |  attaccar 
brighe,  Quist.onare.  |  *a  gran —,  A  fatica,  A  mala 
pena.  Il  «-aria,  f.  Briga,  Controversia.  j|  -oso,  ag. 
Che  da  brighe,  Difficile.||-uccia,  f.  dm.  Piccola  briga. 
hricrarfiarp  m-  °*?  Colonne  lo  che  comanda 
Dngauiere,  Unabrigata.  Maggior  generale. 
|  Sott'ufficiale  nell'arma  dei  carabinieri,  e  nel  corpo 
delle  guardie  di  polizia,  municipali  e  doganali 
hrioant  «a  ps.  Che  briga.  |  m.  Malvivente.  Se- 
Drlganie,  5jzìoso.  |  Specie  di  soldati  avven- 
turieri in  Francia  nel  sec.  16J.  |  Gente  armata  che, 
guidata  da  certi  capi,  ruba,  taglieggia,  ammazza, 
e  fa  la  guerra  minuta  per  conto  proprio  o  per  altri. 
I  Masnauiero.  Malandrino.  |  Briccone  lanche  schr.). 
I  -accio,  m.  spr.  ||  -aggio,  m.,  neol.  Opera  ed  eser- 
cizio di  briganti  organizzati.  ||  -eggiare,  nt.  {-eg- 
gioì.  Far  vita  da  brigante.  ||  -essa,  f.  Donna  ardita 
come  un  brigante.  ||  -elio,  m.  dm.,  spesso  schr.  || 
-esco,  ag.  Di  brigant  .  Il  -ina,  f.  8*  Specie  di  an- 
tica armatura  difensiva  a  sottili  scaglie  o  lamine 
pieghevoli.  |  X  Specie  di  vela.  ||  -one,  m.  Gran  bri- 
gante (anche  schr.).  ||  -uccio,  m.  dm.  spr. 
hricrantinn  m  brkjante,  dm.  X  Bastimento 
D riganti  no,  latino  di  basso  bordo  a  servizio 
dei  legni  maggiori,  da  remo  e 
da  conserva.  |  pvb.  Dove  va  la 
nave,  può  andare  il  — .  |  Specie 
di  bastimento  quadro,  con  due 
alberi,  da  200  a  300  tonnellate, 
e  che  armato  a  guerra  porta  da 
10  a  20  cannoni  (ingl.  brick).  |  a 
palo,  con  un  terzo  albero  sec- 
co, per  farvi  la  vela  di  randa  Brigantino  »  goletta, 
o  di  contrarranda.  |  a  goletta, 
che  ha  l'albero  di  prua  o  trinchetto  con  vele  qua- 
dre, quello  di  poppa  o  di  maestra  con  vele  auriche. 
hrier  aro  »•>  nt-  *Bot-  brikan  combattere.  *Cer- 
Dllgeue,  care  con  intrighi.  |  Usare  raggiri  e 
intrighi  per  ottenere  q.  e.  |  decorazioni,  uffici'.  \per 
ottenere.  I  rfl.,  nt.  Ingegnarsi.  |  Procacciare.  |  Pi- 
gliarsi briga.  |  Affaccendarsi.  ||+-aglone,  f.  Briga. 
||  -atore,  m.  Che  briga. 

hi-ierat  a  I-  Gente  adunata  insieme. [Compagnia. 
Ul  Igal  a,  |  Adunanza  d'amici,  Conversazione.  | 
♦Circolo,  Società.  |  ♦Famiglia.  |  ?xS  Unione  di  due  o 
più  reggimenti,  al  comando  di  un  maggior  generale 
5  colonnello  brigadiere.  |  Unione  di  due  batterie  di 
artiglieria  sotto  un  maggiore.  |  Branco  d  uccelli,  a  a- 
nimlli.  |  di  -,  Insieme.  |  pvb.  Poca  -,  vita  beata,  la 
piccola  compagnia  si  vive  meglio.  ||  -accia,  t.  peg.  « 
-ella,  -Ina,  f.  dm.  Piccola  compa  ma,  di  a™1"' 
famigliare.  ||  -are,  nt.  Far  brigata.  ||  -uccia,  t.  spr. 
KricrhÀ  la  >«•  Antica  maschera  del  teatro  re 
Driglie.ld,  neziano,  che  rappresentava  il  ser- 
ritore  astuto  e  faccendiere,  e  usava  "dialetto  bre- 
sciano. |  Uomo  di  modi  leggieri.  Buffone.  |  jar  u 
—,  il  burattino,  il  pulcinella. 
+brÌgìare,  &.  *U.  briser.  Rompere,  Spezzare. 
Krierirlin  n    ">•   Sorta  di   ciambella  come  un 

origiaino,  disc0  con  anjCi  e  ZUCchero  & 

faceva  dalle  monache  di  santa  Brigida).  |  Coccarda. 
|  Rosetta  che  portano  al  cappello  i  servitori  in 
rrea.  ||-aìo,  m.  Chi  fa  o  rende  i  brigidini 
hrioriia  f.  *atd.  brittil.  Parte  del  fin  mento 
DTIglI  a,  che  si  mette  aIla  teSta  del  cavallo  per 
tenerlo  in  ubbidienza.  |  pi.  Redini,  Guide.  If reI}?; 
Governo.  |  a  -  sciolta,  Di  gran  carriera. _A  tutta 
scappata.  Senza  ritegno.  |  a  tutta  -,  Velocemente, 


Rapid  mente.  |  dar  la  —  sul  colo.  Lasciar  libero, 
in  sua  balìa.  |  raccorciar  la  —,  Toglier,  i  mezzi.  | 
tenere  in  -,  Fare  alto.  Raffrenare,  Rattenere.  Te- 
nere in  rispetto.  |  voltar  la  —,  Tornare  indietro.  | 
^ruzzare,  scherzare  in  —,  di  chi  in  buono  stato  si 
lamenta  o  fa  cosa  da  poveri.  |  tirar  la  —,  Usai ■rigo- 
re. I  ««Staffa  per  tenere  uniti  più  pezzi.  IMOp  >"a 
destinata  a  t.at. enere  terreni  f.-anosi  e  a  regolare 
il  defisso  delle  acque  torrentizie.  |  X  Corda  che 
messa  alla  testa  di  un'asta  orizzontalmente  di- 
stesa serve  a  tenerla  ferma  dai  due  lati.  |  ^"  pi. 
Filamenti  nel  reno  degli  ascessi.  |  Lamina  per 
comprimere  le  parti.  1  -adoro,  m.  $  Cavallo  d  Or- 
lando nel  poema  dell'Ari  >sto.  j|  +-aio,  m.  Chi  ta  o 
vende  briglie.||-etta, -eitina,  f.  dm.|!-one,m.  Briglia 
grande.  |f-ozzo,  m.  Briglia  piut  osto  grande. 

brigolétta,  f 


*ing.    BRICK    +GOLETTA.    X 

gantino  goletta 


Bri- 


Krilla  f  ,dv.BRiLLARE.^"Meccanismodi  marmo 
UIIIIcS,  col  fondo  di  sughero  che  serve  aspo-  liare 
il  riso,  il  miglio  e  sim.  |  Opificio  dorè  si    brilla  il 

hrillante   Ps>  a«-  Cne  brilla-  \p^"«a-, 

Ul  metili  C,  spiritosa.  |  oratore  —,  per  lo  splen- 
dore delle  immagini  e  il  brio.  |  soiietà  —,  elegante, 
che  si  diverte.  |  ufficiali—,  sfolgoranti  di  eleganza 
e  contegno  marziale. |m.  Diamante  sfaccettato  dalle 
due  parti.  |  pi.  solitari',  che  non  vanno  appaiati.  | 
orecchini,  finimento,  diadema  di  —.  |  Attore  comico 
che  fa  le  parti  allegre.  |  Persona  spiritosa.  ||  -abile, 
ag  Che  si  può  brillantare.  Il  -aro,  a.  Tagliare  una 
gemma  a  faccette  sottj  e  sopra.  Sfaccettare.  |  le  pa- 
ste. Coprirle  di  zucchero   chiarito.  )  -ato,  pt.,  ag. 
Sfaccettato.  |  Sparso  di  zucchero  chiarito.  |  -\na,A> 
Olio  mescolato  a  sostanze  aromatiche   per  capelli 
e  baffi:  serve  a  dar  lucentezza.  |  -Ino,  m.  dm.,  della 
gemma.  I  ag.  dm.  |  -issilo,  sup.  Ch    brilla  molto. 
ìi  -uccio,  m.  Brillante    di   poco  valore.  ||  -UZZO,  ag. 
vez.  Che  scintilla  piacevolmente. 
rtrill  are»     nt.  *beryllus    specie    di   smeraldo. 
UNII  aie,   Scintillare    tremolando.    |    Balzare, 
Schizzare,  del  vino  nel  rodere  la  schiuma.  |  Spic- 
care, Risplendere,  anche  per   ingegno,  virtù,  ecc. 
I  per  l'assenza,  se!  r.,  di   persona  la    cui  assenza 
e  molto  notata.|Gioire.|degli  uccelli,  Battere  spesso 
le  ali  sorreggendosi. lEsser  brillo.  |  Sx»  Accendersi 
ed  esplodere,  di  mine.  |  a.  <#  Spogliare  del  guscio 
col  brillatoio,  riso,  miglio,  orzo,  ecc.  ||  -amento,  m. 
Modoeattodibrillare.lv.  brillante.  ||-ato,pt.,ag. 
|  miglio  —,  mondo.  ||  -atoio,  m.  *#  Strumento  a  mac- 
china col  quale  si  mondano  i  cereali,  spec.  il  riso. 
nhrill/i     m.    -  beryllus.    Diamante    talso.    Be- 
'  «imv*,   rillo.  |  A  Salcio  vetrice,  bianco  che 
nasce  lungo  i  fiumi,  e  se  ne  fanno  gabbie,  corbe 
«  canestri  Isjlix  viminal.s). 

"hrillr»     aS-    *kbrius   (dm.).   Alquanto  briaco. 
-   uiiiiu,  Che  comincia  a  ubbriacarsi.  |  m.  Tre- 

■<  .  .,  _»_, ,1 U   .....       .nlnltn 


Briònia. 


'     v^lie  uomini-la  a  uvvi  iu.ui  ^«.  |  «••    -•  — 

inolio.  |  avere  il  —,  del  pallone   non  bene  colpito 
'he  tremola  in  aria. 

Drin  a  f-  *PRtJlNA.  Rugiada  congelata  e  bian- 
»  chissima,  che  copre  le  piante  e  il  ter- 
reno dopo  rigide  notti  serene.  |  Canizie  incipiente. 
I  Candore  di  carnagione. |+-aiola,  f.  £  Erba  creduta 
^'isterica,  detta  anche  canina.  Rugiadella.  li  -are, 
;'•  Cader  la  brina.  |  -ata,  f.  Brina.  |  Caduta  della 
"ina.  |  Canizie.  ||-ato,  pt.,  ag.  Coperto  di  brina.  | 
capelli  —,  che  cominciano  a  imbiancare.  |  -atoso, 
*S  Di  brinata.  |  -oso,  ag.  Sparso  di  brina. 

brincèll  o  m-  BRAN0-  Pezzetto  di  c.c.s.  Bn- 


.  ciolo.  |  -Ino,  -uccio,  m.  dm. 
+urÌnCÌO,  ag.  Di  bocca  in  atto  di  piangere. 

brìnri  aro     nt.,  neol.  Far  brindisi.  H  +-e»are, 

'"uaiB,   nt   Far  brindisi. 
brinriÀlIn     m-   Brendolo.  Brandello,  Piccolo 
nuciiu,   brano,   Straccio    di  vestito.  |  a 

Zndel:>,  Stracciato.  ||  -one,  m.  B" 
rr°ne.  |  Uomo  alto  e  mal  fatto 

Drind" 


1!  t-are,  nt.  Far  brindisi.  ||  +-egglare,  nt.  (-éggio). 
Far  brindisi.  ||  -evole,  ag.  Di  rino,  e  di  banchetto 
kri  n  m.  *ebr1us,  prò.  briu  (clt.  bng  forza)  . 
*■"  '  u»  Lieta  vivacità  di  spirito  manifestata  con 
movimenti,  sguardi,  parole  alacri  e  simpatiche.  | 
Vivacità  di  stile,  nell'eloquenza,  nel  disegno,  nel 
colori,  nella  musica.  |  di  giovinezza,  festa,  amore, 
danza.  I  Agilità  irrequieta.  ||  -oso,  ag.  Che  ha  brio. 
Vivace  Allegro.  |  commedia,  stile,  musica,  fanta- 
sia. |  colori  -,  allegri,  gai,  vivaci.  ||  -osamente,  In 
modo  brioso,  Con  brio.  || -osetto,  ag.  dm  Piuttosto 
brioso.  || -osino,  ag.  dm.  vez.,  spec.  di  bambino,  u 
-osìsslmo,  sup.  || -osità,  f.  Brio  abituale. 
brioche,  f-,  fr.  (prn.  briosa).  Pasta  dolce  fatta  di 
lievito  e  uova. 

brio-grafìa,  -logia,  [$% »«*£. mS 

della  botanica  che  studia  i  muschi. 
tiririnia  f-  «viburhèa.  A  Pianta  del  gene- 
Dliumel,  re  delle  cucurbitacee, 
rampicanti:  ha  radice  grossa,  car- 
nosa, lattiginosa,  i  fiori  giallognoli 
e  piccoli,  il  frutto  come  una  tacca 
globosa  scarlatta,  che  ha  virtù  pur- 
gativa {brvonia  dioica':  Vite  bianca, 
^ucca  marina,  Zucca  selvatica. 
hrìernl  a  f.  »td.  prits~hex  per- 
UlISLUia,  cuotere?  Giuoco  il 
carte  In  due  e  in  quattro,  tre  carte 
per  uno,  e  una,  la  briscola,  in  tavola. 
|  Carta  de!  seme  di  bris  ola.  |  co«- 
tare  quanto  il  due  di  —,  quasi  nulla, 
perché  il  due  è  la  carta  più  piccola. 
[muta,  chiacchierina  (tose),  secondo  che  e  vietato 
o  permesso  di  dire  al  compagno  quel  che  deve 
giocare.  I  pi.  Busse.  |  Sgridata.  ||  -are,  a.  Dar  delle 
busse.  ||  -atì,  f.  Partita  a  briscola.  ||  -Ina,  -ino, 
f  dm.  Carta  non  grande  di  briscola,  ti  -ona,  f.  acc. 
Briscola  grande  (l'asso  e  il  tre).  |  -otta,  f.  -otto, 
m.  Briscola  buona.  Il  -uccia,  f.  dm.  spr. 
bristol,  m.  (città  inglese).  Cartoncino  per  biglietti 
da  visita  e  sim. 

hrltànntrn  ag-  «britankTcus.  Appartenente 
DHianniCO,  ^  Britannia.  Dell'Inghilterra. 
|  *  erba  —,  Tabacco  di  padule  ,  rumex  br.  '. 
krìuirl  r\  m.  BREVA?Tremito  cagionato  nel  corpi 
DIIVIU  U,  animali  dal  freddo  e  dalla  febbre.  | 
Tremito  di  paura,  di  terrore.  ||  -lo,  m.  Brivido  con- 
tinuato. ||  +-ore,  m.  Brivido, 
'brlvllèglo,  r.  pririlègio. 

Iir  TTnlatn  aS-  briciola?  Macchiato,  Sparso 
ET  ZZOiaiU,  dj  coiore  differente  dal  fondo.  | 
dei  capelli  che  cominciano  a  incanutire  (nap.  schr. 
sale  e  pepe).  |  di  cavallo  che  abtria  macchioline 
nere  sul  bianco.  |  -Ino,  ag.  vez.  |  -ura,  f.  Me- 
scolanza di  due  colori  sparsi,  come  in  marmo, 
capelli.  |  ff  Mescolanza  di  due  nòte  che  paiono  voci 
diverse. 
^bròbbrìo,  v.  obbròbrio. 

,.  Urhrr  a  t  *-*•  m-  *Pf»X's  vas0  da  bagnare. 
1  Ul  wWV.  a.,  Y'aso  di  terra  cotta  o  di  rame  da 
portare  acqua  e  liquidi.  |  Quantità  del  liquido  con- 
tenuto nella  brocca.  ||  -alo,  -aro,  m.  ■  hi  fa  o  ven- 
de brocche.  ||  -hettj,  f.  -hetto,  m.  Vaso  di  terra, 
di  maiolica,  o  ferro  smaltato  per  tenerci  acqua  da 
lavarsi.  1  -hlna,  f.  PLcola  brocca.  |  -ino,  m.  dm. 
Brocchetto. 


■one,  m.  Straccione,   Scio- 

I  uomo  ano  e    nìal   fatto. 

ii§  i,  +brindis,  +brìnde§i,  m. 

bkisg  dir  's?   lo  porto  a  te.  Saluto  che  si  fa 

avola  bevendo   in   onore  di -persona  presente 

anche  assente.  |  fare  un  — .  |  f  Componimento 

in  r(ecitarsi  a  tavola   per   far   brindisi.  |   (J   Aria 

torma  di  canzone,   in   una   scena   di   convito. 


n,i\rnnna  f.  *brocchus  denti  sporgenti  in 
!'IHW>H|  fuori.  Germoglio.  |  r#  Canna  di. 
visa  in  cima  in  più  parti  per  cogliere  i  fichi.  | 
Brocco,  Sprocco.  |  Bersaglio.  |  Segno,  l  entro  del 
bersaglio.  |  dare  in  —,  Colpire  nel  segn  ,  Imbroc- 
care. T  Chiodo  di  metallo  a  c.ascun  canto  della  co- 
pertura dei  libri,  per  ornamento.  ||-  glìo,  -aio,  m. 
Ferro  con  due  punte  vive,  ferme,  per  bucare  e 
rigar  lavori.  |  ♦-ardo,  m.  Questione  lega. e  spinosa,  | 
Fucile  che  imbrocca  nel  segno.  |+-  re,  a.  spronare, 
Pungere  il  cavallo.  |  &.  Ornare  i  drappi  a  ricci  d  oro 
o  d'argento.  |  nt.  .^Germogliare.  |l  -ati,  f.  I  oipo  di 
sprone.  |  Prova,  Tentativo.  ||  -afelio,  -atinj,  m. 
Marmo  giallo  e  pavonazzo  o  rossiccio  con  un  poco 
di  bianco,  come  il  drappo;  durissimo.  |  Sortu  d; 
broccato  un   po'  più   leggiero.  ||  -ato,  va.  Drappo 


brocchiere 
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brónzo 


Bròccolo. 


grave  di  seta  tessuto  a  ricci  o  brocchi,  talvolta 
con  orn  e  argento.  |  Veste  fatta  di  broccato.  I  gstf 
^Palancato,  vallo  cinto    di  pali  aguzzi.    Steccato. 

brocchiere,  -o.  m-,*fr-M™n-  s*  pìc- 

»         »   colo  scudo,  con  un  chiodo 

0  brocca  nel  mezzo,  per  difesa  e  anche  per  offesa. 
+brÒCCÌ  3.     f-*atd-  ™«sa.v  gelare.  Acqua  mi- 

»   nuta  e  gelata.  |  *fr.  broche  spiedo. 
Brocco.  I  Canna  divisa  in  cima,  da  coglier  frutte. 

1  +-are,  a_.  Spronare.  |  -o,  m.  ?s<a  Spiedo,  Stocco. 
brÒCCIOlO    m'  BR0CC0-  <*>  Sorta  di  pesce,  assai 
...  _  piccolo,   di   fiume  o   maremma.  I 
Melenso,  Stupido. 
brÒCC  O     m  A  Stecco,  Sprocco,  Spino,  Germo- 

»   glio.  |  a.  Riccio  che  si    leva  sopra  il 
piano  del  tessuto,  più  proprio  della  seta.  |  Filo,  che 
tessendo,  rileva.  |  Chiodo,  Bolletta.  |  Pun- 
ta di  ferro.  |  Segno  di  bersaglio.  |  dar 
nel  —,  Indovinare.  ||  -oso,  -oloso,  ag. 
Pieno  di  brocchi.  ||  -uto,  ag.   Broccoso. 

brÒCCOlO  m'  ™occ0-  TaHo  del  ca- 
'  volo,  della  rapa  quando 
comincia  a  fiorire.  |  Cavolo  romano,  f 
Ciocca  di  barba,  Pizzo.  |  Stupido,  Min 
chione.  ||  -oletto,  -olino,  m.  vez.  di  broc 
coli  di  rape.||-oluto,  ag.  Che  hamolti  broc 
coli.  Di  rapa  o  cavoli  dai  molti  broccoli. 
+brÒCO     aS-    "obraucJtus.   Fioco. 

"»   Impedito  di  parlare. 
brochure,  f.,  fr.  (prn.  brosciiirs).   Cucitura:  Libro 
non  rilegato.  |  Opuscolo. 

brÒd  a  f'  Brodo  lungo  e  scipito.  |  Superfluo 
'  della  minestra.  |  Acqua  dove  sono  stati 
cotti  fagiuoli,  ceci,  fave,  maccheroni,  ecc.  |  Pietanza 
molto  brodosa.  |  Acqua  fangosa,  sporca.  |  Scrittura 
odiscorso  prolisso,  \andare  in  —  dì  giuggiole.  Strug- 
gersi di  piacere.  | gettar  la  —  addosso  ad  alcuno,  Dar- 
gli la  colpa.||-aocia,  f.  peg.  Cattiva  minestra. ||-aia,  f. 
Brodo  lungo.  ||  -aio,  m.  Chi  vende  brodi  minestre.  « 
-aiuolo,  m.  Ghiotto  della  broda,  Leccabrodo.  |  Igno- 
rante. Il -arme,  m.  Roba  cotta  in  molto  brodo;  Roba 
soverchiamente  brodosa.  ||  -Iglia,  f.  Materia  liquida, 
densa,  da  corpi  disfatti.  |  Acqua  fangosa.  |  Brodame. 
brodiere,  v.  budriere. 

brÒd  O,  m'  #atd-  BR0T-  Liqu"d"o  che  risulta  dalla 
'  cottura  della  carne  nell'acqua,  e  serve  di 
alimento.  |  grasso,  digrassato,  magro;  ristretto  o  a 
consomme;  di  manzo,  vitello,  cappone,  tacchino,  tar- 
taruga, pesce,  ecc.  |  lungo,  allungato,  con  tropp'ac- 
qua.  |  primo  —,  che  si  leva  dopo  la  prima  scottatura 
della  carne.  |  pvb.  Gallina  vecchia/a  buon  — .  |  pren- 
dere un  —,  Berne  una  tazza  o  scodella.  |  lasciar  cuo- 
cere nel  suo  —,  Non  curarsene.  |  Broda.  |  Discorso 
lungo  e  scipito.  ||  -etto,  m.  Brodo  ove  siano  rotte  e 
frullate  uova,  aggraziato  con  agro  di  limone.  |  Intin- 
golo di  pesce  alla  marinara.  |  Miscuglio.  |  Cacciucco  : 
zuppa  assai  pregiata  dagli  antichi  Spartani.  \più  an- 
tico del  —,  vecchissimo.  |  ♦Immondizie  liquide,  an- 
dare, mandare  in  —,  in  malora.  ||  -(echio,  m.  spr.  || 
-Ino,  m.  vez.  Brodo  in  poca  quantità  e  ristretto.  Cor- 
diale.^-olino,  m.  Bambino  che  s'imbrodola.|j-olone, 
n».  Chi  nel  mangiare  o  bere  s'imbrodola.  |  Persona 
sudicia.  ||  -oloso,  ag.  Imbrattato  di  brodo,  Imbrodo- 
lato, Sporco.  ||  -oso,  ag.  Con  molto  brodo,  di  mine- 
stra. ||  -osetto,  -osino,  ag.  dm.  Piuttosto  brodoso.  || 
-oslssimo.  sup.  Il  -uccio,  m.  Brodo  non  sostanzioso. 

+brodocchino.  m.  *fr  »r°i««.<"k-  «,  s«- 

'  valetto  con  la  tromba  sino 
alla  polpa  della  gamba. 

+  brodÓne    m'   *fr-    BH0DEB    ricamare.   Orna 
'  mento  usato  nel  sec.  18°:  si  cu 
civa  sulla  manica. 
brÒglO    J"-VH0SC)-  Ambrogio.  Sciocco,  Stupido, 


Babbeo. 
brogiòtto,  v.  borgiòtto 


brogli  are,  ?'•  (bàglio),  «bulla.  Far  brogli, 
..  ..       .  '  Imbrogliare.  |  Brigare.  |  Agitarsi. 

"rl?'..m'   Ka?Slro-  I  Pratica  furbesca  per  ottenere 
uffici ,  onori,   essere   eletto,  ecc.  |  elezione  annul- 
lata per  brogli.  |  Confusione,  Tumulto.  |  Brolo. 
♦brollo,  v.  brullo. 

bròl  o,  +bruolo.  +broilo. m  *cH  BROor 

,  w,  L0S  bosc|,etto 


recinto  Verziere.  Giardino.  |  Orto.  |  Ghirlanda,  Co- 
rona. |  Luog  >  alberato.  ||  -etto,  m.  Pa- 
lazzo di  giustizia  negli  antichi  Comuni 
lombardi. 

bromatologìa,  b*^™; 

gli  alimenti.  |  Bromologia. 
bromèlia,  v.  ananas. 

bròm  o.  m-  ^p6^  puzzo,  /©cor- 

»  pò  semplice  di  odore  fe- 
tido. Si  estrae  dai  bromuri  contenuti 
nell'acqua  marina  e  in  alcune  miniere, 
e  si  ottiene  sotto  forma  di  liquido  rosso 
assai    velenosa  ;    bolle    a   63°  e    pro- 
duce  vapori  pesanti.  I -ato,    ag.   Che 
contiene  bromo.  ||  -irite,  f.  Bromuro  d'ar»ento-  Ri- 
presenta  in  cristalli  cubici  gialli.  ||-i-mo,m.  Com- 
plesso dei  fenomeni  organici  prodotti  dall'abuso  o 
dall  uso  continuato  dei  bromuri   spec.  a  dose  alta 
Il  -uro,  m.  Combinazione  del  bromo  con  altro  corno 
semplice  metallico  o  metalloide.  |  di  potassio  ■  agi- 
sce come  deprimente.  |  d'argento,   Sostanza  di  co- , 
lor  gial  o  chiaro,  solubile  nell'ammoniaca:  si  ade-  j 
pera  nella  fotografia.  ! 

brOmolOgfìa.   ì,!'foÓuX  avena.  Studio  degli 
™      '  alimenti  degli  animali    dome- 
stici, e  spec.  delle  graminacee. 
brÓnCa,  f-  »*<*'«>.  v4~  Sorta  di   pera  e  di  li- 
»   mone.   I  ''Palo  da   sostener  le  viti.  |l 
-o,  m.  Pero  che  fa  le  bronche. 
brÓnCIO    m'  BR0CCUS  +  truncus.  Sdegno,  Cruc- 
'  ciò.  |Muso  ;  Segno  di  malumore  o  cruc- 
cio che  apparisce  nel  volto,  e  si  mostra  sporgendo  o 
restringendo  le  labbra,  aggrottando  le  sopracciglia.' 
|  pigliare,   tenere,  portare  il  — .  |  ag.  Imbronciato.  ' 

brÓnC  hi,  m-  •*■  *Pf-irX'«  cavità  d.l  polmo- 
'  ne.  9  Canali  dell'asperarteria  pei 
quali  penetra  l'aria  nei  polmoni.  ||  -hiala,  ag.  Che 
appartiene  ai  bronchi.  |  -hite,  f.  «fc  Infiammazione 
dulia  membrana  mucosa  dei  bronchi.  I  -opleurite, 
f.  *7tXeu|V!ì  costa,  «fc  Infiammazione  contemporanea 
della  membrana  mucosa  dei  bronchi  e  di  una  o 
di  ambedue  le  pleure. 

brÓnCO.  m-  BR0CC0  + tronco? j|  Tronco.  Ster- 
.  „  '  P°  grosso.  ||  -one,  m.  acc.  .$.  Pollone. 

|  Ramo  tagliato   dal    suo  ceppo.  |  ^Palo  grosso 
con  cornetti,  per  sostenere  le  viti.   |  {J  Dentello. 
brOntOTOb  ìa    '•  *0P!lv"rti  tuono,  yofìi*  timore. 
,,       „,,    .    „      "k.  Paura  dei  temporali.  ||-o, 
m.  (brantòfobo).  Chi  ha  paura  dei   tuoni. 

brontol  are  "'•  a-  i*'*"'*-'»'-  rimbrottare, 

„     _    .  '  frq-     Borbottare,     Mormorare. 

Profferire  sotto  voce  parole  di  risentimento.  |  Ram- 
maricarsi, Lagnarsi  con  mormorio  di  parole.  I  Ru- 
moreggiare, del  tuono.  [  amento,  m.  Borbottamen- 
to. \  -lo,  m.  frq.  Il  brontolare  continuato.  |  Mor- 
morio d'aria  negl'intestini.  |  del  mare.  |  -one,  m. 
Persona  che  brontola  spesso  e  noiosamente. H-oso, 
ag.  Che  brontola. 
+brÓnZa     '■  bronzo.  Calore  intenso  del  forno 

*  »  troppo  riscaldato. 
bronzina  '•  *•  Boccola  che  riveste  la  cavità 
'  interna  del  mozzo  delle  ruote.  | 
©Pezzo  dentro  cui  gira  un  albero  in  movimento. 
ICilindro  vuoto  e  tro  il  quale  opera  lo  stantuffo.  | 
etti  Cuscinetto  di  bronzo  o  di  metallo  tenero  ch< 
si  pone  tra  gli  assi  e  i  supporti. 

brónz  o  m-  *MS  brundusicm, 

*•  "*»  per  le  fabbriche  di 
bronzo  di  Brindisi;  pers.  birino' ? 
Metallo  composto  di  una  lega  di 
stagno,  rame  e  zinco.  |  Lavoro  ar- 
tistico in  bronzo:  Statua,  Vaso, 
Medaglia,  Lampada,  ecc.  |  pi.  etru- 
schi, pompiani.  \  fisime  in  —.  | 
cielo  di  —,  sempre  ardente  pel  sole, 
e  ostinatamente  senza  pioggia.  | 
Co  ore  di  bronzo.  |  dorato,  rive- 
stito di  patina  di  oro;  verde.  |  Cam- 
pana. |  pi.  i  sa.-ri  —.  |  pi.  «Arti- 
i  lierie.  |  polvere  di  —  A.  che  dà 
il  colore  del  bronzo.  |  faccia  di  —,  - — ' — - 

che    non    si    vergogna,    Bugiardo   imperterrito.  | 
petto,  cuore  di  —,  per  durezza,   o  intrepidezza. 


bròscia 


bruno 


|  -are,  a.  /©  Dare  color  di  bronzo.  ||  -atura,  f.  Co- 
lorazione dì  bronzo.  ||  -eo,  ag.  Di  bronzo.  ||  -ino, 
ag.  Di  color  del  bronzo.  |  viso,  carnagione  — .  | 
m.  Campanello  di  bronzo.  |  J>  Varietà  di  cavolo, 
dal  colore.  ||  -Ista,  m.  Artefice  che  lavora  in  bronzo. 
|-olutot  ag.  Di  una  specie  di  cavolo,  j  -otto,  ag.  Di 
persona  di  color  bronzino. 

hròsCÌa  k  brodo  X  coscia.  Minestra  mal  con- 
uiuaoia,  jj  a  |  scrjtto  lungo  e  noioso. 
■  hrr\77  a  '■  *atd.  broz  germoglio,  bottone. 
-rui  u^t  a.,  Bollicella,  Pustola,  il  -oto,  m.  (bróz- 
zolo).  Pastello  della  farinata  non  bene  disciolto.  | 
-oloso,  ag.  Bitorzoluto. 

+brUCamaglÌa,  f.  Moltitudine  di  bruchi. 

kj*lj£  oro  a.  Rodere  foglie  e  fronde,  come  i 
'  b  r  u  e  h  i.  |  Strappare  a  piccoli  morsi, 
mangiando,  come  fanno  le  pecore.  [  Sfogliare  una 
frasca  scorrendola  con  la  mano.  |  n^  la  Joglia,  dei 
gelsi,  peri  bachi  da  seta.  |  Strappare,  le  cime  delle 
piante  che  spuntano,  per  mangiarle.  |  Strappare, 
Portar  via.  |  Rodere,  Consumare,  j  +Cercare.|j  -ato, 
pt.,  ag.  Sfrondato.  Corroso  dai  bruchi.  I  -atore,  m. 
Colui  che  coglie  la  foglia  del  gelso  o  le  olive.  || 
-atura,  f.  Atto  ed  Effetto  del  brucare.  |  -one,  m.  Be- 
stia che  corre  avidamente  a  brucare  danneggiando. 

brUCSntS     a?'  ^he  scotla>  ^ne  brucia:  sto- 

'   viglia,  minestra,  clima. 
bruci  aDélo  ^»  av"'  comP-  Molto  vicino,  di 
"olu  arma  da  fuoco  che  spara.  |  Alla 
sprovvista,  All'improvviso. 

Bruci  ars     a-  *perust'5lare   (comp.  di   ustus 
'  bruciatol?  (comIbustus?  Consumar 
col  fuoco,  Ardere,  Abbruciare,  cera,  olio,  gas,  per 
illuminare.  |  Agire  di  sostanze,  quali  l'acido  sol- 
forico o  il  nitrato  d'argento.   |  anche  del  freddo  ec- 
cessivo; e  della  febbre.  |  Rendere  arido,  I  aridire, 
Disseccare.  |  Incendiare.  |  Scottare.  |  ^*  Ap  licare 
ferro  rovente  o  altro,  Cauterizzare.   |   nt.   Essere 
consumato  dal  fuoc  u   per  incendio  ;  o    da  febbre, 
passione,  sdegno.  |  Non  aver  denari.  |  a.  di  occhi. 
Infiammare;    di    parole,  Offendere,  Accendere;  di 
vergogna,   Rimordere.   |   la  scuola.  Non   andarvi, 
Sa  aria.  Marinarla  («ic.  far  Sicilia,  nap.  far  filone), 
pagliaccio,   Mancare   a   una   promessa.  |  Smet- 
tere, dopo   aver   vinto,   nel   giuoco  delle   carte.  | 
i  l'alloggiamento.  Approfittare  dell'altrui  senza  pa- 
gare, per  non  tornarvi  più.  |  dalla  sete,  Aver  gran 
sete.  |  -abile,  ag  Che  si  può  bruciare.  \  -acchiare, 
a.,  dm.  Abbruciacchiare    Abbrustolare.  |  -acchla- 
to,  pt.,  ag  |  -acchiatura,  f.  Segno  che  resta  del  bru- 
ciacchiare. |  -aglia,  f.  Tutte  le  cose  aride  che  ser- 
vono per  accendere  il  fuoco.  ||  -amento,  m.  Modo  e 
atto  di  bruciare.  Incendio.  ||  -ata,  f.  Castagna  arro- 
stita. Marrone.  ||  -atalo,  m.  Quegli  che  fa  o  vende  le 
bruciate.  ||  -atlccio,  m.  Rimasuglio  di  cosa  bruciata. 
i  Puzzo  di  cosa  bruciata.  ||  -atina,  f.  vez.,  di  castagna 
(tose).  ||  -ato,  pt.,  ag.  pane  —,  troppo  arrostito.  |  dal 
wk.  Arso,  di  tinta  della  pelle.  |  ora  —,  caldissima. 
i  morello  — ,  Cavallo  di  color  nero  non  perfetto,  j 
Piisso,  odor  di  — .  ||  -atura,  f.  Scottatura.  Ustione. 
I  Azione   troppo   violenta   del    fuoco    sul   ferro  o 
■"ir acciaio.  |  -aturaccia,  f.  peg.  |  -aturi na,  f  vez. 
riccola  scottatura,  a  un  bambino.  H  +-o,  m.  i  brucio). 
bruciore.  ||  -ore,  m.  Senso  di  calore  e  di  dolore  per 
Pintura,  scottatura  o  contatto  di  cosa  qualsiasi  che 
ni!"  la  Parte-  I  Desiderio  molesto.  |  Arsione,  della 
'."ore.  |-oretto,m.dm.  |  Desiderio.  || -orino,  m. dm. 


bru 


ciò,  brùciolo.  m  ■*BrucoBacoc,(!e 

'  '  si   trova  spesso  nelle 

l    ,'•  II. -etto,  m.  dm.  |  -olato,  ag.  Guasto  dai  bachi. 

""CÌOlO    m-*R0Tò'-us?  bruciare? «^Striscia di 

'  legno  levata  con  la  pialla.  Trùciolo. 


brìi 


Brónzo  pompeiani 

(Napoli). 


U|*UC  O  m-  tP.l-  bruct>'<  1brnci).  »"bruchus  py,o  x=s 
»im  '  sPec'e  di  locusta.  ^>  Insetto  nel  suo 
l„  ™°  stadio  di  vita,  cioè  dalla  nascita  al  momento 
dura  ■  enta  crisalide.  |  Verme  che  rode  la  ver- 
form,1  fiori'  '  frutti-  I  dcl  P'sello,  Coleottero  di 
thia  ì,  ,uae'  quadrata,  nero  bruno  con  una  mac- 
il  .  °"i"ca  all'estremità  dell'addome:  fora  e  scava 
che  f  Pisello  {bruchns  piri\.  |  della  lenticchia, 

io».  ?ra  e  scava  il  seme  della  lenticchia  (bruchus 
«ui  st     iSnMdo  ~>  Poverissimo.  |  Jjf  Cilindretto  a 
o  s„J"lno  attaccati  segnali  nel  messale,  breviario 
"*•  t  -olino,  in.  dm.  |  -one,  v.  brucare. 


brÙCOlO,   m.  «verruca   dm.  Bolla,  Pustola. 

brughiera    ''  *Pro   brugcieira  (citi.  $Ter- 
5  '   reno  incolto  e  deserto  ove  cresce 

l'erica  e  la  scopa.  Scopeto. 
*brugiare,  v.  bruciare. 

brUglìÒlO,  m.  #bulla.  Pustola.  Bolliciattola. 

''brugnòcco'o  (dlt.),  v.  bernoccolo. 

+  brìlgnOla,  f.  ^Prugna  selvatica. 

4-hrilir  P  nt-  (-Iseo).  *fr.  bruire.  Rumoreggiare, 
TUI  M"  c»  Brontolare,  di  budelle.  |  -ito,  m.  Gor- 
goglio. 

+brulasco,  +-azzo, ag  berlusco. cispo- 

brulìc  ar&  ^.{brulico)  #bullicare.  Muoversi 
'  leggermente  come  di  bachi,  di  in- 
setti. |  Far  brulichio.  Muoversi  di  moltitudine  di 
esseri,  senza  fare  strepito.  |  di  pensieri,  Sorgere 
e  aggirarsi  confusamente.  |  -ame,  m.  Moltitudine 
d' insetti  che  bruii  ano.  |  di  più  esseri  viventi,  bru- 
licanti a  mo'  degl'  insetti.  |  -hio,  m.  Leggie  o  mo- 
vimento spec.  di  moltitudine  d'insetti  adunati  in- 
sieme. |  anche  di  persone.  |  Fermento  leggiero  di 
desiderio.  |  Brivido,  Intormentimento. 
brullo  af>->  dv  sbkollare.  Nudo  di  vegetazione. 
»  |  campagna.  \  Privo,  di  foglie,  penne  e  sim, 
I  Arido,  Scuro  per  bruciatura.  |  Senza  un  soldo. 
brulòtto  m'  *^r'  BRUL0T  \brù:cr  bruciare).  A 
'  Piccola  nave  da  guerra,  velocissima, 
carica  di  materie  combustibili  da  lanciare  contro  il 
nemico  (come  le  moderne  torpedini).  Barca  da  fuoco. 
brum,  m.  *ingl.  brougham,  nome  di  un  lord.  Car- 
rozza  signorile, chiusa,  a  un 
cavallo,  per  due  persone.  || 
-lsta,m.Vetturinodelbrum. 

hrnm  o     i-  *  bruma  sol- 

Drum  a,  stizi0  dinver. 

no.  Pieno  inverno.  I  Vec- 
chiaia. |  *Bpi3u.ot  tarlo.  ^ 
Mollusco  che  s'attacca  alla 
carena  delle  navi  e  la  cor- 
rode ;  Teredine.  |  A  ErDa 
filamentosa  che  si  genera  e  aderisce  alla  carena 
dei  bastimenti  stazionari'.  ||  -alo,  ag.  Di  bruma.  | 
Secondo  mese  dell'anno  nel  calendario  della  prima 
Repubblica  francese  (23  ottobre-23  novembre).  || 
-ale,  ag.  *brumalis.  D' inverno.  Invernale. 

+brumasta,  +-èsta. f  *BUI1ASTU6  (?,ous: 

Tuiuinujio,  -r  soia,  a(J_^  mamn,eiia di 
vacca).  r£  Sorta  d'uva  bianca  grossa  e  dura  (pug. 
mennavacca).  |  -o,  m.  Vitigno  della  brumasta. 
brunèlla  *  •*  tenere  di  piante  delle  labbiate, 
M  u  ~  »  una  cui  specie,  detergente,  èia  Bru- 
nella comune,  o  Prunella  consolida,  o  Basilico 
selvatico. 

bruii  ire  a  0>run'sco).  bruno,  e*.  Dare  il  lustro 
»  ai  metalli  lavorati.  |  oro,  argento, 
acciaio.  |  Forbire,  Pulire.  ||  -imento,  m.  Brunitura.  || 
-ito,  pt.,ag.  Pulito,  Lucente.  |  Inverniciato.  |  Bruno. 
|  Liscio,  Levigato.  |  -itolo,  m.  Strumento  d'acciaio 
o  pietra  dura  per  brunire  met  Ili,  pietre  dure, 
denti  di  animali.  |  delta  polvere,  Frullone  di  cuoio 
che  dà  il  bruno  lucido  alla  polvere  da  sparo  già 
granita.  ||  -itore,  m.  Operaio  che  brunisce.  ||  -itura, 
1.  Lustro  che  si  dà  ai  lavori  di  metallo,  o  d'altra 
materia. 

brUn  O  a^'  *a'd-  brun.  Di  coiore  nereggiante. 
'  |  Adombrato,  e  con  poca  luce,  aria.  | 
Scuro.  |  cas. agito,  che  da  al  bruno,  di  capelli.  | 
Nero.  |  Mesto,  Turbato.  |  ^Cattivo.  |  m.  Color  bruno. 
|  Di  carnagione  bruna.  |  Gramaglia,  Lutto,  Abito 
nero  che  si  porta  in  segno  di  lutto.  |  grave,  stretto, 
per  lutto  recente  e  dì  congiunto  prossimo;  m  zxo, 
leggitro.  |  vestire,  prendere,  .  etirre  il  —,  il  lutto. 
Il  -azzo  ag.  Brutto  bruno.  |  -t^glare,  nt.  j-eggio). 
Tendere  al  bruno.  |  -elio,  ag.  dm.  Che  tende  al 
bruno.  |  m.  Sorta  di  panno,  ii  -etto,  ag.  dm.  Di  color 
bruno,  di  capelli  e  carni.  |  -et. ino,  ag.  vez.  |  -azza, 
f.  Qualità  di  bruno.  |  Oscurità.  |j  -icclo,  ag.  dm. 
Alquanio  bruno.  |  -isslmo,  sup.  |  -otto,  ag.  Bruno, 
simpatico.  ||  -ozio,  ag.  Che  ha  del  bruno. 


Brum. 


brusca 
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buddismo 


KrijSC  a  "•  *a'd.  burst  setola,  pettine.  Spaz- 
»  Zola  di  setole  dura,  per  strigliare  i 
cavalli.  |  Spazzola  da  madia.  |X  Bacchetta  divisa  in 
parti  uguali  della  quale  si  servivano  i  costruttori 
per  comporre  e  disegnare  il  piano  e  le  curve  dei 
navigli.  Riga  |  Qu  latita  di  ramoscelli  secchi  per 
bruciare  e  calafatare  la  carena.  |  e%  Coda  cavallina 
(eausetum  a:  vensel.  ||  -are,  a.,  dlt.  gf  Ripulire  le 
piante  del  seccume.  |  Abbrustolare,  Dar  la  brusca. 
|  -arella,  f.  Bruscolo.  || -hetto,  m.  dm.  Spazzola 
qutsi  rotonda,  di  radiche  di  saggina  o  di  setole, 
pei  cavalli.  |  v.  br  u  sco.  I  -hinare,  a.  Ripulire  col 
bruschino.  || -hino,  m.  «,  Spazzetta  di  lavandaie, 
cuoiai. 

bfUSCèllO  m"  arboscello.  Specie  di  farsa 
'  contadinesca  toscana,  scritta  in 
rozzi  versi.  ]  Comi  iva  che  canta  il  bruscello.  | 
broccia.  Pioggia  gelata.  Gelo  dell'aria. 
brUSChèttP  f-  P1-  brusca.  Giuoco  usato  dai 
"w"  fanciulli:  consiste  nello  strin- 
gere con  una  mano  tanti  fuscelli  di  varia  lun- 
ghezza, in  modo  che  ne  resti  visibile  la  testata,  e 
nel  farli  tirare  dal  compagno  di  giuoco,  e  vince  chi 
toglie  il    fusello  maggiore   o  minore. 

brUSCO      ag'    *EUSCUS    Pungitopo?    LABRUSCUS? 

'  Di  sapore  che  tira  all'aspro,  piace- 
vole al  gusto.  |  vino  — ,  asciutto  (cntr.  di  Abboc- 
cato, Pastoso).  |  Aspro,  Pungente.  |  maniere,  pa- 
role. |  con  le  —,  Con  modi  e  parole  aspre.  |  Rigido, 
Austero.  |  Nuvoloso,  tempo.  |  m.  Bruscolo.  |  &. 
Specie  di  lima  a  raspa,  spec  per  raschiare  le  ossa. 
I  A  Agrifoglio,  Pungitopo.  |  -amante,  In  modo 
asj.ro.  Senza  complimenti. ||-hetto,  m.  dm.  Alauanto 
brusco.  |  sapore.  |  Un  po'  adirato,  Sdegnosetto.  | 
-azza,   f.  |  Maniere   aspre    |  Rigidezza;  Asprezza. 

L-hino,  ag.  Colore  di  vino  rosso  carico. 
TÙSCOl  O  m"  BRU&"°  Minuzzolo  piccolissi- 
'  mo  di  legno  o  paglia,  e  firn.  |  Mi- 
nuzia, Atomo.  |  vedere  i  —■  altrui  e  non  le  sue 
travi,  di  chi  nota  ogni  piccolo  difetto  negli  altri, 
e  non  vede  i  propri'  più  gravi.  |  levarsi  i—  dagli 
occhi.  Liberarsi  dalle  molestie.  |  Bruscello,  Piòg- 
gia minuta.  |  Berlusco.  || -otto,  -ino,  m.  dm.  || 
-oso,  mg.  Pieno  di  bruscoli,  j  -ucio,  -uzzo,  m.  dm. 
brUSÌO  m  *td-  brausen.  Rumor  e  nfuso,  sordo 
T      »  di  molta  gente  unita  insieme.  |  Rumore 


ige 
e  disordine. |  Quantità,  ji  gente,  e  altro.  \  di  quat- 
trini, Molti.  |  Vocìo,  Bisbiglio,  di  lode  o  altro. 
+  bl  USt  a     f  *6e''m    bruzdan  i  ieamare  (fr.  bro- 
"  '  der).  Ricamo.  J  -ato,  ag.  Ricamato. 

+brustolare  a-''r»s'°,'o|.*vi.  perustclahe. 

*  Abbrustolare. 
bruto    m    'bsOtus    tardo,   insensato.   Bestia. 
•  vn  w,  Animale   privo  d'intelligenza   e  senti- 
mento. |  Persona  irragionevole,  violenta.  |  ag.  Ir- 
ragionevole, Senza  svilimento.  |  animale—  ,Be  tia, 
Bruto.  |  Bestiale.  |  Tardo,  Insenstto.  |  Inerte,  ma- 
teria. |  forza—,  materiale.  1  *-aglia.  f.  spr.  Insieme 
di  bruti.  Canag'ia.  ||  -ale,  ag.   Si.nile   a  bruto.    Di 
bruto.  |  a  lo,  vtzw  —,  da  bestia.  |  Bestiale.  Anima- 
lesco. |  Feroce.  |  malvag  tà,  £fj  Efferatezza,  che  è 
un'aggravante  dell'omicidio,  anche  mancata.  |  Vio- 
lento. 1  -al. ssimo,  sup.  ||  -alita,  f.  Qualità  o  Azione 
di  bruto.  |  Cieco  e   impetuoso   moto,  di  passioie, 
libidine.  |  Ferocia.  ||  -almente,  A  maniera  di  bruto. 
Il  *-egjla  e,  nt.  ,brutéggio).   Far  cose   da  bruti.  | 
Atteggiarsi  a  Bruti,  tirannicida. 
brUtÉ  af6     a.Imerattare.  \  Contaminare.  |  Spor- 
'   care;  Macchiare,  ut  sangue,  dijan- 
go.    |   Deturpare.  |  -amento,   in.   Deturpamento.  || 
-ato,  pt.,  ag.  Macchiato,  Detu  pato. 
brUtC  O    a?"  ^brùtus  rozzo,  insensibile,  noioso. 
*  Difett  so   nella   forma  delia  persona, 
Sproporzionato,  Deforme,  Manchevole.  I  cntr.    di 
Beilo.  |  pvo.  //  diavolo  n  m  è  cesi  —  come  si  dipinge. 
|  Cattivo.  |  segno,  Ca.tivo  inti  .io.  |  scherzo,  peri- 
coloso, sg  .rbato.  |  tempo,  per  intemperie  o  par  di- 
sgrazie, fnotiz.a,  che  an.  unzia  danno,  disgrazia. 
|    azioni,   parole.    |  fare  una  —  figura,  Apparire 
persona  da  poco,  leg  iera.  |  Pericoloso,  Dannoso. 
] /-irsi  —,  per  confusione,  ira.  |  Torvo.  Accig  iato 
Pensierosj.  |  con  le  brutte,  belle,  eli.  maniere.  |  va- 
nire atie—,  a  serio  contrasto.  |   'turpe,   Sudicio, 
Impudico.   |  ints.  bestia,  ignorante,  cattivo,  assas- 
sino e  Bua.  |  av.  Bruttamente.  ||  -acchiudo,  ag.  dm. 


fam.  Bruttino.  I  -aedo,  ag.  peg.  Molto  brutto; 
anche  se  r.  ||  -amente,  Sconciamente:  In  modo 
brutto.  |  Indecorosamente.  |  -arello,  -erello,  ag.  dm. 
Piuttosto  bruttino.  ||  -erìa,  f.  Lordura.  ||  -etto,  ag 
dm.  Piuttosto  brutto.  ||  -ezza,  f.  L'esser  brutto.  | 
simpatica,  amabile.  |  Schifezza,  Lordura.  |  Azione 
brutta.  |  +Macchia  che  il  vizio  imprime  nell'anima. 
I!  -Ino,  ag.  dm.  vez.  o  euf.  Molto  brutto.  |  -issimo, 
sup.  ||  -issimarr.ente,  av.  sup.  |  -bla,  f.  Turpezza. 
||  -occio,  -occino,  ag.  dm.  Bruttino.  |  -one,  acc. 
schr.  ||  -ura,  f.  Cosa  sudicia.  |  Bruttezza.  |  Azione 
turpe.  |  Gente  turpe. 

brUZZa?Ua     f    *fr-    broussaille   cespuglio. 
6        '   macchia.  Quantità  di  persone  o 
cose  vili.  Marmaglia.  |  Confusione. 

brùzzico,  brùzzolo,  ^""SJ^ 

Prima  alba.  Barlume.  |  Crepuscolo,  mattutino  o  se- 
ròtino. |  *atd.  burst.  Punte  della  paglia,  del  legno. 
bua     f-  fam-  'bua.  Ferita,  Magagna.  I  Male,  Do- 

""»  Iore. 
buaccio,  -aggine,  v.  sotto  bue. 
♦bubalo,  v.  bufalo.  ||  +bubulca,  v.  bifolca. 

bubare    nt-'  onm-  Tubare,  dei  piccioni.  || -an- 

**'  °»  za,  v.  bobanza. 
hùhhnl  fl    f-  *opupOla. Menzogna, Favola,Fan- 
uuuuui  a,  donja  |  Cosa  dapOCOj  Bagattella.  | 

^.  Upupa.  |  «bulbus.  ^  +Specie  di  funghi,  Mazza  da 
tamburo.  ||  -are,  a.  Carpire.  |  Portar  via  con  inganno. 
Ingannare.  |  nt.  #bubolare  cantare  cupo  del  gufo. 
Brontolar  del  tuono  ancora  lontano.  |  Risonare  del 
mar.:.  |  ì remare.  |  -ati,  f.  Corbelleria.  ||  -etta,  -cita, 
f.  dm.,  di  fu.igo.  |  -cne,  m.  Che  racconta  bubbole. 
bÙbbol  O  m-  *bc'bulare.  Pezzo  di  canna  che 
»  a  un'estremità  ha  il  nodo  e  all'al- 
tra è  aperta.  |  pi.  Sonaglietti  tondi,  di  ottone  o  di 
bronzo,  che  dentro  hanno  una  pallottolina  di  ferro 
che  li  fa  sonare.  |  -iera,  f.  Sonagliera  al  elio  dei 
cavalli  e  dei  muli.  |  -ino,  m.  Sonaglietto.  |  pi.  Jt 
Been  bianco,  Erba  del  cucco. 

bubboli  6  m'  *i-0lVCJV  _{3  °S  inguine,  tumore. 
'  ^-"  Tumore  per  infiammazione 
delle  glandole  linfatiche.  Enfiato.  |  ♦Gavòcciolo.  || 
-ico,  ag.  \bubónico).  Di  peste  che  si  manifesta  con 
bubboni.  ||  -ocèle,  m.  *fioubuvox-h>.T).  Ernia  ingui- 
nale. 

+bubÓne,  m.  *bubo-onis.  ^  Gufo. 

bubÒniO     '"'   *bub5nicm   BguBwviov.  Jj  Specie 
'  di  ìnula,  Fiorrancio.  Inguinaria  (cre- 
duta efficace  contro  il  tumore  dell'inguine). 

DU  DU,  onm.  imitativo  dell'abbaiar  dei  cani. 

bUCa  '*  *Serm-  buk  ventre.  Cavità  o  Apertura 
'  più  l'onda  che  estesa.  |r#"Scavo  fatto  nel 
terreno  per  piantarvi  alberi,  viti.  |  Valle  stretta 
fra  due  monti.  Bassura.  )  Fossa,  circolare,  pro- 
fonda, da  riporvi  biade.  |  sito  di  —,  Cattivo  odore 
che  ha  preso  il  grano  nella  buca.  |  Depressione 
su  letto,  poltrona,  e  si  .1.  per  esserci  stati  a  lungo. 
|  sepolcrale,  Tomba.  |  Fossa  murata  contigua  alle 
stalle  per  rimettervi  il  concio.  |  Apertura  nel 
muro,  cieca,  o  da  parte  a  parte.  |  del  carbone,  Ri- 
postiglio sotto  il  ca  .  i.10.  I  del  srgicriture.  Cupo- 
lino in  mezzo  al  proscenio  per  il  suggeritore,  i 
la  —  dei  gatti.  \  del  luogo  co  nodo.  |  <j,  delle  lettere, 
per  1  imp 0  tazione,  o  agli  usci  delle  case.  |  Se'rucio, 
strappo  nelle  vesti.  |  Buttero,  del  vaiuolo.  (  Vuoto, 
Debito,  Dissesto  patrimoniale.  |  turare  le  b:  che,  Pa- 
gare i  debiti.  |  *^5  Luogo  segreto  dove  riunivansi 
certe  confraternite  per  esercizi'  di  pietà:  di  san 
Girolamo,  dì  sant'Antonio.  |  di  lupo,  v.  buco. 
il  -acchiire,  a.,  frq.  Foracchiare.  |  -accia,  f.  peg.  Il 
-are,  a.  Fare  uno  o  più  buchi.  |  i  biglietti,  jLjj  .  ei 
controllori.  |  Pung.re.  |  Ferire.  |  nt.  Penetrare.  | 
in  un  tffiMo,  impiego.  |  Aprirsi  un  varco,  Passare 
avanti.  |  il  sass-,  &  Adoperar  lo  scalpello  senza 
discrezione.  |  -ato,  pt.,  ag.  Pieno  di  buchi.  |  aver  le 
mani  —,  Esser  iacile  a  spender  denari.  |  -atura  f- 
II  Lutare,  Buca.  Puntura.  |  -aturina,  f.  d.n.  |  -her.it- 
tola,  f.  dm.  Piccola  buca.  |  -herella,  f.  dm.  Piccola 
buca,  nella  terra.  |  -hereliina,  f.  vez.  Il  -netta,  f. 
1  ceola  buca,  anche  di  fornace.  |  pi.  Specie  di  giuoco- 
infantile,  il  -hettlna,  f.  vez.  |  -hlna,  f.  dm. 


buca  cuori, 


Bucanéve. 
Quantità  di 


comp.,  s.  Chi  fa  innamorare 

-anéve,  m.  J&  Pian- 
ta delle  amarillidacee,  con  un  bulbo 
bianco  da  cui  sorgono  due  foglie  e 
tra  esse  uno  scapo  alto  con  un  sol 
fiore  bianco  pendente,  sim.  qui'i  al 
giglio,  che  apre  sul  finire  dell'  in- 
verno, e  anche  sotto  alla  neve,  bu- 
candola (galanthus  nivalis).  j  -apére. 
m.  <>  Insetto  dei  coleottori  le  cui 
larve  vivono  rodendo  il  legno  di  pa- 
recchi alberi. 

bUCatO,  m-  *«d.BUCKEN  lavare. 
'  Imbiancatura  di  pa  ni- 
lini,  fatta  con  cenere  e  acqua  bollente 
panni  messi  in  buca  0  in  una  volta,  \appuntare,  scri- 
vere il  — ,  Far  la  i.ota  o  lista  dei  panni.  [  fare 
il  — ,  Imbiancare  i  pannolini  con  sapone,  lisci- 
via, ecc.  |  JET,  Purificarsi  Ja  coscienza.  |  pvb.  Lo 
scrittj  1:0  •  si  mette  in  —,  |  -ali,  f  Lavandaia.  Chi 
fa  il  bucato  per  mestiere.  |  -aio,  m.  Stanza  del  bu- 
cato. |  -ino,  -uccio  m.  dm.  Piccolo  0  povero  bucato, 
l-one,  m.,  acc.  Molta  biancheria  messa  al  bucato. 
hlirrolla'rr,     m-  *buccellatuh  biscotto.  Sorta 

Duccenaio,  di  ciambella  „he  Ri  f .  a  Lui 

bÙCChsrO    m'  *ftoóxtpGf  Terra  rossastra 

^  »  rosa,    proveniente 

da  più  paesi,  anche   dall'America, 

molto  di  moda   dal  sec.  17*,   usata 

per  farne  p  istiglie  e  profumare,  j 

Vaso  di  teera  odorosa,  per  lo  più 

di  color  rosso.  |  (\  Specie  di  terra, 

argillosa   e   nera,  di  cui    son   fatti 

molti  vasi  etruschi. 

+bUCChÌO,   m'  •bucala.    Ric- 

Buceio. 

burri  Si    *•  buccio.   Jt   Scorza. 
u^'  a'  Parte  superficiale  del- 
le piante  e  delle    frutte   che  serve  „. 

loro  quasi  di  pelle.  |  Pellicola  di  BuC(Jfrre°n2é)USC° 
noci,  mandorle,  castagne,  finocchi.  v 
I  del  pane,  Crosta.  |  <>  Involucro  di  cui  si  spo- 
gliano in  certi  tempi  gl'insetti  ed  anche  le  semi.  1 
Pelle  degli  animali.  |  riveder  le  — ,  Cercare  difetti, 
errori,  magagne,  colpe.  |  (schr.).  Pelle  umana. \esser 
di  —  dura. .Forte,  Robusto.  |  Resistente  alle  disgrazie. 
Il-ata,  f.  (tose).  Colpo  di  buccia  lanciata.  ||-cata,  f. 
Uose). Nulla  (in  frase  negativa).  J|  -olina,  f.  Pellicola. 
+blJCCÌer6  m*ir  bòucher  [bone  becco).  Ma- 
uiei  w,  cenaj0    Beccaio. 


ciolo.   j   Guaina.  | 


bùcci 


na,  bucina,  f;r*BFc 


-  iiOmba. 
frumento  ricurvo  da  fiato,  adoperato 
ne'le  milizie.  ||  -are,  nt.  «bucinare.  So- 
nar la  bùecina.|  a.  Manifestare  con  pub- 
Wicitù,  Vociferare,  Andar  dicendo.  | 
Stssurrare.  |  rfl.  Esservi  sentore,  voee. 
•ociferarsi.  |  -amento,  m.  Voci  erazio- 
"e.»-at.re,  m.  -atrice,  f.  Che  manifesta 
'atti  altrui.  |  Sussurratore.  ||  -at  rio, 
«E_-  m.  «  Muscolo  aderente  alla  ma- 
-    "a-  Il -lo,  m.  Il  buccinar  continuo. 


1  con- 


Bùccina. 


ULICCiriO    m'  *BucctNUM.  <%  Gene: 

-t:  ,.  'ii  molluschi  con  la  co: 

c»'8lia.  |  Chiocciola 

OUCCi  O  m-  •'RJKputIum,  Xogói  ?  Guscio,  Scorza, 

b.11,    .        '  Buccia.  |  Pelle.  |  «.Parte  esterna  delle 

'  ">  Che  si  conciano.  ||  -oso,  ag.   Che   ha  buccia. 

j=u«lolo,  v.  bozzolo 

™Wuolo,  bucciòlo,  v.  bocci  uolo. 

"ÙCCol  a    f'  *buccOla  bocchetta.  A  Ornamento 

narnent      l    '  al  centr0  degl'  scu  i.  Borchia.  |  Or- 

Pa.o  ri    ,c"e  Ie  donne  portano  agli   orecchi.  |  un 

ha£' J'!uco-e>  d'oro,  di  brillanti.  |  Bronzina.  | 

hi  «    x'.fP6111- 1  ■**■«.  -|na.  I  dm. 

u«CCOllCa    '•"'  s-hr-   (giuoco   di   parola   con 

al tn.r.  '   bucolica).  Ciò  che  si  riferisce 

L   langiare. 

^Cefa|Q  m  *8ouxé?»Xos  Testa  di  bue  :  nome 
j (ir.  K.  '  del  cavallo  di  Alessandro  Magno. 
+bli    "  Vi     ava"°  gl'inde,  di  poco  va  ore. 

ocello,  buciacchio,  %i0*™%Z: 


bÙCerO     m~   *^ouxipwi   che   ha    corno  di  bue, 

»  Uccello  dei  passeracei: 
grosso  come  un  tacchino,  dal  lungo 
becco  ricurvo,  con  una  specie  di 
corno  rivolto  in  su:  onde  l'aggiun- 
tivo di  rinoceronte. 

+bucherame,  &*•»£ 

sia.  Panno  trasparente,  forse  rica- 
mato. Sorta  di  tela  di  bambagia  che 
si  lavorava  in  Cipro.  |  Secchio  pieno 

buener  are,  cah^rp^a0cc,abrusi 

occultamente  voti.J  nt. Introdursi, Bri- 
gare.  Insinuarsi,  Bucare.  ||  -amento, 
atto  di  bucherare,    procacciarsi  voti    per  ottenere 
gradi.  Il  -aticcio    ag.  Che  è  tutto  bucherato.  |1  -ato, 

ft.,  ag.  A  buchi,  Pieno  di  buchi.  |!  -oliare,  a.,  dm. 
orare  con  buchi  piccoli  e  spessi.  ||  -ellatc,  pt.,ag. 
Pieno  di  buchetti.  |  pvb.  Cacio  seccato  e  pan  —. 

bUCiCare    ntl'   a''   ^an1,    tf>ùcico).   Buzzicare, 
'  Muoversi    alquanto    con    la    per- 
sona. 

bucinare,  v.  sotto  buccina. 
bÙCin  6  m*  *Fusr^NA  fiocina,  bucina  tromba? 
'  Specie  di  rete  da  pescare,  sim.  alle 
vignaiole.  |  Rete  per  prender  le  starne  e  le  pernici. 
|  entrar  nel  —,  nell'imbroglio.  |  -elio,  -etto,  m.  dm. 
bucintòro     m*ven.BUCio  iNT'oRobucioin  oro. 

da  gala  in  Venezia,  e  i- 
mi  tata  altrove,  con  mol- 
tissimi fregi  dì  oro  e 
pitture,  senza  alberi  né 
antenne,  a  40  remi,  con 
un'asta  lunga  a  poppa 
che  portava  lo  sten- 
dardo. |  di  Roma,  che 
usavano    i   papi    navi-  Bucintòro  (Venezia), 

gando  sul  Tevere,  e  per 

la  marina  vicina.  |  di  Milano,  che  usavano  i  duchi 
sui  lagl  i  e  fiumi.  |  di  Ferrara,  di  Messina,  di 
Reggio  Calabria. 

+bucio,  +buccio,  »  T,f  ™  £L'«  Pancja- 

»  '   X  Scafo,   Bastimento. 

i  Naviglio  a  più  ordini  di  remi. 
bUC  O  m-  (P1  buca),  f.  «germ.  buk  ventre,  seno. 
'  Pertugio,  Foro;  Apertura  che  ha  per  lo 
più  del  tondo  e  non  molto  larga.  |  del  naso,  del- 
l'orecchio, della  chiave,  della  toppa.  \  all'orecchio, 
per  l'orecchino.  |  nel  meato,  nella  gota,  Fossetta. 
|  Luogo  nascosto.  Nascondiglio,  Tana.  |  Stanzino 
piccolo  e  buio.  |  Debito.  |  tappare  un  —,  Pagare  un 
debito.  |  non  cavare  un  ragno  da  un  — ,  Non  riu- 
scire a  nulla.  |  nell'acqua,  Opera  vana.  |  pvb.  Non 
tutte  le  ciembclle  riescono  coi— .Non  tutti  i  lavori 
riescono  bene  all'artefice.  |  a  —,  Preciso,  A  pun- 
tino. |  della  spina,  tu.  per  cui  e  ce  il  metallo  fuso 
dal  forno  fusorio.  |  buchi  di  lupo.  fy$  Bocche  di 
lupo,  Scavazioni  circolari  a  guisa  di  pozzetti  usate 
nelle  fortificazioni,  per  rendere  difficile  il  pa:. sag- 
gio. |v.  bucherare,  bucherellare.||-herattolo, 
m.  dm.  1  iccolo  buco.  Il  -hercllo  m.  dm.  ||  -hereliino, 
m.  dm.  vez.  | -hetto,  m.  dm.  Piccolo  buchetto.  | 
Fossetta,  d.l  mento,  delle  gote.  ||  -nettino,  m.  dm. 
vez.  |  -hino,  m.  dm.  ||  -olino,  m.  dm.  Buchino. ||-one, 
m.  acc.  I  -uccio,  m  dm.  Bugigattolo. 
bucòlica  f-  *bucolicum  Bc.uxciJ.u6v.  f  Poesia 
'  pastorale  informa  i  egloghe. Ile- 
di  Virgilio.  |  v.   buccolica. 

bucranio,^sM4vl 

Cranio  di  bue  per  ornamento 
in  edifici',  spec.  dei  mercati, 
macelli,  e  in  are. 
buda    *'  lcitta  ungherese). 

»  Andar  a  —,  Mori  e.  |  aver  preso  —,  fatto 
gran  cosa  [ricordi  della  presa  di  Buda  fatta  dai 
Turchi  il  16S6].  |  *bì5da.  e%  Biodo:  specie  r"i  pianta 
palustre  da  far  stuoie  e  impagliar  sedie  ;  Cedrone. 
Mazza  sorda. 

hllriH  ifimn  m-  Dottrina  filosofica  religiosa 
uuuu  19111V,  sortaneil'Indiae  fondata  da  Bud- 


Bucranio. 


budèllo 


ìao 


bugigàttolo 


bugio 


101 


buono 


-Ino,  m. 
acc. 


dm.  di 
I  Gran 


da:  è  ora  professata  da  circa  400   milioni  di  ere 
denti.  I  sacerdoti  son  detti  Bonzi, 
Bramini,  Bramanì.  (  -ista,  m.  Se- 
guace di  Budda.  |  Contemplativo. 
hllHÀlin    ra     (P1     f-   Budelle, 
UUUCII  <j,  budellal. *boteli.vs 
salsiccia.    V    Canale    che    parte 
dalla  bocca  dello  Sto    aco  e  dopo 
vari'  avvolgimenti  arriva  fino  al- 
l'1 ano.  Intestino.  |  empirsi   le  —, 
Mangiare  soverchiamente.  |  cavar 
le  —,    Uccidere.    |    tremar   le  —, 
Aver  paura.  |  di  legno,  di  gomma. 
Tubo.  |  pi.  Ripieno  di  una   palla 
da   giocare,    e    sim.  ||  ♦-ama,   m. 
Quantità  di   budelle,  di  animali, 
bambino    o    animaluccio.  ||  -orte, 
mangiatore.    Chi    s'empie    troppo   il   ventre. 
budget,  m.,  ingl.  Bilancio  dello  Stato. 
budino,  v.  bodino. 

o-hiirlrioro  m-  *fr.  baudribh  (atd.  baldrich 
tuuui  lei  e,  cinta).  evo  Larga  fascia  di  cuoio 
posta  sulla  spalla  drìt  a,  la  quale  attraversa  da 
una  parte  il  p;tto,  dall'altra  la  schiena  del  sol- 
dato, e  va  a  congiungersi  al  fianco  si  istro  per 
reggere  la  sciabola  o  la  spada.  |  Correggia  e  con 
che  i  soldati  portano  indosso  armi  e  sacco. 
hll  P*  m-  (P*'  ^M°^-  ^  Bove.  |  occhio  di  — ,  spe- 
•**■  "»  eie  di  lanterna.  |  Manzo.  |  carne  di  — .  | 
pvb.  Mettere  il  carro  innanzi  ai  buoi,  Far  prima 
quello  che  va  fatto  dopo.  |  cacciar  la  lepre  col  —. 
f  Serrar  la  stalla  quando  sono  scappati  i  buoi.  | 
Moglie  e  buoi  dei  paesi  tuoi.  |  m  ritto,  Vitello 
marino.  |  selvatico,  Bisonte.  |  Uomo  stolido;  igno- 
rante; duro  nell' apprendere.  \  d'oro,  Uomo  molto 
ricco  e  ignorante.  |  avere  del  — ,  poco  giudizio,  j 
imparare  il  —  a  mente,  Non  studiar  nulla.  ||  -a> 
cio,  m.  acc.  Ignoran taccio.  |  -aociolata,  f.  Pensiero 
da  stupido.  |  -acciolo,  ag.  Che  ha  dell'ignorante. 
Il  -aggine,  f.  Balordaggine,  Melensaggine.  ||  '-eg- 
giafe,  nt.  (buéggio).  Operare  come  il  bue,  tardo  e 
ignorante.  |  -essa,  f.  Donna  ignorante.  |  +Vacca.  |t 
-Ina,  f.  •#  Bovina.  |  -ino,  ag.  (dlt. I.  Bovino. 
hùfal  O  m'  "*•  f-*BUBXLUs.  *4>  Animale  sim. 
uul  ui  al  bove,  ma  mezzo  selvatico,  di  pelo 
cinerino  o  nero,  con  le  corna 
rivolte  in  su,  curvate  di  den- 
tro, la  testa  più  corta  e  più 
grossa,  che  tiene  ordinaria- 
mente bassa,  la  coda  nuda.  | 
un  —  nella  neve,  di  cosa  assai 
visibile,  \fare  il  — ,  Durar  fa- 
tiche grandi.  |  Uomo  goffo.  || 
-accio,  m.  acc,  di  persona  (per 
ingiuria).  ||  -aio,  -aro,  m.  Chi 
attende  ai  bufali. ||  -ata,  f.  Corsa 
delle  bufale,  usata  in  Firenze. 
ti  -ino,  a;.  *bubalinus.  Del  genere  del  bufali.  Di  bu. 
falò.  |m.  dm.  | -one,  m.acc.  || -otto,  m.  Bufalo  giovane 

+bufaref  nt.  (dlt.).  Nevicare  con  vento. 

hnfpr  3  f.  buffo.  Vento  impetuoso,  a  turbine, 
uuiei  a,  con  pioggia  grandine  o  neve.  Tem- 
pesta fiera  con  buf.ì  ci  vento  repentino  e  diverso. 
hilff  9  f-  Burla,  Beffa,  Cdia.  |  Cappuccio  delle 
uuua.,  cappe  delle  confraternite.  |  Parte  del- 
l'elmo che  copriva  sin  sotto  la  bocca,  e  si  poteva 
alzare  e  abbassare.  Parte  della  visiera  che  difen- 
deva le  gote.  |  Berretto  che  copre  gli  oreccni  e 
parte  della  faccia.  |  buttar  giù  la  —,  la  maschera. 
S.nettere  ogni  riguardo.  |  Soffio  di  vento  improv- 
viso. |  -are,  nt.  Soffiare  gonfiando  le  gote,  al  giuoco 
della  dama:  Portar  via  all'avversario  un  pezzo  che 
non  ha  giocato.  |  +Sbuffare.  |  Dir  ciance,  facezie.  | 
-ata,  f.  Soffio  di  vento  non  continuato.  0  -atore,  m. 
Operaio  che  nelle  vetriere  faceva  i  fiaschi  soffiando 
nel  vetro  con  la  canna.  ||  *-»tta,  f.  X  Vela  contratta, 
terzarolata.  ||  -ettare,  a.  Governare  la  bunetta. 
buffa  lag  io,  v.  beccalaglio. 
buffalo,  bùffoio,  bùfolo,  v.  bufalo. 

buffe    m'  *'r'  buffet.   Stanza,  Banco,  Tavola 

'  dove  son  serviti  piatti  freddi,  dolci,  vini, 

in  ricevimenti,  feste  da  ballo,  ecc.   I  fef  Caffé  an- 


Bùfalo. 


nesso  alle  stazioni,  dove  si  trova  da  mangiare.  | 
Sorta  di  armadio  per  la  biancheria  da  tavola  e  le 
stoviglie.  |  X  Stipetto  di  legno  nobile  da  mensa  e 
credenza.  |!  -etto,  m.  Tavola  di  credenza.|v.  buffo. 
hllff  f>  m'  Soffio  di  vento  impetuoso,  non  con- 
uuuu,  tinuat0  |  Scherno.  |  ag.  Faceto.  1  Ridi- 
colo. |  opera  — ,  comica,  in  musica.  |  m.  Uomo  che 
fa  ridere.  |  Attore  che  fa  la  parte  buffa  nella  com- 
media musicale.  )  -erìa,  f.  Impostura.  Trucco.  || 
-ettare,  nt.  Gettar  vento  per  bocca.  SbuTare.  |  -et- 
tata,  f.  Colpo  di  huTetto.  |  -otto,  m.  dm.  Colpo  di 
un  dito  che  scocchi  di  sotto  ad  un  altro.  |  Colpo 
sulla  gota  gonfia.  |  Colpo  di  vento.  Fortuna.  | 
pane  —,  fino,  soffice.  Il -ertone,  m.  acc.  Scapac- 
cione. || -ole,  f.  pi.  (bùffclc).  Frascherie,  In:zie. 
f»  hllff  fin  e»  m-  buffo.  Chi  faceva  il  m  stiere 
1  uuiiuii  e,  dj  ranegrare  le  cor  i  con  motti  e 
facezie:  e  si  aggiungeva  com.  la  deformità  della 
persona.  Giullare.  |  Chi. volge  in  ridicolo  le  cose 
serie  e  trattiene  con  sim.  buffonerie  per  far  ri- 
dere. |  Persona  non  seria,  che  manca  di  parola.  ( 
Burlone.  |  v.  buffone  2  .  |  -a,  f.  Donna  allegra, 
f.ceta;  anche  spr.  ||  -accio,  m.  peg.  ||  -are,  nt  Far 
il  buffone.  ||  -ata,  f.  Cosa  da  buffoni.  Atto  o  Detto 
di  nessuna  importanza  e  serietà.  ||  -C3llo,  m.  dm 
Radazzo  che  faccia  ridere.  |  Misero  buffone.  |  -cino, 
m.  dm.  Ba  bino  che  fa  ridere.  ||  -egglare,  nt.  peg- 
gio). Fare  il  buffone.  |  erìa,  f.  Burla.  |  Azione  da 
buffone.  |  -es-o,  ag.  Di  buffone.  I  -evole,  ag.  Buffo- 
nesco. Il  Ma,  f.  Buffoneria.  |1  ■'-lare,  nt.  Far  buffe. 
9i  hllffrSn  *»  m-  bufone;  o  per  la  figura  dei 
z    uuiiuii  e,  buffoni   di  corle     Vaso   di  vetro 

tondo,  largì  di  corpo  e  corto  di  collo,  per  mettere 
in  fresco  le  bevande.  |  -cino,  m.  dm. 
bufonchiare,  v.  bofonchiare. 
hnffSn  fx    m.  *bOfo  «ras.  <>  Botta.  |  -Ite,  f.  Pie- 
UUIUII  e,  tra  cne  credevasi  trovarsi  nella  testa 
della  botta:  de  te  fossile  di  pesce. 
hllfÒnie     f-pl-*Po'atj>uvla.  Os°Iennita  ateniese 
uuiuiiic,   ^n  cuj  g^  uccidevano  molti  buoi. 
huf+alm  ìa    t.  *3o0n6i).i«*.  Dfc  Malattia  per 
uuiiaiiu  la,  cuj    !■  oCcnio   sj    ingrossa   tanto 

da  non  poter  essere  coperto  dalle  palpebre.  (|-o,  tu. 
•jJo-ie/iaJuiev.  4  Genere  di  piante  delle  composite 
a  fiori  congiunti,  comunissima  d'estate  nei  prati, 
Margaritona,  Occhio  di  bue. 
buganza,   f.  (dlt.).  Gelone  ai  piedi  o  alle  mani. 

hùccor  fl  t  (plb.)  *fr.  bougee  [bulgaio  ere. 
uuggoi  a,  tic0)  sodomital.  Stizza,  Rabbia,  Bu- 
schera. |  Fandonia,  Bugia,  Sproposito.  |  -are,  a. 
Buscherare,  Ingannare.  |  Usare  contro  natura. 
hlicìa  4.hr»Qrìfl  f  *atd  e5sa  cattiveria, 
DUgl  a,  +OO^Cia,  buria;menzogna.  Asser- 
zione contraria  alla  verità.  |  pvb.  Le  bugie  hanno 
le  gambe  corte.]  da  pigliar  con  le  molle,  grossa.  | 
per  ingannare,  Menzogna.  Falsità.  |  pietosa  —,  Dis- 
simulazione della  verità  per  non  recare  dolore 
troppo  grave  e  peggio.  |  per  burla,  scherzo,  Fan- 
donia. |  Macchiettona  bianca  sulle  unghie,  Bollicine 
bianche  su  pel  naso.  Escrescenze  intorno  11:  un- 
ghie. |  in  luogo  di  — ,  3£  Nel  mondo,  cntr.  a'ia  ve- 
rità dell'altra  v.ta.  |  buoia,  città  di  Algeria.  Piattel- 
lino  ccn  manico,  di  vetro,  d'ottone,  d'argento,  od 
altro  per  adattarvi  una  candela  da  portarsi  fa- 
cilmente da  un  luogo  ad  un  altro.  |  -ac  la,  f.  psg. 
(bu.  taccia).  ||  '-are.  nt.  fbugio).  Dir  bugia.  ||  -otta, 
f.  dm.  (Jéttaì.  Piccola  menzogna.  ||  -Ina,  f.  dm. 
(-t;ia).  A -ona,  f.  -one,  m.  (-iona).  Grossa  bug^a.  Il 
-uccia,  -uzza,  f.  dm.  (->■'-)•  Eurietta. 
husriardo     -adro    ag,  m.  Chi  dice  bugie 

Dugictrao,    aaro,  0»uol dirne  (  HllgUa _ 

|  pvb.  Il  —deve  aver  buona  meni  ria.\ Falso,  Finto, 
Menzognero.  |  lagrime,  promessa,  amore,  appa- 
renza. |  far  —,  Smentire.  |  pere  —,  ^  che  sem- 
brano acerbe  e  non  sono.  )  -accio,  m.  peg.  Brutto 
Lugiardo.  || -amente,  Da  mentitore.  ||  -el'O,  -ino,  m. 
dm.  Ragazzo  che  dice  bugie.  |  -Issimo,  sup-  il 
-issimamente,  av.  sup.  I  -one,  m.  acc.  ||  -uolo,  ag., 
m.  Giovinetto  bugiardo.  |  -erla,  f.  Discorso  falso. 
|   Qualità  di  bugiardo. 

hiicriiràttnin  m-  bugio  DI  GATTO-  Buco,  Per- 
DUglgaiIOIO,  tugio.l  Piccolo  stanzino  «scuro. 
Sot  oscala.  Ripostiglio. 


bugni 


bùgol 


-i.hu crir»  aS-  *atd.  bosi  vano  Bucato,  Forato.  | 
tuugiu,  &  palla—, Bomba, Granata,  m.  Buco. 
hiierli  a  C  *bullike  Moltiturline  confusa  di 
.JUgn  a,  perSone  o  cose.  || '•-are.nt.,  rfl.  Imbro- 
gliarsi, Ingarbugliarsi.  |  -ente,  ag.  «bulliens  -tis. 
Bollente,  j  -ola,  f.  Pustola,  Bolla.  I  -one,  m.  *fr. 
bouillon.  Brodo.  |  Liquido  mescolato  con  materie 
che  lo  alterano.  |  Mescolanza,  Accozzaglia  di  gente 
e  di  cose.  |  Pe?zi  d'oro  o  d'argento  che  si  rifondono 
alla  zecca.  |  Imbroglio,  Finzione. 

bugliuolo,  bugliòlo,  ?us:0TaLLèuguò!a: 

|  X  Secchio.  Vaso  di  legno,  o  cuoio,  o  tela,  col  ma- 
nico di  corda  per  attingere  acqua  dal  mare  e  lavare 
i  ponti.  |  bùgnolo.  Specie  di  bigonciuolo. 
hncrirScca  i-  *BoùyXwct!xo«.  che  ha  lingua  di 
UUgiussa,  bue  ^  Borragine,  Borrana.  | -o, 
m.  fy  Pesce  di  mare  a  forma  di  lingua  di  bue. 

a     f.  *clt.  bon  ceppaia.  R  Bozza,  rozza. 

a*  piatta,  a  diamante.  |  Or- 
namento in  legno  di  porte,  mobili,  ecc. 
:  X  Rigonfio  agli  angoli  inferiori 
delle  vele.  |  -ato,  m.  R  Parete  0 
Facciata  di  muro  composta  di  bozze. 

hi  IOTI  O  m-  *clt-  B0N  cePPaia- 
uugi  i  \J,  Cassetta  da  pecchie.  Al- 
veare. |  Luogo  ristretto.  |j  -one,  m. 
Cespo,  Macchia. 

hù  erri  ni  a  f-  *td.  bOhne  tavola- 
UUgllUI  A,  t0)  palco  paniere  di 
paglia  per  biade,  crusca,  o  sim.  |  Ce- 
stina. 1  Cattedra.  Pulpito.  |  Banco 
degli  accusati. |-etta,  -ina,  f.  dm.  Pic- 
cola cestina.  I -Ino,  m.  dm.  Panierino  per  la  me- 
renda dei  bambini  che  vanno  a  scuola.  |  -o,  m.  [ba- 
inolo). Paniere  più  piccolo  della  bugnola,  per  frutta 
od  altro.  |  ^entrare  nel  —,  nella  pania,  Essere  inna- 
morato. I  -one,  m.  acc.  Paniere  più  grande. 

a    *•  •&  Genere  di  p  ante  delle  labbiate, 
a»   una  cui  specie  è  detta  strisciante  pei 
'ami  che  si  distendono  per  terra:  Erba  mora,  Con- 
solida, Erba  Lorenza  (aiuga  reptans). 
Mna,  -o,  v.  bue. 

bili  O    aS-  *BUB,US  rossxi  scuro,  color  di  fuoco. 

ui  Oscuro,  Senza  luce.  |T  nebroso. |  Astruso, 

Difficile  a  intendere.  |  Nuvoloso,  tempo.  |  gatta—, 

Prigione.   I  m.    Oscurità,  Tenebre,   Mancanza   di 

'We.  |  pesto,  che  si  affetta,  come  in  gola  al  lupo, 

filo.  |  a  —,  All'imbrunire;  Allo  scuro;  Di  notte. 

pvb.  Al  —,  tutte  le  gatte  son  bige.  \  involto  nel  —, 

Ignorato.  |  Ignoranza.  |  esserc,tenereal—.  |  di  cose 

imbrogliate  e  misteriose   |  sdir.  Prigione.  |  -celo, 

*8. Alquanto  buio.  |l+-olo,  v  bugliolo.  ||  +-ore,  m. 

■  «rarità.  ||  -ose,  f.  pi.  Prigione  (tose,  di  gergo). 

0Ulba.ro     m    %  Pesce  del  lago   di  Mantova, 

v»,  Carpine, 
blllbo  m-  *bulbus  cipolla.  .St  Radice  grossa 
*  e  carnosa,  a  squame,  di  agli,  cipolle, 
incisi,  giacine,  barbabietole,  ecc.  |  V  Radice  dei 
«pelli  e  dei  denti.  |  dell'occhio,  Globo  dell'occhio.  || 
*'o,  -Ottino,  m.  dm.  |  -Ifórme,  ag.  Che  ha  forma  di 
Wbo.li-iilo,  m.  bulbOlus.  Bulbetto  che  si  forma  al- 
'«cella  delle  foglie  o  delle  brattej,  ed  ha  facoltà  di 
[•Produrre  la  pianta.||-ocàstano,m.  Pianta  delle  om- 
"tllifere  ;  Castagna  di  terra,  Pancasciolo,  dalla  ra- 
"ce  tonda,  carnosa,  buona  a  mangiare  \bwnium,  e 
^Kcarumbulbocastanuml.  ||  ocodio,  m.  «xùSiov 
Wle  di  pecora.  Pianta  da  giardino,  bassa,  i  cui  tu- 
*ti  sono  rivestiti  di  tonache,  e  con  fiori  piccoli.  || 
'mania,  f.  Specie  di  malattia  delle  piante  per  so- 
Wv  °  v'gore.  ||  -oso,  ag.  *bulbosus.  Fornito  di 
""•'o  Che  ha  forma  di  bulbo. 
*"d'iana,  v,  baldracca. 
^v.  bulldog. 

Dlllèsia  f-  0  Parte  del  piede  del  cavallo  tra  l'un- 
Lj .  »  »  ghia  e  la  carne  :  Fettone,  Forchetta. 
"'Saro  ag  Della  Bulgaria.  |  m.  Sorta  di  cuoio 
st,  '  rosso  cupo,  odoroso,  con  cui  si  fanno 

s^e'v^igt,ecc.\S%ConsuetudinediBHlgaro(gm- 


bui 


«Ito  bolognese  da  sec.  12°),  Usufrutto  alla 

j'f  i  che  consiste  negli  alimenti,  se  vi  sia  prole. 

IC  ar6    n*-   fiùlicol.    *bullicahe.    Bollire, 

"'  delle  acque  che  scaturiscono  bol- 


m.  *^ou*'  tu.i*  fame  da 
bue,  bulImus.  -ty*.  Fa- 


lendo.| Brulicare,  j  -ama,  m.  Vene  d'acqua  bollente 
(in  origine  solo  le  Sorgenti  termali  di  Viterbo).  | 
Moltitudine  di  persone.  |  Guazzabuglio  ribollito. 

+  bulima,  t.  *bullibe.  Frotta  confusa. 

4-hlllÌmara  hulin-  f  A  Erba  che  nasce 
tDUIimdUd,   UUIIII  ,   da  una  cipolla  fetida. 

medicinale  (ononis  arvensis). 

bulimìa,  f.  bulimo, 

me  insaziabile. 

tintili  r\    m. »atd.B0»B succhiello. Strumento sot- 

uuiiii  u,  tiledi  ac.     ^ 

ciaio  appuntato  a  un- 
ghia per  in  tagliare  oro, 
argento,  rame  e  sim.  | 
Arte     dell'  incisore.  ||  Bulino, 

-are,  a.  Intagliare  col 
bulino.  |  -ista,   m.   Chi   lavora  di   bulino, 
bulla,  v.  bolla. 

bulldog,  m.,  ingl.  (cane  taurino).  <» Specie  di  alano, 
con  testa  larga,  muso  ottuso,  pelame  corto  e  liscio. 

bullétta  **  *BULL*-  Polizz  tta  per  contras- 
uuiicua,  setrno  di  licenza  dì  portar  merci  li- 
beramente. |  Ricevuta  staccata  da  libro  a  matrice. 
di  dazio,  di  nolo.  |  c\.  Chiodo  corto  a  larga  capoc- 
chia. | pi.  Orecchini  piccoli  a  vite,  [esseri! in— ,  senza 
quattrini  (star  nella  lista  dei  fallimenti  che  si  affig- 
geva). |  -alo,  m.  Chiodaiuolo.  |  -ario,  m.  neol.  Libro 
con  le  matrici  delle  bullette.  ||  -ame,  m.  Qua  titàdi 
chiodi  a  bullette  di  varie  forme.  |  -ato,  ag.  Guer- 
nito  di  bullette.  ||  -atura,  f.  Guarnizione  di  bullette, 
|!  -Inalo,  m.  Chi  vende  i  biglietti  d' ingresso  ai  pub- 
blici spettacoli.  |  -ino,  bollett-,  m.  Polizzino.  |  Fo- 
glio o  periodico  contenente  varie  notizie  su  deter- 
minati rami  di  studi'  o  argomenti.  |  bibliografico, 
con  annunzi'  di  libri  nuovi,  recensioni,  comunica- 
zioni. (  Parte  del  giornale  che  dà  notizie  sommarie 
commerciali,  letterarie,  militari,  ecc.  |  Periodico  dei 
Ministeri  con  le  notizie  relative  ali 'amministraz io- 
ne. |  mfWar*, .relativo  al  movimento  e  alla  posizione 
degli  ufficiali  I  Relazione  dei  medici  curanti  sul 
corso  delia  malattia  di  un  personaggio.  |  Biglietto 
d'ingresso  al  teatro,  o  sim.  |  Pannolino  bagnato 
d'unguento,  sulle  piaghe.  |  -ona,  t  acc.  Bulletta 
grossa.  |l  -one,  m.  Grossa  bu  letta  con  capocchia 
per  ornamento.  |  ♦Libro  dove  si  registravano  atti, 
contratti  e  sim. 

KnllAno  tirili,  m.  *  bulla.  Grosso  chiodo 
DUIIUne,  DUII  ,  con  vite,  dado  e  testa.  |  Per- 
no da  lamiera  che  si  ribatte,  a  due  teste,  j  |at  Chio- 
do filettato  con  testa  e  dado  a  collegare  lamiere. 
bulslno,  bolsina,  v.  bolsaggine. 
bumasto,  v.  brumasta. 

humèlìa    f-  *P°ut"XCa.  A  Specie  di  frassino 

1   largo  e  basso, 
bunio,  v.  bulbocastano. 

hunn  aOPÒrHfl  comp.,  m.  (J  Strumento  a 
DUOn  aCCOrOO,  tastf  coIle  ^orde  di  metal- 
lo, sim.  a  un'arpa.  Arpicordo.  |  -alana,  m.  Biri- 
chino, Furbo.  |  Tristo.  |  -alancia,  m.  Valente  nel- 
l'adoperare  la  lancia.  |  -amano,  f.  Mancia  spec.  ai 
vetturini.  ||  -amisurs,  f.  Il  dipiù  oltre  la  misura 
a  chi  compra  stoffa,  o  altro.  Il  -amòrte,  f,  Jjr,  Fun- 
zione per  impetrare  una  buona  morte.  Il  -svoglia, 
m.  Volontario  che  serviva  al  remo  nelle  galee.  | 
(tose.)  Giovine  medico  che  presta  servizio  gratuito 
negli  ospedali. |  (ir.)  Chi  ha  poca  voglia  di  far  bene.  || 
-acristiana,  f.  <gp  Sorta  di  pera.  |  -dato,  av.  Molto. 
Il -di,  m.  Buon  giorno,  esci,  di  saluto.  !  -òrba,  f.  ^ 
Specie  di  tanaceto,  che  stropicciato  manda  odore 
piacevole. ||-giórno,  m.,  esci,  di  saluto.  |  Jj^  ■'Bastone 
ferrato  dal  capo  grosso  e  con  la  punta  acuta  usato 
dai  Fiamminghi  (traduzione  di  godendag).  |  -gu- 
stato, m.  Chi  ha  buon  gusto  nel  giudicare  e  nello 
scegliere,  di  cose  materiali,  e  anche  intellettuali. 
buono  a8-  (premesso  a  m.,  che  non  cominci 
uuuiiu,  con  st^  sempre  buon;  posposto  non  si 
tronca  mai),  «bònus.  Che  serve  a  un  bene.  Utile.  | 
Che  adempie  bene  l'ufficio,  la  parte,  il  mestiere, 
il  servizio.  |  Atto,  Idoneo.  |  Bonario,  Ingenuo.  | 
Piacevole.  |  Prospero.  |  Valoroso,  Valente,  nelle 
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armi  o  in  qualche  arte  o  mestiere.  |  Onorevole.  | 
Quieto,  Cheto,  Fermo,  di  ragazzo  docile  e  tran- 
quillo. |  Pacifico,  senza  risentimenti.  |  come  il  pane. 
\mare  —,  calmo,  o  quasi.  |  Propizio,  Favorevole.  | 
cosi  è  cntr.  di  tristo,  reo,  guasto,  malato,  inetto, 
debole,  vile,  falso,  ecc.  |  moneta,  in  corso  e  ge- 
nuina. |  Benigno.  J  ints.  Molto.  Grande,  quantità, 
misura,  s  azio.  |  3fc  cristiano;  anima  — .  |  buon'a- 
nima, di  defunti.  |  senso  indifferente,  per  blandire: 
buon  uomo,  buona  donna,  buon  vecchio.  |  anche  ami- 
chevols-  buon  diavolo,  figliuolo,  ragazzo  (sempre 
che  precedal.  |  far  —  vita  con  ale.,  in  pace  e  amore. 
|  jar  —  vita,  nei  piaceri.  |  maniera,  affabile  e  cor- 
tese |  grazia,  Gradimento.  |  famigl.a,  per  bene, 
ben  costituita,  agiata.  |  società,  distinta,  alta.  |  causa, 
giusta,  facile  a  vincersi.  I  ragioni,  valide,  oneste 
|  fede.  Fiducia.  Sincerità,  Innocenza.  |  arti,  di 
cultura  intellettua'e  |  B0  secolo,  per  la  schiettezza 
e  purità  della  lingua,  Trecento.  |  affari,  lucrosi. 
I  uffici'.  Intervento  benevolo,  Raccomandazione. 
I  governo,  sollecito,  giusto,  prudente.  Nel  Gran- 
ducato di  Toscana,  Ministero  della  Polizia.  |  a 
—  mercato.  A  poco  prezzo.  Con  poca  difficoltà. 
|  far  —,  un  pagamento,  Riconoscerlo  per  buono.  ! 
Accettabile.  |  menar  —,  Concedere,  j  far  —  g.uoco, 
Servire  al  fine.  |  viso,  cera,  Accoglienza  favore- 
vole. |  stomaco,  Che  digerisce  bene.  |  bocca,  di  ca- 
vallo ubbidiente.  Chi  mangia  con  appetito,  senz  i 
esigenze.  |  di  stagione,  tempo,  Favorevole,  secondo 
il  proposito  e  il  punto  di  vista  di  crii  pai  la. 
|  di  buon'ora.  Presto,  Per  tempo  (alzarsi,  cori- 
carsi, uscire  —).  |  parola.  Raccomandazione  favo- 
revole. |  bttoneparole.  Promesse  e  incoraggiamenti, 
spesso  vane.  |  ve  ''io,  propizio.  |  salotto  — ,  da  rice- 
vere. |  alla  buona,  Senza  compiimene,  Come  gente 
modesta  e  cordiale.  |  di  —  voglia.  Volentieri.  |  di  — 
grado.  Con  piacere.  |  di  —  animo,  Con  coraggio, 
sicurezza.  |  di  — cuore.  Con  affetto.  1  di  —  occhio. 
Benevolmente,  Con  simpatia.  |  a  —  diritto,  Con 
ragione  e  giustizia.  |  di  —  luogo.  Da  persona  at- 
tendibile. |  a  —  conto.  Per  buon  pagamento  e 
buona  regola.  |  a  —  passo,  Velocemente.  Nel  punto 
migliore,  più  importante.  |  sul  — .  |  alla  —,  Senza 
cerimonie.  \  con  le  —,  Senza  asprezza.  |  essere  in 
buona  teli,  luna),  Di  buon  umore.  |m.  Ciò  che  e  buo- 
no. |  pvb.  Il  —  piace  a  tutti.  |  'Bene.  |  Cosa  ben 
fatta.  |  Ordine  di  pagamento.  |  W  Biglietto  che  si 
rilascia  invece  di  danaro,  e  importa  l'obbligo  di 
pagare  una  somma  determinata:  di  Ban:a,  del 
Tesoro,  dello  Stato.  |  Obbigazione  privata.  |  darsi 
al  — ,  a  far  bene,  lavorare.  |  aver  —  in  mano,  ra- 
gione valida,  sicurezza,  pegno  sicuro.  |  dare  il  — 
per  la  pace,  Cercare  la  pace  anche  con  svantag- 
gio proprio.  |  di  —,  Sul  serio.  |  poco  di  —,  Bric- 
cone, t  volerci  del  bello  e  del  — ,  molta  fatica.  | 
mettere  in  —,  Copiare  in  bello,  in  pulito. 
hlJOn  D6SO  comP>  m  I'  di  più  oltre  il  peso, 
uuisu  fjcou,  per  contentar  chi  compra,  i -prò, 
m.  Utile,  Bene,  Giovamento,  ecc.,  spec.  di  augurio.  | 
-sènso,  m.  Criterio  sano,  Giudizio  sereno  e  giusto. 
H  -tempóne,  m.  Allegr  >,  Che  vive  allegramente.  || 
-uomo,  m.  (pi  buoni  uomini,  bonòmini,  buon  1. 
Valentuomo.  |  pi.  Specie  di  magistratura  nel  nos  ri 
antichi  Co.nuni.  Probiviri.  |  Persona  mite.  Ingenuo 
J.Ki  inrèctA  l  «buprestris  p>jrfpriO-Tu.  2*> Spe- 
Tuuuiooic,  cje  dj  cantaridi,  velenose,  che 
mangiate  con  l'erba  dai  buoi  riescono  a  produrre 
la  morte.  |  m.  Veleno  della  bupreste. 
Hi  ira  naso  f-  buriano?»^  Sorta  di  uva  bianca 
uuictllCMO,  molto  dolce.  |  Vitigno  della  bu- 
ranese. 

hlirflttin  fi  m-  buratto.  Fantoccio  d  cenci  o 
uuiaiuii  \jt  di  iegno  con  cui  si  rappresen- 
tano commedie  e  farse,  movendolo  coi  fili  e  par- 
lando per  esso.  |  castello  dei  —,  Torricella  dove  sta 
la  scena  in  cui  si  fanno  agire  i  burattini.  |  Uomo 
senza  volontà  propria,  e  che  si  muove  per  impulso 
altrui.  |  Uomo  leggiero  |  Bambino  irrequieto.  |  v. 
buratto  |  -alo,  m.  Chi  rappresenta  commedie  con 
burattini.  Padrone  del  teatro  dei  burattini.  |  -ata, 
f  Azione  leggiera,  senza  digni  à.  |  Commedia  di 
buratti  i.  |  -esco,  ag.  Di  burattino.  |  azioni  — . 
ki tratto  m-  *burrus  rossiccio?  Staccio  che 
uu  "■"  w»  serve  a  separare  la  farina  dalla  cru- 
sca. |  Tessuto  rado  di  crine  con  cui  si  montano 


stacci,  passatoie,  ecc.  |  +Sorta  di  stoffa  rada  e  tra- 
sparente. |  *,  Frullone.  |  Insegna  dell'Accademia 
della  Crusca.  |  &s^  Figura  per  bersaglio:  aveva 
nella  sinistra  uno  scudo,  nella  destra  la  spada  o 
il  bastone;  se  non  era  col- 
pita nel  petto,  si  rivoltava 
girando  e  percuoteva  il  tira- 
tore inabile.  ||  -ara,  a.  Stac- 
ciare la  farina,  Abburattare. 
|  Discutere,  nell'Accademia 
della  Crusca.  ||  -elio,  m.  dm. 
Sacchetto  lungo  e  stretto, 
tenuto    aperto    da    stecche: 

serve  ad  abburattarla  farina  col  frullone,  o  con 
mano,  dentro  la  midia.  |  Veste  o  altro  di  panno 
buratto.  |  *-i  o,  m.  Operaio  che  abburatta  la  fa- 
rina. I  dm.  di  Drappo. 

burbStlZd  borbogliare.  Alterigia  sprezzan- 
f  te.  j  Dimostrazione  odiosa  di  supe 
riorità,  Arroganza  insultante. |!+-are,nt.  Usare  arro- 
ganza. || ''■-esco,  ag.  Burbanzoso. ||*-iero,  ag.  Burban- 
zesco. Il-oso,  ag.  Borioso  ed  arrogante,  Pieno  di  bur- 
banza.||-osamente,  Con  burbanza.]|-oslssimo,  sup. 

bùrbera,  -ara,  l  *■  Arganello,  Naspo,Ci: 
mui  >swi  u.,     <*■  **,  ilnljro  orizzontale  a  cui  si 

avvolge  una  fune  per  tirar  su  pesi,  estrarre  il 
minerale,  attinger  acqua  da  pozzi  e  sim.  ||  -Ino,  m. 
Specie  di  arganello  per  stringere  e  assicurare  il 
carico  in  carri  e  barrocci. 

hùrhprn    aS'   *cl*'    b°r»ar    ispido.    Quasi    in- 
uui  usi  u,  trattabiie.  Rigido,  Austero,  Aspro.  || 
-accio,  ag.  peg.  ||  -one,  ag.  acc. 
J-hnrohi  9    f.,  dv.  rimburchiare.  iBarchetta.| 
TUUI  UHI  a.,  aua_)  a  caso,  Trascuratamente. 
!  andare  alla  — ,  Rubare,  Copiare  gli  scritti  altrui.  || 
*-ella,  f.  dm.  Burchiello.  ||  -ellesco,  ag.  f  Sullo  stile 
del  Burchiello,  cioè  Domenico  di 
Giovanni,  poeta  giocoso  fior,  del 
sec.  15',  che  aveva  l'insegna  del 
burchiello    alla   sua   bottega   di 
barbiere.  ||  -elletto,  -elllno,  m. 
dm.  Barca  piccolina.  ||  -elio,  m.  * 
Piccola   barca   da    trasporto    di         Burchiello. 
passeggieri  e  merci  sui  fiumi. l-o, 
m.  Barca  da  remo,  coperta,  a  fondo  piatto,  con  una 
cameraccia  di  tavole  impeciate,  per  la  navigazione 
nei  fiumi  e  nelle  lagune:  va  anche  a  vela  o  con 
l'alzaia. 

hi  ira  m.  #buris.  *£  Parte  dell'aratro  che  po'ta 
UUI  o,  lineilo  e  la  stiva. 

J-hlirà  a6-  «bourrék.  Sorta  di  ballo  francese  del 
tuui  e,  sec  ]7o.  dame  e  c<lVaiieri  in  due  file 
dirimpetto  si  avanzavano  e  indietreggiavano,  e  poi 
unendosi  a  coppie  facevano  un  giro  danzante:  ori- 
ginario dell'Alvergna.  |  J  Suono  che  accompagna 
questo  ballo.  |  *fr.  beurké  buttirato.  •&  Specie  di 
pera  giallognola  che  si  sciogle  in  bocca.  Burrona- 


mmmmmm 


fr.  (prn.  biiròl  Ufficio,   BancOj  di  al" 

.,  dove  sono  la  cassa  e  i  libri  ;  Scagnc- 

bUrèlla    '•  Lu08°  strettoie  buio.  |  Corridoio 


bureau,  m. 
bergo  e  sim 


sotterraneo.   |   Specie  di   prigione 

È  Cavallo  bianco  pezzato  di  nero. 
urèllo,  borèllo,  I^'^ko^so 

e  vile.  Buratto.  |  Parte  archeggiata  del  fusto  della 
sella.  |  bure.  X  Sorta  di  caviglia  che  ass  cura  due 
cappi'  insieme,  o  un  cappio  a  un  anello  stabile. 
rvirorat/in    m-  *td.  buro  graf  conte   di  ca- 
uuigioviu,  steUo   Tltoio  di  dignità  ereditano 

in  Germania,   del   signore   di   una  città  o  di  un 
castello.  J  Signorotto,  che  si  dà  importanza. 
hliriana     f-  borea.  Temporale  piccolo  di  esten- 
uui  leaiia,  sion6]  dj  forza  e  dj  duraU|  con  ad- 
densamento di  nuvoli  in  un  luogo. 
-rburianO,  m.  gf  Specie  di  vino  di  Toscana. 
xhiiriaccn    m.  Chi  metteva  in  campo!  giostra- 
TUUI  IftSSU,  tori   |  suggeritore  nelle  recite. 
mJ-hiirirrn     hnr-     m.  borra.  Riempitura  di 

i°+Duncco,  Dor  ,  lana  0  di  bortlli  rlgon- 

fiamento  fatto  alle  vesti  e  sul  petto.  |  Sorta  di  veste. 

Casacca. 

■>>  hnrir«r»rt    m.   «burrIchus  ronzino.  Boricco, 

£    UUIIULU,  Bricco,  Somarello,  Asinelio. 


burina 
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burina,  v.  bolina 
burino,  v.  buli  no. 

buristO    m'  *td'   WURST   salsiccia.   Salsiciotto 

"  di  smgue  di  maiale. 
hlirl  a  f-  #burr*  quisquilie?  Beffa,  Scherzo, 
uui  1  a,  Celia  |  da  __  per  ischer2.0.  Da  pren- 
dere in  burla,  Non  serio.  |  mettere,  recare  in  —, 
Trattare  come  cosa  ridicola,  da  gioco,  j  Cosa  da  nulla. 
Il  -are,  nt.  Beffare,  Schernire.  Canzonare.  |  Scher- 
zare. |  id!t.)  Lasciare,  Far  cadere,  rotolare  giù. 
via.  |  rfl.  (con  etti.  Farsi  beffe,  Non  far  conto.  |  -ato, 
pt.,  ag.  |  pvb.  Anche  i  titrlati  vanno  in  paradiso.  || 
-atore,  m  -atrice,  f.  Che  burla.  |  -escamente,  In 
modo  burlesco.  |  -esco,  ag.  Fatto  per  burla.  |  Deri- 
sorio. |  Faceto.  |  Giocoso  |  st.  le,  poeta  — .  ||  -etta,  f. 
dm.  |  Breve  farsa,  Opera  buffa.  |  Avvenimento  ri- 
dicolo. \  far  la  —,  Parlar  da  scherzo,  {mettere  in  — . 
i  -evole,  ag.  Da  burlarsene.  |  Burlesco.  |  Che  ama 
fare  o  dire  burle.  ||  -evoimeme,  In  modo  burlesco. 
?  -evclissimo,  sup.|+-lero,  m.  Disposto  allo sche  zo. 
Il  -ona,  f.  Che  si  prende  giuoco,  Donna  che  ama  di 
scherzare.  ||  -one,  m.  Chi  burla  sovente  e  volent.eri. 
hnrlanrlfl  f.  (mi  .1  burlare  g  ttar  via.  Avan- 
uunauua,  2i  de„a  fabbricazione  dell'alcool 
fatto  con  granaglie. 
burlasoo,  v.  brulasco. 
'burlétta,  v.  broletto. 

burnus,  m.,  ar.  Mantello   di   lana  con  cappuccio 
degli  Arabi. 

+ bUrO,  m.  Buio.  |  Sotterraneo. 


burocràtico,  *■*: 


bureau  scrivania  + 
-xpiTtxóc  atto  a  comanda  e. 
Relativo  all'amministrazione  |  Ligio  alle  forme 
amministrative.  |  -ila,  f.  *-xp^Teia.  Potere  delle 
pubbliche  amministrazioni  nel  rispetto  delle  leggi 
e  dei  regolamenti. 

burraSC  a  '■  *bob*as.  Furia  del  mire  per 
»  turbine  di  vento,  con  scaiche 
elettriche,  di  breve  durata  e  di  molto  pericolo. 
Tempesta,  [di  neve.  |  Turbine  di  vento  in  terra.  | 
Uragano.  |  Disgrazia.  ||  -bella,  -hetta,  -hlna,  f.  dm. 
l*-o,  ag  Burrascoso  ||  -ona,  f.  -one,  m,  acc  Grossa 
burrasca.  |  -oso,  ag.  Tempestoso.  |  mare  —,  Pro- 
celloso. |  Agitato,  discussione,  adu-anza,  ecc.  || 
•osamente.  In  modo  burrascoso.  ì  -ostssimo,  sup. 

+burratO,  m    Burrone   | 


burro. 


burr 


q    m.  »afr    burre.  Parte  grassa  del  latte, 


separata  dal  siero  e  condensata.  Butirro 
I  pane,  panetto  di  —,  Forma  di  burro  di  peso  deter- 
minato.] cucinar  col—.  |  pasta,  mac<  heroni  al  —,  col 
condimento  di  burro.  |  uova  al  —,  cotte  sul  burro.  | 
tmce—.\di  palma,  Gra  so  giallo  odoroso  che  si  ri- 
cava dalla  palma  dell'olio  (elais  guineensis),  e  serve 
S*c.  nella  fabbricazione  dei  saponi.  |  di  cacao, 
grasso  bianco  che  si  ricava  da  un'altra  palma.  | 
'"«sa  morbida.  |  Lusinga.  |  dar  del  —,  Lusingare, 
Mulare.  |  -ala,  f.  Stanza  dove  si  fa  il  burro.  || 
1f*'m-  Chi  fa  o  vende  burro.  I  -ato,  ag.  Spalmato 
?'  "u  ro.  |  -ona,  a  ;.  ntf"  Di  una  sorta  di  pera.  Pera 
"toro,  Bure  |  Di  pesca  mo  bida,  Spiccatola.  || 
j"80.  ag.  Ricco  di  burro.  |  latte  —, 
DUrron  6  m  B0Rl<0-  Luogo  scosceso,  diru- 
v.,  '  pato  e  profondo.  I  Sfondo  chiuso  tra 

?*'"  o  rupi  alte.  |  -cello,  m.  dm. 
DUrSctIe    ag-'  m'  *BURS*    vf"  Muscolo  del  fe- 
i  ,  '  more,  Obturatore  interno. 

OÙrsgra  f-'G-Burser  scienziato td.delsec.  17'1. 
igu'i,  .  '  4  Genere  di  piante,  alberi  dalle  foglie 
ì»ìl»  '  *"ori  a  'P'K"6'  d'  cu'  alcune  specie  danno 
''Ab  c?rtecc'a  un  sugo  balsamico,   crescono  nel 


da  olio.  |  *Bruscolo,  Fuscello.  I  -acchiare,  a.,  nt. 
Andar  buscando.  Procacciare. 

▼buscalfana,  i,  *s?,  BU?CA  al",ana-  *&m. 

-rwv»<i>wii •>«■■<*,   Cavallaccio  magro. 

hlIQPalinA    t-  brusca  regolo,  i  Scaletta  che 
uuowainia,  al  posto  deUe  stanghe  aerali  ha 

due  corde  a  e  i  si  uniscono  i  piuoli  di  legno  ed 
è  sostenuta  dall'un  dei  capi,  senza  ninn  aproggio 
da  piedi,  e  si  adopera  perché  i  marinai  possano 
salire  e  scendere  nei  palischermi. 
bUSC  ar©  a"  *SP*  buscar-  Cercare.  Procacciarsi 
'  cercando,  Ottenere  con  industria.  | 
Ricevere  delle  botte,  Pigliarle.  |  una  ramanzina. 
|  Acquistare.  |  da  vivere,  il  pan',  la  giornata.  | 
Rubare.  |  Predare,  Foraggiare.  |  rfl.  Prendersi, 
Procurarsi.  |  del  cane,  Andare  a  prendere  e  ripor- 
tare in  bocca  cosa  buttata  lon  ano.  |  -a  o,  pt.,  ag. 
J  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  busca,  procaccia. 

buscher  are,  Ue"f "setó:  Meind^n. 

male.  |  -ata,  f.  Sproposito,  Fandonia,  Cosa  da  nulla. 
Il  -lo,  m.  Buggerìo,  Chiasso,  Frastuono   di   molte 
persone.  || -one,  ag.  Buggerone. 
buschótta,  v.  bruschette. 

+buscióne,  +buscóne,  "v,  #Ma 

Cespuglio  spinoso. 
'busco,  v.  bruscolo. 


BUIS- 

Macchia, 


a  centrale  e  nel'e  Indie  occidentali. 
ar*f*ar«»    nt.    Truffare,    Imbrogliare. 
«v-u  ai  o,  |  .her]aj  f  ingann0,  f  ruffa. 

■  L'  ""■  «mpostore.  ||  -one,  m.  Truffatore. 
^OUSb  O    m-  Impostore   ||  -erta,  f.   Impostura, 

L  li  ♦-! nn    m    dm 


*busb  .. 

"■?■  m.  Impostore 


C*,L 


dv.   buscare.  Il  cercare,  Cerca.  | 

lare  alla—,  alla  ventura   |  vivere 

Bettri'      accatto  o  furto.  |  *^  Ruberia  che  si  coro- 

dati  ci     caraPagna>  nei  pollai,  nei  tinelli,  da  sol- 

"  marinai  indisciplinati.  |  bruscolo.  «,  Gabbia 


bUSéCCa,  t.  |mil.).  buzzo.  Trippa.  |  Busecchia. 

hll^APPhìa  f  «f»  m-  Budellame,  Intestino. 
UU?eLCnl  a>  f  °»  |  Salsiccia.  ||  -na,  f.  Mor- 
tadella. |  -one,  m.  acc. 

b'isìlli,  b  slllis,  m.  Punto  difficile,  schr.  (qui  sia 
il  busi  li:  Qui  sta  il  difficile,  attribuito  a  uno  che 
traduceva  in  diebus  illis). 
bùsina,  -o,  v.  bùccina. 
*busna,  v.  buccina. 

bUSna&a    ''  *SP-  biz"ao*  pastinaca.  ^  Finoc- 
T    "o1*!  chio  selvatico:   se  ne   fanno  stec- 
c  adenti. 

-r bUS  O  aS- B  u  E  '  °i  Vuoto,  Bucato.  | Vano,  Scioc- 
T  ^J  co.  |  testa  —,  vuota.  |  m.  Buco.  |  ven. 
pezo  el  tacon  del  buso.  Il  rimedio  peggiore  del  male. 
lì  -one,  m.  f  Sorta  di  strumento  antico  da  fiato. 
bUSSa  t-,  dv.  bussare.  Colpo,  Percossa.  |  pi. 
»  Botte,  Colpi  dati  con  mano  o  bastone, 
per  castigo  o  altro.] Danno.  |  -are, a.  «pulsare  sp  n- 
gere.  Percuotere,  Picchiare.  |  Battere  all'uscio,  alla 
porta,  per  farsi  aprire.  |  alla  porta  di,  Ricorrere 
per  aiuto.  |  giocando  alle  carte,  Chia-rare,  perco- 
tendole  nocche  sulla  tavola, nel  tressette,  quando  il 
gio-atore  ha  un  tre).  |  rfl.  Rnttersi,  Percuotersi.  || 
-amento,  m.  Modo  e  atto  di  bussare.  ||  -sta,  f.  II  bus- 
sare avvenuto.  |  Colpo.  |  Richiesta.  |  Chiamata  nel 
giuoco  del  tressette.  |  Disgrazia.  |  Picchiata  all'uscio. 
Il -ataccia,  f.  Brutta  bussata.||-atlna,  f.  dm.||-atolo, 
m.  <^  Lunga  pertica  della  quale  fanno  uso  ì  pescato- 
ri. ||-atore,  m.  Che  diede  quattrini.  | Importuno.  ||-o, 
m.  Colpo,  Battimento .  | Rumore;  Bisbiglio.  |  v.  b  o  s  s o. 
bUSSSttO  m'  Bosso'  <^  Arnese  di  b  ssolo  o 
'  d'acciaio  col  quale  si  dà  il  lustro 
alle  suola  e  ai  tacchi. 

hÙQ«nl  a     '■  *vl-   bus  Ida  (7ru5is  -tSo«l.  X  Sca- 
UU99UI  a,  toIetta  0  casetta  rotonda  (già  di 
bossolo),  chiusa  da  vetro,  con- 
tenente il    quadrante  o  rosa  dei 
venti,  su   cui  è  sostenuto   in  bi- 
lico l'ago  magnetico  che,  rivolto 
sempre   al    Nord,   determina  gli 
altri  punti  della  sfera  (indispen- 
sabile ai  naviganti  ed  agli  esplo- 
ratori). |  coBiKiic,  che  oscilla  libera  Bussola, 
in  tutti  i  suoi  moti  naturali,  senza 
freno  di  correzioni.  Gioia  |  azzimuttale,  fornita  di 
traguardi,  gno  noni,  fili,  specchi,  lenti,  e   di  esat- 
tissime  divisioni  in   gradi   e  minuti,   usata  come 
verificatrice.   |  doppia,    che    può    essere    consul- 
tata da   chi   la  guarda  di   sopra  come   da  chi  la 
guarda  di   sotto   |  rovescia,   sospesa  al  palco  ne 
quadrato  degli  ufficiali.  |  di  declinazione,  d'inclina- 
zione,  ecc.  |  Norma   che   guida   i   pensieri   e   gli 
atti.  |  perder  la  —,  Confondersi.  |  navigare  sema 


bùssolo 
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—,  Operare  a  caso.  |  della  prima  —,  Di  primo  or- 
dine; della  quinta  —,  Di  ordine  inferiore.  |  Anti- 
porta di  stanze.  |  Porta  delle  stanze,  di  legno  più 
fino  e  di  lavoro  più  elegante.  |  Specie  di  paravento: 
seconda  porta  agl'Ingressi  di  chiese,  caffé,  appar- 
tamenti, per  riparo  dal  freddo  e  dal  vento.  | 
Stanza  di  legno  ove  il  papa  sta  ad  ascoltare  le 
prediche.  |  Specie  di  portantina.  |  Bossola,  Brusca 
pei  cavalli.  (  -are,  a.  bossola.  Strigliare.  ||  -ante, 
m.  ;&  Titolo  dei  familiari  del  papa,  che  assistono 
alla  bussola.  ||  -et  a,  f.  Bussola  che  s'imbarca  sui 
palischermi  in  missione.  ||  -Ina,  f.  Bussola  da  tasca. 
,  hnccni  r»  m.  *vl-  buxTda  (ttuììs  -i5os).  Va 
TUU&aui  u,  sett0t  Bossolo.  |  Bicchiere  di  latta 
per  raccogliere  le  elemosine.  g  -etto,  m.  dm.  Bos- 
soletto.  |  -otto,  m.  Bicchiere  di  legno,  di  latta,  per 
scuotervi  i  dadi,  j  Vaso  che  adoperano  i  prestigia- 
tori per  fare  i  giuochi.  |  giocatore  di  bussolotti, 
Prestigiatore.  Chi  fa  apparire  quello  che  non  è. 
busta  f.*BUxlDA(jTuris  -iSoi)  scatola  Carta  pie- 
u  '  '  gata  in  quattro,  chiusa  da  tre  parti,  per 
mettervi  dentro  fogli.  |  Custodia  di  cartone,  per 
libri,  fascicoli,  ecc.  |  Astuccio  per  occhiali,  gioielli 
e  sim.  |  Astuccio,  Guaina  grande  da  coltelli,  po- 
sate, ecc.  |  -ina,  f.  dm.  |  -ona,  f.  -e,  m.  Busta  grande 
busto  m  *bustum  effigie  in  busto  sul  se- 
uusiu,  poicro  y  Parte  superiore  del  corpo 
umano,  dal  collo  ai  fianchi.  |  Figura  in  pittu  a  o 
scultura,  dalla  testa  al  petto.  I  Indumento  delle 
donne  armato  di  stecche,  che  cinge  il  petto,  Fa- 
scetta. |  +Sepolcro.  1  -accio,  m.  peg  II  -aia,  f.  Chi 
fa  i  busti  da  donna,  Fascettaia.||-lcino,  -Ino,  m.  dm., 
di  busto  da  donna. 
bùstola,  v.  pustola. 

hlIQtrnfpHn  ag->m-  *3ouctt/300T)S6v  voltando 
uusuuicuu,  come  ,  buol  alraratro  DI  scrit- 
ture antiche  dove  le  righe  venendo  a  capo  segui- 
tano ciascuna  nel  verso  contrario  a  quello  della 
riga  precedente,  e  cosi  si  alternano  da  destra  a 
sinistra  e  da  sinistra  a  destra. 
hlltifinne»  m-  (tose).  *botkllus  +  infi.are. 
UUUMUMC,  Gonfione,  Borioso   |  Uomo  grasso. 

+bÙtOÌTIO     m   *BUT0MUS  Poùto(iov-  ^  Frutice 
tuuiuiiiv,  che  cresce  a[  marg1I)e  degli  stagni, 

dai  fiori  ad  ombrella,  bianchi  macchiati  di  porporino 
butirro  m'  *BUTYRUM  3su*rupGv  cacio  di  vacca. 
'  Burro.  |  Sostanza  grassa  vegetale  ana 
Ioga  al  burro,  come  di  cacao,  cocco,  ecc  ||  -òmetro, 
m.  *&  Strumento  per  riconoscere  la  ricchezza  del 
latte.  |  -oso,  ag.  Che  contiene  molto  burro. 
Klltrin  m-  (rom.).  Rete  da  pigliare  uccelli,  Uc 
UUU  iu,  celIiera)  oiina. 

buttafuoco     comP->  m-  5^  Asta  col  miccio 
uul       iuwvu,  per  accen(jere  ie  artiglierie.  || 

-fuori,  m.  Colui  che  avverte  nelle  quinte  del  teatro 
gli  attori  quando  devono  uscire  sulla  scena.  |  A 
Ogni  asta  o  pertica  che  si  fa  sporgere  dal  bordo. 
Il  -sella,  m.  §xg  II  sellare  i  cavalli,  e  il  Segnale 
che  se  ne  dà  con  la  tromba.  |  -tèrra,  m.  A.  nelle 
fabbriche  dell'allume,  Operalo  che  getta  di  con- 
tinuo la  pasta  nella  caldaia, 
buttagra,  v.  bottarica. 

buttare  a-  *at'*  botzan  spingere.  Gettare, 
uuuaic,  Lanciare  con  mano,  mandando  a  te  ra 
o  lontano  da  sé.  |  Atterrare,  edificio.  |  Far  scor- 
rere, Far  uscire.  Menare,  acqua,  fuoco,  colore,  o 
altro.  |  Spender  male.  Scialacquare,  anche  il  tempo. 
|  all'aria.  Mandar  sottosopra,  j  giti,  Ingozzare.  | 
un  articolo,  quattro  parole,  Scrivere  senza  pensar 
molto.  |  Sommare,  Importare.  |  Rendere,  Fruttare.  | 
A  Germogliare.  |  «.Gettare,  dei  fonditori.  |  rfi.  Get- 
tarsi giù.  Perdersi  d'animo.  |  Darsi.  |  -ata,  f.  Quan- 
tità di  materia  buttata.  |  Atto  del  buttare.  |  i#  Cac- 
ciata delle  piante.  1  -ato,  pt., 
ag.  Gettato.  Sdraiato.  |  tem- 
po —,  sprecato. 
u-ua.  _  m.  »ar.  botor 
DUlier  O,  bozza,  enfiato. 
Segno  che  resta  dopo  il  va- 
iuolo.  I  •Po-rfjp  -itpoi  pastore.  _ 
Guardiano  a  cavallo,  delle  „.,.  .„  ,.  ..  „„„„„, 
mandre  di  bufali,  di  tori,  di  Bùttero(P»hzii,Napoli>. 
cavalli,  ecc.  |  -are,  a.  Coprire  di  segni,  del  vaiuolo. 
i;  -»to,  pt.,  ag.  Pieno  di  bùtteri,  del  vaiuolo. 


♦butto,  v.  botto. 

u.'.__j_  -.  m.  bulicare.  Piccolo  movimento.  |i 
UU^*.iv»vj,  -are,  nt.  Muoversi  pian  plano.  Far 
poco  strepito.  Bucicare.  |  Bucinare,  Susurrare.  || 
-hello,  m.  Piccolo  rumore  |  Raggiro,  Trama.  |  -hlo, 
m.,  frq.  ^Bisbiglio,  Mormorio  che  si  fa  d'alcuna 
cosa  nascostamente. 

K|i77n  m-  *atd-  botze  mucchio,  massa?  Ven- 
wu;e*  u»  tre,  Pancia.  Stomaco  degli  animali  con 
gl'intestini.  |  Broncio.  |  di  —  buono.  Di  proposito. 
|  ag.  Imbronciato.  |  tempo  —,  DI  temporale,  Cat 
tivo.  ||  -accio,  m.  peg.  |  -aio,  m.  Trippaio.  ||  -ame, 
m.  Quantità  di  buzzi  d'animali  macellati.  ||  -etto, 
-Ino,  m.  dm.  |i -one,  m.  (-a,  f.l.  Che  ha  gran  buzzo 
o  ventre.  |  Imbronciato.  |  Chi  mangia  molto  e  in- 
gordamente. ||  -orlacelo,  m.  spr.  Lurco. 
hll77lirro  m-  *  td  !'UTZER  pulitore:  spazza- 
UU;C*U,,U»  camino?  Svizzero  che  cala  d'in- 
verno in  Italia  a  vendere  polenta,  castagne,  pa- 
sticcini. Uomo  zotico. 


n  (prn.  ci;  dlt.  ce).  Terza  lettera  dell'alfabeto,  ae- 
'  conda  delle  consonanti,  di  suono  palatale  in- 
nanzi ad  e,  i,  gutturale  ad  a,  o,  «  sempre  (onde 
non  occorre  scrivere  eie,  scie  dove  i  non  è  vocale 
distinta,  ma  puro  segno  grafico,  bastando  ce,  scef. 
IO  Segno  romano  pel  numero  100  tcentumK  |  S.  C, 
Senato  Consulto.  |  Iniziale  nei  nomi  romani.  C.  vale 
Gaio.  |  Altre  s  gle  più  frequenti:  G.  C,  Gesù  Cri- 
sto; A.  C,  Avanti  Cristo;  %  S.  R.  C,  Sacra  Ro- 
mana Chiesa;  C.d.G.,  Compagnia  di  Gesù;  M.  C, 
Minore  Conventuale;  C.  R.,  Chierico  Regolare;  S. 
M.  C,  Sua  Maestà  Cattolica;  0  G.  C,  Gran  Croce; 
jtj  C,  Codice;  V  C.  C, 
Conto  corrente;  m  ».  e,  luo- 
go citato. 

Ca',  f.  (dlt.).  Casa. 

cab,  m.  ingl.  Carrozzella  in- 
glese a  due  ruote,  nella  quale 
il  cocchiere  sta  in  dietro,  in 
alto. 


Cab. 


Caaba,  Caba,  L Tempietto  cubiforme  della 

rete  del  quale  è  murata  la  pietra  nera 
che  la  tradizione  dice  scesa  dal  cielo: 
fu  meta  di  pellegrinaggi  pagani  prima 
di  Maometto  ed  ora  è  di  tutto  l'Islam. 
Càbal  a  '•  *ebr.  kabbàlah  tradi- 
«|  210ne:  scienza  ebraica 
che  interpreta  la  Bibbia  col  sussidio 
della  tradizione  rabbinica.  Stregone-  Caba, 
ria,  Arte  chimerica  di  far  commercio 
cogli  spiriti.  |  Arte  che  presume  d'indovinare  i 
numeri  del  lotto.  |  Intrigo,  Imbroglio.  |  fare  — , 
Congiurare.  ||  -are,  nt.  Fantasticare,  Almanaccare. 
|  Raggirare.  Far  cabala  contro  alcuno.  Il  -ista,  m. 
Colui  che  crede  di  indovinare  per  via  di  numeri. 
|  Chi  cerca  di  trovare  per  via  di  regole  i  numeri 
del  lotto.  |  Raggiratore,  Cavillatore.  ||  -Istico,  ag. 
Attenente  a  cabala.  |  segni  —,  O'cU.i,  indecifrabili. 
Il  -one,  m.  Imbroglione,  Raggiratore. 

Cabalétta     •  C0B0L*  stanza  di  canzone,  JPen- 
v.auaioun,  siero  mei01jjCOi  anoso  e  s  m  lice 

che  si  imprime  agevolmente  nell'animo  dell'udi- 
tore; per  lo  più,  l'ultima  parte  d'un'aria. 
CabaSÌtfì  **  ®  Specie  d»  zeoliti  in  cristalli 
T  >  romboedrici  in  colori,  o  anche  si- 
licato idrato  di  alluminio,  calcio  e  sodio:  si  trova 
all'Etna  e  all'isola  dei  Ciclopi. 
Cabila    f-  (ar'-  Tnbu  di  ""l'i  °  di  berberi,  no- 

1  madi  o  sedentari'. 
rahin  a  f-  *inKl-  cabin.  J,  Cameretta  a  bordo 
Uauill  ttj  delle  navi  per  uso  dei  viaggiatori  e 
del  personale  di  direzione.  |  telefonica,  x>.Per  ! 
colloqui'  interurbani.  |  fég  Piccolo  fabbricato  in  cui 
si  racchiudono  le  leve  per  la  manovra  dei  segnali 
e  dei  deviatoi  {cabina  di  blocco,  cabina  centrale  ài 
manovra,  ecc.).  ||  +-o,  m.  Cabina. 
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cacci  u 


Cacào. 


ooKirio  f-  pi-  O  Feste  notturne  in  onore  dei 
UdUII  It3,  cani,.^  figli  del  dio  Vulcano  o  Efesto. 

cablogramma,  p-tius^  grossà  corda  fatta 

di  fili  metallici.  <j>  Telegramma  trasmesso  per 
mezzo  del  cavo  sottomarino. 

cabotaggio,  cabott-,  l'affi 

delle  navi  mercantili  lungo  le  coste.  | 
piccolo  — ,  terra  terra,  entro  i  confini 
dello  Stato;  gran—,  di  più  lungo  corso. 

cabrèo,  m.  Mappa,  Carta. 

CaCàO,  CaCC",  ni.  «messicano  ka- 
wstwuw,  wu*»w  ,  KAHUAIL  j£  Albe- 
ro d'America  col  frutto  sim  a  man- 
dorla, che  fermentato  e  abbrustolito  e 
ridotto  in  pasta  forma  il  primo  ingre- 
diente della  cioccolata  {theobroma  ca- 
cao).  |  Frutto  del  cacao. 

+caca  lóro,  conip" m-  ORO-  Chi  si  v?nta  di 

TW    ^  »  esser  un  riccone.  |  -pensieri,  m. 

Chi  in  ogni  cosa  solleva  dubt  i',  pone  difficolta.  || 
-sangue,  m.  Dissenteria.  ||  -sentènze,  m.  Saccente, 
Sputasentenze.  |  Persona  noiosa.  ||  -sòdo,  s.  Chi 
procede  con  soverchia  gravità,  si  dà  importanza. 
I'  -stécchi,  s.  Persona  spilorcia.  ||  -zibètto,  s.  Pro- 
fumato, Assestato. 

CSC  arf»  n*''  a''  P"5'  *cacare-  Mandar  fuori  gli 
at  e",,  c»  escrementi  dal  ventre.  Andar  di  corpo. 
I!  -aiuola,  f.  Flusso  del  ventre,  Diarrea.  |  -arella,  f. 
Diarrea.  ||  -ata,  f.  Quanto  si  va  di  corpo  in  una 
volta.  |1  -atoio,  m.  Cesso.  ||  -atura,  f.  L'andar  di 
corpo.  I  Escrementi  di  alcuni  insetti.  ||  -one,  m.  Chi 
va  spesso  di  corpo.  |  Pauroso. 
Cacatua  m-  ^>  Pappagallo  originario  della 
V/aoatua,  Malesia,  tutto  bian- 
co, con  ciuffo  erigibile,  talvolta  di 
color  giallo  di  zollo:  non  impara 
a  parlare,  e  vive  sino  a  cento  anni. 
Ca.CCa  ^'  ^am"  ^scrementi  u- 
»   mani.   |  Cosa    sudicia. 

caccabàldol  e, f  ,pl  p": 

lusinghevoli.  Vezzi.  | +-erìa, f.  Arte 
ielle  lusinghe. 

cacchiatèlla,  ^'-Vco^ 

(orma  piccolissima  a  picce,  ossia  in         Cacatua. 
Tarie  porzioni  bislunghe  attaccate 
insieme.  |  Ragazzo  arrogantello.  |  -o,  m.  Grumetto 
nella  cioccolata. 

+r»orhi  r\  m-  *catùlus.  ryf  Primo  tralcio  che 
n-dCCni  °>  fa  la  vite.  I  -one,  m.  <,  Vermic- 
tisttolo  bianco  e  senza  piedi,  che  vive  nel  miele 
,;  diventa  pecchia.  |  pi.  Uova  di  mosca  che  lasciate 
sulla  carne  o  sul  pesce  diventano  vermicciattoli.  j 
fi.  Spuntoni  delle  prime  penne  degli  uccelli.  || 
i-onoso,  ag.  Pieno  di  cacchioni.  |  -onerla,  f.  Spi- 
'orceria. 

Cacci  a  '■  'P''  cacceì-  dv'  cacciare.  Insegui- 
.  '   mento  della  selvaggina  per  prenderla. 

I  anche  degli  uccelli,  Uccellagione.  |  delle  quaglie, 
''fé  quaglie;  alla  volpe,  della  vo  pe.  |  alla  civetta, 
al  falcone,  con  la  civetta,  ecc.  |  proibita,  per  legge, 
"alcuni  mesi,  o  di  alcuna  specie  di  selvaggina. 
<J<>r  la  —  (con  al.  |  del  toro,  Loia  col  toro  aizzato, 
j?r  dar  spettacolo,  Corsa  dei  tori.  |  Cacciagione.  | 
"«mini  e  cani  che  cacciano.  |  Luogo  destinato  alla 
«eia.  |  riservata,  Bandita.  |  Selvaggina  o  Uccelli 
P'esi  a  caccia.  |  Pietanza  di  caccia,  t  andare  a  —: 
°cne  Procacciarsi  ;  di  doti,  decorazioni.  |  +Fuga.  | 
nm  — '  Inseguire.  Cacciare.  Ricercare.  Perse- 
ins  -'  '  *corrert  '"  —}  Essere  inseguito.  |  $g,  X 
,  5'gtiimento.  |  acrt.  Cacciatorpediniere.  |  -arella, 
^^-accia  alle  folaghe  nei  laghi. 

CàCCÌa  bronzina  comP  •  m  SW  Arnese  a 
tt     .  *••*-•  •■>-,  cono  tronco  per  cavar  la 

a  illna  da^  mozzo  della  ruota  nei  carri.  ||  -buoi, 
sii"?  Apparecchio  a  guisa  di  rostro  di  cui  son 
«nim  ?•  locomotive  americane  per  allontanare  gli 
che  ì  !  daI  bìna''i'>-  Il  -ccavallo,  m.  A  Chiavarda 
dì  u„  ,dotta  nel  forame  della  rabazza  al  piede 
tetchf  v  erett0>  si  incavalca  sopra  le  costiere 
ue  1  albero  minore  resti  fermo  col  piede  sul- 1 


Cacciatorpediniere  «  Bronzetti  » 


l'albero  maggiore.  |  -chiòdo,  m.  fj  Piccolo  cuneo 
d'acciaio  per  levare  dallo  zoccolo  i  chiodi  che  hanno 
perduto  il  capo,  j  -cornacchie,  f.  Specie  di  spin- 
garda per  proietti  chiamati  cornacchi.  |j  -diàvoli,  m. 
Scongiuratore,  Esorcista.  |j^  Ipetro.H-ftanni,  s.,  ag. 
Che  rallegra.  ||  -luminèllo,  m.  e>3  Specie  di  chiave 
concava  nel  mezzo  e  dentata  nei  lati,  per  avvitare 
o  svitare  il  luminello  alla  culatta  delle  armi  da 
fuoco  a  percussione.  ||  -mazzétto,  m.  X  Asticciuola 
di  ferro  incavata  da  un  capo  in  guisa  da  formare 
più  punte,  per  cacciare  i  mazzi  delle  setole  in 
fondo  ai  buchi  degli  scovoli  e  sim.  J  -mósche,  m. 
Strumento  per  cacciar  le  mosche.  Scacciamosche.  ]| 
♦-nfuori,  m.  ck.  Specie  di  incudine  per  cesellatori. 
Il  -nóce,  m.  Sx?  Arnesetto  d'acciaio  a  punta  conica 
smussata  o  si  a.  col  quale  si  fa  uscire  la  noce 
dalla  piastra  quando  si  smonta  l'acciarino  delle 
armi  da  fuoco.  ||  -paglia,  m.  Regolo  col  quale  si 
pigia  la  paglia  nei  basti.  ||  +-p3lla,  m.  $>^  Strumento 
per  cavar  fuori  la  palla  dal  pezzo.  Il  -pàssere,  m. 
Spauracchio  per  gli  uccelli  nei  campi.  |  -percus- 
sóre, m.  Strumento  per  mettere  o  togliere  il  per- 
cussore delle  torpedini  o  delle  artiglierie.  ||  -perno, 
m.  Scalpello  per  conficcare  o  sconficcare  i  perni. 
Il  -pietre,  m.  &@§  Specie  di  spazzettone  che  le  lo- 
comotive portano  sul  davanti  per  mandar  via  le 
pietre  che  si  trovassero  sulle  rotaie.  |l  -spolétta,  m. 
^  Arnese  cilindrico  con  manico  e  dalla  parte  oppo- 
sta una  cavita  atta  a 
ricevere  il  calice  della 
spoletta  senza  slo- 
gare 1'  innescatura, 
per  toglierla  o  for- 
zarla nel  bocchino  dei 
proietti  carichi,  e  delle 
torpedini. |i -tappo,  m. 
Strumento  da  cavare 
il  tappo  dal  cannello 
dei  fulminanti  e  sim. 
||  -torpediniere,  m.  Na- 
ve da  guerra  di  poco  tonnellaggio  (3  a  4  cento), 
velocissima,  con  cannoni  e  siluri  per  dar  la  cac- 
cia alle  torpediniere.|| -vite,  m.  Strumento 
da  stringere  e  levare  le  viti. 
r>ar>r>i  aro  a-  *vi-  captiare  andare 
uauwi  aio,  prendend0  (captusl.  Dar 
la  caccia.  |  Andare  a  caccia.  |  le  lepri, 
le  quaglie.  |  Perseguitare.  {  Discacciare. 
Scacciare.  |  in  bando,  in  esilio.  |  pvb.  Un 
diavolo  —  l'altro,  Un  male  libera  da  un 
altro.  |  la  malinconia,  i  pensieri.  \  Spin- 
gere. |  Gettare.!  Spingere  in  fuori,  Trarre, 
Cavare.  |  il  coltello,  la  rivoltella,  il  por- 
tafogli. |  Spingere  in  dentro,  Ficcare, 
Mettere,  Collocare,  Intrudere.  |  rfi.  Met- 
tersi, Ficcarsi.  |  Nascondersi  in  un  luogo.  Cacciavite. 
|  Scagliarsi  contro.  |  X  Inseguire,  i  ba- 
stimenti. |  o>^  Costringere  a  sloggiare.  |  mano,  Dar 
di  piglio,  alle  armi,  ti  -agione,  f.  Prede  che  si  fa 
cacciando.  I  Esercizio  della  caccia.  |  Caccia.  |  -ata, 
f.  Lo  scacciare,  Espulsione.  |  Spìnta.  |  Partita  di 
caccia.  |  di  sangue, Cavata.  I|  -ato,  pt.,  ag. Scacciato. 
Spinto.  |  Esule.  |  Costretto.  Inseguito. 
CaCCÌatÓÌ  a,  &,  £  Strumento  di  ferro  a  guisa 
\*tav.wiu<.vi  »,  di  scalpello  per  ficcar  chiodi.  | 
Conio  per  serrar  le  forme  ne!  torchio  da  stampa- 
tori. ||  -o,  m.  f|  Punzone,  Cacciachiodo. 
Cacci  atóra  **  Giacchetta,  con  una  larga 
"  w       '  tasca  di   dietro  per   la  selvag- 

gina, per  uso  dei  cacciatori.  |  alla  —,  Al  modo  dei 
cacciatori.  |  bistecche,  l'pre,  braciole  alla  — ,  in 
umido.  |  -atore,  m.  i-atrice,  1.).  Che  va  a  caccia,  o 
dà  la  caccia.  |  di  pelo,  di  penna.  \  ^Persecutore.  | 
X  Bastimento  più  veloce.  |  Cannone  di  grande 
gittata,  per  lo  più  a  pruj.  |  pi.  m.  5>$  Corpo  di 
soldati  armati  alla  leggiera.  Bersaglieri.  |  a  cavallo. 
Specie  di  cavalleggieri  armati  di  carabina  corta, 
istituiti  in  Francia  nel  1757?  e  molto  reputati  al 
tempo  di  Napoleone.  |  Servo  in  livrea  che  va  die- 
tro alla  carrozza  dei  gran  signori.  |  gran  —,  Titolo 
dì  Corte:  soprintendente  alle  cacce  reali. 
CaCClÙ  m'  "^  Sostanza  preparata  con  i  fram- 
»  menti  del  legno  della  mimosa  catechii 
delle  Indie  Orientali,  ed  entra  in  molte  prepara- 
zioni farmaceutiche;  e  in   certe  pillole  da  tenere 
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cadùcèo 


in  bocca  per  galanteria,  o  come  rimedio  a  leggiere 

infiammazioni.  Catecù. 

r9«/<i  i  i/tti    ni-  Zuppa  di  pesce  alla  marinara. 

kav.viuVfV<U|  |  Brodetto.  |  Mescolanza  confusa 

di  cose. 

C3.CCÌUnde,  m.  »sp.  cachunde.  Cacciù. 

e+ànnnì  a  Locacela.  Cispa,  Sudiciume  degli  oc- 
v,av,v'ul  ■»  chi,  del  naso,  e  sto.  |Sudiciume  delle 
pecore  e  delle  capre  nella  lana.  |  pi.  (pio.).  Chiac- 
chiere, Ciarle.  ||  -ina,  f.  dm.  ||  -ino,  m.  Importuno.  || 
-one,  m.  (-a,  f.|.  Chi  ha  le  caccole  al  naso.  |  Futile. 
Importuno.  ||  -oso,  ag.  Pieno  di  caccole,  Cisposo. 
cachemire,  v.  casimirra. 

oai^hor  òlln  »■  Sterco  dei  topi,  delle  lepri, 
uawilGI  Clivi,  dei  conigli  delle  pecore  e  sim. 
Il  -ellino,  ro.  Sterco  di  uccello.  ||  -oso,  ag.  Svene- 
vole, Lezioso. 

r»a*»h  accia  t  •cachexTa  lexyeEia  malessere. 
"**l  o»»ia,  ^  Stat0  di  alterazione  gene- 
rale dell'organismo,  che  si  manifesta  spec.  con 
trave  debolezza  di  stomaco  e  magrezza.  Mancanza 
i  colore.  ||  -òttico,  -ètico,  ag.,  m.  *xiX'1«"'l«-  Di 
cachessia.  Persona  che  patisce  di  cachessia. 
ra/«hinnn    m.  *cachinnus.   Riso  smoderato  e 

cacnmnu,  beffard0. 

narim  rairrn  m-  *SP-  cachio,ue.  Digm: 
Cd.V*ll*<J,  4»o,lv»uu,  tari0   presso    i    selvaggi 

d'America. 

...  jft  m.  *caseusj.  Alimento  ottenuto  dalla 
Uau  IUj  fermentazione  del  quaglio,  dopo  la  coa- 
gulazione del  latte.  Latte  rappreso  in  forme.  For- 
maggio. \cavallo,  anche  caciocavallo  (pi.  cacicavalh). 
Formaggio  speciale,  usato  nel  mezzogiorno,  e  dif- 
fuso dappertutto,  in  forma  di  sferoide  oblungo  ter- 
minato da  un  cocuzzolo.  |  marzolino,  fatto  nel  mese 
di  marzo,  di  fo  ma  rotonda;  parmigiano,  da  Par- 
ma, giallo  per  zafferano,  in  forme  molto  grandi; 
gorgonzola;  pecorino,  di  latte  di  pecore,  romano, 
pugliese,  sardo;  stracchino:  quartirolo;  svizzero, 
gruera,  Emental  (Emmenthal);  sbrinzo;  d'Olanda.) 
esser  pane  e  —,  Aver  intrinsechezza  con  alcuno.  |  il 
—  sui  maccheroni,  di  cosa  opportunamente  avve- 
nuta.|pvb.  Cacio  senz'occhi  e  pan  con  gli  occhi,  goc- 
cia del—.  Sudiciume  che  lo  ricopre.  |  corteccia,  cro- 
sta; midolla  del  — .  || -etto,  m.  Ravaggiolo,  Cacio 
fresco.  ||  -laia,  f.  Stanza  dove  si  ripone  il  cacio.  || 
-ialo,  m.  «casearTus.  Chi  fa  il  cacio.  ||  -latuolo,  m. 
Venditore  di  cacio.  ||  -lato,  ag.  Incaciato.  Sparso  di 
cacio  grattugiato.  ||  -Impèrio,  -ro,  m.  Cacio  grattato 
con  burro,  uova  sbattute,  brodo,  ecc.  (pie.  r-mdua).\\ 
-ino,  m.  dm  ||-iollHo,  m.  dm. (Varietà di  cac.o  fresco. 
||  -lotta,  f.  Forma  di  cacio  tenero,  usato  nel  Lazio  e 
nelle  Marche.  ||  Mtà,  f.  tifc  Coagulazione  del  latte 

gsr  cui  viene  alle  donne  male  al  petto,  li-luola,  f.  dm. 
acio  piccolo,  tenero,  di  forma  schiacciata  e  tonda. 

r-ar>t\  HÀmnne  m  *x,x*é4  cattivo,  sa;|iuv 
caco  aemune,  _ov0?  Cattivo  geni0,  spirito 

maligno.  ||  -ète,  m.  *M>0-ns  che  ha  mal  abito.  Malattia 
inveterata,  impossibile  o  difficile  a  guarire. ||-fonla, 
f.  *-»wvta.  33  Mal  suono  nelle  parole  o  nella  com- 
posizione del  discorso,  che  spiace  all'  udito.  | 
$  anche  di  voci  o  strumenti  discordanti.  ||  -fònico, 
ag.  Di  mal  suono.  ||  -grafia,  f.  «TP^eia  scrittura. 
S»  Scrittura  errata,  cntr.  di  Ortografia, 
cacóne,  v.  sotto  cacare. 

r>a/*f  ri  r'Q'Hri  m-  •cactus  xàx-zx  pianta  spi- 
CaCIO,  CaWO,  nosaJ|  Genere 
di  piante  spinose  americane,  di  mol- 
tissime specie,  una  delle  quali  è  il 
fico  d'India,  e  che  si  adoperano  per 
ornamento.  ||  -acee,  f.  pi.  Famiglia 
delle  piante  di  cacto. 
s*ar>iimA    m.  #cacUmen*.  Sommi- 

cacume,  u>  Vetta>  Ciroa 
cadauno  a«-  ***Ti  (distrìbu- 

LdUdUMU,  tivo)  +  ««o.  Caduno. 
Ciascuno,  Ciascheduno.  Ognuno. 

farJàvsr  e  m*  *cadaver  -éris. 

w  »  Corpo  umano  mor-  Cacto, 

to.  Salma.  |  ambulante.  Persona  ma-  ' 

cilenta.  ||  -ico,  ag.  {cadavèrico).  Di  cadavere.  |  Che 
ha  l'aspetto  del  cadavere. 


r-arlòriT  a  t  cadente.  Posa  che  si  fa  nel  par- 
t,aucnta,  larCj  nel  leggere,  o  nel  declamare. 
|  (T  Misura,  Ritmo,  del  ballo.  |  Clausola,  del  canto 
e  del  suono,  con  cui  si  termina  un  periodo  mu- 
sicale. |  mezza,  intera;  continuata,  sospesa;  natu- 
rale, monotona,  sonora,  ecc.  (Modulazione  della 
voce  prima  della  pausa.  \  BS  Desinenza.  I -are,  a. 
neol.  Recitare  o  Cantare  o  Ballare  secondo  la  ca- 
denza. ||  -ato,  ag.  neol.  J  Simmetrico.  Che  ha  spe- 
ciali cadenze.  |  parlar  —,  con  intonazione  mono- 
tona o  strascinamento  di  voce. 
r>arl  òro  »*•  Raggiamo,  *càggiono;  *caggia; 
wu  cl  c>  caddi,  *cadette;  caduto),  «cadere.  Ve- 
nire da  alto  a  basso  senza  sostegno.  Cascare.  |  Man- 
care, Venir  meno,  Finire,  Perire.  |  di  foglie,  capelli, 
denti,  Staccarsi.  |  Decadere.  [  Stramazzare  a  terra.  | 
Rimaner  morto.  |  del  vento,  Cessare.  |  degli  astri. 
Tramontare.  |  dei  fiumi,  Metter  foce  ;  Precipitare.  | 
Scendere.  |  Pendere.  Abbassarsi.  |  Incorrere,  Incap- 
pare. |  in  lacci,  insidie,  tranello  ;  in  multa.  |  Avvenire, 
Accadere,  Capitare.  |  Ricorrere,  di  una  data,  di  un 
giorno.  |  in  colpa,  in  peccato,  Jft  Peccare,  Prevarica- 
re. |  Spettare,  Toccare. |Venir  a  proposito,  in  accon- 
cio. |  SS  Finire,  Uscire,  di  desinenza,  \malato,  infer- 
mo, Ammalare. \di mente,  Uscire,  di  ricordo. | lasciar 
—  il  discorso,  la  conversazione,  cambiando  argomen- 
to. |  in  discorso,  Venirsi  a  parlare,  per  caso,  di  un 
argomento.  |  in  animo,  in  mente,  in  pensiero,  Ricor- 
darsi. Pensare  improvvisamente.  |i»  sospetto;  in  di- 
suso. |  in  disperazione  ;  in  dispregio  ;  in  malinconia, 
in  miseria  :  in  servitù  ;  in  basso.  |  ai  piedi.  Inginoc- 
chiarsi. I  in  piedi,  Scamparla,  Uscir  bene  da  una  di- 
sgrazia. |  in  piedi  come  i  gatti.  |  sottovento,  X  di  ba- 
stimento che  volge  a  peggio  più  che  non  dovrebbe. 
|  di  commedia,  opera  teatrale,  Fare  fiasco. \agli  esa- 
mi, Essere  riprovato. ||-ente,  ps.,  ag.  Che  cade.]Che 
tramonta.  |  Vecchio.  |  .fella  —,  «  Areolito,  meteora 
ignea  che  precipitando  impetuosamente  nell'atmo- 
sfera nostra,  vi  si  infiamma  e  consuma.  |  anno,  mese 
— ,  Che  volge  alla  fine.|m.  +Corpo  cadente,  Grave.  || 
♦-evole,  ag.  Atto  a  cadere,  Caduco.  |  Labile.  ||+-i mento, 
m.  Caduta.  |  Rovina.  | Peccato.  [Tramonto.  Il  -lito,  pt., 
ag.  Decaduto,  Tramontato.  |  Privato  del  potere,  del  fa- 
vore pubblico.  |  Rovinato.  |  Vile,  Misero,  Scoraggiato. 
rarlóHr»  ag.,  m.  «fr.  cadet  idm.  di  caput). 
<-cxueiiv,  Frateii0  minore.  Figlio  non  primoge- 
nito nelle  famiglie  dove  vigeva  il  maggiorasco.  | 
Giovane  nobile  che  studiava  nelle  scuole  militari 
o  nei  reggimenti  come  volontario  per  esser  prò 
mosso  ufficiale.  |  X  Il  primo  grado  di  ufficiale. 
rflrii  m.  Magistrato  turco  o  arabo  che  accu- 
VilHU»,  mula  varje  funzioni:  vescovo,  giudice, 
comandante,  ricevitore  delle  tasse,  ecc. 
r>aHitrti  a  f-  ?*?  Buca  fatta  negli  sporti  e  nelle 
OÙUIIUI  ex,  volte  delle  torri)  per  gettare  sassi 

sopra  i  nemici  invasori.  |  Porticella  nel  pavimento 
per  dove  si  scende  in  altra  stanza.  |  Saracinesca. 
||  -o,  ag.  Cascante. 

-traHmìfl  f-  «cadmia.  «.  Fuliggine  metallica 
tUlUlllia,  dei  crogiuoii.  |  naturale,  /%>  Mine- 
rale contenente  zinco  e  ferro  e  talvolta  arsenico. 
|  artificiale,  Polvere  bianchiccia  nei  forni  in  cui 
si  riduce  lo  zinco,  ed  è  un  misto  degli  ossidi  di 
zinco  e  di  cadmio. 

r-arlm  in  m-  t  Metallo  bianco,  molle  (scoperto 
v-auill  lyJf  nel  1817),  che  si  trova  in  piccola  quan- 
tità; si  usa  per  leghe  e  in  amalgama  per  l'ottura- 
zione dei  denti.  Principali  sue  combinazioni  sono: 
bromuro,  ioduro  (per  la  fotografia),  solfuro  (in 
pittura),  solfato  di  cadmio  (in  medicina).  ||  -ico, 
ag.  (pi.  cadmici),  sQ  Di  composto  col  cadmio. 
cari  n  m.  *cadus  barile.  Misura 
tau  u»  antica  di  liquidi,  circa 
un  barile.  ||  -ometria.  f.  Parte  della 
geometria  pratica  che  verte  sulla 
misura  della  capacità  dei  vasi  da 
vino:  botti,  tini,  ecc. 
cadrèga,  f.,  ven.  Sedia,  (v.  e  a  r  r  e  g  a). 

nariiifhn  m-  •caducSum.  t 
t-dUUUC  u,    Verga alata con  due 

serpenti  attorcigliati  che  stanno  per 
baciarsi,  con  la  quale  Mercurio  com- 
poneva o  acquietava  le  liti.  ||  +-ato- 
re,  m.  Araldo  di  pace. 


caduco 
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calabróne 


cafaggiaio, 


radUC  O  *?•  'P'-  rm*,t*tì-  *cadBcus.  Cascatic- 
I  ciò,  Cadevole,  Che  dura  poco,  svani- 
sce presto.  |  Non  valido.  |  j^  di  frutto  cascato  dall'al- 
bero; di  calice,  corolla,  foglia  e  sim.  che  cascano 
presto.  |  t9Bc  mal — ,  Fpilessia,  pel  cui  accesso  l'in- 
fermo cade  a  terra.  |j  -amente,  In  modo  caduco.  Il 
-isslmo,  sup.||-ità,  f.  Fragilità,  L'esser  caduco.  \dei 
beni  terreni.  |  .£%  Invalidità  di  testamenti,  legati, 
pubbliche  scritture,  per  mancanza  d'adempimento 
di  alcuna  delle  condizioni  prescritte,  o  altro  di- 
fetto. |  ^Vecchiaia  cadente,  non  ancora  decrepita. 
caduno,  +catuno,  v.  cadauno. 

Caduta  '■  Cadimento.  Discesa.  Calata.  |  Pec- 
I  cato.  |  Rovina.  Privazione  d'ufficio.  | 
di  governo,  ministero.  |  dei  gravi,  fjf  dei  corpi 
verso  il  centro  della  terra,  per  attrazione. \d'acqua, 
Colonna  d'acqua  che  cade  giù  da  un'altezza.  Ca- 
scata. |  Dislivello  o  salto  della  cascata:  l'opificio 
utilizza  una  —  di  5  mt.  ||  -ella,  f.  dm. 

•caéndo,   ger.   •q.UjEREndo   (queerire):    nella  frase 
andar  — ,  Andar  cercando. 

m.,  dlt.  *cafaoium  cascina.  Ca- 
po del  boschi  e  delle  cascine. 
+CafaPrnaro  ■*•  vf  Preparare  il  terreno  per 
TvaiajiioiB,  piantarvi  alberi. 
cafarnao  cafarnaum,  città  della  Galilea,  \man- 
B  '  dare  in  —,  Inghiottire,  Mandar  giù. 
|  andare  in  —,  Perdersi,  Andar  perduto. 

Célffè  m'  'P''  cafi~e\-  %  Arbusto  sempre  verde, 
'  dell'Arabia  meridionale  e  sparso  ora  per 
tutte  le  parti  tropicali:  ha 
foglie  ovate  bislunghe,  fiori 
bianchi  odorosi,  e  il  frutto  è 
una  bacca  scarlatta  ovale  con 
due  chicchi.  |  Decozione  con 
chicchi  del  caffè  tostati  e  in 
polvere,  bevanda  introdotta 
in  Italia  nel  1592.  |  turco,  den- 
so, fatto  col  bricco.  |  di  ci-  r  _. 
corta,  d'orzo,  dì  ghiande.  |  un  u 
-,  Una  tazza  di  caffè.  |  nero,  senza  latte, 
'spresso,  fatto  apposta  per  chi  lo  comanda 
da  ultimo  del  pranzo.  |  Bottega  dove  si  vende  il 
caffè  ;  e  anche  la  cioccolata  e  altre  bevande  e  sor- 
betti e  liquori.  |  discorsi,  chiacchiere,  politica  di  — . 
I  concerto.  Sorta  di  piccolo  teatro  per  canti,  danze, 
giuochi,  bizzarrie,  con  servizio  di  caffè,  ecc.  |  Colore 
del  caffè  tostato.  ||  -accio,  m.  Cattivo  caffè.  ||  -aus, 
*td.  haus  casa.  Chiosco  per  caffè  in  giar- 
™o.  ||  -ina,  f.  <-o  Alcaloide  del  caffè,  ec- 
citante del  cuore  :  si  estrae  anche  dalla 
Suarana  e  dalla  cola  acuminata.  ||  -imo, 
»•  dm.  Piccolo  caffè.  ||  -Ista,  s.  Bevitore 
°i  caffè.  ||  -uccio,  m.  Botteguccia  di  caffè. 

caffettano,  cafeta-,  ™AF*P/£- 

Uste  turchesca,  di  dignitari'. 
Caffpftìftr  a    t-   Vaso  in  cui 

"""  **>  bollire  il  caffè  tostato 
•  macinato  per  farne  bevanda.  Bricco. 
JjufuJja  per  il  caffè.  |  Vaso  dove  si  serve 


puro. 
.  \al- 


-  ii  -e,  m. 
«"tega  di  caffè. 


-a,  f.).  Padrone  di  una  Caffettano. 


Caffo    aS''  m-  •caput.  Numero  dispari.  | +Uni- 
.       '  co,  Primo,  Più  valente.   Solo.  |  ne  —  ni 
che'--    -suna   cosa'  ' pari  c  ~'   S°rta  di  giuoco 

dell. 
fmtm 


|  part 
«esiste  a  indovinare  il  ... 
lle  dita  dei   giocatori.   Morra. 


porre  tn  — , 
t.nre>  Porte,  ecc.,  Lasciarle  in  numero  dispari, 
•ettn  '  n'k  ^ar  can'0  ne'  giuoco  di  sbaraglio.  || 
^™i  m.  Bazza,  Fortuna.  |  buon  —,  Buon  affare. 
^Càfila  ^  *ar'  8AFILA  carovana.  Grossa  com- 
j^  ,.  '  pagnia  di  mercanti  arabi  in  viaggio. 
tCcITÌSSO  m'  *ar'  ?AFAS  cesto.  Misura  per  olio, 
ia 0..,.,  '  grano  di  sei  libbre  circa,  usata  spec. 

'"a  e  nel  Mediterraneo.  \a  — ,  A  sacchi,  A  staia. 
m.,  dlt.  Contadino,  dell'Italia  meridio- 
nale; Villano,  Zotico. 

i  ag.  Della  Cafreria.  |  gallina  —,  nera. 


cafóne 
cafro 

"«fura, 


+cagiòla,  cagg-, 
cagión  e, 


•caveò- 


Caduceo. 


canfora. 
i  -imento,  v.  sotto  cadere. 


f.  (vivo  nei  dlt.). 
la.  Gabbia, 
f.  •occasIo  -onis.  Occasione.  Causa 
prossima,  efficiente.  |  Origine.  |  Ra- 
gione. |  Scusa.  |  Colpa.  |  trovar  — .  |  Pretesto.  | 
Spinta,  Motivo.  || -are,  a.  Dar  cagione;  Produrre. 
|  Incolpare.  ||  +-amento,  m.  Cagione.  ||  -ato,  pt.,  ag. 
Prodotto.  || -atore,  m  -atrice,  f.  Che  dà  cagione, 
Causa.  [| -cella,  f.  dm.  Piccola  occasione. |j-evole,ag. 
Di  debole  complessione,  con  facile  causa  di  amma- 
larsi. |  Malaticcio.  ||  -evolezza,  f.  Debolezza  di  com- 
plessione. ||  -evolissimo,  sup.  ||  oso,  ag.  Pieno  d'in- 
comodi di  salute. ||-uzza,  f.  Piccola  occasione,  colpa. 
Cagliare  nt'  •coagulare.  Accagliare,  Rappi- 
S  ,c*  °»  gliarsi,  Quagliare,  proprio  del  latte. 
|  +AIlibire,  Sbigottire.  |  «sp.  callar.  'Tacere. 
QgiprJJQ  m.  *coagClum.  Sostanza  acida  (spec. 
^5  I  latte  rappreso  nel  ventricolo  di  animali 
poppanti),  con  cui  si  fa  cagliare  il  latte.  Presame. 
I  j^  Genere  di  rubiacee  con  fusti  eretti,  foglie  li- 
neari strette  e  piccoli  fiori  giallo  dorati  in  pannoc- 
chie, frequente  nei  prati  ;  Erba  zolfina,  Presuola 
{galìum  veruni).  |  bianco,  rilucente,  con  fiori  bian- 
chi, delle  siepi  e  dei  luoghi  asciutti. 
pgprn  a  f.  Femmina  di  cane.  |  Donna  cattiva  o  rrfb- 
5"  •*!  biosa.  |  Cagna!  Capperi!  (esci.  euf.).  | 
&.  Lunga  leva  fornita  di  dente  mobile  su  di  un  perno 
che  afferra  il  cerchione  e  lo  conduce  a  segno  intorno 
allaruotadei  carri.  |Strumento da  torcere  pannolano 
dopo  purgato. !j-accla,  f.  peg.||-acclo,  m  Brutto  cane. 
|  Persona  crudele  o  vile  o  altro.  ||  -ala,  f.  Latrato  di 
molti  cani.  |  Frastuono,  Grida  per  alterco. J  -alo,  m. 
Uso  o  vita  disordinata,  Baraonda,  fi -ara,  f.  Cagnaia.  | 
Rumore  e  disordine. ||-esca,  f.  Lamia,  Carcaria.J-az- 
xo,  m.  Cagnaccio.  |  ag.  Simile  a  cane.  |Brutto.  |  Color 

Eaonazzo.i!  -egglare.  ni.  Fare  il  crudele.  ||  -esco,  ag. 
a  cane.  |  Aspro,  Crudo,  Rabbioso.  |  guardare  in  —, 
con  minaccia,  con  sdegno.  |  stare  in  —,  Essere  sde- 
gnato.Il -oscamente,  Rabbiosamente;  Con  viso  arci- 
gno. ||  -etta,  -Ina,  f.  dm.  Piccola  cagna,  Cagnolina.  K 
-etto,  -Ino,  m.dm.  Canino. ||-ola,  -uola,  f.  Cagnolina, 
ecc.  |X  Bugigattolo  a  bordo,  Canile. If-oletto,  m.dm.|| 
-ollna,  f.  Piccola  cagna  di  lusso.  ||  -olino,  m.  Canino 
di  lusso.  ||  -oiinetto,  -a,  vez.  ||  -olo,  -uolo,  m.  dm.  Ca- 
gnolino. |  Figliuolo  piccolo  di  animale,  j  <K  Piccola 
stanga  o  dente  che  serve  di  ritegno  a  una  molla  tesa 
perché  non  iscatti.|  Cavallo  sbilenco.  ||  -otto,  m.  dm. 
I  Seguace  volgare  e  prezzolato  di  qualche  potente 
o  prepotente  a  danno  dei  deboli,  degli  indifesi,  j 
Favorito,  di  principi  o  potenti.  |  dì  polizia.  ||  -uccia, 
-uzza,  f.  spr.  h  -ucciaccio,  m.  dm.  spr.  Brutto  ca- 
gnuccio.  ||  -uccio,  -uzzo,  m.  spr.  |j  -uccloio,  m.  spr. 

Ca'lCCO  m'  *'c'  KA1Ki  J*  Piccola  barca  a  remi, 
»  in  servizio  d'una  nave  pel  trasporto 
di  uomini,  provvigioni,  acqua,  ecc.,  e  anche  per 
salvataggio.  |  Barellino  sottilissimo  nel  Levante, 
per  due  o  tre  passeggieri. 

CaìeDUt  m"  -^  Albero  sim.  air  eucalipto,  che 
"  '  dà  un  olio  verde  celebrato  come  anti- 
spasmodico e  anticolerico  fmelaleuca  leucadendronì. 
caimacam,  m.  *ar.  qaim  tenente,  maqàm  autorità. 
Titolo  turco  per  il  sottoprefetto  in  Turchia. 

Caimano    m'  ^  Coccodrillo  dei  fiumi  d'Ame- 
'  '  rica,  Alligatore  :  ve  n'ha  di  più  spe- 

cie, e  la  loro  pelle  è  atta  a  svariati  lavori. 
CaTn  a    *    ■  Luogo  dove  nell'Inferno  dantesco 
"  'si  puniscono  i  traditori  dei  parenti  come 

il  biblico  Caino,  uccisore  di  Abele  suo  fratello.  J 
-o,  m.  Traditore.  |  offerta  di  —,  falsa  e  non  accetta. 
CaTnCa  ^'  ^  Specie  di  pianta,  creduta  efficace 
uaiiiua,  contro  il  morso  di  un  serpente  omo- 
nimo del  Brasile  :  possiede  virtù  emetica  e  diuretica. 
Cala  '■j  (lv'  *ar'  KALLA  sazione  navale.  X  Sano 
u  i  di  mare  o  di  lago  poco  internato  e  poco 
profondo  in  cui  può  rifugiarsi  qualche  piccolo 
legno.  |  •fr.  cale.  Fondo  della  stiva  della  nave. 
Calabrache    m'  S°rta  di  giuoco  di  carte  in 

calabrés  e. ag- Di  CaìfbAt:ic?pp^1''  fSf  zi 

*"*"""  OJ  °»  aguzzo,  di  falde  larghe.  |  Di  ca- 
vallo che  muove  spesso  le  orecchie. ||-ella,  f.  Giuoco 
di  carte  che  si  fa  in  tre,  sul  tipo  del  tressette- 
CalabrÓne    m'  *CRAB80  -S^is.  <5>  Insetto  della 
u       '  specie  della  vespa,  ma  più  grande: 


calabbasso  m 


calata 


ha  corpo  bruno  rosso  e  addome  cerchiato  di  giallo 

e    forte    pungiglione   che   può 

riuscir  pericoloso  ai  cavalli  e 

agli  uomini.  |  nero  come  mi  — , 

Di  cattivo. umore.  |  Importuno. 

|  Insidiatore  di  donna. 

calabbasso,  v.  e  ar  i  cab  ba  s  s  o. 

calafatare,  J* 

ristoppare  una  nave  col  gilf  o  Calabróne, 

scorza  d'albero.    X    Stoppare 
e  rìncatramare  le  fessure  di   una  nave   per  ren- 
derla  impenetrabile  all'acqua.  |  -amo,  m.  Lavori 
attinenti  al  calafatare.  ||    atore,  m.  Chi  calafata.  || 
-O,  m.  {calafato).  Maestro  di  calafatare. 

+caiaguala,  f-  ■£  Radicre  dJ  una  fel<*  ìpoìv- 

-i-wmiwv& w.w..u,  po/Uum—),  adoperata  come  su- 
dorifero. 

J-r*a  la  ina     f-  Lega  di   stagno  e  piombo   usata 
T-i.diaiiid,  in  foglia  daj  Cjnesi  per  fasciare  to 

casse  del  tè. 

pahmaona     '■   (tose),   nf  Specie  di  mela. 

caiamagna,  Mela  franc^ca  * 

Calamai  O  m  *CALAMARfus  pei  cannelli.  Va- 
^aiainaiu,  setto  di  varie  forme  e  sostanze 
nel  quale  si  tiene  l'inchiostro,  e  in  cui  si  intinge 
la  penna  per  iscrivere.  |  ^>  Calamaro.  |  pi.  Occhiaie 
livide.  |  -no,  m.  dm.  (-nino).  |  -aia,  f.  Colpo  di  ca- 
lamaio. ||  -u-cio,  m.  dm. 
calamandrè  a,  -ina,  v.  camedrio. 

palamar  O     m-  Calamaio.  |  <^  Specie  di  mol- 
v  v>,  iusco  marino  Bim. 

alla  seppia,  più  piccolo,  che  ha  nel- 
l'interno una  lamina  cartilaginosa 
traslucida;  squisito  al  gusto.  |  frit- 
tura di  calamari.  ||  -etto,  m.  Piccolo 
calamaro. 

ralamhà  m-  *SP  calambàc  A 
CaiamDa,  Legn0  della  Cina,  pr* 
giato  pel  suo  odore. 

calambucco,  m  *s^  CIALAM_ 

v.uiwtinuMwww,  BVC0_  £  Legno 
di  aloè,  tinto  di  rosso,  di  odore  soave, 
dato  da  una  specie  di  agalloco,    che      Calamaro 
cresce   sino  a  20   piedi,   con   foglie 
ovate  lisce  dure  lucenti,  i  fiori   bianchi  odorosi, 
i  frutti  tondi  e  carnosi. 

Calamiti  a  '  CADM1°-  <*  Specie  di  silicato 
»  che  si  trova  com  in  masse  cri- 
stalline stalattitiche,  di  colore  bianco,  giallo,  verde, 
rosso,  assai  importante  per  la  preparazione  del 
bianco  di  zinco  (ossido  di  zinco),  usato  nelle  in- 
dustrie: se  ne  trova  in  Sardegna  e  nelle  province 
di  Bergamo  e  di  Brescia.  |  Giallamina.  ||  -aria,  ag. 
Di  pietra  detta  altrimenti  Giallamina. 

calaminta,  t  -o,  -ento,  ?HA.^- 

di  melissa,  aromatica,  eccitante;  ha  le  foglie  ovate 

e  i  fiori  in  grappoli. 

Calamìstr  O     m'  *CAIJAMISTSUM-  Strumento  di 

arricciare  i  capelli.  ||  -ato,  fi 
ag.  Arricciato  col  calamistro, 
ralamif  a  f  ■  •calamItes 
Cdldmild,  rana Che vive 
nei  canneti?  calXmus?  Ferro  o  acciaio  o  minerale 
con  proprietà  magnetiche,  di  attrarre  a  sé  il  ferro. 
|  naturale,  Minerale  di  ferro  con  virtù  magne- 
tica naturale  |  artificiale  o  temporanea,  pel  solo 
tempo  in  cui  agisce  la  causa  che  vi  ha  portato 
quella  qualità.  |  se  bilicata,  volge  sempre  a  tra- 
montana, onde  Ago  della  bussola.  |  Attrattiva.  |  elet- 
tro — ,  Calamita  costituita  da  un  nucleo  di  ferro 
circondato  da  spire  di  fil  dì  rame  attraversato  dalla 
corrente  elettrica.  |  -are,  a.  {calamito).  Dare  la  pro- 
prietà della  calamita  a  un  corpo  suscettibile  di 
stato  magnetico.  |  rfl.  Acquistare  la  virtù  della 
calamita.  || -ato,  pt.  ag.  Che  ha  ricevuto  qualità  di 
calamita.  |  ago  —,  Ago  della  bussola.  ]|  -azione,  f. 
Atto  del  calamitare.  ||  -ico,  ag.  (calamttico).  Di  ca- 
lamita. |  Magnetico.  |  Attraente. 

calamità    f-  *calamTtas    -atis    gragnuola, 
vaidii.il  d,  danno  deUe  biade    iDfeiìcità.,  Mi- 
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Calamistro. 


Calandra  del  grano. 


seria,  Sventura.  Disgrazia,  spec  pubblica,  come 
epidemia,  guerra  disastrosa,  ecc.  ||  -oso,  ag  *cala- 
mitOsus.  Doloroso,  Disgraziato.  |j  -osamente,  In 
modo  disgraziato. 

Càlam  O    m'  #CALAMtJS  canna.  <&  Specie  di  fusto 
Laiainu,  semplice    liscio,   continuo, 
ed  internamente  spugnitoso.  |  da  canne. 
Canna  d'India.  |  da  canestri,  per  panieri, 

Sraticci,  bacchette  da  parapioggia,  ecc   | 
enere  di  piante  delle  palme,  i  cui  giun- 
chi, lunghi  e  flessuosi,  si  adoperano  per 
la  costruzione  delle  sedie  dette  di  Vien- 
na, e  sim.  mobili  curvi.  |  +Parte  di  fusto 
che  è   tra   un  nodo  e  1  altro  della  canna. 
j  Cannello,  Penna  da  scrivere.!  §  Dardo. | 
aromatico,  Pianta  che  ha  un  rizoma  sim. 
a  canna,  usato  in  medicina  come  tonico    Càlamo 
e  aromatico  ;  ha  foglie  verdi   a  forma  di  aromatico. 
sciabola,  e  i  piccoli  fiori  giallognoli  riu- 
niti in  una  spiga  fittissima.  ||  -eggiare,  nt.  pèggio). 
Sonar  lo  zufolo. 

Calanca  f  ■&•  P'ccol°  seno  d'  mare,  di  poco 
baiaiiwa,  fondo. 

Calandra  *•  *"à\avSp'*.  >$>Lodola,  Allodola, 
uo.ia.iiui  a,  di  una  Specie  alquanto  più  grossa 
(alauda  calandrai.  |  del  grano,  Coleottero  di  color 
bruno  rosso  di  forma  cilin- 
drica, durissimo,  che  con  la 
sua  proboscide  incide  il  chic- 
co del  grano  e  vi  depone  un 
uovo,  dal  quale  si  sviluppa 
una  farfalla  gialla,  che  man- 
gia tutta  la  parte  farinacea. 
|  -ella,  f.  Specie  di  piccola  calandra  (alauda  bra- 
chydactyla).  ||  -o,  m.  Uccello  sim.  alla  pispola  (an- 
thus  campestri*).  || -ino,  m.  Calandrella.  |  «.  Specie 
di  scala  a  tre  staggi,  che  si  regge  da  sé.  |  Perso- 
naggio semplice  e  credulone  in  alcune  novelle  del 
Decamerone  del  Boccaccio.  |  far  —,  Ingannare 
dando  a  credere  una  cosa  impossibile.  \  -one,  m. 
Specie  di  calandra  più  grossa  e  canora,  in  Puglia. 
J  5  Flauto  contadinesco  con  una  sampogna  all'im- 
boccatura. ||  -otto,  m.  Specie  di  merlo. 
j-/»alàn  m.  Prima  dignità  nell'impero  cinese. 
+CaiaO,    !  ^  Bucero6 

CalanniO  ■•****■  «lappa  trappola.  Trappola, 
tiaiappiu,  Laccio  insidioso.  Laccio  per  acchiap- 
pare gli  uccelli.  |  Agguato.  |  tendere  il  — .|  Inganno. 
ralanran7Ì  m.,  comp.  Ordigno  per  trasmet- 
1-dldpidll^.l,  tere  pietanze, 
tra  la  cucina  e  la  sala  da  pranzo. 

Cai  are  a-  *Xa'-av  allentare.  Mandare,  Portar 
Udì  ai  e,  gjU)  da  ajt0  in  casso,  Abbassare.  |  la 

secchia  nel  pozzo,  il  panierino  dalla  finestra.  |  una 
perpendicolare,  ìg  Segnarla.  |  le  ginocchia.  Piegarle, 
Inginocchiarsi.  |  X  Ammainare,  le  vele.  |Inchinare, 
Curvarci  Percorrere  in  discesa,  colle,  montagna.  \ 
calarla.  Farla,  Giocare  un  tiro.  |  rfl.,  nt.  Abbas- 
sarsi, Mettersi  giù.  |  Venir  giù,  in  basso.  |  Dimi- 
nuire, di  valore,  prestigio,  di  prezzo.  |  Scemare, 
Divenir  minore,  nel  credito,  nell'opinione ,  nel  vigore, 
nel  peso,  j  di  moneta,  Risultare  inferiore  al  peso 
giusto. Ideila  luna  dopo  la  sua  pienezza,  Venir  man- 
cando. I  di  piena  di  acque,  di  liquido  in  un  vaso. 
J  di  febbre,  Cedere.  |  di  voce,  Divenir  fioco,  rauco.  | 
Indursi,  Consentire.  |  calarsi  le  brache,  plb.  Cedere 

Ber  paura.  |  Scendere  giù  a  pendio,  di  acque.  I 
echnare,  Tramontare,  Volgere  in  basso.  |  Venire 
giù  dalle  montagne.  |  Capitare  importunamente, 
ostilmente,  di  invasori  e  sim.  |  Approdare.  |  Ces- 
sare. |  J  Passar  :  di  subito  da  una  nota  acuta  ad  una 
più  grave.  ||  -andò,  ger.  |  J  m.  Passaggio  dal  forte 
al  piano  e  al  pianissimo.  ||  -ante,  ps . ,  ag.  Che  scema, 
diminuisce.  |  moneta  — ,  di  peso.  |  Gobba  a  levante, 
luna  — ,  gobba  a  ponente,  luna  crescente. 
♦calascióne,  v  colascione. 
-bcala«tr  a  *■  *xalztyTòv  catena.  Trave  di  so- 
f  UdldSU  d,  stegno  per  la  filiera  delle  botti. 
Sedili  di  botti  ||  -«Ilo,  m.  «x?  Traversone  di  legno 
tra  le  cosce  dell'affusto,  per  congiungerle  :  quattro 
per  affusto.  1  -Ino,  m.  galestro,  ^f  Terreno  cosi 
magro  che  è  quasi  sasso  schietto.  Galestrino. 
r-alat  a  f.  Atto  del  calare.  Scesa,  Discesa.  |  bpe- 
t-dldld,  dizione    militare   giù    dalle  Alpi.  I  <" 


stoviglie,   ecc., 


Calbi^ia     ^'  *GALBUS    biondo.  ry$~  Grano  gen- 


+calca  bòtto, 


calato  i 

Carlo  VITI,  in  Italia  nel  1494.  |  China.  |  a  —  di  sole, 
Verso  il  tra  nonto  |  Sorta  di  ballo.  |  di  voce,  Ca- 
denza. |  X  Banchina  di  carico  e  scarico  delle  navi. 
Cala.  |  pigliarsela  a  un  tanto  la  — ,  con  comodo.  \ 
-Ina,  f.  dm. 

4-càlatO  m'  ***'-»^°s  calàthus.  Cestella,  Pa- 
n-aiaiu,  niere,  largo  alla  bocca,  stretto  in 
fondo. 

CalatrÓne  lr-  Bf  Bigoncio  tondo,  largo  e 
waiauuin/,  basso. 

Calavèrna  '•  £•  doccione  che  si  metteva 
MnafCliia,  intorno  al  ginocchio  del  remo 
lungo  di  triera  per  salvarlo  dall'attrito.  |  Fascia- 
tura di  cuoio  al  ginocchio  del  remo  nei  palischermi, 

0  sim.  ai  pennoni,  ai  pezzi  delle  macchine  per 
difenderli  dall'attrito.  |  tose.  Ghiacciuolo  sui  rami 
degli  alberi.  |  eml.  Nebbione. 

+CaiaZÌa  '•  *z2«-1^-  ,»■"' Tumoretto  alle  pal- 
■  tt         *   pebre  sim.  a  chicco  di  grandine. 

".  #galbus    biondo.  i?@"  Grano  gè 
tile  di  spiga   bianca   che    tende    al 
rossiccio. 

Calca  '■>  clv'  CALCARE-  Moltitudine  di  gente 
UdiUd,  S(ret^a  insieme.  Folla.  |  Impeto  della 
folla.  |  aprir  la  —,  Farsi  largo.  |  far  —,  premura. 
caicàoile,  v.  sotto  calcare. 

comp.,  m.  ^  Nottolone.  || 
-fògli,  m.  Calcalettere.  ì  -lèt- 
tere, m.  Formella  di  marmo  o  di  metallo  per  tener 
ferme  le  carte.  Fermacarte,  Calchino.  ||  -tréppolo, 
m.  -a,  f.  calcatrippa.  ^  Specie  dì  erba  medicinale 
icentaurea  calcitrapus  ). 

Calca^n  O  m'  (P'J  ca^caSn'  m->  *calcagne  f.) 
ballagli  u,  #(-alcanèum.  Parte  posteriore  del 
piede.  |  Parte  della  calza  che  ricopre  il  calcagno. 

1  Parte  inferiore  dei  cer  hietti  delle  forbici,  entro 
i  quali  s'infilano  le  dita  per  adoperarle,  f  avere 
alcuno  alle  — ,  sempre  dietro,  come  per  inseguire. 
|  sedersi  sulle  — ,  Accoccolarsi.  [  battere  il  —  Al- 
zare il  tacco,  Fuggire.  |  porre  il  —  sulla  testa, 
Conculcare.  (  X  farte  estrema  della  chiglia  dove 
son  piantate  le  due  ruote,  j  di  arma,  Calcio.  |  di 
scarpa,  Tacco.  |  fj  Zoccolo.  |  dar  de  le  calcarne, 
Stimolare.  ||  +-are,  a.  Battere  al  calcagno.  Spro- 
nare. |  Scappare.  ||  -ata,  f.  Colpo  col  calcagno.  || 
-etto,  m.  Tacco  della  scarpa  ||  -ino, m.  dm. \andare 
in  calca,  nini.  Far  rumore  battendo  i  tacchi.  ||  -uolo, 
m.  a^  Specie  di  scalpello  corto,  con  una  tacca  in 
mezz  >,  che  serve  per  lavorare  il  marmo  già  di- 
grossato. |  X  Pezzo  di  costruzione  ali  estremità 
della  chiglia  per  sostegno  alla  ruota.  |  Sporgenza 
che  fa  il  calcagno  di  poppa  sotto  al  ♦'•none. 
Calcara    *"  *CALCAR'A-    <*•  Fornace    da  calce. 

•   |  Forno  calcinatone  nelle  fornaci  da 
vetro. 
1°  Cale  are    a'  *cal"ahp-  pigiare.  Premere  coi 

"  «io,  piedi,  |  la  scena,  le  scene,  Fare  il 

comico.  |  Pigiare,  Pestare;  l'uva  nel  tino. |Far  forza 
premendo,  d'alto  in  basso:  il  cappello, la  terra  in  un 
vaso,  la  roba  in  una  cassa  o  in  un  armadio.  |  le 
orme  di  alcuno,  Imitarli  |  l'or-  'fo,  un  sentiero, 
Battere,  Percorrerlo;  Porsi  a  un  ...ipresa.  (  Aggra- 
dare, coi  piedi,  col  corpo.  |  Covare.  |  Opprimere,  i 
Congiungersi,  di  volatili.  |  Tener  sotto,  Concu- 
£are.  |  la  mano.  Tribolare,  Vessare.  |  tu.  Passare 
con  una  punta,  detta  Calchino,  sui  contoi  i  d'un 
disegno  per  lasciarne  la  impronta  in  una  carta  che 
e  sotto.  |  nt.  Far  calca.  Affollarsi.  ||  -abll",  ag. 
Acconcio  ad  essere  calcato.  ||  -amento,  m.  i  igia- 
rara.  |  Aggravamento.  |  -ata,  f.  Atto  del  pestare. 
I  Via  battuta.  ||  -atella,  -atlna,  f.  dm.  ||  -ato,  pt., 
^B_  Pesto  |  Pieno,  Colmo,  Stivato,  di  scatola  e  sim. 
I  tomp  esso.  |  Affollato,  strada,  gente.  (Oppresso. 
s-atoio,  m  *calcatob1um  pigiatolo,  pg  Bastone  ca- 
pocchiuto col  quale  sì  calca  la  carica  nelle  arti- 
Sherie.  |  «,  Arnese  appuntato  per  ricopiare  ì  di- 
segni, n  -atore,  m   -atrlce.  f.  Che  calca.  |  -atura, 

•calcatura.  Calcamento,  Pigiatura 
^  Calcar  e     m-  *  "occia  formata  di  carbonato 

:  »  di  calcio,  cristallino  o  amorfo:  as- 

"•'  diffuso  in  natura,  tanto  che  costituisce  intere 
«tene  di  montagne.  |  concrczionUo ,  Incrostazioni 
£"e  pareti  delle  caverne  e  delle  grotte,  Stalattiti, 

""agraiti.  |  granulare,  Marmo  statuario.  |  fossi- 


s  calcina 

tiferò,  proveniente  dall'accumularsi  di  spoglie  di 
organismi  a  involucro  calcareo.    |  ag.  •£  Di  roccia 

0  pietra  formata  di  carbonato  di  calcio.  |  -eo,  -io,ag. 
Di  terre  o  pietre  che  possano  essere  ridotte  in  cal- 
cina dal  fuoco.  |  tufo  — ,  Travertino. 

1  '  Cai  Ce     m'  *CALX  "cls  calcagno.  *x}  Parte  della 

»  lancia  che  è  sotto  l'impugnatura;  e 
Parte  del  fucile  che  si  appoggia  alla  spalla.  Calcio. 
|  Parte  bassa,  Piede  di  alcuna  cosa.  |  in  —,  A  pie  di 
pagina. 

2'  Cale  e  '■  *CALX  _CIS  calcina.  x8  Ossido  di  cal- 
'  ciò:  sostanza  bianchissima,  solida, 
caustica  che  si  ottiene  cocendo  nei  forni  la  pietra 
calcare.  |  Ossidi  metallici,  nella  vecchia  chimica. 
Prodotto  dei  metalli  calcinati  per  mezzo  del  fuoco, 
nelle  viscere  della  terra,  o  nei  laboratori'.  |  Pietra 
calcare  molto  comune  con  la  quale  si  fa  la  cal- 
cina. |  Cai. ina.  |  viva,  pura,  senz'acqua,  caustica: 
spenta, estinta,  spruzzata  con  acqua, o  lasciata  all'a- 
ria. Idrato  di  calcio.  |  azzurro  di  — ,  Sorta  di  color 
turchino  da  intonaco.  l^aWcdj—,  Calcica  stemperata 
con  molta  acqua.  |  acqua  di  — ,  Liquido  trasparente 
che  rimane  superiormente  del  latte  di  calce  lasciato 
posare.  Il -ico,  ag.  (càlcico).  /%  Di  calce.  |  Di  calcio. 
Il -itero,  ag.  Che  contiene  calce. 

calcedòni  a,  t  -o,  calcid-,  ££jj£3 

Bosforo.  <£  Specie  di  quarzo  in  massette  grige 
azzurrognole  talvolta  quasi  diafane,  tal  altra  quasi 
opache.  Sono  varietà  la  cornalina,  rossa,  il  criso- 
prasio, verde,  l'onice,  a  strati  alternati  bianchi  e 
neri,  l'agata,  a  strati  concentrici,  con  zone  co- 
lorate spec.  in  rosso,  la  dendragata  con  arbore- 
scenze  all'interno.  |  Specie  di  pietra  bianca  dura 
di  cui  sì  fanno  lavori  di  mosaico.  |j  -ato,  ag.  Di 
marmo  con  venatura  di  calcedonio. 
Calceolaria  f- *calceolar!us calzolaio.  .31  Ge- 
(.aiwuim  Ica,  nerg  dj  piante  ornamentali  con 

i  fiori  *iggiati  a  scar,  etta,  di  cui  sono  specie  la 
integr .jolia  e  la  corymbosa,  ecc. 

C£l1cóq0  m'  *)caPX'''a'[0v  corda.  X  Testata  o 
c  '  Cima  dell'albero  ove  i  marinai  sal- 
gono per  fare  coperta.  |  Carrucola  infissa  nella  te- 
stata stessa  e  che  serve  per  alzar  le  vele.  |  Carru- 
cola che  si  pone  al  piede  del  sostegno  delle  taglie, 
a  uso  di  tener  basso  il  anapo  nel  muovere  i  pesi.  | 
calce,  c^  Arnese  a  carrucola  del  quale  si  servono 
i  muratori  per  tirar  su  le  secchie  piene  di  calcina. 

calcestruzzo,  calcis-,  m   #vi  .c.alck- 

■  i.iiww»    ni       n  »»*»■»<■«»  ,  STR1S    ^  Mesco- 
lanza di  calce  idraulica  con  altre  materie  per  ac- 
crescer la  tenacità:  si  usa  per  costruzione  mura- 
ria, e  spec.  nei  lavori  sott'acqua.  Smalto. 
Calcètto     m  *CALCKus  scarpa,  ("alzamento  di 

'  lana,  di  lino,  di  bambagia,  di  canapa 
a  foggia  di  scarpa.  |  Scarpa  leggiera  e  sottile  che 
fu  in  uso  per  saltare,  ballare  o  lottare:  |  cavare 
altrui  i  calcetti,  Trargli  di  bocca  i  segreti.  |  met- 
tere in  un  —,  Confondere,  Sbeffare.  |  -cne,  m.  acc. 
Calchino     m-  Calcalettere.  |  Strumento  di  in- 

i  cisori. 
^ralriamontn     m.   •calceamentuh.   Calza- 
+CdlCiameniO,  re)CaUatura.  Scarpa,  Cal- 
zamento. 

ca\ci  aro  nt.  Tirar  calci,  di  mulo,  cavallo.  | 
Udiuidic,  calzare.  |  «,  Battere  col  piede  la 
lana  o  il  panno  tinto.  I -ante,  v.  calcio.  ||  -ato, 
pt.,  ag.  Pigiato,  Battuto.  ||  '-care,  nt.,  frq.  (calcico). 
Tirar  calci,  Ricalcitrare.  |  Calpestare. 
•4-Càlcide     ra'  *CHALCIS  -lois.  «^  Genere  d'in 

»  setti  adorni  di  colori  metallici  bril- 
lanti. |  Specie  di  sardella.  |  Sorta  di  serpente  ve- 
lenoso. 

calcificazióne,  f/«-,P^0Si,to  ^°^o^ 

v>h.iwiiiu«a.iv>iiu,  dl  saIl  di  calce  e  magnesia 
in  un  tessuto,  il  quale  diventa  perciò  duro  ecompatto. 
CalCÌn  a  ''  CALCE-  P'etfa  calcare  cotta  per 
^  "»  via  di  fuoco  in  fornace  e  mescolata 
con  rena  e  acqua.  |  grassa,  quella  dov'è  poca  rena; 
magra,  dove  n'è  molta;  dolce,  poco  tenace  ;  jorte, 
molto  tenace.  |  travertino;  d'albarese  ecc.  |  fj  muro 
a  —,  fatto  con  mattoni  e  calcina.  |  Calce.  ||  -accio, 
m.  Pezzo  di  calcina  secca  che  si  stacca  dal  muro 
intonacato.  |  pi.  Rovine.  |  Sterco  rassodato  degli  uc- 
celli che  cagiona  loro  malattia.  |  DgeTumore  ripieno 
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<li  materia  sim.  alla  calcina  spenta,  che  si  genera 
nelle  articolazioni  dei  gottosi.  |  -aio,  m.  Luogo  ove 
si  spegne  la  calcina.  |  «,  Pila  da  porre  o  tenere  il 
cuoio  io  calcina.  |  Operaio  che  spegne  la  calce.  | 
ag.  Da  calcina,  di  pietra.  Calcareo.  |j  -aiuolo,  ag. 
pietra  — .  Pietra  calcinala.  |  +m.  Muratore.  |  -are, 
a.  Ridurre  una  pietra  calcare,  col  fuoco,  a  calce  viva. 
)  Sottoporre  all'azione  del  fuoco  pietra  o  altro 
minerale  per  ottenere  certi  prodotti.  |  Ridurre  me- 
talli o  altre  allo  stato  di  calcina,  mediante  alta 
temperatura.  |  nf  Spargere  calce  sui  terreni  per 
migliorarli  |  Dar  la  calce  al  frumento  da  semi- 
nare. Il -ato,  pt.,  ag.  /D  Sottoposto  all'azione  del 
fuoco.  |  magnesia  —.ss  usta,  Ossido  di  magnesio. 
|  if  Di  biada  che  contiene  poca  farina.  |  -atorio, 
ag.  Che  serve  per  calcinare.  ||  -atura,  f.  Effetto 
del  calcinare.  |  ^f  Operazione  con  la  quale  si 
distruggono  la  carie  e  il  carbone  delle  spighe  me- 
diante la  calce.  |l  -azione,  f.  <"0  Operazione  del 
calcinare.  1  -oso,  ag.  Che  tiene  qualità  o  apparenza 
di  calcina,  Calcareo.!  -osità,  f.  Qualità  di  calcinoso. 
+C3.ICÌnèllO  m- *^  Sorta  di  piccolo  testaceo 
-rvaivniBiiw,  turchiniccio  quando  l'animale 
è  vivo,  bianco  come  la  calce  quando  è  morto.  | 
Cs.  Pietruzza  nella  calcina  non  bene  macerata. 

Calcino  "i.calce. ijf  Malattiadovutaadun  f"n' 
'  go  (botryhs  bassiana),  per  cui  i  cachi 
da  seta  non  possono  mandar  fuori  gli  escrementi. 
1°  Calci  O  m'  *CALX  "cls  calcagno.  Percossa  che 
w  »  si  dà  col  piede.  |  prendere  a  calci, 
cacciar  via  a  — .  |  Colpo  dato  da  mulo,  asino,  ca- 
vallo e  sim.  coi  piedi  di  dietro.  |  sferrar  calci.  \ 
una  coppia  di  — .  |  pvb.:CAi  nasce' mulo  bisogna 
che  tiri  calci.  |  dar  dei  —  alla  greppia,  Ricam  iare 
con  offese  i  benefici'  !  il  —  dell'asino,  Azione  del- 
l'ingrato. |  tener  sotto  i  calci, 
Opprimere.  |  fare  a  e  lei,  Ri- 

f ugnare,  di  cose  contrarie. 
tirar  calci  al  rovaio,  de- 
gl'impiccati. |  Piede  di  asta, 
di  fucile,  di  albero  da  nave  e 
sim.  |  Falda,  Piede.  |  =^ì.  An- 
tico giuoco  proprio  della  città 
di  Firenze,  che  si  faceva  in 
occasione  di  grandi  feste,  e 
consisteva  n  Ilo  spìngere  la 
palla  col  calcio  o  col  pugno: 
ora  è  tornato  in  uso,  dall'In-  Calcio, 

ghilterraeol nomedi  f utbol 

(ingl   foot-ball).  ||  -ante,  s.  Chi  giuoca  al  calcio. 
2°  Caldo     ^  Metallo   della   calce,  il   quale  in 
»  natura  si  trova  soltanto  allo  stato  di 
sale.  Metallo  alcalino  terroso. 
calcistruzzo,  v.  calcestruzzo. 

Calcite  -ì  m.  »xaJ.x'ns -iSos.  ©  Minerale  che 
i>aiv>iic,  i,  partecipa  delle  qualità  del  rame; 
assai  diffuso.  |  Carbonato  di  calcio  cristallizzato  in 
romboedri:  in  grandi  masse  costituisce  le  rocce 
calcaree.  |  v.  spato  d'Islanda. 
r»alr>ifrarA  nt-  {calcitro).  *calcitrark.  Tirar 
taluni  aio,  calci  |  Recalcitrare.  Ripugnare, 
Fare  resistenza.  ||  *-azione,  f.  Atto  di  calcitrare.  | 
Resistenza,  Contesa.  ||  -oso,  ag.  Ostinato. 
Calco  m'  Delineamento  che  si  fa  su  carta,  tela, 
'  o  muro  nel  calcare.  |  Disegno  rical- 
cato sopra  un  altro  foglio.  |  anche  di  scritto,  met- 
tendo tra  i  due  logli  un  altro  preparato  con  ma- 
teria colorante.  |  Impronta  di  figura  in  rilievo  ri- 
cavata in  cera  o  terra  molle.  |  prendere  il  —  di 
una  statua,  di  un'iscrizione. 

cale  ©grafìa.  f  *x*i&  rame> .  rr^?!«  scrit- 

w«uvwB>  "'■«!  tura  Arte  d  incidere  in  rame, 
o  in  altro  metallo;  ma  più  com.  dello  stampare  o 
tirare  incisioni  fatte  sul  rame.  |  Officini  dove  si 
esercita  tale  arte.  I  -ogràtico,  as.  ^nafixài.  Di  cal- 
cografia, Appartenente  alla  calcografia.  ||  -ografo,  m. 
»-v  jbyoi.  Chi  esercita  la  calcografia  Intagliatore 
in  rame.  |  Venditore  di  incisioni.  ||  -otlpla,  i.  «tutto? 
carattere.  Incisione  in  rilievo  sul  rame. 
+CalCOÌdèO     'R-**3?*"'*!)*  a  forma  di  rame. 


neiformi  del  tarso. 


Di  ciascuno  dei  tre  ossi  cu- 


ràlm\  a     f-  (spec.  al  pi.). 
CkilCOI  a,  n  tessitore  <ral'ca  j  pied 


R.  Assicelle  su  cui 
e  sono  at- 


taccate con  funicelle  ai  licci  del  pettine;  per  modo 
che  ora  abbassando  l'.uno,  ora  alzando  l'altro,  apre 
e  serra  le  file  dell'ordito,  mentre  passa  la  spola, 
e  forma  il  panno.  |  Quella  parte  di  arnesi  o  con- 
gegni la  qua'e,  mossa  col  piede,  opera  come  le  cai- 
cole  dei  tessitori.  ||  -aiuolo,  m.  Tessitore,  ||  +-iere, 
m.  Pietra  per  fermar  le  calcole.  |  -one,  m.  acc. 
Calcol  aT6  a"  (càlcolo)-  *calcGlare.  Fare  una 
'  operazione  di  calcolo.  |  Fare  il 
conto.  Determinare  per  mezzo  del  ca  colo.  |  Met- 
tere nel  conto.  |  Giudicare.  |  Esaminare,  Conside- 
rare. |  Stimare.  Valutare  ||  -abile,  ag  Da  potersi 
calcolare,  valutare  |!  -atore,  m.  -atrice,  f.  *calcu- 
lator  -Oris.  Che  fa  i  conti.  |  meccanica,  Macchina 
per  fare  i  conti.  |  Chi  non  si  mette  a  nulla  senza 
aver  prima  cercato  se  v'è  il  suo  interesse.  | 
♦-azione,  f.  «calcuiatio  -Bnis.  *-  Calcolo.  |]+-erla, 
f.  Arte  del  calcolare. 

CàlCOl  O  m'  *CALC^LUS  sassolino  (se  ne  ser- 
i1  vivano  gli  antichi  per  fare  i  conti). 
Computo:  ope  azione  che  si  fa  per  trovare  il  risul- 
tato della  combinazione  di  più  numeri.  |  Arte  di 
risolvere  problemi  di  matematica.  |  algebrico,  Ope- 
razioni sulle  quantità  espresse  con  lettere  alfabe- 
tiche. |  Scienza  del  calcolo.  |  infinitesimale,  Com- 
plesso del  calcolo  differenziale  e  integrale  che  si 
propone  di  studiare  la  variazione  delle  funzioni 
per  le  variazioni  infinitamente  piccole  dei  varia- 
bili. |  Conto.  |  approssimativo,  preventivo.  \far  — , 
assegna  nento,  su  alcuno.  |  Congettura,  Considera- 
zione delle  eventualità.  |  *Pietruzza,  Sassolino.  |  pi. 
flgt  Concrezioni  inorganiche,  calcari,  che  talora  si 
formano  nei  reni,  nel  fegato,  nella  vescica:  vescicali, 
renali,  biliari,  ecc.  \fare  il  —,  Liberarsene.  ||-etto, 
m.  dm.  Piccolo  calcolo,  (j  -oso,  ag.  •caloulUsus.  Sas- 
soso. |  S8,.  Che  genera  calcoli.  |  Che  patisce  i  calcoli. 
calcomanìa,  v.  decalcomanìa. 

Calco  niritf»  '  *x3Ai«srame,  ttuoìt-qs.  4>  Mi- 
"  •*"  "*>  nerale  costituito  di  un  solfuro 
doppio  di  rame  e  di  ferro,  di  color  giallo  ottone 
come  la  pirite,  con  viva  lucentezza  metallica, 
se  non  è  alterata  alla  superficie  ;  si  adopera  spec. 
per  fare  il  solfato  di  rame,  e  trovasi  in  conside- 
revoli giacimenti  nel  Piemonte  (Traversellal,  nel 
Veneto  (Agordo),  in  Toscana  (Montecatini).||-sina  f. 
Minerale  di  zolfo  e  rame,  grigio-ferro,  lucente,  tene- 
ro: il  più  ricco  di  rame,  più  usato  per  l'estrazione. 

-t-CBllCOSa,  f.  calca.  Strada  (voce  di  gergo), 
calcotipìa,  v.  sotto  calcografìa, 
Calda  '■  *S  Operazione  del  tenere  il  ferro  o 
'  acciaio  nel  fuoco  perché  prenda  il  grado 
di  calore  necessario  a  fonderlo  e  lavorarlo.  |  far 
due  chiodi  a  una  —,  due  cose  in  una  volta  |  Caldana, 
Forte  raffreddore. 

caldai  a,  +-ara,  L£,ail,d*rT*„  ?„ec!S!fnÌ1 

'  '  metallico,   per  lo   più   di 

rame,  piuttosto  grande  e  rotondo,  per  scaldare, 
cuocere,  bollire,  ecc.  |  a  vapore,  gf  Forte  reci- 
piente di  lamiera  battuta,  di  forma  cilindrica,  ove 
bolle  l'acqua  e  si  concentra  il  vapore,  la  cui  ela- 
sticità è  adoperata  per  forza  motrice.  |  Grande 
vaso  murato  sopra  un  fornello.  |  Liquido  contenuto 
nella  caldaia.  Caldaiata.  |  ?>^  Specie  di  pozzo  largo 
di  bocca  e  poco  profondo,  scavato  talvolta  nei  ter- 
reni bassi  e  aperti  sul  fronte  delle  fort  Reazioni 
per  mettervi  ie  guardie  al  coperto  dal  fuoco  nemi- 
co. |  -aia,  i.  Quanto  liquido  contiene  una  caldaia. 
t  -etta,  f.  dm.  || -na,  f  vez.  (caldaìna).  ||  -ona,  f. 
-one,  m.  Grande  caldaia.  |  Gran  quantità  dì  cose 
in  disordine.  ||  -uccia,  f.  dm.  spr.  I  -uola,  -ola,  f. 
Caldaietta. 

.tool Hai  ft  m-  (vivo  nei  dialetti).  *caldakì(um. 
tochucii  u,  Caldaja  che  sj  tiene  appesa  sul 
fuoco.  I  -no,  m.  dm.  (caldaìno).  «.  Vaso  adoperato 
dai  tintori  e  murato  sopra  il  fornello, 
f-a  Irfal  lóccn  f-  (pl.caldallesse,  calde  allesso!. 
Cciiaa! leSSO,  Ca^togna  cotu  un'acqua  con 

la  sua  scorza.  Ballotta. 

Caldan  a  f-  Calura,  Ora  calda  del  giorno.  | 
i  Gran  caldo  improvviso  e  molesto 
alla  faccia,  ai  capo.  |  Caldano,  Stanzetta  sopra  la 
volta  del  forno.  |  Sfuriata.  ||  -accia,  f.  peg. 
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/-q  IH  or-i  O  m-  Recipiente  di  rame,  ferro,  terra, 
bau  vt  o  altro,  per  tenervi  dentro  brace  o 
carboni  accesi  per  iscaldarsi.  Braciere.  |  Stanza 
che  è  sopra  le  volte  dei  forni  e  dove  i  fornai  ten- 
gono il  pane  a  lievitare.  I|  -ino,  m.  dm.  Scaldino 
per  i  piedi.  Veggio.  ||  -uccio,  -uzzo,  m.  spr. 
4-CaldarO  m"  *calda..1um.  Caldaio.  Vaso  di 
Tvaiuaiu,  rame  da  bollirvi  liquidi. 
ralrlarrnetn  f-  {pi.  calde  arroste,  caldarro- 
UdluailUSlU,  sfe)    Bruciata.  castagna  cotta 

con  la  sua  scorza  in   una  padella  bucherellata.  || 

-aro,  m.  Bruciataio. 

Caldèo     ag''    m'    ^ella    Caldea.    |   Astrologo, 

Oscuro. 


Impostore.  |  ag.  Difficile  a  decifrare, 


Calderaio  m'  ^^  ^a  ca^a'e»  paiuoli,  casse- 
rai u ci  aiu,  ruoie  e  sim.  |  Ramaio.  |  Uomo  che 
attende  alla  caldaia.  |  pi.  Associazione  fondata  con- 
tro i  Carbonari,  dal  principe  di  Canosa.  j|  -one,  m. 
Caldaia  grande.  ||-otto,  m.  dm.  Piccola  caldaia  con  co- 
perchio, e  più  stretta  verso  la  bocca. ||-ottino,  m.  dm. 

calderino,  +-ello,  -ugio,  (tose),   v.   cardellino. 

Caldo    a?"   *CALIDUS-    Ohe   ha  calore:    clima: 
'  giornata,  ora,  ecc.  |  tener  — ,  di  vestito 

0  coperta  che  non  lasci  perdere  il  calore  natu- 
rale del  corpo.  |  ^ft*.  Che  riscalda  il  sangue.  |  ss 
Che  desta  un  senso  di  calore.  |  pvb.  Battere  il  ferro 
quando  è  — .  |  terreno  — ,  rf  che  non  mantiene  l'u- 
midità. )  pane  — ,  uscito  dipoco  dal  forno.  I  piatto 
-,  Vivanda  servita  appena  cotta.  |  Pronto,  Fresco, 
Recente.  |  notizie— ,  Recentissime.!  Che  ha  vigore  e 
brio.  |  Sollecito,  Pronto,  Vivo,  Pressante.  |  Che  si 
accende  facilmente,  Fervido,  Ardente,  |  testa  —.  \ 
preghiere,  raccomandazioni.  I  Impetuoso, Sdegnoso. 
^Innamorato.  |  Affettuoso.  |  Eloquente,  Efficace,  di 
discorso.  |  Riscaldato  dal  vino.  |  lagrime,  per  vivo 
More,  cocenti.  |  a  sangue  —,  Subito;  Nello  sde- 
gno. |  dare  una  —  e  una  fredda,  una  buona  nuova 
ti  una  cattiva,  {pigliarsela  calda,  Curarsene  molto. 

!  5  Unte  — ,  molto  illuminate,  cariche,  j  non  fare  né 
-né freddo,  Lasciare  indifferente.  |  av.  Subitamen- 

*  Con  grande  affetto.  |  m.  Calore  piuttosto  alto.  |  di 
stufa,  del  letto.)  tener  le  pietanze  al — .{lavorare  a — , 
1  metalli,  alla  fucina.  |  tollerabile,  eccessivo,  mole- 
Jl*s  smanioso,  soffocante,  torrido. [Fervore,  Impeto. 
jArdore  di  temperamento.  |  Desiderio.  |  Incitamento.  | 
Aiuto,  Favore.  |  andare  in  — ,  in  amore.  |  pi- 
tture un  —,  Scaldarsi.  |  nel  —,  Nel  colmo,  Nel 
J*glio.  ||  -accio,  m,  peg.  Caldo  molesto.  ||  -amente, 

i  wn  calore. \raccomandare  — .  ||  -egglare,  a.  {caldég- 

[  S»l.  Raccomandare  con  calore,  Favorire,  Sostenere. 

tona  proposta,  decisione.  ||  *-erno,  ag.  Battuto  dai 

JfEgi  solari,  Mezzogiorno,  Solatio.  ||  -etto,  ag.  dm. 

1  »  po'  caldo.  ||  -ezza,  f.  Caldo,  Calore.  |  Affetto, 
,'«menza.  ||  -iccio,  ag.   Alquanto  caldo.  ||  -Ino,  m. 

[  Ì??Ko  soleggiato  di  campagna,  lag.  Piuttosto  caldo, 
J'«  caldo  del  naturale,  del  solito.  ||  -Issimo,  sup, 
r'ssltnamente,  av.  sup.  Con  molto  calore,  grande 

;  "«stenza.  ||  +-ltà,  f.  Caldezza.  ||  -uccio,  m.,  ag.  dm. 
'•"ra.  f.  Calore  estivo. 

^MCddalza    '   CAL'   ED  ALZ*-   X   Sorta   di 
»  canapo   a  duplice  tirante,  che 

•  JleSa  e  serra  a  volontà  una  vela.  Manovra  alla 
'  "Ppuccina. 

Cajgfa  pàntp  P*  >  aB  «rALEFACERE  riscal- 
'«V'Olile,  darjJ  j.  Di  rjmedio  che  pre- 
ste calore;  Che  riscalda;  Riscaldante.  Il  Mtivo, 
*,  a  riscaldare-  ti  +-ttore,  m.  Che  riscalda.  || 
*"e,  f.  •calefactTo  -Onis.  Riscaldamento. 

Sfatare,  v.  calafatare. 

^5|©ff  ar6    a'  {cztìJFo)-  *longb.  KLEOFJAN  grì- 
lDrj  '  dare.  Schernire,  Burlare.  |  Invi- 

(*!!'  •4-ccenae''e.  Il  -atore,  -adore,  m.  Burlone, 


alatore,  fl-o,  m.  Scherzo,  Beffa. 


+calegg 


ÌÒli    m'   P'1   ca,*nkllo?  ^  Minutìs- 
tjj,   .,"""         *  sime  cannuzze   che   nascono  a 
'"gli  e  fanno  gravi  danni  alla  terra. 

^'6ÌdofÒnÌO    m-  ©  *i"À4«  bello,   eISos  fi- 
So&i  »  f?ura,  c^ovfov  suono.  Caleido- 

rnita  e        co  fatto  di  bastoncelli  fermati  all'estre- 
«n  ,,  P08"  '"  vibrazione  mediante  un  martello  o 
parjJj0  d'  violino,  e  il  corso  delle  vibrazioni  ap- 
^  come   una   linea  luminosa  entro  un  globo 


di  vetro  che  sta  all'estremo.  ||  -scòpio,  m.  *-mt- 
mov  che  guarda.  Tubo  opaco  in  cui  sono  disposti 
vari'  specchietti,  pei  quali  i  pic- 
coli oggetti  colorati  situati  nel 
tubo  assumono  parvenza  di  di-  « 
segni  variati  e  simmetrici.  UI-Wil1fÌfiiti1MM| 

cale,  v.  calere. 
calèn,  v.  calende. 


Caleidoscopio. 


Palf*nd  ario  ra'  ^ale^arIum.  Libretto  o  Ta- 
uaiciiu  anu,  v()la   jn    cuj    son0    notati    per 

ordine  tutti  i  giorni  delle  settimane,  distinguendo 
festivi  e  feriali,  e  i  mesi  dell'anno,  col  corso  del 
sole  e  della  luna.  Almanacco,  Lunario,  Effemeridi. 
|  giuliano,  di  Giulio  Cesare.  |  antico  (stile  vecchio), 
anteriore  al  gregoriano,  cioè  alla  riforma  di  Gre- 
gorio XIII,  del  1582,  con  la  differenza  di  12  giorni, 
e  tuttora  seguito  da  Greci  e  Slavi.  |  repubblicano, 
iella  prima  Repubblica  francese.  |  civile,  con  l'in- 
dicazione delle  vacanze  di  ufficio,  riconosciute 
dallo  Stato.  |  scolastico,  in  cui  sono  indi  ati  i  giorni 
di  scuoia,  di  vacanza,  degli  esami  finali,  e  una 
volta,  per  le  scuole  elementari,  anche  i  libri  di 
testo  approvati.  |  giudiziario,  coi  giorni  di  udienza 
e  le  ferie.  |  ebreo,  greco,  egiziano,  cinese,  siamese, 
messicano.  |  Positivista.  |  non  aver  taluno  nel  — 
(dall'esservi  notati  i  santi),  Non  avergli  stima,  af- 
fetto, Non  calcolarlo.  ||  -arlotto,  m.  dm.,  piccolo, 
tascabile.  ||  -arluccto,  m.  dm.  ||  -e,  -I,  f.  pi.  *k«- 
lenDìE.  Primo  giorno  del  mese  secondo  il  calen- 
dario romano.  |  mandare  alle  —  greche,  Rimandare 
a  tempo  indeterminato,  perché  i  Greci  non  usa- 
vano questo  vocabolo  (e  i  debitori  morosi  paga- 
vano ad  kalendas  gr&cas).  |  Calen,  acrt.  in  Cairn 
di  marzo,  ecc.,  onde  Calendimaggio,  Festa  del  1° 
maggio.  I  -ula,  f.  {calendula).  &  Ge- 
nere di  composite,  i  cui  fiori  gialli 
nella  bella  stagione  s'aprono  ogni 
mese,  come  il  fiorrancio,  fior  d'ogni 
mese,  o  cappuccina  fiorrancio. 

calenzuol  a, f  ,*  S——J1 

wuHnvnwi  •-.,  euforbiacee,  fio- 
rite quasi  tutto  l'anno  per  i  campi. 
|  erba — ,  Erba  rogna  {eu  horbìahelio- 
scopìa).  |  piccola.  Porcellana  lattaria 
(e.  peplus).  ||  -o,  m.  cadenza  ?  <fy  Uc- 
celletto nostrale  di  color  verde  cupo  ( 
superiormente.   Verdone. 

CalfìDÌnO  m  Vocabolario:  il  primo  dizionario 
uaicpiiiU)  latino  per  le  scuole  fu  pubblicato  a 
Reggio  nel  15T2,  dal  bergamasco  Ambrogio  da  Ca- 
lepio.  |  schr.  Vecchio  vocabolario,  repertorio. 
falere  "*■  'mP'  *"^  lca^e>  caleva,  colse,  calesse, 
"alcl  »  colendo),  «calére  esser  caldo.  Impor- 
tare, Premere,  Essere  a  cuore.  |  Mettere  m  non 
cale,  Trascurare,  Non  curarsene. 
calèsce,  m.  (fr.  calèche).  Legno  da  passeggio,  di 
piazza  e  signorile,  a  quattro  ruote,  e  a  due  cavalli. 
CalèSS  e  m'  *boemo  kolesa.  Vettura  eoa  roan- 
L  c»  tice    e    parafango    o    senza,    a   due 

ruote  e  a  un  cavallo.  ||  -abile,  ag.  Di  strada  per 
la  quale  si  va  con  calesse,  carro  o  carrozza.  Ro- 
tabile. Carrozzabile.  |l  -accio,  m.  peg.  ||  -ata,  f.  Ca- 
lesse pieno  di  gente.  |;  -Ina,  f.  Specie  di  calesse, 
un  po'  più  piccolo  e  a  quattro  posti.  j|  -Ino,  m.  vez. 
Calesse  piccolo  elegante,  j-uccio,  m  Calesse  piccolo 
meschino. 

palÀQtro  m'  *&  Specie  di  terreno  magro,  sas- 
taicouu,  sog0j  adatt0  „er  le  Viti.  Calastrino. 

Calétt  a  '•  CAI-ARE-  <*.  Taglio  o  Incastro  fatto 
v'a,ou  **'  nel  legname  o  altro  per  calarvi  giù 
un  altro  pezzo  in  modo  che  appianino.  |  a  coda  di 
rondine,  a  dente,  a  unghiatura,  a  margine,  a  fron- 
te, a  risalti.  |  Fetta.  ||  -are,  a.  (K  Commettere  in- 
sieme le  partì  per  modo  che  combacino  perfetta- 
mente: le  pietre  d'un  lastricato,  i  regoli  d'un  te- 
laio, pezzi  di  un  lavoro  in  legno,  una  ruota  sul 
suo  asse.  \  nt.  Combaciare.  I  -ato,  pt.,  ag.  Com- 
messo a  taglio  di  calette.  ||  -atura,  f.  Lavorazione 
a  calette:  perfetta,  trasandata,  a  spigoli,  quadra- 
ta, ecc.  |  Punto  ove  due  pezzi  calettano.  ||  -one,  m. 
acc.  Fettone. 

■  pali  f.,ar.  *qali  soda.  Jt  Erba  della  cui  cenere 
-rt-ciii,  si  fa  la  soda  e  la  racchetta;  Bacicci,  Ri- 
scolo {salsdla  lati). 


calìa 
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calma 


calmiere 
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calza 


/valla  f-  calare  scemare.  rt>  Minutissime  parti- 
calia,  ceUe  che  Sj  staccano  dall'oro  nel  lavo- 
rarlo. |  Cosa    inutile,    senza  pregio.  |  av.   Niente. 


Punto.  I  Cosa  uscita  di  moda,  Anticaglia. 
i.ll!k«     m    «chalyps  -ybis    YàXuy- -ufìo;.   Ac- 
ciaio, li  +-eare,  a.  ^   Preparare  li- 


+càlibe, 

quore   o   medicina   in   modo   che   l'acciaio    vi   si 


Càlibro. 


sciolga  I  +-eato.  pt..   ag.   Preparato  con  1  acciaio. 
«.AliUrs*  .o.a     f.  *  qua  libra  di  qual  pe- 

Cali DrO,  m.  fa,  so  jxo  Ragguaglio  deter- 
minato di  peso  e  misura  tra  conte- 
nente e  contenuto  in  qualsivoglia 
arma  da  fuoco.  |  Diametro  della 
canna  di  tutte  le  armi  da  fuoco.  | 
Strumento  in  forme  diverse  che 
serve  a  misurare  lo  spessore  delle 
lamiere,  dei  chiodi,  il  diametro  dei 
fili,  dei  tubi,  dei  proiettili,  dei  fori. 
\per  tubi,  per  fori,  ecc.  |  Grossezza 
di  una  qualsiasi  cosa.  |  Qualità,  Ca- 
rattere di  una  persona.  ||  -are,  a. 
Stabilire  il  calibro.  |  Misurare  il  va- 
no delle  bocche  da  fuoco  in  rap- 
porto ai  proiettili  e  agli  altri  ele- 
menti. ||  -ato,  pt.,  ag.  Ridotto  a  giu- 
sto calibro.  ||  -atoio,  m.  Strumento 
per  calibrare,  di  svariate  maniere;  in  principio 
era  una  verga  di  metallo  con  tante  tacche  e  nu 
meri  che  rappresentavano  il  diametro  delle  1  ocche 
e  insieme  il  peso  del'e  palle,  da  una  a  100  libbre. 
rva  irantn  m-  *àvi>°S  fiore  A  Genere  di  pian 
baiibaiuu,  teconifiori  muniti  di  un  calice; 
una  specie  ha  i  fiori  odorosi  come  il  giacinto 
orientale. 

r*ìi\\r  a  m-  #calix  -icis  x4Au£  -uxos  boccmolo 
Uclliu  C,  di  rogaj  bicchiere.  &  Vaso  d'argento, 
sostenuto  da  un  piede,  da  bere,  adoperato  dal  sa- 
cerdote nel  sacrificio  della  messa. 
1  amaro,  dell'  amarezza,  allusivo 
a  quello  offerto  a  Gesù  sulla  croce 
con  aceto  e  fiele.  |  bere  il  —  si'ho 
.alla  feccia,  Provare  tutte  le  ama- 
rezze. |  Bicchiere  fornito  di  piede, 
come  il  calice  della  messa.  |  bere 
al  —  del  piace- 
re, nelle  sen 
sualità.|.SInvi- 
luppo  esteriore 
e  protettore  del 
fiore ,  spesso 
formato  di  se- 
pali. |  Boccio,  Càlice. 
Bottone  di  fiori. 


Càlice. 


I  Guscio  i-ettO,m. dm.  Bicchierino.  Invoglio  esterno 
del  calice  in  alcuni  fiori.  |  Vaso  di  fiori.  ||  -iflòre, 
ci  f  Piante  che  hanno  la  corolla  inserita  nel  calice. 
U -ino.  m.  din.  |  A  ag.  Di  calice.  Il  -ione,  m.  Grosso 
bicchiere  II  -iuzzo,  m.  Piccolo  calice  sacro,  da  poco. 
^>olir>A  m.  calicut  Calcutta  Tela  di  cotone  più 
Cdlll'U,  ordinaria  del  percalle. 

calidario,  -ni^cD,AuRIUM-ftStanzap<!r  ! ba' 

calda  nelle  Terme.  |  Caldero- 
ne per  scaldar  l'acqua  per 
bagni  caldi.  |  £  Stufa 

«àlido,  tó^ 

f.  «calidTtas  -Stis,  Caldezza. 
Califfo     m.  *ar.  chalifa 
eaiiuu,   successore.  So-        Calidario  (Roma), 
vrano  arabo  o  turco  sostituto 

postumo  di  Maometto.  I|  -ato,  m.  Titolo  e  signoria 
dei  Califfi.  I  II  tempo  che  dura  la  loro  signoria. 
r-àlira  f.  »CALl«A.f>  Sorta  di  scarpa  da  sol- 
cai ig  a,  da(0  con  una  Su0ia 

di  cuoio,  chiodi  di  ferro,  e  stri- 
sce che  la  legavano  al  piede  e  al- 
la tìbia,  ll-alo,  -aro,  m.  Calzolaio. 
j.r-a  I  i  era  rei  nt-  «caligare. 
■+ caligai  e,  innebbiarsi,0- 

scurarsi  per  vapori  di   nebbia 

o  altro.  ||  -amonto,  m.  Oscura-  Càliga. 

mento.  ,        „ 

calìgine,  +caligo,  à^ISS;^ 


tura. 

calus.  Viottola  di  campagna.  | 
Valico,  Passo.  |  Apertura   che    si    fa 


Calle  (Venezia). 


secca  che  pare  esalata  dalla  terra.  |  Quantità  di 
nebbia,  fumo,  polverio,  vapore  che  ingombra  l'a- 
ria in  campagna,  sul  mare.  |  Tenebre,  Oscurità.  | 
della  vista,  •Sfc  Malattia  che  produce  offuscamento 
della  vista.  ||  -are,  nt.  Offuscarsi.  Il  -oso,  ag.  Pien  di 
caligine.  |  Oscuro.  |  -osità,  f.  Qualità  di  caliginoso. 

+Calì maria,  f.  tfr  Specie  di  mela. 

ralicca   rali<;   m-  *sp-  caSiz<  ci,tta  della 

Calloso,  caus,  spagna.  A. Sorta  di  panno- 
lano  di  poco  pregio. 

j-r-aiit+r  a  '•  *xa).ù7rpa  coperchio.  *  bpecie 
■Tballiu  a,  di  Cuffia  o  spegnitoio  che  copre  le 
urne  delle  borracine  col  loro  frutto.  ||  -ato,  pt., 
ag.  Provvisto  di  calittra. 

+calla  *• Callaia-  ! Calle' strada-  ' Via- 1  Aper 
callai  a,  &•_ 

nelle  siepi  per  poter  entrare  nei  campi.  |  +Via.  I 
♦Cateratta.  |  +Steccaia,  Pescaia  da  mulino.  ||  -otta,  1. 
Sentieruolo.  1  -uola,  -ola,  f.  Pezzo  di  rete  sugli 
staggi  con  la  quale  si  piglia  la  selvaggina  cacciata 
dai  segugi. 
-HCallar  e,  m.  Callaia.  ||-éccla,  f.  Callaia. 

j.naiì  a    m-  *callis.  Via  campestre.  Sentiero. 

-t-catl  C,    |  via  scorciatoia. 

|  Cammino.  |  f.  Via,  della  città 

di    Venezia,    Strada  stretta.  | 

-etta,   f.    Cateratta  artifiziale 

per  le  acque. 

rà  1 1  i  d  o   as  «callIdus.  a- 

CcllllUC-,  stut0  Accorto.|| 
-Ita,  f.  *callidTtas  -atis.  Astu- 
zia, Furberia. 

callìfugo,  R^lolot 

tro  i  calli. 

calligrafìa,  $£*£* 

■rosola  scrittura.  Arte  che  insegna  la  bella  scrit- 
tura. |  Scrittura.  |  rotonda,  inglese,  gotica,  cor- 
siva, italiana,  bastarda,  ecc.  |  -o,  m.  (calligrafo). 
•-Ypiifos.  Chi  è  valente  in  calligrafia;  Chi  la  in- 
segna. |  perito  —,  jrj  cl"  e  chiamato  a  giudicare 
dell'autografia.  1  -ico,  ag.  (-gràfico).  Di  calligrafia. 
Il  -icamente,  Con  arte  calligrafica. 
rall  rt  m.  «callum.  Pelle  indurita  e  insensibile 
l,all  U,  aj  piec]i  o  alle  mani,_ma  dolorosa,  pro- 
dotta per  compressione  o  per  sfregamento:  com. 
s'intende  dei  piedi.  |  fare  il  —,  Assuefarsi  ad  una 
cosa,  Non  risentirne  più.  |  pi.  ffl  Protuberanze  cal- 
lose delle  gambe  del  cavallo,  presso  alle  articola- 
zioni. |  Tessuto  bianco  più  resistente  che  si  trova 
sulle  carni  da  mangiare  insieme  col  muscolo. ||-lsta, 
s.  t  hi  cura  e  leva  i  calli.  Pedicure.  ||  -oso,  ag. 
Pieno  di  calli.  |  Indurito,  Duretto.  (  coscienza  —, 
che  non  sente  rimorsi.  |  -osltà,  f.  Callo,  Carne  in- 
durita e  priva  di  senso.  |  Durezza  nelle  piagne 
antiche.  ||  +-uto,  ag.  Calloso.  |  Bernoccoluto. 
j.r>9llnno  m.  calle,  acc.  Apertura  che  si  «- 
-rcailUlie,  scia  nelle  pescaie  dei  fiumi  Pel 
transito  delle  barche.  |  Filone  di  acqua  profonda 
che  è  alle  foci  tra  banchi  di  arena,  e  lungo  il  corso 
dei  fiumi. 

callòtta,  v.  calòtta. 

callòtta:  figura  alla  —,  bizzarra,  grottesca  (dello 
stile  dell'incisore  Jacopo  Callot  del  sec.  17).  Il 
-esco,  ag.  Dello  stile  del  Callot. 
r>a  I  m  a  '•  *cauma  xaSu-a  calore.  Stalo  del  mare 
Udini  a,  quand'è  placido.  Bonaccia.  |  Tranquil- 
lità dell'aria.  |  Tranquillità  di  spirito.  |  zona  delie 
calme,  <£  Zona  di  separazione  tra  i  venti  Alisei 
del  nord  e  quelli  del  sud.  t  -are,  a.  Tornare  in 
calma,  Mettere  in  quiete,  di  passioni,  agitazioni, 
dolore.  |  Abbonacciare,  del  mare,  dei  venti.  I  tn., 
nt.  Placarsi,  Rasserenarsi;  Quietarsi.  |  -ante,  ps. 
Che  calma.  |  m.  <fc  Rimedio  che  calma  le  convul- 
sioni, il  dolore,  gli  spasimi.  1  -antino,  m.  dm.  n 
-antuocio,  m.  spr.  I  -aria,  f.  «L  Calma  costante 
del  mare.  |  equatoriale,  Perpetua  requie  che  1  w 
viganti  incontrano  sur  una  zona  larga  circa  *" 
miglia  all'Equatore;  tropicale.  Bonaccia  che  regn» 


per  una  zona  di  circa  400  miglia  intorno  ai  due  tro- 
pici, e  separa  ciascuno  degli  Alisei  medesimi  nel- 
l'altra loro  estremità  dalle  regioni  dei  venti  variabili. 
ralmiflm  m-  *calXmus.  Tariffa  stabilita  dal 
UalllllOIG,  mUnicipio  o  da  altra  competente 
autorità  per  la  vendita  delle  derrate  alimentari  di 
prima  necessità,  per  impedire  i  prezzi  troppo  alti. 
ra|mn  ag.  calma  Tranquillo.  Quieto.  |  m. 
CcUIHU,  #cALXmus.  r#  Pollone,  Tralcio. 
j./<almiir>rn  m-  Popolo  dell'Asia  nella  Gran 
+CaiMlUCI-U,  Tartaria.  |  Specie  di  pannolano 
con  lungo  pelo.  |  Persona  grossa 
ralA  m-  Calata,  Scesa.  |  Diminuzione,  di  peso, 
l*aiu,  di  Vaiore)  di  volume,  di  altezza.  Ribasso. 
j  Consumo.  |  prendere  a  —,  con  l'obbligo  di  pagare 
secondo  il  consumo  fatto.  |  Abbassamento,  Caduta. 
|  Decadenza,  per  malattia  o  età. 
/»alr\r>r>hia  «■  *cala  bastone.  r&  Vetta  del  co- 
tdiUVbina,    reggiate,  per  battere  il  grano. 

+calógn  a,  +calónnia,  {£g5*£; 

Maledire. 

ralnmolann    ™.  «xiaóv  u.i).av  bel   nero.  /S 
caiUIIIGianu,  Medicamento  purgativo  e  ver- 
mifugo: Protocloruro  di  mercurio. 
♦calònlco,  v.  canonico. 

ralnro     m-  *calor  -5ris.  Sensazione  prodotta 
uaiUI  C,   dal  fuOCo.  |  del  sole,  del  forno.  |  irrag- 
giamento di  — .  |  Ardore  di  affetti,  passioni.  |  n-iu 
rate,  del  corpo  degli  esseri  viventi  qualunque  sia 
quello  dei  corpi  circostanti.   |  li(k  Riscaldamento, 
Infiammazione  d'una  parte  del  corpo    |  Eruzione 
di  bollicine  sulla  pelle.   |   Amor  fervente.   |  Gran 
premura,  Fervore.  )  &  specifico,  Quantità  di  calore 
necessaria  a  scaldare  di  un  grado  l'unità  di  peso 
di  un  corpo.  Il  -etto,  m.  Piccolo  calore  febbrile.  Il 
-ìa,  f.  $  Unità  di  misura  del  calore  :  quantità  di 
calore  necessaria  per  riscaldare  di  un  "rado  un  kg. 
d'acqua  ghiaccia.  |  <gf  Ristoro  che  si  da  ai  campi 
concimandoli  e  seminandovi  altre  biade.   |  Campo 
concimato  con  queste  seminagioni.  |  -ico,  m.  (calò- 
rico). §  Causa  che  p  oduce  il  calore.  |  Calore.  |l 
-Iferaio,  m.  Chi  fa  o  ripara  caloriferi.  ||  -itero,  m. 
Apparecchio  per  trasmettere  e  mantenere  il  calore, 
in  istinze  e  sim.  |  ad  acqua  calda,  a  termosifone. 
li  -ificazione,  f.  Facoltà  di  produrre  calore.  ||  -Ifico, 
ag.  Che  produce  calore.  | potere  —  di  carbóne,  e  sim., 
Numero  di  calorie  che  si  svolge  quando  se  ne  bru- 
cia un  kg.  !|  -imetria,  f.   Misura  delle  quantità  di 
calore.  ||  -Imetro,  m.  §J  Strumento  che  serve  a  mi- 
surare la  quantità  del  calorico  dei  corpi.  ||  -Ino,  m. 
<ta.  vez.  ||  -osamente,  av.    Con   calore.  |  Con  gran 
premuraci -osltà,  f.  Qualità  di  caloroso. ||-oslsslmo, 
sup.  A -oso,  ag.   Caldo.  |  Che  ha  o  produce  calore. 
Che  riscalda,  y  -uccio,  ag.   Calore   poco   sensibile. 
calorna,  f.  «fr.  caliorne;  v.  candelizza. 
Calabria    a-    t   *fr-   galoche.   Soprascarpa 
ov,lai  6  »  di   gomma   elastica  per    ripa- 
rare dall'acqua  e  dal  fango. 
*calòsclo,  ag.  calare.  Debole,  Fiacco,  Moscio. 
Calosòma    m.»xo(X6v  aìp*  bel  corpo. <> In set- 
lla'  to  degli  ortotteri,  di  color  violetto 
«curo,  con  le  elitre  dai  riflessi  verdi  dorati  e  rossi  : 
si  nutre  di  bruchi  nocevoli  che  stanno  sugli  alberi. 
Giòstra,  v.  colùetra. 

Calòtta  Cali-  f.*xiAùTrrp*coperchio.«.Co- 
'  *"*■"  »  perchio  di  metallo  che  rico- 
pre interamente  il  meccanismo  degli  orologi  da 
lasca.  |  3j£  Sorta  di  berretta  che  gli  ecclesiastici 
lirt  •  °  Sletro  al  capo  anche  durante  gli  uffici'  re- 
«gio'i.  Zuccotto,  Papalina.  I  A  sferica,  Porzione 
^  sfera  o  di  sferoide.  | 
Il  Volta  che  ha  forma  di  ca- 

rinr„  '!,fe,r,'ca-  I  *»  Parte  suPe" 
"ore  delle  gallerie.  |  scavo  in 

superCfoVre.ÌnÌ2Ìat°dallaparte 

calotterice,  i„*xaWs 

B*    -  bello,   7TTÉ- 

Kf  'l0\  ala.  Specie  di  iibel- 

wìlfctt*,-splmd"a'>  Per  le 

Muattro  ah  reticolate  eleganti  Calottèriee. 


A  sferica,  Porzione 

T0\ 


e  trasparenti,  ora  tutto  turchine,  o  verdi  nel  mezzo, 

ora  brunicce;  ama  posarsi  sulle  piante  acquatiche. 

j./»a  I  ria  non     ra-  *tc-  ealpak.    Berretto  tondo 

TV»ai pauuu,  alt0  senza  tesa,  dei  preti  greci. 

ralnaetara    a.   (calpésto),  «calce    pistare. 

l-dipesiaic,  Calcare,  Schiacciare  coi  piedi 
per  disprezzo  o  per  rabbia.  |  Maltrattare,  Strapaz- 
zare. |  Conculcare,  Spregiare:  i  diritti,  la  dignità, 
gli  affetti.  ||  -amento,  m.  Modo  e  atto  di  calpestare. 
lì  -ato,  -o,  pt.,  ag.  Travagliato.  Oppresso,  Avviliteli 
-atore,  m.  -atrice,  f.  Che  calpesta.  ||  -atura,  E 
Azione  del  calpestare.  || -io,  m.,  frq.  Rumore  dei 
piedi  di  molta  gente  o  animali  che  passano.  |  Il 
calpestare  continuato  di  gente,  cavalli,  ecc. 

calplcciare,  v.  scalpicciare, 
calpitare,  v.  scalpitare. 

r-alta     i- «caltha.  A  Specie  di  piante  del  luo- 
v*ana,  ghi  aCqUosj  i  Con  I  fiori 
grandi  ranciati,  come  il  Fiorran- 
cio selvatico,   la   Calendula  e   la 
Margheritina  gialla. 
♦cai  tei  a,  -°s°.  v   cautela,  ecc. 
/>,.itor  ;ro    a. scaltrire. Scal- 
cai IBI  ire,   fire    jGuastare.il 
-Ito,  pt.,ag.  Magagnato,  Infranto. 
|  Scaltrito.  |  -itura,  f.  Scalfittura. 
*caluco,  v.  caduco. 

calùggine,  calùgine, 

f.  «caligo  -Inis.  Peluria  che  gli  uc-  . 

celli  cominciano  a  mettere  nel  nido.  |  Peluria,  nel 
viso  ai  giovanetti  o  alle  donne  Lanuggine.  |  J|  Pol- 
vere bianca  che  ricopre  le  foglie  e  le  frutta. 
collimare  a-  *x4auu.u«  specie  di  rete.  X 
uaiuill  aio,  raiare  a  mare,  adagio,  funi,  go- 
mene, ecc.  |  rfl.  Lasciarsi  dolcemente  calare.  |  -o 
m.  Parte  di  fune  calumata. 

calnmha  f-  A  Radice  officinale,  giallastra, 
uaiuiliua,  aromatica,  usata  nelle  dissenterie: 
del  menisvermum  palmatu-n  del  Bengala. 
fallirmi  a  f-  «calumnIa  frode,  inganno.  Accu- 
uaiuiuii  a,  sa  inventata  per  macchiar  l'onore 
altrui,  e  recar  grave  danno.  |  dare,  spargere,  fabbri- 
care —.  ||  -abile,  ag.  Che  può  essere  calunniato.  ||  -a- 
mento,  m.  Modo  di  calunniare. ||-are,  a.  "calumhiari. 
Accusare  falsamente.  Dir  calunnie.  Il  -ato,  nt..  ag. 
Fatto  segno  a  calunnie. ||-atore,m.  -atrice,  f.»cALUM- 
niator  -Oris.  Che  calunnia.  ||-oso,ag.  «calukniOsus. 
Di  calunnia.  |  Pieno  di  calunnia.  Calunniatore.  || 
-osamente,  In  modo  calunnioso.  |l  -oslssimo,  sup. 

Calura,  f.  »vl.  calura.  Caldura,  Gran  caldo. 

j.r>al\/ari  a  ■"■  «calvarTa.  Cranio,  Teschio.  H 
-rvaivan  a,  ^,  m    <-0njna  su  cuj   Tristo  fu 

crocifisso.  |  stazioni  del  —,  J£  Edicole  commemo- 
rative della  Passione  di  Cristo  in  alcur.i  paesi.  | 
Patimenti,  Dolori. 

ralvèlln  m  -a  f-  calvus.  <#  Sorta  di  grano 
tdivcuu,  m.  a,  gentile  per  fare  pan  buffetto. 
r>alvin  iann  aB-  Spettante  alla  dottrina  di 
Udì  Vili  Idliu,  Calvino.  |m  Seguace  e  fautore 
di  Calvino.  |)  -Ismo,  m.  Dottrina  religiosa  di  Cal- 
vino. |  Setta  che  professa  tal  dottrina.  ||  -Ista,  m. 
Chi  segue  la  dottrina  di  Calvino.  |  schr.  Ta)Vo. 
r>ali#rt  ag .  m-  *calvus.  Privo  di  capelli,  Chi 
CetlV  U,  non  ha  capelli  sulla  testa.  |  Pelato.  | 
♦Parte  calva  del  capo  li  +-are,  a.  Far  calvo.  |  -ezza, 
-Izle,  f.  *calvitIes.  Mancanza  di  capelli.  |  -isslmo, 
sup.  ||"+-lzio,  m.  +calvitTum.  Calvezza.  |  radersi 
il  —,  Radersi  affatto  i  capelli. 
ralra  f-  *calcèa  (ag.  di  calx).  Indumento  a 
"ttlt  af  maglia  che  ricopre  la  gamba  dal  piede 
fino  al  ginocchio,  e  anche  più.  |  di  lana,  di  seta, 
di  coione  ;  a  mano,  a  macchina.  |  far  la  —,  di  calza 
a  mano.  |  avviar  la  —,  Cominciarla,  perché  altri  la 
faccia.  |  Panno  che  si  lega  alle  gambe  d-i  polli  per 
contrassegno.  |  «^T  Specie  di  sacco  col  quale  si  cola 
il  vino,  o  altri  liquidi.  |  Pezzo  di  panno  a  guisa  di 
borsa  attaccato  alle  cornamuse,  che  piglia  il  vento. 
|  del  lume,  Tubetto  o  Nastro  di  bambagia  che  si 
mette  per  lucignolo  ai  lumi  a  petrolio.  |  pi.  ♦Cal- 
zoni. I  ^Mancia,  Regalo,  per  aver  procurato  un 
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buon  affare  o  portato  una  buona  notizia  |  a  bra- 
caloni, a  campanile,   cadenti  giù  per  le  gambe    I 
tirar  le  calze,  Morire.  |  farsi  tirare  le  calze,  la  cal- 
zetta. Farsi    molto   pregare.  |  tirar  sii  le  calze  a 
uno,  Cavargli  di  bocca  un  segreto.  |  elastica,  espul- 
siva, per  chi  soffre  di  vene  varicose.  |  m'iter  la  — 
alia  vigilia  della  Befana,  o  altrove  dei  Morti,  per  tro- 
varla coi  rega'i  la  mattna  dopo  |l  -abraca,  f  *~alza 
che  copre  anche  le  cosce.  |  -accia,  1  peg.  p  -aiuolo 
-aiolo,  m,  calzettaio.  |  Via  Calzaioh  (in  Firenze) 
1°  CalZ  are,   a'.'  .nt-'  rn-  #<"alceare.  Vestire  il 
piede  o  la  gamba  di  scarpa  o  cal- 
za. |  <*.  Far  le  scarpe  ad  alcuno,  Fornire  di  calza- 
ture,  I'avven'ore.   |  Infilare,  i  guanti,  e    sim.  I  il 
coturno,  Scrivere  tragedia.  |  ; l  socco.  Scrivere  com- 
media. |  Quadrare.  Tornar  bene.  |  «.  Puntellare  con 
biette  o  altro,  mobili,  botti.  |  feg  i  carri,  .-ssicu- 
rarne   le    ruote   in    maniera    che   non   si    possano 
mettere  in  moto  da  sé    |!  -amento,  m.  (pi   *calza- 
menla.  i.)   «calceamentum.    Tutto  ciò   che  copre  il 
piede  e  la  gamba.  Calze  e  scarpe.  |  -ante,  pt.,  ag. 
Che  stringe  bene  |  Acconcio,  Appropriato,  Efficace 
Il  -ato,   pt.,  ag     |  asino  —  e  vestito.  Screanzato  e 
ignorante Jl-atore.  m   ►-atora,  m.  ^alzatoio.H-atura, 
f.  Quel  che  serve  a  calzare   il  piede.  Il  -aturificio. 
m.  neol.  Fabbrica  di  calzature. 

2°  calzar  e,  +calzaio   m-  *calcearium. 

..         ,  „  „  '    acarpa   o    stivale 

ai  qualunque  forma.  Calzamento.  |  coi  —  di  piombo, 
Con  molta  circospezione  e  riflessione.  |  -etto,  m 
Calzare  che_  arriva  a  mezza  gam 'a.  ||  «--ino,  m.  dm. 
Calzatóia,  f  -O.  m- Striscia  di  cuoio  o  pezzo 
»  di  corno  o  metallo  ricurvo 
che  aiuta  a  calzare  le  scarpe.  Corno.  I  tk.  Bietta, 
Cuneo.  |  jg  Piccolo  cuneo  di  legno  o  ferro  che 
serve  a  tener  fermi  i  carri. 

Calzeròtto,  m-  dm-  calzare.  Calza  corta  che 
„i„„  in.,,  '.arriva  a  mezzo  della  gamba.  Cal- 
zino. |  Ghetta  dei  cacciatori. 

Calzétta,  f-  dm.  f,alza-  I  Calza  più  fina,  di 
-.■..  •  i„  ^ /età  |  -aio,  <-aro,  m.  Chi  lavora  di 
calze  e  le  vende.  |  -ina,  f  dm.  |  -o,  m.  Ci  izetta 
CalZiriO,  m,'  dnV  Calza  Piccola,  per  lo  più  sol- 
atio,-,, r.i,  1?'  °  COpre  dal  piede  fino  a  mezzo 
stinco.  Calzerotto. 

CalZO.   m',J   calzare.  Modo  di  calzare.  |  Bietta. 
■  Calzatoia. 

calzolaio.  +-aro,  ,m  *calceolarius.  co- 

.  '  lui  che   fa  le   scarpe  e 

sim  calzature.  |  -ala,  f  Moglie  del  calzolaio.  Donna 
che  ha  bofega  di  calzature.  ||  -aiuccio,  m.  spr  lì 
-erta,  f.  Bottega  dove  si  fanno  e  si  vendono  le 
scarpe.  |  Arte  del  calzolaio. 

CalZÓn  e,   m-„!s!mP"  al  P1-.  ■'")•  calza.  Parte 

•  dell  abito  da  uomo  che  copre  dalla 
cintura  al  ginocchio  o  ai  piedi,  tutt'e  due  le  gambe 
Brache.  |  corti,  sino  ai  ginocchi,  dove  si  affibbiano- 
luighi,  sino  ai  piedi.  |  a  coscia,  molto  aderenti    a 
campana,  che  si  allargano  in   giù;  con  le  staffe- 
rimboccati,  per  salvarli  dal  fango,  o  per  la  moda' 
|  perdere,  seminare  i  — ,  Lasciarli  quasi  cadere    | 
portare  i  —,  di   moglie  che    padroneggi.   |  a  bra- 
calone, larghi  e  cascanti.  ||-cinl,  m.  pi.  dm.  Calzoni 
da  bambini.  | Mutande.  || -Cloni,  m.  pi.    alzoni  grandi 
e  larghi.  || -etti,  m  pi  Mutande. J-ucil,  m.  pi.  spr 
CalZUOlO.  m-  •CAI-CB0">s    Eietta  od  altro  con 
»  cui  si  calzano  i  mobili  perché  non 
traballino.   |  Piccolo   ferro   a  cono    nel    L,uale   si 
mette  il  pie  del  bastone.  |  Bo  ciuolo  di  cuoio  nel 
quale  si  ficca  il  pie  dell'asta   di   bandiera  o  sten- 
dardo per  sostenerlo  o  portarlo    gli  alfieri  di  fan- 
teria lo  porta  o  pendente  da  bandoliera  sul  petto 
quelli  di    cavalleria   lo    hanno   alla    staffa  destra- 
altri  portatori  alla  e  ntola.  |  Cono  tronco  di  cuoio 
nel  quale  alcune  cavallerie  ficcano  la  bocca  delia 
carabina,  a  destra  dell'arcione 
Cam  a,  f  *cam*;  x-f)u,*t.  «^  Genere  di  molluschi 
~»  acefali,  testacei,   che   si  attaccano  agli 
scogli.  6 

Cam  affi  ÌO.  m-  Pro-  capmalh  capo  maglia.  5x5 
«„  ...  „  Armatura  d'intorno  al  collo  più 
fitta  di  maglia. 


Eremo  di  Camàldoli  (eelle). 


1  Aretino,  col  monastero  o  Eremo,  fondato  nel  1012 
da  S.  Romualdo.  |  Convento 
di  Camaldolesi,  j  pi.  ase  e 
ville  e  proprietà  dell'Or- 
dine monastico.  |  Contrada 
in  Firenze  abitata  da  po- 
vera gente. |  di— ,  Di  bassa 
gente,  Plebeo.  |l  -are,  nt. 
(fior.).  Stare  a  letigare  co- 
me femminucce,  j  -ese, 
-ense.ag.,  m.  D»ll'ordìne  di 
S.  Romualdo.  |  Abitante  nel- 
la contrada  di  Camàldoli. 

camaleóne.  mv  -*  *c«am«leon.  specie  di 

__  ..  '  erba,  Carlina  [Carlina  acambis  ; 

Lartnamus  corymbosus). 

camaleónte.  m    *g™"tiwg  x<*#0atm> 

,  ,  '  -vTos-  ^>  Rettile  sim.  alla  lu- 

certola, ma  più  grosso  e 
tozzo,  i  piedi  prensili,  il 
capo  fornito  di  una  cresta, 
la  coda  prensile,  la  lingua 
Krossa  con  cui  prende  gli 
insetti  ;  può  muovere  i 
grandi  occhi  ciascuno  per 

sé  e  mutar  spesso   di    co-  _  r-- i  x 

lore:    gh     antichi    crede-  Camaleónte, 

vano  che  si  pascesse  d'aria.  |  Uomo  volubile  che 
cangia  spesso  opinioni,  spec.  in  politica.  |  «$  Com- 
posto di  potasso  e  manganese,  che  diluendosi 
cambi  i  colore.  |  -oo,  ag.  Del  camaleonte.  ||  -essa. 
f.  1-emmina  del  camaleonte, 
camamilla,  v.  camomilla. 

+camari£riar  e  m' CAP0  mangiare,  principio 

°  '  o  principal  cosa  del  pasto, 

trbagg'o  da  mangiare  (cavoli,  lattughe,  Ditole, 
ecc.).  |  lutto  quello  che  si  mangia  più  per  d  letto 
che  per  sostentarsi.  |  Compana  ico.  I  -etto,  m.  Ma- 
nicaretto. 

+Càmara     *'  -*  Specie  di  piante  esotiche   or- 

'   namentali  jlantana  camara'. 
Camarilla     f'   ,SP-   camarilla   iprn.  camari- 
'  l-lia\     camere  ta.     i  on venti  ola. 
omnriccola  di  persone  che  esercitano  un  'azione  più 

0  meno  segreta  su  un  sovrano,  un  ministro,  e  sim. 
Camarlingo     f-  Suora  che  ti  ne  la  contabi- 

»',«-,  ~    '   'ita   in  un  convento  di  mona- 

che. |  +Dama  di  corte.  |  ♦Damigella  d'onore. 

camarlingo,  camer-,  +-engo,  m. 

#atd.  kammarlinc  ufficiale  di  camera.  Cassiere,  Am- 
ministratore di  Comune,  convento,  opera  pia,  ecc. 

1  Tesoriere  pubblico.  |  Titolo  di  dignità  nelle  i  orti.  | 
cardinale  -,  J$  Ministro  delle  finanze  nella  Curia. 
I  -ato,  m.  Uffici  i  di  camarlingo.  |l  -herìa,  f.  Resi- 
denza del  camarlingo.  ||  ♦-one,  m.  Persona  grande 
e  grossa.  6 

+Camarra  "*  *"*?•<  camus  museruola.  j| 
'  Striscia  di  cuoio  che  si  attacca 
da  un  capo  alle  cin^he  e  dall'altro  alla  museruola, 
per  incassare  e  rimettere  bene  la  testa  del  cavallo. 
CamatO,  m-  ramato?  Bacchetta  con  cui 
'  si  ribatte  la  lana  delle  materasse, 
oi  panni  quando  si  spolverano.  Scamato.  I  Ba- 
stoncello sottile  e  diritto.  |  -are,  a.  Scamatare. 
Battere  con  carnato.  I  -ata,  f.  Quanta  lana  rimane 
sul  carnato,  battendola. 


Camàidol  ì,  ■"•*camp"smaldOli  campodiMal- 
'  dolo.  Luogo  in  Appennino,  nel- 


Camauro   m-  *cAMus  +  AURUM?3Èf,  Berrettino  di 
..       ,     .  '  velluto  rosso  orlato 

i  di  pelo  bianco,  in   forma  di  cuffia 
che  arriva   fino  sugli  orecchi,  pro- 
prio del  Sommo  Pontefice, 
cambellòtto,  v.  cammellotto. 

Cambiale.  f-  W  Lettera  di 
'  cambio  con  la  qua- 
le si  prende  obbligaz  one  di  pagare 
ad  un  altro  una  somma  determinata 
dentro  un  determinato  tempo.  |  in 
bianco,  che  porta  soltanto  la  firma 
dell  accettante,  senza  che  vi  sia  indicata  la  somma 
f  ,  ;  V  ""«ovazione,  minorazione,  scadenza,  pro- 
testa della  — .  ||  -eita,  -ina,  -ciccia,  f.,  per  piccola 
somma,  o  detto  per  attenuare. 


Camauro. 
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Carri Kj  org  a.  •cambiare  permutare.  Mutare 
wo.ii  lui  aie,  con  ajjr0)  cosaj  persona,  luogo. 
Cangiare.  |  pvb.  Chi  cambia  paese,  cambia  fortuna. 
|  Tramutare,  Trasferire.  |  Sostituire  con  altra  per- 
sona. (  aria,  Mutar  paese.  |  vita,  Convertirsi.  |  mano, 
f|  Tirare  l'altra  redina.  |  tjt'treno,  per  prendere 
un'altra  linea.  |  Cambia  aspetto,  La  cosa  è  diversa. 
|  le  carte  in  mano,  Dire  in  modo  diverso  di  prima.  | 
pvb.  //  lupo  cambia  il  pelo  ma  non  il  vizio.  \  Scam- 
biare. Permutare.  |  +Ricambiare.  Contraccambiare. 
|  con  di:  ai  cantera,  posto,  opinione.  |  di  denaro, 
Spicciolare.  |  Alterare.  |  Rimutare.  !  nt.  Passare  da 
uno  stato  o  condizione  ad  altra.  |  //  tempo  cambia. 
\  $?  Esercitare  il  cambio  :  pagare  denaro  in  un 
luogo  per  essere  rimborsato  in  altro.  |  rfl.  Alte- 
rarsi, Mutar  colore.  |  Mutarsi  di  vestito,  di  bian- 
cheria. ||  -abile,  ag.  Mutabile.  |  -amento,  m.  Muta- 
mento, di  condizione,  di  aspetto,  ecc.  |  «5^  d'orli- 
nanza,  Movimento  pel  quale  un  corpo  viene  a  met- 
tersi sur  un'altra  linea  o  verso  altra  parte.  |  delle 
ve  e,  £,  ivolgimento  dei  pennoni  perché  vengano 
a  pigliare  il  vento.  |  di  marcia,  Ut  Apparecchio  che 
serve  per  invertire  la  direzione  del  movimento  delle 
locomotive.  ||  -amonète,  s.,  comp.  \f  Chi  fa  com- 
mercio di  camb  are  monete  straniere  o  fuori  di 
corso,  o  valori.  || -ato,  pt.,  ag.  Mutato,  Alterato.  | 
?  nota  —,  Dissonanza.  ||  -atore,  *-actore,  m.  \f  Chi 
fa  commercio  di  cambio  di  moneta.  |  ■'Ricambiatore. 
Il  *-atura,  f.  Cambiamento.  Cambio.  |  viaggiare  a  —, 
cambiando  i  cavalli  ad  ogni  posta.  |;  -avalute,  s. 
Cambiamonete. 
ramhiarin    ag-  V  Di  cambio.  |  obbligazione 

cam Diano,  _?  ambìale.  Deb'ito  ccfn  cam. 

biaie.  |  vaglia  — ,  Buono  di  banca  per  somma   de- 
positata, e  che  si  può  girare, 
panihj  n    m-  Il  mutare,  cambiare.  Cambiamen- 
uauiui  w,  t0  |  r^gi  avuta  in  ca  „bio.  |  Baratto. 

J  ^  Operazione  di  vendere  monete,  o  biglietti  di 
banca,  ecc.,  per  averne  l'equivalente  o  nel  luogo 
stesso  o  altrove.  |  marittimo,  Prestito  pagabile  alla 
fine  del  viaggio  di  mare.  |  Arte  del  —,  Una  delle  mag- 
giori del  Popò  o  di  Firenze,  dei  banchieri.  |  Inte- 
resse che  si  trae  dal  denaro.  |  prendere  denaro  a 
—,  a  interesse.  |  seconda  di  —,  Lettera  di  cambio 
che  si  fa  in  luogo  di  altra  smarrita,  \fare  la  se- 
conda di  — ,  Incorrere  nell'errore  stesso  un'altra 
volta.  |  Agente  di  —,  Sensali  di  valori  pubblici.  I 
corso  del  —,  Prezzo  fluttuante  dei  valori  pubblici 
nelle  diverse  piazze  di  commercio.  |  su  Londra,  su 
Parigi,  della  carta  moneta  italiana  in  oro.  |  doga- 
tale, alla  frontiera  negli  uffici'  doganali.  |  Contrac- 
cambio. |  *«5  Sostituzione,  ora  disusata,  di  persona 
nel  servizio.  |  in  — ,  Invece.  |  di  velocità,  $  Conge- 
gno che  permette  le  diverse  velocità  nelle  vetture 
automobili.  ||  *-sta,  m.  Jjf  Chi  esercita  il  cambio. 
Cambiavalute. 

cambrì,  +cambragio,  m.  -aia,  f. 

*cambrai,  città  della  Francia.  Tela  di  cotone  bianco, 
li  colore,  finissima,  per  camicia  e  sim. 
CclmbrianO  a&-  ^ambììIa  Galles.  «>Delpri- 
"»  mo  periodo  dell'era  paleozoica. 
Camhri&lirine  m-  <*>  Parte  dell'anima  della 
tt,l,ul  'S"«"°!  scarpa  che  resta  interna- 
»ente  presso  il  fiosso. 
Cam  ArJ»rflQn    comp.,  m.  «vanai  a  terra,  xt- 

^m  eceraso,  pta^  j.iliegl*.  £  Frutice  bas. 

•j.dal  frutto  sim.  a  ciliegia  (lonicera  ta- 
wìcal-D-eceparlsso,  m.  •xunAf-tuiTos  ci- 
f!«sso.  Specie  di  piante  delle  composte 
COn le  foglie  sim.  al  cipresso.  Abrotano, 
''■«dafne,  f.  •So^v-n  lauro.  Laureilo,  Oli- 
^e!,a-|-*<Jrlo,m.  •xou.oc'.Sf-us  quercia  ter- 
Pìanta  che  nasce  nei  luoghi  sasso- 


si. ;:: 


sapore  amarissimo:  è  usata  dai 


""dici  nelle  febbri  intermittenti.  Quer- 
"u°la,Calamandrea.  |-elèa,  fè'alvoll- 

*■  Specie  di  erba  medicinale  con  foglie 
"■o-  all'olivo.  ||  -eplzlo,  m.  •y*(ialm1'j< 
™o  terreno.  Pianta  delle  labbiate,  ama- 
lvan»«rlftJfa'  Specie  di  aiuga  o  iva,   camédrio. 

"letica  ifeucrìum  chanuepitys). 
Cclmèlia    f-  (dal  padre  Camelli  che  la  portò  dal 
■ •  Giappone).  %  Albe  retto  coltivato  nel 


giardini  per  la  bellezza   dei   suoi   fiori  stradoppi' 

senza  odore,   ma   bellissimi   per   le   tinte   rosse  a 

bianca.  Il  fiore  stesso.  Ve  ne  sono 

moltissime  varietà. 

±r*3mal  n    m-  «L  Gomena  mag- 

+camei  o,  gi0*  nel  corre|0 

di    ciascun    bastimento.   |  v.  cam- 
mello. |! -opardo,  m.  <,  Giraffa. 
ramòn  a    f-  (com.  al  pi.).  *ca- 

camena,  HgNA_  ?  Mu/a.||.6ri0p 

m.  JJ  Epilobio. 

cameplzio,  v.  sotto  cameceraso. 


(-.òrrtot-a   f.  *c amèra  volta.  Stan- 
i  za    Der    dormirvi,    e 


Camèlia. 


za   per 

in  generale  delle  stanze  di  cui  si  compone  un  ap- 
partamento, oltre  alla  cucina^  l'entrata  e  la  ritirata. 
|  mobiliata,  che  si  prende  in  fitto,  in  una  casa,  \fare 
la  — ,  Spazzare,  rifare  il  letto,  rimetterla  in  ordine. 
|  veste  da  — ,  per  casa.  |  Sala,  Stanza.  |  musica  da  — r 
adatta  ad  una  sala.  Musica  eseguita  in  corte.  | 
♦Cesso.  |  -""Tesoro  pubblico,  Erario,  Fisco.  |  ♦Can- 
celleria. |  Chierico  di  —,  Ji£  Titolo  di  dignità  in  Cu- 
ria. |  apostolica,  Fisco  pontifìcio.  |  d'impero,  Città 
medioevali  considerate  fedeli  all'Impero.  |  Luogo 
dove  si  riuniscono  i  deputati  della  nazione,  o  i  se- 
natori a  parlamento.  |  elettiva,  dei  Deputati;  vita- 
lizia, dei  Senatori,  j  alta,  dei  Signori  (Lords),  nel 
Parlamento  inglese  ;  bassa,  dei  Comuni.  |  di  com- 
mercio, Assemblea  di  commercianti  od  esperti  nelle 
materie  commerciali,  eletta  da  esercenti,  la  quale 
provvede  alla  disciplina  del  traffico  ed  all'applica- 
zione delle  leggi  che  lo  regolano.  |  dì  consiglio, 
£fj  Collegio  di  magistrati  presso  i  singoli  tribunali 
al  quale  sono  conferite  speciali  attribuzioni.  |  del 
lavoro,  Istituto  che  tutela  i  diritti  e  gl'interessi 
dei  lavoratori.  |  oscura,  $?  Scatola  chiusa  con  lenti 
convesse,  nella  quale  penetrano  i  raggi  riflessi  da 
oggetti  esterni,  la  cui  immagine  si  riproduce  sopra 
la  carta  od  un  quadro  in  tela  bianca,  j  d'aria,  Tubo 
di  gomma  applicato  nell'interno  delle  coperture 
adoperate  in  generale  per  le  ruote  di  automobili, 
biciclette,  motociclette,  ecc.,  e  che  si  riempie  d'aria 
compressa,  per  attutire  le  scosse  del  suolo  e  dare 
maggiore  scorrevolezza.  |  fotografica,  Macchina  fo- 
tografica. |  del  fumo,  Jgg  Parte  anteriore  della  lo- 
comotiva nella  quale  si  raccolgono  i  prodotti  della 
combustione  per  poi  andare  al  fumaiuolo. |5$  Parte 
del  fondo  delle  armi  da  fuoco  dove  sta  la  carica.  | 
£  Parte  ove  la  forza  motrice  o  gl'ingegni  motori 
hanno  riparo  e  custodia.  |  X  'Specie  di  i  astimento 
a  vela  gonfio  di  ventre,  usato  nel  Bosforo.  |  casa- 
mattata,  coperta  con  volte  e  muri  a  prova  di  bomba. 
[della  mina,  Fornello. \della contromina,  Campana.| 
Cabina  dell'ufficiale.  |  V  dell'occhio,  Parte  ante- 
riore che  contiene  l'umore  acqueo,  j  ♦Compagnia, 
Camerata.  |  *far  —  pulita,  Licenziar  tutti.  |  in  —  ca- 
ritatis  (nella  camera  dell'amore),  nella  intimità  di 
amici,  In  sagreto.  |  ^g  della  coscienza,  Intimo  della 
coscienza.  ||  -accia,  f.  peg.  |  Carcere.  ||  ♦-alo,  m.  »ca- 
meiìarTus.  Guardiano  della  camera.  ||  -ale,  ag.  Di  ca- 
mera. |  canto  — .  |  Attenente  alla  camera,  cioè  al- 
l'erario. |  beni  — .  |  imposta  —,  dei  commercianti, 
alla  Camera  di  commercio,  \studio  — ,  nei  seminari', 
fatto  nella  camerata.  ||  -arlo,  m.  •camkrarIus.  Came- 
riere segreto,  di  corte.  ||  -ata,  f.  «camerata  costruita 
a  volta.  ^Adunanza  di  gente  che  si  ritrova  insieme 
a  conversare.  |  Ciascuna  delle  compagnie  di  giovani 
nelle  quali  si  divide  un  collegio,  e  che  ha  una  sua 
propria  camera.  |La  stanza  dove  dormono.  [»s^  'Com- 
pagnia di  soldati.  |  anche  m.  (pi.  camerati).  Allievo 
o  soldato  della  stessa  compagnia.  |  Compagno  d'ar- 
me, di  studio,  ecc.  |  ^Gentiluomo  che  accompagnava 
gli  ambasciatori  o  i  principi  in  viaggici  Amico,  Com- 
pagno. ||-atl  mo,  m.  Amicizia  di  camerati. ||-azzo,  m. 
Persona  addetta  ai  servizi  delle  camere  alla  corte 
toscana.  ||  -élla,  f.  dm.  Piccola  camera.  |  Chiuso 
di  cortine  intorno  al  letto.  |  ^  Celletta  in  cui  sta 
chiuso  il  chicco  di  grano  nella  spiga.  ||  -etta,  f. 
dm.  |  Camerino.  [  9  ♦Cellula.  ||  -lera,  f.  «camerakIus. 
Donna  addetta  ai  servigi  della  signora,  spec.  al  suo 
abbigliamento.  ||  -leraccla,  f.  spr.  ||  -iere,  m.  Dome- 
stico che  ha  parti.olar  cura  della  camera  e  del 
fadrone.  |  Chi  serve  in  albergo,  caffè,  trattoria. 
avoleggiante.  |  segreto,   Titolo   d'onore  in  Corte 


camerlingo 
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del  papa.  |j  -ierina,  f.  dm  vez.  ||  -lerino,  m.  dm. 
Cameriere  giovinetto.  ||  -lerona,  f.  Cameriera  molto 
brava,  e  grande  di  persona.  ||  -ieruccia,  f  spr.  || 
-ina,  f.  Camera  piccola  e  bella.  ||  -ino,  m.  dm.  di 
camera.  |  Stanzino  per  qualunque  uso.  |  Cesso.  | 
Stanzetta  nei  teatri,  dietro  il  palcoscenico,  per  i 
comici  e  i  cantanti,  j  Stanzetta  dove  sta  l'impre- 
sario, per  la  vendita  dei  biglietti.  |  -Ista,  f  ame- 
riera,  in  Corte.  |  -one,  m.  -ona,  f.  Camera  grande, 
non  bella  né  adorna.  ||  -otto,  m.  X-  Mozzo  che  fa 
i  servìgi  di  camera  sulle  navi.  ||  -uccia,  -uzza,  f. 
dm.  spr. 

camerlingo,  v.  camarlingo, 
ràmire    m-  *biz.  xàikoioot  tunica.   *  Veste 
Camice,  lunBaditeia,biancache      _^.jci. 
portano  i  sacerdoti  sotto  il  paramento 
nella  celebrazione  degli  uffici'  divini. || 
-etta,f.  dm.  di  camicia.  Giubba  bian- 
ca o  in  colore  che  le  donne   portano, 
separata  dalla  "gonna. 

camicia,  ^"SS,^ 

biancadi  pannolino,  lunga  dal  collo  in- 
fino al  ginòcchio,  che  si  porta  sulla 
carne  o  sulla  camiciola.  |  di  tela,  di  seta, 
di  filo,  bianca,  di  colore.  \da  notte.  \in 
— ,  Vestito  della  sola  camicia,  j  spo- 
gliarsi in  — ,  sino  a  rimaner  con  la  Càmice, 
sola  camicia.  \pvb. Chi  fila  hauna — ,  e 
chi  non  fila  ne  ha  due.  Chi  più  lavora  è  più  povero.  | 
rimanere  in—,  povero. \av erla  —  sudicia,  sporca, 
Sentirsi  in  colpa.  |  La  —  non  gli  tocca  il  fianco  e  sim., 
Non  sta  in  sé  dalla  gioia.  |  in  maniche  di  —,  Senza 
giacca. j darebbe  la  — ,  di  persona  caritatevole,  ge- 
nerosa. |Foglio  più  o  meno  robusto  che  serve  a  con- 
tenere carte  scritte.  |  Involucro.  |  di  forza,  Specie  di 
veste  di  tela  forte  con  maniche  chiuse  che  si  ferma 
di  dietro,  e  si  adopera  per  contenere  i  pazzi  agi- 
tati. |  Camice  rosse,  I  garibaldini.  |  g  Insaccatura 
di  gesso  o  di  terra  sulla  cera  che  ricopre  la  statua 
per  la  fusione.  |  $£  Rivestimento  di  pi  tre  e  mat- 
toni alla  parte  esteriore  dei  terrapieni  nelle  fortifi- 
cazioni. |  m  Rivestimento  esterno  della  locomotiva 
in  lamierino  lucido  per  evitare  il  disperdimento 
del  calore.  I  -accia,  spr.  I  -alo,  m.  -ala,  i.  Chi  fa 
le  camice.  Rivenditore  di  camice.  ||  -ata, f.  $>$  Inca- 
miciata. |  Sortita  notturna  da  una  piazza  assediata, 
con  una  camicia  sopra  l'arme  per  riconoscersi 
al  buio.  |  Sudata  da  inzuppare  la  camicia.  |  -no, 
m.  Pannolino,  tagliato  a  modello,  che  copre  il 
petto,  per  lusso  più  che  per  comodo.  ||  -ola,  -uola,  f. 
Giubbetto  di  flanella  o  di  maglia,  alla  pelle.  Maglia. 
Il  -olaio,  m.  The  fa  o  vende  camicìuole.  |  -olina.  f., 
-olino,  m.  dm.,  per  bambini. |  *Sottoveste.  |  -ona,  f. 
-ona,  m  Camicia  grande  o  grossolana  |  -otto,  m. 
Veste  di  tela  di  lino  di  diversicolori, che  gli  operai 
portano  in  dosso.  Bluse.  ||  -uccia,  f.  dm.  spr. 
caminata.  v.  camminata. 

camino,  camm-,  foco^T%rST^: 

dervi  legna  a  riscaldare  una 
stanza,  costruito  con  arte.  | 
Piano  alquanto  alto  da  terra, 
nella  cucina,  sul  quale  sono  1 
fornelli.  |  cappa  del  —,  Specie 
di  volta  o  padiglione  che  spor- 
i  gè  in  fuori  sul  camino  e  ripara 
dal  fumo.  |  nero  come  la  cappa 
del  — .  I  gola  del  —,  Fumaiuolo, 
che  dalla  cappa  del  camino  ar- 
riva al  tetto,  per  far  uscire  il 
fumo  |  Torretta  della  gola  del 
camino,  sul  tetto,  li  -etto,  m.  dm.  Piccolo  camino 
di  sala,  per  iscaldarsi.  Il  -ettaccio,  m.  peg.  j  -ettino, 
m  vez  ||  -iera,  f.  Parafuoco  di  metallo  avanti  ai 
caminetto  j  Cassetta  per  la  legna  da  bruciare  al 
caminetto.  |  Specchio 
sopra  il  camino  nella 
sala. 

camion, m.  *fr.  camion 
carro.  Carro  automo- 
bile per  trasporto  di 
merci.  Camion. 


;tì«ii;«S*r. 


Camino, 


Cammello. 
Conduttore  di   cam- 


cammèllo,  carnè-,  j^E^^JE. 

di  origine  araba,  gamal).  ^  Quadrupede  che  ha  il 
collo  e  le  gambe  assai  lunghe, 
la  testa  piccola,  e  due  gobbe 
sul  dosso,  pelo  più  lungo  e 
fitto  del  dromedario.  |  Genere 
di  quadrupedi  che  comprende 
il  cammello,  il  dromedario, 
il  lama,  la  vigogna,  l'alpaca. 
I  X  ^Macchina  da  sollevare 
i  più  grandi  bastimenti  per 
farli  galleggiare,  j  +-alo,  -ario, 
-ar. ,  m.  '  onduttore  di  cam- 
melli. |  -etto,  m.  §s$  Piccolo 
pezzo  d'artiglieria  usato  alle 
Indie  nel  sec.  16'.  || -lare,  m. 
melli.  ||  -Ino,  ag.  Di  cammello.  |  m.  dm.|Catnbellotto. 

cammellòtto,  cambel-,  ^^ 

forse  anticamente  fatto  di  pelo  di  cammello. 
r»an-imÒ  n   ni.  Figura  intagliata  a  bassorilievo 

camme  o,  in  un»  pietra  |re. 

ziosa.  |  La  pietra  intagliata.  ||  -ista, 
m.  (pi.  -isti).  Intagliatore  di  cam- 
mei. 

camminare,  +  carni-, 

nt.  (ho  camminato).  Fare  cammi- 
no. Andare  da  un  luogo  ad  altro 
con  le  proprie  gambe.  |  adagio, 
in  fretta,  a  fatica,  piano.  |  molto,  Cammèo 

poco,  Far  moto,  molto  o  poco.  |  (Museo  di  Vienna). 
Procedere.  Seguitare  a  andare. 
I  Muoversi,  anche  di  animali,  di  cose,  di  nave.  |  Af- 
frettare il  passo.  |  Continuare.  |  Andare  innanzi.  I 
Filare,  di  discorso,  ragioni.  |  bene,  male,  Andare,  di 
affari,  di  negozio  e  sim.  |  Quadrare,  Convenire.  |  a. 
Percorrere.  |(7  mondo,  Viaggiare.  |  é>$  per  la  strada 
coperta  del  nemico,  per  il  fosso,  Avanzare  con  la 
zappa  o  con  le  mine. li-amento,  m.  *s<S  Via  per  entro 
trincee  e  sim.  ||  -ante  ps.,  ag.  Che  cammina.  |  s. 
Viandante.  ||  -ata,  f.  Atto  del  camminare,  Passeg- 
giata. |  Strada.  |  Andatura,  Modo  di  camminare.  | 
Sala.  |  +Corridoio.  |  Camino  da  fuoco.  ||  -ataocia,  f. 
peg.,  faticosa.  Il  -attna,  f.  dm.,  piacevole.  ||  -ato,  pt., 
ag.  |  Battuto,  Frequentato  da  chi  cammina.  ||  -atore, 
in.  -atrl.ie,  f.  Che  cammina  molto  e  volentieri  a 
piedi.  |  Inserviente  che  va  in' giro  per  un'azienda.  H 
-atura,  f.  Modo  di  camminare.  ||  -aturaccia,  f.  peg. 
pamminr»  m'  *v'-  caminus  (clt.  caman  via). 
uaiiiiiiuiu,  n  camminare   |  Viaggio.  !  Luogo 

per  dove  si  cammina.  Strada.  Sentiero,  Traccia. 
Via.  |  della  vita,  Corso  della  vita,  Vita.  |  essere  in 
— ,  in  viaggio.  \far  molto  —,  Progredire  molto, 
Arrivare  in  alto.  |  Tratto  di  strada.  |  battuto,  fre- 
quentato. |  Misura  del  percorso.  |  andare  a  suo  —, 
per  la  sua  strada. 

+CammUCCà,  m.  Specie  di  stoffa  per  abiti. 

+Cam  O    m'  *camus  x5tu.6s  museruola.  Freno.  | 
T    al  '  '  "'  *Caen  nell  :  Fiandre.  Sorta  di  panno. 
Il  *-oiardo,  m.  Sorta  di  tela  di  pelo. 
•fCàmOla,  f.  Tarlo. 

camomilla,  +camam-,  l*%ff% 

terra?  .J  Sorta  d'erba  medici- 
nale, riputata  febbrifuga,  diu- 
retica, stomachica:  ha  fiori  a 
linguetta,  bianchi,  e  fiori  a 
tubo,  gialli;  fiorisce  per  tutta 
l'estate  (matricaria  camomilla). 
|  decotto  di  — .  |  rossa,  Ranun- 
colo di  grano,  Àdonis,  usata  in 
medicina  come  cardiaca.  |  nobile 
o  romana,  o  di  Boemia,  Specie 
di  Antemide.  |  A>  Olio,  Essenza 
di  — .  |  -ino,  ag.  Di  camomilla. 

CamÒrr  a     f-  *SP-  camoeba         Camomilla. 
«,  rissa|    aiterco 

Associazione  segreta,  di  persone  appartenenti  a 
qualsiasi  classe  sociale,  che  intende  a  procac- 
ciare, con  ogni  mezzo  illecito,  favori  e  gua- 
dagni   a   coloro   che   ne    fanno   parte.   |  Lega  di 


camorro 
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bricconi,  anche  non  organizzata,  ma  che  si  ritrova 
facilmente  all'occasione,  a  usar  la  violenza  contro 
i  deboli.  |  Tributo  che  esigono  i  camorristi.  |  Società 
in  Cagliari  del  1237:  «  compagnia  nuova  detta  di  Ga- 
in urra».||-lsta,m.  {nap.cammurrista).  Chiappamene 
alla  camorra.  |  Prepotente,  Soperchiatore,  Rissoso. 
Aomnrrn  m.  (tose).  Donna  brutta  e  sconcia. 
Cai  I  lui  I  w,  |  persona  infermicela  e   uggiosa.  | 


Camòscio. 


Incomodo  di  salute. 

/*omner-in  ™-  *P'e-  camus.  <>  Ruminante 
CdlllU&Cl  u,  che  ha  Corna  lisce  diritte  e  incur- 
vate a  uncino  alla  punta,  senza  bar- 
ba, il  pelo  fitto  lanoso,  bruno  o  grigio 
secondo  la  stagione  :  salta  e  si  arram- 
pica per  i  dirupi  più  scoscesi  delie 
più  alte  montagne  (rupicapra  tra- 
gus)  :  specie  di  capra  selvatica.  |  Pelle 
del  suddetto  animale,  alla  quale  si  è 
data  una  concia  che  la  rende  morbi- 
da. |  <£,  Concia  per  la  pelle  del  camo- 
scio. |  ''ag.  (altra  orig.)  Camuso,  di 
naso  schiacciato.  ||  -are,  nt.  Scamo- 
sciare, Dare  la  concia  alla  pelle  di  ca- 
moscio. |  «.  Punteggiare  la  figura  di 
cesello  con  un  ferrettino  rotto  per 
dare  al  panneggiamento  una  grana 
sottile.  |  -atura,  f.  &.  Il  dare  il  camoscio.  Parte  del 
lavoro  camosciata.  ||-no,  ag.  Di  camoscio.  Morbido. 
^omn7T9  f-  *mil-  camoss.  ^  Camoscio,  e 
LdlllU^a,  s'intende  spec.  la  femmina.  |  Pelle 
scamosciata.  |  Donna  sudicia. 
campacchlare,  v.  sotto  campare, 
campagi,  m.  pi.  !ft  Calzari  adoperati  all'altare  dal 
solo  pontefice  e  poi  passati  a  vescovi  e  sacerdoti  : 
oggi  in  uso  fra  i  canonici  della  chiesa  di  Messina. 

r-amnaoTI  51    f-  *camfahìus  di  campo.  Luogo 
campagli  a,,  apert0  <j0ve  spaziano  i   campi, 
fuori  le  mura  dell'abitato.  |  Luogo  campestre.  |  Ter- 
reno coltivato.  |  la  —  promette  bene,  sta  bene.  |  Fondi. 
|  rasa,  aperta,  senza  alberi  né  case,  in  piano.  |  gente 
di  —,  Contadini.  |  Villleggiatura.  |  9*  Luogo  aperto 
ove  si  fa  la  guerra  campale,  fuori  dei  quartieri  e 
delle  piazze. [artiglieria  da— ,  che  segue  l'esercito; 
opp.  a  da  montagna,  da  fortezza,  da  costa.  |  Tempo 
nel  quale   si  sta  guerreggiando   durante   l'anno. 
Guerra.  |  entrare  in  —,  *uscire  alla  — .  |  d'Africa,  dt 
Libia,  |  aver  fatto  le  sue—,  di  libertino.  |  A  Navi- 
gazione in  mare  aperto,  lungi  dal  porto  e  dal  pro- 
trio  paese.  |  tener  la  —,  Stare  in  campo,   a  guer- 
reggiare, in  luogo  di  rinchiudersi  nelle  fortezze.  | 
I-attere  la  —,   Fare   scorrerie.  |  buttarsi  alla  —,   a 
fare  11  brigante.  |  Agitazione,  con  scritti  e  discorsi, 
a  difesa  di  persona  politica,  partito,   istituzione  ; 
o  contro.  I  forno  di  —,  Arnese  di  cucina,  in  ferro, 
li  usare  invece  di  forno  murato.  ||  +-ata,  f.  Vasta 
estensione  di  campi.  ||  -etta,  f.  dm.,  di  campagna. 
Miolo,  ag.   Appartenente   a  campagna.  |  m.   Che 
vive  in  campagna.  Contadino.  |  topo  —,   Arvicola. 
iramnain   -fllT»    m.  Chi  custodisce  1  cam- 
teamp  aiO,  -aro,  pi    camparo.  Il  -aiuolo, 
«S-  Di  campo,  Agrario. 

Camnalo    m.  8*5  Di  battaglia  fatta  in  e  a  m  p  o 
«aiiiuaic,  apert0j  e  il  cui  esito  possa  aver  ef- 
fetti decisivi  sulle  sorti  di  tutta  la  guerra.  |  gior- 
*Ai  —,  di  molto  lavoro, 
"nipamento,  v.  sotto  campare. 
Ca m  no  ri  a    f-  *campànus  della  Campania  (per- 
«uiuall  a,  ché  si  fabbricavano  in  Nola).  Stru- 
tto di  metallo,  cavo,  sonoro, 
*"   battaglio    di   ferro    sospe- 
si entro,  per  invitare  coi  rin- 
*«hi  la    gente    (il    popolo,    i 
JWstrati,    i    fedeli    in    chiesa, 
f  scolari   alle    lezioni  )  ;    una 
?"*  anche  nelle  fortezze,  ne- 
j[  alloggiamenti  per  dare  i  se- 
•'Mi.  |  concerto  di  campane,  in 
r*°tdo  melodico.  |  dar  nelle  —, 
j*»inciare   a   sonarle.  |  toccar 
!«."",'  Sonarla.  |  a  martello,  a  rin- 
'^hi.comi.norciBB,!  rnl  martel-  Campana  (superstite 
\  tpr  .       Percossa  coi  martel   dj  g_  Marco,  Venezia). 
{,' p«  annunciare  pericolo,  ìn- 
™">e  sim.  |  #  dell'avemmaria,  di  mezzogiorno, 


di  vespro,  ecc.  |  sentire  tutt'e  due  le  —,  le  ragioni 
di  tutt'e  due  le  parti.  |  Ora  in  cui  si  suona  la  cam- 
pana. \far  —,  con  la  mano  all'orecchio.  |  esser  di 
campane  grosse,  duro  d'orecchio.  |  Vaso  di  vetro 
fatto  a  guisa  di  campana,  per  difendere  dalla  pol- 
vere gli  oggetti.  Vetro  opaco,  a  campana,  che  si 
mette  su  lumi  a  petrolio  o  sim.  per  attenuarne  la 
luce.  |  A)  Vaso  con  beccuccio  lungo  e  ricurvo  verso 
il  fondo  per  distillare.  |  Giuoco  fanciullesco.  |X  Stru- 
mento che  i  palombari  usano  per  cercare  in  fondo 
del  mare.  |  Ruota  dentata  dell'aspo.  |  ^  Sorta  di  pera. 
||  -accio,  m.  *#  Rozzo  campanello  che  si  sospende 
al  collo  di  alcune  bestie  nelle  mandre.  |  Campana  di 
terracotta   per   raccogliere  le  api.  ||  -alo*  -aro,   m. 

8uegli  che  suona  le  campane  o  ha  cura  di  esse.  | 
hi  fonde  le  campane.  ||  -arlo,  ag.  Dell'arte  del  fon- 
dere campane.  |  Di  campana.  |  torre  —,  Campanile. 
|  scala  —,  che  serve  a  graduare  la  misura  della  cam- 
pana. ||  -azza,  f .  peg.  ||  -etta,  f .  dm.  nel  senso  proprio 
e  in  quello  di  vaso.  ||  -etto,  m.  Piccolo  campano  per 
bestie.  ||  -Ifórme,  ag.  A  A  forma  di  campana.  ||  -Ino, 
ag.  Di  un  marmo  di  Toscana,  che  suona  nel  lavo- 
rarlo. ||  -0,  m.  Sorta  di  campana  per  guidare  il  greg- 
ge. Campanaccio.  ||-ona,  f.  acc.  |]  -one,  m.  acc.  Cam- 
pana grande,  notevole.  |  del  duomo,  del  Campido- 
glio. ||  -uccia,  -uzza,  f.  spr.  j|  -uzzo,  m.  Campanello. 
s*omnan  òlla  f.  dm.  Piccola  campana.  | sonar 
Cam  pan  ella,  la  _  sparlare.  |  A  Genere 
di  piante,  col  fiore  formato  a  modo  di  campanella, 
una  cui  specie  con  fiorì  grandi,  una  corolla  azzur- 
rina e  un  calice  a  5  sepali  (campan<  la  persicifolìa), 
è  frequente  nei  boschi  montuosi  dell'Italia  centrale 
e  alta.  |  Fiore  della  campanella.  |  Anello,  per  lo  più 
di  ferro  o  di  ottone,  che  s'appicca  all'uscio  per 
picchiare,  o  confitto  nei  muri  dei  palazzi  antichi, 
delle  rimesse,  stalle,  scuderie,  per  attaccarvi  i  ca- 
valli con  le  redini.  |  Cerchietto  di  ferro  che  serve 
ad  appiccarvi  qualche  cosa  :  quello  che  sì  pone  alle 
bufale  in  mezzo  alle  narici  per  guidarle,  e  quelli 
attaccati  alle  portiere,  tende  e  sim.,  che  s  infilano 
in  un  ferro  appeso  in  aria,  per  farli  scorrere,  nel- 
l'aprirsi  e  chiudersi,  ecc.  ]  pi.  Orecchini  d'oro.  | 
Ornamenti  pendenti  d'oro  o  d'argento.  |  R  Orna- 
menti che  si  pongono  sotto  i  triglifi  del  cornicione 
dorico;  Gocciole,  Gocce.  ||  -Ina,  f.  dm.  vez.  |  4  Pianta 
montanina  con  i  fiori  più  piccoli  della  campanella 
e  le  foglie  rotonde  {campanula  rotundifolia).  |; 
-uccia,  f.  dm. 

ramnanpll  n  m-  dm-  Strumento  a  guisa  di 
Celi  nuditeli  fjt  campanella,  col  manico,  e  che 
si  suona  a  mano;  o  tirando  il  filo  di 
ferro  o  una  funicella,  se  posto  in  alto. 
|  di  strada,  per  farsi  aprire  la  porta.  | 
elettrico,  che  suona  per  corrente  elet- 
trica, j  a  scatto,  che  si  suona  tirando  una 
maniglia,  o  premendo  un  bottone.  |  star 
sotto  il  —,  sotto  gli  ordini  di  un  supe- 
riore.! f$  Sorta  d'imboccatura  del  morso 
del  cavallo.  |  Taglio  di  carne  dal  quarto 
di  dietro  delle  bestie  grosse  da  macello. 
|  pi.  Bolle  o  Bocce  della  pioggia  dirotta.  || 
-accio,  m.  peg.  |l  -etto,  m.  dm.  ||  -Ino,  m. 
dm.  |  À  Pianta  delle  amarillidacee,  che 
fiorisce  in  montagna  in  primavera,  con 
un  fiore  bianco  pendente,  circondato-da  Campanile 
un  involucro.  ||  -uccio,  -uzzo,  m.  spr.  (Giotto,  Fi- 
pomnan  Ha  m.  Torre  dove  stanno  reraei. 
Ccllliucui  HO,  ,e  carnpanej  accanto 

o  sopra  le  chiese.  |  orologio  gel  — .  I  <""fr  *  ~ > 
del  paese  natio;  questioni  di  —,  per  amor  del  paese 
natio.  ||  -lletto,  -lluccio,  m.  dm.  ||  -lllsmo,  m.  neol. 
Soverchio  amore  del  paese  natio. 
-Mone,  m.  acc.  ||  -uzzo,  m.  spr. 

campanai  a,  ^TiZU™. 

nere  di  piante  delle  campanelle,  di 
cui  sono  specie  la  Campanella  e  la 
Campanellina,  il  Raponzolo,  lo  Spec- 
chio di  Venere.  ||  -acee,  pi.  f.  Fami- 
glia delle  campanule.  ||  -ato,  ag.  Cam- 
paniforme. 

campare,  i;1^e'i0-TV^"Sl  ClunpànnU- 

pericolo.  |  Sfuggire,  Schivare:  la  morte,  il  pericolo. 
(Pascere,  Nutrire,  per  far  durare  in  vita:  »  figli, 
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la  famiglia.  |  ni.  Salvarsi,  Uscir  salvo,  Scampare, 
da  pericolo,  da  morte,  ecc.  |  Vivere,  Durare  in 
vita.  |  pvb.  Chi  muore  giace  e  chi  campa  si  dà  pace. 
|  Nutrirsi,  Alimentarsi  per  stare  in  vita.  |  di  ren- 
dita, delle  braccia,  della  persona,  del  lavoro,  di 
elemosina,  di  un  determinato  alimento.  |  di  aria, 
Non  aver  i  mezzi  per  vivere;  Non  nutrirsi.  |  sulla 
bottega,  sui  libri,  traendo  di  qui  i  mezzi  di  vivere. 
|  Si  campa!  Si  tira  avanti,  si  riesce  a  vivere.  | 
alla  giornata,  di  quel  che  si  guadagna  giorno  per 

fiorno  ;  a  ore,  stentatamente.  |  £  Far  risaltare  le 
gure.  |  8  Distribuire  il  colore  che  deve  servire 
come  di  campo.  ||  -acchlaro,  nt.,  dm.  Campuc- 
chiare. Il  -amento,  m.  Sostentamento.  Quanto  bi- 
sogna per  campare.  |  Scampo.  |  +Accampamento.  || 
-a. a,  f.  |H!  astensione  degli  archi  d'un  ponte.  ||-ato, 
pt.,  ag.  vissuto,  Scampato.  |  in  aria,  Vt  Di  marmo 
molto  bello  per  intagli  e  trafori.  |  negli  ornamenti 
delle  fabbriche.  |  ragioni  campate  in  aria,  infon- 
date. ||  +-erec  io,  ag.  Vitale.  |  v.  campo.  U  -erellare, 
nt.,  dm.  Campare  alla  meglio,  di  vecchi,  pove- 
retti, ecc.  ||  -I  chiare,  -ucchiare,  nt.  Vivere  con 
stenti  e  disagi, 
camparéccia,  v.  sotto  campo. 

cam  peggi  are. a  <-*!!&  SS  lettere  or 

*"*■  '  r^oo  »«  *»|  qua  or  la  l'esercito  alla  cam- 
pagna, affine  dì  travagliare  il  nemico,  fronteggiarlo, 
costeggiarlo,  aggirarlo.  |  nt.  Tenere  il  campo.  Stare 
a  campo.  |  Accamparsi.  |  Diffondersi,  Spaziare.  | 
5  Fare  spicco,  risalto.  |a.  Fare  il 
campo  della  pittura.  ||  -amento, 
m.  9*?  Modo  di  campeggiare, 
porre   campo  o  stare  a  campo 

0  mutarlo.  f|  -ante,  ps.  Che  cam- 
peggia. ||  -ato,  pt.,  ag.  |  m.  8  Co- 
lore che  forma  il  campo. 

campéggio, -(b*™£ 

l'America   Centrale),   jj  Albero 
delle  luguminose,   di   legno  du- 
rissimo, rosso  di  sangue  all'in-         Campéggio. 
terno,    adoperato    nella  tintura, 
e  come  astringente  in  medicina  {kcematoxylon  cam- 
pechianum).  |  Legno  del  campeggio.  |  Colore  che  si 
estrae  dal  campeggio,  turchino. 
campèstre,  -Icclo,  -icello,  v.  sotto  campo. 

camnirlòclir»   m-  *capitol!um.  Uno  dei  sette 

CampiQUgllO,  coUi  su  cui  fu  edificata  Roma, 

e   sorgeva  la  rocca,  o 

arce,    e    il    tempio    di 

Giove,    e    dominava    11 

Foro   e   la  Via  Sacra.  | 

salire  il  —,  per  trionfo. 

1  Dietro  al  —  c'è  la  rupe 
Tarpeia,  Accanto  alia 
gloria  la  rapida  deca- 
denza. |  Residenza  del 
Municipio  di  Roma  sul 
colle  capitolino. 

campigiana,  f. 

Campi,  in  Toscana.  «^Uccello  acquatico,  detto  pure 

Codone.  |  pi.  tt+  Sorta  di   mattoni  per  pavimento, 

Mezzana. 

J|  Specie   di  fungo  che 

nasce  nei  campi. 

*campìO;  v.  sotto  campo. 

ramninn  o    f-  (-essa,  f.).  «campus 
campimi  e,  in  campo  combatteva 

per  sostenere  le  ragioni  di  un  terzo.  [ 
capace  di  ricorrere  alla  frode  per  vincere.  |  Uomo 
prode  nelle  armi.  |  Lottatore,  Duellante.  ]  Difensore, 
Propugnatore,  anche  nelle  quest  oni  intellettuali' 
della  fede.  |  =*é  Chi  è  stato  dichiarato  vincitore  in 
un  concorso.  |  Norma,  Modello,  Regola.  |  W  Mostra 
per  far  conoscere  la  qualità  di  mercanzie.  \dì  stoffa, 
carta,  zucchero,  vino,  olio,  grano,  ecc.  |  Libro  di 
conti  in  cui  si  registrano  i  debitori  ed  i  creditori. 
|  '•Libro  del  Catasto.  ||  -ario,  m.  V  Raccolta  di  cam- 
pioni, per  saggio  di  merci.  ||  -ato,  m.  53»  Prove 
nelle  quali  si  gareggia  per  essere  proclamato  cam- 
pione. |  Onore  di  essere  campione.  ||  -Clno,  m.  Sag- 
gio di  merce. 


Campidòglio. 


campignuolo, 


Colui  che 

in    duello 
|  da  frode, 


Campire,  u  fondo;  campeggiare.  |*Scampàre: 
camn  O  m'  'P''  *càmpora,  f.|.  «campus,  n^  Pez- 
zali ipw,  zo  di  terra  ordinariamente  plana,  e 
all'aperto,  nella  quale  si  semina  grano  e  sim.  |  lavo- 
rativo, arato,  a  maggese.  |  a  viti,  a  patate,  a  pomi- 
doro,  a  carciofi,  a  lupini.  |  di  grano,  ecc.  |  Piano, 
Pianura.  |  Biade  seminate.  |  Spazio  libero.  |  Luogo, 
Opportunità,  Occasione,  Mezzo,  Modo,  Agio.  |  Ar- 
gomento, Materia  dì  discussione,  j  mettere  in  — . 
Produrre  in  mezzo,  Presentare.  |  Piazza  (in  alcune 
città).  |  di  Siena,  di  Padova.  1 55  Spazio  dello  scudo, 
nel  quale  si  dipingono  le  imprese  o  altre  insegne. 
|  croce  rossa  in  —  bianco.  |  Q,  £  Spazio  piano  in 
cui  sono  le  figure.  Fondo.  |  Spazio  centrale  nel 
diritto  o  nel  rovescio  della  moneta  o  della  meda- 
glia. |  «-  Spazio  in  cui  campeggiano  gli  astri.  |  vi- 
sivo. Ampiezza  dello  spazio  che  si  può  vedere  con 
strumenti  ottici  senza  muoverli.  |  ^  Luogo  al- 
l'aperto dove  si  ferma  un  esercito.  |  Esercito  in 
campagna.  |  mettere  il  —  a  rumore,  Produrre  agi- 
tazioni, inquietudini,  e  sim.  idi  battaglia,  Luogo 
dove  avviene  una  battaglia.  |  Piazza  d'armi,  Cam- 
pomarzio.  |  trincerato,  difeso  da  buone  fortifica- 
zioni campali.  |  franco,  Piena  libertà,  Ampia  fa- 
coltà. Terreno  ove  si  combatte  in  duello  o  giostra. 
|  libero,^  franco.  |  tenere,  dare,  levare,  mettere,  vi- 
gliare il  — .  |  essere  a  —,  |  levarsi  da  — ,  Ritirarsi.  | 
a  —,  Fuori  delle  fortificazioni.  |  pigliar  — ,  Sten- 
dersi, Spiegarsi.  |  chiuso,  per  giostra  o  torneo  cinto 
di  palizzate  o  sim.  |  volante,  Piccolo  esercito  col 
quale  si  pone  il  campo  or  qua  or  là  per  costeggiare 
il  nemico,  vegliarne  le  mosse  e  dargli  molestie.  I 
padrone  del  — ,  di  esercito  rimasto  vincitore  sul  ter- 
reno del  nemico.  |  aurìfero,  ©  Luogo  in  terreni  d'al- 
luvione dove  si  trova  oro.  |  =^t.  Insieme  dei  cavalli 
partenti  in  una  corsa.  |  sul  — ,  Senz'aiuti,  All'im- 
provviso. |  Misura  agraria,  a  Padova  di  are  38,63: 
Treviso  52,4.  |  v.  campale.  |j +-àtico,  m.  Imposta 
sulla  rendita  dei  campi.  ||-ereccla,  +-areccla,  f.  Ter- 
reno da  campo.  ||  -ereccio,  ag.  di  campo.||-erello,  m. 
dm.  Poderetto.  jj  -estre,  ag.  «campestkis.  Di  campo. 
\vita  — .  \guardia  — ,  per  la  polizia  della  campagna.  | 
Selvatico,  Incolto.  |  fiori  — .  |  ♦Campale,  g  -estremen- 
te,  In  modo  campestre.  ||  -iccio,  m.  Lembo  di  bosco 
rasente  il  campo  coltivato.||-ic- 
ciuolo,  -icello,  m.  dm.  ||  -lere, 
m.  (dlt.).  Guardiano  dei  campi. 
Il  *-io,  ag.  Di  campo,  Che  sta 
neicampi.H-oraiuolOjag.  (dlt.). 
Campaiuolo.  Mezzadro.  ||  -uc- 
cio, m.  spr. 

camposanto,™^/- 

cìnto  di  mura  o  d'altro  riparo, 

dove  si  seppelliscono  1  morti. 

|  dei  cattolici,  dei  protestanti, 

degl'israeliti. 

Camuffare.  ;•'   r?-'*    ntp     Camposanto  di  Pisa. 

■OTVU  •■*•■>    UI   W,   *nor<j1CO  CA_ 

po-muff  manicotto  di  pelo.  Nascondere  il  viso  nei 
panni  per  non  essere  conosciuto.  |  Travestire,  Ma- 
scherare. |  Infingersi.  |  Ingannare.  ||  -ato,  pt.,  ag. 
Travestito.  |  Finto.  |  m.  Impostore.  H  ♦-azione,  f- 
Travestimento.  ||  +-o,  m.  Ladroncello. 
4-famnrra  f-  *ar-  hamhà  rossa?  himàr  velo? 
TVOMIUIiCV,  Sottana  di  gala  di  contadina. 

camijSO  a*>"  '  c"'  CAM"  P'ef>ato  tondo?  Di  naso 
'     T    '  schiacciato.  |  m.  Chi  ha  il  naso  piatto 

o  schiacciato. 

Can  m'  *Prs-  fHAN  principe.  Titolo  per  dinasti 
»  e  nobili  persiani,  tartari  e  turchi. 

+Cana,  f.  *cana  capelli  bianchi.  Canutezza. 

pa n  a  crii  a  f-  Frotta  di  cani.  Gente  vile  e  ab- 
v.aoagiia,  bietta.  |  Persona  trista,  malvagia. 
Il  -accia,  f.  peg  Gran  canaglia.  ||  «ata,  f.  Azione  ab- 
bietta. ||  -os  o,  ag.  Da  canaglia,  il  -one,  m.  Persona 
molto  trista.  ||  -urne,  m.  Accolta  di  gentaglia.  ! 
Rumore  -da  canaglia. 

canai  ri  m-  ^hl  alleva  cani  per  venderli.  Chi 
v.ancu  u,  tlene  j  canj  ,n   custodia.  u  _uo|a,  t. 

-uolo,  m   A  Uva  nera,  che  piace  molto  ai  cani. 
Canal  e    m-  «canalis.  Cavità  prolungata  e  sco- 
"    e,         ta  per  doye  corre  j.acqua  ristretta 
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insieme,  f  Alveo  scavato  artificialmente  tra  sponde 
regolari  per  farvi  scorrere  l'acqua:  serve  alla  na- 
vigazione, all'industria,  all'irrigazione  di  terreni: 
di  Suez,  di  Panama;  Civour.  |  di  comunicazione, 
navigabile,  naviglio,  irrigatorio,  sfogatore,  di  scolo. 
|  ponte  —,  H  Costruzione  sotto  lalvio  di  un  fiu- 
me Botte.  |  derivato,  diversivo,  che  riceve  l'acqua 
dalla  presa  e  1»  porta  sulle  terre  da  irrigare.  | 
*  Tratto  di  mare  fra  due  isole  o  tra  un'isola  e  la 
ternferma,  in  generale,  tra  du:  rive:  di  San  Bo- 
nifaz  o,  utranto,  Piombino,  Procida.\  Canal  grande, 
attraverso  Venezia,  Via  principale.  |  Patte  più 
stretta  e  depressa  nel  letto  di  u  ì  fiu  ne.  |  Tubo  o 
doccia  per  condurre  acqua  o  altro  da  luogo  a  luigo. 
I  pi  »  Vasi  del  corpo  per  cui  scorrono  gli  umori 
è  il  sangue.  |  dettatola,  degl'int  st.ni,  nasale,  ecc. 
I  «,  ondotto  per  cui  il  metallo  fuso  passa  a' la 
forma.  I  &  Scanalatura.  1  Via,  Mezzo.  |  gera-chico, 
Via  di  ufficio.  |  mettere  in  —,  Incanalare,  Avviare. 
|  -#•  Fossetta  o  solco  che  si  fi  nei  campi  per  inaf- 
fiare.  |  >--"  Congegno  a  muco  di  semicanale  entro 
cui  si  adagia  la  gamba  rotta.  ||  -accio,  -azzo,  m. 
acc.  Gran  canale  att  averso  la  città  di  Venezia.  |l 
*-are,  a.  f|  Scanalare.  ||  *-atura,  f.  Scanalatura.  Il 
-ette,  -Ino,  m.  dm.  |  -oso,  ag.  #  Che  ha  mdl^i  ca- 
nali. 1  -uccio,  m.  dm.  ». 

donano  -o  t  «cannXbis.  A  Pianta  annua 
Callaia,  C,  orticaCea,  dal  cui  fusto  alto 
circa  2  mt.,  macera. o,  »I  rae  filo  che 
serve  per  far  tela  ordinaria,  tappeti 
grossolani,  tessuti,  spago,  ecc.,  e  i  cui 
fru'ti,  detti  semi  di  canapa,  fi  danno  p  r 
cito  agli  uccelletti.  |  Filo,  Stoppi  della 
canapa.  |  Corda,  che  si  fa  con  il  filo  di 
detta  pianta.  |  -accia,  f.  Pianta  che  dà 
una  specie  di  canapa:  Assenzio  delle 
siepi  ||  -aia,  f.  «cannabarTa. -#"Ca,i.po 
coltivato  a  canapa.  Il  -aio,  -aro,  m.  Chi 
raccoglie,  acconcia  e  vende  canapa.  | 
Canapaia.  ||  '-ale,  m.  Corda.  Capestro.  | 
♦-arol  ,  1.  <>  Specie  di  beccafico.  I  -ella, 
f.  Sorta  di  filo  di  canapa  sotti  e,  Tela  che  se  ne 
fa.  n  -etto,  m.  dm.  Funicella.  |  -ino,  ag.  Di  canapa. 

I  tela  — .  |  m.  A.  Chi  pettina  la  canapa.  |  schr. 
Chi  ha  i  capelli  bianchi.  ||  -inacclo,  m.  spr.  Chi 
ha  i  capelli  bianchi.  |  -uc  ia,  1.  Frutti  della  canapa. 

+canap.èndola,  i^gr**  Alta_ 

rananicrlia     f-  <S>  Specie  di  anitra  selvatica. 

canapiglia,  Morigiana, 

Canario  m-  *'r-  canapé  (xovo7reiov  zanzarie- 
ra.! iau  e,  raj  specie  di  panca  imbottita  a  spal- 
liera e  braccioli,  su  cui  possono  star  sedute  più 
persone.  Divano,  Sofà.  |  Lettuccio.  |  -elno,  m.  dm. 

II  -eone,  m.  acc. 

cànan  n  m-  Fune  £rossa  fatta  di  canapa.  | 
^anouu,  Fune  cne  tenevano  per  regolare  le 
mosse  dei  barberi.  |  saltare  il  —,  Passare  i  limiti. 
Li.  (orda  di  canapa  atta  alle  manovre.  || -one,  m. 
Canapa  grossa  da  far  cavi.  |  Canapaccia.  |  Chi  ha 
'apelli  e  barba  bianca. 

Carta  ni  ilo    ■*■   Fusto    legnoso  della   canapa, 
wiapuic,  spogliata  del  suo  tiglio:  serve  per 
fare  zolfanelli.  |  +Arma  piccola  in  asta. 
Canaria     f.  <>  Passera  delle   isole    Canarie. 

rtna'  la»  |  A  Grami- 
Ena  delle  isole  Canarie, 
olivata  per  averne  il  se- 
"e  che  forma  il  cibo  dei 
canarini.  |  -ino,  m.  -Ina,  f. 
'm.  Passero  di  Canaria: 
"bellino  canoro,  quasi 
'Mio  verde  con  'riflessi 
»|«lt  nello  stato  selvatico, 

i.  colore  giallo  dorato  in  Canarino. 

^'"itù  urtngilla  cana- 

i  V- 1  ag.  Giallino,  come  le  penne  del  canarino.  || 
■">,  m.  Canarino.  |  Sorta  di  ballo  in  due. 
Ca.r|cYta    '  cane.  Rabbuffo.  Aspra  riprenti  ine. 
Ma.  f  '   I  Azione  bassa,  vile.  Canagliata,  j-te- 

'*'  '■  yuantità  di  cani.  ||  -iiere,  m.   Canettiere. 
"a»accio,  v.  canovaccio. 
522?!  m-  (fr-  schiamazzo,  rumore  futile,  dal  1. 
w>uan>,  quantunque).   Ballo  indecente,   orgia- 


stico, importato   da  Parigi.    |  Chiassata;    Pettego- 
lezzo; Scandalo, 
càncaro,  v.  canchero. 

can  co  II  aro  a-  (cancèllo).  »cancbi.laiie  in- 
baiiucnaic,  graticolare.  Fare  segni  sullo 
scritto  a  traverso,  a  mo'  di  cancelli,  per  cassarlo. 
J  di  scritto  sulla  lavagna,  Passarci  su  il  cencio  o 
il  vivagno  perché  sparisca.  |  Cassare.  |  una  sen- 
tenza, Annullarla,  Revocarla.  |  Rimuovere.  |  Di- 
struggere, Far  dimenticare.  |  un  benefizio,  un'of- 
fesa, dalla  memoria.  |  +Incrociare,  Incrocicchiare. 
|  ^Vacillare,  Barcollare  (incrociando  le  gambe).  || 
-abile,  ag.  Che  può  cancellarsi.  ||  -amento,  m.  Modo 
di  cassare.  Annullamento.  ||  -ata,  v.  sotto  can- 
cello. ||  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  cancella.  ||  -atura, 
f.  Freghi  sulla  scrittura  per  cancellarla.  |  Cancel- 
lazione. |  jrj  Prezzo  che  si  paga  per  cancellare  gli 
atti  contro  l'accusato.  |  dell'ipoteca,  dietro  presen- 
tazione dell'atto  di  consenso  del  creditore. ||-azione, 
f.  Atto  di  cancellare.  |  Abolizione,  Annullamento. 
Remissione.       ^ 

cancelleria,  +-ana,  c'iodeesi'caSceaiuere.fl 

-lere,  +-arlo,  m.  «cancellarKus  chi  stava  ai  cancelli 
della  porta.  Colui  che  ha  la  cura  di  scrivere  e  regi- 
strare gli  atti  pubbli-i  di  tribunali  o  altri  istituti.  | 
segretario. |M.nistro.  |  Gran  — ,ii  Germania,  Prino 
ministro;  in  Inghilterra,  Capo  della  giu.-tizia;  in 
Russia,  Mi.iistro  degli  affari  esteri.  |  dello  Scac- 
ch.er-,  Ministro  delle  finanze  in  Inghilterra.  H-iera, 
f.  Moglie  del  cancelliere.  |  Lonna  che  p  ria  e  sen- 
tenzia di  tuttJ.  i  -ierato,  m.  Uffizio  di  cancelliere. 
|  Durata  dell- ufficio.  Il  -eresco,  ag.  Di  cancelliere. 
|  seri. tura  —,  Specie  di  scrittura  negli  atti  pub- 
blici medioevali.  1  -ieruccio,  m.  spr. 
cancòlln  m-  «cancelli  g-ata.  Chiusura  di 
bailbcii  \J,  porta  fatta  per  lo  più  di  .erro  o 
di  stecconi  messi  a  qualche  distanza  l'uno  dall'al- 
tro e  tenuti  fermi  tra  loro  da  traverse.  |  La  stessa 
apertura  t  i  porta  o  d'  uscio  che  ha  cancello.  |  ven- 
aere  a  —  chius ",  un  podere  con  tutto  ciò  che  e'  è 
dentro  di  asportabile.  |  Grata.  |  -ata,  f.  Chiusura 
di  cancelli,  Cinta  di  aste  di  ferro,  con  traverse.  | 
di  giard.ni  pubblici,  ville,  portici  di  cinese,  ecc. 
Inferriata.  |  -atìna,  f.  dm.  |  -ato,  m.  Cancello  lungo, 
di  un  orto  e  sim. 
co  ri  corrieri     aS-  *canceb  -ìris,  «g^  Di  cancro, 

canceroso,  Ca„cheroso. 

fàrrnhar  n  m  *  casce»  -cri  granchio,  cancro. 
«-anelici  u,  ^,  cancro.  |  Perdona  noiosa  e  che 
dà  tormento.  |  Male,  Danno,  Fastidio  grave.  |  esci, 
d'imprecazione  (alteralo  variamente  per  euf.).  || 
-ec  io,  m.  acc.  Persona  uggiosa,  malata,  li  -Ino, 
-uccio,  m.  dm.  Uggioso.  Mala  iccio.  |  -one,  m.  Per- 
sona u  giosa.  ||  -òso,  ag.  i&.  Di  cancro.  Canceroso. 
|  Fastidioso.  | -usse,  eocl.  euf.  Canchero! 

cancrèn  a,  +cangrèna,  T*^*«.°vRaE^; 

Morbo  pel  quale  una  parte  del  corpo  si  decom- 
pone in  materia  putrida,  onde  necrosi  e  sfacelo. 
|  -are,  rfl.  Incancrenire.  ||  -ato,  ag.  Pieso  da  can- 
crena. |  -oso,  ag.  Di  cancrena.  |  parti  cancrenose. 
nanfr  ri  m-  «canceh  -chi.  .^--Tumore  o  Ulcera 
uanv.1  \J,  dj  na.ura  maiigna  che  rode  e  dis- 
solve una  parte  del  corpo:  si  estende  con  prolun- 
gamenti come  gambe  di  un  granchio.  |  I  anchero. 
|  volan.e,  fi  Glossantrace,  sulla  lingua  dei  bovini. 
|-5>Granchio.  |  «-  Uno  dei  dodici  segni  dello  zodiaco 
(21  giugno-2j  luglio).  |  tropico  del  —.  U  -ifórme,  ag. 
<£>  Della  forma  dei  crostacei,  granchi. 

+Candarìa,   f.  Strumento  di  fattucchieria. 

canrlótycrin  m.  A.  dare  il—,  Dare  il  can- 
uanucggiu,  dorè,  Im^ianca^e  tele  e  tessuti. 
canrlol  9  f-  «candela.  Bastoncello  di  cera  o 
Uctliuoi  a,  pasta  stearina  o  sego  con  stoppino 
nel  mezzo  per  lar  lume.  |  ai  libbr -,  del  peso  di 
una  libbra.  |  pvb.  jVé  donna  ni  tela  a  lume  di  —. 
|  Ad  ogni  santo  la  sua  —.  \  Persona  molto  dima- 
grata per  malattia  o  altro.  |  vergine,  non  mai  ac- 
cesa. |  a  cstrnz.om  di  —  vergine,  negl'incanti,  dove 
estinta  la  candela  non  si  può  fare  dltre  offerte.  | 
essere  al  verde  come  una  —,  senza  danari.  |  Sfarla 
vedere  in  —,   Mostrar  l'evidenza  di   un  fatto  ne- 
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gato da  altri.  |  ^-*  Candeletta.  |  romana.   Specie  di 
fuoco  di  bengala.  |  $  Misura  dell'intensità  lumino- 
sa. \lampada  elettrica  da  5,  10,  1000  —, 
D-abro,   m.   *candelabrum.   Candeliere 
grande  di  varie  fogge  e  vario  disegno, 
com.  a  più  bracci,  e  di  bronzo.  |  a  gas. 
Il  -aia,  -ara,  f.  Festività  della  Purifica- 
zione della  Madonna  (il  2  febbraio),  nella 
quale  si  benedicono  le  candele.  J*-aio, 
m.   Candeliere.  ||  -atta,   f.   ,»-»  Piccola 
siringa  di  gomma  elastica  o  di  tela  per 
dilatare  l'uretra.  |X  Candelizza.  ||  -iore, 
-Ilare,  m.  Fusto  di  legno,  o  metallo,  o 
vetro,  ecc.,  dove  si  ficca  la   candela.  | 
di  chiesa,  per  V altare;   da  pianoforte. 
|  accompagnati,  Un  paio   di   candelieri 
uguali.  |  alla  Raffaella,   tondi,   con    la 
pianta,  o  piede,  s  accettato,  e  l'oro  contorsato   di 
colore.  |  essere  sai  —,  molto  in  vista.  |  reggere  il  —, 
Assistere  agli  amori  altrui  ;  Fare  il  mezzano.  ||  -ie- 
rlno,  m.  dm.  ||  -lerone,  m.  acc.  Candeliere  grande, 
bello.  ||  -ieruccio,  m.  spr.  ||  -Ina,  f.  -ino,  m.  dm.  Pic- 
cola candela.  ||  -Izza,  f.  X  Paranco  di  gran  potenza 
che  serve  ad  imbarcare    ed    a  sbarcare  oggetti  di 
gran  peso.  ||  +-o,  m.  Candela.  ||  -ona,  f.  -one,  m.  acc. 
Il  -ora,  f.  *vl.  candelSkum  delle  candele.   :ft  Festa 
delle  candele:  Candelaia.  || -otto,  m.  Candela  piut- 
tosto corta  e  grossa,  per  lumiere,  candelabri  e  sim. 
|  Candela   per   le    processioni.  |  pi.   Specie  di  can- 
nelloni. |]  -uccia,  -uzza,  f.  dm.  spr. 
+Cand  ènte    Ps->  aS-  "candens  -tm.  Rilucente. 

;  "ine,  |  Arroventato  u  _8Scente>  ag. 

•camdkscens  -Tis.  Incandescente.  ||  -ificare,  a.  (can- 
dtfico).   Rendere  incandescente. 

+CandÌ,  ag->  m-  *ar-  2AND  zucchero  candito.  Di 

»  zucchero,  depurato  e  cristallizzato. 
Candidato    ■*■  *f"AND'DA'"''Js  vestito   di  toga 
'  candida  icome  usavano  gli  anti- 
chi Romani  aspiranti  alle  magistrature).  Chi  aspira 
a  ottenere  una  carica,  un  ufficio  pubblico,  la  depu- 
tazione al  Parlamento,  un  ditiloma    in   un    esame 
ecc.   |  presentarsi  — .  |  -ura,  f.    Presentazione   in 
qualità   di   candidato,    spec.    in    elezioni.   |   porre 
mettere,  presentare,  rifiutare,  ritirare  la  —. 
Candid  O    ag  *<'A™Ii>"s.  Chiaro,  Lucente,  Pu- 
ro,   nella    bianchezza.    |    ♦Lucente, 


+candiero, 


Splendente.  |  Semplice,  Ingenuo,  Schietto.  |  anima 
— .  |  lettore,  benevolo,  benigno.  |  Puro  di  animo  I 
Troppo  semplice  e  buono.  ||  -amente.  Schiettamente 
Ingenuamente.  ||  -isslmo,  sup.  ||  -issimamente,  av 
sup.  ||  -etto,  ag.  vez.  ||  -ezza,  f.  Candore,  Bian- 
chezza. |  Schiettezza,  Purità,  Innocenza  II  ♦-ore 
m.  Candore.  ' 

*sp.  candiel.  Bevanda  deli- 
cata fatta  con  vino,  o  latte,  torli 
d'uova,  zucchero  e  altre  spezie:  specie  di  zabaione. 
Cand  ire  a-  icandi^°>-  candì.  Confettare  frutte, 
'  o  sim.  facendole  bollire  in  zucchero 
|  zucchero.  Renderlo  in  ctistalli  grossi  e  traspa- 
renti. Brillantare.  |  Serbare  per  sé,  di  cosa  che 
nessuno  vuole  (schr.).  |  •candire.  Imbiancare  || 
-Ito,  pt.,  ag.  |  pere,  mele  —,  ecc.  |  m.  Frutta  candita. 
|  dì  Nizza,  di  Napoli,  di  Palermo.  |  Zucchero  de- 
purato e  regolarmente  cristallizzato.  |  ♦pt.,  ag.  Im- 
biancato. Rovente. 

Cand  Óre  m-  *CAND0B  ■*■•.  Candidezza,  Bian- 
»  chezza  che  va  congiunta  con  splen- 
dore: delle  nevi:  della  luce.  |  Splendore.  |  Purità 
di  stile.  |  Semplicità,  di  anima  pura  e  ingenua.  | 
verginale. 

Can  e    m'   *CAN1S-   ■%  Quadrupede   domestico, 
»  assai  intelligente,  che  si  affeziona  stra- 
ordinariamente all'uomo: 
serve  alla  caccia,  di  guar- 
dia, alla  guerra,   al   tiro, 
alle   ricerche,  di   compa- 
gnia e  divertimento,  ecc. 
Ve  ne  sono  più  di  100 spe- 
cie: corso,  esquimese,  da- 
nese,  americano,  austra- 
liano :  levriere,  bracco,  se-  urne. 
gugio,  bassotto,  alano,  botolo,  buldog,  del  San  Ber- 
nardo, mascherino,  mastino;  da  caccia,  da  fermo, 
daguardia,  dapastore,  ecc.|da pagliaio,  che  guarda 


la  casa  del  contadino;  che  abbaia  e  ha  paura.  |  fa- 
tica da  cani,  eccessiva.  |  come  il  —  alla  catena.  | 
pvb.  Cane  che  abbaia  non  morde.  |  cose  da  cani,  Co- 
sacce,  di  pessima  qualità.  |  dare  il  —,  Beffare,  Can- 
zonare, [fare  il  —,  il  severo,  il  crudele.  \far  spi- 
ritare i  —,   Spaventare.  |  drizzare  le  gambe  ai  —, 
Affaticarsi  a  cosa  impossibile.  |  dare  al  —,  Andare 
con  la  peggio.  |  darsi  ai  —,  Disperarsi,  Arrabbiarsi. 
|  menare  il  can  per  Vaia,  Mandar  le  cose  in  lungo.  | 
povero  —  <  esci.  ven.  Poveraccio.  |  solo  come  un  —, 
|  star  come  cani  e  gatti,  sempre  sul  punto   di   az- 
zuffarsi. |  pvb.  A  can   che   lecca  cenere  non  gli  af- 
fidar farina.  \  Il  —   scottalo   dall'acqua  calda,   ha 
paura  della  fredda.  |  Essere  fortunato  come  i  cani 
in  chiesa.  |  Rispettare  il  —  per  il  padrone.  |  Cane 
non  mangia  —,  I  bricconi   si    hanno  riguardo  tra 
loro.  |  inquietare  il  —  che  dorme,  Molestare  un  es- 
sere pericoloso  che  sta  quieto.  |  Miscredente.    Ap- 
partenente  ad    altra   religione,  opp.    a   Cristiano: 
palerino,   Saracino  ;  peccatore.  |  grosso,    Uomo  po- 
tente. |  Uomo  triste,  crudele,  avaro,   o   sim.  |  poli- 
ziotto, ammaestrato  ai  servizi' di  polizia.  |  Comico 
o  Cantante  che  non  fa  bene.  |  «^  Ferro,  di  cavadenti. 
l.?xS  Ferro  dell'archibugio    o   del    moschetto,   che 
tiene  la  pietra  focaia  e  serve  a  percuotere  la  capsula 
fulminante  nei  fucili  ad  anticarica.  |  «.  Strumento 
per  tener  saldi  i  cerchi,  mentre  che  si  pongono  alle 
botti.  |  «-  Costellazione  dell'emisfero  meridionale.  | 
<>  Genere  di  pesci  di  mare  di  più   specie.  ||  -èa,  f 
Cagnaia.  ||  -ettlere,  m.  Custode  di  cani.  ||  -ettacclo, 
m.  dm.  peg.  Cane  piccolo  cattivo.  ||  -ettino,  m.  dm. 
vez.  Il -etto,  m.  dm.  Cane  piuttosto  piccolo.  || -iddio, 
m.  Uccisione  di  cane   o   cani  (schr).  || -ile,  m.  Co- 
vacelo da  cane.  Cuccia.  |Letto  o  Camera  miserabile, 
sudicia.  |  ag.  Di  cane.  ||  -Ina,  f.  dm.  Piccola  cagna. 
|| -Ino,  m.  vez. |ag. •oanInus.  Di  o  da  cane. | mosca—, 
molesta,  \fame,  rabbia  —Atosse  —,  convulsiva,  dei 
bambini.  |  denti  —,  tra  gli  incisivi  e  i  molari.|Uomo 
molesto.  ||-inamente,  A  modo  di  cane.  ||-ità,  f.  Cru- 
deltà, Azione  da  cani.  ||  -Izza,  f.   Abbaio 
lungo  che  fanno  i  cani  dietro  la  preda.  || 
-izzata,  f.  Canizza.  |j  -uccio,  m.  spr. 

CanèfOra.  f-  •""'■''W'-P*-  lf>  Donzella 
v"*»  che  nelle  feste  di  Pallade 
in  Atene  portava  un  canestro  con  doni 
per  la  dea  (v.  per  la  figura  anche  caria- 
tide. |  j|  Genere  di  piante  delle  rubiacee 
a  fiori  congiunti. 

canarino,  v.  sotto  canaria. 

CanéStr  a.  '•  *canistrum.  Paniere  di 

vimini  con  le  sponde  pò-  r.„Af„P, 
co  rilevate  e  due  manichi,  uno  per  parte.  ^"""t"™- 
|  Sorta  di  carrozza  leggiera  la  cui  cassetta- è  fatta 
di  vimini.  Cestina.  ||  -accia,  f.  peg.  ||  -ata,  f.  Quanto 
sta  in  una  canestra.  ||  -ella,  f.  dm.,  di  canestra.  || 
-ina,  f.  dm.  Piccola  e  bella  canestra. 
CanéStr  O.  m'  *CANIS™™-  Specie  di  paniere, 
'  per  lo  più  di  vimini,  rotondo,  con 
Un  manico  solo  che  forma  arco  di  sopra,  e  vi  si  può 
infilare  il  braccio.  |  per  fiori.  |  Ciò  che  è  contenuto 
nel  canestro.  ||  -accio,  m.  Canestro  mal  fatto  o  gua- 
sto. ||  -alo,  m.  Chi  fa  o  vende  canestri.  || -elio,  m. 
dm.  di  canestro.  |  pi.  X  Cerchiello  di  metallo,  legno 
o  corda,  che  serve  ad  attaccare,  reggere  o  condurre 
un  oggetto  o  manovra  nella  direzione  della  guida. 
Il -etto,  m.  dm.  || -ettino,  m.  vez.  || -Ino,  m.  dm., 
per  contenere  cosette  piccole,  come  foglie,  fiori, 
il  lavoro  di  maglia,  di  cucito,  ecc.  ||  -uccio,  m.  spr. 
canevaccio,  v.  canovaccio. 

f.  »ar.  kakDr.  ^8  Sostanza  bianca 
lucida,  trasparente,  infiammabile, 
odorifera  ed  amara,  che  si  estrae  principalmente 
dalla  latirus  camphòra  o  cinnamdmum  camphòra 
della  Cina  e  del  Giappone.  |  di-Borneo.  ||  -àmmldo, 
m.  Composto  di  ammoniaca  e  acido  canforico.  || 
-ata,  f.  .$  Spec  e  di  pianta.  Artemisia.  ||  -ato,  ag. 
Che  contiene  canfora.  |  /%)  Mescolato  con  canfora: 
olio  unguento,  spirito.  ||  -ico,  ag.  (canforico).  /»  Di 
acido  con  canfora. 

cang,  m.  »fr.  cangue.  Collare:  specie  di  gogna  dei 
Cinesi. 

Can&fa    f-  sPecie  di  barca  leggiera  a  vela  e  a 
»  remo  usata  sul  Nilo  per  viaggiare. 


cànfor  a, 


cangiare 
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cannocchiale 


*ÌL 


Canguro. 
Costellazione   del 


Ctanceì  are  &-  Cambiare,  Mutare.  |  Permuta- 
5*  °"i  re  una  cosa  con  altra.  |  Rimerita- 
re. |  rfl.  Trasformarsi.  Mutarsi.  ||  -abile,  ag.  Che  fa- 
cilmente cangia. ||-amento,  m.  Cambiamento. ||-ante, 
ag.  Che  cangia  di  colore  secondo  il  punto  di  vista.  | 
seta.  |  m.  Colore  che  svaria  secondo  la  luce.  |  Misto. 
Mescolanza.  ||  +-0,  m.  Cambio.  |  Colore ,  cangiante. 
e*anaiarrr\    -arn    m.  *prs.  kangiar.  Specie 

cangiarro,    aro,  dipu^naieturchesco,con 

lama   molto    larga,    con  .due  curve  e  due  tagli  in 
senso  contrario,  e  l'impugnatura  a  becco, 
cangrèna,  v.  cancrèna. 

CanffUrO     m'    "^    Quadrupede  dei  marsupiali 

S  »    che  vive  nell'Australia  e  si  nutre 

di  erbe:  la  carte  anteriore 
del  corpo  è  piccola  ed  esile  ; 
si  appoggia  sulle  gambe  po- 
steriori robuste  e  atte  a  ti- 
rar calci,  e  cammina  a  salti  : 
la  femmina  ha  sul  ventre 
un'  ampia  borsa  nella  quale 
porta  i  figli  finché  non  pos- 
sono muoversi  liberamente  ; 
Kanguro. 

caniccio,  ecc.,  v.  cannicc 

canìc  ola  '■  #canicCi-a 

v/it»,  Cane  maggiore,  e  la  sua  stella  più 
grande,  Sirio  o  Sollione,  che  sorge  e  tramonta  col 
sole  dal  21  luglio  al  28  d'agosto.  |  Gran  caldo.  |  ♦Pe- 
sce cane.  Il -olare,  -ulare  ag.  #canicularis.  Appar- 
tenente alla  canicola.  |  calilo  —, 
+canlelia,f.,nap.  Crusca.  |  Misura  di  biada  e  d'orzo. 

Canizie    "•  *CAN*iT'ES-   Bianchezza  dei   capelli 
»  per  vecchiezza.  Canutezza.  |  veneran- 
da, onoranda,  per  senno,  rettitudine.  |  Vecchiezza. 

canizza,  v.  sotto  cane. 

Cann  e    f-  *CANNA-    ■&  Pianta  il  cui  fusto  è  di- 
»  ritto,  vuoto,  lungo,  nodoso,  flessibile, 
utile  a  lavori  campestri,  come  per  so- 
stegno alle  viti  [arundo  donax).  |  d'In- 
dia, di  cui  si  fanno   i   bastoni,  Fusto 
di  bambù.  |  Bastone.  |  povero  in  —,  Po- 
verissimo. |  Bambù.  |  Mazza.  |  palustre 
o  greca  o  salvatica,  che  nasce  in  luo- 
ghi umidi  e  acque  stagnanti,  e  se  ne 
fa  stuoie,  graticci.  |  da  zucchero,  dal 
cui   fusto,   pieno  di   un   tessuto  suc- 
coso, zuccherino,  si  estrae  lo  zucche- 
ro, Cannamele  {saccàrum  officinale).  | 
Pertica  fatta   di   canna.  |  per  pescare. 
pvb.  Chi  pesca  con  la  —,  perde  più 
Ae  non  guadagna.    |    tremare    come 
ana  — '  per   fredc'0  °  paura.  |  fessa, 
Persona  debole,  dappoco.  |  giocare  a 
zanne,  Specie  di  giuoco   di   bersaglio, 
Spuntate,  usato  in  Ispagna.  |  Canale  della  gola.  | 
«(  polmone,    9  Aspera,  Arteria.  |  «.  Bacchetta  di 
wo  forata  che  nelle  vetrerie  si  adopera  per  sof- 
fre il  vetro  che  si  piglia  dalla  padella.  |  Tubo  di 
Walunque   lunghezza   e   grossezza  :    dell'  organo, 
•egli  strumenti  a  fiato,  per  canale,  dei  fucili,  delle 
itigliene.  |  rigata,  scanalata,  di  fucili,  cannoni,  j 
"«ridotto  del  camino.  Gola.  J  Misura  di  lunghezza, 
"Ma  secondo  le  regioni  (a  Napoli,  di  8  palmi,  ossia 
?■  2-1»;  vf  mt-  204!  a  Palermo,  mt.  2.06:  >sF  in 
'irenze,  Pertica  di  mt.  2.92;  a  Genova  y  mt.  2.48; 
5"  i  bordati,  2.23;   a  Roma  tf  mt.  2.23;  V  1.99; 
«*ugia  ^r   mt.  5.48,  W  3.65;   Cagliari,  mt.  3).  f 
parata,  ^f  a  Napoli,  di  7  centiare  ;   a  Perugia, 
*'*■  I  misurare  gli  altri  con  la  propria  —,  Giudi- 
"u  secondo  le  proprie  inclinazioni.  |  lavorare  a 
J|  tento  la  -.  |  •  Zampogna.  |  »xo  Mazza  del  Tam- 
«to  maggiore.  1 -alo,  m.   «.Strumento   di   legno 
,  ~  »  guisa  di   panca  con   certe   cassette  nelle 
2*1  gli  orditori  mettono  i  gomitoli  per  ordine.  | 
'araticelo  grande  di  canne,  sul  quale  si  seccano 
tal     te'  I  Recipiente   di   canne   ingraticolate  per 
»™r  grano  o  sim    " 
i.wui 


con    canne 


(pug.  canacàmera).   Trombaio, 
mento  da  pigliar  pesci.  ||  -aiolà,  f.  *,  Specie 

'«£*?•   '  "  "at"'  f-  Co'P°  di   canna-  I  -rf"  Graticcio 

(1™  d>  canne.  ||  -eto,  m.  «cannItum.  Luogo  piantato 

«nne.  \fare  il  diavolo  nel  —,  molto  fracasso.  || 


Cannèlla. 


-etta,  f.  (k.  Piccolo  tubo  di  metallo.  |  Bastone  ele- 
gante. ||  +-lzza,  f.  Piccola  canna,  Cannuccia. li-uccia, 
f.  dm.,  della  pipa,  della  penna.  |  Canna  selvatica, 
palustre,  Canna  di  padule,  con  foglie  grandi,  lar- 
ghe, e  un'ampia  pannocchia  scura  (phragmites 
communis).  ||  -uccina,  ♦-uzza,  f.  dm. 
+Canna.CCa  ^*  ^  Anello  di  corda  che  im- 
Tuoiinav,i,a|  piomba  uno  o  più  bozzelli  so- 
pra un  abete. 

♦cannamèle,  f.  *cannamèlms.  j£  Canna  dello  zuc- 
chero. 

+cannamu«?ino,  %*£■£$£?&>  S 

veste  da  donna. 

cannarecclòne,  v.  sotto  cannerai  a. 

CanrìGPp'l  are  a-  {cannéggio).  A  Misurare 
Urtili  leggi  dltì,  j,    terren0    con    la    canna.  | 

nt.  Giocare  con  le  canne.  ||  -atore,  m.  Chi  aiuta 
l'agronomo  a  misurare  la  terra,  o  il  topografo  nei 
rilievi  reggendo  la  stadia  e  le  canne  da  misura.  || 
-o,  m.  Misurazione. 

mnnÀII  a  l-  dm-  *can»Cla.  Canuuccia. |Tubo 
oaimcii  ex,  dej  condottij  di  piombo,  o  di  terra 

cotta,  o  d'altra  materia.  |  Cilindretto  onde  nelle 
fontane  sgorga  l'acqua.  |  Fontana  con  99  cannelle, 
in  Aquila.  |  Legno  bucato  a  guisa  di 
bocciolo  di  canna,  che  s'introduce  nel 
foro  del  fondo  anteriore,  e  serve  ad 
attingere  il  vino  dalla  botte.  |  mettere 
la  —  alla  botte.  \  carbone  in  cannelle, 
a  cilindretti,  di  Cerro.  |  f.  Pianta  delle 
Indie  orientali,  specie  di  lauro,  la  cui 
scorza  seccata  è  l'aroma  che  si  mette 
nelle  pietanze  (cinnainonum  officinale). 
|  garofanata,  del  Ceylan,  delAlalabar, 
varie  specie  della  pianta.  |  Olio  di  can- 
nella usato  in  medicina  e  nella  profumeria.  |  Colore 
rossiccio  sim.  alla  cannella,  il -ato,  ag.  Dì  cannella, 
aroma  o  colore,  giallo  rossiccio.  |  Jn|  ''Scannellato. 
||  '-atura,  f.  ifj  Scannellatura,  Scanalatura.  ||  -ino, 
ag.  Di  cannella.  ||  -etta,  f.  Piccola  cannella  per  ca- 
ratelli. ||  -Ina,  f.  dm.  Piccola  cannella.  |  ^*  Cilin- 
dretto scanalato  di  metallo.  |  &.  Cannello  per  la 
spola,  dei  tessitori. 

nannpll  n  m-  Pezzo  di  canna  sottile,  tagliato 
(-ciiiiiGii  «i  tra  un  nodoel'altro.  |  a* Rocchetto 
infilato  nello  spoletto  entro  la  spola.  |  Asticciuola 
della  penna  d'acciaio.  |  Parte  vuota  della  penna  d'oca. 
|  Fusto  della  canapa.  |  da  saldare,  A.  Piccolo  tubo 
ricurvo  da  un  lato»  usato  per  mandar  col  soffio  la 
fiamma  sul  lavoro  che  si  vuol  saldare.  |  f%  Baston- 
cello che  riempie  ie  scanalature  di  alcune  colonne.) 
di  ceralacca,  di  zolfo.  |  Tubetto  di  vetro  o  di  metallo, 
aperto  dalle  due  parti.  ||  -etto,  m.  dm.  ]  Beccuccio  di 
un  vaso  a  forma  di  cannello.  ||  -Ino,  m.  dm.  I  Specie 
di  confetto.  ||-one,  m.  acc.  |  Tubo,  Doccione.  |  Sorta  di 
pasta  bucata,  grossa,  per  minestra  asciutia.  t pastic- 
cio coi  cannelloni. \\-osa,  ag.  Somigliante  a  cannelli. 
xranrtAraia    f-  canna.  Arnese  da   pescare. 

scanner  aia,  i^^ai».  m.  <>  uccello  che 

vive  nei  canneti  sim.  a  beccafico.  ||  -ereiio,  m.  Ca- 
napule. H-uolo,  -olo,  m.   ^  Beccafico  che  vive  tra 
la  canape.  Cannereccione. 
cannéto,  v.  sotto  canna. 

can  ni  hai  fx  m.  (parola  americana  delle  An- 
uai  1 1 1  ■  uai  e,  ,ille)  indiano  delie  isole  dei  mare 

Caraibico,  di  un  popolo  che  si  presumeva  man- 
giasse i  suoi  prigionieri.  |  Antropofago.  |  Uomo 
crudele,  feroce.  ||  -ismo,  m.  Antropofagia. 

j.r>ann  if^ohin  m-  *>  Incamiciatura  di  pietra 
fUdllll  IUUIIIU,  che  „,  fa  ad  alcun<J  fornaci 

||  -iccio,  caniccio,  m.  *cannicIus.  Tessuto  di  can- 
nucce. |  pi.  Cannucce  che  servono  di  tetto  rustico. 
|  rtf  Piano  tessuto  di  cannucce  sul  quale  si  alle- 
vano i  bachi  da  seta,  o  si  mettono  a  seccare  le 
frutte.  1|  -ledala,  f.  Palco  fatto  di  cannucce  per 
seccar  le  castagne,  li  -Icclata,  f.  Roba  che  sta  in  un 
canniccio,  li  Palizzata  di  cannucce. 

cannocchial  e,  cano-,  ^<MgmSR 

composto  di  uno  o  più  tubi  scorrevoli  l'uno  nell'al- 
tro, e  armato  di  lenti  di  cristallo,  per  guardare  og- 
getti lontani.  |  *■  Telescopio.  |  puntare  il—.  |  Bino- 


can nòcchio 
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canopo 


colo,  da  teatro.  |  da  ingegnere,  piccolo,  per  misu- 
rare angoli  e  determinare  una  direzione.  |i  -etto, 
-ino.  m.  dm.  ..  ,      -   .. 

/.onnòcphin    m.  Occhio  di   canna   che  e  il 
CannOCCniO,  coppo  delle  sue  barbe.  |  Pan- 
nocchia sgranata. 
„~„„^l  ii-^hin    m-    dlt.>.   cannula,  dm.  4> 

cannoi  iccnio,  Spei;it,  di  nicChi0,  bivalve, 

luneo  di  uno  squisito  mollusco,  Cappalunga,  Ma- 
nicalo. ||  -o,  -uoto,  m.  dlt..  Specie  di  pasta  dolce  a 
forma  di  cannoncino,  ripiena.  |  alla  siciliana. 
„„„„„-  m.  canna,  acc.  6*0  Pezzo  di  arti- 
Cam lui!  e,  giieria,  dj  gran  calibro,  cilindrica, 
trinata  in  acciaio,  che  serve  a  lanciare  proietti 
pure  di  acciaio,  calibrati  secondo  il  suo  diametro 


Canoa- 
li  -otto,  m.  *fr.  canot. 


interno.  Bocca  di  fuoco.  Pezzo.  |  ordinano,  che 
gettava  palle  da  48  a  50  libbre;  gli  altri  si  ridus- 
sero sotto  le  proporzioni  di  questo,  onde  da  il, 
24  ÌS  ecc.,  cioè  libbre.  |  ora  si  denominano  dai 
millimetri  di  diametro  della  bocca:  da  42,  per  mon- 
tagna, da  75,  per  campagna;  da  110,  da  149  (di 
■medio  calibro:  1,2),  sino  ai  381  per  le  navi.  |  a  retro- 
carica ;  rigato  o  a  lumaca,  a  canale  rettangolare,  a 
filo  acuto,  ecc.\antiaereo  (3),  contro  aeroplani  e  sim. 
"1  da  fortezza,  costa  (4)  ;  di  assedio  (5).  |  Cavalli,  delle 
invenzioni  del  generala  Cavalli.  |  carne  da  —  Gente 
destinata  a  morire,  non  fatta  degna  di  pietà  |  colpo 
di  —  &  salve,  per  festa,  saluto.  |  Pezzo  di  canna 
grossa.  Grosso  cannello.  |  CK  Pezzo  di  canna  grossa 
a  cui  si  avvolge  il  filo  per  tessere.  |  Grosso  tubo.  | 
Doccione  di  terra,  Canale,  Tubo  di  metallo  pel  con- 
dotti. |  di  acquaio,  cisterna,  pozzo  nero,  tetto,  ecc.  I 
<s  Arnese  che  fascia  la  gamba  sotto  lo  stivale,  talora 
sènza  lo  stivale.  |  J  Strumento  da  fiato,  di  ottone.  | 
Canna  degli  organi. |Ravvolgimento  di  panni,  riladi 
pieghe  rotondeggianti  a  guisa  di  tubo:  maniche  a 
cannoni,  ecc||-are,a.  Bombardare.  Cannoneggiare.  || 
-ata,  f.  Colpo  o  sparo  di  cannone.  |  Fandonia.  I  f-sa- 
gerazione.  |  «Ordine  di  condotti  o  dì  tubi.  ||  -cotti,  m. 
pi  Specie  di  pasta  da  minestra.  ||  -clno,  m.  dm. 
1  Tubo.  |  Bastoncello  di  zolfo.  |  «  «Cannocchiale  | 
Sorta  di  pasta  da  minestra.  ||  -cloni,  -ciotti,  m.  pi. 
Paste  da  minestra.  ||  -egglamento,  f.  Tirar  fre- 
quente di  cannonate.  ||  -eggiare,  a.,  nt  leggio).  Col- 
pire con  cannone,  spesseggiare  i  tiri.  Sparar  can- 
nonate. ||  -elio,  m.  Canaletto.  Specie  di  pasta  per 
minestra  |l -etto, m.  Cannoncino, Tubo. || -lera,  f.  fe- 
ritoia per  tirar  cannonate.  Apertura  per  questo  uf- 
fizio in  ogni  operadifortificazione-IZ.  Portello,  pel 
tiro  dei  cannoni.  |  Piccola  nave  da  guerra  che  porta 
sulla  prua  un  solo  cannone  e  grosso.  ||-lere,  m.  Ma- 
rinaio addetto  al  maneggio  dei  cannoni.  Artigliere. 
pannnftn  nt.  CA*™*-  **  Estremità  in  rame 
uailllOUU,  dei  tubi  bollitori  delle  locomotive, 

in  ottone  o  acciaio. 

cannuccia,  v.  sotto  canna. 

xfànnula    *■  •cannula  cannuccia.   .»-"  Can- 

-rt-dliwuia,  neli0  d'argento,  d'oro,  di  caucciù 

per  operazioni. 

cannutiglia,  canutiglia, f.+-o,^p 

canutillo.  Striscioline  di  argento  o  d'oro  battuto 
alquanto  attorcigliate,   per  servirsene  nei  ricami 
e  sim.  lavori.  |  Tubetti  di  vetro. 
4-CanO,  ag.  «canus.  Canuto. 


n  ha    «"•  *insl-  canoe  nave-  x  Barca  scavata 
Uall  UO,  ia  un  soi  tronco  di  legno,  in  uso  presso 

gl'indigeni  americani  |  ^t.  Barchettina  stretta  e  al- 
lungata, assai  veloce.  || 
-ottlere,  m.  «fr.  cano- 
ti  eh.  Guidatore  o  Rema- 
tore di  canotto.  |  pi.  =^S, 
Componenti  di  società  di 
dilettanti  del  canotto  e 
sim.  navigli.  ||  -ottiero, 
ag.  Di  canotto.  ||  -otiag- 
gio,  m.   neol.  »fr.   cano- 

tage.  Esercizio  del  canottiere. „  -y.~ 

Palischermo  a  remi  per  servizio  del  suo  bastimento 
maggiore.  |  Piccola  barca,  Palischermo  a  remi  e 
a  vela,  da  diporto. 
canòcchia,  -o,  v.  cannocchio;  squilla. 

r-èxnnn  O,    m.  «xavùv  -6vos  règolo.  Norma,   Re- 
CanOn  e,       la  (  pl  ^  Leggi  0  disposizioni  sta- 
bilite dai  concili'  e  dai  papi  nelle  cose  dellafede.  | 
Raccolta  delle  leggi  ecclesiastiche- [delle  Scritture 
Serie,  Catalogo  dei  libri  santi.  |  della  messa,  parte 
che  comprende  le  preci  dal  prefazio  sino  alla  co- 
munione. |  apostolici,  Regole  disciplinari  e  dogma- 
tiche. |  dei  concili',  Dogmi.  |  penitenziali.  Pene  pre- 
stabilite. |  ecclesiastici,  Decisioni  riguardo  alla  tede 
ed  alla  disciplina.  |  dei  santi,   Elenco  |  ?«£"*<; 
di  Pentecoste,  per  la  preghiera.  |  ff  Sorta  di  compo- 
sizione.  |  armonico.    Monocordo,   Strumento    per 
(scoprire  le  relazioni  degl'intervalli.  [SS  Massima 
fondamentale  in  una  dottrina.  |  di  cniica,  di  este- 
tica. |  di  galateo,    Precetto    principale   di    buona 
creanza.  |  Serie  di  autori  esemplari  compilata  dai 
grammatici  Alessandrini.  |  Autori  modelli.  |  m  An- 
nua prestazione,  solita  a  pagarsi  da  coloro  che  ten- 
gono a  livello  case  e  poderi,  al  diretto  padrone.  | 
estinguere,  affrancare  il  -.  ||  -Ica,  f.  Casa  dei . cano- 
nici. 1  di  San  Lorenzo,  in  Firenze.  |  Abitazione  del 
parroco  attigua  alla  chiesa.||-icale,ag.  Di  canonico, 
fr-lcamente,  Regolarmente,  secondo   i  canoni,  se- 
condo i  riti  e  le  formule  della  chiesa  |  Secondo  le 
debite  norme.  || -icato,  m.  Grado   delle   chiese  me- 
tropolitane, cattedrali,  collegiate.  |  Dign  tà  e ^  Pre- 
benda di  canonico.  |  Capitolo  dei  Canonici.   Corpo 
dei  Canonici.  |  Ufficio  dove  il  guadagno  e  moto, 
il  lavoro  poco.  ||  -Ichéssa,  f.  Suora  di   un  istituto 
particolare  che  non  è  obbligata   a  .clausura,  ne  a 
voti  perpetui,  ma  ha  la  prebenda.  ||  -luta,  f.  Otia- 
lità  di  scritto  canonico.  ||  -ico,  ag.  (pi.  ■*»<"»•«,***• 
vovor.».  Ift  Conforme  ai  canoni. \libri  —..della  baerà 
Scrittura  che  hanno  nella  Chiesa  autorità  divina.  | 
ore  —   Parti  dell'uffizio  che  a  certe  ore  devono  re- 
citare gli  ecclesiastici.  |  ora-,  stabilita  da  un  uso 
costante,  opportuna,  conveniente  (fam.).|  diritto  — , 
SU  Le  leggi  della  Chiesa,   Diritto   Ecclesiastico.  | 
Cedimenti  -,  stabiliti  dal  Canoni.  |  m.  Prete  assi- 
stente al  vescovo  nella  cura  delle  anime  e  appar- 
tenente perciò  al  capitolo  della  cattedrale.  |  Laico 
che  gode  la  prebenda  di  canonico,   e   fa  parte  dei 
Capitolo  [ab  extra).  |  pi.  regolari,  che  vivono  m  co- 
mune secondo   l'antica   regola.  |  teologale,  addetto 
alle  questioni   teologiche;   penitenziere,  alla i  con- 
fessione e  ai  casi  gravi  di   coscienza.  I  s w  « 
-,  con  tutta  l'agiatezza,  lì  -lata,  m.  «  P™  pro- 
fessa la  scienza  dei   sacri   canoni.  |  Scrittore  ai 
diritto  canonico.  M  ,_ 

^onnnraaro    a.  *x»c,v("£iv  regolare.  Met 
Canon IZ2  dltS,  tere  nel  catalogo  del  santi.  | 

Consacrare.  |  Approvare,  Mettere  tra 
gli  scrittori  autorevoli  citati  dall'Ac- 
cademia della  Crusca.  ||  -ato,  pt.,  ag. 
Dichiarato  santo.  |  Approvato.  ||  -azio- 
ne, f.  Solenne  riconoscimento  di  san- 
tità, Inscrizione  nel  canone  dei  santi. 
r*artr\r\n  m.  «CANCrus  xàvums- 
Canopo,  ^  dì0  egiziano  figurato 
con  piedi  piccolissimi,  collo  attratto, 
panciuto  come  un  vaso.  |  e-  Stella 
grandissima  e  chiarissima,  nella  co- 
stellazione della  Nave,  sulla  testa  del  Canòpo, 
timone.  |  O  Sorta  di  vaso  egiziano 
con  un  coperchio  che  rappresenta  una  test, 
di  animale,  o  anche  umana;  usato  pure  dagn 
Etruschi. 
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cantilèna 


~~nnrr\  ae.  «canSrus.  Che  ha  bel  canto.  Ar- 
CanOr  O,  mBonioso.  |  uccelli  -.  |  Risonante.  | 
II  —  monte,  1  Parnaso,  dove  erano  Apollo  e  le 
Muse.  |  cigno  — ,  Poeta.  ||  -amente,  In  modo  canoro. 
li  -Ita.  f.  Armonia  sim.  a  canto,  Qualità  di  canoro. 
Uà  nnca  ".  cane.  <,  Pesce  cartilaginoso  del  ge- 
CdllO&d,  nere  sqUaio,  turchino  sul  dorso  e  sui 
lati,  che  trovasi  nel  Mediterraneo  e  nel  Baltico 
<nap.  canessa):  Cagnotto  glauco  (squalus  glaucus). 
„„nJ.cc  a  f.  *  Antico  castello  della  contessa 
Calluoaa,  Matilde  di  Toscana  nel  Modenese, 
dove  Enrico  IV  stette  dal  SS  al  28  gennaio  1077 
umiliato  innanzi  a  Gregorio  VII.  |  andare  a  -Jltni- 
liarsi  specialmente  al  Fon tefice.|| -lane,  f.  pi.  X  Or- 
dine, istituito  in  Verona  dalla  marchesa  Maddalena 
di  Canossa  e  approvato  da  Leone  XII. 
canòtto,  v.  sotto  canoa. 

fhnrwi  a  f-  »canXba  baracca.  Cantina,  Bottega 
Udì  IO  V  a,  dove  si  vende  vino  al  minuto.  |  Di- 
spensa. |  Luogo  dove  si  serbano  le  botti  e  il  vino. 
1  Luogo  ove  si  vendeva  al  minuto  vino,  pane,  olio, 
sale,  carboni,  ecc.  |  «Magazzino  di  vettovaglie,  di 
carbone.  ||  -alo,  -aro,  m.  Colui  che  ha  in  custodia 
ia  canova.  ||  Mere,  m.  Rivenditore  di  sale.  |  Canti- 
niere. |  5x«  Chi  custodiva  le  canove  di  ogni  sorta 
di  grasce  e  ne  faceva  dispensa. 

canovaccio,  canav-,  cane-,  ™  b°™ 

no   fatto  per  lo  più  con  canapa,  grosso  e  ruvido. 
Strofinaccio.  |  Pezzo  di  panno  grosso,  da  asciugare 
roba  sudicia,  spolverare,  ecc.  |  t?  Fusto  di  canapa 
lasciato  sul  campo  per  semente.  |  d'oro  o  d'argento, 
Drappo   tessuto   d'oro  o   d'argento.  |  per  ricamo, 
Tela  rada,  detta  di  Olona,  sulla  quale  si  ricama  in 
seta  o  in  lana.  |  Schema  o  Sommario  di  una  scrit- 
tura qualsiasi.  |  ?  Scenario,  Schema  di  un'azione 
scenica.  1  commedia  a  —,  in  uso  spec.  nel  sec.  17' 
e  sino  alla  riforma  di  C.  Goldoni,  dove  il  dialogo 
era  improvvisato  dagli  attori. 
rane  are    a.  «campsare  piegare,  girare.  Scan- 
UdllS>  ai  e,  sare  Djsoostare.  Evitare.  |  un  male, 
m.  pericolo,  la  fatica.  |  Allontanare,  Rimuovere.  | 
♦il  latte,  Smettere   di   allattare,  Deviarlo  per  non 
allattare.  |  rfl.  Allontanarsi,  Discostarsi.  |  Ritirarsi, 
Farsi  da  parte.  Rifugiarsi.  ||  -ato   pt.,  ag.  Deviato. 
Evitato.  ||  -atoia,  f.  -atolo,  m.  Riparo.  Rifugio, 
i-anfa hòiia    f-  «.  Lastra   di   pietra  d'una 
+CantdUeua,  fornace  di  ferriera. 
rantaro    a-,  nt-  «cantare.  Modulare   la  voce 
udì  il  ai  e,  musjCaimente,    Recitare    cantando: 
canto,  canzone,   serenata,   duetto,  romanza,  aiia. 
dì  tenore,  di  soprano,  di  basso  ;   in  falsetto.  |  nt. 
Fare  11  cantante.  |  <ft  la  messa,  i  salmi,  le  litanie, 
mattutino,  terza,   sesia,  nona,  vespro.  |  di  uccelli, 
strumenti,  grilli,  cicale,  rane,  galline;   anche  del- 
l'asino, schr.  |  Recitare  con  enfasi,  come  cantando. 
I  Poetare.  |  Celebrare  in  versi  (usato  nella  protesi 
iti  poemi   a   designarne    il   soggetto).  |  Dire,  Nar- 
rare con  enfasi.  |  Riferire,  Palesare.  |  Dire  aperta- 
lente,  con  liberta,  Parlar  chiaro.  |pvb.  Carta  canta 
t  villa»  dorme,  Sta  tranquillo  chi   ha  provveduto 
'»  regola  alle  scritture.  |  canta  per  far  —,   di  chi 
Parla  per  far  parlare,  e  scoprire  qualche  segreto. 
ì  pvb.  Per  niente  non  canta  il  cieco^  Senza  ricom- 
pensa nessuno  fa  nulla.  |  la  solfa,  Fare  un  rimpro- 
vwo.| Parlare  a  distesa,  Dire  sempre  la  stessa  cosa. 
'Scricchiolare,  di  cose  secche  che  si  rompono,  di 
'carpe.  |  $?  +Dichiarare,  Stare  sotto  un  pubblico  ti- 
,Woo  noriie.l  J  a  aria,  a  orecchio,  senza  conoscenza 
11  musica. | vittoria.  Proclamarsi  vincitore. |m.  Can- 
lol|  Storia  in  versi. | Capitolo  nei  poemi  narrativi. 
^bìle,  ag.  Che  può  cantarsi.  |  Che  canta  bene.  |  m. 
;  Composizione  melodica.  Melodia. || -afàvol a,  comp, 
'•Discorso  lungo,  Cosa  lontana  dal  vero,  frivola,  in- 
J»°similei -sfera,  f.  Cantilena.  Tiritera. || -afòla,  f. 
«ntaiavola.  " 


canta  al  popolo  per  mestiere  narrazioni  in  versi, 
storie.  |  Ciarlatano,  Saltimbanco.  ||  -ala,  f.  Canto 
escmito.l  f  Componimento  da  cantarsi,  spec.  a  più 
voci,  in  dialogo.  |  dei  pastori,  al  Presepe,  il  Natale. 
Il -ataccia,  f.  peg.  Cantata  lunga.  ||-atina,  f.  dm.  | 
S  Strofette,  Ariette.||-ato,  pt.,  ag.||-atore,  m.  -atrice, 
I.  Che  canta.  Che  fa  professione  di  cantare.  |  di 
stornelli,  rispetti.  |  Canoro.  ||  *-atorio,  ag. 
Atto  al  canto.  ||  ♦-ev.le,  ag.  Canoro. 
carità  ri  ri  e  f-  *canthàris  -Idis  xav- 
t- et I lidi  IU  o,  ^À,  _,_Sq.  scarabeo.  ^, 

Insetto  dell'ordine  dèi  coleotteri,  di  color 
verde  dorato  e  lucente:  contiene  un  umo- 
re acre  e  forte  che  essiccato  diviene  una 
polvere  irritante  in  aito  grado  ed  ha  prò-  . 
prietà  afrodisiache.  Si  usa  esternamente  Cantàride 
sotto  forma  di  tintura  e  di  vescicatori  .  || 
-Ina  f  <6  Sostan/a  che  si  estrae  dalle  cantaridi 
r-ontarn  m.  *ar.  o,intàr  quintale  di  cento  rati  o 
Odi  l  lai  u,  rotoii,  forma  contratta  da  1.  centena- 
rium.  Misura  antica  di  peso  di  50  lib- 
bre toscane,  80  kg.  nel  Napoletano,  e 
maggiore  o  minore  secondo  le  regioni. 
fòntorn     m.    *canthXhus.    Vaso. 

cantaro,  |Cantero. 

oantÀr»    m.  «cantherius  cavalletto. 
cali  leu,  ^  Travetta  posta   a   tra-      q^^^ 
verso  le  pietiche   per   appoggiarvi  la 
trave  che  si  vuol  segare  e  tenerle  strette  o  allargate. 
j-r-a  riTÓra    f ■  *SP-  cantero  scarpellino  ?  «.  Spe- 
TUaillGia,  cie  dj  scarpello  o  sgorbia  triango- 
lare da  rivoltare  il  legno. 

r>ant*»rann  -ale  m-  {dlt-)-  CA!fTO,  lC0Lpl- 
camerario,    aie,  +C1j„torfl),  angolo?  *can- 

thXra  cestella?  Cassettone:  mobile  di  legno  con 
più  cassetti.  .  ■   ■ 

canterei!  a,  -arèlla,  L;rrcaRnurìdt 

|  Starna  che  si  tiene  in  gabbia  per  allettar  le  altre 
quando  vanno  in  amore.  ||  -o,  m.  #canthàrus. 
j|  Fungo  mangiabile,  giallo  pallido. 

canterellare,  -arellare,  t^pmt 

Cantare  con  voce  sommessa  e  interrottamente.  | 
Can  icchiare,  spr.  |  anche  del  poetare.  || -amento, 
m  Canto  piccolo.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Cantato  sottovoce. 
il -lo,  m.  Il  cantarellare  frequente  e  molesto.  |  -o, 
m.  /*  Orpello.  |  oro  — .  ,  ^. 

»an4arin  r»  ag.  •#  Di  una  specie  di  orzo.  Di 
Carrier  HI  O,  uccen0  di  richiamo,  Cantaiuolo. 
1  m  Chi  canta  volentieri  e  spesso.  |  Cantante.  | 
Recitatore  stipendiato  negli  antichi  Comuni:  si 
accompagnava  col  canto.  ||  -a,  f.  Cantante  da  poco. 
/NÒri+arr»  m.  «canthXrus  xóvOar-os  bicchiere. 
cai  liei  O,  Vaso  per  l0  piu  di  terra,  usato  pei 
bisogni  corporali.  |  Càntaro.  |  +Coppa.  ||  -elio,  m. 
dm.  |  dlt.  Stoviglia  di  creta,  ampia  con  fondo 
stretto,  per  cucina.  ||  -one,  m.  acc. 
/»à  ntioa  L  (pi-  cantiche).  «oANTTruM  (nella  forma 
cannila,  dej  pl  ,  *  Componimento  narrativo 
o  religioso  in  più  canti.  |  Ciascuna  delie  tre  parti 
del  poema  di  Dante. 

.n|.4!ni.iii  ara  a.,  nt.  *canticOlum  piccolo 
CantlCCm  are,  a-nt0.  Canterellare.  !  -ato, 
pt.,  ag.  Canterellato.  ||  -atore,   m.   Chi   canticchia, 

anche  di  verseggiatore.  _J 

-àntir  f»  m-  (P1  cantici).  »cANTlro«.  f  Compo- 
uailliuu,  nimento  lirico,  e  spec.   di   carattere 


in 


.  „  --aiuolo,  ag.  <?>  Uccello  che  canta  e  si 
-  per  richiamo  nelle  tese,  Canterino.  |  Grillo  cara- 
"Mre.  ||  «-alluselo,  m.  Cantore  mendicante  sulle 
&»zeeaglì  usci.  || -ambanca,  -ambanchessa,  f. 
^"•matrice.  Il  -ambancata,  f.  Ciarlatanata.  ||  +-am- 
"Jichlna,  f.  dm.  ||  -ambanco,  m.  Cantore  di  piazza. 
^'arlatano. || +-amento,  m.  Cantilena,  schr. | -ante, 
f''»K.  Che  canta.  |  s.  Chi  esercita  l'arte  del  canto.» 
■,r«0are,  v    canterellare.  Il  ♦-astorie,  m.  Chi 


Mo- 


-"— — *  nimenio  urico,  e  »pc. 

religioso.  |  dei  cantici.  (3  di  Salomone 
nologo  cantato  nella  commedia    _^ 
latina.  ||  +-lno,  m.  dm.,  di  canto.    | 
Piccolo  componimento  poetico. 
rontiaro      m.  «cantherIus 

cantiere,  cavalietto,   x 

Parte  dell'arsenale  dove  si  co- 
struiscono e  varano   le  navi.  | 
Luogo  dove  si  preparano  e  lavo- 
rano i  materiali  per  costruzione 
di   edificio,  strada,  ecc.  |  ♦Can- 
tèo. |  «Banco  della  morsa  del  le- 
gnaiuolo. ||  -etto,  -uccio,  m.  dm.  Cantiere. 
sconti  lari  a    I.  ^cantilena. 
Udì UIICI 1  a,  cimzone,  Canto.|  Canto  monotono 
e  noioso.  |  Discorso  uggioso.  |  J  Composizione  sem- 
plice,  ben   modulata.  |  Tòno,  Verso,  Modulazione 


P' 
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monotona.  |  Canto  lungo,lento,com  e  quello  felle  ba- 
lie per  addormentare  i  bimbi. ||-accia;f.  peg. ||-are,  a., 
nt  Far  cantilene,  Cantare  lentamente  e  noiosamente. 

.^intMIare  nt.  #cantillark.  Canticchiare, 
+Canillld.rB,  canterellare. 

...ntlmnlnn     f-  *P">.   CANTOPLURO?    Vaso 
+CantimpiOra,  per    tener   vino  o   altri  li- 
quidi a  freddarsi  con  ghiaccio. 
„-_*:_  a     f.  «canthus  xwQàs  canto.  Luogo  ge- 

Cdllllll  <*,    neralmente    sotter-  

raneo,  a  temperatura  costante,  do- 
ve si  conserva  il  vino,  Grotta.|spe- 
rimentale,  dove  si  studia  la  fab- 
bricazione dei  vini.  |  Luogo  dove 
si  vende  il  vino  a  minuto.  |  'Luogo 
sotterraneo. ||-accla,  f.  peg.  H'-elia, 
f  rrf-  Recipiente  da  porvi  uva  o 
mosto,  lì  -etta;  f.  Cantina  piccola.  | 
Vaso  da  tener  bottiglie  in  ghiac- 
cio. ||  -iere,  m.  Colui  che  ha  cura 
della  cantina.  Vinaio.  ||  -ona,  f. 
-one,  m.  Cantina  grande,  o  ben 
fornita.  ||  -uccia,  f.  dm. 

cantino,  m-CANTARE!?Corda 


Cantina  (Puglie). 


Cantorìa  (S.  Lorenzo). 


più  sottile  del  violino,  e  d'altri  stru- 
menti, di  suono  acutissimo.  |  rompere  il  —  aliti 
chitarra,  Troncare  il  discorso. 
,„.-„*„  m.  «cantus.  Voce  modulata.  Il  can- 
1°  CaiUO,  tare  a  sol0;  a  coro.  |  Musica  vocale. 
|  Suono.  I  Coro  di  cantori.  |  ?  Poesia,  Poema,  Can- 
zone. I  Parte  o  capitolo  di  poema,  Cantare.  |  canti 
popolari,  di  ignoti  autori  e  tradizionali,  in  dialetto. 
|  fermo,  ecclesiastico,  gregoriano,  JÈ£  che  procede 
in  note  d'ugual  valore.  |  ambrosiano,  con  ritmo  e 
misura  secondo  le  norme  dell'arcivescovo  b.  Am- 
brogio, e  usato  nella  diocesi  di  Milano.  \  fratto  con 
varietà  di  note  e  con  altro  tempo  dal  fermo.  |  car- 
nascialesco, «  eseguito  nelle  mascherate  in  Firenze 
I  degli  uccelli,  delle  cicale,  del  grillo.  |  del  agno, 
Ultimo  lavoro  riuscito  d'un  buon  poeta  o  d  un 
grande  scrittore  (secondo  la  credenza  che  attri- 
buiva al  cigno  un  canto  in  punto  di  morte).  |  del 
gallo,  Gallicinio,  alla  prima  luce. 

«antn  m.  (pi.  *càntora).  «canthus  xavflos 
2"  Cetili  U,  cerchio  di  ferro  intorno  alla  ruota. 
Banda,  Parte,  Lato.  |  mettere  in  un-,  in  disparte; 
Trascurare.  |  levarsi  da  —,  dattorno.  |  Angolo 
esterno  o  interno,  di  due  muri  insieme  |  della  casa, 
della  camera.  |  di  un  cassetto,  Spigolo!  Cerchio 
della  ruota.  I  Cantone  di  strada,  Capo  della  strada. 
|  a  —  Allato.  |  dall'altro  —,  D'altronde,  Dall  altra 
parte.  |  dal  —  suo,  ecc.,  Quanto  riguarda  a  lui,  ecc. 
I  su  tutti  i  —,  Per  tutto.  |  un  —  in  pagamento, 
nulla  |  *per  —,  Di  traverso.  ||  +-oluto,  -oruto,  ag. 
Gatto  a  spigoli,  ad  angoli.  Angoloso. 
.« n+An  Q  m.  2>  canto.  Angolo,  Spigolo  Canto. 
CaiUOn  e,  Banda,  Parte,  Lato.  I  mettere  in 
un  —,  da  parte,  per  non  curarsene.  |  Parte  laterale 
di  una  fabbrica.  |  Angolo  di  una  stanza.  |  Luogo 
remoto,  poco  frequentato.  |  U  Massello,  Pietra 
grande  per  spigolo  di  muraglia.  |  Mucchio  posto  in 
un  canto  di  una  stanza.  |  'Regione,  Distretto.  | 
*  Ciascuno  degli  stati  della  Confederazione  Sviz- 
zera Il  '-are,  a.  Dividere  in  cantoni,  parti.  |  rfl.  Ac- 
cantonarsi. |]  -ale,  ag.  *  Di  Cantone.  |  m.  Cantonata. 
Cantoniera.  |  Ferro  ad  angolo  per  uso  di  costru- 
zione. »  -ata,  f.  Angolo  esteriore  delle  fabbriche.  | 
ft  Spigolo  di  opera,  di  costruzione.  |  prendere 
ima  —  Urtare  di  carro  contro  un  cantone  nello 
svoltare.  Fare  un  grosso  sbaglio,  Commettere  un 
errore.  Il  -iera,  f.  Mobile  di  legno  a  guisa  di  ar- 
madio òhe  si  tiene  nel  canto  della  stanza,  per 
porvi  oggetti.  |  Mobile  oon  palchetti  a  gradinata 
ifr.  étagère).  |  Meretrice.  |  casa  —,  iti  Casello  per 
guardia  della  strada.  ||  -iere,  m.  Mi  Chi  sta  a 
guardia  ed  ha  cura  d'un  tratto  di  strada,  anche 
ordinaria.  | +Ciurmatore,  Saltimbanco.  ||-ierlna,  f. 
Armadietto.  ||  «-irto,  ag.  Che  ha  spigoli,  canti. 
cantóre  ni.  (f.  cantrice,  ^cantora),  «canior 
CaillUI  C,  _£„,«,  Cni  esercita  il  canto.  |  &  Prete 
che  canta  In  coro.  |  canonico  —,  che  guida  il  coro 
nel  canto,  titolo  di  molta  distinzione  in  certe  chiese  ; 
e  dicesi  Cìantro  in  quelle  siciliane  di  origine  nor- 
manna (fr.  chantre).  |  Ufficio  e  grado  particolare 
nel  coro  della  chiesa:   Lettore.  |  Poeta.  |  di  Ettore 


o  di  Achille,  Omerb  ;  di  Enea,  Virgilio  ;  di  Orlando, 
Ariosto  ;  di  Beatrice,  Dante  ;  di  Goffredo,  Tasso  ;  di 
Laura,  Petrarca.  |  delle 
selve,  Usignolo.  |  Chi  de- 
canta. ||  -ato,  m.  Uffizio  di 
cantore  di  Chiesa.  ||  -la,  f. 
Tribuna  dove  stanno  i  can- 
tori e  i  suonatori  in  chiesa. 
ì  di  Donatello,  scolpita  da 
Donatello,  in  San  Lorenzo 
e  in  S.  M.  del  Fiore  in  Fi- 
renze, e  in  Padova.  ||  -ino, 
m.  Libro  con  le  note  musi- 
cali che  si  posa  sul  leggìo  per  cantare.  |  Libro 
che  contiene  le  regole  del  canto  fermo.  |  Cantore 
giovinetto.  ||  -uccio,  m.  dm.  ||  -uzzo,  m.  spr. 
cantucchiare,  a.,  nt.  Canticchiare. 
ranturrin  m-  dm-  Piccolo  canto.  Angolo 
bdliiui.i.1  \J,  interno  di  una  stanza.  |  rimanere 
in  un  —  della  casa,  tollerato,  in  condizione  infe- 
riore. |  Luogo  stretto,  remoto.  |  un  —  del  mondo, 
della  città.  |  Nascondiglio  o  sim.  |  Cantonata.  Spi- 
golo. |  di  pane,  Spigolo,  dove  è  più  crosta.  |  pi. 
(tose).  Biscotti,  a  fette,  di  fior  di  farina,  con  zuc- 
chero e  chiara  d'uovo.  |  di  Prato.  ||  -aio,  m.  Chi  fa 
o  vende  cantucci,  cioè  biscotti.  ||  -no,  m.  dm.  || 
-uto,  ag.  Fatto  a  canti.  Bernoccoluto. 
canutiglia,  v.  cannutiglia. 
r-anutn  ag.  *canDtus  imbiancato.  Che  ha 
Octliuio,  barba  e  capelli  bianchi  per  vec- 
chiezza. |  Vecchio.  |  Biancheggiante.  |  Assennato. 
Prudente.  |  mente  —.  \  età  —,  Vecchiaia.  ||  -aggine, 
f.  Canutezza.  ||  -amente,  Da  vecchio.  Assennata- 
mente. ||  -ezza,  f.  Canizie.  Bianchezza  di  peli  e  di 
capelli.  |  Parrucca  di  capelli  bianchi.  ||  *-ire,  nt. 
{-isco).  Incanutire.  ||  -Issimo,  sup.  || -ola,  f.  [canu- 
tota).  &  Polio. 

/%ar«T/-»n  are»  «•  {canzono).  Non  dir  da  senno, 
tdll£Uilaic,  njr  fanfaluche  e  chiacchiere. 
Celiare.  |  Burlare,  rifacendo  il  verso,  dando  a  inten- 
dere cose  non  vere,  Prendere  in  giro. | Dir  da  burla. 
|  «Cantare.  |  Far  canzone.  ||  -atore,  m.  -africo,  f. 
Che  suole  burlare,  ingannare,  celiare.  ||  -atorlo,  ag. 
Derisorio.  ||  -atoriamente,  In  modo  di  canzona- 
tura. H  -atura,  f.  Curia,  Beffa.  Celia.  Motteggio. 
r-an-rAne»  4—3  !-  *ca*tio  -Bms.  Canto.  | 
Cd.IIZ.Ull  B,  f  A,  j  Poesia  lirica  di  più  stan- 
ze, che  nei  primi  poeti,  come  Dante  e  Petrarca, 
serba  per  lo  più  il  medesimo  ordine  di  rime  e  -i 
versi  della  prima  stanza,  e  tratta  di  argomento- 
amoroso,  morale,  politico.  |  libera,  senza  ì  legami 
dell'antica  struttura  di  questo  metro,  ma  sempre 
di  stile  alto  e  solenne.  |  a  ballo,  Ballata.  |  Componi- 
mento poetico.  |  popolare,  che  esprime  sentimenti  e 
imita  maniere  del  popolino.  |  canzoni  di  Piedigrotta, 
che  si  cantano  a  gara  la  sera  del  7  settembre, 
vigilia  della  festa  della  Madonna  a  Piedigrotta  in 
Napoli.  |  «Canto  satirico,  Mala  canzone.  |  mettere 
in  — ,  Sparlare,  Schernire.  [Favola,  Burla.  |  Chiac- 
chiere. |  Discorso  noioso.  |  Discorso  che  si  ripete 
e  dà  noia.  |  Cantilena.  ||  -accia,  f.  peg.  ;  anche  In- 
giurie. ||  -Cina,  f  Canzone  breve.  Poesiola  religiosa 
accompagnata  col  canto.  |  Cosa  che  si  ripete  troppo 
spesso.  ||  -cino,  m.  Canto  leggiero.  ||  -ella,  f.  Burla, 
Scherzo.  |  mettere  in  —,  Deridere.  ||  -otta,  f.  Can: 
zone  tenue  o  leggiera  o  popolare  composta  di  versi 
brevi  e  messa  in  musica.  |  arcadica,  elegante,  le- 
ziosa, delicata,  melodica,  in  uso  presso  gli  Arcadi, 
spec.  del  poeta  Rolli.  I|  -ettaccia  f.  spr.  ||  -ettlna,  t. 
vez.  ||  -ettista,  f.  neol.  Cantante  di  canzonette  li- 
bere nei  caffè  e  saloni  per  spettacolo.  ||  -Iere,  m. 
Raccolta  di  poesie  liriche.  |  Raccolta  di  rime  d  uno 
stesso  autore.  |  Titolo  divulgato  della  raccolta 
delle  rime  del  Petrarca,  di  Dante.  ||  -Ina,  f.  dm.  Il 
-ista,  m.  spr.  Autore  di  canzoni.  ||  -uccia,  -ucciac- 
cla,  f.  dm.  spr.  . 

r-exr\  m.  *>  Sorta  di  animale  forestiero,  non  bene 
Cdu>  conosciuto,  forse  il  Caab  o  vitello  marino 
della  Norvegia.  |  v.  caos.  |  «caput.  +Capo.  , 

ranììnn  m.  «kaoling,  in  Cina.  •»  fdrosilicató 
CctUllllU,  dj  aliumll,i0)  com.  in  masse  compatti, 
o  terrose,  di  tinta  bianca  o  gialliccia,  ruvido;  me- 
scolato  con  l'ortosio  serve  a  fabbricare  porcellana. 
Terra  di  porcellana. 


f.n  Qg  m.  (dlt.  caosse,  cao).  m*A°i  chaos  ba- 
wci  uà,  ratro.  Abisso  infernale.  |  Confusione  uni- 
versale della  materia,  prima  che  fosse  formato  il 
mondo.  |  Confusione  di  cose.  |  Tenebre.  ||  -ètico,  ag. 
Confuso  e  indistinto. 
caouichouc  (grafia  fri,  v.  caucciù. 

+CaDaCChÌÓne,  m-   SYari?nei Erroraccio. 
tvb((buviiiviiv,  ||   _er]ai   f     Sciocchezza, 

Stupidità. 

j-rann^rifl    f-  capo,  peg.  Noia.  Fastidio.  | 

TuauB^i-i  a,  Testa  de,  maiale  maCeiiato  con 

la  lingua  e  il  cervello.  |  -na,  f.  Gravezza  di  testa, 
Mal  di  capo  per  raffreddore  o  stravizio.  \  -o,  m  peg. 
Testone.  |  Uomo  di  ottuso  ingegno.  |  Uomo  ostinato, 
caparbio.  |  'Luogo  in  Firenze  antica  con  i  ruderi 
delle  grandi  'ferme,  detto  anche  Capaccia.  \  -uto, 
ag.  Capocchiuto,  di  aglio  e  sim. 
CanaC  F  "£■  *CAPAX  "cis-  Ampio,  Largo,  Atto 
i,apavr,  a  contenere:  stanza,  sa.a,  vaso, 
porto,  ecc.  |  Che  capisce,  che  è-atto  a  comprendere. 
|  età  —,  idonea,  spec.  per  il  giudizio.  |  Abile.  | 
Idoneo.  |  a  far  tutto.  |  Che  ha  disposizione,  attitu- 
dine a  fare,  bene  o  male  (col  di).  {  di  tutto,  di  ogni 
cattiva  azione.  |  Chi  si  spingerebbe  a  far  cosa 
eccessiva.  |  e  —  di  saltare  dalla  finestra.  |  è  — 
(imp.),  Può  darsi,  [far  —,  Persuadere,  j  farsi,  ri- 
manere — ,  Persuadersi.  ||  -ino,  ag.  dm.  Piuttosto 
abile.  |  -iss  mo,  sup.,  di  abilità,  idoneità,  audacia, 
persuisione.  || -ita,  ì.  Attitudine  a  contenere  o  a 
intendere.  |  di  una  botte;  di  uno  scolare;  di  una 
cuoca.  |  Idoneità.  1  $  Attitudine  a  essere  modificato 
in  un  dato  modo.  |  del  caloricr,  per  l'elettrico.  \ 
Abilita.  |  a  delinqu  re,  £fx  L\ta  e  la  mente  atta  a 
commettere  un  delitto.  |  -Ilare, a.  (capacito).  Render 
persuaso.  |  Rassicurare,  Toglier  di  dubbio  o  so- 
spetto. |  Piacere,  Soddisfare.  |  rfl.  Comprendere,  In- 
tendere. |  Rimanere  appagato,  convinto,  persuaso. 
I  '-itabile,  ag.  Comp.  ensibile.|Che  può  essere  ca- 
pacitato. Il  '-itamento,  m.  Persuasione.  ||  -Dante, 
ps.,  ag.  Persuasivo.  ||  -itantissimo,  sup.  ||  -itato, 
pt.,  ag.   Persuaso. 

+CaoaD'l ito  m'  Arma  col  capo  aguzzo,  specie 
n-apaguiu,  dj  pUgnaie, 

CaDann  a    ^  *CABANNA.  Ricovero  costruito  di 
r  >  frasche,  o   di  paglia  o   cose  sim. 

in  campagna.  |  del  pastore.  |  anche  negli  accam- 
pamenti militari,  e  talvolta  sul  lido  del  mare  per 
varie  occa.  ioni  e  bisogni.  |  Stanza  dove  i  contadini 
ripongono  attrezzi  o  prodotti  campestri.  |  Tugu- 
rio. |  del  camino,  Cappa.  |  Corpo  mio,  fatti  capanna  ! 
ai  mangioni  e  ghiotti.  |  festa  delle  —,  dei  Taber- 
nacoli, presso  gli  Ebrei.  |  a  — ,  H  Ad  angolo,  A 
declivio.  |  kb  cuore  e  una  —  (sospiro  degl'innamo- 
rati). |  -accia,  f.  peg.  ||  -ella,  f.  dm.  |  Capannello.  | 
I  Lappa  o  Castelletto  del  giuoco  delle  noci  (mucchio 
ai  tre  noci  e  una  poggiata  sopra).  |  pi.  ^  Pista  per 
'«  corse  dei  cavalli  presso  Roma.||-ello,  m.  dm.  di  ca- 
panno. |  Cupoletta.  |  Mucchietto  di  legna  o  altro  da 
"ruciare.l  Riunione,  Crocchio  di  persone  accostatesi 
«  discorrere  insieme  come  in  segreto.  |  -etta,  f.  dm. 
■ -ina,  f.  vez.  |  -ino,  f.  m.  Piccolo  capanno.  ||  -o,  m. 
-ostruzione  più  piccola  della  capanna,  di  frasche 
;  ai  paglia,  dove  ti  nasconde  l'uccellatore  o  dove 
"  contadino  sta  a  guardia  del  campo.  |  Cupolino  di 
verzura  nei  giardini.  Bersò.  ||  -ola,  f.  dm.  Capan- 
oti?' L "0n8'  m-  acc-  stanzone.  |  Grande  fienile.  I 
noi,  dabuoi-  I  **  Grande  tettoia  chiusa  per  de- 
™»  d'  merci.  I  -otto,  m.  dm.  Capanno  non  tanto 
piccolo.  |  -uccia,  f.  dm.  di  capanna.  |  Piccolo  pre- 
im  a?  si  fa  nelle  case  i[  Natale.  |  -uccio,  m. 
ciar.  caPanno.  |  Massa  di  legne  o  altro  per  bru- 
«re.  |  j j  ■'Lanterna  sulla  cima  delle  cupole.  Il  -uola, 
'■  Lapannola. 

capanniscóndere,   -ascóndere, 

tene3^**  di  giuoco  fanciullesco  che  consiste  nel 
tanto  ?hfc-osu>  ''  caP°  '  ■'  g"mbo  a  un  altro,  frat- 
varsi  i  «  ■  '  comPaBni  si  rimpiattano,  e  nel  ritro- 
P'attinof       "  a  ~'  Fare  a  «™P'atterelli,  a   rim- 

CaParbÌ  O,  "?•>  m-  C*P0  Testardo.   Ostinato. 
Peg- 1  -amrrn.   r  ?v!-no?  sente  ragioni.|| -accio,  ag. 
dagg  neu  SSL  '  Pstlpatezza  di  caparbio.  Testar- 
sene. i|  -amente,   Da   caparbio.  |  -erìa,   f.  Osti- 


nazione, per  indole.  Azione  di  caparbio.  || -età, 
*-etate,  f-etade,  f.  Cocciutaggine.  ||  -etto,  m.  dm., 
spec.  di  bambino.  ||  -esimo,  sup.  |  -uccio,  dm  |j 
*-uolo,  m.,  ag. 

+capare,  Uv.o?p":iagltsceìtoP0'  Sceglie"- 

Ca.Darr  a    *•  *ABEA-  ArPa.   5if  Somma  che   si 
"  '   dà  alla  conchiusione  di  un  contratto 

come  pegno  dell'adempimento  di  esso,  e  che  sì 
scomputa  sul  costo  pattuito,  o  si  perde  in  caso  di 
inadempimento.  |  per  una  locazione  di  stabile,  una 
compera  di  derrate,  ecc.  |  Pegno.  |  Deposito.  ì  Anti- 
cipazione. |  Saggio,  di  felicità,  sventure  avvenire.  | 
-are,  a.  Dar  la  caparra.  Impegnare.  Accaparrare. 
|j  -amento,  m.  Caparra.  ||  -one,  m.  Appaitene,  Im- 
broglione. |  <^>  'Caprone,  Montone. 

'S-CdDdSS  a     *"  CAFO'  peg-  5^  Parte  del  pedale 
"  '   di  una  pianta  dove  escono  le  sue 

barbe  e  radici.  Ceppo.  |  -one,  m.  Babbeo.  Capaccio. 
Zuccone. 

PSnat  a  f-  Percossa  col  capo.|Cenno  col  capo. 
tar,°l  a>  |  battere  la  —,  (fam.l,  Morire.  Andare 
in  rovina,  \farealle—,  Cozzare.  Urtare,  \dareuna  — 
in  un  Ino  o,  Affacciarsi,  Capitarvi.  |  'Cenno  col 
capo.  1  -ina,  f.  dm.  |  aare  una  —  in  un  posto.  An- 
darvi per  fermarvisi  poco. 

CarifiCChi  O  m-  *capitùlum.  Materia  grossa  e 
ba^Cb\<Mi  w,  jjgcosa,  che  si  trae  dalla  prima 
pettinatura  del  lino  e  della  canapa,  a  uso  d'imbotti- 
tura: si  leva  dai  due  capi  o  cime  del  lino.  |  Stoppa.  | 
capelli,  baffi  come  —.  |  jfc  Scotano.  |l  -accio,  m.  peg. 

CaDélI  O  m-  'P1'  c  pelli;  caPes'<,  capin. •ck- 
"  ">  pillus.  Pelo  che  nasce  sul  capo  uma- 
no. 1  'Chioma,  Capellatura.  |  biondi,  brizzolati,  ca- 
stagni, neri,  rossi,  bianchi,  canuti,  ricci,  ricciuti. 
morbidi,  radi.  \  pettinare,  arricciarsi,  tingersi  i—.\ 
lavori  in  capelli,  coi  capelli,  dei  parrucchieri.  |  riz- 
zarti, arricciarsi  i  —,  per  spavento,  ribrezzo,  sde- 
gno. I  a  —,  Esattamente,  Appuntino.  |  avere  un 
d.avol  per — ,  Essere  inquieto,  arrabbiato.  |  sospeso 
a  un  —  (come  la  spada  di  Damocle),  In  continuo  pe- 
ricolo. | essere  a  un  — ,  a  un  pelo,  vicinissimo  \fare. 
pigliarsi  a  capelli,  Accapigliarsi,  Litigare.  1  tirare 
per  i  — ,  Costringere  a  iorza.  |  tirato  per  i  — .  per 
forza,  Sforzato.  |  metter  le  mani  nei  — ,  Prendere 
in  suo  potere,  dominio.  |  mettersi  le  mani  nei  —, 
per  la  disperazione,  la  rabbia.  |  noti  .torcere  un  —, 
Non  fare  il  minimo  male.  |  fare  i  —  bianchi,  pei 
dispiaceri,  pel  lungo  esercizio.  |^«o  alla  punta 
dei  —,  Da  capo  a  piedi.  |  averne  sin  sopra  ai  — , 
Esserne  stufo.  |>'n  capelli,  A  capo  scoperto,  di  donna. 
|  pi.  d'angelo,  Capellini.  |-acci,m  pi  Capelli  brutti, 
arruffati.  ||  -ame,  m.  Qualità  e  colore  dei  capelli,  li 
♦-amento,  m.  Capigliatura.  |  J|  Barbe.  ||  -atura,  f. 
•capillatura.  Caoigliatura.  |Tutti  i  capelli  d'una 
persona,  \finta.  l'Acconciatura.  |  J^  Barbe.  |  «•  Irradia- 
zione. j|  '-la,  caplglla,  f.  Accapigliamento,  Rissa,  g 
-Iera,  f.  spr.  Capigliatura.  |  Gran  quantità  di  capelli 
posticci.  Parrucca,  j  dlt.  Pettinatrice.  ||-ieraccla,  f. 
peg.  Brutta  capigliatura. ||-lnl,  m.  pi.  Pasta  di  mine- 
stra, fina. ij+-ino,  ag.  Colore  sim.  al  castagno.  |m.  dm. 
Piccolo  capello. !|-utO,  ag.  Che  ha  molti  capelli. \cnoio 
— ,  Pelle  del  capo  coperta  di  capelli.  ||  -uzzo,  m.  dm. 

Capelvènere.  m-  *  Pian,ta  medicinale  che 
ii  i  i|i  in  mni«|  nasce  nei  luoghi  ombrosi  ed 
umidi,  della  famiglia  delle  felci  {capillus  Venerisi. 
|  v.  quarzo. 

+CaD©r©  nt*'  d'^'  teape  ;  capeva  ;  cappio,  catto). 
"  »  *capère  pigliare.  Entrare,  Poter  con- 
tenersi, Capire.  |  »iom  —  neila  pelle,  nei  panni,  dalla 
gioia.  |  non  mi  cape.  Non  intendo,  Non  capisco.  | 
a.  Ricevere,  Contenere,  Comprendere. 

+CaDerÒZZOÌO.  ?    CA1'°.<C.01   P1-  Vapora). 
1^      ****■  «■**»  Estremità  di  una  cosa  ton- 
deggiante. |  Capocchia,  di  spillo. 
CaDéstr  O     m'   #CAP1ST''II«.   Fune  con  cui  si 

"  »  legano   le   bestie   grosse.    I  Fune 

per  impiccare.  |  Cavezza.  I  Cintura,  Cordone,  Cor- 
diglio dei  frati.  |  Freno.  |  Scellerato.  |  persona  da 
—,  degna  della  torca.  |  -elio,  m.  dm.  Funicella.  For- 
ca. |  Ragazzo  vivace  e  inquieto.  |  -erìa,  f.  Atto  da 
scapestrato.  |  Bizzarria,  Capriccio.  |  Stramberia,  a 
1-uzzo,  m.  dm  Bricconcello. 
CaDStt  O     m'>  dm'  ^"aPol'no-  I  Testolina,  Testa 

"  '  capricciosa.   |  -accio,   m.    peg.  Te- 


capévole 
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capitano 


Capidòglio. 


stardo  l-lno,  m.  dm.  Testolina,  dura.  |  -ucciaccio, 
Tp^.  Testa  piena  di  malizia  e  capricci, 
♦capévofe,  v.  sotto  capire, 
capézza,  v.  cavezza. 

„.0„a|p  m.  «cAriTtuii.  fapo  del  letto 
CapeZZaief  Guanciale  o  rialzo  a  capo  del 
i»ttn  I  misere  al  — .  In  fin  di  vita.  1  al  —,  Al  letto 
?Ì,£o  dell'ammalalo.  |  *nff™T\\ 
calo  dalle  ripe  e  coperto,  nelle  piene  de  fiumi.  \\ 
-ate.  f n  Corona  o  cappello  con  cui  si  termina 
if  sommità  di  un'opera  murata.  Il  -era,  f.  log 
liacaoo l  -o!o,  m.  {capezzolo).  Bottone  carnoso 
£Sta  mimmTu.:  da  cui  esce  il  latte.  |  artificiale,  *k 
ti  -olino,  m.  dm. 

+caplatur,  m.  (1.  :  sia  preso).  Formola  usata  nel 
mandato  di  arresto. 

„„.;L,r!1  m.  <,  Grande  mammiferi  appar- 
CapiDara,  t<,nente  all' ordine  del  rosicanti, 
delle  cavie:  Porco  d'acqua  Vive  nell'America  Me- 
ridionale nei  bacini  dell'Orenoco  e  del  Piata 

capidòglio,  m  -a,  t  capodoglio, 

m.,  comp.  4>  Grrsso 
cetaceo  dalla  grossa 
testa,  dalla  quale  si  e- 
s  rae  in  grande  quan- 
tità un  liquido  oleoso 
che  all'aria  si  sondi- 
ci corpo  ri'trovamia  sostanza  come  ambra  grigia 
a    odore  gradevolissimo.  Ha  la  mascella  inferiore 
armata  di  molti  denti  aguzzi,  tutti  eguali,  grande 
e  tarea  la  pinna  caudale  (catodi  micr-c-"hàUisl. 

t:f  finto  »•  »«rt™s  -"s  (p8-  capl,:e)>  chf 

CajJI  Onte,  contiene.  jrj.  Che  ha  capienza.  |t 
-ènza.  f  Possibilità  di  contenere,  far  entrare,  im- 
posta; spesa,  pagamento  di  obbligazione,  nel  va- 
lore di  un  fondo  ipotecato. 

«m»« ,  ifòocn  eomp.,  m.  &  Fosso  principale 
Cap  ITOSS»U,   dove  gi  riducono  tutte  le  acque 

dei  fossetti.  |  +-ifuo;o,  m.  Alare. 

°  __.:„!:  a  f.  Rissa,  Accapigliamento.  ||  +-aia, 
+CapigH  a,  ,lT&  -era.f.  Capigliatura.  |-atjra, 
f  •cavillatura.  Massa  dei  capelli.  |  iella,  ricca, 
folla  —    U  -o.  m.  Rissa,  Zufta. 

"Wan  iarhaan  »mp„  m.  <%  Genere  di  pesci 
Cap  IglOSSU,  spinosi  che  hanno  il  corpo  per 
lo  oiù  in  forma  di  cuneo,  e  la  testa  più  lunga  del 
corpo,  kciUate, tuberosa.  ( -Hargo.  ag.  Più  largo 
da  uno  dei  capi.  _ 

MI   ~.~-.n •-.+/->       m.   «CAPILLAMENTUM.   Flla- 

-t-capill  amento,  menti  di  radici  e  di  fo- 
glie. |  Filamenti  capillari.  I  *-ato,  ag.  «capillatus. 
Capelluto,  Chiomato. 

..ili.,,  ag.  •cAru.LARis.  Simile  a  capello, 
Capillare,  gg,  ha  ia  sottigliezza  d  un  ca- 
dilo 1  rasi,  vene,  canali  -,  •  di  piccolissimo  dia- 
£'.  '  |  •  'stelo  foglia  e  sim.  -,  sottilissimo.  | 
£  Di  so  ffie  tubo  o  recipiente  in  cui  può  avvenire 
"elevazione  o  depressione  dei  liquidi  r.spet  o ,  al 
toro  livèuo  esterno,  ll-ltà^  f.  Peno  ano  che  si  ma- 
nifesta in  un  corpo  liquido.  |  Parte  della  fisica  che 

si  »"=u^  l1U«  ""il  I ^to''  m.*cAr.LLiTlu«.P.r; 

+capillizio,  -eilizio,  te 


eopre  di  capelli.  |_ 


„   del  capo   che  si 
Irradiazione  intorno  agli  astri 


eopre  ai  capei...  i. -""'--_""."_„    Foggia  di  par- 

+capi nascente,  ?u'J°?apCUi  f  tapetii V 

paiono  nati  nel  capo  stesso. 

capinéra,  r,  -o,  m. 

<N  Uccello  di  bosco,  piccolo 
e  di  becco  fine,  dal  capo 
«ero,  e  che  canta  dolce- 
mente f  y  via  atracapilla). 

CapmO,   piccolo  capo,  f 
Testolina,  leggiera  o  ostina- 
ta. Capetto  |  Appo,  giacapo.  Capinéra. 
Cap  ire,  ^ca^cM.  «cAPta  Pigliare 
Entrare,  Poter  contenersi.  \  non  -  m  se  stesso. 
fThV  I  a.  Contenere,  Comprendere.  |  Inten 


dere  Penetrare  con  la  mente.  |  Riuscire  a  Inten- 
dere" e  persuadersi.  |  il  latino,  Intendere ,  l  senso 
nascosto  i  *-ovole,  ag.  Atto  a  ricevere,  a  intendere, 
i  Capace,  the  può'  contenere  a  sufficienza.  |  -m» 
iissimo.  sup^  tjeceuetto  che  ha  il  capo 

Capi rOSSO,  ™s^.  |  Sorta  di  anitra  selvatica; 
Fischione.  ,  è  roito  ,,  cap0.  |  anche 

+CapirOttO,  "stoviglie,  Capo  di  roba  rotta. 

+capisteo,  -eio,  -ero,  Specie  di  conCa 

rettannolare  di  legno,  per  mondare  grano,  o  per 
mTttrvii  panni  lavati  Vs-   gàveta).  |  Vassoio.  | 

«nt;9C"'»™*-  ^Listt dì  ,terra 

Capitagna,   in  capo  a  un  campo,  che  si  ara 

Der  traverso,  o  si  lascia  incolta 
£1  «ito  1  ò  ag. «capitalis.  Del  capo.  |  supplizio. 
Capitai  e,  °  a  delia  decapitazione.  1  de- 
litto -  punico  con  la  morte.  |  Mortale,  nemico,  odio. 
*  peccato  -,  che  importa  la  morte  dell' anima, 
osfa^a  perdizione;  mortale  «««P»'  l'V^ildè 
invidia,  accidia,  ira,  lussuria,  g~la)._  I  Di  grande 
imoortànza.  \pvnt>,  argomento,  ragione  J atto -^ 
P™Pncipale.  |  città  _';o  solamente  Capitate  J.  Me  r^ 
pò"  CJitta  ove  ha  sede  il  Governo  del  lo  ^to- I  W 
lettera  -  Maiuscola.  |  m.  e*g  Linea  della  fortifica- 
zione regotare  che  partendo  dall'apice  dell'angolo 
sàgHenteSlo  divide  Fn  due  parti  uguali,  e  giunge 
all'intersezione  delle  semigole.  |V  Somma  di  da- 
naro che  viene  impiegata  in  una  industria  o  messa 
p,  frutto  I  lotta  tra  il  —  e  il  lavoro,  degli  operai 
contro  i  grandi  industriali,  secondo  la  dottrina  so- 
dais?a  ^Assegnamento.  |  far-,  st>ma' ^i1'0'.^ 
segnamelo,  l'iter*  »«.-,  Conser vare  il capite  e 
senza  né  guadagnare  ne  perdere  | per d.r  e  Ut  ruuo 
e  il  —  tutto.  |  mettere  a  — ,  a  fruito.  |  senr.  oc. 
Vbuoìi  -,  Scapato;  Birba.  I  -accio,  m.  Pg.  Cai- 
tivo  soeeetto  II  -etto,  -  no,  m.  dm.  Sf.  I  di  persona 
Co  non  b«ono.  if-^mo  m.  neol.  W  Sia temadi 
sfruttamento  per  mezzo  del  capitale  |  £»«»£ 
sup.  Principafissimo.  ||  -ista,  m ,  * ^'  P,0-5;81^! 
capitali.  |  Chi  colloca  capitan  a  Inter  esse.  |  Chi  f or 
nisce  il  capitale.  Il  -  H-ire,  a.  neol.  Aggiungere  a 
«udita  al  capitale.  |  Accumulare  per  loraw»» 
capitale,  lì  -mente,  In  modo  capitale  l*»^ 
mente.  ì  -uccia,  f.  dm.   spr.   di   città.  ||  -uccio,  ro. 

loniionn    m.  •oafitanus   principale    Capo 
Capitan  O,   comandante.  |  <#L  Condott.er-'  «' 
esercito,  Capitan   general..  |  k  gran  -,w«J» 
di  Cordova.  |  del  popolo,  Comandante  de. le  compa^ 
gnie  armate  del  popolo  nei  eomuni  .tal  anL  I  deua 
%mrdia,  Ufficiai,   che   comanda  la    guardia    no^ 
bile  d^l  sovrano.  |  di   ventura,   Condottiero ,   delie 
compagnie  di  ventura.  |  Ufficiale  che  co-.«ndj  una 
compagnia  di  soldati  di  fanter.a,  o  uno  squad ron l 
di  cavtlleria,  o  una  batteria,  ed  ha  sotto  di  se  ^ 
tenenti.  |  di   Stato  maggiore,  Unciale   dista,  calo 
dalle  compagnie,  che  assiste  al  C°m^nG^u-lr 
dell'ese.cito    I  X  ^Comandante   supremo  dell  ar 
mite   navale.    I*  vascello,  che  può  comandar 
un  bastimento  di  linea.  Colonnello!  di  /"»?    I 
che    può    comandare    un    naviglio    di    seeond  or 
d,ne.  Tenente   Colmnello.  |  d,  corvetta    Che MP»* 
comandare  i   legni  minori,  Maggiore.    |  del  pori 
Ufficiale    superiore    che    cornali  a    un    P0r,o'.iBÌa 
mantiene  l'ordine  e  fa  applicare  le  leggi .41 P*"™ 
marittima.  |  di  banaiera    accanto  ali  <f 'n'rangtat0 
|  macchinista.   |  mercant.le.  Comandante  paten» 
di  un  bastimento  da  traffico.  |  dt  lungo  corso,  u 
cabotaggio.   I   +Capo    amministrativo:    Mag strato 
Governatore,  Direttore.  \  fracassa,  Spaiai  a,  r 
Una  dulie  maschere  delia  Commedia  dell  Aru..  «  _ 
f.  Donna  che  fa  da  capo  di   truppa,      i  ™%    a0 
quella  eh  .  portalo  stendardo  sotto  del  quale  va 
le  altre  della  stessa  squadra.  |  #«'««-•  epd" l.tà  di 
e  armata  delle  comuni.  I -anza,f.  Ufficio  %aJ^Ì     a.. 
capitano  di  eserciti.  |  Capitanato,  j  -«ra,     ,  Es6ere 
«CSé  Uuidare  e  comandare  una  truppa.  1  «- 
a  capS.  1  Guiuare,   un   partito,   "n''n>Pr>-fB  "  £ci< 
pt.,  ag.  Guidato,  Comandato.  1  m.   Dign ita  e  uni  e 
Si  'capitano.  |  ♦oigtretto.  nella  g'«rf  dizione  del  ^ 
pitano.  || -aggiara,  a.  (-eggw),  Capitanare,  fa 
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capitano,  capo,  guida  (spr.).  ||  -aria,  -la,  f.  Ufficio 
»  giurisdizione  del  capitano,  o  la  sua  residenza.  | 
^Compagnia  dì  soldati  sotto  un  capitano.  |  X  Ter- 
ritorio littoraneo  soggetto  alla  giurisdizione  del 
capitano.  1  -es  a,  f .  Capitana.  ||  -uccio,  m.  dm.  spr. 
ranitarp  nt-  {capito).  Giungere  in  un  luogo, 
tauiiaio,  par  capo  a  un  luogo.  |  Accadere, 
fortuna,  d  sgrazia,  caso.  |  Arrivare  a  caso.  |  Riu- 
scire, Avere  una  data  sorte.  |  b"n-,  male.  Andar  a 
finire  bene,  male.  |  a.  <Conchiudere.  |  -ato,  pt.,  ag.  | 
Riuscito.  |  *Venuto  a  capo,  Cohch  uso.  |  *capitatus. 
Forn  to  di  capo.  Capocchiuto,  come  l'aglio.  |  j|Dei 
peli  terminati  in  una  glandola,  e  degli  stimmi  di 
forma  tonda. 

j-ranifa-rinnp  f.  «capitatio -Bnis.  Tributo, 
+UdpiletZ.IUIIC,   Sorta  di  tassa.  Testatico. 

*càpi*e  (ln),zv.  In  capo.  Segretario  —,  Primo  se- 
gretario. |  Generale  —,  Generale  supremo.  |  libri 
{!.:  in  cima  al  libro),  Primo  di  tutti. 
roniTorèncn  m.*cAPiTECENsi,pl.(>Che  non 
Cd.pimueil«>U,  possiede  nulla,  Contato  solo 
per  la  persona.  Proletario. 

-anitòìin     f   *.  Estremità  de'lo  spago  dove  i 
eauiiciia,  calzolai  mettono  le  setole. 
CaDÌtèllo     m-  *capitellum.  f%  Parte  supcriore 
tayiiciiu,   della  colonna,  sopra  cui  pofa  l'ar- 
chitrave, idorico  (2,  v.  abaco),  ionico (3), corintio  (4), 


capo 


composito  (5).  |  romanico,  svariato  (6,  e  o  1  o  n  n  a),  isto- 
riato, con  figure  ;  egiziano,  a  fiore  di  loto  (colon- 
n  a):  persiano,  col  liocorno  ;  toscano  (1),  gotico,  ec  j.  | 
«.  Striscia  di  pelle  dietro  la  testata 
dei  libri.  |  Maniglia,  della  sega.  |  Spe- 
cie di  liscivia  e  cenerata  forte,  dei 
vetrai.!»  Capezzolo.  |  •gf  Recipiente 
per  l'olio  che  sgorga  dalle  gabbie.  | 
•-8  Parte  del  lambicco.  |  J.  Coperchio 
inarcato  di  ferro  o  legno  sulla  cu- 
lattadei  pezzi  per  difendere  il  focone 


dalla 


pioggia  :    adesso    usano    uno 


spillo  _con  gran  capocchia  di  ottone 
Capitino     ""■♦caput  -lTis.«.Ca- 
a  '   pocchiadelmanfanile. 

capitol  are  nt  Capìtolo).  ?xo 

:  »   Far  convenzioni  o 

P«ti  col  nemico  per  la  resa  di  una 
Piazza,  e  sim.  Stipulare  i  capitoli  del  trattato 
«'resa,  sa  ve  le  vite  delle  persone.  |  Venire  a 
Pam.  Cedere.  |  v.  capitolo.  |  -ante,  ps.,  m. 
7, ,  -.ce,de  e  viene  a  Pat'i-  Il  -ato,  pt.,  ag.  Scritto  a 
onSlì ■  ■■  '  Patteggiato.  |  m.  Complesso  di  patti  e  di 

I  xHZ^.m  di  un  contratto.  |  d'onere,  negli  appalti, 
cali  ^r'edi  interrogazioni  presentate  in  iscritto 
toi»r.p?.rtl  ^  8'udice.  ||  -azione,  f.  Atto  del  capi- 
T';''  Convenzione,  Trattato.  |  gx?  I  patti,  la  con- 
oa  «l°ne  della  "^-{d'assedio,  di  terra,  di  carn- 
ei ;;„  .' Sec°ndo  si  tratti  di  sgombrare  una  piazza 
cornn  H0g0:,  I  Contratto  tra  un  condottiero  e  un 
al  c,,i  """sia  terrestre  o  marittima  e  il  Governo 
sold,  „  V-r  10  si  P°ne-  I  Tempo  del  servizio  d'un 
corde.  Ji  tta,u  Polit'<»  tra  Stato  e  Stato.  |  Ac- 
altrn  «fili  quale  '  sudditi  di  uno  Stato   godono  in 

«re >  stato  (es.  in  Turchia)  d.  certi  vantaggi. 
^«PltOIO,  +CaDÌtlilO    ni.  «cai-.tjlum  pie- 
celia    m  r„„„         .  '  coI°    caP°.    parti- 
8eritto^d,f"l„se.?,0Se.°_  eapo.o  parte   di   uno 


8CrittO     1   rivi    l,.',  ■ ^  ,-wpv     vi     pai  te      U.      U... 

eie  dell!  a"°  «""•  Categoria  di  spese  nel  bilan- 
Ciascun  Ja.'%a,?'r'ini8trazi0nì  dell°  Stato-  I  t 
irniente  h,  °  della  Commedia  di  Dante.  |  Comp* 
cose  in  terz  "za  "ma.  |  pi  del  Berni,  Poesie  gio- 
vine. I  P1-  Patti  distinti  capo  per  capo, 


di  convenzioni,  contratti.  |  ^  <~orpo  dei  canonici 
di  una  cattedrale.  I  Adunanza  dei  canonici.  |  Adu- 
nanza di  frati,  o  di  altri  religiosi.  |  generale,  pro- 
vinciale, conventuale.  |  Luogo  ove  si  radunano  i 
canonici  o  i  frati.  |  Adunanza.  |  aver  voce  in  —,  au- 
toriti.  {  -a  ciò,  m.  peg.  Il -ere,  ag.,  m.  *capitularis. 
JS  App  -rtenente  a  capitolo  di  canonici  o  di  reli- 
giosi. |  vicario  — ,  che  funge  da  vescovo  in  sede 
vacante.  |  archvio.  biblioteca,  sala  — ,  del  rapltolo. 
|  lettera  — ,  che  espone  i  canoni  del  con  ilio.  | 
Raccolta  dei  capitoli  deliberati  in  un'adunanza 
ecclesiastica  o  civile.  |  O  Capitazione.  |  -armente. 
Con  decisione  del  Capitolo.  |  ■•-essa,  f.  f  Componi- 
mento faceto  in  terza  rima.  ||  -etto,  m.  dm.  03 1  -Ino, 
m.  dm.  »  Il  -uccio,  m.  dm.  m,  t  II  -uzzo,  m.  dm.  S0. 
j.r<oniinl  io  m.  «capitolTum.  A  Campidoglio. 
TCapilUI  IU,  p.|no_  ag  Del  '  Cam-idoglio.  | 
colle,  monte  ;  archivio  ;  palazzo,  sede  del  Municipio 
di  Roma:  museo — .  |  oche  —,  che  starnazzarono  e 
dettero  l'allarme  ai  Romani  neiracsal*o  notturno 
dei  Galli  al  Capitello  \fasti,  Antiche  tavole  di 
marmo  coi  nomi  dei  consoli  di  Roma, 
ran  itnmholo  eomp.,  m.  tombolo.  Caduta 
Cap  IIOITIBOIU,  co,  capo  alringiù,  j  Falli- 
mento. Dissesto. ||-ltOmbolare,  nt.  Fare  capitomboli. 
|  Ruzzolare,  per  le  scale.  ||  -itomboloni,  av.  A  capi- 
tombolo. ||  -itòndolo,  m.  tondo.  Giuoco  da  ragazzi, 
che  consiste  nel  lanciarsi  in  avanti,  colle  mani  in 
terra,  i  piedi  per  aria,  e  ricascare  più  in  là  a 
qualche  distanza.  ||  -itòrzolo,  m.  Bacchettone,  Col- 
lotorto. 

O» nitóri*»  m-  *capTto  -6nis  caro  grossa  Filo  di 
bapuunc,  seta  grossa  e  disuguale.  |<^  Grossa 
anguilla.  |  pi.  Alari,  Capifuoco. 
+CaDÌt  ÒSO,  ag'  Testardo.  Caparbio.  |  *-uto, 
-ruu^riw^w,  ag  Capocchiuto. 
r>a  n  Ì+ÌStt  a  f-  rrf"  Al  bero  potato  sotto  il  punto 
l,a)JllU^  a-,  dove  ji  pedale  si  ramifica.  |  Pota- 
tura di  questa  guisa  |  -aro,  a.  Potare  a  capitozza. 
Scapitozzare. 

A.nantiìiri'ina     f-  Capo  di  una  corporazione 
■r-uctpiiuuilic,  dj    Arte    nellantjco   Comune 

italiano. 

+capi vérde,  »-,'ttto.di  anfibi°  fl,*TiT" 

*capivòlgere,  v.  capovolgere, 
capivoltaro,  v.  sotto  capovolgere. 

C3DO  m-  '*P''  ca  !0ra)-  *oaput.  Parte  superio- 
""r"!  re  d  1  corpo  umano  iopp.  ai  piedi),  e  an- 
teriore di  quello  dell'animale  |opp.  alla  coda),  con- 
tenente il  cervello  e  gli  organi  di  vari'  sensi.  Te- 
sta. |  mettere,  tener  in  —,  il  cappello  ;  scoprirsi  il 
— ,  Cavarsi  il  cappello.  |  crollare,  scrollare,  tcnten 
nare,  scuotere  il  — ,  per  incredulità,  scontento,  di- 
sprezzo. |  chinare,  abbassare ,  p.egare  il  —,  per 
rassegnazione,  ubbidienza,  umiltà.  |  alzare  il  — , 
per  baldanza.  |  andar  col  —  roto,  con  la  peggio,  in 
rovina.  (  rompersi  il  — ,  Infastidirsi.  |  pi^l  arlafra 
—  e  collo,  con  la  violenza  di  una  percossa.  Ricever 
danno,  notizia  di  danno,  di  disastro.  |  batteri  U  —, 
Ricorrere,  Rivolgersi.  |  mangiar  la  minestra  in  —  a 
une,  Stargli  molto  al  disopra.  Valere  molt  i  di  più. | 
tener  le  mani  in  —  a  uno,  Protegg  rio.  |^ii<o,  in 
giù.  |  lavata  di  —,  Sgridata.  |  no»  aver  ne  —  né  coda, 
di  cosa  che  non  s'intenda  e  inconcludente.  |  dar 
di—,  Capitare;  Rivolgersi.  J  Vita:  |  pena  del—, 
djlla  decapitazione:  cond  nnare  nel  —,  alla  pena 
del  capo.  |  di  cose:  Parte  superiore,  di  tm  chiodo, 
di  spillo.  |  Cima.  |  di  pagina,  di  scala.  |  i.i  colon- 
na. Capitello.  |  di  letto,  ove  poggia  il  capo.  |  di  ta- 
vola o  desco,  dov'è  il  posto  d'onore.  |  Estremità,  di 
ponte,  strada,  asta,  panno,  fune,  cil.ndro.  \  andare 
in  —  al  mondo,  lontanissimo.  |  Principio,  Origine. 
Cagione.  |  Fine.  |  tenirea—,  (  ompiere;  Riuscire.! 
»'«  —  all'anno,  Alla  fine,  Al  compiersi.  |  in  —  alla 
sera.  |pvb.  Coso  f  Ita,  —  ha,  non  si  juò  disfare  più. 
|  da—,  eli.  e?  Dui  principio  del  rigo.  Dì  nuovo.|i  er- 
vello,  Mente.  |  ameno,  arni  nico,  sv  ntato,  scarico. 
j  quadro,  senza  cervello.  |  avere  il  —  nei  Hedi, 
Non  aver  testa,  Essere  sbadato.  |  aver  il  —  fermo. 
Non  esser  volubile.  |  far  le  cose  col  —  nel  sacco, 
Senza  badare.  |  passare  una  cosa  per  il  —.{togliere 
il  —,  Annoiare.  |  '  ervello  singolare,  bizzarro.  Ca 
petto.  |  Intenzione,   Attenzione.  |  avere,  mettere  il 
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—  a  una  cosa,  Pensarci,  Curarsene.  |  Chi  sta  in- 
nanzi, guida   e  dirige  (come  la  testa  i  movimenti 
umani).  Principale,   Primo,   Principe,   fcignore,  di 
casa,  famiglia.  Stato,  partito,  schiera,  ufficio,  im- 
presa. \  di  divisione,  negli  uffizi'  amministrativi.) 
94>  distato  maggiore,  di  fila,  di  squadra,  di  pezzo, 
di  battaglione.  |  grosso,  Termine  ove  convergono 
più  linee  da  parti  diverse.  1  pvb.  Meglio  esser  — 
che  coda.  |  Ciascuno  degl'individui    di    una   molti- 
tudine, di  uomini,  di  bestiame.  |  di  aglio,  Bulbo.  | 
Ciascuno  degli  articoli  o  parti  di  un   insieme:  di 
biancheria,  t  est. ario,  mercanzia.  |  scegliere  —  per 
—,  ogni  pezzo  distintamente.  |  a?  Capitolo,   Parte, 
Punto,  Argomento,   j  per  sommi—,  Nei  punti  prin- 
cipali, Sommariamente.  |  capi  d'accusa,  fifa  Capi- 
toli, parti.  )  +Metropoli,  Città  principale  d'uno  Sta- 
to. I  X  (  avo,  Canapo,  Corda.  |  bianco,  non  incatra- 
mato; vivo,   quello  che  è  in  forza;  morto,    quello 
che  sopravanza.  |  £  Punta  di  terra  che  sporge  in 
mare,  j  iyp  Sarmento  lasciato  dal  potatore.  |  3k  Ka- 
micelio  che   esce   vicino   alla   gemma. 
CaDO    banda    comp.,m.|pl.<:a;>»'6<7»a'a).Capo 
r"    »»k*i  •«•••,  di  una  ban(ja  d'armati,  malan- 
drini. |  Chi  dirige  una  banda  musicale.  |  -bandito, 
-brigante,  m.  (pi.  capibanditi,  -ibriganti).  (.apo  di 
banditi  o  briganti.  ||  -caccia,  m.  (pi.  capocaccia,  ca- 
pocacci,   captcaccia).    Regolatore   della   caccia.  |  X 
Naviglio   che   conduce  alla   caccia    del    nemico.  || 
-cassa,  m.   x  Marinaio  cui  è   affidata   la  chiave 
del   cassone.  ||  *"cènso,  m. 
Capitazione.  |  -cèrvo,  m. 
J5  Parte  del   cavallo  nel- 
V  attaccatura  del  collo  con 
la  groppa.  |{  -cielo,  m.  Js£ 
Cielo  di    baldacchino   de- 
corato  in    oro   e    frange, 
che  sotto  ha  la  figura  sim- 
bolica dell'occhio  di  Dio  in  mezzo  a  una  raggiera: 
sta  sospeso  alla  volta  sopra  dell'aitar  maggiore,  in 
capo  al  sacerdote.  |  +-cinque,  m.  ^$  Capo  di  cinque 
soldati.  Il  -classe,  s.  (-iclasse). Primo  in  una  classe, 
di  scuola.  ||  -collo,  m.  (pi.  capicolli).  Salame  col  capo 
e  il  collo  del  porco,  j  -còmico,  m.  (pi.  -icòmici),  -a, 
f.  (pi.  -ocomiche).    Chi  conduce  una  compagnia  di 
attori  a  sue  o  altrui  spese,  la  dirige.  I  -còffa,  m. 
X  Primo  gabbiere  che  dalla  coffa  dirige  i  marinai 
in  una  manovra.  Il  -convòglio,  m.  Capo  del  perso- 
nale addetto  ad  un  convoglio.  ||  «-coppiere,  m.  Cop- 
piere maggiore,  I  -cuoco,  m.  (pi.  -acttochi,  -icuochi). 
Capo  dei  cuochi   di    una    cucina,  jj  -danno,   capo 
d'anno,  m.   Primo  giorno  dell'anno.  \  -dibanda,  m. 
X  Bordo  d' una  barca.  |  Orlo  superiore   dove    si 
termina  l'opera   morta  di  qualsiasi  bastimento,  il 
-dieci,  m.  <J<S  Comandante  di  dicci  uomini.  ||  -'•■di- 
latte,  m.  Fioro  del  latte.  || -doglio,  v.  capidoglio. 
|| -doperà,  capo  d'opera,  m.  (pi.  lapid-).  *fr.  chef 
d'ceuvre.  Capolavoro  di  un  autore  ;  anche  ir.  |  Per- 
sona originale,  bizzarra.  ||  -fàbbrica,  m.  (pi.  ca- 
pi/.). Chi  sovrintende  ai  lavori  di  una  fabbrica  in- 
dustriale. ||  -facchino,  m.  {-ifacMni).  Capo  della  ca- 
rov  ina  dei  facchini. ||Mamiglia,  m.  Capo  di  famiglia. 
Il  -fila,m.  (pi.  -<^/a).  X,S>e?  Primo  di  fila,  dei  cavalli, 
dei  soldati,  dei  marinai,  dei  bastimenti,  j  -fitto,  av. 
Col  capo  all'  ingiù.  1  -fornaio,  m.  Capo  dei  fornai  di 
un  forno.  |  -fucina,  m.  Capo  dei  lavoratori  alla  fu- 
cina. ||  -gatto,  m,  p  Capogiro,  Vertigine.  |  ^  Mar- 
gotta, specie  di  propaggine.  ||  -girlo,  -glrolo,  m.  (pi. 
-ogìroli).  Capogiro,  jj  -giro,  m.  (pi.  -ogiri).  Giramento 
di  testa.  Vertigine.  |  Pensiero  stravagante.  |  -giuo- 
co, m.   Chi  presiede  al  giuoco.  ||  -guardia,  m.  (pi. 
capig-).  X  S  Jttufiìciale  che  presiede  ai  marinai  di 
guardia.  |  Capo  di  guardie  carcerarie.  ||  -lan  Ma,  m. 
X  Chi  fa  da  capo  in    una    lancia   o   palischermo. 
i  -lavóro,  m.  (pi.  -ilavori,  -olaveri).   Lavoro   eccel- 
lente nel  suo  genere.  ||  -lètto,  m.  (pi.  -oletti).  Panno 
imbottito  che  si  metteva  al   muro  della  camera  a 
capo  del  letto.  I  -lista,  m.  (pi.  -ilista).  Primo  segnato 
in   una  lista.  |  Principio  d  Ila  lista,  Primo  luogo. 
|  -luogo,  m.  (pi.  capoluoghi).  Città  principale  della 
provincia  o  del  circondario  o  distretto.  Il  -macchi- 
nista, m.  (pi.  -omacchìnisti).  Capo  dei  macchinisti. 
Il  -maèstro,  -mastro,  m.  (pi.  capomastrì ,  capimac- 
stri).  Muratore  capo  tra  quelli  addetti  a  una  co- 
struzione, fi  -mandria,  m.  Guardiano  della  mandria 
dei  cavalli.  |  «-martino,   m.  X  Banco  di  guardia, 


Palco  di  comando.  ||  -mazzo,  m.  a.  Il  mazzo  più 
grande  e  più  chiaro  delle  pelli  di  vitello  patinate. 
1 -mòrbo,  m.   <>  Morbo   principale   del    cavallo,  j 
mòrto,  m. /«Residuo  fisse,  in  fondo  dei  recipienti 
nei  quali  si  esegui  la  distillazione.  |  -mùsica,  m. 
gi^  Capo  e  di.  ettore  della  musica -"el  reggimento.  || 
-pàgina,  m.  (pi.  -ipagina).  «,  Fregio  in  testa  alla 
pagina.  1 -pai métta,  ni.  X  Sottufficiale  che  ha  la- 
cura  speciale  del'a  palmetta.  (  -parte,  m.  (pi.  -ipar- 
le).  Capo  di  partito  politico.  I  -parto,  m.  (pi.  -oparti). 
Primo  mestruo  dopo  il  puerperiu.  |  -pezzo,  m.  <£<? 
Primo  cannoniere  di  servizio  a  un  pezzo  di  arti- 
glieria, e  che  ne  dirige  i  movimenti.  |  «-piede,  m. 
Stortura,   Errore.  \j'ar  — ,  Rivoltare  sottosopra.   | 
av.  Sossopra,  A  rovescio.   ||  -pòpolo,  m.  (pi.  capi- 
popolo). '  apo  di  parte  popolare.  ||  -pòsta,  m.  £r£  Chi 
tra  i  condomini  di  un  fondo  è  segnato  primo   nei 
libri  catastali.  ||  -posto,  m.  (pi.  -tposto).  Sxg  Colui 
che  tra  pochi  compagni,  anche  senza   un   grado, 
tiene  il  comando  in   qualche  luogo.   |  Capo  di   un 
uffìzio  daziario  alle  porte,  al  confine.  ||  -pròra,  ir. 
X  Capo  di  guardia  a  prua.  j|  -rancio,  m.  Mannaie 
che  presiede  ^lla  mensa  dei  sette  di  sua  camerata, 
segna  le  spese,  ha  la  chiave  del  cassone  dei  lort 
arnesi.  I  -razióne,  m.   Che   presiede  alla  razione 
dei  viveri.  ||  -rchèsira,  m.  "  direttore  d'orchestra. 
||  -riccio,  m.   Raccapriccio.  (  -ricciare,  nt.   Racca- 
pricciare. (I  -rióne,  m.  -a,  f.  «Capo  di  rione.  |  Capo 
di   popolani.  |  Guidatore    di    impresa   non    retta, 
-ronda,  m.  ex?  Chi  conduce  la  ronda.  ||  -rovèscio, 
■•-rivèrso,  av.  Col  capo  all'ingiù.  1  -rtolano,  m.  Capo 
degli   ortolani   di  un  orto.  ||  -saldo,  m.   (pi.  capi 
saldi).  «.Punto  stabile  dì  murato  o  d'altro,  fissato 
in  un  ponte,  chiavica,  o  altra  fabbrica,  per  rincon- 
tro della  livellazione. 'Sostegno,  Base.  Fondamento. 
|!  -scala,   m.  (pi.    -iscala).  Pianerottolo  in  cima  a 
una  scala.  ||  -scuola,  m.  (pi.  capis-).  (  hi  nelle  arti 
o  nelle  lettere  ha  molti  seguaci  alla  sua  dottrina. 
||  -sètta,  m.  (pi.  capisetta).  Capo  di  una  setta,  filo 
sofica  o   religiosa.  |  -sezióne,  m.  (pi.  capis-).  Capo 
di  una  sezione  in  un'amministrazione.  |  -sòldo,  m. 
»s^  Soprassoldo.  |  -squadra,   -squadróne,  m.  (pi. 
capisquadra,  -isquadrone).  gs^  Cai  °  al  una  squadra. 
di  uno  squadrone.  ||  -stanza,  m.  (pi.  capistanza). 
Impiegato  di  grado  superiore  tra  più  impiegati  che 
lavorano  in  una  stanza.  ||  -stazióne,  m.  (pi.  capi- 
stazione).  itHi  Chi    ha   il   comando  dei   servizi'  in 
una  stazione  della  linea.  |  -stiva,  m.  X  Sottufficiale 
cui  è  affidata  la  cura  della  stiva  e  della  roba  im- 
barcata. |  «-stórno,  m.  f|  Malattia  del  cavallo,  come 
stordimento.  Capogatto.  ||  -stregone,  m.  Capodogli 
stregoni.  ||  -tamburo,  m.  (pi.  capotamburi).  SxS  Co- 
lui che  con  la  mazza   e  il   cappello   piumato  pre- 
cedeva ai   tamburi   e   alla  musica.  |l  -tasto,  ni.  (pi. 
capotasti,  capitasti).  $  Pezzetto  d'ebano  o  avorio 
a  capo    della    tastiera   degli  strumenti  a  corda.  J 
-tàvola,  m.   (pi.   capitavola).  Capo   di    tavola,   Chi 
sta  in  capo  alla  mensa,  o  nel   luogo  più  distinto. 
||  -timoniere,    m.    (pi.   capotimoiiicri,   -ìtìv:onu-ri 
X  Chi    è  a   capo  degli    altri    timonieri.  |  -tóndo, 
m.  <?>  Sorta   di    pese  ,   Balestra,    dei    pescicani.   li 
-tòrto,   m.   <,   Torcicollo.    ||   -trèno,  m.  ii$  Capo 
degli   agenti   che  scortano  il  treno.  |  -truppa,  m. 
Conduttore  della   truppa.  ||  -vaccaio,  m.  <^  Specie 
di  avoltoio,  bigio  o  bianco,  Vaccaia,  Vaccaia  bigia, 
scura.  (  -vèrso,  m.  (pi.  capoversi),  eg  Principi  >  di 
verso.  |  «Lettera  o  parola  da  cui  comincia  il  capo- 
verso.  |   Principio   del   periodo   da  capo,   più   in 
dentro  o  in  fuori.  I  -vóga,  m.  Marinaio  che  dirige 
la  voga  in  un  palischermo. 

r>ar\r\nr-Wi  a     f  Estremità  di  mazza,  bastone, 
UrfJJUl^ll!  a,   spjll0)  flamini(er0i  chiodo,  vite, 

perno,  chiavarda,  ecc.,  più  grossa  del  fusto.  Il  -erla, 
E  Ostinazione.  ||  -etta,  -na,  f.  dm.  j  -o,  m.  Scimu- 
nito, Balordo.  ||  -one,  m.  (-a,  f.).  Scimunito.  Testone. 
Il  -uto,  ag.  Fornito  di  capocchia. 
rnnrHnri  a  -n  m-  IP1-  capocci).  Capo  di  casa 
CapOCCI  a,  -O,  |d(sil]cuntadjnj).  |  Chi  sorve- 
glia una  squadra  di  lavoranti,  di  pastori  o  di 
vaccai.  |  Chi  fa  da  capo,  guida  (ir.).  |  «Testa.  Il  -Uto, 
m.  Caparbio.  . 

rannlinn    m.  dm.  Piccolo  capo  (di  un  fiore). 
l^ctpui  1 1 IU,    !  far  _^  Spor2ere  fi  capo  per  poco. 

Cominciare    a    mostrarsi.    Affacciarsi    di    àietJ°  a 
qualche  rip.,ro,  per   vedere  senza  essere  veduto. 
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caporal  e,  m •-'-■• f ■' 


/«ònnfn     m-    *capOlus    manico.    Impugnatura 
CdpUlU,  d'una  spada. 
capottare,  v.  sotto  cappone. 

r>annn  *»  m-  <-*•  f>>  acc'  Capo  grosso-  I  Ma" 
CctpUM  C,   schera   grande    da    poter   ricoprire 

tutto  il  capo. | Ostinato,  Testardo.  |  X  v.  cappone. 
'  -accio,  m.  peg.  Ostinatacelo.  ||  -aggine,  f.  Ostina- 
zione. Caponeria.  ||  -eria,  f.  Ostinazione,  Capar- 
bietà. 

....  «Capo.  |  Chi  negli  ospe- 
dali  soprintende   al   basso  servi- 
zio  e  in  certi  lavori  a  un  certo  numero   di   lavo- 
ranti. I  Capo  di  una  squadra  di  operai.  |  §xS  Primo 
.'raduato   che    sta    a   capo   di    un    drappello,    non 
mai  maggiore  di  2S  uomini.  |  maggiore,    che  entra 
nell'uffizio   del   furiere    maggiore    per •   1  ammini- 
strazione.   |    +ag.    Principale.    Capo.    Dirigente,  il 
-accio,  m.  spr.  ||  -ato,  m.    Grado  e  ufficio  di  capo- 
rale. |j  -etto,  -ino,   m.   dm.  || -one,  m.  acc,  schr.  || 
-uccio,  m.  spr. 
'caporano,  m.  Capo. 
caporióne,  v.  sotto  capobanda, 
caporósso,  v.  capirosso. 

rann  vòlgere   comP->  a-  'capovolgo   caPo- 

CapW  VUlgOI  e,   voisl>  capovoltai.    Voltare  di 
sotto   in  su,  sottosopra.  I  -voltare,  a.  (capovòlto). 
Mettere  col  capo  in  giù.  Capovolgere. 
tiranna     f.  *capa.   Mantello  con  cappuccio  e 
I  uctpp  ex.,   strascico  usato  da  dignitari' ecclesia- 
stici. |  Sopravveste  d'inverno.  |  Cappotto.  |  Mantello 
corto  con  cappuccio,  usato  già  da  gentiluomini  in- 
Meme con  la  spada,  quando  spogliavansi  delle  altre 
armature.  |  Vesta  usata  da  frati  di  alcuni  ordini.  | 
Sacco   od  Abito  di  penitenza  di  fratelli  delle  con- 
fraternite. |  X  Sacco  di  tela  col  quale  Ri  coprono 
molti  oggetti  di  bordo  per  ripararli  dalla  pioggia. 
♦Vela  maestra.  |  Disposizione  particolare  di  vele 
con  la  quale  un  bastimento  coprendosi  si  difende 
calla  furia  del   verno.  |  alla  —!  esci,  di  comando. 
Mei  camino,  Specie  di  padiglione  murato  sul  ca- 
mino dove  si  raccoglie  e  sale  il  iumo.  |  Strato  im- 
permeabile che  si  pone  sulla  volta  dei  ponti.  |  sotto 
'a  -  del  sole,  Nel  mondo.  |  *cav  rne  —  o  mantello, 
Venire  a  una   risoluzione.  |  pvb.   Per  un  punto 
Marlin  perdi  la  —   (la   cappa  del  priorato,  per- 
ita per  aver  tradotto  l'iscrizione  sulla  porta  del 
convento,  Porta  patcns  esto  nulli  claudatur  honesto 
mettendo  un  punto  dopo  nulli),  Una  piccola  cosa 
ha  un  effetto  decisivo.  |  schr.  Naso.  |  Mucchietto  di 
''e  noci  ed  una  di  sopra,  per  giocare  a  nocino.  || 
■scoia,  f.  spr.  ||  -amagna,  f.  •macìnus  grande.  So- 
pravveste che  indossano  alcuni  prelati  o  i  cavalieri 
licerti  ordini  o  i  professori  nelle  solennità.  |  in  — , 
^n  gran  solennità,  prosopopea.  ||  ♦-ato,  ag.  Vestito 
*'  cappa.  ||  -etta,  f.  dm.  Copertura  del  dorso  della 
"pugnalura  di  spada.  |  Ghiera  di  metallo  al  fodero 
4,'l'a  lama.  ||  -ina,  f.  vez.  Sopravveste  da  donna.  || 
"'"o,  m.  dm.,  da  bambino. 
liQjnria     f-  <>  Generi  di  molluschi  con  nic- 

r\Ja »  chio  bivalve, 
•angerecci.  ||  -lunga,  f.  Ma- 
""•io,  Cannolicchio  (solen 
'«S'ìm'i. 
81  CSD  Da     f-       Lettera  Cappalunga. 

"KF«j  deii'  aiiabe- 
"Etecoedel  latino,  e  in  molte  lingue  moderne  (le): 
'  suono  gutturale  sordo,  come  in  ca.  |  -aci^mo, 
*•  Uso  frequente  di  *  ne  le  frasi. 
Mannaro    a-  *capìhe?  Capare.  Scegliere.  || 
HU  Cr'<a'c,  _ata,f. Scelta. || -ato, pt.ag. Scelto. 

CaPPeeeÌ  are  nt-  teappéggio).  X  Navigare 
or,  r  &o"  «*■  »»f  con  poche  vele,  forti  e  basse, 
illm  and°  in  modo  da  resistere  a  un  fortunale. 
pira  °  Ripigliare  l'orditura  di  un  canapo  sul 
ventoCf'  "  "ato'  P*-'  ag'  Messo  alla  caPPa>  contro 
'  -o,  m.  Il  cappeg-iare 


Cappèlla  Palatina 
(Palermo). 


^Ppètll  a    *•    cap-pa,    dm.    +Sopravvesta    da 

dej[  '  donna.   |    Capocchia,    dei    chiodi, 

la  c"  Km'  I  Uuogo  dove  si  conservava  e  adorava 

cine4       *  Satl   Martino  di   Tours).  $C  Piccola 

'  *  una  sola   navata,   com.    con  un  solo  al- 


tare. |  Stanza  o  Edicola  più  o  meno  ampia,  con 
altare,  nelle  navate  delle  chiese,  lateralmente,  per 
dirvi  messa.  |  de. la  Madonna,  del  Sacramento,  di 
un  santo;  gentilizia,  a  spese  di 
una  famiglia  in  chiesa,  e  serviva 
anche  per  sepoltura;  ora  è  nei 
cimiteri,  Tomba  di  famiglia.  | 
Sistina,  in  Vaticano,  famosa  per 
le  pitture  di  Michelangelo.  |  pa- 
latina, del  palazzo  reale:  famosa 
quella  normanna  in  Palermo  per 
mosaici  e  finezze  architettoni- 
che. |  tenere  —,  del  papa  quando 
assiste  agli  uffizi'  divini,  istanza 
nelle  case  signorili  o  di  prelati, 
tornita  di  un  altare  per  cele- 
brarvi la  messa.  |  Oratorio.  | 
Cappellani^  |  Tutti  i  musici  e 
i  cantori  addetti  a  cantare  in  una  chiesa.  |  tnae- 
st  o  di  —,  anche  in  generale,  Maestro  di  musica. 
I  a  —,  A  coro.  |  musica  a  —,  con  accompagnamento 
del  solo  organo.  |  Jft  Rendita  di  una  cappellama.  | 
messo  in  —,  del  condannato  a  morte,  che  assiste 
per  l'ultima  volta  all'ufficio  divino  nella  cappella 
del  carcere.  |  ardente,  Stanza  illuminata  e  addob- 
bata dove  si  tiene  esposto  ii  cadavere  di  qualche 
gran  personaggio  prima  dei  funerali.  |  »ioriwartó, 
Stanza  dove  negli  ospedali  o  nei  cimiteri  si  ten- 
gono i  morti  prima  di  seppellirli.  |  -accia,  f.  peg. 
Brutta  cappella.  |  v.  cappello.  ||  -accio,  v.  cap- 
pello, li -ano,  m.  58f  Prete  che  ufficia  nella  cap- 
pella o  è  beneficiato  di  cappella.  |  Sacerdote  che 
aiuta  il  parroco  nelle  sue  varie  funzioni.  |  5>S  Sa- 
cerdote che  ufficia  alia  cappella  di  piazza,  spedale, 
campo,  bordo  e  assiste  gli  uomini  nelle  cose  spiri- 
tuali ;  ha  onori,  grado  e  soldo  di  ufnciale.  |  mag- 
giore, che  ha  la  giurisdizione  su  tutti  ì  cappellani 
dell'esercito  e  dell'armata.  |  del  papa,  del  re.  ||  -anale, 
ag.  Di  cappellano.  |  -anato,  m.  Ufficio  del  cappel- 
lano. ||  -aula,  f.  Benefizio  o  prebenda  che  gode  il 
cappellano.  |  +-anerìa,  f.  Cappellama.  ||  -anuccio,  m. 
dm.  spr.  |  -etta,  dim.  Chiesetta  o  Piccolo  taber- 
nacolo con  un'immagine.  |  -Ina,  f.  Piccola  cappel- 
letta.  |  v.  cappello.  | -one,  m.  Chiesone.  |  -U-cia, 
f.  Cappella  piccola  rustica,  angusta.  |  -uzza,  f.  spr. 
r>annpl I  ft  m-  *cafa  cappa,  dm.  Copertura  del 
Udjjpcii  u,  capo:  tondo,  a  cencio,  a  stato; 
di  pelo,  diflpa,  di  castoro,  di  panno,  di  paglia; 
da  prete  o  nicchio;  alla  calabrese,  alld  Lobbia,  ecc. 
|  a  lucerna,  a  soffietto,  a  due  punte  con  la  tesa 
riunita  da  due  parti  sul  cocuzzolo,  come  quello 
dei  carabinieri.  |  cardinalizio,  rosso;  Dignità  del 
cardinalato.  |  «Ghirlanda.  |  ♦Berretto  dottorale.  | 
cavarsi  il  —,  Scappellarsi,  per  rispetto.  Ricono- 
scere l'altrui  mento.  |  tenere  il  cappello  sulle  23, 
piegato  su  un  orecch.o,  per  spavalderia.  |  far  di 
—,  per  salutare.  |  prendere—.  Impermalirsi. lamico 
di  — .  di  saluto.  |  Parte  superiore.  |  Cappella,  Ca- 
pocchia, dei  chiodi,  dei  funghi.  |  •©  Parte  supe- 
riore dell'alambicco.  |  nrf"  Massa  dei  raspi  sul  mo- 
sto in  fermentazione.  Cappuccio.  |  del  lume,  Pa 
ralume  a  cono.  |  Specie  di  introduzione  a  un  arti- 
colo di  giornale.  |Nuvole  sul  cocuzzolo  di  un  monte. 
|  Massa  densa  sulla  birra  in  fermentazione.  |  -ac- 
cia, f.  <>  Lodola  cappelluta.  |l  -accio,  m.,  peg.  Rab- 
buffo. \fare  —,  della  trottola  che  rimane  in  terra 
senza  girare.  Ilgiocatire  può  tirare  nuovamente.  | 
H  Pianta  la  cui  grossa  radice  ha  odore  di  carciofo, 
chiamata  pure  Lappa  bardana.  |  <jg  Albero  coperto 
di  viti.  |  <>  Lodola  cappelluta.  Il  -aio,  m.  -a,  f.  Chi 
fabbrica  o  vende  cappelli,  da  uomo.  |  Chi  nella  cac- 
cia col  falcone  -badava  a  mettere  o  levargli  il  cap- 
pello. ||  -ata,  f.  Tanta  quantità  di  roba  quanta  ne 
sta  in  un  cappello.  |  Colpo  dato  col  cappello. \qual- 
trini  a  capptllcte,  in  gran  quantità.  || -erla,  f.  neol. 
Negozio  dove  si  vendono  cappelli.  |  -etto,  m.  dm. 
Parte  della  soletta  nella  calza.  |  <-0  Coperchio  di 
boccia  da  stillare.  |  it»  Cerchietto  di  tela  incerata 
negli  ombrelli,  ove  si  riuniscono  le  stecche.  | 
Testa,  Capocchia,  di  chiodi.  |  S»J  Sorta  di  arma- 
tura di  cuoio  per  dilendere  il  capo.  |  Nocella  con- 
cava di  pietra  dura  o  di  metallo  nel  mezzo  del- 
l'ago calamitato  per  tenerlo  in  bilico.  |  pi.  Corpo 
di  milizie  a  cavallo  mercenarie  veneziane.  Stra- 
diotti,   Albanesi.  |  pi.  Sorta   di    minestra   di  pasta 
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che  si  riempie  di  carne  battuta   di   pollo.  |  f§  1 
lattia  che  viene  al  cavallo  nelle  gambe  di   diet 


Ma- 

dietro. 
|  «^  Sorta  di  falcone  piccolo.  |  giocare  a  —,  dei  ra- 
gazzi, mettendo  monete  in  un  cappello,  e  tirando 
a  indovinare,  mentre  Io  rovesciano,  se  si  presente- 
ranno da  una  faccia  o  dall'altra.  |  J  cinese,  btru- 
mentodi  ottone  di  tal  forma,  dal  quale  pendono  sfere 
bucate  metalliche,  e  che  si  suona,  nelle  musiche 
militari,  sedendo  col  palmo  della  mano  l'asta  cui  è 
infisso.Hera,  f.  Custodia  da  cappello.  ||  -ina,  f.  dm. 
♦Specie  di  berretto  da  uomo  o  da  donna,  anche  Ber- 
retto da  notte.  |%g  Elmetto  d'acciaio  senza  visiera.  | 
Piccolo  cappello  di  paglia  per  mascherate.!,.-'  Spe- 
cie di  fasciatura  del  capo. (Specie  di  imbutodi  terra 
cotta  per  ricever  l'acqua  e  portarla  nei  doccioni.  || 
-inalo,  m.  Arnese  di  legno  o  di  ferro,  al  quale  si 
appendono  i  capelli,  o  anche  abiti.  Attaccapanni.  || 
-ino,  m.  dm.|Cappello  da  signora.  ||  -one,  m.  acc] 
schr.  Guardia  di  città,  in  Firenze.  |  v.  cappella. 
||  -otto,  -ozzo,  m.  Bocciolino  di  rame,  con  materia 
fulminante  nel  fondo,  che  si  adatta  al  luminello  per 
dar  fuoco  al  fucile.  ||  -uccio,  m.  Cappello  di  poco 
pregio,  il  -lito,  ag.  <>  lodala  —,  Cappellaccia. |Di  uc- 
cello che  ha  in  testa  un  ciuffetto 
di  penne;  anche  di  gallina.  |  Di 
rettile   del   genere  della  vipera. 

càpper  o.  m  *«*«**'."*"- 

vwKK*"  vi  Ttapi.  4  Pianta 
sempre  verde,  spontanea  nelle 
fessure  di  vecchie  muraglie:  ha 
fiori  assai  grandi,  bianchi,  belli, 
che  quando  sono  ancora  in  boc- 
cia si  mangiano  conditi  con  aceto 
e  olio.  |  pi.,  esci.,  euf.  ||  -eto,  m. 
Luogo  piantato  a  capperi.  ||  -otto, 
m.  dm.  (com.  al  pi.),  di  capperi  Càppero. 

in  aceto. 

nannar  r\na  m.  »fr.  ckapekon.  Cappuccio  da 
L.app-1  une,  conlatlini  0  da  vetturali  per  ri- 
pararsi dalla  pioggia.  |  »s$  Saio,  Sopravvesta.  || 
-uccia,  f.  Cappaccio.  |  Cappa  misera.  |  andare  in  —, 
di  nascosto.  |  Sorta  di  cuffia  da  suora.  ||  +-uccio, 
m,  Cappuccio, 
♦cappla,  f.  fj  Ferro  da  cavalli. 

ranni  n    m-   *capulum.    Nodo    fatto    in    modo 
K.a\jyji  \j,  cne  tirato  per  un  dei  capj  Si  scioglie. 

I  Nastro  a  modo  di  cappio.  Fiocco.  |  Nodo  scorsoio.  | 

Capestro.  ||  -etto,  m.  dm.   Ornamento  per  cappello 

da  donna. 

rànnita     ràetn-    esci,  di  meraviglia,  euf.  |J 
Cappiia,   Casp  ,  ^retta>  ^rina,  dm.,  schr. 

Pflnnnn  P  m-  *°apo  -5nis  xàirov  -ovai.  Gallo 
uaupvsi  I  e,  castrato  da  giovane,  più  tenero  o 
grasso.  |  lesso,  arrosto,  in  umi- 
do, ripieno.  |  galantina,  gela- 
tina di  —.  [far  la  pelle  di  —, 
Provare  i  brividi,  Rabbrividi- 
re. Ji  Paranco  fornito  di  gros- 
so gancio, assegnato  ad  afferrar 
l'ancora  a  fior  d'acqua  e  tirarla 
sotto  la  grua.  ||  -accio,  m.  peg.  Cappóne. 

II  -aia,  f.  Gabbia,  Stia  o  Luogo 

in  cui  stanno  i  capponi.  || -are,  a.  Castrare  i  gal- 
letti. Accapponare,  j  Castrare.  |  X  Acconciar  1  an- 
cora, afferrandola  col  gancio  di  cappone.  ||  -ata,  f. 
Scorpacciata  di  capponi,  fl  -atura,  f.  Effetto  del  cap- 
ponare. ||  -cello,  -catto,  -cino,  m.  dm.  Cappone 
piccolo,  giovane.  ||  -essa,  f.  Pollastra  privata  del- 
l'ovaia e  ingrassata.  ||  -lera,  f.  S«  Casotto  capace 
di  8  o  10  soldati  messo  nel  fosso  per  guardia  con- 
tro spie  o  minatori.  |  Armatura  della  capannetta 
delle  gondole  veneziane.  ||  -uccio,  m.  dm.  spr. 
rnnnntta  f-  cappa.  Mantello  lungo  usato 
ut^ppsjii.  a.,  dalle  donne,  che  si  abbottona  o 
affibbia  al  collo,  con  bavero  o  senza.  |  Cappellino 
di  paglia  da  donna,  senza  tesa  di  dietro,  e  chiuso 
davanti  a  forma  di  tegolo.  |  Cuffia  di  lana  a  maglia 
per  bambini,  nell'inverno.  ||  -o,  m.  Cappa  con  le 
maniche  e  spesso  col  cappuccio,  Ferraiuolo,  Gab- 
bano, Pastrano.  |  »s<?  Tunica  di  panno  dei  soldati 
di  fanteria.  |  da  scolta,  ampio  con  cappuccio,  per 
le  sentinelle.  |  nel  giuoco  di  calabresella  e  sim. 
Vincita  di  tutte  le  date.  ||  -accio,  m.  spr.  ||  -Ina,  f. 
per  bambine.  ||  -Ino,  m.  dm.  ||  -uccio,  m.  spr. 


Capra. 


nar»r»iirri  n  m-  *vl-  caputÌum.  Sorta  di  cc- 
Lappuv.ui  \j,  pricapo  a  forma  di  borsa  conica 
attaccata  al  bavero  del  cappotto  o  del  mantello.  | 
capo,  4  Specie  di  cavolo  e  di  lattuga  che  fa  come 
una  palla.  |  Specie  di  fiore  di  diversi  colori.  |  pi. 
Partito  popolare  negli  ultimi  tempi  della  repubblica 
fiorentina.  |l  ♦-aio,  m.  Chi  fa  o  vende  cappucci.  3 
-ato,  ag.  4  Di  petalo  o  di  foglia  che  ha  forma  di 
cappuccio.  ||  -na,  f.  38J  Religiosa  dell'ordine  dei 
Cappuccini.  |  4  Varietà  di  insalata,  Barba  di  cap- 
puccini. |  <>  Specie  di  scimmie  americane.  |  9>£ 
Prima  fascetta  del  fucile  che  stringe  la  cassa  alla 
canna  presso  alla  bocca.  ||  -no,  m.  è  Frate  dell'or- 
dine di  S.  Francesco  secondo  la  regola  ristabilita 
il  1528.  |  pi.  Chiesa  e  Convento  dei  frati  Cappuc- 
cini. |  barba  di  cappuccini,  Insalata  composta  di 
molte  erbe  minute,  Insalata  cappuccina.  |  Bevanda 
composta  di  caffè  nero  e  latte.  |  •*>  Specie  di  falco. 
|  X  Pezzo  di  costruzione  in  legno  o  ferro,  che 
scende  o  sale,  appuntato  a  sostegno  di  ruota, 
bitta  e  sim. 

....  .  f.  «capra.  <.  Animale  ovino  ruminante. 
UetUI  «X,  cne  dà  buon  latte,  e  pelo  che  serve 
a  diversi  tessuti:  ha  corna  a  falce,  ricurve  in- 
dietro, o  anche  corte  e  dritte,  pelo 
lungo  e  liscio  e  barba  al  mento 
[capra  hircus).\del  Cascemir,  d'An- 
gora, tutt'e  due  dal  pelo  lunghis- 
simo sericeo  argentino,  che  serve 
ai  più  fini  tessuti,  come  scialli, 
tappeti.  |  <£.  Specie  di  cavalletto  di 
legno  a  tre  gambe,  con  una  carru- 
cola, che  serve  per  alzar  pesi,  ecc. 
|  %  Macchina  composta  di  due 
travi  per  sollevare  artiglierie.  | 
Strumento  di  tortura.  |  JL  Mac- 
china per  alberar  ,  Biga.  |  Pulle 
conciata  della  capra.  |  .«"  pie  di—, 
Strumento  che  serve  all'  estrazione  del  denti.  | 
tm  Costellazione  del  Capricorno.  |  luoghi  da  capre. 
alpestri.  |  cavalcar  la  —,  Ingannarsi  ;  Avere  il  torto. 
|  salvar  —  e  cavoli,  Tener  l'orto  salvo  eia  —  sazia, 
Uscir  senza  danno  da  due  opposti  pericoli.  |  pvb 
Vassi  la  —  zoppa  se  lupo  non  l'intoppa,  Può  sal- 
varsi anche  un  debole  se  non  incontra  il  pericolo. 
||  -aggine,  f.  «caprago  -Inis.  4  Pianta  delle  legu- 
minose, di  sapore  amarognolo,  che  si  semina  per 
ingrasso  dei  terreni  e  per  pastura  delle  bestie  {ruta 
capraria).  ||  -alo,  -aro,  m.  «caprarIus.  Guardiane-  e 
custode  delle  capre.  ||  -ala,  f.  Guardiana  de  le 
capre.  I  Moglie  del  capraio. U-aréccla.'f.  Stalla  delle 
capre.  Caprile.  ||  -ata.  f.  Specie  di  argine,  di  fa- 
scine sostenute  a  angolo  acuto  da  legni  fitti  nel 
terreno.  U  -eoli,  pi.  m.  «capreolus  cavriuolo.  4 
Rampolli  teneri  di  alcune  piante,  in  forma  di  fili ; 
Cirri,  Viticci.  ||  -èolo,  m.  <j#"  Strumento  a  due 
corna  per  smuover  terra.  Sarchiello.  ||  -etta,  -et- 
tlna,  f.  dm.  vez.||-etto,  m.  dm.  Il  nato  dalla  capra 
non  spoppato.  |  arrosto,  alla  cacciatora.  |  guanti 
di  —.||  -ettato,  ag.  A  macchie  nere  su  fondo 
bianco.  Il  ♦-ile,  m.  «caprile.  Luogo  dove  si  raccol- 
gono le  capre.  ||  -ina,  f.  vez.  |  A>  Sostanza  nel 
burro  di  capra.  ||  -Ino,  ♦-igno,  ag.  •caprInus.  Ui 
capra.  |  questione  di  lana  —,  di  nulla.  |  barba  — 
|  m.  Puzzo  di  capra.  |  •&  Sterco  delle  capre  rac- 
colte per  concime.  ||  -ìpede,  ag.  Con  piedi  di  capra. 

♦caprésto,  v.  capestro. 

rannata    f- R  Tesata,  par- 

Uctui  iato,  te  ^  ponte  c  tet. 

foia  su  due  appoggi  consecutivi, 
capriatto,  v.  caprio. 

capricc  io,  +capréz- 

yr\  m.  «capo.  ^Ribrezzo.  |  Vo- 
>  glia  bizzarra.  |  Fantasia, 
Ghiribizzo,  Invenzione,  di  la- 
voro d'arte,  ornamento,  guarnizione  e  sim.  I  "Pv 
bizzarra  di  arte.  |  Desiderio  improvviso,  legge- 
ro, irragionevole.  Bizza.  |  a  -,  Senza  ragion*; 
|  Passione  amorosa,  subitanea,  passeggiera. | -■» 
ilo,  m.  peg.  ||  ♦-lare,  nt.  Spaurire,  \aW?"v'd1"- 
|l -etto,  m.  dm.,  di  voglia  amorosa  B  -'°»?;  r.' 
Strano,  Irragionevole,  Subitaneo.  |  Di  forma  strana. 
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|  Bizzarro.  Bisbetico.  I  -iosac-io,  ag.  peg.  ì  -iosa- 
mente,  A  capriccio,  Senza  ragione.  |  Li  propria 
fantasia.||  -iosetto,  ag.  vez.  ||  -i  'Sino.ag.  alquanto 
ree  I  -iosità,  f  Qualità  di  capriccioso. 
na  òri  rr>  aB  *»  ui  un  Erasso  acido  partico- 
t,d.{Ji  I  l»«J,  lare  cne  sl  estrae  dal  burro  di  ca- 
pra I-Iato,  m.  Sale  composto  di  acido  caprillco  e 
di  base.  Il  -leno,  m.  Composto  di  idrogeno  della 
serie  caprilica.  Il  -lieo,  ag.  (-ilico).  Di  composto  di 
natura  a  ida  alcoolica,  eterea,  della  serie  capri- 
lica. I  -lina,  -na,  f.  Grasso  neutro  naturale  nel 
burro  di  capra.  Caproina.  I  -lo,  m.  (cap-l.  Radicale 
organico  della  serie  caprilica.  |  -Ione,  m.  ProJotto 
della  distillazione  del  capiilato  di  barite, 
ranrirnrnn  »■  «caphicornijs.  «-Uno  dei  do- 
CapriLUriIU,  dici  g,.^  dello  Zodiaco,  tra 
il  Sagittario  e  l'Aquario,  in  figura  di  stambecco 
(21  dicjmbr.— 20  gennaio).  |  tropico  del  — ,  nell  e. ni- 
sfero  australe. 

nonrifinn  m.  «caprifIcus.  4  Fico  selvatico 
(-.ctpi  111^  U,  (pugi.  prufico).  ||  -are,  a.  <yf  Ap- 
pendere, secondo  un'ingenua  credenza,  ai  rami 
del  fico  dome.' tico  i  frutti  del  fico  selvatico,  per 
affrettarne  la  maturazione  o  ottenere  miglioramento 
di  fichi  I  -azione,  f.  Azione  del  caprificare. 
nanrifncrlin  m-  «cafrifolium.  4  Arboscello 
t,apilluDiiu,  rampicante  con  fiori  olezzanti 
mischiali  di  rosso,  giallo  e  bianco,  Abbracciabo- 
sco   Madreselva  {loniccra  caprijolium). 

caprimulgo,  »  ca*p™ 

^  UccìHo  dei  cantatori, 
dalle  p  urne  moli!,  il  becco 
cor.o  e  largo  tagliato,  gli 
occhi  scuri  e  grandi:  Suc- 
ciacapre, Nottolone,  Bocca- 
ìcititfcaprimulguseuroyceus).- 
vola  soltanto  di  notte  dando 
la  caccia  a  scarafaggi  e  far-  caprimulgo. 

falle  not  urne. 
+Caprinèlla,   f.4Gramigna.  |-o,  v.  capra. 

Capri  O,  m.  ^  Capriolo.  ||  -atto,  m.  dm. 

("•anrinl  a     f-  capriolo.  Salto  che  si  fa  appog- 
t"r"  ,ul  °i   giando  le  mani  in  terra  e  lanciando 
le  gambe  in  avanti  per  ricadere   ritti  a  una  certa 
distanza.  |  Salto  dei  ballerini,  sollevandosi  da  terra 
e  scambiando  i  piedi,  Scambietto.  |  Jare,  tagliare, 
trinciare  le  capriole.  |  Caduta,  Capitombolo.  |  far 
la  —,  Cadere,  dal  potere,  dal  grano  e  sim.  |  Muta- 
mento di  idee  politiche.    |    fi  Salto  di  cavalli  am- 
maestrati, alzando  insieme  le  gami  e  davanti  e  poi 
quelle  di  dietro  e  rimanendo  fermi.   |  >$>  Capriolo 
femmina.  ||  -are,  nt.  Far  capriole.  |  -etta,  f.  dm. 
nani-ini  n  -iinln    m.  (-a.  f.).  *capreolus.  <> 
lapriOI  O,  -UOIO,  Caprio.  Mammifero  rumi- 
nante,   della    famiglia    dei 
cervi,  di  color  rosso  bruno 
pestate,    grigio     rossiccio 
l'inverno,  che  ha  le  corna 
•otte  diritte,  nodose   e  ter- 
minate in  due  punte,  privo 
*i  coda,  con  zampe  alte  ed 
Seganti.  |  saltar  come  tm—. 
■#  Tralcio,  Capriolo,  Vi- 
ticcio. ||  -ato,  ag.  E)  Che  ha 
,J  capriolo.  |  -etto,  m.  dm. 
Canr  r\    m-  #caper  -pri. 
f"  u»  <,   Becco.    Ma- 
Khio  della  capra  domestica, 
innssario,    espiator.o  (da  un  rito 
Jtale  si  malediceva  un  caproi,  Persona  che  sconta 
'colpi  degli  altri.  |  ♦Caprio,  Cavriuolo.  ||  -ato,  m. 
J  Sale  formato  dall'acido  caproico.  |  «ico,  v.  cà- 
»"co.|^,ico,  ag.  Caprico.  ||-oilèno,  m.  Idrogeno 
preonato  della  serie  caproica.  Caprileno.  ||  -oina, 
j.Wnlina.  |  -one,  m.  Becco  grande.  |  barba  di  —, 
*colta,  arruffata,  j  -oncino,  m.  dm.  di  caprone.  |i 
7aecio,  m.  acc. 

^DrÙO'o-in  A    f-    "caperare    corrugare.    «. 
r'uggliio,  Intaccatura  delle  doghe,  den- 
I  "la  quale  si  commettono   i  'fondi  della  botte 
"    Fare  le  capruggini.  {  -ato.o,    - 


Capriòlo, 
giudaico, 


col 


tre, 


"tiito 


Stru- 


Per  fare  le  capruggini. 


sp.  carabe.  Ambra 


/-■ancien  m-  *capsa  cassa.  4  Generedi  pian- 
oapaiuu,  te  soianacee,  di  cui  una  specie  è  il 
peperone. 

r-àncnln  f-  *capsCla  cassettina.  Involucro. 
l,df;auia,  j  ^  pa'iottolina  di  gomma  ripiena 
di  sostanze  per  inghiottirle  senza  di  gusto.  |  $£ 
Cappelletto  di  metallo  con  fui  inante  per  deter- 
minare l'esplosione  nei  fucili  ad  anticarica.  Cap- 
pellotto. |  Miscela  in  una  cartuccia  di  dinamite, 
che  si  accende  com.  con  la  miccia.  |  •»  Scodelletta 
di  laboratorio. 

APantarp  a-  'captare.  Cercare  di  ottenere, 
tueipiaic,  Cattivarsi.  || -azione,  f.  «captatio 
-Bnis.  iftj  Raggiro  colpevole  per  ottenere  una  ere- 
dità a  proprio  ìavore.  j -ivo,  m.  •captIvus.  Prigio- 
niero, Schiavo.  |-ivare,  v.  cattivare. 

nani  inni  r  m-  óm-  di  CaP°-  I  »  CaP°  del 
uapu^ui  v  ,  correggiato   da  battere  il   grano. 

|  Persona  strana,  ostinata.  |  -accio,  m.  peg.  Osti- 
natacelo. ....  , 
r-anTÌne  n  aB-  «captiOsus.  a»  Insidioso,  In- 
v'elH^■,u^,  v>  gann-vole.  |  argomento  ,  —,  per 
afferrar  F  avversario.  |  -amente,  In  modo  cap- 
zioso. 

rara  f-  *':«ara.  4  Sorta  di  erba,  detta  ctl- 
Ual  a,  cjnaìa  o  cineraia,  puzzolenta,  in  fondo 
alle  acquj  stignanti.  Putcra.  |  *xipa.  Ficura, 
Aspetto,  il-'cee,  pi.  f.  Piante  del  tipo  delLi  cara. 
||  -acia,  f.  Cara. 

j-narahaca  f.  *ar.  charab  rovina.  6s^  Spe- 
-ri*a.l  auaga,  cie  di  macchina  che  lanciava 
proiefi  di  pietra  come  gragnuola  e  portava  di- 
struzione. ■  .  . 
r-arahàttnl*»  f-  P1-  «graeatulos  lettucc  a  -. 
t-cti  dUdvlvJIC,   Bazzecola,  Masserizia  di  poco 

pregio. 

+càrabe,  \*^ -HRABA 

rarahitl  a  f-  *Pr0  Calabre,  arma  da  tiro 
(-et.  culli  a,  jxaTJp0.^).  cjsgArme  da  fuoco  più 
corta  e  leggiera  del  fucile  comune,  ma  forte  a 
palla  forzala,  con  canna  ridata.  |  +Soldato  a  ca- 
vallo armato  di  carabina.  |  -ata,  f.  Colpo  di  cara- 
bina. |  -iere,  m  Soldato  a  cava  lo  o  a  piedi,  armato 
di  moschetto,  e  che  fa  il  servizio  di  polizia.  H  '-o, 
m.  Solcato  armato  di  carabina. 

nàrahn     m-   •cAhXBos   xitages. 
Urti  cluvj,  deglj  crti  e  dei  gjar. 

dini  che  si  ciba  di  lu.nache,  bru- 
chi e  larve  del  maggiolino.  | 
rosso;  violaceo;  dorato,  di  color 
verde  e  oro  sopra  e  nero  sotto; 
coriaceo,'  nero  smorto  ;  dei  ce:  eoli, 
che  rode  le  p  ant. celle  della  se- 
gala e  del  frumento. 

-t-rarahóne»    m    •*  Specie 

+UeìId.UUIie,  d'albero  delle 
Indie. 

LdlctUUUIUU,  x  Graticolato  di  piccoli  cor- 
renti che  serve  di  ripiano  nel  fondo  dei  palischermi 
eleganti.  |  Ch  usura  graticolata,  a  riparo  di  bocca- 
porto, timoniere  e  si.n. 

rararalla  f.  «caracolla.  {>  Veste  che  dal 
t-ctl  ctL-diicx,  collo  scendeva  giù  fino  al  .allone, 
usata  nella  Gallia. 

na  re  rr  a  i  •ptt-  caraca,  neerlandese  kr*cke. 
V,dlcaOUet,  jj_   Nave   grossa  di  ,, 

alto  bordo,  con  due  castelli,  per 
trasporto  di  mercanzie,  e  anche  da 
guerra,  spec.  in  uso  pr*:s-o  i  Geno- 
vesi e  1  Portoghesi  |  -one,  m.  acc. 
caracee,  -la,  v.  sotto  cara. 
.....  n  m. »sp.  cAkAcoi.  chioc- 
cai ttU  U,  cjol ,  j|  Fiore  d'Ame-  Carnee», 
rica,  odoroso,  fatto  a  chiocciola.  |] 
-oliare,  nt.  *sp.  caracolear.  f}  Volteggiare  col 
cavallo  a  dèstra  e  a  sinistra,  à  piccoli  salti,  cam- 
biando di  mano.  )  Camminare  a  sbalzello™.  j| -olio, 
m.  Movimento  del  cavallo,  a  mezzo  tondo.  |  ?>3 
Scala  a  chiocciola  e  segreta  che  inette  in  mi  ri- 
piano della  rocca  o  scende  verso  il  mare.  |  Movi- 
mento della  prima  fila  di  una  colonna  per  passare 
dalla  testa  alla  c^da,  dopj  av^r  fatto  luccj. 


«^  Coleottero 


Càrabo. 


caracora 
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carbazotato 


caraffa  <  *ar  ' 


xarornra  f.  X  Specie  di  bastimento  indiano 
udlctUUid,  usatn  spec.  alle  Molucche,  lungo, 
stretto  e  rilevato  alle  punte:  armato  in  guerra, 
porta  più  che  cento  rematori. 

j.oararlrin  m  *iharadr1us  yap^Spifjc.  <>  Uc- 
-t-t^cUdUI  IU|  ceu0  favoloso,  tutto  bianco,  che 
abita  nel  letto  dei  torrenti  e  vicino  alle  cascate 
d'acqua. 

f.  *ar.  rara'  a  vaso.  Vaso  di  vetro 
corpacciuto  e  a  collo  stretto. 
I  Vaso  di  vetro  per  iiori.  |  Misura  per 
liquidi,  a  Napoli  di  litri  0.7;  Palermo  0.4. 
ij -ina,  f.  -Ino,  m.  dm.  Bottiglietta,  Am- 
polla. ||*-o,  m.  Sgorgata  d'un  fluido.  « 
-one,  m.  acc. 
♦caragòllo,  v.  sotto  caracò. 

caràmbola,  f.-o,  £&?$%£ 

carambola.  Colpo,  nel  giuoco  del  biliardo, 

con  cui  il  giocatore  urta  con   la  propria 

palla   una  delle   palle  in  modo  che  vada 

a  toccare  un'altra.  \far  — ,  Andare  a  ur-    Caraffa. 

tare  contro  uno.  |  Specie  di  giuoco  di  bi- 

gliardo.  |  ««a  partita  a  —  .  H  -are,  nt.  Far  carambola. 

j|  -ata,  f.  Tiro  di  carambola. 

r-aramÀlp  -pilo  ■•  "«  Un0  dei  Prodotti 
Caramei  e,  eiIU,  che  s'ingeneradallo  zuc- 
chero per  l'azione  del  fuoco.  Zucchero  bruciato.  || 
-ato,  m.  Composto  sa'ìno  del  caramelo  con  la  base. 
raramnli  a  f-  #SP-  caramelo  (1.  calàmus).  Pa- 
scli etincn  a,  stjcca  di  zucchero  candito  prepa- 
rata dal  confettiere.  |  a:  frutto,  all'uovo,  d'orzo,  di 
menta,  di  ribes,  ecc.  |  neol.  Occhiale  che  s'incastra 
nell'orbita  dell'occhio.  |  v.  cennamella,  (-aio,  m. 
Chi  fa  o  vende  caramei  e.  ||  -are,  a.  Far  cuocere 
lo  zucchero  fino  a  tanto  che  si  cristallizzi. 
caramente,  v.  sotto  caro. 
xrsramnffin     ">■    Persona   piccola   e   con- 

+caramugiu,  traffatta  sciocco. 

oararmieria  f-  <>  Specie  di  conchiglia  del 
CaraiHUgia,  Brasile,  Fravola. 

caramu§al  e,  -ussale,  *£&££; 

turco  quadro,  da  mercanzie,  con  poppa  assai  alta: 
taglio  molto  sottile,  di  circa  400  tonnellate.  ||  -Ino, 
m.  dm.  Vascello  sot- 
tile ed  agile  usato  nel 
Levante,  di  forma  al- 
quanto lunga  e  stretta. 

carantano,  m. 

carikzia.  Vecchia  mo- 
neta austriaca  di  ra- 
me,   di    5    centesimi  Carantano. 
della   lira    austriaca. 

...an.g  f.  %  Cucurbitacea  che  ha  frutti  man- 
«*•  *■  •*■*!  gerecci  e  foglie  adoperate  nella  me- 
dicina col  nome  di  folla  papavel;  Pomo  di  mara- 
viglia [momordlca  charantla). 

raranoro  "i.  *sp.  carapacho.  Guscio  della 
CeUeipctue,   testuggine. 

ifaranitrna     '•   *SP-   oarapUìar  congelare. 
+Cd.rctpigl  l  «*,  Bevanda  gelata.  |  -are,  rfl.  Lu- 
singare alcuno  per  cavarne  utile. 
iroranina     *■  *atd-   schrapen   grattare.  Sol- 

+carapina,  ,etic0 

Catapuzza,  f.  Sorta  di  armatura  moresca. 
.«.--ein    m.  4»  Pesce   di   acqua  dolce,   più 
CaraSSIO,  pjcc5l0  aella  carpa,  spinoso  {cyprì- 

r.us  carassìus) 

r*a  rata     f  ■  *xep4tiov.  A  Frutto  o  siliqua  del  car- 

uai  aia,  rub0  |  Carat0. 

sparatoli  n  m.  Botticella  per  lo  più  lunga  e 
Udì  cucii  u,  stretta  (in  origine,  della  capacita 
di  un  24»  della  botte).  ||-lno,  -etto,  -uccio,  m.  dm. 
carato  m.  *ar.  birat  il  ventiquattresi  no  del 
ucuaiu,  dinaTt  da  tóp4TWV  siliqua  del  car: 
rubo.  Peso  di  quattro  grani,  con  cui  i  gioiellieri 
pesano  le  perle,  i  diamanti  e  le  pietre  preziose.  | 
Ognuna  dell  24  parti  uguali  in  cui  si  divide  1  on- 
cia pesando  l'oro,  per  indicare  quanto  metallo  puro 
contenga  e  quanta  lega.  |  oro  di  24  carati,   puris- 


simo. |  Grado,  Misura.  |  X  Parte  di  ciascuno  nel- 
l' armamento  di  un  naviglio  appartenente  a  più 
padroni.  |  W  Quota  di  partecipazione  in  una 
società  in  accomandita.  Azione.  ||  -are,  a.  Pesare 
coi  carati.  |  Saggiare  i  metalli  preziosi.  |  Esaminare 
minutamente.  |  Apprezzare  e  descrivere  minuta- 
mente il  bastimento,  lo  scafo,  gli  arredi  e  forni- 
minti,  assegnando  la  vita  media  dì  24  anni  a  cia- 
scun naviglio.  |  -ato,  pt.,  ag.  Misurato  attentamente. 
Il  -ista,  m.  neol.  f/f  Chi  possiede  una  o  più  «(«tote 
in  una  società  in  accomandita,  li -ura,  f.  neol.  Quei;;, 
Carato. 

caràttere,  +-o,  m.  +-a,  !fìp*^-^ 

ter  -Iris  impronta.  Segno  impresso,  al  quale  si  dà 
un  certo  significato.  |  Scrittura,  Forma  delle  lettere. 
|  maiuscolo,  minuscolo;  inglese  ;  corsivo  :  cubitale. .| 
pi.  di  scatola,  molto  grandi  ;  di  sangue:  d'oro.  |  Se- 
gno di  lettere.  |  pi.  geroglifici,  degli  Fgiziam;  cu- 
neiformi, dei  Babilonesi;  cufici,  degli  Arabi;  greci, 
fenici'.  |  Scritto  autografo,  j  Qualità  morale  d'una 
persona:  Indole,  Natura  morale.  |  fermo,  risolute, 
austero;  fiacco,  debole,  volubile,  vanitoso,  leggiero. 
|  Qualità  ufficiale:  di  sacerdote,  ministro,  ecc.  | 
stare  in  — .  ]  Marchio,  Impronta.  I  Imitazione  che 
fanno  i  poeti  e  i  recitanti  delle  persone  che  tol  ,ono 
a  rappresentare.  |  noma  di  —,  fermo,  coerente.  | 
senza  —,  leggiero,  volubile.  |  f  commedia  di  —,  che 
rappresenta  caratteri  tipici,  spiccati.  |  musica  di 
mezzo  —,  tra  il  serio  e  il  bullo.  |  Specie,  Sorta.  | 
JÉJ  Qualità  incance  labile  impressa  da  aìcuni  sacra- 
menti: battesimale,  sacerdotale.  |  Titolo,  Dignità.  | 
pi.  mobili,  A.  Stampa,  Lettere  di  piombo  di  cui 
si  servono  i  tipografi.  |  Tipo  di  scrittura  da  stampa. 
I  fonderia  di  caratteri.  |  aldino,  bodoniano,  cicero,, 
elzeviriano,  diamante,  romano,  stampatello,  ecc.  | 
Stile,  di  arti  belle,  Maniera  peculiare,  j  -accio,  m. 
peg  spec.  di  qualità  morale.  |  -ino  m.  vez.,  di 
scrittura.  |  -lata,  m.  Attore  comico  che  rappresenta 
un  carattere  notevole,  ben  spiccato,  d'uomo  al- 
quanto attempato,  di  una  certa  sii  golarità  arguta. 
|  -lstica,  f.  Speciale  qualità,  Nota,  Segno  che  serve  a 
determinare  U  tipo  di  cosa,  persona,  e  a  distinguerla 
da  qualunque  altra  |  a  Numero  intero  che  entra 
in  un  logaritmo.  || -Istico,  ag.  Che  qualifica,  fa  co- 
noscere il  carattere  o  la  qualità.  1  J  nota  —,  ri- 
battuta, nell'intonazione  di  un  pezzo  cantabile.! 
fe*  note  —,  Intimazioni  sul  conto  degli  ufficiali 
al  Ministero.  Note  informative.  ||  -izaare,  a.  Distin- 
guere, Far  distin  uore.  Costituire  il  carattere,  la 
caratteristica  di  cosa  o  persona.  |  Qualificare.  Kap- 
presentare,   l'oggetto    secondo   i   suoi    carattere-  1 

,  -one,  m.  acc,  di  scrittura,   grande.  I  -uccio,  m. 

|  -uzzo,  m.  dm.,  di  scrittura  minuta  o  brutta, 
caravana,  v.  carovana. 

caravanserraglio, 

si  ricoverano  le  carovane. 

/-varauòll  a     '■  **P-  carabela  (ar.  hanb  speci» 

Caraveil  a,   di    B^wjiaJ,    j,  Antico   veliere 

da  guerra  e  da  commercio,  snello, 
di  fianchi  arrotondati,  di  una  sola 
coperta,  con  uno  sprone  a  prua, 
dalle  300  alle  500  tonnellate  ;  spec. 
in  uso  presso  Portoghesi  e  Spa- 
gnuoli.  |  C.  Colombo  con  tre  cara- 
velle scopri  l'America  nel  1492. 

car barn  m  ato,  ^.S 

formato  dall'acido  carbammico.  || 
-ico,  ag.  {carbammico). *vDi  acido 
che  si  forma  tra  gli  elementi  del- 
l'ammoniaca  e  dell'acido  carbomco.|i-ido,m-i> 
bàmmido).  Prodotto  della  scomposizione  deli  aw 
carbonico  con  l'ammoniaca.  v»nto  di 

xrarhaoin  m-  *carbas  xàpgas    X  ven 
+Uarua:alV  greco-levante.  .....  di 

4.ràrha<50   ™-  *?***«»■  fiYT  Tea  a 

+CarDa^O,  Un0  nn,gsjmo.  |  Manto  di  tela  u 
lino.  |  X  Vela  nobile,  ricca,  dipinta  .,,  cjd0 

carbazot  ato,  &&S&.W.  *J^ 

tico).  Di  acido  formato  dall'azione  dell  acido  niu 
sul  catrame. 


carbinòlo 
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cardare 


m.   *prs.    KARUAN  SE- 
RAi.  Corte  chiusadove 


Caravèlla. 


carbinòlo,  £let„t,c°o1  mema>'  °  spir"° 


carbone  èlio, 


.  *carbunc0lus.  .*-»  Pignolo 
maligno.  |  fi  Vescichetta  so- 
pra la  vita  del  cavallo.  |  Carbonchio.  ||  -lito,  m. 
e  Rubino  di  colore  molto  acceso  (Almandina  la- 
vorata, dei  silicati).  |  f)  Sorta  di  tumore,  rosso  ac 
-eso  infettivo,  che  può  appiccarsi  anche  ali  uomo. 
i  * 'Specie  di  fungo  che  sotto  forma  di  una  polvere 
nera  finissima,  sciolta  riempie  le  spighe  e  pannoc- 
chie di  alcuni  cereali,  spec.  grano,  orzo,  avena, 
mais,  onde  ammassi  di  fuliggine  nera  sulla  pianta. 
♦Golpe,  Volpe.  |  -hloso.ag.  Abbruciato.  |  Malato  di 
caibonchio.  1  -ino,  m.  dm.,  di  carbone  da  ardere. 
Piccolo  cannello  di  carbone  per  uso  di  disegno.  || 
-o'o,  v.  carbùncolo. 

...li.  _     m.  «carbo  -oNis.  Residuo  della  ìm 
CaiUUIie,   perfetta  combustione  della    legna 
spaccata  o  in  tondelli  posta  a  cuocere  lentamente 
nella  carbonaia.  |  di  salcio,  ontan-,  pioppo,  dolce; 
di  guercia,  Cerro,  castagno,  forte.  I  /ossi/«.  Carbone 
minerale,  amorfo  naturale,  formatosi  per  lenta  de- 
composizione di  piante  nella  crosta  te  restre:  An 
trac  te,  Lignite,  Torba,  Litantrace.  |  animale  che  si 
fa  con  corpo  di  natura  animale.  Njro  animale.  |  pi. 
agglomerati,  Polvere  di  carboni  compres  a  con  ca 
trame,  usotaper  riscaldamento. Isolare  col  —  bian- 
co, di  cosa  che  non  avviene  mal.  |  a  misura  di—, 
Senza  badar  troppo,  In  gran  quantl'à.  |  b'anco,  Ca- 
dute d' acqua  dalle  quali  si  trae    forza   elettrica.   | 
rf  Sorta  di  malattia  del  grano.  |  -aia,  f.  «caribo- 
.iarTa.  Luogo  dove  si  fa,  o  dove  si  conserva  il  carbo 
ne.  |  Catasta  di  legna  da  far  cartone.  |  bocca  della 
-  da  cui  si  dà  fuoco  alla  catasta,  sopra.  |  Carcere 
angusto  e  oscuro.  |  Fosso  lungo  le  mura  di  Ila  città. 
|  Mogli  i  del  carbonaio.  ||  -aio,  -aro,   m.  «carbona- 
bTus   Colui  che  fa  o  vende  o  trasporta  il  cartone. 
Affiliato  alla  Carboneria.  ||  -ariamo,  m    Quanto 
si  riferisce  alla   Carboneria.  Il  *-ata,  f.  Carne   di 
maiale    salata,   cotta   sui  carboni   o  in  padella.    H 
•ato   m  »  Sale  formato  dall'acido  carbonico,  come 
tu  ti  i  ca'cari.ll-ella,  f. Carboni  di  legna  minute  Rpen- 
ti.lSorta  di  pera.||-erla,  f.  Associazione  politica,  pa 
triottica,  segreta,  fondata  al  principio  del  see.  1« 
con  intenti  di  libertà,  per  liberare  l'Italia  dai  de 
spoti  della  Santa  Alleanza.  (  -etto,  m.  dm.  |  Specie 
di  corallo,   di   rosso   cupo.  I  -Icclo,  ag.  Di   colore 
come  il  carbone.  |  -ico,  ag.  (carbònico).  /©  Di  acido 
che  si  considera  come   prodotto  dell'anidride  car 
tonica  con  l'acr  uà.  |  Prodotto  dalla  combustione  del 
carbonio  con  l'ossigeno.  Anidride  carbonica.  |  pe- 
riodo —,  ©  terzo  dell'era  paleozoica,  a  cui  risal- 
gono i  giacimenti  di  carbon  fossile.  ||  -lera,  f.  *car- 
bonarKa.  Buca  dove  si  fa  il  carbone,  Carbonaia.  || 
-iere,  m.  «carbonarIus.  Carbonaio.  |  -Itero,  ag.  Di 
terreno  che  contiene   carbone  minerale  o   fossile. 
I  Di  suolo,  miniera  che  fornisce  molto  carbone   | 
bacino  — .  ||  -Igia,   f.   Polvere   di   carbone,  o  far- 
aone minuto.  ||  -Ile,  m.  |M  Luogo  dove  6i  conserva 
'1  carbone.  | -io,  m.  (carbònio!.  /0  Corpo  semplice 
imponente  essenziale  di  tutte  le  sostanze  orga- 
niche. |  -laare,  a.,   nt.    Ridurre   in    carbone,    in 
tatto   o  in  parte.  |  -Inazione,  f.  Operazione  del 


'""u   o  in  parte.  |  -inazione,  i.  uperanuuc  "=■ 
carbonizzare.    |i  -ometrla,    f.   <*  Determinazione 

Cfilla     Quantità      di       ——>■.•—      -,,l.nn   „r,     eliminato     da 


jin  animale  vivo 

nonio 


lucilia,     *•     rv    — --—• --- 

acido    carbon. co  eliminato  da 
-oso,  ag.  /fi  Che  contiene  car- 


,,-rrar  ia     m-  «carchXrus  x*Px*f*«.  ♦Spe- 
+Uail-ctl   iex,   cje  di  squalo:    Pesce    cane,   Ca- 
.osa  grande.  Lamia,  Cagnesca.||-ldi,  pi.  m.  (-ortóJ|. 
Famiglia  dei  Carcari  U-odònte,  m.Grosso  pesce  cane. 
rarrac.t;a     f.  «caro  +  capsa.    Carcame.  |    BU- 
t,ai  ^«asaci,    st0  dei   poni  Senza  il  petto.   |  Le 
ossa  che  formano  la  cavità  del  petto  negli  animali. 
|  X  Ossatura  d' una   nave.  |   fcs   Ossatura   di,  un 
veicolo.  |  calcare.  «X,  Specie  di  bomba,    con   mate- 
rie incendiarie,  6  fuochi  artificiali,  da  essere  lan- 
ciata col  mortaio.  _ 
j.rarr-ascn     ™-   •carchksIim    calcese?    Tur- 
+CarOai>S>U,   cass0)  Faretra. 
-ir-ora     s.  (pi.  f.  carceri.  Marcerei.   »carc-f.k 
Carcere,  _SriSi  m    prigione.  |  di  pena.  Luogo 
dove  si  chi   dono  i  rei.  |  pi-  giudiziarie,  dove  sono 
custoditi    gli   accusati,  pri  ..a  del   guc'izio.  |  pre- 
ventivo, anteriore  alla  trattaz  one  delia  causa  e  alla 
sentenza.  |  duro,  Specie  di  detenzione  molto  rigo- 
rosa. |  Luogo  chiuso.  |  corporeo.  3$  Cr -rpo,  con  ri- 
spetto   alt  anima   umana.  |  materno.  Utero   |  cieco, 
Inferno.  |l  -are,  a.  (carcero).  Incarcerare    Mettere  in 
carcere.  ì  -ario,  ag.  «carcerarius.  Relativo  al  e  car- 
ceri   di  Stato.  |  guardia  -,  addetta   a  le   carceri    | 
regolamento  -.  fi  -ato,  pt.,  ag.,  m.  Detenuto ..\  visi- 
tare  i  -,   una    delle  opere    di    pietà    cristiana.  I 
-atore,  m.  Che  incarcera.  ||  -azione,  f.  Atto  del  car- 
erare.    Arresto.    Imprigionamento.   |    Prigionia,  n 
iere,  m.  (-a,  f.).  «carcerarIus.  Custode  del  carcere. 
Guardia  carceraria.  _ 
rarrinnm  a    m.  •x*pxlw(ia granchio.  .^Iu- 
CarCinom  a,  more  Cancro,  per  lo  più  ulce- 
roso, fi  -atoso,  ag.   Che  ha   qualità  di  carcinoma. 

carciófo,  +-ano,  +-0I0,  +-fo,  ,mr. 

carsoiuf.  %  Pianta  erbacea  delle 
composite  i  cvtiara  scolymus  l,  della 
quale  si  mangiano  i  capolini  quan- 
do sono  molto  giovani  e  prima  che 
si  sieno  svolti  1  fiori  :  di  essi  spec. 
la  base  delle  Rquame  e  il  ricetta- 
colo, variamente  cucinati.  |  pi.  alla 
itiudìa,  preparati  in  Roma,  molto 
pregiati.  |  fondi  di  —,  cucinati 
quando  le  squame  sono  troppo 
dure.  |  slvatico.  più  spinoso,  Pre- 
same. Presuria.  |  mangiare  il  —, 
Riuscire  a  un  intento  facendo  una 
cosa  dopo  l'altra.  1  con  la  barba, 
che  ha  pelo  lungo  e  spinoso  sul 
tondo  o  girello.  |  Uomo  buono  a  nulla.  I  -*«»>•• 
Luogo  piantato  di  carciofi,  Carciofeto.  I  -alo,  m  Co- 
lui che  va  a  vendere  carciofi.  |  ag.  Che  produce 
carciofi  ll-eto.m.  Carciofaia.  | -etto.  -Ino,  m.  dm 
Carciofo"  giovane.  \  sott'olio.,  conservati  in  olio, 
-ini  m  pi  dm.  IACalcatreppolo.hrbadacoliche.il 
-oné,  mPi  arcio.oton  la  barba.  ||  -uccio,  m^dm.  spr. 
,_'_-,„  m.,  dv.  carcare.  Carico.  |  Accusa.  |  ag. 
Toai  OU|  Caricato,  Carico, 
cardala,  v.  sotto  cardo. 

porrlo!  ri     m.  Chi  fa  o  vende  i  cardi  pel  car- 
Caruai  O,   datore  di  iana.  u  .uolo,  ».  Cardatore. 

cardamòmo,  -óne,  ^'X^'uA 

semi  aromatici,  di  varie^specie   delle  zingiberacee 


Carciófo. 


IRBUN 

Olus.  Car- 


+carbùncolo,  carbunco,  ™UL^S* 

tonchio.  |  Specie  di  terreno  dove   si  trovano  certi 
Pezzetti  lapidei  e  neri. 

CcirbUT  O   m-  ^Prodotto dellacombinazione del 
.  >  carbonio  con  metallo  o  metalloide.  | di 

«ino,  Sostanza  risultante  di  calcio  e  carbonio,  per 
a  produzione  del  gas  acetilene.  ||-are,  ag.  Saturare 
«carbonio.  ||  -atore,  m.  ©Apparecchi  >  per  lacarbu- 
razione.  ( -azione  f.  aturazione  di  idrocarburo  col- 
'  «ria,  l'idrogeno  od  altro  gas,  per  ottenere  un  gas 
capaci  di  bruciare  con  fiamma  molto  luminosa. 
Carcame  m'  c*»c*bk  Tutte  le  ossa  ed  i 
o,  '   nervi  di  animale  a  orto,  disfatto.  | 

in  i,,Ena -I  ornamento  muliebre  d'oro  o  di  gioie, 
,n  l»»go  di  ghirlanda. 


eareare. 


caricare. 


semi  aromauci,  ui  "■■'«■i»'"'' ■£.,,.„  rf„i 

.,„,!-„,„  _  ag.  Di  Cardano,  matematico  del 
CaraaniC  O,  s|c  16i_  |  sospensione  —.  Specie 
di  bilico  nel  quale  1  oggetto  sospeso  mantiene 
sempre  la  posizione  orizzontale;  pei.  la  busso  a 
marina  I  -a,  f  X  Sospensione  cardanica  doppio 
cerchio  a  bilanciare  che  tiene  orizzonta  I  bussole, 
la.npade,  cronometri,  eco  net  bastimenti. 
enarri  aro.  a.  «.Strigare  la  lana  cole  ardo,  per 
Cara  are,  ridurla  minormente  soffice.  Scardas- 
sare. |  lana,  cai.apa,  lino,  ecc.  |  Dir  mele  di  al- 
cuno che  non  è  presente.  |  -ata,  f  Azione  del 
cardare,  e  l'effetto  stesso  |  Qu in fta  di  taudie 
si  carda  in  una  volta.  1  -ato,  pt.,  ag  IO  Terso, 
Fino  Elegante  !|  -atore.  m.  Operaio  che  carda 
\\  -atura.  f  Operazione  del  cardare  bioccoli  di 
Ltone  oàl  lana  per  tarne  ovattaj  Materia  levata 
ai  panni  coi  cardi.  1  Lanuggine,  Borra.  Il  -"ff'f8- 
a.  ,-éggio).  Dare  il  cardo  ai  panni.  |  Sparlare  di 
alcuno,  o  Maltrattarlo. 
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cardèllo 


194 


cariàtide 


caribo 


195 


carlinga 


Cardellino. 


^..^2>ll  n     m.    *carduElis.    <%,  Cardellino    | 
Cardel  IO,  ^.  fico  _,  Sorta  di  fico  grosso.  |  v. 
erba.  ||  -etto,  m.  dm.  |  Uomo  insta- 
bile, volubile.  || -ino,  m.  dm.  *nn: 
Kuello  di  penne  variopinte,  in  cui 
Spiccano  il  rosso  della  gola   e   la 
fascia  gialla  delle   ali,  cantatore. 
si  nutre  di  semi  di  cardo. 
«orHònia    >•  net>1-   *  Garde- 

caraenia,  nia>  pianta  deiie 

rubiacee,  che  si  coltiva  nei  giar- 
dini, fa  fiori  bianchissimi  ed  ol- 
tremodo odorosi  [gardenia  elhs). 
|  Fiore  della  gardenia. 

CardétO,  m.  ^C  Campo  piantato  a  cardi. 
~~~Ai  ■*  ^arriinc  m.  «x-zpSla  cuore.  »  A- 
Carul  a,  Cai  Uias,  pertura  superiore  dello 
stomaco,  dove  sbocca  l'esofago,  cosi  detto  perché 
situato  vicino  al  cuore.  ||  -aco,  ag.  {cardiaco). »«£ 
Sioxis  cardiXcus.  Del  cuore,  m.  Chi  soffre  mal  ai 
cu"  re  I  Rimedio  utile  nelle  malattie  di  cuore  II 
-zìgki ■Zt.oS^ì*-  *.  Dolore  al  cardias,  alla 
parte  superiore  dell'addome.  |  Dolori  nella  regione 
del  cuor?.  ||  -ografìa,  -ologla,  f.  «.Scienza, grat- 
talo del  cuore.  [  -onòsi,  f.  «viaos  malattia.  Malattia 
del  cuore.  I  -opalino,  m.  ^«'■tf«J>»jsaz,0"e-.  Jft1: 
Citazione  del  cuore.  ||  -opatìa,  f.  «-tófeia.  Malattia 
di  cuore.  ||  -opericardlte,  f.  Infiammazione  del  cuore 
e  del  pericardio.  ||  -oplegla,  f.  •„j.Tlrt  percossa. 
Ferita  e  discesa  del  cuore.  ||  -oscleroifi,  1.  WJOP-' 
duro.  Indurimento  del  tessuto  del  cuore  ||  -otomla, 
f  «roii-ii  taglio.  Dissezione  delcuore.  ||  -te,  f.  Infiam- 
mazione  del   cuore,  spec.   del  tessuto  muscolare. 

cardinaio,  v.  sotto  cardo. 

0,rj;„a|  ,»    ag.  "cardinali®.  Principale. Apunti 
Cardinal  e,  ±  »  principali  punti   dell'oriz- 
zonte- levante,  ponènte,  settentrione,  mezzogiorno. 
\  venti  -,  che  spirano  dai  quattro  punti  cardinali  | 
numeri  -,  03  considerati  per  se,    senza  ordina  d 
""cessione  o  altro.  |  virtì-   *  fondamentali  pel 
buon   cristiano:    prudenza,   fortezza,    giustizia   e 
temperanza.  |  «.  mattoni  -,   che  reggono   il   eie  o 
deTForno.  |  m. ^Cardine,  Arpione.  ]  *  Principe  della 
Chiesa  dei  72  prelati  che  nominati  {promossi,  fatti), 
dal  papa,  formano  il  Consiglio  del  F>apae    o  eleg: 
Kono;  e  serbano,  secondo  l'antica  costituzione   di 
G-reeòrio  I,  il  titolo  di  vescovi,  diaconi,   preti  ad- 
dettf  alle  chiese  di  Roma.  |  collegio  dei  -,  Tutti  , 
cardinali.  I  prefetto,  di  Congregazione  ecclesiastica, 
come  la  Propaganda  fide,  o  della  Biblioteca  Vati- 
cana \  in  petto?  in  pectore,  eietto  dal  papa,  ma  non 
ancori  nominato.  |  £>  Uccello  di  colore grosso  ;  an- 
-,,«  Insetto   I  *  nappe  di   —,   Pianta  cne  la .non 
sfm.aUe  nappe  che^iettonsi  in  capo  ai .cavali,  de, 
cardinali  Il +-ano,   ag.   Cardinalizio.  ||  +-àtlco,   m. 
Cardmalato.  || -ato,  m.  Dignità,  Ufficio <*£*«%L 
II  -esco.  ag.  Di  o  Da  cardinale,  spr.  |  +Colore  rosso 
vivo    aell Wo  di  cardinale,  jr-etto  m    Cardinale 
nominato  in  giovine  età  giovinetto  ||  -'s^.m.  Ade- 
rente di  un  cardinale.  || -ilio,  ag.  Pr0Pr'0pd'^X 
naie.  |  cappello  -,  l'insegna.  \P><*tt°->  f"^"^ 
di  cardinale.  ||  -uccio,  m.  spr.  ||  -urne,  m.  spr.  Tutti 

insieme  i  cardinali.  .  jr-,r„  in 

_i,j;nfl  m  «cardo -ÌNis.  Arpione:  l'erro  m- 
Carailie,  gessat0  ed  impiombato  nel  muro, 
sopra  al  quale  si  sostengono  e  !^.J»'»?'e 
delle  parte  e  finestre.  Ganghero.  |  Fondamento 
Base,  Perno,  di  una  dottrina,  del  mondo,  delle 
cose,  ecc.  |  «-Punto  cardinale.  |  X  del  limone,  Agu- 
gliotto. 
cardino,  v.  sotto  cardo. 

e+arriìn  »■  *x*p5'«  cuore.  <%,  Genere  di  mol- 
UcUUIU,  iuschi  testacei  bivalvi,  che  com- 
prende conchiglie  a  forma  di  un  cuore:  sono 
mangiabili. 

.arf|n  m-  «cardus.  *  Pianta  selvatica,  mj- 
C«*l  U  U,  nosa>  di  varie  specie,  una  delle  quali 
idivsàcus  fullonum),  serviva,  coi  suoi  capolini 
vecchi  e  induriti,  a  cardare  la  lana.  |  Pianta  da 
orto,  con  foglia  spinosa:  si  mangiano  le  costole 
delle  foglie,  fatte  grosse  e  bianche  dall  essere 
tenute  sotterra.   Cardone.  |  Riccio  della  castagna. 


,  &.  Strumento  di  ferro  fatto  di  due  assicelle  in  cui 
sono  impiantati  filari  di  denti  curvi,  per  cardare. 
Scardasso,  [dare  il  -,  Cardare,  Spar- 
lare. |  benedetto,  santo  (Centaureabe- 
nedicta).  |  A  Erba  medicinale.  |  f> /la 
principale  da  mezzogiorno   a  setten- 
trione 1|  -aia,  f.  Mucchio  di  cardi,  Ric- 
ciaia.  Il -ella,  f.  Cardino  II +-lnalo,  m. 
Cardatore.||-lno,  m.  dm.  Piccolo  cardo, 
a  mano.  |  CK  Spazzola,  con  setole   di 
ferro,  da  cappellaio.  ||  -oncello,   -on- 
clno    m     J"  Pollone    delle   vecchie 
piante  di  carciofo  per  porre  nelle  car- 
ciofaie. ||  -onclons,  m.  4  Branca  or-  c^o. 
«ina    Acanto  II  -one,  m.   Cardo  man- 
gereccio   P  -uccio,   m.  ,/  Cardone,  Carciofo  sel- 
latico   |Rm«siticci  del  carciofo  per  rinnovare  la 
carciofaia  o  per  sotterrarli  e  renderli  mangiabili. 
Cardoncello.  ||  -uncello,    m.    Cardo   spinoso,   Car- 
duccio   Cardone  (Cynàra  cardunculus). 
.  Z««»rri  aro    a.  {careggio).  Tener  caro.  Ac- 
+Careggl  are,  carezzare.  |  Far  parere  caro, 
nrA7incn  SI  -amento,  m.  Carezze. 
ITarà  I  B    "•bÓamom.  ^"Bastone ottangolare 
+Careil  a,  cne  s,  mette  a  d  stanza  l'uno  dal- 
l'altro sui  cannicci  o  graticci  per  seccar  le  casta- 
ene  II -o,  m.  Guanciale  d,  panno,   a   scacchi,  cioè 
I  quadrelli,  di  più  colori.  |  v.  canello. 
^.i.-    f.  «carina  (attraverso  il  dlt.  genovese). 
Caren  a,  ^  Fondo  della  nave,  Parte  inferiore 
del  bastimento,   che   rimane   immersa   nell'acqua. 
Idar-   Volgere  il  bastimento  alla  banda,  perche 
scopra  tutto  il  fondo  esterno.  |  Tutta  la  nave.  ||-ag- 
Klo,  m.  Lavoro  del  carenare.  |  bacino  *   -,   dove 
fi  porta  la  nave  a  secco  per  eseguire  il  lavoro  del 
carenare  II -are.  a.  Scoprire  la  parte  immersa  del 
Bastiménto  per  poterla  riparare.  |  Fare  il  carenag- 
giTal  bacilo,  al  pontone,  alla  sponda  al  ca ntiere 
,„,,;„„    m.   «carknum.   &  Sorta   di    mosto 
+CarenO,  cott0)  cne  bollendo  consumi  la  terza 

1»«»in»a    t  *carens  -tis   mancante   (pt.  ca- 
+Carenia,  rere).  Carestia.  Mancanza,   Priva- 

carestìa,  +carestisìa,  LfigR* 

saeio  Scarsezza  grande  di  cosa  o  delle  cose  neces- 
saf  e  al  nutrimento,  alla  vita.|d  grano,  di  carbone. 
|  Difetto.  |  Penuria.  |  Avarizia,  «-oso,  -loso,  ag  Di 
carestia  Chi  vende  a  prezzi  di  carestia.  Scarso. 
~TrÌtrn ,  m.  «carectum.  A  Carice,  Sala  di  pa- 
CarellO,  dule  iag.  dm.  Piuttosto  caro. 
~~~A-,t?>  f.  «casus.  Dimostrazione  affettuosa 
CareZZ  a,  dj  amiciZia  con  parole  ed  atti  (spec. 
lisciando  il  volto,  i  capelli  con  la  manol.  |  carezze 
SneAtti  che  offendono.  (Accoglienza  festosa. 
|  Amorevolezza.  |  Cura  delicata,  di  artista  all'opera 
sua  e  sim.  |  Carestia,  Prezzo  caro  de,  generi.  || 
amento,  m.  Modo  e 'atto  del  carezzare.  |  Cura. 
Il -are  a.  Far  carezze,  Accarezzare,  Dimostrare 
affetto  o  stima.  |  Curare  affettuosamente.  ||  -atlvo, 
ag  u  Vezzeggiativo.  ||  -ato,  pt ,  ag.  Vezzeg  la to, 
Clirato.  ||  -atore,  m.  -atrlce,  f.  Che  carezza.»  -evo  e, 
aE  Che  fa  carezze,  Che  accarezza.  |  Piacevole 
Amorevole.  || -evolmente,  In  modo  carezzevole.il 
Ina,  -uola,  f.  vez.  Carezza  piccola  gentile.  || -oc- 
eia,  f.  Carezza  smorfiosa.  ||  -oso,  ag.  Che  ta  ca- 
rezze. Amorevole. 

+carfagno,  ag 


Di  colore  oscuro,  matto. 

„4riÒJ,>,  m'.  «tóseos  fieno.  &  Ninfea:  Giglio 
CàrTanO,  d.acquàT  Nannufero.  Il  -ologla,    f. 

•*™<tolo-ria  raccolta  di  pagliuche.  TSfc.  Movimento 
iì  aPlcuniTammalati  che  sembrano  cercare  fiocchetti 
o  mosche  nell'aria  o  togliere  lanugine  dalle  len- 
zuola: sintomo  di  stato  grave. 
+cargo,  v.  carico. 

•  ---  a  nt  rfl.  Produrre  la  carie,  Di- 
Cari  are,  ve'ntar'  carioso,  dei  denti,  delle  ossa. 
||  -ato,  pt.,  ag.  |  Vecchissimo. 

Uo^iò+irla  f.  «caryaiis  -Idis  xapuATiSE?.  O.^if 
Cariatide,  }ua  (dì  varia  figura,  da  fanciulle 
prosperose  e  forti,  come  è  in  origine,  a  prigionieri 
rannicchiati  e  sofferenti  e  a  giganti),  che  si  mette 


negli  edifizi',  per  sostenere  architrave,  mensola, 
cornice;   anche  in  bassorilievo.  |  Soste- 
gno, Fautore  di  istituzioni  cadenti.  |  Per- 
sona vecchia  e  brutta,  o  immobile. 
+Carìbo   m'  *ar'  SasIbah  specie  di 
t\*cii    uu,  tubo  -,  strumento  musicale. 

|  Canzone  per  danza.  I  Motivo  musicale 
di  danza. 

Càrica  f- dv.  caricare.  Impiego,  Uf- 
»  ficio.  |  Peso  che  aggrava.  | 
Grado,  Dignità.  |  Dovere.  |  Cura  di  fare 
o  amministrare.  |  di  sindaco,  assessore, 
ministro.  |  rivestire  una  — .  |  in' — ,  Men- 
tre adempie  la  carica.  |  le  più  alte  —, 
Le  persone  che  occupano  i  più  alti  uf- 
fici'. |  5^  Urto,  Impeto  sopra  i  nemici, 
Assalto.  |  di  cavalleria;  alla-  baionetta. 
|  a  fondo.  Assalto  decisivo.  |  passo  di  —, 
accelerato.  |  Quantità   di   polvere  o  piombo,    ferro 

0  altro  per  un'arma  da  fuoco  o  una  mina.  |  Car- 
tuccia. |  $  elettrica,  Quantità  di  elettricità  di  un 
conduttore.  |  di  una  macchina,  della  caldaia,  del 
forno.  |  tornare  alla  —,  Insistere  nella  propria  ri- 
chiesta. |  J  Aria  militare  da  eseguirsi  per  la  carica. 

carie  abbasso,  g-gj.  »•  4eCad1app0unCtha: 

abbassando  la  bugna  superiore,  e  con  essa  tutto 
il  corpo  della  vela.||-abollna,  f.  Imbroglio  che  serve 
a  chiudere  parte  della  vela  quadra,  facendo  forza 
sulla  ralinga  di  caduta.  Serrapennone.  ||  -abbugna, 
f.  Imbroglio  che  serve  ad  avviluppare  la  vela,  fa- 
cendo forza  su  ciascuna  estremità  inferiore,  dove 
sono  le  bugne  e  le  scotte,  per  condurle  in  mezzo 
alla  verga.  ||  -affóndo,  m.  Imbroglio  che  fa  forza 
sulla  ralinga  di  fondo.  ||  -alcarro,  m.  Imbroglio 
doppio  delle  vele  latine  che  le  avviluppa  a!  carro 
dell'antenna.  ||  -ammezzo,  m.  Imbroglio  doppio  che 
fa  forza  sul  mezzo.  ||  -appénna,  f.  Imbroglio  che 
serve  ad  avviluppare  la  parte  superiore  della  vela 
alla  penna  o  alla  guida. 

Carie  are  a>  {càrico),  «carrus.  Aggravare  di 
»  peso,  cosa  o  persona  o  bestia.  | 
Porre,  cosa  o  persona,  ad  esser  sostenuta  o  por- 
tata :  il  fieno,  le  fascine,  il  grano,  la  mercanzia,  il 
bestiame.  |  Aumentare  troppo.  |  Premere,  Oppri- 
mere ;  di  tributi,  debiti,  commissioni,  noie,  ingiurie, 
vituperi',  busse.  |  la  schiena,  Battere.  |  la  dose,  le 
tinte,  Esagerare.  |  Q  Colorir  troppo.  |  Far  risaltare. 
|  kb  ritratto,  Accrescerne  in  peggio,  i  tratti,  con 
effetto  comico.  |  Tendere,  Disporre  a  scattare,  muo- 
versi, agire:  molla,  balestra;  orologio;  trappola. 
|  la  mano,  Aggravare  troppo.  |  il  fucile,  le  arti- 
glierie, Mettervi  le  munizioni.  |  fa  pipa,  di  ta- 
bacco. |  ?^  Fare  impeto,  Assalire,  Urtare  il  ne- 
mico. |  X  vela,  orza,  manovra,  Far  forza  sulla 
vela,  ecc.  |  un  numero  al  lotto,  Giocarvi  molto  sopra. 
|  0  l'apparecchio,  la  macchina  ;  di  elettricità,  per 
produrre  l'azione.  |  rfl.  Aggravarsi,  Riempirsi.  |  lo 
stomaco,  di  cibo.  |  di  sdegno,  di  stupore.  |  Prendersi 
carico,  briga.  ||  +-agglo,  m.  Spesa  occorrente  per 
caricar  mercanzia.  |  Luogo  di  carico.  |  Caricamento. 
Il  -amento,  m.  Atto  del  caricare.  Carico.  |  Quantità 
di  polvere  o  di  munizione  che  si  mette  in  una 
volta  entro  un'arma  da  fuoco.  ||  -ante,  ag.,  s.  Che 
carica,  Caricatore.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Aggravato.  | 
©  Teso;  Riempito.  |Affettato  nel  parlare  o  negli  atti. 

1  Eccessivo.  |  In  caricatura.  ||  -atamente,  In  modo 
caricato,  affettato.  ||  -atoio,  ag.  Onerario,  Da  carico. 
Che  serve  a  portare  i  carichi.  |  m.  Scalo.  ||  -atore, 
m  -atrlce,  f.  Che  carica.  |  fe*  piano  —,  Rialzo  di 
muratura  o  di  terra  che  serve  per  caricare  i  carri 
nelle  stazioni.  |  «&  Barcone  che  serve  a  caricare  i 
bastimenti  grossi.  |  Proprietario  delle  mercanzie 
caricate  su  di  un  bastimento.  |  »s$  Bacchetta  per 
caricar  le  armi  da  fuoco.  |  Recipiente  metallico  i  he 
contiene  un  dato  numero  di  cartucce  pei  fucili  a 
ripetizione.  ||  -atura,  f.  Azione  del  caricare.  |  So- 
perchia affettazione,  Esagerazione. [Risalto  di  tratti 
della  persona  per  effetto  comico,  in  disegno  o  in 
opera  scritta.  |  Spesa  occorrente  per  caricare.  || 
-aturina,  f.  dm.  vez.  ||  -aturista,  m.  Chi  disegna 
caricature.  || -one,  m.  (-a,  f.).  Persona  caricata, 
esagerata. 

Càrice    '  #carex  *•«•  A  Genere  di  piante  pa- 
'  lustri,  le  cui  foglie   si   adoperano  per 


f.  Carretta  a  una 
ruota,    o    meglio 


impagliare  sedie,  fiaschi  o  per  tessere  stuoie:  una 
specie  molto  frequente  è  la  Sala  o  Scialino. 
CàrÌCO  *'''•  ^'"  che  si  carica  sopra  o  addosso. 
'  |  Roba  caricata.  |  Peso,  Cura,  Pensiero, 
Obbligo,  Impegno.  |  Biarimo,  Vergogna,  Colpa, 
Odiosità.  \far— ,  Dar  colpa.  |  Danno,  Scapito,  Pre- 
giudizio. |  Imposta,  Tassa,  Imposizione,  Gravezza. 
[Grado,  Uffizio,  Carica;  Autorità.  |  Rimorso,  di 
coscienza.  |  a  — ,  A  spese.  Contro.  |  testimone  a  —, 
£tj  che  depone  contro  l'accusato  (opp.  A  disca- 
rico). |  segnare  a  — ,  S$?  Addebitare.  |  Pressione 
dell'acqua,  dovuta  all'altezza,  j  nel  giuoco  della 
briscola,  L'asso  e  il  tre.  |  ag.  Caricato.  |  fucile, 
pistola,  orologio.  |  colore  —,  soverchio,  denso.  | 
cielo,  tempo  —,  Coperto,  di  nuvole.  |  Pieno,  Ripieno, 
Abbondante.  |  d'arme,  di  figli,  di  debiti.  |  caffè  —, 
forte  (ctr.  di  Lento,  Debole).  |  di  vino,  Che  ne  ha 
bevuto  molto  ;  di  cibo,  Sazio  da  sentirne  il  peso. 
CELTI  e  f'  *CAR^ES-  ^"  Malattia  che  corrode  il 
»  tessuto  delle  ossa.  |  dei  denti,  Malattia 
che  fora  e  guasta  i  denti.  |  Guasto  che  si  produce 
nel  legno,  Tarlo.  |  JJ  Specie  di  fungo  del  grano, 
che  tramuta  l'interno  in  una  massa  bruna  grassa 
e  puzzolenta  {tilletia  caries).  ||  -oso,  ag.  «oariOsus. 
Guasto  dalla  carie.  |  v.  cariare. 
Carie! ÌO    m*  'tosc-}-   quadrello.   Coperchio  di 

+CarÌ£rlÌÓne    m-  *^r-  carillon  (quatuor),  Par- 
igiiwiic,  te  dj  movjment0  dj  un  orologio 

che  suona  un  accordo  con  diverse  campane. 

carino,  v.  sotto  caro. 

cariofill  acee,  -fillèe,  $£%"%% 

glia  di  piante  cui  appartiene  il  garofano,  e  si  di- 
stinguono per  il  fusto  nodoso,  articolato,  le  foglie 
opposte,  i  fiori  con  calice  a  5  denti,  5  sepali.  |j  -ina, 
f.  /©  Materia  organica  che  si  estrae  da  una  certa 
specie  di  garofani. 

cariòl  a,  -uola,  carr-, 

Cassetta  con  una  ruota  avanti, 
per  trasportar  roba,  a  poca 
distanza,  da  ortolani,  mura- 
tori e  altri.  |  Contenuto  di 
una  cartola.  |  Carretto  a  una 
ruota  degli  arrotini  ambu- 
lanti. ||  -ante,  m.  (dlt.).  Chi 
fa   il   mestiere   di   trasportar  roba  con  la  cariota. 

cariòsside,  L  %**£**  noce'  6,("s  .nsur?- 

»    ^  Frutto  secco  con  pericarpio 
fuso  in  un  solo  corpo  con  gl'invogli  del  seme. 

+càrisma,  Soa{0%^ztmatil  *xdf"°>ia-  ; 
carità,  +-ate,  +-ade,  |J£g£; 

Amore:  virtù  che  ci  porta  a  fare  ed  a 
desiderare  il  bene  del  prossimo.  Affetto. 
idi  patria,  del  luogo  natio,  fraterna.  | 
Pietà.  |  avere,  usare  — .  |  Compassione. 
]  Umanità.    Zelo   soccorritore,  f  Congre- 

f  azione  di  —,  Istituzione  di  soccorso  ai 
isognosi  della  città.  |  Jft  Amore  di  Dio. 
|  Elemosina.  |  Suore  di  —,  Ordine  isti- 
tuito in  Francia  e  diffuso  in  tutto  il 
mondo,  di  religiose  dedicate  a  soccor- 
rere gli  ammalati  negli  ospedali,  i  feriti 
in  guerra,  e  anche  all'istruzione  e  educa- 
zione delle  giovinette.  |  pelosa,  non  disinteressata. 
|  da  usurai,  da  assassini,  [fiorita.  Garbatezza.  | 
per  —!  Per  amor  di  Dio  !  |  Favore,  Cortesia,  Genti- 
lezza, Grazia.  ||  -atevole,  ag.  Che  fa  volentieri  l'ele- 
mosina. |  Di  carità.  |  Pietoso.  I|  -atevolmente,  In  modo 
caritatevole.  ||  -atevollsslmo,  sup. 
*carizia,  f.  «carus.  Privazione,  Ca- 
restia, Mancanza. 

Carlina    *•  £  Pianta  delle  com- 
1  '  posite.    perenne,    con 

una  rosetta  di  foglie,  in  mezzo  a  cui 
sta  un  capolino  grande,  e  con  lunghe 
foglie  raggianti,  bianche,  lucenti;  i 
girelli  sono  mangerecci  come  quelli         carlin» 
dei  carciofi  (carlina  acaulis).  ^^ 

rarlinca  *•  *fr-  carlinoue.  X  Scassa.  |  Parte 
WCMIIIlga,  anteriore  dell'aeroplano. 


Carióla. 


carlino 


196 


carnevale 


Carlino.  m*  Moneta  napoletana  (di  Carlo  d'An- 
'  Rio)  che  valeva  Ir.  4,25,  cioè  un  ducato. 
|  Moneta  napole- 
tana, dei  Bori  o- 
ni,  di  un  decimo 
di  ducato  (0,425). 
|  d'oro,   in    Pie- 
monte, di  valore 
vario.  |  il  resto 
del—,  Il  compi- 
mento dell'ope- 
ra.   La    giunta.  Carlino 
Carlóna  |alla)'  av-  CaRi.one  (Carlo  Magno,  dei 
romanzi,  nella  forma   del   caso    obi 
dell'afr.  Corion).  A'ia  buona.    Trascuratamente     I 
mangiare,  vestire  alla  — . 

CarludOVÌCa.   f'  -*  sPecie  di    palma   con  le 
...  '   CUI  giovani  foglie  si  intreccia 

ri  tessuto  dei  famosi  cappelli  detti  di  Panama 

Carmagnòla,   £',<i*2?*H  Piemonte).   Sorta 
•  »  di  ballo,  e  anche  di  veste,  in 

uso  ai  tempi  della  Rivoluzione  francese. 
Carme,  ??•  *CARME-V  «Wi,  f  Canto,  Poesia.  I 
»  Componimento  lirico  in  versi  sciolti 
di  forma  class  ca.  |  secolare,  di  Orazio,  per  la  glo- 
ria eterna  di  Roma.  |  dei  Sepolcri,  di  fj  Foscolo  • 
In  morte  di  Carlo  imbottati,  di  A.  Manzoni  |  ele- 
giaco. Elegia;  bucolico,  Egloga;  ascreo, didascalico 
|  Incantes.mo.  |  Vaticinio. 

Carmelita,  -O,  ag->  s  Carmelitano.  |  -ano, 
—i  ..„    ,,,,  r>\.&g-  De"  rrdine  fondato 

nel  gec.  12'  in  onore  di  Maria  dagli  eremiti  del 
monte  Carmelo  in  Palestina.  |  pi.  scalai,  Monaci 
dell  ordine  riformato  da  S.  Teresa,  Teresiani  ll-lco 
ag.  {carmclitno).  Dell'ordine    dei  Carmelo.  ' 

+CarmÌgnÒl0,  m    .*>  Tela  di  ginestra.   Li- 
*>  »  noginestra. 

carminare,  a-  f^^mnoi.  «carminare  Pet«- 

'  nare,  la  lana.  Levarci  il  brutto. 
Cardare,  Scardassare.  |  Sciogli  re  i  groppi  Ri- 
solvere.  |  +lisaminare,  Appianare,  una  questione 
sgroppando  le  difficoltà.  |  ife,  Risolvere  le  diffi- 
colta del  ventre  promovendo  rutti  o  altro  II  -ativo 
ag  .  m.  ìSfe  Lassativo.  Di  sostanze  eccitanti  che' 
provocano  l'eliminazione  dei  gas  sviluppatisi  nel- 
l'intestino. |  -ato,  pt.,  ag.  Pettinato. 
Carmine.  m^.^  Carmelo.  |  madonna  del  -.  I 
»  Chiesa,  Convento  dei  Carmelitani 
Carmin  ÌO.  m-  *ar  KERMAZ'  scarlatto.  Co- 
.    ,,.    .  '  l°r«   rosso  vivo,  ricavato  dall'e- 

bollizione della  cocciniglia,  ed  e  una  polvere 
""palpabile:  serve  anche  per  belletto.  |  -o,  m 
-a,  f.  Mat.ria  colorante  della  cocciniglia.  |  di  rob- 
bla,  che  si  estrae  dalla  robbia.  I  di  indaco,  en- 
daco,  azzurro 


m.  Massa  di  carne   corrotta,  e  in 
processo   di  corruzione.  1  Cumulo 
di  cadaveri.  ]  spr.  Carne,  Corpo. 


carname, 

di  cadaveri.  |  sp.. 

•«-carnasciale,  -esciale,  -asale, 

m.  (tose.)  #cahnem  laxare  cessare  di  mansriar 
carne?  carneogio?  Carnevale  t|  -esco  ag  DI  Car 
nevale.  |  canti  —,  che  si  cantavano  in  Firenze  nelle 
mascherata,  co  posti  da  celebri  poeti,  come  Lo- 
renzo il  Magnifico. 

Camat  O.  m-  •«^bnatus  bene  in  carne.  In- 
♦r^i».  a-  carnato.     Carnoso,    Fatto    carne.  | 

'Color  di  rosa.  Carnagione  bella.  1  <-ura  f  Car- 
nagione "  '         a 

Carnauba.  {'  Cera  di   P»'"*,  che  si  ottiene 

f~»  da  una  palma  del  Brasile,  la  Co- 
ra. »**-r" 
•  caro  -nis.    Sostanza  molle  e    san- 
.  a     m        ■  gu,'gna  .tra  la  P  lle  e  l'ossa  dell'uomo 
e  degli  animali.  |  in  —  e  ossa,  presente    vivo  e 
vero.  |  diavolo  tu  -  e  ossa.  |  pi.  Costruzione  fisica 
carnagione.  |  aver  poca,  molta  —  addosso    '  sserè 
secco,   grasso.  |  Color  di   carne,   Rosa   pallido    I 
'  onsanguineità,   ;  tirpe,   Nascita,   Discendenza." 
Figliuolo    Prole.    (    d  Adamo,   Uomo    vivo.    Corpo 
umano,    Natura    umana.   |  &  opp.   a   Spirito,  e  a 
Natura  spirituale,   deste:  Sensualità,  Sensi    I  il 
peso   della  — .  |  fa   resurrezione  della  —,  dei  cor- 
pi, il  di  del  giudizio.  |  esser  di-,  debole,  soggetto 
ttf^T^LÌ  ""re-'*«"g«<'<>,  Legato,  Cong  unto 
strettamente.   |   essere  in  -,  non  magro;  grassoc- 
cio;rifarsi    rimettersi  in  -   Ritornare  in  buone 
condizioni  di  salute  e  di  corpo.  \  a  -,  a  -  mula 
benz  altro  indumento.  |  viva,  entro  i  tessuti   vivi' 
I     Vivanda,    delle    carni    di  bestie    e    volatili     f 
grossa,  di  vitello  o  di  manzo;  col  becco,  di  uccelli 
e  polli;  bianca,  di  pollo;   secca,  salata,  insaccata 
di  porco,  conservata  col   sale;    battuta,  Battuto,  l' 
Ida    macello. .   \  in   iscatole,   in  conserva.   I    far   - 
Macellare.  Provvedersi  di  carne  da  vivanda   Met- 
tersi  in   carne,   Ingrassarsi.  |  mettere  molta  —  al 
Juoco,   Imprendere  più   cose  insieme.  I    pvb    Non 
ce  -  senz  osso.  |  fr>n  è  -  pei  suoi  denti,  di  cosa 
che    alcuno   non   possa   ottenere,    rai'giun"ere     I 
Aver  trovato  -  pei  suoi  denti,  chi  possa  temerlo  a 


I  i  7;         r      «•■"•  «-'**>,  v-iix  possa  lenerio  a 

dovere.  |  Non  essere  ne  -  né  pese;  di  nessun  par- 

'  da  cannone,  lol- 


CarnaglOne  f  *carnatTo  -5ms.  Freschezza 
„.       ,     ,  ,'  e  colorito  della  carne   umana 

vivente.  |  rosea,  bruna,  delicata.  |  fi  Rappresenta- 
zione delie  carni  dell'uomo  per  mezzo  del  co- 
lorito. 

Cam  aiO,  m  *c'A>»'ARft>»'  dispensa.  'Luogo  da 
»  riporvi  la  carne  macellata  che  si 
vuole  conservare.  |  Luogo  di  sepoltura  comune, 
>n  un  cimitero,  e  già  accanto  alle  chiese,  ad  ospe- 
dali |  btrage,  Ammazzamento.  Macello.  Il  '-aro  m 
Sepoltura  comune.  |l  '-aiuolo,  m.  •taunakIus.  'Ma- 
celialo.  |  Venditore  di  carne  cotta.  |  Carniere,  Tasca, 
li,?* ?  "'  '•  "l9re' ,  •|ero'  m  -  ■*•  '•  Tj*ca  dei  cac- 
SJ  l  l  per  r,P°"'  la  selvaggina  Borsa.  |  Ciacca 
»  lerS,.",?re;l*'*riJCC,a'  f- inetta  «ro'ss  lana 
-ierino,  m.  Taschetta. 

Carnai  e,  as-  *cA»»<Ai.is.  Che  appartiene  alla 
x,  .  .•_  carne.  |  Sensuale.  I  Lussurioso  I 
Mondano.  |  Corporeo.  |  Dello  stesso  sangue  Con 
giunto  strettamente  di  parentela.  |  fratello  -,  degU 
f  AffUS^i.*0-? !  a^""'-'  Ag»  di  fratelli  osòrelfe 
'l«£m  «■'  Tener.°;l  -*c  lo' ag-  Peg-  Lussurioso.  || 
r»?„«?.J'  .  cp'  '  -,"■•  -,ta«e-  "-""de,  f.  Appetito 
carnale.  |  Sensualità.  |  Mondanità.  |  Tenerezza  | 
Affezione.  ||  -mente,  '-emente.  Sensualmente.  \  Ili 
u.lt  mm ,'er,ale>  m»ndano.  |  P.r  parentela.  |  Aff  t- 
tuosamente.  ||  -one,  m.  acc  Mondano.  I  *-o»o  a  - 
i'.I'.mdano,  cntr.  di  Spirituale.  ° 


tito,  senza  carattere,  irresoluto  [ 
dati  non  amati,  non  tenuti  cari.  |  vendnta',"ÌÀe7cè- 
nano.  [  J|  Polpa  delle  frutte.  |  -accia,  f.  peg  di 
carne  da  mangiare.  |  spr.  Corpo  umano  nella  su, 
esistenza  terrena.  |  Birba.  Tristo.  |  -accleso  a- 
Carnoso,  I  leno  di  carne.  |  Di   granello  d'uva  ai 

ìU^f„/imaneDatta,;cat0  P"r,e  d-'  Parenchi.na.  I 
-acciuto,  ag   Bene  in  carne,  r-agglo,  m.  Carni  da 

SJ8.!?*'  ■'ar',~'  provvl  ione  di  carni-  I  Uccisione, 
f^fh "?;J.1*«l»re,  nt.,  dlt.  Man  iare  molta  carnei 
Ll.,„  '■g*  S**"gg.'a,  conteggia.  |  -etta,  f.  Uomo  di 
fegato,  fiero    cattivo.  |  -I.  do,  m.  I  arte   di  dentro 

dUnia,Pi^ìe;; deÌ?  '  animaI.i-  I  «.  Parte  di  dentro  del 
cuoio.  \  colla  di  carnicci,  di  l.mbi  o  smozzicature 
de  cuoio,  della  pelle.  |  -Iclna,  f.  dm.  Carne  delicata! 

f  lf«  f  °  Sman°'  '  ,-,Clno,'  a«-  Co,ore  incarnatino 
\\  -Ile,  ag.  Di  carne.  |l  -oci;la,  f.  Carne  soda  e  tresca 
del  corpo  umano.  1  -ona,  r.  acc.  spr.  di  v.vanda  ' 
Camef  IC  e,  "■  «carnIeex  -las.  Uomo  incarlca- 
'  to  di  eseguire  le  sentenze  di  morte 
pronunciate  da  un  tribunale  o  corte  criminale.  Boia 
Manigoldo.  Giustiziere.  |  lormentatore,  Crudele' 
Inumano.lIMna,  f.  Ca -i.ificina.  «ucic, 

CàmeO,  a£g-  •èwnio».  Di    carne.  |  alimenta- 
'   zione  — ,  con  carni. 

carne  salata,  comp- f-  c""«  <"  porco  ««,- 

r,  ,  servata   nel  sale,  li  -sécca,  f 

Carne  salata.  |  Moglie  vecchia  e  secca,  schr^ 

carneval  e,  carno-,  m  CABNE  i-svANE.cfr. 

'  sp.  carnestolendas,  I. 
carmsprwlum,*.  mil.  carnelevaie).  Periodo  che  pre- 
cede la  quaresima,  e  comincia  dal  17  g.nnaioo  dal 
giorno  dopo  Natale,  secondo  i  luoghi,  ma  più  intenso 
suol  essere  (d  ve  e  quando  si  osserva),  nell'ultimo 
giovedì  e  negli  ultimi  tre  giorni,  in  cui  son  per- 
messi pubbli.!  spassi,  maschere,  ecc.,  e  nelle  case 
si  Dalla.  |  pry.  Di  —  ogni  scherzo  vale.  |  bruciare  il 
—  .testa  dell  ulti  ma  sera,  e  si  rappresenta  Carnevale 
in  un  fantoccio  (sic.  Nannu).  |  Tempo  di  godimenti, 


carniccio 
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-  carpine 


di  baldorie.  |  far  —,  Divertirsi.  |  Persona  grassa  e 
gioviale.  |  di  S.  Ambrogio,  i  primi  4  giorni  di  quare- 
sima in  Milano.  ||  -are,  nt.  Divertirsi  nel  carnevale 
|  Fare  qualche  carnevalata.  ||  -ata,  f.  Divertimento  di 
carnevale.  |  Mascherata.  |  Azione  o  gesto  buffonesco. 
Il -osco, ag. Di  carnevale.il -etto, m.  dm.  Divertimento, 
Spasso.  Carnevalino.  |  Ino,  m.  dm.  Prima  domeni-a 
di  quaresi  na,  a  metà  quaresima  in  Milano.  ||  -one, 
m.  acc.  |  Prolungamento  del  carnevale  in  Milano 
per  tutta  la  settimana  delle  Ceneri  per  privilegio 
della  chiesa  ambrosiana.  |  Persona  gioviale,  grassa. 
carniccio,  v.  sotto  carne.  ||  -iera,  -e,  v.  sotto 
carnaio. 

carnificazióne,  £•  I*jn,pt!°"sso  n*0***» 

'  nel  polmone. 
rarnìf'mìna    f-  *carnificina  patibolo,  esecu- 
Cctl  IIIIIUMIct,  zjone    Uccisione  di  molta  gente. 
Strage.  |  Macello,  di  agnelli,  di  selvaggina.  |  ♦Stra- 
nio, Tormento. 

Carnìvoro    ag'  m-   *cakniv6rus.   <%,  Animale 
w       '  che  si  alimenta  di    carne.  |  Uomo 
che  mangia  molta  carne 


Cftmh<Z  r>    ag.  *carnBsus  grasso.  Pieno  di  car- 
uai  nua  u,  ne^  Che  è  in  carne/ 


Caròta. 


CarÓrtCOla     f-  *c*r"nc0la   (dm.  caro  carne). 
'  <>  Carnicina,  Rilievo  carnoso  sul- 
la testa  degli  uccelli. 

Carosèllo     m'  *carkozza  (attraverso  dlt.  ven. 
T  '   o  mil.).  Specie  di  torneo,  di  cava- 

lieri che  vibrano  canne  girando  intorno  a  un  ber- 
saglio centrale,  e  fanno  altri  giuochi,  e  corse  di 
cocchi,  e  danze.  Giuoco  di  canne.  |  Meccanismo  con' 
tanti  animali  dì  legno  disposti  in  giro,  sospesi,' 
intorno  a  un  albero  di  ferro  o  altro,  che  girano  a 
suon  di  organetto  per  divertimento  dei  ragazzi 
che  li  cavalcano. 

CaXQt  a  ^'  *car5ta  )f»(XJTóv.  3t  Pianta  da  orto 
'  fornita  di  grossa  radice  ranciata  o 
gialla,  che  si  mangia  cotta,  fiori  pic- 
coli, bianchi,  ad  ombrelle,  e  fusto 
alto:  dai  fiori  centrali  violetti  rica- 
vavasi  un  colore  pregiato  dai  minia- 
tori (  nap.  pastinaca!:  daveus  carota. 
I  Trovat  i  non  vero.  |  Panzana.  Men- 
zogna. |  piantare,  vender  carote,  Dir 
,  bugie.  ||  -alo,  m.  Chi  vende  carote.  |  Chi 
-  I  pianta  carote,  Chi  inventa  panzane.  |) 
.  -1  parte — ,  com-  ]  -are,  nt.  Spacciar  bubbole,  schr.  J  -ina, 
posta  di  carne,  come  i  muscoli.  |  escrescenza  —,**•  \i.  su  Sostanza  organica  che  si  estrae 
per  processo  morboso.^  Di  foglia  ripiena  di  polpa  !  dalla  carota.  ||  -ona,  f.  -one,  m.  acc. 
e  di  sugo.  ||  -Ita,  f.  Pienezza  di  carne.  |  Superfluità  j  j  -uccia,  f.  dm. 

di   carne.  |   8  Imitazione    della    morbidezza  della  L-arrttido     f    *xioutìc -(Soc    •    Ciascuna  delfe 
carne  del  corpo  umano.  |  »  Escrescenza  carnosa.     Carotide,  ìU9Mg££J,  arterie    che    d"raman 

dosi  dall'aorta  per  il  collo  portano  il  sangue  alla 
testa. 

carovan  a,  cara-,  f-  *p". K,RUA  c"*m>è* 

*  gma  di  mere  nti  viag- 
giatori, o  pellegrini,  con  salmerie.  che  per  loro  sicu- 
rezza attravers  no  insie- 
me deserto  o  altro  luogo 
pericoloso.  |  ^  Quantità 
di  bastimenti  che  navi- 
gano insieme  per  loro 
maggior  sicurezza.  |  Viag- 
gio di  mare  a  che  erano 
ot-bligati  i  cavalieri  di 
Santo  Stefano  dal  loro 
statuto.  |  far  —,    Unirsi 

per  viaggio  in  frotta  con  altri.  |  Noviziato,  Tiro- 
cinio, Pratica.  |  far  la  —,  il  noviziato,  la  pratica. 
|  X  Società  maggiore  dei  facchini  nei  porti  dì 
mare-  I IM  Corpo  dei  tacchini  in  una  stazione.  Pa- 
ranza. ||  -fere,  ».  Chi  guida  le  bestie  di  una  ca- 
rovana. H  -Ista,  m.  Q  Cavaliere  o  Scudiere  di  ca- 
rovana. 

m.   %  Una  delle   varietà  del   pe 
ro,  il  cui   frutto  dicesi  Pera   Ca 
rovella,  molto  odorosa. 

CarDa    f-  *CARP*  <in  Cassìodoro).  ^  Specie   di 

r     >   pesce  d'acqua  

dolce,  lungo  sino  a  1  mt, 
di  peso  sino  a  20  kg.,  con 
grandi  squame,  superior- 
mente verde  olivaceo,  sul 
ventre  e  sui  lati  giallic- 
cio :  Carpione  (cyprinus 
carpio). 

+carpare,  agB*  -fferrare. 

rampicarsi,  Andar  carpone. 

CarPent  iere  m'   *CA8PEN'rAli'us'  Legnaiuolo 

brica  i  carri.  Carradore. 
Carraio.  |  Legnaiuolo  che 
lavora  al  legname  grosso 
di  costruzione.  ||  -o,  m.  *car- 
pentum.  f|  Sorta  di  veicolo. 
Carrozza.  |  Quanto  può  por- 
tare un  carro.  Carrata. 

+carpiccio,SRErA« 

affrettarsi.    Rimprovero. 


Cam  Ume  m'  ^  Specie  di  mollusco  acefali 
'  nudo,  del  genere  ascida.  Uovo  di 
mare.  |  Escrescenza  di  carne.  |)  -t_ta,  f.  $$  Cassa 
dove  sta  chiusa  la  vivanda  che  si  porta  ai  Cardi- 
nali in  conclave.  ||  -uto,  ag.  Carnoso. 
1°  Car  O  ag'  *CARUS-  Diletto,  Pregiato:  dei  pa- 
'  renti,  della  patria,  delle  cose,  degli 
affetti  che  occorrono  alla  nostra  vita.  |  piti  —  degli 
occhi  propri',  de:la  vista.  |  di  Dio,  Benedetto,  esci, 
ispec.  ven.).  \aver  —,  Gradire.  Pregiare,  Amare,  Pre- 
ferire :  la  patria,  la  vita,  l'onore,  ecc.  \avere  a  —,  Sti- 
mare. \tener  —,  Curare  affettuosamente:  i figli,  i  li- 
bri,  gli  amici  .\la  vostra,  tua  cara,  eli.  lettera.  |  ir.  o 
blanditivo:  Caro  mia,  Mio  caro,  Caro  signore,  ecc. 
Ipvb.  Patti  chiari,  amici— .  |  Di  molto  costo,  prezzo: 
vitto,  casa,  oggetto,  ecc.  |  a  —  prezzo,  A  prezzo  alto. 
I  v.  assaettare.  |  Che  vende  a  caro  prezzo.  1 
m.  Prezzo  alto.  |  +Scarsità,  Carestia.  |  Caro  viveri, 
anche  Caroviveri,  m.  neol.,  Prezzo  alto  dei  viveri. 
Indennità,  Sussidio  per  l'alto  prezzo  dei  viveri,  j 
av.  DI  molta  spesa,  costo,  fatica.  |  vender  —  la  vita, 
col  danno  dei  nemici.  |  pagar  —.  ||  -amente,  Affet- 
tuosamente. ||  -etto,  ag.  dm.  Che  costa  piuttosto 
caro,  o  Chi  vende  alquanto  caro.  |  -Ino,  a»\  dm. 
Grazioso,  Bello,  il  -Iss.mo,  sup.  ||  -issimamente, 
av.  sup.  || -uccio,  ag.  dm.  Alquanto  caro  di  prezzo. 
I  Graziosetto,  Bellino. 

-"  CarO     m'  *CARU>I  xipov.  ej  Genere  di  piante 
»  delle  ombrellifere,  le  cui   specie  sono 
il  Carvi  o  Cornino  dei  prati,  e  il  Bulbocastano  o 
Castagna  di  terra. 

:t>  Car  O  m-*x*,°<i«  sopore.  <fc.  Sonno  profondo, 
»  morboso.  Carosi.  |  -òsi,  fi  «xiooxr.s 
caro.  D  -ètico,  ag.  *x3fxaTixis  soporifero.  Affetto 
dal  caro.  |  Di  una  specie  di  febbre  intermittente.  | 
"'tenente  alle  arterie  carotidi,  canale,  foro,  tronco, 
CarÓfiXI  a  '•  *CAR0  -"nis  carne.  Bestia  morta. 
a,      ,  I  ^Cadavere  umano.  |  Bestia  malan- 

aata.  |  Persona   molto  malsana.   |  Tristo,  Birba, 
"2i08o,  Uggioso,  Vigliacco.  |  -accia,  f.  peg.,  dì  per- 
,°n.a-  R -Ina,  f.  dm.  |  -uccia,  f.  spr.,  di   bestia.  || 
-uoia,^  f.  Donna  trista,  Bricconcella. 
CarÒI  a     f-  *chorus  Y.G|i6s  coro.   Danza,   Ballo 
•  tondo,  tenendosi  per  mano,  in  circolo, 
e  che  com.  si   soleva  accompagnare  col  canto.  | 
,  intrecciar  carol  ;  ||  -are,  nt.  Menar  carole.  Ballare. 
Strare  attorno.  |  -etta,  f.  dm. 
Carolina    f-  Giuoco   che    si    fa  sul  bigHardo 
,„..  ,  '  con   cinque   palle    di  differenti   co- 

ori,  senza  birilli  né  pallino. 


Carovana  in  Libia. 


Carolo.  m"  *caribs.    vf  Malattia  che  colpisce 

t.~„     a         \  P'anta  del  riso  e  si  manifesta  o  poco 

e  "li ?,dT\che  e  nata>  e   le   fa  perdere  il  verde 

l  P»  lLÌ°,?Uf'  0?°P°  che   ha  g'à  fatto  la  spiga 
e  ne  assottiglia  il  prodotto. 


carovèllo, 


Carpa. 
Carpire.  |  nt.  Ar- 


Carpento. 


Quantità   di   busse. 
in 
comune:    Ace- 


CarDIfiTia  f-  "cahf'"*"»  simile  a  carpine 
L.cll  piglici,  ^  Pianta  erbacea  comune:  Ac« 
tosella. 

CàrDÌne.   -O.  m-  •e**'"»"'».  A  Specie  di  ace- 
r""«»     «»  ro:  albero  dì  alto  fusto,  dei  bo- 
schi,   con  corteccia  liscia,    grigia,   che  mette   ra- 


| ■MmBmml 


carpióne 


carròzza 


\_  _    _i.'.    KeliA  nei  i 


-lero,  tn.  (-lera,  U  Chi  guida 
'  Conducente,  Barrocc  aio  || 


^a  hroT-eta  ?"èto  rn   LuCogo 

pine  nero.  ||  -era.  »■ 

piantato  di  carpine  m..cAR- 

carpion  e,  carpio,  PION  .5- 

aB      _:__   »  (carpisco),  «carpere 

carpire,cogUere.  v&g*™  „»«#«<,,«« 

violenza  o  con  astuzia un fg™^™^  Ester- 

carpita,  JJ^'p.Si  TE  W 1  *  »!£ 

steUoKCovone.rcc.ifAPegs)d;pannOelltl-a,«no 

carpo,  tó«SSLsS 


Carpino 
(un  rametto). 


+carpo  bàlsamo,  £-^SsS  a ^som 

^balsamo   che   -^^^*#£ffiK 

nere,  come  mete  .pere  e £  cresce  hn  ^ 

«  -liti,  pi-  ™.  **£°*  P1?    Siti,  frutte  in  generale. 

,  .aia.  f.  "carrarU.  *™*EgH2aL  dTpo- 

carro.  ||  -»rt«,*J;0,£  istanza  traversale  tra 

«ervi  P«»sar  ^."rf^o/ag.  Da  trasportare  col 

ruota  e   ruota.  || -areccio,  *B 

carro.  Carreggiabile. 

carrata,  v.  sotto  carro 

fratello,  v.  "«teli*  iolone;  carrozza. 

+carrèga,^|^iut^— 


Ì1Carr°d-mCdrcT«to:||-Tm.Ptecola 

-ina,  f.  vez.||-ino, m.  dm. di  Ca^tt    «    ^  sostenere 

carretta  a  mano.  Car  retta. .  |  Ar  ™         ,  ^  m_  Cni  tras- 

e  cambiare  l^^lnleHfnVB-Òriataf.  Quanta  roba  en- 
porta  roba  col  carré   one.B-onaia,^rta  dj  ^ 

tra  nel  carrettone.  Il  -°"e- mioaXrer  trasportare  cai- 
guisa  di  cassa  senza  coperchio  Per  tra  P^^,  , 
Minacci,  carichi  »mmondezzeeaano  .  ^ 
Grosso  carro  col  quale  si  av  coperto,  a 

«.,;*>  Carro  per  *«*§«* »££ la>{ . -uccio. m.spr. 
quattroruote.rCarretuere.il  u  .  m     e^  Carro 

rarriaeeio,  cariaggio,  {orte e pesante 

navi  in  cantiere.  Corsa.  \andar  di 

carr  er  a,  1T*««T-  i  *»-*  -,  J-jJ"^ 

j,  "  .  spazio   assegnato  alia 

berta,  l/f  -,',  9°^*  fari  unì-,  una  scappata,  uno 
corsa,  Pista  (dlt.).  I  ?»f*5B,  professione.  Proce: 
sproposito.    Corso   di   studi ,  *       ,  spec.  nei 

amento  nella,  condì %^ag£gS& ,' le  promc- 
pubblici  uffici  ,   coi  suoi   avan^  d'iMseg»"»»'6' 

£ioni,  ecc.  |  «''"^CZisW»™.  !/<"- 
di  avvocato;  *&±**«L  f  "adTdella  sua  profes- 

-i.^KU^i'SSva  dfpi^«: Jl  -5^cafrrtmi 


carreggi  *.*,  becouar^   —  5~_ 

Passarla  col   carro  |  nt.   Cammir, ,  ^ 

-abile,  ag.  Di  stra°a  |^  £'  Chi  la  1  carri.  Il  -ato 
carro.  ||  ♦-aio.  m-^frcraarH|  Traccia  delle  ruote  dei 
f .  Strada  battuta  dal  carri. A ,  i  r  una  carrozza, 

veicoli  sulla  stradaci  Larghezza  ^  ^^ 

carro  e  sim. .  tra  ruote .e ^ruo  o  dinaria  dei  vel. 
Za««  di  -,  rispetto  a te  misu  lasciano  te  ruote 
colf  quale  si  vede  ne  le  liste  cne  »  Seguire  l'u- 
sulUtrada  maestra^  1  ?»^la\ia  giusta,  Se- 
sanza  comune.  |  stare  in ,  dall'argomento. 

guire  il  buon  metodo.  |  ^«™  £',,  .1  m.  Moltitudine 
j  datore,  m.  Chi  guida  il  ca^  ro  |  o,  T  orto. 
di  carri.  |  Trasporto  d _cose  co  e  q  ^^ 

carrèllo,  sX.ffi^no^ifJSSM 

personale  di  sorveglianza  o  d.  materiali^ 
tare,  Apparecchio  che :  serve  ^     «  ^, 

per  spostare  i  veicoli  da  uno 
ad  altro  binario  parallelo. 
.u-      f     Piccolo 

carretta,  carr0adue 

ruote  per  trasporto  di  robe. 
I  tirar  la  -,  Far  lavoro 
ùmile  e  faticoso.  Far  pro- 
cedere, andar  avanti  nego- 
zio, impresa  e  sim.  |  ♦Coc-  Carrétta, 
chio,  Carrozza  \palio  delle  n  Gio. 
•Torrétte.  *§L  che  si  usava  in  Firenze  per  ">»' 
™ni  I  ♦Aratro.  1  5*S  Cassa  del  cannone  i  -aio,  m. 
Ch"  -u  da  te  carretta,  o  Chi  te  da  a  nolo.||*-»re,  nt. 
-r£-,r*  il  carro  I  a.  Trasportare  col  carro.  Il  -a»,  i. 
5»»te  rota  »i  può  trasportare  su  una  carrette 
•alla,  f.  Carrozzino  per  due  persone  (fr.  cHamnc,. 


-'  Pe^rrrozz\ T ♦Cava  d!  pret-ll-e  . 
sione.  |  ♦Carrozza.  l0VaTrincera  {atta  coi 

+CarririO,  carretto  di  avantreno. 

carrluola,  v.  *^*.  f    „CAllRU),., Grosso 

carr  o,  ^o^^  ^=4  S 

sponde,  tirato  da  cavali,  o  buoi ^  per ^trasp  ^  __ 
merce  o  di  ntater.ale.Trar "^ ^  on8ruote 
persona  che  non  conta  nulla.  |  *****  >r  mercii  per 
e  più.  |  <>prt°- *»??•''£  sterro"  per  ghiaia,  spaz- 
bestiame,  per  derrate;  *»*£"*££  0  g^je,  Jisse  o 
zaneve,  scuderia,  ecc.,  a  SP™°?"  caric0  di  vino, 
labili.  |  Carrata.  |Anica  misura,  per  ca 
o  di  g^no  e  anche  d.  superficie,  a^  ^    ^  Q 

a  Torino  691.  \Me"e™",  -pieuar  la  lepre  col  —, 
o  dire  prima  del  tempo^  P»^  ^  L,  Chi  fa 
Tardar  troppo.]  «•JpWPWJ  senza  sponde,  e  su 
strepito  e  non  *  "^^fp^te  "inferiore  della 
quattro  rue* ^»J*!g*£  cui  posa  la  cassa,  \fal- 
vettura  a  l»8""^0,'6,,.-  taglienti  alle  sponde  e 
calo,  ^ar.mlt0Padr1tef più  grossa  dell'antenna  che 
alle  ruote.  |  X  Part e    >»  B  portare  a  seppel- 

riguarda  la  P?°»-J /?"'££  Pco„Pquattro  o  sei  ca- 
lire  i  cadaveri.  |  d»  1    "asse,  e ™  i  ,     0r81 

valli.  1<W  ^«»«'c'^?-g"?0tf*wn,ffa/ e  mun  to  di  un 
Magg  ore,  Carro  di  fioote.  \  Ì"°'f Tifine  inte- 
soli, per  trionfi  e  Pfocfsiom  \«.  r  m 
riore  di  carrozze,  calessi,  ecc.  u  wu,  Q 
Costruttore  di  carri.  Carradore ,|-ata,  I  "|rande 
sta  o  può  portarsi  in  un  carro.  |  a  car rat^  &* 

quantità.  |  ♦Carro A  ♦-ato, ,  ag^ / a™iccolo  e  debole. 
|v.  carrello.  1 -IceHo.m.  carro  p  da 

carròccio,  ?Ap.rut-»i %«-•  neVMe- 

dioevo  ì  Comuni  inalberavano 
l'inseena  o  gonfalone,  in  guer- 
U?e  !he  eragcircondato  dai  più 
valorosi  combattenti  affinchè 
non  cadesse  in  mano  del  nemi- 
co- portava  anche  un  altare. 
Fu  istituito  dall'arcivescovo 
Aritarto  di  Milano  (101M5).  I 
catana  del -,f^U^l*. 


coronata;  *> 


Carròccio. 

CarrOll<aic*>  artiglieria  ma-  «.««lata 

ri„a,cortadicannaegrossadicalibro,dipocavolata. 

-    -   ■  -     f  Veicolo  signorile  a  q»»»»;"., 
CarrOZZa,  te/toto   d!  due   o   più    cavala. 

Legno. ,  da  r™f%>*{£'jg>$£^:\*'*«. 
scoperta,  arriva  con  la  di  •"'<£"'  Camerette  di 
Francesco,  .le  proprie  »mta  I  J.  "«  tolda.  , 
piccoli  navigli  mercantili  sporge "»  „  le  „oc- 

fcappa  di  tela  cerata  colla  quale  s»  ^  centine. 
caporte  quando  piove,  spstenu  a  dalle  sue^  «  ^ 
|  ^|  Vettura,  pei  viaggiatori.  |i"  '■ 
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cartèllo 


ìpieno  di  polpa 


Carrucola. 


classe,  mista  (di  due  classi),  comunicante,  a  letto, 
ristorante  salone.  ||  -abile,  ag.  Di  strada  dove  si 
può  andare  con  la  carrozza.ll-aicla,  f.  spr. li-aio,  m. 
Artefice  che  fabbrica  carrozze.  j|  '-are,  nt.  Carroz- 
zare. ||-ata,  f.  Quante  persone  possono  stare  in  una 
carrozza.  Carrozza  piena  di  gente. ||-ella,  f.  dm.  Vet- 
tura pubblica,  a  Napoli. |j-etta,  f.  dm.  Piccola  car- 
rozza, modesta. Il-iere,  m.  Facocchi,  Fabbricante  di 
carrozze. |Chi  dà  carrozze  a  nolo.|Chi  guida  la  car- 
rozza. Cocchiere. ||-lna,  f.  dm.  Carrozzetta,  spec.  per 
bambini,  a  mano.||-lno,  m.  Carrozza  piccola  elegan- 
te, com.  a  due  posti,  con  un  cavallo  solo.  | Contratto 
poco  onesto,  Guadagno  segreto  illecito. ||-ona,  f.  acc. 
f -one,  m.  Gran  carrozza  pesante.  |  Grosso  guadagno 
fatto  con  loschi  intrighi.  |  Carrettone  mortuario 
**arrnha  ■•  *ar.  charrOba.  •  *  Baccello  del 
Urti  l  uu  a,  carrubo,  cuoioso,  ripieno  di  polpa 
dolcigna,  contenente  semi  duris- 
simi: si  dà  per  cibo  ai  cavalli.  | 
v.  carato.  ||  -o,  -bio,  -io,  m.  Al- 
bero delle  leguminose  di  gran- 
dezza media,  e  folto  di  rami,  che 
cresce  nei  paesi  caldi,  detto  an- 
che Guainella  \ccratonla  siliqua).  "»"»>, 
r^arrunrìn  m-  dm.  di  Carro.  |  Arnese  di  legno 
Orti  I  uuoiu,  con  quattro  rotelle,  nel  quale  s'in- 
troduce il  bambino  perché  impari  a  camminare. 
r*nrrìirr\l  a  f-  "carrPca  carretta.  Girella  sca- 
Urtl  I  UI.U1  a,  naiatai  a  cui  si  adatta  catena, 
cinghia,  fune,  e  che  serve  ad  alzar  pesi. 
|  del  pozzo.  |  Bozzello.  |  fissa,  mobile.  | 
ungere  la  — ,  Corrompere  con  denari. 
jj  -accia,  f.  spr.  ||  -are,  a.  {carrucolo).  Ti- 
rar con  la  carrucola.  |  Indurre,  Abbin- 
dolare. ||  -ette,  -Ina,  f.  dm. 
carruga,  f.  ■%  Larva  del  maggiolino  ; 
Tormentone. 

— _  ri  f.  f.  «charta  x*pt"ris.  Pasta  di 
Lai  i  a,  cenci:  di  sostanze  vegetali  e 
minerali  macerate,  ridotta  in  falde  sot- 
tilissime, per  uso  di  scrìvere,  stam- 
pare, involgere.  |  marezzata,  a  onde, 
per  coprir  libri  o  altro  ;  bambagina, 
di  bambagia,  comune  di  stracci;  di  legno,  riso, 
seta;  membranacea,  Pergamena,  Cartapecora;  ve- 
lina, sottilissima,  non  per  iscrivere  ;  sugante,  suga, 
che  assorbe  e  asciuga  l' inchiesto,  non  buona 
a  scrivervi.  |  a  mano;  di  Fabriano;  da  lettera  ; 
commerciale;  da  minute.  |  d'imballo.  \  Faccia,  Pa- 
gina. |  voltar  —,  cambiar  discorso.  |  dare  —  bianca, 
piena  facoltà  (come  un  foglio  sottoscritto  in  bian- 
co, da  potervisi  scrivere  quello  che  si  vuole).  | 
Statuto,  Costituzione  fondamentale  d'uno  Stato 
(come  la  Magna  Charta  d'I  ghilterra).  |  sacre  carte 
*  Libri  della  scrittura  sacra,  Bibbia.  |  £ti  Scrit- 
tura d'obbligo  o  di  contratto.  |  pvb.  Carta  canta  e 
villan  dormc.|Documento.  \far  carte  false,  Ai  tutto 
per  riuscire  in  un  intento.  |  pi.  Insieme  di  fogli  ri- 
guardanti un  tale  affare.  |  aver  le  carte  in  regola, 
ili  passaporto,  porto  d'armi,  carte  di  riconosci- 
mento e  sim.  |  impiastrare,  imbrattare  —,  Scribac- 
chiare. |  mettere  in  —,  Se  ivere.  |  vergare  —,  Scri- 
vere memorie.  |  ♦Lettera.  |  Bi  lietto  da  visita.  |  .tare 
*'  —,  Stendere  scrittura  di  contratto.  |  Diploma.  | 
bollata,  adoperata  negli  atti  pubblici.  |  moneta, 
monetata.  Buono  di  Stato,  Biglietto  di  Banca.  | 
pi.  valori.  Carta  moneta,  bollata,  francobolli,  ce- 
dole di  Stato,  di  società  ba  carie,  Tutte  te  carte 
che  hanno  valore  negli  scambi'.  |  pi.  Mazzo  di 
Piccoli  fogli  di  cartone  dipinti,  per  giocare.  |  fran- 
asi, di  fiori,  quadri,  p  cche  e  cuori.  |  napoletane, 
di  spade,  bastoni,  danari  e  coppe.  |  far  le  — ,  Me- 
scolarle e  distribuirle.  Regolare  ogni  cosa,  Spa- 
droneggiare. |  forzar  la—  .Spinger  troppo  la  cosa.  | 
cambiar  le  —  in  mano,  Mutare  senso  al  discorso. 
I  succhiellare  una  —,  Tirarla  sii  a  poco  a  poco 
(nap.  tre-z'iu).  |  tener  le  —  basse,  Celare  1  propri' 
sentimenti.  |  metter  le  —  in  tavola,  Dir  te  cose 
chiare.  |  tentare,  rischiare  una  —,  un'impresa,  | 
giocar  l'ultima  —,  Tentar  i  ultimo  colpo.  |  mandare 
a  carte  49,  a  quel  paese.  |  d'aghi,  dt  spilli,  piena 
di  aghi,  spilli,  dai  mereiai.  |  uomo  o  stomaco  di  — , 
di  stomaco  debole.  |  a  —  scoperte,  senza  nasconder 
nulla.  |  celeste,  «•  Foglio  in  cui  son  rappresentate 
le  costellazioni  e  i  circoli  della  sfera.  1  $  geegra 


fica,  col  tracciato  della  figura  di  paesi,  regioni 
della  Terra.  |  generale,  M  ppamondo.  |  muta,  col 
solo  tracciato,  senza  lo  scritto.  |  nautica,  per  guida 
della  navigazione.  |  delle  strade  ferrate,  con  la  rete 
ferroviaria.  |  orografica,  col  tracciato  delle  mon- 
tagne. |  delle  religioni,  etnografica,  delle  lingue,  dei 
dialetti;  pluviale;  delle  correnti,  ecc.  |  di  musica, 
con  i  caratteri  della  musica.  |  da  parati,  di 
Francia,  per  tappezzare  te  camere,  a  fiori,  di- 
segni, a  un  fondo  solo.  ||  -a  eia,  f.  peg.  Carta 
vecchia,  di  scarto.  |  Cattiva  carta  ne!  giuoco.  || 
♦-aia,  -ara,  f.  LUO40  dove  si  fa  la  carta.  Cartiera. 
Il  -aio,  ♦-aro,  m.  Chi  fabbrica  o  vende  carta.  |  Chi 
fa  le  carte  giocando.  |  Chi  mette  le  carte  da  parato. 
I  -ata,  t.  ♦Pagina.  |  Quanta  materia  si  rinvolta  in 
un  foglio  di  carta. 

/»-arta  hallo  eomp.,  m.  *sp.  cartapel  (charta 
Urti  lei  UCIIU,  ,aj,f;/a)  cartello,  scrittura.  Scar- 
tabello, Opuscolo,  Libro  (schr.).  |  -glòria,  1  (pi. 
carteglorìe).  Jl(  Tabella  che  si  pone  diritta  in  mezzo 
sull'altare,  in  cui  è  scritto  il  Gioria  in  excelsis, 
con  altre  preci  per  la  messa.  |  anche  le  due  carte 
laterali  con  il  lavabo  e  il  vangelo  di  S.  Giovanni. 
|  -pècora,  f.  ( pi.  cartapec  ret  Pelle  di  pecora  0  di 
agnello  conciata,  per  rilegare  libri,  scrivere,  mi- 
niare, ecc.  Pergamena.  |  falsa,  per  diplomi.  |  faccia 
di  —,  Giallo,  Grinzoso.  1  nnassibile.  |  -pecoraceo, 
ag.  Di  cartapecora.  |  -pecorina,  f.  Cartapecora  || 
-pésta,  f.  Pasta  della  carta  ridotta  liquida,  mesco 
lata  con  colla  o  amido,  e  gettata  nelle  forme:  se  ne 
fanno  vassoi,  cassette,  statue  di  santi,  6  fantocci. 
\  gente  di  —,  debole.  |  -straccia,  -stracc.  t.  (pi. 
cartestracce).  Carta  senza  colla,  non  buona  per 
scrivervi.  |  Scrittura  di  nessun  valore. 
f»orrar»ori  ag.  «chartackus.  Di  carta  |  moneta 
Urti  iciucu,  _(  |  codice  —,  ant  co  libro  mano- 
scritto in  carta  bambagina.  |  Simile  a  carta. 
^àr+am  n  m.  *xì«mu*  purgazione.  A  Genere 
Urti  Irti  IIU,  dl  pjantè,  di  cui  una  specie  è  il 
Zaffrone,  o  Zafferanone,  Zafferano  bastardo,  i  cui 
semi  oleiferi  si  usano  in  molte  industrie,  nelle  tin; 
ture  dei  tessuti  in  giallo  e  rosso,  per  colorare  i 
formaggi  d'Olanda,  e  servono  di  cibo  ai  pappagalli 
(carthàmus  tiftclortusl  I-Ina,  f.  ^8  Materia  colo- 
rante che  si  estraa  dal  cartamo.  

rarrpo'O'i  are  nt'  {carteggio).  Tener  corri- 
CrtllCggl  ai  C,  Spondenzadi  lettere  \conì.  |  X 
Riscontrare  s..lla  carta  nautica  il  viaggio  che  fa 
il  bastimento.  |  Usare  la  carta  nautica.  |  ^logliare 
un  libro.  |  -O,  m.  Corrispondenza  o  Commercio 
epistolare,  Il  carteggiare.  „,,,,«, 

f-artèli  9  f-  «chartula.  Polizza,  Cartello.  |  fi 
urti  leu  a,  pregio  con  uno  spazio  per  l'iscrizio- 
ne. |  Sorte  di  custodia  o  coperta  di 
cartone  o  di  cuoio  o  di  stoffa  0  an- 
che legno,  che  s'usa  per  conservare 
stampe,  disegni,  scritture  o  sim.  | 
Custodia  di  cartone  o  di  pelle  dove 
1  fanciulli  che  vanno  a  scuolaripon 
gono  i  propri'  libri.  |Fogliettu  attac- 
cato sul  cartone  coi  numeri  pel 
giuoco  della  tombola.  |  Polizza  di 
lotteria,  col  suo  numero.  |  Titolo, 
Polizza  di  rendita  sul  debito  pub- 
blico. |Paginettasucui  si  scrive  per  ^^  (1(al 
la  tipografia,  com.  da  una  sola  par-  dl  ^^  §5^^ 
te.  |  9k  Piastra  che  regge  tutti  1  Roma), 

pezzi  dell'acciarino  e  del  percus- 
sore  sulle  armi  da  fuoco  portatili.  |  ♦Traversa  più 
larga  e  più  alta  alla  spalliera  della  seggiola.  1 
-accia,  f.  peg.  Il  -atta,  f.  dm.  H  -Ina,  f.  dm.  Polizza. 
narrali  r>  m  Foglio  stampato  o  scritto  per 
Urti  lei  lu,  avviso  al  pubblico.  |  Breve  iscri- 
zione I  W  Sindacato  od  accordo  fra  produttori 
ungi,  trust).  |  «Libello  infam  torio.  |  Lettera  di  sfida 
|  Piccola  targa  con  stemma.  |  jf  artista  di  —  di 
grido,  molto  valente.  |  Leggenda  sulle  botteghe. 
Insegna  I  Tavoletta  di  marmo  o  a  smalto  su  cui  e 
scritto  11  nome  della  strada o  piazza.  |  Scritt^  che 
si  soleva  appendere  al  colto  del  condannato.  |  a.  Is  ri- 
zione  sul  dorso  del  libro.  Il  -accio,  m.  peg.  bcr.tto 
infamante  affisso  in  pubblico.  Il -ama,  m.n  Insieme 
dei  fregi  per  iscrizioni.  |  +-ara,  n  .  Pubblicar  car- 
telli |  *a.  Sfidare.  |  ♦-arlo,  m.  Archivio  ||  -etto,  m. 
fi  Piccolo  fregio  per  iscrizione.  |  -Ino,  m.   Poliz- 
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casa 


Zino,  Etichetta.  |  Piastrina  con  nome  e  cognome  al- 
J  uscio  di  casa,  al  campanello  di  strada  e  sim   II 
-one.  m    acc.   Cartello  grande   che  serve   per    eli 
avvisi  teatrali.   |  »  Foglio  murale  a  grandi   carat- 
teri   |  Cartella  della    tombola  con  i  90  nu  neh  per 
riscontro  dei  numeri  usciti    |  fJLastra  riquadrata 
con  un  iscrizione   I  'di  cortesia.  Titolo  che  si  po- 
neva  a   un   avviso  pubblico  con  promessa  di  ri- 
co  «pensa  a  chi   riportasse   un   oggetto  smarrito 
ora  si  su<j]  intitolare  mancia  competente 
Cartesiano.    a& ^Di  Cartesio,  filosofo  e  ma 
e  j  „       >r  .tematico  francese  (Descartes).  I 

Seguace  di  Cartesio.  ' 

Carticino,   m-   «■   Foglietto   di  due,   quattro, 
»   otto  pagine,   che  serve  a  compie- 
re  un  volume,  o  a   sostituire  quelle  pagine   dove 
Steno  corsi  errori. 

Cartiera,  i  •SS*****'*-  Opificio  nel  quale   si 
_»   fabbrica  la  caria. 


+cartiglia,  J,"°.-m  *?p  cartilla  -0  foglietto 

•.!„„      i  r     .  Cartella.   |  fi   Fregio    per    iscri- 

zione. |  Cartuccia. 

Cartilàgine.  f    "cartilago  -tms.  «  Sostan- 
°  »   za  animale   elastica  e    traspa- 

rente, meno  compatta  delle  ossa,  ma  più  dura 
di  tutte  le  altre  parti  del  corpo.  |  dell  orecchio,  del 
naso  |  J|  Pellicola  a  foggia  di  sottile  membrana 
che  si  trova  dentro  i  bocciuoli  di  canne  e  sim  e 
dei  melagrani.  |  -eo,  ag.  «cartilaginèus  Cartila- 
ginoso. | -oso,  ag.  «cartilaginosus.  Che  ha  carti- 
lagine, Che  e  di  cartilagine. 

Cartina.  F  ìm-  %h"oHtaw*  carta  che  si  fa 
ì  *.  t>.  ,  ln '"macia  pei  medicamenti  prescritti 
I*  Piccola  carta,  disegnata  accanto  ad  una  carta 
grande.  |  ff  Pezzo  a  solo  nella  musica  da  chiesa 
I  in  alcuni  giuochi,  Carta  di  poco  valore. 

CartÒCC  10.   m-    CA,RTA>   dm    Foglio    di    carta 
,.„,,„      j,    ■,■   2  ravvolto,  per  lo   più  a  forma  di 
cono  o  di  cilindro,  pjr  mettervi  qualche  cosa  den- 
tro  (nap.    cuoppo).  |  di  zuc- 
chero,   caffè,  pepe,    monete, 
pastine,  ecc  |  pi.   Foglie  del 
granturco  per  il  saccone  del 
letto   |    f|  Ornato  in   forma 
di  fascia  ripiegata,  ravvolta, 
come  un   cartoccio.  |  Voluta 
dei  capitelli  ionici  e  corìnzi'. 
|  ShJ  Carica  di  polvere  o  pro- 
tetti  uniti  o  separati,  in  un  Cartòccio, 
recipiente  conico  o  cilindro  dì  carta  o  tela  o  per 
gamena  o  bandone,  per   un   pezzo  d'artiglieria  | 
-lata,  f.  Quanto   sta  in  un   cartoccio  ||  -iamer   m 
p  Lavoro  ornato  di  molti  cartocci.  ||  -etto,  m   dm 
Cartina,  Involtino.  |  Str.scioLna  di  carta  a  cui  si 
avvolgono  i  capelli  per  arricciarli.  ||  -ino.  m.  dm  II 
-tona,  m.  acc. 

Caiiograf  ìa.   f-  Par,e  delIa  geografia  che  ri- 
.     ,  Jr„  guarda    la  costruzione   delle 

carte.  |  Collezione  di  carte  da  navicare.  ||  -o  m 
(cartògrafo).  Dotto  nella  costruzione  di  carte  éec- 
grafiche,  topografiche. 

cartol  aio,  -aro.  m-  •chartularius  arcni- 

...    ,  '  '  vista.  Chi  vende  carta  e 

libri  da  scrivere.  |  ^Libraio.  " 
fella  per  nporvi  carta  e  fogli 
da  scrivere.    |   Libro  di  me- 
morie, note,  appunti.  |  x  Li- 
bro   che    tiene    lo    scrivano 
della  nave.  ||  -aria,  f.  Bottega 
del  cartolaio.  |-ina,  f.  #char- 
tOla.  Pezzetto  di  carta.  J  Car- 
tina.  |  Tessera.  |  ^  Carton- 
cino rettangolare    su   cui    si 
scrive    e   che  si    spedisce.   I 
per  città,  che  può  chiudersi, 
e  a  destinazione  nella   città 
stessa.  |  illustrata,   sim.  alla 
cartolina  postale,  ma  con  fi- 
gure di  luoghi,  ritratti,  fiori, 
frutte    e    fantasie    svariatis- 
sime  (in    uso  dalla  fine    del 
sec.  lttJ):   si  spedisce  affran- 
cata.  |   di  pubblicità,   con  figure    o  altro,  per  an- 
nunzi .  |  commemorativa,    pubblicata  per  ricordo 


di  qualche  solenne  avvenimento 
gar  un  libro  alla  rustica.  |  Ri- 
lare una  carta  errata. 

+cartol  are,  i  !****>)■ 

'  *  chartula 
foglietto.  Porre  i  nu  neri  alle 
pagine  dei  libri  o  dei  mano- 
scritti. ||  -atura,  f.  Numerazione 
delle  pagine. 

cartomanzìa,  f  *^r 

'  TEia  di- 


vinare, a.  «,  Le- 


-are,  -aro,  m.  Car 


C'n"  commemorativa 
(di  una  lampada  votiva 
sulla  tomba  di  Dante). 


«inazione.  Presunzione  d'in- 
dovinare l'avvenire  per  mezzo 
delle  carte  da  giuoco. 

cartón  e,  "•-  a«  compo- 

'   sto    di    cenci   o 
legno  macerati,  ridotto  in  io-      e'"  di  pubblicità 
glio    gro—cx    che    serve    per  puDonetta. 

vari    usi   |  Composto  di  più  fogli  di  carta  sovrap- 
posti e  incollati   insieme.  |  di  -,    finto   l  &   Carta 
I  R^ì'a  "T?^110  »  '1  ".segno  di  un 'dipinto  | 
-agsio,  m,    eoi.  Lavoro  in  cartone.  ||  -clno,  m    Soe- 

n!C  fj^T'  60Ulle'   le^ero,   elegante   T'-etto, 
in»,   dm    $  ||  -uccio,  m.  dm  -»w* 

CartUCCJ  a. f'  'P1  -cce)  Carica  delle  armi  da  fuo- 

.    .      co  Portatili,  rinchiusa  eia  in  carta 

o  s.m  ,  ora  in  bossolo  metallico   |  *Pezz  etto  di  carta 

da    scr.vere.  |  'Polizzina,    Sch  da.   |£Pae  netta 

clnoT.™  f0TÌtU",a  '"  U"  'oglioa-tamp^Cart3 
*pnL„  r  '  f-7racolla  o  cintura  in  cui  i  cacciatori 
tengono  le  cartucce  per  le  armi.  |  5x0  Tasca  di  cuoio 
per  le  cartucce.  |  Tasca  di  cuoio'  ff  cui  U  capo  d 
pezzo  tiene  Monumenti  minuti  per  lo  sparo  del 
cannone.  |  Giberna.  "^ 

caruba,  ecc.,  v.  carruba, 
caniccio,  v.  sotto  caro. 

CarÙnCOl  a.  f'  ,#car™<*la  (dm.  caro).  V  Pic- 

.  »  cola  escrescenza  carnosa.  I  Cor- 

po rossiccio   nell'angolo  dell'occhio.   Caroncola  II 
-atta,  f.  dm.  ||  -oso,  ag.   Relativo  alla  caruncola.' 
CarUSO.  m-  *aA<">&ws  (nap.,  sic.  Tosato;  dlt. 
'tose,    carosare,   #corrosare,    tosare) 
Garzone  nelle  miniere  di  zolfo  in  Sicilia. 
Carvi,  m-,  *>«*P'-wv-  J*  Pianta  delle  ombrellifere, 

'del  genere  Caro:  Cornino  dei  prati  o  tede- 
sco, medicinale  calmante  e  lassativo  {carttm  carvi). 

Casa,   '    fP1    coserà;  col  pr.  sfs.    càsama,  cà- 
sata,  casa  mia,  tua),  «casa  capanna    Edi- 

taonaTJ?'/  UD°  °  Piu.Pia"i'  «*•  «rve  di  lu- 
tazione. |  di  campagna ,  di  contadini;  di  signori  I 

Ahr^ellAalfi"Uar'0  del  P°dere  °  "lezzidro 
Abitazione.  Appartamento,  Quartiere  abitato  | Gen- 
te che  la  casa  insieme.   Famiglia    |  ricca,  povera 
onorata  |  Casa  della  persona  di  cui  si  parla  Tor- 
nare  andare  a  -.  |  star  sempre  in  -   |  levarsi  di 
una  figlia.  Maritarla.  |  esse/di  -,  come  persona  °~i 
iamiglTa.  |  donna  di-,  che  sa  badare  ali eP  faccende 
di  casa,  e   non   esercita   professione,   mescere     I 
pane  di  —,  fatto  in  casa.  |  taglierini  fatti  in  —  Cose 
combinate  nella  cerchia  degli  amici,  in  vantaggio 
di  alcuno  |  non  sapere  dove  una  cosa  stia  dì  — 
Non  saperne  nulla  |pvb.  Sa  più  un  matto  in  - 
propria  che  un  savio  a  -  d'altri  \Gaudw  di  piazza 

quieta  e  irritabile  in  casa.  |  senza  il  di.  Casa  Bardi 
o  >  Bardi   ecc.;  *casa  un  nobil  uomo.  |  *pl.  Palagio' 
!  rate,  Dinastia   Famiglia  regnante   \  del  re,  della 
regina  madre.  Tutte  le  persone  addette  al  suo  ser- 
vizio. Corte  particolare   |  civile,  militare.  |  maestro 
di—,  Chi  ne  amministra  le  sostanze,  spec.  per  il 
vitto    e  le  altre  spese  necessarie.  |  Casato,  Lignag- 
gi0; s ì'JPe-  I  »  Citta.  |  Filiale  o  Succursale  di  una 
ditta   |  Patria.  f  stare  a  -  del  diavolo,  lontano.  I  un 
—    del  diavolo,    Gran    baccano.   |   M*   cantoniera. 
Abitazione  degli  agenti  che  sorvegliano  la  strada 
•errata   Casello,  |  del  Popolo,  Edificio  dove  hanno 
sede  gli  uffici'  delle  associazioni  popolari,  j  di  cor- 
rezione. Luogo  di  pena  per  ragazzi  discoli.  I  Jfc  di 
JJto,  thi.sa.  |  di  eàucazion:  Collegio,  Convitto.  | 
ai  pena.  Prigione.  |  di  ricovero.  Asilo,  Ospizio.   | 
di  salute,  0'_pedale  privato.  Manicomio.  |  religiosa. 
Convento.  Monast.ro;  geli  ralizia,  dove  risiede  il 
generale  dell'ordine.  |  operaia,  per  uso  di  abita 
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zione  di  operai.  |  «•  Una  delle  dodici  parti  del 
cielo.  |  Quadretto  dello  scacchiere.  |  Scomparti- 
mento della  tavola  al  trictrac  o  sbaraglino.  |  metter 
si—,  Aprir  casa  da  sé.  Prender  moglie.  |  tener  le 
mani  a  —,  a  posto,  Star  fermo  con  le  mani.  |  tor- 
nar di  —,  Passare  ad  abitare.  |  aver  il  cervello  a  —, 
a  posto,  molto  giudizio.  |  a  —  mia.  Secondo  il  mio 
modo  di  intendere,  Secondo  il  modo  comune.  | 
rassettar  la  —,  Far  la  pulizia  e  ri  ..etterla  in  or- 
dine. ||  -accia,  f.  peg.  ||  ♦-aggio,  m.  Casamento. 
raearra  f.  (giubbone  dei  Cosacchi?1.  Spe- 
wYau''  at  eie  di  gia.ca,  spec.  di  uso  militare, 
limitare  —,  Cambiar  partito.  |  -hetta,  -hina,  f.  dm.  || 
-hino,  m.  Sopravveste  da  donna  che  copre  il  busto 
e  ha  le  maniche.  |  -one,  m.  acc.  |  -uccia,  f.  peg. 
casaccio,  v.  sotto  caso. 

racal  a  m.*CASALis.  Mucchio  di  case  in  con- 
t-aactl  ",  ,ado  Villaggio.  |  Tugurio,  Casolare,  li 
♦-ino,  m.  dm.  Tugurio,  Casa  rovinata.  |  -one,  m. 
Casolare  grande.  |  ^Castello  in  rovina,  j  -onaccio, 
m.  Brutta  casa  rovinata. 

fsacalincm  ag  l"  casa.  Domestco.  I  Che  sta 
pascli  II  Igu,   moito  j     casa  e  bada  alla  casa.  | 

piatto  alla  — .  |  pane  —,  fatto  in    casa,  ecc.  |  indu- 
strie—, paesane.  |  ♦Domestico,  Servo. 
raQamatt  a     *•>  comP-  (P1-  casematte).  o^Kdi 
oasainaua,   tìcio  basso,  quasi  cieco,  in  una 
fortezza  per  difendere  le   batterie,  i  quartieri  e  i 
magazzini  dalle  offese   del  nemico.  |  Prigione   dei 
soldati.  || -aro,  a.  Fortificare   con  casematte.  | -ato, 
pt.,  ag.  Difeso  con  casematte, 
raeampntn     m-  CaPa  grande,  di  più  appar- 
oaaanioiitu,   tamenti,  o  quartieri,  senza  va- 
lore architettonico.  |  La  gente  che  vi  abita. 
imcaro     a-  Accasare,  fanciulle.  Dar  marito. 
tLds  al  c«   |rfi.  (dlt.).  Ammogliarsi.  )  -ato,  pt., 
ag.,  m.  (dlt.).  Ammogliato, 
casaréccio,  v.  casereccio, 
pacata    f-  CAS*-  Lignaggio,  Stirpe.  |  Tutte  le 
oasai  a,  f  imiglie   del   medesimo  stipite    |  Co- 
gnome della  famiglia.  |  -o,  m.  Cognome  di  una  fa- 
miglia, e  di   una   persona:   nelle   carte  di  u  ficio, 
in  elenchi,  indi,  i,  ruoli,  cataloghi  e   sim.  si  suol 
premettere   al   nome.    |  Famiglia,   Lignaggio.   Ca- 
sata. |  ^Caseggiato. 

nocp  àcrcrino  f-  Fiacchezza.  Sonnolenza.  |l 
UctlsU  ctgglllCJ,  .ame>  m    ^  Ritagli,   Avanzi, 

che  cadono  nel  lavorare,  spec.  di  seta,  di  conce.  || 
-amòrto,  coup.,  m.  t-a,  f.).  Spasimante  d'amore. 
\  farcii— ,  il  vagheggino,  Ostentare  svenevolmente 
una  passione  amorosa. 

càscara  sagrada,  y$  ^«^«.1: 

era.  Arbusto  delle  ramnacee,  dell'America  del  Nord, 
usato  in  medicina  per  la  sua  efficacia  purgativa 
(ramnus  purshianus). 

rAQPflrA  nt-  *oasus  caduto.  Cadere  in  giù, 
-<aav-  <*'  c»  di  colpo.  |  Riustire.  Andare  a  finire. 
I  Precipitare  in  giù,  di  fiume,  pioggia.  |  Dar  di 
capo,  Capitare,  Incorrere.  Andar  a  finire.  |  Venir 
meno.  |  Accadere.  |  addosso,  di  disgrazia  e  sim.  j 
dalla  fumé,  dalla  noia,  dal  sonno.  Non  reggersi 
più  per  la  fame,  ecc.  |  le  braccia,  per  delusione, 
sconforto.  |  male,  in  malo  modo.  Capitar  male,  \bene. 
Uscirne  con  fortuna.  |  morto.  Struggersi.  Morire. 
I  dalle  nuvole,  per  meraviglia.  |  far  —  dall  alto, 
Presentare  come  difficile.  |  addosso,  del  discorso, 
Venire  sopra  un  argomento  un  po'  lontano.  |  Non 
cascati  mondo! Non  sarà  una  grande  disgrazia,  Ci 
sarà  pur  rimedio  1  |  JL  Pendere,  |  a  prua,  per  di- 
fetto di  costruzione  o  per  inarcamento  della  chi- 
glia. |  Fare  gran  forza  sul  remo,  gittandosi  con 
esso  sui  banco.  ||  "-amento,  m.  Caduta,  Decadenza. 
I  -ante,  ag.  Che  casca.  Cadente.  Debole.  Languido. 
Ciondolante.  |  Lezioso,  Svenevole.  |  età  —,  Decre- 
pitezza. |  v.  cascata.  | -atlc.  io,  ag.  Facile  a  ca- 
der;, ai  gor€)  frutto,  e  anche  di  persona  dì  cuore  te 
nero.||-ato,  pt.,  ag.  Caduto. l-atolo,  ag.  Cadente,  Ca- 
scante, Debole. |Facileainnan.orar si. |i-atura,f.  Quel 
che  cade  nel  vagliare,  grano  o  sim.  |  -o,  in.  Caduta. 

Cascaricxiia   •itla  f.*sp. cascarilla. a Ar- 

s.aauc*I  Iglld,  Illa,  bus£  deUe  eurorbnceei 
delParaguai,  ia  cui  scorza  si  adopera  molto  in  medici- 
na. Falsa  china  o  China  aroma  tieni  croton  cascarilla). 


r»acra+  a  £  Caduta,  Atto  del  cadere,  cascare. 
«■.asinai  "l  |  Salto,  Balzo  che  fa  l'acqua  cor- 
rente per  una  depressione  improvvisa,  naturale 
o  artificiale,  del  suo  letto  |  del 
Niagara;  del  Velino  o  di  Terni, 
dell  Attiene  o  di  Tivoli;  delle  Cate- 
ratte del  Nilo.  |  +Panno,  Drappo, 
Frangia  che  si  lascia  cadere  per 
ornamento.  I  apparecchio  a  — ,  % 
Gradazione  di  vasi  coir.unicanti. 
|  -acria,  f.  Caduta  pericolosa.  || 
-ella,  f.  dm.,  di  acque.  |  di  Tivoli. 
caschétto,  v.  sotto  casco, 
caciaia,  ecc.,  v.  sotto  cacio. 

CaSCÌ n  a.  f'  *CA.P,SA  * ■  CAsgus       Cascata  fremii. 
v"**a*'  »  cassetta  per  prepa- 

rare il  cacio,  •gr  Parte  della  casa  colonica:  Stalla 
dove  si  tengono  le  vacche  e  si  fa  il  burro  e  il 
cacio  col  loro  latte.  |  Cerchio  sottile  di  legno  dove 
si  preme  il  latte  rappreso  per  fare  il  cacio.  Forma. 
|  pi.  Famosa  passeggiata  in  Firenze  che  mette  a  un 
bel  parco.  |  corse  alle  —  -^..  |  l  gno  di  —  (tose),  di 
faggio,  per  lare  cassette.  |  -aio,  m.  Proprietario  di 
cascina.  Chi  sopraintende  ad  essa.  ||  -e  la,  f.  dm.  |) 
-O,  m.  Forma  pei  fare  il  cacio.  |  -otto,  m.  Truogolo. 
Ca.SC  O  m-*sP-  casco  cocuzzolo,  elmo.  Sorta  di 
'  elmo.  |  Sx?  Specie  di  berretto  di  lana 
per  soldato,  a  forma 
di  casco,  che  copre 
anche  il  collo  e  parte 
della  faccia,  i  Eln  o  di 
sughero  e  tela  adope- 
rato dalle  truppe  co- 
loniali. |  v.  cascare. 
||  -netto,  m.  dm.  Elmo 
semplicissimo,  senza 
visiere  né  creste;  più  Casco. 

leggiero  del  morione. 

Càscola  *•  *sp  oascara  buccia.  •#  Grano 
^  >   che   seminato   dà  paglia  da  far  cap- 

pelli: ve  n'ha  di  due  specie,  la  bianca,  più  sottile, 
e  la  rossa,  più  grande. 

CaSP{?£'iatO  m-  Gruppo  di  case  in  terreno  a- 
^oocggiaiui   perto.  Luogo  dove  sorgono  case. 

caseificio,  caseina,  v.  sotto  caseo. 

Casèlla  '•  dm-  di  Casa.  |  Cellette  di  vespe, 
e»,  apie  6jm_  |  Scompartimento.  |È?Spa- 
zio,  Quadrettino  segnato  sulla  carta,  pei  numeri 
per  lare  i  calcoli  e  tenerli  in  colonna  e  distinti.  | 
pi.  Parti,  Categorie,  Articoli  in  un  foglio  o  ta- 
vola. |  Scompartimenti  in  un  mobile  per  riporvi 
carte,  fascicoli  e  sim.  |  ^j.  Scompartimenti  rettan 
golari  per  raccogliervi  la  corrispondenza  secondo 
particolari  norme.  |  Castelletto  nel  giuoco  con 
quattro  noci,  castagne,  ecc.  |  CK  Scompartimenti 
ntlìa  cassetta  del  compositore.  Il  -ante,  m.  fc*  Guar- 
diano della  strada.  I  -arto,  m  £fj  Registro  in  cui 
sono  annotate  tutte  le  condanne  pronunciate  contro 
una  persona.  |  Mobile  fatto  a  caselle.  1  -Ina,  f.  dm. 
||  -ino,  m.  dm.  Piccolo  scompartimento.  Camerella 
della  spiga.  |  -o,  m.  neol.  fet  Casa  del  guardiano 
delle  strade.  „   ,,,  , 

.aeB  n  m.  »casèus.  Coagulo  del  latte.  t|  -lflcio, 
Cct^C  w,  m  conjpiesso  delle  industrie  che  trat- 
tano il  latte  per  ricavarne  i  diversi  prodotti  ali- 
mentari che  esso  contiene.  ||  -ina,  f.  ^0  Sostanza 
organica  liquida  contenuta  nel  latte,  che  coagulata 
e  cotta  e  preparata  dà  il  formaggio.  ||  -oso,  ag. 
«.  Che  ha  forma  di  coagulo  di  caseo. 
«...Anni»     /^oeor.    ag.  Di  casa.  Fatto 

caser  eccio,  casar-,  inBcasa.  casalingo 

Il  -ella,  f.  Piccola  casa.  ||  -ellina,  m.  dm.  vez. 
M(>órm  a  '•  *Pro.  caskrna  (1.  auaternns)? 
Celaci  ma,  ^,0  Edifizio  per  alloggiarvi  ì  sol- 
dati Quartiere  fabbricato  apposta  ;  suole  intitolarsi 
da  qualche  ufficiale  segnalatosi  per  valore-U-agglo. 
m.  Mobili  e  arredi  della  caserma.  ||  -Ier»,  ra.  Cu- 
stode della  caserma. 

Meitta  f-  dm-  Piccola  casa,  pulita,  acconcia. 
L<*S  olla,  ||  -ettlna,  f.  vez.  ||  -ettlno,  m.  dm.  di 
Casino.  || -ettuccia,  f.  dm.  spr.  ||-icclola,  f.  Casuc- 
cia.  Il  -lna,f.  dm.  di  Casa.  |  (dlt.).  Villino.  U  -Inaccio, 
m.  peg.  di  Casino,  luogo  di  riunione.  Il  -motto,  m. 
dm.   di  Casino,  di  campagna.  ||  -ino,  m.  Piccoli 
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,..«.   i  Casa  di  campagna,  di  delizia.  |  Casadi  rìu- 

ro.dm/ Modesto  ca^od,campagna.ontro         ^ 

CaSettO,  ™ntuTa.  [  -Ino,  m.  Piccolo  casette, 

da  poco.  «oasakTus.  Chi  custodisce  la  casa 

Casiere,  Svigna.  Fattore.  |  -a,  f.  Fatto- 

reSSa':_i:«^.  «     m.  »sp.  casilla  casetta.  Coabi- 
CaSIglian  O,   tante  in  un0  stesso  casamento. 

|  Pigionale,  Coinquilino^  f.  «.„„,!,  re- 

casimirra,  case-,  -ira,  gione  a  nord 

-ovest  dell'  India.  Stoffa  di  lana  fina  di  pecore  del 
<  ascimir. 

casino.  ▼•  sotto  casetta. 

Casìpola,  +-Ula,  f.  Casa  piccola  e  meschina. 
_  :„*«  m  *  Teologo  che  tratta  dei  casi 
CaS  ISta,  diffi*?u  di  ^scienza.  |  Chi  vede  per 
tutto  difficolta  e  p  ricoli.  Persona  scrupolosa,  che 
mmag"^.  ||  astica,  f  Parte  della  tao  log.  che 
inspo-Sa  a  risolvere  casi  difficili  di  coscienza. 
«1T«  m  *r*sus  caduta,  accidente.  Avver..- 
CaS  O,  ment0  fortuito.  |  Accidente  disgraziato. 
I  Sorte.  |  lasciarsi  regolare  dal  -A  Opportuni  a  | 
al-  Se venisse  l'occasione  o  1  'opportunitaj  pi. 
Ivvenimenti  pubblki,  tristi.  Bisogno,  Contin- 
L'enzaT/a™,  -,  Dare  importanza  alla  cosa,  Te- 
none conto  |  pi'.  Fatti:  <  -  altrui,  nostri,  ecc.  |  % 
H  coscienza  in  cui  cade  dubbio  se  si  accordi  o  no 
c'n  fa  Ugge  divina.  |  riservato,  Peccato  la  cu.  «s- 
so?uzione  !  r.servata  al  papa,  o  al  vescovo  |  »«.- 
vrcvisto;  disperato,  senza  rimedio  o  speranza; 
S  àolonfso,  disgraziato.  |  mal  f  avven  sse^ 
i  parlare  a  -,  inconsideratamente^  a  -,  Senza 
v«\rlnne  o  garbo.  I  poniamo  il  —,  Pt"a~.i,,  \- 
■adesse'  \  non  ci  -.Non  c'è  modo.   |  di  Mito    ài 

S,rduS^'d^sorn^&,ari 

L  Modificazione  del  sostantivo,  aggettivo  e  pro- 
nome in  una  speciale  relazione;  retto,  del  soggetto 
JeÌTaz"one *  obliquo,  del  complemento  -nmiuiativo 
,Ó"4tto,  che  serve  a  nominare  chi  fa  1  azione 
unitivo  di  appartenenza,  dei  genere;  dativo  di  ri- 
Sento  a  cSa  o  persona;  accusativo  • "^tto  d 
complemento  diretto;  vocativo,  che  serve  a  enia 
ma™e  ■ablativo,  di  rimozione  o  provenienza,  e  an- 
che dì  strumento  o  mezzo  |  del  s>ngolar^del  duaU, 
lei  plurale,   numero     |    Radula       *«««'''»  "• 

^asSentr^ine7mM^r|£c|^de 
sempre  casi  difficili.  |!  -oso,  ag.  Jfc  Pieno  di  scru 

sSruSUST  ?  1 «Sffff-tó: tonda  e  co- 

+casolana,  ;orfa  (forse  da  casoni. 

i„__     m    «casula  casetta.  Casa  povera, 

CaSOlar  e,  fa  ca.npagna,  meschina.  |  'Casa- 
mento» -a<  do  m.  peg  m 
CaSOna,  ^tìoVeVS»"»-  I  Gran  fabbricato 
con  molti  quartieri  e  molte  famiglie.  |  -otta,  1.  casa 
Piuttosto  grande.  Il -otto,  m.  Stanza  piccola  Rico- 
vero di  legno  o  altro  per  guardie,  cantonieri,  ba 
guanti,  ecc.  Garitta.  |  Castelletto  di  legno  P*t£ 
foscenico  di  burattini.  |  -ottalo,  m.  Chi  custodisce 
i  casotti  dei  bagli. 

oàcnita  «sci.  di  meraviglia  o  impazienza, 
Caspita,  euf.  cappita.  | -eretto,  -erina,  esci. 

le.cca  f.  «capsa.  Recipiente  per  lo  più  di 
Wo9  a.,  ìegB0  di  form  ,  quadrangolare,  con  co- 
perchio e  serratura,  per  riporvi  roba:  dileguo 
erezzo, econ  coperchio  inchiodabile  per  spedizioni. 
?4rnia.|fit  Incavatura  dove  sta  o  gira  alcuna  cosa. 
ai  carrucola,  stadera,  bilancia,  ecc.  |  'Astuccio,  Cas- 
setta. |  Ma  ia,  Arca.  |  da  morto.  |  di  vino,  in  lo- 
Bcaoa,  Cassa  con  coperchio  ad  angolo  acuto,  per 


.  i  «  Cavità  nelle  anche,  nelle  orecchie,  nelle 
gengive  del  petto,  del  basso  ventre,  del  cranio,  del 
cervello.  I  9x5  Fusto,  Parte  di  legno   ove   entra  la 
canna  del  fucile  e  sim.  |  Affusto  del  cannone,  Ceppo 
oelmorVaio.  |  J  Tamburo^™»  -,  Tambur o  grande 
e  grosso,  che  si  porta  di  traverso.  |  battere  Ut, gran 
l8Far   rumore,  Spargere  la  voce   per  "chiamar 
sente.  I  Luogo  dove  si  t  ngono  1  denari.  |  Stanza 
di  un'  amministrazione  dove  si  fanno  i  pagamenti. 
|  Istituto  o  Azienda  speciale:  di  pensioni   di  pre- 
videnza, per   gl'infortuni- nel  lavoro,  di  depositi  e 
prestiti  ecc.  |  >£di  risparmio,  per  piccoli  depositi, 
a  disposizione,  con  mite  interesse;  anche  postale  \ 
tenere  la  -,  Aver  la  custodia  del  denaro.  |  Jorte, 
di  frro  contro  il  fuoco,  per  custodirvi  il  denaro  e 
ogni  cosa  preziosa.  |  fondo  di  -,  Quantità  di  da- 
naro che  deve  sempre  trovarsi  nella  cassa.  Capitale 
di  rispetto.   |  lioro  di  -,  Registro  in  cui  si  notano 
le  riscossioni  e  i  pagamenti  fatti.  |  ruoto  di  -,  Sot- 
trazione di  denaro  commessa  da  chi  tiene  la  cassa. 
I  a.  Parte   della   carrozza  che  è  sostenuta  dalie 
mòlle   I  US  Parte  della  vettura  o  carro  dentro  cui 
si  s  ede  o  si  pone  il  carico.  |  Corpo  sonoro  di  al- 
cuni strumenti,  come  violino  e  sim.,  cembalo,  or- 
sano,   del  telaio  da  tessitore,   del    letto,  dell  oro- 
logio. |  Arnese   per  riporvi  i  caratteri  di  stampe- 
ria I  »m5  Forziere  dove  si  tengono  ì  denari  per  pa- 
gare ÌVspese.  |  Riparo   nell'alveo  dei  fiumi  fatto 
con  due  assiti  e  riempito  di  sassi  o  di  terra.  |  X 
d'acqua,   per   conserva  d'acqua,  sulle  navi.  |  del 
segnali   nella  quale  sono  custodite  le  banderuole 
di  tutti  i  tagli  e  colori.  |  «  dei  vapore,  Parte  su- 
periore  nella   caldaia  tra   il   livello   dell  acqua   e 
le  pareti  del  cupolino,    dove   si   raccoglie  tutto  il 
vapore  compresso  e  crescente,  e  si  deriva  al  cilindro 
motore.  ||  -accia,  f.  peg.  ||  -alo,  m.  «sapsahIus.  Chi  fa 

0  ripara  casse  di  carrozze,  schioppi,  orologi,  ecc. 
°"'     -  hanrhi     comp.,  m.  pi.  X  Casse  che 

cassa  Dancni,  fannv  l'ufficio  di  sedai  a 

poppa  dei  bastimenti.  ||  -madia,  f.  (pi.  cassemadie 
cassamadie).  Specie  di  cassa  che  serve  anche  da 
madfa  "-panca,  t  (pi.  cassapanche).  Cassa  a  foggia 
di  panca  da  sedervi.  |  dormire  come  una  -,  pro- 
fondamente. |  Donna  grossa  e  tarda. 
-IZÓnHpa  t.  Figlia  del  re  Priamo,  la  quale 
CaSSanura,  prediceva  la distruzione  di  Troia. 

1  Persona  che  annunzia,  predice  avvenimenti  tristi. 
r*aec  arft  a.  «cassare.  Render  vano,  senza  ef- 
Cdobaic,  fetto'  scrittura,  sentenza,  decreto.  ) 
Privare  di  vigore,  autorità:  atti  opinioni,  opera- 
zioni, ecc.  |  un  debito. \ %  il  peccato.  |  Cancellare,  sfre- 
gando, raschiando,«ATS«-,Ko.|pest  tu.re,  togliendo 
dal  ruolo,  Radiare,  Licenziare.  ||  -at  ciò,  m  Brutta 
cassatura,  di  scritto.||-ate,f.  Torta  siciliana  fatta  con 
ricotta  e  guarnita  di  frutta  candite;  Gelato  di  panna 
montata  con  marmellata,  e  sim.||-ato,  pt.  Annullato.  Il 
-atolo,  m.  Coltellino  per  raschiare.  |1 -Mura,  1.  Ra- 
schiatura dello  scritto/Cancellatura,  Raschino.  Il-a- 
zione,  f.  rt  Atto  del  cassare,  di  sentenza,  decreto,  atto. 
|  con  rinvio,  ad  altro  giudizio  ;  senza  rinvio. \Corte  di 
—  Tribunale  supremo  che  cassa  le  sentenze  difettose 
nella  forma  e  rimanda  le  cause  a  nuovo  giudizio.  | 
giurisprudenza  della  -,  Massime  che  si  stabiliscono 
con  le  sentenze  della  Corte  di  Cassazione.  \  civile,  ri- 
siede in  Roma  e  in  altre  antiche  capitali  (Palermo, 
Napoli  Firenze,  Torino),  [penale,  unica, che  risiede 
in  Roma.  I  presidente,  procuratore  gè  erale,  avvocato 
generale,  consigliere  di-.  ||  -o,  ag.  «cassus.  Vano, 
"'noto. 

càsser  o,  +cassaro, 

X  Parte  superiore  della  pop- 
pa di  una  nave,  per  coprire  di 
sotto  alloggiamenti  e  sale,  e 
per  aver  di  sopra  la  piazza 
alta  di  scoperta  e  di  combatti- 
mento. |  a  poppa,  a  prua.  | 
Coppia  maggiore  del  corbame 
nella  costruzione  delle  gale- 
re. Costa  maestra.  |  Parte 
più  alta  e  più  forte  di  un  castello  o  fortezza.  1  a 
Palermo,  Via  principale  che  menava  al  Castello  o 
Palazzo  reale,  ora  Corso  Viti.  Emanuele.  |  -etto,  m. 
X  Castelletto,  Palchetto  sulla  nave,  a  poppa  o  a 
prua,  per  alcun  uso. 


m.*ar.  kask  Castel 
lo  (da  1.  castrum). 


Cassero. 


casseruola 


castagna 


casseruola,  cazz-, 

x'jaios  Uzza?  Arnese  di 
cuc  na  fatto  a  tegame, 
concavo,  di  rame  o  altro 
metallo,  più  fondo  e  col 
manico. 

cassett  a,  cola  cas_ 


f.    #td     kessel    cal- 
daia ?  ar  caza  piatto? 


Casseruola. 


r^C^Ò0d°.redenaro  nei  banchi  dei  nego- 
ììanti  t?°r  nntroito  giornaliero.  I  privata.  Denaro 
pèrsonile  di  un  sovrano.  1  Specie  di  cassa,  a  quattro 
Iponde  e  co  solo  fondo,  a  tirare  per  ser,  are  roba 
nei  mobili,  come  cassettoni,  tavolini  e.sim.  |  Arnia 
1B  ccatoio  per  uccellini  nella  gabbia.  Arnese  p  r 
a  cova  dei  colómbi.  |  «.Specie  di  scatola,  quadran- 
golare, schiacciata,  com.  in  ferro  che  sit.ene  affissa 
ler  le  vie  per  la  impostazione,  per  le  lettele  nel- 
F'Óglelso  aelle  casePprivate.  |  da  fuoco,  Scaldino 
co"  coperchio  traforato,  da  tenervi  su  i  piedi.  | 
Sedile  nella  parte  anteriore  della  carrozza,  dove 
fui"  il  cocchiere:  ha  sempre  un  r  posttglio  d, 
so'ti  |  *  Piccola  scatola  di  legno  o  di  ferro, ,  ihe 
serve  per  raccogliervi  oblazioni  o  elemosine  nelle 
chilseTa  setolilo,  nell'ingresso  deg  i  appartamenti 
siè  or  li  per  ripulirsi  le  scarpe,  della  spazzatura 
[iuusFrascarpe.  [Umuroa-,  d.  cu.  le  pare, 
so  o  tirate  a  mattoni"  e  nel  mezzo  son  messi  cal- 
cinacci e  pi  tre,  Muro  di  "pieno.  |^r«ote«-, 
per  attingere  acqua  e  versarla.  |  dlt.  Seggetta  |, 
faccia,  f  peg.  |  Arnese  a  cassetta  per  far  strepito 
percuotenoolo,  di  carnevale.  | -alo,  m.  Chi  la  «.as- 
se tte.  |  "Chi  va  alla  cer  a  cor.  la  cassetta  1  -ata,  t. 
Quanta  roba  può  stare  in  una  cassetta.  |  datore, 
m.  Questuante.  ||  -Ina,  f.  dm.  ,.„„i, 

^«cótfA  m.  Cassetta  piccola,  per  tavola, 
Celaseli  u,  cassettone,  scr  vania  e  sim.  |  Ut  di 
distribuzione.  Apparecchio  per  la  distribuzione  del 
vapore  nelle  locomotive,  nelle  macchine  in  genere. 
Il  -Ino  m.  dm.  Piccolo  cassetto,  senza  coperchio.  | 
<k.  pi  Scompartimento  della  cassa  dove  sta  il  ca- 
ràttere. |  pi.  Canti  del  bischetto  del  calzolaio  chiusi 
da  un  règolo.  |  -one,  m.  Mobile  di  legno,  e  sovente 
col  piano  di  marmo,  nel  quale  sono  collocati  tre 
«  quattro  cassetti  che  si  tirano  fuori  per  dinanzi. 
Canterano.  Canterale,  Comò.  |  f%  pi.  Compartimenti 
incavati  nel  soffitto  come  piani  di  casse,  di  solito 
con  un  rosone  nel  mezzo.  1  Specie  di  cassapanca 
nel  corridoio  dell'alloggiamento  a  bordo,  che  gira 
intorno,  e  dove  si  dispongono  biancherie,  vesti,  ecc. 
| -oncino,  m.  dm.  di  Cassettone. 
caccia  f.  *casTa  Y.-xon:t.  % 
uasaia,   pjanta    leguminosa 

aromatica  di  molte  specie,  alcune 
delle  quali  lacutifolia   e    oblus;- 
tòlta),  che  danno  nei  loro  frutti 
cilindrici  la  Senna  d'Egitto,  nera, 
d'un  sapore  dolciastro,  sono  ado- 
perate   in  medicina.  |  TSfc   polpa 
di  —,  che  si  estrae  dall'  interno 
dei   baccelli  della  cassia,  Senna 
d'Egitto.  |  lignea,  odorosa,  Specie 
di  alloro  che  dà  una  cannella  infe- 
riore alla  comune  (laiirus  cassia). 
Sorta  di  erba  graditissima  alle  api,  che  può  es- 
sere una  specie  di  timo.  |  dare  *'"*"-,  Scacciar, 
Cacciar  via  (giuoco  di  parolel.  \£stJ».%.mn   Ce. 

+càsside,  {ata*CAi 
cassiere, 

•capsasYvs.    Chi    ha 
in  e  stod*  i  danari 
Chi  tiene  la  cassa, 
m.  Tesorierji 

+  Cassi  raggi- 
ne   f.  ^  Erba  detta 
w»  altrimenti  Den- 
te  cavallino,    il    cui  „  _ 
«eme  è  detto  giusquiamo.  |  -ilignea,  f.   ft  Cassia 
lignea.                                                          _ 
traccino    f   Specie  di  elee  della  Carolina  e 
T-v-aaamtj,   dell5  virginia,  dove  adoperano  le 


Cassia. 


Càsside. 


foglie  a  uso  di  tè;   ha  i  rami  bruni,   le  foglie  al- 
terne ovate,  i  fiori  piccoli  bianchicci  . 

cassinése,  casm-,  -ènse,  m  ^rdine 

fondato  da  S.  Benedetto  a  Monte  Casino,  e  Cas- 
sino (San  Germano).  |  radia  —. 
/««eeinn  m  dm.  rt.  Cassa  da  calessi,  bìroc- 
CaSSillO,  c  ni  e  sim  |  Piccolo  veicolo  coperto 
per  portar  via  la  spazzatura.  |  Coretto  dell  ac^ 
chiappacani.  |  pi.  Assi  che  si  mettono  ritti  alle 
sponde  del  carro  per  trattenere  il  carico  |  Ca- 
scina forma  del  cacio.  |  di  lana,  Botta.  |  cassare. 
Disco  di  cTmosa  arrotolata  per  cancellare  lo  scritto 
sulla  la"!!"4-  .  „  M  Ue  di  Cefe0)  orgogliosa 
CaSSIOpea,  pey*la  benezzadi  sua  figlia  An- 
dromeda fu  punita  col  vederla  esposta  a  un  mostro 
marTno;  ed  essa  trasportata  in  cielo  sta  seduta  a 
Lamentarne  la  sciagura.  I  -  Coste  laz.onedetU 
anche  della  Sedia,  nel  circolo  polare  artico  tra 
quelle  di  Cefeo  e  di  Andromeda,  nasce  col  Sagit- 
tario, tramonta  con  lo  Scorpione;  serve  ai  marmai 
per  riconoscere  la  declinazione  de  la  b^soia- 
/-.oec.+ari+A  i-  *x*eroiTepo«  stagno  »  Mine- 
CaSSIlcillc,  rale  costituito  da  ossido  di  sta- 
gno da  cui  si  ricava  tutto  lo  stagno:  se  ne  trova 
fn  piccoli  cristalli  neri  nel  granito  dell'isola  di 
Elba  e  a  Campiglia  Marittima 

lr.aee.rt  m  *capsum  cassetta  del  carro;  stec- 
+CaSSO,  cat0  parte  concava  del  corpo  chiusa 
dalle  costole.  Busto.  Cassa  del  petto.  |  Apertura 
della  camicia  dinanzi  al  petto    |  v.  cassare. 

i,i_       ...u     f.  <ù  Scodella   per  opera- 

CaSSOia,   -UCia,   zionij  esperimenti. |  (nap.) 

Teglia.  \  -oletto,  -ollna,  f   dm. 
dccAn  a    rn.  Cassa  grande.  |  da  biada,  fan- 
CaSSOn  el|M|n  Ripieno  di  sassi,  per  argi- 
nare, o  per  fare  scogfi  artificiali.  |  Arca,  Sarcofago 
|  andari  al  -,  Morire.  |  «Carro  coperto  a  4  ruote 
per  trasportar  munizioni  di  artiglieria.  |  X  Parte 
del  bastimento  che  forma  l'incassatura  della  prua 
|  Ripostiglio  per  le  gomene  e  le  catene  dell  ancora 
a  prua.  | -accio,  m.  peg.  Il   -cello,   m.   dm  I  -eli», 
m  dm.  |  Piccolo  deposito  sepolcrale.  I  -etto,  m.  dm. 
càssuto.  r  *  Capsula,  Casella,  Involucro. 
S     f**prt.    casta    razza   pura.   Ciascuna 
CaSia,   deUer  classi  chiuse   in   cui   si   dividono 
i  popoli  dell'India  .sacerdoti,  guerrieri    borghesi, 
cortigiani);    anche  dell'antico    Egitto.  I  Ordine  di 
persone  che  godono  e  rti  d  ritti  e  pr.v.leg.. 
_An4.nrrn  a     f.  «castanka.  A  Frutto  del  casia 
CaStagn  a,  gn0    nel  su0  ricCio,  e  il  cui  seme 
è  costituito  da  una  sostanza  farinosa 
alimentare.   |  caldarroste,    bruciate; 
caldalesse.  Ballotte  ;  al  forno,  del  prete. 
I  diricciare  le—.\  castrare  le  —,  Fen- 
derne il  guscio  perché  non  iscoppmo 
sul  fuoco.  |  Cosa  di  poco  valore.  I  Bom- 
betta di  carta  con  polvere  nei  fuochi 
d'artificio.  |  d'acqua,  Mirtiflora  galug- 
giante  di  laghi  e  paludi  con  una  gran      Castagna. 
rosetta  di  foglie  e  frutti  a  cono  rove- 
sefr  "tropa  natans).  |  «.  dell'argano,  Dente  che  gl'im- 
pedisee  di  sfuggire  indietro.  |  Schiocco  prodotto  pre- 
mendo il  polfastrello  del  pollice  col  medio  e  stri- 
sciandoli in  senso  inverso.  |  ».dwg»*a'.*ftg 
bruno   rossiccio.  I  fi  Specie  di  callo  mobile,  nelle 
estremità  anteriori  del  cavallo  sotto  l 'articolazione 
del  sinocchio  |  cavar  la  -  con  lo  zampino  del  gatto 
Lasciar  ad  altri  il  pericolo,  e  aver  il  vantaggio  | 
nvb  La  -  di  fuori  è  bella  e  di  dentro  ha  la  magagna 
fi  -accia,  f.  sor.  ||  -acciaio,  m.  Chi  fa  e  v.-nde  casta- 
gnicci'  -«celo,  m.  Schiacciata  di  farina  di  castagne 
rotte  al  forno,  con  mandorle,  pinocchi,  noci,  zibibbo^ 
Migliaccio. J| -accerto,  -acclno,  m.  dm.||  -attira,  t.  & 
'Raccolta  delle  castagne.  |  -eto,  m.  »CASTANgTUH.  Bo- 
sco di  castagni.  Il -etto,  f.  dm.|  pi  Strumento  sim 
alle  nacchere.  |  Schiocco  prodotto  stropicciando  il 
medio  col  pollice.  \\  -lecio,  ag   Del  colore  sim.  alle 
castagne.  I  -Ino,  ag.  Di  colore  sim.  alle  castagne.  | 
Giuoco  con  le  castagne,  come  il  nocino  |l-o,  m.  Grande 
albero,  di  svariate   specie,  che  produce   castagne, 
e  dà  buon  legname  di  costruzione:  rtveste  molte 
montagned'Ita!ia.|Legnodi  castagno.lm    ag^lore 
sim.  a  quello  della  castagna.  |  capelli  -.\d  India,  lp- 
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castaido 


204 


castróne 


r castano  (cesculìis  hippocastànum).  |  -uoia,  -ola. 
Sorta  di  petardo,  di  carta  che  avvolge  un  po'  di 
polvere,  per  fuoco  artificiale.  |  -oleta,  f.  Bosco  di 
castagnoli  per  far  pali.  ||  -uolo,  -olo,  m.  Castagno 
giovane.  |  Legnetto  di  castagno.  H  -uzza,  f.  Ca- 
stagna piccola.  |  d'acqua,  cornuta,  Pianta  de^li 
stagni,  i  cui  frutti  sono  sormontati  da  quattro 
sporgenze  come  corna,  e  rinchiudono  unam  indorla 
mangiabile.  |  di  terra,  Bulbocastano,  la  cui  radice 
ha  il  sapore  della  castagna. 

Castald  q  m.  *longb.  kastaldo  ammlnistra- 
w»  tore.  Maestro  di  casa.  Fattore- 
|  Amministratore.  |  +Maggiordomo,  Ministro.  |  'Giù" 
stiziere.  |  Guardiano.  ||  -a,  f.  Moglie  del  castaido- 
jf  -ella,  f.  X  Specie  di  palischermo  sottile  e  ve- 
loce nel  quale  si  vogava  in  piedi  con  5  remi. 
|| -erta,  f.  Fattoria.  ||  -la,  f.  Ufficio  e  abitazione 
del  castaido.  ||  ''-Ione,  m.  Castaldo  di  gran  signori. 
||  -Ire,  a.  i-isco).  Custodire.  Amministrare.  ||  -uccio, 
m.  spr. 

castamente,  v.  sotto  casto. 

Castèllo  m-  (P1-  cast'U>;  Castella  IX  *ck- 
w  **»  stellum  (dm.  di  castrum).  Rocca, 
Fortezza.  |  Vasto  edi- 
ficio medioevale  mu- 
nito di  torri,  palagio 
e  rocca  del  Signore.  | 
Grandioso  edilìzio  di  a- 
bitazione  .'ignorile,  iso- 
lato, per  1j  più  in  con- 
tado.   |   Fortezza    prin- 


!0    -ONIS. 

I  Mezza 


castigare.  Castigo.  |  +-azlone,  i.  «casti 
Pena.  |  -o,  m.  Gastigo,  Punizione.  Pen 
di  costrizione. 

+CastÌ£fìÌÓne.  m-   Castello    grosso,    Paese 

,     °  '  cinto  di  mura.  |  Fortezza 

CaStimÒni  a.  f-  *c*stimonia.  Castità,  Asti- 
'  nenza.  |  -alo,  m.  ag.  «casti- 
monialis.  Di  castimonia.  |  m.  Specie  di  liquore  ca- 
vato dalle  pere  confette  nel  sale. 
+CaStì  na  f'  *■  fondente  calcareo  che  si  getta 
»  nel  forno  assieme  al  minerale  t>er 
agevolarne  la  fuione. 


ninerale  per 


Castèllo  (Milano). 


cipale  dì  una  grande  città.  |  dell'Ovo,  SmfErmo,  Ca- 
puano a  Napoli  ;  Sant'Angelo  a  Roma  ;  Sforzesco  a  Mi- 
lano ;  a  mare,  a  Palermo,  Ancona,  Bari,  ecc.  |  £  Pae- 
setto  circondato  di   mura,    in  orig  ne.  |  le  castella 
del  Casentino,  come  Poppi,  Bibbiena,  Porciano;  i  ca- 
stelli romani,  sui  colli  Albani,  come  Albano,  Frasca- 
ti, Marino.  |  %  Costruzione  acconcia  a  condurr.;  un 
lavoro,  e  a  dar  moto  a  diversi  ingegni  contenutivi.! 
castelli  in  aria,  Disegni  fantastici,  inattuabili.!  Com- 
plesso  di  meccanismi   dell'orologio.  | 
Macchina,  Ossatura  di  apparecchio  pe- 
lo più  di  legno.  |  di  fondazione,  di  una 
sega,   di    un    maglio,    di  una   gru.    | 
X  Parte  più  elevata  di  un  bastimento 
di  alio  bordo,  ver  o  la  prua.  Cassero.) 
d'acqua,  fcg  Serbatoio  elevato  per  depo- 
sito d'acqua.  |  dH  burattini,  Baracca  co- 
perta di  panno  dove  si  fanno  agire  i  bu- 
rattini.  |   di  j.bbie,  di  aghi,  certa  quan- 
tità avvolta  e  preparata.  Grossa,  idei  ba- 
chi da  seta,  ^  Palco.  |  -accio,  m.  peg. 
Castello  in  rovina.  ||  -ame,  m.  Torre  di  legno  portata 
in  guerra  sopra  ti. fanti.  |  -anìa.f.Ufficiodelcast  1- 
lano.f-ano,  m.  «castellani^.  Chi   aveva  governo 
d  un  castello.  |  Signore  del  castello.  Feudatario    I 
ag.  Di  castello.  |  Abitante  di  castello.  |  -anoria    f 
Castellania.  Governo  di  castello.  |  -are,  m.  Castello 
antico  in  rovina.  |  nt.  Accamparsi.  |  Fare  i  castelli 
di  prua  o  di  poppa.  Incastellare.  ||  -azzo,  m.  peg. 
|  Antico  castello  normanno  presso  Monreale  l+-ato, 
ag.  X  Fornito  di  castello.  I -etto,   m.    dm.  di    Ca- 
stello. |  nell'amministrazione  del  Lotto,  Registro  in 
cui   son  riportate,  come  in   prospetto,  le   somme 
giocate  e  le  vincite  presunte.  |  $?  Registro  tenuto 
da  una  banca  a  da  altri   istituti   di   credito  colle 
cifre  assegnate  e  le  informazioni  confidenziali  sui 
corrispondenti.  ||  -Ina,  ti  Mucchio  di  4  nocciuoli  per 
giuoco  di  fanciulli.  Casella,  (apannella.  |  -otto,  m. 
Castello  di  qualche  grandezza.  |  -uccio,  m    dm    I 
♦Dispensa.  ||  +-uzzo,  m.  spr.  Castello  da  poco. 
Cast'g  are     a-  *cASTiaARE.  Gastigare,  Punire. 
•  'I  Correggere,  Emendare   |  s»  Ela- 

borare, Perfezionare,  |  Domare,  Reprimere,  Vin- 
cere. |  Battere.  |  ^  Sfrondare,  Potare.  ||  -abile,  ag. 
•  castioabIus.  Che  si  puj  castigare.  ||  -amatti,  m. 
Arnese  per  punire,  Bastone  o  altro.  |  -amento, 
m.  Castigo,  Riprensione  |  -atamente,  Con  mode- 
razione, correttezza.  ||-atezza,f.  Moderazione  di  co- 
stumi, vita,  contegno.  Irreprensibilità.  |  -atissimo,  strato. 
supD-atissimamente,  av.  sup.||-ato,  pt.,  ag.  Corret- 
to, Purgato  di  stile,  lingua,  costume.  Senza  cosa  re- 
prensibile. ||  -atore,  m.  »castioator  -Cris.  Che  ca- 


castità,  +-ate,  +-ade,  ,f ■  *rAST'T?s  -*T's- 

'  '  '  Virtù    delle    per- 

sone caste.  |  Continenza,  Astinenza.  |  *  voto  di  — 
di  celibato  perpetuo. 

Cast  O.  ag'  *CASTt*s-  Continente.  Che  si  astiene 
»  dai  piaceri  carnali,  o  anche  solo  da 
quelli  illeciti.  |  moglie  — .  |  orecchie  —,  che  rifug- 
gono dal  sentir  discorsi  inverecondi.  |  la  — ■  iw- 
sanna;  ffl  accusata  di  adulterio  da  turpi  vecchi 
risulto  purissima;  Diana,  Minerva,  gg  1  una  atten- 
deva ai  piaceri  della  caccia,  con  le  sue  ninte  e  ual- 
mente  caste,  l'altra  alla  scienza  e  alle  armi  |  Puro 
anche  in  ispirito.  |  caste  vergini,  di  suore.  |  mente, 
affetti,  pensieri  — .  |  Temperante,  One  to.|Puro  nei 
desideri'  e  negli  atti.  |  stile  -,  m  castigato,  puro. 
Il  -amente,  In  modo  casto. 

Castóne,   m-   *td     KAsT™    recipiente.    Parte 
...  dell'anello,  o  altro  sim.  ornamento, 

dov  e  incastrata  una  gemma. 

■fcastòrchia,  càstrica,  f  (,dlt •»•  <> A 

'  verla. 
m.   «castor   -Cris    xàoruo   -opoi.  <> 


castòro,  .. 

»  Mammifero  anfibio  roditore  del  nord 
d  Europa,  d'America, 
che  si  fabbrica  meravi- 
vigliose  abitazioni  in 
riva  ai  fiumi  e  ai  laghi, 
pregiato  per  la  sua  pel- 
liccia e  pel  castoreo  :  va 
divenendo  sempre  più 
raro.  |  Pelle  del  castoro 
conciata,  par  guanti   e 

cappelli.  |  Pelo  del  castoro,  per  stoffe.  |  Castoro.  | 
-eo,  -io,  m.  #castorèum.  «fc  Sostanza  giallognola 
grassa  e  odorosa,  eccitante,  antispasmodica  che  si 
trae  dalla  borsa  glandolare  de!  castoro.  I)  -Ina,  f. 
•8  Sostanza  che  si  trae  dal  castoreo. 

+castrametazióne.  f-  *cas™*«™h  «- 

'   segnare    laccampa- 
mento.  &«g  Arte  di  disporre  un  accampamento. 
CaStr  are    a  *CASTKA»E-  Privare  degli  organi 
'  della   riproduzione,   tagliandoli    o 
atrofizzandoli,  Rendere  inetto  alla  generazione.  | 
Evirare.  |  Intaccare  le  castagne  per  mrne  bruciate. 
IO  Privare  una  scrittura  dei  brani  giudicati  pe- 
ricolosi al  costume,  alla  chiesa,  allo  Stato.  |  -acani, 
m.  Colui  che  castra  i  cani  e  gli  altri  animali.  li  -apor 
cèlli,  -apòrci,  m.  Chi  esercita  l'arte  di  castrare  i  por 
ci.  ICattivo  chirurgo.  I  -ato,  pt.,  ag.  Privato  dei  testi- 
coli. |  J  cantori  —.  |  m.  Agnello,  Montone  castrato. 
I  Castrone  morto.  ||  -ataccio,  m.  spr.  Eunuco.  ||  -atei- 
Io,  m.  Agnello.  | Giovine  effeminato.  ||  -atlno,  m.  Mu- 
sico, Evirato.  ||  -atlna,  f.  Carne  di  castrato  salata.  || 
-atoio,  m.  «castratorIus,    Strumento  da  castrare 
agnelli,  porci,  vitelli,  ecc.  |  -a. ore,  m.  «castrXtok 
-°k's-  Chi  castra.  || -atura,  f.  «castratura.  Il  castrare. 
I  Taglio.  |  Mutilazione  di  una  scrittura.  |  -azione,  f. 
•castkatio  -5ms.  Operazione  del  taglio  dei  testicoli. 
|  Mutilazione. 

castrènse  ag*™sTRENsts.  s*?,  f\  dì  camp» 

'  militare.  |  Che  si  fa  o  si  acquista 
nella  milizia.  |  vescovo  —,  Che  ha  giurisdizione 
sui  cappellani  militari  in  guerra. 

+castrimaeìa  f-  •t^p'h-w*-  <fc.  vora- 

xvaouilllOBia,    cUà>'   Grrr  fji  Ghiotto. 

neria. 

Castrino     m'   P'ccolo  coltello   adoperato   per 
'  castrar    castagne.   |  Capretto  ca- 


casuale 
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catascòpio 


CaStrÓn  e     m'  AS>ne"°  °  Puledro  castrato.   | 

'   Uomo  sciocco,  vigliacco.  | -aggine, 

f.  Balordaggine.  |  -cello,  -cino,  m.  dm.  |  -erta,  1- 


stiga,  riprende.  ||  '-atoria,  f.  *castigatoh!us  atto  a  |  Atto  da  sciocco".  Sciocchezza,  Sproposito. 


raella|  ~  ag.  «casualis.  Proveniente  dal  caso, 
Odouai  o,  incerto.  Fortuito.  |  omicidio  — ,  com- 
messo senza  intenzione.  |  pi.  m.  Fondi  di  spese  im- 
previste. I!  -mente,  Per  caso.  ||  -issimo,  sup.  ||  -Ita, 
1.  Dipendenza  dal  caso.  Fatto  casuale.  Caso. 
r>ooiiarin  m.  «malese  kasuari.  «^  Specie  di 
CdbUdI  IU,  struzz0  deUe  i„. 

die  orientali,  che  ha  le  penne 
come  crini  di  cavallo,  e  sulla  te- 
sta una  larga  protuberanza  cor- 
nea in  forma  di  elmo,  sul  collo 
due  caroncole  penzolanti. 
r»ac  itr^nia    f-  Casa  misera, 

u«i«9  uuuid,  piccola.  ||  ,uc. 

Ciaccia,  f.  dm.  spr.Jj-uccina,  f.  Ca- 

settina.||-ùcola,f.  Casetta  povera, 

di  sobborghi,  campagne. ||-ùpola, 

f.  Casa  molto  meschina.  Casipo-         Casuario. 

la.  ||  -upoletta,   -upolina,  f.  dm. 

j.ràenl9    f-  «casula.  ■A  Pianeta  sacerdotale.  | 

tUttoUIO,  9  perlcarai0. 

inoffl  prp.  •xiTdì  (cfr.  cadauno).  Per,  Su,  A: 
TLalai  con  senso  distributivo.  |  Otta  cat'otta, 
Ora  per  ora,  Ogni  ora.  |  pugl.  piede  —  piede,  Passo 
passo,  A  piedi. 

iratahlèma  m  *xmiB\t)iut.  X  Orza,  Ca- 
+CdldDiemd,  napo  dj  SOpravVento. 

Mota  plìcma  -n  m-  *x3TaxAuop.6<;  inonda- 
Udld  Olivina,     U,  zione     Diiuvi0.  |  Grande 

sconvolgimento  del  suolo,  per  azione  vulcanica  o 
per  assestamento  terrestre. |Inon- 
dazione  di  mali.  |  Sconvolgimento 
disastroso. ||-cómba,  f.  «kit*  xOu.- 
^'XS  giù  nelle  cavità.  Scavo  sotter- 
raneo, a  lunghi  corridoi  \ambula- 
cra),  dove  i  Cristiani  antichi  sep- 
pellivano i  loro  morti, e  si  riuniva- 
no per  gli  uffici'  divini.  I  di  S.  Seba- 
stiano. S.  Calisto,  Sant'Agnese,  in 
Roma;  di  S.  Gennaro,  in  Napoli, 
ecc.|Luogo  chiuso  e  cupo.||-crè^l, 
f.  i-àcresi).  *xiT*Y,pTi6is  abuso.  CO 
Figura  per  la  quaìe  una  parola  è 
trasferita  a  uso  diverso  dal  con-  di  s  Sel)astJano. 
sueto  (p.  e.  d'ogni  luce  muto). 
ra+ar»ùc+ir»a  l  *xciT3xou<rrhs  ascoltatore. 
~cucu,uaiiua,  parte  dell'acustica  che  studia 
la  ripercussione  dei  suoni. 

rataHrinttirfl  f.  «xOTdi-f-SiorrTpottraguardo. 
-ctlctUI  lUlllua,  Part(.  deli.ottica  che  ha  per 

oggetto  la  luce  riflessa  e  rifratta.  ||  -o,  ag.  (pi.  -i, 
i-  -he).  Che  appartiene  alla  catottrica  e  alla  diottrica. 
-kratariima  .A  f-  «xTtTdcSourra  cataoDfa. 
■  uaiduupa,  o,  precipizio  fragoroso  alle 
sorgenti  del  Nilo.  Cateratta. 

rata  fair»»-»  m. «CATA(xaT* giù? captare  guar- 
ww  lal^O,  dare  ?),  +  td.  balko  palco.  $(,  Palco 
•M  legname  con  drappi,  e  ornamenti  di  candelabri 
all'intorno,  sul  quale  si  pone  la  bara,  anche  senza 
<*e  contenga  il  morto  che  si  vuole  onorare.  Tumulo. 
i  *Palco.  ||  -fascio  (a),  av.  «xitA  giù  +  fascio.  Sot- 
to<;opra>  Aua  rinfusa.  ||  -filli,  m.  pi.  «xaTàf'uUos  ab- 
bondante di  foglie.  Jt  Squame. 
Catafratf  a  f-  'x^T/ienixrris  cataph-ìacta  co 
niaiiaiia,  razza  d|  ferr0    ^  tpecie  di  co 

razza  che  spesso  copriva 
tutto  il  corpo,  anche  del  ca- 
vallu.  |  Corazza  della  nave 
romana.  ||  ^>,  m.  «xiT^pix- 
T"S  catapuractus  .  Coraz  z  ie- 
re.  Guerriero  romano  coper- 
to di  coraz  za .  col  suo  caval- 
lo- 1  pi.  -^  Pesci  col  capo  co- 
perto di  corazza. 

catalanésco,  as™ 

%na.  |  lama,   lancia    col  C*Mnti°- 

'"lo  —,  fabbricalo  in  Catalogna  o  a  foggia  catalana. 

I  uva  —,  rjg  Specie  di  uva  bianca  grossa  e  dura. 

catalessìa.  catalèssi.  f-    ***-*<i't"» 

— «■«,  «-o-iui^oci,  sorprendimene. 

rff  s'ato  nevrotico   in  cui  l'individuo,  in    mezzo 

^y.aPParenze  della  salute,  perde  la  mobilita  dei 

«uscoli ,  e  quasi  sempre  la  co-cienza,  sempre  poi 

Possibilità  di  reagire  alle  impressioni  esterne: 


il  corpo  durante  questo  stato  resta  atteggiato  a 
mo'  di  statua.  |  fi?  Mancanza  della  sillaba  fioalr 
di  verso  greco  o  latino. 

^a+a  làttico     aS-   *xnTa).TinTix6s.  tifc  Colpito 
t,ctlcticiliuu,   da  catalessi.   |  sg Di  verso  greco 
o  latino  mutilo  della  sillaba  finale. 
r»a+alàttr»    m-  m*i~à  giù  +lf.tto.   Bara   mor- 
Ldldictiu,   tuaria.  Feretro.  |  (tose.)  Barella  per 
trasporto  d'infermi.  | +Lettiga. 
--tali  oi     f     «xiràÀuoi?     diversorio,    distrti- 
Uetldll  ^pi,   zjone     ss    Fenomeno    per    il    quale 
una    sostanza    modifica  con   la   sua   presenza   la 
ve'ocità  di   una  reazione,  rimanendo  inalterata.  || 
-zzatore,  m.  Sostanza  che  produce  la  catalisi. 
ra'alnirnn      m-  *  Specie  di  gelsomino,  ori- 
tdvdiugliu,   ginario  di  Catalogna. 
nata  Inori     m-  IP1-  catàloghi).  *x  •>.T<i'1oroc  c*- 
t-ctlctiug  \J,   TAJ)c;us.   Ordinata  enumerazione 
di  nomi.  |  alfabetico.  |  Enumerazione,  con  de.cri- 
zione  più  o  meno  ampia,  dei  libri  di  una  Iib  eria. 
|  per  materie,   ragionato.   |   Elenco    di   quadri,   di 
monete,  di  oggetti  di  arte,  di  piante,  di  astri,  dei 
SantL  ']  Lunga  enumerazione.  |  -accio,  m.  peg.  |) 
-are,  a.  (catàlogo  -Iti).   Registrare   nel   catalogo.  || 
-ato,  pt.  Messo  a  catalogo   ||  -netto,  -hino,  m  dm., 
piccolo,  a  mano  |  -uccio,  m.  spr. 
xratalnno     "P->    «v-    catello.    Piano  piano, 
-t-OctlctlUIIC,   Chiotto  chiotto. 

catal  pa  f-  ■*  Genere  di  piante  <bignmUa  ca- 

r-otalnffa  f-  *SP-  catalufa.  Specie  di  drappo 
Uctldiuua,  a  0pera,  tessuto  di  lino  e  filaticcio 
a  uso  di  broccatello,  ma  più  ordinario,  che  si 
faceva  a  Venezia. 

patanann  m.  *x-t'dl  rr-ivsudi  tutto.  Governa- 
UcUd.pcl.iivj,   tore  DiZantino  naie  città  italiane. 

ratanérrhia    '■  *  »-^rt-:  P'uol°  contìcca- 

UcUctpeut-mci,   tQ  jn  tirra?  xaTà  +  PtccHiA? 

Casa  bassa,  misera.  |  +Grotta  (?). 

r-atanlacsma  m-  •""W*"5-*»!*;-  ^  Impia- 
Ucllctpict^M  ìct,   stro    Medicamento,  preparato 

con  farina  o  po'p  •  emollienti.  |  a  ui.a  gambi  di 
legno,  Cosa  inutile.  |  Persona  molesta,  indiscreta, 
rotanloccìfl  f.  *xzTr"'i,rt5  colpo,  stupore 
Udla|Jie&aiat  ^  Apoplessia  fulminante. 
na+onul+a  f-  'catapl'uta  xiTinOTì  «.  »>« 
Udld(JUlld,  Macchina  per  lanciare  grosse  pie- 
tre, e  anche  saette. 
ratami77a    -uria    f  «xacrd  +  rruTiCet»  spu. 

caxapuzza,   uzia,  tare?  CACA  puzza?  a 

Specie  di  eurorbia,  di  potente  effetto  purgativo 
/euphorbìa  latyris). 

nataraffirt  ">   raffio.  X  Strumen-.o  del  cala- 
Udldldlliu   fato  a  f0rma  di  accetti,  per  cac- 
ciare le  stoppe  nelle  commessure.  Calcastoppa. 
cataratta,  v.  cateratta. 

r»atarrina  f-  **'"  ■*»  naso  <>  Genere  di  scim- 
Udldllllld,  mie  dei  continente  antico,  con 
setto  nasale  sottile;  non  hanno  la  coda  prensile 
e  pieghevole  in  giro. 

rar9rr  n  m.  »catarrhus  xaTiAScio?.  ■»»*  berlo, 
v.dldi  i  u,  Secrezione  abbondante  di  muco  dalle 
mucose  infiammate.  |  bronchiale,  intesiiiialr,  nasale. 
\  cronico,  inveterato.  1  -a  do,  m.  peg.  |l  -ale,  ag. 
Di  catarro.  Proveniente  da  catarro.  |l  -oso,  ag.  Di 
chi  soffra  di  catarro.  |  Di  ciò  che  cagiona  catarro. 
Il  -one,  m.  acc.  Catarro  grande.  |  (  hi  soffre  di  ca- 
tarro. ||  -onaccio,  m.  acc.  Brutto  catarro. 
datarci  f-  %»9*P«'-«-  S»  Pur  tteazione,  delle 
Udiai  oi,  pass  oni,  del  turbamento  prodotto  dai 
casi  di  una  tragedia,  mediante  una  onesta  solu- 
zione. Appagamento  dello  spirito. 

ratàrtirn    as-   «x*&*pt«5  purgative.   «^ 

Odldi  liuu,  Cne  ha  virtù  purgativa.  |  medi- 
cina  —,   Metodo  di  curar  le  malattie  coi  purganti. 

catarzo  m'  *à**",%?T'^  ìmp"r°-  Set5  «o^i» 


non  lavorata,  poco  buona,  adoperata 
ora  a  far  nappi, 
♦catasciàmito,  v.  sotto  catra fòsso. 

+C£.t  iscòpio,  catàscopo,  jjgjf 

Nave  esploratrice,  di  molta  velocità.  I  '-stroma,  ni. 
*x«TaoTf.un*.  Sopracoperta  della  nave. 
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catino 


catino 


20? 


cattòlico 


catasta,  UtffittS^S^ 

da  vendere  Massa  di  l^g&fìJggfè 
sull'altra.  |  Mucchio  di  MSB  riun^   M  leenQ  pj,r 


fura  dV^na  da  bruciare 


f  condannati.  Il  -II».  fmdmAIASTA,  ,rAPI- 

catasto,  +catastro,  TASI8l,M?  $»a  De- 

^H^^e.tin^  dei  barn  srbn^nC-u„e,Pro- 

descrivono   1    b«nl."  B**f  nomi   dei  loro  possessori 
luog„  ede    confini    co,  nomi   de^loratPtQ   (_ale> 

HM^2f$  "'f'2£W&  rivolgimento.  » 
CatàStrOf  e,  |0*u*io*n7SYna  tragedia,  e  prò- 

.cateuno   v^cadauno  ^ 

CateCh  OSI,  1  Kffil elementare.  Dichia- 
razione delle  Jottrfne  crist^ 
ri);.  Chi  dà  gli  elementi.  Catechizzatore  li 

Arte  d^T^n?*Lbera  domande  esposte, 
menti  di  dottrina.  «Libraio»  insegna- 

di    dottrina   cristiana.   |  Elementi    ni   u  e 

mento.  |  -ista.  m-  *«tt,  nor^.  Chi  insegna^.^^ 

%££  a^glSf  f  sL-namen'trdella  dottrina  «rj 

2S5  Propagare^  B^ SAfi 
accettare  un'op.n.one>l»atOH ^m  cac. 

CatSC  U,  S'ùi-Ù^o  "  ag.  5»  Di  acido   per  de- 
notare una  materia  che  si  estrae  dal  «cc.u 


notare  una  m™»  — -  7,"Tj^_    m.  •ltXTnx*> 

catecùmeno,  +-umino,  |IWBS.  *  cw 

sta  ricevendo  l'istruzione  nella  dottrina  o  catechesi 
oer  essere  ammesso  al  battesimo.  ||  -ato  m.  Condì 

cwwl.  #  Luoìo  nove  s™  ,    accusa.    ® 

CategOr  ema,  Relazione  in  cui  si  riguarda 
£  S0^^°P?ee5icCaamSeSn?oCari0PHnrcef|o  » fdletotto 

rrSf";^el  Vuntone'  S  "  c4°  contende  » ntto  qnal- 
Aristotele.  |  Riunione  ai  ^*  secondo  un  determi- 
che  genere  o  sw: io,  deposte  «w»^  nel. 

nato  criterio .    Ser  e   Sorta   bpe~ie   i  «     q  c1 
l'ordine  di  chiamata  de»a Sviziò  •  1\  2',  3\  |  <toWo 
rispetto  egli  obbl.ghi  di  servizi^  J  ^     Reamente, 

«S£m  -,  na  uraJ  q"a\aacategor  à  I  In  modo  ordi- 
Secondo  categorie   o   ta  caKgor, ^  oHa 

•fCatelanO,   «siTmento,  alla  Catalana. 

4.J.M.,     f   #capitellus.  Capo  della  matassa, 

+cateiia,  Band0io.       _      „.;.;  ,.„  Perno 

catèllo,  ?el:xnr.io«.Cafp< 


attaccarvi   pallialo    e    sin,  |  Impedimento,   Osta- 
colo.   |   Serie,    Sue»"»™.   \    far   la ft  *„„,. 

fortificate  che  comunicano  tra  loro. ir»  •"""*"     Ai 

ì  Se°.TSfa  ddm.dPiccola1^ten<a'.  f&ffii,..  I  Catena 
aìl!?UaVSÌmtòenf:ttottco0ial%1'OsuO1gveJtiAmeOnrtra 

il  -one,  m    -ona,  f.  acc.  Il  -uccia,  -uzza,  f.  dm.  spr. 
L^ra     f-  •**••(*  pura?  A  Mandorla  in  erba 

catera,  J^^  ma  §ia  coi  suo  guscio. 


ii"""    ".!.«+*»»•        f.     «CATARACTA,     K'iTaJ- 

Cateratta,   Calar-,  i4xrn<;  porta  pendente. 

Forfè  SincHnamiPone   del   suo  alveo  « =  superate  a»- 

Sat'iatto  dil  co,  si  d'acqua.  |,  -ola    f.  (caterattaio,. 
Cateratta  Gattaiuola^    -on.   mdacce     ,,„„, 

Caterva,   J,  *Ce*"ne   |  Turba,  Frotta.  |  Mandra. 

St°r™° J^N'Urflorta  di  l*nza  a  cui  si  ap- 
+Caieta,     icca  lamo  per  pigliar  Pesc>-     ~  „ 

catetere,  £  ^ff/^  ^.So,^ 

lata  e  curva,   la   quale   sì  ^^ 

introduce     nella     vescica,     i  i      ,nrri 

per  diversi  usi.  Candeletta, 
jf-ì  mo,  m   Operazione   di  catètère, 

introdurre  il  catetere.  neroendlco- 

priamente,  Ciascuno  dei  due  fati  che  nel  triangolo 
rettangolo  .formano  1  a,,golc «retto,  mvettiva 

catiiinana,  conDt!s0c°rusa°icuno *&  q«u«  « 

Cicerone  contro  Cat.l.na).  Filippica.  |  Libro  di  Sai 
lustio  sulla  congiura  di  Catilina. 


CatòMepa. 
Serpente  velenoso. 


>ngiura  ai  oau"  ^ode!ia.    Vaso    ro- 
'  Catin  O,  to'ndo,  concavo, 


coaeao.      ■  »■>-    -  -, 
di   terracotta,    nei 


ouale  per  lo  più  si  lavano  le  stoviglie.  I.Vaso 
firn  driegno.metallo,  vetro.  |  Bacile,  Bac.nel  a, 
favabo  Lavamani.  |  +Piatto,  Vassoio,  Scodella 
fond. Tl'l-ulgo  concavo,  Valle  bassa.  |  R  Costru- 
?ionea  orma  di  catino  (nicchia,  volta).  |  A  Conca 
alla  bocca  della  fornace  per  raccogliere  il  metallo 
strutto  |  -accio,  m.  P.eg.  II. -aio  m  Co  lui :  che racco- 
moda  o  vende  catini  e  sim.  |  -olla,  f.  mOMIO  «r 
Uno  di  terra  coua,  maiolica  o  metallo  che  serve 
per  lavarsi  le  mani  ed  il  viso.  |  a  ^hnclU.  In 
abbondanza.  |  Piovere  a  catmelUJ  pvb-  f*^^ 
strelle,  o  Cielo  a  pecorelle,  acqua  a  -.  Il  -oliata.  I. 
Tanto  "liquido  quanto  ne  sta  in  una  catinella.  |l 
-eMetta  -olllna,  i.  vez.  I  -olluccia,  -olluzza,  f.  dm. 
spr  Tetto,  m.  dm.  I  -orz  ,  f.  Conca  non  molto 
piccola.  |  -uccio,  m.  spr. 
2°+CatÌnO,  ^.o.^ore 

ceruleo. 

j.r>atn   ag.   «catus   acuto. 

1-uaiu,  Accorto.  |  su  Cacciu. 

catòblepa,  ^lìlt 

blépas  che  guarda  in  giù,<> 
Quadrupede  delle  sorgenti  del 
Nilo,  dal  capo  pesante,  inerte, 
che  guarda  se.npre    in  {.ili.   , 
„À.„|a     f.  <>  Grossa  farfalla  notturna  il  cu. 
Calumala,  bruco     vive 
nei    salici    e    nei    pioppi.    | 
rossa,  che   ha  le  ali  poste- 
riori   di    un    rosso    cinabro 
con  du;   grandi   fasce  nere, 
le    anteriori     cenerine    con 
doppie   righe   brune   a   z  g- 
zag.  |  del  frassino,  più  gres-  Catòcala. 

sa.  ed    ha   le    ali    posteriori 

nere  attraversate  da  una  larga  fascia  celeste. 
^àtnrl  n  •■  •a****  discesa.  «  Elettrodo  ne- 
CaiOU  O,  gativo  di  una  corrente  in  un  volta- 
metro. |  -teo,  ag.  Di  catodo.  |  raggi  -,  La  luce 
che  parte  dal  catodo. 
catodonte,  v.  capodoglio. 

oo+ólln     m.  Pezzo  alquanto  grande  di  sasso  o 
-cllUIIU,  metallo  o  al^tro. 

catoneggiare,  £ft$&»fc  ^ 

di  Catone  il  vecchio,  o  l'Uticense.  | -iano,  ag.  Di 
o  Da  Catone. 

catòrbia,  LbuTa* +  0RB0  T'     e 

*xar6- 
yt\ot  stru- 
mento per  trattenere.  Chiavistello  |  #  Legno 
secco  che  si  forma  presso  il  taglio  sui  tralci 
delle  viti.  _        .  , 

rslnrinl  n  m.  catòrcio.  Prominenza  nodosa 
v-«ugrZOI  U,  che  si  torma  suiia  superficie  le- 
gnosa. |  -uto,  ag.  Che  ha  molti  catorzoli  ;  Secco. 
Catòttrica  f-  *xsTOJiTpix-ti  (xiTonrpov  spec- 
^dlOIXriC  a,  cnio)  parte  dell'ottica  che  si  oc- 
cupa della  riflessione  della  luce.  I  -o,  ag.  (pi.  -ri). 
Appartenenti  alla  catottri  a. 
+catra  fnecn  comp.  •x*Td  + rosso.  Fosso 
Tl-aira  TOSSO,  protondissi  no.  Precipizio.  I 
*-g1moro,  m.  Capogirlo,  j  ♦-sciàmlto,  m.  Sorta  di 
drappo. 

Cafra  m  a  m.  »ar.  qatràn.  Bitume  solido  che 
^«uaillts,  sJ  ottìene  per  distillazione  dai  le- 
gni resinosi  (vegetate),  o  dal  carbon  fossile  (fossile), 
e  che  serve  a  spalmare  le  navi  ed  i  cavi  per  di- 
fenderli dall'acqua.  |  Miscela  ci  e  serve  per  chiu- 
dere bottiglie  o  sim.  |  -aro,  a.  Spalmare  di  catrame, 
Incatramare.  I  -ato,  pt.,  ag.  Intriso  di  catra.ne. 
fi  -atoro,  m.  Chi  dà  il  catrame  allo  scafo  e  sim.  || 
-atura,  -aziona,  f.  Atto  del  catramare. 
+Catrìrnla  f-  Ocrates  graticcio.  Palizzata, 
«insule*,  Rjparo. 

CatrirSccn     m.  ouATRiosso.  Ossatura  del  cas- 
ali iu*s>o,  serodi  uccellami.  Carcassa.  |  Per- 
sona magrissìma. 

+CattanO    m-  capitano.   Signore  del  castello, 
'  della  rocca.  Valvassore. 


catòrzo,  catòrcio,  -eh io, 


,..uaro  a.  «captare.  Procacciare,  Acqui- 
+CAU  al  C,  stare.  ||  -abriga,  m.  Accattabrighe- 
«  -atoro,  m.  «captXtor  -8ris.  Procacciatore.  |  -oto- 
rio,  ag.  #captatorTus.  jH  Carpito,  Ottenuto  con 
artificio.  Di  procaccio.  . 

cattedra,  +càtedra,  d**^Z\rcCn* 

della  scuola  nella  quale  siede  il 
professore.  |  montare,  parlare 
in—,  ir.,  Con  solennità  e  sicu- 
rezza. I  professore  di  —,  di  Uni- 
versità. |  Ufficio  ed  entrate  del- 
l'insegnamento.  I  concorso  per 
una  —,  di  Uni  ersità.  |  ft  s?8- 
gio.  Trono  pontificale,  vescovile, 
nelle  funzioni:  sta  nella  chiesa 
a  destra  dell'aitar  maggiore,  sotto 
un  baldacchino.  |  di  san  Pietro,  Catteara  società 
Dignitàdi  pontefice,  Papato,  come  dantesca,  Firenze), 
dottrina  e  guida,  I  ambula  'le.  In- 
segnàmento,  spèi.  di  materia  agraria,  che  si  im- 
Pa?tis?e  in  vari'  luoghi  da  una  stessa  persona.  | 
-alo,  ag.  Di  cattedra!  f.  Chiesa  nella  quale  sia  il 
seggio  vescovile.  |  Chiesa  maggiore  di  una  diocesi. 
I  ae  Appartenente  a  cattedrale.  |  Caitedratico.  |) 
-alftà  Privilegio  della  cattedrale.  ||  -ante,  m  Pro, 
fessore  di  catt  dra.  |  Pedante.  |  -aticamente  In 
modo  cattedratico,  ir.  Il  -àtico,  ag.  Di  o  Da  cat- 
tedra. Che  si  usa  in  cattedra.  Professionale.  |  tono, 
sussiego  —■  I  m.  Maestro   da  cattedra. 

ttt  (di),  av.  (dlt.l.  *be  capto  di  guadagnato. 
Calli  Cume  g-azia,  Come  fortuna. 
~~**li,  n  ag.  »captIvus  prigioniero  di  guerra, 
CaillV  O,  Schiav0.  |  Malo,  Che  ha  tendenza  al 
male.  I  Reo,  Malvagio.  |  lingua,  Maldicente,  Mala 
lingua.  I  animo,  che  pensa  e  vuole  il  male  altrui. 
T^getto,  Bricconcello.  |  Vile,  Abbietto  l'Sozzo, 
Turpe.  |  donna,  i  pudica.  |  Furbo,  Astuto.  |  In- 
quieto, Iracondo,  Turbolento.  |  di  ani  ale,  he .può 
far  del  male,  Infido.  |  «tare  -,  burrascoso.  |  /«*«. 
tosse  frita,  pericolosa.  I  con  le  attive  (cntr.  di  Con 
le  buone),  eli.  maniere.  Con  minacce  e  male  ma- 
niere. |  Poltrone,  Dappoco.  |  Difettoso,  Non  buono, 
Nocivo,  Non  adatto  all'ufficio,  al  servizio,  ali  uso, 
e  sim.,  Rovinoso.  |  cosa,  tempo,  stagione,  stato  di  sa- 
lute, strada,  azion  ;  compagnia,  augurio,  acquisto.  | 
^conduttore,  Corpo  che  non  lascia  passare  il  calore, 
l'elettricità  I  Di  qualità  scadente.  |  odore,  Puzza.  | 
nato  sotto  -  stella,  Disgraziato  |  fami-  sangue 
Accorarsi.  Concepir  rancore.  |  infelice,  In  te, 
Tapino.  |  me!,  a  me!  Disgraziato,  Povero  me!  | 
dir-, Compiangersi.  |  +I'rigioniero.  |  -accio  peg., 
anche  schr.  |l  «-aggio,  m.  Contiizi  >ne  di  prigioniero. 
1  -amento,  Malamente.  |  ♦Miseramente.  |  '-anza,  i. 
Prigionia.  I  Trascuranza,  Pigrizia.  |  Ribalderia.  || 
♦-anzuola,  f.  Piccola  ribalderia.  |  -are,  rfl.  *capti- 
vare  Rendersi  amico  Ottenere  la  benevolenza,  1  af- 
fezione di  alcuno.  |  a.  ♦figli  r  prigioniero.  |  nt.  ta- 
pinare. |  -ato,  pt.,  ag.  Ridotto  in  «schiavitù,  Preso 
|+-eggiare,nt./-f^/oi.  Affligger-',  Tribolare,  Dir 
cattivo.  |  -elio,  m.,  ag.  dm.  I  iuttosto  cattivo. [Occhio 
cui  si  attacca  il  bat  aglio  del'aca...p<ina.  |  schr.  ♦Mi- 
sero, Infelice.  |  ♦Prigione.  |  -oliacelo,  m.  peg.  schr. 
li  -ellino,  -olluccio,  m.  dm  vez.  ||  -orla,  -orla,  f.  A- 
zione  cattiva,  da  birba.  |  Malignità.  Il  -otto,  ae.  dm. 
Più  cattivo  che  altro.  |  -ozza,f.  Tristizia.  Malvagità. 
HMre  a.  (-isco).  Rendere  cattivo.  ||  -Issimo,  sup.  Il 
-iso  mamonte,  av.  sup.  |  -ita,  f.  «captivItas  -atis. 
Schiavitù,  Prigionia.  |  Cattiveria,  ♦Tristizia,  Scelle- 
ratezza. |  ♦Viltà,  Miseria,  ||  -ucio,  -uz  o,  dm.  schr. 
,--««     pt.,  ag.  «captl'S.  Preso,  Prigione.  |  m. 

-ft-ailU,  *CATUS.  e««  Gat-  , m, 

macchina    medioevale 


per  battere  muraglie  nemi- 
che. |  v.  cacto. 

ratini ico  ag- P«>  i0," 

xài  universale.  &  Univer-  Catto. 

sale,  della  Chiesa  cristiana  

di  Roma,  fondata  sull'  impero  mondiale  di  Roma. 
|  Conforme  alla  dottrina  della  Chiesa  |  fede,  na- 
zione, professione,  culto,  dottrina,  ecc.  |  m.  Chi  pro- 
fessa la  religione  cattolica.  |  re-,  Re  di  Spagna. | 
-amente,  Confof Aie  alla  dottrina  cattolica.  \\  -fi  Imo, 
-i^mo,  m.  Religione  e  dottrina  cattolica.  |  Univer- 
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salita  del  cattolici.  |  -Isslmo,  sup.  Il  -Ita,  '-Hata,  f. 
Carattere  cattolico.  |  Qualità  di  cattolico.  |  Insieme 
dei  paesi  cattolici. 

Cattili- a  '•  *captura  presura.  Arresto  ese- 
v'ollul  a>  guito  dalla  forza  pubblica  in  •  ome 
della  legge.  \d'ui  bandito,  \mandato  dì  — .  Ordine  di 
arresto,  j  Sequestro  di  merce,  di  nave.  \  -are,  a.  Far 
prigione.  | Sequestrare. ||  -ato,  pt.  Sequestrato,  Preso. 
■  nafi'i  m.  Sostanza  che  si  estrae  dall'albero 
1-uaiU,   lndian0  Cad  rà. 

+Catl|b  a  '•  *>""•»  4- tuba  accompagnamento 
Ti-aiuu  a,  jj  trom[ja?  y  Strumento  d'ottone  a 
forma  di  piatti  o  bacinelli,  che  si  suonano  pic- 
chiando, usato  nelle  musiche  militari.  |  Grancassa. 
1  nap.  Ballo  gagliardo,  e  accompagnamento  di 
suono  e  di  canto.  |  -aro,  a.  Percuotere  coi  pugni. 

fiatili  rt  m.  *catulus.  Cagnolino.  Cucciolo.! 
•fl.cll.UI  U,  _,nCj  m    dm    CatelIino 

caucciù,  causciù,  m 

lata  e  resistente,  che  si 
fa  colare  per  incisione  da 
parecchi  alberi  dall'Ame- 
rica, dell'Africa  e  delle 
Indie  (introdotto  in  Eu- 
ropa verso  il  1740  dal  La 
Condamine)  j  Gomma  ela- 
stica. |  vulcanizzato,  com- 
binato con  lo  zolfo  serve 
a  fabbricare  molti  oggetti 
e  a  rendere  impermeabili 
alcune  stoffe.  |  Jfc  Pianta 
donde  si  estrae  questa 
gomma  ffcus  elastica). 


Sostanza  elastica,  iso- 


caudale,afda*«™* 

tenente    alla   coda.  I  -ata-  Caucciù. 

rio,  m.  Jéf  Colui  che  sostiene  io  strascico  delle  vesti 
prelatizie.  |  Dignità  in  corte  del  papa.  |  Chi  fa  la 
corte  a  un  personaggio  politico  e  sim.  |  -ato,  ag. 
Fornito  di  coda.  |  **  stella  — ,  Cometa. 
CàudlCS  m.  »caudex  -Icis.  .S  Tronco  perenne 
»  e  legnoso  ricoperto  di  corteccia.  Cep- 
po, Pedale,  Fusto. 

Caul  e  m'  *CAUL1S  gambo.  Fusto  di  certe  pian- 
'  ticelle.  |  ^  Fusto  legnoso  o  erbaceo 
della  pianta,  che  sta  fuori  di  terra:  il  tessuto  del 
caule  legnoso  è  formato  com.  dell'epidermide, 
della  corteccia  primaria  e  della  stele,  com.  Fusto 
erbaceo.  [I  -lcolo,  m.  dm.  *cauliculus.  f%  Viticcio 
delle  foglie  del  capitello  corinzio.  Cartoccio, 
'caulo,  v.  cavolo.  ■ 
♦caunoscènza,  v.   conoscenza. 

Cauri     m'  ^  P'ccola  conchiglia  di  colore  bianco 
I   giallognolo,   dell'Oceano  Indiano,  adope- 
rata dai  Neri  e  dagllndostani  come  moneta  (cyprea 
moneta  K 

•i-CaUrO  m'  *CAVRVS-  1?  Coro:  vento  che  sof- 
'  fia  da  occidente,  di  ponente  maestro. 
CaUS  a  *'  *CAUS*'  Principio  efficiente,  Ca- 
T  '  gione,  Motivo.  |  esprima,  Dio;  se- 
conde, Le  creature.  |  esterna;  occasionale  ;  prossi- 
ma; rem  la;  indiretta,  occulta,  riposta.  |  involon- 
taria, determinante.  |  pvb.  Chi  è  —  del  suo  mal, 
pianga  sé  stesso.  |  Colpa.  |  a  —  di,  Per  cagione, 
colpa.  |  con  cognizione  di  —,  Conoscendo  bene  l'ori- 
gine del  fatto  e  la  ragione.  |  Ragione.  |  a  —  di  onore, 
A  titolo  di  onore.  |  Sorte,  Interessi.  |  della  lib.rtà, 
della  giustizia  ;  di  una  classe  soi  tale.  |  tradir  la 
— .  j  avere,  fare  —  comune  o  sposar  la  — .  |  essere 
in  — .IQuestione.j^fJ  Ricerca  del  diritto  e  del  .torto 
fra  due  parti  contendenti.  \  fare,  muover  —,  lite.  | 
civite,  penale  o  criminale,  commerciale.  |  in  tribu- 
nale, in  pretura,  in  appallo,  in  cassazione,  in  ul- 
tima istanza.  |  dar  —  vinta,  Cessar  la  lite.  |  Giudi- 
zio, Dibattito,  Processo,  Lite.  |  buona,  bilia,  dub- 
bia, cattiva  ;  spallata  ;  persa.  |  prendere,  affidare, 
studiare,  piantare,  vincere,  perdere,  perorare,  dire. 
|  Titolo,  Grado  o  diritto.  |  Affare,  Negozio.  |  Prete- 
sto. H  -accia,  f.  peg.  £tj  j  -ale,  ag.  «iausalis.  Pro- 
cedente da  una  causa.  Che  ha  forza  di  causa.  |  f. 
£tj  Movente,  Motivo.  |  d'un  delitto.  |  SS  proposi- 
zione —.che  indica  la  causa,  l-alità,  -alltade,  ''-ali- 
tata, I.  Potenza,  Atto,  Essenza  del  causale.  |  prin-  | 


cipio  di  — ,  della  necessità  che  un  effetto  abbia  la 
sua  causa.  I  -almente.  Da  causale.  Per  causa.  || 
-are,  a.  *causahe  incolpare.  Aver  per  effetto,  Pro- 
durre, Cagionare.  ||  -ante,  ps.,  ag.,  m.  Che  è  causa. 
j|  -ativo,  ag.  *causativus.  Atto  a  causare.  |  -ato,  pt., 
ag.  C  agionato.  Prodotto.  ||  -atore,  m.  -atrlce,  f.  Che 
produce,  è  cagione.  I  -etta,  i.  £tj  Causa  di  poca  im- 
portanza. |  -ìdlco,  m.  *causidT('US.  Chi  tratta,  agita 
o  difende  causa  giudiziale.  Procuratore  (com.  spr.ì. 
Il  -ina,  f.  vez.  £tj  ||  -ona,  f.  acc.  Jtj  ||  -uccia,  f. 
dm.  spr.  £rj 

Càustica.  *'  CAUST,co-  &  Curva  formata  dalla 
Miusukia,  serie  dei  fuochi  dei  raggi  luminosi 
o  calorifici,  riflessi  da  una  superficie  levigata  o 
rifratti  da  vetro  o  altro. 

CàUStlCO  aS->  m-  caustici).  *xauori>ets  Che  ha 
v^uuoiiv,  \j,  j-orza  (jj  bruciare.  |  /©Sostanza  che 
altera,  dist'  ugge,  rode,  consuma  il  tessuto  ;  nimaìe 
coi  quale  viene  in  contano.  |  Asproneimodi  nelle  sen- 
tenze. |  Rude,  Penetrante.  |  -ita,  f.  Qualità  dì  caustico. 
Cantèi  a  f-  'cautèla.  Diligenza,  Accorgimen- 
'  to.  Modo  di  proceder  cauto.  |  Sicu- 
rezza, Difesa.  |  Cauzione,  Garanzia,  Malleveria.  |! 
-are,  a.  [cautelo].  Prender  e  utela.  Assicurare.  | 
i  propri'  interessi.  |  rfl.  Assicurarsi  ;  dal  r  ddo, 
dalla  ti  ala  fed-,  ecc.  |  -ato,  f  t ,  ag.  Assicurato.  | 
Prudente.  |  -atamente.  Con  co  ut  la. 
CglUtèri  O     m- **™tì.P'o    bruciatura.  ^^Bru- 


ciatura fatta  in  qualche  parte  del 
corpo  con  un  caustico  per 

permettere  lo  i-colo  degli   **'*■ Qi  *% 

umori.  |  Ferro  rovente  col  Cautèrio, 

quale  si  esegue  la  caute- 
ri zazione.  || -iiiare,  a.*cAUTERizARE.  Bruciare  con 
cauterio,  caustico,  come  il  nitrato  d'argento  e  sim. 
|!  -Inazione,  f.  Operazione  del  cauterizzare. 
Cauto     agp  *CAtm's-  Accorto,    Prudente,  nelle 
'  parole,  negli  atti.  |  mal  —,  Incauto,  Im- 
prudente. \far  — ,  Mettere  sull'avviso,  j  -amente. 
Con  cautela,   Sagacemente,   Prudentemente.  |  '-eg- 
giare,  nt.  {-éggio\.   Usar  cautela.   |l  -ezza,   f.   Pru- 
denza, Accortezza.  Qualità  di  cauto. 
Ca  UZÌÓn  fi     &  *cautio  -Cnis.  Jtj  Garanzii  per 
e,  s^  0  per  altri    jn  danar0  od  altro, 

che  si  perde  mancando  ai  patti.  |  giuratoria,  che 
si  dà  con  giuramento.  |  Malleveria.  |  se  data  con 
oggetti,  Pegi.o.  ||  -ale,  ag.  Di  cauzione.  |  -calla, 
f.  dm. 

f*aV  a  '  "cava  terra  scavata.  Buca,  Fossa  | 
waaw  a,  Grotta  |  Tana,  Covile.  |  Mina.  Cunirclo. 
|  Luogo  donde  si  cavano  i  minerali.  Miniera.  | 
di  metalli,  marmi, pietre,  sale,  zolfo,  vetriolo,  rena, 
gesso.  |  aperta,  a  eie  o  scoperto  (cntr.  di  sotter- 
ranea). ||  -aiuolo,  m.  Operaio  delle  cave  di  marmo 
a  Massa.  ||  -eralla,  f.  d,n.  Piccola  cava. 
Cava  bórra  comp.,  m.  ^  Succhiellone  per 
**  ■****  '  a'  cavare  i  toppagli  più  rozzi  dalle 
artiglierie.  |  -dènti,  m.  thi  esercita  l'arte  di  cavare 
i  denti.  |  Dentista  |  -f^ngo,  m.  A  Macchina  che 
serve  a  cavare  melme  e  fanghiglie  dal  ìondo  dei 
porti.  Draga.  ||  -fieno,  m.  Sx?  Succhiellone  per  ca- 
vare i  toppagli  di  strame  dalle  artiglierie.  |i  -fondo, 
m.  X  Maccnina  da  crescere  più  e  più  il  fondo  dei 
porti.  |  «.  Ferro  con  la  ci.na  torta  per  fare  il  fondo 
ai  lavori  in  legno.  |  -lòcchlo,  m.  (l'occhio).  ^ 
Insetto  che  volando  intorno  agli  occM  pare  voglia 
penetrarvi.  |  Esattore  e-nso.  |  Chi  fa  da  legale,  senza 
essere  addottorato,  ii  p  ecole  cause.  Mozzorecchi, 
Imbroglione.  ||  -macch.j,  m.  Chi  fa  il  mestiere  di 
cavar  le  macchie  dai  panni.  |  Smacchiatore.  Il 
-spolétte,  m.  9x«  Specie  di  tenaglia  per  e  trarre  la 
spoletta  quando  si  vogliono  se  ricare  le  bombe.  Il 
-stivali,  m.  Arnese  di  legno,  corno  o  m  tallo  per 
facilitare  il  levarsi  gli  stivali.  |  -stóppa,  m.X  tru" 
mento  del  calalato,  in  forma  di  rampino  a  becco, 
per  cavar  fuori  le  stoppe  marcite  dalle  commessure 
dei  bastimenti.  |  $  Strumento  adunco,  col  quale  ' 
macchinisti  cavano  fuori  le  stoppe  intrise  ai  sevo, 
e  le  rinnovano,  per  ostruire  i  buchi  delle  macchine. 
Il  -stracci,  m.  Strumento  a  rampino  con  la  Pun'a 
spirale  di  ferro,  per  cavar  fuori  dalla  canna  oi 
ogni  arma  da  fuoco  il  to,  paglio  messovi  a  calcare 
la  carica  ||  -tappi,  -turaccioli,  m.  Strumento  di  ferro 
fatto  a  spire  per  s  urare  bottiglie.  |  '-tesòri,  m.  l,"» 
esercitava  la  scienza  di  scoprire  e  scavare  tesori. 
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**»vaffn  o   m-  *CAVUS-  Sor,ta  di  cesta  °  pa,; 

t»«¥<xgn  "i  niere  usato  in  alcune  campagne.  || 
-uolo,  m.  dm.  Piccolo  canestro  che  mettono  alla 
bocca  delle  bestie  perché  nel  trebbiare  non  man- 
gino. 

r-avalr  arfi  a-.  nt  Andare  a  cavallo.  Farla 
Wolt/  aie,  yia  a  javaiin.  (Percorrere  a  ca- 
vallo, la  strada,  il  luogo,  il  Hi'.  \  ex» Scorrere, 
Scorrazzare  a  vallo  per  s  echeggiare  o  per  fare 
scorno  al  nemico.  |  addosso,  Assalire,  Inv  stire. 
|  Montare  a  cavalo.  |  una  rozza,  u  t  somaro,  un 
mulo.  |  Maneggiare  il  cavallo.  |  a  bisdosso,  a  bar- 
dosso a  ridosso,  il  cavallo  nudo,  senza  sella.|/ar- 
go  portando  le  gambe  larghe.  ]  alla  stradiotta.  con 
poca  suppellettile.  |  un  albero,  un  carro.  Mettersi  a 
cavalcioni.! Montar  su  persona  o  cosa.) Sopraffare  e 
sollecitare,  Guidare  e  spingere.  |  Superare,  fa  spon- 
da, Torlo  (di  acque,  e  altro).  ||  -abile,  ag.  Da  poter 
cavalcare,  starci  sopra.  |  Da  percorrere  a  cavallo.  || 
-abilissimo,  sup.  J  -amento,  m.  Modo  e  atto  di  ca- 
valcare. |  -ante,  ps.,  s.  ?x»  'Montato  a  cavallo, 
come  soldati  di  cavalleria.  |  Colui  che  guida,  stan- 
do a  cavallo,  la  prima  coppia  delle  mute.  Posti- 
glione. |  Domestico  che  a  cavallo  segue  il  padrone 
ne  la  .sua  cavalcata.  |  -ata,  f.  Quantità  di  gente  che 
va  insieme  a  cavallo.  |  *&S  'Scorreria  a  cavallo.  | 
Passeggiata  a  cavallo.  |  -"-Diritto  di  attraversare  un 
luogo  a  cavallo.  |  'Indennità  di  viaggio.  |  Cavallata. 
i  -ato,  pt.,  ag  Andato  a  cavallo.)  Sx« 'Montato  a  ca- 
vallo, Fornito  di  cavallo.  R  -atolo,  m.  Montatoio.  | 
-atore,  m.  -africa,  f.  Che  cavalca.  Che  sa  andar 
bene  a  cavallo.  |  m.  Soldato  a  cavallo.  H  -atura, 
'-adura,  f.  Bestia  che  si  cavalca,  da  andarci  a  ca- 
vallo. |  Spesa  della  cavalcatura.  |  Il  cavalcare,  o  in- 
cavalcare. 

~»\/a  Ica  vi  a  m.,comp.nP°n,*ehepassaaldi 
«<*»**' v»a¥"*»  sepra  di  una  via  attraversandola. 

+cavalcher  éccio,  cavai  car-,^; 

valcarvi.  |  Cavalleresco.  Il  -esca,  ag.  Cavalleresco. 

cavalcione,  -i,  a  cav-,  *£■  g*  «»£ 

il  cavallo,  tfna  gamba  sull'altra  penzoloni,  sedendo 
"aualiprp    4.-n    m.  *pro.  cav  alier.  Colui  che 
Cavai ler  e,  +  O,  cava1[0a  u„  cavallo. |  Soldato 
a  cavallo.  |  Milite  del  più  alto  grado  nella  nob.ltà 
feudale.  |  Gentiluomo,  Nobilu  «io.  |  a  sproni  d  oro, 
dei  più  ricchi  e  grandi.  |  bagnato,  per  la  e  rimonia 
del  bagno   (simbolo  di  purificazione),  usata  nella 
investitura.  |  di  corredo,  con  ghirlanda  dorata    | 
fare,  creare,  addobbare,  armare  —,  con   una  spe 
ciaLe  cerimonia,  che  consiste\a  pr  ncipalmente  nel 
cingere  la  spada  al  nuovo  cavaliere.  |  Campione. 
Difensore,   Sostenitore.  |  errante,  di  ventura,  dei 
romanzi.  |  Gentiluomo  dedito  al  servizio  di   una 
«iarna  |  ricevere  suo  —,  della  dama  che  accettava  il 
servizio  di  un  i.>entiluomo  |  servente,  secondo  una 
usanza  effeminata  del  sec.  17',  Corteggiatore,  C<- 
ci'beo.  1  nei  balli,  Chi  accompagna  e  guida  la  dama 
Chi  balla  con  la  dama.  |  Decorato  di  una  Insegna 
cavalleresca.   |  della   corona   d'Italia,    dei   Santi 
Maurizio  e  Lazzaro;  dell'ordine  civile  di  Savoia, 
^,l"  SS.  Annunziata;  del  lavoro;  di  Malta.  |  d'in- 
dustria, Avventuriero,   Raggiratore,   Scroccone.  | 
' ufficiale  del  podestà;  Giustiziere.  |  Sx?  Eminenza 
*  terra  e   di  muro   nelle   fortezze,  per  dominar 
™eg!io  la  posizione.  \  a  —,  ni  di  so-ra,  da  poter 
dominarvi,  \fare  —,  nella  caccia,  Sorprendere,  la 
lepre,  la  selvaggina,  al  covo;   e   cavaliere!   Grido 
con  cui  si  richfatna  l'attenzione   dei   compagni  di 
caccia.  |  della   Tavola  rotonda,   di   un   fantastico 
«"-dine  fondato  da  Artù  re  di  Bretagna,   e   a   cui 
appartennero   i   famosi   cavalieri  dei   poemi  e  ro- 
manzi. |  d'Italia,  «^  Uccello  di  ripa  dei  trampo- 
Heri   con    gambe    lunghissime,    Merlo    acquatico 
candidus).  I  •£  Baco   da 
essa,  f.  Gentildonna,  Moglie 


tore   {himantop 


*e'a,  Filugello.  ||  '-a, 

«i  cavaliere.  || -ato,  m.  Dignità,  Titolo  di  cavaliere. 
3  "J5*  m- JPe8-  Il  -|no'  m-  dm-  Gi°vane  cavaliere.  Il 
-otto,  m.  Signore  di  media  condizione.  ||  -uccio, 
■»•  alquanto  s- 


pr 

r.  «caballa.  <i>  Femmina  del  cavallo. 

Giumenta.  |   f  v.  storno.  || -accia, 


cavali  a, 

f-  sPT.8-«cclo,  m."pegl  d'i  cavalio'rRozzà'.' 


<~awallain  m.  Chi  mercanteggia  di  cavalli- 
LdVcill  aiu,  ||.ar0(  m.  Guardiano  d'un  bran- 
co di  cavalli.  Buttero.  |  Chi  cavalca  cavalli  per 
mestiere,  di  guida,  di  corriere,  ecc.  |  Mercante  di 
cavalli.  |  Cavaliere,  Ir. 

-i_r-a\/all  aro  a.  Montare  cavallo. ,  Cavalcare. 
+CaVai  I  are,  |(  .antej  m  (miL)  Corriere.  H  *-a- 

ta,  f.  Servizio  del  cavallo  in  guerra  nei  Comuni 
medioevali  (ossia  dell'entrare  in  campo  col  cavallo). 
I  Banda  di  soldati  a  cavallo  levati  nel  contado,  j 
Prezzo  del  riscatto  dei  vassalli  dall'obbligo  di  for- 
nir gli  uomini  per  le  cavallate. 

cavai  leggiere,  -o,  '^J£T>nl  us- 

giera.  |  Cacciatore  a  cavallo,   con   carabina  corta, 
pistole  e  sciabola. 

<->oualiorìa  f-  Milizia  a  cavallo.  |  leggiera, 
l*cl valici  io,  armata  aiia  leggiera,  come  i  dra- 
goni, gli  usseri  e  i  cavaUeggieri.  |  pesante,  grave.'; 
grossa,  di  grave  armatura,  come  i  corazzieri.  | 
'Milìzia.  l 'Bravura  in  armi,  Prodezze.  |  ortesia, 
Nobiltà  di  tratto  e  azioni.  |  'Equitazione.  |  Grado  e 
dignità  di  cavaliere  nella  società  me<i  evale.  |1 
♦Cerimonia  di  crear  cavaliere.  |  romanzi  di  —,  che 
narrano  le  gesta  e  le  avventure  dei  cavalieri  del 
Medio  Evo,  o  di  eroi  presentati  in  quella  figura. 
I  Immaginaria  istituzione  del  Medio  Evo,  cui  si 
attribuiva  11  proposito  di  difendere  e  proteggere 
i  deboli,  e  combattere  per  la  religione  e  per  la 
dama.  |  -ascamente.  In  modo  nobile.  |  *Con  fran- 
chezza e  arditezza.  || -esco,  ag.  Di  cavaliere.  No- 
bile, Generoso.  |  Valoroso.  |  Attenente  a  cavali  re.* 
|  romanzo,  pò  ma  —,  che  narra  le  imprese  del 
cavalieri  del  Medio  Évo,  spec.  della  Tavola  Ro- 
tonda, e  relativi  ad  avventure  strsordinarie  e  ad 
amori.  I  ordine  —,  di  decoraz.oni  per  benemerenze, 
negli  Stati  moderni.  |  '-oso,  ag.  Cavalleresco, 
Prode.  |  '-osamente*  Cavaller.scamente. 

cavai lerizz  a  f  fi  Lu°s°  adaI,at0  P?r.  '  «■: 

Cd  Veti  lei  \£-t.  «a,  se^njHjgnto  o  l'eseicizlo  del 
cavalcare.  |  Arte  del  maneggiare  cavalli  e  di  adde- 
strare sovra  essi  i  cavalieri  al  maneggio.  Equita- 
zione. )  -o,  m.  Colui  che  ammaestra  i  cavalli,  e 
insegna  a  cavalcare.  |  Chi  dà  spettacolo  di  abilita 
nell'equitazione.  |  Die  itario  di  corte,  che  ha  la 
cura  dei  cavalli  del  Principe,  e  nei  giorni  solenni 
cavalca  alio  sportello  della  sua  carrozza. 
naval  lòtta  f- cavalla,  dm.  <,  Locusta.  Inset- 
CctVdllellct,  to  degli  ortotteri  sim.  al  grillo, 
di  color  bruno  verdognolo, 
con  lunghe  e  forti  zampe 
posteriori,  atte  a  saltare; 
emigra  in  sciami  foltissi- 
mi, che  portano  il  flabello 
nei  campi  di  biade.  |  verde, 
di  color  verde  dell'erba.  |  Cavallétta. 

Persona  molesta,  dannosa. 

1  Inganno,  Doppiezza.  |  fare  una  -,  un  torto, 
un'ingiustizia.  |  &  Macchina  per  alzar  pesi. 
raua  llótt  ri  »•  am  di  Cavallo.  |  Arnese  mo- 
UdVctllcllU,  bile  di  !  gn0>  con  due  o  tre 
gambe  e  traverse,  adoperato  a  sostener  pesi  o  ap- 
parecchi o  montarvi  sopra.  |  del  cannocaitalc,  del 
traguardo,  della  maccnii.a  f.tografica,  della  la- 
vagna. |  del  sellaio,  per  lavorarvi  ;  e  cosi  di  altri 
mestieri.  I  drlla  bo  te,  per  collocarvi  fusto  non 
grande,  e  spillare  11  vino.  |  Il  Composizione  ed 
aggregamento  di  più  travi  e  legni  orinati  a  trian- 
golo per  sostenere  tetti  pendenti  da  due  par  i.  | 
Q  Arnese  per  sostenere  h  tei.  o  1;  tavo  e  che  si 
dipingono.  I  Cavallo  di  legno  col  quale  si  fanno 
vari"  salti  e  giuochi  per  e  ercitarsi.  |  A.  Quel  legno 
a  cui  il  compositore  delle  stamperie  accomoda  lo 
scritto  ch'egli  vuole  stampare,  per  poter  leggere 
oomodameme.  |  Strumento  di  tortura'  il  P»*»'-to 
vi  stava  disteso  per  prendere  le  nerbate.  <?*?  tre- 
spolo sul  quale  si  incavalcavano  le  artiglierie  mi- 
nute per  mangiarle.  |  Strumento  di  legno  per 
sostegno  alle  Ir  v  tte  e  alle  tavole  dei  ponti  di 
guerra.  I  Speeie  d  cavallo  di  Fii  la.  I  vf  Ma^sa 
di  biade  che  fanno  i  mietitori  nei  campi.  |  -ante,  m. 
Chi  lavora  al  cavalletto 

cavali  ina  '  dm-  Cavalla  piccola,  giovine, 
Cavali  ina,  gra2Ì0Sa,  |  correre  la  —,  Essere 
sbrigliati,  disordinati.  I  -Ino,  m.  dm.  Puledro.  |  Ca- 
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vallo  piccolo  e  grazioso.  |  Persona  molesta.  |  (tose.) 
Cantilena  delle  mamme  tenendo  per  le  mani  il  bam- 
bino sulle  ginocchia  e  movendolo  come  a  cavallo: 
alle  ultime  parole  si  lascia  andare  dolcemente  il 
bambino  all'indietro  (pug,  angelo  cavaliere)  |  ag. 
•caballìnus.  Appartenente  a  cavallo.  |  mesca  — ,^ 
Specie  d'insetto,  come  una  grossa  mosca,  che  mo- 
lesta spec.  i  cavalli,  pungendoli  a  sangue.  |  tosse 
— ,   convulsa,  Tosse  canina. 

cavali  O  m-  *caballus  cavallo  da  soma.  <> 
y^aValt  U,  Mammi[ero  erbivoro,  quadrupede, 
dal  collo  dritta  rivestito  di  criniera,  la  coda  corta 
con  peli  lunghissimi,  di  viva  intelligenza  e  fino 
odorato  e  udito;  si  trova  allo  stato  selvaggio  in 
Asia,  ma  è  com.  domestico,  e  serve  da  cavalcatura  e 
da  tiro,  fsecondo  le  razze:  arabo,  romano,  inglese, 
mezzo  sa  igne,  meticcio,  ungherese,  sardo,  napoleta- 
no, friulano,  dalmata,  andaluso,  potiv,  normanno, 
ecc.;  il  manto .  baio. morello,  bianco,  isabella,  leardo, 
rovano,  sauro,  storno,  balzano,  ecc.  ;  inoltre  :  di  lus- 
so, da  carrozza,  da  carro,  da  sella ,  da  tiro  ;  da  stra- 
pazzo :  intero,  da  mon  la,  castrato  ;  pai  7 freno,  chinea, 
destriero;  \cors:ero,  corridore,  ginnetto,  ronzino,  al- 
fano.  rózza;  da  posta.  |  stallia,  ombroso,  restìo, 
'duro  di  bocca,  b  ccato,  quartato.  \  medicina  da  —, 
fortissima.  |  f  bbre  da  —,  violenta  |  spropositi 
da  —,  nfadorn  li.  |  f  pegaséo,  la  Po.sia.  |  i  cavalli 
del  sole,  del  cocchio  di  Elios  o  Febo  Apollo,  11  Sole. 
|  Specie  di  punizione  con  n  rbate,  usata  già  anche 
nelle  scuole.  |  a  — ,  A  cavaliere.  |  an.  he  su  mulo, 
somaro;  su  un  muro  e  siili.  I  £<?  Soldato  a  cavai  o. 
|  gente  a  —  ,  Cavalleria.  |  &  Banco  di  rena  alle  foci 
dei  fiumi  o  alle  rive  del  mare.  |  di  Frisia,  Sx?  Tra- 
vicello tagliato  a  più  facce  in  cui  sono  conficcati 
bastoni  aguzzi  armati  di  punte  di  ferro  per  sbar- 
rare le  strade  e  i  passi  (inventati  a  Groninga  nella 
Frisia!.  |  vuoto,  che  si  portava  per  ricambio  |  met- 
tere a  — .  Montare,  anche  un'arma.  |  Cavallone, 
Ondo  del  mare.  |  di  S  Franceso,  Mazza,  Bastone.  | 
montar  sul—  d'Orlando,  Prender  atteggiamento 
beli  coso  |  Uno  dei  pezzi  degli  scacchi  con  testa  e 
collo  ili  cavallo.  |  essere,  stare  a  — -,  Aver  superato  le 
diffic  .Ita  maggiori.  |  pvb.  L'occhio  del  padrone  in- 
grassa il  — .  perché  non  gli  si  ruba  la  biada  Gli 
affari  vanno  bene,  se  il  padrone  ci  sta  attento.  | 
A  —  donato,  non  si  guarda  in  bocca,  Bisogna  gra- 
dire il  regalo  senza  guardar  troppo  al  suo  valore, 
j  La  superbia  va  a  —  e  torna  a  piedi,  è  6pesso 
umiliata.  |  Aspetta,  —,  che  l'erba  cresce,  per  con- 
solare chi  patisce  a- 
spettando  |v  batta- 
g!  iz.\adon.lolo,di  le- 
gno ad  altalena  usato 
dai  ragazzi.  I  Moneta 
di  rame  del  Regno 
delle  Due  Sicilie,  di 
poco  più  di  un  cen- 
tesimo. |  vapore,  $  fi- 
nita dinamica  per  misurare  la  forza  delle  macchine 
(con  notazione  assai  comune  HP.,  ingl.  horse  po- 
wer! j  di  ritorno,  di  v  ttura  che  torna  dal  luogo 
dov'è  stata.  Notizia  fatta  pervenire  artiticiotamente 
da  lontano  per  cre- 
scerle importanza.  || 
-one,  m.  ncc.  di  Ca- 
vallo. |  Flutto.  On- 
data. (I  -otto.  m.  Ca- 
vallo non  molto 
f rande,  ma  gagliar- 
ii.  I  Antica  moneta 
d' argento.  |l  -uccio,  Cavallotto, 

m.  peg.  Piccolo  ca- 
vallo, magro  e  di  poca  vista,  come  quello  dei  Co- 
sacchi, e  di  altre  milizie  irregolari.  |  Specie  di 
pastina  dolce  a  forma  di  mostaeciuolo  usata  in 
Siena.  |  marino, -^Pescio- 
lino di  strana  iorma,  col 
collo  e  la  testa  come  di 
cavallo,  il  corpo  coperto 
di  piastrelle  ossee,  la  co- 
da atta  ad  avvolgersi  :  il 
maschio  custodisce  in  una 
borsa  ventrale  le  uova  deposte  dalla  femmina,  rp 
pocampo  |  a  — ,  sulle  spalle  d'un  altro  e  colle 
gambe  una  di  qua,  una  di  là,  sul  petto. 


Cavallo  (*  cavalli). 


Cavallaccio  marino. 


cavalòcchio,  -macchie,  v.  sotto  cavaborra. 

pavare»  a-  *CAVA8E  far  cavo.  Scavare:  ter- 
l*clv  alci  ra;  pozzo,  fossa,  buca;  tesoro.  |  In 
cavare.  |  Render  concavo.  |  Ricavare:  utilità;  il 
senso  da  un  discorso;  notizie;  motivo,  argomento: 
materia.  |  i  numeri  del  lotto.  Indovinarli  con  cal- 
coli cabalistici,  o  come  simboleggiati  da  cose,  so- 
gni, fatti.  |  S)  la  radice  quadrata.  |  Far  uscire- 
•SBt  il  sangue,  tagliando  le  vene.  |  Z  '  suoni,  da  uno 
strumento.  |  Rimuovere,  da  un  ufficio.  |  Trarre, 
dallo  scavo  marmi,  pietre,  rena,  zolfo,  ecc.  ;  brani 
da  un  l'bro;  acqua  dal  pozzo;  denari.  |  sangue  da 
una  rapa,  cosa  da  chi  non  ne  ha.  |  Levare.  | 
macchie,  Smacchiare.  |  un  difetto,  vizio, .Correggere. 
|  una  voglia.  Soddisfarla.  |  di  pena,  di  affanni,  Li- 
berare. (  cavarsela,  Riuscir  bene  senza  danni.  f 
Estrarre,  Strappare  :  un  dentei  la  lingua,  gli  occhi, 
le  penne,  i  chiodi;  il  segreto.  )  cavarsi  gli  occhi, 
Farsi  concorrenza.  |  gli  stivali,  i  vestiti  di  dosso.  | 
Eccettuare.  |  fuori.  Metter  fuori.  (  il  ferro,  Ritirare 
e  Mutar  di  luogo  la  spada  quando  si  giuoca  di 
scherma.  Mettere  in  libertà  la  propria  spada  che 
era  tenuta  in  soggezione  dall'avversario.  |  rfl.  Le- 
varsi, la  sete,  il  sonno,  la  fame,  la  voglia.  |  -ata, 
f.  Cavamento.  |  Denaro  sborsato.  |  <fc  di  sangue. 
Salasso.  |  j  di  voce,  Forza  e  limpidezza  di  suoni  che 
ottiene  l'artista,  spec.  da  uno  strumento.  |  Atto  di 
cavare  il  ferro;  in  alto,  in  basso,  da  lato.  1 -atic- 
cio,  ag.  Che  si  cava,  di  scavo.  |  terra  —,  che  si 
estrae  cavando,  o  si  cava  da  rottami.  |  -atina,  f.  f 
Aria  che  un  attore  principale  canta  nel  primo  atto 
di  un'opera.  |  Espediente  ingegnoso  per  cavarsi 
d'impaccio.  Cavillo  !  -atini,  pi.  m.  «.  I  fili  più 
corti  della  canapa  o  della  seta,  che  si  uniscono  in 
fastelli  da  dare  a  filare.  I  -ato,  pt.,  ag.  Scavato. 
Incavato.  |  Cavo.  Concavo.  |  Inciso.  |  Ricavato.  | 
Tratto  fuori.  |  m.  Luogo  scavato.  I  Cavità.  ||-atore, 
m.  Chi  cava  o  scava.  |  -atura,  f.  Scavo.  |  Incavo.  | 
Cavità.  ||  +-azlone,  f.  Scavo.  |  Atto  del  mutar  di 
luogo  alla  spada,  dalla  linea  contro  il  petto  dell'av- 
versario, con  movimento  circolare,  nella  scherma. 
||  -erella,  v.  cava. 

cavastivali  -stracci,  -tappi,  -turaccioli,  v.  sotto 
cavaborra. 

o-nauòrlinp  f  -finn  m,  *mil.  cavédan  (1.  ca- 
+Caveuine,  f.  ano,  p!TO).^Sorta  di  pesce 
d'acqua  dolce  molto  simile  al  muggine;  Squaglio. 
coi/òHir»  ni.  #cav.edIum.  A  Cortile  con  le  log- 
LdVBUIO,  ge    Atrio 

+cavèlle,  v.  covelle. 
♦cavèllo;  v.  capello. 

ravÀrn  a  f-  'caverna.  Grande  buca.  Luogo 
uavci  il  a,  oavo  e  sotterraneo.  |  Antro,  Cava, 
Grotta.  |  &  Grotta  che  si  forma  per  l'azione  sol- 
vente delle  acque  minerali  nei  gesso  e  nel  cal- 
care. Dolina.  |  ossifere,  nelle  montagne  calcaree, 
ricche  di  ossa  rivestite  di  calci  e,  o  esentate  in 
modo  da  formare  una  roccia.  |  nei  polmoni,  t^  per 
consunzione.  I  -accia,  f.  peg.  I  -ella,  f.  dm.  |  -etta, 
f.  dm.  ||  -osità,  f.  L'essere  cavernoso.  |  «fc  Vuoto 
formatosi  per  processo  patologico.  ||  -oso,  ag.  Pieno 
di  caverne.  Fatto  a  caverna.  |  voce  —,  cupa,  come 
uscisse  da  una  caverna.  ||  -uzza,  f .  dm.  Cavernetta. 
rauorrS-TTnla  '•  cava,  dm.  »j#"  Pia  a  che  la 
L,ctVerUZ£Ulet,  potatura  lascia  nelle  piante. 
povpttfl  m-  *cavus.  H  Scozia.  Gu-cio,  Tro- 
v,a,cllui  chilo,  parte  cavata  in  cerchio  all'in- 
dentro nelle  basi  di  certe  colonne,  o  nella  cornice 
dell'ordine  dorico. 

r>3u^77  a  j.r»ar».  f.*oAFiTtuM  Fune  o  cuoio 
tdve"  ■*  T«*«*.K  ,  con   cuj  si   tiene   iegat0 

per  il  capo  il  cavallo  o  altra  be  tia.  |  Freno.  I 
romper  la  —,  Svenarsi,  Dar  I  alla  dissoluzione. 
|  con  la  —  alla  gola,  di  costrizion.  ineluttabile.) 
farsi  pagare  sulla  —,  subito.  |  Corda  per  impic- 
care. |  Uomo  tristo,  malvagio.  |  Fanciulla  furbo, 
schr.  |  di  miro.  *sp.  cabeza  de  moro.  Cavallo  che 
ha  la  testa  e  i  piedi  neri.  Testa  di  moro.  Il  -ac- 
cia, f  peg.  I  -ale,  m  nlr  Striscia  di  terreno 
al  a  testata  di  un  campo.  |  +Capezzale.  fi  -ata,  !• 
Colpo  o  strappata  di  cavezza.  ||  -iera,  f  X  Sistema 
di  cordelle  alle  estre  ..ita  della  branda  per  tenerla 
sospesa  al  palco  |  -ina,  f.   dm.  Redini.  Il  -one,  m. 
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cecca  _ 


n  Cavezza  di  grossa  fune,  spesso  armata  di  se- 
SÌm. "rhe  si  mett-  alla  testa  dei  cavalli  da  do- 
gare per  maneggiarli,  i -uola.  i   dm.  Cavezzina.  | 

EÉ  trlS  V SC  Cd=;nemammifero, 
CaVia,  rosjcante,  ohe  vie- 
ne  dall'America,  affine  all'i- 
strice e  al  coniglio:  ha  unghie 
a  zoccolo  (cavia  cobaya). 

■       U      m     *tC.     HAVIAR. 

Caviale,  Uova  Qi  storio- 
ne, e  d'altri  pesci  grossi,  sa- 
late in  piccole  botti.  |  nero 
come  il 


Cavia.' 


CaVlCChl  a,  LA.  Chiavarda.  Cavicchio  grosso. 
d  .»    m    a   I  elmetto  appuntato  a  guisa  di  chiodo 

wèimmMà, 

ÌT  trapiantarvi  cavolo   o  altro.  |  Pretesto.  |    uoio, 

m.  dm. 

+CaVÌCCIUle,  -O,  m.  •capiti™.  Pretesto. 

: ~l  :  «  f  *sp.  cavilla  (1.  clavicula).  Baston- 
CaVIgll  a,  cettoPdi  legno  o  di  ferro  che  si  ficca 
nel  muro  o  altrove  per  sospendervi  e  attaccarvL 
\  PenTo  |  ferma,  vi  bile,  snodata.  \  delle  bitte X 
Perno "orizzontale  al  segno  di  ciascuna  colonna  ver- 
ticale°  perché  non  ne  sfugga  la  gomena  o  catena.! 
r™  echio  di  legno  o  di  ferro  con  capocchia.  |  tot 

m  A  Arnese  di  legno  sopra  di  cui  si  t  ree  la  seta 
o  la  lana  II  -era,  f.  X  Rastrelliera  d.  caviglie  sopra 
un  caWgiiltoio  circolare  a  pie  degl  alberi.  Il -o,m. 
Cavicchio,  Caviglia  p.ù  forte  e  più  grossa.  |-olo, 
.fòin  m  Piuolo i  II  +-onl,  m.  pi.  Specie  di  brache.  | 
TUa°  c°a  dTaenaTo  l'otto  m.  Caviglio  alquanto  grosso 
.:il  „»«  «., nt.»cAViLLARi.  Sofisticare, aoui 
Cavili  are,  u^are.  |  Criticare  sofisticamer,t3. 
|  +Motteggiare,  Beffare.  |  -atore,  m.  -atri  e  f.  che 
cavilla  f -azione,  f.  «cavillatio  -onis.  Sofisma.  Sot- 

'ifi'wino    m.  «cavillc»  motteggio.   Argomento 

CaVIIIO,  sottile,  falso  con   qualche  apparenza 

di  verità   Arzigogolo.  Sofisma.  |  cavilli  forensi,  di 

ilvoeàtf 'e  procuratori.  ||  -osamente,  Con  cavil   .|| 

ZI  air   •cavillOsus    Òhe  usa  o  contiene  cavilli. 

^iSSimo    suo   I -osità,  i.  Qualità  di   cavilloso 
-osisslmo   sup.|   osna,      y  o 

CaVlta,  Ìun^uree Vuoto  |  taverna.  |  »  Spazio 
entro  cui  sono  organi  vitali'  del  cranio,  del  torace, 
delPaddome    ecc#  Cavernoso    In- 

1»  CaVO.  ^,0  ,  Cavato,  Vuoto.  |  Profondo  | 
«  vena  -.  Ciascuna  delle  due  grosse  yene^ _  che 
fini^no  all'orecchietta  del  cuore  |  f  Cav.ta>- 
cavatura  |  della  mano,  che  si  forma  neUa.Pa.1™a 
per  «cogliervi  qualche  cosa.  |  «..  Forma  te  fon- 
ditore) Forma  di  gesso  gettato  liquido  sopra  il 
modellò,  e  che  poi  cavato  il  modello  r-«  - 
una  grossa  crosta  |  lavorar  di  -,  per  BamP«J 
monete  e  medaglie,  per  intagli,  per  lavori  strato 
rati  sul  pannolino.  |  Buco    ! 


boccio    I  cappuccio,  a  palla,  di   color  bianco    col 

inopportuno.  |  salvar  capra  e 
cavoli  -,  v.  capra  |  riscal- 
dati Cosa  stantia.  |  -accio,  m. 
peg.  |  Scioccone,  Testa  di  ca- 
rolo. Il  -one,  m.  acc^  ||  -uc-  o, 
m  spr  II  -aia,  f.  <>  Farfalla 
bianca  il  cui  bruco  voracissimo 
«ivi.  nr i  cavoli  ipieris  brassteas). 
VmZre  Far  Sa  più  piccola,  ma  altrettanto  dan- 
nosà Tlvieris  repee)  |  Venditrice  di  cavoli.  |  Luogo 
lanuto  d.  cavoli.  -aio,  m  Luogo  dove  sono 
oiantati  i  cavoli.  |  Ortolano.  I  -ata,  f.  Minestra  di 
fattughe  e  cavoli  cotti  insieme  |  Scorpacciata  di 
cavoli  |  -esco,  ag.  Di  cavolo.  |  -Ino,  m.  Cavolo 
novellino.  |  -uccio,  m.  spr. 
+cavrétto,  cavrio,  v.  capretto,  caprio. 


Cavolaia- 


nonno.       DU1.U.     |     *J>— ■"•  r...„ 

i)  raun     m.  *sp.  ptg   cabo  (capulum).  X  Grossa 
'  ta'ui  corda     i  ana- 


Cavo. 


po  grosso  che  si  adopera 
sulle  navi  |  piano,  a  tor- 
tila, pastoso  |$  Grosso 
conduttore  per  il  telegra- 
fo, il  telefono,  l' illumina- 
zione, ecc  •  è  un  tubo  di 
Ali  di  rame  intrecciati  ri- 
vestiti da  strati  di  gutta- 
perca entro  u,  invSBl,o  di  tela  iuta.  |  ^>sf"0Bia 
rino,  per  il  filo  telegrafico  attraverso  il  mare_ 
ràùAl  n  m  «caulis.  A  Ortaggio  mangereccio 
CaVOl  O,  ^arie  spec*  tormatesi  spec  merce 
la  coltivazione,  e  segnatam.nte  il  Cavolo  degli  orti 
Ibrassìca  oleraclat.  |  a  cesio,  a  palla.  |  rapa,  che  na 
il  fusto  grosso  e  carnoso  come  una  rapa; y  rxom. 
ehe  ha  le  toglie  verd,  scure;  in  broccoli.  |  fiore 
con  una  grossa  palla  candida  e  grossa  di  non  in 


+CaVI"ÌttO,  m.  «caprItus.  Capretto. 

cavriuola,  cavriòla,  +cavrivuo- 

i„     f   *>  Capriuolo   femmina.  |   Capriola.  1 -etta, 
■ai   t  dm.  »  -o,  m  Capriuolo. 

H, .   ,,,inn     m.  (Camillo    Benso   di  Cavour  il 
CaVUrrinO,   „rande  ministro  f  mdatore  del  re- 
gno d'Italia).  Specie   di  sigaro.  |  Biglietto  del  va- 
lore di  due  lire  con  l'effigie  di  Cavour, 
lore  ai  aue  scodella.  /0  Vaso  per 

CaZZ  a,  f0  JfHf  ferro 'da  fondervi  metalli  | 
A.  Mestola.  I  5«»  Cucchiara,  dei  bombardieri.  |(-etta, 
f.  Mestola,  Cucchiara  piccola. 
+CaZZabagHÓre,  m   Bagliore. 
!„,____     a    cacciare.  X  Tirare  a  se,  una  fu- 
CaZZarc,  „   ia  scotta. 
cazzaruola,  -eruola,  v.  casseruola. 

„X+4^     f   X  Specie  di  bitta  a  rastrel- 
CaZZa  SCOue,   ]jera  dove  sono  più  pulegge 

;  _.r  ,,  «cotte  da  cassone   in  diverse    dire- 

°,5:M-veJa;ef8-oUmd^  Sorta  di  uccello,  dell'  or- 
dl„e  dei  passen.  Velia     ^  ^  ^^  marino  gj. 

+cazzereua,  mile  aiia  trota. 

-Ai.».<.  a  {cazzòtto),  plb.  Colpire  con 
CaZZOttare,  pU^ni0 cazzotti. Irti.  Azzuffarsi 
a  cazzotti.  |  -ato,  pt.  Percosso  con  cazzotti.  ||  -atura, 

f'  Ì^MrtTt  •cAP,rIu«,  dm.  Colpo  dato  al 
CaZZ  OttO,  cap0  Forte  pugno  dato  sottomano, 
||  -o  m.,  plb  catus.  Asta,  Pene  |  -omatto,  m.,  pi. 
Scocco,  Stupidacco^^  ^^  &  ^  ^  d| 
CaZZUOl  a,   tórma  triangolare,   per  pigliare  e 

Le  sta  alla  proda  dell  acqua;   Ginno  de  la^ana 

imS.S.St  Ciancf  ,S  f^-ir"010 
"-Ì6  WKWfttt  --r  recede 

P  C6'  H  PNo°mranP,iquatCof  TS&fTA 
2>Ce,  Lrz'a  1^.  ^."nostro  alfabeto  che  su. 
siste  nella  parola  Abecedario,  d.  contro  ad 
Abbicci.  Anguillina  che  si  pesca  nel- 

CeC  a,  l'iAr™  e  rfel  littorale  toscano.  I  -olina,  f. 
dm.  Anguilletta  minu^ima     ^^^   d 

Cecaggine,  gimento .  |  Gravezza  agli   occhi 
-azione,  1   Accecamen  o 


,     t    accra,ERASCESCA.  OUna  delle  speci. 
CeCCa,  dercorv«,,   che   e  bianca  .nera.  Gaz- 

1  5  Stecca.  Il -ona,  v.  c.^ceona. 


ceccherino 
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cefaloidèo 


ceccherino,  - 
+ceccosuda, 


-.  Pollo  piccolo  e  magro. 

i.,  comp    (pi.   cecchisudi). 
jecco  Francesco,  suda.  Affan- 
none, Faccendiere  inconcludente 
CéCe.   f:*ctcB-s  -8ris-  .*  Legume,  una  cui  spe- 
»   eie,  il  cece  bianco,  è  adoperata  per  cibo: 
abbrustolito  usasi  come   surrogalo  del  caffè,  lecci 
cottot,   che    cuociono   presto.  |  dare  in   tinche  e  — 
(dlt.),  Non  conchiuder  nulla.  |  maritati,   Minestra 
di  pasta  e  caci.  |  Birba.  Impertinentello,  Vanesio, 
Damerino.  |  è  un  lei  —  ,•  stare  sul  —   l  avere  il  — 
neil  orecchio.  Esser  sordo.  |  di  terra,  %  Specie  di 
Arachide.  |  prete.  Varietà  di  piante  iCartìtamus  la- 
natta:  Centaurea  solstitialis  o  calcitrapa'.  ||  -erello 
m.    dm.   |  Pietrazza  giallognola   che    abbondi   In 
certi  terreni.  |  selvatico.  St  Specie  di  astragalo    II 
-iato,  ag   Color  del  cece.  |  -Ina,  f.  Donna  giovane 
e  avvenente  che  sta  sulla  vita  galante.  |  -Ino    m 
dm   |  Fanciulletto  grazioso.  |  Tristanzuolo.  |  Pic- 
cola   escrescenza    carnosa.  |   *  Specie  di  valeria- 
nella. 

♦cecero,  cecino,  v.  cigno. 

+cech  ézza.  i  c^cita  di  mente-  h  -'no.  m. 

tk~a.   ,   n     ■.■        am.  Piccolo  cieco,  r-ltà, -Itate, 

-itaae,  f.  Cecità. 

CèCJa.  ,m-,*"*cI*s.    Vento  di    greco-levante.  I 

;  '  1  Scaldino  piatto  senza  piedi. 
Ceciarèllo.  m  ■*  sP«cie  di  piante,  come  il 
..ii  ._»  n  ,  Tribolo  e  la  Vaierianella  Cecc- 
rello. | p#  Qualità  di  terreno  ove  fa  bene  il  grano 
Cecilia,  f"  *<"eciUa  <■  Piccola  serpe,  sottile, 
'  creduta  cieca,  dell'ordine  degli  ofidi. 
Luscengola,  Fenarola,  Cicigna. 

cecità,  -ate,  -ade.  f-  *c*c!tas -i™.  sta- 

„  *    .  'lo    di  chi  è   cieco.  I 

Mancanza   di  considerazione.  |  Igno  anza,   0  cu- 
rila di  mente   |  sere  ,a,  tjfc  Amaurosi,  Gotta  serena. 
|  nuvolosa.  Cataratta 
cocollna,  v.  sotto  ceca. 

Cèd  ere.   nt  <gea~etti,  *cessi).  «cedere.  Dar  luo- 

i,     .    a        'E",  Ritirarsi.  |  Pie-arsi  alla  volontà 

altrui.  Arrendersi.   Darsi  per  vinto  |  Rassegnarsi. 

I  alla  fortuna,  al  fjto  |  Cessare,  Venir  mino,  di 
febbre,  epidemia.  |  Non  resistere,  all'urto,  alla  pres- 
sione, al  peso,  di  muro,  terreno,  parete,  tavola  eco 

I  Non  regg  re  al  paragone.  Essere  ii  feriore  |  a  Ri- 
nunziare. Conce  ere.  Rilasci  ire  |  il  luogo  il  ter- 
reno. |  il  passo.  Far  passare.  |  la  mano,  la' destra 
|  </  posto,  il  turno,  i  diritti  |  Vendere  con  lo  stesso' 
prezzo,  o  rgetto  comprato  in  negozio.  |  Accord  ire 
Conced  re  |  -ente,  ps.,  ag.  Pieghevole,  Obbediente' 
|  Che  si  rilassa,  si  umilia  |  s.jfa  Che  fa  cessione,  li 
-entissimo,  sup  \\*-enza,  f.  Cedevolezza  |  -evale 
ag  Che  cede  facilmente.  Pronto  a  cedere.  |  -evo- 
tozza,  f.  A  titudine  a  cedere.  Pieghevolezza.  ||  -evo- 

liGQlr-nn     eiin   l'-tman+r,     m     il   r.~J~-~     - 1 1 .. 


- — ■-•  -•  --  ~— -...„  »  ~„Uw...  ,  (6Sire>u,cial.  -avo 
llsalmo.  sup.r-imento.  m.  11  cedere,  alla  pressione 
Il  -Itore,  m  -itrl^e.  1.  Che  cede  |  ♦-iztone,  f.  Ces 
sione.  || -ulo.  pt. 

cediglia,  -t-cedilfa,  'J^-SSSfj*^*1 

a     ^"  »  zeta  Segno  d  ortogra- 

fia, consistente  in  una  piccola  zeta  posta  sotto  il  e 
a  indicare  il  suono  di  sibilante  dentale,  cioè  s 
(nel  fr.  innanzi  a  vocali  di  su  >no  duro). 

cadobìn/s,  m.  (1.:  mi  ritiro  dai  beni),  jfj  Cessione 
dei  beni  in  favore  dei  creditori:  fare  —. 

Cèdol  3  -Llla  f-  *schbdOla  Polizza.  Scritta 
»  "  '"*»  privata  che  obbliga.  |  Cartella 
del  debito  pubblico.  |  Titolo  di  credito.  |  Foglio  di 
Banca.|  £tj  'Citazione.  |  Cartello.l  te*  Foglio  che  re- 
gistra 1  andamento  delle  marce  di  un  treno  j  -otta, 
-lna.f  dm  Polizzina  ||  -one,  m.  acc.  ■%  Cartello  per 
qualche  solenne  pubb  icazio  .e,  cime  scomunica, 
convocazione  di  concilio  e  sim  ||-otto,  m.  £  Av- 
viso, Deliberazione  del  tribunale  ecclesiastico 
Cedraia,  '•  Lu.°S°  dove  s>  tengono  le  piante  di 

CedrànSfOl  a    f-  *  Erba  medie»-  |)  -o,  v.  ce- 

°  '  frangalo 

Cedf  are    *   (cédroi.  Conciare  con  succo  di  ce- 
'  dro.  | -ario,  ag.   «citrarIus    j|  Di 
lina  sorta  di  basilico.  ||  -ato,  pt.,  ag.  «citratus.  Che  i 
r,a  odore  e  sapore  di  cedro.  |  acqua  —,  conciata  con 


zacihsro  e  scorza  di  cedro.  |  m.  Specie  di  cedro, 
e  il  suo  frutto  (dtrus  medica)  |  Sorbetto  fatto  con 
la  sostanza  del  cedro. 

Cedrèl  a.  f-  *  Genere  di  piante  la  cui  spe- 
»  eie  più  importante  è  l'Acagiù,  dal 
legno  odoroso,  usato  per  la  fabbricazione  delle 
scatole  dei  sigari,  ecc.  R -ac  e,  t  pi.  Piante  del 
tipo  della  Cedrela  !  -eo,  m.  «xsjp'Aatov  olio  di  ce- 
dro, so  Olio  essenziale  che  si  ritrae  dai  Irutti  del 
cedro. 

CedrènO  m-  **  Liquido  composto  con  la  es- 
'   senza  del  legno  cedro. 

Cedri  a.  Jv  *ckdr'a  xeSpi*  pece  di  cedro.  J| 
Umore  resinoso  del  cedro  del  Libano. 

I  ♦-da,  f  (cedrida).  «xeSpis  -jsos  cbdhis  -Idis.  Frutto 

del  cedro  del  Libano 

Cedri  n  a.  f  A  Erba  odorosa,  detta  Erba  Luisa 
«.  ^.  rba  cedra.  |  -o,  ag     ceokìn  s  xé- 

Spivos.  Di  cedro.  |  legno,  odore,  sapore.  |  Colore 
giallo  del  cedro.  |  m.  dm.  Fiecola  pianta  di  cedro, 
cedrluolo,  v.  cetriuolo 

CédrO.  m    *rfTBUS -M  Genere  di  piante  le   cui 

'  specie  ria  import  ,nti 
sono  1  arancio,  il  limone  e  il  Ce- 
drato. \esscnza,  olio, gomma,  resina, 
I  sciroppo  di—.\  Sorta  di  colore  giallo. 
|  Specie  di  limone,  con  la  scorza 
grossa,  che  viene  candita  |  «cèdeus 
x.ò'pos.  Pianta  del  Libano,  simile  al 
larice,  per  le  foe'ie,  serrpr  verde 
e  odorosa.  |  Specie  d  irinerro.  I  '  e- 
gname  di  cedro.  ||  -ola.  f  J|  S  ecìe 
di  verbena  che  ha  odor  d  cedro  || 
-one,  m.  Frutto  de'  cedro.  |  Sciroppo 
di  cedro.  |  ^  ♦Gallo  montano.  Gallo  di  monte' 
specie  di  uccello  |  Di  ci -re  simile  al  cedro  li 
-one,  m  Giulebbe  di  cedr..to.||-encella  -onella,f 
3k  Specie  di  melissa. 

CèdUO.  af-   #<-'*dOus  che  si   può   taellare.  n? 
'  Di  bosco,   macchia  o  selva  che  si  ta- 
glia a  periodi  fissi  |  Alberi  da  tagliare  in  un  dato 
periodo  di  tempo. 

ce  fagliò  li,  -óni,  i&  *•*«•«*#***«.  **w- 

■*  '  ma  dalle 

foglie  a  ventaglio,  indigeni  della 
Sicilia  e  di  altre  terre  meridio 
nali,  Palma  di  San  Pietro  Mar- 
tire {chamaerops  humilis)  dalle 
fibre  delle  foglie  si  ianno  canapi 
e  stoffe.  I  +-one,  m.  Midollo  del- 
l'albero della  palma. 

cefal  algìa,  «>™p-,i.*x.<p*- 

..    ...    '  ^"■■•fit.  -Uev  Mal 


Celaglieli. 


di  capo.  ||  -àlzico,  ag  Relativo  al 
mal  di  capo.  ||  -èa,  f.  •mmélmm 
cephilae  i.  ^  Dolor  di  capo  osti- 
nato e  violento.  |  -ico,  ag.  tcetà- 
lieo).  *xe?iXixis-  Di  capo  I  'Di 
rimedio  buono  p  i  mali  di  testa 

L%i".a*r:n?  luns°,  a  lat0  esterno  del  braccio,  la 
quale  si  soleva  tagliare  per  guarire  il  mal  di  capo. 

cera  o.  m   xi**  °s 

»  capo  di  pe- 
sce. ^  Pesce  del  ge- 
nere mugile,  dalla  testa 
grossa,  argentino,  ma 
scuro  e  quasi  nero  sul 
dorso.  Muggine. 

Cefal  OldèO,  comP.,  Cefalo. 

ag.  •xep»AMi4xt,«.  A  Di  fiore  che  ha  la  forma  della  te- 

sial-ograrHf.  «rp^ia  descrizione.  ^Descrizione 

della  testa.  |l  -ometrla,  i.  *p.:Tpov 

misura  Craniometria.  Misurazione 

del  teschio  umano.  ||  -opodi,  m   pi. 

7t;ò'E;  piedi  ^  Classe  di  molluschi 

la  cui  Usta  è  fornita  di  due  grandi 

occhi  e  coronata  di  tentacoli,  che 

fanno  le  veci  di  piedi,  e  per  lo  più 

sono   muniti   di  ventose   icome   la 

seppia,  il  calamaro,   il    nautilo).  | 

-otomla.f.  •xj9IAcré|«u  che  taglili      c«'»tó«,«ro- 

la  te  Ua.  ^»  Separazione    del  corpo  fetale  quando 

la  testa  non  può  attraversare  il  bacino. 


cefèlide 
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cellaio  „ 


r.Afò|iHp  f-  -S  Genere  di  piante,  cui  appar- 
tiBioiiuc,  tiene  la  cephailis  ipecacuanha,  che 
dà  dalla  sua  radice  l'ipecacuana:  ha  fiori  riuniti 
in  forma  di  testa  su  di  un  ricettacolo. 
nè*i Ari  m-  **n<r°-ù*  c*eH&vs.  (%  Marito  di  Cas- 
ucicu,  sjopeaj  assunto  in  cielo  per  aver  cer- 
cato di  trattene!  e  Fineo  d  1  commettere  un  de'itto. 
I  *•  Costellazio  le  presso  il  polo  artico,  tra  la  Via 
Lattea  e  l'Orsa  .-Minore.  |  ag.  (cìjeo).  •xiifeloi.  Di 
Cefeo. 

oòrf  r\  m-  *'r-  CHEF  caP0'  Muso  di  animale, 
w»"  u'  come  cane,  leone,  tigre,  bue  e  sim.  | 
spr.  Volto  dell'uomo.  Uomo  di  aspetto  sinistro. 
I  brutto  —,  Aspetto  sinistro.  |  da  galera.  |  e'uoi'- 
dare  a  —  torto,  in  cagnesco.  |  far  —,  Travolg  Te 
la  faccia,  per  cosa  sgradevole. I-accio,  m.  peg.||+-are, 
a.  Acciuffare.  |  -ata,  I.  Colpo  dato  a  mano  aperta 
sul  viso,  ji  -atina,  f.  dm.  Ceffata  leggiera.  |  -aione, 
m.  acc.  Forte  ceffata,  ti  ♦-autte,  m.  Ficura  molto  mal 
fatta.  Mascherone.  ||  -one,  m.  acc.  Schiaffo,  Ceffata. 
H-onaro,  a.  (e -jfóno).  Percuotere  con  ceffoni.  ||-on- 
clno,  m.  dm.  Schiatto  non  forte.  |  -uto,  ag.  Che  ha 
grande  ceffo. 
+CèfO,  m.  #cEfhus.  Belva  dell'Etiopia,  favolosa. 

celabro,  celebro,  v.  cerebro. 
r*al  o-rc»    a.  {celo),  «celare.  Nascondere,   Occul- 
UCI  tXlKS,  uxe>  Tener  segreto.  |  pvb.  Amor  ne 
tosse  non  si  può  celare.  |  rfl.   Nascondersi.  |  Spa- 
rire. |  a.  «celare.  +Cesellare,  Intagliare,  Scolpire.  || 
-amento,  m.  Modo  e  atto  di  occultare. ||-ato,  pt.,  ag. 
Segreto.  Nascosto.  Non  rivelato.  |  ■'..Uà  —,  u'i  nasco- 
ato.1l  -atamente.Di  nascosteli  -atissimo,  sup.  !  -atis- 
simamente,  av.  sup.  Il  -atura,  1.  Effetto  del  celare. 
pplo+a     f    celare.    9x5    Imboscata,  Agguato.   | 
"c"uai   El  no  senza  cimiero  né  cresta.  |  *Sol- 
dato  con  la  celata.  |  -ina,  f.  Piccola  celata,  Cuffia. 
Il -one,  m.  acc.  Elmo  grande.  | 'Specie  di  binocolo. 
ralahàrrimn    ag.  sup  «celeberhImus.  Cele- 
UeieueilllIIU,   bratissimo.  Molto  celebre. 
..|.L.r  oro    a.  {celebre),  «celebrare  Irequen- 
LeieUl  ctlB,   tare    Esaltare.  Lodare  pubblica- 
mente. |  Conferire  fama.  Rendere  celebre   |  ft  Ese- 
guire con  la  solennità  di  rito  una  funzione:  il  Na- 
tale, la  Pasqua,  la  messa.  |  le  fest-.  Astenersi  nel 
di  festivi  dal  lavoro  e  attendere  alle   preghiere.  | 
l'onomastico,  Festeggiare.  |  jrj  le  ferie,  '  essare  da- 
dli  uffici'  nel  periodo  feriale.  I  un  contratto,  le  nozze, 
Fare  queste  cose  con  le  regole  e  cerimonie  di  rito.  || 
•abile,  ag.  «celebrabIlis.  Degno  d'esser  celeb  ato. 
||  -amento,  m.  Celebrazione.  |  *-ando,  ag   «cele- 
bramdus.  Degno  di  esser  celebrato.  |  -ante,  ps  ,  m. 
*  Sacerdote  che  celebra  la  messa  o  ahra  sacra 
funzione.  ||  -ato,  pt.,  ag.  |  Illustre.  Famoso.  |  -atore, 
a.  -africo,  f.  «celebkXtor  -Oris.  Che  celebra,  esalta. 
i  -azione,  f.  «celebratIo  -Snis  frequenza.  Atto  del  ce- 
lebrare: di  matrimonio,  festa.  |  Pubblica  solennità. 
ròloKr  e»    aS-  «cèlebeh  -bris  frequentato.  Famo- 
ICICUI  e,  g0i  inustrei  Rinomato.  |  poeta,  scrit- 
tore, scienziato,  artista;  opera,  quadro.  |  Famige- 
rato. Il  -emente,  Famosamente.  ||   ev  le,  ag.  Degno 
ili  esser  celebrato.  |  -Ita,  *-ate,  -ade,  f.  «celebrItas 
Xtis.  Rinomanza.  Grande  fama.  |  +Frequenza,  Con- 
corso di  gente.  |  +Solennità,  Pompa.  |  Uomo  celebre. 
cittbret,  m.  (1.:  celebri!).  £  Formula  di  attestato 
rilasciato  al  prete  che  ha  facoltà  di  dir  messa,  ecc. 
celfvmhrilri   m.  «xDiXéu^oÀciv  schiera  incavata. 
v-citSTIlOOIU,  ^  ordinanza  nella  quale  la  falan- 
se  aprendo  1  due  corni  di  una  delle  sue  fronti,  serra- 
v»  insieme  a  foggia  di  cuneo  quelli  della  posteriore. 
Cèl*»r  A    a6-  *c&L£R  -1S-  Veloce,   Presto.  |  molo, 
ol  c>  macchina,  treno.  ||  +-are,  a.  {celerò),  «ce- 
drare. Accelerare. ||*-ato,  pt.,  ag.  Celere. ||-emente, 
'•iriente,  Con  celerità,  Velocemente.  ||-lmensura,  f. 
Speciale  modo  di  rilievo  dei  terreni.  ||  -imetro,  m. 
apparecchio  per  misurare   un   tratto   di   via  per- 
corsa.J(-ità,  f.  «celeeItas  -Xtis.  Prestezza,  Velocità. 
Cp|pcr*r\r»i/"%    f-  *xol7.ov  cavità.  >»»  Lampada 
«reswpiu,  elettrica  con  cristallo  di  rifles- 
sione per  rischiarare  le  cavità. 

celèste,  +-o,  -re,  +-ro,  g&Sg^ 

"  —,  Cielo.  |  sotto  la  volta  —,  Sulla  terra.  |  Degno 


di  stare  in  cielo,  o  Venuto  dal  cielo.  |  Divino." j] 
mensa  —,  Eucaristia.  |  corte  —,  Gli  angeli  e  i  santi.1 
|  pi  m.  I  santi.  (  le  schiere  —,  degli  angeli.  |  bontà, 
candore,  virtù  — .  |  la  Gerusalemme  —,  La  cfttà  di 
Dio,  il  Paradiso.  |  Che  tratta  delle  cose  del  cielo: 
meccanica,  fisica,  e  sim.,  relativa  agli  astri.  |  corpi 
—,  Astri.  |  fenomeni  —  \  arco  — ,  Arcobaleno.  I 
impero,  la  Cina.  |  Di  colore  del  cielo,  Turchino.  [ 
occhi  —.  |  m.  Colore  del  cielo  sgombro  di  nuvole. 
Turchino,  Cilestro.  il  -emente,  Come  nel  cielo.  || 
-lale,  +-rlale,  ag.  *  Appartenente  al  cielo  |  Di- 
vino. I  -  almente,  in  modo  degno  del  cielo.  |  -Ini, 
pi.  "^  Benedettini  della  regola  istituita  da  Pietro 
d'Isernia  o  da  Morrone,  che  fu  poi  papa  Cele- 
stino V.  |  -Ino,  -rino,  ag.,  m.  Color  celeste  chiaro. 
| -Ite,  f .  &  Minerale  dei  solfati  di  stronzio,  in  cri- 
stalli incolori,  vet  o  i,  i  cui  primi  esemplari  cono- 
sciuti avevano  colore  azzurro;  se  ne  trovano  bel- 
lissimi in  Sicili  . 

j.np!Àt<à  m  *'t'r.i  -to;  celes  -Stis.  f\  Cavallo 
xucicic,   da  corsa  nell'ippodromo.  |  A  Goletta. 

+celeu§  ma,  celeuma,  ^4f  eeTor-' 

fazione.  Jl  Cantilena  delle  ciurme  per  vogare  a 
tempo.  |  -te,  m.  «xeXEuo-rtis.  Aguzzino  che  batteva 
il  tempo  ai  rematori  cantando. 
C^li  3  f.  «celIa  birra  spagnuola? Scherzo,  Burla. 
^Cll  a,  j  far  _^  Scherzare,  Celiare.  |  per  —,  Non 
sul  serio,  Da  burla,  Per  ischerzo.  |  (tose.)  Ci:  «I» 
fate  celia?  Vi  par  poco?  |  reggere  alla  —,  Stare 
allo  scherzo.  Non  averla  per  male.  |  -acci*,  f.  peg. 
Cattiva  celia.  ||  -are,  nt.  Far  celia,  Non  dire  o  lare 
da  senno,  Non  di'e  o  fare  sul  serio.  Scherzare,  j 
-atore,  m.  -atrìce,  f  Uso  a  far  celia.  |(  -one,  m.  Chi 
ama  di  far  celie.  Burlone. 

f^elìann  a&-  «xct'iix's  di  ventre.  V  Che  si 
wenauu,  nf  risce  agl'intestini.  |  arteria  —, 
Grosso  tronco  che  nasce  dall'aorta  ventrale;  ca- 
nali celiaci.  Ramificazioni  dell'arteria  celiaca.  | 
Ansio  —,  tifa_  Specie  di  diarrea. 

+cellarca,  v.  chiliarca  sotto  chiliàgono. 
CSlib  e  a8-'  m-  *c*t-Eps  -Ibis.  Chi  non  è  con- 
*'""  °i  giunto  in  matrimonio  Senza  moglie. 
|  vita  — .  |  -atarlo,  m.  neol.  Uomo  vecchio  e  ce- 
libe. |  -ato,  m.  Stato  di  persona  celibe,  involon- 
tario o  forzato  o  per  voto. 

cellcola,  -o,  j&v- ■,<£,£ 

lìe,  pi.  •  Abitatore  del  cielo,  Dio. 

celidonia,  p-^x^o^A 

delle  papaveracee,  la  cui  radice 
è  ripiena  di  un  latice  puzzolente, 
caustico,  velenoso;  i  fiori  sono  in 
ombrelle,  e  portano  una  falsa  si- 
liqua con  semi  nericci  crestati  di 
bianco  fchelidonium  maius).  Erba 
gialla  del  porri,  Cenerognola  |  mi- 
nore, Spe-ie  di  ranuncolo,  Ficaria  |  Calcoletto  che 
dicevasl  trovarsi  nel  ventre  delle  rondini  ed  a  cui 
gli  antichi  davano  proprietà  favolose. 
CPU  a  f.  «cella  cameretta  per  dispensa.  ctanza 
v#o  a>  terrena  a  uso  di  dispensa,  spec.  pel  vino. 
|  Camera  dei  frati  o  delle 
suore  in  convento.  Came- 
rino, Cameretta.  |  mortua- 
ria, nei  sepolcri  |  O  Parte 
interna,  centrale  del  tem- 
pio, col  simulacro  del  dio. 
I  Stanza  di  segregazione 
negli  stabilimenti  di  pena.  | 
JyoCameretta  di  prigione  nei 
collegi  militari.!  di  rigor  .  | 
pi.  Piccoli  buchi  dove  le 
api  depongono  il  miele.  ||  -atta,  t.  dm.  di  Cella. 
Piccolo  abituro  monastico.  |  pi  Buchi  dei  favi.  | 
•  Cellula  |  Piccola  cavità.  ||  -Ina,  f.  dm.  vez.  ||-ollna. 
f.  Piceola  cella.  ||  -uzza,  f.  Celletta. 

cellaio,  +-ario,  +-iere,  +-iero,  m. 

•cellarIum.  Cantina.  |  Dispensa,  Credenza.  ||  ♦-alo, 
m.  Cantiniere.  ||  -eraia,  -oraria,  t.  Cantina.  |  -eraio, 
-erario,  m.  (-a,  f  ).  «cellerarTus.  5*  Credenziere,  Di- 
spensiere. |  Frate  che  ha  cura  della  dispensa.  |  Ca- 


Celidònia. 


Cèlla  (Olimpia). 


cellòria 
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cenere 


Cèllule. 


merlingo,  nei  monasteri.  |  suora,  madre  —,  Dispen- 
serà nei  conventi.  ||  -ererìa,  f.  Uffizio  del  ceneraio. 
+Ce!IÒrìa    *■  CELLA-  Cervello,  Intelligenza,  In 

cèllul  a,  +cèìlola,  LuX0"?""*: 

vita.  )•>,.&  Organo  fondamentale 
dei  tessuti:  consta  di  un  involucro 
(membrana  cellulare),  e  di  un  con-  fèì& 
tenuto  vivente,  attivo  (protopla- 
sma),  del  quale  fa  parte  il  nucleo 
in  cui  risiede  soprattutto  la  fa- 
coltà di  moltiplicarsi  delle  cellule. 
||-are,  ag.,  m.  V  Di  un  tessuto  del 
corpo  umano.  )  Aggregazione  di 
cellule,  |  carcere  — ,  fatto  a  celle,  in  modo  da  se- 
gregare i  detenuti,  j  $£é  vettura  — ,  pel  trasporto  dei 
detenuti.  |  sistema,  segregazione  — ,  degli  stabili- 
menti ove  i  condannati  vivono  segregati.  (|  -ato,  ag. 
,  Fatto  a  cellule,  ii  -etta,  f.  dm.  #.  ||  -òide,  f.  se  Mi- 
scuglio di  cotone  fulminante  (cellulosa  nitrica),  e 
di  canfora:  infiammabile,  duro,  elastico,  imita  e 
surroga  l'avorio  e  l'osso.  |  Cellulosio.  ||  -osa,  f. 
£  Idrato  di  carbonio,  principale  componente  della 
membrana  cellulare  di  tutte  le  piante,  che  ne  co- 
stituisce la  parte  solida.  |)  -o? io,  m.  Cellulosa  in 
istato  di  purezza,  privata  delle  materie  eterogenee: 
serve  a  far  pettini,  scatole,  ecc.  Celluloide.  ||  -oso, 
ag.  Pieno  di  cellule.  |  Cellulare.  |  Spugnoso, 
'celòce,  m.  •célo'x  -cis.  ft,  X-  Brigantino.  Goletta. 

+C6ÌÓn  6  m'  *xlA"vri  testuggine.  Panno  tes- 
»  suto  a  vergato  col  quale  si  copriva  il 
letto.  |  Panno  di  più  colori  per  coprir  tavole  ed  altro 
(vivo  in  alcuni  dlt.).  ||  -aio,  m.  Fabbricante  di  celoni. 
C6lÒSÌa  ^'  *X-M°V  legno  arido.  ^  Genere  di 
T  »  amaranti,  i  cui  fiori  sembrano  dissec- 
cati :  una  specie  è  la  Cresta  di  gallo,  ornamentale. 

celotomìa,  U  *xi>xv  ernia!,«iiti  »?buo.  -•• 

.  _... ••»»,  Operazione  sull'ernia  inguinale. 

fpIfiitflHinfì    f'   *celsitEdo  -Inis.    Altezza.  I 

celsitudine,  ^holo  dato  ai  Principi 

Cèlt  ì  m'  pl-  'sgi  "a)-  *CELTA-  £  Popolazione  della 
»  Gallia,  ramo  degli  Ariani,  che  occupò  la 
parte  occidentale  di  Europa  tentando  continue  inva- 
sioni nei  paesi  vicini,  spec.  in  Italia.  H  -Iberi,  pl.  m. 
Celti  misti  con  gli  Iberi.  ||  -Ico,  ag.  »cel-''jus .  Dei 
Celti,  Gallico.  |  lingue  —,  diffuse  nella  1  ritannia, 
Scozia,  Irlanda,  Gallia,  Alta  Italia,  penisola  il  ;rica; 
le  antiche  sono  ancora  mal  note.  |  gallese,  cimbrico, 
bretone,  irlandese,  gaelico,  e  deWisola  di  Man.  |  ma- 
lattie — ,  veneree.  |  lue  — ,  Sifilide.  ||  -ide  f.  «celtis 
-Idis.  ,$  Genere  di  piante  cui  appartiene  il  giracolo 
o  legno  da  racchette,  specie  di  olmo,  buono  a  far  le 
stanghe  delle  vetture,  per  la  sua  flessibilità.  ||  -iz- 
zato,  ag.  Infranciosato. 

cémbal  o,  +cèmbolo,  ™ £*!#f  °$££ 

mentodi  metallo  a  percossa,  Piatto.  |Tamburelloa  un 
fondo,  piatto,  con  sonagli.  |  andar  col  —  in  colombaia, 
Pubblicare  i  propri'  fatti.  |  Stru  jnto  a  tasti,  specie 
di  pianoforte,  più  piccolo.  Clai  jmbalo,  Spinetta.  || 
-alo,  -aro,  m.  Fabbricante  di  gravicembali.  ||  +-are, 
nt.  Sonare  col  cembalo.  H  -anta,  s.  Sonatore  di  cem- 
balo. ||  -etto,  -Ino,  m.  dm.||-one,  m.  Cembalo  grande. 
romhanèll  9     '■    Cemmamella.  |l  -o,    m. 

cemoaneu  a,  Piccolo  cembalo 

+cembolisma,  -o,  v.  embolismo. 

pàmhra  f-  fi  Cavetto,  Sdrucciolo  della  base 
v'°,,,u,,a>  della  colonna,  Scozia.  Cimbia.  |  .$. 
Specie  di  pino  delle  più  alte  Alpi  (pinus  cembra). 
f>amont  r\  m.  «oementum  sassi,  pietre  da  mu- 
^ciiiciiiu,  f0    Calcina    polvere  ottenuta  da 

pietra  calcare  macinata  che  bagnata  indurisce  rapi- 
damente. {Sostanza  che  interposta  tra  più  cose  serve 
a  saldarle  insieme.  |  idraulico,  romano,  che  induri- 
sce nell'acqua:  mistura  di  pietra  calcare  e  argilla. 
|  Polvere  di  carbone  in  cui  si  dispongono  i  pezzi 
di  ferro  da  acciaiare  dentro  una  fornace.  |  armalo, 
A.  Processo  d'arte  muraria  che  consiste  nel  raffor- 
zare il  cemento  con  anima  di  ferro  a  forma  di  barre, 
fili,  rete.  ||  -are,  a.  Unire,  Collegare  con  cemento. 
Rinsaldare.  |  Mettere  ferro  da  acciaiare  fra  strati 
di  carbone  in  polvere.  ||  -azione,  f.  -a  Calcinazione. 


CEMBANEI.- 

Ùl.    (   Stru- 


^cementèrio,  v.  cimitero. 

+cemmamèlla,  -anèlla,  [ 

mento  a  modo  di  due  piatti,  Catuba, 
r-omrtónn  9    s.   (tose),   inciampare.   Persona 
UCH  IMBUII  <X,  inetta>  cne  non  conclude  nulla, 

lenta.  ||  -are,  nt.  Reggersi  male  in  gamba.  |  Non  con- 
cluder nulla. li-ino,  -one,  m.  Persona  che  cempenna. 
cèn,  nm.  ap.  (nei  composti).  Cento.  |  +pr.  comp. 
ap.  Ce'  ne. 

CSn  a  *■  *C(ENA-  Pasto  che  si  fa  alla  sera,  spec. 
'  da  quelli  che  desinano  a  mezzogiorno. 
|  pvb.  Chi  va  a  letto  senza  —  tutta  notte  si  dimena.  | 
Cena  lauta.  |  dare  —,  una  cena  lauta,  con  inviti. 
|  non  poter  accozzare  la  —  col  desinare,  con  la 
merenda,  Guadagnar  pochissimo,  da  non  poter 
fare  neanche  un  pasto  solo.  |  $£  Ultima  cena  di 
Cristo  con  gli  Apostoli.  |  eucarìstica,  Comunione. 
|  domini,  Giovedì  santo.  |  Quadro  di  Leonardo  da 
vinci,  dell'ult.ma  cena.  ||  -acolo,   m.   *cosnacìlum. 

P\  Luogo  nel  quale  si  cena.  |  ^  Luogo  dove  celebrò 
ultima  cena  Gesù  Cristo.  |  $  Dipinto  che  rap- 
presenta la  cena  di  Cristo.  |  Circolo  ristretto,  di 
amici,  letterati,  artisti,  ir.  ||  -are,  nt.  «cojnaee.  Man- 
giare a  cena.  |  a.  pesce,  carne,  pollo,  legumi,  ecc.  | 
anche  col  di.  ||  -ata,  f.  Mangiata,  Pasto  fatto  di  sera. 
Buona  cena.  ||  -ato,  pt.,  ag.  «ccenatus.  Che  ha  fatto 
cena.  |  bene,  mal  — .  (j  -atore,  m.  Parassita.  ||  -ato- 
rio,  ag.  Attenente  al  cenare.  ||  -erella,  f.  Cenetta 
da  poco.  ||  -etta,  f.  Piccola  cena.  Cena  con  amici, 
fuori  di  casa.  ||  -Ina,  f.  -Ino,  m.  dm.  ||  -ona,  f.  Cena 
abbondante.  ||  -one,  m.  La  grande  cena  della  vi- 
gilia di  Natale.  ||  -uccia,  f.  Misera  cena. 
Céne  IO  m'  *afr'  cinces  stracci.  Pezzo  di 
"»  pannolino  ordinario  o  logoro  adope- 
rato per  spolvero"-»,  strofinare,  pulire,  ecc.  |  bianco 
come  un  —  lavi,  i,  per  la  paura.  |  Straccio,  Brin- 
dello. |  Veste  o  Bianrieria  di  poco  valore.  |  pi.  Ve- 
sti i  logori.  |  Stricci  adoperati  per  far  la  carta.  | 
cappello  a  —,  e  tessuto,  di  panno,  opp.  a  felpa, 
paglia.  |  Persona  da  nulla.  |  diventare,  ridursi  un—, 
in  condizioni  misere  di  salute,  di  animo.  |  di  ve- 
stito, scialle,  o  altro  capo  di  vestiario,  spr.\esser  nei 
suoi  — ,  nella  sua  povertà  (e  talora  detto  modesta- 
mente, per  ricchezza  e  floridezza).  |  molle,  Uomo 
di  poco  spirito.  )  *dar  fuoco  al  — ,  Accendere  il 
cencio  del  vicino  per  dargli  un  poco  di  fuoco.  | 
*dare  il  — ,  Licenziare,  Mandar  via.  |  venir  del  —, 
Sentir  nausea.  |  pvb.  I  —  vanno  all'aria,  I  poveri 
e  i  deboli  hanno  sempre  la  peggio.  |  /  —  sporchi 
vanno  lavati  in  casa,  Non  bisogna  palesare  le 
proprie  miserie.  |  Sorta  di  pasta  con  l'uovo,  spez- 
zettata e  fritta.  ||  -iaccio,  m.  spr.  ||  -iaia,  f.  Am- 
masso di  cenci.  Cenci.  ||  -iaio,  -iaiuolo,  m.  Colui 
che  compra  e  rivende  cenci,  per  le  cartiere. tj  -iame. 
m.  Quantità  di  cenci.  ||  -lata,  f.  Colpo  dato  con 
cencio  sporco.  |  Pulizia  data  in  fretta  con  un  cencio. 
Il  -erello,  -etto,  -Ino,  m.  dm.  ||  -erta,  f.  Quantità 
di  cenci.  ||  -lolano,  m.  (pl.  cencilani).  Pannolano.  || 
-lolino,  m.  dm.  vez.  ||  -ione,  m.  spr.  (vivo  in  qual- 
che dlt.).  ||  -ioso,  ag.  Fatto  di  cenci,  Rattoppato.  | Che 
ha  vesti  lacere  in  dosso.  |  m.  Uomo  povero.  H  -luc- 
cio, m.  dm.  ||  -lume,  m.  Quantità  di  cenci.  Cenciata. 
CfifìCrO    m'  *x^XYfJi>  **&*$*  ^  Serpente  veleno- 

»  so,  che  ha  la  pelle  picchiettata. 
C6n6r  e  *•  *C'N,S  -sms.  Residuo  bigio  polve- 
'  roso  della  combustione  delle  legne  o 
del  carbone.  |  andare,  ridursi  in  — ,  Esser  consu- 
mato dal  fuoco.  |  m.  (pi.  le  ceneri,  f.K  Polvere  a  cui 
si  riducono  i  cadaveri,  che  una  volta  si  bruciavano 
sul  rogo.|pl.  f.  $;  Residuo  dell'olivo  benedetto  arso 
che  il  sacerdote  pone  sulla  testa  dei  fedeli  il  primo 
giorno  di  Quaresima  a  rammentare  la  polvere  onde 
e  formato  e  a  cui  ritornerà  il  corpo  umano.  |  Le  Ce- 
neri, la  Festa  che  dà  principio  alla  Quaresima.  |  pvb. 
A  con  che  lecca  — ,  non  gli  fidar  farina,  A  chi  prende 
il  poco,  non  affidar  l'assai  e  il  meglio.  |  Bacco, 
tabacco  e  Venere,  Riducon  l'uomo  in  — ,  a  morte 
prematura.  |  v.  castagna.  |  Polvere  di  eruzione 
vulcanica.  ||  -acrlo,  m.  Cenere  dì  bucato.  Residuo 
della  cenere  sulla  quale  è  stato  versato  il  ranno. 
Cenerone,  Cenerato.  |  Strato  di  cenere  di  bucato 
sul  fornello  per  affinare  l'argento.  |l  -àeddo,  m. 
Grosso  panno  di  canapa  sul   quale   si    pone  la  ce- 


cennamèlla 


Zio 


centesimo 


n"e,r  'riccio  ITcip^teadoTra.Ò  &*»  ~ 
dici.    Ceneraccio   |! Ree  Plen"        £    Cni  va  com- 

fici  nel  fondere  i  metal  i.  il  -al0,'himva  in    !r0  com. 

pra^°  rtltlt  !  Uno   ag'  *c.kerarW  Da  cenare, 
orando  cen^e   " -arto   ag^       dopo  la  cremazione 
urna— ,  da  riporvi  w  «=  r  cne 

-del  cadavere;  «aerarla.  Il  -a» .  *  a 

resta  nella  conca  de r bucat d lopo  e ne  |e^fe  , 
su  l'acqua  boiler, te  Per  fan  il  ran  ,ljtura  dei 

Composto  Ji  cenere  e  d  acqua  p  deUe   loco. 

panni,  -itolo,  m.  »/°"„°  ove  si  raccoglie  la 
motive,  delle  caldaie  a  vapore  ove  si  r  8  la 
.cenere.  P-ente.ag^  Cenerino  I,  emo.a,         g  . 

di  meriti,  spregiata,  costretta^ ai  p^       aaba 
(impersonata  in    una  'anciui»  color  di 

lare).  |  -locio,  ag.  «g«P^?-  fQp0r\ac  nere,  Pic- 
■cenere.  CeneTOgaoio\\-\f>r&,^  ro  'la  ce. 

colo  vassoio  di  mV^f  Cenere  non  spenta  del 
ne -e  deltabacco  «  ^na  ^Ce""^  g  seta.  , 
tutto.]  rf-  feconda   dormita   ne  cenere 

-igla.  f.  CiniBiM  ;lno'Dfcolore  sim.  alla  cen  re.  Il 
Grigio,    -ognolo,  ag.  »>c°i?™ ,     ».  Mistura  di  ce- 

-°ne'  m,-  Sf  con0cu?""coanoimafo  alcune  oiante. 
nere  e  letame,  con i  cui  ■  >^"  di  cenere,  Sporco 

||  -oso,  ag.  *c'NfRpsu^Crenerogn  ,lo.  |  -urne,  m. 
di  cenere.  || +-uglolo,  ag.  Ce°ermfnerje  ;rse. 
Miscuglio  di  cenere  con  ^""""'ia-am.   , 

cennamèlla,  ceram-,  +ciaram  ,f 

•air.cHANKMEiXE  !«»««  canna).  B  Antico  stru- 
mento di  dUJ  cannelle  di  *os-    - 
solo,  una  per  sonare,  1  altra 
per  gonfiare  un  otre.  Piva. 
♦cènnamo,  v.  e  i  n  n  a  m  o  mo. 
cannare-  v.  accennare 


Cennamèlla. 


.  m  «cTnnus  riccio,  miscuglio  (().  Gesto 
Cenn  O,  "ne  si  fa  C0gU  occhi   e  cilla  mano  o 

„.r  f«r  intendere  o  indicare  ad  alcuno 
c°c  sTcomando  I  noizio.  1  Avviso,  Notizia. (Breve 
«nVeiiziSne  I  Traccia,  Linea,  di  un  disegno,  d 
una   descrfz.one  e   sim.   |  Segno,  d.  campana    d. 

^o'e^Sormal^ilup8;?:  \}ar-.  Accennare.  |  -»- 
S£-°  Risponder  al  c.nno.  ||  -uccio,  m    dm 

_X«>o*i       Pi-    »C1NNÌMUM.    tf.   lutti    1     CO- 

+cennomaii,  fori  di  canneua. 

.  m.  «cienum.  Fango.  |  -olento,  ag.  ran- 

+C6n  of  eoso 

-,~„^l-.  in  m.  «itoivópios  ccsnobIum  vita  in  co- 
CenOD  IO,  mune.  -£  Comunità  di  rellgioji, 
Convento  dì  monaci.  || -larca,  m.  Abate.  || -ita,  m. 
♦cojnobIta.  Monaco  che  vive  in  una  comunità  re- 
ligiosa, non  appartato  da  tutti,  non  solitario,  \fare 
il  —  Vivere  ritirato.  ||  -ìtlco,  ag.  Appartenente  al 
cenobio,  o  al  cenobita.  |  Degno  di  cenobita.  ||  -in- 
carnente, Da  cenobita. 


Il  catasto  e  Toro  valutazione.il  -ire,  a.  neol.  ,««- 
ìleo)  Fare  i  censimento.  |  Catastare.  Accampio- 
",»f  ii  -Ito  pt  ag.  «censItus.  Che  paga  il  censo. 
?  Gravati ^'imposta,   di  censo.   |  Messo  a  catasto. 

m    pfrsona  provveduta  di  beni  di  fortuna. 
1  ~A?1     m    *?ensoe  -Bris.  A  Magistrato  ro- 

CenSOr  e,   ™&BO   incaricato   del   censo  e  che 

SSt'SàSffsinBSflaa 

censore.  Sottoporre    al    censo,    .'    beni 

CenSU  are,  l\abiU,  Accatas.are.  I  -ario,  ag. 
.CESARIO*  «Jf  concerne  il  censo  ^Chi^paga 

;i1^oSptllàrAccitésbtr.^.one,  il  $1  Azione 
'per  cùfsi  d!  o  s.^ve  il  cenjo.  ^  censore: 
CenSUr  a,  ^SS "romana.  |  Rampogna 

,  Basirne/,  **%&*SSti^S2**2- 

ficio  di  revisione  di  «cntti  da  approvare  p 

pa  o  di  «Pere  teatrale  sim.  |  Luogo  ao      «^_ 

ufficia  nelle  pubbliche .amministra- 
zioni Rimprovero,  -abile,  ag.  Men- 
uvole  di  censura.  |-abiiisslmo  suo. 
i-are,  a.  Riprendere,  Biasimare,  Cri- 
ticare. I -atore,  m.  -atrlce,  t  Che  cen- 

SUT-.«+orriln    m.  Maiale  che  pesi 

+centaroio,  cento  ubbre. 

,         »      ^ „      -I  ;     niiniA 


+Ce  nÒSI,  f  •  *xÈvusis.na  Evacuaz  ione  del  corpo. 

cenotafio,  %£rtR  CBN0XA,"I,ult- 

numento  sepolcrale  vuoto,  in 
unure  di  un  morto  illustre  (co- 
me quello  di  Dante  nella  chiesa 
di  S.  Croce  in  Firenze). 

cenozòica,  Sfeàftffi 

animale.  *  Era -.Ultima  neUe 

formazion.  geologiche  anteriori 

alla    comparsa   dell'  uomo    sul 

globo:  età  dei  grandi  cataclismi 

dei  periodi  terziari'. 

rène  ri    m-  *census.  ftCen- 

tBns  ut  simento   di    Roma, 
Anagrafe.  |  Estimo.  |  Patrimo- 
nio. B-ni.  I  avito,  per  eredita  di  ,,..„,„,; 
famiglia  |  Entrata.  |  Rendita  computata  fall  ammi- 
nistrazions  pubbl.ca  per  farne  norma  file  impo.U 
■  ai   diritti  politici.  |  Rendita  assicurata  sopra  po: 
*S    >  di »Ji  ceduti  ad  altri.  |  Misura  de.  terreni 
Pel  ripartimento  della  imposta  |  Tributo   \  avere  a 
-una  tenuta,  a  livello,  pagando  un  censo  un ,  irutto 
al  padrone.  |  livellar.;  che  si  paga  al  padrone  di- 
retto. |  Catasto.  1  -Imento,  m.  Novero   di   tutti   gli 


_    f  *  Genere  di  piante 

centaurea,  macinali  di  mone 

snecie  (in  grazia  del  Centauro  du- 
rone, e  perto  d.  arte  medica)  tra 
cui    il    Fiele    di    terra,    la    Biondella 

0  Centaurea    minore    ^erythrcea   cen- 

CentaUr  O,  »  S5TS£b£«  mezzo  cavallo. 

1  0.  Costellazione  dall'emisfero 
lustrale.  I  -a,  -essa,  f.  Femmina 
del  Centauro.  ||  -ices  ag.  (centau- 
rico)  Di  Centauro.  |Contuso,  Chi- 
merico. |  -ino,  m.  dm.  |  -omachla, 

Lapiti  e  dei  Centauri  rappresen- 
tata in  frontoni,  fregi,  metope, 
sarcofagi  dell'  Eliade. 

centellare,  -mare,  a 

icentello,  centellino).  Bere  a  cen- 
tellini, àorse-giare.  Il  *»..-*  mn 
cento?  Piccolo  sorso  di  vino,  o 
d'altro  liquore.  ,cestenarIus.  Di  cento.  |  Bi 

Centenario,  c|nt0  an„i.  |  presenzine  -, 
rK  rti  cento  anni  non  più  contemplata  nelle  leggi. 
fS  Ce"»o°nta  . 'solennità  iaua  ogni  cento  ann^ 
Compimento  dell'  anno  centesimo  di  un  avveni 
mento  m^rab'le-  C(,ntesima  parte.  ,  Specie  di 
+CenteSima,  u-gura  e  anche  dì  imposta.  | 
-    .  \     j„ir.nm    Rnlare  trascurata   nei  ca- 

mfnu«:l'efrogre°  fu  correa  nel  calendario  grego- 

rÌa"°*X^i«  «    nmo.  •cENTEstas.  Che  compie 
CentèSim  O,   c..nt0  nell'ordine,  da  uno.|  anno 


Centauro  ed  Eros 
(Louvre,  Parigi). 


centè^ma 
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ag.  Di  centesimo.  |  divisione  — .  |   *Che  si  rinnova 
ogni  cento  anni.  |  -ino,  m    dm.  Monetina  dì  un  cen- 
tesimo. |  -ucoio,  m.  spr.  di  Centesimo,  moneta. 
conférma,  -o,  v.  centesima,  -o 

centiaro,  m.  -a,  [■  A  coitesi»»  k«Vm- 

'  »  1  aro.  o  ara:  misura  di  su- 

perficie (I  mq.). 
centifoglie,  v.  sotto  centònchio. 

Centigrado.   *8-  *  BtvMeta  cento  gradi,  ti- 
=»  w>  cesi  spec.  del  termometro  Cel- 

sius, dove  il  gelo  avviene   a   zero,  e  l'ebollizione 
dell'acqua  a  lou. 

Centigramma,   -O,   f-,   Centesima   parte 
°  '        '  del  grammo,    -ilitro. 


un  amministrazione.  |  cassa—,  nella  quale  si  versa 
dalle  altre  casse.  |  fuoco  —,  J  supposto  nel  centro 
del  globo.  | moto  -,  a  che  un  corpo  per  la  torza  cen- 
tripeta fa  intorno  ad  un  punto  fisso.  |  K  corde,  note 
—,  che  stanno  tra  le  basse  e  le  acute,  f-ino.  ra.%. 
Commutatore  telefonico  per  le   comunicazioni  tra 
Comuni    o    tra    province,    o    anche    nelle   grandi 
amministrazioni  ed  aziende.  ||  -issimo,  sup    I  -ita 
t.  yualita   di  centrale,    Situazione    centrale   j  Tj|k 
fenomeni  di  —,  dei   centri    cerebrali,  del    sistema 
nervoso.  |  -iaare,  a.   neol.    Accentrare,  uffici     i 
-inazione,  1.  neol.  Accentramento. 
Centrante.  ?"  "***'*£>  punta  aguzza,  dv8o« 

*     nOre      K    Gftnerp    Hi    manta   /...i  -.. 


m.  Centesima   parte   del  litro.  |  -imetro,  m.  Cen 
tesima  parte    del  metro. 

CentlloaUÌO     m  *-"-°8i*»M-  Opera  divisa  in 

^  »   cento  parti    capitoli  o  sim. 

Cent  ìmanO     ag'  #cen'""a»™s-  Jg  Gigante  con 
»  cento  mani.  |  -ipede,  ag.  centi- 
fes  -Sdis.  <>  Di  cento  piedi.  Millepiedi. 
centlmòrbla,  v.  centinodia. 


I  -ilitro,    partiene 


ria.  |  &.  Modello  da  lormare  un  lavoro  secondo 
la  stabilita  proporzione.  |  Sagoma.  |  Piegatura  leg- 
gi.ra  data  ad  un  legno,  a  un  ferro.  \pu„to  a  —, 
nel.  ricamo,  per  impedire  che  si  sfilino  i  lembi 
delle  stoffe  intagliate.  |  -are,  a.  (centina),  «cinctu- 
hare.  fj  Mettere  la  centina,  Armare  l'arco.  U  -ato, 
pt.,  ag.  Fatto  a  forma  di  e  ritma,  Arcuato.  |  -atura, 
f.  Applicazione  della  centina.  |  Garbo,  Forma  delia 
centina. 

centinaio,  -aro  ™-w- centinaia) ■  ««■*». 

'  nahIus.  Somma  che  arriva 
un  — ,  Circa  cento.  |  per  — , 


Centrini. 


al  numero  di  cento. 
Ogni  cento.  |  +Secolo. 


Centi  nòdi  a.  f'  *e*"""»«>D)fA  che  ha  cento  no- 
'  di.  j|  Sorta  di  pianta  delle  po- 
ligonacee,  dai  molti  nodi:  usavasi  contro  le  emor- 
ragie. Centimorbia,  Correggiola,  Sanguinaria.  Il  -o. 
m.  Centinodia. 

CèntO.   5m-.(dlt-  Pi-  centi),  «centum.  Quantità 

»  di  dieci  diecine.  | Molti, Moltissimi. |pvb. 

Uii  tu  fa  una,  ne  fa  —,  en.  cattive  azw„i.  |  Una  ne 

CSff  ìx'JV  "*>  °Eni  cent0  u  ità-  I  U  debito  pub- 
blico da  il  3  e  mezzo  per  —,  l'interesse  di  Ir.  3.50 
per  ogni  cento  nominali  di  capitale  ricevuto  in  pre- 
stito. |  novantanove  su  -,  Quasi  certamente,  f  m. 
Centinaio.  |  rendere,  fruttare  -  per  -,  il  doppio, 
moltissimo,  [per  un  —,  Molto  di  più,  Cento  tanti. 
|  /  un  —,  Per  un  cento.  |  nei  comp.:  Cenquaranta 
cencinquanta.  ecc.  (non  com.l.  I -ornila,  nm.  Cento 
migliala,  Cento  volte  mille.  |  volle,  Infinite  volte. 
U  -omilionl,  nm.  Mille  centinaia  di  migliaia 

centònemo,  -òcchi,  -òcchio,  m. 

•cENTiwcOi.uM..<fcPiantadellecariofillee,  che  fa  anche 
sui  muri,  detta  Gallinella,  Centone 
(stellarla  media).  |  -of oglio,  -a,  1. 
•centi eolIa.  A  Specie  di  rosa  stra- 
doppia.  ||  -ogambe,  m  ^>  Classi  di 
insetti  neri,  composti  come  tanti 
anelli,  a  ciascuno  dei  quali  sono 
due  piccolissime  e  sottili  gambe. 
Millepiedi,  Miriapodi.|l-onovelle,  m. 
Libro  di  cento  novelle,  come  il  No- 
vellina, il  Decamerone.  ||  -opèile,  m. 
*  centi  i-kllTo.  «^  Ventricolo  dei  ru- 
minanti |  Specie  di  trippa  che  si  dà 
a  mangiare  ai  gatti.  Centònchio. 

centón  e  m-  *cento  -°nis  v°- 

»  ste  rappezzata  di  mendicanti,  fi» 
Componimento  composto  di  pezzi  presi  da  altro 
autore.  |  Libro  o  componimento  di  idee  e  tratti 
rubacchiati  da  varie  parti.  |  f  Composizione  da 
pezzi  di  differenti  autori.  |  J|  Specie  di  erba.  Cen- 
tocchio.  |-la,  f.  £  Specie  di  Santolina.  |  ♦-Ista,  m. 
Chi  fa  centoni. 

Central  e.  ag-  *CBK,t»".'s.  Del  centro.  |  Che  è 

,..,»     ^     „     L  nel  cen,r°.  Vicino  al  centro,  della 

città,  degh  affari,  e  sim.  |  Di  ufficio  principale  di 


'  fiore    A  Genere  di  piante  cui  ap- 
il  Centrante    rosso   o  Valeriana  rossa  o 
fistio,  con  fiori  porporini  disposti  a  corimbo  e  uno 
sperone  alla  base  della  corolla  (centranthus  ruber). 
+Centrare,  a    (centro).  Fissare  nel  centro,  fi 
,  '   -ato,   pt.,   ag.   *CENTRATUS.  [J  Di 

un  globo  o  mondo  coronato  e  fasciato  da  una  specie 
di  cerchio  o  semicerchio. 

Centrifugo,  aB;  ®  Che   tende   a   fuggire 

°    '  dal   centro:    di    forza  repulsiva 

Centina    f-  *c'nctus?  canthus  cerchio   della    ™e.  si  sviluppa  alla   superficie  di  un  corpo   che 

'  ruota?  fi  Costruzione  in  legno  colla    Sin  su  se  stesso. 
quale  si  arma  e  si   sostiene  una  volta,  una  galle-     Centnna     f-^>Pesce 

'  porco,  Pe- 
sce cane,  Squalo. 

centrìpeto, ag  *ÈPHEE 

tendere  verso,  cercare.  £J 
Di  forza  che  tende  ad  av- 
vicinarsi al  centro. 

Cèntro,  m    *CE!<™i™   xlvrpov.  A    Punto    nel 
'  m«z°  del  cerchio  o  della  sfera,  dal 
quale  tutti  i  punti  della  circonferenza  sono  equidi- 
stanti.  |  d  un   poligono  o  poliedro,   Punt ,  equidi- 
stante rispettivamente  dai   lati  e  dalle   facce    I  in 
genere,  Parte  interna,  di  mezzo,  di  città,  regione 
stato.    Luogo  equidistante   dalla   periferia,  e  dove 
tutti    lonodamente   convengono  e   si  trattano  più 
gli  affari.  |    dell  universo,  la  Terra,  intorno  a  cui 
giravano  tutti  i  cieli  con  gli  astri,  secondo  la  dot- 
trina  tolemaica.   |  di  gravitazione  «  d  at  razione 
•»  l'unto  verso  11  quale  un  corpo  celeste  e  conti- 
nuamente attratto  dalia  lorza  di  gravità.  |  di  gra- 
vità o  baricentro,  $  Pu.ito  ove  si  applica  la  risul- 
tante dei  pesi  di  tutte  le  molecole  che  com  ongono 
un    corpo.  |  sismico,  &  Punto  entro  la  crosta,  ter- 
restre dove  si  genera  il  movimento.   Centro  del 
terremot  i    |  fef  di  ruota,   Parte  della  ruota  che 
circonda  1  asse.  |  e^  parte  dell'esercito  schierato 
compresa  tra  le  due  ali,  o  dell'esercito  in  marcia 
tra  1  avanguardia  e  ia  retroguardia.  |  delle  forze 
Punto  dov.  s'incontrano  e  legano  tutte  le  risultanti 
parziali  di  più  forze  in  un  sol  sistema  |  trovarsi 
essere  nel  suo  — .  In  faccende  di  maggior  soddisfa- 
zione. |  della  lama,  a  metà  della  sua  lunghezza. 
Il   Ico,  ag.  (centrico).  Che  passa  per  il  centro    Del 
centro. 

+centrongalli.  ?•,  jt  Seme  d|  «chiare», 

°  »  Salvia  selvatica. 

CentUmVÌr  Ì.   pl     m    •centumviri,  f)  Magi- 

.     .,  '  stratura  romana,  composta  di 

cento  cittadini,  e  più,  la  quale  giudicava  le  cause 
importanti  di  diritto.  |  Decurioni  nei  municipi'  e 
nelle  colonie.  |l -ala,  ag.  Attenente  alla  magistra- 
tura dei  Centumviri. 

♦centùpede,  v.  sotto  cen  Umano. 

centuplicare  a-  ^entupuco).  •centufli- 

.  ,  '  care.  Moltiplicare  per  cento. 

|  Accrescere,  Aumentare  di  molto.  || -ato,  pt.,  ag. 
Aumentato  moltissime  volte.  |  -atamente.  Ripetuto 
cento  volte. 

CèntUDÌO.  aB'  m    Cento  volte  di  più.  |  Cento 

~      »  volte  maggiore. 
♦centura,  v.  cintura. 


centuri  a, 


f  «centuria.  (\  Compagnia  di 
cento  soldati  a  cavallo.  |  P.rte  po- 
litica del  popolo  romano,  secondo  la  divisione  di 
Servio  Tullio.  |  Serie  di  cento.  |  *  Co,  fraternità 
di  cento  uomini,  (-«re,  a.  Ordinare  per  centurie. 
Il  -ato,  ag.  Diviso  a  centurie.  |  comizf  — .  dove  il 


cenuccia 
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popolo  romano  votava  per  centurie.  |  -onato,  m. 
Grado  di  centurione.  1  -one,  m.  «centurio -SH,s 
Capitano  di  centuria  nella  milizia  romana.  |  Capo 
di  cento  soldati. 

cen  uccia, -una,  v.  sotto  cena.  . 

„anllrfl  m.-casmjRus.  «,  Verme  vescicolare  che 
Colmi  U,  sj  trova  talvolta  nel  cervello  delle  pe: 
core  e  preduce  il  capostorno;  nel  corpo  dei  cani 
si  trasforma  in  una  specie  particolare  di  tenia 
,...,  f.  r*f  Parte  sotterrata  dell  albero  che 
L.fcJfJ|J  a,  bujta  ]e  ra(]ici.  Ceppo.  |  -c.ia,  1. 
rJt  Parte  del  tronco  a  cui  sono  attaccate  le  radici, 
T fior  di  t  rra.  |  pi.  Alb-ri  di  un  bosco  ceduo  chi 
tag  lansi  al  ceppo,  in  basso.  1  Corna  (irJ.  |  -ata,  t. 
Gruppo  d'alberi  o  di  tronchi  d'alberi.  |  Ceppo  vivo 
in  terra.  I -atolli,  t  Ramo  dell'albero  che  si  tra: 
pianta.  Piantone.  |  -atollo,  m.  dm.  |  pl.  Specie  di 
funghi.  |  -ato,  ag.  Radicato.  |  -erollo,  m.  -etto,  m. 
dm  Piccolo  pezzo  di  legno.  I  -icone,  m.  «occiput 
-Itus,  acc.  Testa,  Occipite  |schr).  . 

r>Anr\n     m.  #clr-pus.  ^  Tronco.   Base   e    piede 
^BfJpJU,  dcniaibero,  e   anche    della   vite.  I   Pe- 
dale  dell'albero,   tagliato   per   bruciare     |    Uomo 
stoliio,  balordo,  inerte.  |  Legno  sul  quale  si  deca- 
pitavano   e  lia    mannaia  i   malfattori.  \  pi.   Stru- 
mento nel  quale  si  serravano  1  piedi  ai  prigionieri. 
|  Schiavitù.  |  Origine  di  una  famiglia.  |  t&del freno, 
Parte  dJl  freno   che   striscia   contro    il   cerchione 
della  ruota.  |  03  Etimologia.  |  (tose).  La  fesia  e  il 
regalo  del  Natalo.  |  ardere,  battere  il  —,  che  fanno 
i  fanciulli  la  vigilia  di  Natale,  per  avere  il  re  alo. 
I  vacanze  di  —.  \  ~\  Base  della  croce.  |  X  Trave  di 
legno  o  di  ferro,  fissata  all'estremità  superiore  del 
fu°to   dell'  ancora   comune.  |  *Cassetta    per  racco- 
gliere le  elemosine. -|  di  case,  Poche  case  msiem  •. 
|  ntf'  Pezzo  di  legno  massiccio  eh  •  serve  di  base  al- 
l'aratro.  \A.  dell  incudine,  dei   legnaiuoli,  dell  ar- 
cano, delle  campane,  ecc.,  Pezzo  di  un  tronco  che 
serve  di  sostegno,  base,  apporgio  (v.  campana). 
io  rar  a    f-  *cBra.  Materia  molle  e  gialliccia  della 
1    v#cl  a>  quale  le  api  compongono  le  cellette.  | 
di  andachie,  sim.  a  quella  de'le  api,  di  un  fi  :  cole- 
insetto  delle  Ande.  |  vegetale,  di  alcune  specie  di 
palme.  |  fossile,  Specie  di  resina  fossile.  |  Candele, 
Torcetti  e   sim.  fatti  di  cera.   I    Tavole    incorate 
sulle   quali   scrivevano   gli  antichi.  |  +Materia. 
«»-£<«?,  come   la   fanno   le    api,   non  depurata.  | 
bianca,  depurata.  |  lavori  in  —  ;  statue  di  —.  |  esser 
di  —,  molto  delicato.  |  parer  di  —,  Avere  il  viso 
pallido.  |  appiccato  con  la  —,  che  si  disgiunge  fa- 
cilmente.  |  di  Spagna,   Ceralacca.  |  da  scarpe, 
Mistura  per  da-e  il  lucido.  Lucido,  Crema.  |  -ame, 
ra.  Quantità  di  cera  di  varie  specie.   |  v.   cèreo, 
-cria,  -etta,  -ino. 

Z>PÓr  a  J-rìara  f-  *cerèa  immagine  di  ce- 
'V-era,  +Oiera,  ra.viso,  Aria,  E.  pressione 
ie'  viso.  I  Apparenza,  Sembianza.  |  buona,  cattiva. 
"'ì(«ro,  ecc.  |  far  buona  —,  belle  accoglienze; 
Mostrarsi  lieto,  e  sim.  Mangiare  lautamente.  | 
-acda,  f.  Brutta  faccia.  ||  -ona,  f.  Volto  aperto, 
cordini^  sano.  ||  -ozza,  f.  Aspetto  florido  e  gioviale. 
Il  -uccia,  f.  Aspetto  infermiccio. 

ceraiuolo,  ceraiòlo,  SegoFzianbtreCdrceer0a 

lavorata. 

Ceralarra     f.  Composizione  "i  resina,  lacca, 

«icn-Ud,  terebenUna  e  ver- 
miglione (o  altra  materia  col  irante), 
P*r  sigillare  lettere,  pacchi,  chiu- 
dere bottiglie.  Cera  di  Spagna. 

ceràmbir*»  m-  **-pa  cora0< 
«■■lui^e,  .  pu?  calice  ^ 

Coleottero  dal  corpostretto  e  allun- 
gato, le  antenne  lunghe,  le  zampe 
lunghe  terminate  in  spazzole.  | 
miiscAia/o,  verde,  che  vive  sui  sa- 
lici e  dà  forte  odore  di  muschio.  | 
eroe,  bruno,  che  vive  sulle  querce. 
♦ceramAiia    „  ,,  Ceràmbice. 

•tramena,  v.   cennamella. 

Ceràmic  a  a?-  *™<**V-tx'>s  «nmufeM  vasario. 
_j„_.  '  Arte   che   concerne  la  fabbrica- 

zione di  vasi  e  altri  lavori  in  terra  cotta,  ar- 
gina,  maiolica,  porcellana.  |  Impasto   di    caolino 


o    argilla    con    acqua    per   fabbricare    stoviglie    e 
vasi  di   terracotta.   |  Oggetto    di  cera- 
mica. I)  -o,  ag.  Relativo  a  lavori   di  ce- 
ramica. 
ceraia,  -o,  v.  ciliegia. 

j.r>ar9«t9  t  *xEf*46ms  cerastes 
tLQldatd,  cornuto  «^Serpentello 
con  le  corna:  specie  dì  vipera  della 
Libia.  |-e,  m.  Sorta  di  baco  che  rode  in- 
ternamente alcuni  alberi. 
..~t  Q  f.  Tela  catramata  e  d  pinta 
t^BI  <Xl  A,  ad  oljo  che  Berve  a  coprire 
e  riparare  dall'acqua.  Incerata.  ||  -o,  m. 
Su  Mescolanza  di  cera  Vianca,  olio  di 
mandorle  e  acqua  di  rose  per  medica- 
mento. |  ag.  Incerato. 

+ceraunio,  cerauno,  ?a{mtrv'vJ* 

fossi'e  di  pesci  marini,  come  il  la  ia.  |  Pietruzza 
che  eli  ant.chi  credevano  cadere  a  terra  col  fulmine. 
-oraria  f.  »xe«Tias  cornuto.  «-  Specie  di  co- 
UC1  «ila,    meta'sinile  ad  un  corno. 


Ceràmica,  f 


a   consistenza  di    cera: 


g  Mostro  ca- 
guardia    del- 


J-rorarìn     m-   **^à™v.    f\   S.liq'ua,   Carato 
TUBICU.IU,   frazione  di  peso. 

+cerazióne,  doft'0ssa 

operazione  di  alchim  stt 

ràrharn   m-  •cerberus  xSpgepcs 
UBI  UtSI  U,  nino   con    tre   teste>  ; 

l'Inferno  |  f  ^l  'Eneide,  d  1- 
la  Divina  Commedia.  |  Guar- 
diano feroce,  implacabile,  im- 
portuno.! Portm  io,  schr.  |  «- 
Costellazione  vicino  a  quella 
di  Frcole.  |  J  Specie  di  tiorba, 
con  t  e  manichi  e  altrettanti 
tuoni 


Cèrbero. 


cèrbi  3,1.-0,-^0: 

]|  -atta,  f.   -o,  ra.  Cervo  gio- 
vane. ,-attel la,  -attolìna,  f.  dm.  1  -attino,  -attolino, 
m.  dm.  |  -otta,  f.  -otto,  m.  dm. 

cerbonèca,  -èa,  con«;naocio  cattivo-  Cer" 

f*orhottan  fl  f-  »SP-  terbatana,  ar  zarba- 
LeiUUltalia,  tana.  Tubo  a  guis-a  di  canna, 
dal  quale  con  forza  di  fiato  si  spinge  fuori  una 
palla  od  una  freccia,  ed  è  strumento  da  tirare 
agli  uccelli,  o  al  bersa-  Ho,  per  giuoco.  |  Tubo  per 
parlare  altrui  all'orecchio,  piana.nente.  |  Sparlare 
per  —,  per  int.rposta  persona  |  ?s$  Una  delle  prime 
armi  da  fuoco.  ||  -lore,  m.  Soldato  armato  di  cer- 
bottana. |  -otta,  f.  dm. 

/*£roa     L  II  cercare,  spec.  dei  frati  in  questua. 
OWI  (-et,    |  Ricerca    |   andare  in  —.  \  Perlustra; 
zione.  \fare  la  —,  Andare  limosinando.  | +Giro  di 
visite  ai  luoghi  santi.  |  Giro  che  faceva;  1  fare  per 
la  città  ai  condannati  a  morte.  |  Perquisiz  one. 
«orraro     a    (cérco,  -hi',   «circare   andare   at- 
v-Clt- ctl  e,  torno,  circondare.  Intendere  a   tro- 
vare, persona  o  cosa,  con  gli  occhi,  col  tatto,  con 
la  mente.  |  pvb.  Chi  cerca,  trova.  \  la  casa,  osser- 
vando e  rovistando.  |  Osservare,  Ricercare.  |   ta- 
stare, Frugare.  |  c-»\ca»-si  nelle  ta-che.  |  Investigare. 
Indagar  ■.  |  Richiedere.   Domandare.   |  Esaminare, 
Studiare.  Consultare.  | Girare.  Percorrere. | >l mondo, 
un  paese.  |   Procacciare,   Tentare,   Procurare  (con 
l'inf).  I  di  far  bene,  di  juggire,  di  vivere  in  pace. 
|  fjrttwa,  avventure,  il  proprio  danno.  |  ♦Circon- 
dare, Cerchiare.  |  al  polso,  Ta-tarlo.  |  Vasmo  ed 
esserci  sopra,  cosa  che  s'abbia  davanti.  |  col  lumi- 
cino ;  per  mare  e  per  terra.  \  il  nodo  nel  giunco;  il 
pelo  nell'uovo.  |  Maria  per  Ravenna,  le  co» e  dove 
non  sono.  |  -abile,  ag.   Da  cercarsi  1  -amento,  m. 
Modo  e  atto  di  cercare.  ||  -ante,  ps.,  m.  Chi  cerca. 
I  Frate   che  va  alla   cerca.  |  Mendicante.  8  -ata,  f. 
Cerca,  Cereamente.  || -atlna,  f.  dm.  ||-ato, -o,   pt., 
ae    Ricercato.  |  Desiderato.  ||  -atore,  *-adore,  m. 
Investigatore,   Ricercatore,   ecc.  |  %  Questuante.  | 
Chi  va  in  cerca  di  anticaglie.  ||  -atora,  -atrice,  f. 
Che   cerca.  |  Monaca  questuante.  ||  +-atura,  t.   Ri- 
cerca. II -onl,  av.  Cercando,  In  cerca. 
_x    -  L\-    f„  dv.  cerchiare.  Cerchio,  Riparo  in 
Cordila,  giro.  Recinto.  Giro  delle  mura  di  una 
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•città  o  castello.  |  Sfera  di  azione,  Estensione,  di 
relazioni.  amicizÌ3  personali,  di  attribuzioni.  |  da- 
ziaria. Cinta  entro  cui  è  imposto  il  dazio  sui  con- 
sumi. 

cerchiaio,  v.  sotto  cerchio. 

r-arr-hi  are»  a-  (cérchio),  «circulabe.  Legare 
UOIUIII  ctl  e,  con  cerchio  |  Girare  attorno, 
Percorrere  in  giro.  |  -"-Circondare,  Porsi  in  sriro.  | 
Circonvallare.  ||  -amento,  m.  Lavoro  del  cerchiare. 

I  -ata,  f.  rzF  Ingraticolat  j.  Pergolato  a  forma  di  arco. 
[Colpo  di  cerchio.  I  -ato,  pt.,  ag.  Cinto.  |  Chiuso  | 
Stretto  con  cerchi.  |  Rotondo.  ||  -atore,  m.  <  hi  fa 
il  mestiere  di  cerchiare  tini,  botti  e  sim.  1  -atura,  f. 

II  cerchiare.  |  L'insieme  dei  cerchi. 

pprrhi  O  m-  <P'-  *cerchia,  f.ì.  #circOlus.  A  Su- 
UBI1'"1  v'  pernei;  piana  terminata  da  una  sola 
linea  curva  detta  circonferenza,  i  cui  punti  sono  ad 
egual  distanza  d  il  centro  |  Circolo,  Circonferenza. 
|  Ciò  che  cinge,  circonda  e  attornia,  Legatura  cir- 
colare. |  Giro.  |  &,  coronato.  Cerchio  di  f;rro  come 
corona  alla  cima  dei  fumaiuoli  dei  pirosc  fi.  |  6* 
Legname  piegato  di  legno  o  di  ferro  che  tiene  in- 
sieme le  doghe  di  botti,  o  tini  o  altri  vasi  di  1-gno 
sim.  |  d'oro.  Orecchino,  Anello,  Diadema.  |  Cer- 
chia, di  mura.  |  *Giro  di  tempo.  |  Circolo  di  persone, 
Crocchio,  Caparnello,  Radunanza.  |  <*■  Spazio  en- 
tro il  quale  girano  i  pianeti.  |  Circolo  della  sfera: 
maggiori,  il  meridiano,  l'equatore,  lo  zodiaco,  l'o- 
rizzonte, i  cohiri;  minori:  i  due  tropici,  i  due  po- 
lari. |  A.  Cerchione  della  ruota.  |  in  —,  A  giro  tondo, 
jl  fj  Malattia  che  viene  nell'unghia  del  cavallo.  | 
ÌJ)are  un  colpo  al  —  e  uno  alla  bolle,  Destreggiarsi. 
|  far  —,  Contornare,  Attorniare.  |  -alo,  m.  Chi  fa 
i  cerchi  delle  botti  e  sim.  |  Carpentiere  che  attende 
ai  cerchioni  delle  ruote.  I  -ame,  m.  Cerchi.  I  -elio, 
m.  dm  |  Orecchino.  |  Bronzina.  ||  -elllno,  m  dm. 
|  -"Circoletto.  |  -ettare,  a.  Munire  di  cerchietto.  || 
-etto,  m.  dm.  Grado  circolare,  Circolo.  Giro.  |  -Ot- 
tino, m.  dm.  |  Anellino.  ||  -olino,  m.  dm.  |  ♦Capan- 
nello. |  fjj  Cordone,  Cerchio.  I  -one,  m.  acc.  |  Stri- 
scia grossa  di  ferro  con  cui  si  circondano  le  ruote 
di  carri,  carrozze  o  sim. 

fòmiti  a    A-r»     m-   *circInus   compasso,  se- 
t_.cii-.iii  c>  T  «i  sta.  Ravvolto  di  panno  a  fog- 
gia  di  cerchio  usato    da  chi   porta 
pesi  sul  capo.  |  Specie   di   berret- 
tino comporto  di  pìccol  i  stecche  di 
balena  arcuate,   al   capo   dei    bam- 
bini, per  riparo  delle  percosse  nelle 
cadute.  |  -#"  Enfiatura  che  si  forma         Cércine, 
alle  piante  di  e  tiledoni  ogni  volta 
«he  viene  impedita  la  circolazione,  j  Anello  di  vetro 
in  cima  al  collo  delle  bottiglie.  |  X  Corda  morbida 
e  piana  per  orlo  delle  vele.  Ralinga.  ||  -ata,  f.  Colpo 
dato  col   cercine.  |  Quantità  di   cercini.  |  Lavoro 
fatto  a  cercine.  1  -etto,  m.  dm 
-rCèrCO,  m.  «circus.  Cerchio.  |v.  sotto  cercare. 

Cercóne,  ag.,  m.  Di  vino  guasto.  Cerboneca. 

comp.,  m.   *xspxorftOrjxos   cer- 
copitltfcus .    «^    Scimmia   con 

la  coda.  Gen  re  di   scimmie    con 

la  coda  molto  lunga,  e  le   borse 

mascellari    nelle    quali   conserva 

il  cibo  raccolto  nei  boschi,  e  con 

le  natiche    callose:   abitano  nelle 

foreste  u.nide dell'Africa  orientale. 

Il-sauro,  m.  Sorta  di  lucertola  con 

la  coda  assai    sviluppata. 

+cercuro,  -rio,  » *%{f°T 

'  [J0$-1f  ope- 

cie  di  nave,  sottile  e  piccola,  ma 
agilj.  Fusta.  |  <^>  Specie  di  pesce 
di  scoglio. 

Cere&ie  ag-  *cerealis  appartenente  alla  dea 
»  Cerere.  Di  pianta  che  dà  farina  per 
fare  il  pane  e  sim.,  come  grano,  segala,  orzo.  |  pi. 
m.  Semi  o  prodotto  delle  piante  cereali.  |  negoziante, 
4omm:rcia  di  — . 
r-ctreriÀII  r\    m.  *cerebellum.  V  Cervelletto.  | 

cereDen  o,  _oso  ag  DeI  cer»  ,,ett0i 

CSrèbr  O     m-  '"'-"Sbhum.    9   Cervello.  ||  -alo, 
w,  ag    ^  pei  cervello.  |  sostanza,  ma- 


cerco  pitèco, 


Cercopitèco. 


cera.    |  Sbiancato. 


Cèreo  Jfe      Cèreo. 


|  -one,  m. 


feria,  vasi,  nervi.  \  congestione  —,  Tjjk  Stasi  di  san- 
gue al  cervello.  ||  -Ifórme,  ag.  Simile  a  cervello 
nella  torma  [  -Ina,  i  <-8  Sostanza  della  composi- 
zione del  cervello.  |i-ìte,  1.  TSfc  Infiammazione  del 
cervello.  |  Sorta  di  prodotto  petroso  dei  polpi  ma- 
rini. |  -oso,  ag.  Del  cervello, 
cerefillo,  v   cherofillo. 

xrorolÀn  m-  *xn)o.Xaiov  olio.  /%  Cerotto  fatto 
1-UCI  BICU,   di  0,io'  e  cera 

♦ceremonia,  v.  cerimonia. 

r>òr  ori  ag.  •cerSos.  Di 
OtSI  CU,  MoIle|  Cedevole.  |  m. 
Cero.  |  Cero  pasquale.  |  g  Opera 
a  forma  di  grande  cero  n.lle 
chiese  medioevali.  |  i  Cacto  a 
forma  di  gigantesco  candelabro 
(cereus  giganteusi.  ||  -erla,  f.  Luo- 
go ove  si  lavora  o  vende  la  cera. 
Il  -etta,  f.  Cera  da  scarpe.  |  Po- 
mata in  cannello  per  ungere  o 
tingere  i  cap  Ili.  ||  -ettaio,  m. Ven- 
ditore di  cerei  ta  per  le  scarpe. 

+cerepisco,  %£5££fr 

ot  di  cera  e  pece. 
oorfràtrli  n     ni-  *c.erefolTuh. 
CoriUglI  U,  A pianta ombrel- 
lifera, aromatica,  buona  a   man- 
giarsi   in   insalata,  quando  è  an- 
cora tenera.  |  Ciocca  di  capelli  arruffati. 
Ciuffo  arruffato. 
cerfuglióne,  v.  cefaglioli, 

r-e.rim.Hni  a  f  •  »cerimonTa  rito  sacro.  Rito. | pi. 
UCI  IIIIUIII  et,  j^Forme  rituali  nelle  funzioni. 
|  Riti  nelle  funzioni  civili.  |  Consuetudini  e  pre- 
scrizioni di  corte.  |  maestro  di  —,  Chi  ha  l'ufficio 
di  regolare  le  cerimonie  di  chiesa  o  di  corte.  | 
Di  lustrazione  di  rispetto  tra  persone  private.  (Com- 
plimento. |  senza  cerimonie,  Con  rudezza  e  du- 
rezza. Alla  buona,  Con  semplicità,  come  tra  per- 
sone di  confidenza.  \  star  stille  —,  Osservarle  ri- 
gorosamente. |  Solennità,  Pompa.  ||  -a^cla,  f.  peg. 
Complimento  incomodo.  |  -ale,  ag.  *c«rimonialis. 
Rituale.  |  Che  appartiene  a  cerimonia.  |  m.  Com- 
plesso di  cerimonie  per  dati  casi,  e  luoghi  e  cir- 
costanza |  di  Crte,  del  Vaticano,  j  Libro  delle 
cerimonie.  |  -almente,  Secondo  le  debite  cerimonie. 
I!  +-aro,  nt.  Far  complimenti.  ||  -ere,  m.  Maestro 
delle  cerimonie,  Chi  regola  le  cerimonie,  i  1  chiesa, 
corte,  e  sim.  ||  -ioso,  ag.  «cERiMdwSsus;.  Da  ceri- 
monia. |  Pieno  di  cerimonie.  |  m.  Persona  eh»  tratta 
con  cerimonie,  o  che  opera  secondo  le  cerimonie. 
Il  -osamente,  Con  complimenti.  |  -osità,  f.  L'usar 
troppe  cerimonie. 

retri n  ri  m-  dm-  di  Cera.  |  Ceretta.  |  Stoppino. 
**°'  ■  '  *  u»  Moccolino  per  accender  lumi,  o  av- 
volto a  gomitolo  per  accendersi  salendo  le  scale 
al  buio.  |  Fiammifero  composto  di  cera.  )  scatoletta 
di  cerini.  ||  -aio,  m.  Venditore  ambulante  di  fiam- 
miferi di  cera. 

r-orin+a  t  -o  m.»cERiNTHAx-f;ptvflo;.  JS-  Pianta 
UBI  linei  I.  u,  delle  borraginee,  di  foglie  bian- 
che, di  cui  le  pecchie  son  molto  ghiotte;  Erba 
tortora. 

-.òr  iri  m.  *x-np.iov  favo.  ©  Metallo  della  cerite. 
UCI  IU,  de[la  menazite,  ecc.,  che  ha  l'apparenza 
del  f;rro.  |  +Cero.  | -le,  ag.  feerico),  su  Di  compo- 
sto d_l  cerio  con  l'ossigeno.  ||  -ite,  f.  *xT)pfru{.  Mi- 
nerale che  dà  il  cerio. 

«àrn  a  f.  *cernère  vagliare.  Scelta.  I  Divisione, 
v""lai  Separazione.  |  «x;  +Soldaio  preso  dal 
contado  p  i  bisogni  della  guerr  ..  |  Soldato  ine- 
sperto, nov  llino.  |<>  Pesce  cappone,  Scorpione  ma- 
rino, j  +-lda,i.  (ven.).  Milizia  gregaria, 
rornórrhi  r»  m-  *vl-  cernicOluk  vaglio. 
UerncCUni  O,  Ciocca  di   capeiH   arruffata.  I 

Ciocca  di  capelli  posticci,  j  -one,  m.  Persona  coi 
capelli  arruffati. 

cèrn  ere,  +cernire,  ^Z'ilrX 

gliere,  Distinguere.  Separare.  |  grano,  Vagliare.  | 
Slacciare,    farina.  I  +Discernere,    Giudicare,  Asse- 
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abburatta  la  f«r.na  ||   '™*  feB/ Specje  di  serra- 

cerniera,  uralra  incastro  di  pi«t« .mobili 

per  borse,  portamonete  e  sim.  |  a  -,  pieghevole, 
girevole.  |  -accia,  f.  peg. 
Cèrnita,  f.  neol.  Cerna,  Scelta. 

cèr  o,  rsaa^fssrsflg 

dÌ  St„n  PJX&   JSSSÌ«*  Chi  porta 
Cer  OenO,  "astro'  risolutivo   e    fortificante    I 

11  --^rAnedimo^efure  L"££  figure',' orSi  e 
?"mbóÌM-t5la,f.%  Specie   di   cera  levata  dalla 
canna  dello  zucchero. 
««■óna  -ozza,  v.  sotto  2°  cera. 

Ja*~    ag   Di  cera.   Attenente  a  cera.  |«Di 
CerOSO,   cfmposto  dove  entra  U  cer.o^ 

ceròssilo  jvgSS  W&MSZ 
ceTotSCbSS^.^^ 

cool  ^f?1^0'  m  dm.  -cero   corto.  |  It^wa»;,^ 
CerOttO,  ™uent0  ^Composto  medicinale  steso 

S&Tar*5gS5.s2S 

(cerò«o;o).  Cerotto.  Scerpellino.  Dell'oc- 

Cerpell  mO,  "hio  che  ha  nstre  te  e   arrove- 
sciate le  palpebre.  || -one,  m.  Scerpellone, 
♦cérqua.  v.  quercia. 

cerracchlóne, -uolo,  v.  cerro.  .-»__, 

»a  -»    m    Luogo   piantato  di  cem. 

Cerreta,  t  -O,  cerreto.  ||  -aia,  f-C-rreta 

i_-«     m     «cerreto   citta  dell  Umbria, 
Cerretano,  CERI1ETANus  della  Spagna?  Impo- 
store, Vjnditor  d^cerott.  Ciarlatane  , 
Cerretta,  ^fervono  l  tintori   per   tingere   in 

Tcérro,  Sa^Tf^^po^S 

„vise  e  il  fru£  com^  n|stito  d  un  nccu,  d, 
»  i-/dtrr1^°^cchionPe  m.  Cerro 
grande  11  -acchiuolo,  m.  dm.  cf/0,m,^u°droe  " 

^-uto   ag.  Pieno  di  eerri     chÌQma    cre8pa    c 
2»  Cerr  O,  dj'  cape  11.  l  Frangia.  Il  -olino,  m   dm. 
Frangetta.,  -on^  m# Gr^sa^o «a^c.p.11.^  ( 
Certame,  mara.  Cimento.  |  singoiar-  Duello 
1  Concorso,  di  suoni,  canti  Poes0/' <g^g^-J. 
*-are,  nt.  ,àrto).  •certarf   Combattre,  c, m trasra 
re.  |  in  e,  ps.,  m.  Combattente.  Il  +-azìone,  1.  »cer 
tatio  -Onis.  Disputa.         i»-^, 
certamente,  v.  certo.  „.*.-.. 


,j._  _  n    ag.,  av.  Certo.  |  *amente.  In  modo 

+Certan  O,  cfr't0.  v.i&,  t  Certezza,  r-ia,  f. 


CeTÌ!lT^UTt  Persuasione  ferma;  Convinzione 
Certezza,  ^^  stato  mental-  che  consiste 
„,„,  ner=uasione  assoluta  della  verità,  culi  mtel- 

t.rnvp  certe    ma  per  forza  di  indizi  . 

prove  certe,  rn  i  P  ]fic^  Fare  cert0.  Accei- 

CertltlC  are,  ta;e    Mostrar  certo  e  vero.  |  At- 

♦,ct»re    Affermare   per   certo.  |  rfi.  Acquistar  cer- 

tezza   Percu™fne  sicura.  Il  ^-amento,  m.  Accer- 

i:ZZ,  Modo  e  atto^acquistar  cenezza^  -aMe, 

ru^e'voìe'sffatWimonianza  della  «nUd^una 

COSa/  ?J^slTacostU^ZVTuva.     Attestato. 
condotta,  di  Sa"a/°J'.!'"*    f  'Att0  del  cert  «care. 

!  :£3M£  fi  f    ™«™*™  *L  Certezza, 

+certitudm  e,  Sicurezza. 


Il +-al  mente,  Con 
•  ceRTus.    Fermo,_Sicuro.  !   V  r 


Cèrt  O,  ^erac™  Indubitàbile7lmnìancablle.  |  te- 
*-  _  „«•  _,  come  vero,  sicuro.  |  sapere  per- 
ner  —,  per      ,   w  >  •        icnra  notizia,  cono- 

scienza,  in  modo  8'""°',?"  ,  fir  _  rjar  la  cer- 
ac«n««.  I  P«»«»«o,  Conv ,„ to  |  f^0  ,  ante- 
tezza ,  Assicurare^  btab  mo  quantità;per 

posto   al    s.,    Aiquanw,  ingegno,   pudore, 

Tmo^e  'rTbosf  cern,'  Ce"rtezza"Vpvb.  lascia, 
timore.  |  m.    y>«*  -  Alcuni:   certi  di- 

«^-«.■sas?!»  ■;..  ss- 

CeriO§  a,  gnato,  dove 
San  Brunone  fondò  nel  1084 
il  suo  monastero.  SE  M?~ 
nastero  di  Certosini.  |  in 
alcune  parti  d' Italia,  Ci- 
mitero (Liquore  del  Certo- 
sini, coin.  Chartreuse,  Ir.  Il 
+-ano,  ag.  Certosino.  || -Ino, 
ag  m.  Dell  ordine  di  San 
Brunone.  1  t'ito  di  —,  dura, 
per  astinenze,  ritirata,  so- 

litarìa'  ,r.  (pi.  certuni),  certo  uno.  Alcuno 


Certosa  di  Pavia. 


__-*.  .«^     pr.  ipl.  certuni),  cer 
CertUnO,  ^auno,  Qualcuno. 

ceruccla,  v.  sotto  2°  cera. 

cèrul  o,  f^^J»^^^ 

stro,  Azzurri  f^ci^l^-^n. 

CerUm  e,  °elle  orecchie.  1  Colaticcio  ed  avanzi 
d,  cera.  «-.nosoagc  Che  ^del^erume.^    - 

+cerus  la,  y^5»w*«2» 

^  operaTore  con  le  mani.  Chirurgo.  ,  -leccio,  m. 
sPr.  r-tch.Ho,  f^»°'smA;  fiacca  di  piombo:  os- 

cerussa,  li*0OEd8[Sp,ombo  «i*oM»5i««f 

nella  vernice  ui  bastiment,  artlg  i.er.^  .-,,  ite, 
fsuSi,M»  cote  f4rCaagrobniteatfrequePnte  in  Sardegna. 
cerva,  v.  cervo.  rf  cervo 

CerVatO,  a|e  ^S.w  più  carico  d.U.  groppa 
.1  più  chiaro  del  ventre  «,„    „,_„*, 

CerVèH  O,  »  J&,,    cer,-eha,   cervelle,    1.    ael 

cranio1  ff-tóS-M  la  sede  delle  sensa.ior.. 
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ed  II    principia   dei    movimenti   volontari'.   |  bru- 
ciarsi le  cervella,  di  suicidio  con 
pistola. |  Senno,  Intelletto,  Giudi- 
zio, (pvo.  Testa  grossa,  —  piccino. 
|  ingegno.  |  Indole,  Umore.  |  Uo- 
mo in  quanto  mente  e  giudìzio.  | 
leggiera,  strambo,  piccolo,  j  oco. 
|  di  formica,  di  gallina,  di  frin- 
guelli d  oca,   ecc.   Uomo   di  po- 
chissimo giudizio.  |  a  ìccase  {x), 
torto.  |  assottigliare  il  —,  Aguz- 
zare   l'ingegno.    Trovare    espe- 
dienti. |  leccar: i,  stillarsi,  slrug-  Cervèllo 
gersi,  lambiccarsi  il  —,  Studiare 
con  grand,:  attenzione.  Fantasticare.  |  dar  volta,  la 
balza  al  — ,  Uscir  pazzo.  |  essere  in  —,  in  senno. 
|  meli  re  il  —  a  partito,  a  bottega,  Far  senno,  Rin- 
savire. |  aver  sloppa   nel  —,  Averlo  arido.  |  far  le 
cose  con  poco  —,  a  casaccio.  |  avere  il  —  nella  lin- 
gua,  Di-correre    senza    pensare;    nelle   calcagne, 
Pensar  coi  piedi;    sopra  il  cappello,   Essere    uno 
sventato.  |  vuotarsi  ti  —,  Confondersi  insìstendo  in 
cosa   noiosa.  |  pvb.    Chi  non  ha  —,  abbia  gambe, 
per  rimedi  re  alle  dimenticanze.  |  -accia,  m.  peg. 
ingegno  ro  -zo.  |  Perso,  a   stravagai  te,  balzana.  | 
Ingegno  di  ordinato.  |   -aggine,  1.  Capriccio,  Stra- 
nezza   |  -aio,  m.  Venditore  di  cervelli.  ]  -ata,   i. 
*mil.    cervellaa.   Sai,  iccia  con  carne,  cervello  e 
aromi.  |  -etto,  m.  V  Organo  posto  sotto  il  cervello, 
e  che  occupa  1j   due  partì   posteriori    del  cranio, 
presso    l'origine   del    midollo  spinale.  |  Testolii  a, 
Indole  bizzarra.  |  -ettlnc,  m.  dm.  d  animale  piccolo. 
I  -tera,  i.  «s^  Cappelletto  di  ferro  che  serviva  a  di- 
fendere il  capo.  |  pvb.  Chi  ha  —  di  vetro,  non  vada 
a  battag.ia  dì  sassi.  |  Specie  di  pa  no  che  le  donne 
portavano  in  capo.  |  *#  Specie  di  vitigno. ||-iero,  m. 
Chi   fabbricava   cervelline.  |  -ino,   m.   dm.  |  Per- 
sona  di  poco    cervello,    di    poco    senno.  |  Strava- 
fante     Spensierato.  |  -Inaggine     f.    Le  gerezza, 
ventatiggine.  ||  -one,  m.    acc.  |  Uomo   dì  grossa 
pasta,  di  p  ca  intelligenza;  Stravagante.  |  Sapien- 
tone. ||  -onaggine,  t.  Stupidità,  Caparbietà.  |  -òtico, 
ag.   Strambo.  Bizzarro,  j  Di  pura  fantasia  e  senza 
ragione.   |  racconto,  ipotesi   —.   \  -oticamente.  In 
modo   bizzirro.  i  -uccio,  -u.xi,  m    dm.    spr.   Di 
mente  gretta.  |  -ufo.  Che  ha  grosso  giudizio, 
cèrvia,  v.  cervie. 

CerViC  e  f-  *<"ERV1*  •*»»  collo.  «  Parte  po- 
'  steriore  del  collo.  |  piegar  la  —,  In- 
chinarsi, Sottomettersi.  |  di  dura  —  Che  non  si 
piega,  Ostinato,  Caparbio.  |  -ale,  ag.  Della  cervice, 
del  collo. 


larghissima,  quadrata:  vive  nei  boschi  di  querce 
(lucanus  cervusl.  |  o^  Stecconati  di  pali  ramosi  a 
difesa  del  terrapieno. 

cervògia,  +-òsa,  f:  *fr- ■?ervo,se>  .'•  cerb- 


visIa.  Specie  di  birra. 

cervóna,  +cervióna,  *fe  rv*  Sorta  <»* 

.   „  '  »  colla  di  carnicci.  1 

«^  Specie  di  serpe. 

cerpallino,  v.  scerpellino. 

cerziorare.  *•  ^ctr~<^r<>'i-  «certiorarb  («r- 

»  horem  facère),  inform  re  st* 
Avvertire  le  persone  dell'importanza  dell'atto  giiT 
ridico  che  intendono  di  fare.  |  ♦  Accertar-  |  rfl  Ac- 
certarsi, Assicurarsi.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Venuto  a  sì- 
cura  conoscenza.  Avvertito.  ||  -azione,  f.  iti  Av- 
vertimento fatto  alle  persone  ignare  dell  impor- 
tanza dell'atto  giuridico  che  intendono  di  compiere 
|  Accertamento  legale. 

+cesanése,  cesen-,  m •■* ^ecie  di  vit>- 

,      .   7  ...  '         ?  '   gn<>.  di  Cesano  del 

Lazio  I  Vino  rosso  del  cesanese. 

Cesar  e,  +-0     m-  *C-ESAR  -*ris.  Titolo  che  si 

a  ii  <■  ■  ,  ir.  ,?aZa  "6"  imperatori  romani 
della  famiglia  di  Giulio  Cesare.  |  Imperatore.  |  avere 
un  cuor  di  —,  generoso.  |  Date  a  —  quei  ch'i  di  — 
(massima  dell'  Kvangclol,  a  ognuno  il  suo.  I  -eo 
ag  *cesareus.  Di  Ce>ttre.  |  Di  imperatore  |  Impe- 
riale. |  poeta  —,  della  corte  imperiale  di  Vienna 
Poeta  di  corte.  |  ^-«cssus  tagl.ato.  parto—  con 
la  sezione  dell'utero  della  madre.  |  operazione  — 
Estrazione  del  parto  per  taglio.  |  -iano,  ag  Par- 
tigiano di  Cesare.  ||  '-lese,  ag.  Della  famiglia  di 
Cesare.  |  -ismo,  m.  Governo  militare  assoluto  con 
forme  parlamentari. 

+CeSane,  f.  «cksarIes.  Chioma.  Zazzera. 

+CeSatUra.  f-   *C*KVS   'agiato.   &  Lavoro 
'  con  cui    si  seppellisci  no   l'erbe 
spontanee  o  seminate  apposta  p.r  lar  sovescio. 

Cesellare,  a-  lmPronlare  col  cesello  figure 
.,     '  '   o  altri  ornair.en  i  su  piastre  d'oro. 


cerviere  +-i   m-  *'»;»<»  cervarius.  oua- 

v,oi  vici  o,  X  l,  drupede  felin0)  con  0I.e(;rhie 
come  di  lupo,  di  vista  acutissima,  e  che  dà  la  cac- 
cia al  cervi  e  ai  capr  oli  :  Lince  |  -o,  ag.  Di  cer 
viere.  |  occhio  — ,  acutissimo,  linceo.  |  lupo  —,  Cer- 
viere. Lince. 

Cervino  ag-  *CTRvT!<us  Di  cervo.  |  3*?  Di  fieno 
'  che  si  trova  sulle  Alpi,  composto 
d'erba  fresca  mescolata  colla  secca  di  due  o  tre 
anni  per  non  essere  stata  mietuta.  I  Di  mantello  di 
cavauu,  coior  castagnino  sim.  al  pelame  dei  cervi 
I  v.  spino.  |  m.  dm.  Piccolo  cervo. 

cèrvio,  m  -a  '  <dUI- <>c«rvo  i -»«». *-*t- 

w»  m'  a'  tello.  m.  dm.  Cervo  giovine. 
|l-«tta,  -ettlna,  f.  dm  Piccola  cerva.  |l -etto,  dm. 
Cerbiatto  |J  -one,  m  (-a,  f  )  acc.  ||  ♦-otto,  m.  Cervo 
giovane,  piuttosto  grande 

CèrVO.   m     -a     '    *('ERVUS<  ■*■  3>  Quadrupede 
'  '   selvatico     ruminante     che    ha 

corna  ramosa,  ri- 
volte indietro,  cadu- 
che; vive  in  bran 
chi  nelle  fores'e  del- 
l'Europa  e  dell' Asia 
ed  è  velocissimo  ai 
corso,  e  timido.  | 
voUnte.  Aquilone, 
Cometa.  |  ^  Specie 
di  e  leottero,  gros- 
so gaarabeo,  dalle 
grandi  mandibole 
Oèr">  ramificate,    la  testa 


cesèll  o, 


d  argento  o  d'altro  metallo.  [in  cavo,  i  i 
sgolature  e  sim.;  in  rilievo.  Fare  bastoncini,  perle* 
orli,  costole,  e  sim.  |  Fare  lavoro  fir'  -  mo  e  deli- 
cato. ||  -amento,  Modo  e  atto  di  cesellare.  ||  -ato, 
pt.,  ag.  Lavorato  a  cesello.  ||  -atore,  m.  Artefice  di 
cesello.  |  Scrittore  finissimo.  ||  -atura,  f.  Lavoro  di 
cesello,  o  che  par  fatto  col  cesello. 

1.  »oiesus  tagliato,  rt»  Specie  dì 
.  unzone  d'acciaio  o  di  legno  lungo 
un  d'to,  grosso  come  una  penna  da  scr.vere,  duro, 
con  la  punta  smussa  figurata  a  rilievo,  in  piano' 
in  cavo,  dovendo  servire  per  piegare  la  piastra, 
non  per  tagliarla  propriamente;  si  batte  su  con 
u  piccolo  martello  e  cosi  si  rilevano  nelle  piastre 
i  tratti  del  disegno  |  Arte  del  cesellare.  |  FLrura 
a  cesello.  |  -etto,  -ino,  m.  dm. 
Cesèna  f'  *>  Specie  di  tordo,  che  vive  nei 
„  a'   boschi  di  betulle  dal 

Nord  e  l'inverno  emigra  nei  no- 
stri paesi;  si  nutre  di  bacche  di 
ginepro  che  danno  un  sapore  spe- 
ciale alla  sua  carne.  Tordella 
gazzina,  Tordo  mezzano  (pug. 
malvizzo). 

m.  «*  Metallo  alcalino. 
I  ag  *c,  sius.  Di  color 
celeste  slavato  (dell'occhio).  | 
occhi  —,  di  gatto  |  <fy  Genere  di 
pesci  dal  colore  ceruleo. 

f.  (com    pi.).  #Cjesor   -Bris  taffliatore 


cèsio, 


lo,  che   vive  nei 


Cesèna. 


cesói  a, 


A,  Arnese 
Forbicioni  da  lamiere. 
♦Molle  del  fuoco.  I  -ette, 
-ne,  f.  pi.  (-oiM).  Forbici, 
più  piccole  |  -orto,  1  pi. 
acc.  Forbici,  da  sarto.  || 
-ucce.  (  pi  dm. 
cespleare.   -itare. 


che    serve    per    tagliare 


Cesdia- 
incespicare. 


cespo 
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cetràngolo 


«ienn  *m.  «cjesfes  pezzo  di  terra  erbosa. 
Cospu,  Piante  vive  d'erbeo  di  virgulti,  ac- 
costo le  une  alle  altre.  Cesto.  

^Qonncrli  n  »•  cespo.  Viluppo  di  pianticelle. 
Cespugli  U,  |  vi-gulti  nati  dalla  stessa  ra- 
dice. |  Grosso  ciuffo  di  capelli  |  +Massa,  Mucchio. 
P  +-ato,  ag.  Avvolto  in  modo  da  formire  un  ce- 
spuglio. |-etto,  m.  dm  ||  -e  so,  ag.  Pieno  di  ce- 
spugli «  -ut  i,  ag.  Fatto  a  cespuglio. 
oocc  nrp  "*■  (**«°>'  «cbssare  tralasciare.  De- 
v-c=s  •*'  c»  sistere,  Smettere.  Finire.  |  Termi- 
nare I  di  piovere,  di  parlare,  di  scrivere,  ecc.  |  di 
vivere.  Morire.  |  da  opera,  lavoro  ;  dal  cnrrmercio. 
|  Aver  tregua.  |  Allontanarsi.  |  +Fuggire,  Rifugiarsi, 
rfl  +Ritirarsi,  Tenersi  1  ntano,  Astenersi.  |  $f 
♦Fallire  I  a  Tener  lontano;  Scansare,  Rimuovere. | 
cessi  1  io!  Dio  non  voglia.  |  C'essi.'  Non  sia  mal! 
|  Sospendere.  |  Smettere,  Finire.  |  S«S  '!f"ocn'  N9n 
tir  ire  più.  !  +-amento,  m.  Interruzione,  Tralascia- 
rne nto.  I  -ante,  ps.  Che  cessa.  |  lucro  —  e  danno 
em-rgente,  £U  Perdita  di  lucro,  e  danno  che  ne 
consegui.  |  s.V  ^Fallito.  1  -atore,  •cessator  -Bris 
pigro.  AUontanatore.||-ato,  pt.,ag.  lermmato.  |  Al- 
lontan  ito,  Sbandito,  Esule.  |  Fallito.  ||  -azione,  f. 
•rsssATio  -Bnis.  Interruzione  i  cosa  ine  minciata. 
Fine.  |  di  commercio.  ||  +-evol«,  ag.  Che  cessa. 
«.,..;„  r,  m.  ^-Materia del  cesso  che  si  ado- 
CobSiIl  V,  per]1  per  ingrasso.  |  -are,  a.  Dare  il 
cessino.  | -attira,  f.  Concimatura  col  cessino. 
roeeinn  a  f.  «cersio  -Bnis.  jrj  Atto  ed  Ef- 
•.693IUII  C,  fetto  del  cedere,  spec.  di  beni,  ra- 
gioni, dominio,  ecc.  |  -ario,  m.  Colui  al  quale  si 
fa  la  csslone.  *  _ 

.lee  n     m.  «secessus.  Ritirata,  Latrina  Luogo 
toss  u»  co  rodo.  I  ridurre  cotte  un  —,  lordo.  | 
♦Luogo   app  irtato,  discosto.  |  *di,  da,  in  —,  Lon- 
tano, Di  tante,  In  disparte.  |  +pt.  smc.  Cessato.  |1 
♦-olino,  m.  dm.  Persona  immonda. 
-ic*  Q     f.  «cista  cassetta.  Specie  di  canestro,  di 
UCSdl  ci,   panier(.  con  sponde  alte,  intessuto  di  vi- 
mini, canne,  salci,    strisce  di  castagno,  ecc.  I  di 
fichi,  di  frutte.  |  del  pane,  dei  garzoni  fornai.  |  Spe- 
cie di  barroccio  il  cui  piano  è  formato  di  una  lunga 
cesta,  e  serve  a  trasportar  vino  in  fiaschi,  in  To- 
scana. l'Speeie  di  carrozza  mezzo  scoperta.  |  «Nas- 
sa,  strumento  per  pescare.  |  pi.  Due  arnesi  di  vi- 
mini come  ceste  che  adattavansi   sul  dorso  della 
cavalcatura  per  trasportarvi  persone  viaggiando, 
-accia,  f.  spr.  |  -alo,  m.  Chi  fa  le  e  ste.  |  Garzone 
dì  fornaio  che  porta  il  pane  alle  case  con  la  cesta. 
I  -ella,  f  dm.  »cisiella.  |  Specie  di  rete  a  imbuto 
per   prendere  pesci  0  uccelli.  Cestola.  |  -elletta,  f. 
dm.  ||  -elllna,  f.  dm.  vez.  ||  -ella,  m.  dm.  Piccola  ce- 
sta. ||  -elluccia,  f.  dm.  spr.  ||  -creila,  f.  dm.  Il-lna, 
1.  dm.  vez.  |  Paniere  di  giunchi   per  mettervi   le 
«live  quando  le  brucano.  |  Barroccino  a  mano  per 
trasporto  di  fiaschi,  in  Toscana.  |  Calessino  con  la 
cassa  di  vimini.  | -one,  m.  Grossa  cesta  a  spigoli, 
rett  ingoiare,  per  someggiale.  |  a  cestoni,  In  grande 
ab  onda  za.  |  «.  Cesta  ripiena  di  terra  per  fornello 
da  fonditori.  |  v.  céstola, 
«stala,  v.  sotto  1'  cesto. 

fpctin  r»  m-  dm-  di  Cesta  o  di  Cesto.  Piccola 
-wSiin  U,  ce<,fa  |  Cesta  ove  covano  i  colombi. 
1  io.  piccioni,  Reticella  a  cono  con  la  base  di  vimini, 
Per  portarvi  a  vendere  piccioni.  |  da  portare  a  ta- 
vola, pei  tegami  e  vassoi  delle  pietanze,  a  foggia 
di  un  piatto  di  vimini.  |  Arnese  di  vimini  fatto  a 
Sui  a  di  campana,  e  aperto  di  sopra,  nel  quale  si 
"ntie  il  bambino  quando  i  icomincia  a  camminare. 
I  Paniera  delle  carte  inutili,  strappate.  |  -are,  a. 
Jeol  Gettar  nel  cestino,  tra  le  car'e  inutili,  e  di- 
tesi di  manoscritti  che  non  si  vogliono  stampare. 


césto,  mmcES 


«stlre 


pòenit  P     m-  *c*si-es  -Itis.  ACespo.  I  neol.  ìtf 
ccspilfe,  Fonte   ^ 


ag.  Che  fa  cespo. 


Sorgente  di  guadagno,  fi -oso. 


-,  v.  sotto  1"  cesto. 

Cfl«st  Ci  m-  m*'.arog  specie  di  frutice.  Jt  Foglie 
Dal  v»  aggruppato,  a  uso  di  un  mazzo  sopra 
'»ica  radice.  Cespuglio.  |  di  cavolo,  di  lait  tga,  ecc. 
I/or  —,  Accestire,  anche  del  grano.  |  "Parte  del 
''fpo  con  le  barbe.  |  +Stipite,  Origine.  |  bel  —,  Uo- 
•»  che  la  pretenda  a  fare  il  bello.  ||  -ala,  f.  Riu- 
"««edi  più  cespugli.  || -Ire,  nt.  [cesl.sco).  n^-  Far 
J!8to,  cespite,  Accestire.  |  -oso,  ag.  Che  ha  cesto 
""«siderevole.  ||  -uccio,  m.  dm.,  d'insalata,  di  ca- 

"».  ecc.  g  -uto,  ag.  *&  Che  ha  buon  cesto. 


Canestro.  Cesta.  Paniere. 
cesti  e  canestri,  Cose  sconclusionate. 
faci  r»     m    •C'ESTUS.  Ci  Guanto  o  Braccialetto 
A   t-csiu,  dj  strisc  di  cuoio 
pel  pugilato.  |  *x£cris  ricamato. 
Cinto  di  Venere,  ornato  di  gioie 
e   di  fiori,  che  si  portava  alle 
nozze. I-laro,  m.Colu;  che  com- 
batteva col  cesto. li  — o  d3i,  m.  pi. 
<%■  Animali  a  foggia  di  nastro:  cèsto. 

Vermi  intestinali,  Tenie. 

oóc+nl  Q     i-  *('ist0la.    Cestino  di  vimini,   con 
t,cslul  ai   sportello  a  scatto,   per  pigliate   uc- 
celli. 1  -Ina,  f.  vez. 
cestóne,  v.  sotto  cesta. 

r^òetr  n  m-  *cestrum  xéorpov  spiedino.  Q  Spe- 
W3U  ui  eie  di  stile  acu  o  a  u  l'estremità,  piatte 
dall'altro,  per  l'encausto.  |  A  Specie  di  piante  delle 
solanacee,  ornamentali,  per  i  bellissimi  fiori  por- 
porini o  gialli.  Bettonica.  ||  -òte,  f  pi.  •cestrotus 
x.otxjto;.  Figure  dipii.te  col  cestro. |-àto,  m.  Pit- 
tura col  cestro. 

r*ecill-9  {-  •cesura  taglio.  ©Taglio  nel  verso, 
^CYUI  "I  onde  questo  risulta  divi=o  in  due  emi- 
stichi'; e  talvolta  avvie  e  nella  parola  stessa,  per 
cui  sopravanza  una  sillaba  che  si  unisce  col  se- 
condo emistichio. 

rptaeeo    a&-  *CFTE  "^  p^?1  us™ssi-,  * 

CtSletUCU,  Cne  e  del  g,.nere  dell"  balene.  |  m. 
pi.  Classe  dei  mammiferi  acquatici  a  sangue  caldo 
e  respirazione  pò  monare,  le  estremità  antcri  'ri 
trasformate  in  pinne,  come  palette,  le  posteriori 
mancanti,  e  una  grande  pinna  caudale  orizzontale. 

Cète,  f.  -O,  m.  «cete  (rfjfn.  <>  Balena. 
fatar  tx  t  J  Cetra.  J  +-are,  nt.  Sonar  la  cetra.  |1 
wclcl  a,  t.atore,  m.  Sonatore  di  cetra.  Il  ♦-eg- 
elare, nt.  {-éggio).  Sonar  la  cetri.  | -ina,  f  dm. 
Piccola  cetra.  Il  ♦-Isti,  m.  *citharista.  Ceteratore. 
||  -Izzare,  nt.  #cithabizare.  Sonar  la  cetra.  |  -one, 
m.  acc. 

fatar  a  f-  *c«tera.  Le  cose  rimanenti  Ec- 
uctcì  a,  cetera.  |  le  celere  dei  notai,  i  molti 
et  catterà  che  mettono  nelle  clausole  dei  contratti. 
|  pi.  ♦Discorsi  noiosi  a  cui  non  si  presta  atten- 
zione | +-ato,  ag.  Di  contr  ittodis.eso  con  le  solite 
forinole,  et  catterà.  Il  -atolo,  m.  schr.  Ciance.  || 
♦-one,  m.  Precetto  di  sfratto  o  di  Citazione  per  de- 
biti (con  gii  et  caetcra). 
\a  +CetÌna,  f.  a.  Fossa  in  cui  si  fa  il  carbone. 

o,  fat  irta  £  CETE  balena,  /o  Sostanza  bianca 
»»  UBI  ina,  che  costituisce  in  gran  parte  11  gras- 
so delle  balene.  H-èno,m.  Idrocarburo  che  risulta 
dalla  distillazione  della  cetina  con  la  potassa.  || 
-llico  ag.  Derivante  dal  cetile.  |  -Ile,  m.  icètile). 
Radi,  a  e  dell'alcool  cetilìco.  |  -ologìa,  f.  Studio  dei 
cetacei. 

nfetrt  m-  *coetus  radunanza.  Ordire.  Classe 
t-ctu,  dj  persone:  dei m  bili,  cava- 
lieri, professionisti,  mercanti,  ecc.  | 
nobile,  alto,  medio,  operaio,  basso,  in- 
fimo. I  "Adunai  z  i.  Riunione.  |  «cete. 
A  Balena. 

r>o<rSnia  f.  <> Insetto  dei  coleotte- 
uctuiiio,  ri, di  color  verde  dorato 
cangiante,  comune  nei  giardini,  sulle 
piante  di  rosa:  vive  nei  formicai  allo 
stato  di  larva  (cetonia  aurata) 
fafra  i-  *cithXra  xi"*pa  lira.  S 
t'°"ai  mento  a  corde.  Lira.  |  f 
tica. 

r>ùtra  !  *cìtra.  f\  Piccolo  scudo 
UCll  a,  jotondo,  coperto  di  cuoio, 
usato  dagli  Africani  e  dagl  Ispani. 

protrarrà  '•  *biz-  xT,f1"t  A 
+Ceirat.U«t,   Sorta  di  telce  che 

nasce  sotto  le  iolte  umide,  o  nelle 
radici  della  quercia,  medicinale.  As- 
plenio,  Spaccapietra. 

+cetràngolo,cedr-,  %■*£ 

forte,  amaro  (citrus  rulgaris). 


Antico  stru 
Facoltà  poe- 


cetrina 


chéto 


cetrina,  -o,  v.  cedrina,  -o. 

..i.;,!»!»      nìn   m.  *citrus.  A  Pianta  cu- 

cetriuolo,  -010,  curbitacea  cq  ha  frutti 

bislunghi  sim.  a  zucchette  {cucumis 
sativus\.  |  Uomo  sciocco   e   senza 
senno,  Citrullo. 
♦cottolo,  v.  ciottolo. 
chalet,  m.  fr.  (prn.  sciale).  Casa  ru: 
stica,  all'usanza  della  Svizzera  dei 
Grigioni.  Villino. 
char-è-bancs,  v.  sciarabà. 
cha  iffeur,  m.  fr.  (prn.  scioffmr)  ri- 
scaldatore.   Meccanico    conduttore        Cetriòlo. 
dell'automobile. 

chauvlnlsme,  fr.  (pr.  scìovinism). .[Nicolas  C h ali- 
vi n  personaggio  di  una  commedia  di  bcribe,  i,f 
Solidi  loboureur).  Sentimento  nazionale  spinto  al 
fanatismo,  Patriottismo  esagerato,  Megalomania 
patriottica. 

oh  ó  Pr-  rei.  «qui,  quem,  ecc.,  per  tutti  i  numeri 
Cn  e»  e  generi.  Il  quale,  La  quale;  I  quali,  Le 
quali,  nom.  e  ogg.  Cui.  |  anche  per  ogni  altro  caso, 
nella  lingua  antica  e  nei  dialetti,  limitato  a  pochi 
usi  nella  moderna:  sicché  valeva  Di  cui,  A  cui,  In 
cui  I  pvb  Paese  che  vai,  usanze  che  trovi;  latino 
che  scoppiò  la  guerra;  è  molto  tempo  che  non  si 
vede  \  da  che  il  mondo  è  mondo,  Da  quando,  dal 
tempo  che...  |  eli.  spec.  negli  scrittori  tose  sino 
al  sec.  16".  I  proposto  nelle  frasi  :  moglie  che  fu 
di...,  figlio  che  fu  di...  |  ag.  Quale:  Che  bella  cosa  ! 
I  che  buon  uomo!  non  sa  che  pesci  pigliare;  che 
ingrati!  I  Quanto.  |  con  eli.  del  s.  indeterminato:  A 
cte?Aquale  punto;  A  quale  indizio. |s.  Quello  che. 
Quale  cosa:  non  so  chefare.\intr.*<ìvm.  Che  cosa? 
fil  che,  La  qua!  cosa.|>vi-  lo  che,  Per  la  qual  cosa.| 
un  certo  che.  Certa  cosa  che...,  indeterminato.  |  a 
che  siamo.  A  qual  punto,  j  un  gran  che,  Una  gran 
cosa.  I  a  che?  A  qual  prò,  scopo?  |  cng.  »quod:  la 
più  frequente,  anche  ^determinatissima,  nelle  prp. 
subordinate,  dipendenti;  abbondante  molestamente 
in  alcuni  dialetti.  |  accompagna  il  dubbio,  1  augurio 
la  speranza,  ecc.,  col  modo  sgg.  |  che  sia  benedetto . 
che  passi!  |  che  non  si  raffreddi  (con  eli.).  \  che  io 
sappia,  Per  quanto  io  sappia;  ecc.  |  eli.  non  di  rado 
in  tale  funzione.  |*ouam:  nelle  relazioni  di  para- 
gone con  più,  meno,  piuttosto,  come,  tanto;  e  per- 
sino corr.  di  sia,  cosi;  e  analogamente  nelle  con- 
secutive, con  tale,  tanto;  e  con  sempre,  prima, 
dopo,  poi;  e  con  medesimo,  altro;  ma  questo  tal- 
volta e  sottinteso  :  non  ti  parla  che  di  questo.  |  tale 
che,  Cosi  che.  |  Perché  (e  usasi  di  scrivere  che).\ 
Che!  esci,  negativa,  usato  spec.  in  Toscana.||-ec  he, 
e  che,  pr.  «quidquid.  Qualunque  cosa.  ||  -eccnessla, 
-ecchesìa,  Qualunque  cosa  sia. 

chécchia,  chéccia,  %£%&  &ZJl 

a  vele  usato  dagli  Olandesi  e  dagli  Inglesi,   dallo 
scafo  grossolano,  con  poppa  larga,  e  della  portata 
di  100  sino  a  800  tonnellate. 
oheirantn    m-  *XetP  man0<  àuflo«  fiore.  A  i>pe- 

cneiraruo,  cie  g  viola:  vioiacciocciu. 

chelandla,  v.  achelandia. 

-Uìl  a  i.  pi.  •■/fili'-  3>  Forbici  dello  scorpione, 
enei  e,  dej  granchi,  dei  gamberi  e  altri  sim. 
Il  -ifórme,  ag.  A  forma  di  forbici 
rhèl  i  f-  •X**°S  testuggine,  ff  Cetra.  Lira,  di 
Cile  I  I,  MercUrio  o  di  Apollo.  |  Branche  della  bali- 
sta. R  -Ide,  f.  [chiude).  3,  Matamata.  ||  -Idonla,  v.  ce- 
lidonia. || -Idro,  m.  *xt\uSrios  testuggine  acquatica. 
<fy  Serpente  acquatico  velenoso. 

rhcliprina     '■  *td-  ^.lkerin  caminiera.  Ca- 
OlieiltSI  Illa,   merjera  di  birreria,  caffè. 
-Lohelnnit»    *■  *chelonTtis  x&wv-v.siSoì  di 
+CneiOniXe,  testug^jne.    «Sorta  di   pietra 

di  color  di  porpora  e  variata. 

»hon  alnri-p    m.    *y-nvaJ.ù7rrì£   -exos    oca 

cnen  aiopece,  voip _.*,$> uccello  di  fo-ma^ 

mile  all'oca,  e  che  la  il  nido  sotterra  come  la  volpe. 
I  -òllco,  ag.  e©  Di  un  acido  che  si  estrae  dalla  MU 
dell'oca.  ||  -opòdio,  m.  »nóStov  piedino.  Jt  Genere 
di  piante,  con  foglie  sim.  a  una  zampa  d  oca,  tra 


le  cui  specie  sono  lo  Spinace  selvatico,  il  Botri  e 
il  Belvedere,  adoperato  per  lar  scope. 
.!,.„;.-.    m.*rnviaxos  piccola  oca.AOrna< 
CneniSCO,  mento  j„  figura  di  anitra  che  gli 
antichi  mettevano  a  poppa   come   augurio  di  gal- 

*rhfen?e  **-  "•  Quale  e  quanto;  Chi'  '  +"un" 

+Cnoill  G,  que>  Quantunque. 
.u.nn;    m.  *fr.  képi,  td.   kappe  berretto.  For- 
Cncppi,  mi  di  cappello  di  cuoio 
usato  spec.  dai  militari. 
Cneppiet,   marjno    che   in   pri- 
mavera va  nell'acqua   dolce.    Lac- 
cia.  |  Uomo  sciocco,  balordo. 
chèque,  m.  fr.  (prn.   scec;   in  gì.  to 
check  verificare).   $?  Assegno  ban- 
cario tratto    da    un    cliente   d  una 
banca,    su    di    un    credito    che   ha 
presso  la  medesima,  a  favore  prò-  cheppì. 

prio  o  dì  terzi. 

CnerarginO,  gent0  ^  Cloruro  d'argento 
nativo,  Argento  corneo:  minerale  che  accompagna 
i  minerali  d'argento  nei  loro  giaci  nenti;  poco  co- 
mune si  presenta  in  cubi  bianchi  o  grigi  che  an- 
neriscono alla  luce.  I  -te,  f.  Cherargino. 
calére  a,  -ato,  -la,  -o,  v.  e  h  i  e  r  i  e  a,  e  h  i  er  i  e  o,  ecc. 
chercuto,  v.  chiercuto. 
+chèrere,  v.  chiedere. 

_i_ohòrinrt    m-  (voce  indiana?)  Ostrica  madre- 
+UflfcSI  ipu,   perlacea,  Madreperla. 

inerire,  v.  chiedere. 
«eheri^la,  v.  chericia. 

.kàrrn  pe  m.  *ar.  oirmesi  (da  1.  vermis). 
CllBI  1 1 1  BS)  Grana  prodo'ta  da  una  cocciniglia, 
e  che  serve  a  tingere  in  rosso  carmi  io.  |  mine- 
rale, composto  di  antimonio  e  zolfo,  usato  in  me- 
dicina co.ne  espettorante.  |  -isi,  -is  1.  -I?,  -i$mo, 
ag  m  Color  rosso  fino,  che  si  fa  col  chermes  o 
con  la  eoe  intglia.  Cremisi.  |  Chermes,  insetto. 
AU.rmócca  i-  *oL  kerkmisse  messa  della 
CnerulcaSO,  chiesa.  Festa  annuale  in  tutte 
le  parrocchie  dei  Paesi  Bassi,  che  si  celebra  con 
processioni  e  mascherate. 

■  ohornlto   1.  «cherkites  VEpviTDS-  Sorla  di  pie- 
+Cnernlie   tra  Kimilissirna   all'avorio   che    si 
credeva    preservasse  i  cadaveri  dalla  corruzione. 
+CherofÌllO,  m.  #X»<P4? «**•*  .*  Cerfoglio. 
+cherovana,  v.  carovana. 

rhAresìdriO    m-  *&**/*.  chersydrus .  <,  Spe- 
Ulcisiuiiu,  cie  di  serpente  anfibio. 

CherÙbiCO,  ag.  Di  cherubino, 
-hornh  inn   m.  *ebr.  chesubin (tori  alati  degli 
CnerUD  ino,  Assiri).   &  Angelo  del  secondo 
ordine  della  prima  ge- 
rarchia, e  a  cui  si  at-. 
tribuisce    altezza    di 
scienza.  |  Testa  di  an- 
giolo, bionda,  dipinta 
o  scolpita  con  le  due 
Ai.  |  *-o,  m  *ebr.  che- 
ìub  toro  alato.  Cheru- 
bino. 


cheviot 


223 


chiàppola 


lAeruDini 
(Della  Robbia,  Firenze). 


fChÒSta,  £UF^TA  {ouaerère).  Cerca,   Ricerca, 

Inquisizione.  „„i»t<>    Far 

„u„*~-^  a.  «quietare.  Mettere  in  quiete,  ri' 
Chet  are,  ^  cheto,  Far  cessare  dal  rumore. 
|  Far  tacere,  Imporre  silenziosi  un  «JJ^g^tte 
aarlo  I  'Sedare.  |  rfl.  Stare  cheto,  zitto.  1-eBsari 
gf  partire,  di  piangere.  «  +-. n*  f-  Q«'«  ^a;  . 
11  quietarsi.  Il  -ato.  pt.,  ag.  |  Calmato.  ||    -e^za. 

chéto,  ssarJK&agSS 

silenzio.  |  acqua  cheta,  Che  scorre  senza  rumore. 


e  non  è  da  fidarsene,  perché  profonda.  |  pvb.  Le 
acque  chete  rovinano  i  ponti.  |  Che  non  molesta 
e  non  si  lamenta.  |  cheto  cheto  ;  zitto  e  cheto.  |  +Libero 
dal  debito.  |  Segreto,  Non  divulgato.  |av.  Chetamen- 
te. Sommessamente.  |di— ,  Segretamente.  Senza  con- 
trasto. ||  -amente,  In  silenzio,  Senza  rumore.  |  Quie- 
tamente. ||  -ino,  ag.  dm.  Quieto,  di  bambino  che  sta 
buono.  ||  -issimo,  sup.  li  -issimamente,  av.  sup.  || 
-one.ag.  Silenzioso, Taciturno,  j  np.  av.  Piano  piano. 
nhcvinrlòntp  m-  *X^';''fi  chioma,  óSovi-  dente. 
OlietUUViiie,  ^    pesce    degli    squamipmni, 

striato,  vive  lungo  le  coste  atlantiche  dell'America 
meridionale,  lungo  oltre  3J  cmt.  [ch&todon  striatus). 
cheviot,  m.,  fr.  (prn.  sceviò).  Tessuto  fatto  con 
lana  di  pecore  che  pascolano  sui  monti  Cheviot 
nella  Gran  Bretagna. 

r*T\\    pr-  *gui,  ecc.   (per  tutti   i   generi  e   casi  e 
**mf  numeri).  Colui  il  quale,  ecc.  Alcuno  il  quale, 
Uno  che.  |  Chi  ama  teme.  |  con  le  pp.  a  chi,  ecc.  :  A 
colui  il  quale-,  e  anche,  per  attrazione,  A  colui  al 
quale  :  A  chi  Dio  vuol  male,  toglie  il  senno.  \  Cui.  | 
più  forte  attrazione  :  Fui  tradito  da  chi  mi  fidai.  |  Se 
alcuno,  spec.  nelle  sentenze:  Chi  troppo  la  tira,  la 
spezza  ;  Chi  va  piano,  va  sano  ;  e  cosi  :  Chi  non  lo 
sapesse;  Chi  guardi  attentamente,  non  è  cosa  strana. 
|  intr.  Qual  persona?  |  e  cosi  intr.  indiretto:  non  so 
chi  sia.  |  esci.  Chi  sa!  |  corr.    Alcuno,   Altri:   Chi 
dice  una  cosa,  chi  un'altra.  |  Chiunque.  |  Quale. 
r-Vtìèxnr'Wiar  a    f.,  onm.  Il  parlar  molto  e  scon- 
CMIdl.(,lllBr  d,  clusionato.  Vaniloquio.  |  Di- 
scorso senza  proposito,  futile,  Cicaleccio.  |  Blatera- 
zione.|fam.  Conversazione,  {far  quattro  chiacchiere; 
una  partita  a  chiacchiere.  |  Loquacità.  |  ChiaLChie- 
rone.  |  Bagattella,  Ciancia,  Cosa  di  poco  pregio.  |  Di- 
cerie, Maldicenza,  Invenzione  maligna.  Pettegolez- 
zo. |  a  chiacchiere,  Con  le  parole,  non  coi  fatti.  |  Ci- 
calata, per  iscritto.  ||  -accia,  f.  peg.  ||  -amento,  m. 
Modo  e  atto  di  chiacchierare  a  lungo.  |Voce  sparsa, 
non  vera.  Il  -are,  nt.  Parlare  senza  concludere,  inu- 
tilmente. Divulgare  ciarle,  Mormorare.   Dir  male. 
H  -ata,  f.  Discorso  lungo  e  noioso.  |  Cicalata:  com- 
posizione noiosa,  inconcludente.  ||  -atlna,   f.  dm.  j) 
-atore,  m.  -atrice,  f.  Che  chiacchiera.  ||  -ella,  -etta, 
f.  dm.  Chiacchiere  da  nulla.  ||  *-ìa,  f.  Chiacchierata. 
-iccìo,  m.  Il  chiacchierare  prolungato  noioso  di  più 
persone,  ma  spec.  con  malignità. ||-lna,  f.  dm.  Chiac- 
chieramento  di  donnicciola.  |Ragazzetta  che  chiac- 
chiera volentieri.  || -ino,  m.  Chi  chiacchiera  molto 
con  leggerezza.  |  (tose.)  briscola  —,  che  si  giuoca 
interrogando  il  compagno.  ||  -lo,  m.,  frq.  Cicaleccio. 
I  Rumore   di   chiacchiere,  prolungato  e  t  onfuso.  [ 
Mormorio.  ||  -one,  m.  -ona,  f.  Chi  chiacchiera  assai 
'  spesso  male  a  proposito,  e  talora  malignamente. 
Chi   non  sa  tenere   un   segreto.  ||  -uccio,  m.  spr. 
'chiacchillare,  dm.,  v.  chiacchierare, 
'chlacére,  (dlt.),  v.  piacere. 
irhiaia    f-  Ghiaia.  |  Riviera  di  —,  Strada  in 
ciucila,  Napoii  suiia  spiaggia. 

'chiatto,  (dlt),  v.  piato. 

Chiama  f.,dv. chiamare.  Attodelchiamareano- 
»n  lai  Ila,  me  per  ordine:  di  soldati,  scolari,  Ap- 
pello, {far  la  —  ;  mancare  alla  — .  |  +Invito.  Chiamata. 

Chiam  art*    a-   'clamare    gridare,    dire    ad 
'Mani  aie,  ^^  voce.  DAri  una  voce  perché 
altri   risponda,    Muovere   con   la  voce,  |  Muovere 
a'cuno  con  cenno,   ljttera,    messaggio,    segno    di 
impana,  campanello,  tromba,  tamburo,  o   visivo. 
f'ctié   risponda,   venga,  accorra.  |  pvb.   Ama  chi 
'ama  e  rispmdi  a  chi  ti  chiama.  |  per  nome,  pro- 
piziando  il   nome. {mandare  chiamando,  a  chia- 
mare, che  venga.  |  per  lettera,  tclrgramma,  al  tele- 
!*>•  |  Richiamare,  una  noti,  uno  squarcio  o  capi- 
''■aarlic  li  |I.,vocare,  in  aiuto.  Dio,  i  santi,  ecc. 
■m  testimonio,   innanzi  ai  giudici  |   Dio   in  testi- 
**io,  specie  di  giuramento.  |  Chiedere,  mercé,  mi- 
7'cordia   vendetta.  |  +Gridare.  |  i punti,  al  bigliar- 
7>»l  giuovo  del  rallo.ie,  Accusarli.  |£fj  una  causa, 
punziarne  il  pubblico  dibattito  ;nto.  |  all'armi, 
yil  grido  di  allarme.  |  a.  Gridari  verso.  |  Swg 
['  fe  armi,  i  giovani  di   leva;  a  raccolta,  Dare 
'''Sno  di  riunione  in  luogo  sicuro,  o  addietro. 
'  *  'oiisulta,  a  dar   consiglio,   a  consigliarsi.  |  a 


parte  alcuno,  Farlo  partecipe.  |  da  parte,  in  di- 
sparte.  |  ^.all'obbedienza,  Far  segno  di  bandiera, 
tromba  o  cannone  ad  un  bastimento  inferiore- 
che  debba  accostarsi  al  superiore,  e  rispondere  alle 
doman  ie  che  gli  verrà  no  fatte.  |  Invitare.  Far 
venire. |Convocare.  |  Provocare.  |  disgrazia;  cattivar 
augurio,  Essere  di  malaugurio.  |  la  benedizione,  i 
baci.  |  la  piaggia,  di  segni  precorritori.  |  nel  giuoco 
del  tresse  te,  Chiedere  al  compagno  che  giuochi 
un  dato  colore  o  palo,  o  carta.  |  cUiam'-rsifu-'ri,  Di- 
chiararedi  aver  vinto  accusando  i  punti.  |  Suscitare. 
|  Tirarsi  addosso.  |  Costringere,  in  giudizio,  alla 
resa  dei  conti,  all'esame,  alla  pena.  |  Nominare,  Dar 
nome,  Metter  nome.  I  Porre  nom-,  soprannome.  |  le 
cose  col  loro  nome,  Parlar;  senza  inlingimenti.  | 
Definire,  Qualificare.  |  Eleggere.  |  Designar. ,  Nomi- 
nare, erede  successore.  |  Proclamare.  |  ^J  Inspira- 
re ;  Trarre,  Trascinare  per  lorza  d'ispirazione.  | 
Iddio  se  l  è  chiamato  a  sé,  all'altro  mondo,  ov- 
vero al  suo  servigio  al  suo  culto.  |/non,  al  prosce- 
nio, alla  ribalta,  un  attore,  per  applaudirlo.  |  fi  a 
destra,  a  sinistra,  con  la  briglia,  perché  il  cavallo 
volti  da  quella  parte.  |  Evocare,  gli  spiriti.  |  De- 
stare, Svegliare.  |  rfl.  in  colpa.  Dichiararsi  colpe- 
vole. |  offeso,  Dichiararsi  offeso.  |  Aver  nome,  di 
persone,  luoghi,  cose.  |  -ata,  f.  Atto  del  chiamare. 
|  Invito  a  presentarsi,  alla  polizia,  a!  supcriore. 
|  ^f  Vocazione.  |  +Elezione.  [  Segno  nelle  scritture 
che  richiama  a  un  dato  punto.  |  &.  Parola  o  parte 
di  parala  a  pie  di  pagina,  e  che  è  la  prima  della 
pagina  seguente.  |twS  Battuta  del  tamburo,  Squillo 
di  tromba,  che  chiama  al  posto.  |  Chiama.  |  Cenno 
che  si  fa  al  cavallo  guijandolo.  |  -atlna,  f.  dm.  U 
*-ativo,  ag.  Che  serve  a  chiamare.  Vocativo.  ||-ato, 
pt.,  ag.  |  Nominato,  Soprannominato,  Detto,  j  Evo- 
cato. I  Invitateli  -atore,  m.  -africo,  f.  «clama tor  -Brib. 
Che  chiama.  |  Chi  fa  la  chiama.  |  Buttafuori.  || 
+-azione,  f.  *clamat!o  -Cnis.  Chiamata.  ||+-arzo,  m. 
Schiamazzo.  |  +-0,  m.  Chiamata. 
chiana  f-  Pianura  sulla  quale  stagnino  le  ac- 
>-i  nana,  que  (come  glà  in  Val  di  Chiana).  Ri- 
stagno paludoso. 

+chiantare,  api(adnttalre*PLANTA,'E-  Accoccare' 

.kianfi     m.  Vino  rosso  della  collina  di  Chianti 

ornami,  in  Toscana. 

j-/-hìor\in  n     m.  *sp.  chapin calzatura  da  don- 
-t-Olliapill  u,  na    pia„eua.  p  ^tto,  m.  dm. 

r-hiannp  f-  •capùla  vaso  con  maniche? 
tlliau^a.  Parte  carnosa  del  corpo  tra  la  cin- 
tura e  l'appiccatura  delle  cosce.  Natica.  |  Cosa  da 
poter  afferrare.  Sporgenza  | Presa.  Lucro, 
rhiannarani  comp,  m.  Accalappiacani. || 
Cnlappa  Cani,  .mèf(|t  m  Uoil,0  semplice. 
||  -mósche,  m.  4  Pianta  che  ha  la  radice  scagliosa 
e  le  foglie  radicali  distese  in  giro  sul  terreno,  con 
organi  da  poter  rinchiudersi  alla  runtura  di  un 
insetto.  Pigliamosche,  Dionea.  1  Persona  atta  a 
poco.  |  Arnese  di  vaiie  fogge  per  chiappar  le  mo- 
sche. |  <5>  Uccelletto  che  si  ciba  di  mosche.  ||  -nu- 
voli, s.  Persona  piena  di  fumo,  di  albagia. 
ohionnaro  a.  «capOlum  fune,  laccio.  Ac- 
Clliappaie,  chiappare.  |  Afferrare.  |  Adden- 
tare. |  Trattenere.  |  Sorprendere.  Prend  re  alla 
sprovveduta.  |  Colpire.  |  Prendere  in  fallo.  |  Car- 
pire, Rubare.  |  -ato,  -o,  pt.,  ag.  Preso.  |  -atollo, 
m.  Chiapperello.  1  -one,  m.  Chi  afferra,  piglia  vo- 
lentieri. 

chiapparèllo,  -erèllo,  q^rZ 

di  scherzo.  Discorso  traditore,  per  acchiappare.  | 
Acquisto,  Guadagno. 

phiannn  m.  «capClum  laccio.  Presa.  |  Utile 
Ulliapp  U,  improvviSo.  Guadagno.  |  A.  Anello, 
Campanella  o  sim.  cui  si  le.  a  una  correggia  o 
corda.  I  -ettino,  m.  Guadagno.  Vantaggio.  |  -one, 
m.  fi  Specie  di  freno.  |  A  Specie  di  chiavarda 
messa  per  ritegno  a  pie  dell'albero. 
ohiàr»r»nI  a  '■  Cosa  di  niuno  •  di  poco 
CniappUI  a,  pregio,  |  Uomj  leggiero.  |  *Na- 
tica.  Chiappa. |l-are,  a.  frq.  {chiapponi).  Chiappare. 
Buscare,  1  rendere,  Appropriarsi.  |  +-erla,  f.  Cosa 
insignificante.  ||  -Ino,  m.  Vanerello.  1  +-o,  m.  Am- 
masso di  rifiuti,  Scarto.  |  lasciare  nel  —,  nel  di- 
menticatoio. 


chiara 
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chiavarda 


chiavare 
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chieda 


Chìar  a  *■  *CLARA.  Albume  dell'uovo  crudo.  1 
'  Chiarata.  |  &  Il  chi  irò  e  illuminato  del 
disegno.JX  Stella  di  primiria  grandezza:  della  ver- 
gine, Spica;  delle  guardie.  Orsa  maggiore.  |  Prima- 
ria stella  sulla  coda  dell'Orsa  minore.  I  ♦-are,  a. 
•clahabe.  Chiarire.  Far  chiaro.  ||-ata,  f.  Medicamento 
fatto  con  stoppa  inzuppata  in  chiara  d'uovo  sbattuto, 
e  s'applica  sulle  ferite  o  percosse.  |  Chiara  d'uovo  o 
colla  o  altro  per  chiarificare  il  vino.  \\  +-èa,  f.  *sp. 
clarea.  Bevanda  meo icinale,  fatta  con  infusione  di 
cannella,  acquavite,  zucchero,  garofani  o  siri,  nel- 
l'acqua. ||  -eggiare,  a.  \-èggio).  Render  chiaro,  Rap 
presentar  chiaramente.  |  Q  Dare  i  chiari  o  le  chiare 
_  i_  : ìli—      r    sr    i  ~-~„    iynA.. i  * *_    i  - 


rhiarpll  a  f-  *•  Largo,  Rado,  nel  tessuto.  |  £ 
»,  galvia  del  prati  |  maggiore,  Scar- 
lea,  Scarleggia.  ||  -i,  pi.  m.  rtf  Bachi  affetti  da  una 
malattia  che  dà  loro  la  trasparenza.  ||  -o,  m.  Vi- 
nello. Vino  molto  annacquato. 

+chiaranzana,  f  Ui cCarinzia  ?  enfaren- 

'  za:  Sp;cie  di  ballo.  |  X 
Chiarore  di  cielo  che  comincia  basso  sull'orizzonte 
tra  il  fosco  delle  nubi  o  della  nebbia,  ed  è  segno 
che  comincia  a  rasserenarsi  il  cielo. 

Chiarétto     ag  dm-  A19ua  ,to  chiaro   |  #fr.  clai- 
.     ■  ■  '  rette.  Specie  di  vino  del  mezzodì 

della  Francia.  |  Brillo. 

Chiarézza.  f.  Qualità  di  chiaro.  I  cristallina, 
'  ui  acque.  (Splendore, Lucentezza. 
|  Chiara  conoscenza,  Assicurazione,  Prova.  |  Evi- 
denza. |  C3  Dote  del  discorso  per  la  quale  esso  è 
prontamente,  esattamente  e  compiutamente  inteso. 
I  Limpidezza,  di  liquidi.  |  Lustro,  Decoro.  Nobiltà. 
+CniarÌ©ra,  f.  Specie  di  vino:  Vinello 

chiarificare  ?,•  !*fe'$?e*J-  «clarifIcare. 

. .    ,  *  Render  chiaro,  limpido,  un  li- 

quido (con  la  gelatina,  la  colla  di  pesce,  la  chiara 
d  uovo,  la  gomma  arabica).  |  la  vista,  Schiarire 
Rischiarare.  |  ♦Glorificare,  Esaltare.  |  Dichiarare  | 
♦Chiarire,  Trarre  di  dubbio.  |  -ato,  pt.,  ag  Re-o 
chiaro,  Limpiio,  sciroppo,  vino.  \  -atore,  m  «.  Co- 
lui che  chiarifica  il  liquido,  o  lo  S'rumento  che 
serve  a  questa  operazione.  ||  -aziono,  f.  «clarifi- 
catio  -Oms.  Operazione  del  chiarificare.  I  ♦Dichia- 
razione. ' 
chiarigióne,  v.  sotto  chiarire. 

Chiarina,  f.,   -O.   m-J  Specie  di  trombetta  di 
.    .         .  '         '   suono  acuto.  |  Suo, io  acuta. 

Chiar  ire,   nL  {chiarisco),  •cxarerb.  Risplende- 
•  ■_     j      ...  .      re  *arsiluminoso,chiaro.  |  Divenir 
limpido,  di  liquidi.  |  a.  Chiarificare,  lo  zucchero,  e 
sim.  |  Conoscere,  Mettere  in  chi  .ro.  Appurare.  I  l'ar 
manifesto.   |  Spiegare,  Rendere  int '[agibile.  I  To 
gl.ere  di  dubbio.  |  Dichiarare,   Risolvere,   dubbio 
sospetto.   |   n  Dare    i  .-hiir  .  i  rn    Certificarsi    In 
formarsi.  (Uscir  di  dubbio.  ||^.|glor.e,  f    Atto   di 
chiarire,  dichiarare.  J| -Imento,  m.   Dichiarazione 
Spiegazione.  ||  -no      i.,  „g.  divenuto  chi  ro,  di  1K 
quido.  |  Spiegato.  Dim-.-trato.  |  R.soluto,  di  dubbio 
I   Accertato  |  Fatto   chiaro,  noto,  evidente,  mani- 
festo. |  ♦Splendente.    ||   -Lamento,  Aperti™ Tote 
Chiaramente.  ||  -itlssimo,  sup.  |  -itolo,  m.  *.  Filtrò 
per  chiarificare  l'olio  di  uliva.  |  Luogo  dove  si  fa 
la  chiarificazione.  |  ♦-Itoro,  m    -It.lce    I    Che  di 
chiara.  I  ♦-itùdlno,  f.  «clakitudo  -Inik.  Splendore 
l'ama,  Chiarezza.  |  -Mura,  f.  Atto  ed  enetto  del 
chiarire,  di  liquidi,  zucchero. 

chiarità,  +-ade.  -ate,  { :*"-*»»tas  -ins. 

,  JZT  ,7  Splendore,    Luci 

dezza.  j  Chiarore.  |  Lume  d'intelligenza.  |  Chia- 
rezza, Limpidezza,  Purezza.  |  ♦Lode,  Celebrità 
Chiar  O  "S  «clarijs.  Lucente.  (Illuminato,  dal 
**»  sole.  |  gi  rno  -.  |  Puro,  Limpido, 
oenza  macchia  o  grossezza,  liquido,  cristallo  | 
ac9ua  —  .Semplice.  Non  torbida,  Cristallina.  |  Se- 
reno, Serfza  nuvoli.  |  *  Con  nodi  radi.  |  Diradato, 
Rado,  di  bosco  e  sim.  |  Lieto,  Allegro.  |  Evid  nt -, 
lamfesto.  j  come  la  luce  del  soie.  \  Patti  —  amici 


loroso.    |  Sonoro,  Risonante,  di  voce,  suono.  |  di 
colora.  Pallido,  Non  carico;  cntr.  di  scuro.  |  e  tondo 
Senza  attenuazione  e  reticenze,  e  senza  cerimonie  l' 
m.  Chiarezza,  Luce.] di  luna,  lume. [far  —,  Far  luce 
|  Colore  chiaro.  |  vestilo  di  —.  \  porre  in  —,  Dichia- 
rare, Spiegare.  |  venir  in  —,  Appurare,  Riuscire  a 
sapere.  |  non.  vedervi  — .  |  di  lago;  mare,  Non  om- 
breggiato da  alberi,  sponde  e  sim.  |  d'uovo.  Chiara 
Albume.    |    £    Parte  i  luminata  sul  disegno.   |  av 
Chiaramente.  |  rip.    sup.  ||  -amente.  Apertamente, 
Manifestamente.  I  -Issimo,  sup.,  n;i  sign.  di  Lìm- 
pido, Sereno,  Allegro,  C  rto,  Noto,   Famoso,  Per- 
suaso. |  -issimamente,  av.  sup. 

Chiaróre.   m- *CLAK0K -8K'S-   Luce.   Splendore 

'   in  mezzo  a  un   buio,   per  fuoco,  o 

astro  o  meteore. ILimpidezza.  |  ♦Nobilta.lQ  Chiaro 

chiaroscur  o.  comp-. m-  (pi-  chiaroscuri^  a 

,    .,  '   Pittura  di  un  color  solo,  alla 

quale  si  dà  rilievi  con  chiari  e  scuri  dello  stesso 
colore.  |a  -,  dipinti  a  -.  |  Linee  grosse  e  fine 
nella  calligrafia. \chtaroscuri  della  vita.  Alterna  ive 
dei  piace  i  e  del  dolori.  |  J  pi.  Raddolcimenti  e  rin- 
forzi dei  suoni.  |ì  -are,  a.,  nt.  Aggiungere,  Dare  il 
chiaroscuro. 

eh iaroveffg:  ènte.  aF-  ve««ente.  che  vede 

,    ,  °°  '  chiaro,  prevede.  |   son- 

nambula —.  ||  -enza,  f.  Il  veder  chiaro  le  cose  av- 
venire. |  di  profeta,  indovino.  |  Sagacità.  |  Perspi- 

■fCniarUra,  f.  Splendore,  Lume.  Chiarore. 

Chiasma.  ?•  *X™vM  collocazione  a  forma 
T  .  dl  X-  •  Punto  ove  le  due  fibre 
del  nervo  ottico  s'incontrano  nella  cavità  cranica 
|<S7lncrocicchiamento  di  parole,  per  cui  due  espres- 
sioni si  riferiscono  a  due  altre  susseguenti,  ma 
in  ordine  inverso. 

1°  Chl'aSSO.  m-  •".Asejfouii   suono  di  tromba 
,  x-  ,    militare.  Clamore,  Rumore,  Fra- 

casso. |  far  —,  Levar  grido.  Divenir  celebre.  |  fare 
>J  —•  Ruzzare,   dei   ragazzi.  |  Burla,  o  Scherzo. 
Sollazzo.  U  -are,  nt.  Fare  il  chiasso.  Ruzzare. (|  -aia! 
f.  Strepito.  |  Diverumento  con  chiasso.  |  Disturbo 
rumoroso  |  Gr  dn  a  forte.  |  Burla  prolungata,  per 
chiasso.  |  -atello    -arollo,  m.  dm.   ||  -Ottino,  m 
Scherzo.  Gioco.  |  -otto,  m.  dm.  |  Chiassettino.  ||-lno 
m     Ruzzare   dei   baml  ini.  |  -onacclo,  m    peg   di 
Chiassone    ||  -oncello, -cnclno,  rn.  dm   Fanciullo 
che  fa  il  chiasso.  «  -one,  m.  -on«,  f.  Amante   del 
chiasso.  Chi  e  di  un'allegria  rumorosa.  I  -oso.  ae 
Rumoroso.  |  citta  — .  |  Sguaiato,  di  colore. 
2°  Chl'aSS  O,  *J!-assis.  Viuzza  stretta.  |  darpei 
»  chrassi,   Sfug;ire,  Scantonare    I 
Luogo  infame,  svergognato.  |  predicare  la  castità 
r".."""'  !.""  cl°'  m:  peg'  I  -a'uola,  f.  -o,  m.  Canale 
fatto  attraverso  ai  campi  per  raccogliere  l'acaua 
piovana.  || -atello,  -erello.  m.  dm.  | -otto,  m    dm 
CanZlZ auangusta-  •  *°'  -uolo>  m-  Viuzza  angusta] 

Chiatta.  f-*naP-  cHiATTograsso,  piatto?  AGros- 
"'sabarcaafondopiattodacanaliofiumi. 
Zattera.  |  ponte  di  chiatte, 
formato  da  chiatte  messe 
in  fila.  \del }  asso,  per  tra- 
sportare tra  le  due  rive. 
t  aiuolo,  m.  Colui  che 
coni u.e   la  chiatta.  ||  -o,  CmattJl- 

ag.  Schiacciato,  Piatto.  .ii-v-j- 

h^Sff!  di.T'  NaufraSa"  al  lido.  ||-ono,  av.,  rip. 
yuatto  quatto. 

ChÌaVaCCÌO,   ™*CLAVos.Grossochiavistello. 
.  .  . .      Catorcio.  |  chiudere,  serrare  a 

—•I  con  tanto  di  —,  Con  serratura  ben  forte. 

chiavacuore  comP-.  "»•  chiavare,  sorta 

™-*_  «  „      dl  fermaglio    d'oro  o  d'ar- 

nfnamor'a         '  m'  Rubacuori'  Che  «ratìgge  i  cuori, 
♦chiavagione,  v.  sotto  chiavare. 


-        -    —  i -~   ..«-^    ut.    ...j,t..  t  j  w*,,   —  uniti. 

ca  «  |  huor  di  dubbio,  Sicuro,  Certo.  |  avere  idee  — 

senza  alcuna  confusione.  Pensare  lucidamente    l' 

esser—, evidente,  certo.l^r— , Informale, Istruire. 

Agevole  a  intendere.  |  Celebre,  Famoso,  Illustre. 

KM^ISiKr^'tS^^ I ^iavard a,  U^*?**»™ 


chiavai  o.  -aro  m-  Chi  ha  in  custodia  ie 

„  „  .  „    '  '  chiavi. |  Chi  fai. chiavi. 

«-U  >lo.  m.  Magnano.  |  «clavus.  Chiodaiuolo,  Chio- 
derò. 


strettamente  due  e  più  pezzi.|Bullettone  pei  cerchi 
delle  ruote.  |  R  Catena  II  -are.  a  I"<=h;avardare^ 
Fermare  con  chiavarde.  ||  -erta,  f.  dm.||-0,  m.  n 
Piede  con  chiavardo  cartilaginoso.  .  . 

'l-.,,..  a.  «clavis  chiave.  Serrare  a  cma 
+CniaV  are,  ve  ,  *CLAtus  chiodo.  Inchiodare. 
I  ♦Trafiggere.  ||  ♦-aglone,  f.  Inchiodatura.  ||  ♦-atura, 
f.  Conficcamento 


eh 


Q  f.n(p°l.  chiavi,*chiave).  «clavis.  Ordigno 


tirare  il  -,  Aprire.  |  mettere  ti  -  Inchiavistel 
lare.  Chiudere.  |  mettersi  ti  -  alla  bocca.  Non  ha 
tare  |  baciare  il  -.  Fai  proposito  dì  non  tornar 
più  a  una  casa.  |  rodere  i  chiavistelli.  Struggere 
della  rabbia.  |  ♦Spranga, .Stanga  per  chiudere.  |; 
no,  m   dm. 


.,  n     m.  «clavus.  Chiodo,  Chiavello   |  pi 
+CniaV  O,  chiodl  aeiia  Croce  di  Gesù.  | -one, 


Chiavi 
apostoliche. 


... -,  ai  ferro  col  quale  si  serrano  ed  aprono 

le  serrature.  I  maschia,  mascolina,  senza  buco  alt  e- 
stremUàdel  fusto  o  cannello  -Jernmina ^ol  buco.j_ 
buco  della  -,  per  cui  metterla  nella  toppa.  |  tene 
sotto  -,  ben  custodito.  |  alVinglese, 
piccolissima,   piatta,    per    congegni 
complicati.  \  falsa,  contraffatta   o  di 
altra  serratura  per  aprire  una  toppa, 
di  porta,  cassa  e  sim.  |  doppia,  ette 
ha  gl'ingegni   verso  ciascuna  delle 
due  estremità  del  fusto,  per  due  toppe 
diverse.  |  Mezzo  di  fare  o  acquistare 
I  Principio  di  scienza,  Fondamento. 
le  chiavi  del  cuore,  f  Dominio,  Potè 
età    ini  •*  Autorità  spirituale.  c«ttf- 
ifalosiofche ^Insegne  della  Chiesa.  |  fi.  Qualsiasi 
Striente ?  di  metallo  che  «"va  a  stringere  od  al- 
ema?ei  dadi  delle  viti.  |  inglese   Apparecchio  per 
serrare  o  disserrare  i  dadi  delle  chiavarde.  I  Al- 
fabeto convenuto  per  scrivere  in  cifra 
I  e>^  Luogo  che  sia  su  una  frontiera,  o 
sulle  linee  di  comunicazione,  che  tenga 
o  possa  tener  chiuso  il  passo.  |  A.  Legno 
che  tiene  il  mezzale  della  botte.  |  f  Segno 
che   dinota   il   grado   di  elevazione  del 
toni.  |  di  tenore,  di  basso.  \  Arnese  in  cui 
si  accordano  strumenti  a  corde.  |  uscir 
di  —.  Stonare.  |  essere  in  —,  in  argo- 
mento   |  /  ori  di  —,  Scordato,  stonato. 
[Mollette  negli  strumenti  a  fiato  per  tura- 
re o  aprire  i!  foro.  |  strumento  a  —  |  ia- 
sto.  |   f  Rima  che  lega  una  parte  della 
stanza   ad  un'altra  nell'antica   canzone 
italiana.  |  >^"  Strumento  da  cavar  denti. 
|  M  Ultima  pietra  nel  mezzo  di  un  arco 
o  di  una  volta,  più  acuta  nella  parte  infe- 
riore che  nella  superiore,  affine  di  chiù- 
dere  cosi  e  tener  ferme  tu'te  le  altre  pietre.  |  Ferro 
irrosso  il  duale  è  posto  nelle  muraglie  per  tenerle 
falde  cóntro  la  spinta  delle  volte.  Ai  pese,  Catena 
o  Verga  di  ferro.  |  Ordigno  di  metallo  che  si  adatta 
a  una   fontana   o  vasca  e  sim.    per   dar   la  via .  o 
chiuderla  all'acqua,  Chiave  d'acqua  (fr.  rtftm"). 
ì    pvb.   Colle  chiavi  doro  si  apre   ogni    V^f1- 
corrompendo  con   denaro.  |  aver   la  chiave  d  un 
affare.  Saper  come  risolverlo  bene.  |  -otta,  t.  om. 
■\  per  fontana;  dell'orologio.  |  Manetta  della  ba- 
lestra.  |  -ottina,  f.  dm.  |!  -Icina,  f.  dm    per  borsetta, 
orologio,  forzierino,  ecc.  || -ina,  1    dm  vez.  Il -one, 
m.  Grossa  chiave. 

Chiauàllo  m-  *olavus.  Chiodo.  ||  ♦-are,  a. 
Cniaveil  O,  inchiodare.  ||  *^ta,  f  Piaga  fat- 
ta con  chiodo.  ||  -ato,  pt.  Inchiodato  (di  Cristo  croci- 
fisso), li  ♦.Ino.  m.  «.  Arpionciao  sul  telaio. 

+ch  avorina   f-  ^  sPecie  di  dard?  0.sprflo 

T^IUdVerilla,  iarg0  e  tagliente,  in  fusto,  Par- 
tigiana. 

rhìàui/»  o  f.  *clo5ca.  Fogna, 
l-.Illd.VIC  a,  Smaltitoio.  |  tate- 
ratta  della  fogna.  |  f%  Opera  in 
muratura  per  regolare  il  deflusso 
delie  acque  di  una  corrente,  me- 
diante paratoie,  panconi,  porte,  ecc. 
I  -a  eia,  i  peg.  I  -are,  a.  Fornir 
di  chiavica,  un  fiume.  \\  -hetta, 
-hìna,  -uzza,  f.  diri  ||  -one,  m.  acc. 

|    chiavistèllo,^--^- 

ra.  Ferro  che  mediante  una  ma- 
niglia si  fa  scorrere  negli  anelli 
delle  due  imposte  d'uscio  o  finestra 
per  tenerle  serrate  "  o  se  è  una  sola 
imposta,  in  una  bocchetta  tonda 
ingessata  nello  stipite.  Catenaccio.  Paletto.  |  Chiu- 
sura fatta  con  una  staffetta  posta  sotto  alla  ma- 
niglia e  che  entra   nulla  feritoia  di   una  toppa.  | 


ir.—,  n.  f  *longb.  klatza  macchia.  Larga 
ChiaZZa,  ^1,^  tondeggiante,  alla  pelle.  | 
Chiosa  I  di  vino,  sulla  tovaglia.  ||  -are,  a.  Mac- 
chiare Spargere  di  chiazze,  -ato,  Pt.,  ag.  Sparso 
Si  chiizz^lacchiato.  Il -arura.f.  Chiazze. 

cnic,™.,  ir.  lPrn.  scicli).  Gusto,  Eleganza,   fina  e 
ricercata.  . 

^Uio^o  1-  Ciambella,  Confetto,  e  sim.  |l -alo, 
CniCCa,  Venditore  ambulante  di  chicche. 
Ll-lk»..  1.  *sp.  jìcara.  Tazza  di  terra 
ChlCCtiera,  con  Manico,  per  il  caffè  o  la 
cioccolata,  li  -otta,  -ina,  -uccia,  1.  dm.  |  -one,  m. 
-ona,  f.  acc. 


Chiavistèllo  alla 
boeca  (  bassori- 
lievo, Teramo). 


"°ua'  :f„Mle  ocìfl  Chi  che  sia,  Chimi- 
ChlCCheSSia,  -eSla,  que  Qualunque  per- 
sona sia.  onm  Gri(Jo  „  Cant0  del 
ChlCChiri  Cni,       Uo    y  .ata,   l.  Lunga   can 

tata  del  gallo,  di  galli.  Il  ♦-Ilare,  nt.  Scherzare,  Far 
baie  i*-llo  -Ilo,  m.  Trastullo.  |  Ciambella. 
Ihi^r.  «  m.*ciccuM  +  coccuM.  Seme  di  cereali, 
ChICCO,  ano  ris0j  caffè;  di  alcune  frutte, 
melegranate,  ecc.  Acino  di  uva.  |  Cosa  a  forma  di 
"hicco.  |  della  gratuline.  \  del  rosario,  Pai  otto  ine 
per  contare  le  avemarie.  Il  -h.no,  m.  dm.  1  -olmo, 

m'u:1  J  «™   j_  <~hòr»rA   a- 'chiedo,  chieggo, 

chied  ere,  +-cnerere,  tch,^^i0i  *Chero , 

chiesi  *ehiedeHi,*chiedei; chiesto  *chesìo,*chUduto). 
#qu*rèbe.  Domandare  per  avere  da  alcuno,  Esiger^ 
I  , ad  alcuno.  Domandare,  q.  e.  |  per,  in  moglie  in 
dono,  regalo,  presUo,  grazia,  come,  a  titolo  di.  I 
mercé  grazia  licenza,  commiato,  un  prestito  l  eie 
mosHia  I  di  alcuno,  Volerlo,  Don  andare  che  sia 
Suo  venire,  chiamato.  \<di  battaglia  ùttiirej  Cer- 
care. |  Mendicare.  |  Richiedere.  |  Domandare  per 
sapere.  |  il  prezzo.  |  al  giuoco  del  tressette  e  sim 
Chiamare.  ||  -ìblle,  ag.  Che  si  può  chiedere.  |.  -itore 
m.  -itrlce,  f  Che  chiede.  ||  -one,  m.  -ona,  f.  Che 
chiede  sempre.  Petu.ante. 
+ChÌèìla,  f.  (tose).  Albagia.  |  Furberia. 

chiercuto,  cherc-,  f  ffigSftJSS 
chìèric  a,  chèrica,  JJ£;f f  Sfeft 

sul  cocuzzolo  della  testa-  |  Sacerdozio.  |  Calvizie 
del  cocuzzolo,  schr.  |  far  la  _.  Divenir  ca Ivc,  | 
Prete.  |  Rasura  p  r  e  catrice.  ||  -hma,  f  dm.  Piccola 
chierica.  I  -ona,  f   Chier.ca  molto  spaziosa,  come 

chièrico,  chèrico,  j^^SSS 

sorte  eredità).  JK  Chi  sidedica  al  sacerdozto.JSacer- 
dotè  di  C-isto.  \secolare,  no  soggetto  a  regola  clau- 
strale Prete  'Dotte.  Istruito.  |  di  camera,  Titolo 
d  di"nitar,o  della  Curia.  |  Ragazzo  che  si  avvia 
a  sacerdozio.  |  Seminario  dei  chierici  |  Chi  serve  a 
messa,  e  ia  da  sa  restano.  |  -ale,  ag.  •clekicaus. 
Di Schierico  |  -almente.  Da  chierico,  Come  chie- 
rico 1  ♦-astro  m  peg  Cattive  chierico,  -ato,  m. 
Ceto  de^ch  °r.ci,  "sacerdotale.  |  Clero  |  ♦Part.to 
^1  uro  ìi^io  al  clero.  |  Dignità  nella  Cuna  pon- 
r,fic U°|;  ifieria  ^X Vi  A. io  II  -hetto.  m  dm 
Pccolo'  chierico.  |, -hino,  m  Chierichetto.  |  »-M- 
Chierici.  Clero.  Persone  del  e  ero.  |  *-'^ag-  Cle- 
ricale I  -one,  m  acc  spr  |i  -otte,  m  dm  Chierico 
piuttosto  piccolo.  J  -uccio,  -uzzo,  m    spr 

L.:_»n  f  «kcclksIa  UxXv.ala  adunanza.  Jf, 
Cni6§  ol,  congregazione  degli  uomini  nella  me- 
desima fede.  Comunità  dei  fedeli.  Università  dei 
credenti.  I  cattolica  romana,  ambr asiana ^reca  or- 
todossa, lut  rana,  anglicana,  calvinista,  armena, 
etiopica.  |  Chiesa  cattolica  romana.  |  padri  della  —, 

15 
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ma 


chinése 


I  più  antichi  Scrittori  che  ne  fondarono  le  dottrine. 
\  dottori  della— ,  Scrittori  più  autorevoli  in  esse.  | 
militane,  che  combatte  per  la  f  .'de,  in  favore  della 
salvezza  delle  anime.  I  fedeli  mentre  sono  al  mondo. 
| purgante,  Tutte  le  anime  che  sono  in  purgatorio.! 
trionfante,  I  beati  in  paradiso.  |  Circoscrizione 
ecclesiastica.  |  Parrocchia.  |  i  beni,  le  rendite  della 
— .  |  Clero.  |  Clero  che  sta  al  servizio  di  una  chiesa, 
j  Ed. tìzio  a  una  o  più  navate  dedicato  al  culto  dei 
Cristiani,  spec.  cattolici  e  ortodossi.  |  a  croce  la- 
tina, greca:  rotonda,  poligonale.  |  ca:t~drale,  madre, 
parrocchiale,  principale,  primaziah,  coli  -gìata,  con- 
ventuale. |  Stato  della  Chiesa  (uno  degli  antichi  stati 
d'Italia:  Lazio,  Marche,  Umbria,  Romagna).  |  Par- 
tito politico  che  fa  capo  al  pontefice.  |  Vicino  alla 
—,  lontano  da  Dio,  Bigotto,  ma  senza  carità.  |  Con- 
sumerebbe il  bene  di  sette  chiese,  di  dissipatore.  ( 
come  i  cani  in  — ,  male  accolto.  |!  -etta,  -ettina,  -et- 
tucoia,  -iota,  -Ina,  1.  dm.,  nel  senso  di  edifìcio.  | 
-ino,  m.  dm.  di  chiesa.  ||  -ona,  f.  -one,  m.  acc.  Chiesa 
spaziosa.  |  -uccia,  -uccina,  f.  Chiesetta  piccola,  an- 
che meschina.  ||  -Cicola,  f.  Chiesa  misera,  fl-uola, 
-ola,  f.  Chiesa  piccoletta,  povera.  Piccola  chiesa  p.r 
lo  più  di  campagna.  |  Gruppo,  Fazione.  |  A  Arma- 
dietto dove  si  tiene  la  bussola  principale  del  pi- 
lota. |i  -uolina,  f.  dm.  vez. 

Chiesta     !~  D  Chiedere.  I  Richiesta  di  fanciulla 
**  l    >   in    isposa. 

|  Supplica  per  iscritto. 
r-hiotin  r\    ag.  jÉCDell'ordine  dei  Tea- 

cmetino,  t?.*dti  Chjeti  ,  ]pocrita. 

|  -orla,  f.  Bigotteria,  Ipocrisia. 

cnirei,  cri  nei  io,  Panetto  dj  pasta 

dura,  bianchissimo,  a  mezza  luna,  da  in-   Chlfèllo, 
zupparsi  nel  caffè  e  latte. 

CjhiP'lia  ^  **d'  KIrL'  -4"  Lungo  legno  che  for 
o  '  ma  la  base  di  tutto  il  carcame  od  os 
satura  della  nave,  nel  fondo 
della  carena.  Colomba,  Pri- 
mo, Spina. 

chili  àgono,  ?>•  *x« 


Richiesta   del   prezzo. 


Xioi  mil- 
le, ytrivos  angolo.  A  Figura 
di  milli  ang  >li.  |  -arca,  m. 


Chiglia. 


(pi.  -archi,  ■'-arche).  «/UtàpYi]?.  A  Condottiere  di 
mille  uomi  .i  della  filange  greca,  fi  -ai,  mo,  m.  *yiXi- 
aau-'.s.  3|  Futura  riapparizione  millenaria  di  Cristo 
sulla  terra. 

,,«-(-»;[  n  m.  «yuXó;  succo.  V  Liquido  bianco 
unii  w,  proveniente  dai  canale  toracico  colla 
massa  del  sangue,  separato  dagli  alimenti  durante 
l'atto  della  digestione  per  mezzo  dei  vasi  lattei  o 
chiliferi.  |  fare  il  —,  Starsene  a  riposare  dopo 
aver  mangiato.  I  -Ifero,  ag.  Di  vaso  o  canale  che 
conduce  il  eh. lo,  detto  anche  Vena  lattea.  ||  -Ificare, 
nt.  ichilìflcoi.  Fare  il  chilo.  |  -Ificamento,  m.  Chilirì- 
cazione.  ||  -Ificante,  ps.  Che  forma  il  chilo.  |  -i.ica- 
to,  pt.,  ag.  Ridotto  in  chilo.  ||  -ifK  azione,  f.  Ope- 
razione del  ridurre  gli  alimenti  in  chilo.  |]  -òsi,  f. 
Chilificazione. 

2°  Chilo  m'»  acrt'  Chilogramma.  [| -ogramma, 
'  m.  *x'-J.ioi  mille,  v-pAppa  sorta  di  pe- 
so. Peso  di  1000  grammi  (un  decimetro  cubo  di 
acqua  distillata.  ||  -ogràmmetro,  m.  ©  Unità  di 
lavoro  meccanico,  ed  è  il  lavoro  occorrente  per 
sollevare  il  peso  d'un  chilogramma  all'altezza  di 
1  metro.  ||  -òlitro,  m.  Misura  di  1000  litri.  Dieci 
ettolitri.  |j  -ometraggio.  m.  Percorso  chilometrico, 
t)  -òmetro,  m. Misura  di  1000  metri.  ||  -omètrico,  ag. 
u\  c.u.om-tro.  |  percor- 
so — ,  Quantità  di  chilo- 
metri che  si  percorro- 
no. |  -oiva  %  m.  Mille 
watt,  misura  dell'ener- 
gia elettrica. 

chimèra,  f  *x<- 

$  Mostro  favoloso  con 
testa  e  corpo  di  leone, 
e  parte  del  corpo  di  ca- 
pra che  sorge  dalla  sua 
schiena,  e  la  coda  di  serpente,  o  con  altri  accoz- 
zamenti di  forme  animalesche.  |  Idea,  Fantasia  in- 
verosimile, Fantasticheria,  il  -ara,  nt.    Immaginare 


Chimèra  etru9Ca  (Firenze). 


cose  strane  e  inverosimili.  |l  -loo,  ag.  (chimèrico). 
Stravagante,  Strano,  Lontano  dalla  verità.  |t  -ioa- 
mente,  In  modo  chimerico.  ||  -Icida,  ag.  gg  Uccisore 
del  mostro  della  Chimera:  Bellerof;mte.  |  -Irtioo, 
ag.  Che  fa  chimere.  j|  -izzare,  nt.  Crearsi  chimere 
nella  fantasia.  I  Immaginare  cose  strane  e  biutte. 
Il  Mzramento,  Fantasticjmento.||-iz2atore,m.-izza- 
trlce,  f.  Che  immagina  chimere.  || -oso,  ag.  Che  ha 
della  chin  era. 

«hi  TIÌC  a  '•  *XJlilJ''>!  arte  *"  trattare  i  succhi, 
*"  '  Scienza  che  stu  Ha  la  composizione 

e  le  proprietà  dei  corpi  e  le  intime  alterazioni  che 
essi  soffrono  per  azione  scambievole  o  di  agenti 
fisici.  |  generale,  organica,  inorganica  o  minerale, 
tecnologica  o  industriale,  farmaceutica  :  fisiologica, 
relativa  ai  corpi  nella  natura  vivente  ;  agronomica, 
relativa  ai  terreni,  per  l'agricoltura;  docimastica, 
pe  indagini  di  cause,  rolpe  ;  ecc.  |  -amante,  Se- 
condo le  leggi  o  i  procedimenti  della  chimica.  j|  -o, 
m.  t'ol  i  che  studia  e  insegna  chimica.  |  ag.  Ap- 
partenente alla  chimica.  |  analisi  — .  (  concimi  —, 
•2#"  preparati. 

chimismo     m'   ne0'-  •  Complesso  degli  atti 
T      "»  chimici  che  si  compiono  nei  tes- 
suti, organi  o  liquidi  organici  relativamente  a  una 
data  funzione. 

ChimO  m'  *XU!**S  succo,  umore.  #  Massa  del 
'  cibo  "e  delle  bevande  nello  stomaco  e 
nell'intestino  mentre  è  trasformata  dalla  digestione. 
|  ^  Pesce  di  mare,  favoloso.  ||  -iflca  I  no,  f.  For- 
mazione del  chimo.  ||  -òsi,  f.  Conversione  degli  ali- 
menti in  chimo. 

inrhina  f.,  dv.  chinake.  Scesa,  Pendio.  |  pvb. 
ì   finita,  L.acqua  va  aUa  _  |  aUa  _t  In  gju. 

a  — ,  A  pendio,  j  II  dee  inare  degli  anni,  Discesa 
dell'arco  della  vita.  |  brutta  —,  che  mena  alla  ro- 
vina, al  male. 

2°  China  '•  #2U,NA  a  cinque  a  cinque.  Cin- 
'  que,  nel  giuoco  di  sbaraglino  o  tavola 
reale,  quando  i  due  dadi  hanno  scoperto  il  cinque. 
|  Pezzo  che  è  un  cinque  doppio  nel  giuoco  del 
domino. 

3«  chin  a,  eh  machina,  -fchinchi- 

no  f.  *sp.  quinquina.  J^  Genere  di  piante  delle 
'  rubiacee,  indigene  del  Perù  (cinchona),  di 
cui  molte  specie  sono  preziose  per  la  loro  scorza 
amara,  la  quile  ha  virtù  terapeutiche  contro  le 
febbri  periodiche.  |  Scorza  amara  della  rhina.  | 
elisir,  decotto  di  — .  |  calisaia,  regia.  |  falsa  — ,  Ca- 
scarilla.|-ato,  ag.  Fatto  o  conciato  con  china.  |  ver- 
mut — .  |  /$  m.  Sale  formato  dall'acido  chinico  con 
la  base.  |  v.  chinina. 

+chinamónte,  "^^uraTeT  ÌZt 

A  monte,  Su.  Quinamonte.  ì| -avallo,  m.  av.  Luogo- 
verso  la  valle.  Giù  a  valle.  Quinavalle.  " 
rhinarp  a.  «clinare.  Piegarein  basso,  verso 
«-ìiiii  oic,  lerrlj  Avva]larej  Abbassare.  |  la  te- 
sta, per  assentimento,  rassegnazione,  riverenza, 
umiltà.  I  rfl.  Piegarsi  in  basso  con  la  persona.  |  Ab- 
bassarsi, Piegar  la  perdona.  ]  nt.  Declinare,  Di- 
scendere. ||  -ata,  f.  Pendio,  Discesa.  ||  -ato,  pt,  ag. 
Curvo,  Piegato,  Inclinato.  |  Abbassato.  |  m.  Incli- 
nazione. Piegamento.  ||+-atore,  m.  Chi  si  piega.  || 
-atura,  f.  '  Curvatura.  Atto  di  chinare.  ||-ev.  la,  ag. 
Che  si  china.  I  *-evol  mente,  In  modo  inchinevole. 
ChinCapiìft  *■  Pl-*fr.  QUInoailles,  ted.^im- 
=  »  gen  risonare.  Chincaglierie.  Og- 
getti minuti  o  di  poco  valore  per  ornamento  per- 
sonale, abbellimento  di  stanze,  ecc.  Ninnoli,  Minu- 
terie. Il  -era,  m.  Venditore  di  chincaglie.  ||  -aria,  f. 
Chincaglie  ial  pi.).  |  Bottega  ovo  si  vendono  chin- 
caglie. 

chinèa,  +acchinèa,  ^«^JZ: 

lo  camminatore,  di  portante.  |  andar  di  — ,  di  por- 
tante, d'ambio.  |  Censo  che  dal  sec.  13°  il  re  di 
Napoli  pagava  alla  S.  Sede;  consisteva  in  una  mula 
o  cavallo  bianchi  e  in  una  somma  di  danaro,  da 
presentarsi  al  papa  nella  festa  di  S.  Pietro:  abo- 
lito di  comune  consenso  sotto  Pio  IX.  )| -o,  ag.  Di 
cavallo  che  suole  andar  di  portante. 

chinése,  v.  cinese. 


T— 


( 
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chiòsco 


cinetoscopio. 

*sp.  oijinete.  Sorta  di  stoffa  or- 


chinetoscòpio,  v 

ChinéttO,  ^nJAa-sTmrarcamelTotìo/che  ve- 
niva  di  Francia  o  dalle  Fiandre, 
chinesiterapia,  v.  cinesiterapia, 
chinévole,  v.  sotto  chinare. 

~U\n  ino  f.  -*  Estratto  di  alcune  specie  di 
Cnin  ina,  onina  ^ci;ichona  casilaga,  succiru- 
bra,  ecc.):  sostanza  alcalina  biancastra  tonica  e 
febbrifuga.  || -ino,  m.  Preparato  di  chin  na.  |  sol- 
fato, bisolfato,  idroclorato,  salicilato  di  -.  [con- 
fitti, cioccolatini  di  -.  Il  -oidina,  f.  eV  Specie  di 
estratto  di  china.  Il  -oleina,  f.  /0  Alcaloide  che  e 
la  base  organica  del  catrame  di  carbon  fossile. 
-lì-,  ag.  (pt.  sinc.  chinare).  Inchinato  Chi- 
CninO,  nato.  Curvo,  Piegato. |  a  capo  -,  per 
umiltà,  o  vergogna.  |  m.  Pendio,  Discesa,  China.  |  an- 
data ai -,  Declinare,  Cadere  in  basso,  in  miseria. 
♦chintana,  v.  quintana. 

r.W\t\r-na     f     ColP°>    Percossa,   Battitura.    | 
CniOCCa,   +ciocca.  |  a —,  In  copia,  In  quan- 
tità. Il  -betta,  f.  dm.  Bussa.  |  Ciocca,  di  fiori. 
rhnrr>arp    a-  chiocco),  «longb  klohhon  ba- 
CniOCCd.ro,  tere    Battere,  Dar  busse,  la.,  nt. 
chiocco.  Risonare  deUa  frusta  scossa  in  aria  Schioc- 
care. |  Scattare  delle  dita  premute  contro  il  poi"", 
Scricchiolare  delle  dita  nelle  congiunture.  |  B  Ki- 
sonare    dei   ferri    del   cavallo   urtandosi    qu elli  di 
dietro  con  quelli  davanti.  Il  -ata,  f.  Chiocca  ftumore 
ohirSf-H  a     !•>  dv-  chiocciare.  Gallina  che  cova 
CniOCCI  <4,   ,e    uova   0  alleva  j  pulcini.   (  far 
la  —,  Accoccolarsi.  |  +Persona  malandata,  che  cova 
il  letto.  |1  -ana,  f.  Scala  a  chiocciola.  ||  -one,  m. 
Chi  sta  volentieri  accanto  al  fuoco. 
rhinrriarp    nt-  *o">cTre.  Gridare,  Mandar 
CniOCCI  circ,  fuoriiavoce,  della  chioccia; 
anche  di  altri  uccelli.  |  Far  la  chioccia,  della  gal- 
lina. |  Risonare,  di  vasi  fessi  |  Starsi  rannicchiato, 
o  accanto  al  fuoco.  ||-ata,  f.  Covata  di  pulcini. 
j-r*hìnnr*ir\     ag.  Simile  alla  voce  della  eh  io c- 
+CniOCCIO,  c*a(  Rauco  e  stridulo.  |  'Chiotto, 

Zitto.  |  Infermiccio. 


Chìòdin  a    f'  Condotto  sotterraneo  chericeve 


,  acque  luride  e  piovane.  Cloaca. 
.  Munire  di  chiodina. 
Ch'iòd  O    ™'  *°LAVUS  x  CLAUDÌRE-  Stecco  di  me- 


Fogna.  ||  +-are,  a. 


ano.    miermiccio. 

/^hiòooinl  9     t  «cochléa   lumaca.  <$>  Specie 

CI1IUCV.IUI  a,  di  lumaca.  Mollusco  provveduto 


Chiòceiola. 


di  una  conchiglia  globosa  av 

volta  a  spira,  di  color    bruno 

giallo,   con   fasce  trasversali; 

può  ritirarsi  interamente  nella 

conchiglia;  ne  sporge  in  fuori 

con  la  parte  superiore  del  corpo 

quando  cammina  [helix  poma- 

iia).  |  dei  loschi,  dei  giardini, 

Specie  di  chiocciole.  |  Nicchio  marmo.  Conchiglia 

i  mutar  le  noci  in  chiocciole,  Fare  un  magro  cambto.  ] 

marina   Marinella,  col  guscio  variegato. 

'  Chi  rimane  sempre  in  un  luogo.  |  Chi 

vive  ritirato.  |  portarsi  la  casa  addtsso 

come  la  —,  tutto  con  sé.  |  &^  Caracollo. 
I  far  la  —,  Caracollare.  |  a  — ,  A  vite,  A 
spirale.  |  scala  a  — ,  H  quella   che  rigi- 
rando sopra  sé  stessa,  ad  elica,  si  volge 
attorno  a  una  colonna,  o  si  appoggia  al 
muro  circostante.^  Vite  femmina,  nella 
quale  s'insinua  il  maschio  della  vite.  | 
Vite  d'Archimede:  macchina  da  tirar  su 
sequa,   e   che   consiste   in   un   tubo   di 
piombo   avvolto   a  spire    attorno  a  un 
cilindro.  |  Dado  d-lla  vite  ;  vite  filettata 
nell'interno;   del  freno.  |  bronzina,  di 
bronzo.  |  da  —,  da   nulla.   Soldato   da 
chiocciola.  ||  -aio,  m.   Chi   va   a   cercar 
chiocciole  e  le  vende.  ||  -etta,  -Ina,  f.  dm.  I  +Specie 
di  piccola  sopravveste.  ||  -Ino,  m.  dm.  |  Specie  di 
pasti.ia  a  spirale.  |  Cosa  avvo  ta  a  modo  di  chioc- 
ciola. H  -ona,  f.  -one,  m.  acc.  Grosso  nicchio. 
chiòo«-r»    m.   [chiocchi),   onm.   Rumore  della 
1    CniOCC  O,  j£ùsta  agitata  e  scossa.   Schiocco. 
ll-olare,nt.  Fischiare   che   fanno   i  merli  e  altri 
uccelli    ||  -olio,   in.    Il    chioccolare    prolungato.  || 
-olo,  ro.   [chiòccolo).   Fischio  d'ottone   per   chioc- 
colare. |  Caccia   agli    uccelli    colla   pania   e    col 
chioccolo. 


—  ■■ »  tallo,   aguzzo   da  una   parte,  capoc- 
chiuto dall'altra,  che  serve  per  uso  di  conficcare. 
\  chiodi  birboni,  a  scaglie  e  a  risalti    per  inchio- 
dare le  artiglierie,   conficcandoli   nel   focone,   per 
renderle  taJe&blli.  |  da  piastra  .  Bulloni  ^ che  s. 
ribadiscono  a  caldo.  |  da  staffe    cilindrici ;  lff<;^ 
dentelli,  a  punta   acutissima.  |  a  testa  piana   con 
capocchia  spianata;  e  questa  ha  pur  varia  figura. 
I  chiodi  grossi,  che  si  vendono  solo  a  peso,  e  ser- 
vono peF  le  grandi  chiodazioni.  |  a  diamante,  con 
la  capocchia  a  piramide.  \  a  fungo,  a  farfalla,  ecc. 
Persona   molto   magra.  |  hattere  ;  ribattere,  Rin- 
uzzare  il  chiodo  conficcato  da  par  te i  a  parte,  cal- 
care; ribadire,  Ritorcere  col  martello  la  punta  del 
chiodo  conficcato  e  farla  entrare  nel  legno;   .«■<,- 
ficcare  un  -.  |  Debito,    piantar  chiodi.  |  1*.  Fitta, 
f  Dolore  che  trafigge  il  capo.  \dt  garofano    S  Ca- 
lce del  garofano   raccolto   prima  che   si  sviluppi 
fiore,  e  serve  per  condimento.  |  pvb.  Chiodo  scac- 
cia -,  Un  male  manda  via  un  altro.  |  ribadire -il 
-   Riconfermare  con  altre  ragioni,  j  fermare  aver 
fermo,  fisso  il  -,  proposito  determinato.  I  st  -re  al 
-fisso  a  un'occupazione.  |  mettere  i  chiodi  nel 
buco   vecchio,    Seguire    le    vecchie    costumanze :.\ 
roba  da  chiodi,   Cose   strane,   volgari.   Insolenze 
|  dir  roba  da  chiodi,  Sparlare.  ||  -accio,  m.  spr   || 
-ala   f   &.  Strumento  a  mo'  di  stampo,   adoperato 
a  far  la  capocchia   ai   chiodi.  |  Arnese  di  acciaio 
da  orologiaio   per   ribadire   racchette   di   ruote  e 
sim  II  '-aglone,  f.  Assortimento   di   chiodi.    Azio- 
ne di  chiodare.  || -aiuolo,  m.  Fabbricatore  di  Chio- 
di  |  Chi  pianta  chiodi,  debiti.  ||  -ame,  m    Quantità 
di  chiodi    di   qualità  e   forme   diverse.  ||  ♦-are,  a. 
Inchiodare,    Inchiavellare.       -arello,    -erello,   m. 
dm.    anche'  Debituccio.  ||  -ato,  pt.  ||-ena ,  f .  Fucina 
nella    quale    si    fabbricano    chiodi.    |  Arte    di   lar 
chiodi.  |  Chiodame.  ||  -etto,  m.  dm.  |  m.  fi  Malattia 
erpetica  contagiosa  che  suol   comparire   sulla  te- 
sta e  sul  collo  degli  animali  bovini.  ||  -Ottino,  m. 
dm.  || -Ini,  m.  pi.  Piccoli  funghi  a  gruppi,  col  cap- 
pello piuttosto  piccolo. 
chioggiòta,  v.  chiozzotta. 

-L!i_  _  f.  «toma.  I  capelli  del  capo,  Capel- 
CniUIIld,  ut-ara.  \  recidersi  la  —,  di  suore, 
ecc  I  Cr  niera  del  cavallo.  |  Pennecchio  della  rocca. 
|  Giubba  del  leone.  |  e-  Irradiazione  che  appare  at- 
torno ali-  comete.  |  Fronde  degli  alberi.  |  dei  fori, 
del  lino,  delle  radici,  dell  elmo,  li  -ante,  ag.  «comans 
-tis  f  Ben  fornito  di  chioma.  |  Che  scuote  la 
chioma.  I  Frondeggiante.  |  Fornito  di  criniera  o 
di  pennacchio.  ||  -ato,  ag.  Che  ha  molti  capelli, 
chioma  vistosa  |  delle  comete,  Che  ha  lunga  coda. 
Il  -azzurro,  -indorato,  -inettoso,  -(spiovuto,  ag.  f 
Dalla  chioma  azzurra,  bionda,  bianca,  spiovente. 
|| -oso,  ag.  1  Che  hi  la  zazzera. 
rtkVAnon+rt  m.  *yi(^v  neve,  àvflo^ fiore.  S  -^pe- 
CniOMdlllU,  cie  3j  gelsomino  dai  molti  pe- 
tali bianchi:  Albero  di  neve. 
,  _u:xn-.n  ae  «longb.  kluntz  pesante,  loz- 
+ChlOnZO,  af;  Rattrappito,  Tardo,  Chiatto. 
-L|ic9  f.  *qlossa  -riami  vocabolo  oscuro. 
CniO^d,  spiegazione  di  una  parola  o  passo 
di  senso  difficile.  |  Glossa.  Postilla,  Nota.  |  far  le 
sue  chiose  su  di  un  fatto,  i  suoi  apprezzamenti  e 
commenti.l^LALSA  chiusa.  Chiazza,  Macchia  per  Io 
più  grande,  sulla  tovaglia,  sul  vestito,  sui  panni,  ecc. 
|  pi  Monete  di  piombo  per  giuoco  di  ragazzi.  H 
*-ella,  f  dm.  Piccola  nota.  «  -erel  a,  -etta,  f.  dm. 
Noterella,  Annotazioncella.  Il  -uccia,  f.  spr. 
mKÌ»»>si-a  a  Far  le  chiòse.  Annotare,  In- 
CniO^aiB,  terpretare  Esporre,  Dichiarare. 
Glossare.  I  Osservare  sulle  cose  dette  da  altri. 
Spiegarle  a  modo  suo.  ||  -ato,  pt  ,  ag  Fornito  di 
note,  postille.  |  Spiegato,  Interpretato.  *-*%%  m 
Chi  fi  chiose,  o  glosse.  |  Maldicente.  || -atrlce,  t. 
Maldicente.  '  ..        ,.  _ 

fhirScrn  m-  *tc  KIEUSr  Sorta  di  padiglione, 
CrilUaUU,  com  poligonale,  con  cupolino.  I  Ca- 
sotto dove  si  vendono  i  giornali,  o  bibite,  o  altro. 
|  Capanno  di  verdura. 


chiòstra 
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chiùdere 


i-«hiAe+ra     *claustrum  (pi.  claustra\.  Chiusura 
CNI  US  II  a,   Recint0   \  dei  monti,  dei  denti.  \  (alt.) 

Cortile.  |  Chiostro. 

xkinc<trn     rn.  «claustrum  serratura.  3§5  Clau 

cnius>iru,  sura  (  Log. 

già.  Portico  intorno  ai  cortili 
dei  conventi  |  Convento.  |  la 
pace,  ia  solitudine  del  — .  | 
Luogo  chiuso.  Recinto.  |  Re- 
cintodov'era  l'abitazione  dei 
canonici.  ||  -etto,  -icino,  -ino, 
ra.  dm.  ||  +-iere,  m.  Alitante 
del  chiostro.  |  -uccio,  m. 
dm.  spr. 

rhiòttn    as    •"■autus 

*""uuui  piatto.   Di  chi   sta  in   atteggiamento 
quieto,  ritirato.  |  rip.  Quatto  quatto. 

+Ch ÌÒVa,  f.  »globus.  Zolla,  Gleba, Ghiova. 

+chiovèll  o, 


Chiòstro  di  S.  M.  Novella 
(Firenze). 


chióvina, 

+chiòvo, 


♦clavùlus.  Chiavello,  Chio- 
do. ||  '-are,   a.   Trapassare   con 
iodi.   Chiavellare.  |j  +-ato,   pt.,  ag.  Trafìtto   con 
chiodi. 

chiodina. 

•clavl-s.  Chiodo.  |  serrare  il 
Veniri-  ai  ferri,  alle  strette.  | 
Chiòvolo.  |  Tumoretto,  Enfiato,  Nodo,  ai  piedi,  di 
sparvieri  e  sim.  li +-agione,  f.  Chiodagione.|-aia,  f. 
Chiodaia.  ||  ♦-ara,  f.  «.  Telaio  sul  quale  il  lanaiuolo 
distende  il  panno.  ||  +-ardo,  m.  f|  Tumoretto  nede 
gambe  dei  giumenti,  e  la  materia  che  n'esc?,  a 
forma  di  chiodo  o  candeletta.  ||  +-are,  a.  *clavare 
Inchiodare.  |  Ferrare  bestie  da  soma,  li  -ato,  pt.,  ag. 
Inchiodato.  Confitto.  ||  +-atura,  f.  fi  Inchiodatura. 
ChiÒVOlSl    '  *olavis  chiave.  &. Rotella.  |  Giun- 

chlÒVOlo     m'    *ci-*vCli.'S.  CK   Calocchio.   Pez- 
1   zetto  di  legno  situato  nel  centro  del 

fjogo,  per  infilarci  la  stanga 
el  carro.  |  Chiovola. 

chiòzzo,  m  ^sP?cie  di 

"'"""■"'  pesce  di  mare 
e  di  acqua  dolce.  Ghiozzo. 

chiozzòtta,  *•*££ 

10  a  20  tonnellate  in  uso  a 
Chioggia  per  portare  frutte 
ed  erbaggi  a  "Venezia. 

chiragra,  ^S 

mani.  |  -Ico,  ag.  (ékttr,  grico). 

Di   chiragra.  |j  -oso,   ag.,    m.  Chiozzòtta. 

Che  patisce  di  chiragra. 

rhìridÒta     f-  *™ikhj8ta   vew.Sutò;  y_tTùv.  f> 

viiiiiuuu2|   Tunica  con  le  maniche. 

chirie,  chirieleisònne,  JfigBtfSB 

6ietà.  5lg  Principio   di   un'  invocazione    liturgica, 
ha  delle  parti  della  messa  e  delle  litanie. 
chlrintana,  chirinzana,  v.  chiaranzana. 

comp.,    m.    *yupiYp3vOv   chiro- 
graphum.   jtj"  Scrittura  auten- 
tica,  fatta   e  firmata  di    proprio 
pugno  dal  debitore.  Obbligazione. 
Atio    privato.    Il   -cgrafario,    ag. 
Creditore   o  debitore  in   virtù  di 
chi  ografo,  e  cioè  di  scrittura  pri- 
vata. |~ologia,  f.  «Xoria  discorso. 
Arte   di    conversare    coi    sordo- 
muti mediante  segni  delle  mani.  || 
-ornante,  m.  *%upbp.zvTis.  Chi  e- 
sercita  la  chiromanzia.  Indovino. 
||  -omanzìa,  f.  *yupo\itvrtl%.  Arte 
per    la    quale,   dall'osservazione        Chiromanzìa. 
delle   linee    della    mano,    alcuni 
presumono  d'indovinare   le  qualità  e  i  casi  avve- 
nire d'una  persona. 


chirògrafo, 


ChìrÒnia    f.  acmRONiA  (del  centauro  Chironel. 
»    *  Geoeredi  piante  medicinali,  una 
cui  specie  è  la  Biondella,  o  Cacciate  bbre,  o  Cen- 
taurea  minore, 
-chironomìa,  A*X«<J«o^.  Gesticolazione. 


chi  ròta, 


■x«p 


-ói   mano.    •$>    Rettile    con 


Chicchessia. 

+chitare, 
chitarra, 


corpo  'ungo  e  con  due  zampe  a  guisa 
di  mani,  come  la  lucertola.  |  -èrio,  m.  Grosso  sauro 
raniforme  dell'era  mesozoica. 

r>hi  mi-afa  f-  *ysioo",i)xT|.  $£  Guanto  vescovile 
UIIIIUi.CUct,  neUé  funzioni. 
r^hirnt+Ari  m-  P'-  *X*ip  mano,  -rnipov  ala.  ^ 
uiiiiuucii,  Ordine  di  mammiferi  al  quale  ap- 
partengono i  pipistrelli,  che  hanno  gli  arti  ante- 
riori trasformati  in  organi  per  volare. 

chirurgo   m-  (p]-  cnirureu<  *cMmrgi). *x«- 

v>finuigu,  pou»>'.«  chirurgus  che  opera  con  le 
mani.  Chi  esercita'  la  chirurgia.  |  Operatore.  Ce- 
rusico. |  medico  chirurgo,  Dottore  che  esercita 
la  medicina  e  la  ehirurg  a.  |  basso  —,  per  salassi, 
medicature,  applicazione  di  sanguisughe,  ecc.,  uf- 
ficio che  era  spesso  esercitato  da  barbieri.  ||  -ìa,  f. 
*Xeipoupyia.  Ramo  della  medicina  riguardante  le 
malattie  che  per  essere  guarite  richiedono  un  atto 
operatorio.  ||  -Icamente,  av.  Seguendo  le  regole 
chirurgiche.  || -ico,  ag.  ichi'ìirgicol.  »Y;i?«jf/ftx'^- 
Di  chirurgia,  In  cui  si  richiede  il  chirurgo.  |  cli- 
nica — ,  dove  s'insegna  chirurgia  sugli  ammalati. 
Chieoirvf+o  (don),  don  ol'ijote,  protagonista 
influite  de,  {amoso  romanzo  Ql  M.  Cer- 
vantes. Uomo  infatuato  a  combattere  in  difesa  di 
idee  e  istituzioni,  f  Cavaliere  della  trista  figura.  || 
-es  o,  ag.   Spavaldo,  Infatuato. 

■fChiSCÌare,  a.  •&  Sarchiellare. 

chissisìa,  chi  si  sia,  S£jfcj**g; 

a.  «quietare.  Abbandonare,  La- 
sciare. |  Dar  quietanza. 
f.  «xiSApa.  !  Strumento  a  sei  cor- 
de, che  serve  per  lo  più  da  accom- 
pagnamento, e  si  suona  con  le  dita:  ha  corpo  ar- 
rotondato alle  due  estremità,  fianchi  curvati  in 
dentro,  sul  coperchio  è  intagliata  1 1  rosa,  che  dà  ri- 
sonanza. ||+-eggla.-e,ut.  (-òggi  (.Sonare  la  chitarra. 
Il  -iglia  f.  *sp.  gì  itahilla.  Piccola  chitarra.  ||  -ina, 
f.  dm.  1| -ino,  m.  Strumento  sim.  alla  chitarra,  più 
piccolo.  ||  -lata,  s.  So  latore  di  chitarra.  ||  -one,  m. 
acc.  ||  -onata,  f.  Sonata  di  chitarra.  |  Poesia  da 
cantar  sulla  chitarra,  spr.  |  Donna  grossa  e  sfatta. 
I  -uccia,  -uzza,  f.  dm. 
r^h  itone  m-  *X"'ùv  -vos.fr  Veste 
CniIOne,  che  £  poneva*  inlrmedia- 

tamente  sul  corpo,  costituitada  un  pez- 
zo di  stoffa  di  forma  oblunga  che  si  av- 
volgeva in  modo  da  lasciare  un'aper- 
tura per  il  braccio,  e  i  due  capi  si  fer- 
mavano su  11*  altra  spalla  con  fermaglio  e 
bottone;  stretta  alla  vita  da  una  fascia  o 
cintola.  |  dorico,  di  lana,  senza  maniche. 
Chiù  m-  (°nm.).  <?>  Assiuolo.  |  Ba- 
,  ìerdo.p-cchiupicchio  comp., 
m.  ^>  Specie  di  fringu.llo.  |l  -cchiur- 
laia  f.  Schiamazzo  di  molte  persone 
che  parlano  e  gridano.  |  Cerimonia  in-  Chitóne 
sulsa.  ||  -cchiurlare,  nt.  Fischiare  come  <"5"»i*£r 
il  chiurlo.  nale'  BoII,a'' 

r»hinriÀnHa  f.  *claudenda  da  chiudere  Chìu- 
LIMUUCriUd,  s«.Jrf  Riparo,  che  si  fa  con 
siepe,  pruni  o  altro  a  orti,  campi  coltivati  e  sim.| 
una  —  d'ulivi,  Recinto  dóve  sono  p  anta  i  ulivi. 
|  Tramezzo.  |  &.  Lastra  di  ferro  che  chiude  la  bocca 
del  forno.  |  i  Paratia. 

ChìÙd  er©  a  <chiusi,*chiudetti : chiuso). *clau- 
>  dere.  Serrare  insieme,  Fermare 
saldamente,  perché  non  stia  aperto  :  muro,  porta, 
uscio,  finestra,  casa:  gli  occhi;  l'ombrello,  il  venta- 
glio; ìa  lettera,  il  libro.  |  a  chiave,  con  tramezzo, 
spranghe,  barricata,  catenaccio,  muro,  ecc.  |  la 
bocca,  Impedire  di  parlare.  Convincere.  1  le  braccia, 
Stringerle  al  petto.  |  la  mano,  facendo  come  un  pu; 
gno.  |  la  lettera,  Suggellarla.  Terminarla,  coi  saluti 
e  la  firma.  |  laporta  in  faccia,  Chiuder  fuori  alcuno 
perché  non  entri  più,  Scacciarlo,  [occhio,  Addormen- 
tarsi. |  un  occhio,  per  non  vedere;  Lasciar  correre  | 
gli  occhi,  Morire.  Assistere  all'estremo  della  vita. 
|  ternani,  Congiungerle  in  atto  di  preghiera.  |  lo  sto- 
maco, ponendo  fine  al  pasto. [Rimarginare,  di  ferite. 
|  Rinchiuder  dentro,  persona  o  cosa.  [  lo  sdegno,  No» 


chiudétte 
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cialda 


^^P^ 


i Óre  I  Finire  Porr  ;  termine,  la  vita,  i  giorni.  | 
Cessare  Smettere:  la  scuola.il  convitto,  il  negozio 
U  bottekl una  discussione;  il  discorso  il  canto, 
emacia,  per "tra.  erimento,  disgrazie.  |  un  teatro 
la  «rie  delle  rappresentazioni,  la  stagione  t  •atrale. 
i \nl  schiera  unaproc-ssione,  venendo  per  ultimo. 
rfLN ^  cÓndersr/R.tirarsi,  in  un  chiostro  nella 
ll*À  i  Raccoriierài  nei  pensieri,  ne:  dot  re,  negli 
S£j  ìome$ci[dici"lo,  tempo.  Oscurarsi,  (V 
pf  r'  dlTuvÓìe'/,  dìtente,  intelligenza  Estinguersi, 
VVnir  meno  Annebb  arsi,  nell  a&ito.  Mnrg.rsi, 
Sbottonarsi.  Il  -^^x^Trlì  Mude""0  ' 
*T^tÀ^  pT  ^rÀpeeVtur?chehsnanno  nei 
Chiudette,  ìjj&ifei  piccoli  canali  degli  orti 
e  delle  risaie,  acciocché  l'acqua  passi  dall  ubo  al- 
l'altro canale.  pr.*ouiuN- 

chiunque,  +-che,  +-qua,  £UAM.  Qua. 

lunque  persona.  |  -ag.  Qualunque  Quale. 
«Ui..rl  n  m.  »angs.  cborl  rustico,  ingl.  churl. 
ChlUrlO,  oacci/che  si  fa 
nei  boschi  e  Ha  civetta,  o  col 
fischio  e  colle  panie.  |<,(onm.) 
Uccello  trampoliere,  con  lungo 
becco,  un  po'  curvo,  che  ire- 
quenta    i    grandi    acquitrini.  1  A 

Uomo  semplice  e  buono  a  nui-  _3. 

la  I -a, f.  Donna  sciocca,    -"re, 
nt     Cantare    degli    assiuoli    |  Chiurlo. 

"nr  il  hiurio  per  uccwllare. 
Il  -etto,  m.  <,  Chiurlo.  Il  -i,  m .  <»  Chiurio. 
Lkì,.co  l^Ch.usura,  Riparo,  Argine,  Trincea.  | 
ChlU&a,  L«  Ritegno  che  si  fa  all'acqua  per 
trattenerne  il  corso,  o  darglielo  per  le  inondazioni 
-JìiaVuii Ti  Terreno  chiuso.  I  Fine,  Conclusione,  di 
gSS&SSSSJEZ*,  di  una  lettera  d.  un 
Sis»rsoP  |  ^  "èione[  mettere  gì,  uccel  H*^J» 
buio,  perché  non  cantino.  |  Cateratta.  I  f  """T. 
H  Opera  in  muratura  che  serve  a  «attenere  le 
Lque  di  un  bacino,  di  un  torrente:  Digg.^ barra- 
mento  I  *  pi.  Angusti  valle  1  alpini.  |  delle  Alpi, 
rfnta  delle  Alpi  che  chiudono  l'Italia. 

u?.f»!««m  Coperchio  per  lo  più  di  pietra 
ChlUSirtO,  odi  legno,  per  una  buca,  spec.  del 
cesso  I  Segreto  d'un  armadio.  |  Luogo  ristretto  e 
chiuso  da  riporvi  cosa.  |  Chiudenda,  Lastra  per 
eh  Sdere  la  tocca  del  forno.  |  Divisorio,  Tr.m««o 
U!..«.  «  Pt.,  ag.  «clausus.  Serrato.  Fermato. 
ChlUS  O,  P„t'r.  li  Aperto.  |  dibatti»- -nto  a  porte 
chiuse  xti  al  quale  non  é  ammesso  1  pubblico.  | 
alette  Mavi;a  sette  suggelli.  |  di  lettera,  Suggel- 
lata In  busta  chiusa  con  la  gomma,  [piego  -, 
che  non  si  possa  aprire  senza  violarlo.  |  cuore-, 
imoenetrabfte  agli  affetti.  |  mano,  pugw>  -,  con  le 
d?ta  ripiegate  e  strette.  |  Comune  -,  ****** 
Tiaria  dóve  si  paga  il  dazio  per  ì  generi  di  con- 
sumo I  Celato,  Coperto,  Nascoso.  |  Oscuro,  Cupo. 
1  ta»  itelo  \  a  notte-,  alta,  fitta.  |  Ritirato.  |  Rac- 
ioltof  Ri"retto.  |  nelle  armi,  tutto  eoperto.lwsjito 
-accollato.  I  Conchiuso,  Finito,  [nomo-.  Che non 
es'ponTle  sue  idee.  |  Poco  intelligibile,  Difficile^  | 
Oscuro  Non  chiaro.  |  parlare,  proceder-,  che  non 
si  fa  intendere.  |  mente  -,  senza  intelligenza.  ««• 
cali  -  *m  di  suono  stretto,  oscuro,  pronunziata 
a  «.la'p^co  aperta.  |  trotto  -,  serrato  veloce.  | 
a  occhi  -Con  sicurezza.  Con  tutta  nducia.  Alla 
cieca,  Senza  considerare.  |  ff  suono  -  opaco,  «mor- 
/ato  I  m  Luogo  circondato  e  serrato  con  ripari. 
Recinto.  «imoVite,  Celatamente,  Copertamente.  Il 

^hfó.Tra  f-  *clausura.  Chiuso.  Recinto.  | 
CnlUSUra,  serratura.  |  v.  ermetico.  |  ♦Clau- 
sura, di  monasteri  e  conventi.  |  Fine,  CeB8azior.e. 
!  della  dUcussune.  \  chiedere,  votare  la  -  da ta 
discussione,  in  un'assemblea,  per  venire  ai  vot 
I  Chiusa,  Cateratta.  |  di  un  circuito,»  Ricomposi 


zione  di  un  circuito  interrotto  di  corrente  elettrica. 
choc,  m.,  fr.  (prn.  scioc).  Dfc  Scossa,  Urto. 
rhristofle  m.  tr.  (prn.  cristofl).  Lega  di  rame, 
z?ncof nichel,  con  forte  inargentatura  galvanica: 
mètodo  dovuto  all'industriale  Carlo  Christofle,  nato 
a  Parigi' il  1805,  perfezionatore  della  galvanopla- 
stica. .  ,  ,. 

„:  s  Nome  della  terza  lettera  del  nostro  alfa- 
1    cl»   beto   I  dlt.  e  antiquato,  Ce. 

~  pr.  atono,  «ecce  hic.  Noi,  A  noi  (si  premette 
2D  Cl>  alla  voce  verbale  nei  modi  rad,  sgg.,  cond., 
si  attacca  come  sfs.  a  quella  dell' inf.  e  impcpa 
danno  ci  dia,  e  farebbe  [ma  l'uso  antico  amroet- 
feva  anche  il'  sf  i\  ;  darci,  fateci  ;  stacci  dacci ,-  con 
lo  si  premette  oscurandosi  in  ce;  ">lodtce,atU 
celo  [ma  l'uso  antico  ammetteva  diteloci  lo  oirtl, 
cosiTnche  il  fior.  «  si  ^^  ved.anjoj.^ra^ 

JquaI„rÌilaQcoai.o^oU;è  ^>J£  * ^ 
Lei  or  -onde:  Ci  siamo  e  ci  resteremo;  non  « 
Tedo' 'baerei,  starci;   imp.    Non   crederci;  ci   si 

%t  V-SS2"  thxa,  Prt.  cha.  A  Erba  che  som- 

o  «h«     -Cnla'Àhiera.  |  fare  ?  -,  Sdottoreg- 

Ciana,     iare   )accr    Ciabattino.  

•,u        *■*  nt.  Chiacchierare,   Ciarlare.  ||  -m 
CiaDare,  Chiacchierone.  ~ 

~i^U*>H  a  f  «af.  sabbàt  specie  di  calzatura 
Ciabatta,  j,ersiana.  Scarpa  col  solo  tomaio 
davanti    per  casa.   Pianella.  |  Scarpa  vecchia  e  lo- 

scarpa   che  non  diventasse  -.  Col  tempo  tu  to  si 

poco  conto.  Ciarpame  |  Mere,  m.  Ciabatgno  J 
ina  f  dm  Picc  la  e  abatta,  -ino,  m. -a,  i.  yuegii 
che  ripa«  e  rattoppa  le  ciabatte  e  1  scarpe  rotte, 
irht  lavora  senza finezza,  Guastamestiere,  Accia- 
UCtt  tore?  aPersona  triv  ale  |  Artista  da  strapazzo. 
I  -Inuccio  m.  Povero  ciabattino,  |  -',nunle'  "' 
ktone^dTciibattini  abborracciator,  |  ^ 
-a,  f.  Chi  strascica  le  ciabatte.  ,  Ci"  abborraccia 
nel  fare.  |  -uccia,  f.  dm.  spr.  ||  -uro,  f.  pi.  Povere 
masserizie.  Bazzecole. 
clabone,  v.  sotto  ciabare. 

, —     ,      _     m.    ciacco.    Persona  tn- 

CiaCCltera,  f.   "O,   sto.  |  Birbante.  ||-ìno,m. 
Bricconcello,  Pocc ,  di  buona  ^  Ugno  ^ 

CiaCCheranua,  dian^che  serve  di  profumo. 

. •...     nt.,   onm.  Entrare  a  discorrer  di 

CiaCCI  are,   tutto,Sentenziareper comparire. | 

presa  da  nulla.  porco   ,  ag. 

CiaCC  O,  ^^«dtóot|T»5r.)accr.diJ«opo. 
I  Parassita  (come  il  personaggio  de  PO^a,?.'^"1.]" 

■  _  jj.— —  f  *sp.  chacona.  Ballo  cne  iw> 
CiaCCOna,  ^si  ìt  suono  delle  castagnette! 
;  Aria  di  ballo   di  -v^ento^oderato  spessa 


l 

burla-  J  Aria  di  ™™"^o7rkT**st*  e  la 

-t-ciacoppa,  coUottoia 

+CÌàfferO,  m.  (gergo),  ciowake.  Birro 
♦olalera,  v.  carrega.  CIABAKS     Sguaiato, 

+cialabardóne,  sciarttoBAR 

cla,arnèi|o.v.c#ennamella.aida  ^ 

Ciald  a,  Jiasla  di  fior  di  farina,  con  burro  e 
zucchero  ridotta  a  strisce  in  forme  di  ferro,  e t :  cotta 
sulla  fiamma.  |  Coccarda  che  portano  al  cappello. 


cialtróne 
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ciappa 


servitori  in  livrea.  Brigidino.  1  -erta,  -ina,  f.  ve*.|| 
-onaio,  m.  Chi  fa  o  vende  le  cialde  o  i  cialdoni. 
|  -one  m.  Cialda  sottile  e  accartocciata;  serve  per 
mangiar  la  panna.  ||  -oncino,  m.  vez. 
r»ìaltrnn  o  m-  *td-  gilde  compagnia  (v 
Liaiuuiic,  geldral.  Uomo  sciatto,  trasan- 
dato, nel  vestire  e  negli  atti,  sudicio,  volgare, 
spreg-vole,  pettegolo.  |  Pezzente  che  non  ha  voglia 
di  lavorare.  Il  -a,  f.  Donna  sciatta,  sudicia,  pet- 
tegola. ||  -accio,  m.,  -a,  f.  peg.  |  -aglia,  f.  Quantità 
di  cialtroni.  || -ata,  f.  Azione  aa  cialtrone.  |  -cello, 
m.  dm.  Ragazzo  cialtrone.  [  -orla,  f.  Azione  e  Uso 
di  cialtrone. 

oiflrnhÀìf  a  f-  *x£'>2iaìs  -ifìos  tegola,  doglio? 
uiamucu  a,  pastadoìce  fatta  con  farina,  uova 
e  zucchero  e  in  forma  di  cerchio.  |  pane  a  — .  | 
Cerchio  imbottito,  o  di  gomma,  o  di  paglia,  per 
sedervi.  |  Cerchietto  d'avorio  che  si  dà  a  mordere 
ai  bambini  durante  la  dentizione.  |  Cércine.  |  Medi- 
camento che  danno  al  vino  perché  «i  mantenga.  | 
Co^a  a  forma  di  ciambella,  un  Tondino  qualsiasi. 
|  Ricciolo.  |  Non  tutte  le  ciambelle  riescono  col 
buco,  Non  tutte  le  cose  riescono  bene.  |  +Sorta  di 
fuoco  artificiato.  Rotella  luminosa.  |  fò  Movimento 
del  cavallo  con  tutto  il  corpo  sullo  stesso  terreno. 
1  -alo,  m.  -a,  f.  Chi  fa  o  vende  ciambelle.  ||  -etta, 
-ina,  f.  dm.  |  -ino,  m.  vez.  |  -ona,  f.  -one,  m.  acc. 
A  -uccia,  f.  spr. 

ciambellai!  o,  -erlano,  ^fr,™S; 

bertene.  Gentiluomo  dì  camera  e  di  compagnia  in 
una  corte.  |  gran  — .  |  Uomo  servile,  Cortigiano.  || 
-ato,  m.  Titolo  e  Uffizio  di  ciambellano,  li  -uccio, 
m.  spr. 
+CÌambèilO     m'    *Pro-    cembel.     Combattì- 

rMamhoIIrVH   ■     m,*fr.  chamf.au  camello.  Sor- 

ciamDeiioi  ..,  ta  m  MtL>  dj  pelo  di  capra 

e  anticamente  di  camello.  Camellotto. 
*ciamberlato,  v.  inciamberlato. 

C iamhnl  are»    nt.,  tose,  (ciambolo).  Ciarlare  a 

ciamooi  are,  lungo  Cicaiare.|i-a,f.  {ciàmB0. 

la).  Femminuccia  pettegola.  Ciana. ||-lo,  m.  Lungo  ci- 
calio. f|  -one,  m.  -ona,  f.  Chi  è  avvezzo  a  ciambolare. 
♦clamerà,  f.  *afr.  chambre.  Camera. 
+CÌamméngOla.   ì,  Cianciafrùscola,.  Cosa 

rv.ui..i.iv..&u.n,    d|   pooo   prezZ0(  ln6zia_| 

Donna  vile. 

CSSmO     m"  'xuatp.os  fava.   <fy  Insetto  crostaceo 
'   che  vive  della  pelle  dei  cetacei  (cyamus 


Discorso  vano.  {  *-erulla,  f.  dm.  Trastullo,  Giuoco. 
j  *-esco,  ag.  Ciarliero.  ||  -etta,  f.  Parola  di  lusinga. 
Il  -iere,  -o,  ag.  Che  ciancia.  Garrulo.  |  di  oca,  anitra, 
Schiamazzatrice.  || -iollna,  f.  vez.  Scherzo,  Vezzo. 
|+-lone,  m.  Ciancia  grossolanaj  di  componimento. 
H-loso,  .ag.  Pieno  di  ciance.  |  ^vezzoso.  Leggiadro 
(vivo  nel  nap.l.  ||  -iosamente,  Con  chiacchiere  e 
inezie.  |  +-iosello.  ag.  Garrulo,  della  rondinella.  Il 
-ioslssimo,  sup.  Molto  garrulo;  Verboso.  |  +-lume, 
m.  Ci  nce. 
xrianri  anfora     i".  Titolo  immaginario,  for- 

+cianci  amerà,  mat0  per  iscgerzo  ('nap 

arctr.f  ìnfere,  Capo,  Principe).  ||  -afrìscole,  -afrù 
scole,  -anfrùscole,  f.  pi.  «frustala  pezzetti.  Cose 
di  nessun  valore.  |  Bagatt  He.  Baie. 
rianriarA  nt-  (ciancio).  Scherzare,  Burlare, 
wain-,aic,  Far  da  giuoco,  Motteggiare.!  Chiac- 
chierare. |  Giocare,  Spassarsi.  |  a.  Dire  cianciando. 
!!  -amento,  m.  Parole,  Chiacchiere  vane.  |  -ante, 
ps.  Cne  ciancia.  |  -atore,  m.  -atri~e,  f.  Che  ciancia 
volentieri.  ||  -one,  m  -ona,  f.  Che  è  uso  a  cian- 
ciare, chiacch.rare. 

telane  ir»aro  nt,  fra.  (ciancico!,  cianciare. 
Gialli*  n-ai  e,  cinguettare,  Incespicare  nel 
parlare.  I  Biasciare.  Biascicare,  Mangiare  lenta- 
mente. I  Operare  con  lentezza.  |  -ichino,  m.,  -a,  f. 
dm.  Chi  è  avvezzo  a  cianciare.  g  -Icone,  m.  -a,  f. 
p.  Chi  ha  il  vizio  di  ciancicare.  |  Tardo,  Lento.  || 
-iugliare,  nt.  Cinguettare,  Parlare  balbettando  o  a 
sproposito.  I -taglione,  m.  -a,  f.  Che  cianciuglia  di 
solito.  |  -iullare,  nt.   Perdersi  in  ciance  e  inezie. 

+CÌanfrÓgna,  f.  Ciarla  strana. 


ciamórro,  v.  cimurro. 

r*iamnanòllo    pi-  f-  ciampare.   Dare  in  — . 

ciampaneiie,  j.ar  spropositij  lncorrere  in' 

falli,  in  errori.  Fare  delle  sciocchezze. 
iriamn  aro  nt.  zampa.  Inciampare  I  -Icaro. 
tUdlNfJttlB,  nt  frq  iciàmpico'<.  Non  alzar 
abbastanza  i  piedi  camminando.  Inciampicare,  j 
Operar  con  lentezza.  I -ichino,  m.  (-a,  fi.  Impac- 
ciato, Lento.  |  Chi  non  riesce  a  finir  mai  nula.  I 
-icone,  m.  (-a,  li.  Chi  inciampa  sempre,  barcolla. 
Ciati  a  *■  Z,ANA>  Luciana?  Femminetta  della 
'  plebe  fiorentina,  volgare,  ciarliera,  tri- 
viale, |  +Zia.  ||  -accia,  f.  peg.  |  -aio,  m.  Luogo  di 
ciane.  |  Frastuono  da  ciane.  ||  -ata,  f.  Azione  da 
oiana.  |  -esco,  ag.  Da  ciana.  || -lo,  m.  Pettegolezzo 
da  ciane.  |  -o,  m.  Uomo  di  modi  volgari.  ||  -uc.la,  f. 
Ciana  meschinuccia.||-ume,  m.  Moltitudine  di  ciane. 

Cianati  m'  ?'•  '*  ^ali  f°rmati  dalla  combina 
u'  «ione  d.'U' acido  cianico  con  le  basi. 
CianC  a  *■  *atd-  schkkkel  gamba.  Gamba  non 
»  sana,  non  forte  (schr.)  |  cianche  lun- 
ghe, storte.  ||  -ansila,  f.  dm.  Persona  con  le  gamba 
un  po'  storte.  |  -hetta,  f.  dm.  Gambina  magra.  | 
Jàr  —,  Dar  lo  sgambetto, 
xnianrallara     nt.  *fr.  chanceler.  Vacillare. 

-t-cianceiiare,  +CanceUare 

fiflnf1  ia  f  (P'-  ciance),  onm.  Burla,  Scherzo, 
Viano  ia,  Bagittelia.  |  Parola  da  scherzo,  non 
vera.  |  dar  ciance.  Dar  parole.  |  prendere  a  — ,  la 
ischerzo,  in  burla.  |  usare  in  —,  Andare  a  vuoto. 
I  -erella,  f.  dm.  Chiacchiera.  |  Trastullo.  |  -erello, 
m.  Che  ciancia,  chiacchiera  senza  serietà,  j  -erìa,  f. 


cianfrugli  are,  %;t$g^ì£E>£ 

sciatta,  maldestra.  Acciarpone.  1  -onaccio,  m.  peg. 
Sciattone,  Acciarpone. 

cianfrusaglia,  +-uscaglia,  t^«S 

pezzetti.   Miscuglio  di  cose  di  poco  valore.  Cian- 
ciafruscole.  |  Bagattella. 

fiorumi  a  '•  Ciarla.  Chiacchiera.  |l  -are,  nt. 
UlallgUl  a,  Ciarlare)  Chiacchierare. 
f  i  a  n  or»tt  a  ro  nt-  (ciangotto),  cinguettare. 
Oiailguuaic,  parlare  intaccando  nell'erre  e 
nell'elle.  |  Pronunziar  male.  |  Cantar  sommesso  di 
alcuni  uccelli.  |  Cianciugliare.  |  Parlar  male  e  a 
stento,  dei  bambini.  ||  -lo,  m.  frq.  Il  ciangottar  con- 
tinuo. |  -one,  m.  Chi  ha  il  difetto  di  ciangottare. 
Clan  O  m'  *""*  °s  cyànus  azzurro.  ^  Specie  ai 
v»,  centaurea,  frequente  nelle  massi,  detta 
anche  Fiordaliso.  Fior  d'aliso,  Fior  oampese  (centau 
rea  cyanusl.  \  persico,  J^  Specie  di  fiore  odorosis- 
simo :  Ambretta,  che  ha  i  fiori  di  color  cilestre 
cupo.  | Color  ceruleo.  ||  -ic  ,ag.  (ciànico). /\> Di  acido: 
Liquido  bruciante,  volatilissimo.  ottenuto  dalla  de- 
composizione delle  sostanze  azotate  e  stillando 
l'acido  cianurico  secco.  ||  -Idrico,  ag.  •"òVp  acqua. 
/*  Di  acido:  Potente  veleno,  d'odore  sim.  a  quello 
deile  mandorle  amare;  composto  di  eia  ogeno  e 
idrogeno.  Acido  prussico.  ||  -Idrato,  m.  ««Composto 
dell'acido  cianidrico  con  una  base.  I  -ina,  f.  <*  Ma- 
teria colorante  azzurra  dei  fiori.  |  «,  Sostanza  kz 
zurra  usata  nella  tintoria.  1  -ògeno,  m.  »-revhs  ge- 
neratore. Ai  Gaz  incoloro,  composto  di  carbonio  e 
d'azoto,  velenosissimo.  ||  -opatla,  -ó?i,  f.  *-irdt(ìeii 
malattia,  zuàvuo-t?.  ^tt^  Colorazione  pavonazza,  vio- 
lacea della  pelle,  quando  avviene  intossicamento 
del  sangue:  segno  di  morte  vicina  neg  I  ammalati. 
Il  -òt.co,  ag.  Livido  per  cianosi.  \\  -uro,  m.  Ai  Com- 
binazione d  1  cianogeno  con  metalli  o  coi  radicali. 
|  di  potassa,  d'argento,  il  -urato,  m.  A)  Compo.-to 
salino  dell'acido  cianurico.  ||  -ùrico,  ag.  Ditianuro. 
Piantò!!  a  ^  Ciabatta,  Pianella.  |  Donna  sciat- 
oidi  i  iena,  ta,  melensa.  || -are,  nt.  Farrunore 
camminando  con  le  cian  elle.  ||  -ina,  m.  (tose).  Grap- 
polino,  Parte  del  grappolo.  |  Centellino. 
ciantro,  v.  cantore. 

CÌaDD  a  '•  #SP'  CHAP*  specie  di  fermaglio.*!, 
w  yi\j  a,  ^ idoppiatura  in  cinghie,  cingh  oni  e 
sim.  che  viene  a  formare  come  una  campanella  per 
passarvi  e  fissare  fibbia,  anello,  ecc.  I  Piastra 
tonda  di  pietra  con  cui  giuocano  i  fanciulli.  Il  -aita, 
f.  (dlt.)  Gancio,  Fibbia. 


ciapperone 


au 


ciccia 


».  Ana     m.  *fr.  chaperon.  Specie  di 
+Ciapper  One,   cuffia  usata    dalle   donne,  li 

+-otto  m.  Sorta  di  mantello. 
Z?Sr.««l  a  >  «-  P'cco!o  scalpello  docciato, 
CiappOI  a,  co0  punta  tonda,  da  cesellatori  e 
areentieri,  per  lavora-e  metalli  da  smaltare,  e  per 
Tioulire  figure  di  metallo:  si  adopera  a  mano,  non 
■come  il  «sello.  1  -etta,  -Ina,  f.  dm.  ||  -are,  a.  Pulire 
.con  la  .ciappola. 

i^ro<iifrlÌAno     m-  «cbuktolIum  Abborrac- 

ciaraTUgiione,  cione 

■  _^,XII  «»  f  *afr.  chalemei..  Cennamella. 
Ciarameil  a,  cornamusa.  Piva.  |  *m.  Suona- 
tore di  ciaramella.  Il -are,  ut.  Avviluppare,  Imbro- 
ffliare  con  parole.  Cianciare. 
Siorla  f-,  onm.  Chiacchiera.  Vana  loquacità.  | 
Ciarla,  Diceria,  Mormorazione  maligna.  |  spar- 
ger ciarle.  |  Notizia  cattiva  senza  fondamento.  | 
quattro  ciarle,  Una  conversazione  alla  tuonala 
fìarle  A  paròle,  a  chiacchiere.  |  schr.  Facondia, 
-j  '|aro  nt  Chiacchierare.  |  Parlare  vana- 
Ciari  are,  mente  e  leggermente.  Sparlare.  || 
-amento,  m.  Chiaccherio.  |  Parlamento  ischr.)  || 
-ata.  f  Discorso  senza  importanza.  Chiacchierata. 
ii  -atina  f  dm  li  -atore,  -adora,  m.  -atrlce,  1.  Che 
Lfa?ciar?a?e.  -eria,  f.  Discorso  insulso.  ||-ere 
-o  m  (-a,  f.).  Chiacchierone,  Chi  ciarla  molto.  Il 
-io,  m.  Ciarle,  importune  o  maligne.  ||  -ivéndolo  m 
Chi  spaccia  fandonie.  ||  -one,  m.  -a,  f.  Persona 
nronta  a  ciarlare.  „,  .    ,  . 

Aiorloton  ri  m-  cerretano.  Chi  inganna  la 
Ciariaian  O,  credulità  del  pubblico  spac- 
ciando sulle  piazze  rimed,'  miracolosi.  C.-rretano.  | 
I  Cavadenti.  |  Ciurmatore.  |  Impostore  Professio- 
nista ignorante  e  petulante  che  fa  molto  rumore 
rntornoga  sé.  Gab  amondo.  ||  -ata  .f^Z'one  e idi- 
scorso  da  ci  irlatano.  |  Ciurmerla.  ||  -orla,  f.  Ciarla- 
lanismo.  |  Mestiere  del  ciarlatano  |  Soverchia  lo- 
ouac.tà.  I  -esco,  ag.  Di  o  Da  ciarlatano.  ||  -Ismo, 
mMes  iere  del  ciarlatano.  |  Sistema  da  ciarlatano. 
""'  j.u,  f.  (rem.!.  Specie  di  barcaccia  da 
CiarmOTia,  trasport0  sul  Tevere:  piatta,  di 
poppa  e  prora  assai  elevata,  con  due  mezzi  ponti, 
!  grande  ti  none,  di  circa  35  tonnellate,  va  coli  al- 
zaia o  al  rimburchio.  d„i,. 
_:„..,,.■.  f  *fr.  écHARr-E,  atd.  sherpa.  Roba 
Ciarpa,  cne  non  può  più  servire  a  nulla 
e  vecchia.  I  Cencio,  Bazzecola."  |  Ciance  e  paro- 
le vane.  |  Taffetà  che  portavano  !e  donne  sulle 
spalle.  |  Fascia  di  seta  tessuta  o  d'altro,  che  gli 
ufficiali  civili  o  militari  portano  come  d.stintivo. 
Sciarpa.  |  Sp  ce  di  cravatta  che  si  annoda  al  collo 
come  un  fiocco  e  scende  sul  pe  to.  |  Cravatta  di 
lana  che  si  avvolge  al  collo  per  ripararsi  dal  fred- 
\n  li  accia,  f  o  s  II  -ama,  m.  Quantità  di  ciarpe, 
cenci  TFÓgl  accegsecche  o  fradice  di  alberi.  ,  Roba 
vecchia  inlombrante.  ||  -are,  nt.  Operare  con  pre- 
stezza, ma  senza  diligenza,  Acciarpare.  1  -erìa,  f- 
Cosala  nulla  II  -ettar-ettina,  f  dm.  Specie  di  cra- 
vaTÙ  |"-°ere?-iero,  m.  -a,  t  Acciarpatore  Faccen- 
done.' | ì-one,  m.  -a,  f.  Abborraccione,  Acciarpone. 

"  ^^nnTp'-  (>V1.  ciascheduni).  *ws- 

ciascneduno,  l^^  usug.  ciascuno,  o- 

gnuno.  |  ag   Ogr.i.  ^  .2u,sque 

CiaSCUnO,  E^s.  t>gnuno.  |  ag.  Ogni.        ■ 
.-7„i„     m.  *cyXthus  x.jate;.  A  Specie  di  bic- 
-rCiaiO,  chiere.  Tazza  da  bere.  |  Piccola  misura 
di  liquidi   e  di  acidi.  „ 

IXh L i  ic  i ro   "-  *Pro-  <^hausir,  got.  cautjan.  Sce- 
+CiaUS  ire,  gli/re     preferire.  ||  -imento,    m. 

Scelta,  Preferenza, 
ciavatta,  v.  ciabatta. 

cibare, a- m™™.~D".e -^-^^u-t 


•  mentare.  I  Dar  di  mangiare.  |rfl.Pren 
der  cibo,  Mangiare.  |  Nutrirsi.  |  d,  MuHom  spe- 
ranze Iv  civare.  I -amento,  m.  Alimento.  || -ato, 
ntag.  Nutrito,  Alimentato.  ||  -azione  f.  «c.batio 
Wis.  Pascolo,  Alimento,  spec.  spirituale. 
j-r-ihòa  '•  *cvbea.  A  X  ^pece  «>  tartana, 
TV.IUOO,   nave  oneraria. 

riLft    m.  «crays.  Cosa  da  mangiare.  Vivanda,  i 
CID  O»  Quantità  di  cibaria  che  si  consuma  volta 


per  volta.  |  grosso,  peso,  difficile  a  digerire,  pe- 
sante. |  ghiotto.  |  Pasto.  |  Alimento.  Pascolo  intel- 
lettuale, spirituale.  ||  -accio,  m.  Cibo  cattivo,  li  tac- 
cola, f.  Cab»  vile.  || -aia,  f.  «cibaria,  tose  da  man- 
giare li+-aie,ag.*c!BALis.  Di  cibo.  U+-alità,  i.  Qua- 
lità cibale.  Citarla.  || -aria,  1.  •cibaria,  t.  ommesti- 
bili.  Tutti  i  generi  di  cibo.  |  O  l'gg°  s  dl  Ro.m.a' 
che  limitava  le  spese  della  mensa.  I  --■  \  ^S-^e 
Sanato.  ||  -Izìarlone,  i.  Atto  dì  cicatrizzare  ;  Salda- 

^TKrs'rin""™-  *x*<5P">v  ciborium  sacchetto,  scri: 
CIDOriO,   gno.  SÉ  P'cool°   tabernacolo  dove  si 
tengono  le  ostie  consacrate. 
+Clbrèa,   f:  »ctbea.  Treggia. 
„ju_ì  _     m.  »vl.  cirbus  rete  intestinale,  zirbo. 
CIDiCU,  Manicaretto,  Pietanza  con   uova  frul- 
late e  interiora  di  pollo.  |  Salsa  nella  q  ale  entrano 
svariate  sostanze.!  Miscuglio  di  varie  cose.|Scntto. 
discorso  sconclusionato.  1  -ino,  -uccio,  m    spr. 
«!««     f    *ciccum   m  mbrana  che    divide    1    gra- 
ClCa,   nelli  deiia  melagrana.  Piccolezza  di  niente. 
I  in  frasi  negative:  Mica,  Niente.  ,.    „    . 

'  .Laa  t  A  Genere  di  piante  tropical.  «Bai 
ClCaO.ee,  alle  palme  e  alie  felci,  dal  cui  ronco 
si  estr-ae  il  sagù,  fecola  mucilaginosa  nutritiva. 

cicala,  +cicada,  LJg^&fè^£ 

beri,    e    nei    giorni    di  estate    canta 
continuamente    e    fortemente:    ha    il 
corpo  tozzo  e  depresso,  corte  anten- 
ne; il  suo    canto   è  prodotto   da  una 
specie   di   tamburo    munito    di    una 
me.nbrana    elast  ex,    tesa,    collocato 
alla   base   dell'addome,  del  maschio. 
|  Chiacchierino,  che  ridice  tutti  i  fatti 
altrui.  I  Grattare  il  corpo  alla  —,  Sti- 
molare   uno    per    fargli   dire   un  se- 
greto    I  non  valere  una  — .  f.ulla.  I 
di  mare,    Squilla.    |  spumosa,    la 
cui  larva   sugge   la   linfa  dei    salici         cicala, 
e    si    circonda   di    una   spuma   bian- 
chieda   come   saliva.  |  £.  Grosso  anello  di  ferro 
to  testa   al   fuso   dell'ancora,  sopra   al   ceppo,  al 
àuale  si  lega  la  gomena  o  la  catena.     Grosso  anél 
?o  di  ormeggio,  f -accia,  f:  Chiacchierona  noiosa 
'l  -alo    m    Luogo  dove  c'è  cicaleccio.  |  -are,  nt. 
Parlar'  troppo.  |  Mormorare.  I  a.  Ridire.  || -amento, 
m.  Discorso  irivolo,  da  poco.  ||  -ante,  ps    ag  Che .ci- 
cala. ||  -ata,  f.  Discorso  lungo,  leggiero.  |  Lezione 
scherzevole  già  in  uso  nell'Accademia  della  Crusca, 
fcilncl,  CMacchiere.ir-atore,  m. -atrice,  f.  Cicalone 
Chi  fa  la  cicalata.  || -atorio,  ag.   Atto  a  cicalare.^ 
+-aturo  ae  Che  farà  la  cicalata  in  Accademia.||-*ccio, 
m   11  parlare  di  più  persone  insùms  e  di  cose  vane 
FCingu.ttio.  || -ària;?.  Cicalamentc,  Mormorazioni, 
-òtta,   f.   dm.  ||  -e»ole,   ag.    Di  cicalata  accade- 
mica    I  -Ina,  f.  dm.  Il  -Ino,  m.   Che   parla   assai. 
ChUcchierinó.li-ìo,  m.  Il   parlare    inutile    vane ,c 
confuso,  di  più  persone.  H -one,  m   -a,  f   Chi  paria 
troppo.  «  -ona,  f-  <>  Specie  di  anitra,  Canapiglia. 
AÌ',4.  irto     f.  •cicatrix   -icis.   Segno   lasciato 
ClCatr  ICe,   sulla  peue  da   una   ferita   rimar- 
ginata. |  far  -.  Rimarginarsi.  |  Piaga   Ricordo  do- 
loroso. rTrattato  frodolento.il -icula,  I.  dm.  «cic^ 
thicula    A  Ombelico  esterno   che   si   scorge   nel 
toóso  dei  semi  al  punto  di  attacco.  ||  rl«are,  a. 
DTt^mfnare  1.  cicatrizzazione.  I  rfl. J\f^^ 
delle  feri  e,  R.marginarsl.  Sanare     -  «ato  P  -,  «6- 
serve  di  cibo,  d'alimento,  ftuia  1Y°lRi!atlvSf'1'°„„ 
Tal  cibarsi  {canal,-,  Intestino.  Il  *-eca,m.  Sciocco. 
rtioVa     f.^c.ccu*:  Ciò  che  avanza  di  un  sigaro 
ClCCa,  furaalo    {rom.    mozza).    Mozzicone.  | 
-aiuolo,  ra.  Chi  va  attorno  a  cercar  le  cicche,  spec. 
Ti   notte   col   lanternino.  ||  -are,  ni   Masticare   la 
cicca  II  -hetta.  -ettin  t,  f.  dm.    -hina,  f.  ve*. 
cicca,  li   ne"*'_"        m.. -a,  f.  Buffone.  Persona  vi- 
+CICCaniOlie,   ie  cne  vive  di  turpe  guadagno. 

ciccherà,  v.  chicchera 


,ki),  _     m.  «ciccum.  Bicchierino  di  liquore 
ClCCneuO,  comUre.  Il  -ara,   nt   Bere   il   eie 

S^tlT"ScU   salsiccia.  Carne  da 
CICCI  a,   marigiare.  |  aver  molta,  poca  —,  di  per. 


cìcciole 
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cicuta 


sona  grassa,  magra.  |  di  —,  Di  carne  e  ossa.  Non 
dipinto  o  finto.  ||  -accia,  f.  spr.  ||  *-aio,  m.  Bec- 
caio. |  Venditore  di  trippa  pei  gatti.  |  Carnaio,  Ma- 
cello, Strage,  lì  *-alardone,  m.  Che  attende  a  man 
giare  buoni  bocconi.  Ghiottone.  [|  -na,  f.  vez.  ||  -one, 
rn.  -a,  f.  Persona  grassa.  ||  -oso,  ag.  Grassoccio. 
(  dita,  mano  —.  ||  -osino,  ag.  Grassettino.  ||  -otto, 
m.  Escrescenza  carnosa.  ||  -iuolo,  m.  Parte  carnosa 
della  gengiva  dov'è  il  dente.  || -uto,  ag.  Che  ha 
molta  ciccia.  ||  -ulino,  ag.  Grassettino. 

nìf^oinlo    P1-  f-  A  Specie  di  funghi 
UII.I.IUIC,  a  forma  dj  scodeliine  0 

d'imbuti,  sui  rami  o  sul  terreno  nelle 
foreste  umide,  e   talvolta   sul    letame  ; 
più  di  una  specie  è  mangiabile.  Orecchie. 
c\f*r*\r\\c\     m.    #insicìum    carne   ta- 
WIV-.I.IUIU,   ghuzzata  di  maiale.  Pez- 
zetto di  carne  di    maiale,    dopo  che  se 
ne  è  tratto    lo    strutto.    Sicciolo    (nap.      _     .  . 
cigolo).  |  dare  un  —  per  ricavare  un     "ceioie. 
porco,  Fare  un  regalo  piccolo  per  averne  uno  assai 
più  grosso. 

CÌCCÌÓnfi     m'  *RP-    chichon.    Piccolo  tumore 
»   infiammatorio  cutaneo. 

+CÌCCO,   CICCO lO,   m.  *sp.  chico.  Piccolo. 

CÌcèrbit  a  '  *<"cekbTta.  Jt  Pianta  erbacea  da 
bibciuuo,  insalala,  Grespigno  tsonchus  ole- 
racius).  ||  -ina,  f.  dm. 

Cicérchia  *'  *  cicercula.  Jt  Sorta  di  legume, 
'  quasi  si.n.  al  pisello,  di  pianta 
rampicante  con  fiori  porporini  ilathyrus  sativnsl. 
CÌCfifO  m"  Specie  di  carattere  da  stampa,  usato 
'  la  prima  volta  nell'edizione  delle  opere 
di  M.  Tullio  Cicerone  del  14.Ì8.  Carattere  di 
corpo  14.  |  Cicero  prò  domo  sua  (l'orazione  di  Ci- 
cerone, «  per  la  casa  propria  »),  Chi  si  fa  patro 
cinatore  di  cosa  a  cui  ha  interesse. 
ClCerÓn  e  m'  (fa"1»'» oratore  latino!.  Chi  nel- 
'  la  città  serve  di  guida  ai  forestieri. 
|  Persona  eloquente  (schr.).  |  Libro  di  Cicerone. 
||  -iano,  ag.  Di  Cicerone.  |  Che  ritrac  d.llo  stile 
di  (  icerone.  |  stile  —,  Maniera  di  scrivere  di  Ci- 
cerone, considerata  come  la  forma  più  perfetta  di 
latinità.  |i  -ianamente,  Alla  maniera  di  C  icerone. 
CÌCÌ&na  '■  #CJKC"-'A-  *>  Specie  di  lucertola  con 
bibigna,  je  zampe  cortissime,  comune  nell'I- 
talia centrale  e  meridionale;  Luscengola,  Fiena- 
rola,  Cecilia.  |  Donna  linguacciuta,  mordace. 
'Cicilia,  v.  cecilia. 

CÌCiiianO,  ag.  Siciliano.  |  m.  *&  Granturco. 

CÌCIsbè  O  m-  *sp-  CHICH,SVEO  '■  far  la  corte. 
1,0  v>  Corteggiatore  di  dama,  Galante,  Va- 
gheggino. Damerino.|Cavali-rservente, nel sec.  18  , 
quando  venne  in  uso  questa  parola.  1  -a,  f.  Donna  che 
accivetta  amanti.  |  -are,  nt.  Far  la  cortj,  Fare  il  ga- 
lante. ||  -ante,  ps.,  ag.  Che  fa  il  cicisbeo.  ||  -ato,  m. 
Ufficio  di  cavalier  servente.  ||  -atura,  f.  Il  cicisbeare. 

Cicindèla  f-  ■$■  sPecie  ài  scarafaggio  dei  bo- 
cii/iiiucia,  sc[jì  e  dej  iUOgni  arenosi,  supe- 
riormente è  verde  macchiato  di  bianco;  vola  a 
sbalzi. 

fMolaminn.  m-  *xuxXà|Mvcs.  Jfc  Genere  di  pian- 
ui^iaiiniiu,  te  seivatiche,  delle  primulacee, 
dal  tubero  di  figura  circolare, 
schiacciato  e  i  fiori  rosei  olezzanti, 
cltinati  con  la  corolla  del  tubo 
corto  rigonfio.  Pan  porcino  (cycla- 
men  europacum). 

Cld  f\  m-  *xóxao<;  cerchio.  Cir- 
v*,v'1  u>  colo,  Giro.  Serie  di  nu- 
meri o  cose  che  si  ripetono  egual- 
mente. |  Periodo.  I  «•  annuale, 
Giro  dell'anno.  |  dell'indizione  ro- 
manalii  15  anni.  |  lunare,  di  19  anni, 
dopo  i  quali  le  fasi  della  luna  ritornano  come 
prima,  j  solare,  di  28  anni,  dopo  i  quali  i  giorni 
della  settimana  cominciano  a  cadere   negli  stessi 

fiorai  del  mese  che  nel  primo  di  essi,  e  osi  via. 
pasquale,  che  risulta  dal  ciclo  lunare  e  dal  solare 
moltiplicati  insieme,  e  serve  a  trovar  il  di  che  cade 
la  Pasqua.  |  m  Serie  di  tradizioni,  poemi,  leggende 
che  si  aggirano  intorno  a  un  grande  avvenimento 


Ciclamino. 


o  personaggio  o  ad  un'epoca  e  sim.:  troiano,  te- 
bano,  carolingio,  bretone,  classico.  |  £f  Successione 
di  movimento,  di  una  macchina,  di  fenomeni  fisici 
in  genere,  che  si  ripetono  uniformente  a  periodi. 
'  |  termico,  delle  macchine  a  vapore.  ||  -abile,  ag.  neor. 
strada  — ,  ben  tenuta,  atta  ad  esser  percorsa  in  bici- 
cletta. (I  -adi,  f.  pi.  {cìcladi).  *cyclàdes.  <^>  Specie  di 
molluschi  con  conchiglia,  degli  stagni  e  delle  fosse. 
|  £  Gruppo  di  isole  dell'Egeo. ||-eale;  ag.,  m.  ♦  Osso 
vertebrale  ad  anello.  ||  -ica,  f.  {ciclica).  *xux/Uxr>s  cv- 
cUcus.  *»  Linea  immaginaria  percorsa  dagli  astri 
nei  loro  perpetui  periodi.  ||  -ico,  ag.  (pi.  ciclici).  Re- 
lativo a  un  ciclo  di  tradizioni  e  racconti.  |  poeta  — . 
Autore  di  poema  che  appartiene  ai  cicli  delle  leg- 
gende eroiche  dell'Eliade.  |  Di  periodo  di  tempo.  | 
pi.  A  Insetti  dal  corpo  rotondo.  ||-i?mo,  m.,  neol. 
>^fc.  Tutto  ciò  che  si  riferisce  agli  esercizi'  con  la  bi- 
cicletta. ||  -ista,  m.  Velocipedista:  che  fa  uso  della 
bicicletta.  ||  -òlde,  f.  *xux/.mio1k  che  ha  l'aspetto  di 
cerchio.  A  Curva  generata  da  un  punto  della  cir- 
conferenza d'un  cerchio  girante  sopra  una  linea 
retta.  ||  -oidale,  ag.  Di  cicloide.  ||  -ògrafo,  m.  *-y(jà- 
qoc,  che  s. rive.  A  Strumento  che  serve  a'tracciare 
archi  interi  e  archi  di  circolo  senza  centro.  |j  -one, 
m.  *xóxv.os  cerchio,  giro.  <£  Complesso  dei  fenomeni 
atmosferici  che  avvengono  attorno  ad  un  centro 
di  pressione  minima;  secondo  la  sua  estensione 
può  essere  il  ciclone  propriamente  detto,  cioè  turbi- 
ne furioso  che  in  poco  d'ora  gira  tutto  l'orizzonte, 
correndo  negli  oceani  ;  e  tifone,  turbine,  tromba. 
CÌdrSn  A  -n  m-  •xÓXÀOfcL  -u7ros  cyclops  -Opis. 
c-n-iupc,  «i  J|  Gigante  favoloso,  lavoratore 
di  metalli  nell'  Etna,  con  un 
occhio  in  mezzo  alla  fronte.  | 
Uomo  grande  della  persona  e 

fono.  |  Orbo  di  un  occhio.  |  TSg^ 
eto  con  un  sol  occhio.  |  ■§, 
Specie  di  crostaceo  con  un  solo 
occhio  frontale,  antenne  ante- 
riori lunghissime,  posteriori 
piccola.  U  -ico,  ag.  (ciclòpico). 
Da  Ciclopi.  |  Li  costruzione 
fatta  di  enormi  massi,  informi, 
o  squadrati  (secondo  l'epoca), 
collegati  senza  cemento.  ||  -io, 
ag.  Ciclòpico. 
ClClOStil  P     m"     *xóxXo4i 

'  trr-Xos  stile.  Apparecchio  per  ri- 
produrre più  volte  uno  scritto.  ||  -òstomi,  m.,  pi. 
*oró|j.a  bocca.  <^  Gruppo  di  una  classe  dei  pesci, 
cui  appartiene  la  lampreda  (per  la  bocca  circolare). 
||  -òtomo,  m.  *tó|ios  che  taglia.  ^-  Strumento  che 
serviva  per  l'operazione  della  cataratta. 
CICÓEn  a  *CK>ON1A-  "^  Grosso  uccello  ac- 
o  ■"»  quatico,  bianco  o  nero,  della  fami- 
glia dei  trampoli,  ri,  mi- 
gratore :  ha  il  becco  lungo, 
acuto,  rosso,  pref  risce 
le  regioni  paludose,  e  si 
posa  anche  sui  tetti  delle 
case;  si  nutre  di  vermi, 
serpi,  topi,  ecc.  |  ♦«.  Le- 

fno  che  bilica  la  campana. 
A  Perno.  Manubrio  o 
sim.  a  collo  lungo  e  con- 
torto, p  -are,  a.  X  Driz- 
zare alta  l'antenna  e  met-  Cicógna 
terlavertica  e  con  la  punta 

della  penna  al  zenit  e  il  carro  a  piede  dell'albero. 
|  i  pennoni,  Volgerli  in  guisa  che  una  punta  vada 
su  e  una  giù.  |  -Ino,  m  Piccolo  nato  dalla  cicogna. 
Il  -ola,  f.  A,  Pezzo  voltato  a  cicogna. 
Zanca. 

cicória,  -ea,  f-.*^»**™  «- 

'  '   xupiov.  £  Genere 

di  piante  delle  composite,  a  cui  ap- 
partengono il  Radicchio,  o  Cicoria 
propriamente,  e  l'Endivia;  si  mancia 
apec.  in  insalata,  cotta  o  cruda.  | 
Polvere  fatta  colla  radice  di  cicoria 
abbrustolita,  e  sì  usa  mescolare  al 
caffè.  |  -aceo,  ag.  Affine  alla  cicoria. 
|  Di  cicoria. 

ClCUta     ''  *c<cCta-  X  Pianta  ombrellifera  vel«- 
'   nosa .la cui  specie   principale  è  la  Ci- 


cicutrénna 
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cilécca 


Mura  ciclòpiche 
(Grosseto). 


Cicuta. 


Cioòri». 


cuta  maggiore  dal  fusto  alto  ramoso,  le  foglie 
scure,  i  fiori  bianchi  in  ombrelle: 
nasce  d'ordinario  nelle  macerie 
e  nei  luoghi  incolti,  tramanda, 
sfregandola,  un  puzzo  come  di 
topo fConium  maculatemi  |Veleno 
della  cicuta.  |  agliata,  bassa,  con 
fiori  piccoli  bianchi  in  ombrelle, 
somiglia  per  le  foglie  al  prez- 
zemolo, velenosa.  |  acquatica, 
Dei  luoghi  paludosi  dell'Alta  Ita- 
lia, ancne  velenosa.  ||  -aria,  f. 
*  Genere  di  piante  a  cui  ap- 
partiene la  Cicuta  acquatica.  || 
-ina,  f  fii  Sostanza  contenuta  nella  cicuta. 
j.r>ir>irtrénna     f-  •«•*»  sampogna.  ff  Sorta 

+cicuirennci,  di  st  umento  a  fiat0. 

CÌdoniatO,  m.  #cydonius.  Cotognato. 
_:___     f.  <*.  Incavo  fatto  nel  legno  o  nel  ferro 
Cleua,  perfissarvi  il  capo  di  un  chiodo  o  d'una 
vite   in   modo   che  non  vi   risalti.  |  Accecatura.  | 
Ceca,  Cecolina. 
+cìecch,  v.  chèque. 

riero.  aS  «cìecus.  Privo  della  vista.  |  Oc 
CieCU,  culto.  Coperto.  |  fossa,  buca,  sortita, 
scoglio-,  invisibile.  |  Buio.  |  scala,  camera  — , .che 
non  ha  finestra.  |  lanterna  —,  che  nasconde  chi  la 
porta,  o  si  può  chiudere.  |  via,  vìcolo— ,  che  non 
ha  uscita,  chiuso.  |  Oscuro,  Tenebroso.  |  carcere  —, 

f  Inferno.  |  Che  non  ha  riguardo.  |  Privo  del  lume 
ella  ragione,  d'intelletto.  |  Sconsigliato,  Ignaro. | 
del  vero.  |  amore,  odio  —.  |  ubbidienza  —  .|  Canale, 
Condotto  chiuso.  |  intestino—,  «  Cieco:  primo  de- 
gl'intestini   grossi.  |  punto  -,  insensibile  della 
retina.  I  alia  ci  ca,  Senza  badare  e  guardare.  |  m. 
Orbo,  Privo  della  vista.  |  da  un  occhio.  |  nato.  | 
Privo  di  ragione,  Accecato  dalla  passione.  Ljno- 
rant  ;.  I  pvb.  In   terra  di  ciechi,   beato  chi  ha  un 
occhio  (anche   nel  1.  scherzosamente   evangelico: 
Beati  monoculi  in  terra  caecorum)  \  Non  aver  da 
far  cantare  un  —,  neppure  un  qu.ìtinno.  |  canta- 
storie. I  -amenta,  Da  cieco.  |  Inconsideratamente.  Il 
-olina,  f.  <>  Ceca,   Cecolina.  Il  -olino,  m.   Piccolo 
cieco.  I  -one,  m.  cecona,  f.  spr. 
r»ìol  n    nv.  «cìldm.  Alto  spazio  convesso  sulla 
V<II3I  U,  Terra,  e  che  ci  appare  turchino  quando 
non  è  ingombro  di  vapori  e  di  nuvole.  |  toccare  il — 
col  dito,  l'impossibile.  |  innalzare  ai  —,  alle  stelle, 
con  le  lodi.  \*a  —,  Altissimamente.  |  sotto  il  —  ;  la  cap- 
pa, volta  dei  —,  Sulla  terra,  Nel  mondo.  |  soti  altro 
—,  In  altro  paese.  \  né  in  —  né  in  terra,  In  nessun 
luogo.  ISpazio  in  cui  si  muovono  gli  astri. |  •-  secon- 
do l'antico  sistema,  1"  della  Luna,  2°  di  Mercurio,  3' 
di  Venere;  4"  del  Sole;  5"  di  Marte;  6"  di  Giove; 
7"  di  Saturno;  8°  dell;  stelle  fisse  ;  fl"  Primo  Mo- 
bile o  Cristallino,  ond    aveva  origine  il  moto  del- 
l'universo: 10"  Empireo,  immobile,  della  luce  pura. 
\  portare  ai  sette  —,  Innalzare  con  le  lodi.  |  Clima. 
!  Aria.  |  a  —  scoperto,  All'aperto,  all'addiaccio,  al- 
l'aria  aperta.  |  gli  uccelli  del  — .   |  Luce  diurna.  | 
Tempo,  delle  meteore.  J  nuvoloso,  plumbeo,  turbato, 
sereno:  a  pecorelle.  |  $L  Sede  di    Dio.   Paradiso.   I 
città  del  — .  |  reggia,  corte,  porta  del  —■  |  salire  al 
-,  Morire.  |  acquistare  il  —,  il  paradiso.  | pi.  Gradi 
del  cielo,  in  rapporto  all'  ordine  dei  pianeti.  |  nel- 
l'astrologia, Sede  delle  forze  che  operano  influendo 
sulla  terra  e  sugli  uomini.  |  Sede  dtlla  Potestà  e 
Provvidenza  suprema.  |   la  mano,  i  doni,  la  bene- 
dizione, il  castigo,  il  decreto,  il  giudizio,  i  voleri  del 
— ■  I  mandato  dal—.  Venuto  come  per  grazia  della 
Provvidenza,  j  Dio  stesso.  |  per  am>r  del  — .  |  pvb. 
Ragli  di  asini  non  arrivano  al—.\  Parte  alta,  Volta, 
Soffitto  di  camera.  |  Copertura  di  carrozza,   padi- 
glione. Volta  del  forno,  del  focolare,  della  caldaia, 
e  sim.  |  Parte  superiore  interna  delle  canne  di  arma 
da  fuoco.  ||  +-ico,  ag.  (cièlico).  Celeste. 
ciera,  v.  cera  2°. 

ClS^a,  f.  (dlt.)  «cesa.  -#  Fratta,  Siepe, 
cleróra,  v.  cesoie. 
'citatone,  v.  cefaglioli. 
cHolotto,  v.  ciuffolotto. 


oifrSesi     '•   *wiipuSis.    «*   Curvatura    anormale 
W|u?'i  della  colonna  vertebrale. 

ri-fr  a    4-rìfpra    *ar  0,FK   zero   Sogn8  e^ 
CITI  a,  fulieic»,  rappresenta  un  numera.   ) 

numeri  romani,  cifre  arabiche.  |  Scrivere  i  numeri 
in  lettera,  in  cifre.  |  +Zero.  |  Somma  risultante  da 
più  numeri.  |  tonda,  somma  senza  le  frazioni  o  i 
rotti  di  sole  decine  o  centinaia,  ecc.  |  Iniziali  In- 
trecciate. |  Scrittura  convenzionale  per  corrispon- 
dere in  segreto,  con  segni  di  numeri.  |  lettera,  te- 
legramma in  -.  |  Scritto  in  cifra  |; parlare  in  -, 
in  gergo,  oscuramente.  |  chiave,  alfabeti  della—.) 
Segno  scritto  o  stampato,  specie  di  sig  a  J  Carat-- 
ter»  denotante  le  monete,  pesi  e  si.r,.  |  Carattere 
musicale.  ||  -are,  a.  +Apporre  la  propria  ctfra  ad 
un'opera.  |  Segnare  con  cifra.  Ricamare  in  cifra.  J 
Tradurre  in  cifra,  una  scrittura.  1  -arto,  m.  Li*ro 
per  1 .  corrispondenza  in  i  ifre.  ||-atO,  ag.,  m.  Scritti 
in  cifra.  |  +-lsla,  m.  Scrittore  in  cifra. 
+clgliere,  v.  celliere. 

oieyli  n    ™-  (P1-  c'Slia    f-  deI  viso;  "g,li  T'.1' 
Cigli  O,  »CIL]UM.  Prominenza  arcuaU,  rivestita 

di  peli,  che  si  stende  sopra  l'occhio.  |  I  peli  che 
guarniscono  questa  parte  del  volto.  |  ci  già  rag- 
giunte, da  altri  peli  frammezzo.  |  aggrottar  le-. 
Abbassarle  per  qualche  pensiero  grave.  |  abbassar 
le  _,  gli  occhi,  per  vergogna.  |  alzar  le  —,  per 
baldanza,  per  meraviglia.  |  Occhio  |  i»  un  batter 
di  —,  In  un  momento.  |  Sommità  che  abbia 
forma  arcuata:  d  un  fo=so.  |  Ciglione.  «  rgffl». 
Sponda.  |  +-aio,  m.  Ciglione,  Sponda  |  _-«re,  m. 
Cig  ione.  |  Argine,  Trincea.  |  a.  Cucir  le  ciglia, 
dei  falconi  che  servivano  a  uccellare.  (  -one,  m. 
Argine,  Terreno  rilevato  sopra  la  fossa,  sopra- 
stante al  campo.  |  Sponda  della  strada,  d  un  pre- 
cipizio, d'uno  spalto.  1  -onare,  a.  Munir  di  anione. 
|| -uto,  ag.  Che  ha  ciglia  ispide  e  tolte. 
clgna,  ecc.,  v.  cinghia, 
cignale,  v.  cinghiale. 


Cigno. 


oicrrir»     ">•  *cygnus  xóxvcs.  <>  Uccello  dei  pal- 
ClgllU,   mipedi,  acquatico,  bianchissimo,  dicono 

lungo  che  si  piega  in  curve  gra- 
ziose, il   becco  largo,  giallo  di 
sopra  e  nero  di  sotto,  con  una  pro- 
tuberanza nera  (cece),  alla  base,  ì 
piedi  neri  ;  molto  di  rado  fa  udire 
la  sua  voce  sonora,  Cigno  reale, 
Cigno  comune   (cygnus   olor\.  \ 
canoro  (e.  musicus),  che  volando 
fa   spesso   sentire  la  sua  voce 
gradevole;  senza  protuberanza 
Illa  base  del  becco.  |  nero,  dell  Australia.  |  —  Co- 
stellazione dell'emisfero  settentrionale.  |!  Poeta 
Musicista.  |  il  -  di  Busse"   Giuseppe  Verdi    1 1  «* 
canto  del  -,  L'ultimo,  quello  che  secondo  gli  an:  ; 
tichi  faceva  il  cigno  morendo.    Ultimo   'av°r°, £  \ 
pregio   d'un   poeta,  d'uno   scrittore.  |  ««.Specie  ì 
di  collirio  descritto  da  Galeno.  |  fì  collo  di  -,  di 
piegatura  del  col  o  di  un  cavallo. 

loia-nòli  Pi-  m-  c,ONA>  dm-  ^  strÌRCe  che  P*8: 
+ClgnOII,  Jano  sotto  ie  scarpe  per  tener  tesi 

i  pantaloni.  Staffe. 

cignóne,  ems£Cinghia  grande  ^carr"" 

i+\trt\i  art*  "'•  pigolo),  onm.  Stridere,  di  ferri 
ClgOI  «re  0  iegnami  fregati  insieme  quando  si 
adoperano:  dei  carri,  della  carrucola,  di  alcune 
macchine,  delle  bilance.  |  pvb.  La  gegg*r  mota 
?  quella  che  cigola.  |  Scricchiolare.  I  F'f<=h'a».  ?" 
zufoli  quando  si  dà  troppo  fiato;  di  egno  verde 
che  arde  |  Borbottare,  degl'intestini.  I  P'schiare, 
Cinguettare,  di  molti  ucc.lli  insieme.  |  -amento, 
mìl  cigolare.  «  -io,  m.  Il  cigolare  prolungato. 
Stridìo  di  ferri,  ruote. 

■fClgOlO,  CÌgUlO,  ag  ,  m.  «deus.  Piccolo, 
♦cilamèlla,  v.  cennamella. 

oilóor»a  t  Befa'  Burlil  che  si  fa  ad  *""'  .ro°' 
Cilecca,  strando  di  dargli  cosa  grata  e  poi  ri- 
tirandosi. |/sre  —  alla  morte,  Scampare  da  grave 
malattia.  |  far  -,  di  arma  che  non  prende  iuoco, 
o  non  colpisce. 


cilegiana 
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cimice 


9  Che  appartiene  alle  ci- 


Ciliegia. 


+CÌIeffÌaTia  '  ^"  Sorta  di  uva  con  granelli 
T1'  ,c5  '   grossi  e  neri  come  ciliege. 

+CÌlèm  a_  -S    *xé'-6u!Jw:t  (v-  celeusmalìSte- 
"*        '  rem — ,  inozio,  a  perder  tempo. 
i;  +-are»  al.  Indugiare. 

fMÌàetr  f\  a&-  Celeste,  Azzurro  puro,  |  occhi — , 
«-iioau  «»  il  +-iale,  ag.  Celestiale.  |  -Ino,  ag. 
Di  colore  del  cielo. 

ciliare,  »«•„  *c,UuM- 

Cilicio,  CÌIÌZÌO,+CÌIÌCCÌO,  ve*tedèf™ 

liei",  della  Cilicia.  Panno  di  pelo,  ruvido,  grosso- 
lano. |  Veste  e  cintura,  di  setole  di  cavallo  anno- 
date, per  penitenza.  |  Segno  di  penitenza  e  di  do- 
lore, f  Tormento,  Molestia.  ||  *-ciuolo,  -cioletto. 
m.  dm. 

ciliegia,  ciriegia,  Ul'&«%X%% 

Frutto  del  ciliegio,  giallo,  rosso 

0  paonazzo. ]corniole,  nere,  ama- 
rasche, visciole,  duràcine,  ecc.  | 
ciliege  nello  spirito;  sciroppo, 
marm-llata  di  Mi  gè.  |  pvb,  / 
discorsi  sono  come  le  — ,  uno  tira 
l'altro.  |  rosso  —,  vivo.  |  a  cioc- 
che come  le  — ,  di  più  cose  che  si 
raggruppano  così,  \amico— ,  schr. 
ji-iaccla,  f.  peg.  |l  -iaio,  m.  Vendi- 
tore di  ciliege.  t!  -eto,  m.  Luogo 
piantato  a  ciliegi  ||  -atta,  -ina,  f. 
dm.  |  -ine,  f.  Pianta  delle  sola- 
nacee,  coi  frutti  grossi  come  ciliege,  dolciastri, 
nauseanti,  leggermente  diuretici  (physalis  alche- 
kengi).  |  -Iona,  t.  acc.  Ciliegia  bella  e  grossa.  || 
-(uccia,  f.  spr.  ||  -io,  m.  *ceràsus.  4  Albero  grande 
delle  rosacee,  dalle  foglie  ovali  seghettate  e  lu- 
centi, i  fiori  bianchi  in  fascetti,  coltivato  in  molte 
varietà.  Ciriegio,  Ceraso  (prunus  cerasta I.  |  Legno 
di  detto  albero.  |  color  — ,  del  legno  lavorato  del 
ciliegio.  K  -iuolo,  m.  Liquore  fatto  con  ciliege.  |  ag. 
Che  ha  color  di  ciliegia. 

cilindrasse,  fm*  Aflsnste- La,i;tefic?ntrale  e pìù 

»  importante  della  fibra  nervosa, 
in  forma  di  cilindro  tra  la  midolla  e  la  guaina. 
Cilindro  m-  *cyl»«>eus  xùJivSpo,.  A  Solido 
»  a  superficie  liscia  che  ha  per  basi 
due  circoli  uguali.  |  obliquo,  se  la  linea  retta  non 
è  perpendicolare  alla  base.  |  Rotolo.  |  Pila  delle  car- 
tiere, orale,  in  pietra  o  ferro  o  legno,  entro  la 
quale  gira  un  grosso  cilindro  di  ferro,  scanalato 
per  squassare  nell'acqua  i  cenci  marciti,  j  4$  Corpo 
cavo  entrocui  corre  lo  stantuffo  delle  macchine  a  mo- 
vimento alternativo .  delle  macchine  a  vapore,  delle 
pompe,  dei  compressori,  ecc.  |  Rullo,  Spianatoio. 
|  cappella  a  — ,  Tuba,  Staio.  |  orologio  a  —,  quello  che 
ha  il  bilanciere  fermato  all'estremità  di  un  cilindro. 

1  Argano.|  (J  strumenti  a  —,  Ottoni,  jl  -are,  a.  a.  Ap- 
pianare con  cilindro-  |  Dare  il  lucido  a  stoffa,  carta 
e  sim., facendola  passare  fra  due  cilindri  o  sotto  uno 
solo.  |  Spianare  le  ;  trade  con  rullo  co  ..pressore  per 
renderne  la  superficie  liscia  e  solida  ||  -ato,  ag-, 
pt.  Passato  al  cilindro.  ||  -atoio,  m.  Arnese  o  mac- 
china per  cilindrare.  ||  -attira,  f.  Operazione  del  ci- 
lindrare. |  Il  foglio  stampato,  jl -etto,  m.  dm.  |  -ico, 
ag.  (cilìndrico).  Di  cilindro,  Che  ha  figura  di  ci- 
lindro. |  -icamente,  In  figura  cilindrica.  |  -òide,  m. 
*x;,XivapoEtò>rii.  X  Corpo  di  figura  quasi  cilindrica, 
cilizio,  v.  cilicio» 

Cima  "■  *C™A  r.'.\ii  broccolo,  tallo.  Parte  più 
"  ■  **»  aiUL  (jj  monte,  torre,  tetto,  scala,  cam- 
panile, pagina,  letto,  ecc.  Sommità,  Capo  |  Punta. 
|  r\  Vertice.  |  Estremità,  di  erbe,  rami,  alberi  ; 
di  ali.  |  pi.  di  rape.  Broccoli  di  rape.  |  Vetta.  | 
Colmo,  Alto  grado.  |  Uomo  eminente,  in  scienze, 
ecc.  I  di  birbante.  |  mettere  in  —,  Anteporre.  |  in  — , 
In  alto.  I  in  —  dei  suoi  pensieri.  |  del  brodo,  del 
latte,  Fiore,  Parte  che  sta  alla  superficie.  |  da  — 
a/ondo.  Interamente.  |  4  Specie  di  Infiorescenza. 
{  J,  Estremità  delle  lunghe  corde.  |  cavo,  che  fa 
capo  a  un  punto  fermo.  ||  -«duolo,  m.  Comignolo. 
Il  '-arsila,  f.  dm.  ||  -etta,  -ettina,  f  dm 
CÌm  are  a'  "&  Levar  la  cima,  Svettare,  di 
utiiiaic,  piante.  |  Metter  la  cima,   Spuntare,! 


Cimasa. 


Germogliare,  |  Levare  la  sommità.  |  «.  Scemare  il 
pelo  al  panno  garzato,  con  torbici  o  ferro  adatto. 
|  +rfl.,  dei  nuvoli.  Piovere,  Nevicare.  I  -ata,  t.  Atto 
del  cimare.  I  Passata  di  forbici  al  panno,  da  capo 
a  fondo.  |  B  Fornito  di  cima.  ||  -ato.  pt ,  ag.  Di  panno, 
quaderno  tagliati  a  filo  nti  margini  II  -atore,  m. 
ii.  Chi  cima  Chi  fa  11  mestiere  di  cimare  i  panni 
Il  -atura,  t.  Borra  che  si  taglia  al  panno  ciman- 
dolo, e  serve  di  ripieno  a  basti,  pal'e,  ecc.  {  Atto 
del  cimare.  |  ^  Fascine  formate  dalle  cime  dei 
rami.  |  Taglio  delle  cime,  li  -aria,  f.  Stanza  dove  si 
cimano  i  panni. 

cimasa,  i  +cimazio, £<£$&£ 

tura  o  Ornato  in  cima,  come 
finimento.  |  -ella,  -etta,  -Ina, 
f.  dm. 

inimha      f.  *CYMBA    XÓU.BT) 

fUMIIUel,  eavità)  canCe. 
J,  Barca.  |  Barcaccia  del  pas- 
saggio che  serve  agli  ufficiali  e  all'equipaggio  di 
un  bastimento  ormeggiato.  ||  -alaia,  -alarla,  f.  *cym- 
balabis  cotiledone.  A  Specie  di  pianta  comune  sulle 
mura  umide,  con  fusti  gracili  pendenti  in  basso,  e 
fiori  in  gran  copia,  cosi  da  potere  adornare  vasche 
e  grotte;  Umbilìco  di  Venere,  Erba  piattella  {lina- 
rìa  cimbalarìa).  H  -ifórme,  ag.  ^  Di  seme  a  forma 
di  navicella. 

+cìmbal  o.  m„ P?mbal°- 1  pi  fi piatti  me- 

TWI™""  w»  fallici  in  forma  di 
emisferi  che  si  prendevano  nel  cavo 
della  mano  o  per  una  maniglia  di 
cuoio,  e  si  battevano  l'uno  contro 
l'altro.  |  pi.  esser  in  — ,  in  allegrezza, 
dal  versetto  in  cymbalìs  bene  sonanti- 
bus  del  salmo.  \  -aio,  m.  Sonatore  di 
cimbalo.  jl  +-ante,  m.  Che  suona  il 
cimbalo. 
CÌmberli.   pL   m    Cimbali.|es- 

cimbalis:    allegro    per    libazioni    co- 
piose. 
.te  i  m  h  i  a    t-  *cymbIum  xuu.8iov  spe- 

-fcimDia,  cie  di  tazza  jj  Pje^a 

tura  inferiore  nel  fusto  delle  colonne    Cembra 
xrimhrStfo    -òttolo,    m.    Tombolo,    Caduta, 

tumuouo,  Colpo  che  si  da  in  terra  ca. 

scando.  ||  -are,  nt.  Fare  un  tombolo. 

f.  (tose.)  Donna  sciatta  e 
volgare,  jj  -o,  m.  Ciondolo, 
Straccio.  (  -uccia,  f.  dm.,  spr. 
Cimèli  O  m'  **sipi)>-w.  Oggetto  antico  e  pre- 
'  zioso.  |  Dipinto  o  gioiello  0  libro  ra- 
rissimo che  ricorda,  in  maniera  caratteristica,  un'e- 
poca trascorsa,  li-arca,  m .  #cimeliakcha  x«tu.T)3u4p)C"D«- 
$£  Custode  del  tesoro  sacro. 
ciim*»nt  fll*A  a.  «S»  Purificare  l'oro  per  via  di 
bNIWliWh  cimento.  |  'Provare  la  qualità  e 
il  titolo  dell'oro  alla  pietra  di  paragone  |  Porre  a 
cimento.  Provare.  Sperimentare  |  Mettere  a  repen 
taglio.  |  la  vita,  l'onore.  |  Provocare.  |  rfl.  Porsi 
a  rischio,  a  pericolo.  |  -ato,  pt  ,ag  «,  Purificato,  i 
Sperimentato.  1  -atoro,  m.  Che  rischia,  provoca 
Cimsnt  O  m  •''cmentum  mi-stura  per  sag  lare 
'  metalli  preziosi.  Saggio.  |  Esperien 
za.  |  Accademia  del  — ,  delle  esperienze  scientifiche, 
istituita  in  Firenze  nel  1657,  durata  10  anni-  |  Mi 
stura  di  sali  che  si  stende  sull  oro.  e  poi  si  mette 
al  fuoco,  per  purificarlo  |  Rischio.  Prova  perico- 
losa. |  delle  armi.  |  mettersi  a  un  — .  entrare  in 
un  —,  |  (dlt.l.  Tentazione  |i  -accio,  m  peg.  Brutto 
rischio.  Il  -oso,  ag.  Pencolo  o.  |  donna  —,  che 
pone  a  cimei.to,  comprometten- 
te e  sim-  |  Che  si  espone  ai  pe- 
ricoli. 

rimira    f.  *cimex -icis.  A  In 
unii  tue,  sett0  deglj  emitter! 

rosso  bruno,  piatto  e  sottile,  dal- 
l'odore ributtante,  che  nasce  e 
s'annida  spec.  nei  letti  sudici,  nei 
mobili,  dietro  le  tappezzerie  e  nei 
buchi  delle  pareti  (acanthia  lectu- 
tarla).  \  elegante,  rossa  con  mac- 
chiette e  punticini  neri,  che  vive  spec  sugli  or- 
taggi {strachìa  ornata),  il  -ialo.,  m.  Luogo  pieno  di 


Clamali. 


cimbràccola, 


...     rw6.    ~-  ---- 

donna   — »   che 

m 

C'ur.ie» 


cimiero 
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cinètico 


cimici.  |  -laria,  f.  A  Specie  di  erba  {acima  cimici- 
fuga),  indigena  della  Siberia,  e  adoperata  a  di- 
struggere le  cimici.  Il  -àttola,  f.  a?  Specie  di  uva, 
•del  colore   rossigno  delle   cimici.  H  -àttolo,  m.  Vi- 


tigno che  fa  quella  uva.  |  -ìons,  m.  Grossa  cimice. 
H  -ìoso,  ag.  Pieno  di    cim1-' 
rublo,  pianta  medicinale. 


|  Motto,  m.  %  Mar- 


cimiero,  -e,  +-i,  g-M"*' si  poneva 

all'elmo,  e  rappresentava  per  lo  più 
l'impresa  del  cavaliere.  |  Fregio 
sull'elmo  per  sostenere  creata  o 
pennacchio  o  criniera.  |  53  Quanto 
sta  sopra  lo  scudo  e  indica  ilgrado 
di  nobiltà.  |  Pettinatura  elevata  del- 
le donne.  H  -Ino,  m.  dm.  |  -one,  m. 
acc.  1  -uccio,  m.  spr. 

+ciminèa, -iera,f»^'™f; 

Fumaiolo.  Cimiero. 

a'minr»    -in    m  *C™|W»  *«- 
IIIIIIU,      "J,   |J,tvov  »  pianta  aromatica  delle 

ombrellifere,  coltivata  nei  campi  e  negli  orti:  i 
semi  sono  stati  adoperati  nella  medicina  come  to- 
nico; riescono  grati  ai  colombi.  Cornino. 
pirrìj  Aro  m'  *^oi\t.fìrpt]piov  dormitorio. 'Luogo 
umilici  u,  dove  Si  da  sepoltura  ai  morti  o  si 
procede  alla  loro  cremazione.  |  Catacombe.  |  della 
città,  monumentale,  della  parrocchia,  degli  Ebrei, 
dei  Protestanti.  |  Certosa,  Camposanto.  |  Luogo  si- 
lenzioso. Città  morta,  disabitata.  |  -tale,  ag.  Che  si 
riferisce  a  cimitero. 

rimmòrin  aK-  *cimhekIi  abitatori  di  luoghi 
Ulllllliei  IU,  0pachi.  f  Tenebroso,  Oscuro.  | 
Dell'Averno. 

pjrnnlo  m''  *"'■  Cima  tenera  della  pianta  o  la 
UIIIIUIU,  parte  più  tenera  del  cespo.  |  dei  ca- 
voli, dell'insalata. 

a'mnea     f*imncsc;a     f    C,MA    Vivagno    del 
mo^a,  cimus»s»et,  paiino  0  del  drappo 

I  Girella  di  cimosa,  per  cancellare  sulla  lava0na. 
'cimpanzé,  v.  scimpanzé. 
pimnrrn  m-  *»na>itWee«  flusso  di  umori.  {$ 
uiiiiuiiu,  Malattia  che  colpisce  spec.  il  ca- 
valle e  il  cane  per  infreddatura,  e  consiste  in  uno 
scolo  nasale.  |  Catarro  nasale,  dell'  uomo. 
fin  a  f.  *cinese  cìn  Canton.  $  Grande  regione 
unta,  dell'Oriente.  |  muraglia  4e  li  —,  Separa- 
zione insuperabile.  |  inchiostro  di  — ,  nenssimo, 
usato  a  preferenza  dai  disegnatori.  |  it  Specie  di 
smilace  raccomandata  come  depuratoria.  |  -ese, 
ag.,  m.  Della  Cina.  |  padiglione  alla  —,  Chiosco.  | 
Figura  di  cinese  in  gesso  col  capo  movibile. 

+cinamòlgo,  -ulgo,  Tm^XulllZ 

nostro  poeta  sul  nome  dei  favolosi  Cynamolgi, 
popolazione  con  testa  di  cane. 
irinanrìa  J-  *xuvsyytj  soffocazione,  tjftt  In- 
fUIIiailUia,  flammazione  della  faringe  che 
rende  difficile  la  respirazione.  J -o,  m.  exJvarxos. 
4  Specie  di  ipecacuana. 

Cinahrrt  "** *b'""«I'Iì"I  x-.vvdgMt.  Composto 
laul  wt  risultante  dalla  combinazione  del 
mercurio  collo  zolfo:  si  pre  enta  in  masse  cristal- 
line, dì  lucentezza  adamantina;  se  ne  trovano  giaci- 
menti in  Toscana  e  nelle  Alpi  Venete:  in  polvere  ha 
M  bel  colore  rosso  chiaro,  sim.  al  minio,  usato  dai 
pittori.  |  Liquido  rosso  da  scrivere.  |  J  Colore  rosso 
delle  labbra.  |  -ese,  m.  Q  Specie  di  terra  di  coiore 
rosso  chiaro,  usata  anche  dagli  imbianchini. 
Ciìlfi  n     *•  onm    ^  Genere  di  uccelli  dei  can- 

ihv.1  a,  tatori  cui  appartiene  la  Cinciallegra. 
I -allégra,  f.  <^  Cincia  maggio- 
fe.  che  ha  il  dorso  verde  gial- 
liccio e  le  parti  inferiori  giat- 
j'i  una  striscia  nera  sul  petto, 
le  «li  grige,  il  becco  cortis- 
simo, movimenti  vivaci  e 
Mate  sonoro,  molto  comu- 
"e  in  Italia.  Parizzola,  Sper- 
"izzola    {partis    maior).    ||  cincia. 

"azzurra,  f.  Cincia  di  colore 
«zurro.  ||-ìarella,  f.  Cincia,  più  piccola,  dalla  testa 

•zzurra.  Cinciazzurra. 


cincigJia,  j£gj 


Cinciglia. 


chinchilla.  ^  Genere  di 
mammiferi  roditori  dell'America 
del  Sud,  prov-v-isti  di  una 
pelliccia  fina  e  morbida 
come  seta,  di  grigio  per- 
la, con  coda  folta,  simili 
a  conigli  {eriòmys  chin- 
chilla). 

cincìglio,  mG*ì£ 

Pendone  che  si  mette  per 

ornamento  alle  vesti  militari.  (  -one,  m.  acc.  |  Beone, 

Gaglioffone. 

j-r>inr+'mnr\     m     *cincinnus    riccio.    Ricciolo, 

-rUIIIUIIIIIU,   anello  dei  capelli.  |  pi.  Ciondoli  di 

pelo  sotto  la  gola  dei  capretti. 

xrinrinnòtoia    f  *  Cincial'egra   maggio- 

+CinCinpOXUIa,   re  ,  Cianciafruscola. 

^inr>icrhi  are   a-  *vl-  "»<;,sul-ARK  (•««««]■ 

CinCISUIII  cai  e,  xagliar  male  e  disueual- 
mente.  |  Tagliuzzare.  |  SfeU  ilcire.  |  le  parole/Tar- 
lare smozzicato,  avviluppato.  |  Perdere  il  tempo  in 
lavori  senza  conchiuder  nulla.  ||  -ato,  pt_,  ag.  Ta- 
gliuzzato, Ritagliato.  ||-o,  m.  Taglio  mal  latto,  d,- 
suguale,  con  cattivi  ferri.  |  Ritaglio.  |  -one,  m.  Chi 
perde  il  tempo  nel  cincischiare.  |  Inabile,  Leato. 
rinròn  fl  i-  A  Genere  di  piante  delle  rubia- 
UIIIUWII  a,  cee^  da  aicune  specie  delie  quali 
si  ricava  il  chinino.  Chinchina.  |  -Ina,  f.  /»  Alcaloide 
della  chinchina.  ||  -ismo,  m.  Avvelenamento  pro- 
dotto da  un  sale  di  chinino. 

rin^Hn  m  *ci««dus  xìvtiScs  evirato.  Baga- 
umouv,  scione.  Giovinetto  turpe. 
j.rlnofa  ro  a-  *cinefacèhe.  Ridurre  in  cenere, 
■fUlllt-lcl  IC,  Incenerire  |  -ttore,  m.  ■#  Sorta 
di  zappa  ricurva  utile  a  sfaldare  la  terra  erbosa. 
Il  -zione,  f.  Incenerazione.  |  *#  Debbio. 
r>inofrihìn  '•  •xuvociopiT  Paura  morbosa  ed 
UIHdUUia,   esagerata   dei  cani. 

ninacràiir  a     f-  *mwf">^'-  Arte  della  cttc<:'a 
UlIltJgeilU  <X,   con  j  cani.  Il -O,  ag.  Della  caccia. 

rinamàt  ir»a  f  •xivi)u.*Ta  movimenti.  Stu- 
UUIOI1HU  lua,  di0del  movimento  considerato 
astrattamente. ||-atògrafo,  m.  *-rpd^s  che  descrive. 
$  Cinetoscopio  di  Edison,  perfezionato  dai  fra- 
telli Lumière,  in  cui  le  scene  animate  (originate 
da  una  serie  di  fotografie  che  passate  rapi  amente 
davanti  agli  occhi  dello  spettatore  danno  V  illusione 
del  moto),  vengono  proiettate  su  una  grande  tela 
bianca  o  schermo.  (J  -atoscòpio,  m.  »-c;6rrtov  spia, 
'che  guarda.  Apparecchio  per  mezzo  del  quale  una 
serie  d'immagini,  rappresentanti  con  minime  gra- 
dazioni i  momenti  successivi  del  movimeuto  di  un 
corpo,  si  fonde  in  una  imagine  unica  del  corpo, 
che  sembra  perciò  eseguisca  il  movimento.  Il 
-lrnlcrofonògrafo,  m.  *u.txp5v  pìccolo,  <povn  voce. 
Combinazione  del  cinematografo  col  microfono- 
grafo Dussaud,  mediante  la  quale  si  compie  l'illu- 
sione ottica  con  quella  acu  fica. 
rinorari  a  '•  &  Pianta  ornamentale  della  fa- 
uinoiai  1  «x,  migha  delle  composite,  coi  fiori 
gialli  raggiati,  e  la  faccia  inferiore  delle  foglie 
coperta  di  una  lana  bianca,  come  cenere.  |  -o, 
ag.  «cinekarius.  Di  cenere,  Per  le  ceneri.  | 
urna  —,  in  cui  si  chiudono  gli  avanzi  della  cre- 
mazione del  cadavere. 
a'nòroo  ag.  »cine»èus.  Cenerino,  Grigio.  | 
1  lei  «3V,  luce  _^  1m  Sparsa  sopra  la  parte  del 
disco  lunare  poco  prima  e  poco  dopo  il, novilunio. 
Il  -igno,  -Ino,  ag.  Cinereo.  ||  -Izio,  ag.  «cikebicIus. 
Del  color  della  cenere.  Cenericcio, 
cinése,  v.  sotto  e  i  n  a. 

r-ìnoc  ìa  *•  *xivi)ut«.  Arte  degli  esercizi'  del 
uinc^  la,  corpo  Ginnastica  a  ,-copo  curativo. 
[  -iterapia,  f.  *l)ep%mia  cura.  TS&»  Metodo  di  cura 
con  tutto  quel  che  agisce  sull'organismo  come  mo- 
vimento: elettricità,  massaggio,  ginnastica,  ecc. 
Chinesiterapia.  ||  -ileràpico,  ag.  Di  cinesiterapia.  | 
istituto  —,  per  la  cura  col  movimento. 
r-inòr  irr»  ag  *xtvT)Ttx6;.  Di  ciò  che  ritfuarda 
Ulliei.  luu,  j]  moto.  |  energia  —,  %  di  movi- 
mento. |j  -oscopio,  m  «xivnTós  mobile,  -oxia-ton  che 
guarda,  m.  Apparecchio  sim.  al  cinematografo,  per- 
fezionato da  Edison.  Chinetoscopio. 


cinfolare 
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+cinfolare,  g-JgS*1*  ZufoIare' Fischiare' 


cingallegra,  v.  cinciallegra. 

rìn<r*»re   cìtrnere  a.  [cingo,  cinsi,  cinto). 

Cingere,  Ciglici  e,  «CINGjHE.  Attorniare.  | 
Circondare,  una  città,  di  mura,  di  assedio,  di  stec- 
cati; una  persona  di  catena  ;  un  orto,  di  siepe.  |  Av- 
vincere. |  Stringere  intorno  al  corpo,  corda,  fascia, 
ecc.  |  con  le  braccia  la  vita;  le  braccia  al  collo.  \  la 
spada,  Attaccarla  a  cintola;  le  armi,  Armarsi;  lo 
scudo,  Imbracciarlo.  |  *Far  cavaliere,  cingendo  la 
spada.|+a.  Ferire  in  pieno,  in  giro.  |  Apporre,  un'ac- 
cusa. |  cingerla  ad  uno,  Fargli  un  male.  |  rfl.  Strin- 
gersi, 1  panni,  la  veste,  alla  vita  con  cintura.  |  Strin- 
gersi alla  vita  con  corda,  cingolo.  |  di  fortezza,  Mu- 
nirsi, Armarsi  di  fortezza.  |  Ornarsi  [di),  Mettersi, 
elmo;  corona,  alloro.  \  *per  i  lombi.  Tenere  castità.  | 
cingersela.  Legarsela  al  dito. «-ente,  ps.  Che  cìnge. 
|)*-lmento,  m.  Modo  e  atto  di  cingere.  Cintura, 
ringhia     r-icna    f.  *cingùla.  Striscia  o  fa- 

cingiua,  ciglia,  sci^  di  pellSi  di  tessuto, 

di  corda,  a  uso  di  cingere,  legare  intorno,  reggere. 
|  dello  zaino,  della  valigia,  della  sella,  del  fucile.  [ 
pi.  da  reggere  i  calzoni,  Bretelle.  1  del  letto,  su  cui 
stanno  il  saccone  e  le  materasse.  |  pi.  Dande,  da 
reggere  i  bambini.  |  essere  sulle  —,  Reggersi  ap- 
pena. |  Q  Striscia  di  cuoio  o  fibra  tessile  per  col- 
legare due  pulegge  e  cosi  trasmettere  il  moto  da 
una  ad  altra  macchina.  ||  -aia,  f.  ®  Vena  dei  ca- 
valli presso  alla  cinghiatura.  |j  -are,  a.  Cingere,  Cir- 
condare. !  Stringere  coi  cinghia. Il-ata,  f.  Colpo  dato 
con  la  cinghia.  |  Beffa,  Motteggio.  j|-ato,  pt.,  ag.  Cinto. 
Cerchiato.  Rotondo. ||-atura,  f.  Atto  dei  cinghiare.  | 
fi  Parte  del  corpo  del  cavallo  dove  si  pone  la  cin- 
ghia. B+-o,  m.  Cerchio.  Circuito. ||-oni,  v.  cignoni. 

cinghiale,  +cinghiaro,  %J£J£ 

«^  Porco  selvatico  mammife- 
ro dei  pachidermi  multungoli, 
con  lunghe  setole  che  for- 
mano sulla  nuca  e  sul  dorso 
una  sorta  di  criniera;  i  denti 
canini  triangolari  sporgono 
dalla  bocca  e  si  incurvano  in 
alto;  ha  occhi  piccoli  e  poco 
appariscenti,  che  vedono  pò-  Cinghiale. 

co;  ricercato  dai  cacciatori.  || 
-accio,  m.  Cinghiale  assai  feroce.  ||  -essa,   f.   Cin- 
ghiala. ||  -atto,  m.  Cinghiale  piccolo.  ||  -ino,  m.  Cin- 
ghiale di  piccola  età. 
cinemi  r»    m-  *cisgOlum.  Cintolo, 
Cingisi  u,  cintura.  Zona,  Fascia. 
|  $x*  Fascia  di  cuoio  che  cinge  le  reni 
sopra  1«  vesti,  sostiene  la  spada.  Cin- 
tura della  ruota   di   un  pezzo  d'arti- 
glieria pesante  che  impedisce  che  af- 
fondi. |  Abito  di  cavaliere,  di  una  mi- 
lizia. |  Jfc  Cordiglio,  di  sacerdote,  di 
frate.  |  Mila  castità,  Core  a,  Capestro 
di  penitenza  e   disciplina.  |  Virtù  di 
castità.  || -etto,  m.  dm. 
rinimttare  nt-  (-°w°t-  ciangot-     cingolo. 

ClllgUliaie,  tare)  cinguettare. 

»|nm  tck+t  a ra   nt.  *singultare.  Chiacchierare, 

ciiigueuaiolParlare  di  cose  vane   pariare 

come  i  fanciulli,  j  Chiacchierare  a  voce  bassa.  | 
Cantare,  di  alcuni  uccelli.  |  Cian- 
gottare, Parlar  male  una  lingua 
straniera. ||-am©nto,  m.  Cinguettio. 
Il  -ata,  f.  Parlata  confusa.  I!  -atore, 
m.  -attrice,  f.  Che  cinguetta.||-erla, 
f.  Ciarliera.lJ-iere,  -lero,  m.  Chiac- 
chierino. U  -Ino,  m.  Chiacchierino. 
||  -io,  m.,  frq.  Il  cinguettare  conti- 
nuato, li  -one,  m.  Ciarlone. 

ciniatrìa.  s-**™*^1?- .0Cu- 

"* •  ra  medica  dei  cani. 

CÌ  niC  O    •£•>  m-  (Pi-  cinici).  *xu- 
CIIIICU,  vu(,js   Canino.   ^Kno. 

sofo  di  una  setta  che  sprezzava  i  comodi  della 
vita,  ed  era  mordace  e  impudente.  |  Sprezzante, 
Indifferente. ISfacciato.  Impudente. |T)gt  spasimo—, 
che  fa  digrignare  i  denti  come  i  cani.  || -amente, 
Da  cinico. 


Cingolo  & 


Cinipe. 


j-oìni-fr»  m.  «cmyraus?  *>  Specie  di  becco  sei- 
-t-ciiuiu,  vatico 

finitrla  f-  *vl.  cinisIa.  Cenere  calda  mescolata 
Cinigia,  eon  brace 

nìnicrlla  t  *fr-  chenille  bruco  [canicola  ca 
ciniglia,  gnetta).  Nastrino  o  Cordoncino,  a 
forma  di  bruco,  per  uso  di  guarnizione,  o  reti  di 
capelli. 

rìninP»  f-  *scin!fes,  cinIfes,  cinIpes.  «^  In- 
l'""Kc!  setto  degl' imenotteri,  più  piccolo  di 
una  mosca,  nero,  le  ali  traspa- 
renti come  vetro.  |  delle  querce, 
che  depone  le  uova  nelle  foglie 
delle  querce,  le  quali  sulla  pa- 
gina inferiore  si  coprono  di 
galle,  cioè  corpicciuoli  rotondi 
bruni  o  verdognoli.  |  del  calice  : 
la  femmina  è  munita  di  un  ovo- 
positore col  quale  fora  i  pe- 
duncoli delle  foglie,  e  vi  depone  le  uova,  le  quali 
dannò  origine  a  quelle  produzioni  morbose  che 
dlconsi  noci  di  galla,  e  servono  per  la  tintura  e 
la  concia  delle  pelli. 

cinismo  m-  ®  Dottrina  e  pratica  dei  filosofi 
u  T  '  cinici.  |  Procedere  impudente,  da 
cinico. 

rìnnam  ri  m-  *cinnamum  xiwaijcov.  Cinnamo- 
Cl linai  II  C,  mo  n_at0i  m.  ^  Sale  formato  dal- 
l'acido cinnamico  ||  -eno,  m.  Carburo  d'idrogeno 
liquido.  ||  -ico,  ag.  [cinnàmico).  Acido  nell'olio  di 
cannella  o  nel  balsamo  del  Perù.  ||  -itero,  ag.  Che 
fa  cinnamomo. 

rinnamnmn  m-  *xtwap.u>p.ov  cinnamomum. 
ClllliaillUIIIU,  j^  pjanta  aromatica  dalla  cui 
scorza  si  ottiene  la  cannella  [cinnamomum  offici- 
nale), e  la  canfora  {e.  camphora). 
r-\nt\  m-  *cinus.  *  Pianta  spinosa,  specie  di 
onlu'  pruno. 

.  f\r\  ocèfalo  ™.  *xovoxé$aÀos.  flAnticadivi- 
-roui  uwiaiu,  njta  egi2iana  con  testa  di  cane. 

Anubi.  |  .§,  Specie  di  grosse  scimmie 
dal  muso  di  cane.  ||  -ocrambe,  f.  *xuvo- 
xpdlifjT).  &  Cavolo  di  cane,  Mercurella 
selvatica7||  -òfilo,  ag.  Amico  dei  cani. 
Conoscitore,  allevatore  di  razze  canine. 
||  -oglòssa.  f.  *xuv6yawotjov.  A  Specie 
di  piante  medicinali,  con  le  foglie  come 
lingua  di  cane,  li  -ollssa,  f.  *xuvóXGeroos 
morso  da  cane  idrofobo.  tSfc.  Rabbia  ca- 
nina. ||-omòrlo,  m.  *x'jv6u.o&ov.  A  Fungo 
di  Malta.||-oressia,f.  *5pe£is.  <fc  Fame 
canina.  Il  -o$ura,  f.  xuvoaoupà  coda  di  Cinocèfalo, 
cane.  «■  Orsa  minore.  |  *Guìda,  Scorta. 
||  -osùrlde,  ag.  *  xuvocrour/i;  -iSot.  Orsa  Minore. 
cinauanta.  nm.  *o.l'ino,uaginta.  Quantità  di 
t  a,  Cjnque  decine.  |  cinquantuno,  cin- 

quantadue, cinquantasei,  *cinquansei,  -zei,  cinquan- 
tasette, *dnquansettc,  -zette,  ecc.  |  Numero  grande, 
indeterminato.  |  Cinquantina.  |  i  — ,  eli.,  annidi  età. 
|| -amila,  nm.  Cinquanta  migliaia.  ||  -amllle.'lmo, 
nmo.  ||  -enario,  m.  Ricorrenza  di  un  avvenimento 
illustre  nel  suo  50  'anno.  ||  -esimo,  nmo.  di  cinquanta. 
Quinquagesimo.  I  cinquantesimo  primo  o  cinquantu- 
nesima, ecc.  |  m.  Cinquantesima  parte.  || -Ina,  f.  Sem- 
ma  di  50.  |  una  — ,  Circa  cinquanta.  ||  -Ino,  m.  <jf 
Specie  di  formentone  che  in  50  giorni  dalla  se- 
mina può  arrivare  a  maturità.  |  tS  Capo  di  una 
mezza  tribù.  |  5tf  Pezzo  d'argento  da  50  centesimi, 
/sjnnilp  nm-  *0.umguE.  Quantità  uguale  alle 
un  it^u  o,  dUa  della  nostra  mano.  Metà  di  dieci. 

|  m.  Cifra  che  rappresenta  il  cinque.  |  Carta  da 
giuoco  di  cinque  punti.  ||  +-ale,  m.  Numero  di  cin- 
que. ||  *-annaggine,  f.  Quinquennio.  |J  +-annale,  ag. 
Quinquennale.  ||  -eoènto,  ag.,  m.  Cinque  centinaia. 
Xm  Secolo  lfi".  Il  -ecentèf  Imo,  nmo.  di  500.  ||  -ecen- 
tlsta,  m.  Scrittore  o  Artista  del  sec.  16°.  ||  -ecen- 
tlstico,  ag.  Dei  cinquecentisti,  Del  Cinquecento.  Il 
-ecentomlla,  nm.  Cinquecento  migliaia.  H  -emila, 
nm.  Cinque  volte  mille.  ||-emlllèslmo,  nmo.  di  50W. 
j[-lna,  f.  Quantità  che  arriva  al  numero  di  cinque.  | 
Cinque  numeri  al  giuoco  del  lotto:  compie  la  «la 
orizzontale  della  cartella  della  lotteria;  si  e»""?'; 
ogni  settimana  net  lotto  pubblico.  |  Paga  di  &  giorni.!, 
-Ino,  m.  itosc.t.  Moneta  da  5  centesimi  o  da  5  lire. 


cinquefòglie 
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ciondolare 


...xXnlla      A   m  1  Rosacea  11  cui 

cinquefoglie,  -o,  picci;0i0  sostiene5fo- 

glioline  distinte,  sim.  a  quelle  del- 
le fragole,  e  ha  i  fiori  grandi  do- 
rati, il  frutto  anche  sim.  alla  fra- 
sola,  ma  secco:  ha  nella  radice 
virtù  medicinale;  Fragolana  (po- 
tentina reptansì.  |  Tifc  Infusione 
fatta  con  questa  pianta.  ||  -nervi,  i. 
Piantaggine,  Petacciola.  ||  -rème,  i. 
«ouiNouiHÈMis.  S),  i  Naviglio  a  cin- 
que ordini  di  remi  sovrapposti. 
Quinquereme.  |  Galeone.  Cinquefòglie. 

Cìnta,  +Centa,  circuito,  Cerchio.  Cerchia. 
|  Cinta  di  mura,  intorno  a  città,  castello.  |  dazia- 
ria,.entro  la  quale  si  paga  il  dazio  di  consumo.  |  di 
fortificazione,  S«S  Linea  di  muraglie,  fossi,  steccati, 
e  sim  che  serve  a  riparo  di  piazza  o  campo.  |  fli 
salvataggio,  X  Busto  impermeabile  che  si  riempie 
di  aria  per  tener  a  galla.  |  Grosso  e  forte  tavo- 
lone a  furmare  la  fascia  sporgente  sotto  alla  co- 
verta e  ai  ponti,  intorno  al  naviglio,  per  legar 
tutta  la  costruzione  da  poppa  a  prua.  |  +Cintola 
|  fi  Collarino,  della  colonna, 
cintellino,  v.  centellino. 

.i-rintifrlio     m   *SP-  «stillo.   Specie  di  cor- 
•fCIIIUgllU,   di,ncino  elegante   di  tessuto  o  di 

oro.  .  .  ,,„ 

■_.x;n-  m  SC  Veste  corta,  che  copre  dalla 
CinilIIU,  cintola  in  giù,  usata  dai  sacerdoti 
nelle  funzioni.  '  . 

rintrt  P1--  aS  •="'«us  (cingere).  Stretto  da 
CiniO,  cintura,  di  corda,  cuoio,  ecc. | Affibbiato. 
|  Allacciato.  |  Circondato! 
Armato.  |m.  Cìntolo,  Cin- 
tura,Cinta,Giro,  Circuito. 
|  ^-Fasciatura adoperata 
per  contenere  le  ernie, 
Brachiere.  Allacciatura.  |  cinto  ^ 

verginale,    ft  Cintura  di 

lana  delle  donzelle  nubili  in  Grecia.  |  «-  Alone.  ( 
i  di  Venere,  Cinto  ornato  di  gioie  e  fiori  che  si 
portava  alle  nozze,  Cesto.  |  •$>  Animale  marmo  de- 
licato a  forma  di  nastro.  Cesto, 
-ini-l  a  f.  cinta,  dm  Parte  della  vita  dove  si 
LirUUI  a,  cing0no  le  vesti.  Cintura.  |  chiavi, 
borsa,  coltello,  pistola  a—.\  tenersi  alcuno  a  —,  sem- 
pre vicino.  |  Specie  di  borsa  di  denari,  Ventriera. 
largo  in  -,  Liberale,  Prodigo.  |  stri  Ito  m  -,  Tac- 
cagno. |  star  con  le  mani  a  —,  senza  far  nulla. 
I-ina,  f.  dm. 

-  nini  n    m-  Fascia  o  Nastro  per  tenere  stretto. 
MIHUIU,   |  pi^  delle  scarpe,  delle  calze.  Dande. 
IV'ivagnodel  panno  nero.  Cimosa.  ||  -ino,  m.  dm. 
Legàcciolo  per  le  calze.  |  stringere  i  cintoltm.  Aver 
premura,  Essere  stimolato  ||  -one,  m.  Cinturone. 
finti  ir  Q     f.  *cinctuea.  Fascia  o  Striscia  di  tes- 
WI11UI  a,  sut0  0di  cuoio  cola  quale  stringiamo 
i  panni  intorno  alla  vita.  |  Vita,  Luogo  dove  la  cin- 
tura si  c.nge.  |  Fascia  di  tessuto  o  di   pelle,  per 
•rea  nento.  |  Parte  della  camicia  o  sim.  che  cinge 
il  collo  o  i  polsi.  1  n  c  atena  °  terchi0  dl  ferro.  ° 
'■  Ugno  1  Sx«  Fascia  di  cuoio  per  attaccarvi  sp..da, 
sciabola,  cartucciera.  Eudti;re.  |  Atto  del  cingere. 
«,  Parte  superiore  dei  calzoni  per  stringerli  a. la 
'ila.  \  calzoni  alti,  larghi,  stretti  di  —.  |  largo  Ut  —, 
fulgente.  Facile  a  promettere  ;  stretto  di  —,  A- 
v»ro,  Persóna  difficile.  |  -atta,  f.  dm.  Cintura  pic- 
ela e  graziosa.  |  -Ino,  m.  dm.  |  pi.  Alette  delle 
scarpe  dei  chierici,  che  s'affibbiano   |  pi.  Cintohni, 
Parte  dei  calzoni  corti,  che  s'aifibbia  so.tD  al  gi- 
nocchio I  *>£  Correggiuola  che  scende  dalla  cin- 
tura per  attaccarsi  al  fodero   di   sciabola,  spada 
0  sim.  i  H  Specie  di   catena  per  cinger  cupola, 
*  sim.   |  "Sfere  il  —  ressa,  Essere  distinto  dagli 
Sl».il-ona,  m.  acc.  »*g  Cintura  grande,  di  cuoio. 
Ci?ghia  del  fucile.  Cintolone. 
Clìzia     f.*cvNTnIus  xivOios,  di  Cinto,  monte  di 
*•'**»  Delo  dove  nacque  Diana,  f  La  Luna. 
CIÒ    Pr.  m.  «ecce  hoc.   Questo,  Cotesto,  Quello, 
'  Qoe'ita.CotestacQuellacosa  panche  riferito 
"■la  dà,  accia,  per   que  to   fine  ;   a  ciò  che, 
**'«***„  Aftinché  ;  per  ciò,   Per   questa   ragione; 


Per  ciò  che, perciocché,Pcrcbé;  ^imperciocché,  fer- 
ché  |  con  ti  Ito  —,  contuttociò,  Non  ostante  (eli.  di 
ciò)  I  nondimeno,  Contuttociò.  1  da  —,  Idoneo  a 
questa  bisogna.  |  con  -,  Perciò,  er  consef  uenza. 
I  *con  —  sta  cosa  che,  Per  causa,  ragione  che.  Perche. 
I  c'ocché,  Ciò  che,  Quello  che,  Qualunque  cosa, 
cioè  Questo  è,  Ossia,  Vale  a  d  re;  dichiarativo, 
e  talvol  a  compie  e  corregge.  |  *-fn,  sono,  anche  ri- 
ferito a  persona. 


.ti»-  a     f.  ciuffo  -(-fiocco?  Mucchietto,  Orup- 
CIUCC  a,   petto.  |  di  capelli,  peli,  jiori,  frutta, 
foglie  attaccate  sulla  cima  dei  ramoscelli.  |  viole  a 
ciocche,   violacciocche,  £  Sorta  di  viole.  |  a  ciocche. 
In  gran  numero   |  Ramicello  d'albero  vestito  delle 
sue  foglie.  |  di  ciliege;  a  -  come  le  cilie-.e.  |  duva 
Grappoletti   in   gruppo.  I  -hetta,  -hettina.1.  dm.  | 
-olina,  i.  dm.  ||-ona,  f.  Grossa  ciocca  di  bori. 
.„  oiAr»r»i  s>     i -.  { im-  onm-    Mammella,    Poppa. 
1°  CIUCCI  a,   ||  .are_  nt    succiabe.  Poppare 
„„  j.ninnni  a     >"     Faccendone,  Chiacchierone. 
2°  +CIQCC1  A,  ||  _are  nt  pare  ìi  cioccia.  (I  -one, 
m  Chi  si  affanna  in  cose  che  noi  gli  spettano. 
r>ir\fnir\    ag   (tose):  averci  pie  a.  cci  Camini- 
CIUCCIC,   pare  a  stento,  pei  calli  o  altro  inco- 
modo. .  - 
r+ir\r*r>  n    m-  #td  schok  pezzo,  troncone.  Grosso 
CIUCC  U,   pes;zo  di   legno,   Ceppo   da  ardere.  | 
Uomo  balordo,  stupido.  |  pvb.  Vesti  un  -,  pare  un 
fiocco,  Gli  ornamenti  fanno  apparire  bello  un  tan- 
ghero. |l -netto,  m.  dm.  pi.  tf.  Barbe  di  scopa  che 
si    abbruci  mo    per    farne    cai  bone    da    fabbri.   || 
-hettino,    m.    Piccolo    ciocchetto.   ||   -hettone,   m. 
CL,  Pez/o   di  legno  centinato   e  ricurvo  per  spia- 
nare abiti.  „__ 

cioccolata,  t  +-o,  -olatte,  g^S; 

te  (messicano  choco  cacao,  W^»*!?1^ 
sto  di  cacao  abbronzato  e  zucchero,  anche  ag 
graziato  con  aromi.  |  al  latte  ;  «Uava^fi^- 
Varando.  |  Bevanda  che  si  fa  con  la  detta  pasta, 
bollita  in  acqua  o  latte.  |  pam  pane tttdi  -,  la 
volette.  |  sdogliere  (rom.  squagliare)  la  — . _l  sor 
betto,  gelato,  schiumone,  spumone  di  — .  Il  -Ina,  1. 
-ino,  m.  Panino  o  Pasticca  di  cioccolata.  ||  -tiara,  f. 
Bricco,  Vaso  in  cui  si  bolle  in  acqua  la  cioccolata 
per  farne  bevanda.  ||  -tiere,  -iere, 
m.  Colui  che  fabbrica  o  vende 
o  mesce  la  cioccolata. 

riòri  a   f-  >rom-;  E1-  f'0^ 

CIUCI  a,  *sorc„s.  Sorta  di 
calzatura  del  contadino  della 
campagna  romana  e  napoletana, 
formata  d'una  suola  a  cui  e  le- 
gato un  pannolino,  che  copre 
il  piede  e  la  gamba  sin  quasi 
al  ginocchio  ed  è  tenuto  da  due 
legacci  intrecciati.  ||  -aro;  m. 
Che  porta  le  cioce.  |  Contadino 
della  campagna  romana.  I  -aria, 
f.  Paese  dove  usano  le  cioce. 


Ciociari. 


'""iir  "«iXlfr»  m  »td  schulf  furfante  Uo- 
CIOTO,  CiOITO,  m  sciatto,  trascurato.  1  Uomo 
vile,  spregevole.  —■  '.'.::. 

j_/»ir»lla  f  •go*-  sauljan  contaminare.  Donna 
+CIOIIa,   sudicia,  sciatu. 

-jA-»n  r\  m.  *td.  zl'jjft  corporazione  di  me- 
ClOmpO,  stiere?  Scardassatore  di  lana,  in 
Firenze.  |  Sciocco.  ||  -aria,  f.  Azione  da  ciompo.  Il 
-esco,  ,  g.  Di  ciompo.  . 

.i-liaro    "*■  {ciónc»).  »td.  schenke  osteria, 
Cioncare,  taveYna.  Tracannare,  Bere  sover- 
chiamente, i  -atore,  m.  Beone  da  taverna^ 
.«iAn^ln     /.jAnnn     m    Uomo  dappeoo,  da 

+cioncio,  cionno,  nulla 

n lil win  ri  ag  «truncus?  ciocco? Tronco,  Mozzo. 
ClOncO,  ^tto  |  Dinoccolato,  per  stanchezza. 
|  nap.  rug.  Chi  ha  le  gambe  rotte  o  impedite  da 
malattia  \\  +-ar  >,  a.  Troncare.  |  -one,  m.  fi.  Pezzo 
di  ferro  ricavato  da  un  massello  per  successive 
lavorazioni,  e  che  nel  distenderlo  acquista  forme 
più  sottili,  come  verghe,  tondini,  nastrmi  e  aira. 

^nHoTflPP  "t-  {cióndolo),  •exu^wlak,. 
ClOnuOI  are,  i-^ndolare.  Pendere  ondegB*ao- 
do.   Penzolare,  Star   penzoloni.  |  Reggerai  alala 


**'  cióndolo 


ciprino 


sulle  gambe.  |  Perder  tempo  di  qua  e  di  là.  Bighel- 
lonare. |  a.  Spenzolare.  Far  ciondolare.  Il -amento, 
m.  11  ciondolare  || -ante,  ps.,  ag.  Penzolante 
cirSnWnl  n  m.  Cosa  che  condola.  |  Ornamento 
OIUIIUUI  u,  che  tiensj  appeso  alla  catenella  e 
sin.  |  Orecchino  |  Nastro  o  croce  da  e  ivaliere.  | 
-ino,  m  dm  Piccolo  ciondolo.  Ragazzetto  sciatto, 
imper.ineate.  |  pi.  Orecchini.  |  Ornamento,  Fregio 
di  poco  v  lore.  |  -one,  m.  Sfaccendato.  |  Sciatto 
nei  tener  le  cose  sue.  |  Chi  perde  il  suo  tempo  gi- 
ronzolando da  ozioso.  |l  -one,  -onl,  aT.  Penzolando. 
|  Alla  peggio 

ir,nn  jfp  f-  *xCwv  -ovo«  ugola.  ***  Allunga- 
TV/IUM  ne,  mento  e  gonfiamento  dell'ugola.  || 
-òtomo,  m  *-tó^oì  che  taglia.  Forbici  a  gomito 
che  servono  per  la  recisione  dell'ugola. 

+CÌÓnta,   f.  Bussa,  Bastonata,  Mazzata. 

j^Mr\r»r>  a     f-  *dlt.  td.  shopk.  Sorta  di  veste  a 
-ruiupp  a,  guisa  di   gonnella,  anche  per  uo- 
mial.  |  Cappa.  ||  -etta,  f.  dm.  ||  -one,  m.  acc. 
+cioppare,  v.  docciare. 

rinrfnno  m.  «ingl.  short  tunny.  <,  Pesce  di 
UIUI  lui  io,  mare  sim  ad  un  piccolo  tonno,  di 
color  vergato  a  liste  azzurrigne  (sic.  ala  lunga). 
*ciòta,  v.  ciòtola. 

firS+nl  a  t  *xotùXt,  ootùla.  Tazza  senza  ma- 
OIUIUI  a,  nico  |  di  latUi  di  minestra.  |  Coppa 
di  legno  in  cui  i  banchieri  ed  i  mercanti  tengono 
i  denari.  I  Scodellina.  |  Contenuto  d'una  ciotola 
|  V  Cavità  dell'osso  del  bacino  nella  quale  en- 
tra il  capo  del  femore.  ||  -ata,  f.  Colpo  di  cio- 
tola. |  Quanto  può  esser  contenuto  in  una  cio- 
tola. |  -etta,  -ina,  f.  -ino,  f.  dm.  i  -one,  m.  Ciotola 
grande. 

10  J.f irvft  a  f-  Colpo  di  frusta.  \  -are,  a.  Fru- 
I    -ruiuiia,  stare_  panare,  j  ^,to|   pt^  ag. 

Flagellato,  Fustigato. 

oo  j-nirStt  a     m.  (tose).  Facoendone,   Borioso.  || 

^fUlUlia,    -one,  m  .  -a,  f.  Ciaccione. 

r^iriftri  »£•>  m  *td.  schuit  rottame.  Zoppo.  | 
I^IUIIU,  Ciottolo 

CÌÒttol  O  m-  Ciotto.  Piccolo  sasso,  tondeg- 
*»■"**»"  v>  giante,  liscio,  formato  da  frammenti 
ài  roccia, per  l'azione  dell'acqua  cadente  dei  fiumi. 
|  Sasso  che  lavorato  acquista  levigatura  e  lucen- 
tezza. |  Coccio.  Il  -are,  a.  Acciottolare.  Selciare  con 
ciottoli.  |  +Colpire  con  ciottolo.  ||  -ata,  f.  Sassata.  fl 
-ato,  m.  Terreno  lastricato  con  ciottoli.  Acciotto- 
lato H  -etto,  -ino,  m.  dim.  ||  -one,  m.  acc.  |  -oso,  ag. 
Pieno  di  ciottoli. 
+ctovétta,  v.  civetta. 

f*inaricscsn  m-  *x'-"r4picrao;.  A  Pianta  delle 
bipoi  ioou,  euforbiacee,  comune  nei  terreni 
secchi  e  sabbiosi, 

+cìpero,  cìppero,  SUSft-JtìB* 

slm.  a  un'oliva  nera,  ha  virtù  medicinali  :  Man- 
dorla di  terra,  Zizzolo.  |  Pianta  delle  ciperacee  del- 
l'Eritrea  tcypèrus  aisculentus),  i  cui  piccoli  tuberi 
sotterranei  si  mangiano  cotti  ed  hanno 
sapore  di  nocciuole.  |  -acee,  -oidi,  pi.  f. 
Famiglia  cui  appartiene  il  Cipero. 
cimelio  m.  *supercilTum?  Increspa- 
4*,^',6',  wi  mento  della  fron  e.  con  con- 
trazione delle  c;gtia,  per  turbarne  to  d'a- 
nimo, sdegno.  |  Guardatura  d'adirato,  f 
Ja  e  —,  Corrucciati.  ||  -acc.o,  m.  peg  j 
-oso,  ag.  Facile  allo  sdegno.  Permaloso. 
CÌDÓIÌ  a  f-  *o*pOlla.  A  Pianta  erba- 
"  a,  cea  bulbosa,  di  odore  e  sa- 
pore ferte,  la  cui  radice,  composta  di  va- 
rie tuniche  concentriche  carnose,  si  man- 
fia  cotta  o  cruda:  il  fusto  porta  un'om- 
rella  di  fiori  p.ccoli  verdognoli  [alium 
caepa'.  \  rossa,  bianca,  porr  aia  o  maligia, 
col  bulbo  allungato;  vernina.  |  mangiar 
pane  e  —,  da  poverelli.  |  Radice  e  barba 
d'ogni  erba  simile  alla  cipolla  da  orto: 
Buio*.  |  Ventriglio  dei  polli  e  degli  u:oeili  Cipolla. 
|  sehr.  Orologio  da  tasca  di  forma  antica  e 
assai  grnde  |  Palla  schiacciata  e  bucherata  degli 
annaffiatoi.  |  di  spago.  Gomitolo.  |  Specie  di  palla  di 


vetro  dove  si  mette  l'olio  o  il  petrolio  in  certi  lumi. 
|  da  stirare.  Ferro  da  stirare  per  le  berrette  | 
buccia,  velo  di  —,  Prima  sfoglia  sottilissima; 
Carta  o  stoffa  sottilissima.  |  doppio  come  le  —,  Falso, 
Finto.  |  dove  vai?  Son  cipolle,  di  ri 
sposte  fuori  tono,  \squilla,  %  Pianta 
bulbosa,  delle  spiagge  mediterra- 
nee, di  odore  e  sapore  acutissimo, 
usata  come  potente  cardiaco  (sciita 
maritimal  ||  -accia,  f.  p  g.  Il  -accio, 
m.  Jt  Specie  di  pianta  gigliacea, 
con  fiori  rossi  a  ciuffo,  e  il  bulbo 
di  un  giallo  scuro:  anch'esso  si 
mangia  cotto,  spec.  nel  Tavoliere 
ci  luglia:  Vampagiolo  (pug.  lam- 
pascione).  |  del  fiocco,  ha  lo  scapo 
terminato  da  un  lunghissimo  grap-  Cipollaeeio. 
polo  di  fiori  piccoli  brunasti  e  in 
cima  poi  un  fiocco  di  altri  fiori  violacei  (muscarì  co- 
mosus).  |  -aio,  -aro,  m.  Luogo  piantato  a  cipolle.  ! 
Colui  che  va  attorno  a  vender  cipolle,  li  -ata,  f.  Vi- 
vanda fatta  di  cipolle  e  di  zucche  trite.  |  Sciocchezza. 
Lavoro  goffo  e  sciocco.  |  -ato,  ag.  A  sfoglie  come  le 
cipolle]  legno  — ,  che  ha  nodi  molto  duri  e  riesce 
difficile  a  lavorare.  ||  -atura,  f.  Nodo  durissimo  nel 
legno.  |  Difetto  del  legname  che  tende  a  sfaldarsi. 
l-etts,  -ina,  f.  Cipolla  che  non  ha  ingrossato  il 
capo.  ||  -Ine,  f.  Pianta  bulbosa,  ornamentale.  |  -ino, 
m.  dm.  Specie  di  marmo 
venato  a  più  colori  che 
si  cava  nelle  montagne  di 
Carrara,  e  non  serve  per  la 
statuaria,  ma  per  far  pavi- 
menti, colonne,  piani  di  mo- 
bili. ||  -on2,  m.acc.  |  Cipolla 
porraia.  Krba  cipollina.  || 
-OSO,  ag.  Di  legno  soggetto  a 
sfogliarsi.|i-uccia,f.dm.  fpr. 
CÌDDO.  m.ecirrus  Tron- 
v  rrvi  co  di  colonna 
senza  capitello,  per  solito 
con  iscrizione,  da  collocarsi 


cipripèdio 
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circonlocuzióne 


in  cimitero,  o  per  servir  di 


(Ponti  del  Clltunno). 


Ciprea- 


confine,  o  per   insegnare  la  strada  ai  viaggiatori. 

rinroa     f    *cyi'réa.  <>  Mollusco  con  conchiglia 
UlfJItiet,  ovuIataj   ^^ 

lis:ia,  di  color  bianco  az- 
zurrognolo leggiadramente 
macchiettata  di  bruno;  Por- 
cellana tigrina  (cyprea  ti- 
gris).  |  Altra  specie  più  pic- 
cola di  colore  bianco  gial- 
lognolo ;  Cauri. 
oinróec  n  m'  *cdpressds  xim*  picco.;.  Jl  Pian- 
**'r" ,5a!'  u»  ta  d'alto  fusto,  della  famiglia  delle 
conifere,  con  foglie  cupe  sempre  verdi  strette  in- 
sieme, minute,  fitte,  sui  sottili  ramo- 
scelli {citpressus  semper  virens);  dagli 
antichi  adoperato  nei  funerali;  poi 
nei  cimiteri,  e  detto  Albero  dei  morti; 
tagliato  non  rimette  più.  |  pvb.  La 
bella  donna  è  come  il  — ,  che  itna- 
volta  tronco  non  riverdisc  più.  |  Le- 
gname di  tal  albero.  ||  -a,  f.  C  ipresso 
femmina,  con  rami  distesi  orizzon- 
talmente, basso,  senza  cima  appun- 
tata e  la  chioma  piramidale  [e.  pira- 
midalìs).  |  -aia,  f.  Luogo  in  cui  sono 
molti  cipressi  o  piantato  a  cipressi. 
|  -oto,  m.  «cufressétum.  Cipressaia.  || 
-ina,  f.  3k  Specie  di  pioppo  (popùlus 
dilaiata)..  di  figura  piramidale.  Cipres- 
sa.  ||-i  o,ag.*cupRESsTNus.  Di  cipresso. ||-one, m.acc. 
rinr  ia  f-  *cyprIus  di  Cipro.  Polvere  fatta  di 
^'H'  ,at  riso  e  amido,  finissima,  Cam.  odorosa, 
usata  pei  capelli,  o  dopo  il  bagno.  |  -o,  m.  Cipria. 
|  ag.  Di  Cipro.  ||  -iotto.  ag.,  m.  Nativo  di  Cipro. 
rìnrirlA  t.  «cypbis  -Ims.  Venere.  <„  Piccolo  e 
Cipi  IUC,  graZioso crostaceo  di  acqua  dolce.con 
un  involucro  bivalve  nel  quale  son  contenuti  la 
testa,  il  corpo  e  le  zampe.  ., 

nirtritrna     f-  •crri.Uvs  di  Cipro.  1  La  dea  ai 
«~IUIIgllcl,  Cjpro    venere 

r»ir»rinn     m-  »cypr1nus  xurotvos.  <£  G  nere 
Ciprino,   pescj  d>acqua  dolce  al   quale    atl»1' 


Cipréssi 
(Tivoli). 


teneono  il  carpione,  11  barbo,  la  tinca,  ecc.;  anche  i 
pTsridorati  cEe  si 'tengono  nelle  vasche  e  in  vasi 

^iorinÀHÌO  m.  Genere  di  piante 
CipripeulO,  delle  orchidee,  una 
cui  specie  è  il  bellissimo  cy  ripe- 
dium  calccolus  delle  Alpi,  i  cui  fiori 
hanno  una  parte  cava  a  modo  di  scar- 

¥inr  r\  ™-  *cypRUS.  Pianta  medici- 
CiprO,  na)e.  Alcanna.  |  Vino  del- 
l'isola di  Cipro. 

»irar<r.hir.  m-  (tosc-'-  Straccio, 
CI raCCniO,   Cencio     Biracchio. 

fragra,  v.  eh  ir  agra  cipripedio, 

'ciramèlla,  v.  cennamella. 
_?_»«     av     prp.  «circa.   All'intorno,  Appressi- 
ci TCa,   .nativamente.     Presso    a    poco,    Quasi 
Verso,  coi  numerali.  |  anche  con  l'o ,+t  col l  rfM 
Risoetto  (a)   I  in  —,  all'in  —,    a  un  b''  —,  *a  un 
Sf-,   A  un  dipresso.  Quasi,  Circa,  i  Intorno,  Re- 
lativamente, Quanto  (a). 
ClfCaS>»c,  6toffa   per   ve- 
stito di  donna  P  -o,  ag.,  m.  Di 
Circassia.    |    Soldato    circasse 
dell'esercito  russo. 
nirf  A     f-  *Cihce  Ktpx-n    ^ 
Ull^c,  Famosa   maga  figlia 
del  Sole,  che  coi  suoi  incantesi- 
mi trasformava  gli    uomini    in 
bestie.  |  Allettatrice,  Seduttrice. 
ì  -ea,  f.  A  Pianta  indigena  dei 
boschi,   che  col   suo  trutto   si 
attacca   agli  abiti   e  tira  a   se  circasso. 

t circaia  lutetiana):  Erba  dei  ma- 
ghi    |  -èo,  m.   Vento   ebe  soffia  dal   promontorio 

rirrÀn^p'  *  *c"cRNs,s.  f>  Attinente  ai  giuo- 
CirCenSe,  c^  del  circo.  D'anfiteatro.  |  il  pane 
!  i  circensi  (1.  panem  et  circenses),  Feste  e  '«arina. 
.•  .|.»L  _*rt  ag.  «CTRcmATUS  rotoido. 
CirCinaie,  -aiO,  gm  organo  avvoltolato 
a  spira,  a  modo  di  bastone.  |  ♦-0,  m  icìrcino).  *ciR- 
cInus  compasso,  seste.  Cerchio  descritto  da  un 
compasso,  Circolo  perfetto. 

±rsirr*ik  m.  «circIus.  Vento  impetuoso  che 
+ClrCIO,  spira  tra  settentrione  e  ponente,  mae- 
stro-tramontana. Circeo 


Circo. 


+CÌrCÌUtO,  m.  Giro  di  ballo. 
r\rr*\  m.  «ciscus.  f>  Edifizio  romano  ellittico 
ni UU,  destinato  ai 
Siuochi,  ed  ali;  corse 
dei  cocchi,  alle  lotte  dei 
Sladiatori  :  Anfiteatro, 
Arena.  |  Anfiteatro  Fla- 
vio, Colosseo,  \eauesirc, 
Arena  per  giuochi  di  ca- 
wlii,  Ippodromo. 

i  c.rcol  are,   a 

itìrcoto)  «cibculari.  Girare.  Volgersi  intorno.  | 
«■  Girare  attorno,  Muoversi  circolarmente.  |  Pas- 
«re  da  uno  all'altro,  di  moneta,  per  gli  scambi  . 
!  Andare  attorno.  |  »  Girare,  del  sangue  dalle 
"terie  alle  vene.  |  Propagarsi,  Diffondersi,  d  no- 
toie.  stampe,  fogli.  ||  -amento,  m  Modo  e  atto  di 
«colare.  Il  -ante,  ag.  Girante,  Che  circola.  |  mo- 
"*  -.  I  biblioteca  —,  che  dà  i  libri  in  prestito  ai 
W  abbonati,  per  turno.  |  -atoio,  m.  A)  Vaso  per 
far  circolare  i  liquidi.  |  -atore,  m.  -atnee,  U  Che 
'"cola.  |  ^Ciarlatano,  Cantambanco.  |  -atono,  ag. 
*ci»cui.aìor1us.  Di  circolazione.  ||  -azione,  f.  »cir- 
'.«Utlo  -ouis  giro.  AUo  ed  eifetto  del  circolare.  | 
Movimento  normale  delle  persone  e  dei  veicoli  in 
"°a  via.  i  cartacea,  metallica,  V  Movimento  della 
«oneta  di  carta,  di  metallo,  |  »  del  sangue.  Giro 
5al  cuore  alle  arterie,  dalle  anerie  alle  vene,  e 
a*He  vene  al  cuore.  |  «•  Rotazione  degli  astri.  | 
"'^sferica.  Complesso  degli  scambi'  che  avven- 
5(">»  per  venti  e  per  le  correnti.  |  ff  Melodia. 
2>  CÌrrnla  r  a  ag.  •cibculakis.  Che  ha  figura  di 
"V.Uiai  O,  circolo.  |  moto,  movimento  —   1 


viaeeio  —    MI  in   cui   si   torna  alla   stazione  di 

partfnza  d'opTun  giro  stabilito.  |  lettera  -,  com. 
a  stampa  che  si  manda  attorno  per  dare  informa- 
zioni,  istruzioni,   ecc.   I  telegramma   -,   che    s^ 
manda  da   amministrazione    o    sin.  nello    etes so 
tempo    alle    persone    o    agli    uffici'    interessati    » 
-rnente,  A  maniera  di  circolo,  A  tondo.  In  circolo 
ì  -.      .  .;./mi  U     m.  *cibculvs.  A  *^er 
CirCOlO,  +CirCUIO,   chio  Superficie  piana, 
limitata  da  una  linea  curva,  detta  «rconterenza    i 
cui  punti  sono  ad  eguale  distanza  dal  centro Acer 
care  la  quadratura  del  -,  cosa  impossibile.  |  Riu- 
nione, Adunanza,  di   persone  per  conversare.  |d. 
corte,  politico,  militare.  |  di  amici  Cro  chio,  Gruppo^ 
|  Persone  dello   stesso   ceto,   ordine    P"tito.\ho- 
cietà   per  determinati  scopi:  filologico,  di  cultura, 
dilla  caccia,  artistico,  del  commercio <    degl  tm  le- 
gati, dei  negozianti,  monarchico,  militare    ecc. 
vizioso,  a  Giro  di  argomentazione  per  cui  si  vuo 
provare  una  cosa  colla  cosa  stessa   da  provarsi    | 
V  re  scrizione  geografica,    politica   o  ammmistra- 
tìv.   \delfe"ssi!e,  fa.  I  pi.  della  sfera   *  disegnati 
sulle  carte:  massimU  quelli  che  dividono Ja  sfera 
in    due   parti    eguali,    il  ,  meridiane,   e  1  ^°"l 
equinoziale,  equatore;  minori,  quelli  che   BO»  f«J- 
sino  p.l  cèntro  della  sfera,  cioè    1  tropici  e  i  cr- 
eoli polari,  tanto  distanti  dal  polo  come  i  tropici 
dall'equatore.  |  meridiano,  -  Apparecchio  . deli, pa- 
tissimo,  per  ottenere   le  misure   dette  assolute.  !! 
-etto,  m.  dm.  ,  ciaruM- 

circom  padano,  circum-,  p»DXKU8 1 

Che  è  intorno  al  Po.  ||  -polare,  ag.  Che  è  intorno 
ni  nolo   artico  o  antartico.  , 

circompulsióne,  fi.»  ****»  drco 

«i.««n/.ìrtoro  a.  {circoncisi; circonciso) •cis- 
CirCOnCluere,  ^oojnt  Tasliare  intorno.  | 
Recidere  il   prepuzio,   nel  rito   ebraico  e  musul- 

m^n~«««;e.  Uu  f.  •ciRCUMCisIo  -BKis.  Rito 
CirCOnCI§  ione,  d,j  circoncidere. \  festa  del- 
ia -,  di  Gesù,  il  1"  gennaio.  |  ^  Taglio  in  giro  J 
-o,  pi,  m.  «ciRcuMClsus.  Che  e  stato  operato  di 
circoncisione.  |  pi.  Israeliti. 

.:.-r.nH  arA  a. *circumdXre.  Chiudere,  Ctn- 
CirCOnu  aie,  geredaogni  parte  Accerchia- 
re 1  Porre  intorno.  |  te  braccia  al  collo.  |  Girare. 
Circuire,  Importunare,  Mettersi  attorno  a  qua ì- 
cuno,  Attorniare.  |  nt.  +Aver  di  circuito .J  -abile, 
ag.  Da  potersi  circondare.  ||  -amento,  m  II  circon- 
dare. I  -ato,  pt„  ag.  Chiuso,  Stretto,  Attorniato.  J 
I  -atore.  m.  Che  circonda. 

LiJ««rwJarift  m.  Divisione  amministrativa 
Circondario,  di  ,errltorio,  sede  del  sotto- 
prefetto. !  di  pretura,  parrocchia. 
Ui7/>«nrliirro  a.  {circonduco,  -dusst,  -dotto). 
CirCOnOUrre,  #cJrcumduckre.  Condurre  in- 
torno, Girare  intorno.  |  Menare  per  il  naso,  Rag- 


Ì'itrÌ««faràn-»a  t  •rtRrUMKiRRNTlA  (ferre 
CirCOnferènZa,  portare).  A,  Linea  che  ter- 
mina il  circolo.  I  Gi^.  Circuito.  Linea  che  delimita 
i  confini  di  un  luogo,  d'una  citta.  |  Spazio  com- 
oreso  entro  il  circolo. 

V  .  XI .X„«       f      »CIBCt-J!FLEX10    -CN1S. 

CirCOnfleSS  iOne,   Piegaturain  giro.  Atto 

del  circonflettere.  |-o,  P^.^B*"^^^.^: 
gato,  Torto.  |  accento  -,  piegato  daUe  due  parti,  a 
segnare  una  vocale,  lunga  o  aperta. 

circonflèttere,  ^^SS£SS^S&  % 

gara  in  giro  o  in  forma  circolare.  |  &  Munire  di 

accento  =>"«>nOe«~-  ,  ScircUmfluens  -T.S.  Af- 
CirCOnflUenZa,  }jue;za    Che    viene    dalle 

JSSLm  W-i  dif-  (circonfulgo  -fi,!*). 
CirCOmUlgere,  #cibcumfulgere.  Splendere 

i":'!.«««-f..en  ag.  icMMM  (circumfimdl- 
CirCOntU^O,  ^  Sparso  all'intorno,  di  aria 

acqua, 

gg  Giro  di   parete  per 


circonlocuzióne,  ***-«*•; 


circonnavigazione 
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cibòrio 


cispa 
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città 


esprimere  ciò  che  non  conviene  dire  coi  vocaboli 
propr";  o  per  nascondere  o  non  dir  chiaro  .1  pro- 
prio pensiero.  Perifrasi. 

circon  navigazióne,   v.   e i r e u mnavigaz io ne 
-scritto,  v.   circoscritto.  | -stanziare,  v.    cir 
costanziare.  ,-*irn,;,, 

~.,<,ll   ora      a.*CIRCUMVALLARE.  ?X?ChlU 

CirCOnVail  are,  dere  intorno  l'accampa- 
mento  I  Munire  di  circonvallazione.  ||  -ato,  pt  ag. 
Mun.tó  di  c"rconvallazione.  Circondato.  ||  -azione, 
f  Tutto  il  giro  del  primo  trinceramento  col  quale 
gli  assediane  cingono  la  piazza  che  vogliono  espu- 
gnare. |  Strada  che  gira  intorno  ad .^cma. 

circonven  ire, 

.  pt- 


circumcirca, 


Presso 


„.  «circumvenire   porsi    in- 

.   torno.  &l   Insidiare,   Aggi- 

ag   Circondato,  Insidiateli -zione. 


\pae- 


rare.  I  -uto, 

f.  Insidia.  Vicino  tutl'iutorno. 

circonvicino,  %***£?  ,,„  vol. 

CÌrCOnVOlÙ  bile,  gfretotorXche sfvolge 
in  <rirn  Che  si  raggira  in  sé.  ||  -to,  pt.,  ag.  *ciR- 
^"dtos  Involt?,  Ripiegato  in  giro.  Il  -zione, 
f  Avvolgimento  in  giro,  attorno  a  un  centro  co- 
mune il  Piegatura,  della  superficie  del  cervello. 
1  Mulinello,  Vortice,  di  acqua. 

»ir/,nC(M-itfn  P<  ag.  «•C1RCUMSCRITTUS  (CU- 
CI TCOSCIl  UU,  coscrivere).  Ristretto  intor- 
no I  A  Di  figura  ricinta  all'intorno  da  un'altra. 
r  i  rrn«5Crì V  ere  a'  («coscrivo, -scrissysertt- 
CirUObOl  IV  CI  e,  ;„j  #cnicUMSoRiBÈRE.  Segnare 
intorno  il  limite  di  una  cosa  o  d'un'azione.  I  Chiù 
dere.  |  Limitare.  Restringere.  |  Descrivere  minuta- 
mente. R-imento,  m.  Modo  e  atto  di  circoscrivere. 

/■»ir/-rteorÌ7ÌnnP  f  J1  circoscrivere,  di  » 
CirCOSCriZIOne,  gura  m  un'aitra.  |  Limita' 

zione  amministrativa  di  territorio. 
oi rr nenàtt  O    "S-  «circumsfectus  (circumspv 
CirCUS>peu  U,   cire  gUar(jare  intorno).  Guar< 
dingo,  Cauto.  Prudente.  |  andar  —,  Procedere  con 
cautela.  |  parole  —,  caut*,  prudenti.  ||  -amente,  le 
modo  accurato  1-ìssimo,  sup. 
_■______:/;„-      f.  «CIKCUMSPECTIO  -5NIS.    I 

ClrCOSpe^IUlIC,   guarciarsi  attorno,  Avver- 
tenza,  Considerazione    accurata,   Cautela   e    pru- 

"ì-ri^cst  anìo  PS-,  aE-  *circumstans  -tis.  Che 
Cla  COSI  dillo,  staintorno.  Vicinissimo.  |pacst, 
colline,  persone  -.  |  pi.  m.  Le  persone  che  stanno 
intorno. 1  -anza;  f.  «circuustantIa  lo  stare  intorno. 
Oualità  e  condizione  che  accompagna  un  latto  e  ne 
modifica  o  muta  il  carattere.  |  *  luogo,  di  tempo.} 
secondo  le  — .  I  ffl  attenuante,  aggravante.}  Condi- 
SToiiose  '0*8  tempo.  |  pi.,  Condizioni  econo- 
miche, Stato.  |  critiche,  Difficolta,  Angustie.  |  Occa- 
sione I  Caso.  I  alla  —,  Nel  caso,  Caso  mai.  ||  -an- 
zarel  a.  Dire  tutte  le  circostanze,  tutte  le  parti- 
colarità d'un  fatto.  Il  -anzlato,  ag.  Specificato  con 
ogni  circostanza.  ||  -anzlatamente,  Con  tutte  le  cir- 
costanze, Specificatamente.  Il  -anziatlssimo,  sup. 
.:--„  i P~  a.  {circuisco ;  circuii,  circuì  o\.  »cm- 
CirCU  ire,  cuTEK.  Andare  attorno.  Circondare. 
Attorniare.  I  Chiudere,  Serrare  intorno.  |  Trarre 
in  inganno,  Circondar  di  lusinghe.  ||  -Imento,  m. 
Modo  e  atto  di  circuire.  ||  --Ita,  f.  Giro  Circuito.  Il 
-Ito,  pt.,  ag.  Circondato,  Aggirato.  ||  -Izione,  t. 
«circuitIo  -Onis.  Circondamento.  |  Giro.  |  &  Peri- 

^it^iiitn  rn.  «circuItus  giro.  Lunghezza  del 
Circuì  IO,  confine  Che  attornia  e  circoscrive  un 
dato  spazio:  Perìmetro.  Giro.  Circonferenza.  |  Am- 
bito. |  Recinto.  |  M  Circonlocuzione.  |  elettrico,  & 
Insieme  degli  elettromotori  coi  reofori  e  gli  altri 
conduttori  isolati  da  terra  od  all'uopo  inseriti  fra 
loro:  se  la  serie  dei  conduturi  è  interrotta,  si  ha 
il  circuito  aperto  e  la  corrente  non  circola  in  esso; 
in  caso  contrario,  il  circuito  è  chiuso.  |  corto  —, 
Scarica  per  il  contatto  di  due  punti,  di  un  circuito 
in  cui  sieno  in  azione  un  generatore  di  corrente 
od  un  sistema  di  generatore, 
circolare,  ecc.  v.  circolare. 
~; .~.  •  moì  n  erara     a.  (circumeingo,  -cinsi,  etn- 

circumcingere,  ,0j  ecRCKciNOERK.  cm 

<re»e  all'intorno.  Circondare.  Circoscrivere. 


av.     *CIRCUMC1RCA. 

poco.  AH'incirca_ 

circumnavigazióne,  +circonn-, 

E  «ciRCUMNAVioASE.  Navigazione  attorno  al  globo  | 
Solenne  viaggio  navale  intorno  al  globo  passando 
per  tutti  i  meridiani.  Periplo.  ««vi-. 

'•.„!.-  m.  «cyrenacus.  Di  Cirene  nell  Africa. 
Cireneo,  ,  Di  niosof0  seguace  di  Anstippo 
da  Cirene.  Cirenaico.  |  SS  Simone  di  Cirene  che 
aiutò  Cristo  a  portare  la  croce.  |  Ch.  dura  fatica  per 
conto  di  un  altro,  o  ne  porta  la  pena, 
conto  ai  ,  Uccello  in  cui  fu  trasfor- 

+CIN,  ^SSiSSIuaSlSl».. |4 Speciedi pesce. 

cìrìegla,  ecc.  *•  «»"!f^  m.  ciliegluolo,  Li- 
CineglUOlO,  Cireg  ,  quore  fatto  con  ci- 
liege. Amarasco.  |  Sorta  di  vino  dal  color  di  cihe- 

g'--  ^tiirio   TS™  «ratteri  usati    dai  santi 
CmllianO,  cfrillo  e  Metodio  nella  traduzione 
della  Bibbia,  e  poi  rimasti  agli  Slavi. 
clrlmbràccola,  v.  cimbràccola. 
cirimònia,  ecc.,  v.  cerimonia. 
Cirindèllo,  m.  cica  x  brindello.  Pezzettino. 
.    .xi  •    •  ._l—     f  (rom.).  «cerkum  cero. 

ciriola,  cinuoia,  J^AngSti**» sottile . n 

-are,  nt.  Sguisciar  di  mano  come  anguilla, 
^iró.  m  .  dlt.  *yotpoc.  Porco. 
/JS'rr Sj     m.fciRRUS.  Chioma.  Capiglia  ura  cre- 
aci rr  O,   ppa  |  parte  di  alcuni   animali   consi- 
stente talvolta  in  penne  lunghe  in  forma  di  crine, 
talvolta  in  crine.  |  £  Vilucchio.!  pi.  Code  di  gat  to, 
Pecorelle:  Nubecole  chiare  nell' atmosiera    |  Scir- 
ro Il -ato,  ag.  R  cciuto.  ||-lfero,  ag.  *  Che  fa  viluc- 
chi   tralci,  l-ifórme,  ag.  Che  ha  forma  di.  tralcio 
vitìccio  I  -lpedl,  m.  :  l.  •$>  Piccoli  crostacei  marini 
che  si  fissano  ai  corpi  immersi  e  rassomigliano  a 
molluschi  con  guscio  calcareo. 
™; 'S     f,  5xiM.s    fulvo.  -Sg,  Alterazione    fun- 
CirrOSl,  l7^H  4di  taluni   organi,  consistente 
in  una  concrezione  granulata  di  colore  giallo  ros- 
so. |  .patica,  del  fegato. 


1  f  «xiocròc  varice,  xt,atì  ttt- 
CirSO  Cele,  ^  J-  S  varicosa.  «  -tomla, 
f  Estirpazione  delle  varici. 

+cìrtide,  ~JZF*  —  — curvftaa 

♦clrugia   clru;)a,  r.  chirurgia. 
CirUSCO,  fer    W*    Cilusco,    Losco, 
r-icalA    ™.   «c-sum   tagliato.   ^-Ciglione  che 
Ulaaic,  sparti8ce  0  chiude  1  campi. 

■„!-:„-  ag.  «cisalpInus.  *  Di  paese  sei- 
ClSalpmO,  tegntriona|e  di  qua  dall'Alpi  I  &f': 
lia  -,  Parte  dell'Italia  antica  di  qua  da  le  A  fu 
occup'ata  dai  Galli  0  Celti  |  repubblica  -, ,  i«""»^ 
dai  Francesi,  con  la  capitale  a  Milano,  duna t< 1  cai 
1797  al  1804.  |  pi.  / -,  I  soldati  della  repubblca 
cisalpina.  .. 

oie^ronn  a     t-  arca  +  scranna.  SorU  di  seg 
CISCrann  a,      iola  di  |cgno.  |  Panca  coli  ap- 
poggiatoio mobile.   |  Mobile    vecchio.  |  Donna  v»c 
chia  e  sfatta.  «  *-o,  m.  Scaffale  da  tener  libri. 
+cisello,  v.  cesello. 

•  '  ~  m  *cisIum  A  Carro  a  due  ruote,  t  a 
CISI  O,  S.«o. "  ^|«rn-  «csiarIus.   Cocchiere, 

S'rSma   -B^S«':  Scismtt  ^"™°™  ' 

t^Jno'^^SMXR,  Che  stadi  qua  da, 

cismarmo,  „fare, 

1 »+«„/%     ag.  «cismontanus.    Che  sta  a. 

cismontano,  q£a  daj  monti 

cisoie,  ecc.  v.  cesoie.  „,j«i. 

.        iì       j.    m    r  Do   |  nel  sistema  esacordale, 

cisolfaut,  "'r17 


m.  C  Do.    nei  siswm»  -~vrvr  ,i 

-,  Una  che  ha   per    chiave  il  C,  ed 

in  cui  si  cantano  tre  voci,  sol,  g,uUdol 

ciborio,  gliare. 


„l-,^  _  f.  •cjjspeS.  Umore  viscoso  che  cola 
CISp  <*,  dagli  occhi  e  si  risecca  sulle  palpebre. 
I  Persona  che  ha  gli  occhi  cisposi.  ||  -ardo,  ag. 
Cisposo.  Il  -ellino,  ag.  Che  abitualmente  per  ma- 
lattia di  palpebre,  ha  gli  occhi  cispos.  occhi  -, 
senza  palpebre,  per  malattia  sofferta  || -.coso,  ag 
Pieno  di  cispa  f+-ltà,  f.  Malattia  della  cispa.  || 
li,  ag  Cisposo.  Il  -osità,  f.  Qualità  di  eh.  ha  a 
«ispa.  Il  -oso,  ag.    Chi    ha   la  cispa.   |  l  età  -,   la 

^^l^onr.  ag.  «cispadana.  *  Di  regione 
Cispadano,  O8popoio  di  qua  dal  Po.  I  repub- 
blica -,  istituita  il  1796  dai  Francesi  guidati  da 
Napoleone,  ed  ebbe  per  capitale  Bologna 
.  -i»càmr.nlft  m^xioirtsedera.oiMteXosvite. 
+C!SSampeiO,  j^  Genere  di  piante  rampi- 
canti a  fiori  disposti  in  grappoli  e  col  frutto  come 

JSTeftidT  £   *™°6i  ^"^  ALtaeadella  f0r" 
ClSSOiae,  ma  deiiedera. 

.:cra     f. «cista  kìoto. O Cassa, 

Clol  a,  Arca,  in  cui  si  ripone^ 

vano  gli  arredi  e  strumenti  per  i 

misteri  di  Cerere  e  di  Bacco.  Cesta 

«on  coperchio,  per  vari'  usi.  I  nel 

Giuoco  del  macao,  Dieci.  |  -ofora, 

f   *xi0T0«-ó(>°«-  Portatrice  di  cista. 

ìi-ula,  f.  (cìstula).  Cestello. 

ciste,  -i,  cìstide,  ^£? 

^*  Tumore  costituito  da  una  spe- 
cie di  borsa  o  sacco  chiuso,  con- 
tenente una  sostanza  organica  più 
0  meno  fluida. 

cistercense,  afnefenedet0.i 

no  di  Cistello,  Citeaux,  nella  Costa 
d'Oro. 


Cista 
(Museo  Kirehe- 
riano,  Roma). 


Citareda. 

poesia  canta- 


'  Strumento    da    ta- 


„i  °(i,„  q  f.  «cisterna.  Serbatoio  a  guisa  di 
Llbieillet,  pOZZo,  nel  quale  si  raccoglie  e  si 
conserva  l'acqua  piovana.  |  X  Grossa  barca  a 
vapore,  con  un  gran  serbatoio  d'acqua  dolce  nel 
mezzo,  che  trasporta  acqua  dolce  da  distribuire 
ai  bastimenti  da  guerra  ancorati  nel  porto.  |  Grande 
serbatoio  anche  di  olio.  |  pequetiana,  di  Pequeto 
«  Sacchetto  membranoso  e  cellulare  che  è  il  ricet- 
tacolo comune  del  chilo.  ||  -etta,  f .  dm.  ||  -one,m.  acc. 
Grande  serbatoio  per  acquedotti.  ||  -uccia,  t.  dm. 
rMCTÌr»èrr»n  m-  *xùo-ns  vescica,  xtpxot  coda. 
Vl&llceiWU,  ^Specie  di  verme,  con  la  testa 
di  tenia  e  il  verme  solitario  contenuto  in  una  ve- 
scica esterna. 
f»ìc+  ìnn  ag-  (P1-  cìstiefj.  «xùems  vescica.  Rela- 
V.ISI  ICO,  ti°0  alla  vescica.  |  pi.  ^  Ordine  di 
vermi  del  genere  della  tenia.  |  TSg*  Di  malattie  cagio: 
nate  da  un  umore  raccolto  nella  cisti.  |  Aggiunto  di 
ogni  formazione  che  si  riferisce  alla  vescicola  bi- 
liare. 1  -ifellea,  f.  «fel  fiele.  «  Vescichetta  che  si 
trova  nella  faccia  interna  del  fegato  :  Borsa  del  fiele. 
!  -iflogìa,  f.  *-a>A0Yl<x.  TSfc  Infiammazione  della  ve- 
scica. Il  -ina,  f.  Sostanza  organica  che  forma  certi 
«alcoli  nella  vescica.  |  -ite,  f.  Infiammazione  della 
vescica.  |  Catarro  vescicale.  1  -oplegia,  f.  *rtXtn-il 
colpo.  Paralisi  della  vescica.  ||  -otomìa,  f.  «Tonti 
taglio.  «,-»  Operazione  della  pietra. 
+ricfft  r-ictio  rn.  «cisthos  xio6os  rosa  ca- 
TI.I&10,  C1SXIO,   nina    £  Specie  di  pianta: 

Imbrentine. 
+clta,  oltta*  v.  citto. 

CÌt  are  a-  *citare  muovere,  chiamare.  J^fj  Chia- 
'  mare  imputato,  0  testimone,  in  causa, 
V>  lite,  innanzi  al  magistrato,  assegnando  un 
tempo  determinato.  |  a  comparire.  |  Chiamare  un 
debitore  innanzi  al  giudice  perché  si  senta  condan- 
nare a  pagare.  |  Convenire.  |  ♦Accusare.  |  Addurre, 
Allegare,  a  testimonio  o  in  appoggio  delle  proprie 
Ragioni:  libro,  autore,  edizione,  pagina,  legge,  sen- 
>enza,  articolo  di  codice,  ecc.  |  Nominare,  a  modello, 
«"  esempio, per  lode.  \\  -ato,  pt.,  ag.  Addotto  in  appog- 
gio. Indicato.  |  l.,  0.  e,  Luogo,  Opera  già  citata. \au- 
J?™  —,  come  testi  di  lingua  nel  Vocabolario  della 
rf.uec*'  I  tavola  degli  autori  —,  Elenco  con  le  pre- 
«se  indicazioni  delle  opere  e  delle  edizioni,  per- 
*ne  si  possano  lare  i  riscontri.  ||  -abile,  ag.  Che 


può  essere  citato.  ||  -abilissimo,  sup.  |  -ante,  m. 
xH  Colui  che  cita  in  giudizio,  Attore.  1  -atore,  m. 
-atrice,  f.  Che  cita  testi,  scrittori.  I  Uso  a  citare.  J 
-atoria,  f.  Atto  con  cui  si  cita  alcuno,  chiamandolo 
a  comparire  in  causa.  ||  -atorio,  ag.  Di  atto  con 
cui  si  cita.  Il  -azione,  f.  £rj  Atto  col  quale  si  in- 
tima di  presentarsi  al  giudice  in  tempo  determi- 
nato. I  mandare,  intimare,  ricevere  la  —.  |  pub- 
blica, a  persona  irreperibile.  |  perentoria,  senza 
dilazione.  |  Allegazione,  Richiamo  di  documenti, 
autori  |  m  Riproduzione  testuale, 
più  o  meno  lunga,  di  parole  altrui. 
|  tra  parentesi,  in  nota,  in  margine. 
Il  -azioncella,  f.  dm.  m- 

+cìtara,  +cìtera,  fraABt 

xiUpa.   U   Cetra.   Lira.  ||  -èdo,  m. 
«citharcedus  x-.flowuSó;.  I  Cantore 
e  suonator  di  cetra.  )|  -egglare,  nt. 
(-torio).  Citarizzare,  Sonare  la  ce- 
tra. I  Poetare.  ||  -ista,   m.   «cithari- 
sta    Suonatore  di  cetra,  Ceterista. 
|  Citaredo.  ||  -isti  a,  f.   Arte  di  so- 
nare la  cetra.  |  Genere  di  musica  1 L  r---— 
bile  II -izzare,  nt.  «citharizare.   f  Sonar  la  cetra. 
Citareggiare.  Il -tezatore,   m.   Sonatore  d.  cetra.  || 
-Odia,  f.  *xi63pu8ia.  Canto  per  cetra. 

sii  —  :4.x_n~,     f  «cythera,  cytherea  Ku- 

Cltera,  Clterea,  etlP»J?  Venere,  Afrodite 

(dall'isola  di  Citeri). 

.:.or iórp    ag.  «citerIor  -oris.  *  Posto  di  qua.  | 

ClieriOre,  c°toJ,n-a:   Abruzzo,   Principato  -. 

+citèrna,  f.  »fr.  citerne.  Cisterna.  Fonte. 
nUilln  m.  *,  Piccolo  rampicante,  senza  orecchie 
CITI  HO,  esteriori,  con  la  coda  corta  e  coperta  di 
lungo  pelo,  il  colore  del  corpo  variato  ;  talora 
giunge  alla  grandezza  della  martora  (mus  cittllus). 
-Itinn  rn-  «cytìnus  xutivos.  A  Fiore  del  melo- 
CllIIIU,  grano.  |  Genere  di  piante  parassitiche  il 
cui  calice  rassomiglia  a  quello  del  melograno 
levtinus  hypocislis).  |  «axùTivo?  coriaceo.  Scitino: 
frutto  del  carrubbio,  della  cassia,  del  tamarindo. 
r.ì+ier>  »n.  «cytIsus  xùTto-os-  A  Maggiociondolo, 
Clll^U,  Avorniello,  Medica  a  fior 
giallo  :  pianta  leguminosa  sim.  alla 
ginestra,  con  fiori  grandi  gialli  in 
grappoli,  e  baccelli  lunghi;  prege- 
vole come  ornamento,  ed  usata  in 
medicina  (cyiisus  laburnum). 
citracca,  v.  cetracca. 


citracònico,  *£"» 

zione  del  calore  sopra  l'acido  citri- 
co, con  sapore  molto  amaro:  liqui- 
do  incoloro  e  inodoro. 

CÌtràggine,  f.  «citreago  -Ims.  %  Cedronella. 
~:4..M>v.An+oi->/%    ag.  »  Cismontano,  Posto  di 

citramontano,  q^axdai  montì. 

+citràngolo,  v.  cedràngolo 
^i+r  -*tt\  rn.  «citrus  /oSale  formato  dall'acido 
Clir  aio,  Citric0  Coiie  basi.  |  di  magnesia,  Ma- 
gnesia effervescente.  |i -ico,  ag.  (citrico).  Di  acido 
di  sapore  forte  del  sugo  dei  limoni  e  sim.  I  ♦-iate, 
f.  Confezione  di  cedro.  ||  -ino,  ag.  «citrInus.  Di 
color  del  cedro.  Giallo  limone.  |  Di  cedro.  |  m.  » 
Specie  di  pietra  preziosa. 
citriòlo,  citrluolo,  v.  cedriuolo. 
*%i+ri  1 1 1  r>  ag.,  m.  «nap.  cetrulo  (citriòlum),  ce- 
ClirUII  O,  t^o  Sciocco,  SK.lido.  Il  -accio,  m. 
ree.  Il  -aggine,  -erìa,  f.  Melensaggine.  Stupidità. 
|  Azione  o  parole  da  citrullo.  ||  -ino,  m.  -»,  f. 
Bambino  scioccherello.  H  -one,  m.  -a,  f.  acc. 
.jiii  i/sifrai-la  •■  «civItas -Xtis  1  citta- 
Cllia,  +Clll«UC,  dini.  Considerevole  aggre- 
gato di  case,  palazzi  e  edifizi'  pubblici  coi  loro 
abitanti  e  con  propria  amministrazione.  |  capitale. 
Residenza  del  governo  dello  Stato.  |  dominante,  ca- 
pitale. |  vescovile,  arcivescovile,  dove  risiede  H  ve- 
scovo l' arcivescovo.  |  internazionale,  frequentata 
da  mólti  stranieri  di  tutti  i  paesi,  |  iàeale,  trama- 
lo 


cittadèlla 
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rinata  da  un  filosofo  o  poeta.  Utopia.  |  santa,  Ge- 
rusalemme. |  eterna,  Roma.  |  del  fiore,  Firenze.  I 
della  laguna,  Venezia.  |  delle  Cinque  giornate,  del 
naviglio,  del  panettone,  Milano.  |  del  vespro  o  dei 
vespri,  Palermo.  |  del  Vesuvio,  Napoli  |  palazzo 
4i  —,  ove  risiede  l'amministrazione,  Municipio.  | 
porte,  mura,  orologio  della  — .  |  opp.  a  Contado, 
Campagna,  Castelli,  Borghi,  Paese.  |  Abitanti  della 
Città.  |  Cittadinanza,  Cittadini.  |  dei  morti,  Necro- 
poli, Cimitero.  |  di  Dio,  celeste.  Paradiso.  1  -adaccia, 
f.  peg.  Città  brutta  o  cattiva. 

-i+t-aH  allo  f-  dm.  Fortezza  presso  alla  città, 
Clllau  ci id,  nelja  parte  più  vantaggiosa,  for- 
nita di  tutto  ciò  che  è  in  città,  ma  in  poco  spazio 
e  dimensioni,  da  servire  per  freno  agli  abitanti, 
o  per  ultimo  rifugio  ai  difensori.  ||  -ette,  f  dm. 
Città  piccola.  ||  -ina,  f.  vez.  Città  piccola  e  beUina. 
Il  -ona,  f.  -one,  m.  acc.  Città  grande,  popolosa, 
molto  più  che  bella  e  civile.  ||  -uccia,  -uzza,  f.  Citta 
piccola  e  misera. 

CllldUIII  u,  xfa  _  |  vettura  —,  Carrozza  da 
nolo,  per  servizi'  in  città  (rom.  botte,  fior,  fiacre; 
nap.  carrozzella,  citadina).  |  Abitante  della  citta.  | 
ir»  Chi  appartiene  a  uno  Stato  e  ha  i  diritti  e  i  do- 
veri sanciti  dalle  leggi  di  esso.  |  semplice  —,  non  no- 
bile. \del  mondo,Chi  sente  vincoli  civili  con  il  mondo, 
più  che  col  proprio  Comune.  Cosmopolita.  |  Della 
stessa  città,  Concittadino.  l 'Ufficiale  alle  porte  della 
città.  |  -anza,  f.  Tutti  i  cittadini  di  una  citta  o  di 
uno  Stato.  |  Titolo  e  grado  di  cittadino.  |  aver  la  —, 
Essere  iscritto  tra  i  cittadini,  col  diritto  di  eser- 
citare le  prerogative  che  competono  agli  abitanti 
di  una  città.  |  la  fronde  —,  Tutti  i  diritti  dei  sud- 
diti di  uno  Stato.  |  la  piccola  —,  esclusa  la  par- 
tecipazione al  governo.  ||  +-are,  a.  Popolare  di  cit- 
tadini. ||  -àtlco,  m.  Diritto  di  cittadinanza.  Il  -«Ilo, 
m.  dm.  Cittadino  di  poco  conto.  ||  -esco,  ag.  Da 
cittadino.  |  Civile.  |  Dell'uso  di  città.  ||  -oscamente, 
Alla  maniera  cittadina.  ||  -izzato,  pt.,  ag.,  neol.  Fatto 
cittadino,   li  -uccio,  -uzzo,  m.   Cittadino   di  poco 

-Loiffn  m-  Ragazzo,  Fanciullo.  || -a,  f.  Ragaz- 
fCIUV,  za  Zitella  (nap.  sttoij-arella.f.  Ragaz- 
zina I  -ola  (cìttola),  -olina,  f.  dm.  Piccola  zitella, 
Bambina.  ||-olo/ci«o/o,l, -Otello, -oletto,  m.  Fanciul- 
letto.  ||  -olesco,  ag.  Fanciullesco.  ||  -olezza,  f.  Fan- 
ciullezza. 

ciuccio  (dlt.),  v.  ciuco. 

r*'u\r-\  aro  nt-  onm  Strascicare  sibili,  per  di- 
CIUCI  die,  Rapprovazione.  || -ate,  f.  Fischiata. 
oi i  ir-  r\  m.  (pi.  ciuchi),  -a,  f.  (pi.  ciuche).  ciocco? 
W««ul  #exsucus  sciocco?  Asino.  |  Ignorante. 
I  Scortese,  Sgarbato.  |  Castigo  che  i  maestri  mette- 
vano in  oapo  o  alcollo  agli  scolari  (una  figura  di  asi- 
nelio, o  le  orecchie  di  asino).  Il  -accio,  m.  peg.  Igno- 
rantaccio.  ||  -aggine,  f.  Asinaggine.  I  Ostinatezza.  J 
-alo,  m.  Chi  guida  i  ciuchi.  Asinaio  ||  -ate,  f.  Ca- 
valcata di  più  persone  sopra  ciuchi.  |  Bestia tttt.  « 
-arello  -herello, -hetto,  m.  Somarello  || -herellone, 
m  Povero  ignorantello.  H-herìa,  f.  L  essere  ciuco, 
Ignoranza.  Il  -hetto,  -nettino,  f.  dm.  spr.  ||  -Ino,  ag 
Di  ciuco.  |  m.  dm.  Il  -one,  m.  acc. 
„:„«„  m  *td.  zopf  ciocca.  Ciocca  di  capelli 
CIUM  O,  gulla  fronte.  |  Gruppo  di  penne  sul  ca- 
po di  qualche  uccello.  |  *  Cespo,  Cespuglio  |  Cioc- 
ia sulla  fronte  del  cavallo  |  Gruppo  rialzato  di 
nastri  o  sim.  sul  vestito  delle  donne.  |  prender  la 
fortuna  per  il  -,  Cogliere  subito  1  occasione,  che 
può  sfuggire  (alla  Fortuna  danno  un  sol  ciuffo  di 
capelli  sul  capo).  |  tener  la  fortuna  pel-,  Essere  for- 
tunato. |  ♦-agno,  ag.  Capace  di  acciuf- 
fare. ||  -are,  a.  Pigliar  per  forza,  Ac- 
ciuffare. |  -ate,  f.  Atto  del  ciuffare.  || 
-etto,  -ettino,  m.  dm.  |  Bambino  con 
un  eiuffetto  sulla  fronte.  ||  -one,  m. 
acc.  Chi  porta  un  grosso  ciuffo,  o 
ha  i  capelli  arruffati.  |  -onacclo,  m. 
Ciuffo  grande  e  arruffato. 
fìiiifnX  o  f-  P1-  Bagattelle,  Cian- 
ClUnOie,  ce.^|  -o,  m  Ciuffo.  | 
%  Tumore  dei  rosai.  ||  -otto,  m.  zufo-  ciuffolotto. 
lotto.  ^  Uccello  silvano  dei  canta- 
toli, grigio  di  sopra,  e  rosso  cinabro  di  sotto, 


-,  Essere  for- 


eccetto  le  ali,  la  coda  e  la  gola  che  sono  neri,  it 
becco  cortissimo  e  duro:  impara  a  cantare.  Mona- 
chino, FringueUo  marino  (pyrrùla  rubicilla). 
j.<~  i  1 1 1 1  ri    m.  -a,  f .  accr.  Fa  n  e  i  u  1 1  o  |  Inesperto,. 
-t-ciun  u,  ignorante.  |  *sp.  chulo   Sagace,  Spi- 

j»turl  aro  ut.  Tripudiare,  Girellare  saltando. 
UlUllaie,  |  nei  manico,  Non  istar  saldo,  fermo 
nel  manico.  Non  istare  fermo  nel  proposito,  Vacil- 
lare. Il -etto,  m.<>  Chiurlo.  ||  -o,  m.  Giro  che  fanno 
i  ballerini  su  di  un  sol  piede.  ||  -one,  m.  Scapac- 
cione. H-ottello,  -Ottino,  -otto,  m.  dm.  Chiurlo.  I 
Ciurione,  Scapaccione,  Pugno. 
fiurrvi  a  f.  *prt.  churma  xé).£uo(u%  comando.  A- 
Ululino.,  tTutti  j  rematori  di  una  galea.  |Basso 
personale  di  una  nave.  |  scapola,  1  rematori  non 
legati  alla  catena.  |  Moltitudine  di  gente.  (Genta- 
glia. |  v.ciurmare  || -aglia,  f.  Moltitudine  di  gente 
vile  e  abietta.  .  ■■ 

oinrm  aro  a.  *fr.  chabmeb.  Incantare  1  ser- 
ClUriIl  ctrts,  penti.  |  Ingannare,  Giuntare  con 
frottole  e  imposture.  |  Ubbriacare.  ||-a,  f.  Ciurme- 
ria.  ||  -ante,  ps.,  ag.  Ciurmadore,  j  -ato,  pt.,  ag 
Fatato,  Immunizzato  per  via  di  incantesimi.  D 
-adora,  -atore,  m.  (-atrice,  f.).  Incantatore  di  ser- 
penti. Ciarlatano.  |  Ingannatore,  Impostore.  U  -ato- 
rio,  ag.  Atto  a  ingannare.  ||  -erla,  f.  Impostura, 
Inganno,  Avvolgimento  di  parole. 
j.r.ÌMCfhern  aS-  *SP-  chuscò  allegro,  bur- 
+CIUSCnerO,   ^ae  Aiquanto  allegro  dal  vino. 

/«Vworl  a  f-  «cibare.  X  Vela  quadra  che  i  ba- 
Cl  vati  d,  cimenti  di  alto  bordo  facevano  a  prua 
sotto  al  bompresso.  ||  -iera,  f.  -iero,  m.  Pennone 

"Ivofa  \  (com.  al  pi.).  «cibaria  Legumi  come 
Civaia,   ce£j    lenti,   fagioli.   |  +Voto,  dato  eoa 
fave  o  altro.  ||  -aiuolo,  m.  Venditore  di  civaie. 
.:„-.-    a.   «cibare.    5«S   Provvedere    di    me- 
CIV  are,  scatura  ie  armi  da  fuoco,  Mettere  sul 
focone  ciò  che  è  necessario  per  accenderle.  |  -ato, 
ag.  Fornito  di  civo.  ||  -0,  m.  «cibus.  Esca,  Innesca- 
tura  di  miccio.  .....     ,~„„ 

«;«.-»  n-»  n  J.-a  f ■  *fr-  chevance.  Utile,  Gua- 
ClVatlZO,  m.  +-a,  dagno,Vantaggio.|J+-a»>.a- 
Provvedere.  |  rft.  Procacciarsi,  Provvedersi,  Gua- 
dagnare icon  di).  ||  '-amento,  m.  Guadagno. 
j-nivo  m-  •c|Vls-  Cittadino  (spec.  in  sign.  n- 
-rcive,  gUrato).  .    «. 

r+iwaHa  f-  *fr-  chouf-tte,  atd.  kawa.  Q .  uc- 
Cl  Veli  a,  cello  rapace,  notturno,  sim.  al  guto, 
dal  becco  grosso  e  adunco,  la  testa 
larga,  la  coda  lunga,  di  colore  cine- 
rino  bruno  olivastro,  con  macchie 
bianche  rotonde;  gli  occhi  gialli,  di- 
stanti e  aggrondati  {athene  noctua). 
|  caccia  alla  —,  con  la  civetta  am- 
maestrata a  far  da  richiamo  agli  uc- 
celli, le  panie  e  una  gruccia  su  cui 
sale  e  scende.  |  naso  a  o  di  —,  adun- 
co. |  occhi  di  —,  giallo  chiari,  Le 
monete  d'oro.  |  andare  a—,  a  caccia 
con  la  civetta.  |  Donna  lusingatri- 
ce.  |  far  —,  Abbassare  il  capo  per  Civetta, 

ischivare  il  colpo.  |  giocare  a  o  alla 
—  dove  uno  cerca  di  picchiare,  l'altro  di  scansarsi. 
Il  -accia,  f-  peg.  Donna  che  fa  molto  la  civetta.  | 
-are,  nt.  Uccellare,  colla  civetta.  |  Far  la  civetta, 
allettando  e  amoreggiando.  |  Dileggiare  con  atti  e 
con  gesti  del  capo  e  del  corpo.  |  a.  Cercar  ai 
attirare  con  gli  sguardi  e  i  lezi'.  Il  -ato,  pt.,  ag.  Ac- 
civettato. Il -erla,  f.  Smancerie  della  donna  civetta. 
|| -ina,  f.  Ragazza  civetta.  || -Ino,  m.  dm.  Pulcino 
della  civetta.  I  Giovane  vano  e  galante.  ||  -lo,  m.  ijq_ 
Allettamenti,  Smancerie.  ||  -i*mo,  m.  Usanza  di  lare 
civetterie,  lì  -ona,  f.  -one,  m.  acc.  |  Persona  cne 
fa  la  civetta,  di  donna  maliziosa,  di  uomo  vano  o 
donnaiuolo.  .   „,..„ 

-:„;-„  ag.  «civfcus.  Appartenente  ai  citta 
CIVICO,  °fni_  !  Della  città.  |  banda  -,  musicale, 
a  spese  della  città.  |  guardia  -,  nazionale,  pei 
servìzio  della  città.  |  corona  -,  A  dl  e!.c,e  iLq„  i» 
eia,  premio  a  chi  avesse  salvato  un  cittadino  m 
battaglia.  |  museo  -,  tenuto  a  spese  della  citta,, 
con  cimeli'  del  suo  territorio  e  della  sua  storia. 


civile 
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»    ag.  «civTlis.  Di  cittadino,  Cittadinesco. 
-  -'  °>   |  Relativo  alla  cittadinanza.  |  vivere  —, 
nei  rapporti  della  comunanza  sociale.    Fornito  di 
leggi,  istituzioni,  consuetudini  che  regolano  ì  rap- 
porti tra  le  persone  e  la  loro  unione  nel  pubblico 
bene.  I  nazione,  mondo,  paese—:  l'Europa  —.  \  Re- 
lativo all'educazione    del   cittadino.  |  virtù   civili, 
Oualità  buone  e  ammirevoli  pel  bene   pubblico.  | 
foraggio  —,  in  prove  di  valore  pel  bene  pubblico, 
o  nel  sostenere,  le  sue  idee.  |  letteratura,  poesia  -, 
rivolta  ai  costumi  e  al  progresso  della  nazione.  ] 
diritti  civili,  che  danno  facoltà  di  esercitare  la  pro- 
pria libertà  morale,  con  l'elettorato,   la   liberta  di 
stampa  e  di  parola,  il  poter  disporre  del  suo   ecc.  | 
Diritto  —,  jrtj  Leggi  concernenti  lo  stato  delle  per- 
sone e  dei  loro  beni  nella  società.  |  morte—,  per  la 
perdita  dei  diritti  di  cittadino.  |£*a  opp.  a  Criminale 
e  Penale.  |  tribunale  —,  che  tratta  cause  relative  allo 
stato  delle  persone  e  a  loro  beni.   |  codice,  causa, 
azione  —,  promossa  per  gli  effetti  civili.  |  effetti—. 
Conseguenze  di  una  causa  criminale  rispetto  ai  beni 
e  agl'interessi.  |  parte  —,  Chi  comparisce  in  giudi- 
zio, per  risarcimento  di  danni,  contro  un  imputato 
in  causa  penale.   |  Ben  educato,  Umano,  Garbato, 
Cortese.  |  Di  buona  nascita.  |  abito  —,  borghese, 
opp  a  militare  ed  ecclesiastico.  |  colore  —,  delicato, 
appropriato,  non  sfarzoso,  di  abito.  |  stato  — , .Con- 
dizione delle  persone  quanto  alla  famiglia.  |  Uffizio 
dello  stato  —,  dove  si  registrano,  dal  Municipio,  le 
nascite,  i  matrimoni',  le  morti.  Anagrafe.  |  matri- 
monio, festa  —,  senza  intervento  di  riti  ecclesiastici. 
|  trasporto  —,  Accompagnamento  funebre  senza  in- 
tervento ecclesiastico.  |  architettura,  ingegneria  —, 
per  gli  edilìzi'  della  città,  non  religiosi,  ne  militari, 
o  altro   |  guerra  —,  tra  cittadini  della  stessa  citta  o 
nazione.  |  m.  +Libro  ne!  quale  i  notai  registravano 
gli  atti.  ||  -Ino,  ag.  dm.  Piuttosto  gentile  e  garbato, 
di  persona,  abito.  ||  -Issimo,  sup.  Degnissimo   di 
buon  cittadino.  |  Urbano,  Garbato,  Cortese.  ||  -Issl- 
mamente,  av.  sup.  ||  -Iste,  m.  £U   Avvocato  che 
tratta  di  diritto  civile  o  cause  civili.  ||  -mente.  Per 
via  del  civile,  non  del  criminale.  |  Per  le  vie  legali. 
|  Quanto  agli  effetti  civili.  |  Umanamente.  Secondo 
le*consuetudini  civili.  |  Da  cittadino. 
"iwili'xaaro    a-  Ridurre  a  vita  civile,   nelle 
<~IVIII££  cu  e,  {0rme  di   vita  civile.  |  Render 
civile,  Incivilire.  |  rfl.  Incivilirsi.  |  Lasciare  la  roz- 
zezza, la  rusticità.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Incivilito,  Civile. 
il  -atore,  m.  -atrlje,  f.  Che  riduce  a  civiltà.  H  -a- 
zlone,  f.  Operazione  di  incivilire.  |  Civiltà. 

civiltà,  +civilità,  -ate,  -ade,  !yih*% 

-Xtis  arte  di  governare,  politica.  Stato  di  società 
civile.  |  Particolare  carattere  dello  sviluppo  spiri- 
tuale di  una  nazione  in  ogni  forma  ed  espressione 
della  sua  vita.  |  preistorica,  antica,  medioevale,  mo- 
derna, contemporanea;  egiziana,  assira,  ellenica, 
romana,  latina,  classica;  del  Rinascimento.  |  ♦Cit- 
tadinanza. |  Incivilimento,  j  Costume  e  maniere  di 
comportarsi  di  persona  civile.  |  Gentilezza  di  modi. 
Buona  creanza,  educazione. 

*clvlre,  a.  »fr.  chevir.  Provvedere,  Riuscire  a  ot- 
tenere. 

CÌVÌ=tmrt    m-  neo1-  Complesso  delle  virtù  che 
T1""'   formano  il  cittadino.  |  Patriottismo. 
+CÌVÌt  a     f-  •civÌTAS.  Città.  Il  -ella,  f.  dm.  Citta- 
,v<*>  dina,  Piccola  città.  |  «cibus.  *&  Fru- 
mento vernino. 

+clvo,  v.  sotto  civare. 

+CIZZa    '•,(*'"  di*-  ar-  nordafricani 
'  zkza  per  bziza  [dm.  di  bezz 
mammella!    capezzolo).    Poppa,    mani- 
glia, Tetta  (nap.  zizza). 
+Clam  are    a'  *clam*r.£-  Gridare, 


-anza,  f.  Il  gridare,  Clamore. ||+-azlone, 
•     clamatIo  -ònis.  Invocazione 


Invocare,  Chiamare 
•e,  Clamore. U+- 
katIo  -onis.  Invocazione. 

Clàmide,  L*chlamys-ydis!( Rancie 
ttìu  «e...  -ùSos.  fi  Specie  di  man- 
ale, affibbiato  al  collo  o  sull'omero  de 
"o  usato  dai  Greci  per  i  guerrieri,  e 
luX  an<*e  dai  Romani.  |  regia,  imperiale.  Pa- 
rlamento, Manto.  Il  -accia,  f.  spr.  ||  -ato,  ag.  «chla- 


Clàmidc. 


hidatus.  Che  porta  la  clamide,  Vestito  di  clamide. 
||  -uccia,  f.  spr. 

rlamnrp  m.  «clamor  -Bris  grido,  vocifera- 
Cleti  1  lui  o,  zjone  ji  gridare  di  varie  persone, 
tutte  insieme.  Rumore  confuso  di  voci.  |  Grida  di 
malcontento  e  indignazione.  |)  -oso,  ag.,  m.  Che  fa 
clamore,  chiasso.  |  disputa  —,  di  molte  voci,  con- 
citate, rumorose.  |  applausi  — .  |  Che  solleva  ru- 
mori, voci,  di  lodi  o  biasimo.  |  processo  — .  ||  -osa- 
mente, Con  clamore.  ||  -os  sslmo,  sup. 
clan,  m.  «gaelico  clann  discendente.  Tribù  for- 
mata da  un  certo  numero  di  famiglie  regolata  da 
determinate  costumanze  e  con  un  capo  ereditario, 
appartenente  alla  famiglia  più  ragguardevole.  | 
Forma  di  società  civile  ordinata  sul  clan. 

danrloctin  r>  aS-  «clandestInus.  Che  si  fa 
aiiucsuii  \J,  di  nascosto,  in  segreto.  |  ma- 
trimonio, contratto  —,  fatto  segretamente,  non  pub- 
blicato legalmente.  |  pubblicazione  —,  alla  mac- 
chia. |  lotto  —,  Giuoco  del  lotto  tenuto  da  un  pri- 
vato, ma  regolato  sul  lotto  pubblico  (nap.  giuoco 
piccolo).  ||  -a,  f.  *  Specie  di  pianta  parassitica: 
Madrona,  Latrea,  Dentaria  (lathrwa  squamarla).  Il 
-amente,  In  modo  clandestino. 
j-r-i  anonrp  m-  «clangor  -8ris.  Strepito,  Suo- 
fuictngvi  e,   no  SqUinante,  spec.  di  trombe. 

claque,  f.,  fr.  (prn.  ciacchi):  scappellotto.  Applauso 
in  teatro  di  gente  che  entra  senza  pagare  per 
applaudire.  Compagnia  del  risotto. 
claqaé,  ag.,  m.  »fr.  claquet  (prn.  cloche),  «ft.  Ca- 
vallo che  zoppica  per  lesioni  fattesi  nel  correre 
o  sfinito  prima  di  giungere  al  traguardo. 

Haróttn  m-  #fr-  CI-A1RET-  Sorta  di  vino  rosso 
Cleti  CIAU,  cnjaro  meridionale.  |  «fr.  clairette. 
Sorta  di  vino  bianco  spumante.  |  *Clarino.  ||  +-ezza, 
f.  Chiarezza.  ||  -Ificare,  a.  (.clarìfico).  Chiarificare.  || 
-ifLazione,  f.  Chiarificazione.  ||  -Ire,  a.  Chiarire. 
clarino  m-  «clarus.  J  Strumento  a  fiato  di 
cicli  ■  1 1  vi,  bossoi0  composto  di  quattro  o  cinque 
pezzi  incastrati,  l'ultimo  a  m 

canna  allargata  in  basso  det-    ^■■■m^^^B»^^ 
to  Campana,  e  che  si  suona  Clarino. 

coll'ancia  o  linguetta,  appli- 
cata sull'apertura  superiore  del  bocchino  o  imboc- 
catura. |  +fr.  clairon.  Specie  di  tromba  di  suono 
acuto.  ||  -etto,  m.  Clarino.  |  in  do,  in  là,  che  può  arri- 
vare a  queste  note,  j  -ettiste,  m.  Suonatore  valente 
di  clarinetto.  ||  -Iste,  m.  Suonatore  di  clarino, 
rlaricco  (•  P1-  «Clara.  Suore  dell'ordine  tran- 
ciai isso,  cescano  di  Santa  Chiara  di  Assisi. 
,.|9P  n  ag.  «clarus.  Chiaro.  |i  -issimo,  sup.  Il 
-rcidl  u,  +_(làj  _at6i  _adBr  f  «clarTtas  -Xtis. 
Chiarezza.  ||  +-itùdine,  f.  «claritOoo  -Inis.  Chia- 
rezza. ||  +-one,  m.  «fr.  clairon.  £  Sorta  di  clari- 
netto. |  ♦Clarino.  ||  +-ore,  m.  Chiarore. 
-|aecp  f-  «classis  ordine.  Ordine  metodico 
Class  e,  neI  qUaie  sj  distribuiscono  o  si  sup- 
pongono distribuite  persone  o  cose,  secondo  la 
qualità,  il  grado,  la  condizione,  ecc.  |  classi  sociali, 
dei  ricchi,  dei  poveri,  dei  nobili,  dei  professionisti, 
degli  artigiani,  ecc.  |  operaia,  Tutti  gli  operai.  | 
Operai  che  esercitano  una  stessa  arte  :  dei  mura- 
tori, dei  lavoratori  del  libro,  ecc.  |  lotta  di  —,  a 
favore  degli  operai.  |  Scompartimento  di  scolari 
secondo  il  grado  e  le  materie  di  studio.  |  classi  del 
ginnasio,  del  liceo,  della  scuola  tecnica,  elementare, 
complementare.  |  Corso,  di  istituto  tecnico,  nautico, 
di  scuola  normale.  |  Scolari  di  una  classe,  Aula  dove 
si  raccoglie  una  classe.  |  aggiunta,  a  ciascuna  classe 
ordinaria  di  una  scuola,  e  distinta  con  lettera  del- 
l'alfabeto. |  Ordine  di  viaggiatori,  nelle  ferrovie,  nei 
bastimenti,  nelle  diligenze,  in  scompartimenti  di- 
stinti secondo  che  pagano.  |  Soldati  reclutati  nello 
stesso  anno;  p.  e.  dell'Ito,  Leva  dei  nati  nel  1880.  | 
AFlotta.l  Specie, Qualità.  |  Categoria.  |  cavallo  di— , 
■4*  quello  di  buon  sangue.  |  corse  di  —,  riservate  a 
cavalli  della  classe  indicata,  idi  prima  —,  di  persona 

0  cosa  che  eccelle.  ||  -are,  a.  Classificare.  ||  -azione,  f. 
Classificazione.  ||  -ette,  f.  dm.  Classe  poco  numerosa. 
||  -iario,  m.  «classiarIus.  ft  Soldato  della  fiotta 
romana. 

,o  <*làecir>  n    "g-. m-  (-"')■  «classIcus  della  pn- 

1  cldooic  U,  ma  classe.  Di  libro  e  autore  di 
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primo  ordine,  tenuto  per  modello.  |  civiltà  —,  greca 
o  latina,  anteriore  alla  decadenza.  |  arte  —,  8  I 
9  di  tipo  greco  o  romano.  I  pi.  Gli  scrittori  greci 
e  latini  dell'età  antica.  |  studi'  —,  di  greco  e  di 
latino.  |  italiani,  Autori  principali  della  nostra  let- 
teratura. I  pi.  Classicisti.  |  è  classica!  E'  cosa  stra- 
ordinaria! ir.  ||  -Isti,  m.  Scrittori  che  seguono  le 
norme  e  i  criteri'  di  composizione  e  di  stile  fer- 
mati dagli  autori  classici,  e  quasi  vivono  nello 
stesso  mondo  intellettuale  e  morale.  ||  -amente,  In 
modo  classico.  |l  -Isslmo.  sup.  ||  -ismo,  m.  Dottrina 
di  coloro  che  nelle  lettere  e  nelle  arti  seguono  1 
classici  (opp.  a  Romanticismo). 
__  rlòcoirn  m-  «classÌcum.  (y  Suono  di  trom- 
»  ^losaiwi,  bacol  quale  si  convocava  il  po- 
polo nei  comizi'  secondo  le  classi  o  si  comanda- 
vano le  manovre  militari. 

olocci-fir-  aro  a.  [Classifico,  -hi).  Assegnare 
ClabblllC  aie,  a  una  ciasse.  |  Ordinare  per 
classe:  piante,  animali,  libri,  documenti,  uomini, 
idee.  |  scolari,  Valutarne  il  merito.  ||  -abile,  ag.  Da 
potersi  classificare.  ||  -azione,  f.  Atto  ed  effetto  del 
classificare.  |  Distinzione  di  più  oggetti  o  fatti  in 
classi  o  gruppi,  secondo  i  rapporti  di  simiglianza 
o  differenza.  |  sg  Punto  di  merito  dato  all'alunno. 

Hàctirn  ag-  IP1-  ■**>■  *id-*»T6s  rotto-  •  rocce 
tiaauou,  _^    di    aggregazione,   costituite   da 

frammenti    di    rocce    preesistenti:     conglomerati, 

brecce,  sabbie,  tufi,  arenarie,  ecc. 

xrlatrn    m.  «clathri  inferriata.  Se  Genere  di 

TV,la"  "l  funghi  d'un  rosso  corallo  intralciati 

tra  loro  a  guisa  di  rete.  |  Sorta  d'inferriata 


da  1 1 ri i a     ag.  <rf"  Di  una  specie  di  susina,  detta 
auuia,  anche  della 

di  Francesco  I  di  Francia) 


anche  della  regina  Claudia   (moglie 
I  di  Fr 

•^claudicare, 

Titubare 


{Claudico).      *  CLAUDICARE. 

Zoppicare.  |  Andare  incerto. 
|  -ante,  ps.,  ag.  Zoppicante,  Titubante.  || 
-azione,  f.  «claudicatìo  -Onis.  Zoppicamento.  |  j#» 
Alterazione  e  impedimento  degli  arti  inferiori.  | 
£r»  Viziosa  inegualità  del  contratto. 

cfàusol  a,  clàusula,  àffi-S^S 

zione  che  nelle  scritture  legali  o  diplomatiche  mo- 
difica il  valore  delle  cose  antecedenti.  |  cavillosa, 
insidiosa,  vantaggiosa,  espressa.  |  Inciso.  |  Restri- 
zione, Riserva  particolare  in  un  contratto.  |  et  Ca- 
denza armoniosa  alla  fine  del  periodo.  |  numerosa, 
con  ritmo  di  poesia;  monotona  |  Concetto  arguto 
per  provocare  l'applauso  dell'uditorio.  |  £  Caden- 
za. || -etta,  f.  dm.  Piccola  clausola,  spec.  insidiosa. 
/•lànc+r  n  ni.  «claustrum.  Chiusura,  Recinto. 
CldUbll  U,  |  Chiostro.  \  -ale,  ag.  JtC  Che  ap- 
partiene al  chiostro.  I  Monastico,  Religioso.  |  regola, 
disciplina,  solitudini,  vita  — .  |  Ordine  —,  di  clau- 
sura religiosa.  |l  -iocluolo,  m.  dm.  Piccolo  recinto 
o  chiostro.  ||  -ofilìa,  f.  «eiXia  amore.  iSfc  Inclinazione 
a  fuggire  la  società  e  vivere  continuamente  rin- 
chiuso. Il  -ofobla,  i.  *-*opta  timore,  ^  Infermi  à 
psicologica  di  chi  non  può  soffrire  V  isolamento. 
r-laiicurn  *■  •ci.ai'sOba.  Chiusura.  |  ft  Luo- 
uau^uia,  g0    dove    stanno 

ritirati  i  religiosi.  |  Regola  che 
vieta  di  uscire  dal  chiostro.  | 
Proibizione  per  le  donne  di  en- 
trare in  un  convento  d  frati,  o 
per  gli  uomini  in  uno  di  suore. 
rUu  a  f  «clava,  f  Mazza 
v>iav  a,  grossa,  di  cui  si  ser- 
viva l'eroe  Ercole.  |  Mazza  grossa 
e  tonda  da  una  estremità,  usata 
per  esercizio  del  braccio.  |  Gros- 
so bastone.  |  »x?  Mazza  di  guerra, 
con  testa  di  ferro  munita  di  bor- 
chie e  di  chiodi.  ||  -Ifórme,  ag. 
•clavikormis.  J|  Di  organo  a  for- 
ma di  clava. 
,f,|aw  arlnra  f-  *clavare.  Inchiodatura.  Foro 
■reiav  auuio,  fatt0  coi  chiodi    ||  +.ar|0,  m. 

•clavarIum.  (\  Donativo  ai  soldati  a  titolo  di  ac- 
quisto di  chiodi  per  le  calzature. 
olax/i  ròmhaln    rn.    «clavicymbàluh    cem- 
ClàVI  CemuaiU,   ba,0  a  tasti_  j  Strumento 

a  corde  metalliche  mosse  col  toccare  i  vari'  tasti 
della  tastiera:  specie  di  pianoforte.  H  -còrdlo,  m. 


Clava  dì  Ercole 
(Mueeo,  Napoli). 


Clavicòrdio. 
-are,  ag.  Rela- 


Strumento  da  corda  a  tasti,  di  forma  quadrilunga, 
non  disusato.  ||  -gero,  m.  {-ìgero).  «clavIger  -eri. 
Che  ha  le  chiavi.  |  <ft  del  cielo, 
San  Pietro.  || -òrgano,  m.  Cem- 
balo munito  di  più  registri   di 
canne  di  organo. 

clavìcol  a,  ^t™ 

Osso  della  spalla,  che  chiude  il 
petto,  tra  lo  sterno  e  l'omoplata. 
tivo  alla  clavicola. 
r-lavft  m-  *clavus.  ♦Chiodo.  |  ^  Tumore  cal- 
Ciavu,  ]oso  cne  gj  sviluppa  sopra  la  sclerotica, 
a  forma  di  chiodo.  |  pi.  r&  Sorta  di  funghi  che 
attaccano  e  bruciano  gli  ulivi. 
eletti,  m.  (sg.  -a).  Briganti  greci  ed  albanesi  nobi- 
litatisi combattendo  contro  i  Turchi. 

j.rlàm  ofp  f.  «clemas  -àtis  xX^p-a  xX'hfj.otTo^. 
-r-CIBIII  aie,  i  Erba  del  genere  della  sangui- 
naria, dannosa  alle  viti.  |  egizia,  Frutice  che  fa  il 
fusto  lungo  e  di  color  nero.  ||  -  tlde,  f.  *clemAtis 
-ìdos  xX-iitiOtTi;  -i  )0»  sermento.  |  &  Genere  di  piante 
rampicanti  delle  ranuncolacee  come  la  vitalba  e  la 
fiammula,  di  siepi  e  boscaglie.  |  Sarmento  di  vite. 
li  -atlte,  f.  «clematItis  xX-nu-aTlTis.  A  Ramicello 
che  si  spezza  per  innestare. 

^lamàni  a  ag.  *clemens  -tis  placido.  Buono, 
Clemente,  jgj^  induigente.  Facile  a  perdo- 
nare o  Mite  nel  castigare.  |  Benigno.  |  clima,  sta- 
fione.  ||  -emente,  Con  clemenza.  ||  -Isslmo,  sup.  | 
itolo  di  sovrano.  ||  -Isslmamente,  av.  sup. 
rlomoniinn  ag.  Di  opere,  decreti  e  sim. 
Clementina,  pubblicati  da  un  papa  Clemen- 
te. |  costituzioni  —,  di  Clemente  V,  accolte  da  Gio- 
vanni XXII  nel  corpo  delle  leggi  canoniche  dopo 
il  sesto  libro  delle  Decretali.  |  Museo  Pio  —,  Museo 
del  palazzo  Vaticano,  istituito  da  Pio  VI  e  Cle- 
mente XIV.  , 
Momòma  f-  *clememtTa  mitezza.  Virtù  che 
Clemenza,  consjste  nel  perdonare  le  offese  e 
mitigare  le  punizioni:  di  principi,  giudici, sacerdoti, 
potenti.  |  Benignità.  |  Condiscendenza,  Tolleranza, 
Indulgenza.  |  Mitezza.  |  della  stagione,  del  tempo. 
clepsidra,  v.  clessidra. 

-li-fa  f.  pi.  *cLErrESxXÉ7rT-n?  ladro.  <^>  Genere 
Ciepi  e,  d-jnsettj  che  depongono  le  uova  intorno 
alle  larve  d'altri  insetti.  ||  -ornane,  s.  *|iàvr,s-  affetto 
da  cleptomania.  ||  -omanìa,  f.  «ii-nvi*  pazzia.  Malat- 
tia che  si  manifesta  per  una  tendenza  a  rubare.  U 
-oscòplo,  m.  »-<jx6raov  spia.  X  Apparecchio  ottico 
col  quale  il  comandante  di  un  sottomarino  può  ve- 
dere l'orizzonte  al  disopra  della  superlicie  del  mare, 
durante  la  immersione  della  nave.  Periscopio. 
fiorir-  alo  ag.  clemcàlis.  Del  ilero.  |  Parti- 
dei  io  aie,  RÌano  del  potere  politico  del  papa. 
|i  -aleggiare,  nt.  Favorire  il  partito  clericale.  ||  -ali- 
amo, m.  Partito  e  programma  clericale.  ||  -almente. 
Da  clericale.  ||  -ato,  m.  «clericatus.  $t  Ordine  del 
clero,  Chiericato.  |  Dignità  e  ufficio  degli  ecclesia- 
stici. ||  -o,  m.  {clèrico).  *clerIcus  xXTjpixis-  Chierico, 
Cherico. 

1°  +clèro,  ag.  *fr.  cler.  Chiaro,  Lucente, 
oo  r-lòrn  ">■  ***&»«  eredità.  &  Universalità  dei 
■^ClCIU,  chierici  |  secolare,  Preti;  regolare. 
Religiosi  soggetti  a  regole,  monaci,  frati.  |  Com- 
plesso dei  preti  d'un  paese,  d'una  chiesa,  a  una 
diocesi.  |  milanese,  fiorentino,  napoletano:  del  duo- 
mo; delle  campagne, 

n\orr\  HÀnrlrn  m-  •xHpss  sorte,  Siv«;-ov  al- 
ClerO  UenurU,  bero  j|rGenere  di  piante  ver- 
benacee,  dai  fiori  odorosissimi  come  la  Vulcameria 
japonìca.  ||  -manzìa,  f.  «iiOT-rtla.  Sorti- 
legio che  si  faceva  coi  dadi,  con  le 
fave  e  sim. 
+clèsla,  v.  chiesa. 

r-loccirlra  f-  »xXe+ùS°»  clepsy- 
Cies>s>iuia,  DRA.  j^  specie  d'orolo- 
gio ad  acqua  o  a  polvere,  consistente 
in  un  vaso  di  vetro  dal  cui  fondo  esce 
l'acqua  a  gocce  a  tempo  costante. 
cliché,  m.,  fr.  clichet  (prn.  ctiscé:  stereotipo).  O 
Impronta  a  rilievo  ottenuta  per  lo  più  su  rame  per 
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la  stampa.  |  Immagine  fotografica  negativa  otte- 
nuta nella  camera  oscura.  |  Luogo  comune,  Volga- 
rità che  si  ripete  spesso. 

«lihanarifl  m.  «clibanarIus.  f>  Soldato  nye- 
ClIUanaiiu,  gtjto  di  una  corazza  di  metallo 
non  a  squame,  ma  come  un  clibànus  o  xllfixvos, 
cioè  teglia,  vaso  grande  di  rame. 
/oliarti  o  s.  «cliens  -tis.  O- Chi  si  metteva  sotto 
elicine,  la  protezione  di  un  potente  cittadino, 
suo  patrono.  |  Chi  si  serve  abitualmente  dell'opera 
di  un  legale  o  medico.  |  Chi  suol  provvedersi  sempre 
dal  medesimo  negoziante.  Avventore. ||-èia,f. ♦clien- 
tela A  Patrocinio.  Condizione  del  cliente.  |  Moltitu- 
dine dei  clienti.  |  Aderenti  a  un  personaggio  politico 
e  suoi  protetti. ||+-olo,  -Ulo,  m.  dm.  {clièntolo).  *olien- 
tìSlus.  Piccolo  cliente,   da  poco.  ||  -uccio,  m.  spr. 

clim  a,  +-o,  +clìmate,  +-o,  £,  <&,^; 

il,  m.  *clime  f.).  *xXfp.*  -ixtos  clima  -atis  inclinazio- 
ne e-  Spazio,  Zona  terrestre  o  celeste  declinante  dal- 
l'equatore. |  Ciascuna  delle  zone  in  cui  s'immagina 
divisa  la  sfera  terrestre  per  mezzo  di  tanti  paralleli. 
|  Complesso  delle  condizioni  atmosferiche  di  una  re- 
gione: freddo,  caldo,  temperato,  marittimo,  asciutto, 
continentale.  |  Condizione  dell'aria  respirabile  di  un 
dato  paese.  ||  -atologia,  f.  Scienza  che  studia  ì  di- 
versi elementi  meteorici  d'una  regione,  ne  deter- 
mina i  valori  normali  e  definisce  cosi  il  suo  clima. 

dimatènco  ae-  <pl  ""'■  **AV««'™ipwts  c^'" 
llliaiei  ICU,  MACTEliIcus    scaiare,    graduale. 

Ogni  settimo  anno  della  vita  umana,  che  secondo 

i  tìsici  antichi  compiva  un  ciclo,  ed  era  pericoloso 

perciò.  |  Pericoloso,  Infausto. 

dimenio,   o,  thyrns  tatif0mts). 

dìnir»  a  fc  •xAivurt)  clinIce  (xXIvt,  letto).  Parte 
lille  a,  della  medicina  o  della  chirurgia  che 
s'insegna  al  letto  stesso  del  malato.  1  medica,  chi- 
rurgica, ginecologica,  oculistica,  dermosifilopatica, 
neuropatica  o  delle  malattie  mentali,  antirabbica, 
ecc  I  Luogo  in  un  ospedale  dove  avviene  l'inse- 
gnamento. I  Metodo  di  trattare  gli  ammalati  a  letto 
i  -amente,  Secondo  i  procedimenti  della  clinica.  || 
-o  m.  {clinico).  «clmIcus  xXivixós.  Medico.  Profes- 
sore di  clinica.  |  ag.  Relativo  alla  clinica.  |  Di  sani- 
tario che  tratta  della  sua  scienza  al  letto  dell  amma- 
lato isala—,  destinata  all' insegnamento-delia  cli- 
nica Sfatti—,  che  si  osservano  durante  la  cura.  |  pi. 
X  Battezzati,  in  caso  di  malattia,  nel  proprio  letto. 
HinrSmAtrn  m.*xXiveiv  inclinare.  Strumento 
UIIIUIIIBUU,  att0  a  miSUrare  la  direzione  e 
giacitura  delle  montagne  e  la  loro  stratificazione  : 
e  un  compasso  fornito  di  bussola  e  di  livella. 

dinnnnrliri    m.  »xXivorriSi!>v  clinopodIum.  ^. 
inOpOaiO,  Genere  di   piante   delle  labiate, 
sim.  al  serpillo,  come  il  basilico  grande  selvatico. 

din  f.  *CLlo  xXstó.  H  Musa  della  stona.  |  <,  Spe- 
,w  >  eie  di  molluschi  che  hanno  il  piede  trasfor: 
mato  in  due  pinne  aliformi,  e  servono  di  pasto  ai 
cetacei.  Cliodea  {elio  borealis).  ||  -dea,  f.  •$>  Clio. 
Hir»o  n  m.  «clypèus.  ft  Scudo  di  rame  grande 
iwIlUCU,  e  rotondo.  || -afe,  ag.  »clypeatus.  Ar- 
mato di  clipeo. 

rlinnar  9-  *inB1-  clipper  tosatore  (dei  cima- 
eiippei,  tori  di  Baltimora  famosi  pirati),  i 
Specie  di  bastimento  mercantile  a 
vela  degli  Americani  del  Nord,  gran- 
de e  veloce 


clisopòmpa,^ 

che  si   fa   aerire  per   mezz 


Julius  lavag- 

'  gio.  <ftt  Clistere 

agire  per   mezzo  di   una 

pompa  premente. 

clistere,  -o,  +clistiere, 

ra.  *xXuoTtip  -ì>po<;  clyster  -Eris.  La- 
vativo, Serviziale. 


Clisopòmpa. 


Clessidra. 


ciitKriri  A  *7."«xX«iTopt«  -tSos-  »  Piccola  ghian- 
,,lv"  lu  c>  da,  nelle  parti  naturali  esterne  mu- 
liebri. ||  -eo,  ag.  Che  appartiene  alla  clitoride. 
Clivaggio    m'  *fr'   CL1VAaE'  Sfaldatura.  Ten 

iersi 


danza  che  hanno  i  cristalli  a  fen 
--  secondo  determinati  piani. 
CU  Vìa.  f'  *cuvtA-  f>  Uccello   che   aveva  fatto 
"•  mal  augurio. 


di«r«  ™.  «clivus.  Piccolo  colle,  Monticello.  I 
lvui  capitolino,  Campidoglio,  Colle  Capitolino. 
|  V  Superficie  a  gronda  nella  base  del  cranio.  | 
ag.  +A  pendio,  Pendente. 

di-ria    f  *clvtIe.  g  Ninfa  amata  da  Apollo  e  tra- 
l^.ia,  sformata  in  fiore,  f  Eutropio.  Girasole. 
-In..»    f.  «cloaca.  Chiavica.  Grande  fogna  per 
Cluaca,  scaricarvi  le  immondezze  d'una  città 
o  di  una   casa.   |  massima.  f>  Grande   cloaca   co- 
struita da  architetti    etruschi   al  tempo  dei  Re,  e 
che  tuttora  esiste  in  Roma.  |  9  Parte  degl'intestini 
ove  si  raccoglie  lo  sterco.  |  <>  Saccocce  ali  estre- 
mità del  tubo  intestinale  negli  uccelli  e  nei  rettili. 
|  Luogo  sudicio,  di  gente  corrotta. 
n  Iòni  ori    ag.   «xXivos   moto  veemente.  ■*,  Di 
dui l leu,  movimento   convulsivo,  irregolare.! 
polso  —,  irregolare.  ..... 

r*lnr  alin   r-InralA  m-  «  Liquido  oleoso,  di 

cior  ai  io,  cioraie,odorepungente  prodotto 

dall'azione  del  cloro  sull'alcool:  si  usa  in  medici- 
na come  calmante  e  soporifero.  ||  -Ite,  f.  cloro.  «Mi- 
nerale dei  silicati,  che  si  presenta  come  le  miche  ed 
in  masse  compatte,  colore  verde,  o  bruno  verdastro: 
diffuso  in  rocce  delle  Alpi,  spec.  delle  valli  di  Lanzo. 

dnr  ri  «•  *xX"po;  verde.  Corpo  semplice  che 
*■"  u>  partecipa  della  composizione  del  sale 
marino,  e  di  parecchi  minerali,  molto  diffuso  in  na- 
tura ||  -a,  f.  A  Genere  di  piante  delle  genzianacee, 
una  cui  specie,  la  perfogliata,  è  raccomandata  per 
le  sue  foglie  febbrifughe. ||  -ato,  m.  ^sSale  risultante 
dalla  combinazione  dell'acido  dorico  con  una  base. 
|  ag.  Che  ha  del  cloro.  ||  -Ico,  ag.  {dòrico).  Di  acido: 
liquido  di  color  giallo  verdastro,  energico  agente  di 

0  sidazionc.  ||  -Idrato,  m.  Sostanza  prodotta  dall  a- 
zione  dell'acido  cloridrico  con  gli  alcaloidi.  |  di  chi- 
nino, di  morfina.  ||  -Idrico,  ag.  <*  Di  acido.  Gas  inco- 
loro di  odore  piccante,  formato  dalla  combinazione 
d'idrogeno  con  cloro.  ||  -ofilla,  f.  «eùXXov  foglia. /» 
Materia  che  colora  in  verde  la  foglia  dei  vegetali.  |) 
-ofòrmlo,  m./©  Liquido  incoloro  mobilissimo,  di  sa- 
pore dolciastro,  di  odore  di  etere,  formato  dall'al- 
cool sottoposto  all'azione  del  cloro:  produce  l'in: 
sensibilità,  e  perciò  in  molti  casi  si  fa  aspirare  al 
malati  da  sottoporsi  ad  operazioni  chirurgiche.  || 
-oformlMare,  a.,  neol.  Fare  aspirare  il  cloroformio. 
||  -cn  I,  f-  ««.  Anemia  il  cui  carattere  distintivo  e  la 
scarsezza  della  sostanza  colorante  normale  dei  glo- 
buli rossi  del  sangue:  propria  delle  giovinette  non 
bene  sviluppate.  ||  -òtlco,  ag.  «xXup6T«s  -titos  pal- 
lore. Affetto  da  clorosi.  ||  -uro,  m.  A>  Qualsivoglia 
corpo  composto  del  cloro  e  di  un  metallo  o  metal- 
loide, p.  e.  il  sale  marino,  ammoniaco,  il  sublimato 
corrosivo.  I  d'argento,  che  si  altera  alla  luce,  usato 
nella  fotografia;  di  calce,  Poltiglia  bianca  che  si 
sparge  per  disinfettare;  di  etile,  usato  per  rendere 
insensibile  la  parte  su  cui  operare;  doro,  usato 
nella  doratura,  e  nella  decorazione  ceramica.  » 
-urare,  a.  /8  Indurre  un  corpo  a  combinarsi  col 
cloro.  ||  -urazione,  f.  Operazione  del  clorurare. 
elòto,  f.  *KXu6ii.  £S<  v-  parche 

clown,  m.,ingl.  (prn.  claun:  rustico,  rozzo,  goffo). 
Pagliaccio  di  circo  equestre.  ||  -Ir  irto,  m.  tfg*.  Ac- 
cesso isterico  con  contorsioni  e  grandi  movimenti. 
club,  m.,  ingl.,  società,  brigata.  Ridotto  di  persone 
associate  a  un  dato  fine.  Circolo. 
«Inniapànco  ag.  &  Dell'ordine  dell'abadia  di 
ClUniaCenSe,  cfu« >  dei  benedettini  di  Cluny 
in  Borgogna,  diffusa  in  tutta  Europa  nel  Medio  Evo. 
onir-  ri  m.  *c>iicos  xvt.xo?.  .$  Genere  di  piante 
Cince,  del]e  composte,  fornito  di  semi  con 
pappo  piumoso,  dell'Egitto.  ||  -Ino,  ag.  Di  olio  che 
si  cava  dal  seme  di  cartamo.  .... 

.  f.n  m.  «caput.  Capo.  |  Fece.  |  Estremità.  |  i« 
*t"v'u»  co  del  ponte.  |  Fine.  |  av.  «o,uomodo.  Come. 
|  cng.  »cuh.  Con. 

ono hit  ara  nt.  {coabito).  «cohabItare.  Abita- 
CUctUI  l  ai  e,  re  insieme.  ||  -atore,  m.  -atrice,  f. 
Che  coabita  nella  casa,  nella  stessa  città.  ||  -azio- 
ne, f.  «cohabìtatIo  -Onis.  Atto  di  coabitare.  |  JTj 
Unione  matrimoniale. 

rnarradèmico   m-  Socio.  di  UBa  stf.ssa 

CO  accauemieu,  accademia  con  un  altro. 
||  -accusato,  m.  J*j  Accusato  dello  stesso  delitto 

1  con  un  altro. 


coacervare 
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rwiacaru  ara  *■  {coacèrvo),  «coacervare.  Am- 
OOauei  V  ai  e,  mucchiare,  Ammassare.  ||  -ato, 
et.  Ammassato.  ||-azlone,  f.  «coacervatici  -Oms.  Atto 
di  coacervare.  Mucchio.  ||  +-0,  m.  Mucchio,  Blocco. 
r-narl  ori  ria  nt.  {-isco).  *coadh«rBhe.  Stare  ade- 
WOU  CI  II  <=»re„te  ad  un  corpo  con  altro  ade- 
rente. «  -arante,  ps->  ag.  Che  è  aderente  insieme 
con  altri.  ||  -e  Ione,  f.  Stretta  unione,  adesione,  di 
un  corpo  coll'altro. 

coadiutóre,  +-atóre,  £££°^*S 

aiuta  altri  o  ne  fa  le  veci,  specie  in  pubblico  ufficio, 
o-  nell'insegnamento,  per  la  parte  pratica.  |  S£  Sa- 
cerdote che  aiuta  il  vescovo,  il  parroco  od  il  pre- 
posto nell'adempimento  del  suo  ministero,  o  ne  la 
le  veci  se  quello  è  impedito,  e  solitamente  gli  suc- 
cede.[Cooperatore,  Aiutatore.  |  ♦Ufficiale  giudiziario 
digrado  inferiore  al  cancelliere.  || -orato,  m.  Ooa- 
diutorìa.  ||  -orìa,  f.  Ufficio  e  dignità  del  coadiutore. 
«norliiiu  oro  a.  [coadiuvo),  «coadiuvare.  Pre- 

coau  I u v  are,  stare  aiut0  ad  aUri  u  .ante,  ps., 

ag.  Che  coadiuva,  aiuta  insieme. 
coarliin  aro    a-  (coaduno),  «coadunare.  Adu- 
uuauuiioic,  nare,  Stringere  insieme.  || -ato, 
pt.,  ag.  Adunato  insieme.  ||  ♦-azione,  f.  Riunione, 
Assembramento,  di  cose. 

coagul  are,  +coagolare,  &£££* 

Rappigliare,  Accagliare  una  sostanza  liquida  si 
che  ispessisca  e  non  sia  più  fluida.  |  rfl.  Rappren1- 
dersi.  |  -abile,  ag.  Liquido  che  si  può  coagulare. 
||  -ativo,  ag.  Che  coagula.  Atto  a  coagulare.  ||  -ante, 
ps.,  ag.  Che  ha  azione  coagulativa.  ||  -ato,  pt..  ae. 
Rappreso.  ||  -azione,  f.  «coagulatIo  -5ms.  Atto  di 
coagulare.  |  Assodamento. 

coàgulo,  coàgolo,  ^«MS 

solida  o  rappresa  di  un  liquido  coagulato.  |  Presa, 

Coagulamento, 

coalutóre,  coaiutatóre,  v.  coadiutóre. 

Coalescènza  *'  *coalescère  crescere  in- 
waioauBi  id-a.  f  sieme  v  Riunione,  Connes- 
sione delle  ossa.  Sinfisi.  |  ^*  Coesione,  Rimargi- 
nazione. 

COa.1  ìrS  nt.  (coaKsco).  «coalere  crescere  insie- 
"""  "°i  me.  Unirsi,  Congiungersi.  ||  -izione, 
f.  Lega.  |  Unione  per  un  dato  scopo:  per  lo  più 
di  Stati  o  di  partiti  per  un  interesse  comune.  || 
-issare,  a.  neol.  Unire  in  una  coalizione.  ||  -izzato, 
pt.  ag.  Unito  in  coalizione. 

coaltòrno  aS-  A  Di  un  angolo  alterno  in- 
i-Urtiieinu,  sieme  con  un  altro 

COapÒStolO,   m.  Compagno  nell'apostolato. 

COart  ar6  a.*C0ARCTAKE.  Costringere,  Forzare 
vual  l  at  c»  ad  operare  contro  la  propria  vo- 
lontà. |  Restringere.  |  -ato,  pt.,  ag.  Costretto,  Ri- 
stretto. || -azione,  f.  «coarctatio  -Oms.  Costrizione. 
Ristringimento.  Restrizione. 

+COaSO  m-  ^  Quadrupede  non  molto  dissi- 
■  umw,  mjj0  dina  donnola,  che  esala  un  odore 
spiacevole. 

rn9tta7Ìnno  f.  «coaptatio  -Bms.  ^-Riadat- 
V,uaud£iune,  tamento  di  due  ossi  fratturati 
o  lussati. 

coatto  aS'  *coactus  (Pt-  cogire  costringere). 
v,u<ul  u>  £tj  Forzato,  Obbligatorio.  |  domicìlio 
— ,  dove  il  condannato  è  costretto  a  dimorare.  | 
-ivo,  ag.  Che  ha  forza  di  costringere. 
fnuTÌnna  f-  «coactio  -Cnis.  Costringimento. 
«.UtttlUIIC,  |  violenza  morale  all'altrui  vo- 
lontà. 

Cobalto  m  *td  kobalt.  4»  Specie  di  metallo, 
»  bianco  rosato  friabile,  detto  volgar- 
mente Smaltino,  che  serve  a  preparare  l'azzurro 
per  colorire  il  vetro.  |  cielo,  occhi  di  —,  di  azzurro 
puro.  ||  -ite,  f.  Solfarseniuro  di  cobalto,  bianco 
stagno  con  riflessi  rosei,  e  serve  per  la  prepara- 
zione dell'azzurro  di  cobalto:  ve  ne  sono  grandi 
giacimenti  nella  Svezia. 

còbbola,  còbla,  •p™,-  ™V-AJlJ%»laì\ 

'  »    5  Stanza  di  canzone.  } 

Breve  componimento  a  forma  di  stanza  di  can- 
zone, |  .«tta,  f.  dm.  Strofetta. 


Còca. 


PO  bea    f-  ■*  Specie  dì  pianta  rampicante  del 
wlreai  Messico,  coltivata  nei  giardini  per  or- 
namento. 
còbra    ^  *Prl-  cobra   (colubro).  4&  Specie  di 

1  serpente  velenosissimo. 
eòe,  m.  *ing.  coke.  Carbone  poroso  di  color  grigio 
metallico,  residuo  della  distillazione  secca  del  li- 
tantrace per  produrre  il  gas  illuminante,  cioè  dopo 
aver  perduto  le  sue  sostanze  gassose  nel  riscal- 
damento fuori  il  contatto  dell'aria:  contiene  dal  90 
al  95  per  100  di  carbonio,  e  serve  per  riscalda- 
mento delle  case  e  per  usi  industriali. 
còca  f-  *6P-  coca.  .$  Pianta  del 
tuta'  Perù,  dalle  cui  foglie  si 
prepara  un  infuso  leggermente  ecci- 
tante: usata  in  medicina.  |  elisir — .  1 
-aina,  f.  *v  Alcaloide  della  coca:  e 
dotata  di  importante  azione  aneste- 
tica locale.  ||  -aini;tno,  m.  -aìnoma- 
nla,  f.  neol.  ijft^  Intossicazione  cro- 
nica determinala  dall'abuso  di  co- 
caina. 

fórca  '■  *c°ncha  conchiglia  ?  Cavità,  Tacca 
v.ui*t*  a,  deIla  freccia,  nella  quale  entra  la  corda 
nell'arco.  |  Corda  dell'arco,  dove  si  attacca  alla 
freccia.  |  in  —.  In  punto.  |  Punta,  Estremità,  An- 
golo del  fazzoletto,  del  grembiule,  d'uno  scialle, 
dei  panni.  |  Nodo  che  si  fa  alle  estremità  o  capi  di 
fazzoletti  e  sim.  |  Bottoncino  ai  due  capi  del  fuso. 
|  far  le  cocche,  adattando  il  dito 
medio  col  pollice  e  staccandoli 
cosi  da  fare  uno  scoppio.  | 
♦Cocco,  colore.  |  +Cima,  Som- 
mità d'un  monte.  |  «caudIca 
(caudex  tronco).  X  Nave  grossa, 
tonda,  di  alto  bordo,  con  tre  co- 
perte, a  tre  alberi,  di  1000  a  2000 
tonnellate,  usata  nel  Medio  Evo, 
per  mercanzie.  ||  ♦-are,  a.  Ac- 
coccare. |  Burlare.  I  -betta,  f. 
dm.  ||  -hina,  f.  JL  Cocca  piccola 
gentile.  |  Piccola  vela  quadra  propria  delle  cocche. 
\  Vela  quadra  attrezzata  alla  peggio  in  caso  di 
tempesta.  |  +Sorta  di  ballo  contadinesco. 
cocca rHa  £  *fr-  cocarde  (cresta  del  gallo). 
Wtl-diua,  Contrassegno,  Rosetta,  Nappa,  al 
cappello  di  cocchieri  e  di  servitori  in  livrea,  ai 
lati  della  briglia  dei  cavalli  attaccati  alla  carrozza. 
|  Nastri  intrecciati  e  cuciti  come  una  rosa  coi  co- 
lori di  una  nazione,  che  si  pone  sul  cappello  o  al- 
l'occhiello come  distintivo.  |  tricolore,  coi  colori 
nazionali  intrecciati,  bianco,  rosso  e  verde. 

COCCerèllO,  m.  dm.  di  Coccio.  | Malaticcio. 

+COCCerìna,   f.  ^  Sorta  d'uva  bianca. 

còcchi  o  m. «magiaro  kocsi. Carrozza  signo- 
COHI  1 1  «J,  rile  |  £arro  ornat0.  |(  _ata,  f.  Car- 
rozzata. |  Cantata  di  musicanti  portata  attorno  in 
cocchio  per  la  città,  usata  in  Firenze  nel  sec.  17°. 
||  -ere,  m.  Colui  che  guida  il  cocchio,  o  la  car- 
rozza, ed  ha  in  custodia  i  cavalli.  |  Vetturino. 
Fiaccheraio  ||  -eressa,  f.  Moglie  del  cocchiere.  | 
-one,  m.  ecc. 
COCChinO,   "io**-    C°2U,N     Briccone,   Truf- 

cocchìnm  A  m-  Scalcare.  Tappo  che  tura 
tu^tlliuiiio,  l'apertura  donde  si  versa  il 
vino  nella  botte.  |  Apertura  della  botte,  superior- 
mente. ||  -are,  a.  Turare  col  cocchiume.  |  Beffeg- 
giare. ||  -atoio,  m.  «.  Sgorbia  grande  per  fare  il 
cocchiume  alle  botti. 

còccia  '•  «conchèa  di  conchiglia.  Guscio  del  te- 
v>uubia,  Etaceo  |  Piastra  metallica  a  guardia 
della  mano  sotto  l'impugnatura  di  spada  e  sciabola. 
I  Enfiato.  1  Ornamento  di  metallo  sul  calcio  di  pi- 
stola, [dell'elmo,  copre  il  capo  dalla  fronte  alla 
nuca. IFornello della  pipa.  |  +edlt.  Testa. | Corteccia, 
Baccello.  |  dei  bozzoli.  Involucro  dei  bachi  da  seta. 
cocciai  a,  -o,  -are,  v.  sotto  coccio. 

coccio- «*  m-  »x6xxug  -"Tos  coccyx  -yois  cu- 
Ww,1  °>  culo.  «  Osso  di  forma  conica  com- 
posto di  tre  o  quattro  pezzi  all'estremità  inferiore 
del  sacro,  ||  -eo,  ag.  Che  appartiene  al  coccige. 


cocci  nei  na 
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.«— m^lno  f.  A  Specie  di  lauro,  la  cui 
«COCCinCinet,  (-orteccia  dà  un  olio  fragrante 
-come  il  garofano. 

coccinèlla    f-*****»*  e""»-  §  Insatto  c°- 

COCCII  Ielle».,  ieottero,  tondo,  della 
grandezza  di  un  pisello,  segnato  di 
sette  punti  neri  sulle  elitre  rosse,  lu- 
centi, chiamato  variamente  dagli  agri- 
coltori Gallinetta  o  Pecorella  della 
Madonna.  Bestia  della  Vergine,  ecc.: 
ve  ne  sono  anche  con  2, 14  e  28  punti, 
•con  elitre  gialle  e  nere,  e  punti  bianchi   Coccinèlla. 

cnccinÀlIn    m- C0CC,A-  x  Specie-  di-  cavielia 

COCCIilollU,  0  perno  per  tenere  insieme  cor- 
de o  vele 


perno  per  tenere 

COCCJneO,  ag.»cocciNÈus.  Purpureo.  Di  cocco. 
«mImiIm  f.  »sp.  cochinilla  [cocclnus  pur- 
COCCimgHa,  pUreo).  ^>  Insetto  dei  rincoti, 
come  un  granello,  di  color  rosso  san- 
gue, indigeno  del  Messico  :  contiene  una 
bellissima  sostanza  rossa  che  sommi- 
nistra il  vero  carminio.  |  Carminio. 
Grana.  |  della  lacca,  delle  Indie  orienta- 
li, che  colla  sua  puntura  sopra  una  spe- 
cie di  fico  fa  sgorgare  la  lacca  adoperata  Coociniglia 
per  fabbricar  vernici,  mastici,  e  sim. 
/MW»/»inn  m-  «coccThus  xóxxtvos.  Panno  rosso 
COCUII1U,  scariatto.  |  v.  coccio. 
»X^s^i  «  m.  «conchea  di  conchiglia.  Pezzo  di 
COCCI  O,  vaso  rotto  di  terra  cotta.  |  Vaso  di  terra 
fesso  I  pvb.  Chi  rompe  paga,  e  i  cocci  son  suoi.  | 
pi  Vasi  di  terra  di  poco  pregio.  |  pigliare  i  cocci, 
Impermalirsi.  |  Guscio  d'un  testaceo;  anche  della 
lumaca.  |  Scaldino.  |  Persona  malaticcia. J  &  tu- 
nica esterna  del  seme,  liscia,  coriacea,  Scorza.  || 
-accio,  m.  Scaldino  o  altro  Arnese  di  terra.  |  Per- 
sona infermiccia.  Il  -ala,  f.  Stanzino  dei  cocci.  H 
-alo  m.  Chi  vende  cocci.  |  -are,  nt  Stare  volen- 
tieri al  fuoco.  || -no,  m.  dm.  (tose).  Persona  ma- 
laticcia. |  Chi  sta  volentieri  al  fuoco,  o  tiene  lo 
scaldino  | -one,  m.  Chi  sta  volentieri  a  scaldarsi. 

cocci i  mia    f-  COCCIA-  dm-  Piccolissima  «?fif- 

i,Ol,l.lUUla,  tura  per  lo  più  cagionata  dalle 
zanzare.  |  pi.  &.  Bozze  che  getta  l'arricciato  se  la 
calce  adoperata  non  era  ben  spenta, 
^^^intn  ag.  coccia.  Caparbio.  |  Ostinato.  || 
COCCIUtO,  4ccio,  m.  peg.  ||  -aggine,f. Qualità 
di  chi  è  cocciuto.  Ostinatezza  ||  -ino,  ag.  vez.  || 
-one,  ag.,  m.  Molto  cocciuto. 
ròcco  ">■  «coccum  xòxxos  grana,  scarlatto.  <%, 
COCCO,  cocciniglia.  |  ♦Panno  scarlatto.  |  «coco- 
coco.  Uovo  della  gallina  (fam.).  |  appellativo  vez. 
di  Bambino.  |  »sp.  prt.  coco.  A  Specie  di  palma 
indiana  altissima,  coperta  di  una  magnifica  co- 
rona di  lunghe  foglie,  che  produce  noci  grosse 
come  poponi.  |  Frutto  di  quest'albero;  p«  • 
sua  svariata  utilità  è  detta  il  re  dei  vegetali. 
i!  fusto  dà  ottimo  legname,  le  foglie  servono  a 
coprire  capanne,  delle  fibre  del  mesocarpo  si  tan- 
no tappeti;  canestri  e  sim.,  dall'albume  esterno 
si  estrae  l'olio,  usato  come  succedaneo  del  bur- 
ro. |  fresco.  Bevanda  dissetante  preparata  col 
succo    lattiginoso    del    frutto   di    questa   noce.  | 

rnccorlò    ifi-  onm  Verso  della  gaIUna  <J"a°do 

ujCCOOe,   na  fatt0  j-uovo, 

Cftccorlr i I lo  •»•  *xpox«SeiAo«.  <>  Grosso  rettile 
\<UOl.OarillW  anfibio  lungo 6  mt.  e  più,  coperto 
4a  una  salda  corazza 
<ii  scudi  ossei,  fornito 
ài  coda  lunga  robu- 
stissima, con  la  testa 
JePressa,  sparsa  di 
rossette,  d'ampia  boc- 
w  armata  di  terribile 
Dentatura;  formidabi-  Coccodrillo. 

«  per  la  sua  forza  e 

voracità,  frequente  lungo  il  Nilo,  dove  era  og- 
getto dì  speciale  venerazione  e  nel  Madagascar. 
I  togrime  di  —,  di  chi  finge  di  commiserare  una 
P'feona  pel  male  che  le  ha  fatto  (pare  che  il  coc- 
S^rtllo  pianga  l'uomo  che  ha  divorato,  e  invece 
**«  a  smaltire  il  grosso  boccone). 


oòccol  a     f-  »coccum  grana.   A  Frutto  a  pal- 
UUL-^ui  a,  i0ttola  d'alcuni  alberi 
e  spec.  cipressi,   e  d'alcune   piante 
od  erbe  selvatiche.  |  4  Escrescenza 
a  forma   di  còccola  |  Grana  per  tin- 
gere. |  +Uliva.  |  pi.  Bagattelle,  schr.  | 
Testa,  schr.  |  cocca.  Bussa,  Percossa. 
1-etta,  f.  dm.  41-lna,  f.  Infreddatura. 
còccolo     m.  rocco,  vez.  Diletto,       Còccola. 
UUUUUI  U,   Godimento.  |  Bambino 
grasso.  |  Sorta  di  sgonfiotti,  Pasticcini  ghiotti.  | 
♦Conchiglia.  1  -are,  rfl.  Godersi,  Stare  a  godersela. 
|  nel   letto.  ||  -ino,   m.  dm.    Bambino   grassoccio   e 
carino.  ||  -one,  -oni,  av.  A  sedere  sulle  calcagna. 
Abbassato  (come  la  gallina  accoccolata).  |  -one,  m. 
<,  Croccolone,  Beccaccino  maggiore.  |  plb.  Colpo 
di  apoplessia. 

coccfSn  o  m.  A  Grande  cocca.  |?>STappodi 
COCCOn  B,  legno  che  Si  metteva  sulla  carica 
della  polvere  nelle  antiche  artiglierie.  Zaffo. I-cello, 
m.  dm.  |  -etto,  m  Sorta  di  giuoco  che  si  fa  con 
le  carte  di  tressette 

COCCOVèffffi  a  f'  •CDC0B'BB  far  ^  voce  della 
COCCOVCggl  a,  nottola,  biz.  xouxoupaio.  ^ 
Civetta.  || -are,  nt.  Civettare  |  Cinguettare.  |  Beffare. 

COCÒntf»  Ps.  aE  Che  cu°ce-  I  Scottante, 
COL.  Cine,  caldissimo!  lagrime  —  |  Violento, 
Veemente.  |  Piccante,  Pungente.  |  rimproveri,  frasi 

—  I -entemente,  Ardentemente.  || -entlssirno,  sup. 
Ardentissimo.  j  -imento,  m.  Il  cuocere.  |  ♦Scotta- 
mento. |  -iore,  m.  Ardore.  Bruciore.  ||  -Itolo,  ag. 
Di  facile  cottura,  di  fagioli,  caci  e  sim.  |  +-itore, 
m  Chi  cuoce.  |«.Chi  assiste  alle  caldaie  per  la  cot- 
tura del  sale.  |  Chi  assiste  alla  cocitura  del  car- 
bone. |  Infornatore  del  pane.  Il  -itura,  f.  Cottura.  | 
Operazione  del  cuocere.  |  'Digestione.  ||  -luechiare, 
a.,  dm.  Cuocere  poco.  ||  -luto,  pt.  Doluto,  Dispia- 
ciuto. I  +Cotto. 

«cochlglla,  f.  *norxo*»ov.  Conchiglia  (vivo  nei  alt.). 
♦cochllla,  «fr.  cosuille,  v.  conchiglia, 
-i-u  —  f.  «cochlèa  chiocciola.  H  Scala  a  chioc- 
colale a.,  ciola.  I  (\  Porta  della  cavea  donde  usci- 
vano le  fiere.  |  *  Cavità  dell'orecchio.  |  O  Macchi- 
na composta  di  un  tubo  a  spirale,  ordinata  a  ele- 
var l'acqua  dal  basso  in  alto.  ||  -aria,  f.  4  Pianta 
delle  crocifere  medicinale  antiscorbutica.  ||  -ato,  ag. 
Fatto  a  coclea,  Attorcigliato  a  chiocciola. 
/»r»r>òi  m  Verso  contraffatto  del  dialetto  flo- 
COCOl,  rentino.  || -a,  f.,   esci,   ammirativa,  plb. 

cocòll  a,  cuculia,  ^S.*,-^™.' 

veste  che  portano  i  monaci.  |  Indumento  del  clero. 

j  4  Specie  di  fungo.  ||-ato,  ag.  Vestito  di  cocolla, 

Incappucciato. 

oooómor  O    m-   •ci'cumis  -Sris.  A  Frutto  di 

UOUUUICI  v»,  una  cucurbitacea  a  polpa  rossa, 

acquosa  e  dolce,  Anguria  [cucurb.taciirullus:  nap. 

mellone).  |  Citrullo,  Sciocco,  Ignorarne.  |  avere  un 

—  in  corpo,  un  segreto  o  dubbio  molesto.  |  asinino, 
Sorta  di  pianta  rampicante  delle  cucurbitacee,  che 
fa  un  frutto  sim.  a  ghianda,  bislungo,  che  si  stacca 
spontaneamente  dal  pedicello  schizzando  fuori  i 
semi  per  un  foro  alla  sua  base:  ha  virtù  purgativa 
(ecballìum  elaterìum).  )|  -alo,  m.  «cucumesarIum. 
Campo  di  cocomeri.  |  Chi  vende  cocomeri.  ||  -ata,  t. 
Colpo  dato  col  cocomero.  |  Mangiata  di   cocomero. 

-elio,  -Ino,  m.  dm.  |  Specie  di  bulletta.  |  -one,  m. 
acc.  ||  -uzzo,  m.  dm.  |  Sorta  di  bulletta,  Chiodo. 

cocotte,  f.  (fr 


. .   gallina).   Passeggiatrice  ;  Etera. 

,„««.  i77  a  f.  «otcutIum  4  Zucca.  |  schr.  Te- 
-rCOCUZZa,  stiL  |  cocusm!  esci.  Capperi l  |i 

♦-e,  m.  Cocùzzolo.  .... 

^ocriTTolo  m  «cuctitIdm,  dm.  Parte  più  alta 
UUvu^.uiU|  ,jel  capo.  |  Estremità  superiore 
della  cima  ottusa  e  tondeggiante  d'una  montagna 
|  Cima  del  cappello. 

còri  a  f>  *cauda.  <^  Prolungamento  della  co- 
COU  a,  i0nna  vertebrale  più  o  meno  lungo  che 
pende  nella  parte  posteriore  dei  quadrupedi,  si 
stende  nei  pesci  e  nei  rettili,  e  si  riveste  di  penne 
più  lunghe  negli  uccelli.  |  a  ventaglio,  del  pavone, 
del  tacchino.  |  con  la  —  tra  le  gambe  (a  similitu- 
dine dei  cani),  Umiliato  e  confuso.  |  rizzar  la  —, 


coda  di  cavallo 

oìTri-ndere  ardire,  \avcr  la  —  di  paglia,  Aver  ragio- 
Knte"ere   Èsae're  in  difetto.  |  pvb  BòtU uto  non 
chiesi  non  ebbe  —  (da  un  apologo),  Chi  non  chiede, 
non  hL  I  Chioma  lunga  che  scende  diewo  le  spalle. 
|  Trecci  di  capelli  naturali  o  postico  che  usavas. 
un  "mpo   I  parrucca  con  la  -,  Retrivo.  |  aver  la-, 
Esser™  di    dee  retrive.  |  Uomo  di  idee  retrive ;Co- 
dino   I  Strascico  di  veste  o  manto  per  gala,  di  prin- 
cipi   Prelati,  signore.  |  Appendice,  Prolugamen  te 
V  sonetto  coi  la-,  1  conversi  aggiunti    ora  ne  la 
tema  di  un  settenario  e  due  endecasillaba  | Giunta, 
FranKia.  I  Tratto  a  modo  di  coda  nella  forma  di 
SS  lettere   dell'alfabeto    come  *  foìJBm, 
delia  varota;  di  un  convoglio  e  sim.  |  P arte  op 
nosta'a  Capo.  |  non  aver  ne  capo  ne  — ,  di  discorso 
Jcont'usionato.  |  &  del  porro,  dell'agito,  della  ci- 
loUa :    Estremità'  fronzuta.  |  del  grappolo    Gambo 
Picciuolo    I  della  tavola,   Ultimo   posto,  di  fronte 
al  nrimo   j \  dell'occhio,  Angolo;  guardar  con  la  -, 
di  EaKosto    senza  pareri,  Sbirciare!  J  Periodo 
aggiunto  a?' finale.  [Fila  di  persone  che  aspettino 
fi  loro  turno,  agli  sportelli  degli  uffici'      far  la  -, 
mettersi  in  -.Aspettare  il  turno,  Mettersi  dietro 
rfeUa  fi  a-1  a  -  dì  cavallo.  Specie  di  supplizio  me- 
dióevale    I  nella  -  il  veleno  (1-  in  canda  venenum), 
Nell'ultima  parte  il  maligno,  di  un  discorso  o  lette- 
ra    «  Movalo  ci  mette  lì-,  di  cattiva  piega  presa 
Sn  una  cosa  I  sapere  dove  il  diavolo  ha  la  -,  Esser 
accorto 'Va -dì*  rondine,  di  opera  che  termini  . 
trapezio  o  a  divergenza.  |  pianofoi -te  a  ->  vert'ca  «■ 
i  fcS  Parte  estrema  di  esercito  o  di  armata,  di  squa- 
dro drappello  che  viene   in  ultimo  nella  marcia. 
ì   fardi   testa  -,  Voltare  tutta  la  fronte  della  co- 
L  '  L  \th uomini  di-  I  Parte  estrema  di  ogni  opera 
oTntaC=a.1  ^Estremità,   di  ferri     come 
™»rt,.lln    incudine   I  A  Estremità,  di  corde,  cavi, 
«mene  ì  SS  utinosa  della  cometa,  Chioma 
f°acc  a  f   peg.  H  +-acciuto,  ag.  Che  ha  gran  coda.  || 
"-ale   ag  Di  codi.  || -ato,  ag.  Che  ha  coda.  |M-a=a. 
f    Grossa  coda,  di  cometa,  di   rete  da  pescatore.  1 
faz^Ó    m    Sèguito  di  un   gran   personaggio    per 
^striarlo   |  far  -,  corteo.  ||  -etta,  f.  àm.\  della 
fruita    dove  if/ attacca  lo  sverzino.   Appendicela 
(otto  la    lettera   e   nelle    parole   latine    per    indi- 
che   il    dilago    ».  1  Indirizzo   nel   foglio  de  le 
lettere  di  ufficio,  a  sinistra.    <K  p-  Le  due   estre 
mia  del  tomaio  dove  si  attacca  al  quartiere!  pi. 
2r Malattia    dei   bachi  da   seta.  |  Grano  minuto  di 
3ficco    di   qualità  inferiore.   ||   -attacca,  f    dm. 
chicco,   qi   4"a  piccola  coda.  I-Ino, 

Spr^lT  f  Caoell'i    naturali    o    posticci,    avvolti     n 
vUori  in  gala,  o  i  Cinesi.  |  Retrogrado  II  -ona,  f  acc_ 

Il  -uto.  ag   Che  ha  coda.  __.,: 

coda  di  cavallo,  cavallina,  equi- 


„„     4  Specie  di  pianta  dei  luoghi  umidi,  con  una 
na>  fp.ga cilindrica  in  cima;  Setolone,        - 
Cucitolo,  Asperella  [equisetnm  ^aiicum 
arvensc).\\  df  prato,  Jk  Specie   dip 
delle  graminacee  (alopecuruspraiensisl. 
H  di   topo.  Specie  di  pianta  delle  grami- 
nacee   (phlecum   nodosum  i.    ti    *    u°"*' 
Specie  di  pianta  delle  labiate,  Erba  lupa 
fphlomis  fruticosa).  [  ****!*mj£ì 
eie  di  pianta  delle  leguminose.  ||  di  volpe, 
Specie  di  pianta  delle  rinantacee    a  cre- 
sta di  gallo,  che  nasce  tra  le  biade  (me- 
lampyrum  arvmset.  c-„,.«     "*2 

««JniYÒM  a     comp.,  f.  A  Scorza   Coda  dl 
COO  agapaid.,   ,ratta    dai    nermm    cavallo. 
antidysentcrìum,  usata  come  astringente. 
I  -atremola,  f   •£>  Specie  di  uccello  silvano.  Codi 
remoin-iblanVm   *>  Specie  d.  u«e»etto  con 

l-ilungo,  m  «^  Codibugnolo,  fi  -ìmózzo,  ag.  con  ta 


codrióne 

Il  -ipiede  m.  +  **»&!£&  \ 
-irósso  m.  <5>  Specie  di  tordo  dal  becco  sottile  e 
dina  coda  roWfdetto  Codirosso  maggiore,  Tordo 
sa  salite,  Merlo  'sassatile,  |  **f  "7«JvT  I 
di  usignuolo,  per  la  panca  nera  (sylv a  *£*£* 
ordinario:  Sylvia  pheemeurus.  ||  - 1™»°'°"»'  -'/% 
sóne,  m.  Codirosso  maggiore.  ||  -'tremo !».*•*> 
Cutréttola,  Ballerina,  Strisciamola  Codatremo  a. 
__J„.-,I  «  ag.,  m.  «r.  couaed  (coda).  Vile, 
COdard  O,  £  battaglia.  |  Poltrone.  Il  -amente. 
Da   codardo    Da   poltrone.  ||  -ìa,  f.  Viltà    Paura, 

||  -issimo,  sup.  ||  -issimamente.  |  -one,  ag.  acc. 

'j        „Arlr>lo    f.  pi.  coda.  4  Specie  di  ama- 

COde,  COUOIB,  ra£to  cne  ha   1  grappoli    di 

fiori  allungati.  |  Residui  che  distillano  dopo  l'am- 

COdeina,  caloide   ossigenato,   solido,   che   si 
estrae  dall'oppio,  calmante  per  la  tosse  (m  piccole 

d.°«Ì,lar  inn  ag-  »>  coda.  H  -Inzo,  m.  Codio- 
+COder  mO,  n%    N  ^,ne,  m.  Sorta  di  giuoco 

che  usano  i  fanciulli.  ^^   ^ 

COdeStO,    COteStO,   fST^      £>i    persona     o 

cosa  vicina  o  relativa  alla  persona  a  cui  si  parla. 

,.  J^^wrs    a  Andar  dietro,  alla 

+codiare,  codeare,  aodaj  di  arcuno 

per  ispiar  quello  che  fa.  «-atore,  m.  Chi  segue,  va 

di^'j-  .*AAln«*    m.*'ODEX-Tcis  libro  (di 

COdICe,  +COOICO,  taVoiette  unite  insie- 
me- caudex  asse).  Libro  manoscritto  anteriore  al- 
pfnvenzioneleTlk  stampa  |  Scolta  di  leggi  costi- 
tuzioni   rescritti,   fatta  dapprima   per  ordine   de 

goTì  vertenze  d'onore,  i' duelli  |  ««f^ibUo' 
faticano,  ecc.,  Manoscritto  conservato  nella  Bibho- 
«•£•  Ambrosiana,  Vaticana,  ecc.  lezione  del  -,  W 
Variante  di  in  tkl  manoscritto.  |  collazionare,  co- 
Jaresvohiare  un  —  Prenderne  le  varianti,  la 
forta  ipafsote  lezioni  relative  a  una  determinata 
™ìncì*\  membranaceo,  in  pergamena;  carato, 
bambagino,  in  carta;  frammentano,  muhlo.  ||  -etto, 
m    Piccolo  libro  manoscritto. 

^ÀlmSH  n  m.  «codicillus  tavoletta  scritta. 
COdl  CI  II  O,  r«  Aggiunta  o  mutamento  al  testa- 
mento. |  Commento.  [Aggiunta  che  si  fa  a  scrit- 
mra  qualunque  Poscritta.  ||  -are,  nt.  Fare  codicilh. 

Chiosare.  |  ag.  «codicillare    Appartenente  a  co- 
dicillo  » -atore,  m.  Chi  fa  codicillo. 
„«r4tf  ir*  oro    a.,  neol.  (radì/co).  srj  Fare  un 
COdlTIC  are,  co'djcej  Mettere  nel  codice.  I  -a- 
zlone,  f.  Atto  di  raccogliere,  inscrivere  nel  codice 

COdlgllO,  fèUe  0pmbre,  di  colui  che  fa  il  giuoco, 
con  vincita  di  uno  dei  due  avversari'. 


coefficiènte 
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cògno 


codino,  v.  sotto  coda. 

00     ,"'         ,  .....u     m  dm.  Piccolo 

codinzolo,  codónzoio,  codino. t  unu- 

COdlOne,  deIle  reni>  piu  apparente  negli  uc- 
celli perché  hanno  le  penne  deHa  coda. 
^AH«I«     m.  «caudùla.  Parte  più  sottile  di  una 
COdOlO,  £ma  di  coitello  in  asta,  che  "ma 
nel  manico.|Parte  d'  un  evochiate  od  una  forche  la, 
con  cui  si  tengono  in  mano.  1  Parte .della  Jara 
é  opposta  alla  punta,  e  che  s  impianta  neiii  ^ 
gnatura.  |  ff  Pirone,  che  fa  »?»»«»   'e^, "di 
loncello,  contrabbasso   >n^r'0^„e"tei.eetaiiica  per 
puntello  sul  pavimento.  |  fi  Spranga  metallica  v 
Fare  i  ferri  da  cavallo.  j     due 

COdóne,  -^rrnfdeTa  fi^  e 

COdr  ione,  Co(Jione,  Codennzo. 


„„«;-,:  ante  ">.  «efficiens  -tis  che  produce 
COeiTICI  enic,  un  effetto,  a»  Quantità  cognita 
che  posta  avanti  ad  una  quantità  algebrica,  la  molti- 
nlica  I  &  Rapporto  numerico  che  da  la  misura 
dell'  effetto  o  dell'azione  voluta.  |  di  attrito,  di  ela- 
sticità. ||  -enza,  f.  &  Causa  che  si  accompagna  con 
altra  nel  produrre  un  effetto. 

coegual  e,  coequale,  u|uaiec,°nuUnAioné 

con  altra  persona  o  cosa.  ||  -ita,  f.  Egualità  perfetta 
di  più  persone  o  cose.  ||  -mente,  Ugualmente. 
COelèttO,  ag.  Eletto  insieme  con  un  altro. 

■  «««nTinno  f-  *casMrno  -Onis.  Incetta.  | 
+COenZIOlie,  A  m  Forma  di  matrimonio 
per  la  quale  gli  sposi   si  compravano  vicendevol- 

^!?leUì«,^«r%«  m.  Et  Chi  è  vescovo  di  una 
COepiSCOP  O,  di0«si  insieme  con  un  altro. 
Il  -ato,  m.  Episcopato  in  compagnia. 
Lr^L_  i|-:|0  ag.  «coÉRrÈHE  frenare.  Che  si  può 
COerC  IDIie,  trattenere  in  un  dato  spazio.  | 
Che  si  può  tenere  a  dovere.  Il  -itivo,  ag.  Che  ha 
forza  di  costringere.  |  mezzi  -,  atti  a  costringere. 
I  /e  Di  aeriforme  che  può  essere  liquefatto.  Jorza 
-  &  del  ferro  duro,  di  resistere  alla  calamita. 
I  -izióne,  f.  »coèhcitIo  -Cnis.  Costrizione.    Facoltà 

J.~~Jè>i4  a  '  m.  «coheres  -Sdis.  gtj  Compagno 
COerea  e,  nen-eredità.  Erede  con  altri.  ||  -ita, 
f.  Diritto  di  coerede.  j.j.». 

~~.arìin*a  ag.  #coh.erens  -tis.  Che  aderisce 
COercllUS,  jnSjeme,  ha  coerenza.  Unito,  Con- 
forme. |  a  sé  stesso,  Che  non  è  in  contraddizione 
con  le  sue  idee  e  gli  atti  precedenti.  ||  -ente- 
mente.  In  modo  corrispondente.  Il  -enza,  t.  "co- 
rrentia. Connessione,  Unione.  Strette -nesso  dei 
niudizi'  speculativi  fra  loro  e  di  questi  con  la  pra- 
tica. |  Costanza  di  idee  e  propositi. 
«««olona  f.  »coh«sus  (pt.  cohaerire  stare  at- 
COeSIOne,  taccat0).  $  Aderenza  di  un  corpo 
all'altro.  |  Forza  che  tiene  collegate  le  molecole 
d'un  corpo.  , 

..ot,i-*  ara  nt.  Esistere  insieme,  con  qual- 
COeSIStere,  cne  reiazione  reciproca,  di  più 
oggetU.  ||  -ente,  ag.  £9  Che  esiste  insieme  con  al- 
tro ente.  »  -enka,  f.  L'esistere  insieme.  Il  -Ito.  ag. 

Esistito  insieme.  _.„j„„;„,,>  «« 

......_«!ala    ag.  Che  ha  la  medesima  es- 

COeSSenZiaie,   egn2a-    |   Consostanziale.  | 

Che  è  egualmente  essenziale. 

A.j„a    rfl.  (coestesi,  coesteso).  Esten- 

coestendere,  der6li  neno'  stesso  modo  e 

r«=i««Qn    ag.  #co*tanèus.   Di   una  medesi- 
C06t  aneO,  g;  eta.  ,  Appartenente  allo  stesso 
tempo  o  secolo.  ||  -arno,  ag.  «co^tehnus  .  tìLE  ter  no 
qualmente  e  insieme,  delle  persone  della  irtnlta. 
-ernità,  f.  Qualità  di  coeterno. 
CnÀvn    ag^  *co«vt.s.  Coetaneo.  Che  ha  vita  nel 
tOeVO,  nfedesimo  tempo,  secolo,  o  nella  stessa 
'Poca,  con  altri. 
*cofacc  la,  -etta,  -Ina,  v.  f  o 
eaccia. 


còfan  o,  +còfino,  m. 

*cophInus  x6ifivos  cesta.  *Cor- 
ba,  Corbello.  |  «Forziere,  Cas-  Còfano. 

sa.  |  Scatola  o  Stipo  elegante, 
Per  riporvi  oggetti  preziosi.  |  ^  Opera  difensiva, 
"lessa  nel  fosso  secco,  a  guida  di  una  capponiera, 
capace  di  tre  o  quattro  persone.  |  J,  Camera  del 
vapore,  cioè  Spazio   interno   della   caldaia,  dal  li- 
vello dell'acqua  al  cupolino.  |  <»  O- 
stracione.  ||  *-alo,  m.   Chi  fa  cofani. 
S  -etto,   m.  dm.   Cassetta   elegante, 
con  lavori  di   rilievo,   di   intarsio, 
ai  legno,  avorio,  argento,  per  gioie. 
I  forziere.  I  »s*  Opera  di   fortifica- 
zione. 

CÒffa  *■  *ar'  K0FA  cesta-  •&■  Gabbia 
'  che  i  bastimenti  portavano 
■n  cima  all'albero,  dove  si  colloca- 
vano uomini  per  manovre  o  per  com-         Còlta. 


battimento.  |  Specie    di   palco  con  parapetti  alla 
testata  degli  alberi  maggiori,  per  contenervi  uo- 
mini da  manovra  e  da  combattimento.  |  Sorta  di 
paniere. 
«còfforo,  v.  còfano. 

/»rtT+r»  nhntn  aB->  «■  «antico  egizio  sibt. 
COTTO,  UUJJIU,  Egjziano  che  ha  conservato  ì 
caratteri  somatici  degli  antichi  abitanti  di  Egitto.  |  pi. 
Cristiani.  dell'Egitto,  parte  cattolici,  parte  scisma- 
tici |  lingua  —,  parlata  in  Egitto  al  tempo  del  lo- 
lomei,  usata  nei  riti  della  Chiesa  cofta.  I  -ico,  ag. 
[còftico).  Del  rito  e  della  lingua  dei  Cofti. 

+cogitare,  +coitare,  +cuitare, 

a  nt.  {cogito),  «cogitare.  Pensare.  |  -abóndo,  ag. 
•cogitabundus.  Pensieroso.  ||-ante,  ps.,  ag.fi?  Pen- 
sante I  -at'va,  f.  SS  Potenza,  Facoltà  di  pensiero, 
Ragione,  Raziocinio.  |  -atìvo,  ag.  Relativo  al  pen- 
sare. |  atto  -.  |  Cogitabondo.  U  -ato,  m.  Pensa- 
mento. ||  -azione,  f  «cogitatio  -Onis.  Pensiero; 
Ragione;  Pensamento.  ||  -oso,  ag  Pensieroso, 
cògli,  v.  con. 

r^ncrì i  «>  f-  «coleus  testicolo. Borsa  dei  testicoli. | 
COgll  et,  plb  Tjomovanesioeinsolente.lChi veste 
con  ricercatezza  affettata,  Zerbinotto.  |  -arella,  f. 
dm.  Giovinello  vanesio.  Galante  |  -ata,  f.  Smar- 
giassata. |  -egglare,  nt.  (-èggio).  _  Far  la  coglia  il 
vanesio.  Il  -one,  m.  Testicolo.  |  Sciocco,  Minchione. 
Il  -on  re,  a.  i-óno).  Burlare,  Deridere,  plb.  |  Parlare 
da  burla.  Il  -onatura,  f  Derisione.  ||  -oncello,  m. 
dm.  Scioccherello.  || -onel  la,  f.  Burla.  \  pigliare  m 
—  Ridersene.  ||  -onerìa,  Balordaggine.  |  Cosa  da 
niènte.  ||-utOj  m.  Agnello  non  castratto. 
nr\a li  PrP  TÒrre  a-  (colgo,  colgono,  +co- 
COglieie,  t-OII  e,  gUono;  colga,  ecc.;  co' 
cogli  [dlt.1,  colo  còglilo;  colsi,  colto).  «colligSre 
prender  su.  Spiccare  dalla  pianta,  erba,  fiore,  fratto, 
ramo  |  Il  più  bel  fior  ne  coglie,  motto  dell  Acca: 
demia  della  Crusca  e  dì  qualche  editore  sui  suol 
libri  tolto  al  Petrarca.  |  Prendere.  Sorprendere: 
il  momento  buono,  luogo,  tempo,  occasione;  alla 
sprovvista;  in  fallo,  in  bugìa,  in  peccalo,  m  fla- 
grante |  cagione,  Trovare  colpa.  |  Sopraggiungere. 
|  disgrazia,  notte,  pioggia.  |  Raccogliere.  |  Colpire, 
Dar  nel  segno.  |  scarso;  in  pieno;  giusto  \  De- 
durre, Argomentare,  Afferrare.  Intendere,  li/  senso. 
I  Indovinare.  I  sete,  Essere  assetato.  |  X  Mettere  a 
posto,  manovre  e  corde.  |  allori,  Acquistarsi  gloria, 
Iodi,  onori.  |  nt.  Incogliere,  Accadere  Avvenire. 
Capitare  |  s'ei  coglie,  colga;  se  co ,,  colga.  Se  rie- 
sce, riesce.  |  -tore,  m.  Che  coglie.  ||  -tura,  {.Azione 
del  cogliere,  delle  frutte. 

coanìc  m.  Acquavite  francese,  fabbricata  a  Co- 
gn"c  sulla  Charente,  eccitante,  distillata  dal  vino  : 
se  ne  fabbrica  ora  dappertutto,  anche  in  Italia. 
__ „„  a+a  f.  Moglie  del  fratello,  Sorella  della 
COgn  aTd,  moglie.  |j  vitina,  f.  dm.  ||  -atizio,  ag. 
Appartenente  a  cognazione.  Il  -ato,  ir  #coohatus 
parente.  Marito  della  sorella,  Fratello  della  moglie 
o  del  marito.  |  Congiunto  di  origine,  di  stirpe! 
-azione,  f.  «oognatIo  -onis.  Parentela.  Legame  di 
parentela.  |  Parentado. 
♦cognettura,  v.  congettura. 
»A/m»n  ag.  •cognTtus  (pt.  cognoscè're).  Cono- 
COgniTO,  scjuto,  Ben  noto.  |  *Conoscente.  | 
esser  —  di  q.  e.,  Conoscerla  bene.  |  quantità  co- 
inite,  m  che  si  suppongono  conosciute.  ||+-ore,m. 
In  Giudice  od  Arbitro,  che  ha  diritto  di  prender 
cotnizione  di  una  causa.  ||  *-ore,  m.  -rlce,  f.  Che 

^«Trt'i-ririnA  t  «cognitTo  -Cnis.  Atto  del  co- 
COgniZIOire,  noscere.  |  Conoscenza.  Cono- 
scimento. |  distinta,  confusa,  piena,  certa.  |  essere, 
venire  a  —,  a  conoscenza.  |  aver  —,  Sapere.  |  pren- 
dere —  Acquistare  la  conoscenza,  di  q  e.  |  Pren- 
dere in  esame,  in  via  giudiziaria.  |  Notizia.  |  m 
Conoscenza  scientifica.  |  intuitiva,  sintetica,  anali- 
tica diretta.  |  pi.  Istruzione.  |  vocabolario  di  — 
utili  Piccola  enciclopedia.  |£tj  Esame,  con  sentenza 
di  giudizio.  I  pi.  Dottrina,  Scienza,  Erudizione. 
„^_„  _  m.  (pi.  cagna  f.).  «congIus  barile.  Mi- 
COgn  0,  6UraF antica  di  vino,  di  10  o  di  4  barili. 


se 


cognóme 
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còlchico 


còlcrem 


251 


collare 


I  «Sorta  di  cesta  fatta  di  strisce.  |  Quantità  d  o- 
lio  che  dà  il  contadino  al  padrone  per  aver  fat- 
to uso  del  frantoio,  o  per  altro  obbligo  elativo 
all'estrazione  dell'olio.  |  {cagno).  »cunèus.  -Cuneo. 
|  Pezzo  di  legno  che  s'incunea  tra  una  stanga  e 
la  porta  per  chiusura,  in  alcuni  paesi.  I  -olo,  m. 
{cògnoloV  fare  <  -,  &.  Disporre  circolarmente  al- 
cuni sassi  alluminosi  alla  bocca  di  una  fornace. 
«/.«««ma  m.  «cognSmkn  soprannome.  Nome 
COgnOme,  di  famigiia.  Casato  (coni,  precede 
il  nome  nelle  pratiche  dì  ufficio,  nelle  liste  di  elet- 
tori, scolari,  soci',  funzionari',  militarli. 
'      '  '|n  Qro    a.  {cognomino),  «cognomina- 

cognomin  are,  RE;Porre  a  cognome,  i  -so- 

prannominare.  |  rfi.  Prendere  il  cognome.  ||  -ato, 
pt.,  ag   Che  ha  cognome.  ||  -aziono,  f.  Cognome. 
-cognóscere,  ecc.  v.  conoscere. 


cògol 


.     m    *vl.   cogouLus   stiacciata.   Pietra 
-    °»  bianca  di  fiume  che  s'usa  nella  com- 
posizione del  vetro.  |  Ciottolo.  ||  --aria,  f.  Sorta  di 
rete  da  pescare.  |  -atto,  m.  dm.  Ciottolo. 
cògoma,  v.  cuccuma. 

,.Mrw  m  ingl.  (:  che  mette  in  coesione).  «Ap- 
parecchio^ cut  si  vale  la  radiotelegrafia  o  telo- 
grana  sènza  fili,  per  ricevere  segnalazioni 
!._  iorn  m. ^.Mammifero  carnivoro  delle  fore- 
COgUarO,  gte  dell'America,  di  colore  grigio  gial- 
loenolo  corporatura  snella,  senza  criniera  e  senza 

ifelis  cóncolor). 

™itln  Tiaro  »•  *™"*B,US-  Wi  °°- 

COI  aiO,  +-iarO,  ,ui  che  rifinisce  i  cuoi  lavo- 
rati dal  conciatore.  I  Chi  vende  il  cuoio.  1  -ama,  m. 
Cuoio  Cuoiame.  |  Quantità  di  cuoio  di  everse  spe- 
cie Cuoio  lavorato  o  stampato,  per  ornamento.  || -àt- 
tolo  --àzzolo,  m.  Ritagli  di  cuoio  che  avanzano  al 
calzolaioll -aria,  f.  Bottega  dove  si  vende  corame. 
1  ietto  m  Farsétto  di  cuoio.  Panziera,  nelle  antl 
chta?m£ure.|| -uccia,  m.  e  Specie  di  tufo. 
J»ik  anta  m.,  ag.  «cohTbens  -tis  (cohibere  -ti- 
■COIDBme,  tenere).  $  Di  corpo  cattivo  con- 
duttore dell'elettricità  o  del  calore,  come  vetro, 
porcellana,  sughero.  |  -onza,  f.  Qualità  che  rende 
coibente.  ,     . ,         .  „ 

„in.:j  aro  nt.  (coincido;  coincise  3.;  cotn- 
COinvJIU  eie,  dm),  «incidere  cadere,  capi- 
tare Incontrarsi  di  due  cose  in  uno  stesso  punto 
•o  tempo.  |  Accadere  insieme.  |  A  Combaciare  esat- 
tamente in  tutta  la  superficie.  |  -onza,  f.  Il  coin- 
cidere I  Avvenimento  simultaneo  di  due  fatti.  | 
**  Incrocio  di  treni  in  arrivo  a  una  stazione. 
|7^  Punto  dove  due  o  più  raggi  o  altre  cose  sim. 
coincidono.  ...  » 

.^innninoro  a.  (cotnqmnoì.  »coino,uIna- 
-+COinqUin  are,  „_'  Contaminare.  |  -ato, pt., 
.ag.  Macchiato;  Impuro,  Laido.  ||  -aziono,  f.  Con- 
taminazione. ...  .  ;...  .  ^-  d.-j. 
^intoroee  9rp  *•  cointeresso).  ^  Rende- 
COintereSSare,  re  alcuno  partecipe  degli 
utili.  |  -anza  (anche  -onza),  f.  neol.  Comparteci- 
pazione agli  utili. 

Lmu^lnara  a.  (coinvòlgo).  Comprendere 
Coinvolgere,  alcuno  m  un'accusa,  in  una 
lite,  ecc.  Trascinare  insieme. 
.„  Vro  nt.  «coire.  Congiungersi  carnalmente.  | 
CO  Ile,  _,t0j  m  ,coito),  «colius.  Accoppiamento 
perla  generazione  della  specie  umana  ranche  di 
bestie.  |  —  Congiunzione  apparente  di  due  astri. 

collóso,  v.  sotto  cogitare. 
coAre,  v.  eoe. 

,lPA|a  m.  acrt.  Nicola.  |  Personaggio  balordo 
1  <-Ulet,  di  commedia:  Babbeo,  Bartolomroeo. 
„onla  f-  A  Pianta  acuminata  originaria  del 
™CUId,  Sudan  che  produce  una  noce  masti- 
cata dagl'  indigeni,  e  contiene  alcaloidi  stimolanti 
e  tonici,  come  la  cotatina. 

^Alo  f-  »colum  colatoio,  nf  Arnese  per  colare 
<_Ulct,  n  yjn0)  jj  tè  caiza  |  Arnese  a  cassetta 
«He  accomodato  sul  tino  serve  a  pigiarvi  le  uve. 


Culla.  I  «.  Arnese  grande,  quadro,  con  rete,  col 
quale  si  cola  la  calcina  spenta,  la  rena. 
/-«I  à  av.  #eccu»  illac  In  quel  luogo.  |-Ver- 
COI  a,  80  circa.  !  cosi  cola,  Cosi  cosi,  Medio- 
cremente. Specie  di  eccètera,  per  abbreviare  il 
discorso.  Il  -aggiù,  av.  Colà  giù,  Laggiù.  ||  -assu,  av. 
Colà  su,  Lassù. 

colabròdo,  ^rcXo?013'  brod°' su' 

-LOftlofiwnrf»  a.  *xol.aipireiv  colaphizare  {co 
+COiailZZare,  làphus  scniarfo).  Schiaffeggia- 
re. |  Pungere,  Offendere. 

««lonnfrn  ag.,  m.  *yolayiùf6i  che  trasporta 
COlagOgO,  vfa'Ia  bil  *  u^pùrrante  della  tuie. 
nnlàiinn  ag.  /0  Risultante  dall'acido  colico 
IMilHiMWiill  per  azione  della  potassa  bollente. 
-.1,.-  a-,  nt.  (cólo),  «colare.  Far  passare  uri  li- 
COI  are,  ido  attraverso  panno,  filtro  o  altro 
perché  ne  esca  chiaro,  senza  materie  eterogenee:  il 
lrodo,7vino,  Toliojil  caffi.  I  Filtrare.  |  Cadere  a 
gocciole,  Gocciolare.  |  Versare.  Riversarsi  |  ./ 
grano,  Farlo  passare  dal  colo. J  Fondere.  I  tf. 
Struggersi  al  fuoco.  |  la  calcina,  Farla  passare  per 
la  cola,  ecc.  |  Venir  meno.|a  picco,  a  fondo,  JL  Som- 
mergere, Affondare,  per  combattimento  o  tempesta 
il  -amento,  m.  Gocciolamento.  !  -ante,  ag.,  ps.  Che 
co?a|  Grondante.  || -ata,  f.  A.  Primo  periodo  de 
raffinamento  della  ferraccia  nei  forni  fusori  | 
»  Giacitura  della  lava  raffreddata.  |  (dlt.)  Bucato. 
H-aticcio,  m.  Materia  colata,  di  cera.  |  Concrezione 
pietrosa,  di  acqua,  di  zolfo,  ecc.  | +-atlo,  ag.  Casca- 
ticcio, di  frutto.  1 -atlvo,  ag.  Atto  a  colare. | -ato, 
r>t  ag  Fuso.  |  oro  -.  |  Passato  per  staccio,  per  la 
cola  pel  colo.  |  piselli  -,  passati  al  colino,  per 
separai  i  piccoli  dai  grandi  |  Raffinato,  Purificato, 
Fino  I  aria  -,  non  diretta,  ma  penetrata  da  vie 
strette.  |  vestito  -,  che  ben  si  adatta  alla  persona 
|  m.  -Colatura.  |  Il  netto,  la  venta  di  un  fatto.  H 
iatoìo,  m.  Arnese  col  quale  si  cola  un  liquido. 
|  Vaso  di  terra  cotta,  forato  in  basso,  pieno  di  ce- 
nere, per  il  bucato.  |  Colino.  |  «.  Crogiuolo  |  -» 
Osso  nasale.  1  (tose).  Parente  povero  da  mantenere. 
I  -atore,  m.  Canaletto  in  muratura  per  scolo  d 
acqua  II -atura,  f  «colatura.  Effetto  del  colare.  | 
M^dactlatM  Residuo  nel  bicchiere^  I  Colaticcio. 
\*d  acqua,  Stalattite.  |  Cera  colata  dalle  candele 
nell'ardere. 

■  _:x—  ~  m  Icodal)  G  Strumento  a  for- 
COlaSCIOn  e,  £a  Stai»,*  a  •»  corde,  molto 
lungo,  con  sedici  tasti  nel  manico  usato  spec. 
nelle  province  di  Napoli.  |  poesia  da  -,  triviale, 
rozza"»  -ata,  f.  Sorta  di  poesia,  triviale, 
colassi!,  v.  colà. 


colat  a,  -ìcclo,  -lo,  -oìo,  -ora. 


■ura,  v.  colare. 

—  .«u  f  acOLLATIO,  -Bnis  il 
COlaZIOn  e,  COie-,  mettere  insieme,  pel 
pasto  in  comune.  Primo  pasto  della  mattina.  Asciol- 
vereI  di  caffè  e  latte,  talvolta  con  burro  e  un  pa- 
nnino; di  cioccolata,  di  pane  e  frutta.  I  Pasto piut- 
tosto leggiero  a  mezzogiorno.  |  alla  forchetta  (ir. 
àia  forchette),  di  cìbf  solidi.  ||  -accia,  f.  peg.« 
--aro  nt.  Far  colazione.  ||  -dna,  Colazione  pic- 
cole gustosa.  || -otta,  f.  dm.  ||  -uccia,  f.  Colazione 
meschina. 

còlbàc,  -acche,  -acco,  ^ricoperto 

di  astracan  della  cavalleria  e  artiglieria  nel  Tur- 
chestan,  in  Persia,  Russia,  Tur- 
chia, Egitto.  |  Berretto  di  pelo 
dei  nostri  cavalleggieri  (fatta  ec- 
cezione dei  reggimenti  che  hanno 
l'elmo).  , 

o-rnlcare  »•>  rfl-  <cdZc5»- 

+COIV»  al  e,  «collocask.  Co- 
ricare. Adagiare,  Metter  giù.  | 
-Tramontare,  del  sole.  |  fi  Far 
piegare  il  cavallo  di  dove  deve  Colbac. 

voltare.  ||  -ato,  pt.,   ag.   Posato.  .„._-. 

11.  I  ~U  ;  «  «.  ae  m.  Della  Colchide.  I  •coLCHlcua. 
COlCniCO,  <f 'Genere  di  piante  bulbose,  che 
crescono  nei  prati  e  nei  monti:  la  «P*»»  g&  d* 
portante  è  U  Colchico  d'autunno,  il  cui  bulbo  oa 


BsSteMssss 

è  un  potente  veleno. 
ròlcrem.  m.  «ngl.  coldcream  crema 
fredda    Sorta  di  cosmetico,  di  cera, 
bianco   di  balena,   olio  di  mandorla 
e  acqua,  per  le  labbra  e  la  pelle. 

colèdoco,  a&^*2.M°.s. 


COI  inO,  Saedo  o  di  Wno  bucherellato,  fi -lo. 
m.  Colare  continuato. 

collsèo,  v.  sotto  colosso.  ||  colite,  v.  sotto  colon. 

_XII«     f   »xóaX»  glutine.   Miscuglio  tenace  e 

1°  COlla,  Viscoso,  di  diverse  materie  ad  uso  spec. 

di  attaccare  legnami.  I  s  attacca  come  la  -,  di 


Còlchico. 


«  Canale  escretore  del  fegato 
Z«lòi    Pt-  pers.  f.  pi.  coloro),  «vi. 

r«jMS  rSSfiiSSk  Trat- 
COl  elOgia,  [ato  deUa  blie.  || -àlito,  m.  «Xi6oc 
pietra.  ^  Calcolo  biliare. 

cantarefle,  ^  «»*«  »  tS«  "«"W  Gra- 

coler  a,  +cùiera,  ¥e  m^rb0  epidemico,  on- 

SMESSE 

iiose,  e  "2&*£2tt*2SStfE&  S? 

%£Z22£  b^o°cca  neirintestino.  I  nostrano 
Celerina.  |  Coneatlblll  ^san^Hco,  ag  (cMric*. 
Di  colèra,    v.  e o  1 1  e tv co  J -J»rm_enaB     Malattia 
somiglia  al  co lera  :   *«J»     Je  gSi„  nostrano 

+COl  ere,  &£•„,„;  Onorare.  |  Venerare.  H 
+j,„rfn  «a  ♦roLBSDUS    Degno  di  riverenza.  |  Titolo 

«,vi  —  Il  «-ente    ag.  Che  coltiva,  abita.  |  une  onora. 
^IA«+«    m   S  Colo.  Specie  di  vaglio  per  co- 
COlett  O,  larèl,  grano.  ||  -aro,  a.  Passare  pel  co- 
letto il  grano,  per  nettarlo  della     - 
pula  dopo  battuto.  Vagliare. 
colazióne,  v.  colazione, 
♦cólto,  v.  golfo. 
rnlia    *■  *x«>U«  prosciutto. 
clJlla>  ^Farfalla  diurna,  for- 
nita di  ali  gialle  con  una  macchia 
centrale  rfsso  ruggine:  prima  a  eompar Ir, v sin  dal 
febbraio,  il  suo  bruco,  di  color  verde   smorto,  si 
trova  sullo  spino  cervino  e  sulla  frangola. 
/N„li~~>h  n     m.  «yuaì3u£os  giambo  zoppo,  t 
COIiamD  O,   Senar'io  giambico  che  ammette  lo 
spondeo  al  sesto  piede  invece  del  giambo.  Scazonte. 
Il  -Ico,  ag.  Di  coliambo. 
+COlÌbètO,  £roc'càcoan 
giuochi  di  parole  (dalle  di- 
spute de  quolibet  della  sco- 
lastica). 

^.OIIDri,  I,  nere  di  uc: 
cellini  schiamazzatori  dai 
colori  splendidi  ;  Uccello 
mosca:  dell'America  tropi- 
cale 


ami.    ^  eh«„i  in  w^..™  -—  _  ,        - 

Cdi  ficoPetSenero'  in  rosso  d'uovo  sbattuto,  usa  a  a 
temperare  i  colori;  di  farina  ;  d    ««'*•  1  ™rta  ,J 

2"+COlla,  nelu  t0rtura.  Tortura.  |  X  Corda 
per  sollevare  o  calare.  |  -aro,  a.  Torto .ran ^  con 
tratti  di  corda.  |  Calare  o  alzare  con  fune.  |  X  " 
rar  le  corde  per  salpare. 


Còlia. 


Collana. 


f.   »COLlCE    XUAIXT) 


acuta 


v-OIICa,  ae„i'intestini  e  dell'addome,  per  il  sof- 
fermarsi di  materie  fecali.  |  biliosa,  epatica,  nefri- 
tica, uterina,  convulsiva,  per  altre  cause.  ||  -nona, 
'■  dm.  Colica  leggiera.  ||  -o,  ag.  «colIcus  xuaixéi. 
Di  colica.  |  awS  bile.  A)  Di  un  acido  esistente 
"ella  bile.  J  „    . 

CnlimKn  m  axo5.uu.Boi.  <>  Palmipede  dalla  te- 
COIlmbO,  ™a  ^onfa  conbecco  diritto  e  aguz- 


pai  t, .  T 

'■'~.~~:-    nt  (-/àtoro).  »collabDrarb-  L,a- 
COl  labOr  are,  ^orare  insieme  con  altri  in  ope- 

II.Lime»  nt.(coHòcri»no.*coNLACRjitA- 
COllaCrim  are,  ^El  piangere  insieme.  Com- 
piangere. ||  -ato,  p.,  ag.  Corn- 
arti lo n  a  ■■  Monile  d'oro  o 
COI  lai  ■  »,  di  gioie,  che  si 
porta  al  collo.  |  Ornamento  in- 
torno agli  stemmi  dei  cavalie- 
ri. |  Raccolta  di  opere  della 
stessa  natura  o  materia:  sto- 
rica poetica,  di  classici.  |  ai 
soniti,*  Serie  di  sonetti  su  di  uno  stesso  soggetto 
?•  Fa  ira  di  Carducci  :  Villa  Glori,  di  Pascarella.  || 
Watt. W  -dia,  -otta.  f.  dm.  |  -Ina.  f.  vez.  « -o- 
naTf  -one,  m.  acc.  ||  -uccia,  -uzza, 
f.  Collana  piccola  e  di  poco  pregio 
"„|i...  m.  «collare.  Strisciadi 
COIIare,  cuoì0  0  d'altro,  che  si 
mette  intorno  al  collo  alle  bestie,  spec. 
cani  I  Striscia  di  cartoncino  coperta 
di  drappo  nero  e  di  cambrì  su  cui  si 
adatta  una  specie  di  pettino.che  i  «et 
portano  al  collo.  |  prendere  il -  .Farsi       collare. 

rfea^f  Per  le  funzioni.  |  D  Nodo  a  cu.  e  sospesa 
"insana  di  un  ordine.  |  X«  X««a«*<ata,  Insegna 
del  supremo  ordine  cavalleresco 
dei  reali  di  Savola.  |  Gran-,  In- 
segna del  primo  grado  di  un  or- 1 
dine.  |  <>  Cerchietto  di  peli  o 
penne  differenti  al  collo  di  al- 
cuni animali.  ||  -ossa,  f.  Moglie 
del  cavaliere  dell'Annunziata.  | 
A.  Arnese  di  legno  o  ferro  im- 
bottito che  si  mette  al  collo  dei 
cavalli  da  tiro.  |  *Specie  di  ba- 
vera di  pelo  o  velo  delle  donne. 
«  -otto,  m.  dm.  Parte  di  veste 
da  donna  o  camicia  che  sta  in- 
torno al  collo.  |  -Solino.  |  Bave- 

tr°adf/  ST.1?.- ia^iSo^colonna.  ||  -ortalov ». 
Chi  ai  collaretti.  || -ma,  f.  Striscia di  tela  btanca 
che  i  preti  tengono  appuntata  al  collare  «  -Ino,  nv 
Chiaretto  I  Collare  della  colonna.  -Inato,  ag.  O  DI 
Slmde  con^llare.  ||  -ono,  m.  acc.  ||  -uccio,  m.  spr. 


Collare 
dell'  Annunciai*. 


collargòlo 


252 


collettóre 


collezióne 


253 


collòquio 


s*nllarcrrMri  m.  *  Antisettico  che  consiste  in 
COIIclIguiu,  argent0  allo  stato  colloidale,  per 
iniezioni  sottocutanee. 

^nll-aee/t  m.  «conlapsus  caduto.  Tifc  Rapida 
CUIlaoou,  decadenza  delie  forze,  Improvviso 
indebolimento  di  ogni  attività  vitale,  che  soprav- 
viene in  gravi  malattie  acute,  come  il  tifo. 
_i_r-/iUata  f-  Colpo  sul  collo.  |  Parte  della  ce- 
■n-uuaia,  rimonia  che  usavasi  nell'addobbar 
cavaliere  (colpo  sul  collo  o  abbraccio?). 
onllator  ale.  m.  «lateralis  laterale,  di  fianco. 
OUIICUCI  aic,^jparente  per  linea  parallela 
alla  principale  del  medesimo  stipite,  come  fratelli  e 
cugini.  |  Cavaliere  che  sedeva  allato  del  podestà  nel 
giudizi'.  I  ag.  ♦Che  sta  allato,  vicino.  |  ■'venti  —,  £ 
accanto  ai  quattro  cardinali.  |  SxS  Magistrato  che 
aveva  in  cura  di  provvedere  alla  buona  amministra- 
zione del  pubblico  danaro  nelle  paghe  dei  soldati  : 
fu  istituito  dalla  repubblica  di  Venezia  il  1509.  Ca- 
merlengo, Contadore,  Intendente  generale.  ||  «-alla, 
f.  Collaterato.  ||  -almente,  Di  fianco,  Parallelamen- 
te. ||  -ato,  m.  Ufficio  del  collaterale  del  podestà. 
_i_/-/nMot  iur»  ag.  Et  Che  può  essere  conferito, 
+COIiat  IVO,  df  prebenda,  beneficio.  ||  -o,  pt. 
•oollItus  {conferò).  Conferito,  Dato.  ||  -ore,  m. 
«collator  -Bris  chi  conferisce.  Colui  che  conferi- 
sce o  ha  diritto  di  conferire  un  benefizio. 
collattaneo,  m.  Fratello  di  latte. 

/«nllonH  aro  a.  «conlaudare  lodare.  Fare  il 
COIIctuu  ctie,  ctUaudo.  Approvare.  || -atore, 
m.  Chi  fa  il  collaudo.  |  -azione,  f.  Approvazione, 
che  fa  una  persona  autorizzata  alla  verifica  di  un 
lavoro  dato  in  appalto.  |  -o,  m.  neol.  Verifica  e 
approvazione,  di  lavoro  eseguito,  per  lo  più  di 
opere  pubbliche.  |  Certificato  che  se  ne  rilascia 
per  il  pagamento  dell'opera. 

nnlloTÌnno  t.  «collatio  -Oms  confronto; 
COIIctXIUIl  e,  conferimento.  Riscontro,  Con- 
fronto, di  scritture,  testi,  copie,  bozze  e  sim.,  con 
l'originale  o  con  altro  testo.  |  J(£  Conferimento  di 
benefici'  o  ordini  sacri.  |  Donazione.  |  £tj  II  rimet- 
tere in  comune  un  patrimonio  affinchè  i  coeredi 
abbiano  parti  uguali,  Conferimento  ai  coeredi  della 
sostanza  che  un  discendente  ha  ricevuta  dal  de- 
funto. |  «Conferenza,  Conversazione.  |  Paragone, 
Confronto  II  -are.  a.  Riscontrare,  scritture.  I  Con- 
frontare. ||  -amento,  m.  Modo  e  atto  di  collazionare.  || 
-ato,  pt.-ag.  Riscontrato. ||-atura,f.  Il  collazionare. 
**òll  a  m-  »collis.  Piccolo  monte,  Poggio,  Col- 
COII  e,  lina:  elevazione  di  terreno,  per  lo  più 
coperta  di  vegetazione.  |  città  dei  sette  —,  Roma 
(Aventino,  Celio,  Palatino,  Campidoglio,  Esquilino, 
Viminale,  Quirinale,  tutti  sulla  sinistra  del  Te- 
vere). |  ascensione  di  una  montagna  in  —,  «ft  Sa- 
lita da  un  versante  e.  discesa  dall'altro.  |  <i  Varco 
tra  alte  montagne.  || -etto,  m.  Piccolo  colle.  Colli- 
cello.  |  v.  colletto.  ||  -icello,  m.  dm.  |  v.  collina. 
f*nllàera  m.  (pi-  colleghi,  *collegi).  «collega. 
COI  log  ex,  rompagno  d'ufficio,  di  grado,  di  pro- 
fessione liberale.  |  -anza,  f.  Stretta  connessione 
fra  due  o  più  cose.  |  Legame.  |  Alleanza,  Lega. 

colleg  are,  +colfìgare,  %$$£  £«£ 

«oollIgare.  Legare  insieme,  Congiungere,  Unire. 
|  rfl.  Unirsi,  Far  lega.  |  Legarsi,  Connettere,  di 
idee,  immagini,  argomenti.  |  -amento,  m.  Unione, 
Legamento.  Connessione.  ||  -ante,  ps.,  ag.  Che  col- 
lega. ||  -atamenie,  In  modo  ben  collegato.  ||  -ato,  pt., 
ag.,  m.  Congiunto  in  lega.  Alleato.  |  Attaccato  in- 
sieme, Legato  con  qualche  cosa.  || -atlvo,  ag.  Atto 
a  collegare.  |l  -atore,  m.  -atrice,  f.  «colligXtor 
-5ris.  Che  collega.  ||  -atura.  f.  Legamento.  Punto 
dove  si  collegano  due  cose.  |  «-azione,  f.  «colligatio 
-Oms.  Collegamento.  |  Coesione.  |  Lega,  Alleanza. 
|  Stretta  amicizia,  Dimestichezza. 
rnll^cratarin  m-  £** Legatario  con  altri, Chi 
UUiiegaiai  iu,  na  ottenuto  un  legato  insieme 
con  altri. 

fftllècri  f\  «n-  «collegium.  Corpo  di  uomini 
collegi  u,  deUo  stesB0  titolo,  o  dignità,  profes- 
sione, autorità.  |  f>  Magistratura,  dei  tribuni,  que- 
stori, edili.  |  «Corporazione  degli  esercenti  della 
stessa  arte,  professione.  Matricola.  |  di  dottori,  di 
una  stessa  università.  |  degli  avvocati,  in  una  cau- 


sa. |  della  difesa,  degli  avvocati  difensori  in  una 
causa.  |  dei  cardinali,  Sacro  — .  |  «Convento,  fa- 
miglia di  religiosi.  |  Istituto  di  educazione  e  di 
istruzione,  con  convivenza,  sotto  il  governo  di  un 
rettore.  Convitto.  |  maschile,  femminile,  privato.  \ 
Edificio  del  collegio  di  educazione.  |  di  musica, 
Conservatorio.  |  medico,  «Scuola  di  medicina  con 
pensionato,  in  Napoli.  |  militare,  ora  Convitto  con 
ordinamento  militare  e  parte  della  istruzione  mi- 
litare, j  seminario,  dove  sono  secolari  e  seminaristi. 
|  Gli  alunni  stessi  di  un  collegio.  |  $  delle  Muse, 
di  Apollo.  |  elettorale,  Circoscrizione  territoriale 
per  l'elezione  dei  deputati  al  Parlamento,  e  l'in- 
sieme degli  elettori.  |  uninominale,  per  l'elezione 
di  un  sol  deputato,  e  chiamato  con  un  nome  solo. 
|  plurinominale,  con  più  circoscrizioni  per  l'ele- 
zione di  più  deputati,  a  scrutinio  di  lista.  |  «Con- 
sulto. |  fldeipontejìci,  degli  auguri,  degli  aruspici. 
||  -ale,  ag.  Di  collegio.  |  adunanza  — ,  di  più  giudici, 
di  tutti  i  giudici,  che  deliberano  insieme  e  senten- 
ziano. |  Del  collegio  per  gli  allievi.  |  educazione  —, 
da  collegio.  |  m.  Allievo,  o  Convittore  di  un  col- 
legio. |  Giovane  inesperto,  che  non  conosce  il 
mondo.  ||  -almente,  Col  consenso  e  intervento  di 
tutto  il  collegio,  n  -alita,  f.  Diritto  spettante  a  col- 
legio. |  I  componenti  di  un  collegio.  |  g  Preroga- 
tiva che  fa  una  chiesa  collegiata.  |l  «-ano,  ag.  m.  Del 
collegio.  ||  «-are,  nt.  Consultare,  Stare  a  consulto, 
di  medici.  |  -ata,  f.  SS  Chiesa  che  ha  capitolo  di  ca- 
nonici, senza  vescovo.  ||  -ato,  ag.  Che  appartiene 
a  un  collegio  o  corporazione.  |  chiesa  —,  Che  U 
capìtolo  di  canonici.  ||  -uccio,  m.  spr. 

j.rnllpnnnlarp-   *•■• nt-  ^oiieppoio). legare, 

+COIieppUleUe,  frq  Agitare,  Dimenare.  | 
Fuggire.  |  Biascicare.  Rimuginare.  |  rfl.  d'allegrez- 
za, Giubilare,  Struggersi.  |  Rubare,  Portar  via. 
rollerà  4.rÒllOra  f  *X0/é^.  Bile.  |  Ira, 
COlier  ex,  +COIIOIet,  Stizza  |  andare,  mon- 
tare in  —,  Sdegnarsi,  Adirarsi.  |  essere  in  —,  con 
alcuno,  Serbare  un  certo  sdegno.  |  prendersi  —, 
Adirarsi.  |  repressa,  Rancore.  |  Rabbia,  Furore.  |l 
«-oso,  ag.  Bilioso.  |  Pien  di  collera.  ||  -uzza,  f.  dm. 
Leggiero  sdegno. 

rnllprìr  O  aS-  <P'-  "*>■  Bilioso.  |  temperamento 
COIieriCO,  _  (  stizzoso.  Facile  all'ira.  Che 
monta  in  collera  facilmente.  ||  -amente,  Con  col- 
lera. I  Adiratamente.  >  » 
^rtllò++  a  f-  «collecta  scotto  (colligere  racco- 
COIlellct,  gijere).  Raccolta  di  denaro  fra  più 
persone  a  scopo  di  beneficenza.  |  «Raccolta,  Adu- 
nanza. |  «Imposizione,  Imposta.  |  ££  Orai-ione  che 
il  sacerdote  aggiunge  all'altre  orazioni  nella  messa, 
per  qualche  pubblica  necessità.  I  -are,  a.  «acco- 
gliere, per  colletta.  |  «Gravare  d'imposta.  |  rtl.  vr>- 
bligarsi  di  più  persone  a  una  colletta  per  benefi- 
cenza, o  per  una  spesa  pubblica. 
frtllo+r  i\ir\  aB-  *collectIvus  ragunaticcio.  pi 
COI  leu  IVU,  tuttj  insieme,  cntr.  di  Individuale. 
|  domanda,  spesa,  proposta.  |  m  Di  nome,  generico, 
che  serve  a  comprendere  molti  individui,  come 
compagnia,  popolo,  folla,  collegio.  |  Comune  ad  un 
numero  indeterminato  di  individui.  |  -ivamente. 
Insieme,  In  modo  collettivo.  |  -ivi?mo,  m.  neol. 
Dottrina  tendente  all'abolizione  della  proprietà 
privata  a  beneficio  della  Società  e  dello  Stato.  I 
industriale,  agrario.  \  -ivista,  m.  Chi  segue  la  dot- 
trina del  collettivismo.  |  -Ivltà,  f.  neol.  Comunità 
sociale.  ||  -izìo,  ag.  «collecticIus.  Raccogliticcio.  I 
esercito  -,  raccolto  in  fretta.  ||  «-o,  ag.  «collectus. 
Raccolto  insieme.  _  ,,  .. 
nnUÓTtn  ">■  dm.  di  Collo.  |  Solino  da  collo. 
COIieilO,  |  Baverino  nei  vestiti  da  donne. 
Collarino,  ma  un  po'  più  grande  dell'usato  di 
cui  si  servono  le  donne.  |  8x»  Casacca,  Giusta 
cuore  di  cuoio  che  si  portava  sotto  1  armatura. 
<%,  Specie  di  anitra:  Morella,  Rossino,  Rossella.  I 
A  Nodo  tra  la  radice  e  i  fusto  |  Specie  di  corona, 
di  rialzo  nel  fusto  e  nelle  foglie.  |  v.  colle,  col 
lettivo.  I  -one,  m.  acc  ,,*„«, 
™llo++ r>ro  m.  «collector -Oris  raccoglitore. 
COI  leti  Ore,  Colui  che  raccoglie  e  riscuote  le 
imposte,  od  altro.  Esattore.  |  Chi  fa  coUM.one.  | 
Rimanale  nel  quale  si  raccolgono  le  acque  d  una 
zona  di  terreno.  |  &  della  dinamo,  Or^no  su  °u 
scorrono  le  spazzole  per  raccogliere  la  correrne. 


!  fi  **>•£&£  TpaSenidelPÌtraPmÌleele?tr?cnó 
sione  o  In   superficie    |  n  ,      Unea 

Cfei.1  -oriT,df!ruffiacioC°deiecnonettoreg  |  *.  Ufficio 

di  JufZLsjEZÌ.    f.^ooLLEcno-oNis.Adunamento. 
COlleZrOne,    ,  Raccoltadi  cose,  e  più  parti- 

-Cina,  f.  dm  ,  di  raccoua  m  »        ^  dfMtografi, 

SÈwSSSmb £*— 

♦collicare,  v    coricare.  „,,„„„. 

Il  uMn    comp.  m.  A  Narciso.  |  -Hungo, 
+COll  ICOrtO,   ag.5i  coHo  lungo. 

ii-J— ^    nt    rfl.  (collisi,  colliso),  «collidere. 
Collidere,  Battere,  Urtare,  Percuotere  insie- 
me. |   &  Elidere. 
*colllgare,  v.  collegare. 
Colligiano,  m   Abitante  di  colli. 


coli 


,    nt.  «collimare  {liinus  obliquo), 

im  are,  dar 


WC0LL1MAKB.    (.*«»•»«     .,....., — „ 

w..M" »  ,  ar  nel  segno.  Mirare  ad  un  me- 

cordo  |  Coincidere,    -ante    PS.      ^   ^^.^  ^ 

^;fcura*refìa  coflimazione.  Il  -azione  f.  Raggio  v,- 
^  ale  che  passa  per  due  traguard,  d.  un  grafo- 
Mtro  quando  s,#m,ynsOgrttOie.utto 

COllina,    -t0  eievato,  non   diverso  dal  piano 

•ella  coltìvazione.  |  aria  di-tPtf'™'  ^'rta-H 
mm di  —  I  Di.  Estensione  di  colline.  |  fona— ,  tj 
Una  delle  porte  di  Roma  sul  colle  Quirinale  presso 
Mta  semita  \£ moreniche,  »  Grandi  ammassi ,  di 
■  «f»»"  IV  angolosi  misti  a  sabbia  ed  a 
™  p  e  dalla  valle  Ifsusa  ad  Aviglìana.«-etta, 
UmP\\  +-etto?m.  Piccolo  colle.  |  -o.  v.  collo. 
tì.«  L.  Di  collina.  Sparso  di  colline. 
,-osp,  ag.  Di  collina    of  #collJquare.    Tifc 

Colliquare,  Fa/ sciògliere,  Liquefare.  1 1 'rtl. 

^«ir^^Ko^to^ 

«lliquativi.  «xoUùp»  collyra, 

collira,  +coliinaa,  ecc  Specie  di  focac 

ò.  tonda  schiacciata  che  friggevasi,   o  cocevasi 
«>tto  la  brace 

.  -  gas- 
Pomata  of- 


inno-are  il  desiderio  senza  soddisfarlo  |  fare  il— , 
unE'  \  far  fare  il  -,  ai  polli,  che  dopo  ammaz- 
z^fsfmet  o^noiorcÓuo  in  g'iù;  agli  uccelli  tenen- 
do! al  fuoco  diritti.  |  rompersi,  fiaccarsi  ti  -,  il 
iSL  i,;  /dalle  cattive  cadute),  Capitar  male,  Bo- 
vmarslFlr'e % ^cattivo  matrimonio.,  \rompcresca- 

S%s3&SÌ  2T3SS;  'o^Scfo: 

St=&&o^g^g 

!•„„,„  i  tirare  il  —  (ai  polli  ,  Ammazzare,  i» 
lino al-  \i 11  ehi  sta  in  acqua),  Sino  all'  ultimo;  Sin 

scorge  in  un  osso  o  sul  corpo  di  un .organo. 
i  della  vescica  Imboccatura  di  essa;  dell  utero, 
Pa^tc  stretta  ed  allungata;  **W>^*J%Z 

p°iù  ba^a  del  capitello.  \dd  cannone    Gota i,  Parte 

mòntagnaj  -le  no,  m.  dm.  Collo  sottile.  |  -ino,  m. 
rVfcoolo  colio  di  camicia.    Col  ar.no.d 


mllfrì^ra.-coLLVRtua  xoXXùp.ov   «.Medica 
Wllir  IO,  mento  liquido  o  molle  o  solido  o 
» ,:  _.„.,;  »  »r  le   naloebre.    Pomat 


a™    Piccolo  collo  di  camicia,    ^ouariuu. 

JS\T  m  «ingl.  con.  (prò.  còil),  cord.-  raggo- 
2°  COllO,  „toiata.  Balla,  Involto,  Fardello  di 
mercanzia.  |  clS.  o  balla  ò  ogni  altro  pezzo  che 

Sì  !  niTIVl  ^Acò°llocTc -hi),  collocare.  Porr. 
COllOC  are,  an\uog0 opportuno,  Allogare,  Ac- 
codare I  Maritare.  |  Dare  uno  stato.  |  Mettere  in 
EH^a^/uJlrn^arrrit 

in  posizione  ausiliaria.  Il  -ato,  ag.,  pt.  J  t-**>n,i. 
SSSar^'  ?  ^^rto°S  -ng«eAso^ 
un ^  Diano  |  Matrimonio.  |  delle  parole,  a  per  « U 
effetti  dell'evidenza  e  della  commozione.  .  dei  libri, 
negli  scaffali  della  biblioteca, 
collocassia,  V.  colocasia 

■  ■  +A»*»    m  -rice,  f.  «collocOtor  «b. 

COllOC  UXOre,  Chi  palia  in  un  dialogo.  Chi  e 
-utorlo,  m.  Parlatorio  di  monache. 


2       ;;SV  erT  pa^br.  T fwf*    .„  colloquio    || -utorlo   -  Par.atoric ,  d.  monacne 


SmJ'iSU'"  f^LUs'i'o  a«»  {collidere,.  Urto 
WIIIS  ione,  di  due  corpi  duri  insieme.  | 
flirto  reciproco  fra  due  bastimenti  I  Scontm 
feo.  |  Contrasto  tra  pra  persone.  |  »  ««'  •  I 
frazione  di  due  voci.  |  -fvo, ,ag.  »  Che  serve 
•mllidere  o  elidere,  Apostrofo.  ||  -o,  pt.,  ag.  urtato. 
«i,  -a,  -e,  -i,  v.  con. 

!»  fr>l  1  «    m.  «collum.  Parte  del  corpo  che  unisoe 

'•COII  O,  m'toraCe  alla  testa.  |  pvb.  v.  braccio. 

I "micia  larga,  stretta  di  -,  nell'accollatura. 

fimia,  fazzoletto  da  -,  che  si  porta  al  oetìo.  I 

yt,„   /briglie  sul-,  Lasciare  tutta  la  liberta. 

t«  la  corda  al-  (dei  condannati  supplichevoli), 

\  suo  d?  espiazione.  |  mettere  il  -  so«o  icome  , 

»°ì  al  giogo),  Darsi  a  lavorare    |  prendere  per 

8-  (come  per  strozzare),  Far  pagare  troppo  cara 

fccosa.  |Ptorto,  del  falso  devoto,  e  ipocrita  Col- 

fcl»"o  Bacchettone.  I  gettar  le  braccia  al  —,  «»- 

^Vtebracctil  -,  Abbracciare.  |  tra  capo  e 

Ilwlla  nuca,  come  di  scure  o  mannaia),  rorte,  ai 

f'to  grave   è   improvviso,    cattiva  notizia,  sen- 

k$J°>«ando,  ecc.   |  fare  allungare^-  Jatto 


Ù     urinne     f.    «COLLOCUTIO    -ONIb.  m,  *"»" »,  V,-_. 

l'ertone  mistica,   meditando,  con  Dio.  |L  ora- 
zioneiuna-.  IhtóXtì»»   appicci- 

COllOd  IO,  +-IOne,  caticci0.  /e  Soluzione 
viscosa  di  cotone,  ridotto  in  polvere,  in  unj i  me- 

COllòid  e,  -t^ge.lirì-^^unz\ 
organiche  non  ****£**:  f.»coLOCv«- 

+colloquinta,  -intioe,  -a,  TH1S  .tD,^ 

POrU^MÌn0mÌn'co-o9DtuK.    Abboccamento. 
COIlOqUIO,  conversazione,    Discorsi  di   una 
.    » „  f0«i  m  riue  o  coche  persone. 


to  grave  è   improvviso,    cattiva  notizia,  sen-    CollOqUIO,  Conversazióne,   Discorsi  di   una 
'.comando,  ecc.  |  fare  allungare :tl  -  U«o  lmportanza  fatti  tra  due  o  poche  persone.  | 

«oìmale  che  si  protende  verso  il  pasto),  Pro- 1  cena  ìmpui 


collóso 


colómbo 


stare,  venire  a  —,  |  segreto.  |  chiedere  un  — .  | 

*  Parlatorio. 

„.|Uen    ag.   Di  colla.   Viscoso,   Glutinoso.  Il 
COIIOS  U,  _|tà|  f   Qualità  di  colloso. 
~nlln*hrtr\   comp.,  ni.  (pi.  collitorti).  Bacchet- 
COIIO  lOriU,  tone    Ipocrita.  |  ,*>  Specie  di  uc- 
cello:   Torcicollo,   Capotortello   (iunx  torquilla).  \ 

*  Specie  di  narciso  :  Giracapo,  Tazzetta.  ||  -vérde, 
m.  4,  Maschio  del  germano  reale,  Capoverde. 
nnllnttnl  a  f-  Parte  posteriore  del  collo, 
COIIOUUI  et,  Nuca  |  Collo  grasSo.  \far  —,  In- 
grassare. ||  -one,  m.  -ona,  f.  acc. 
onllnrlora  n»->  dif.  (Pl-  colluso),  «colludere 
COIIUUBI  e,  giocare  insieme.  JtJ  Commettere 
frode  d'accordo  con  pubblici  ufficiali,  o  con  la 
parte  avversa. 

r>nllneinna  f.  «collusIo -Oms  alterco  fitti- 
UUMU^IUiio,  zjo  {coiiu(tere  giocare  insieme). 
rr*  Intesa  segreta  tra  due  o  più  persone  litiganti 
a  scopo  di  frodare  i  terzi  o  la  giustizia.  |  In'el"- 
genza  segreta  nei  negozi'  per  ingannare  qualche- 
duno.  H  -ivo,  ag.  Fatto  con  collusione.  ||  -ivamente, 
Con  intesa  segreta.  ||  -ore,  m.  «collDsor  -Oris.  Che 
se  la  intende  col  reo.  ||  -oriamente,  Collusivamente. 
r+niliitririn  ™.  «cullOtus  lavato.  *•  Medica- 
UUIIUIUI  IV,  ment0  liquido  che  serve  a  curare 

COHUttaZIÒne,  ióttare  corpo  a  corpo.  |  Ris- 
sa, Baruffa. 

onlliiuio  f-  *collvjvIes  radunamento  d  ìm- 
*»U1IU¥1C,  mi,ndezze.  Afflusso,  Adunamento 
di  materie  putride  o  immonde.  Fogna.  |  Miscuglio 
turbolento,  di  gente.  |  -ario,  m.  Sfogo  dell'acque- 
dotto. ||  '•-one,  f.  *colluvio  -Snis.  Colluvie. 
r>r»lm  are*  a-  {cólmo).  Far  colmo,  Riempire 
UUllll  a\  o,  sjn  Sop£a,  cosi  che  trabocchi,  vaso 
o  altro  recipiente.  |  la  misura,  Arrivare  all'estremo 
nel  far  cose  spiacevoli,  Passare  i  limiti.  |  il  sacco, 
di  iniquità.  |  le  campagne,  Rinterrare,  Fare  le  col- 
mate. |  una  strada,  Farla  colma  nel  mezzo,  perche 
le  acque  scorrano  ai  lati.  |  fosso,  $g  della  piazza 
assediata,  perché  si  possa  andare  all'assalto  cor- 
rendo in  piano  sulla  colmatura.  |  porto,  X  delle 
arene  e  altro  che  vi  trasportano  i  fiumi,  per  cui  de- 
perisce e  a  lungo  andare  si  perde.  |  di  dolori,  gioie, 
benefizi',  gentilezze,  improperi',  angoscia.  |  ♦Adem- 
piere. |  una  lacuna,  in  un  testo  frammentario,  Com- 
piere, mettendo  ciò  che  manca.  |  un  vuoto.  |  nt.  Ri- 
furgitare.  ||  -ante,  ps.  Che  fa  la  colmata.  ||  -ata,  f. 
èrreno  colmato.  |  Riempimento  di  bassure,  con  la 
belletta  depositatavi  dei  fiumi,  a  scopo  di  bonifica. 
Bonificazione  di  terreno  che  si  fa  per  alluvione.  I 
Radunamento  dell'arena  trasportata  dalle  correnti 
nei  letti  dei  fiumi,  nei  mari,  che  impedisce  la  navi- 
gazione. ||  -atlna,  f.  Poco  terreno  colmato.  ||  -ato, 
pt ,  ag.  Colmo.  ||  -atlsslmo,  sup.  ||  -atore,  m.  Che 
colma.  |  Vaso  di  cristallo  per  abboccare  la  botte.  || 
-o,  pt.  sinc,  ag.  Colmato.  Traboccante.  Tutto  pieno 
sin  sopra.  |  Convesso.  |  seno  —,  ben  rilevato,  di 
donna.  ||  -atura,  f.  Parte  che  rimane  sulla  bocca  di 
un  recipiente  colmo.  |  Colmata.  |  Colmo,  Sommità. 
|  Spazio  tra  la  corda  e  la  curvatura  d'un  arco. 

rnlmpe'e'iare   nt-  {colmeggio)  Far  coima- 

UUII I  leggi  ai  e,  tura>  Elevarsi,  Stare  a  colmo. 

+coi  miglio,  rilevata  dei  tetto 

nacolo.  |  Comignolo. 


Inis'.  RI  Parte  più 
etto.  Fastigio,  Pin- 

frSìm  n  m"  *culhen.  Cima,  Sommità.  |  Promi- 
v-uiiii  v»,  nenza.  |  Piena,  di  acque.  1 1£  Pigno- 
ne, Monte  di  grano,  j  Grado  maggiore,  Apice,  del- 
la grandezza,  felicita,  sventura,  dei  guai.  |  dell'au- 
dacia, |  della  vita,  tra  la  giovinezza  e  la  vecchiaia. 
|  della  gioventù,  Fiore,  Maggior  rigoglio.  |  X  Flusso 
della  marea  alla  maggiore  altezza.  |  g  ■"•Desco  di- 
pinto per  il  pasto  delle  puerpere.  |  R|  Trave  sulla 
sommità  del  tetto.  ]  Tetto,  Comignolo.  \  ag.  Colmato, 
v.  colmare.  || -allo,  m.  dm.  Comignolo.  H  -etto,  m. 
Trave  maestra  del  tetto. 
CÓlo     m-   *°°LUM-   Colatoio.  |  Vaglio.  |  •xtlJ.ov. 

'  U  Membro,  Periodo. 
còlobi     m-  P1-  ^>  Specie  di   scimmie  africane 
ww      '  che  hanno  il   pollice   rudimentale,  il 
vello  nero  e  morbido  come  velluto  che  dà  una 
pelliccia  molto  fregiata. 


colòhio    m-  •cot-oBlfM  xoÀogós  tronco.  A  Sorta. 
wluuui    di  veste  senza  maniche  degli  antichi 
romiti  della  Tebaide.  |  Dalmatica, 
♦colobrina,  v.  colubrina. 

COloC3.SI3  ^  *Ko^ox«CTla  colocasia.  Si  Erba 
ituiubo^ia,  egiziana,  specie  di  acoro,  con 
radice  tuberosa,  carnosa,  bianca,  che  si  mangia 
lessata  o  abbrustolata  sotto  la  cenere  (arum  colo- 
cafia, e.  antiquorum). 

r*r\\r\n\ntina  i-  •colocynthis  colloquinta. /* 
L.UIUUIIIUIICI,  Sostanza   aei!a    colloquintide, 

amarissima. 

-fnlnfrHnin  f.  *colophonIa  resina  di  Colofone. 
LUiuiunia,  pece  greca,  Resina  secca.  Ragia, 
che  si  ricava  dalla  resina  delle  conifere,  e  di  cut 
si  servono  i  suonatori  di  violino  per  strofinare  i 
crini  dell'archetto.  . 

nnlnmh  9  t  *columba.  <$,  Genere  di  volatili, 
uuiuiiiu  a,  dj  mo,te  gpeciej  distinti  per  avere 

le  ali  lunghe  e  aguzze,  le  piume 
fitte  e  aderenti,  il  dito  poste- 
riore allo  stesso  livello  con  gli 
anteriori,  il  becco  molle  alla 
base:  vivono  appaiati,  e  simbo- 
leggiano l'affezione.  Colombo. 
|  migratrice,  con  coda  lunga  e 
graduata,  si  unisce  in  stormi 
immensi,  dell'America  setten- 
trionale. |  $£  Simbolo  dello  Spi- 
rito Santo,  dell'Anima,  della 
Chiesa.  |  Simbolo  dell'innocen- 
za. |  Donna  purissima,  sem-  Colomba, 
plice,  mite.  |  ir.  Donna  trista 
e  falsa.  |  X  «Chiglia.  ||  -ella,  f.  dm.  di  ragazza. 
I  Colomba  selvatica,  minore  del  Colombaccio,  Pa- 
lombella: fa  i  nidi  nel  cavo  degli  alberi  (columba 
anas).  |  Sorta  di  giuoco  con  le  palle.  \  a  — ,  di  palla 
che  al  giuoco  caschi  a  perpendicolo.  ||  -aliare,  nt. 
Giocare  alla  colombella.  || -ina,  f.  dm.  |  Specie  di 
pasta  con  un  uovo  nel  mezzo  che  si  regala  ai 
fanciulli  per  pasqua.  |  Personaggio  della  commedia 
del  Goldoni.  |  nella  commedia  napoletana,  Fante- 
sca, fidanzata  di  Pulcinella.  |  Donna  che  fa  la  pura 
e  l'innocente.  |  ^Escrementi  di  piccioni  per  con- 
cime. |  Sorta  di  uva.  |  ©  Sorta  di  pietra  da  far 
calcina.  |  A,  Specie  di  razzo  che  va  lungo  una 
corda  a  incendiare  i  fuochi  artificiali.  |  /0  Sostanza 
particolare  della  Radice  di  colombo.  |  v.  colombo. 

colombaia,  +-ara,  t  +-aio,  m„^ 

rIum.  Stanza  fabbricata  sulla  sommità  delle  case, 
per  lo  più  di  campagna,  dove  stanno  e  covano  ì 
colombi.  |  sviare  la—,  Allontanare  gli  avventori.  | 
tirar  sassi  in  —,  Fare  il  proprio  danno,  o  dei 
compagni  o  del  partito.  |  stare  in  —,  in  piccionaia, 
all'ultimo  piano  di  una  casa 
alta.  ||  -ana,  f.  *&  Sorta  di  uva 
dolce  bianca  e  grossa.  |t  -ano, 
m.^  Vitigno  della  colombana. 
I  Sorta  di  vino  bianco  dì  San  Co- 
lombano in  Lombardia.  || -arìa^ 
f.  Accademia  fiorentina  che  si 
occupa  di  antichità.  H  -ario,  m. 
Nicchie  dove  covano  i  piccioni. 
|  X  Portelle  donde  uscivano  i 
remi  delle  poliere,  e  la  losca 
del  timone.  |  f\  Luogo  nei  se- 
polcri con  nicchie  ove  ripone-  lombario  (Komal. 
vansi  le  urne  con  le  ceneri.  ||  ">""■""""' 
♦-egglare,  pt.  \-iggio).  Far  come  le  colombe.  R 
-icidio,  m.  A  Uccisione  di  colombi  domestici. ||-lere, 
m.  X  Collo  di  ogni  albero  maggiore,  fatto  per 
incontrarsi  e  combaciare  con  l'albero  minore  cne 
deve  essergli  ghindato  sopra.  || -ina,  v.  colomba. 
||  -ino,  m.  dm.  |  Amante,  Innamorato,  Favorito.  ( 
rf  Vitigno  dell'uva  colombina.  |  ag.  Proprio  di  co- 
lombo. |  Sorta  di  colore.  |  sasso  -,  ©  Varietà  della 
calce  carbonata.  ,  „.,„_ 

colómb  io,  ^fJ^JlfrlTrL^, 
colómbo,  s£XS&Z2*S&£ffi5i 


colombrina 


255 


colorare 


CÒL 


raiuolo,  terzuolo  o   terzaruolo,   o   bastardo.  |  da 

f  elare,  Giocatore  inesperto,  ingenuo.  |  di  gesso, 
igura  di  colombo  che  pongono  innanzi  alle  co- 
lombaie. |  Chi  sta  muto  in  una  conversazione.  | 
pigliare  più  colombi  a  una  fava,  Ingannare  o  Gio- 
vare insieme.  Ottenere  due  cose.  Sbrigare  due  fac- 
cende. |  viaggiatore,  ammaestrato  a  percorrere  un 
lungo  spazio,  per  recar  messaggi.  |  colombi  fuggi- 
tivi, coppia  di  innamorati  scappati  di  casa,  o  di 
amanti  fuggiti.  |  radice  di  —,  /6  Radice  del  coc- 
cùlus  palmatus,  tonico  amaro.  Il  -accio,  m.  ^  Spe- 
cie di  colombo  selvatico  che  nidifica  nei  boschi  sugli 
alberi  (palumbus   torquatus). 

♦colombrina,  v.  colubrina. 

I  fin  m.  «xOaov  intestino  crasso.  V  Secondo 
ul  »  dei  grossi  intestini,  fra  il  cieco  e  il  retto. 
||  -ite,  f.  tjfc.  Infiammazione  del  colon. 
rnlòni  a  *»  «colonia.  Popolazione  d'un  paese 
UUIUI 1 1  a,  mandata  ad  abitare  altro  paese  con  le 
stesse  leggi  del  luogo  d'origine.  I  Luogo  abitato 
dalla  colonia.  |  dedurre  una  — ,  Mandar  gente  a 
fondare  una  colonia.  |  militare,  agricola.  |  agricola 
per  gli  orfani  dei  contadini  morti  in  guerra,  Istitu- 
zione che  si  propone  la  loro  istruzione  nell'agri- 
coltura. |  penale,  penitenziale,  di  condannati.  |  £  pi. 
Paesi  posseduti  dagli  Europei  fuori  di  Europa.  | 
Eritrea,  degli  Italiani  sulle  coste  del  Mar  Rosso. 
|  Ministero  delle  — ,  che  ha  cura  dei  possedimenti 
italiani  all'estero  e  delle  scuole  italiane  in  paesi 
stranieri.  |  L'insieme  delle  persone  dello  stesso 
paese  stabilite  in  paese  straniero.  |  la  —  italiana  a 
Parigi,  a  Londra,  ecc.  |  Persone  mandate  a  coltivare 
il  terreno  in  altro  paese.  |  Gruppo  di  persone  che 
cambia  temporaneamente  residenza  per  ragioni  di 
cura,  di  villeggianti,  di  bagnanti.  |  ^  Quantità 
di  microrganismi  sviluppati  in  mezzi  nutritivi  ap- 
propriati. |  Città  sul  Reno,  di  fondazione  romana, 
e  da  cui  prende  nome  un'acqua  odorosa  fabbri- 
cata la  prima  volta  da  un  Farina  in  Coionia:  so- 
luzione di  oli'  eterici  (cedro,  rosmarino,  berga- 
motto, ecc.),  in  alcool.  |  -ale,  ag.  Di  o  da  colonia, 
|  commercio  — ;  possessioni — .  |  pi.  m.  Spezie,  Der- 
rate che  vengono  dalle  colonie,  come  caffè,  cacao, 
rhum,  ecc.  |  ♦-ario,  colonario,  ag.  Che  si  riferisce 
a  colonia.  |  -(zzare,  a.  Popolare  con  colonie. 
COlOflì  a  "■  C0L0H0-  8%  Contratto  per  la  col- 
»  tivazione  di  un  terreno,  con  parteci- 
pazione del  contadino  ai  frutti  e  alle  spese.  ||  -co, 
ag.  [colònico).  Del  colono.  |  casa  — .  |  parte  —,  della 
raccolta  dei  frutti  del  podere,  che  spetta  al  colono. 
|  patto  —,  di  colonia. 

ColÓnn  a.   *•  *col-ui"'*-  fi  Fusto  di  pietra  o 

^  di  marmo,  e   talvolta   di   legno,  di 

forma  per  lo  più  cilindrica  con  o  senza  base  e  con 


capitello,  per  sostenere  arco  od  architrave,  o  per 
ornamento.  \  protodorica, egiziana,  somigliante  alla 
aorica,  più  semplice;  «£«'z<a»a(lì,con  grande  capitel- 
lo coperta  di  geroglifici.  |  dorica,  scanalata,  senza 
pase,  con  capitello  semplice  sormontato  da  un  abaco 
miti  j00''  esemP''  le  colonne  del  Partenone  e 
sL  i  ♦empi'  greci  di  Sicilia  e  di  Pesto.  |  ionica, 
ed  ,"ia  '  con  base>  con  capitello  a  volute,  svelta 
l'*.,Ra1?e'  csemp'le  colonne  dell'Eretteo  sul- 
in  B  po  '  queIle  del  tempio  della  Fortuna  virile 
cit.n  m  j'-  '  corin"",  come  la  ionica,  ma  con  ca- 
L  "'  dl  foglie  di  acanto,  più  usata  in  Roma, 
riS \  n?1  Pant!>on  (2).  |  composita,  ionica  e  co- 
■"a  insieme.  |  toscana,  non  scanalata,  con  base 


Colonna 
Aureliana 
{Roma). 


e  col  capitello  dorico.  |  rostrata,  ornata  di  rostri 
di  navi.  |  romanica,  senza  un  tipo  determinato, 
ma  notevole  per  la  grande  varietà  del  capitello, 
spesso  con  incrostazioni  di  musaico  (3,  Monreale).  | 
mezza — .funeraria. Cippo. |  avvolta, a  spirale,  come 
quelle  del  Bernini  alla  Confessione  in  San  Pietro. 
|  binate,  appaiate,  a  due  a  due.  I/ascio  di—,  Pila- 
stro a  forma  di  colonne  congiunte.  |  mi- 
liaria,  O  posta  nel  centro  di  Roma,  a 
indicare  il  principio  delle  grandi  strade 
del  mondo;  e  anche  al  punto  di  arrivo; 
esempio  la  colonna  a  capo  della  via  Ap- 
pia  in  Brindisi  ;  più  piccola  a  ogni  mi- 
glio ;  anche  miliare.  |  Monumento  in 
forma  di  colonna  con  bassorilievi.  | 
troiana,  aureliana;  Venderne,  &  Parigi, 
copia  delle  precedenti.  |  Piazza  —, 
nel  centro  di  Roma,  dove  sorge  la  co- 
lonna antonina  o  di  Marco  Aurelio.  |  pi. 
d'Ercole,  Montagne  di  Abila  e  Calpe  nel- 
l'estremo di  Europa  ove  favoleggiavasi 
essersi  fermato  l'eroe.  Punto  fino  a  cui 
è  permesso  di  giungere.  |  infame,  Gogna, 
Berlina,  pei  rei.  |  Appoggio,  Sostegno; 
Aiuto;  Riparo.  |  esser  la  —  della  casa,  il 
sostegno  principale.  |  X  di  ormeggio, 
Troncone  di  granito  sulle  banchine  dei  porti  per  le- 
garvi le  gomene  dei  bastimenti  ormeggiati.  |  pi.  So- 
stegni che  nelle  costruzioni  navali  6i  mettono  per 
reggere  coperte  e  pesi.  |  di  fuoco,  Meteora  luminosa 
che  si  forma  nell'atmosfera  per  accensione  di  gas 
o  corrente  viva  di  elettricità.  |  «xS  Corpo  compatto 
di  soldati  i  cui  lati  sono  più  lunghi  che  non  la  fron- 
te. |  d'attacco,  tenuta  in  ordine  per  lanciarsi  all'e- 
spugnazione di  un  punto  importante.  |  mobile,  Corpo 
che  appoggiato  a  un  centro  sta  sempre  in  punto 
per  gettarsi  alla  periferia.  |  fulminante,  Specie  di 
fusto  che  si  lasciava  rotolare  ed  esplodere  sugli 
assalitori.  |  »  vertebrale.  Serie  delle  vertebre.  |ui 
pagine  divise  verticalmente  da  righe,  come  quelle 
di  un  giornale  o  di  un  vocabolario,  e  di  foglio 
piegato  in  due  per  il  lungo.  |  giornale  a  quattro. 
cinque  — ,  e  più.  |  d'aria,  d'acqua.  Tromba,  Quantità 
di  materia  fluida  che  ha  un'altezza  e  una  base.  | 
mercuriale,  del  barometro,  del  termometro.  |  Jtl 
Antica  forma  di  contratto  marittimo.  |  Scorta  per 
le  spese  dei  lunghi  viaggi.  ||  ♦-ale,  -are,  ag.  Di 
colonna.  ||  -ata,  f  erie  di  colonne.  ||  -ato,  m.  Quan- 
tità e  ordine  di  colonne  disposte  in  un  edificio  di 
un  port.co,  dell'atrio  di  una  chiesa.  |  del  Bernini, 
Due  grandiose  ali  di  colonne  che  muovono  dalla 
basilica  di  San  Pietro  e  cingono  la  piazza.  |  Mo- 
neta spagnuola,  tra  le  cinque  e  le  sei  lire  italiane. 
|  ag.  Fornito  di  colonne.  |  -ella,  f.  dm.  |  Moglie 
del  colonnello.  || -elio,  m.  dm  II -atta,  f.  dm.  | 
Cippo  sepolcrale.  |  Comodino  da  notte,  accanto  al 
letto.  ||  -ino,  m.  Colonna  piccola.  |  Piuolo.  I  di  scrit- 
tura |  di  una  balaustrata  o  ringhiera.  |  Specie  di 
colonna  nelle  stalle,  tra  il  letto  dei  cavalli  e  la 
corsia.  |  -uccia,  dm.  spr. 

nrtlrmn^lln  m  NI  Titolo  e  grado  di  ufficiale 
COIOnneilO,  superiore,  al  quale  è  affidato 
il  comando  d'un  reggimento.  |  tenente  —,  luogo- 
tenente di  colonnello,  Ufficiale  di  grado  immedia- 
tamente inferiore  al  colonnello,  superiore  al  mag- 
giore. |  brigadiere,  Comandante  di  una  brigata, 
ossia  due  reggimenti. 

onlnn  n    m-  *colSnus  coltivatore   dei  campi. 
ouiun  \j,  ^  Abjtatore  di  colonia.  |  Coltivatore. 
|  Contadino  che  tiene  il  podere  a  colonia,  fi  -arto, 
ag.  «colonarIus   Colònico.  |  v.  colonia. 
coloquinta,  -Ida,  v.  colloquinta. 

pnlnrara  a.  (colóro),  «colorare.  Dar  colore, 
(-.UIUI  «IO,  colorire.  |  Ricoprire,  Simulare.  |  le 
bugie,  Dar  loro  apparenza  di  verità.  |  rfi.  Pren- 
der colore.  |  Imbellett  rsi.  |  Fingere.  ||  -ab  le,  ag. 
Che  può  colorarsi  I  -amento,  m.  Tintura  d' un  co- 
lore. |  Il  colorare.! -ante,  ps.,  ag.  Che  colora.  | 
materie  o  parti  —,  Composto  o  Principio  che  serva 
a  dare  il  colore  ai  corpi.  ||  -atamente,  Simulata- 
mente. ||  ato,  pt.,  ag.  Tinto  di  colore.  |  Che  ha  o 
prende  apparenza,  Simulato.  Finto.  |  vetro  —,  di- 
pinto a  figure,   come  le  grandi  finestre  dei  tempi'. 


colóre 


cólpo 


Il  -atura,  f.  Colorazione.  ||  -azione,  i.  Atto  del  co- 
lorare, del  prender  colore.  Colore.  |  dei  tessuti. 
j*nìnr  a  m.  *color  -Bris  .  Impressione  che  la 
OUIUI  6,  Iuce  variamente  riflessa  dalla  super- 
ficie dei  corpi  produce  sopra  l'occhio.  |  primitivi, 
del  raggio  luminoso:  violetto,  indaco,  azzurro,  ver- 
de, giallo,  arancione,  rosso.  |  secondari',  risultanti 
dalla  combinazione  dei  precedenti.  |  con  di,  e  anche 
senza  |  senza  —,  Incolore.  Opaco.  |  del  viso-  scuro, 
roseo,  livido,  moro,  biondo,  bianco,  terreo,  pallido, 
ecc  :  di  rosa  o  rosa,  di  caffè  o  caffi,  d'oro  o  oro,  ecc. 
I  Tinta.  |  Materia  che  si  adopera  per  colorare.  | 
naturali,  di  terre  o  pietre,  che  si  adoprano  tali  e 
quali,  senza  veruna  preparazione.  |  nazionali, 
della  bandiera.  |  pi  Bandiera  |  Simbolo  di  partito 
politico:  rosso  acceso,  republicano ;  nero,  clericale, 
anarchico;  malva,  retrivo.  |  Opinione  politica  che 
una  persona  professa.  |  cambiar  —,  bandiera,  par- 
tito. I  Aspetto,  Apparenza.  |  veder  tutto  color  di  ro- 
sa roseo,  Non  sospettare  disgrazie,  Sperar  bene  ; 
nero  Temere  tutto  il  male.  |  sotto  —,  Con  appa- 
renza, Col  pretesto:  Facendo  le  viste.  1 1  fiori,  le 
foglie,  le  penne  stesse  colorate.  |  Simulazione.  Pre- 
testo I  retorico,  m  Figure  retoriche.  |  diventar  di 
tutti  i  —,  Turbarsi  per  sùbita  commozione,  per 
vergogna  o  altro.  \  di  colore,  di  stoffa,  carta,  Non 
nera  né  bianca  ;  di  popolo,  Non  bianco,  Asiatico  o 
africano,  Mulatto.  |  dipingere  con  —  smaglianti, 
Rappresentare  con  vivacità,  in  modo  seducente, 
brillante.  |  -af  Specie  di  uva  che  serve  a  dar  co- 
lore al  vino:  Abrostino.  |  (J  Gradazione  di  forza. 
I  non  sapere  di  che  —  sia  una  cosa,  Non  averla 
mai  veduta. (-accio,  m.  Brutto  colore  ||-etto,  m.  dm. 
•Colore  delicato.  |  Apparenza,  Finzione.  ||-ma,  f.  /8 
Materia  colorante  rossa  che  si  estrae  dalla  robbia 
mediante  l'alcool.  Il  -ino,  m.  dm.  vez.  |  euf.  Brutto 
colore.  I  -one,  m.  Colore  che  dà  agli  occhi,  troppo 
vivace.  ||  -uccio,  m.  dm.  Colore  smunto.  |  Colore 
di  persona  malsana. 

y»/\lrtrìrrì<atrf>  m-  *•  Apparecchio  che  serve 
tUIUI  in  leu  w,    a  misurare  il  valore  colorante 

o  il  tono  di  colorazione. 

«Alnr  ira  a.  (colorisco,  -il.  Dare  o  Mettere  il 
COIOI  ll«3»  colorito,  Colorare.  |  Q  Dipingere.  | 
a  olio,  a  tempera,  a  fresco.  |  »  Ritrarre,  Descrive- 
re I  un  disegno,  Mettere  ad  effetto  un  proposito. 
|  Simulare,  Ricoprire.  |  ff  Graduare  la  forza  del 
suono.  Il -ista,  m.  Pittore  che  conosce  bene  1  arte 
del  colorire.  I  Scrittore  vivo,  espressivo  nel  descri- 
vere e  illuminare.  ||  -ito,  pt.,  ag.  |  Dipinto  |  Carico 
di  colore.  |  Rosso  in  viso,  di  persona.  |  ♦Simulato. 
|  m.  Maniera  di  colorire.  |  Tinta,  Colore.  |  Colore 
della  carnagione.  |  Espressione,  Vivezza,  del  di- 
scorso. |  ff  Conformazione  della  voce  al  carattere 


-itissimo,   sup.  Molto   carico  di 

»  Che  usa  bene  il  colore.  Co- 

"  -izzazione,  f.  <* 


della   melodia 

colore.  Il  -itore,   _ 

lorista.  il  -itrice,  f.  Che  colora.  | 

Manifestazione   di  un   colore   in 

una  sostanza. 

colóro    Pr-  P?rs'  pl  '  pei  due 
I.UIUIU,  geIleri  e  tutti  1  casi. 

•eccuu  illSruh.  Essi,  Quelle  per- 
sone. 

nnlnccn   m. •xoXoocos  C0L08- 
V.UIUS9  v»,  sus  statura  gigan- 
tesca. |  di  Rodi,  Statua  in  bronzo 
di  Apollo  in  Rodi,  alta  70  cubiti, 
dello  scultore  Carete.  |  Uomo  di 
enorme  corporatura.!  di  scrittore, 
di  Stato,  Molto  potente.  |  dai  piedi 
di   creta,  apparente,  con    debole    Colosso  dì  Rodi. 
fondamento   facile  a  venir  meno 
\ffl  figura  allegorica  di  una  grande  statua  di  vari' 
metalli  poggiata  sopra  un  piede  di  creta,  nel  libro 
del   profeta  Daniele;   e 
nella  Commedia  di  Dan- 
te). |1  -ale,  ag.  Di  colos- 
so. |  Enorme.  |  impresa, 
lavoro,  edificio  ;  spropo- 
sito —.  ||  -èo,  colisèo, 
+culisèo,  m.  «colosseus 
xo\oowx:.oì    di     statura 
gigantesca.     Anfiteatro 
massimo   di   Roma,    incominciato  da    Flavio    Ve- 
spasiano, presso  la  statua  gigantesca  di  Nerone: 


Colosseo. 


a  quattro  piani  e  capace  di  circa  50  mila  spetta- 
tori ||  -esco,  ag.  Di  colosso.  |  -one,  m.  acc. 
^nlnctra  «■  -n  m-  *colostra.  tSfc  Primo  latte 
bOIU9Ud,t.  u,  del]a  puerpera.  Calostra.  | 
|  Primo  latte  di  vacche,  pecore  e  sim.  appena 
sgravate  ,  ..        , 

r-rSln  a  f  *culpa.  Cagione  di  danno  e  di  male, 
i^Uipct,  pajto>  Delitto,  anche  involontario,  per 
sbadataggine,  negligenza,  \piccola, grande,  leggiera, 
imperdonabile,  grave.  |  avere  —,  Esser  respon- 
sabile del  male.  |  pvb.  Che  colpa  ci  ha  la  gatta  se 
la  padrona  e  matta  ?  |  esser  in  —,  Averla.  |  commet- 
tere _.  cadere  in  —.  |  attribuire,  imputare  a  — .  | 
aggravare  attenuare  la  — .  |  Jt&  Infrazione  della 
legge,  soggetta  a  pena.  |  %  Peccato.  |  dir  mia  —, 
Riconoscere  con  dolore  la  propria  colpa  (dal  mea 
culpa  del  Confiteor).  \  chiamarsi  in  —,  Dichiarare 
di  esser  colpevole.  |  espiare  la  —,  con  la  pena,  con 
la  penitenza.  |  pvb.  La  colpa  mori  vergine,  Nes- 
suno vuol  colpa.  |  et  Errore,  di  stile,  di  lingua.  H 
+-are,  a.  «culpare.  Incolpare.  |  nt.  Aver  colpa.  | 
ag  Colpevole.  ||  -abile,  ag.  *culpabIlis.  Da  incol- 
pare. Colpevole.  ||  +-abll mente,  Colpevolmente.  || 
-abilità,  f.  neol.  #1  Imputabilità.  Colpevolezza.  | 
L'esser  colpevole.  |  Stato  di  chi  è  in  colpa.  ||  -evole, 
ag.,  m.  |  +Colpabile.  Chi  è  in  colpa,  in  fallo.  Reo. 
I  Reo,  per  atto  colposo.  ||  -evolissimo,  sup.  ||  -evo- 
lezza,  f.  Colpabilità.  L'esser  colpevole.  Colpa.  Il 
-evolmente,  Con  colpa,  In  modo  colpevole. 

+colpare,  colpeggiare,  %£&$& 

colpi  frequenti.  ■_  ... 

saniti  irò  a.  (colpisco,  -il  Dar  colpi,  Avventar 
WH  "C,  coipi>  Cogliere  con  colpi.  Percuotere, 
Ferire.  |  Cogliere.  |  nel  segno,  giusto  (come  al  ber- 
saglio), Indovinare.  |  Far  impressione,  di  notizia, 
parola,  sguardo.  |  nel  vivo,  Toccare  nella  suscet- 
tività. |  Gravare,  Danneggiare.  |  tassa  che  colpisce 
i  poveri,  i  ricchi.  |  -ito,  pt.,  ag.  |  rimaner  —,  me- 
ravigliato, sorpreso.  ||  -itore,  m.  -itrice,  f.  Che 
colpisce.  , .   „ 

.xinn  m.  «colXphus  xóXa&os  pugno,  schiaffo. 
UU1JJ  U,  Bottaj  Percossa,  Ferita.  |  di  pugno,  pie- 
tra, spada,  coltello,  ascia,  lancia,  frusta,  pistola, 
cannone.\in  aria, in bianco.\di mazza,  bastone,  gran 
cassa,  ecc.  |  di  punta,  Puntata,  Stoccata;  di  taglio, 
Fendente;  di  costola,  Con  la  costola  della  sciabola; 
dritto;  traverso,  quasi  orizzontalmente,  Traver- 
sare :  di  piatto,  Piattonata,  ecc.  |  di  mare,  Ondata 
furiosa  contro  il  bastimento.  |  di  vento,  Urto  im- 
provviso che  il  fortunale  fa  sulle  vele  del  basti- 
mento percotendo  diversamente  da  come  sono 
orientate.  |  di  timone,  Mutazione  repentina  della 
barra  che  spinge  il  bastimento  in  altra  direzione. 
|  di  mano  |fr.  coup-de-main),  di  soprassalto.  95 
Mossa  inaspettata,  Sorpresa  |  mortile,  che  da 
la  morte.  |  di  fortuna,  buona  o  cattiva.  |  ai  soie, 
Male  improvviso  prodotto  dal  sole  troppo  co- 
cente. Insolazione.  |  d'aria,  Riscontro,  che  fa  in- 
freddare, ammalare.  |  A.  Movimento  breve  in  ge- 
nerale. |  dello  stantuffo.  |  far  -,  molta  'mPre£; 
sione,  effetto;  Ottener  successo.  |  *fenr,  —Vibrar*, 
colpo.  |  ferir  di  -,  Dar  nel  segno.  |  sbagliare  il-- 
|  render  -  per  -,  Replicare  prontamente  ad  ogni 
colpo  avversario.  |  tagliar  gran  colpi,  Fare  ; 1  ro- 
domonte. |  Scoppio  delle  armi  da  fuoco.  |  morto,  c^ 
non  fa  effetto.  |  a  salve,  per  feste,  \jenxa  -  Jerirt 
Senza  combattere.  ;  di  scena,  Momento  dram 
malico  commovente.  Artifizio  per  sbalordire^  |  a. 
staio.  Azione  violenta  che  ne  muta  la  costituzione. 
I  di-,  A  un  tratto,  Diritto.  |  di  Srazia,^^'- 
la  persona  ferita.  |  di  apoplessia  è  «**$; 
Tocco  apoplettico.  Colpo.  |  s/rrfl»n«  a -.Usuo  cn 
si  chiude  spingendolo  |  Caduta,  IQ  Pennellata 
Accidente  impensato  che  si  tira  dietro  !?°n*eS"f /T 
funeste.  |  Stratagemma.  |  Guadagno^  fa""»™' 
Conchiudere  un  negozio  lucroso.  Fare  ^ L.na_ mossa 
felice  al  giuoco.  Caso  repentino.  |  dare  un 
cerchio  e  uno  alla  botte  Sapersi  des  reggere. 
Tirar  innanzi  più  faccende  a  .un  tratto  |  d  occ 
(fr.  coup-d'oeif),  Veduta  di  insieme,  Spettaco 
Occhiate.  |  a  ««-.Tutto  a  un tra  tto.  |  "  -  %^;a 
Senza  pericolo  di  sbagliare,  Con  tutta  sicurez 

I     rir,      A    OO-ni    COICO      I    fl   —    d    OCCHIO,     DI     Pr""",.: 

spetto.  \£difu7co;  Alterazione  nella  lamiera  dei 
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columbare 


fornelli   prodotta  dalla  fiamma.  Il  -accio,  m.  peg.  || 
-etto,  m.  dm.  1  -ettino,  m.  dm.  |  euf.  Tocco  apoptet- 

An'lnnc  n  ag-  Ifa  Di  delitto  senza  intenzione. 
COI pOS  U,  |  dì  colpa  nel  fatto,  non  nell'animo 
e  nel  proposito.  ||  -amente,  Da  colposo. 
fhlia  !•  ™LT0-  v?  Coglitura,  di  frutte,  fiori,  erbe 
COfld  e  sim.  I  Stagione  di  coglierei  frutti.  ì  Quanti 
fiori  o  frutti  si  possono  cogliere  in  una  volta.  | 
„„„  _  di  piselli,  ciliege,  e  sim.  |  ^-Raccolta,  Colletta. 
!  ci.  Acqua  raccolta  per  tenere  in  moto  ì  mulini. 
>  Bottaccio,  del  mulino.  |  JS,  Lavoro  del  mettere  in 
assetto  corde,  vele  e  sim.  |  imposta,  Tributo.  j+Atto 
del  colpire,  Colpo.  |  far  -,  un  bel  colpo  al  giuoco. 
|  di  —,  Di  colpo,  Alla  prima. 


colt 


mu.    mia.    finiti*. 

are    a,  (cólto).  «cultus  ($\J°}e/j)i  Colti- 


vare.  ||+-atore,  m.  Coltivatore. 
<->svl4àll  «a     f-  Grosso  coltello  a  lama  larga  e  fis- 
COllcll  a,   sa   |  da  cncjna,  da  caccia,  dei  mari- 
nai, macellai,  pizzicagnoli.  \\  -accia,  f.  acc.  Coltella 
grossa  e  roz  zi.  |!  -Ina,  f.  Coltella  piccola,  con  lama 
fìssa.  |  da  disegnare.  |  CK  per   disossare  la  carne, 
tagliare  fettine,  ecc.  ||  -ona,  f.  acc 
unitoli  f\  m.  (pi.  coltelli;  Coltella,  -e,  f.)  *cm.- 
COtieil  O  TELi.eS  (dm.  di  cutter).  Strumento  per 
tagliare,  con  manico  e  con  lama  diritta  o  alquanto 
lunati,  tagliente  da  una  parte  sola,  e  spesso  con 
la  punta  acuminata.  |  da  tavola,  com.  con  la  punta 
tonda.  |  servir  di  -,  a  tavola,  Far  da  scalco.  Ser- 
vire in  tutto  docilmente.  |  pvb.  Chi  di  -  ferisce, 
di  -  perisce  (1.  Qui  gladio  fent,  gladio  periti,  Chi 
fa  un   male,   si  aspetti    lo  stesso   male.  |  Si  taglia 
col  —,   di  nebbia,   buio,   vino  molto   denso,  ntto, 
grosso.  |  a  molla,  a  cric,  a  serramanico,  quando 
aperto    resta  fisso  mediante  una  molla,  e  non  si 
richiude  senza  alzare  la  molla.  |  metter  mano,  ve- 
nire ai-.  | prendere  il  -  per  la  tóma,  Fare  il  pro- 
prio danno.  I  aver  il  -  per  il  manico,  1  agio  di  col- 
pire, danneggiare.  |  azione  da  -,  turpe  e  provo- 
cante. |  *vivere  in  —,  guerreggiando.  |  guerra  a  —, 
Lotta  accanita,  mortale.  Contrasto  furioso,  di  par- 
titi e  sim   |  *?s<S  Spada.  |  Dolore,  Pena,  Affanno.  | 
«L  Legno   tagliente   nella   maciulla   della    canapa. 
:  f|  per,  a,  in  —,  di  mattone   messo   per   diritto, 
di  taglio;  di  muro  fatto  con  mattoni  posti  per  di- 
rittoTMuro  soprammattone.  |  <>  pi.  Penne  maestre 
delle  ali.   |  A   Squame  delle    palme.   |  a«fl/omi<.'o, 
**  per  sezionare  cadaveri.  I  -accia,  v.  colte  Uà.  || 
-accio,  m.  peg.  Coltello  brutto  e  grande.  | »*«  Coltello 
da  punta  e  da  taglio  con  lama  larga   alquanto  ri- 
curva, rinforzata  da  un  risalto  curvo    e  bizzarro 
alla  costa  presso  la  punta,  usata  da  alcune  milizie; 
e  da   cacciatori.    Specie  di    scimitarra.  |  Pugnale, 
Sorta  di  arme  da  punta.  |  X  pi-  Leggiere  vele  ac- 
cessorie più  lunghe  che  larghe,  che   si  possono 
attrezzare  a  fi  meo  delle  vele  quadre  o  sotto  per 
aumentarne  la   superficie    e   pigliar   più  vento. 
^  Ferro   per  tagliare   la   terra   e   l'erbacce   del 
campo  arando,  del  coltro.  ||  -ame,  m.   Quantità  di 
coltelli  di  più  forme  e  grandezze.  ||  ■•-aro,  m.  Col- 
tellinaio. |l  -ata,  f .  Colpo.  Ferita  di  coltello  o  di  col- 
tella. |  finire  a  coltellate,  con  odi',  risse,  guerre.  |Do- 
lore,  Trafittura  dell'animo.  Impressione  assai  dolo- 
'osa.  1  f«  Parte   superiore  di  un  muro   a  coltello. 
Il  ito,  ag.,  m.  Di  muro  a  coltello.  ||  -atore,  m.  Accol- 
tellatore. || -esca,  f.  Guaina  di  coltello.  ||  -essa,  f. 
Coltella.  Il -etto,  m.  Coltellino  più  grande.  ||-iera, 
'•  Scatola  o  astuccio  da  coltelli  da  tavola.  |  -ino, 
■».  dm.  I  *  Giaggiolo.  |  ®  ag.    Di  una  specie  di 
sasso.  1  -Inaio,  m.  Chi  fa  i  coltelli  e  altri  lavori  sim. 
c  li  vende.  ||  -inata.  i.  Colpo  di  coltellino.  ||  -one, 
"i  acc.  Coltello   da   trinciare.  ||  -otto,  m.  Coltello 
Piuttosto  grande.  ||  -uccio,  m.  Coltello  piccolo  e 
ffiMchino. 

Coltivare  a.  «cultIvds  [collre),  coltivativo. 
"I,alei  rjr  Curare  con  opera  assidua  ì 
ca<npi  affinché  dicno  i  frutti.  |  a  ^mno,  a  prato,  a 
""a,  a  vigna  |  vigna,  giardino,  orto,  la  terra.  \  la 
fWarizìa;  le  piante,  i  fiori.  |  Esercitare,  Render 
Produttivo:  le  facoltà  della  mente,  l'ingegno,  gli 
sl<<#'.  «no  studio  speciale,  l'arte,  le  scienze.  |  « 
;'»  i  come  se  fossero  un'arte,  Curarli,  Alimen- 
*»■  Soddisfarli.  |  la  superstizione,  l'ignoranza, 
W'ché  attecchiscano  e  crescano  negli  altri.  |  Ono- 
ate>  Venerare.  |  Oarezzarc.  |  un'  amicizia.  |  ima 


persona,  Rendersela  benevola  con  visite,  servigi, 
Starle  attorno.  Il  -abile,  ag.  Che  può  ridursi  a  col- 
tura, coltivarsi.  Il -abilità,  f.  Condizione  per  esser 
coltivato.  B  -amento,  m.  Il  coltivare.  |  Cultura.  | 
Culto  H-ato,  ag.,  pt.  Lavorato,  Esercitato,  Fomen- 
tato. |  m.  Luogo  coltivato.  ||  -atore,  m.  -atrice,  f. 
Che  attende  alla  coltivazione  dei  campi.  |  Cultore. 
1  Che  promuove,  fomenta.  ||  -azione,  f.  Arte  di  col- 
tivare le  campagne,  le  piante.  |  del  tabacco,  della 
vite,  del  riso,  dell'ulivo.  |  estensiva,  intensiva.  \  11 
far  coltivato.  |  Luogo  coltivato. 
oAI+rt  m  *cultus.  Luogo  coltivato.  I  Coltivazio- 
COIlO|  ne  |  cura.  Culto.  |  ag.  *culius  (pt.  co- 
lere) Coltivato.  |  Istruito,  Erudito,  Che  ha  cultura 
intellettuale.  |  -"-Onorato,  Venerato.  |  v.  cogliere. 
coltrare,  v.  cóltro. 

^Alrr  a  f.  (Pi-  coltri,  *-a\.  «afr.  coltre  II.  cul- 
CUIll  C,  ,-jrja).  Coperta  da  letto.  |  Panno  o  drappo 
nero,  con  cui  si  usa  coprire  la  bara,  il  catafalco. 

I  +Portiera  Tenda.  I  Misura  lucchese  di  are  4U,9.  || 
i-etta,  f.  dm.  || -ina,  f.  vez.  |  *-inetta,  f.  dm    vez. 

II  -mo,  m.  Panno  impuntito  con  varie  maniglie  ai 
iati  sul  quale  si  pongono  i  morti  per  portarli  nella 
bara.  Il  -one,  m.  Coperta  imbottita  da  letto.  1  Por- 
tiera imbottita  agli  usci  delle  chiese,  delle  aule, 
per  parare  il  freddo.  |  Bussola  imbottita.  |j  -onaccio, 
m.  peg.  ||  -onclno,  m.  Coltrone  leggiero.  |  Sottana 
ovattata  per  l'inverno.  ||  -onclone,  m.  acc. 
+có|trice    f-  *culcTta-   Sorta  *  materasso, 


f.    «CULClTA.     u 

di  piuma,  lana  o  crine.  ||  -iato,  m. 
Chi  fa  coltrici.  ||  -ella,  -etta,  f.  dm.  Il  -ina,  ì.  vez. 
Il -Ino.  m.  dm.  || -Iona,  f.  -ione,  m.  acc. 
r.AUr  t\  m.  *culter  -tri  coltello,  tjf  Specie  di 
COIll  O,  aratro  che  va  più  a  fondo  di  quello 
comune.  |  Vomero  che  taglia  da  una  parte  sola,  e 
dall'altra  ha  un  coltellaccio  dritto  che  separa  e 
rivolta  le  zolle.  |  Ferro  tagliente  che  sta  vertical- 
mente davanti  al  vomero.  |  J.  Tramezzo  a  prua,  tra 
le  due  gru,  negli  antichi  bastimenti.  |(  -are,  a.  La- 
vorare col  coltro.  ||  -ato,  pt.  Lavorato  col  coltro.  I 
-atura,  f.  Aratura  col  coltro.  ||  +-lna,  f.  :  a  coltrino, 
CL  Muramento  con  mattoni  alternati  uno  per  il  lato 
lungo,  cioè  a  coltello,  l'altro  pel  lato  corto.  ||  -uolo, 
m.  dm.  |  +Coltellino. 

ertiti  ira  f.  «cultOra.  &  Coltivazione.  | [ter- 
COI LUI  et,  rmo  1nesso  a  _. |  grande,  dei  latifon- 
di, con  macchine.  |  Cura,  di  pesci,  ostriche,  api, 
bachi  da  seta,  polli.  I  artificiale,  per  ottenere  fiori  e 
frutti  fuori  di  stagione.  |  *.  dei  bacilli,  microrga- 
nismi, in  gelatina,  per  esperimenti.  |  +Luogo  colti- 
vato |  +Culto  religioso.  |  Erudizione,  Istruzione. 
Cultura.  || +-are,  a.  Coltivare.  «„.„ 

colubrin  a,  +colombnna,  BKlOTS  ser- 
pentino. &^  Pezzo  di  arti- 
glieria di  gran  volata,  lungo 
e  sottile,  &  guisa  di  lucer- 
tolone, prima  portatile,  poi 
su  affusto.  I  ordinaria, stra-  Colubrina. 

ordinaria,  bastarda,mczza, 

terza,  quarta,  secondo  la  lunghezza  e  il  calibro. 
|  i  Brionia.  Columbaria.  ||  -ario,  ag.  Attenente  a 
colubrina.  |l-ata,  f.  Colpo  di  colubrina.  || -ato,  ag. 
A  forma  di  colubrina.  |  cannone  —,  più  lungo  del- 
l'ordinario. ||  -etta,  f.  dm.  Mezza  culubrina. 

+colubro,  -^^^5-?wi^a**b: ! 

Coronella.  !  verde  e  gial- 
lo, con  macchie  nere  sul 
colore  giallo  aranciato 
o  verde  chiaro  del  cor- 
po, Serpente  uccellato- 
re. |  di  Esculapio,  bru- 
no di  sopra  con  linee 
giallognole,  giallo  di 
sotto,  Saettane 


austriaco,  liscio,  innocuo. 


Colubro  di  Esculapio. 


sono,  aaeuone. 

/*nlni  pr  pers.  m.  dimostrativo. *rccum-HllTus 
co,u,>  (sul  tipo  di  cui).  Quegli,  Quello  li.  |  *in 
funzione  di  genitivo  tra  la  prp.  e  il  s.  :  per  lo  colui 
consiglio.  |  +di  cosa,  ma  sempre  con  un  senso  pers. 
„i„„l-  -  _  ag.,f.  «couimbaris.  J|  Specie  di 
COlUmbare,  ufiva.||-la,  t.  Specie  di  erba: 
Serpentaria,  Dragontea,  dal  gambo  screziato  di 
macchie  cenerognole,  come  dì  colombo  o  di  serpente. 
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columèlla 
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combinare 


4-COlumèlla  '"  *columella.  Colonnetta.  |  Q 
TWiuiiieiia,  Asse  interno  di  una  conchiglia. 
COIlJrO  m"  *xi>.ou?o^  colurus  che  ha  coda  tron- 
WIUI  Wj  ca_  im  Ciascuno  (jei  due  cerchi  massimi 
della  sfera,  che  passano  pei  poli  e  si  tagliano  ad 
angolo  retto:  degli  equinozi',  che  passa  pei  punti 
equinoziali  dell'Ariete  e  della  Libra;  dei  solstizi', 
che  passa  pei  punti  solstiziaii  del  Cancro  e  del  Ca- 
pricorno. 

COlljtea  f-'cot-fTÈA-ORUM.  A  Genere  di  piante 
buiuica  delle  leguminose:  la  specie  più  co- 
mune è  la  sena  o  vescicaria,  le  cui  foglie  hanno 
virtù  purgativa 

CÓlza.  m'  *0''  K0HI-ZAAD-  -S-  Specie  di  pianta 
^ul  '  delle  crocnere,dei  cavoli  (brassica  napus' 
oleifera).  |  Olio  di  — ,  dei  semi  di  colza,  che  serve 
per  illuminazione  e  anche  per  condimento. 
+cóm,  v.  come. 

io  Af^rSrYia     m-   *xóu.ua.  &  Comma.  Virgola.  I 

1    +WI •  l«i  punto  IT  Punto  e  virgola. 

2»  +CÒm  a    f-  *C0MA-  t  Chioma!!  -*to,  ag-  Chio- 

T  »  mato. 

«0  r»Òma     m"  *xt",!A'  sonno  profondo.  TSg*.  Asso- 

l/Uilia,  pimento  morboso.  |  v.  comatoso. 

comadre,  v.  comare. 

COmand  ar6  a  *v''  commandare.  Imporre 
wUlltailuaiC|  cofl  autorità.  |  Manifestare  la 
propria  volontà  perché  sia  eseguita.  |  a  bacchetta,  a 
colpi  di  frusta,  o  con  la  bacchetta  magica.  |  9>^  un 
esercito,  una  piazza,  Aver  autorità  di  comando.  | 
Darei  comandi  perle  manovre,  gli  esercizi'.  |Domi: 
nare,  di  luogo  aito  dal  quale  si  possono  battere  i 
luoghi  più  bassi.  |  qualche  cosa,  Imporre  che  sia  fat- 
ta, servita.  J  le  pietanze  in  trattoria,  j  con  di  e  l'ini, 
con  che  e  il  sogg.  |  ai  suoi  dipendenti,  agrtnjerrori, 
Poter  imporre  la  propria  volontà.  |  pvb.  Chi  non 
sa  ubbidire,  non  sa  —.  |  Raccomandare.  |  ♦  Affidare. 
|  pvb.  Citi  comanda  non  suda.  ||  -amento,  m.  (pi.  -i; 
*-a,S.).  Comando.  |  *fare—,  Comandare;  fare  ti- 
mori di),  Ubbidire.  |  *guardare  i  — ,  Osservare  i  co- 
mandi. \s  pi- 1  dieci  precetti  che  Mosè  ebbe  da  Dio 
e  manifesto  al  popolo  ebreo  come  fondamento  della 
legge  divina.  |  recitare,  osservare  i  dieci  —.  |i  -ante, 
m.Chi  comanda.  |  Chi  ha  l'autorità  di  comandare. 
|  ?xg  Ufficiale  che  è  il  superiore  immediato  in  un 
posto,  piazza,  bastimento  e  sim.,  qualunque  sia  il 
suo  grado.  |  di  battaglione,  di  brigata,  di  batteria. 
|  primario.  Ufficiale  superiore  che  comanda  un 
corpo  separato  o  un'arma  particolare,  come  un  ge- 
nerale d'artiglieria,  di  cavalleria.  |  X  Capitano  d'un 
piroscafo,  \fare  il  —,  Spadroneggiare.  j|  -ata,  f.  Or- 
dinanza generale  per  servizio  pubblico.  |  pi.  dei 
cavalli,  alle  poste,  per  il  passaggio  di  grandi  per- 
sonaggi. |  Lavoro  straordinario  che  sono  chiamati 
a  fare,  senz'armi,  i  soldati  o  marinai.  Il  datario,  m. 
Accomandatario.  ||  +-ativo,  ag.  Atto  a  comandare. 
Bt  Imperativo.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Che  è  oggetto  di  co- 
mando, Che  riceve  il  comando.  |  $£  feste  —  ,in  cui 
è  prescritta  l'astensione  dal  lavoro.  |  giorni  —,  pel 
digiuno.  |  ft  Mosso,  Messo  in  moto.  |  m.  Impiegato 
incaricato  di  un  servizio  diverso  o  in  altra  sede 
da  quella  per  cui  figura  nel  ruolo.  j|  -atore,  m. 
-atrlce,  f.  Che  comanda,  o  suol  comandare. 
^comandigia,  comàndita,  v.  accomandita. 

r>ftmanrln  m-  Atto  del  comandare.  I  Cosa  co- 
wiiiauuo,  mandata.  |  stare  al  -,  Dover  ub- 
bidire ai  comandi  di  alcuno.  |  avere  ni  proprio  —, 
pronto  al  servizio.  |  Autorità  di  comandare.  |  dare 
il  — .  |  Supremo  potere.  |  Ordine,  Disposizione.  | 
Precetto.  |  militare,  Ufficio  e  sede  di  esso.  |  della 
Divisione,  del  Corpo  d'armata,  dei  Carabinieri.  \  ba- 
stone del  — ,  Segno,  Insegna  dell'autorità  superiore. 
|  Fortificazione  da  cui  si  possa  scoprire  o  battere 
un  altro  luogo  più  basso.  |  libro  del  —,  degli  esor- 
cisti, che  danno  comandi  al  diavolo  e  agli  spiriti. 
|  leva  di  —,  $  Asta  che  serve  a  imprimere  il  mo- 
vimento principale  a  un  meccanismo.  |  X  Specie  di 
cordicella  che  i  marinai  hanno  pronto  alla  mano 
per  legature  volanti,  fasciature  di  canapi  e  sim. 

POmànHolf»  m-  <*>Filo  che  s'innaspa  sopra 
wniauuuiu,  un   roccnetto    ne,    forndo  *jel 

telaio,  e  serve  per  annodare  le  file  che  si  rom- 
pono. 


comare, 


f.  con  4-  madre.  Donna  che  tiene  a 
battesimo,  o  a  cresima  ;  Santola, 
Madrina.  |  Madre  del  battezzato  rispetto  a  colei  o 
a  colui  che  ha  tenuto  a  battesimo.  |  Amica  del  vi- 
cinato. |  Donna  che  assiste  la  sposa  nella  cerimo- 
nia nuziale.  |  giocare  alle  comari,  giuoco  di  bam- 
bine. |  Levatrice.  ||  -ina,  f.  dm.  ||  -occia,  -ozza,  f.  Don- 
netta grassoccia.  ||  -uccia,  f.  spr.  |  Donna  del  volgo. 
''comare  :  probabilmente  falsa  lettura  per  coniare, 
Ingannare. 
comasta,  v.  còrno. 

pntnatncft    aS-  *xwp-'x  — zros  sonno   profon- 
uuinaiusu,  d0   gT  Che  ha  ,  caratteri   dei 


coma. 

comatre;  ^coniatrice, 


v.  comare. 


COmàtula    ^  *comatula  che  ha  piccola  chio- 
*  ma.  .$>  Genere  di  echinodermi  cri- 
noidi  che    vivono   sui  fondi   melmosi 
dei   mari,  e  sembrano  inetti  al  nuoto. 
|  £  Di  una  specie  di  alga  delle  diato- 
mee  fcladophòra  cornatala). 
comazzónte,  v.  còrno. 

CÓmbd  f.  *x'ju.(3t,  cavità.  »  Specie 
1  di  avvallamento  nella  di- 
sposizione degli  strati  delle  rocce  di 
giacimenti  sedimentari',  per  demoli- 
zione. 

combaciare,    +comba- 

Gfiare    n*'"  rn"  Baciarsi  insieme.  Es- 
&  '  sere   congiunti   ed  uniti,   di 

corpo,  parte,  pezzo  ad  altro,  e  insie-  „  .  .  m 
me,  o  superficie,  nella  lunghezza  dei  oomatu11  ■*- 
lati.  Trovarsi  a  contatto  in  ogni  punto.  |  Commet- 
tere. |  ^Baciarsi.  |  a.  Congiunsero  bene  insieme.  || 
-amento,  m.  Il  combaciare.  |  Punto  dove  due  corpi 
combaciano.  ||  +-o,  m.  Combaciamento. 

+COmbarbÌO,  m.  Crocicchio  di  strade. 

COITlhàffprP  Dt  battere.  «Kg  Far  battaglia, 
wiuuaueic,  Battersi.  |  da  un  fianco,  da  un 
bordo,  alla  testa,  alla  coda,-  strenuamente,  fiacca- 
mente;  eroicamente,  di  esercito  o  di  armata.  |  corpo 
a  corpo,  uomo  contro  uomo.  |  per,  in  favore.  |  Lot- 
tare, Contrastare,  con  le  difficoltà,  la  miseria,  la 
fame,  i  venti,  il  mare,  l'ostinatezza,  la  malvagità 
umana.  |  Aver  noie  e  travagli.  |  Affaccendarsi,"Di- 
menarsi.  j  della  vita,  dell'onore,  per  aver  salva  la 
vita,  l'onore.  |  a.  Battere,  Agitare  Travagliare.  |  i 
venti  combattono  il  mare;  la  morte  lo  combatte.  | 
Assaltare,  Invadere:  esercito.  |  Cercar  di  ottenere 
con  le  armi,  pugnando.  |  piazza,  città.  |  Contrasta- 
re, un'opinione,  una  tesi,  i pre- 
giudizi', un  avversario  politi- 
co. |  Importunare,  Molestare, 
j  Tentare  con  lusinghe.  |  rfl. 
(col  di).  Brigarsi,  Travagliar- 
si. |  +Dibattere.  ||  -ente,  ps., 
s.  Che  combatte.  |  m.  <5>  Uc- 
cello dei  trampolini,  con  un  Combattente, 
grande  collare  erigibile:  si 
combattono  tra  loro  con  accanimento  nel  maggio; 
Gambetta  (machetes  pugnax).  |  S^  m.  pi.  Soldati 
presenti  alla  fazione.  ||  "'-evole,  ag.  Pugnace,  il 
*-ibile,  ag.  Che  si  può  combattere.  ||  *-iere,  m. 
Uomo  atto  a  combattere.  ||  -imento,  m.  Il  combat- 
tere. |  ?>§  Specie  di  battaglia  parziale,  dove  entrano 
pochi,  e  che  non  decide  della  guerra.  Pugna.  |  dì 
versi,  di  parole,  di  ingiurie.  |  Accesso,  Travaglio, 
di  febbre,  malattia.  |  $£  Travaglio  spirituale.jl-itore, 
+-idore,  m.  -itrica,  f.  Che  combatte  nell'atto.  |  Pu- 
gnace. |  '►Atleta,  Cjmpione.  ||  -Ivo,  ag.  *fr.  oombattif. 
Battagliero.  ||  -Ività,  f.  neol.  Indole,  spirito  batta- 
gliero. |ì  -uto,  pt.,  ag.  Assalito.  |  Molestato.  |  Trava- 
gliato. Agitato.  |  Contrastato.  |  battaglia,  guerra, 
giornata  — ,  fatta,  data.  ||-utissimo,  sup. 
*combiat  are,  -o,  v.  commiato. 
+COmbìbbÌa   ■'"  *C0NV,V'UM  banchetto.  Be- 

Lega. 

a.  «combinare  mettere  a  due  a 
due.  /-fi  Unire  due  o  più  corpi 


combrìccola 
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comsssare 


za,  atta.  |  wmtrasia- 


vuta  fatta  insieme.  |  Accordo. 


combinare, 


in  modo  da  formarne  uno  nuovo  di  proprietà  af- 
fatto diverse.  |  Mettere  d'accordo,  Accordare. 
-Confrontare,  Accozzare  insieme.  |  Conclude^  [ 
negozio,  affare,  matrimonio.  |  nt.  Andar  d  accordo, 
Esser  conforme,  Corrispondere.  |  con  1  originale, 
pel  colore,  la  qualità.  |  Riscontrarsi.  Convenire: 
nell'opinione,  nel  modo  di  vivere,  nelle  idee.  |  Capi- 
tare, Avvenire,  di  più  casi  insieme.  |  rfl.  Accor- 
darsi. Mettersi  d'accordo.  |  in  un  negozio,  ajfare, 
interesse.  ||  -abile,  ag.  Che  si  può  combinare.  ||  -a- 
bilità,  f.  /0  Attitudine  a  combinarsi.  Il  -amento,  m. 
11  combinare.  ||  -atore,  m.  Che  combina,  spec.  di 
affari.  Il  -azione,  f.  Azione  del  far  combinato.  |  Caso 
fortuito,  Incontro  straordinario  di  fatti  e  circostan- 
ze. |  m  pi.  Unioni  di  quantità  a  due,  a  tre,  e  sim. 
«con  possibilità  di  vari'  risultati.  |  Accozzamento. 
Unione.  I  Mutande  e  corpetto  uniti. 
rnmhrìrrn  a  '■  briccone?  Riunione  di  per- 
COmDrlCCOI  «*,  son6)  non  perfettamente  da 
bene,  che  se  la  intendano  insieme  a  divertirsi,  an- 
che alle  spalle  altrui,  .magari  a  far  del  male.  I 
di  ladri,  giovinastri,  affaristi.  |  Compagnia  di 
gente  allegra,  di  amici.  Il  -ak>,  m.  Chi  è  uso  a  com- 
briccole. |  Accolta  di  combriccole.  Il -are,  r.t.  Far 
combriccola.  ||  -one,  m.  Che  ama  di  stare  in  com- 
briccola. 
combugllo,  v.  gombuglio. 

j_/»«rv»  hi"ir  ora  a-  fcombnssi,  combusto).  *com- 
+UOII1UUI  CIC,  BUE£BE  Bruciare,!  cadaveri. 
i:-ente,  ps.,ag.,  s.  /B  Corpo  per  lo  più  gassoso  che 
combinandosi  con  un  altro  produce  il  fenomeno 
della  combustione.  ||  -enza,  f.  /»  Qualità  in  alcuni 
corpi  di  produrre  e  mantenere  la  combustione, 
^mhnet  ìhilo  ag.  «oombusti-s.  Atto  a  po- 
COmDUSt  IDIie,  t«rsi bruciare. |  m./uCorpo 
che  combinandosi  col  comburente  brucia  con  svi- 
luppo di  calore  e  spesso  di  luce.  |  Materia  per 
bruciare,  carbone,  legna.  ||  -ibilità,  f.  /©Attitudine 
dei  corpi  a  bruciare.  Il  -ione,  f.  «combustio  -5nis. 
Azione'  di  bruciare.  |  umana  o  spontanea,  Il  ri- 
dursi in  cenere  spontaneamente  di  un  corpo 
umano.  |  Agitazione,  Fermento.  |  mettere  in  — .  | 
%,  Scottatura.  Il  -ivo,  a.  Che  ha  virtù  di  abbru- 
ciare. Il  ♦-0,  pt.,  ag.  *combustus.  Bruciato.  Incen- 
diato. I  via  —,  «-  Via  Lattea. 
rrunKii+fa  f-  Società,  Crocchio.  Accozzaglia. 
wmuuua,   |  in  __  |n  comune.  Tutt'insieme. 

cóm  e,  +-o,  com,  co,  £ifififiE»ff 

re  la  consonante  successiva:  comecché  :  come  nnoi 
come  vvoi).  *quomòdo.  In  quella  guisa  che.  |  come 
vi  piace,  —  Dio  vuole.  |  Carne  Dio  volle.  Alla  peggio 
Alla  fine,  Finalmente.  |  pioveva  —  Dio  la  mandava, 
dirottamente.  |  In  qual  guisa,  modo,  misura.  |  corr. 
di  cosi  tanto.  \  compr.  nelle  similitudini.  |  col  pr 
pers.  in  caso  obi.  :  come  te,  me,  lei.  |  +anche  col  pr 
noni.  |  Quasi.  |  esci.;  intr.  con  sensi  di  sdegno,  o  di 
meraviglia.  |  ma  —  ?  !  |  di  quantità,  Quanto.  |  è  bello, 
grande.  I  come  dire  :  come  essere,  Quanto  dire.  Quasi 
a  dire,  Sarebbe  a  dire,  Cioè.  |  Qualmente,  esplica- 
tivo nelle  narrazioni  ;  e  cosi  spec.  nel  titolo  dei  capi- 
toli, per  enunziare  V  argomento.  |  Secondo  che.  | 
che,  comecché,  Sebbene,  Benché.  Perché.  Poiché. 
Comunque.  |  se,  Come  sarebbe  se.  |  di  tempo,  Men- 
tre che.  |  Subito  che.  |  si  tosto  —,  Appena.  |  oggi  — 
°$gi;  voi  —  voi]  ints.  |  (dlt.l  a  —,  di  —,  per  —.  |  che 
s<a,  comecchessia,  Comunque  sia.  \  il  —  e  il  per- 
">4  La  maniera  e  la  causa.  |  mai.  Come  si  può 
appena  credere  o  immaginare.  |  mai?  ints.  |  mai. 
yne  mai.  |  e  —  !  E  quanto  !  |  qualmente.  Con  tutte  le 
circostanze,  spiegazioni.  |  se  fosse.  In  qualunque 
Biodo.  |  se  fosse,  —fosse.  Allo  stesso  modo  che  se 
'osse.  |  com'è  vero  Dio!  plb.  fam.,  per  dar  forza 
?u  asserzione.  |  come  ministro,  sindaco  e  sim., 
*«lla  qualità  di  ministro,  ecc.  1  m.  Maniera,  Modo. 
>"  —  e  il  quando.  |  ''-ente,  Come, 
attedia,  v.  commedia,  ecc. 

comentariuolo,  -òlo,  *£y£S£% 

"=°tdi,  appunti,   memorie,  f  -etto,  m.  dm.  Libret- 
""o.  Quadernetto, 
aménto,  v.  commento. 
^menzare,  v.  cominciare. 


;  conto;  ne  pare 


+CÓm  ere,  s|'tr0Vi  altro).  »comère.  Ornare. 


comèt  a, 


f.   #cométes  xoy.T,rr,i  stella  con   la 


Comèta. 


neta  e  la  nebulosa,  con  un 
nucleo  luminoso,  o  testa,  e  la 
chioma  all'intorno,  e  lo  stra- 
scico, o  coda,  che  può  anche 
mancare  :  descrive  intorno  al 
sole  un'ellissi  allungatissima, 
taluna  con  moto  retrogrado, 
tal  altra  con  corso  periodico  : 
tuttavia  cagione  di  meraviglia 
superstiziosa  e  di  preoccupa- 
zione, nel  popolino,  e  per  chi 
crede  all'ipotesi  dell'urto  con 
la  Terra.  |  Sorta  di  giuoco  da  carte.  |  f}  Macchia 
bianca  sulla  testa  del  cavallo.  |  dlt.  Aquilone,  Cervo 
volante.  ||  -accia,  f.  peg  li  -ario,  ag.  Di  cometa.  || 
-ìcola,  m.  Abitatore  di  cometa.  || -òide,  f  «>•  Astro 
della  natura  di  cometa. 

comfort,  m.   (ingl.)   Comodità  domestiche,  prati- 
che e  di  buon  gusto. 

rÒIYlip»  i-*x'Jl"x't;-  Arte  da  commediante.  Arte 
wUliiiua,  di  gestire  e  rappresentare. 
«nmif  O  aS-  *P'-  comic*<  -che).  #comìcus  xu|«Jt6j. 
OUIIIIU  u,  j)|  commedia,  Appartenente  a  comme- 
dia. |  vena  —  (vis  comica),  Disposizione  a  creare 
scene,  tratti,  personaggi  comici.  |  teatro  —,  per  la 
rappresentazione  delle  commedie.  Raccolta  di  com- 
medie scritte.  |  compagnia—,  drammatica,  che  rap- 
presenta commedie.  |  Faceto,  Ridicolo,  Buffo.  |  sce- 
na  — ,  bizzarra,  come  si  vedrebbe  in  una  comme- 
dia. |  stile—,  mezzano,  secondo  la  poetica  di  Dante. 
|  m.  Artista  di  teatro  comico.  |  capo  —,  Direttore 
di  una  compagnia  di  comici.  |  Scrittore  di  com- 
medie, li  -amente,  In  maniera  di  commedia.  |  In  ma- 
niera ridicola.  ||  -issimo,  sup.  Molto  buffo,  Ridicolo. 
||  -ita,  f.  Qualità  di  comico,  di  scena  da  comme- 
dia. Ridicolaggine. 

/»ntnloTir»lo  m  *vl-  culmineus  (citimeli  -tnis 
LUIMIgllUlU,   tett0  di  paglia),    parte   più  alta 

del  tetto,  spiovente  da  più  parti,  j  ^Rialto  dei  co- 
voni. |  Parte  più  alta  di  c.c.s.  |  Rocca  del  camino. 
ifll  Trave  che  forma  e  regge  la  spina  del  tetto.  | 
Specie  di  embrice  a  basto  rovescio  che  la  copre. 

+cominciaglia,  LndamTnMtrA,LLES-  °°' 

r+nmirmi  aro  nt.,a.»vl.coMiNiTURE.Darprin- 
uumniv-i  di  o,  cipj()  Imprendere,  Incomin- 
ciare, Iniziare,  Principiare  (con  l'inf.  e  a;  tur.  di 
o  senza;  talora  da).  |  pvb.  C7ii  non  comincia,  non 
finisce;  Chi  ben  comincia  è  alla  metà  dell'opera.  |  Si 
comincia  male.'  |  imp.  comincia  a  esser  notte,  in- 
verno; a  far  caldo;  a  pimiere.  |  Aver  principio.  | 
*Comincia,  nei  titoli  dei  libri  e  delle  rubriche:  il 
primo  libro,  il  prologo,  ecc.  |  Un  quattrino  a  —, 
e  dieci  a  smettere,  di  chi  non  finisce  mai.  |  Intro- 
durre, un  discorso;  Prendere  a  dire.  |  lavoro,  opera, 
ricerca,  lettera,  ecc.  |  m.  pi.  +1  principi'  del  pasto. 
Antipasto,  li  -amento,  m.  Principio,  Inizio.  ||-ante, 
ps.  Che  comincia.  |  SS  per  vocale,  per  consonante, 
di  parola  il  cui  primo  suono  è  una  vocale  o  conso- 
nante, li  +-anza,  f.  Principio.  ||  +-ata,  f.  Cominciamen- 
to.  Il  *-etivo,  ag.  Iniziale.  Il  -ato,  pt.,  ag.  Iniziato 
(con  costruzione  pers.:/«  cominciata  a  fare  un'o- 
pera). | +m.  Principio.  |  Impresa.  Il -atore,  m.  (-atri- 
ce,  f).  Iniziatore,  Autore.  1  Che  dà  principio.  | 
Primo.  ||  -atura,  f .  e.  Radore  nel  tessuto.  ||  +-o,  m. 
Principio.  |  pi.  Antipasto.  |  pt.  sinc.  Cominciato, 
rnminiann  aB-  Di  stampa,  edizione  di  Giu- 
COmilllcillU,  seppe  Comino  di  Padova,  del 

sec.  18".  |  Il  Dante  —  del  1727. 

Anminn     m.   #cumTni'«   x'Jjmvov.  J^  Genere   di 

UUllllii  vf,  piante   delle  ombrellifere,  di  cui  la 

specie  principale  è  il  comino  nostrano,  che  ha  il 

seme  sim.  agli  anaci;  e  se  ne  distilla  una  essenza 

che  serve  pel  liquore  detto  kummel.  Ammi,  Carvi. 

Il  -olia,  f.  Pianta  delle  ranuncolacee,  che  ha  i  semi 

odorosi  di  cedro. 

xmmlec  aro    nt.  *tomissari  xuu.iXs'.v.  Goz- 

+comis»s»aie,  zovigliaro  ^  +.ante,  ps.  chi 

fa  il  corno.  Il  *-ata,  f.  Gozzoviglia,  Baldoria  dopo 
cena,  in  istrada.  ||  -atore,  m.  #comissator  -Oris.  Go- 


comissazióne 


260 


commentare 


ditore.HI  azione,  f.  «comm.ssatIo  -Ohm.  Baldoria  dopo 

cena. 

••■comissazióne,  v.  corti  issar  e. 

comltagl,  pi-  »■  »ande  rivoluzionarie  bulgare. 

IT^f+o  lo     ag.  »comes  -Ir.s.  Di  conte.  |  corona, 

comitale,  f%ld0  _ 

_£*_«*«     m.  «comitatus  compagnia.  Oiunta, 

COmitatO,   commissione.  |  di  salute  pubblica, 

.     ;„  plancia  il  6  aprile  1793  accentro  il  pò- 

re,  ecc !%ì<£Uo,- 'dM'aposi»**.  I  Compagnia. 
+còmite,  v.  cónte. 

,__  ;+:,,_    f.  •comitTvus  dei  compagni.  Brigata, 

COmilIVa,  compagnia  di  persone  che  si  riuni- 
scono per  star  allegri  insieme,  o  per  accompagnare. 
JS?ZZi*  n  m.  »?omes  -ìris.  A  Quegli  che  coman- 
COmitO,  dava  u  ciurma,  sopraintendeva  alle 
vele  e  dirigeva  la  stiva.  Nostromo.  |[  -aria,  f.  (ven.) 

^iVfo0-  SKta.  *  Adunanza  dei  cit- 
COmiZI  O,   tadjni  per  trattare  causa   od    eleg- 
gere magistrati.  |  Luogo  dell'adunanza.  |  comizi 
aliati   dove  si  votava  per  curie,  dei  patrizi'  xcen- 
furiati'  per  centurie,  da  tutto    il   popolo  \   tributi 
per  tribù   |  Adunanza  di   impiegati,   cittadini    per 
esprimere  voti,  dimostrare  consenso  in  un   ntento 
^i«ionale    politico.  |  pi.  Adunanza  degli  elet- 
?oH  per  la  nòmZ  del  deputato   al   Parlamento.  | 
ci   lucrali,  nelle  elezioni  generali.  \  agrario,  As- 
sociaione  per  provvedere  all'  agricoltura.   |  -ale, 
ag "SStmius.  W  comizio.  |  eloquenza  -  |  'mor- 
bo —,  Epilessia. 
«comiware,  v.  comissare. 
_  J.  ~» .-«  o   s.  •Kóu.iia  comma  inciso,  fi»  Membretto 
COmm  a,  del  periodo.  I  -Virgola.  |  0  Nona  parte 

^oT^m^ 

tragedia  greca.  r  {commàcero),  ,C0HMA. 

+COmmaCerare,  CERARE.  Macerare  insie- 
mi, Il  -ato   Dt .  air.  Che  è  stato  a  macerarsi, 
me.  a  -a'°-P^>  ** .  a_  <commàcolo).  «comma- 

+COmmaCOI  are,  cCl;AMt).  Macolare,  Mac- 
chiare.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Macchiato. 
«commadre,  commare,  commatre,  v.  comare. 

_~:«n-*;Ar>a     f-    Immaginazione, 

+commaginazione,  Fantasia.6 
commal levadóre,  %0Tf&  ™tìàt  Zi  4™'. 

-»»tio(irfl    a.  Icommàstico  -hi\.  Ma- 
+C0m masticare,   sticare  insieme.  |  Rumi- 

róeAmmMfo    »•  •coMMEAtus.  S*  Convoglio 
+COmmeaiO,  che  trasporta  provvisioni  da 

bocca.  Condotta.  __lì_    , 

commèdia,  +come-,  comedian 

♦tomcedTa  «uu-oSta.  Composizione  drammatica,  di 
orione  classfca;  divise  in  atti  e  in  iscene,  m  ver- 
si l  "n  prosa,  che  ritrae  personaggi  e  fat  .  comu- 
ni con  esito  lieto  e  spesso  destando  il  riso.  |  lo- 
tata  di  tino  romano,  popolare,  contadinesco;  pai- 
irta  di  Fpo  gTeco,  sul  modello  di  Aristofane  e 
di  Menandro.che  servi  a  Plauto  e  a  Terenzio 
deWarte,  coltivata  dalle  compagnie  comiche  sn  ne 
«é  16'  e  nei  seguenti,  detta  anche  a  soggetto  di 
l„w  cioè  scenario,  con  le  maschere  e  tipi 
£™x\dTcc?rattere,  che  si  propone  la  rappresenta- 
zione di  un  carattere.  |  d'intreccio,  che  cerca  l'effetto 
spe"  nella  complicazione  dell'astone..  |  Dramma  che 
ritrae  costumi  della  società  e  civiltà  moderna.  |  a 
tesi  che  si  propone  la  dimostrazione  di  una  tesi 
morale  o  sociale.  |  storica,  che  prende  il  soggetto 
dalla  storia.  |  recitare  la  -,  Fingere  affetti  e  do- 
loril fare  più  parti  in  -,  Mostrare  opinioni  di- 
verse {personaggio  da  -,  buffo,  strano.  |  Opera  di 
stile  meizano,  per  la  comune  intelligenza,  secondo 
£  poeTca  di  dante,  che  tale  qualif.cS  .1  suo  poema, 
ri,-,»,,,,  _  il  poema  di  Dante,  non  cosi  da  lui  in- 
titolato il -accia,  f.peg.  Commedia  mal  fatta.  || -aio. 


m  schr  Autore  di  commedie.  !| -etta, -ina, -na,  f> 
dm  spec  per  recite  di  bambini.  |)  -Olia,  f.  Com- 
media dTgrandi  proporzioni;  di  grande  effetto  |\ 
"onelm.  Commedia  pesante.  ||  -uccia,  f.  spr.  |  -uola, 
-ola.  f.  Breve,  tenue  commedia. 

j;-,.*»    a.  nt.Mettere  in  commedia. 

+commedi  are,  Far  commedie.  n  -awie,  ag. 

The  si  può  mettere,  ridurre,  formare  in  commedia. 
||  -ante,  m.  Che  recita  commedie,  e  ancne  drammi. 
Attore. "|  Chi  finge.  Ipocrita. 

J  iimofn     m.  «COMCEDIOGRAPHUS  XO- 

com  med  lograto,  ^SMrpà!f0i.  scrittore  di 

commedie.  ...        ,     ..„.„ 

.»»,malin  a  t  commeun,  botanico  olandese 
Commenti  a,  jgggjgjg,  £  Pianta  esotica  da 
giardini,  a  fiori  celestini  o  giallognoli  di  molte 
Specie,  come  la  e.  tuberosa,  cccleshs.  ||  -acee,  1.  pi. 
Famiglia  del  tipo  della  commelina. 

-ava    a.  {commemoro).  *comme- 

COmmemOr  are,  m6kaee menzionare. Ram- 
mentare. |  A  Ricordare  solennemente  :  l'Assunzio- 
ne   iMortt  ecc.  |  Rammentare,  Ricordare  in  pub-^ 
blico,  con  solennità:  lo  Statuto,  la  liberazione  di 
Roma,  la  vittoria  di  Gorizia.  ||  -abilo,  ag.  «comme- 
MOBABiLis.  Degno  di  commemorazione.  J-amento 
m.  #coMMEMOBAKEKru.«.  Ricordanza.  ||  -ativo,  ag.  Atto 
a  commemorare,  Fatto  per  commemorare    |  seghi 
—    *0u  attinenti  allo  stato  anteriore  dell  ammalato, 
an'ainestici.  |  medaglia-.\y.cartolina4-azicme 
f.  •commemoratìo  -Onis.  Festa  o  cerimonia  per  ricor- 
dare   avvenimento   od    onorare   Must re    est into.  I 
Discorso  scritto  o  letto  a  questo  fine.  |  «  d"™0™' 
Solennità  del  2  novembre.  |  Orazione  recitata  nel- 
l'uffizio o  nella  messa  in  onore  di  un  santo, 
.^^mònrl  a    f->  dv-  commendare.  %  Dona- 
COmiTieriU  a,  zjone  dell'uso  di  un  benefizio- 
durante  la  sua  vacanza;  e  che  poi   si  conservò  a 
vita*  f£  data  anche  a  laici  e  militari.  |  dare  m- 
7ùn    beneficio    vacante),    Assegnarlo    provvisoria- 
mente  |  Titolo  e  diritto  di  un  ordine  cavalleresco 
?S%  Contratto  marittimo  del  diritto  intermedio  a 
fiSI  presso  le  repubbliche  marittime:   i   soci'    n 
navigazione  non  rispondevano  oltre  il  valore  delle 
co    esposte  ai  risoni  del  mare;  donde  Raccoman- 
dila |v  commendare,    -ina,  f.  dm.  || -ona,f.acc. 
« -uccia,  f.  spr.:  tutti  in  senso   di   rendita  eccle- 

!»rmonn  are»    *•  {commendo),  «commenda- 
COmmenaare,   nì,K   Lodare,    Approvare    | 
♦Raccomandare,  Affidare.  ||  -abile,  ag    M"*^^ 
i7s    Decno  di  lòde.  I  Commendevole,    -abilissimo, 
wp.r£m«n«o,  m  '  Lode.  ì! -atario,  m  Jj  Poss«- 
sofe  di  una  commenda.  |  abate  -  ||  -atlzla,  i.  *_«.» 
mendaticTa.  Lettera  di  raccomandazione   ||  -atiz.c, 
ag   «commendaticIus.  Di  cosa  che  si  scriva  o  faccia 
p!r  raccomandare  una  persona.  || -ato,  pt.,ag.  lo 
oato.  I  Raccomandato.  |  +bato  in  commenda. |-atore, 
m.  commendato!.  -5R.S  che  raccomanda    loda. _  Per 
sona  insignita  del  titolo  di  una  commenda.  |  Gradc ,  e 
«telo  di  ordini  cavallereschi.  |  della  Corona  dita'*, 
dei  Santi  Maurizio  e  Lazzaro  ;  di  S.  Gregorioflagn^ 
I  "Lodatore.  ||  +-atoria,  f.  •commendatohIus.  &  Fond io 

otSTTJU  ag.  tommendahil,  Degno^ jWj 


commentario 


261 


commissario 


unorc.  « -— ■-,  -e  —  -»'  i •  d-     nl  medesima 

commensale,  me^a. ]' Chi  pranza invitato 

a  casa  d'altri.  I»;«««to.  {commenSuro).  *com- 

+commensurare, a -^svs  simmetria 

Commisurare,  Misurare  insieme  ParaS°""ec0: 
abile  av  A  Di  due  grandezze  che  hanno  una  co 
munee,mTsurAa.  |  ««»rr!  _  che  conteng ono  ^ 
mero  esatto  di  volte  Punita  „  una  Pa™  ae'qcom. 
di  essa.  j|  -abilità,  f.  Proprietà  d  ciò .che  e  e 
mensurabile.  |  Proporzione  tra  numero  enu  , 
o  tra  grandezze  di  misura  e<«nun?-  «  i?  a  due 
Misura.  |  Ricerca  di -una  misura  comune 
grandezze.  .  a.   {com- 

commentare,  comentare,   ménlo>. 

•commentar,  meditare,  disputare ^  S piegare  con  co  .  & 
mento.  |  Dante,  i  classici,  la  Btbb ta  1 i^n     v 
malignamente  le  azioni  ed  i  fatti  altrui,  j 


m.  «commentator  -Bris  pensatore,  inventore.  Chi  fa 
il  commento. 

ammontari  ri  ni.  «commenta Rlus  libro  di 
COmmemari  O,  memorie  Commento  |  pi. 
Memorie  storiche,  scritte  da  persona  che  ebbe 
parte  negli  avvenimenti.  |  pi.  di  Cesare,  sulla  guerra 
.gallica  e  la  guerra  con  Pompeo.  |  +Scnttore  di 
commentari'.  Il -uolo,  v.  comentanuolo. 

commento,  coménto,  ^^TmedT- 

fazione.  ©Serie  di  ampie  e  ricche  annotazioni  su 
scritto  altrui,  o  proprio,  con  richiami,  raffronti  e 
■sim.  |  il  gran  —,  di  Averroe  ad  Aristotele.  |  Os- 
servazioni e  insinuazioni  su  cose  e  fatti  altrui.  | 
commettere.  X  Intervallo  fra  tavola  e  tavola  nella 
costruzione  dei  bastimenti,  dove  si  cacciano  le 
stoppe  per  calafatarli. 

rnmmprrì  are  nt-  (eommercio).  Esercitare 
CUIIHI lei  t^l  aie,  jj  commercio.  Negoziare 
[in),  i  a.  Mettere  in  commercio.  Vendere. |  -abile,  ag. 
Atto  ad  essere  commerciato.  |  materie,  articoli  — . 
I  -ante,  ag.  Che  commercia.  Dedito  al  commercio. 
I  città  —  |  s.  Chi  per  professione  esercita  il  com- 
mercio. |  di  libri,  vini,  sete,  stoffe.  \  ceto  dei  —. 

commèrci  o,  +commèrzio,  *^ 

.Scambio  di  merce  con  altra  merce  o  con  denaro. 
Traffico,  in  grosso  o  al  minuto.  |  citta  di  —,  dove 
si  esercita  molto  il  commercio.  |  darsi  al  — .  |  essere 
in  —  di  cose  che  si  trovano  a  comprare  in  piazza. 
|  fuori  —,  che  non  si  trova  più  a  comprare  quando 
si  vuole.  |  ritirarsi  dal  —.  |  Ceto,  corpo  dei  com- 
mercianti. |  piccolo  —,  Bottegai  al  minuto.  \d'tm- 
vortazione.  d'esportazione.  |  £fj  Codice  di  —.Corpo 
di  leggi  che  regolano  e  disciplinano  il  commercio 
d'un  dato  paese.  |  5#  Tribunale  di  —,  composto  da 
giuristi  e  da  commercianti,  cui  spettava  di  giu- 
dicare le  contestazioni  commerciali:  tale  funzione 
è  ora  compiuta  dai  tribunali  civili.  1  Camera  di  —, 
dove  i  deputati  eletti  dai  commercianti  attendono 
agl'interessi  commerciali  della  provincia.  |  Mer- 
cato. |  far  — .  |  Relazione,  Rapporti,  Pratica.  |  aver 
—  con  qualcuno,  Averci  relazione  continua,  corri- 
spondenza, i  Frequenza,  Contatto.  |  Comunicazione. 
!  epistolare,  Carteggio.  |  carnale,  tra  i  sessi.  ||  -ale, 
ag.  Che  riguarda  il  commercio.  Di  commercio.  | 
azienda,  affare,  corrispondenza  —.  ||  -almente,  In 
modo,  senso,  via  commerciale. 

commeritévole, a| 


+com méscere, a  ^°»>mésc°>  -meic">  * 


Proporzionato  al  merito 
_.  {commésco,  -mescei,  -me- 
sciuto), «commiscese.    Mi- 
schiare. ,      ,  ,    _. 

commescol  are,  LltSS^tó^ 

re.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Commisto,  Confuso. 
J.nnmmécc  a     f-  Commissione.  ||*-ario,  ecc. 
+C0mmeSSd,  v    commissario .||  +-erìa, 
-aria,  f.  Ufficio  di   commissario,  il -ione,  v.  com- 
missione. 
commessazióne,  v.  comissare. 

.ornmméccn    P'->  aS-  *commissus  (commit- 
1°  COmmeSSO,  \lre)  ^att0j  Operato,  \  fallo, 

azione,  errore,  sproposito—.  |  Imposto,  Comandato. 
1  Allogato,  Ordinato,  Dato  a  fare.  |  m.  Addetto  a 
Ma  bottega,  a  un  negozio.  |  Persona  sostituita,  o 
«andata  in  cambio,  o  a  cui  sia   commesso   il  fare 
alcuna  cosa  invece  di  un  altro.  |  -"-Persona  affidata 
ad  altri  in  convivenza.  Convittore.  |  Impiegato  su- 
balterno in  un'amministrazione.  |  del  lotto,  ai  una 
'banca.  |  Fattorino.  |  Impiegato  di  commercio.  |  viag- 
Sìatore,yg  Chi  porta  in  giro  i  campioni  delle  merci 
<li  una  casa  e  fa  vendite  e  tratta  affari. 
!>rnmmóccn    ag.  #commissus  (commuterei. 
V-UlTimeSS  O,  Congiunto,   Messo  insieme. 
Jlncastrato  a   intarsio.  |  Conficcato,  Confitto.  |  m. 
Uvoro  di  pietre  dure  o  di  mosaico,  per  far  appa- 
re figure,  fiori,  frutte.  |  lavoro  di  —,  di  intarsio. 
14  Arte  e  modo  di  torcere  insieme  i  trefoli  e  le- 
Woli  per  far  corde,  canapi,  gomene  e  sim.  |  Com- 
oessura.  || -ura,  f.  #commissPra.  Commettitura,  In- 
c«tratura,  Unione.   Punto   nel   quale  più  parti  si 
™>scono,   si  incastrano.   |   8   Attaccatura,    delle 
°«aibra. 


/<nmmactìhila  ag.  «comestus  mangiato 
COmilieallUIlc,  ,pt  comedère).  Mangereccio, 
Buono  a  mangiare.  |  m.  Cibo,  Vivanda.  Tutto  ciò  che 
serve  di  alimento.  |  negozio,  bottega  di  commestibili. 
rnmmnctinrlP     t.  «comestus  mangiato.  jK 

commesxione,  Past0  ,  unica  _i  past0  uni- 
co nei  giorni  del  digiuno. 

+commettaggio,  S^T""^  x 
i»  commétt  ere,  S£Sg"i  bSS» 

Affidare,  Raccomandare.  |  Dar  incarico,  Comanda- 
re |  W  Dare  ordinazione,  commissione,  per  iscrit- 
to |  +Dare  in  balia.  |  la  vita  al  mare,  ai  veliti.  |  una 
decisione,  Rimetterla,  in  alcuno.  |  Fare,  Operare, 
misfatto,  errore,  colpa,  cattiva  azione  (rar.  di  cose 
buone).  |  %  Concedere  autorità.  Autorizzare,  Dar 
potestà  (di  un  vescovo  a  un  sacerdote).  |  Mettere 
in  pensione,  Far  vitalizio,  presso  un  monastero. 
|  %ig  «Principiare,  Attaccare,  battaglia  |  Assalire, 
Impegnare  a  battaglia,  la  cavalleria,  fanteria.  |  rfl. 
Affidarsi,  Esporsi.  ||  -itore,  m.  -itrice,  f.  Che  opera, 
cagiona. 

„«mmAH  ara  a.,  nt.  {commessi;  commes- 
2"  Commettere,  JL  Mettere  insieme,  U- 
nire,  Congiungere:  pietre,  tavole,  pezzi  di  opera, 
mattoni,  per  il  pavimento,  lastre.  \  Incastrare,  In- 
tarsiare. |  Combaciare  :  uscio  che  commette  bene. 
|  -"Introdurre,  Insinuare,  mali,  inimicizie,  discor- 
die ■  pace  ||  -imale.  s.  (pi.  commettimali).  Mettimale. 
||  -itura,  f.  Commessura.  Incastro.  Attaccatura, 
Attacco.  |  Commesso,  di  intarsio,  mosaico. 

+commezz  aménto,  -énto,  fj£ì£t 

Divisione  in  due  meta.  l|+-o,  m.  {commèzzo).  Punto 
dove  si  taglia  la  linea  dell'orizzonte  col  cerchio  di 
mezzodì  o  di  settentrione. 

commiato,  corniate,  "ngedTdeimT 

litari  Licenza  di  partire  domandata  o  data.  |  Li- 
cenziamento. |  Ripulsa.  |  **x$  Congedo.  |  f  Parte 
della  canzone,  nell'ultima  stanza  o  in  una  pm  pic- 
cola, nella  quale  il  poeta  presenta  o  manda  il  suo 
componimento  a  qualcuno.  Tornata.  Licenza.  || 
«-are,  nt.,  a.  Accomiatare,  Prender  commiato.  || 
«-amento,  m.  Commiato. 

r»r»rr»militrinA  m  «commilìto  -Onis.  e>S  Com- 
COmmilllUlie,  pagno  neUa  mjiizja,  |  Com- 
pagno nelle  fatiche,  nelle  lotte. 
ammiri  aro  a.  {commino),  «comminar!.  £TJ 
COmmiII  aie,  Minacciare,  una  pena  al  tras- 
gressori d'una  legge.  Il  -ato,  pt.,  ag.  Minacciato.  | 
Intimato.  |i  -atoria,  f.  Minaccia  di  qualche  pena.  ]| 
-atorio,  ag.  Che  commina,  di  pena,  clausola,  or- 
dine. ||  -azione,  f.  «comhinatIo  -Onis.  Minaccia,  Av- 
viso della  pena,  al  trasgressore. 

+comminù  ere,  +-uire,  &££££££: 

turni  li  Mivo,  ag.  ^>»  Che  riduce  in  frammenti.  | 
frattura,  rottura  —  |l-to,  pt.,  ag.  «comminOtus.  Fran- 
tumato in  pezzetti.  |  frattura  -,  ir.  cui  l'osso  « 
rompe  in  più  luoghi  l'uno  vicino  ali  altro.  |  stri- 
tolato, Tritato  ||  -rione,  f.  Frattura  di  un   osso  in 

llorfmrriicrhiaro  a  Mischiare,  Comme- 
+COmmiSClll  aie,  sooiare.  Il  -amento,  m. 

Il  mescolarsi  insieme.  .      - ,     .  . 

rr»mmi<sar  aro  a-  (commisero),  «commisè- 
CUIIllIlls^cl  aie,  SA8I  Aver  compassione. 
Compassionare.  Il  -abile,   ag.   Compassionevole^" 


-abilmente,  In  modo  compassionevole.  ||  -andò,  ag 
•combisebandus.  Degno  di  essere  commiscrato,  Mi- 
serando, Compassionevole.il  -atiw»,  ag.  Che  serve 
o  si  adatta  a  commiserare.  ||  -atore,  m.  -atrlce,  f. 
Che  commisera.  |  -azione,  f.  •commiseratIo  -Onis. 
Compassione.  Pietà.  ||  -evole,  ag.  Da  averne  com- 
passione. 
"•commise,   v.   commettere   1°. 

commissario,  +commessario,m 

•commissi's!  Persona  incaricata  temporaneamente 
d'un  servizio  pubblico.  |  per  l'igiene  pubblica; 
dei  consunti,  per  regolare  la  distribuzione  delle 
vettovaglie  in  temri  critici;  negli  esami  di  licenza; 


commissione 


còmodo 


a  reggere  un  municìpio  dopo  lo  scioglimento  del 
Consiglio  Comunale,  ecc.  |  ty£  Personaggio  civile  che 
per  commissione  espressa  del  suo  Governo  soprain- 
tendeva  sul  luogo  alle  mosse  dei  capi  dell'esercito, 
assisteva  ai  consigli  dei  capi,  provvedeva  ai  bisogni 
delle  paghe,  j  di  viveri,  che  provvedeva  alle  cose 
necessarie  al  sostentamento.  |  di  guerra,  che  ammi- 
nistra le  spese  militari,  j  supremo,  Specie  di  ministro 
della  guerra  negli  antichi  stati.  |  di  leva,  che  ha  l'in- 
carico di  levare,  arruolare  soldati.  |  Ispettore  di 
Pubblica  Sicurezza,  j  Membro  d'una  commissione. 
Il  '-la,  f.  Uffizio  di  commissario.  Commissariato.  || 
-iato,  Ufficio,  Sede  del  commissario.  |  Tempo  in  cui 
questi  dura  in  carica.  |  §s«5  Ufficio  amministrativo 
generale  dell'esercito,  per  provvedere  ai  viveri  e 
all'equipaggiamento.  |  Circoscrizione  del  commis- 
sario. ||  -iuccio,  -iuzzo,  m.  spr. 
rnmmiecinn  e»    t  «commissìo  -Bxis.  il  met- 

commission  e,  tere  jnsieme;  0rdinei  Inca. 

rico,  Comando.  |  yg  Ordinazione,  di  merce.  |  ^^ 
Contratto'  di  rappresentanza.  |  Persone  alle  quali 
è  affidato  un  uffizio  pubblico  temporaneo:  esami- 
natrice, consultiva;  parlamentare,  per  studiare  un 
disegno  di  legge  e  riferire,  ecc.  ;  d'inchiesta',  in- 
quisitrice.  |  permanente.  \  'Commettitura.  |j  -are,  a. 
5j{  Commettere,  Ordinare.  j|  -ario,  m.  neol.  Jjf  Rap- 
presentante di  una  o  più  case.  |  Chi  riceve  una 
commissione.  || -uccia,  f.  spr.  |! -cella,  f.  dm. 
rnmmict  inno    £  *commixtìo  -Bnis.  Mesco- 

cummis>i  ione,  Iament0  u  _0p  pt   ag  #COM. 

mixtus.  Mescolato  insieme.  ||  +-ura,  f.  *commixtCra. 
Mescolanza.  Cose  mescolate  insieme.  ||  -urato,  ag. 
Misto  insieme. 

rnmmiciirarA  a.  Misurare  una  cosa  con 
Commisurare,   un.aItra,    ,    Paragonare.   | 

Adeguare.  Proporzionare.  ||  -azione,  f.  Misurazione 

di  più  cose.  Proporzione. 

ori m mittènte    s-  (P*-  conunittère).  Chi  affi- 

comminenie,  da>VFcomanda  un  lavoro,  i  <% 

Chi  dà  commissione. 

rfimmn  m-  *xop.fi{;.  %  Pianto:  ultima  parte 
V.UIIIMIU,   de,  coro  della  tragedia  greca, 

♦còmmodo,  ecc.,  v.  comodo. 

rnmmnrlnrn    m-  *ingi.  Commodore,  x  in  in- 

COmmOaOrO,  ghiIterbraj  ufficiale  che  senza 
avere  il  grado  di  ammiraglio  comanda  indipenden- 
temente una  piccola  squadra. 
rnmmnr  arp  nt-  (commdro).  »commòrari. 
CUMimUI  «JIB,  Trattenersi,  Dimorare  insie- 
me. ||  -ante,  ps.  Che  dimora,  Che  ha  stanza,  in  un 
luogo.  i|  -azione,  f.  *co.mmo;ìatìo  -Bnis.  w  Indugio, 
Insistenza  sopra  un  pensiero  o  concetto. 

rr\m  mneen  P'->  ag.  Mosso  da  compassio- 
uvm  iiiuasw,  n0j  pieta  |  sjlto  alle  lagrimc_  | 

Mosso,  Agitato.  |  Irritato,  Sdegnato.  |  'Sospinto.  || 
-mòto;  pt.,  ag.  *ooMMOTus  {commovcre).  Mosso. 
Commosso.  |)  '-motivo,  ag.  Atto  a  commuovere.  || 
-movènte,  ag.  Che  commuove,  Che  desta  pietà, 
intenerisce,  muove  gli  affetti.  ||  -movenlissimo,  sup. 
|l-movlblle,  ag.  Atto  ad  essere  commosso.  ||  -mo- 
vimento, m.  Modo  del  commuovere.  Agitazione. 
Turbamento.il  -movitore,  m.  -movitrice,  f.  Che  com- 
muove. i|  '-movltura,  1.  Movimento  agitato.  |J  *-mo- 
vizione,  f.  Agitazione.  Commozione. 

rnmmri7ÌnnA    f-   *commotìo  -bnis.  Moto, 

WIHIIIOilOlie,  Agitazione.  |  'Sommossa; 
Tumulto.  |  Eccitazione  degli  affetti,  ira,  sdegno, 
spec.  dei  sentimenti  di  pietà,  amore,  ecc.  |  viva 
profonda,  dolce  —,  |  Perturbazione,  Turbamento,  j 
IH*.  Stato  morboso  prodotto  dall'urto  di  un  agente 
esterno  su  t»i  organo  del  nostro  corpo.  I  cerebrale, 
spinale,  viscerale:  generale.  |  tellurica,  Terremoto. 
8 -cella,  f.  Piccola  agitazione;  Piccolo  movimento. 
'commune,  -o,  ecc.,  v.  comune. 
communio,  m.,  1,  *  Antifona  che  si  recita  dopo 
la  comunione  e  l'abluzione  delle  dita. 

a.  {commnnisco).   *commitnire. 

Fortificare.  Munire.  |  Corrobo- 


communire, 

rare,  Rinforzare. 


commuovere,  -movere,  ^™ 

commossi  :  commosso,  +comuwtnl.  tcaitMevSRS.  Muo- 
vere, Eccitare,  Spingere,  j  Agitare.  Concitare,  sen- 


Comò  (stile  Luigi  XVI). 


timenti,  affetti.  Intenerire.  |  Scuotere,  Levare  a  tu- 
multo. |  rfl.  Muoversi  a  ribellione,  Sommuoversi,. 
Sollevarsi.  1  Preoccuparsi,  Agitarsi.  |  Provar  com- 
mozione di  affetti. 

rnmmufara  *■  «commutare  cangiare.  Mu- 
COIIHIlUtdltS,  tarCj    Scambiarei    una    C0Ra 

con  un'altra.  |  la  pena;  il  voto  religioso.  J|  -abile, 
ag.  *commutabIus.  Che  si  può  cambiare,  mutare.  || 
-abilità,  f.  Condizione  e  qualità  di  commutabile. 
Il  -abilmente,  In  modo  commutabile.  ]|  -amento,  m. 
Commutazione.  Il  commutare.  ||  -ante,  ps.  Che 
commuta.  ||  -ativo,  ag.  Atto  a  commutare.  |  giustizia 
—,  che  obbliga  al  contraccambio  equivalente.  || 
-atore,  m.  ^Apparecchio  che  serve  a  cambiare  il 
verso  di  una  corrente  elettrica.  |  %,  Apparecchio 
per  collegare  le  singole  poste  del  telefono,  -azione, 
f.  «commutaiIo  -Bnis.  Mutazione.  |  JfJ  Atto  di  gra- 
zia sovrana  col  quale  si  cambia  la  pena  d'un  con- 
dannato. |  Contraccambio.  |  della  corrente,  Muta- 
mento nel  verso  della  corrente  elettrica.  |  e-  Di- 
stanza angolare  presa  dal  centro  del  sole  fra  la 
Terra  e  il' luogo  di  un  pianeta  ridotto  all'eclittica. 
+CÒIYI  O  v.  come.  |  m.  *x£fj.o$.  f\  Baldoria  di 
tv^uiiiu,  convi- 
tati dopo  cena.  ||-asta, 
m.  *xuu.cccrrriS ;  -az- 
zonte,  m.  *xup,A£uv 
-OVT05.  Chi  fa  il  comò. 
Comissatore. 

comò,  m   #fr- 

Cassettone  (venuto 
in  uso  nella  seconda 
meta  del  sec.  18'1). 
Specie  di  armadio  a 
cassetti,  generalmen- 
te coperto  di  marmo. 

comod  are,  +comm-,  WZZ&i^Z 

Fornire,  Favorire.  |  nt.  Far  comodo.  |!-ante,  ps.,  s- 
Che  presta.  ||  -ato,  pt.,  m.  «commodXti'm.  £*j  Con- 
tratto col  quale  una  delle  parti  presta  una  cosa 
gratuitamente  all'altra.  Prestito  ad  uso.  il  -starnan- 
te, Con  agio.  ||  -atario,  m.  Chi  riceve  il  commodato. 
Il -atore,  m.  «commodator  -oris.  £%  Prestatore.il 
'-evolmente,  Comodamente. 
rrimrtHinri  m-  **""•  commode,  dm.  Mobile  di 
uuiiiuuiiiu,   ,       0  con  cassetH   cfae  si  tiene 

accanto  al  letto.  |  Telone  o  tenda 
che  in  teatro  si  cala  fra  un  atto 
e  l'altro  invece  del  sipario.  |  fare 
da  — ,  Servire  ai  comodi  altrui,  in 
modo  umiliante. 

comodità,  +-ate,  -ade, 

f.  #commodìtas  -atis.  Ciò  che  da  agio 
di  fare  in  tempo  e  agevolmente  q.  e. 
|  Agio,  Comodo.  |  Opportunità,  Oc- 
casione favorevole.  |  pvb.  La  — 
fa  l'uomo  ladro.  |  'Bisogno  corpo-  comodino. 
rale. 

rnmnrl  n    m.  «commodum.   Tutto  ciò  che  si  a- 
K.KII  i  iuu  u,  datta  hene  ai  bisogni  e  u  soddisfa. 

|  i  —  della  vita.  |  persona  che  ama,  che  fa  i  suoi  —•  \ 
Agio,  Utile.  |  tornare,  far  —,  Riuscire  utile,  oppor- 
tuno. Tornar  vantaggioso,  Far  piacere.  |  Opportu- 
nità. |  *far  —,  Comodare,  Servire,  Prestare.  |  a  —, 
Con  agio,  A  tempo  opportuno,  Quando  fa  comodo, 
Quando  non  reca  disturbo.  |  con  tutto  — .  |  essere' 
in  —,  pronto.  |  firma  a  —,  di  — ,  5|f  prestata  per  fa- 
vore in  una  cambiale.  |  Luogo  comodo,  Ritirata.  | 
Vettura,  Veicolo  |  ag.  «tommodus.  Utile,  Oppor- 
tuno. Acconcio,  Adatto.  |  Agiato.  Benestante.  |  star 
— ,  col  cappello  in  testa,  seduto.  |  vestito  — ,  che 
non  istringe,  e  rende  facili  i  movimenti;  scarpe  —, 
piuttosto  larghe.  |  ora  —,  che  non  disturba,  oppor- 
tuna. |  strada,  scala  —,  che  si  fa  senza  sforzo.  | 
casa,  stanza  —,  dove  non  si  soffre  strettezza  dt 
spazio.  |  esser  —,  disposto,  pronto  (con  a,  di).  !! 
-accio,  m.  peg.  Comodità  propria  a  dispetto  degli 
altri.  ||  -amente,  Agevolmente,  In  modo  comodo. 
!  Senza  sforzo.  |  vivere  —,  con  agiatezza.  li  '-ezza, 
f.  Comodità.  ||  -issimo,  sup  ;|  -isslmamente,  av. 
sup.  |!  -ona,  f.  -one,  m.  Persona  che  vuole  e  si 
procura  tutti  i  comodi,  che  non  si  disturba    e  ia. 


comono 
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tutto  col  suo  comodo.  ||  -uccio,  -uzzo,  m.  dm.  Pic- 
colo comodo. 
'comóno,  v.  comune. 
-*compadre,  v.  compare. 

««mnaflrnne     ">•    Padrone  insieme,  unita- 
COmpaUIUIlC,  mente  con  altri:  di  una  casa, 

compaesano,  sano 

.  «nmnaoa  f.  «compàges -is.  Coesione.  |  Den- 
+COmp<4ge,  sita  Spessezza,  di  vapori. 
..mn-,mnaro  a.  (compagino).  «compagI- 
COmpagm  aie,  SABF  Commettere  insieme, 
le  parti.  |  «.  Disporre  il  foglio  a  .pagine.  Il  -ato, 
Pt  ag.  *compaginaius.  Congiunto  'nsie^  -atore, 
m  «.Chi  compagina  i  fogli.  Il  -atura,  f.  Atto  o  ef- 
fetto del  compaginare.  |  impaginatura  di  stampej 
-azione,  f.  Azione  del  disporre  le  pagine  in  foglio. 
„l»^rfino  f-  «compàgo  -Isis.  Concatena- 
COmpagln  e,  mento.  Stretta  unione,  Con- 
giunzione delle  parti  |  f  dei  tessuti.  |  dell'esercito 
dello  Stato  |  Insieme  di  parti  congiunte  con  arte. 
.  .«mnairno  f-  Compagnia  Scorta,  Guida, 
+COmpagna,  Comx>£^0.  \  Sx«  Schiera  i  X 
Camera  che  serviva  da  dispensa  nelle  galee.  |  v. 

'j^mnaffl  are  a'  Accompagnare.  Il  '-ato 
+COm  pagri  are,  pt  j  ag  Accompagnato.  || 
-evole  +-evile.  ag.  Sociabile,  Amichevole.  Che  sta 
volentieri  in  lieta  compagnia.  || -evolissimo,  sup.  Il 
-evo.mente.  Da  com^o.^^^  ^^  ^  com_ 


COmpagni  a,  ^^"."("Accompagnamento.  , 
Società  di  una  persona  con  un'altra.  |  Comitiva,  Bri- 
gata, Conversazione.  |  Consuetudine  di  più  persone 
a  trovarsi  insieme.  |  Assistenza  di  compagno,  j  pvb 
La  buona  —  è  mezzo  pane.  |  Comunanza  di  vita,  di 
sorte;  Consorteria:  Vita  di  consorte.  Moglie  e  ma- 
rito. I  pvb.  Compagnia  d'uno,  —  dt  ninno;  —  ai  ane, 
-  dì  bio;  -  di  tre.  -  di  re;  -  di  quattro^  -  di 
diavola.  |  dama,  damigella  di  -,  che  ha  ufficio  di 
tener  compagnia  a  signora  di  alto  grado.  |  tener  -, 
Accompagnare;  Stare  insieme.  |  'Unione,  Lega,  Al- 
leanza politica.  |  *  Confraternita,  Congregazione.  | 
della  Misericordia.  Buona  Morte,  per  assistere  ma- 
lati, accompagnare  morti.  |  Oratorio  della  Conlra- 
ternìta.  I  di  Gesù,  Ordine  dei  padri  Gesuiti.  |  $f  so- 
cietà, Ragione.  |  di  assicurazioni.  |  E  compagnia 
Idall'intitolazione  di  società  commerciale!,   di    più 
tersone  che  facciano  cricca,  combriccola.  |  e  —  betta, 
faro.  Eccetera    E  gli  altri.  |  ^  Schiera  comandata 
da  un  capitano,  di  fanteria  :  è  formata  di  plotoni,  e 
può  contare  circa  200  uomini.  |  Banda  di  briganti.  | 
comica,  drammatica,  di  commedianti.  |  in  —,  Per 
accompagnamento;  In  comune;   Insieme.  |    di  —, 
insieme.  |  per  —,  Per  dare  un  compagno,  non  lasciar 
solo:  Per  compiere,  far  riscontro,  anche  di  arredi, 
quadri,  mobili.  |  di  ventura.  Truppa   mercenaria 
nei  sec.  Ho  al  18°,  sotto  la  guida  di  un  capitano. 
!  *regoìa  di  —,  a  di  partizione,  il  -uccia,  f.  spr. 
Cnmrìaon  r,    m.  •crai  +  pamis  (vi.  compatito 
"-uillJJclgllU,   _tmisl    che    mangia    lo    stesso 

Pane.  Socio,  Amico  che  divide  le  sorti  dell'  altro. 


dm.  Il -ino,  m.  dm.  |  Compagno  che  vale.  || -issimo, 
ag    Amicissimo.  ||  -one,  m.  'Compagno.  |  Uomo  gio- 
viale, piacevole,  che  cerca  volentieri  la  compagnia, 
e  sta  bene  in  essa.  |  Compagnevole.  |  'Uomo  grande 
e  grosso.  |  Compagno  di  delitti,  furti.  |t  -otto,  m. 
spr.  || -uccio,  -uzzo,  m.  spr. 
companaggio,  v.  companàtico. 
^mnonitirn    ni.  Ciò   che  si   mangia  col 
COmpanailCO,  panei  ossia    carne,    cacio, 
acciughe;  e  anche  la  frutta.  Vivanda,  \pane  e  -. 
compar  aggio,  -àtico,  v.  compare. 
«nmn'araro    a-.  rn-   (comparo  e  còmparoS. 
Comparare,  »roMpÀRARE.  Paragonare,  Met- 
tere a  paragone.  Agguagliare.  1  Confrontare    una 
cosa  con  un'altra.  |  'Acquistare,  Procacciare.  |  Stu- 
diare vari' soggetti  nelle  loro  attinenze  reciproche, 
lìngue,  letterature,  istituzioni,  organismi.  |  -aoiie, 
ag    Paragonabile.  ||  -abilmente,  fi   modo  parago- 
nabile .  li "-agione,  v.  comparazione.  Il -ante,  ps. 
Paragonante.  |  m.  Termine  di  paragone.    -»»«>.  ?g- 
Che  serve  a  far  paragone.  |  £3  Grado  dell  aggettivo 
qualificativo,  maggiore   o   minore.  Il  -atramente, 
Rispettivamente.  |  Facendo   paragone.  Il  -ato,  pt., 
ae   Paragonato.  Messo  a  confronto.  |  Studiato  com- 
parativamente. |  anatomia  -.Zoologia  nel  rispetto 
anatomico.  |  grammatica  -,  di  più  lingue  insieme, 
con  particolare  intento  scientifico.  |  letterature  —, 
di  popoli  diversi,  nelle  quali  sieno  vicendevoli  rap- 
porti  di   derivazioni,    imitazioni,   origini  e  sim.  | 
storia  -,  delle  lingue,    o  letterature  di  vari    po- 
poli  1  diritto  -.  nella  legislazione  di  vari    popoli. 
E  -atamente,  Per  modo  di  comparazione.!  -a^°ne. 
f.  *tomparat1o  -bnis.  Paragone.    Agguaglio    j  Raf- 
fronto scientifico.  |  studio,  tabella,  quadro  di  — .  | 
a  -.  A   confronto,  A  paragone.    A  proporzione. 
|  sa  Similitudine.  Il  -azioncella,  -azioncina,  1.  dm. 
•azionuccia,  f.  spr. 


lo 


di  scuola,  di  ufficio,  di  armi, 


•«  aceumpagna.  |  ai  scuuiu,  ut  m/_/«.*^,  .*.  «,....,  — 
lavoro,  di  avventure,  di  arte,  di  prigionia,  di  viag 
Zio.  di  speranze,  di  dolori,  di  gioie.  |  Chi  accompa 


accompagna 
«t'oro,  di  avve„.n 

g'o.  di  speranze,  di  dolori,  di  gioie.  |  Chi  accompa- 
Rna.  fa  compagnia,  si  trova  in  compagnia.  |  Collega, 
■n  un  ufficio,  in   una  magistratura.  |  Dello  stesso 
Partito,  spec.  Socialista.  |  Chi  ha  la  familiarità, 
dimestichezza,  pratica  di  vita  con  un  altro.  |  pvb. 
"impagno  non  toglie  parte,  perche   gli   spetta.  | 
'Alleato, Confederato.  |  Consorte,  Marito.  |f.  (-a).  Mo- 
R'ie  I  %  padre  —,  Frate  che  ne  accompagna  un  altro 
in  viaggio.  |  »£  Socio.  |  e  compagni,  nel  titolo  della 
citta  di  una  ragione  sociale.  |  buon  —,  Buon  uomo, 
«e  sa  stare  in  compagnia.  |  Ciascuno  della  coppia: 
li  un  piede  rispetto   all'altro,  dell'orecchio,  della 
«ano.  |  scarpe  —,  eguali.  |  Uguale,  Simile.  |  Di  pa- 
riglia, di  cavallo  o  altro  animale  attaccato  con  un 
«uro  a  una  vettura,  |  X ''Marinaio,  dell'equipaggio. 
'  "ac.Cl°.  tn.  spr.  |  Compagno   buono.  |  pi.  Setta 
{Mitica  in  Firenze,  avversaria  del  Savonarola,  fi 
•esco,  ag.  Compagnevole.  |  Di  compagno,  |  guerra 
>  civile.  |  -essa,  f.,  schr.  Compagna,  ||  -etto,  m. 


.  in.  «oompàter  -atris.  Quegli  che 
COmpai  B,  tiene  a  battesimo,  o  a  cresima,  un 
bambino,  Padrino.  |  Padre  del  battezzato  rispetto  a  ■ 
chilo  tenne  a  battesimo.  |  Testimone  al  sacramento  ,? 
Se  matrimonio:  d'anello.  |  Amico.  |  lupo  e  cornate 
valve  I  Chi  tiene  mano  a  un  altro  in  azione  non 
buona'  I  stare,  rimaner  -,  Aver  prestato  denaro 
non  res  ituito.  |  pvb.  Chi  ha  il  lupo  per  -,  porti 
il  cai ,  sotto  il  mantello.  ||  -àtico,  ♦-aggio,  m.  Rela- 
zionedi  compare.  «  -esimo,  m  (dlt.l  Comparaticc. 
Il  -ino  m  dm.  Fanciullo  tenuto  a  battesimo  o  a 
cresima.  Figlioccio.  ||  -one,  m.  Amicone. 

comparire,  +comparére,  £gn(nQ! 

Parere  le  forme  dovrebbero  rispondere  a  compa- 
rere ■  compaio,  -ari.  -are,  -aiono;  compaia,  -aiano; 
comparvi,  -arve,  -àrvero:  anche  comparsi,  -arse, 
-àrsero;  pt.  comparso:  'compartito;  nel  sign.  ai 
Far  figura,  a  comparire:  comparisco:  comparisca; 
comparii,  -arirono;  comparito:  comuni  tutte  le  al- 
tre forme  sulla  coniugazione  iti-ire),  «comparere 
Parere,  Apparire,  Mostrarsi,  Presentarsi,  Farsi 
vedere  I  Fare  buona  mostra  di  se,  Essere  appari- 
scente. Spiccare,  Far  figura  |  £*  Presentarsi  in 
giudizio,  come  attore  o  testimone  o  imputato.  |  di 
favoro  che  si  fa  sollecitamente,  C"f  ^Progre- 
dire I  if  di  messi,  Crescere  bene.  |  di  libri,  \  enire 
alla'luTe.  Il  '-ente,  ps  ,  ag.  Che  appare  compa- 
risce. I  Chi  comparisce  m  giudizio.  Il  '-enza.  t.  Ap- 
parenza. I  Spicco.  Il  bigione,  v  compartzione.il 
-imento.  m.  Il  mostrarsi.  Il  -ita,  f.  itosc.l.  Buona  ap- 
parenza Buona  figura.  |  Mostra  ben  appariscente. 
I  Parata  Mostra  militare.  Il -ito,  pt ,  ag.  Comparso 
Apparso  bene.  |  *m.  Accusa  apparente,  non  vera,  j 
-izione,  f.  Comparsa  in  giudizio.  |  mandato  di  —, 
rA  Ordine  del  giudice  istruttore  di  presentarsi 
per  essere  interrogato  e  sentire  contestazioni: 
spesso  si  trasforma  in  mandato  di  arresto. 

««mnorier-  òntp    aS-  Che  fa  bella  mostra- 
COmpariSCenie,  Bene  appanSCente.|-en- 

za,  f.  Comparita,  Buona  mostra. 
~.~. -r^norc s  f.  Apparizione,  L'apparire,  11 
Comparsa,  comparire.  |  +SX?  Parata.  |  S^  11 
presentarsi  delle  parti  al  magistrato,  anche  con 
Procura.  I  Citazione  a  presentarsi  in  giudizio,  in- 
timazione. 1  mandato  di  -,  di  comparizione,  In- 
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com  penetrare 


compensare 
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Umazione  dell'  autorità  giudiziaria  a  chi  è  sotto 
qualche  imputazione.  1  pi.  Memorie  presentate  dai 
litiganti  in  tribunale.  |  conclusionale,  Memoria  in 
cui  sieno  riassunte  le  precedenti  comparse.  |  Per- 
sonaggio-che non  parla  sulla  scena.  |  far  da—, 
come  la  comparsa  sulla  scena,  che  non  ha  parte 
nell'azione,  e  v'interviene.  |  Il  comparire  di  un  at- 
tore sulla  scena.  |  Comparita.  |  far  —. 

compartécipe,   +compartéfice, 

ag.  Partecipe  con  un  altro.  Consorto,  Socio.  || 
-are,  comparticìpare,  nt.  Partecipare  insieme.  | 
Prender  parte  con  altri  |]  -ato,  pt.  Goduto  insie- 
me. Il  -azione,  f.  Il  compartecipare,  Il  partecipare 
insieme.  |  agli  utili. 

/-/-.  m  ri  or+  irò  a.  (compartisco,  comparto). 
Compari  lltS,  #C0MPAHTIE1  Distribuire,  Di- 
videre equamente  |  Far  le  parti.  |  Concedere,  Do- 
nare, Dare,  a  molti:  grazie,  onori,  privilegi.  Lar- 
gire. I  rfl.  ♦Spartirsi,  Dividersi,  una  cosa  tra  più 
persone.  Il  -intento,  m.  Divisione,  Distribuzione. 
|  Circoscrizione.  |  della  Francia  fdipartements).  \ 
Ognuna  delle  parti  in  cui  e  divisa  un'area,  super- 
ficie, facciata,  volta;  o  un  giardino.  |  itti  Ognuna 
delle  parti  in  cui  è  divisa  una  vettura  per  viaggia- 
tori, Scompartimento.  ||  '-ita,  f.  Compartimento.  || 
-Ito,  pt-,  ag.  Distribuito.  Donato.  ||  -Itore,  m.  Chi 
ordina  la  distribuzione.  ||  -itura,  f  fi  Opera  del 
compartire,  il  -izione,  f  Distribuzione  in  comparti- 
menti. |  Divisione  amministrativa. 

rnmna<;run    m-  *«>mpascùus  &  ag.  di  ter- 

LUllipaauuu,  ren0j  i)estlnat0  a  pascere  in- 
sieme il  bestiame  di  più  padroni. 
/>nmnocc  aro    a.  *vl.  compassare  Misurare 
tUIII(JdSS  aie,   col  compasso.  |  Misurare 

con  precisione.  |  Far  cosa  con  molta  precisione.  1 
-ato,  Ft-,  ag.  Misurato  con  compasso.  |  discorso  —, 
ben  misurato,  ponderato.  |  maniere  — ,  freddamente 
corrette.  ||  -atamente,  In  modo  compassato. 
j-r»rirYsr»accìhilo  aB-  •compassibTlis.  Che 
+COmpaSSIDIie,  g|nte  compassione,  Com- 

passion'evole. 

/•nmMeeinn  ara    a.,  Avere  o  sentir  com- 

compassion  are,  passione.  compatire. 

Il    +-abile,   ag.    Compassionevole.  Il  -amento,   m. 
Compassione.  Il  mostrar  compassione.  ||  -atore,  m 
-atrice,  f.  Che  sente  compassione  II  -evole,  ag.  Che 
muove,  desta  compassione.  |  Che  sente,  ha  com- 
passione. Il  -evollssimo,  sup.  Il  -evolmente,   Con 
compassione,  In  modo  da  far  compassione. 
Mmnaccinno    f-  *compassìo   -Bnis   dolore 
COmpa55IUIie,  COmune.    Moto    dell'animo 
che  ci  fa  sentir   dolore   dei  mali   altrui.   [  avere, 
mostrar  —,  [di,   verso).  |  muovere  a  — .  |  portare 
—,  Sentir  dolore,  rincrescimento:  anche  per  cosa 
mal  fatta,  miserabile.  |  aver  —  a.  Perdonare. 
Mmnaccn   m.,  di',  compassare  A^ste  Stru 
tOIM(Jdsau,  mento   composto   di    due   aste  o 
gambe  incastrate  in  una  nocella,  e  che   aprendosi 


ad  angolo  serve  a  descrivere  circoli  o  archi  di 
circolo  o  a  prendere  misure  lineari  (Il  |  graduato, 
a  fermo,  che  ha  tra  le  gambe  un  arco  metallico 
esattamente  diviso,  dove  si  leggono  ì  gradi  dell'an- 
golo formato  dalla  loro  apertura  (3);  di  riduzione. 
che  ha  quattro  gambe  e  il  centro  mobile,  per  ri- 
durre misura  o  disegno  a  maggiore  o  minore  (4); 
curvo,  sferico,  a  grossezze,  le  cui  gambe  sono  ar- 
mate con  le  punte  in  dentro  per  misurare  diame- 
tri dì  palle  e  altre  grossezze  (5);  a  grossezze  e  a 
vani  \6i;  rovescio,  ricurvo,  le  cui  gambe  sono  ar- 
mate con  le  punte  in  fuori;  a  mutazioni,  in  cui 
una  deile  gambe  è  amovibile,  per  sostituirvi  altri 
pezzi,   come   lapis,  tiralinee,  stellette   (2);   a  tre 


punte,  per  la  copiatura  dì  mappe,  disegni;  eccen- 
trico, più  complicato  per  pigliar  le  distanze  dì 
dentro  e  di  fuori;  ellittico;  a  punte  fìsse;  a  balau- 
stro; a  molla;  di  proporzione  (disusato),  ecc.;  in 
asta  o  fedele,  Riga  di  metallo  o  legno  con  due 
punte  di  ferro  perpendicolari  ad  essa,  una  ferma, 
l'altra  scorrevole  mediante  una  staffa.  |  col  —  ,  Con 
misura  e  ponderazione.  |  a  —,  Misuratamente.  | 
aver  il  —  negli  occhi,  Saper  misurare  con  la  vi- 
sta. |  «Nome  di  una  costellazione.  |  X*Bussolada 
navigare.  |  +Carta  nautica.  |  ■•Compartimento,  Spar- 
timento,  in  tappeti,  drappi,  volte  dipinte,  e  sim. 
rnm'noetriro  ni.  (-ella,  f.).  »compastor  -Oris. 
COflIUdSlUie,  ?  Soc,0  0  collega  nell'Acca- 
demia dell'Arcadia. 

orimi-iat  irò  a>  nt.  {compatisco),  «compatì. 
UUIIipatlIC,  Provar  dolore  per  l'altrui  male. 
Aver  compassione  (con  a  o  con  l'ogg.).  |  Soppor- 
tare, Tollerare,  Giudicare  con  indulgenza.  |  Scu 
sare.  Perdonare  benevolmente.  [  farsi  —,  Far  cosa 
che  meriti  biasimo.  |  pvb.  Meglio  essere  invidiati 
che  compatiti.  |  rfl.  Tollerarsi  insieme.  Poter  stare 
insieme.  ||  -Ibile,  ag.  Degno  di  compatimento.  |  Che 
può  stare  insieme  con  altra  cosa.  |  Conciliabile  || 
-ibilissimo,  sup.  ||  -ibilità,  f.  L'essere  compatibile, 
delle  cose  che  non  si  escludono  vicendevolmente 
Il  poter  stare  insieme.  ||  -ibilmente,  Quanto  la  cosa 
è  conciliabile  con  altra.  ||  -imento,  m.  Compassio- 
ne. |  Indulgenza.  |  Sopportazione,  Tolleranza. 

compatrino,  ™j*  patrino  insieme  con  un 
compatriòtta,  -òta,  -oto,  -òtto,  m. 

(pi.  -i,  -a,  f.).  Patriotta,  Di  una  medesima  patria.  | 
Di  uno  stesso  paese. 

rnmnatròno  m-  »compatrBsus.  Jfc  Patrono, 
UUIIipau  UIIU,  protettorej  di  paese,  chiesa, 
insieme  con  altro  santo.  |  Patrono  di  un  benefizio 
ecclesiastico  insieme  con  un  altro. 
rnmnattÓ77a  £  Condizione,  stato  di  un 
UUI  II  pancina,  Corp0  compatto.  |  Concordia 

e  saldezza,  di  idee  e  sentimenti. 
rnmnaftn  aS-  •cohpactus  (pt.  compingère), 
UUilipauu,  DenS0t  Spesso.  Unito  strettamen- 
te nelle  sue  parti,  Che  ha  compagine.  |  corpo,  vo- 
lume, tessuto,  roccia  —.  |  Concorde,  Saldo  nelle  idee 
e  nell'opera,  di  associazione  o  partito,  ed  anche  di 
popolo.  |  A.  m.  Specie  di  carattere  fitto,  serrato,  lì 
-issimo,  sup. 

rnmns7ÌP»ntp    ps-.»s  *compatiens  -tis(p-s. 

OUIlipctiCICIIlC,   compàll)    Che  compatisce.  | 

Compassionevole. 

j.r»nmr»oH ite»    a?. «compedItus  (compèdes cep- 

+UUIIipeuiUJ,  pi)_  Legato,  incatenato,  Messo 

ai  ceppi. 

f-nmnonriì  art*  a  *compendìabe.  Ridurre  in 
COmpenUlalB,  compendio.  Esporre  in 
succinto,  una  storia,  una  teoria,  un  fatto  |  Ridur- 
re, Raccogliere  in  breve  ||  -ato,  pt.,  ag.  Abbreviato, 
discorso,  libro,  dottrina  ||  -atamente,  In  modo  com 
pendiate  In  compendio.  ||  -atissimo,  sup  li  -atore, 
m.  Chi  compendia  un'opera,  una  scrittura. 
inaivi rtortHi  r\  ni.  «compendIum  risparmio,  ac- 
COmueilUI  U,  corciamento  Libro  o  discorso 
che  porge  in  breve,  senza  ampiezza  e  abbondanza 
di  particolari  e  dimostrazioni,  la  materia  di  un  trai 
tato.  Sunto,  Ristretto  |  in  — .  In  breve,  In  succin- 
to. Nella  sostanza.  [Insieme  raccolto  e  ridotto .  i-a 
vita  e  un  —  di  miserie  |  ■'morire  in  —,  improvvi- 
samente |  ereditario,  £>%  Asse  ereditario.  Il -accio, 
m  peg  ll-ario,  ag.  #compendiarios.  Compendioso, 
Detto  in  compendio.  |l  -ietto,  -Ino,  m.  dm.  Il  -olo, 
-uolo,  m.  dm  ||-oso,  ag.  •comeendiosus.  Breve,  Ki- 
stretto,  Accorciato,  di  insegnamento,  dottrina  |  oi 
strada,  cammino,  Corto,  Breve.  |l  -osamente,  in 
compendio.  In  breve.  Il -osissìmo,  sup.  Ristretta- 
Simo.  |l  -osissimamente,  av.  sup.  il  -osità.f  yua"£* 
di  compendioso,  Forma  breve,  ristretta,  ma  sum 
ciente.  || -uccio,  m.  dm.  spr.  .  _ 

compenetr  are,  ì£?&%eX'%^ 

formare  un  sol  tutto.  |  a.  Occupare  .penetrando  in 
altro  corpo  o  materia.  I!  -abile,  ag.  Di  due isos  tan*e 
che  possono  penetrare  runa  nell  altra.  ||  -abilita,  ». 


Condizione  di  compenetrabile,  lì  -azione,  f.  Il  fare 
«  l'essere  compenetrato. 

/>nmnan«i  Al"*»     a    {compenso),   •compensare 
CUI  II  pei  19  «e,  eguagliare  in  peso,  risarcire. 
Rifare,  Risarcire,  Ristorare.  |  le  fatiche,  gli  stenti, 
le  amarezze,  con  mercedi,  agevolezze,  gioie.  I  Ri- 
munerare, per  un  servizio  ricevuto  o  per  un  ob- 
bligo assunto.  |  Agguagliare.  1  le  ingiurie,  Jtj  Farne 
nella  misura   del   riceverne.  Pareggiare.  |  rfl.  Ri- 
valersi, d'una  perdita,  d'un   danno.  g  -abile,  ag. 
•Che  sì  può  compensare,  risarcire,  rifare,  li'-agio- 
ne,  v.    compensazione.  ||  ♦-ama,  m.   Compen- 
samento. Il  -amento,  m.  Compenso.  8  -ativo,  ag. 
•coMPKNSATtvus.  Che  serve  a  compensare.  Il  -ato, 
pt ,  ag.  |  Messo  tutto  insieme,  del  pareggiare  tutte 
le  partite.  |i  -atore,  m.   Che  compensa.  |  m.  Parte 
del  cronòmetro,   dove    è    il   bilanciere,    composto 
di  metalli  di  dilatazione  diversa,   contro  la  varia- 
zione di  temperatura;  di  molti  apparecchi  mecca 
mei   ed   elettrici  |  magnetico,  per  tenere  a  segno 
l'ago   della  bussola.  |l  -atrlce,  f.  Che  compensa,  fl 
-azione,  f.  *compensat1o  -Bnis.   Il  far  compensato. 
Equivalenza.  Agguaglio.  |  £»£  Estinzione  di  un  de 
bito  con  un  credito  verso  la  stessa  persona.  |  SS  si- 
stema di—.  Dottrina  dell'equilibrio  nell'universo.  I 
stansta  di—.W.  in  borsa, dove  i commercianti  liqui 
•Jano  le  obbligazioni  reciproche  contratte  durante 
un  certo  periodo  di  tempo  in  cambiali  e  titoli  di  va- 
lori pubblici.  |  degli  errori  (matematici;   |  #  Pen- 
doio,  Bilanciere,  Cronometro  di  compensazione. 
,  nmnpnen     m-    •coMria.-sus    (pt.  compendere 
uUllipeii9V,  pesarei    Contrappommento   dei 
C-edito  e  del  debito.  Corrispettivo.  Equivalenza.  | 
Ketribuzione  di  un  servizio.  |  Rimedio,  Riparo,  Ri- 
sarcimento. |  *uomo  di  molti  -»-,   scaltro,  ricco  dì 
risorse.  |  Soddisfazione,  Ammenda. 
rnmrlftrare    a    pampero;  comprerò,   *com- 
LOmperaie,  perrò)  Comprare.  |  Scontare. 
Pagare.  |  Riacquistare.  !'  -a,  f.  Compra.  |  Cosa  com- 
•"rnta  li  -abile,  ag.  Chu  si  può  comprare.  j|  '-amori- 
io,  m.  Compra.  ||  +-»tor»,  m.  -atrleo,  f.  ■e*»***- 
-h  -Bris.  Che  esagera.  H  -atura,  f.  Con-pera.  li 
-evole,  ag.  Comprabili. 
cor  ■perazióne,  v.  comparazione. 
•compesare,  v.  compensare. 

~nmr»At  ènte    as-  »«»«*«*»  -tis:  lPrs-  com- 

wOmpei  Olile,  p,,t^c.,  convenevole,  Legitti- 
mo. |  Conveniente.  Adatto,  Opportuno.  |  mancia  —, 
proporzionata,  adeguata.  I  luogo  —,  conveniente  | 
Z"!  utfciif,  giudice,  tribunale  —,  a  cui  spetta  la 
s'iurisduione,  pei  vari1  casi,  a  norma  di  legge.  1 
persona  — .  che  e  in  grado  di  conoscere  e  giudi- 
care. I  ♦Chi  chiede  con  insistenza.  I  %  Catecumene 
che  chiede  il  nattesimo.  ||  -entemont»,  Coli'  auto- 
rità competente.  la  modo  conveniente.  1|  -enttssimo, 
sup.  i|  -anza,  f.  •compktextÌa  proporzione  simme- 
!"ìa.  Gara  del  chiedere,  ufficio  e  sim.  |  venire, 
tiare  in  — ,  in  gara.  |  Capacità  e  attitudini  di  ghl- 
dicare  )  Giurisdizione,  Cerchi»  di  autorità.  1  ./.  . 
r  '-i'f,  iti  giudice  conciliatori,  del  Co.isiglic  d\ 
■s;'o  ecc.  |  5>is  Cose  che  si  devono  ai  mil 
generi  o  in  danaro.  I  Spettanza.  Compensa 
tote  &  avvocati  o  a  gente  d'ufficio. 

compèt ere.  ?'■  <c^«r^->i  *'  •■;••  '**»" 

r-^vv-i-,  \  enlre  a  competenzu.,  in  ■■ 
leoni.  |  Disputare.  0 .ustionare.  |  Spettare. 
**'  di  competenza"^.  |  Entrare.  Mettersi  mo| 
corso  .!  -Itore,  m.  -itrice,  f.  •courETtioB  Cri»,  •■ 
c"".iett;  sta  a  competenza.  |  Concorreirt^^^^B 
aver  competitori.  Esser  il  primo,  iì  più  '.-     * 

siate  nessuno  s'arrischia  dt  venire  a  gai   . 
"«i  i-  «comì-etitIo  -i?Sia.  Gara,  Conci 

compiacènte,  gh> 

ls".  rende  ssrvìzio.  |j  -ente 
Piacenza,  li -enza,  f.  Comi 
«t«  che  si  prova  per  cosi 
ffprie  azioni,  Soddisfalle 

huì"  (!,fec-  in  torvo** 
»>Utto,  Piacere.  |  di  « 
»»  «ecssìva  di  se.  |  * 

compiacere, 

•*.  compiaciuto!.  #c 


il  desiderio  altrui.  Render  servigio.  Far  cosa  grata 
ia  qualcuno  in  q.  ci.  |  Condiscendere.  ]  rfl.  Dilet- 
tarsi, Prender  piacere.  Rallegrarsi.  |  Degnarsi,  Es- 
ser contento  {dì).  |  Fare  o  dire  volentieri  (spec.  per 
complimento).  |  a.  Appagare,  Soddisfare,  Contenta- 
re, j  l'amico,  i  sensi,  la  vanità,  i  capricci.  |  ♦Per- 
mettere, Concedere.  Donare.  |l -evole,  ag.  Che  com- 
piace. |  Dilettevole,  Lusinghiero.  ||  -imento,  m.  Il 
compiacere.  |  Diletto.  Soddisfazione  |  Consenso.  | 
prender  —,  piacere.  ||  -ìuto,  pt.  Degnato.  Appagato. 

compiàngere,  +compiàgnere,  ». 

•vi.  complanoKhe.  Piangere.  Commiserare,  Espri- 
mere pietà,  dolore,  per  alcuno  o  per  qualche  cosa.  | 
Compassionare.  |  Stimar  miserabile  e  spregevole. 
j  rfl.  Condolersi,  Rammaricarsi  (di,  per}. 
r*nrrìr\iarttr\  m  Condoglianza  Lamento.  I 
IsUllipianiu,  piant0  di  molti  insieme.  |  del 
popolo,  universale,  Lutto,  Dolore  manifestato,  con- 
cordemente. 

rnmnirriarp  ■*  (tose),  co*  impicciare.  Riu- 
COmpiCbldre,  scire  a  fare  (di  chi  lavora 
senza  slancio  e  zelo!  |  non  si  compiccia  nulla,  Non 
si  conchiude  niente. 

rftmniocrarp  a.  (compiego).  Piegare  con 
LUIII^ICgaic,  altra  cosa  Accludere,  un  fo- 
glio in  un  altro.  Fare  un  piego. 

compi  ere,  +compiére,  %&**$£ 

compia;  compiei;  compiuto).  *complEre,  Menare  a 
termine.  Finire,  Condurre  a  fine:  la  vita,  il  cam- 
mino, l'opera,  il  voto,  il  sacrifizio.  |  Adempiere, 
doveri.  |  ♦Soddisfare.  Riempire.  Supplire,  li  ♦-emen- 
to, m.  Compimento. 

mmniàra     »'-   •completa  [oies]  giorno  fini 
Compieta,   gera   |  ^  ultima  delle  ore  can 

che  nell'uffizio  dei  sacerdoti.  |  dall'alba  a  - 
il  di  |  sonare  —,  della  squilla  della  sera 
dopo  il  vespro.  |  essere  a  —,  verso  la  fine  d> 

+compietare,  Ul™%%™Tk 
+compigiio,  mrrii*r"  Casse 

rnmnil  are   »■  (compilo!.  «ro« 

COITipil  aie,  re   rubare.  Race 

da  varie  parti,  di  lavoro  letterari 

sussidio  di  varie  opere,  i  una 

un  trattato:  un  giornale:  t 

rio,  uno  specchietto,  una  tab 

Riunire.  |  ♦Scrivere,    Nar 

colto    Compendiato.  1:  -i 

piiazione,  Compilando 

pilàtoh  -éfi'.-..  Che  cor 

raccoglie 

sim.  I| **ètHnu  i   Compii*»  ■Pr-*">MI'[" 

i  ait  .  -op*    i'  •i>rt('Ssi  c.)mpilaii>r.i 

Il  <«ÌBrt,  '    d"' 

compinge- 
Sp  renato. 
compite  : 
compito!,  •coy- 
nLe,    bene.   |  g:' 
a,  un  disegno.  |  Mettere  in  esecu- 
|  una  somma,  aggiungendo  quello 
ropera,  spec    ir.  Metterci  il  com 
i.  I  Avverare,  Realizzare,  profezia, 
anni,  nel-'anniversario  delta 
^Hpiizg.  |+Adempìere,  Soddisfare  (con  a). 
;à,m   Perfezione.  |  Fine.  |  menare ,  eoiulr.i  re 
■^^PSomplemer.to.  |  Supplemento.  I  Aggiunti 
■ffó  che  manca  a  una  somma  S  ♦-ita,  I.  Com- 
itersa,  f.   Compiutezza.  ì  Creanza,  ur- 
la- ;.-  t 'sia.  |l -Ito.  pt-,  ag.  Fornito.  |  Adegua- 
|  Bene  educato   Garbato.  ||  -riamente. 
Cor  modi  compiti,  correttissimi.  ||  -Itlssirno,  sur 
Garbati -sinui,  Correttissimo,  Che  non  trascura  nes- 
sun riguardo,  ji -itlssimamente,  w  sup.  Col  mag- 
gior garbo,  ij -itore,  m   Che  compie. 

compitai  e,  aSSEo1  Z  £m  _  ! 

delle  vie.  )|  -Izio,  ag.  •com  •:  .      lui    Di  eoa 

festa,  divinità  —, 

compitare,^ 

merae,  contar  le   parole.  Bt  Spiccare  i  suoni  e  la 


compito 
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componènte 


sillabe,  leggendo.  Sillabare,  come  contando  gli  ele- 
menti della  parola.  |  non  saper  -,  Essere  appena 
agl'inizi'  dell'imparare  a  leggere.  |  "Computare  || 
-ato,  pt.,  ag.  Letto  spiccando  le  sillabe.  1  'Scritto 
con  tutte  le  lettere,  senza  abbreviazioni.  ||  -azione, 
f.  Esercizio  del  compitare. 

-i_.u.  -óm.  m.  «compItbm  crocicchio 
COmpiXO,  COm-,  distrade,  dubbio  da  risol- 
vere. Assegno:  opera  e  lavoro  assegnato  ad  altri 
o  a  sé  stesso  determinatamente.  |  Lavoro  della 
scuola  da  fare  a  casa:  d'italiano,  di  matematica, 
di  latino,  ecc.  Dovere  scolastico,  Assegno.  |  Attri- 
buzione,'Impresa,  Ufficio.  |  a  -,  A  misura.  Con 
riguardo,  misura.  |  "Computo.  .  . 

'm-lnt  „  pt.,  ag.  (e  ò  mp  1  e  r  e  .  Menato  a  ter- 
COmpiUtO,  mineb|  "Adulto,  Cresciuto,  Matu- 
ro. !  Perfetto,  Compito.  |  luna  —,  piena.  |  Jatto  —, 
irrimediabile,  o  dove  non  v'è  da  modificare  o  da 
far  nulla.  ||  -amente.  In  modo  compiuto. 
"compiacenza,  ecc.,  v.  compiacenza. 
,  «nm«U^ìhilo     ag.   «placibIlis.    Compia- 

+compiaciDiie,  c|vole  piaceVoie .r-ita. 

f   Piacere,  Compiacimento.  , 

.  .»«nUn4atn     ag.    Piantato  insieme,  Con- 

+complantato,  nfturat0 

rnmnlatnnirn  a8-  Platonico,  cioè  filosofo 
COITI  picUUIJIvU,  seguace  di  Platone,  insieme 

con  altri.  Collega,  dei  platonici. 

rnmnbannQ  m>  comP-  G,orno.ln  cu' una 
COlTipitsailIIU,  oejsona compie  gli  anni.  Gior- 
no natalizio,   Genetliaco,   Natalizio,  Anniversario 

Ì«^«|Com«»nt  O      ™-  «COMPLEMENTI™.  Compi- 

COmpiemeniO,  mento,  Supplemento.  Par- 
che  aggiunta   ad    altre  serve   a  compiere   un 
Ito.  |  d'un  angolo,    A    Ciò   che    manca  a  fare  90 
di  un  arco,  Ciò  che  manca  a  fare  un   qua- 
|  ss  aritmetico,  Ciò  che    manca   a   formare 
la  decina,  una  quantità  superiore.  |  Parte 
izione  che  compie  il  senso  delle  altre 
inandone  le   relazioni.  1  indiretto:   di 
di  termine,  di  maniera,  ecc.  ;  diretto, 
tfficiale  di  — ,  che  può  essere  Cina- 
are  i  vuoti  nei  quadri.  ||  -are,  ag.  Che 
'ì  complemento.  \SS  scuola  —,  Isti- 
:   compie  e  perfeziona   l'istru- 
ìpn  dipiù  il  francese,  e  precede 
insta  di  tre   classi.  |  Q  colori 
io  la  luce  bianca. 
f.   «complexìo  -Ssis   avvi- 
luppamento, adunamento. 
'  '  corpo. {debole, 
;tato  della 
dei 


-amento,  m.  Il 


in  tutte  le   sue  parti  o  volumi, 
completare.  Compimento.  rw«d» 

„„L-.kn!^+  r\  ag.  «compléti-s  empiuto.  Compiu- 
COmpietO,  ,*  Intero.  |  pieno.  |  Che  ha  tutta 
la  quantità  richiesta.  !  a  -,  In  modo  da  nulla  do- 
versi aggiungere.  |  vettura  -  (fr.  an  compiei)  dei .e 
tutti  i  pósti  fon  presi.  |  pranzo  -,  dall'antipasto, 
al  caffè.  |  m.  ck  Abito  completo  (giacca,  panciotto  e 
calzoni).  |l -amente,  neol.  Compiutamente,  In  tutte 
le  parti.  ||  -ivo,  ag.  Che  serve  a  compiere.  Comple- 
mentare. ||  -orio,  ag.  Suppletorio. 
j.r*nmniòttpre  "■  «complectere.  Compren- 
+COmpieueie,  dere   prendere  insieme. 

f.  «completIo  -Onis.  %  Com- 


pimento. 


con 

!S- 

le 


Disr_ 

gracì. 

unione* 

corpi,  a 

specie  : 

conversio 

sione,  i 

parti.  |  „. 

sione.  |  tene.  mate—. «fooìi 

5    Complessione  debole,   d 

plessione  molto  debole. 

complèss ivo,  ^*rZl 

Di  complesso,  Dell'insieme.  |  giudi 
|l  -ivamente,  Nell'insieme.  ||  -ita,  f 
l'esser  complesso.  j|-o,ag.  «compll 
abbracciare).  Composto,  Aggregato.  I 
C&  quantità  —,  algebrica,  composta  dt 
tità  unite  coi  segni  del  più  e  del  meno, 
formato  di  un  numero  intero  e  d'una  _ 
di  frazioni  con  diverso  denominatore,  p.  - 
line  scellini  e  denari;  ducati,  carlini  e  grane, 
salme,  barili  e  caraffe,  e  sim.  |  proposizione  — , 
che  ha  tutti  i  complementi.  |  m.  Ciò  che  risulta 
dall'  unione  di  parti  aggregate.  |  Aggregato,  Insie- 
me, Unione  stretta  di  parti.  (  delle  idee,  delle  mani- 
/{Stazioni,  degl'indizi-,  delle  leggi.  |  di  una  legge. 
|  in  —,  Insomma,  Nell'insieme.  |  "Amplesso. 
^/-.mrilot  aro  a-  neol.  (complèto).  Rendere  in- 
t-UII Infici  ai  e,  tero  ne]le  Rue  parti.  Compire. 

Aggiungere  ciò  che  manca  ad  alcuna  cosa  per  ren- 
derla completa.  |  una  collezione,  serie.  |  la  vettura, 
Empirla,  con  l'occuparne  tutti  i  posti.  |  un'opera, 


+complezióne, 

o«mnli/->  aro  a-  ('complico),  «complicare  pie- 
OUIIipiiv.aic,  gare  insjeme.  Unire  insieme, 
Rendere  difficile,  per  l'intrecciarsi  di  nuovi  elementi 
e  nuove  cose.  |  "Compiegare,  Accludere.  |  rfl.,  di 
malattia,  questione,  faccenda.  Divenir  difficile  per 
l'intervento  di  fatti  nuovi.  Non  esser  più  sem- 
plice, schietta.  |  Imbrogliarsi.  |l  -anza,  t.  Condizio- 
ne complicante,  Difficoltà  cresciute,  di  affari,  fac- 
cende, malattie.  || -atezza,  f.  Complicazione,  li  -ato, 
pt.,  ag.  Intrigato,  Imbrogliato.  Implicato.  I  "Pie- 
gato. !|  -atlssimo,  sup.  Molto  imbrogliato  e  impic- 
ciato. ||  -azione,  f.  «oomplicatTo  -Bnis  piegatura.  In- 
trigo, Viluppo,  Il  far  complicato.  Complicanza.  1 
Convolgimento  di  più  cose  insieme. 

r»òmnlir e»    as- s- *C0MPLEX -Tcis- £x .Chl  e, a 

bunipiivc,  parte  col  reo  principale  in  un'a- 
zione delittuosa.  |  necessario,  senza  del  quale  non 
poteva  eseguirsi  il  delitto;  non  necessario,  acces- 
sorio. |  Correo.  J  Compare.  1  Compagno  di  burla, 
scherzo.  Il -ita,  f.  Partecipazione  in  azioni  cattive. 

compliment  are,  ^5>S^ 

plimenti.  Ossequiare,  Complire.  ||  -ante,  ps.  Che 
fa  complimenti.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Che  ha  ricevuto  o- 
riceve  complimenti.  Festeggiato. 

j.rnmni mentano    aK>  m-  **p-  c>-mpli- 

-r-CUIIipiimeiueil  IU,  MENTER0,  Persona  in- 
caricata di  fare  i  complimenti  agl'invitati  in  una 
festa,  riceverli,  accompagnarli.  Cerimoniere. 
^™nNmontn  m.  *sp.  cumplimekto.  Ce- 
COmplimeniO,  emonia.  Atto  o  parola  di 
riverenza  e  d'  ossequio  (quasi  adempimento  di 
doveri).  I  far  complimenti,  Far  cerimonie,  con  le 
parole,  con  le  accoglienze,  col  trattamento,  come 
si  userebbe  con  persone  non  famigliari,  i  sai 
molti  riguardi,  anche  nell' accettare.  |  nanfa  coni 
plimenti,  di  chi  è  sbrigativo,  e  non  ista  sulle  ce- 
rimonie, e  non  ha  troppi  riguardi.  |  senza  — .  àen- 
za  riguardi.  I  /  miei  — .'  esci..  I  miei  doveri,  osse- 
qui', detto  per  saluto,  o  per  felicitazioni,  o  anche 
ir  |  Felicitazione.  |  Complemento.  ||  -accio,  m.  peg. 
Brutto  complimento.  Offesa,  il -Ino,  m.  vez.  I;  -osa- 
mente, In  modo  complimentoso.  ||  -osissìmo,  sup. 
||  -oso,  ag.  Che  fa  molti  complimenti.  Cerimonioso.  || 
-uccio,    m.  dm.,  spr. 

i/,nmn|  irò     a-.   nt.   (compio,  compili,   com- 

TbUiiiH>  "Ci  ,,/,(„)     «compi.ere.    Adempiere, 

debito,  pi-omessa  |  "tcon  a)  Dare   sfogo.  |  Pagare. 

j  imp.  Compie,  E    utile.  Giova.  |  f(complisco>.  *sp. 

implir.  Far  complimenti.il "-Ito,  pt.,ag.  Adempiuto, 

uito.  |  Compito,  Cortese.  |l  '-itamente,  Intera- 

||  -itlssimo,  sup.  Garbatissimo,  di  modi. 

nl/Stt  n    ">•  *fr-   complot.  Cospirazione, 

piuiiu,  Congiura)  irrigo   a   danno   di 

_r,  SI -ars,  a.,  nt.  neol. 

^/complotto.  Macchina- 

ongiurare. 

compluvio,  ^*z: 

fi  Spazio  rettangolare 
Vuoto  «U  soffitto  della- 
trio,  r!.  «strava  la 

luce." 


r  !  tiv 

componérw,  p' 


comi 
o  de 


Compluvio 

(casa  pompeiana). 

«e.  I  i  componenti  il  Consiglio* 
mute    d'accordo,  concilia.  I 


componere 
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$  forza  —,  Forza  a  cui  può  sostituirsene  una 
sola  che  produca  lo  stesso  effetto.  |  forza,  molo 
—,  che  concorre  a  generare  forza  o  moto  risul- 
tante. |  m.  <"8  Corpo  costitutivo  di  un  composto, 
lì  -icchiare,  a.  dm.  Comporre  poco  e  male.  |  v, 
componimento.  ||  "-ista,  m.  J  Compositore.  Con- 
trappuntista. ||  -Itore,  m.  Che  concilia,  mette  d'ac- 
cordo. |  "Autore.  ||  -itrlce,  f.  Conciliatrice.  |  Com- 
ponente. ||  "-Itura,  f.  Composizione,  di  lavoro 
d'arte. 
componere,  v.  comporre. 

rnmnonimpnt  O  m-  Composizione.  |  Ogni 
OUmpummtJISlU,  gorta  di  lavoro  lettera- 
rio, di  poca  estensione.  |  poetico,  teatrale.  |  es  Com- 
posizione per  esercizio  scolastico.  |  d'imitazione, 
d'invenzione.  |  Accordo.  |  Jr£  Conciliazione  fra  le 
parti  litiganti.  |  "Compostezza;  Moderazione.  || -uc- 
cio; m.  spr.,  di  esercizio  scolastico. 
COfYlDÓrr©  a"  lcotnPonS°,  *compono,  compo- 
uuiii^uiio,  m'amo,  +cotnponghiamo:  compósi, 
composi,  *compuosi;  composto,  ^compòsito),  •compo- 
nere. Porre  insieme,  congiuntamente,  che  le  parti 
facciano  un  tutto:  corpo,  macchina;  pietanza,  far- 
maco, catasta.  \  un  consiglio  comunale,  un  seggio 
elettorale,  l'ufficio  di  presidenza,  un  collegio  di  ma- 
gistrati, e  sim.  |  Formare:  società,  famiglia,  stato, 
esercito.  |  tt»  Mettere  insieme,  dei  caratteri  per  la 
stampa.  ]  $1  le  forze,  i  movimenti,  ecc.,  Trovare  la 
risultante.  |  Inventare  e  formare:  opera,  libro,  di- 
scorso ;  quadro.  |  Atteggiare  ;  Acconciare,  Mettere 
in  ordine:  la  persona:  atti,  viso;  capelli.  |  Collo- 
care, sul  feretro,  nella  sepoltura.  )  ss  Esercitarsi 
a  scrivere,  Fare  un  componimento,  |  ",  tf  Fare 
composizione  :  accordo,  ballo,  spartito,  smfbnia, 
roesia,  commedia.  \  C3  Formare  un  vocabolo  met- 
tendo insieme  due  o  più  vocaboli.  |  jrj  Fare  ac- 
cordo. Conciliare,  Riconciliare:  controversie,  liti, 
parti.  |  "Quietare,  Placare.  |  rfl.  Star  composto, 
corretto,  nell'atteggiamento. 

rnmnnrt  aro  a.  (compòrtol.  «comportare. 
pompon  are,  por'tare|  Soffrire.  Tollerare, 
Sopportare,  soprusi,  dispiaceri.  |  il  freddo,  il  caldo; 
il  dolore.  |  Permettere,  Consentire.  |  rfl.  Procedere. 
I  Contenersi.  |  Compatirsi  e  tollerarsi  l'un  l'altro, 
i  -abile,  ag.  Tollerabile.  Che  si  può  comportare.  | 
Conveniente.  ||  -abilissimo,  sup.  li  -abilmente,  In 
modo  tollerabile,  sopportabile.  ||  "-amento,  m.  Por- 
tamento. ||  "-ativo,  ag.  Atto  a  comportare.  ||  -atore, 
ra.  -atrioe,  f.  Che  sopporta.  ||  -evole,  ag.  Atto  a  com- 
portarsi. Comportabile.  (Conveniente. ||-evolissimo, 
sup.  ||  -evolmente,  In  modo  tollerabile. 
COtTÌDÒrtO  m''  <'v-  r0MP0STAliE.  5}J  Comporta- 
rvi iv,  mento.  Tolleranza  del  creditore 
verso  il  debitore.  |  Lasso  di  tempo  che  si  tollera 
C  indugio,  in  i»n  pagamento  e  sim.  |  fef  Tempo  mas- 
simo che  un  treno  coincidente  aspetta  un  altro  in 
ritardo. 

ag.  «compositIvus.  18  Sinte- 
tico :  metodo  — .  ||  -o,  ag.  {com- 
Tvsito).  «composItus  ^pt.  componere).  Composto.  | 
fi  Di  ordine,  tra  ionico  e  corinzio,  ossia  che  ha 
nel  capitello  le  volute  e  le  foglie  di  acanto  (v.  ca- 
rpello, 5).  |  pi.  f.  £  Famiglia  di  piante  dicotile- 
doni, come  la  cicoria,  la  lattuga,  il  cardo,  il  car- 
ciofo, ed  altre  infinite  specie  riconoscibili  per  la 
infiorescenza  a  capolino,  dove  i  piccoli  fiori  sem- 
brano un  solo  fiore  composto,  per  essere  riuniti 
sopra  un  ricettacolo  comune.  || -oio,  m.  A.  Arnese 
Per  la  stampa,  formato  di  una  lamina  di  metallo 
•  'piegata  a  squadra,  chiusa  da  un  capo  con  un 
unione  scorrevole,  per  collocarvi  i  caratteri  in 
cue  o  più  righe  ||  -ore,  m.  «composTtor  -Bkis.  Ouegli 
Iph  comP°ne-  1  *.  Chi  nella  tipografia  riunendo  le 
ettere,  le  parole,  le  righe  e  le  pagine  compone  le 
t„m,f  da  stampare.  |  Compositoio.  |  J  Autore  e 
tv,;!»»*  d<  musica.  Componista.  ||  -rice,  f.  Che  com- 
n-ne.  ||  -ura^f.  «compositDra.  Composizione. 
COmpOSiziÓn  e  f-#('0>"'osiTlo  -Osis.  Opera 
di  «  '  '  del  comporre.  |  Struttura, 

ci  "|P°.»  organismo.  |  Mescolanza;  Mistura;  Lega, 


compo^it  ivo, 


Certo 


colori,  df  sostanze,   corpi,  farmachi,  metalli".   | 


posata    ,U<?  comPosto,  sim.   all'argento,  per  far 
Eli  fi,™      n  °EKettì  di  "so.  |  n>  Proporzione  de- 
c<ementi  che  entrano  in  un  corpo.  |  dell'aria, 


dell'acqua.  \  <s.  Lavoro  del  comporre  le  forme  per 
la  stampa.  |  &  delle  forze,  che  concorrono  a  gene- 
rare una  risultante.  |  ca  Operazione  per  cui  data 
una  proporzione  qualsiasi,  la  somma  dei  due 
primi  termini  sta  al  secondo  come  quella  degli 
altri  due  all'ultimo.  |  di  vocabolo ,«da  due  o  più 
vocaboli.  }  Opera  d'invenzione  e  fantasia.  !  dram- 
matica, teatrale,  melodica.  |  @g  Componimento.  |  d'i- 
taliano, di  francese;  esercizio  di—.  |  ff  Contrappun- 
to. |  Pezzo.  |  jf|  Edilìzio.  |  5}  Invenzione  e  collo- 
cazione delle  figure,  Dipinto.  |  Accordo,  Lega.  |  jt£ 
Conciliazione,  Accordo.  |  pecuniaria.  )  'Compo- 
stezza. ||  -cella,  -Cina,  f.,  dm.  J,  f.  Il  -uccia,  f.  dm., 
di  poco  pregio. 

compossessióne,  f-  ***  2  tener  pos: 

WINrUilJWJ    IVI  IV-,      sesR0      ,n      COmUne,     || 

-o,  m.  Possesso  in  comune.  ||  -ore,  m.  *-ompos- 
sessor  -Oris.  Chi  possiede  insieme  con  altri. 

+com possi  bile,  ^aPossibile  con  altra 

mmnnct  a  '■  Miscuglio  di  cose  accomodate 
wuipuaia,  fra  loro  |  Conserva  di  frutte, 
fatta  con  zucchero  chiarito,  e  per  via  di  cottura. 
Marmellata,  |  pi.  .$  Famiglia  di  piante.  Composite. 
|  *#  Tritume  di  paglia  e  fieno  rinvenuti  nell'acque 
con  un  po'  di  crusca,  per  mangime.  ||  *-iera,  f.  Guaz- 
zo. ||  -ina,  f.  dm.,  di  frutte. 

rnmnnctn  P* ■>  aS-  (comporrei.  Riunito  e 
LUllipublO,  congiunto.  |  Formato  di  parti 
congiunte.  |  Mescolato.  |  Sforza,  moto—,  risultante 
da  più  energie  semplici.  |  SS  numero  —,  divisibile 
esattamente  da  altro  numero  differente  dall'unità. 
|  yg  interesse  —,  con  interesse  sull'interesse  | 
J|  fori,  delle  composite  ;  frutti,  che  provengono 
da  più  carpelli  saldati  insieme;  foglie,  di  più   fo- 

flioline  articolate  insieme.  |  Accomodato.  Ordinato, 
lesso  insieme.  |  Collocato,  Adagiato,  Messo  a  gia- 
cere, cadavere.  \  Corretto,  Che  ha  garbo  e  de- 
coro. Raccolto.  |  OS  proposizione — ,  che  ha  più  ele- 
menti, oltre  ai  principali.  |  Accordato  Conciliato  | 
Sedato.  |  Placato.  |  Atteggiato,  del  volto,  a  mestizia, 
a  gioia.  |  "Finto,  Falso.  |  m.  Cosa  formata  di  parti, 
Aggregato,  Unione.  |  Mescolanza,  Mistura,  Misto, 
Miscuglio.  |  /*  Corpo  la  cui  molecola  è  costituita 
di  atomi  eterogenei.  |  "Accordo.  |  £?  Vocabolo  for- 
mato da  due  o  più  vocaboli  fusi  insieme.  |  Sugo 
di  frutte  e  sciroppo,  ovvero  Latte  con  zucchero  e 
uova  per  fare  i  sorbetti.  || -amente,  "In  complesso. 
|  Con  compostezza.  Ordinatamente.  U  -ezza,  f.  Gra- 
zia del  contegno,  Ordine,  Correttezza.  |  Modestia 
d'abito  e  di  costumi.  ||-issimo,  sup.  Corrotto,  Or- 
dinato molto,  di  persona  e  atti  e  pensieri 

comoot  azióne,  ^"SSL***-1  '?l:s  Con" 

wu"  rv  """""l  vito,  Simposio,  lì  "-ora,  m. 
«tompBtor  -Bris.  Compagnone, 'Chi  beve  in  com- 
pagnia. 

compound,  ingl.  (prn.  com- 
pound: composto).  Macchina 
a  vapore  a  doppia,  tripla, 
quadruplice  espansione,  a  va- 
ri' cilindri  ineguali,  in  cui  il 
vapore  agisce  successiva- 
mente. 

cómpra,  cóm-,^; 

ra«e.  Il  comprare  e  Cosa  com- 
prata. Compera.  Acquisto  me- 
diante spesa,  pagamento.  |  Jtj  contratto  di  — ven- 
dita, che  comprende  le  relazioni  reciproche  tra 
compratore  e  venditore. 

compr  are,  comperare,  £^S$£ 

«comparare  acquistare.  Acquistare  a  prezzo:  casa,, 
podere,  stoffe,  grano,  vino,  cibi,  oggetti.  \  denaro, 
moneta  con  altra  moneta,  Cambiare.  |  a  contanti,  a 
credenza,  a  respiro:  diprima, di  seconda  mano.  \  ca- 
ro: a  buon  patto,  mercato.  |  e  non  vendere,  Ascoltare 
e  non  ridire.  |  Venderla  come  s'è  comprata,  Dir  la 
cosa  come  s'è  sentita,  |  col  prezzo  all'ogg  :  dieci 
lire,  uno  scudo,  per...  |  a  novello,  inerba,  il  frutto 
futuro;  al  tino,  il  vino  alla  svinatura.  |  a  calo,  a 
consumo.  |v.  cancello.  |  all'asta,  all'incanto.  | 
Pagare  il  fio.  Scontare.  |  pvb.  A  chi  comperj  non 
bastano  cent'occhi  e  a  chi  vende  ne  basta  uno.  i  Chi. 


Compound. 


compreenstone 
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.disprezzo,  compra.  |  Le  disgrazie  non  si  comprano 
al  mercato:  Non  sta  agli  uomini  a  scegliersele.  | 
comprare  inon  comperare)  un  testimonio,  una  co- 
scienza, ecc.  Corrompere  con  denaro.  |  la  gatta  nel 
sacco,  senza  vedere.  |  brighe.  Cercarle,  Accattarle, 
il  +-amento,  m.  Compera.  ||  -ato,  pt.,  ag.  (compero). 
Acquistato  aprezzo.  |  Prezzolato.  Corrotto.||-atore, 
ra.  -atrice,  f.  «comparXtor  -Oris.  5#  Che  compera. 
Acquirente.  ||  -o,  pt.,  sinc.  Comprato.  |  +m.  Compra. 
♦compreensióne,  v.  comprensione. 
r*r\mr\rhnti  AM»    a-    (comprèndo,    comprési, 

COmprBIIUeiC,    compréso).      «COMPREHENDÈ- 

re.  Prendere,  Assalire,  di  sentimento,  affetto,  pia- 
cere, dolore,  passione.  |  di  meraviglia.  ]  Afferrare, 
Ritenere  con  la  mente,  Capire,  Intendere.  |  far  —, 
Persuadere.  |  Stringere  insieme,  Abbracciare,  Con- 
tenere, Includere,  Racchiudere,  di  cerchio,  giro, 
circuito,  spazio,  numero.  |  tra  i  buoni,  tra  i  santi. 
|  *Raggiungere,  Afferrare,  Sorprendere,  Cogliere, 
i  +Convincere.  |  ♦Occupare,  Investire.  ||  -ente.  ps. 
Che  comprende.  Il  ♦-enza,  f.  Comprensione.  Il -ibile, 
ag  Che  si  può  comprendere.  I  -imento,  m.  Facoltà 
d?  comprendere,  intendere.  |  +Circuito.  ||  ♦-itivo,  ag. 
\tto  a  intendere.  ||  -itore,  m.  -itrice,  f.  Che  intende. 

comprendònio, ».  -ònia,  ^génTà 

(fam.).  Il  -ònico,  m.  Giudizio,  Ingegno. 
nnmnraneìhile  aK-  *  comprehensibìlis. 
COmpreila  IUIIC,  Che  può  essere  compre- 
so, appreseli  -ibiHssÌTto.  sup.  (  -ibilmente.In  modo 
intelligibile.  l| -Ibilltà,  f.  Possibilità  di  essere  com- 
preso, appreso.  || -ione,  f.  «COMPREHENSÌO-ÒNIS.  Atto 

e  potenza  del  comprendere,  tenere  insieme,  rac- 
chiudere. |  e»  Estensione  e  complessità  di  signifi- 
cato. |  Intendimento.  |  3ft  Godimento  della  visione  di 
Dio.  ||  -iva,  f.  Facoltà  del  comprendere.  |  Intelli- 
genza. |  -ivo,  ag.  Che  comprende,  raccoglie  sotto 
di  sé  più  cose.  Atto  a  comprendere.  ||  -ivamente, 
In  modo  da  potersi  subito  capire.  ||  *-0,  pt.,  ag. 
Compreso,  d  '•-ore,  m.  ft  Che  intende  Dio,  Che 
gode  la  visione  di  Dio.  ||  -Orio,  m.  Luogo  compreso 
tra  certi  limiti.  Circoscrizione,  Distretto.  |  Parte 
di  territorio  in  cui  si  fanno  le  operazioni  di  boni- 
fiche, all'effetto  dello  stabilire  le  quote  di  concorso 
degl'interessati:  anche  per  altri  lavori  pubblici. 
onmnréc  n  P*-.  aS-  «comprehensus.  Racctmi- 
-COrnpre5>  U,  £Q  |TnteK0,  Capito,  l  Occupato,  In- 
vestito, Preso,  Penetrato,  da  odore,  miasma,  liquido, 
malattia,  dolore.  |  ♦Posseduto,  da  demonio.  |  delpro- 
prio  ufficio,  della  sua  dignità,  Tutto  occupato  in 
questa  cura,  Raccolto  in  questo  pensiero.  |  di  me- 
raviglia, di  orrore.  |  av.  Con  inclusione,  Contan- 
dovf  insieme,  Incluso.  |  m.  Circuito.  Comprensorio. 
j  ♦-a,  f.  Guanto  si  "comprende  in  uno  spazio. 
/>nmnròee  fl  f-  -»*  Pezzetta  di  pannolino 
tUlllpl  eoo  a,  ripiegata  e  intrisa  d'un  medi- 
camento, usata  per  comprimere  qualche  parte 
del  corpo  o  per  preservare  le  ferite  dal  contatto 
dell'aria.  I|  -itile,  ag.  Atto  ad  essere  compresso.  || 
-ibìlità  f  0  Proprietà  dei  corpi  di  poter  essere 
ridotti  'ad  un  volume  minore  senza  che  scemi  la 
loro  massa.  Il  -ione,  f.  «comprf.ssIo  -Dnis.  Azione  del 
far  compresso.  |  Sk.  cerebrale,  per  affondamento 
delle  ossa  del  cranio.  |  ^-Fasciatura,  Compressa. 
|  fi  Azione  che  riduce  il  volume  di  un  fluido  one 
rante  in  una  macchina.  |  del  vapore,  dell'aria,  ecc. 
i  fase  di  —,  Periodo  nel  quale  un  fluido  e  com- 
presso. |  pompa  di  -,  per  comprimere  un  aeri- 
forme in  un  recipiente.  |  fì  Estensione  violenta  dei 
tendini,  legamenti  di  una  parte  d'un  membro  qua- 
lunque, i  v.  complessione.  Il  -loncelli 
*compressiumcula.||-ìvo,  ag.  ,»"Che  ser- 
ve a  comprimere.  Comprimente. 

COmpreSS  U,  £us  (pt  compri- 
mere). Premuto,  Stretto,  Oppresso.  1 
Stringato,  Conciso.  |  «complexus.  ♦Ro- 
busto. ||  ♦-occio,  ag.  Corpulento.  |l  -ore, 
m.  Che  comprime.  |  #  Di  muscoli  che 
hanno  la  funzione  di  comprimere.  | 
,»- Strumento  per  comprimere,  di  vari' 
nomi  e  forme.  |  Macchina  che  compri- 
me un  fluido  ponendolo  in  pressione.  | 
jl'acqua,  d'aria,  ecc.  Compressore. 


pnmnrimarin  m-  Cantante  che  sostiene  una 
CUIIipi  linai  iu,  parte  secondaria  o  che  non 
è  delle  prime  assolute.  |  Medico  primario  insieme 
con  un  altro. 

«~i".rr»nrìm  or*»     a.  (comprimo, compressi, com- 
COllipi  UH  CIC,  prèsso),*CoiiesÌUKSz.. Pigiare, 
Restringere.  |  Premere.  |  ♦Opprimere,  Violare,  don- 
na. |  Raffrenare.  ||  -ente,  pt.,  ag.   Che  comprime. 
Atto  a  comprimere,  li  -imento,  m.  Il  comprimere. 
♦compriso,  v.  compreso. 
♦compro,  v.  comprare. 
♦comprobare,  ecc.,  v.  comprovare. 

--«.^rAWncpft      Pt..       ag.     *  COMPROMISSUS. 

COmprOmeSSO,  mromefs„.  ,  m.  n  compro- 
mettere. |  £tj  Atto  con  cui  le  parti  rimettono  la 
controversia  a  un  arbitro.  |  Atto  legale  col  quale 
due  o  più  persone  si  obbligano  di  stipulare  un 
dato  contratto  definitivo.  |  mettere  in  —,  Far  peri- 
colare. Mettere  in  rischio. 

/t/imnrnmérlar<>  a-  *compromittSre.  Met- 
COmprOmeXtere,  tere  a  rigchio,  Esporre  a 

danno,  a  pericolo:  la  riputazione,  la  libertà,  l'avve- 
nire, la  situazione,  il  patrimonio,  ecc.  |  una  donna, 
nella  riputazione  di  onestà.  |  Cimentare.  Arrischia- 
re. I  jr»  ♦Rimettere  a  giudizio  di  àrbitri  (con  a  o 
in),  rff  Mettersi  a  pericolo,  a  un  possibile  danno. 
|  Assicurare.  Prometter  fiducia  e  sicurezza.  Re- 
putarsi. Dichiararsi  sufficiente.  )  persona  da  com- 
promettersi, sulla  quale  si  può  fare  assegnamento. 

I  Impegnarsi. 

nnmnmmiecarin     m-    «compromis^arius. 
COmprOmiSSariO,  -^   Arbitro.   Persona 
a  cui  si  affida  la  decisione  di  una  controversia 
r*nmr\rnnrìe*t  à     f-  Proprietà.   Po*ses«o  in- 
COmprOpneta,  sieme  con  altri.  |i -arto,  m. 

Chi  ha  una  proprietà  insieme  con  altri. 

comprotettóre,  ™nSrotettore  insieme  con 

AAmnrnuaro  a-  (comoròvoK  *  comprobare. 
COmprOV  al  C,  Confermare  efficacemente. con 
molte  prove.  Provare  con  più  prove,  testimonianze. 
l+Approvare.  |  rfl.  ■'Darsi  a  conoscere.  |!  -abile,  ag. 
Da  poter  comprovarsi,  p  +-amento,  m.  Conferma, 
Ratifica.  Approvazione.  ||  -ante,  ps.  Che  comprova. 

II  -ato,  Dt.,  ag.  Provato.  Confermato.  Il  +-atore,  m. 
Che  comprova.  |!  -azione,  f.  *comprobatTo-5nis.  Con- 
ferma, Approvazione. 

comprovinciale,  &%  SXTtlSfprt 

vincia.  |  Di  più  province.  |  manicomi"  — • 
+CÓmptO,  ag.  «comptl-s.  Ornato, 
compùgnere,  v.  compùngere, 
^omniilcare    a-    *compulsare    (compulsus 
COmpUI&eUe,  spint0i.  jtj.  Citare.  Forzare 
altrui  a  comparire  in  giudizio.  I  »fr.  compulser.  Sfo- 
gliare, per  studiare,  consultare,  carte,  documenti, 
libri.  Il -ione,  f  »compulsTo  -Snis.  Costrizione.  I&lm- 
pulso  di  più  forze  congiunte.  || -ivo,  ag.  Di  atto  di 
citazione  in  giudizio.  ||  -oria,  f.  J?J  Carta  che  sforza 
a  pagare  i  diritti  fiscali. 

rnmni'ino' prp  n.fcompungo, compunsi, com- 
UOIlipuug  CIC,  rnnt„)  «compungere  punge- 
re. Pungere  di  dolore,  Trafiggere,  Rimordere.  | 
$£  Dar  dolore  con  principio  di  pentimento.  I  rfl. 
Sentir  rimorso,  pentimento.  ||  -imento,  m.  Il  provar 
compunzione. 

rnmnnntn  aS-  •compunptus  (pt.  compun- 
COITipuniO,  gere)  Trafitto,  Mortificato,  Af- 
flitto. |  faccia,  viso  — .  |  $(,  Tormentato  da  rimorso. 
-amente,  Con  dolore  e  afflizione  nell'animo  «"j*4 
Simo,  sup.  Il -ivo,  ag.  Atto  a  compungere.  Che(  ha 
compunzione.  _         ,_,„-> 

^mnnn-rióno    f.  #coMPUCTfo -Dnis  puntura.  - 
COmpUnZIOne,  jgDoi0re  e  detestazione  del 
peccati  commessi.  |  affettare  -,  Fingere  di  essere 
mortificato  e  pentito.  ,    .    < 

rnmnutflKi  a-  'computo,  computano).  *com- 
COmpuiare,  pl-,TAIiE-  Calcolare.  Contare.  | 
eli  anni.  \  Mettere  a  conto,  per  addebito  o  per  scom- 
puto. |  il  sofferto,  £%  Contare  la  pena,  il  carcero 
sofferto.  |! -abile,  ag.  VomputabÌlis.  Che  s.  mie >o 
si  deve  computare.  Il  +-amento,  m.  Conto,  li  -aio,  P'- 
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Calcolato.  |  tutto  —..Tutto  considerato.  |  il  sofferto, 
S%  nelle  sentenze  di  condanna,  Contandovi  il  tempo 
già  passato  in  carcere.  |  -atore,  m.  -atrice,  f.  «com- 
putato» -Cris.  Che  calcola.  ||  -azione,  f.  «computa- 
tIo  -onis.  Computo,  Conto.  |  Statistica. 
^nmniltictn     rn.    Colui    che  esercita  l'arte 

compunsi  a,  di  tener  contj  d.ammjnistra. 

zioni.  aziende.  |  Contabile.  Chi  tiene  le  scritture 
di  una  casa  per  bilancio  di  entrate  e  di  uscite.  || 
-eria,  f.  Arte  del  computista:  parte  della  ragione- 
ria che  riguarda  l'applicazione  del  calcolo  aritme- 
tico. |  Residenza  del  computista. 
CÒmniltrt  m-  *compùtus.  Calcolo.  Conto  piut- 
uuiupuiu,  tosto  complicato  |  degli  studi',  del- 
le fatiche,  dei  disagi,  delle  privazioni.  \  spec.  astro- 
nomico. |  $£  Calendario  che  regola  le  feste  mobili. 

+computrèscere,  computrire,  nt 

*computrescère.  Putrefarsi,  Imputridire. 
j-r^rimiinci     f-  [resìcommunis.  Comune,  Munici- 
+COmUna,  ^&f]  cfr    comune  3». 

rAmnnfllo     ag.  Del  Comune,  Appartenente 

comunale,  af  Comune.  opp'.  arrivato,  i 

strada  —  ,  costruita  e  mantenuta  da  uno  o  più  Co- 
muni.  1  ginnasio,  liceo,  convitto,  ecc.,  municipale, 
del  Comune.  [  maestro — stipendiato  dal  Comune,  j 
dazio,  imposta  —,  posta  e  riscossa  dal  Comune. 
Comune,  Ordinario,  cntr.  di  Scelto,  Singolare,  j 
♦Affabile  ;  Popolare,  j  +Di  tutti,  Da  poter  essere 
usato  in  comune.  |  ^Neutrale.  |  +m.  Comune,  Muni- 
cipalità. |j  -mente,  '-emente,  In  comune.  |  General- 
mente. Il  ♦-Uà,  f.  Comunità.  || -issimo,  sup.  Molto 
comune. 
rr»m iinarrln    m-  *fr.  communard.  Addetto  al 

comunaruo,  partito  rjvoIuzionario   della 

Comune  in  Francia. 

j.rnmun  arA  a-  Accomunare  ||  -anza,  Con- 
tuuiiiuii  aie,  dìzionc  accomunante,  Ciò  che 
accomuna.  L'essere  comune.  1  di  beni,  idee,  origine, 
stirpe. patria.  \  della  morte,  j  Concordia.  |  civile,  So- 
cietà, in  quanto  dà  diritti  e  doveri  comuni.  |  degli 
u  mfìni,  Società  umana,  Consorzio  umano,  in  quanto 
accomuna  gli  uomini  nei  sentimenti.  |  Corpora- 
zione. |  Comune,  j  religiosa,  Tutti  quelli  che  pro- 
lessano una  stessa  religione.  |  +Fondo,  Bosco  di  uso 
pubblico,  del  Comune.  ||  -evole, ag.  Comune.  j|  ♦-evo- 
iezza,  f.  Possibilità  di  accomunare. 

i  comun  e,  +-o,  +comm-, ag -*comm?- 

ligio,  legato).  Appartenente  insieme,  a  pochi,  al- 
cuni, molti,  tutti.  |  amico  —,  a  due  o  più  persóne. 
religione,  usanza  — ,  a  una  data  specie,  qualità, 
quantità  di  uomini.  |  diritti,  doveri  — .  |  bene  —,  di 
tutti.  |  pvb.  Mal  —,  mezzo  gaudio,  pel  conforto  di 
•i»n  esser  solo  a  soffrirlo.  |  delitto  — ,  volgare,  or- 
dinario, non  di  ordine  politico  e  sim.  |  J£  salute  —, 
Redenzione  del  genere  umano  operata  con  la  pas- 
sione di  Gesù.  |  peccato  —,  originale;  preghiere, 
orazioni  — ,  che  fanno  tutti  i  fedeli.  |  Generale, 
c"tr.  di  Particolare,  Singolare,  Speciale.  |  stile  —, 
"ci  computo  degli  anni,  secondo  il  calendario  ro- 
dano, dal  1°  gennaio  (diverso  dal  fiorentino,  spa- 
gnuolo,  ortodosso,  arabo,  ecc..  secondo  le  epoche).  | 
anno— ,  non  bisestile.  |  Ordinario,  Che  non  eccede  i 
''miti  consueti.  |  ingegno  —,  del  livello  ordinario, 
"ormale.  |  misura,  altezza,  statura  —,  media.  |  *can- 
none—,  tipico,  da 50 libbre,  ordinario.  |  ingegno  non 
--•distinto, egregio, straordinario.  |  soldato — ,sem- 
fhee.  |  roba  —,  volgare.  |  vino  —,  da  pasto,  non  fino. 
I  cose  —,  che  accadono  di  solito.  |  consenso,  opi- 
nione —,  generale,  o  quasi.  |  senso— ,  Buon  senso 
"Murale,  Criterio  che  si  suol  trovare  in  tutti.  | 
'  '/',za-sens°  —,  Sciocco,  Insulso,  [gente  —,  Molti  tu- 
Jne,  Volgo.  |  Indistinto,  enfr.  di  Proprio.  |  ss  nome 
~- sos,antivo,  non  personale;  genere  —,  ai  due 
lat?  .maschile  e  femminile,  con  una  stessa  ter- 
'"azione;  verbo—,  nella  lingua  latina,  ha  l'uscita 
lati  s'vo'  e  ''  senso  inche  di  attivo  ;  sillaba  —,  nel 
sue?0'  rUnga  e  Dreve,  ancipite.  |  parlare  —,  con- 
,  °>  'ingua  —,  della  conversazione  e  degli  scritti. 
W  ."""•  I  Di  cosa  a  cui  partecipano  parecchi  o 
i/osso  aM0'°  —  '  a  uso  de8''  abitatori  del  paese. 
casa."  "T'Per  sepoltura;  cimitero,  camposaido — . | 
insiein''   .Sg'0,  patrimonio  —.  \far  causa  —,  Stare 


ai 


"sieme 


ai  rischi  e  agli   utili.  |  muro—,  a  due  ca- 


mere contigue.  |  pozzo  —,  a  più  famiglie,  poderi. 
|  lato  — ,  }\  di  due  figure.  (  vitto;  tavola—,  dove 
si  mangia  in  comune  ;  ordinaria.  |  Non  aver  nulla 
di  —  con  altri,  Non  averci  relazione.  |  luogo  — ,. 
Ritirata.  |  luogo  — ,  sa  Frase,  Immagine,  Argomento 
e  sim.  usato  da  molti,  abusato,  senza  impronte, 
personale  originale.  |  in  — .  Insieme.  |  possedere, 
amministrare,  vivere,  comprare,  mettere  in  — ,  co- 
sicché sia  cosa  comune.  |  *a  —,  per  — .  |  Eguale, 
Medio.  |  ♦Popolare,  Affabile,  Che  si  accomuna.  | 
♦Neutrale,  Imparziale.  ||  -emente,  ♦-amente,  In- 
sieme, In  comune.  |  Di  comune  accordo.  |  General- 
mente. Volgarmente.  Per  solito.  |  Spesso,  Per  tutto. 
I -issimo,  sup.  Diffuso,  Generale,  Ordinarissimo. 
91  rnmiin  P  m-  La  maggior  parte,  Il  più  (di). 
e  ouniuiie,  ja  _  degli  uomini,  dei  lettori. 
|  Livello,  Sfera,  Cerchia  ordinaria.  |  fuor  del  — .  | 
Municipio.  !  Residenza  dell'Amministrazione  co- 
munale. \rurale.  Di  contado,  Di  campagna. | urbano; 
di  montagna.  |  Tutti  gli  abitanti  che  formano  un 
Municipio.  |  dirla  al  popolo  e  al  —,  a  tutti  indi- 
stintamente (con  l'antica  distinzione  del  popolo  o 
borghesia  dalla  moltitudine  di  tutti  gli  orbitanti, 
che  comprendeva  anche  i  magnati.  [  dei  martiri  e 
confessori,  $|£  Ufficio  generale,  dèi  santi,  pei  quali 
non  v'è  lo  speciale.  |  Città  libera  del  Medio  Evo, 
retta  con  governo  proprio,  sotto  un  podestà.  |  Ca- 
mera dei  —,  in  Inghilterra,  formata  da  deputati 
eletti  dalle  città.  ||  -ella,  f.  Piccola  unione.  Combric- 
cola. |  far  —,  lega,  per  cose  non  buone.  )  ^f  ♦So- 
cietà di  contadini  per  far  fronte  ai  danni  del  be- 
stiame. ||  -elio,  m.  Piccolo  Comune  di  campagna. 
io  «TlrYinne  f-  *["es]  communis.  Residenza  del 
A  UUIIIUIIC,  Municipio.  Palazzo  del  Comune, 
di  città.  |  sposarsi  alla  — .  |  *fr.  commune.  Governo 
rivoluzionario  stabilito  a  Parigi  nel  1792,  sostegno 
del  governo  del  Terrore.  |  Governo  rivoluzionario 
stabilito  a  Parigi  dopo  l'assedio  dei  Tedeschi  il 
1871,  e  i  cui  atti  principali  furono  incendi'  e  mas- 
sacri, represso  energicamente  dall'armata  del  go- 
verno di  A.  Thiers.  |  v.   comunismo. 

a.  (comunico,  -chi),  •communi- 
care.  Far  partecipe,  Render 
comune  ad  altri,  Divìdere  insieme.  |  le  idee,  una 
notizia,  un  segreto;  ì  benefizi',  la  dottrina,  |  Attac- 
care, Appiccare,  malattia.  \  energia,  moto,  fòrza, 
Imprimere.  |  Partecipare.  |  $£  Dare  la  comunione 
di  Cristo,  Render  comune  con  un  sacramento.  |  per 
viatico,  persona  inferma.  |  Corrispondere,  Conver- 
sare, Far  comuni  i  propri'  sentimenti  e  pensieri. 
|  Palesare,  Manifestare.  |  nt.  Far  vita  comune,  Con- 
vivere, Praticare,  Aver  contatto.  |  Avere  adito  co- 
mune, di  camere,  vasi,  vie,  vetture,  ecc.  |  Aver 
relazione.  |  rfl.  Farsi  comune,  Darsi,  Distribuirsi. 

I  Farsi  la  comunione,  Prendere  il  sacramento  eu- 
caristico. |  confissarsi  e  comunicarsi  una  volta 
l'anno,  la  pasqua.  ||  -abile,  ag.  Che  può  farsi  co- 
mune. |  ♦Accessibile.  |; -abilissimo,  sup  il  -abilità, 
f.  Condizione  del  farsi  comune.  | ♦Affabili tà.||-amen- 
to,  m.  Il  far  partecipe.  Comunicazioae.  |l  -andò,  ag. 
SÉ;  Che  sta  per  ricevere  la  comunione.  |!  -ante,  ps. 
Che  comunica.  |  Che  amministra  la  comunione.  | 
s.  Chi  riceve  la  comunione.  |  pi.  Setta  di  anabattisti 
che  volevano  la  comunione  delle  cose  e  dei  figli. 

|  Che  ha  comunicazione,  Posto  in  comunicazione. | 
&  apparecchi,  tubi,  canali,  vasi — .  Il  ♦-anza,  f.  Stato 
e  attività  del  comunicare    Comunione.  Comunità. 

II  -atlva,  f.  Facoltà  di  comunicare,  esporre  i  pro- 
pri' sentimenti.  ||  -ativo,  ag.  Atto  a  comunicarsi. 
Contagioso.  |  persona  —,  che  facilmente  fa  amici- 
zia. |i  -ato.pt.,  ag.  Partecipato,  Trasmesso.  |  Jft  Che 
ha  preso  la  comunione.  |  Attaccato.  |  Accordato. 
Palesato.  |  m.  «communicatus.  Notizia  mandata  alla 
pubblicità.  Rapporto,  Bullettino.  |  il  —  di  Cadorna, 
Rapporto  giornaliero  delle  operazioni  militari  man- 
dato dal  generalissimo  L.  Cadorna  dalla  zona  di 
guerra.  ||  -atore,  m.  -atrice,  f.  »communicXtok  -Oris. 
Che  comunica.  || -atorio,  m.  Finestrella  nelle  chiese 
dei  monasteri  per  dar  la  comunione  alle  suore.  || 
-azione,  f.  *communtcatio  -Onis.  Partecipazione.  |  11 
comunicare,  corrispondere.  |  ferroviaria,  stradale, 
telegrafica,  telefonica.  |  Impulso,  Trasmissione.  | 
Passaggio.  |  via  di  —,  per  la  quale  avviene  il  pas- 
saggio, il  traffico,  il  commercio.  |  Via.  |  corridoio 
di  —,  a  cui  le  camere  mettono  capo.  |  ♦Comunione. 
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!  m  Figura  retorica  per  la  quale  si  consultano  le 
pedoni  a  cui  si  parla,  con  l'apostrofe,  1 ■  nterro- 
zazione  li  +-hevole,  ag.  Comunicabile.  ||  -nino,  m. 
*  Particola  della  comunione.  |  Pannolino  che  serve 
alla' comunione.  I  Comunicatori©. 
u»  wiuuu.™.   i         #COMMUnio -5nis .Comunanza, 

COtTlUn  ione,  società,  Stato  in  comune.  |  di 
idee  sentimenti,  interessi,  vita  ;  beni,  possessi,  L'a- 
ver in  comune  idee,  ecc.  |  «  dei  fedeli.  Umor, e  per 
quello  che  hanno  di  comune.  |  Sacramento  dell  eu- 
caristia. I  prendere,  fare  la  —,  suonare  la  -,  con 
la  campana  o  il  campanello,  della  conmnione  per 
viatico  agi'  infermi.  |  passare,  andare  Mia  -  del 
viatico.  ì  Ostia  per  la  comunione.  |  esser  di  -,  in  età 
di  farla.  |  spirituale,  in  ispinto,  col  desiderio.  I 
laica  dei  chierici,  per  atto  di  penitenza.1  pellegrina, 
dei  chierici  forestieri,  privi  della  dimissona  del  ve- 
scovo, i  Lettera  con  cui  il  vescovo  accompagnava 
e  presentava  un  sacerdote.  I  dei  f-*fe.^*fj^f9 
e  l  vivi.  I  prima  -,  che  si  fa  ai  fanciulli  dopo  1  7 
anni,  con  una  piccola  festa.  |  botte,  pugni  da  -, 
da  ridurre  in  fin  di  Tita.  ||  -Irrito,  m.  Dottrina  di  un 
vivere  sociale  senza  la  proprietà  privata ^ in  comu- 
nione di  lavoro  e  beni,  non  misurati  alla  capacita  e 
"pera  di  ciascuno,  ma  'al  suo  bisogno  :  da  essa  sorse 
Ti  socia  ismo:  fu  professata  già  In  antico;  poi  da 
T  \lò?ò  e  dal  Campanella,  infine  da  Mesher,  Mo- 
réllT  e  Babeuf.  || -ista,  s..(pl.  m.  -,  i  -e  Seguace 
della  dottrina  del  comunismo.  || -ita,  +-ato, -aae  i. 
•roMMi'vlTAS  -iris.  Società,  Comunanza.  |  Comune, 
Municipio.  I  Residenza  del  Municipio.  |  Stato  di  vita  in 
comune.  |*  Convento,  Famiglia  dei  religiosi. |  dome- 
stica Famiglia. Idi  più  persone  che  vivono  m  un  me- 
desfmoluòf  o,  Collegiofconvitto, Famiglia.»-,  at.vo, 
ag.  Che  appartiene  a  Comune  o  comunità,  Comunale. 
■*comuno,  v.  comune. 

comunque,  +comunche,  ^E+CS|: 

9tm  Jn  qualunque  modo.  I  (eli.).  Tuttavia.  Benché.  | 
*Come,  Subito  che.  |  demente, In  qualunque  modo. 
„A„  im  prp.  *cum.  Per  le  relazioni  di . 
l»COn,  TCO,  Compagnia, unione, aggiunzione, 
stretto  legame:  passeggia  con  gli  amici;  si  alza 
S« "alba:  corrisponde  con  molti  personaggi.  \  pvb. 
Amico  con  tutti  e  schiavo  di  nessum.)  insieme  con 
|  Strumento,  con  le  mani,  col  mar  elio.  |  Maniera 
cST: garbo,  con  attenzione;  con  fatica;  con  tutto  il 
cuore:  con  impegno.  |  Mezzo,  rispose  con  «na  let- 
tera \  col  treno,  con  la  carrozza,  eoi  cavallo  di 
San  Francesco.  |  Condizione,  Stato:  col  piede  ma- 
lato: con  la  coda  tra  le  gambe;  con  la  febbre ,  col 
cappello  in  mano.  |  riso  col  burro;  maccheroni  col 
S  minestra  con  verdura.  |  donna  coi  capelli 
filiti  ì  coi  baffi  lunghi.  1  arrosto  col  contorno,  \casa 
Jo, "giardino.  |  col  caldo  si  sta  meglio.  \  Nonostante. 
con  tulio  che:  U  tutto;  con  tanti  Pf^'^J'"'^ 
l  Contro-  combattere  coi  nemici.  |  \erso.  buono  con 
kìfumU  "paragonare,  confrontare  con  |  Presso: 
aver  cr aiti  con  la  Banca.  |  col  ger.:  Con  dicendo 
con  credendo  (spec.  dlt.).  |  sfa.:  meco  teco  seco 
ZòscoXosco.  |  con  + 1  :  col  collo  :  colla  co  e  :  gl- 
'oro ^colici;  con -hi:  coi  (tose,  co);  cogli.  \  Con 
onesto^  A .patto .che        ^  „„,  fragi 

2"  +CÓn,  CO,  ves'lit0  con). 
+COnare,  nt.  «conari.  Sforzarsi.  Tentare. 
»»n«.4n  m  «coxXtus.  Tentativo.  1  Sforzo.  | 
COnaXO,  ài  vomito,  «fc.  Im- 
pulso. .  „ 
pnnra  f-  *«>noha  xìyxJ< 
COIll,  a,  conchiglia.  Vaso  di 
terra, grande  e  concavo, di  larga 
bocca,  che  serve  per  fare  il 
bucato.  |  Quanto  sta  in  una 
«onca.  |  Vaso  grande  di  qual- 
sivoglia materia,  di  larga  bocca 
e  apertura.  |  Vasca.  |  V  aso  di 
rame,  specie  di  tina,  con  due 
manichi  ai  lati  e  una  strozza- 
tura verso  la  bocca  per  riem- 
pirlo di  acqua  alla  fontana  e 
portarlo  a  braccio  o  in  testa.  | 
occhio.  Conchiglia.  |  $  Bacino, 


Luogo  basso  tra  monti,  o  alture,  quasi  valle 
aquilana,  di  Rieti.  |  V  Cavità  dell'orecchio.  |  Ba 
cino,  Catinella.  |  &.  Ba- 
cino di  muratura  nei 
canali  o  fiumi,  per  far 
passare  le  barche  da  un 
tronco  ad  un  altro  di 
diversa  altezza,  usato 
spec.  in  Lombardia.  | 
fessa,  Persona  malata. 
|  pvb.  Dura  più  una 
—  fessa  che  una  sana. 
|  f|   Specie    di   volta.  ||        Cónca  (Naviglio,  Milano). 

COnCamb'lO,  m.  Contraccambio.  Permuta. 


+COnCamer  are,  J^jJJ  n  Fabbricare  a  voi 


ag.  Fatto  a  volta  „ 
meratTo  JSms.  Costruzione  a  volta. 


ta.  ]|  -ato,  pt 

MERATÌO   -8NI... 

+concantare, 


#CONCAMÈ- 

-e  a  vot- 
azione, f .  «conca- 


f  Celebrare  in  versi. 


+concaptivo,  gj-  pr 

ag.  «concarnatus. Incarnato, 
Unito  con  la  carne. 


Cónca 
(costume  del  Molise). 


concapitano,  tAESSST*  M 

m.    *concapt1vus.  Compagno 
.    di  r 

+concarnato,  „ 

_„«,__  „,./>     a.  (concateno),  «concatenare. 

COnCaien  are,  Unire  strettamente,  Collega- 
re  con  catena,  o  con  strumenti  che  fan  da  catena, 
"a  modo  ni  catena.  |  Collegare,  Congiungere  in- 
sieme," idee,  i  fatti  e  sim.  Il  -amento,  m  II  conca- 
tenare I  Congegno,  Accordo,  di  fatti,  idee  II -ato, 
pt  ag:  Incatenato  insieme.  |  Congiunto  Co  legato 
finito  strettamente.  ||  -atura,  f.  Punto  d  unione  d 
parte  d'un  organo  con  l'altra.  |  Concatenatone.  |, 

^cattedrale,  ^WrSSfcg: 
concaus a,  $,$&£ unhedantfemffettcoonn '-afe! 

ag    Di  concausa.  |  -are;  a.  Causare  insieme  con 

*UZJTJL.  oro  a.  Roncavo),  «coniare.  Ren- 
+COnCaVare,  2STe  concavo.  Curvare.  |l-a- 
-mento,  ».  Cavamente.  || -ato,  pt.,  ag.  Concavo.  | 

Vuotato.  f.#C0NCAvfTAS 

concavit  a,  +-ate,  -ade,  .,TIS.   Parte 

concava  d'un   corpo.   Cavo.  |  Cavità.  |  Qualità  d. 

lT«^o»rt  ag  Toncàvus.  Cavo,  Sinuoso,  ente. 
COnCaVO,  ^Convesso.  Di  superficie  curva  os- 
servata dalla  parte  interna  opp.  a  quelte  deUe 
sue  tangenti.  |  occhio, mano,  lente;  ff^-^f'ì 
Superfìcie    interiore   dei   corpi   piegati   in   arco.  | 

della  mano,  Cavo.  M*<-tdttti  ; 

„,„ij  ___     a.  (concedo:  concessi,  concedetti 

conced  ere,  colosso, conceduto), •conceder  .. 

Cedere,  Permettere,  Largire  D^e  con  indulgen^ 
degnazione  :  grazia,  beni,  benefici  ,  un  «'■"'"' 
tempo\  favore,  autorità,  riposo  ™l"e>f™ "Mèrfar 
"ere  \  Accordare,  Consentire.  |  Ammette",»!1»' 
buono  1  dato  e  non  -,  Ammesso  per  poco .  (nell  ar 
^mentire).  |  a  Concedi  "totgféSjSfcfc 
nega  spesso  (nelle  dispute  degli  scolastici!,  i 
Darsi,  Arrendersi,  Cedere,  «-ente,  ps.,  m.  M^ge 
concede.  |l  -IMI.,  ag.  Che  può  conwder«.|  -£nen  o, 
m.  Concessione.  || -itore,  m.  "ie  co"cede   ~o 

oon'rln/o  am-.%^rSt0f  Armonìa  risai; 

concento,  ^te  dal  concorde  »«•* 

to^3k^eC^W^8»|rto. 

concentr  are,  IX^SS^^Sl 

tro.  |  Riunire  in  un  dato  P»»*?-' *?„£"""  Jart" 
centro.  (  «  fuoco.  |  ^.tEa«°f  l;re3Ì'nS1wgliendo  di 
più  eletta  degli  spinti,  acidi  e  sim.,  w>B 
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concia 


mezzo  ogni  sostanza  estranea,  spec.  le  diluzioni  ac- 
quose. Condensare.  |  Tendere  insieme  :  pensieri,  ener- 
gie, mezzi,  aun  proposito.  |  rfl.  Raccogliersi:  in  sin 
'di',  meditazioni.  ||  -amento,  m.  Modo  di  concentra- 
re, forze,  »toio.|  A>  Condensazione.  |  campo  di  —,*& 
dove  si  raccolgono  e  sorvegliano  prigionieri  o  sospet- 
tati. ||  -ato,  pt.,  ag.  Raccolto  nel  centro.  |  Contenuto, 
Dissimulato,  di  passione.  |  Raccolto  in  sé.  Taciturno. 
|  so  Compatto,  Raccolto  in  minor  volume.  Conden- 
sato. |  estratto  — .  ||  -azione,  f.  Atto  di  concentrare 

concèntric  o,  %  (p'-  4à  L  "?'  &  'che),  A 

vuiiwihhuu,    (-.jle  ha  tl   mecies,mo  centro, 
di  cose  che  girano  sopra  un  centro  comune  o  cor- 
rispondente. ||  -amente,  In  modo  concentrico. 
+concepig1óne,  -irióne,  v.  concezióne. 

concep  ire,  +concépere,  %„[%",& 

pio,  *concépe;  concepiva, *concepeva:  concepii,  *con- 
cepetti; concepissi ,*concepessi ;  concepito, *concepitto, 
*concettol. *cosciPERF. ricevere,  contrarre.  Ricevere  e 
fecondare,  che  fa  alcun  organo,  il  germe  d' una  nuova 
vita.  |  anche  di  pianta.  |  per  cause  fisiche,  Produr- 
re, Dar  luogo  :  fuoco,  umidità,  vapore.  |  per  cause 
che  operano  sull'animo,  Provare,  Sentire,  Comin- 
ciare a  alimentare,  nutrire:  stima,  affetto,  avver- 
sione, odio,  sospetto,  gelosia.  |  Intendere,  Pensare, 
Comprendere,  Capire:  un'idea,  un  disegno;  un  so- 
spetto. |  Formare,  Formulare,  Creare:  un'opera, 
un  poema.  |  +Ricevere,  Attirare,  Prendere.  ||-ente, 
ps.,  ag.,  s.  Che  concepisce.  |j  -ibile,  ag.  Che  può 
concepirsi,  immaginarsi.  ||  -ibilissimo,  sup.  Il  -Ibi- 
lità,  f.  Possibilità  di  esser  concepito  con  l'intel- 
letto. Il  -imento,  m.  Atto  del  concepire.  |  Pensiero.  I 
Feto.  Parto.  ||  -ito,  -uto,  pt.,  ag.  Generato.  |  Pensato, 
Disegnato,  Ideato.  ||  'Mtore,  m.  -itrice,  f.  Che  con- 
cepisce, j  Inventore. 

rr»nr*orìa  f-  "»  Luogo  o  fabbrica  dove  si  con- 
W!  lucila,  ciano   le   pelh    concia.  |  Arte   del 

conciatore. 

mrmòrn  ora    a.,dif.  (solo nel p.,impf. efut.l. 
bUllt-CiUCIC,  «concernere  vagliare.  Riguar- 
dare, Appartenere,  Aver  relazione.  ||  -ente,  ps.  Re- 
lativo, Rifererltesi,   Riguardante.  ||  ''-enza,  f.  Ap- 
partenenza,  Pertinenza.  |]  +-evole,  ag.   Attenente. 
rnnrartara    a-    (concèrto).  *sp.   concertar 
WIIV/BliaiC,  (,    concertare  gareggiare).  JU- 
nire,  Accordare  insieme  l'armonia  delle  voci  e  de- 
gli strumenti,  Far  concerto.  |  un  ballo,  uno  spar- 
ato. |  Dirigere  la  prova  di   una   musica.  |  Mettere 
«  .Mettersi  d'accordo   per   un'azione,  spec.  in  se- 
greto.  Ordire.  |  Disporre,   Proporsi,   Stabilire.    || 
-amento,  m.  Concerto.  ||  -ante,  ps.,  ag.  f  Che  canta 
o  suona  in  un  concerto.  |  parte  — ,  a  solo,  mentre 
gli  altri  strumenti  accompagnano.  ||  -ato,  pt.,  ag. 
"  Studiato  a  concerto.  |  musica — ,  sacra,  in  cui  le 
v'jcì  sono  accompagnate  dall'orchestra,   con   l'or- 
gano o  senza.  |  pezzo  —,  d'assieme,   teatrale,  nei 
finali  degli  atti;   per  baritono,  per  basso.  |  Dispo- 
ste, Accordato.  Stabilito.  |  m.  Accordo,  Appunta- 
mento. ||  -atore,  m.  ff  Chi  ha  l'incarico  di  concer- 
,are  |  Maestro  che  dirige  le  prove  di  un'opera.  || 
•atrice,  f.  Che  concerta.  |  Che  ordisce 
Concèrto     m'  *SP-  concierto.   *   Esecuzione 
»  fatta  da  più  cantanti  o  sonatori.  | 
"ezzo  per  qualche  strumento  a  solo,  con  accom- 
Wgnamento:   di  violino,  di  tromba,  di  violoncello, 
ì  sonatore  di  —.  distinto.  |  Orchestra,  Riunione  di 
cantanti  o  sonatori.  |  ex?  Corpo  di  suonatori  o  di 
Tombe  che  accompagnano   le   mosse.  |  Tratteni- 
mento dove  più  strumenti  suonano  in  concerto.  | 
^ccademia  musicale.  |  Esecuzione  di  strumenti  di 
^a  stessa  famiglia:  di  violini,  di  viole:  di  cam- 
JtKe'  I  &  Quadro   che  rappresenta  un   concerto, 
Wc  campestre.  |  Ordine,  Accordo,   Appuntamen- 
■  I  fare  —,  Convenirsi,   Star   bene   insieme,   di 
J '?  c°sa  con  altra,  come   orecchini,  spilla,  brac- 
&       ,',catenìna.  \  di  brillanti,  di  coralli,  ecc.  | 
C[  ~">  D'accordo.  ||  -ino,   m.  ff  dm.  Piccolo  pezzo 
abiuertato  °  trattenimento.  ||  -ista,  m.  Suonatore 
,  «ssimo  nei  concerti.  I  Chi  fa  la  professione  di 
U4r  concerti. 

COncesSÌÓn  6    ^  *concessIo  -Onis.  Facoltà, 

Alto  °'  Licenza,   data   di   autorità. 

ea  Effetto  del  concedere.  (Grazia.  |  Autorizza- 


zione dell'esecuzione  di  un  lavoro  pubblico  o  del- 
l'esercizio di  un  servizio  pubblico.  |  Assentimento, 
Condiscendenza.  |  Favore  in  amore.  |  £tjAtto  con 
cui  lo  Stato  dà  diritti  a  un  ente  od  ordine  sociale, 
o  anche  a  una  persona.  |  ag  Consenso,  L'ammettere, 
disputando.  |  Figura  per  la  quale  si  ammette  una 
ragione  dell'avversario  per  trarne  argomento  a 
proprio  favore.  ||  -ario,  m.  5if  Chi  ha  avuto  una 
concessione,  di  appalti,  imprese,  sfruttamento  di 
miniera,  e  sim.  ||  -cella,  f.  Piccola  concessione. 
COnCGSS  ivo  ag.  *concessTvus.  Che  concede, 
i>uiH,ca9i«u,  esprime  concessione.  |  CS  for- 
ma, particella,  congiunzione,  avverbio  — .  j|-o,  pt , 
ag.  (concèsso),  «conckssus  (concedere).  Consen- 
tito. |  Lecito,  Legittimo.  || -ore,  m.  Chi  autorizza 
l'esecuzione  di  un  lavoro. 

Concètto  P'  >  ag- *CONCEPTt's  (pt-  conciplre). 
viuiii/ouw,  Concepito.  |  m.  »conceptus  conce- 
zione. Ciò  che  la  mente  intende  e  comprende  e 
conclude  per  mezzo  della  osservazione  e  rifles- 
sione. |  esprimere  i  propri'  — .  |  non  avere  o  essersi 
formato  un  —  chktr».  \  Pensiero.  1  politico,  morate, 
filosofico.  |  c&  Nozione.  |  Giudizio.  |  Idea.  |  d'un'o- 
pera,  di  un  libro.  |  Proposito,  Proponimento,  Di- 
segno. |  di  edifizio,  statua  e  sim.  j  Opinione  |  Sti- 
ma. |  essere  in  buono,  cattivo  — :  in  —  di  santità. 
|  Arguzia,  Pensiero  ricercato  o  affettato.  |  U(k  '•'Con- 
cepimento, li  -accio,  m.  Cattiva  opinione.  ||  *-are, 
nt.  Formar  concetti,  con  affettazione  (schr.).  || -ino, 
m.  dm.  |  Concetto  meschino  e  puerilmente  arguto. 
|  *  concettini  delle  poesie  degli  Arcadi.  |l  -ivo,  ag. 
*conceptTvus.  Atto  a  intendere  e  formar  concetti. 
|!  -iizare,  nt.  Formar  concettini,  arguzie.  |i-one,  m. 
accr.  (schr.).  ||  -osamente,  In  modo  concettoso.  | 
-oso,  ag.  Pieno  di  concetti,  di  idee.  |  ®j  stile  —, 
ricercato,  affettato.  |  Che  esprime  i  concetti  breve- 
mente. ||  -osìssimo,  sup.  Ricco  di  osservazioni  e 
concetti.  Il  -uale,  ag.  et  Relativo  ai  concetto  in  sé, 
non  nell'espressione.  ||  -uatismo,  m.  Dottrina  fon- 
data da  Abelardo,  1079-1141,  che  considerava  gli 
universali  come  forme  dello  spirito.  ||  -ualista,  m. 
Seguace  del  concettualismo.  |!  -uccio,  -uzzo,  m. 
spr.  Concetto  frivolo,  artificioso  e  sottile. 

concezión  e,  E*KBK!TSfSSSm?^a" 

wii^tiuii  v,,  tQj  per  fecondazlone.  |  ^Crea- 
tura, Essere  concepito.  |  *ft  di  Maria  Vergine,  In- 
carnazione. |  Giorno  in  cui  si  celebra  la  festa  della 
Concezione.  |  Chiesa  della  — .  |  fi^  Atto  dell'intel- 
letto, della  mente.  Concetto,  Pensiero.  |  Idea.  |  Dot- 
trina particolare.  Spiegazione.  Teorìa.  |  Facoltà  di 
comprendere.  Il  -ale,  ag.  Della  concezione. 

j.rnnrhàrorA  a-  *qu-erere.  Conquistare,  | 
+UOncnerere,  nt     #CON2ujR1.    Lamentarsi 

Dolersi. 

+conchiarire,  ^£Ìarisco!  Chiarìre> Di- 

4.rnnrhiavato   a£   *™n(-lavatus.  inchio- 

tLUIlLIIldVdlO,  dat0  insieme>  chiuso,  Ser- 
rato insieme. 

COnctlìfsri  m'  P''  ^  ^°I'usc1i  forniti  di 
OUIIWIIIICT  I,  conChigha,  qualunque  sia  la  sua 

forma. 

/Tmr^hìcli  a  f  •conchylTum xorvùl'.ov  porpo- 
uum-iiign  a,  raj  murice.  <5>  Nicchio  marino. 
Conca.  Involucro  pietroso  di  cui  sono  forniti  molti 
molluschi.  |  Mollusco  che  sta  dentro  la  conchiglia. 
|  univalve,  bivalve,  polivalve.  |  fi  Ornamento  in 
forma  di  conchiglia.  ||  -etta,  -na,  f.  dm.  ||  +-o,  m. 
Conchiglia  della  porpora.  I  -uola,  -uzza,  f.  dm. 
fnnfhil  o  s.  »conchtlis  -Idis  xotX'jat).  Con- 
t-UI Idilli  C,  chigIia  |,  .jaceo,  ag.  ^>  Formato  a 
guisa  di  conchiglia.  ||  -itero,  ag.  o  Di  terreno  ricco 
di  conchiglie  fossili.  ||  -Ifórme,  ag.  Che  ha  forma  di 
conchiglia.  ||  -iologìa,  f.  Scienza  delie  conchiglie. 

COnChina,  f.  -O,  m.  dm.  Piccola  conca. 

r»nn/»hìfirl  oro  a-  *coNCLf!DgRE.  Concludere, 
UUIIWIIIUU  CI  e,  Recare  a  fine,  Venire  a  capo. 

|  negozio,  accordo.  |  Terminare  :  discorso.  |  Venire 
alia  conclusione.  |  Precisare  con  chiarezza  i  pro- 
pri' fini  e  intendimenti.  ||  *-imento,  m.  Conclusione, 
conchiusióne,  v.  conclusióne. 
CÓnCÌ  a  '•  'P'  cónce),  dv.  conciare.  Arte,  Ma- 
"*»  niera,  Materia   per  conciare  (come 
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alcune  scorze,  la  vallonea,  il  sommacco,  la  mor- 
tellatritata  sotto  la  macinai  e  la  Fabbrica  o  luogo 
dove  si  conciano  le  pelli,  aftinché  sieno  preservate 
dalla  putrefazione  e  rimangano  morbide^  |  inguan- 
ti Fragranza.  I  delie  ulive.  Salamoia.  |  «.Bagno  per 
t  neere  i  pann  .  |  Accomodamento  che  si  fa  ai  vini 
con6  qualche  ingrediente.  |  "Addomesticamento  d. 
uccelli  di  rapina.  |  X  Risarcimento  generale  dei 
w'eli  nelle  parti  solide  dello  scafo.  ||  -aia,  f,  tose. 
!rf  Fossa  o  luogo  dove  si  tiene  il  concio,  o  letame. 
il-aiS,  m  Chi  sta  addetto  a  vari'  servigi  nelle 
conce  delle  pelli.  RamaJ0    „ 

COnCia  Caldaie,  .brt&he.m.  Ramaio.Con- 
ciacaldaie  li-lana,  m.  Chi  scardassa  la  lana  delle  ma- 
ter£*se TUlli,  m.  Chi  fa  il  mestiere  d,  conciar  le 
pelti T-tèste,  m.  schr.  Chi  crede  di  poter  raddriz- 
zare il  cervello  agli  altri.  a—™, 
lUi.!  ora  a  (cóncio),  «comftus  ornato.  Accon- 
COnCI  are,  cjarej  Adornare.  |  Mettere  in  as- 
setto, Aggiustare,  Correggere.  |  le  pelli,  il  cuoio, 
Prenàrarli  a  resistere  agli  agenti  esterni  ed  a  ser- 
v,re  li  vari'  usi.  |  la  seta,  con  la  cottura.  |  il  pesce, 
ìTlltic  Marinari  |  •*.,  con  rtroat.no,  chiara 
d'uovo  colla,  gelatina,  ecc.  rf  »'  Imo,  la  ca- 
napaRenderli  filabili.  1  «  ^«VTC'ft&cT 
glie  per  farne  sigari,  o  polvere  da  fiuto.  |  Conci- 
mare I  A.  Dar  corpo  al  panno  nella  gualchiera.  | 
2-  os  /Rimettere  le  lussazioni.  |  Trattar  male; 
RTdur"e 'in  cattivo  stato  Battere,  Guastare  Insu- 
diciare 1  pel  di  delle  feste,  Far  molto  danno.  |  Ad- 
oomest care,  uccelli  di  rapina.  |  Castrare,  porcuin- 
telh  \  diamanti,  Lavorarli.  |  X  Risarcire,  Rasset- 
tare. Accomodare.  ||-ato  pt.,ag  Tra  tato  con  la 
concia  I  Acconc  ato.  Concio.  Il  -atora  1.  Mogie 
dei  conciatore  di  pelli.  Il  -atore  m.  Chi  . cono. .le 
pelli  I  di  panni;  di  lino:  di  pietre;  di  diamanti.  \ 
-air  ce,  f  Che  concia,  acconcia  ||  -atura,  f,  Ope- 
razione della  concia.  |  Avanzi  di  cose  conciate.  | 
Miscuglio  fatto  per  cibo  di  uccelli.  ||  "-ero,  m.  m 
Emendazione,  Correzione.  |  Rassettatura 

;iìiù.|«     m.   «conciliabulum   luogo  di 

COnCI  liaDOIO,  adunanza.  Adunanza  segreta 
a  fine  non  buono.  |  &  Concilio,  Conventicola  di 
se  ematici,  eretici.  |  di  streghe,  di  diavoli. 

2Z~lìì  ora  a.  «conciliare  congiungere,  fare 
COnCIII  are,  amjco.  Mettere  d'accordo,  con  la 
nersuasione,  Rimettere  in  pace.  |  le  opinioni,  gli 
SStó  eli  spiriti.  |  Procacciare,  Procurare  pacifl- 
came'nta la  fame,  la  sete,  il  sonno.  |  HI.  Amicarsi, 
liniere  amico.  Cattivarsi.  |  l,<"»'»°>.lf.st,1»aiLfii~ 
Mtc  |  S ter  d'accordo  (con).  |  v.  e  o  n e 1 1 1  o .  ||  -abile, 
4  Che  può  conciliarsi,  mettersi  d'accordo .\\  -ab  - 
ulsimo  sup.  «-abilmente,  In  modo  da  poter  met- 
tere Raccordo,  In  armonia,  Senza  urto  e  dannai 
-abilità  f-  Faci  ita  di  metter  d'accordo.  Il -amento, 
m  I   òr'ocacciare,  senza  violenza,  l-ativo,  ag  Atto  a 

e  astenne  strenuamente  il  romanticismo.  Il  -atr  ce, 
?  .J™I™  iitrix  -Icis  Che  concilia,  mette  pace  blan- 
di!ce  11 -Klone  f  »cONri IiAiTo  «s.  Atto  ed  Effetto 
disce.  Il -azione,  i.w  ,    stato    in  Italia, 

imichèvoiriì  una  controversia  d.  una  lite.  I  Jl» 
TTfficio  e  sede  del  giud  ce  conciliatore. 
^J^ii;  «  m.  »concii.Ium  convegno.  Adunan- 
COnCIII  O,  2a  i^;  Adunanza  solenne  dei  pre- 
lati per  discutere  difese  riguardanti  la  fede  ico; 
sturai,  la  disciplina.  |  di  huxa,  del  325  contre gli 
ariani';  lateranense,  parecchi,  come  quello  del  Ulo 

con  Innocenzo  IH  ^l%^^TeàJoon  dì 
del  1245,  con  Innocenzo  IV,  contro  federico  u,  ai 
7V«.(o  dal  1545  al  "63,  con  la  riforma  generale  della 
Ctea';«to,  del  1870,  con  Pio  IX  I  **»™». 
universale,  generale.  \  Congregarne  del ■-,_  s .tuita 
da  Pio  IV  per  la  esecuzione  delle  deliberazioni  del 
concilo  di  Trento.  |  Deliberazioni  del  Concilio  J 
-are  ag.  Di  concilio.  I|  -armente,  In  concilio,  rer 
▼ia  di  concilio.  Il  -etto,  m.  dm.  ||  -uzzo,  m.  spr. 


»»n^im  a  m.  conciare.  •#  Letame.  |  Ingras- 
COnClm  e,  so  sostanza  fertilizzante.  |  vege- 
tale, erbe,  sovesci,  sansa;  animale,  letame,  bachi 
marcì;  chimici,  artificiali,  come  nitrati  e  fosfati  di 
potassio,  di  sodio,  fosfati  di  calcio,  ceneri;  mme- 
«Z?  gesso,  sale,  ecc.  H  -aia,  f.  -aio,  m.  Luogo  ove 
sfammassà  il  letame,  «f»^V"5*i8fr?£ 
concime  al  terreno  per  favorirne  la  fertilità  I  la 
vigna;  eli  ulivi,  i  cavoli.  Il  -ato,  pt.,  ag  Sparso  di 
concimej-atore.m.  -atrice.f.  Che  concima.! -atura, 
f.  Atto  e  Tempo  del  concimare.  Il  -azione,  t.  ope- 
razione di  concimare. 

~~.n**.r,n   Ì+Ò       f-   «CONCINNITAS   -STIS.  »  AgglU- 

COnCiniì  II»,   Rtatezza,  Armenia,  nel  discor- 
so, nell'orazione,  nelle  parole.  Il  -o,  ag.  •coscuwus. 
Armonico.  Acconcio.  Aggiustato. 
„'„'„„    m.  a.  Sostanza,  spec.  della  scorza 
COnCInO,   d;  querce,  atta  a  conciare  le  pelli. 


^An/si  n  pt.  sinc,  ag.  Conciato.  |  Acconcio 
COnCIO,  i  Assettato,  Accomodato,  Lavorato.  | 
mal  -,  Guastò,  Rovinato.  |  (tose).  r#  Letame  fatto 
d'escrementi  di  bestie  grosse.  |  Roba  andata  a  male 
I  ovb  Chi  semina  le  fave  senza  -,  le  raccoglie 
ììnza  baccelli.  |  essere  in  -,  in  ordine.  1  venne 
in  -,  Essere  opportuno.  |  m  -,In  assetto-  |  Ac- 
cordo Pace.  |  Belletto.  Ornamento.  |p  "Pietra  lavo- 
rata con  lo  scalpello.  |  Ornamento,  Fregio  |. -olino, 
m.  dm.  Intingolo.  |'  -urne,  m.  Concia  delle  pelli. 
conciofossecosaché,  -siacosaché,  v.  ciò 
~*nr-\r\n  aro  nt.  (conciono).  «concionari.  Par- 
COllCIOn  die,  ,are  in  pubblico.  Arringare, 
Far  conclone  (ora  ir.).  || -atore,  m.  -atrice,  f.  ■ *cok- 
cionator  -Oris.  Che  conciona.  |!-atorio,  ag.  «concio- 
natorTus.  Di  concionatore. 

~~~lAr>  a  f-  «concTo-Bnis.  "Adunanza,  As- 
COnCIOII  B,  semblea.  |  Discorso  pubblico  e  so- 
lenne Arringa.  I  m  Parlata  che  nelle  storie  è  posta 
n  nocca  a  .1  personaggio.  1  -ale,  ag.  «conc.onaus. 
Di  conclone.  ||  -almente,  In  modo  di  conclone. 
♦concìpere,  v.  concepire. 

r«npicinn(i  f-  •coscislo  -oms  taglio  »  Bre- 
COnCI§IOne,  vjta  nel  parlare  e  nello  scri- 
vere. I  Espressione  concettosa  del  pensiero.  - 
I«r.Ui  e  n  ag-  «concTscs  tagliato,  a  Breve,  Che 
COnCIO»  O,  esprime  le  idee  con  stringatezza,  e 
in  modo  quasi  tagliente.  |  Me,*ua»%a,  ***!%-• 
I+Inciso,  Tagliato.  || -amente,  In  modo  conciso. 
1  __:_*X»,~  _i_  in  m.  «consistorIum  sme- 
eOnCISTOr  O,  +-IO,  dri0  ^  Assemblea  di 
cardinali,  con  a  capo  il  pontefice,  per  discutere  di 
materie  di  grande  Importanza.  I  uuogo  di  tale  adu 
nanza.lCollegiodei  cardinali. |  Adunanza  dei  min  - 
stri  e  anziani  della  Chiesa  Evangelica.  |  Gente  adu- 
nata a  fare  gran  discorrere.il  -tele,  ag  Bi  concistoro. 
„~„~;+  ara.  a.  (concito),  «concitare.  Incitare, 
COnCIX  are,  stimolare,  Muovere  violentemen- 
te. I  l'animo,  lo  sdegno,  Vira,  le  passioni;  "Ha  ri- 
bellione. |  Muovere  a  sdegno.  I  rlt.  Pro»ocare't|Il'" 
rarsi  addosso.  ||  ^-amento,  m.  Eccitamento  ||  -ajivo, 
ag.  Atto  a  concitare.  Il  -ato,  pt.,  ag.  Eccitato,  Com- 
mosso, Mosso.  |  Agitato.  1  tutto -In  grande  agita- 
zione. ||  -atomente,  In  modo  agitato,  commosso.  Il 
-atissìmo,  sup.  Molto  agitato,  irato.  ||  -atore  m. 
-atrice,  f.  «concitator  -oris.  Che  muove,  eccita.  Il 
-azione,  f.  «conciiatIo  -Bnis.  Commozione,  Impeto. 
Agitazione  di  animo.  |  di  stile,  Foga 
nnnni+fsirlin  r\  m-  Cittadino,  Uomo  della  me- 
COnCIttaainO,  desima  città  con  un  altro.» 

-anza,  f.  L'esser  concittadini. 

COnC'lVe,  m.  •ooWOTW».  Concittadino, Cittadino. 
.  nnnnlom  aro  a.  «conclamare.  Chiamare, 
+COnCiam  are,  Inv0Care.|  Gridare  insieme. 

sisteva  nel  chiamare  a  nome  il  detunto. 

, .  _     m   «conclave -is  camera.  K  L.ul' 

COnClaV  e,  ™0   crh°^,L0A  in    cui   si   adunano 
cardinali   per   eleggere  il  V^A^^^i 
Adunanza  dei  cardinali.  Pe/  *  elez'°"e  "prelato 
naDa  I  ''•-io.  m.  Stanza  interna.  |  -ista,  m.  »  . 

o  Faico  al  servizio  del  cardinale  in  conclave.  I 
Cardinale  in  conclave. 


concludènte 
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concòtto 


onnrl  uri  ènte    Ps  ■•  as-  Che  conclude.! 

CUMUIUU  CillC,  &  Valevole,  Atto  a  termi- 
nare, definire.  Che  porge  la  conclusione.  |l  -entis- 
simo,  sup.,  di  prova,  discorso.  ||  -entemente,  Effi- 
cacemente. In  modo  concludente.  ||  *-enza,  f.  Con- 
dizione di  concludente,  L'esser  concludente:  di  ar- 
gomento, discorso. 

fn  noi  fi  fi  em  a.  (conclusi,  concluso).  *con- 
oumuuu  eie,  clDd£RE  rinchiudere. "Serrare, 
Stringere  insieme.  |  Raccogliere,  Comprendere.  | 
Conchiudere,  Recare  a  fine,  a  effetto,  Menare  a 
capo:  patto,  negozio,  affare,  parentado,  alleanza, 
lega,  pace.  |  Finire,  Terminare,  Epilogare,  discorso, 
opera.  |  £}  Dedurre,  Argomentare,  Far  la  conclu- 
sione. |  Precisare  con  chiarezza  i  propri'  fini  e 
intendimenti.  |  g%  Proporre  quel  che  si  chiede, 
dopo  aver  esposti  i  fatti  e  le  ragioni,  Presentare 
le  conclusioni.  |  Dar  frutto,  Prosperare.  |  nt.  Im- 
portare, Valere.  Riuscire.  ||  -imento,  m.  Il  conchiu- 
dere: di  negozio,  trattato.  |  -itoro,  m.  -Urica,  f. 
Che  conchiude:  di  negozio,  ragionamento. 

conclusióne,  +concr-,  %£°^ 

Termine,  di  discorso,  opera.  |  Parte  in  cui  è  conte- 
nuta la  chiusa  o  che  serve  a  conchiudere.  |  Epilogo. 
|  Deliberazione,  Effettuazione,  Stringimento:  di  ne- 
gozio, parentado,  affare.  |  Deduzione,  Argomenta- 
zione. |  g?  Proposizione  ultima  del  sillogismo.  ) 
affermativa,  negativa.  |  cavar  la  — .  |  tenere  conclu- 
sioni, Disputare  pubblicamente  di  filosofia.  |  pi. 
4+2,  Proposte  finali  in  giudizio.  |  Memorie  a  stampa. 
|  venire  alla  —,  all'effetto.  |  in  —,  Insomma,  In  so- 
stanza. |  senza  —,  Sconclusionato,  Inutile  e  vano. 
Il  -accia,  f.  peg.  Sf  Deduzione  cattiva.  ||  -ale,  ag. 
naol.  comparsa  —,  £rz  Istanza  riassuntiva  che  le 
parti  o  il  Pubblico  Ministero  presentano  in  giu- 
dizio. ||  -cella,  f.  dm.  «conclusiuncùla.  Piccola  con- 
clusione: di  discorso,  ragionamento.  |j  -uccia,  -ùco- 
la,  f.  spr.  £&. 

mnflll*  iva  '•  Conclusione  |l  -ivo,  ag  Che 
wmoiu^iyo,  vale  a  conciU(iere,  terminare. 
»  -ivamente,  In  modo  conclusivo.  ||-o,  pt.,  ag.  «con- 
■clDsus  (concludere).  Conchiuso.  Riassunto,  Rac- 
colto. |  Effettuato,  Deliberato.  |  "Rinchiuso.  |  m. 
Conclusione. 

concocimento,  m-  Disestione- 1 Modo  del 

.ui,„u„ii.ioiiiu,   concuocere. 

COnCÒÌd  e  f  *xoY>"«-sf)S-  A  Curva  a  forma 
*■"  **»  del  concavo  di  una  conchiglia: 
studiata  dal  greco  Nicomede.  |  &  frattura  —,  a  su- 
perficie curva.  ||  -ale,  ag.  Attenente  alla  concoide. 
+CÓnf*  oJa  f.dm.*coNCHÙLA.  Catino,  Catinella. 
t-vwiiv,  uia,  umilia,  f.  dm.  Conchetta,  Catino, 
«pec.  per  lavabo.  |  -ona,  f.  -one,  m.  acc.  Conca 
grande.  |  Donnona  grassa. 

+C0nCOlÓre  a^-  *coxcSlor  -Bsis.  Dello  stesso 
wiv/i  o  coiore 

concomitante,  &< ag  #=<»comttass -to. 

'  Che  accompagna.  |  causa, 
malattia,  sintomo,  accidente  — .  |  ^J  grazia  —,  che 
aiuta  a  compiere  un'  azione.  |  jrj  Che  concorre  a 
stabilire  la  jrova  di  un  fatto.  ||  -anza,  f.  Accompa- 
■gnamento.  Compagnia:  di  circostanze  simultanee, 
'^mediatamente  successive,  di  cause,  ecc.  |  Acces- 
"°?|?- 1  8  Unione  del  corpo  e  del  sangue  di  Gesù 
"eli  eucaristia. 

Concorda,  v.  concordia. 

concord  are  a'' n''  (c°ncàrdo).  «concorbare 

p  '  (»i"  -dis  cuore).   Consentire; 

j(.sere  o  Mettersi  d'accordo;  Accordarsi.  |  Mettere 
I  p,,(or<lo:  opinioni,  parole,  testimonianze,  voleri. 
I  Pattuire.  Aggiustare.  |  una  pace,  una  tregua.  | 
ri, .scontrare,  Combinare,  Corrispondere,  delle 
eenl,  proposizione  nelle   loro   relazioni  di 

tot!»-  ";unlero-  caso,  persona.  |  «chorda.  fi  Con- 
*Vnlln'  .Armo,"izzare.  ||  -abile,  ag.  «concoroarIlis. 
Accora  «  '  Che  si  Può  concordare.  ||  "bigione,  f. 
air  ChB„,l"am?nt0'  m  »  concordare  11 -ante,  ps., 
sonante  nnC°Ì|ConSeni!Ìente'  Di  accordo-  I  ^on- 
ui  idee   li" 2HI2m?nì?' _In  c™senso  di  sentimenti, 


■nanza  rL"*11^*'  f'  Concordia,  Accordo.  |  Conso- 

Accordo  X.n'eni;?  di  RUOni'  !  &  Corrispondenza, 

numero   c»«,n   »ar     della  proposizione  in  genere, 

*«j  caso,  persona.  I  studiare  U  cmimnimif. 


Tempio  della  Concordia 
{Girgenti). 


gli  elementi,  la  grammatica  elementare.  |  regole 
di  — .  |  Armonia,  di  suoni.  |  pi.  della  Bibbia,  della 
Divina  Commedia,  del  Petrarca,  Riscontri  delle 
stesse  parole  nei  vari'  luoghi  dove  occorrono, 
citate  con  le  parole  vicine.  ||  "-stivo,  ag.  Atto  a 
metter  d'accordo.  |l  -ato,  pt.,  ag.  Consentito.  Pat- 
tuito. Messo  d'accordo.  |  Armonizzato.  |  m.  Patto, 
Accordo.  |  Convenzione  tra  la  Santa  Sede  e  uno 
Stato  circa  la  relazione  della  potestà  ecclesiastica 
con  la  secolare.  |  Jj?  Accordo  stabilito  tra  i  credi- 
tori e  un  debitore  fallito.  ||-atamente,  D'accordo. 
|  Convenientemente.  ||  -atissimo,  sup.  ||  -atissi ma- 
mente,  av.  sup.  |l -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  mette 
d'accordo.  ||  "-evole,  ag.  Concorde,  Conforme,  Còn- 
sono, Congruente.  ||  -evolissimo,  sup.  |-evolmente, 
Conformemente,  D'accordo. 

Concòrde  +-O  ag  *CONCi5lìs  -dis.  Dello 
LUIII.U1UC,  T  u>   stesso  sentimento    Lnani- 

me.  Consenziente.  |  opinioni,  animi,  persone  — .  | 
plauso  —,  unanime. |  Accordato  I Armonico. ii-emen- 
te,  In  concordia,  di  opinioni,  sentimenti.  Unanime- 
mente. |  D'accordo,  In  corrispondenza,  armonia.  || 
"-iamente,  Concordemente.  ||  -issimo,  sup.  Di  per- 
fetto accordo  di  sentimento.  |!  -issimamente.  av. 
sup  ||  -ita,  f.  Qualità  di  concorde.  Conformità.  | 
Accordo,  Armonia. 

fnnfhrri  ia  f-  «concordia.  Unanimità,  Con- 
I.UIIUUIU  la,  gens0i   conformità   di   voleri  e 

di  sentimenti.  |  Accordo 
di  propositi,  idee,  dise- 
gni,  in   cose   pubbliche 
o  private.  |  di  — ,  in  — , 
D'accordo.  Insieme.  |  O   B 
Divinità   che   presedeva    s 
alla  concordia.  |  tempio 
della   — .  |  Carcere   dei 
debitori  in  Napoli,  |  J^l 
giudizio  di  —,   Concor- 
dato. |  i  Specie   di   or- 
chidea che  ha  i  fiori  di 
color  violetto  chiaro,  con 
venature  scure. || "-lare,  a.,  nt.  Concordarci!  "-ievole, 
ag.  Concordevole.  ||  "-levolmente,  In  concordia. 

+concorpor  ale,  •*•., *STcmMtttfi  Del 

-t-wwiiwwi  fwi  uiv,  medesimo  corpo.  ||  "-are, 
a.  «concorpòrare.  Incorporare,  Formare  un  sol 
corpo  di  due.  ||  "«ato,  pt.  Congiunto  in  un  sol  corpo. 
COnCÓrrere,  "*-,  (incorro  concorsi,  concor- 
~rr  •  "  »»••»!  S0/|,  «concurrere.  Accorrere  in- 
sieme, Adunarsi,  Venire  insieme.  |  Competere.  Ga- 
reggiare. |  a  ufficio,  cattedra,  appalto,  premio.  | 
Aspirare  con  altri:  a  ufficio,  onori.  |  Cooperare, 
Intervenire  insieme,  Partecipare:  a  un' impresa, 
spesa,  fine.  |  alla  guarigione ,  alla  rovina.  Cospi- 
rare. |  Convenire,  Consentire,  in  un'opinione,  sen- 
tenza. |  "Accorrere,  Accadere  |  ^  Convergere,  In- 
contrarsi, di  linee.  \\  -ente,  ps..  ag.  "Occorrente, 
Accaduto.  Che  concorre.  |  m.  Emulo,  Competitore. 
Aspirante.  |  Jjf  Compratore.  |  Chi  ìa  concorrenza. 
|  A.  linee  — ,  che  passano  per  un  medesimo  punto. 
|  -enza,  f.  Il  concorrere.  |  Gara,  Emulazione,  Com- 
petenza, nell' aspirare  a  uffici'  e  sim.,  nelì'acqui- 
star  clientela<  di  chi  fa  lo  stesso  commercio.  | 
Principio  economico  che  implica  libertà  di  produ- 
zione, opp.  a  Monopolio.  |  fare  — .  |  a  — ,  A  gara. 
|  "Ricorrenza.  ||  -imento,  m.  Il  concorrere.  ||  "-itore, 
m.  -itrice,  f.  Che  concorre. 

rnnr>nrc  t\  m.  «concursus  Calca  di  gente  in 
tunuuisu,  un  luogo    Folla   |  hl0g0  dl  _( 

dove  viene  molta  gente.  |  Gara  fra  aspiranti-  a 
impresa,  impiego,  premio,  e  sim.  )  per  titoli  o  per 
esami,  dove  si  esaminano  i  titoli  o  le  prove  scritte, 
orali.  |  per  titoli  e  per  esami,  dove  s?  esamina  L  una 
cosa  e  l'altra.  |  interno,  tra  quelli  che  già  occu- 
pano un  ufficio,  un  posto  nell'amministrazione  o 
nel  ruolo.  |  internazionale,  se  sono  ammessi  aspi- 
ranti di  ogni  paese.  |  bandire  un  — ;  avviso  di  — . 
|  aprire,  chiudere,  sospendere,  annullare  un  — .  | 
vincere  il  — .  |  A  Incontro  di  più  linee.  |  SD  di  vo- 
cali, Incontro,  Jato.  ||  -ino,  m.  dm.  ||  -one,  m.  acc, 
schr.  Gara  di  molti, 

r*r»nr»rvrf  n  Pl->  ag.*co»cocTus  (con  cuoce  rei. 
UUI  iv-uii  u,  ^  Cott0j  Appastato.  |  Arso.  1  Dis- 
seccato. ||  -ore,  m.  -rlce,  f.  Che  concuoce. 

18 
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■  ..-..il «ÌAtì»  f.  «concoctTo  -onis  digestione. 
COnCOZlOne,  ^  n  drvenir  concotti  dei  cibi 
per  la  digestione.  Concocimento.  |  Maturazione  de- 

<TJ^2l  _-_  a.  {concréoì.  «concreare.  Creare 
COnCre  are,  insieme.  |  Originare.  Il  -ato,  pt  , 
ag.  Congènito.  Innato.  Creato  insieme. 

_____X^  «fo  a.  «concrIdère.  Credere.  |AI- 
+COnCredere,  fldare.  j|-endo,  ger.  Creden- 
do insieme  II  -itore,  m.  Creditore  con  altri. 

iconc^emare,  |r<— *"»"  *C°N™ 

.. --..^  Ì„T3       f-  #CONCRESCENTÌA.  Tjfc  Con- 

concresc  enza,  crezione.  y  -ibiie,  ag.  amo 

a  formar  concrezione. 

„„.„(  Qro  a.  Ridurre  in  concreto.  Con- 
COnCrei  are,  cludere.  |  Venire  al  concreto. 
Il -ato  et.,  ag.  Stabilito,  Concluso, 
«««/■.rìt  «  ag.,  m.  «concretus  (pt.  concrescere). 
COnCretO,  Ammassato,  Rappigliato,  Conden- 
sato I  A,  sostanze -,  solide,  o  che  ridiventano 
Ioide'  |  Materiale,  Reale,  Sostanziale  ;  cntr  d, 
Astratto.  |  scendere  dall'astratto  al  -.  |  Pre«so, 
Determinato  |  0  ««ne  —,  di  cosa  reale  °  .imma; 
gfnlta  come  miT  |  aggettivo-  che  si  unisce  a 
nome.  I  caso  -,  determinato,  Fatto,  Caso  pratico 
"„  -,  Nel  fatto,  Nella  realtà.  ||  -ezza,  f.  Qualità  di 
solido,  reale,  concreto.  ||  -izaare,  a.  neof  Concre- 
tare Ridurre  al  concreto.  . 
»»U^rl->iAno  i-  «concretTo  -Onis  rappiglia- 
COnCreZlOne,  ment0)  concrescenza.  »  Con- 
solidamento, Ammassamento,  di  particelle ;  prima 
scomposte  o  sciolte.  |  pi.  calcaree  saheee^  I  «for- 
mazione organica  o  inorganica  nel  tessuto  animale, 
fp?  Calcoli  che  si  formano  nelle  articolazioni  e 
altrove.  |  >%)  pi.  Incrostazioni  formate  per  sedi- 
mento dei  liquidi  e  dei  vapori.  JLL*~\ 
»««^Mkin  o  f  «concubina  [cabarè  giacere). 
COnCUUill  a,  ponna  che  convive  con  un  uomo 
senza  essergli  moglie.  ;|-ario,  m.  Chi  vive  in  con- 
cubinato. |1  -Ito,  m.  «concubinatus.  Stato  di  chi  vive 
con  una  concubina.  Il  «-esco,  ag.  Da  concubina.  1 
Ietta,  f.  dm.  ||  -o,  m.  «concubTnus.  Concubinari. 
Chi  tiene  concubina. 
Ì./,r.^rihitn    m.   «concubItus.   Il   giacere   ìn- 

concuoito,  sieme,  |  coito. 

.  .X..11I9  f.  dm.  «conchOla.  Conchetta.  Con- 
+COnCUId,  cola.  specie  di  misura.  |  Ciò  che 
sta  in  una  concula.  |  <$>  Nicchio  marino  della  porpora. 
~»n/Milr>  aro  »  «conculcare  am+calcare  . 
COnCUIC  are,  calpestare,  Tener  sotto.  |  V1I1- 
cendere  I  i  diritti.  |  Opprimere.  ||  -abile,  ag.  Da  po- 
tersi conculcare.  Il  -amento,  m.  Il  conculcare.  ||  -ato, 
tag  Calpestato,  Oppresso.  || -atore,  rn._-at.rlce, 
t  Che  conculca.  ||  -azione,  f  «conculcatìo  -5ms. 
Il  far  conculcato.  Dispregio,  Oppressione. 
-l-«.,i«.  oro  a.*coNcoouKRE.  Cuocere,  Tras- 
COnCUOC  ere,  Iormare  j  cibi  nello  stomaco, 


l 


.    pére.   Desiderare,  Bramare.  || 

-ito   Pt.  «concdpItus.  Desiderato. 
-no,  pi.    "*«  a    /concupisco;  concupisce- 

COnCUpiSC  eie^  va.   concupii;    concupito). 
•ewumcbt  Bramare  sensualmente.  V Desiderare 

».-.»™.n(»  11  -entp   ns     ag.  Bramoso,  Preso  da  11- 
fortementeJI  petite,  ps.,  a^  d  '-    Desiderio 

bidine.  -enza,  -enzia,  1. »co.N(i,ri»»  a wtiiale hra- 
bramoso.  |  carnale.  |  peccato  di -\  S  f  b,*u*je  °™,. 
mosia  sensuale.  |  Brama,  Avidità:  d»/od.d<  oro  | 
«-enziale,  ag  Di  concupiscenza.  Il  «-evole,  ag.  «con. 
cuEscurtus.  Bramoso.  Il  -iblle,  ag-  Desuierevo  e. 
Che  eccita  la  concupiscenza,  muove  il  desiderio. 
|  Inclinato  alla  concupiscenza!  "^ì  JTkSiA e; 
siderio  di  ciò  che  appare  quale  bene  "sensi  II 
-ibilità,  l  Facoltà  del  desiderare.  ||  -ibllmente, 
Mediante  concupiscenza.  ||  «-ivo,  ag.  Che  tende  alla 
concupiscenza.  c„„ 

j-z-rtrirMicc  aro    a. «concussus  scosso.  Scuo- 
+COnCUSS  are,  tere   forte|   Dibattere,  Con- 

auassare.  lì  «-atore,  m.  Scuotitore. 
5.«nri«einna    f-    «concussio -Onis    scuoti- 
COnCUSSIOn  e,  mento.£tI,  Estorsione:  reato 
di  un  funzionario  pubblico,  che  con  la  minaccia 


di  un  atto  di  pubblica  autorità  estorce  un  lucro, 
illecito.  |  «Sbattimento,  Scuotimento.  ||  -ano,  m. 
Colpevole  di  concussione.  „ 

~-\X~..«.«.«     Pt,    ag.    «concussus    {concutere 
COnCUSSO,   |cuote?e).    Scosso.    |    Angariato.   , 
I  danaro  -,  estorto.  ||  -ivo,  ag.  Atto  a  scuotere.      , 
„„„j,i;n     m.  «condalìuk  (xóvSuaos  giuntura). 
COnaailO,  *.  Aneii0  che  mettevano  alla  prima 

giuntura  dell'indice,  dei  servi.  . 

^™j.m.  f  ,  dv.  condannare.  Sentenza  con 
COnuanrid,  laqualei  giudici  infliggono  una 
pena  tal  carcere,  di  morte,  capitale.  |  v  condizio- 
nale  I  Pena.  |  Biasimo,  Disapprovazione.  |  Multa. 

tÌlil*riri  oro  a.,  nt.  «vi.  condamnare  {con- 
COnuann  aie,  ^Imnare).  Giudizio, Sentenza 
che  colpisce  con  pena,  castigo.  |  V^Mto,Pff^ 
/anche  di)    I  a  morte,  al  carcere,  ali  ergastolo,  ai- 

■ -esilio  a  domicilio  coatto  :in  contumacia.  |  anche  di 
forze  superiori  e  di  Dio.  |  all'infelicità.  |  al'in- 
fellt,  Dannare.!  nelV  avere,  nella  Vcrsma^lle  so- 
stanze. |  Disapprovare,  Biasimare.  |  *  KlProvarf' 
di  eresie,  errori  e  sim.  |  Multare.  |  Colpire  di  tassa, 
ls"xl°\  uscio,  finestra,  Chiuderla,  che  resti  im- 
Pedifa  li  4bile,  ag.  «condemnabIl.s.  Degno  di  con- 
danna |DTcondan.narsi.  ||  -abilissimo,  sup.  ;|  Ra- 
gione, t  «condemnatIo  -Onis.  Condanna  Pena  Ca- 
stieo  Idi  giudici).  |  *sonare  a  -,  della  campana 
chi  dava  il  segno  per  l'esecuzione  della  condanna. 
I  -ato  pt  ag.  Colpito  di  condanna.  Che  sconta  una 
pena.  |  dai  medici,  Spedito.  [  portarselo  -,  Il  -atis- 
slrno,  sup.  Il  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  condanna.  | 
ChT  uole  censurare  e  biasimare.  Il  -atono,  ag- 
Di  condanna:  sentenza.  |  -azione,  f.  Condanna.  || 
-evole,  ag.  Degno  di  cond anna^  Debitore 

„„„jQk  i+Aro     m.    -itrioe,  f.V   Sfa  DeDitore 

condeD  itore,  insiveme  con  aitri. 

~nnA^r>  ante  ag.  «condècens  -tis  (ps.  conde-  ■ 
COnaeCeme,  c|«).  Decente,  Conveniente,  il 
-entemente,  In  maniera  conveniente.  Il  -entissimo, 
stp  |!-evòlé,ag.  Condicevole,  Conveniente.  \\  -evoi- 
mante  In  modo  conveniente. 
«««rlor.ftr  aro  a.  {condicoro).  «condecòrare. 
COndeCOr  are,  DeCorare,  Ornare.  Il  -ato,  pt., 
ag.  Decorato  cavaliere  con  un  altro.  «,-».. 

l~^^A^n  rt    ag.    «condignus.   Degno.  Mente- 
COndegnO,  v^le    ,  Pari    ai    merito    o    alla 

colpa,  Adeguato.  |  %  merito  ~>  ™coaàoJ*f™U: 
zia  divina.  Il -amente,  In  modo  degno,  adeguato.  || 

f^riHonn  aro    -■  «***«***  rc.aanna- 

+condenn  are,  re  (1  -abile,  ag.  «condemna- 

bIus    Degno  di  condanna.  jKagìone,  f.  f^ff^St 
rio    5as    Condanna.  |  "^  *Spesa  di  porto.  ||  '-azio- 
ne, f.  Condanna.  |l  datore,  m.   «conuemnaioe  -Ok.ì. 
nfpiisfltore    Che  da  la  condanna. 
.Slneam    »■     {condenso),    «condensare. 

condens  are,  Rendere  denso,  i  varia,  «  ™- 

pori.  I  i  pensieri,  le  idee,  la  materia.  Esprimersi  ^ in 
{nodo  conciso,  compendioso.  |  rfl  Diventar  denso. 
I  ^bile,  ag.  Che  si  può  condensare.  |  -aBI"Ja'  ' 
k  Proprietà  che  ha  un  corpo  di.  scemar  ài  vo- 
lume  senza  diminuire  di  quantità.  ||  -amento,  m- 
U  condensare.  ! -ante,  ps  Che  condensa  aurnen u 
di  densità.  Il -atore,  m.  «Apparecchio  annesso  aue 
macchine  a  vapore  per  raffreddare  il  *W°"  ° 
scarico.  |  a  miscuglio,  a  superficie,  ^.}Jl\""Ccu. 
Apparecchio  che  aduna  e  serba  elettricità  1 7»» 
JSico,  Tromba  che  raccoglie  nel  recipiente  1  aria 
comprèssa.  Il  -atrice,  f.  Che  condensa.  Il  r*?'0"^.': 
«coNDENSATlo-DNis.il  far  condensato  .rendere lodry 
nire  denso.  |  elettrica,  dei  gas,  vapori.]  »««™ft0. 
_.  Il  +-0,  ag.,  pt.  sinc.  «condensus.  Denso.  Kistreu 
condescéndere,  ecc.,  v.  condiscendere. 
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+condescens  ione,  u  condisCendere.  m 

dulgenza,  Consentimento.  ||  +-lvo,  ag.  Indulgente. 

!^«rL  oro    nt.  «condecére  (decct).  Confar- 
+COndlC  ere,  °r  convenire.  I  «condIceRE  in- 
timare. Dire.  Il -evole,  kg.  Degno,  Conveniente 
rnnHil  n    m.  <M4»eSes  nocca   pr<"n">"2a  ra. 
COnOIIO,  Escrescenza    articolare.      -Ino, 

dm.  ©  Frammentino  tondo  di  «'^''^-^nosa 
«KovSùAu^a  condiloma.  **  Protuberanza  e» 


delle  parti  basse  derivante  da  infezione.  Cresta 
di  gallo.  i|  -ura,  f.  *oif.d 
coda.  <>  Specie  di  talpa 
che  ha  all'apice  del  mu- 
so come  una  corona 
stellata,  di  cartilagini, 
e  la  coda  più  lunga  che 
la  talpa. 
rr»riH  irò    a-  {condì-  Condilura. 

conuue,  scol  #r0N. 

dire  Rendere  saporito.  |  te-vivande;  l'insalata,  iceci, 
le  erbe  cotte,  ecc.  |  +Candire,  Confetturare.  |  Ren- 
dere piacente  alcuna  cosa.  |  i  rimproveri  con  belle 
parole.  |  Conciare,  schr.  \\  -imento,  m.  Il  condire.  | 
Ciò  che  serve  a  rendere  più  piacevole  il  sapore 
delle  vivande,  come  olio,  aceto,  sale,  salsa,  cacio, 
spezie.  |  pvb.  Il  primo  —  è  l'appetito.  |  Mitiga- 
mento, Addolcimento,  di  atti  o  di  parole  di  rigore. 
o<-.nH  i  ro+tnro  m-  Direttore  con  altri,  di  gior- 
COnu I rettore,  naie, rassegna, bullettino, fab- 
brica, azienda,  ecc. 
onnrlicrónH  oro    nt.  Acconsentire,  Cedere, 

conoiscena  ere,  PiegarSi.  per  grazia,  di 

buona,  di  mala  voglia,  al  volere  altrui.  |  +Scendere, 
Discendere,  iì-ente,  ag.  Arrendevole,  Compia- 
cente, Cedevole.  1  -enza,  f.  Disposizione  a  cedere. 

I  +-ìmento,  m.  Il  condiscendere  ed  uniformarsi  al 
parere,  ai  desideri'  altrui.  Concessione. 
nnnr<ie><annln     m.  «condiscipulcs.  Compa- 
COndlSCepOIO,   gno  di  scuoia.  Scolare  dello 

stesso  maestro  con  un  altro. 

^nnrli+n     Pt-,  ag.  «condItus.  Fornito  di  condi- 

COnUHU,  ment0.  |  Addolcito.  |  m.  Condimento. 

II  -ore,  m.  «condito»  -Dris.  Chi  condisce.  ||  -ura,  f. 
«conditura.  Condimento.  Il  condire.  I  'Imbalsama- 
zione, di  cadavere.  ,    ._, 
j.r>r»r»rlitn    ag.  «condItus  (ps.  condere)    Fon- 
-rCOnUUU,  dat0    Fabbricato.  |  1.  ab  urbe  con- 
dita, dalla  fondazione  di  Roma.   ||  -ore,  m.  «con- 
dìtor  -Bris.  Fondatore,  Edificatore.  Il  -Orio,  m.  «cos- 
ditorIom  ripostiglio,   fi  Loculo   per  riporre  cada- 
vere, Cassa  da  morto,  Urna  cineraria.  ..  .    , 
ni-M-irliv/ìrloro     a.  {condivido,  -divisi,  -diviso). 
UUIIUIViuoi  e,  pjvidere    con    più    persone. 
Spartire;  eredità,  patrimonio.  |  neol.  il  dolore,  l'o- 
pinione, Parteciparvi.                                     .    . 
r.nnri'n\nnai  O    ag.*coNDiTiONALis.  Limitato, 
UUMUI^-IUIicii  e,  Sottoposto  a  una  condizione, 
Dipendente  da  condizione.  |  03  proposizione  —,  che 
afferma  o  nega  sotto  condizione;  modo—,  del  ver- 
bo esprimente  azione   condizionata.  |  Sfa  condan- 
na —,  la  cui  esecuzione   avviene  in   caso  di  reci- 
diva. Il  -mente,  Sotto  condizione. 
nnnriivìnn  ara    a.  (condiziono).  Disporre  in 
COnOlZIOnare,   ma'niera,    Dare    le    qualità 
atte  ad  un  fine.  Fornire  delle  necessarie  condizioni. 
I  Sottoporre  a  patto,  condizione.  |  Conciare,  Con- 
dire, Preparare  per  cuocere  o  per  portare  in  ta- 
vola :  vivande.  \  cassa,  roba  da  spedire,  Metterla 
nelle  condizioni  necessarie  a  salvarla  dai  pencoli 
del  viaggio.   Imballare.  |  <^  Sottoporre   la  seta  al- 
l'operazione della  condizione.  |  rfi.  Abilitarsi,  Di- 
venire atto.  Il  -abile,  ag.   Da  condizionare,  li  -ata- 
mente,  Sotto  condizione.  |  Con  riserva.  ||  -ato,  pt., 
ag.  Fornito  di  qualità,  condizione  ad  un  fine.  Sot- 
toposto a  condizione.  |  Sistemato,  Imballato.  1  »ia/ 
-,  ben  —,  |  +In  buona   salute.  |  Condizionata,  «SS, 
«elle  corse  al  trotto,  quella  in  cui  i  cavalli  con  pre- 
cedente, record,  migliore  debbono  dare  un  abbuono 
di  distanza  agli  altri   con  precedente,  record,  in- 
feriore. Il  -atura,  f.  Il  far  condizionato. 
CnnrlÌTÌAn  o    f.  «conditIo  -5nis  fattura.  Qua- 
"JIIQIZIOn  B,  lità>  Natura.  Stato  fisico  o  mo- 
fale  0  economico  di  una  persona.  |  Stato  di  fortuna, 
Grado,  Professione.  |  sociale,  nel   rapporto  della 
società  civile   |  gente  di  —.  di  buona  condizione, 
«levata,  bennata.  I  Stato  d'animo.  |  Modo  di  essere, 
»i  vivere,  Sorte,  Stato,  anche  di  cose  (mobili,  ca- 
!e-  ecc.).  I  vestito  in  buone  — .  |  Specie,  Fatta.  |  di 
??»>'  —,  |  mettersi  in  —,  in  istato.  |  Requisiti,  Qua- 
,'tài  Attitudini  per  arte,  professione,  impresa  e  sim. 
J  »o«  aver  le  —  per  aspirare  a  un  ufficio.  \  Patto, 
"Citazione.   Riserva.  |  pi.    Particolari   di   patto, 
'"«tratto,  negozio,   accordo.   |  accettabili,   buone, 
""erose,  esose,  [vendere  a—,  a  buone  —,  molto  bene. 


,  +Pericolo,  Rischio.  |  a  — .  A  patto.  |  sotto  —,  Sotto 
riserva.  |  senza  condizioni,  In  tutti  modi.  |  per  nes- 
suna —,  A  nessun  patto,  In  nessun  modo.  |  cK  De- 
terminato grado  di  asciuttezza  che  si  da  col  fuoco 
alle  sete  da  traffico,  e  si  misura  con  l'igrometro. 
|  Edilìzio  in  cui  si  opera  la  condizione  delle  sete, 
mediante  un  determinato  calore  artificiale.  ||  -ano, 
ag  Condizionale.  |  m.  Goditore  di  qualche  condi- 
zione. |  Creditore  con  condizione.  ||  -cella,  f.  dm. 

condoglianza,  +condoglienza,  [[ 

condolersi.  Partecipazione  all'altrui  dolore.  |  far 
le  —,  Esprimere  il  proprio  dolore  per  la  disgrazia 
altrui.  |  visita,  lettera  di  —.  |  Rammarico,  Lamento. 
onnrlnl  oro  rfi.  {condòlgo,  condòlsi,  condo- 
COI1UUI  CIC,  jhj0).#condolSre.  Rammaricarsi. 
Dolersi  delle  sventure  altrui  {con).  |  +anche  con  a. 
Il  -ente,  ps.  Che  si  duole  insieme,  Che  sente  o 
esprime  condoglianza.  ||  *-enza,  f.  Dolore,  Condo- 
glianza. Il -ore,  m.  Condoglianza.  Il-uto,  pt.  Doluto 
insieme  con  un  altro. 
condolino,  v.  còndilo. 

j.nnHnma  ni.  <>  Specie  di  antilope  dell' A- 
+OOIIUUIIK»,  frjcajdi  Color  bruno,  con  corna, 
e  macchiata  di  larghe  strisce  bianche. 
MMtiJnmin  r\  m.*DOMlNus  padrone.  Sfa  Com- 
COnuUIIllM  U,  padrone.  Chi  ha  condominio. 
Il  -io,  m.  Diritto  di  dominio  che  si  ha  in  comune 
con  altri  su  casa  o  parte  di  essa. 
nnnrinn  oro  a.  icondónol  «condonare.  Per- 
COndOn  are,  donare,  Rimettere.  |  Non  far 
pagare  in  tutto  o  in  parte  un  debito.  Non  far  scon: 
tare  tutta  o  parte  di  una  pena.  || -abile,  ag.  Che  si 
può  condonare.  |  Degno  di  perdono.  ||  -abilissimo, 
sup.  Il  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  condona  ||  -azione, 
f  «condonatIo  -Onis.  Donazione.  Atto  ed  Effetto  del 
condonare.  Il +-évile,ag.  Condonabile.  ||-o,  m.  Con- 
donazione. * 
r-r\nr\r\re-  ™.  *sp.  condor.  4.  Avvoltoio  gran- 
COnuOre,  dissimo  |j,a  3  mt.  dì  apertura  di  ali), 
che  vive  più  spec.  nell'  America 
meridionale:  è  nero,  ma  ha  can- 
dide le  aii  e  il  collare,  il  collo 
nudo  dì  color  rosso  scuro,  la  testa 
adorna  di  protuberanze  carnose: 
si  ciba  di  carogne  di  grosse  fiere. 


nn"nHfSt+a°f-  Maniera  di  con- 
COnuUll  rt,  dursi)    dj    vivere, 

Contegno,  Costumi,  Portamento.  | 
buona,  mala  —.  |  Buona  condotta. 
|  senza  —,  Che  non  ha  decoro,  Sre- 
golato. |  Modo  di  condurre  dal  prin-  Condire. 
cipio  alla  fine  un  lavoro  letterario, 
Ordinamento,  Composizione,  Tela.  |  J  Orditura  di  un 
pezzo.  |  +Conducimento,  Scorta,  Guida.  |  «Maniera 
di  governare,  Governo,  Reggimento.  |  «Porto,  Tra- 
sporto |  rfa  *Imprefa,  Locazione,  AppUto,  Contratto 
di  prestazione  d'opera.  |  Ufficio  del  medico  con- 
dotto e  del  veterinario,  e  Luogo  nel  quale  eserci- 
tano. |  medica,  chirurgica,  medico-chirurgica.  |  £<« 
Convenzione  per  la  quale  un  capitano  o  un  corpo 
di  soldati  vengono  agli  stipendi'  di  uno  Stato,  per 
un  tempo  determinato.  |  Quantità  di  truppe  o  navi 
che  un  capo  conduce  agli  altrui  stipendi'.  (Quan- 
tità di  carriaggi  che  vettureggiano  provvisioni  e 
munizioni.  |  fc*  Convoglio  o  sene  di  convogli. 
Trasporti.  |  delle  acque,  Acquedotto.  Il  condurle 
regolandone  il  corso.  |  'Deduzione  di  colonia.  [ 
di  vapore,  di  gas,  elettricità,  ecc.  ||  -iere,  -ìero,  m. 
-a,  f.  Chi  conduce.  |  Consigliere,  Guida.  |  ^Capi- 
tano di  gran  riputazione  che  assoldava  milizie  e  le 
conduceva  a  servizio  di  principe  o  repubblica.  | 
Comandante,  dì  squadriglie,  di  corp:  franchi.  |  Ca- 
pitano. |  Chi  tiene  a  suo  salario  muli  e  mulattieri 
per  trasportar  roba  a  nolo.  |  Vetturale,  Procaccia. 
rsrtnrlft+t  n  P4-,  ag-  «condoctus.  Portato,  Tras- 
COnuOllU,  p0rtato,  Menato.  |  acqua  —,  che 
si  fa  passare  per  condotti.  |  Composto,  Eseguito.  | 
Stipendiato.  |  medico  —,  stipendiato  per  la  cura, 
degli  abitanti  di  un  paese.  |  mal  —,  Mal  ridotto.  | 
m  Acquedotto.  |  Canale.  Doccia.  Tubo.  |  »  alimen- 
tario, intestinale.  |  &<S  «Mercenario.  |  ^0  Canna  o 
tubo  pel  quale  scorre  un  fluido.  |  CK  Canale  per 
cui  scorre  il  metallo.  || -ura,  f.,  v.  conduttura. 


condriila 


confermare 


confèrva 
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confideiussóre 


j.onnrlrilln  f-  *condrilla  xovSoìUti.  Jt  Sorta 
TUUIIUI  ina,  di  cicoriadi  sapore  amaro, che  si 
mangia  in  insalata:  Terracrèpoli. 
j.r-nnririna  f-  "XàvSeei  cartilagine.  Specie  di 
fUUHUI  ma,  peiatina,  di  ossi  bolliti  a  lungo  e 
della  cornea  dell'occhio. 
+COndllCa,  m.  Duce,  Guida. 

rnnduc  ènte   Es-  as-  che  conduce,  i  m.  sx» 

WMUUtcmc,  Soldato  addetto  al  servizio 
dei  muli  e  dei  carri.  |  neol.  JJ?  Chi  prende  in  af: 
fitto  o  in  appalto.  Appaltatore.  |  Manovratore  di 
automobile,  di  vettura  tranviaria.  ||  -entissimo,  sup. 
||  -evole,  ag,  #conducib1i.is.  Che  conduce.  Favore- 
vole, Atto.  |j  -ibile,  ag.  Acconcio.  |  Che  si  lascia 
condurre.  Il  -ibilità,  f.  S>  Proprietà  che  hanno  1  corpi 
di  trasmettere  il  calore,  l'elettricità.  ||  -imento,  m. 
Il  condurre.  |  +Procedimento,  Condotta.  |  Comando. 
|  G  Porzione  di  scala  che  serve  ad  unire  due  note 
tra  di  loro  distanti.  ||  -itore,  m.  -itrice,  f.  Che  con- 
duce. Conduttore.  |  Maestro.  |  Guida.  Capitano.  | 
Condottiero.  |  Soprastante  a  una  compagnia  di  la- 
voratori in  opera  d'ingegneria.  |  Reggitore,  Sovra- 
no. | ♦Lenone. 

condurre,  +condùcere,  fc^/E: 

(lussi;  condottai.  #condBcère.  Menare,  Guidare.  \  le 
bestie  al  pascolo;  la  barca  .\V  acqua,  per  rivi,  canali, 
tubi.  |  a  bene,  a  male;  ad  effetto;  in  miseria,  alla 
mazza  ;  in  disperazione,  a  mal  termine.  |  di  vie  che 
metton  capo  a  un  dato  luogo  :  Tutte  le  strade  con- 
ducono a  Roma  (anche  in  senso  traslato), Ce  mezzi 
e  vie  diverse  per  arrivare  a  un  fine.  |  Far  arriva- 
re. |  di  tempo.  Passarlo.  |  Dirigere.  Amministrare. 
Governare,  Regolare,  azienda,  amministrazione.  | 
Compiere,  Recare  a  fine,  termine,  impresa,  lavoro. 
|  Lavorare,  come  Scolpire,  Cesellare,  Perfezionare .  | 
Fabbricare,  Costruire,  Portar  avanti  una  costru- 
zione. |  Eseguire,  Disporre,  Proseguire  :  una  com- 
media, l'intreccio  di  un  romanzo  o  dramma.  |  Tra- 
scinare. Indurre.  Spingere.  |  Prendere  a  locazione, 
bottega,  terreno.  |  ^<«  Fermare  al  soldo  un  corpo 
di  soldatesca.  |  a  cammino,  Dirigere  la  marcia  ; 
batt.ndo,  Cacciare  il  nemico  con  la  spada  nei  fian- 
chi. Menar  battendo;  la  zappa,  Guidare  i  lavori 
dei  zappatori  alle  trincee.  |  Stipendiare,  profes- 
sori, medici.  |  rfl.  Andare,  Ridursi,  Portarsi.  |  Riu- 
scire, Arrivare.  !  Indursi.  |  Comportarsi.  |  Arrivare 
a  vedere  con  gli  anni,  Spingersi  sino  a  vedere.  | 
bene,  male,  Aver  buona,  cattiva  condotta. 
♦condutta,  v.  condotta. 

j-onnrlllttn  £*■•  m-  *conductus.  Condotto.  | 
tLUIIUUU  w,  provvisione  da  mangiare.  Vivan- 
da |l  -ibilità,  -ivltà,  f.  $  Conducibilità.  Proprietà 
di  alcuni  corpi  di  ricevere  e  trasmettere  il  calore 
e  l'elettricità.  ||  -ivo,  ag.  Atto  a  condurre  il  calore 
o  l'elettricità.  I  ♦-izio,  ag.  «conducticIus.  Mercena- 
rio. Che  si  piglia  ad  affìtto. 

MioinHnro  m-  «conductor -Bris.  Che  con- 
COnuimOie,  duce  (  ^  «Capitano.  |  Chi  con- 
duce a  prezzo  vetture.  |  jfj  Chi  si  serve  dell'o- 
pera altrui  obbligandosi  a  dare  una  mercede. (Af- 
fittuario. Locatario  di  poderi  |  Impiegato  che  re- 
gola le  fermate  e  le  partenze  di  diligenze,  tram, 
omnibus,  e  riscuote  il  prezzo  o  verifica  1  biglietti 
del  prezzo.  |  fc#  Impiegato  che  accompagna  il  treno 
e  ne  regola  l'andamento.  |  di  albergo,  locanda, 
trattoria  e  sim.,  Chi  dirige  e  amministra  per  pro- 
prio conto,  retribuendo  il  proprietario.  |  $  Corpo 
in  quanto  riceve  e  trasmette  il  calore:  buono,  do- 
tato di  molta  conduttività,  come  i  metalli,  il  car- 
bone; cattivo,  come  il  legno,  la  lana,  la  carta.  | 
Corpo  che  ha  proprietà  di  ricevere  e  trasmettere 
l'elettricità:  buon  —,  come  metalli,  corpo  umano, 
carbone;  cattivo  —,  come  acqua,  terra,  resina,  ve- 
tro, gomma.  |  elettrico,  Cordone  a  catena  metallica, 
che  dà  libero  passaggio  al  fluido  e  lo  conduce  dove 
si  voglia.  | .^-  Guida  del  bisturi.  |  A>  tubo,  filo  —  ,| 
-riceì  f.  *conductrix  -Icis,  Che  conduce.  ||  -ura,  f. 
♦Conducimene.  (Condotto,  Fogna,  Canale  e  sim.| 
Sistema  di  tubi,  di  condotti,  spec.  per  acqua,  gas. 

-t-CUIlUU£IUIie,  zime  |  L'accaparrare  l'o- 
pera altrui.  |  li  far  passare  le  acijue  da  un  luoso 


ad  altro  per  mezzo  di  condotti.  |  +Nolo,  Vettura.  | 
termica,  Modo  di  propagazione  del  calore  attra- 
verso un  corpo,  senza  spostamento  delle  sue  parti. 

conestàbil  e,  +-àbo!e,  +-àvole,  m. 

•comes  stabOli  capo  della  scuderia.  &x3  Grado  di 
comando  nell'antica  milizia,  vario  secondo  i  tempi, 
sino  a  generalissimo  e  governatore  di  fortezza  || 
+-eria,  -ìa,  f.  Grado  di  conestabile.  |  Milizia  del 
conestabile. 

^nnfohnl  ara  nt  (confabulo).  «confabOlari. 
UUMIaUUI  aie,  Faveiiare  insieme.  Chiacchie- 
rare a  lungo.  |  Conversare  con  alcuno  di  cose  poco 
rilevanti.  ||  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  confabula  1 
•atorio,  ag  Di  conversazione.  || -azione,  f.  «confa- 
bolatìo  -Onis.  11  confabulare.  Conversazione,  Col- 
loquio. 

confac  ènte,  +confaccènte,  Jg&«: 

cIens  -tis.  Che  si  confà,  Che  s'agguaglia.  Adatto, 
Conveniente.  ||  -entemente,  In  modo  confacente, 
adatto.  ||  *-enza,  f.  Conformità,  Convenienza.  ||  -evo- 
le, ag.  Confacente.  |!  -evolissimo,  sup.  ||  -evolmente. 
In  modo  confacente.  ||  -evolezza,  f.  Adattabilità, 
Convenienza.||  ♦-imento,  m.  Il  conformarsi, 
confalóne,  ecc.,  v.  gonfalone. 
rnnfflrf»  ru-  (conjaccio,  confà;  confaceva;  con- 
l*Ulliaie,  fece;  confacente,  confatlb).  #conface- 
re.  Convenire.  Essere  conforme,  adatto,  conve- 
niente, Accordarsi.  |  di  piante,  Attecchire  bene.  | 
di  cibi,  aria,  clima,  Giovare,  Corrispondere  bene. 
|  Aver  proporzione,  Essere  proporzionato,  rispet- 
to ad  altra  grandezza. 

confarreare,  confarrare,  £2mvE 

nire  in  matrimonio  col  rito  del  farro,  che  gli  sposi 
assaggiavano  insieme.  ||  -azione,  f.  *confarreat!o 
-Onis  f.  Celebrazione  del  matrimonio  col  farro. 

+confastidi  are,  *  TfiSSSt,  «."&£ 

seato,  Infastidito. 

ofM-ifoH*»rari»    *•.  rn-    (confedero) .  *cokfce- 

conieaer  are,  DÈEAEE.  UnirKÌ  nel  patto  delia 

confederazione.  Il  -amento,  m.  Il  confederarsi.  Il 
-ato,  pt.,  ag.,  m.  Che  è  in  confederazione.  Stretto  da 
speciale  alleanza.  |  principi.  Slati,  città,  società  con- 
federate. Il  -ativo,  ag.  Che  tende  o  serve  a  confe- 
derare. ||  -azione,  f.  *oonfcederatio  -5nis  patto. 
Unione,  Lega  politica  di  più  Stati  indipendenti  sotto 
un'autorità  superiore  scelta  da  essi,  e  che  ha  poteri 
più  o  meno  estesi,  per  difendere  interessi  comuni. 
I  svizzera,  germanica;  degli  Stati  Uniti  d'America. 
pnnfetrir»  a-  (con ferisco) .  «conferre  portar 
oUliiCPi  ne,  pju  cose  0  insieme.  Accordare, 
Dare, Concedere.  Largire, Donare:  titolo,  grado,  uj-_ 
ficto,  onore,  diploma,  benefizio;  decorazione.  |  Jft  * 
sacramenti.  |  Porgere,  Somministrare,  Prestare.  | 
Manifestare,  Comunicare.  Partecipare,  Annunzia- 
re. |  Portar  vicino,  Mettere  a  confronto.  |  Confron- 
tare, Riscontrare,  Collazionare:  codici,  stampe, 
scritture,  detti,  sentenze.  |  nt.  Discorrere,  Abboc- 
carsi, Avere  un  colloquio  importante.  |  Concorre- 
re, Contribuire  a  un  effetto.  Cooperare.  |  ali  ele- 
ganza. |  Giovare.  |  alla  salute;  alla  buona  dige- 
stione; alla  maturazione.  ||  -ente,  ps.,  ag.  Che  con- 
ferisce, giova.  |  Attinente,  Concernente.  ||  -enza,  E. 
Abboccamento,  Colloquio  di  due  o  più  persone  per 
definire  cosa  importante.  |  Lezione,  Lettura,  Di- 
scorso in  pubblico  sopra  qualche  argomento,  spec. 
scientifico  o  letterario.  |  tenere,  fare  una  — .  I  K'U; 
nione  di  diplomatici  di  più  Stati.  |  pi.  W  Eser ciz i 
tra  maestri  e  discepoli  per  ripetizioni  e  sim.  |  ra- 
ragone.  ||  -enzlere,  m.  (-a,  f.),  neol.  Chi  fa  una 
conferenza,  un  discorso  in  pubblico.  Chi  fa  spesso 
conferenze.  |l  -imento,  m.  Atto  del  conferire,  por- 
gere, concedere.  |  di  un  premio,  della  medaglia,  e 
sim.  ||  -Itore,  m.  -itrice,  f.  Che  conferisce. 
rnnfprmfl  f-  Notizia  che  accerta  un  fatto  o 
COnierma,  unacosa.  |  Rirfnovamento,  Ribadi- 
mento, di  concessione,  dignità,  ufficio,  nomina,  ecc. 
.„„L,m  Q-0  a.  (conférmo).  #confirmare. 
COntermare,  Raffermare ,  Render  fermo, 
saldo,  Rassodare.  Ripetere  cose  già  dette  insi- 
stendovi, per  attestare  la  verità.  Asseverare.  |  t-ou 


fortare.  Rafforzare.  |  nell'idea,  nel  proposito,  dise- 
gno |  Dichiarar  fermo,  Ribadire,  Lasciare  nel  va- 
lore primitivo:  le  dimissioni,  il  voto,  la  notizia,  le 
informazioni,  la  sentenza;  la  promessa. _|  Rinno- 
vare :  nomina,  contratto.  |  Approvare.  |  Jft  Cresi- 
mare. |  rfl:  Dichiararsi  come  per  lo  innanzi,  spec. 
nei  complimenti  epistolari.  ||  Cagione,  f.  Conferma- 
zione. ||  -amento,  m.  Il  confeimare.  ||  -ante,  ps. 
Che  conferma.  ||  -ativo,  ag.  *confirmatìvus.  Che 
serve  a  confermare.  |  -ativamente,  In  modo  con- 
fermativo. |1  -ato,  pt.,  ag.  Ribadito,  Asseverato,  Che 
ha  avuto  conferma.  ||  -atore,  m.  -atrice,  i.  *confir- 
mator  -Oris.  Che  conferma.  Il  -atorio,  ag.  Che  vale 
a  confermare.  ||  -azione,  f.  *confikmatìo  -Onis.  A- 
zione  del  far  confermato.  Asseverazione.  Afferma- 
zione. |  Bt  Parte  di  un'  ora- 
zione, dimostrativa  e  confu- 
tativa. |  Jft  Cresima. 
r*nnfhrv  a  t,  «conferva  (Wg?««MR»fliff'E 
OUIIiei  Va,   musc0;    con.  Confèrva, 

solida.    St   Specie    di    alghe 

delle  acque    dolci  :  Borraccine  d'acqua.  ||  -acee,  f. 
pi.  Famiglia  delle  conferve. 

rnnfecc  orp     a->    nt-    (confèsso),  #confessus 
UUliiesa  aie,  ^t  conflt^„y^  cne  na  dichiara- 
to. Dichiarare,  Manifestare",  Palesare  :  i  propri'  er- 
rori, la  colpa,  il  torto  ;  il  vero  ;  il  delitto,  il  flirto.  \  col 
silenzio,  con  lo  sguardo,  col  pianto.   |  Professare. 
|  la  fede,  Farne  pubblica  professione.    Dichiarare 
solennemente.  |  ^  Stare  a  udire  i  peccati  del  pe- 
nitente. |  aver  Jacoltà  di   —.  |  Cavar  di  bocca  ad 
alcuno  i  segreti.  |  Riconoscere.  |  rfl.  Dire  al  sacer- 
dote le   pròprie  mancanze  (con  da).  |  Aprirsi,  Pa- 
lesarsi con  qualcuno.  |  pvb.  Chi  burla,  si  confossa. 
|  ♦-agione,  f.  Confessione.  ||  +-amento,  m.  Confes- 
sione. |t-ante,  ps.,  ag.  Che  confessa  o  si  confessa. || 
-ato,  pt.,ag.  Dichiarato.  Riconosciuto.  |  pvb.  Peccato 
confìssalo  è  mezzo  perdonato.  \  ^J  Che  ha  fatto  la 
confessione.  |  +-atore,  m.  Confessore. 
mnfc»<!<SÌf>n  alp    m-   3%  Bussola  di  speciale 
V-uriTcSsSIUlI  aie,  costJ.uzjone,oInginocchia- 
toio   dove    i    sacer- 
doti    ascoltano     le 
confessioni.    |    Uffi- 
cio del  confessore. 
I  ag.  Attenente  alla 
confessione  religio- 
sa o  alla  fede  pro- 
fessata. ||  -ario,  m. 
Confessionale.   |  di 
pegno,  £fj   Che   ha 
in  deposito   un  og- 
getto di  pegno. 
COtlfeSSiÓn  e,     Confessionale  (S.  Pietro,  Roma). 

t-  *confessIo  -Bnis.  Atto  del  confessare,  Dichiara- 
zione di  riconoscimento,  Palesamento.  |  pubblica.  | 
^Rivelazione  dei  propri'  peccati  al  sacerdote.  |  au- 
ricolare, all'orecchio  del  sacerdote,  che  si  appoggia 
col  capo  a  una  specie  di  grata,  |  il  segreto  della  — . 
I  polizzino,  biglietto  della 
—,  Attestato  dato  dal  con- 
fessore. |  dire  in  —,  in  se- 
greto. |  sotto  sigillo  di  —, 
ln  gran  segretezza.  |  Fa- 
coltà di  ascoltare  la  con- 
fessione. |  Manifestazione, 
Professione  di  fede.  |  pi.  Li- 
bro in  cui  l'autore  dice  l 
segreti  della  sua  vita.  |  di 
sant'Agostino,  di  Rousseau. 
I  dei  testimoni,  £t^  Deposi- 
zioni, in  giudizio.  |  dell'im- 
Tntato,  delle  parti.  |  f|  Luo- 
go sotto  l'altare  in  cui  sono 
riposte  le  reliquie  dì  un  san- 
Toroba   di   un   santo 


ti.. 


Confessióne 
(S.  Paolo,  Roma). 


v-hiesa,  Fede  professata.  | 
ftalica,  ortodossa,  evan- 
gelica, luterana,  prolestan- 
'.<  «ce  ||  -accia,  f.  peg.  || -cella,  f.  dm.  Rivelazione 
-ìsta  °  t  fall°  '  ovvero  non  piena  e  perfetta.il 
Ano  ?'  LuteraI'o,  seguace  della  Confessione  di 
"gusta  del  1530  (scritta  da  Melantone).  ||  -uccia. 


sione  da  poco. 


onnfòccn  ag  #confessus  (pt.  confitiri).  Che 
COMTeSSO,  ha' confessato.  |  reo  -.  |  ft  «Con- 
fessato. |  e  comunicato. 

pnnfócen  m-  fesso.  5s«g  Muramento  a  tre  fac- 
OUiiicsau,  C6i  per  lo  pju  a  gcarpa,  elevato 
fino  all'altezza  delle  mura,  talvolta  sormontato  da 
torre,  addossato  di  tratto  in  tratto  alle  mura  ca- 
stellane per  dar  forza  e  ornamento. 

confessóre,  -óre,  +-o,  m0RIS»XsEace°rR- 

dote  che  ascolta  la  confessione.  Sacerdote  che  am- 
ministra il  sacramento  della  penitenza.  |  sta  col  —, 
vicino  a  morte.  |  chiamare  il  —,  per  un  morente. 
|  Cristiano  che  fa  professione  di  fede.  |  Cristiano 
santificato  per  la  sua  eroica  professione  e  propa- 
gazione della  fede.  |  Chierico  tonsurato.  || -ato,  m. 
Ministero  del  confessore,  Tempo  della  sua  durata 
in  un  luogo  .  ||  -ino,  m.  dm.  Pretino  garbato  a  con- 
fessare. ||  -Orio,  ag.  #confessor!us.  Di  confessione. 
ormfott  ora  a-  (confètto),  confetto.  Far  confe- 
UUIIiOU  aie,  zjone  Acconciare  le  frutta  con 
zucchero.  Candire.  |  Fare,  Preparare,  Comporre. 
|  ♦Trattar  cortesemente.  |  Imbrogliare,  Aggirare.  | 
una  rapa,  Far  cortesie  a  chi  non  le  merita.  |  nt. 
♦Mangiar  confetti.  Il  -ato,  pt.,  ag.  Candito.  |  Fatto, 
Lavorato.  |  Lusingato.  ||  -atore,  m.  Chi  confetta. 
r- nntoTT  Ci  P'  .  aS-  *confectus  (pt.  conficère) 
ItUIIICUU,  fatt0_  confettato.  |  Consumato,  Lo- 
gorato. |  terreno  —,  <#  cotto  dal  sole,  dal  gelo.  | 
Affranto,  Angustiato.  |  m.  Piccolo  dolce  di  zucchero 
cotto,  variamente  formato,  per  lo  più  con  dentro 
mandorle,  pistacchi,  nocciuole,  o  liquore,  ecc.  | 
Chicca,  Zuccherino.  |  parlante,  che  ha  dentro  qual- 
che bigliettino  con  un  motto.  |  a  sorpresa,  che 
ha  dentro  qualche  graziosita  nascosta.  |  mangia- 
re ì  confetti,  della  celebrazione  delle  nozze.  | 
♦Composizione  medicinale.  |  confetti  di  montagna, 
Castagne  secche,  schr.  ||  -iera,  f.  Vaso  elegante  per 
confetti.  |!  -iere,  m.  Colui  che  fa  e  vende  confetti, 
paste,  dolci  e  sim.  |  Profumiere,  li  -ino,  m.  dm. 
Piccolo  confetto.  |  pi.  Preparati  medicamentosi  a 
guisa  di  confetti  che  si  danno  ai  bambini.  |  Cosa 
piccola  e  facile,  o  piacevole  in.  confronto  d'altre. 
|| -uccio,  m.  spr.  Il -ura,  f.  «confectOka.  Confetti  di 
più  qualità,  e  sim.  dolci.  |  Marmellata.  ||  -urerìa,  f. 
Luogo  dove  si  vendono  o  si  fanno  le  confettu- 
re. ||  -uriere,  m.  Chi  fa  o  vende  confetti  ed  altri 
dolci.  Confettiere. 

r+nnfa-TÌnn  *»  fc  *confectIo  -Bnis  fattura.  t!g«. 
LUIMCtlull  e,  Composizione  di  vari'  ingre- 
dienti. I  Composizione  preparata  con  artifizio.  | 
Operazione  di  comporre  frutte,  fiori,  e  sim.  con 
zucchero  o  miele.  |  neol.  Lavorazione  di  abiti,  cap- 
pelli da  signora,  camice,  cravatte,  ecc.  |  pi.  5jf  Abiti 
e  sim.  che  si  vendono  bell'e  fatti.  ||  -are,  a.  Far 
confezione. 

f»nnf irrare  a-  (conficchi).  Ficcare  con  for- 
OWn"*  aio,  z&  una  cosa  aguzza.  Ficcare, 
Piantare.  |  un  chiodo.  \  Inchiodare.  Perforare  con 
chiodi.  |  un  bastimento.  |  Affiggere  con  chiodi.  | 
Imprimere  nella  memoria.  1  Sx»  le  artiglierie, ^In- 
chiodarle perche  non  servano.  ||-ato,  pt.,  ag.  Con- 
fitto ||  -amento,  m.  Il  conficcare.  ||  -atura,  f.  Effetto 
ed  Atto  del  conficcare.  ||  ♦-azione,  f.  Il  conficcare. 
j_*»/MifìrorA  a.  (confido,  confeci,  confetto). 
TUUIlliv»eio,  ^cofjyKjpE  menare  a  compimen- 
to. S  Consacrare,  Compiere  con  rito  sacro:  il  sa- 
cramento. (  Fabbricare.  |  Confettare. 
.nn(;j  arex  a.  «confIdere.  Far  sicuro,  Affida- 
UUI  II  lucile,  re>  Creder  sicuro,  consegnando 
o  rivelando  cosa  ad  alcuno.  |  mi  segreto;  una  per- 
sona alle  cure  altrui.  \  ♦Affidare,  Dare  affidamento. 
|  anche  rfl.  Aver  fiducia,  Assicurarsi,  Appoggiarsi 
con  sicurezza.  Affidarsi  (con  in;  anche  con  di).  \ 
Tener  per  certo.  1  confidarsi  con  alcuno,  Dirgli  ì 
suoi  segreti,  Sfogarsi;  Mettersi  nelle  sue  mani.  || 
♦-amento,  m.  Fiducia.  Il  confidare.  |  +-anxa,  f.  Con- 
fidenza, Fidanza,  Fiducia.  |  Fede,  Parola  data.  H 
-ato  pt  .  ag.  Fidato.  |  Affidato.  |  Pieno  di  fiducia.  (| 
♦-atamente,  Con  fiducia.  ||  +-atissimo,  sup.  Molto 
fidato. 

+confideiussore,-*cahThDaK,darmane: 

1  veria  con  altri.  Fideiussore  con  altri. 


confidènte 
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confórme 


confortare 


279 


congelare 


#*r»nfirlpntp  ag.  «confidens  -tis  (ps.  confi- 
COnTluenie,  dire)_  che  confida.  |  Che  me- 
rita o  inspira  confidenza.  |  Sicuro  di  sé  stesso. 
Franco,  Intrepido.  |  s.  Persona  cui  si  confidano  1 
segreti  pensieri.  |  Amico  strettissimo.  |  Spia  della 
polizia.  |  f  nelle  tragedie,  Personaggio  familiare 
a  uno  dei  protagonisti,  e  nei  cui  colloqui'  il  pub- 
blico apprende  le  cose  antecedenti  e  i  propositi 
di  quelli.  Il  -emerite,  Con  fiducia  in  se  e  negli  al- 
tri. |  Amichevolmente.  Udissimo,  sup. 

Confluènza,  +-ia,  ^g».  Fiditela.) Comu- 
nicazione che  si  dà  o  si  riceve  di  un  segreto.  |  Fa- 
miliarità. Intrinsechezza.  Intimità.  |  trattare  con  —, 
senza  cerimonie,  alla  buona.  |  dar  —,  Trattare  con 
troppa  familiarità.  |  prender  — ,  Permettersi  fami- 
liarità con  persone  superiori  o  non  amiche.  Assi- 
curarsi soverchiamente.  |  fare  a  — ,  Approfittarsi 
dell'altrui  bontà  o  debolezza.  Fidarsi  troppo.  Trat- 
tare senza  timore:  con  animali,  armi,  superiori.  | 
■prendersi  una  —,  la  libertà.  |  Libertà  di  linguaggio 
e  di  .atti.  |  Segreto  confidato.  Notizie  affidate  ali  al- 
trui amicizia  e  discrezione.  Uh —.Segretamente.  |l 
-iale,  ag.  Che  dimostra  confidenza.  |  Amichevole.! 
lettera  —,  senza  i  riguardi  di  ufficio,  non  ufficiale. 
|  maniere  —.  ||  -ialmente,  In  confidenza.  ||  -iario, 
m.  &  Colui  che  tiene  un  benefizio  per  via  di  con- 
venzione segreta  ed  illecita.  |]  +-ioso,  ag.  Che  pi- 
glia facilmente  confidenza  con  la  gente. 
+COnfìdO,  ag.  Fido,  Confidente. 

confìggere,  +confìgere,  àgggg: 

fitto).  «confTgère.  Conficcare,  Figgere,  Inchiodare. 
|  -imento,  m.  Conficcamento. 
+confìgnere,  v.  confingere. 

rnnTÌmirare  a.  «configurare.  Conformare 
CUllllgui  «aie,  alla  figUra.  |  Rappresentare 
in  figura.  |  Simboleggiare.  ||  -ato,  pt.  ag.  Figurato. 
|1  -azione,  f.  «configuratTo  -5nis  somiglianza.  Figura 
e  forma  di  una  cosa.  Conformazione.  |  di  un  paese, 
del  suolo.  |  Struttura. 

rrinf'ìn  arp  nt.  Essere  contiguo,  aconfine, 
«-umiliale,  connnante,  di  paese,  casa,  po- 
dere. |  a.  Porre  i  confini,  Limitare.  |  Descrivere, 
Stabilire  i  confini,  di  un  luogo.  |  Bandire,  Mandare 
a  confino.  Relegare.  |  rfl.  Riserrarsi,  Ritirarsi,  Re- 
stringersi. ||  -ante,  ps..  ag.  Che  tocca  il  confine. 
Attiguo.  |  m.  Proprietario  o  affittuario  di  podere  at- 
tiguo. j|  -ato,  pt.,  ag.  Mandato  a  confine,  in  esilio. 
I  Relegato.  |  Terminato,  Circoscritto,  Limitato.  || 
-azione,  f.  Delimitazione  dei  confini.  Regolamento 
di  confini  tra  diversi  Stati. 

nnnfìn  P  m-  (P1-  tonfine,  1).  «confTnis.  Ter- 
CUIIIHie,  mjne  comune  di  più  territori'.  Li- 
nea naturale  o  convenzionale  che  circoscrive  un 
territorio.  |  pi.  Abitanti  dei  confini.  |  paese,  do- 
gana, stazione  di  — .  |  scortare  sino  al  —,  persona 
espulsa  da  uno  Stato.  |  Punto,  Termine,  Fine.  |  Li- 
mite. Cippo,  Pietra  che  segna  il  confine.  |  Pena  che 
consiste  nell'obbligo  di  stare  in  luogo  designato 
dai  giudici  con  apposita  sentenza.  Confino.  |  esser 
ai  —,  Esser  confinato,  per  castigo.  |  osservare  i 
—  ;  rompere,  violare  il—.  |  a  — ,  Confinante.  |  ♦ag. 
Confinante.  ||  -ario,  ag.,  m.  Abitante  del  confine  | 
e^Che  sta  a  confine,  di  esercito,  milizia  che  pre- 
sidiava i  confini  contro  i  Turchi. 
j-r*nn¥ì  n  troro  a.  (confingo,  confinse,  confinto). 
+COmingere,  i^fa&a.    Formare,   Fare, 

Contraffare. 

r-nniinn  m.  confine.  £fj  Luogo  e  pena  di  re- 
«-Ullllliu,  legazione.  Confine. 
confirmare,  v.  confermare 
/v»nf  icr  a  f->  dv.  confiscare.  Pena  per  cui  si 
v,uiniai,a,  assegnano  al  fisco  i  beni  del  con- 
dannato. Confiscazione.  |  Cose  confiscate.  ||  -amen- 
to, m.  Il  confiscare. 

/^«■>r»fie<">  aro  a.  «confiscare.  Aggiudicare  al 
CUI  I  ll&t- elle,  fi8CO)  bs)lit  vaìorit  libri, merci. 

ecc.  |  Appropriarsi,  che  fa  il  fisco,  Sequestrare:  il 
contrabbando,  la  nave.  ','  -abile,  ag.  Che  può  esser 
confiscato. (-atore,  m  -atrice,  f .  Che  confisca.||-azio- 
ne,  f.  «confiscatIo-Onis.  Il  far  confiscato.  Confisca. 


confi  tèmi  ni  (1.:  confessate).  Essere  a 
di  morte. 


,  in  punto 


r*nnt ifònto  P'-  «confItens  -tis  (confitlrij.  Jg 
COnilieme,  Che  sì  confessa.  |  s.  Chi  con- 
fessa, professa  la  fede. 

confiteor,  m.  (1.:  io  confesso);  $£  principio  di  un'o- 
razione che  si  recita  all'inizio  della  messa,  della 
confessione,  ecc.  ;  Orazione  stessa.  |  recitare  il  — , 
Incolpar  sé  di  danni  avvenuti. 

Confìtto  P*"  a&'  (configgere).  Conficcato. 
cuuniiu,  inci,ioda,0.  |  Impresso.  |  nella  mente, 
nel  cuore.  |  Fisso,  Fermo.  |  m  casa,  a  tavolino,  al 
banco. 

/rinflaorarp  nt-  {conflagro),  «conflagrare. 
COmiagl  die,  Ardere,  Bruciare.  |  •»  Defla- 
grare. ||  -azione,  f.  «conflagralo  -Onis.  Incendio.  | 
neol.  Accensione  di  ostilità  fra  due  o  più  Stati. 
1  Urto  di  forze  opposte,  esteso  e  violento. 
j.r»r>nfl  are  a-  (conflo).  «conflare  soffiare. 
frullìi  aie,  pondere,  Gettare,  Sciogliere, me- 
talli. |l  -àtile,  ag.  «conflatIlis.  Che  si  fa  di  getto. 
||  -ato,  pt.,  ag.  Congiunto  insieme  con  altra  cosa, 
Fuso.  ||  -azione,  f.  «conflatIo  -onis.  Fusione. 
j.nnirflìo'prp  nt.  {confitto).  «conflIgere  per- 
-rCUIlillgei  e,  cuotere.  Combattere. 
rnnf  I  ;++  (\  m.  «conflictus  (conjligere). &$Com- 
buniiiuu,  battimento  corpo  a  corpo,  aspro.  | 
Opposizione.  Urto,  Lotta  di  competenze,  attribu- 
zioni, tra  i  poteri  pubblici.  I  Contrasto  aspro,  di 
opinioni,  di  idee.  || +-are,  nt.  Far  conflitto.  |[  ♦-azio- 
ne, f.  «conflictatIo  -Onis.  Contesa. 
ronfili  ITP  nt.  {confluisco),  «confluèhe.  Con- 
CUIIIIU  ne,  COrrere  e  congiungersi  di  due  ac- 
que correnti.  Scorrere  insieme.  |  anche  di  strade, 
fossi.  || -ente,  ps.  «conflùens  -tis.  Che  scorre  in- 
sieme. |  vainolo  —,  con  le  bolle  molto  fitte.  |  s.  t 
Congiungimento,  Punto  d'incontro  di  due  fiumi; 
anche  di  strade.  |  Affluente.  ||  -enza,  f.  «confluen- 
ti*. Il  confluire.  |  Luogo  dove  due  corsi  d'acqua 
s'incontrano  e  le  loro  acque  si  fondono  in  un  sol 
corpo.  |  punto  di  —,  Confluente. 
j-r*nnt nralo  ag.  A  Che  ha  il  medesimo  fuo- 
-T-CUIIIUCeUC,  co  e  la  medesima  linea  focale 
rnnMnrl  ero  a.  (confondo;  confitti;  confu- 
cumuiiueie,  s0^  *confotuiuto).mcosrmoi«z. 
Mescolare  insieme  senza  distinzione  e  senza  or- 
dine. |  Accoppiare  senza  distinzione.  |  Prendere 
una  cosa  per  un'altra,  Non  far  distinzione  tra  cose 
o  persone.  |  i  colori,  Non  distinguerli.  Mescolarli.! 
i  nomi.  |  Turbare  in  maniera  da  togliere  i!  discerni- 
mento: la  mente,  le  idee,  l'animo.  \  Avviluppare, 
Imbrogliare.  |  Mortificare,  anche  con  le  soverchie 
garbatezze  e  i  complimenti.  |  Oscurare,  Offuscare. 
Abbagliare.  |  Sbalordire.  |  Annientare.  |  Dio  con- 
fonde i  malvagi.  |  Scompigliare,  Disfare,  un  eserci- 
to. |  rfl.  Turbarsi  gravemente.  |  Smarrirsi.  |  Darsi 
briga,  pensieri,  Occuparsi,  con  qualcuno;  con  la  po- 
litica, il  giuoco.  |  tose,  non  mi  ci  confondo!  |  Mesco- 
larsi. Confluire.  |  nt.  Sciogliersi,  Fondere,  inpianto, 
lagrime.  |l  -ibile.ag.  Che  può  esser  confuso  o  scam 
biato.  ||  -imento,  m.  Il  confondersi.  |  Rovina.  Confu- 
sione. Il  -More,  m.  -itrice,  f.  Che  confonde. 
rnnform  arp  a-  (conformo),  «conformare. 
Curi  IUI  111  die,  formare.  |  Rendere  conforme, 
Adattare,  Accordare.  |  all'indole,  alla  capacità,  ai 
gusti;  alle  leggi;  ai  bisogni.  |  Accomodare.  | rfl.  Ren- 
dersi conforme,  Adattarsi  (in).  |  Rassegnarsi.  Con- 
discendere. |  Esser  proporzionato,  accomodato.  | 
Uniformarsi.  Il -abile,  ag.  Che  si  può  conformare. 
|  ai  gusti,  ai  bisogni.  || -ativo,  ag.  Atto  a  contor- 
nare, Che  si  conforma.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Conforme. 
Proporzionato.  |  bene,  mal  —,  nella  forma  dei 
corpo.  J|  -atisslmo,  sup.  Il  -atore,  m.  «conformato» 
-Bhis.  Che  conforma.  |  «>  Apparecchio  a  pezzi  mo- 
bili, col  quale  i  cappellai  determinano  la  misura 
ed  i  contorni,  cioè  la  forma,  della  testa.  |l -azione. 
f.  «conformatIo  -Bnis.  Forma,  Disposizione,  n 
gura.  |  Adattamento.  Rassegnazione.  |L  essere  con- 
formato. |  f  vizi'  di  -,  Difetti  dell'organismo  cnt 
nascono  con  noi.  ci—n»  ni 

^.n«^>m  *»  ^  r\  ag.  «conformis.  Simile  Di 
COntOrm  e,  +-0,  sfmil  forma)  indole,  qua- 
lità; Consentaneo  (con  a  e  con).  \  al  modello. ^al- 
l'esempio, al  vero.  |  -D'accordo.  |  copta  —,   sunne 


-all'originale.  I  Acconcio.  |  av.,  prp.  In  conformità, 

Crme  a  che,   Secondo    che.    Siccome^  Sec ond ocne 
Come  II -emente,  In   conformità.  Il +-evole,  ag.AC 
■conJo  '  Giovevole.  I  ♦-•»,...  Con. ormjta  I  -^- 
mn   sud  ll-ista.  s.  (pi.  m.  -i,  f.  -«)•   Chi   proiessa 
"  Inghilterra  lk  religione  dominante,  anglicana.  || 
-"taf    Somiglianza.    L' essere   conforme.   Forma, 
Nodo    Maniera.  |  Ordine.  |  tn  -Secondo  1  ordine, 
Conformemente,  In  modo  consentaneo. 
->~{»-tara     a.  (conforto),  «confortare,   bar 
COniOll  are,  {or'te  |  confermare  con  ragioni, 
un  assunto.  I  la  memoria.  Ravvivarla!  l'appetito, 
.Stuzzicare;  %  stomaco,  Invigorire     Esorta  re  ,In- 
mraajiarp    Incitare  {a),     t  cani  ali  etta,  bpingere 
?  fafèosa  che  noi  Un 'faremmo.  I  Alleggerire   .1 
dolore  altrui.  Consolare,  Sollevare.  |  un  malato, 
inakuc   ?  Dare  speranza.  |  Ricreare:  lo  spirito 
ZlV  Prender  forza    |  Consolarsi Dare 
pace.  Entrare   in  speranza     a  *'""*?„  ,?ree°„é 
%nlo0rmS0^oI0.  r:^o^ACBLEPirclXre 
e°vteTomU™ta.^lmente,  In  modo  conforte- 
vole. ||  --aglone,  f.  Coronazione.  ||  +-amento,  m. 
Conforto    Esortazione.  I  -ante   ps  .  ag.  Che^on- 
fnrti  consola  esorta,    parole,  notizie  — .  i  m.  (-.osa 
che ''conforta  io"  stomaco.  Confortino^ -an  iss.mo, 
sup.  Che  dà  molto  coraggio  o  speranza.  ||    -anza, 
r  Conforto.    Preghiera.   ||  -ativo    ag      m.  Atto   a 
confortare.  I  Rimedio  che  conforta.  |;  -ato,  pt., ,  ag. 
Fsortato  Incoraggiato,  Consolato,  «-atore,  m.  -atri- 
ce  f   Che  conforta.  |  sacerdote  -,  che  accompagna 
al  supplizio  il  condannato.ll-atono  ag.  Di  conforto. 
Che  reca  conforto.  |  m.  Cappel  a  dove  '  confannat. 
a  morte  ricevono  i  conforti  religiosi.  Conforteria, 
-atura,  l  Conforto,  li  -azione    1.   Conforto.]  Ri- 
creazione  di  forze.  |  W.  Corroborazione.  ||  -evole, 
ag.  Confortativo.  |  Confortabile 

B     -«■_>-      m        dv.     CONFORTARE.     Sollievo,     Rl- 

COnTOnO,  Bt'0'ro  delle  forze  dell'animo.  Alle- 
viamento di  dolore.  Coraggio.  |  Aiuto.  |  Consola- 
tone Esortazione.  Incitamento.  |  conforti  ,el- 
glteWfmi-,  Sacramenti  e  preghiere  in  punto 
di  mòrte  I  neol.  «mgl.  comfort.  Comodità.  |  -eria, 
f"  Cappe  1.  o  luogo  "nelle  carceri,  dove  ,  co ndan- 
nati  ì  morte  ricevono  gli  estremi  conforti.  Con 
fortatorio.  lì  -Inaio,  m^  Quegli (  che  fa  o  vende 
confortini  II -ino,  m.  dm.  Sorta  di  pasta  aoice.  | 
Uquore  chi  conforta  lo  stomaco.  ||  *-oso,  ag.  Pieno 
di  conforto.  „„, 

+conforzare,  UZt^  Conf°rtar 

,..nivccn    m.*coNFOssus(pt.  confodZrescz- 
+COnTOSSO,  vare(.  e^a  Secondo  fosso  esterno 
o  interno  di  una  fortificazione. 
,.-.(„*  0    m.  «frater.  H  Frate,  dello  stesso 
+COnTraie,  ordìne  U-èllo,  m.  Chi  e  ascritto 
a  una  stessa  confraternita.  |  Collega,  spec    tra  1 
giornalisti    |!  -èmita,  f.   «fhaternItas  fratellanza. 
Associazione  di  persone   laiche  per  esercizi    spi- 
rituali;  Congregazione;   Compagnia.  \  della  Jlfwe- 
ricortL.  |  del  Gonfalone,  di  Roma,   celebre  per  le 
sacre  rappresentazioni  nel  Colosseo,  del  JW. J&, 
jLr.~n*~r*++  n     ag.  «confractus  (pt.  confritigire 
+COntrattO,    q|ezzare)    Fratto,  Rotto.  |  Diru- 
pato, Anfrattuoso.  ||  -orio,  m.  *&  Orazione  dopo  la 
rottura  dell'ostia,  nel  rito  ambrosiano. 

+confrediglia,  ^p  C0SF8AD,A?  Combrl°- 

confregazióne,  v.  confricazione. 
pnnfrir.  aro  a.  (confrico,  confrichi).  •conpeI- 
V'Ullll  ic  aie,  CARK  jj  /%  Stropicciare.  Stron- 
nare.  |i  -amento,  m.  Il  confricare.  |!  -azione,  f.  «con- 
«icatTo  -Snis.  Fregamento.  Fregagione.  Stropic- 
ciamento. Attrito. 

+rnnfrìncrprP  »•  (confringo\.  «confringere. 
TUOmrmgere,  Diròmpere,  Frangere. 
fnnfmn*  nra.  a.  (confrónto),  fronte.  Mettere 
COntrOntare,  *-;onrfonto.  Riscontrare.  Pa- 
"gonare:  testimonianze,  scritture,  tonti.  I  nt.  Esser 
conforme,  Corrispondere.  Concordare.  I!  -amen- 
Confronto.  ||  ^-azione,  f.   P-iscontro.   Con- 


confrónto, 


m.  Paragone,  Il  confrontare,  Ri- 
.    scontro.  |  venire,  mettere  a  —,  £% 
i  testimoni  con  gl'imputati  o  tra .loro  pei ■ricono- 
scimenti, contestazioni,  ecc.  |  stare  a  -,  Esserpan 
di  merito.  |  non  reggere  al—\tn-,  A  paragone, 
pvb.  /  confronti  sono  odiosi.  I  ( 


to.  .... 
tronto. 


pVD.   I   conjrvritt  ws   « -■  i 

+confùggere,  +confuggire,  n^;o"). 

«confugère   Rifugiarsi,  Ricorrere,  Ricoverarsi, 
confusaneo,  v.  confuso. 
+confuscare,  v.  offuscare. 

_t.  .^iAna  f.  «confusTo -Bnis.  Disordine 
COniU^IOn  e,  delle  cose  o  delle  persone  me- 
scolate insieme  malamente,  Mescolanza,  Miscuglio. 
L'esser  confuso.  |  Turbamento,  dell'animo,  della 
mente  I  di  poteri,  per  invasione  e  usurpazione  del- 
rautor  tà  e  competenza  altrui.  |  Offuscamento.  | 
Sbiaottimento.  |  Annientamento.  |  Agitazione  per 
scoino  vergogna,  rimorso  e  sim.  |  a  sua,  a  nostra 
Scolpa,  mortificazione.  |  ftj  Unione  d.  più  azioni 
o  obbligazioni  nella  stessa  persona,  per  cui  1  ob- 
bligazione è  estinta.  |  Estinzione  di  servitù  pre- 
diali, diritti  di  usufrutto,  ecc.,  per  la  riunione  delle 
qua  tà  di  creditore  e  debitore  nella  stessa  per- 
sona. \\  -ario,  m.  neol.   Chi  fa  confusione,  o  ha  la 

o«nfncoa'pt-.  ag-  •confusus  (confóndere). 
COmU§  O,  Mescolato  in  disordine.  |  idee,  noti- 
zie   suoni  —.  I  Smarrito,   Indistinto.  I  Turbato    | 
Vinto-    Svergognato.    |   Sopraffatto,    Meravigliato. 
T Tn  -    cÓnfufamente,    Alla   rinfusa.  \\  -amente, 
Con   confusione,    In    modo  confuso.  |1  -aneo,   ag 
«roNFusANEus.   Tutto  mescolat0j  |  pane  -,  senza 
stacciare  la  farina.  |l  -etto,  ag.  dm    Alquanto  con- 
fuso ll-lssìmo,  sup.  ||-issìmamente,  av.  sup. 
««rAift  arÀ     aP    confuto,  confuto).  «confCtare. 
COnTUl  alo,  Ribattere,  Ributtare,  Dimostrare 
falsa  erronea,  un'argomentazione,  opinione  dottri- 
„a  ^'"|  -abiie,  ag.  Che  si  può  confutare.  I  -ativo, 
ae    Che  vale  a  confutare,  li -atore,   m    -atrice.  f. 
SfoNFUTATOR  -5r.s.  Che  confuta.  || -atorio    ag.  the 
vale  a  confutare.  Di  confutazione.  ||  -azione,  1.  «con- 
futalo,  -Snis   Discorso  o  scritto  fatto  per  confutare. 
IOT  Parte  dell'orazione  in  cui  si  ribattono  gli  ar- 
gomenti  dell'avversario.  |  stringente,   esauriente; 

fiacca.  |l-azioncella,  f.  dm.  _ 

■f  ""•"•  ii         ,.„     nt     dif.  «congaudere.  Ralle- 

+congaudere,  ^j rinsieme. 

.«»Mflaro  a.  Dar  congèdo  Licenziare. 
COngeO  are,  Accomiatare.  |  S«?  Dar  congedo. 
Mandare  a  casa.  |  una  classe.  |  rfl.  Accomiatarsi,  Li- 
cenziatsi,  Prender  congedo.  . 

COngeOO,  cenza   di    andare,    partire.    Com- 
miato I  icenza.  I  per  —,  formola  di  commiato  par- 
Sndo:   \&lMato.  Licenza  di  alcuni  giorni  o 
mesi;  illimitato,  durante  il  qua  e  .1  soldato  può  es- 
ser   sempre   richiamato;    assoluto,  definitivo,  al- 
l'età orescritta,  per  tuttala  classe,  oper  riforma. 
*  Comm.ato*TSrnata.  |Licenza  ordinaria  e  straor- 
dmarfa  che  si  dà  agi'  impiegati  d,  amministraz.one . 
non  pu&  superare  i  due  mesi.  I  Licenza  d i  non  in- 
tervenire alle  sedute  e  ai  lavori,    per   deputati  al 
Parlamento,  consiglieri  comunali,  ecc. 
«««  M»n  a  TP    a.  (congégno).  »concinnare+in- 
COngegn  are,  CKOM0.  Mettere  insieme,  Inca- 
strare con  abilita  e  con  arte,  coi  vari'  pezzi,  opere, 
d  meccanica,  di  muratura.  |  Comporre  Intrecciare, 
opera  letteraria.  |  Adattare  con  arte.  ||  -amento  m 
Forma,   Intreccio',  Artifizio.  |(  ^pl,  a«,eAcd0a': 
tato    Disposto  con  ingegno,  lì  -atore,  m.  Che  con- 
«1  |i  "-atura,  f.  Modo   in  cui  una  cosa  e  con- 
felnata.  ||  --azione,  f.  Congegno,  Artifizio, 
EjL-TI-*»*.  «    m.,  dv.    congegnare.  Ordigno.  | 
COngegnO,  »  Apparecchio,  Istrumento  for- 
mato di  diverse  parti  messe  insieme  :  di  manovra, 
di   tramssiont,  ecc.  |  Il  congegnare.    Cosa   con- 
gegnata    Apparecchio  di  parti  elettriche  o  mecca- 
Se  per  tilsplosione  di  torpedini   bombe  e  sim. 
|d"  orologeria.  ||  -ino,  m.  dm.  H -uccio,  m   sp.r. 
I  ai  oiliuec        «    ^  >^  (congelo),  «congelare.  Ge- 
COngei  are,  la're  Far  passare  un  corpo  dallo 
stato  liquido  al  solido  mediante  l'azione  del  freddo. 
|  rfl  Rappigliarsi,  Farsi  denso.  |  -amento,  m.  Con- 


congèiido 


2S0 


congratulare 


gelazione.  Il  congelare,  rapprendersi.  ||  -ativo,  ag. 
Atto  a  congelare.  |! -ato,  pt.,  ag.  Rappigliato,  Am- 
massato pel  gelo.  |  carne  — ,  in  camere  di  ghiaccio, 
perché  resista  a  lunghi  viaggi.  ||  -atore,  m.  ©  Stru- 
mento per  far  abbassare  molto  la  .temperatura.  | 
-azione,  f.  «congelatIo  -Bnis.  Il  far  congelato.  Coa- 
gulazione. 
+COnffèIÌdO     ag  *C0NGE1-*DUS-  Congelato.  Ge- 

rnncpno  ri    ag.  «congenìus.  Generato  insie- 
uUllgCIICU,  me  .|+.ità(f  Qualità  di  congeneo. 

congenerato,  fg 


ca,  ereditaria. 


insieme.  |  malattia  — ,  atavi- 


rnncónorp    ag   «congèner  -éris.   Che   è  del 
uJllgeiloic,  medesjmo     genere.    Consimile. 
Analogo,  i  lavori,  libri;  articoli  — . 
rnnirÀnprn    m-  «congèner  -èri.  Chi  è  genero 
v,uiigcnciu,  con  altr]  aj  guoceri  0  a  uno  di 

loro. 

^nnerònitn  aS-  *congenTtus.  Connaturale. 
LUllgcimu,  Cne  Vlene  dalla  nascita:  malat- 
tia, vizio. 

*congentura,  v.  congiuntura. 
p.-incròriP    f-  «congbrTes.  Mucchio,  Massa,  di 
('ui  'S151  ,c>   cose  confuse:  di  libri,  errori,  fatti, 
dottrine. 

r*e\n<yaGÌ'ìr\n  a  f-  «congestTo  -Bnis.  Tjjk  Accu- 
ULilgeailUIIC,  mulamento,  talvolta  rapido 
ed  improvviso,  di  sangue  o  altro  liquido  in  un 
ergano.  |  polmonare,  cerebrale.  ||  -are,  a.  Colpire  di 
congestione.  |j  -ato,  ag.  Colpito  di  congestione  | 
Oppresso,  Soffocato  di  un  cumulo  di  cose,  occu- 
pazioni, cure. 

/»n  nere  etri  P'--  aS  »conoèstus  [congerere  adu- 
Ul/ligcou,  nare).  Adunato,  Ammassato. 

congettura,  +conghiettura,  £IE*™; 

ha.  Opinione,  Giudizio  basato  su  indizi'.  Suppo- 
sizione scientifica,  Ipotesi.  ]i -ale,  ag.  «coniectura- 
ns.  Fondato  sopra  congetture.  il  -almente,  In  modo 
congetturale.  Per  via  di  indizi'  f-are,  nt.,  a.  {conget- 
turo). «coniectOrare.  Far  congetture.  Supporre, 
Opinare.  !  pvb.  Oli  ben  congeìiura,  ben  indovina,  I| 
-azione,  f.  Ricerca  congetturale. 
+congiato,  v.  commiato. 

rnrtp-'ì  n    m-   (PL  C0Héia>  '*'•  feo*oJ«ra.  Cogno, 

wngi  w,  Barile:  misura  antica  dei  liquidi,  di 
circa  tre  litri.  ||  -ario,  m.  «congiarìum.  fò  Regalo 
che  gl'Imperatori  facevano  agli  amici  o  al  popolo 
di  Roma,  distribuendo  grano,  vino,  olio  e  denaro. 

+C0ngÌ0,  m.  Congedo 

r*r\nrrinìra     "*■    {congioisco).   Gioire    insieme, 
CDUglUIIC,  congaudere.  |    Rallegrarsi,   Con- 
gratularsi con  alcuno. 
^congiónto,  v.  congiunto. 
COngiÙdlCe,   m.  Giudice  insieme  con  altri. 
*congiugale,  -are,  v.  coniugale,  ecc. 

còngiùng  ere,  congiùgnere,^^: 

congiunsi;  congiunto,  *congionto).  «coniungère.  U- 
nire.  |  Mettere  o  attaccare  insieme.  |  m  matrimo- 
nio ,  dell'  autorità  religiosa  o  della  civile.  |  ♦Mari- 
tare. |  Accoppiare.  |  Jxg  eserciti,  Condurre  due  corpi 
d'armata  a  riunirsi  insieme  per  operare  di  con- 
certo. |  A,  due  punti,  Far  passare  per  essi  una  retta 
|  una  retta,  Tirarla  |  «-  di  astri  nel  medesimo  se- 
gno e  grado.  |  Mettere  in  comunicazione,  vasi,  ap- 
parecchi |  Hnee  di  ferrovie,  e  sim.;  anche  stazioni 
telegrafiche,  posti  telefonici.  |  rfl.  Unirsi,  Legarsi. 
|  in  amicizia,  in  matrimonio.  |  Confluire,  Mischiar- 
si, di  acque  correnti.  || -ente,  ps.  Che  congiunge. 
|t  -imento,  m.  Atto  ed  Effetto  del  congiungere.  | 
Unione.  |  Accoppiamento.  ||  -itore,  m.  -itrice,  f.  Che 
congiunge. 

i-nnerinnt  iva  f-  •  Membrana  mucosa  che 
COnglUnilVei,  congiun„e  u  g!oDO  dell'oc- 
chio alle  palpebre.  Adnata.  Bianco  dell'occhio.  || 
-ivlte,  f.  ^*  Infiammazione  della  congiuntiva.)!  -Ivo, 
ag.  #coKiirNCTlvL's.  Che  congiunge,  Che  unisce.  |  a 


modo  —,  soggiuntivo,  che  si  congiunge  con  l'in- 
dicativo mediante  una  congiunzione:  dell'azione 
subordinata,  ipotetica,  condizionante.  |  pronome, 
particella  —,  che  serve  a  congiungere. 
rnntriunto  P'  >  aB-  «coniunctus.  Unito.  [ 
uUllglUIUU,  vicino,  Prossimo.  |  Legato  di 
parentela,  amicizia.  |  *  Dì  motivi,  soggetti,  attac- 
chi e  sim.  che  si  succedono  con  naturalezza.  ! 
m.  Parente.  |  «-  +Congiunzione.  |  sa  ^Amalgama, 
Composto.  |  ■£(,  messa  del  — .  quella  che  si  celebra 
nella  benedizione  delle  nozze.  || -amente,  Unita- 
mente. ||  -issimo,  sup.  |  m.  Parente  stretto.  ||  -is- 
simamente,  av.  sup.  ||  -tira,  f.  Punto  d'unione. 
Unione.  Incastro.  Innestatura.  Commessura.  ;  Ar- 
ticolazione, Giuntura.  |  del  vestito,  Costura.  |  Occa- 
sione, Caso.  1  Concorso  di  circostanze.  |  pvb.  L'uo- 
mo si  conosce  in  tre  congiunture  :  alla  collera,  alla 
borsa  e  al  bicchiere.  | Opportunità.  |<s-  Congiunzione. 
annerii  inrirme»  f-  «coniunctIo  -Bnis  Con- 
COHglUnZIOne,  giungiment0;  Unione.  |  Ac- 
coppiamento. |  +Affinità,  Parentela.  Intimità.  |  *• 
Incontro  di  astri  nel  medesimo  segno  o  grado, 
quanto  alla  longitudine.  |  Interposizione  della 
luna  innanzi  al  sole,  centro  con  centro;  anche 
di  altro  pianeta.  |  0  Parte  del  discorso  che  at- 
tacca le  parole,  le  proposizioni,  e  anche  i  periodi, 
con  varia  relazione  di  dipendènza,  come  causa, 
conseguenza,  fine,  ecc.  |  +Parentela. 
ranneri  lira  *•■  °"v-  congiurare.  Patto  giurato  io- 
wungiuia,  gieme  e  in  segreto.  Lega  segreta, 
complotto  contro  lo  Stato,  o  la  persona  di  chi  go- 
verna, o  vi  ha  grande  potere.  |  di  Catilma,  di  Bruto 
e  Cassio,  dei  Pazzi,  dei  Fieschi.  |  I  congiurati.  | 
Trama.  Accordo  segreto  contro  qualcuno. 
onntrinr  aro  nt-  «conjurare.  Cospirare,  Giu- 
uuiigiui  aic,rare  insieme  con  patto.  Far 
congiura  contro  lo  Stato,  il  sovrano,  e  sim.  |  Ac- 
cordarsi ad  un  fine.  |  ai  danni.  |  Accordarsi  con- 
tro. |  di  circostanze,  casi,  tempo,  Concorrere.  |  +a. 
Scongiurare.  || +-amento,  m.  Congiura.  |  Scongiuro- 
magico.  || -ato,  pt.,ag.  Giurato  insieme.  |  Accordato. 
|  congiurati  a  lodarsi  a  vicenda.  |  m.  Chi  partecipa 
a  una  congiura.  ||  -atore,  m.  -atrice,  f.  «conjurator 
-5ris.  Che  congiura,  Congiurato.  || +-azione,  f.  *co- 
njuratTo  -onis.  Congiura.  Il  giurare  insieme.  |  Giu- 
ramento. ||  -azionceìla,  f.  dm.  Piccola  congiura. 
mncrlnh  are  a.  (còk#/oM.  «conglobare.  Am- 
UU.  Igluu  «■  **,  massaro,  Ammucchiare  in  for- 
ma di  globo.  |  Raccogliere  come  in  globo.  |  molti 
pensieri  in  un  periodo.  |  debiti,  crediti,  imposte,  red- 
diti. Il  -ato,  pt.,  ag.  |  tassa  —,  per  l'unione  di  più 
tasse.  !  periodo  — .  é?  denso  di  id«e  e  concetti  or- 
ganicamente uniti.  |  V  Di  piccoli  corpi  rotondi, 
formati  dall'intreccio  di  vasi  sanguigni  e  di  fila- 
menti nervosi:  glandola  — .  || -atore  m.  Che  con- 
globa || -azione,  f.  «conglobatIo-Bnis.  Ammucchia- 
mento, Ammasso. 

rnnr/lnmprarc    a  (conglomero),  «conglo- 

LUMglUIMCI  elle,  MÈRARE  Aggomitolare. Ag- 
glomerare. |  Raccogliere.  Ammas- 
sare Il -ato,  pt.,  ag.  Aggomitolato. 
Ammassato  insieme.  |  pi.  »  Rocce 
formate  da  ciottoli  più  o  meno 
grossi  di  varie  rocce,  attaccati  fra 
loro  per  mezzo  di  un  cemento.  || 
-azione,  f.  «conglomeratIo  -BNis.Ag- 
glomeramento. 

conglorific  are, a;  ~{C01,g-l° 


Conglomerato. 


Glorificare  insieme 


ìfiCO).  «CONGLORIKKcARE.  $£. 

atore,  m.  Che  conglorifica. 

rnntrlutin  art»    a-  (conglutino).  «conglutIna- 

uOMglUUIi  <*IC,  RE  Agglutinare,  Incollare.  | 
Unire,  Attaccare  strettamente  insieme.  |  rfl.  Con- 
giungersi  ||  -amento,  m.  11  conglutinare,  Appia- 
stricciamento.  U  -ativo,  ag.  Che  serve  a  incollare, 
conglutinare.  ||  -azione,  f.  «conglutinatIo  -Bnis. 
Azione  ed  Effetto  del  conglutinare. 
r-nn errati  il  are»  rfl.  {congratulo).  «congratC- 
CUMglcUUI  elle,  LA1|,_  Rallegrarsi  con  alcuno, 
a  voce  o  in  iscritto,  per  un  suo  bene  conseguito 
(anche  con  di).  \  Mostrar  gioia.  Esprimere  il  pia- 
cere. Congioire.  || -amento,  m.  Il  congratularsi.  Il 
-ante,  ps.  Che  si  congratula.  1|  +-atore,  m.  -atrice, 
f.  Che  si  congratula,  il  -atorio,  ag.  Spettante  a  con- 
gratulazione.  ||   -azione,  f.  «conuratulatIo  -Bnis. 


congrega 
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coniuge 


Atto  del  congratularsi,  Parole  che  si  dicono  o  si 
scrivono  per  questo. 

CtC\V\&YÌ*&  a  f->  ^v-  congregare.  Società,  Adu- 
v-vii  igi  cg  a,  nanza  ji  persone.  |  di  politicanti, 
di  settari',  di  farabutti.  \  j|  Congregazione,  Com- 
pagnia, Confraternita,  j  dei  Rozzi,  in  Siena,  Specie 
di  accademia  letteraria  di  artigiani,  nel  sec.  16", 
in  cui  si  composero  e  rappresentarono  commedie 
spec.  pastorali.  ||  -ale,  ag.  «congregàlis.  Sociale. 
Di  congrega. 

rftncrrp'cy  ar«»  a-  (congrego,  congrego}.  *oon- 
wuiigitgaio,  grecare  unire  in  gregge.  Ra- 
dunare, Adunare,  Unire  insieme  a  uno  scopo  de- 
terminato: persone.  \  Jè£  Raccogliere  i  fedeli,  i  sa- 
cerdoti, i  parroci  a  un'adunanza.  |  +anche  esercito. 
||  -abile,  ag.  *congregabIhs.  Che  può  congregarsi, 
mettersi  in  unione.  ||  -amento,  m.  Aggregamento. 
Unione,  anche  di  animali.  ||  *-anza,  f.  Adunanza. 
Unione.  |1 -ato,  pt.,  ag.  Adunato,  Raccolto.  || -ativo, 
ag.  «congrega tIvus.  Atto  a  congregare.  |  -atore, 
+-adore,  m.  -atrice,  f.  *congregator  -oris.  Che  con- 
grega. ||  -azione,  f.  «congregatTo  -Bnis.  Società, 
Unione.  Il  congregarsi.  Persone  congregate.  |  Jffi 
Compagnia  di  persone  religiose  che  vivono  se- 
condo una  medesima  regola.  |  dell'Oratorio  o  dei 
Filippini,  fondata  da  san  Filippo  Neri.  |  Confrater- 
nita, Società  di  secolari  per  esercizi'  religiosi.  [ 
Unione  di  prelati  in  Roma  per  esaminare  speciali 
materie  e  dare  il  parere.  |  dei  riti.  Commissione 
che  si  occupa  del  rito;  del  Concilio,  per  l'osser- 
vanza dei  decreti  del  Concilio  di  Trento.  |  prefetto 
di  — .  |  di  Carità,  Corpo  morale  elettivo  al  quale 
è  affidata  l'amministrazione  delle  opere  di  benefi- 
cenza, spec.  soccorsi  a  poveri  ed  ammalati.  )  Adu- 
nanza. !  Luogo  dell'adunanza.  |  +Agglomerazione. 
COnprèSB  O  m-  *congrkssus.  Il  ritrovarsi 
wngicaau,  insieme.  |  Adunanza  di  poten- 
tati e  di  ministri  per  faccende  politiche.  |  di  Vien- 
na, del  1815;  di  Parigi,  del  18o6,  dopo  la  guerra 
di  Crimea;  di  Berlino,  del  1878,  dopo  la  guerra  di 
Oriente.  |  Atti  del — .  |  Assemblea  di  persone  conve- 
nute da  varie  parti  per  trattare  di  questioni  letterarie, 
politiche,  scientifiche,  professionali,  ecc.  |  Confe- 
renza privata  per  faccende  importanti.  !  dei  filologi, 
geografico,  matematico,  giuridico,  pedagogico,  ecc.  ; 
da  sindaci,  dei  segretari'  comunali:  socialista, 
repubblicano  ;  internazionale.  |  £tj  Adunanza  dei 
litiganti  davanti  al  giudice  per  un  componimento 
amichevole.  | Sessione. |  Consulto.)  ^Combattimento. 
I  *Coito.  |  TS8.S.  Potenza  sessuale.  ||  -ista,  s.  neol. 
(pf  m.  -;,  f.  -e).  Chi  partecipa  al  congresso. 
CÒn^rO    m-   *C0NGER  ■<3H1-   ■$>  Grongo:    pesce 

,  °  '  marino  sim.  alla  murena. 
CÒnSTLI  a  *•  *comorua  (f.  di  congru&s).  $*& 
&'"■--!  +Dote.  |  S  Dotazione  beneficiaria 
fissata  dalle  leggi  canoniche  e  civili:  di  una  par- 
rocchia, chiesa,  cura.  |  parrocchiale,  Assegno  che 
lo  Stato  paga  al' parroco  pel  suo  ufficio  e  per  le 
spese  del  culto.  || -ato,  m.  Fornito  di  congrua. 
COnSfrU  ir©  nt'  icongruisco).  «oongruere.  Cor- 
.    &  »  rispondere  con  esattezza,   Con- 

venire, Quadrare.  Il -ente,  ps.,  ag.  «congrùens  -tis. 


Ci-,  e 


si  accorda,   Consentaneo,  Conseguente   a  sé 


stesso,  Coerente,  Conveniente.  ||  -entemente,  In 
modo  conveniente,  consentaneo.  ||  -entissimo,  sup. 
«tolto  coerente.  ||  -enza,  f.  «congruentIa.  Confacen- 
**i  Convenienza,  di  una  con  altra  cosa.  Propor- 
J1;ne.  |  Coerenza. 

COtìgrU  O  a^-  •conorOos.  Consentaneo,  Coe- 
P  '  rente.   |  Dicevole,    Proporzionato, 

J-onveniente.  |  et  numeri  —,  Due  numeri  la  cui  dif- 
X™za.  e  divisibile  per  un  altro,  detto  Modulo  | 
ffo  ,,"  —,  che  non  richiede  per  istretta  giusti 
ferVi,  raercede-  I  l'I  diritto  —,  o  di  prelazione.  Pre- 
In  ™f?  ne'la  vendita  di  podere  vicino.  ||  -amente, 
rn«7„  conveniente.  ||  -Ita,  f.  «congruItas  -Xtis. 
Coerenza,  Corrispondenza. 

COngUagliare  *•  Agguagliare.  Pareggiare. 
/«<■  ™-  Rendere  pari:  conteggi, par- 

1 K s""l  ecc-  I  rfl-  Poreggiarsi.  ||  -amento,  m. 
et  .V""'  Pareggiamento,  di  conti.  ||  -ato, 
*.««  areKg;at°-  Il  ^tamente,  Con  conguaglio. 
Conguaglio,  m-  n  conguagliare.  |  Aggua- 
fronto,  Bilancio       gU°'  Pare8Sio  ^  conti.  |  *Con- 


r>nnia  f.  (tose).  «congIus  barile?  conio?  Chias- 
uuiiici,  SOjCejia)  Brigata  allegra,  Burla,  Diver- 
timento. |  reggere,  stare  alla  — ,  Stare  allo  scherzo. 
POni  are  "•  (cònio).  Battere  col  conio.  |  Im- 
uuiiieiie,  prontare,  le  monete,  le  medaglie,  col 
conio.  |  Battere  moneta.  |  una  parola,  Formarla  di 
nuovo,  con  derivazioni,  composizione,  per  analo- 
gia e  sim.  )  una  frase,  con  impronta  originale.  I 
bugie,  Creare.  |  Inventare,  notizie.  |  Ingannare, 
Truffare.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Impresso,  Effigiato.  |  hm.. 
Denaro,  il -atore,  m.  Che  conia,  sa  coniare,  for- 
mare, inventare.  |  +Truffatore.  ||  -atura,  f.  Fattura, 
del  coniare.  ||  -azione,  f.  Coniatura. 
conicina,  v.  conina. 

nrm  ior»  aS-  (P1-  ■**»  t  ~ca-  -che).  «Huvixtc.  AA 
^Ul  i  it-u,  forma  di  cono.  Di  cono.  |  sezioni  —,  Se- 
gamenti della  superfìcie  curva  di  un  cono,  Piani  se- 
condo cui  un  cono  fu  mozzato.  Curve  coniche.  |t 
-Icamente,  In  figura  di  cono.  ||  -icità,  f.  Qualità  di 
conico,  L'esser  conico.  ||  +-ìcolo,  v.  cunìcolo.  || 
-Idi',  pi.  m.  Spore  del  micelio  dell'oidio,  che  disse- 
minate dal  vento  riproducono  il  fungo. 

COn ièlla,  f.  conila.  Jt  Conizza.  Origano. 
.Lonniollaro    a-  (coniéllol.  coniare,  dm.  Truf- 
■fUUliieil<aic,-.fare>  Gabbare,  con  destrezza. 

Coniare. 

*conlettura,  v.  congettura. 

r-nnìfor  n  aS-  «conDfer  -èri.  J^  Che  fa  pinoc- 
uunuei  u,  chi.  dj  alberi  che  producono  frutti 
a  forma  di  cono,  come  l'abete,  il  faggio,  il  larice,, 
il  cipresso.  ||  -e,  i.  pi.  Famiglia  delle  piante  coni- 
fere. 

mnicrli  n  m-  "prò.  conilh,  I.  citnicùh-s.  ^ 
culligli  u,  Mammifero  roditore,  della  famiglia 
delle  lepri,  che  ha  le  orecchie  per  lo  più  nude,  e 
la  coda  e  le  gambe  più  brevi  di  quelle  della  lepre 
comune;  in  istato  selvatico  ha  colore  terreo:  vive 
sotterra  entro  gallerie  che  si  scava  esso  stesso.  )• 
Persona  paurosa,  vile.  ){  +-a,  f.  ^  Banco  dei  rema- 
tori più  vili,  deboli.  ||  -accio,  m.  Vigliacco.  ||  -ere, 
f.  *-ere,  m.  Recinto  o  gabbia  dove  si  allevano  e- 
tengono  chiusi  i  conigli.  |j  +-erìa,  f.  Conigliera.  $ 
-etto,  m.  dm.  vez.  || -olino,  m.  dm.  |j  -olo,  -uolo,  m. 
Coniglio  giovine.  |1 -uccio,  -uzzo,  m.  dm. 
COnina  *•  '©Alcaloide  della  cicuta  maggiore 
umilila,  {Conimn  maculatum). 
CÒnÌO  m'  *ci-'neus.  Cuneo  di  ferro  o  legno  &. 
uvniw,  pUnta  piatta  e  acuta,  per  spaccare  legna 
o  pietre:  Bietta,  Zeppa.  |  Pezzo  di  legno,  lungo, 
circa  due  palmi,  fortemente  augnato  sopra  una 
delle  due  maggiori  facce  a  guisa  di  piano  incli- 
nato, inchiodato  orizzontalmente  in  cima  de!  banco- 
dei  legnaiuoli.  |  Pezzo  di  acciaio  nel  quale  è  inta- 
gliata la  figura  che  s'imprime  nella  moneta  o  me- 
daglia. Punzone,  Torsello.  Impronta  che  ne  ri- 
sulta. |  Suggello.  |  Arte  d'intagliare  i  coni'  da. 
medaglia  o  moneta.  |  moneta  senza  —,  Nulla,  Chiac- 
chiere, j  nuova  di  — ,  di  zecca,  Moneta  fatta  or  ora.. 
Parola  nuova,  i  di  nuovo  —,  Strano,  Singolare,  Mai 
non  veduto.  |  ^>$  Cuneo,  Ordinanza  a  forma  di 
triangolo.  |  +Inganno,  Frode,  Truffa,  di  giocatori 
di  destrezza.  |  Cogno. 

f»r»ni  rnettri  comp.,  pi.  m.  «rostrum  becco. 
uuin  luau  i,  ^  Uccelletti  dal  becco  conico- 
senza  apice  uncinato,  per  lo  più  stazionari':  lo— 
dole,  fringuelli,  passeri,  canerini.  ||  -settóre,  m. 
•sector-Bris  tagliatore.  A  Piano  che  taglia  un  cono. 
rnnilicralf»  *£■  «coniugXlis.  Di  coniugi.  | 
uuiliugcil  e,  xfatrimoniaie .{fede,  debito,  amo- 
re — .  ||  -mente.  In  modo  di  coniugi. 
fnnilltr are»  a.  (coniugo),  «coniugare  con- 
uumugaic,  giungere.  ©Mettere  per  ordine 
le  voci  del  verbo  secondo  i  modi,  ì  tempi,  le  persone 
e  i  numeri.  )  rfl.  Unirsi  in  matrimonio.  I  -abile,  ag. 
Da  potersi  coniugare.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Cengiunto  in. 
matrimonio.  |  &  di  verbo,  Ordinato  nelle  sue  voci 
secondo  i  modi,  i  tempi,  ecc.  ||  -azione,  f.  «coniu- 
oatIo  -Bnis.  Flessione  del  verbo  secondo  i  modi,  i 
tempi,  ecc.  |  regolare,  irregolare,  difettiva,  eterò- 
clita. |  dei  nervi,  9  Un  paio. 

CÒnÌLIÉ/fi  m-  (*!a  co"'uge,  i.).  «conIux  -ùgis.. 
LUiuugc,  Consorte.  Persona  congiunta  in  ma- 
trimonio. ||  -io,  m.  «coniugIum.  Matrimonio. 


coniùngere 
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conoscere 


♦coniùngere,  v.  congiungere. 
•eoniurare,  v.  congiurare. 

.„„;„  -    f.  *cosvza  x6v>4i-  APulicaria:  erba 
GOlll^£  et,  che  col  suo  0dore  uccide  le  pulci  e 
gli  scarafaggi.  ;|  -ella,  f.  dm.  Specie  di  conizza. 
♦coni-,  v.  coli-. 

Ofiniiap'atariO  m-  *conlegatarius.  pi  Chi 
COmegcUclI  lU,  è  legatario  con  altro. 
^/■.nn^+n  ag.  #connàtus  Nato  insieme.  |  &fi>- 
COMllcUU,  gjie  gemelle,  opposte  e  saldate 
alla  base.  I  lifk  malattie  —,  congenite. 
Connoti  irai  P  ag.  Naturale.  Che  ha  la  stes- 
COnnaiUraiB,  s° natura. |Conforme  alla  na- 
tura. |  Connaturato.  |  m.  Natura.  ||  -ita,  f.  Qualità 
di  connaturale.  .    ■' 

j-nnnatlirarp  a-  Far  ^'eguale  e  siimi  na- 
COfl  fldllll  die,  tura.  |l -ato.pt..  ag.Umto  per 

natura.  Congenito.  |  Reso  come  venisse  da  natura. 
I  abitudini,  vizi'  —. 

connazionale,  ft^ $£» edM,m" na" 

canne  (tose),  v.  con. 

r-rmnàccn  pt.,ag  *coNNExrs!connèttere). 
GUll!lo;>5>  U,  Attaccato  insieme  I  annessi  e  con- 
nessi, Tutte  le  cose  che  di  necessità  vanno  unite 
a  un'altra,  Appartenenze  e  attenenze  di  questa.  || 
-ione  f  «connexIo  -Bnis.  Stretto  legamento,  Conca- 
tenazione, d'idee,  di  ftti,  di  cose.  |  «.  Unione  di 
più  pezzi  che  formano  un  tutto.  Il  -ivo,  ag.  •con- 
jjexIvus.  Atto  a  coni  ettere.  il  -ivamente,  Congiun- 
tamente, li  -ita,  f.  Connessione. 
/<nnnàfroro  a-  (connetto,  connetta,  connes- 
COnneUcTtt,  sg)  #COSsectere.  Mettere  in- 
sieme, Congiungere,  Attaccare  \  cose,  idee  |«o»— , 
Discorrere  senza  nesso  ed  ordine,  da  stolto  ||  -ivo, 
.ag.  neol.  *.  %  Di  tessuto,  con  carattere  di  conti- 
nuità. Connessivo. 

/<nnnina  f-  *cunnus.  Jf  Pianta  fetida  delle 
(.Ullllilia,  chenopodie,  che  ha  le  foglie  inte- 
Tìssime,  ovali  e  i  fiori  nelle  ascelle  aggruppati; 
-creduta  antisterica. 

COnniV  «Siile,  nìvlre  chiudere  gli  occhi).  Chi 
tacitamente  consente  a  una  cosa  disonesta,  e  lascia 
fare.  ||  -enza,  f.  *connivent!a.  Dissimulazione.  Il  la- 
sciar fare,  per  tacito  consenso,  cosa  non  onesta. 
CÓnnO,  m.  tkjxmmm.  Pudenda  femminile. 

/•nnnntafn  m-  Segno  esteriore  riconoscitivo 
CUIIliUlciiAJ,  di  Una  persona,  notato  nel  ias- 
.saporto.  |  cambiare  i  —,  schr.  Sfregiare  con  botte. 
COnnOVIZIO,  m.  Jfc  Compagno  nel  noviziato. 

..nmikln  ,  kk!n  m.*cùfnivsìvK  (nubère 
COnnUDI  O,  +-DDIO,  andarea  marito)  Ma- 
trimonio. |  Unione,  Accordo,  di  parti  politiche.  || 
-ale,  ag.  *connubialis.  Di  connubio.  |  Coniugale, 
««nnumor^rù  a.  (connùmero),  •connumb- 
COnnUfliei  elle,  HARE  Annoverare,  Mettere 
nel  numero.  ||  -abile,  ag.  Che  si  può  connumerare. 
Il -azione,  f.  Il  connumerare. 

Uhnr\     m.  «conus  kìvoc.  A  Solido  formato  dal  a 
VUllOi  rivoluzione   di   un   triangolo   rettangolo 
intorno  ad  uno  dei  lati  dell'angolo  retto.  |  vulca- 
nico, ©  Parte  del  vulcano   nella   quale  si  apre  il 
cratere.  |  d'ombra,  •>   della   Terra,   della    Luna, 
proiettato  dalla  parte  opposta  a  quella  illuminata 
dal  sole.  |  Cosa  che  ha  figura  di  cono.  |  *  Frutto 
a  figura  di  cono,  di  scaglie  legnose,  come  la  pina. 
|  .$,  Mollusco  rivestito  di  una  con- 
chiglia avvoltolata  a  cono  :  ha  boc- 
ca sottile,  proboscide  lunga  e  gros: 
sa,  lingua  con  due  serie  di  uncini 
«avi;   il   foro  respiratorio   prolun- 
gato in  un  tubo.  Se  ne  contano  due  Qf,n0 
specie  :    il    marmoreggiato    (conus  marmoreggiato. 
»iar»ìorèns),el'intessuto(c.te*tfl»s). 
rnnnramn    m-  **avos  con0'  xà('Toi  trixuo. 
COnOLdipu,  ^  Genere   a  piante   a  non  in- 
completi, dal  frutto  ovale  o  conico,  che  crescono 
nelle  Antille  sulle  rive  del  mare. 
•COnOCL-Illct,  necchi0,  di  lino,  canapa  o  sim. 


che  si  pone  attorno  alla  parte  superiore  della  rocca 
per  filare.  |  trarre  la  -.Filare.  |  pvb.  Alla  -  il 
pazzo  s'inginocchia.  |  JL  Rigonfiamento  che  si  la- 
scia negli  alberi  a  chiave  presso  il  collo,  per  ser- 
vire di  appoggio  alle  sbarre,  crocette  e  sim.  |  bona 
di  razzo  incendiario,  Racchetta.  |  $  Specie  d» 
ruota  dentata.  .  . 

r-nne\\r\  P  m-  *x«voe..5>t,;.  A  Corpo  solido  s  - 
COHOIU  C,  miie  al  cono,  ma  irregolare:  risul- 
tante dalla  rivoluzione  d  una  sezione  conica  in- 
torno al  proprio  asse.  ||  -ale,  ag.  Di  conoid^ 
nAnAnàn  m.  *conopeum  xuvutts'.ov.  O  bpecie 
COllUpcU,  di  cortinaggio  di  velo,  usato  intorno 
ai  letti  per  riparare  dalle  zanzare. 
Zanzariera.  |  g  Velo  del  ciborio.  Velo 
che  copre  la  pisside  con  le  ostie. 


rnnner  ore   a-  (c°n<>sco>  .con°- 

CUIIU9U  CI  e,  SCIj  +co,wschiamo ; 
conobbi,  *conosceiti;  conosciuto).  *co- 
gnoscère.  Apprendere  coi  sensi.  J  A- 
veie  come  noto,  saputo.  |  di  vista, 
di  persona,  per  lettera,  di  fama,  da 
vicino.  |  Venire  a  sapere.  |  Aver  no- 
tizia. |  Ravvisare.  |  Riconoscere,  ram- 
mentando, arguendo.  |  alla  voce,  a 
un  indizio,  da  gualche  cosa.  |  dal- 
Vunthia  il  leone  (1.  ex  ungne.  leonem).  ,  . 
parato  e  sapere.  |  una  lingua,  una  scienza .  |  W- 
scernere,  Far  distinzione.  |  il  bene  e  il  male:  ti 
pel  nell'uovo.  |  al  sapore,  al  tatto.  |  Compren- 
dere, Intendere.  Avere  un'idea  esatta  di  cosa  o 
di  persona.  |  pvb.  Nelle  sventure  si  conoscono 
gli  amici.  |  Conosci  te  stesso:  massima  socra- 
tica che  inculca  l'osservazione  dei  fini  etici.  | 
Aver  pratica,  esperienza.  |  il  mondo,  il  mare,  le 
persone,  la  miseria,  la  malizia  del  mondo,  ecc.  | 
carnalmente,  per  contatto  sessuale.  |  a  fondo,  una 
persona,  nel  fondo  del  suo  pensiero,  della  sua 
anima.  I  per  fio  e  per  segno,  in  ogni  particolare. 
|  intus  et  in  cute  (1.:  dentro  e  nella  pelle),  bene  a 
fondo,  nella  sua  furberia.  |  i  suoi  polli,  con  chi  si 
ha  da  fare.  |  pvb.  Non  ti  conosco  se  non  ti  pratico. 

I  da  alcuno  qualche  cosa,  Doverla  a  lui  e  provar 
gratitudine.  |  Dio,  Jft  Osservarne  la  legge  nelle 
opere  e  nella  vita.  |  dare  a  —,  Portare  a  nouzia. 
Render  noto.  |  per,  come,  quale.  |  Non  conosco  che 
voi,  Considero  soltanto  voi  come  la  persona  con  cui 
devo  trattare,  o  come  responsabile,  o  come  auto- 
re, e  sim.  |  di,  qualche  cosa  di.  |  £rj  Aver  la  com- 
petenza di  esaminare,  deliberare  e  decidere.  |  la 
causa,  Averla  studiata,  studiarla.  |  Nutrire  ed  eser- 
citare, virtù,  sentimenti.  |  onore,  gratitudine,  ami- 
cizia odio,  amore.  |  pvb.  L'asine  non  conosce  la 
coda  che  quando  l'ha  perduta.  |  Ai  calci  st  co- 
nosce il  mulo.  |  Dalla  mattina  si  conosce  il  buon 
giorno  |  Il  più  conosce  il  meno,  Un  birbone  conosce 
il  birbone  minore.  |  E' un  gran  medico  chi  conosce 
il  suo  male.  \  nt.  Essere  in  se,  Aver  il  possesso 
dei  sensi,  la  facoltà  conoscitiva.  |  rfl.  Saper  di  es- 
sere. Dichiararsi.  |  reo,  dalla  parte  del  torto,  aa 
««no.  || -ente,  pt.,  ag.,  s.  #cognoscens -ns.  Che 
conosce.  Chi  conosce.  ]_  Conoscitore,  Esperto,  i 
Savio.  Riconoscente.  |  Persona  conosciuta,  più  o 
meno  familiare.  Noto.  ||  -entemente,  Con  cono- 
scenza. Il  -entissimo,  sup.  li  -entissimamente, 
av.  sup.  ||  -enza,  f.  «cognoscentia.  Atto  e  ri- 
colta di  conoscere.  |  prender  —,  Informarsi,  ve- 
der bene.  |  far-,  di  una  persona,  per  presen- 
tazione. |  nuova,  antica,  vecchia.  |  esser  di  —,  cono- 
scersi. I  pi.  Relazioni  personali.  |  Persona  cono- 
sciuta. |  vecchia  —  del  tribunale,  del  cellulare,  De- 
linquente recidivo.  |  Notizia,  Contezza.  |  Scienza, 
Sapere.  I  Dottrina,  Istruzione.  |  +Segno  di  rico- 
noscimento. |  ®  Rapporto  tra  l'essere  e  «  pen- 
siero, l'oggetto  e  il  soggetto,  la  cosa  conosciuta 
e  ciò  che  conosce.  |  Coscienza,  Sensi.  \  P™° 
di  -;  perder  la  -.  \  a  -,  A  notizia,  Per  quel 
che  si  sa,  si  conosce.  ||  -ibile,  ag  Che  si  può  co- 
noscere, m.  SU  Intelligibile.  Ciò  che  si ■  appren 
de  con  l'intelletto   e  la  mente.  ||  abilissimo,  sup, 

II  -ibilità,  f.  m  Possibilità  di  essere  appreso. » 
-ìbilmente.In modo  conoscibile.  ||  -i  mento,  m .  Atto 
ed  Effetto  del  conoscere,  intendere  sapere^  co 
scienza.  |  Uso  di  ragione.  Conoscenza.  Il  -itivp. .  a| 
Atto  a  conoscere.  | Proprio  del  conoscere.  Il  -itore, 


conquassare 
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+-dore,  m.  -itrice,  f.  Che  conosce,  intende,  e  esper- 
to Intenditore.  |  di  musica,  di  poesia;  di  monete 
antiche,  quadri.  Il  +-ltura,  f.  Conoscenza.  L'esser 
conosciuto.  || -luto,  pt.,  ag.  Noto,  Riconosciuto,  Di- 
vulgato, Appreso.  Saputo,  li  -iutamente,  Notoria- 
mente. ||  -iutissimo,  sup. 
/.nnmnccarp     a     «conquassare.    Scuotere 

conquassare,  V10l(,ntemente    ,  Far  cne 

una  cosa  si  urti  e  si  sbatta  con  un'altra  e  si  fra- 
cassi. |  Rovinare,  li  -amento,  m.  Conquasso.  Fra- 
casso, Rovina.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Fracassato  |  Rovina- 
to !!-atore,  m  -atrice,  f.  Che  conquassa,  li -azione, 
f  «conquassatio  4M.  Crollamento,  Scuotimento 
r>nnmioecrt  "i-  I'  conquassare.  Sconquasso. 
UUIIL|UctS3U,  Rovina.  |  mettere  in—,  in  rovina. 

conquibus,  cumquibus  (I.  :  coi  quali,  eli.  nummis), 
pi.  m.  Denari. 

rnnnilìHArO  a.  (conguido,  conquisi,  conqui- 
L-UnquIUCIC,  dentet  conquiso).  «cosquIeere 
iqucerére  chiedere).  Abbattere,  Conquistare,  Ri- 
durre a  mal  termine,  Vincere.  1  Sopraffare,  Guasta- 
re |  Molestare.  |  ♦rfl.  «conquéhi.  Darsi  inquietu- 
dine. Affliggersi.  , 
^Anniilcitnro  "1.  *co»2DIsTtor  -Bris.  lnve- 
COnqUISITOre,   stigatore.    Ricercatore.   |  f> 

"rnnnt lieta     f->   dv-    conquistare.    Il   conqui- 
UUIiquiaia,  gtare.  |  Territorio,  Paese  conqui- 
stato. I  Acquisto.  |  della  scienza,  dell'industria.  |  in 
amore,   Persona  che  si  è  riuscito  a  possedere. 
rnnniiictarp    a-  *con2Uirère  (ints.  da  con- 
COnqUIblalC,  qt„slt»s).   Acquistare   conia 
forza  delle   armi.  Impadronirsi.   Occupare.  |  citta 
di  —,  che  va  trattata   coi   diritti  e  i  modi  ai  con- 
quistatori  |  Guadagnare,  Cattivarsi,  la  stima,  l  affe- 
zione, il  cuore, l'affetto, l'amore.  |  Raggiungere,  Riu- 
scire ad  ottenere:  la  ricchezza,  la  felicita.  |  rfl.  Ot- 
tenere per  sé,  con  le  maniere,  con  la  forza.  ||  -abile, 
ag.  Da  potersi  conquistare.  Facile  a  conquistare  || 
-àto,  pt.,   ag.    Ottenuto   con  sforzi  vittoriosi.  |  La 
Gerusalemme  —,  ultima  redazione  del   poema  del 
Tasso  sulla  prima  Crociata,  lì  -atore,  m.  -atrice,  f. 
Chi  sottomette  province  o  nazioni  al  suo  impero. 
I  Che  conquista.  |  Guglielmo  il  —  ,per  aver  conqui- 
stato l'Inghilterra  nel  1066  con  la  battaglia  di  Ha- 
stings.  |  Chi  fa  conquiste    amorose,  li  -o,  m.  Con- 
quista. |  //  —  di  Granata,   poema  retorico  di  Gir. 
Graziami,   che    canta  la  liberazione   della  Spagna 
dai  Mori.  |  Il  conquistare. 

conregnare,  ^J,conrégm)-  Eesnare  ,n' 

+conrispóndere,  v.  corrispondere, 
'consaccévole,  v.  consapevole. 
mnearrara  a-,  nt  *consecrare.  Fare  sa- 
WM«U,I  clIe)  ero,  col  dedicare,  offrire  alla 
divinità,  come  negli  antichi  sacrifizi'  di  vittime.  | 
Ut  l'ostia,  il  pane,  il  vino,  con  le  forme  rituali. 
I  Investire  degli  ordini  sacri  :  sacerdote,  frate,  suo- 
ra, vescovo,  papa.  |  Divinizzare,  come  nell'apo- 
teosi degl'  Imperatori  romani.  |  Riconoscere  coi 
riti  religiosi,  Benedire:  re,  imperatore.  |  Dedicare, 
<:oi  sensi  di  religione,  quasi  come  a  divinità.  | 
all'immortalità,  alla  storia,  alla  memoria,  alla 
patria,  alla  scienza.  |  Sanzionare,  Rendere  auto- 
revole, rispettabile,  immutabile.  |  La  legge  consa- 
cra i  diritti;  L'uso  consacra  le  parole,  i  costrutti. 
li  -abile,  ag.  Che  si  può  consacrare.  Il  *-agione,  v. 
consacrazione.  Il -amento,  m.  Consacrazione.  Il 
~ando,  ag.  ger.  »consbcrandus.  Che  sta  per  essere 
consacrato  ||  -ante,  ps.,  Che  consacra.  ]  m.  Sacer- 
dote che  consacra.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Sacro.  Dedicato, 
f -atore,  m. -atrice,  f.  *consecràtor  -Oris.  Che  con- 
sacra |!  -azione,  f.  *consecrat1o  -oms.  Azione  e 
r"o  del  render  sacro.  |  ;£  Parte  della  messa,  del  sa- 
cramento dell'ostia.  |  dell'altare  |  festa  della  —, 
jagra,  Celebrazione  dell'anniversario  della  con- 
«crazione.  |  f\  Apoteosi,  con  l'accendere  un  rogo 
sparso  di  aromi  e  lanciare  un'aquila  a  volo. 
«onsagrare,  v.  consacrare. 

oonsansuin  eo  aR-  •consanouimeiis.  Delio 

<l»si~        .  '  stesso  sangue.   Della  me- 

„on"5!, ,8tlrPe-  I  ?!•  A  Figli  dello  stesso  padre  e 
n°n  della  stessa  mairi.  |  4ità,  -ita,  +-ate,  -ade,  f. 


•consamguisIìtas  -atis.  Legame  naturale  tra  le  per- 
sone di  un  medesimo  sangue.  Stretta  parentela. 
rnnesan  ènte    ag-  Consapevole.  ||  -evole,  ag. 
oUliaapcmc,  Cne  sa>  cne  -e  a  conoscenza 

di  cosa,  fatto,  non  a  tutti  noto.  |  far  —,  Informare, 
Avvertire  |  esser  —  a  sé  stesso,  Aver  la  coscienza 
di  q.  e,  di  aver  fatto  q.  e.  |  esser  —  del  proprio 
errore,  torto,  conscio.  |  Complice. H-evolissimo,  sup. 
lì  -evolmente,  Scientemente.  ||  -evolezza,  f.  Contez- 
za avuta. .  Cognizione  presa.  ||  ♦-piente,  ag.  »con- 
sipìens  tis.  Consapevole.  )l  -uto,  pt.,  ag.  Che  e 
noto.  Conosciuto  tra  più  persone  insieme, 
■•consciènza,  v.  coscienza. 
rnncrì'n  ag.  *cossclus.  Consapevole.  Che  ha 
LUIISUU,  piena  conoscenza  e  coscienza  di 
alcuna  cosa.  |  di  sua  forza,  debolezza,  suo  errore. 
consecrare,  ecc.,  v.  consacrare. 

rni-IQPriltiv  O  ag.  *consecOtus  seguito  Se- 
COn&et-UllV  U,  guente.  Che  vien  dopo.  Suc- 
cessivo. |  molti  giorni  —,  di  seguito.  |  Sg  Che  con- 
tiene una  conseguenza.  |  proposizione,  congiun- 
zione —.  I  Tftt  fenomeni  —,  dopo  la  malattia.  | 
-amente,  Di  seguito.  |  In  modo  consecutivo. 
^/-.neonii-TirirìA  f.  * comsecutTo  -Onis.  Il  con- 
UUIIfe>ecUZ.HJIlc,   seguire    Raggiungimento.| 

Il  seguire.  Il  modo  di  seguire.  |  St  dei  tempi  (nella 

sintassi   latinal,  Modo  come    segue  il   tempo   del 

verbo   nella   proposizione   dipendente    rispetto   a 

quello  della  principale. 

xpnneorlimpntn  m-  Att0  del  sedersi  ia- 
■H/Ul  laou  1 1  !  lei  i  tu ,  sjeme  a  uno  stesso  luogo. 

rnneéena  f-  Atto  del  consegnare.  |  Cosa 
cuiisogna,  consegnata. \del  lavoro,  di  un' am- 
ministrazione, della  cassa.  |  lasciare,  prendere,  ri- 
cevere in  —,  Affidare,  o  Accettare  in  custodia,  con 
responsabilità.  |  ili  Resa,  Recapito,  di  merce  al 
destinatario:  a  domicilio,  m  istazione.  |  ^Jf  pagare 
alla  —,  nell'atto  in  cui  la  merce  è  data.  |  ?«?  Or- 
dine dato  ad  una  sentinella.  |  Punizione  leggiera 
che  s' infligge  a  un  soldato,  e  consiste  nel  non 
poter  andar  fuori  nelle  ore  libere.  |  far  la  —  di 
un  ufficio,  Rimetterlo  al  successore;  con  certe 
formalità  prescritte.  |  verbale  di  —,  relativo  alla 
trasmissione  di  un  ufficio,  di  un  museo,  gabinet- 
to e  sim.,  con  le  firme  del  predecessore  e  del  suc- 
cessore. 

r»nncpcrn  arp  a-  (consegno).  #consignark. 
COnScgM  eli  C,  Affidare,  Dare  in  custodia. 
I  persona,  oggetto,  ufficio  amministrativo;  docu- 
menti, ecc.  |  Dare  nelle  mani,  della  giustizia,  dei 
sacerdoti.  |  Dare,  Recapitare.  |  merce,  pacco,  lettera. 
j  Rimettere  alcuna  cosa  ad  uno.  |  alla  memoria, 
Tramandare  alla  posterità.  |  5«S  Dare  in  guardia  o 
in  custodia  cosa  o  luogo  con  certi  ordini  o  istru- 
zioni da  seguire.  |  la  truppa,  Tenerla  in  caserma, 
pronta  al  bisogno.  I  un  soldato.  Infliggergli  la  pu- 
nizione della  consegna.  |  X  »'«  marinaio,  per  ca- 
stigo o  per  averlo  pronto  all'occorrenza.  |  uno 
schiaffo,  schr.  Darlo,  li  -amento,  m.  Consegna,  lì 
•atarlo,  m.  £tj  Colui  al  quale  e  stata  consegnata 
in  custodia  o  in  deposito  alcuna  cosa.  Depositario. 
|  di  un  sequestro.  Il  -ato,  pt,  ag  Dato.  Recapitato.  | 
Che  sta  in  consegna  II  -atore,  m.  Che  consegna. 
||  -azione,  f.  *consignai!o  -Onis.  Consegna. 
+consegrare,  v.  consacrare. 

AA^f^Ai-vl  làriT  O  ÌQ      f-     *C0NSE0UENTtA.     H 

COnSeguenZ  d,  le*,  seguirc.  Fatto  o  cosa 
che  consegue.  I  Serie.  Ordine.  |  ff  Fuga.  |  Effetto  di 
un  fatto,  di  un  avvenimento.  |  Cattivo  effetto  | 
disastrosa.  |  Responsabilità.  |  cosa  di  —,  impor- 
tante. |  di  molta,  poca,  grande  — .  |  a»  Giudizio  che 
scaturisce  da  principi'  ammessi,  da  premesse.  | 
naturate,  legittima,  logica.  \  pr  —,  Argomentare. 
|  Proposizione  conseguenziale  nel  sillogismo.  | 
concedere  le  premesse,  negare  la  — .  |  in,  di.  per  —, 
Perciò,  Per  necessario  effetto.  ||  -accia,  f.  spr.  |) 
-iario,  ag.,  m.  «conseqcentiarTus.  g»Chi  troppo  ri- 
gidamente deduce  da  principi".  |  guardarsi  dai  —, 
da  coloro  che  troppo  assolutamente  deducono  (1. 
cave  a  consequentiariisì . 

r-nncoo-ll  irp  a-  (conseguo,  conseguisi  :  con- 
tUIISCgu  il  e,  seguii;  conseguito).  #consequi. 
Ottenere,  Raggiungere,  uno  scopo.  |  Riuscire  ad  ot- 
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tenere.  |  vittoria,  utile,  onore,  grazia,  ecc.  |  Inse- 
guire Int.  Seguire,  Venir  dopo,  Succedere,  nel- 
f  ordine  logico  o  dei  fatti.  !|  -ente,  ps.,  ag.  *conse- 
VvZ  -t.s.  Che  segue,  Che  vien  dopo.  Seguente.  I 
fl»  Che  scaturisce,  deriva  logicamente;  opp.  a  An- 
tecedente. |  a  sé  stesso,  Coerente.  |  per-,  Per  con- 
seguenza Dipoi,  Quindi.  |  m.  Conseguenza.  |  Chi 
è  conseguente  II  -entemenie,  In  modo  conseguente, 
Per  conseguenza.  |  Di  poi.  In  seguito.  Seguitando, 
t  In  modo  corrispondente.  ||  -entissimo,  sup.  Il  -en- 
issimamente,  aPv.  sup.  Il  -ibile,  ,g  Che  m  può 
ottenere.il  -ibilissimo,  sup.  Il  -imento,  m. Il  con. 
seguire,  raggiungere.  ||  -Ito,  pt.  Ottenuto.  |  Seguito. 
I+-itore,  m.  Che  consegue.  . 

•     "■"•"• :*__„    a    nt  , ints.  conseguito) .  be- 

COnSegUlt  are,  JsfeT  Seguire  da  tatti 
precedenti.  Tener  dietro.  |  «Ottenere.  Conseguire. 
!  Venir  dopo,  Succedere,  ordinatamente.  Il  -amento, 
m.  Il  conseguitare.  Il  -atore,  m.  Seguitatore. 
«consel,  consellio,  v.  consiglio. 
^»nf-^ne  n  m.  «consensus.  Consentimento. 
COnSenS  O,  Assenso.  |  jrj  Adesione  di  due 
volontà  per  l'adempimento  di  una  obbligazione.  | 
Conformità  di  giudizio,  di  opinione.  \  di  -,  U  ac- 

C0TJl „»«+<> nan  ag.  *  consentanei^.  Confa- 
COnSeniane  O,  c|nte>  Corrispondente.  Con- 
veniente I  leggi  consentanee  ai  bisogni,  alle  con- 
suetudini. ||  -amente,  In  modo  consentaneo.  ||  -  tà, 
I  L'essere  consentaneo.  Accordo  di  sentimenti 
»^n<.f>n+i  m.  pi.  *consentes.  £|  Le  12  divinità 
Consolili,  cne  Giove  chiamava  a  consesso. 
-».»^«nt  ire»  nt.  (consento,  consentii,  consen- 
COnSemire,  unte,  consentilo),  «consentire. 
Acconsentire,  Condiscendere  (a).  |  Accordarsi,  Sen- 
tire allo  stesso  modo  (tu).  I  Convenire  in  una  stessa 
oppone  Esser  d'accordo.  |  -Convenire  Esser  a- 
datto  I  a.  Accordare,  Approvare,  Permettere.  Con- 
■  cedere  Ammettere.  Cedere,  ad  una  pressione^  \ 
1  di  legname  dopo  uno  sforzo,  Restare  curvo  e 
perderegelasticitàF||  devote  ag.  Che  consentali 
amento,  m.  Il  consentire.  Consenso.  |  Adesione. 
|  Conformità,  Corrispondenza  ||  -ito, ,  pt.,  ag.  Am- 
messo, Riconosciuto,  Accorda  o.  Il  -itamente,  Con 
consenso  II  -itore,  m.  -itrice.  t.  Che  consente, 
consenso,  il   iiu,  «CONSentTens   -tis  (ps. 

consenziente,  c°nsentìre),  #%  Delio  stesso 

sentimento.  Consentitore.  Che  consente,  cede,  con- 
discénde |  8  marito.  Col  consenso  del  manto.  |  e 
stillante  (formola  di  contratto).  #C0„S„ULT0B. 
COnSepOltO,  +-UllO,  s|ppeiilto  insieme. 
I  *  con  Cristo  nel  battesimo. 


consequènte,    -ènza,   ecc 

-e  n  z  a 


v.    conseguente, 

»    a.  (conserro).  Collegare,  Strin- 
+COnSerraiC,  gere  insleme.  |  Contenere 
„-»»rf<iM     a.   «consertus  (pt.    conserere). 
COnSenare,  intreCciare    Mettere   una  cosa 

fra  un'altra.  Incastrare.  |  «fr.  «™CEY^JÌ«ntn  °m' 
lare     Eseguir   musica  concertata.  Il  -amento,  m. 

~~~~1..4«  Pt,  ag.  «consertus.  Intrecciato, 
COnSeriO,  Congiunto  insieme.  |  le  braccia  -, 
intrecciate  sul  petto.  |  Intrigato,  Avviluppato.  |  m 
#fr  concert  +Concerto.  Consonanza  di  voci  e  di 
suoni.  |  di  -,  In  compagnia,  D'accordo. 


suoni.  |  u»  —,  *"  ""K"»"-'  ~L~~     t    «net™ 7a  ali- 

consèrva,  +conserba,  £^"£5!!. 

ciata  in  modo  da  potersi  conservare  fi  frutte, 
di  pomidoro.  |  tenere  in  -.  I  pi.  alimentari,  Cibi 
conservati  in  scatole  di  latta  chiusi  ermeticamente. 
\  carne  in  -.  |  Atto  ed  Effetto  del  mettere  in  serbo 
o  conservare.  j&r-.Conservare.  |  di  detti  parole, 
di  luoghi  di  autori,  Serbarli,  Far  tesoro.  |  Luogo 
riposto  ove  si  mantengono  le  cose.  Serbatoio.  |  ai 
neve,  ghiaccio,  Ghiacciaia.  |  'delle  piante  m  inverno 
Stanzone,  anche  senza  della  stufa.  |  Vivaio,  Pe- 
schiera. I  Cisternetta  ove  si  serbano  le  acque  delle 
fontane  e  ove  si  depurano.  Serbatoio.  |  J.  fumerò 
di  navigli  di  più  padroni  che  navigano  insieme  a 
conservazione  l'uno  dell'altro.  Compagnia.  |  Cia- 
scuno dei  bastimenti  minori  che  accompagnano  e 
seguono  un  bastimento  più  degno.  |  andar  di  —, 


insieme   per  la  stessa  strada.  |  g.  Arnese  di  me- 
tallo  per  l'acqua  gelata,   di  acquacedratai.  ||  -etta, 

Lt^carv  aw    a-  (consèrvo),  «conservare.  Te- 
COnServ  are,  neJ.  nel  suo  essere,    nel    suo 
stato    1  con   olio,   sale,   sotto  aceto,   nello   spirito, 
nella  salamoia,  nella  calce,  in  ghiaccio.  \  Difendere,. 
Salvare,  Mantenere.  |  la  roba,  saper  —  la  roba,  Non 
sciupar  a.  |  Si  conservi!  (eli.  <»  salute),  esci  d 
augurio.    Preservare  (col  da).  |  Tenere  in  serbo.  | 
Sefbare  intatto,  puro:  la  fedeltà,  l'onore,  il  nome 
I-innocenza.  |  rfl.  Mantenersi   in  forze,  »n   florida 
salute,   di    persona   avanti    negli   anni.  I  di   vino. 
Non  aver  preso  difetti.  |  Tenersi,  Mantenersi,  co- 
stante, amico,  neutrale  || -abile,  »6.*C™^»V*BJ"S.T 
Atto   ad   essere   conservato.  ||  -abilissimo,  sup.  || 
♦-aeione,  f.    Conservazione.  ||  -amento,  m.  Il  con- 
servare Il  -atlvo,  ag.  Che  conserva,  Atto  a  conser- 
vare. |  sequestro   -,  £tj  quando   siavi  pericolo   di 
alterazione,  sottrazione  e  deteriorazione.  ||  -ato,  pt., 
ag.  Serbato,  Mantenuto.  I  Homo  ben  —.  Il  -atissimo, 
sup    Molto  ben   conservato,   custo_dito.   Intatto  n 
-atore,  +-adore,   m.  «conservator  -oris.   Che   con- 
serva  I  a" archivio,  monumenti,  Ufficiale  che  attende 
alla  loro  custodia.  |  delle  ipoteche,  Chi  dirige  1  uffi- 
cio provinciale  delle  ipoteche.  |  so  liquidi  -,  spec. 
l'alcool,  per  conservare  preparati  d  anatomia.  |  Chi 
è  ligio  à  istituzioni,  tradizioni  e  ordini  politici,  ed 
è  restio  alle  innovazioni,  di  contro  a  progressisti, 
radicali,  ecc.  Moderato.  |   pi.   Quelli  che   avevano 
ier  ufficio  di  conservare  lo  statato  delle  Arti   I  pi. 
Jpecie  di  magistrati,  soprintendenti    della  citta.  | 
Palazzo  dei  -,  in  Roma,   sul  Campidoglio  i|  -ato- 
rio   ag.  Atto  «'conservare.  |  m.  Luogo  d.  ricovero 
pei  poveri,  o  per  fanciulli,   vecchi,  donne    |  Luogo 
monastico  d'educazione  per  le  fanciulle.  \u  ruo- 
bhco   istituto  ove   s'insegna  la  musica,   tt  suono 
degl' istrumenti  e    il  canto.    Liceo    musicale.   I  JM 
Rota,  Santa  Cecilia;  di  Napoli,  S.  Pietro  a  Maiella 
di  Parma,  di  Milano;  di  Bologna,  Liceo  SoMinl, 
di  Palermo,  Il  Buonpastore.  U -Oria,  f   neo u  Lf ficio 
di  conservazione  delle  ipoteche. H-f  ice,  f.  *conser- 
vatrix  -Tcis,    Che  conserva.  |  parte  -,  Partito  dei 
conservatori  in  politica.  |  cowm.ss.oiie  -de,  monu- 
menti ll-azione,  f.  «conservatTo  onis  II  conservare. 
Tcond  zione  di  essere  dì  ciò  che  è  mantenuto  m 
buono  stato.  |  Cure  per  mantenere  in  buono  stato, 
|  della  salute:  di  monumenti,  quadri,  statue,  /.er... 
medaglie.  |  Manutenzione.  |  delle  ipoteche.  Ufficio 
provinciale  in   cui  si   tiene   .1  registro  de     deb. a 
che  gravitano  sui  beni  immobii  dei  cittadini   \dt 
ritto  di  -,  di  esistenza,  di  vita.  I  della  materia,  del- 
l'energia.  Principio   d'indistruttibilità    base  delle 
scienze  fisiche,  li  +-evole,  ag.  Conservabile. 
lifUè^w  ri    m.*coNSERVus.  Servo  insieme  con 

conserv  o,  mnoc0  piu  servi.  i  Pi.  *  s«vi  d» 

Dio.  Il -aggio,  m.  Servaggio  comune  II  -'*".■:  =e£ 
vitù  comune.  Il  -izio,  m.  «consksvitIvm.  Schiavitù 
comune,  Conservaggio.  Ir.„„^dfre) 

«nneàecn  m.  «consessus  seduta  (considero. 
COnSeSSO,  Adunanza  di  persone  autorevoli, 
ragguardevoli.  |  di  re,  senatori. giudici, avvocati,  ecc. 
\  tener -,  essere  ... —  |  Persone  adunate  a  con- 

SeSS°'    _**  „;,,«!«    m     «consectarIus.    Della 

consett aiuolo,  ftessac  getta.  B  -ario,  m 

Compagno  di  setta.  |1  -are,  rfl.  (conselto).  Unirsi  in 
setta. 
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•    .•„„  !_       f.  «CONStDESS    TIS  {COH- 

+considenza,  -la,  sidire)t  Che  siede  »- 

SÌTX'JÌTJr  e»  a.  (considero),  «considerare. 
Considerare,  0sservare  Riguardare  con  at- 
tenzione. Esaminare  attentamente.  Por  bene  mente. 
Riflettere.  |  anche  con  a,enf,l  Pensare.  Gmd.care 

I  Stimare,  Reputare.  Avere  in  pregio:   ?«™°"?'  i 

Contemplare,  di  legge,  regolamentc ,,  in  quanto  con_ 

cerne,  nota  e  tratta  un  caso  particolare.  I  "'      , 

Azre  à  sé    Stare  avvertito.     Reputarsi,  creder', 

TeneerasiS  l'-abUe!  ag.  Da  dover  es s ere  c^der»'» - 

Degno  di  attenta  considerazione.  |  Cons  derev o      i 

Molto,  Grande.  ||  -abilissimo,  sup.    -aW  '^^la 

lita  di  ciò  che  è  considerevole  II  -*b,'m|nto  m 
modo  considerabile.  Notevolmente^  ||    -amen  o^(_ 

II  considerare.  Considerazione.  Il  -andò,  m.  (pi. 


siderando,-iì.  Motivazione  di  una  sentenza,  di  una 
deliberazione,  di  un  ordine  del  governo  e  sim. 
(perché  sogliono  cominciare  con  questa  parola, 
<;ioè  col  ger.  di  considerare).  |i  -ante,  ps.  Che  con- 
sidera ìj*-anza,  f.  *consiberantia.  Considerazione. 
Il -atamènte,  Con  considerazione!  Ponderatamente. 
I  -atezza,  f.  Abitudine  del  considerare.  Cautela.  J 
+-atìvo,  ag.  Atto  a  considerare.  Che  vale  a  consi- 
derare. Il  -ato,  pt.,  ag.  Osservato.  |  (in  modo  asso- 
luto), Tenuto  conto,  Ponderato,  Considerando  {che). 
|  tutto  —,  Ponderato  ogni  cosa.  |  Contemplato: 
caso  |  Prudente,  Che  ha  considerazione.  |  Stimato, 
Tenuto  in  pregio.  |  *mal  —,  Imprudente,  Sconsiglia- 
to ||-atissimo,  sup.  Molto  considerato,  reputato.  || 
-atisslmamente,  av.  sup.  ||  -atore,  m.  -atrice,  f. 
#considerator-ì5ris.  Che  considera. ||-azione,f.  »con- 
sideratIo-5nis.  Il  considerare.  Attenzione,  Pondera- 
zione. |  Avvedimento,  Giudizio.  |  uomo  sfilza  —,  in- 
considerato, sconsigliato.  |  Importanza, Conseguen- 
za |  Stima.  |  godere  molta— .  |  aver  in— ,  Farne  con- 
to stima.  |  prendere»»— .Osservare,  Esaminare  be- 
nevolmente, con  cura.  Accogliere  favorevolmente. 
Esaudire.  |  pi.  Pensieri,  Osservazioni,  Riflessioni 
sopra  un  libro,  un'opera  e  sim.  |  lener  —,  Aver 
riguardo,  Accogliere  come  scusante,  Il  -evole,  ag. 
Degno  di  considerazione.  Notevole.  |  Grande.  |  Nu- 
meroso.  |  Importante.   |  Considerabile.  ||  -evolis- 

rinnci'al!  arP     a-  •consiliari.    Provvedere  di 
Consigli  are,  consigii0,   Dar  consiglio:  av- 
vertendo, persona;  suggerendo,  cosa.  |  Persuadere.  | 
Non  vi  consiglio...,  talvolta  con  senso  di  minaccia. 
|  Prescrivere,  del  medico.  |  con  a:  Esortare.  |  conrfi, 
in  senso  di  prescrizione  generica:  di  non  fumare, 
di  studiare,  di  tacere,  di  non  esporsi  all'umidita.  | 
rfl    Chieder  consiglio,  Consultarsi  (con).  |  con  la 
propria  coscienza.  |  Tener  consiglio.  |  Far  consiglio, 
Deliberare,  Risolvere,   Prender  partito.  |  ♦Provve- 
dere (con  a).  ||  -abile,  ag.  Da  suggerire.  Preferibile. 
I  +-amento.  m.  Consiglio.  ||  -atamènte,  Con  buon 
consiglio.  Prudentemente.    Ponderatamente.   |  Ap- 
posta. Il  -atissimo,  sup.  Molto  consigliato.  ||  -atis- 
slmamente, av.  sup.  Il  +-atlvo,  ag.   Atto  a  consi- 
gliare   Il  -ato,  pt.,  ag.   Provveduto  di  consiglio^  | 
Esortato,  Incoraggiato,  Persuaso.  |  Prudente,  As- 
sennato. ||  -atore,  ag.,  m.  «consilUtor  -oris  Chi  da 
<>  ha  dato  il  consiglio,  Che  consiglia.  ||  -atrice,  t. 
*consiliatrix  -Icis.  Che  consiglia. 
«rvncicrlior*»    4--Ì     m.*coNSiLiARTus.  Chi  par- 
COnSlglieie,  T  l,  tecipanelle deliberazioni. 
!  Membro  di  un  Consiglio  amministrativo  o  di  un. 
ciliegio  giudiziario  superiore.  |  del  Comune,  delta 
2'rovincia;  di  Prefettura,  di  Appello,  della  tassa- 
zione, della  Corte  dei  Conti,  di  Stato,  di  Ammtnt- 
■trazione  I  anziano,  delegato,  che  fa  le  veci  del  pre- 
letto della  Provincia.  |  di  turno,   che  in  un  Ammi- 
nistrazione ha  il  turno  per  certe  funzioni.  |  delta 
<Wona,  pi.  Ministri.  |  dell'Ordine,  Jtjj,  del  ceto  de: 
gli  avvocati,  per  provvedere   ai   comuni   interessi 
(iella  professione.  |  Chi  consiglia,  avverte,  sugge- 
risce, fi -ero,   m.  (f.  -a).  Che   consiglia.  |  La  Jame 
*  una  cattiva  consigliera.  ■ 

rnncirrli  n  m.  «consilIum.  Avvertimento,  Av- 
^unsigliu,  vertenza,  Suggerimento.  |  fc«o.io, 
savio,  cattivo.  \  domandare,  invocare,  attendere, da- 
re,  prendere,  seguire  un  —.  |  pvb.  Consiglio  di  vec- 
chio e  aiuto  di  giovane.  |  Parere  scritto,  di  medico 
o  avvocato.  |  S  evangelici:  Ubbidienza,  Povertà, 
Castità.  |  Provvedimento,  Deliberazione,  Partito, 
^soluzione.  1  Ragione,  Senno,  Prudenza.  |  Parere, 
Sentimento,  Intenzione,  Proposito,  Intento.  |  Ri- 
medio, Riparo.  |  Scambio  di  opinioni,  pareri,  Discus- 
sione. |  pvb.  Consiglio  di  volpi,  tribolo  di  galline.  | 
Adunanza,  Riunione,  Corpo  di  persone  elette  per 
laminare  e  risolvere  gli  affari  loro  affidati  per 
leSge  o  per  particolari  statuti.  |  5x«  di  guerra,  Adu- 
"anza  che  si  raccoglie  intorno  al  sovrano  o  al  co- 
andante  superiore  o  all'ammiraglio  per  consul- 
te e  deliberare  sulle  cose  di  guerra;  o  Tribu- 
,*'<  dì  ufficiali,  per  giudicare  delitti  militari.  | 
f  disciplina,  per  l'adempimento  delle  leggi  mili- 
'"'■  I  di  Stato,  Organo  supremo  dell' Amministra- 
;'01>e  dello  Stato,  con  funzioni  consultive  e  giurisdi- 
«onai^  formato  di  5  sezioni,  le  3  prime  consulti- 
ci le  altre  giurisdizionali.  |  dei  Ministri;  provin- 


ciale; comunale;  di  amministrazione  ;  di  famiglia, 
pei  minori,  orfani  ;  accademico,  delle  Università; 
scolastico,  della  provincia,  per  le  scuole  elementa- 
ri. |  superiore,  Corpo  consultivo  presso  i  vari'  mini- 
steri. |  Camera  di  —.  v.  camera.  |  dei  dieci:  mag- 
gior _,  nella  Repubblica  di  Venezia.  \  speciale,  più 
ristretto  ;  generale,  più  numeroso  del  Comune  di  Fi- 
renze nel  Medioevo;  dei  cento,  per  la  finanza.  | 
suonare  a  —,  della  campana  dell'adunanza.  |  Sala 
del  —■  |  convocare,  adunare,  sciogliere  il  —.  |  an- 
dare, essere,  sedere  a  —.  |  pi.  X  Giovani  che  im- 
paravano sulle  galee  l'arte  del  navigare,  Pilotini. 
|  dei  venti,  Spirare  di  vento  variabile.  I  pvb.  Co»i- 
siglio  veloce,  pentimento  tardo.  |  «o«  chiesto,  in- 
ganno manifesto.  |  Meglio  un  aiuto  che  cinquanta  —. 
Il  +-arlo,  ag.  *consiliarIl-s.  Consigliere.  ||  -etto,  m. 
dm.  Consiglio  ristretto  di  pochi  adunati. 
+consignare,  ecc.,  v.  consegnare. 
onnciwrtifir  are»    a-   (consignìfico).  Signifl- 

COnsignmi*  <are,  cirejnslerae.  n-ativo,ag. 

Che  serve  a  dare  il  significato. 
COnSÌgnÓre,  m.  Chi  ha  signoria  con  altri. 

r>nnci!Ì9r  «a  aS-  *consiliàris.  Di  consiglio 
tJiiauiai  o,  jcome  corpo  consultivo  e  deli- 
berativo). |  deliberazione  — .  ||  -io,  ag.  Consigliarlo. 
_i_/^rtneimicrli  are*    a  ,   nt.   Far   simile,  Es- 

+consimign  are,  se>r  simile  somigliare. 

I  +-ante,  ps.  Che  consimiglia.  ||  -anza,  f.  Qualità 
di  consimile.  „,'"«•*, 

e>r,neìiV!ÌI  o  ag.  *consi.w!lis.  Simile.  Quasi  si- 
CUilsllllll  e,  miiCi  ||.iSSirno,  sup.  Tutto  siml- 
gliante.  ||  -mente,  In  modo  simile. 
j.f»nncsirn  m-  *Pro-  cossir.  Pensiero,  Cura. 
TWUIISII  \Jf  ||  _,3SOj  ag.  »pro.  cossirós  (consi- 
deroso).  Chi  è  in  pensiero  molesto,  Afflitto,  Cogi- 
tabondo. 

rnneìef  erp  nt.  (consisto,  consisteva,  consi- 
(.Ulisiaicic,  stetti,  consistito),  «consistere. 
Essere  quanto  alla  forma,  composizione,  sostanza, 
al  fondamento  reale,  ai  limiti.  |  Avere  il  fondamento, 
Appoggiarsi,  Reggersi.  Stare  insieme.  |  Esser  com- 
posto, Risultare,  Comporsi  (con  in,  di).  |  Durare.  Re- 
sistere. ||  -ente,  ps.,  ag.  Che  consiste,  è  formato,  si 
compone.  |Tenace,  Duro,  Denso,  Solido,  Resistente.  || 
-enza,  f.  Qualità  consistente. ^patrimonio  dipoca  —. 
|  stato  di  —,  di  un  patrimonio,  Inventario.  |  Corpo, 
Massa  solida.  Grado  di  accostamento  delle  parti- 
celle di  un  corpo.  |  Stato  di  alcuni  fluidi  che  si  con- 
densano, ed  acquistano  un  certo  grado  di  solidità. 
|  Capacità  a  resistere. 
♦consisterlo,  v.  concistoro. 
xrnnoitn  ag.  •consItus  (pt.  coiserlre).  Semi- 
-H,UI15>11U,   nato,  Coltivato,  Piantato. 

4-rnn<5obrìno  m  (-a,  f  )  *conspbrInus.  Cu- 
+consouriiiu,  gino  da  parte  di  madre 

.....«;  aro  a-  (consòcio). *coNSoctARE.Unire 
CCm&UUI  die,  in  g0Cietà.  Associare  j  -abile, 
ag  Che  si  può  consociare,  il  -ante.  ps.  Che  con- 
socia. 11  -ato,  pt.,  ag.,  m.  Associato,  Compagno. j| 
-azione,  f .  «consociatio  -Onis.  Lega,  Unione,  Società. 
rnnenrin  m.  •consocIus.  Compagno.  Socio 
UUliauuu,  con  altri  (n  una_stessa  società. 
ionnenrlalo  ag.  »consodalis.  Compagno. 
tCOIlbUUcUC,  Sodale  con  altri,  di  vincoli 
collegiali,  di  compagnie  intellettuali. 
..ncn|  QPO  a.  (consólo),  •consolari.  Confor- 
CUllisUl  die,  tare>  Sollevare,  persona  afflitta, 
(con,  di).  |  Alleggerire,  Alleviare,  con  le  parole  af- 
fettuose, coi  fatti  :  »V  dolore,  il  pianto,  la  prigionia 
e  sim.  |  Incoraggiare.  Confortare.  \  Ricreare.  |  lo 
stomaco  di  vino  buono,  cibo.  |  Rallegrare.  |  la 
fame,  Saziarla.  |  rfl.  Darsi  conforto,  Darsi  pace.  | 
Congratularsi.  || -abile,  ag.  •tonsolabilis.  Che  può 
essere  consolato.  |l  ^-amento,  m.  Consolazione. 
Sollievo.  ||  -ante,  ps.,  ag.  Che  dà  consolazione. 
Confortante.  |  notizie  -.  |  -antissimo,  sup.  Molto 
consolante.  Che  dà  letizia.  |!+-anza;  f.  Consolazio- 
ne ||  ♦-atlvo,  ag.  Confortativo.  Atto  a  consolare.  |1 
-ato,  pt.,  ag.  Confortato.  |  Sollevato.  |  Piacevole.  | 
Riposato,  Con  agio.  |  acqua  — .  Pioggia  che  cade 
lenta  e  senza  vento.  Il  -atamènte,  Con  consolazio- 
ne, conforto.  |  Con  agio  e  riposo.  ||  -atissimo,  sup. 
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Molto  consolato.  || -atore,  m.  -atrice, fJ*2^f0K 
-Cris.  Che  consola.  |  degl,  afflitti.  |  #  Spirito  -, 
Spirito  Santo.'  Il  -atoria,  f.  Lettera  per  confortare 
in  un  grave  dolore.  |  -atorio,  ag.  »consolatorTi.s. 
Atto   a   porger   consolazione.  Il  -afonamente,  In 
modo  di  consolazione.il  -aziona,  f.  «consolatIo  -Onis. 
Atto   ed    Effetto  del    consolare,    del  consolarsi.  | 
Sollievo,  Conforto.  |  Gioia    Piacere.  |  Oggetto   di 
soddisfazione.  |  Discorso,  Ragionamento  fatto  per 
consolare.  |  *fat  -  con  alcuno,  Desinare.  |  *andare 
per  le  sue  — ,  per  le  sue  faccende,  pei  fatti  suoi.  | 
♦Condimento.  |  *Lega  delle  monete. 
.1.-.I  -     m.  «consui.  -ùlis.  O  Magistrato  su- 
COn&Ulc,  prem0  della  repubblica  romana  con 
potere  esecutivo,  civile  e  militare  :  aveva  un  collega, 
e    duravano   in    ufficio    un    anno.  |   designato,    da 
quando  era  eletto  sino  a  quando  entrava  iitinca. 
I  Magistrato  dell'antico  Comune  italiano,  j /«Specie 
di  sindaco  nei  villaggi.  |  delle  Arti,  Capo  di  corpo- 
azione  delle  Arti.  |  pvb.  Chi  è  stato  dei  consoli  sa 
che  cosa  e  Parte.  |  Rappresentante  di  uno  Stato  in 
una  città,  spec.  marittima,  d'altra  nazione  per  gli 
affari  commerciali  e  gl'interessi  dei   sudati    e  la 
loro  protezione.  |  generale,  che  risiede  nel  princi- 
pale porto  di  uno  Stato  o  in  altro  centro  magg  o- 
re,  e  al  quale  fanno  capo  i  consoli  particolari  della 
stessa  nazione.  |  Capo    in   qua  che   Accademia. 
-aro   ag.  «consularis.  Di   console,   Del  console    | 
fasti-,  degli  antichi   consoli   romani:   Specie  di 
cronaca   scalpita  in   marmo.  |  strade  -..Grandi 
vie  aperte  e   costruite  dai   consoli  romani,  .e  che 
da  loro  com.  prendevano   nome,  come  la  ma  Ap- 
pio   Flaminia,   Giulia;  Latina.  \  giurisdizione  -, 
Territorio    dove   il  console  di    uno  Stato  esercita 
giurisdizione   sopra  i   sudditi   della  sua  nazione 
\casa  -     dove  risiede   il    Console,    Consolato.  | 
agente  -,  Chi   ha   il    mandato   di    esercitare   al- 
cune funzioni  del   consolato  o  privatamente  _o  in 
via   provvisoria.  ||  -arità,   f.  •cossdlahItas  -atis. 
Dignità  di  console.  ||  -ato,  m.  «coksulatus.  Ufficio, 
Dignità  di  console.  |  Tempo  che   durava  la  carica. 
"del  mare,  Titolo  del  codice  marittimo  che  vigeva 
ne!  Mediterraneo:  formava  la  regola  per  decidere 
le  controversie  attinenti  alle  persone,  al  commer- 
cio e  alle   imprese  del  mare.  Capitoli   del  mare    | 
del  mare,  Magistrato  delle  cose  mercantili  e  mili: 
fari   I  Uffizio  e  sede  dei  rappresentanti  negli  Stati 
Sten   I  Storia  del  -.di  Napoleone  Bonaparte  primo 
console'  in  Francia,  fi  ♦-erìa,  f.  Consolato. 
„__3JiHa     *■  «consolida.  *  Pianta  della  fa- 
COnSOIlua,  rojgiia  delle  borragmee.  di  varie 
Rnecie    officinale,  cui  si  attribuiva  la  proprietà  di 
rPmarrinare  1 T  paghe  e  consolidare  gli  organi 
So  itf   ha  foglie  pelose  ruvide  e  fiori,  con  co- 
rolla bUncao  rofataAra  le  varie  specie  è  la  con- 
solida maggiore  (symphytum  officinale). 
sonaa  magb  w     &  ÒHdo)    #oonsolidare. 

COnSOIIU  are,  Ra!;sodare.  |  la  calce,  il  ce- 
mento I  Saldare,  Rimarginare.  |  Rendere  solido, 
stabile  I  il  patrimonio.  |  Accrescere  di  potenza:  la 
monarchia  lo  Stato,  l ■autorità.  1  5*>Z*  posizioni  con- 
£S£te.tUtterl.  in  istato  di  resistere  a. _conta. * 
tacchi  frfl.  Confermarsi,  Assodarsi.  |  Crescer  di 
Potenza  autorità.  Il  -amento,  m.  Il  consolidare,  o 
consolidarsi  |  di  terreno  franoso,  scarpata  stra- 
dale lltìi -ante,  ps.,  m.  Medicamento  atto  a  ri- 
marginare! Il  *tarlS,  m.  *f  Chi  rende  solida  una 
ditta  i  -ativo  ag  Atto  a  consolidare.  1  -ato,  pt.,  ag. 
Re  o  fi  solido.  I  debito  -,  Debito  pubblico 
perpetuo,  iscritto  nel  Gran  Libro;  opp.  a  fluttuan- 
te \  vagare  il  -,  i  frutti  della  rendita.  ||  -atore, 
m.  -ffrlce,  f  «consolidato!.  -Oris.  Che  consolida. 
li  -azione,  f.  «consoli- 
datIo  -Bnis.  Il  far  conso- 
lidato. |  Confermazione. 
|  Il  ridursi  dei  fluidi  a 
stato  solido.  |  *»  Riu- 
nione delle  labbra  di 
una  ferita,  dei  frammen- 
ti di  una  frattura. 

consolle,  f.,  fr  (prn. 
consóli.  Mensola:  mobi- 
le elegante  di  legno,  da 
appoggiarsi  ,ftl    muro, 


con  piano  di  marmo,  su  cui  si  dispongono  bronzi 
e  sim    oggetti  d'arte,  e  sostenuta  da  tre  o  quattro- 
gambe:  serve  di  ornamento  di  sale  da  ricevere. 
♦consolo,   v.   cònsole. 

,  «nncnln     m.  Consolamento,  Conforto.  |  pug. 
tCOnsulU,   Banchettoalla  famiglia deldefunto. 

•  .«nonminliara     nt.  Assomigliare.    Con- 

+consom ignare,  simigIiare. 

■  ^onoArv«m  ora  a.  *consummare.  Compi- 
+COnSOmill  OIB,  rei  Fjnire.  Perfezionare. 
I  -azione,  f.  #consummatIo  -Onis.  Compimento. 
^nncnn  aro  nt.  (consuono).  «consonare,  buo- 
COTI&UN  aie,  nare  insìeme,  con  accordo.  |  W 
Concordare  del  suono  di  una  voce  con  altra.  |  Es- 
sere in  accordo,  armonia.  Convenire,  Esser  con- 
sentaneo (con).  |  Corrispondere,  Accordarsi.  || -ante, 
ps  ag  #consonans  -tis.  Che  da  suono  insieme  con 
altro  corpo.  |  Sonoro.  |  f.  Suono  articolato  che  si 
appoggia  a  una  vocale,  più  o  men  diverso  dal  vo- 
calico, e  prodotto  da  contatto  degli  organi  orali.  || 
-antemente,  t  In  modo  consonante.  ||  -antissimo, 
sup  II  -anza,  f.  «consonantIa.  Accordo.  |  Armonia 
di  voci,  suoni.  |  rima  di  -,  t  Rima.  |  Unifor- 
mità, Simiglianza  nella  terminazione  di  parole  vi- 
cine. |  Conformità,  Corrispondenza,  di  opinioni, 
idee.  1  S  Relazione  di  più  suoni  differenti  in  ac- 
cordo. Intervallo.  |  canto  in  —,  Contrappunto. 
nnncnnn  ag.  «consonus  consonante.  Con- 
COllSOnU,  formej  Concorde.  Corrispondente, 
In  accordo.  1  alle  premesse,  ai  principi'. 
j-mnenn  ir*»  a-  (consopisco).  «consopTre.  Ad- 
+COnSOp  ire,  dormentare,  Sopire,  (t  -Ito,  ag.. 
•cousorlTus.  Sopito.  |  Estatico,  Assorto. 
/.nncnràlla  f-  ttt  Sorella  della  stessa  con- 
COnSOIclla,  grJ|azi0ne  rispetto  all'altra  so- 
rella. |  Affine  come  sorella.  |  società  —,  Associa- 
zione di  carattere  affine  ad  un'altra. 
^nncnr'D  -i-  ri  ag.,  s.  *consors  -tis.  Com- 
COnSOnc,  T  U,  paf,no  di  sorte,  eredità,  vita. 
|  rtt  di  lite.  |  Congiunto,  Parente.  |Marito,  Moglie.  | 
di  animali,  schr.  |  Che  appartiene  a  una  consorte- 
ria ||  -Aria,  f.  Parte  politica  accusata  di  curar  troppo 
gl'interessi  dei  suoi  aderenti.  |  Compagnia  |  ♦Ai- 
finità,  Parentela,  I  parenti  tutti  insieme.  |  Gruppo 
di  famiglie  legate  di  parentela  che  negli  antichi 
Comuni  costituiva  quasi  un  ente  civile  solidale.  || 
-ile,  ag.  Consorziale. 

rnnchr7Ì  O  m-  «consortTum.  Società.  I  ima- 
LOMbUl^l  U,  „0.  Tutti  gì;  uomini;  civile,  So- 
cietà civile.  |  Compagnia.  |  coniugale,  Matrimonio. 
|  d'amici.  |  di  studi'.  |  Unione  di  persone  o  di  enti 
inorali  per  fini  determinati.  |  Sindacato.  |  dei  Co- 
muni, delle  Banche,  in  amministrazione  d'interessi 
reciproci,  comuni.  |  delle  acque;  delle  strade,  tra  ì 
proprietari'  dei  campi;  della  bonifica.  |  di  causa. 
rti  sostenuta  in  comune.  |  nazionale,  fondato  per 
alleggerire  il  debito  pubblico  mediante  oblazioni 
allo  Stato.  \  di  regno,  di  comando,  di  governo,  delie 
persone  che  insieme  adempiono  questi  uffici .  il 
-ale,  ag.  Di  consorzio.  |  consiglio  —,  per  le  lac: 
cende  per  cui  è  costituito  il  consorzio.  )  interessi 
— .  del  consorzio.  |  +Che  riguarda  il  consorte.  U 
-almente,  Per  via  di  consorzio. 

consostanzi  ale,  &•«■*£?'£ 

stanza  |  $£  fe  tre  persone  della  Trinità  sono  —■ 
||  -alita,  f.  Unità  e  identità  di  sostanza.  Il  -ai- 
mente,  In  modo  consostanziale.  ||  -azione,  1.  se- 
condo i  teologi  protestanti,  Permanenza  del  pane 
con  la  presenza  reale  di  tristo  nell'Eucaristia, 
opp.  alla  dottrina  cattolica  della  Transustanzia- 
zione. 
♦consp-,  v.  cosp-. 


a.  (eonspicio).*coKSTicixt-V^- 

dere  ti 
Vedere. 


+conspìcere,  ì^^T^mm^ 


mare  lo  sguardo. 

const-,  v.   cost- 

♦constabile,  v.  conestabile. 

r-r.net  art»     »*•  (consto),  «constare  stare  m- 

COnStare,   sieine   Egsere  oerto,   manifesto,  I 


ConsoUe  (stile  Luigi  XV).        £' 


—  ■■  —  -  —  —,  sieme.  fcssere  cerio,  u,»,...v.-^ 
Consistere,  Essere  composto,.*' par*,  ^"f?^ 
gli,  ecc.  |  L'uomo  consta  di  anima  e  di  corpo.  |  n*v 


consuali 


287 


contàbile 


pigliarsi.  |  £t£  Non  consta,  Non  è  dimostrato  certo 

da  prove  bastanti.  || -atare,  a  ,ints.,neol.  Costatare. 

Far  constare.  Accertare.  |  Provare  con  documenti, 

una  verità,  un  fatto. 

r-nnc.iia.li     m.  pi.  *consual!a.   A   Giuochi    in 
t-un&ucaii,  Roma  jn  onore  del'd"10  Cons0j  dl. 

vinità  dei  consigli  segreti. 

♦consubrino,  v.  consobrino. 

xr-nncnr-r-òrloro    nt.  (consuccessi,  consuc- 

+consucceaere,  ced^t0)   ^  s'uccedere 

con  altri. 

COnSUCCeSSÌÓne,  f  l'i  Successione  con 


consùddito, 


m  Suddito  con  altri  a  una  stes- 
sa potestà. 

r-nnc.1  ièt  n  ag  ,  m.  *consuètcs  (pt.  consuescere 
OUII3UBIU,  avvezzarsi)  Solito,  Usuato,  Uso 
{a:  di  con  l'inf  ).  Che  avviene  secondo  un  uso  co- 
stante |  Abituale.  |  all'ora  —;  occupazioni  —  |  As- 
suefatto, Avvezzo  |  m.  Maniera  consueta  |  secondo 
ti  — .  Secondo  il  solito.  |  di,  per  —,  Di  solito  || 
-amente,  Secondo  la  consuetudine.  ||  ♦-are,  nt  Aver 
per  consueto. 
r-nncnetrirlin  o    f  «consoetOdo-Inis  Usoco- 

consueiuame,  stanl)ì)Abltudlne  |Usan2a. 

Costume.  |  del  paese  |  £fj  Usanza  comune  tradi- 
zionale che  diviene  legge  o  sta  a  suo  fondamento 
|  Dimestichezza.  |  JÉ£  Rito  consueto,  tradizionale. 
Il  -ario,  ag..#coNsuETUDiNARlus.  Di  consuetudine 
Che  si  tiene  alle  consuetudini.  |  diritto  —,  basato 
sulla  consuetudine,  fondato  sulla  consuetudine. 

consulènte    a& ■>  m  «consolens  tis  <ps. 

'  consulire  dar  consiglio).  Che 
assiste  col  consiglio,  di  giurista,  medico  o  profes- 
sionista in  genere,  consultato  per  il  suo  parere. 
COnSUlta  ^  *C0NSULTA  consigli,  deliberazio- 
9  ni  Consiglio,  Disamina,  intorno  a 
un  partito  da  prendere.  I  Conferenza  di  più  per- 
sone che  consultano,  e  Luogo  dove  si  tiene.  |  Per- 
sone che  tengono 
consulta.  |  Magi- 
stratura consulen- 
te in  cose  d'ammi- 
nistrazione o  giu- 
diziarie. |  di  stato, 
Consiglio  di  Stato. 
I  araldica,  che  esa- 
mina la  materia  dei 
titoli  nobiliari.  | 
i""ra  -,  A  Corte 
giudiziaria  e  am- 
ministrativa nello 
stato    pontificio    ?  Consulta  (RomaL 

Ì>ial,^°  in  Koma  del  Ministero  degli  Esteri,  e  sino 
al  lo/O  residenza  della  Sacra  Consulta. 
Consultare  "■  «consultare.  Interrogare  per 
Pi„.  .  .  „  '  consiglio,  un  medico, avvocato.) 
"icmedere  di  responso,  l'oracolo,  la  Sibilla  I  Esa- 
Sv^nr,e,per  81'indizi',  le  vittime,  gli  auguri',  nella 
divinazione  usata  dagli  antichi  |  fa  coscienza,  Esa- 
chìn  mi  PT°P!Je  responsabilità  morali.  |  lo  spec. 
vovòlf  lr"s'-,l  «'Chiedere  di  voto:  l'assemblea,  il 
«nvoeniff  clcttor'-  I  R'cofwe  per  informazione: 
"  rU7ufnÌ ar'\un  a"'°"-  I  la  storia,  per  trarne 
eli  mi?  anche  su  casi  Presenti.  |  <  documenti, 
PreX;/"  C0"Pscere  il  vero,  informarsi.  |  rfl. 
I  tra  rfi/f  conS1ghoX':<",'l•  I  co»  l<*  propria  coscienza 
n  T,^».PerSOne;.Comun,carsl  consigli,  pareri  | 
cònsci  rnC°ns,',gll°  l|-attvo-  aS  Che  serve  a  dar 
sigliò  C?°* s,UItlvo-,  «  -at°-  Pt-,  ag  Richiesto  di  con- 
Che  c'hV^P^Sat0  » -at°re.  m.  «consultato»  -Dris. 
sitati  ^0V,lCOr1S,g,,V1  pÀrere'  «  -Mlone'  f-  *c0"' 
Parere  df™  w-Conslgho  lamina  dei  pareri  I 
<«i  malìttia  it? '  fi" "f1"'  '  pl  tatuile,  su  cose 
-  *  ,•. spec'  date  <»a  spacciatori  di  specifici. 
consultivo,  ì|.  «consultus  (pt.  consulire). 
s(u»e  questioni    ~^_^*^*.  Par«i,.   consigi 


Chi  e  chiamato  a  dare  un  consiglio  per  ragioni  di 
ufficio  o  di  professione  Consigliere.  |  pl  385 Teologi 
deputati  a  esaminare  libri  o  proposizioni  nella  Cu- 
ria romana.  |  Magistrati  della  Signoria  veneta.  | 
Titolo  di  magistrato  in  vari'  stati  U  -Orio,  ag  *con- 
sultorìus.  Appartenente  a  consulto.  Di  consultore. 
Il  -rice,  f.  »consultrix  -icis.  Consigliatrice. 
Consuma  f>  dv.  consumare.  Consumazione. 
'  Distruzione  |  andare  alla  —,  Con- 
sumar tutto  |  aver  la  —  m  corpo.  Esser  insaziabile. 

consumare,  f  «consummarexconsumère. 

C|  Logorare,  coli' uso:  scarpe, 
abiti,  strumenti,  pietre.  \  Distruggere,  Ridurre  al 
niente.  |  l'olio.  Vegliare,  lavorando,  studiando.  | 
>/  vino.  |  la  salute  Ipvb.  La  candela  alluma  e  sé 
stessa  consuma  |  E'  meglio  consumar  le  scarpe 
che  le  lenzuola,  Far  del  moto  per  star  sani.  | 
Mangiare,  Divorare.  |  ^  il  rancio.  |  Disfare,  Sper-  . 
dere  |  Dar  fondo,  Spendere,  Mandar  a  male:  so- 
stanze, averi  |  Struggere,  Rovinare,  Sciupare,  Spre- 
care. »  giorni,  la  fatica,  la  vita.  |  Compiere:  tf 
matrimonio,  il  martirio,  il  sacrifizio.  |  un  delitto.  | 
ft  il  pane  e  il  vino.  Comunicarsi,  del  sacerdote. 

I  rfl.  Struggersi,  per  dolore,  rabbia,  invidia,  amo- 
re. |  Venir  meno,  Finire,  Logorarsi,  Perire  || 
-abile,  ag  «consummabIlis.  Che  si  può  consumare. 

II  ♦-amento,  m.  Consumo.  Distruzione.  |  Struggi- 
mento |  Desiderio  ardente.  |  Afflizione.  |l  -ante,  ps. 
Che  consuma.  |  m.  Jjg  Chi  per  mezzo  della  grazia 
compie  l'opera  cominciata.  ||  f-anza,  f.  Consumo.  |( 
♦-atlvo,  ag  Atto  a  consumare,  logorare  J|  -ato,  pt  , 
ag.  Logorato,  Distrutto  dall'uso.  |  Compiuto.  |  E- 
sperto,  Dotto,  Molto  pratico  per  uso,  studio  :  negli 
esercizi',  nell'arte,  M  una  scienza  \  esperienza  — .| 
ni  Consume.  Brodo  ristretto,  ridotto  a  piccola 
quantità,  perché  sia  più  sostanzioso.  ||  -atissimo. 
sup.  || -atore,  m  -atrice,  f.  «consummator  -Oris.  Che 
distrugge  |  Sciupone.  |  ♦Che  compie,  perfeziona.  | 
neol.  Chi  in  un  caffè  mangia  o  beve  q.  e.  |  >jf 
Compratore  al  minuto.  |  società  di  — ,  per  agevo- 
larsi l'acquisto  dei  generi  di  consumo  ||  -azione, 
f.  «consummatìo  -onis.  Il  far  consumato.  Consumo. 
I  jé&  della  messa.  Comunione.  |  del  lesso,  pel  brodo. 
I  Disfacimento  |  del  mondo,  dei  secoli,  Fine  del 
mondo.  |  Ciò  che  si  mangia  o  beve  in  un  caffè. 

m.    »fr.    consomme.    Consumato, 
Brodo  ristretto. 


ma  non  decide.  |  assemblea,  ma'gi- 
«...     ..  •  --">  —,  per  parere. 
consulto,   ">•  «consultum.  «k  Consultazione 
amin.i...  di  vari'  medici  siilln   o*«.r»  aì   ,,„ 


snatura  -.  ,  voto 

°-  d 

l**VB*  cura.  |  chiedere  un  -.  |  £tj  Con 


ammalato. 


vari'  medici  sullo   stato  di  un 


^«^conluUazìIfn.'V002'0'  !  Dichiarazidn'elcri'tta 
«nsmtazwne.  ||  -ore,  ag.  m.  «consultor  -Oris. 


consume, 

COnSÙmere  a-diÌ.(consnnsi,  consunto),  »con- 
'  sumère.  Logorare,  Ridurre  ade- 
perimento:  la  salute,  la  vista;  i  panni. 
Consumo  m  >  dY-  consumare  II  consumare. 
'  I  Logorio,  Danro.  |  Quantità  delle 
cose  che  si  consumano  da  una  famiglia  o  da  un 
popolo  pei  bisogni  ordinari'  della  vita.  |  dazio  —, 
Imposta  sulle  derrate  od  altri  generi  che  si  con- 
sumano nel  territorio  del  Comune.  |  pagare  a  —r 
a  calo,  secondo   quello   che  s'è  bevuto  del  fiasco. 

COnSUntiVO  aS-  Consumativo.  Che  ha  virtù 
wwi.uuiK.iww,  dl  consumare   |  ùj^  rimedio  — . 

|  bilancio  —,  Resoconto  delle  entrate  e  delle  spese 
effettivt  d'una  azienda,  cntr.  di  preventivo. 
Consunto  Pl>  aS-  «consumptus  (consumère). 
""'  Distrutto,  Logorato  totalmente.! 
Perito,  Venuto  a  morte.  |  m.  Infermo  che  dà  nel 
tisico   |  morto  —,  di  tisi. 

conmmyinnp   f.  «consumptIo  -onis.  Consu- 

wU!lwUII£lune,  mazione  Distruzione.  |  di 
patrimonio,  famiglia.  |  Si^  Decrescimento,  lento  e 
progressivo  delle  forze  e  del  volume  di  tutte  le 
parti  del  corpo,  per  tisi,  tabe.  |  dare,  andare  m  — . 

consuocero.  m  <f  -*)■  «consòcer  èri.  suo- 

ww.iwuvrwwiw,     cero     CQn    t'altro    suocero>    rj. 

spetto  ai  due  sposi. 

+COnSÙrP'f»re»     nt-  (consurgo,  consurst,  con- 

TuuiiBuigci  e,  SHft0)  •cm,suaasgE. sorgere, 

come  ramo,  fiore. 

COnSUSSJSt  ènte,  ps •>  ag-  Che  sussiste  in- 
^Kwawnmw^  sieme  con  altri,  || -enza, 
f.  Il  sussistere  insieme. 
consustanziale,    v.   consostanziale. 

COntàbil  e     aS->  m--  neo1-  *fr.  comptable.  Che 
'   sì  riferisce  alla  contabilità.  Ra- 
gioniere. |  $g  Ufficiale  addetto  ai  conti.  Il  -ita,  f. 
Parte  di  una  amministrazione,  spec.  incaricata  dei 


contadino 
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contemplare 


contemporaneo 
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contézza 


■conti.  |  Computisteria,  Ragioneria,  nella  parte  re- 
lativa al  procedimento  dell'azienda. 
onn+arlin  ri  aS-  Di  contado.  |  maniere,  fami- 
UUIUdUlll  u,  gha  _  |  m  Abitante  del  con- 
tado. |  pvb.  Contadini,  scarpe  grosse  e  cervelli  fini.  \ 
Lavoratore  della  terra,  spec.  a  padrone.')  del  suo, 
che  lavora  la  terra  propria.  |  Persona  rozza,  igno- 
rante, villana,  materiale,  grossolana.  Il  -a,  f.  Sorta 
di  danza  contadinesca.  ||  -accio,  m.  peg.  ||  -ame,  m. 
Insieme  dei  contadini,  o  Accozzaglia  di  un  certo 
numero  di  essi.  ||  -anza,  f.  Condizione  di  contadino. 
Jl  -ata,  f.  Villanata,  Azione  da  contadini.  ||  -elio,  m. 
dm.  Ragazzo  contadino,  o  Contadino  povero  e  gio- 
vine. ||  -«SCO,  ag.  Di  o  Da  contadino.  |  Campagnuolo. 
|  alla  — ,  A  uso  dei  contadini,  senza  civiltà.  ||  -esca- 
mente,  À  maniera  dei  contadini  ||  -etta,  f.  dm.  vez. 
|  -one,  m.  -ona,  f.  Persona  goffa,  villana.  |  Conta- 
dino agiato,  benestante.  ||  -otto,  m.  Contadino  gio- 
vane, tarchiato.  ||  -uccio,  m.,  spr.  Contadino  me- 
schino, povero. 

rcnfadn  m-  *vl-  comitàtus  contea.  Campagna 
ouniauu,  intorno  alla  città,  con  le  ville,  i  po- 
deri, i  paesetti,  ecc.  |  Popolazione  del  contado.  | 
Territorio  di  dominio  del  Comune.  |  ♦Contèa. 
rrintafili  m.,  comp.  «5.  Strumento  adoperato 
\,uu tenui,   per  contare  j  gii  di  un  tessuto. 

+COntage,  f.  «contages.  Contagio.   Contatto. 

onn+acri  ri  m.  *contag!um.  Contatto.  |  DB..  Ma- 
t-untagi  u,  lattia,  Morbo  attaccaticcio.  |  Co- 
municazione di  malattia  per  contatto.  |  anche  di 
peccati,  vizi',  eresit,  con  l'esempio,  gli  scritti,  le 
parole.  || -one,  f.  «contagio  -5ms.  Tifc.  Influenza  di 
male  contagioso,  Contagio.  |  Materia  contagiosa.  || 
-oso,  ag.  «contagiBsus.  Appiccicaticcio,  Che  si  at- 
tacca, Di  male  che  si  comunica  per  contatto,  o  per 
mezzo  dell'aria,  dell'acqua,  dei  cibi.  |  esempio,  Vi- 
sio, sbadiglio  —.  ||  -osamente,  In  modo  contagioso. 

rnnta  ffiri     comp.,  m.   $  Ordigno   che   regi- 
vuiuagin,   stra  j  giri  cne   fa  un  asse.  Con- 
tatore. ||  -gócce,  m.  iSgt  Pic- 
colo strumento  di  vetro,  con 
un   cappelletto   di   gomma, 
che  si  usa  per  somministra- 
re a  gocce  un  liquido  medi- 
camentoso.   |   boitiglina  col 
—,  fornita  di  una   scanala- 
tura al  tappo  e  al  collo,  per  la  quale  si  può  ver- 
sare il  liquido  a  gocce. 
♦contamente,  v.  conto,  2°. 

r»r»n+amin  art*  a-  (contamino!.  *contam!na- 
COIlleUlllll  clic,  HE  Macchiare,  Insudiciare. 
|  Corrompere,  Infettare,  di  un  male.  |  Disonorare, 
Offendere.  |  ♦Lusingare,  Subornare,  Sedurre.  ||  -abi- 
le, ag.  «contaminabIlis.  Atto  ad  essere  contami- 
nato. ||  +-amento,  m.  Il  contaminare.  ||  -ato,  pt.,  ag. 
Macchiato.  |  commedia  —,  $  composta  per  conta- 
minazione. ||  -atore,  m.  -atrice,  f.  «contaminàtor 
-Bris.  Che  contamina.  ||  -azione,  f.  «contaminatIo 
-Bnis.  Macchia,  Corruzione,  Infezione  |  Offesa.  |  f 
Composizione  di  una  commedia  da  due  o  più  com- 
medie. Il  -oso,  ag.  Immondo,  Che  può  contaminare. 
r-nntantP  m.  *fr.  [argext]  comptant.  Denaro 
fumichi  te,  effettivo.  Numerario.  \  a  —,  a  con- 
tanti, Prontamente.  |  pigliare  una  cosa  a  —,  o 
per  moneta  — ,  Accettarla  per  vera.  |  Vendere  a 
contanti. 

rintanaceli  m.,comp.  ®  Strumento  a  forma 
UUlllapaasi,  di  orologio  per  contare  i  passi. 
/-nntarp  a  (cónto).  #compOtare.  Numerare, 
V/Ulliaic,  Annoverare:  i  denari,  i  giorni.  |  le 
ore.  per  impazienza.  |  Fare  le  prime  operazioni 
dell'abaco:  sino  a  dieci,  a  cento;  sulle  dita;  sul 
naso.  |  i  travicelli,  i  correnti,  per  insonnia,  malat- 
tia, poltroneria.  |  si  contano  sulle  dita,  Ce  ne  son 
pochi.  |  Durare,  di  tempo,  di  esistenza  d'uomo, 
famiglia.  |  il  Panteon  conta  19  secoli.  |  Mettere  in 
conto.  |  Considerare.  1  senza  —  che...  |  Computare, 
Valutare,  Dar  prezzo.  |  Stimare,  Riputare.  jFare 
assegnamento,  conto,  su  cosa  0  persona.  |  Tener 
per  sicuro.  |  a  colpa,  a  peccato,  Imputare.  |  nt.  Va- 
lere, anche  per  autorità,  credito.  |  Importare.  I  ra- 
gioni che  non  contano  nulla.  \  +Fare  ì  conti.  Con- 
teggiare. |  rfl.  Trovarsi  in  un  dato  numero.  |  a.  »vl. 


Contagiri. 


cognItare.  +Far  noto.  |  per  -nome,  Indicare.  Raccon- 
tare, Narrare.  |  contarle  grosse,  Dir  bugie,  fando- 
nie. |  le  ragioni  ai  birri,  a  chi  non  le  sente.  |  ♦De- 
scrivere, un  luogo.  |  Far  noto,  per  nome.  |  v.  con- 
tabile. ||  ♦-amento,  m.  Il  contare.  |  Racconto.  | 
-ante,  pt.,  ag.  Che  conta.  |  v.  contante.  ||  +-anza, 
f.  Contezza.  ||  -ata,  f.  Il  contare  piuttosto  alla  le- 
sta. |  ♦Narrazione.  ||  -atina,  f.  dm.  ||  -ato,  pt.,  ag.  | 
denaro  —,  contante  |  presentarsi  col  denaro  — 
allo  sportello.  |  aver  le  ore,  i  giorni  —.  |  Poco,  In 
poco  numero.  |  Raccontato.  |  +Mentovato.  ||  -atore, 
m.*c-0MPUTÀT0K  -Bris.  Che  conta.  |  Computista.  |  & 
Ordigno  che  registra  i  giri  che  fa  un  asse.  |  Con- 
tagiri..! Apparecchio  misuratore  di  fluidi.  |  del  gas, 
della  luce  elettrica;  del  mulino;  delle  entrate  ai 
musei,  alle  gallerie.  |  +Pagatore.  ]|  -atrice,  f.  Che 
conta.  |  Che  racconta  li  ♦-azione,  f.  #computat1o 
-Bnis.  Il  contare  Computo. 
contarèllo,  v,  conterello. 

J.rnnt9ct9  &>  dv.  contastare.  Contrasto.  || 
-ruui  i la» l  a,  +.arej a  Contrastare.  ||  +-amento, 
m.  Contrasto.  ||  ♦-eyole,  ag.  Facile  a  contrastare, 
litigare.  ||  +-o,  m.  Contrasto. 

s-nntattn  m-  *contactus  (contingere).  Tocca- 
bili uauu,  ment0  Tatto.  Stato  di  due  corpi 
che  si  toccano.  |  Punto  nel  quale  si  toccano.  |  A 
Il  toccarsi  di  linee,  superficie.  |  Vicinanza.  |  stare 
a  —  col  pubblico,  Trattare,  Aver  da  fare  diretta- 
mente. |Amicizia,  Relazione.  |  Congiungimento  ses- 
suale. |  persona  di  non  facile  —,  che  non  si  può 
avvicinare  facilmente.  |  elettrico,  Apparecchio  per 
stabilire  il  passaggio  dell'elettricità. 
pónt  P  m'  *COMEs  -Ttis  compagno  del  principe. 
'„■_><! io,  +Condottiero  di  una  milizia.  |  Signore 
di  contea.  (  il  —  verde,  Amedeo  VI;  rosso,  Ame- 
deo VII.  |  Gentiluomo  di  alto  grado  in  corte.  |  di 
palazzo,  palatino,  della  reggia,  accanto  al  sovrano. 
|  Titolo  di  nobiltà,  tra  il  barone  e  il  marchese.  ||  -èa, 
f.  Territorio  di  giurisdizione  del  conte,  j  di  Nizza, 
di  Savoia,  di  Torino.  |  Proprietà  a  cui  e  annesso 
il  titolo  di  conte.  |  conte  senza  — .  |  Titolo  di  conte. 
CanÌP'frpì  are  nt  (contéggio).  Fare  i  conti. 
sunteggi  aie.  Far  di  conto.  |  a.  Valutare  nel 
conto.  Mettere  nel  conto.  |  con  la  morie,  Essere  in 
grave  pericolo  di  morte.  |1  -amento,  m.  Computa- 
mento.  Calcolo.  ||  -atore,  m.  Calcolatore. 
Cantép&ìa  m-  1[  conteggiare.  |  Prospetto  o 
bunicggiu,  dimostrazioni  di  conto. 

♦contegnènte,  -enza,  v.  contenente,  ecc. 

r-nntócrn  n    „    .I—a     '■  Modo  di  contenersi 

COniegn  O,  m.  +  a,  in  rul)bUco.  |  Attitudi- 
ne dignitosa  e  altera.  |  sfare  in  — ,  con  gravita  e 
serietà.  |  in  iscuola,  Condotta.  |  Serietà,  Riserbo.  | 
♦Contenuto.  ||  -osamente,  In  modo  contegnoso.  Con 
portamento  altero.  ||  -oso,  ag.  Che  sta  in  contegno, 
Che  mostra  gravita  e  alterigia.  ||  -osetto,  ag.  dm. 
Piuttosto  sostenuto  e  seno, 
xrnntpmn  ènte     Ps •>  aB-  *comtemnens  -tis 

+contemn  enie,  ¥icontt%mircj,  Che  dispre- 
gia. Dispregiatore,  li  -ibìle,  ag.  Spregevole. 

contemper are,  aE£f  ^L^m": 

scolare.  Ridurre  una  cosa  al  temperamento  di 
un'altra.  |  Adattare,  Conformare.  |  Mitigare,  Mode- 
rare. ||  -amento,  m.  Effetto  del  contemperare.  Il 
-anza,  f.  Il  contemperare.  ||  -ato,  pt.,ag.  Temperato. 
|  +-azione,  f.  Tempera. 

rnntemnl  oro  a  (contemplo). «contemplare. 
■wUlllC.npi  aie,  Mirare  attentamente  da  ogni 
parte.  Guardare  con  alta  ammirazione:  da  una 
vetta  alpina  il  sorgere  del  sole;  il  golfo  di  Napoli; 
l'Etna  da  Taormina;  Roma  dal  Gianicolo.  |  Consi- 
derare, Prendere  in  esame.  |  La  legge,  Un  testa- 
mento contempla  un  caso,  un  evento,  ecc.,  e  vi  prov- 
vede |l-abile,ag.*coNTEMPi-ABÌLis.Chesipuòo  deve 
contemplare.  Il  -amento,  f.  Il  contemplare.  Il  -ante, 
ps.,  s.  Che  contempia.  |  J§£  Chi  vive  nella  contem- 
plazione di  Dio.  ||+-anza,  ì.  Contemplazione,  -ai - 
va,  f.  Potenza  di  contemplare  con  l'intelletto.  Il  -»»■ 
vo,  ag.  #contemplatìvus.  Che  serve  a  contemplare. 
|  Dato  al  contemplare.  |  Alieno  dalla  vita  pratica- 
|  filosofo  —,  dedito  alla  contemplazione  delle  opere 
della  natura.  |  &  Mistico,  Dato  alla  contemplazione 


•della  divinità.  |  vita-,  dei  religiosi  ed  asceti,  opp 
*  Vita  attiva.  |  pensieri  -.  \\  -atore,  m.  *contem- 
platok  -Bris.  Che  contempla,  dell  opera  divina;  di 
Dio  Beato  ;  aegh  astri,  delle  bellezze  naturali  ecc 
I,  -atrice,  f.  Che  contempla.  ||  -azione,  f.  #contem- 
platìo  -okis.  Atto  del  contemplare.  |  Occupazione  e 
assorbimento  dell'intelletto  nella  considerazione 
delle  cose  alte,  di  Dio.  |  in  -,  a  -,  Per  riguardo  In 
considerazione.  5  ""*"'lu 

contemporaneo.  ~«  «contemporaneus. 

_     „  '    „  ,  '  Che  e  dello  stesso  tem- 

po. |!  -amente.  Nel  tempo  medesimo.  ||  -ita,  f  L'esser 
contemporaneo. 

♦contemprare,  v.  con  temperare,  contemplare. 
+COntèmptO.  ,m-  *™ntemptus.  Disprezzo. 
T,   ..  Il  -zlone,  f.  *contempt!o  -Bnis. 

Il  disprezzare. 

COntènd  ere,  ?■>  nt  (contèndo,  contési,  con- 
'  teso),  «contendere.  Contrasta- 
re per  ottenere  c.c.s.  o  per  impedire  che  altri 
ottenga.  Questionare.  |  Gareggiare.  Competere  I 
1  endere,  sforzarsi,  Affaticarsi.  1  Negare,  Vietare 
I  roibire.  ||  -ente,  ps.,  ag.  Che  contrasta,  litiga.  I  xt% 
te  parti  —  |  m.  pi.  Avversari'  in  una  contesa  ! 
-enza,  f.  Contrasto,  Contesa.  ||  ♦-evole,  ag.  Litigio- 
so. |ì  ♦-evolmente,  Adiratamente.||+-lménto,  m.  Con- 
tesa. |i  -itore,  m.  -itrice,  f.  Che  contrasta,  litiga. 

OOnten  ère.   a    ìj*"®,Nft»  contieni;  contenni, 

'  contenuto,  -^contento).  «continEre 
i  enere  insieme,  Racchiudere,  Accogliere,  Compren- 
dere, in  se,  in  un  determinato  spazio.  |  Trattare 
«porre,  Avere  per  sua  materia,  di  opera  lettera- 
ria. |  Reprimere,  Trattenere,  Raffrenare:  lo  sdegno 
'tra,  la  lingua,  i  desideri'.  |  rfl.  Tenersi  insieme, 
n  mezzo,  fermo.  |  Esser  compreso.  |  Padroneg- 
Harsi,  Dominarsi.  |  Aver  contegno,  Comportarsi, 
condursi.  |  ♦Spaziarsi,  Distendersi.  Il  ♦-anza.f  *fr 
«MTBHUBr  Contenenza,  Misura,  il  -ente.  pY  ae" 
Uk  contiene.  |  m.  Ciò  che  contiene,  opp.  a .Conte- 
nuto. |  ♦Contegno.  |  +av.  Subito,  Incontanente. l-en- 
a,t  «continentIa.  Contenuto.  Materia  contenuta  | 
conT^.1  Portament°.  Contegno.  ||  ♦-imento,  m.  Il 
tomenere  o  contenersi  Contenuto.  |  Contegno.  |l 
-Itore  ra.  -Itrice, f.  Che  contiene.  |  v.  contenuto 
COntenn  ere.  ?,  ,#™>ìtemn£re.  Disprezzare, 
-rm.„  „  Vilipendere. |i+-èndo,  ag  «con- 

coTSTentT0  *  diSpreZZ0''  SP"S-°'-  1  v. 

contentare.  a  (*»«i*»*w-  soddisfare,  Ap- 

i  d,*M„i,  Pagare,  Far  contento  :  le  voglie, 

1  ?fl  p  '  ,ma  Persona.  |  nei  desideri' ;  a;  di;  con 
Star«?STr  sod.diffatto-  Appagarsi, Tenersi  pago! 
ckÌTn'T!:nelsl^,mÌUrsi  ae!  deaeri'.  |  di  quel 
**m*fcrl  7iu?'  S>  Cmr-'Z"ta  Z.ode-  Acconsentire. 
I  *  poco  % |  ■ab,1,19'  èB'  -?he  Può  esser  intentato: 
*™  su'D  t-Z^V  Pacilepa  cont?ntare.  ||  -abllis-  ' 
BenenlaSFtn11  ^mento'  m"  lacere,  Soddisfazione.  | 
PS  Che  co°ó,L",  CTT"SÌ  Co>»cntatura.  ||  -ante 
sfatto  ||  'a.,  r"taf' "n"?*0'  P*''  a«'  c™tento,  Soddi- 
facle'd.m^'  f„tDlsP,os>2ione  a  contentarsi.  |  di 
■"«ti,  Sn contlnto™"'  *B>  Che  «^'^^l^vol- 

+contentìbile  as   *™ntemptibiliS  (»»- 

C°ntemnibile.  temnere).  Spregevole,  Vile. 

+C0ritentÌV0,  ««••cohtbntus  contenuto.  Atto 
f  apparecchio  L?  'ontenere-  I  Che  contiene  | 
dunap^"!"nof  P"  tenere  «costati  i  margin 
lorr\«*?    1     frammenti  d'un  osso.  S 

^ontent  o,  ae.  *contENTUS  chi  si  tiene  in 

ten'ato.  SoddisfoL  pC  e  hra  (pt'  contintr*).  Con- 
'"'".  Pasqua  |  cu  ir  P%°'  LlSt0'  AlleSro'  J  <"»" 
£«*&»."  tenersi  -•/eTtS0™  grassa  e  florida 
— .   Contentarsi.  |  esser  —,  Ri 


m.,    dv.    contentale.    Soddisfa- 
zione,    Gioia,    Piacere,    Conten- 


2«contènto, 

tezza.  |  Conforto. 

3°+COntèntO,    m.-  #contemptus  (contemnlreì. 

*.  Disprezzo,  j-ore,  m.  «contemp- 

tor  -Bris.  Disprezzatore  -minte*? 

COntenUtO,    P'-ag-lcontenere).  |  m.  Conte- 
.   .  nenza.  j  Ciò  che  si  contiene    Ai 

un  recipiente.  |  Materia,  Sostanza,  df  un  trattato 
mw^'  ?r"Vlessi  SP°S>,  I  fatti  considerati  possi- 
bilmente in  se,  non  nella  rappresentazione  artistica. 
+COntenza,  t  *commD^«s.  Contesa. 
COntenZÌÓn  e.   ^•«•ktentTo -bnis. Contrasto. 

gnazione,  OpposizioneT-aret'n^^end^ S: 
gare.  || +-oso,  ag.  Litigioso.  ' 

COntenZJÓS  O,   ?«■  •?"'*■**•»*•  Litigioso, 
stinne   i  „«-  -  Z    lma,ter<a  —,  in  cui  cade  que- 

naH  i'  LffZ  TTàche  d?v  essere  deciso  dai  tribu- 
nali. |  m.  SU  Ufficio  che  si  occupa  delie  cause 
delle  controversie  legali.  |  amministrativo,  Ordii 
namento  della  difesa  giurisdizionale  del  privato 
contro  gì,  atti  della  pubblica  amministrazione" 
giustizia  amministrativa.  || -amente    Alla  mi™ 

"'ftàl'  Ihf"110'-  SUP,"  -'lamenta?  aTsu™ 
Il  -ita,  f.  Abito  e  vizio  del  litigare.  F 

COnterèllO.   "?■    dm     Piccolo  conto,    Conti- 

'  ano.  |  Esercizio  di  calcolo 

■fCOnterere.   a«'  ^lf  Càntero;  conti-rito),  «con- 

'   tìrère.  Schiacciare,  Tritare 

COntena,   V  *COM."«s  ornato.  Perle  di  vetro  di 

ecr  f»h^i„.,.dlversl  c?,lori  PBr  collane,  corone, 
ecc.,  fabbricate  spec.  a  Venezia. 

COntèrmJn  e,  ?•  Unione  di  termini,  conani. 
m»  ii..,.  „*  •„  '  rale-  aI-  determina  insie- 
me. ||  -are,  nt.  «contermInare.  Confinare.  | Esser  con- 
tiguo. ||  -o,  ag.  «contermInus.  Contiguo,  Confinante 

conterraneo,  ?s-  •contersanèus.  che  è  dei- 

la  stessa  terra.  Compaesano 
COnterraZZanO.   ag-  Conterraneo,  Compae- 
'  sano. 

COnteS  a,  f11  contendere.  Alterco,  Lite.  |  Con- 
_  ,         '  ,trasto,  Discordia.  |  venire  in  —  Il  -n 

fmpéadgito(CNengtaetondere)-  DÌSpUtat°'  C-trasta^f 
COntéSS  a,  t-ÀL-  comitissa.  Moglie  del  conte. 
j       r..     .  Signora  di  una  contea.  Il -ina.  f 

dm.  Giovinetta  figlia  di  conte.  "       "* 

COntèSS  ere,  a-  *cctexère.  Intrecciare,  In- 
»   tessere.  |  Comporre.  Consiun- 
gere  con  arte.  ||  -imento,  m.  Il  contessere     ns'ua 


manersoddisfattn  Z'  Contentarsi.  |  esser  -,  Ri! 
'"arsi  -,  o  '"°'  Consentire,  Permettere.  |  chia- 
riAPPagare  |  J3DlChr\ararsi  soddisfatto.  |  far 
r  ""'oics  Lrr,1  Disgustato.  |  ♦Contenuto 
^0n  a"imo  conato  f^re,',TeoS0  «  ^mente. 
vf,?*6410- I  Piacere  r ',•??*!,  f  Stato  dell'animo 
J'ilsreccio    |  SÌ'  Glo,!,a-  I  d<>m°re,  Antico  ballo 


.-"nulo. 

"  conten 


•-•  contento.  ||  j„i_»       W  ctle  sl  da  in  più,  pe 


contestàbile, -ole,  v.  conestàbile. 

contest  are, a.-  fco»«-"»J.  «fcàin^Mn,  m  u- 

m  ,^  timare, Notificare.  [Contralta "-e 

Negare.  |  Fare  opposizione.  Protestare  l*col£t 
tus.  Contessere,  dperare  la  contestura.  ||  -abile  ag 
Che  si  può  contestare,  contrastare.il  -ato,  pt  No- 
tÌCat^,'  -ator'0- ag-  *«PTRST*TMdfuV  Che  appar- 
tiene alla  contestazione.  ||  -azione,  f  *contes?atIo 
-Bnis.  Il  contestare.  L'intimare.  |  Contesa,  Lite 
Contenzione.  |  della  lite.  Dibattimento  in  giudizio' 
I  Contrasto.  |  ♦Attestazione.  s>u«i*io. 

Contèste,  m-  S>1  Teste,  Testimone  insieme 
mrfi  „„„  .  co.n  .un  altro.  |  pi.  Testimoni  con- 
cordi nella  deposizione. 

COnteStlmÓn  e,  s:  Chi  fa  da  testimone  in- 
f   t„„..-  ,         sieme  con  altri,  il  -ianza. 

t.  testimonianza  che  concorda  con  altra. 

COntèStO.  Pt  >„  ag.  *CONTEXTUS  tessuto  (COTI- 
IT  .  .  ~  '"ere).  Messo  insieme,  Composto 
Intessuto  |  Conserto.  |  m.  «contextus.  Tessitura 
Intreccio.  |  £»  Collegamento,  Insieme  di  una  scrit- 
tura formato  dal  collegamento  delle  varie  parti 
!  del  discorso.  |  ^Tj  Condizione  per  cui  alcuni  atti 
devono  essere  celebrati  senza  interruzione.  ||  -uale 
ag.  Testuale  insieme  e  concordemente  con  un  al- 
tro. |  Presente  al  contesto  o  Che  appartiene  ad  es- 
so |  testimoni'  -  che  firmano  insieme.  ||  -ura  f 
Intrecciamento.  Tessitura.  ' 

COntéZZa,  f-  CON'TO  '°-  Cognizione,  Notizia.  | 
»  aver  —     Conoscere,    Essere  infor 

1  rFamilitrlta"  ^  noto>  Info™a"  I  ^onosc'enzt 
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conticino 


290 


contorsióne 


contòrto 


291 


contradittòrio 


COntìCÌnO    m'  dm'  Conto  piccolo,  di  piccola 


4-contigi  a, 


f.  conto  2\  Ornamento.  Eleganza. 

|+pl.  Specie  di  calzatura  elegante. 

Vestito  con  eleganza,  Ornato   dì   con- 


ll-ato 

tige. 

frmtiffii  r\  a6-  "contiguus.  Vicino,  Che  si 
CUMllgu  u,   tocca  con  aUro^  EasentCi  Allato.  || 

-amente,  In  vicinanza  ||  ♦-are,  nt.  Star  vicino, 
Toccarsi.  ||  ♦-azione,  f.  Vicinanza,  Contiguità.  ||  -ita, 
f.  Contatto,  Vicinanza. 

10  rnriTinànt  a  m-  *contInens  -tis  terra  con- 
1    tUllllllCIUC,  tigua  ad   altra_  ^  Grande  e- 

stensione  di  terra  ferma.  |  antico  —,  Asia,  Europa, 
Africa;  nuovo  — ,  America;  novissimo,  Australia. [ 
Terra  ferma,  opp.  a  Isola.  ||  -ale,  ag.  Della  terra 
j  ferma;  opp.  a  Di  isola.  |  blocco  —,  Chiusura  posta 
!  dai  continenti  alla  Gran  Brettagna,  da  Napoleone. 
•*>  pnntin  ónta  ag.  *contIsens  -ris  {conlimre) 
c  rumili  cine,  che  contiene.  Cne  si  contiene 
dal  soddisfare  agli  appetiti.  |  e?  Continuo.  Conti- 
nuato. |  ti(k  febbre  — ,  continua.  |  cause  — ,  che  persi- 
stono durante  il  corso  della  malattia.  |  ♦Contenente. 

11  -entemente,  Con  sobrietà,  temperanza.  ||  -entis- 
simo,  sup.  Molto  temperante.  ||  -entissimamente, 
av.  sup.  Il  -enza.  +-enzia,  f.  «continentia.  Il  conte- 
nersi. |  Moderazione,  degli  appetiti,  per  lo  più 
sensuali.  Temperanza.  Castigatezza.  Moderazione 
virtuosa.  |  Astinenza. 

rrtntìncJPrP  "*■  dif-  {continga). *coktixgì.kr. 
i-uiiUMgcic,  Accadere,  Avvenire  per  caso. 
|  Toccare,  Spettare.  ||  -ente,  ps.,  ag.,  «contingens 
-tis.  Che  tocca,  spetta.  |  fi?  Che  accade,  Casuale, 
Accidentale.  |  parte  —,  spettante,  dovuta.  |m.  Quota 
imposta  come  contribuzione.  |  §s^  Numero  deter- 
minato di  soldati  0  marinai  che  una  città,  una 
provincia,  uno  Stato  deve  fornire,  o  di  un  deter- 
minato tempo.  |  il  —  dell'anno,  Tutta  la  classe  di 
leva  in  uno  Stato.  |  ordinario,  straordinario.  |  &  Ciò 
che  non  deriva  da  causa  necessaria  nell'universo. 
Caso,  Possibilità.  |  A  Tangente.  ||  -entemente, 
Casualmente  11 -enza,  f.  Ciò  che  può  accadere.  1 1 
casi  possibili,  fortuiti.  |  Occasione,  Possibilità.  Con- 
giuntura. Circostanza.  ||  -ibile,  ag.  Possibile  ad  av- 
venire. |  Accidentale.  ||  ♦-ibilltà,  f.  Casualità. 
♦contino,  v.  continuo. 
♦continovare, -o,  v.  continuare,  continuo. 

continuare   *•'  "'■  (c°ntmuo). *  continuare. 

v*ui  ilii  iu  aie,  Seguitare,  Proseguire,  Non  in- 
termettere: l'opera,  l'azione;  le  scuole,  gli  studi', 
il  viaggio.  |  Esser  continuo,  Non  cessare.  |  a  pio- 
vere; il  bel  tempo  continua.  |  Congiungere,  Attac- 
care. |  Essere  congiunto,  in  unione.  |  ^Praticare, 
Usare  di  continuo,  j  ^Frequentare,  Andare  di  con- 
tinuo, in  qualche  luogo.  ||  -abile,  ag.  Da  potersi 
continuare.  ||  -abilità,  f.  Qualità  del  continuabile.  || 
-amento,  m.  Il  continuare,  Serie.  || -ante,  ps.  Che 
continua.  |  +-anza,  f.  Continuazione.  ||  -atamente, 
Con  continuazione.  Senza  interruzione.  ||  -atlvo, 
ag.  Che  ha  proprietà  di  render  continuo.  Che  va 
a  continuare.  (  impegno,  spesa  — .  ||  -ato,  pt.,  ag. 
Proseguito  :  Non  interrotto;  Continuo.  || -atore,  m. 
-atrlcè,  f.  Che  continua.  |  di  un'opera,  tradizione, 
usanza,  eco.  |l  -azione,  f.  «continuatIo  -Onis.  Il  con- 
tinuare. Sèguito,  Proseguimento.  |  d'un  romanzo, 
di  una  pubblicazione  ;  della  guerra;  del  cammino. 
COnti  nU  O  aS-  'continOus  che  si  tiene  insie- 
uuiiuiiuu,  me  incessante,  nel  tempo;  Inin- 
terrotto, nello  spazio.  |  serie,  estensione,  linea  — . 
|  febbre  — .  |  molestie,  cure,  spese  —.  |  frazione  —, 
&  il  cui  denominatore  risulta  sempre  d'un  intero 
e  più  una  frazione.  |  Perpetuo,  Perenne,  Assiduo. 
|  &  corrente  —,  Corrente  elettrica  dì  andamento 
uniforme,  opp.  ad  alternata.  |  av.  Continuamente.  | 
di,  dei,  *al  —,  *per  lo  — .  Continuamente.  |  m.  Com- 
posto di  parti  non  separate  tra  loro.  |  soluzione 
del  —,  .*--  Separazione  del  tessuto.  U  -amente.  In 
modo  continuo.  Senza  interruzione  o  pausa.  ||  -ita, 
♦-ate,  -ade,  f.  *continuItas  -àtis.  Continuazione. 
Qualità  di  ciò  che  è  continuo.  |  Successione  di 
effetti  immediati.  |  Legge  di  —,  che  regola  l'opera 
incessante  e  graduale  della  natura.  |  Coerenza, 
Eguaglianza  di  procedimento,  andamento. 


+COntÌSta,  m.  Computista,  Calcolatore. 

nrvrtf  ifnlaro  a8->  s-  Titolare  insieme  con  un 
uur intuirti  e,  altro  (  sanlo  _>S5  che  ha  il  ti- 
tolo, la  dedicazione  di  una  chiesa  insieme  con  un 
altro.  |  chiesa  —,  intitolata  a  più  santi. 
1°  CÓntO  m'  *COMi'urL,s-  Computo,  Calcolo.  | 
1  Operazione  ordinaria  d'aritmetica.  j 
fare  il  — .  »  conti.  Computare  le  somme.  |  Lista, 
Nota  da  pagare.  Somma  della  spesa,  delle  spese. 
J  conti  da  speziali,  grossi,  da  farci  molta  tara.  | 
il  far  di  —,  Abbaco,  Arte  del  computare.  |  JJf  Com- 
puto del  dare  e  avere.  |  Libro  dei  —,  |  aperto,  acceso, 
le  cui  partite  di  dare  e  avere  si  continuano.  |  cor- 
rente, in  corso,  spec.  presso  una  banca,  di  depo- 
siti e  ritiro  di  somme.  |  fermo,  chiuso  ;  separato,  a 
parte.  |  -liquido,  assodato,  d'accordo  delle  due  parti. 
!  tirare,  levare  il  — ,  Raccogliere,  Fare  il  computo 
di  tutte  le  partite.  |  saldare  il  —,  Conguagliare  il 
dare  e  l'avere.  |  mettere  a  — ,  a  debito.  |  dare  in  — , 
una  parte  del. debito,  da  segnare  a  libro.  |  per,  a  —, 
A  spese,  Col  danaro,  In  testa,  Per  nome,  di  bot- 
tega, negozio  che  procede.  |  stare  a  —  di  alcuno, 
Appartenere  nell'utile  e  nelle  perdite.  |  Vantaggio, 
Tornaconto.  |  Assegnamento,  \far-.  |  Ragione,  Ca- 
gione. |  Pregio,  Stima.  |  tener  —,  Osservare,  Riflet- 
tere, Badare.  |  tenere  da  —,  Fare  stima,  Aver  in 
pregio.  |  aver  in  buon  —,  in  buon  concetto,  Stimare 
assai.  |  cosa  0  persona  di  o  da  — ,  di  valore,  pre- 
gevole. |  sul  —,  di  alcuno,  Sulla  sua  vita,  condotta 
e  sim.  |  dar  — .  Render  ragione.  |  render  — ,  Far 
vedere  1'  amministrazione.  Giustificarsi,  Dar  sod- 
disfazione. |  »io«  dover  render  —  a  nessuno,  Esser 
padrone  di  fare  quel  che  pare.  |  ^rendere  buon  —, 
Dar  soddisfazione.  Resistere.  |  sapere  il  —  suo. 
di  persona  avveduta.  |  chieder,  domandar — .  (  dare 
ad  alcuno  il  suo  —,  ciò  che  gli  si  deve,  gli  spetta. 
|  a —  fatto.  In  conclusione.  \  fare  i  —  addosso  a 
qualcuno,  Cercare  quel  che  possiede  e  quel  che 
spende.  1  far  —,  Pensare,  Giudicare,  Tener  per 
fermo.  |  far  conto  che  suonino  le  campane,  Non  cu- 
rarsene. |  al  far  dei  — ,  In  conclusione.  |  meritare, 
tornare,  mettere  — ,  Essere  utile,  vantaggioso.  Va- 
ler la  pena,  la  spesa.  |  tener  — ,  Aver  cura.  \  tener 
di  — >  Aver  riguardo.  |  il  —  torna,  sta  bene,  se  non 
vi  è  errore.  |  per  —,  In  nome,  Da  parte,  A  procu- 
razione. |  a  buon  —  ,  Frattanto,  Per  precauzione.  | 
*per  — ,  Appuntino.  J  rcr  —  mio,  suo,  Quanto  a  me, 
a  lui.  |  Corte  dei  — .  Magistratura  dello  Stato  che 
rivede  i  conti  delle  singole  amministrazioni;  v. 
corte.  ]  è  un  altro  — ,  E'  altra  cosa,  altro  affare, 
discorso.  |  pvb.  Conti  chiari,  amici  cari.  \  Conti 
spessi,  amicizia  lunga.  \  Chi  fa  i  canti  senza  Poste, 
due  volte  li  farà.  |  Notizia,  Contezza,  Informazione. 
|  pt.,  ag.  sinc.  contare.  Contato. 
oa  4.rnrìtrì  aS-  *cogn!tus.  Noto.  |  Chiaro,  Ma- 
i,  -rt-wiiiu,  nTfesto,  Conosciuto.  I  Conoscente.  I 
Familiare.  |  ♦Splendido,  Lucente.  |  m.  Racconto, 
Narrazione,  Istoria.  |  ag.  «comptus.  Ornato,  Accon- 
ciato, Adorno.  |  Grazioso. 

r*r\nthrr-  or»  a.  (contorco,  -ci;  contorsi,  con- 
LUIUUIUCIC,  torM.  «contorquere.  Torcere 
intorno.  Attortigliare,  Attorcere.  |  Rivolgere.  |  rfl. 
Rivolgersi,  Torcersi  di  membra,  per  dolore  0  altro 
sforzo.  |  Divincolarsi.  ||  -Imento,  m.  Il  contorcere.  | 
Maniera  di  castrare  alcuni  animali. 
pnntnrn  are    a-   (contórno).   Circondare,  At- 

coniorn  are,  torniare ,  St'are  attornb.  i  Met- 
tere il  contorno  alla  pietanza.  |  {3  Fare  i  contorni, 
i  dintorni.  |  Togliere  un  pezzo  lungo  il  contorno 
disegnato.  |  Ff  Incorniciare,  Fare  il  contorno.  Il 
-amento,  m.  Il  contornare.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Fornito 
di  contorno.  ||  -lare,  a.  plb.  Contornare. 
nnrvtnm  ira  a.  (contornisco),  ft. Forare  il  legno 
WniUllllIC,  nei  contorni  secondo  il  disegno. 
nnninrn  n    ">■  Ciò  che  sta  o  si  mette  intorno, 

eomorn  u,  s        per  or„an)ento.  orlo,  i  a 

Linea  che  circoscrive  la  figura.  |  Ciò  che  guarni- 
sce le  vivande.  |  di  patate,  cipolline,  riso,  spina,-, 
uccelletti,  Guarnizione.  |  pi.  Dintorni,  Vicinanze, 
di  paese.  |  Gente  che  sta  attorno,  a  un  personaggio- 
Il  -ino,  m.  vez.||-ucciOi  m.  spr 
r>r\n*nrcinn*    f-  «contorsIo-5nis.  Il   fare  ° 

contorsione,  divenjr  COntorto.  i  a  <*  *&*> 

Viluppi,  Arzigogoli. 


contòrt  o. pt-'  as-  »contortus 

'  cigliato.  |  fi»  stile  —,  ravvolto,  stra 


no. 
zati 


Storto,  Attor- 
-  wguQtu.  |  far  o***e  — ,  ravvolto,  stra- 
dare —,  poste  in  atteggiamenti  violenti,  for- 
||  -amente,  In  modo  contorto. 
CÓntra.   Erp'   *C0NTR<1-    Contro.  |  A   riscontro, 
'  Rimpetto.  |  Verso.  |  In    senso    contra- 
rio. |  ♦av.  In  contrario.  |  m.  il  prò  e  il  —,  Le  ragioni 
in  favore  e  in  contrario. 

contrabbandato,  ag-, ®Con  bande  °p- 

7  poste. 

contrabband  o,  ?•  ^°,sa  =he  g  faccia  ?°n- 

'  tro  1  bandi  o  le  leggi.  |  In- 
troduzione di  merci  nello  Stato  o  in  una  cinta 
daziaria  eludendo  la  vigilanza  per  non  pagare  la 
tassa  dovuta  o  per  altra  frode.  |  Roba  passata  di 
contrabbando.  |  di  — ,  Furtivamente.  |  di  guerra, 
Commercio  di  cose  che  un  belligerante  proclama 
soggette  al  diritto  di  preda  perché  adatte  assolu- 
tamente o  relativamente  ad  usi  bellici  del  nemico, 
d'onde  contrabbando  assoluto  e  relativo.  |  Azione 
illecita.  Il  -lere,  m.  -a,  f.  Chi  esercita  il  contrab- 
bando. Il  -uccio,  m.  dm. 

contrabbasso, -abasso  ">ustrumen- 

.,     , ,  '  to  a  S  o  i  cor- 

de, il  più  grande  della  famiglia  delle 
viole,  di  suono  il  più  profondo.  |  Voce 
più  grave  del  basso.  |  Registro  d'organo. 
|  fare  il  —,  Dire  o  fare  all'opposto  di 
un  altro.  Aiutare  con  le  parole.  Rus- 
sare. Il  -ista,  m.  (pi.  -i).  Suonatore  di  con- 
trabbasso. 

contrabbàttere,  -la,  ecc.,  v.  contro- 
battere. 

Bietta  di 


che  si  prova  allo  scoppio  del  fulmine  anche  lon- 
tano. |  Rinculo  di  un'arma  da  fuoco.  |  Rimbalzo, 
delle  palle,  sull'acqua  0  sul  terreno.  ||  -ccommis- 
sióne,  v.  controcommissione.  |  -cconversióne, 
f.  Conversione  alla  parte  contraria.  ||  -ccopèrta,  f 
«.  Copertura  posticcia,  amovibile,  per  lo  più  di 
semplice  foglio  che  si  pone  a  un  libro  ben  legato, 
per  adoperarlo  senza  danneggiare  la  coperta  sta- 
bile. Il  -ccorrènte,  f.  Corrente  di  acqua  opp  ad  al- 
tra corrente,  rimpetto  o  vicina.  |  $  Corrente  elet- 
trica di  senso  contrario  ad  un'  altra  che  percorre 

10  stesso  circuito.  |  ag.  Che  corre  in  diversa  dire- 
zione. Il  -ccorsia,  f.  X  Corso  di  tavole  per  rinforzo 
interno  alla  corsia  esterna.  [  +-ccòsta,  f.  Costiera 
opposta  ad  un'altra.  1 -ccrìtica,  v.  controcritica. 

11  -ccuore,  m.  Crepacuore,  Angoscia.  I  av.,  ag.  Dolo- 
roso, Spiacente. 

COntraCCUSa    f-  Accusa  data  dall'accusato 
'  all'accusatore. 

contra  cénta,    v.    contraccinta.   ||  ♦-citerà,   v 

controcifra.  Il -cignóne,  v.-  controcignone  II 
-colonna,  v.   controcolonna. 

COntraCqUÌStare,  ?:  Ric«v.ere,  Acquistare 


contra  bbietta,  [.£, 

'  rinforzo.  ||  -bi- 
lanciare, v.  controbilanciare.  |  -bbi- 
lico,  m.  i  Contrappeso  messo  al  bilico. 
!  -bbitta,  f.  i  Bracciuolo  che  rinfianca 
la  bitta.  Il  -bboccapòrta,  f.  X  Pezzo  di 
costruzione  che  riceve  i  battenti  da  chiudere  la 
boccaporta.  ||  -bbórdo,  m.  Seconda  bordatura  I 
Bordo  opposto  all'altro.  |  navigare  a  —,  in  dire- 
zione opposta  a  quella  di  altri.  i|  -bbracciare,  v 
cpntrobracciare.  ||  -bbraccio,  v.  controbrac- 
ci.J-bbrigHa,  f.  Manovra  ferma  che  fortifica  la 
punta  del  bompresso.  ||  -bbugna,  f.  Piegatura  dop- 
pia fatta  alla  bugna  per  rinforzo. 
contracaténa,  v.  controcatena. 

COntraCCadèmia.  f    Accademia  costituita 
,„„  .      ,  '  per   combattere   un'al- 

tra accademia. 

contraccambiare,  -cambiare, 

»•  Dare  in  contraccambio.  \  gli  auguri'.  |  Ricompen- 
sa Il  -ccamblato,  pt.,  ag.  Ricambiato.  |  Ricompen- 
wo  ji  -ccamblo,  m.  Cosa  che  si  dà  o  riceve  in  cam- 
mo  di  un'altra  ricevuta  o  data.  |  Ricompensa.  I  ren- 
TZ',  *'-..la, Pariglia,  il  cambio.  ||  -ccarèna,  f.  X  Ca- 
*±  1  nnforro-  Doppia  fodera  di  bordatura  || 
ccanco.m.  Carico  che  serve  di  contrappeso.  I-ccar- 
to«,  Vr.  c ° n '  1° ° a r  ' e 1 1 a-  «  -c°a»saj  f.  Seconda 
S,;.  ssa-,che  clrconda  un'altra  per  meglio 
S rarn,e  »!  contenuto.  Controcassa.  I  di  un 
illlTf;  ??  morto-  Il  -ccava.  t  Sx?  Cunicolo  sotter- 
saliinri'^1  assediati  opposto  alla  cava  degli  as- 
alleMtJ^"Poavare'  avCavare  cunicoli  opposti 
sotto  lu  ,el  nemlf,'?-  '  Disimpegnare  la  spada  di 
«racl,  ih  lama  del1  avversario.  ||  -cchiave,  f.  Se- 
Chiav»  f  aV=e'  seSr5,ta>  deIla  St'-Bsa  serratura.  I 
P-cchi»L  cata,-  '  Seconda  mandata  della  chiave. 
■eehièli»  re'  ?'  Chiudere  con  la  contracchiave.  || 
'Ha  rh  „!i  •*"  Pezzo  di  costruzione  sovrapposto 
Chiodi1 »  lu  per  ma«Sior  fortezza.  ||  -cchiodaia,  (. 
che  converte   in  capocchia   le  punte  dei 


ehiodi  -, 

fàstre  aTl  . S,qu,a2do  SI  ribadiscono  sopra  le 
«a»  cicli. metaII°H  "-cclcalare,  nt.  Contrapporre 
8c«- ll-SMrla,a«d  u?  a'tra'  dall'Accademia  delfa  Cru- 
<»,f  7Cr^al.ata'f'  Cicalata  contrapposta.  ||  -ccin- 
?'  quèTcia  .  ""erna  del  bastimento,  con  travata 
''"«satur»  lf-I-VffevPer  meglio  rinforzarne  tutta 
'"•  Vipere™  "cc?.lom'»a. i-  Contracchiglia.  || -ccólpo, 
ColPo  di  ri™!'  yrt0  J?so  da  un  oggetto  percosso. 
rimando  o  di  rimbalzo.  |  Scossa  violenta 


•  in  cambio,  in  compenso. 
Contrada.  tTvI-  contsat*  (contrai.  Strada 
'di  luogo  abitato  lunga  e  spaziosa. 
|  Regione,  Tratto  di  paese.  |  le  belle  —,  l'Italia  I 
Rione,  Quartiere.  ||  -accia,  f.  peg.  Brutta  contrada, 
cattiva.  Il -aiuoli,  m.  pi.  Abitanti  della  contrada. 

contradanza.  f-  *iasL  oountrydakck  bailo 

....  '    campestre.   Specie   di    ballo 

che  si  fa  in  più  coppie  di  ballerini,  in  diverse  fi- 
gure. |  sonare  una  — . 

COntra  ddènte.  m-  ^  pezzo  di  costruzione 
>  con  sporgenza  e  cavità  per 
essere  addentato  con  altro.  ||  -ddétta,  f.  iti  Se- 
conda citazione  fatta  a  chi  non  risponde  alla  prima 
Il  ♦-ddétto,  m.  Contraddizione.  |  Impedimento  I 
v.  contraddire.  Il -ddicco,  m.  5s^  Dicco  o  argine 
per  rinforzo  ad  altro,  che  sta  rimpetto  o  dietro  I 
♦-ddìcere,  v.  contradicere. 

contraddi  re,  contradi  re,  a;nt-,l"m- 

'  '      traddico, 

-ict;  -issi,  -icente,  contraddetto).  »contradTcère  Dire 
contro.  Opporsi,  con  le  parole.  Parlare  contro  l'o- 
pinione di  un  altro.  I  Dir  cose  contrarie.  |  Contra- 
stare con  parole.  |  Contrariare.  |  Negare.  |  rfl  Dir 
cosa  contraria  a  cosa  già  asserita.  ||  ♦-mento,  m 
Contradicimento.li^-tto,  pt.  «contradictus.  Contrad- 
detto. Il  -ttore,  m.  -ttrice,  f.  «contradictor  -Oris  Che 
contraddice.  |  v.  contradittòrio,  contradi- 
zione. 

contraddistìnguere. a- segnare  unog- 

,      „  ■■  °  '  getto  per  ricono- 

scerlo. Contrassegnare.  |  Discernere.  ||  -ddormiàn- 
te,  m.  X  Corso  di  tavole  che  gira  intorno  al  ba- 
stimento sopra  le  testate  dei  bagli  fermi  al  dor- 
miente. Il  -ddòte,  '-dota,  f.  jtj  Sopraddote.  Assegno 
del  marito  alla  moglie  in  aumento  della  dote.  I 
Doni  che  faceva  il  marito  alla  moglie  in  compen- 
samento di  dote. 

+COntradÌ  are.   a-    Contrariare,    Opporsi.  Il 
'  -amento,  m.  Contrasto,  Op- 
posizione. 

traddire.  Contradire.  ||-en- 
iddice.  | 
zione.  |t 


+contradìc  ere.  f  •  sfc  %»o**«M**Ht.  con 

'  traddire.  Contradire.il -«1 
te,  ps.,  ag.  •contradIcens  -tis.  Che  contraddice. 
Avversario.  |  Ribelle.  ||  +-enza,  f.  Contradizione, 
♦-evole,  ag.  «costradicibIlis.  Da  contradirsi. |; -Ibile) 
ag.  «oontradicibIlis.  Che  può  essere  contraddetto. 
Il  -imento,  m.  Contraddizione.  |  Contesa.  ||  ♦-itore 
m.  -Itrice,  f.  Che  contraddice. 

+COntradÌ  O,  a£  #co-ntrarìuS.   Contrario.  |[ 
,  _  '  -«so,  ag.  Contrario.       Ostile. 

I  Dannoso. 

contradittòri  o,  »s-  opposto,  che  implica 

*  contradizione.  |  termini 
giudizi'—.  |  essere  in  —,  jlj  dei  litiganti  messi  a 
confronto  in  giudizio.  |  proposizione  —,  g»  total- 
mente opposta  ad  un'altra.  |  m.  Disputa  in  con- 
traddizione, Confutazione.  |  ammettere  il  —,  nei  di- 
scorsi di  materia  politica,  elettorale,  in  pubblico 
Il -a,  f.  Proposizione  contradittoria.  ||  -amente.  In 
modo  contradittòrio. 


■MBB 


contradivieto 
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contrappelo 


contradivieto, 


m.  Contrabbando. 


contradizióne,  contradd-,  ^,A*™£ 

-5ms  Cosa  detta  in  contrario,  in  opposizione  |  Op- 
posizione. I  Incoerenza.  |  cadere  in  -.  |  implicita 
contenuta  nelle  parole,  nell'affermazione  stessa.  | 
spirilo  di  -,  Chi  si  oppone  per  opporsi.  |  a  «« 
termini,  nelle  espressioni  stesse  (1.  J»  termmis). 
|  principio  di  —,  che  mostra  evidente  la  contra- 
dizione. 

r^nntrà  ere  a  *coktrXhère.  Contrarre.  ||  -en- 
COniia  tSI  e,  te_  ps  _  a„  #contexHens  -tis.  Che 
ritira.  1  Che  contrae.  |  £rj  Chi  fa  un  contratto.  |  pi. 

I  due  che  contraggono  matrimonio.  |  pi.  Le  due 
parti  che  fanno  un  contratto.  ||  ♦-Imento,  m.  11 
contrarre. 

s^n+ro  tao-òtto  m-  ?  Fagotto  più  grande 
COntraTagOTlO,  dell'ordinario,  doppio. | -fa- 
scia, v.  controfascia.  |i  affaccia,  f.  Faccia  a 
riscontro,  Cosa  contrapposta. 

contraffac  ènte,  +-afac-,  +-iente, 

os   Che  contraffa.  Che  contravviene.  |  -imento,  m. 

II  contraffare.  I  Imitazione.  1]  -itore,  m.  -itrice,  f 
Che  contraffa.  Contraffattore. 

oftn+raffn  ro  a  (contraffa,  contraffaccio  ;  con- 
CU  il  II  alia  I  e,  traffaCeva;  contraffaccia,  con- 
traffeci contraffatto).  Fare  come  un  altro.  Imitare, 
pei^celia  o  per  inganno,  per  lo  più  nei  gesti,  nel- 
l'atteggiamento, nel  favellare.  |  Simulare:  la  voce 
il  gesto:  lo  stile.  I  Falsificare:  metalli,  monete,  scrit- 
tura, merce  di  pregio.  |  Ritrarre.  |  nt.  Disubbidire. 
|  rfl  Trasformarsi.  Travestirsi.  |  Alterar  se  stesso 
in  modo  da  parer  un  altro.  Truccarsi.  ||  -Ito,  pt 
ag  Imitato,  Falsificato.  |  Fatturato.  Composto  di 
cose  contrarie,  Bizzarro.  |  Travestito. J  Brutto,  De- 
forme. 1  a  Apòcrifo.  ||  -ttore,  m  Imitatore  |  Che 
contraffa.  |  Chi  contravviene  alla  legge.  Il -ttura,  f. 
Cosa  contraffatta.  |  Imitazione.  ||  -zìone,  f.  11  con- 
traffare. Imitazione.  |  Falsificazione,  di  monete, 
libri,  stampe,  droghe,  liquori,  medicamenti  spe- 
ciali, ecc.  |  '•'Contravvenzione. 

^«rvrra  ffilarp  a-  *>  Levare  il  contraffilo. 
Conila  liliale,  |  Alternare  !  capi,  grossi  e 
sottili,  cupi  e  chiari,  nell'  addoppiare  la  seta.  || 
-ffilo  m  «X.  Parte  della  tramezza  che  sporge  e  si 
taglia'  attorno  alla  scarpa  per  riunirla.  ||  -fflòcco, 
v  controfiòcco.  |1  -ffòdera,  v.  controfòdera. 
H-ffòrte,  m.  »>k  Sprone  o  barbacane  costruito  nella 
parte  interna  per  maggior  saldezza  di  una  fab- 
brica o  di  un  muro.  |  pi.  $  Ramificazioni  laterali 
d'una  catena  di  montagne.  |  <%.  Arnese  di  ferro  di 
rinforzo.  Spranga  da  potersi  disporre  orizzontal- 
mente e  diagonalmente,  un  capo  contro  il  muro, 
l'altro  contro  l'imposta  dalla  parte  di  dentro,  per 
tenerla  più  saldamente  serrata  e  ferma:  ha  ad  un 
capo  un  cerchio  di  ferro,  all'altro  un  gancio.  Il 
♦-ffortuna,  f  Sorte  avversa,  contraria.  ||  -ffòrza,  f. 
Forza  opposta  a  forza.  ||  ♦-ffòrzo,  m.  Contrasto, 
Sforzo  contrario.  ||  -«òsso,  m.  e*  Secondo  fosso  ai 
piedi  dello  spalto  per  maggior  difesa  delle  fortifi- 
cazioni. Controfosso.  || -ggènio,  m.  Antipatia,  Av- 
versione naturale.  |  a  -,  Di  mala  voglia  J  sguar- 
dia, f.  *>4  Sorta  di  riparo  fatto  dirimpetto  ad  un 
baluardo.  Controguardia. 

contraierba,  contraierva,  ^S" 

*  Erba  peruviana  le  cui  radici  si  usano  in  medi- 
cina, e  servono  di  contravveleno. 
contraindicare,  v.   contri adicare. 

contràlbero,  dniarf0. Albero  od  asse  sussi" 

contra  lègge,  v.controlegge.  ||  -lèttera,  y.  e  on- 
trolettera.  |  -lizza,  v.  controll  z  za.  || -llèva, 
v.  controleva.  || -llumo,  v.  controlume, 
rnntralta  £  S  Donna  che  fa  le  parti  di  cor.. 
Contraila,  tr£Uo  Contralto.  Il -altare,  m.  Al- 
tare alzato  di  contro:  di  cose,  istituzioni  fatte  per 
scemar  valore  ad  altre,  attraversar  un'  impresa, 
arrecar  danno  a  persona.  ||  -alto,  m.  J  Metallo  di 
voce  femminile  che  per  la  sua  estensione  e  per  il 
suo  carattere  di  gravità  è  in  rapporto  con  quella 


del  primo  soprano,  come  la  voce  del  basso  con 
Quella  del  primo  tenore.  |  Persona  che  canti  la 
voce  di  contralto.  |l -aitino,  m.  J  Tenore  di  mezzo 
carattere.  |  Tenore  molto  acuto,  adoperato  nelle 
parti  amorose. 

contra  malìa,  -mmalìa,  ^"n" 

malia.  |1  -marcia,  v.  contromarcia.  1  -mastro, 
m  X  Ufficiale  che  comanda  sotto  il  mastro.  Mo- 
sti-omo. Secondo  Nocchiero.  ||  -merlato,  ag.  *x$  Che 
ha  i  merli  opposti  sopra  diverse  linee.  ||  -mman- 
dare,  v  contromandare.  |l -mmantice,  v.  con- 
tromantice. ||  -m  marèa,  f.  X  Corrente  manna 
opposta  alla  marea  ordinaria.  |l  -mmezzana,  t.  Vela 
di  "abbia  all'albero  della  mezzana,  nei  bastimenti 
a  tre  alberi.  ||  -mmlna;  v.  contromina. 

contrammiraglio,  ?i0Ti^L™F% 

terzo  per  grado,  subordinato  all'ammiraglio  e  al 

viceammiraglio. 

contrammòlla,  v.  contromolla. 

f.  Ciò  che  è  contra- 
rio alla  morale. 

naturale,  v. 


+contrammoralità, 

contra  m muro,  v.  contromuro 


contronaturale. 


v.  contranitenza. 


+contranèllo, 


m.  Anello  che  si  mette  per 
impedire  che  esca  un  altro, 
per  tenerlo  fermo.  Fermanello. 

contra  nitènte,  g^JgSft&SS 

tro  un'altra  forza.  ||  -nltènza,  f.  m.  Sforzo  che  re- 
siste in  contrario. 

-trontra  narare    »•• nt- Far  dlff sa' Parare 

+COnira  palaie,  contro.  | -parte,  v.  con- 
troparte. 

r-ontr  anprtura   f  ^ Inclslon?. che  sl  Pra" 

wOIUI  apeilUia,  tjca  ai  caSso  di  una  piaga 
per  facilitarne  lo  scolo.  ||  -apologia,  f.  Apologia 
contraria  ad  un'altra. 

lontra  nna lata  f  *»  Palafitta  di  tavole 
COnira  ppaiàlcl,   faMa  contro  ad  un'altra. 

|  X  Palata  di  remi  data  a  rovescio.  ]|  -ppalco,  m. 
Palco  aggiunto  a  quello  che  regge  il  piano  di  so- 
pra I  Palco  morto,  che  serve  a  dilesa  o  a  fortezza. 
||  -ppappafico,  m.  X  Vela  al  di  sopra  dei  pappa- 
fichi. Velaccina.H-ppassare,  nt.  Trasfonderci.  Pas- 
sare vicendevolmente.  Comunicarsi  a  vicenda.  | 
♦Trasgredire  (con  a).  |  ♦Misurare  coi  passi,  li  -ppas- 
so  m  «passus  patito.  Supplizio  identico  al  delitto: 
Patimento  in  sé  identico  a  quello  che  si  e  dato 
ad  altri.  I  Pena  del  taglione.  |  passo.  J  Incontro 
reciproco  di  chi  balla  nel  tornare  dopo  essersi 
scostati. 
i-r.n+ranr»f»llo    m  Secondo  appello,  seconda 

conirappeno,  cnjainate  per  nome.  contro- 

««„{.»  nnéln  m-  Pel°  al  c°ntra"o,  VeT?°, 
COntrappeiO,  contrario  alla  piegatura  del 
pelo  I  dare,  fare,  radere  il  —,  Radere  la  barba, 
in  senso  inverso  di  prima,  di  sotto  in  sopra.  |  dare 
il  —,  Dir  male,  di  alcuno.  |  andare  a  —,  a  rove- 
scio; in  contrario;  con  dispetto.  |  spazzolare  a  — - 
Il -ppesare,  a.  (contrappéso).  Adeguare  peso  con 
peso.  |  Ponderare  bene  ogni  cosa  paragonando.  | 
Bilanciare.  |  Giudicar  del  peso,  con  le  mani,  due 
oggetti  ì|-ppesamènto,  -ento.m.  Il  contrappesare.  |, 
♦-ppesanza,  f.  Il  contrappesare.  ||  -ppesato,  pt.,  ag 
Ponderato,  Bilanciato.  ||  -ppesatamente,  Pondera- 
tamente, Cautamente.  ||  -ppéso,  m.  Peso  messo 
per  bilanciarne  altro.  |  Cosa  opposta,  contraria, 
che  sostenga,  pareggi,  fortifichi  altra.  |  pi-  «. 
Piombi  con  funicelle  che  regolano  il  movimento 
di  un  orologio  da  torre.  ||  -pponìblle„ag.  Da  poter 
contrapporsi .  Il-pponi  mento,  -énto,  m .  Opposiz  ione, 
Il  contrapporre.  Il  -ppórre,  a.  f-ppongo  -PP0»'- 
■wosi,  -ppostol.  «contrapBnere.  Porre  ali  incontro. 
Opporre.  |  9*5  eserciti,  batterie,  fuoco  \  ragioni- 
argomenti.  |  rfl.  Porsi  contro.  ||  -pposizióne,  t-  « 
fa?  contrapposto.  |  a  Antitesi.  ||  -pposizionce  la, 
f.  dm.  ||  -ppósto,  -osto,  pt.,  ag.  *™N™Ar0„sI^e' 
Opposto,  i  Contrario.  |  m.  Ciò  che  si  contrappone. 
Opposto,  di  cosa,  idea,  parola.  |  m  Antitesi,  Con- 
trapposizione, di  proposizione,  parola,  conceno,  i 


contrappròccio 
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contràttile 


Persona  che  ha  qualità  opposte  a  quelle  di  un'al- 
tra. ||  -ppózzo,  m.  Pozzo  vicino  ad  altro  e  suo  sus- 
sidiario. |  Fogna  per  ricever  l'acqua  sotterranea. 

contrapDròccio, m  Pi  Lavori .ch?  '  d,!(en- 

wwii»  -fr-  wwwiw,  gori  fanno  slnujj  airap- 
proccio  del  nemico,  per  andar  incontro  e  disfarlo. 

contrappunto,  -apunto,  ^noPLd7°nostea 

musicale.  £  Arte  del  comporre:  il  mettere  una  nota 
contro  un'altra,  disporre  più  melodie  una  di  seguito 
all'altra.  |  maestro  di — .  {fare,  lavorare  di — ,  Con- 
trappunteggiare.  |  L'appuntare  un  capo  su  un  al- 
tro. |  Giunta,  di  discorso  issar.),  |  Bordone,  Accom- 
pagnatura. |  fare  il  — ,  Tener  bordone.  ||  -eggiare, 
a.  {-éggio).  Comporre.  Fare  contrappunto.  Lavorare 
di  contrappunto.  || -Ino,  m.  dm.  Composizioncella. 
Il  -ista,  m.  Colui  che  sa  il  contrappunto.  Chi  com- 
pone musica.  ||  -ìstico,  ag.  Concernente  il  contrap- 
punto. ||  -isticamente,  Secondo  le  regole  del  con- 
trappunto. ||  +-lzzare,  a.  Contrapunteggiare. 

+contra  prèmere,  &£££i&%e£ 

troproposta.  ||  +-pugnare,  nt.  Contrastare.  ||  +-pu- 
gnanza,  f.  Contrasto.  ||  -punzóne,  m.  a*  Corto  pezzo 
di  verga  d'acciaio  sulla  cui  estremità  sta  in  rilievo 
la  figura  dei  soli  spazi'  interni  e  vuoti  delle  lettere, 
che  s'imprime  nel  punzone.  ||  -punzonare,  a.  Lavo- 
rare i  contrappunzoni.  (|  -quairata,  f.  X  Quairata 
interna  opp.  alla  esterna,  nel  fasciame  della  chìglia. 

fontràrcìnp     m    Argine   parallelo   ad  un 

tontrargine,  altro  afzatoper  servir  di  rjn. 

forzo  all'argine  principale. 

Contrari  ar*>    a.,nt.  «coNTRARfocontrariamen- 

uoniran  are,  te  0perare  contr0;  Far  C0ntrOj 

Contrastare.  |  Avversare.  |  sentimenti,  propositi, 
desideri'  |  Opporsi.  Contradire.  |l  -amento,  m".  Con- 
trasto. Resistenza.  ||  -ante,  ps.  Che  contraria.  |  Av- 
versativo. ||  +-anza,  f.  Contrarietà.  || -ato,  pt.,  ag. 
Che  prova  contrarietà.  Dolente.  ||  -atore,  m.  Che 
contraria.  || +-azione,  f.  Opposizione. 

contrari  o,  +contraro, a/  Z"f?**££Z£ 

'  '  Avverso,  Sfavo- 

revole. |  vento  — ,  al  cammino  della  nave.  )  voto, 
proposta  — .  |  Che  sta  contro.  |  Opposto.  |  esser  di 
parer—,  schr.  Non  sapersi  risolvere  (da  un  luogo 
della  commedia  di  P.  Ferrari,  La  satira  e  Parini, 
cove  uno  esce  a  dire:  Tra  questi  si  e  no  tutti  di 
frnf0  vario'  I"  viceversa  poi  son  di  parer  contrario). 
I  Che  opera  contro.  |  m.  Cosa  contraria,  Contra- 
rietà. |  Avversità.  Tribolazione,  Infortunio.  |  Av- 
versario. |  per  lo  —,  al  —,  All'opposto.  |  ragioni 
in  —,  contro.  ]  ragione  dei  contrari',  c&  che  risulta 
vera  se  il  contrario  e  falso.  |  ^recarsi  a  —,  Aversi 
a  male.  |  av.  Contrariamente.  ||  -amente,  In  modo 
contrario,  A  rovescio.  l|-sslmo,  sup.  ||  -età,  ♦-ate, 
-ade,  f.  *contrariétas  -àtis.  L' esser  contrario, 
opposizione,  Diversità.  |  Avversità.  |  Antipatia.  | 
Avversa  fortuna,  nel  giuoco.  I  ♦-oso,  ag.  Contrario, 
contrarispóndere,  v.  controrispondere. 
contrarónda,  v.  controrónda. 

Contrarre  &-  (cantraggo,  contrai;  contraeva: 
T,„  '  contrassi,  contratto).  *roNTRXHÈRE. 

irarre  insieme.  |  Stabilire  concordemente 
gere,   Conchiudere 


Strin- 
. .  accordo,  matrimonio,  paren- 
tado; una  relazione.  \  un  otblìgo,  un  debito.  |  Con- 
f^f  e^-Fl'-re-  •  Tirare  a  se,  Accogliere,  Pren- 
?,.„■„  ■  °*'™a>nc,  amicizia,  dimestichezza,  malattia, 
EeVifi'  L"adunar.e.  Mettere  insieme.  |  rfl.  fi»Restrin- 
S. '"S'eme  di  più  suoni  vocalici  in  un'altra 
ge«R.?t,r1LdltA0ng0-  '  rfl'  Raggrinza".  Sestrin- 
v   con" tra        Accorcia«i-  I  ài  muscolo,  organo.  | 

+COntrarte.  f-  A«ifizio  che  tende  a  vincere 

»  quello  d'altri. 
contraruota,  v.  controruota 


contra  saluto, 


X  Saluto  di  risposta  al 
-  saluto  ricevuto.  ||  -sbarrato, 
«mrXcon  fKUdo  d,'-VIS0  diagonalmente'in  due 
-acarpa  -se ÌÌJ"  dl  due  colori  contrapposte.  I 
mito  „  d^"8!  ,v-  controscarpa,  ec£  Il -scia- 
XCÓrd,'  „  mPP°  Iavorato  a  oro  fino.  ||  -scòtta,  f 

^^ts0c^tnaov'<i?11Ìicciata  alIe  "«gn»  delle  vele 
l!  scrlt».  -scrivere,  -serratura,  v.  contro- 


scritta, ecc. || -sforzare,  rfl.  Sforzarsi  all'incon- 
tro, reciprocamente.  ||  ♦-sfòrzo,  m.  Sforzo  in  con- 
trario. ||  -sigillo,  v.  controsigillo.  || -spalto,  m. 
JhJ  Spalto  fatto  a  rovescio  dell'ordinario,  cioè  con- 
tro la  piazza.  1| -sprone,  v.  controsprone. 
CnntraSSS  ^  Asse  che  serve  come  di  fo- 
'  dera  interiore  alla  pianta  della 
cassa  delle  carrozze  e  d'altri  legni. 

contra  ssegnare,  ?■ Notare  co.n  "n  con- 

°  '   trassegno,  Mettere  un 

distintivo.  Notare.  |  Segnare.  ||  -ssegnato,  pt.,  ag. 
Notato,  Fornito  di  contrassegno.  ||  -sségno,  m.  Se- 
gno che  serve  di  confronto,  per  riconoscere,  distìn- 
guere una  cosa  da  un'altra.  |  Segno.  |  ^<8  Parola 
d'ordine:  parola  o  motto  che  serve  di  riscontro 
per  far  riconoscere  gli  amici.  |  dare  ti  —,  Proffe- 
rire quel  motto,  o  Mostrare  cifra,  anello  e  sim. 
per  assicurare  la  verità  degli  ordini  portati.  |  At- 
testato, Testimonianza,  Indizio.  |  di  affetto,  stima. 
|  Connotato.  |  Segno  che  i  genitori  mettono  al 
collo  di  bambini  esposti.  ||  -ssigillo,  v.  controsi- 
gillo. ||  -stampa,  v.  controstampa. 

contrastare,  *r  nr-  s,taJ  con'ro>  0D.p°r- 

»  si,  Contendere,  Contrariare, 
Resistere  (contro,  con,  al.  |  Gareggiare.  |  Combat- 
tere. |  Negare.  Impugnare.  |  Fare  contrasto.  |  rfl. 
Disputarsi,  Gareggiare  per  ottenere.  ||  -abile,  ag. 
Dubbio.  |  Che  si  può  contrastare.  ||  -abilissimo, 
sup.  I!  -abilmente, In  modo  contrastabile. |!-amento, 
m.  Contrasto.  || -ato  pt.,  ag.  |  Dubbio,  Che  è  og- 
getto di  contrasto,  opposizione.  |  successo  —,  di 
opera  teatrale,  su  cui  sia  discorde  il  parere,  com. 
sfavorevole.  || -atore,  m.  -àtrice,  f.  Che  contrasta. 

+COntraStèlla.  f  *>  Uno  deSli  strumenti 
aoioua,  appartenenti all'oriuolo, for- 
se il  crociere  della  ciambella. 
Contrasto  m->  dv  contrastare.  Il  contra- 
"■*"■ v»  stare.  |  Opposizione  |  Riscontro. 
Incastro.  |  porre  in  —,  in  riscontro.  |  ©  Resistenza. 
Intoppo.  |  Discordia.  |  in  —,  Contro.  |  venire  in,  a  —, 
a  contrastare,  litigare.  |  senza  —,  Senza  dubbio  e 
opposizione.  |  mettere  in  —,  Contradire,  Contra- 
stare, Opporsi.  |  L'opporre  con  la  propria  spada 
un  continuato  impedimento  alla  spada  dell'avver- 
sario. ||  +-oso,  ag.  Litigioso. 

COntraStraeliO  m-  4-  Straglio  di  rinfor- 
v-ui  ni  asu  aguu,  ZOj  agH  albed  magglorj  ed 

alle  gabbie. 

COntrattaCCO.  ?•  ¥■  Attacco  per  rispon- 
^iin.uuav,vu,  dere  aii'attacco  nemico,  re- 
spingerlo, rifarsi  dell'attacco  patito.  |  Lavori  fatti 
da  una  guarnigione  assediata  per  potere  con  le  arti- 
glierie battere  per  cortina  o  di  rovescio  le  trincee 
e  le  prime  batterie  dell'assediante.  |  Movimento  col 
quale  si  fa  passare  la  spada  da  uno  in  altro  lato 
per  dominare  la  spada  dell'avversario, 
♦contrattaglio,  v.  cont-otaglio.  ' 

contrattamente,  v.  contratto  1° 

COntratt  are  a-  *contractus  patto.  Trattare 
«.www  un  i»i  v»,  jnsjemei  per  vendere,  com- 
prare, e  sim.  |  Fare  contratto.  ||  -abile,  ag.  Che  si 
può  contrattare.  ||  ♦-amento,  m.  Il  contrattare.  || 
-ato,  pt.,  ag.  Trattato,  Negoziato.  ||  -atore,  rn. 
-atrice,  f.  Che  contratta.  ||  -azione,  f.  Il  far  con- 
tratto. Trattato,  Negoziato. 

contrattarti  no    m- Cosa  fuor  di  tempo,  con- 

wUflir dirompo,  tr0  ,e  ,  Caso>  Avveni- 

mento inopportuno  e  molesto.  Ostacolo.  Inciampo. 
Disgrazia.  |  Tempo  contrario  a  quello  ordinario, 
nel  giuoco  della  palla,  nel  ballo,  nella  musica. 
|  fare  un  —,  Sconcertare.  |  pi.  f}  Moti  sregolati 
che  il  cavallo  fa  galoppando.  |  a  — ,  A  sproposito. 
Inopportunamente.  |  cogliere  il  —,  Pigliare  il  mo- 
mento buono,  opportuno  (pur  in  contrasto  con 
le  sfavorevoli  circostanze  ordinarie),  i  Istante  che 
sì  coglie  per  parare  un'azione  di  tempo  eseguita 
dall'avversario,  nella  scherma. 
POntràttil  e    ag-  *contkacti;s  ritirato.  9  Che 

coniraiin  e,  na  facoUa  di  contrarsi>  £  rjti. 

rarsi:  fibre,  membrane.  ||  -Ita,  f.  Proprietà  delle 
partì  animali  o  vegetali  per  la  quale  sono  suscet- 
tive di  accorciarsi,  ritirarsi,  con  un  movimento  più 
o  meno  manifesto. 


contratto 
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contravviso 


„~«-.+r-,++ r»  Pt.,  ag.  •cohtractus  (contrar- 
l»COntratt  O,  ?%  conchiuso,  Stabilito.  |  Ac- 
quistato, Preso;  malattìa,  abitudine,  ecc.  |  Ritirato, 
Attratto, Rattrappito,  Raccorciato,  Ristretto.  |  sa  no- 
mi, verbi  —,  per  fusioni  di  vocali  che  s'incontrano 
(nel  greco).  ||  -amente,  Con  accorciamento.  Per  con- 
trazione. ||  -ura,  f .  «cohtractura.  Restringimento, 
Rattrappimento,  Contrazione  muscolare,  Sistola. 
-.onntratt  fi  m-  «contractus  patto.  Conven- 
2°COnir<*ll  U,  zion!!t  Accordo  di  due  o  più  per- 
sone, per  costituire,  regolare  o  sciogliere  fra  loro 
un  vincolo  giuridico.  |  Patto.  |  Atto  stesso  di  con- 
trarre |  di  matrimonio,  compravendita,  cessione, 
affitto  ecc.  |  tacito,  condizionato,  accessorio,  bila- 
terale ■  unilaterale,  senza  reciprocità.  |  aleatorio, 
rischioso.  |  essere  in  —,  in  trattative.  Star  per  con- 
chiudere. |  Strumento,  Scrittura  pubblica.  |  scri- 
vere, copiare,  firmare  il  -.  Ij°"ale  ■ f^.™ ia.ml°R(? 
di  Rousseau,  sul  fondamento  dello  Stato  (1762)l-!rio, 
m  Piccolo  contratto.  |l  -one,  m.  Contratto  molto  lu- 
croso ll-uale,  ag.  Che  riguarda  contratto,  1  contratti. 
I  -uccio,  m.  spr.  ||  -ura,  v.  contratto  1°. 
.  .«n«ro  tiaan-ra  f-  Usanza  sregolata,  Sco- 
+COniia  U^an^ci,  RtUmatezza.!; -vaiato,  ag. 
C  Di  scudo  che  ha  i  vai  opposti  fra  loro. 
"  _(.,  wwolóra  a.  (contravvalgo).  Essere 
COntraVVaiere,  equ'iValente,  Eguagliare, 
Compensare.  I!  -lallazióne,  f.  5*2  Seconda  trincea 
d'assedio,  contro  le  sortite  del  presidio.  ||  -we- 
laccia,  f.  X  Ciascuna  delle  vele  quadre  che  sono 
le  più  piccole,  e  si  spiegano  sopra  le  velacce.  <_on- 
trappappafico.  ||  -welaccina,  f.  Veletta  al  disopra 
della  yelaccina,  in  forma"  quadrata  o  triangolare, 
semplice  o  doppia. 
l«.*«.Aialónn     m.  Rimedio  che  impedisce 

contravveleno,  ,.  effett0  di  un  veien0  0  io 

attenua  di  molto.  Antidoto  •,„„„,  &•- 

.«n»mnun  irò  nt.  contravvengo,  ecc.l.ve- 
COntraVVen  ire,  nir  contro.  Operar  contro, 
Andar  contro.  Trasgredire.  |  Mancare,  a  obbligo, 
comando,  legge,  regola,  ecc.  I,  +-imento,  rn.  Contrav- 
venzione. Il  -tore,  m.  Chi  opera  contro  a  una  legge, 
à  un  regolamento,  ecc.  ||  -rione,  f.  Il  contravvenire, 
a  legge  o  regolamento.  |  jrj  Trasgressione,  che  co- 
stituisce un  reato,  ma  non  può  essere  considerata 
come  un  delitto,  spec.  ai  regolamenti  di  polizia  e 
municipali.  |  Ammenda  che  si  paga  per  alcune 
ron  tra  vvenz  ioni. 

,m+i-a  uuàrcin  f-  Controversia.  I  +-wer- 
•f  COntra  VVerSla,  sio„e>  f  versione  fatta 
al  contrario.  Il  avversità,  -ate,  -ade,  f .  Controver- 

^«♦rawUÌo  ■••  A™s"  contrar.io  al  pre- 
COniraVVI^O,   ceciente.  Controawiso. 

j.  -  Ijli  f.  A.  Madrevite,  Chiocciola.  Il 
COntra  VVlie,  _yv|,óne,  m.  Pezzo  di  ferro  fer- 
mio nella  cassa  dell'arma  da  fuoco,  e  nel  quale  en- 
tra il  dente  del  vitone.ll-woltiglione,  m.  i  Voltiglio- 
ni  di  balaustri  e  meandri  aggiunti  ad  altri  simili 
per  ornamento  della  prua. 

^  j.  _.» ;Ana  f.  •coktractTo-Ohis.  Il  con- 
COntrS^IOne,  trarsi.  |I1  ritirarsi,  farsi  accor- 
ciato di  un  corpo  in  sé  stesso  per  il  ravvicinamento 
delle  proprie  molecole.  |  dei  muscoli,  dei  nervi.  | 
Diminuzione  di  volume  senza  alterazione  di  massa. 
\adMe  parole,  per  fusione  delle  vocali  che  s'in- 
contrano, anche  per  sincope. 

+contremare,  contremere, *££ 

•contrehere.  Tremar  forte    Aver  paura 

contribol  are,  ^SSTSS^S^St 

^n/rihii  tro '"a-  (contribuisco).  .coht«-««. 
COntriDU  ire,   Dare  insieme  con  altri  :d<r»"-o. 

attività  {a).  |  Cooperare,  Metter  del  : proprio  Aver 
parte:  per  un  fine  determinato,  per  un  »»frs  • 
lei  mantenimento  dei  pubblici  servizi  perii  p,_, 
gresso  degli  StudC,  ecc.  Concorrere  al ™fm io 
di  cc.s.  Il  -ente,  ps,  m.  Che  contribuisce.  I  Citta- 
dino in  quanto  paga  tasse  e  imposte  pi.  Tutti 
quelli  che  pacano  tributi  in  uno  Stato.  |  ruolo  aei 
i.  ||  +-imentO,  m.  Contribuzione,  Spesa. 
~~«*.-;Kiila     -r»    n>-  «costribCus.   (\  Chi  e 

contriDuie,  -o,  deUa  stessa  tribù. 


„nni.;u, ,  *~  m.  «contribDtum.  Tributo,  Par- 
COniriDU  IO,   te  cne  ciascuno  da.  e  con  cui  si 

concorre  o  coopera  ad  una  spesa,  un  fine.  \  met- 
terei -  l'opera,  V attività,  l'energia,  Fare  che  con- 
tribuisca, che  dia  la  sua  parte.  Il -tore,  m  -trice. 
f  Che  contribuisce.  Il -zìone,  f.  «contributIc , -Oh  s. 
Il  dar  contributo.  Ciò  che  ciascuno  da  per  sua 
parte  di  una  spesa.  |  Quota.  |  mpos ta  pag ■ ata  allo 
Stato  I  Aiuto.  Cooperazione.  Ciò  che  si  fa  pa; 
gare  ai  popoli  in  tempo  di  guerra  o  per  motivi 
di  gue"rf.  Taglia.  |  i  contributi  del  Belgio  durante 
l'invasione,  Direpzioni.  ||  -zioncella,  f.  dm. 

1    -l_u-;___4.o     f    ^   Imboscata    fatta 

contr  imboscata,  co£j0  un-altra  imbo- 
scata Il  -Impannata,  f.  Impannata  opposta. 

ll*-:««  f  Fune,  per  lo  più  di  ferro,  sno- 
COntrina,  data  jn  pju  pezzi,  che  si  lega  ai 
capi   degli  staggi  delle  reti  da  uccelli. 

contrindicare,  contromd-,  ;/£«■ 

all'inf  1  «U  Indicare  in  modo  diverso,  in  contrario. 
flndicarTa margine,  di.  scrittura.  |*JM» 
Vietato,  Contro  prescrizione.  |  Notato  di  contro,  a 
margine.  ||  -azione,  f.  Indicazione  che  vieta  di 
Xperare  un  rimedio  come  nocivo  a  particolare 
malattia.  |  Notazione  a  margine. 

contrinvetriata,  Sffl*  °»posta>  ° 

,  „.-*.:,<,  a.,  dif.  #ooktèrère.  Stritolare.  | 
+COnilirtS,   rfl   struggersi  di  dolore,  rimorso. 

I  V'~LnitJÌt^ro  a  «cohthistare.  Rattristare. 
Contristare,  Rander  triste,  Turbare,  Afflig- 
gere profondamente.  |  rfl.  Travagliarsi,  P«"def 
grave  malinconia.  Il -abile,  ag.  Che  si  può  contri- 
stare Il  -amento,  m.  Il  contristare.  Tristezza.  || 
fato  p  ,  ag.  Afflitto,  Triste.  ||  -atore,  m.  -atr.ee, 
f   Che  contrista.  Illazione,  f.  «cohtristatIo  -Snis. 

II  far  contristato.  Afflizione,  Dolore. 
_*-;*  ~     Dt     ag.  «contrItus   (conterere   stri- 

COntnt  O,  yàrei.  +Tritato.  1  Affranto.  |  JfcChe 
ha  contrizione,  rimorso.  ,Pei\t;to,.?ma,«fme^' 
cor  —  |  Umiliato,  Compunto,  Mortificato.  |  Jaccia 
—  il -amento,  Con  contrizione. 
-^♦rl-rinno  f.  •coktritìo-onis.  Accoramen- 
COntriZIOne,  t0  |  g.  Dolore  d'aver  recato 
oFesa  a  Dio.  I  atto  di  -,  Preghiera  per  esprimere 
dolóre  e  pentimento.  |  fare  atto  di  -,  Prepararsi 

alli^.°,rÌ!'  prp  «contro-.  Avverso,  In  contrario, 
COntrO,  M'opposto.  |  la  voglia,  genio,  ut  vo- 
lontà. I  corrente,  vento.  |  di  me.  |  a  me,  a  tutti  (con 
maggior  senso  di  ostilità!.  I  pagamento,  rsccruta, 
In  cambio  di,  Verso,  |  av.fare,  operare  -,' Contrav- 
venire ?  Osteggiare;  Violare.  |  Di  fronte  «•»}>*"». 
Di  contro,  Incontro.  |  m.  Lato  sfavorevole  Ragioni 
contrarie.  |  il  prò  e  il  -.  |  In  modo  contrario, 
ostile.  |  votar  — . 


ZSnti5&^'.&^%&2^ 

rezione  contraria  agli  a»^  contrarlo,  che 

COntrO  aVVISO,   ";,££ ',", °prfmCoawiso. Con- 
travviso il  -ballata,  f.  1  Antistrofe.  Il  -bàttere,  a 
Rioercuotere.  I  ?vg  Rendere  colpo  per  colpo.  Il-bat- 
torta    ^  Batter.ropposta  ad  una  batteria  nemica, 
per  farla  tacere  battendola,  scavalcando  a.  Il  -bat 
tuta,  f.  Ripercussione  dell'acqua   del   fiume  nella 
riva  opposta,    dopo  la  prima   battuta.  |   E  Battute 
non  sul  primo,  ma  sopra  un  altro  tempo  della  rau 
S,vì  II  -blelléttò.  m.  Biglietto  con  cui  si  disdice  un 
precedente  bigUetto.  li  rbilanclare,  a  Ragguag  lare 
peso  per  peso"  Fare  equilibrio.  Contrabbilanciare 
«-bollare,  a.  Bollare  con  altro  b  o  1 1  o  per  verwea. 
Contrabbóliare.  ||  -bollo,   m..  Secondo   bollo,   spe 
ciale.  il  -bracci,  m.  pi.  «t  Cavi  semplici  che  serv 
a  raddoppiare  i  bracci  de.  pennoni  1 ^/ì  ^aJL 
di  burrasca  o  di  combattimento    Contrabbrac'    ,. 
-bracciare,  a.  Mettere   ì  controbracci    |  wieu 
pennoni   in   contrasto.  IJ  -cappa .  t  «, ^.^"^1 
entro  la  cappa  del  camino  per  ™P«'"-  "  ,uiveste 
-cartèlla,   l  Cartella    di   mete  Ile .che .ne  £       ^ 
un'altra.   |  A.  cartella   e   -,  di  orolog  10p.     ,      di 
superiore'  e  inferiore.  |  di  «chibugio    Pia -t 
metallo  opp.   alla  cartella  per  ricever..       f 


controllare 


controrelazióne 


.delle  viti  e  tenere   salda   la  cartella   sulla  cassa 
-delle  armi  da  fuoco   portatili.  |  Cartella  di  riscon- 
tro,   ove    sieno    registrate    partite.   ||   -cassa,   v 
contraccassa.  «^caténa,  f.   Catena  di  rinforzo, 
incrociata.  |l -cava,  v.    contraccaya.  ||  -chiama, 
f  Contrappello.  ||  -cifra,  f.  Chiave    d'una  scrittura 
in  cifra.  Contracìfera.  ||  -cignone,  m.  Cinghione  di 
rinforzo.  |:  -colónna,  f.  Pilastro  o  colonna  che  sta 
dietro  a  una  colonna.   Contracolonna.  H-comm.s* 
sióne,  f   Commissione  nominata  a  sindacare  o  con- 
trariare  l'opera  di  un'altra.  |l  -corrènte,  v.  con- 
traccorrente. ||  -crìtica,  f.  Critica  che  risponde 
a  un'altra.  |l  -cunicolo,  m.  Cunicolo  opposto  a  cu- 
nicolo. ||  -data,  f.  Data  aggiunta  ad   uno  scritto  e 
posteriore  alla  prima  data.  Contraddata.  ||  -decréto, 
in    Decreto  che  annulla  o  modifica   uno  o  più  de- 
creti precedenti.  ||  -dichiarazione,  f.  Dichiarazione 
che  tende  a  infirmarne    un'altra  ||  -dòte.  v.    con- 
tr ad  dote.  ||  -dragante,  m.  £,  Pezzo   di  costru- 
zione che   si   mette  sopra  al  dragante.  Il  -fascia, 
f.  J  Contrafascia,  Parte   degli  strumenti  da  arco 
che  unisce  il   fondo   al  coperchio.  |  Fascia  di  rin- 
forzo, lì  -fasciame,  m.   X  Rivestimento   di  tavole 
messe  alla  bordatura  esterna,    col   quale  si  rime- 
dia ai  difetti  del   bastimento.  |j  -finèstra,  1.  fine- 
stra opposta  ad    un'altra,  per  lo  più   dalla  parte 
esterna,  per  riparar  meglio  dal  freddo.  Il  -fiocco, 
-flòcco,  m.  X  Vela  triangolare  sul  bompresso,  più 
piccola  del   flocco  e  più  a  proravia.  ||  -fodera,   1. 
roderà  che  si  pone  tra  panno  e  panno  per  maggior 
fortezza,  o  tra  stoffa  e  stoffa  per  imbottitura.  Con- 
traffodera.  ||  -fóndo;  m.  Secondo  fondo  per   rinfor- 
zare o  per  avere  tra  l'uno  e  l'altro  uno  spazio  da 
riporvi  e   nascondere  q.  e.  jj  -fòrza,  f .   Forza  che 
agisce  in  senso  contrario  a  un'altra  forza.  Contrat- 
forz  a.  -fòsso,  v.  contraffosso  li -fuga,  f.  *  Fuga 
nella  quale  il  soggetto  e  la  sua  risposta  si  seguono 
per  conto    opposto.  |  Fuga   rovesciata.  ||  -governo, 
m.  Governo  che  sì  forma  o  vuol  formarsi  contro  a 
■quello  costituito.||  -guardia,  f.  Contragguardia.  ||-in- 
dicare,  v.  contrindicare.  || -lègge,  f.  Legge  op- 
posta ad  altra  legge.  Contralegge.  Il  -lèttera,  f.  Let- 
tera scritta  per  modificare  o  annullare  quanto   si 
era  scritto  in  una  lettera  precedente.. Contralettera. 
Il  -lèva,  m.  Leva  che  opera  di  riscontro  o  in  con- 
trario a  un'altra.  Contralteva.  Il -lizza,  f.  S*g  Stec- 
cato più  basso  della  lizza,  postole  dirimpetto  o  vi- 
cino. Contralizza,  Contrallizza. 
Controllarla    a.   (controllo),    «fr.    contròler. 
i-WIUrOliare,  verificare.  Riscontrare.   Sotto- 
porre a  controllo. 

mntrnll  n  m.  «fr.  contróle.  Riscontro.  Ve- 
wiuiuiiu,  rifica  Esame  sull'operato  altrui. 
I  Riscontro  di  entrate  e  di  spese.  |  Controllore.  |l 
•ore,  m.  -a,  f.  Chi  ha  l'incarico  di  esercitare  il  con- 
trollo. Revisore.  Verificatore.  |  l&t  Impiegato  a  veri- 
ficare i  biglietti  dei  viaggiatori;  anche  dei  tram. 
COntrO  llir-A  f  Luce  contraria,  che  dimi- 
v-UHirOlUCe,  nuisce  0  impedisce  l'effetto  di 
un'altra,  che  ferisce  l'occhio  dello  spettatore.  | 
«v.  In  senso  contrario  alla  luce.  |  quadro  che  sta  — . 

I  guardare  — .  ||  -lume,  m.  Lume  contrario.  |  av.  ve- 
dere—, se  l'oggetto  non  riceve  direttamente  luce. 

II  -lunétta,  f.  X  Lunetta  opposte  o  messa  dentro 
ad  un'altra.  |  Incastro  dove  entrava  il  perno  della 
chiavarda,  nella  ferratura  antica  degli  affusti.  Il 
-mandare,  a.  Contrordinare,  Disdire.  Dare  un  co- 
niando in  opposizione  a  un  comando  già  dato.  || 
-mantellétto,  m.  J,  Portello  di  rinforzo,  Chiusura 
■"oppia  contro  i  marosi.  |  Doppio  riparo  di  sicurezza 
>i  minatori,  al  principio  della  cava.  ||  -mantice;  m. 
«>  Mantice  di  calesse,  per  coprire  il  davanti  della 
,as.sa.Contrammantice.  ||  -mantigli,  pi.  m.  «£.  Man- 
li|"  "'rinforzo.  || -marca,  f.  Marca,  Tessera,  Po- 
T»j  '  ^K"0  di  riconoscimento.  Il  -marcia,  f.  »cos- 
ouen  HE'  ^  Contramarcia.  Marcia  opposte  a 
Quai  c  già  era  cominciata.  |  Evoluzione  per  la 
Prim  fn  corpo  schierato  volge  la  fronte  ove  avea 
■dell*  « i  spalIe'  senza  cambiare  la  disposizione 
regeim  e  delle  suddivisioni  tra  loro:  si  fa  dai 
lonna  °  battaglioni  o  squadroni  tanto  in  co- 
i  basu  °me-  aP'eBati-  I  X  Evoluzione  per  la  quale 
do  i'tiM6-"'1  in  ct'onna  virano  di  bordo  serban- 
ti sen"'n-e  m5desimo.  |  di   macchina.    Cammino 

-mastro,  v.  con- 


rnntrn  nòta  f-  Nota  aPPost?.a  un'ai'r 
COilirO  HUia,  sj  fa  per   disdire,  o  tea 


tramastro.  |l -mina,  f  5x«  Opera,  di  vane  specie 
e  forme,  che  si  fa  per  incontrare  una  mina  ne- 
mica dandole  uno  sfogo  per  renderla  vana,  {per- 
manente, Sistema  di  gallerie  costruite  con  la  for- 
tezza per  proteggerla  dalle  mine  |  passeggera, 
Lavoro  repentino  a  fine  di  scoprire  sotterra  la 
mina  contraria,  cacciarne  gli  operai,  distruggerne 
i  lavori,  accecarli,  o  farvi  tali  aperture  che  scop- 
piando il  fuoco  trovi  la  strada  aperta  per  andar- 
sene senza  rovina.  |  alia  scoperta,  per  accertare 
il  sito  dove  il  nemico  prepara  la  mina.  |  perma- 
nente magistrale,  quando  segue  la  fronte  del  po- 
ligono; capitale,  quando  va  pel  raggio  sino  a  capo 
del  baluardo  ;  esteriore,  se  avvolge  le  opere  avan- 
zate; di  comunicazione,  se  serve  al  collegamento. 
||  -minare,  a.  Far  contromina.  Il  -minatore,  m.  Chi 
lavora  a  far  contromina.  Il -mòlla,  f.  $  Molla  che 
agisce  in  contrasto  con  altra  molla  o  serve  di  rin- 
forzo. Contramolla.  ||  -muro,  m.  Muro  sottile  a 
breve  distanza  dal  muro  di  un  forno  per  impedire 
dispersione  di  calore.  Muro  di  rinforzo.  Contram- 
muro.  Il  -naturale,  ag.  Che  e  contrario  a  natura. 
^nn+pnriActà  f-  Azione  contraria  allone- 
C0nirones>ia,  stà   Azione  disonesta. 

a  o  che 
temperare 
ciò  che  fu  detto  in  altra  nota.  ||  -notare,  a  (contro- 
nòto).  Notare  di  contro,  a  margine.  ||  -parte,  1.  S% 
Contraparte,  Parte  avversaria.  |  f  Parte  che  1  at- 
tore sostiene  in  riscontro  o  in  opposizione  a  quel- 
la di  un  altro.  I  ;  Parte  di  un  duetto  rispetto  al- 
l'altra, li  -pendènza,  f.  Pendenza  che  segue  altra 
opposta,  in  una  strada,  un  tetto,  ecc.  ||  -pensare, 
nt.  (contropènso).  Kipensare,  Pensare  su  quel  che 

^^«^natxsra    nt.    Icontròpero).    Operare 

contr  operare,  ^ntj.Q  „  .operazióne,  r.  o- 

perazione  contraria  a  un'altra. 
Unn+rs\  nìoaa  f-  pieSa  neI  vers0  contrario 
COntrO  piega,  ad  al£a  piega  0  che  fa  ri- 
scontro a  un'altra,  j  -pòrta,  f.  Seconda  porta  messa 
in  aggiunta  a  un'altra  per  maggior  sicurezza  o  ri- 
paro |l  -potènza,  f.  A.  Pezzo  fermato  con  viti  sulla 
faccia  interna  della  cartella  inferiore  dell  orologio 
serve  di  appoggio  al  perno  della  serpentina.  || 
-pressióne,  f.  Pressione  che  si  oppone  alla  pres- 
sione normale.  ||  -progètto,  m.  Progetto  in  opposi- 
zione ad  altro.  ||  -propósta,  f.  Proposta  fatta  in 
senso  contrario  a  un'altra.  ||  -protèsta,  i.  Protesta 
fatta  per  disdire  una  protesta  altrui.  ||  -pròva,  t. 
Prova  a  riscontro.  |  Il  ripetere  inversamente  una 
esperienza,  per  confermare  i  risultati.  |  Seconda 
votazione  in  un'assemblea.  ||  -querela,  f.  ffi  yue 
rela  data  da!  querelato  al  querelante. 

—  e      ri:_~r...     -alla     ..rimn 


*enS0  inverso  al  normale. 


PAnfrnra'  t  Riposo  nelle  prime  ore  del  po- 
polili Ula,  merigo-i0  dì  estate,  nei  paesi  me- 
ridionali. Il -órdine,  m.  i-ivocazioneo  attenuazione 
d'un  ordine  mediante  un  altro  ordine.  ||  -ordinare, 
a.  Dare  un  contrordine.  || -orecchióne,  m.  S>$  Orec- 
chione di  rinforzo  in  un  pezzo  di  trtigliena. 
nnnirrt  r<ala7ÌÓnf»  f  Relazione  presentata 
COnirO  reicàZ.IUIie,  dal]a  m.nnranza  di  una 

commissione,  o  anche  da  un  solo  dissidente,  contro 
quella  della  maggioranza.i-rèpiica,f  Replica  per  ri- 
battere la  replica  dell'avversario,  in  una  disputa  in 
contraddittorio. (-replicare,  a„  nt.  Replicare  contro. 
Il  -ricevuta,  f.  Ricevuta  che  ne  annulla  un  altra.  |i-ri- 
spóndere,  nt.,  a.  Rispondere  alla  risposte,  in  una 
disputa  o  polemica,  lì  -rispóstai  f.  Risposta  ad  una 
risposta.  ||  -rispósto,  pt.  Risposto  in  contrario. 
Il  -riva,  f.  Riva  opposta  all'altra.  || -rivoluzione,  f. 
Rivoluzione  politica  che  tende  a  distruggere  gli 
effetti  di  un'altri..  Il  -ronda,  f.  5»?  Ronda  che  e 
messa  a  sorvegliare  i  fatti  dell'altra.  Contrar- 
ronda.  ||  -rotaia,  f.  U*  Rotaia  sussidiaria  appli- 
cata ai  binari'  in  curva,  per  evitare  gli  svia- 
menti. ||  -ruota,  f.  X  Pezzo  di  costruzione  di 
rinforzo  alla  ruota.  Contraruota.  ||  -sagoma,  !. 
A.  Seconda  sagoma  fermata  sotto  a  una  prima 
«agonia,  tra  le  quali  è  tirata  la  lamina  di  metallo 
cui  si  vuol  dare  certe  modanature  per  farne  cor- 
nici Il  -scarpa,  f.  Sx?  Parte  del  terreno  a  pendio 
che  chiude  il  fosso  verso  la  campagna,  e  risponde 
alla  scarpata  della  muraglia.  Scarpa  con  cui  si 
copre  e  difende  un'altra.  Contrascarpa.  |  muro  di 


controsservazióne 
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convalescènte 


—,  addossato  ad  una  scarpata  per  sostenerlo.  ||  -scè- 
na, f.  §  Scena  muta,  in  cui  uno  o  più  personaggi 
rispondono  con  l'azione  ad  altro  personaggio  o  ne 
commentano  le  parole  col  gesto.  ||  -scòtta,  f.  i 
Fune  che  serve  di  rinforzo  alla  scotta.  Contra- 
scotta. ||  -scritta,  f.  Scritta  di  obbligazione  a  ri- 
scontro di  altra  scritta  di  altri.  Contrascritta.  || 
-scritto,  pt.,  ag.  Scritto  in  riscontro.  |  Contrasse- 
gnato. Il  -scrittóre,  m.  Riscontratore.  Che  scrive  a 
riscontro.  ||  -scriver»,  a.,  nt.  Scrivere  contro,  o  a 
riscontro,  li -sènso,  m.  Senso  d'una  parola  o  d'un 
discorso  contrario  al  senso  comune.  |  Assurdità.  [ 
Interpretazione  contraria  al  vero  senso.  ||  -serra- 
tura, f.  Serratura  fatta  per  assicurarne  un'altra. 
Il  -sigillo,  m.  Piccolo  sigillo  per  contrassegnare  le 
lettere  sigillate.  ||  -spalliera,  f.  Spalliera  formata 
da  un  filare  di  piante  che  è  rimpetto  ad  un'altra. 
||  -spigóne,  m.  ^  Asta  che  si  aggiunge  per  pro- 
lungare lo  spigone.  a  farvi  veletta  o  banderuola 
di  segnale.  || -sprone,  m.  Sperone  che  si  contrap- 
pone o  si  mette  di  rinforzo  ad  un  altro,  muro, 
puntello,  fusto  e  sim.  Contrasprone. 

controsservazióne,  ^«"^"{""S 

un'altra. 

contro  stampa, f  *•  Ram.e  c|}e  fsi  stampa 

v,uihiu  jiuni^u,  con  un  altro  di  fresca  im- 
pressione, per  cui  i  lineamenti  vengono  in  contra- 
rio. Immagine  rovescia  di  una  stampa.  ||  -stampare, 
a.  Stampare.  Imprimere  in  un  altro  foglio  i  segni 
d'una  stampa  recente.  Co.itrastampare.  ||  -stimolo, 
m.  TflJ*  Farmaco  che  indebolisce  o  rallenta  l'azione 
vitale.  Stimolo  che  si  oppone  ad  altro  stimolo.  | 
Dottrina  che  pone  l'origine  delle  malattie  nella 
sovrabbondanza  dell'azione  vitale.  ||  -stimolante, 
ag.  Sostanza  che  ha  la-  proprietà  di  calmare.  || 
-stimolismo,  m.  Dottrina  del  controstimolo.  ||  -sti- 
moìista,  m.  Chi  professa  il  controstimolo .  |  -sto- 
maco, av.  Con  gran  ripugnanza,  j  m.  Ripugnanza 
dello  stomaco.  |t  -taglio,  m.  ^  Secondo  taglio,  col 
quale  gì'  incisori  attraversano  le  prime  linee  o  il 
primo  taglio,  j  lavorare  di  —,  Tirare  linee  diago- 
nali su  altre  linee  per  render  più  cupi  gli  scuri. 
||  -torèllo,  m.  X  Tavola  del  fasciame  esterno  la 
quale  è  inchiodata  sopra  i  torelli  o  nel  loro  pro- 
seguimento. ||  -trincarino,  m.  Prima  fila  di  tavole 
in  giro  all'orlo  della  coverta  verso  la  murata,  che 
combacia  col  trincarino.  |  -torpediniera,  f.  Cae- 
ciatorpediniera.  Piccola  e  rapida  nave  da  guerra 
fatta  per  dare  la  caccia  alle  torpediniere.  ||  -valóre, 
m.  neol.  yg  Valore  dato  in  cambio  di  un  altro.  |[ 
-vapóre,  m.  $  Azione  del  vapore,  contraria  alla 
normale,  tendente  a  frenare  ed"  arrestare  il  mo- 
vimento, 

,  (contròvo).  #fr.  controuver. 
trovare,    Fingere,  Inventare. 
controveléno,  v.   contravveleno. 

onn+muòntn  m-  'n  opposizione  contraria 
V.UIIUUVCIIIU,  a,  vent0  [  av    navigare  — . 

r-nntrrwiìxrc  ia  £  «controversU.  Disputa 
tUIUIUVCisia,   per   differenza   dj  opinioni. 

Quistione,  Contesa.  |  Dubbio,  Differenza.  Contra- 
sto, di  dottrine,  di  opinioni.  \  porre  in  — ,  Impu- 
gnare, Mettere  in  discussione  cosa  affermata  per 
vera.  |  Jtj  Lite,  Piato.  Azione  giudiziaria.  ||  -Ista, 
m.  Autore  che  esamina  controversie,  spec.  di  teo- 
logia. 
controx/èrQO    P*>  aB-  «contro-versus  (con- 

tUMUUYBISU,  trovertirei.  Giudicato  in  di- 
verse maniere,  Dubbioso,  Contrastato.  Che  è  og- 
getto di  .controversia.  |  punto  —,  quello  su  cui  si 
disputa. 

COntrOVèrtpre  *••  nt»  dif  (controverto, 
V.UI  III  UVOI  l  Ol  O,  CBntrovcrSo,+controvertito). 

•controvertere  volgere  contro.  Contendere,  Con- 
trastare, Mettere  in  questione,  in  disputa.  ;  -ente, 
ps.  Che  nega,  mette  in  controversia.  |j  -ibile,  ag.  Che 
si  può  mettere  in  dubbio.  Che  può  essere  oggetto 
di  discussione  e  contrasto.  Il  *-lbilità,  f.  Possibilità 
di  dubbio.  L'essere  controvertibile.  ||  Mbllmente, 
In  modo  controvertibile. 

contro  vetrata,  tJp*Z?Ta\™£. 

Contrinvetriata,  j  -visita,  f.  Visita  fatta  per  riprova 


+controvare,  aT 


conturb  are, 


di  un'altra  visita.  |  Visita  ripetuta.  ||  -vóto,  m.  Vote 

contrario  a  quello  di  prima. 

printr  urtar»    a.  Urtar  contro.  I  -urto.m.Urto 

conir  urcare,  opposto  ad  un  altro 

rnntiihornale    ag-  •coutubehnIlis.  A  Sol- 

conxuDern  aie,  da-t0  che  aUoggia  co'n»aitri 

sotto  la  medesima  tenda.  Chi  è  dello  stesso  con- 
tubernio. ||  -io,  m.  *contubernTum.  Lo  stare  insie- 
me, Compagnia.  |  Coabitazìone,  anche  illecita, 
rnnfumar  A  a£-  «contumax  -Xcis.  Ostinato, 
uuiliuinawe,  Superb0.  indocile,  Disubbi- 
diente. |  jrj  Imputato  o  convenuto  che,  chiamato 
in  giudizio,  non  vi  si  presenta.  |  dichiarare  — .  |  *f. 
Contumacia.  |]  -tssimo,  sup.  Molto  ostinato,  spec.  di 
malattia.  \  -ia,  f.  #contumac!a.  Ostinatezza.  Indo- 
cilità, Superbia.  |  Disubbidienza  ostinata  ai  supe- 
riori. |  $t$  Disubbidienza  ai  giudici,  col  non  pre- 
sentarsi in  giudizio.  |  giudizio,  condanna  in  — , 
senza  la  presenza  dell'imputato  o  convenuto.  | 
purgar  la  —,  presentandosi  innanzi  al  giudice. 
|  tjfe.  Separazione  delle  merci  o  delle  persone  in- 
fette o  sospette  di  peste,  per  tempo  determinato. 
Quarantena.  |  ordinare,  fare  la  —;  stare  in  — .  I 
uscir  di  — .  |  bandiera  di  — ,  Drappo,  per  lo  più 
giallo,  che  si  mette  come  segno  di  contumacia.  | 
guardia  di  — ,  Chi  fa  servizio  al  lazzaretto  e  lo- 
sorveglia.  I  -iale,  ag.  Attenente  a  contumacia.  |  pro- 
cesso, giudizio  — . 

rvMitnmòl  ia  f-  «contumelia.  Villania,  In- 
CU.IIUIIIBI  leX,   giuria,    offesa    dell'onore    e 

della  fama,  Vituperio.  |  coprire  di  —.  ||  +-atore,  m. 
Che  fa  contumelia.  |j  -oso,  ag.  *contumeli5sus.  Che 
dice  contumelia.  Villano.  \  Ingiurioso,  Oltraggioso. 
|  parole  — .  ||  -osamente,  Oltraggiosamente.  ||  -osls- 
simo,  sup. 

r-AntfinH  Aro  a-  (contando,  contusi,  contuso). 
UUIIIUIIU  CIC,  #contundSre  Pestare,  Ammac- 
care, una  parte  del  corpo.  Cagionar  contusione,  f) 
-ente,  ps.,  ag.  Che  ammacca,  pesta.  |  corpo  —, 
Arma  o  strumento  atto  a  contundere. 

a.  # conturbare.  Confondere, 
Turbare.  Sconturbare.  Alte- 
rare. |  rfl.  Turbarsi.  |  Offuscarsi.  |  Commuoversi.  || 
4-agione,  f.  v.  conturbazione.  ||  -amento,  m. 
Alterazione,  Turbamento.  ||  +-anza,  f.  Azione  del 
conturbare.  ||  -ativo,  ag.  Che  conturba.  Che  è  adatto 
a  conturbare.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Turbato,  Confuso.  Al- 
terato, per  sdegno,  dolore.  ||  -atamente,  In  modo 
alterato,  turbato.  ||  -atissimo,  sup.  ||  -atore,  m.  -atri- 
ce,  f.  *conturbàtor  -Bris.  Che  conturba.  Il  -azione, 
f.  *conturbat!o  -Bnis.  Turbamento.  |  Alterazione, 
Sdegno.  ||  -azioncella,  f.  dm. 

rnntticinno  f-  «contusIo  -Cnis.  ^*  Percos- 
si IIU^IUII  e,   sa>  Ammaccatura   delle   parti 

molli  del  corpo,  senza  ferita.  ||  -cella,  1.  dm.  Am- 
maccatura da  poco. 

COntUQO  Pl->  a&'  «contOsus  {contundere).  Affi- 
1  Tui  maccato,  Che  ha  sofferto  una  con- 
tusione. |  <"0  Tritato,  Pestato. 
contutóri»  m  (-trice,  f.).  «contBtor  -Bris. 
wihuiuis,  Chi  ha  la  tutela  insieme  con  altri. 
contuttoché     cnS-  Benché,  Quantunque,  ft 

coniuno  cne,  ^  av  Non'0*aIlte  ol£  tut- 
tavia. ||  -quésto,  av.  Tuttavia.  Con  tutto  ciò.  |  *con 
tutto  sia  ciò  che  (anche  unito),  Sia  pur  questo  che, 
Sebbene. 

conili  O  m-  *conùlus  (dm.  conus).  <^  Genere  di 
WIIUI  "'  zoofiti  dalla  base  piatta  del  corpo, 
che  si  eleva  in  cono  o  in  mezza 
elìssoide.  ||  -aria,  f.  Genere  di  mol- 
luschi fossili. 

COnurO  m-  *  Specie  di  uc- 
uunuiu,   cellJ   piu   picooli  del_ 

l'ara,  con  le  guance  piumate,  gialli, 
indigeni  del  Brasile.  Garuba,  Par- 
rocchetto  {conurus  MèuS). 

convalesc  ènte, ag->  s-*coN- 

mwuvmkw<*w  Wiiwr     VALESCENS 

-tis  che  va   prendendo  vigore  (ps. 

convalescere).  Chi  è  uscito  da  poco 

da  una  malattia,  e  va  rimettendosi 

in  salute.  ||  -enza,  f.  «oonvalescen- 

tIa.  Il  venir  rimettendosi  in  salute. 

guarito   da  una  malattia,  non  è   ancora   tornato  a 

perfetta   sanità.  |  entrare  in  —,  |  periodo  di  — • 


convafidare 
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conversare 


convalidare.  a-  <«»'•<«<*>).  m  Rendere 

»  valido:  atto,  nomina,  pro- 
cesso, ecc.  |  Fortificare,  Corroborare.  |  rfl.  Prender 
maggior  forza.  ||  -amento,  m.  Il  convalidare.  || 
-ato,  pt.,  ag.  Reso  valido.  |  Rafforzato.  ||  -azione,  f. 
Conferma.  |  Ratifica.  |  Omologazione.  |  di  decreto, 
nomina,  alti. 

convallaria  f-  •*  Pianta  deile  convaiii.  Ge- 

~  nere  di  piante  monocotiledoni 
dai  fiori  odorosi  come  gigli,  e  di  cui  la  specie  più 
nota  e  il  mughetto. 

COn Vali  e  f-  *r0NVAI-1-Is  Pianura  in  mezzo  ai 
»  monti.  Valle  di  più  monti  e  colli 
formata  a  pianura.  |  Valle  che  sbocca  in  un'altra.  || 
-io,  ag.  «convallìum  delle  convaiii.  ^  Di  convalle, 
Di  una  specie  di  giglio  (lilium  convalhum). 

+convariato,  ag 


Il  +-ato,  pt.,  ag.  Adunato.  Messo  insieme.  |  ♦Lau- 
reato, Addottorato.  j|  *-azione,  f.  Cerimonia  della 
laurea  dottorale.  || '-e,  m.  Patto.  || +-inato,  ag.  Ad- 
dottorato. ||  +-o,  m.  Cerimonia  di  laurea. 

conventìc  ola,  f.  +-o,  "•  •™nve»ticcluk 

*  '  adunanza.  Riunio- 

ne segreta,  di  pochi,  per  lo  più  con  fine  sedizioso. 
|  Conciliabolo.  |  Combriccola.  ||  '-elio,  m.  Piccolo 
conciliabolo. 

+COnVent  ìerì     m-  Convenzione,  Patto.||+-|gia, 
»  '  f .  -iglò,  m.  Convenzione. 
m.    *conventus   radunanza.  Jft 
Riunione   di  religiosi   (frati   o 
di  una  medesima  re- 


^convènto, 


•convaeiatus.  Variato. 

+COnVedére    a-  (*convéggio\.  Vedere,  Con- 
'  templare,  Guardare. 

xCOnVegn  a,  f.  *v1.convenIum.  Convenzione. 

*convegn  ènte,  +-ènza,  v.  conveniente,  ecc. 

COnvèfiTIO     m'  *vl'  c°nvenIum.   Luogo  in  cui 
•»        »  due  o  più  persone  vengono  per  ri- 
trovarsi. |  Ritrovo.  |  Abboccamento. ['Convenzione. 
Patto,  ' 

+C0nvèlì  ere   ^-IconveM", convulsi, convulso). 
'  «convellere.    i(g^    Smuovere, 
btorcere,  Ritirare.  ||  -ente,  ps.. 
dolori  — . 


+convenante, 


ag.  Spasmodico. 
couvenant.  Conve- 


ag.  *afr 

niente. 

COnVen  ènte  Ps->a£  convenire.  Convenien- 
1  te.  |  m.  Convenzione.  |  Circo- 
stanze. |  Modo, Mezzo.  ||  -entemente,  In  modo  con- 
veniente. ||  +-enza,  f.  Il  venir  insieme.  |  Conve- 
nienza. |  Convenzione.  Patto.  ||  -evole,  ♦-abole, 
"TI  '  ag'  Conveniente.  Giusto,  Ragionevole.  | 
coatto,  Garbato.  |  Opportuno.  |  m.  Convenienza. 
n>'.  Cerimonie,  Cortesie,  Complimenti.  |  stare  sui 
-  :  -evollssimo,  sup  ||  -evolissimamente,  av. 
»«P-  |i  -evolmente.  Convenientemente.  I 
«atta.  |  Decentemente.  |  Con  decoro 
J,10  che  conviene. 
«arbo. 


Convènto 
(Araceli,  Roma). 


In  maniera 
.  -evolezza,  f. 

L'esser  convenevole.  Decoro, 


convsni  ènte  ag-  *cosvbniess  -*  ■  (ps.  con- 

•ii  »rf  ..  ~"v*'>  venire).  Che  conviene,  Che 
nnrt?  I   Corrispondente,  Proporzionato.  |  Op- 

sun  n  'Vantaggioso,  Lucroso.  ||  -entissimo, 
Con  A"8n,lssimament8'  *v-  SUP-  il  -entemente, 

mentf  i1?"1"'  Come  si  conviene.  Opportuna- 
Til  n  l,Decorosamente.  ||  -enza,  f.  «convenien- 
7in„„   !?•  ta  di  ciò   che   è   conveniente.  I  Propor- 

nel  tr»«mmetria-  '  dclU  parti  c°l  "Mo-  I  G"b°. 
I  Bi«r,«..  ra  Persone.  |  sapere,  conoscere  le  — . 
Cerimnl  s™la'e,  Riguardo.  1  ragioni  di  -,  l  pi. 
Rio  Um»>  ComP»™enti.  Convenevoli.  |  VantaV 
resse  1^  }  ™<*trimonio  di  -,  fatto  per  intl- 
titudinl  n-  rovar  la  P^pria  -.  |  Comodità.  I  At- 
eordanzk.  SIZlone  di  natura-  I  Accordo,  CÓn- 

+COnVènÌO,  '"••vI.convenTum.  Patto. Conven- 

I  di  vieno  t  „?'.one-  I  n  convenire,  adunarsi, 
i  a,  pieno  -,  Tutti  insieme. 


COnVen  ire.   nt-  (convengo,  convieni;  convelli 
gna;  cou,,n.„.-  *     va;  converrà;  convenga,  *conve- 
lo)   *co»v^    '    ^wtte.  alt.  convier  S 
Persone  TE-  Venire   '"«ieme,   Riu 
v"s°  i  fconfiP'U  p5rti  nel   lu'>K°  "ed 
ceKton  It^Trf'  -dl  ^^-  !  Concorre 


convenette,  dlt.  cunviensi;  convenu- 
tale insieme,   Riunirsi  di  più 
esimo.  |  Tro- 
.....orrere,  di  cause, 
nelle  indizioni  ° n1Sn.n"re'  Accordarsi,  nel  prezzo, 
«i,  nell  opinione,  nella  decisione,  nel 
!  Pattuire,  Far  accordo,  conven- 


zioni, fatti. 
"elle  condizic.,,, 
Pj-oposito  e  sim 

r°so,  decente  F,  r?'  E^ere  appropriato,  deco- 
,,c«StÌS(r  doveroso  Doversi.  |  Esser  di 
J^iabilmeSte  fv.„"S?no'  Óover  "venire  irri- 
L«  veni?ee,nchiLm™er  SHvrantaSBio'  "tile.  |  «fj  a. 
*°'  ■»•  ConVenzione    '         "'  '"  giudizio.  ||  -Imen- 

■^on  ventare,  a-  (convènto).  *  conventare 

*are  al  colleeio  dn  a  ..ar-  cAonvenzione.  |  +Aggre- 
egl°  de'  do'«"-'  Addottorare.  Laureare. 


suore  , 

gola,  in  uno  stesso  edìfizio.  | 
Edifizio  stesso  ove  convive 
la  famiglia  dei  religiosi.  |  dei 
Francescani,  dei  Cappuccini, 
dei  Domenicani,  dei  Teresiani. 
|  mettere  in  —,  ragazza,  a 
studio.  |  Monastero,  Chio- 
stro, Cenobio,  Abbazia,  \stare 
a  quel  che  dà  o  passa  il  —, 
Contentarsi.  |  -"Adunanza.  | 
vivere  a  —,  in  comune.  ||  -ino, 
m.  dm.  Ricovero  di  fanciulle 
orfane  o  povere,  che  si  regge 
sull'uso  dei  conventi.  ||  -ohe, 
m.  acc.  |: -uccio,  m.  spr. 

2° convènto,  m-  *C0N- 

'         VENTUB. 

Patto,  Convenzione.  |  -"-Commessura.  |  v.  conven- 
tare. |  «conventus,  pt.  Convenuto. 

COnVetltUal  e,   a&  *  Di  convento.  Apparte- 
„  '  nente  a  convento.  |  minore—, 

frate  di  uno  degli  ordini  francescani,  che  non  ha 
abbracciato  la  riforma,  ma  ha  già  alterato  in  parte 
la  regola  originaria.  |  messa  —,  quella  a  cui  deve 
intervenire  tutta  la  comunità,  o  tutto  il  capitolo. 
Il  -ista,  m.  Francescano  conventuale. 
Convenuto  pt  •  a&  «convenire  Venuto  in- 
'  sieme,  Adunato.  |  Pattuito,  Ac- 
cordato. |  m.  ftjj  Persona  chiamata  in  giudizio. 

convenzion  e  f  •conventio  -bms  Patto. 

.   ,  '   Accordo.  |  Atto  per  il  quale 

si  forma  un  accordo  fra  due  o  più  persone,  e 
più  com.  tra  nazione  e  nazione.  |  doganale,  mone- 
taria. |  ti»  Unione  di  una  gran  parte  di  Stati  del 
globo  per  la  corrispondenza  e  i  servizi'  postali.  | 
stipulare  una  — .  |  Assemblea  politica  per  rifor- 
mare la  costituzione  in  Francia,  in  Inghilterra.  | 
,  ,s*it£mbre.'  in  Francia.  adunata  il  21  settembre 
del  1^92,  e  durata  sino  al  26  ottobre  1793.  Patto  del 
15.  9.  1884  tra  l'Italia  e  la  Francia,  che  garentiva  il 
territorio  della  Chiesa,  e  Roma.  |  esser  di  —,  Aver 
fatto  accordo,  patto.  |  .Maniera,  Forma  non  naturale. 
Il  -ale*  ag.  Dì  convenzione,  Secondo  un  accordo.  1 
Che  segue  la  convenzione,  la  maniera  accettata  co- 
munemente, non  un  sentimento  proprio,  e  idee  ori- 
ginali. |  arte,  forme  — .  |)  -alismo,  m  neol.  Consue- 
tudine di  forme  convenzionali.  Maniere  conven- 
zionali. |j  -alista,  s.  ipl.  m.  -il  Artista  che  segue 
la  maniera  convenzionale.  ||  -alita,  f.  Cosa  o  forma 
convenzionale,  senza  realtà  di  sentimenti  e  di  pro- 
positi. ||  +-are;  a.,  rfl.   Pattuire,   Far  convenzione. . 

COnvèrSf  ere  nt-  &—***&  -#'•  cernersi,  am- 
'"6slgi  verse),  «veroìre.  Volgere,  Pie- 
gare insieme  verso  un  punto.  Essere  convergente.  | 
A  Dirigersi,  di  più  linee,  verso  un  medesimo  punto. 
]  Tendere,  Mirare.  ||  -ente,  ps.  Che  piega,  volge  ver- 
so un  punto,  j  Di  linee  che  si  vanno  continuamente 
accostando  l'una  all'altra.  |  Di  raggi  luminosi,  di 
corpi  in  movimento,  dì  strade,  vie.  |  $  lente  —,  che 
fa  convergere  i  raggi  ii  luce  o  di  calore.  (,  -enza,. 
f.  Il  tendere  o  volere  verso  lo  stesso  punto. 
Convèrsa  f  l'osc-1  Sorta  d'embrice  che  met- 
w*~'  tesi  agli  spigoli  dei  tetti,  per  rac- 
cogliere e  guidar  l'acqua  alle  docce.  Spigolone. 
|  v.  converso. 

Conversare  nt-  (convèrso),  «conversari 
'  stare  insieme.  Trattenersi  a 
discorrere  insieme,  di  vari'  argomenti,  con  agio  e 
diletto.  |  coi  litri,  con  gli  antichi,  Studiare  abitual- 
mente. |  co»  Dio,  pregando  e  meditando.  |  Parlare 
familiarmente,  Far  conversazione.  |  Praticare.  Trat- 


conversióne 
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convivio 


conviziare 


copèrta 


tare  insieme.  Bazzicare.  1  'Dimorare.  Trattenersi, 
i  vivere  insieme.  I  'a.  Praticare.  |  m.  Conversa- 
ceneM'*-a«  le Tag.  Conversevole,  Disposto  a  con- 
vàrsaz  one  1  Muaa,  f.  Conversazione.  ||  *-atlvo,  ag. 
Che  è  atto  o  s"vfàl  conversare.  ||  -atore,  m.  Che 
inversa  II -evole,  ag.  Che  conversa,  Atto  a  con- 
versare |i  VoHss'imo,  sup.  Il  -azione,  f.  #conveksa- 
rfo ^i"s  pitica,  convivenza.  Lo  stare  insieme  a 
parlare  per  ricrekrsi,  di  amici  e  persone  che  s,  co- 
noscono I  Gente  che  conversa.  |  tener  -,  Tener  cir- 
"o"  Ricevere  persone  in  casa  a  conversare.  | 
telanti  languii  |  frsonadtpo^-^,^ 
poco  I  Confabulazione.  Società,  Brigata.!  rami 
f.arUà  Dimestichezza.  |  pegola  monast.caj  Co- 
stume Maniera  di  vivere.  |  8  Quadro  che  rappre- 
fenU  una  conversazione,  anche  di  persone  sacre. 

1  ^"—S^rll^A»  «U  Voltamen- 
COnVerSIOne,  \0    Gir0j    dl  cerchio,  ruota. 
-,  Movimento  circolare  dei  pianeti,   Rotazione.   | 

Jrfta  7&£ intorno  al  Sole.  I  «  .^«P™»" lon' 
una  squadra  dal  fianco  sinistro  al  destro,  oa .  con: 
trario^  ciascun  soldato  descrive  porzioni  simili 
ai  crooli  tanto  più  grandi  quanto  più  e  discosto 
dal  perno  |  a perno  fisso;  a  perno  mobile.  |  Muta- 
mento Tramufamento.  |  del  debito  pubblico,  Cam- 
"amentoTi  tasso  della  rendita  per  .  possessori 
che  non  preferiscono  il  rimborso  a  la  pari  :  p.  e.  dal  4 
al  31p>]0  !  dei  beni  ecclesiastici,  in  rendite.  |  di 
f,n  Processò  civile  in  uno  penale;  di  una  scuola 
Mpate  in  Suola  dello PStato.  I  «>™"av 
•dell'animo  da  uno  ad  altro  migliore  oggetto  Rav- 
vedimento, ì  Mutamento  di  opinioni,  di  idee.  | 
*  Il  volgersi  dall'errore  o  dal  peccato  a  vita  re- 
ffeiosa  morale.  I  operare  conversioni,  di  religiosi, 
confa'paroTae  esempio.  |  La  -  di  San  Paolo;  di 
ctodovìo, di  Agilulfo:  dell'Innominato^leom^zo 

del  Manzoni!   |  Catastrofe,  della  tragedia. 

,A„J  Pt ,  ag.  »cokv-ebsos  (convergerei. 
COnVerS  O,  VoitorRivolto.lTrasformato,  Cam- 
biato 'I  Rivolto  con  l'animo  dal  mondo  a  Dio.  | 
™  •*  I  aico  che  fa  i  servigi  occorrenti  in  un  con- 
cento e  pena  r  abito  dalli  religione  (in  origine 
Ira  un  convertitol.  |  Contrario.Opposto,  Reciproco. 
l'I"  -  Viceversa.  ||  -a,  f.  Suora  che  atende  a 
ie?vtei  della  religione,  lì  -amante,  Al  contrario.  I 
e  Iv  1  Al  contrario.  Il  *-ivo,  ag.  Che  può  mutarsi, 
Trasformaci    ||  mùggine,  f.  schr.  Conversazione. 

convert  ire,  +convèrtere,  aX?r1'£«; 

conversi  convertii;  converso,  convertito).  *™nver- 
Xe  Voltare,  Girare.  Volgere,  t  Trasmutare  Tras- 
jt.RE.  vuiune,  n     cosa  da  uno  stato  al- 

ì?iurT|  \f  decito  in  ìgge;  U  cibo  in  sangue; 
V~caua  invino;  il  vapore  in  acqua;  m  oro  «  metalli 
IgZTli  come  volevino  gli  f^-ist,,;  la  mua 
in  carcere-  il  pianto  in  riso.  |  M  denaro.  \  &  una 

I  Indurre  a  passare  da  una  religione  a  un  altra 
ireduta  migliore  |  al  cristianesimo.\m.  Rivolgersi, 
Piegarsi  I  Trasformarsi,  Passare  da  uno  stato  in 
un  fltro  Mutare  opinione,  fede.  Ravvedersi  degli  er- 
rori U°'4nza,  f.  U  Mutamento  di  luogo  tra  i  due 
termini  delU  proposizione.  I;  -ibile,  ag.  •converti- 
K  Che  puS  volgersi,  piegarsi,  mutarsi,  ecc  | 
Che  duo  convertirsi  |  di  biglietto  di  banca  che  a 
notazione  può  esser  cambiato  in  oro  (ma_non 
sempre  deve)  I  -ibilltà,  f.  *cosveiitibilItaS.  -at.s 
t/fsser  convertibile.  ||  -imontOj  m.  Conversione.  | 
'Trasmutamento.  ||  -Ita,  f.  Pentita.  I  Ospizio  Casa 
acUe-i-Wo,  pt  ag. Mutato. Trasformato  |  'Vol- 
to Volta  o|  Ricreduto,  Volto  ai  bene  alla  fede: 
di' eh?"  passato  ad  altra  religione  creduta  miglio- 
re-o  ad  altro  partito  polìtico.  |  Che  ha  mutato  opi- 
nióne. \  -itore.m.  -Itrlce,  t.  Che  converte. 

convéscovo,  %j*  Vmcot0  insieme  con 

convessióne,  v.  convezióne. 

..ni.seeitè  f-  »convf.xItaS  -Xtis.  A  Cu/Vf- 
COnVeSSIia,  tura>  Incijnazjone.  Stato  della 
■superici»  esteriore  dei  corpi  che  hanno  forma 
sferica,  ellittica,  ecc.  Parte  convessa. 


__.,.. Xr.c  n  ag.  #convexus.  Piegato  in  arco.  | 
COnVeSS  O,  rj?  COrPo  o  superficie  curva  che 
è  prominente  verso  il  mezzo    cntr    di  Concavo  ^ 

alinea  curva  -,  che  si  considera  dalla  parte  dove 
hi  duo  condurre  una  tangente  ad  essa  |  &  le.ite  , 
ckeP  corregge  .1  difetto  del  Presbitismo,  e  serve  a 
concentramento  di  luce  e  calorico  I  m  Parte  con 
vessa.   |   5><e  Ordinanza  con    la  fronte  piegata  in 

*"Tf,','.,nJ|fa»a  f.  #convectIo  -Sms  (convenire). 
Convezione,  ~  Trasporto  operato  da  par- 
ticelle mobili  del  calore  o  dell'elettricità,  propa- 
gandosi attraverso  a  un  corpo.  „.,,„, re 

.  Ln„i»ra  a.  #vl.  convIare.  Accompagnare 
+COnVlare,  j    via   Convogliare. 

■     ■_  Air     m     Vicino,   Circonvicino. 

+COnVICin  O,   afl^{.  Vicinanza. 

„;__  _,_     a.  (convinco,  convinsi,  convin- 

COnVinCere,  toì  #convincèrk  dimostrare. 
Vincere  con  le  ragioni,  con  la  dimostrazione,  con  le 
pro"  Persuadere  con  la  forza  degli  argoment. 
Scuotere  nelle  opinioni  e  indurre  ad  altre.  |  aei 
Terrori  d'Ha  Ziti,  del  torlo.  |  Dimoiare  I  £ 
un  reato,  Dimostrare  colpevole,  ».  ffl^ 
.„.».,..  dell'errore  proprio  e  della  \enta  oimo 
sfrataTa  altrtll -ente'  af  Che  convince^  eva- 
sivo. |  argomenti,  ragioni,  discorsi  —  I  ^nt«m9n. 
te  In  modo  convincente,  -iblie,  ag.  Che  si  può 
convincere  II  -intento,  m.  Il  convincere  o  convin- 
cersi|neoÌ  Cadenza,  Principio,  Opinione  «Mt- 
^a,' firmata,  ,1-itivc ^%^^e^°7Ì^o. 
COnVintO,  \  Dimostrato  pienamente.  |  reo  -, 
ma  non  confsso.  |  Intimamente  persuaso,  di  una 
dottrina,  teoria,  opinione  e  sim.  1  monarchico,  re- 
pubblicano, s.°ìiahsta{-h,,,ser  convinto.  \ profonda 
COnVinZIOne,  th'T  convincere!  |  Simo 
strazione  I  pL.  neol.  Principi',  Persuasione,  Opi- 
nioni! acquiate  dopo  maturo  esame.  |  convinzioni 

^nu^iffire   «•  Chi  fa  visita  insleme  con 
convisitatore,  un  altro 


+convizi  are.  ?'• 

TW  **»   ingiuriose. 


convissuto,  v.  convivere. 

„„n„|T»ro  a.  *coNvìvARiX'Ny.TT*RE-  vnla," 
COnVIt  are,  mare  a  convito.  |  Far  conviti.  | 
♦Invitare.  Richieder  d'amore.  |  «r.  convoiikb  .De- 
siderare. Il  -ato,  pt.  Invitato  |  ™-  Col"  ' f1^"  ^, 
viene  od  è  chiamato  al  convito.  ||  -atore,  m.  -airics, 
f.  Che  convita. 

♦convitigia,  v.  convoitigia. 
/>„„,.;ift  m  ,dv.  convitare.  Pranzo  o  cena  lauta 
COnVltO,  ^oienne  a  cui  siano  invitate  più  per- 
sone Banchetto.  I  il  -,  I  convitati.  |  +Invito.  «■ 
telo  di  Scoperà  dottrinale  di  Platone  (Simposio)  e 
di  una  di  Dante,  che  è  più  precisamente  Compio. 
„.nl,iitn  m.  «cosvictus  convivenza.  Conv 
COnVIttO,  venza  dj  giovani  a  scopo  d'istru- 
zione e  d'educazione,  in  luogo  nel  quale :  si  prov- 
vede anche  al  loro  mantenimento  ed  alloggio.  I 
privato,  nazionale;  maschile,  femminile.  |  «  «  ttere 
in  -  I  Luogo  dove  convivono.  |  il  -,  1  convittori.  | 
Collegio  L^eo  -,  unito  con  convitto.  |  Conwanxj. 
«-ore  m  (-rice,f.).  •convictob -oms.  Alunno  di  un 
Sonvftto?  collegio,  o  seminario.  |  Convivente  di  un 

Xtiua  m.  «coxvIva.  Commensale  II  -ale, 
COnVIVa,  ag  ,cosv,TAUS.  Di  conrito.  Ap- 
partenente a  convito.  I  V»esìa  -.  «  +-ar°' tnt',  »f0N. 
vivari  Essere  commensale.  Far  bancneuo.  i 
vìvare.  Dare  convito.  |l  -ante,  ps.  Commensale.  Ban 
chettante.  |  Chi  dà  convito  mnvisitttol- 

l_..ì..  ~ra  nt.  (convivo,  convissi,  convissuto, 
COnVIV  ere,  S^Srirbo:  Vivere  insieme  abi- 
tualmente. Far  vita  <«»»«  neHa  «teMa^^l 
Coabitare  coniugalmente.  I  -ente,  ps.,  •■  ^"rati,. 
insieme  con  un  altro.  |  «*-^fw,S,  it- 
ti -enza,  f.  Il  convivere.  |  domestica,  icguu" 
ìecita.  1  sociale,  civile.  Società  civile.  chett0. 

COnVÌVÌ  O,  fjZXX-  SSTg  "ante  »! 
S^S^Colvi^rT-rer^Stare  a 
convito. 


•cosvicìari.    Dir    parole 
|  +-atore,  m .  »cox- 
viciator  -Cris.  Ingiuriatore.  ||  -o,   m.   #convicIum. 
Ingiuria. 

oftnuno  ara  a. (convoco, convochi, ecc  ). *con- 
LUIlVUUdlC,  vocare.  Far  venire.  Invitare  a 
riunirsi  quelli  che  fanno  parte  di  un  corpo  legi 
slativo,  politico,  accademico,  amministrativo,  ecc  , 
Chiamare  insieme:  a  parlamento,  concilio,  adu- 
nanza, seduta,  assemblea,  e  sim  |  i  creditori,  gli 
azionisti,  la  commissione  || +-amento,  m.  11  convo- 
care. |l  -ato,  pt..  ag  Chiamato.  Raccolto  insieme. 
Il  -atore.  m  -atrice,  f  Che  convoca  |i  -azione,  f. 
•convocàtIo  -Bnis  Chiamata,  Invito  all'adunanza. 
|  seconda  —,  con  lo  stesso  ordine  del  giorno,  se 
alla  prima  non  vi  è  stato  il  numero  legale  di  in- 
tervenuti;   ed  è  valida  qualunque  sia  il    numero. 

convogli  are,  +convoiare,  ^5** 

cosvoyer.  Conviare,  Accompagnare,  per  sicurezza 
di  trasporto,  o  a  titolo  d'onore.  Scortare.  |  Trasci- 
nare, Portar  vìa  avvolgendo,  di  corrente  che  tras- 
porti sassi,  rena,  acque  luride,  e  sim.  ||  -atore,  m. 
Che  convoglia. 

convòglio,  +convòio,  *3£S££ 

che  segue  e  c.s.  per  maggior  sicurezza,  o  a  titolo 
d'onore.  |  funebre.  Lungo  accompagnamento  della 
salma  al  cimitero.  |  m  Treno.  |  e>^  Scorta  al  car- 
reggio, sia  cavalleria  o  fanteria.  |  i  Bastimenti 
da  guerra  o   mercantili  che   procedono  insieme. 

+convoit  ieia  -*fr'  C0!,T0.II.ISE-.. cupidigia. 


mosia.  ||  +-oso, 


Bramosia.  |  +-osità,  f.    Bra- 
*fr.  convoiteux.   Bramoso 


xr>nnunlard  nt.  (convolo!,  «convolare  Vo- 
TUUItVUiaiC,    !are  inRieme  aj  un    termine.  | 

a  giuste  nozze.  |  +Accorrere  prestamente. 
j.nr\n\ir\ìcrara    a   iconvolgo,  convolsi,  convol- 
fUUIIVUlgeie,  Ul]    «cosjvolvSrb.    Avvoltola- 
re. Ravvoltolare,  nel  fango,  su  per  la  terra,  nella 

COriVOl  Ubile  a&  Che  può  ravvolgersi,  gi- 
-UMVUI  UU11C,    rare    su    Bé  stesso    ||  .ubJlis- 

slmo,  sup.  ||-utivo,  ag.  J|  Di  foglia  acoartocciata. 
li  -uto,  pt.,  ag.  convolOius  (pt.  convolvère).  Jt  Ac- 
cartocciato. 

'convòlvere,  v.  convòlgere. 
Convòlvolo    m-  #convolvClus.  %  Genere  di 
wiiyuivuiu,  piante  rampicanti  di  più  specie 
che  hanno  i  fiori  a  campanelle.  Vilucchio. 
convotisa,  v.  convoitigia, 
convulsamente,  v.   convulso. 

rnnunlcinn  a    t-  *convulsio  -Onis.  Spasimo, 
1-OnVUISIOn  e,   Strappo.  ,  ^  Attività  moto! 
ria  repentina,  alternata,   Contrazione  violenta  in- 
volontaria,  disordinata   dei   muscoli   e  dei  nervi, 
podotta  da  irritazione  del  sistema  nervoso.  |  sof 
feìre  di  convulsioni.  |  epilettiche.  \  di  riso.  ||  -arlo, 
aS-,  m.  Che  patisce  di  convulsioni.   |  pi.  Fanatici 
giansenisti  del   sec.  18°,  che   si   esaltavano   sino 
alla  convulsione.  || -cella,  f.  dm. 
COnvilIc  \\lr\     ag-  cbe  cagiona  convulsione.  | 
uiiVUlislVU,   ^sc  -.  || -Ivamente,  Da   con- 
vulsivo. ||  -o,  ag.  *convulsus  (pt.  convellere).  Mosso 
a  forza.  |  t^  Che  ha  convulsione,  Preso  da  con- 
cisione. |  la  stile—  disordinato.  |  m.  Convulsione, 
esitazione  nervosa,  Tremito  nervoso.  |  avere  il  —, 
'<  "Silente, In  modo  convulso,  agitato.  |  -Isslmo,  sup 
COOb  ars    a-  *arÉ  KOH0L  spirito  purificato.  /C 
,  i   Distillare  il  primo  prodotto  dell'a- 

«mbicco  col  riversarlo  nella  storta,  o  sopra  la 
_'«sa  materia  da  cui  fu  già  distillato,  o  sopra 
'""eria  fresca.  ||  -ato,  pt.,  m.  Prodotto  della  con- 
clone. ||  -azione,  f.  Operazione  consistente  nel 
l£ls"Uare  molte  volte  di  seguito  un  liquido  sulle 
'«ssc  materie  da  cui  fu  fatta  la  distillazione. 
'-QObhlio-  aro    rfl. {coòbbligo).$n, Obbligarsi 

«uiig are,  in  eiolido  c*n  a$£  „ ,at0>  pt  _ 

i-,m.  Chi  è  obbligato  con  altri. 
^OOtleSt  are     a-     icoonéslol.     *  tohonestare. 
P,r  i«*io,   Rendere  onorevole,  Onestare, 

"on  vf8are  Per  onesto.  Ricoprire  con  ragione  che 
e  invera  per  dare  apparenza  di  onesto.  |  fatti, 


provvedimenti.  \  Giustificare.  |  -amento,  m.  Il  coo- 
nestare. 

rnnneraro  nt.  (coopero),  «cooperare.  Ope- 
0UUK01  at  ci  rare  insieme.  Giovare,  Aiutare 
coll'opera  |  Contribuire,  Concorrere,  ad  un  effetto. 
|  Collaborare  ||*-amento,  m  Cooperazione.  |!  -ante, 
ps  Che  coopera,  aiuta  ||  -ativa,  I.  )/£  Società  retta 
da  speciale  statuto,  per  giovamento  dei  soci'  par- 
tecipanti col  loro  denaro.  |  di  consumo,  che  vende 
i  generi  di  consumo  distribuendo  l'utile  tra  i  soci". 
|  di  lavoro,  che  assume  direttamente  in  appalto  i 
lavori.  ||  -ativo,  ag.  Atto  a  cooperare,  aiutare.  | 
società  — ,  Unione  fondata  sulla  contribuzione  e 
cooperazione  dei  soci'  per  procurar  loro  giova- 
mento nei  bisogni  della  vita.  Cooperativa.  ||  -atore, 
m.  -atrice,  f.  *cooi-erat:or  -Oris.  Che  coopera,  col- 
labora. ||  -azione,  f.  »cooperat!o  -Onis  Azione  del 
cooperare,  del  lavorare  insieme. 
rnnrflin  affi  a-  (coordino).  Ridurre  in  ordine 
uuuiuiii  aie,  insieme.  |  Ordinare  più  cose  a 
un  dato  effetto.  |  le  idee.  |(  -amento,  m  II  coordi- 
nare |  degli  studi',  dei  mezzi  li  -ate,  f.  pi.  A,  Linee 
di  riferimento  (passanti  per  lo  zero),  delle  rap- 
presentazioni grafiche.  |  cartesiane  (rettangolari), 
polari,  ecc.  |  <i  Longitudini,  Latitudini,  e  sim.  ri- 
spetto a  un  punto  della  superficie  terrestre.  !  -ato, 
pt.,  ag.  Ordinato  insieme.  |  assi  coordinati,  X  Due 
rette  fisse  rispetto  alle  quali  si  determina  la  po- 
sizione di  un  punto  nel  piano.  |  piani  —,  tre  piani 
fissi,  rispetto  ai  quali  si  determina  la  posizione 
di  un  punto  nello  spazio.  |  SS  proposizioni  —, 
che  sono  nello  stesso  ordine  sintattico  rispetto 
ad  altra,  o  per  sé,  senza  reciproca  dipendenza.  I 
-atore,  m.  -atrice,  f.  Che  coordina.  ||  -aziono,  f 
Ordinamento  d'una  cosa  con  altre. 
j.rM-»nr+ai*o  a-  {coarto),  •cohortari.  Conforta- 
-rUUUIlcue,  re  Esortare  Incitare. 
fnÒrtÉ»  i.*cohors  -tis.  f\  Decima  parte  di  una 
W«ff  lc»  legione  romana:  specie  di  battaglione. 
|  pretoria,  a  guardia  di  un  console,  e  poi  dell'impe- 
ratore, Pretoriani.  |  Squadra,  di  alcune  centinaia  di 
soldati.  Battaglione.  |  Quantità  di  persone.  Serqua. 
copaibe,  v.  coppaibe. 
copale,  -ina,  v.  coppale. 

<^nnÀr»nHi  P'-  ">■  *»oirti  frantumo,  ttóSss  pie- 
uupcpuui,  di  ^  Animaluzzi  contenuti  nel 
mare  e  nell'acqua  dolce  allo  stato  natante. 
r>nnorrhi  ar»  a-  Mettere  il  copèrchio. 
UUpei  l-lll  clic,  Coprire.  Chiudere  coprendo. 
||  -ato,  pt.,  ag.  Chiuso  con  coperchio. 
ronprrhl  O  m'  *cool'EKrtii-l-'M-  Arnese  che 
1/UfJGi  uni  v»,  serVe  a  coprire  casse,  vasi,  og- 
getti di  cucina  o  altro,  e  che  si  alza  quando  si 
vuol  scoprire.  |  ,&.  del  cilindro,  del  carbonile,  della 
tromba  ad  aria,  alla  spoletta  delle  torpedini,  ecc. 
|  pvb.  Il  soverchio  rompe  il  —,  Il  troppo  stroppia. 
I  II  diavolo  insegna  a  far  la  pentola,  ma  no»  il  —, 
Si  riesce  a  fare  il  male,  non  a  nasconderlo.  |  tf^ 
Disco  superiore  della  macina  con  un  largo  foro 
nel  centro,  in  cui  s'introduce  il  grano  da  maci- 
nare. i| -accio,  m.  peg.  ||  ♦-ella,  f.  Pretesto,  Inven- 
zione per  nascondere,  ricoprire,  Piccola  frode.  | 
-etto,  -ino,  m.  dm.  ||  -one,  m.  acc.  ||  -uccio,  m.  peg. 
rnnprniro.no  aB  Di  Copernico  (astrono- 
COpemiCanO,  me0  p0lacc0,  H73-1543,  au- 
tore del  libro  sul  giro  degli  astri).  |  sistema  —,  dei 
pianeti  che  girano  intorno  al  sole.  ||  -hlsta,  m.  Se- 
guace di  Copernico.  Copernicano. 
rnnprt  a  f-  »™opertus (pt.  cooperire.  coprire). 
uupci  l  a,  Cosa  che  copre:  smalto,  intonaco, 
marmo,  ecc.  I  Panno,  Drappo  che  copre  il  letto, 
sopra  gli  altri  coprimenti.  |  di  lana,  cotone,  seta, 
damasco,  all'uncinetto,  imbottila  o  impuntita,  ecc. 
I  mettersi  sotto  le  —,  \  da  viaggio.  \  da  cavallo. 
I  Pretesto,  Scusa,  apparenza.  |  sotto  coperta  di  —, 
Sotto  colore,  Con  l'apparenza,  \fare,  servir  da  —, 
Dare  apparenza  di  onesto  a  cattive  azioni  o  por- 
tamenti. |  di  libricelo  che  ne  ricopre  esteriormente 
i  fogli:  di  carta,  nei  libri  semplicemente  cuciti;  di 
legno,  cartone,  peiie,  tela  nei  rilegati.  |  delle  lettere. 
Busta.  Sopraccarta,  |  a*  Cotenna  delle  parti  magre 
del  manzo.  |  «£  Coverta:  palco  con  che  si  chiude 
e  copre  la  parte1  superiore  di  ogni  bastimento.  | 
sotto  —,  nella  parte  interna  del  bastimento.  |  in, 
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copertare 
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coppétte 


sopra  —,  sul  palco  o  sui  ponti  della  nave,  li  -accia, 
f.  peg.  ;|  -ella.,  f.  dm.  Drappo,  stoffa  che  serve  per 
coprire  mobile.  |  ♦Coperchio  di  rame  per  coprire 
una  pentola.  |  ♦Sotterfugio,  Scusa.  Coperchiala.  || 
-Ina,  f.  dm.  Piccola  coperta  da  letto.  J  de'  libri,  Fo- 
glio esterno  su  cui  si  legge  il  titolo  dell'opera  | 
Coperta  ornata  che  si  attacca  alla  sella  e  copre  il 
dorso  del  cavallo,  j  Ritaglio  di  tessuto  o  altro  che 
si  mette  SU  un  mobile.  |  £,  Piccola  impalcatura  di 
palischermi,  per  armario  o  stanzetta.  ||  -Ino,  m.  Co- 
perta leggiera  da  letto.  ||  -one,  m  Panno  che  copre 
la  cassetta  del  cocchiere.  |  Grande  e  irrossa  coperta 
che  si  stende  sopra  un  carro  per  difendere  dalla 
pioggia  le  cose  caricate,  merci,  munizioni,  ecc.  || 
-uccia,  f.  Meschina  coperta  da  letto. 

+COpertare,  a.  coperta.  Coprire,  Covertare. 

nnnòrt  n  P1-*  ag.  •coopeiitus  (coprire).  Co- 
uupci  l  u,  spars0j  Rivestito,  Chiuso.  |  Difeso, 
Eiparato.  |  di  tempo,  Annuvolato,  Oscuro.  |  di  di- 
scorso, parlare,  Ambiguo,  Simulato.  |  passeggio, 
via,  strada  —,  riparata.  |  vela  —,  A  quella  cui  un'al- 
tra vela  ruba  il  vento.  |  batteria  —,  difesa,  nasco- 
sta I  cavallo—,  che  ha  tutto  il  fornimento  in  dosso. 
|  legno—,  Carrozza  chiusa,  {palestra—,  dove  si  pos- 
sano fare  gli  esercizi'  ginnastici  al  riparo.  |  m  Luo- 
go coperto,  j  Tetto.  |  al  —,  Sotto  difesa,  Al  riparo. 
|  essere  al—,  delle  spese.  Aver  ripreso  il  denaro 
speso.  |  *fr.  couvert.  Posto  a  tavola;  Tovagliuolo, 
Posata.  |!  -amente,  Di  nascosto,  Segretamente.  || 
-issimo,  su'),  ti  -oia,  f  (tose).  Copertorio.  ||  -oio, 
♦-orlo,  m.  #coopertorTum.  Grossa  coperta.  |  Grosso 
coperchio  di  terra,  di  latta  e  sim.  per  la  pentola. 
|  ej$  Mantelletto  difesa  di  legni,  travi  e  sim.  per 
tenere  al  coperto  quelli  che  negli  assedi'  scavano 
sotto  le  mura,  il  -oiaio,  m.  Chi  fa  copertoi.  ||  4-ore, 
m.  Copertoio  li  -urne,  m.  Tegoli,  Embrici.  |l  -ura,  f. 
Coprimento,  Coperta.  |  H  Parte  degli  edilìzi'  che  è 
posta  sopra  tutte  le  altre,  e  che  sta  esposta  a  ri- 
cevere le  piogge.  |  Intonaco.  |  Fodera,  Involucro.  | 
♦Apparenza,  Maschera.  |  truppe  di  —,  5<5  poste  a 
difesa  lungo  la  frontiera,  o  di  rincalzo. 
rnnpf-,  f.  (dlt.).  *ar.  o,ubbaita  sorta  di  pasta 
V.UJJGIC»,  con  zucchero,  mandorle  e  pistacchi. 
Confettura  di  mandorle  o  noci  e  miele  cotto,  usata 
in  molte  parti  d'Italia  (sic.  cubaita;  v.  cupata). 
«•r^ririia  '•  *cop!a.  Dovizia,  Abbondanza.  |  di 
V  wupia,  dire  i,-acondja.  |  +Comodo,  Opportu- 
nità. |  ♦Dimestichezza,  Familiarità.  |  far  —  di  al- 
cuna cosa.  Concederla.  |  in  —,  In  abbondanza.  | 
pi.  ♦Truppe,  Schiere.  |  v.  copioso. 

-nnj  9  f.  coppia?  Trascrizione,  Riproduzio- 
^UUf^l  a.,  ne  fedele,  di  scritto,  quadro ,  statua , 
fotografia,  e  sim.  |  brutta,  mala  —,  di  scrittura,  Mi- 
nuta. |  collazionare  una  — ,  Confrontarla  con  l'ori- 
ginale, di  scrittura.  |  per  —  conforme,  jrj  formola 
di  autenticazione  di  copia  di  documento.  |  Esem- 
plare. |  tirare  copie  di  stampa,  opera,  manifesto, 
giornale  e  sim.  |  a  parte,  di  articolo  di  periodico, 
Estratto.  |  Plagio,  di  chi  vuol  dare  per  suo  il  lavoro 
altrui. \di  copia, Imitazione. (Raffazzonamento  fatto 
non  sull'originale,  ma  su  di  una  sua  imitazione.  | 
Persona  o  cosa  molto  rassomigliante,  o  ben  imitata. 
|  fare,  prender  —,  Copiare.  ||  -accia,  f.  peg.  Imi- 
tazione mal  fatta.  Copia  mal  fatta.  ||  -atta,  f.  dm., 
di  opera  d'arte. 
rnnia  fatture    <=omP->  f-  Sf Lìbro  su  cui  si 

(-OfJld  lemme,  copiano  ie  fatture,  il -lètte- 
re, m.  ^Jf  Registro  nel  quale  si  tiene  copia  delle 
lettere  scritte.  |  Macchinetta  per  imprimere  nel  re- 
gistro la  lettera  originale. 

rnni  ara  a.  (cbpioì.  Trascrivere.  Far  copia. 
uurl  aloi  |  Riprodurre  fedelmente,  lavoro  di 
arte.  |  Ripetere  i  concetti  e  le  parole  d'altro  autore, 
appropriandoseli,  limitare,  i gesti,  le  ritosse,  il  verso, 
i  difetti,  il  -ativo,  ag.  Che  serve  *  ricopiare.  |  inchio- 
stro — ,  composto  con  molta  gomma,  per  ripro- 
durre lo  scritto  su  altra  carte  col  copialettere; 
lapis  — ,  che  imita  l'inchiostri;  copiativo;  carta 
— ,  che  serve  per  imprimervi  coipie.  ||  -ato,  pt.,  ag. 
Riprodotto  in  copia.  Ricopiato,,!  Preso  da  altro 
scritto,  Derivato  per  plagio.  ||  -atore,  m.  -atrice,  f. 
Che  copia.  |  Amanuense.  |  Plagiario,  il  -atura,  f.  La- 
voro del  copiare.  Copia.  |  Spesa  per  la  copia. 


Còppa  (San  Luigi, 
Lorena). 


rnnirrn  m-  *russo  kopek.  Moneta  russa  del 
tUUIUV/U,  valore  di  pochi  centesimi. 
nnnitrìì  a  !-  *fr-  ooupillb.  A.  Bietta  di  ferro 
uupigil  a,  che  cacciata  trasversalmente  nella 
cassa  del  fucile  o  della  pistola,  entra  con  giu- 
stezza nell'anello,  e  tiene  ferma  la  canna,  spec.  se 
non  vi  sieno  fascette.  |i  -o,  v.  compi  gì  io. 
r»r»mnr»e  m-  Copia  o  trascrizione  del  lavoro 
uupiune,  teatraie  ci,e  si  deve  rappresentare, 
divisa  secondo  le  varie  parti  ad  uso  degli  artisti. 
r*nn\  Aeri  ag.  •copiosus.  Abbondante.  |  Ricco. 
t-upi  usu,  |Tracondo.  ||  -osamente,  In  abbon- 
danza. || -osltà,  +-ate,  -ade,  f.  Abbondanza.  L'es- 
ser copioso.  |  Ricchezza. 

rrmict  a  m-  chi  coPia  Per  mestiere  scritture, 
buuisia,  codici,  musica,  ecc.  Amanuense.  || 
-accio,  m.  peg.  ||  -erta,  f.  Ufficio  dove  si  copia, 
dove  stanno  i  copisti.  |  a  macchina,  per  mezzo  di 
macchine  da  scrivere,  con  la  dattilografia.  ||  -UCCIO, 
-uzzo,  m.  dm.  spr. 
cèpola,  v.  còpula. 

nnnna  f-  *"!ppa.  Tazza  da  bere,  larga,  poco 
""Hr1*!  fonda,  con  piede.  I  servir  di  —  e  di  col- 
tello, da  scalco  e  da  coppiere  :  Ser- 
vir bene  in  tutto.  |  Ciotola  arti- 
stica di  valore.  |  d'onore,  «ft.  d'ar- 
gento o  altro  che  si  dà  ai  vinci- 
tori delle  gare  ginnastiche. 
Parte  concava  del  calice  da  mes- 
sa. |  *d'oro,  Uomo  di  specchiata 
probità.  |  A.  Parte  della  lucerna 
dove  si  mette  l'olio.  |  pi.  Tazze: 
uno  de'  quattro  segni  onde  sono 
dipinte  le  carte  da  giuoco.  |  pi. 
della  bilancia,  I  due  piattelli  at- 
taccati all'estremità  del  giogo.  | 
Parte  posteriore  del  capo.  |  Parte  posteriore  del 
collo  del  maiale.  |  Carne  del  capo  del  maiale  cotta, 
tritata  e  insaccata,  insieme  con  altri  pezzi.  |  £> 
Vaso  che  nella  macchina  versa  di  continuo  l'olio  o 
altro  per  ungere,  mantenere  e  agevolare  i  movi- 
menti. 

rnnnaia  f-  *•  Sorta  di  macchina  per  tornire- 
l*U|jpaia,  |  Cantina  ove  si  conservano  i  coppi 
d'olio.   Orciaia. 

coppàibe,  copaive,  t  coppau, 

*sp.  copaiba.  Albero  del  Brasile  (copaifera  offici- 
nalisì,  da  cui  stilla  una  specie  di  gomma  resina 
liquida,  chiamata  con  lo  stesso  nome  o  anche  Bal- 
samo di  coppaiba,  usata  come  stimolante. 
r*nnnal  f»  aK--  ™-  *SP-  <"o?al.  Di  una  specie 
t<uuuai  o,  dj  ragia  odorosa  che  si  estrae  da 
alberi  asiatici  e  americani,  e  serve  spec.  a  com- 
porre vernici.  |  Sorta  di  pelle  lucida  per  calzature. 
il  -ina,  f.  «*  Principio  della  resina  coppale. 

ceppano,  còpano,  M£;moS(07,Se; 

da  laguna,  che  ì  bastimenti  portano  a  loro  servigio. 
j-rTinnarrica  t.  #td.  kupferasche  cenere  di 
+UUppctlU^ct,   rame    ^  Vitriolo   di    zinco: 

Protosolfuro  di  zinco, 
coppau,  v.   coppaiba. 

rriririòli  a     f-  °m.  *cupella  xùtoaagv.    Piccola 
LUJjpcu  a,   coppa.  |  A.  Piccolo  vasetto,  fatto 
per  lo  più  con  ossa  di  mammiferi  calcinate,  e  st 
adoperava  per  raffinare  e  cimentare  i  metalli  pre- 
ziosi :  arroventata  sui  carboni  ardenti,  e  liquetat- 
tovi  il  piombo,  vi  si  metteva  l'oro  o  l'argenta  da 
raffinare,  e  si  copriva  di  carbone,  e  vi  si  soffiava 
piano  coi  mantice.  |  argento,  oro  di 
—  ,  fino.  |  oro  di  —,   Persona  eccel- 
lente. |  prendere  per   oro   di  — ,    per 
cosa  schietta  e  vera.  |  reggere  a  —, 
Resistere    al    paragone,    al  cimento, 
Uscirne  con  onore.  |^  Talamo  di  fiore 
in  forma  di  coppa,   dove   sono  tutte        Coppèlla. 
le  parti  dì  esso,  perianzio,  pistilli  e 
stami,  li  -ara,  a.   Cimentar   l'oro   e  l'argento  alia 
coppella.  |   Provare,    Sperimentare,    Appurare,  il 
-azione,  f.  Il  coppellare:   saggio   per   riconoscere 
la  bontà  dell'oro  o  dell'argento.  Il  -etta,  f.  dm. 
rrmnótt  e»    P>-  t-  «>PPA>  dm-  -"'  Vasetti  di  ve- 

coppene,  frocne  dopo  aver  fattoti  vuoto 


coppia 
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nell'interno  si  applicano  alle  carni  per  richiamare 
il  sangue  alla  pelle.  |  a  taglio,  quelle  in  cui  si 
taglia  la  pelle  per  trarne  il  sangue.  ||  -ina,  f.  dm. 
Piccola  tazza.  ||  +-ino,  m.  A,  Vaso  staccato  in  cui 
sembra  essere  contenuta  la  coppa  del  calice.  || 
-one,  m.  acc. 

CÒDDÌ  a  ^'  *C0PUI'A-  Due  cose  o  persone  o 
KP  "»  bestie  messe  e  considerate  insieme, 
per  qualche  fine.  |  di  sposi.  |  far  la  —,  Andare  a 
coppia.  |  di  ballerini.  |  Gemelli.  |  Paio.  |  di  calci, 
d'uova,  di  pere.  |  di  pane,  Sorta  di  pane  fino,  bis- 
lungo, Pane  a  coppie,  a  picce.  |  aver  tre  pani  per  — , 
Aver  molto  vantaggio.  |  a  —,  come  i  frati  o  i  cara- 
binieri. |  di  forze,  f)  Due  forze  eguali  che  agiscono 
in  senso  inverso  all'estremità  di  un  braccio  pro- 
vocando movimento  rotatorio.  |  Sistema  di  due 
forze  parallele.  |  Elemento  di  pila  elettrica,  costi- 
tuito da  una  coppia  di  metalli  o  di  un  metallo  e 
di  carbone,  immersa  in  uno  o  due  liquidi.  |  Pari- 
glia. |  X  Le  due  coste  del  bastimento  dalla  chiglia 
in  su.  ||  -etta,  f.  dm.  |  di  pane.  Piccia. 

CODDÌSTG     "O     m'  Colui  che  serviva  di  cop- 
**r  *»•  »i     «i   pa.    ossia   mesceva   da   bere 
alle  mense  dei  grandi. 

mnninn  m-  dm-  coppo-  Occipite.  |  Capolino. 
uuKKmu,  |  (dlt.)  Veggio,  Scaldino.  IRamaiuolo. 
CODDÌÒia  m'  dm  C0PPIA  Due  colpi  di  fu- 
■  "  Ml  •  Cile  tirati  uno  dopo  l'altro,  imme- 
diatamente. |  A.  Difetto  di  un  tessuto  per  avere 
un  filo  del  ripieno  addoppiato.  |  Le  due  reti  del 
paretaio.  |  Paio  di  calci.  |  Due  numeri  del  lotto 
consecutivi. 

"T"CÒDD  O  m'  *CUPPA-  Orcio,  da  olio,  da  vino. 
KK  """»  |  Vaso  qualunque.  |  Tegolo.  |  Con- 
cavo dell'occhio.  |  Coppa,  Cranio.  |  Calice,  di  vari' 
fiori  e  frutti,  spec.  ghiande.  |  ♦Specie  di  morione 
semplice  e  liscio,  a  foggia  di  mezza  pignata,  usato 
da  soldati  e  marinai.  |  A  Recipiente  rotondo  che 
inastato  serve  a  pescare  conchiglie  ed  altro  sul 
fonilo  del  mare.  |  (nap.)  Cartoccio.  || -ola,  f.  (còp- 
Z">"\.  nap.  Berretto  rotondo  di  lana.  ||  -oluto,  ag. 
'ondo.  Elevato  quasi  a  cupola. 

Wpra,  f.  *sp.  copra.  Polpa  della  noce  di  cocco. 

CODri  busto  comP-,  tn.  Sorta  di  corpetto 
r  uuoiu,  portato  dalle  donne  sul  busto. 
i  "'accia,  m.  f]  Specie  di  falsabraca  innanzi  alle 
iacee  ài  bastioni  e  sim.,  fatta  di  terra,  a  dolce 
pendio.  e  sul  fosso.  1|  -fuoco,  m.  Cenno  che  si  dava 
*"  sera  con  una  campana  o  una  tromba  perche  si 
•pegnessero  i  fuochi  e  si  rincasasse.  Il  -giunto,  m. 
w  rezzo  che  copre  una  congiunzione  di  tubo, 
rotaia  od  altro,  li  -misèrie,  m.  Cappotto  che  copre 
»j"ti  in  cattivo  stato.  |  Chi  ricopre  le  cattive  azioni 
"'un  altro.  || -piatti,  m.  Cupolino  di  rete  metallica 
£7  "parar  le  vivande  dalle  mosche.  ||  -piedi,  m. 
T^S!no' i:  "Pìsside,  m.  Conopeo.  Il  ♦-ralla,  f.  A  So- 
tetti  iian?a'  l!  "tett0'  m'  Chi  Per  mestiere  copre  i 
Coprin    (tBnde'  m'  Arnese  Per  C0Prir  le  vivande, 


CO  P  r  ì  CÌ  Ì  m-  P'-  *x6n-poi  escrementi.  ^Genere 
trrm„  j-  '  d  insetti  dei  coleotteri,  che  si  nu- 
trono di  escrementi. 

"'■coprirne  m'  Ciò  che  serve  a  coprire  u 

'    tetto 


tetto. 

bus'tol^cc    "PÌBd1,    -pissWi'   "ralla'   T-    copri- 

COprJre  a-  l.c<>pro,  cuopro;  coprii,  copersi; 
Pare  con  copèrto,  *copriio).  «coopkrire.  Occu- 

•a«e  nonqf  C'  per  Proteggere,  difendere,,  nascon- 
fr"«'e  e™  ■  ,Yedere  :  mobili  con  stoffe,  vivande  o 
I  Rivestir»   I  °  tovagliuolo,  casa  col  tetto,  ecc. 

"*>'«  irr,»J""  mur°   di  'Stonaco;   la  persona  di 

^é^^lZsa 

*OB  la  coiiU. 'J°/À  V1  ouadro,  una  statua;  il  letto. 
rok- 1  Rie™,,3-'  '  V°lmare,  di  carezze,  di  baci,  di  pa- 
lf  spese   p?'"- J  «»««>to.  I  un  debito.  Soddisfarlo; 

Caricard;  

M»  male/i 

voce.'l  suono 


...  |  di  fiori,  di  polvere.  ]  Chiudere 
la  cast  ...  \0'.  ?<"><>,  cassa.  |  Difendere,   Riparare, 


ricar  di  coi£gmrM'  '  Parare,  della  scherma.  |  Ì2 
""ilefi~ia?J-  '  Nasc°ndere,  Occultare,  un  male, 
J,  =<Mlsuonó  i    'nger®'  Dissimulare.  |  Sopraffare  la 
d'  animali  i  iw       ri'  '  M°n'are,  di  accoppiamento 
Mettersi  U  c,  "u,?a"'  ""  Posto,  un  impiego.  \  rfl. 
cappello.  |  &*  Frapporre  impediménto 


perché  il  nemico  non  possa  vedere  né  offendere. 
|  di  vele,  X  Spiegare  tutte  le  vele  al  posto  loro.  |! 
-ente,  +-iente,  ps.  Che  copre.  ||  -Imento,  m.  *coo- 
perimenti'm.  Il  coprire.  |  Copertura.  |  Protezione, 
Difesa.  |  Accoppiamento.  ||  -itore,  m.  Che  copre.  | 
Animale  nell'atto  generativo.  |f  -itricl;  f.  pi.  <^>  Ali 
superiori  degli  uccelli.  |l  -itura,  f.  Effetto  del  coprire. 
|  Copertura.  |  di  tetto.  |  Coperta.  |  di  animali,  Ri- 
monta. |  Pretesto.  |  ♦Soffitto. 
copri  tétto,  -vivande,  v.  copribusto,  ecc. 

coorofagìa.  ■*■***' t-**}*m  sterco,  ^»Tw 

fj  «  ^fa.^.,  mangiamento.  ^Tendenza,  di 
alienati,  a  mangiare  gli  escrementi.  ||  -liti,  m.  pi. 
"lldof  pietra.  Escrementi  fossilizzati.  ||--scleròsi,  f. 
*(WAT)jjóc  duro.  TSk.  Indurimento  delle  materie  dell'in- 
testino. Ij  -stasla,  f.  *^Tàcr(i  lo  stare.  -6^  Stitichezza. 
CÒDUl  a      ■  *cop^I-A'  Congiungimento.  1 1&  Con- 

™  »  giunzione,  e,  che  unisce  semplicemen- 

te. |  Legamento  verbale,  è  (anche  in  forma  nega- 
tiva), dell'attributo  al  soggetto.  |  A)  Sostanza  che 
si  unisce  a  certi  acidi  senza  toglier  loro  le  qua- 
lità caratteristiche  di  combinarsi  colle  basi  e  for- 
mare i  sali.  |  Accoppiamento  dei  sessi  per  la  ge: 
nerazione.  j|  -are,  a.  Unire  insieme.  Accoppiare^ 
Congiungere.  ||  -ativo,  ag.  *oopuLArTvi:s.  Congiun- 
tivo. |  ss  Che  serve  di  copula.  |  particella  —.  ||  -ati- 
vamente.  In  modo  copulatilo.  ||  -azione,  f.  *coru- 
latìo  -Onis.  Unione.  Congiungimento. 

POniiallìnn  m-  *«ngl.  cowouaw.  <^>  Scoiattolo 
uuifueuniiu,  ranciato  deI  Messico.  Ursone. 

+COailÌnarÌO  a^'  *coquinakÌus.  Di  cucina. 
TuuMuiuai  iu,  |  arte  _   Cuhnaria 

+COr  àbile.  ?,g-   Cordiale,  il  -accio,   m.   peg. 
»   Cuore  cattivo,  crudele,  il +-aio,  m. 
Coraggio, ^Cuore. 

COrdC  13    ^'  **epd3àtog  simile  a  corvo.  ^  Uc- 
»  cello  alpino   sim.  al  corvo.  )  Ghian- 
daia {coracìas  garrula).   ||  -Ino,   m.    *coracTnus  di 
corvo.  Pesce  di  un  nero  corvino.  Corvolo,  Graccolo. 

COraEf&fì  O  m'  *Pr0-  coratoe  (1.  cor).  Cuore, 
*~oo  l  Animo.  |  Disposizione  dell'animo» 
imprendere  cose  ardite  e  grandi,  ad  affrontar  peri- 
coli.] Forza  d'animo  nell'affrontare  le  difficoltà.  Ar- 
dimento, Franchezza,  Intrepidezza.  I  farsi,dar~.  \ 
arile,  v.  civile.  |  perdersi  di  — .  |  Sfacciataggine, 
Temerità,  Impudenza.  ||  -oso,  ag.  Che  ha  cuore 
forte  e  ardito.  Animoso. ||  -osamente,  Con  ardimento 
e  franchezza,  Animosamente.  ||  -osissimamente, 
av.  sup.  ||-osissimo,  sup. 

corasro  m'  *cho!ì*gi!s  x^r6*-  r> Cni  condu- 

6»    »  ceva  il  coro,  preparandolo  e  istruen- 
dolo, e  allestiva  gli  spettacoli  tea- 
trali, con  denaro   proprio  o  per 
commissione  degli  edili. 
4.pr»ral  P     ag.  cuore.  Cordia- 

+corai  e,  ,»  Affettuoso. ,  Di 

cuore.  J  coro.  Di  coro.  |  musica, 
canto,  poesia  — .  i  libro  — ,  %% 
Grande  libro  per  il  canto  in  coro, 
i  m.  ^Composizione  a  più  voci.  | 
Società  —,  Compagnia  di  perso- 
ne che  si  dilettano  a  cantare  in 
coro.  |  Libro  corale.  ||  +-emente, 
-mente.  Cordialmente.  Di  cuore, 
Affettuosamente. 
QQroll  q  m.  *corallum  xopiXXiov.  <^>  Fusto  pie- 
•  troso  e  ramificato  formato  dalla  se- 
crezione di  certi  polipi  appartenenti  all'ordine  de- 
gli antozoi,  come  l'astrea,  la  fungia, 
la  madrepora.  |  rosso,  in  forma  di 
tronchi  ramosi,  presso  la  Sicilia, 
Tunisi,  la  Dalmazia.  |  nero,  bianco; 
naturale,  artificiale:  adoperato  per 
fare  oggetti  d'ornamento,  j  Specie  di 
antozoi  nudi,  carnosi,  come  l'attinia, 
che  aderisce  anche  alle  rocce  sotto- 
marine. |  frange  di  coralli,  Forma- 
zioni madreporiche  a  guisa  di  bar- 
riera rasente  alla  terra.  )|  -aio,  -aro, 
m.  Colui  che  taglia  e  ripulisce  o 
vende  il  corallo.  ||-eggiare,  nt.  f-ég- 
gioì.  Pigliar  apparenza  di  corallo. 
rallo  dì  cattiva   qaalìtà. 


Corale  (Pinaco- 
teca di  Perugia). 


Corallo  roseo. 


|  -essa,  f .  Co- 
-etto,  m.  dm.  ||  -ìde,  f. 


corame 
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(coràìlideì.  Pietra  delle  Indie,  del  color  del  corallo 
||  -Ifero,  ag.  Che  produce  co- 
rallo, I  banco,  bacino  — .  l|  -ina, 
f.  jj  Specie  di  alga  marma  di 
consistenza  pietrosa.  |  bianca 
(e.  qffictnahs).  |  nera,  in  forma 
di  mazzetti  di  filamenti  carti- 
laginosi, con  sostanza  calcarea 
rossobruna,  creduta  vermifuga. 
Musco  di  Corsica,  Musco  mari- 
no fsphcerococcus  helmintochor- 
ton).  |  «^  Specie  di  uccello  dal 
becco  rosso.  |  ag..  f.  Delle  fibre 
delle  foghe  d' una  specie  di 
agave  usate  in  sostituzione  del-  corallina  di  Corsica. 
l'osso  di  balena.  |X  Barca  usata 
dai  pescatori  di  corallo.  |  9  Pietra  dura  detta  an- 
che Diaspro  di  Sicilia.  |  f  Personaggio  della  com- 
media dell'  arte  e  della  goldoniana  II 
-Ino,  ag.  Di  corallo.  |  Simile  al  corallo, 
pel  colore.  |  labbra  —.  |  Marmo  rosso 
screziato.  ||  -izzazlone,  f.  Ramificazione 
in  guisa  di  corallo.  ||  -òìde,  f.  .&  Litofita 
di  molte  specie,  che  nasce  nel  mare  a 
guisa  di  pianticella  pietrosa,  ma  arren- 
devole, e  che  tiene  quasi  della  natura  del 
legno,  ji  -urne,  m.  Quantità  di  coralli. 
mrfllYI  &  m-  *vl  coriamen.  Quantità 
U'_iicj..  mc,  dj  cuoia  Cuoiame,Coiame.  corallina. 
|  Cuoio.  |  Cuoio  lavorato,  per  lo  più  con 
stampe  a  disegni,  per  d'versi  usi,  come  paramenti 
da  stanze,  il  -ella,  f.  «.  Striscia  di  cuoio  usata  dai 
barbieri  per  affilare  i  rasoi. 

coram  pòpolo,  corampòpolo,  av.,  1.  (:  in  cospetto 
del  popolo).  In  presenza  di  tutti.  Pubblicamente.  || 
*-vòbis,  m.  (1.  :  in  cospetto  vostro).  Uomo  di  pre- 
senza, ben  appariscente. 

r»«irj»rsr>  m-  *ar-  2>-tkAn  lettura.  Collezione  di 
^«Jl  ai  tu,   tutte  le  Ieggi  che  jj  profeta  Maometto 

promulgò  come  altrettante  rivelazioni  del  Cielo, 
Alcorano.  \la  legge  del  —,  La  religione  maomettana. 
j.r<Aran79  f-  cuore.  Cura.  Pensiero.  Il  +-az 
■ft-Uf  àlluci,  zò|o,m.<>Corata. 
..»«  ~  f.  *vl.  coratum.  Parti 
UUI  ai  a,  intorno  al  cuore  (cuo- 
re, fegato,  polmoni,  milza),  Pericar- 
dio. |  +Cuore.  |  -Trafittura  al  cuore. 
Dolore.  I! -ella,  f.  Il  fegato  e  gli  altri 
visceri  mangiabili  degli  uccelli,  dei 
piccoli  quadrupedi  e  dei  pesci.  ||  -al- 
letta, -ellina,f.  dm  |l  -ellona.f.  acc. 
||  -uccia,  f.  spr.  i|+-o,  m.  Corata. 
r>nra*7  a  f  *toh1uh  cuoio.  *s$ 
LUIcX^a,  Armatura  del  busto 
fatta  di  cuoio,  e  per  lo  più  di  lama 
di  ferro,  la  quale  scendeva  sin  sotto  alle  reni  dove 
si  allargavaper  lasciar 
libero  il  movimento  delle 
cosce.  Catafratta,  Corsa- 
letto. |  mezza  —,  che  ar- 
riva all'umbilico.  |  ♦Sol- 
dato vestito  di  corazza, 
di  armatura  pesante.  | 
<»  Guscio  di  molluschi. 
|  Squama  di  coccodrillo. 
|  X  Piastrone  d'acciaio  Corazzata 

con   cui  si  rivestono   i        .  Vittorio  Emanuele  III  » 
fianchi  e  le  altre  parti 

vitali  di  una  nave  da  guerra,  a  scopo  di  diiesa. 
li  -accia,  f.  peg.  ||  -alo,  m.  Chi  faceva  co- 
razze e  chi  le  vendeva.  || -are,  a.  Ar; 
mar  di  corazza.  Difendere.  |  rfl.  Porsi 
la  corazza.  |Difendersi.  ||  -ata, f.  X  Na- 
ve da  guerra  munita  di  corazza,  spec. 
nelle  parti  vitali,  e  armata  con  potenti 
pezzi  di  artiglieria.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Mu- 
nito di  corazza.  \  naviglio  — .  Il  -atura, 
f.  Il  far  corazzata  la  nave.  |  Insieme 
dei  piastroni  che  corazzano  la  nave.  || 
-iere,  m.  Soldato  a  cavallo  armato  di 
corazza.  |  Soldato  della  guardia  del  Re. 
Il  -ina,  f.  dm.  Corazza  d  un  sol  pezzo, 
staccata  dalla  panziera.  ||  -one,  m.  acc. 
Corazza  grande,  doppia,  forte,  dura.     Corazziere. 


Corazza. 


onrh  a  f-  *corris.  Cesta  stretta  e  alta  intessuta 
COI  U  a,  ^j  vimjnj  0  di  stecche  com.  di  castagno. 
|  (fKMalattra  che  viene  nelle  gambe  del  cavallo.  | 
X  Ciascuna  delle  coste  accoppiate,  che  formano 
l'ossatura  del  bastimento,  sulle  quali  poi  si  mette 
il  fasciame.  |  Misura  di  aridi  e  di  liquidi,  di  Bolo- 
gna litri  79  i|  -ame,  m.  Ossatura  del  bastimento 
nella  sua  integrità.  ||  -ella,  f.  dm.  «corbOla.  Ce- 
stella, Corbello.  ||  -otta,  f.  dm. 
corbacchio, -accio,  v.  cor  ho.  ||-ellalo,v.  corbello. 
^nrholl  aro  a,  euf.  (corbèllo),  corbello. 
t-UIUfcSH  aie,  scrlernire,  Canzonare,  Burlare. 
|  la  fiera,  Ridersene.  |  Non  corbella!  Fa  sul  serio, 
davvero  ||-ato,  pt.,  ag.  Deriso,  Ingannato.  ||  -atore. 
m  -africa,  f  Che  corbella.  ||  -afono,  ag.  Fatto  per 
corbellare.  Beffardo,  Irrisorio.  ||  -atura,  f.  Il  corbel- 
lare. Canzonatura.  |  Sciocchezza,  Sproposito 
/T»rhèll  r\  »  -fc-a  f.  «corbOla.  Cesta  roton- 
COrDeil  O,  m.  -r-a,  da>  aiquant0  alta,  for- 
mata di  strisce  di  legno  com.  di  castagno,  con  un 
anello  di  corda  per  manico,  da  trasportar  frutte,  uva. 
|  Misura  della  tenuta  del  corbello.  |  pvb  L'asino, 
quand'ha  mangiato  la  biada,  tira  calci  al  corbello. 
|  Sciocco.  |  schr.  Testicolo.  |  Corbelli!  esci.  schr. 
la  —,  In  gran  quantità.  ||  -aggine,  f.  Balordaggine, 
Scioccaggine.  || -aio,  m.  Chi  fa  o  vende  corbelli.  H 
-erìa,  f.  Sciocchezza,  Insensatezza.  Sproposito.  | 
Inezia.  |  Barzelletta.  ||  -etto,  -Ino,  m  dm.  |!  -one,  m 
Corbello  grande.  |  Scioccone.  ||  -oni,  m.  pi.  Grosse 
e  alte  corbe  per  trasportare  i  bozzoli  sul  mercato. 
||-onaggine,  f.  Balordaggine.  ||  -uccio,  m.  spr. 

+corbézzol  a,  +corbézza,  Sjff^t 

ag.  cucurbitea).  St  Frutto  del  corbezzolo.  ||  -o,  m. 
Arboscello  alto  sempreverde, 
con  foglie  grandi  lanceolate, 
scure,  e  i  fiori  bianchi  a  grap- 
poli, che  fa  un  frutto  sim.  alla 
ciliegia,  ma  più  grosso,  e  tutto 
ruvido  per  punte  sporgenti, 
con  la  polpa  gialliccia  e  dol- 
ciastra, e  diversi  semi;  Alba- 
tro. La  foglia  e  la  corteccia  ser- 
vono anche  per  la  concia  delle 
pelli.  |  Corbezzoli!  esci.  euf.  || 
-ona,  I.  -one,  m.  acc. 

r»r»rhinfl     f-  rrf"  Specie  di 
s-wi  usila,   uva> cne  gj  con. 

serva   lungamente   fresca,   dal  Corbézzolo. 

color  del  corvo. 

COrbìta    f-  *C0K1»TA-  fr  A  Corvetta,  nave  one- 

la>  raria. 
frSrh  r»  m.  <>  Corvo.  |  aspettare  il—,  inutil- 
wl  "  "i  mente  (come  il  corvo  dell'Arca  di  JJoe). 
1  ♦-acchione,  m.  Corvo  grande.  |  di  campanile. 
Uomo  scaltro.  ||  +-accio,  m.  Brutto  corvo.  I  Titolo 
apposto  a  un'operetta  satirica  del  Boccaccio,  //  la- 
birinto d'amore.  |  ♦Cestino  da  piccioni,  il  *-are,  nt. 
Gracchiare  come  corvo.  ||  +-etto,  m.  dm.  I]  +-icino, 
m.  Corvo  piccolo.  ||  +-lna,  f.  «T  Specie  di  uva.  || 
-Ino,  -olo  [còrbola),  -olino,  m.  Sorta  di  fico  neric- 
cio. |  Specie  di  ciliegia  nericcia. 
j.r>r\rhnna  f-  *ebr.  kurbana,  assiro  kurbannu 
1-UUIUUIia,  offertai  oblazione.  Cassa  dove  si 
raccoglie  il  denaro  per  un  fine  religioso.  |  Cassa 
dove  una  società  ripone  i  denari  da  dividersi 
,.nrr  ara  "*•  [corco).  Coricare.  |  rfl.  Con- 
■f  UUI  U  ai  C,  carsi>  |  Tramontare.  ||  -ato,  pt-,  ag. 
Coricato.  Collocato,  Situato. 

nnrnnnihnin    m.,comp.  Cuor  contento,  Per- 
CCTCOnieniO,  sona  gragBa  e  florida,  lenta, 

amante  di  ogni  comodo. 

nhrnnm  m.  #corch3rus  xopxop.o?-  4  Genere  cu 
COrCOrO,  pjante  originarie'  delle  Indie,  delle 
tigliacee,  con  fiori  grandi  e  gialli,  e  virtù  purga- 
tiva: danno  le  fibre  tessili  note  sotto  il  nome  ai 
iute:  sono  specie  il  capsularis  e  Volitortus. 
r-nrm  iln  m  •corcClum  cuoricino.  A  Embrione, 
uuiuuiu,       rte  essenziale  del  seme. 

•     File  di  canapa,  H- 


,- c,rri  a    '■  *chorda  xopSh. 
wvji  u  a,  no>  geta  e  sim  f  0  a 

torte  insieme,  per  uso  di  legale, 

Fune.  |  di  casa,  appiccata  al  saliscendi  per  aprir  a. 


no,  seU  e  sim.,  o  anche  di  metallo,  at- 
ne,  per  uso  di  legare,  tirare,  sostenere. 


cordace 


cordóne 


porta  stando  in  cima  alla  scala.  |  dei  muratori,  del 
piombino,  per  segnare  la  linea  dei  muri.  |  dell'oro- 
logio a  torre,  che  ne  tiene  i  contrappesi  per  far 
girare  le  ruote.  |  della  sega,  Fune  addoppiata  e 
rattorta,  tesa  dalla  stecchetta  di  legno  che  è  trat- 
tenuta nella  tacca  a  metà  dello  staggio.  )  a*  per- 
petua, impiombata,  senza  fine  o  capi,  di  canapa  o 
di  minugia,  per  avvolgere  la  gola  del  frullone  o 
quella  del  girelletto,  nel  castello  dell'arrotino  o  del 
tornitore,  j  Coidoncello  di  sala  per  reggere  o  tra- 
sportare o  appendere  il  fiasco.  |  Nervo  per  tendere 
e  curvare  l'arco  e  spingere  la  freccia.  |  §s^  cotta, 
nel  salnitro,  per  dar  fuoco  alle  polveri.  Miccia,  j 
del  sacco,  che  ne  lega  la  bocca.  |  pvb.  Non  riavere 
le  corde  del  sacco,  nulla.  |  Dov'è  andato  il  sacco, 
vadan  le  corde,  Dove  il  più,  vada  anche  il  meno. 
|  palla  a  —,  coperta  di  cordelline,  pel  giuoco  della 
pallacorda.  Pallacorda.  |  Strumento  di  tortura.  | 
dare  la  — ,  Collare.  Usare  artifizio  per  cavar  di 
bocca  un  segreto.  \  lasciare  in  sulla  — ,  in  sospen- 
sione affannosa.  |  essere  con  la  —  al  collo,  in  pe- 
ricolo estremo,  come  per  impiccarsi.  |  p  Filo  di 
minugia  o  di  metallo,  che  serve  a  dare  il  suono 
a  certi  strumenti.  |  fasciata,  con  l'avvolgere  a  spi- 
rale un  sottile  filo  metallico  in  giri  stretti  e  con- 
tigui intorno  a  un'anima,  che  è  anch'essa  una 
corda  metallica  o  di  minugia.  |  corde  picchiate,  per- 
cosse da  un  corpo  sodo,  come  nel  pianoforte.  [ 
corde  pizzicate,  fatte  vibrare  direttamente  con  le 
dita,  come  nell'arpa.  |  fregate,  dall'archetto  su  cui 
è  stesa  una  ciocca  di  crini  di  cavallo,  come  nel 
violino.  |  toccare  una  —,  un  tasto,  un  punto  sen- 
sibile, il  debole.  |  della  vanità,  dell'interesse.  I  Suo- 
no, Nota,  Tono.  Registro.  |  mettere  in—, Incordare, 
^incordare,  uno  strumento.  \  Specie  di  giuoco  di 
bigliardo.  |  ■/  corde  vocali,  delia  glottide,  organi 
della  voce  e  della  parola.  |  pi.  del  collo,  I  due  mu- 
scoli principali.  |  magna,  Tendine  grosso  della 
samba.  |  =^_  Fune  messa  all'interno  della  pista  per 
segnare  il  percorso.  |  stare  in  —,  a  segno,  in  argo- 
mento.- |  pvb.  Chi  troppo  tira,  la  —  si  strappa, 
t-lu  vuol  troppo,  finisce  col  non  aver  nulla.  |  Sim- 
bolo di  astinenza,  di  penitenza,  di  virtù.  |  X  Retta 
h  ja  da  un  Punt0  all'altro  di  una  curva,  eccetto 
che  dal  centro.  |  «Misura  agraria  e  di  legna  da 
ardere;  a  Palermo,  di  lunghezza,  mt.  33.  |  a  — ,  A 


+cordésco, 


m.  «chordus   nato   tardi.  r#  A- 
gnello   di   seconda   figliatura.  | 
Vitellino  ammazzato  giovine.  |  Bucello. 
+COrdìaCO     ag-  **«  Cne  viene   dal  cuore,  o- 

r*r",~"n   appartiene  ad  esso.  Cardiaco. 
COrH lai  P     a£-  *COR  cordis  Di  cuore,  i  Since- 
"    w»   ro,  Affettuoso,  Che  vien  dal  cuore. 

|  augurio,  saluto,  affetto  —.  \  persona  —.  |  tig^  Che 
fa  bene  al  cuore.  |  m.  Brodo  da  bere  con  uova, 
stemperate  dentro  e  agro  di  limone.  |  Bevanda  od 
altro  che  giovi  a  ristorare  e  dar  forza.  |  Corro- 
borante. ||  -Ino,  m.  vez.,  di  brodo,  il  -issimamente, 
av.  sup.  ||  -issimo,  sup.  Affettuosissimo.  || -ita,  f. 
Affabilità.  Amorevolezza.  ||  -mente,  t-emente.  Con. 
affetto.  Di  cuore.  |  odiare  —,  Sentire  odio  profondo. 
|  antipatico,  Protondamente  e  sincera- 
mente antipatico.  ||  -one,  m.  Persona  di 
cuore  aperto,  sincero,  franco. 
COrdìpra  *•  ?  Stecca  di  legno,  d'avo- 
'  rio,  o  sim.,  sulla  quale 
vanno  ad  annodarsi  convergendo  le  corde 
del  violino  e  sim.,  dopo  esser  passate 
sul  ponticello. 

cord  if  òrme,  a&  a  cordato,  a  f0r- 

■  ••«,  ma  di  cuore,  come  le 
foglie  di  molte  piante. 
COrdic/liprP    f  pi.  «sp.  cordillera 
UOIUIS,lere»  catena    di    montagne 
(1.  chordaì.  %  Serie  di  catene  montuose     Cordiera 
nell'America  meridionale. 


perpendicolo.  ]  ballare  sulla  -/dei  funàmboli.  , 
Jr™*  mostra  le  —,  logoro,  che  fa  vedere  l'or- 
ouo  del  panno.  |  £,  pi.  da  sartiame,  Tutte  le  sartie 
maggiori  e  minori,  Trinche,  Scotte,  Trozze,  Bra- 
R„!'„  ,?''•  ecc-J  di  ormeggio,  Gomene,  Codette, 
««.,  '  £lzane.  Cappone,  Andrivello,  ecc.:  di  ma- 
cw  a'  Cavibuoni,  Maestruzze,  Trinche,  Bozze, 
la^»p-?3e,.ecc-  !  rigida,  tesa,  lasca.  \  rifatta.  Stì- 
v7i?  i'i  tl,at;clo.  |  f|  Cavezzone  per  domare  i  ca- 
I  *  LÌ  "aftB10'  m-  Cordame.  |  d'erba,  fatto  dì  sparto. 
inf.,7-,  '.con  canaPa,  non  incatramato.  |  nero, 
coS. ra'5at0Jt  -aio,  -aro,  m.  Colui  che  fa  o  vends 
aetti  ,ii»Unaiu,0l°'  !  Maestranza  dell'arsenale,  ad- 
Funtio  ì  Corde'  «  aiuolo,  -aruolo,  m.  Cordaio, 
brìcn  rii !l  "ame'  m'  Assortimento  di  corde.  |  fab- 
d"una  n»v  ""',l  Quantita  di  corde  per  corredo 
sinTZir  ^  cos?ru2to^  di  un  edifizio  o 
I  nt  p«!?.  8!a'  ^eSg'oì-  Allineare  con  la  corda. 
Cordellina  I  V'r'f'J1  ""l'3'  f:  dm'  Corda  Piccola- 
«sterno  dalli  &  ^ldt  che  g,ra  Intorno  a'  bordo 
^ffioSfdellatendfe.ba^he'   P?T  -±e&rvi    ''   mat- 


y«nte  dalla  corona 


-elliera,   f.   JJ  Cordone  mo- 


^  -eliinT'f  "D!"na  ann°dato  in  fiocco,  nello  scudo. 
r«fe,  seti  „  f.lccola  corda   schiacciata  o  tonda  di 
»•  dm  I  !»n™T''  ,at™c*ate-  I  ♦Cimosa. 
a  Cileli0"?,'.™'.?"^?  di  seta,  tess 


-ellino, 


cordicelT»"-n'..';".'"',,af,pV  aI  seta>  tessuto  come 
»olto  p"  funr'  eYate- JI  -r\i,  f.  Officina  o  stanza 
l«PoSÌUngaShe.larga.  dove  si  d'anno  le  funi. 
tul«  i  lavori  71  «i  fte ,  ?ftrema  dove  principiano 
gran  lèposito  «>  Ut0'  '  Parte  dell'arsenale  dive  è 
feS8«i'apettinLr?.anfiPe,e  tut"  8«  attrezzi  ne- 
I -Mta,  -etthi»  f  h  '  hl&JU'  torc«r'a  e  farne  corde. 
-'«Ila,  -ici'V % >•  ' dm.,  degli  strumenti  musicali.  | 
Cordar,  -f'  ™  m.  F»nicella.  ||  -Ina,  f.  dm. 
~uraaC  e,  m-  •cohdajc  -àcis  xfcSa*  -mot  A 
t  Tr0ch.„  „   .aSPecie  di  ballo  comico  indecente   | 


+c°rdato,  as  * 


Imballare  il  cordace. 


COrdisli  O  m'  *C0RDILL*-  3&  Funicella  piena 
=>  >  di  nodi,  per  cintura  dei  frati, 
spec.  francescani.  |  Cordicella  con  la  quale  sì  cinge 
il  sacerdote  sopra  il  camice.  |  Cordone,  Cintura. 
Il  ♦-aro,>m.  Frate  francescano.  || -no,  m.  dm. 
COrdin  O  m'  dm-  Corda  sottile.  |  Funicella 
»  di  traverso  nel  giuoco  del  pallone 
e  che  bisogna  passare  perché  il  colpo  sia  buono. 
|  in  aria,  sospeso.  |  X  Imbroglio  di  vela  latina 
per  raccoglierla  che  non  cada  in  acqua,  quando 
si  ammaina.  Cortigia,  Mezzanino.  |  Caviglia  da 
cordini.  |  Frusta  dell'aguzzino  sulla  galera,  j  Corda 
da  impiccare.  |  S>^  Pezzo  di  sforzino  col  quale  si 
batte  il  percussore  o  si  tappa  il  cannellino  fulmi- 
nante, per  allumare  le  artiglierie.  |  di  ferro,  Fil 
di  ferro.  |  Corda  con  cui  si  fa  la  rete  per  custo- 
dire le  pecore  all'addiaccio.  ||  -lera,  f.  X  Imbroglio 
di  vela  latina.  |  Caviglia  da  cordini. 

cordòglio,  m.  +-a,  L£STfl£^?!3^ 

°         '  '  Affanno.  |  Pianto  che  si 

fa  per  i  morti.  Lamento.  ||  ♦-are,  nt.  Dolersi.  |  a. 
Compassionare.  ||  ♦-enza,  f.  Cordoglio.  ||  +-oso,  ag. 
Doloroso.  ||  ♦•osamente.  Con  afflizione. 
COrdon  are  a-  Cingere  di  cordóne.  |  euf. 
wiuuiittiB,  Corbellare.  |  -ata,  f.  fi  Piano 
inclinato  a  uso  di  scala,  con 
cordoni  di  pietra  invece  di 
gradini.  |  via  della  —,  in  Ro- 
ma, sotto  al  colle  del  Quiri- 
nale. |  Fila  di  pali  per  riparo 
dalle  corrosioni  delle  acque. 
Il  -ato,  pt,,  ag.  Cinto  di  cordone. 
|  m.  Cordonata.  ||  -atura,  f.  11 
cordonare.  |  Canzonatura. 

cordóne,  m-, Corda> .di 

'  solito  più  pic- 
cola della  comune  e  fatta  di 
cotone,  di  lana,  di  seta  e  sim. 
per  lavori  di  tappezzeria,  or- 
namenti di  vesti  e  sim.  | 
del   sacerdote,    Cordìglio. 


Cordonata 
(Cattedrale,  Anagni). 


I  Corda  che  si  appicca  alla  leva  dei   campanelli, 
o  serve  a  tirare  le  tende.  |  elettrico,  di  più  fili  elet- 
trici, Cavo.  |  JJ  Risalto   a  modo   di   bastone  o  di 
corda  sporgente  in  fuori  sulle  muraglie  delle  for- 
tezze, ai  parapetti,  alle  scarpate.  |  scala  a  cordoni, 
Cordonata.  \  ff  Corda  più  grossa  negli  strumenti  a 
eorda.  |  [J  Collana,  Collare  di  ordine  cavalleresco: 
supremo  grado  dell'ordine  (v.  daga),  \gran—,  Per- 
sona insignita  del  cordone  dell'ordine.  |  V  Ogni  or- 
gano in  forma  di  piccola  corda.  |  ombelicale,  Legame 
tra  l'ombelico  del  feto  e  la  placenta.  |  spermatico.  I 
.  5*o  Serie  di  soldati  uniti  tra  loro  più  stretti  che  nella 
I  *  th  f     i-        r  bavi°,  Sapien-    catena  per  guardia,  onore,  difesa.  |  sanitario.  Sol* 
•  i  a  ui  iogua  a  lorma  di  cuore.  |  dati  collocati  a  brevi  distanze,  intorno  a  un  paese. 


cordovano 
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corindóne 


•ove  infierisca  un  contagio,  per  circoscriverlo.  |  Ci- 
mosa dei  drappi,  j  euf.  Minchione,  Sciocco.  !  Cor- 
doni.' esci.  (euf.).  ||  -accio,  m.  peg.,  spec.  di  min- 
-chione.  Uccello,  m,  dm.  Scioccherello.  || -cine,  m. 
vez.  Cordicella  di  seta,  di  cotone  e  sim.,  intrec- 
ciata, tessuta.  |  Fregio  di  cornice.  ||  -erìa,  f.  euf.  Cor- 
belleria, jj  -iera,  f.  *L  Corda  che  sostiene  la  pen- 
na della  vela  mezzana.  Cordiniera.  Martinetto.  Pie- 
digallo.  jj  -ite,  f.  Esplodente  ingl.  sim.  alla  balistite. 

f*nrrìrs\tan  r\  m  *SP-  cordoban  della  città  di 
UUIUUVCUI  U,    Cordova.  Cuoio   dj  peUe  di  ca_ 

pra,  di  castrone  e  sim.  |  PeUe.  |  Marocchino.  |  esser 
di  buon  —,  di  cuoio  duro,  robusto.  |  ♦-iere,  m.  *fr. 
cordonnier.  Venditore  e  conciatore  di  cordovano. 
|  Calzolaio. 
core,   v.   cuore. 

+COrèa  *■  *chorèa  y&peia.  Danza,  Ballo.  |  1)0^ 
TV/Uica,  Ballo  di  Sari  Vito:  malattia  nervosa. 
COréffff  ìa  "•  Correggia.  |  Eumore  ventoso 
^moggia,  che  esce  dagl'intestini.  Peto,  Ven- 
to, Scoreggia. 

nnraaai  air»  rn.  Chi  fa  corregge,  cinture  di 
CUreggl  *'°i  cuoio.  ||+-ale,  m.  Stanile,  Fru- 
sta. |  Cinghia.  ||  ♦-ante,  m.  Frate  cinto  di  correggia. 
Correggiate.  |  -ato,  v.  correggiato.  || -loro,  m. 
Chi  fa  coregge.  ||  -uoia,  -ola,  f.  dm.  Piccola  correg- 
gia. |  d^  Striscia  di  cuoio  con  che  i  calzolai  tengono 
fermo  il  lavoro  sulle  ginocchia.  |v.  corre ggiuol  a. 
||  -uolo,  m.  dm.  Striscia  di  cuoio.  |  J^  Specie  di  olivo. 
|  v.  crogiuolo. 

COrSO  m  *chokSl*i5  x°r'El0»'  §  Piede  di  una 
uu  °  '  sillaba  lunga  e  di  una  breve,  usato 
nslla  poesia  greca  e  latina,  Trocheo  ( —  u).  |  *xópts 
cimice.  ^>  Genere  d'insetti  della  numerosa  famiglia 
delle  cimici. 

COrfiO^raf  ìa  ^  *Y.°PZ^  danza,  fp^lo.  scrit- 
tul  CUS'  al  "*>  tura^  Arte  di  comporre,  con 
caratteri  e  figure,  i  balli  e  le  pantomime.  ||  -Ico,  ag. 
{coreogràfico).  Di  coreografia.  |  Che  ha  del  teatrale, 
in  quanto  spettacoloso  e  illusivo.  ||  -o,  m.  [coreò- 
grafo). Compositore  di  balli  teatrali. 
COreÒDSidB  ''••Wpw cimice,  fyn  -tSo;  vista. 
wuiouf/aiuo,  JJ  Genere  di  piante  ornamen- 
tali delle  composte,  con  fiori  bellissimi,  e  i  cui 
frutti  hanno  l'aspetto  di  cimici. 

corepìscopo,  m- .*y-a&i^'n°f  c«°REf'- 

v,uiv,^isv.u|y  v,  sefirus.  $£  Prelato  che  fa- 
ceva le  veci  di  vescovo  nelle  campagne.  ||  -ato,  m. 
Dignità  del  corepìscopo. 

+COrètS  m'  ^  Sorta  di  uccello,  ricordato  co- 
Tuul  e-»»    me  nemico  del  corvo. 

rnrérln  m-  dm-  ";ore.  $g  Arnese  di  cuoio  o 
ouicuu,  ferro  att0  a  difendere  i[   cuore.  |  « 

Strumento  di  penitenza  che  portavano  sul  petto.  | 
coro.  jJt  Stanza,  Finestrino  con  grata  da  cui  si  può 
assistere  alle  funzioni  di  chiesa. 

onròiitir-a  '•  *Xof*'JTf)s  ballerino.  Arte  del 
COrtJLKH-ct,   bano  teatrale. 

j.pnróunl  e    aS-  Di  cuore,  Cordiale.  ||  -mente, 

+corevoi  e,  CordlaImente. 

♦còrgere,  v.  accorgere. 

xporcnalo  m-  •cornSus.  J|  Corniolo,  Cor- 
■ruuigiiaic,   niale   |  Ugno  _t  Di  corniolo. 

4-CÒrì     m-  •*  Specie  di hyperìcum,  Pilatro.  |  ^> 
t*v»»ji  i,  jjicchj0  della  Nuova  Guinea  adoperato 
come  moneta  dagl'indigeni. 
r*f\rìofan     ag.  *corIum  cuoio.  Che  ha  aspetto 

coriaceo,  eenatura  di  cuoio. 

/T»rià<yino  f.  •coriSqo -Tnis  malattia  del  cuoio. 
l-ui  Ictguic,  ^Deperimento  delle  bestie  bo- 
vine. 

f^fìrinmh  fi  m-  *choriambus  yorAa^oi.  t  Pie- 
wiiainuu,  de  di  verso  greco  e  latino,  di 
quattro  sillabe,  cioè  due  brevi  tra  due  lunghe, 
Anfimacro  (-un  — ).  ||  -Ico,  ag.  (coriàmbico),  «cho- 
riambicus  yofnaujJuiAf.  Di  coriambo. 
fnria mirtina  t.  /%>  Sostanza  velenosa  che 
**ul  '«*""•  ima,  si  estrae  dalla  coriaria  myr- 
tifolìa. 

r-nrianrlnln  rn.  •coriakdrum  4  Specie  di 
COrianOOIO,  pianta  ombreriiferI,  e  H  suo 
frutto  (coriandrum  sativam):  i  semi  si  adoperano 
4&i  confetturieri  e  nella  composizione  dell'acqua 


di  melissa.  |  pi.  Confetti  che  hanno  per  anima  un 
coriandolo.  |  Pallottoline  di  gesso 
che  si  scagliano  di  carnevale  in- 
vece di  questi  confetti. 
coriandro,  v.  coriàndolo. 

Coriaria    f*COR,ARiA  Genere 
'  di  piante  cui  appar- 
tiene   una   specie,  la   myrhfolla, 
adoperata  per   conciare  le  pelli. 

coribanti,  m  !1tìrrtS[ 

w"  »  CORYBANTES.  (\ 

Sacerdoti  di  Cibele,  che  ne  ce- 
lebravano il  culto  con  danze  or- 
giastiche, e  grida  selvagge  e  stre- 
piti di  scudi  guerreschi:  abita- 
vano il  monte  Ida  nell'isola  di 
Creta.  Cureti.  |    compagnia  di 


Coriàndolo. 
di  gente  frene- 


*xopu{3avnx'>s.  Di  co- 


tica. ||  -ico,  ag.  (coribàntico). 
ribante. 

COrÌC  ar6  a-  (corico),  "collocare.  Corcare, 
»  Adagiare,  Collocare.  Mettere  a  gia- 
cere. |  itf  Sotterrare  le  viti  ed  altre  piante  per  pro- 
pagginarle. |  Mettere  giù  disteso.  Distendere.  |  rfl. 
Adagiarsi.  Posarsi.  Porsi  a  giacere,  in  letto  per 
dormire.  |  Sdraiarsi.  Prostendersi.  |  di  astri,  Tra- 
montare. ||  -amento,  m.  Il  coricare  o  coricarsi. 
COricida  a*>-  Che  trafìgge,  uccide  i  cuori,  in- 
buiiuua,  namora  (spec.  schr.). 
CÒrÌCO  a£-  *CH0K*CL'S  Jfopitós.  1  Di  coro,  Ap- 
'  partenente  a  coro,  |  metro  —  ,  di  due 
anapesti,  più  una  sillaba  comune  (uu-uu-a).  |  Co- 
rale. |  J  Composizione  che  si  can- 
tava dal  coro.  |  Flauto,  che  accom- 
pagnava il  coro.  ||  -amente,  A  coro. 
j-r-nriHale»     n».  *corydàlus  xo- 

i-uonaaie,  pùSaXo-    anodoia 

crestata.  JJ  Pianta  con  fiori  in  figu- 
ra d'un  elmo  ;  il  frutto  è  una  siliqua. 
COrifa  '■  *xGp'J?'*)  cima.  JJSpe- 
l,ul  ■  •«>  cie  di  palma  gigantesca 
dalla  grande  ombrella:  si  eleva  a 
più  di  50  rat.,  con  foglie  di  5  mt.  : 
se  ne  ricavano  lamine  adoperate 
come   carta  da  scrivere  (e.  umbra-  Corifa. 

culi/era,  e.  niartiana). 

r-nrifòna  f-  *  xc&'jqri;  cima  vertice.  3>  Pesce 
UUIMCIIO.,  deg[i  ^cantotteri,  della  lunghezza 

sino  a  mt.  0.80,  di 
colori  splendidi, 
col  corpo  com- 
presso molto  al- 
lungato, la  pinna 
dorsale  lunga  dal 
capo  alla  coda,  che 
è  forcuta,  il  capo  Corifèna. 

arcuato,  il   muso 

corto:  dà  la  caccia  ai  pesci  volanti  con  la  forza 
del  saltare  [coryphmna).  \  cavallina,  col  dorso  az- 
zurrognolo e  riflessi  dorati.  |  pelagica,  più  pic- 
cola e  rara. 


corifèo, 


ra.  * 


■■'-'■•■ 


su&sefoc  chi  sta  a  capo.  $  Capo 


dove 


del  coro  nell'antica  tragedia.  |  Rap- 
presentante o  capo  di  una  corporazione.  |  spr. 
Capo  di  un  partito.  |  nei  balli  moderni,  Ballerino. 
rnrìl  r»  m-  *corylus  x6du).o«.  %  Nocciuolo,  A- 
wl  "  v>  vellana.  ||  -eto,  m.  »coRYLgTUM.  Luogo 
piantato  di  cèrili  o  nocciuoli.  ||  -etto,  m.  dm. 
rririmh  O  m-  *x&p'mBoì  grappolo  d'ellera. £ 
COrimDO,  Maniera  5' infiorescenza  - 
fiori  hanno  il  pedicello  tanto  più 
lungo  quanto  più  il  fiore  è  in  bas- 
so, e  cosi  tutti  i  fiori  sono  portati 
a  uno  stesso  livello.  ||  -ìfero,  ag. 
Di  piante  della  famiglia  delle  com- 
poste che  hanno  fiori  disposti  a 
corimbo. 

4-rririna     f-  *afr.   corine.   Co- 
-rt-UI  I  na,  ma>  Cuore^  !  Sdegno, 

Ira.  |  *c5rus.  Coro,  Vento.  |*xopuvr)         corimbo, 
mazza.  <>  Specie    di   gazzella  del  .. 

Senegal,  dalle  corna  striate  di  rughe  orizzontali. 
rnrinrlrSn»  ni.  «indiano  kurusdam.  •  Spato 
COnnoOne,  adamantino:  ossido  d'alluminio, 
molto  duro,  che  cristallizza  a  romboedri:  le  va- 


corinzìo 
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cornice 


Corin- 


rietà  trasparenti  sono  minerali  preziosi  come  ru- 
bino e  zaffiro;  le  grige  sono  i  diamanti  spati;  le 
altre  sono  gli  smerigli. 

corinzio,  corintio,  aFft*cor,",™fcs  »; 

*  '    p'.v6ws.  Di  Corinto.  | 

m.  fi  Uno  degli  ordini  d'architettura,  la  cui  colonna, 
scanalata  e  con  base  del  medesimo  tipo  della  ionica, 
ha  il  capitello  ornato  di  foglie-  di  acanto.  |  portico  —, 
di  colonne  corinzie.  |  cornice— .  |  v.  capitello,  4; 
colonna,  2.  |  metallo  —,  Di  rame  mescolato  con 
oro  adoperato  in  Corinto  per  statue  evasi.  ||  -aco, 
ag.  (cormzìaco).  «corinthiacus  xopivOiaxis.  rt~J~- 
zio.  ||-arlo,  m.  «corinthiarIus.  Artefice  che 
lavorava  di  metallo  corinzio. 
CÒriO  m'  *C°H'UM  cuoio.  9  Membra- 
'  na  esteriore  che  copre  il  feto 
nell'utero.  |  Otre. 

Corista  s  'P1-  "'•  m-'  -e>  9-  Chi  canta 
'  nel  coro.  |  m.  S5  Chi  presiede 
al  coro.  |  £  Suono  invariabile  e  convenuto 
da  cui  le  voci  e  gli  strumenti  prendono  il 
tuono.  |  Strumento  destinato  ad  accordare 
le  voci  e  gii  strumenti  ad  un  tono  deter- 
minato ed  invariabile.  Diapason.  |  norma-  corista 
le:  dà  il  la  come  suono  fisso. 

corizza,  coriza,  L*,v6p)ftf0)RYZA,CTat«rrt> 

'   Tifc  Infreddatura.  |  Infiam- 
mazione della  mucosa  del  naso. 
+f>nrlAttn    m-  ^m-  *currBlis 

■M-UrieHO,  che      corre.      Rul- 

letto. 

cormorano,  m  *fr  C0RM0- 

»    RAN    (CORVUS    + 

kabing).^  Corvo  acquatico.  Grosso 

palmipede,  pescatore,  voracissimo, 

-Marangone.    I    Cinesi    lo    educano 

con  profitto  alla  pesca. 

+CÒma    f  *COKNlJM-   A  Frutto 

(W    ,     ,     delcornlol°-  Corniola,       Cormorano. 

«ugnale.  |  v.  corno. 

cornarrhi  a    f-  *cornix  -tcis  v gracOla.  <> 
«uidutni  a,  Uccello  della  sp£ie  del  cor^> 

,0Pwiale,  un  po'  più  piccolo  e  con  penne  azzur- 
ro?nole  (nap.  cola,  datila). 
'  ""a, Corvo  maggiore,  sim . 
ai  corvo  anche  pel  colorito, 
v've  in  branchi  in  vicinan- 
za celle   case,  e   si   nutre 
a  insetti  e  di  cereali.  |  bigia, 
ai  color  cinerino,  meno  la 
'«Ma,  le  ali  e  la  coda  che 
™P  "eri.  Cornacchia.  |  A- 
neiio  o  maniglia  con  che  si 
?„„  a  se  la  porta.  |  Persona 
antipatica,  di  cattivo  augu- 
rar-' I  Ciarliero,  Importuno.   |  Donna    disonesta 
i»l    come  le  cornacchie  bianche.  |l  -aia,  f.  Cica- 
ì  1™  nol°so-  I  plb.    Scampanìo  per    un    defunto. 
na?o?!  "'■  Gracchiare,  Fare   il   verso    della   cor- 
•ami^  (  Clcalar«-  I  Ridire,  Divulgare  ciarlando.  || 
Piceni     '  m'  Cica!io-  Chiacehiereccio.il -Ino,  m.  dm. 
ProleiHi6  f!ovine  cornacchia.  |  -o,  m  6na  Specie  di 
-Onp  artiglieria,  di  piastra  o  ferro  informe. 

WaAf'  acc'  '  Uomo  ciarIiero  e  fatuo.  I|  -otto,  m. 

ane  cornacchia.  ||  -uccia,  -uzza,  f.  spr. 
^m  accio    m   PeK   Corno.  !!  -aggine,  f.  Ca 
inazione.  Dar6lfi'à" 


COm  are     nt   (còrnoì.   Sonare   il  corno. 


gli 


orecchi,  Sentirvi  un  zufolio  o  un 
fischio.  |  Corneggiare.  |  Cozzare.  ||-ata,  f.  Colpo  di 
corno.  |  Ostinazione.  |  Urto,  Opposizione.  |  -atina, 
f.  dm.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Fornito  di  corna.  ||  +-atore, 
-adore,  m.  Sonatore  di  corno.  ||  -atura,  f.  Qualità, 
Disposizione  delle  corna  di  un  animale.  |  Indole, 
Temperamento.  |  Sonata  di  corno. 
*cornaro,  v.  corniolo. 

CÒmea  r  #<"osnèa  i&>m*).  »  Membrana  resi- 
»  stente,  trasparente,  che  costituisce  la 
parte  anteriore  della  sclerotica,  che  chiude  l'oc- 
chio sul  davanti  e  mostra  dietro  di  sé  l'iride.  Tu- 
nica cornea.  |  v.  corneo. 

COmeggi  are     a-  (cornégg>°)-  Menare  in  qua 
00  '   e  in  là  le  corna.  |   Cozzare. 

|  nt.  Metter  le  corna.  ||  -ato,  pt.  ag.  Curvo,  A  corna. 
Il  -o,  m.  fi  Zufolio  di  certi  cavalli  quando  corrono 
o  trottano  forte. 

CÒmeO  aE'  *00BNÈUS-  Di  corno.  |  Della  natu- 
^  »  ra  del  corno.  |  *luna  cornea.  /8  Clo- 
ruro d'argento.  |  H^  produzioni  cornee,  analoghe 
o  sim.  a  corna  di  animali.  |  pi.  f.  Famiglia  di  piante 
cui  appartiene  il  cornus  o  corniolo. 

COmétt  a    f-  dm-  Picool°  corno.  |  ff  Strumento 
'   d'ottone  da  fiato,   più   piccolo  del 
caccia,    di    suono 


Cornétta. 


Cornacchia  nera. 
Donna 


c°rr>ali 


parbietà, 

ina  f  ©Varie- 
ÌX  «'or  rosso.       dÌ  agató 

Cornamusa  f  *cob- 

5£Crvc.      ,  '        *   NU    MU- 

<t"?d1?1IaMusa.|:StrS- 
a"  «re  „  ,  °  con>posto  di 
c'»o  t..nel  quale  imboc- 
«»a  Jy  °  quattro  canne  : 

St ìeC.°iVa'  per  darS« 
ttrtij    ««ltre  con  fon  la- 

H\u, :erraina,e  in  carn- 
ee, „7  suonare.  Piva.  || 
?u«<i.i;..?nare  la  corna 


^-  ì  «**  liX  corna- 

Mn^l  »«a,  f.  dm.  ||  --lno,  m.   Sonatore   di  cor- 


Corna 


torno     Qtt     vu^uiqj     sai     ^ui.hkj 

acuto,  di  tenore.  |  ej<o  Insegna 
a  due  punte,  di  uno  squa- 
drone di  cavalleria.  |  ♦Schiera 
di  cavalleggieri.  |  Chi  portava 
l'insegna.  |  Fiaschetta  da  pol- 
vere pirica.  |  X  Piccola  ban- 
diera il  cui  lato  battente  termina  a  due  punte 
o  corni,  colla  quale  si  danno  i  segni  di  comando. 
|  ■?>  Sorta  di  pesce  ar- 
mato, Pesce  forca,  o 
forcuto  (trigla  cata- 
phracta).  ||  -ame,  m. 
??  Cornetti  nei  quali 
terminano  i  rami  di 
un  albero  potato.  || 
-are,  a.  rj^   Potare    a 

^ÌT!!-1'    I    S1"are    la  Cornétta, 

cornetta.  ||  -atore,  m. 

Chi  suona  la  cornetta.  |  -Ino,  m.  dm.  |  «.  Stru- 
mento d'osso  con  manico  di  legno  per  dare  il  lu- 
stro ai  tacchi  delle  scarpe.  |  -o,  m.  (pi.  -i.  m.,  -a 
{.),  dm.  di  Corno.  |  (pi.  ->).  Sorta  di  strumentò  in 
legno  da  fiato.  Corno  che  portano  a  tracolla  i  po- 
stiglioni e  lo  suonano  per  aver  la  strada  libera  o 
per  dar  avviso  di  tener  pronte  le  cambiature.  I 
A.  Punta  dell'incudine.  |  acustico.  Strumento  a  soc- 
corso della  debolezza  dell'udito,  con  cui  si  rac- 
colgono le  onde  sonore  e  si  aumenta  l'intensità 
dei  suoni.  |  ^f  Piccolo  tralcio  con  due  o  tre  gemme 
lasciato  nella  potatura.  |  pi.  Specie  di  fagiolini  | 
**  +Specie  di  coppetta  per  cavar  sangue.  ||  -one, 
m.  J  Registro  d'organo. 

CÒmi  a  f-  *COKN'™  ("S-  «*»&*>,  Corna.  Cor- 
~  niola.  |  +-ale,  m.  Corniolo.  Corgnale. 
1°  COmiC  e  f'  *xo?OÌ''-i  -'s0{.  n  Membro  su- 
»  periore  della  trabeazione:  risalto 
sporgente  con  modanature  per  ornamento  di  edi 
fizi'.  |  architravata,  sovrappo- 
sta immediatamente  all'archi- 
trave, senza  fregio  interposto 
|  soffitta  della  —,  Parte  infe- 
riore, tra  un  modiglione  e  l'al- 
tro, con  rosoni  e  altri  ornati. 
|  Filare  orizzontale  alquanto 
sporgente,  di  pietre  più  mas 
sicce  o  di  mattoni  più  grossi, 
nelle  muraglie,  nelle  volte.  | 
Cornicione.  |  Telaio  di  legno  o 
di  metallo,  spesso  con  fregi, 
dove  s'incastrano  quadri,  specchi  per  appenderli 
ai  muri  e  metterli  in  mostra  |  Jar  —,  Cingere, 
Circondare,  per  ornamento.  |  far  la  —  a  uà 
fatto,  Aggiungervi  dei  particolari,  la  frangia.  I 
quadro  senza  — ,  Fatto  raccontato  senza  abbelli- 
menti. ||  -etta,  f.  Piccola  cornice.  ||  -lame,  m.  fi  La- 
voro di  cornici.  |  Aggregato  di  cornici.  ||  *-lare,  a 
Scorniciare,  Far  la  cornice,  Provveder  di  cornice. 

20 


r  ornamento  di  edi- 

Cornice  del  palazzo 
Strozzi  (Firenze). 


cornice 
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||  -lamento,  m.  Qualunque  lavoro  di  cornici  [Cor- 
niciame. || -lato,  ag.  Ornato  di  cornice.  |  m.  Parte 
d'un  edifizio  ove  ricorre  cornice  o  cornicione.  || 
-ina,  f.  dm.  vez.  ||  -iatura,  f.  Scorniciatura.  La- 
voro di  far  cornici  ai  quadri  e  sim.  Forma  della 
cornice.  |  -Ione,  m.  fj  Parte  di  un  ordine  che  posa 
sopra  le  colonne,  e  comprende  l'architrave,  il  fre- 
gio e  la  cornice.  |  Cornice  che  fa  corona  alla  cima 
di  un  palazzo,  d'una  chiesa  o  d'altro  sontuoso 
edifìcio.  |  Parte  superiore  sporgente  d'alcuni  mo- 
bili, finestre,  porte  e  sim. 
2"+COr'nÌCe,  f.  «cornix  -Tcis.  ^  Cornacchia. 

cornicine,  v.  corno. 

rnminnlare  ag.  «corniculàris.  A  Dell'an- 
corine Oidi  B,  golo  formato  da  una  retta  tan- 
gente o  segante  e  dalla  circonferenza  del  circolo 

0  altra  curva.  ||  -olato,    ag.  *cornicui.atus.  «•   Che 
ha  le   estremità  in   forma  di  corno,  f  -ulario,  m. 
•oornicularTus.   fi  Jx?   Ufficiale    che    dirigeva   la 
estremità  dell'ordinanza  nella  legione  romana. 
corn  Itero,  -ìgero,  v.  corno. 

CÒrniO,  m.  «cornèus  (ag.  cornns).  Corniolo. 

io  fnrnirSI  a    f-  *™rneòla  simile  a  corno.  ® 

1  CUI  IIIUI  a,   gpecie  d'agata  d'un   colore  che 
varia  dal  rosso  sanguigno    al   car- 
nicino pallido.  !!  -ina,  f.  dm.,  della 
pietra  preziosa. 

90 corniola  f-  *«>xneSla.  A 

V  CUI  IIIUI  <X,  frutto  del  còrniò- 
lo. ||-o,  m.  (còrniòlo,  còrniòlo),  «coe- 
neòlus.  Jt  Frutice  montano,  con  rami 
opposti,  il  frutto  rosso,  di  sapore 
lazzo  e  afro  quando  è  maturo,  i 
fiori  piccoli  gialli  in  ombrelle,  il 
legno  durissimo,  da  tornio  (Camus 
mas).  |  ag.  Di  una  specie  di  ci- 
liegio e  del  suo  frutto.  ||  -etto,  m.  f&  Piccolo  pe- 
sce (non  bene  accertato). 
cornìpede,  cornista,  v.  còrno. 
r>hrn  n  n».  (P1-  corna,  f.  in  senso  proprio,  corni 
CUI  Il  U,  m  negij  altri),  «corno.  <>  Corpo  osseo, 
vuoto  o  pieno,  a  punta,  spesso  ritorto,  talvolta  ra- 
mificato, che  sporge  in  coppia  dalla  testa  di  alcuni 
quadrupedi  ruminanti,  e  solitario  su  quella  del  ri- 
noceronte; si  attribuisce  anche  a  divinità  mitolo- 
giche al  diavolo,  a  bestie  favolose.  |  spuntar  le  —, 
Cominciare  a  nascere.  |  Punta  carnosa  che  hanno 
sul  capo  lumache,  farfalle  e 
sim.  |  Materia  del  corno  ado- 
perata a  fabbricare  oggetti, 
come  manichi  di  coltello,  po- 
mi di  bastoni,  ombrelli,  bot- 
toni, tabacchiere,  scatole,  pet- 
tini. |  f  Strumento  a  fiato, 
fatto  di  un  corno  di  bove,  per 
pastori,   corrieri,  ecc.  |  Stru-  Còrno, 

mento  a  fiato,  di  ottone  rivo!-  .... 

tato  su  di  se  in  due  o  tre  lunghi  giri  circolari, 
compresi  tra  il  bocchino  e  l'ampia  campana,  ag- 
giuntivi più  tardi  ritorte  d'accordi,  fon  laterali  e 
tasti  o  chiavi.  I  Corno  da  caccia.  |  projessoredi  — . 
|  bassetto,  Clarinetto  in  fa.  |  inglese,  Specie  di 
òboe  |  Braccio  d'un  fiume  o  d'una  strada,  Dira- 
mazione. |  ft^  Estremità  d'un  esercito,  Ala.  |  Opera 
di  fortificazione.  Angolo  di  bastione.  |  $  Punta  ri- 
levata ed  acuta  in 
una  catena  di  monti, 
>  Monte  —,  Punta 
del  Gran  Sasso  d'Ir 
talia.  |  X  Punta  di 
antenna,  di  penno- 
ne, di  vela.  |  (schr.) 
Bernoccolo  che  vie- 
ne in  seguito  ad  una 
contusione.  |  Ciuffo, 
foggiadi  acconciatu- 
ra muliebre.  1  Punta 
estrema,  dell'incudine  ;  di  territorio  ;  della  luna;  di 
golfo;  di  città.  |  Lavoro  d'argento  o  d'oro  a  forma  di 
piccolo  corno  che  si  porta  per  ornamento,  e  talora 
per  superstizione.  |  tl,J(C  Canto,  Angolo  di  altare. 


;-  />' 


Monte  Còrno. 


|  dell'  Evistola,  a  destra  del  sacerdote;  del  Vangelo, 
a  sinistra.  |  Braccio  della  croce.  |  Berretto  dei  dogi 
di  Venezia  (v.  doge).  |  Vasetto  a  forma  di  corno. 
|  Calzatoio  delle  scarpe.  |  Arnese  da  cacciatori  per 
tenervi  la  polvere.  |  i  corni  del  dilemma,  m  Le  due 
proposizioni  disgiuntive  di  cui  è  composto  |  «- 
Costellazione  dell'Orsa  Minore.  |  dell'Abbondanza, 
Cornucopia.  |  pi  Onta,  Vergogna.  |  portare,  aver 
le  corna,  Tollerare  l'infedeltà  della  moglie.  \  far 
le—,  Commettere  infedeltà. \dire  corna  d'uno, Dirne 
male.  |  pi  Alterigia,  Baldanza,  Fierezza,  Orgoglio. 
|  alzare,  inchinare,  abbassare,  rompere,  fiaccare 
le  —.\un  — ,  un  bel  —,  Nulla.  |  Sorta  di  giuoco  in- 
fantile. |  avere  sulle  —,  a  noia.  |  far  le  —,  con  le 
dita,  per  ispregio  o  suggestione.  |  rompere  le  — , 
Percuotere,  Picchiare.  |  v.  cor naccio,  cornag- 
gine, cornetta,  -o.  ||  -Icciuolo,  m.  dm.  ||  -Icine, 
m.  *cornices  -ìnis.  OChi  sonava  il  corno  nella  le- 
gione. ||  -icino,  m.  dm.  (pi.  -a,  -e,  f.,  -»',  m.l.  Piccole 
corna.  Cornetti.  ||  -Itero,  ag.  *corn!fer  -Sri.  Che 
porta  corna.  Cornuto.  j|  -ìgero,  ag.  *corn!ger  -èri. 
Cornuto.  |  -igerone,  m.,  acc.  schr.  Che  ha  grandi 
corna.  || -ìpede,  m.  Che  ha  i  piedi  cornei,  come  ca- 
valli, capre,  ecc.  ||  -ista,  m.  (-»',  pi.).  Sonatore  di 
corno.  ||  -omózzo,  ag.  Che  ha  le  corna  mozze. 
j.r-nmhr't^Wxn  m-.  dm-  *cornucPlum  (corni- 
f  CUI  HUCCII1U,  ciuum).  Ricettacolo  cilindri- 
co, sopra  il  quaie  sono  disposti  i  grani  del  gran- 
turco. |  $  Parte  aguzza  di  un  monte. 
ortrni  irnnia  r  -fi  m-  *™ifflc  eorìj;  corno 
COmUCOpia,  f.,  U,  dell'abbondanza.R[Va- 
so  in  figura  di  corno,  pieno  di  frutte,  in  mano  alla 
figura  dell'Abbondanza.  |  Ab- 
bondanza. 
rnrnilfa     f-  Vaso   di   le- 

cumuia,  gno  nel  quaie 

si  porta  il  mangiare  ai  cardi- 
nali mentre  stanno  in  con- 
clave: ha  due  corni  o  orec- 
chioni dentro  i  quali  si  passa 
un'asta  per  poterlo  portare. 
|  «S>  Specie  di  serpente  con  le 
corna. 


cornuto,  5s  •s»*""- 


Cornuta. 


Coro  (S.  Giustina, 
Padova). 


Fornito  di  cor- 
na. |  Che  termina   in   corno. 
j  argomento  — ,  £5  Dilemma,  j 
segala  — ,  %  per  alterazione  prodotta  da  una  crit- 
togama.|m.  Animale  che  ha  le  corna.  ]  Becco  'Sver- 
gognato. 1|  *-ezza,i.  L'esser  cornuto.  |!-r>««,  m.  acc. 
10  CC\rt\     m-  •OKWm  yenc.  $g  Parte  della  chiesa, 
i    cui  u,   per  j0  piu  dijtro  l'altare  maggiore,  dove 
si  cantano   gli  uffizi'  divini: 
ha    gli  stalli    com.    intagliati 
ed  è  ornato   di    pitture    e  al- 
tro. |  Stanza  o   cappella  atti- 
gua alla  chiesa  dove  le  moria- 
che  stanne  a  cantare.  |  J  Tutti 
insieme  quelli  che  cantano  o 
che  accompagnano  cantando. 
|  f  Canto  che   si   esegue   da' 
più  persone,  a  diverse  voci  e 
all'unisono.  |  Gruppo   di  at- 
tori  che  come  un  sol  perso- 
naggio   esprimono    cantando 
nella  tragedia  antica,  o  imitata,  i  sentimenti  pubbli- 
ci, alternando  le  azioni  del  dramma:  le  parole  erano 
in  dialetto  dorico,  e  il  carme  composto  di  strofe,  a..- 
tistrofe   ed  epodo  si  cantava  parte  in  movimenti- 
parte  a  pie  fermo.  |  Canto  corale  in  a  cuni  dramm 
dei  poeti  romantici   |  i  cori  dell'Adelchi    i l  coro  da 
Carmagnola,  del  Manzoni.  |  Gruppo  di  attori  di'- 
cantano  insieme  nell'opera  musicale  moderna  rap- 
presentando moltitudine  di  soldati,  cortigiani,  com 
pagni,  servi  e  sim  |  Gente  concorde  in  una i  cosi. 
gridare,  parlare  a  -,  tutti  insieme.  | 
angeli  o  di  beati.  |  a 

™"'L0     m.  *caurus.  *  Vento  di  Ponente-Mae- 
r°>   stro,  o  la  parte  donde  spira. 

.  »yuooB4CT)S  livella.   A  =[r" 
énto  'da  livellare   l'acqua  e  » 
terreno  per  cui  condurla.  all'uni- 

+cor  odia,  UTPSKSr  \  "SWSA* 


A  una  voce,   Concordi 


+corobate, 


"— 


coroeno 
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corèzo 


A.  Chi  istruiva  e  preparava  il 

+coroeno,  ?•  (gTafia 

WIVVIIW,    «CARCENUM 


m.  *ycpcStò'3<7Ya;.o 
coro. 

m.  (grafia  etimologica  per  corèno). 

•carcenum   xdfoivov   (anche   coree- 
Kum).  Mosto  bollito  sino  a  rimanerne  due  terzi. 

COr  O&Taf la  ^'  *XG)P°YPa9i3t-  t  Descrizione 
**wi  W5iaua,   jj  un  paese;  d'una  regione  nei 

suoi  particolari;  e  anche  dei  mari  (più  proprio  Ta- 
lassografia). |  Condizione  di  un  territorio  rispetto 
alla  sua  conformazione  fisica.  |  Carta  da  navigare 
degli  antichi.  1  -ogràflco,  ag.  Appartenente  a  coro- 
grafia. |  carta,  mappa,  tavola,  dizionario  — .  |  -ògra 
io,  m.  Chi  professa  la  corografia.  |  Autore  di  mappe 

0  tavole  corografiche. 

COrÒìd  6  '•  •xop'3"0^»  cne  ha  l'aspetto  di 
'  cuoio.  9  Membrana  dell'occhio  si- 
tuata tra  la  retina  e  la  sclerotica,  e  termina  an- 
teriormente alla  grande  periferia  dell'iride.  |l  -èo, 
ag.  Delle  arterie,  vene  o  nervi  che  vanno  alla  co- 
roide, {plesso — ,  Aggregato  di  vasi  sanguigni  nei 
ventricoli  laterali  del  cervello.  |  tela  —,  Membrana 
vascolare  dipendente  dalia  sua  madre. 
pnròH  a  ^  *C0B0LLA  (coronala).  %  Parte  più 
a>  bella  del  fiore,  spesso  odorosa  e  di 
colori  vivaci,  che  avvolge  gli  organi  produttori. 
Involucro  del  fiore,  Perianzio.  |  X  Cercine  di  cor- 
da per  coprire  attrezzi.  ||  -ato,  ag.  Che  è  prov- 
visto di  corolla.  ||  -Itero,  ag.  Che  porta  la  corolla. 
li  -iflòre,  ag.  Provvisto  di  corolla  gamopetala,  Che 
ha  il  fiore  con  la  corolla.  ||  -ifórme,  ag.  Che  ha 
forma  dì  corolla.  Il  -ino,  ag.  A  forma  di  corolla. 
rnrnllarir»  m-  *corollarIum  coroncina.  Ap- 
-uiuiicuiu,  pendiCe,  Soprappiù.  \m  Conse- 
guenza di  una  proposizione  già  dimostrata.  |  Ag- 
giunta in  connessione  con  do  che  precede.  |  ag. 
Dedotto  per  corollario. 

cornlntrìa   f.*x'jp2Paese,-Aor'a  studio.  Parte 

ul  ui«jgi«,  della  biologia  generale  che  si  oc- 
cupa della  distribuzione  degli  organismi  sulla  su- 
perficie terrestre:  geografica,  sulle  diverse  parti 
della  terra;  topografica,  nei  vari'  luoghi;  orogra- 
fia, sulle  altezze  montuose. 
COrÓn  a  '•  •corona.  Ornamento  del  capo  in 
<-mi  a,  j-orma  dì  cerchio,  e  composto  di  fiori, 
fronde,  ramoscello,  materia  preziosa,  in  segno  di 
letizia,  onore,  preminenza.  |  Serto  di  fiori  o  fronde, 
da  appendere  o  deporre  per  festività,  voto,  ricordo, 
e  sim.  |  di  bronzo,  di  coralli,  vetro.  \  mortuaria, 
offerta  nei  funerali  o  sulla  tomba.  |  Diadema  del 
monarca.  )  cingere,  deporre, 
rifiutare  la  —,  il  regno.  |  di 
Jerro.  ferrea  (1),  dei  re  d'Ita- 
lia, conservata  nella  catte- 
drale in  Monza.  |  Dignità 
reale  o  imperiale.  Il  re  stesso. 

1  santa,  sacra  — ,  appellativo 
di  re.  |  re  di  —,  regnante.  | 
diritti,  prerogative,   beni  del- 
la —,  del  sovrano.  |  discorso  della  — .  che  fa  il  re 
innanzi    al    Parlamento.    |   aver    —,    dominio,    si- 


Kffil'  il  Prm.c}Pe  (2,  marchese  (3),  duca  (4), 
I A  d&riSSi  '  •*  spin''  Tribolazioni.  Martirio: 
quercia  o  w*  'n  PI?mi°  di  vaIore  :  cMca,  d* 
««ad  nn°  ;CC10-'  a  chl  avesse  salvata  la  vita  à  un 
i iconZwfif.6'5.'"'  nav,ale>  mirata,  al  vincitore 
«esse  sca  Mn"l°  naValV  murale<  al  P"™o  che 
naie  \  l\ai0  Ie  mura  dl  cit'à  assediata:  ossidio- 
s'r'ns?  flT'  rotto  ''assedio;  vallare,  ca- 
nemico'  nfuè  t!,T  P?netrat<>  nell'accampamento 
ot""«,  dì  mirto  »w  '  tnfnfee;  '"°»J&te,  di  lauro; 
Portata  àa  aip,„-,rionfa,tore'  '  suMe>  di fiori  recisi 
POe>i.  I  Premia  r  ?ac"doti-  I  Poetica,  di  lauro,  pei 
li0»e  1 2X,£U1perdone-  0n<>re,  Gloria,  Esalta- 
tsser  0d» 2 "" ",;l  P«rsona  principale.  |  portar  -, 
"MaekTvanknc    ,aì°-  S"Peraro-  I  Tutto  quanto  cir 

pà'"'  I  Ctrcuftn  r Ldt  ?°»htte' di  mmU  I  Oif«».  * 
i  circuito,  Giro.  |  Persone  disposte  in  cerchio. 


|  far  —,  Attorniare.  Circondare  con  onore.  |  Scelto 
stuolo  di  persone.  |  di  amici  |  di  adulatori,  paras- 
siti. |  f  Catena,  Serie,  di  sonetti,  stanze  e  sim.  | 
V  Parte  superiore  del  dente,  fuori  dell'alveolo. 
|  fl  Parte  superiore  delle  unghie  dei  cavalli  che 
confina  col  pelo  della  gamba.  |  c^  Specie  di  ma- 
nico, in  cima  alla  campana  |  Impuntura  attorno 
al  quartiere  della  scarpa  |  Jft  Giro  di  capelli  sul 
capo  raso  di  alcuni  religiosi.  |  Aureola  sul  capo 
del  santi  |  Moneta  austriaca  (Ir.  1,05),  norvegese 
(1,39),  inglese  (5,80).  |  gf  Filza  di  pallottoline  che 
compongono  il  rosario.  |  dire  la  —,  il  rosario.  | 
sfilare  la  —,  Dire  tutto  senza  ritegno.  |  Filza  di 
castagne  secche.  |  #■  Alone,  cerchio  di  luce  in- 
torno agli  astri.  |  Nome  di  due  costeBazioni:  una 
boreale,  in  cui  e  la  Perla,  l'altra  australe.  )  e>g 
Opera  di  fortificazione  esteriore  che  ha  sulla 
fronte  un  bastione,  due  cortine  «  due  mezzi  ba- 
stioni. |  Ordinanza  a  cerchio  per  assalire  e  strin- 
gere da  ogni  parte  piazza,  campo  o  nave.  |  f| Mem- 
bro del  cornicione  che  serve  per 
cimasa.  Finimento  superiore  di 
un  edifizio.  |  ^  Parte  più  alta  e 
folta  degli  alberi  potati.  |  potare 
a  —,  allontanando  la  buccia  e 
inserendo  alcune  materie  a  forma 
di  flauto.  |  j|  Ciuffo  sulla  radice 
delle  piante.  Nodo  vitale.  |  impe- 
riale, Pianta  delle  gigliacee,  il 
cui  fusto  è  coronato  da  un  ciuffo 
di  foglie  da  cui  pendono  fiori  di 
un  rosso  giallastro  o  brunastro  : 
il  frutto  ha  forma  dì  una  corona 

chiusa   di    sopra  ;    pianta   orna-   r>„_s„  , ,  , 

mentale  (fritillaria  imperiatisi.  |  ConSna  lmP<>riale. 
*  Segno  che  serve  a  prolungare  la  nota  o  la  pausa 
su  cui  è  posto.  |  A  Superficie  fra  due  circonfe- 
renze concentriche.  I  jjf  della  ruota,  Parte  esterna 
della  ruota.  |  a  — .  Circolarmente.  |  di  Venere,  ^" 
Pustole  sifilitiche  sulla  fronte.  |  ^vendere  sotto  —, 
schiavi,  i  prigionieri.  ||  -alo,  m.  Colui  che  fa  o 
vende  le  corone  del  rosario.  ì|  -ala,  m.  *cokonàus. 
(f  Osso  della  fronte.  |  Sutura  del  cranio,  che  unisce 
l'osso  frontale  colle  ossa  parietali.  |  ag.  jj  Che 
appartiene  alla  regione  del  piede.  |  -Cina,  1.  dm. 
Piccola  corona.  |  JJ  Rosario.  |  Sorta  di  preghiera. 
Il -clone,  m.  acc.  (schr.).  j| -ella,  f.  dm.  Piccola  co- 
rona. |  Specie  di  patereccio,  Giradìto.  |  fj  Argine  di 
fiume,  di  forma  arcuata,  dietro  all'argine  antico.  I 
colonna,  nap.  e  genv.  X  Corda  che  fa  da  sostegno 
ad  altre  manovre.  ||  -otta,  f.  dm.  ||  -uccia,  f.  spr. 
COrOn  are  *•  lcoro''">)-  •coronare.  Cingere  di 
»  corona,  Incoronare.  |  le  vittime, 
pei  sacrifizi'.  |  Adornare.  |  l'altare.  |  Circondare.  | 
Premiare.  |  gli  sjòrzi,  le  fatiche,  i  sacrifizi'.  |  Glo- 
rificare. |  Inghirlandare.  |  |J  Cingere,  Adornare 
terminando,  l'edifizio.  |  6j$  Guernire.  |  Compiere, 
l'opera.  I  pvb.  tifine  corona  l'opera  (1.  Finis  coronai 
opus).  |  le  tazze,  colmandole  di  vino.  ecc.  |  nf  Po- 
tare a  corona.  |  rfl.  Prender  la  corona,  di  re,  di 
poeta.  |  Fregiarsi,  Adornarsi.  ||  -amento,  ra.  •coro- 
namenti™ ghirlanda.  Il  coronare.  Incoronazione. 
Corona.  |  Compimento,  Finimento,  di  edilìzio  e  sim. 
|  -ato,  pt.,  ag.  Cinto,  Fregiato  di  corona.  |  m.  Chi 
ha  la  dignità  regale.  |  ^Specie  dì  moneta.  |  Glorifi- 
cato. |  Inghirlandato.  |  Cinto  all'intorno.  ||  -atore, 
m.  -africa,  f.  «coronator  -Oris.  Che  cinge  di  coro- 
na. ||  -azione,  f.  Il  far  coronato.  Incoronazione. 
Coronari  A  *•  4  Sorta  di  erba  annua  con 
>  fiori  rossi  e  bianchi,  e  foglie  co- 
perte di  peluria.  Colon  ella  (agrostemma  cotona- 
ria). ||  -o,  ag.  #coronarIus  v  Di  vena,  arteria,  vaso, 
canale  per  cui  circola  il  sangue  attorno  al  cuore. 
|  oro  — ,  f) i  per  far  la  corona  di  trionfo.  |  certame  —, 
Gara  poetica  in  Firenze  nel  1447  col  premio  di  una 
corona  d'oro. 

COrÒnidS    f-  •«P^vls-iSo;  sommità.  &  Segno 
'  diacritico  nella  scrittura  greca,  per 
indicare  la  crasi.  |  per  —,  Per  finirla.  |  X  Coro- 
namento della  poppa. 

QQi-Qyo  m"  *  Albume  durissimo  contenuto 
»  nei  semi  di  alcune  palme,  come  la 
Dom,  atto  alla  fabbricazione  ijei  bottoni,  col  torno, 
e  i  cui  residui  si  usano  polverizzati  per  sofisti- 
care le  farine.  Avorio  vegetale. 


corpacciata 


corporare 


-a».hii>»1  o+-a     f-  Mangiata  eccessiva.  Scor- 
COipaCCI  dici,   paccjata.  |  fare  una  —,  Ca- 
varsi la  voglia,  Saziarsi,  Sfogarsi.  ||  -o,  m.  peg.  di 
Corpo.   |  Ventre,  Pancia.  |!  -olo,  m.  CK  Cerchio  al 
corpo  del  barile.  ||  -one,  m.  acc.  ||  -uto,  ag   Grosso 
di  ventre,  di  uomo,  animale,  vaso,  recipiente.  Pan- 
ciuto. l|-utone,  ag.  acc.  |  Grande.  Capace. 
„-„-     m    (pi.  Scorpora  f.l.  «corpus  -Oris.   tao- 
COip  U,   stanza,  Materia,  in  qualsiasi  stato,  so- 
lido   liquido,  aeriforme.  Ciò  che  occupa  uno  spa- 
zio 'l  Masso,  Pezzo,  materia  o  sostanza  composta 
o  aggregata  che  ha  le  tre  dimensioni  di  lunghezza, 
larghezza  e  protondita    |  pi.    organici,  vegetai,  e 
animali.  |  inorganici,  minerali.  |  semplici.  Elementi  : 
composti,  che  possono  separarsi  in  altri.  |  /©  sem- 
plice  la  cui  molecola  e  costituita  da  atomi  omoge- 
nei. I  v.  composto.  \gramtà  del  —,  Suo  peso,  L  es- 
ser grave.  |  impenetrabilità  dei  — ,  Impossibilita 
che  occupino  insieme   lo  stesso  spazio.   |  celeste, 
«.  Astro.  Globo.  Disco.  |  -Sfera.  |  Grossezza,  Massa 
|  ritornare  m  —,  •»  Riprendere  lo  stato  metallico 
{dar—,  apparenza  di   realtà,  importanza,  a  una 
finzione,  immaginazione  ;  alle  ombre.  \  Esemplare, 
Copia  di  una  stessa  opera.  |  Parte  materiale  e  or- 
carnea  dell'uomo  e  degli  animali.  |  Costituzione 
fisica,  Salute.  |  Persona.  |  a  corpo  a  corpo  (anche 
corpo  a  corpo!,  A  faccia  a  faccia.   Persona  contro 
persona    I   a   —   morto,  perduto.    Risolutamente, 
Con  impeto.  |  in  —  e  anima.  Proprio  in  persona.   | 
aver  roba  in  —,  disgusti,  malumore.  Conoscere  e 
tacere  molte  cose.  |  non  saper  tenere  un  segreto 
m  —  I  non  tener  nulla  in  —,  Non  saper  tenere  1 
segreti.  |  entrare  in  —,  Venire  in  animo,  di  senti- 
mento |  avere  il  diavolo  in  —,  Essere  agitato.  |  a 
male  m  —,  A  malincuore.  |  ricacciare  m  —,  Par 
pentire  delle  parole  dette.  |  opp.  ad  Anima:  Sensi, 
Appetiti   sensuali.  |  senz'anima,   Persona  fredda, 
apatica.  I  SE  di  Cristo,  Ostia  trasmutata.  |  la  festa 
del  —  del  Signore,  del  Corpus  Domini.  |  di  Bacco, 
e   sim     esci,   di   vari'  affetti   e    sentimenti,    spec. 
sdegno,  meraviglia.  |  euf.   di  un  cannone!  d'una 
bombarda!  |  al  —  di  Cristo,  sacrato   non  più  in 
uso    |  Cadavere,  Corpo  morto.  |   santo,  Cadavere, 
Scheletro  di  un  santo.  |  andare  al  —,  al  trasporto 
funebre.  |  Pancia,  Ventre,  Basso  ventre.   |  dolori 
di  —  \dtiro,  come  un  tamburo.  |  a  —  vuoto,  digiuno.  | 
mettere  in  — ,  Mangiare,  Bere.  |  pvb.  satollo  non  crede 
a  digiuno.  I  cavare  ri  —  di  grinze  (plb.),  Mangiare. 
I   stitichezza  di  — ,  Difficolta  di  andar  di  corpo.    | 
benefizio  del—,  Facilita  di  evacuarlo.  |  a  —  pieno, 
Dopo  aver  mangiato.  |  a  crepa  —,  A  crepapelle.  | 
andar  di  —,  far  di  — .  |  muovere,  sciogliere  ti  —, 
Promuovere  il  benefizio  del  corpo.  Produrre  dis- 
gusto   I  tener  pulito  il  —■  I  Alvo,  Utero.  |  avere  il 
—  grosso   di  donna  vicina  al  tempo  di  partorire.  | 
m  Gonfiamento  in  qualche  parte   della   muraglia, 
ner   infiltrazione   d'acqua.  |  della  colonna,  Fusto, 
Scafo   I  Mole,  di  edilìzio,  chiesa  o  palazzo.  |  Rilievo 
tondeggiante.  |  «.  Grossezza  del  carattere  tipogra- 
fico  I  Parte  verticale  del  torchio  nella  quale  e  la 
vite  che  stringe  per  far  l'impressione   |  Ampiezza, 
Capacità  di  un  vaso.  |  Costola,  Dorso,  della  coperta 
di  un  libro.  1  Globo  dell'occhio.  |  Spessezza,  Con- 
sistenza, Compattezza,  di  panno,  carta,  unguento, 
terreno     della  voce,  Forza.  |  fi  colore  di  -,  Gros- 
sezza di  colore  compassarvi  più  J™«fJ.W^ 
a-   con  colori  preparati   con  olio.  |  di  vino,  Vi- 
gore    Forza,  i  Parte  sostanziale,    principale.  I  ? 
Cassa,   di   strumenti  a  corde  in  cui  si  fa  la  riso- 
nanza. |  Mole   esteriore   degli   strumenti   a  fiate, 
nella  cui  parte  interna  ricorrela  canna  dell  aria 
[del  sumo,  Forza,  Intensità,  Pienezza.  I  Parte  di 
mezzo,  più  rilevante.  |  Persona,  senza  il  capo  e  le 
gambe   Torso.  |  della  camicia,  Parte  senza  le  ma- 
niche I  +W  della  compagnia,  Capitale   sociale.  | 
delta  parola,  Parte  dimezzo.  I  «  dell' esercì  o tra 
le  due  ali.  |  X  Scafo,  Fusto  della  nave.  |  delle  vele 
Le  quattro  vele  principali,  cioè  maestra,  trinchetto 
e  le  due  gabbie    |  Jtj  del  delitto,  del  reato,  Sog- 
getto materiale,  Strumento.  |  Complesso  organico. 
fletta  nazione',  dello   Stato.    |   della  >">/"",*'"« 
dottrina  I  t  Sistema  di  versi.       Ambito,  Spazio, 
ti  città,  reg'no.   |  S*  di  difesa,  Opera  costruita  ad, 
fesa  I  Ouantità  di  acque   raccolte    in    un    luogo.  | 
di  bottega,  Tutti  gli  effetti  che  sono  nella  bottega. 


lrf«-,A  misura  approssimativa  (nei  contratti 
allocazione  o  di  vendita)  |  a  Orditura,  di  scritto, 
componimento.  |  Trattato  compiuto,  di  scienza, 
dottrina.  1  Raccolta  completa  di  opere.  |  Raccolta 
delle  leggi  romane  fatta  per  ordine  di  Giustiniano 
[corpus  iuns-  corpo  del  diritto).  |  Aggregamento, 
Massa  composta  insieme  di  parti,  [dell  universo, 
delle  scienze.  |  dei  beni,  di  case.  |  Università,  Co- 
mune Tutti  gli  abitanti  di  una  citta.  |  Collegio, 
Compagnia,  Congregazione.  |  Ordine,  Classe  |  di 
ballo,  Ultime  parti,  Tutti  gli  attori  di  un  ballo 
spettacoloso.  |  del  San  Carlo,  della  Scala,  degli: 
attori  che  eseguono  i  balli  in  questi  teatri.  | 
corpi  morali,  Ènti  creati  dalla  legge.  |  musicale, 
Quelli  che  compongono  un  concerto;  scientifico, 
accademico,  gli  scienziati,  i  professori  dell  uni- 
versità insieme.  |  diplomatico,  degli  ambasciatori. 
Ministri,  Consoli  accreditati  presso  uno  Stato.  | 
legislativo.  Tutti  i  deputati  e  senatori.  |  munici- 
pale Consiglio  Comunale,  i  Unione,  Aggregamen- 
to ordinato  a  certi  fini,  di  cittadini,  popolo,  ecc. 
i  andare  in  —,  Tutti  insieme.  |  fare  un  —  con  altri, 
Congiungersi.  |  spirito  di  —,  Solidarietà.  |  Lega, 
Colleganza.  |  "xS  Massa  di  gente  armata,  che  torma 
unità  e  può  stare  da  se,  secondo  le  leggi.  |  Ordine  di 
milizie,  fanteria,  cavalleria,  bersaglieri;  X  degli 
equipaggi  ecc.  |  d'esercito,  Forte  massa  di  ogni 
milizia  insieme  sotto  il  comando  di  un  generale 
che  opera  secondo  gli  ordini  del  generalissimo.  | 
avanzato,  di  riserva,  volante.  \  d'armata,  di  due  di- 
visioni almeno,  al  comando  di  un  ufficiale  generale. 
1  Schiera  I  di  guardia.  Un  certo  numero  di  soldati 
posti  a  far  la  guardia,  e  Luogo  dove  alloggiano.  | 
delle  Guardie  di  Pubblica  Sicurezza,  carcerarle, 
di  Finanza,  opp.  ad  Arma,  perche  non  hanno  ser- 
vizio di  guerra.  |  «Tutti  i  Cristiani.  Chiesa 
dei  fedeli  I  corpi  santi.  Zona  intorno  alla  citta 
a  cui  si  estende  la  giurisdizione  del  vescovo. 
Corporazioni  di  arti  e  mestieri  in  Milano  nel  Me- 
dio Evo  I  *  Parte  o  sostanza  del  corpo  umano. 
mucoso,  calloso,  cavernoso.  |  estraneo  introdotto 
cer  caso  |  &  cilindrico  della  caldaia,  Parte  prin- 
cipale deila  caldaia  a  vapore.  |  di  pompa..  Parte :  m 
cui  scorre  lo  stantuffo.  |  stradale.  Superficie  della 
strada.  |  pvb.  Quando  gode  il  -,  tribola  la  scar- 
sella. I  A  chi  consiglia,  non  gli  duole  il  -.  I  grat- 
tare il  -  alla  cicala.  Farla  cantare.  Far  parlare 
uno.  Il  -etto,  m.  Sottoveste.  Panciotto.  ||  -ettucc  o, 
m  dm.  spr.,  di  corpo  umano.  ||  -Icciolo,  -Icciuolp, 
m  Corpo  piccolo  e  debole.  Particella  di  materia. 
Atomo.  |  vez.  Corpo  di  bambino.  |l  -icel  o,  m_  dm .| 
»  Piccolo  astro.  |  Atomo.  |  Corpo  gracile,  infermo. 
Il-icino,  m.  dm.,  di  corpo  umano.  |  Atomo.  Il  -one, 
m.  acc.  Corpo  grande,  sformato.  |  -uccio,  -uzzo  m. 
dm.  spr.||-uto,  ag.  Che  ha  il  ventre  alquanto  grosso, 
Panciuto.  |  Denso,  di  liquido  o  vapore. 

onrnnfranrn  «■■•  oomP-  S*5  Mllizia  irTesT> 
COrpOTranCO,   ,aI.ei  Che  si  leva  in  tempo  di 

guerra,   composta  di  volontari',  i  quali   si   adope- 
rano fuor  di  linea  a  far  scorrerie  sul  paese  nemico, 
a  sollevare  i  popoli,  e  in  altre  imprese  rischiose. 
|  Insieme  di  più  compagnie  disciplinari, 
corpóne,  corporóne,  v.  carpone. 
^«rrvnr-,1  a.    ag.  «corporIlis.  Del  corpo  uma- 

corporaie,  n*  \esercizrt  difetti,  beni  —  i 

Carnale,  Sensuale.  1  tfl  pena,  castigo  -,  che  af- 
fligge il  corpo  (distinta  dalla  pecuniaria  .  |  Corpo 
reS  I  *  Opere  di  misericordia  corporali,  di  soc- 
corso ai  bisogni  materiali.  |  Effettivo,  t  hsogno  -, 
dell'andar  di  corpo.  |  -battaglia-,  a  corpo  a  cor- 
po. I  -m.  Corporatura.  |  *  m.  Pannicello  quadro 
di  lino  bianco,  sul  quale  il  prete  posa  prima  il 
calice,  poi  l'ostia  consacrata  nel  dir  messa.  Il -ira. 
f.  «corporalità»  -Ih».  Natura  o  condizione  corpo- 
rea. ||  -mente,  --emente,  Col  corpo  -Mediante  n 
corpo.  I  toccare  -,  nel  giuramento,  Con  a  mano. 
|  giurare  -,  imponendo  la  mano  sopra  una  cosa 
sacra.  |  Secondo  il  corpo.  |  Personalmente,  In  per 
sona.  I  Materialmente.  Fisicamente. 

rfl  Icòrvoro)  corporare.  ror- 
COrpC-r  are,  ^JT/cZo  più  denso.  Pren- 
der corpo.  ||-ato,  pt.,  m.  «corporata.  Che  f a  Pa"° 
di  un  collegio.  |  pi.  Cittadini  appartenenti  a  corpo_ 
razione.  1  -atura,  i.  «corporatura.    Forma,   Coro 


corporeo 


corrènte 


plessione  del  corpo  animale.  |  -Corpo.  |  Massa.  || 
-azione,  f.  «corporatTo  -Onis.  Corpo,  Aggregato,  So- 
cietà di  persone  dello  stesso  mestiere  o  arte  o  pro- 
fessione. |  Congregazione.  |  pi.  religiose. 
nr\rr\  ÒffìO  ag.  «corpoheus.  Di  corpo,  del  cor- 
w  r  v'  ou>  pò  umano.  I|  -oreamente,  Col  cor- 
po, Corporalmente.  ||  --oreato,  ag.  Corporeo.  ||  -orei- 
tà,  f.  Qualità  dell'essere  corporeo.  |  L'avere  corpo. 
I!  -oruto,  ag.  Grande  di  corpo.  ||  -oso,  ag.  neol.  J} 
Che  fa  vedere  il  rilievo  o  volume  dei  corpi.  || 
-ulento,  ag.  «corpulentus.  Grave  di  corpo,  Grasso. 
|  Panciuto,  Corpacciuto.  |  Obeso.  |  Spesso,  Denso 
di  sostanza.  ||  -utenza,  f.  «corpulentìa.  L'essere 
corpulento.  Grassezza, Pinguedine.  |  Densità,  Cras- 
sezza di  liquido. 
COrpÙSCOiO.   +-UlO.    m    •co8''"'"'"'-™ 

wvi  f^uouvi  w,     -r    uiv>,     Corpo      mlnutissi- 

mo.  Atomo.  Il  -are,  ag.  Attenente  ai  corpuscoli.  Che 
ha  relazione  coi  corpuscoli,  cogli  atomi.  [  Di  una 
dottrina  che  spiegava  la  natura  delle  cose  coi 
corpuscoli  primordiali. 

corpusdòmini,   m.   (1.    Corpus  Domini,  Corpo   del 
signore).   Jjf  Festa  del  Corpo  di  Cristo,  che*  si  ce- 
lebra 12  giorni  dopo  Pentecoste.  |  -Ostia  consacrata. 
corputo,  v.   corpo. 
córre,   v.   cogliere. 
-correa,  v.  correggia,  correo. 

COrred  are  a-  (corr^do).  corredo.  Arredare, 
'  Fornir  di  masserizie,  di  arnesi, 
di  strumenti,  il  naviglio,  l'esercito.  |  Fornire  di 
vestiario  e  biancheria:  una  sposa,  un  collegiale.  | 
«na  scrittura,  Provvedere  di  prove,  note,  spiega- 
zioni, ecc.  |  una  biblioteca,  di  libri;  tm  gabinetto 
scientifico,  di  strumenti,  macchine.  |  Preparare.  | 
Adornare.  Ornare.  |  Apparecchiare.  |  rfl.  Fornirsi, 
Provvedersi.  |  Fregiarsi.  ||  -amento,  m.  Corredo. 
Fornimento.  ||  -alo,  pt.,  ag  Fornito,  Provveduto 
dell' occorrente.  (  Guernito.  |  cavalier  — ,  nel  con- 
vito rituale. 
mrrf»Hpnt  fSfP     m-  Cooperante  nella  reden- 

uurreueru  ore,  zione  g  _rlce  f  ^  MaHa 

Vergine,  cooperante  nella  redenzione  con  l'assen- 
tire liberalmente  all'annunziata  incarnazione. 

COrrèd  O  m-  #got-  rkdan>  td-  é"àt  SsgArre- 
'  do,  Fornimento,  Guarnimento.  Prov- 
visione di  tutto  ciò  che  fa  bisogno  all'esercito,  al- 
l'armata, per  la  guerra  e  pel  ve'ttovagliamento.  { 
■L  Fornimenti  di  attrezzi,  alberi,  antenne,  vele, 
sartiame  ai  bastimenti.  |  Piccolo  equipaggio  del 
soldato,  del  marinaio,  come  cinture,  budrieri  e 
sim.  |  Apparecchio  e  provvisione  di  masserizie, 
abiti,  biancherie,  per  la  nascita  dì  un  bambino, 
Per  un  giovinetto  che  va  in  collegio,  per  una  spo- 
sa novella.  \di  note,  Apparato,  a  una  scrittura.  |  Tutto 
ciò  che  serve  ad  abbigliare.  |  di  cognizioni,  Prepara- 
zione intellettuale.  |  Ciò  che  di  necessità  accom- 
pagna la  natura  di  cosa  o  persona.  |  -Apparec- 
chio sontuoso,  Grande  convito.  |  cavaliero  di  — , 
Nuovo  cavaliere  che  offriva  un  convito  e  vi  in- 
terveniva con  le  vesti  appropriate.  ||  -ino,  m.  dm. 
Corredo  per  bambino. 

COrrègfi"  ere    a-  (correSg«  -g>:  corressi;  cor 
°&  '   rètto),  «oorrigere.   Raddrizza- 

re- Ridurre  a  ben  fare,  sulla  via  diritta.  |  Emen- 
dare. porre  freno.  |  Cambiare.  Mutare  in  bene.  I 
ammonire.  Riprendere.  |  Castigare,  Punire,  Repri- 
™"e- 1  Mitigare.  |  Modificare:  vizio,  difetto,  abitu- 
,„  '  !  Togliere,  Rimuovere:  danni,  mali,  eccessi, 
min  '  aìntsL  I  Riparare,  infermità.  |  la  balbuzie, 
»«» ',?'  lo  strabismo,  ecc.  |  il  corso  di  un  fiume,  di 
Per»,  **'  I  '"  fortuna.  Barare.  |  Purificare,  Tem- 
o»,„,  '.acqua,  vino.  |  Rettificare,  Ridurre  a  verità 
it£°m>  giudizi' .  computi,  esperienze.  |  un  testo,  Rj- 
sctìti*  i  ?"8lior  lezione.  |  Purgare  di  errori:  uno 
scor_j  '  "osze  di  stampa,  Notare  nel  margine  i  tra- 
tt>Sc''e"ori  di  stampa,  caratteri  guasti,  rovescia- 
'««rS,  if-  ■  e  ancne  aggiungendo  e  variando.  |  X 
delU  K7i s'"nata,  osservata,  Rettificare  gli  elementi 
le  varili!»?  ì  de"a  osservazione  mettendo  a  conto 
gli  atrTim  rifrazlone,  parallelismo,  livello  de- 
latìtudi^enti,  la  declinazione  della  bussola,  la 
"wlie  |  pitorescente  delle  carte,  e  tante  altre  ano- 
i  ««ormare:  leggi,  decreti.  |  Guidare  :  bestie. 


\  -Reggere,  Governare.  |  ^Affliggere,  Travagliare. 

|  rfl.  Ravvedersi.  Emendarsi.  ||  --evole,  ag.  Correg- 
gibile. ||  -ibile,  ag.  Che  può  o  deve  correggersi. 
Corrigibile.  ||  -imento,  m.  Correzione,  Castigo,  Pu- 
nizione. Emendazione.  |  Governo,  Reggimento.  || 
-Itore,  m.  -lirico,  f.  Che  corregge.  |  Correttore,  Reg- 
gitore. ||  --itura,  f.  Correzione. 

correggésco,  ^^^^f^Antomo 

1534).  |  stile,  maniera,  grazia  — . 

corrèggi  a,  coréggia,  ^otnghm'di 

cuoio,  per  cintura.  |  Correggiuolo,  legame  delle 
scarpe  |  pvb.  Far  corregge  detl' altrui  cuoio.  Usare 
generosità  con  quel  degli  altri.  |  perdere  la  —,  il 
treno,  il  pudore.  )  Rumore  di  ventre,  Coreggia, 
Scoreggia.  ||  --aio,  m.  Chi  fa  cinture  di  cuoio.  Co- 
reggiate ||  -ame,  m.  Tutti  i  finimenti  del  cavallo. 
Il  -ante,  m.  Frate  cinto  di  correggia.  ||  -ato,  m. 
rjff  Strumento  formato  di  un'asta  a  cui  e  attaccato 
in  cima  con  la  correggia  un  bastone,  chiamato  Vetta, 
per  battere  le  biade.  ||  -na,  f.  dm.  ||  -one,  m.  acc. 
|  -uola,  -ola,  f.  dm.  Piccola  cintura,  anche  di  altra 
materia.  |  a.  Cordoncino,  Rilievo  nel  dorso  dei 
libri  legati.  |  Jf^  Sorta  di  erba  perenne  (polygónum 
aviculareì.  Centinodia,  Sanguinaria.  ||  -uolo,  -olo, 
m.  dm.  Striscia  di  cuoio  strettissima,  per  legare. 
|  .J  Specie  di  ulivo,  il  cui  frutto  e  di  color  nero 
quando  e  maturo  |  Oliva  del  correggiuolo.  |  v. 
crogiuolo. 
COrre££ÌOnale     ag  ^elIa  stessa  regione  con 

corregnare,   v.   conregnare. 

correità,  v.  correo. 

rorrplfltiun     ag.   Che  ha  correlazione.   Re- 

oorreiaxiv  o,  , e.vo  con  altro  relativo  ,  m 

particelle  —,  che  stanno  in  relazione  tra  loro  (p.  e. 
tanto...  quanto;  cosi...  come).  |  proposizioni  — .  || 
-amente,  In  modo  correlativo.  Per  correlazione. 
Pnrrpla7!fSnA  f-  Attinenza  reciproca,  Ré- 
UUII  BldZIOne,  iazjone.  |  Conformità.  Somi- 
glianza. |  in  — ,  In  proporzione,  ecc. 
f*nrTP  li  ci  fin  ai*  ir»    m-  Chi  è  della  stessa  re- 

oorrengionano,  ljgione.  0  dell0  stesso 

partito  politico. 

mrrp-nprrSifrt     m-  1?  Corrente  del  golfo:  cor- 

t-urrengouo,  ren*  costante  dei  golfo  dei 

Messico  che  dopo  costeggiato  le  rive  del  continente 
americano  volge  continuamente  verso  settentrione. 
COrrPtlt  P  Ps-'  ag-  Che  corre.  |  acqua  —,  opp. 
w  lw,loi  a  stagnante.  |  Veloce  Sciolto,  Spe- 
dito. |  Comune.  Odierno.  Presente.  Ir.  uso.  |  Facile, 
Spontaneo,  stile.  I  Affrettato.  |  Precipitoso,  Avven- 
tato. |  Corrivo.  |  Che  scorre,  di  fiume.  |  Rapido.  | 
Liquido.  |  X  corda  —  (cntr.  di  stabile"),  che  si  può 
tendere  e  mollare  al  bisogno.  |  bastimento  —,  cor- 
saro. |  conto  — ,  ^  Conto  in  cui  via  via  si  aggiun- 
gono partite  di  entrata  e  di  uscita  t  moneta  — , 
quella  in  uso,  accettata  in  commercio.  |  prezzo  —, 
determinato  dalle  condizioni  del  mercato.  |  ricevere 
per  moneta  — ,  Prender  come  vero.  |  anno,  mese  — ■, 
che  corre  mentre  si  parla.  |  anche  eli.  |  «.  titolo  —, 
che  si  ripete  in  testa  di  ciascuna  pagina.  |  met- 
tersi al  —,  in  pari,  di  studi'.  )  tenere  al  —,  Infor- 
mare. |  **-j>  a  posta—,  A  volta  di  corriere.  |  uomo 
— ,  che  si  contenta  facilmente,  disinvolto,  non  mi- 
nuzioso. |  av.  Speditamente.  |  f.  £  Corpo  d'acqua 
che  percorre  la  superficie  delle  terre  emerse. 
Fiume,  Torrente.  |  Corso  dell'acqua  di  un  fiume  in 
una  data  direzione.  |  Uso  generale,  Opinione  com. 
seguita,  j  camminare,  andare  per,  secondo  la  — ; 
contro  — .  |  marina,  Movimento  superficiale  di  una 
parte  delle  acque  marine,  progressivo  e  costante 
secondo  una  direzione  parallela  all'orizzonte,  per 
varie  cause,  cioè  la  rotazione  della  Terra,  l'at- 
trazione solare  e  lunare,  la  diversità  di  temperatura 
degli  oceani,  le  scariche  elettriche,  i  vulcani  sot- 
tomarini, i  venti.  |  ordinarie,  che  si  trovano  sem- 
pre negli  stessi  luoghi  e  tempi;  generale,  che  va 
sempre  da  levante  a  ponente  ;  periodica,  che  segue 
il  corso  della  luna,  facendo  il  giro  del  globo  in  un 
giorno;  tropicale,  tra  i  Tropici,  che  cammina  coi 
venti  alisei;  straordinarie, ecc.  |  Movimento  d'aria, 
spostandosi  da  luoghi  di  pressione  più  elevata  a 


mmm 


còrrèo 
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corriera 


luoghi  di  pressione  più  bassa.  Vento.  |  »  Flusso 
d"egle  tncità  che  si  manifesta  in  un  conduttore,  le 
cui  estremità  sieno  a  potenziale  diverso   h »  Giaci 

r^^Sn^W^i^t^alàl 

»m.  niif  stanze  II  -ame,  m.  Correnti  di  una  ca- 
S  o  Ì  un  ediflzlT-emente,  Presto^  Spedita- 
mente Con  franchezza,  I  scrivere  «pàg^J 
.azza  f  Oualità  di  chi  e  corrente.  I  Qualità  cu 
Sn'  Se  a  concedere.  ||  -ìa  f. .  Corso  de  la 
borrente  II  -Ino,  m.  dm.  Travicello.  ||  -isslmo,  sup 
V  -iste  m  *J  Chi  ha  conto  corrente  presso  una 
banca  II  -on?  m.  Grosso  corrente,  Trave. 
~«rrl  n    n\.  «oorrèus.  ItJ  Chi  insieme  con  altri 

C0TT&  Oi    ■  "  ---   -~-*~     i  Moilowartnre  so- 


ni.   WCOHKhU».  &<Si   w"1  «■«"—-     --- 

-  è  autore  di  un  reato.  |  Mallevadore  so 

lidnlp  lì -Ita   f  L'essere  correo. 

lidale.  ||   ita,  u*  _  cgrsi<  corso;  con   a„ere, 

COrr  ere,    sen^a  obi.  esprime  la  fatica  del  cor- 

htJ  volta  corre  il  cane,  un'altra  la  lepre,  \hccor 
rere  in  aiuto.  |  Ricorrere,  per  aiuto.  I  ««  a™'. 
Prender  subito  l'armi  per  assalire  o  difendersi.  | 
Affrettarsi  Operare  senza  maturità.  1  Lavorare  in 
frena  e  maUPl  Esser  troppo  sollecito  e  avventato 
ne!  e  confusioni.  |Cercare  avidamente    Correre  per 

avere!  prendere,  vedere.  |  pvb .U  mosche  corrono  al 
mule ,  |  al  fiasco,  ai  dolci;  all'esca;  fodore.  |  di 
acaue  fluidi,  corda,  tempo,  Scorrere.  |  di  aria,  Spi- 
tue     (col  di)  Essere  allagato.  |  Stendersi,  Portarsi 
prontamente    Dirigersi    li  occhio ^  mane ;,  P^siero, 
animo   I  ai  tempi  andati;  al  coltello.  |  Essere  inoli 
nato  corrivo.  |  Aver  propria  direzione.  Esser  diretto, 
df  strada "cammino,  catena  di  monti.  Esser  in  corso, 
Volgersi   di  anno,  mese,  stagione,  festa,  solennità 
|  Esserci  differenza,  divario,  spazio.  Intercedere.  | 
mp  ci  corre!  |  Decorrere,  di  paga,  stipendio,  (Cir- 
colare Aver  corso,  di  moneta,  denaro.  |  di  opinione 
fama    uso,  costume,  Ripetersi,  Dirsi,  Diffondersi: 
vo^e    Ima.  notizia.  \  l'andazzo,  la  moda  che  corre. 
T  Accadere    di  fatti/avvenimenti.  |  Andare  di  mano 
in  mano,   Circolare,   di   notizie     giornali,   lettera, 
ìibrU  Occorrere,  di  bisogno.  |  l'obbligo,  Esserci  ob- 
bligo  \  parole,  promesse,  Scambiarsi,  Intervenire, 
Fafsi'    I  Andar  incontro:   alla  morte,  alla  rovina. 
f  ridossi rinvestire,  Assalire.  \  ad  ira.  Adirarsi. 
dietro   Inseguire.      Ricercare,  Pregare.  |  Andare 
k  e Imare \da).  |  dietro  a  chi  fugge,  Far  del  bene 
a  eh    non  lo  vuole.  |  in  guerra,  Incontrar  1  inimi- 
cizia Un  errore,  Incappare  in  errore.  |  innanzi   e 
indietro,  Darsi  molto  da  tare.  |  lasciar  -Non darsi 
hnèa    \  lasciarsi  -,  Abbandonarsi.  1  di  frase,    pe- 
riodo'  discorso,   Procedere   piano,   facile    giusto, 
con   garbo  I  a    Trascorrere.   Percorrere.  |  rischio, 
«mito  Andare  incontro,  Esporsi,  |  Menare  in  ab- 
bondanza! oro,  acqua,  sangue.  |  Circondare,  Ricor- 
rere in  Kiro,  fregiò,  n-  I  ««.  a»»>.  «»°«.  Trovarsi 
iniqui  pai™,  *i l  drappo,  Gareggiare  per _  con: 
seguirlo'       M  te»,  r#fo,  Fare   un   assalto  di 
S, "  ,  cavallo    in   giostra,   torneo  ;  /a  ^«os/ra, 

per  vira™  poi  di  bordo,  e  correre  altrettanto  con 
?a  mure  opposte.  I  Jfe.  «à  *"»«*>  nel  calcio,  Andar 
nel centroP£er  co  pìrTa.  |  /a  ««.«fi».  Darsi . l  vita 
Hbera  I  pvb   Altro  e  -,  altro  è  arrivare.  |  Bene»* 

te  #«,  di  cose   che   vanno   per   il  loro   corso,  li 
Il  -Imento,  m.  Il  correre   Corso.  Flusso. 
L«.«Lrìa     f-  5*S  Scorreria  per   paese   nemico. 
Correlici,  incursione.  |  Scorribanda. 

correspettiv  o,  JfcffiTSfèS: 

porta  proporzione  di  benefizi'  ed  oneri.  |  m.  Quanto  | 


si  dà  in  cambio  di  quel  che  si  riceve.  Compenso, 
Mercede  Lucro.  «  -amente,  In  ragione  correspetti- 
va'  corrispondente.  Il -ita,  f.  ^f^fJ^iflZ- 
denza  Relazione,  Proporzione.  I  Condizioni  rispet 
fo  ad  altri.  |  £»*  Proporzione  di  oneri  a  benefizio. 
+correspóndere;  v.  corrispondere. 

ìl;u    air    jrw   Responsabile 

correspons  abile,  g»^** con  SS.  i -a- 

bllità,  f.  Condizione  di  corresponsabile.  Correità.  || 
alo  m  tt  Titolo  di  alcuni  uditori  della  Rota  Ko- 
mlnM'-ufne,  f  II  corrispondere.  |  Prestazione  che 

"  ^JTrf  "p^"rectvs  (corrèggere, 
COrrett  O,  |m'endato,  Costumato,  Castigato  | 
condotta,  procedimento-.  I  Regolare,  Giusta  (Sce- 
vro di  errori.  |  Conforme  a  norme  e  regole  |  mal—. 
Vizioso  1-issmo,  sup. li -amente,  In  modo  corretto. 
i  Zirlare   procedere  -,   Secondo  le  buone  regole. 

-ez«f  Qualità  di  coretto.!  Irreprensibilità.,! -ivo, 
!?Atto  a  temperare  e  correggere,  modificare  |m 
Cosa  che  corregge  o  tempera  il  cattivo  effetto  di 
Scaltra  I  *k  Sostanza  che  tempera  il  brutto  sapore 
dfnn  medìSmento.  |  -ore,  m.  l-rlce,  t.).  ^orRecto« 

5„is  Che  corregge.  |  Chi  in  una  tipografia  compie 
r  ufficio  di  rivedere  le  bozze  di  stampa  e  gli  stam- 
coni  per  correggerne  gli  errori.  |  &  Sacerdote  che 
Ciglia  i  suoi  Catelli  e  amministra  loro  i  sacra- 
mi! I  'Reggitore,  Governatore.  |  Chi  e  rettore  in- 
terne con  In  altro.  |  Magistrato  della  repubblica 
veneta  ? -orla,  t  Dignità  di  correttore  (magistra- 
to"il  irloTag!  Correttivo.  Il -ura,  f.  «correctEra. 
Correzione  eseguita. 
..„,ii„  _     f.  «coreectIo  -osis.  Atto  ed  ef 

correzion  e, 


.  fetto  del  correggere.  Emenda 
I  Riprensione,  Rimprovero.  |  Castigo,  Punizione, 
Pena.  I  Penitenza.  |  Rettificazione,  Emendazione 
dli  difetti  di  strumenti,  di  errori  di  calcolo,  di 
mappe  Parola  o  frase  che  si  sostituisce  giusta- 
mente ad  altra.  |  Emendazione  degli  errori  del  com: 
pò  "i  ore,  sulle  bozze  di  stampa.  (  pi.  Segni  col  quali 
!i?  accennano  le  correzioni  da  farsi.  |  Riforma,  Mo- 
dficazione  I  Raddrizzamento,  di  strade,  fiumi.  I 
fluida  Governo.  I  a»  Figura  di  ritrattazione,  per 
Se  rincllzo  |  àfsn  di  -,  dove  si  rinchiudono 
f  discoTlI  -a.e,  ag.  rft  DiP«;» ^«trrt- 
tiva  della  libertà  personale.  |  ?«6»,,ote.-'I"n1e.f 'U 
dicava  e  giudica  i  reati  cui,  secondo  la  legge, 
spetta  simile  pena.  |  casa  -,  di  correzione  J  -ai- 
mente,  In  modo  correzionale.  ||  -cella,  1.,  "m. 
corrida  U  sp.  (:  corsa;  Corrida  de  ioros).  Combat- 
timénto dei  tori:  spettàcolo  nazionale  degli  Spa- 
gnuoli. 

„~rr\A  Air»  m.  n  Andito,  Passaggio  interno 
COrrid  OIO,  ^itedifizV,  per  andare  da  una 
parte  all'altra.  (  Lungo  andito 
nell'interno  degli  edifizi  per 
dare  adito  alle  stanze  laterali. 
I  oscwro,  «n'oso.  |  Ambulacro.  | 
Ballatoio  intorno  o  sopra  un  e- 
difizio.  |  M  Passaggio  da  uno 
ad  altro  compartimento  di  vet- 
tura. |X  Spazio  dello  scafo  tra 
poppa  e  prua  sotto  a  tutte  le 
batterie,  sopra  alla  stiva,  ai 
magazzini  e  depositi.  |  5x?  An- 
dito sopralemurachecongiun- 
geva  le  torri.  Andito  per  cui  si 
va  dall'una  all'altra  batteria.  Il 
-oino.m.dm.ll-oiucclo.m.spr.K 
-ora,  f.  Cavalla  da  corsa.H  -ore, 

ag.  Che  corre.  |  *m.  Persona  rorslero. 

vfloce  al  corso.  |  Cavallo  atto  al  corso.  Co«'er0. 
|  ^.  Chi  prende  parte   alle  corse.  f0oV  Soldati 
de^- parte  alle  corse   nel  circo    IJ*l£0=0 ^he 
che  facevano  scorrerie  1  NavlE"0'.Sl"a°rP5!spe- 
scorre  innanzi  per  esplorare  e  moleswre.  |£op  e 
eie  di  uccelli  poco  atti  al  volo,  dal  corpo  g ros 
robusto,  come  lo  struzzo   il  casuar  o.  |  pi. jns 
degli   ortotteri,  come   la   forbicina   la  bla tta 
turni,   la   mantide,  ecc.  |  -oretto,  m.  dm.    r» 
corridoio.  .      corta 

COrrier  a,  ff 0'0frrpeferp^taale0.  fsxrUa^b^uta 


Corridóio 
(Colosseo,  Roma). 


corrigèndo 
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-dal  corriere,  ti  -e,  -O,  +-i,  m.  #fr.  courrier.  Colui 
che  è  incaricato  di  portare  le  corrispondenze.  | 
di  gabinetto,  diplomatico,  Chi  è  addetto  a  portar 
lettere,  dispacci,  ad  ambasciatori  o  ministri  presso 
un  altro  stato.  |'^>.  Corsa  ordinaria  del  corriere.  | 
Corrispondenza  d'un  luogo  o  d'un  giorno.  |  a  volta 
di  —,  col  prossimo  corriere;  consegnando  la  let- 
tera allo  stesso  corriere  che  era  arrivato  con  la 
prima  lettera,  e  torna  indietro.  |  Messo,  Messag- 
giere.  |  viaggiar  da  —,  come  1  bauli,  senza  osser- 
vare i  luoghi,  j  cannone  — ,  che  lancia  palle  con 
avvisi  o  altro  di  dentro.  |  <fy  Uccello  palmipede, 
con  collare  bianco,  larga  fascia  nera  sul  petto, 
piedi  gialli,  becco  giallo  e  nero,  veloce. 
fnrr'icr  Ànrin  m.  *corrigen-dus  da  doversi 
UUI  I  Ig  CIIUU,  correggere  /corrigère).  |  |tj  Ra- 
gazzo discolo, chiuso  in  speciale  istituto,  dalquale 
dovrebbe  uscire  corretto  dopo  un  certo  tempo.  I 
minori  — .  || -ente,  ps.,  ag.  *corrigens  -tis.  Correg- 
genti. ||  -ibile,  ag.  Correggibile.  ||  -Itore,  m.  Correg- 
gitore. 

Scorriménto,  -énto,  v.   correre. 
rnrrinno    m.  #,  Uccello  di  ripa,  dei  trampo- 

ournone,  Ueri  occhione. 

*còrrire  (dlt.),  v.  correre. 
corrispettivo,  v.   correspettivo. 

corrispondènte,  rpin°/e  1^^^ 

Uguale,  Proporzionato.  |  Conforme,  Adeguato.  | 
Concorde.  |  Che  fa  riscontro.  |  Relativo.  |  socio  — , 
nelle  Accademie,  Socio  Onorario,  che  può  man- 
dare comunicazioni  e  riceve  gli  atti,  rendiconti, 
memorie.  |  m.  Jjf  Colui  col  quale  un  commerciante 

0  banchiere  e  in  relazione  di  affari.  |  Chi  carteggia, 
manda  lettere.  |  Pubblicista  che  ha  ufficio  di  man- 
dare notizie  a  un  giornale,  a  una  banca,  ecc.  ||  -en- 
tissimo,  suo.  Molto  proporzionato,  rispondente, 
adatto.  |i  -entemente,  Con  corrispondenza.  Confor- 
memente. Il  -enza,  f.  Il  corrispondere.  |  Relazione  di 
somiglianza,  eguaglianza,  proporzione  esim. [Con- 
formità. |  Correlazione.  (  J  Consonanza,  Accordo, 
Armonia.  |  Contraccambio,  Favore.  |  Relazione  di 
traffici,  interessi.  |  epistolare,  Carteggio  che  ha  una 
certa  regolarità:  amorosa,  ufficiale,  commerciale.  \ 

francese,  inglese,  ecc.,  in  queste  lingue.  |  rada, 
assidua.  \  Maniera  di  corrispondere,  comunicare. 

1  Lettera  o  sim.  che  il  corrispondente  manda  a 
un  giornale,  a  una  banca,  ecc.  |  telegrafica.  |  teg 
Passaggio  da  una  vettura  di  una  linea  a  quella  di 
un  altra.  |  Amicizia,  Aderenza.  |  Riscontro,  Sim- 
metria. |  a—,  In  riscontro,  Per  simmetria,  di  cose 
messe  per  ornamento.  Di  faccia.  +Per  rappresaglia. 

corrispóndere.  ",'  fSIf??Ér>  spr^p6- 

r-vi,Mv,w,  5/0j.  K1Sp0ndersi  insieme, 
riscontrarsi  di  cause  ed  effetti,  atti  e  fatti,  pen- 
sieri ed  azioni,  parole  o  azioni  a  sentimenti  e  pro- 
positi, di  parti  tra  loro  o  al  tutto.  |  Far  riscontro.  | 
Aver  relazione  di  somiglianza,  convenienza,  pro- 
porzione.! Accordarsi.  |  ad  un  fine,  Concorrere.  |  a 
Kitenrsi,  di  note,  segni,  al  testo.  |  Ragguagliarsi, 
equivalere,  di  misure  in  vari'  sistemi,  di  vocaboli.  | 
alare  m  proporzione.  |  alle  aspettazioni,  speranze, 
's~tri  •  Non  fallire,  Adempierli.  |  alla  guida.  Se- 
condare, Esser  docile.  |  Riuscire.!  Contraccambiare 
L  ™°,r|;  I  Stare  di  contro,  dirimpetto.  |  Combi- 
"<»re.  |  >ar  simmetria,  riscontro,  di  cose  poste  per 
d,«  iSnt0'  mobili  e  sim-  I  Dare,  Riuscire,  Guar- 
e;„^omunicare,  di  usci,  finestre.  Essere  in  co- 
'  di    suono,   Rimbombare.   Risonare. 


municazione 
!  Aver 

»  contraccambró 
remunerazione 


Pagare,  per  retribuzione  fissa, 


Corrisposto    E1"    aS     (corrispóndere). 
Che  h.,  .  '  Che    ottiene     contraccambio, 

ima T_  i7U t0, "scontro.  |  Dato   in  retribuzione.  | 
t,^  .     ■  Il  "••  '■  Somma  pagata,  corrisposta. 

°"itóio,  corritóre,  v.  corridoio,  ecc. 
TCOrriV  are,  a-  %!*•***■■.   Radunare,  Rac- 
*Ct>s»n..Tr„   .         cogliere,  di  acque.  ||  -azione,  f. 
V8«.  Ad.,.        'IS'  Concorso  delle  acque  in  un  al- 

•Cniii         ent0  di  ac1ue- 

^•«iriVO,  fg.  Che  corre  a  concedere,  permet- 
tere e  sim.  |  a  credere,  biasimare,  con- 


dannare. |  Facile  a  credere.  Credulone,  Balordo, 
Sempliciotto.  |  dlt. Stizzoso.  |j  -amento, Facilmente, 
Senza  riflessione.  ||  *-ltà,  f.  Credulità.  Indulgenza 
tacile,  soverchia. 

corroborare,  l  i^rròbcro).  «conroborare. 

wwi  www,  v*i  »*,  Fortificare.  Dar  forza.  |  Rin- 
vigorire il  corpo  animale,  o  alcuna  parte  di  esso. 
Aiutare,  Ristorare,  Rinfrancare.  !  Avvalorare,  Con- 
fermare, Convalidare,  un  argomento.  (  rfi.  Forti- 
ficarsi. || -amento,  m.*coRROBORAMENTUM.  Rinforza- 
mento.  )|  -ante,  ag.  #corrobòrans  -tis.  Che  corro- 
bora, rinforza.  |  J^  grazia  —,  che  conforta  l'uomo 
a  proseguire  nel  bene.  |  m.  liik  Sostanza,  Rimedio 
che  ha  la  proprietà  di  rinforzare  la  costituzione  fi- 
sica. ||  -atlvo,  ag.,  m.  Atto  a  corroborare.  ||  -ato, 
pt.,  ag.  Rinforzato,  j  Convalidato.  |i  +-atore,  m., 
-atrice,  f.  Che  corrobora.  ||  -azione,  f.  Il  far  vigo- 
roso, Conforto.  |  Confermazione,  di  sentimenti,  rela- 
zioni, patti,  leggi.  |  Conferma,  Prova.  I  Afforzamento. 
*corroccióso,  v.  corruccioso. 

COrrÓd  ere  a'  icorr°si, corroso).  #conrCdére. 
'  Rodere,  Consumare  a  poco  a  poco, 
di  tarlo,  ruggine,  polvere,  malattìa.  |  dell'azione 
delle  acque  sulle  rocce,  Sgretolare,  Intaccare,  Sca- 
vare, Consumare.  |  rfi.  ^£,  Logorarsi  dei  cordami 
per  l'attrito.  ||-ente,  ag.  Che  corrode.  Corrosivo.  || 
-imento,  m.  Corrosione.  Consunzione. 
j,r»QrrQcyare  a'  (còrrogoì.  •conrBgare.  Rac- 
5  »  cogliere,  Far  venire,  Adunare, 

con  le  preghiere. 

COrrÓfYÌD  ere  &■  (corruppi,  corrótto).  #cor- 
"°  c'  rumpère.  Guastare,  per  umi- 
dità, miasmi,  infezione  e  sim.  j  Rompere,  corpo  sano, 
pensieri,  affetti  saldi,  dirittura  di  propositi,  di  fe- 
de. |  Dissolvere,  Viziare,  Alterare,  Depravare  :  co- 
stumi, affetti,  sentimenti,  virtù, natura.  |  a?  Alterare 
nella  purezza:  stile,  lingua,  gusto  e  sim.  |  ■fFal- 
sare  :  leggi,  documenti.  |  Indurre  con  donativi  e  sim. 
a  far  cosa  contraria  al  dovere,  ad  allontanarsene. 
|  Violare:  castità,  verginità,  j  rfi.  Depravarsi,  Vi- 
ziarsi, Guastarsi.  |  Putrefarsi,  Marcire.  |  Disfarsi. 
|  Spargere  il  seme  animale.  |  ^all'acqua.  Metter- 
si a  piovere  a  distesa.  I  +-evole,  ag.  Atto  a  cor- 
rompere, a  corrompersi.  ||  -ibile,  ag.  v.  corrut- 
tibile. !|  -imento,  m.  Il  corrompere.  Corruzione. 
1  *-itore,  m.  -Itrice,  f.  Che  corrompe.  Corruttore. 
fnrrnQ  innp     f-  •corbosIo  -Bnis.  Il  corrodere 

uurru^iune,  e  „  suo  effetto>  per  ,,azione 

delle  acque,  di  un  acido.  |  Smottamento.  ||  -ivo,  ag. 
♦corrosTvus.  Che  corrode.  |  male  —,  che  consuma, 
distrugge.  |  sublimato  —,  so  Protocloruro  di  mer- 
curio, veleno.  |  m.  Sostanza,  Medicamento  che 
corrode.  ||  -o,  pt.,  ag.  «corrosus.  Consumato. 
nnrrMf  et  P'-  ag.  «coRRurTus  fcorrumpcrel. 
OUI I  Ull  U,  Guast0  |  viziato.  Contaminato,  Vio- 
lato, Pervertito,  Marcito.  |  Alterato.  |  Impuro. |Fal- 
so.  |  Rotto,  Abbandonato  al  vizio,  al  male.  |  m. 
•cor  RurTUM?  *Pianto  che  si  fa  a:  morti.  Lutto.  | 
Gramaglie,  Bruno  per  lutto.  |  Dolore,  Travaglio. 
Cruccio.  || -amente,  Con  corruzione.  |  hg  Con  alte- 
razione, di  vocabolo.  ||  *-ibile,  ag.  Corruttibile,  || 
+-ivo,  ag.  Corruttivo.  ||  *-ore,  m.  Corruttore, 
♦correzióne,  v.  corruzióne. 

onrriir^f^  ìaro  a.  *afr.  courroucier  (cor  rup- 
V.UI  '  "^  "*'  B»  (KM  ?)  Far  adirare.  Crucciare. 
|  Contristare.  |  rfi.  Darsi  pena.  Adirarsi.  Scorruc- 
ciarsi.  ||  ^-lamento,  m.  Corruccio.  ||  -iato,  pt-,  ag. 
Adirato,  Sdegnato.  j|  -latamente,  Con  ira.  ||  -latlssi- 
mo,  sup.  il  *-evole,  ag.  Facile  a  sdegnarsi. 
rTirmor»!  ri  m.,  dv.  corrucciare.  Sdegno, 
^UrrUt-OIO,    Crucci0i  Ira.  rRissa.  |  Dolore, 

Afflizione.  |  Lutto.  |  pvb.  Corruccio  di  fratelli  fa 
più  che  due  flagelli.  ||  -osamente,  Con  corruccio. 
li  -oso,  ag.  Iracondo.  Pronto  allo  sdegno.  |  Sde- 
gnato. 

+COrruda,  f.  «corruda.  ^  Sparagio  selvatico. 

COÌTUff  are  a'  (corr"S°).  *con«0qab«.  Far 
5  **'  °i  rugoso,  Aggrinzare.  Increspare. 
|  Contrarre,  Restringere.  |  te  fronte,  Aggrondarsi, 
Accigliarsi.  |l  -amento,  m.  L'aggrinzarsi  della  pelle 
sul  viso  in  segno  di  turbamento.  ||  -ato,  pt.,  ag. 
Aggrinzato.  Pieno  di  rughe.  |  Accigliato.  ||  -atore, 
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m.  Che  corruga.  I  muscolo 

f.  Il  far  corrugato. 


•  che  sta  sopra  al 
ciglio.  |  -azione, 
+corrùmpere,  v.  corrómpere. 

rnrrucr  aro  nt.  •coruscare  tremolare.  Ba- 
UUI I  u»u  di  e,  lenare.  Lampeggiare.  |  Risplen- 
dere  vivamente.  I  -ante,  ps.,  ag.  Che  nsplende 
come  baleno.  Il  -azione,  f.  *coruscatio  -Snis.  Bale- 
namento. Lampeggiamento.  |  Bagliore.  Lampo.  | 
Splendore,  Lustro. 

rrìrriiciTì  ag.  (pi-  corruschi;!  -ca, -che).  *co- 
tullusl,ui  ruscus  vibrante.  Risplendente  di 
subita  e  vivissima  luce,  di  fuoco.  |  Rilucente, 
Fiammeggiante.  |  Splendido  di  bellezza. 
onrruttòln  t  *corruptela.  Corrompimento. 
v.uiiuucia,  Corruzione.  |  Depravazione  dei 
costumi.  Disordine.  |  Decadenza,  Guasto. 
JuimiM  ìhilo  ag.  *corruptib!lis.  Che  è  facile 
COrrUlllUIItS,  a  corrompersi  Alterabile,  Sot- 
toposto a  guastarsi.  |  £g  Mortale.  Caduco.  Vivo.  | 
♦Guasto.  |  m.  Ciò  che  soggiace  a  corruzione.  | 
Corpo.  ||  -ibllissimo,  sup.  ||  -ibilità,  f.  «corruptibi- 
lItas  -Xtis.  Qualità  e  condizione  di  chi  è  corrut 
tibile.  Principio  di  corruzione.  ||  -ivo,  ag.  »cor- 
ruptìvus.  Atto  a  corrompere  |l+-o,  pt.  *corruptus. 
Corrotto.  || -ore,  m.  -rice,  f.  «corruftor  Oris.  Che 
corrompe.  |  della  gioventù,  dei  costumi.  |  governo 
— ,  che  fomenta  ingiustizie  e  soverchierie  e  lascia 
impuniti  i  malvagi  e  facinorosi,  per  servirsene.  || 
-ura,  f.  Corruzione,  Marcimento,  Putrefazione. 
COrrUZiÓnfì  i  *corruptIo  -5nis.  Azione  del 
uui  i  u^iuiic,  corrompere.  \  di  minorenni,  £tj 
di  atti  di  libidine.  |  Depravazione.  |  Pervertimento. 
!  TSe^.  Putrefazione,  Decomposizione.  |  Violazione.  | 
Subornazione.  [  Seduzione.]  Roba  corrotta.  J  *Male- 
volenza.  |  Alterazione,  di  lingua,  stile,  vocaboli.  j 
Contagio,  Infezione.  |  Disonestà.  Sozzura.  |  Distru- 
zione. |  JSJ  Corruttibilità.  \  Rottura,  di  pace,  di  fede. 
Cq|"S  o  f-  corso.  Kffetto  del  correre.  L'andare  ve- 
»  loce  verso  un  dato  punto.  |  ggg  Ciascuno 
dei  viaggi  che  si  fanno  dentro  la  giornata,  di 
treni,  battelli,  diligenze  e  sim.  |  perdere  la  — ,  il 
treno,  e  sim.,  per  ritardo.  |  Tragitto  di  vettura  pub- 
blica da  luogo  a  luogo  con  prezzo  determinato.  | 
Spazio  percorso.  |  =%,  Gara,  Prova  di  velocità.  |  dei 
cavalli;  dei  sedioli;  dei  barberi,  di  biciclette,  auto- 
mobili. !  nel  sacco,  di  monelli,  per  festicciole,  in 
alcuni  paesi.  |  progr anima,  giudici  delle  corse.  | 
ritorno  dalle  corse,  con  siarzo  di  equipaggi.  |  X 
Via  per  la  quale  il  bastimento  cammina  con  deter- 
minata direzione  e  velocità.  |  passo  di  —,  rapido, 
veloce.  |  a  tutta  — ,  di  gran  — ,  Velocemente,  j  pi- 
gliar la  —,  Darsi  a  correre.  |  Q.  Percorso  ripetuto 
ed  uguale,  delle  vibrazioni  del  pendolo,  dell'oriuolo, 
dello  stantuffo,  del  bilanciere,  del  cassetto  di  di- 
stribuzione, di  qualsiasi  ordegno  a  moto  alternato. 
|  dare  una  —,  a  un  luogo,  Andarvi  in  fretta,  per 
trattenersi  poco.  |  *dar  la  —,  Rincorrere,  Dar  la 
caccia,  anche  di  bastimento.  |  a  un  libro,  Dargli 
una  scorsa,  Scorrerlo,  Leggerlo  rapidamente.  |  di 
—,  Prontamente.  |  Frettolosamente.  ||  -accia,  f.  peg. 
||  -erella,  f.  dm.  Breve  corsa.  ||  -otta,  -ettina,  f.  dm.  || 
-Ina,  f.  vez. 

4>rnrQfl  I  a  ag.  'cursualis.  Corsaro.  |  m.  *afr. 
TV,UI  oal  °»  cors  corpo.  Petto,  Torace.  |j  -etto, 
m.  *fr.  corselet  (afr.  cors  corpo),  corpetto,  gs^  Co- 
razza che  serviva  principalmente  a  difendere  il 
petto  e  il  ventre,  dei  fanti.  |  Soldato  armato  di  cor- 
saletto. 

corsaro,  +corsare,  ? ■J*vl-  ™*s**t<>*- 

vwiwau  w,  i  wwi  uuki  w,  Ladrone  di  mare,  Pi- 
rata. 1  Capitano  di  bastimento  privato,  che  auto- 
rizzato in  tempo  di  guerra  scorre  il  mare  a  suo 
rischio  di  guadagno  o  di  perdita  contro  le  navi  e 
le  cose  dei  nemici.  I  ag.  Condotto  da  corsari.  |  Di 
nave  che  ha  autorità  di  combattere  e  di  predare 
le  navi  nemiche  in  tempo  di  guerra.  ||  -esco,  ag. 
Da  corsaro,  Appartenente  a  corsari. 
COTS6  m.*fr.  corset  (afr.  cors  corpo),  corpetto. 
**"  **»  Camiciotto  di  cambrì,  che  le  donne  porta- 
no per  camera  o  a  letto.  |  Busto  da  donne,  Fascetta. 
COrSeeei  are.  nt-  Corseggio).  Andare  in 
■ww.  t,^,  **•  w,  cors0]  Esercitare  la  profes- 
sione di  corsaro.  |  x  Correre  il  mare.  |  a.  Per- 


correre da  corsaro.  (  Far  scorreria,  li  -ante,  ps.  Che 
corseggia.  ||  -atore,  m.  Chi  corseggia. 

corset  lo,  corsétto,  m,  <dlt)  cmso-  Pic- 

WWIo*wi,vr,     w.wwtiw,     CQla    cors,a    Q    spazia 

che  è  tra  il  letto  e  il  muro,  tra  le  file  di  banchi 
in  un'aula  e  sim. 

COTSésC  Q    f  Arma  (usata  prima  in  Corsie  a), 
"  »  a    guisa    di    asta,    sottile    e   non 

molto  lunga,   con    un  ferro   in   cima   a   forma   di 
mandorla,  e  due  altri  ferri  ricurvi  in  fuori  U-ata, 
f.  Colpo  di  corsesca.  || -one,  m.  acc. 
♦corsétto,  v.  corsaletto,  corse. 

corsi  a.  +corsiva,  f  cors,vo  c»e  ■*»*•. 

wwisiu.,  t-v*wi  «■¥«.,  serve  a  correre.  Cor- 
rente dell'acqua  dei  fiumi,  Filone  della  corrente. 
|  Corridoio.  |  Spazio  vuoto  per  passarci,  nelle  ca- 
mere, attraverso  le  stalle,  nei  teatri  o  altri  luoghi. 
|  di  ospedale,  di  convento.  |  X  Tratto  del  ponte  per 
camminare  da  prua  a  poppa:  formava  come  un 
lungo  cassone  coperto  di  tavole  lucenti  e  mobili, 
dove  era  per  disopra  la  strada  maestra  e  per  di- 
sotto il  ripostiglio  da  collocarvi  vele,  tende,  al- 
bero di  rispetto,  ecc.  |  cannone  di  —,  il  più  grosso 
nel  mezzo  della  prua.  [  Usanza,  Costume  seguito, 
corrente.  ||  -etta,  f.  dm.  ||  -o,  ag.  Corrente.  |  di  bi- 
lancia, Che  e  facile  calare. 

rnrcÌArP  -rt  m-  (~a>  *-)■  *afr.  coursier  Ca- 
oui  aioi  e,     u,  vall0  da  corsa  o  da  battagha 

COrSÌV  O  aS'  C0RS0-  Corrente.  |  acqua—  |Scor- 
wl  revole.  |  carattere  —,  andante,  che 
usasi  com.  scrivendo,  inclinato.  Cancelleresco,  j 
A,  Tipo  di  carattere  da  stampa  sim.  allo  scritto,  a 
differenza  del  tondo.  Aldino.  J  +Corrivo.  |  "''Andante, 
Ordinario.  |  m.  Carattere  corsivo.  ||  *-a,  v.  corsìa. 
I!  -amente,  Di  corsa,  In  modo  corrente. 
t»CÓrSO  E''aS  *cuasus  (correre).  Trascorso, 
u  '  Passalo.  |  Scaduto,  Maturato,  Decor- 

so, j  Avvenuto.  |  Sofferto,  Patito ■  affanni, pencoli, 
sventure.  I  c^$  Depredato,  Saccheggiato  da  scorre- 
rie nemiche. 

2°CÓrSO  m'  *CURSUS-  D  correre.  Corsa.  |  veloce 
'  al  — .  |  Il  seguire,  Lo  scorrere.  |  de- 
gli anni,  dei  secoli,  della  vita.  \  Viaggio  fatto  per 
mare.  |  Strada  di  città,  per  la  quale  un  tempo  si 
correva  il  palio,  larga  e  lunga,  dove  ora  girano  le 
carrozze,  e  si  passeggia.  |  via  del  — ,  in  Firenze.  | 
Via  lunga  e  spaziosa.  |  Vittorio  Emanuele,  in  quasi 
tutte  le  città;  di  Porta  Romana,  di  Porta  Venezia, 
del  Scmpione,  ecc.,  a  Milano;  Podestà,  a  Genova; 
Umberto,  a  Roma  (dove  appunto  correvano  1  barberi, 
e  fu  la  Via  Lata  di  Roma  antica);  Regina  Margherita, 
a  Torino;  Calalajìmi,  a  Palermo.)  Seguito  di  car- 
rozze che  girano  per  sollazzo.  |  di  gala,  con  ricchi 
equipaggi,  per  festa.  |  Gente  che  sta  a  passeggio.  | 
Viale.  Passeggio.  |  *Concorso.  |+Assalto,  Scontro,  in 
giostra,  duello,  {pigliare  il  —,  alquanto  di  spazio  per 
poter  fare  impeto  contro  l'avversario,  j  Movimento 
impetuoso  e  veloce,  di  fluidi,  del  vento,  della  ma- 
rea. |  Serie  di  travi  da  poppa  a  prua  sotto  l'im- 
palcatura de'  ponti.  Traversoni,  Correnti.  |  e- Moto, 
Giro.  Rotazione.  |  Tratto  percorso  da  un  corpo.  | 
Procedere,  Andamento.  |  d'a<r#<(a,Fiume,  Torrente, 
Canale.  |  di  fiume,  Lunghezza,  o  sua  direzione.  | 
&  Strato  regolare  e  di  uniforme  grossezza.  |+Modo 
di  computar  gli  anni,  Stile.  |  Circolazione  legale, 
di  monete.  |  aver  —,  valore  legale,  j  dar  — ,  Met- 
tere in  credito  alcuno.  |  £0  dar  —  a  un  vocabolo.  |  Sf 
Prezzo  d'azioni  e  valori  sulla  piazza.  |  forzoso, 
forzato,  Valore  che  dà  la  legge  alla  carta  moneta, 
con  obbligo  di  accettarla  come  moneta  metallica 
J  +Uso,  Costume.  |  Ordine,  Successione.  |  Svolgi- 
mento, Continuazione,  Procedimento,  Andamento, 
Durata.  |  di  malattia.  |  far  il  suo  — .  |  di  lezioni, 
conferenze,  Serie  |  Tutti  gli  studi'  necessari'  ad 
apprendere  una  determinata  disciplina  o  profes- 
sione. |  frequentare  i  — .  \  annuale,  biennale,  trien- 
nale, di  alcuni  studi'  universitari'.  |  Anno  di  studi 
in  alcune  specie  di  scuole:  normale,  magistrale, 
d'istituto  tecnico.  |  a»  Trattato  compiuto  intorne- 
a  una  scienza.  |  «.  +Suolo,  Strato.  |  Fila,  Filare.  I 
di  tavole,  di  lamiere,  Ordine,  Fascia.  |  a  —,  Di  cor- 
sa. |  di  gran  —,  Di  gran  lunga.  |  delle  donne,  ue- 
gole,  Purghe.  |  da  —,  X  Corsaro.  |  lungo  —,  Navi- 
gazione a  più  lungo  e  lontano  viaggio.  |  di  —,  Atto 
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a  correre  velocemente.  |  andare  in  —,  Corseggiare. 
|  opera  in  —,  di  pubblicazione,  a  fascicoli,  vo- 
lumi. |  lavori  in  —,  che  si  stanno  facendo.  |  in  — 
di  stampa,  che  si  sta  stampando.  |  affari  in  —, 
che  si  stanno  sbrigando.  |  dar  ■—  a  una  domanda 
a  una  pratica  di  ufficio,  Fare  che  proceda. 
3"  CÒrSO.  ag-  Di  Cors'ca-  |  m.  ^  Specie  di  ca- 

»  ne   grosso  e  feroce,  di   pelo   nero.  I 
Specie  divino,  della  Corsica. 
COrSÓÌO.  ag'  *cij8sorìus.    Scorsoio.   Sdruccio- 

»  levole.  [  m.  $  Guida  di  apparecchio 
che  si  muove  in  senso  alterno. 

COrtald  O  m-  *fr-  cocr™d-  fi  Cavallo  cui 
'  son  mozzate  la  coda  e  le  orecchie. 
I  anche  -a,  f .  Sx«  Spe6ie  di  grossa  artiglieria,  di 
canna  corta  e  di  grosso  calibro.  Carronata.  I  -ino; 
m.  dm.,  di  artiglieria. 
cortale,  v.  cortaldo. 
cortamente,  v.  corto. 

+COrtana.  f    ^  Cortaldo.  |  Spada   priva  di 

■  punta. 
CÓrt  6.  t-  *C0H0R6  -tis  luogo  chiuso.  Reggia.  I 
»  Il  sovrano  con  la  sua  famiglia,  gli  uffi- 
ciali, i  consiglieri.  |  cerimoniale  di  — .  j  ballo  a  —. 
I  dama,  gentiluomo  di  — .  |  teatro,  cappella  di  — 
(sempre  senza  art.).  |  di  Roma,  g  Curia  Romana, 
Governo  della  Chiesa.  |  del  vescovo,  del  cardinale  ■ 
del  feudatario.  |  ♦Famiglia,  Ufficiali  di  alto  magi- 
strato, podestà  e  sim.  |  Corteggio,  Stuolo  di  per- 
sone che  facciano  corona.  |  far  la  —,  Corteggiare, 
Lusingare.  |  Piaggiare,  Adulare.  |  avere  buon  amico 
a—,  chi  opera  in  favore.  |  pi.  Parlamento, in  Ispa- 
gna  e  Portogallo.  I  r*r  Collegio  di  Magistrati,  Giu- 
dici, e  il  Palazzo  dove  risiedono.  |  ■'andare  a  —,  Ri- 
correre alla  Giustizia.  |  tener  —,  udienza.  |  di  ap- 
pello, per  le  cause  risolute  dai  tribunali.  |  di  assise, 
con  i  Giurati,  pei  reati  più  gravi.  |  di  cassazione, 
suprema,  di  ultima  istanza.  |  dei  conti,  Dicastero 
rtiìf  1L.a  l'incarico  di  fare  il  riscontro  delle  spese 
cello  Stato,  liquidare  le  pensioni,  apporre  il  visto 
e  registrare   1    mandati  di    pagamento,  e  i  decreti 

c«Ì''/°°/acoltà...di  rifiFta™  »a  registrazione  in 
caso  di  ritenuta  illegalità.  |  alta  -  di  giustizia,  il 
r£m?-  aT^%  Prooed?  contro  senatori  e  ministri 
.ili-  ica  della  loro  relta-  I  marziale,  militare,  Con- 
,,I  ,dl  Kuerr*.  Tribunale  supremo  di  generali  e 
dHn!.°fS?,rÌpei  S"^  d"  Stat0  *  contro  la 
Festennhh  ■  lrf  bf/'lÌ0-  Blrri-  I  'Fisco-  I  bandita, 
convH.P  llche  date  da  sl«nori  medioevali,  con 
di  ,'nSa?fe'  f,ecite'  canti'  danze>  giuochi.  |  uomo 
fone'i^Tl»0  nlla  ^orte  dei  Signori.  Giullare,  Buf- 
sami  i  J-  ■  PaLadlS0-  con  Dì°.  IM  angioli  ed  i 
me  fUf  °"j?  immaginario  consesso  dove  da- 
Cortn^^f/'c  dlcavano  di  controversie  amorose.  I 
case  colr,$L-pa Z, i°  f.c,°Per!°  murato  innanzi  alle 
nato  d?  In^  e'  '  C™Xi>e<  P'u  o  meno  grande,  or- 
f  dm   P  efff/ P""0'  "?*  SraQdi  palazli.  ||  -Icella, 

-  dm.JormetCt:rr-.cfu1ccia:Sfa-^CÌna'  f'  -ÌCÌn°' 
"•■COrteare,  nt-  (cortèo).  Corteggiare.  |  Far  cor- 
finrtó«-i-    V0iL.A.a.*n..ac,ir1«'        .     ..     . 


«__(. -  .  '?"•  I  ^naare  a  corte. 
t-Oi  16CCI  a,  [•  *cortex  -Icis.  Scorza  degli  al- 
che di  altre  Z,.  k  '  f elle  frutta-  Buccia'  I  an- 
d"a  come  M  .  °h?>  hanno  la  Parte  esteriore 
^npiacTlà  P  "e-  "  C.aci0'  Crosta'  I  Pv°-  "li 
superiore  del  7,LÌ  Zgem  la  mid"""-  I  »  Strato 
esteriore  finto"0'0'  C,t0^  I  dMa  muraglia.  Parte 
incamkfatura  I  d? tìnC»0StStura'  '  Impellicciatura, 
«"ria,  ricavata   a,ù  ■?,  Scoria-   '  PelIe'  I  saJ">- 

e  del  Perù  S  ./ Ua  ??"fa-va  saponaria  del  Cile 
scariUafo  Jel  H»"'  J^vala  dal  croton  ca- 
di mezzo  Alburni  i  '""'  Sostanza  corticale.  |  Jt 
di  fuori  e  il  midollo'6,110»  bianc0  tra  la  corteccil 
non  Passar  oUre  la  LAPParenza  delle  cose.  | 
-n°.  m  dm  Sn7.ii  ~  Non  approfondire.  ||-na,  f 
Sorta  di  fico  daHa  cor2,""0  dJ  Panc  II -one  m."^ 
ha  possa  corteccia  °rh°CK  dura-  «  -°s0'  *%■  Ole 
-"ola,  f.  Sottile  corteccia  "atUra  di  cor'cccia.li 
COrteggi  are.  a-  (cortéggio).  Far  la  corte, 
con  ossequio  riveMnV/"!.Clp-1'  Personaggi  potenti, 
mento,  ecc.  |  Fere  ji  cer!mon>e,  accompagni 
°  serv'tù  d'amore  a  ,ÌHaZ'°nÌ  °  dimostrazioni 
amore  a  una  donna.  ||  -amento,  m.  Il 


corteggiare.  |  +Corteggio.  ||  -ato.pt.,  ag.  Ossequiato, 
Adulato.  |  Vagheggiato  e  servito  |)  -atore,  m.  -atri- 
cef  f.  Che  fa  la  corte.  Che  corteggia. 

COrtéggiO       m''    dV-     CORTEGGIARE.     Seguito     di 

=>o      »  persone    che   accompagnano    al- 
cuno per  cerimonie  o  per  dimostrazione  di  onore, 
o  d'ossequio,  o  di  stima.  |  di  carrozze.  |  di  adula- 
tori |  di  sciagure,  di  malanni. 
cortèllo,  v.  coltello. 

COrtèO.  m'  COKTEGGio.  Accompagnameuto  di  per- 
»  sone  a  battesimo,  sposalizio,  funerale. 
|  nuziale,  funebre.  |  Processione  di  persone  per 
pubblica  dimostrazione.  |  del  Venti  Settembre  a 
Porta  Pia  in  Roma. 

cortes,  f.  pi.  (sp.:  Corti).  Assemblea  nazionale  di 
Spagna,  di  Portogallo. 

COrtéSe.  ag-CORTE  Grazioso  e  gentile  nel  tratto. 
T  »  Garbato. [Liberale.  Compiacente. Pro- 
digo, Largo.  |  +Virtuoso.  |  Agevole,  Facile,  di  donna 
(in  senso  non  buono).  |  *braccia,  mani  —,  intrec- 
ciate, conserte.]  prigione  —,  non  rigorosa.]  armi  —, 
che  non  fanno  male  al  nemico.  |  *Inoperoso,  Ozioso. 
|  Corto,  schr.  :  veste,  coperta  —,  ecc.  |j  -eggiare,  nt! 
(-éggio).  Far  cortesie.  Spendere  largamente  |)  ■'-eg- 
giamento,  m.  Il  corteseggiare.  !  -emente,  Con  cor- 
tesia. |  Con  liberalità.  |  +ln  custodia  non  rigorosa. 
|  +Chetamente,  Senza  dir  nulla.  |  Modestamente  || 
-isslmo,  sup.  ||-issimamente,  av.  sup.(-la,f  Virtù 
di  cortese.  L'essere  cortese.  |  Gentilezza  di  ma- 
niere nel  trattare.  |  pvb.  Salutare  è  —,  rispondere 
è  obbligo.  |  Favore,  Finezza.  |  Benefizio.  Grazia  I 
^signore  della  —,  Dio.  |  Dono.  Liberalità.  |  +Le  virtù 
convenienti  a  gentiluomo.  Magnificenza.  |  in  —  Di 
grazia  (formola  di  preghiera).  |  far  —  di  q.  e 
Donarla.  |  Mancia.  |  di  bocca,  assai  vale  e  poco 
costa,  Il  trattare  e  parlare  benignamente  non  costa 
mente  e  vale  molto.  ||  -luola,  f.  dm.  Piccola  cortesia. 
cortétto,  -ezza,  v.   corto. 

CÒrtìCe  m.  *cortex -Icis.  V  Sostanza  cene- 
,,  ,.  roSncla  del  cervello,  sovrapposta 
alla  midollare.  |  Corteccia.  Scorza.  ||  -ale,  ag  B 
Del  cortice.  |  j|  Degli  strati  che  formano  l' invo- 
lucro esterno  di  ogni  vegetale  legnoso.  ||  -ina,  f.  /& 
Tannino  comune  alle  scorze  dei  vegetali. 

cortigian  o,  +cortegiano,  ^f  cc°  0TrEf= 

Cortigianesco.  |  invidia  — .  |  s»  lingua  —,  La  più  no^ 
bile,  eletta,  raffinata  che  si  usi  nelle  scritture  di 
prosa  o  poesia,  secondo  la  denominazione  di  Dante. 
|  alla—,  Al  modo  dei  cortigiani,  m.  Chi  è  addetto  a 
corte.  |  Chi  adula  i  potenti.  |  Gentiluomo  della  corte, 
di  un  principe.  |  Titolo  di  un  celebre  trattato  a  for- 
ma dialogica,  di  Baldassarre  Castiglione,  intorno 
al  tipo  perfetto  del  gentiluomo  di  porte,  quanto  alla 
sua  coltura,  alle  attitudini,  al  contegno,  agli  uf- 
fici', ecc.  ||  -a,  t.  Donna  di  partito.  |l  -accio,  m.  spr. 
Adulatore,  Piaggiatore.  ||  -amente,  A  modo  di  cor- 
tigiano. |  Simulatamente.  |  -^Cortesemente.  ||  -are, 
rfl.  Parsi  cortigiano.  ||  -ata,  f.  Azione  da  corti- 
giano. |!  -elio,  m.  Cortigiano  da  poco.  ||  -erìa,  i. 
Atto  cerimonioso.  Cerimonia.  |  Atto  adulatorio  I 
Adulazione.  Il  -oscamente,  In  modo  cortigianesco! 
Il  -esco,  ag.  Da  cortigiano.  Cerimonioso  e  simulato. 
Il -la,  f.  *Cortigianeria.  |  Mestiere  di  cortigiana.  | 
-one,  m.  acc.  Cortigiano  molto  esperto  e  scaltro 
I  -uzza,  f.  spr. 

COrtìffiO.   m-  X  Cordino  da  raccogliere  la  vela 

°      '   latina  quando  si 
ammaina  con  tutta  l'antenna. 

corti  I  e.  m-  co.RTE  nLu°8° 

'  spazioso  e  aperto 
nell'interno  di  una  casa  e  tal- 
volta ornato  di  logge,  portici, 
decorato  di  affreschi,  scul- 
ture. |  del  Belvedere,  di  Bra- 
mante nel  Vaticano,  del  pa- 
lazzo Doria  in  Roma;  di  Pa- 
lazzo Vecchio,  Pitti,  Strozzi, 
in  Firenze,  ecc.  |  Corte. ||  -etto, 
m.  dm.  Il  -one,  m.  acc.  ||  -uccio,  -uzzo 


Cortile  (PalMzo 
Vecchio,  Firenze). 


spr. 


COrtl 11  a,   f  *C0R^\-  Ciascuna  delle  tende  che 

.      »  parano  il  letto.  |  Tenda  che  si  pone 

alle  porte  delle  stanze.  |  5*«  parte  ui  fortificazione. 


SSE5 


cortino 
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còscia 


cosciènte 
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•che  è  tra  un  baluardo  e  l'altro.  |  a  forbice,  a  tena- 
glia, formata  da  due  spezzature  con  l'angolo  rien- 
trante. |  a  denti,  spezzata  da  uno  o  più  piccoli  ri- 
salti. |  a  stigliente,  formata  di  due  linee  col  sagliente 
in  fuori.  |  ^Trincea.  |  ^Sipario.  |  +Tendina  che  co- 
pre le  immagmi  nelle  chiese.  |  (\  Tripode  sul 
quale  la  sacerdotessa  di  Apollo  pronunciava  l'o- 
racolo. ||  -aggio,  m.  Parato  del  letto  |  Baldacchino.  || 
-are,  a.  Munir  di  cortina.  Metter  le  difese  d8lle 
cortine.  U  -ato,  pt.,  ag.  Fornito  di  cortine. 
rr»rfinn  aS-  dm-  Piuttosto  corto  |  vestito  — 
wlu,lwi  |  Poco  intelligente.  |  tose.  Saccente 
che  non  capisce  nulla. 

_i.r>nrriaòllo  f  pi-  Sorta  di  giuoco  antico 
fUUI  ll^CIIC,    flgnoto   ora  a  tuttj). 

-Art  a  ag.  *cl-rtus.  Mancante  della  dovuta  lun- 
-f-VI  lv'»  ghezza.  |  fune,  ramo,  gambe,  collo  — . 
|  calzoni  — ,  sino  al  ginocchio  o  a  mezza  gamba  [ 
Breve.  |  Di  poca  durata.  |  Angusto.  |  di  vista.  Mio- 
pe. |  di  mente,  Ottuso,  Di  poco  ingegno.  |  Piccolo 
di  statura.  |  a  quattrini,  Chi  ne  ha  pochi,  non  ba- 
stanti. |  Compendioso.  |  Scarso,  Non  sufficiente.  | 
Poco.  |  armi  — ,  quelle  insidiose  facili  a  nascon- 
dersi. |  +di  decotto,  brodo.  Ristretto.  |  di  —,  Da 
poco  tempo.  *Fra  breve.  |  non  la  perdere  per 
corta,  Far  di  tutto  per  riuscire.  |  tener  —  d'una 
cosa,  Dargliene  poca.  |  tener  —  a  denari,  Darne 
pochi.  |  tenersi  —,  Spendere  con  grande  parsimo- 
nia. |  venir  —,  Non  riuscire,  Andare  a  vuoto.  | 
vestir  di  — ,  abiti  corti.  |  Rimaner  col  —  ai  piedi, 
Non  aver  ben  calcolato  al  principio,  e  non  averne 
abbastanza  per  finire.  |  gamba—,  Zoppo.  |  v.  cir- 
cuito. |  tiro  —,  che  non  arriva  sino  al  segno.  | 
pvb.  Le  bugie  hanno  le  gambe  corte.  |  av.  Breve- 
mente, Poco.  |  Subito.  |  tagliar  —,  Rispondere  re- 
cisamente. ||  -a,  f.  (con  eli.  del  s.):  andar  per  le  —, 
Venir  tostò  alla  conclusione.  |  a  farla  corta,  In- 
somma. |  Strada  breve,  corta.  |  pigliare  la  più  — .  | 
alle  corte.  Insomma,  In  conclusione  ||  -issimo,  sup. 
||  -amente,  In  breve.  |  Da  poco  tempo.  ||  -etto,  ag. 
dm.  Alquanto  corto.  Il  -azza,  f  L'esser  corto.  Brevi- 
tà |  Angustia,  Strettezza  |  d'ingegno,  Pochezza 
d'ingegno.  |  -onese,  ag.  Di  Cortona.  |  schr.  Corto. 
y*-ura,  f.  Cortezza. 

-i-r»ói"ir»l  a  f  corto.  <t^  Sorta  dì  martello  con 
fUUl  lui  a,  bocca  tonda  ||  _otta>  f  dm 

pnfUCCiO     m'    dm'   P'cco'°   cuore.   |   Piccolo 

coruscare,  v.  corruscare. 
corvatta,  v.   cravatta. 

/-(-vrVPtf  3  *■  *^r'  C0UEBETTE-  O  Vallarsi  del 
V.UIVCUO,  cavallo  sulle  zampe  posteriori.  | 
ff  Gorgheggio  (schr.).  |  •cohbita.  X  Specie  di  nave 
da  guerra,  più  piccola  d'un  i  fregala,  con  tre  al- 
beri e  da  venti  a  trenta  cannoni:  serve  nelle  armate 
fuor  di  linea  per  guardia,  scoperta,  messaggi, 
convogli.  |  capitano  di  — ,  comandante  di  —,  Mag- 
giore. |  a  vapore,  Pirocorvetta.  |  a  barbetta,  che 
porta  la  batteria  sulla  tolda.  ||  -are,  nt.  Far  le  cor- 
vette, di  cavallo  al  maneggio.  Saltellare.  |  Balzare. 
Saltare,  di  persona  (schr.).  |j  -atore,  m.  Cavallo  che 
corvetta.  || -o,  v.  corvo. 

rnruinn  aS-  Di  corvo,  del  color  del  corvo.  | 
V.UIVIIIU,  capeM  corvini.  |  X  becco  —,  Scal- 
pello uncinato  del  calafato. 

rsnfv  Ci     m-  *coavus.  >$,  Uccello  grosso,  con  l'a- 
V»UI  v  W|  pertura  d'ali  di  più  di  un  metro,  di  co- 
lor nero  con  riflessi  azzur- 
ri, il  becco  forte,  convesso, 
la  coda  dritta  tondeggiante, 
nidifica  in  rupi   inaccessi- 
bili e  sugli  alberi,  e  sì  pa- 
sce di  carname,  d'insetti  e 
di   frutte  :    principali    spe- 
cie l'imperiale  o  maggiore 
o  reale  (e.  corax),  e  il  comu 
ne   (e.  frugilcgus).   Corbo 
|  schr.  Prete,  [aspettare  il        Còno  imperiale. 
— ,  chi  non  tornerà  (come 

quello  mandato  da  Noè  sulle  acque).  |  pesce  —,  Spe- 
cie di  ombrina,  che  ha  i  fianchi  ornati  di  fasce  do- 
rate. |  «-  Costellazione  dell'emisfero  australe.  | 
^S,  Specie  di  grossa  tenaglia  per  alzar  le  (incu- 
dini. |  X  Sorta  di  macchina  per  afferrare  il  ba- 


piu  di  un  metro,  ai  co- 


stimento  nemico,  tenerlo  fermo  e  aprire  il  passo 
per  entrarvi  dentro,  trave  lungo  quanto  l'albero, 
ferro  a  squadra,  becco  di  corvo,  ed  una  veletta 
per  aiutarlo  a  piombare.  |  pvb  Corvi  con  corvi  non 
sì  cavan  mai  gli  occhi  ||  -etto,  m.  dm.  Taccola, 
Cornacchia  palombina,  Mulacchia,  Corvo  dei  cam- 
panili (corvus  monedùla):  e  grigio  cinerino  sulla 
testa  e  sul  collo,  nero  nel  resto,  nidifica  a  pre- 
ierenza  sui  campanili  ||  -olo,  m.  (còrvolol.  Coracino. 

cosà,  v.   cosi. 

rr»Q  a  fc  *causa.  Oggetto.  |  Sostanza:  Essenza, 
uus  a»  qualità  e  carattere  dell'  oggetto.  |  che  — 
il  quesito  della  definizione  di  ogni  essere.  |  pi. Es- 
seri materiali,  opp .  a  sensibili  e  spirituali.  |  cose  e  non 
parole!  |  Masserizie,  Suppellettili,  Arnesi,  Stru- 
menti, Arredi.  |  Beni,  Averi.  |  opp.  a  Persona.  |  mo- 
bili,immobili  |  da  mangiare.  Alimenti.  |  +Persona.| 
mia,  tua,  ecc.  Persona  che  appartiene  a  me,  a  te,  ecc. 
|  Intimo,  Stretto  parente.  |  Fatto,  Avvenimento.  Ne- 
gozio, Affare,  Impresa.  |  di  —  nasce—.  |  cose  gros- 
se! di  grande  importanza,  di  conseguenza.  |  schr. 
cosas  de  Espana,  Fatti  incredibili,  dell'altro  mon- 
do !  |  le  cose  degli  altri,  Le  faccende  altrui.  |  Azione, 
Situazione.  |  esaminare,  ponderare  la  —,  Studiarla 
attentamente,  Rifletterci.  |  Opera  dell'ingegno,  Com- 
ponimento. |  Soggetto  di  discorso,  Concetto,  Idea, 
Pensiero.  |  Qualità.  Ragione,  Motivo.  |  Usanza.  | 
Quantità,  Abbondanza.  |  nome  vicario  di  ogni  so- 
stantivo. |  relativo  a  ciò  di  cui  si  parla:  la  guaì 
— .  |  predicato  generico:  è  —  dura,  malagevole, fa- 
cile, ecc.  |  la  —  che,  Ciò  che.  |  Quanto,  che  —  deb- 
bo! |  con  eli.  di  che:  cosa  fai?  |  cosa,  cosa  ?  esci,  di 
meraviglia.  |  nessuna,  ninna  —,  Niente.  |  del  mondo 
(in  frase  negativa),  Nulla.  |  pubblica,  Stato  (1.  res 
publìca).  |  familiare,  Famiglia  (1.  res  famtharis).  | 
la  somma  delle  —  (1.  stimma  rerum),  L  autorità.  | 
jgg  dell'anima,  della  salvazione;  di  coscienza.  \  la 
prima  —,  Primieramente.  |  ogni  —,  Tutto.  |  *se  — 
fosse,  Se  avvenisse.  |  una  —  di  cento  lire,  di  dieci 
miglia,  di  due  ore,  Circa  cento  lire,  ecc.  \di,fa,  guar- 
da una  —,  esci,  per  richiamar  l'attenzione.  |  aver 
qualche  —  con  alcuno,  rancore.  |  credersi  qualche 
— ,  una  gran  —,  da  molto.  |  essere  tutt'una  —, 
eguale,  simile.  |  far  le  sue  —,  $£  devozioni,  pre- 
ghiere.l  a  —fatta,  Dopo  il  fatto. |v.  capo.|  —  per— , 
Minutamente.  |  pvb.  Le  —  lunghe  diventano  serpi,  E' 
pericoloso  lasciar  continuare  il  giuoco,  la  faccenda. 
|  tante  cose!  Molti  complimenti  !  |  cose  di  fuoco,  Mi- 
nacce, Propositi  gravi.  ||  -accia,  f.  spr.  ||  -accio,  m. 
Uomo  tristo.  ||-ellina,  f.  -ellino,  m.  dm.  vez.  ||  -el- 
tuccia,  -elluzza,  f.  dm.  ||-ereila,  +-arslla,  f.  Ticcola 
cosa,  da  poco.  ||  -otta,  f.  dm.  ||  -ettlna,  f.  vez.  ||  -Ot- 
tino, m.  ||  -etto,  m.  Uomo  piccolo.  ||  -ettaccio,  m. 
spr.  || -ina,  f.  dm.  ||  -Ino,  m.  Piccola  persona.  Il  -o, 
m.  (dlt).  Un  qualsiasi  oggetto.  |  Uomo  stupido  o 
sgarbato  o  sim.  ||  -uccia,  f.  Piccola  e  meschina 
cosa.  c  . 

rnG9rpn  m.  «russo  kosak  (chirghìso).  So  - 
gO^dL^U,  dat0  irregolare  russo  nativo  del- 
l'Ucraina o  delle  sponde  del  Don:  veste  ali  asia- 
tica, va  armato  di  lancia,  pistola  e  sciabola  e 
monta  un  cavallo  velocissimo.  Capo  dei  Cosaccm, 
col  titolo  di  Etman,  il  granduca  ereditano  russo. 
1  Soldato  barbaro.  ||  -a,  f.  Ballo  nazionale  dei  co- 
sacchi, vivace,  in  misura  dupla  composta. 
rnearp  a.  (fam.  tose),  cosa.  Fare  (nel  senso 
w'al  ci  più  generico,  vicario  di  ogni  verbo  ai 
azione  concreta,  materiale). 
cosare! la,  v.  cosa. 

msaria  f-  •*  Ginestra  dei  tintori  (genista 
ousal  ■     »  tinctorìa). 

nr\ar*óM  a  f-  dm.  Piccola  coscia.  |  di  follo,  di 
(-os,l'cu  Af  lepre.  ||  -Ina,  f.  dm.  |  di  piccione,  il 
-o,  m.  Coscia  di  certi  quadrupedi,  come  agnello, 
capretto,  tagliata  per  esser  cucinata.  |  servir  nel  —, 
Servire  nel  miglior  modo  possibile. 
rncri  a  '•  (pi-  cosce).  #coxa.  Parte  del  corpo 
*-USUi  <*»  animale  dall'anca  fino  al  ginocchio. 
|  calzoni  a  —,  stretti.  |  H  Fianco,  Rmfianco  tra  la 
volta  e  le  mura  a  cui  s'appoggia.  \di  ponte,  l'ar- 
te fondata  sulla  riva.  |  di  porta,  Muro  »»"»• 
Fiancata.  |  Sponda  del  carro.  |  dell'affusto,  S«2  cia- 
scuna delle  parti  laterali  che  ne  torma  il  i«."°. 


cospèrgere 


Cosciali. 


unite  da  calastrelli.  |  cosce  di  donna:  (nap.)  Sorta 
•di  pere;  (tose.)  Sorta  di  susine.  || 
-ale,  m.  $x?  Armatura  di  ferro  o  di 
rame  a  difesa  delle  cosce.  |  *Parte 
della  veste  che  copre  la  coscia.  | 
Parte  laterale  d'una  scala,  gradinata, 
palco  e  sim.  |  ^-Strumento  che  sup- 
plisce alla  coscia  amputata.  |  rt.  Cia- 
scuno dei  toppetti  quadrangolari, 
orizzontali  che  compongono  lo  stret- 
toio del  legatore  di  libri  :  si  strin- 
gono con  le  viti.  |l  -aletto,  m.  dm. 
Piccolo  cosciale.  |  pi.  Pannolini  alle 
cosce  di  chi  cavalca  con  gli  sti- 
vali. |  «,  Pezzi  di  legno  di  rinforzo 
sotto  la  sala  del  carro,  dalle  due  parti  del  timone. 
COSCièlìte  ag'  *CONSCfENs  -tis.  Che  ha  consa- 
»   pevolezza  di  sé  e  dei    suoi   fini. 

cosciènza..  +-ia  *{z°™- coscienza). »con- 

wvn,iviu.a,  -r  ,a,  gcIESTjA  Consapevolez- 
za dei  fini  e  del  valore  delle  proprie  azioni.  |  di- 
ritta, austera,  rigida;  fiacca;  gretta;  mala,  rea, 
fosca,  nera,  macchiata:  immacolata:  larga,  ela- 
stica, dubbia.  |  Onestà,  Onoratezza,  Lealtà,  Senti- 
mento del  dovere.  |  Jjf  Giudizio  delle  proprie  azioni 
e  intenzioni  rispetto  alle  leggi  divine.  |  esame  di 
—,  dei  propri'  peccati,  Uno  degli  atti  che  precede 
la  confessione.  |  caso  di  —,  v.  caso.  |  carico,  ag- 
gravio di  —,  che  aggrava  l'anima  pel  peccato; 
sgravio  di  — .  |  fòro,  tribunale  della  —.  |  santua- 
rio, sacrario  della  —.  |  libertà  di  —,  di  professare 
una  religione.  |  rimorso  di  —,  Tormento  che  dà 
una  cattiva  azione.  |  scrupolo  di  —,  Contrarietà 
che  soffre  la  coscienza.  |  con  —,  Con  sentimento 
del  proprio  dovere.  |  contro  — ;  |  uomo  di  — ,  ze- 
lante, onesto.  |  in  —,  Sinceramente.  |  giurare  sopra 
™  — .  |  aver  —  di  q.  e.  Sentirne  rimorso.  |  avere 
sulla  — .  Sentirsi  colpevole  |  recarsi  a  — ,  Ascri- 
versi a  colpa.  |  far  — .  Sentir  rimorso.  |  averci, 
andarne  di  — .  Turbare  il  proprio  sentimento  del 
•dovere.  |  farsi  —,  Averne  scrupolo.  |  morale,  nei 
"guardi  della  morale  pubblica.  |  pubblica,  nazio- 
T't i  iideIla  moltitudine,  e  nei  riguardi  dell'onore 
e  della  forza  della  nazione.  |  senza — ,  Disonesto, 
"ivo  di  senso  morale.  |  Sensi,  Sentimento,  Cono- 
scenza. |  tornare  a  —,  in  sé  ;  Ravvedersi,  Pentirsi 
I  perdere,  riavere  la  —,  ì  sensi.  ||  -ina,  f.  dm.  ir. 
«  -losamente,  Secondo  coscienza,  Con  rettitudine. 
.  -msltà,  f.  Qualità  dell'essere  coscienzioso.  1  -ioso, 
^s-  scrupoloso.  |  Che  opera  secondo  coscienza 
piante.  Retto.  |  lavoro  —,  fatto  con  diligenza,  sin- 
cerità, precisione. 
Scoscino 


somiglianza:  cosi  l'uno  che  l'altro.  |  corr.  di  Quanto 
I  augurativo,  col  sgg.  imp.  |  fatto,  siffatto,  Tale' 
Ui  tal  natura,  forma,  maniera.  |  fattamente.  In  tal 
forma.  |  e  -  via.  Eccetera..!  per  dir  -,  Per  modo  di 
dire.  |  Appuntino.  |  Tanto,  Troppo.  |  Cos.  e  cosi  ■ 
In  questo  o  in  quel  modo.  A  questo  modo  preciso 
|  tosi  cosi,  Mediocremente.  |  Basta  —!  esci  ma- 
niera di  imporre  fine,  per  sdegno,  impazienza  l 
come  era  Come  era  infatti.  |  coree.  Come  se,  Quasi 
|  cola,  schr.  Cosi  cosi.  |  cosi  o  cosà,  fam.  In  questo 
o  in  q^uel  modo.  '       ,"' 

COSICChé,   ^-  Cosi  che,  A  segno  che,  Dimo- 

m  »  doche,  Talché,  Sicché,  ecc. 

COSim  a,   );  C0SIM0  <P««->-  *&  Sorta  di  pera. 
T  »   ||-o,  ag.,    m.  Sorta  di    pero.   |  schr. 

Coso.  I  Uomo  o  ragazzo  sbadato. 
cosino,  v.   cosa. 
+cosìre,  v.  cucire. 

COSmètiCa.   fL  '"""V-^^"^  ornativo.    Arte 
i-«Z,_     „  che  c^ra  la  conservazione  della 

bellezza.  ||  -o,   ag.,  m.   Preparato  per  conservare 
i    capelli    o    ammorbidire    la 
pelle. 

CÒSmìa.  f   *  Farfallina 
i        ^  color  castagno, 
con    sfumature    bigio    rosse, 
due   grandi  macchie  bianche 
sul  margine    anteriore    bigio 
giallo  delle  ali:  allo  stato  di 
bruco  devasta  olmi  ed  alberi                i-osmia. 
di   frutte,  e   talvolta    assale    anche    altri   bruchi 
COSmiCO.   a.g-  *>«>oi«x<5s  coshKcus.  Che  si  rife- 
~  '   risce  al  cosmo.  |  leggi 

CÒSm  O,  CÒSmOS.  m-  ^^"i  còsm-s  or- 
HL^Li. '.i.lnf:  Mon.do-  Universo 


■  v.  cuscino. 

COSCÌ  O,  a8-  vf  Di  Pera  che  ha  la  polpa  bianca 
,  _  .'  é  tenera,  e  dell'albero  che  la  produce. 
sp™,  ?scia,  dl  bestie  grosse  macellate,  quando  è 
separatadalrestodelcorpo.lv.  coscetta  |] -otto, 
grofse  cosce       m°nt°ne  6  sim'H-uto'  aS-  Cheha 

COSCrittO,  aS  m-  "conscriptus.  Sx«  Scritto 
servire  a  i<  ir  lnsleme  con  gli  altri.  Arrolato  in 
al  servt?^"0-^810'  Giovane  chiamato  dalla  leva 
nato  SS"0™;1'1»™-  \  P<uiri  -,  f\  Membri  del  Se- 
tintoti  àìlUpatres  &$  'onscripà);  schr.  Ammini- 

+C0SCrìV6re,  i  *™nscrTbìbe  Arrolare.  | 
Cneorl-ix  P  5crlverc  tra  i  senatori. 

^UbCriZIOne,  f-  *conscriptIo  -Bnks  Inserì 
a  suo  temno  e  wpnnHÌ°?e/n!luale  d"  giovani  che 
^bligatiTser^ziodmU,i,aret.m210m  dÌ  legSe  S°n° 
COSeCante,  J, A  Secante  seconda,  Secante 
oosellucci»  „,„  ,f  comPlemei"o  ài  un  angolo. 
luccia,  coselluzza,  v.  cosa 

COSeno,  ^/«o  del  complemento  di  un 


-  umo.  munuo.  universo 

considerato  come  un  tutto  armonico  e  ben  ordinato 
|  -oeoma,  f.  *xoouoT?v!a  Cosmologia.  Comolesso" 
delle  dottrine  sull'origine  e  la  storia   del   cosmo 

I  -ogonlco,  ag.  Che  appartiene  alla  cosmogonia  I' 
-ografia,  f .  *xomiorpa?(a.  Parte  della  geografia  che 
considera  la  Terra  come  corpo  celeste,  e  la  studia 
nella  sua  forma  d'equilibrio  e  nelle  sue  relazioni 
cogli  altri  corpi  celesti.  Geografia  astronomica  ma- 
tematica. |  +Mappamondo  in  forma  di  globo  ||«ogra- 
ficamente,  Secondo  la  cosmografia.  ||  -ogràfico 
ag   Che  appartiene  alla  cosmografia.  |  Geografico' 

II  -Ografo,  m.  *xssp.orpi'?ci.  Chi  sa  e  professa  co- 
smografia. |Geografo.|)-ologia,  f.  ♦xoop.oXovta.  Parte 
della  filosofia  che  studia  l'ordine,  i  fenomeni  e  i 
fini  dell'universo.  (I -òlogo,  m.  Chi  sa  e  professa 
la  cosmologia.  ||  -ològico,  ag.  *xoauó>.crnxòg.  Che  ap- 
partiene alla  cosmologia.  |  -òpoli,  f.  neol  «rrójl- 
citta.  Citta  del  mondo.  |  libro  stampato  in  —  alla 
macchia,  clandestinamente  (perché  porta  appunto 
questo  nome  vago  come  indicazione  di  luogo)  Il 
-opolìta,  m.  *xB3u.ciroAlTins.  Cittadino  del  móndo 
Uomo  che  ha  per  patria  il  mondo,  che  non  ha  pre- 
ferenza per  un  paese  più  che  per  un  altro,  f  +-opo- 
litano,  m.  Cosmopolita.  ||  -opolìtico,  ag.  Di  cosmo- 
polita. |(  -opolltlsmo,  m.  Dottrina  che  respinge 
ogni  distinzione  di  nazioni  e  di  razze,  conside- 
rando tutti  gli  uomini  come  cittadini  di  una  sola 
citta,  appartenenti  a  una  sola  patria,  il  mondo  ( 
-orama,  m.  *tpa\xa  veduta.  Collezione  di  quadri 
rappresentanti  i  luoghi  più  notevoli  del  mondo  in 
una  specie  di  camera  ottica.  |  plb.  Mondo  nuovo 

I  -oscòplo,  m.  «-o-xornov  che  spia.  $  Apparecchio 
che  proietta  gli  oggetti  trasparenti  od  opachi  senza 
far  loro  subire  una  speciale  preparazione. 
còso,  v    cosa. 

+COSÒffÌOla.    f'    S0!rFIARIi:'    Rimescolamento 
»  grande,  ma  breve.  Battisòffiola 
COSDarSere.   a'  <cosParg°-  cosparsi,  cospar- 
r      e  »  so),    «spargere.     Cospergere 

Spargere  intorno  in   più   parti,  di  un  liquido    di 
una  polvere.  |  Coprire,  di  rossore,  ecc 

cosparso,  cosparto.  pt.«g- sparso, co 

•  ,  «.  „  sparso.  Cosperso. 

Asperso.  |  Pieno.   Coperto.  |  di  cenere,  di  polvere. 
di  sudore;  di  tinta,  colore. 

COSDèrgere,   a'  tco*Pfrg»,  cospersi,  cosper- 
r       o  >  soi  «coNsrEROBRK.  Aspergere, 

Bagnare  assai.  |  Cospargere,  Coprire.  ||  -imento 
m.  Il  cospergere. 
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cospersane,  Li7™",s'  Azione 
+cospessato,  «■  |™ssatoSATUS' Addensa" 
cospètto,  conspètto,  jj^S-jgS 

senza  |  Faccia,  Aspetto.  |  nel.  al  —,  Dinnanzi,  Alla 
presenza.  |  al  —  di  Dio,  Innanzi  a  Dio.  |  Nel  con- 
cetto, giudizio,  Nella  stima  |  esci,  di  meraviglia  J 
-accio,  m.  Bravaccio,  Chi  minaccia  gridando  Co- 
spetto !  \\ -ano,  m  ,  esci  di  stizza  |  Maschera  del- 
l'antica commedia  che  rappresentava  lo  smargias- 
so il -onaccio,  esci.  Cospettone! 

+cosDìcere,  I dif  |sol0''illi'1' **>■«•«**«•. 

twww|^iwwi  v<|  Rlmirare)  Guardare. 
fV\ertìr>ii  rt  ag  •comsmcBcs  Visibile,  Molto 
UU~|JH-.U  U,  evidente.  |  Esimio.  Notevole  Con- 
siderevole. (  famiglia,  casa,  città,  ricchezza  — .  | 
patrimonio  —,  grande,,  vistoso.  |  Di  gran  fama.  j 
-amente.  In  modo  cospicuo  Molto  chiaramente. 
rneniraro  nt  *conspìrare  Unirsi  nella  vo- 
WUSpii  aie,  lontà  e  neii-opera  |  Accordarsi 
di  più  persone  in  danno  dello  Stato,  o  di  un  prin- 
cipe o  del  Governo  ;  anche  di  un  privato  Congiu- 
rare. |  Mirare  con  altri  allo  stesso  scopo.  |  Concor- 
rere, Cooperare,  per  produrre  un  medesimo  effetto. 
|  Tendere,  Esser  rivolto.  |  SJ  di  corpi,  forze,  Avere 
una  medesima  direzione  ||  -anta,  ps  ,  ag.  Che  co- 
spira, coopera,  concorre  |  Che  tende  allo  stesso 
punto.  |  -atora,  m.  -atrice,  f  «conspirator  -oris. 
Chi  cospira,  congiura  J  -azione,  f.  #conspiratio 
-Bnis  Congiura.  |  Unione.  Accordo.  |  ©  Direzione, 
Tendenza,  Sforzo  comune,  lì  -azioncella,  f.  dm.  Pic- 
cola congiura. 

rAGC  aIo*Ì9  £  *coxa  coscia,  à7.f;.o:  dolore. 
l*U9S>  augia,  ^  Dolore  persistente  alla  co- 
scia. 1  -arlo,  ag.  Di  coscia. 

/>nccònrlira  m  *coxeni>ix -tcis  anca,  coscia. 
woascnuii.  e,  9  Un0  dei  tre  0SS1  del  bacino. 

Ischio.  {|  -o,  ag.  Del  cossendice. 
A/*r*CGÌf*n     ag.  cosa   @?  Coefficiente  dell' inco- 
■n,UOBH.U|   gnita  iineare.  |  arte  —,  Algebra 
«Xcen     m    *cossus    Tarlo.  |  Piccolo  enfiatello, 
UUosU,  cne  vjene  com    nei  viso   |  maie  del  —, 

Dolore  continuo  e  piuttosto  acuto  dell'  orecchio.  | 
Ticchio,  Capriccio  |  Bernoccolo  nelle  frutte. 
_ Aet  a  {-  •costa.  V  Costola.  |  di  —,  Di  tra- 
(-UOI  at  verso  Da  lato.  ''Accosto,  Vicino  |  ma- 
le di  —,  Pleurite.  |  X  Ciascuno  di  quei  pezzi  di  co- 
struzione che  piantati  sulla  chiglia  e  condotti  in 
arco  dalle  due  parti,  formano  l'ossatura  princi- 
pale del  bastimento,  circoscrivono  tutta  la  sua  ca- 
pacita, come  le  costole  del  torace.  |  del  dente,  che 
addenta  la  chiglia,  a  ciascun  capo.  |  maestra,  cen- 
trale, su  cui  posa  il  baglio  maestro.  |  dei  quinti, 
delle  prime  a  esser  piantate  dopo  la  maestra,  ac- 
coppiate a  due  a  due,  a  intervalli.  |  Fianco  della 
nave.  |  Corpo  stesso  della  nave.  |  ffl  Costolone, 
ornamento  sugli  spigoli  di  una  cupola  |  Piaggia, 
Scesa,  Salita,  non  ripida  Declivio,  Pendice.  |  Fianco 
della  montagna.  |  pvb.  Gran  di  piano  e  vin  di  costa. 
|  dirupata,  a  piombo,  frangente.  |  Argine,  Muro  la- 
terale, in  pendio.  |  Banda.  Lato.  |  aiuto  di  — ,  in- 
diretto, Denaro  che  si  ha  oltre  il  convenuto.  | 
"i  Confine  della  terra  col  mare.  Tratto  di  lido  con- 
tornato da  monti  e  dove  l'acqua  è  profonda.  Ripa. 
|  di  Amalfi,  Costiera.  |  pasta  della  —,  fabbricata 
sulla  costa  di  Amalfi.  |  artiglieria  da  —  (v.  can- 
none, 4M  rip.  Rasente  il  lido.  |  Parte  del  coltello 
o  della  spada,  opp.  al  taglio,  g  -ale,  ag.  Delle  coste. 
Attenente  alle  coste. 

ppicf  à  av-  *ecchm  1STAC.  In  cotesto  luogo, 
"u8loi  dov'è  la  persona  a  cui  si  parla  o  si 
scrive.  |  di,  in,  per,  da  —,  ||  -aggiù,  In  luogo  basso 
rispetto  alla  persona  che  parla.  |  In  codesto  luo- 
go ìl-assù,  In  luogo  alto  rispetto  a  chi  parla. 
♦costado,  v.  costato. 

4-COStana  '•  fi  Sorta  di  tumore  calloso  del 
T^uauuia,  cavallo. 

frtetant*»  aS-  »cokstahs  -tis  (ps.  constare) 
vuotarne,  Stabile,  Saldo  nel  suo  proposito. 
Fermo, Perseverante  |  Durevole.  |  Certo.  !  tempo—, 
che  si  mantiene  buono  per  molti  giorni.  |  vento, 
temperatura  — .   |  &  Che   agisce   sempre   con   la 


stessa  intensità.  |  £tj  Sussistente,  Mentre  dura.  | 
f.  SS  Quantità  invariabile  di  una  funzione.  |  Coeffi- 
ciente pel  quale  vanno  moltiplicate  le  indicazioni 
di  uno  strumento  di  misura.  ||  -emente,  Con  co- 
stanza. |  Con  tutta  certezza.  ||  -Isslmo,  sup  ||  -is- 
slmamente,  av   sup. 

rnctsn7a  f  *constantIa  Qualità  di  costante. 
V,USlolita,  Perseveranza.  Uniformità.  |  nel  be- 
ne, nell'amore,  nell'amicizia  |  Fermezza  d'animo 
e  di  propositi.  |  pvb  Costanza  vince  ignoranza. 
rnctarp  nt-  "constare  risultar  certo  Valere. 
t,ualcu  c»  Avere  un  dato  prezzo.  |  Portar  la 
spesa.  |  caro,  salato;  un  occhio,  rosso  del  collo.  \ 
anche  di  imprese,  fatiche  e  sim.  Importare,  Ri- 
chiedere, Esigere.  |  cara,  amara,  e  sim  ,  di  cosa 
che  abbia  cagionato  dolori,  patimenti.  |  poco.  Es- 
ser facile,  agevole  |  Costi  quel  che  costi,  A  qua- 
lunque costo,  Qualunque  danno  avvenga.  |  Costa 
piti  il  giunco  che  la  carne,  più  l'accessorio  che  il 
principale.  |  pvb.  Caro  costa  quel  che  è  donato.  | 
♦Esser  manifesto,  certo,  Constare.  |  ♦Consistere. 
f  nctat  a  *•  (dlt.l.  Costola  di  bestia  grossa,  ma- 
uusiai  a,  cenata.  Bistecca.  |  di  vitello,  di  man- 
zo. || -Ina,  f.  dm.:  dì  maiale.  Braciola. 
Pft^tata rp  a-  neol.  Constatare  Far  constare, 
uuaiatai  e,  Stabilire, Accertareche  unacosae. 
rnctatn  m-  *costatus  che  ha  le  coste.  Parte 
uustaiu,  del  pett0  ove  sono  ie  C0St0le.  Torace, 
nelle  sue  parti  anteriore  e  laterali.  |  santissimo  — , 
&  di  Cristo.  |  X  Coste  del  bastimento  insieme.  | 
♦Costa,  Fianco,  Lato.  |  +Legnaggio,  Prosapia.  |  di 
Adamo  (donde  usci  Eva,  che  nacque  in  modo  di- 
verso dalle  altre  creature,  e  poi  tutti  gli  uomini) 

mstpP'm  are  a-  (costéggio).  Viaggiare  per 
UUSlBggl  ai  C,  mare  gen2a  allontanarsi  dal- 
le coste,  seguendone  le  sinuosità.  |  Andare  lungo 
le  ripe  dei  fiumi  o  i  fianchi  delle  montagne.  |  An- 
dar di  costa,  di  fianco.  |  nt.  di  montagna,  Allun- 
garsi, Stendersi  lungo  una  costa.  Fiancheggiare.  | 
*#  Rimporcare,  Ripassare  con  l'aratro  sugii  spi- 
goli. ||  -ante,  ps.  Che  costeggia.  |  -ato,  pt.,  ag.  Fian- 
cheggiato. |!  -atura,  f.  *#  Il  costeggiare.  ||  -o,  m  fj 
Specie  di  trotto,  al  maneggio. 
/-f-iQtPM  Pr-  pers.  f-  eccum  ista  (in  analogia  di 
walcii  lei).  Questa  donna  qui.  |  riferito  anche 
a  cosa  personificata.  |  ora  ha  dello  spr. 

+costellame,  ft0,™seTA-  x  6orbame  Co" 

erteteli  aro  a-  (costello).  Spargere  e  Ornare 
uu-ieil  a'»»  di  stelle.  ||-ato,  pt ,  ag.  *»»- 
stellatus.  Cosparso  di  stelle.  |  Posto  a  modo  di 
stelle  ||  -azione,  f.  «constellatio  -Skis.  «-  Aggre- 
gato di  più  stelle  che  compongono  una  figura  ap- 
prossimativa {Carro,  Sedia,  Ariete,  Pesci,  ecc.); 
o  hanno  nome  pers.,  com.  mitologico  (.Callisto^ 
Cassiopea.  Berenice.  Andromaca,  Pleiadi,  ecc.).  I 
dello  Zodiaco,  I  dodici  gruppi  di  stelle  distribuiti 
sullo  Zodiaco  innanzi  alle  quali  sorge  successi- 
vamente il  sole  nei  mesi  dell'anno.  |  boreali,  au- 
strali, visibili  nell'uno  o  nell'altro  dei  due  emisferi. 
r-natar  órvia  f-  Carcassa.  I|  -écclo,  m.  Carne 
UUSIC!  CUWO,  staccata  dalle  costole  del  maia- 
le, che  com.  si  conserva  salata.  |  Costole  dell'uomo. 
|  Tavolone  messo  di  costa.  ||  -ella,  f.  dm.  Piccola 
costa,  di  terreno.  Piaggerella. 
pnefarn  ora  a.,  rfl.  (costerno),  «consternare 
UUSIOI  II  Ole,  turbarei  spaventare.  Avvilire, 
Atterrire:  Perdersi  di  animo.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Ab- 
battuto, Avvilito.  ||  -atlssimo,  sup.  li  -azione,  f. 
♦  costernatTo  -Bnis.  Sbigottimento.  |  Smarrimento- 
d'animo.  Abbattimento.  |  generale,  'di  tutti. 
♦costétto  (dlt.),  v.  cotesto. 
-nct  f  av.  «eccum  isiic.  In  codesto  luogo.  Costà. 
UUS>s.  I,  |  di  __  Da  codesto  luogo  ||  *-icéntro, 
Costi  dentro.  ||  ♦-lei,  Costi.  ||  -Inci,  Di  costi 
roctior  a  f-  «posta.  Spiaggia,  Riviera.  |  Lun- 
uusiici  a,  g0  tratto  di  costa.  |  ligure;  del  Gar- 
gano; di  Lecco,  di  Como.  |  Paese  contiguo  alla  co- 
stiera. |  Salita  poco  ripida.  |  pi.  X  Pezzi  robusti 
di  legname  di  costa  agli  alberi  maggiori  e  minoTi. 
|  Canapi  ai  due  lati  degli  alberi  latini  piccoli.  B 
-e,  m.  Pilota  pratico  della  costa.  l|-o,  ag.  Che  e  at 
costa.  |  navigazione  costiera,  che  si  fa  a  poca  ai- 
stanza  da  lerra. 


costipare 
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costrizióne 


costipare,  aOI5d05'' 


♦  costipare  stivare, 
ndensare.  |  Ammassare  |  ti 
ventre, Generare  stitichezza.  |  rfl.  Prendere  una  co- 
stipazione. ||  -amento,  m.  Restringimento  di  ventre. 
Il  -ativo,  ag.  Atto  a  rendere  stitico  il  ventre.  Astrin- 
gente. ||  -ato,  pt.,  ag.  Stivato.  Addensato.  |  iSg^  Che 
ha  costipazione.  ||  -azione,  f.  *constipatio  -Bnis.  Ri- 
serramento.  |  di  ventre,  Stitichezza.  |  Forte  in- 
freddatura con  corizza  e  dolori  reumatici.  ||  -azio- 
nacela, f.  peg.  !|  -azioncella,  f  Leggiera  infredda- 
tura. ||  -azionacela,  f.  Costipazione  da  poco. 

costituire,  const-,  ^SSSSSSJ!JS1 

dare  Organizzare.  Porre  insieme  e  stabilmente: 
un  tutto.  |  di  elementi,  parti  che  formano  i  corpi, 
un  organismo,  Comporre.  |  Formare  :  Governo,  Mini- 
stero. |  Stabilire,  Fondare.  |  una  società,  una  banca, 
un  capitale  sociale,  j  Eleggere,  Creare  :  re,  capo  ;  in 
uffizio,  dignità;  erede;  difensore.  |  Ordinare"  leggi, 
staio,  nazione  |  Assegnare:  dote,  patrimonio ,  pre- 
mio, pene.  |  JTJ  Dare  forma  o  figura  di  particolare 
colpa:  un  reato,  appropriazione  indebita,  calunnia, 
diffamazione.  I  in  mora,  un  debitore,  Metterlo  le- 
galmente in  questa  condizione,  di  moroso.  |  rfl.  Con- 
segnarsi all' autorità.  |  Presentarsi,  Darsi  prigionie- 
ro. |  Porsi  legalmente  in  una  condizione.  |  in  giudi- 
zìo.  |  parte  civile,  v.  civile,  j  P'ormarsi,  Proporsi. j] 
-ondo,  ag.*coNSTiTUENDUs.  Da  costituirsi. || -ente,  ps., 
ag.  Che  costituisce,  j  Partì  costituenti  un  tutto,  di  un 
tutto.  |  assemblea — ,  che  forma  una  costituzione  po- 
litica, sociale  e  sim.  |  f.  Assemblea  che  ha  lo  scopo 
di  formare  una  costituzione  politica,  come  quella 
sorta  dagli  Stati  Generali  in  Francia  nel  1789.  || 
-ito,  pt.,  ag.  Formato,  Composto.  |  Posto  stabil- 
mente. |  Organizzato,  Ordinato.  |  Eletto.  |  Stabilito. 
I  autorità  —,  riconosciuta,  di  ufficiali  pubblici.  | 
governo  —,  stabilito  definitivamente  e  legittima- 
mente. |  a  repubblica,  monarchia  rappresentativa, 
di  Stato,  nazione  ordinato  secondo  questa  costitu- 
zione, forma.  Il  +-ltore,  m.  Che  costituisce. 

COStitlit  ariO  m'  ^*i  Chi  fa  'e  costituzioni 
'  d'una  società,  e  può  variarle. 
I  -ivo,  ag.  Che  costituisce,  compone  essenzialmente. 
I  Principi',  elementi,  parti,  differenza  — .  |  atto  — , 
relativo  alla  costituzione,  formazione  di  società, 
ordine  politico.  |  m.  Ciò  che  essenzialmente  costi- 
tuisce una  cosa. 

COStitlit  O  P'->  aK-  *constitCtus.  Costituito. 
lui  Stabilito.  |  +Eletto,  Messo  a  capo. 

I  "i.  £*&  Esame  fatto  al  reo  dal  competente  giudice, 
le  domande  e  le  risposte  in  un  corpo  solo.  |  pos- 
sessorio, Patto  per  cui  l'acquisitore  di  una  pro- 
prietà si  considera  come  possessore  della  mede- 
sima, se  anche  sia  tenuta  ancora  dal  debitore.  | 
uwt   uzione.  Il  -ore,  m.  -rice,  f.  «constitDior  -Sris. 


1«M 


còstol  a, 


Che 


costituisce,  ordina,  stabilisce,  forma. 


costituzión  e  '•  *constitut'0  -o»is  stato, 

r  '   complessione,    regolamento. 

r>mpiesso  di  leSS»  cne  determinano  una  forma  di 
5°>er"°  ?  che  stabiliscono  i  diritti  civili  e  politici 

ei  cittadini,  nonché  i  poteri  del  sovrano,  che  ven- 
dono cosi  anch'essi  limitati.  |  dare  la  —,  del  sovra- 

I  .„  P°Poio-  I  monarchica,  repubblicana.  |  Statuto. 
riaiF''  y.ecreti.  sanzioni  dell'autorità.  |  pi.  impe- 
2inn.fr ll: aP°stolìohe, canoniche,  pontificie.  |  Crea- 
li* ondazione.  |  Fondamento.  ' 


steni 


|  del  mondo,  Sì- 


ìxtoh  '  naf'lrale-  Ordine  di  natura  alle  cui  leggi  ob- 
che  df,? °  '  Corpi'  I  Complesso  delle  condizioni  fisi- 
sansue  i n  "panismo.  |  *e  Struttura  dei  corpi.  |  del 
forte  %LA  cSr?°,  umano,  (-omplessione:  Buona, 
maz\J™c'le\dcb°u  I  *  **i  di  patrimonio,  For-^ 
"mento  n^i'?  ?orme  leSa"-  I  di  rendita,  Àccer- 
og  Ch»i^R.,ntere8sl  dei  Pubblici  valori  |l -ale, 
•«« -rmoTarclTa*  ^  Cost»uzf<>^.  •  "golato  da 
Sverna  rnnf?'  governo  -,  in  cui  il  sovrano 

"=he  entri  -  m  foodan>entale.  |  malattia  -.  tSfc 
a-o<:a"e  acmi  »  comPlef  ione  dell'organismo,  op^ 
St«uto  '  aC,"ta„e  sim'  I  ,a"°,  decreto  -,  con  forme  allo 


lille 


alla  costituzione  dello  Stato.  |  Chi  in  po^ 

ostituzione  vigente.  ||  -al- 

zionale.  |l  -arlo,  m.  «consti- 


"">««,  In  m0er'e  a!la  c?s*"«-^one  vigente.  ||  ^| 

!titU2ioni  «  rti«  *?  1,nca"«'ato  di  pubblicare  le  co- 
"'  e  dlffonderle.  |  Costituzionale. 


CÒStO  m"  dv'  r°STARE.  Spesa,  prezzo  di 
»  una  cosa  ;  Valore.  |  vendere  per  il  —, 
quanto  è  costato  al  negoziante.  |  sotto  —,  meno  di 
quel  che  e  costato.  |  di  —,  Di  prezzo,  Che  costa 
non  poco.  |  +Usura,  Interesse.  |  a  ogni  — ,  In  qua- 
lunque modo  |  a  —  di...,  Dovesse  anche  costare, 
importare,  andarne.  |  a  nessun  —,  In  nessun  modo. 
2"  +CÒSÌO  m'  *C0STUM-  Erba  aromatica  del- 
'  1  India,  di  specie  nera  e  bianca, 
usata  per  unguento. 

f.  *costa,  dm  V  Ciascuna  delle 
ossa  in  iorma  di  arco  che  articolate 
alla  colonna  vertebrale  formano  la  cassa  nel  torso 
umano  o  d'animali.  Costa.  |  si  veggono,  si  contano 
le  costole,  di  persona  o  bestia  molto  magra.  |  di 
manzo,  dt  vitella.  Estremità  della  lombata  senza  il 
filetto.  |  esser  della  — di  Adamo,  Aver  le  debolezze 
umane.  |  essere  alle  —,  accosto,  vicino.  |  mangiare 
alle  —  di  uno,  alle  sue  spese.  |  avere  alle  —,  alle 
sue  spalle,  da  mantenere.  Aver  sempre  vicino,  im- 
portunamente. |  stare  alle  —  di  alcuno,  ai  fianchi, 
sempre  vicino,  per  guidarlo,  spiarlo,  ricavar  qual- 
che cosa.  |  rompere  le  —,  a  furia  di  bastonate.  | 
A  Gambo  sino  alla  punta,  coi  filamenti  delle  foglie 
attaccatevi:  di  lattuga,  cavolo.  |  di  coltello,  spada. 
Parte  ingrossata  opposta  al  taglio.  |  di  libro,  Dorso. 
|  della  volta,  Spigolo  sporgente,  Costolone.  |  Orlo, 
Spigolo,  di  banco,  tavolino.  |  del  pettine,  Dorso.  | 
&.  pi.  Le  quattro  stecche  che  sostengono  la  ma- 
tassa dell'aspo,  disposte  a  piramide.  ||  -ame.  m 
Struttura  di  costole.  Costellarne,  Costolatura,  Cor- 
bame. ||  -ato,  ag.  Fatto  a  costole.  |  Fornito  di  costo- 
le. |  m.  X  Costole  del  naviglio.  ||  -atura,  f.  Aggre- 
gato delle  costole.  Costolame.  ||  -etta,  f.  dm.  Pezzo 
piano  di  carne  attaccata  alia  costola,  di  agnello,  vi- 
tello e  sim.,  fritta  o  arrostita  (fr.  coteletteì.  |j  -ottina, 
f.  dm.  ||  Mere,  m.  Specie  di  spada  lunga,  sottile, 
che  ha  il  taglio  acuto  da  una  parte  e  forti  costole 
dall'altra.  ||  -Ina,  f.  dm.,  di  animale;  di  pianta.  I 
X  Costola  di  palischermi  e  sim.  ||  -one,  m  J%  Spi- 
golo sporgente  delle  volte.  |  Rinforzo  messo  di 
costa  all'argano,  alle  verghe  e  sim.  |  Uomo  resi- 
stente alle  fatiche.  |  Ragazzo  grande  e  grosso  I 
Villano,  Zotico.  ||  -uto,  ag.  Che  ha  costole  grandi 
e  forti,  sporgenti  in  fuori.  |  ^  Di  foglie  che  hanno 
la  costola  dura. 

+COSt  Óre    m'  *consOtor  -«Ris.  Sarto,  Cucito- 
„  »  re.  ||  -rice,  f.  «consDtrix  -Icis.  Sar- 

ta, Cucitrice. 

COStÓrO.  pr-  pers'  P1'  *Ect"OM  istBrom.  Questi 
'  uomini,  Queste  donne,  Queste  per- 
sone qui. 

COStÓS  O.   ag'  Che  costa-  raoKo,  Che  costa  ca- 
»  ro.  |  -amente.  Con  molto  costo.  | 
-etto,  ag.  dm.  Alquanto  caro.  ||  -ino,  a.g.  dm.  Piut- 
tosto caro.  ||  -Isslmo,  sup.  |l  -uccio,  ag!  dm. 
+COStratf>     m   •constratum  (consternèrel.  X 

U      W»  Coverta  del  bastimento. 
+COStrett  iVO    ag-  Costrittivo.  Atto  a  costrin- 
°""w»   gere.  Coercitivo,   Coattivo.   | 
Di  medicamento  che  rende  stitico.  ||  -Ivamente,  Jrtx 
In  modo  coercitivo. 

COStréttO.   pt''   «g-   *constricti-s    (costrfn- 
1  gere).  Stretto,  Rinchiuso.  |  Angu- 
stiato, Sollecitato.  Obbligato  (a).  |  dalle  circostanze, 
dalla  miseria,  necessità,  ecc.  |  Condannato. 

costrìngere,  +costrìgnere,  *m^- 

costrinsi,  costretto).  #constringìrs.  Obbligare  qual- 
cuno a  fare  una  cosa  suo  malgrado.  Sforzare.  |  Vio- 
lentare. |  Stringere.  |  Opprimere.  |  Reprimere.  Fre- 
nare, Restringere.  ||  -ente,  ps.  Che  costringe.  | 
-Imento,  m.  Il  costringere,  obbligare.  ||  -itore,  m. 
Che  costringe. 

♦costrinzlóne,  v.  costrizióne. 

costritt  ivo,  constr-,  as  •constrictitos. 

*  '  -^""  Che  serve  a  te- 

ner ben  applicata  una  cosa  a  suo  luogo,  spec.  di 
fasciatura.  |  Che  serve  a  costringere.  l|  -ore,  ag., 
m.  »/  Muscolo  la  cui  azione  è  di  stringere  insieme 
alcune  parti. 

Costrizióne    f'  *oonstrictTo  -Bnis.  I!  fare  o 
"        "  "*'  divenir  stretto,  o  costretto. 


costruire 
costru  ire,  constr-, 


SIS 


(costruisco;    co- 
,  siruiamo;    costruii, 

^strussi;  costato,  +£^ffggìtSi, 
tere  insieme.  Comporre  in  ordine  le  parici 

il  pagliaio.  |  di  ^?^rPaSaCrae!\abbncare.  | 

Siche,  o  le  concordanze  grammaticali.  |  un  V 
Farne  la  costruzione.  Il  -ente,  ps.  che.?os"m s° 
u    «Illa   a*   Che   si   può  costruire.  ||  -ito,  pt.,  ag. 
U'ÓV&me.  Ordinato.  EdificatOT  Formato 

AJ.  —       Ut      aE     #CONSTRUCTL'S.    COSlTUllu. 

COStrUttO,  f Vernato.  |  Ordinato..  |  m   »  U- 
.  ^.11»  carole  che  dà  un  senso  logico.  |  orarne 

Acato.  |  cavare,  trarre  un-  |  Pro* tto;  w  nQn  ^ 
sultato.  |  senza  -     Che  non  s  inle°      jsce  0  fa  co. 


cotal 


» »  zione  del  costruire.  |  Opera 

costruita.  |  in  #»%*><£&*?&  'cVtruf"  basti! 

Se^lSS^Sento^Ue^ide. 

COStUI,   Que^to  qua.  |  ora  spr.  più  o  meno. 
+COStUma,  t  «air.  costume.    Usanza,   Uso. 
*.  «-«.    nt  Usare,  Esser  consueto,  a  fare. 

COStUmare,  ,  jmp.  Essere    costume   Idi). 
|  a.  Ammaestrare  Avvezzare.  ^ducarecr;arnen| 

Buona  creanza.  |  Usanza    consu  bi_ 

°al?'  l^riTrSica   ?•   aTarnente,  Secondo  costu- 
tualmente.  |  Prati»,  li    ala  ^   f   Qualità  di 

m^teZZa„Jumato    cTv'ut  Compostezza  "e   garbo 
chi   e   costumato.  oi>»    ,  r  h-    ba  buonl 

Buona  creanza^  1^-ato,  pt      ag  ^ 

C^nsTeto.  r-aziontf.'  Ammaestramento.  Educa- 

zt0De',L  .    /%    m   «consuetCdo  -Ksis.   Uso, 

COStUme,  +-0,  usanza.  Abitudine.  |  avere 
■  _  Rasar  solito,'  Costumare.  |  cosa  passata 
'*>  per,  li  _  If  uso  comune.  |  di  anima  i.  Maniera 
*»  — .  I  ai  — .  BJJ wb«  t,  creanza.     Condotta, 

consueta.  I  Ma"^r,f'  ^-^tó^-?  disonesta.  |  «al 
Abito  morale,  donna  ai  ?a"""r'iirl.ter7j.  Mode- 
t.  Scostumatezza  |  *«o»  -,  ^^"^p^S, 
sUa,  Onesta.  |  pi.  V°^rnf  barbari    rozzi,  civili.  \ 

un  popolo  o  *  u,ndfP^Jmf  MlU  pittura,  in  ro- 
Rappresentazion    d    costum    n        v  Q1 

manzi,  poemi,  storie.  |  rogg  Consuetudine. 

tempi  passati.  I*£*k  ^  datura  che  unisce 
COStUr  a,  due  pezzi  (della  manica,  dei  calzon,, 
delle  scarpe,  , -jgj  ** ^^fc« 

k  Sa'rlpSo-rl^  Sfa.  «-ino,  m. 

dm    Rovescio  della  maglia,  Rovescino. 
cosuccia,  ecc.,  v.  cosa. 


CÒtO 

„    pr,  ag.  *eccum  talis.  Proprio  tale. 
,ul«.  e,   Iròpno  questo.  |  luogo,  maniera, stato 

TaIche,SDiCman.eCrrchl  II -ina,  f  Quella  cosetfna. 
,  -one,  m.  acc+|com.  te  «"^P/del  compimentc- 

cotangente,  dv*  angolo.  . 

7  „„  #Frrra  tantus.  Proprio  tanto. 
COtantO,  |int:ErCoMsiTgArNande.  |  *£  *£.?*"£ 
ti,  Due,  tre  volte  tanti.  |  av.  Tanto,  In  questa  o 
quella  misura.  ^         pezzQ  m  lastra  di 

COte,  +-a,   una   Speciaie   pietra   arenaria  (ar- 

fc'S^rfS  &Ttf  SS  S 

cresca  forzi:  X  «r«,  ««<>  ***"  «  sim' 

citore  in  rapporto  alle  probabilità. 

cotechino,  cotechino,  cotich-, 

m.  *cutTca   (dlt.   lomb.   códega).  Specie  di  salume 

Smfe  assr  .e$  bssS  ssasa  s 

AfodcKa. 


A/od««a.  #  Cotica  (nap.  cd<eml).  | 

COtenn  a,  pel,e  gro^sa  e  dura,  del  maiale,  scar- 

¥••&&}&&?&& 

Uomo  rozzo.  Il  «">  s  e  estratto  dalle  vene, 
ì^ìrosL^nr^T^na'-,  Specie  di  angina 

fIel£L+  i  pr-  pers.  m.  Questi,  Questo  qui.  Il 
+COteSt  I,  Pq  /g   pr.  m.T-a,  f- ;  pi-  *if2  "e'»J' 

v.  codesto,  r-ei.  ?■  «  ^tuf  '^ 
B+-oro,  pi.  Costoro.  || +-ui,m.  Costui.  , 

(1     uiu,  i-  cotica ,   i.   «cutis.    Cotenna.  | 

COtlCa,  i'p^e^aua.  Cute.  |  ^Erbe  e  ra- 
dici che  coprono  la  terra  di  un  Por»'0-mot^nauera 
bosa.»  -bino,   v.  coteghino.  |l-one,  m.  m  d"r 

'"Si1"™  T^i-SSU.  Quotidiano  Di 
COtldian  O,  0|ni  ^orno.  |  Continuo.  |  m.  Co- 
lui che  ha  la  febbre  cotidiana.  ||  -a,  f.  «v  JL^je 
che  si  rinnova  e  rimette  ogni   giorno.  ||  -amonio, 

^ntffi"»'  1^'ox'X.nConntinuamente.  Ogni 
2^"™-  Sorta  di  ballo  angore, 
con  giughi,  'originariamente  contadinesco. 
+COtÌgnÒlO,  m.  cotogno.  *#  Sorta  di  popone. 
-*!!<,     m   *MTÙÀ-n  cotvla  cavità.  *  Cavita  di 
COtlI  a,  ™n  0^0  cSe  riceve  la  testa  di ,  un laltto 
osso.  Ciotola.  ||  -òlde,f.*K^uÀ0e^s.m.le  a  cavita. 
,  Cavità  dell' osso  dell'ischio  e  che  serve  a  r 
vere  la  testa  del  femore.  \\  -oidèo,  ag.  cne  apj< 
tiene  alla  cavità  cotiloide.  ara  umbi- 

cotilèdone,  raco^T^nSèrve S.  *  p«te 

essenziale  dell'embrione  nell *  P^^Sfuna 
placenta  del  seme  maturo  G«n"redlpfcc0ie 'erbe 
cui  specie   è   l'Umbilico   di   Venere,  P> «-  feel. 

dalle  foglie  grasse  e  concave.  ScodeHina, 


uuiiuu,   tan0  ctriscia  stretta  che 

cotiss  a,  »"saJfS^ssVs 

dello  scudo,  il  3f»nw*  1a1UlCnUeatCe   di  c°- 
composto  di  molte  piccole  strisce  aim 

>^r«-,«*«.   Penderò,  Giudizio.  I  Pr»" 
+COtO,  p08Ìto.|v.  cogitare. 


cotógna 

e-rAn&n  a  f-  *cvdo»Ia.  A  Frutto  del  cotogno.  | 
uulub'  ■  a»  pera,  mela  —,  Cotogna.  |Kt>a  —,  Spe- 
cie di  uva.  ||  -ata,  f.  -ato,  m.  Conserva,  Confet- 
tura. Marmellata  di  mele  o  pere  cotogne.  ||  -olla, 
f.  Specie  di  marmo.  ||  -ino,  ag.  Che  ha  odore  e 
sapore  di  cotogno.  |  Specie  di  alabastro.  ||+-ito,  m. 
Cotognata.  |l -o,  m.  «cydonIus.  ^  Albero  rosaceo 
affine  al  pero  e  al  melo  coltivato  per  il  suo  frutto, 
e  anche  per  innesto.  Melo  cotogno  {cydonia  viti 
garis).  |  Cotogna.  |  fj  Piede  difettoso  del  cavallo, 
troppo  stretto.  || -Ola,  f.  (cotógnola).  Sorta  di  pera, 
di  sapore  sim.  alle  cotogne.  ||  -Olo,  m.  ag.  (cotógno- 
Io).  Di  cotogno. 

cotolétta,  f.  *£r.  cotelette.  Costoletta,  fritta  o  ar- 
rostita. 

«n^n  o  m.  »ar.  qoton.  £,  Pianta  della  fami- 
wiu"  CJ  glia  delle  malvacee  annua  o  bienne, 
con  foglie  picciolate,  fiori  gialli 
solitari',  grandi,  e  il  frutto  costi- 
tuito di  una  capsula  ovoidea  come 
una  noce:  è  originaria  dell'Asia 
\gossypìum  erbacìttm).  |  Peluria 
lunga  e  setosa  che  circonda  i  semi 
di  detta  pianta.  |  Bambagia  non 
filata.  |  Filo  di  cotone.  |  balla,  go- 
mitolo, matassa  di  —.  |  commer- 
cio dei  cotoni.  |  pi.  Lavori  in  coto- 
ne. |  X  Aggregato  delle  vele,  che 
sono  fatte  di  cotone.  |  mezzo  —, 
Tessuto  mezzo  di  lino  e  mezzo  di  cotone.  |  in  pol- 
vere, fulminante,  sf>  Esplodente,  che  si  ottiene  im- 
mergendo del  cotone  cardato  in  una  miscela  di 
acido  nitrico  e  di  acido  solforico,  e  scoppia  con  la 
percussione  o-1'accensione.  j  ^-"Pezzuola,  Ovatta  di 
cotone  medicato.  |  idrofilo,  al  sublimato,  alVacido 
fenico,  collodio,  n  -aceo,  ag.  Simile  a  cotone.  ||  -aria, 
f.  Coronaria.  |j  -ato,  ag.  Imbottito  di  cotone.  |  m. 
Drappo  di  seta  con  cotone.  ||  -ella,  f.  J^  Pianta  orna- 
mentale dai  fiori  bianchì  o  rossi  [lychnis  coronaria). 
[  -erìe.f.  pi.  Merci  fabbricate  con  cotone.  ||  -iere,  m. 
Industriale  di  tessuti  di  cotone.  Operaio  di  cotonifi- 
cio. ||  -ificio,  m.  Fabbrica,  Filatura  del  cotone. li-ina, 
f  Tela  di  cotone.  (Tela  grossolana  da  vele.  ||  -oso.ag. 
-&  Di  foglia,  frutto  coperto  come  di 
cotone.  |Di  tessuto  con  molto  cotone. 

cntnmir*»  f-  •cotorsix  -icis. 
S-UlOmiCe,  ^  Quagiia.  |  Per- 
nice. 
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Cotóne. 


Còtta. 


cotrìóne,  v.  codióne. 
1°  còtta  f.*atd.  kotta.  Soprav- 
Wllai  vesta. |  SS  Soprawesta 
di  pannolino,  corta,  bianca,  liscia  a 
crespe,  che  s'indossa  nelle  fun- 
zioni. |  d'arme,  5x?  Sopravvesta  che  portavano 
gli  araldi  e  i  cavalieri  sopra  1  armatura,  quelli 
coi  colori  del  principe,  questi  con  i 
Propri'.  |  Casacca  militare.  |  +Sorta  di 
veste  da  donna.  Gonnella  (ven.  còtolal. 
I  "Tonaca.  ||  '-ardita,  f.  Specie  di  veste, 
Cotta  d'arma  o  araldica,  li  -ellina,  f.  dm. 
!!  -lesila,  f.  dm. 

2»  CÒtt  a  f- *cocta.  Cottura,  Coci- 
"»  tura.  |  Certa  quantità  di 
roba  che  si  cuoce  in  una  sola  volta.  | 
a»  mattoni,  calcina,  sapone.  |  zucchero 
«  're,  sei  cotte,  eccellente.  |  furbo  di 
ti  n' ln  somm°  «rado.  |  Ubbriachez- 
*a-  I  Passione  amorosa.  || -icchiare,  a., 
„?■  Cuocere  leggermente.  ||  -icchiato, 
tura  ricevuto  una  leggiera  cot- 

CÒttabO,  m-  *c°ttàbus  xóTTago».  (f>  Strepito 
...   ..  con  le  fruste  o  col  versar  vino  in 

chettì  '      onzo:  giuoco  augurale  in  uso   nei  ban- 

eotticchiare,  v.  cotta  2°. 

c0ttÌCCÌ  O,  aS-  cotto,  dm.  Alquanto  avvinaz- 
rato  I  m  „  ^-  zat0'  Mezzo  ubbriaco.  |  Innamo- 
aerori^.-*"  p!ccola  massa  di  ferraccia.  Pezzi  di 
cmale  »  ÌLe  nP"r8ati  e  lasciati  freddare  sul  fu- 
d'agro  n^aVI,aret.cottiociO'  Ricuocere  i  pezzi 
mento 'dìiì?  r  '  *■•  Secondo  Periodo  del  raffina- 
lo deUa  ferraccia  nei  forni  fusori'. 


covare 

m.    Qualunque   sorta   di   caro» 

cotta. 


+  cottiglio, 

rótti  rrì  O  m-  *2UOTtMUS  quanto.  Specie  di  lo- 
^uuiiiiu,  cazione  per  cui  uno  da  e  l'altro 
prende  l'impresa  di  una  costruzione  o  di  altro 
lavoro  mediante  un  determinato  prezzo  convenuto, 
e  in  un  tempo  stabilito  (fr.  forfait).  \  *far  un  —.  | 
tenere  a  —,  a  dozzina.  ||  -ante,  m.  Chi  piglia  un 
lavoro  a  cottimo.  ||  -ista,  m.  Chi  ha  preso  a  cottimo 
un  lavoro. 

OÒtt  O  !?'■•  aS-  *coctvjs  (cuocere).  Tenuto  al 
*f** ll  u»  fuoco  quanto  basta.  |  pvb  Carne  cruda  e. 
pesce  —,  l'una  poco,  l'altro  molto  cotto  perche  sieno 
ben  digeribili.  |  Guasto.  Offeso  dal  fuoco.  |  Scottato- 
dal  sole,  j  terra  —,  Lavori  di  terra  da  fabbrica,  co- 
me mattoni,  ecc.  Argilla  indurita  nel  fuoco.  Lavoro 
in  argilla  cotta  |  lavoro  —,  quello  a  cui  dal  vasaio 
e  stata  data,  dopo  Pinverniciatura;  la  seconda  ed 
ultima  cottura;  di  cotto,  Tutto  ciò  che  con  argilla 
cotta  in  fornace  si  fabbrica  dal  fornaciaio  e  dallo 
stovigliaio.  |  Ubbriaco.  |  Innamorato.  |  né  — ,  né 
crudo.  Che  non  ha  opinioni,  e  sim.  In  nessun  modo. 
|  Chi  la  vuol  cotta,  chi  cruda.  Chi  crede  in  un  modo, 
chi  in  un  altro.  |  seta  —,  A.  tirata  dai  bozzoli  get- 
tati nell'acqua  quasi  bollente  in  una  caldaia.  |  m. 
Cosa  o  vivanda  cotta  o  che  si  fa  cuocere.  |  Cottu- 
ra, Scottatura,  Bruciatura  di  una  parte  del  corpo. 
Il-oio,  àg.  Facile  a  cuocersi,  detto  di  legumi  (nap. 
cocivile).  |  acqua  — ,  che  cuoce  bene  le  civaie.  f| 
-oia,  f.  Cocitura.  |  di  buona  o  cattiva  —,  di  quelle 
civaie  od  altro  che  cuociono  più  o  meno  presto. 
|  Natura,  Qualità,  Indole.  |  ^  Terreno  ribollito 
dove  la  vegetazione  è  stentata. 
4.rnttola  +rÒttula  f- *cotC-la  xaruX-ii  sor- 
+CO«.OI<4,  -MAmUia,  ta  di  vaso.  Collottola. 
Cervice. 

cóltre,  v.   cutter. 

Cottura  f:  'coctCea.  Il  cuocere.  |  punto  di  —, 
UUIIUI  a»  Punto  al  quale  è  perfettamente  cotto. 
[venire  a  —,  al  punto  di  cottura.  |  Scottatura.  | 
Segno  che  lascia  la  scottatura.  |  Cosa  cotta.  |  esser 
di  prima  —,  Innamorarsi  facilmente. 

cotunnia,  cotunnite,  ^XIIaIo! 

di  cloruro  di  piombo:   apparisce  come  ciuffetti  di 
piccolissimi  aghi  con  lucentezza  adamantina  nelle 
lave  sconacee;    trovato  tra  i  prodotti  della  subli- 
mazione vesuviana  del  1832  e  '55. 
♦coturnice,  v.  cotornice. 

potili" fi  Q  m-  #cothurnl"S  x68opvis;.  $  Sorta  di 
ViUluiuu,  stivale  di  cuoio  a  mezza  gamba, 
usato  dagli  antichi  nel  rappresentare  la  tragedia, 
oltre  che  a  caccia.  |  calzare  il  —,  Scrivere  una  tra- 
gedia 1  Tragedia.  |l -ato,  ag.  *cotkubnatus.  Che  ha 
calzato  il  coturno.  |  stile  —,  solenne,  grave,  di  tra- 
gedia. 

coulisse,  -ier,  v.  e  Ulisse. 
coupé,  v.  cupè. 
coupon,  v.  cupone. 

Cftljrbaril  m-  ■&  Albero  americano  delle  le- 
"uul  '-'«*■  "i  guminose  che  somministra  la  re- 
sina anime. 

CÓW  A  f->  dv-  COVA!iK-  H  covare  degli  uccelli.. 
*W  a>  Covatura.  |  dei  canarini.  |  Nido,  Tana.  | 
♦Guscio  di  testuggine.  ||  -accino,  cofaccino,  m. 
Specie  di  schiacciata  per  lo  più  di  pasta,  non  lie- 
vitata, che  si  fa  cuocere  sotto  le  ceneri.  |  Pasta  di 
farina  bianca  buttata  nell'olio  bollente.  |j  -accio, 
-àcciolo,  m.  Luogo  dove  dorme  e  si  riposa  l'ani- 
male, spec.  di  uccelli,  topi,  ghiri.  |  schr.  Letto. 
r»rvuar>óncirA  s--  comp.  Persona  indolente  e 
bUVdbCliCiO,  negletta,  in  bassi  servigi. 
COVaia  *■  ??  Riunione  delle  larve  delle  api 
'*"*""*>  rinchiuse  in  un  alveare. 
COV  ari»  a->  n''  <c°vo1-  *ct'BAUi!.  Giacere  di  polli 
t*u''  *• c»  e  uccelli.  Star  sulle  uova  per  riscal- 
darle, finché  schiude  il  pulcino.  [Riscaldare,  j  ♦Do- 
minare, Sovrastare  |  il  fuoco,  Starsi  di  continuo 
presso  il  fuoco  a  scaldarsi,  f  odio,  rancore,  tristi 
pensieri,  Nutrirli  celatamente.  |  Alimentare  in  se- 
greto, malattie  che  poi  si  appalesano.  |  Stare  ac- 
quattato. |  il  fuoco  cova  sotto  la  cenere,  per  poi  di- 


covazzo 
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rampare,  i  gatta  ci  cova,  Sotto  c'è  un  inganno.  | 
Stagnare,  di  acqua  ferma.  |  Annidarsi  |  Di  cose  che 
sia  difficile  o  impossibile  trovare.  San  h  che  co- 
vano! li  «-amento,  m.  Cova  artificiale  dei  pesci.  || 
-ata,  f.  Quantità  d  uova  che  in  una  volta  covano 
le  galline,  1  piccioni  e  gli  uccelli.  |  Quantità  di  uc- 
celli nati  da  una  covata.  Nidiata.  |  Tutti  1  bambini 
di  una  stessa  famiglia.  |  -"Intrigo  occulto,  Pratica 
segreta.  ||  -atella,  f.  dm  li  -aticcio,  ag.  Disposto  a 
covare.  |  gallina  — ,  Chioccia.  ||  -ato,  pt ,  ag.  Gia- 
ciuto a  covare.  ||  -atolo,  m.  Letto.  ||  -atona,  f.  acc. 
-Covata  di  molte  uova.  |!  -atore,  m  *cubàtor  -Sris 
che  giace  Che  cova  ||  -atrice,  f.  Congegno  per 
.schiudere  le  uova  di  gallina.  Incubatrice  ||  -atuccia, 
f.  dm.  Covata  meschina,  scarsa  |  -atura,  f.  Tempo 
del  covare,  Il  covare  stesso.  Cova.  |)  «-azione,  f. 
«cubatIo -Dms.  Il  covare.  Cova. 
+COVaZZO,  m.  Covacelo.  |  Casa,  Patria. 

.i.r-oi»è!io  pav.  »▼•  *QUOD  velles  quel  che 
+COVeile,  CaV-,  vorrestl  QuasI  nulla.  Nulla. 

r*n\tall\na     f-  ®  Minerale  delle  larapriti,  dei 

UUVclima,   soifur,.  famiglia  del  cinabro,  raro, 

azzurro  scuro:  raramente  cristallizza,  nel  sistema 

dimetneo  esagonale;  se  ne  trova  al  Vesuvio  e  a 

Montecatini. 

«covèrchio,  v.  coperchio. 

+CÒVerO,   m.  »cupreum  (fr.  cuivre).  Rame, 
coverta,  v.  coperta. 

j-/-n\/iH  ara    a-  *cup1dus  cupido.   Desiderare, 
-l-OUVIU  die,  Bramare    Il +-igia,  f.  Cupidigia, 
Bramosia  II  «-oso,  ag.  Cupido.  Bramoso. 
_i.r»ri\/ic>rA    m-  *cuparìus.  Cantiniere  nei   con- 
+i,uvicio,  ventl  del  monaci. 

r*n\l\a\lf\  Wi-  (forse  cognome  di  un  artista  co- 
t-UVICIIU,  mcoy  Maschera  della  commedia  na- 
poletana dell'Arte,  uno  che  fa  lo  smargiasso  ed  ha 
paura  si  faceva  !  baffi  alla  spagnuola  col  nero  di 
brace 

^.rrwiicrìt  f»  m-  fi'PiLE.  Arnia,  dove  le  api  fan- 
•fUUVIgu  u,  no  a  mleie  e  ia  cera.  ||  «-are,  nt 
Ricoverarsi,  li  -ata,  1,  Compagnia,  Brigata. 
r>rwilfi  m.  «cubile  Covàcciolo,  Covo.  Luogo  ove 
UUVIIC,  gj  nascon(je  e  riposa  la  fiera,  il  cane. 
Canile,  Cuccia.  Tana.  |  Covo  di  malviventi.  I  schr. 
-Camera,  Letto.  |  Lettacelo  sudicio.  |  A.  pi.  Buche 
che  si  vedono  negli  edilìzi*  non  ancora  intonacati, 
nelle  quali  stavano  fi-cati  i  travicelli  per  reggere 
ti  tavolato  del  ponti,  e  che  si  sono  lasciate  per  ri- 
fare 1  ponti  nel  caso  di  voler  rifinire  o  restaurare 
l'edifizio. 

r*nurt  J.<-rHvfllfì  m-  dv  covare.  Covile. 
COV  O,  +COVUIO,  Glacìgli0!  della  iepre,  del 

la  volpe  e  sin).  |  di  briganti;  di  vipere.  |  Nido.  | 
Specie  di  cestino  dove  si  tengono  a  covare  piccioni 
e  altri  uccelli.  |  schr.  Letto.  |  pigliar  la  lepre  al  —, 
Andare  a  cercare  alcuno  dove  si  è  certi  di  trovarlo. 
|  fare  il  —,  Stanziarsi,  Dimorare  (plb.)  |/arsi  un 
—,  Assicurarsi  il  buono  stato  per  tutta  la  vita.  || 
-Ino,  m.  dm.,  dei  canarini. 

xrni/nlo  *td-  KUPFE,Ì-  Metallo  che  nelle  prime 
■M.UYUIU,  fusioni  dell'argento  viene  separato 
nel  formolo  dal  confrustagno,  e  che  contiene  piombo 
ed  argento,  e  talvolta  anche  oro.  |  4  Sorta  di  erba 
(non  meglio  conosciuta). 

fnvnn  fi     m-  *C4VUS    V&  Fascio  di   paglia  se 
\*\>  vui  I  o,   gata_  0  di  gambi  di  segale,  spighe  di 
frumento  e  sim.  che  fanno  i  mietitori  nel  mietere.  | 
abbarcare  i  — .  ||  -cello,  -cino,  m.  dm. 
covrire,  ecc.,  v.  coprire. 


+cozione, 


f.  «coctIo  -Bnis.  Cocitura.  |  ligt  Di- 
gestione 

-A77o     f.   «cochlSa.   ■$>  Mollusco   comestibile, 
^u  >  con  conchigia  bivalve,   nero  violaceo, 

coltivato  spec.  a  Taranto  (pinna  nobilis);  Mitilo. 
nr.f-7  ara  m-  (cazzo),  «cocklìa.  Dar  del  capo. 
Wiiaic,  |  percuotere  colle  corna.  |  Percuo 
tere,  Urtare.  |  -"Incontrare,  Abbattersi.  |  Contrad- 
dire-, Contrastare,  di  affermazioni,  giudizi'  tra  loro. 
||  -ante,  ps.  Che  cozza,  percuote.  |  brandi  —,  nella 
mischia.  |  Che  contrasta,  lì  -ata,  f.  Colpo  dato  coz 
zando.  |  Cozzo.  Urto,  Colpo.  |  Contrasto.  |l  -atlna, 


Ammacca- 


f.  dm  || -ato,  pt.  Urtato,  Percosso.  |  Ferito  con  le 
corna  ||  -atore,  m.  Che  cozza.  ||  -atura,  f.  Atto  ed 
effetto  del  cozzare. 

rsrx-r-rn  m  ,  dv.  cozzare.  Cozzata.  Urto.  |  dar 
■-u"u!  di  — ,  Urtare,  Battere  Contrastare.  \  fa- 
re di  —,  Cozzare,  di  ammali  cornuti.  |  fare  ai  — , 
alle  capate. 

_ n— -»An  a  m.  «coc/rio  -oms.  Mezzano  di  matri- 
V-UZ.Z.UII  e,  monl.  |  Sensale  di  cavalli  |  -eggia- 
re,  nt  (-eggio).  Fare  il  cozzone. 
xr>À7Tnrn  ni  cozzo  Bernoccolo, 
tCOZZOrO,   tura    Corno. 

p.n     com.  rip.,  voce  imitativa  del 
»  grido  del  corno  e  della  cor- 
nacchia. 
rrohrnno     m-   *ckabro     5nis. 

craurone,  ^  Calabrone.  in. 

setto  degl  imenotteri  agile  voracis- 
simo ;    nidifica   nel  legno    vecchio 
come   nel    terreno,    nero    lucente,        Crabróne. 
con  disegni  gialli. 

rrap     m.,  onm.  Rumore  di  cosa  che  crolli  e  ro- 
UI  av,  vm,   |  ti  _  ai  una  banca,  Fallimento  cla- 
moroso. 
+CraCCa,  f  *cracca.  .&  Specie  di  veccia. 

r  rarp  m-  ^>  Uccello  che  ha  la  radice  del  becco 
Ul  ave,  jn  ambo  le  mascelle  coperta  di  una  mem 
brana  cerosa,  e  le  penne  del  corpo  rivoltate  innanzi. 
,p|.jaj  av.  *cras.  Domani.  |  comprare  la  roba 
"fwicii,  a—,  a  credenza. 

xpramhp  f-  *crambe  widtiipfl.  A  Specie  di 
fVieunuc,  piante  delle  crocifere,  Cavolo  di 
mare. 

rrpmnn  m-  *t{*-  KRAMP1*"  ^ Spasimo.  Contra- 
uaiupu,  zjone  dolorosa  che  si  prova  per  lo 
più  alle  gambe  e  allo  stomaco;  e  anche  dei  sin- 
tomi del  colera.  |  di  petto,  Angina  pectorts,  grave 
malattia  del  cuore. 
cran,  m.  Moneta  di  Persia  pari  a  Ir.  0,46. 

orànirn  aS-  (pl-m.  -ci).  »  Del  cranio,  Relativo 
1,1  cu  il uu,  al  cranl0   |  scat0ia  _    Cranio. 

proni  O  m-  **f'3viov  teschio.  9  Scatola  ossea 
Ulani  u,  one  contlene ,[  cervello  nei  vertebrati  ; 
parte  del  teschio  superiormente  e  posteriormente 
alla  faccia .  la  parte  superiore  arrotondata  e  curvata 
regolarmente,  volta;  la  inferiore  piatta  e  irrego- 
lare, base.  Si  compone  di  8  ossa  unite  per  mezzo 
di  suture.  |  Testa,  Mente.  Il  -celaste,  m .«xXiffT-r, -,  che 
rompe.  ^*  Strumento  per  operare  una  frattura  del 
cranio.  ||  -ologìa,  f.  *  Ào-f'.a  studio.  Studio  del  cranio 
nel  rispetto  dei  caratteri  fisici  delle  razze  umane, 
cioè  antropologico,  j  Studio  del  cranio  e  deilc  sue 
bozze  per  cavarne  induzioni  sulle  attitudini  e  gl'i- 
stinti. Frenologia.  ||  -ológico,  ag.  *"/.ofixói.  Che  si 
riferisce  alla  craniologia .  ||  -ólogo,  m.  *lì-ros  Che 
si  occupa  degli  studi'  del  cranio  II  -omanzla,  f. 
•iiavTEta  divinazione  Arte  d  indovinare  le  dispo- 
sizioni morali  dall'esame  del  cranio.  ||  -ometria, 
m  «-u-Erpia  misurazione  Scienza  che  studia  il  cra- 
nio per  mezzo  di  opportune  misure  (fondata  sulla 
fine  del  sec.  17°  e  sviluppatasi  moltissimo  negli 
ultimi  tempi  per  opera  principalmente  di  Paolo 
Broca).  ||  -oscopìa,  f.  «anemia  investigazione.  Scien- 
za che  ha  per  iscopo  di  determinare,  mediante 
l'ispezione  del  cranio,  le  funzioni  delle  diverse 
parti  cerebrali.  ||  -òscopo,  m.  «-motto;  che  guarda. 
Chi  si  occupa  della  esplorazione  del  cranio.  || 
-otabe,  f.  Tabe  del  cranio,  nei  tendini.  Il  -otomìa, 
f  «roii/ri  taglio.  Sezione  del  cranio,  Studio  ana- 
tomico di  essa.  Il  -òtomo,  m.  «rspog  che  taglia. 
^-  Strumento  per  la  sezione  del  cranio 
prnn+Àri  m-  P1  •Wwrtp»*.  »  Denti  molari 
Oidi  liei  I,   estrcmj,  !  due  ultimi,  del  giudizio 

cràpula,  cràpola,  Z»g&£SZ£ 

deratamente.  ||-are,  nt.  Mangiare  e  bere  sover- 
chiamente. |  Esser  dedito  alla  crapula  II  -atore,  m 
Chi  crapula.  ||  -one,  m.  Chi  e  dato  alla  crapula.  |l 
*-osità,  f.  Qualità  di  crapuloso.  |  +-oso,  ag.  «cra- 
pulBsus.  Dato  alla  crapula.  . 

rrooi  f.  «xpdtois  crasis  mescolanza. ì& Fusione 
"-'  <*•?'>  di  due  vocaboli  in  uno.  |  ^Mescolanza 
di  umori,  o  di  medicamenti 
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rr9ec  n  ag-  «crassus.  Grasso, Denso. \ignoran- 
*»•  <aao  ")  za  —.fitta,  grandissima.  |  intestini  — , 
«  Cieco,  Colon  e  Retto.  ||  -amento,  m.  «crassamen- 
tum  posatura.  Parte  coagulabile  del  sangue,  lì  -ezza, 
f.  *crassitìes.  Grossezza. |ì-issimo,  sup-H^-itudine, 
f.  »crassitùdo-ìnis.  Pinguità.  |  di  una  sillaba,  Lar- 
ghezza, li  +-izie,  f.  «crassitIes.  Densità.  Grossezza. 
fràcQl'l!  fl  f-  *ckassus.  J&  Genere  di  piante 
uiaasui  a,  dalle  foglie  spesse,  carnose,  con 
un  calice  a  cinque  foglie,  una  corolla  a  cinque  pe- 
tali e  un  frutto  a  cinque  capsule,  come  la  cras- 
sula coccinéa.  ||  -acee,  pi.  f.  Famiglia  di  piante  a 
foglie  carnose,  cui  appartiene  la  cràssula. 
j-rroe+inr»  ag.  «crastinus.  Di  domani.  |  far 
•fOlcUsllliU,  _  d-en-0ggi!  Procrastinare. 

+crata,  v.  grata. 

j-rraffiOT»    m-  *crat.bgum.  JJ  Pianta  delle  ro- 
TUIctlcgj,   sacee:  Agazzino,  Lazzcruolo. 
rrotòrp    m.+-a,f.*xp»-ri)p--f)?o«CRATÉRA.flìVaso 
v.i  atei  e,  nej  quaie  sj  preparava  il  vino  da  ser- 
vire al  convito,  me-  

scolandolo  con  l'ac-  FM 
<jua.  |  Tazza.  Coppa. 
|  <&  Apertura  a  for- 
ma di  caldaia  o  d 'im- 
buto   che    è    nella 
sommità  dei  vulca- 
ni, e  attraverso    la 
quale   erompono  le 
materie        incande- 
scenti. |  Ricettacolo 
di  acque  termali  o   minerali   presso  la  loro   sor- 
gente, Bacino.  |  «-  Costellazione  della  Tazza, 
oraticelo,  cratlcola,  ecc.,  v.  graticcio,  ecc. 
rravntt  a    rnrvfitta    croata  (di  Croazia). 

cravatta,  curvaua,  Pezzuola  di  stoffa, 

Striscia  di  seta,  raso  o  altro  per  lo  più  annodata 
che  si  porta  intorno  al  collo.  |  da  uomo,  da  donna, 
da  bambino;  sciolta,  a  nodo,  col  fiocco;  bianca,  fan- 
tasia, di  lutto.  1 far  le  cravatte,  Far  lo  strozzino, 
l'usuraio.  |  X  Corda  con  che  i  marinai  serrano  il 
collo  a  qualche  loro  manovra  o  attrezzo.  ||  -accia, 
f-,  peg.  ||  -aio,  m.  Chi  fa  o  vende  cravatte,  lì  -ina,  f. 
vez.  ||  -ona,  f.  -one,  m.  acc.  I  -uccia,  f.  spr. 
Cr8ZÌ  a  ^'  *'**■  "REUZEB-  Moneta  tose,  d'argen- 

'o,  di  5  quat- 
trini, coniata 
prima  da  Co- 
simo 1  il  1530, 
Poi  anche  di  . 
rame,    di    1.' 
«•07.  j  doppia 
— .  |  Mon  va- 
lere ima 
nulla.    I    im- 
btaneata,  Uo- 
mo falso  e  di  poca  fede.  ||  -ante,  m.  Copista  a  una 
crazia  per  pagina.  ||  -na,  -uola,  f.  dm. 
CrBStnZ  a    '■  creare-    Educazione.   |  Buono    e 
.p  '  bel  costume.   Cortesia.  |  Rispetto, 

Buone  maniere.  |  buona,  mal  a—,  Buon  garbo,  Sgar- 
bo. |  di  villano,  d'asino.  ||  -ato,  aii.  Di  buona  creanza. 

creare,  +criare,  ?,-  t^-JSKUt  oar 

,  iui  ■>«■  w,  i'esRere>  Produrre,  Ori- 
ginare. I  Procreare, Generare.  |  Suscitare: pensieri, 
idee,  scandali,  affetti.  |  Comporre  originalmente, 
opera  dell'ingegno.  |  Dar  vita  a  istituzioni,  sistemi, 
dottrine,  teorie  nuove.  |  una  parte,  di  attore  che 
rappresenta  in  modo  nuovo  e  originale  una  parte. 
I  un  tipo,  di  attore  o  autore  che  introduce  nella 
commedia  un  personaggio  tipico  nuovo.  |  un  debito, 
Accenderlo.  |  Eleggere,  Nominare:  imperatore,  re, 
Papa,  console,  dittatore.  |  ^Nutrire,  Allevare,  Cre- 
scere, Educare.  |  Inventare,  fiaba,  fandonia.  |  Far 
nascere  dal  nulla.)  Iddio  creò  il  mondo.  \\  -abile,  ag. 
cbeabIus.  Che  si  può  crearci! "--amento,  m.  Il  gene- 
f"e,  creare.  ||  -ante,  ps.  )  «Creanzato.  ||  -ativo,  ag. 
-atnCrfa'  Att0  a  creare-  I  at'o  —,  della  creazione.  || 
I  *«!  P  'i?g-  Formi»«o,  con  speciali  predisposizioni. 
ISSI  7'  Fatt0Jel  bene.  |  Ben  educato.  |  mal  —,  Mai 
Uni?  '  m'  Tutte  ins'eme  le  cose  create  da  Dio. 
everso  mondo.  |  Varmania,  le  meravìglie  del  — .  | 
«P-  crudo.  Familiare,  Servo.  |  -atore,  m.  «creator 


Crazia. 


-5ris.  Chi  crea.  |  Dio. [andare  al — ,  Morirci  Autore. 
||  -atrice,  f.  *creatrix  -Icis.  Che  crea.  |  virtù,  mente, 
mano, natura— .  |  Generatrice.  |] -atura,  f.»cREATDRA. 
Ogni  essere  creato,  e  più  spec.  Essere  umano. 
|  nobile,  infelice,  sciocca,  povera  — .  |  Cosa  creata.  | 
Cantico  delle  — ,  di  san  Francesco  d'Assisi,  in  lode 
del  sole,  della  luna,  del  fuoco,  dell'acqua  e  delle  al- 
tre creature  di  Dio.  |  prime  —,  Angeli.  |  Bambino. 
|  Figliuolo.  |  Persona  prediletta,  protetta,  di  un  po- 
tente. ||  -aturella,  f.  dm.  |;  -aturina,  f.  vez.  Bambi- 
nello. |l  -aturona,  f.  Figliuolone  grosso,  fi  -azione,  f. 
•creatIo -5sis.il  creare.  Opera.  |  dell'ingegno.  |Atto 
per  cui  Iddio  ha  prodotto  il  mondo  e  gli  esseri 
che  in  esso  si  trovano,  senza  l'aiuto  di 
alcuna  materia  preesistente.  |  Mondo.  |  In- 
sieme delle  cose  create.  Creato.  |  Fonda- 
zione, di  un  ufficio,  di  una  banca,  indu- 
stria. |  Elevazione  ad  una  dignità. 
r^rAa+ina  *•  *xp=as  -«tos  carne.  /© 
Ul  ectima,   Sostarnza   che    trovasi   nel 

tessuto  muscolare. 

j.nràhrn  ag-  *creber  -bri.  Spesso, 
+UeU,°i  Frequente. 
j.oròr»ohia  '■  *er!ca,  dm.  *  Bren- 
tuct-wiitt,  tolo  alluna  vùlgaris). 
\  Scopa  (erica  arborea). 
rrorlÀntA  ps.,ag.  Che  crede.  |  s.  Chi 
Uicuciuc,  ha fede reiigiosa.  |  ìa OT0;. 

titudine  dei  credenti.  |  capo  dei  — ,  Ponte-  Crecchia, 
fice.  Califfo,  ecc.  |l-isslmo,  sup. 

credènza,  +credènzia,  ^^Stl 

|  Atto  dell'intelletto  per  cui  si  acconsente  a  c.c.s. 
sulla  fede  altrui.  |  %%  Fede  nei  dommi,  Religione. 
|  in  Dio,  nell'altra  vita.  |  Opinione.  |  generale.  | 
Pensiero.  Fiducia.  |  )jf  Credito. 
Fido.  |  a  —,  far  —,  Vendere  o 
comprare  a  credito,  senza  rice- 
vere o  dare  subito  il  prezzo. 
(affermare  a  —,  gratuitamente. 
Senza  fondamento,  Per  niente. 
I  Armadio  dove  si  ripongono 
le  cose  da  mangiare  e  vi  si 
distendono  sopra  i  piatti  per 
il  servizio  della  tavola.  |  nelle 
case  signorili,  Stanza  annessa 
alla  cucina  dove  si  preparano 
e  conservano  le  vivande  1  Ta- 
vola che  s' apparecchia  per  Credènza, 
porvi  su  i  piatti  ed  altro  vasel- 
lame, per  uso  della  mensa.  |  $%  Tavola  che  s'appa- 
recchia per  gli  arredi  e  i  paramenti  quando  dicono 
messa  i  preiati.  |  «Segreto  confidato,  da  non  pale- 
sare. |  «Specie  di  Consiglio  di  Governo  in  alcune 
città.  |  lettera  di  —,  Credenziale  di  ambasciatori. 
|  *far  la  —,  Assaggiare,  degli  scalchi  e  coppieri, 
per  assicurare  il  Signore  che  la  vivanda  non  con- 
teneva veleno.  ||  -etta,  f.  din.  Luo*o  dove  pongonsi 
le  cose  da  mangiare.  J|  -iale,  ag.  Di  credenza.  |  let- 
tera — ,  quella  che  presentano  gii  ambasciatori  o 
gì'  inviati,  per  essere  riconosciuti  come  tali,  e 
perché  negli  affari  che  trattano  sìa  loro  prestata 
fede.  |  anche  tra  private  persone.  |  pi.  Documenti 
che  un  Governo  dà  ad  un  diplomatico  per  inve- 
stirlo legalmente  della  sua  qualità  e  precisarne 
la  estensione  dei  poteri  verso  lo  Stato  presso 
cui  è  accreditato.  |  ritirare  le  —,  di  diplomatici  che 
rompono  le  relazioni  col  governo  cui  le  presenta- 
rono. ||  -lera,  f.  Armadio  da  riporvi  cose  mange- 
recce.  |  Servizio  di  tavola.  |  «Donna  a  cui  si  affi- 
dino i  propri'  segreti.  Si  -lere,  m.  -a,  f.  Chi  ha  la 
cura  della  credenza,  del  servizio  della  tavola.  Di- 
spensiere. |  «Chi  fa  i  dolci  per  le  tavole  signorili. 
|  «Chi  ha  i  segreti  altrui.  Confidente.  ||  -Ina,  f. 
Armadietto.  |  a  muro,  fermata  nel  muro,  entro  un 
vano.  |  5^  Altarino  su  cui  si  posano  i  paramenti  e 
sim.  ||  -one,  m.  Chi  è  assai  credulo  per  troppa 
bonarietà.  |  acc.  Grosso  armadio.  ||  -uccia,  f.  spr. 
rTfid  fife  nt  <credo,  *cre'.  *credemo;  *credrò; 
ui  cu  ci  e,  Crederei,  *crerìa  ;  credetti,  *cretti, 
*cresi;  creduto,  'creso),  «credere.  Dar  fede,  Prestar 
fede.  |  ai  propri'  sensi,  al  tatto,  al  gusto,  agli  oc- 
chi. \  alle  promesse,  ai  fatti,  alle  parole,  al  Vangelo. 
|  Affidarsi.  |  Aver  fede,  Porre  fede  in  alcuno.  |  sulla 
parola,  senza  altro  argomento.  |  a.  Opinare.  Aver 
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opinione,  Persuadersi.  Darsi  ad  intendere  [che).  | 
a.  '•Affidare.  |  la  vita  ai  mari.  |  Ubbidire.  |  Aver  cer- 
tezza, in  un  determinato  soggetto.  |  in  Dio,  nell'al- 
tra vita,  nei  santi,  nell'Immacolata;  nella  Bibbia. 
!  in  Maometto;  nelle  streghe;  in  nulla.  {  nella  me- 
dicina; nella  giustizia  degli  uomini.  |  Ritener  pro- 
babile, senza  esser  sicuro.  |  voglio  —,  Mi  piace, 
Mi  giova  credere,  ma  non  è  troppo  da  assicurarsi. 
I  non  credevo,  non  avrei  creduto!  |  pvb.  Chi  fa  quel 
che  non  deve,  gl'intervien  quel  che  non  crede.  {  Chi 
ama,  crede.  |  Giudicare,  Stimar  bene.  |  dare  a  —, 
illudendo.  |  a  mio  —,  Secondo  la  mia  opinione.  | 
son  di  —,  Credo  (senza  troppo  asseverare).  |  rfl. 
Ritenersi,  Pensare  di  essere,  f  un  grand'uomo,  un 
ignorante,  una  persona  seria.  |  Immaginarsi.  |  cre- 
dersela, una  fandonia.  ||  -ibile,  ag.  «credibIlis.  Da 
esser  creduto.  |  Credulo.  ||  -ibilissimo,  sup.  ||  -Ibl- 
lità,  f.  Motivi  su  cui  si  appoggia  la  credenza.  Qua- 
lità di  credibile.  ||  abilmente,  In  modo  da  credersi, 
linimento,  m.  Il  credere. 
Crédito     -  '  *c8ED"Tl,M  cosa  affidata.  Credenza, 


Fede.  |  Stima,  Fiducia,  che   gode   un 
professionista   nel  pubblico.  |  Favore  pubblico.  | 
\(  Somma,   merci,  valori   che  si  hanno   da  avere 
da   altrui    (cntr.  di  Debito).  |  partita   di  — .  |  ipote- 
cario, fondiario,  assicurato  con  ipoteche  su  fondi 
rustici  o  urbani.  |  Riputazione  di  solvibilità.  Fido. 
I  dar  —,  del  creditore.  Contentarsi  della  promessa 
e  della  fede  de!  debitore.  |  dar  —,  del  debitore,  Di- 
chiararsi in  debito.  |  fare  — ,  Dare  merce  o  altro 
senza  esigere  il  pagamento  pronto.  |  aprire  un  —, 
Impegnarsi  di  dare  merce   senza  esigere  il  paga- 
mento pronto,  sino  a  una  data  somma.  |  dare,  pi- 
gliare a  —,  a  credenza,  non  pagando  subito.  |  aver 
—  in  piazza,  riputazione  di  solvibilità.  |  di  poco  —, 
Poco  stimato  nel  pubblico.  |  lettera  di  —,  che  dà 
un  banchiere  ad  altra  persona,  perché   possa  ri- 
scuotere denaro  da  altro  banchiere  in  altra  città: 
non  è  girabile.    Cambiale,  Tratta.  |  Crediti  straor- 
dinari', richiesti   da   un   ministro   per  spese   im- 
prevedute. |  titoli  di  —,   Cartelle   di   rendita  dello 
Stato,  ed  altri  valori  e  carte  negoziabili.  |  pubbli- 
co, Fiducia  nelle  obbligazioni  dello  Stato.  |  Banca, 
Istituto  di  —,  per  operazioni   di  prestito  o  altro. 
|  Credito  fondiario,  Banca  che  concede  mutui  sui 
fondi;  agricolo,  agrario,  che  concede  mutui  agli 
agricoltori  ;  mobiliare,  immobiliare,  sui  valori  per- 
sonali e   le  entrate,  sugi'  immobili.  ||  +-oio,  -orlo, 
ag.  Credibile.  ||  -ore,  m.  (-rlce,  f.).  #cred!tor  -Oris. 
Chi  ha  un  credito.  Persona  a  cui  si  deve  danaro. 
|  S%  iscritto,  privilegiato.  |  Chi  aspetta  cosa  dovu- 
tagli, schr.  ||_-uccìo,  m.  dm.  Credito  piccolo. 
CrednerìtS     "»•  ©  Minerale  dedicato  al  geo- 

ui  cunei  ne,  ,  Credner.  0ssjd0  di  ma« 
nese  e  di  rame  ;  nella  Turingia. 
Crèdo  m'  *clìIt>0  io  credo.  a^fll  simbolo  apo- 
*"* w  »  stolico  (che  comincia  con  questa  pa- 
rola). Terza  parte  della  Messa,  la  quale  con- 
tiene la  professione  di  fede  di  Pio  IV  (ossia  del 
Concilio  di  Trento),  pubblicata  da  questo  Papa  nel 
1564,  espressione  ufficiale  della  dottrina  della  Chie- 
sa romana.  |  politico,  Complesso  di  idee,  di  princi- 
pi' e  di  convinzioni  che  forma  l'opinione  politica 
di  persona  o  partito.  J  in  un — ,  subito,  Quanto  si 
metterebbe  a  recitare  il  Credo. 

rrÀHllI  r»    ag.*cREnOnjs.Facilealcredere.  Che 
uicuui  \j,  crede  facilmente  ||.ltàj  r  #credulI. 

tas  -Xtis.  Facilità  a  credere,  per  troppa  bonarietà. 
||  -issimo,  sup.  |  -one,  m.  -a,  f.  Troppo  credulo, 
Abitualmente  credulo.  Credenzone. 
prprna  f.  «cremum  fior  di  latte  (in  Venanzio 
wolllot  Fortunato,  sec.  5°).  Grasso  del  latte 
che  si  addensa  in  istrato  bianco  giallognolo  alla 
superficie.  |  Panna.  |  Composto  di  latte,  tuorli  d'uo- 
vo, farina  e  zucchero,  dibattuti  insieme  e  rappresi 
al  fuoco.  |  Fiore,  Parte  eletta.  |  dei  cittadini;  dei 
birbanti.  \  Pomata,  Materia  densa,  bianchiccia:  per 
la  barba,  per  le  scarpe.  {  Liquore  molto  ricco  di 
zucchero.  |  Gelato,  Sorbetto  di  crema. 
MPiriacl  iara     f-,  neol.  »fr.  cremaillière  (xpe- 

cremdgiiera,  ^azi)fìChe  tien  sospeso),  fei 

Dentiera,  {ferrovia  a  —,  Sistema  di  via  ferrata 
con  una  terza  rotaia  dentata,  in  cui  ingranano  i 
denti  d'una  ruota  applicata  alla  locomotiva:  serve 
per  le  forti  pendenze. 


Crem  are  a'  *cn£MARE-  Abbruciare,  Ardere, 
1  spec.  cadaveri.  || -atoìo,  m.  Appa- 
recchio meccanico  in  cui  si  depone  un  cadavere  da. 
bruciare.  ||  -atorio,  ag.  Che  si  riferisce  alla  crema- 
zione. |/or«o,  ara  —,  dove  si  riducono  in  cenere  i 
cadaveri.  ||  -azione,  f.  *crematIo  -Bnis.  Abbrucia- 
mento  e  riduzione  in  cenere  dei  cadaveri  umani, 
d'uso  generale  nei  tempi  antichi,  ed  ora. proposta 
nell'  intento  di  sostituirla  all'inumanazione. 
CrematOlOgì  a,  *»;mi«T*  ricchezza  -XoTi« 
°  »  studio.  Scienza  della  ric- 
chezza. Economia  politica,  sociale.  |l  -co,  ag.  (cre- 
matològico).  Relativo  alla  crematologia. 
Crèmisi  m-  Chermes.  Colore  rosso  ac- 
t  '  ceso.  Chermisi.  || -ino,  ag.  Di  color 
cremisi.  |m.  Drappo  di  color  cremisi. 
Cremò  metro     "V'Ffrpov  misura.  Strumento 


-_  vetro  usato  a  indicare  la 
quantità  di  crema  contenuta  nel  latte:  tubo  cilin- 
drico munito  di  piede  e  graduato,  dove  versato  e. 
lasciato  il  latte,  si  misura  poi  lo  spessore  dello 
strato  di  crema  alla  superficie. 
Cremonése,  m,.Di  Cremona.|Piccolo  pane 
'  latto  con  fior  di  farina,  zuc- 
chero, burro,  zafferano  e  uova. 
Cremóre  m'  *crèmor  -oris.  Parte  più  sottile, 
'  Fiore  o  estratto  di  alcune  materie. 
|  di  tartaro,  •£>  Parte  più  pura  cavata  dalla  gruma 
di  botte:  in  polvere  bianca  è  usata  come  purgante.  | 
♦Coagulamento,  Radunamento  di  sostanze,  sali  e  sinu 

Cren,   CrènnO,  ?•  *td:  ™»  (czecol.  Radice 
,         w  ...w,  fortlsslma   dl  una  croclfera) 

del  sapore  della  senape  adoperata  per  farne  salse 
piccanti:  Barbaforte  (arinomela  rusticana). 

+Crena,  f,  «crèn.e.  Tacca,  Spaccatura. 

+Cren  atO  m'  ^-f^w  sorgente.  sQ  Sale  for- 
'  mato  dall'acido  crenico.  ||  -ico,  ag. 
(crenico).  D'acido  di  certe  sorgenti  ferruginose.  |r 
-ologia,  f; «-Xc-fi a.  Trattato  o  discorso  sopra  le  fonti. 
CreO  lina  f'  ■*  Alcale  disinfettante  bruno, 
'  miscela  di  diverse  sostanze,  con 
odor  di  catrame.  |l  -sòto,  m.  *xpéa;  carne,  aùHuv 
conservare.  Liquido  incoloro,  antisettico,  caustico, 
estratto  dal  catrame  di  faggio  per  distillazione: 
usato  per  impedire  la  corruzione  dei  corpi,  contro- 
la  tubercolosi,  e  come  rimedio  per  il  male  dei  denti. 
Creolo  m'  *^r  CRé°LE>  SP-  criollo.  Persona  di 
»  razza  bianca  nata  in  America  da  geni- 
tori europei  delle  colonie. 
creosoto,  v.  cr  eoi  ina. 

Cpòn  a  '•#  dv.  crepare.  Crepatura,  Screpola- 
"  '  tura  d'intonaco.  Lesione.  ||  -accia,  f. 
peg.  Crepaccio.  || -acclato,  ag.  Pieno  di  crepacci 
e  fessure.  ||  -accio,  m.  ptg.  Fessura,  Crepatura 
più  grande  che  la  crepa.  |  Grande  fenditura  nei 
ghiacciai,  nel  terreno.  |  Piaga  sul  corpo  di  ani- 
male. ||  -àccìolo,  +-acciuolo,  m.  -accluola,  f.  Piccolo 
crepaccio.  ||  ^-aggine,  f.  Noia  insopportabile. 

Crepa  CÒrDO.  fomP-: a  -»  DiJ  scoppiare  per 
r  r""i  la  gonfiezza.   A  crepapelle.  1 

-cuore,  -core,  m.  Grande  afflizione  o  cordoglio.  Do- 
lore || -pancia,  -pèlle,  -pèlla:  mangiare  a—,  mol- 
tissimo e  di  ogni  cosa. 

CreD  are    nt-('<rr^P0,J 'crepare.  Spaccarsi,  Fen- 
"  '  dersi:  di  pelli,  tele,  gomene;  vetri; 

muri.  |  Scoppiare:  di  armi  da  fuoco,  bombe,  gra- 
nate. |  Aprirsi  e  rompersi  di  caldaia  a  vapore,  ci- 
lindri, tubi,  per  troppa  pressione,  calore,  o  altro.  | 
Produrre  crepature,  Screpolarsi.  |  Esser  pieno  di 
cibo  da  averne  quasi  a  scoppiare.  |  Morire  improv- 
visamente. |  Ammalare  di  allegazione,  ernia.  |  di, 
sotto  la  fatica,  Faticar  soverchiamente.  |  dalle  risa, 
Ridere  smoderatamente,  Sbellicare.  |  di  sdegno,  di 
dolore,  di  voglia,  d'invidia,  ecc.,  Essere  adirato,, 
addolorato,  invogliato,  ecc.,  da  non  poterne  più.  | 
di  salute,  Godere  ottima  salute.  |  Crepa!  Crepi!  esci, 
di  sdegno  che  augura  dolori. ||  -amento,  m.  Il  cre- 
pare. |  di  cuore,  Crepacuore.  ||  +-ante,  ps.  |  m.  Spe- 
cie di  cannone  da  batteria,  corto  e  grosso,  j  -ata, 
f.  Operazione  per  far  rinforzare  il  colore  del  vino. 
Il  -ato,  pt.,  ag.  |  m.  Crepatura.  ||  -atura,  f.  Effetto 
del  crepare,  Spacco,  Fessura.  |  Crepa,  Apertura 
più  o  meno  larga  e  profonda  che  apparisce  nelle 
muraglie.  |  Ernia. 
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CrèDÌda    f-'cREPlDA.  f\  Pianella:  calzatura  di 
"  »   suola,  di  tomaio  basso,  che  o  fasciava 

con  una  striscia  di  cuoio  la  parte  inferiore  del  piede, 
oppure  s'intrecciava  con  più  striscette.  |  Caliga. 
4.prcir»lriinp    f-  *crepTdo  -Inis.  Sostegno,  Base 
Ti,i«piuiiic,  rilevata,  Marciapiede.  |  Sporto, 
Riparo.  Greppo. 

rreDÌtàCOlo  m  *CEEPITACtfLUM'  5  Strumen- 
liicpiia^viu,  t0  rumoroso  usato  nella  setti- 
mana santa  invece  delle  campane.  Battola.  |  f\  An- 
tico strumento  da  battere. 

/*rAnìf  arp  nt-  {crepito).  «crepitare  (frq.  cre- 
uounaic,  pare).  Scoppiettare  "del  fuoco;  dei 
sali  quando  sono  esposti  al  fuoco.  |  Rumoreggiare, 
delle  armi.  |  *delle  foglie  mosse  dal  vento,  Stor- 
mire. Scrosciare.  ||  -ante,  ps.,  ag.  Che  crepita,  scop- 
pietta. |  Risonante.  |  Rumoreggiante.  ||  -anza,  f. 
Strepito.  Il  -azione,  f.  Crepolìo.  |  ^-  Rumore  pro- 
dotto dalle  ossa  fratturate.  ||  -lo,  m.,  frq.  Il  crepitar 
frequente,  continuo. 

Crepito,  m.  *crepItds.  Scoppio,  Strepito. 

CrSDOl  are  n*"  (CY^P0^0)-  crepare,  dm.  Fen- 
v»i  cjjui  ai  e,  dersi  minutamente  in  più  luo- 
ghi. Screpolarsi.  |  di  liquido,  Trapelare,  Scaturire. 
Il  -atura,  f.  Screpolatura.  j| -lo,  m.,  frq.  Screpolio: 
suono  che  danno  i  corpi  fendendosi  o  screpolandosi. 

■fCrepÓre,  m.  crepare.  Sdegno,  Ira,  Dispetto. 

crepundi',  ^«S^  "  BaIocchi' 
crepùscolo,  -ulo,  ^*H3oSiirS 

levare  e  dopo  il  tramontare  del  sole;  ed  anche  Ora 
in  cui  apparisce  quella  luce.  Bruzzolo.  |  Il  fare  del 
dio  della  sera,  {della  vita,  Tramonto  della  vita.  || 
-are,  ag.  luce,  bagliore  — ,  Del  crepuscolo.  ì  ^far- 
falle crepuscolari,  che  cominciano  a  svolazzare 
nelle  ore  del  crepuscolo,  ronzando,  veloci,  posan- 
dosi appena  sui  fiori  molto  odorosi  per  suggerne 
il  nettare:  tali  l'atropo,  le  sfingi,  la  macroglossa, 
gli  smerinti,  la  trochilia.  Il  -ino,  ag.  Crepuscolare. 
|  *linea  — ,  tm  Quella  che  nella  Sfera  serviva  all'indi- 
cazione dei  crepuscoli.  Parallelo  sotto  l'orizzonte, 
abbassato  18  gradi. 

CrésC  ere  ta'  (crcsc0<  crebbi,  crescesti;  cre- 
tti G3U  ci  e,  scjuto).  «crescere.  Diventar  più 
alto,  grande,  j  pvb.  La  mal' erba  cresce.  {Aspetta 
cavallo  che  Verta  cresce!  {  crescono  le  ali,  a  chi 
sta  per  salire  nella  condizione  sociale,  negli  studi'. 
|  Aumentare  di  massa  o  volume,  quantità,  altezza, 
numero,  forza,  prezzo  e  sim.,  delle  spese,  o 
entrate,  della  popolazione,  del  caldo,  del  lavoro, 
dei  danni,  dei  lamenti,  di  esperienza.  |  fi  Stonare 
per  suono  troppo  acuto.  |  dei  fiumi,  Salire  col 
proprio  livello  a  un  punto  più  alto.  |  di  uomo, 
Farsi  maggiore  in  qualità,  grado,  condizione,  for- 
ma. |  della  luna,  Apparire  sempre  più  tonda  con 
la  sua  luce,  Farsi  piena.  |  Prosperare,  Migliorare. 
I  della  scherma,  Avanzarsi,  Spingersi  innanzi  con 
la  persona.  |  a.  Far  crescere.  Accrescere.  Aumen- 
tare. |  le  spese,  le  tasse,  lo  stipendio,  la  paga.  {  Nu- 
trire, Allevare,  Educare.  |  JftFar  vegetare.  ||  -endo, 
m.  *  Notazione  per  avvertire  il  passare  gradata- 
mente dal  piano  al  forte.  |  Suono,  Rumore  che  cre- 
sce. |  di  fischi,  applausi.  ||  -ente,  ps.,  ag.  Che  cre- 
sce. |  dlt.  Lievito.  |  luna  —,  nuova.  ||  -enza,  f.  #cre- 
scentIa.  Il  crescere,  Crescimento.  |  vestito  a,  per 
la  —,  più  largo  e  lungo,  che  possa  stare  quando 
il  fanciullo  cresca  di  più.  |  Specie  di  stracchino  di 
Lombardia;  e  anche  di  panettone.  |  Escrescenza 
carnosa.  |  Carnosità.  |  Accre- 
scimento. Piena,  Straripamen- 
to. ||  -evole,  ag.  Atto  a  crescere. 
-I  mento,  m.  Il  crescere.  ||  -Ito- 
re,  m.  -itrice,  f.  Che  fa  cresce- 
*e-  Il  -luta,  f.  Effetto  del  cre- 
scere. |  Aumento.  |  Piena,  delle 
acque.  || -luto,  pt.,  ag.  Aumen- 
tato. |  Adulto.  |  m.  Giri  della 
cjuza  fatta  coi  ferri,  dove  per 
«largarla  si  ripiglia  tre  volte 
«  maglia.  ||  -iutissimo,  sup. 

crescione,  m ■-■* 


cresima,  +cresma, 


delle  crocife- 


CresciOne. 


re,   con   foglie  piccanti,  antiscorbutica  e  depura- 
tiva, che  cresce  in  acque  correnti  e  si  mangia  in 
insalata:  Nasturzio  [nasturtium  officinale). 
+CréSCÌt  a    '*  Crescimento.  Cresciuta.  ||  Miro, 

w         »  ag.  Che  dovrà  crescere. 
rrpcanfina    '  (di'-  lomb.  ?).  Fettadi  pane  arro- 
ui  o^oi  i  in  io,  gtita  e  conditacoi  burro.Crostino. 

f.    *yf>ESpi-X    CHRISMA 

'  ungimento.  gg  Uno 
dei  sacramenti  che  amministra  il  vescovo  ai  bat- 
tezzati, ungendo  loro  la  fronte  col  crisma.  |  Con- 
fermazione. Crisma.  |  tenere  a  —,  Far  da  compare 
o  da  comare  al  cresimando,  quando  gli  vien  con- 
ferita la  cresima. 

rraeim  aro  a.  ft  Confermare  col  sacramento 
Ul  oblili  aie,  della  crè  si  ma.  |  Ungere  con  l'o- 
lio consacrato.  |  Consacrarecol crisma:  imperatore. 
|  schr.  Confermare.  |  unto  e  —,  di  bicchiere  su- 
dicio. |  rfl.  Ricevere  il  sacramento  della  cresima. 
Il  -andò,  ag.,  m.  Chi  deve  ricevere  il  sacramento 
della  cresima.  Da  cresimare.  ||  -ante,  ag.,  m.  Che 
amministra  il  sacramento  della  cresima.  |l  -ato,  pt., 
ag.  Unto,  Confermato.  || -atore,  m.  Chi  cresima. 
+cróso,  v.  credere. 
pràen    ni.  Ricco  signore  (come  il  re  Creso  della 

cre§ o,  Lidia)  60  se|_  a  ^ , 

CreSÒIO     m"  ^  Sostanza  analoga  all'acido  fe- 
T  '   nico:  è   un  liquido  oleoso,  incoloro  ; 

lasciato  all'aria  diventa  bruno.  Fenolo. 
CréSD  3  '■  CRESP0-  Grinza,  Ruga,  della  pelle. 
"  »  j  pi.  Pieghe  che  si  fanno  alle  camice  e 
sim.  nel  cucirle.  |  Piegatura  dei  capelli,  a  onde.  | 
del  mare  o  lago,  Increspamento.  |  Piccola  onda  trian- 
golare formata  dalla  prima  bava  di  vento.  ||  *-are, 
nt.,  a.  Increspare.  ||  +-amento,  m.  Raggrinzamento. 
||  -elio,  m.  dm.  Piccola  crespa,  {far  crespelli,  Mo- 
strarsi adirato.  |  Frittella 
fatta  di  pasta  soda,  la 
quale,  messa  a  cuocere,  si 
raccrespa.  j  crespel  melato, 
che  intingevasi  nel  miele. 
||  -ezza,  f.  Increspamento. 

crespino,  £,**£ 

con  rami  spinosi:  Berberi. 

crésp  o,  ft  *c1fispus- 

~7K      »  Che   ha   ere-  Crespino, 

spe.  Cresputo;  cntr.  di  Di- 
stese, Liscio.  |  capelli,  barba,  piante,  foglie  —,  ecc. 
|  Increspato,  Ripreso  in  crespe:  veste,  camicia.  | 
Rugoso, Grinzoso.  |  ^Corrugato.  |  mare, lago.  {  aria 
— ,  spessa  e  tremolante,  per  pioggia  vicina.  |  m. 
Tessuto  finissimo  di  seta  o  di  lana.  ||  -olina,  f.  % 
Santolina.  |  dm.  di  Crespa.  ||  -olo,  m.  (créspolo).  Pic- 
cola crespa.  ||  ♦-one,  m.  Sorta  di  panno  ordito  di 
seta  e  ripieno  di  stame.  ||  -oso,  àg.  Grinzoso.  || 
-osissimo,  sup.  l|-uto,  ag.  Pieno  di  crespe,  Fatto 
come  a  crespe. 

Crésta  *■  *cr1sta-  ^Escrescenza  carnosa, 
'  rossa,  dentellata,  che  nasce  sulla  testa 
dei  polli  e  altri  volatili.  |di  serpenti  favolosi.  |  Ciuffo 
di  penne  sul  capo  degli  uccelli.  |  Testa,  Capo.  |  al- 
zare, abbassar  la  — ,  la  superbia,  l'orgoglio.  l'Or- 
namento di  piume  o  di  crini  in  cima  all'elmo.  Pen- 
nacchio, Piumino,  Criniera,  Ciniglia.  |  £  Linea  di 
vetta  tagliente.  |  Sommità  di  un  muraglione,  argine 
e  sim.  |  X  Sommità  delle  onde  rotte  dal  mare.  |  Jfj 
Costolone,  di  cupola.  |  t£  Parte  del  pennato  che 
sporge  in  fuori  dal  lato  della  costola.  |  ^-  Escre- 
scenza carnosa  emorroidale.  |  Specie  di  cuffia  con 
molte  guarnizioni  che  tengono  in  capo  le  donne. 
|  di  gallo,  %  Pianta  delle  scrofulariacee,  parassi- 
taria dei  cereali,  Rinanto.  ||  -aia,  i.  Lavoratrice  di 
cappelli  e  cuffie,  e  sim.  abbigliamenti  per  il  capo 
delle  donne.  Modista.  ||  -ai'na,  f.  dm.  Ragazza  della 
crestaia.  ||  -ato,  ag.  «cristatus.  Che  ha  cresta.  I 
Guarnito  di  pennacchio,  elmo.  |  Dentato  a  guisa  di 
cresta,  il  -ella,  f.  dm.  |  pi.  A.  Pezzo  di  canna  per 
coprire  la  saldatura  dei  denti  nel  pettine  del  telaio. 
||  -ina,  f.  dm.'  |  di  polli.  ||  +-oso,  ag.  Fornito  di 
cresta.  Il  -uto,  ag.  Fornito  di  grossa  cresta.  |  +m. 
Sorta  di  copertura  del  capo  delle  antiche  milizie. 

rrpctnmazìa    f-  *xPT)[J'"¥!Ì;9«a'  studio  di 
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ni  e  di  componimenti  di  autori  classici,  per  servir 
di  modello. 

Créta,  f-'#c*BTA.  o Argilla:  calcare  terroso  in 

'   massima  parte  costituito  da  residui  di 

infusori'.  |  Varietà  di  calcare  bianco,  adoperato  per 

f esselli  sulla  lavagna.  |  di  Briancon,  o  dei  sarti, 
arieta  di  talco,    usato  dai   sarti  per  fare  i  segni 
sulle  stoffe.  |  Vaso  di  creta.  |  umana,  Corpo  umano, 
mortale,  fragile.  |  ^f  Terreno  cretaceo,  j) -aceo,  ag 
♦cretacèus.  Di  creta,  Che  è  della  natura  della  creta, 
Che  e  composto  e  pieno  di  creta.  |(  -àolco,  ag.  Della 
creta.  |   »  periodo  — ,  appartenente  all'era  secon- 
daria o  mesozoica,  della  quale  è  la  parte  più  re- 
cente. Le  formazioni  cretacee  indicano  un  grande 
predominio  del  regime  marino,  che  si  stabilisce  a 
poco  a  poco  a  spese  delle  terre  emerse  precedente- 
mente; le  rocce   più    importanti  sono  le  arenarie 
1  calcari,  le  marne,  gli  schisti,  la  creta  bianca  da 
scrivere;  per  la  fauna  vi  appartengono  i  dinosauri- 
per  la  flora,  alghe,  felci,  conifere  e  le  prime  dico- 
tiledoni. |j  +-are,  a.  Impiastrare  di  creta.  ||  -igno,  ag 
Che  ha  della  creta.  ||  -one,  m.  ©  Terreno  sodo  e 
cretaceo  che  trovasi  per  lo  più  a  una  certe  profon 
dita  sotto  il  suolo.  ||  -oso,  ag.  Mescolato 
con  creta.  Cretaceo.  |  i^T  terreno  —. 
♦crótano,  v.  e  ritmo. 


cato  ad   una  delle   cosce  del  torchio  da    -a. 
stampare,  Mozzo.  qljjBB» 

cricchétto.  m- CR,c-*Arnese  cn«    I 

"""•»   serve  da  trapano,    gi-       ■ 
rato  per  mezzo  di  una  molla  a  cric. 
Cricchiare.    5*'  /are   cricchio, 

»    Scricchiolare. 

CrÌCChÌO     m'    onm-   Ticchio,    Ghi- 
V-IÌV.V..I1U,  rjbizzo     ,    Cfi      'g^ 

chiolio. 

CrÌCCO  m'  CR,C  ®  Macchinetta  che 
»  a  mezzo  di  un'asta  di  ferro 
e  di  una  ruota  dentata  alza  grossi  pesi  a  cricchetto 
poca  altezza.  |  Cric.  |  coltello  a-,  a  cric.  lJlceMtto- 
Cricèto  mc"lc  <>Genere  di  mammiferi  dell'or- 
»-dine  dei  roditori,  somigliantissimi  ai 


CrètÌCO,  S. *C?™0L'S  xpwutó*.  f 
*  riede  della  poesia  greca  e 
latina,  di  tre  sillabe,  una  breve  tra 
due  lunghe  (-u-),  usato  in  metri  di 
danza.  Anfìmacro. 

cretin o  m*vallesef'RE™cristia- 

'  no,  uomo,  abitante  delle 
valli  alpine  occidentali.  Persona  idiota, 
rachitica,  e  per  lo  più  col  gozzo.  |  E- 
bete.  ì!  -orla,  f.  L'esser  cretino.  |  Scioc- 
chezza, Cosa  da  stupido.  |j  -ismo,  m 
•tfk  Arresto  di  sviluppo.  |  Ebetismo 
proprio  dei  cretini.  |  Imbecillità.  I  Ba- 
lordaggine. 

CrèttO,  «g;*cRKP?TL-«  spaccato.  Cre-  (vitellina! 
'  patura,  Spacco  nelle  mura-  <va,te"lna>- 
glie,  nelle  lamiere,  ecc.,  non  molto  largo  li  -are 
nt.  «crepitare,  dei  muri,  Screpolarsi;  anche  dille 
mani  e  delle  labbra,  pel  freddo.  ""™"  iene 

Cri    Cri",    "•.onm.  Scricchiolio  del  ghiaccio  e  del 

|  Voce  del  griUo0  ^  qUa"d0  Si  fe',de'  I  di  ossa- 
4>  Pesce  dei  mari 
delle  Americhe,  di 
poco  più  di  un  pal- 
mo, di  color  lucen- 
te argentino,  con 
quattro  fasce  longi- 
tudinali, due  bru- 
ne e  due  gialle 
dorate.  Emulone  (ìicemulon  quadrilineatumì. 
CN  a  m-'  dv-  *t;RE-aRE-  H  pi"  piccolo  e  balordo 
"*»  uccello  dei  nidi.  |  Il  più  stentato  e  debole 
d'una  famiglia.  |  Piccola  anguilla,  Cecolina  I  eg 
.♦Amplificazione.  |  pvb.  Per  Santa  Maria  il  marrone 
fa  la  crìa,  fa  l'anima.  ||  -are,  ecc.,  v.  creare, 
♦crlbellare,  v.   crivellare. 

Cribrare.  ?;  *™bra»e-  Passare  pel  cribro. 
»  Vagliare.  |  Esaminare,  Ponderare.  | 
Render  purgato."!  Agitare.  ([♦-ato.pCag.,  Vagliato 
Purgato.  ||  +-aiione,  f.  «g^  II  separarsi  di  alcune 
parti  dei  fluidi  nel  corpo  animale. 

+CrÌbr  O  m'  #oa»lR™-  Vaglio.  |  portar  l'acqua 
'  nel  — ,  Pestar  l'acqua  nel  mortaio. 
Il  -Iforme,  ag.  V  Del  piccolo  osso  incassato  nell'in- 
curvatura dell'osso  frontale,  e  che  concorre  a  for- 
mare le  cavità  nasali  e  l'orbita  dell'occhio.  ||-oso, 
ag.  Bucherellato  come  un  crivello  o  cribro. 

cric,  crich,  cricche,  S-^^i^f 

'    ,  '    ~""'wv',,"i   chiolio  di  ghiaccio 

©  vetro  che  si  rompe.  |  coltello  a  —,  a  serramanico, 
a  molla  fissa.  |  in  un  —,  In  un  attimo. 
Cn'CCa  f'  CK,0CPA>  TRioccA.  Gruppo  di  tre  fi- 
»  gure  eguali  nei  giuoco  delle  carte.  I 
Combriccola.  Lega  di  poche  persone  che  abbiano 
lì  fine  di  favorirsi  a  vicenda,  a  danno  altrui.  | 
*m  —,  In  compagnia,  j  a.  Pezzo  di   legno   attac- 


Cricco. 


'& 


Cri  cri. 


topi,  ma  di  color  rosso  gialliccio, 
coda  corta  e  pelosa  e  larghe  tasche 
boccali,  dove  ripongono  il  grano,  sca- 
vate nello  spessore  delle  guance  ed 
estese  fino  alle  spalle.  La  specie  più 
nota  è  l'Hamster  comune  in  Sas- 
sonia. 

cricket,  m.  (ingl.).  Trucco:  antichis- 
simo giuoco  italiano:  due  gruppi  di 
giocatori,  a  distanza,  piantano  cia- 
scuno tre  bastoni  e  vi  posano  su  di 
lungo  un  altro  bastone,  formando 
come  un  castelletto  o  portico-  e  cer- 
cano di  abbattere  il  castelletto  avversario  lancian- 
do una  stecca. 

CriCÒid  e.  f-  **pù«:;aneIletto,  -eis-fo  che  ha  for- 

'  ma.  V  Carti- 
lagine anulare  che  fa  parte 
della  laringe.  ||  -èo,  ag.  Del- 
la cricoide. 
♦orientalo,  v.  cliente. 

crimenlèse,  m  •»•- 

f    MEN   hJE-  wiceio. 

sm  Jmaiestatis].  £%  Delitto  di  lesa  maestà 
Criminal  e.  ag ■  *cr'»"nà'-is.  Di  crimine, 
j.  ,  ■  ...  •  codt",  legge,  diritto,  causa,  ir 
filmate,  giudizio,  processo  -,  che  riguarda  delitti, 
penale.  |  azione  -,  penale.  Procedimento  contro  un 
reo.  | manicomio  —,  pei  delinquenti  pazzi.  |  follia  — 
I  sicopatia.  |  far  -,  Apporre  a  delitto.  Considerare 
come  un  delitto.  |  m.  -^  Reo  che  ha  tendenza  ata- 
vica e  psicopatica  al  delitto.  |  Diritto  penale  I  ♦Am- 
ministrazione della  giustizia  penale.  |  ♦relitto. 
Reato.  ||  -isslmo,  sup.  ||  -ista,  m.  Avvocato,  Persona 
dotta  nelle  materie  criminali.  Scrittore  di  materia 
penale.  Penalista.||-ltà,  f.  L'esser  criminale.  I  Ten- 
denza a  commettere  crimini.  |  Proporzione  in  cui 
si  presenta  la  delinquenza,  nelle  sue  varie  forme, 
in  un  determinato  periodo  di  tempo  e  in  una  so- 
cietà determinata.  ||  -mente,  Con  forma  criminale. 
Jr-er  via  del  foro  o  del  giudice  criminale.  ||-òide,  m. 
l*k  Somigliante  a  criminale.  |  Persona  i  cui  mali 
istinti  molto  assomigliano  a  quelli  dei  criminali. 
CTI  min  are.  a-  fi**"*»/.  «crimInari.  Accusa- 
„.j..„  -  ■  ...  .  "-Incolpare. (Incriminare. I  Pro- 
cedere in  giudizio  criminale.  ||  -azione,  f.  «crimi- 
natio  -5nis.  Accusa. 

crìmine,  +crime,  m  +-a, £'ls*SRea~ 

to  Delitto  punibile  con  pene  afflittive  o  infaSa^tt 
|  nel  vecchio  codice  sardo,  Reato  diverso  dai  delitti 
n  ^l\LCTrlaV7f?zioDÌ-  !  Imputazione.  |  +Peccato. 
l£Z  Ti  f,.pUallta  £l  cri™'noso.  ||  -oso,  ag.  *crimi- 
nBsus.  Delittuoso.  Che  ha  i  caratteri  di  un  delitto. 
|  Jaito,  proposito,  tentativo  — . 
+crimo,  ♦crimolo,  v.  seri  ma. 

+Crìna    f    Vetta>   Sommità. 
»   Crinale.  Cresta. 


crinale, a 


ag 


t'uiNALis.  Di  cri- 
-  «e.  |  m.  fi  Specie  di 
pettine  per  scriminare,  e  anche 
iettine  per  fermare  i  capelli, 
spillone  pei  capelli.  |  f  Crina, 
Crine,  Sommità  di  monti  quando 
si  prolunga  con  linea  continuata. 
Crin  6,  m'  *CRTr"S-  Crino.  |  Criniera,  Peli  lunghi 
'  che  pendono  al  cavallo  dal  filo  del  collo 


Crinali 


crinèlla 
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e  dalla  coda;  anche  di  altri  animali.  |  Capelli  del 
capo  umano.  |  Chioma.  |  «  Irradiazione  intorno 
alle  comete  o  ad  altri  corpi  celesti.  |  $  Raggi  lu- 
minosi che  emanano  dagli  astri.  |  £  Sommità,  Vetta, 
Crinale.  ||  +-ata,  f.  Criniera. 

Crinèlla  f-  'dIt'  *&  Cesta>  rada,  di  salcio,  o 
»  sim.,  a  uso  di  portar  fieno  ed  erba. 
I  ^  Specie  di  tignuola  che  si  vede  svolazzare  di 
estate  nelle  case  intorno  al  lume  (tincòla  biseliella). 
ferini  Afa  f.  Insieme  dei  crini  del  collo  nel  ca- 
**'  ,,uc'  a>  vallo.  |  la  fulva  -  del  leone.  Giub- 
ba. |  Ornamento  dell'elmo.  |  c>$  Armatura  a  difesa 
del  collo  del  cavallo.  |  di  cometa,  Chioma,  Coda.  | 
Sommità,  Vetta. 

+Crìn  ITA     rfl-  »i-rinire.    «-  Ornarsi  di  crine, 
"""'  "°>   chioma. |l-lto,  pt.,ag.#ciiiNiTus.  Che 
ha  crini.  Capelluto.  |  stella  —,  Cometa. 
CrinO     m-  Crine  concio,  per  imbottire,  tessere 
tei  "iU|   e  Sjm    |  +crine    del  cavallo,  Criniera.  | 
♦Capelli,  Chioma.  |+Vetta.  |  vegetale,  Materia  fibrosa 
di  piante  per  imbottire  materassi,  seggiole.  ||  +-oni, 
m.  pi.  <^>  Sorta  di  vermi  lunghi  che  vivono 
nell'acqua.  ||  -uto,  ag.  Che  ha  folto  crino.  | 
Che  ha  folta  chioma,  Capelluto. 

orirtiSirfi  m  pi- «^  Classe  di  animali 
\,t  Hiuiui,   del  tipo  degU  echinodermi, 

specie  di  stelle  dì  mare,  dal  corpo  a  for- 
ma di  calice,  provveduto  di  una  corona 
di  cirri  come  crini,  che  servono  a  muo- 
versi e  ad  afferrare  :  molto  numerosi  allo 
stato  fossile,  come  la  Testa  di  medusa. 
Vivono  nel  mare  e  di  solito  a  grandi  pro- 
fondità. 

CTI  noi  Ìli  a.  f  crino.  Specie  di  gonnella  a  cam- 
'  ,,,w■■,,  "I  pana,  imbottita  o  gonfiata  di  die- 
tro con  stecche,  usata  già  dalle  donne,  sotto  la 
gonna  vera'  e  propria.  ||  -o,  m.  Tessuto  il  cui  ordito 
e  di  lino  o  di  fil  di  cotone,  e  il  ripieno  è  di  crino 
bianco,  a  uso  di  farne  crinoline. 
Criocera  m*  *xPt65  ariete,  xipaz  corno.  <^>  Ge- 
'  nere  d'insetti  dell'ordine  dei  coleot- 
teri, famiglia  dei  crisomelini.  Tra  le  sue  specie  il 
Criocera  del  giglio,  d'un  bel  rosso  corallo,  la  cui 
larva  si  forma  coi  propri'  escrementi  una  specie 
di  manto  protettore;  il  Criocera  dell'asparago,  co- 
mune sugli  asparagi. 

Cri  ÒffenO    comP->  m-  *xp'Jo»  freddo,  -yevfe  che 
&  »  genera.  ^Miscela  per  ottenere  bas- 

sissime temperature.  j|  -olite,  f.  «Xitìcs  pietra.  ©Mi- 
nerale dei  sali  doppi',  cristallino,  Fluoruro  di  so- 
dio e  d'alluminio,  utile  per  la  fabbricazione  del- 
l'allume, di  rado  cristallizzato,   delle   porcellane, 
nelle  vetrerie,  per  fare  il 
vetro    porcellanato,  nelle 
fabbriche   di   sapone  per 
far  le  liscivie  alcaline. 

Cr'P*V- elioni 
sotterranea  spec.  sotto 
una  chiesa,  che  serve  di 
tomba,  o  per  custodirvi 
sacre  reliquie.  |  Confes- 
sione. |  v.   critta. 


Crinòidi. 


crisàora,  sha 


criptògama,  v. 
gama,  ecc. 


critto- 


Cripta 
(San  Nicola,  Bari). 


Cripton     m.  *je(3ùTTTEtv   nascondere.  /%>  Gas.  re- 
"         '  centemente  scoperto  tra  i  componenti 
nell'aria,  di  proprietà   analoghe  a  quelle   dell'ar- 
gon, ma  in  quantità  molto  minore. 

CrÌDtO  DÒrtlCO.  con>P.  n».  «xpom^  nasco- 
r-»w  f.w.  *.**«,,  sto; CHRYrTOPORTlcus.fi Por- 
tico coperto,  specie  di 
corridoio  per  prendere 
"  fresco  l'estate,  nelle 
etiche  costruzioni.  || 
•«scoplo,  m.  •-tncomov 
euardamento.  $  Stru- 
mento per  rendere  visi- 
on all'occhio,  senza  ri- 
correre alla  fotografia, 
'faggi Roentgen.  ||  -side- 
°»ri>i,  f.  pi.  «atSTìpr-ris 
""■"era  di  ferro.  Pietre 


Criptopòrtico 
tino,  Koma). 


(Pala 


cosmichej  aeroliti  dove  il  ferro  è  poco  discernibile. 
PriQàhHA      f-    *X°UO!lJ.i;  -iSos    chrvsàlis    -loos 
'  i?cl"uci   aurélia.  <>  Verme  da  seta,  Bruco 
rinchiuso  nel  bozzolo.  |  Ninfa  della  farfalla. 

crisantemo,  m-  %EJ*Jte!'  "'"'SANTB|: 

~  '  mum  fiore  di  oro.  %  Genere  di 

piante    originarie    del   Giappone,    di 
molte  specie,  con  i  fiori  raggiati  e  di 
'"  colori  senza  odore. 

f.  *Xf'U<7àup  -epos  che 
là  spada  di  oro. 
^>  Specie  di  medusa,  con  un  giro  di 
occhietti  all'intorno:  la  notte  appa- 
risce come  un  globo  roteante  nella 
scia  luminosa  del  piroscafo  {chry- 
saora  ocellata). 

criselefantino,  JLr?tPU3ft: 

ro  e  avorio.  j|  Scultura  greca  in  oro 
e  avorio;  come  nell'Atena  del  Parte- 
none e  nel  Zeus  in  Olimpia  (v.  e  e  1 1  a  ),       crisàora. 
di  ridia,  che  avevano  lo  parti  nude  in 
avorio,  le  vesti  in  oro,  e  anche  altro  metallo  pre- 
zioso: erano  delle  piastre  lavorate  e   poste  sopra 
un'armatura  di  legno  componente  la  statua. 
CrìS  ì     f'   *xf'iali   giudizio,   sentenza.  -S&.  Subi- 

T  »  taneo  cambiamento  in  meglio  o  in  peg- 
gio, nelle  malattie,  con  i  relativi  sintomi.  |  Periodo 
critico,  risolvente,  Turbamento.  |  economica,  mone- 
taria, commerciale;  morale;  di  pianto.  |  ministe- 
riale, Cambiamento  di  ministero  con  le  dimissioni 
del  ministero  in  carica,  e  le  trattative  per  la  com- 
posizione del  nuovo.  Passaggio  da  uno  ad  altro 
ministero  di  Stato.  |  extraparlamentare,  non  pro- 
vocata da  voto  del  Parlamento.  ||  -atta,  f.  dm. 
Crisma     m    *XPicrlJia  chbisma  unzione    ftJOlio 

>  »   consacrato  che  mescolato  con  balsamo 

serve  alle  unzioni  nell'amministrare  il  battesimo, 
la  cresima,  l'ordine  sacro;  e  puro,  serve  all'estre- 
ma unzione.  |  Cresima. 

crisobàlano,  C°™P;  5-    #xp^4*wos 

'  »   ghianda  d  oro.  .£  Genere  di 

piante  delle  drupacee,  una  cui  specie  è  il  Susino 
icaco,  arboscello  dell'America  meridionale  dal 
frutto  grosso  come  susina,  dolce.  ||  -oberino,  m. 
•y.posop'tpu/.ÀGs  chrysoberyllus.  »  Minerale  degli 
spinellidi,  una  cui  specie  è  una  gemma,  giallo  citri- 
na, limpida  con  luci  azzurrine  ondeggianti.  ||  -colla, 
f.  ■/fuaty.rjXKa.  *0  Silicato  di  rame.  |  Miscuglio  per 
saldare  l'oro  (carbonato  di  rame  con  un  fosfato 
alcalino).  ||  -ocòma.  f.  *Xpuooxóp.-i)s  che  ha  chioma 
d'oro.  A  Pianta  delle  composte  che  ha  i  fiori  gialli 
a  chiome  d'oro.  ||  -olito,  m.  #xpuu6).t9os.  Pietra  pre- 
ziosa di  un  color  verde  oscuro  con  un'ombra  di 
giallo.  |  -Topazio.  ||  -omelini,  pi.  ra.  3>  Famiglia 
d'insetti  dell'ordine  dei  coleot- 
teri, come  l'altìca  degli  ortaggi 
e  la  dorifora.  |l  -òinelo,  m.  «ypuoo- 
|iTiJ.ov  mela  d'oro.  Specie  di  coto- 
gna. |  nap.  Specie  di  pesca.  ||  -òpa, 
f.  «xpucnjTris  che  ha  aspetto  d'oro. 
Genere  d'insetti  dalle  ali  vitree, 
con  venature  verde  giallo,  il  cor- 
po del  color  verde  dell'erba,  sim. 
al  formicaleone.)  -opicrina,  f.  «itwpis  aspro,  acerbo. 
Sostanza  colorante  gialla  che  si  estrae  da  alcuni 
licheni.  ||  -opraso,  -oprazio,  m.  *xpuaònpaaof.  »  Spe- 
cie di  calcedonio,  dicui  una  qualità  è  leggermente 
colorata  in  verde,  l'altra  giallognola.  ||  -orrèa,  f. 
*^otd  mela  granata.  .§>  Specie  di  farfalla  bianca  che 
ha  l'addome  giallo  ruggine:  vive  sui  salici  e  sui 
pioppi  (porthesia  chrysorrho'ij.  \\  -otite,  m.  *rùXi) 
callo.  &  Varietà  di  serpentino,  fibroso,  di  lucen- 
tezza di  seta,  di  colore  verde  olio.  Serpentino 
asbesto:  si  trova  nell'Italia  settentrionale.  Il  -òtri- 
ce,  pi.  f.  *Y_p'J<rt»p'5  -ixoj  capelli  d'oro.  ^>  Genere 
di  scimmie  del  gruppo  delle  platirrine. 

CristaMlli  f-  *crista  GAtLi  cresta  di  gallo. 
v,i  ididgdiii,  9  Apofisi  che  si  a]za  perp6cndi. 

colarmente  dalla  laminacrivellata  dell'osso  etmoide. 

cristall  aio,  -aro,  i  **j lavora  e  vende 

'  '  cristallame.  |l  -ame,  m. 

Assortimento  di  vasi  di  cristallo,  per  servizio  di 
tavola.  |  Cose  di  cristallo.  |)  ♦-are,  nt.  Divenir  chiaro 
come  cristallo.  ||  -eggiare,  nt.  {-àggio).  Somigliare  a 


cristallina 
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cristallo*  ||  -erìa,  f.  Fabbrica  o  Vendita  di  cristalli. 
|  -Ino,  ag.  «crystallTnus  xpuoTsJJ.ivo;.  Che  ha  ap- 
parenza e  qualità  di  cristallo.  |  acqua,  sorgente  — . 
]  Limpido  come  cristallo,  j  erba  — ,  ^  che  ha  i  fusti 
coperti  di  vescichette  piene  di  un  liquido  traspa- 
rente {mesembryanthemum  cristallmum).  \  per  cri- 
stallina!, esci.  euf.  |  umore  —,  lente  — .  \  cielo  —,  Pri- 
mo Mobile.  |m.  9  Uno  dei  mezzi  dell'occhio  a  forma 
di  lente  biconvessa,  tra  l'iride,  che  sta  innanzi,  e  l'u- 
more vitreo.  |  A.  Quantità  di  vetro  alquanto  più  puro 
del  vetro  ordinano,  ma  non  come  il  vero  cristallo. 
Bolliciattola  ripiena  di  un 
liquido  sieroso,  con  la  circonfe- 
renza rossa  violacea,  che  si  manifesta  per  infe- 
zione in  alcuna  parte  del  corpo. 
CrÌSt3.il iti  P1  m'  "»  Piccoli  globetti  che  si 
>  producono  nelle  masse  di  vetro  la- 
sciate raffreddare  lentamente. 

*xaviTT0Ù.VZv.v.  Ridurre  in 


cristallina,  };. 


cristallizzare, 


cristallo.  |  Congelare  a  guisa 
di  cristallo.  |  nt.  &  Prender  forma  di  poliedro  geome- 
trico regolare  nell'atto  di  passare  dallo  stato  fluido 
al  solido.  |  rfl.  Rimanere  immutabile,  nelle  sue  idee, 
senza  seguire  il  progresso  del  suo  tempo,  Fossi- 
lizzarsi. ||  -abile,  ag.  Che  si  cristallizza.  ||  -ante, 
ps.,  ag.  Che  cristallizza.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Ridotto  a 
cristallo.  |  Fisso,  Non  suscettivo  di  modificazioni, 
nelle  forme  della  civiltà.  ||  -azione,  f.  /-©Operazione 
per  via  della  quale  le  parti  di  un  sale  o  di  una 
pietra,  o  d'altra  materia,  si  condensane  e  formano 
un  solido  di  figura  rege lare  e  determinata.  |  Cosa 
cristallizzata. 

CrÌSta.11  O  m  *Kp'Jc"3>.Xo;  crystallum cosa con- 
»  gelata,  ghiaccio.®  Sostanza  di  una 
forma  poliedrica,  regolare  o  simmetrica,  la  quale 
si  può  determinare  geometricamente.  |  Specie  di 
vetro  privo  affatto  di  colore,  più  pesante  e  più  fu- 
sibile del  vetro  ordinario,  sonoro,  formato  da  un 
doppio  silicato  di  potassio  e  di  piombo:  le  va- 
rietà dipendono  dalle  proporzioni  di  questi  ele- 
menti e  dall'aggiunta  di  un  altro.  |  di  Boemia,  con 
l'aggiunta  della  calce,  per  specchi,  servizi'  da  ta- 
vola ;  inglese,  con  la  potassa,  Baccarà  ;  di  Flint,  per 
oggetti  d'ottica.  |  di  monte,  di  rocca,  Quarzo  ialino 
di  pura  silice,  sovente  cristallizzato  in  prismi  esa- 
gonali nitidi  e  perfettamente  incolori  impiantati 
nelle  fenditure  delle  rocce  o  sospesi  entro  a  certi 
calcari.  |  Qualunque  sale  o  altra  materia  cristalliz- 
zata, j  Vetro  terso  circolare,  più  o  meno  convesso, 
incastrato  nella  intaccatura  della  lunetta,  e  serve 
di  coperchio  trasparente  alla  mostra  o  quadrante 
dell'orologio,  j  Specchio.  |  Bicchiere. \arrotato,  por- 
tato a  perfezione.  |  tenere  sotto  una  campana  di  — , 
Custodire  gelosamente.! Corpo  lucente,  trasparente. 
|  liquido,  freddo  — ,  dell'acqua  di  ruscello,  di  sor- 
gente. |  Lente.  |  f  Astro.  |  marmoreo,  Corniola 
bianca.  |  Persona  illibata,  specchiata.  |  Vetro  per 
la  finestra.  ||  -ografìa,  f.  Parte  della  mineralogia,  che 
tratta  della  struttura  e  forma  cristallina.  ||  -ògrafo, 
m.  Chi  professa  la  cristallografia,  il  -òide,  f.  i  Sot- 
tile membrana,  che  circonda  e  contiene  l'umor  cri- 
stallino dell'occhio,  j  ^  Erba  cristallina.  |  ©  pi.  m. 
Rocce  cristallizzate  imperfetta- 
mente, p-onomla,  f.  Scienza  delle 
leggi  di  formazione  dei  cristalli. 

cristatèlla,  f<>  specie  di 

•  »•■■•  •»■<■>■><■,  vermi  che  vi- 
vono a  colonie  nel  fondo  dei 
mari,  sulle  alghe,  le  pietre,  le 
conchiglie  vuote. 

A     .   .,  ...  , .    .  Cristatèlla. 

♦cristeo,  cristère,  v.  clistere. 

/^riQtian  f\  *g-  *ohkistiàsus  ypta-rtavòs.  Che 
1,1  lancili  u,  professa  ,a  fede  d'[  cristo.  |  Ap- 
partenente o  conveniente  a  cristiano,  ai  cristiani. 
|  fede,  religione,  legge  — .  |  èra  —,  dalla  natività  di 
Cristo, v.  cristo.  1  virtù  cristiane;  carità — .Amore 
del  prossimo.  |  civiltà  — .  |  arte,  antichità  —,  della 
prima  epoca  del  cristianesimo,  sino  al  6°  sec.  | 
far  —,  Tenere  a  battesimo.  |  discorso  — ,  buono, 
virtuoso-  |  m.  Chi  vive  sotto  la  legge  di  Cristo  (cat- 
tolico, luterano,  riformato,  anglicano,  armeno,  or- 
todosso). |  Uomo  civile.  |  Uomo.  |  ♦Marito.  |  ogni 
fcdel  —,  Ognuno,  Tutti.  |  maniere  da  cristiani,  con- 
venienti, umane.  |  mangiare,  discorrere  da  — .  ||  -a, 


f.  Donna.  |  buona,  mala  —.  |  +Moglie.  ||  -accio,  m. 
Cattivo  cristiano.  I  Uomo  dappoco.  |  Uomo  di  buona 
pasta.  ||  -amente.  Da  cristiano.  |  morire  —,  coi  con- 
forti religiosi.  |  Discretamente,  Piuttosto  bene.  || 
-are,  rfl.  Farsi  cristiano.  ||  -eggiare,  nt.  {-èggio).  Ac- 
costarsi al  pensare,  al  vivere,  dei  Cristiani.  |  Osten- 
tare sentimenti  cristiani.  || -elio,  m.  dm.  spr.  |  Per- 
sona semplice  o  ignorante.  |  Persona  dabbene.  || 
-esimo,  *-èsmo,  +-ismo,  m.  •xpiartocvta-^ós  cristia- 
nismus.  Religione  cristiana.  Complesso  di  istitu- 
zioni e  forme  che  derivano  dalla  chiesa  di  Cristo. 
|  Storia  del  —,  |  Cristianità.  ||  -iflcare,  a.  {-{fico, 
■chi).  Convertire  al  cristianesimo.  ||-lss!mo,  sup. 
Di  persona  che  mena  vita  cristiana  perfetta.  |  Epi- 
teto o  titolo  che  un  tempo  davasi  al  re  di  Fran- 
cia. || -Ita,  +-ade,  -ate,  f.  «christianìtas  -atis.  Uni- 
versalità dei  Cristiani.  |  Paesi  abitati  dai  Cristiani. 
]  Cristianesimo.  |  L'essere  cristiano.  ||  -izzare,  a. 
♦Xp'.tfriavt^ecv.  Far  cristiano,  j  Convertire.  ||  -one, 
m.  Uomo  di  grossa  corporatura. 
Crist  O  m-  *XP'!7'r6S  christus.  Unto,  consacrato, 
"'  appellativo  di  Gesù.  |  il— , Gesù.  |  Gesù 
come  redentore,  o  crocifisso,  o  durante  la  passione. 
|  la  fede  di  —.  \  alla  colonna;  tra  i  Giudei;  denso; 
alla  canna;  lo  spasimo  di  — ,■  in  croce,  spirante,  in 
agonia.  |  pvb.  Chi  vuol  —,  se  lo  preghi.  |  Accendere 
una  candela  a  —  e  una  al  diavolo,  Dar  ragione  al- 
l'uno e  all'altro.  |  segnato  da  —,  che  ha  un  difetto 
fisico  appariscente,  quasi  marco  di  cattiveria.  |  Dot- 
trina di  Cristo.  |  Immagine,  scolpita,  di  Cristo  con- 
fitto in  croce,  o  dipinta  su  una  croce.  |  di  Mantegna, 
Leonardo,  Michelangelo,  Guido  Reni;  Dnprc,  Eze- 
kicl.  |  di  legno,  avorio,  argento.  |  Non  darebbe  un  — 
a  baciare,  di  spilorcio.  |  fflUnto,  Consacrato:  sacer- 
dote, re.  |  anni  di  —,  dell'era  volgare  (dopo  il  4°  anno 
della  sua  nascita,  sicché  la  sua  morte,  nel  33°  anno, 
è  del  29  dell'era  volgare).  |  figliuolo  fratello  in—.  \ 
addormentarsi  in  —,  Morire.  ]  Non  c'è  Cristi,  Non  c'è 
modo,  via.  |  Uomo  smunto  o  disgraziato.  |  povero  — . 
il  -olatrìa,  f.  •JLorpaUx.  Venerazione  esclusiva  di  Cri- 
sto.JI -elogia,  f.  *-Xof'.n.  Dottrina  intorno  a  Cristo. 

CrÌSt0balÌte,   f.  ®  Specie  di  quarzo. 

♦crltamo,  v.  critmo. 

Critèrio  m"  **P't+ìP<p>'-  Norma,  Mezzo,  Fon- 
•  damento  per  giudicare.  |  formarsi 
un  —.  |  secondo  un  —.  |  Forza  di  giudicare.  |  man- 
car di  —.  |  m  Retto  giudizio,  Buon  senso,  Senso 
comune. 

critèrium,  m.  (criterio).  <^_  Corsa  di  puledri,  per 
valutarne  il  merito  e  averne  un  argomento  di 
giudizio  per  l'avvenire. 

CrìtJC  a  '•  *>!P1'r"rfi-  Arte  di  giudicare,  per  cui 
'  si  ricerca  e  si  appura  il  vero.  |  dei 
fatti.  |  Disamina  dell'  intimo  valore  delle  opere 
d'arte,  quanto  all'ispirazione,  all'originalità  di 
sentimenti  e  pensieri,  ai  propositi,  ai  rapporti  con 
l'epoca,  a  tutto  il  mondo  spirituale  dell'autore.  | 
canoni  di  — .  |  letteraria,  storica,  filosofica,  filolo- 
gica. |  metodo  — .  |  Scrittura  nella  quale  si  esamina 
e  si  giudica.  |  Esame  dei  difetti  di  un  lavoro.  | 
acuta, prof  onda  ;  acerba,  mordace,  velenosa,  bestiale  ; 
stupida,  pedantesca,  gretta,  feroce.  |  Censura,  Bia- 
simo, di  costumi.  |  esporsi  alla  —,  tirarsi  addosso 
la  —.  ||  -accia,  f.  peg.  ||  -uccia,  f.  spr. 
f^ritif*  arp  a-  (crìtico,  -hi).  Esaminare,  Ripren- 
di iiiw  «i  o,  dere  Giudicare  notando  i  difetti.  | 
Biasimare,  Disapprovare:  costumi,  azioni.  ||  -ante, 
ps.,  ag.  Che  critica.  |  m.  Solito  a  biasimare.  Il  -ato, 
pt.,  ag.  Ripreso,  Censurato,  di  azione,  discorso,  la- 
voro d'arte.  ||  +-atore,  m.  -atrice,  f.  Che  critica.  Il 
♦-azione,  f.  Azione  del  criticare.  Critica. 
CTI tlC  O  aF'  **Pm*'s-  Di  critica.  | Che  si  riferisce 
l  alla  critica.  |  esame,  studio,  analisi  — , 
di  opere  letterarie  e  artistiche.  |  saggio  — ,  Mono- 
grafia che  studia  il  valore  di  un'opera  d'arte.  | 
Saggi  critici,  Titolo  di  alcuni  potenti  volumi  di 
studi  critici  di  Francesco  De  Sanctis;  poi  di  altri 
autori.  |  iSfe.  Di  crisi,  Che  ha  relazione  con  la  crisi, 
o  ne  dà  indizio.  |  Che  produce  crisi.  |  età  —,  vicina 
alla  pubertà.  |  punto  —,  Quello  in  cui  producesi 
un  cambiamento  di  stato  della  materia,  o  un  feno- 
meno assume  la  sua  massima  intensità. [Pericoloso. 
|  momenti  —,  difficili.   |  circostanze  —,  Difficoltà. 
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spec.  economiche.  |  m.  Chi  fa,  professa,  la  critica, 
sulle  opere  dell'ingegno.  |  sommo,  geniale,  arguto. 
|  Chi  discute  e  giudica.  |  Biasimatore,  Riprensore. 
Il  -astro,  m.  Cattivo  critico,  senza  coltura  e  since- 
rità. ||  -hetto,  m.  dm.  spr.  ||  -héslmo,  m.  Schiera  di 
critici  (schr.).  ||  -i?mo,  m.  Dottrina  che  si  serve  della 
critica,  non  dell'autorità  o  della  tradizione  (opp. 
a  Dommatismo).  |  Smania  di  esercitar  la  critica.  || 
-one,  m.  Chi  su  tutto  trova  a  ridire.  |  Grande  cri- 
tico, fam.  |  -onzolo,  m.  Spregevole  critico.  ||  -uccio, 
-uzzo,  m.  spr. 

r  ritmo     m-  •jwieou.os  (xptfrn  orzo).  A  Finocchio 
1,1  in  il  u,   marino,  Bacicci,  Baciglia. 
fritta     f-   Cripta.  |  R  Specie    di    chiostro  an- 
**'  '  lla>   nesso  ai   giardini    o    ai    teatri    per    ri- 
pararsi. |  Luogo  per  depositar- 
vi   granaglie,    frutta    e    sim.  | 
Sotterraneo  di  varie  sorte. 
fri+tn     m-   *xputttó<;   nasco- 
si lliu,   sto.    Genere    di    pic- 
-coli  insetti  degl'imenotteri,  che 
hanno   il   metatorace    spinoso, 
l'addome  peduncolato. 

crittògamo,^  ^; 

■sto,  Y*f-PS  nozze.  ^  Di  pianta 
che  non  ha  fiori  e  frutti,  che  ha  gli  organi  sessuali 
nascosti,  come  le  felci,  i  funghi,  le  alghe,  ecc.  || 
-ògama,  f.  Oidio,  specie  di  fungo,  malattia  che  at- 
tacca le  viti.  Il  -ografia  f.  *-fpoa?lx  scrittura.  Arte 
di  scrivere  coperto  ed  in  cifra,  e  non  conosciuta 
eccetto  che  da  alcuno  iniziato;' o  da  chi  possa  riu- 
scire a  trovarne  la  chiave.  || -ogràfico,  ag.  In  ci- 
fra, Della  crittografia.  ||  -onomia,  f.  Arte  di  na- 
scondere il  nome  sui  frontespizi'  o  a  pie  delle 
scritture.  Il  -opòrtìco,  v.  criptoportico. 
r>rirfr>rinr»n  m  •xpinr-ró;  nascosto,  èfv  naso. 
vi  iuui  mv<u,  insetto  dei  coleotteri  fornito  di 
un  prolungamento  a  forma  di  pro- 
boscide che  si  nasconde  in  una  pro- 
fonda scanalatura  della  parte  infe- 
riore del  torace. 
ori  voli  irò    a.  *cribellare.  Net- 

enveu  are,  tare  coJ  CIiyÈ!lo, 

Vagliare.  |  Passare  la  polvere  pirica 
al  mulino  per  granularla.  |  Agitare, 
Dimenare.   |  Bucare  a   modo   di  cri- 
vello. |  Considerare,  Dibattere.  Cen-     crittorinco. 
surare.  ||  -ato,  pt.,  ag.  *cribellatus. 
Vagliata.  |  Bucato.    |  di  ferite,  Coperto   di  ferite. 
I1  -atore,  m.  Che  crivella.  ||  -atura,  f.  Vagliatura.  | 
Ciò  che  resta  nel  crivello.  ||  -azione,  f.  Operazione 
di  nettare  le  biade  col  crivello. 
CTI  Véli  O     m-  'cribellum  (dm-  cribrum).  -rf  Ar- 
»  nese  di  metallo  o  di  pelle  tutto  pieno 
di  forellini,  con  cerchio  di  legno  intorno,  per  mon- 
dare il  grano,  facendo   passare  con  lo  scotimento 
ogni   minor   granello.   Vaglio.  |   £  Tavola   sottile 
bucata,  per  la  quale  passano   i   piedi  delle  canne 
dell'organo  per  star  dritte.  ||  -aio,  m.  Fabbricante 
«i  crivelli.  ||  +-one,  m.  Specie  di  tela  molto  rada. 

+CTIVO,  m.  «cribrum.  Crivello. 

Croato    a£'  *•"  Croazia.  I  Soldato  mercenario  di 
'  cavalleria  leggiera  nel  sec.  17°.  Specie 
ài  cosacchi. 

v» lOCCa,  f.  crocco.  Croccia.  Gruccia. 

CrOCC  are  nt"  onm'  Crocchiare  delle  cose  fes- 
'se  quando  sono  percosse.  ||  -ante, 
^g-  *fr.  croquant.  Di  pane  o  pasta,  ben  cotta,  che 
nel  mangiarla  crocchia  sotto  il  dente.  |  rn.  Dolce 
ni  npa"dorle  tostate  e  zucchero  cotto.  ||  -hette,  f. 
pi.  Polpettine  di  forma  bislunga,  che  si  friggono 
in  padella.  _Rocchette.  || -hetto,  v.  crocco. 
Crocchia  ''  (tosc'ì-  •oooBus*  chiocciola;  dv. 
_       .  '  con  +  rotulare?  Trecce  delle  donne 

vvoite  a  modo  di  cerchio  e  fermate  dietro  al  capo. 
I  crocchiare.  Bussa,  Percossa.  |  Canzone  rozza. 
CrOCCni  are    nt-  (^òcc/ho^crotXlum  rumore. 
fes  '  Rendere  suono  fioco,  delle  cose 

ceron'e-SPcec'  dci  vasi  di  terra  cotta,  quando  sono 
cav,n„SI'  bcri«*tolare.  |  Chiocciare,  dei  ferri  del 
«ehni.  IP108,5''  I  non  SU  crocchia  il  ferro.   Non  è 
™">,  *.  valente,  bravo.  |  nt.  Essere  cagionevole, 
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malazzato.  |  Essere  in  non  buone  condizioni.  |  Ci- 
calare, Conversare  in  crocchio.  |  Chiocciare,  di  gal- 
lina, quando  ha  i  pulcini.  |  a.  Picchiare  sopra  un 
oggetto  di  terra  cotta  per  sentire  al  suono  se  è 
sano.  ||  -ata,  f.  Chiacchierata.  \  -one,  m.  Cicalatore. 
ornechi  O  m'  *crotàlum  rumore.  Gruppo, 
v   wv*  ,   Cjrcojetto  di  persone  per  conver- 

sare. |  Rumore  che  rendono  i  vasi  fessi  e  sim.  nel 
percuoterli.  |  andare,  stare  a  — ,  a  con- 
versare.! tene*'  — ,  Chiacchierare. |!-etto, 
m.  dm.  Capannello.  ||  -one,  m.  Frequen- 
tatore di  crocchi. 
j.r*rnpr*ia     f.*cocHLÈA.  A  Ostrica.  | 

-TOlUvOIel,   #germ    krukKJA.  *Lituo, 

Bastone  adunco  degli  auguri.  |  +Veste 
di  cardinale  in  conclave. 
orA/sQ  q  m-  *pro.  croc,  germ.  krok. 
»  Uncino,  spec.  per  appen- 
dervi. |  Gancio,  di  staffa,  di  balestra. 
|l  -hetto,  m.  dm.  Uncinetto. 

croccol  are, nt-  icrocc°M- caoc- 

wi  wv<\.wi  u.1  **,  CARE>  dm    croccnia_      Cròccia. 
re,  della  gallina  quando  vuol  far  l'uovo, 
o  della  chioccia  quando  guida  i  pulcini  ;  de!  vino 
quando  si  versa  dal  fiasco  senza  tromba,  i   -one, 
m.   <>   Specie   di  beccaccino   più  grande   del  bec- 
caccino comune.  Coccolone. 

CrÓC  e  '  *ca^!x  "CIS-  Strumento  per  supplizio, 
»  o  patibolo,  composto  di  due  tronchi 
messi  a  traverso,  ad  angoli  retti,  uno  sull'altro, 
dove  anticamente  si  attaccavano  o  s'inchiodavano 
i  delinquenti:  era  il  supplizio  degli  schiavi  fug- 
gitivi. !  Patìbolo  di  Gesù.  (  fèsta  dell'invenzione,  del- 
l'esaltazione della  Croce,  il  14  settembre.  |  deposi- 
zione della  —,  di  Gesù:  soggetto  di  molti  quadri 
famosi.  |  Santa  —  di  Gerusalemme,  una  delle  basi- 
liche di  Roma.  |  Chiesa  di  Santa  —,  in  Firenze,  ci- 
mitero di  illustri  italiani.  |  Pena, Tormento,  Suppli- 
zio. |  Affanno,  Tribolazione,  Afflizione.  |  portare, 
abbracciare  la  sua  — ,  la  parte  di  tribolazioni  nel 
mondo.  |  tener  le  braccia  in  — ,  in  atto  di  preghiera. 
|  porre,  mettere  in  —,  Crocifiggere.  Tormentare,  Bia- 
simare, Affliggere.  |  stare  in  —,  in  pena,  travaglio. 
|  Figura  della  Croce  venerata  dai  cristiani.  |  J|  Re- 
ligione, Fede  cristiana.  |  Segno  rosso  in  forma  di 
croce  sulle  vesti  o  sulle  armi  dei  guerrieri  delle 
Crociate.  |  bandire,  gridare,  predicare  la  — ,'  la 
Crociata;  addosso  ad  alcuno,  Perseguitare  con 
biasimi.  |  Segno  di  croce,  di  due  linee  attraversate, 
usato  per  cancellare,  indicare  estinzione  di  debito, 
assenza,  morte,  o  determinare  un  punto  di  misu- 
ra. |  Segno  di  croce  in  luogo  di  firma  degli  anal- 
fabeti (dall'uso  di  porre  una  croce  accanto  alla 
propria  firma,  come  fanno  tuttora  i  vescovi,  o  di 
intrecciarle  insieme).  |  fare  una  — , 
non  pensarci  più.  |  Disposizione 
delle  braccia  al  petto,  attraversate  a 
croce,  in  atto  di  devozione,  sup-T» 
plica.  |  con  le  braccia,  le  mani  in  — .  rr^»< 
|  Luogo  dove  è  piantata  una  croce,  ■  * 
sulle  strade  maestre,  a  rammentare 
una  disgrazia,  un  omicidio.  |  gialla, 
cucita  sullo  scapolare  dei  condannati 
come  eretici.  |  bianca  in  campo  az- 
zurro, 5J  della  casa  regnante  d'Italia.  con  ja  firma 
)  rossa,  Compagnia  pel  soccorso  dei  dì  Carlo  Magno 
feriti  in  guerra.  I  ospedale  della  —  (Karolvs). 
rossa,  j  azzurra,  Società  per  la  cura 
di  cavalli  e  muli  feriti  in  guerra.  |  verde,  Società 
per  la  cura  dei  colerosi.  |  segno  di  — ,  nelle  pre- 
ghiere, nelle  benedizioni,  e  sim.,  con  l'atto  della 
mano.  |  farsi  la  — ,  Segnarsi,  portando  la  destra 
alla  fronte,  al  petto  e  a  ciascuna  spalla,  e  poi  giun- 
gendola con  la  sinistra.  Cominciar  la  giornata,  f  a  oc- 
chio e  — ,  Alla  grossa,  Senza  minute  considerazioni. 
|  in  — ,  Attraverso,  come  nella  croce.  |  levare  uno 
spicchio  di  croce  ad  alcuno,  parte  del  suo  grado. 
Offenderlo.  |  di  sant'  Andrea^  in  forma  di  X,  sulla 
quale  fu  fatto  inchiodare  S.  Andrea,  a  Patrasso, 
dove  era  andato  a  predicare  l'evangelo.  |  {J  Fregio 
a  forma  di  croce  come  insegna  di  decorazioni  ca- 
valleresche: ve  ne  sono  grandi  e  piccole,  a  quat- 
tro, a  otto,  a  dieci  e  più  punte,  di  tutti  gli  ordini. 
|  gran  — ,  Decorato  con  il  più  alto  grado  di  un 
ordine   cavalleresco.  |  f%  Forma  data  alla  pianta 
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di   ferro   poste 


delle  chiese:  Ialina,  se  uno  dei  due  spartimenti 
trasversale,  è  più  corto;  greca, 
se  i  due  spartimenti  sono  egua- 
li, cosi  che  la  croce  potrebbe  cir- 
coscriversi in  un  circolo,  come 
quella  di  vescovi  e  cavalieri.  | 
Parte  della  chiesa  dall'ingresso 
all'aitar  maggiore.  |  Crociera,  di 
volte.  |  r&  Punto  del  tronco  don- 
de muovono  i  rami,  j  *-  del  Sud, 
Costellazione  nell'emisfero  me- 
ridionale, Crucifero,  Crociere,  di  moneta'dTjtflano). 
4  stelle:  serve  alla  ricognizione 
del  polo  antartico.  |  X  Estremità  inferiore  del  fuso 
dell'ancora.  |  Segno  convenzionale  nelle  antiche 
bussole  per  indicare  Levante.  |  S>^  battere  in  —,  con 
più  pezzi,  i  cui  tiri  s'incrociano.  |  santa  —,  Abbicci 
(che  cominciava  col  segno  di  croce).  Sillabario.  | 
punto  in  — ,  Lavoro  d'ago  che  consiste  in  una  serie 
di  punti  che  a  due  a  due  s'incrociano  a X,  nella  bian- 
cheria. |  il»  Due  spighe  perpendicolari  l'una  all'al- 
tra e  paralleli  ai  lati  del  piano  della  seggiola.  |  pvb. 
Non  si  può  cantare  e  portar  la  —,  far  due  cose  insie- 
me. Il  -ellìna,  f.  dm.  Croce  d'oro,  per  ornamento,  da 
poriar  sul  petto.  ||  +-erla,  f.  Moltitudine  di  crociati. 
■•crocefisso,  v.  crocifisso. 

•  crocèus.   Di   croco.  Di  color  di 
zafferano,  tra  giallo  e  rosso. 

crocesignato,  -segnato,  ^A*™UCEsse- 

gnato  di  croce.  |  Crociato.  |  schr.  Cavaliere,  decorato. 
Crcicétt  3.    *■  dm'  P'cc°la  croce.  |  X  pi.  Sbar 

u  »   re  di    legno  o 

cino  alle  giunture  degli  alberi 
e  che  sostengono  le  coffe.  | 
maggiori,  degli  alberi  maggio- 
ri, f  minori,  senza  costiere  e 
senza  coffe,  reggono  soltanto 
un  alberetto.  [  far  crocette.  Di- 
giunare (facendo  col  pollice  e 
F  indice  distesi  croci  sulla 
bocca  aperta  a  indicare  il  digiuno) 
a  quadrello  usata  dai  magnani. 
CrOCPVÌa  m-  Incrocio  di  più  vie.  Crocicchio. 
LFULOiia,  Quadruvio,  Trivio. 
CrOCl  ars  a'  (crócio).  Segnare  di  croce  co- 
™  uv*'  "  »  loro  che  partecipavano  a  guerre  in 
Terrasanta  o  contro  eretici.  |  Incrociare.  |  Mettere 
a  forma  di  croce.  |  rfl.  Entrare  nella  crociata. ||  -ata, 
f.  Lega  di  principi  e  popoli  cristiani  che  andavano 
a  combattere  pel  riscatto  di  Terra  Santa;  o  anche 
contro  i  Mori  di  Spagna.  |  Impresa  guerresca  ban- 
dita dalla  Chiesa.  1  l  Lombardi  alla  prima — ,  poema 
di  T.  Grossi,  e  opera  di  G.  Verdi.  |  degli  Albigesi, 
bandita  da  Innocenzo  III  contro  gli  eretici  di  Albi  e 
di  Tolosa,  che  fini  con  l'estinzione  della  civiltà  feu- 
dale della  Francia  meridionale.  |  Contribuzione  vo- 
lontaria che  si  pagava  per  la  crociata.  |  Luogo  dove 
fanno  capo  e  s'attraversano  le  strade,  Crocicchio. 
|  X  +Crociera.  |  fj  Parte  della  chiesa  in  forma  di 
croce.  ||  -ato,  pt,  ag.  Contrassegnato  per  la  cro- 
ciata. |  Disposto  a  croce.  |  *ckuciatus.  Cruciato, 
Tormentato.  |  m.  Soldato  in  una  crociata. 
r»rr>i~ir,r»hiri  ni.  Luogo  dove  si  attraversano 
UIUUIUU1IIU,   più  strade-  |  Trivio, Quadruvio, 

Crocevia. 

crocid  are,  crocitare,  nw^^o).*™»- 

wi  uwiu  «.i  w,  wi  wwxwm  *»,  CITARE  Gracchia- 
re, Gridare,  del  corvo.  1  -amento,  m.  Il  crocidare. 
CrOCÌ6ra  L'cruciarTus.  Disposizione  in  for- 
v  »   ma  di   croce.  |  Punto   d'incrocio, 

di  fasce,  liste,  linee.  Incrociatura.  |  Traverse  in- 
crociate. 1  <V  Stecche  incrociate  che  compongono 
l'aspo  e  l'arcolaio.  |  fi  Parte  trasversale  della 
Chiesa.  |  I  tre  lati  corti  di  una  chiesa  a  croce  la- 
tina. |  Spigoli  incrociati  nella  sommità  di  una  volta. 
Compartimento  di  una  volta  a  crociera.  |  volta  a  —, 
a  sesto  acuto.  |  tm  Costellazione  della  Croce  del 
Sud,  Crociere,  j  X  Navigazione  lungo  un  tratto 
di  mare  determinato  incrociandolo  per  ogni  verso, 
fatta  da  una  o  più  navi  a  scopo  di  sorveglianza  o 
di  guerra.  |  pennone  di  gran  —,  che  fa  croce  molto 
grande  sugli  alberi  del  bastimento.  |  Ss^  battere 
per  — ,  di  artiglierie,  a   tiro  incrociato.  ||  -e,  m. 


Crocètta. 
-o,  m.  is.  Lima 


4jf  Sorta  di  fringuello  (dai  becco  ricurvo  con  le 
punte  incrociate).  |  «s.  della  ciam- 
bella, Tre  asticciuole  formanti  un 
solo  pezzo  con  essa,  disposte  a 
modo  di  raggi  equidistanti,  nella 
cui  riunione  centrale  passa  l'asta 
della  bilancia,  negli  orologi.  |  «-Cro- 
ce del  sud,  Croce  australe,  Crociera. 
r*rnfìftsrr\    m.  *orucIfer  -èri. 

uruuneru,  ft  Colui  che  porta 

la  croce  nelle  processioni.  |  Chi  ha 

l'ufficio  di  portar  la  croce  inastata       Crociere. 

avanti  al   pontefice  o  ai  vescovi,  j 

Dell'ordine  istituito  da  san  Camillo  per  assistere 

gl'infermi:  hanno  una  croce  di  panno  cucita  sul 

vestito.  |  piazza,  via  dei  — .  !  *«  Croce   del   Sud, 

australe.  |  f.  pi.  J£  Famiglia  di  piante  che  hanno  la 

corolla   formata   da  quattro  petali  in  croce,  come 

il  cavolo,  la  rapa,  la  violacciocca,    la  senapa,  ecc. 

rrnrifìo'srpn»  a-  (crocifiggo,  -fissi,  -fisso). 

UlUUIIIgg  Gì  fc,  #(.BurIF,GjKE.  Conficcare  sulla 
croce,  Mettere  al  supplizio  della  croce.  |  Tormen- 
tare. |  rfl.  Mortificarsi  aspramente.  ||  *-imento,  m. 
Il  crocifiggere. 

r>rr>r»ificc  airi  m.  Chi  fa  e  vende  crocifìssi. 
wuuiissaiu,  n-ine,  pi.  f.  Compagnia  di  re- 
ligiose, in  Pistoia,  a  onore  del  Crocifisso. 

mmu4Ì ìecinno  f-  *cRtrciFixTo  -5n'is.  Suppli- 
ci u^mas.iuiic,  zi0  della  croeei  di  Gesu_ 

Crocifiggimento.  |  J)  Quadro  rappresentante  la  Cro- 
cifissione  di  Gesù. 

r-mr-ificc  r\  P»-.  ag.  *crucifixus.  Confitto  in 
WO^MISiSO,  croce  !  Tormentato.  |  Gesù  cro- 
cifisso. |  Immagine  di  Cristo  in  croce.  |  d' argento, 
d'avorio,  di  legno,  j  Conformato  nella  vita  a  Cristo 
crocifisso.  1  al  mondo,  Alienato,  Ritirato  dalle  cose 
mondane.  |  *stare,  vivere  alle  spalle  del  Crocifisso, 
a  ufo.  ||  -ino,  m.  dm.  Piccola  immagine  del  Croci- 
fisso. || -ore,  m.  -ora,  f.  •crucifixor  -Bris.  Che  cro- 
cifigge. Chi  mise  Cristo  in  croce. 

crocifórme,  *f ;■  lfT°JJ°T\miL  di  crooe-  '  * 

Crocila  m-  ***  iunaiuolo,  Palo  con  in  cima 
'  una  traversa,  sulla  cui  parte  supe- 
riore son  piantati  verticalmente,  a  uguali  distanze, 
alcuni  piuoli  o  anche  chiodi,  per  mantener  solle- 
vati e  separati  da  terra  i  fili  da  riunire  e  torcere. 
rmri  nn  f.  dm.  Piccola  croce.  |  erba— ,  JVer- 
wuw  "<*»  bena.il -no,  ag.  m.  >g  Sorta  di  ca: 
volo,  tardivo,  più  piccolo,  che  si  semina  in  fine  di 
giugno.  |l-one,  m.  acc.  Grossa  croce.  |  <>  Specie  di 
uccello.  |Moneta  lombarda  d'argento,  pari  a  Ir.  6,775. 

+crocitare,  v.  crocidare. 
croeket,  m.,  ingl.  d£.  Palla  al  maglio. 
crÒC  O     m'  *CROCUM  x&ókov.  .Sr  Pianta  bulbosa  i 
V  ****  «*f  cui  pistilli  giàllorossi  sono  usati  in  me- 
dicina e  per  condimento  di  vivande.  Zafferano.  |j  -oi- 
site,  f.  ©  Gessoide  di  un  bel  colore  rosso  giacinto, 
polvere  arancio,  lucentezza  adamantina,  trovasi  in 
miniere  di  piombo  degli  Urali  e  altrove  in  gruppi 
splendidi  di  cristalli. 
*crocodilo,  v.  coccodrillo. 

rrno'inla.rp  a-  [crògiolo),  crogiuolo.  A.  Met- 
uiugiuiaic,  tere  j  vasj  di  vetro  appena  for- 
mati, cosi  caldi,  nella  camera  della  fornace,  dov'è 
un  caldo  moderato,  per  dar  loro  la  tempera.  |  rfl. 
Ben  cuocersi.  |  Godere  stando  in  ozio,  ai  sole,  nel 
letto,  al  fuoco.  |  Bearsi. 

rrniyifìl  pt+n  m.  dm.  Piccolo  crogiuolo.  || 
t,rugiui  buo,  .ino  m  dm  vez 

crher'inSn  m-i  dv-  crogiolare.  Cottura  lunga, 
WUSIUIU>  che  si  dà  alle  vivande  con  fuoco 
temperato.  |  A.  Tempera  che  si  dà  ai  vetri  appena 
fatti,  mettendoli  nella  camera  della 
fornace.  |  pigliare  il  —,  Crogiolarsi, 
Starsi  al  fuoco. 

rrncrìi  loln  m.  ^cruciare  fonde- 
li  ugiuuiu,  re  al  fuoco?  corro. 

sus  cavo  ?  «V.  Vasetto  di  terra  cotta  o 
dì  metallo,  come  oro,  platino,  argen- 
to, ferraccio,  piombaggine  mista  con 
argilla,  meno  largo  al  fondo  che  al- 
l'apertura,   e    proporzionato   a    so-       Crogiuolo. 
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stenere  un  fuoco  violento,  dove  si  fondono  i  me- 
talli o  altre  sostanze,  che  richiedono  molto  calore. 
»  CrÀJo  a&-  *pro.  croi  (celt.  crodj-,  irlandese 
TUI  uiu,  cruaidh).  Turpe,  Deforme.  |  epa  —,  Pan- 
cia molto  gonfia  di  un  idropico,  marcia. 

C  TO  i  I  ar©  a'  (cr°H°)-  *CON  +  rotùlare.  Muovere 
»  dimenando  in  qua  e  in  là.  Squas- 
sare. Scuotere.  |  il  capo,  le  spalle,  per  sdegno,  di- 
sapprovazione, j  Tentennare,  Smuoversi,  Piegarsi 
in  qua  e  in  là.  vacillare.  |  Rovinare,  di  muro.  |  rfl. 
Muoversi,  Vacillare.  ||  -amento,  m.  Il  crollare. 
Rovina.  ||  -ante,  ps.,  ag.  Che  crolla.  |  Incerto,  Va- 
cillante. ||  -ata,  f.  Scrollata.  Effetto  dello  scuotere. 
Il  -atina,  f.  dm.  Scrollatala. 

cròllo  m->  av-  crollare.  Scotimento,  Scossa. 
uu"">  |  Urto,  Colpo.  "|  dare  un  —,  Muoversi 
alquanto,  i  al  primo  — ,  Alla  prima  scossa.  |  dare 
il  —  alla  bilancia,  Farla  calare  con  violenza,  j  dare 
il  —,  Andare  in  rovina.  |  Tracollo;  Mutamento 
dannoso,  Rovina. 

CrÒm  a  ^  *Xr>[Su-'x  colore,  sfumatura.  (?  Una 
*•  **  "*>  delle 'figure  o  note  di  cui  ne  va  otto 
a  battuta,  e  vale  due  semicrome,  o  quattro  biscro- 
me. |  Nota.  ||  -agenesìa,  f.  Produzione  dei  colori. 
I!  -alite,  f.  *Ai6o5  pietra.  &.  Specie  di  maiolica  con 
vernice  non  metallica.  ||  -àmetro,  f.  Strumento  per 
accordare  il  pianoforte.  ||  *-ate,  m.  (cromate).  Parte 
della  musica  che  procede  in  modo  cromatico. 
Il  -aticamente,  Secondo  il  genere  cromatico  che 
procede  per  semitoni.  ||  -àtico,  ag.  *xpuixa-eix6g.  6 
Che  procede  per  via  di  semitoni,  di  un 'genere  di 
musica  soave  e  patetico.  |  scala  —,  semitonata.  | 
Dolce,  Soave.  |  sensazioni  —,  date  dai  sette  colori 
dello  spettro  solare.  |  m.  Suono  o  canto  cromatico. 
I  Jl  Specie  di  fungo,  dì  colore  giallo.  ||  -atina,  f. 
Cera  per  dare  il  lucido  alle  scarpe  gialle.  Il  -atl- 
smo,  m.  *Xf't0(iaTtCTP'^  colorazione.  £}  Eccesso  di 
coloramento.  ||  -atista,  m.  Compositore  di  musica 
patetica.  ||  -atiiiare,  a.  Render  cromatico. 
Cromato  m'  ^  Sale  dell'acido  cromico,  com- 
'  posto  di  cromo,  di  ossigeno  e  d'un 
metallo  :  di  bario,  zinco  :  alcalino,  ecc.  |  di  piombo, 
Beresite,  Giallocromo,  Piombo  rosso,  Piombo  cro- 
mato (fr.  crocoisc,  crocoisite)  :  uno  dei  più  bei  mi- 
nerali in  cristalli  monoclini  d'  un  color  rosso  aran- 
ciato con  lucentezza  adamantina,  molto  pesante; 
si  trova  spec.  in  certi  filoni  piombiferi  a  Beresof 
in  Siberia  e  nel  Brasile  ;  è  usato  nella  pittura  e 
per  stampare  carte  da  parati. 

CTÒm  ÌCO  a^  'CDi  acido:  uno  dei  prodotti 
'  dell'unione  del  cromo  con  l'ossi- 
geno, usato  in  molte  industrie  chimiche.  ||  -ite,  f. 
©  Minerale  degli  spìnellidi,  di  color  nero  e  aspet- 
to metallico,  in  ottaedri  o  a  tipo  granulare,  utile 
per  la  fabbrica- 
zione degli  acciai 
al  cromo. 


cromlech,   m.   f> 

borta   di    antiche 

costruzioni   celti-  jv™iì»j. 

che,  che  si  trova-  Cromlech. 

no  nella  Bretagna,  e  consistono  in  monoliti  disposti 

in  cerchi  >,  talvolta  intorno  a  una  pietra  più  grande. 

CTÒm  0  m'  'XP0!15'  colore.  &  Corpo  semplice, 
'  metallico,  le  cui  combinazioni  sono  no- 
tevoli a  cau3a  della  loro  bella  colorazione,  di  color 
bianco-grigio  fragile  e  duro,  atto  a  pigliare  bella  po- 
litura. H-ocrisolitografla,  f.  •Mito*:  oro.  Litografia 
a  colon  e  dorature. ||-ofotografìa,  f.  Fotografia  al  bi- 
cromato di  potassio,  per  ottenere  un'immagine  che 
riproduce  i  colori  dell'originale.  ||  -ografia,  f.  *rp«- 
Oia  descrizione.  Trattato  sui  colori.  ||  -olitografia,  f. 
.cedimento  Pel  quale  si  stampano  mediante  la  li- 
'Ograna  disegni  in  più  colori.  ||  -olitogràfieo,  ag.  Di 
cromolitografia.  ||  -orni,  pi.  m.  f  Famiglia  dì  stru- 
menti in  legno  da  fiato,  dal  sec.  15°  al  17>.  ||  -osterà,  f . 
wpjipa  sfera.  «-  Atmosfera  rosso-purpurea  che  cir- 
£,°nda  la  fotosfera  del  sole.  ||  -oterapìa,  f.  «tenoKtta. 
lóri  i.  malaMle  mediante  certe  irradiazioni  di  co- 
™«;l  -otlpografìa,  f.  Tipografia  e  Stampa  a  colori. 

cronaca,  crònica.  f  *««»*»  xp»»'** 

Po  Narro»j^.    j  .  »  cose  relative  al  tem- 

ImoZsffca    lietiMV  secondo  l'ordine  del  tempo. 
1  monastica,  di  abbazie.  |  comunale,  delle  nostre 


città  nel  medio  evo.  |  di  Giovanni  Villani,  Opera 
monumentale  che  narra  le  storie  di  Firenze  e 
d'Europa  dalle  origini  sino  al  1348,  continuata  per 
altri  16  anni  dal  suo  fratello  Matteo,  j  domestica, 
Ricordi  di  famiglia  e  della  città,  usata  spec.  in  Fi- 
renze nei  sec.  14°  e  15°.  |  rimata,  in  versi,  di  solito 
in  terzine.  |  Rubrica  del  giornale,  in  cui  si  riferi- 
scono i  fatti  della  città  o  di  interesse  speciale  dei 
cittadini.  |  scandalosa.  Maldicenza,  Voce  che  rac- 
conta cose  non  buone  di  una  persona,  o  fami- 
glia. |t  -accia,  f.  peg.  ||  -hetta,  f.  Breve  cronaca.  || 
-hista,  m.  Autore  di  cronache.  Cronista.  ||  -uccia, 
f.  spr. 

CTÒn  ÌCO  a^É  *CHBON'C0S  xoovtl<*s  relativo  al 
'  tempo.  ^  Di  malattia  assai  lunga, 
permanente,  cntr.  di  acuta.  |  catarro  — .  |  m.  Malato 
di  male  cronico.  |  ospedale,  sala  dei  cronici.  \\ 
-icamente,  In  modo  cronico.  ||  -icismo,  m.  Condi- 
zione e  stato  del  male  cronico,  e  di  chi  ha  tal  male. 
Il  -icità,  f.  Qualità  di  cronico.  ||  -ista,  m.  Autore  di 
una  cronaca,  j  /  cronisti  del  300.  |  Chi  scrive  la 
cronaca  nel  giornale.  |  teatrale,  giudiziario. 
rrrtn  ntrrafìn  comp.)f.#ypovorua;i3.  Descri- 
CrOPOgraTia,   zionVstor^ca   obbiettiva  per 

ordine  di  tempo. j|-ògrafo,  m.  *xpovcYpiso5-  Scrittore 
di  cronache.  |  g»  Apparecchio  che  nota  le  fasi  suc- 
cessive di  un  fenomeno,  fi  -ologìa.  f.  *ypovolo-(ia. 
Ordine  e  dottrina  dei  tempi.  |  La  geografia  e  la  — 
sono  i  due  occhi  della  storia.  |  Libro  di  cronologia. 
|  Ragguaglio  cronologico.  ||  -ogramma,  m.  #-*p(iu-|i* 
lettera.  Data  che  bisogna  cercare  nelle  lettere  di  una 
iscrizione,  cosi  nel  verso:  francorvn  tvrbis  sicv- 
lvs  jert  fvnera  vesper,  il  mcclvvvvvvii— 12S2,  ve- 
spro siciliano.  ||  -oiògico,  ag.  #  xpovoXoi".x«s.  Ap- 
partenente a  cronologia.  (|  -ologleamente,  Secondo 
l'ordine  del  tempo.  ||  -ologista,  m.  Colui  che  sa  o 
insegna  la  cronologia.  I  -òlogo,  m.  *  y/jovolty os- 
Colui  che  tratta  di  cronologia.  Scrittore  di  cose 
attinenti  a  cronologia.  |j  -ometrìa,  f .  *(iSTpte  misu- 
razione. Parte  della  fisica  che  si  occupa  della  mi- 
sura del  tempo.  ||  -ometrista,  m.  =sg^  Colui  che 
deve  constatare  in  minuti  primi,  in  secondi  e  in 
quinti  di  secondi  il  tempo  impiegato  dai  cavalli 
nelle  corse  stesse,  spec.  se  al  trotto.  ||  -òmetro,  m. 
•piTpov  misura  del  tempo,  gf  Strumento  di  squi- 
sitissima esattezza,  di  finito  lavoro,  di  perfetta 
compensazione,  che  serve  a  misurare  il  tempo  e  le 
sue  minime  frazioni  nel  calcolo  di  astronomia  e  di 
nautica.  |  marino,  munito  di  una  cardanica  che  lo 
libera  dalle  scosse  del  mare,  batte  a  tempo  medio, 
ed  e  il  primo  strumento  per  calcolare  la  longitudine 
in  mare,  segnando  la  differenza  del  tempo  tra  il 
punto  di  bordo  e  il  punto  di  partenza.  |  J  Specie 
particolare  di  pendolo  che  serve  a  determinare 
esattamente  il  movimento  del  tempo  musicale. 
Metronomo.  |  Orologio  tascabile  dì  costruzione 
perfetta.  ||  -òscopo,  m.  #ctko7tòs  che  guarda.  Appa- 
recchio che  strve  a  misurare  un  intervallo  brevis- 
simo di  tempo.  ||  -otachìmetro,  m.  «raqpis  veloce. 
ÌX4  Congegno  (inventato  da  Luigi  Pouget,  1883)„ 
che  segna  i  tratti  percorsi  nei  singoli  tempi,  cioè 
le  velocità  raggiunte  in  ciascun  punto  della  linea. 
Tachimetro. 

CroSCS  m*  *^r"  CR0CHET-  Uncinetto,  Ago  torto, 
vi  «^5|  per  iavon'  donneschi.  |  lavoro  a  — ,  a. 
maglia,  con  l'uncinetto. 

Crosciare  n''  (móscio).  #fr.  croissir  (atd. 
»  krostjan).  Scrosciare,  Fare  rumore 
forte  e  continuato  cadendo:  della  subita  e  grossa 
pioggia.  |  Rumoreggiare  della  mina  nel  brillare.  | 
Strepitare  che  fa  il  fuoco  abbruciando  le  legna 
verdi.  Scoppiettare.  |  Bollire  a  scroscio.  |  Ridere 
smoderatamente.  |  a.  Avventare,  Colpire. 
Cròscio  m.  Scroscio:  romore  che  fa  l'acqua  a 
1  sim.  in  una  caduta  di  pioggia,  o  nel 
bollire,  o  che  fa  la  mina  nel  brillare,  la  folgore  nel 
cadere.  |  di  riso,  Ri- 
so smoderato,  rumo- 
roso. 

crossarco,  ». 

•xpomrts  frangia.  <> 
Mammifero  africano 
delle  viverre,  che  si 
ciba  di  topi.  ||  -òpo,  m.  ^  Topo  acquatico  scavalorft 


Crossarco. 


■■WiìSwr'--- 


cròsta 
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crudìvoro 


Crossopo. 


-che  oltre  agl'insetti  e  ai  vermi  dà  anche  la  caccia  ai 

pesci  negli  stagni  e  nelle 

peschiere.  Toporagno  ac- 

quaiuolo. 

«rrict  a     f-      *crusta 

erosi  a,  Strat0  ester_ 

no  indurito  di  corpi  li- 
quidi o  molli,  j  ^>  Indu- 
rimento d'umori  risecca- 
ti, sopra  la  pelle  rotta 
-o  magagnata,  |  Tutto  ciò 
■che  indurisce  e  s'attacca  nella  superfìcie  di  al- 
cuna cosa.  Scorza.  |  Corteccia,  del  pane.  |  03 
Senso  apparente,  superficiale,  Apparenza.  Signi- 
ficato letterale,  di  scritture.  |  lattea,  -tìg^  Eru- 
zione che  si  mostra  sul  capo  e  sul  volto  dei  fan- 
ciulli lattanti,  Lattime.  |  terrestre,  *  Scorza  soli- 
dificata della  Terra.  Parte  superficiale  della  Terra.  | 
<>  Guscio  dei  crostacei.  |  +Impellicciatura,  Incorni- 
ciatura. |  g  Camicia.  |  Crostata.  |  *j#"  in  —  ,  In  ter- 
reno non  arato.  ||  -accia,  f.  peg.  ||  -elfo,  m.  dm.  Cro- 
stino. )j  -ellino,  ni.  dm.  Piccolo  crostino.  ]|  -erella. 
f.  Piccola  crosta,  -one,  m.  acc.  Grossa  crosta.  || 
-oso,  ag.  *rHiis'r5sus.  Che  ha  crosta,  o  molta  cro- 
•sta,  o  forma  di  crosta.  ||  -uto,  ag.  Pieno  di  croste. 

crostaceo,  as;>  .m-, *CRUf.TA1  f>  Di  a?ima1.' 

wi  vutuww,  artropodi,  articolati,  per  lo  più 
acquatici,  come  gambero,  granchio,  aragosta,  pa- 
guro, e  sim.  che  hanno  invoglio  di  consistenza 
cornea  o  calcarea,  anche  membranoso,  intorno  al 
■corpo,  capo  e  torace  in  generale  saldati  insieme, 
che  costituiscono  il  cefalotorace,  capo  fuso  con  uno 
■o  parecchi  segmenti  successivi,  torace,  e  general- 
mente anche  l'addome,  con  numerosi  piedi,  occhi 
semplici  o  composti,  respirazione  per  le  branchie 
«  per  la  cute. 

o-CrO^tarP  a.  (crosto).  Far  indurire  al  fuoco 
Twiuaioic,  la  superficie  di  alcune  vivande, 
■si  che  vi  si  formi  una  crosta.  ||  -ata,  f.  Specie  di 
torta  o  di  pasticcio.  Pasta  frolla.  ||  -atei  la,  f.  Pic- 
-cola  crostata.  U  +-atura,  f.  Incrostatura. 
CfOSt  ÌnO  m'  dm-  fettina  di  pane  arrostito  da 
uusiiiiu,  intingersi  nel  caffè,  o  cioccolata 
■0  sim.  |  pi.  Fettine  di  pane  su  cui  si  distende  un 
composto  di  acciughe  e  burro,  o  un  battuto  di 
rigaglie,  e  che  si  portano  in  tavola  nel  principio 
dei  desinari.  |  Fettina  di  pane  tra  un  uccellino 
•e  l'altro,  o  involtini  di  carne,  o  pezzi  di  pro- 
varura  allo  spiedo.  |  Chi  cammina  tutto  d'un  pezzo, 
schr. 
crost  òso,  -uto,  v.   e  r  o  s  t  a. 

PfOtàfitS  -O  m'  *xf-°T»?'T',l«-  •  Muscolo 
vi  VLatiu?)  w»  temporale,  che  serve  al  movi- 
mento della  mascella  inferiore. 
orntnlnria  f-  *xpoTà3.ta  crotali*  orecchini 
l-lulalal  'a>  tintinnanti.  A  Genere  di  piante 
•della  famiglia  delle  leguminose,  cosi  dette  per  lo 
strepito  che  fanno  i  loro  baccelli  pieni  di  semi 
^quando  sono  scossi. 

rrntàliriì  m.pl.*xp6T<ZACv  choiXlum  nacchera. 
viutanui,  ■*»  Famiglia  di  serpenti  i  cui  carat- 
teri principali  sono  i  denti  scanalati  e  le  glandole 
.del  veleno,  la  testa  con  due  profonde  fossette,  e  al- 
l'apice della  coda  vari'  anelli  cornei  che  producono 
un  rumore  particolare:  sono  i  più  terribili  tra  tutti 
i  serpenti  velenosi. 

r  ròta  In  m-  *»pttaXo\i  crotàlum.  f\  Nacchere. 
viuiaiu,  |  Qdurisso,  Serpente  a  sonagli,  del- 
l' America  setten- 
trionale, bigio  scuro 
superiormente  con 
fasce  nere  trasver- 
sali irregolari,  in- 
feriormente bruno 
gialliccio  punteg- 
giato di  nero,  della 

lunghezza  di  circa  Cròtalo  dnrisso. 

mt.     1.60.   |  orrido. 

Serpente  a  sonagli  dell'America  meridionale.  Casca- 
vella.  |  muto,  Serpente  del  Surinam,  che  invece  del 
sonaglio  ha  sulla  coda  scaglie  spinose  uncinate; 
lungo  circa  3  mt.,  molto  grosso:  Lachesi  il.  muta). 
CrOtofaga    f'  *Ki'*™v  zecca,  c-dvo;  divoratore 


^^ 


di  cuculi  dell'America  meridionale  e  centrale: 
hanno  il  corpo  allungato, 
la  coda  lunga,  larga,  ro- 
tonda, il  dito  esterno  rivol- 
to indietro.  Una  specie  si 
distingue  pel  becco  rugoso 
\c.  rugirostns). 

Crotone/™   **' 

'  zecca. 
Specie  di  tumore  fungoso 
che  si  sviluppa  sulle  ossa. 
j  ^  Genere  di  piante  eso- 
tiche, delle  euforbiacee,  di  cui  esistono  molte  spe- 
cie, una  delle  quali,  il  Croton  iilium,  o  legno  ma- 
luccano,  ha  nel  frutto,  simile  ad 
una  zecca,  semi  con  un  olio  di 
potente  virtù  -purgativa,  il  cro- 
tontiglio; e  l'altra  e  la  Cascari- 
glia.  ||  -tiglio,  m.  *croton  tilium. 
J£  Legno  maluccano.  j  Drastico 
che  si  ricava  dal  Crotone. 
+crovatta,  v.  cravatta. 


Crotofaga. 


■$>  Uccello  dei  rampicanti,  specie 


pmvàllr»    m.  Vino  che  si  trae 

vruveiio,  dal!e  uve  ferraen. 

tate,   ma  non  ispremute.  |  corvo.  Crotone. 

•fy Sorta  di  pesce,  sim.  all'ombrina. 
CrUCCia    f-*germKI>UKKJA,  td.  krucke.  n^Stru- 
'  mento  rusticale  a  forma  di  palo,  per 
le  vigne.  |Bastoni  per  la  caccia  della  civetta.  Gruccia. 

f*riltf*f*  iarp  a-  corrucciare.  Tormentare.  I  Ad- 
vi  ut,u  idi  o,  dolorare  |  rfi  Darsi  pena.  |  Sde- 
gnarsi. Corrucciarsi.  Affliggersi.  ||  -lamento,  m.  Il 
crucciare.  j|  -iato,  pt.,  ag.  Afflitto.  Corrucciato,  il 
-latamente.  Con  corruccio,  sdegno.  ||  -iatissimo, 
sup.  ||  +-iatore,  m.  Tormentatore.  ||  +-evole,  ag.  Fa- 
cile a  corrucciarsi.  ||  *-evolmente,  Con  isdegno, 
ira. 

CrUCCl  O     m'  C0ERUCCI°-   Dolore  morale.  |  Cor- 
'  ruccio.  Sdegno.  |)  -oso,  ag.  Adirato. 
Turbato.   Che    si   cruccia.  ||  -osamente,   Stizzosa- 
mente. ||  -osissimo,  sup. ||  -osissimamente,  av.  sup. 

Crilci  grA  a"  *CRUCL4RE-  Tormentare,  Strazia- 
vi     v    a.  v,  re    ||  _amen(0j    m    *oruciamentum. 

Tormento  grave.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Tormentato,  Af- 
flitto. i|  -azione,  f.  Cruccio.  Tormento. 

cruclfero,  v.  crocìfero. 

cruciflge,  m.,  1.  (crocifiggi;  grido  di  quelli  che  vo- 
levano il  supplizio  di  Gesù  [Evangelo  di  san  Mar- 
co, 15]):  gridar  — ,  la  croce  addosso. 

crucifìggere,  v.  crocifiggere. 

CTUCite  *•  **  Sorta  di  pietra  dura,  che  non 
'  si  è  trovata  finora  se  non  cristalliz- 
zata in  prismi:  ha  nel  mezzo  un  rombo  nero,  è 
di  tessitura  lamellosa,  ma  durissima,  da  intaccare 
il  vetro.  Pietra  di  croce. 

Crijdèl  e  a&'  ^'  *~a)'  *CHUDEL1S  (criidus).  A- 
'  spro,  Atroce.  |  spasimi,  sofferenze  —. 
|  Doloroso.  Che  reca  afflizione.  Che  ama  di  far 
soffrire.  |  Spietato.  |  Infesto.  Avverso,  Calamitoso. 
|  Di  difficile  cottura,  civaia.  ||  -accio,  ag.  peg.,  schr. 
Il  +-ezza,  f.  Crudeltà.  |  Durezza.  ||  +-etto,  ag.  Al- 
quanto crudele.  ||  -Issimo,  sup.  ||  -issimamente,  av. 
sup.  ||  -tà,  +-ità,  -ate,  -ade,  f.  «crudelTtas  -atis. 
Atrocità  d'animo  nel  voler  troppo  castigare  gli  er- 
rori, o  nel  vendicarsi.  Fierezza,  Inumanità.  |  Atto 
crudele.  |  Crudezza,  Asprezza.  ]|  -mente,  demen- 
te, Con  crudeltà.  Duramente,  Fieramente. 
*crudèro,  v.  crudele. 

CrijH  éZZél  '  Qualità di  crudo. {d'acqua,  L'es- 
7™- ' 1TI-  sere  mal  adatta  a  disciogliere  il 
sapone  ed  a  cuocere  i  legumi.  |  di  cielo,  Rigidezza 
di  temperatura.  |  Asprezza  di  sapore.  |  ^Crudeltà. 
|  Q  Difetto  di  lineamenti,  tratti,  colori,  che  non 
hanno  grazia,  Mancanza  di  dolcezza,  morbidezza. 
|  J  Asprezza  di  tono.  |  di  acciaio,  Tempera.  |  di  me- 
talli, Poca  duttilità,  per  il  sùbito  raffreddarsi  in 
acqua.  || -ita,  f.  *crud!tas  -atis.  Qualità  di  ciò  che 
non  è  cotto,  o  aspro.  |  iSik  +Stato  malsano  degli 
umori,  non  concotti,  non  digeriti. 
oruHìt/nrn  ag.  Che  divora  carne  cruda.  | 
VIUUIVUIU,  Feroce)  Crudele. 


crudo 
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cùbito 


crud  o,  af  •' 


Non  cotto.  |  insalata  —, 
_■  erbe  non  cotte.  |  mattoni  —,  seccati 
al  sole.  |  Poco  cotto.  |  minestra,  carne  — .  |  Acerbo, 
Non  maturo.  |  Inumano.  |  Crudele,  Spietato,  Duro.  | 
.Zotico.  |  Restio,  Indocile.  |  Aspro.  |  .#  Non  arato.  | 
B  terra  —,  non  cotta  al  fuoco.  1  acqua  —,  fredda; 
Acquache  contiene  molto  acido  carbonico,  {stagione, 
inverno  —,  rigido.  |  umore  —.  iS8t  non  concotto. 
I  Q  Aspro,  Sgraziato,  Duro.  |  ff  Spiacevole  per 
asprezza.  |  seta  —,  non  bollita  e  non  atta  perciò 
alla  tintura,  [filo  —,  senza  concia.  |  ferro  — ,  Fer- 
raccio. |  panno,  cuoio,  acciaio  — .  |  «udo  e  —,  Sem- 
plice. Schietto.  Poverissimo.  |  v.  cotto.  ||  -amente, 
Con  crudezza.  ||  -etto,  ag.  dm.  Alquanto  crudo,  o 
spiacevole.  i+-igno,  Piuttosto  crudo.  ||  -issimo,  sup. 
1  -issimamente,  av.  sup.  ||  -olezza,  f.  Crudezza, 
-Grossezza.  Difficoltà  di  cottura,  di  civaie,  carne. 
/> ri  lènt  n  aS-  •cruehtus.  Sanguinoso.  Insan- 
VIUBIIIU,  guinato.  |  campi,  lotte  —,  |  Feroce, 
Bellicoso.  ||  +-are,  a.  «cruextakf..  Insanguinare.  Il -is- 
simo, sup.  |!+-oso,  ag.  Cruento, 
♦crullare,  v.  crollare. 

crumiri  P'-  «n.  *ar-  khrumir.  Tribù  brigante- 
VI  U 1 1 1 1 1  I ,  gcne  al  confiDe  tra  l'Algeria  e  la  Tu- 
nisia, nella  Crumiria.  |  Nome  spregiativo  dato  dagli 
«perai  scioperanti  a  quelli  che  accettano  di  pren- 
derne il  posto. 

ori  ina  ••  *coro"xa.  Foro,  per  lo  più  bislungo,  del- 
VI  Ulia,  i'ag0  permetterci  il  filo.  |  Stretto  forame. 
/»mnr  l*  m-  *cm-'0*  -òris.  tig^  Sangue,  in  gene- 
VI  uui  e,  re  |  Materia  colorante  del  sangue,  fl 
-oso,  ag.  Di  cruore. 

-.,,—  m.  #ingl.  crol-p.  19^  Infiammazione  della 
ul  u">  mucosa  della  latinge  con  produzione  di 
false  membrane,  da  molti  ritenuta  identica  con 
la  difterite.  ||  -ate,  ag.  Affetto  da  crup.  |  voce  —,  di 
chi  ha  il  crup. 

j-r*rnricìn  f.  *ypia  colore,  ó|i»  vista?  Difetto 
■f-VI  upaia,  delfa  vista,  onde  gli  oggetti  sem- 
brano aver  colori  svariati,  come  d'arcobaleno  o  di 
penne  di  pavone. 

rmral*»     aS-  *cruralis  (crus  -ris   gamba).  « 
vi  ui  aie,  jjj   ajcune   diramazioni   di  vene,  ar- 
terie, nervi  delie  cosce.  |  arco  —,  inguinale. 
frner  fl     f-  *germ.  krOska.  Bucce  di  grano  o 
vi  uov  a,  di  bia(je  macinate,  separate  da  quasi 
tutta  la  farina,  Semola:  si  dà  inumidita  ai  polli.  | 
vendere  più  la  —  che  la  farina,  di  donna  che  abbia 
più  amanti  da  vecchia  che  da  giovane.  |  pvb.  La  fa- 
rina del  diavolo  se  ne  va  in  —,  delle  cose  male  ac- 
quistate, e  che  non  si  godono.  |  Piccole  macchiette 
del  viso,  specie  di  lentiggini.  |  Titolo  dell'Accademia 
fondata  in  Firenze  il  16M2  con  l'intento  di  espellere 
e  proibire  le  parole  di  uso  non  buono,  conservare 
e  sanzionare  le  buone  (v.  buratto).  |  scriverecon 
la  —  in  mano,  attenendosi  all'autorità  degli  scrittori 
approvati  dalla  Crusca.  |  vocabolario  della  —,  com- 
pilato dagli  Accademici:  la  la  edizione  è  del  1612; 
la  2»  del  1623;  la  3a  del  1691;   la  4a  del  1729-1738; 
la  5a  cominciata  nel  1845,  ma  smessa  e  ritirata,  al  7» 
fascicolo,  e  poi  ricominciata  a  pubblicare  il  1863, 
è  tuttora  in  corso  essendo  pervenuta  alla  lettera  N. 
|  edizione  di  —,  donde  son  tolte  le  citazioni  nel  vo- 
cabolario. |  Arciconsolo  della  —,  Presidente,  capo 
dell'Accademia.  |  Residenza  dell'accademia   della 
Crusca.  ||  -aio,  m. Colui  che  compera  crusca  per  poi 
rivenderla.  |  Colui  che  sta  affettatamente  attaccato 
ai  vocaboli  e  modi  della  Crusca  ||  -ante,  ag.  Ligio 
all'accademia  della  Crusca,  e  al  suo  vocabolario.  | 
m.  Lingua  della  Crusca.  ||  -antissimo,  sup.  Il  -ata,  f. 
Intriso  di  crusca.  Filastrocca,  composizione  sciocca 
o  scipita.  (Adunanza  dell'  Accademia.jl-heggìare,  nt. 
faggio).  Parlare  o  scrivere  con  voci  e  modi  della 
brusca;  Compiacersi  di  dizioni  e-di  frasi  peregrine 
ed  accademiche.  j|  -hello,  m.  Crusca  più  minuta,  che 
ritiene  ancora  non  poca  farina,  Farina  di  quarto 
«tu'  Tritello>  Semolella:  si  dà  in   beveroni  ai  vi- 
**"'>  alle  mucche,  ai  cavalli.  ||  -herella,  f.  -o,  m. 
Cruschello.  |  Giuoco  di  fanciulli,  consistente  in  ri- 
cercare i  danari  nascosti  in  alcuni   monticelli  di 
c-usca  eletti  a  sorte.  |l  -hesco,  ag.  Da  Crusca,  ac- 
cademia. !|  -hevole,  ag.  schr.  Puro  e  corretto,  Che 
»,  se5;on.do  le  r.orme  della  Crusca.  Il  -hevolìssimo, 
auP-  Il  -fievolmente,  Secondo  la  Crusca.  ||  -nino,  m. 


A.  Garzone  che  abburatta  la  farina.  ||  -one,  m.  Cru- 
sca molto  grossa,  privata  affatto  di  farina.  |  schr. 
Accademico  della  Crusca.  Il -oso,  ag.  Pieno  di  cru- 
sca. 1|  -otto,  m.  Riparo  di  cuoio  unito  al  parafango 
per  riparare  il  cocchiere  dalla  pioggia. 

+CrÙSCOlO,  ag.  Vivace,  Robusto. 

+crusèro,  cruzèro,  miervee,n'CroTeCa£ 

strale,  costellazione  del  polo  antartico. 
crustaceo,  v.  crostaceo. 

,rrMBto  f.  pi.  #CMJST*  croste,  fi  Figure  in 
tvi  usi  c,  bassorilievi  su  vasi.  ||  -ario,  m.*cHu- 
starIus.  Chi  modellava  cru- 
ste.  ||  +-ula,  f.  {crùstula).  «cru- 
stùla.  Focaccia. 

ctenizaf:,**™1^?6*- 


tinare.  ■$>  Ragno 


minatore. 


Cteniza. 


Castello  della  Cuba 
(Palermo). 


r-tonnfnri     P1    m-  *>--tìve;    pettine    (specie   di 
VICI  ivi  v-i  ■>    conchiglie).  ^Animali  marini  as- 
sai delicati,  fosforescenti,  sferici,  ovali  o  compressi 
a  nastro  come  il  Cinto  di  Venere. 
+CLjb  a    f-  R  Cupola.  |  Castello  regale   arabo- 
fuuua,  normanno,   me- 
diocremente    conservato,    a 
Palermo.  ||  +-etta,  f.  dm.  Cu- 
poletta. 

nnharo   nt.*cuBA»E. Gia- 
VUU  di  C,  cer6]  Riposare. 

|  +rfl.  Giacere  sotterra.  |  cu- 
bo, gg  Moltiplicare  un  nu- 
mero tre  volte  per  sé  stes- 
so. |  A  Trovare  la  cubatura 
di  un  corpo.  Misurare  il  vo- 
lume di  un  solido.  ||  -abile, 
ag.  Da  cui  si  può  ricavare 
il  cubo.  Che  si  può  cubare. 
Il  ♦-ata,  f.  Specie  di  pasta 
dolce  (v.  cupa ta).  ||  -ato,  pt., 
ag.  |  esser  mal  —,  malconcio  per  infermità.  ||  -atura, 
f.  Atto  od  effetto  della  misurazione  della  capacita 
di  uno  spazio  o  del  volume  di  un  solido. 

cubatto,  cubàttoio,  ^^oL0^: 

le  si  prendono  uccelli  al  tempo  delle  nevi:  specie 
di  gabbietta  con  stecca  che  scatta  e  richiude. 
rnhphp    m-   *ar-  kabAba.  A  Specie  d'albero 
vuucuo,  da  pepe  de,le  Indie  (ptper  cubebal. 

|  Frutto  del  cubebe.  Pepe  cubebe.  ||  -ina,  f.  A)  Al- 
caloide delie  bacche  di  cubebe. 
j.r>nhia  t.  »excub!a  sentinella.  £.  Foro  a  prua 
TVUUia,  d'una  nave,  pel  passaggio  della  go- 
mena che  va  all'ancora.  Occhio  di  prua. 
fMihif«r»  ag.  (pi,  -ci,  f.  -che).  *x'jBix4;  cubicus. 
vUUlvU,  ^  Che  ha  la  forma  del  cubo.  |  nu- 
mero —,  prodotto  di  tre  fattori  uguali.  |  equazione 

—  di  terzo  grado,  che  contiene  termini  alla  terza 
potenza.  |  radice  —,  Numero  che  moltiplicato  due 
volte  per  sé  stesso  dà  il  numeri  proposto.  1  curva 

—  Curva  di  terzo  grado.  |  dilatazione  —,  Aumento 
di'volume  per  calore,  rispetto  alle  tre  dimensioni 
del  corpo.  ||  -are,  a.  Cubare.  Elevare  un  numero  al 
e  u  b  o.  ||  -azione,  f.  Cubatura. 

cubìcolo,  cubìculo,  &*£Tw£ 

dormire.  |  Cella  che  accoglie  gli  ergastolani.  ||  -arlo, 
ag.  «cuBiniTLARics.  Schiavo  addetto  ai  servizi  della 
camera  e  dell'anticamera.  Cameriere.  |  +Specie  il 
ciambellano.  ||  -ata,  f.  *l»*vis]  cubiculata.  O  >-a- 
viglio  di  lusso  e  di  piacere   con  camerini  e  letti. 

<-iihftrSrme   as-  m-  A  Che  ha  forma  dl  cu" 

CUDITOrniB,  b0  |  v  cuboide. 
-LCMihil  A  m-  *cub!le.  Covile.  |  Letto.  ||  -otto, 
-t-vUUII  O,  m_  CUB0  dm.  a.  Forno  a  cupola. 
ruhiemn  m-  S  Stile  di  innovatori  che  tendono 
vii  Ultjl  I IU,  a  dare  alle  forme  aspetto  geometrico. 
ni  ihit  alia  aB-  *cubitalis.  Di  cubito.  |  lettere—, 
LUUIlalc,  grandissime,  alte  un  cubito.  |  m.  ?x« 
Armatura  snodata  dei  cubito,  a  ventaglio,  Parte 
intermedia  del  bracciale.  |l  ■Mare,  m.  5x3  Cubitale. 
/-,'iKitn  m-  *ctiBÌTus.  V  l'no  dei  due  ossi  (il  più 
VUUilU,  iung0 j  che  compongono  lo  scheletro 
dell'antibraccio.  |  Tutto  l'antibraccio.  |  A  Sorta  di 


cubo 
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misura  di  lunghezza,  di  circa  mezzo  metro.  (  Go- 
mito, Angolo. 
CUÒ  O     m    *xu£!'£"s-  A  Corpo  regolare  solido  che 

wu  wf  cons(a  jjj-  sei  facce  quadrate  ed  eguali, 
ed  ì  cui  angoli  sono  tutti  retti  ed  uguali.  1  §3  di 
un  numero.  Numero  moltiplicato  due  volte  per  sé 
stesso,  Terza  potenza  di  un  numero.  |  Volume,  Cu- 
batura. |  ag.  Cubico.  |  metro  — ,  Volume  di  un  cubo 
di  un  mt.  per  ogni  lato,  [j -atto,  m.  dm.  ||  -icinj,  m. 
pi.  dm.  &  Piccoli  cubi  di  legno  per  giuochi  edu- 
cativi negli  asili  d'infanzia. 

CUbÒidfì  a£*>  m'  *w#0»&$S-  ^  Fossile  for- 
'  mato  a  guisa  di' cubo,  cioè  di  sei 
facce.  1  9  Uno  degli  ossi  del  tarso,  cubiforme. 
CUCCclPTSQ.  *tc*'  Kt:cHEN  focaccia?  Abbon- 
^.uvwagna,  danza  di  mangiare  e  bere  a  ufo. 
|  godere,  far  — .Vivere  largamente  e  alla  spensie- 
rata. )  Luogo,  paese  immaginario  dove  si  vive  a  ufo 
o  con  pochissima  spesa.  Bengodi.  |  Giuoco  che  si  fa 
per  lo  più  nelle  feste  pubbliche,  e  anche  in  mare, 
e  consiste  nell'arrampicarsi  a  un  palo  insaponato, 
detto  albero  di  cuccagna,  in  cima  al  quale  sono  bot- 
tiglie e  cose  da  mangiare,  in  premio  a  chi  riesce 
ad  arrivarvi. 

4-CUCP313.  ^'  ^^°>  Covacciolo  del  gufo,  o 
Tuuu^aia,  ^el  cucuj0 

CUCC3XQ     a''  ^am"  Ingannare-    Gabbare.  |  Ta- 
^*  *   gliare  tutti  i  rami  a  una  pianta.  | 

rfi.  una  cosa*  Godersela. 

CUCCéttcl  *"  CUCCIA»  c*m-  <&■  Letticciuolo  ìso- 
uu^^cu  ,  lato,  o  sovrapposto,  o  allineato  con 
altri    sim.    intorno  alle  cabine  dei  bastimenti. 

e  ucc  h  i  a  i  a,  e  u  ce  h  i  ara,  ^"^X 

di  ferro  a  guisa  di  pala  ricurva  per  uso  di  votar 
il  letto  dei  fiumi,  o  pulire  il  buco  della  mina,  nelle 
vetriere.  |  Ferro  rotondo,  disposto  per  lo  più  a 
gruccia,  piantato  su  una  base  di  legno,  e  che 
serve  per  stirare  le  gale,  i  cannoncini  e  certe  in- 
crespature e  sgonfietti  del  vestito  della  donna,  j 
*f>  Specie  di  ramaiuolo  per  levar  l'olio  dalle  fon- 
date. |  C*.  Mestola  da  muratori.  |  £,  Secchione  che 
mosso  da  ruote  o  guide  morde  il  fondo,  piglia  e  sol- 
leva fango,  sassi,  ecc.  |  da  pece,  Grande  ramaiuolo 
usato  dai  calafati.  |  »s^  Strumento  con  cui  si  met- 
teva la  polvere  nel  cannone.  Cucchiaione,  jl  -accio, 
m.  peg.  !  -ata,  f.  Quantità  di  c.c.s.  che  si  prende  in 
una  volta  col  cucchiaio.  |  di  brodo,  di  minestra.  |j 
♦-era,  f.  Quantità  di  cucchiai  disposti  nella  cu- 
stodia. |j  -etto,  m.  dm.  Cucchiaio  me- 
diocre. ]! -no.  m.  dm.  (cucchiaino).  Pie-  ri  *^. 
colo  cucchiaio  per  caffé,  sorbetti.  ||  -o,  Cucchiaio  A 
m.  Strumento  concavo  di  metallo,  con  "  "' 

manico,  col  quale  si  piglia  il  cibo  più  o  meno  li- 
quido. |  d'argento,  di  nichel,  di  placfon;  di  legno, 
di  osso.  |  Cucchiaiata.  |  pigliarsi  col  —,  Non  reg- 
gersi per  la  stanchezza.  ||  -òlo,  m.  ^  Specie  d'uc- 
cello detto  com.  Palettone,  Mestolone.  |  «,  Caz- 
zuola dei  muratori.  ||  -one,  m.  acc.  Cucchiaio  grande 
che  serve  a  versare  la  minestra  dalla  zuppiera 
nei  piatti.  ||  -uccio,  m.  spr. 
♦cucchióne,  v.  cocchiume. 

curri  a     f->  dv.  cucciare.  Letto  del  cane.  |  +Let- 
<-ui-oi  a>  to.  |  Cuccetta.  |  ■%  Cagnolina.  |  Specie 
di  faìna  o  donnola.  |{  -ria,  f.  vez. 
curri  ara    a'  *fr.  coucher.  Collocare.  Disten- 
uuuv*i  aie,  dere  )nt  Coricarsi,  dei  cani.  |  Gia- 
cersi, Starsi  a  letto.  |[  -ato,  pt.,  ag.  Accovacciato. 
+CUCCÌ  O    m"'  onm-   Cane  piccolo.  Cucciolo.  | 
>  Uomo  inesperto  e  semplice. H-orello, 
m.  dm.  Il-uolo,  m   Piccolo  nato  di  bestia. 
CÙCCÌo!  O     m., -a,  f.  dm.  cuccio.  <>  Cane  picco- 
u,   j0j  nat0  (ja  poco,  non  ancora  finito 
di  crescere.  |  Uomo  inesperto,  semplice.  ||  -ino,  m. 
dra.  Cagnolino.  |  Semplice,  Inesperto.  ||  -otto,   ag. 
Persona  semplice  e    novizia. 
CUCC  O    m'   *c0cus-  ^  Cuculo,  j  Uomo   scioc- 
»  co.  |  vecchio  —,  rimbambito.  |  Figliuolo 

£iù  amato.   Persona  favorita.  |  il  —  della  veglia, 
o  zimbello  di  tutti.  |  Cocco,  Uovo,  fam.  ||  -obeóne, 
m.  Maschera  contraffatta,  Babbau.  ||  *-OlinOj  m.  far 
—,  Far  capolino. 
«JLfM  irrnv  aia     f.  *biz.  xcuxouBcx'.rt.    Cicalata. 


noiosa.  |1  -éggla,  cuccuvéggla,  f.  «^  Coccoveggia- 
Civetta. 

CUCCÙ,   m.,  onm.  <,  Cuculo. 

CÙCCUtna  *■  *CUCUMA'  Vaso  di  rame  o  di  ter- 
'  ra,  nel  quale  si  fa  bollire  acqua, 
caffè  e  sim.:  stretta  più  su  del  mezzo,  si  allarga 
verso  gli  orli  e  la  bocca;  con  manico  a  semicer- 
chio che  prende  dagli  orli  al  ventre.  Bricco.  |  Ran- 
core. Sdegno.  Bollore  di  ira.  |  aver  la  — ,  fam.  Es- 
sere in  collera.  |  romper  la  — ,  la  testa.  |  J&  Cur- 
cuma, Sorta  di  erba. 

CUCCUrUCÙ,   m.,  onm.  Verso  che  fa  il  gallo- 
ni irir^hiar»    n.,  nt.  cucire,  dm.  Cucire  poco, 

uu^iocmare,  di  tant0  in  Unt0;  non  b/ae 

+cucicoio,  v.  cirscuta. 

CUCÌn  3.  ^'  *coo,uTna.  Stanza  dove  si  prepa- 
*  rano  e  si  cuociono  le  vivande.  |  cenci 
di  —,  per  pulire  gli  oggetti  di  cucina.  |  Arte  di  cu- 
cinare. |  milanese,  toscana,  romanesca,  napoletana, 
siciliana,  francese,  j  pvb.  La  piccola  —  Ja  la  casa 
grande.  \  A  grassa  — ,  povertà  vicina.  \  far  la  — , 
Cucinare.  |  ^Vivanda,  Ortaggio,  Minestra.  |  Appa- 
recchio di  ferro  riscaldato  con  carbon  fossile,  o  a 
petrolio,  o  a  gas,  con  il  quale  si  cuociono  le  vi- 
vande. |  Cucine  economiche,  istituite  per  fornire  ai 
poveri  da  mangiare  (minestra,  carne,  pane),  con 
poca  spesa.  1}  *-aio,  -aro,  m.  *coouinarTus.  Cucinie- 
re di  turno,  marinaio  o  soldato.  ||  -ario,  ag.  Appar- 
tenente alla  cucina.  [  arte—,  Culinaria.!|-ella,  -ella, 
f.  Piccola  cucina.  ||  +-etto,  m.,  dm.  di  Cucino.  || 
-iere,  m.  (-a,  f.t.  #coo,uinarTus.  Chi  fa  da  man- 
giare nei  conventi,  convitti,  ecc.  Cuoco.  |  Libro, 
che  insegna  a  cucinare.  ||  -ina,  f.  -ino,  m.  vez- 
Cucinetta  piccola.  ||  +-o,  m.  Il  cucinare.  Pietanza- 
li  -ona,  f.  -one,  m.  acc.  ||  -uccia,  -uzza,  f.  Cucina 
meschina. 

CUCÌn  3,r@  a'  *C00.UINAEF"  Far  la  cucina,  Cuo- 
»  cer  le  vivande.  |  Acconciare,  Asse- 
stare, Preparare.  |  schr.  Conciare  per  le  feste.  I| 
-abile,  ag.  Da  potersi  cucinare.  |l  -ato,  pt.,  ag.  Cotte- 
in  cucina,  Acconciato.  |  Conciato.  j|  -atore,  m.  -atrr- 
ce,  -atora,  f .  Che  cucina.  ||  -atura,  f.  Atto  o  effetto- 
dei  cucinare. 
♦cucino,  -etto,  v.  cuscino,  -etto. 

CUC  IT©    a'  (cuc*0'  enei,  cuciono;  cucia;  cucii), 
w  »  «consòère.  Congiungere  pezzi  di  pan- 

no, tela,  cuoio  e  altro,  mediante  un  filo  passato  per 
essi  con  l'ago.  |  di  bianco,  biancherie.  |  ^-  unajeri- 
ta.  |  la  bocca,  Mettere  silenzio.  |  Rattoppare.  |X  Con- 
giungere insieme  due  o  più  manovre.  |  pvb.  Chi 
non  cuce  buchino,  cuce  bucone.  |  frasi,  parole,  Met- 
terle insieme  alla  meglio.  |  a  filo  scempio,  col  nodo 
fatto  a  un  sol  capo  della  gugliata.  |  a  filo  doppio, 
quando  si  fa  i  nodi  ai  due  capi  della  gugliata  in- 
sieme. Stringere  intimamente,  di  relazioni  perso- 
nali. |  macchine  da  —,  Apparecchi  meccanici  per 
la  cucitura  dei  tessuti  di  ogni  specie.  I|  +-imentc, 
m.  Il  cucire.  ||  -Ito,  pt.,  ag.  |  bocca  —,  che  non  parla. 
|  mal  — ,  Disordinato.  |  star  —,  stretto.  |  libro  —t 
is.  i  cui  fogli  sono  semplicemente  cuciti  l'uno- 
con  l'altro,  senza  correggiuole  e  capitelli,  con 
coperta  di  semplice  foglio  bianco  o  colorato.  J  m. 
Cucitura,  Lavoro  che  si  cuce.  |  Roba  cucita.  |  Arte 
del  cucire.  |  imparare  il  — .  |  maestra  di  — ,  di  la- 
vori donneschi.  ||  -itora,  f.  Cucitrice  di  biancheria. 
Camiciara.  ||  -fiore;  m.  -Itrice,  f.  Che  cuce.  Sarto- 
Sartora.  ||  -Itura,  f.  Il  cucire.".  |  Congiuntura  del 
cucito.  |  Prezzo  del  lavoro  cucito.  |  Modo  parti- 
colare in  cui  una  cosa  è  cucita. 
CUCÌtolo    m'  *cuc,> dm.  ASetolone,  Coda  di  ca- 

»  vallo  (equisetum  arvense). 
CUCÙ  m''  onm-  Chiù,  canto  del  cuculo,  j  far 
'  —,  Nascondersi  e  mostrarsi  ai  bambini, 
facendo  viste  di  paura,  Far  baco.  |  esci.  schr. 
verso  chi  credeva  di  ingannare  un  altro. 
riirnhaln  m-  *cucubalus.  4  Erba  della  fa. 
tutuuaiu,  miglia  delle  cariofillacee,  di  varie 
specie,  adoperate  anche  in  medicina  come  vulne- 
rarie e  detersive. 


rurwW  ara    nt.   Fare   il  verso   del  cuculo. 
cuc-uil  «*'e»  Beffare,  Burlare.  ||  -ato,  pt.,  aj 


ag. 


cuculia 
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eulisse 


Cuculo. 


Beffato.  )]  +-atura,  f .  Corbellatura.  ||  +-evole,  ag.  Che 
cuculia,  Che  può  cuculiarsi.  Il  +-0,  m.  Il  cucu- 
liare. 

j-ritriill  a  f-  Cocolla.  ||  *-o,  m.  •areraa.us. 
TOUUU"  **>  Cappuccio,  V^ste  con  cappuccio. 
:|  -Ifórme,  ag.  A  Ravvolto  a  cornetto,  a  cappuccio. 
felini  MATA  m-  •  Muscolo  trapezio,  che  con- 
uuuu.iaic,  siderato  col  suo  congenere  ras- 
somiglia al  cappuccio  di  un 
frate. 

cuculo,  cùc-,  -ulio, 

to.  *cucfLus.  ^>  Uccello  della  fa- 
miglia dei  rampicanti,  dal  becco 
dolcemente  curvo,  i  piedi  corti, 
gialli,  col  dito  esterno  versatile, 
le  ali  strette,  acute,  la  coda  cu- 
neiforme e  lunga,  la  voce  sonora 
di  due  soli  suoni;  depone  le  uo- 
va nei  nidi  di  uccelletti  cantatori 
come  capinere,  curruche,  ecc.,  e 
le  fa  covare  da  essi.  |  comune,  rugginoso,  france- 
scano, d'Andalusia.  \  Specie  di  pesce.  |  Sciocco,  Ba- 
lordo. |  fiordi  —.Pianta  perenne 
delle  cariofillacee,  con  fusti  alti 
sottili,  le  foglie  bislunghe, i  fiori 
rosei  col  calice  a  campana  e  la 
corolla  di  5  petali  sfrangiati, 
comunissimo  tutto  l'anno  (lych- 

KtS  flOS-CUCUli). 

cucùrbita,^—- 

Vaso  da  stillare  per  lo  più  di 
vetro;  o   più    spec.    Parte    del 
lambicco  che  riceve  la  sostanza 
da  distillare.  ||  -acee,  ag.  pi.  f. 
Piante    rampicanti   che    produ- 
cono frutti  sim.  alle  zucche,  i  poponi,  ecc. I-Ino,  ag 
*cucurbitìn"us.  Fatto  a  modo  di  cucurbita.  |  ^>  Pie 
colo  verme  intestinale,  specie  di  tenia. 
+CUCUZZ  a    f;*CUCUTiA-  A  Cocuzza.  ||-o, m 

-olo,  m 


-t-fllffiarp     nt-    a-  •cokfl.Xhe   gonfiare.   Man- 
-ruu inai  e,  g.jare  e  bere  a  crepapelle,  |  cuffia 


Fior  di  cuculo. 


Capo.  |  Cervello.  |  Cucuzzolo.  | 
{cucuzzolo).  #cucut1um.  Cocuzzolo. 


Cudù. 


♦cuda,  -o,  v.  coto,  cuito 

Plirii'i     m.  <>  Antilope  africana  dalle  corna  lun 
v.uuu,  ghe    e     appiattite,      . 
fortemente   incurvate   a  spi- 
rale, di  pelo  bruno  rossiccio 
grigio;  vive  nelle    foreste    e 
nelle  boscaglie. 
nif*»n   f.  •xo:oos  languido. 
uuicci,  £  Genere  di  piante 

della  famiglia  delle  salica- 
cee.  Alcune  specie  dell'Ame- 
rica tropicale  si  coltivano  per 
bellezza;  e  sono  emetiche, 
purgative  o  diuretiche  pei 
loro  principi'  resinosi  ed  acri. 

CUff  i  a    t   *v'-   co^-A   (in 

>  Venanzio  Fortunato,  sec.  51).  Coper- 
tura del  capo  femminile  fatta  di  pannolino,  o 
■d'altro,  la  quale  per  lo  più  si  lega  con  due 
cordelline,  nastri  o  bende,  che  la  increspano. 
Scuffia.  |  Velo  che  le  signore  portano  legato  al 
«appello  per  riparare  il  viso,  detto  più  com.  Ve- 
letta, j  +Donna.  |  uscir  per  ti  rotto  della  —,  alla 
™^glio.  Liberarsi  da  un  impaccio.  |  +Copertura 
del  capo  anche  per  gli  uomini.  |  §s^  Piccolo  elmo, 
£  guisa  di  cervelliera.  |  «t  Calice  del  musco.  |  V 
Porzione  della  membrana  del  feto.  Reticolo.  |  è 
nato  con  la  —,  di  uomo  fortunato.  |  Parte  incre- 
■"-pata  della  trippa  da  mangiare.  |  Specie  di  reticella 
metallica  che  si  portava  sotto  l'elmo.  |  Rete  di  tela 
«  di  metallo  per  la  carica  delle  petriere.  |  X  Ta- 
scnma  di  stagno  flessibile  per  la  torpedine.  |  del 
«««zio,  Strumento  di  tortura.  '  ' ■"- *"-  *- 


(vivo  in  nap. 
zonare. 


Burlare,  Can- 


«berta  di  stampa.  Bavaglio. 


lum 


,  Censura  contro  la 
ìe»  Specie  di  para- 


Hu?  ,Ìsat0  per  comodo  dei  viaggiatori.  |  pardscin- 
'i',  Apparecchio  che  copre  la  estremità  del  fu- 
maiolo delle  locomotive.  |  del  suggeritore,  Cupolino. 
»  tlj£r  7~'  d'  barca  o  veicolo.  Cadere  da  un  iato. 
I  T^fS  f',sPr'  Il  -°tta.  f-  Cuffia  per  bambini.  ||  -na, 
„J„7 '» a)i  dm.  |  Cuscinetto.  ||  -one,  m.  Cuffia 
*    nae'  »  -0**0,  m.  Specie  di  berretto  per  uomo. 


cùfico, ag'  *CUFA'  t?  Me" 

wmiiwv,  SOp0tamia.Deica- 


sopotamia. 
ratteri  arabi  antichi.  |  monete,    m 
medaglie  — .  dei  principi  Mao-    :i.«?J^jt^*3^i^ 
mettani,    per    lo     più    senza    * 
emblemi. 


1»  CUginO,  n>.(-a,f.).»co,N- 

w      &  »  SOBR1NUS.        Fl- 


glio  di  zio  o  zia.  |  »>i  secondo, 

in   terzo  grado,  Biscugino.  | 

Titolo  d'onore  che   si   danno  |?ii^c*)1B:,BUj  f 

tra  di  loro  i  principi  od  i  re-  ■"■■,""    ™""" 

gnanti.  |  nipote  —,  Figlio  del  „    Caratteri  cufici 

cubino  (Iscrizione  sepolcrale). 

!"  CUffinO     m'  *oulicInus  (dm.  culex  zanzara). 
^"S1  "Wj   Culice,    insetto   sim.  alla  zanzara, 
per  forma  e  per  le  molestie,  senza  il  ronzio. 

CUI  Pr  re'-  ob*  *cu'-  *-"''  Quale,  Quali.  Che.  | 
**"'»  di  c»>,Del  quale,  ecc.  |  anche  senza  il  di  ag. 
il  cui,  la  cui  (non  bene  il  di  cui,  Ja  di  cui).  )  a  cui 
(anche  senza  a).  |  per  cui  (conclusivo),  Per  la  qual 
cosa,  j  con  attrazione,  Colui  per  cui. }  Da  cui,  an- 
che senza  da.  |  *da  — ,  con  attrazione,  Colui  dal 
quale:  Amate  da  cui  male  aveste.  |  Cui  che  sia. 
Chicchessia.  |+nom.  ||  +-o,  m. *cuius. Tale.  1  Sciocco, 

4-fM I it 3 TP»  a-  *cogìtare.  Pensare,  j  -anza,  f. 
■roui  i  ai  o,  pensiero  ||  +.atoi  pt  |  m  Pensiero. 

|  -o,  m.  Pensiero  (v.  coto,  coitoso). 

cuius,  m.  (1.  :  di  cui),  schr.  Cuio,  Sciocco,  Minchione. 

-Lr-iiinccn    ni.,   schr.  *cuius.   Sentenza,  Pa- 

+CU1USSO,  rola  latina 

ni  iSar^r^i  rsn  m-  dm.  culaccio.  Avanzo  di  vino 
uuiaus-i  ",Ji  che  occupa  il  fondo  del  bicchiere. 
|  Estremità  di  un  salsicciotto,  i  Tondino  che  lascia 
un  vaso  bagnato  o  sudicio.  |  pi.  A,  Pezzetti  che  si 
tagliano  dai  lavori  di  cera.  ||  -Oi  m.  acc.  Parte  di 
dietro  delle  bestie  macellate,  separata  dalle  cosce. 
Cljl  aia  f-  (tose).  Pancia  degli  uccelli  stanti' 
V.  **'"p  ingrossata  per  il  calore  degl'intestini. 
|  far  — ,  del  tempo,  Rannuvolarsi.  |  ag.  mosca  — , 
che  molesta  la  groppa  dei  cavalli.  Importuno.  Noio- 
so. ||  -aio,  m.  plb.  Pederasta.  |l  +-are,  ag.  Del  dere- 
tano. |1  -ata,  f.  Colpo  dato  col  sedere. 
culatta  *■  Parte  di  dietro,  o  inferiore,  di  molte 
culatta,  cose.  |  ?>^  Fondo  della  canna  d'ogni 
bocca  da  fuoco.  |  Gonfio  dei  calzoni  larghi  che  ca- 
scano di  dietro.  |  <K  Pezzo  di  cartone,  pergamena 

0  sim.  con  cui  si  copre  il  dorso  di  un  libro  per 
rinforzo  o  sostegno  della  legatura. 

CI  1 1  att  a  TP»  a-  Acculattare,  Pigliare  alcuno  pei 
v,uiauaic,  piedi  e  per  le  braccia,  e  percuo- 
terlo col  sedere  in  terra.  |  le  panche,  Star  ozioso 
sedendo  senza  far  cosa  alcuna.  !'  -ata,  f.  Percos- 
sa col  sedere,  cadendo.  ||  *-ario,  -aro,  m.  Raccolta. 
r»lllhianr*n  m->  comp,  ^>  Uccello  di  palude 
buiuiain.u,  dei  passeracei,  ha  bianco  il  grop- 
pone e  il  sopracoda,  il  resto 
cinerino,  con  una  fascia  nera 
sui  lati  della  testa  :  sta  in  Ita- 
lia dal  maggio  al  seitembre. 
Massaiola,  Codibianco. 

f*rilio<a    m-  •«mot  -Jcls-  •?> 
UUHUC,  insett0  Simjie   alla 

zanzara,  ma  più  piccolo  e  più 

molesto:  Cugino.  Culbianco. 

nnìWavan     m-   *  Specie 

L.U  il  lavali,   ^  ]4uro   originario    delle  Moluc- 

che  la  cui  corteccia  dà  la  cannella  garofonata  (lau- 
rus  culilanian). 

r«i  il  ina  ri  a  **■  Arte  della  cucina.  || -o;  ag.  »cu- 
^-Ul  II  leti  l  a,  unaryus.  Attenente  all'arte  della 

cucina. 

*culisèo,  v.  colosseo. 

culiss  e,  pi.  f.  *fr.  coulisses.  Scanalature,  Guide. 
|  porta  a  —,  che  scorre  sopra  una  guida  scanalata. 

1  Quinte,  del  teatro.  |  Jjf  Mercato  libero  nelle 
borse.  ||  -Iere,  m.  »fr.  coulissier.  Agente  di  cam- 
bio  non  autorizzato. 


culla 
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cunétta 


rulla  f-  •cunCla  cunetta.  Letticciuolo,  fermato 
UUMa!  su  due  legni  a  guisa  di  arcioni  (anche  di 
ferro),  per  uso  dei  bambini.  |  dalla  —,  Dall'infanzia. 
Dal  nascere.  |  Città  ove  arte,  scienza  o  sim.  ebbe 
nascimento  efu  allevata:  Firenze  culla  dellanostra 
lingua.  |  ^f  Vaso  di  legno  per  pigiar  l'uva.  |  A.  Parte 
orizzontale  del  torchio  degli  stampatori,  sulla  quale 
scorre  il  carro  secondo  il  girare  del  cilindro.  ||  -aro, 
a.  Dimenar  la  culla  perché  il  bambino  si  addormenti. 
|  il  bambino.  |  rfl.  Bearsi  inconsideratamente:  in 
una  speranza,  nelle  promesse,  nelle  illusioni.  || 
-amento,  m.  Il  cullare.  ||  -ata,  f.  Il  cullare  fatto 
per  un  certo  tempo.  ||  -atlna,  f.  vez.  ||  -ato,  pt.,  ag. 
|  Assopito,  nelle  illusioni. 

rullar»  m.  «culléus  otre.  A  Sacco  di  cuoio  per 
UUHCU,  suppljzi0 dei  parricidi.  |  Misuradi  vino 
di  venti  anfore. 

culm,  m.  ®  Sezione  degli  strati  inferiori  delle  for- 
mazioni del  periodo  carbonico.  )  orizzonte  del  —, 
costituito  da  schisti,  conglomerati  ed  arenarie. 
rulminaro  nt.  «culminare.  «  Venire  sul 
LUliuinaic,  culmine,  di  astro  quando  pas- 
sa sul  meridiano.  ||  -ante,  ps.  Che  viene  al  sommo. 
j  punto  —,  che  sta  sul  culmine.  ||  -azione,  f.  Mo- 
mento in  cui  avviene  il  passaggio  sul  meridiano. 
/«filmina  m-  «culmen  -Inis  tetto  di  paglia. 
UUIIIMNC,  Colmo  Sommità,  Cima.  Apice,  Som- 
mo, Apogeo. 

PM|mn  m.  «culhus.  %  Gambo,  Stelo,  Fusto 
LU1IIIUI  del  frumento,  in  generale  delle  gra- 
minacee, e  che  secco  diventa  paglia,  e  lasciato  sul 
campo  è  stoppia,  |j  -ìfero,  ag.  Delle  piante  che  por- 
tano il  culmo. 

Clll  n  rn.,  Plb-  *culus.  Ano,  Deretano.  Sedere. 
V.UI  U,  |  p0ndo,  Piede,  di  bicchiere,  boccia,  fia- 
sco, sacco,  ecc.  |  culi  di  bicchieri,  schr.  Brillanti 
falsi.  |  Estremità  inferiore,  della  candela,  dell'uovo. 
I-ino.  m.  dm.,  di  bambino.  ||  -orósso,  v.  codirosso. 
culpare,  v.  colpare. 

cultellazióne,  colt-,  %££$£?%£. 

reno.  ^  Maniera  di  misurare  un  terreno  varia- 
mente curvo  e  molto  inclinato  all'orizzonte:  si  fa 
con  due  canne,  o  pertiche,  tenendone  una  oriz- 
zontale e  l'altra  a  piombo,  e  cosi  di  seguito  nelle 
successive  stazioni,  che  raffigurano  perciò  altret- 
tanti triangoli  rettangoli,  con  la  cui  misurazione 
si  ottiene  la  lunghezza  della  proiezione  orizzon- 
tale della  linea  declive  segnata  sul  terreno.  Misu- 
ramento a  canna  piombata.  |  anche  Misurazione  di 
altezze. 

♦cultèllo,  ecc.,  v.  coltello. 
+cultlvare,  ecc.,  v.  coltivare. 
.*  ri  il+«  ag.  *cultus  coltivato  (pt.  colere).  ♦Col- 
io UUIiU,  to, Coltivato. | Colto,  Addottrinato, Eru- 
dito, Che  ha  cultura.  |  Ornato,  Elegante. 
m  ri  litri  m-  *ct!LTus  cultura.  *  Atti  di  onore 
i.'  (-UIIU,  prestati  a  Dio  o  ai  santi.  [Religione,  \cat- 
lolico,  protestante.  |  esterno,  delle  pratiche  religiose 
in  chiesa;  interno,  nello  spirito.  |  degli  Dei,  di 
Dio,  degl'idoli,  delle  immaginicene  reliquie.  Latria. 
I  Venerazione,  Adoratone.  |  Rispetto  quasi  reli- 
gioso |  delle  tradizioni,  delle  memorie,  della  patria, 
dell'amicizia,  dell'  arte.  |  ministro  dei  Culti,  delle 
religioni  professate  nello  Stato.  |  fondo  per  il  — . 
ri  lìt  Ara  m  «cultor  -Sris.  Coltivatore.  |  Ado- 
CUI  l  UIC,  ratore)  Veneratore,  t  Che  coltiva,  stu- 
dia, professa,  esercita:  dell'arte,  della  scienza.  | 
♦Abitatore.  ||  -rioe,  f.  «cultrix  -le»  Che  coltiva, 
arte  o  scienza. 

,-,,!..  „  m.  «culter  -ri.  O  Coltello  usato  nei 
-MJUIU  U,  sacrjnzi'.  |  ^f  Coltellaccio.  Coltello 
dell'aratro.  Vomero.  Coltro.  ||  -ario,  m.«cuLTRARÌus. 
Sacerdote  che  ammazzava  la  vittima. 
ri  il+i  ir  a  f.  «cultura.  Coltura.  Coltivazione. 
UUItui  a,  j+cuito  |istruzlone,Erudizione dello 
spirito.  |  storica,  letteraria.  |  generale,  Conoscenze 
principali  dei  vari'  rami  del  sapere.  |  speciale,  atti- 
nente alla  propria  professione.  |  Civiltà.  ||-ale,  ag. 
neol.  Della  cultura  intellettuale  e  morale.  ||  -are, 
a.  Coltivare. 

_i_/Miliitfrt  m.  «culullus (dm.  culus).(\BKOhi&- 
+CUIUIIU,  re    Taz2a  da  bere. 


nimaratr»  m./»SaIe  formato  dall'acido  cu- 
uuincu  aw,  marico.  || -ioo,  ag.  (cumàrico).  Di 
acido  che  si  prepara  con  la  cumarina.  ||  -Ina,  f .  So- 
stanza profumata  che  si  estrae  dalla  cumarina, 
Fava  di  Tonka.o  dai  fiori  del  meliloto.||-una,f..$Ge- 
nere  di  piante  delle  leguminose,  grandi  alberi  della 
Guiana,  una  cui  specie,  dipteryx  odorata,  dà  la 
fava  di  Tonka. 

CI1IT1  èniCO  aS-  W  eumene  || -ène>  m.  Nome 
uuim  cniou,  generico  di  alcuni  idrocarburi 
isomeri  che  si  trovano  fra  i  prodotti  della  distil- 
lazione del  carbon  fossile,  e  in  particolare  di  uno 
che  si  prepara  dall'acido  cuminico.  ||  -ilo,  m.  Com- 
posto ossigenato  neutro  considerato  come  il  radi- 
cale dell'essenza  dì  cumino.  || -Inlco,  ag.  di  Acido: 
Sostanza  che  si  ottiene  per  ossidazione  del  cumi- 
nolo.  ||  -Ino,  m.  *cumInum.  £  Cornino.  ||  -ìnolo,  m. 
Aldeide  contenuta  nell'essenza  di  cornino. 

r-limÌQ  m-  Bevanda  rinfrescante  e  inebriante 
Istillila,  fatta  con  iatte   di   cavaua  fermentato, 

in  uso  presso  i  Calmuchi:  distillandola  si  ha  l'ac- 
quavite di  Cumis. 

cumquibus,  v.  conquibus. 

cumulare,  cumol-,  l£%2£S2i 

Ammucchiare,  Ammonticchiare,  Ammassare.  |  gli 
interessi  del  danaro,  Metterli  insieme,  per  conteg- 
giarli secondo  il  proporzionale  accrescimento.  | 
gli  uffizi',  gl'impieghi,  gli  stipendi'.  ||  -atlvo,  ag. 
Atto  a  cumulare.  |  conto  —,  che  riunisce  più  conti 
insieme.  |  trasporto,  servizio  —,  fatto  da  più  vet- 
tori o  da  .più  esercenti  successivamente.  ||  -ativa- 
mente,  In  modo  cumulativo.  |  Insieme.  |  votare 
— ,  senza  distinguere  le  varie  parti,  di  una  propo- 
sta, di  un  ordine  del  giorno.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Am- 
montato, Accatastato.  |  Colmo.  ||  -atamente,  In  cu- 
mulo. ||  -atisslmo,  sup.  Pienissimo.  ||  -atissima- 
mente,  av.  sup.  ||  -atore,  m.  Che  cumula.  |  -azione, 
f.  «cumulatIo  -Onis.  Il  far  cumulo.  Ammucchia- 
mento. Cumulo. 

cùmulo,  cùmolo,  §££%: 

chio  di  cose  ammontate  senz'ordine,  o  di  sover- 
chio. |  di  notizie,  pene,  circostanze,  stipendi',  uffizi, 
azioni  giudiziarie.  |  Legge  sul  —  degli  stipendi'.  \ 
pi.  Masse  tondeggianti  di  nubi  sull'orizzonte. 
runa  £  «cuna.  Culla.  |  Dimora,  Stanza.  |  +Navi- 
uuiia,  ceua  |  delcarro, Cassa.  , 

rsinaalp     ag.  «cunealis.    A   W    tha 
CUileelte,   c^e    ha  figura  di    _ 

cuneo.  ||  -are,  a.  Ridurre  a  cuneo.    %    P" 

||  -ato,  pt.,  ag.   Munito   di  cunei.    Ey   ba      »-JE  va 

cuneifórme,  ^J^  ahpa  K<  fa     t  „ 

parenza  di  cuneo.  |  Dei  caratteri       ,  «    m 

o  segni  a  forma  di  cunei  in  uso    CV  na  "' 

presso  i  Caldei  e  gli  Assiri  //-  nu  »«  ni 
rimàlla    '  «cunèla.  *  Spe-  x\ 

CUIIClia,  cie  dj  erba]  santo-   -M  ni  <(1> 

reggia.  Coniella.  t/±     ,      fe    su 

Cline  O     m.  «cuneus.  A  Figu-     K=mi       F    « 
LUI  leu,    ra  so]ida    che    dalla         Caratteri 
base  quadrilatera  diminuendo  va  a       cuneifórmi, 
terminare  in  acuta.  Prisma  trian- 
golare  con  un  angolo  molto  acuto.  |  Bietta,  che  si 
caccia  con  maglio  tra  legna,  pietre  e  sim.  |  Punzone 
da  batter  moneta,   Conio.  |  (\  Schiera   ordinata   a 
triangolo  in  battaglia.  |  Ordine  di  sedili  nei  teatri, 
che  si  allarga   superiormente.  |  fj  pi.  Pietre  lavo- 
rate a  cuneo,  Bozze  degli  archi.  I  Sorta  di  tortura.  Il 
-òmetro,  m.  jfl  Apparecchio  per  ottenere  la  forma 
e   la  dimensione   dei   cunei 
per  la  costruzione  degli  ar- 
chi in  muratura  o  in  pietra. 


K-  * 


ri  inatta    f-  *«ina,  dm. 
UUUtSltd,  LU0g0  d0Ve  si 

radunano  e  stagnano  le  ac- 
que. |  r#  Canaletto  per  le 
acque  lungo  i  margini  delle 
strade.  |  Fossetta.  |  *&  Canaletto  fatto  nel  mezzo 
al  fosso  delle  fortezze,  per  lo  scolo  delle  acque, 
e  anche  a  ritardare  il  passaggio  del  fosso  o  aa 
impedire  l'avanzamento  delle  mine. 


cunìcolo 
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cùpido 


Cunìcolo  -Ulo  m  9*?  «cunicOlus.  Strada 
uuniuuiu,  uiu,  sotterranea  per  iscalzare 
le  mura  o  i  ripari  del  nemico  e  per  opporsi  allo 
scalzamento.  |  Cava,  Mina.  |  feg  Piccola  galleria, 
Piccolo  condotto.  |  ft,  Via  nelle  cave  per  estrarre 
il  prodotto. 

j-runila     t.  «cunTla.  Jt  Cunella,  Coniella.  Ori- 
fUUIIIIcl,   gano.  Santoreggia. 
+Clint  3    f->  dv-  «cunctari.  Indugio,  Dimora.  | 
'  -abundo,  ag.  «cunctabundus.  Tardo, 
Indugiatore. 

+CUI1Z  ìa.  f-  *sp'  CUNT!A-  A  Pianta  che  ha  la 
TO  lc*»   radice  odorosa,  la  quale  si  estende 

molto  sotterra.  Erba  padulina,  Giunco  odoroso 
(cypèrus  longus).  |  Composizione  di  vane  cose  odo- 
rose che  si  ponevano  per  profumare  le  stanze.  \ 
♦-iera,  f.  Vaso  in  cui  s'accomoda  la  cunzia  per 
far  odore. 
CUOCcl,  f.  «CÓ2UA.  Cuciniera. 

cuocere,  còcere,  m^^fa^cc^Z; 

coceva;  cuocia;  cocerò,  cuocerò;  cocerei;  còssi;  co- 
cente ;  còtto,  coctuto).  •cSquére.  Sottoporre  all'azione 
del  fuoco,  Alterare  mediante  l'azione  del  fuoco  :  co- 
se da  mangiare,  perche  siano  Cangiabili  e  ben  dige- 
ribili. |  Cucinare"  carne,  pasta,  verdura.  |  arrosto, 
in  umido,  m  padella,  sulla  gratella;  a  fuoco  lento, 
vivo;  a  bagnomarìa;  allo  spiedo,  al  forno  ;  sotto  la 
cenere;  a  carboni,  legna,  gas,  luce  elettrica.  |  Sotto- 
porre a  cottura:  mattoni,  terra,  calcina;  fio,  seta; 
metalli ,  colori.  |  Bruciare^  |  Abbrustolire.  I  per  l'a- 
zione del  sole,  Maturare,  frutta.  |  Agire  dell'aceto 
su  peperoni  e  sim.;  cosi  del  vino,  dello  spirito.  | 
Disseccare,  Inaridire,  terra,  pelle.  |  anche  dell'a- 
zione che  fa  il  freddo  nelle  piante  e  nelle  frutte, 
nella  terra,  ecc.  |  Frizzare.  |  Scottare.  |  Molestare, 
Tormentare,  Affliggere,  con  risposte,  parole,  sti 
moli,  dolori.  |  Innamorare  ardentemente.  |  TSfc.+Con- 
cuocere,  nello  stomaco,  pel  calor  naturale.  Dige- 
rire. |  Bruciare.  |  +Cautenzzare.  |  rfl.  Scottarsi.  | 
Innamorarsi.  |  ♦Ubbriacarsi.  |  Affliggersi.  |  nel  suo 
brodo,  Scapricciarsi.  Il  -Itura,  f.  Il  cuocere.  Cottura. 
|  Cosa  cotta.  |  v.  cocente. 

moro  m-  *c6<Juus.  Colui  che  fa  da  cucina  in 
ouuv,ui  grandi  case,  alberghi,  convitti.  Cuci- 
niere. |  Re  dei  cuochi.  Cuoco  sapiente,  Principe  dei 
Cuochi,  ecc.,  titoli  di  libri  di  cucina.  |  primo  —  (fr. 
chef),  Capocuoco. 
*cùogolo,  v.  cògolo. 

CLinio  m-  (P^  ctt0'>  m->  cuoia,  f  ).  «corTum. 
uul  "»  Pelle  di  buoi  conciata  per  fare  suole  ai 
calzari,  borse,  valige.  |  Pelle  degli  animali.  |  Sco- 
glio deila  serpe.  |  Buccia.  |  Cartapecora  su  cui  si 
scriveva.  |  Pelle  del  corpo  umano.  Corpo.  |  non 
poter  star  nel  —,  per  l'allegrezza.  |  distender  le 
ernia.  Allungare  le  membra,  svegliandosi.  |  tirar 
''  cuoia,  Morire.  |  aver  le  —  dure.  Non  risentire  i 
disagi.  Resistere  fortemente.  |  lasciarci  le  —,  Ri- 
metterci la  pelle.  |  Odore  che  alle  volte  piglia  il 
vino.  ||  -accio,  m.  Cuoio  grosso,  vecchio,  disadatto. 
li-aio,  m.  Coiaio.  Chi  concia  o  vende  il  cuoio.|-ame, 
m-  *vl.  coriamen.  Coiame.  Cuoio.  Ogni  sorta  di  cuoi. 

Coprire,  v.  coprire. 

CUOra    f-  *corìum.  &  Prateria  che  sta  a  galla. 
"*'  Aggallato.  |  Sostanza  combustibile  for- 
mi"a  da  accumulazione  di   vegetali  risecchì. 

CllOre  CÒre  m-  *C0H  cordis.  *  Organo 
»  *'"-Mt'»  cavo,  muscolare,  quasi  conico, 
c°n  quattro  cavità,  situa- 
to nel  petto,  un  po'  a  si- 
nistra,  obliquamente,  e 
P"  le  cui  contrazioni  av- 
viene la  circolazione  del 
^ngue.  |  ^  contrazione, 
"iialazione,  palpitazione, 
f  "trofia,  malattia  di  -.  „„„„„  ^ 

!  Sentimento,  Animo:  se-  Cuore  *' 

»e  degli  affetti.  |  nobile,  generoso,  delicato  ;  di 
vu  i'  di  ghiaccio,  di  tigre,  col  pelo.  |  travaglio, 
vai  '  dolore  di  —,  Cordoglio,  Accoramento.  | 
t„*Sare>  spezzare,  trafiggere,  strappare,  schtan- 
ar',  crepare  il  —,  |  dar  nel  —,    Accorare,  Af- 


fliggere. |  sentirsi  allargare  il  — ,  Uscire  di  an- 
sietà, pena.  |  stringersi  il  — ,  per  affanno,  pena.  | 
ridere  ti  — ,-  aver  il  —  nello  zucchero.  |  mangiarsi, 
rodersi  il  —,  di  rabbia  |  Intimo  .sentimento,  Intimi 
pensieri.  |  inlimo,  profondo,  abisso  del  —.  1 1  moti,. 
palpiti,  del  — .  |  in  — suo,  col  —,  Dentro  di  sé.  j  leg- 
gere nel  — ,  Guardare  nell'intimo,  j  dire,  aprire  it 
suo  — ,  Manifestare  sinceramente  i  propri'  senti- 
menti. |  Mente  |  fermar  nel  —,  Far  proposito.  [ 
uscir  del  — .  |  porsi,  mettersi  m  —,  Proporsi.  |  ca- 
dere m  —,  in  pensiero.  |  Volontà.  |  contro  —,  Di 
mala  voglia,  A  malincuore.  |  Animo  sincero  e  affet- 
tuoso, Amore.  |  Bontà  e  delicatezza  di  affetto.  |  gua- 
stare, corrompere  il  — .  j abbondanza  del  — ,  Pienezza 
di  affetti  (1.  abundantia  cordis).  |  esser  nel  —  a  uno, 
molto  amato,  j  amico  del  — ,  prediletto  ;  amico  dt  — ,. 
sincero.  |  avere  il  —  libero,  da  passione  amorosa. 
|  pvb.  Lontan  dagli  occhi,  lontan  dal  — .  |  Occhio: 
che  non  vede,  —  che  non  desidera.  |  con  tutto  »F. 
—,  di  tutto  —,  Con  tutte  le  forze  dellammo.  | 
aver  il  —  a  una  cosa,  Amarla  molto.  |  dare,  do- 
nare il  —,  tutto  il  suo  amore.  |  rubare  il  —,  Catti- 
varsi l'amore.  |  struggere  ti  —,  per  amore.  |  Co- 
scienza. |  puro,  netto.  |  mettersi  una  mano  al  —,  In- 
terrogare la  propria  coscienza.  |  Ardimento,  Ani- 
mo, Coraggio  |  di  poco  —,  Pusillanime.  |  dar  — , 
Incoraggiare.  |  farsi,  pigliar  —.  |  bastare  ti  —, 
Avere  ardire.  |  di  leone,  di  coniglio.  |  di  buon  — ,- 
Sinceramente,  Cordialmente.  |  di  —,  Volentieri  ;  Af- 
fettuosamente ;  Sinceramente;  Arditamente;  Con 
grande  passione.  |  di  gran  —,  di  profondo  — .  |  roc- 
care  il  —,  Commuovere,  Impietosire,  Intenerire.  | 
mio.'  del  corpo  mio'  esci,  di  affetto.  |  $£  di  Gesiir 
di  Alana,  Compagnie  religiose  istituite  in  Francia, 
di  suore.  |  pi.  Seme  delle  carte  da  giuoco  francesi. 
|  Centro,  Mezzo.  |  della  terra,  della  città;  della 
giornata,  della  notte.  \  Ssè  dello  scambio,  Parte  in 
cui  s'incontrano  le  due  rotaie  interne  ai  binari' 
congiunti.  |  dell'inverno,  I  giorni  più  rigidi  |  A, 
Piastretta  d'acciaio  infilata  nell'asse  della  piramide, 
degli  orologi  da  torre  e  da  muro.  [  ^>  Mollusco  ri- 
vestito di  una  conchiglia  bivalve  a  forma  di  cuore, 
spessa,  convessa,  eon  grandi  uncini  ricurvi,  un 
legamento  esterno,  e  una  cerniera  di  denti  forti  e 
numerosi.  |[  -etto,  m.  ££  Strumento  di  penitenza.  [ 
^$  Arnese  di  ferro  da  portare  sul  petto.  ||  -icciat- 
tolo,  m.  Animo  vile.  ||  -icino,  m.  dm.  |  Cuore  tenero; 
debole.  |  Figurina  in  forma  di  cuore.  ||  -ifórme,  ag. 
£  A  forma  di  cuore,  di  foglia  con  una  insenatura 
alla  base;  a  rovescio,  se  l'insenatura  e  all'apice,, 
come  nelle  foglie  di  ossalide,  petali  di  malva,  ecc. 
cupamente,  v.  cupo. 

CU  Data  '■'  ("t'  *ar'  2UBBAT-  Pasta  dolce,  fatta 
r-"*lc*i  con  mandorle  e  miele.  Copeta. 

CUDÒ  m'  *fr'  covm  (tagliato).  Parte  anteriore 
"    >   della  diligenza.  |  fe$  Scompartimento  di. 

la  o  2a  classe,  ntlla  vettura.  |  Specie  di  carrozza 

a  un  solo  sedile,  chiusa  e  riparata. 

+CUpèllO,   m.  «cupa.  Bugno. 

+CÙDere    "•>  d'^  *ctJP^8E-  Desiderare  ardente- 

"  *   mente ,  Bramare. 

j.rnnarrSca  f-  /0  Copparosa.  Solfato  me- 
fLU  pei  U^rt,  talliC0)  Vetriolo.  |  bianca,  Solfato 
di  zinco,  Vitriolo  di  Goslar;  azzurra,  Vetriolo  di 
rame  ;  verde,  Solfato  di  ferro. 

♦diportino,  v.  copertine 

r»nnp77a     '■  cupo.   Mancanza  di   trasparenza 

v*urvc"-<a»  di   luce.   Oscurità.   |   Profondità.   | 

Tristezza. 

cupidamente,  v.  cupido. 

CllDÌdifia  ^  *cup!dus.  Sfrenato  ed  intenso- 
oUpiiuigia,  desiderio  di  ciò  che  sembra  esser 
bene.  Bramosia.  |  Appetito  disordinato,  di  gloria,  di 
beni,  guadagni,  onori  e  sim.  |  Avidità,  Avarizia. 

+cupìdine,  iCìl^,D0  Ams-  CuPidisia- 1 m- 

CUDÌd  O  m'  *CU1'(D0  -**i-  SDio  dell'amore,  fi- 
u  "lu  vi  gliuolodi  Venere.  Amore,  Eros.  |  Im- 
magine di  Cupido,  dipinta  o  scolpita.  ||  -ino,  m.  Pic- 
cola immagine  di  Cupido. 

rùnici  O  aK'  *cufIdcs.  Bramoso,  Desideroso  j 
r       wi  occhi, sguardo— .  |  brama.  |  di  denaro,. 
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ricchezze.  Avaro  ;  Avido.  ||  -accio,  ag.  spr  ||  -amente, 
■Con  cupidità.  Bramosamente,  Con  avidità,  bra- 
mosia. ||'-ezza,  f.  Cupidigia.  |i  -Issimo,  sup  II  -is- 
simamente,  av.  sup.  ||  -ita,  '-ade,  -ate,  t.  »cupi- 
dÌtas  -Xtib.  Cupidigia,  Bramosia.  |  Avidità.  |  Ava- 
rizia. |i  *-izia,  f.  Cupidigia. 

HhCUpìle,  m.  «cupa.  •&  Alveare.  Compiglio, 
♦cupit  izia,  v.  cupidigia.  || -oso,  v.  cupido. 
CUD  O  ag.*cuPA  botte  Cavo,  Profondo.  |  abisso, 
"  "  '  selva  — .  |  Non  illuminato.  Mancante  di 
luce,  di  colore.  Scuro.  |  Pensoso,  Taciturno.  |  voce 
— ,  non  chiara.  |m.  Concavità,  Profondita.  |  Inferno. 
I  -amente,  In  modo  cupo.  Con  suono,  voce  cupa. 
CU  Do!  3l  *'  *CUPULA  (dm.  cupa  botte)  ff  Volta 
"  '  monumentale  a  base  circolare  o  ellit- 

tica o  poligona,  con  archi  acuti 
o  a  pieno  centro,  sopra  un  unico 
muro  o  su  colonne  o  su  pila- 
stri. |  a  spicchi,  quella  la  cui 
pianta  è  un  poligono.  |  Sommità 
convessa,  di  varie  cose,  come 
elmo,  cappello,  caldaia,  torre, 
«ce.  |  Volta  di  graticci  nei  giar- 
dini, coperta  di  verzura.  Capan- 
no |  a —,  Colmo.  |  Cielo. |i  Sor- 
ta d'invoglio  a  scodellina  dei 
frutti  di  alcune  piante,  come 
quercia,  nocciuolo,  castagno.  | 
O  Forma  di  massa  che  ha  preso  c"P°'ra  !'  ,S'  p,(;,r0' 
talvolta  il  materiale  eruttivo  dl  M!^,Rafel° 
della  lava.  |  $  Vaso  rovescio  so- 
vrapposto ad  una  caldaia  ove  si  raccoglie  il  va- 
pore secco  che  va  alla  presa.  ||  -are,  ag.  Di  cupola. 
li-ato,  pt.,  ag.  j£  Provveduto  di  cupola.  |l  -etta,  f .  dm. 
Piccola  cupola  di  cappella.  |  Capannuccio  di  lan- 
terna. !  Capanno,  di  giardini.  |l  -etto,  m.  Capanno, 
di  giardini.  ||  -itere,  1.  pi.  Jk  Famiglia  di  piante  che 
hanno  i  frutti  con  la  cupola,  come  la  ghianda,  o 
con  un  involucro,  come  la  castagna  e  l'avellana. 
||  -ina,  f.  dm.  Piccola  cupola  ||  -Ino,  m.  Cupoletta. 
|  Cocuzzolo  dei  cappelli  di  donna,  tondo.  |  ag. 
Affezionato  alla  cupola,  alla  sua  città  nativa.  |  -o, 
m.  Casa  della  pecchie.  |ag.  Colmo. ||-one,  m  Grande 
cupola.  |  all'ombra  del  —,  In  Firenze,  della  cupola 
di  Santa  Maria  del  Fiore,  opera  famosa  del  Bru- 
nelleschi  |!  -otto,  m.  Ombra  che  fanno  1  rami  degli 
alberi  conserti. 

cupóne,  m.  »fr.  coupon.  Tagliando:  cedola  che  si 
stacca  da  una  cartella  di  rendita  o  da  altro  titolo 
di  credito  per  riscuotere  gl'interessi. 

CUDrS'ìia    f-  **  Sostanza  clle  si  ricava  dalle 


fuga. 


chine    cupree  ;    di   azione  febbri- 


flinr  gn  ag.  •  cuprìus.  /*Del  colore  del  rame, 
L,urJI  ou)  Che  partecipa  del  rame.  || -itero,  ag 
Che  contiene  del  rame.  ||  -ìco,  ag.  {cùprico).  *o  Di 
composto  di  rame  al  massimo. 
rimroceinAA  f-  P1-  *cuprf.ssus  cipresso. 
CU  pi  C»3I  I  ICC,  _^  Sezione  della  famigliadelle 
conifere,  come  cipresso,  ginepro:  alberi  e  arbusti 
a  foglie  piccole,  squamiibrmi. 
PLinrÌte  f.  «cuprum  rame.  ©  Rame  rosso:  os- 
luuiiic,  gj^0  dj  rame  somigliante  per  colore 
al  rame  nativo;  contiene  r880in  di  metallo,  e  serve 
per  l'estrazione  del  rame.  Si  trova  in  vene  o  fi- 
loni con  altri  minerali  cupriferi,  come  la  mala- 
chite, in  cristalli  che  paiono  granati  e  rubini  se 
guardati  in  trasparenza,  in  Cornovaglia,  Francia, 
negli  Urali. 

CUDrO    m   *CU1'RUM-  •  Rame  II  -omagneslte,  f . 
"        >  Solfato  di  rame  e  magnesia.  ||-uranite, 
f.  Specie  di  turchesia. 

CUra  '  •  cura.  Pensiero  accompagnato  da  af- 
»  fetto  Sollecitudine,  Premura.  |  della  fa- 
miglia, dell'educazione  dei  figliuoli.  |  Oggetto  delle 
cure.  Afflizione,  Travaglio.  |  Amore.  |  avere  a  —, 
a  cuore,  |  Oggetto  amato.  |  Studio.  |  a  —  di,  nei 
frontespizi'  dei  libri,  Per  opera,  studio  e  sim.  (col 
nome  dell'autore),  j  Attenzione.  |  aver  — ,  Star  at- 
tento, Badare.  |  Diligenza.  |  Accuratezza.  |  Riguar- 
do, Considerazione.  |  aversi  —,  della  salute.  |  dei 
capelli,  delle  unghie.  |  Provvidenza,  Incombenza.  | 
Ufficio  civile.  |  )jg  Uffizio  di  amministrare  i  sacra- 


menti, celebrare  i  riti  |  Parrocchia  |  Sede  del  cu- 
rato, Canonica  [  Purgazione,  Ripulimento  |  Assi- 
stenza a  infermi.  |  medico  della  — ,  curante,  diverso 
dal  consulente  I  pi  TS&.  Medicamenti  e  rimedi' per 
una  malattia.  |  uso  continuo  di  essi.  |  sottoporsi  a 
una  — .  |  far  una  — .  |  di  china,  di  ioduro,  di  ferro  ; 
(ielle  acque.  |  'Purgante.  |  ultime  —,  ai  moribondi 
o  ai  defunti.  |  'Custodia.  |  Amministrazione,  Ma- 
neggio. |  Luogo  dove  si  purgano  e  imbiancano  tele, 
panni.  ||  -aiuolo,  m.  J|  Chi  cura  l'amministrazione 
economica  di  una  comunità.  ||  -etta,  -ettina,  f.  dm. 
Leggiera  cura  medica. 

CUra.  dènti     comp,m.   Steccadenti,   Stecchi- 
1  no.  I! -orécchi,  m.  Arnese  per  pu- 
lirsi le   orecchie.  ||  -pòrto,  m.   X  Chiatta   con  la 
macchina  per  purgare  e  scavare  ì  porti.  Bargagno. 
f>nr  are     nt'  a    *CUR*'RE-  Aver  cura,  Prender 
'   cura    Fare  oggetto  di  cure.  |  la  fami- 
glia, i  doveri.  |  Attendere    |  Intendere.  |  Avere  a 
cuore.  Stimare,  Apprezzare,  Tenere  in  conto   |  la 
barba,  t  capelli,  e  sim.,   che   siano  puliti  e  rav- 
viati. |  il  corpo,  la  malattia,  l'ammalalo,  Trattare 
medicamente,  Medicare,  (dei  vizi'  e  dei  mali  costumi. 
Badare  a  correggerli.  |  Purgare  della  bozzima  ed 
imbiancare  ì  panni.  |  Procurare.  |  Assistere,  Prov- 
vedere con  lavori  e  sim  :  la  vigna,  le  piante,  la  casa. 
|  la  stampa,  rivedendo  le  bozze.  |  gj  le  anime,  eser- 
citando il  ministero  sacerdotale.  |  rfl  Darsi  briga, 
Badare,  Star  attento,  Farsi  scrupolo.  ||  -abile,  ag. 
♦curabIlis.  Atto  ad  esser  curato  |  -abilità,  f.  Qualità 
di  curabile.  |  di  una  malattia  che  può  esser  curata. 
li  '-agione,  f.  Curazione.  ||  ♦-amento,  m.  Cura   di 
malato.  ||  -andaio,  m.  Lavandaio.  Chi  imbianchisce 
la  tela  greggia,  li  -ante,  ps  ,  ag.  Che  cura.  |  non— , 
Che  non  da  attenzione    Trascurante,  e  sim.  \  me- 
dico —,  che  attende  a  curare  la  malattia  in  tutto  il 
suo  corso,  diverso  dal  medico  che  si  chiama  per  con- 
sulto. ||  -anza,  f.  •cura.vtTa.  Cura.  |  Curare.  ||  -atèla, 
f.  £TJ  Ufficio  del  curatore,  più  spec.  l'amministra- 
zione di  un  fallimento  ed  il  complesso  delle  pro- 
cedure che  la  legge  esige  a  tutela  del  creditore  del 
fallito  e  di  lui  medesimo   |  Titolo  di  vari'  uffizi'  edi- 
lizi' e  civili.  |  Chi  prende  cura  o  ha  cura.  ||  -afelio, 
m  «.Tela  fine  curata  ||  -ativo,  ag.  Appartenente  a 
cura.  Atto  a  curare  una  malattia.|  rimedio,  metodo—. 
||-ato,  pt.,  ag  Che  ha  ricevuto  cure.  |  Riguardato  | 
Fatto  con  cura.  |  Medicato .  |  Guanto  |  filo  — ,  bollito 
e  imbiancato.  |  m.  *curàtor.   $£   Chi   ha   cura  di 
anime.   Parroco   |  Prete  che  assiste   il   parroco.  || 
-atore,  m.#cuRÀTOR  -<5ris.  Che  ha  cura,  provvede,  j 
US  Chi  ha  cura  di  un  alunno  di  scuola  o  convitto, 
per  incarico  della  famiglia,  e  riceve  le  comunica- 
zioni dal  capo  dell'istituto.  |  jtj  Persona  proposta 
all'amministrazione  dei    beni  di  un'altra  persona 
che  per  ragioni  di  assenza,  incapacita,  fallimento 
dichiarato,  eredità  giacente  e  sim.,  non  può  prov- 
vedervi da  sé.  ||  -atrice,  f.  *curatrix  -Icis.  Colei  che 
ha  cura,  assiste,  risana.  |  £t£  Colei  che  amministra 
l'eredità  del  pupillo. ||-atuccio,  m.dmg  Piccolo  cu- 
rato. Il  -atura,  f .  *curatBra.  Imbiancatura  di  panni. 
|  -azione,  f.  *curat!o  -Dnis.  tJo^  Cura 
Plirarn     rnrarp     m.  Sostanza  con  la  quale 

curaro,  curare,  alcuni   popoli  selJaggl 

avvelenano  le  frecce,  estratta  dal  succo  narcotico 
velenoso  di  alcune  specie  di  stryenos:  ha  azione 
paralizzante  sul  centro  respiratorio.  |  animale.  Ve- 
leno segregato  dalla  pelle  di  un  batraco  |l  -ina,  f. 
Principio  attivo  del  curaro,  ma  con  un'  azione 
venti  volte  maggiore. 
f*liraQn<afta     f  fÈ  Ferretto  uncinato  per  scar- 

cura^nena,  ni»  runghia  dei  cavak 

'curata,  -ella,  v.  corata, 
curatèla,  v.  curare. 


curba,  £aCUR 


vallo. 


|  Enfiagione  al  garetto  del  ca- 


rMirculirSn»  m.  *curculIo  -Bnis.  •&  Insetto 
CUICUIIUMc,  che  rode  le  biade,  le  civaie,  e 
anche  la  rosa,  il  lauro,  le  mele,  i  cavoli:  Gorgo- 
glione. 

cùrcnm  a  f.  •curcuma  capestro ?.&  Specie  di 
CUI  CUM!  et,  pjante  come  „  Cipero  d'india,  lo 

Zafferano,  ecc.  ||  -ina,  f.  /%>  Sostanza  gialla,  aroma- 
tica, colorante  della  radice  della  curcuma:  è  usata 
a  colorire  il  burro,  nelle  tintorie  e  in  medicina. 
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xonrarìa     f.  cura.    Amministrazione   di    beni 

-fcureria,  altrui 

/Mirati  n>.  pi.  •curEtes.  fig  Abitatori  del  monte 
CUI  e  li,  Ma  e  sacerd0ti  di  Rea.  Coribanti. 
r>nri  a  £  «curia.  f>  Decima  parte  della  tribù. 
CUI  I  a,  |  Luogo  di  riunione  del  Senato.  |  Edifi- 
cio sacro  della  curia,  Tempio  della  curia.  |  Corte 
giudiziaria.  |  £T£  Luogo  ove  si  trattano  le  cause, 
dove  concorrono  i  litiganti  ed  i  loro  patroni,  av- 
vocati e  procuratori.  |  Ceto  dei  legali.  |  notarile, 
dove  ha  l'ufficio  il  pubblico  notaio.  |  Jfc  vescovile, 
Uffizio  della  cancelleria  vescovile.  |  Corte,  Aula 
del  principe.  |  romana.  Corte  del  papa,  con  i  suoi 
uffici'  amministrativi.  |  cardinale  di  —,  residente 
in  Roma.  ||  -ale,  m.  #curialis.  Colui  che  e  addetto 
alle  faccende  forensi.  |  spr.  Cavalocchi.  |  pi.  fi  Uo- 
mini della  stessa  curia,  o  della  stessa  tribù.  De- 
curioni. |  ag.  Di  curia,  Che  ha  attinenza  colla  cu- 
ria. |  Di  corte.  |  lingua  —,  usata  nella  corte,  corti- 
giana, aulica  :  tale  era  il  volgare  illustre  del  quale 
trattò  Dante.  |  linguaggio  —,  forense,  cancellere- 
sco, non  elegante.  ||  -alesco,  ag.  Da  curia,  Avvoca- 
tesco, Da  notai.  |  cavilli  —,  spr.  ||  -alescamente,  A 
modo  dei  curiali.  ||  -aletto,  m.  dm.  di  Curiale,  ad- 
detto alle  faccende  giudiziarie.  Il  -alita,  f.  Classe 
di  curiali.  |  Qualità  dì  curiale.  |  'Cortesia.  |!  -almen- 
te,  Da  curiale.  ||  -ato,  ag.  «curiXtus.  O  comizio  —, 
in  cui  il  popolo  deliberava  diviso  in  curie.  ||  -one, 
m.  »curIo  -Bnis.  f\  Sacerdote  istituito  da  Romolo 
per  la  celebrazione  delle  feste  particolari  e  dei 
sacrifizi'  della  curia.  |  Banditore, 
cariandolo,  v.  coriandolo. 
'curicciare,  v.  corrucciare 

Clirin  m-  ^  Specie  di  farfalla 
lui  iu,  dei  lepidotteri  italiani, 
di  cui  le  ali  posteriori  presentano 
un  prolungamento  caudale:  ha  quat- 
tro venature  longitudinali  sulle  lar- 
ghe ali  anteriori. 
Plirift^flXe  a-'  n*- (curióso).  Di- 
"*  lv,aaloi  mostrare    curiosi-  ^u™. 

tà,  Essere  curioso. 

fiirirtcr»  ag.  •curiBsus.  Desideroso  di  sape- 
bdl  ,uo  wl  re.  Che  ha  curiosità.  |  Pieno  di  cu- 
ra, Sollecito,  Diligente.  |  *abito  —,  molto  accurato, 
elegante.  |  Che  ha  il  gusto  di  conoscere,  indagare 
i  fatti  altrui.  |  come  le  donne.  |  Che  desta  curiosità, 
Strano,  Singolare.  |  libro,  cappello  — .  |  E'  curiosa  ! 
I.'  cosa  strana.  |  (nap.)  Faceto.  Piacevole,  Buffo.  11 
-acolo,  m.  Uomo  impertinente  nell'indagare  le  cose 
altrui.  ||  -amente,  Con  curiosità.  |  'Diligentemente. 
I  Stranamente.  ||  -etto,  m.  Alquanto  curioso.  |  Stra- 
auccio.  || -Issimo,  sup.  Molto  sollecito,  nel  curare. 
Intrigante,  Che  vuol  saper  troppo  i  fatti  altrui.  | 
■Molto  strano,  singolare.  ||  -issimamente,  av.  sup. 
ì  -ita,  f.  •curiosItas  -Iris.  Cura  di  sapere.  Desi- 
derio di  intendere,  imparare,  vedere.  }  ha  —  è  la 
madre  della  scienza.  |  Desiderio  disordinato  di  sa- 
pere i  fatti  d'altri  senza  suo  prò.  |  Indiscrezione. 
i  Cosa  rara,  da  destare  la  curiosità.  |  Scelta  di  cu- 
'•osità  letterarie,  Collezione  di  testi  rari  della  no- 
stra letteratura  pubblicata  in  Bologna  dal  1861  al 
'99.  |  esposizione  di  — .  ||  '-itaggine,  f.  Curiosità.  || 
-uccio,  m.  spr. 

+CUrlo    m.  «currulis.  -g*  Cilindro  di  legno  che 
'       »  girando  trasporta  cose  pesanti.  Curro, 
Rullo.  |  pug.  Trottola,  Paleo  (v.  corletto). 

currinti  càlamo,  av.  1.  A  penna  corrente,  Senza 
rifletterci  e  senza  correggere. 

Currìcolo  m"  •cu'kricOlum.  Carretto.  |  Carrie- 
u'  ra,  Corso,  di  studi',  professione. 
CUrr  O  m'  *CURBUS-  *.  Rullo.  |  Rullo  più  eros- 
'  so,  non  molto  lungo,  cerchiato  di  ferro 
"die  testate,  attraversate  da  quattro  buchi  da  in- 
trodurvi pali  di  ferro  per  far  leva:  si  mette  sotto 
a.Pietre  o  ad  altre  cose  di  peso,  per  muoverle  fa- 
cilmente. |  essere  in  — ,  in  istato  di  essere  pro- 
ra°sso.  |  essere  sul  —,  in  procinto.  |  mettere  imo 
sul  —,  sulla  via  agevole,  Stimolarlo.  |  'Carro  trion- 
'*«•  |  'Carretto,  li  -are,  a.  Maneggiare  le  pietre  con 

curruca,  curuca,  j-,  *,-,;''?10ca  f>  sPec.ie 

— ~.,      wv.,   -.  ^-,,     dl    ucce[|0    nel  cul    n,d0 


tagliato   alla    lunghezza    di 


Curale  attribuito  a 
San  Pietro  (Komal. 


depone  le  uova  il  cuculo  per  fargliele  covare.  Uc 

cello  che  cova  le  uova  altrui. 

'currucclO;  v.  corruccio.  |  'cùrruio,  v.  curio. 

+cursoncèllo,  »•«**;**■  9m  di  vite. 

tre  o  quattro  occhi. 
PlirSÓre  m'  *CURSOH  -5ris.  Corriere.  |  Chi  por- 
tuisuic,  ta  ambasciate,  intimazioni.  |  Messo 
comunale,  Usciere.  |  Jtj  Messo  dei  giudici  conci- 
liatori, che  va  distinto  dagli  ufficiali  giudiziari'  ad- 
detti alle  Corti,  ai  tribunali  ed  alle  preture.  |  A  Parte 
del  compasso  che  si  fa  scorrere  per  segnare  un 
maggiore  o  minor  cerchio.  |  ?xg  Regoletto  mobile, 
diviso  in  parti  eguali,  e  che  si  ferma  con  una  vite 
di  pressione  al  segno  voluto,  e  fa  parte  del  tra- 
guardo o  graduatore  per  puntare  i  pezzi. 
cursus,  m.  1.  St  Corso  :  disposizione  armoniosa 
della  chiusa  di  periodo  in  prosa  latina,  con  deter- 
minate leggi,  j  piano,  tardo,  veloce,  medio. 

■  «■  )rf  atr»  P'-> aS-  *curtXtus.  Accorciato.  |  di- 
l-eui  l  aiu,  stanza  _;  m  fra  ia  Terra  e  la  per- 
pendicolare condotta  dal  centro  di  un  pianeta  sul 
piano  dell'ecclitica.  ||  -azione,  f.  Accorciamento  : 
Differenza  tra  la  distanza  vera  e  la  curtata. 
'curto,  ecc.,  v.  corto. 

miriirM'i  m-  ^>  Genere  di 
CUIUCU,  UCCeiii  dell'or- 
dine dei  rampicanti,  dell'A- 
merica  meridionale. 

rurule   ae>  f-  *cnRPLis. 

CUI  UIC,  jf  Sedia  dei  mag- 
giori magistrati  (consoli,  pre- 
tori, censori,  edili  patrizi'), 
ornata  d'intagli,  intarsiata  di 
avorio,  con  le  gambe  ripie- 
gate :  usata  nell'esercizio  del- 
le funzioni,  in  patria  e  fuori. 
|  'Dignità  di  alta  magistratu- 
ra, Ufficio  di  magistrato.  |  ;ft  Faldistorio.  Sedia  ve- 
scovile. 

CUrV9.  m'  *CL*RVA'  A  Linea  che  non  è  rettane 
lui  »«,  composta  di  rette.  |  v.  curvo.  |  g>$  Tra- 
iettoria dei  proiettili.  |  f|  Curba,  enfiagione  al  ga- 
retto dei  cavalli. 

rnruarp  a'  •curvare.  Piegare  in  arco,  ila 
CUI  V  aie,  fronte  Obbedire.  |  rfl.  Piegarsi.  In- 
curvarsi. ||  -abile,  ag.  •curvabIlis.  Pieghevole.  Che 
si  può  curvare.  ||  -amento,  m.  Il  curvare.  ||  -ato,  pt., 
ag.  Curvo  ]|  -atura,  f.  «curvatura.  Atto  o  effetto 
del  curvare.  |  Grado  di  piegatura  d'una  cosa  cur- 
vata. |  A.  cerchio  di  —,  Circolo  osculatore,  Cerchio 
portato  a  contatto  di  un  punto  di  una  curva,  di 
cui  un  arco,  anche  piccolissimo,  si  confonde  con 
l'arco  circolare.  |  raggio  di  — ,  Raggio  del  cerchio 
che  si  adatta  ad  un  elemento  di  curva.  |  superficie 
a  —  semplice,  in  un  sol  verso,  come  il  cilindro.  | 
^*  Tortuosità  delle  parti  del  corpo. 
CUTV  ilineO  comPi  m  A  Figuri,  chiusa  da 
lui  »  l,ll,cui  linee  curve.  Regole  di  disegna- 
tore per  tracciare  curve.  |  ag.  Arcato,  Arcuato, 
Curvo.  ||  -Inèrvo,  ag.  JJ  Delle  foglie  con  nervazio- 
ni curve.  ||  -ipede,  ag.  Che  ha  il  piede  curvo.  || 
-ìròstri,  pi.  m.  *rostru»  becco.  <>  Uccelli  che 
hanno  il  becco  curvato  presso  la  punta. 

fMirvità  i-arip  -ate  f-  *curvptas  -Xtis. 
CUrVIia,  +  aae,  -aie,  L'esser  curvo.  Cur- 
vezza. Curvatura.  |  Qualità  di  chi  è  curvo.  |  iSB*.  Gib- 
bosità. 

PlirVO  ag.  •curvus.  Piegato  in  arco.  Arcuato. 
lui  v  u,  |  camminar  _;  di  persona.  |  spalle  —, 
Gobba,  o  quasi.  |  A  linea  —,  i  cui  diversi  punti 
declinano  dalla  retta.  |  curve  piane,  che  applicate 
sopra  un  piano  vi  combaciano  in  tutta  la  loro 
estensione.  |  m.  Curvezza,  Curvità.  ||  -amente,  In 
figura  curva.  ||  -etto,  ag.  dm.  Alquanto  curvo,  della 
persona.  ||  -ezza,  f.  Curvità,  Qualità  di  curvo, 
'cusare,  v.  accusare. 

CllCCÌn  n  m-  *afr-  coissin,  prò.  coism  (coxa)1 
lusliiiu,  CULCjTi  dm.  coltre?  Guanciale.  | 
Sacco  di  stoffa  svariata,  imbottito,  ripieno  di  piu- 
me, di  lana,  di  crine,  ecc.,  per  appoggiarvi  il  capo 
o  sedervi  sopra.  [  di  sofà,  poltrona.  |   Cuscinetto 


cuscire 


338 


da 


Cusco. 


per  sella.  || -silo,  m.  dm.  ||  -etto,  m.  dm.  |  Arnese 
che  si  mette  sopra  la  sella  per  starvi  più  comodo. 
I  pi.  H  Piastre  di  bronzo  o  d'altro  metallo  te- 
nero su  cui  si  muovono  le  parti  snodate,  i  perni, 
gli  orecchioni,  e  diversi  pezzi  delle  macchine  e 
delle  artiglierie.  |  Piastra  di  scorrimento  in  ge- 
nere. |  fi  Parte  del  capitello  ionico,  da  cui  scen- 
dono le  volute,  e  che  pare  con  la  sua  incavatura 
cedere  al  peso  dell'architrave.  |  tf.  Pezzo  in  cui 
è  infissa  la  rotaia  sulla  tra- 
versina. |  ^-  Piccolo  sacco  ri- 
pieno di  materia  soffice,  la  cui 
forma  varia  secondo  l'uso  cui 
è  destinato.  |)  -uccio,  m.  dm. 
cuscire,  v.  cucire. 

PlI^Prt     m-    ♦  Marsupiale 
UU&oU,   della  Nuova  Guinea 
e  della    Nuova    Irlanda,    della 
grandezza  di  un  gatto;    ha  la 
coda   prensile,    pelosa   solo    alla  radice,   orecchie 
corte,  pelame  lanoso  di  varia  tinta  con  macchie  ir- 
regolari oscure,  onde  l'aggiunta  di  maculato. 
OlIQPIlta    f-  *sp.   cuscuta   (ar.  kusciuta,  prs. 

cuscui  a,  kHSjM]  .  Erba  ^g. 

sita  del  trifoglio,  dell'erba  medica  e  di 
altri  vegetali,  a  cui  si  attacca  mediante 
piccole  prominenze  dette  succhiatoi. 
Tra  le  varie  specie  sono  la  granchie- 
rella o  gotta  del  lino,  la  pitima.  ||  -ino, 
ag.  Di  cuscuta. 

■fCUSèlla,  t  Carricola. 

cusliere,  cusoliere,  v.  cucchiaio. 

CURDI  ri  *»    f-  *CI-'sris  -ìdis.  Punta  : 

uusspiu  e,  d.  lanciai  d.  frecc.a)  d. 

un  cono.  Vertice.  |  fi  Costruzione  che 

finisce  in  punta.  ||  -ale,  ag    In  forma 

di   cuspide,  A  cuspidi.   |   m.  A  Punto       Cùspide 

di  regresso  di  una   curva.  Il  -ato.  air    &**E?E™>* 

•cuspidato*.  .S  Di  foglie  che  finiscono  SaMilaM)     ' 

in  punta  più  o  meno  dura.  /•' 

CUSSO.  "I  •*  Pianta  del'e  rosacee,  medicinale, 

'  che  cresce  in  Abis- 
sinia  (hagenìa  abissinìca).  |  Suc- 
co antelmintico  di  questa  pianta. 

custòde,  +-o,  -  *--- 

che  custodisce.  |  Guardiano  | 
del  museo,  delle  carceri.  |  del  Li- 
ceo, Portinaio.  |  dell'  Arcadia, 
Presidente  dell'Accademia.  |  an- 
gelo — ,  che  custodisce  e  difen- 
de, Genio.  |  angeli  custodì,  Birri, 
Carabinieri. 
CUStÒdia  f-*cx'STBDYA.Cura. 

'  Guardia.  Governo. |  Arnese  fatto  per 
custodire  o  difendere  cose  di  pregio  o  facili  a  gua- 
starsi. |  Astuccio.  |  iti  della  valvola,  del  respintorc, 
dei  veicoli.  |  A  Ciborio.  ]+Distrettn,  Territorio,  sotto 
un  custode.  |  Difesa.  ||  -etta,  f.  Piccolo  ripostiglio. 
CUStOd  IT©  a'  {custodisco ,  custodiamo!.  *cu- 
'  stodire.  Guardare,  Conservare, 
Aver  cura.  Serbare ,  Difendere,  Preservare.  |  la  fa- 
miglia, la  casa,  i  mobili,  j  Curare.  |  la  salute.  | 
Mantenere  in  prigione.  || -Imento,  m.  Il  custodire. 
Assistenza,  Difesa.  ||  -ito,  pt.,  ag.  Guardato.  Difeso. 
|  ben  — .  ||  -itamente,  Con  custodia.  ||  -itissimo,  sup. 
||  -itore,  m.  -Itrice,  f.  Che  custodisce. 

CUtaneO,  ag    %<_  Della  cute.  |  malattie  —. 

Qlìfo     f-  *cutis.   9   Pelle   dell'uomo.   Derma.   | 
1  Pelle  morbida,  delicata.  |  malattia  della— . 
|  conoscere  intus  et  in  —,  sin  nell'intimo. 

+CUtèrZOla,   f.  <$>  Formica  alata. 

f.   *cutTca.    Collottola.  |  Chioma 
della  collottola.  |  Pelle  di  tutto  il 
capo  coperta  di  capelli. 

CUtìCOl  3  f-*rl'T'cOLA-  Pellicola.  Epidermide.! 
'  .S  Finissimo  viluppo  delle  foglie.  || 
-are,  m.f  Muscolo  del  collo,  detto  anche  pellicciaio. 
+  CUtÌCUSfriO  m  *CL'T1CA-  Soprabito,  Giu- 
da casa. 


CUtìgnÒIO,  m.   Sorta 

cutrétta,  -éttola, 


di  fico.    Cotognuolo. 


Cutréttola. 


*cauda  trepTda.  ^  Specie 
d'  uccelli  delle  cince,  con 
gambe  larghe  e  lunga  co- 
da, assai  mobile;  rapidis- 
sime al  volo;  stanno  vo- 
lentieri lungo  le  acque, 
come  la  Ballerina  o  Codi- 
tremola (motacilla  alba}, 
e  la  Cutti,  o  Cutrettola  gialla  (motacilla  flava]., 
CUtta,  f.   ^  Specie   d'uccello,   Ghiandaia. 

cutter,  cóttre,  cottro, 

m.  «ingl.  cutter  tagliatore.  X  Pie- 
colo  e  veloce  bastimento,  con  la 
chiglia  a  coltello,  e  con  un  solo 
albero  a  crocetta. 
CUttl  i-  **  Specie  di  cutretto- 
v'u"1'  la,Bovarim    " 


(motacilla  flava}. 
cuvidigia,    cuvidóso, 
già,   ecc. 


Strisciai uola 


v.    cupidi- 


czar,  r 

Russie 


i   «cesar.  Imperatore  delle 
Zar. 


Cutter. 


Cusso. 


cuticagna, 


betto  dei  campagnuoli.  |  Veste 


ri  s.fprn.  dj.-dlt.  dei.  Quarta  lettera  dell'alfabeto 
'  che  rappresenta  la  consonante  esplosiva  den- 
tale sonora.  |  come  numero  romano  Cinquecento- 
e  sormontato  da  una  lineetta,  Cinquemila  (in  origine 
e  la  meta  del  segno  M,  iniziale  di  Mille).  I  Sigle: 

0  #■  Drvus  (divino).  |  /f>  Solfato  di  ferro.  |  d  C, 
Dopo  Cristo,  nel  computo.  |  &  D.  O.  M.  (Dea  Optimo 
Maximo),  A  Dio  ottimo  massimo  (in  iscrizioni  se- 
polcrali); D.  C.  d.  G.,  della  Compagnia  di  Gesù.  I 
D.,  Dedica,  Dedicato  ;  D.  D.  D.,  Dà,  Dona,  Dedica. 
>.k  R2n  (tltoI°)-  I  W  ingl.  d;  Denari,  cioè  penny 
(Ir.  0.125).  H?  d.  c.,T}a  capo.  * 
da.  Prp'       E  AB-  Di  allontanamento,  remozione, 

»  separazione:  di  luogo,  Via  da:  parte  da  Ro- 
ma; smonta  da  cavallo;  torna  dal  teatro.  |  di  tempo, 
Dopo,  Contando  da:  dalla  nascita  di  Gesù,  dalla 
fondazione  di  Roma;  da  allora;  da  oggi;  da  priv 
cipio;  Caligola  terzo  da  Angusto.  |  di  azione:  tor- 
nare da  visitare  un  ammalato,  da  messa,  da  una 
lezione;  disviato  dall'impresa;  distratto  dagli  stu- 
di'; prosciolto  dalVaccusa;  salvato  da  morte.  |  Pro- 
venienza, origine,  cagione,  Di:  disceso  da  illustre, 
povera  famiglia;  Sant'Antonio  da  Padova;  Jaco- 
pone  da  Todi;  il  Po  nasce  dal  Monviso;  il  vento 
soffia  da  levante;  questo  regno  è  da  Dio.  |  Deriva- 
zione, presa:  dal  vero,  dal  nudo.  |  Causa,  motivo, 
Per:  ombroso  da  molti  alberi;  accade  dalla  disfor- 
mità del  soggetto.  |  Dipendenza,  pendenza,  Giù  da: 
dal  muro,  dalla  trave.  \  dipendono  da  un  suo  cenno. 

1  Da  parte  di:  ricevere,  invocare,  ottenere,  volere 
cosa  da  alcuno.  |  nella  data  di  lettera  o  scrittura: 
da.  Roma  li,  ecc.,  spesso  eli.  ;  datato  da.  |  Col  verbo 
al  passivo  sta  innanzi  all'agente.  |  far  le  cose  da 
se.  |  Differenza,  corr.  con  A:  dal  bene  al  male,  dar 
borghese  a  militare,  da  ricco  a  povero;  dal  barbaro 
al  civile.  |  Eccezione,  Fuori  da.  |  Tratto,  spazio, 
corr.  con  A  :  da  banda  a  banda,  dal  capo  alle  pian- 
te da  mattina  a  sera,  da  ricchezza  a  povertà.  | 
Motivo,  indizio,  A:  giudicare  dai  fatti.  |  Termine, 
fine,  attitudine,  confacenza,  A.  Per,  Come:  Vestiti 
da  donna,  da  uomo;  veste  da  camera,  apparecchiare 
da  cena  pranzo;  persona  da  quelle  cose,  uomo  da 
bene;  oche  da  far  razza;  grano  da  sementa;  cam- 
mina da  parere  afflitto;  carrozza  da  campagna: 
frate,  prete  da  messa;  cibo  da  chi  è  debole  dt  sto- 
maco; azioni  da  togliere  ogni  stima.  |  un  luogo  da 
lui,  parlare  da  galantuomo  ;  uomo  da  nulla;  tempo 
da  stare  a  casa;  gente  da  galera.  |  Prezzo,  valore  : 
da  venti  lire,  Del  costo  di  20  lire.  |  Verso,  Presso, 
Vicino:  abita  da  Piazza  Colonna;  passare  da  casa 
del  tale  ;  scese  da  basso  ;  viene  da  noi.  |  si  confessa 
dal  tale.  \  da  canto,  In  disparte  j  posto  dalla  dritta; 


dabbasso 
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dalfino 


da  tramontana  ;  da  poppa,  prua.  |  Verso  :  porta  da 
via,  uscio  da  scala.  |  da  sera,  da  mattina.  |  dimani 
da  sera.  |  Appartenenza,  Di  :  quello  da  casa,  La  roba 
di  casa;  o  tu  dal  del!  |  sordo  da  un  orecchio;  cieco 
da  un  occhio,  j  Limitazione,  distinzione,  Con,  A: 
dai  capelli  biondi,  dal  naso  schiacciato,  dalla  brutta 
cera;  dal  vestito  lacero,  j  Approssimazione,  Circa: 
da  mille  lire  ;  da  quattro  miglia.  |  *quelli  da  caval- 
lo, La  cavalleria  ;  da  pie,  La  fanteria.  |  Come  :  da 
curato,  da  prete;  da  spia;  da  marito;  da  servitore. 
|  Necessità,  possibilità:  impresa  da  pigliare  a  gab- 
bo; roba  da  gettar  via;  roba  da  vendere;  cose  da 
mangiare;  avere  da  dire.  |  da  fare,  daffare,  anche 
m.  Faccende.  |  da  giovane,  da  vecchio,  Sin  da  gio- 
vane, Essendo  giovane,  ecc.  |  *Tra;  dal  marito  al  re 
di  Francia  ;  battaglia  dagli  usciti  ai  Tedeschi.  |  *da 
sé  a  lui,  A  quattr'occhi;  stette  da  lui  al  papa.  Stet- 
tero lui  e  il  papa,  insieme  in  segreto.  |  A,  Di:  di- 
nanzi da.  dintorno  da,  dentro  da.  |  Modi  avver- 
biali :  da  burla,  Per  burla  :  da  lato,  dallato,  A  lato  ; 
da  basto  e  da  sella,  da  bosco  e  da  riviera,  Per  tutti 
gli  usi  o  bisogni  o  uffici':  dal  più  al  meno,  In  ge- 
nerale. |  altre  notate  a  parte.  |  tose,  ha  forza  rad- 
doppiala della  consonante  successiva,  anche  se 
nella  scrittura  non  sia  notato  :  dappertutto,  da  per 
tutto;  daccapo,  da  capo;  davvicino;  dappiè,  ecc.  | 
con  elisione  innanzi  avocale:  d'erbe;  d'altronde; 
d'avanti;  e  si  fonde:  davanti,  ecc.  |  Articolata: 
dal,  dallo  ;  dai,  tose,  da'  ;  dagli,  dalli;  dalla  :  dalle  ; 
anche  separato:  da  gli,  ecc. 

dabbasso,  da  basso,  ay>an?heinfun- 

la  parte  di  sotto.  |  eli.  Che  sta  di  sotto.  |  fortezza, 
piazza  — ,  posta  in  basso,  inferiore. 
Hahhèn  ft  av->  anche  in  funzione  di  ag.  da 
uauuB"  °»  bene.  Costumalo.  |  Probo,  Onesto, 
Buono.  |  dabben  uomo.  Semplice,  Semplicione.  | 
♦Agiato,  Di  civil  condizione.  |  m.  'Bontà,  Onestà. 

1  -accio,  ag.  Bonaccio,  Di  buona  indole.  ||  -aggine, 
f.  Qualità  di  uomo  dabbene,  Semplicità.  |  Scioc- 
chezza, Minchionaggine.  ||  ♦-issimo,  sup. 

dabbudà,  dabbuddà,  |?mp^sBtru- 

mento  con  le  corde  di  metallo,  orizzontale,  che  si 
sonava  con  due  bacchette  o  coi  ditali.  Salterio. 
dabÒia     m-  *»>  ^Tno  de'  P'u   terribili    serpenti 
>  velenosi  delle  Indie  orientali  del  grup- 
po delle   vipere,   dalle   larghe   narici,   e  di   circa 

2  mt.  di  lunghezza. 

^SPrantft  av->  anche  come  ag.  da  canto.  Al- 
ua^uai  i  tu,  lat0_  vicino.  |  Da  canto,  In  disparte. 

daccapo,  da  capo, av , Nella  Parte  su 

wwwupw,  vis»  vu^u,  penore.  |  Di  nuovo, 
Un'  altra  volta.  |  esser  da  — ,  Ripetersi.  |  A  capo, 
Da  principio,  del  verso,  del  paragrafo,  del  rigo.  | 
Da  capo  a  pie,  Dall'una  all'altra  estremità,  In 
tutta  la  sua  lunghezza,  estensione. 

dacché,  da  che,  Qnugan^iché-  ' Dopoché- 

dacèlìde    f<v>  Uccello  dei  passeracei,  bruno 

>  scuro  superior-  ^__. 

mente,  inferiormente  bianchic- 
cio fulvo  sporco,  il  groppone 
azzurro,  le  piume  del  capo  lun- 
ghe acuminate,  dell'Australia: 
la  voce  pare  una  risata  guttu- 
rale, che  turba  chi  l'ascolta. 
Alcione  gigante. 

+dacniume,  m  ^  Pre- 

.,  '     parazione 

o  uve  seccate  per  migliorare  il 
moscatello. 

daddol  O  m'  P***-»  com.  al  pi.).  *tata  babbo. 
„.  '  Carezza  svenevole,  Moina,  Lezio- 

aggine,  Smorfia.  ||  -Ino,  m.  dm.  Smorfietta.  |  Bam- 
;'","  ™er  fa  daddoli.  ||  -one,  m.  -a,  f.  Chi  ama  di  far 
Ta I    li  Smorfioso-  Il  -oso.  aS-  Che  fa  molti  daddoli. 

■Kiaddovéro,  dadovéro,  av-.?Am  vf 

t.  ,,  »  *•«•***""■*',  Ro.Veramen- 

Ua  vero,  Sul  serio.  |  Effettivo,  Vero.  ||  -issimo, 


rl^j"0"9'  Pr°Pr'°  davvero  ischi-.) 

aadeggiare,  „t 
dad( 


ggio).  Giocare  ai  dadi. 


I    m.  #datum  datoXTALUs.  Pezzetto  d'osso 
di  sei  facce  quadre   eguali,  in  ciascuna 


delle  quali  è  segnato  un  numero, con  punti,  dall'uno 
fino  al  sei.  |  Giuoco  dei  dadi.  |  Corpo  a  forma  di 
dado.  |  ?»?  Munizione  di  piombo,  di  forma  cubicaj 
per  i  tromboni,  o  di  ferro  da  metter  nelle  palle  dei 
cannoni.  |  Pezzo  di  grossa  lamina  di  metallo  che 
sporge  in  fuori  intorno  all'estremità  inferiore  del 
fodero  della  sciabola,  per  difenderlo  dal  logorio 
dello  strascico.  |  fj  Fabbricato  isolato  in  forma 
quadrata.  |  Banco  di  forma  quadrata  nel  muro  delie 
sagrestie.  |  Parte  di  mezzo  del  piedestallo  tra  lo 
zoccolo  e  la  cimasa,  Plinto,  di  colonna.  |  Base  a 
foggia  di  dado,  di  statua,  busto,  vaso.  |  &.  Cubo  di 
ferro  incastrato  nel  centro  del  fondo  della  macina, 
e  regge  l'albero  che  vi  gira  poggiandosi  in  una 
buca  tonda.  |  Cubo.  |  tgf  Pezzo  lavorato  internamente 
a  vite  che  serve  a  tener  fermo  il  bullone.  |  Arma- 
tura di  metallo  intorno  agli  occhi  delle  carrucole 
per  facilitare  il  giro  delle  pulegge,  e  impedire 
la  corrosione  dei  pezzi:  è  anche  di  forma  triango- 
lare, a  targhetta,  e  sim.  |  9  Ossicelle  del  calcagno. 
|  Sorta  di  strumento  di  tortura  che  stringeva  le 
noci  del  piede.  |  il  —  è  tratto  (alea  iacta  est,  pa- 
role di  Cesare  al  Rubicone),  La  decisione  è  presa. 
|  gettar  il  —,  Tentar  la  sorte.  |  a  dadi,  di  tes- 
suto a  quadretti,  di  due  colori.  |  scambiare  i  —  in 
mano,  Cambiar  le  carte  in  mano,  Mutare  i  termini 
della  questione. I-accio,  m.  peg.j  -aiuolo,  m.  Gioca- 
tore di  dadi.  Il  -etto,  m.  dm.  ||  -Ino,  m.  vez.  |  vestilo 
a  dadini.  ||  -olino,  m.  dm.  ||-one,  m.  acc.  |(  -otto, 
m.  Dado  di  mediocre  grandezza.  1|  -uccio,  m.  spr. 
daffare,  tose,  v.  da  fare. 
dàfiia    '■  "^  Specie  di  anitra  la  cui  coda  ha  le 

'  due  timoniere  mediane  molto  lunghe  e 
acuminate.  Codone,  Anitra  di  coda  lunga. 
Hof  n  o     f-   »S4;pvn   dafhe  alloro.  ^  Genere  di 

'  arbusti,  di  cui  sono  specie  la  bion- 
della o  mezereo  e  la  dafne  odorosa  od  divella. 
Il  -ina,  f.  /8  Alcaloide  che 
si  estrae  da  una  dafne.  || 
-omanzla,  f.  *|iav9£ta.  Arte 
d' indovinare  bruciando  o 
mangiando  foglie  di  alloro. 

dafnia,  L^^S^" 

'  mo  crostaceo, 
brachiopodo  (daphnìa  pu- 
lex). 


%m 


Dafnia. 


ri  3  cr  o     f.*DAcus  della  Dacia.  Spada  corta  e  larga, 
o  ttf  a  due  tagli,  spec.  usata  dagli  antichi  ro- 
mani, poi  negli  eserciti  mo- 
derni, e  con  forme  differenti. 
|  di  Toledo.  ||  -netta,  f.  dm. 
Piccola  daga. 

dagabia,  f-ibfrcfK 

viaggio  sul  Nilo,  più  grosso, 
ma  meno  ricco  della  conga. 

daghcrrotipìa,  t. 

Arte  di  fissare  le  immagini, 
che  si  formano  nella  camera 
oscura,  su  lastre  metalliche 
argentate,  adoperando  so- 
stanze chimiche.  |  Ritratto 
eseguito  con  la  dagherroti- 
pia.  1|  -o,  m.  (dagherròtipo). 
Apparecchia  fotografico  in- 
ventato dal  francese  Daguer- 
re  (1789-1851). 


Daga  di   Napoleone 

(Paritri,  Musée  de 

l'Armée). 


+QaghÌnaZZO,  m.   daga.   Grosso    pugnale. 

*dàiere,  daire,  v.  dare. 

riàinn  m->  _a>  '■  ***• 
uciiiiu,  DAIR  (,  damay  ^ 

Specie  di  cervo,  ma  più  pic- 
colo e  con  le  corna  curvate 
indietro  e  allargate  come 
una  palma,  selvatico,  si- 
mile al  capriolo:  nell'esta- 
te è  macchiettato  di  bianco 
jdama  vulgaris).  Se  ne  ado- 
pera la  pelle  per  fare  guan- 
ti, gambali,  calzoni  (detta 
anche  pelle  di  dante). 

♦dalfino,  v.  delfino.  Dàino. 


dalia 
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dannare 


dalia  '■  &  ■P'anta  tuberosa  delle  composite,  da 
1  giardino  con  bellissimi  fiori  di  svariati 
colori  (dàhlia  variabìlis),  detta  più  com.  Giorgina 
(portata  in  Europa  dal  Messico 
dalla  botanica  svedese  Dahl).  | 
bianca,  gialla,  rossa. 

dallato,  da  lato,  £gf££ 

co,  Accanto.  |  ag.  Che  sta  accanto. 

dalmàtica,  ì-*^^-^ 

Paramento  portato  da!  diacono  e 
dal  suddiacono  sopra  le  altre  ve- 
sti, nelle  solenni  funzioni:  aperta 
ai  lati,  con  larghe  e  corte  mani- 
che. Tonacella. 

ria  Itnnicmn  m-  dalton,  fisico  inglese  1766- 
uai  lui  1191  i  iu,  1844  che  vedeva  Soio tre  colori. 
Una  delle  forme  più  comuni  della  discromatopsia; 
e  consiste  nella  cecità  per  il  color  rosso.  |  Inca- 
pacità di  distinguere  i  colori. 
.„  rfam  a  '•  **r- DAMK  ('■  domina).  Donna  di  alta 
ì  Udina,  corj(jiziorie  Gentildonna.  Signora.  | 
gran  — .  |  Donna  del  cavaliere,  nella  coppia  delle 
danze.  |  *Nostra  —,  la  Madonna.  I  Fanciulla  amata. 
|  Amica,  Druda.  |  di  compagnia,  Donna  che  ha  per 
ufficio  di  accompagnare  principessa  o  grande  si- 
gnora. |  di  corte;  d'onore,  Gentildonna  che  a  solo 
titolo  di  onore  ha  speciali  uffici'  presso  una  regina, 
imperatrice,  e  sim.  |  boc^a  di  —,  Specie  di  pasta 
dolce.  |  vino  da  dame,  delicato,  dolce.  |  ^andare  a 
dame,  a  far  l'amore.  |  cosce  di  —,  Sorta  di  susine. 
I  Giuoco  che  si  fa  sullo  scacchiere  con  24  pedine.  | 
Pedina  alla  quale  è  stata  sovrapposta  un'altra,  e 
che  signoreggia  il  giuoco,  potendo  andare  per  ogni 
parte.  |  andare  a  —,  Andare  con  la  pedina  sino  ad 
uno  degli  ultimi  quadretti  dell'avversario,  e  allora 
la  pedina  diventa  dama.  |  Tavola  su  cui  si  giuoca 
a  dama,  j  v.  damigella.  |  $£  pi.  Religiose,  di  al- 
cuni ordini:  inglesi,  istituite  nel  sec.  16°;  aposto- 
line,  per  l'educazione  delle  fanciulle,  Roma,  1815; 
del  sacro  cuore.  ||  -ina,  f.  Piccola  dama  ;  Bambina 
che  ha  il  contegno  di  una  dama.  ||  -uccia,  f.  spr. 
2°  'dama,  v.  daino. 

damare     a'  Sovrapporre  nel  giuoco  di  dama 

1   una  pedina  a  quella  dell'avversario 

condotta  in  una  delle  case  dell'ultima  fila,  affinchè 

possa  adoperarsi  per  dama. 

Hamacr»  n    m'  Drappo,  di   Damasco  in  Si- 
uamasv,  u,  rjaj  dj  seia>  feUo  a  fiorj  e  a  dj_ 

versi  disegni,  su  fondo  di  raso.  ||  -ato,  ag.  Di  vel- 
luto o  di  panno  che  sia  lavorato  a  fiorami.  |  Di  armi 
cosi  lavorate,  jj  -eno,  ag.  Damaschino,  di  Damasco. 
|  ^  Specie  di  susino,  Amoscino,  Aboscino.  j|  -hetto, 
m.  Sorta  di  drappo  a  fiori  d'oro  e  d'argento.  || 
-hina,  f.  Jt  Varietà  di  susina,  Frutto  del  dama- 
sceno, j  Sciabola  dì  lama  di  acciaio,  lavorata  con 
finissimi  intarsi'  d'oro  o  d'argento.  j|  -hlnare,  a. 
Dare  alle  lame  o  ad  altre  armi  l'apparenza  di 
quelle  di  Damasco.  !  Incastrare  i  filuzzi  d'oro  o 
d'argento  nell'acciaio,  o  nel  ferro,  a  disegni  di  -più 
maniere.  ||  -hinato,  pt.,  ag.  Ornato  di  damaschi  neri. 
|l  -hinerla,  f.  Lavoro  di  incastro  di  filetti  e  sfoglie 
d'oro  e  d'argento  in  ferro  o  acciaio.  []  -nino,  ag.  Di 
ferro,  o  sim,,  che  abbia  la  tempra  finissima,  lavo- 
rato all'uso  di  Damasco.  |  Sk  Di  una  specie  di  rosa 
odorosissima  {rosa  gallica).  |  ^Specie  di  popone, 
i  Di  una  specie  di  zucchero.  |  m.  Intarsio  finissi- 
mo sull'acciaio,  j  Drappo  damascato,  Damasco. 
dama*\ÒnÌa  ^  *I:)AMASoN!UM  Stiu.'zgùviov.  % 
>jaiiiaouiiia,  Genere  di  piante'  acquatiche 
credute  efficaci  contro  certi  veleni:  una  specie  con 
foglie  curviformi,  allungate,  e  fiori  in  ombrelle 
semplici,  si  trova  nell'Italia  centrale  e  meridionale. 
Alisma.  |  ag.  Di  rimedio  che  toglie  forza  ai  veleni. 

daiYl  STÌSL  *"*  **"r"  DAMERIK-  Qualità  di  dama.  | 
'  Contegno  ostentato  di  gran  dama. 
1]  -orino,  m.  dama.  Vagheggiatore  di  donne.  Galan- 
te. |  Lezioso  e  ricercato  nel  vestire.  |  Amante,  Da- 
mo, Innamorato  (plb.|.  ||  -Igeila,  f.  *afr.  damoiself. 
Ivi.  dominicella).  Signorina,  Donzella.  |  Donzella 
nobile  che  serve  alle  principesse  in  corte,  j  di  com- 
pagnia, nelle  famiglie  signorili,  j  Fanciulla.  |  Came- 
riera. |j  -igeilo,  m.»afr.  damoisel.  Donzello,  Giovane 


che  non  era  ancora  armato  cavaliere.    Giovanotto 
di  nobile  condizione. 

Hamiciana  f.  *fr.  damejeanne  (vi.  dimidiana 
uai  ingialla,  mez2ana).  Grande  fiasco,  con 
collo  corto  e  grande  corpo,  rivestito  di  vimini,  o 
di  latta,  per  conservare  o  trasportare  liquidi.  | 
fare  una  — ,  Fare  un  gran  fiasco. 
+da.miTI  a  ''  *DAMA-  ♦  Daino.  |!  -ula,  f.  dm. 
»  (dàm»Ba/i2).#DAMfiLA.  Piccolodaino. 

+dammaggÌO,  m.  •fr.  domage.  Danno. 

r]nr*-in*|ar  n.  *'  ^  Specie  di  resina  assai  pre- 
»  giatache  si  ricava  dalla  damnara 
australis,  grande  crocifera,  analoga  all'araucaria, 
a  foglie  lanceolate,  dell'estremo  Oriente.  |j  -Ico,  ag. 
(dammàrico).  Di  acido  della  dammara. 
dammasco,  v.  damasco. 
HamO     m'    DAMA-   Chi    ^a    all'amore   con    una 

'  fanciulla  per  isposarla,  Fidanzato  jplb.). 
HàmQcle  m-  Favorito  del  tiranno  di  Siracusa 
»  Dionisio  il  vecchio,  che  gli  rappre- 
sentò la  incertezza  e  i  pericoli  dell'umana  po- 
tenza mediante  una  spada  che  gli  pendeva  sul 
capo  a  un  banchetto,  nel  colmo  della  sua  prospe- 
rità. |  La  spada  di  — ,  La  minaccia  sempre  presente. 
rlamiirito  m-  «amour  mineralologo  francese, 
UdlllUllie,  J8Q8.1902.  ©  Minerale  delle  miche, 
composto  con  prevalenza  di  silicato  d'allumina, 
diffuso  nelle  quarziti. 

danài  de  f-  £S  Figlia  di  Danao:  erano  50,  con- 
'  dannate  nel  Tartaro,  per  aver  uc- 
ciso i  mariti,  a  versare  acqua  in  una  botte  senza 
fondo.  |  supplizio  delle  — ,  Fatica  inutile.  |  ©  Ruota 
idraulica.  |  <§>  Specie  di  farfalle  diurne  dell'Africa 
e  dell'Asia.  |  A  Genere  di  piante  della  famiglia 
delle  rubiacee. 

irlanai  r»    "i.  *denar!um.  Quattrino.  Picciolo. 
TUdlldl  u,  |  Denaro.  |  peso  dei]a  24*  parte  del- 
l'oncia. |  di  Dio,  Decima  che  si  lasciava  a  benefi- 
zio di  opere  pie  alla  conchiusione  di  un  contratto. 
|  Macchia,  Crosta  della  pelle  per  riscaldamento.  || 
♦-accio,  m.  spr.  Denaro.  || +-ale,   ag.  Del  valore  di 
un  denaro.  |  +-esco,  ag^  Contante,   Di   moneta.  J 
+-Oso,  ag.  Quattrinaio,  Denaroso.  ||  +-uolo,  m.  dm. 
Piccola  somma  di  denaro.  ||  *-uzzo,  m.  spr. 
danai  ita    '"  ®  Minerale;   silicato  di  glucinio 
»  con  zinco,  manganese,  ferro  e  zol- 
fo: di  color  rosso  carico. 
danaro,  v.  denaro. 
danda    ^'  *'ng*-  dandle  dondolare?  Ciascuna 

'  delle  bretelle  o  cinghie  che  sorreggono 
i  bambini  quando  imparano  a  camminare.  |  is  divi- 
sione a  —,  segnando  sempre  sotto  le  rispettive 
cifre  del  prodotto  del  quoziente  pel  divisore,  ed 
eseguendo  le  sottrazioni.  |  $£  pi-  Strisce  di  panno 
che  pendono  dalle  spalle  dei  seminaristi. 
+danSÌerO    m'  *'r'  DANGEH  (yl-  dominiarium). 

xrlann  accìn  m.  *vl.  damnatTcum.  Danno,  j 
TUOIIIlOSglU,  Peccato.  |  Gastigo,  Pena,  Con- 
danna. Il  -alOj  m.  Dannaggio,  Danno.  |  '-aiuolo,  m. 
Facidanno,  Colui  che  fa  danno  nei  boschi. 
dann  ar6  "■  *DAMNABE-  Dichiarare  reo  con 
»  sentenza.  Condannare  (con  in  e 
anche  di  innanzi  al  nome  della  pena).  |  385  Con- 
dannare alle  pene  dell'inferno.  |  far  —  uno,  Met- 
terlo alla  disperazione,  Fargli  dare  l'anima  al  dia- 
volo. |  +Riprovare,  Disapprovare.  |  ^  Dichiarare 
non  conforme  alle  dottrine.  |  *Cancellare,  conti, 
partite,  j  rfi.  Perder  l'anima,  Meritar  le  pene  del- 
l'inferno. |  Tormentarsi.  Affliggersi  disperatamen- 
te. |  l'anima.  ||  -abile,  ag.  *damnabilis.  Condanna- 
bile. |  Biasimevole,  Meritevole  di  riprovazione.  || 
-abilissimo,  sup.  j|  -abilmente,  In  modo  riprove- 
vole.||-amento,  m.  Dannazione.  ||  -andò,  ag.  *dam- 
nandus.  $£  Che  è  da  riprovarsi,  di  opinione.  ||  -ante, 
ps.  *damkans  -Tts.  Che  danna.  |(  -ato,  pt.,  ag.  m. 
Condannato.  |  Riprovato.  |  Disgraziato,  Triste,  Or- 
ribile. |  Condannato  all'inferno.  |  anima  —,  Tristo, 
Scellerato.  |  vita — ,  molto  disgraziata.  I+-atore,  m. 
•damnator  -5ris.  Che  condanna,  riprova.  ||  +-atura, 
f.  Cancellazione,  Cancellatura  di  partita.  |]  -azione, 
f.  «damnatio  -Bnis.  Condanna.  |  eterna,  jèj  Perdi- 
zione dell'  anima,    per  il  peccato.  |  Tormento.  | 


danneficare 
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dare 


danno, 


Grave  noia  o  molestia.  I  +-evole,  ag.  Condannabile, 
Cattivo.  |  Nocivo.  ||  -evolissimo,  sup. 
♦danneficare,  v.  dannificare. 

rlannoo-tri  ari»  a-  (danneggio).  Far  danno, 
Udlllieggl  aie,  Nuocere.  Affliggere  con  dan- 
no. |  Sciupare,  Guastare.  |  Menomare.  |  rfì.  Ricever 
danno.  ||  -amento,  m.  Il  danneggiare.  ||  -ato,  pt.,  ag. 
Che  ha  ricevuto  danno.  |  m.  Chi  ha  sofferto  danno. 
|  ,'  —  politici,  nei  moti  e  nelle  guerre  per  l'indi- 
pendenza e  unità  d'Italia.  |  i  —  del  terremoto.  || 
-atore,  m.  Che  danneggia. 

rlannifir»  aro  a-  (-ìfico, -hi).  «damnifTcare. 
Udimmo  cu  e,  rjanneggiare,  Recar  danno.  | 
Condannare,  Proibire.  Il  -ante,  ps.  Danneggiante.  || 
-ativo,  ag.  Nocivo.  Il -ato,  pt.,  ag.  Danneggiato. 
j.rlann  ir»  ag-  Atto  a  far  danno.  |Suscettibile  di 
f  Udini  IU,  esser  danneggiato.!) +-ità,  f.  Danno. 
♦damnum.  Nocumento.  Discapito, 
Offesa,  Perdita.  |  delle  persone,  delle 
sostanze,  j  rifare  i  danni.  |  Pregiudizio,  Guasto.  | 
Sciupìo,  Logoramento.  |  £T$  Scapito  recato  dolo- 
samente 0  colposamente,  o  anche  per  responsabi- 
lità senza  colpa.  |  compensazione  dei  — .  |  e  inte- 
resse, I  frutti  del  denaro  e  il  compenso  di  altro 
pregiudizio  pel  ritardato  pagamento.  |  3t£  eterno, 
Condanna  all'inferno,  Dannazione.  |  pena  del  —, 
Privazione  della  vista  di  Dìo.  \  col  —  e  con  le 
beffe,  Schernito  e  danneggiato.  |  mio,  tuo,  suo  —,  eli., 
Peggio  per  me,  per  te,  per  lui.  |  Dolore,  Dispiacere. 
riann  r»cn  ag.*DAMN6sus.Che  apporta  danno, 
Udini  usu,  Nocivo.  |l -osamente,  Con  danno. 
Il  -osissimo,  sup.  |i  -osità,  t.  Qualità  di  ciò  che  è 
dannoso. 

flantA  m-  *ar-  LAMT>  8P-  antej  dante  specie  di 
Udì  Ile,  antilope  africana,  della  cui  pelle  si  fab- 
bricavano eccellenti  scudi.  Daino.  |  pelle  di  dante, 
conciata,  di  daino  o  cervo. 

ri  a.  rito  eroi  aro  nt-  (-cggM.  Imitar  Dante,  in 
uetmeggidic,  poesia   e  ancne  in  pittura  o 

scultura.  |j  -escamente,  Conforme  alla  maniera  di 
Dante.  |  -esco,  ag.  Proprio  di  Dante,  per  la  fie- 
rezza, l'energia,  l'altezza  dei  sentimenti.  |  Dello 
stile  0  della  maniera  del  poeta  Dante,  energica, 
concettosa,  sublime.  |  Appartenente  a  Dante.  |  let- 
teratura —,  Scrìtti  relativi  a  Dante  e  alle  sue  opere. 
|  cattedra  — ,  dove  si  spiegano  le  opere  di  Dante 
e  si  tratta  della  sua  vita,  delle,  sue  idee,  della  sua 
azione  sulla  storia  della  civiltà  italiana.  |  letture 
—,  Commenti  di  canti  di  Dante  pel  gran  pubblico. 
|  Società  —  italiana,  sorta  in  Firenze  nel  1889 
con  lo  scopo  di  promuovere  lo  studio  del  sommo 
poeta  e  procurare  l'edizione  critica  delle  sue  opere: 
pubblica  un  Bullettino  bibliografico,  gli  Atti  e  il  te- 
sto delle  opere.  ||  -lata,  m.  Chi  studia  e  spiega  il 
poema  di  Dante.  ||  -orilo,  m.  Chi  ha  amore  a  Dante, 
ne  conosce  la  letteratura  e  raccoglie  edizioni  e  mo- 
nografie. Il  -ologìa,  f.  O  Dottrina  e  studio  relativo 
a  Dante  e  alle  sue  opere. 

fjgnza    ^  *arr-  dance.  Ballo.  Arte  del  danza- 
a>  re.  |  Musica  che  accompagna  la  danza. 


I  ?  Ballata,  Canzone  a 
ballo 


Danza  macabra  di  Basilea 
(particolare). 


,  Intrigo,  Imbro- 
glio, Zuffa.  |  menar  la 
—,  Guidare  il  ballo.  Di- 
f'gere  l'intrigo,  [maca- 
bra 0  dei  morti,  Pittura 
meaioevale  allegorica, 
Qove  si  rappresentava- 
™  ridde  o  cortei  di  de- 
'"nti  diretti  dalla  Mor- 
te.  figurata  in  uno  sche- 
z; ro'  ln  persone  di  tutte  le  età  e  di  tutte  le  condi- 
cani  '  ,  PaPa  e  «Gl'imperatore  sino  al  mendi- 
dan  e:  famosa  quella  di  Basilea.||  -ante,  pt., ag.  Che 

«nza;  coppia  —;  serata  -,  in  cui  si  balla.  ||  -atore, 
»«cier'0r'  ,f,'  Chi,danza,  Ballerino.  ||  -are,  nt.  *afr. 
fori-»    1,      lare-  I  al  suono  di  alcuno,  Adattarsi  per 

"a  alla  volontà  di  quello.  ||  -etta,  f.  dm. 
uape,  f-  <com-  al  p1.)»daps  -«.Banchetto.  Ci- 
Portit„      b.°  sP'rUuale.  Il -itero,  m.  *dapIfkr  -èri. 
■Portatore  di  vivande. 


dappertutto,  da  per  tutto,  -1" 

ogha  luogo.  In  tutti  i  luoghi.  Per  ogni  dove. 


av.  Nel 
comin- 


dappiede,  dappiè,  da  piede,  av. 

Nella  parte  più  bassa,  A  basso,  i  Sotto,  Appresso, 
In  fondo  (di  scrittura). 

fJaDDÒC  O  av'  *n  ^unzl°ne  di  ag-  DA  poco.  Di 
uauuuu  u,  scars0  intelletto,  o  poca  accortez- 
za, Meschino,  Inetto.  |  gente,  uomini  dappoco.  \  Di 
cosa  che  ha  poco  valore,  scarso  o  nessun  pregio, 
poca  importanza,  da  nulla,  .la  niente,  di  niun  prez- 
zo. Il  -accio,  ag.  peg.  |ì -aggine,  f.  Qualità  di  per- 
sona dappoco,  Mancanza  di  valore.  |  Azione  di 
persona  dappoco.  |  '''-amente,  Da  uomo  dappoco. || 
+-hezza,  f.  Dappocaggine  II  -hissimo,  sup.  |  -one, 
m.  acc. 

dappòi,  da  poi,  o^iSo'go.^p.ìJo^: 

I  -che,  cng.  Dopoché.  |  Poiché. 

dapprèsso,  da  presso,  vT-inoP7!i!°: 

presso.  |  in  funzione  di  ag.  Futuro,  Seguente, 
Vegnente,  Prossimo. 

dapprima,  da  prima,  nrierparin^ePri- 
dapprincipio,  da  principio, 

ciamento,  In  origine. 
riàrrian  n.  m-  *DARDXNus.^Grottaione,  Gruc- 
Udi  udii  u,  cione  11  _e))0>  m  Rondine  cittadi- 
na, Balestruccio. 

dardpao-i  are   nt-  i-^'0'-  Tirar  ^ardi.  | 

*•**■  >""^"&&"  *••*»,  vibrare  come  dardo,  del  sole, 
degli  sguardi.  |  a.  Colpire  con  dardo.  Saettare.  || 
-ato,  pt.,  ag.  Colpito,  Saettato.  |  campagna  —  dal 
sole,  tutta  esposta  al  sole  e  senza  ombra. 
fjgrrj  O  m-  *^r'  DAGD>  angls.  dardh,  germ.  darot. 
u  di  u  v>,  Arma  da  lanciare  a  mano,  consistente  in 
uno  spiedo  infisso  in  un  manico  di  legno.  |  Arma  da 
lanciare  con  arco  o  balestra.  |  d'una  fiamma,  ©  Lin- 
gua caldissima  di  fiamma  alimentata  da  una  forte 
corrente  d'aria  o  d'ossigeno.  |  Fulmine.  Saetta,  j  pi. 
Raggi  de!  sole.  1  Occhiate  ardenti  di  amore,  di  sde- 
gno.Il -etto,  m.dm.||+-lero,  m.  Chi  è  armato  di  dardo. 
.0  dare  a"  *  >  '  ^ava  !  ^*a>  *dea,  dieno,  diano; 
1  1  diedi,  detti. demmo:  dessi;  dante; dato). 
♦dare.  Trasferire  da  sé  ad  altri,  Consegnare,  Por- 
gere, Offrire,  in  senso  generalissimo  che  acquista 
determinazione  di  significato  dal  complemento.  | 
Regalare.  |  Distribuire,  Largire,  Dispensare,  in  re- 
galo, per  elemosina,  carità.  |  Offrire,  Recare  in  of- 
ferta. |  Jfi£  a  Dio,  Consacrare.  |  i  sacramenti,  Am- 
ministrare. |  Porgere:  consigli,  spiegazioni,  ammo- 
nimenti, impressioni,  esempio.  |  agio,  occasione  ; 
mezzo,  luogo,  tempo  ;  lezioni,  rappresentazioni.  \  Con- 
segnare c.c.s.  in  altrui  mano.  |  Lasciare  in  potestà, 
Sottomettere,  Lasciar  prendere:  fortezza,  città,  per- 
sona. |  cauzione,  ipoteca.  |  Cedere,  via,  passo.  \  Con- 
cedere, Permettere,  Render  possibile  (con  a  o  di 
e  l'inf.l.  |  Distribuire,  Gettare,  Met:er  sulla  tavola, 
carte  da  giuoco.  |  Conferire,  ufficio^  signoria.  |  Asse- 
gnare, Attribuire,  Concedere,  in  moglie,  in  isposa. 
|  Procurare,  l'uscita,  l'entrata:  il  volo.  |  Abbando- 
nare, Lasciare  in  balìa.  |  Prestare.  Fornire,  denaro, 
vitto,  alloggio.  |  Allogare,  Affittare.  |  Commettere, 
incarico.  Affidare.  |  Propinare,  Prescrivere,  tnedi- 
camenti.  |  Dedicare,  forze,  ingegno,  cure.  \  il  punto, 
Determinare,  degli  astrologi.  |  Jt&  giuramento.  Ri- 
chiedere, Far  deferire,  Costringere  a  giurare,  j  At- 
tribuire. |  Percuotere  (eli.  botte).  Menare.]  Cogliere, 
Colpire.  I  del  sole,  di  lume  0  sim.  Battere,  Arri- 
vare. |  di  colori.  Accostarsi,  Pendere  (a,  in).  \  Asse- 
gnare, proprietà,  torto,  [nome,  Nominare,  Chiamare. 
|  una  voce  a  uno,  Chiamarlo.  |  un  grido.  Gettare  un 
grido, Gridare.  |  Sborsare.  Pagare.  |  dover—,  Esser 
debitore.  |  Stabilire,  leggi,  ordini.  |  Spargere,  Ver- 
sare, acque,  semente,  fiori.  \  una  lagrima,  j  vernice, 
tinta,  Verniciare,  Tingere.  |  Cagionare,  Causare, 
Produrre,  origine,  motivo,  causa,  vita.  \  Infondere, 
coraggio,  animo,  virtù.  |  Imprimere,  moto,  calore. 
|  Procacciare,  Procurare,  onore,  biasimo.  \  Far  na- 
scere, ./ìor»,  frutti.  |  Appiccare,  fuoco.  |  Mandar 
fuori,  suono,  rumore.  |  Pubblicare.  |  Fare  con  la- 
voro, il  lucido,  il  taglio,  la  curva.  \  gusto,  sapore. 
|  grazia,  Abbellire,  Ornare.  |  Addurre,  Produrre, 
Allegare,  ragione,  scusa.  |  Pronunziare,  sentenza. 
|  *Segnar  la  data.  |  Infliggere,  castigo,  penitenza.  | 
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^ 


dattórno 


ad  intendere,  a  divedere,  Dimostrare,  Far  pensare. 
Dichiarare,  Far  credere,  Affermare.  |  buone  feste,  il 
benvenuto,  il  buon  capo  d'anno,  Augurare.  |  del  tu, 
del  voi,  del  lei,  dell'asino,  del  maleducato,  Chiama- 
re, ecc.  |  Volgere,  Piegare,  viso,  mente,  occhio,  dor- 
so. |  un  crollo,  Dimenarsi;  Incorrere  in  un  difetto. 
|  di  sprone,  delle  calcagna,  di  un  coltello,  Spronare, 
Spingere,  Ferire.  |  di  penna,  di  frego.  Cancellare.  | 
da  dtre,  da  fare  ;  da  mangiare,  bere,  ecc.  \  a  cam- 
bio, frutto,  livello,  cottimo,  prova,  in  pegno.  |  a  sac- 
co, Saccheggiare.  \  per,  Dichiarar  come.  |  via,  Ven- 
dere, Esitare.  |  l'animo,  Bastar  il  coraggio.  |  nelle 
trombe, campane,  Porsi  a  sonare.  |  all'armi,  l'allar- 
me. |  *poco,  nulla,  Badar  poco,  o  nulla,  \dagli!  dalle! 
esci,  per  incitare,  aizzare.  |  e  dagli!  esci,  d'impa- 
zienza. )  *date,  nelle  sopraccarte,  per  il  recapito 
delle  lettere,  i  ìmp.pttò  darsi,  Può  accadere,  E'  pos- 
sibile. |  •s^è.  Giudicare,  Valutare,  un  cavallo,  nelle 
scommesse.  |  nt.  di  finestra,  loggia,  Guardare, 
Sporgere,  Corrispondere.  |  Dimenarsi.  |  Volgere, 
Piegare,  Tendere,  nel  pedante,  ordinario,  ornato, 
oscuro.  |  Urtare,  Cozzare.  Inciampare.  Irrompere. 

Ì  Imbattersi,  Incontrarsi,  Andare  a  finire,  Riuscire, 
apitare.  |  giù,  Diminuire  di  violenza,  di  vento, 
pioggia.  Abbattersi  nella  salute,  nelle  forze.  |  rfl. 
Offrirsi,  Prestarsi.  |  da  fare,  Mettersi  in  premu- 
ra. Abbandonarsi,  Sottomettersi.  Mettersi  in  ba- 
lìa. |  +Gettarsi,  Buttarsi.  |  Avvenire,  Accadere.  | 
a,  Attendere,  Applicarsi.  (  Cominciare.  |  a  correre, 
a  gridare.  \  bel  tempo,  Divertirsi.  |  darsela,  Somi- 
gliarsi. Fuggire,  Darsela  a  gambe. 
VP  dare  m'  DARE-  58f  Debito.  |  il  —  e  l'avere.  Le 
'  due  partite  di  un  conto,  Debito  e  Cre- 
dito, Debito  per  merce  e  valori  corrisposti,  Cre- 
dito per  pagamenti  a  scomputo. 
dàrSSr)  a  '•  *ar'  darcanaa  casa  della  costru- 
*  zione.^  Parte  più  interna  del  porto, 
cinta  per  lo  più  da  costruzione  in  muratura,  nella 
quale  stanno  le  navi  disarmate.  |  di  armamento,  di 
fiume,  di  acconcio,  esterna,  interna,  idrostatica, 
mercantile,  privata.  |  naturale,  Insenatura  sicura 
alle  navi,  che  non  ebbe  bisogno  di  lavoro  d'arte.  | 
Arsenale  marittimo,  grandiosa  officina  nella  quale 
si  costruiscono  le  navi  e  si  forniscono  del  neces- 
sario. 1  +-ale,  m.  Arsenale. 

deirtO     m"  *fr*PT6S  scorticato.  9  Membrana  im- 
'  mediatamente  sottostante  alla  pelle  dello 
scroto. 

dartr  O  m'  *SSpTpov  pellicola.  79B*.  Infiammazio- 
M  "  >  ne  della  pelle  che  si  copre  di  ulceri  e 
di  crosta,  si  sfoglia,  il  -oso,  ag.  Di  dartro. 
Haruinicmn  m-  Dottrina  di  Darwin.  Carlo 
Udì  VHII^IIIU,  Roberto  (naturalista  inglese, 
1809-'82),  il  quale  spiega  l'origine  comune  di  tutte 
le  specie  di  animali  o  piante  da  semplici  forme 
stipiti  primitive,  mediante  il  principio  della  sele- 
zione naturale  o  sopravvivenza  del  più  adatto,  ne- 
cessaria conseguenza  della  rapida  riproduzione 
degli  organismi  e  della  lotta  per  la  vita. 

d aSCI  PIO,  m.  i  Ragazzo  del  maestro  d'ascia. 


Dasiuro  orsino. 


das 


if*hil"51     comp.,  f.  #$acrùs  folto,  yetp  mano. 
lui  in  a,  ^Qeneredi  farfalle  delta  famiglia 


delle  liparidi,  comprende  la  specie  pudibonda,  il 
cui  bruco,  con  il  corpo  rivestito  di  peli  e  l'estre- 
mità posteriore  coperta  di  un  ciuffetto  rosso,  reca 
gravi  danni  ai  faggi  e  alle  querce.  ||  -Imetro,  m. 
•pi-rpov  misura.  $  Strumento  per  misurare  la  den- 
sità di  ciascuno  strato  dell'atmosfera.  ||  -imetrìa, 
f.  «jieTpta  misurazione.  Parte  della  fisica  che  de- 
termina le  variazioni  di  peso  specifico  dell'aria 
nei  diversi  strati  dell'atmosfera.  ||  -Ipoda,  m.  *;roù; 
TtoSéj  piede.  >5>  Specie  di  api  con  le  zampe  po- 
steriori rivestite  di  folti  e  lunghi  peli:  nidificano 
in  buchi  entro  terra.  ||  -ìpodl,  pi.  m.  «riSs;  piedi. 
Famiglia  di  mammiferi  dell'ordine  degli  sdenta- 
ti: corpo  superiormente  coperto  di  scudi  ossei, 
dentatura  ridotta  ai  soli  molari,  grossi  unghioni 
atti  a  scavare,  piedi  pelosi.  Una  specie  è  l'arma- 
dillo.  |!  *-lpogo,  m.  »it6Yuv  barba.  Genere  d'in- 
setti dell'ordine  dei  ditteri:  carnivori,  danno  la 
caccia  ad  altri  insetti  e  li  portano  via  tra  le  zampe. 
|j  -iuro,  m.  •oùpd  coda.  Specie  di  marsupiale  car- 
nivoro; di  cui   sono   due   varietà,   l'orsino,  che 


ha  della  martora  e  del- 
l'orso, e  il  maculato,  o 
viverrino,  più  piccolo 
con  macchie  bianche  sul 
pelame  bruno. 
4.H9QC3Ì    av., anche 

taassai,  in  lunzio_ 

ne  di  ag.  D'assai,  Da 
molto.  |  Buono,  Virtuo- 
so; Valente,  Dabbene.  ||  -accio,  ag.  schr.  ||  -ezza,  f. 
Qualità,  Atto  di  dassai.  Sufficienza. 

~f-daSS6ZZ0,  av.  Da  s  e  z  z  o,  Da  ultimo. 

Hsrt  a  f-  (dal  notare  nella  lettera  il  giorno  in  cui 
_  *  era  data,  consegnata,  al  portatore).  Indi- 
cazione del  tempo  e  del  luogo  in  cui  fu  scritta  let- 
tera, emanato  decreto,  conchiuso  contratto,  conces- 
so diploma;  o  eseguita  stampa,  pubblicazione.  |  An- 
no, Giorno,  Tempo  in  cui  accadde  qualche  cosa. 
Tempo  dal  quale  è  cominciata  una  data  cosa  o  nel 
quale  è  avvenuta.  |  di  vecchia,  di  fresca,  dì  recente 
— .  |  *Atto  del  dare,  consegnare,  lettera.  \  Colpo  che 
si  dà  alla  palla  giocando.  |  ^  Facoltà  di  nomina, 
investitura  di  benefizi',  o  sim.,  e  Conferimento  di 
essi.  |  ^Qualità,  Natura,  Fatta.  |  ♦Condizione,  Stato. 
|  Atto  di  mescolare  e  dar  carte,  dei  giocatori,  in  una 
o  più  girate.  |  +Imposta.  Dazio.  |  essere  in  —  di  fare 
q.  e,  Esser  disposto.  ||  +-ale,  ag.  Di  data.  |! -are,  a., 
nt.  Segnar  di  data,  Mettere  la  data,  a  lettera,  atto, 
contratto  e  sim.  ||  -aria,  -erìa,  f.  ft  Uffizio  prelati- 
zio in  Roma  pel  conferimento  di  dispense,  benefizi' 
e  altre  concessioni.  |  Carica  di  datario.  ||  -ariate, 
m.  Uffizio.  Dignità  di  datario.  ||  -io,  m.  Prelato  che 
presiede  alla  dateria. 

datlVO  m'  *DAT'VUS  cne  serve  a  dare,  sa  Terzo 
'  caso  nella  declinazione  dei  nomi,  e 
serve  a  notare  il  complemento  di  termine,  la  re- 
lazione del  dare,  conferire,  attribuire.  |  £r£  tutore 
— ,  testamentario. 

dat  O  Pt-'  aS-  I  Certo,  Determinato.  |  che,  Seb- 
v"**  "»  bene,  Quantunque.  |  Supposto.  |  e  non 
concesso,  Supposto  per  poco.  |  m.  *datum.  Quantità 
di  cosa  data.  |  in  buon  — ,  In  gran  quantità,  Moltis- 
simo. |  qj  Fatto  o  principio  che  serve  come  punto  di 
partenza.  |  Fatto  vero  o  accertato.  |  pi.  Elementi: 
di  fatto,  problema.  ||  -ore,  m.  -rice,  f.  *dator  -Oris. 
Chi  dà,  concede.  |  di  legge,  bene,  consolazione. 

f.  ©  Specie  di  silicato,  i  cui  cristalli 
sono  spesso  puri,  incolori  e  diafani, 
cosi  da  parere  fulgidissimi:  se  ne  trovano  nel- 
l'Appennino modenese  e  bolognese. 
dàttero  m-  *SdxT\j}.os.  Jt  Frutto  della  palma, 
'  che  si  mangia  fresco  o  candito,  e  se 
ne  estraggono  anche  sciroppi,  acquavite,  miele.  | 
Palma  da  datteri,  rigogliosa  nella  Libia,  di  molte 
varietà  secondo  la  forma,  grossezza  e  sapore  del 
frutto.  |  per  fico,  Pan  per  focaccia.  |  ^,  di  mare, 
Mollusco  dalla  conchiglia  stretta  cilindrica,  vive 
dentro  le  pietre  e  i  coralli,  ha  sapore  squisito 
(lithoddmns  dactylus). 

datti  I ÌO  teca.    '"  #Sa>tT,"l*l<iv  anello,  yiixa  ri- 


datolite,  *•' 


postiglio.  Ripostiglio  di  anelli. 
di  gemme.  |  Collezione  di  gemme.  i|  -grafo,  m.  (dat- 
tilìògrafo).*-rpàyoi.  Incisore  di  gemme  da  anelli. 
datti  I  O  m-  •S^x-n'Ào»  dito,  f  Piede  di  verso 
'  greco  e  latino  formato  di  una  sillaba 
lunga  cui  succedono  due  brevi  (->-"■>):  essenziale 
nell'esametro.  |  *»>  Specie  di  mollusco  marino  bi- 
valve. Dattero.  |  -ico,  ag.  {dattìlico}.  Di  dattilo.  |  di- 
metro, trimetro,  tetrametro, pentametro,  esametro — . 
|  metro  —.  ||  -ifero,  ag.  £  Che  produce  dattili.  || 
-ografla,  f.  Yoaqil»  scrittura.  Arte  di  scrivere  colla 
macchina  a  tasti.  |  Insegnamento  dello  scrivere  a 
macchina.  ||  -ògrafo,  m.  *-xf'&®$ì-  Chi  scrive  colla 
macchina  a  tasti.  |  Strumento  a  tasti  per  comuni- 
car le  parole  coi  ciechi,  o  coi  sordomuti.  ||  -olo- 
gla,  f.  Maniera,  Arte  di  far  conversazione  con  le 
dita,  mediante  segni  convenzionali,  corrispondenti 
alle  lettere  dell'alfabeto,  a  certe  sillabe  e  a  certe 
parole  intiere:  parlare  alla  muta.  ||  -omanzìa,  f. 
Divinazione  per  mezzo  dell'anello. 

dattórno,  da  torno,  -•  fgMf <£: 

cino,  Circonvicino.  |  Circa.  |  esser,  star  —,  presso, 
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asempre  accanto,  Frequentare.  |  levarsi  —  alcuno, 
Liberarsene. 

j.i..-  _  f.  <£  Genere  di  piante  delle  solanacee, 
UctlUl  a,  „ua[e  io  stramonio  o  Noce  puzza,  ve- 
lenosa e  narcotica,  il  -ina,  f.  /a  Alcaloide  contenuto 
nello  stramonio  e  nella  belladonna.  Atropina. 
j...rn  m.  «daucum.  %  Genere  di  piante  delle 
UaUUU,  ombrellifere,  la  cui  specie  più  comune 
•è  la  carota. 

daumont  f.  (fr.,  prn.  domòn  :  da  un  duca  D' Aumont). 
Cocchio  ó  carrozza  alta.  |  Tiro  a  quattro  cavalli 
attaccati  sen- 
za volantino  e 
.condotto  dadue 
postiglioni:  si 
attaccano  per 
lo  più   ad  una  Daumont. 

vettura   signo-  u- 

rile  a  quattro  ruote,  sorretta  da  cingnie. 
J„uanti  .a  av.,  anche  con  funzione  di  ag. 
davanti,  o,  AVANTI.  Di  avanti.  |  Prima,  In- 
nanzi. Avanti.  |  metter  -,  Proporre,  Anteporre.  | 
Da  avanti.  |  fuggir  -.  |  caricare  un  arma  -.  I  Alla 
presenza,  Nel  cospetto.  |  a  Dio,  Nel  giudizio  di 
Dio.  I  Dirimpetto,  Di  contro.  |  la  parte  —,  Che  sta 
avanti.  I  casa,  strada-.  |  Antecedente,  Precedente. 
I  m  Parte  del  libro  opp.  al  corpo,  e  che  nei  libri 
intonsi  ha  il  cosiddetto  riccio.  |  Anteriore,  i  I 
anteriore. 

davanzale,  ™a  sunAa\jUai" 

posano  gli  stipiti  delle  finestre  e 
che  serve  di  appoggio  a  chi  si 
affaccia,  e  di  parapetto 


+dealb  are, 


+deargentato, 
+deaurato,  ag 
+debaccare, 
+debatto, 


;  Cornice   di    pie- 


Davide, 
di  Michelangelo 

(Firenze). 


Hfl\/fln70     av'    Di   avanz0> 
advall^u,  pju  del  bisogno, 

del  dovere,  Molto,  Troppo. 
rlòuirl  a  m.  ®  Re  del  popolo 
UdVIUC,  d'Israele,  sollevato 
dai  Leviti  al  trono  contro  Saul  : 
giovinetto  uccise  il  gigante  fili- 
steo Golia.  |  Statua  di  Davide  gio- 
vinetto. |  arpa  di  —,  che  suo- 
nava David.  |  città  di  —,  Sion.  | 
Salmi  di  —,  tramandati  nella  Bib- 
bia. Salmi  di  Davide.|] -ico,  ag. 
(davidico).  Dì  David.  |  arpa,  sal- 
mi — . 

■fdavvantaggio,  d'avv-,  da  van-, 

av.  Di  più,  Maggiormente.  |  Inoltre.  |  Più  che  non 

conviene.  |  Eccessivamente,  o  sim. 

rìauuórn    av.  da  vero.  Veramente,   In  verità, 

UdVVBrU,  Senza  dubbio.  |  Sul  serio.  |  esci,  di 

meraviglia  o  dubbio,  spesso  intr. 

HaTiara    a.  Gravare   di   dazio,   Sottoporre   a 

ucLdldre,  dazi0i  la  merce. 
riaTÌ  arin  ag.  Attenente  al  dazio.  |  Cinta,  quel- 
«a*,l  al  «W,  la  dentro  ai  cui  limiti  si  paga  il 
dazio,  nei  Comuni.  |  ufficio,  guardia,  tariffa  — .  || 
-«re,  m.  Colui  che  ha  ufficio  di  riscuotere  il  dazio. 
Guardia  daziaria. 

da7Ìn  m-  *dat1o  pagamento.  Tassa  che  si  paga 
atlui  allo  Stato  o  ad  un  Comune  per  le  mer- 
^anzìe  che  si  vendono,  si  trasportano  e  si  intro- 
ducono nel  paese.  |  d'entrata,  d'uscita.  |  Gabella.  | 
c°*sumo,  Imposta  sui  generi  di  consumo,  spec. 
alimentari,  in  una  città.  |  Tributo.  |  Luogo  dove  si 
PaSa  il  dazio.  Ufficio  daziario. 
+da7ÌAno  f-  «datIo  -Bnis.  Atto  del  dare.  Con- 
"<u.iuue,  segna.  |  dell'anello,  Cerimonia  del 
""Mmonio.  I  Jt*  in  soluto,  in  pagamento. 

+dazz aiòlo,  -aiuolo,  ^S^: 

,,e  di  coloro  che  hanno  a  pagar  dazio.  |  Daziere, 
•.""io,  m.  Daziere. 

°>  Prp.  (in  unione  con  l'art),  «de.  Di.  |  Da. 
dèa    f.  «dea.  JS  Deità  femminile,  come  Venere, 
,.„..   '  Giunone,  Diana,  Minerva.  |  della  bellezza, 

"W'itta;  delle  biade  |  Donna  amata.  ||  +-o,  m.  Dio. 
JP'b'at,  m.   (ingl.,  prn.  ded  il)  prova  morta, 
triù,     sa  in   cui   "ue  °  Piu   cavalli   arrivano  al 
8M«do  contemporaneamente. 


a.  «dealbare.  Imbiancare.  ||  -a- 
mento,  m.  A>  Imbiancamento, 
Il  mutarsi  di  un  liquido  in  bianco. 
xrlaamhlll  flTP  nt  [deambulo).  *deambùla- 
+aeamDUI  «tre,  RE  passeggiare  \\  -acro,  m. 
♦deambÙlacrum.  Ambulacro.  Corridoio.  Galleria.  | 
-atore,  m.  Camminatore.  Il  -atorio,  ag.  *deambula- 
torIus.  Atto  al  passeggio.  ||  +-azlone,  f.  *deambu- 
latIo  -Onis.  Passeggio. 

ag.  «deargestXtus.  Inargen- 
»  tato. 
.  #dkauratcs.  Indorato. 

nt.  *debacchari.  Infuriare. 
Scorrere  sfrenatamente, 
m.  »fr.  débat.  Dibattimento,  Di- 
sputa. 
J0LU|  ara  a.  (débbio),  ^f  Abbruciare  legne 
UCUUI  aie,  e  sterpi  per  ingrassare  il  terreno. 
|  -ato,  pt.,  ag.  Trattato  col  debbio.  |  m.  Terreno 
ove  siasi  fatto  un  debbio. 

Hóhhin  m-  *germ.  diba  bruciamento.  ^T  Ab- 
UCDDIU,  bruciamento  di  legne,  di  sterpi,  o  di 
stoppie  rimaste  dopo  la  mietitura  per  ingrassare 
il  campo,  arricchendo  di  ceneri  il  terreno.  |  Dibo- 
scamento. |  Terreno  ridotto  a  cultura  col  debbio. 
HeiKoll  ara  a.  (debèllo),  «debellare.  Vincere, 
Q  e  De  II  ale,  Superare  in  guerra,  nazione,  po- 
polo, esercito.  |Espugnare.  |  Affralire,  Macerare,  Di- 
struggere le  proprie  forze.  |  Tifc  Superare,  Guarire, 
Cacciare,  malattìa.  ||  ♦-amento,  m.  Il  debellare.  || 
-ato,  pt.,  ag.  Vinto.  Cacciato.  Guarito.  || -atore,  m. 
♦debellator  -Oris.  Che  debella.  Domatore.  Il  -atrice, 
f.  #debellatrix  -Icis.  Domatrice.  ||  +-azione,  f.  »de- 
bellatIo  -Onis.  Il  far  debellato. 
j.r4òhil  o  ag.  «debìlis.  |  Debole.  ||  +-emente, 
tueunc,  Debolmente.  || -etto,  ag.  dm.  Piutto- 
sto debole,  Infermo.  ||  +-ezza,  f.  Debolezza.  |  +-ità, 
-ade,  -afe,  f.  «debilJtas  -Itis.  Debolezza,  Fiac- 
chezza, Fievolezza.  I  Fragilità,  della  natura  umana. 
|  Malattia,  Infermità.  ||  -uzzo,  ag.  dm.  Deboluccio. 
j-Hor-iil  ire»  a.  (debilisco).  Indebolire.  || -Imen- 
TUtSUIl  ne,  to    m    indebolimento.  |  Infermità 


•debilitare.  Indebo- 


to, 

parziale,  di  parte  del  corpo. 

debilitare,  lire  Affievolire,  Far  divenir  de- 
bole, Scemar  di  forze.  |  Evirare,  Castrare.  |  rfl.,  nt. 
Divenir  debole,  Indebolirsi.  ||  -amento,  m.  Il  debi- 
litare ||  -ante,  ps.  Che  debilita.  |  TJk.  pi.  Mezzi  die- 
tetici o  terapeutici  che  diminuiscono  l'attività  vi- 
tale degli  organi,  l'energia  del  sistema  nervoso  e 
delle  contrazioni  muscolari.  ||  -ato,  pt..  ag.  «debili- 
tatus.  Indebolito.  |  Mutilato,  Storpio.  ||  -azione,  f. 
•debilitatIo  -Oms.  Indebolimento.  Infiacchimento.  | 
Il  fare  o  divenire  storpio.  |  Infermità  di  qualche 
membro.  |  permanente.  • 

rlòkiTO  ag.  «debItus  (pt.  debere).  Dovuto. 
l'OBBIlO,  Richiesto,  Voluto.  |  Convenevole. 
Opportuno,  Acconcio.  |  con  la  —  cura,  cautela.  | 
Giusto,  Legittimo.  |  Meritato.  |  a  temio-,  oppor- 
tuno |  -Tenuto,  Obbligato.  ||  -amente,  Secondo  il 
dovere  il  diritto.  Meritamente.  Convenevolmente. 
„,WóÌ-.;tr»  rlòh.  m.»DEBtTOH.Ciòcheegiu- 
2"  u6Dlt  O,  Qeu-,  st0>  neCessario,  convene- 
vole, di  fare  o  dire.  |  Dovere,  Obbligo >  \  di  -,  Per 
dovere.  |  Obbligazione  morale.  |  &%  Obbligazione 
reciproca  dei  coniugi  nell'unione  matrimoniale.  | 
Quel  che  dobbiamo  altrui,  di  denaro;  cntr.  di  Cre- 
dito |  mobiliare,  immobiliare,  secondo  che  abbia 
oer  oggetto  una  cosa  mobile  o  immobile.  |  personale, 
se  crea  un'azione  contro  il  debitore.  |  reale,  se  si 
basa  sul  possesso.  |  chirogràfico,  se  si  fonda  su 
un'obbligazione  scritta;  privilegiato,  quando  ha  la 
preferenza  sugli  altri  pel  pagamento .Jhqmdo ,  se 
ne  è  ben  precisata  l'esistenza  e  1  esigibilità.  |  ipote- 
cario, allorché  è  garantito  da  un'  ipoteca.  |  commer- 
ciale se  si  riferisce  a  persona  o  cosa  in  commer- 
cio \  d'onore,  quando  il  debitore  lo  garantisce  con 
una  sua  parola  o  promessa  di  pagamento.  |  pvb. 
Cento  pensieri  non  pagano  un  — .  |  Ogni  promessa 
e  debito  |  Chi  ha  debiti  è  schiavo.  |  Per  —  non 
s'impicca  |  pubblico,  Obbligazione  dello  Stato,  per 
la  quale  corrisponde  la  rendita.  Ufficio  di  Ammi- 
nistrazione del  Debito  Pubblico,  la  —,  senza  pa- 
gare subito  il  prezzo.  1  pagare  il  — 


alla  natura, 


debitóre 
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Morire  |  vergognoso,  dal  fornaio  e  sim.  ]|  -accio,  m. 
peg.  Brutto  debito.  Il  -arello,  m.  dm.  Piccolo  debi- 
to |l -oto,  -uolo,  m.  dm.  Piccolo  debito. ||-ucolo,  m. 
spr.  Debituccio  da  poco.  Il  -uccio;  -uzzo,  m.  dm. 
spr.,  talora  euf. 

rìahit  Ara  m.  «debKtor  -Sris.  Chi  deve  denaro 
UBUIIUIB,  ad  a]tri  obbligato  per  debito.  |  Chi 
è  obbligato  a  far  qualche  cosa,  soffrir  pena  o  sim. 
|  moroso,  che  ritarda  nel  pagare.  |  d'una  risposta, 
Chi  non  ha  ancora  risposto,  e  deve  farlo.  ||  -ora, 
-rice,  f.  «debitrix  -icis.  Che  è  in  debito. 
rlàhnl  a  ag.  «debTlis.  Di  poca  forza,  Di  poca 
UtJUUI  B,  possa.  |  Fievole, Fiacco.  |  Dappoco,  di 
persona.  |  di  vista,  Che  non  vede  bene  ;  di  stoma- 
co.Che  non  digerisce  bene.  I  ingegno, mente  —,  poco, 
scarso,  labile.  |  testa  —,  fiacca,  leggiera,  incapace 
di  pensare  fortemente  e  congruamente.  |  Che  ha 
poco  vigore  d'animo,  o  di  mente;  o  poco  sapere, 

0  poca  dottrina  in  alcuna  scienza  o  disciplina.  |  Di 
poca  resistenza,  che  non  regge.  |  muro,  tavola  — . 
|  Misero,  Meschino.  |  Languido,  Lento,  Smunto. 
Debilitato,  Storpio,  Mutilato.  |  Gracile,  di  salute.  | 
sesso  —,  femminile.  |  m.  Debolezza,  Vizio,  Difet- 
tucio  |  della  vanità  ;  del  filmare.  \  per  V altro  sesso. 

1  Parte  men  resistente.  |  d:lla  lama,  Parte  dal  centro 
alla  punta.  |  avere  un  —  per  cosa,  persona,  molta 
tenerezza,  affetto  irresistibile.  |  toccare  nel  — .  Il 
-etto,  ag.  Un  po'  debole.  || -Ino,  ag.  dm.  Piuttosto 
debole,  spec.  di  fanciullo.  ||  -ìssimo,  sup.  ||  -mente, 
av  Con  debolezza.  Senza  energia.  |  Languida- 
mente. Poveramente.  ||  -one,  ag.  acc.  Di  persona 
grossa  ma  fiacca,  floscia.  Il  -otto,  ag.  dm.  Non 
troppo  forte.  ||  -uccio,  -uzzo,  ag.  Alquanto  debole. 
flohfilÓ77a  f.  Fievolezza.  |  Dappocaggine, 
aeuoiew  a,  insufficienza,  Poca  attitudine  a 
fare,  dire,  ecc.  |  Languidezza.  |  di  stomaco,  Lan- 
guore. |  Mancanza  di  solidità,  stabilità.  |  Cosa  di 
poco  merito,  j  Difetto  abituale.  Debole.  |  Atto  di  per- 
sona debole.  |  Errore,  Sproposito.  ||  -accia,  f.  Cosa 
spropositata,  da  vergognarsene. 
j.rlahnnara  ag-  *afr.  debonaire.  Dibonare, 
+aeDOnar  e,  B%mTÌ9  ||-ltà,  f.  Bonarietà. 
j-iahòerM  a  f.,neol.  *fr.  débauché.  Sregolatez- 
QeUUSOI  ex,  zaj  Scostumatezza.  |!  -ato,  ag.  Ri- 
dotto a  debolezza  per  la  vita  scostumata. 
♦debuto,  v.  dovuto. 

rlohlltr  r\  m-  *fr-  DEBr,T-  I[  comparire,  di  arti- 
UBUUUU,  sta|  la  prjma  voita  sulla  scena  del 
teatro.   Esordio  della  carriera  teatrale.  U  -are,  nt. 

Esordire,  sulla  scena.  

Aàn  a  (■  *$txài.  Decina.  |  w  Gruppo  di  dieci  h- 
UBv*  a,  Dr;  nena  storia  Romana  di  Livio.  ||  -ade, 
f  (dècade).  «Sexàs  -*So;  decas  -Xdis.  Decina.  Pe- 
riodo di  tempo  che  si  computa  di  dieci  in  dieci 
giorni  (p.  e.  nel  bullettino  meteorologico,  di  agri- 
coltura, delle  entrate  e  uscite  dello  Stato). 

Horaròrdo    m-  *S'**x<*«ov  bjcachordus.  ? 

UBUauui  uu,  Arpa,  Salterio  di  dieci  corde. 
Aa.r><*A  ara  nt.  *vl.  decadere  (1.  decidere). 
OcCaU  Bl  e,  venir  meno,  di  stato,  condizione, 
istituzioni,  studi',  salute,  forza.  |  Scadere,  Andare 
in  decadenza.  |  Cadere,  Declinare,  da  prospero  in 
cattivo  stato.  |  £T£  Cessare  di  appartenere  ad  al- 
cuno, ritornando  al  padrone  legittimo.  |  dal  trono, 
dall'ufficio.  ||  -ente,  ps.  Che  decade,  e  in  decadenza. 
I  Raffinato.  |  pi.  Scuola  di  poeti  contemporanei  sim- 
bolisti in  Francia;  anche  ricercano  effetti  musicali, 
e  rappresentano  raffinatezze  estetiche.  ||  -enza,  t. 
Scadimento.  |  nelle  arti  e  negli  studi',  Il  venir  meno 
della  grandezza  e  perfezione  anteriore.  |  Decima- 
zione, Diminuzione  di  prosperità  e  principio  di 
rovina.  |  iti  Perdita  volontaria  o  prevista  dalla 
legge,  dell'esercizio  di  un  diritto  o  di  un  azione 
legale.  ||  -imento,  m.  Decadenza.  |  di  pr>nclPe'  p"" 
dita  della  sovranità  o  del  diritto  ad  essa.  Il  -lito, 
pt.,  ag.  Venuto  meno.  |  Che  ha  perduto  il  diritto  a 
determinato  possesso,  sovranità  e  sim. 
Aar~  aòrlrn  ni.  *5éxa  dieci,  iSp«  base.  A  *}- 
UBI.  «u  l  U|  gura  soiida  con  dieci  facce  o  piani. 
1  -aèdrico,  ag.  »è«pix6;.  Che  ha  figura  di  decaedro. 
|i  -agono,  m.  «yov&s  angolo.  Figura  solida  che  ha 
dieci  angoli.  11  -agramma,  m.  Peso  di  dieci  grammi. 
Aanctir'  ara  a-  *fr.  décalquer.  Riportare  il 
UBUaiU  «i  e,  ealco  di  un  difiegno  0  quadro, 


su  tela,  lastra  di  rame,  ecc.  ||  -omanìa,  f.  Arte  di 
trasportare  disegni  a  colori  sopra  vetro,  carta. 
Aan  a  litro  m-  Misura  di  10  litri.  ||  -àlogo,  m. 
UBI.  dilli  V»  «StxàÀo-fos.  m  I  10  comandamenti. 
rlaoolu  aro  a  «decalvare.  f,  Render  calvo, 
UCl»al¥  die,  ra(iendo  tutti  i  capelli,  per  sup- 
plizio ||  -ato,  pt ,  ag.  Punito  con  la  calvizie.  Calvo. 

decàmeron,  -óne,  SJ^Tt^ 

delle  dieci  giornate:  titolo  delle  cento  novelle  del 
Boccaccio,  narrate  nel  corso  di  dieci  giorni,  dieci 
per  ciascun  giorno,  entro  una  narrazione  princi- 
pale relativa  alle  dieci  persone  che  formano  la  con- 
versazione, li  -àmetro,  m.  *Sex«(ietpos  che  consta 
di  dieci  misure.  Misura  di  dieci  metri. 
Aanamnara  nt.,  neol.  *fr.  décamper  levare 
UBUallipaic,  j[  campo.  Recedere  dalle  pro- 
prie opinioni  o  da  una  pretensione. 
jQMn  rt  m.  »necANCs.  O  Ufficiale  che  coman- 
UBUctlI  U,  da  dieci  soidati.  |  %,  Titolo  di  di- 
gnità nelle  chiese  cattedrali  o  collegiate.  |  Cardi- 
nale anziano.  |  Anziano  di  collegio,  magistratura, 
ordine.  |  Anziano  o  primo  di  grado.  |  del  corpo  di- 
plomatico, Primo  del  corpo  consolare,  o  degli  am- 
basciatori presso  un  governo  straniero.  ||  -a,  f. 
Anziana,  la  monaca  superiora  di  un  convento.  || 
-ato,  m.  Grado  od  ufficio  del  decano.  |  Benefizio, 
Prebenda  del  decano.  1  +-ìa,  f.  Dieci  monaci  col 
loro  superiore. 

,oHe»r»»ntare  a.  «decantare  cantare  in  mu- 
1°  decantare,  gjca.  Lodare,  Celebrare,  Esal- 
tare. ||  -ato,  pt.,  ag.  Celebrato,  Lodato.  ||-atissimo, 
sup.  Celebratissimo. 

r»  Mara  ni  a  r*»  a  «canthus  lato.  A)  Travasare 
2°  UeUd.111  al  B,  da  un  vasoin  un  altro  legger- 
mente i  liquidi,  sicché 
la  feccia  non  sì  confonda 
col  chiarificato.  ||  -azio- 
ne, f.  ^8  Operazione  del 
separare  i  liquidi  dai  de- 
positi che  in  essi  si  con- 
tengono: si  esegue  o  in- 
clinando dolcemente  il 
recipiente  o  facendo  co- 
lare il  liquido  mediante 
un  piccolo  sifone  di  vetro, 
o  con  speciali  apparec- 
chi. |  Liquido  decantato 

decapètalo, 

dieci  petali. 

+decapiJlare,  ^r dei  capelllstrap- 

HAranit  arp    a-  *CAPUT  "'T,s  cap0i  PrivAr  d1l 

UBUdUliaiB,  cap0;  M0zzare  il  capo.  Decol- 
lare. |  rrf"  Recidere  in  cima,  il  tralcio.  Il -ato,  pt., 
ag.  Mozzato  del  capo.  ||  -azione,  f.  11  far  privo  del 
capo.  |  Supplizio  di  mozzar  la  testa. 
rlorànnHi  corno.,  pi.  m.*&x47roSeschehanno. 
UBI.  etuuui,  io  piedi.  ^.Ordine  di  crostacei  con 
10  zampe  robuste,  e  il  corpo  terminato  in  coda, 
come  gamberi,  granchi,  aragoste.  ||  -àpoli,  f.  «Ssxa- 
TieSUe  decapBlis.  O  Lega  di  10  città,  in  Palestina 
Hor>arhiirar<a  a-  '*  Privare  dl  carbonio,  l 
aecarDUr  aie,  .^jone,  f.  Eliminazione  del 

carbonio.  __  .     . 

H  Amarra  comp.,m.«8etópX1«-0  Capo  di  dieci 
UBO  ai  uà,  soidati  leggieri.Decurione.l-archta, 
f  «Swapyia.  Manipolo  di  una  decina  di  soldati. 
Decuria,  jj  -ascalmo,  m.  *axaXu.6i  paletto  a  cui  si 
lega  il  remo.  J.  Barca  a  dieci  remi.  Il  -aslllabo, 
ae  «(juXÀaB-h  sillaba,  m  Che  ha  dieci  sillabe.  |  m. 
f  Verso  di  dieci  sillabe.  |  -asterò,  m.  A  Misura 
che  contiene  dieci  steri.  Il  -àstico,  m.  •errtjjw  verso. 
*  Componimento  di  dieci  versi.  Il  -àstilo,  m.  «Sexa- 
otuXcs  decastvlus.  f|  Edificio  la  cui  fronte  e  deco- 
rata da  dieci  colonne.  Facciata  di  dieci  colonne. 
Aànf*  r»  av.  esci.  *et  eccum.  Ecco.  ||  -orni  (dee- 
UBUU  V,  C(nni)_  Eccomi  qui.  „       .   .  , 

Aarhri  ara  nt-  (decedette;  decesso  deceduto). 
uecea  ere,  #DHCEDE8E  andarsene.  Morire.  |+a. 
•deceptus  ingannato.  Ingannare.  || -uto,  pt.  Morto. 

+decèmbolo,  -*f-^'.^ 


Decantazione 
(Oleificio  delle  Puglie). 


comp.  *S£xa  dieci,  TfÈTaAov 
foglia,    brattea.    A   Fiore   con 


della  nave.  X  Rostro  a  dieci 


rebbi". 


decèmbre 
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declamare 


i  __     JtU*       m.    «decembris    decimo 

deCemDre,  UIC-,  mese  del  calendario  (co- 
minciando l'anno  nel  marzo).  Ultimo  mese  del- 
Knncr^dice^  secondo^  roinano . 

deCempeua,  dieci   piedi   usata  dagli  agn- 

TT^niilrw  *•  «decemviri.  O  Ognuno  dei 
decemviro,  decemviri  o  dieci  uomini,  ma- 

kgis«atura  dei  decemv^r,s  che  ^  „, 

decenn  e,  faei  anni.  „  .aie,  «.  *Dfcfs^tL'f„ 

j  _  ì_*«  ag  «dicens  -tis  (ps.  decere),  (.ne  na 
deC  ente,  ?fsé  decoro.  Pulito.  |  casa,  abito  pa- 
role- (Discreto,  Sufficiente  di  appannaggio_|l  ro- 

decentrare,  v.  dicentrare. 

j     _X.^     nt     dif.   (dèce,   deceva,   decesse    de- 
+deCere,  ™^e)    »decere.    Convenire,   Esser 

CTentreòiTrn0t.«o^HSERE.DecretaretlCer- 
+deCem  ere,  nere>  Scegliere.  «  -Imento,  m. 
Lo  scegliere.  Che  ha  u  cerveiio 

+deCerVeiiatO,  fraca|sato  per  un  colpo. 

decèsso,  »•— ««?™ 


m.  wDKUf-asua  jav*»«-  - — ---    ., . 

mero  dei  decessi,  dei  morti  registrati 
allo  Stato  Civile.  H*-ore,  m.  P«*ece»!£*  In. 
,  ..  >m.  pt.,  ag.  «deceptus  (dicipere).  ln- 
+deCettO,  Lnnato.  || -Ivo,  ag.  Che  serve  ad 
incannare  II -orlo,  ag.  «deceptorIus.  Ingannevole, 
ingannare.  |  J»"0'  *f  #DECEPTt0  -5nis.  Inganno, 
+deCeZIOn  e,  Frode  |  a  Figura  cavillosa. 
J««k:«aro  nt.  «declinare.  Scendere,  Dichi- 
deCninare,  are  ■  Abbassare.  |  Volgere  al 
tramonto,  al  termine.  |  Cadere.  |  ^J>»^nderef 
Pieuarsi  I  Decadere.  1  rfl.  Inchinarsi.  Avvilirsi.  | 
Pe^deS  d'anTmo.  Il  -amento,  m.  Il  ^ch.nar^l  Ca- 
lata. ||  -ante,  ps.  Che  declina,  tramonta  -a *° •&? 
ag.  #decunatus  piegato.  Inclinato,  Dedito  |  Sca 
dito,  Decaduto.  |1  ^-azione,  f  «declinatIo  -Bnis. 
Atto  del  piegare,  cedere.  |  In<:linazione. 

,        ■   •  J***WS»*r*    m    dv.  dechinare,  ue- 

deCniriO,   alenino,  ciinazìone, Pendenza. 
Chino.  |  andare,  venire  al  -,  Decadere,  Scadere.  | 
■^mettere  a  -,  Diroccare,  Disfare.  Fiaccare. 
deClara,  t.  A  Decima  parte  dell'ara. 
>4AM1i>l  «■.«    a   (decido:  decisi;  deciso).  *decT- 
deCld  ere,  *E^E  tagliare.  Definire,  Risolvere 
lite,  controversia,  questione.  |  £rj  Dar  sentenza .  | 
Deliberare,  Fissare,  Conchìudere.  |  ««  matr'™™*0' 
la  partenza.  \  Pronunziare  un  giudizio  conclusivo 
Concludere.  |  imp.  Non  decide,  Non  conclude,  Non 
ha  valore.  |  rfl.  Risolversi,  Prendere  una  decisione. 
li  -ente,  ps.,  ag.   JfS  Che  decide,  da  la  decisione. 
Il  +-lmento,  m.  Il  decidere.  . 

ripriHiin    ag-  «decidùl-s  caduco.    *  Dl  Pa™ 
ueUUUO,   d|Ua  pianta  che  cadono  dopo  certe 

funzioni.  I  stella  decidua,  Stella  cadente. 

deciferare,  decifrare,  ^'g'  t 

era.  Interpretare,  una  scrittura  in  cifre.  |  Spiegare 
uno  scritto  difficile.  |  Dipanare,  Sbrogliare,  Racca- 
pezzare fatti,  ragioni  oscure,  intricate.  ||  -abile,  ag. 
Che  si  può  decifrare.  ||  -amento,  m.  Il  decifrare. 
il  -ato,  pt.,  ag.  Spiegato,  Sbrogliato.  |  *m.  Dichia- 
razione di  ciò  che  è  scritto  in  cifra.  Il  -atore,  m. 
-atora,  f.  Che  decifra.  ||  -azione,  f.  Spiegazione. 
dfr  ifframmn  ".  Decimo  di  grammo,  De- 
UBUlgrammO,  cima  parte  del  grammo.  || 
-ilitro,  m.  Decima  parte  del  litro,  corrispondente 
al  peso  di  un  ettogrammo. 


decile,  %ZÌ%*S%a3Z£gT£^ 

S^ttìf:  Ofler^  della  decima 
decima,  parte  dena  raccolta  alla  tribù  dei 
1  eviti  I  «  Offerta  di  una  parte  dei  propri  beni  alla. 
Chièsa  'florte  di  imposta  sui  beni  ecclesiastici] 
«Decima  parte  delle  biade  che  si  offriva  in  voto 
f{  Liecima  pn> ■  »  .  Aeerav  0  imposto  sul 

Quando  era  infeudata  a  militari  |>«"™Wnild  "^ 

^^^^tlS^a^i'cheta  per  base  dieci,  Che 
deCim  aie,  *  cede  per  decupli  o  per  decimi, 
i   <Mc>«»/t   metrico  —    quello  che  si  estende   alle 

decim  are,  tutto  un  corpo  di  soldati  coi 

c?mà  datore  m  RiscUitore  di  decime.  11  -azione 

Tdm^-o^s.  f>  Supplizio   del  £a™-r..| 

-v  -nìritti  di  ricevere  o  riscuotere  le  decime.  |  jk 

fJ'clmbMe "Pagare  il  decimo.de'-a  sommaa  pe- 


parte  del  metro. 
■        •       •il-™,«*rn     m.    Decima    parte   di  un 

decimillimetro,  Millimetro. 

,        . |_  _     f  dm.  Piccola  decima:  tassa  che 

deCimin  a,  D'agavano  i  mezzaiuoli  ali  erano. 
i  «  m  T  ihro  dove  era  scritta  la  decima  o  imposta 
LTcottado  |  J  Piccolo  flauto,  intonato  una  decima 

Al°rArrTt:  nmfloaUÌDKdMTsnDi  dieci.  ,  decimoprU 
deCimO,  m0    .secondo,  ecc.  |  di  guerra.  Impo- 

Decima  V^i^nina    *■  Quantità  numerata  che 

decina,  diecina,  ar%va  aua  somma  di 

+deCipiente,     %e)_  mgar.natore. 

J>.ìn..l<,     f  «decipOla  [drcipfre  ingannarel. 
+deCipUla,  Lacci0  per  prendere  gli  uccelli. 

Ì4Tr^e^ìanf°»DEC.Rl«.s.  O  Nave  a  dieci  or- 
deCI  Téme,  'diai  Qi  remill-scalmo,  m.  Deca- 
scalmo,  Barca  a  dieci  remL  troncame„to.  A 

deCISIOne,  'zionf  di  decidere,  Risoluzione.  | 
„    .      a-    „„,    «utenza   che    definisce    una 
SI    f%TlaCoTd,apP"uo%  sim.  |  pi.  Leggi  di 
luslinlano  in°^  .  ^iiZ^^Uo^"^ 


deCISIV  O,  "fsoive,  in  lite,  controversia.  |  ino- 
—,     L,„>„    hattatlid  — .  Il  -amente,  In  modo  de- 

Jissimo,  sup.  Il  -ore,  m.  -ora,f.  Che  decide.  ||  -ono, 
ag   Che  vale  a  decidere. 

decistèro,  m.  ADe<=ima  par,e  deUo  ster0, 

j    Lupara    a.  «declamare  gridare.  Recitare 
deClam  are,  ad  aitaVoce  col  tono  e  col  gè- 


declarare 
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decrèpito 


Gridare,  a  voce  o  per  Iscritto.  ||  -atore,  m,  «decla- 
mXtok  -Sris.  Che  declama.  |  pi.  fj  Coloro  che  nelle 
scuole  dei  retori  si  esercitavano  nell'oratoria.  |  Chi 
fa  pompa  di  parole  e  colorito  retorico.  ||  -atrice,  f. 
Che  declama.  ]|  -atorio,  ag.  «declamatorius.  Appar- 
tenente a  declamazione.  |  Che  sente  dì  declama- 
zione. |  tonn  —.(-azione,  f.  «dkclamatTo-Bnis.  Azio- 
ne di  declamare.  Arte  di  ben  recitare,  orazioni, poe- 
sie e  sim.  |  (y  Orazione  nelle  scuole  dei  retori.  || 
-azioncella,  f.  dm.  «declamatiuncula.  Discorso  piut- 
tosto declamatorio. 

4-dSClsr  arfì     a>  «declamare.  Dichiarare.  Spe- 
&'  ciflcare.  ||  -atorio,  ag.  «declaka- 
torTus.   2+S  Che   dichiara.   Atto  a  dichiarare.   Di- 
chiarativo. 


fifoni  in  arp     nt.  «declinare.  Chinare,  Pendere, 
ugnimi  aie,   An<Jar  caland0   volgere  in  giù.  | 

Tramontare.   |  Volgere  al  fine.  |  sul  —  del  giorno, 
■della  vita.  |  Discendere,  da  luogo  elevato.  Scadere, 
Decadere.  |  Venir   perdendo  vigore,    intensità,  di 
febbre,  malattia.  |  Cadere,  Abbandonarsi.  |  Piegare, 
Cedere.  |  Discostarsi  da  unadata  linea,  Deviare.  Di- 
vergere. |  a,  Andare  verso.  Piegare.  |  a.  Abbassare, 
Piegare  in  giù.  [  ^Scansare.  Evitare,  Eludere.  |  una 
offerta,  un  incarico.  |  Rifiutare,  Evitare,  onori,  uffi- 
ci'. I  CS  Piegare  il  sostantivo  o  l'aggettivo  o  il  pro- 
nome alle  varie  voci  del  numero,  genere,  caso.  | 
£t-|  il  proprio  nome  e  cognome,  le  generalità,   Di- 
chiararli, a  voce  o  per  iscritto  a  fine  di  farsi  cono- 
scere.j-ato,  pt.,  ag.  Piegato.  Scemato,  Diminuito,  [fi? 
Modificato  nelle  sue  desinenze.  ||  -abile,  ag.  «decli- 
nabIlis.  S0  Atto  ad  essere  declinato.  |  Di  nome  che 
nei  suoi  casi  è  suscettivo  di  diverse  desinenze.  Va- 
riabile (opp.  a  indeclinabile,  invariabile  ).  |  +Mutabi- 
ie.  |!  -amento,  m.  Il  declinare,  Tramonto.  I  -atore,  m. 
Colui  che  declina.  |  Strumento  gnomònico  pel  cui 
mezzo  si  determinala  declinazione  e  l'inclinazione 
del  piano  di  un  quadrante.  |  Strumento  del  quale 
si  fa  uso  per  orientare  una  tavoletta  su  cui  è  se- 
gnata la  direzione  dell'ago  calamitato.  ||  -atorio,  ag. 
■Che  declina.  |  ago  —,  magnetico,  Che  serve  a  indi- 
tare  la  deviazione  dal  meridiano.  |  jfj  Di  eccezione 
di  incompetenza.  |  m.  /^Cilindro  di  legno  posto  su 
di  un  piede  e  tagliato  mediante  due  fessure  ad  an- 
golo retto,  che  servono  di  traguardo,  per  gli  agri- 
mensori. Traguardo.  |l  -azione,  f.  «declinatIo  -Bnis. 
Abbassamento,  Piega,  Calot  Scemamente,  Declino, 
Scadimento.  |  »•  Distanza  di  un  astro  dall'equa- 
tore verso  settentrione   o  mezzodì.   |  d'un  piano, 
Arco  dell'orizzonte  compreso   tra  il   primo   ver- 
ticale e  la  sezione  del  piano   del  quadrante   con 
l'orizzonte.  |  dell'  ago  magnetico,  Spostamento  che 
mostra  dal  punto  vero  del  polo.  Angolo  che  il  me- 
ridiano magnetico  fa  col  meridiano  astronomico.! 
tifc  II   calare,  diminuire,   cedere,   di  malattia.  |  sa 
Modificazione   secondo  le  desinenze  del  numero, 
genere,  e  caso.  |  *Coniugazione. 
deci ìn  O     m''  ^v'  deol'nare.  Declinazione.  Ab- 
»  bassamente.  ||  -ògrafo,  -òmetro,  m. 
Apparecchio  per  segnare  le  differenze  della  decli- 
nazione magnetica.  Bussola  declinatoria. 

decllV  e  m-'  ag-  *0EclTvis-  Cne  è  a  pendio,  in 
»  declivio.  |  Situato  in  liogo  a  pendio. 
|  m.  Pendio,  Pendenza.  |  $  Costiera.  |J  -lo,  m.  *de- 
clivIum.  Terreno  in  pendio.  Pendenza.  |  -ita,  +-ate, 
-ade,  f.  «declivItas  -Itis.  L'essere  declive.  Pen- 
denza, Inclinazione.  |  -o,  ag.  «declIvus.  Declive, 
Che  declina  all'in  giù.  |  m.  Terreno  declive. 

rippnll  ?rp    a-  (d'eòlio),  'decollare.  Tagliar 
ucuuii  «sic,  j,  coll0)  Tronoar  „ capo  De'capi. 

tare,  j  -ato,  pt.  Decapitato.  |  San  Giovanni  —.Titolo 
di  chiesa  o  di  confraternita,  dedicata  al  Battista 
(fatto  decollare  da  Erode),  e  che  assisteva  i  con- 
dannati a  morte,  li -azione,  f.  Azione  del  decollare. 
|  ^J  Martirio  di  S.  Giovanni  Battista.  |  Commemo- 
razione del  martirio  di  S.  Gì  ivanni.  |  &  Quadro  rap- 
presentante la  decapitazione  di  un  santo. 
d6C0Ì0rar6  a'  (decoloro).  «decoi.Brare.  To- 
'  gliere  il  colore,  Privar  di  co- 
lore, Scolorire.  |]  -ante,  pt..  ag.  Che  toglie  via  il 
colore,  lì  -azione,  f.  «decoloratIo-Osis.  Perdita  del 
colore,  Scolorazione.  1  -ìmetro,  m.  Strumento  per 
misurare  il  potere  decolorante  di  certe  sostanze, 
come  quello  del  carbone  animale  nella  decolora- 
zione, ossia  purificazione,  dello  zucchero. 


decomponici  e>  m£  MSK 

corpi  ad  essere  decomposti. 

deCOmDÓrre    a-   *c0mponère.  /o  Sciogliere 

vvvnTv.H.,     un    corpo     nej    suoj     elemenli 

Disgregare,  Scomporre.  I  un  numero,  SS  Trovar  tutti 
i  suoi  fattori.  |  Alterare  profondamente.  Corrom- 
pere. |  rfl.  Disciogliersi  nei  nuovi  elementi.  |  Pu- 
trefarsi, Corrompersi,  di  cadavere. 

decomposizióne, f  .Ildisf?rsi>  scomposi 

uuwiiiyw^i».iuin,,  zione  di  un  corpo  nei 
suoi  principi'.  |  spontanea,  lenta.  |  Corrompimento. 
deCOm  DÓStO  P1-»  aS-  Scomposto,  Sciolto  nei 
ucwuipusiu,  vari,   e]ementi    !  Putrefatto. 

Alterato. 

deCOT  ar6  a'  (decòro).  «decBrare.  Ornare.  A- 
clic,  (jornare)  Abbellire.!  edilìzio,  casa, 
Ornare  con  pitture,  fregi,  addobbi.  |  il  teatro,  Al- 
lestire per  una  rappresentazione.  |  Insignire,  di 
ordine  cavalleresco,  medaglia.  Onorare.  ||  -amento, 
m.  «decoramentum.  Ornamento.  Decorazione.  ||  -ato, 
pt.,  ag.  Adorno,  Ornato,  Insignito.  ||  -atlvo,  ag.  Atte 
a  decorare.  |  arte,  pittura  — .  |  aspetto  — ,  appari- 
scente.  |  personaggio,  barba  — .  |  -atore,  m.  Chi  pet 
sua  arte  adorna  e  addobba  sale,  chiese,  ecc.  |  -azio- 
ne, f.  Adornamento.  |  Addobbo.  Ornamenti  che  si 
fanno  in  occasione  di  spettacoli.  |  Medaglia,  Onori- 
ficenza cavalleresca.  |  fregiarsi  della  — . 
deCÒrO  m.'DEcBRUM  conveniente.  Sentimento 
'  della  propria  dignità.!  Onore.  Dignità. 
|  Lustro,  Splendore.  |  Pompa,  Ornamento,  Addobbo. 
|  di  stile,  lingua,  10  Ornamento  appropriato.  Forma 
appropriata,  conveniente,  dicevole,  j  ag.  Decoroso, 
||  -oso,  ag.  «decorBsus.  Che  ha  decoro.  Pieno  di 
decoro.  Dignitoso.  |  azione  — .  |  Onorevole.  Che 
conferisce  lustro.  |  sepoltura  — .  ||  -osamente,  In 
modo  dignitoso.  Con  decoro.  [|  -osissimo,  sur*. 
decórrere  "'•  (decórro;  decórsi;  decórso). 
»  «decurrère.  Passare,  Trapassare, 
Trascorrere,  di  tempo.  |  Cominciare  ad  aver  effetto, 
di  obblighi,  diritti,  stipendio,  capitale  fruttifero. 
Il  -endo,  ag.  Che  deve  decorrere,  Che  deve  co- 
minciare ad  effettuarsi.  |  gl'interessi  — .  ||  -enza,  f. 
L'esser  decorrente.  Termine  da  cui  ha  effetto,  co- 
mincia a  decorrere,  stipendio,  decreto,  capitale 
fruttifero,  e  sim.  |  con  la  —  dal  1°  gennaio,  e  sim. 

deCÓrSO  i?'>  ag-  *DECtJRSUS  (decórrere). 
»  Trascorso.  Passato.  |  Scaduto,  Matu- 
rato, di  stipendio,  paga,  e  sim.  |  m.  Trascorrimento. 
Corso  di  tempo.  |  della  stagione,  dell'affitto.  |  Svol- 
gimento, Seguito.  |  Procedimento.  |  della  guerra, 
della  malattia. 

decorticare.  £•  (decortico),  «decorticare. 

uwwvi  uv  »*■  v,  Scorzare,  Levar  la  corteccia, 
la  scorza.  || -ato.pt.,  ag.  Alquanto  scorticato.  Graf- 
fiato. |!  -azione,  f.  *  decorticata  -Bnis.  Scorteccia- 
mento di  pelle,  e  sim. 

deCÒtt  O  m'  *DECO0T™-  Acqua  in  cui  abbiano 
'  bollito  erbe  medicinali  e  sim.  |  d\ 
orzo,  camomilla,  malva.  \  pt.,  ag.  «decoctus.  Cotto, 
Bollito,  di  sostanza  medicinale.  |  Jtj  Spiantato,  Fal- 
lito. |  cotto  —,  Ridotto  all'estrema  miseria.  |  V par- 
tita —,  morta,  che  non  si  riscuote  più.  |  -accio,  m. 
peg.  Decotto  ingrato  al  gusto,  o  di  cattivo  effetto. 
Il  -ino,  m.  Decotto  blando,  leggiero.  ||  *-or«,  m.  »de- 
coctor  -5ris.  Dilapidatore.  Fallito.  |  vaso  —,  che  si 
adopera  per  il  decotto.  ||  -uccio,  m.  dm.  spr.  || 
*-ura,  f.  «decoctOra.  Decozione,  Decotto. 
decozióne  L  «decoctIo -Bnis.  Bollimento  di 
'  liquido  contenente  sostanze  me- 
dicamentose?  cosi  da  estrarne  i  principi'  attivi.  De- 
cotto. |  ^r^  Fallimento.  |  Maturazione.  Cottura. 

decreménto,  -énto,  ^XSSTs™: 

mamento,  Decrescimento,  Diminuzione.  |  delle  for- 
ze. |  della  luna,  11  mancare,  calare. 

decreDÌtare   a-  (decrèpito),  «crepitare,  /s 

°r"  a'  c>  Calcinare  un  sale  sinché  cessi 
di  crepitare,  scrosciare.  ||  -azione,  f.  e%>  Scoppiet- 
tio del  sale  o  altra  sostanza-  sim.  allorché  è  espo- 
sta al  calore. 
Hffrhnii  n    ag.  «decrepItus.  Vecchione.  D'e- 

ueueuuo,  strema  vecchiezza  ,,  ^  f  De. 

crepitezza.  ||  -azza,  f.  Età  decrepita.  |  Tarda  vec- 
chiezza. 


decréscere 


347 


defatigare 


decrésc  ere, 


nt.  (decresco,  -i;  decrebbi  ^de- 
cresciuto), «decrescere.   Dimi- 
nuire, di  altezza,  volume,   spazio,  quantità    Sce- 
mare  |  delle  acque,  Abbassarsi  e  ritirarsi.  |  della 
lima.  Mostrare   illuminata  sempre  minor  parte  di 
sé   Calare,   Mancare.  ||  -endo,  m.   ff  Passaggio  da 
suono  forte  a  debole,  cntr.  del  Crescendo.  ||  -ente, 
et     ag     Che  decresce,    Che  va  diminuendo.  |  pro- 
gressione —,  m  i  cui  termini  successivi  hanno  via 
via  minor  valore.  |  Calante.  |  luna  — .  ||  -enza,   f. 
«decrescentia.  Lo  scemare.    Decremento,  Diminu- 
zione  I  essere  in  — ,  della  luna.  |  delle  acque,  Ab- 
bassamento e  ritiro.  Il  -imento,  m.  Il   decrescere, 
Decremento,  Diminuzione.  |  ©  Teoria  cristallogra- 
fica del  francese  Hauy  (1743-1822),  secondo  la  quale 
ogni  cristallo  consta  di  tante  particelle  minutissime 
cristalline,  cubiche,  prismatiche,  ecc.,  disposte   a 
strati  regolari,  e  le  cui   forme  diverse  dipendono 
dalla  diversa  forma  delle  particelle  e  dalla  esten- 
sione uniforme  o  decrescente  dei  loro  strati. 
J0-rp+a|  a    ag.  «decretala,  ^g  Di  decreto.  Ca- 
Oecreiai  e,  n°nic0.  |  f.   Bolla  o  lettera  con- 
cernente   il  governo   della   Chiesa.   |   pi.   Tutto  il 
corpo    delle    leggi   canoniche.   Diritto   canonico.  || 
-ista,   m.    Canonista.   Dotto   nel  diritto   canonico. 
1  -mente,  Per  decretale.   Decisivamente. 
'^Arrotare    a-    Ordinare  per   decréto.  Sta- 
aecreidie,  bilire.  ||  -ante,  ps.  Che  decreta,  n 
-ato,  pt.,  ag.  Ordinato  per  decreto.  Stabilito.  |  De- 
stinato. ||  +-azlone,  f.  Il  decretare.         ,-....„»„ 
J.-rà«  -,    pt. «decretus  (decernere).  Giudicato, 
aeClClU,   Stabilito.  |  m.  «decréti™.  Delibera- 
zione, Ordinanza,  di  autorità,  con  potere  esecutivo  : 
reale,  ministeriale,  prefettizio.   |  Carta  contenente 
un  decreto.  |  registrare  un  —,  della  Corte  dei  Conti, 
Approvarlo  perché  sia  esecutivo.  |  revocare,  annul- 
lare un  — .  |  decreto  legge,  Ordinanza  del  Sovrano 
emanata  in  speciali  circostanze,  prima  di  proporre 
la  legge  all'approvazione  del   Parlamento.  |  Sen- 
tenza, Comandamento.  |  fi  Atto  della  volontà  di- 
vina. |  Libro    ove    sono    registrate  le   leggi   cano- 
niche   Decretali.  Dottrina  della  legge  ecclesiastica. 
|  Ordinanza  con  cui   entra  in  vigore  una   legge 
dello  Stato.  | +Giurisdizione,  Imperio.  ||  -orlo,  ag. 
«decretorIus.  Che  ha  forza  di  decreto.  Definitivo. 
Decisivo.  , , 

/-tafMihi+rk  m.  «decubItum  (decumbere  giacere 
UtSUUUIlU,  a  lettoj  u  giacere  in  letto  per  in: 
ferinità,  e  per  tempo  non  breve,  |  Posizione  in  cui 
si  sta  a  letto.  1  Tifc.  +Deposito,  Raccolta  di  umori, 
Piagnette  che  si  formano  per  lunghe  malattie  sulla 
parte  giacente.  ,_     .       ,  .  ,. 

rianimano  ag.  «decumakus.  +Decimo.|/lH(fo, 
UCUUlllctllU,  srande  grosso,  straordinario, 
Cavallone  che  fa  seguito  ad  altri  nove,  e  che  è 
il  più  grosso  di  tutti.  |  pi.  (\  Soldati  della  decima 
legione.  |  porta  —,  una  delle  due  principali  dell  ac- 
campamento, rimpetto  alla  pretoria,  tra  le  quali 
correva  una  linea  che  lo  divideva  nella  maggior 
lunghezza.  Cosi  era  anche  la  via  più  lunga  che 
attraversava  una  città  di  costruzione  rettilinea. 
4-HprùnrorA  a.  *decoo,uèhe.  Far  bollire  in 
tucv,UWI,bi  tS,  un  liquia0  per  uso  della  me- 
dicina. Far  decozione. 

declini  n  m-  «decuplus.  Dieci  volte  tanto.  Die- 
r1  v»  Ci  volte  maggiore.  |  costo,  peso  —. 
Il  -icare,a.  (decuplico).  Render  dieci  volte  maggiore. 
deCliri  a  m-  «decurIa.  A  Squadra  di  dieci 
V"JI  *  "*>  soldati.  |  Ciascuno  degli  ordini  in 
cui  dividevasi  la  magistratura  giudiziaria  romana, 
dal  quale  traevansi  a  sorte  i  cittadini  che  dove- 
vano sedere  come  giudici  in  una  causa  di  loro 
competenza.  |  Luogo  dove  le  decurie  si  adunavano. 
I-are,  a.  Distribuire  in  decurie.  ||  ^-o,  m.  «decurIo. 
decurione.  || -one,  m.  «decurIo  -Onis.  Capo  di  una 
squadra  di  dieci  soldati  o  decuria.  |  Capo  dell'am- 
ministrazione comunale  nel  Regno  di  Napoli. li-ale, 
ag-  «deccrionXlis.  Di  decurione.  |i -ato,  ra.  •decu- 
™«tus.  Grado,  Ufficio  di  decurione. 

""jpgÌQIIQ     f.   «decursIo  -Bnis.   fl|  Corsa, 

decurtare 


decursi 

'  Esercizio  militare. 
,  ..  dicortare. 

■^QSCUSS  arf    n'-  *dbcussare.  Attraversar- 
°  t»i  o,  Bi     intersecarsi     trasversal- 


mente, i  a.   Attraversare  in   croce.  ||  -ato,  pt.,  ag. 
Segnato  o  disposto   trasversalmente.  ||  -azione,  f. 
Intersecazione,  Incrocicchiamento. 
Hpnmeìp    f-  «decussis.  O  Lettera  X  rappre- 
UCLUaac,  sentante  il  numero  dieci.  |  Moneta 
del  valore  di  dieci  assi,  segnata  con  un  X. 
jij-1  -,     ag.  »i  Architetto  che  costruì  il  labi- 
QeUal  U,   rint0  nell'isola   di  Creta  e  porte  di 
bronzo  scolpite,  statue  animate  e  un  apparecchio 
per  volare.  |  Industre.  Ingegnoso.  |  m.  Labirinto.  || 
-eggiare,  nt.  {-èggìo).  f  Volar  come  Dedalo.  Il  -eo, 
ag.  Di  cosa  fatta  con  molto  artificio. 
Wàrlioo     f-,    dv.  dedicare.    Dedicazione.  |  Atto 
UCUIUct,   del  dedicare.  |  Dedicatoria.  Lettera  o 
altra  scrittura  con   cui  s'intitola  o  si   offre  un  li- 
bro Il  -accia,  f.  peg.  ||  -netta,  f.  dm.  il  -uccia,  f.  spr. 
rkaAxr*  are    a- (dedico). «dedicare. $£ Consacra- 
tici) iw  o.i  w»   re  con  solenne  cerimonia,  alla  di- 
vinità   tempio,  altare  e  sim.  |  Donare,  Offrire,   In- 
titolare, alla  memoria   di    alcuno,    o   in    onore   di 
alcuno:   libro,  istituzione.  |  Volgere,  Consacrare: 
cure,  spese,  fatiche,  ingegno.  \  sé  stesso,  Darsi  tutto. 
|  rfl  Offrirsi,  Darsi,  Attendere,  li  *-amento,  m.  De- 
dica. I  -ante,  pt..  s.  Che  dedica.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Con- 
sacrato, Offerto.  Dedito. t|  -atore,  m.  «dedicator  -Bsis. 
Che  dedica.  ||  -atoria,  f.  Dedica.  ||  -atono,  ag.  Che 
serve  a  dedicare,  li  -azione,  f.  «dedicatIo  -Bnis.  ^J 
Atto  e  cerimonia  di  dedicare    tempio,  altare,  sta- 
tua, chiesa,  all'onore  della  divinità.  |  Festività  com- 
memorativa della  consacrazione  di   una  chiesa.  1 
Festività  del  29  settembre  sul  monte   Gargano.  | 
Lettera  dedicatoria.  Dedica.  |  Il  dedicarsi. 
rlòH  i+  ri    ag,  «dedItus  dato  (pt.  dedère).  Inchina- 
UCUIIU,  t0    Disposto.  |  Affezionato.  Devoto.   | 
Dato   agli  studi',  all'agricoltura.  |  Tutto  abbando- 
nato, ai  vizi',  al  mal  jare.  il  -amente.  Premurosa- 
mente. ||  -Issimo,  sup.  Tutto  dato.  ||  -ìzlo,  ag.,  m. 
«dediticIus.  Che  si  arrende,  si  è  sottomesso.  |  pi. 
f\  Specie  di  liberti,  tra  schiavi  e  liberi. 
ciarli -Tirino    t  «deditTo  -Bsis.    Arrendimento, 
aeai^lUI  le,  sottomissione  volontaria.  |  Il  dar- 
si al  nemico,  Resa,  a  patti,  a  discrezione. 

dedótto,  +dedutto,  jfcuSkjaSS! 

I  Ricavato,  Desunto.  |  Derivato.  Originato.  |  Tratto, 
Tolto,  vocabolo.  |  colonia  —. 
♦dedùcere,  v.  dedurre. 
deducìbile,  ag.  Che  può  dedursi. 

rlarltirro  *■  (deduco;  dedussi:  deducentc;  de- 
UCUUI  i  e,  d0tt0),  «dedDcère  portar  giù.  Trarre, 
Ricavare,  da  indizi',  fatti.  |  m  Argomentare,  Infe- 
rire, Desumere,  dal  generale  il  particolare;  la  con- 
seguenza dalle  premesse.  (-Trasportare,  Condurre.  | 
Introdurre,  Derivare,  per  analogia,  da  altre  lingue, 
vocaboli.  |  le  ragioni,  £»$  Produrre  o  portar  in 
giudizio  le  sue  ragioni;  illustrare,  con  idonee  ar- 
gomentazioni, una  tesi  giuridica.  |  Applicare.  |  Di- 
falcare, Detrarre,  spese,  denaro.  |  colonia,  Trarre 
coloni  da  un  territorio  o  portarli  ad  abitare  e  col- 
tivare un  altro.  |  nt.  Procedere  col  discorso,  \  enire 
a  trattare.  ,  ,     .    ..  . 

rlorliittiv  n  aS-  Att0  a  dedurre.  |  giudizio  -, 
UCUUUI V  V»,  cne  ricava,  fa  discendere  una  ve- 
rità particolare  da  principi'  generali.  |  metodo  —, 
m  basato  sulla  deduzione,  dal  generale  al  parti- 
colare. ||  -amente,  Per  via  di  deduzione^ 

deduttóre, 

duttore. 

rlorliiTÌnno    f-  «deductIo  -Bnis.  Il  dedurre.  | 
UCUUZIUIIC,  Conseguenza,  Illazione   |  Detra- 
zione,  Difalco.  |  Jtj  Allegazione,   di  ragioni.  |  di 
colonie,  Il  condurle  in  un  luogo  a  stabilirsi. 
<-I»4oìr*  ora    rlif-    a.  «falcare  falciare,  tron- 
aeicUUcue,  un   ,  care.  Togliere,  una  quan- 
tità da  altra  maggiore.  Diffalcare.  |  Far  la  tara.   | 
Diminuire.  Il  -amento,  m.  Il  defalcare.  Il -ato,  pt., 
ag   Diminuito,  Tolto  via,  Detratto.  ||  -azione,  f.  Il 
defalcare.  Defalco,  Detrazione. 
rloT-alr-r»    m.,  dv.  defalcare.  Diffalco.  Detrazlo- 
UtJIctluu,  ne>  nej  conteggio.  |  Diminuzione, 
i  ^Q-fo+ir/  oro    a-  (defatigo,  -hi),  «defatigare. 
-rueiallg  aie,  Affaticare.  |  Infastidire,  Mole- 


•deductor  -Bris.  Che  deduce. 
9  muscolo  — ,  Abduttore,  Ad- 


defecare 
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degenerare 


stare,  Stancare,  Consumare.  |  ^f  Svigorire,  Ri- 
durre meno  fertile,  un  terreno.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Stan- 
co. Stremato  di  forze.  |  Svigorito,  illazione,  f.  •de- 
fatigata) -Onis.  Affaticamento,  Molestia. 
Hpf  AC  3LTG  a'  {defeco},  «defecare  {fax  feccia). 
»  .-8  Purgare  un  liquore  dalle  im- 
purità, dalle  fecce.  ||  -azione,  f.  «defjEcatIo  -Onis. 
Tigs.  L'andar  di  corpo.  |  ^0  Operazione  per  purificare 
alcuni  liquidi:  come  quella  mediante  la  quale  il 
sugo  zuccherino  greggio  viene  trattato  con  latte 
di  calce  per  sottoporlo  alla  prima  depurazione. 
♦defendere,  v.  difendere. 

■4-rief pnS  a  ^'  *DEFENSA  vendetta.  Difesa,  j  £f£ 
'  Specie  di  protezione  alla  persona, 
stabilita  nelle  Costituzioni  di  Melfi  del  1231.  ||  -are, 
a.  «defensare.  Difendere.  Vendicare.  |]  -atore,  m. 
-atrice,  f.  Che  fa  difesa.  ||  -evole,  ag.  Che  si  può 
difendere. 
ripfpn<5  iònia     f.    «defensIo    -Onis.     Difesa.  || 

ucicns,  lune,  _|0naie  ag   ^  Della  difesa) 

Che  appartiene  alla  difesa.  |  memoria  — .  ||  ''-ivo, 
ag.  Difensivo,  jl-ore,  m.  Difensore.  Il -orlo,  m.  *de- 
fknsorIos.  Scrittura  fatta  in  propria  difesa. 
fjgfer  ÌT6  nt'  {deferisco),  «deferre  portar  giù. 
si  nei  Conformarsi,  Rimettersi  all'opinio- 
ne o  giudizio  d'altri,  per  istima.  |  Riportarsi,  Rimet- 
tersi. Professare  ossequio.  |  Condiscendere.  |  a.  Ri- 
mettere per  l'esame.  |  la  vertenza,  l'indagine,  a  un 
magistrato,  a  una  commissione.  |  il  giuramento. 
£fjFar  giurare  in  giudizio.  |  Denunziare,  al  potere 
giudiziario.  ||  -ente;  ps.,  ag.  «defèrens  -tis.  Che 
porta  giù, deferisce.  |  Che  conformala  propria  vo- 
lontà all'altrui  per  ossequio.  |  poco,  molto  — .  | 
essere,  mostrarsi  —,  rispettoso,  pronto  a  condi- 
scendere. I  »•  Di  quei  cerchio  immaginario  il  quale 
si  supponeva  portasse  un  pianeta  col  suo  epiciclo. 
|  V  Di  canale,  vaso  destinato  a  trasportare  umori. 
I  SS  Corpo  conduttore  dell'elettricità.  ||  -enza,  f. 
L'essere  deferente.  Conformità  all'altrui  volontà, 
per  istima  e  rispetto.  ||  -lmento,  m.  Il  deferire.  || 
-ito;  pt.,  ag.  Rimesso  in  esame.  Denunziato.  |  al 
potere  giudiziario,  con  denunzia,  accusa. 

+u6fèSS0,  ag.  «defessus.  Stanco. 

♦def  ettaro,  v.  difettare. 

rfAf*»ffìhìlp    ag.  «defectds  mancato  (pt.  defl- 

aeTexxiDiie,  jre)  Che  può  mancare]  aggetto 

a  venir  meno. 

fiaf  A7ÌÓnA     f-  «defeotTo  -Onis.  Mancamento  di 
uc'"'ul  lc>  fede,  al  partito,  al  principe.  |  Apo- 
stasia politica.  |  Fellonia.  |  ^  Diserzione. 
♦deflcare,  v.  edificare. 

fiof  ir»i  ÀntA  aE-  «deficTens  -tis  (ps.  deficère). 
uciiucmc,  Mancante.  |  Insufficiente.  Difet- 
toso. |  Non  idoneo  alla  promozione:  alunno,  sco- 
lare. |  Tlg*  Frenastenico,  spec.  di  fanciulli.  Debole, 
Incapace,  psichicamente,  in  tutto  o  in  parte,  j 
Idiota,  Imbecille.  !|  -enza,  f.  Mancanza.  Scarsezza, 
Insufficienza.  |  |fj  di  prove,  d'indizi',  |  di  denari. 

♦deficio,  v.  dificio. 

dèficit,  m.,  1.  (:  manca).  Ammanco,  Disavanzo,  Quel 
tanto  di  danaro  che  manca  a  pareggiare  le  partite 
del  dare  e  dell'avere. 

rlAfin  ira  a- {definisco). «definire. Determinare. 
uciin  no,  |  u  •Diohiararej  ii  significato,  l'es- 
senza di  una  cosa,  un  concetto,  un  sentimento.  | 
Spiegare  il  senso  di  una  parola,  Dare  la  defini- 
zione, j  Risolvere,  Terminare,  quistione,  lite,  dub- 
bio, e  sim.  ||  -ibfle,  ag.  Che  si  può;  o  si  deve  de- 
finire. Il  -itivamente,  In  modo  definitivo.  ||  -ItlvO;  ag. 
Atto  a  definire,  Proprio  di  una  definizione.  J  Che 
termina.  Che  risolve.  |  Ultimo,  Finale.  |  battaglia 
—.  |  ultima  —,  proprio  l'ultima,  di  recite,  esecu- 
zioni di  un'opera,  di  partite  al  giuoco.  |  *uomo  —, 
che  sa  decidere  d'ogni  cosa.  ||  -Ito,  pt.,  ag.  Deter- 
minato, Dichiarato,  Spiegato.  |  Terminato.  I  -Itore, 
m.  «definTtor  -Oris.  Chi  definisce.  |  &  Chi  assiste 
il  Generale  o  il  Provinciale  nell'amministrazione 
delle  cose  dell'Ordine.  Diffìnitore.  |  g  Strumento 
per  gli  ultimi  tocchi.  ||  -itrice,  f.  Che  definisce.  || 
-Izlone,  f.  *definit!o  -Onis.  Dichiarazione,  Deter- 
minazione,  breve   e  precisa  dell'essenza  o  delle 


qualità  principali  di  una  cosa,  del  significato  di 
un  vocabolo.  |  Risoluzione,  Decisione,  di  liti,  di- 
spute e  sim. 

fj&f  Icl^r  £ir6  n*'  *DEFRAGRARE-  **>  Bruciare  o 
uciiagi  alci  decomporsi  subitaneo  con  stre- 
pito. ||  -atore,  m.  $  Accenditore  elettrico  delle 
mine.  ||  -azione,  f.  *deflagrat!o  -Onis.  Atto  del  de- 
flagrare. 

deflegmare,  deflemmare,  mlde£i% 

*(jJJYP-<*  phlegma  prodotti  acquosi  nella  distilla- 
zione delle  materie  vegetali,  secondo  l'antica  chi- 
mica. /8  Separare  da  un  fluido  composto  una  parte 
dell'acqua  che  è  in  esso.  j|  -atore,  m.  Apparecchio 
distillatorio  entro  cui  si  compie  la  seconda  distil- 
lazione dell'alcool,  allo  scopo  di  togliere  al  liquido 
la  parte  acquosa.  j|  -azione,  f.  Il  deflemmare. 
Hgf  lèttGre  ntfde/Zessi,  de/tesso,). «deflectére. 
»  Piegare,  Volgere  da  una  parte,  di 
carro  o  naviglio  spinto  da  vento,  da  maroso. 
dfìf  lor  3XS  a' (deflóro). *deflOrare.  Disfiorare, 
«aio,  prjvare  dei  fiore  della  verginità. 
Stuprare.  ||  -amento,  m.  Il  deflorare.  ||  -ato,  pt.,  ag. 
Violato,  Privato  del  fiore  verginale.  ||  -atore,  m. 
Che  deflora.  || -azione,  f.  «defloratio  -Onis.  Il  de- 
fiorare, Stupro. 

defluente  ps.ag.  «deflìjens-tis.  Che  scorre 
uciiuciuc,  ]n  gju^  jj  aCqUa>  umore 

ri pf  Inceri  m-  «defluxus.  Scorrimento  d'umo- 
uciiUBOU,  re  da  alto  in  basso.  |  X  Flutto  che 
s'è  infranto  sulla  battigia,  e  ricade  di  sottovento. 
+defónto,  v.  defunto. 

riafnrm  STA  a-  {deformo),  «deformare.  Ren- 
ueivmi  aie,  dere  deforme.  Render  brutto.  | 
Sformare,  Guastare,  Sciupare.  Alterare  nella  forma. 
I  -amento,  m.  Il  deformare.  ||  -ato,  pt.,  ag.  «defor- 
mati^ abbozzato.  Deforme,  Alterato,  Guasto.  || 
-azione,  f.  «deformatIo  -Onis.  Mutazione  in  brutto, 
Alterazione  della  forma.  |  permanente .-  elastica,  mo- 
mentanea, che  cessa  al  cessare  della  forza  che  l'ha 
prodotta.  |  *s^  cannone  a  —,  che  dopo  lo  sparo  rin- 
culando si  rimette  al  suo  posto. 
riofnrrrì  a  aB-  «deformis.  Assai  brutto.  Fuori 
uciuiiuc,   della   debita   forma.   Mostruoso.  | 

♦Spiacente,  Ingrato.  |  Guasto.  ||  -emente,  Con  de- 
formità. In  modo  deforme.  ||-!ssimo,  sup.  Il -ita,  f. 
«deformItas  -àtis.  Bruttezza  mostruosa,  ripugnan- 
te. |  Irregolarità,  Allontanamento  dalla  debita  for- 
ma. |  morale,  ligi.  Anomalia.  Degenerazione.  |  Di-' 
fetto  o  cosa  che  costituisce  la  deformità. 
defratld  Sire  a.  «defraudare.  Privare  con  in- 
oli auu  ai  e,  ganno,  cosa  o  persona  di  e.  e.  s. 
I  Togliere,  o  Non  dare  ad  altri  quel  che  gli  spetta. 
I  Trasgredire,  legge  e  sim.  |  ♦Venir  meno.  Man- 
care (con  a).  ||  -amento,  m.  Il  defraudare.  ||  -ato, 
pt.,  ag.  Privato.  |  Scemato,  Diminuito.  ||  -atore,  m. 
-atrice,  f.  «defraudator  -sris.  Che  defrauda.  | 
-azione,  «defraudatYo  -Onis.  Azione  del  defraudare. 
4-riAfrAQParA  a-  (vivo  nei  dlt.  ;  defrésco). 
-t-ueires>t.cire,  Rinfl.escarei  Rinnovellare.  Ri- 
storare. 

+defrito,  defruto,  -  tX'carenf Mo" 

defrodare,  v.  defraudare. 

Hpflintfì  ag.  «defunctus  (pt.  defungi  sbrigar- 
uciuutu,   gl)  fafe  rufficio  suo|  j^j  Chi  na  com_ 

piuto  il  tempo  del  suo  vivere,  Passato  di  questa 
vita.  Morto.  |  mondo  —,  dei  morti  in  eterno,  In- 
ferno. |  m.  Persona  defunta.  |  commemorazione  dei 
— .|  messa  dei  —,  in  suffragio  delle  anime  dei  morti. 

4-deéTa&na    ^  "e'e  'unga  e  larga  da  pescare 
6    5'  spec.  anguille,  sim.  al  graticcio, 
che  gettasi  nel  fondo  delle  valli  e  paludi,  si  strasci- 
na per  un  pezzo  e  poi  si  tira  fuori  con  la  preda. 

+dègamo,  dìgamo,  Z.T^T^fto 

a  seconde  nozze. 

ripcPÀria  '•  decer,  naturalista  francese.  ^ 
uc6™  ,c*»  Specie  d'insetti  ortotteri  delle  po- 
dure,  Pulce  della  neve  (degeerla  nivalis). 
HpcrAnprarp  nt.  (degenero),  «degenerare. 
uegCMCl  aie,  Traiignare)  Perdere  le  buone 
qualità  di  razza,  di  animali  o  di  piante  messe  in 
condizioni  sfavorevoli.  |  Allontanarsi  dalla  natura 
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del  proprio  genere,  o  dalla  natura  propria.  |  Mu- 
tare in  male,  o  in  peggio,  Peggiorare,  di  istituzioni, 
per  abusi;  di  malattie,  da  benigna  in  pericolosa, 
Eer  complicazione.  |  influenza  che  degenera  m  pul- 
ìnonite.  || -ato,  pt.,  ag.  Tralignato.  (Pervertito.  |  Tjfc. 
Affetto  da  degenerazione.  |  Squilibrato.  ||  -azione, 
f  Mutamento  di  forma,  qualità  e  proprietà  che  un 
corpo  soffre  per  effetto  d'un  cambiamento  delle  con- 
dizioni e  circostanze  in  cui  prima  si  trovava  |  Ifc 
Eredità  morbosa,  Complesso  di  caratteri  che  tanno 
deviare  l' individuo  dal  suo  tipo  normale,  per  una 
esagerazione  o  un  pervertimento  della  forza  d  e- 
redità  nelle  forme  trasmesse  dai  parenti. 
J.»2inara  ag.  «degèner  -èris.  Che  degenera. 
degenere,  intignato. Corrotto,  \figh- de- 
gli avi.  I  Dissimile,  Differente,  dalla  norma. 
Hao-  ÀntA  ag-  *degens  -tis  (ps.  degere  passar 
aeg  enie,  jj  vita,  ^  Cne  passa  la  vita  nel- 
V  ospedale,  come  ammalato.  U -enza,  f.  Soggiorno 
di  ammalato  nell'ospedale. 
degli,  v.  di. 

/in»liitirc  a-  (deglutisco).  »degll-ttI>ie.  life. 
aeglUl  ire,  ingniottire.  I -izlone,  f.  Azione  di 
far  passare  gli  alimenti  dalla  bocca  nello  stomaco. 

j'XTrs  nt.,  rfl.  (dégno),  «dionahe.  Beni- 
aegn  aie,  gnarsj;  Compiacersi  per  grazia,  fa- 
vore, di  superiore  verso  inferiore  (di).  |  dt  rice- 
vere accogliere,  rispondere,  ecc.  |  Inchinarsi.  Ab- 
bassarsi. |  Mostrarsi  affabile  e  benevolo  |  ^Stimar 
cosa  degna  I Giudicare  degno:  d'un  saluto,  di  sguar- 
do, de fproprio  favore,  dì  una  risposta.  |  ♦Degnarsi 
di  'accettari.  «  -amento,  m.  Favore.  |  Degnazione.  || 
-ante,  ps.  Che  degna.  ||  -antisslmo,  sup.  |  -ato,  pt., 
ag  |  Fatto  degno.  I  -azione,  f .  «dignatIo  -Bnis  onore 
riputazione.  Il  far  degno  o  degnarsi.  |  troppa  — .  || 
-èvoe,  ag.  Affabile.  | -Chi  accetta  facilmente  l'in- 
vito a  mangiare  o  a  bere.  B  ♦-evolmente,  In  modo 

JiT'nnn     ag-  «dignus.  Meritevole,  di  lode,  bia- 
uegn  0|  sfmo  0,wrej  castigo,  premio,  ecc.  |  Che 
ha  le  qualità,  il  grado  per  qualche  ufficio .\  Ade- 
guato, Adatto.  |  Giusto,  Meritato.  |  Condegno,  Con- 
venevole, Proporzionato.  |  Eccellente.  |  persona  -, 
insigne,  assai  stimabile.  |  *avere  a  -,  Accogliere. 
Il  -amente,  In  modo  degno.  Il  -issimo,  sup.  |  -iss 
mamente,  av.  sup.  Il  ♦-ezza,  f.  L'esser  degno  Hfi- 
care,  a.  (-ìfico).  Render  degno.  |  rfl.  Farsi  degno.  | 
-ita,  f.  Dignità.  |  im  Assioma,  Principio  fondamen- 
tale di  filosofia  della  storia  nella  dottrina  di  U.  B. 
Vico.  |  Onore,  Pregio.  ||  -itoso,  ag.  Dignitoso. 
riAoraH  ai-A    a-  (degrado),  «degradare.  _  Pn- 
aegrau  are,  vare  del  grado.  |  Privare  ìgno- 
miniosamente  della   dignità  o  del  grado,   in   pe- 
na di  grave   delitto:    soldato,   ecclesiastico.  \  ra- 
re scadere   di  onore,  pregio.  |  Scorciare  a  grado 
a  grado  le  figure  dei  corpi.  |  nt.  »  Diminuire  ac- 
costandosi ad  altro   colore.  |  rfl.   Scadere,   I  erder 
di  decoro,   riputazione,  Venir  meno.  |  Digradare, 
Venir  scemando  di  altezza.    Rendersi  abbietto.  Il 
-amento,  m.  "Degradazione.  |  Atto  del  degradare, 
lì -ato,  pt.,  ag.  |  Reso  vile,  abbietto.  |  Digradato.  || 
-atamente.  Diminuendo  a  grado  a  grado.  1  -azione, 
f.  Il  far  degradato.  |  Pena  che 
consiste  nella  perdita  del  gra- 
do. |  Perdita  delle  qualità  mo- 
rali. |  Diminuzione    progres- 
siva delia  luce,  dei  colori. 
dètTU     rn.  <5>  Rosicante  del 

5  I   Perù,  sim.  a  scoiat-. 
tolo,  che  ha  la  superficie  dei  Dègù, 
denti  molari  in  forma  di  -un 
"i  col  pelo  di   color    nocciuolo  (octodon  degus). 
degustare    a   *de°ustare.  Gustare,  Assag- 

6  »  giare,  liquore  per  conoscerne  la 
qualità,   il  sapore.  || -azione,  f.  «degustatIo  -Onis. 
Assaggio.  Libazione  di  saggio. 
"Sn,  int.  di  dolore,  preghiera,  desiderio, 
dei,  del,  v.  di. 

dfiicid  a    m'  Uccisore  di  Gesù.  U  —io,  m.  Ucct- 
.   .'  '  sione  dell'Uomo  Dio,  di  Gesù. 

"GICQla,  ni.  Adoratore  del  vero  Dio. 


lo  a  grado.  |  -azione, 

ci 


i  ^aioftaro  a-  «deiectus  (pt.  deiclre  gettare 
+ueieiiarc>  giuj_  cacciar  via.  |  Far  deietto, 
abbietto,  Umiliare.  Il  -o,  pt.,  ag.  Umiliato,  Depres<u. 
•JoiA+rnrA  m.  «deiector  -Osis.  ^Apparecchio 
UCICUUI  C,  cne  serve  a  imprimere  alle  acque 
delle  caldaie  un  moto  circolatore  il  quale  tende 
ad  impedire  che  si  formino  delle  incrostazioni 
sulle  pareti  interne  delle  medesime. 
^»;«-,iAn  a  f-  «deiectTo  -Onis.  -Sfc  bcarica  di 
aeieZIUll  e,  ventre.  |  Escrementi.  |  ©  Deposi- 
to di  materiali  detritici  fatto  dalle  acque  d'una  cor- 
rente allo  sbocco  della  valle.  |  pi.  Materie  dell  e- 
ruzione  vulcanica.  ||  -cella,  f.  dm. 
Aalf  io  ore  a-  {deifico),  deifico.  Annoverare  tra 
aelflLalC,  gl'iddìi.  Divinizzare.  |  Onorare 
come  divinità.  Assomigliare  una  persona  o  famiglia 
agli  Dei.  Glorificarla.  |  &  Rendere  di  perfezione  di- 
vina I  rfl.  Connaturarsi  con  Dio.  |  Reputarsi  sim.  a 
Dio.H-amento,  m.  Il  deificare.  I  ♦-ato,  pt.  ag  As- 
sunto agli  onori  divini.  |  Santificato,  Annoverato 
tra  i  santi.  || -azione,  f.  Apoteosi.  |  Glorificazione. 
Woìfiori  ag.  «deifIcus.  Che  innalza  a  Dio.  | 
ueillUU,  Divino.  :      . 

j,  if  Armo  ag  Simile  a  un  Dio.  |  Divino.  | 
ue  ITOrme,  .fpara,f. «deipara.^  Partontnce 
di  Dio:  attributo  di  Maria  madre  di  Dio. 
j.j..  Xnta  ps.,  ag.  «dehiscens  -tis  {delitscere 
deiSC  ente,  Ppr'ir|ii  spalancarsi).  *  Che  si 
apre  da  sé.  Il  -enza,  f.  L'aprirsi  spontaneamente  di 
certe  parti  delle  piante. 

Aa.\  amn  ™-  Dottrina  dei  deisti.  1  -sta,  m. 
dei  iflUO,  jp[  .()  Chi  ammette  un  Dio  come 
primo  principio  dell'universo,  senza  ammettere 
la  religione  rivelata,  la  Provvidenza,  li  -tà,  ♦-ate, 
-ade,  f.  Divinità.  Essenza  o  natura  divina.  |  Po- 
tenza divina.  |  Dio. 
de  Iure,  1.  #3  Di  diritto,  Di  ragione. 
deiapidare,  v.  dilapidare. 

-L-rlola+n  Pt-i  aB-  «delatus  (pt.  deferre).  De- 
-T-UoIdlU,  nunziato. 

rlalo+ni-A  m.  (-atrice,  tX  «delàtor  -Oris  chi 
UKIcUUie,  riporta.  Colui  che  riferisce  in  se- 
greto all'autorità  un  fatto  delittuoso  o  l'autore  di 
esso.  Denunziatore.  Spia.  |  di  arme,  jtj  Chi  porta 
arme  senza  licenza. 

/4olo-riAno  f-  «dklatIo  -Onis.  Accusa  segreta. 
aeia^lUIie,  Denunzia,  Rapporto  delle  colpe 
altrui  in  segreto,  a  pubblici  ufficiali.  |  d'armi.  Porto 
d'armi  abusivo.  |  £rj  di  giuramento,  Deferimento. 
Aatàhila  aK-  «delebIlis.  Che  si  può  cancel- 
ueieuilC,  lare>  abolire,  distruggere,  far  spa- 
rire. I  inchiostro  — 

Aaiaer  are  a-  {delego,  delego),  «delegare,  jrj, 
Ucleg  ai  e,  Deputare,  investendo  della  propria 
autorità.  |  Commettere,  Rimettere,  Affidare  il  giu- 
dizio, di  causa,  negozio  e  sim.  |  Assegnare  al  pro- 
prio creditore,  od  a  chi  venga  da  lui  indicato,  un 
terzo  che  prenda  su  di  sé  il  carico  di  soddisfarlo. 
Il  -anto,  ps.  Che  delega.  |  m.  Cclui  che  delega  || 
♦-atlzio,  ag.  «DELEGATictus.  Di  debitore  delegato. 
il  -ato,  pt.,ag.  Deputato  a  trattare.  |  giudice  —,  cui 
i  affidata  una  eausa.  |  Dato,  Trasmesso:  autorità, 
facoltà.  |  m.  Persona  delegata  a  un  ufficio  |  ^f  apo- 
stolico. Giudice  nominato  dal  papa  per  le  cause 
in  appello.  |  Governatore  di  una  delle  citta  minori 
dello  stato  pontificio,  non  retta  dal  Legato.  |  Nun- 
zio |  di  pubblica  sicurezza.  Ufficiale  subalterno 
del  Questore,  che  regge  la  polizia  di  citta  minori 
|  del  Tesoro,  Ufficiale  incaricato  dal  Ministero  del 
Tesoro  presso  la  Banca  d'Italia  per  il  servizio  di 
tesoreria  di  Stato  esercitato  da  questa  nelle  pro- 
vince |  straordinario.  Commissario,  Consigliere  dì 
prefettura,  o  altra  persona  degna,  che  dal  governo 
e  mandata  a  reggere  temporaneamente  un  mu- 
nicipio. I  consigliere  —,  Quello  dei  consiglieri  di 
prefettura  che  viene  immediatamente  dopo  il  pre- 
fetto, e  ne  fa  al  bisogno  le  veci.  Viceprefetto.  |  sco- 
lastico, incaricato  di  vigilare  le  scuole  del  Co- 
mune. ( -atorio,  ag.  «delegatorìus.  &  Di  lettere 
o  rescritti  pei  quali  il  Papa  commette  ai  giudici 
la  cognizione  di  certi  affari.  |  -azione,  f.  «delega- 
tIo  -Onis.  Il  delegare,  commettere.  Commissione. 
|  Facoltà  data  ad  alcuno,  di  poter  esaminare,  sen- 
tenziare, ecc.  |  Luogo  dove  tiene  ufficio  il  delegato 
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di  pubblica  sicurezza.  |  Circoscrizione  di  un  de- 
legato. 

+delé  TS    *•  *delEre.  Cancellare,  Distruggere. 
»   ||  -ndo,  ag.  «delendus.  Che  si   deve 
distruggere. 

deletèrio     af>'  **Tl^1]Ttptov  veleno.  <gt  Di  so- 
w>  stanza  che  rovina,  distrugge  l'or- 
ganismo. Mortale.  |  effetto  —,  distruggitore. 
♦deiettare,  v.  dilettare. 
''delezióne,  v.  dilezióne. 

delf  Ì*l  O     m'  #DELPHlmJS  Sel^is  -Evos.  <>  Cetaceo 
'   carnivoro,    nero    sul    dorso,    grigio 

sui  fianchi,  bianco  sul     _____™^«» 

ventre,  le  mascelle  ar-  ,HB 
mate  di  numerosi  den- 
ti aguzzi,  una  pinna 
dorsale  e  una  caudale 
a  mezzaluna;  forte  e 
veloce,  segue  spesso 
i  bastimenti ,  erede- 
vasi  per  annunziar  Delfino, 
la  tempesta.   |  Gobbo 

(schr.).  |  «  Costellazione  dell'emisfero  boreale,  no- 
tevole per  quattro  stelle  a  rombo.  |  pi.  X  Coppia 
di  bracciuoli  ai  lati  del  tagliamare,  per  legarlo 
alla  ruota  di  prua,  che  si  facevano  in  figura  di 
delfini.  |  Massa  di  ferro  o  piombo  capocchiuta  e 
cuneiforme  che  sollevata  con  catene  alla  punta 
delle  antenne  si  lasciava  cadere  sulla  nave  nemica 
per  fracassarla  e  sommergerla.  |  pi.  5^  Maniglie 
del  pezzo  d'artiglieria  a  forma  di  delfini.  |  Titolo 
dei  conti  di  Vienna  sul  Rodano.  |  Primogenito  del 
re  di  Francia.  |  -a,  f.  Moglie  del  delfino  di  Francia. 
|  alla  —,  Foggia  di  parrucca.  ||  -etto,  m.  dm.  ||  -iera, 
fiocina  ad  alette  snodate  per  delfini. 
a.  (delibo),  «delibare.  Assaggiare, 
Gustare,  Prendere  un  piccolo  sag- 
gio di  bevanda  o  pietanza.  ]  coppa,  tazza.  |  la  dol- 
cezza. |l  -amento,  m.  Il  delibare.  ||  -ato,  pt.,  ag.  As- 
saggiato, Gustato  per  poco.  |  -azione,  f.  «delibatìo 
-Bnis.  Il  portar  via  un  saggio.  Assaggio.  |  giudizio 
di  — ,  jft  in  forza  di  cui  si  dà  esecuzione  nel 
Regno   agli   atti  di  autorità  giudiziaria  straniera. 

delibera  '■  neo'-> dv.  deliberare. 


f.  Specie  di   fio 

delibare, 


dicazione,  all'incanto 


ÌE.    JtJ 

,  all'as 


asta. 


do!ìherare  a-  {delibero),  «deliberare.  De- 
UBI IUCI  aie,  terminare,  stabilire,  Risolvere, 
proprio  di  collegi  o  di  più  persone  insieme  rac- 
colte. |  Ponderare,  Esaminare,  seco  medesimo.  I 
Decidere.  I  Concedere,  Aggiudicare,  |  'Liberare.  | 
un  luogo.  Sgombrare.  |  rfl.  Risolversi, Determinarsi. 
Il  '•-amento,  m.  «deliberamentum.  Deliberazione.  || 
-atario,  m.  ned.  jrj  Colui  al  quale  fra  più  con- 
correnti in  un'asta  pubblica  è  aggiudicata  la  roba 
o  allogato  un  lavoro.  ||  -ativa,  f.  C3  Facoltà  della 
mente  a  prendere  una  deliberazione.  ||  -atlvo,  ag. 
«deliberatTvus.  Atto  a  deliberare,  Che  ha  valore 
nella  deliberazione;  cntr.  di  Consultivo.  |  voto  — . 
|  eloquenza  —,tS  che  ha  per  fine  di  persuadere  0 
dissuadere.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Determinato,  Stabilito.  | 
Risoluto.  |  Fermo,  f  Assegnato.  Deciso.  | -atamente, 
Con  animo  deliberato.  Risolutamente.  ||  -atlssimo, 
sup.  Il -atissi marnante,  av.  sup.  |! -atore,  m.*DELi- 
bekàtos  -Qris.  Chedelibera.lt  -azione,  f.  «deuberatTo 
-Bnis.  Risoluzione,  Determinazione.  |  ''Consulta- 
zione, Discussione.  |  Fermo  proposito,  Intenzione 
determinata.  |  +Liberazione   da  condanna,  carcere. 

+delic aménto,  -aménto,  £z*aafflA*: 

lettamente  ||  *-anza,  f.  Delicatezza,  Raffinatezza.  | 
Agi,  Pienezza  di  agi. 

delicato  ag.  «delicXtus.  Soave  al  tatto,  Mor- 
»  bido, Liscio.  (Facile aguastarsi, rom- 
persi, deteriorarsi.  \  fiore,  gingillo,  merletto,  vetro 
— .  |  pelle  — .  |  di  cibo  o  vino,  Gustoso,  Leggiero,  Di 
facile  digestione.  |  bocca  —,  che  ama  cibi  e  bevande 
delicate.  |  di  opera  d'arte,  voce,  stile.  Che  fa  grade- 
vole e  soave  impressione.  |  di  colore,  Non  troppo  ca- 
rico. |  di  luogo,  Delizioso,  Ameno.  |  di  persona, 
Gracile,  Di  fibra  gentile.  I  Facile  a  risentirsi.  |  sto- 
maco, nervi  —.  |  Molle,  Effeminato.  |  Fine,  Acuto, 
ingegno.  |  Che  ha  scrupolosa  coscienza,  senti- 
mento morale  squisito,  onesto,  cavalleresco.  ||  -ata- 
mente, Con  delicatezza.   |  Mollemente.   Squisita- 


mente. |  vivere  — .  |  Finamente,  Sottilmente.  || 
•-elio,  ag.  Leziosetto.  || -ezza,  f.  Morbidezza,  Leg- 
giadria, Gentilezza,  |  Gracilità,  j  Mollezza,  Effemi- 
natezza. |  Squisitezza.  |  di  sentimenti,  di  sensi;  di 
maniere,  j  +Delizia.  |  Cura  gelosa,  Riserbo,  Riguar- 
do. |  parlare  con  molta  — .  |  Cibo  delicato.  ||  -ino, 
ag.  Molto  delicato,  Gracile,  di  bambino.  ||  -issimo, 
sup.  |!  -issimamente,  av.  sup.  ||  -uccio,  -uzzo,  ag. 
vez.  ||-ura,  f.  Mollezza,  Squisitezza  soverchia.  | 
Eleganza,  Finezza,  |  Cosa  squisita.  |  +Leggerezza. 
delimare  a'  (delimo),  «delibare.  Rodere,  Con- 
'  sumare,  di  lima  sul  metallo,  di 
corda_  su  tegno,  di  acque  su  spiaggia,  e  sim. 
delimit  arp  a.. (delimito). Limitare, Circoscri- 
UCI  III  II  leu  e,  vere.  |  Segnare  il  limite,  il  con- 
fine. Il  -azione,  f.  «delimitatIo  -<5nis.  Il  segnare  i 
limiti,  i-  confini.  Limiti. 

deline  are  a'  (delineo),  «delincare.  Disegna- 
'  re,  Rappresentare  con  linee,  a  con- 
torni. |  Tracciare.  Ritrarre,  Descrivere  per  sommi 
capi.  Il  -amento.m.  Il  delineare.  |l  -ato,  pt.,  ag.  Trac- 
ciato. Disegnato.  Descritto.  ||  -atore,  m.  Che  delinea. 
1  -atura,  f.  Effetto  del  delineare,  Cosa  delineata. 
!  +-azione,  f.  «delineatio  -onis.  Disegno. 
delìnOUere  nt  dif-  'delinquere  mancare. 
^  »  £r&  Commettere  delitto.  |  capa- 

cità a  —,  Disposizione  e  attitudine  a  commettere 
delitto.  Il  -ente,  ps.,  ag.  Che  delinque.  Pronto  a 
delinquere.  |  Reo.  |  s.  Chi  commette  delitto.  |  nato, 
per  istinto.  ||  -enza,  f.  «delin^uentìa.  Atto  del  de- 
linquere. |  Complesso  dei  delitti  in  un  dato  tempo 
o  luogo...))  +-!to,  pt.,  ag.   Logorato,  Consumato. 

deliquescènte,  ag-  •o«-'2™s*™,  !i<ius- 

uv^n^uu^v*  vili.»,    fargJ    ^  che    ha    ja    pro_ 

prietà  di  sciogliersi  in  liquido.  ||  -enza,  f.  Proprietà 
di  diventar  liquido,  di  sostanze  solide  in  presenza 
dì  gas  umidi,  a  trasformarsi  in  soluzioni. 
dellCILlio  m'  *DELi8u'™  mancanza.  Sveni- 
ueii^uiv,  mento.  |  cadere  in—,  Svenire,  Per- 
dere le  forze  e  i  sensi.  |  A>  +Liquefazione. 
del  ir  are  nt'  (deliro),  «delirare  uscir  del  sol- 
vici ■■  ais<i  co.  Esser  fuori  di  sé.  Aver  perdute- 
la ragione.  Farneticare.  Vaneggiare.  Vagellare.  | 
Dire  o  fare  sciocchezze.  |  ?  Deviare,  Errare.  |f 
-amento,  m.  «deliramentum.  Delirio.  ||  -ante,  ps. 
ag.,  s.  Che  delira,  vaneggia. 

■4-delirio    j-deliro    m-  *™lirIum.  vaneg- 

+UeliriO,  -rUolirO,  giament0.  L'esser  fuo?i 
di  sé,  Esaltazione  della  fantasia.  |  Pazzia,  Stol- 
tezza. Frenesia.  |  Entusiasmo  suscitato  da  rappre- 
sentazione teatrale,  da  grande  discorso  o  avveni- 
mento. |  patriottico.  |  tremens,  tigs.  Delirio  alcoolico, 
che  si  manifesta  con  temporaneo  perturbamento 
della  ragione,  agitazione  e  tremoli»  delle  mem- 
bra e  degli  organi  della  favella. 
J-delirn  ag.  «delIbus.  Delirante,  Vaneggianti. 
T  C"IU|  Fuori  di  sé.  |  Stolto,  Pazzo.  |  Irragio- 
nevole. |  ♦Delirio. 

delitto  m-  l+P'-  delitto,  f.).  «delictum  peccato, 
uolluu»  fallo.  Sfa  Infrazione  delle  leggi  dello 
Stato.  Reato.  |  quasi  — ,  Colpa  civile.  |  commettere, 
perpetrare  un  — .  |  di  sangue,  contro  la  persona,  la 
proprietà,  di  stampa;   di  lesa  maestà.   \  capitale, 

fravissimo,  che  si  puniva  con  la  morte.  |  Misfatto, 
celleraggine.  |  Fallo,  Colpa,  Errore.  |  corpo  del  —, 
Strumento  col  quale  fu  consumato,  o  che  ne  co- 
stituisce la  prova  materiale.  |  fare  un  —  a  uno 
di  qualche  cosa,  apporre  a  —,  Dargli  carico  di 
un'azione  come  se  fosse  un  delitto.  |  Cattivo  la- 
voro dell'  ingegno.  |j  -uoso,  ag.  Che  ha  natura  di 
delitto,  Che  ha  in  sé  del  delitto. 
■4-dAlivrarA  a.  «deliberare.  Liberare.  |  Con- 
TUO"  ,lo,c'  cedere.  |  Deliberare.  |  Risolversi. 
delizi  a  f-  *delicì.e.  Dilettazione,  Diletto,  Pia- 
«a,  cere;  Godimento.  |  Morbidezza,  Deli- 
catezza, nel  vivere.  |  Casa  o  luogo  ameno,  di  riposo. 
|  luogo  di  —,  dove  si  sta  bene,  con  godimento., 
[stare  in  —,  Vivere  negli  agi  e  nelle  mollezze.  |. 
Persona  molto  cara.  |  delizie  degli  eruditi,  Curiosità 
letterarie  e  storiche  ||  +-ale,  ag.  Appartenente  a  de- 
lizia. Il  ♦-ano,  ag.  Di  delizie.  |  paradiso  —,  Paradiso 
terrestre,  Eden.||-are,  a.  «delicTabi  allettare.  Render 
delizioso.  |  Procurar  delizia.  |  rfl.  Godere,  Ricrearsi. 
Il  -ato,  pt.,  ag.  Contento,  Beato.  Il  -oso,  ag.  «deli- 
ciBsus.  Pieno  di  morbidezze.  Che  arreca  delizie. 


dèlta 
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Squisito,  |  +Molle,  Dedito  alle  delizie.  |  ♦Familiare, 
Confidente.  ||  -osamente,  In  modo  delizioso.  ||  -osis- 
simo,  sup. 

Ah\i  fl  m-  *8iATa  delta.  Nome  greco  della  let- 
ucst.es.,  tera  iq  che  ha  ngura  <ji  triangolo,  A.  | 
f  Regione  nella  quale  un  corso  d'acqua  deposita 
la  melma  o  limo  trasportato,  prima  del  suo  sbocco 
nel  mare  o  in  un  lago:  ha  generalmente  forma 
triangolare,  per  la  biforcazione  del  corso  d'acqua. 
j  e-  Triangolo  boreale,  costellazione.  |l  -azione,  f. 
@  Fenomeno  che  si  presenta  alla  foce  di  una  cor- 
rente, e  che  risulta  dall'azione  associata  della  cor- 
rente stessa  e  del  mare  in  cui  questa  si  versa.  | 
-òide,  m.  <J  Uno  dei  muscoli  dell'omero  che  serve  a 
proteggere  l'articolazione.  ||  -oidèo,  ag.  Di  deltoide. 
|-oto,  m.  » j'eatotóv  orecchio  a  delta.  «-  Delta,  Costel- 
lazione di  figura  triangolare  nel  capo  dell'Ariete. 
delubro  m.  «delDbrum.  fi)  Tempio.  Edificio 
UCIUUIU,  consacrato  a  una  divinità. 
dplfld  ere  a-  {deludo,  delusi,  deluso).  «delC- 
UCIUUCIC,  dére.  Ingannare,  nell'aspettazio- 
ne, nella  speranza  e  sim.  j  Mandare  a  vuoto,  Ren- 
der vano.  |  la  vigilanza,  Sfuggire.  |  Tradire.  |  ♦Il- 
ludere. |  Schernire.  Beffare,  Deridere.  ||  -ente,  ps. 
Che  delude.  |l  -imento,  m.  Inganno.  ||  -itore,  m.  In- 
gannatore. 

Holiicinnct  t-  «delusTo  -Onis  burla.  Azione 
UGIU^IUUC,  0  effetto  del  deludere.  Inganno,  | 
Illusione.  Disinganno. 

rlpllic  ri  pt-,  ag.  delusi'S.  Burlato.  Ingannato. | 
uclu?  "»  nelle  speranze,  nelle  aspettazioni ,  nel- 
l'amore. Il  -ore,  m.  Che  delude.  || -orlo,  ag.  Atto  a 
deludere.  Ingannevole. ||-oriamente,  Con  delusione. 
In  modo  delusorio. 

H  a  m  a  ceri  tri  a  '■  *<9nu*YT3r;a.  Governo  di  ple- 
UBIIIOgug  sa,  DejFàisa)  corrotta  democrazia. 

I  Abilità.  Forza  di  trascinare  la  plebe.  I  -iCO,  ag.  (de- 
magàgico). •SDu.at'roYtxS;.  Di  demagogo.  Il-O,  m.  de- 
magogo). *S-t)]xa.-turrti  duce  di  popolo.  Capopopolo. 
Capo  di  fazione  popolare,  che  ne  eccitale  passioni. 
riomanH  ara  a.  «demandare.  £tj  Commet- 
UvIllctriUetlc,  tere>  Affidare.  Delegare.  De- 
ferire. | -ato,  pt.,  ag.  Affidato.  Commesso. 
riamarti  n  ">•  *fr.  dehaine  (dominium).  Tutti 
uc,  lieti  II  U,  insieme  i  beni  dello  Stato;  e  an- 
che Amministrazione  a  cui  tali  beni  sono  affi- 
dati. |  Ufficio  del  —.  |  Ricevitore  del  — .  ||  -ale,  ag. 
Del  demanio,  Dei  beni  appartenenti  al  Demanio.  | 
*terra  —,  sotto  il  dominio  diretto  del  re. 
Hpmarr>  aro  a.  marcare.  Separare,  Segnare 
«-CI Udì  v.  die,  j  confini.  j|  .azione,  f.  Limite  di 
terreno,  contrada,  Stato.  Confine.  |  linea  di  —,  che 
segna  i  confini. 
demarr>  hìa    f-  •stìim'PX''*  demarchia.  f)  Uffi- 

ucilldlv.  Uld,   ci0  di  demarco.  Il -o,m.»S-iiu.ap- 

Xm  demarchds.  Capo  di  popolo:  specie  di  trib'urio 

di  città  elleniche. 

damembrare,  v.  dimembrare. 

daménomare,  v.  menomare. 

l-rlamAntora     a.  (demento),  «dementare.  Far 

tubi  nani  are,  uscir  di  mente>  Far  impaz. 

fife.  |-ato,  pt.,  ag.  Impazzito,  Demente. 
dSfYI  ènte  "S-  *demens  -ns  senza  mente.  Che 
'  ha  perduto  la  msnle,  la  ragione. 
Mentecatto.  ||  -enza,  f.  «dementIa.  Indebolimento 
«ielle  facoltà  intellettuali,  spec.  per  vecchiaia.  |  Paz- 
zia, Stoltezza. 

demeritare  ni-  (demerito),  demerito.  Non 
'  meritare,  Rendersi  immerite- 
vole,  indegno  di  ottenere.  |  l'affetto,  la  stima,  il 
Premio.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Non  meritato.  ||  -avole,  ag. 
immeritevole.  Indegno. 

demèrito,  +demèrto,  ^Tàto™ 

^2ione  che  merita  castigo,  biasimo.  |  e&  Punto  che 
ttf  ì*  un  mer't0  all°  scolare  nella  condotta  o  negli 
'Mi .  j|  ^>rio,  ag.  Atto  a  cagionar  demerito. 
■Kl6rner<S  inno    i.  «DEMERslo-ONis.Immersio- 
wr  I  '  ne'  Affondamento.  ||  -o,  pt., 

iv  jdemebsds  (dcmcrgire).  Immerso,  Sommerso.  | 
Sotterrato,  Messo  a  fondo. 

ÌUTfifO    m'  *Sn!».ioupYti«-  A  Specie  di  capo 
S    '  nel  demo  dell'Attica.  Demarco.  | 


Demòdi  ce. 


dem 

A»t  *  **    *   nei 

utefice.  Demogorgo 


rlàmn  <n-  *S^mm-  f>  Popolo,  Volgo.  Plebe  di 
ugiiiu,  paese  dell' Eliade.  |  Borgo,  Comune  del- 
l'Attica. |  Suddivisione  del  popolo  in  Atene. 

Homnrràf  im  *%■■•  m-  **TìH-01<Pot"!C'S'  PoP°- 
aemOCrai  ICO,  1^re_  Di  democrazia.  Che  pro- 
fessa i  principi'  della  democrazia.  |  Che  appartiene 
alla  democrazia.  |  partito  — .  |  idee,  spirito  —,  infor- 
mato a  vero  amore  del  popolo,  nel  senso  suo  totale, 
con  l'aspirazione  all'elevazione  morale  di  tutti, 
quanto  ai  diritti  e  ai  doveri.  |  Che  tratta  alla 
buona,  senza  tante  cerimonie.  j|  -Icamente,  In  modo 
0  con  forma  democratica.  ||  -iizare,  a.  «Stj(j.[>xpo- 
rtjeiv.  Rendere  popolare.  |  nt.  Tirare  alle  tendenze 
democratiche.  Farsi  seguace  della  democrazia. 
Hemnr>ra7Ì9  £  *«T)u.oxpaTt«.  Governo  di 
ucinuuiaiia,  popolo.  Forma  di  governo,  in 
cui  la  sovranità  risiede  nel  popolo,  che  la  esercita 
per  mezzo  di  persone  da  lui  legalmente  deputate. 
|  Partigiani  della  democrazia.  |  cristiana,  Catto- 
licismo  con  tendenza  socialista,  ma  avversario  del 
socialismo. 

democristiani,  -i,  ££*££.*&£: 

ri  di  credenti  in  Cristo  coi  principi'  della  demo- 
crazia sociale. 

HamnrlirB  m.  Famigliadi  acari,  piccolissimi 
UBUIUUIUC,  con  addome  allungato;  8  zampe 
rudimentali,  testa  fusa 
col  torace  e  bocca  a  pro- 
boscide con  stiletti.  Al- 
cune specie  (fra  cui  il 
demodice  dei  follicoli), 
si  trova  nelle  glandole 
sebacee  e  nei  follicoli  dei  peli  dell'uomo,  e  pos- 
sono cagionare  malattie  cutanee  (demodex  honii- 
num). 

demogorgóne,  demogòrgo,  »■.•*»; 

polo,  Ysur/fós  agricoltore,  t  Ente  mitologico  cre- 
duto creatore  e  artefice  di  tutte  le  cose.  )  Arcifan- 
fano (schr.). 

democrraf  la    f-  *^pr'*  p°p°i°»  tp»??*  st"- 

UBUlUglctl  lei,  dio  pfrte  della  statistica  che 
tratta  della  popolazione.  |1  -ico,  ag.  (-gràfico).  Della 
demografia. 

rlAmni  ina  a'  (demolisco),  «demolire.  Disfare 
UGIIIUI  IIC,  [a  m0[e_  Atterrare,  Gettare  a  ter- 
ra, mura,  edifici'.  |  una  teoria,  dottrina,  Rovesciar- 
la, dalle  basi.  |  Buttar  giù,  Rovinare,  Screditare.  | 
persona,  istituzione,  credito.  ||  -ito,  pt.,  ag.  Atter- 
rato, Disfatto,  Rovinato.  ||  -itore,  m.  -itrice,  f.  *de- 
MOLfTos  -òris.  Che  demolisce.  ||  -Izlone,  f.  «demoli- 
tIo  5nis.  Operazione  di  demolire. 
HAI-nnlncrìa  f.«5tì|i-05  popolo, -J.OTia  discorso. 
uciuuiugia,  Trattato  intorno  alle  origini  e 
all'essenza  delle  comunità  umane. 

dòmnn  o  ra-  *Soiu*>v  -ovos  o* 
uoiiiunc,  genio-sovrumano. De 
arate,  Moto  della  coscienza  che  lo  avvertiva  di  ciè- 
che non  doveva  fare.  |  Genio  bu^no  o  cattivo.  | 
Genio  cattivo.  |  della  discordia,  della  guerra,  del- 
l' invidia,  della  gelosia.  \\  -ico,  ag.  (demònico).  «Sat- 
aovtxis  dsmonIcus  agitato  dal  demone.  Di  demone.  H 
-ìaco,  ag.  «Saiuoviaxó;  d.«moniàcus.  Del  demone.  Del 
demonio.  |  Invasato  da!  demonio,  |  Setta  di  eretici 
i  quali  credevano  che  alla  fine  del  mondo  sareb- 
bero stati  salvi  anche  i  demoni,  cioè  gli  angeli  ri- 
belli a  Dio. 

Hamnn  in  m-  (+pl- demonio,  t).  «Saiu-ovio» 
ugiiiuii  iw,  d^honIum  genio  buono  o  cattivo. 
Spirito  maligno,  e  che  incita  l'uomo  a  mal  fare. 
Diavolo.  |  *ft  Angelo  decaduto,  per  la  ribellione  a 
Dio,  e  piombato  in  inferno.  |  Anima  dannata. (Ten- 
tazione, lnstigazione  al  male.  1  delle  passioni.  |  arti 
del  —.Lusinghe  tentatrici.  |  Persona  cattiva,  o  astu- 
ta. |  Ragazzo  vivacissimo.  |  Persona  arditissima, 
infaticabile.  |  Persona  presa  dall'ira,  furente.  |  di 
bruttezza,  Mostro.  1  -iaccio,  m.  Pessimo  demonio 
schr.),  |  Persona  bruttissima.  1  -ietto,  m.  dm.  Per- 
sona giovine  piena  di  fierezza,  brio,  malizia.  ||  -Io, 
m.  Grande  frastuono,  p-lolatrìa,  f.  «ÀaTpets  adora- 
zione. Culto  e  adorazione  dei  demoni.  ||  -ione,  m. 
acc.  Il  -iuccio,  m.  dm.,  di  bambino,  ;|  -ologìa,  f. 
«-Xt-Yi»  discorso.  Trattato  intorno  ai  demoni'.  |  Arte 


d«mon  -onis  dio, 
genio-sovrumano.  Demonio.  |  di  So- 


demoralizzare 
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dènte 


di  evocare  e  di  scacciare  i  demoni',  comune  a  tutte 
le  religioni,  e  fondata  sulla  credenza  che  certi  atti 
<>  parole  abbiano  la  potenza  di  costringere  gli  spi- 
riti del  male.  Il  -omania,  f.  *p.3via  pazzia.  Terrore 
del  demonio  e  dell'inferno. 

/^amAraliizoro  a.  *fr.  démoraliser.  Cor- 
aemordll£2  «ire,  rompere, Depravare, Gua- 
stare, Turbare  nel  rispetto  morale.  |  Scoraggiare, 
Scuotere  il  senso  della  disciplina,  del  dovere.  |j 
-azione,  f.  *fr.  démoralisatiok.  Effetto  del  demora- 
lizzare. Scoramento.  Corruzione  degli  ordini. 
+demorare,  v.  dimorare. 
♦demostrare,  v.  dimostrare. 

HemÒtim  a&-  »St)(«>tix6s  popolare,  volgare, 
uciiiuiibu,  Dell'antica  lingua  e  scrittura  egi- 
ziana, propria  del  periodo  greco-romano  (900  200 
dell'era  volgare);  la  lingua  è  derivata  dal  cosid- 
detto neoegizio  del  1600-900;  la  scrittura  è  una  ri- 
duzione del  corsivo  ieratico,  usato  per  il  neoegizio 
e  derivato  dal  geroglifico  del  2000-1600. 
Hamnlpéro  a.  »deml-lcere.  Toccare  legger- 
UtHIlUlU  CI  e,  mente,  Lisciare.  Accarezzare.  || 
-onte,  ps.,  ag.  Ut*.  Di  medicamento  mucillaginoso, 
emolliente  e  lenitivo. 

denaro  da-  4— aio  m.  «denarìus.  fi  Mo- 
aenar  o,  ad  ,  ■*■  eiiu,  neta  di  dieci  assi  | 

Moneta  pari  alla  24*  parte  del  soldo,  la  più  piccola 
di  rame.  1  Moneta.  |  pi.  Ricchezza,  Abbondanza  di 
beni.  |  aver  denari,  Esser  ricco.  |  far—,  Accumular 
ricchezze.  Ricavar  denaro  da  vendita,  lavoro.  ] 
Aro»  lasciar  per  denari  una  cosa.  Comprarla  a  qua- 
lunque prezzo.  |  pvb.  Denari  e  santità,  metà  della 
meta,  andarne  la  metà  di  quel  che  si  dice  o  pare. 
|  +Danaio,  Peso  contenente  un  24°  dell'oncia.  |  pi. 
Uno  dei  quattro  semi  delle  carte  da  giuochi,  Ori, 
Oro.  1  Accennar  coppe  e  dar  denari.  |  chiamare,  bus- 
sare a  — ,  Chieder  denari.  ||  -oso, 
ag.  Che  ha  molto  danaro.  Chi 
ricco.  |  *Di  denaro.  U-uzzo,  m.  spr. 
Poca  quantità  di  denaro. 

dendràgata,  £J*gW» 

agata.  &  Varietà  di  calcedonia  che 
ha  nell'interno  arborescenze  di 
ossidi  metallici,  cioè  dendriti. 


Dendràgata. 


dondr  ite  f-  *fov5ptT-n{  dendrTtis  che  appar- 
aci lui  ne,  tiene  ad  aibero.  ^  Pietra  con  di- 
segni naturali  alla  superficie,  somiglianti  ad  im- 
pronte di  erbette  o  pianticelle  minute  ramificate. 
Il  -òlde,  f.  *8£v8poeiSf)5  simile  ad  albero.  .*»  Specie 
di  pianta  con  cime  larghe  e  frondose  che  nasce  tra 
i  sassi.  Il  -òforo,  m.  #$Ev5i;o(p6pos  portatore  d'alberi. 
(f>  Sacerdote  che  nelle  fèste  di  Bacco 
portava  un  arboscello.  |  Fornitore  di 
legname.  |  Legnaiuolo. 

dendrocitta,^f^e^^ 

Specie  di  ghiandaia  notevole  per  la 
smisurata  grandezza  della  coda,  più 
lunga  di  tutto  il  corpo:  è  diffusa  nelle 
Indie  orientali  e  si  nutre  di  frutti  e 
di  germogli.  Gazza  errante,  Gazza 
-vagabonda. 

denegare,  dinegare,  a. 

{denego),  «denegare.  Rifiutare,  Ricu-    Denarocitta. 
sare,   Dire  di  non  voler  fare  o  dare. 
Negare.  |  +Vietare,   Impedire,   Contradire.  |  rfl.  Ri- 
fiutarsi. Il  -amento,  m.  Il  denegare.  ||  -atore,  m.  Chi 
denega.  ||  -azione,  f.  Rifiuto. 

deniarare  a  *denT<;rare  annerire.  Oscura- 
ucmgi  aie,  re>  offuscare,  fama,  onore,  ecc. 
Scemare  di  pregio.  ||  -alo,  pt.,  ag.  Fatto  nero.  |  Ca- 
lunniato. ||  -atore,  m.  Che  denigra.  |  della  fama, 
dell'onore.  ||  -azione,  f.  «denigratTo  -Onis  anneri- 
mento. Azione  del  denigrare.  Infamazione. 
rlonnriaro  a.  (denàdo).  Snodare,  Sciogliere. 
UBIlUUaiB,  |  Disfare  i  nodi. 
rlcnnmin  aro  *■  (denomino),  «denominare. 
□  enumm  are,  Dare,  Imporre  il  nome, Nomi- 
nare. |  Indicare,  Rappresentare.  |S#  Esprimere.  |  rfl. 
Avere  il  nome.  Chiamarsi,  Prendere  nome.  ||  -ante, 
ps.  Che  denomina.  ||  *-anza,  f.  Denominazione. ||-ati- 
vo,  ag.  «denominatTvus.  Che  serve  a  denominare, 


Che  esprime  il  nome.  |  Che  si  forma  per  denomi- 
nazione. Derivato.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Chiamato,  Nomi- 
nato. Soprannominato.  |  ss  Numeratore.  ||  -atore, 
m.  «denominàtor  -Oris.  Che  denomina.  |  fi?  Numero, 
o  quantità,  che  dà  il  nome  alla  frazione,  indicando 
le  parti  in  cui  è  divisa  l'unità,  e  si  scrive  sotto 
al  numeratore  o  denominato.  \\  -azione,  f.  «denomi- 
natIo  -onis.  Nome,  Titolo,  esprimente  lo  stato,  la 
specie,  la  qualità,  ecc.  |  ég  Metonimia.  |  Denomina- 
tore, di  frazione, 
♦denonziare,  v.  denunziare. 

denotare,  dinotare,  fejjgtggjt 

care,  Dare  a  conoscere,  Dare  indizio.  Mostrare, 
Indicare.  |  Simboleggiare.  |  Contrassegnare. (-ante, 
ps.  Che  denota.  ||  -ativo,  ag.  Che  serve  a  denotare. 
|  -azione,  f.  «denotatIo  -Onis.  Indicazione. 
Hpnc  ATA  a.  *densare.  Condensare,  Spessire. 
usuo  al  c>  || .ato,  pt.,  ag.  |  Nuvoloso.  ||  -azione, 
f.  «densatIo  -Onis.  Condensazione. 

densìmetro    m"  ■*  Strumento   che  serve  a 
UCII3UIICU  \J,  misurare  la  densità  dei  liquidi. 

densità,  +-ate,  -ade,  ^SSL»^ 

denso.  Spessezza.  |  Compattezza.  |  /q  Massa  con- 
tenuta nell'unità  di  volume  di  una  sostanza.  |  Rap- 
porto tra  la  massa  del  corpo  e  il  suo  volume,  Peso 
ecifico. 


spe 

de 


ènS  O  a&"  *DENSUS-  Ciò  che  ha  gran  massa 
»  in  piccolo  volume.  Fitto,  Crasso,  Spes- 
so. |  gomma,  colla,  inchiostro,  vino  — .  |  di  nuvole, 
tempo,  cielo,  Carico  di  acqua.  Pregno  di  pioggia.  | 
Cupo,  Oscuro.  |  Ristretto,  Unito.  |  Serrato.  Chiuso. 
|  Folto  :  bosco,  luogo  abitato,  schiera.  \  di  pensieri, 
di  idee,  di  discorso,  Ricco  di  pensieri  espressi  più 
che  di  parole.  |  m.  Corpo  denso,  Densità.  ||  -amente. 
In  modo  denso.  ||-issimo,  sup.  ||  *-etto,  ag.  dm.  H 
+-ezza,  f.  Densità. 

dent  ale  a^'  "*  ^'  consonante  alla  cui  pro- 
ucinai^,  nunzia  concorrono  i  denti.  |  r^  m. 
«dentale  -is.  Legno  al  quale  si  attacca  il  vomero 
per  arare.  |  <S>  Dentice.  |  Specie  di  conchiglia  della 
forma  di  zanna  d'elefante.  ||  -ame,  m.  Dentatura.  | 
Tutti  i  denti  del  pettine. 

dentare     "'•  (dento).  Mettere  i  denti.  |  pvb.  Chi 
Jc" le*  c»  presto  denta,  presto  sdenta.  | Tagliare 
a  denti,  un  soldo.  |  Addentare.  |  v.  dentato. 
dentari  a    '•  *DE!iTARIIJS-  3t  Specie  di  piante 
UOMl°  '   che  in  qualche  loro  organo  ricor- 

dano la  forma  dei  denti,  e  che  si 
usavano  nelle  malattie  dei  denti,  co- 
me la  dentaria,  Vadoxa,  la  plumba- 
go.  |  Pianta  delie  scrofularie,  paras- 
sita, perenne,  diffusissima,  dal  gros- 
so rizoma  ramificato  di  germogli  che 
si  attaccano  alle  piante  vicine  me- 
diante succhiatoi,  e  dai  fiori  di  colore 
rosso  violaceo  in  racemi  inclinati. 
Latrea  (lathrcea  squamarla).  ||  -o,  ag. 
9  Che  appartiene  ai  denti.  |  vena,  ar- 
teria —.  |  malattie  —,  dei  denti.  |  pro- 
tesi —,  ^  Collocazione  di  denti  finti. 

dentaruolo,  m-*»BNTARjus,dm. 

uwiitui  mnq  Arnese  che  si  dà 
al  bambino  quando  gli  cominciano  a 
spuntare  i  denti.  Zanna,  Zannina. 
dentata  f-  Colpo  di  dente,  e  Segno  che  la- 
uditene*., scja  4{  dente  Morso.  ||-o,  ag.  «den- 
tatus.  Che  ha  denti,  Fornito  di  denti.  |  Che  ha  ri- 
salti, punte  come  denti.  |  ruota  —,  che  serve  di 
addentellato  ad  altra.  ||  -rlce,  f.  JJ  Macchina  che 
serve  a  fare  i  denti  di  una  ruota  dentata.  ||  -ura, 
f.  Ordine  e  componimento  dei  denti  alle  mascelle. 
|  di  latte,  Prima  dentatura.  |  Tutti  i  denti,  anche 
di  strumenti  dentati,  come  il  pettine.  |  +Età  della 
dentizione.  |  di  buona  —,  di  buon  appetito. 
Hgnt  e  m.  «dens  -tis.  9  Osso  particolare  ìm- 
1  i  piantato  con  la  radice  nelle  mascelle, 
rivestito  in  parte  dalla  gengiva,  sporgente  con  la 
corona,  che  serve  alla  masticazione:  incisivi,  ca- 
nini, mascellari  °  molari,  del  giudizio;  lattatoli- o 
di  latte,  Primi  denti.  |  veri,  finti,  posticci,  arti- 
ficiali. |  due  bei  filiari  di  denti.  \  polvere ì  spazzo 
lino  da  denti.  |  pvb.  Cavato  il  —,  levato  ti  duolo.  | 


Dentaria. 


dentecchiare 
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deostrùere 


Dènte  del  gigante 
(Monte  Bianco). 


ungere  il  — ,  Dare  da  mangiare.  |  aver  la  rosa  nei 
.denti,  voglia  di  mangiare.  |  parlare  fuori  dei  — , 
senza  riguardi.  |  parlare  tra  i  —,  Borbottare.  | 
pvb.  Prima  i  —  e  poi-i  parenti,  Provveder  prima 
a  sé  stesso,  ai  propri'  bisogni.  |  armato  fino  ai—, 
tutto  armato  e  risoluto.  \  mostrare  i  — ,  come  il 
cane  che  minaccia,  j  tener  l'anima  coi  — ,  Esser 
rifinito  di  salute.  |  tiW-  _^__^_ 

l'invidia,  della  maldi- 
cenza, della  calunnia. 
Morso,  Assalto  del- 
l'invidia, ecc.jPotere, 
.Forza,  j  allungare  i  —, 
Crescere  di  forza.  | 
Cima  aguzza  di  un 
monte.  |  Dente  del  gi- 
gante, Punta  del  grup- 
po del  Monte  Bianco 
nelle  Alpi.  |  denti  di 
elefante,  Avorio  greggio.  |  denti  di  cavallo,  Sorta 
di  minestrina.  Sorta  di  chicchi  di  mele  granate.  | 
|  denti  delle  tenaglie.  |  gag  Parte  della  fortifica- 
zione che  è  composta  di  due  rette  e  un  sagliente 
verso  il  nemico.  |  cortina  a  —,  che  nella  spezza- 
tura forma  un  fianco,  volta  alla  parte  più  utile.  | 
a  denti,  a  risalti.  Intaccatura,  Ferro  o  pezzo  di 
legno  a  dente,  spec.  per  incastri,  calettature,  e  sim. 
|  del  vitone,  della  culatta  delle  armi;  del  lucchetto.  | 
denti  della  ruota.  |  del  pettine,  Punte,  Stecchine  da 
cui  è  formato  :  buoni,  quelli  che 
dopo  passata  la  sega  si  lasciano 
a  formare  il  pettine  ;  falsi,  quelli 
che  si  recidono  tra  un  dente 
buono  e  l'altro.  |  dello  scardasso, 
del  cardo,  cK  Pezzi  di  filo  d'ac- 
ciaio puntuti  alle  due  estremità; 
ripiegati,  come  ardiglioni.  |  del 
Invecchio,  di  ruota  da  mulino.  | 
A  di  leone.  Pianta  delle  compo- 
site, con  le  foglie  a  roncola  e 
fiori  gialli  a  capolino:  si  man- 
giano i  getti  primaverili  in  insa- 
lata. Soffione  {taraxacum  officina- 
le). 1  -icello,  m.  dm.  «denticulus. 
Dentino.  |ì -Ino,  m.  vez.,  di  bambino.  |  A,  Piccolo 
dente.  |  pi.  I  primi  denti  di  cavalli  e  vitelli,  che 
sogliono  cadere  fra  il  terzo  e  il  quarto  anno.  1  -ona, 
f.  Donna  che  ha  denti  grossi.  |  -one,  m.  acc.  «dento 
-Onis.  Grosso  dente.  |  Uomo  che  ha  dentoni.  ||-uc- 
•cjo,  m.  vez.  |  -uto,  ag.  Con  denti  forti  e  grossi. 

dentecchiare,  -icchiare,  %JaTJÌt 

ticulus.  Tritare  coi  denti,  Rosicchiare.  |  Mangiare 
poco,  e  adagio,  e  senza  appetito.  |  Danneggiare  a 
poco  a  poco.  Dire  un  po'  male  di  alcuno. 

dentell  are  a-  n*!'  Far  denteili,  y  -ato, 

,  '  ag.  Fatto  a  dentelli  o  a  piccoli 

denti,  punte,  risalti.  |  lama,  foglia  — .  ||  -atura,  f. 
il  fare  ì  dentelli.  I  dentelli  fatti. 
UStltèlI  O  m- 'oentuujs.  ff  Ornamento  a  guisa 
*  di  denti,  in  una  lista  o  simile  mo- 
danatura, che  va  sotto  la  cornice.  |  Piccola  pun- 
w,  Kisalto.  I  Dente  di  alcuni  strumenti.  |  Lavoro 
°|  ricamo,  Merletto.  |  Brunitoio  fatto  con  dente  di 
alcun  animale  e  d'al- 
tra materia..!  +Specie 
51  Palizzata  o  lavoro 
mura    che 


Dènte  di  leone. 


m.    «DEN- 
TEX    -fcis. 


-■  ■«««  cne  sporge 
dentro  il  fiume.  p  *_jer6e 
™-,  Scadenti 

dentice, 

rf?  ?es.ce  marino  fornito  •?"*"*' 

presso  ,^aninì'  la  b<,coa  Protettile,  il  corpo  com- 
F  toso  Con  squame  lisce,  molto  squisito.  Dentale. 
uentlera.  f  *d»"aria.  Dentatura  artificiale, 
munita  „„.  I»  Asta  a  denti-  I  h»  ferrovia  a  —, 
^ervea"r1,mefZZ?delbinario  diTn'asta  dentata 
l'aderenti  *  V  P^d6"2"5  ove  non  basterebbe 
i  Ml-aleìZ alu/alrn.ad.assicurare  la  propulsione), 
risalti  '  ■*■      '   Plastra  circolare  a  scontri  e 

dentifricio,  m'  *oentifricIl-m.  Polvere  o  altra 

4 .   .  '    materia     „«»•     ct...i;. ;    .     _..* 


tirsi 


'  denti. 


materia   per   strofinarsi  e    net- 


dentìilaria    '  -S  Specie  di  dentaria  (plum- 
'   baso  europcca),  la  cui  radice  è 
giovevole  al  mal  di  denti. 

dentiròstri   m-  p'->  comP-  ■%> uccelli  deiror- 

'  dine  dei  passeracei,  distinti  per 
aver  all'apice  della  parte  superiore  del  becco,  o 
rostro,  molto  robusto,  un'intaccatura  a  guisa  di 
dente;  sono  tali  l'averla  piccola  e  il  beccofrosone. 
dentista  m-  Chi  cura  e  cava  i  denti  guasti, 
vici  in  aia,  Q  fabbrica  e  colloca  dentiere.  Chi- 
rurgo dentista. 

Hentìrióne    f-  *oentitio  -onis.  Il  mettere  i 
uciiiiiiunc,  dentij  Lq  spuntare  dej  dentl>  nei 

bambini  o  negli  animali  domestici.  |  età  della  —. 

déntro  av-'  prp'  #DE  intro-  Entro,  Nella  parte 
'  interna.  |  con  sfs.  Déntrovi.  \  (con  a, 
di,  *da,  e  anche  senza  altra  prp.)  |  In,  Fra.  j  da, 
Nella  casa  di.  Dalla  casa  di.  |  Nel  tempo,  Nelio  spa- 
zio di  tempo.  |  dentr'oggi,  dentro  un  anno,  un  mese. 
|  Nell'interno.  |  Entro  di  sé,  Nell'interno  dell'a- 
nima. Nella  mente.  |  Nel  petto,  Nel  corpo.  |  aver 
male  — .  |  Nella  città,  casa,  e  sim.,  cntr.  a  Fuori. 
|  mettere,  stare  —,  in  prigione,  in  carcere.  |  Da  en- 
tro, Dalla  parte  interna.  |  di  —,  Dentro.  |  dar  —, 
Indovinare.   Assalire.   Accingersi  con   calore,  Im- 

g rendere  con  ferma  risoluzione.  Abbandonarsi, 
uttarsi  a  fare  una  cosa.  |  esser— ,  Aver  parte,  Pren- 
der parte.  |  o  —  o  filari,  Bisogna  risolversi.  |  m.  Par- 
te interna,  Lato  interno.  |  il  di  —.  |  Animo,  Mente. 
|  a  —,  addentro,  A  fondo.  |  Interno,   Entro  terra. 

denud  are. a-,.  *°™p^^-  Far  nudo,  spo- 

'  gliare.  |  Scoprire,  Palesare.  Ri- 
velare. |  rfl.  Spogliarsi,  Scoprirsi  parte  del  corpo. 
Il  -amento,  m.  Il  denudare.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Nudo, 
Spogliato.  |  Privo.  |  -azione,  f.  Il  fare  o  restar 
nudo.  Spogliamento.  |  $  degli  altari,  funzione 
della  settimana  santa.  |  «  Lo  scoprirsi  di  rocce  pel 
trasporto  di  detriti.  |  Appianamento  delle  alture 
per  l'azione  delle  acque, 
denunciare,  v.  denunziare. 

denunzia,  denuncia,  '  d^DT?N™ZIA- 

'  »  re.  jjfj  Dichiara- 

zione spontanea,  Notizia  data  alle  autorità  di  de- 
litto, trasgressione,  ecc.  Referto.  Accusa.  |  Sf  Pub- 
blicazione, Annunzio  di  promessa  di  matrimonio. 
]  Notificazione.  |  della  roba  soggetta  a  dazio,  della 
rendita. 

denunzi  are,  denunciare,  »^ 

notò  altrui  con  forme  volute  dalle  leggi,  o  dalle 
consuetudini.  |  al  pubblico.  |  Rapportare,  Deferire 
all'autorità  competente:  i  morti,  le  nascite,  l'ar- 
rivo o  la  partenza,  la  malattia.  |  Predire,  Annun- 
ziare. |  Far  noto  altrui  qualche  cosa.  |  Disdire: 
trattato,  armistizio,  ecc.  |<  -amento,  m.  Il  denun- 
ziare. 1  -ante,  ps.  Che  denunzia.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Rap- 
portato. |  Disdetto.  || -atore,  m.  -atrice,  f.  «denun- 
ciator  -5ris.  Che  denunzia.  ||  -azione,  f.  «denun- 
ciatTo  -Onis.  Intimazione,  Denunzia.  |  Rapporto, 
Accusa.  |  *Annunzìo,  Predizione. 

+dèO,  m.  (pi.  diì,  dei),  «deus.  Dio. 

deodara    t.  A  Grande  pianta  simile  al  larice, 
u     "       '  dei  monti  dell'Imalaia. 

deodorante, 

sostanza. 


/0  Che   ha   potere    dì   to- 
gliere il  cattivo   odore  di  una 


deogratias,  I.  (:  ringraziamenti  a  Dio).  ^  Parte 
della  messa  in  cui  il  sacerdote  pronunzia  queste 
parole,  Fine  della  messa.  |  siamo  al  —,   alla  fine. 

deonestare  a-  (dennisto\.  *dehonestare. 
ueuiieoictre,  Togliere  decoro. 

rieontolncìa  '■  *Siovza  bisogni,  necessità, 
UCUIUUIUg  la,  .Xc,r;a  studio,  ay  Scienza  della 
morale.  |  Titolo  di  un  trattato  di  G.  Bentham, 
pubblicato  il  1834,  utilitarista.  ||  -Ico,  ag.  {deontolò- 
gico). Di  deontologia. 

deostrùere,  -ire.  *■  {istruisco -ì).*dvob- 

uwvau  u  ^i  e,  ne,  SIRcgRE.  ^  Liberare. di 
una  ostruzione,  l'intestino.  j| -ente,  ps.,  ag.  Medi- 
camento contro  gl'intasamenti,  le  ostruzioni  ga- 
stro-intestinali, o  di  qualunque  canale,  come  l'ure- 
tra, ecc. 

2$ 


.    lAenaSCo).  «DEPASCÌRE.    CO* 

+depàscere, a 

l  Pascere,  Pascersi. 

+depastione 


♦departire,  v.  *»P"tlre; 

£ 'pascendo:  erbe, prato. 

i  «depastIo  -Onis.  Il  P^cer- 

depauper  are,  »J«2^££^ 

dTpèllere.a.^if.^^.Cacc.arv.a. 
spèndere,  v.  diP*n^ltare  C0n  la  penna. 

depenn  are,  tóSa-aM^ 

celiato,  da  Usta   -' 

deper  ire 


LI  «.  Dar  di  frego.  |  -ax"',^;\"°e 
ta,  elenco,  spec    Pf  «^'"venire 
<nt.  (deperisco-   *w™™  ^ 

■>  mancando,    I  e™«e   *  d        |  Gua- 

starsi.  I  -Intento,  mr*;„,Erit0,  Deteriorato, 
minto,    -ito,  Pt-,  •*J53ftgn&rJLAM.    Pelare. 

depil are,  iJg» •ffSSS&ftì 

medicamento  che  fa  cadali  -r/ppamento  dei 
alia  radice.  Il  -aziono,  .. 

-depintura,  v.  dipintura.  bonaria. 

.     _    „■   (1  •  di   piano  .  Fi  ln 
c/e  plano,  »*^**         r 

Senza  processo.  vuotare.  ^  Mezzo 

depletlVO,  rera#pDeE„rtico  che    d—sce^a 
S^ffiSS»^*  libidi 

nell'organismo  avente.  ■  8sABE  piange- 

deplorare,  rè/c&g-  u»^, 

-abile,  ag.  Degno  <*  e^re  u  f  In  modo  deplore 
abilissimo,  sup.  «f.a^  ^rs"Tl  deplorare^!  -andò. 
v07e  |  --amento,  m.  Il  doterei  >  ^rare.  Lagrime- 
ig'.itpio.^f,,^  empiamo.  I  -^;- 

vote.  Il-atona,  t.  1.  E'ef 'aazione  Lamento.  I  Ripro- 
*ÒK^VATlo-^.^m-taz.Ceare_  {  ^^  _, 

vazione.  ||-evoie,  «&■  ,_    ••". 

biasimevole.  ,depodèsto).  Spodestare 

depodest  are,  tggsSS&r**, 

deponènte,  S.^?. 


deponente,  che d.^eii  »^VU  .^m 

che  hanno  la  ^TtTJnTr^P^ff^ 
cazione  degli  attlvl°  ^eponeee.  Deporre.  Il -Imen 

+deponere,  t0,  m  u  deporre d      l0l9m. 

«o.l  Lasciai».  '    lasciar  in  d 


'  ^«iarin  deposito,  al  sicuro 
R^&ffl  conaSaSStrzion|.  .Cestirne ju».  » 

$a8jW*"3  HBS  dcaUdnered  aTfondo  te  so- 
»ira  I  Depositare,  Lasc ia '  >;  Non  pensarci  più. 
,Canzlso5de,di  "J^X^V  ^lon 

deport  are,  ^^^,M« 

tano  dalla  patria  con 'Palone.  Esiliare.  I  Tras- 
pare la  pena  della  deportazione  oena.  « -ato,  pt-, 
portare  i  condannati  >■>    luogo  d    pen£ II     ^^ 

££ch.  soffre  f^^SS^SSA  < .  «»- 
L  «depobtatio -OMS.  Keieg"         >  finentate   pei 'la 

»!£»•    neol..*  OpeiB^^n,  Conse- 

depositare,  +£££&£  altrui  indep0' 


sit0.  i  Lasciar  J^^^SST^ 
5*  Chi  lepon e  »  ' ^"^^IsiTARtos  Colui  presso- 

depos.t  ano  uj^^^S. 

e  tiene  in   deposi to.  1    tesoriere  ^  ^ 
somma  coli  obbligo  di  iarn m     (|  +_ar|ato,  m. 
di  custodirla  ad  un  h.n°  P^V-erU  t,  Luogo- 
Ufficio  di   pubblico    depositar  10^    gj  custodl?ce  ,1 

dove  risiede  il  depositario,  f  ufficio  di  depositario, 
tesoro^pubblico.  lesorena   ^umc       ^^  ^ 

depòsito,  ^T^porre  off^^f, 

dare  prlsso  P^Wic°  "?^faec0°sa  perche^  sfa  con- 
ato* [Atto  del  d^  tenuta  jn 
servata,  restituita  ad  cigni  »  \  dare  tn  —, 
'garanzia  di  prestiti  o  d'obb >gh ^cc  I  *  ^ 
5er  sicurezza.  I  Cosa  data  m  p  depositate, 
tura.  Sedimento.  |  Cumulo  m  m  ^  r 
|  Cosa  depositata.  I  « ^"ant  x  ^^ 
insieme   dello    stesso    genere^     «^    Cenotafi0, 

casse,  ^«»0'  *^f-,'eoPove  si  depone  o  si  serba 
Sepolcro  vuoto.  |  ^""^Yngorgo,  Raccolta  di  u- 
merce,  nelle  dogane |  *  lnp>  |  .  ,  m  Rl 

mori  corrotti  m  quatene  par  ove  si  raccolgono  le 
messa  con  officina  e  attrezzi  o  ^  cnmhusU- 

locomotive  quando  non  viaggi  a  i.  raccolgono  i 
Me,  del  carbone,  \JX  Luogo  o ■  le   re 

supplementi   dell  esercito       ^  ^  ^^.^ 

clute,  per  esser  vesuu,  "  battaglione  di  —, 

di  far  parte  de.  corpi  miWantL  |  ^m^t      che  Bta 
Terzo  battaglione  d«  ciascun  rb^^  ^  cQm 
separato  in  una  p uzza  per  e 0   |     /a//on<-    per  la 
gnie  e  discpUnare  ^^f^osìro*  -Oms.  Che 
rimonta.  |  T-ore,  ■"■    ""  • 

depone.  ,  f  ,DEPOS,Tlo  -onis.  Il  depor- 

dePOSIZIOn  e,  „.  j  Deposito,    Sedimento. 
u°fuT  Aiwizione,   Testimonianza.  | 

*    Attestazione     AUegazione  sente 

Sr.  Pr  vazione  d  utnzio  e  ui  ,         di  slgnoria, 

il  corpo  morto  di  Gesù   I  a    y  f  dm._ ^ri- 

senta la  deposizione  dalla  crocci  »DEP0SlTUS. 

depósto,  deposto,  làojfJJJSE. 

to  Calato  in  luogo  più  basso.  ^g^J,0  dalla  ero- 
pósto  sotto  l'alar  maggiore_|f^W'.one  D(jpp. 
L.|  Privato  deiruffiz.o.|m.|gAtttura  rap. 

depravare,  ^uUgST^ 

Che  deprava,  ,»'7|*;.  S    isis  storpiatura. 
gK»Kn1^  guasto.  Cor^ 

ruzione.  idcereco).  •deprecabi.  p"Sa" 

deprec  are,  ahfr  »«»•  »°?e«i  «- 

cessi,  Rimuovere   con  *%*&££ Jn  preghiera. 
Che  Vi  può  scongiurare,  allontanare  e      ^recare.  I 
v    atlvo    ag.  *DEfHEcATlvus.    Atto   a   o  j-         Jnt 
kt  esprime  deprecazione,  l^'^vamente,  1? 
^zio/e  di  s/plica,  scongiuro.  \*2££*S%£ 

nere  il  perdono  di  une i^Pt^inne.  „.-.„ 


deprèmere 


355 


dèrma 


depred are,  vA^v^SH1?;  ^1- 

/«de,  Z«  ««<»■'  ""ad"tÌ ^   Saccheggiatogli  o -aj %  E. 
L-^Vd&^r  depredare.  |,  -atore, 


prjEdatos  -Bhis.  Che  depreda,  fa  preda.  ||  -azionai  t, 
*depredat!o  -Onis.  Il  depredare.  Saccheggio,  Scor- 
reria.  |  Rovina  fatta  dalle  acque,  dalle  cavallette, 
dagli  arvicoli. 
-deprèmere,  v.  deprimere. 

+deprèndere   *■  iaci"'és<,  deprcso).*mrRK- 

sr.  Prendere,  Sorprendere. 

depressala,  neteGde| 

farfalle    della   famiglia    delle 
tignuole  ;  piccole,  dannose  al 


Depressaria. 


le   ombrellifere,   spec.   al   fi- 
nocchio. 

dsDTGSS  ÌÓne    '■  *df.pressTo  -Snis.  Abbassa- 
^  oo*»  ivi  i\ì,   ment0  causat0  da  pressione. 

Avvallamento.  |  Avvilimento.  Abbattimento.  |  Umi- 
liazione. |  e»  Angolo  formato  dall'orizzonte  mate- 
matico e  l'orizzonte  sensibile.  |  ^  Luogo,  Regione 
che  ha  altitudine  minore  delle  regioni  circostanti, 
oppure  un  livello  inferiore  a  quello  del  mar;.|fca»-o- 
metrica.  Diminuzione  di  pressione  nell'atmosfera.  || 
-Ivo,  ag.  Atto  a  deprimere.  Che  ha  forza  di  deprimere. 
HgnrèSS  O     pt-,ag.*r>EFRESsus  (deprimere). 

"  »  Abbassato,    Spinto    o   disceso    a 

basso.  {Schiacciato,  Compresso.^Tenuto  basso.  (Av- 
vallato. |  Caduto  in  basso.  |Oppresso.  Avvilito.  |  ani- 
mo — .  |  polso  —,  tSBc  debole,  inferiore  al  normale.  || 
-amente,  In  modo  depresso.  ||  -ore,  m.  9  Nervo  che 
serve  a  deprimere  alcune  parti  alle  quali  è  unito. 
rjonrg2Z  ciré     a*  {deprezzo}.  *depret!are.  Far 

"  '  diminuire  di  prezzo.  Scemar 

di  valore,  j  uno  stabile,  un  podere:  una  merce,  j] 
-amento,  m.  Atto  ed  Effetto  del  deprezzare. 
rìpnrìm  prp  a-  *beprImère.  Abbassare,  Com- 
ucpi  II  II  eie,  primere  Spingere  a  basso.  |  U- 
mìliare,  Avvilire.  Conculcare,  Opprimere.  |  'Sg^  Sce- 
mare, Indebolire.  |  le  forze.  |  rfl.  Abbassarsi,  Avvi- 
lirsi. || -ente,  ps.,  ag.  Che  deprime.  |  ■tìg,.  Di  medi- 
camento che  serve  ad  indebolire  e  temperare  la 
troppa  vitalità.  Depressivo. 

deprofundis,  m.  «gf  Salmo  penitenziale  (129),  che  co- 
mincia con  queste  parole:  De  profundis  clamavi 
ad  te,  Domine  (attribuito  ai  morti  stessi).  |  cantare 
>l  —,  Fare  le  esequie. 

(Jenni"  arfi     a-  *depOrare.  Far  divenire  puro, 
"  '   Purificare,  Rendere  puro,  Privare 

delle :  impurità,  liquido.  \  il  sangue,  Purgare,  Libera- 
re. jSceverare.  Defalcare:  debiti, gravezze, patrimo- 
nio. |  una  società,  eliminando  gì  indegni.  |  rfl.  Di- 
venir puro.||-amentO,  m.  Il  depurare.  ||  -atlvo,  ag. 
*&.  Che  ha  virtù  e  proprietà  di  depurare.  |  cura,  sci- 
roppo — .||-ato,  pt.,  ag.  Puro,  Mondo,  Libero. |:-atore, 
m.  Che  depura.  |  del  gas,  $  Apparecchio  in  cui  s'in- 
troduce il  gas  illuminante,  prima  di  inviarlo  alla 
rete  di  distribuzione.  |  dell'acqua,  Apparecchio 
cne  rende  l'acqua  adatta  a  bere  oppure  all'impiego 
"elle  caldaie  a  vapore  e  sim.  j|  -atorio,  ag.  Atto  a 
"epurare.  |  m.  Serbatoio  dove  si  raccolgono  le  ac- 
que e  si  depurano.  ||  -azione  f.  Atto  o  Effetto  del 
"epurare.  I  *-o,  m.  A.  Sostanza  depurata. 
^SPlltare  %  (deputo).  *depCtare  scegliere. 
r  '  Assegnare,  Preporre,  Eleggere,  a 

«re,  esercitare  un  ufficio.  |  +Assegnare,  Destinare. 
I  stabilire.  Riserbare.  |  -ato,  pt.,  ag.  Eletto.  Wo. 
ti ln,a'0;  Preposto.  |  Destinato.  |  -^Commesso.  Affida- 
aff  '  stabilito.  Determinato.  |  m.  Colui  al  quale  è 
eh?  '  i  rincarico  di  trattar  qualche  affare.  |  Colui 
ntlL*  tt0'  nominato,  mandato  a  trattare  qualche 
un W5'  a  rappresentare  chi  lo  ha  eletto.  |  Chi  da 
nem»aine  dl  cittadini,  dalla  nazione  è  eletto  solen- 
le  W  ■' a  raPPresentarla  nel  Parlamento,  per  far 
ProJ?'- e,  tutelarne  gl'interessi.  |  al  Parlamento; 
*Am w  •  :  '  Camer"  dei  —.  I  il  mandato  di  -.  I 
Co°Dn  „ciat.?re-  I  -azione,  f.  Elezione,  |  Nomina.  | 
«ione  it*  •  ulto.  daSu  eletti  medesimi.  |  Commis- 
lAcckrf.  CI?J  Ufflci°  d'  deputato  al  Parlamento, 
deir    II        •         Crusca  assegnati  al  vocabolario. 

geracienite1  f-'c°mp.*SÉpTi5coiio,  à^v-tvot 

le  glan^oi»  a  ,  ,  glandola.  ,,-Infiammazione  del- 
fjg   ™°!.e  del  collo,  Adenite  al  collo. 

«UlCare,  a.  (deràdico).  Sradicare. 


Hpracli  flr^  nt-  *?T-  déraillkr  \rails  rotaie). 
ueiagll  aie,  «j  Deviare.  Disviare.  Fuorvia- 
re, Uscir  dalle  rotaie.  ||  -amento,  m.  Deviamento, 
Sviamento. 

dirbVf  m.  =^_  Corsa  per  cavalli  di  tre  anni  che  si 
fa  a  Epson  in  Inghilterra  ed  è  la  più  importante: 
fu  istituita  da  un  lord  Derby.  |  francese,  che  ha  luogo 
a  Chantilly  verso  la  meta  di  maggio.  |  Reale,  in 
Roma  istituito  dal  re  Umberto  allo  scopo  di  dare 
impulso  all'  allevamento  dei  cavalli  puro  sangue 
e  alle  corse  in  Italia.  |  tedesco,  in  Amburgo. 
deredare,  deretare,  v.  diredare. 
derelitto  ag.  *derelictus  (pt.  derclinquere). 
""'  Lasciato  in  totale  abbandono.  |  ♦Ab- 
battuto, Fiacco. 

de  reta  fi  O  ag.  *dk  retro  Di  dietro,  ultimo.  | 
"  "  w'  m.  Sedere.  |  Parte  posteriore  del- 
l'animale. Usamente,  Ultimamente. 
Herìri  ere  a.  (derido;  derisi;  deriso].  *derT- 
uci  iu  ci  e,  DgRE  Scnernire  Beffare.  Dileggia- 
re. |  nt.  Ridere  con  ischerno.  ||  -ente,ps.  Che  deride. 
il  -itore,  m.  -itrice,  f.  Che  deride.  Derisore. 
HerÌQ  ihilA  ag.  Degno  di  esser  deriso.  Il -ione, 
UCI  'T  ,","=»  f.  «DERisto-oNis.  Scherno,  Beffa.  | 
mettere,  pigliare  in  — .  ||  -Ivo,  ag.  Che  serve,  mira  a 
deridere.  1  -ivarnente,  Con  derisione,  Per  ischerno. 
Il  -o,  pt.,  ag.  *derIsus.  Schernito,  Beffato.  |  mettere 
in  —,  Beffare,  Schernire.  |  *m.  «derTsits.  Riso, 
Scherno.  ||  -ore,  m.  *derIsor  -5ris.  Che  deride,  o 
suol  deridere.  ||  -orlo,  ag.  «derisorìus.  Che  mostra 
derisione.  Fatto  per  ischerno. 

derJVa  *>  dv'  DERrVARE  X  Deviazione  della 
•  rotta  di  un  naviglio  causata  dalle  cor- 
renti: non  è  riconoscibile  per  la  scia,  non  è  sen- 
sibile, né  visibile;  porta  indietro  nel  caso  di  cor- 
rente opposta,  avanti  nel  caso  di  corrente  cospi- 
rante. |  angolo  della  — ,  Inclinazione  formata  nel 
centro  del  bastimento  dalla  direzione  e  velocità 
del  naviglio  con  quelle  della  corrente,  in  tempo 
determinato. \andare  in  —,  Essere  trasportato  dalla 
corrente.  |  Corrente  che  fa  deviare.  |  iti  —,  Se- 
condo la  corrente. 

deriV  are  nt'  •"erTVare,  Nascere,  Scaturire, 
'  di  fiume,  acque.  |  Originarsi.  Avere 
o  prendere  principio,  origine.  |  Procedere,  Esser 
causato,  prodotto.  |  Muovere.  |  {3  Venire,  Aver  ori- 
gine, di  parole  e  forme  grammaticali  rispetto  al- 
l'etimologia. |  Discendere.  |  X  Andare  in  deriva.  | 
a.  Voltare,  Condurre,  Diramare:  acque.  |  Trarre, 
Cavare,  Dedurre.  |  £3  Far  discendere,  originare, 
voci  e  forme.  1| -ante,  ps.,  ag.  Che  deriva. ||*-anza, 
f.  Derivazione.  ||  -ata,  f.  Equazione  ottenuta  da 
altra  mediante  operazione  di  calcolo  differenziale. 
Il -atlvo,  ag.  «derivatIvus.  Che  ha  natura  di  deri- 
vato, Non  primitivo.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Tratto.  Dedotto, 
Volto, Condotto,  j  Disceso, Originato.  |  Raccordo — , 
di  quarta  e  sesta.  1  -azione,  f.  •derivatTo  -5nis.  Il 
derivare,  di  corso,  delle  acque.  \  Risultato  del  de- 
rivare. |  Deviazione.  (  ^  Comunicazione,  per  mez- 
zo di  un  altro  conduttore,  fra  due  punti  di  un  cir- 
cuito elettrico  chiuso.  |  H3  Origine,  Etimologia. 

+derÌVÌenì,  m.  Andirivieni. 

Hèrm  9  m.  *StO|nst.  •/  Pelle  sotto  l' epider- 
uei  in  a,  rajde  £ute  |  _ascriè|9tr0;  m  ^Com- 
plesso di  parti  dure  che  trovasi  sul  tegumento 
esterno  protettore  di  molti  animali. 
||  -àtico,  m.  •SEpp.axix'Ss.  9  Del  der- 
ma, Della  pelle.  ||  -atlte,  f.  ti^  In- 
fiammazione della  pelle.  i|  -atologìa, 
f.  •-Ào'rla  studio.  Studio  delle  malat- 
tie della  pelle.  |!  -atozòl,  m.  pi.  *Joov 
animale.  <>  Parassiti  animali  della 
cute.  || -èste,  m.  •S»piH)<jrtH.  Genere 
d'insetti  roditori  dell'ordine  dei  co- 
leotteri, una  cui  specie  è  detta  del 
lardo  (dermestes  lardarìus),  dal  corpo 
ellittico,  nero,  e  grigio  cinerino  nella  metà  ante- 
riore delle  elitre,  con  tre  punti  neri  per  lato:  allo 
stato  di  larve  sono  un  vero  flagello  delle  dispense 
e  guardarobe,  e  recano  gravi  danni  alle  collezioni 
zoologiche  e  botaniche.  ||-lco,  ag.  (dèrmico).  «Ssp- 
(iwis.  Del  derma.  ||  -ofitl,  p!.  m.  «sutìv  pianta.  Pa- 
rassiti vegetali  della  pelle.  I  -òldei  f.  #s!Sli;  simile. 


dèrno 

■  Produzione  di  pelle  sulla  congiuntiva  a  guisa 

saettar  2  ^r^'t^^ 

per  chiamar  soccorso  nascon. 

derObare,   Sere.  ^.   del    cavallo,  Rifiutar  di 

S«t'^  derogare.  ^Disposizione  che 
deroga,   n'e  revoca  un'altra.  Derogazione. 

derog  are,  -  t^SSSt^SStJè 

aSfersaasR 

dere.ll-abite,  ag.  A  cm  s^pu  |debogatTvus. 

Che  dXe Ctoglfe  vfferl ^Deregalorio    «  -ato   pt. 

ne  Quantità,  di  roba  comprata.  |  più  la  ««<• 
?*è  lo  -  Più  l'accessorio  che  B  principale.  Il  -ac- 
cia, f.  Cattiva  derrata.  Tor. 

derub  are,  j^* ad "«iuuì.  spogliare  i  m 

derupare,  v.  dirupare. 

-fi^;.    rierviaio.  m.   (pi-  <i«™<s,  dervisci),  «prs. 

ftó  novero9  Monaco  musulmano  di  vita  auste- 

ra  |pl   Partigiani  del  Mahdi  nel  Sudan  orientale. 

desalare,  v.  dissalare. 

♦descéndere,  v.  discéndere. 

1  _„;;.„    f.  «descensIo -Bnis.  Disce- 

+deSCenSlOn  e,  China.  |  ~  Abbassa- 

»„  „«n  l'orizzonte.  I  retta,  Arco  dell'equatore 

+deSCenS  O,  scesa  di  Gesù  all'  inferno.  Il 
.ore,  m.  <^Ì"cenfdeBanco  dei  macellai,  Ceppo 

+descnena,  dove  si  tagiia  u  carne,  i  Da- 

aghétto:  --.-ccolo  desco.  Tavolino, 


desideróso 


m.  uni.  x  iww*w  —  - —  -— ■  -  ■ 

»  Arnese  da  sedere  che  Si  regge  in 

«  1  «  Tavolino  dei  calzolai  e  dei  ciabattini, 
««Jhefto  '  l^TavoU dove  le  donne  tengono  lo  spec- 
ie gUarnTsì  da  abbigliarsi.  Specchiera  Toeletta, 
chioegiiar  ((iès«tol.  »de  +  excItare.  De- 

+deSCltare,  siare>  Svegliare  (nap.  sesto). 

™     #niVrus  «OW*  Mensa,  Tavola  da 

déSC  O,   man*  are  |  store a-.\ molle, Rettone 

mangiai      1        [Pancone  dovei  macellai 

se„zatovagl.asuHatavoMPanconan(:o  cuj 

afflsri»  SSa.1  s*abeiioi|-ac- 

cio,  m.  ^-f;Tg>heUS  può  descrivere,  de- 
deSCritt  IDlle,  i/neare.ll-lvoi  ag.  Che  serve 

estensioni  mediante  le  proiezioni.  „,,,„.., 
j  __:«.«  nt  ae.»DEsr.RiFTUS (descriverei. 
deSCritt  O,  gla' ;?esentato  con  segni,  con  pa- 
role minutamente.  |  Narrato  con  vivi  particolari. 
!  Im'cres  "e  |  Segnato,  Delineato.  |  ^Ascritto,  Ar- 
roffl-orelm  «DEscRiPToB-OEis.Che  descrive.  | 

-Scrivano. 


J..nrl»  ara  a.  «descrTbere.  Figurar  con  pa- 
deSCriV  ere,  role;  spiegare.  I  Rappresentare, 
Porre  sotto  gli  occhi  parlando  o  scrivendo  |  scena 
situazione,  paesaggio,  oggetto,  corpo  fino™™, 
edifizio,  e  sim.,  Darne  un'idea  compiuta  a  parte  a 
narte  i  EsDorrè  al  vivo,  minutamente.  A  Rappre- 
sentare con  linee*  Tracciare.  Delineare  |  di  corpo 
in  movimento,  Tracciare  col  suo  percorso  para- 
bola, curva.  |  «Inscrivere,  Registrare,  Mettere  al- 
l'est mo.  |  e*  Arrotare,  Mettere  nelle  liste  11- -ibi le, 
ag   Descrittibile.  Che  può  descriversi.  ||  «-imento, 

AJL£S$EZm  f-  •»»«'«'<>  *™-  Att%° 

deSCriZIOn  e,  Effetto  del  descrivere.  |  di 
scena,  paesaggio,  edifizio,  quadro,  statua,  e sim \ 
a,  Discórso  £ol  quale  si  rappresenta  particolareg- 
giatamente cosa  in  sé,  non  in  azioni  e  casi  succes- 
s  vi  I  «  Anagrafe,  Censimento.  5*  II  registrare, 
Armamenti  ||  '-cella  f.  dm.  ^»^"- 
Breve  descrizione,  alla  buona  |  -Cina,  f.  vez. 
.  Acx~Ao.na.re.  nt.*DEDEclEE.  Sconvenire,  Non 
-ruesueueio,  egser  dicevole,  decente. 

«deseccare,  desìccare,  v.  disseccare. 
desertare,  v.  disertare. 

,„„'rtn  aR.  «desertus  (pt.  deserère),  abban- 
deSertO,  dgnat0.  Solitario,  Disabitato.  |  citta, 
mazza  aula  -,  dove  non  c'è  nessuno  o  quasi.  | 
Teatro f-"  vuotò  di  spettatori.  |  Incolto.  |  causa, 
avveìlo  -  £tt  prescritto.  |  asta  -,  senza  offerenti. 
fWasta  Jor^di  terreno  spoglia  di. vegetazione 
e  disabitata,  coperta  di  sabbia  o  ghiaia.  \  delta  Li- 
b,Td$ArabiPa.\del  mare  |  Paese  stenle,  (pre- 
dicare al  -,  inutilmente.  |  Sant'Antonio  nel  -,  nel- 
l'eremo del  deserto  della  Tebaide  in  Egitto 

J-^nnnfa  a.  (deservo).  #deservire.  Servire. 
+deSerVire,  .  Disservire,  Non  far  servizio, 
j  ...»lino  f.  «desertìo  -5Nis  abbandono. 
deSerZlOne,  ^  M  lasciar  trascorrere  1  ter- 
mini fatali,  in  un  giudizio  d'appello,  senza  fare  g.i 
»+ti  necessari'  I  v.  diserzione, 
atti  necessari  .  ,1  «desiderìum.   Desidera- 

+deSI  are,  re  \  nt.  Piacere,  Dilettare.  || -abile, 
ag.  Da  esser  desiderato.  ||  -ante,   pt.,   ag..  Che  de- 

I  m    Oeeetto  del  desio.  |  -atissimo,  sup. 

L    ~£f«r  oro     a.  {desidero),  «desiderare  sen- 

desiderare,  tìT'u  mancanza.  Aver  voglia, 

Annerire  Bramare.  |  Amare,  Richieder,  Volere.  | 
Accennar  volontà,  o'  necessità  di  cosa  che ,  e .  ton- 
fala che  manca.  |  Provar  rammarico.  |  Aspirare 
Voler  raggiungere,  ottenere,    lasciare  a  -,  Essere 

SS?  ?&Xto*m&"  ™  rÌdS:°eJ- 
rH     Mancare,  «-abile,   ag.  «de  side  rab i.,s  .  Da  e  s 

5o  agi— Tati'xs.  Atto  a  desiderare Espri- 
méntf  desiderio.  |  a  modo  -^"M^side- 

rrò°so;  Cupfdó. ,,  -àto  pt.,  «§^«^.0AHsr«^ntì 
m.  Cosa  desiderata.  |  «  -,^™Ì2SS  In  modo  desi- 

ie?rsi^3.3aa  WMStrgSjWgS 

sup.  Molto  desiderato.  |  -atore,  m.  -ah  ce,  i^ 
desidera,  r-azione,  f.  *^s'DEr  èvoHssImo  sup. 
rio.  Il -evole,  ag.  Desiderabile.  ||  -evOH     iii0..,_,r„ 


""■  11 --'X— .-"■  ~-i"__       ,     eDÉsmERÌuM.    Moto 
desiderio,  +-erO,  un'animo  che  aspira  a 

un  bene.  Brama,  Voglia.  |  onesto   >f£™^ Ti 
rmmo    I  insaziabile,  sfrenato,      persona  ani" 

rioso.  |  pio  -,Vana  speranza^  |  Senso  di  mane       0_ 
privazione,  bisogno a> '^XpIbsus  Chedesidera. 

desideroso,  aPferdi  desiaeri°-  SBm,S^ 

I  Desiderabile.  1  Desiderato.  ||  -amente,  Con  des 
derio.  ||  -issìmo,  sup. 


designare 
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destino 


rlocicyn  aro  a.  «designare.  Indicare  in  modo 
uoaignoic,  determinato.!  Destinarci  Pro- 
porre, una  persona  a  qualche  ufficio.  \  «Denotare, 
Raffigurare.  || -abile,  ag.  Che  si  può  designare.  I 
-amento,  m.  Atto  o  Effetto  del  designare.  Designa- 
zione. ||  -ato,  pt-,  ag.  Determinato,  Indicato,  Pro- 
posto. |  console  — ,  (\  eletto,  ma  non  entrato  an- 
cora in  ufficio.  j|  -azione,  f.  *designatìo  -Snis.  Il 
designare.  Proposta  di  persona.  |  «Disegnazione. 


desi 


in  oro   nt.  (desino).  *vl.  disieiunare rompe- 


1  re  il  digiuno.  Fare  il  maggior  pasto 
della  giornata,  alla  mattina,  o  alla  sera.  |  Pranzare. 
!  lauto,  magro,  povero  — .  |  a.  Mangiare  a  tavola, 
a  mensa.  |  m.  Pasto  sostanzioso  e  principale  della 
giornata.  |  dopo  — ,  Nelle  prime  ore  pomeridiane.  | 
far  da  — ,  Ammanire  i  cibi  per  desinare.  [|  -arac- 
elo, m.  peg.  Desinare  cattivo,  disgustoso.  ||  -aretto, 
m.  Desinare  gustoso.  || -arino,  m.  vez.  j]  -arone,  m. 
acc.  Desinare  sontuoso,  abbondante.  |j  -aruccio,  m. 
spr.  ||  -ata,  f.  Lauto  desinare.  ||  -ato,  pt.  Che  ha  de- 
sinato. |  Preso  a  desinare.  |j  -atore,  m.  -atrice,  f. 
Che  desina.  ||  +-ea,  f.  »afr.  disnée.  Desinata. 

HocÌnÒn7  9  f.  *desKnens  -ns  (desinìre)  che 
uc^iiicii^d,   finisce   m  Forma  jn  cui  finisce 

il  vocabolo  e  che  indica  la  particolare  sua  fun- 
zione. Terminazione.  Uscita.  |  dei  casi,  del  singo- 
lare, plurale.  \  dei  tempi,  dei  modi,  della  persona. 
|  Di  un  vocabolo,  non  composto,  si  distinguono  la 
radice,  il  tema  e  la  —.  |j  -tale,  ag.  Di  desinenza. 

+dsSÌ  O  m*  ^v"  DESIARE-  Desiderio.  |  Cosa 
T  '  molto  grata.  |  Persona  amata  e  desi- 
derata. |  andare  a  —,  a  diporto.  ||«-ore,  m.  Desio, 
i  -oso,  ag.  Desideroso.  |  Desiderabile.  ||  -osamente, 
Con  desio.  Desiderosamente. 
fiocini  ònto  ag.  *desipIeks  -tis  (ps.  desipì- 
UBSaipi  Bilie,  re)_  Fatu0)  ScÌ0CCOi  Vano,  Insi- 
piente. ||  -enzai  f.  *desii'1ent!a.  Fatuità.  Scempiag- 
gine. 

+desire,  difire,-o,m.+-a,  ^*™svl 

sic,  Desiderio.  |  entrare  in  —,  Esser  preso  da  de- 
siderio. |  Cosa  o  persona  desiderata.  |j  «-are,  a.  De- 
siare, Desiderare. 

fipeìct  oro  nt.  (desisto, desistetti),  «desistere. 
ucaiaicio,  Cessar  di  fare.  Non  continuare, 
Smettere.  Rimuoversi.  |  da  impresa,  proposito.  | 
cntr.  di  Insistere.  |  Finire,  Terminare.  ||  -enza,  f. 
II  desistere.  |  £tj  Cessazione  di  un'azione.  ||  -Ito, 
pt.  Che  ha  smesso,  cessato. 
«desiùngere,  v.  disgiungere. 

desmologìa     f  *J3»^  legame,  -XoYta  stu- 
"coinuiugia,  dj0    pane  della  chirurgia  che 
tratta  dei  legamenti,  delle  fasciature. 
«desnóre,  v.  disonore, 
desnudare,  v.  snudare. 

deSOl  are  "■  {desólo,  desolo),  «desolare  la- 
T v  a'  c»  sciar  solo.  Disertare,  Devastare, 
Spopolare,  Rovinare,  paese,  città  e  sim.  |  Abbando- 
nare.! Affliggere,  Sconsolare,  Sconfortare.  || -amen- 
to, m.  Desolazione.  || -ante,  ps.,ag.  Che  porta  de- 
solazione, Molto  sconfortante.  I  -antlssìmo,  sup. 
Molto  desolante.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Devastato.  |  Distrut- 
to. |  Abbandonato  da  ognuno.  |  Negletto.  |  Afflitto, 
^confortato.  |  JÉf  Maria  desolata.  La  desolata,  Ma- 
donna Addolorata,  nella  passione  di  Gesù,  La 
•>eta,  l'Addolorata;  e  la  sua  rappresentazione 
nelle  arti  belle.  1  -atamente,  In  modo  desolato.  || 
-atissimo,  sup.  ||  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  devasta. 
I  -storio,  ag.  «desolatorIus.  Che  ha  forza  di  di- 
struggere. ||  -azione,  f.  Devastazione,  Rovina.  |  So- 
«ludme  per  abbandono.  |  Afflizione  grandissima, 
"olore  sconsolato. 

+deSOlatUra    '•  R  Operazione  di  levar   la 
'  suola  per  male  alle  unghie. 


desoli 


de§c 


lino     m-  S0LF-  X   Vento  di  levante  nel- 
'  l'Adriatico. 
?ÒrÌa    "^  "•  Cenere  d'insetti  della  famiglia 
»i  i       ,     .'  del'e  podure,  fra  ... 

u    la  glaciale,   famosa  pulce      ^BESCMKv 
„„, ghiaccio,  nera,  villosa,  mi-   JRV^VFl 
"u'4,  saltellante    Bui  ghiacciai.   ^        PJ9 
°e?orrato,  v.  disonorato. 


+desortazióne.  £  •ue.+exhohtaiic i*is. 

ru^viiaiiwus,  Sconsigliamento,    Esorta- 
zione a  non  fare, 
«desperare,  ecc.,  v.  disperare, 
«despettare,  despètto,  v.  dispettare,  ecc. 

-rdesoezióne, f-  *DrF-spEcT?o  -°nis.  Disprez- 

»-„■:■  ira  uj»  i"i'»HV|   zo>  jj  disprezzare. 
+deSpitlO,  m.  «afr.  deSpit.  Disprezzo. 
«despogliare,  v.  dispogliare, 
«desponsare,  desposare,  v.  disposare. 

dèSPOta,  +-0.   "?'  *si%^-rm  padrone.  Prin- 
"  '  '   cipe,  Monarca  assoluto,  che 

governa  arbitrariamente.  |  Chi  esercita  la  propria 
autorità  con  soverchio  rigore.    Padrone   assoluto. 
I  Prefetto,  Governatore    nell'amministrazione -bi- 
zantina. |l  -ato,  m.  Dignità  e  Ufficio  di  despota  bi- 
zantino, li  «-ico,  -ismo,  v.  dispòtico. 
«desprègio,  v.  dispregio. 
«despreziare,  v.  dispregiare. 
Hporjlim  aro    a.  «despùmare.  Nettare  dalla 

uebfjuiu  dre,  spuma   Schiuinare   Dischiu. 

mare.  ||  -ato,  pt^ ag.  Schiumato.  I  -azione,  f.  «despu- 
matIo  -Onis.  ^Operazione  per  togliere  le  impurità 
galleggianti  a  guisa  di  schiuma  sopra  le  sostanze 
liquefatte,  di  cera,  salnitro,  ecc.  |  Ribollimento  de- 
gli umori  che  levano  spuma  e' si  depurano. 

desquamazióne,  L*DEf«u*MARE-  "  pe^ 

~  '  dere    le    squame.  |  A> 

Operazione  di  togliere  le  tuniche  a  certe  radici 
bulbose.  Iligt  II  separarsi  dell'epidermide  dal  corpo, 
come  squama,  effetto  di  certe  malattie  della  pelle. 
«dessedare  (lomb.,  ven.),  v.  descitare. 

deSSiOerafìa.  f-  *SE«j:-«  destro,  ng«<  scnt- 
UMgiu6iaiia,  lura     gcrittura  da  sjnistra  a 

destra,  com.  usata  (non  dagli  Arabi). 


DcBùria. 


•mutato.  |  «Esso.  |  Quel  —,  Egli,  Propriamente  lui. 
|  -issimo,  sup.  Perfettamente  lui  in  carne  e  ossa. 
deSt  are  a'  (desto),  «vi.  deexcitare.  Svegliare, 
»  Risvegliare,  Richiamare  dal  sonno. 
|  Scuotere  dallo  stato  d'inerzia.  |  Eccitare,  Muo- 
vere, Stimolare..  |  l'attenzione,  la  voglia,  il  deside- 
rio, la  curiosità,  il  ricordo.  \  Riaccendere,  Ravvi- 
vare, il  fuoco.  |  Suscitare,  Far  sorgere.  |  rf).  Sve- 
gliarsi, Scuotersi  dal  sonno.  |  Sorgere.  Scuotere  da 
sé  l'inerzia.  |  Nascere.  Suscitarsi.  |  -amento,  m.  II 
destare.  || -ato,,  pt.,  ag.  Sveglio.  Che  è  in  istato  di 
veglia.  ||  -atoio,  m.  Cosa  atta  a  destare.  |  Sveglia 
degli  orologi.  Orologio  con  sveglia.  ||  -atore,  m. 
-atrice,  f.  Che  desta.  |  v.  desto. 
+deSterìtà  f'  *DEXTKKrTAS  *lH»,  Destrezza. 
«destinare,  ecc.,  v.  distillare. 
Hoctin  Siro  a-  (destino),  «destinare  legare,  at- 
UBMllIdlB,  taccare.  Stabilire,  Decretare,  Ri- 
serbare come  proprio  di  alcuno,  Apparecchiare  in 
sorte.  |  in  moglie,  allo  stato  ecclesiastico,  a  soffrire. 
|  Assegnare.  |  una  somma  per  beneficenza.  |  Consa- 
crare, Dedicare.  |  Deputare,  Addire.  |  Avviare,  Indi- 
rizzare. |  Assegnare  a  una  sede,  un  impiegato  dello 
Stato,  e  sim.  |  Indirizzare,  una  spedizione,  a  luogo, 
persona.  |  nt.  «Risolversi.  |  Stabilire  per  destino,  di 
opera  della  Provvidenza.  |  Deliberare,  Far  propo- 
sito. ||  -atario,  m.  ^>  Persona  cui  è  indirizzata  let- 
tera, pacco,  collo  di  merce.  ||  -ato,  pt.,  ag.  «desti- 
natus  legato.  Voluto  dal  destino.  |  Riserbato,  Asse- 
gnato, Stabilito.  |  Deputato.  |  mal  —,  Sventurato.  || 
-azione,  f.  «destinatTo  -Onis  intenzione.  Delibera- 
zione, Proposito.  Uso  e  ufficio  a  cui  si  destina 
persona  o  cosa.  |  Residenza  assegnata.  |  Meta  di 
viaggio.  |  ^j.  Luogo  o  persona  cui  è  indirizzata 
lettera,  merce  e  sim.  ^ 

Hoctinn  m>  dv.  destinare.  Legge  suprema  ed 
ucsiinu,  imroutabile  p0Rta  da  Dj0   fàio   Po. 

tenza  superiore  da  cui  siano  ordinati  gli  eventi 
indipendentemente  dalla  volontà  dell'uomo.  |  Jgf  Di- 
sposizione della  Provvidenza.  |  Sorte.  |  Vicende, 
Sortì  di  nazioni,  popoli.  |  Recapito,  Luogo,  Termine 
cui  sono  dirette  o  incamminate  cose  o  persone. 


destituire 
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detestare 


rlocti+ll  irò  a.  [destituisco),  «destituìre.  +Ab- 
Ucauiu  ne,  bidonare,  Lasciar  solo.  |  Priva- 
re. Deporre,  Rimuovere  da  un  ufficio.  ||  -ito,  pt.,  ag. 
Abbandonato.  |  Privo.  1  di  fondamento;  di  senso 
morale. \\-ia,  pt.,  ag.  *destitOtus.  Privo,  Abban- 
donato. |j  -zione,  f.  «df.stitutYo  -Bnis.  Il  rimuove- 
re, licenziare  da  un  ufficio.  Rimozione. 
rlóctn    rlÒQtfì     P'     sinc'    aS-    Destato,  Sve- 

uesto,  uc»iu,  gliat0j  che  non  dorme.  |  sve- 
glio. |  Attivo,  Vivace,  Sagace,  Fiero,  Vigilante.  | 
Attento,  Cauto.  |  Capace".  '"     ■ 

rlòe+r  a  f-  «dextèra  [.\iasus].  Mano  che  e  dalla 
UCSU  a,  par(e  del  £egato.  Dritta.  |  stringere, 
baciare  la  — .  |  Parte  che  è  dalla  mano  destra.  | 
Aiuto,  Favore.  |  in  assemblea.  Settori  a  destra  della 
presijenza.  1  Parte  (di  solito  la  più  temperata),  del- 
l'assemblea, che  siede  nei  settori  di  destra.  |  de- 
putato di  —.  |  Riva  destra  secondo  la  corrente.  | 
dare  la  —,  Lasciare  alla  destra,  in  segno  di  ono- 
ranza. |  tener  la  —,  il  lato  della  strada  alla  pro- 
pria destra.  |  i  Codetta.  ||  -ale,  m.  «dextrale.  Or- 
namento della  mano  destra.  Armilla.  |  X  Guardia 
del  lato  destro  del  bastimento.  |  ag.  Di  destra,  j  lat- 
teria, guardia,  murata  — .  Il  -are,  a.  Tenere  il  car 
vallo  a  destra,  accompagnando  persona. 
Hpestrpcyp'!  are  •*••  rfl.  hfc£»'o).  Procedere 
UCdll  oggi  «ai  e,  con  acc0rtezza,  Operare  con 
cautela  e  prudenza.  Portarsi  con  destrezza.  |  Barca- 
menarsi, Ingegnarsi  abilmente. U-amento,  m.  Il  de- 
streggiare. |i  -atore,  m.  -atrico,  f.  Che  destreggia, 
Astuto,  Prudente. 

rlac-tra-r-ro  f-  Qualità  di  destro.  Sveltezza, 
QeSireZ^ct,  Agilità.  |  Facilità  e  prontezza  di 
operare.  |  Attitudine,  Idoneità.  |  Accortezza,  Avve- 
dimento. |  «-Espediente.  |  di  mano,  Abilità  di  fare 
alcuni  giuochi  che  si  chiamano  di  destrezza.  | 
furto  di  —,  di  cosa  leggiera,  fatto  accortamente. 
ricctrior  o  -f»  m  "a>  f-  #vl-  dextrarKus.  Ca- 
UeSUIel  C,     U,  val!o  nobile  da  battaglia  (che 

lo  scudiero  reggeva  a  mano  alla  sua  destra).  | 
Cavallo  signorile,  da  sella.  |  di  Sileno  (aio  di  Bacco!, 
achr.  Asinelio.  || +-a,  f.  A  Sorta  di  bastimento  da 
trasporto. 

rloctrina  f-  destra  (per  la  deviazione  a  de- 
UBali  ma,  stra  della  luce  polarizzata).  •©Spe- 
cie di  gomma  artificiale:  si  prepara  facendo  agire 
l'acido  solforico  allungato  o  altri  acidi  sull'amido,  si 
adopera  nella  tintoria,  nelle  bende  chirurgiche,  ecc. 
/-iòctrrt  aB  «dexter  -eri.  <f  Che  è  dalla  parte 
UCS  W  V,  destra,  dalla  mano  destra,  A  destra.  | 
lato  — .  [riva  —  ,  secondo  la  corrente.  |  Attivo,  Ac- 
concio, Lesto.  |  Buono.  | Opportuno, Propizio,  Favo- 
revole. |  Abile.  |  a  —,  In  punto.  |  m.  Comodo,  Como- 
dità. |  Luogo  comodo.  |  Vaso  pei  bisogni  del  corpo, 
Seggetta.  |  Opportunità.  |  avere,  cogliere  il  — .  ]|  -a- 
mente,  Con  destrezza.  ||-issimo,  sup.  Abilissimo. 
j..i„  s%kàrir»  comp.,  m.  «dextrocherTum 
aeSirOCneriO,  (xeìp  mano>.0  Braccialetto, 

Armilla  militare  che  portavasi  al  braccio  destro. 
Destrale.  |  W  Braccio  dritto  in  uno  scudo,  talvolta 
nudo  e  che  regge  arma  o  arnese.  ||  -giro,  ag.  gs  Che 
fa  girare  a  destra  il  piano  di  polarizzazione. 

+destròrso,  -££ 

Dalla  parte  destra. 

destròsio,  %£  T»- 

va.  Glucosio. 

destroyer,  m.  ingl.  (prn .  dc- 
stroier),  sterminatore.  A  Con- 
trotorpediniera potente  e  ra- 
pidissima. 

+destrù  ere,  ^g: 

SÌsr!!eere"-e,,te'PS-Che  D-»»™. 

+destrùggere,  +destruire,  ecc.,  v.  distruggere. 

+desudare,  %£ima*D*m-  Sudare'  Trasu" 

ripQilotfìriìnP  f-  •obsubtOdo  -Inis,  Dissue- 
UesUBlUUIMC,  tudine.  Mancanza  di  consue- 
tudine. Disusanza. 

rtaciiitrsr  i  "»>•  P'-  •desi-ltOrks.  fp  Saltatori 
UwSUIWl  i,  che  nei  giuochi  olimpici  durante 


la  corsa  saltavano  da  cavallo  a  cavallo,  o  tenendo 
la  briglia  correvano  insieme  col  cavallo.  ||  -io,  ag. 
•desultorius  atto  a  saltare.  Chi  serviva  i  saltatori 
nei  giuochi  del  circo. 

Hocfim  oro  nt-  {desumo,  desunsi  desunto). 
UC9UIII  CI  e,  #DESUMERE.  Dedurre,  Trarre.  Ar- 

guire.  Ricavare:  fatto,   argomento,  ccnclusione.    | 
ongetturare.  Argomentare.  ||'-ibile,  ag.  Che  si  può 
desumere. 

desunto,  v.  desumere. 

detective,  m.,  ingl.  (1.  detegère  scoprire).  Agente 
di  polizia  segreta,  per  scoprire  delitti  e  rei.  ||  -or, 
m.  #  Apparecchio  ricevitore  radiotelegrafico. 

rioton  PI"P  a-  *detinere.  Intrattenere.  Tenere 
USICI  1  CIC,  jn  prigione,  in  sua  forza,  o  pode- 
stà. |jrj  Avere  in  propria  mano  o  balìa.  |  Occupare, 
Signoreggiare.  |  impedire.  |  +Mantenere.||-lmento, 
m.  Arresto.  Detenzione.  ||  -to,  ag.  #detentus  (pt. 
detinère).  Preso.  Impedito.  ||  -tore,  m.  «detentor 
-Oris.  $%  Che  detiene  refurtiva  o  sim.  || -uto,  pt., 
ag.  |  Signoreggiato,  Occupato,  Tenuto  in  propria 
balìa.  |  m.  Chi  è  trattenuto  in  carcere.  ||  -zione,  f. 
«deteniTo  -Bnis.  Ritenimento.  Arresto.  |  Pena  re- 
strittiva della  libertà  personale,  sancita  dal  Codice, 
diversa  dalla  reclusione  e  dall'arresto.  |  Ritenzione 
di  cosa  proibita  o  di  contrabbando. 
ristòro-  oro  a.  [detergo,  detersi,  deterso).  *de- 
UCICI  g  CI  C,  TEHGÉRE.  Forbire,  Nettare.  |  Tjfc, 
Purgare,  Nettare,  le  piaghe.  ||  -ente,  ps.,  ag.  Che 
deterge. 

riatartnr  aro  a-  (deterioro!,  «deterìor -Bnis 
UCieilUI  aie,  peggiore.  Guastare.  Peggiora- 
re. Ridurre  in  cattivo  stato,  edifizio,  macchina,  li- 
bro, e  sim.  |  nt.  Divenir  peggiore,  Scadere,  Venir 
meno.  || -amento,  m.  Il  deteriorare.  Peggioramento. 
Il -ato,  pt.,  ag.  *deterioratus.  Peggiorato.  || -azio- 
ne, f.  Peggioramento.  Il  ridurre  in  cattivo  stato. 
rlctormin  aro  a-  (determino),  «determinare. 
UCICI  unii  ai  e,  indjcaT(,  con  precisione.  Por- 
re o  descrivere  i  termini.  |  Stabilire,  Giudicare. 
|  Dichiarare,  Dimostrare,  con  appositi  studi'.  |  In- 
dividuare. |  Limitare.  |  Assegnare.  |  Deliberare,  Ri- 
solvere. |  Definire,  Decidere,  lite.  |  Indurre  ad  una 
decisione,  risoluzione.  |  Cagionare,  Produrre,  co- 
me causa  immediata  un  avvenimento  particolare.  | 
nt.  Risolvere,  Deliberare.  |  rfl.  Risolversi.  Confer- 
marsi. ||  -abile,  ag.  *determinabIlis.  Da  potersi  de- 
terminare. || -abilità,  f.  Possibilità  di  determinarsi, 
libagione,  v.  determinazione.  ||+-amento,  m 
Determinazione.  ||  -ante,  pt.,  ag.  Che  determina. 
Che  cagiona.  |  m.  sa  Polinomio  costituito  dagli 
elementi  di  più  equazioni,  che  serve  a  risolverle. 
Il  -stozza,  f.  L'essere  determinato.  Esattezza,  Pre- 
cisione, di  parole,  calcoli,  misure,  dati.  ||  -ativo,  ag. 
Che  serve  a  determinare.  |  articolo  —  ,etf  che  dà  al 
sostantivo  una  particolare  determinazione,  lo  in- 
dica e  limita,  come  il,  ecc.  (son  derivati  da  pr.  di- 
mostrativi); opp.  a  indeterminativo.  |  Che  serve  a 
far  pigliare  una  risoluzione,  Decisivo.  ||  -ato,  pi  , 
ag.  Indicato,  entro  precisi  termini.  Riconosciuto, 
Accettato,  Stabilito.  |  Specificato.  |  Preciso,  Esatto. 
|  Certo.  |  Deciso,  Risoluto,  Definito:  lite.  |  Delibe- 
rato, Che  ha  fatto  proposito.  |  *ambo  —.  nel  giuoco 
del  lotto,  con  l'ordine  con  cui  devono  sortire  1 
numeri.  |  m  passato  — ,  prossimo.  ||  -atamente,  in 
modo  determinato.  ||  -issimo,  sup.  li  -atore,  m.  -aln- 
oe,  f.  «oetermimàtor  -Bris.  Che  determina,  limita, 
cagiona.  ||  -azione,  f.  «determinatTo  -Bnis.  Il  determi- 
nare, precisare.  |  Sentenza.  |  Definizione.  |  Delibe- 
razione. |  prendere  una  — .  |  Decisione  di  una  que- 
stione. |  Partito  preso.  |Direzione  di  moto  prodotto. |! 
-ismo,  m.  m  Dottrina  che  considera  ogni  lenomeno, 
cominciando  da  quello  della  volontà,  determinato 
dalle  circostanze  nelle  quali  si  produce  (opp.  a  li- 
bero arbitrio).  |  economico.  Materialismo  storico. 
Hotorc  i\m  ag.  A,t0  a  detergere,  lavare,  puli- 
UBlCia  ivu,  re:  dei  prodotti  farmaceutici, o in- 
dustriali, che  nettano  la  superficie  cutanea  o  mu- 
cosa dal  sevo  cutaneo  o  dal  muco,  p.  e.  gli  alcaimi 
e  i  saponi.  |  Atto  a  forbire,  da  ruggine  e  sim.  Il  -°> 
pt.,  ag.  (detèrso).  *detersus.  Netto,  Mondato,  di  pia- 
ga, ulcera.  Il  -orlo,  m.  Nettatoio,  usato  già  nei  bagni. 
Hoto«S+arO  Idetèsto).  «oetestari.  Imprecare. 
Q  cica  lare,  Abominare  coli' animo  o  con  pa 


■H 


«MOTOI 


detinère 
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deviare 


role.  1  Odiare.  |  Esecrare,  Maledire.  |  Riprovare. 
Vituperare.  |  +Rimuovere,  Tener  lontano,  Stornare, 
Deprecare.)  -abile,  ag.  *detestabTus.  Da  detestarsi 
Abominevole.  |  vizio,  vita,  azione  —,  Molto  spia- 
cevole. |  sapore,  gusto  -.  ||  -abilmente,  In  modo 
detestabile.  |l+-amento,  m.  Detestazione,  Abominio. 
Il -andò,  ag.  «detestandus.  Esecrando.  Che  deve 
■detestarsi.  ||  -azione,  f.  *detestat1o  -ì3\-is  intima- 
zione fatta  con  testimoni.  Abominio,  Vituperio. 
^detinère,  v.  detenere. 

detOn  are     a-  <déln"°>-  •oeiò.vare.  Scoppiare 
..  '  come  il  tuono,  (-azione,  f.  Rumore 

suoitaneo  come  di  tuono,    prodotto   dallo  scoppio 
del  fulmine,  della  polvere,  ecc. 

+detòrcere,  3Ljdct2rco'detorsi^ detortoi. »de- 


■isforzo  o  violenza. 


tor(2uere.  Storcere,  Volgere  con 


detrarre.  +detràere,  t  (de':ajg°-  d'- 

...  '    trai,    *detraege; 

detrassi;  detraente;  detratto).  #detràhere  Levare, 
ai  cuna  parte  da  altra.  Toglier  via.  |  Sottrarre.  Di- 
1  lcare.  |  Scemare,  Diminuire,  intensità,  vigore  (con 
<a\.  |  nt.,  a.  Togliere  pregio,  Deprimere.  Dir  male. 
-Sparlare,  Denigrare.  ||  -tto,  pt.,  ag.  *detractus.  Sot- 
tratto. Rimosso.  || -ttore,  m.  -ttrice,  f.  «dkcracior 
-Oris.  Chi  detrae  pregio,  dice  male.  Denigratore  I 
Sottrattore.  ||  -ttorio,  ag.  Che  serve  a  maldicenza.  || 
-zione,  f.  «detractIo  -Bnis.  Diminuzione.  Sottra- 
zione. |  Maldicenza.  Diffamazione.  I  Privazione  di 
grado. 

+detrattare,  detrettare,  a  ^s****- 

„  _.  '  '   re.   Rifiutare, 

■Scansare,  Ricusare. 

detr  Ì mentO  ""•  *detR>mentuk  Danno,  Pre- 
n.  '  giudizio.    Scapito,    Perdita.  I 

Dispregio.  Avvilimento.  |j  -imentoso,  ag.  Dan- 
noso. 

detn'tO.   m:  *oetrIti''S  (pt.  deferire),  logoro.  At- 
,.         \  ,t,nt0{  Consumo.  |  pi.  ©  Frantumi  che 
risultano  dallo  sfacelo  delle  rocce,  per  corrosione 
crollamenti,  e  sim. 

detr0nÌ2Zare.  a  Porgiu  dal  trono,  Privare 
s-      .  '  del  regno,    Deporre.  I  schr. 

■spodestare. 

-t-detrÙd  ere,  a'  \deir"d<>,  detnisi,   detruso). 
.  ,  '  *oEiHirDERK.   Cacciar    giù    con 

Molenza.  ||  -ente,  ps.  Che  detrude,  spinge  in  giù. 
"detruffare,  v.  truffare. 

"f-detruncare.  a-   *deiri-*ncare.   Tagliare    a 

'   pezzi. 

«StrUS  O.  pt ■•  aS-  *DETHùsi:s.  Cacciato  giù.  || 
„.  „T  -Orio,  m.  ^->  Strumento  per  spin- 
are e  fare  andar  giù  corpi  fermati  in  gola. 
fletta,  f'  *D1CT*-  +Detto.  |  a- di  alcuno,  Secondo 
rjirci  ,  SUS}  che  ?.ice  I  *««"•<  in  -,  in  accordo, 
arsela.  |  Fortuna,  Buona  ventura,  Sorte,  nel  gioco 
I  essere  m  —,  Aver  fortuna  giocando.  |  Bazza. 
+uètta.  f:  #i"5uIta.  Debito.  |  tagliar  la  —,  Ce- 
j.ii  ^  dere  la  Pretensione    dei   crediti.  |  star 

«.«a  _)  far  malleveria. 

^ettagflio.  ?•'  net>1-  *fr-  "étail.  Particolare 
j„.„  .^  '  "li  un  fatto,  di  una  cosa.  |  V  ven- 
tI,i  _'  ?  rltagh°.  a  minuto.  I -are,  a.  »fr.  dé- 
P»«-  .  sm">u^2are.  Descrivere  minutamente  I 
r"'  »?  avEglare'  °  sim'  «  -ato'  P'-.  aS  Particola- 
ta,  A  partea"alrte°n  '""'  particoiari-  «  -atamen- 
°ettame.  F  *vL  "*"*«■■«■  Precetto,  Norma. 
«Hciior»  ^  k  Inse?namento  dettato  dalla  ragione, 
«islin  <?'  la.  cosc"5nza.  J  Istinto,  dei  bruti.  |  Con- 
">■  Suggerimento.  |  +Opinione,   Avviso 


dett 


Porri" |,.*0'"!a.ecf-  '  Suggerire.  |  Prescrivere,  Im- 

**\oì<£m?  f'na  "sa-  '  lcggc<  ImP°«e  la  pro- 
•>to  n,  "ta-,  I  Comporre,  in  prosa  o  poesia.  1 
""«turi'  e&  '  Ì5Tcrltt°.  Composto.  |  m.  •i>ictati;m. 
^'iion;  i  ti  f.Ing^.a'  Forma.  Elocuzione.  |  Com- 
S°''erh  n    <  M°tt0.   Sentenza.  |  popolare,   Adagio, 

Ch«llett«'.llA'at0re'  P1-    -atrlcB,    f.    *DlfTATOR   -OKls! 

""'Cane»,,  „A"t',r,e',,Scrittore-  "£*>***■  I  +Segreta- 
icelhere  del  Comune.  J  -atura,  f.  *dictatOra 


J  dettare.  |  Dettato.  |  sotto  la  —,  Secondo  che  altri 
df'ta-,l,§?  Esercizio  del  dettare.  |  Cosa  inspirata  da 
altri.  |  Dicitura,  Stile.  ||  +-azione,  f.  «dictatIo  -Onis. 
Azione  del  dettare.  |  Dettame. 
déttO.  pt>  ag'  *DICTUs  (dire).  Espresso,  Indi- 
'  cato  con  la  voce.  |  Rappresentato,  Comu- 
nicato. |  Già  nominato,  nello  scritto,  Suddetto,  Pre- 
detto. |  Indicato,  Nominato. |Soprannominato.|df«o 
Jatto,  Subito,  Immediatamente.  |  per  non  —,  come 
se  non  fosse  stato  detto.  |  è  presto  -,  dì  cosa  tanto 
difficile  a  fare  quanto  facile  a  dire.  |  m.  Parola  I 
Motto,  Arguzia.  |  Facezia.  |  Discorso.  |  Sentenza. 
netti  memorabili  di  Socrate,  titolo  di'  un'opera  di 
Senofonte,  che  vi  raccolse  le  cose  degne  di  ricordo 
dette  dal  grande  filosofo.  |  Detti  memorabili  di  Fi- 
lippo Otlomen,  Pensieri  e  sentenze  che  il  Leopardi 
nelle  Operette  Morali  attribuì'  a  quel  personaggio 
inventato.  |  Concetto,  Pensiero.  |  Componimento. 
Poemetto.  |  di  Amore,  titolo  di  un  poemetto  del 
sec.  14»  che  tratta  di  Amore.  |  Scritto.  I  Preghiera 
Invito,  Comando.  |  a  -,  per  -,  Secondo  il  coman- 
do |  pvb.  Dal  —  al  fatto  c'è  un  gran  tratto.  Altro 
e  dire  e  altro  e  fare. 

detumescenza. f  •dbtumescens  -tis  che 

..  2      '  sgonfia,   rifc   Risoluzione 

di  una  gonfiezza,   Diminuzione  di  intumescenza, 
di  gonfiezza.  ' 

deturpare.   a-  *det""'are.  Deformare,  Ren- 
k„ii<  a-c  dere    brutto:   la   facciata  di   un 

beli  edifizio  con  aggiunte  disgraziate;  il  volto  con 
cicatrice;  un  bel  nome  con  una  cattiva  azione  | 
Imbrattare,  Macchiare,  Insozzare.  ||  -amento  m 
Deturpazione.  Il  deturpare.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Mac- 
chiato, Reso  turpe,  brutto.  I  -atore,  m.  Che  de- 
turpa. |!  -azione,  f.  Deformazione  di  cosa  bella  | 
imbrattamento.  |  Maculazione.  Macchia. 

deuteragonista.  ?■  "^op«iwworte.  t 

„ .        „     7        ,.  Secondo  attore  o  perso- 

naggio nella  tragedia  antica,  dopo  il  protagonista 
Il  -ocanonico,  ag.  •xoemmài.  3ft  Dei  libri  della  Scrit- 
tura autenticati  più  tardi  dalla  Chiesa.  |l  -onòmlo, 
m.  ^«mpowiwo»  seconda  legge.  ©  Quinto  fra  i  libri 
di  Mose,  ossia  ultimo  del  Pentateuco.  |l  -opatìa,  f 
•-TratìcSa  malattia.  -^  Malattia  seconda,  eh  ■  si  svi- 
luppa per  influenza  di  un'altra.  ||  -osoopia,  f 
•oxomot  investigazione.  Seconda  vista.  Pretesa  di 
prevedere  o  comprendere  fenomeni  che  agli  altri 
non  e  dato  conoscere. 

devalutazióne.  f  «lutazione. jgAbbas- 

'   samento    ufficiale  del  va- 
lore nominale  di  una  moneta. 

devanagari,  m.  «sanscrito  deva  divino,  nagari  ca- 
ratteri. Scrittura  moderna  del  sanscrito  classico 
Il  -ico,  ag.  {-nagdrico).  Di  scrittura,  carattere. 

devastare.   a-  *dev-»starE.  Guastare  con  im- 
»,  .  pet0'  Rovinare,  Abbattere.  Diser- 

tare, Mettere  a  soqquadro.  || -amento,  m.  Il  deva- 
stare. |1  -ante,  ps.  Chi  devasta.  |  -a.o,  pt.  Saccheg- 
giato e  distrutto.  ||  -atore,  m.  Chi  devasta.  1  -az'one, 
t  Guasto  e  rovina.  |  Le  devastazioni  di  un  esercito 
di  barbari. 

+devecchiare.  a-  (f«^<**6>).  Togiie.-e  u 

e        ..  '  vecchiaia,      Ringiovanire, 

Svecchiare.  ' 

+devengri  are  a-  ^*»*»gi<>).  vendicare,  n 

„  4  ,  ,7    ,  *-amento,   m.   Il  vendicare. 

Il  ♦anza,  f.  Vendetta.  ||  +-atore,  m.  -atrlce,  f.  Che 
vendica. 

deven  ire  "'■  {aev"<g°>  *»*»*,  devenuto). 

»  *oevenire.  Venire,  Scendere,  da 
un  termine  a  un  altro.  Procedere  in  modo  con- 
clusivo. Venire  ad  una  conclusione.  || -uto,  pt  ag 
Venuto  a  consentire,  ammettere.  ' 

*devére,  v.  dovere. 

devergi nare.  ?•  !*»***»».  «deviroinare. 

°  »  Sverginare. 

^devérso,  v.  diverso. 

+devèSSO.  m'  *°«VE!",s  (pt.  devehlre),  incli- 
vità    Pe—  "  1ÌVO'  ChÌno-  '  m*  Conca" 

devi 


vita.  Pendio. 

are.   nt-, }Jcvìn)-  «oevIare.  Traviare.  Uscir 

dal.a   via     dal   diritto    cammino.   I 

"  Uscir   dalle   rotaie.  I  Sco- 


Uscir  dalla  regola. 


devio 
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starsi,  Allontanarsi.  |  Piegare  ad  altra  parte.  |  a 
Far  deviare,  un  corso  d'acqua.  |  V  olgere,  Trarre  ao 
altro  proposito,  discorso.  |  -amento,  m.  £t  svia- 
mento del  treno  che  esce  dalle  rotaie,  pericoloso 
se  in  corsa.  || -ato,  pt-,  ag.  Sviato  Fuorviato" 
-atoio,  m.  m  Apparecchio  mobile  che  congiunge 
due  binari'Tserve  per  far  passare  1  rotabili. dal- 
l'uno all'altro.  Scambio.  ||  -atore,  m.  Che  fa  deviare. 
Chi  manovra  i  deviatoi.  |  meccanico,  Scambio.  1 
-azione  f.  Deviamento,  Cambiamento  di  direzione. 
Allontanamento  da  una  data  linea.  |  del  pendolo; 
d'una  corrente.  .  „. 

rlòuirt    ag.  *DEvfus.  Che  e  fuori  di  strada,  Che 
UcVIU,   disvia.  |  cammino  — . 
levitare,  v.  evitare. 
+deVÌttO,  pt.,  ag.  «devictus  [devincère).  Vinto. 

> i  ,,+:»,«     ag.  Che  ha  forza  di  devolvere. 

deVOI  UtlVO,  |i  .uto,  pt.,  ag.  •dkvolutus  {de- 
vòlvere), rivoltato  in  giù.  £%  Ricaduto  per  diritto, 
in  altri.  ||  -uzione,  f.  Il  devolvere.  Passaggio  di  di- 
ritto da  una  in  altra  persona.  Traslazione. 
Hat/rSlvorA  a.  (devolvo,  devolsi,  devoluto).  *de- 
aeVOIVeitJ,  volvjìhe.  Volgere  giù,  Rovesciare, 
Rivolgere.  |  £rj  Trasferire.  Far  passare  altrove: 
domini-,  diritti  e  sim.  |  a  beneficio  di...  di  cause, 
querele,  Deferirne  la  cognizione  ad  altro  magi- 
strato. I  rfl.  Volgersi  in  giù.  |  Ricadere,  Passare,  di 
denaro,  diritto,   eredità,  da  una  persona   ali  altra. 

devoniano,  devònico,  »23EKS5 

in  Inghilterra.  &  Periodo  dell'era  paleozoica,  in 
cui  si  formarono  strati  profondissimi  di  ardesie  e 
calcari,  con  giacimenti  di  piriti,  blende  galena  tu 
alcune  regioni,  ematite  in  altre,  ecc.:  in  Italia  rap- 
presentato in  Sardegna  e  nelle  Alpi  Carniche. 
*devorare,  v.  d 


+d  evotare, 


vorare. 

rfl.  {devòto). 


,.  Votare.  Promet- 
tere in  voto.  |  Offrirsi  in  voto. 
_iii_- jii  „  r\\\ir\*r\  ag.  «devStus  [devovlre 
deVOtO,  01  VOtO,  p?omettere  con  voti),  vo- 
tato consacrato.  Deliberato,  Risoluto.  Consacrato 
(a)  |  (più  spec.  divòto).  Che  ama  Dio  con  tutto  il 
cuore,  Dato  a  Dio.  |  m.  ft  Chi  ha  speciale  devo- 
zione alla  Vergine,  a  un  santo,  a  una  chiesa.  | 
Compreso  di  devozione.  |  Che  dimostra  devozione. 
|  Che  ispira  o  invita  a  devozione,  luogo.  |  libro  —, 
Che  contiene  preghiere.  |  di  santo,  Onorato  devo- 
tamente. I  {devòto).  Amico.  |  Affezionato  di  spirito. 
I  Disposto,  Dedicato.  |  Pieno  di  ossequio  (anche 
per  complimento,  nelle  sottoscrizioni  epistolari).  | 
Fedele  I  -"Amante,  Drudo.  |  +Iodebitato.  ||  -ameflte, 
Con  devozione.  I  Con  animo  disposto  a  ubbidire, 
volenteroso.  ||  -issimo,  sup.,  spec.  nella  sottoscri- 
zione delle  lettere.  ||  -Issimamente,  av.  sup.  || 
-uzzo,  -uccio,  m.  spr. 

,„„„,:;„„  AiM.  f.»DEVOTfo-ONis. Ossequio 
deVOZIOne,  O IV",  e  affetto  riverente.  |  Sog- 
gezione. |  Reverenza,  Osservanza.  |  ^Dipendenza. 
I  *  (più  spec.  divozione).  Limosina.  |  Particolare 
affetto  e  culto,  alla  Vergine,  a  un  santo.  |  Atto  de- 
voto Pratica  religiosa.  |  'Santuario,  Luogo  sacro. 
I  pi  'Preci  che  suol  dire  il  cristiano  la  mattina  e  la 
sera.  |  /are  le  sue  -.  |  romper  la  -,  Importunare, 
Frastornare.  ,        .,       „ 

A  i  J.HÓ  Prp-  *dS  da  (articolato  del,  de  l  ;  dello 
di,  +ue,  a/ia; dei,  degli,  detti,  de  li,  tosc.de- 
della  de  la,  dclle.de  le;  innanzi  a  vocale  d'I.  Nel 
complemento  di  genere,  come  i  caso  genitivo 
So:  dimostrazione  della  verità;  guardia  delUi 
casa;  segno  di  virtù;  la  metà  dell'intero]  Com- 
parazione: più  buono  di;  perfettissimo  di  tutti. 
?  Oggetto  :  amore  della  gloria,  dei  fi  fi,  Ver  amor 
ài  Dìo:  dispiacere  di  vedere  i  buoni  conculcati  j 
Soggetto:  amore  del  padre  al  figl™°l°\  ffi"**- 
nella,  possesso:  la  gloria  di  Ino;  "d'atro 
della  Terra,  il  popolo  di  Roma,  forma  di  sfera, 
chiave  di  casa,  uscio  di  strada;  re  dei  Romani, 
figlio  del  tale.  |  con  eli.,  dopo  un  nome  di  persona 
indica  il  nome  del  padre:  Dante  di  Alighiero.  |  via 
di  campagna,  cammino  di  Francia.  |  ildidifasqua, 
ti  tempo  della  vendemmia;  città  di  Firenze;  il  fiume 
del  Po  |  servo  dei  servi  di  Dio,  il  Papa;  U  re  dei  re, 


Dio;  Il  re  dell'antica  Persia;  il  Santo  dei  Santi,. 
Dio  (1  sanctus  sanctoram).  |  Limite  :  condannato  di 
fitrto;  accusato  di  plagio;  uomo  d'armi:  dottore  di 
leggi:  uomo  di  toga;  prete  di  stola.  |  pvb.  Latino  di 
bocca,  latino  di  mano.  Lesto  a  parlare  e  a  menar 
le  mani.  |  di  sedici  anni;  arresto  di  tre  giorni;  di 
notte  di  giorno:  ora  di  nona;  mese  di  maggio;  due 
metri  di  altezza:  tre  etti  dipeso.  |  Durata;  esilio 
di  dieci  anni;  di  sera;  di  vendemmia.  |  +Qua  e, 
Come:  si  tenne  di  beato.  |  Origine,  Da:  nato  della, 
stessa  madre;  di  Napoli;  quaaro  di  Raffaello;  let- 
tera di  Paolo  ai  Romani.  |  nelle  date,  Da'  di  Roma; 
com.  soppresso.  |  Cagione:  piangere  di  gioia,  mo- 
rir di  dolore,  di  colera.  |  In  :  del  mese  di  agosto.  | 
Possibilità,  Da:  cose  di  poterle  rimediare.  |  Rimo- 
zione, Da:  cader  di  mano,  partirsi  di  Roma;  lon- 
tano di  qui,  smontar  di  nave,  di  sella  ;  uscir  di  casa. 
I  *si  trasse  di  parlare,  Si  astenne,  tenne  lontano  da 
parlare.  |  di  bene  in  meglio,  di  di  in  di;  di  casa  in 
casa  |  Partizione  :  di  gran  doni,  di  gran  cose,  di 
valenti  uomini;  del  pane,  della  minestra;  dei  no- 
stri; dare  del  matto ,  del  tu;  perdere  del  suo.  |  aver 
'del  bugiardo,  del  cattivo,  del  gentile:  del  poeta; 
un  che  di  buono.  |  tanto  di  bene;  molta  di  sua 
genie;  poco  d'ora;  mandò  dei  suoi.  |  delle  mie, 
delle  sue.  |  con  dei  compagni;  con  dei  fiori.  |  Ma- 
teria: casa  di  legno;  veste  di  velluto;  collana  do- 
ro; pasticcio  di  crema.  \  *con  l'articolo,  colonna 
del  porfido,  del  marmo,  aquila  dell'oro.  |  schiera 
di  anime;  esercito  di  straccioni;  divenir  di  sasso; 
farsi  di  tutti  i  colori.  |  Attitudine  :  uomo  di  sangue, 
gente  di  vino.  |  Come  :  star  di  sentinella.  \  di  picciolo 
affare.  I  Sostanza,  giovane  di  cuore,  di  ingegno, 
di  alta  statura;  di  belle  speranze.  |  con  aggettivi 
di  abbondanza  e  difetto  e  sim.:  pieno,  privo,  ricco, 
abbondante;  scarso:  degno;  munito,  cinto,  armato. 
I  Mezzo:  ferito  di  lancia;  dar  di  sprone;  maestro 
di  stile,  d'ascia;  lavorar  di  gomiti:  sonar  di  flauto; 
lavorar  di  niello.  |  pvb.  Ciascuno  fa  della  sua  pasta 
gnocchi  |+Con,  Mediante:  ricomperato  del  sangue  di 
Cristo  I  Modo,  Maniera:  di  botto,  di  slancio,  di 
salto,  di  modo  che.  |  Intorno,  Su,  Circa  :  parlar  di 
politica,  di  tutto;  dir  bene  del  prossimo;  lodarsi 
di  alcuno;  convenir  del  i  rezzo;  trattato  di  Medi- 
cina; che  ne  dici  della  guerra?  |  Espletivo,  precede 
quasi  tutti  gl'infiniti  in  dipendenza  di  un  verbo, 
comeOrdinare, Comandare,  Proporre,  Credere, Spe- 
rare, Cercare,  Vantare,  Trattarsi,  Finire,  Esser  soli- 
to ecc  I  dire  di  si,  di  no.  |  Specificazione:  lo 
sciocco'  di  ragazzo;  quel  tiranno  di  Ezzelino; 
quel  sant'uomo  del  padre  Cristoforo;  quel!  imbro- 
glione di  Cagliostro.  |  Suffisso  ad  avveibi  da  il  si- 
gnificato di  prp.  :  appresso,  contro,  incontro,  dentro, 
fuori,  intorno,  presso,  sopra,  sotto,  verso,  dopo, 
inverso,  ecc.  |  Prefisso,  mantiene  carattere  avver- 
biale: di  dentro,  di  sotto,  di  sopra,  ecc.  I  <»«"": 
di  la,  di  su,  di  giù.  |  Altre  forme  avverbiali .  ai 
brigata,  di  conserva,  Insieme,  In  compagnia;  ai 
concordia,  di  grazia,  di  vero,  dì  certo  di  sicuro, 
di  nuovo.  |  di  bassa  mano,  D'umil  condizione.  I»* 
buon  grado,  Ben  volentieri.  |  di  buon  occhio,  Be- 
nevolmente. |  di  fatti,  In- realtà,  In  fatti 
Ai  J.HÌA  m.  #dies.  Giorno:  il  di  di  f<Mj*«> 
Ql,  "Tuie,  ìi  di4i  San  Giovanni.  |  Luce  del  gior- 
no. |  sul  far  del  -;  innanzi  di  I  l'ft,nw.d''^ 
morte.  |  il  gran  -,  &  del  Giudizio  finale.  |  'Luce 
Splendore.  |  'Pomeriggio,  opp.  a  Mattina. ,l«  <" 
droggi,  Oggi.  I  nelle  date,  addi,  a  di,  ai  di  |  eu_ 
il  5  maggio;  À  5 delpresente.  |  a  -  tanti  tot  (senza 
precisare  il  numero:  e  anche  ^o:  f  tanti).  \  ai  miei 


-,  A  mio  tempo.  |  *buon  -,  pA  Tempo  u  tile.  P?£ 
un  atto  legale.  |  rimettere   nel  buon  —,  Condonare 
la    prescrizione.  |  *per  ogni  -,  Tutti  i  g lorni  non 
festivi.  |  notte  e  — .   Continuamente.  |     ~  P"  n' 
Giornalmente.  Ogni  giorno  più.  j  *u  —  /ra  T',r   , 
rante  la  giornata.  |  ^l'altro  -,  Alcuni  giorni  la. 
mezzo  -.mezzodì,  Mezzogiorno.  |  tutto-  Continua 
mente,  Tuttogiorno.  |  *recare  a  un  ~i  Consumar  , 
Dissipare.  |  Conciare  per  il  -  delle  foste.  |  pvD^ 
buon  —  si  conosce  dal  mattino.  |  *e  un  — ,  "' 
tempo  passato.  |  ai  gran  -.Nel  gì  orni. funghe  £ 
estate.  |  sapere  a  quanti  —  e  san  Biagio,  »v 
il  fatto  suo.  |  buondì!  esci,  di  saluto. 
+d  Ì  a,  f.  «dea.  Dea,  Divinità.  |  s.  «dies  .  Giorno.  Di- 
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diaframma 


diabase, 


f.  ®  Roccia  essenzialmente  costi- 
tuita di  labradorite  e  augite,  di  co- 
lor verde,  in  quattro  varietà,  la  vetrosa,  i'amigda- 
loide,  piena  di  calcite,  la  variolitica,  con  sferule 
bianche  di  un  feldispato  sodico  calcico,  e  la  por- 
Urica,  o  porfido  labradorico:  in  Italia  se  ne  trova 
nella  Liguria  e  nell'alta  valle  di  Susa. 
d'i'abèt  e  m'  *8"8<rn}s  diabetes  sifone.  T»ik 
»  Malattia  che  consiste  in  una  ecces- 
siva segregazione  di  orina  che  sovente  contiene 
materia  zuccherina,  grande  sete  e  cachessia  consun- 
tiva, e  stanchezza.  ||  -ico,  ag.,  m.  (diabètico).  Di  dia- 
bete. |  Chi  soffre  di  diabete.  ||  *-ica,  f.  Diabete. 

dia hòl IP  n  aS-  (Pi-  ""'•  *StaPoAixó;  diabolIcus 
uiauuuuu,  facinoroso.  Di  diavolo.  |  Inferna- 
le. Che  viene  dal  diavolo.  |  Maligno,  Perverso,  Cat- 
tivissimo. ||  -amente,  Con  modo  e 
costume  di  diavolo,  f  Perversa- 
mente. |  Maliziosamente. 
diàbolo  m.  #DiABfiLus.  Giocat- 
v  w»  tolo  che  consiste  in 
un  rocchetto  con  restringimento 
nel  mezzo,  che  si  lancia  in  aria 
con  una  cordicella  tesa  tra  due 
bacchette,  e  si  cerca  di  ricevere 
sulla  cordicella  stessa  al  suo  rica- 
dere. Giuoco  del  diavolo. 

+diabòtano,  m  *Sii  v™- 

di  erbe.  Tjfc  Medicamento,  Empia- 
stro,   nella  cui   composizione  en- 
trano molte  erbe. 
+dìaCaiCÌte.  f-  i?  EmPiastro  d'olio,  di  sugna 

Tdiàcano,  ecc.,  v.  diàcono. 

d  l'acanto    m-  #s'"'c'  S*»**  due  spine.  .$  Pianta 
»  munitadi  spine  disposte  a  due  a  due 

+di'acàttolico,  -óne,  !L2S*^SS* uni- 

'  versale. /«Purgan- 
te universale,  nel  quale  entravano  molti  ingredienti. 

dìacàUStiCO.  ag-    *s™**^i;  calore  peren- 
•  ne.  ^~  Che  brucia  per  rifra- 
zione. Che  cauterizza  per  via  di  raggi  solari  riu- 
niti con.  una  lente. 

diacciai  a    f"  tosc-  Ghiacciaia.  Luogo  da  ser- 
^wwiui  »,   barvj  ghiaccj0   |  stanza  fredda.  | 
Bottega  in  cui  si  vende   ghiaccio.  |  -uolo,  m.  Chi 
tiene  rivendita  di  ghiaccio. 

diacciale     m'' 40SC-  ^  Addiaceio.  Campo  ove 
»  i  pecorai  tengono  il  gregge  chiuso 
con  reti  o  palancato. 

diaCCI  are,  nh_'?fc'  Gllare'  Sappigliarsi  in 


Diàbolo. 


+diaCÒdÌO     m'  *DIA,0D10»»"  (Sia  xu)5ti3v  con  le 
»  teste   di    papavero).  ^}  Sciroppo 
che  si  faceva  con  le  teste  del  papavero  bianco 

diacon  ale  ag-  *  Di  diac°n°-  n  -at°,  o.*»»- 

»  conàtus.  Secondo  degli  ordini 
sacri  maggiori.  |  Ufficio  del  diacono.  |  Titolo  di 
quelle  chiese  in  Roma  che  son  rette  da  un  cardinal 
diacono.  ||  -essa,  f.  *dia<onissa.  Donna,  vedo\'a  o 
vergine,  destinata  a  certi  uffici'  religiosi  nei  primi 
tempi.  |  Sorta  di  monache.  Il  -ia,  f.  *«iaxovia.  Uffi- 
cio di  diacono.  |  Chiesa  di  Roma  da  cui  piglia 
nome  il  cardinal  diacono.  |  nella  primitiva  chiesa, 
Ospizio  ovvero  ospedale  stabilito  per  assistere  ì 
poveri  e  gl'infermi. 

diacòn  ico  ag-  #D,AooNTrus  &«o*<xot.  asj  dì 

"w»  diacono.  ||  -io,  m.  eSiaaowtev  dia- 
con-Ium.  Luogo  vicino  alla  chiesa:  Sagrestia.  |  nella 
chiesa  greca,  Libro  di  preghiere.  |  Luogo  ove  seg- 
gono i  cardinali  a  destra  e  a  sinistra  del  papa. 
diàCOnO  m'  *Si*x6vo{  DiAcÒNUs  inserviente. 
'  3$  Chi  ha  ricevuto  il  secondo  degli 
ordini  tra  suddiacono  e  sacerdote,  e  serve  il  sa- 
cerdote nelle  funzioni.  |  Prete  che  fa  da  diacono 
nella  messa  cantata.  |  Chi  nei  primi  tempi  cristiani 
distribuiva  ai  poveri  le  elemosine  raccolte.  |  car- 
dinale —,  dell'ordine  dei  diaconi.  |  Diaconato. 
dìàCODe  m'  •SiaxoT'*!  diacòpe  taglio.  ^-  Frat- 
^"r-  t  tura  longitudinale  di  un  osso  del 
cranio.  |  Sf  Iperbato,  Tmesi. 

d'iaCÙStica     f- **'*  attraverso.  Parte  dell'acu- 
'  stica  che  tratta  dei  suoni   che 
attraversano  qualche  corpo. 

dìade     f'  **u*e-àScs  dyas  -Xdis.  f  Coppia  di  di- 
»  yinità,  come  Apollo  e  Diana,  i  Dioscuri. 
j  a    f-  *S"°   due,   dSE/.ods   fratello.   Jt 


ghiaccio.  Ghiacciare".  Divenir 
Ireddo  come  ghiaccio.  |  +di  porta,  Rimaner  chiusa 
1  a  Far  divenire  ghiacciato.  Congelare.  1  Uccidere. 
freddare.  |  Fare  sorbetti.  I  -ato,  ag.,  pt.  Rappreso 
in  ghiaccio.  Ghiacciato,  Gelato.  |  freddo  —   Fred- 

rw«S?'if*5  "*:'  ^Paco'  !  CoBS^to.  |  Mi'porta, 

niuso,  Serrato.  ||-atino,  ag.  Alquanto  ghiacciato. 

i    bottega  dove  si  vendono   sorbetti  e  sim   I  Ac- 

-atwCr»    f  aJ?; !l  ^*lrS'  m'  Chi  fa  geIati  °  sorbetti.  || 
atura,  t  Atto  ed  Effetto  del  ghiacciare.  Gelo. 

QiaCCI  O.  m''  tose. Ghiaccio.  |  Gelo.  |  »  Mac- 
ciMr.  ,  '  .cnia  bianchissima  diafana  in  alcune 
S!  ag:  Diacciato.  Molto  freddo.  Freddissimo. 
Freddo  pk0'  GlacC'0-.H*-Of8,  m.  Gelo,  r-oso,  ag. 
con«i,',.Che  agghiaccia.  I  -uolo,  m.  Pezzo  d'acqua 
XIa,aP.end«'<'  da  alberi  o  da  grondaie.  Glio- 


ma adragante,  dolcifican- 


Scttn°e  fritte*  if^-™ej'- ghiac0^  ?o«o"T'dent 


i,  di 


1  di  '<j  nu'ri,1  Di  1uercia  che  si  schianta,  Vetrino. 

i      aente,  Che  non  sopporta  le  bevande  fredde 
pacare  (dlt.),  v.  giacere. 

dlachìlon,™  "MàNioc+mAis  unguento  del 
Pilmente  di  <«H„  H.'aiC-°n°-  r»Cer.otto  composto  princi- 
diàrin  e  lltargiri0  scaldati  insieme. 

...f  "e'  escl-  e"f  Diavolo! 
aiaclasi,  £•  *«i4«Aa(n«.  e 
trov»  -  ■  Spaccatura  che  si 
rocce  ll  Sls,emi  di  strat>  de"c 
«ohassa ?o  .-Una. ,pfirte  di  es"se  si 
cobiatr„v  S1.s,0lleva.   e  vengono 

"'•"ovarsididifferentialtezze.  Diàclasi. 


diadelfl  a    '•  *so°   due.   àS£/.ods   fratello.    * 
'  Classe  di  piante  i  cui  fiori  hanno 
gli  stami  divisi   in   due   fascetti  sin   dalla  base. 
-0,  ag.  Della  diadelfìa.  

diadèma,  ™ -.f-***- 

'  dlifta  DIADE- 
MA. Corona.  |  Benda,  Fa- 
sciuola  di  tela  bianca  con 
gemme  che  portavano  i  re 
antichi  intorno  alla  fronte.  | 
Corona  reale.  |  Ufficio  di  re, 
Dignità  regale.  |  Aureola  dei 
Santi.  |  Ricco  ornamento  di 
'esta  Per  le  signore.  |  di  brìi-  Diadèma. 

lanti.  |  <>  Specie  di  scimmie 

del  Madagascar  dalla  lunga  coda,  e  con  un  cerchio 
di  peli  bianchi  intorno  alla  testa,  a  foggia  di  mez- 
zaluna, il  -ato,  ag.  Cinto  di  diadema. 
+dìadragrante,  5l  ^Lanuario  con  gom 
te,  per  il  petto. 

diadùmeno.  m-#sia«oou.£vos 

Ul«UUMlCIIU,che    sl    e    cjnt() 

Celebre  statua  di  atleta  in  atto  di 
cingersi  intorno  al  capo  una  fa- 
scia su  cui  sarà  collocata  la  co- 
rona di  vincitore;  dello  scultore 
Policleto:  esistono  varie  copie  an- 
tiche dell'originale  perduto. 

dì'àf an  O  ag-  •Swtfax-iis  splen- 
UICUCMIU,  dente    Trasparente. 

Che  fa  passare  la  luce  attraverso 
il  suo  corpo.  Pellùcido  (come  ve- 
tro, cristallo).  |  m.  L'esser  diafa- 
no. |  Corpo  diafano.  ||  -issimo,  sup. 
Il  -are,  a.  a*  Lasciar  trasparire  a 
modo  di  corpo  diafano.  ||  -eità,  -ita, 
f.  Trasparenza,  Qualità  dei  corpi 
di  esser  diafani. 
diafoìl  ìa  f-  •Sta^uvìa.  g  Dissonanza.  Con- 
v  "*»  trappunto.||-ica,  f.  {dia  fònica).  Dia- 
custica. ||  -IcO;  ag.  {diafònico).  Dissonante. 
diaforèsi  »•  #*'*94rv«l<"»  diaphorEsis.  'Sfc  Au- 
t">  mento  di  attività  alla  pelle,  Secre- 
zione del  sudore,  Traspirazione,  Sudore  abbon- 
dante. 

diaforètico     aS-  *Sia»0PT,rix6s  diaphobetIcus 
UlttlOICUW,    ^g^  Di  medicamantn  fh«  h»  vir 

tu  di  far  sudare. 


Diadùmeno 

(Napoli,  Museo 
Nazioaale). 


1>(k  Di  medicamento  che  ha  vir- 


diaframm  a,  +diafl-,  diafrag-, 


diàgnosi 
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diana 


tenente  alla  diagnosi 
Per  via  di  diagnosi. 


i.l  magn'ete'ir-atico,  ag.  «  Appartenente  o  rela- 
ti™ al  diaframma  cu  ricognizione.  4fc  Ksa- 
d iagnO§l,  me  dei  caratteri  di  una  malattia  e 
del  suo  corso  jk^«*«T««rtó«  1*- 
diagnOStlC  O,  rft0  nel  giudicare.  •Sfc  Appar- 
■    segno,  sintomo.  ||  -amente, 

au    m.*DiAGONSLis  (Siti  -titwv  at- 

diagOnal  e,  traverso  gli  angoli).  A  Segmento 

„•,•  „v,„  unisce  due  vertici  non  consecutivi 

dfu'r^.  "nves^.  Che divide ^  trasversal- 

via  di  diaconale.  I  Di  traverso. 

W*  di  alaK°"        '  «g^TOaBwa  diagramma  ta- 

diagramm  a,  ^eUa.  yffiSMw  o  Modello 

,,  .„,i.h.  COSa  !  Figura  che  riproduce  grafica- 
•t3u  una  fofmuja  oSdà  notizie  .^^.fjg 
etiche  di  fatti  o  fenomeni  vari  .  1  P  beala.  « -anco, 
au-   Di  diaeramma. 

B  ... „;  jj-.     m.»S7.iipjStGv  succo  di  scamonea. 

+diagriaiO,  ^Solutivo  fatto  conia  scamonea 

ridotta  in  -l«Hritot  .Wfff-^^,.  Addetto  al 
+diale,  ^ito'di  Giov"  IJ""»'»«  --  Sacerdote 
inferiore  di  grado  solo  ai  pontefice  massimo.  | 
anice -,  Specie  di  berret  o  del  flamine. 
JI  U«ma  m  «SriflUui*»  interstizio.  Ug*  In- 
dialemma,  ^feSSéS  deUa  febbre. 

dialettale,  v.  dialetto. 

,•■. |ì+*i «  -»  f. •StiAExTurti  dialectIca.  a  f arte 
ataletXIC  a,  delia  logica  che  insegna  a  formare 
le  argomentazioni:  arte  di  scoprire  la  venta  per 
mezzo  della  discussione,  di  ragionare,  confutare  e 
?imn«trare  con  metodo.  |  Facoltà  o  potenza  di  di- 
«iXre  T-o  ag  Tpl  -«)■  Che  appartiene  alla  d>a  et- 


j-'-IXM  «     m.  *Si*/.£xto;  dialectus.  Lingua  spe- 
diaieilO,  cja,e  di  paese,   regione   o  citta  n- 
.„.«„  alla  lingua  comune.  I  toscano,  lucchese,  mu | 
SfeZ   piemontese,  veneto,  triestino,  ladino,  romano   | 

Utl«ndi  Pozzuoli,  biscegliesc,  siciliano,  ecc.  | 
?'?rTa«  Man  era  d  parlare. bavella.  1  Vernacolo.  , 
?  12  »V  Di  dialetto.  |  voce,  vocabolo  -,-  pronunce 
«"•  V&  -  Prospetto  delle  famiglie  dei  dialetti 
7-W  n  .Distribuzione  geografica  dei  dialetti  in 
ilul  Crarfl-  Carta agiografica  in  cui  con  co  ori 
Ita\friL?ntì  sT'nota  la  distinzione  dei  dialetti  in 
una  regione.! -ologlaf.  Studio  scientifico  dei  dia- 

ìSfi.rfWj--  StfUplOS*  Piant'dicotiledoni  il 
dìalipetale,  cuf  fio7e  ha   i   petali,  che  con- 

sim.  dalle  s0?'a"z,f,„;dine  del  discorso,  per  mezzo 

•  TStSSTwt  *^  "'mo* m'  * R" 

+dìaÌK  ò^™^5-  * Solut?-  Scf°u"  " 


j-  ix-i..  ae  (pi.  -ci)-  *S'.*Xcvtxo;.  Attenente 
dialOgICO,  a  d/alogo.  | /orma'-.  Il -ismo,m. 

dialogo  aÌpParfenTen7e  a  dialogismo.  ||  -laare  nt. 
TTs-irf  la  forma  del  dialogo.  |  Disputare.  |  Conver- 
"are  famiUarmente,  Dialogare.  |  a.  Ridurre  in  for- 

T^i^ì+l  f  ®  Silicoide  molto  raro  di  forme 
aialOglte,  analoghe  alla  siderite,  o  in  masse 
lamellari  o  compatte  di  color  roseo  o  di  fior  di  pesco 
mii...  m.  (pi.  -gl'i).  »SiiJ.oro5  dial5gds.  Di- 
dialOgO,  sc0^0  alternativo  di  due  0  più  per- 
sone Diruta  i  Forma  in  cui  si  esprimono  1  perso- 
naggi di  un  dramma.  |  diretto,  drammatico  senza 
alti!  notazione  che  il  nome  degl'  interlocutori.  1 1  «  - 
5  ««""narrato,  esposto,  dall'autore,  I  0  Compon  - 
mento  di  carattere  didascalico  in  cui  si  fanno  par- 
are due  o  più  persone,  intorno  a  materia  dottrinale, 
come  quelli  di  Platone,  di  Cicerone,  e  degli  scrittori 
nostri  del  Cinquecento.  \dei  due  massimi  sistemi,  del 
Galilei  (1632)  || -netto,  m.  dm.  Piccolo,  breve  dialogo. 
.  Ji^ltio  f.  ni  altea  (albata  altrea  specie  di 
+UiaiXo<*,  maiva).  Specie  d'unguento  di  malva. 
^VamiffnefiQtnO  m./o  Proprietà  che  pos- 
diamagneXIijmU,  sjedono  certi  corpi,  co- 
me il  bismuto,  di  non  essere  attratti  dalla  calamita. 
rfiomantA  "■  »*S4u.*s  -vtcs  adXmas  -ntis. 
diamanie,  ^  carbonio  cristal- 
lizzato nel  sistema  regolare,  durissi- 
mo, trasparente,  per   lo   più  incolore 

0  colorato  leggermente  in  giallo;  siac- 
cettato  chiamasi  brillante,  la  pm  cara 
e  preziosa  delle  gemme.  |  a  punta  di 
—  di  cosa  sfaccettata  come  il  diamante.     Diamante. 
[Palazzo  dei  diamanti,  a  Ferrara,  ri-  . 
vesufo  tutr  intorno  di  pietre  sfaccettate.  \  edizione 
_  di  formato  piccolissimo  in  carattere  diamante. 

1  ^Calamita,  Magnete.  |  A.  Il 
più  piccolo  di  tutti  i  caratteri 
di  stampa,  Microscopico.  |  Ar- 
nese col  quale  i  vetrai  taglia- 
no il  cristallo.  1  A  Pezzo  dì 
ferro  lungo  circa  30  cri»,  da 
metter  dentro  alle  palle  di 
artiglieria.  |  Punta  infima  del- 
l'argano, durissima,  che  gira 
nella  scodella.  |  Capocchia  pi- 
ramidale dei  chiodi  grossi.  | 
«sì»  Fosso  piramidale  rove- 
scio stretto  e  profondo  alla 
scarpa  di  fortificazione  per 
impedirne  la  scalata  al  nemi- 
co. |  cuore  di  —,  duro,  impas- 
sibile. Il  -accio,  m.  Diamante 
di  poco  pregio.  ||  -ino,  m.  Pic- 
colo diamante.  |  ag.  Di  dia- 
mante.   |  Adamantino.   Solidissimo 


Palazzo  del  diamanti 
l  Ferrara). 


Atto 


-ico,  ag.  (dialitico).  *toahmm 

ìM^^^ft**"*-**  conciliazione. 
dtallage,  %  $$£$*  la  quale  molti  argo- 
menti sì  portano  a  una   stessa  conclusione.   R.e- 

diallaglO,  ™'di  struttura  lamellare  molto  sot- 
tile con  splendore  metallico,  com.  di  color  verde 
variato,  ma  anche  bianco;  se  ne  trova  in  Toscana, 
ed  è  elemento  costituente  del  g™nlt°!^-       are  fa. 

dialogare,  %££%&  &5SS&& 

lare  o  scrivere  in  dialogo. 


Durissimo. 

A\%rnair  n  m-  *Sfc*iuTf«u  diamètros.  A  Linea 
diameTrO,  retta  reale  o  immaginaria,  che :  va 
da  un  punto  di  una  curva  o  corpo  sferico,  ali  altro 
nnnosto  passando  per  il  centro,  m  —,  In  linea 
dFame?ale  Linea  retta  che  divide  fer  meta  qua!- 
sùo^liaflguVa.|Diagonale.|^ra«^,Angolosotto 

1  nulle  è  veduta  una  delle  dimensioni  lineari  di  un 
oggetto.  I  A  M.sura  della  maggior  l™?.h%l™ ,ejl 
t?zza  de  terchio;  e  cosi  di  ruota,  cilindro  tube- 
bastimento  vite  e  obice. |aVMa  Terra,  del  Sole,  delta 
Lima  ecc  MP""  -,  D  rlmpetto  perfettamente, 
-a le  ag.  DI  diametro.  Il-almente,  Ver  diametro.  | 
Direttamente.  |  opposto,  Affatto  opposto 

diàmine,  diàmici,  f$*£&£E» 

^"'ff.BiES  giorno.  Stelladel  giorno  Venere 
dian  a,  £  Lu cifero,  quando  apparisce  prima  de 

sole,  o  altra   |  ^"°  rM™  XaZ    battei. 
mattino.  |  Segno  della  sveglia  de    wWatt.  \ta 
suonare  la  — .     alla  bella  —,  A  «eio  •  <-  V  Latona 
à  la  belle  étoileY  |  diana.  J3  ?ea,,  hsrhitatrice  dei 
e  di  Giove,  sorella  di  Febo  Apollo,  abitatrice  a 


diandri  a 
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diàvolo 


boschi  per  amore  della  caccia,  nella  quale  era  ac- 
compagnata da  ninfe  votate 
come  lei  alla  castità.  Artemi- 
de, Semele;  Trivia,  Lucina, 
Luna,  |  la  casta  — .  |  per  —, 
euf.  Per  Dio.  || -ella,  f,  Suono 
della  campana  sul  finir  del 
giorno. 


rl'ianrirìa     L  *5ii   ^>St»i 

aianuiict,  due  maKChi  ^ 

Classe  di  piante  del  sistema  dj 
Linneo,  delle  quali  i  fiori  er- 
mafroditi hanno  due  stami  li- 
beri. 

Hì'anfSifl    f. *Si*vos*- fi? At- 
uldMUIca,  llvita  dei  pensa- 
re, del  riflettere  :    Riflessione.         Diana  (Napoli, 
rl'ionfn     m-  *5v0s5  fiore,  j^      Museo  Nazionale). 
Uicllliu,  Specie  di  garofano. 

dj9n— j  av.  *diu  ante.  Per  lo  innanzi,  Una 
■dil^l,  voitai  poco  fa.  |  pur—, Un  momento  fa. 
-L-rl'io  rialma  m-  <*  Cerotto  di  sugna,  dia- 
fUlet  (Janna,  quii0n  e  solfato  dì  ferro  pol- 
verizzato, e  ridotto  in  poltiglia  con  olio  d'oliva.  | 
-papàvero,  m.  Elettuario  di  papavero.  Diacodio. 

disnacnn  m-  «Sta  irso-ùv  diapason  attraver- 
ictpa^uii!  sand0  tutti.  ;  Ottava.  Estensione 
dei  suoni,  che  una  voce  o  uno  strumento  può  per- 
correre dal  più  alto  al  più  basso.  |  Corista  nor- 
male. |  Nota  che  dà  l'intonazione. 
dì'a  n&Hcuai  C«»unrtl>«ow  salto.  ■*«.  Fuoru- 
lapouooi,  scita  o  trasudazione  di  sangue 
attraverso  le  pareti  dei  vasi,  senza  rottura.  Emor- 
ragia della  pelle. 

+diapenidio,  "-^  E1<="uari°  utile  alla 

HVartàriTO     m.  *diapente  Sii  -Évre  per  cinque. 

uiapeiiie,  j  intervan0  di  Cin. 

quevoci  per  grado.  Quinta  naturale. 
dì'anèride  f-  ^>  Specie  di  pìc- 
uiet|JCI  lue,  coli  coleotteri  che 

vivono  nei  funghì:  hanno  corpo  li- 
scio ovale,  arcuato,  nero  punteg- 
giato, con  elitre  giallo  rosse,  e  due 
(asce  trasversali  dello  stesso  co- 
lore [diaperis  boleti). 

diapositiva,  JJtS^MSC    D™«- 

."u  vetro,  destinata  a  essere  proiettata  o  veduta  in 
trasparenza. 

4.HY9  nraccin  m.  /o  Composizione  di  pol- 
Tuia  pirtSSIU,  yere  cefaiica  a  base  di  mar- 
robbio.  ||  +-prunis,  -pruno,  m.  Lattovaro  fatto  di 
araoscine.  ||*-qullon,  -quilonne,  v.  diachilon. 
diaria  f-  *diah!a.  Assegno  giornaliero  che  si 
»  dà  a  chi  viaggia  per  conto  di  pubbliche 
amministrazioni,  o  ditte  commerciali. 
diari  O  a°-  *diae1us.  Dì  un  giorno,  Che  dura 
v/»  un  giorno.  |  m.  »diah!um.  Giornale,  Li- 
bro ove  si  notano  gli  avvenimenti  secondo  la  suc- 
cessione dei  giorni.  |  di  viaggio,  della  guerra,  della 
spedizione.  |  sa  Libretto  in  cui  si  notano  giorno 
Per  giorno  le  lezioni,  le  esperienze,  le  osserva- 
zioni fatte.  |  Ragguaglio  giornaliero.  ||  ''-amente, 
Giornalmente.  1  -sta,  m.  Scrittore  di  diari'. 
"f"dÌarÒdon  m-  *diarhBdon  Std  *65uv.  Sorta 
»  di  composizione  di  pillole  pur- 
gative, con  le  rose. 

diarrèa    f-  *S»a^o«-    *«.  Flusso    di    ventre, 
'   Evacuazione   frequente    morbosa    di 
materie  fecali  liquide. 

UléirtrÒSÌ     f'    •SiipftpM'ii    commessura   degli 
=  T  '  arti.  9  Articolazione  che  permette 

movimenti  in  ogni  senso,  e  consta  di  una  cavità 
">j|hgua  alle  superficie  articolari. 
"^Ql&SChiSma    m-  *Sia'Xial"'  frammento,  f 
ladiff  Intervallò  pijcolissimo,  cioè 

11    '"erenza  fra  il  semitono  maggiore  e  il  piccolo 

«ma,  oppure  tra  il  diesis  e  il  comma. 
"'élSCOl  O     m''  eufp    Diavolo.   ||  -etto,  m.  dm. 

d*  Diavoletto.  || -lo,  m.  Diavolio. 
'5  SCOrdÌO     m'  •sxcpSto».  'O  Elettuario 


e  lo 


scordio 


stringente,  oppiato,  la  cui  base 
♦-sèna,  -sene,  f.  *n  Elettuario  molto 


Olirò-.,*;  ,    "      aaI,tt»  -awiie,   i    ni  f 

i     gativo,  ia  cui  base  è  la  sena. 


diaSpO,  diaSprO,  mco  tessuto  a  opera,  di 
seta.  ||  -inetto,  m.  Sorta  di  tessuto  di  seta.  Spinetto. 
ffì'à^nfirO  m-  •Statano»*  dispersione.  &  Sorta 
ula3rul  vt  di  minerale,  degl'idrossidi,  com.  in 
lamelle  e  in  fascetti  curvilinei,  grigio,  biancastro 
o  giallìccio,  che  al  cannello  si  sfoglia  e  si  sperde 
in  pagliette  brillanti  decrepitando.  ■ 
Hìacnr  fi  ■^•famrts.  ©  Pietra  dura,  calcedo- 
ula3r'  u»  nìa,  di  vari'  colori,  tra  le  gioie  di 
minor  pregio,  rosso  e  spesso  zonato  e  fiorito. 
Quarzo  opaco.  |  Durezza  d'animo.  ||  -ino,  ag.  Di 
diaspro.  ||  -ificare,  a.  \-ìfico).  Ridurre  a  durezza  di 
diaspro.  Pietrificare.  Il-lficato,  pt.ag.  Pietrificato. 
dì'acta^  I  '  *S".4!JT5t?ti.  ^  Materia  bianca  pol- 
uiasiao  I,  veruienta  che  entra  nelle  prime  fo- 
glioline  dei  cereali  ed  ha  la  proprietà  di  convertire 
l'amido  in  glucosio.  |  Movimento  forzato  delle  ossa 
|!  -la,  f.  Fermento  azotato  che  si  forma  nei  grani 
dei  cereali,  quando  cominciano  a  germogliare. 
diàstilo  m'  ^'■à^-Aoi  diastylos.  ||  Interco- 
uiaouiy,  lunnio  rado,  dove  tra  una  colonna  e 
l'altra  potrebbero  starne  altre  tre. 
HVàctftl  P  f-  •SiaioTO/.'})  diastole  dilatazione; 
uiaaiui  e,  pausa.  9  Dilatazione  del  cuore  e 
delle  arterie  nel  momento  in  cui  il  sangue  entra 
nelle  loro  cavità:  si  alterna  con  la  sistole.  |  0?  L'al- 
lungarsi di  una  sillaba  breve  nel  greco  e  nel  latino, 
nella  coniugazione.  |  f  Pausa.  ||  -ica,  f.  {diastblica). 
Trattato  della  fraseggiatura  musicale. 
d ì'astrof ìa  *■  •«tauTpo^f,  distorsione.  ^"  Lus- 
uiaouuna)  sazione,  Spostamento  delle  ossa, 
dei  muscoli. 

rliatorm  acìa  f.*Sii6eo|iK!rt5  calore  diffuso. 
Ulcueilll  oaia,  ^  Trasparenza  pe/ il  calore 
allo  stato  raggiante.  |  -ico,  ag.  (diatèrmico).  »Sii- 
6Epu.cs  fervente.  Trasparente  per  il  calore  raggiante. 
riì'àtp»  QÌ  f-^wtìws  DiATHÈsis.T5g>. Disposizione 
Ulawo''  o  costituzione  di  un  individuo  sano 
o  malato,  tanto  naturale  quanto  morboso.  |  Stato 
morboso.  |  cancerosa,  urica.  ||  -tioo,  ag.  (diatètico). 
•Sux9fTtH6{  disposto.  Di  diatesi. 
rli^tàcearnn  s.  *SiaT£!Tcra^wv  consonanza 
Ulctteti&ctlUII,  quaternaria.';  Intervallo  di 
quattro  voci  per  grado.  Quarta  naturale  |  <-s  •'Elet- 
tuario composto  di  sostanze  amare  ed  aromatiche. 
Hì'atnmèP  f-  pl-  *Siàrop.r>i  disgiunto  per  ta- 
Ulatuiiicc,  glio.  ^  Alghe  microscopiche  uni- 
cellulari nelle  quali  la  clorofilla  è  mascherata  da 
un  pigmento  giallo  o  bruno,  e  la  membrana  è  com- 
pletamente silicizzata.  Formano  vastissimi  banchi: 
Terra  di  Tripoli,  Banchi  di  Terranova. 
ri'iaihnif-rt  aS-  *oiatokìcus  (Siìtovo;'  disten- 
uimuiiiiiu,  sione).  (J  Di  canto  che  procede 
per  toni.  |  scala  —,  formata  dei  toni  naturali. 
Hi' atri  ha  *•  •SwrfpMl  diatriba  scuola,  disputa. 
Ci  letti  iva.,  <Esercitazìone,  Dissertazione.  |  Di- 
scorso violento  pieno  di  accuse  e  di  rimproveri.  [ 
Rabbuffo.  Strapazzata.  [Invettiva. 

diàvolo,  +diaulo,  diàvilo,  sj^Jj; 

diabSlus  calunniatore.  *ft  Spirito  del  male,  nemico 
di  Dio.  Demonio:  angelo  cacciato  di  paradiso  e  get- 
tato in  inferno  per  essersi  ribellato  a  Dio;  sì  rappre- 
senta in  deforme  figura  di  bestiae  uomo,  con  le  corna 
e  la  coda  e  anche  con  ali,  nero.  |  tentazioni  del  — . 
|  Origine  e  ricettacolo  di  Malizia,  Bruttezza,  Sa- 
gacia, Vivacità,  Gusto  del  male  e  della  discordia,  Ir- 
requietezza, sicché  ogni  persona  con  uno  di  questi 
vizi'  può  assomigliarglisi  e  averne  il  nome.  |  Sa- 
pere dove  il  —  tiene  la  coda,  gì'  inganni.  |  pvb.  Le 
donne  hanno  impunto  più  del  — .  |  avere  il  —,  Essere 
ossesso.  |>ire  patto  col  —,  Aver  buona  fortuna  nelle 
sue  cose.  |  avere  il  —  nell'ampolla,  ai  suoi  coman- 
di. |  darsi  al  —,  Disperarsi.  |  il  —  e  la  croce,  o 
l'acqua  santa,  di  cose  o  persone  che  non  possono 
stare  insieme.  |  farina  del  — ,  Roba  acquistata 
male.  |  casa  del  —,  Frastuono,  Scompiglio  e  sim. 
|  scatenato,  di  fanciullo  vivacissimo.  |  buon  —,  Uo- 
mo bonario,  di  buona  pasta.  |  avere  il  —  addosso, 
o  in  corpo,  o  in  testa,  di  persona  vivacissima,  irre- 
quieta. |  andareal—  ,inmalora,in  perdizione. | pvb. 
un  —  caccia  l'altro,\Jn  male  rimedia  all'altro.  |  Dove 
il  _  non  può  mettere  il  capo,  vi  pone  la  coda.  Dove 
non  ha  luogo  la  forza,  ve  l'ha  l'astuzia.  \  Il  —  fa 


dibandonare 


dicerìa 


Ponte  del  diàvolo 
(Biella). 


le  pentole  e  non  fa  i  coperchi,  Le  cattive  azioni  si 
veneono  a  sapere.  I  II  —  non  e  cosi  brutto  coinè 
sidMW,  Il  male  non  è  tanto  grave.  |  per  celia: 
diavolo  d'uomo,  di  donna.  |  buon  -,  1™™™-' 
Buon  uomo.  Pover  uomo,  9»fi«««fw*  ""f^1 
diavolo  sconfitto  e  castigato.  |  fare  il  -,  per  ira 
Darsi  molto  da  fare,  Strepitare.  Fare  disordine  I 
fate  il  -  a  quattro,  gran  fracasso.  |  avvocato  del 

—  Chi  trova  tutto  il  male  e  le  difficolta  possibili 
(détto  dai  processi  per  le  beatificazioni,  dove  c'è 
&  contattore).  |  esci,  di  meraviglia,  impazienza 
e  sim.  |  Che  -,  dove  -.Par- 
chi —.  chi  —  !  Che  mai,  Dove 
mai!  ecc.  (per  impazienza, 
stizza).  |  tirar  le  orecchie  al 

—  Succhiellare  le  carte  al 
giuoco.  |  caldo  del  —,  fame 
del  —,  da  fare  arrabbiare, 
pessimo.  |  di  uomo,  di  im- 
broglio, Uomo,  Imbroglio  che 
dà  fastidio  grande.  |  ponte  del 

—  Ponte  di  ardita  costru- 
zióne e  su  cui  com.  è  sorta 
una  leggenda  di  origine  dia- 
bolica. |  ag.  Diabolico.  |  fame 

—  •  genti  — .  |  albero  del  —. 
jt' Ficus  religiosa,    degl'In- 
diani,   dedicato   a  un   loro   idolo.   I  p*   di ^  -,    % 
Snerie  di  elleboro,     occhio  di  —,  *  Ranuncolo  ai 

!  -essa.  f.  Diavola,  Strega.  Donna  brutta^  |  -bio, 
m  Fracasso.  Baruffa,  Scompiglio.  Casa  del  dia- 
volo II  -etto,  m.  dm.,  di  fanciulli  vispi.  Il -ino,  m. 
rimi  Pezzetto  di  fil  di  ferro  o  ottone,  pieghevole, 
falciato  di  "n  bioccolo  di  cotone  per  avvolgervi 
Soeahette  dì  capelli  affinché  non  si  scompongano 
fa  notte  e  rimangano  arricciati.  '||  -io,  m.  Confu- 
sione Strepito,  Rimescolio,  di  gente  molesta,  ecc. 
t°Snè.m  Ice  \  santo  -,  sagrato  calabrese.  |  pi. 
Iona  di  paste  afrodisiache.  H -oso,  ag.  Diabolico. 
♦dibandonare,  v.  abbandonare. 
-i'u^-Uom»  a  r#  Disbarbare,  Svellere  le 
dlDarpare,  barT,e.  dalle  barbe  o  radici. 
c„ji,,.,  |  ri  Togliere  il  pelo,  ai  pannilani.  || 
amento  m.  II  dibalbare.  |  -ato,  pt.,  .g  Sradicato. 
jMfi>l!;^->rQ  a.  (dibàrbico).  •&  Svellere, 
dlDarDICare,  sratsicare,  le  barbe  minori, 
Disbarbicare  11 -ato,  pt.,  ag.  Sbarbicato,  Sradicato. 
Disbwwcare.  ||  *  ^  Abbassare.  |  la  voce.  Par- 
di bass  are,  ,ar  piu  piano.  i  gu  occhi, volge- 
re lo  seuardo  a  terra.  |  Diminuire,  Mancare.  I  Sbas- 
sire   il   prezzo.  |  rfl.   Abbattersi,  Umiliarsi.  Il +-»- 


montagna,  il  -amento,  m.Il  diboscare.  Diradamento 
o  distruzione  del  bosco,  li  -ato,  pt.,  ag.  Privato  del 
hnsm   I  montatila  —  e  coltivata. 

+dTbott  are  a-  <*MWo>- -B<m.*'  Ag!taI^.S-™* 


mrntÒ;mP.TblaSsàmen?ol^tò7pt.;aR.  Abbassato 
Umiliato,  li  datura,  f.  Dibassamene.  ||-o,m.  Dimi- 
nuzione di  prezzo  Levare  u  bast0. 

+dibastare,  f-^t0,  pt.,  kg.  sbastato. 

-j'UAM^po    a.  Battere   in  qua  e  in  la    Dis- 
d  (battere,  battere.  I  Agitare  prestamente  con 

ConIrealt?«  fril.  Agitarci  fortemente  per  passim 

Controversia:  ,  A  Giudizio  pubbl  co,   «pec    nelle 
ranep  nenali  IMtoio,  m.  ff  Sorta  di  strumento  an 
So  cBr»ianÒ  formato  di  una  lamiera  d.  rame  con- 
vessa   con  piccole  corde  di  rame  attaccate    Sistro. 
U  Mto're?m    -itrice,  f.  Che  dibatte.  Il  -o,  m.  Debatto. 
Dibattito  11  +-uta,f.  Scossa.  |  Disputa.  ||  -uto,  pt.,  ag. 
SbatutoL Afflitto,  Avvilito.  |  Discusso,  Esaminato. 
Hihàttlto    m!  A  Controversia,  in  genere.  Di- 
alDailllU,  battimento.  |  Discussione. 
+dibilltare,  v.  debilitare. 
.  ~i;Unn  oiro    ag.*pro.  de  bon  aire,  fr.  debo- 

+dibon  aire,  s*lKi  Gentiie,  Nobile.  «  ♦-ano, 

aE  Dibonaire,  Umano,  Benigno.r-ariamente,  Amo- 
revolmente. Il  +-aretà,  f.  Amorevolezza,  »°ntan 
j;Lne(,  art*     a.  •#  Tagliare  il  bosco,  Dira- 
di bOSC  are,  dare  nb0sco.  Disboscare.  |  una 


H  muovere,  Scuotere.  |  -amento, 

m.  Scuotimento.         ■  pi.de   di 

JlK-orn  m.  •Sl&wtYM  dibrachys.  ?  Piede  ai 
d  I  braCO,  due  brevi,  nella  metrica  classica  (u  u). 

+d  Ì  brailCare,  a.  Sbrancare,  Cavar  di  branco. 
j:u.»-«Uiati  pi  m.  <$>  Ordine  di  molluschi 
dlbranCniail,   cefalopodi  con  due  branchie, 

TuJf.^iro  V^tt.^  Diboscare,  Nettare 
dibrucare,  gii  alberi  dai  ramoscelli  inutili, 
i  camni  dai  virgulti.  1  Potare.  ||  -ato,  pt.  ag.  Netto, 
Dibrucalo!  «  -Stura,  f.  Ripulitura  dei    boschi  dai 

ribuscare  a  B—  ?  Levaie  '  ram0" 

UlDlUsOalc,  scenj  inutili  e  secchi. 
dibucare,  v.  bucare. 

dM-à-— -.1  Qro  a.  Togliere  la  buccia  bbuc- 
I  bUCCI  are,  ciare  |rfl.  Arrovellarsi,  Stiz- 
zirsi. Il  -amento,  m.  Il  dibucciare.  ||  -ato,  pt.,  ag. 
Mondo1.  Senza  la  buccia.»  -o,  m  II  toglier  yia  la  pelle. 
A i  Ki  i r r  a r A  a.  Privar  del  burro,  il  latte.  Scre- 
dlbUrr  are,   mare.  ||-ato,pt.,  ag.  |  Dimagrato, 

!«WM  a     ag.  «dicax  -acis.  Mordace,  Satirico.  | 

dlCaCe,  Chiacchierone.  ||  -Ita,    f.    «dicacYtas- 

-atis.  Garrulità.  |  L'usare  motti  pungenti,  efficaci.  [ 

Maldicenza. 

ricadére,  v.  decadere. 

♦dicalvare,  v.  decalvare. 

ji„n„nn|  arA    a.  a*" Togliere  il  canapulo 

dicanapui  are,  auacanapaosim.  y-atnee, 

m.  Macchina  per  dicanapulare. 
♦dicapitare,  v.  decapitare. 
*dicare,  v.  dedicare. 

rlirsxain  m.  *SiX3ots  divisione,  bipartizione. 
UIL-d^lU,  ^  Infiorescenza  in  cui  sotto  il  fiore 
terminale  del  germoglio  principale 
spuntano  due  germogli  laterali  u- 
gualmente  alti  ed  essi  stessi  del 
pari  ramificantisi,  come  nel  sam- 
buco. 

icasiero,  tribunaie.  uffizio 

superiore    della    pubblica  ammini-  Dicasio. 

strazione.  |  Ministero.  ||  -ico,    ag. 
tdicastèrico).  Di  dicastero,    Burocratico,    sdir- 
iHiraetm    ™-    *castrum   castello.    Castello. 
,+UICaS>irU,  Fortezza. 

dicatti,  -o,  di  catti,  -o,  £•  gUSS- 

jlwr  — .  Reputare  grazia.  Reputarsi  fortunato. 
Hlirn  Ttol.  d»k.  Argine,  Diga.  1  i  Bacino  ar- 
U1UL.U,  ginat0  a  grande  pro- 
fondità in  un  porto.  |  ©  Massa 
di  lava  o  di  roccia  cristallina  che 
ricopre  una  spaccatura.  Fendi- 
tura di  una  roccia  riempita  da 
materiale  estraneo. 

dicearchìa,™xfS:, 

vranità  della  legge.  |  Stato  in  cui  Dicco. 

dicèmbre,  v.  decembre. 

dicènteJFasn't^*™-I,s-Chedice'PaA" 
dicentr  are,  ^1»  W** 

VZS&  «t?  f&ffpsssss% 

centro  uffici'  di  amministrazione.  ,     _.     - 

+diceologìa,  »:S^ 

dicerìa,  ^^diSn^^5» 

stucchevole  per  la  lunghezza.  |  far  la  -  ai  porr 


dicèrnere 


365 


dicroite 


Parlare  indarno.  |  Mormorazione,  Vroce  senza  fon- 
damento, e  spesso  maligna  e  ingiuriosa,  o  calun- 
niosa, che  va  per  le  bocche  della  gente.  ||  -uccia, 
-uzza,  f.  spr. 

+dicèrnere,  dicernire,  gg£S£f"! 

Distinguere.  |  Scegliere.  I  +-enza,  f.  Il  discernere 
Distinzione.  ||  -imento,  m.  Discernimento.  |  +-ito, 
-uto,  pt.  Distinto,  Scelto,  Separato. 
+dÌCertare  idtcèrto).  *decertare.   Com- 

riÌPPrWPlI  flTP     a-   {dicervèllo).  Trarre  i!  cer 

uiuerven  are,  vel!o  Scervel'!are_  Discervel. 

lare.  |  Sbalordire,  (.j-fl.  Lambiccarsi  o  Stillarsi  il  cer- 
vello  Scervellarsi.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Senza  cervello. 
*dìcesètte,  dicess-,  v.  diciassètte. 
4-rlÌPPQQ  oro     nt.  {diasso).  Cessare,  Allonta- 

+ai cessare,  nargi. „ _«,, av. Di  ces'so,  Lon. 

tano. 

4-dÌr:PVnl  P  ag.  *decibTlis  (decere).  Conve- 
TUIV,B,U'  c»  niente,  Che  si  addice.  |  *dicèke 
Dicibile.  ||  -ezzai  f.  Convenevolezza.  Decoro.  ||  -is- 
simo,  sup.  Convenientissimo  H  -issi irtamente,  av. 
.sup.  \  -mente,  In  modo  dicevole,  conveniente. 

Hifhiar  ara    a-  *declarare.  Far  chiaro.  Ren- 
uiwiuai  aie,  der  chiaro    !  palesare)  Manife- 
stare. |  Esporre,  Interpretare.  |  un  testo.  |  Chiarire, 
Rischiarare,  un  dubbio.  |  Affermare  pubblicamente, 
con  atto  pubblico,  per  iscritto,  a  parole.  |  Senten- 
ziare: colpevole,  innocente:  nullo  un  atto.  |  Denun- 
ziare: la  propria  condizione  ;  i  suoi  debili,  crediti; 
se  ha  cose  soggette  a  dazio.  |  Proclamare,  Pro- 
mulgare. |  Annunziare,  Intimare:  la  guerra.  |  un 
numero  al  lotto,  Indicare  l'ordine  in  cui  sortirà. 
I  rfl.  Palesare   il   proprio  sentimento,   Manifestar 
l'animo  suo.  |  favorevole,  contrario.  |  Confessare. 
1  Manifestarsi.   Scoprirsi.  |  Cagione,  f.  Dichiara- 
zione. Il  -amento,  m.  Spiegazione.  |  (nap.).  Specie 
di  duello  di  gentaglia,  con  cui  mette  fine  a  modo 
suo  a  un  litigio.  ||  -ativo,  ag.  *declarat!vus.  Che 
intende  a  dichiarare,  Atto  a  dichiarare.  |  note  —, 
-£3  esplicative.  ||  -atlvamente,  Per  dare  chiarezza. 
li  -ato,  pt.,  ag.  Spiegato,  Annunziato  solennemente. 
I  Manifesto.  |  guerra  — .  |  ambo,  numero  —,  situato, 
-atamente,  Chiaramente,  Espressamente.  ||  -atis- 
simo,   Ben   chiaro,  manifesto,  espresso.  |;  -atissi- 
mamente,  av.  sup.  || -atore,  m.  atrice,  f.  *deci.a- 
rator  -Oris.   Che   dichiara,   spiega.  ||  -atorio,  ag. 
Che  dichiara,  Dichiarativo.  ||  -azione,  f.  «declaratìo 
-Bsis.  Azione  del  dichiarare  a  parole,  per  iscritto, 
con  atto  pubblico.   |  di  guerra.  Intimazione.  |  di 
principi'.  |  dei  diritti  dell'uomo,  votata  dall'Assem- 
blea costituente  in  Francia  nell'agosto  del  1789.  | 
di  amore,  con  la  quale  il  giovine  dichiara  alla  gio- 
V|ne  il  suo  proposito   di   sposarla.   Il   palesare  il 
proprio  amore  alla   persona  comunque   amata.   | 
ai  roto,  Spiegazione  e  giustificazione  del  proprio 
voto  prima  della  votazione.  |  Spiegazione  ufficiale.  | 
^liberazione  giudiziale.  ||  -azioncella,  f.  dm.  Breve 
dichiarazione.  ||  *-lre,  a.  (-isco).  Chiarire,  Spiegare. 
+dlCnÌnare     nt.  «declTnare.   Dechinare,  De- 
!..      „■_,  dinaro,  Andare   all' ingiù,  Ca- 

«re.  Abbassarsi.  |  Piegarsi.  |  Avvilirsi,  Umiliarsi. 


r,.         J    ',"■   ^"'"n,  .ii/uiiooajiicmu.  j]     -auto,    ps   . 

Ahi,  ?ech,!Ha'  Propenso.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Calato, 
,  ,w  Sat0'  Chxno-  li*"0'  m-  Dichinamento.  Declino, 
coni—'' a  -peggiorare,  Volgere  al  basso.  |  Bassa 
"adizione,  Povertà,  Decadenza. 

^'Chiocciare  rfl  Lasciar  di  covare,  di 
j..  'chiòccia. 

a|ciannòve,  dicen-  nm- Quantità  com- 

hovk  ii  .       .  „  '  posta  di   dieci  più 

ne  »«■  ■enn?lB'  aS  Che  viene  ogni  19  anni.  ||  -en- 
De'cim^U?'  ,  19  anni  di  eta-  Il  -esimo,  ag.  nmo. 
»?•»■  \  secolo  -,  L'Ottocento*  |  m.  Una  delle 

^tifici..   ^uJ0si  divida  runita'  II-'"»,  m.  Moneta 
.   "ucia,  di  19  quattrini.  ' 

°'ClaSSètt  e,  +dÌCeS-  nm-  Quantità  com- 
ete li  _a„__  „  „  »  posta  di  dieci  più 
«K-  ni,  n  iag''  m'  Dl  17  anni  di  età.  || -esimo, 
">•  Dicì»„„,e,c,moset*irao-  I  secolo  -,  Il  Seicento.  I 

+Hin  »lf  ••    Slma  Parte' 

g'C  lolle.  ag  Da  dirsi-  Atto  a  dirsi.  ||  Mraen- 
'  to,  m.  Diceria,  Dicitura. 


diciferare,  v.  decifrare. 

+dÌCÌm  are    a   ^  Levar  la  cima,   spec.  del 
'   granturco.  Spuntare.  Decimare. 
Il  -ato,  pt.,  ag.  Svettato.  ||  -atura,  f.  Effetto  del  dici- 
mare. 

dÌCÌOCCare  a  &  Levare  o  Guastare  le 
'  ciòcche.  |  Levare  i  ciòcchi 
o  rampolli  dagli  alberi,  per  diradare  il  fogliame.  | 
Scassare  terreno  molto  sodo.||-ato,  pt.,  ag.  Privato  di 
ciocche  o  ciocchi  |  m.  Terreno  ove  fu  fatta  la  dicioc- 
catura.  1  -atura,  f.  Foglie  dicioccate.  |  Il  dicioccare. 
diCiÒtt  O  nm'  *vl-  DECEDOTT0  Quantità  compo- 
*  v»  sta  di  dieci  piu  otto.  |  *tener  l'invito 
del  —,  Esser  pronto  a  parlare,  a  dire.  |  di  vino 
(tose),  Cocciuto.  |  tirar  —,  Aver  la  maggiore  for- 
tuna (dal  giuoco  con  tre  dadi  se  ciascuno  presenta 
sei).  ||  -ènne,  ag.,  m.  Che  ha  l'età  di  diciotto  anni. 
I!  -esimo,  ag.  nmo.  Decimottavo.  |  secolo—  ,11  Set- 
tecento. |  m.  Diciottesima  parte. 
*dicisione,  v.  decisione. 

dicitóre  m  (-rfc»,  W-  Colui  che  dice.  |  Ora- 
»  tore,  Parlatore,  Recitatore.  |  in  ri- 
ma, Poeta,  Verseggiatore.  I|  '-orio,  -oio,  m.  Sala 
d'udienza.  |  Diceria.  ||  -ura,  f.  Scelta  e  collocazione 
delle  voci.  Maniera  di  esprimere  i  concetti.  |  Forma 
con  cui  è  detta  una  cosa,  in  iscritto.  |  Locuzione, 
diclinare,  dicrinare,  v.  declinare. 

diCÒCerO.  m'  *?,IXc"JiP  due-  ^P"*  corno.  ^ 
»  Uccello  dei  passeracei,  notevole 
per  il  becco  che  ha  una  sporgen- 
za grande,  alta,  larga  al  disopra, 
e  anteriormente  divisa  in  due 
punte  ottuse;  abita  nelle  foreste 
indiane:  la  femmina  rimane  tutto 
il  tempo  della  cova  nel  nido  che 
il  maschio  ha  murato  di  argilla, 
lasciandovi  un'apertura  per  por- 
tarle da  mangiare  {dichoccros  bi- 
cornis). 

dicogamìa.  f-*s<xo-a°ppio» 

■  '  T&pOf  nozze. i 

Fecondazione  incrociata  di  piante 
delta    stessa   specie    unisessuali    ed 
Ha  per  iscopo  di  migliorare  per  mezzo  dell'  incrCK 
ciò  ì  fenomeni  della  fecondazione. 
♦dicollare,  v.  decollare. 

diCÒIofO.  m', ,*5jX?-  in  due-  u9?s  cresta.  Uc 
'  cello  dei  trampolieri,  che  ha  il  beccc 
corto  con  l'apice  uncinato,  le 
penne  della  fronte  allungate  in 
una  specie  di  ciuffetto,  le  zampe 
lunghe:  abita  il  Brasile  e  si  ciba 
di  rettili.  Seriema  (dicholòphus 
cristatus). 

4-dicolbare.  a  COhTO  (cfr- 

.u.wi^iv,  accoppare). 

Tagliare  a  pezzi.  |  rfl.  Uccidersi. 

di  cordo.  "!  *s:x°f'«<=s-.ì?  i- 

*  strumento  antico  a 
due  corde. 

dicorèo  m-  •mfHOREus  Stxope.oi 

vw,    j        corei  o  trnnhfii   t— h 


Dieòcero. 
ermafrodite. 


due  corei  o  trochei  (- 


Bicòlofo. 

?  Piede  di 
-u). 


4-riìrnr«»n    m-  *oecursus.  Discorrimento.  De- 
TU,    UISU'  corso.  |  Cavallone,  Flutto. 
+dÌCOrtar(a    m-  (dicórtoì.  «decurtare.  Render 

°»  corto,  Scorciare,  Abbreviare 
dÌCOtÌlèdOne.  »8-^«™ABto»  -évesdidue 
uiwHiBuwiio,  incastri.  JJ  Pianta  a  due  coti- 
lèdoni, di  ogni  fanerogama. 

dicotomìa    f-*Si3t*r»l»0S  mezzaluna.  *-  Fase 
»  o  apparenza  delia  luna  quando 
è  bisecata. 

dicòtto,  dicozióne,  r.  decotto,  decozione, 
dicréscere,  v.  decréscere. 
+dlcréto,  v.  decreto. 

dicroismo,  dicromismo,  m00*|: 

Xpwp.os  di  due  colori.  Proprietà  per  la  quale  cèrti 
corpi,  per  lo  più  cristallini,  presentano  dueo  più 
colon. 

dÌCrOÌte     f-  D'cl,OISM0.   ©   Silicato  a  cristalli 
'  prismatici,  di  colore  azzurrino,  ia- 


diferire 


307 


diffìcile 


e  a  Donoratico.  ,dicrollo).   Crollare.  I  Scuo 

+dicroll  are,  Uf^f.-  >  Y» &,* 

mento,  m.  Scuotimento,  il  -ato,  pt.,  .E-  Oppresso. 
Abbassato.         *Siypwu.o«  di  due  colon.  © 

dicromàtico,  AgduApoiori.  ^ 

_    »...,-, mi/..-    Dulsazior.e.   w«. 


dicrotismo,  Dopala 

certe  malattie. 


A"  due  colori. 

-[mio?   pulsazione, 
battuta    del    polso, 


„    «SiHpoTtìv   bichStuh.A  Nave  a 
+dlCrOtO,  due  ordini  di  remi   - 
due  timoni. 


a  due  ponti,  a 
due  timoni.  «s.SaavaÀia.  Ammaestrameli. 

didascal  ia,  WgEg-Mg^-^ 

rappresentazioni  »f«^^tUSi7^^  Arte 
zione  e  avvertenza  ali  attore^  «*  *ia  ohe  sem- 
deirammaestrare  J  fl»  l-en«e       v  ^^  0     te. 

bra  proporsi  1  V,?eSna™'"°  u  Xlx6,   didascalIcos.  ì 

H -alleo,  ag.  (-"''«"•  •«'Xna  -,  come  le  Opere 
Fatto  P^.ammaesrar^ipoma  virgilio,  che 

«  ,■  giorni  di  Esiodo,  le  Georgi  dottrina  o  co- 

trae  motivi  di  poesia  da  un  a™°  a  .  è  di  forma 
sturne;  originariamente  dtagncol^rao  ^  ^. 

«^•S^tfiuSSSS  caratteri,  molto 

Sprinti,  e  spec    »a'Q™-jnsegnamento.  I* 

didàttica,  ^S&S*.  istrW J  Ap- 
propriato ad  amm  Jstrare^ .renare.  j— neiie 

gnante  al  principio  delUn-o.  ^ a     insegnare. 
Scuole  Zr^JjggZ  ^Mammillro  che  ha 
didàtt.lO,  %2£?$£V£«  apnartre°inter- 
didéntrO,  -  d?undaecno7a°cDi?saPoardeun  edi- 
tìcio.  .  „,     tosc   Ritornare  allo  stato 

didiacci are,  &'»&«»  nquido  gh,ac- 

didìmoT^^^-  dymus'  &  Dop! 


Apporre  dei  «toM-^  r       -     ^ 

i»  diet  a,    i,  di  vitto  \  lat*",  asina 

Alimentazione   di  latte  di  voce. o  e  P  g  ^ 

|  Astinenza  di  cibo  a  fine   «    »        ^  sf0« 

poco  e  cose  leggiere^  J^tr °  Maestro  di  casa.  |t 
\7e  a  "Tevere"1  ."toSTW  ag.  *U«*-. 
Cameriere.  1  v.  dietetica.  roedievale   #*«- 

odiata,  kstemoletrni  XutSTsVc' 
faccende  pubbliche  uomini  a  ™  *gnitt &»„£,.. 
negli  Stati  fed eratov^  d .  -to£po rno)  ^  giofno    , 


guarda  la  regola  aei  » 

+dietreggiare, 

rt,r       4 

diètro, 


m  ÌÌ10m'  ^ac^a  8^tj^  f>  ^o 
dldramma,  neta  di  due  dramme. 
+didùcere,  didurre,  v.  dedurre. 

-die,  v    di.  m  #d8ceh.  Quantità  di  due 

dieci,  +diece,  volte  ci„,ue.  i  •»-*H»: 

+diel,  ££  È,  Dio  lo  voglia,  ecc0iante   q   ^ 
dieièttriC'O,  £v0  Conduttore   dell'elettricità. 

diencèfalo, 'CuA^  »  sES. 


sminTz^e,  fon  etere  ordln.no 

dietètica,  ^"u'dieta  o  -Jgji-^rJ 

-o,  ag.  «^«re^ó,.  APpartenen  e  a  djeta^Ch^ 
guarda  la  regola  del  vitto,  ^, ^indietreggiare,. 
'.   Dare  Indietro,  Ketrocedere 

aV     «DE    RETRO.     Dopo,    ^"    À 

.  presso. ISeeondo  Conformemente  di 
Davanti.  |  <»X«  -.  Seguire  U j  orme^Secon ^  ^ 
1  Imitare.  1  Dar  "tta.  Prestar  tede.^  benencat0. 
fugge.  Beneficare  chi  non  vuoi  cu_ 

fSSr  -«  J^Attenj?"er. rf  Avanzare.  Oltre- 
rarsi.  I  lasciarsi.  -..^P"*™' 'imprecazioni,  Pro- 
passare. |  tirarsi  -  »££*>>  <f( /"„?  a  Frenare, 
vocarli.  Meritarseli,  ^hnf '%' '/edisca  e  sim.  Kitar-, 
Impedire  che  si  sviluppi,  P™|rfml;ortunamente(  I 
dare  I  star  —  a  uno,  beguino  ""^t  ,  attaccato. 
Ìlari  alle  chiacchiere,  f'^fàgagiasim.  I  «- 
|  portarsi  -,  appresso,  con  se,  bug  g  turaZÌone. 
itore-,Non  avanzare^Nonvemrea       sifl) 

»aietfroRu^t?iTo'  l-dT^er  var.  us.. 
1  -guardia,  f.  Eetr°gi,ardVa*slfflol>5irr»PXi''-  f>  ^ 

difalangarchia,  fCoSdoTSe  fawg.- 

ditale  are* -o,v.  defalcare;   diffalco. 


<*IU,  -cervello  intermeu.u,  -.  i-"- 

dièresi,  ^^rdu^raT-mf  g 
U!ClC!?i|  Zione  di  meJ„„"'|  es.:  5C»«»sa, 
!abe  (che  non  sientf^  »  ;*'*£!£  ;  che  consiste 
dtortó,  Wate.l  Segn<r.  dell»  dicre»  ,       .  Jn 

in  due  puntini  sulla  Prtsma_Vparole  che  sogliono 
poesìa,  ma  non  sempre ) ^in  p  coniit&oMars%a. 
pronunziarsi  con  la  sinere^,  P    ■  d{  Djo    Se. 

rf/es/re,  m.  *dies  i«*  g'orfu0ra^io  dei  morti  e  co- 
quenza  che   si   canta  "111»™  ./to  So,,,c( 

minciacon  queste  parole  (|^da  Tommaso  da  Ce- 
saclum  in  Javillai;  compera  oa 


difènd  ere,  tjljg&^jgt 

nere.   Salvare  e  guardare   d-pencoh  ^dall 

eiurie,  con  le  armi,  con  le  P«"«'  .  Riparar  dalle 
lyoteggere,  Mantenere  Preservare,  k  P  temperle 
offese  degli  uornmi,  dagli  assaU.,  da  &  {  ,e 
dagli  animali.  I  ^  Ribattere  con  P       diriiti,  causa, 

accuse  o  le  imP»^«?£l  '  fe °S, "impedire,  Pro>b<^ 
(if^  l  Scusare,  Scagionare.)  •»»  essere.  S« 
Vietale  I  Conservare,  T|ner .nel  »»o  ^  gu 
r„nmire  Fortificare,  star  ai  F'V  ,r,,,siStere.  l<e8 
^iUon?  rh'Mantenersi ,  So^rs  :l«f  i^  ^  Spa- 
lersì  11 -ente,  ps.  Che  ditenae.  i  rcitano  le  « 
fio  su    quale  si  dispongono  e  «' e,f  rm0Schetter.a 

fendf;,  .    -o     f.  *deeensa.  Difesa.  i^re_ 

+difènsa,  +-za,  a.  •DmH8A»^gg1,e.  i 

il  +  amento   m.  Difesa.  Il  -K»»«»  ?b#„(-fensTo  -o^- 

£nTìva,tfe^SHf 

pri'  confini.  Il  -ivoi  *»' 


|  ci,!»  —,  ]  alleanza  —,  contro  un  eventuale  at- 
tacco. |  m.  Mezzo,  Opera  di  difesa.  ||  -ore,  m.  (-ora. 
ì.).  «defensor  -Bris.  Che  difende.  |  pi.  Tutti  i  so£ 
dati  posti  alla  difesa  d'un  luogo,  d'una  piazza  | 
delia  patria;  delle  ragioni  :  dei  deboli.  |  m,  Patrono 
dell  imputato  nei  giudizi'  penali  e  nei  civili  Av- 
vocato della  difesa. 
+diferire,  v.  deferire. 

difésa,  f  #defensa.  Azione  di  chi  si  difende. 
.1  Riparo  che  si  fa  alle  ingiurie,  ai  pe- 
ncoli, ai  danni,  agi'  incomodi  propri'  o  d'altrui.  | 
tura  che  si  pone  per  salvare  persona  o  cosa.  |  _£, 
liuto  ciò  che  serve  a  riparare  dall'attrito  dal- 
1  urto,  dalla  corrosione  le  macchine,  i  canapi  i 
palischermi,  i  bordi,  le  gomene.  |  Spuntone  col 
quale  1  rematori  si  guardano  dall' investire  o  es- 
sere investiti  di  mezzo  a  scogli,  banchine,  na- 
vigli, ecc.  |  Resistenza  che  un  bastimento  fa  per 
non  essere  preso  dal  nemico.  |  gx? Baluardo,  trincea 
e  ogni  opera  che  serve  a  difendere.  Parti  di  forti-1 
"fazioni  che  più  coprono  i  combattenti  e  la  piazza 

Difensiva.  |  stare  a  -,  sulla  difensiva  senza  assal- 
tare, {balistica,  Direzione  ed  effetto  del  tiro,  appli- 
cato alle  regole  della  fortificazione.  \  piombante, ^con 
inda  alto  in  basso.  |  radente,  che  scorre  infilata,  e 
lambisce  tutta  la  linea  di  fortificazioni  senza  toc- 
carle e  spazza  chiunque  si  accosti  al  piano  del 
recinto.  |  ficcante,  con  tiri  pili  o  meno  obliqui  | 
f  fianco,  di  fronte,  diretta,  obliqua.  I  tìnta  -,  di- 
sdente. |  soWo  la  -,  Sotto  la  protezione  del  fuoco 
a  un  torte  o  posizione  dominante.  |  arma  di  — 
Censiva.  |  levare,  pigliare  le-,  Togliere  al  nemico 
'«opere  e  i  mezzi  di  difendersi.  |  jfj  Complesso 
aeue  ragioni  e  documenti  contro  l'attore  nei  giu- 
dizi civili  o  contro  le  accuse  nei  penali.  |  Arringa 
>a  difesa.  |  Avvocato  difens  re.  |  pigliar  le  -.  Cer- 

a e  .d»  B'ustiftcare,  Liberar  dalle  accuse,  Scusare 

^Wese  delfclejante,  Zanna  sporgenti.  Il  -o,  pt., 
V  «oefensus.  Riparato,  Custodite. 
Q^Sttare    nt'  Aver  difetto,  Mancare.  |  Scar- 
si».,-    j-  ^         seggiare.  |  di  vettovaglie,  di  muni- 
tZ  a    ,  huona  vol°"la,  d'ingegno.   |  Esser  difet- 

w,  di  lavoro,  opera.  |  -"a.  Tacciare  per  difettoso. 
ndifo.,,psn-,as-  ™nchevole.  |! -ato,  pt.,  ag.  Messo 
Man  e  "O',1  rovaio  difettoso.  ||  -ivo,  ag.  *defectIvus. 

lanchevoie.  |  Imperfetto.  |  Che  ha  qualche  difetto, 
di  o.Tff  u  ~>  1ueUl  che  s°no  mancanti  delle  voci 
difr>,„i„  e  temP°  °   m°do.  Il  -ivamante,  In   modo 


cattiva  fama.  |  Infamare.  |  ^Propalare,  Divulgare  I 
-amento,  m.  Il  diffamare.  ||  -ante,  ps.  Che  diffama 
|  -antissimo,  sup.  Molto  maldicente,  Calunnioso  ■ 
-atlvo,  ag.  Infamatorio,  ]|  -ato,  pt.,  ag.  Infamato.  Pri- 
vato della  buona  fama.  |  ^Divulgato,  il  -atissimo 
sup.  I  -atore,  m.  -trice,  f.  Che  diffama,  -atorio,  ag 
Che  serve  a  diffamare.  |  Di  scrittura  o  sim.  fatta  plr 
togliere  la  fama,  in  vituperio  altrui.  Il  -azionef  f 
•piPFAMATio  -B.v.s.  Il  diffamare, Biasimo.  I  gS  Reato" 
di  chi  comunicando  con  più  persone  riunite  od 
anche  separate,  con  la  parola,  gli  scritti  o  la 
stampa,  attribuisce  ad  alcuno  un  fatto  determinato, 
e  tale  da  esporlo  al  pubblico  disprezzo,  o  con 
esso,  comunque,  lede  l'onore.  |  guercia  per  -. 

+dÌffamÌa,  £  *vL  °i"-amU.    Mala   fama,    In- 
'  famia. 

diffarreazióne,  ^•mwAHREATio  «mS.j^ 

„,.  .  .         .       O  Atto    con   cui    si  scio- 

glievano i  matrimoni'  contratti  per  confarreazione. 
differènte,  ag.  *diffèrens -ns  (differire)! 
»  Vano.  Dissimile.  Diverso.  Che 
non  ha  la  medesima  qualità  o  forma  rispetto  a 
un  altra  cosa.  |  pareri  —,  discordi.  ||  -emente,  Va- 
namente^  In  modo  differente.  |l  -isslmo,  sup. 

differènza,  +-ia,  f.  .*d_teerentia.  Dher- 


q     m.  «defectus  {deflcere  mancare).  Man- 
'  camento.   ' 


difettoso 

difètti, 

al'rih  ■  camento.  |  Colpa,  Peccato.  Errore 
IMan Z'a  ?-  !  Pybl  Chi  e  *»  -  è  in  sospetto. 
iittrf^  '<Scarsezza>Penuria>  Privazione.  |  d'ac- 
ni %'crd»ra,  di  legna.  |  di  mezzi.  |  adempiere 
Soffrir  «Ppr*  alla  mancanza.  |  sostenere  difetti, 
spsr "uìì"Y",Pnl-  I  Viz'o-  I  Insufficienza  morale 
Spositi'  y>"gegno,  di  memoria.  |  Malattia,  In- 
tra à„i  „°  e' J",Perfezlone  fisica.  |  sa  Differenza 
letto  i V? ".anUta-  Il  -oso*  ag.  Che  ha  difetto.  Imper- 

1  -<>sarnenr»npole J/'  gol">  di  Pett°-  I  cavc"l«  - 
ci°.  m   il '%pon  difetto.  ||  -oslsslmo,  sup.  |  -uc 

?le'o  dìfe»;  ?''Col°  dltett0-  «  -uol°*  -610,  m.  Leg 
!!,t«o  "l!slC0  omorale.  |(  »-uosità,  L'esser  di 
«tmbra  )rOS9'  aS-  Difettoso.  |  Mal  disposto  delle 
"■dm  II  f'fS'onevole.  |  Affetto  di  malore.  [  -uzzo, 
«fair*.  ol0'  LegSiero  difetto,  da  poco. 

difn      defalcare- 

"falco.  m.,dv,  diffalcare.  Scemamente.  Sot- 


sità,  Varietà  rispetto  ad 
altra  persona  o  cosa.  |  m  specifica,  che  contraddi- 
stingue una  specie  da  un'altra,  determina,  precisa 
la  specie.  |  Lite,  Dissensione,  Dissapore,  Contro- 
versia, Discordia.  |  appianare  le  -.  |  u  Quan- 
tità di  che  differiscono  due1  grandezze.  Quél  che 
rimane  sottraendo  la  quantità  minore  dalla  mag- 
giore. |  5g  Rialzo  o  ribasso  di  rendita,  valori  |  JL 
d  immersione,  Quantità  per  la  quale  la  parte  pT 
stenore  e  più  immersa  dell'anteriore.!*'  pesca- 
gione del  bastimento  quando  è  carico  e  quando 
scarico.  ||  -laie,  ag.  Di  differenza.  |  m  quantità  - 
infinitamente  piccola.  |  Differenza  infinitesima  tra 
due  valori  di  una  quantità  variabile.  |  Calcolo  — 
Calcolo  di  tali  quantità;  v.  calcolo.  |  tariffa  -', 
3!f  differente  dalia  normale,  nelle  dogane    nel  tra- 

?rPOJr»r?^mnrC!,'-V.ÌaEgiat0ri'  '  *•  Tariffa  che  eoi 
crescere  della  distanza  cresce  in  ragione  sempre 
minore.  ||  -làmstro,  m.  i  Scala  metrica  dipinta  o 
scolpita  sul  tagliamare,  ove  si  legge  la  maggiore  o- 
minore  immersione  di  una  nave  secondo  che  è  più 
omenocaricao  appoppata.  || -iare,  a.  [differenzio]. 
Far  differenza  Render  differente.  |  Far  distinguere. 
I  m  Cercare  il  differenziale  di  una  espressione  con- 
tenente quantità  variabili.   |  rfl.  Essere  differente. 

nfr?Pr,rrft,dl,ffer9nte- !l  -iattV  **■'  aS-  Fatt0  differente 
??«£..-•  J  -"«tornente.  In  modo  fatto  differente. 
[  -lazione,  f.  m  Operazione  del  differenziare.  |  Il 
differenziarsi. !|-uccia,  -luocia,  f.  Piccola  differenza. 
dlffer  ire,  nt  (differisco).  •wffekAe  spargere 
..  .,    '  ina  e  la.  Essere  differente,  vario, 

diverso.  Allontanarsi  rispetto  a  qualità,  specie, 
misura,  forma  e  sim..  da  altro.  |  nel  colore,  nella 
grandezza,  nella  statura,  nel  peso, -nel  vestire  nelle 
maniere,  nelle  opinioni.  |  a.  Prolungar  l'operare 
Indugiare  a  fare.  Rimettere  ad  altro  tempo,  Ri! 
mandare.  |  la  partenza,  il  pagamento,  Ves  cuzionc 
di  un  proposito.  ||  -ente,  v.  differente.  I  -iblla 
ag  Da  poter  differirsi.  ||  -imento,  m.  Il  differire' 
Dilazione  |  $fj  II  rinviare  da  un'udienza  ad 
un  altra  la  discussione  di  una  causa.  ||  -ito  pt 
ag.  Rimandato,  Rinviato  ad  altro  tempo.  ||  -itoré  ni' 
-itrice,  f.  Che  rimette  ad  altro  tempo. 


*fileo,  nif»,  ,razione  da  una  quantità   maggiore.    +CHTTerm  are,  t  !dlffe™n)-  CSI  Confutare.  ( 

+dif*   i  li  j-^i»    ..  +-am»nto,  m.  Confutazione. 

,,  "falciare,   dìfal-     a-  Sfaldare,  Dividere     diffidi  e,   ag-  *o'ef<oIlis.  Che  non  si  può  fare 

V'siafai/      ,  '  in   faide-   I   rfl-  Di-1 

fìttali  a  a  falda'  Languire. 

,   '"«Mare.  nt-    Fallare,  Mancare 
«Stole  '  n<! 


^"rtfait 


PS.,  ag.   Che  vien 


-ante, 

menò.   Man 


3,  [;*D1S  +  eallSre  (con  un  vi.  fallita) 
UC I afrore  T"0?"2^!, Mancamento  di  prò- 
fJht'!;  Scemkre  '   C°lpa'   Fail01  «  +*are'  nt 


9 1*\     — •***»■ 
S  .,    are>  t:  *DB^x"i?E'   Privare  di  buo- 
bacchiar  1„  t     fama'    Detrarre    alla    buona 
«  tama  con  maldicenza.  Spargere 


_..    ...    ^  ..„   .,L.,i  oi  puu  lare 

za  fatica.   Malagevole.  Faticoso 

passo  — ,  a  superarsi;  a  spiegarsi,  di  scrittura' 
Arduo.  |  problema  —,  a  risolvere.  |  carattere  —  -di 
persona  con  cui  non  sia  piacevole  trattare  :  bisbe- 
tico, permaloso,  di  piccola  levatura;  tristo.'  I  uomo 
—,  scontroso,  diffidente  e  sim.  |  gusto  —  che  non 
si  contenta.  \  tempi  -.  di  guerre,  malattie'  carestia 
Il  -etto,  ag..  Piuttosto  difficile.  ||  -ino,  ag.  dm.  Che 
presenta  qualche  difficoltà.  ||  -isslmo,  sup.  Il  -issi- 
mamente,  av.  sup.  Molto  difficilmente.  I  ^-llmo 
ag.  sup.  (^i#a/«»io).#DiFFiciLLtMUs.  Difficilissimo 
li-mente,  +-emente,  Con  difficoltà.  Il  -uccio  ag  Non 
troppo  facile.  b 


difficoltà 


digamìa 


difficoltà,  +-ultà,  -ate,  -ade,  t. 

*difficultas  -Xtis.  Qualità  di  difficile.  Malagevo- 
lezza, Impedimento  del  fare  alcuna  cosa  (di  dire, 
xt  dire).  |  Ostacolo,  j  lottare  contro  le  — ;  vincere  le 
—.  (  Incomodo.  |  di  pronunzia;  di  piegare  il  brac- 
cio. |  Difetto.  |  Disagio.  |  Penuria,  Scarsezza.  Po- 
vertà, Angustie.  |  di  viveri,  di  mezzi,  j  Obbiezione, 
Dubbio,  tj  -are,  a.  Render  diffìcile.  Porre  impedi- 
mento. ||  -ato,  pt. Impedito,  Reso  difficile.  ||  -oso,  ag. 
Diffìcile.  Pieno  di  difficoltà.  |  impresa,  tema,  com- 
pito — .  |  +di  petto,  di  corpo,  dì  gola,  Cagionevole, 
Alquanto  difettoso.  ||  -osissimo,  sup.  Pienissimo 
di  difficoltà.  Difficilissimo. 

diffida     f-'  dv-  DIFF1DAIIE-  tfH  Avviso   di    diffi- 
'   dare,  Atto  o  documento  con  cui  si  dif- 
fida.! "Sfida. 

riiffiri  arp  nt.  *diffTdère.  Non  aver  fiducia, 
uiinuaie,  Non  fldarsi  |  a.  Togliere  la  sicurtà 
e  la  speranza.  |  "Sfidare.  |  JfJ  Avvisare  alcuno  che 
si  guardi  dal  fare  o  commettere  un  atto  affinché 
non  possa  sfuggire  al  castigo  con  lo  scusarsi  di 
averlo  ignorato.  |  Intimare.  |  i  creditori  a  presen- 
tarsi. ||  -amento,  m.  II  diffidare.  Diffidenza.  ||+-anza, 
i.  Diffidenza.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Sfiduciato.  |  Che  ha 
avuto  l'intimazione,  la  diffida.  |  dai  medici,  Dispe- 
rato della  salute,  Spedito. 

riiffiri  £nt<=>  ag.  *diffIdens  -tis  (diffìdère  non 
uiiiiu  cine,  fidare)  Che  non  si  fida   FacUe  a 

diffidare.  |  Che  dispera.  |  "Avuto  in  diffidenza.  || 
-entissimo,  sup.  ||  -entemente,  Senza  fidarsi.  || 
-enza,  "-enzla,  f.  «diffidentìa.  Atto  di  diffidare. 
Sconfidenza,  Il  non  fidarsi.  |  procedere  con  — . 
dìffil  are  a'  5*^  Coprire  con  ripari  il  terreno 
'  sottoposto  ad  uno  o  più  punti  della 
•circostante  campagna.  Impedire  l'infilata  del  ne- 
mico. ||  -amento,  m.  Arte  del  diffilare.  Parte  della 
scienza  della  fortificazione  che  ha  per  iscopo  di 
fissare  le  direzioni  e  le  altezze  delle  masse  co- 
prenti, in  modo  che  il  terrapieno  di  un'opera, 
piantata  sopra  una  data  posizione,  sia  sottratto 
alla  vista  e  ai  colpi  del  nemico,  il  quale  potrebbe 
dominarla  dalle  alture  circonvicine:  cosi  il  suo 
tiro  d'infilata  viene  attraversato. 
+dÌffìnffere  nt-(-£°)- "infingere  formare. Dis- 
fi 'simulare.  Mostrare  di  non  sapere. 
+dìffin  ire  a-*DlrFINIEE-Definire.  |  Stabilire 
'  con  sentenza  o  decreto.  |  Limitare. 
Terminare.  |  Risolvere.  ||  "-imento,  m.  Risoluzione. 
|  -Itivo,  ag.  Che  definisce.  Definitivo.  ||  -ivamente, 
Definitivamente.  ||"-ito;  pt.,  ag.  Terminato,  Risoluto. 
J  -itamente,  In  modo  definito.  ||  -itore,  m.  $5  Defi- 
nitore. |  Che  diffinisce.  ||  -itrlce,  f.  Che  definisce. 
Il  -Iterato,  m.  $r  Uffizio  del  diffinitore.  |  "-itorio, 
-ag.  Che  è  fatto  per  definire,  sentenziando.  ||  -izlone, 
f.  *diffiniiio-5nis.  Sentenza,  Decreto  che  definisce. 
difflliènte  a£-  *DimJhms -tis  \difflulre  scor- 
"  »  rere  sparsamente).  Sik  Di  tessuto 

che  passa  ad  uno  stato  di  mollezza,  come  accade 
nel  rammollimento  cerebrale 


diffusìbile, 


diffóndere    a-    (affondo,    diffusi,    diffuso). 
*^  »  *diffukderk.  Spargere  qua  e  là. 

|  le  grazie:  una  malattia.  I  Spargere  abbondante- 
mente, largamente.  |  luce,  tenebre,  nebbia.  |  Divul- 
gare, Propalare,  scritti,  notizie,  dottrine,  voci.  \ 
rfl.  Dilatarsi.  Spàndersi.  |  Divenire  asperso,  ba- 
gnato; Cospergersi,  di  sudore.  |  Parlar  molto  a 
lungo,  Scrivere  a  lungo.  ||  -ìmento,  m.  Il  diffon- 
dere, Diffusione.  ||  -Itore,  m.  -trìce,  f.  Che  diffonde. 
|  di  false  notizie,  di  scritti,  di  dottrine. 
riìfinrm  aro  a  (diffórmo).  «deformare.  Sfor- 
umui  ili  aio,  mare  Rjdurre  in  cattiva  forma. 
Deformare.  |  nt.  Farsi  differente.  ||  -ate,  pt.,  ag. 
Ridotto  a  difformità.  Jl -atamente,  In  modo  difforme. 
Hiffórm  o  ag.  Differente.  Disforme.  Non  con- 
uiiiuiiiig,  forme    |  copia  _  dall'originale.  | 

Deforme.  ||  -Ita,  f.  Diversità.  Deformità.  Disformità. 
diffràngere  nt  (diffrango,  diffransi,  dif- 
uiMiai^oiB,^^  *dis  +  frangere  fran- 
care in  diverse  parti.  $  Inflettersi,  Piegarsi  dei 
raggi  luminosi  dietro  agli  ostacoli. 

diffrazióne  f- »»i"'kactus  (pt.  diffrangere), 
unii  cx&iune,  rotto  e  spars<5r  gj  "Fenomeno 

ottico,  di  frange  iridescenti,  che  ha  luogo  quando 
un  fascio  di  luce  passa  attraverso  ad  una   sottile 


fenditura  o  incontra  un  corpo  opaco  sottile  in  un 
campo  trasparente. 

+dìffrènO  l'n,>   av-    Senza    freno,   A   briglia 
"  sciolta. 

ag.  Che  può  diffondersi  facil- 
mente. |  tig^  Di  rimedio  eccitan- 
te, come  l'etere.  |  ^S  Di  fluido  facile  a  diffondersi. 
1  -issimo,  sup.  Il -Ita,  f.  Attitudine  a  diffondersi. 
riiffiminn  a  f-  *diffus!o-Bnis.  Azione  del  dif- 
uiiiuoiunc,  fondersi.  |  di  luce,  raggi,  calore  ; 
sudore.  |  Lo  spargersi,  divulgarsi.  |  di  notizie;  di 
un  giornale,  di  un  libro.  |  "Dissipazione.  |  <<8  Fe- 
nomeno per  cui  due  liquidi  miscibili  o  due  gas 
posti  insieme  si  compenetrano  a  vicenda  fino  a 
formare  un  tutto  omogeneo.  ||  -òmetro,  m.  ijg  Stru- 
mento per  misurare  la  forza  diffusiva  dei  fluidi  e 
delle  sostanze  che  tendono  ad  espandersi  entro 
certi  liquidi. 

dÌffUSÌVO     ag-  Che  Rifonde.  Che  è  atto  a  dif- 
'  '  fondere,  o  ha  potere  di  diffondersi. 

dìfflJQ  O  pt-,  ag.  «diffOsus  (diffonde re).  Spar- 
UII,UT  u>  so.  Soffuso.  |  Esteso.  Prolisso.  |  stile, 
parlare  — .  |  luce  —,  i  cui  raggi  sono  riflessi  confu- 
samente e  non  danno  ombre  nette.  |  J&  pianta  —, 
che  spande  i  rami  in  disordine  ;  pannocchia  —,  coi 
fiori  alquanto  allontanati;  fusto  — ,  i  cui  rami  si 
stendono  e  si  ravvoltano  a  gruppi.  |  "av.  Ampia- 
mente, Copiosamente.  ||  -amente,  Largamente,  Am- 
piamente.! trattare,  parlare  —,  |j  -Issimo,  sup. 
"dificare,  v.  edificare. 

4-dÌfÌCÌ  O  m'  *-edificIum.  Edificio.  I  Macchina 
»  militare.  Opera  di  fortificazione.  | 
Ingegno,  Ordigno.  |  Malefìcio,  Fattucchieria.||"-oso, 
ag.  Fabbricato  con  ingegno  e  arte. 
dìfil  are  nt-  5*2  Muovere  con  velocità  verso 
.  '  alcuno  dirittamente,  per  la  via  più 
breve,  a  filo.  |  »fr.  défiler.  Marciare  schierato,  in 
diritta  linea,  di  drappelli,  bastimenti,  compagnie, 
plotoni  che  precedono  in  fila  gli  uni  dietro  agli 
altri.  ||  -ata,  f.  Passaggio  rapido  di  soldati  o  ma- 
rinai in  colonna  di  piccola  fronte,  innanzi  a  per- 
sonaggi autorevoli  in  filamento.  Sfilamento.  ||  -ato, 
pt.,  ag.  Dritto,  Presto,  Rapidamente,  j  marciare, 
venire,  andar  — ,  con  prestezza,  senza  fermarsi 
né  deviare.  ||  -atamente,  Difilato.  Con  prestezza. 
Dirittamente,  senza  volgersi  a  destra  o  a  sinistra. 
"dlfinare,  v.  finire,  e*" 

"difinizìóne,  v.  definizióne. 
+dìforanO     aS-  *»t  deforis  difuori.  Che  Sta 

TUIIUIOIIU,    dj    fuorj)    Es,eriore_  j  ^  vent0  _, 

che  viene  dal  largo  mare. 

diformare,  v.  difformare. 

dlformltà,  v.  deformità. 

+dìfom  ITP    a-  {difornisco).  Fornire,  Dare  al- 
'  trui  quantità  di  c.c.s.  ||  -Ito,  pt., 
ag.  Munito.  Provveduto. 

difraudare,  *dlfrodare  v.  defraudare. 


difrenarp    a-  *defrbnare.  Togliere  il  frèno. 
UHI  Cllctl  e,    !  Scj0gliere)  Disle|ar,..  Disfare. 

+dìfrige,  ~ 


*Si?purf)s  due  volte  arrostito.  -D 
Materia  deposta  dal  rame  nel  fon- 
dersi, che  rimane  attaccata  al  fondo  della  fornace- 
Scoria,  Ossido  di  rame. 

diftèrico    aS-  (P1-  •*.  f.  -ca>  -<*')•  »Si®9épa  mem- 
"»  brana.  ■$&  Che  appartiene  a  difte- 
rite. |  afta  —. 

difterite»  '-  *S'*8«P"is  che  porta  una  meo- 
^»  brana.  ^  Male  di  gola:  infiamma 
zione  contagiosa  della  membrana  mucosa  della  gola, 
che  colpisce  spec.  i  bambini,  e  per  la  quale  furono 
suggeriti  vari'  metodi  di  cura,  efficacissimo  il  siero 
trovato  da  Behring  e  perfezionato  da  altri. 
"dittòngo,  v.  dittongo. 
difuori,  v.  fuori. 

dÌ2?a  '•  *fr-  D1GUE>  °'-  DIJK-  Argine  robusto,  che 
°  '  serve  a  trattenere  le  acque  del  mare  oa 
anche  a  formare  sbarramenti  nel  fiumi,  j  romperete 
dighe,  le  barriere,  Non  stare  più  nei  limiti  imposti 
riiiram  ìa  f-  •SiraiKis  sposato  due  volte.  Stato 
Ulgam  la,  dj  chJ  ^J,^  due  volte>  0  ha  due 

mogli.  Bigamia.  ||  -o,  ag.,  m.  {dìgamo).  Bigamo. 


digamma 


digradare 


dige 


digamma,  m-  *5t«W*-  m  Lettera  dell'alfa- 
,     .  .  ,,         °eto  greco  arcaico,  la  quale  aveva 

la  forma  della  nostra  lettera  F,  e  si  pronunziava 
come  un  v  molto  debole:  rimaneva  nel  dialetto 
eolico,  e  se  ne  trovano  le  tracce  nella  lingua  dei 
poemi  omerici. 

digenerare,  v.  degenerare. 

X  ire.  %■  (dtg*risco).  «digkrère.  Smaltire, 
»  Convertire  in  sostanza  vitale  ciò 
che  si  mangia  e  beve.  Fare  la  digestione.  |  la  cotta 
la  sbornia,  Smaltirla.  |  la  bile,  Assopirla,  Scac- 
ciarla. (  Tollerare,  Sopportare,  Far  passare.  I  non 
poter  -  una  cosa.  |  una  persona,  Sopportarla.  I  «, 
Concuocere.  |  u  Disporre,  Ordinare.  I  Assimilarsi 
materia  o  concetto.  |  Esaminare,  Disaminare,  Discu- 
tere. |l  -ente,  ps.  Che  digerisce.  |  apparato  —,  a  In- 
sieme degli  organi  che  concorrono  al  compimento 
della  digestione,  in  modo  diretto,  o  fornendo  ma- 
teriali per  l'elaborazione  degli  alimenti.  I  -ibile, 
*£  Da.P°ter  digerirsi.  Che  si  digerisce  facilmente. 
(Credibile,  Tollerabile,  schr.  || -ibilltà,  f.  L'essere 
digeribile.  ||  -Imento,  m.  Digestione.  H  -Ito,  pt.,  ag 
!  Disposto,  Ordinato.  |  Maturato,  Trapassato.  || 
"-Itore,  m.  Che  digerisce. 
"digèsta,  v.  digesto. 

digestióne.  f  *°><™stfo  -oms.  Elaborazione 
,..,..  ,  '  che  si  fa  nello  stomaco  e  nel- 
1  intestino  degli  alimenti,  i  quali  si  assimilano 
convertendosi  in  nutrimento  vitale.  |  buona,  cat- 
tiva, facile  difficile  -.  |  guastarsi  la  -.  Prendersi 
òlle.  |  /o  artificiale,  con  processi  chimici.  |  Infusio- 
ne a  caldo,  di  una  sostanza  in  un  liquido  1  *  Ma- 
turazione dei  frutti  per  l'azione  del  sole.  I  ^Ma- 
turazione di  materia  marciosa. 


per  avere  parecchie  spighe  lunghe  e  sottili  all'e- 
stremità del  fusto. 

digitìgradi,  pL  m-  <>  QuelIi  che  camminando 
„0.rT  ,,■  aPP°ggiano  a  terra  le  dita,  p.  e. 

gatti,  cani,  uccelli,  ecc. 

dìgitO,  "••  *D1G"US  dito.  Sedicesima  parte,  del 
rf».  a-,  4  p,e  e  °  deI  PaI™?-  I  <-  Dodicesima  parte 
del  diametro  apparente  del  Sole  e  della  Luna-  serve 
come  unita  di  misura  a  valutare  la  grandezza  delle 
eclissi  solari  e  lunari.  |  "Dito.  |  numero  -,  m  dal- 
1  uno  al  nove.  '  "*. 

+dÌgÌUdÌCare,  %:  (Mendico),    «deiudìcare. 

...  '  Giudicare  con  certezza. 

dlglUn  are,  »J*u«*«MW.  Astenersi  dal  man- 
~. TL  -,  glare»  °  da  certi  "hi  soltanto,  sia 

per  proposito  o  per  necessita.  |  Fare  il  digiuno 

%ìS^o^ei'}  d-S'rn°-  ',*  °  v""rdi>  '  giorni delti 
Passione,  le  vigilie,  nel  venerdì,  ecc.  |  Astenersi 
Privarsi,  anche  da  altro.  ||  -ante,  ps.  Che  digiuna 
Che  si  astiene.  ||  -ato,  pt.,  ag.  |  vigilia,  quaresima 
-,  passata  con  digiuni.  |  -atoio,  ag.  Di  giorno  nel 
quale  e  prescritto  fi  digiuno.  ||  -atore.m. -atrice?/ 
Che  digiuna.  |  Chi  fa  lunghi  digiuni. 

digiuni,  m.  #fr.  dé;euner.  Colazione,  con  la  for- 
chetta. 

digiùngere.  ;  (di6iu*e<>>Mgi**si,digiMito\. 

„  •deiunoehe.  Disgiungere    Seoa- 

e.  Staccare.  Dividere  (da).  8  P 

iUn  O.  "ì-  (fP';  d'g'une,  digiùnora,  i.).  »raic- 
»  nIum.  Astinenza  da  cibi,  in  tutto  o 


digest  ire.  1  •WOWfW.  Digerire.  ||  -ibile,  ag. 
,  „        '  *oigestibIlis.  Atto   a   digerirsi  1 

-i»o^  ag.  Che  serve  alla  digestione  o  l' aiuta  i  il 
Vmre-.  ||  -izlone,  f.  Digestione.  ' 

digesto.  pt  '  ag-  *d1«kstus  (digerire).  "Dige- 
stinT  ,  *u  nto-  l.'J*  chi  ha  fatt0  buona  dige- 
«, °ne- I  Ben  considerato,  Assimilato.  |  m.  «dige- 
°™s.  jrj  Distribuzione.  Raccolta  ordinata  delie 
«ggi,  e  delie  decisioni  dei  più  autorevoli  giure- 
rat„? lti™man'.  compilata  per  comando  dell' impe- 
trare Giustiniano.  Pandette.  |  Il  diritto 

a'SestÓre.  m-  "*•  ®  Sorta  d*  caldaia.  Reci- 
ta,.» .  .  '  piente  metallico,  di  una  partico- 
»e™  costruz>one  ed  ermeticamente  chiuso,  che 
tari  *a  cu°cere  le  sostanze  medicinali  o  alimen- 
l'acoS,  h",f  temPeratl"'a  superiore  a  quella  del- 

^  PemoiaPdi  rll?ri0  di  tempo  e  di  com- 

"IgiìiaCCi  are  nt->rfl- Didiacciare. Disgelare. 
rli„-         ,  '  I  -a*0-  Pt-  Sciolto,  Disgelato. 

ulS'arnbO,  m-  •SiÌ3ru3GS.  duambus.  f  Piede 
sica  (u  u  i  dl  due  S'anibi  "dia  metrica  clas 


digi 

in  parte.  |  naturale,  totale."  f  S  iìVangiarè  quanto 
e  quel  che  conviene  secondo  i  precetti  della  chiesa 
in  giorni  determinati,  cioè  la  quaresima,  le  quattro 
tempora  e  le  vigilie,  o  per  volontario  esercizio  spi- 
rituale. Ideile,  campane,  da  giovedì  a  sabato  santo 
I  pvb.  Predicare  il  —  a  pancia  piena.  |  osservare  i 
—.  |  rompere  ti— .  |  Lo  stare  senza  mangiare.  I  Lun- 
ga privazione  di  c.c.s.  |  Carestia,  Brama  |  •  In- 
testino tenue  secondo,  perché  si  trova  sempre  vuoto 
I  ag.  *ikOnus.  Che  non  ha  preso  cibo,  da  tempo  più 
o  meno  lungo.  \a  stomaco,  corpo  -.\a-,  Senza  aver 
mangiato  nulla.  |  farsi  lacomunione,  dir  la  messa 
prendere  U  purgante  a  -.  |  pvb.  Corpo  sazTonon 
crede  a- ■  \  Privo.  |  di  notizie^  Ignorante  di  akune 
nozioni,  discipline.  |  Desideroso,  Bramoso  |  -amen^ 
te,  Scarsamente.  ||-lssimo,  sup. 

dl'giuntO,  R'-'  ?g- *d*;dnctus  (digiungere). 
„     ...  '  Disgiunto,  Separato. 


Hi    i 

al§'Ogare,  a-  *d»Cgark.  Sciogliere  dal  gió- 

dai  giogo  goi  buoi.  ||  -ato,  pt.,ag.  Liberato 


^'gìtal  e,  aS-  *digitXlis.  Che  appartiene  alle 

?he  scorrono  i,.1?"  !  '"\pTP"ìa,r-  I  .•  "rterie,  vene 


""«cinali  ■  ,"\  ornamentale,  e  anche 
fi°ri  a Tr,; n!fi-f0#ae  sono  lanciolate,  I 
ditaleoIT  cT  hanno  Ia  forma  di  un 
puntegEraH  £P?na>  dl  color  Porporino, 
lM»Ua  tó*£flLcUUM!0  nell'interno  della 
So«anzaXai^f»^»r™)-«-ina,  f.  xo 
e,  u"  veleSn  n',es,™e  dalia  digitale,  ed 
''rfeTcCentlSSÌm°:  Si  USa  per 
^Sitare,  a:-  nt.  (digito).  «dioItus 
.?el  sonare  uno  t '  °'  "  usare  delle  dita 
ìf  *«'o"atu20  ltr"ro,?nto.  ||  -ato,  pt. 
5V01>forrna^-  *  De  le  f°S«e  compo 
W^rtno^lc  Cne  d'ta>  «ella  fragola, 

iti*!  3Hadrupedi  che  hanno  i 


•ato,  pt , 

tu?'  Man"e6;afdr  ÌZt™",0 ?ell,ì™™  «U» 
j-  C^  'a  indicane .  i appacare  '"  dita,  e  Segni  gra- 

dl8'taria  f  a  G!nir'^s,one  in  forma  di  d"a- 

,a»  delle    il,m-dl  pmnte  de,la  famiglia 
°eue    graminacee,    caratteristiche 


,e. «,..„,  Separato. 
dlgllTO,  m-  *wTAwpo«  doppiamente  scolpito,  fi 
„  .  ,»»        Ornamento  di  due  glifi  a  incavb  ton'5 
o  a  rettangolo,  vicini  e  paralleli. 

+dÌgni*fÌCare.  ì  f*ftWj»»A  Render  degno. 
...  »  Fare  degno. 

dignità,  +-ate,  -ade,  i,*™<™i™s  -snS. 

/-...,         _..    .  '  L  essere     deeno 

Condizione  di  degno.  |  Condizione,  Grado.  1  cavai- 
l'rTftimT".  s"\atoria'  Prelatizia,  professionale, 
ecc.  |  Ufficio  elevato.  |  Senso  di  dignità  morale,  Sen- 
timento di  rispetto  che  l'uomo  deve  a  sé  stesso  I 
uomo  senza-.  |  Aspetto  maestoso  e  signorile.  I  Pri- 
vilegio. |  Persona  investita  di  ufficio  autorevole  Di- 
gnitario. \u  Degnità,  Assioma,  nella  filosofia  di  G 
a.  Vico.  |  "Potenza  che  risulta  dal  moltiplicare  un 
numero  per  se  stesso.  ||  -arlo,  m.  Chi  ha  dignità 
laica  o  ecclesiastica.  ||  -oso,  ag.  «dignitOsi-s  Che 
^,dlgnita-  P-*,  cosa  fatta  odetta  con  dignità.  |  con- 
A4  -r-  nob,lle»  corretto,  senza  familiarità,  serio 
IMentevole.  Degno.  Nobile.  |  "Prezioso.  ||  -orman- 
te, In  modo  dignitoso.  Con  dignità.  ||  -osissimo,  sup. 
"digno,  v.  dégno. 

+digocciare,  digocciolare,  a -,<di- 

digócciolo).  Sgocciolare.  Spargere  liquido  i/mod°o' 

*   &OCC6. 

+dÌgQZZare,  "•  Sgozzare.  Levare  il  gózzo. 

DTS.  i      r|.  Togliersi  la  gorgiera. 

dlgrad  are.  m-  Scendere  a  poco  a  poco,  da 
m„„,  .  iril '  .un.gradoaunaItro.|Declinare, 
Abbassarsi.  |  Diminuirsi,  e  scorciare  degli  spazi' 
dei  gradi.  |  a    Privare  della  dignità,  o  del  grado' 

nufrPada/e,;  '  ?,V""/e  in,gradi-  I  »  SfumarefDimi- 
nuire  da  un  tono  di  colore  ad  altro.  |  Scorciare, 
la  figura,  par  metterla  in  prospettiva.  ||  -amento; 

24 


digramma 


—— 
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dilazióne 


datamente  minor,  «"^;»^-lett.^  Lettera 

digramma,  JinotanteTfduT  suoni,  come  * 

<-<•?)  |Due  lettere  che  denotano  un  suono   solo. 
^Ì-^^ITZ'  a.  Sgranare.  Disgranellare,   le 

+digranare,  *■  ■  X 

..  i„«f   a  Spogliare  di  gràppoli.  | 

dlgrappOl  are,  5^  |jt .,   ag.  Senza   grap- 

P?-U-  -.>«     a     nt   Levare  il  grasso,  dalla 

digrassare,  aa'rne  macellata.  I«  »<"€.'?• 


uigi  c*s*w  «~.  — »  carne   nui.«""-  i .„;„ 

^TaCptU    Ncuato   del  grasso.  |  Privato 

del  grasso.  (digredisco)  «digredì.  Uscir  di 

digred  ire,  £ÌaTSSrÀ    per  tornare  poi 

tonato.  f   »digressIo   -Bkis.    Allonte- 

dlgreSSIOn  e,   namjnto   dall'ordine   del  di- 

»,   trattarne    quasi   incidentalmente    una 

Carente  dei  pianeti  dal  Sole.  Il -cella,  I.  om. 
parerne  u*.  r  „he   fa    dJgressione,    Che 

dlgreSSIVO,  hain  sé  digressione ,  Che  ab- 
bonda in  «*"S£J2£?TnSw5^ta& 

Digressione  t  £«.».  Che  digredisce,  Che  fa  di- 
gressione. *eerm.  orThiak,  td.  GHEi- 
dlgrignare,  «^piagnucolare?   Ritrarre   le 

gnare.  lì -ato,  pt  ag.  4™AssottigUare,  Ren- 
dlgrOSS  are,  ^V  men  grosso.   |  Abbozzare, 

*  dare,Prf  dfp^a^fTboz^ri0  ftffflS 
manuali,  e  d»  Pi*8"^^.    istruire.  |  Cominciare 

T  #S'„™  'ubera 'dal "'«eticità,  to^tei-os*;. 
ad  affinare,  L^erareo.  Purgare  degli  errori. 

Ingentilire.  |i»  Corregger  ,  b  ^  ,egnamei 
Il -amento,  m. Operazione  a  lraccetta  e 

aUe  P-,eM  rela™'amennte  alla  forma  che  de- 
sim-  "  àL tre  I  Ammaestramento  nei  principi' 
vono  prendere.  |  ',™  ,„  "ihozzo  il  -ato,  pt.,  ag. 
di  CCS;  '  ;a^«m 'Chi  digrossa  marmi  e 'sim. 
Sbozzato.  «  t'°^rf>  Fattura  del  digrossare. 
Sbozzatore^^atura   f. **£*  *  JJSSS» 

dlgrOSSO,  te    Senza  investigazione. 
j  .^  -    f    dv   digrumare.  Voracità  prodot- 

digruma,  ìà^a  facile  digestione.  ||  -ale ,nv 
^  Elmo  stomaco  degli  animali  che  rimandano  ,n 
Seca  il  Cibo    per  "«jsti'jrk,  ^  ruminanti. 

dlgrUm  are,   |Mang.are  molto.  (Pensare  seco 

li-        !-•..«.    a     «devastare.    Guastare.  , 
+UlgUaStare,  Dissipare.  |  Devastare. 

..  -.  „»-.    a  guazza.  Dibattere  1  acqua,  o 

dlgUaZZ  are,  ^ Aliquidi  nei  vasi.  I  Agitare, 

Dimenare.  I  fi.  Agitarsi  come  ^™zt\ÌT-ZCi. 
I  Ingolfarsi,  «tnltó^t^Uufo    Dimenato. 
Sbattimento  fatto.  |! -ato,  pt.~oauuiu 
jlff..icarp    a.  guisa.  Cangiar  di   forma,  Ma 
dlgUI§are,  scherare,  Travestire. 
..  i  »    Sgusciare.   Levare    dal   gu- 

digusci  are,  tJgffsSi  «  -ato,  Pt.,  ag. 

Tratto  dal  guscio. 


giudicare,  v.  digiudicare.  ._ 

... „_a    a.  Levare   le   lacche,  cioè  le 

+dllaCCare,  cosce.  Dilacerare.  Squartare. 
...    ..:,„.     a.   Sciorre  i   lacci.    Slacciare. 

di  lacci  are,  Sfibbiare. 

...  a   idilàcero)  «dilacerare.  Lace- 

dllaCerare,   rar!e    ,   Dilaniare,    Sbranare.    | 

2$»" ™f  «DIACELO **£.  ^  Soluzione  di  con- 

^"^SfSgSa^  I  Prender 
dilagare,  *0'rma  di  lago,  Distendersi  come 
lago.  |  Diffondersi  largamente,  di  visi,  «*£«*»: 
mi,  corruzione,  il  -ato,  pt.,  ag  ^m^?  Con  al 
*alìa  -  Con  furia,  veemenza.  ||  -atamente,  Con  ai 

ssas:  gì  *•*■-*-** 


lungare,  Differire. 
,    ,:Um.ro    nt.  «lama  palude.  Smottare.  |  ril 
4-Ullam  are,  Djia<-are,  Formare  una  lama. 


+dl languire,  Risollevare. 

J-|~„;  ,«     a.(<t«7a»to).*DiLA»TA«E.Stracciare. 
dilani  are,  panare/  Lacerare.       la   fama 
Vonore,  con  maldicenza,  calunnie.  |  Svellere,  Strap- 
óarel  rfl.  Stracciarsi.  |  Strapparsi  i  capelli.  ||-ato, 
pt    ag.  Lacerato,  Fatto  a  brani:  corpo 
j-'i_~:^  «•-<»    a.  [dilapido),  «dilapidare.   Dis 
dliapiU  are,   pe;dere.  Dissipare,  Scialacqua- 
re  Sperperare,  sostanze  proprie  o  del  pubblico, 
lamentò    S T    Scialacquamento.    |    Sprecamento   11 
Iato  pt    ag°  Dissipato.  ||  -atore,  m.  -atrice,  -atora, 
f   Scia  acquatore.  Dissipatore.  |!  -azione,  f .  *do* 
riDATlo  «U.  U  dilapidare.  Sperpero.  |  dei  defilo 
pubblico,  del  patrimonio. 

dilappolare,  a.  Toglier  via  le  làppole. 
^iloro-aPP     a    Accrescere   in   larghezza.  Am- 

diiargare,   liare. ,  rn.  Allargarsi. 

J!l«^^!otn  ag-  «DELAXATUS  allargato.  Rila- 
+dllaSCiatO,  °^iat0    smodato. 

JU„U»ei  f-  «delassare  stancare.  L.as- 
+dliaSSeZZd.,   Bezza    Debolezza. 

J-|«*«  s  «dilatus  differito.  Proroga.  DUa- 
+dllata,  liorfe.n-o,  pt.,  ag.  Differito 

...    A  »     i  dilato)    «dilatare.    Allargare. 

dilatare,  LS^Wan^  i  ««fe 

di  fama.  |  A»^t^SrCl'AHar^^ 
rire.  Far  dilazione,    rfl.  Spargersi.  |  a"    » 
«Espandersi  nel  volume,  di  corpo   I  SP^rsL 

Sbile'  ag.  Che  Vj**0*g*>  » £*&&  1?  ciò 
■  -ablliss  mo,  sup.    -abilità,  i.  »  f™!"»  t 

che  è  dilatabile,  l/f'f^f '„RfnfaaZiT  Che  Sata.f 
-Vm  ^rTcne*  ^fpe"  ttnere^peni  o  teg-»- 
3T;eniorfePcaCnhaUb'l  -an|a,  t  WW«-^-j£ 

ille  alette  del  naso  ed  alle  labbra '  supenor 
servono  alla  loro   dilatazione,  «-azione,   i-  ;. 

?at!o   Bms.  Il  far  dilatato.  Ampliamento  Accres 
mento.  |  Lo  spandersi   e   crescere   di ^«»erBÌ4 
fanno  i  corpi.  |  di  stomaco,  S«S  Malattia  u 
dello  stomaco,  per  abuso.  de  a 

d-l~**.~ln     ag.   «dilatorTus.    Pi  cne    "= 
llatOriO,  pfolungare,  a  far  differire-  I  D  ^ 
tifizi'  curialeschi,  che  mirano   a  mantenere 
luta  una  controversia.  Con,umare  e  portar 

dirotta  su  terreni  in  cosja  \J***££^  pt.. 

dilazióne,  ^'^P^nlto^- 

cordare,  co«ccdc«  ,»i a .-,  fgg*^  di  ?% 
che  dovrebbe  farsi  a  epoca  determ         ^  passar 
I  «tento,  di  cokSC^w.  |  ♦<«  -  <"  ,tn^> 


dilefiare 


+dllefiare,  nt  dif-  Scoppiare,  Crepare  (plb.1. 

...  '   i  che  possa— /  VK     ' 

di  legato,  m-.  *»elegatus.   ^  Legato,  Amba- 

potentato.  sclatore  spirituale  presso   qualche 

dileggi  are,  »•  W«é^to)  Fare  oggetto  di  di- 

,■       .      .  leggio.  Beffare,    Deridere     Pi 

gl.arsi  giuoco   d'alcuno.   Schernire.  |! -àbile    « 

dilfggiare8,',  "ate™EE,atr°;  «  -ament°.  ™   Beffaci 
alleggiare.  ||  ^-atezza,  f.  L'esser   dileggiato  II  -ato 

&^4&itoQDe?80-  I  *Pro-  °  "hiat  senza 
.  8A      Sfrenato,  Scostumato,  fi  -atore,  m    -atrice 

M^.^fg'f  Jl  rf  orino,  m.  "Dileggino  i|  -no,  m! 
ni  Ja  1  innamnratn 


»j 


diluire 


Che  dileèria  lAr  f    .  "°'  m'  DileSgino.||-no,  m 
j",  aIIeggia.  |  t-hi  fa  1  innamorato. 

QllegglO,   "?•   *vl-    dehidium   (deridere).   Deri- 
natura  Sl°ne-  '  SPrezZ0-  I  Scherno.  |  Canzo- 

+dÌlégìne,   aP>  ™-  *DELicìf*,  delicatus?  Men- 
r««  -7  debole      *      6b0ie-    FaC'le   d  P'eg^i.| 

+dilegióne,  dilig-,  f  #DERisro-oNis.  Deri- 
dilegu  are,  ^«tó2SSSS5S: 

»a  tea?»  ssaravea 

I  Dispersione.  |i -ato,  pt.:  ag.  Svanito,  Dispfr" 
dllegUO,   m-   Atto  ed  effetto  del   dileguare    I 
Perdizione.  ìéStèZZXg^^J™*»'  * 

uilemm  a,  m.-  fp'-  -1')-  **«tìsHM(  dilemma  d0P 

^f  di  du;  p^pS^ni;  5P  *ffft3 

'dllenquire,  v.  sdilinquire. 

+dileticare,  +dilit-  a  (MéHco).  «ti™. 

leticare  Stu»»ir.r.  „i.  ■  !  Llc*KE(«««are).  Sol 
«  parti  del  rnr™  i'™.1  leSgermente  in  alcu- 
ed  a  balzai.        P  '       6  t0CCate  incitan0  a  "dere 

ICO,  m.,  dv.  dilkticare.  Solletico 


'  gjpi^j  ^^o  Df^)f  ^r 
mente,  Con  diletto,  Con  piacer" °(f -rasimi, "s°up" 
dilezione,  ì;  *r?.,LE^TÌ,0  ■*»»■  Affetto,  Amore, 
tJ„     „  dl  D,°-  del  prossimo.  Carità.        ' 

+dilezlóso,  v.  delizioso. 

+dlliberare,  dlliverare,  ecc.,  v.  deliberare. 
+dl* lìbero,  ag.  Libero.  Pronto.  |  Liberale. 
dilibrare,  ff  *librare  livellare.  Tracollare 

+dilicaré3-?-^-SC 

diligènte,  *?■  *°"-ìoe„s  -t,s  zelante.  Che  o- 
con  amore.  |  Assfduo  "zelante  Tdf  Hv  "*  aSSÌdJua> 

mmmm 

a  una  cosa.  Aspettarsi.  |  ™„e  '  J  P7„'t ^tendere 
cura,  cautela  I  «•,  Vai»,1  ■•  '  Procedere  con 
che  fa  un  servilo  Ìlfo  tri  JTàe  dfe  commi 
Corriera    I  4«  c„S.  ■?  u"  luog°  ed  un  altro. 


5U  a  Balza 

+diléti« 
dilett 


are,  a>  nt-  f*^o).  «delectare.  Dar  di- 

«re  |  rn     a     '  '««o.  godimento,  Allettare,  Dar  pia- 

*MdfLs2r*teMoJ  ,reJ,.der  Piacere  (con  ,P  o 

Piackfé  Pa ^  cÓnivaré  "Z',*  SS!^  6cc-<  TrOTa° 

«J»P^   ecl|  Divertirsi     Sof,'^1'   "   [acc°g"e™ 
chire  ben»   iJ  x"1vert.lrJ'.   Sollazzarsi.      *  Attec- 

•tatS;,0  X  ?""'  '"°.fhi  e  5«  Il -abile!  ag. 
10  I  Che  ™,a"  a  d'iettare.  Che  apporta   dilet- 

-abiliìài 4  e  eiSH«  f  "re,t,a,t0-.  »  -abilissimo,  sup' 
mente/cJrfdi'i^    ff'  Qual,ta  dl  dilettabile. i-abl 
*°.  m .  Diletto "ft^.1"  ">aniera dilettevole.||*-amen- 

»■  Cu  or"  d  un  aualH  "  T*,8'  ps"  Ch«  dile«" 
la">ente  per  diver^m^i  6  StUdl°  °  arte  beIla  so- 
«  .Per  farne  unTccSinn"0"  per  aVerne  mercede 

].c»«W*to  dTdilfiJr  1*°'  di  ""diCina,  ecc 
Jle'nunpubbncor^r-«  '  °he  "citano  eomme 
i,-«n«smo,  ™P?I'  e,°  e  Pfr  f.ol°  divertimento 
«mo,  ag    m "y.  reparazione  da  diiettanti.  ||  -antls 

Ì  Diletto,'  Sac«e  ^  °fende  molto  diletto  |i-an«, 
ì10^"  goilminL  ,l"at°'  «•*•>  aK-  Allettato,  Che  rS 
eChe  dàBane^n  °  °P'aeere.  Il  '"«or*  m.'-atricet 

r&  Piaeere. , I  JLST^Ì.fi*?!L.,S.I«'S  -5"18-  Di 


-  Il  -ovnìT  V    '•/  "ukl^tatio  -Onis.  Di- 

rr  Piacere    '  £u?%  t?vi,°'  ag-  Che  diietta.  Atto 

tura,  Hbro  -.||-evolmente,  Piace 


5^e'emSsaDe'^a%,PÌa2.«e.   S-«a 


«m 


SS  fia«v;,ea,eraas(P ec"Z> VPr«"e-   «»«•- 


«o,  \\\'  '""'ertati    ^wiV,v««7-    r     -•*"**«"   wrae 
feun»  Ver*  rsi    &apt.uait-    andare  a-asr 

'  "PP°Rta.  |  Persona  molto  cara. 


+d 1 1 igere,  »• «^  «^  «%** *d,lìgèrk 

J.rlilim«.I  A"are  singolarmente.  Prediligere 
+dllimare,  rfl-  *mi-i«à™s  limato  via  ScatuI 
nandosi  dalla  roccì"  E'U  ienfan>e°to,  quasi  dìmi- 
♦dìllnquere,  v.  delinquere 
dillnquire,  v.  sdilinquire. 

diliscare,  f.  Levarle  lische.  Spogliare  delle 
+Himi,.a„=        \  ■I!sche-  I  la  canapa.        B  eJie 

*dlllt!care,  v.  dileticare. 

+dllìverOi  r.  dilibero. 
'ailivrare,  v.  delivrare. 
dilizja,  -ano,  -oso,  v.  delizia,  ecc. 

+di  locare,  spostare' Metter  fuori  di  lme°- 

dilOggìare,  '£(e%f  »•  Disloggiare,  Slog- 
to.  |  a.  Cacciare  dattg&  ""  a«a™PameD- 
dilogìa,  {:*S'^r«a. dilogia,  m  Detto  ambiguo 

guo  drdopp?oUPSenCLS,fnRfiCa,t0--  '  Decorso  ambi: 
parole  peVTeceS0de  XTÌ  ^"?  °  ^iù- 
che  stanno  insieme.  '    '  Due  dram™i 

dilollare,  a.  ^Pulire  fl   i     ^  ]6iu 
diiombare,  rfl- (*to'n*oì  »DELUMBARE  Stor- 

+dllongare,  v.  dilungare. 

dilontanare,  a'  rfl     Allontanare,   Allonta 
...        .  '  narsi. 

OllUCld  are,  ^(^«"^(.«DrLudDARE.Farlu- 

cido,  Spiegazione.  «*ione,  t.  u  far  ly. 

+dÌIÙCl"dO,  pia^auclDUs.  Lucido,  Limpido, 

dilùcolo,  dilùculo,  m.»b'i-DceMJ„.Uf„ 

luce  del  giorno  che  comincia  Alblr»™.^  PiC00!a 
mattutino.  ~miw.  Amore,  Crepuscolo 

d'I"  ire,  oerf  "/f"'*?'^^  Sciogliere.  Ren- 

gendo  acqua  otalPtronH'u°à0me"?,denS°'  «^un- 
Ksprimere  un  concetto  r„n  1  una  sol"z>one.  | 
di   paroie,  ma   ^^t^Xg^Tg. 


dilungare 
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diméttere 


.j. 


Atto  a  diluire.  |  m.  Medicamento  che  si  credeva 
atto  a  sciogliere  il  sangue.  ||  -Ito,  pt.,  ag.  Sciolto, 
Allungato. 

dillinP'are     a.  Allungare.  Distendere.  |  Diffe- 
»  '  rire.  Allontanare,    Rimuovere.  | 

rfl.  Discostarsi.  Allontanarsi.  Distare.  |  <<§».  del  ca- 
vallo nel  principio  delle  corse,  Avanzarsi  di  molte 
lunghezze.  ||  -amento,  m.  Allontanamento.  |  Pro- 
lungamento. I|  -ato,  pt.,  ag.  Allontanato.  Discostato 
molto.  |  Diffuso,  col  discorso.  ||  -atissimo.  sup. 
Molto  allontanato.  ||  -ators,  m.  Che  allontana.  || 
"'-azione,  f.  Allontanamento.  Distanza. 

-f-dillingiare,  nt.  «longe.  Dilungarsi 

dilungo    di   ItiriffO    av>  anche  come  ag 
uiiungu,  ui   lungu,  +K  contlnuo    |  Lon 

tano.  |  Diritto,  Difilato,  Senza  indugio.  |  Alla  di 
stesa. 


+di lu? ione,  -o,  v.  delusi 

+di  lustrare, 


diluvio, 


one,  ecc. 
a.  ^  Levare  il  lustro  ai  panni. 
Il  -atore,  m.  Che  dilustra. 
+d  ìiUtO     P'-  *dilOtus  {diluirei.  s$>  Di   liquido 
'  fatto   più   debole    con    altro   liquore 
debole. 

diluviare  nt  'diluviare.  Piovere  straboc- 
»  chevolmente.  |  Venir  giù  come  di- 
luvio d'acqua.  |  sassate,  cannonate.  \  condanne, 
tasse.  |  a.  Inondare,  j  Mangiare  voracemente,  disor- 
dinatamente. ||  -ante,  ps.,  ag.  Che  diluvia,  scroscia. 
Il  -ato,  pt.  Piovuto  a  dirotto.  Inondato  dal  diluvio.  || 
-atore,  m.  -atrice.  f.  Mangione,  Vorace.  ||  -one,  m. 
{-a,  f.).  Vorace,  I/iluviatore. 

m.  *diluvIum.  Straordinaria  inonda- 
zione cagionata  da  piogge  eccessive, 
e  dal  ribocco  dei  fiumi.  |  &  Stato  della  Terra  nel 
primo  periodo  dell'era  neozoica,  nel  quale  abbon- 
davano i  ghiacciai,  e  restano  tracce  in  materiali 
fluviali  e  lacustri  sparsi  dappertutto.  |  universale, 
fE  il  quale  sterminò  tutto  il  genere  umano,  meno 
la  famiglia  di  Noè.  |  Jg  di  Pirra  e  Deiicalionc,  di 
Ogige.  |  Pioggia  dirotta,  lunga.  |  Inondazione,  di 
popoli  invasori.  |  Abbondanza,  Grande  quantità, 
di  sassi,  ingiurie,  spropositi,  parole,  chiacchiere. 
|  Sorta_di  rete  per  pigliar  molti  uccelli.  ||  -ale,  ag. 
•diluvialis.  Di  diluvio.  |  epoca  —,  ©.  ||  -ano,  ag. 
Dell'età  del  diluvio.  ||  -oso,  ag.  Strabocchevole,  A 
diluvio.  |  Che  porta  pioggia.  ||  -osamente,  A  diluvio. 
diluzióne  f-*D1LBTus  sciolto.  /«Operazione 
'  per  cui  si  rendono  meno  concen- 
trate le  soluzioni  dei  vari'  corpi,  aggiungendovi 
nuova  quantità  di  solvente.  |  Sostanza  diluita. 
-i-dima     f-  #ebd6ma,   acrt.   Settimana.  |  mezza 

dimacchiare,  1-, &-if. Disfare >a  ■«»«■ 

uni  iuwwi  ■  iui  v,  c hl a  j  Disboscare. Levare  gli 
alberi  dai  luoghi  macchiosi. 

dimagrare,  +dimacr-,  J^R 

I  Ridurre  in  povertà.  |  nt.,  rfl.  Divenir  magro.  | 
Diminuire,  Scemare.  |  Spopolarsi.  |  •#  Sterilire.  || 
-amento,  m.  Stato  del  corpo  o  di  una  parte  del 
corpo  che  diviene  magro  per  età  o  malattia.  |  r/p  di 
un  terreno  che  abbia  perduto  in  gran  parte  gli 
elementi  necessari'  ad  una  profìcua  coltivazione, 
Impoverimento.  ||  -ante,  ps.  Che  fa  dimagrare.  |j 
■ato,  pt.,  ag.  Magro.  ||  -azione,  1'.  Il  dimagrare, 
nt.  (dimagrisco).  Dimagrare,  Di- 
venir magro. 

dimanda,  v.  domanda. 

Himanriaro  a  Domandare.  ||  Cagione,  f. 
dimandare,  #DEMASI)AT,0   .0N1i    Domanda. 

Raccomandazione.  ||  -amento,  m.  Domanda.  Inter- 
rogazione. Il -ante,  ps.  Che  interroga,  Che  chiede. 
Il  *-ata,  f.  Domanda.  ||  -ato,  pt.  Richiesto  |  m.  Ri- 
chiesta, Domanda.  ||  +-atore,  m.  -atrice,  f.  Che  do- 
manda, ^-azione,  f.  Dimandagione. 

+dÌmàndìta,   r.   -O,  m.  Domanda. 

+riimanri  r»  m.  Domanda,  Richiesta.  |  -Pre- 
-TUIIIianu  U,  ghiera  |  Desiderio. 

«*.ri  imanA  -i  s.  *de  mane  di  mattina.  Doma- 
TUimaiic,     i,   nj    n  giorno  dopo    |  Mattina. 

|  l'altro,  Dopo   dimani,   Doman  l'altro.  |  da  sera, 


dimagrire, 


Domandassera,  Domani  sera.  |  diman  mattina,  Do- 
mani mattina. 

dimembrare,  *,•[(&**$•  smembrare. 

'    |  Alterare.  Guastare.  |  Com- 
partire, Spartire.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Smembrato. 
dilTien  are     a-  Cl'méno).  Menare  in  qua  e  in 

'  là,  Agitare,  Muovere.  |  le  gambe, 
le  braccia.  |  la  coda.  |  Tentennare.  |  le  ganasce,  Man- 
giare con  avidità.  |  rfl.  Adoperarsi  nel  fare  o  nel 
dire,  Cercar  il  verso  di  fare  o  dire.  ||  -amento,  m. 
11  dimenare,  Dimenio.  ||  -ato,  pt  ,  ag  Agitato,  Sbat- 
tuto ||  ''-azione,  f.  Dimenamento.  ||  -io,  m.,  frq  Di- 
menamento prolungato. 

dimensióne  f  *dimensìo -Bnis  misurazio- 
'  ne.  Estensione  di  un  corpo 
quanto  alle  sue  misure  di  lunghezza,  larghezza 
ed  altezza  o  profondità.  |  03  Grado  di  una  potenza 
o  di  un'equazione.  |  $  Grado  di  'una  grandezza 
rispetto  ad  una  fondamentale.  |  Corpo.  ||  -ato,  ag 
Fornito  di  dimensioni. 
+d  ì  meritare     nt-  {dimenio),  «dementare.  Fare 

C|  uscir  di  mente,  Istupidire. 

dimenticare  a-> rfl-  (dimenato) «dementa- 

v,v'c*,c»  re  uscir  di  mente.  Perdere  la 
memoria  delle  cose.  Non  tenere  più  a  mente.  Scor- 
darsi. I  non  —,  Stare  bene  attento,  Vigilare.  \  pvb. 
Chi  offende  non  dimentichi.  |  Attenuare  il  ricordo. 
|  st  e  dimenticato  il  cappello  e  sim.  (schr.),  di  per- 
sona che  abbia  gran  cappello,  e  sim.  |  +imp.  Uscir 
di  mente.  ||  -aggine,  f.  Dimenticanza  abituale.  1 
-agione,  f.  Il  perder  la  memoria,  Oblivione.  ||  -a- 
mento,  m.  II  dimenticare.  ||  -anza,  f.  Negligenza, 
Trascuratezza.  |  Oblivione,  Oblio.  |  pi.  Errori  per 
dimenticanza.  |  andare,  cadere  in  — .  ||  -ato,  pt., 
ag.  Uscito  dalla  memoria.  ||  -atoio,  m.  Sede  della 
dimenticanza.  |  metterenel  —,  Dimenticare.il -atore, 
m.  -atrice,  f.  Che  dimentica.  ||  -atorio,  ag.,  m.  Di- 
menticatoio. ||  -hevole,  au.  Che  facilmente  dimen- 
tica. ||  -one,  m.  (-a,  !.).  Chi  facilmente  dimentica, 
Smemorato. 

diméntico    ag-  Di  P°ca  memoria,  Che   non 

'  tiene  a  mente.  Incurante.  |  di  sé, 
dell  onore,  del  suo  nome,  delle  glorie  antiche,  dei 
doveri.  ||  -hlssimo,  sup.  ||  -one,  v.  dimenticare. 
+dÌlTient  ire  a-  (dimentisco).  Dare  una  men- 
Tuiiiioiiiuc,  tifa.  || -ito,  pt.,  ag.  Smentito, 
dimergere,  v.  demergere. 

+dimergolare.  nt  ctimirgoio).  •merci» 

,  wB«'«'«i  smergo.  Barcollare.  |  Scrol- 

lare, Agitare. 

dimeritare,  -o,  v.  demeritare,  demerito. 

diméSSO.  £'■'  ag*  *D>»'ssus  (dimettere). 
w  w'  Dismesso.  Tralasciato.  |  Rimesso, 
Umiliato.  |  Deposto,  Levato  dall'  impiego.  |  Perdo- 
nato :  fallo,  peccato.  |  Negletto,  Cadente.  |  voce  —, 
bassa.  |  Chi  è  modesto  o  anche  sciatto,  spec  nel 
vestire.  |  Umile.  |l  -amente,  Bassamente.  |  In  modo 
dimesso,  Senza  fasto.  ||  -issimo,  sup. 
dimestic  are  a'  (dimestichi),  Render  dome- 
uiinosuv,oic,  stico,  Addomesticare.  To- 
gliere via  la  selvatichezza,  Far  dimestico,  di  casa, 
del  paese,  della  patria.  |  rfl.  Farsi  amico  e  fami- 
gliare. Il  -amento,  m.  Il  dimesticare.  |  -ato,  pt.,  ag. 
Fatto  di  casa,  dell'uso.  |  Domato,  Ammansato.  || 
-hevole,  ag.  Che  tiene  del  domestico.  |  Che  si  può 
dimesticare.  |  Amichevole. 

dimeStichéZZa,  f-    Familiarità,    Intrinse- 
.*.-._  chezza.  |  Carezze. 

+d Ì mèsti C  O  agj  (p1,  "***!■  •swMwfaó».  Fami- 
'  liare.  |  Intrinseco,  Domestico, 
Di  casa.  |  cntr.  di  Selvaggio,  Selvatico.  || -amente, 
Famigliarmente,Condimestichezza.|i-hlssimo,sup. 
dimetilène  i'8  Etilene,  Etene:  primo  ter- 
'  mine  della  serie  di  idrocarburi 
non  saturi. 

dìmetr  O  *0"'t£''rP<™  dimèter  -ri  di  due  misure. 
»  ?  Di  verso  giambico  o  trocaico  for- 
mato di  quattro  giambi  o  trochei.  |  Composizione 
di  due  metri  differenti.  || -ico,  ag.  (dimetrico}.  » 
Di  sistema  di  cristallografia  in  cui  il  parametro 
dell'asso  verticale  è  differente  dagli  assi  e  dai  pa- 
rametri fondamentali  degli  assi  orizzontali. 

dimétt  ere  a>  (dimetto^  dimisi,  dimésso).  *oi- 


dimezzare 
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nare.  |  Levar  via  da  un  ufficio,  Mandar  via.  l 'Ces- 
««•;'  *  Perd°nare.  Rimettere,  le  ingiurie   i  pec- 
cali, le  colpe.    Condonare,  Concedere    I  Permettere   I  J:  "    "%.--"""  ■»"">■  maugio.  Tar 
I.JfJ  Produrre  alcun  documento  od  a  cuna mimo-    dimorfismo,   m.  *ÒW?r,s  bifo 
ria  difensiva  in  giudizio,  perché  vengano  disami-  I  -•-■  -  —  ?»  tUdlne  dl  certi  c 

nati  dai  giudicanti.  |  rfl.  Ritirarsi,  Rifiutare,  Rinun- 
ziare a  un  ufficio  (con  da).  ||  -Kore,  m.  Che i  dimette 

dimezzare,  ;•  <d»"'~°).  «dimoiare,  dìvì- 

J  dere>  partire  per  mezzo.  I  un 

PZZÀnZ  P  ?,  dl  panno-  ""  P°dere-  I  Scemare.  || 
-amento   m.  Il  dimezzare.  |  Divisione  per  mezzo 

n  nS  i  i*&  ?'V1S0  Per  mezzo-  I  Manchevole.  | 
U  Che  e_  meta  d  un  colore  e  metà  d'un  altro 

+dimiane,  5!-f-.*Sl  +  P-'S  muscolo.  <,Ordine 
»i™»„„  a,  d'ammali  conchigliferi  che  hanno 

rtin^M  e  mUSC0h  d  atta«o:  è  il  più  numeroso 
itntf  ?Se  e  comPrende  mitili,  datteri  di  mare, 
veneri,  ccc 


■azio- 


•  1^'?'  £  Dimora  11  -ato,  pt.  {sono,  ho  -).  g  < 
nis.  Indugio.  Tardanza. 

'  "orme,  o  Atti- 

mici.a  cristallizzare  Tn  d^ilfferentì  fJS."."  ChÌ" 
+dimOrO.  S-   P1»»",  Soggiorno,  Lo  stare.  I 

,.  '  Stasi.  |  Indugio,  Tardanza. 

UimorSare,  ?■  (d»"<'«oJ.  Cessar  di  mordere, 
»  Levarsi  di  tra  i  denti. 

+UimOSSO,  Pt.  (dimuovere).  Rimosso. 

dimostrare,  h  w™0*'™)-  #demoNStrarE. 

»  Mostrare   di  fuori,    Mostrare 


+dÌmÌdì  are,  a  •d'«">Ium  mezzo.  Dimezza- 
I  •  ni  nr»o„       J  Te-  '  "ato'  P'-'  a8-  Dimezzato. 

Ln„      °rSano  «fé   presenti  la  metà  delle  parti  e 

dello  sviluppo  che  dovrebbe  avere. 

+dimin  O,  !":  Dominio.  |  a  suo  -,  A  suo  arbi- 
,.       .         .  '  tri°-  Il  +-are,  v.  dominare. 

dirninu  ire.  a-  f****»»).  «diminuère.  sce- 

^,rt  -j~  ,      •   _■•   mare'  Ridurre  a  meno.  Rendere 
FnllJ?    1 1     ?*  Lì*  peso<  n"m'ro,  pregio,   intensità, 
'!fiL,i''lu,rs'-a  meno'    *"arsi   minore.  |  X 
of,Ì IT,    'li Afnevo'lrs'.a  grado  a  grado;  dell'acqua 
quando  allo  scandaglio  si  trova  meno  profondità 
|  ff  Arpeggiare,  Sminuire.  ||  -endo,  m.  g  Notazione 
indicata  anche  con  due  linee  convergenti  che  vanno 
a  terminare  in  punta  (opp.  a  Crescendo)  :  Passaggio 
1.  JnnrV1  Pmr-Lf  *umero  da  diminuirsi^ 
L.1     °"n  i,.-'b,le'  aS-  Che  P"6  diminuirsi.  || 
-imento,  m.  Il  diminuire.  Diminuzione.  ||  -ito,  pt 
ag.  Scemato.  Sminuito.  ||  -izione,  f.  Diminuzione 
SimSWSJS   ln   T"0   diminutivo.   Per   diminu- 
zione.  I  -thro,  ag.   #diminutìvus.   Che  diminuisce 
v,„?  a  d'mmuire,  a  scemare.  |  &  Di  vocaboli  deri- 
dati che   esprimono  diminuzione   del  loro   primi- 
™i5  che  possono  anche  accennare  vezzo  o  dis- 

£'      ;!S'nfgr  *,MINCTl?'  MutiIat°.  Mancante, 
n  J  -zione-  f-  *dimi!totIo  -Bnis.  Atto  del  dimi- 

nuire, Scemamente,  Diminuimento.  |  del  capo,  {% 

Se  tnttfnin^pe/(-CUi  un  cittadino  veniva  a  peri 
°i.r(.   tutti    i  diritti   o   parte   (diminuito  capitis)   | 

wu„,UZ,0.ne  sc,emando  della  metà  il  valore  di  cia- 
scuna nota  nella  ripetizione  di  un'idea 
Qirniri  a,   f'  $**&*<*•  A,  &$  Metà  di  una  ni 

Ptm-  r»nn  Ln     ^rdinanzagreca-ll-ta'm.*Siij.Gi 
("VT'"-  capo  della  dimiria 


dim 


ÌSSiÓn  e.  ì-  *dimissTo-ì3nis.  Licenziamen- 
'  to. 


mitiììre.   Tralasciare,   Abbando- 


a^V3iJ!,*JBM?2*  ***** 

dlmiSSÒriO.  ag-  Che  concede  licenza.  |  f 
testimonili,.  ,t,  r  *di«'ssorI.e  (i.itèk*:!.  ^Lettera 
esercTre'li^o3™  n?«C°V^  ad  ,un 'P^'e  di  poter 
un  chierico  Vr,°»,?IWSter0  S  altra  diocesi-  °  ad 
osta.  [|  -ale!  SPni  i  tfSe"  °Td."iat0  altrove.  Nulla- 
ri-oio,  ag.  i),  lettera  dimissoria. 

OimOI  are,  "'.*ven.   moio  molle.  Liquefarsi 

I  a.  Ammollare  Far°gJ,)f  SV  di  g",1^"'0  °  d'  neve 
■Stato  del  terreno  ove  d'ìvnentar  ™?»?.  Il -aticcio,  m 
Il  liquefarsi  dei  ghiaccio ,acCaduto  dlmoio-  «  5  m 

dimólto,  di  molto.  av •>  ag  M««o  i  a* 

+dlmónio,  v.  d  e  m  o  n  i  o.  *""'  cosc 

dimòra,  M^  d,moRAHE  Permanenza. ,  Ind 

«e.  |  Fermata  Pausa  11  ,^a'  '  Scn:a  ~'  Prestamen- 
Residenza '  | \  stare " M  s£S?ii°Ve-BÌ, dim0ra'  S,anza' 
Mir  la  SJ  _fl,  Zn  àvfr^'^J  ?™<d"  ~>  E 

dimorare,  vivere'!n''un',*UEMaaJ"ì,•  Ris^d^, 

tenersi.   I  Star  frrl     q?  "°  I^'W0'  Abitarvi,  Trat- 
fi-e.|*a!  TratteneTe^-^ne1  hfsl^  H«d«- 
II  lamento,  m  II  dimnrirf  e    '  •'  Dlmorazione. 
ag-  Che  dii^-a  usanza   f    nfl,'0rno|  "ante'  Ps 
i ftS  telo'"'-  '  SS'""^'—-    °& 


meglio  Manifestare,'  Render  manifesto,  "^"r," 
Far  palese.  |  Far  parere.  \  più  anni  deì  vero  \  d'i 
non  aver  capito.  |  Discoprire.  |  a  Provare  te  ferità 
di  asserto,  tesi,  dottrina,  propotó,ione*?eorema  e 

fÌsMcnhÌefetrnu>AVadr  'Wag^  KB,! 
fa?ileCahediSmoirrÒaredTS{|;  "/«»,  f°«° 
strabile.  |  Poss.bilit/di  esse^  dinPos^rato  r-aX 

S"',en?azn»SnerT'»n.eÌ-ament0'  %  ll  mos«ar  ^>[°. 
ustentazione.  |i -ante,   ps.,  ag.  Che  dimostra  i  m 

Chi i  fa  una  pubblica  dimostrazione,  to  piazzi  li 
+-antemente.  In  modo  da  dimostrare  |  -an  fsslmo" 

2&lli3flft£  MoStra'  Ortentozlone.  'JStia  f "$£ 
colta  di  ben  dimostrare,  spiegare  ll-ativo  ^  JLl 
«ONSTRATrvus.  Che  serve  a  dimostrar!  lAttf'a ììr 
Pf °?'  L^f  Prn:nomi  -.  Che  servono  a  mostrare  in 
dicare  determinatamente  la  persona  o  cosa  accén 
fiìlS-  e'  ^eSt0'  QueI1°'  \A«enza-™ht  espone 
o«r  "fiVurlf Tctle^^P  "•  »* ^a  d' 
strando  T^T^-,  yoZTtTcoTo 
rfp.t'  ver°-.ll-atlvamente,  In  modo  da  dimostra" 
re.  Per  via  di  dimostrazione.  ||  -ato,  pt    as   Fa«„ 

tor  -BRIS.  Che  dimostra  prova  indtca.rS^r 
#dekoNstraiIo  -Bms.  Il  Simostrare  UrSomenta 
"°° e„che  Prova.  «nde  manifesto  n  E  *' 
concetto  enunciato,  e  sim  I  Discorso  òhi  J-P 
denza  all'assunto.  Apparenza?  | ^Finzione  i  SnTi" 
gazione.  |  e*  Ostentazione.  IR  untone  di"nonPoln 
nelle  piazze  e  nelle  vie  per  manifestare  »ir?T° 

azioncsila,  f.  dm.  Piccola,  breve  dimostrazione 
dimOttare,  nt-  g«wS.J.  Smottare  delte °"?: 
declive.  S1  smuove  e  r«tola  in  luogo 

dimozzare,  dimozzicare, a  <**** 


spazio  StaT.   *»     '  '-anzuoia, 
spazio  di   tempo,   Breve   durata.  || 


-ico).  Mutilare,   Smozzare   ,  ,,n  mabm?3£!Z!££ 
;&»'  Mozzamenió',1,  58^^53» 

+dimùngere,  *-,t4j»m&,  ammusi,  dimvn. 

verire,  paese,  popolo    >'  MUng°re'  Smu"g«e,  Impo- 
+dimÙOVere,  a.  «M*^».  Smuovere 
+dÌmUtare,  a-..  nt,  *demOtare. Mutare.  Cam- 

d:—.  r  IJ" are'  I  a  an""«,  di  idea. 

ina,  -e,  ^"fiS?*'*S  *  Misura  assoluta 
'         »  ai   lorza,   unita  corrispondente  «li, 
forza  che  operando   sul  grammo   per  un   mino  o 

Hir,t°mg  ^^n^  VLl°.CÌtÌ  di  Un  ««timetre,0 
dinamica,  L*0"';*^-  Attività  dinamica.  I 
j»i   _  .      W Iar,e  della  meccanica  che  tratta 

del  movimento  dei  corpi  e  delle  forze  motrici  / 
terrestre,  che  studia  la  causa  e  le  leggi  delle  tra 
sformazioni  della  superficie  della  Terra  GeoloS 
dinamica.  |  ;  Dottrina  del  movimento  delle  vócf  ì 
-O,  ag.  *H-j^u.ixii.  ^  Energico,  Forte  in  atto  ?  ir," 
Partenente  alla  dinamica.  |  «^  malatUe  -guelfe" 
che  dipendono  dall'azione  irregolare  d'un'o?^ 
qualunque.  \ea sublime  -,  che  scuote  i?„ì°? an? 
sentimento_  della  forza.  '  anima  co1 

dinamìS  mO,  £■  <!$à»aP*S  Potenza,  forza,  m 
mento  dei  TenomeniìeT  SffiCt'- 
cendo  la  materia  a  un  semplice  centro  inesteso  Si 
forza,  e  spiegando  la  diversità  e ^l'armoni» ?  /J 
mondo  mediante  le  leggi  drtU  f0?„  "Ta   ,a   slu! 


dinamite 


dio 


radice  nella  dottrina  delle  monadi   di   Leibnitz.  || 
-ta,  m.  (pi.  -i).  Seguace  del  dinamismo. 

di  narri  ito  f-  /«Sostanza  esplosiva  compo- 
IlIdlHIlc,  gta  dj  nitroglicerina  e  di  un  cor- 
po poroso,  costituito  da  scheletri  silicei  di  alcune 
diatomee  (trovata  da  Nobel  nel  1867):  è  in  forma 
di  polvere  bianchiccia  detonante  al  minimo  urto  e 
sommamente  frangente.  Frangente  a  base  di  nitro- 
glicerina. |l  -ardo,  m.  Chi  appartiene  alla  setta  che 
usa  dinamite  a  scopo  rivoluzionario  e  distruggi- 
tore, il  -ico,  ag.  (-ìtico).  Che  si  riferisce  a  dinamite. 
di„amn  Ù  acrt.  (pi.  dinamo),  $  Macchina 
inaili  u,  dinamo-elettrica:  apparecchio  desti- 
nato a  trasformare  in  energia 
elettrica  l'energia  meccanica. 
Ij-ògrafo,  m.  *-*pi<?oi  che  se- 
gna, isg  Strumento  che  serve 
a  misurare  le  resistenze  dei 
treni  in  movimento,  ji  -odo,  m. 
Chilogrammetro.  Il  -òmetro.m 


vfserfx 


t  misura.  Strumento  che 


naso,  Privare  del  naso.) -ato.pt. 


serve  a  misurare  le   forze,  o 
il    lavoro    che    producono    le  Dinamo. 

macchine.  Il -omètrlco,  ag.  At-_ 
Unente  a  dinamometro.  || -ologia,  f.  »-Xoy:*  studio. 
Trattato  della  forza  della  natura.  ||  -oscopia,  r. 
•jxoirta  indagine.  'Sfc  Metodo  di  diagnosi,  che  con- 
siste nell'investigazione  delle  forze  dell  ammalato. 
Il  -oscòpio,  m.  *-<Tz6riov  spia.  Sorta  di  cilindro 
d'alluminio  o  di  sughero  per  la  dmamoscopia. 
■  binanti     av.  *de  in  ante  Dinanzi.  In  faccia. 

+uinanii,  f  Pr]ma  (  a  prp 

dìnanzare,  a.  Oltrepassare  chi  sta  dinanzi. 

di-„„-|  rlinnon7i  av.  di  innanzi.  Dalla 
manzi,  dinnanzi,  parte  anteriore  |  Da- 
vanti. |  a  me,  In  presenza  mia.  |  Prima,  Avanti, 
Anteriormente.  |  a  me,  Prima  di  me.  |  fuggire  — 
a  uno,  di  chi  è  o  si  sente  inseguito.  |  levarsi  — 
alcuno,  Mandarlo  via;  ad  alcuno.  Andarsene.  | 
presentarsi  —  a,  al  cospetto  di.  |  a,  In  paragone, 
A  petto.  |  m.  Prospetto.  |  Parte  anteriore. 
+dinars,  v.  desinare. 
^dinaro,  v.  denaro. 

,  j;n,òdro  a.  Tagliare,  Spiccare,  Levare  il 
+QindbdIC,  naso 

ag.  Senza  naso 

+dìnaspare,  a.  aspo.  Dipanare. 

dinact  51  m-  *Suv4i7tt,s  signore.  Principe  del- 
moaioi  la  dinastia  con  diritto  di  succes- 
sione al  trono.  |  Signore  di  un  piccolo  stato,  Si- 
gnore tributario  di  un  gran  principe.  |l  -la,  f.  *Suvoc- 
tmia  potestà.  Serie  di  re  o  principi  di  una  stessa 
famiglia,  sopra  un  paese.  |  di  Savoia,  Casa  re- 
gnante in  Italia,  Famiglia  discendente  dai  conti 
di  Savoia  del  sec.  11".  ||  -teo,  ag.  {dinàstici,  pi.). 
•Suvaorixó;.  Di  dinastia  o  di  dinasta.  |  orgoglio  —  ; 
principi'  — .  |  guerra  —.  |  Che  parteggia  per  la 
dinastia.  Il  -icamente,  Da  dinastico. 
rlinàctiHi  m-  P1-  ^  Genere  di  grossi  coleot- 
uniaauui,  teri,  dei  lamellicorni,  fra  cui  lo 
scarabeo  Ercole  dell'America  lungo  circa  un  mezzo 
palmo,  con  un  corno  dentato  sulla  fronte  ed  un 
altro  che  esce  dal  prototorace  (dynastes  hercules). 

dinCÌ  (per),  esci.  euf.  Per  Dio! 

j.Hìr>Hor!  n  m.,onm.  Sorta  di  ornamento  si- 
-ruinuei  i  w,  mì[e  al  cinciglio,  fatto  a  nappet- 
tine.  |  *-lno,  m.  dm.  Sonaglietto  del  cembalo. 

flinH  i  m  P1  >  onm-  fam-  Denari-  Il  -'n>  onm., 
uiiiu  i,  de[  6Uono  del  campanello. 

rlinrifì  m-  *"■  D1NDE  (eoe d'Inde,  gallo  d'India). 
uiiiuu,  Tacchino  (nap.  gallerinf,  gallo  d'Ime). 
rlìnrlnn  onm.  del  suono  delle  campane.  ||  -are, 
UINUUII,  nt  Fare  dindon. 
Hi  no  varo  a-  (dinego),  «denegare.  Denegare. 
uuicgoic,  Negare  .(Ricusare.  ||  -atlvo,  ag.  Che 
serve  a  negare.  |i  -ato,  pt.,  ag.  Negato,  Ricusato, 
Vietato.  IC-atoro,  m.  Che  dinega.  ||  ■'-azione,  f.  Il 
..dinegare.  Rifiuto. 

+dinegrare,  v.  denigrare. 


dinervare,  dinerbare,  'J^ffi&t 

re.  Togliere  il  nerbo,  la  forza  di  resistenza.  | 
esercito  o  popolo  in  guerra.  \  nt.  Perdere  la  forza. 
||-atO;  pt.,  ag.  Che  ha  perduto  il  nerbo,  le  forze. 
À'inìaon  m->  dv.  denegare.  Rifiuto.  Il  dine- 
UHIICgU,  gare  Negazione. 
dinnanzi,  v.  dinanzi. 

dinnrnaro  a-  (dinòcco).  Dinoccolare.  |  rfl. 
UlU^dlc,  Rompersi  nelle  nocche,  Dislo- 
garsi delle  nocche.  |!-ato,  pt.,  ag.  |  Lento  e  tenten- 
none. Cascante.  |  Svogliato,  j  Finto,  Adulatorio.  || 
-olare,  a.  (dinoccolo).  Romper  la  nuca  o  Dislogare 
la  nocca  o  la  giuntura  del  collo.  ||  -olato,  pt,  ag. 
Dinoccato. 

dinoccolare,  v.  snocciolare. 
_i_rlmriHaro    a-  (dinódo).  Snodare.  Disnodare. 
tuiliuuaic,  |  rfl   Dividersi,  Staccarsi,  Sepa- 
rarsi, delle  giunture. 
^dinominare,  v.  denominare. 
+dinonziare,  v.  dinunziare. 

din  nrnifi    m-  *Seiv6«  stupefacente,  ópvifles  uc- 
lliuiiiui,  cellj    ^  Moa.  uccenj  giganteschi 

fossili,  forse  rappresentati  da  alcune  forme  minori 
tuttora  viventi,  sembrando  simili  agli  struzzi.  || 
-osauro,  m.  *az~pct  lucertola.  Rettile  fossile,  lungo 
sino  a  venti  mt.',  sim.  a  mammifero  per  la  forma. 
ji  -otèrio,  m.  *0*notov  fiera.  Genere  estinto  dì  mam- 
miferi giganteschi,  proboscidati,  con  due  lunghe 
zanne  curve,  rivolte  in  giù,  alla  mascella  inferiore. 
dinotare,  v.  denotare. 

v  dintórn  o,  d'intorno,  H;ZtAo°BÌ 

ogni  parte.  |  a,  prp.  Circa.  |  Dattorno. 
«a  rlin+órn  n  m.  Vicinanza,  Luoghi  circostan- 
*  <J"'l«J"«"»  ti,  Paese  all'intorno,  \i-di  Na- 
poli, di  Firenze.  |  £}  Lineamenti  esterni  di  una  fi- 
gura. Contorno.  |  Estremità  di  una  cosa  all'intorno. 
|  f|  Lineamenti,  Prime  linee  di  un  disegno  all'in- 
torno. ||  "'-are,  a.  5  Segnare  i  dintorni.  |  Circon- 
dare, il  -amento,  m.  Il  dintornare  una  figura. ||-ato, 
pa.,  ag.  Disegnato  all'intorno.  Contornato, 
dlnudare,  v.  denudare. 

j.rlinnmar  aro  a.  (dinìtmero).  *dinumérare. 
-r-aiNUmtSI  die,  Distinguere  numerando  a 
uno  a  uno  serie,  quantità  di  oggetti:  idi,  le  -notti, 
le  stelle,  ecc.||-ato,  pt.,  ag.  Enumerato  distintamente. 
||  -azione,  f.  «dinumeratìo  -Onis.  Il  dinumerare.  Enu- 
merazione distinta, 
dinunzia,  v.  denunzia. 

dinunzi  are,  dinunciare,  *;A*f  ^£ 

nunziare.  |  Protestare.  |  Notificare.  \  Annunziare,  Il 
-ativo,  ag.  Atto  a  dinunziare,  Che  dinunzia.  ||  -ato, 
pt.,  ag.  Rivelato.  Riferito.  Notificato.  |!  -atore,  m. 
-atrice,  f.  Che  denunzia.  ||  +-aiione,  f.  «denuntiatIo 
-Onis.  Bando,  Notificazione. 

r\\r\  m.  (pi.  dii;  prn.  sempre  ddio;  vivaddio: 
u,'",i  dei,  gli  antichi),  «deus.  Essere  eterno,  so- 
prannaturale, variamente  inteso  e  adorato  secondo 
i  vari'  popoli  e  le  varie  religioni,  e  da  taluni  come 
unico,  da  altri  con  molti,  forniti  di  gradi  e  at- 
tributi diversi.  |  JK  Purissimo  spirito  onnipo- 
tente creatore  del  cielo  e  della  terra,  uno  e  trino, 
nelle  sue  forme  di  Padre,  Figliuolo  e  Spirito  Santo, 
cioè  potenza  creativa,  sapienza  dell'opera  creata, 
amore  che  le  congiungc.  |  Uomo  —,  Gesù  Cristo 
figliuolo  di  Dio,  incarnazione  umana  di  Dio.  |  giu- 
stizia, provvidenza,  bontà,  sapienzadi  — .  |  domine 
—,  Domineddio.  Dio  signore  di  tutte  le  cose.  |  a 
—  ottimo  massimo,  forinola  iniziale  di  consacra- 
zione, di  tempi',  sepolcri,  già  nell'epoca  pagana. 
|  in  quanto  favorisce  e  ispira  grandi  e  virtuose 
azioni  umane:  di  pace,  della  gloria,  della  miseri- 
cordia, degli  eserciti,  delle  battaglie.  |  in  quanto 
provvede,  apprende,  opera,  punisce:  mente,  occhio, 
braccio,  dito  di  —.  \  grande  come  la  misericordia 
di  —,  di  chi  perdona  tutti  e  tutto.  |  ira  di  —,  che 
punisce  violentemente  con  accidenti  umani  e  di  na- 
tura. |  la  via  di  —,  che  mena  a  Dio.  |  se  —  vuole,  for- 
inola di  rassegnazione,  di  speranza,  di  impazienza. 
| faccia  —  .forinola  di  rassegnazione.  |  Dio  voglia. 
Dio  volesse.  Se  piace  a  —,  formole  di  augurio,  e  di 


dio 
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dipìngere 


;  dicecesis  ammini- 
J  Tutto  il  territo- 


umilta.  |  grazie a—,la  —  grazia o mercé, di  ricono- 
scenzaaDio.  |  bene,  grazia  di— ,  Abbondanza,  Cosa 
che  soddisfa  molto.  |  casa  di  — ,  Chiesa.  Ospizio  dei 
poveri.  Ospedale.  |  visitedi  —  .Sventure  che  provano 
il  buon  cristiano.  |  pvb.  L'uomo  propone,  —  dispone. 
|  timore  di — .Religiosità.  |  uomo  di— ,  devoto.  |  Per 
—,  esci.   spec.   irosa.  |  a  —  piacendo,   formola  di 
umiltà,   per  non    provocare  il  castigo  di  Dio   con 
la  troppa  baldanza.  |  ce  la  mandi  buona.'  |  guardi, 
ìormola  di  ossequio  (ora  volta  in  ridicolo!,  che  se: 
guiva  ai  nome  del  Sovrano,  talora  con  la  sigla  d. 
g.  |a  — ,  v.  addio.  |  andarsene  con  —,  per  1  fatti 
suoi,    pazientemente.  |  com'è  vero  —,  formola   di 
asserzione.  |  al  nome  di  — ,  formola   augurale;    e 
talvolta   di   esortazione,  e  di   impazienza.  |  sposa 
di—,  Chiesa.  |  servo  di  —,  Cristiano.  Frate,  Romito. 
|  servo  dei  servi  di  —,  Titolo  preso  da  papa  Boni- 
facio VIII.  |  in  molte  esclamazioni,  più  o  m  no  pie: 
benedetto,  santo,  grande,  buono,-  e  con  molti  altri 
complimenti    spec.    in   Toscana.  |  Dio   sia   lodalo! 
formola  di  saluto  (Laus  Deo).  \  sia  con  voi,  formola 
di    saluto  (Dominus  vobiscum).   \  per  amor  di  —, 
Per  carità.  |  pvb.  Dio  non  paga  il  sabato,  non  ca- 
stiga in  tempo  determinato.  |/arsj  —  d'oro  e  d'ar- 
gento, Adorare  il  denaro  come  Dio  e  in  vece  sua.  | 
pezzo  d'ira  di  —,  Persomi  trista.  |  Amici  di  —,  nel 
medio  evo  spec.  a  Strasburgo  e  a  Basilea,  Società 
di  persone  pie  che  crearono  una  speciale  lettera- 
tura mistica,    ascetica   in   lingua  tedesca.  |  un  —, 
Persona  che  eccelle,  ammiratissima. 

+QIO,  ag.  #divus.  Divino.  Splendente. 

diòces  i,  +-e,  f-, *«»<>«ì*" 

t  ■»  w»  strazione. 
rio  sul  quale  il  vescovo 
o  altro  prelato  ha  spiri- 
tuale giurisdizione.  |  <("> 
Circoscrizione  ammini- 
strativa dell'  impero  ro- 
mano. Territorio.  f|  -ano, 
ag.  Della  diocesi,  Sotto- 
posto alla  diocesi.  |  m. 
Vescovo  della  diocesi. 

dìodònte,  m-  *tst?.-       modòate. 

7  T£^  denti, 
aculei.  <*>  Genere  d"i  pesci  dei  mari  caldi,  di  corpo 
ovale,  muniti  di  mascelle  incrostate  di  duri  aculei: 
possono  gonfiarsi  e  gal- 
leggiare   col    ventre     in 
sa.  Pesce  istrice  (diodon 
ligrìnus). 

diomedèa,  f-*™-° 

'     MEDEA 

uccello  delle  isole  Dio- 
medee  (Tremiti).  ^  Uc- 
cello nuotatore  gigante- 
sco, grigio  di  sopra, 
nianco  nel  resto,  le  ali 
nere,  i  piedi  palmati  sen-  Diomedèa. 

za  dito  posteriore.  Albatro,  Albatressa  (diomedèa 
cxsulans)  (v.  anche  albatro). 
dì'Ón  e     ^  •S'^vt]  diOne.  £g  Madre  di  Venere 

»  «-  Asteroide  (1065)  scoperto 
dal  Wasson  nel  1868.  ||  -èa,  f.  JJ  Pianta 
erbacea  americana,  delle  droseracee, 
notevole  per  la  grande  irritabilità  delle 
sue  foglie  che  stringendosi  prendono 
gr  insetti  attratti  da  speciali  alletta- 
menti, Pigliamosche  (dioncea  muscipula 
o  muscicapa) 


Dionèa. 


d  I O  n  ì  S  Ì  a  *"  *8tovuoi4s  -àSoi  diony- 
T  »  sIas  -adis.  «Pietra  nera 
con  gocciole  di  colore  rosso  come  vi- 
no: credevasi  preservatricedell'ubbria- 
chezza.J|  -iaco,  ag.  (pi.  -ci).  •Swvuuiaxis 
dionysiacus.  Di  Dionisio,  o  Bacco.  I  feste,  culto 
poesia,  canto  —,  lieto,  pieno  di  vita. 
I' -lo.  -o.  m.  (diòniso).  Jg  Bacco. 

diODSide    m-  *s'°w  "**»{  tra- 
~  '  sparenza.  ©  Pietra 

M  pirosseni,  in  cristalli  colonnari, 


Diòpside. 


scanalati  o  striati,  dal  verde  pallido 
jU  bianco  gialliccio;  di  valle  di  Ala. 
'CllOrama,   5>-.*Si^pan3  veduta  attraverso  Qua- 
dri o  vedute  dipinte  sopra  tele  di 


grandi  dimensioni,  sottoposta  a  giuochi  di  luce, 
mentre  che  lo  spettatore  si  trova  nell'oscurità. 
dlOSCÒrea.  f-   •*  Specie   di   pianta  indiana, 

»  atta  a  nutrire 
coi  suoi  grossi  tubercoli  o  i- 
gnami. 

dìosmòsi,  m-   *s-;^uóS 

T  T  »   strumento  per 

cavar  fuori.  *ì)  Fenomeno  di 
dispersione  tra  due  liquidi  o 
gas,  attraverso  una  membrana. 
dìÒta     f-  *Sl"'r:n  di  dne  orec-  DIoscòrea. 

'  chie.  f>  Vaso  con  due  mani  hi,  per  vino. 

diottalmo,  ,m*Sc'?ì0a,-ii<i'- ®  sPecie  di  onice 

•  le  cui  macchie  sembranodue  occhi. 
dìÒttr  a  f'  *Sl'r'r(3*-  A  Livella,  Traguardo  che 
»  si  adopera  nel  misurare  angoli,  distan- 
ze, ecc.,  in  campo  e  sul  mare.  ||  -ica,  f.  (diòttrica) 
•4'taOTjttirfi.  Parte  dell'ottica  che  tratta  della  rifra- 
zione della  luce.  || -Ico;  ag.  »5tcirn.ixós  Che  appar- 
tiene alla  diottrica.  || -ìa,  f.  Unità'di  misura  delia 
potenza  visiva. 

d  Ì  Dan  are     a-  *vl- EBaiai  (gomitolo  di  lana). 
,      r  '  Aggomitolare  il  filo,  traendolo  daL 

la  matassa.  [  Sbrogliare.  Venire  a  capo  di  una  cosa 
intricata,  Distrigare.  |  pane.  Mangiar  pane  Man- 
giar molto.  ||  -amento,  m.  Il  dipanare.  |  -ato,  pt 
aS-  Aggomitolato.  |  Sbrogliato,  Spiegato.  |f-atoio,m 
«»  Utensile  composto  del  naspo,  del  colonnino  e 
del  piede,  nel  quale  si  mette  la  matassa  da  dipa- 
nare. ||  -atura,  f.  Il  dipanare.  ||  -ino,  m.  Anima,  Fon- 
dello su  cui  si  avvolge  il  filo  per  principiare  il 
gomitolo. 

dipartire     a-  (dipartisco).   Dividere  in  due  o 
r  i  più    parti.    Spartire.    |    Separare, 

Disgiungere.  |  Distribuire.  Scompartire.  |  nt.,  rfl 
(diparto).  Partire  da  un  luogo,  Allontanarsi  l" 
Sviarsi.  |l  -enza,  f.  Partenza.  |  *far  la  —,  Accomia- 
tarsi. ||  -imento,  m.  Divisione,  Spartimento.  |  Sepa- 
ramento. |  Luogo  separato  dagli  altri.  |  Divisione 
amministrativa.  |  in  Francia,  Circoscrizione  ammi- 
nistrativa sim.  alla  nostra  prefettura  (in  numero 
di  8b  [departements]).  |  i  Capoluogo  di  divisioni 
amministrative  ove  sono  gli  arsenali  e  la  divisione 
delle  navi,  e  sono  Genova,  Napoli,  e  Venezia  I  *I1 
partirsi,  L'andarsene.  |  +Morte.||-lta,  f.  Il  dipartirsi, 
L  allontanarsi,  andarsene.  |  Morte.  ||  -Ito,  pt ,  ag 
Partito.  Diviso  in  due.  |  +Disviato,  Fuori  di  mano. 
|  *-uto,  pt.  Partito.  Separato. 
Mipàscere,  v.  depascere. 

+dì Pelare,   S-  *dkpIlare.  Depilare.  Pelare.  | 

„   r  '  Scottare  in  modo  da  portar  via  la 

pelle  o  il  pelo. 

+Uìpeilare,  a.  Scorticare,  Privar  della  pèlle.    • 

dipèndere,  dep-.  nv {dipendo, dipési, di- 

pendere.  Avere  origine,  Derivare,  Provenire.  Pro- 
cedere (da).  |  Essere  attaccato,  con  rapporti  di  ef- 
fetto a  causa,  conseguenza  a  premessa.  |  Essere 
soggetto  all'altrui  autorità  o  dominio.  |  da  sé  stesso 
Esser  libero  e  indipendente.  |  Esser  partigiano  di 
uno.  |  eg  di  caso,  complemento,  proposizione.  Esser 
retto,  richiesto.  ||  -ente,  ps.  Che  dipende.  |  jiropo- 
sizione,  complemento  —.  |  m.  Soggetto,  Inferiore.  I 
Partigiano,  e  sim.  ||  -entemente,  Con  dipendenza.  Il  • 
-entisslmo,  sup.  |j  -enza,  f.  I!  dipendere.  Derivazio- 
ne. |  Clientela.  |  Sommessione,  Soggezione.  1  Etimo- 
logia. |  neol.  in  —,  In  relazione,  In  conseguenza 
Il  -uto,  pt.  Dipeso. 

dìpennare,  dep-,  t ■<*>«»"')•  Depennare. 
.     r,  „      .        '  f  '  Dar  di  penna,  Cancel- 

lare. |  +Aamentare,  Abolire. 

di PéSO.  Pt.  (dipendere).  Derivato,  Causato. 
r       "i  Provenuto  (da). 

dì  pètalo,  ag.  J|  Che  ha  due  petali. 

dì  Pianare,  g  ^«anare.  «^  Render  piano, 
•  '  spianare. 

dipìngere,  dipìgnere,  %y&**te>j& 

,  «       t.  '  di  insi,  dipinto). 

•depingere.  Rappresentare  per  via  di  colori  le  for- 
me o  le  figure.  |  Pitturare:  a  olio,  a  colla,  a  tem- 
pera, a  Jresco,  a  secco;  tavola,  tela  o  sn  tavola,  eoe  • 
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a  mosaico,  a  graffito;  alla  macchia.  |  una  sala, 
mia  parete,  una  cappella,  un  soffitto;  una  stoffa, 
un  ventaglio.  |  in  azzurro,  in  rosso.  (Colorire 
Sparger  di  colori,  come  fanno  1  fiori,  le  erbe,  il 
sole  I  Ritrarre.  Descrivere  perfettamente.  |  Rap- 
presentare al  vivo,  coi  suoni,  con  le  parole,  col 
eesto.  I  Fare  squisitamente,  come  a  pennello,  c.c.s. 
|  nt.  Colorirsi,  Tingersi,  Spargersi  di  una  tinta  : 
i  capelli,  la  barba,  gli  occhi,  ti  viso,  ecc.  I  ^Rica- 
mare. Il  -Imento,  m.  Il  colorire,  tingere.  I  Pittura. 
Il  -Itore,  m.  -Itrice,  f.  Che  dipinge,  tinge,  ritrae.  Di- 
pintore lì  +-ltura,  f.  Atto  ed  Effetto  del  dipingere. 
Dipintura.  1  Fattura  del  dipingere. 
jf-i-tn  pt.,  ag.  (dipingere).  Pitturato. 
dipinto,  imbeuettato.  |  Ritratto  fedelmente.  | 
Sparso  di  vari'  colori.  |  non  poter  vedere  alcuno 
neanche  -,  Averlo  in  avversione.  |  non  volerci 
stare  neanche  -,  in  un  luogo  troppo  sgradevole.  | 
m.  Opera  di  pittura.  Quadro.  Affresco.  ||  +-amente, 
Con  la  pittura.  ||  -Jssimo,  sup.  Ben  imbellettato.  I 
-ore  m  (f.  -a)  Pittore .  ||  -oressa,  f.  Pittrice  (ir.). 
li  +-orìa,  f.  Arte  del  dipingere.  ||  -oruzzo,  m.  spr.  \\ 
-ucchiare,  a.,  dm.  spr.  Dipingere  cose  da  poco  e 
male  II  -ura,  f.  Pittura.  |  Cosa  rappresentata  per 
via  di  colori.  |  L'imbellettarsi.  || -uruzza,  f.  spr. 

Hinirrirrhio  m  *«"™!*X'°;  dipyrrhichius. 
aipirrH»UIIIU,  ^  Piede 'ài  due  pirnechi,  os- 
sia di  quattro  sillabe  brevi  (uuuu)  usato  nei  me- 
tri classici  della  danza. 

Hinlatinare  a.  <^  Spogliare  del  platino,  una 
aipiallliaic,  SUperficie    coperta  di    platino 

aderente. 

ri'mlpaìa  f-  •fc  +  TtXwH  percossa,  colpo.  Tig*. 
Qipittglci,  i.araijsi  delle  membra,  che  si  esten- 
de ai  due  lati  del  corpo. 

rlir»l«aÌHn<?rÒOÌO  m  *SlrX60s  doppio,  eiSo; 
dipieiUOil-UpiU,  aspetto,  -axtanav  spia,  «- 
Apparecchio  con  cui  si  può  osservare  l'istante 
della  culminazione  del  sole,  o  del  mezzodì  vero: 
cannocchiale  con  prisma,  che  mostra  due  figure 
solari  se  il  sole  non  sta  sul  meridiano;  nel  punto 
del  mezzodì,  cadono  tutt'e  due  le  figure 
pJinltn+ft  m.  *«SJUv9oc.  fi  Muro  dello  spes- 
aipmllw,  sore  di  due  plinti  o  mattoni,  messi 
l'uno  dopo  l'altro,  di  punta. 

dinlnHà+filn  m-  «Steioo*  doppio,  84XTUÌ06 
ipiOaaullO,  dit0.  ^  Genere  di  lucertole  del 
gruppo  dei  gechi  o  ascalaboti  dell'Australia;  pare 
che  abbiano  le  dita  doppie  per  causa  di  un  cusci- 
netto o  prominenza  in  ciascun  dito.  Anche  Plati- 

sTmlnA  ■*■  *ShtXótq  doppia.  V  Tessuto  spu- 
UipiUB,  gnoso  contenuto  fra  le  due  tavole  di 
tessuto  compatto  delle  ossa  craniche. 
H  i  nlniri  A  f-  *8«r».Gls  •*<  diplois  -Imi.  rt  Spe- 
aipiOlUC,  Cje  di  mantello  da  poter  avvolgersi 
due  volte  intorno  alla  persona.  _  . 

d'in  Ir.  tv»  a  m.  *Si7t>.oua  diploma  piegato  m  due. 
ipiUlll  a,  p0cumento  rilasciato  in  nome  dello 
Stato,  da  Università,  accademia,  scuola  ecc.,  che 
conferisce  un  grado,  una  dignità  o  un  diritto.  |  di 
dottore  di  cittadinanza.  |  di  conte  e  sim.  |  Carta 
antica.  Documento  notarile,  cancelleresco.  Atto  che 
concedeva  alcun  privilegio.  |  Attestazione  ufficiale. 

I  di  merito,  di  benemerenza,  di  socio.  ||  -accio,  m. 
pee  (schr  )  ||  -atica,  f.  Arte  di  conoscere  e  decifrare 
ì  documenti  pubblici,  di  archivio.  ||  -aticamente, 
Secondo  le  regole  della  diplomazia.  Da  diplomatico. 

II  -atico,  ag.  Appartenente  ai  diplomi.  |  archivio—; 
anche  Titolo  di  rivista  di  documenti.  |  Che  concerne 
la  diplomazia.  |  carteggio  —,  tra  Stato  e  Stato,  o  di 
Stato  con  gli  ambasciatori  e  ministri.  |  relazioni  — . 
|  missione  — .  |  Corpo  —,  Ambasciatori,  Ministri, 
Inviati  o  sim.  accreditati  presso  un  governo.  |  car- 
riera — .  |  Chi  tratta  negozi'  politici,  per  commis- 
sione di  governi.  |  aver  aria  di  —,  Darsi  grande 
importanza.  |  Destro.  |  Abile.  ||  -azla,  f.  Scienza 
delle  relazioni  tra  Stato  e  Stato.  |  Le  relazioni  stesse 
e  le  persone  addette  a  quelle.  |  Diplomatici  in 
ufficio,  Ministri  e  ambasciatori.  |  Professione  del 
diplomatico.  |  Esperienza  di  persona  consumata. 
rlir»l  nm«»trfì  m.««irìjxis  doppio,  uiTpov.mi- 
UipiOniOUU,  sura  ^, strumento  per  misu- 
rare la  pupilla.  I  -opìa,  f.  *StTiÀoos  doppio,  -urta 
vista.  Il  vedere  gli  oggetti  doppi'  per  lesione  della 


vista.  ]|  -osomìa,  f.  *ai\>.z  corpo,  ijjk  Mostruosità 
consistente  nell'unione  di  due  corpi  interi. 
Hinnni  ™-  J>1-  •Mitmoi  che  ha  due  sfiatatoi. 
OipilOI,  ^  feSci  dei  paesi  caldi,  affini  agli  an- 
fibi', che  hanno  organi  per  cui  possono  respirare 
nell'aria  e  nell'acqua. 

dipnOSOl  ISta,  ™apjenté'.V0  F^losoWdhe  di- 
sputa a  tavola.  |  Titolo  di  una  conversazione  di 
dotti  a  tavola,  di  Ateneo. 

dinnrlìa     *•  *S-.7toSia.  ?  Due  piedi  metrici,  con 
ipUUia,  un  solo  ict0   |  giambica,  trocaica. 
dinnnrlin     m.  «dipondIus.  f>  Moneta  romana 
I ponti IU,  che  valeva  due  assi. 
dipopolare,  v.  depopolare. 
+diporre,  v.  deporre 

diri/irtaPA  a.,  (deporto),  «deportare.  Portar 
ipui  l  eli  e,  vja  |  rfi  par  c.c.s.  per  passatem- 
po |  Spassarsi.  Andare  a  spasso.  |  Portarsi,  Proce- 
dere 1  -amento,  m.  Il  diportarsi,  Contegno,  Porta- 
mento. ||  +-anza,  f.  Diporto.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Ricreato,. 
Ristorato.  ||  ♦-avole,  ag.  Di  diporto,  Sollazzevole. 

dir»òr+r»    m<  dv.  diportare.  Sollazzo,  Spasso. 
ipui  IU)  Divertimento.  |Gita  per  divertimento. 
|  Luogo  di  villeggiatura,  di  spasso.  J  '-evole,  ag. 
Che  serve  a  diportarsi.  Sollazzevole. 
+dipositare,  ecc.,  v.  depositare, 
dlpravare,  v.  depravare. 
dipredare,  v.  depredare. 

j_«-l inrànrlcro  a.  «deprehendere.  Sorprende- 
te! iprenuere,  re  Cogiier  sui  fatto. 

rlinràecn  av.  di  presso.  Vicino.  |  a  un  — ,  Al- 
ai piCS&U,  r  incjrCa.  In  circa. 

OipSa,  aips»etU«3,  Xdis.  <>  Specie  di  vipera 
indigena  della  Libia  e  della  Siria,  che  co!  suo 
morso  produce  sete  ardentissima.  Triglifodonte. 

dineanao     f-  P1-  •&+**<*;  DirsScos  cardo.   % 
.piSdUCC,   Famiglia  di  piante  una  cui  specie 
è  il  Cardo  dei  lanaiuoli  {dipsacus  fullonum). 
rlinc  Àtirrt    «-•M**»**-  Che  provoca  la  sete. 
Uipi.  CLIUU,  |  .omanja  m.  *u,av'.a  pazzia.  ì&. 
Mania  del  bere,  degli  alcoolici. 
dìptero,  v.  dìtteri. 
diputare,  v.  deputare. 

J-rlira  t  *dir*  maledizioni.  03  Imprecazione, 
full  ex,  invettiva:  composizione  nella  quale  s'im- 
preca contro  alcuno.  |  v.  diro. 
rliparl  aPA  a.  Render  rado.  Allargare.  Ren- 
«II  au  aio,  der  msn0  fltt0]  meno  spesso.  |  le 
piante.  |  Render  meno  frequente,  Far  più  di  rado 
alcuna  cosa.  |  le  visite.  |  rfi.  Divenir  rado.  |  delle 
nuvole,  delle  piante,  della  popolazione,  della  folla, 
del  fumo.  |  nt.  Non  andar  più  sovente  in  un  luogo. 
I  Divenir  rado,  di  tessuto.  ||  -amento,  m.  Il  dira- 
dare. |  ^  Taglio  dei  fusti  secondari'  :  nelle  foreste, 
allo  scopo  di  utilizzare  il  prodottò  di  questi  e  di 
favorire  l'aumento  della  massa  legnosa  dei  fusti 
principali.  || -ato,  pt.,  ag.  Raro,  Rado. 

di  r a  ri  i  f  a  r A  a-  (diradico,  -chi},  rfi  Sradicare. 
llciO  IU  eli  e,  Cavare  <jalle  radici,  Sbarbicare, 
Divellere.  |  +Disperdere.  Mandar  in  rovina.  ||  -a- 
mento,  m.  Il  diradicare.  |  +Sterminio.  ||  -ato,  pt.,  ag. 
Sradicato.  ..,..■•_«• 

diroo-naro  a.  Levare  i  ragnateli.  |  i  tini,  ro- 
llaglieli e,  puiir]i  dei  ragnateli,  e  acconciar- 
li per  la  vendemmia.  I  ^Render  manifesto. 
A  pam  a  pò  a.  Troncare  i  rami,  Spogliare. 
UH  Cini  cu  o,  dei  ramj  |  „„  ordine,  una  notizia. 
Mandare  in  varie  parti,  Spargere.  !  rfi.  Spogliarsi 
dei  rami.  I  Dilatarsi.  |  Separarsi,  Spartirsi  come 
rami  dal  tronco,  di  fiumi,  canali,  corpi,  scienze  e 
dottrine.  I  Diffondersi.  Distendersi. |nt.  Discendere, 
di  stirpi.  |  a.  rame.  /0  Spogliar  del  rame  una  super- 
ficie. ||  -ata,  f.  cantare  alla  -,  alla  distesa,  a  voce 
snieirata  II  -ato.  pt.,  ag.  Privo  di  rami.  Sparso  a 
ramM  DiStetò.'l  Diffuso.  Distribuito.  |  Spogliato  del 
rame,  li  -azione,  f.  Il  diramare  o  diramarsi.  |  *  Di- 
stesa di  montagne.  |  Corso  d'acqua  staccato  dalla 
corrente  principale.  |  Cosa  stessa  diramata  dal 
suo  tronco.  |  Line  »  secondaria  di  strada  ordinana- 
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«  ferrata  che  si  diparte  da  altra.  ||  +-orare,  a.  ràmora 
(♦pl.^di  rami).  Spogliare  dei  rami. 
+dìranCarA    a.    ranco.   Guastare.   Storcere, 
"  ^c"  °»  Storpiare. 

4-dÌrariCOlatO    ag-    rangol°so.    Disattento, 

&  '   Spensierato. 

ul  Tappare,  a  5^  Levar  le  rappe,  Diramare. 

dirazzare     nt-  Essere  o   diventar   dissimile, 
-       ■"'     '   nelle  principali  qualità,  dalla  pro- 
pria stirpe.  Degenerare. 
dÌl"A     J-HìfArA     a-  (dico,  dici;  diceva;   dirò, 

une,  +oicere,  *diragg\0; dicaì*dichi; dices\ 

si;  dissi;  dicendo;  dicente;  détto).  »dicere.  Manife- 
stare, Indicare,  Significare  il  suo  pensiero,  parlan- 
do, scrivendo.  |  parlò  e  disse:  rispose  e  disse.  |  la 
sua,  opinione.  |  per  insistere,  spiegare  e  rilevare, 
Significare  :  cioè  a  —,  viene  a  —,  vale  a  —,  sarebbe 
a  — ;  il  tale,  dico;  filosofo,  dico;  di  (per  richiamare 
l'attenzione  rivolgendo  il  discorso);  dico  a  voi.   | 
imp.  *dice,  Si  dice,  E'  fama.  |  un  si  dice,  Una  voce 
vaga.  |  di  scritture,  avviso,  bando,  libro,  lettera, 
Esporre,  Significare.  |  per  rima,  in  rima,  Far  versi, 
Cantare,  Recitare.  |  Jj;  ufficio,  messa, preghiera  ;  ve- 
spro, mattutino.  \  la  lezione;  la  parte,  in  commedia. 
|  Dir  male.  |  non  si  può  —  nulla.  |  tra  sé,  dentro  di 
sé,  nella  mente.  |  Accennare,   Indicare,  delle  cose 
inanimate.  |  all'asta,  Fare  l'offerta,   Concorrere.  | 
Parlare  o  scrivere  con  arte  ed  eloquenza.  |  arte,  pre- 
cetti del  —,  Retorica,   Stilistica.  |  Dichiarare,  Spie- 
gare. |  Nominare,  Chiamare.  |  non  saper  che  si  —, 
che  dire  e  pensare;  e  di  chi  ignora  quello  di  che 
parla.  |  +Proporre   un   prezzo.  |  +Intitolarsi,  Aver 
ditta,  nome,  di  bottega,  negozio  (con  in,  ed  anche  a). 
|  nel  giuoco,  Esser  favorevole,  Secondare.  |  la  sorte, 
la  fortuna  dice;  non  dice,  dice  fradicio.  |  si  può  —; 
per  — cosi;  si  direbbe;  direi  quasi;  diresti;  sto  per 
—,  forinole  di  attenuazione.  |  *#  Attecchire,  Pro- 
sperare, Far  bene",  di  piante,  frutte.  |  aver  che  —, 
materia  di  parlare.  |  aver  che  —  con  uno,  Aver  lite. 
|  lasciar  —,  Non  curarsi  di  ciò  che  si  dice.  |  dirsela 
con   alcuno,   Intendersela.  |  a  dirla   in   confidenza, 
Parlando  in  confidenza.  |  addio,  Licenziare,  Salu- 
tare. |  alVimprovviso,  Improvvisare,  versi  o  prose. 
|  da  burla,  davvero,  sul  serio,  per  ischerzo,  da 
senno.  \  forte,  con  voce   alta;   a  fronte  scoperta.  | 
in  chiesa,  Far  le  pubblicazioni  di  matrimonio.  |  la 
causa,  Difenderla.  |  *reo,   Aver  cattiva  sorte.  |  dir 
sempre  l'ultima,  di  chi  è  ostinato  e  non  cede  mai. 
I  pvb.    Dal  —  al  fare   c,è  di  mezzo  il  mare.  |  m. 
Atto  del  dire.  Il  discorrere.  |  avere  un  bel  — ,  ma. 
Non  riuscire  a  persuadere   con   tutto  il  bello  del 
discorso.  |  Eloquenza.  |  Detto. 

dired  are,  diret-,  diredit-,  yjjgjj 

diseredare. (Privare  di  erede. ||-amento,m.  Il  disere- 
dare. |j  -ato,  pt.,  ag.  Privo  di  erede.  |  Diseredato. 
+dirèggere,  v.  dirigere. 

dìren  STA    a-  (direno).  Sfilar  le  reni.  Flomba- 
1  "*"=»  re.  |  nt.,   rfi.   Sfiancarsi.  |  di  nave, 
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persi  in  colomba. I -ato,  pt.  Sfiancata.  |  +m.  Lom- 
baggine, Dolore  alle  reni,  per  uno  forzo. 

+direpzióne,  direzione,  f5N*sD,R|paT,f 

"fi  Spoliazione,  Rubamento,  Saccheggio. 
direstare    a.Spogliardelleréste.|  nt. Perde- 
+  ..  '  re  le  reste,  Spogliarsi  delle  reste. 

+dìretano,  v.  deretano. 

+dÌ  rètro,  av'  *DE  retko-  d'  dietro.  |  a,  prp.  Do- 
,.       „       .     P°>  Appresso.  |  m.  Parte  posteriore. 
direttario,   »>■  *J'RectarIi«ì   (in  altro  sign.I. 
„_  ,      .  aJii  Chi  ha  il  dominio  diretto  di 

un  tondo. 

direttivo,  ?g-   ?h,e  diri&e  °  deve  dirigere.  | 
ì«it„.„  i  Consiglio  —,  Corpo  che  dirige  un 

?'"  o-lnorma-.  |  ufficio  -,  di  direttore.  || -a,  f. 
Norma  ftegola  direttiva,  Guida,  Indirizzo. 
UirèttO,  P.4''  aS-  *wrectus  (dirigere).  Indi- 
d,n~„  ■  riz/a*0'.  I  J*ne>  conseguenza,  dipcn- 
Glus?o^',rjnedlata'  '  ?ano  -'  Destra-  I  ♦Diritto, 
viene  d-Mw  77'  ',mm?dia'o.  preciso.  |  luce  -,  che 
ri™S°  ™™So.  |  »  di  un  corpo  cele- 
S  fS°  a"  eclittica,  quando  apparisce  che  se- 
tua  1  ordine  aei  segni  dello  zodiaco,  da  occidente 


a  oriente.  |  eg  rapporto  —,  che  esiste  fra  due  gran- 
dezze quando  diventando  la  prima  il  doppio,  il 
triplo,  anche  l'altra  diventa  il  doppio,,  il  triplo.  | 
discorso  —,  non  riferito,  non  narrato,  ma  presen- 
tato da  chi  parla  a  chi  ascolta;  ovvero  non  le- 
gato con  una  congiunzione  e  in  forma  subordinata 

0  col  verbo  all'infinito.  |  Oyg  tiro  —,  che  va  al  bersa- 
glio senza  divergere,  opp.a  obliquo,  riflesso.  |  f  In- 
tervallo che  fa  un  armonico  qualunque  sui  suono 
fondamentale  che  lp  produce.  |  m.  treno  —,  ftg  che 
si  ferma  solo  nelle  stazioni  principali  e  corre  velo- 
ce più  degli  ordinari.  ||  -amente.  Per  linea  retta.  | 
A  dirittura.  |  Con    modo    diretto.  |  Senza   indugio. 

1  -issimo,  sup.,  m.  Treno  più  veloce,  che  ferma  sol- 
tanto in  poche  stazioni  principali.  |  jfjj  citazione 
—.  in  forza  di  cui  si  procede  ad  un  giudizio  pe- 
nale, immediatamente  e  senza  istruttoria. 

dirett  óre.  ?•  *director  ^his.  cm  dirige,  cm 

»  ha  la  direzione  di  un  ufficio,  isti- 
tuto, scuola,  impresa,  affare.  Capo,  Dirigente,  Guida 
Indirizzatore.  |  J  Maestro  di  cappella.  |  d'orchestra 
Maestro  che  la  dirige  nell'esecuzione  di  un'opera 
in  teatro.  |  Sag  Ufficiale  superiore  cui  sia  conferita 
la  presidenza  o  il  comando  di  stabilimenti  d'arti- 
glieria, del  genio,  dei  servizi'  d'intendenza  |  spiri- 
tuale, Sacerdote  che  in  un  istituto  di  educazione 
bada  all'istruzione  religiosa  degli  alunni  e  alle  pra- 
tiche del  culto.  |  generale,  Capo  di  più  divisioni  nelle 
amministrazioni  dello  Stato,  e  sim.||-rice;  f  Donna 
che  dirige  scuola,  educatorio,  e  sim.  |  A  Retta  per- 
pendicolare all'asse  di  una  parabola,  la  cui  distanza 
da  un  punto  della  curva  è  uguale  alla  distanza  dal 
punto  stesso  del  fuoco.  ||  -orlo,  ag.  Che  serve  a  diri- 
gere. |  m.  SU  Calendario,  che  serve  di  regola  per  la 
celebrazione  della  Messa  e  la  recitazione  dell'Offi- 
cio. |  Governo  di  5  direttori  in  Francia  al  tempo  della 
Rivoluzione  (dal  27  ottobre  1795  a!  9  novembre  '99) 
direzione.  *direc™  -°nis.  Indirizzamento.  1 
»  Regola,  Condotta.  Indirizzo.  Am- 
ministrazione, Governo  di  un  ufficio.  |  Situazione 
in  diritto.  Linea  del  cammino  retto.  |  in  —  Verso 
Nella  lunghezza,  Dalla  parte.  |  del  vento,  Linea 
che  segue  dalla  parte  donde  spira  a  quella  dove 
va.  |  di  via,  X  Lìnea  prefissa  alla  navigazione  | 
della  corrente.  |  Ufficio  e  sede  di  chi  dirige  I  del 
tiro,  5»«  Linea  nella  quale  gli  artiglieri  mettono 
1  asse  maggiore  del  pezzo  e  verso  cui  spingono  il 
proietto.  |  v.  direpzione. 

a.  Cavare  i  marroni  e  le  castagne 
dai  ricci.  Sdiacciare. 
diridere,  v.  derìdere. 
+dirleri,  dirieto,  v.  dirètro. 

dì rìe  ere.  !■  (dirigo,  dirigi;  diressi,  diretto). 
»  »  «dirigere.    Sorvegliare   e   regolare 

persone  o  istituzioni,  lavori  o  aziende.  |  Addiriz- 
zare, Indirizzare.  Volgere  a  un  punto  determinato. 
|  passi;  colpo;  parola;  pensieri, -ricerche.  |  lettera, 
merce,  missiva.  I  Avviare,  Indirizzare  per  consiglio, 
informazioni.  |  Dedicare,  Intitolare.  |  f  Segnare  la 
misura  nelle  esecuzioni.  |  rfl.  Andare  verso  un 
luogo,  Far  capo.  ||  -ente,  ps.  Che  dirige.  |  il  per- 
sonale —,  Quelli  che  dirigono.  |  classi  —,  Classi 
sociali  che  partecipano 
efficacemente,  autore- 
volmente al  progresso, 
hanno  iniziative,  discu- 
tono, studiano,  secon- 
dano col  loro  favore  o 
riprovano  opponendosi. 
|  m.  Chi  dirige,  Chi  ha 
funzioni  di  direttore, 
senza  averne  il  grado. 
Il^-enza,  f.  Direzione.  |' 
-ibile,  ag.  Che  può  di- 
rigersi. |  m.  neol.  Nave 
aerea.  Aerostato,  Pal- 
lone che  può  essere  di- 
retto :  l' involucro  ora 
ha  figura  quasi  cilindri- 
ca, di  sigaro  d'avana,  e  sim.,  con  rivestimento  d'ai 
lumìnio,  dove  è  raccolto  l'ossigeno,  e  sotto  è  so 
spesa  la  navicella. 
dirimere,  ^(dirimo,  dirensi.  dìrento).j»B:- 


diricciare, 


Dirigibile  (hangar  di  Fiorano, 
Roma). 


rImShe  Spartire.  Dividere.  |  Scpa- 


dirimpètto 


378 


dirocciare 


di  rogare 


S79 


disadornare 


rare.  )  una  lite,  Troncarla.  I  -ente,  ag.  Che  dirime. 
|  impedimenti  — ,  che  impediscono  le  nozze  e  an- 
nullano le  già  contratte  ;  canonici  o  civili,  come 
professione  religiosa  diversa  Ira  i  due  coniugi,  im- 
pegno preso  negli  ordini  ecclesiastici,  parentela 
naturale  e  civile,  affinità  naturale  o  spirituale,  omi- 
cidio, adulterio,  violazione,  pazzia,  impotenza  ses- 
suale; mancanza  assoluta  del  libero  consenso  alle 
nozze  per  parte  d'uno  dei  coniugi,  ovvero  dolo  o 
violenza  usata  da  uno  dei  coniugi  o  da  altri  per 
costringere   l'altro  coniuge  al  matrimonio. 

dì r !  m nà+t  n  av-,  anche  come  ag.  Di  rimpetto, 
Il  impeli  U,  Di  faccia,  Di  fronte.  \lacasa— . 
|  In  confronto,  Innanzi.  |  all'eternità..  |  m.  Parte 
che  sta  df  fronte,  di  faccia.  ||  -aio,  m.,  schr.  Chi  sta 
dirimpetto. 

-i-dì  ri  Data  '■  Scoscendimento  di  ripa.  Pre- 
-ruiu^aia,  cipizio. 

♦dirigerne,  ecc.,  v.  derisione. 
diritta  *•  *dikecta.  Mano  destra.  Dritta.  |  dare 
UH  Illa,  la  —  a  uno,  Farlo  stare  alla  propria 
destra,  per  rispetto.  |  Non  sapere  a  chi  dar  la  —,  chi 
preferire,  tra  due  galantuomini  o  bricconi  o  quasi. 
|  Preminenza,  Vantaggio.  |  Strada  diritta,  buona. 

+dìrÌttàngOlO,   m.    A   Rettangolo. 

10  diritto  dritto  aS-  *D1X*CXVS  [dirigere). 
l»ain«U,  UTIUU,  Dirizzato.  Posto  per  linea 
retta.  |  Fatto,  Condotto  per  linea  retta.  |  Che  si  erge 
verticalmente,  Che  ha  per  asse  una  linea  retta.  | 
pilastro,  muro;  strada,  solco,  filare.  |  cntr.  di  Storto, 
Traverso.  |  Ritto  in  piedi.  |  come  un  fuso.  |  Che  va 
ad  un  dato  termine  per  linea  retta.  |  pvb.  La  via 
—  è  la  più  breve.  |  Che  non  si  interrompe  e  non 
devia.  |  Vero,  Legittimo.  |  casa,  famiglia.  |  nemico, 
vero,  naturale.  |  Prospero,  Favorevole,  Buono.  |  la 
stagione  va  diritta.  |  ■'indirizzato,  Rivolto.  |  Esatto. 
|  conto  —.  |  Retto,  Giusto,  Probo.  |  Onesto,  Buono. 
!  Leale  (a).  |  cntr.  di  Viziato.  |  Proprio,  Adattato, 
Conveniente.  |  Effettivo,  Reale.  |  Certo.  |  Che  non 
recede.  |  Destro,  Abile,  Accorto,  Sagace,  Astuto.  | 
mano,  piede,  lato  —,  destro.  |  Di  corpo  ben  formato, 
che  non  si  piega  zoppicando,  non  ha  sporgenza  di 
gobba.  |  *caso  —,  w  retto,  nominativo.  |  man  di- 
ritto. Colpo  di  spada  da  destra  a  sinistra;  opp.  a 
Manrovescio.  |  gola  — ,  ffg  Modanatura  a  foggia  di  S. 
|  m.  Linea  retta,  Andamento  in  linea  retta,  Dirit- 
tura. |  del  muro.  Faccia  diritta  e  piana.  |  fi  Pie- 
dritto. |  Faccia  principale,  cntr.  di  Rovescio:  della 
medaglia,  della  moneta,  del  drappo,  j  prender  la 
cosa  per  il  suo  — .  |  pvb.  Ogni  —  ha  il  suo  rove- 
scio, il  suo  contrario.  |  Cosa  giusta,  ragionevole.' 
|  *al  —,  Per  diretto  cammino.  |  alla  diritta,  Alla 
parte  diritta,  Alla  faccia  principale,  cntr.  di  Alla 
rovescia.  |  in  —  In  linea  retta.  Addirittura.  |  av. 
Per  linea  retta.  |  Di  contro.  |  Direttamente,  Senza 
fermarsi  o  deviare.  |  Rettamente,  Giustamente.  | 
arare,  rigare  — ,  Non  deviare,  Fare  il  proprio  do- 
vere. |  andar  —  per  la  sua  strada,  Non  frastonarsi 
e  non  cedere,  il  -accio,  m.  Persona  molto  accorta. 
|  -amente.  Con  linea  diritta,  andamento  diretto.  | 
Rettamente.  I  Con  ragione,  Giustamente.  |  Con  ret- 
titudine, giustizia.  |  Acconciamente.  ||  *-anza,  t.  Di- 
rittura. ||  -ezza,  f.  Rettitudine.  |  nap.  Furberia.  | 
-issimo,  sup.  I  -Isslmamente,  In  modo  dirittissi- 
mo. ||  -one,  m.  Furbacchione. 
■*>  diritto  riritto  m  Dirittura,  Rettitudine. 
^  QiriUO,  anno,  |  Ragione!  Giustizia,  Giu- 
sto. |  far  —,  Far'.giustizia.  |  opp.  a  Torto,  Forza, 
Violenza.  |  Legge  razionale,  che  assegna  a  cia- 
scuno il  suo  e  che  serbata  serba  la  società  civile. 
(  Ciò  che  e  giusto,  o  ragionevole,  o  conveniente,  j 
Facoltà  riconosciuta  di  usare  un  bene,  fare  o  no 
alcuna  cosa,  ottenere,  disporre,  conservare,  obbli- 
gare. |  Potestà,  Privilegio.  |  Leggi  e  consuetudini  re- 
lative alla  giustizia  sociale.  |  jfj,  Complesso  di  leggi 
che  regolano  i  rapporti  sociali.  Giure,  \diritti  acqui- 
siti, acquistati  dall'uomo  mediante  suoi  atti,  opera- 
zioni. |  astratto,  razionale,  comune,  generale.  \  na- 
turale, che  proviene  dalla  natura  stessa.  |  positivo, 
determinato  dalle  circostanze  di  luogo  e  di  tem- 
po. I  personale,  che  segue  la  persona,  relativo  a 
ciò  che  si  può  richiedere  dalla  persona.  !  privato, 
delle  relazioni  tra  privati.  |  pubblico,  delle  rela- 


zioni dello  Stato  coi  cittadini  o  con  gli  altri  Stati. 
|  reale,  relativo  all'uso  delle  cose,  nostre  o  altrui 
o  comuni.  |  delle  genti,  nelle  relazioni  delle  nazioni 
tra  loro,  comune  a  tutte  le  nazioni.  |  civile,  delle 
relazioni  del  cittadino  coi  privati  ;  criminale  o  pe- 
nale, del  potere  punitivo  sociale;  commerciale,  re- 
lativo al  commercio;  costituzionale,  relativo  agli 
ordini  dello  Stato;  amministrativo,  agli  uffici'  e 
alle  persone  delle  amministrazioni.  |  secondo  le  epo- 
che o  i  popoli  o  le  istituzioni:  romano,  germanico; 
feudale,  delle  relazioni  tra  signori  e  vassalli  ;  ca- 
nonico, ecclesiastico,  delle  relazioni  tra  i  fedeli  delia 
stessa  chiesa.  |  Scienza  del  diritto.  Giurispruden- 
za. |  Ciò  che  è  altrui  dovuto.  |  a  —,  Con  legitti- 
ma ragione.  |  di  —,  In  forza  di  diritto.  |  questione 
di  —,  giuridica,  opp.  a  di  fatto.  |  in  —,  nel  rispetto 
giuridico,  opp.  a  In  fatto.  |  Tassa.  Balzello,  Gra- 
vezza. |  pi.  di  segreteria,  cancelleria,  parrocchia. 
Retribuzione  dovuta,  ecc.  |  Tributo  in  generale. 
|  di  bollo,  registro,  sosia.  |  di  regalia;  decima. 
|  di  visita,  di  visitare  le  navi  per  assicurarsi  di 
ciò  che  portano.  !  d'autore,  che  la  legge  ricono- 
sce agli  autori  ed  inventori  per  le  loro  pubblica- 
zioni ed  invenzioni,  o  il  compenso  che  secondo  le 
leggi  spetta  ad  autori  od  inventori.  |  Ragione  legit- 
tima sopra  qualunque  cosa,  o  contro  alcuno.  |  di 
vita  e  di  morte,  di  usar  la  forza  contro  gli  atten- 
tati alla  Società,  allo  Stato.  |  Legge.  |  politici,  rela- 
tivo agli  ordini  politici,  uffici,  cariche,  elezioni.  | 
coniugale,  Debito,  per  la  conservazione  della  spe- 
cie. |  delsangue, di  padre,  figlio,  fratello.  |  v.  asilo. 
|  Dirittura,  Linea  dritta.  Dominio.  (Potestà  legittima 
o  legale.  |  divino,  che  i  Sovrani  ripetevano  da  Dio. 

dirittura,  drittura,  \%™^f2& 

—,  Amministrare  la  giustizia.  |  +Rettitudine.  Giusto 
e  onesto.  |  Accortezza  aggiustata.  |  Andamento  con- 
tinuato per  linea  retta.  |  Linea  retta.  |  a  —,  Addirit- 
tura. Direttamente.  Per  la  più  breve.  Senza  indugio 
o  esitazione.  Sicuramente,  Affatto.  ]  pigliare  una  — , 
un  dirizzone.  | +Imposta,  Diritto.  ||  Mero,  m.  #pro. 
dreituhier.  Retto,  Giusto. 
+dlrivare,  v.  derivare. 

+di rizzacene,  ™h;om'anp-  Dirizzatoi°> della 

ri  ì  rÌZZaT6  a"  *v''  d1rectiare  (d irectus).  Diri- 
Ulll£&a  10,  gere  |  Volgere  verso.  Drizzare, 
Rivolgere:  sguardi,  parola,  raggi.  |  il  dito,  per  ac- 
cennare. I  animo,  mente,  opera.  I  Disporre,  Predi- 
sporre, Indirizzare.  |  Regolare,  Ordinare.  )  Rizza- 
re, Innalzare:  antenna,  albero  di  nave;  edificio.  I 
Erigere,  Edificare.  |  Ridurre  e  far  tornar  diritto:  il 
torto,  il  piegato.  |  le  gambe  ai  cani,  Fare  cosa  im- 
possibile. |  Ristabilire,  Racconciare.  |  Rimettere  in 
buon  assetto,  Ridurre  a  buono  stato  materiale  e 
morale.  |  *g  Arare  per  diritto.  |  rfl.  Indirizzarsi; 
Volgersi,  Rivolgersi.  ||  -amento,  m.  Atto  di  diriz- 
zare. |  Direzione.  Ammaestramento,  Indirizzo.  | 
Correggimento.  || +-ante,  ps.  Che  dirizza,  guida; 
raddrizza.  ||  ♦-ativo,  ag.  Che  serve  a  dirizzare.  || 
-ato,  pt.,  ag.  Indirizzato.  I  -atolo,  m.  Strumento 
d'acciaio,  avorio,  osso,  0  altro  per  ispartire  e 
separare  i  capelli  del  capo.  |  Qualunque  stru- 
mento da  raddrizzar  c.c.s.  |  *Specie  di  credenza. 
|  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  dirizza.  |l  -atura,  f. 
Rigo  come  un  solco  che  separa  i  capelli  dalle  due 
parti  per  mezzo  la  testa.  Scriminatura,  Divisa.  | 
Spartizione.  ||  +-o,  m.  Dirizzatura.  I  -one,  m.  *di- 
rectTo -Cnis.  Consuetudine  di  fare  una  cosa,  per  lo 
più  con  sconsideratezza  e  ostinazione.  Piega,  Ver- 
so. |  pigliare  un  — .  ||  -onaio,  m.  Chi  piglia  dirizzoni. 
riirO  a£-  #DlKUS-  Empio,  Crudele,  Spietato.  Fe- 
u,,v'»  roce.  |  Atroce,  Spaventoso.  |  Fiero.  Ecces- 
sivo. |  Funesto. 
dirnh  hi  aro  a-  (diróbbio).  «.  Cavare  la  rob- 
liuuuiaic,  biadai  panni. 
di mr-r»  a ro  a- (dirocco),  rocca.  Disfare,  Abbat- 
II  UL.C  die,  tere>  Demolire:  fortezza,  torre. 
|  Rovinare.  |  nt.  Cader  furiosamente  dall'alto,  Rovi- 
nare. ||  -amento,  m.  11  diroccare.  Il  -ato,  pt.,  ag. 
Demolito.  Rovinato.  Cadente.  ||  *-atore,  m.  Che  di- 
rocca. ' 
dìmt+r>i  aro  nt.  (diroccio).  Cadere,  Scendere 
llUbV/iaio,  di  roccia  in  roccia.  Venire  a 


valle,  di  fiume,  e  anche   di   rupe.  [  -ato,  pt.,  ag. 
Sceso,  Caduto  giù.  Dirupato.  Scosceso. 
+dirogare,  v.  derogare. 

dirórriDere  a-  (d'ro'"p°,  diruppi.  mr»tt&). 

~  >  *DinuMPÈRE.  Levare  o  ammollir 

la  durezza,  dei  corpi  consistenti,  Rendere  arren- 
devole. |  le  braccia,  ie  gambe,  con  la  ginnastica.  | 
i1  iaccare,  Rompere,  Rompere  con  violenza.  |  la  cana- 
pa. |  Interrompere.  | Spez zare.  Infrangere.  |Sx?  Scom- 
pigliare, Mettere  in  fuga.  |  Togliere  il  torpore, 
Sgranchire.  |  rfl.  Divenire  agile.  Togliersi  il  torpore 
•o  la  rigidezza.  |  +Darsi  tutto.  Abbandonarsi,  a  la- 
re, dire.  |  Rompersi.  Consumarsi.  Infrangersi,  "Ri- 
frangersi. |  +Prorompere,  in  lacrime.  ||  -imento,  m. 
Il  dirompere.  |  ♦Interrompimento. 
dirótto  E*-'  ag-  *DI«""rus  (dirompere). 
.  '  Che  ha  perduto   della   sua  durezza. 

Che  e  divenuto  arrendevole.  |  Spezzato,  Rotto,  Pe- 
sto. |  Abituato,  Assuefatto.  |  Lacerato.  |  Che  non 
ha  ritegno.  |  pianto,  pioggia  —,  copioso,  eccessivo, 
strabocchevole.  |  *cielo  —,  molto  piovoso,  disposto 
.  2  grandi  piogge.  |  strada  —,  scoscesa.  |  a  dirotta, 
Strabocchevolmente.  ||  +-a,  f.  A  Cammino,  fuori 
della  via  assegnata,  al  navigare.  !  +Rotta.  ||  -amen- 
te, Smoderatamente,  Fuor  di  misura.  |  piangere 
piovere  —.  ||  -Issimo,  sup.  ||  -issimamente,  av.  sup. 
+dirovinare,  v.  rovinare. 

dirozzare.  *-.{dirózzo).  Levar  la  rozzezza, 
"  Ridurre  meno  rozzo  o  ruvido  0 
scabro:  legno,  marmo,  metallo.  |  Abbozzare.  |  Co- 
minciare ad  ammaestrare  e  disciplinare.  |  Istruire 
Render  più  civile.  |  Educare,  Render  mite.  |  rfl  Ad- 
dottrinarsi, Istruirsi  alquanto.  |  Erudirsi. li-amento, 
m.  il  dirozzare.  |  +Rudimento.  |  Abbozzo.||-ato,  pt. 
ag.  Privato  della  rozzezza.  Incivilito.  ||  -atura,  f.  cC. 
Lana  troppo  unita  che  si  lavora  coi  cardi  nuov- 
per  dirozzarla. 

'dirubare,  v.  derubare. 

+dìrUCChÌare    a -^  Svettare,  Levar  la  vet- 
'  ta,  Cimare. 

+d ì  rud  ì na.   f-  fi*  ~ > Dare  una  coltellata  (tose. 
,.  .       Plb'- 

+U I  rUeSfl  n  are.   a  (d'r»gg'no).  Nettare  il  fer- 
&&  '   roo  altro  metallo  dalla  rug- 

gine. Dirugginire.  |  i  denti,  Fregarli  che  suonino 
'come  metalli  arrugginiti,  Digrignare.  ||  -ato,  pt 
1  orbito  dalla  ruggine.  |  Liberato  dalla  patina  di 
«^dazione.  Il  -io,  m..  frq.  Suono  che  manda  un 
'«ro  mentre    si    diruggina,  o  dei  denti  quando  si 

Kmu!",0'Ì  "ire'  <>-.(-iscoì-  Dirugginare.  ||  -Ito,  pt.,  ag. 
"»"<>  dalla  ruggine. 

dirupare  a  Gettar  da  rupe.  Precipitare.  | 
t.     ,  '  Abbattere,  Atterrare.  |  nt.  Precipi- 

tarsi con  impeto.  Cascare  precipitando.  |  Franare, 
„m°tltare/  I! -amento,  m.  Il  dirupare.  |  Luogo  diru- 
Ji  S'Ji^'^i  Dirupo.  |!  -ato,  pt.,  ag.  Scosceso,  Pieno 
ai  f*  pi'  R"v<nat°.  Mezzo  abbattuto.  |  m.  Dirupo 
V  -atameme,  Scoscesamente.  ||-atissimo,  sup. 
+UirUpìn  are  nt-  *am'rfJA  rupe.  Dirupare.  || 
zio  l-atn  r  1  -amento,  m.  Dirupo,  Precipi- 

zio^ -ata,  f.  Luogo  scosceso.  ||  -ato,  pt.  |  m.  Dirupo. 
dirupo,  m- Precipizio  di  rupe.  Balza  dirupata. 
>j;_..4._  J,  "ec'Piz>o.| Rovina,  Edificio  rovinato. 
UirUtO,  ,pt"  aS-  *miirTus  (diruère).  Rovinato 
f  i"  ro,vlna'  Demolito.  |  case,  castello  -. 
L>  orrh[H„I'„^a.nnuccia'  eiun«>-  A  Genere  di 
Li   ì  1"  dls.Unte  P°T  due  petali    laterali, 


j!  -ato,  pt.,  ag.  Privo  di  abitatori  o  di  abitazioni 
Non  abitato.  |  corpo  —.  di  un  mangione,  il  +-azione 
f.  L'esser  disabitato. 

disabitU  are     a->  rfl-  ('**'"»)■  Far  perdere 
•  1  abitudine,    Disavvezzare.    ( 
-ato,  pt.,  ag.  Disavvezzo.  Non  più  abituato. 

+dìsaccagion  are.  Sa  ^n  (<asaccagiùnn). 

5  m  '  Scolpare,  Scagionare. 

+dÌSaCCare.   a   Vuotar«  il  sacco.  Levare  dal 

'   sacco,  quel  che  c'è. 
d  ÌSaCCertt  are,  f,-  (disacclnto).  SS  Privar  del 


vo  di  accento. 


'accento.  ||  -ato,  pt.,'ag.  Pri- 
Non  segnato  di  accento. 


di  sa, 

due  stamì"  e  "Z  Tìinte  Per  due  Petaii    laterali 
mTnto.  Saracco.  an'ere:   si   coltivan°  Per  ' 

disabbeil  ire. a  (disabb-, 

„„,,'..v.„,         ..  .    '  bellezza.   1 


d ÌSaCCentrare    a  ^""^««'•'oJ.Decentrare, 
?     ^«niaic,  Discentrare,  uffici'  d'ammi- 
mstrazione. 
+dÌSaCCèrtO,  S;  *?P    «JESacierto.   Errore, 

+dl§aCCéSO,  pt.,  ag.  Non  acceso.  Spento. 

+dÌSaCCèttO,   ag-  Non  acce«o.   Sgradito.  Il 
„       T  *-are,  a.  Ricusare,  Rifiutare. 

Non  accettare. 

disaCCiaiare.  ?•  °>  Trasformare   l'acciaio 
J    .  '  >n  ferro  dolce,  levandogli  il 

carbonio.  b 

+dÌSaCCOlare.  ?£  Wsàecolo).  Divincolarsi, 

'  Liberarsi  dal  sacco. 
dlSaCCOnCI  O,  ?,g     Sconcio.   Non  acconcio, 
?  "         .,  '  Non  adatto.  Non  convenien- 

te. |  Disordinato.  |  m.  Incomodo,  Svantaggio  II 
-amente,  In  modo  non  acconcio. 

disaccoppiare.  a  (d'^ccòppio!.  Disgiun- 

..'  ,  '  gere  due  cose  accoppiate. 

disaccord  are.  nt„,(<nsaccòrdoi  $  uscir 

„     '  '  cali  armonia,  dall'accordo. 

Cessare  di  essere  accordato.  |  Venire  in  disaccordo 
I!  -anza,  f.  L'esser  disaccordante.  ||  -ato  et  ae 
Scordato.  |  In  disaccordo. 

dÌSaCCÒrdO.   m-  *  Mancanza   di  accordo.  Il 
7  non  sta"  'n  accordo.  |  Il  dis- 

sentire. Discordia.  |  di  idee,  opinioni. 

disaccreditato,  ss-  Che  non  ha  credito. 

7  »  Discreditato.    Privato    di 

credito. 

disaCCUratO.   m    s">za    cura.   Trascurato. 
;»  '  Negletto. 

disacerbare,  +disacervare,ac.  <rfs- 

Levar  l'acerbezza.  |  Addolcire,   Mitigare.  AUegge- 
rire.   |  rfl.  Perdere   l'acerbo.  Maturare.   |  Deporre 
il  dolore,  Sentir  meno  acerbo  il  dolore,  il  -ato   pt 
ag.  Lenito,  Mitigato,  dolore. 

disacid  are.  a-  <disàcHo).  Privare  dell'acidi- 
7.  „  .  '  ta.  *l  vtno.  Il  -amento,  m.  Il  di- 
sacidare.  Il -azione,  f.  Il  far  privo  di  acidità  ||-|fi- 
cazione,  I  II  perdere  l'acidità.  ||  -Ire,  a.  (disacidi 
sco).  ^0  Levar  1  aciCo  a  vino  o  liquore. 

+disacqui stare.  5-  Perde^  l'acquistato, 

T„     ,7  '  dc'PO  aver  acquistato.  I 

-O,  m.  Perdita.  Scapito.  " 

dì  Sacrare.  a-  Distruggere  ciò  che  prima  era 

*  stato  consacrato.  Dissacrare.  I  rfl 

Sciogliersi  da  vincolo   sacro.  |  Liberarsi  dali'ob- 

bligo  contratto  per  via  di  sacre  cerimonie,  o  sim. 


"llisco).   Privar   di 

+dlSabbÌgl|'are,  ^J*  Disaddobbare,  To- 

l 'addobbo 


gl'ere   l'abbigliamento 


+disàbl"le,  ^:  Fa»o  inabile.  Il  -Ita,  f.  Insuf- 

d:^^!~-i  ncienza.  Mancanza  di  abilità 

'Sabltare,  f-  tà^àUie).   Disertare  d'abita- 
tori, Spopolare. |  rfl.  Spopolarsi. 


+disaddobbare,  r"  (d'^ddóbb°>-  Disab- 
+disadagiare.  rfl- Tògliersi  dagu  agi.  sco- 

*        ^°  '   modarsi,  Privarsi  degli  agi 

disadatto,  af-  ,NoPt  adatt;i  i  Se"za  tmxHi- 

T  »   ne.  Inetto.  |  Goffo.  |  Non  atto  a  la- 

vorarsi. Che  si  maneggia  male.  |  Insufficiente  In- 
comodo. ||  ♦-aggine,  ag.  Qualità  del  disadatto  '  Di- 
fettosità. ||  -amente,  In  modo  disadatto.  Il  -are  a 
Render  disadatto.  ||  -ezza,  f.  L'esser  disadattò  '' 
-Issimo,  sup. 

+dÌSad irato,  ag.  Che  ha  deposto  l'ira. 

disadombr  are,   "■  idis<*Mmbro).  Liberare 
'  dall  ombra,  da  Umore. so- 

a.  (disadórno).  Privare  degli 
ornamenti.  |  Rendere  men  bel- 


spetto. 

disadorn  are, 

lo,  meno  adorno. 


wmm 


disadórno 
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disappariscènte 


dEoorlnrnn    ag.  Non   adorno,  Privo  del  suo 
i^auOrnO,  O?nalnento.  | parlare,  stile  —,U 

+di?aduggiare,  ^bbrTr  dail'uggia' de'~ 
disaffannare,  %£%£*?*  Disacer" 
+di?affaticare,  ffSE** Riaversi dal" 

/)i»of(aTÌnn  aro  a.  (disaffeziono).  Levare 
disaffezionare,  ran-ezione,  Rendere  di- 
samorevole, senza  affetto.  |  rfl.  Rendersi  disaffe- 
zionato, Far  che  si  scemi  l'affezione  altrui  verso 
di  noi.  |  Cessar  d'essere  affezionato  (a,  da).\\  -amen- 
to, m  II  cessare  di  essere  affezionato.  II  comin- 
ciare a  sentir  disaffezione.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Che  non 
sente  più  affezione.  ||  -atamente.  In  modo  disaffe- 
zionato. .,  „  .  ^j 
rlioaffo-rióne  f-  Mancanza  di  affezione,  Di- 
al§aTTeZIOIie,  minuzi0ne  di  affetto,  tra  chi 

suole  esserci  affezione. 

J.HÌ «affrontato  a^  Liberato  dall'affronto, 
+ai§aTirOni<ÌlU,  vendicato  dell'ingiuria. 
Hicao-PUftl  O  ae-  Difficile,  Malagevole  j  Pie- 
UlbdgBVUl  e,  no  di  periColi,  di  angustie,  di 
pene,  ecc.  I  Faticoso,  Incomodo.  |[  -etto,  ag.  dm. 
Alquanto  disagevole.  Il  -ezza,  f.  Difficolta,  Malage- 
volezza. || -Issimo,  sup.  |i-issimamente,  Con  mol- 
tissimo disagio.  ||  -mente,  Con  fatica. 
j;„min  m.,  neol.  $?  Aggio  negativo:  diffe- 
0 ISagglO,  rei;za  jn  meno  nel  corso  dei  camb»  . 
,j;n-,«rvrorl  aro  nt.Nonessereagrado  Dis- 
+dl§aggraa  are,piacere  ,|  _evole,ag. Sgra- 
devole Chenonèagrado.H-evolissimo.supJ-evol- 
menteInm0donongradevole.||.lr«,a.(-<s«.).Nonag- 
™diré,  Sgradire.  Non  aver  in  pregio.  |  nt.  Dispiacere. 
k ica career  are  a-  (disaggrega).  Separare 
al?<t&Slcooloi  ciò  che  era  aggregato.  Il 
-amento,  m.  Il  disaggregare.  ||  -azione,  f.  Il  fare 
disaggregato.  Aggregazione  mancante  o  dislatta. 

d;»orrm  io  celi  aro  a.  Rendere  disuguale, 
^agguagli  are,  divcrs0;  Differenziare.  | 
rfi  Divenir  disuguale.  Il  -anza,  f.  Disuguaglianza, 
Essere  disuguale.  |! -ato.pt.,  ag.  Diverso,  Differen- 
ziato, Sperequato.  |l  -atamente,  Senza  eguaglian- 
za. H-o,  m.  Disuguaglianza,  Differenza,  Diversità. 
dì sorrì  aro  a.  Privar  d'agio.  Scomodare.  Te- 
ISpdgl  dio,  ner(J  jn  diSagi0.  |  rfl.  Stare  a  di- 
sagio Patir  disagio.  Scomodarsi.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Sco- 
modo Senza  agio.  |  posizione,  condizione  -.  |  In- 
disposto. |  +Cagionevole.  |  Bisognoso.  Mal  provve- 
duto Privo  dei  mezzi  necessari'.  |l  -atamente,  Con 
disagio.  |  vivere  — .  ||  -atisslmo,  Molto  scomodo, 
Malagevolissimo.  ||  +-atore,  m.  Che  reca  disagio. 
rlioooin  ">•  Scomodo.  Mancanza  d'agio,  di 
VJI>ydglU,  comodità.  |  Fatica,  Sofferenza.  Priva- 
zione Bisogno,  Mancanza,  Difetto.  |  soffrire  disagi. 
|  incomodo  di  salute.  |  trovarsi  a  —,  non  bene, 
Soffrire  a  rimanere,  in  luogo,  compagnia,  occupa- 
zioni. |  a  —,  Con  grave  scomodo.  ||  -oso,  ag.  Inco- 
modo, Disagevole.  Mancante  di  agio.  || -osamente, 
Con  disagi,  incomodi.  ||  -uzzo,  m.  dm.  Piccolo  di- 
sagio. 

disagrare,  v.  disacrare. 

rlicaii  1+  aro    a-  Portare  impedimento,  Impedi- 
Ul^dlUl  al  e,  re  contrariare.  Privar  di  aiuto. 
|  rfl.  Recarsi  impedimento,  danno. 
di^aiUtO,  m.  Impedimento,  Affanno,  Ostacolo. 

rlicalhoraro  a-  (disàlbero).  X  Levar  via 
Uliveti  Ut:  1  die,  dal  bastimento  ì  suoi  alberi. 
I  Privar  dell'alberatura,  il  bastimento  nemico,  ab- 
battendola con  l'artiglieria.  |  nt.  Perdere  gli  alberi, 
per  tempesta  o  combattimento.  ]|  -amento,  m.  Il  di- 
salberare. ||  -ato,  pt.,  ag.  Senza  alberi.  Che  ha  per- 
duto gli  alberi.  ||  -azione,  f.  Il  far  disalberato 


di§ 


dicalhoro-aro    a->  nt-  {disalbèrgo).  Lasciar 
i§aioergare,  ,  aiberg0.  partirsi  " 


-ato, 


pt.,  ag.  Privo  d'albergo.  Forestiero. 

di§alcalizzare,  ^fni^!ndere  privo  di  * 


Lrlioollncro-i  aro     a.  (disallòggio).   Sloggia- 

+di§aiioggi  are,  re)i Cacciar  dairaiioggio. 

Diteggiare.  I  Sx»  Cacciare,  Fare  uscire  dagli  allog- 
giamenti. |  ntUscir  dagli  alloggiamenti.  I  -ato,  pt., 
ag.  Sloggiato.  |  Senza  alloggio. 
+d palmare,  a.  Rendere  esanime,  Uccidere. 

Hi  calve  are  »•  nt  (disalveo).  Levare  dal  vec- 
UlS^ctlVC  die,  crijo  aive0  per  fare  entrare  nel 
nuovo,  fiume.  Deviare.  Il  -ato,  pt.,  ag.  Privo  del 
proprio  alveo. 

j;.,m  Qro  a.  Cessare  d'amare,  Non  amare, 
Ul Retili  die,  piu  |  Mutare  l'amore  in  avver- 
sione, Odiare.  ||  -abile,  ag.  Non  amabile.  |  Odiabile, 
Degno  di  odio.  ||  -ante,  ps.,  ag.  Che  disama.  |  Che 
più  non  ama.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Non  rimeritato  di  a- 
more.  Odiato.  ||  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  disama. 

+di?ambizióso,  3f  itbiz^nt1080- Privo 

«smart  n    ag.  Non  ameno,  Non  dilettevole. 

-yaiHBIIU,    |  Spiacevole.  | +Rozzo,  Incivile. 

Il  -ita,  f.   Spiacevolezza,   Mancanza  di  amenità.  | 

^amicizia,  ^/f86" nemìco- Inimìcizia- 

dioòmin  a  f-  dv-  disaminahe.  Esame  attento. 
ledili  III  d,  attenta  considerazione.  |  £tj  E- 
same  |  Ragionamento  diretto  a  vagliare  con  dili- 
genza ed  attenzione  le  altrui  argomentazioni-  Il 
-are,  a  »de  + esaminare.  Esaminare.  Sottoporre  a 
disamina.  |  Pesare.  |  Bilanciare.  ||  -amento,  m.  Il 
disaminare.  Il -ato,  pt.,  ag.  Considerato,  Ponderato. 
||  -atore,  m.  Che  disamina.  ||  -azione,  f.  Esame,  In- 
duzione. |  £*&  Disamina,  Inquisizione. 

+di§amistà,  +-ate,  -ade,  yjgagi 

||  -anza,  f.  Inimicizia. 

+di?ammaestrare,  aar  ffiggSSf* 
+di?ammir  are,  ^»7. |T^ 

rio  all'ammirazione.  |  Indifferenza.  |  Disistima. 
rlicamnro     m-    Mancanza   d' amore.    Avyer- 
ai^amui  e,  sionei   odio    ||  t-aggine,  f.  Man- 
canza di  amore.  Disamorevolezza.  |  -oso,  ag.  Privo 
di  amore.  Alieno  dall'essere   amoroso.   Disamore- 

Hicamrtrare  a-  Disaffezionare.  Spegnere 
aiSctlllUI  die,  i>arnore.  Alienare  l'animo.  | 
Disinnamorare.  |  rfl.   Perder   l'amore,    l'affezione 

I  Disinnamorarsi.  ||  -atezza,  f.  Disamore.  L  essere 
disamorato.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Che  e  privo  del  debito 
amore  verso  persona  o  cosa.  Che  non  sente  amore. 

II  -ataccio,  ag.  peg.  Molto  disamorato.  Il  -atamente. 
Senza  amore  li  -evole,  ag.  Poco  amorevole.  Privo  di 
benignità,  li  -evolezza,  f.  Mancanza  d'amorevolezza. 

disancorare,  L«BS  Levar  le  at" 
+di?andévole,  ^»»fift3& 

e  camminare.  ,,        t 

rlicanollaro    a- (disanillo).  X Levar  di  posto 

a!§anenare,  gli  anelli  di  nocco,  straglio  e 

sim  |  Cavar  le  anella  dalle  dita.  Privar  degli  anelli. 
rlioanim  aro  "•  (disànimo).  Far  perder  d  a- 
aiSanimare,  nim0.  Togliere  il  coraggio. 
Scoraggiare.  |  +Privar  di  anima,  'Rendere  esani- 
me, Uccidere.  |  rfi.  Perdersi  d'animo.  || -amento,  m. 
Scoraggiamento.  Il  mancar  di  lena,  forza.  Il  -aio, 
pt ,  ag.  Scoraggiato.  Sconfortato.  |  'Esanime. 
rlicannniare    a  Cacciar  via  la  nòia.  |  rfl. 

ai^annoidre,  LjberarSj  delia  noia, 
disapostrofare,  ^?-r,orapòstr°" 
+disappannato,  rftoNon  w™^' Chia; 

j.Hioannarnro    a. Disimpararci  rfl. Levarsi 

+aisapparare,  i  paramenti  di  dosso. 
disapparecchiato,  {*•  ^J$£St" 
+disappar  ire,  gy^JSVWS: 
disappariscènte,  g^tó." n<m  ba 


disappassionare  3 

disappaSSiOn  are,  rfl  Lib?rarsi  da  una 
,  T7  1  '  passióne.  Il -atezza, 

1.  L  essere  disappassionato.  Spassionatezza.  || -ato, 
ag.  Libero  da  passione,  Spassionato.  ||  -atamente, 
Senza  passione.  Con  spassionatezza. 

+di§appensat  O,  a^-  Non  pensato  attenta- 

J    rr  .7?  mente.   |   Spensierato.  || 

-amente.  Non  pensatamente,  senza  farlo  apposta. 

+dÌSaDDeStare  a-  (dissapésto).  Disinfetta- 
tui?bHK5oioi  e,   re>  merce   !  Liberare  dalla 

peste,  dal  male,  dal  contagio. 
disappetènza,  i    Mancanza    di   appetito. 
»  Inappetenza.  |  Avversione 


disattrezzare 


disartico!  are,  a  (disarticolo). 


al  cibo. 

disapplicare.  ^ &*&&*>*•  Non  appu- 

vu,,Km,ai6,  carsi  più  Non  attendere  più. 
|  dagli  studi',  dall'arte  sua.  |  a.  Non  applicare  più, 
l'animo.  |  legge,  jrj  Dimostrarne  la  cattiva  appli- 
cazione a  un  caso  determinato.  ||  -atezza,  f.  L'es- 
sere disapplicato.  |  Disattenzione.  Disapplicazione. 
|!  -ato,  pt-,  ag.,  m.  Che  non  si  applica,  Distratto, 
.Negligente.  Il -azione,  f.  Distrazione,  Svogliatezza, 
Mancanza  di  applicazione.  |  Negligenza. 

disapprèndere,  fc^rù&.r^'f 

rfl.  Cisciogliersi,  di  cose  coagulate. 
+dl'sapprenSÌÓne,  f-  Noncuranza.  |  Man- 
'   .r  '  canza  e  liberazione  di 


apprensione,  preoccupazione. 
disaPPrOV  are.  ?■  (disapprovo). Biasimare.) 
<?«Hr"ww  aio,  Non  approvare.  Riprovare 
I  cenere  per  cattivo,  falso,  non  idoneo.  || -ato,  pt 
ag.  Non  approvato.  U -atore;  m.  Che  disapprova.  I 
-aziono,  f.  11  disapprovare.  Riprovazione,  Biasimo' 
disappunto,   ?•  Cosa  che   a«noia,  dà  fasti 


.  Separa- 
•  "M  membro  dall'altro  ta- 
gliandone 1  legamenti.  Sciogliere  le  articolazioni, 
o  le  giunture.  |  Amputare  nelle  articolazioni.  I  rfl. 
Uscire  dalle  articolazioni  o  giunture.»  -ato  '  pt 
ag.  Che  ha  le  giunture  staccate.  |  Non  articolato! 
Non  distinto:  voce,  suono.  || -azione,  f.  Operazione 
del  tagliare  1  legamenti  e  le  giunture  delle  ossa. 
|  Preparazione  del  separare  i  vari' ossi  dello  sche- 
letro, per  lo  studio. 

disartl'ficial  e.  *  Spontaneo,  Privo  di  ar- 
,    7  '  tihcio,  Non  artificiale.  Il  -is- 

simo, sup.  "     ^ 

+dÌSartÌfÌCÌ  O,  -iZÌO.  ™-  »  Artifizio  non 
+  „  T       c  '     „        '  buono.  Sciatteria.  Il 

'-oso;  m.  Senza  arte,  Privo  d'artifizio. 

disartrìa,  LSSf-tM^  articolazione.   Si^ 

T  »  Difetto  dell'articolazione  delle  pa- 

role, per  disturbi  cerebrali. 

+dÌSaSCÓnd  ere.  a-   (disascondo;  -ascosi; 
'  -ascoso,    -ascosto).    Non 
ascondere.  Scoprire,  Palesare.  |  rfl.  Manifestarsi 
Venire  in  luce.  ||  -itore,  m.  Che  disasconde. 

dlSaSCÓSO,  E','  ag.  Non  ascoso,  Scoperto.  I 
w»  Palese,  Manifesto. 


disa 

+dis£ 


.sinare.  r?-.  (disàsino). 

'  nita 


Perdere   l'asi- 
a.  (dtsaspèro).  »fr.  désespé- 


modo.  Disturbo. 


dio,  secca.   Contrarietà,   Inco- 


+dÌSarÒOrare.  a    (disàrboro).  x  Disalbe- 
t-u 'io«i  uui  di  e,  rare  !  rfl  Perdere  ,a  forma 

-d  albero. 

disargentare,  a,Levare  l'argènto  da  ia- 

y      e,        ***■  w>  stra  di  metallo  inargentato. 
dtSargm  are.  ?,■  (d'sàrgino).  Levar  l'argine. 
.  '       °  '  Privar  d'argine,  un  fiume.  Il 

-ato,  pt.,  ag.  Mancante  o  privato  di  argini 
disami  are.  a-  sP°gUare  delle  armi,  Privare 
"?«•  »  °<  delle  armi.  |  Svestire  dell'arma- 
tura, il  corpo,  il  braccio,  la  testa.  |  Indebolire 
Togliere  ogni  forza  e  potenza.  |  S«?  Sguernire 
una  fortezza.  |  Privare  dell'apparecchio  guerresco' 
,  Levare  il  campo,  Licenziar  l'esercito.  |  x  Pri- 
vare del  fornimento  nautico  o  militare,  dell'equi- 
paggio, dell'attrezzatura  un  bastimento  perché 
cessi  di  navigare.  |«.  Levar  l'armatura,  l'impalca- 
ura,  di  puntelli,  sostegni  e  s\m.\un ponte,  una  vol- 
ta. |  Calmare,  Rabbonire.  |  nt.  Spogliarsi  delle  armi 
ipiernirsi.  |  »>$  Cessare  l'armamento.  Desistere  da- 
gli apparecchi  di  guerra.  Mettersi  sul  piede  di  pace. 
li -amento,  m.  Il  disarmare,  o  disarmarsi.  J  -ato 
PUag.  Spogliato  delle  armi,  dell' armatur.i.  I  Senza 
oiiesa,  Privo  di  mezzi  di  lottare  e  resìstere  1  Privo 
di  forze  militari.  Senza  armamento.  I  Sguernito  II 
-atisslmo,  sup. 

dìSarmentare.  a ■■  (Sarmento,  -énto).  Pri- 
a,  .,„     .        .  Z  vare  di  parte  dell'armento, 

di  alcuni  capi  di  bestiame. 

disarmo.  9-J*  Mettere  S'u  le  armi  proprie. 
„.':„  r  '  ,  Kiduzione  o  soppressione  delle 
$l&  IV, orfe  <n«>ta«-  «  mettere  l'esercito  sul  pie- 
vare al  „»v  ?,  t%itrc  le  armi  ai  nemico-  I  J-  »  le- 
gedlre  S  '°  gI'  at.,rezzi  e  ''equipaggio.  |  Il  con- 
fd  un  noni,      S  ™*mù   |  &.  Il  togliere  l'armatura 

sfruznioPnenèe*coamp'i«aVOlta  *  ^  d°P°  Che 


aSPer  are.   a  (dtsaspèro).  *fr.  desespé- 
r  '  hee.  Disperare.  |  Toglier  la 

speranza.  || -ato,  pt.,  ag.  Disperato. 

+disasprare,  -ire. a  (^asPr<>,disaspri- 

„■  „   Z     ■•      „  sco '  ■  Magare,   Addol- 

cire.^ Toglier  l'asprezza. 

■4-dÌSaSSedÌare,  a-  <disas?.idi°)-  Liberare 
,~a;     ,t  ,-,_        '  dall  assedio.  Togliere  l'as- 

sedio. |  Lasciar  libero. 

d  ÌSaSS Ì  m  Ì  fazióne,  f  ^  Processo  pel  qua- 
,  ....  '  »    un    elemento    che 

entrava  a  costituire  un  composto  se  ne  stacca  per 
formare  composti  nuovi:  avviene  spec.  per  mezzo 
de  a  combustione,  e  ha  per  iscopo  la  produzione 
delle  energie  vitali.  Sdoppiamento  chimico. 

disassociare.  a-  %ar  da  socio,  compa- 

,,    T  '  gno.| Separare.  |  rfl.  Disdire 

i  associazione,  l'abbonamento,  a  giornale  e  sim 

disassuefare,  ««^«^««i/acao.-^av. dì- 

,.  T    „  ,     .        '  sawezzare, Dissuefare. To- 

gliere 1  assuefazione.   |  rfl.  Perder  l'assuefazione 
t  -tto,  pt.,  ag.  Disawezzato:  Disavvezzo.  H-zione 
f.  Il  perdere  o  far  perdere  l'assuefazione. 
disastrare,   a,-    Danneggiare    grandemente. 
*Z  'Arrecar  disastro.  |  Incomoda- 

re, Disagiare  nell'avere.  |  rfi.  Soffrir  danno,  nel- 
1  avere.  Incorrere  in  disagi.  ||  -ato,  pt.,  ag  Dan- 
neggiato, Condotto  a  mal  termine.  Il  -evole,  ag  Che 
reca  disastro. 

■Str  O,   ™;™.s  t  "STRC  cattiva  stella.  Danno 


disa 


UlSarmonìa,  f-  Discordanza,  Disaccordo  di 
le  ll-lco  «a  «,'c        ,sHoni'  colori,  concetti,  paro- 


rilevante  s  irrimediabile.  |  Incomo- 
do. |  brande  spesa.  |  j&  Collisione,  Sviamento  di 
treni  con  danni  e  vittime.  |  marittimo,  di  nave  per 
urto,  tempesta,  incendio.  |  bastimento  in  — ,' che 
ha  perduto  alberi  o  ha  l'incendio  a  bordo,  o  l'ac- 
qua nella  stiva.  |  segni  di  —  :  bandiere  in  derno 
spari,  fuochi. per  chieder  soccorso.  ||-oso,  ag  Ro- 
vinoso. |  Calamitoso.  |  Pieno  di  pericoli  e  d:  tra- 
versie: annata.  |  tempo,  stagione—, Contrarissimo 
Pessimo.  |  esame  — ,  Disgraziatissimo,  dove  il  can- 
didato non  ha  saputo  dir  quasi  nulla.  |  Scomodo 
Disadatto.  ||  -osamente,  In  modo  disastroso  li 
Il  -osisslmo,  sup.  " 

'dilatare,  v.  di s aiutare. 

disattènto.  ag'  Chf.  non  ista  attento,  Negli- 
"  9  '    7  gente,  Sbadato.|  -amente;  Senza 

attenzione,  Da  disattento.  ||   issimo,  sup. 

disattenzióne,  £  Les|^"  °  star  disat- 

.    7  T  „   tent0'   Sbadataggine.  Incu- 

ria. |  Inavvertenza,  Svista.  Distrazione,  Inconsi- 
deratezza. |  Inurbanità,  Mancanza  di  riguardo  o 
rispetto.  ' 

disattraZZare,  a-  ^Le.var  via  gli  attrazzi 
~  »  maggiori. 

disattrezzare,  j-fffré»).  x spogliare 

„,  '  degli  attrezzi  minori,  in  tutto 

o  in  parte,  una  nave,  per  disarmare,  o  per  ragioni 


disattristare 
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discalzare 


di  combattimento,  o  per  tempesta.  |  Levare  gli  al- 
bereti! o  pennoncini. 

.  ^i^.-.++rio+  etra  a.  Rendere  men  triste,  Con- 
+dlf attn Stare,  solare  alquant0.  |  rd.  Ral- 
legrarsi alquanto.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Non  più  attristato. 
Alquanto  consolato. 

+disattuare,  mefa  TpSad'att0' Eidurre  a 

dJooii+nr  aro  a-  (disautoro).  Esautorare, 
IS-iaUlUI  aio,  Spogliare  o  privare  alcuno 
della  sua  autorità,  del  credito,  della  stima  |  rfi. 
Perder  d'autorità.  ||  -ato,  pt-,  ag.  Privato  d  autorità. 
I!  -izzare  a.  Privare  dell'autorizzazione.  Togliere 
il  potere. f  Disautorare.  |rfl.  Spodestarsi,  Spogliarsi 
dell'autorità.  Il  -Usato,  pt.,  ag..  Privato  dell  auto- 
rizzazione. Spogliato  d'autorità,  Senz  autorità. 
Hie9uari7flrf>  nt.  Perdere  del  capitale.  Sca- 
Ul^aVanZaltJ,  pitare  Peggiorare  di  condi- 
zione. |  +Dare  indietro,  Non  andare  avanti.  |  For- 
mar disavanzo.  j„„„-„ 
Hicavanm  m-  Perdita,  Scapito,  di  denaro. 
disavanzo,  Deficit.  |  mettere  a  — ,  a  conto 
di  perdita.  I  *saldare  a  disavanzi,  un  conto  con 
perdita. 
+dÌSaVére,  nt.,dif.  Ignorare,  Non  sapere. 

d^owu'sritooc'iare    rfl-   Perdere   vantag- 
l§aVVantaggiare,   gÌQ    Svantaggiare. 

dl.-.owwon+acro'i  rt  m-  Disvantaggio,  Svan- 
ISaVVantaggl  O,  taggio.  Danno  Condi- 
zioni sfavorevoii.  Inferiorità.  |'|  -oso,  ag.  Svantag- 
gioso, Sfavorevole.  |  Dannoso.  || -osamente,  Svan- 
taggiosamente, lì  -os.ssimo,  sup. 

+disavvedimento, -InD^XtèzSza: 

XTJvArint  nmag,0Ìncon.siderato,  Male  ac- 
dlSaVVedUtO,  cgrt0>  Incauto.  |  Non  pre- 
veduto, Inaspettato,  Impreveduto.  ||  -amente.  Sen- 
za avvedutezza,  Inavvertitamente,  Senza  accor- 
rersene. |  "lmprevedutamente,  Improvvisamente.  | 
-ezza,  f  Inavvertenza.  Mancanza  di  avvedimento, 
scaltrezza.  Poco  giudizio,  Sbadataggine. 
.  Jicman  a  rito    ag-*fr-  desavehant.  Scon- 

+d  isavven  ante,  v*niente.  p  _er,te,  ag.  Non 

avvenente.  I  Non  bello.  |  Sgradevole,  Spiacevole. 
Rozzo  I  "Sconveniente.  ||  -entemente,  Sconvenien- 
temente. ||  -entezza,  f.  L'essere  disavvenente.  || 
-enza  f  Mancanza  di  avvenenza,  di  grazia. 
i-rliéavuon  irò  nt.,dif.  (disavviene,  disavve- 
+QISyavVeiI  HO,  M«/t,).Non  esser  conveniente, 
Disdirsi.  |  anche  rfi.  Il  -avole,  ag.  Sconcio  Sconve- 
nevole. Il  -imento,  m.  Avvenimento  non  buono. 
Ji^iuontiir  a  f  Avvenimento  non  favore- 
QlSaVVentura,  vole  j  Disgrazia,  Malaven- 
tura I  per  -,  Per  mala  sorte.»  +-anza,  f.  Mala  for- 
tuna. I  -ato,  ag.  Sventurato,  Sfortunato,  Infelice. 
||  datamente,  Per  disgrazia  ||  -atisslmo,  sup^-oso, 
ag  Sventurato, Infelice.  |  Infausto,  Sinistro,  Malau- 
gurato. ||  -osamente,  Disgraziatamente. 
^;o^wuai4òn7a  f.  Mancanza  di  attenzione, 
Ul^dVVBIlCllta,  Inavvertenza.  Inconside- 
ratezza, Svista.  ||  -ito,  ag.  Incauto,  Inconsiderato. 
|i  -Itamenta,  Sbadatamente. 

rJieau«A77  aro  *■  (disavvezzo).  Far  perdere 
dlSaVVeZZare,  i-abjtudine,  U  vezzo,  l'u- 
sanza. Disassuefare.  |  rfi.  Lasciar  l'abitudine.  || 
-ato.  pt ,  ag.  Che  ha  perduto  l'abitudine,  Disav- 
vezzor  |1  -o,  ag.  Disavvezzato.  Non  più  avvezzo. 

+disavvisamento,  ^JlT^eniTi 

Mancanza  di  avvisamento. 
dlSaZOtatO,  ag.  /t>  Privato  dell'azoto. 

/-iichanri  aro  «•  ■&■  Sbandare,  Disperdere. 
ai^OdllU  aie,  Sollevare  la  nave  che  già  fosse 
sbandata  o  troppo  inclinata  alla  banda.  |  rfi.  Sban 
darsi.  |  Levarsi  dalla  soverchia  inclinazione  late- 
rale. ||  -ato,  pt.,  ag.  Sbandato. 

disband  eggiare,  %}f$!?sb$SSu% 

ivo).  Sbandire,  Cacciare  in  bando. 
.i.HicharaP'li  are   »  Sbaragliare. I-ante,  ps. 
+QI§Oardgll  ai  G,  Chc  disbaraglia.  I 


_i_iHieharat+  aro  a-  Sbarattare,  Sbaragliare, 
+dlSDaratl  are,  sconfiggere.  |  -ato,  pt.,  ag. 

Sconfitto.  „.  . 

dichararr  aro    a-  Levare  gl'impacci.  Il -ato, 
I^DciraZZaie,  pt  ;  ag   Sbarazzato.  Disim- 

Fl<4 icharh  ara  a. Dibarbare.  Sbarbare, Sbar- 
+al^Oaru  aie,  bicare  Sradicare,  Divellere, 
erbe,  piante.  ||  -ato,  pt.,  ag.  |  Sbarbato,  Privo  di  bar- 
ba ||-icare,  a.  (disbàrbico).  Sbarbicare,  Dibarbicare. 
rlichar^arp  a.  Scaricare,  Togliere  dalla bar- 
Q  l^uaru  ai  e,  ca  |  nt  Sbarcare,  Scendere  dal- 
la barca,  Uscire  dal  naviglio.  ||  -amento,  m.  Sbar- 
co. 1|  -ato;  pt.,  ag.  Sbarcato.  ||  -o,  m.  Sbarco. 

dichaecaro    a.   Dibassare,    Sbassare,   Ab- 
l^uetaa  ai  e,  bassare.  Volgere  al  basso. 

j.rliohà++  oro  a->  nt-  Ag'tare  con  forza.  Sbat- 
+CII§Darcere,  tere.  |rfl.    Dibattersi.  Il  -irto, 

pt.,  ag.  Sbattuto. 

disbendare,  Sbenda™- Cavare  labenda- 

rllchactiaro  rfi.  (disbèstio).  Uscir  di  bestia. 
ai^Uesliaie,  Tornare  allo  stato  e  alle  con- 
dizioni di  uomo  (cntr.  di  Imbestiarsi). 
oliohi+Taro  a.  X  Sciogliere  dalla  bitta.  Le- 
Ul^Uiltaic,  vare  volta  alla  gomena  dalla  bitta. 
Wlcknrcaro    a.  (disbórso).  Sborsare,  Antici- 

ai§uors>are,  pare  del  guo. 

rlichriren  rn.  11  cavar  denari  dalla  borsa.  An- 
UlaUUISU,  ticipazione,  di  denari.  |  essere  in—, 
Aver  messo  fuori  una  somma  per  conto  altrui, 
senza  ancora  riaverla.  |  Spesa,  Dispendio. 
nJIc-kncrara  a.  (disbòsco).  Diradare  il  bo- 
+UlSDOSCare,  sc0   Diboscare.  ||  "-azione,  f. 

Diboscamento. 

HicKram  aro    a-   Saziare   le  brame,   Sbru- 

disuram  are,  mare  ì]mat0,  pt>  ag.  saziato, 

i.    Sbranare.   Fare   a   brani.  Il 
■ato,  pt.,  ag.   Sbranato. 


Appagato,  Sfogato 

disbranare, 

<-lichr-anr>  aro     a.  Troncare  le    branche,  i 

a  inorane  are,  rami  |  Far  uscir  dal  bran- 
co   Dibrancare.  |  rfi.  Sbrancarsi,  Uscire  dal  branco, 
j  Diramarsi,  Dividersi  in  più  branche. 
dìsbrandare,  a.  Levar  il  brando  dal  pugno. 

rlickricr  aro  a.  Levar  di  briga,  impedimen- 
aiJjUllgaic,  t0  Disimpacciare.  |  Risolvere, 
Sbrigare,  affari,  questioni.  |  Dare  spaccio,  Levar  le 
mani  da  qualche  faccenda.  |  rfi.  Togliersi  da  impac- 
cio, Sbrigarsi.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Sbrigato,  Libero  da 
impacci.  Disinvolto. 

Hichricrn  m-  u  disbrigare.  11  dare  fine  con 
U!J?ui  igu,  prestezza  a  un  negozio.  Spaccio, 
di  negozio,  affare,  pratica  di  ufficio. 

disbrogliare,  tJ^t^ìtJ?0^ ' 
disbrigare,  ^&?ebruno'  Rischi" 

+dlSbuffare,  nt  Sbuffare. 

die^arr*!  ttrt^  a  Cacciare  via,  Mandar  via, 
ISl>at<t>iaiot  Allontanare  con  malo  modo. 
Sbandire.  ||  -amento,  m.  Il  discacciare,  sbandire.  Il 
-ante,  ps.  Che  discaccia.  ||  -ativo,  ag.  Che  ha  forza 
di  discacciare.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Scacciato,  Allonta- 
nato. Mandato  in  esilio.  |  m.  Esule.  ||  -atore,  m. 
-atrioe,  f.  Che  discaccia. 

.i-rl  i  eoa  H  oro  nt.  (discado,  *discaggto  ;  ve  a- 
+aiSCauere,  dere|.  Dicadere,  Scadere,  Sce- 
mare, Venire  al  poco,  Andare  in  basso,  Declinare. 
Ricadere,  Tornare  al  padrone  diretto.  |  IIWV 
dal  retto  corso.  Declinare.  Il  -imento,  m.  Il  deca- 
dere, Scadimento.]  Calo.||-uto,  pt.,  ag.  Venuto  meno, 
Decaduto.  1  Screditato.  |  Indebolito  per  malattia. 

dicoacrliaro  a.  X  Levare  il  naviglio  dall  in- 
ISCagliare,  cagfio.  Rimettere  a  galla  il  na- 
viglio. |  rfi.  Uscir  dalle  secche.  Rimettersi  a  galla. 
die««l.Uaro  a.  X  Levar  via  ciò  che  era 
I Scalcare,  gtat0  calcato,  come   le   stoppe 

dai  commenti.  <,,,.„,„  c.„. 

xrlicr-alTarO  a.*mscALCEAKE.  Scalzare,  bpo 
+aiSCaiZare,  liare  della  calzatura.  |  Cor- 
rodere nella  parte  inferiore  Privar  di  sostegno, 
del  lavoro  delle  acque.  |  rfi.  Levarsi  la  calzatura. 


discamerare 


dischétto 


Scalzarsi.  ||  -arello,  ag.  dm.  frate  —,  scalzo.  ||  -ato. 
pt._,  ag.  Scalzo.  ||  -o,  ag.  Scalzo.  Povero  e  nudo. 
dlSCamerare.  a'  (discanterò).  £fj  Togliere 
»  un  capitale  o  un  valore  dalla 
camera  del  fisco   per  darlo  a  chi  spetta.    Svinco- 
lare. ||  -azione,  f.  Svincolo, 
"discancellare,  v.  cancellare, 
'discanoscenza,  v    disconoscenza. 
+dÌSCanSO,  m.  .Scanso,  Scampo. 

discantare,  a   *  Disincantare.  Disfare  l'in 

,.  '  canto.  |  ff  Eseguire  il  discanto 


+dÌSCantO,  m-  ?  Consonanza  di  diversi  canti! 

'  Contrappunto,  Diafonia. 
dlSCapeZZare.  a'  (discapézzo).   Scapezza- 

,   „  re-  Decapitare, 

♦discapighare,  v.  scapigliare. 

discapitare,  nt-  (discàpito),  «caput  -ins 

_.  *  capitale,  patrimonio.  Scapita- 

re, Ricever  danno.  |  nella  pubblica  stima,  opinione. 
Il  -amento.m.  Scapito. 

dÌSCàDÌtO.  m  Scapito.  Danno  pecuniario.  | 
Y  '  Perdita.  |  restare  in  -,  in  per- 
dita, di  denaro.  |  Disistima,  Diminuzione  di  stima 
+d  scappellare.  ?•  Scappellare,  il  falcone. 
ce  "'v-,  Levargli  il  cappèllo  « 
cappuccio. 

discarburare,  v.  decarburare. 
dlscarcerare,  v.  scarcerare. 

discaricare,  +discarcare,  -gare, 

a.  (discàrico).  *vl.  discashIcare.  Scaricare,  Liberare 
dal  carico,  da  una  responsabilità.  |  rfi.  Scaricarsi. 
Il  -amento,  m.  Il  discaricare.  ||  -ato;  -o,  pt.  Scari- 
cato, Liberato. 

discàrica.  E  Polizza  dei  pagamento  mensile 
»  dei  pensionar!'.  |  ktti  Luogo  in  cui 
si  raccoglie  la  materia   tratta  dalla   perforazione 
di^una  galleria  o  sim. 

dÌSCàrÌCO.  +dÌSCarCO.  !nI1  discaricare, 
c  „     ,    ',.  '  levare  il  carico.  | 

Sgravio,  Scolo,  dì  fluidi.  |  Giustificazione  Discolpa 
rtj  testimoni  a  —,  della  difesa.  (Rendimento  di  conti 
!  =jt.  Diminuizione  nel  peso  da  portare  dai  cavalli 
dlSCam  are.  a'  Scarnare.  |  nt.  Farsi  scar- 
»  no,  Smagrire  assai,  Scemar  di 
carne.  |! -ato,  pt.,  ag.  Scarnato,  Non  ingrossato  da 
molta  carne. 

dÌSCarO.   ?-s-  Non  caro-  Sgradito.  Non  accetto 
,,  '   Sgradevole.  |  non  vi  sia  —.  Vogliate 

<  ompiacetevi,  e  sim. 

discassare,  v.  scassinare 


-,  Vogliate, 


+dÌSCatenare.  5-    (discateno).    Scatenare. 
,.  '  Sciogliere  dalie  catene. 

aiscatto,  discato  te",-'' m-  discapito. x 

,.  Dilalco,   Diminuzione. 

+UISCaValCare.   nt    Scavalcare.    Smontar 
w«.  «i  w  ai  e,  da  cavall0   .  a_  ^  Smon 

cito  dSl  Carr°'  arti£'ieria-  Il  -8*0-  P'-.  «6-   Scaval- 
*discavare,  v.  scavare. 
biscazzare,  v.  discacciare. 

discénd  ere. nt-  <discesi,  disceso),  «descen- 

-,  k„o       -,r  ,  DHRE-  Scendere,  Calare,  Venire 

ProAn0'  Volee/e  alio  ingiù.  |  Scendere  giù,  Venire, 
rrocedere,  a  discorrere,  a  trattare,  ai  fatti.  |  Smon- 
scia;Ji  ,„JrcareJ  APPr°dare.  |  Abbandonarsi,  La- 
sciarsi andare,  Abbassarsi,  Degradarsi.  |  Andare  a 
fiume  M,«rerf  ,n  SJÙ'  '  à«ndere  a  pendio.  |  di 
rizzoAtP  Ter  foce'  Sboccare.  |  «  Declinare  all'o- 
to  Deriv'Jla^ntare-  '  T/arre  °ri&ne  e  nascimen- 
sa  pflu"V  I  Esser  prodotto.  Provenire.  |  in  cau- 
ra  * il  a  i le.Partl  di  uno  dei  contendenti.  |  in  ter- 
FargdL,>nV,el0Vd?tt0  di  Gesù.  |  Smontare.  |  *a. 
a^  cui «"dere,  Calare.  Abbassare.  ||  -ente,  ps 
-,'chevf  St'l  s«\"t  -•  c"e  degrada.  |f  & 

B"'  aet  Ruffo,  dei  Colonna,  degli  liberti, 


dei  Lonza  degli  Alighieri.  \  in  linea  retta,  collate- 
rale.Il  -entale,  ag.  Dei  discendenti.  ||  -enza,  f.  L'es- 
ser discendente,  Origine,  Derivazione,  Stirpe,  Ge- 
nerazione 1 1  discendenti.  ||  -imento,  m.  Il  discen- 
aere.  Origine. 

diSCenSl'Ón  e.  f*  *desce.vsIo  -Bmis.  Azione 
...  '  del   discendere.  |  «-  Distan- 

za ai  un  astro  tra  il  punto  equinoziale  e  il  punto 
dell  equatore,  che  discende  sotto  l'orizzonte  in- 
sieme con  esso  astro.  |  Derivazione,  Provenienza. 
Il  -ale,  ag.  Di  discensione.  |  «.  digerenza  -,  quella 
^e„ni  J\ì  lraJa  discensione  retta  e  l'obliqua 
di  una  stellalo  di  uno  stesso  punto  della  sfera 
dlSCenS  IVO,  Jg-  Cne  tende  a  discendere.  | 
,  tv  ,  -  „   °'   m-    #i,escensus.   Discesa 

|  Discendenza.  |  f  Discesa  a  suono  basso,  n  -ore, 
de're        dlscende.  Il  -orlo,   ag.  Che  tende  a  discen- 

diSCènte,  ag-'  m-  *disoens  -ns  {disclre  im- 
Scolare.  P^^e).  Che  impara.  |  Discepolo, 

diSCentrare,  "•  (discèntro).  Dicentrare.  Le- 
i»  .._-v  •  ,  ..  vare  dal  centro,  dalla  capita- 
le attribuzioni  alle  amministrazioni  centrali  dello 
Mato  per  darle  alle  province,  ai  Comuni,  eco  i  rfl 
lartirsi  dal  centro.  Non  corrispondere  ai  centro  li 
-amento,  m.  Dicentramento.  ||  -ato;  pt.,  ag.  Allonta- 
nato dal  centro  verso  la  periferia.  |  Cavato  fuori. 
dISCepOl  O,  ?»■  -».  f.  *DisctruLus.  Quegli  che 
„  V       ,        lmpara  da  altri,  sotto  la  guida  e 

alla  scuola  altrui.  Alunno.  Scolaro,  Allievi  I  Chi 
negli  studi  si  tiene  al  metodo,  alla  dottrina  di  un 
maestro  famoso,  senza  essere  stato  alla  sua  scuola 
e  in  tempi  anche  posteriori.  |  Seguace.  |  G  rzone  d 
bottega  Fattorino,  Apprendista.  |  ^  Ciascuno  de 
72  che  furono  eletti  da  Gesù  ad  apprendere  da  esso 
*  »P^Car  e  s"a  dottrina.  |  Seguace  nella  fede:  || 
-aggio,  m.  Condizione  di  discepolo.  »  -ato.  m  *di- 
scipulatus.  Condizione  di  discepolo.  |  Scuola.  Di- 

discèrnere,  a-  *«»<M»t«  (discerno,  &■ 

\t»a  .     u  ^-  !■  scernettt'*discersi:  discernuto). 

Vedere  bene,  distintamente.  |  Conoscere  distinta- 
mente. |  Differenziare, Distinguere.  Far  differenza 
distinzione.  |  Giudicare.  |  Riconoscere,  Ravvisare  I 
"Scegliere,  Distribuire.  |  +Far  discernere,  conosce- 
re. ||  -ente,  ps.,  ag.  Che  discerne.  ||  *-enza,  f  Di- 
stinzione. Segno.  ||  +-evole,ag.  Che  discerne,  o  può 
discernersi.  ||  -ibile,  ag.  *discesnibìlis.  Che  può  di- 
scsrnersi.il -ibillsslmo,  sup.  || -ibilmente,  In  modo 
da  potersi  discernere,  distinguere.  ||  -imento,  m  - 
II  discernere,  capire.  |  età  del—.  \  delle  bestie,  Istin- 
to. |  Criterio,  Facoltà  di  giudicar  sanamente.  I  ope- 
rare senza  -.\  Qualità  dell'intelletto  che  giudica  e 
valuta.  |  ♦Distinzione,  II  far  differenza,  Parzialità. 
Il  -itivo,  ag.  Che  serve  a  discernere,  Atto  a  discer- 
nere.  ||  -Itore,  m.  -itrlce,  f.  Che  discerné. 
dlSCèrOere.  a-  *discerpère.  Lacerare,  Scer- 

r         '  pere.  |  rfi.  Disfarsi. 
discorre,  v.  scegliere. 

di  Scervellare    a-  Dicervellare.  Privar   del 
._,.        ,  '  cervello.  |  Sbalordire.  |rfl. 

Affaticar  la  mente,  Scervellarsi. 
diSCéSa.  f-„Effe-tt0  del  discendere.  |  %di  Gesti 
._, ,  ,      '  ali  inferno.  |  Discendimento.  |  Scesa, 

China.  |  dei  gravi,  &  Caduta.  |  Scadimento,  Deca- 
denza. |  Calata.  |  dei  barbari.  |  strada  in  — .  |  Lo 
smontare,  da  legno,  bicicletta  e  sim.  |  -jSfc  Flussione 
Il  -o.  Pt-,  ag.  «dkscensus.  Sceso.  |  Discendente.  I  De- 
caduto. ' 

+dÌSCettare  a-  (discetto),  «disceptare  con- 
'  trastare.  Disputare  di  dottrina. 
Discutere,  Trattare.  ("Sopraffare  contrastando  Dis- 
perdere. ||  -ato,  pt,  ag.  Discusso.  )  Separato,  Eccet- 
tuato. ||  -atore,  m.  •msceptator  -Bris.  Che  discetta 
Disputante.  ||  -azione,  f.  «disceptatIo  -Osis  Disputa' 
Contesa.  *       ' 

disceverare,  +discevrare, a  •<<*»«**- 

„_    1  o  o  r°)-   #D1S- 

separare.  bceverare.  Separare.  ||  -amento,  m.  Se- 
paramento. ||  -anza,  f.  Separazione.il  -aio,  pt  ae 
•disseparatus.  Separato.  '' 

♦dischernlre,  v.  schernire, 
dischétto,  -accio,  v.  deschetto. 


dischiarare 
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j-Hicrhiararp    a.  Chiarire,  Spiegare,  Espor- 

-t-aiscmarare,  re>  Dichiara£..fRasSerena- 

re,  Schiarire.  |  Chiarificare,  liquido.  ||  -ato,  pt.,  ag. 
Esposto,  Spiegato. 

+dischiattare,  *  &l™™làa?àa*a* 
+dischiav  acciare,  'ahi^cIoTsc£i" 

dare,  lì  -are,  a.  Aprire.  |  Schiodare.  |  rfl.  Scoccare 
con   forza,   come   sconficcandosi.   |  Sbarbicarsi.  | 
a.  schiavo.  Liberare  da  schiavitù. 
j.Hicnhiò<Hore»    a.  (dischiedo,  -chiesi,  -chic- 
re>  sto).  Rifiutare. 

Far  uscir  dalla  schiera.  Di- 
scompagnare.  |  Disordinare.  | 
rfl.  Uscir  della  schiera. 
-uHicr-hiect  a    f    -n    m.  Mancanza  di  chie- 

+aiscmesia,  t.,  o,  gta  di  prezzo  Scar. 

sezza,  Penuria. 

Hier»hirtr4s»ro    a.  idischiùd").  Schiodare.  Rom- 
aiSClìlOaare,  perej  Spezzare.  |  <&  Togliere 
il  chiodo  dal  focone  di  un  pezzo  inchiodato. 
J-Hicr-hinmar»    a-  {dischiomo).   Privar  dei 

+aiscniomare,  ca^ellij  strappandoli_ 

dlSChiri  P^'  m"  *Sus  +  XtlP  mano.  -^>  Specie 
»  d'insetti   dei    e /rabidi,   che   stanno 

per  lo  più  sotterra  lungo  le  acque  ;  hanno  colore 

di  bronzo  brillante,  il  corsaletto  globoso  e  le  elitre 
-corte. 

H icr^Kii'iHore»    a-   (dischiudo,    dischiusi,   di- 

Ul^tniUUCIC,   schiuso).  *disclDdèke.  Aprire. 

Schiudere.  |  la  bocca,  le  dita,  gli  occhi.  |  Scoprire, 
Svelare;  Manifestare.  |  l'arcano,  il  vero.  |  *Esclu- 
-dere,  Rimuovere. 

j-Hicnhinmar*»    a-  Schiumare.  Fermentare 

+aiscniumare,  e  Bpumeggiare  sino  ad  e. 

saurire  il  fermento. 

rì  (Cfhii  icn  Pt.,  ag-  *pisclDsus.  Schiuso,  A- 
u.bUMUSU,  pert0  j  Liherat0  dal  chiuso,  Ve- 
nuto all'aperto. 

dlSCifÓrme,   ag.  A  Che  ha  forma  di  disco. 
♦dlscifrare,  v.  decifrare. 
J-HìcrMoiiarA    a.  Scucir   le   ciglia  cucite  al 

+ai  se  ignare,  falcone  uccellat|re. 

rlier^ìnHora  a.  [discissi,  discisso).  *di.scin- 
UISWIIUCIB,  dère.  Scindere,  Fendere,  Squar- 
ciare. |  Spiccare,  Troncare. 

diSCine    P'-  *"•  "^  Piccoli   molluschi  di   con- 
»  chiglia  sottile,  cornea,  dei  mari  più 
caldi,   lungo   le   spiagge  ;   numerosi    nei  depositi 
tossili  di  antica  formazione. 

discìngere,  +-ìgnere,  £j^g^ 

•discingere.  Disciogliere.  Togliere  dal  fianco.  |  Scio- 
gliere. Liberare,  da  ciò  che  cinge,  lega.  |  rfl.  Le- 
varsi il  cinto,  Sciogliersi  le  vesti. 
rlicrintn  P'->  ae-  #d>scinctus.  Libero  da  cin- 
uiai-llliu,  tura.  Scinto.,  |  vesti  —,  da  povera 
donna,  non  attillate;  ovvero  scomposte. 

disciògliere,  disciòrre,  %^$*fe. 

sciolsi,  disciolto).  ^dissolvere.  Sciogliere,  Disgiun- 
gere. Disfare,  ciò  che  lega,  stringe,  ferma,  e  sim. 
|  Liberare  da  lacci.  |  Districare.  |  Risolvere,  Spie- 
gare. |  Distaccare.  Separare.  |  Spezzare,  Rompere, 
Distruggere.  |  *il  patto,  l'alleanza,  Rompere,  Abo- 
lire. |  Ridurre  in  liquido.  Disfare.  |  s$  Far  solu- 
zione. Sciogliere.  |  rfl.  Sciogliersi.  |  da  obbligo, 
promessa.  \  £.  +Salpare.  j|  +-evole,  ag.  Che  si  può 
sciogliere,  Separabile.  |  Confutabile.  j|  -mento,  m. 
11  disciogliere.  |  Liquefazione.  |  Soluzione.  |  Scio- 
glimento. 1  -itore,  m.  -Urica,  f.  Che  discioglie  ;  di- 
chiara, spiega. 

Hicoinlf  ri  Pt->  ag.  (disciogliere).  Sciolto. 
UlbUIUHU,  ]Snogato>  Slacciato.  |  Liberato.  | 
Risoluto.  |  Non  impacciato,  Svelto.  |  sermone  —, 
Prosa.  |  terreno  — ,  15^"  agevole,  a  lavorare,  dolce. 
||  -amente,  Scioltamente.  |  Dissolutamente.  |  Smo- 
datamente. ||  -ura,  f.  Scioltezza,  Sveltezza.  |  Scio- 
glimento, Sciolta,  di  ventre. 

4-HÌQPÌnarp  a.  (dìscipo).  «dissipare.  Dissi- 
-ruiowip  al  c'  pare.  |  Stracciare,  Strappare.  | 
»  capelli.  |  Sciupare,  Mandare  in  rovina.  ||  -amento, 
m.   Dissipamento.  j  -atore,   m.   #dissifatok  -Ohis. 


Dissipatore.  ||  -azione,  f.  #dissifàt!o  -Bnis.   Dissi- 
pazione. 
1  discipidézza,  v.   scipidezza. 

disCIDlin  a    f- 'disciplina. Modo  e  regola d'in- 
"  '  segnare.  |  Insegnamento,  Istitu- 

zione. |  Scuola.  |  Dottrina,  Sapere.  |  Materia  di 
studio.  |  discipline  giuridiche,  filosofiche,  pratiche, 
speculative.  |  Maestria.  |  Norma  pratica,  Maniera  di 
comportarsi.  |  Abito  morale,  j  Correzione,  Pena.  | 
Castigo.  |  SxJ  Regola  pratica  di  tutti  i  doveri  di  chi 
esercita  la  professione  delle  armi,  senza  la  cui 
osservanza  la  gente  armata  è  più  dannosa  che  utile, 
e  dannosa  ai  suoi,  non  ai  nemici:  fondamento  è 
l'ubbidienza  ai  superiori  e  alle  leggi.  |  Sf  Regola- 
mento che  riguarda  il  governo  e  i  riti  della  Chiesa. 
|  fi?  Norme  e  regole  del  contegno  da  serbare  in 
iscuola.  |  Ordine  che  regge  un  corpo  costituito,  un 
partito.  |  dipartito;  scolastica.  \  Mazzo  di  funicelle 
con  nodi,  con  cui  sogliono  i  religiosi  percuotersi, 
per  atto  di  penitenza.  |  compagnia  di  — ,  Jlj  Con- 
fraternita con  esercizio  di  disciplina;  5x?  Speciale 
compagnia  tenuta  con  maggior  rigore,  pei  soldati 
recalcitranti  o  macchiati  di  qualche  grave  colpa, 
espiata.  |  sala  di  —,  Specie  di  prigione  dei  sottuf- 
ficiali. |  consiglio  di  —,  jrj  deputato  a  mantenere 
l'ordine  o  la  disciplina  nel  ceto  dei  procuratori, 
degli  avvocati.  |  mettersi  sotto  la  —,  Farsi  discepo- 
lo. |  tenere  la  — ,  farla  osservare  nella  scuola.  |  Jf 
Codine  rossev  Corallini  (polygonum  orientale).  || 
-ale,  ag.  S  Proprio  della  disciplina.  ||  -are,  ag. 
Che  appartiene  alla  disciplina,  j  pena  —,  inflitta 
da  un  superiore  senza  forma  di  giudizio. 

dicoirtlìn  aro  a. «disciplinare.  Ammaestra- 
IblipiIMcMB,  re,  Erudire,  Insegnare.  |  *& 
Avvezzare  all'ubbidienza  e  all'osservanza  della 
disciplina.  |$£  Percuotere  con  disciplina  per  tormen- 
to e  penitenza.  |  Castigare,  Correggere.  |  rfl.  Per- 
cuotersi con  la  disciplina.  |  v.  disciplina.^  -ablfe, 
ag.  «disciplinabTlis.  Disciplinevole.  j  Atto  a  rice- 
vere disciplina,  o  a  ridursi  a  disciplina.  || -abilità, 
f.  Qualità  di  chi  è  disciplinabile.  ||  -ante,  ps.  Che 
disciplina.  |  Jft  Confrate  della  compagnia  che  si  dà 
la  disciplina.  |l-ata,  f.  Colpo  dato  con  la  disciplina. 
|  -atamente,  Secondo  le  regole  della  disciplina.  || 
-ato,  ag.  «discipunàtus.  Ammaestrato,  Assuefatto 
all'ubbidienza  della  regola,  dell'ordine.  |  Compa- 
gnia dei  —,  Congrega  di  laici  sorta  nel  sec.  13" 
nell'Umbria,  dediti  a  pratiche  di  religione  e  a  pel- 
legrinaggi, e  che  si  dava.no  la  disciplina.  Fla- 
gellanti, Battuti  :  componevano  anche  laude  religio- 
se. |  *Dotto.  |  &s^  Bene  esercitato,  addestrato  nel- 
l'ordine. ||  -atore,  m.  -atrice,  l  Che  disciplina.  || 
-ovole.ag.  Atto  alla  disciplina,  all'istruzione.  Docile. 
+disciprina,  v.  disciplina. 
♦dlsclpulo,  v.  discépolo. 

di  co  ice  inno    f.»piscissTo -Bnis.  Separazione. 
IbUIbblUIIC,    |   ^  incisione  della  capsula 
del  cristallino   nell'operazione   della  cataratta. 
Hicipiiiparf»    ffl-  Cessare  di  essere  ciuco.  Di- 
Ui3k.iui.aic,   sasinarsi. 

Hi  e;  r*  ri  m-  (P1-  dischi),  «discus  Siaxoq.  f>  Ton- 
ti i  su  u,  djno  di  raetaiip  0  legno  o  pietra  usato 
nei  giuochi  ed  esercizi'  ginnastici,  per  lanciarlo 
lontano  a  gara.  |  Giuoco  del  disco.  ì  «-  Sfera  visi- 
bile dei  pianeti.  |  lunare,  solare.  |  Corpo  piano  in 
forma  di  circolo.  |  J  Lastra  su  cui  sono  impresse 
le  note  pel  fonografo.  |  tgf  Pia- 
strone per  sostenere,  coprire 
o  far  giocare  alcune  parti  di 
macchina.  |  &$  Specie  di  se- 
gnale che  serve  ad  indicare  se 
la  vìa  è  libera  o  impedita.  |  JSt 
Parte  centrale  dei  fiori  rag- 
giati. |  n  Scudo  rotondo  vo- 
tivo. ||  -oìdèo,  ag.  *-=!5ii5  somi- 
gliante. A  forma  di  disco. 

discòbolo,  m-  •S'i»°b*- 

~  >    J.OS     DISCOBO- 

lus.  jfl;  Atleta  che  esercitavasi 
nel  giuoco  del  disco.  |  Famosa 
statua  dell'antico  scultore  gre- 
co Mirone:  ne  esistono  copie 
antiche  in  più  musei,  una  pre- 


di sco ce are 
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..fievolissima,  detta  della  Regina  Elena,  nel  museo 
delle  Terme  in  Roma. 

+dÌSCOCCare.  a-m-(*cto|.  Scoccare.  || 
-TMrwvw  »i%»,  _at0|  pt ^  ag_  scoccato. 

dÌSCÒfOrO  m"  *òlCTx°?6p°à  che  porta  il  disco. 
1  <ft>  Specie  di  mignatte  che  hanno 
nella  parte  posteriore  del  corpo  una  sorta  di  disco 
il  quale  opera  come  una  ventosa. 
rìiconflòc.e.o  oi.*Sioxo;,  rXdaaa  lingua.  <> 
UlbCOglOSSO,   Ranadella  iun?heZ2a  di  circa 

cmt.  7,  brunastra  o  olivastra  o  grigia,  liscia  o  con 
piccole  verruche,  con  macchie  scure,  che  in  Sicilia 
•e  Sardegna  tiene  il  posto  della  rana  esculenta 
(discoglossus  pictus),  ma  non  vi  è  usata  come  cibo. 

discoiare,  discuoiare,  tlf^0) 

*  Scuoiare,  Le- 
vare il  cuoio.  Privare  del  cuoio.  |  Liberare  di  cosa 
che  copra  a  modo  di  cuoio. 

discoleggiare  n'(-<^'°)-  Fare  ii  discoio. 

&»**■**»   Menar  vita  da  discolo. 

4-dÌSCOllatO  a6  Scollato,  di  vesti  chelascia- 
.«UW..UIU,   nQ   jj   coUo  SCopert0.  |    m.  ^ 

Corso  di  tavoloni  da 
poppa  a  prua  pei  lati 
del  naviglio,  che  copro- 
no tutti  i  colli  del  cor- 
bame. |  mettere  il  —  al- 
l'acqua, Andar  tanto  al- 
la banda  che  tocchi  il 
mare.  |  /regìe  del  —, 
Dentelli  o  cordoni  che 
ornano  la  parte  este- 
riore del  parapetto. 

+discol  legare, 


Fregi  del  discollato. 


Discòbolo  (Roma, 
Museo   Nazionale). 


a.  (discollègo,  -hi).  Disuni- 
re, Scollegare.  Sconnette- 
re. Il  *-anza,  f.  Disunione.  Sconnessione. 
diSCOl  O  aS-'  m-  *Sù3xo/.Oì  dyscòlus  difficile 
»  a  trattare.  Di  costumi  poco  lodevoli. 
•  Litigioso.  |  Scioperato  e  di  trista  vita.  Vizioso  e 
vagabondo.  |  ragazzo  — .  |  +Diffìcile  a  contentare, 
Schizzinoso,  t  +Non  erudito.  Idiota.  ||  -accio,  ag., 
peg.,  anche  per  celia.  ||  -amente,  Da  discolo.  ||  -ato, 
m.  Provvedimento  di  polizia  in  Toscana,  per  cui 
i  vagabondi  e  disturbatori  venivano  presi  e  messi 
nella  milizia.  ||  -etto,  m.  dm. 

discolorare  a"  {discoloro).  Privar  del  colo- 
'  re,  Togliere  o  scemare  o  levar 
y'a  il  colore.  |  rfl.  Perdere  il  colore.  |  Impallidire. 
I  -amento,  m.  Scoloramento.  \  Pallore.  ||  -ante,  ps. 
t,  2lscoI<"'a.  Il  -ato,  pt.,  ag.  Scolorato.  |  quadro  —, 
cne  ha  perduto  il  colore.  ||  -azione,  f.  Pallidezza. 
Mancanza  di  colore.  |  /f>  Azione  dello  scolorare,  De- 
colorazione. || -Ire,  nt.,  rfl.  (discolorisco).  Scolorire, 
la.  Levare  il  colore.  || -Ito,  pt.,  ag.  Scolorito.  Pal- 
i'do,  Smorto. 

dj'SCÓlDa    f    Ragioni,  Scuse,   Dimostrazione 
,i„_     . .         'che  libera  dalla  colpa,   Giustifica- 
zione. |  testimonianze  a  — .  |  Scusa. 
dÌSCOlp  are    a,>  ^(discolpo).  Scusare,  Scol- 
,„.„.    ..  '  pare.  Difendere  da  accusa  o  so- 

spetto, dimostrando  la  mancanza  di  colpa.  I  Atte- 
ri"t„ia  co'Pa-  I  rfl.   Scolparsi.    Giustificarsi.    ,| 
-amento,  m.  n  discolpare.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Scol- 
pato. |  Incolpato.  Non  colpevole. 
'discolplre,  v.  scolpire. 

discomicèti,  m-  ■■■■**  ^x^th fungm. ^ 

le  sdopp  o-»n»r.^i;„-  ■rande  KruPP°  di  funghi  con 
sopra  nn  ??rlt?Z  f  '"  arch'  e  r  imenio  disteso 
■heUe  oVugnote0.010  P'an°  °  incavato:  P"  e'  ■«" 
dÌSCOmméSSO,  P*-<  aS-  Scommesso,  Scom- 
composte  di  più  parti  o^zzt'0'  "  °Pere   P"ma 

discomméttere, a  /^'scommétto,  -misi, 

va-«  j-  -messo).    Disunire     Pri- 

Disfarsi.'011""68810116'   Disfare'    «~5?|  A 

+dÌSCOmod  are.  ?.  (^'scomodo).  Disagiare, 
darsi  il  .itù  f  c„  j  Scomodare.  |  rfl.  Scomo- 
ra  DiJ^.r',  J  Scom<;'10.  Incomodità.  Disagio.  ||  -o, 
Hic^l.1  InComodo>  P«  sP^a,  regaloBDanno 
"'Scompagnare.  a  Scompagnare.  Dis- 
giungere, cose  o  pi 
I  rfl.  Separare 


cordare.    Ridursi    in  di- 
Discorde,  Non  concor- 


*oae  accompagnile.   Dissocfa'rT^  **'   C 


-abile,  ag.  Che  può  discompagnarsi.  |l  +-amento, 
m.  Scompagnamento.  Lo  scompagnare.  || -ato,  pt  , 
ag.  Scompagnato,  ||  -atura,  f.  Disunione.  Disgiun- 
gimene). 

discomponi  mento,  -énto,  mcon\1podri; 

re.  Disfacimento. 

discomoórre. a  cuscompóngo,  -pósi,  -pò- 

uiawwni^unw,  s>i  _p(jsto  ^osto^  Separare, 
cose  messe  insieme,  Turbare,  Scomporre.  Disfare. 
|  l'armonia;  un  tutto,  le  parti  d'un  tutto.  |  Smon- 
tare, una  macchina,  o  sim. 

dismmnfìCit  P77S  f-  Mancanza  di  com- 
UlStQITipObieZZa,  postezza,  di  decoro.  || 
-o,  pt.,  ag.  Non  composto.  Scompósto,  di  pezzi 
che  compongono  un  corpo.  Smontato,  j  un  fucile  —. 
♦disconcentrato,  v.  discentrare. 
+disconcert are,  -o,  v.  sconcertare,  -o. 

disconchiùdere,-clùdere,aA!^^ 

si,  -chiuso,  -eluso).  Sciogliere  quanto  fu  concluso. 
Rompere,   Stornare:  trattative,  contratto. 

-t-disconci  are,  tl**SftoS:  c,onciare»- 

»  Sconciare.  Guastare.  |  pvb. 
La  morte  alcuni  acconcia,  altri  disconcia.  |  Slegare. 
Il -amento,  m.  Sconcio. 

dÌSCÓnCÌ  O    ag'  Scomposto.  Disacconcio.  Gua- 
'  sto.  i  Non  convenevole.  |  Sguaiato. 
|  m.  Sconcio.  |  Danno.  ||  -amente,  Sconciamente.  || 
-tà,  +-ate,  -ade,  f.  Sconcezza. 

disconcordare,  nt-  jdìsconcòrdo).  scon- 

scordia. 

+dÌSCOnCÒrde.  di!  ,|-ia,f  Sconcordia.  Di- 

scordia. 

+dÌSCOndir<»  rfl-  (-"«)■  *pro.  escondir.  Scu- 
TuiawiiuiiB,  sarsj_  Giustificarsi. 

+dÌSCOnfa  TP     rfl    Non   con  fare,  Non  con- 

-i-uibuoma  re,  venire  Sconvenire'p  „  .cev,,,,, 

ag.  Disdicevole,  Sconvenevole. 

+disconfermare.  \(-firm°>-  Disdire  ciò 

ru^vuiin-iiiiaic,   che  Sl  e  contermato. 

disconfessare,  5^'f^f5"'-  Af6""*1 

'  dal  confessare.  |  Sconfes- 
sare. Negare  l'approvazione  alla  condotta  di  chi 
opera  in  nome   nostro,  j  Negare. 

dÌSCOnfeSSÌÓne.  f-  Mancanza  di  ricono- 
™v™™w"^  scimento,  Sconfessione. 
+riÌc:onnfÌH  arp  nt-  Non  confidare.  Diffi- 
fUISCOnTiaare,  dare  sconfidare .ir-anza, 
f.  Diffidenza.  | -ato,  pt.,  ag.  Sfiduciato,  Diffidente. 
+dÌSCOnfld  Pntf»    ag.  Che  non  si  fida,  non 

tuisuuiinueiue,  contìda  Diffidente.|]^n. 

za,  f.  Diffidenza. 

diSCOnfìggere.  a  Sconfiggere  |  Disfa- 
uiawini6g  «'«I  re,Distri;ggere.||-itore,  m. 
Che  .disconfigge. 

+dic;r«nnfltt  a  t  Sconfitta.  Rotta  ||  -o,  pt., 
tUI&COmina,  ag  Sconfitto.  «  *-uri  f.  Scon- 
fitta. 

+disconformare,  a  (-fìrmoi.  Non  con- 

'    formare. 
dÌSCOnfÓrme,  ag.  Non  conforme.  Difforme 

Hic:f»nnffirt  aro  a.(-fòrto).  Sconfortare,  Ad- 
aibCOnTOnare,  doi6rare,  Arrecar  dolóre.  | 
Togliere  conforto.  Togliere  o  menomare  il  corag- 
gio. |  Sconsigliare,  Dissuadere,  (f  *-anza,  f.  Scon- 
forto. [| -ato,  pt.,  ag.  Sconfortato.  Sconsolato.  j| -o, 
m.  Sconforto.  Scoraggiamento. 

+discongiùngere,  -giùgnere,  .. 

(discongiungo,  -gi;  -giunsi;  -giunto).  Disgiungere. 
Separare,  cose  congiunte.  ||  -imento,  m.  Scongiun- 
gimento. Dìsgiungimento. 

disconocchiare,  t^Ìsi°MÌcthM, Consu' 

'  mare, o disfare,  lavoran- 
do, una  conocchia. 

disconóscere,  ar  <-con?sc° !.->•■  -conobbi). 

viiawviiwou  wiw,  Non  voler  più  riconoscere. 
Rifiutarsi  di  riconoscere.  |  Fingere  di  non  cono- 
scere. ||  -ente,  ag.  Ingrato,  Che  non  sente  ricono- 
scenza, li  -enza,  f.   Sconoscenza.  |  ignoranza.  Co» 
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disconseguire 


discorté§e 


nasceva  erronea.  ||  -luto,  pt.,  ag.  Sconosciuto.  Nou 

,  ,h7to  riconoscere.  I  -Misconosciuto. 

voluto  riconoscer     i  Non    conseguire, 

+dl8C0nSegUlre,  Non  riugcire  ad  ottenere. 
dlSCOnSenlire,  tirJ    fcon   consentire    Pn- 

discdnséniiènte,  ? 
disconsiderare,  a 


[on  consenziente 

{disconsidero).     Non 

considerare.  Trascurare 


,.        ;_i:  _P(a     a.    Sconsigliare.   Dissua- 

aisconsigli  are,  dere  ,, .amento,  m.  &s- 

^S^^^^r^dfconl^V^i 
fi.  Senza  prudenza.  1  -atore,  m.  -atr.ce,  f.  Che  dis- 

s"ade" „_i  _ro     a.  idisconsòlo).  Sconsolare. 

disconsoi  are,  tt  jat0>  -  ag.  sconsolato. 

Afflìtto  II  --aziono,  f.  Sconsolazione. 
Afflitto.  Il     ™"     •  a      (discontento).     Render 

dlSCOntentare,   scontento.    Scontentare.  1 
-amento,  m.  Scontentamento,  lì -ato,  pt..  ag.  Scon- 
tentato   Discontento.  Afflitto, 
tentato.  iJisu  ,  f  Scontentezza.  Malcon- 

di scontentezza,  tent0  n_o>m  scontento. 

Molestia.  |  ag.  Scontento,  Afflitto  da  scontentezza. 

Non  contento.  Disgustato. 

-discontinovare,  -o,  v,  discontinuare,  ecc. 
_i-  .„i;.,,,ro  a.  Non  continuare.  Inter- 
dlSCOminU  are,  rompere.  |  rfl.$  Perdere 
la  continuità.  Disperdersi,  il -ato,  pt.,  ag.  Non  con- 
fnm>  Intermittente.  |  -atamente,  Senza  continuità. 
-a^one,f?nterruZione.  |  Mancanza  di  continuità. 
s  a  Interruzione  di  trasmissione. 
J^JULf.n,,  n  ag.  Non  continuo,  Non  eguale. 
dlSCOntmU  O,  Intermitiente.  |  Disgiunto,  In- 
terrotto Il  -Ita,  f.  Qualità  di  discontinuo.  Mancanza 
dì  continuità/Interruzione.  L'interrompersi,  anche 
spesso. 

disconvenévole,  -azza,  v.  disconvenire. 
i-  n  Àn+a     ag.    Non   conveniente.  | 

disconveniente,  ^adatto,  inetto,  p -«n- 

m.  f  Inconvenienza.  |  Difformità,  Diversità. 
j'-i.'^r.wor»  ir*»  ot-,  rfl.  (disconvengo,  -venni, 
CllSCOnVen  Ile,  .vmuto).  Sconvenire, Non  es- 
ser conveniente.  Non  affarsi.  Disdirsi.  I  Non  con- 
sentire Dissentire.  |  Discordare.  |  imp.  Non  dovere 
e  non  potere.  Convenire  contrariamente.  1  -onte, 
L  agPChenon  si  conviene,  il -entemente,  n  modo 
m,n  conveniente.  ||-enza,l.  Inconvenienza.  || -ovolo, 
«  Sconvenevole!  Sconveniente  e  contrario  ||  -ovol- 
mente  Con  sconvenienza  [  -ovolozza,  f.  Il  non  es- 
Sere.Conveniente.  Sconvenienza^  (  ^  __  Ugc. 

+QISCOpen«,  re  (j,  gotto  coverta.  1  alia  —, 
*.*  c.„7»  ennrirsi  con  opere   difensive.  |]  -o,  pt., 

iHaS^^^cielo^c^on^n0 
dlSCODr  ne,  „>,■.  discoperto).  «discooperire. 
prire  r-ItS,  pt-,  ag.  Scoperto.  ||  -Itoro,  m.  Scopri- 

discoraggi  are,  tJ^ffk.  %S£ 

d'animo,  ti  -amonto,  m.  Il  discoraggiare  Scorag- 
giamento' Il  -ante,  pt.  Che  scoraggia.  |!  -ato,  pt.,  ag. 

+dlSCOrare,  ma(re>  Scorare,  Avvilire.  |  rfl. 
Scoraggiarsi.il -ato,  pt,  ag.  Scoraggiato.  Il -atlssi- 
mo,  sup. 

■►discorda,  v.  discordia. 

jìe-nrJ  ar(a  nt.  {discòrdo).  «DISCORDARE  (V. 
Ql SCOra  are,  accoT dare).  Non  andar  d  ac- 
cordo Dissonare,  delle  voci  e  degli  strumenti  mu- 
8?cal°'edei color .  |  Dissentire.  Non  essere  concorde 
Avere  diversa  opinione.  I  Esser  dissimile,  diverse,  | 
Scortosi Dimenticarsi.  I  Essere  in  contrasto.  |  a. 


Mettere  in  discordia. |  -abile,  ag.  •discohdabIlis.  Dis- 
cordevole.  |l  -amento,  ^-P1^™"- ^'«j  pso* 
ag  Che  discorda.  Discorde.  |  strati  -,0  quelli  se- 
vi apposti,  ma  non  paralleli  fra  loro.  Diverso,  Dif- 
ferente, In  contrasto,  Contrario.  Il  -antemente.  Sen- 
za accòrdo.  Con  discordanza.  || -ant  ssimo,  sup.  I 
-anza,  f.  Dissonanza,  Il  discordare,  |  Mancanza  d 
accordo,  di  suoni,  colori,  parti  di  un  edificio.! 
Sconcezza  I -Sconcordanza.  |  Dissimiglianza  di  vo- 
lontà    d'opnione.    |   L'esser  dissimile,    diverso   II 

ato  ot  ag  Discorde,  Non  intonato,  Scordato. 
li  -ovole'ag   Discordante.  Discorde,  Contrario. 

,■  ',j.  ag.  «discors  -dis.  Dissenziente. 
OlSCOrae,  contrario.  Che  non  e  in  concor- 
dia Idi  oersone  o  aggregato  di  cose).  \  Dissimile 
D?virWD?ssonante.  |i -emento,  Con  dissenso.  Il 

-issimoj  sup  .     . 

_r  -k-j;  ,  f  «discordia.  Dissensione.  Dissi- 
CHSCOruI  a,  di0  degij  animi  con  odio  e  ira. 
Inimicizia.  I  seminare  -  :  stare,  vivere  in  -.  I  ti 
vò™  della  -,  £S  che  la  Discordia  gettò  alle  dee  Ve- 
£er?  Pallade  e^iunone,  offrendolo  alla  pili  bella. 
V*  -Discordanza.  |  discordie  civili.  |  la  -  nel  campo 
di  "tramante,  in  un  partito  politico  :  reminiscenza 
tarlando  Furioso,  e  delle  discordie  tra  i  capi 
saraceni  T+-iatore,  m.  Autor  di  discordie  |  --o,m. 
DiscorSa.'ir-oso.àg.  Che  produce  discordie.  |  -Li- 
tigioso, Amator  di  discordia.  |  Dissimile. 

discòrdo,  ?imr-DESC0RT-  »-Ant.'c-°-c^pSi 


nimento  di  origine  provenzale,  di 
„.,-„H,,r»  irregolare,  per  la  diversità  delle  stanze, 
e  talvolta  dXeHngue"  |  Specie  di  frottola.  |  -Disac- 
cordo, Accordo  spiacevole.  . 
Ji«MrnnaP(i  a.  (discorono).  Privare  della 
dlSCOrOnaie,   corona.  Deporre  dal  trono. 

.■  .i„  ore>  nt. (discórro,  discorsi,  discorso). 
dlSCOrr  ere,  *d1SCUrrère.  Parlare,  Ragionare 
con  certa  ampiezza  intorno  a  qualche  cosa,  j  Fare 
un  discorso,  di  materia  scientifica,  letteraria  ;  di 
notifica  I  Ragionare,  Discutere, Esaminare.  |  Chiac- 
ch  crare.  Conversare.  |  del  più  o  del  meno  accade- 
miclmente.del  tempo  e  della  pioggia.-  alla  Imam. 
fi  Trattare,  Percorrere  con  la  mente,  con  il  ra- 
iionamento  I  nt  Fare  all'amore  (plb.ì.  I  imp,  non 
fé  lì  decorre!  E'  superfluo  parlarne.  |  va  ov,  a  di- 
scorrendo, E  cosi  di  seguito.  |  nt.  -Scorrere  Cor- 
rere inqua  e  in  là.  |  Correre  attraverso,  di  me- 
teore ì  Trascorrere.  Correre.  |  rfl.  Parlarsi.  I  di- 
scorrersela con  alcuno,  Intendersela  Esser  di  ac 
cordo  solitamente.  ||  --enza,  f.  Corso,  Flusso.  |  -evo- 
L,  Scorrevole.  |  Corrivo.  ||  -imento,  m *Lo 
scorrere  Corso.  I  II  discorrere.  ||  --enza,  f.  Flusso. 
fXrea  ìl-ltore,  Nidore,  m.  -itrice,  f.  Parlatore.  | 
Òhe  scorre.  I  -Scorridore,  Esploratore. 
T"ì„a     t.  Discorso  lungo  che  non  conchiu- 

discorsa,  de  nulla>  schT. 

,. -„;Ano   f.  *discursIo  -Onis.  »*S  ln- 

+dlSCOrSlune,  cursione.  Scorreria. 
J]^«..1DA    ag.  Atto  a  discorrere,  Che  ser- 
dlSCOrSIVO,  v»  al   dÌKCOrso.  Il  -amente,  In 
modo  discorsivo.  |  Con   raziocinio)  Di  Pa^a£f'°; 
,•    oA„  _    m.»oiscuRsus.  Ragionamento  scrit 
dlSCOrS  O,  u>  0      rlat0.  |  della  Corona,  del  re, 
al  Parlamento,  per  inaugurare  la  nuova _  leg'^?tun 
„    p  con  un  largo  programma  di  governo,  '". 
Ministro,  dfun  depilato,  di  un  candidato  ;  l»™£ 
accademico.  |  A  Predica,  Panegirico.   |  C-»versa_ 
zione.  Cose  che  si  dicono  m  privato  su  d    "n  r  . 
nosito,  o    argomento.  |  serio,   «**afitS2SS*' 
lato  frivoloh\  entrare  in  -.  \Jfnxf.J"f^t°aue- 
dìscorsi  corti!   bei  discorsi!  Che  »sl"f| 
fti!  I  senza   tanti  -,   In    modo  spiccio     firusc°uo 
parti  del  ~,  U  Voci  che  compongonc ,  il  c»s^ut 

scorrere. 'Uorso  di  lingua.  |  Andamento^  -etto  - 

Discorso  breve.  ».-'^'m,dm-l  SITÒ  me  con  *e 
surri  di  uccellini,  Voci  di  bambine»    conu. 

rjiSCOrtéSe,  Usen^rtir  *1 15^ 


tese. 


,w.  »-T  -,  te    senza    w».-~-.  .;,,,   nia 
-Issimo,  sup.  li  -ìa,  È  Cortesia.  \  Ulama. 


di  scorti  care 


discussióne 


discorticare,  v    scorticare. 
-discorzare,  v.  scorzare. 

dlSCOSCéndere,   a.,  nt.  Scoscendere.  | +Di- 
uigw^wnuviu,   veliere,  Svellere. 
rlicr^nftr^ócrt     Pt-,  ag.    Scosceso,   Dirupato,  ! 
UISLUSV-B3U,  m   Luogo  scosceso.  Dirupo. 

-discosciare,  v.  scosciare. 
H  i  aranci  a  m  a.  (discòsto).  Rimuovere  o  allon- 
uisuuaiaic,  tanare  alquanto.  Scostare.  I  nt. 
Esser  lontano,  di  luogo,  o  di  opinione.  |  rfl.  Sco- 
starsi. ||  -amento,  m.  L'esser  discosto.  ||  -ato,  pt. 
Allontanato,  Scostato. 

dì^PÒ^tO     av.,  anche  come   ag.    Lontano,   di 
uiatust  u,   iUOg0   |  Alieno,  Lontano,  d'animo. 
|  a.  da,  prp.  |  pt.,  sinc,  ag.   Scostato.  Lontano.  || 
-issimo,  sup. 
xrlicrncfnm  aro     a.  Disassuefare,  Levare 

+ai scostumare,  dj  costume  ,  +.anza,  f 

Disuso.  ||  --ato,  pt. ,  ag.  Disusato.  ||  --atissimo,  In  to- 
tale disuso. 

+discovèrto,  pHag: c*disc,ov^i fei- ,Disco" 

-rvn^uvwvi  tv»,   perto    Scoperto.  Palesato. 
j.rlicr»r»wr  irò    a.  (discòvro).  Discoprire.  Pale- 
1-Uiacuvi  llc'  sare.   Scoprire.  ||  --imento,  m. 

Discoprimento.  ||  -itorai  m.  Discopritore. 
rlìcr>raeÌ9  f-  *Sui7 -+- xu37i;  cattiva  mescolan- 
uiouaoia,  za  ^  Alterazione  degli  umori, 
spec.  il  sangue  e  la  linfa,  i  quali  avendo  perduto 
le  loro  naturali  qualità  ne  hanno  prese  altre  mor- 
bose. |  Cattiva  costituzione. 

discrasio,  m.  discrasie,  naz*onn^; 

l'antimonio  con  l'argento. 

Hìcr>róH  oro  a.,  nt.  «discredere.  Non  crede- 
Ulaucu  eie,  re  queIi0  cne  S'e  creduto  altra 
volta.  |  -Dubitare.  |  Cangiar  d'opinione.  |  rfl.  Ricre- 
dersi. |  -Sfogarsi  (con).  ||  -ente,  ps.,  ag.  Non  cre- 
dente, Che  non  dà  fede.  Incredulo.  Diffidente.  [ 
JtC  Miscredente.  ||  -entlssimo,  sup.  li  -enza,  f.  Il  non 
credere.  Incredulità.  ||  --Iblle,  ag.  Non  credibile. 
Discredente. 

discreditare,  a-  ^iscrédit0^  Screditare.  Pri- 
'Muiv/uiiuiv,  vare  D  scemar  d!  credito,  ri- 
putazione. |  un  uomo,  un  negoziante:  una  dottrina. 
I  rfl.  Perdere  il  credito.  |  Togliere  a  sé  la  stima  al- 
trui. Scapitare  nella  pubblica  opinione.  ||  -amento, 
m.  U  discreditare.  Il -ato,  pt.,  ag.  Senza  credito. 
Disistimato,  Screditato.  ||  -atissimo,  sup. 
discrédito  m'  Diminuzione  o  perdita  del 
lui  credito.  |Disistima.  Cattivo  nome. 

+discrepare, nt-  dit-  ^^f™™-  Di|cof- 

r*  **■  w»  dare.  Essere  diverso.  ||  --an- 
te, ps.,  ag.  Discordante.  Dissenziente.  Diverso, 
Contrario.  |;  -anza,  f.  «discrepantIa.  Disparere.  Di- 
scordia. |  Differenza,  Divario.  |  Disaccordo,  d'idee 
e  di  sentimenti. 

dìSCréSCSTS  "'•  'discrescère.  Decresce- 
»  re,  Scemare. Diminuire.  |  Ab- 
bassarsi, di  acque.  || -onte,  ps.,  ag.  Decrescente. 
Calante.  |  luna  —.  u  --enza,  f.  Il  decrescere,  Scema- 
mente 

diSCreSDare    a.,  rfl.  Far  sparire  le  créspe 

,  '  o  rughe. 

discretézza   f- Qualità  di  discreto.    Mode- 
'  razione. |Cautela.|  Discrezione. 
discretiva    f    ^   Facoltà   della    mente  che 
,_.  '  serve  a  discernere.   Intelletto.  | 

Discrezione.  | -o,  ag.  «mscretivus.  Atto  a  far  di 
scernere,  Che  serve  a  discernere.  I  potere  —,  di- 
screzionale. 

dÌSCrètO  ag'  *D'sc«Etus  (pt.  discernire  di- 
»  stinguere,  separare,  scegliere).  Che 
fia  o  mostra  discrezione.  |  Che  sa  ben  discernere. 
I  Prudente,  Savio,  Circospetto.  |  Non  insistente, 
flon  importuno.  |  Sufficiente.  Non  piccolo,  di  quan- 
tità di  cose  o  persone.  |  guadagno,  patrimonio  — . 
1  «on  caro,  Conveniente,  di  prezzo.  |  cntr.  di  Indi- 
screto. |  domanda  — .  |  Mediocre.  |  Chiaro,  Distinto. 
J...  ,  ZI0S0'  '  Rag'onevole.  |  Non  esigente,  Mode- 
rato! qiiantita  —,m  I  numeri, oggetto dell'aritme- 
r,WiPV,3*  Membri  del  Consiglio  del  Convento 
o  della  Provincia.  |  anni  —,  della  discrezione.  | 
Wfc  vainolo  —  .sparso  per  la  pelle,  non  fìtto. li-amen- 


te,  Con  discrezione,  prudenza,  moderazione.  I  Suf- 
ficientemente. |  Mediocremente.  |  -Distintamente.  1| 
-ino;  ag.  dm.  Moderato.  ||  -issimo,  Molto  giudizioso, 
Accorto.  ||  -issimamente.  Con  molta  prudenza  e  di- 
screzione. ||  -occlo,  ag.  Non  brutto,  di  aspetto,  fi- 
gura. ||  -orlo,  m.  «discretorìum  tramezzo.  Jg  Sala 
delle  adunanze  del  Consiglio  direttivo  nei  conventi. 

discrezióne,  +discriz-,  f^'^ 

zione,  cèrnita.  Abitudine  mentale  o  Facoltà  per  la 
quale  formiamo  accurati  e  retti  giudizi'.  |  -Sepa- 
razione, Distinzione,  Divisione.  |  Differenza.  |  *j'ar 
— ,  Uéare  parzialità.  |  Discernimento.  Criterio.  Sen- 
no. Giudizio.  |  età  della  — .  |  intendere  per  —,  ar- 
guendo, congetturando.  |  Prudenza,  Moderazione. 
Qualità  di  discreto,  nelle  domande,  esigenze.  |  dei 
contadini,  Boccone  della  vergogna,  nel  piatto  del- 
l'invitato. |  senza  —,  Smodatamente,  Inconsidera- 
tamente. |  a  —,  Secondo  il  proprio  giudizio,  la 
prudenza  e  la  moderazione  delle  proprie  esigen- 
ze. \pane  a  —,  nelle  pensioni  e  sim.,  quanto  se 
ne  vuole,  senza  limite.  |  trovarsi,  essere  alla  — 
d'altri,  al  capriccio,  alla  volontà  altrui,  in  balia.  ] 
resa  a  — .  ?>é  senza  patti,  sperando  indulgenza 
dal  nemico.  |  *alloggiare  a  —,  senza  pagar  nulla, 
senza  rispetti.  ||  -aie,  ag.  jfj  Di  discrezione.  |  po- 
tere —,  di  fare  quanto  la  legge  non  prescrive  e 
non  vieta,  e  che  è  ritenuto  utile  per  iscoprire  la 
verità.  Potere  concesso  dalle  leggi,  in  alcune  spe- 
cie di  contingenze,  ai  magistrati.  Facoltà  piena.  | 
i  poteri  —  del  Presidente. 
x^ierriminoto     m.    «discriuihaus.    Diriz- 

+ai  seri  mi  naie,  zacrine  DirjZZatoio. 

«■lierrimin  etra  a.  (discrimino).  «disorimIna- 
aiSCnmm  are,  RF  ^  Distinguere,  Fare  o 
indurre  una  differenza.  ||  -ante,  ps.,  ag.  Che  in- 
duce differenza.  |  circostanza  —.  ||  -atura,  £.  Driz- 
zatura dei  capelli.  Divisa,  Scriminatura.  |  .»-"  Fa- 
sciatura lungo  la  sutura  sagittale,  in  modo  da  di- 
videre il  capo  in  due  parti  uguali. 
-dlscrittivo,  discrìvere,  v.  descr-. 
+dì SCrOl lare,  ^<s"-»ll°)-  Scrollare,  Crol- 

discromatopsla,  ^ffTtmSSS^S- 

l'organo  della  vista  nella  quale  certi  colori  non 
sono  percepiti  o  sono  confusi  con  gli  altri.  Dalto- 
nismo. |  cromatica,  quando  l'occhio  distingue  più 
di  due  colori,  ma  non  le  loro  gradazioni;  diserò 
matica,  quando  l'occhio  percepisce  soltanto  due 
colori,  bianco  e  nero. 

rlicr^rnmatrSci  f-  -»■*  Dermatosi  caratteriz- 
UISI-IUI  naturi,  zata  da  inegUaie  ripartizio- 
ne del  pigmento  della  pelle. 

rlior«rihitr»  m-  •disoubIths.  f>  II  s«dere  a 
Uiai,uuitu,   mensa.  || -Orio,  ag.,  m.   Letto   su 

cui  si  sedeva  a  mensa. 

4-flÌSCLlCÌre    a.,  (discucio'..  Scucire.  |  Sdrucire. 

TUI3WUV.I1C,   |  Disgiungere. 

-discugnare,  v.  discuneare. 
j.rlicr*nlmin9ro    a   {disaìlmino).  Levare  il 

+aiscuiminare,  colmo  n  tetto< ,  rfl  Rjma. 

ner  senza  il  tetto. 

discùmbere,  nt  *biscumbère  a  Sedere  a 

jio^uiiiu^i^.,   mensa. 

diennnaaro     a.  «disci'kèare.   $  Levare    un 
IbUUIltSdie,   cuneo,  Sbiettare. 

discuoiare,  v.  discoiare. 
discuotere,  v.  scuotere. 
-discursióne,  -ivo,  v.  dìscorsione,  ecc. 
-dìscusare,  v.  scusare. 

+dìSCUSSare,  a.  discusso.  Discutere. 

dicniccinno  «msrosslo  -Bnis.  Dibattimen- 
ISCUbblUIie,  t0  DÌBanlina  tra  piu  perse- 
ne, di  soggetto  dubbio,  proposta  e  sim.  in  mate- 
ria di  letteratura,  di  scienze,  di  negozi',  ecc.  |  po- 
litica, in  Parlamento.  |  aprire,  chiudere  una  — .  | 
calma,  serena;  tempestosa,  tumultuosa.  |  £tj  Trat- 
tazione di  una  causa,  alla  presenza  dei  giudici  e 
delle  parti.  |  (%  Revisione  dei  conti  pubblici. 


mmm 


discussivo 

j-  „~«     pt     li.  «d.scussus  (discutere). 

dlSCUSSO,  ^ttato,    Esaminato.    «  •«*£• 


+d  indorare, 


Escutere'  scuotere,  Esaminare 
e  considerare  sottilmente  da  se  °M»™»ero°™ 
altri.  ™at«ie  scienhftche,  negoz^,  caus      p^. 

ste  ai  legge,  testi  di  autori    oa JH11^  le  opinioni 

Rc-n  sicuro,  «JXTVT^iS*-  -  * 
+dlSCUZiente,  £;/««).  TfeDiscussivo,  come 
cataplasmi,  cerotti,  unzioni  e  sin,,   che  si  crede- 

SSiTStó^St  Deprimere,  Dar 
+alSdare,      ìu   irn.  Cessare  di  darsi. 

■  ■  3  _-,«  a  *vl-  disegnare.  Avere  a 
diSdegn  are,  sdegno,  Spregiare.  Aborrire 
i  r,  indi  degli  adulatori:  la  compagnia  dei  vih.J 

rate Filatore,   m.   Che  disdegna    ha  a  s.  ■  -  ....  Il 
"evo  e,  ag.  Spregevole,  Intollerabile. 
_r  !jàL  «     m.  Sdegno.  |  Ira.     r«ars»  «  -, 
dlSdegnO,  "versi   a   male.   Sentir  ira  e  di- 
spetto. |  Dispregio.  |  m»  V^eTrS'a  -, 

dm  Alquanto  adirato.  Il -osissimo,  sup. 
jLjA+ta  f  detta.  Il  disdire.  Rifiuto  Negazio- 
dlSdetta,  „e  ,  ^  _,  Ricusarsi.  |  Disgrazia, 
Sfortuna.  Sventura  \aver  -,  essere  in-,  nel  giuoco 
auando  s'ha  la  fortuna  contro.  |  portar  -,  I  R jtrat- 
taztone  I  W  Atto,  col  quale  il  proprietario  di  una 
ca,a?o  d  Sfondo'  notifica  al  conduttore  che  a  un 
fermine  dichiarato  egli  deve  lasciar  Ubero  il  fondo 
locato T  Dichiarazione  compiuta  nei  modi  di  legge, 
De«he  un  contratto  abbia  fine.  |  Termine  da  dis- 
dire, dopo  la  scadenza  del  patto.  |  Ostacolo,  Con- 
trasto, (disdire).  Negato  Proi- 
dlSdettO,  g[iò  {%  contratto,  Sciolto.  |  Ritrat- 
tate7\  *m.  Disdetta,  Rifiuto.  |  far  -,  Dir  di  no.  | 
Disgrazia  ;  Doppio  diapason,  Dop- 

+disdiàpason,  ia "ottava. 

■  •     j-      x-*«    ns.ag.  Non  decente,  Chenon 
dlSdlC  ente,  gf  addjce.  Sconvenevole.  |l  *-en 

dice. 

disdìcere,  v.  disdire. 

disoleare,  aire).Dir  di  no,  Negare.  |Negare 

disdire,  fcga'«3H*£  Affermare  il  contrario 
di  qlnto  si  4  detto  prima  |Ritra«are ,U  parola  data 
|  «W 'Vietare  Proioir. |-  I  *  i^»*  ,U<o,  ,*£ 
Licenziarla   Dar  'a  disdetta  |  >a  $g 

sociaztone.    fg  la  tagto  ne,  »  enervi   I  <*?  te  fr«- 
Sciogliere,  Non  voler  p«  WgSg'g  'nimico  che 
eua    Far  atto  solenne  per  avvenire  ""•       tiljt» 
forato  il  suo  termine  saranno  riprese ,  le  esulta 
|  rfl   Essere   sconvenevole.  |  Negare,  Rifiutarsi,  i 
Scusarsi.  |  'Perdere  al  paragone. 
+dÌSdìtta,   f.  Disdetta,  al  giuoco, 
j-     L„»:,w    a.  (disdóppio).  ^Indurre  certi 
dlSdOPpi  are,  Sposti  'organici  a  dividere 
in  più  prodotti,  li -amento,  m   OP"32^,?"  "d, 
certi  composti,  mediante  agenti  appropriati,  si  di 
ridono  in  più  prodotti. 


diségno 

a.  {disdòro),  dorare.  Levar  l'o- 
'i  ro  da  alcuna  cosa.  |  Togliere  il 
pregio'.  Dar  disdoro.  ||  -o,  m.  Disonore.  Vergogna. 
Vituperio.  |  riuscire  a  — . 

♦disdòssa,  v.  bisdosso.  Df.sdi'it 

+dÌSdÓttO,  +dÌSdUttO,  p;acere', Diporto. 
!opTTO^Ignorante_  disdotìóro).    lavare    del 

dlSdOttOrare,  Sottorato.  -  , 

J-     J,',nafo    a  »afr.  desduir.  Divertire,  Sol- 

+disducere,  fazzare.  . 

..        uu-;~rn     nt.  (disèbbrio).   Uscir    d  eb- 
+dlSeDDriare,  brezza>   Disubbriacarsi. 

a     (disécco,    -chi).   #desiccare. 
Render    secco.   |  Prosciugare. 


+diseccare,  K 

colore  o  altro   l'asciuga  Prontamente.  | -amo    ag 
qlalche  sostanza.  Seccatoio.  Il  fazione,  f.  Disecca 

^«Clt"  ^rDuereCzza  di  udito: 
UlSeUlci,   sorQità  accidentale.  

diseducare  • 


"»  Render-  ineducato. 


.     n~idisigitoi  «designare   segna- 

disegn  are,  ^3^,  i  contorni  di  una 

ps.l    iT«  cotorfre,    Non   mandare    ad   ei- 

ZnV,   [  Fi-eellente    nel    disegno.  1    -atura,  I.  UP""' 
Fatturai  disegno.  ||*-aztone,  f.  «deshikatIo  -okis. 

Il  disegnare^  nlsEGNABE.  Rappresentazione 

dlSegn  O,  ^Cure  con  segni  visibili  su  carta, 
tavola  e  sim   I  Arte  di  imitare  con  tratti  di  penna,  di 
matita,  delire  materie  coloranti  le  forme  ed I  .  con- 
torni che  gli  oggetti  presentano  alla  vh a  I  11  P»»^ 
Rappresentazione  di    un  edihzio  o    sim.  su  ui 
foglio  o  altra  superficie,   per  lo  pm    con  wmpl.c 
lirTee,  talora  con  qualche   ombreggiamento   |  re „o 
Zar"    geometrico,  in  cui   le  parti    sono   misurar," 
per  'mBezz™  della  scala.  \  a  volo  *2°**£3SZ 
sentalo  con  linee  visual,  discendenti  verticaimer, 
te    come  si  vedrebbe   dall'alto,   p.  e.  da    un  aero 
stato -dimostrativo,  che  dà  la  somiglianza  del  vero, 
senza  curare  le  proporzioni;  m  piana,  neto  se 
zione  del  piano    orizzontale;    in  alzata,   cne  rap 
nresenta  l'opera  secondo   la  facciata   esterna,  con 
rar"uantaltezra,aiunghezza  e i~#"*g£S5i 
Sezione;  topografico,  a  occhio,  che  rapP«se"ia 
vedute  particola,  di  un  terreno,  =  »»»  s"£ "0 
a  chi  lo    percorre,   con  linee    di    tratteggio    pi" 
menò  vicine  secondo  la  ripidità  delle  pendenze. 
r^r^^^«^r^,fttt?^e«J««^1^ 

sfumature  ;g#»«f /.•.«,  che  rappr'j.ent,  1  opar*  n 
p.ccolo,  ma  e-«amen«  e»;^1^*- 
proporzione  della  scala  ,   o >nu  pittura  e 

lieo.  |  dal  vero  \  arh<M  -,  | e uimn »,  P  ^^ 
SSTffSr  'i'o'pefafs'cWzzi,0  Abbozzi.  |  Maestria 


diseguaglianza 
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disfatta 


dise 


nella  disposizione  e  nell'ortline  dell'invenzione.  | 
J  Ordine  e  forma  di  una  composizione.  |  Pensiero, 
Intenzione.  Mira,  Scopo.  |  Progetto.  Piano.  |  di 
legge,  Complesso  di  disposizioni,  inerenti  ad  un 
determinato  fatto  sociale,  che  viene  presentato  al 
Parlamento  per  la  sua  discussione  ed  eventuale 
approvazione.  |  colorire  un  —,  Mettere  a  esecu- 
zione un  pensiero.  |  far  —  su  qualcuno,  Pensare 
di  valersene,  Farvi  assegnamento.  |  ÌS  Traccia.  | 
-etto,  -Ino;  m.  dm.,  di  figura,  o  pianta.  ||  -uccio,  m. 
spr.  Disegno  da  poco. 

dlseguaglìanza,  diseguale,  v.  disuguaglian- 
z  a,  ecc. 

di  eoli  aro    a.  (disello).   Cavar  la  sella.  ||  -ato, 
IS»BH  e«C,  pt ^  ag   Privato  della  sella. 
j.rlicomhr9ra    a.  (disémbro).  «simul  insie- 
+al§eiTlDreire,   me     Disgiungere,    Allonta- 
nare. 

Hies*»mhrirìarp  a.  (disèmbricio).  Scoprire 
UltptJIllUT  IUI ai  c,   ìi  tetto  levando  gli  embrici. 

dicemìa    f-  *Su5 -faìna  sangue. -*t  Decompo- 
I^Gima,  sizj0ne  del  sangue. 
<omnrrÀ9    f-  **J«  +  atiio^oia  flusso  di  san- 
pcinuiioa,  gue   ,5^  Soppressione  o  diffi- 
coltà del  flusso  emorroidale. 

di  confi  aro    a.  (disénfio).  Togliere  l'enfiagio- 
ISemieUB,   ne    sgonfiare.   |  nt   Andar  vìa 
l'enfiagione.  Sgonfiare.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Sgonfio. 

diconn  aro     a.  Togliere  di  sénno,  Rendere 
loculi  aie,   pazzo  j.ato,  ag.  Privo  di  senno. 
Pazzo.  Dissennato. 

Hiconcatn  aS-  Privo  di  senso,  Insensato. 
UISBiisaiu,    |  Aiienato  dei  sensi.  || -amente, 

Da  insensato. 

*disenteria;  dlsentèrico,  v.  dissenteria,  ecc. 

j.rliconar  aro    a.    (diseparo).    Disseparare. 
-ruisepai  aio,   separare,   Mettere   da  parte. 
}'■  -ato,  pt.,  ag.  Separato,  Appartato 
diseppellire;  v.   disseppellire. 

dicom  li  I i Kr  aro    a.   Non    fare  equilibrare, 
isequiimrarc,  Levar  yequilibTio,  DiEse. 

stare,  Squilibrare.  |  rfl.  Uscir  d'equilibrio.   ||  -ato, 
pt.,  ag.  Dissestato.  Squilibrato. 
riicomiiliKrin    m.  Squilibrio.  Stato  di  cosa 

ui^equiimno,  tolta  dair,egUiiibI.j0. 

ditìorh  aro    a.  (disèrbo).  v&  Liberar  dall'erbe 
lTcl  u  alcf  parassite.  Tener  pulite  le.  piante 
dalle  cattive  erbe.  ||  -atura,  f.  Operazione  del  diser- 
bare. 

fJÌQArorl  aro  a.  (diseredo).  Privare  dell'ere- 
T?' cu  <*'  c>  dita.  || -amento,  m.  Diseredazio- 
ne. ||  -ato,  pt.,  ag.  Privato  dell'eredità.  |  +Privo  dì 
erede.  Senza  figli.  Il  -azione,  f.  £fj  Esclusione  asso- 
luta dell'eredità,  fatta  con  speciale  dichiarazione. 
La  legge  moderna  l'ha  sostituita  con  due  disposi- 
zioni: quella  che  lascia  al  testatore  una  quota 
disponibile,  e  quella  per  la  quale  vengono  di- 
chiarati indegni  a  succedere  i  figli  e  gli  altri 
eredi  necessari'  che  si  sieno  resi  colpevoli  di  gra- 
vi delitti. 

réd  e    "£•>  s-  Privo  di  eredità.  ||  -Itare, 
''  a.  (discrédito).  Diseredare. 


-f-dise 

diserrare    a   {diserro).  Disserrare.  Apri- 
'  re,   Schiudere.   |  Disunire,    Dis- 
giungere. |  Spiegare.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Aperto.  Schiu- 
so. |  Manifesto. 

disertare     a'  (<*'s*»,'o).  *dbsertare  abbando- 
T  >  nare.  Disfare,  Guastare,  Distrug- 

gere. |  Rovinare,  Impoverire.  |  Spopolare.  |  £<g  Ab- 
bandonare l'esercito  furtivamente,  per  sottrarsi  al 
servizio  o  per  darsi  al  nemico,  in  tempo  di  pace 
o  di  guerra,  con  armi  o  senza.  Sbandarsi.  |  Ab- 
bandonare un  luogo  alla  chetichella.  |  +Far  fuggire, 
sbandare.  |  nt.  Mancare  ad  un  prefìsso  obbligo.  |[ 
'-agione,  I.  -amento,  m.  Distruzione.  Devastazio- 
ne. Umpoverimento.  ||  -ante,  ps.  Che  diserta.  || -ato, 
Pt.,  ag.  |  -*Sbandato.  Separato.  ||  -atore,  m.  -atrice,  f. 
Che  devasta,  distrugge.  ||  +-atura,  f.  Guasto.  I  Scon- 
ciamento,  Aborto.  ||  ^-azione,  f.  Distruzione,  Ster- 
minio. Rovina. 

+dÌSèrtO   pt''   ag-  *desertu.s   (desèrère).  Mal- 
»  »  concio.  Rovinato.  |  Solitario,  Abban- 

donato. |  m.  Deserto.  |  Luogo  solitario,  abbandonato 


ag.   •disertus.   Elo- 
■isslmo,   sup.    Molto 


disfacìbiie, 


per  sterilità.  |  Disertamento 
quente,  Adorno,  Facondo, 
solitario.  |  Eloquentissimo. 
Hioor+oro  m.  «desertor  -Oris.  Che  abbando- 
Ul^cuuic,  na  |  jjjj  Soldato  che  abbandona 
la  milizia  senza  licenza  o  congedo,  per  tornare  a 
casa,  o  passare  al  soldo  d'uno  straniero,  o  del 
nemico. 

dlservigio;  v.  disservigio. 
HÌQOrU  ITO  nt.(disèrvo). Disservire, Deservire. 
uiaciv  ne,  Ren(jer  cattivo  servigio,  Danneg- 
giare, Far  del  male,  incomodo.  Il -Ito,  pt.,  ag.  Dan- 
neggiato. ||  -izio,  m.  Cattivo  servizio,  Disservigio. 
HieorTÌnne  f-  *desertus  abbandonato.  £5 
UI^CI  olirne,  Abbandono  della  propria  ban- 
diera da  parte  di  un  soldato,  che  per  lo  più  fugge 
in  paese  straniero:  è  punita  col  carcere  militare  in 
tempo  di  pace,  e  con  la  fucilazione  in  tempo  di 
guerra.  [  Abbandono  della  propria  compagnia  o 
del  partito  politico. 

rlicoetocìa  f-  "BwJatolNiaiB.  t!8^ Indebolimen- 
U I ^CStC^ I a,  to della  sensi bilità. spec.  del  tatto. 
-i-rlioófra     f-  *fr.  disette.  Avarizia.  |  Carestia, 

+aifeua,  Penuria. 

dlseuse,  t.,  fr.  (prn.  disose).  Dicitrice,  Recitatrice 
di  canzonette  nei  caffé  e  concerti. 

.  Atto  a  disfarsi,  dissolversi. 

i mento,  m.  Modo  del  disfare. 
(Distruzione.  |  di  regno,  repubblica.  |  Disfatta.  | 
Danno,  Rovina.  |  di  cadavere.  Putrefazione.  |  venire 
in  —,  a  rovina,  distruzione.  |  Struggimento.  ||  -ito- 
re,  m.  -Itrice,  f.  Che  distrugge,  disfà.  ||  -Itura,  f. 
Atto  del  disfare.  |  Materiali  che  si  ricavano  nella 
demolizione  delle  fabbriche. 

Hicjfac/ìa  f-  *Su;  +  !fecfia  il  mangiare.  Tifc  Di- 
uioiogia,  sturbo  nell'inghiottire,  Impossibilità 
di  deglutire. 

Hicfalrl  aro  a.  Sfaldare.  Disfare  a  falda  a 
UI5.ld.IU  «aie,  falda  |  rn  Cadere  a  feida  a  fai- 
da Il -ato,  pt.,  ag.  Sfaldato. 

,q  rlic-fam  aro  a.  Diffamare.  Infamare.  ||  *-a, 
I"  Ulolcllll  die,  f    Mala   famaÉ    infamia.  |(  -a- 

mento,  m.  L'infamare.  DifTamamento.  ||  -ato,  pt.,  ag. 
Diffamato.  Privo  di  fama. 

2" disfamare, a 

Sfamato,  Satollo. 

d  Ì  Sfangare,  nt.  (2.  disfanghi).  Uscir  dal  fango. 

Hiefaro  a-  (.a"isfo-  disfo,  disfai,  disfà,  disfa; 
uisiaic,  4^^^;  v.  fare).  Distruggere  il 
fatto  o  la  cosa  fatta.  Abbattere,  Spianare:  mura, 
fortezze,  edifizi'.  |  lavoro,  opera.  |  la  calza.  |  pvb. 
schr.  Fare  e  —  è  tutto  un  lavorare.  |  la  casa,  Ven- 
der tutta  la  roba.  |  il  letto,  la  camera,  per  rifarli. 
|  Dissipare.  |  Guastare  l'essere  e  la  forma  delle 
cose.  |  *Uccidere,  Privar  di  vita.  Separar  l'anima 
dal  corpo.  |  Deporre,  Levare  di  carica,  di  dignità. 
|  Mandare  in  rovina.  Distruggsre.  |  la  fede.  |  paese, 
contrada,  Devastare.  |  Smontare,  una  macchina.  | 
Annientare,  Consumare.  |  S>^  Sconfiggere.  Vincere, 
Rompere,  esercito.  |  rfl.  Sfragellarsi,  Ridursi  in 
pezzi.  |  Dissolversi  per  corruzione.  |  Struggersi  : 
m  lagrime.  |  Liquefarsi.  Sciogliersi  :  del  burro, 
dello  strutto,  della  neve.  |  Mancare,  Spegnersi.  ]  di 
una  cosa,  Alienarla.  Venderla,  Darla  via. 
ri  i  sfa  chiaro  a.  JL  Levare  il  fasciame  dal  ba- 
Uiaiasuiaic,  gtjment0.  o  la  fasciatura  dalle 
gomene  o  da  ogni  altro  attrazzo  fasciato. 
rliefacìn  '■  •Su;  +  (p5ioia.  Difficoltà  di  parola 
UlSiasia,  senza  turbamento   mentale. 

diefatt  a     f-  94  Rotta.    Piena   sconfitta,    nella 
■  alalia,  qUaie   un   esercito  o  un'armata  ha 
perduto  la  maggior  parte  delle  sue  forze  di  terra 

0  di  mare.  |!  -iblle,  ag.  Che  può  essere  disfatto.  || 
-iccio,  ag.,  m.  •#  Di  terreno  stato  in  riposo  più 
anni  senza  seminarvi.  ||  -Ista,  s.,  neol.  #(m.  pi.  -i). 
Chi  desidera  e  procura,  secondo  le  sue  forze,  la 
disfatta  della  patria  in  guerra  (parola  non  venuta 
in  uso  prima  del  1917).  ||  -o,  pt. ,  ag.  Scomposto.  | 
Disgregato.  Ridotto  in  polvere.  |  Distrutto.  |  Rovi- 
nato. |  pvb.  Dio  ti  guardi  da  villan  rifatto  e  da 
cittadin  —.  |  Malandato  in  salute.  |  Guasto.  |  Morto. 

1  peccato  —  ,  purgato,  cancellato.  |  Addolorato,  Scon- 


re.  |  Satollare.  ||  -ato;  pt.,   ag. 
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solato.  Privo  di  aiuto.  |  Liquefatto.  |*m.  Misfatto. 
|!  -issimo,  sup.  Il  -oro,   m.  -fica,  f.  Che  disfa.  Dis- 

wlcfauill  aro    ■»*•  Sfavillare.  |  Risplendere.  Il 

di  stavi  il  are,  _ant6i  ps  Cne  disfaviiia. 

HicfavnrO  m-  Disgrazia,  Svantaggio,  Detri- 
alSiaVOre,  ment0.  Danno.  |  a  —,  Contro.  || 
-avole,  ag.  Dannoso.  Sfavorevole,  Contrario.  ||  -evo- 
mente, Sfavorevolmente.  l|  -ire,  a.  (disfavorisco). 
Contrariare,  Danneggiare.  Il  -ito,  pt.,.  ag.  Pr.vato 
de!  favore,  da  favorito  che  prima  era. 
■  ^;^*oTÌnno  f-  fazione.  Disfacimento.  |Rovi- 
+aiSTaZIUIlC|  na  |  Scioglimento,  di  nevi,  ecc. 
j.HicforrÌarp  a'  (disfrccio).  Mondare  Pur- 
+alSTeCCiare,   ^e    dalle  feCce,  Pulire. 

dir-foran-ri  aro     nt.    (disferènzio).   Dìfferen- 
iSTereilA.1  aio,   ziare]  Variare.  |  a.  Riunire 
più  oggetti    che    presentino    varietà  di  forme  e  di 
colon.  Assortire.  || -ato,  pt.,  ag.  Differente 
,j;„(opm  arA    CL.(dìs  fermo).  Indebolire,  Pri- 
+UISTeilII  «aie,  vare  di  saldezza  e  fermezza. 
li  -amento-,  m.  Il  disfermare.  |  m  +Confutazione 
Ji«.fal.rara    a.  \disftrro\  Sferrare,  Cavar  dai 
UISTcrr  aie,  ferri.  Liberare.  I  Liberar  dal  fer- 
ro la  ferita.  I  fi  Togliere  i  ferri  al  cavallo.  |  rfl.  Ca- 
varsi il  ferro  dalla  ferita.  |  Sferrarsi.  Il  -ato,  pt.,  ag. 
Liberato  dai  ferri.  |  fj  Senza  1  ferri. 
*dìsfibbiare,  v.  sfibbiare. 

dio* irla  f  dv.  disfidare.  Atto  di  chiamar  l'av- 
ISTlua,  Versario  a  duello,  a  battaglia.  Sfida.  | 
La  —  di  Barletta,  fra  13  Italiani  e  13  Francesi  nel 
1503,  con  la  vittoria  dei  campioni  italiani,  celebrata 
in  un  romanzo  di  Massimo  D'Azeglio.  |  mandare, 
accettare  la  -.  [gettare  la  -,  cioè  il  guanto  di  sfida. 
|  cartello  a  —,  Scrittura  che  porta  sfida.  |  colpo,  se- 
gno a  —.Segno  di  bandiera,  tiro  di  cannone,  suono 
di  tromba,  voce  di  araldo  per  sfidare.  |  al  biliardo, 
al  pallone.  |  letteraria. 

HicfiH  aro  a.  dis  +  fidare  smentire.  Chiamar 
UlbllU  aie,  i'avVersario  a  battaglia,  a  duello. 
Sfidare,  |  ^Intimare,  Diffidare,  Porre  in  diffidenza. 
|  Disperare,  Aver  per  disperato,  un  ammalato.  | 
♦Dichiarar  nemico.  |  rfl.  Non  assicurarsi,  Diffidare. 
Il  -ante,  ps-,  ag.  Che  sfida.  |  Chi  tra  due  duellanti 
la  la  disfida.  Sfidante.  |  +Che  non  si  fida.  ||  +-anza, 
f.  Diffidanza.  Sfida.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Sfidato.  Quegli 
a  cui  è  fatta  la  disfida.  |  Sfiduciato.  Disperato.  Il 
-atore,  m.  -atrice,  f.  Che  sfida. 

difflmiroro  a.  Guastar  la  figura,  Disfare 
ISTIgUralc,  nella  figura,  Alterare.  Sfigu- 
rare. |  Trasformarsi.  |i  -ato,  pt.,  ag.  Sfigurato.  || 
-azione,  f.  Il  disfigurare.  Lo  sfigurare.  Alterazione 
della  figura,  j  Smorfia. 

.  j;.i;iOPQ  a.  Sfilare,  Disfare  l'infilato.  Se- 
+a  ISTI  lare,  parare  a  filo  a  filo. 
4.HÌ «Sfinge re  a-  {disfingo,  :gi, -finsi  -finto). 
tUISIMlg  CIO,  Fingere, Dissimulare, Disinfin- 
"ere  ll-lmento,  m.  Dissimulazione,  Fingimento. 
Lrìlcf'in  irò  a.  {disfinisco).  Definire,  Risolve- 
-rulailll  Ile,  re;  jjfc  questione.  |  Decidere.  | 
Dichiarare.  ||  bigione,  f.  Definizione,  Risoluzione. 
||  -ito,  pt.  Definito.  I!  "-Kore,  Che  spiega,  dichiara.  | 

H icìinr  aro  a.  {disfioro).  Togliere  il  fiore, 
aisllUI  die,  Guastare,  Privare  del  suo  fiore, 
della  sua  bellezza.  |  Vituperare.  Disonorare.  |  De- 
fiorare. ||  -amento,  m.  Il  disfiorare.  Defloramento. 
Il  -ato.  pt ,  ag.  Guastato.  Privo  del  fiore.  Disonorato. 
Hicfirirontinaro  ■»->  rfl-  Cessare  di  essere 
aiSTIOreniinare,  florentino.  Sfiorentinare. 
j-Hiefnoaro  a.  {disfogo).  Dare  sfogo.  Sfo- 
+aiSTOgare,  ^fjg  'stogarsi.  ||  -amento, 
m.  Sfogo.  || -ato,  pt.,  ag.  Sfogato. 
j.rlicfrtcrli  aro  a-  [disfoglio).  Sfogliare.  Pri- 
+aiSTOgll  are,  Var  delle  foglie:  albero, fiore. 
|  rfl.  Perder  le  foglie.  |]  -ato,  pt.,  ag.  Sfogliato,  Sen- 
za foglie.  i, 
diefnnla  *■  •tooWinia  asprezza  di  voce.  i*. 
loiuiua,  Alterazione  della  voce. 
Hicfnrm  aro  a.  (disformo).  Render  disfor- 
dlSTOrm  are,  me*  Deformare.  |  rfl.  Defor- 
marsi. Guastarsi.  |  nt.  Perder  la  sua  forma,  Alte- 
rarsi, i  -amento,  m.  Alterazione.  Il  -ato,  pt.,  ag. 
Contraffatto,   Guasto.  Sformato.  ||  -atamente,   in 


modo  deformato.  ||  -attesimo,  sup.  ||  -azione,  f.  Di- 
versità, Deformazione.  Storpiatura. 

d;<.tÀwm  o    ag.  Di   forma   diversa.  |  Differen- 
ISTOriTle,  te.  |. smente,  In  modo  disforme. 
||  -ita,  f.  Diversità,  Differenza  _ 

d isformicolare,  rsaflre "ffSSSrSftiiS^ 
+disfornare,  ylg"1'  Sfornare- Cavare 
+disforn  ire,  Ù&&HX.  fC*T^l 

nito.  Privo. 

disfortunato,  v.  sfortunato. 

+disfragellare,  *S^>  Sfrasella" 

d :»«-___  „,./•»     a.,    rfl.     Avvilire.    |   Rendere 
IStranC  are,       rvù>    Privare    di   libertà.  Il 
-ato,  pt.,  ag.  Indebolito,  Avvilito. 

disfrancesare,    disfran  ci  osare, 

a  rfl  Liberare  dei  costumi  e  dal  linguaggio  di 
Francia.  ||  -lare,  a.  Levar  di  Francia,  Liberarsi 
dalla  Francia. 

Hicfracìa  f-  *Sooa>paoTOi  inesprimibile.  TSfc, 
Ulalia^ia,  Discorso  confuso  per  difettosa  for- 
mazione dei  pensieri. 

rliefrat  aro  a-  Sfratare.  Togliere  della  regola 
aiSTrai  aie,  difrate.  |  rfl.  Sfratarsi.  Il -ato,  pt, 
ag.  Sfratato.  _     ,. 

Hicfron  ara  »■  (disfreno).  Sfrenare.  Togliere 
aiSiren  are,  n  freno.  |  ^passioni.  Il  -amento, 
m.  Sfrenatezza.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Sfrenato.  |  Licen- 
zioso. I  Eccessivo,  Impetuoso.  ||  -atamente,  benza 
freno,  Sfrenatamente.  ||  -o,  ag.  Senza  freno.  |  a  dis- 
freno, Sfrenatamente.  |  *in  —,  Liberamente. 

+disfrodare,  ^t£bd0)-  Defraudare' Ia" 
disfrondare,  *J»;onpdrr  la  ch,°" 
+disgambare,  l^V^t 6ambe' Tron" 
+disgangherare,  -  gf^Srt  oCada: 

dini.  Sgangherare.  . 

xHieoannarP    a-  Sgannare,  Disingannare, 

+al§gann  are,  Liberar  dall'inganno.  ||  -ato, 

pt,  ag.  Libero  dall'inganno. 

rlcaorhara    nt.  Dispiacere.  Il  -ato,  pt..  ag. 

dlSgaru  are,   sgarbato.  Senza  garbo.  ||  -o,  m. 

Mal  garbo,  Mala  grazia. 

Hicoolare   a>    ■*    disgèlo).    Sciogliere    il 

Q  ISgei  aro,  Kniac0i0  indurito,  dei  geli  del  polo. 

Il-o.  m.  Lo  sciogliersi  del  ghiaccio. 

+disgelosfre,  ^p  c—  d' ess" 

+diSgènÌ0,  m.  Contraggenio,   Mala  volontà. 

rliecrhiarri  aro  a-  Sciogliere  il  ghiaccio. 
UlSgniaCCl  are,  |  rfl  Cessare  di  essere 
ghiacciato.  Passare  allo  stato  liquido.  Disgelarsi. 
?-ato.  pt.,  ag.  Sciolto,  Disgelato,  Dimoiato. 

+disghiottire,  gra  ««■  Far  sm" 
disgiog  are,  jJgiH^Fff  s& 

gliere  dal  giogo.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Sciolto  dal  giogo. 
niisgiónto,  v.  disgiunto. 

+dÌSgÌOVare,  nt.  (disgiàvo).  Nuocere. 
n     *nt=.ECTUs    (pt.     disi 

d'  animo,   Abbattersi. 


+disgittare,  &d:rECTUS  (pt  *£» 

Accasciarsi.  ,  j,-~ 

disgiungere,  disgiugnere,  ag-iu\lg„, 

disgiunsi,  disgiunto),  «disiosgére.  Separare,  Se- 
gregare cose  congiunte,  accoppiate.  staccare ■ 
Strappare.  |  Levare  il  giogo  ai  bum,  Disfogare.  |, 
-Iblle,  ag.  Che  può  disgiungersi.  Il  -imento  m.  u 
disgiungere.  Separazione.  ||  -Itore,  m.  -Itrìoe,  ». 
Che  disgiunge.  .  _.      „„rve 

j:^^;.  ,r.+;„  n  ae.  *disiunctivcs.  Che  serve 
dlSglUntlVO,  afedisgiu„gere.  |  proposizioni 
—,  m  quelle  unite  con  particelle  disgiuntive.  \pa>- 
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l-celle  — .  Congiunzioni  che  unendo  insieme  le  lo- 
cuzioni, dividono  i  concetti.  ||  -amente,  In  modo 
disgiuntivo,  separativo. 

rifoo-iunt  ri  P1-.  aS-  *nis»'NcTus  (disgiun- 
UlSgtUfUU,  |e  re)  Separato.  \  Discosto.  | Non 
congiunto.  F.straneo.  |  *m.  Successione  di  gradi  o 
suoni  in  linea  saltuaria.  ||  -amente,  Separatamente. 
|  -issimo,  sup.  ||  -ore,  m.  %  Apparecchio  atto  a 
raccogliere  a  volontà  le  sole  correnti  indotte  di- 
rette, oppure  le  inverse  di  un  rocchetto.  ||  Mira,  i. 
Disgiunzione. 

HioerilinTinnO     f-  *disiunctìo  -Bnis.  Separa- 
aiSglUnZlUMo,   mento,  Separazione.  |  W  Fi- 
gura del  discorso  che  ne  distingue  le  parti. 
+dÌSgÌUStare,  rfl.  Uscire  del  giusto. 

+disgocciolare,  ^^^lti'rrcci0" 
+disgolettare,  Jjf**1**^  Tagliar  la 
+disgomberare,  -orare,  abro\d i8sZ'- 

brare.  |  Far  lo  sgombero.  Andar  via,  da  casa,  paese. 
|  Vuotare.  |  Scaricare  il  bastimento.  |  Spianar  la 
breccia.  |  rfl.  Disimpacciarsi.  ||  -a,  f.  Ripulita,  Sgom- 
bero. ||  -amento,  m.  Lo  sgombrare,  levar  l'ingom- 
bro. |  delle  tenebre.  |l  -atore,  m.  Che  disgombra,  libe- 
ra, disimpaccia.  ||  -o,  pt.,  ag.  Disgombrato.  Libero. 

+disgonfiare,  lgon^rf f/fl!' sgDoXrs1re* 
+disgorgare,  F•-rnstgorgar^,'  Sgorsare' 

dicerrarlaro  a-  okado.  Privar  di  grado,  Far 
i^giauai  o,  apparire  inferiore,  Superare.  | 
Sfidare,  Non  curare.  |  Degradare.  |  Privar  del  gra- 
do, della  nomea,  al  paragone.  Far  apparire  meno 
famoso  un  famigerato  :  fame  da  disgradarne  un 
lupo.  |  «Disgradire.  |  rfl.  Degradarsi,  Perdere  nella 
reputazione.  |  Digradare,  Scendere  a  gradi,  Abbas- 
sarsi. |  nt.  Deviare,  Allontanarsi. 
-t-Hicorarl  irò  a-  {disgradisco),  grato.  Non 
"TUI^giau  HO,  aver  agrado.  Sgradire.  Spia- 
cere.  Dispiacere,  Non  esser  gradito.  ||  -evole,  ag. 
Disaggradevole,  Che  non  piace.  ||  -imento,  m.  Dis- 
piacere, Disgusto.  Sgradimento, 
rlicnro/ln     m.  Sgradimento,  Poco  gradimento. 

ui^graao,  |  a^  jn  _^  A  noi^  fastidio_ ,  esse„ 

«T  —,  sgradito,   non  a  grado.  |  avere  in  —,  Odiare, 

Non  veder  di  buon  occhio. 

disgrafìa,  f-  ■*&.  Alterazione  della  grafia. 

+disgramare, a-  ^ri-'ar  di  tristezza'  di 

Yb'uiiiaiv/,  mestizia. 
distrati  aro  a-  Cavare  i  grani  dalle  spighe. 
ui^giail  are,  Sgranellare.  Sgranare.  |  la  ca- 
tena, fjf  Disimpegnarla  dalla  dentiera  dell'argano. 
|!  -aliare,  a.,  dm.  (-èlio).  Cavare  i  granelli,  Sgra- 
nellare. 
dlSeraticolarO    a    (disgralìcolo).  Scompor- 

«■^Biauuuiare,  re  j  ferri  dellil  gratas)  dei 

fornelli,  delle  Berrette,  e  sim. 
dlSCratìerliaro    a.  X   Rompere    il   gratile, 
ui^giougiirtre,   cioè    le    orlature    di  corda 
che  sono  intorno  alle  vele,  tende,  e  sim. 
+ClÌSgratO,  aS-  Sgradito   Non  grato.   Noioso, 

J"  '   Spiacevole. 

dìsgravare  a-  Privar  della  gravezza,  del 
.      '°  '   peso,  Sgravare.  Alleviare,  Al- 

leggerire. |  i  torti,  Ricambiarli  con  beni.  ||  -amento, 
m.  Il  disgravare.  j| -ato,  pt.,  ag.  Sgombrato,  Libe- 
rato;  dal  peso,  dall'uggia. 

+disgravid  are,  *■•  **  {disgràvido),  ube- 

TO  '   rarsi  dalla  gravidanza,  col 

partorire,  con  lo  sconciarsi.  ||  -amento,  m.  11  dis- 
gravidare.  |  volontario,  Aborto  procurato, 
disgrazia    '■  Mancanza  di  grazia.  |  Bruttezza, 
7°  '  Disavvenenza.    |   Mancanza    della 

grazia  o  del  favore  di  Dio.  |  Infortunio.  |  Sventura, 
aorte  avversa,  Cattiva  sorte.  |  per  — .  Per  caso, 
«•sgraziatamente.  |  Perdita  dell'altrui  grazia  o  fa- 
sore. |  cadere,  venire,  essere  in  — .  |  essere  in  —  di 
ino,  in  peccato.  |  avere  in  -  q.  e,  per  sua  dìsgra- 
va, un  male;  quasi  per  castigo  di  Dio.  \ per  mia, 
','  ~;)  PYbp  **  ~  "°"  vengono  mai  sole.  |  Disiirii- 
~m  volle.  Avvenne  maiauguratamentc. 


j.Hioirra-7'iaro  a.  Non  ringraziare,  Privare 
+UlSygiaZ.lalC,  di  graZiai  Non  curare,  Non 
saper   grato.  |  Disgradare.  Superare.  Vincere. 

dieo-rayiatr»'  aS-  Cne  ha  disgrazia.  |  Disav- 
l^gla^,iaiU,  venturato,  Sfortunato.  ]  Infeli- 
ce, Miserabile.  |  Tristo,  Cattivo.  |  Malaugurato: 
anno,  viaggio.  |  Sgraziato,  Brutto,  Malfatto,  Senza 
grazia.  ||  -amente,  Con  disgrazia,  Per  disgrazia. 
Sfortunatamente.  |  Senza  grazia.  ||  -issimo,  sup.  Il 
-isslmamente,  av.  sup. 

a-Hiccra-rirSc;  n  aS-  Tutt'altro  che  grazioso, 
+UI§graZIOS>  U,  Splacente.  Ritroso,  Bisbe- 
tico. ||  -amente,  Disgraziatamente. 

dieoroccaro  a-  {disgrègo\.*Diaaniaua..Dis- 
l^gi  egaio,  unire,  Dissipare,  massa,  cose 
congiunte,  composte,  aggregate.  |  /©  Operare  sulle 
molecole,  particelle  dei  corpi  in  modo  che  si  dis- 
uniscano. |  rfl.  Disgiungersi,  Separarsi.  |  Separarsi 
nelle  particelle  minime,  dei  corpi.  j|  -abile;  ag.  Che 
si  può  disgregare.  Il  -amento,  m.  Operazione  per 
la  quale  le  parti  unite  di  un  corpo  vengono  dis- 
giunte tra  di  loro.  |  Passaggio  di  un  corpo  dallo 
stato  di  aggregazione,  liquido,  a  quello  aeriforme, 
per  effetto  di  calore,  differente  pei  diversi  liquidi. 
|| -ante,  ps.  Che  disgrega,  (forza  — .  ||-anza,f.  Dis- 
gregazione. ||  -ativo,  ag.  Che  disgrega,  Che  serve 
a  disunire.  Il  -ato,  pt.,  ag.  Disgiunto,  Separato  nelle 
sue  parti,  Non  compatto  e  saldo.  || -atamente,  Dis- 
unitamente. ||  -atissimo,  sup.  ||  -azione,  f.  Azione 
del  disgregare.  Stato  di  un  corpo  disgregato.  |  Se- 
parazione. Sceveramento.  |  Dissipazione.  |  Separa- 
zione delle  parti  di  un  corpo,  per  effetto  di  una 
forza  o  di  un  processo  morboso  che  lo  riduce  in 
grani  o  in  polvere.  |  /$  Scissione  di  un  composto 
nei  suoi  componenti.  |  $  Separazione  e  dispersio- 
ne dei  raggi  luminosi.  |  Mancanza  di  unione  e 
compattezza  in  corpi  politici  o  sociali. 
'digressióne,  v.  digressióne 
♦disgrevare,  v.  disgravare. 
disgrignare,  v.  digrignare. 

xrliccrrnnn  arfi.  a-  Disfare  il  gróppo,  Sno- 
+aiSgrOpp  are,  dare    Sciogliere,  Risolvere. 

||  -ato,  pt ,  ag.  Snodato.  Sciolto. 
Hi  cornee  aro  a-  (disgròsso).  Digrossare, 
U  l^gl  u»a  ai  e,  sgrossare.  Togliere  quanto  vi 
ha  di  più  grosso  e  rozzo,  in  marmo,  legno,  e  sim. 
da  lavorare.  |  Abbozzare,  Dar  principio  alle  forme. 
|  Dirozzare.  |  a^strumento  da  — .  ||  -amento,  Il  dis- 
grossare. Digrossamento.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Abbozza- 
to. |i  -atamente,  In  abbozzo.  Il  -atura,  f.  Operazione 
del  digrossare. 

HictcrrnnnarA  a-  Disfare  il  gruppo  o  grop- 
O  Ingruppai  C,  po  Disgroppare. 
J.H icori l77r»larO  a  (disgrùzzolo\.  Sparpa- 
+al§grUZZOiare,  gliare,  Disordinare,  Met- 
tere in  disordine.  ,  J., 
xrlicoiiacrli  aro  rfl-  Essere  diseguale,  dif- 
-rai^gUagll  aie,  brente.  |  a.  Fardiseguale, 
Disuguagliare,  Porre  differenza.  ||+-anza;  f.  Disu- 
guaglianza. ||  +-ato,  pt,  ag.  Differente.  ||  *-o,  m.  Dis- 
uguaglianza, Differenza. 
disguale,  v.  disuguale. 

HhdiSgUardare,  a.  Non  poter  guardare 

HiocruiHn    m-»  neo1-  Disvio.  |  *.  Errore  di  spe- 
Ulifguiuu,  dizione  o  recapito. 
xHior/nioarp    a.  *afr   uf-sguiser.  Diguisare, 
+QISygUI!y  are,  Contraffare,Deformare.  ||-ato, 
pt.,  ag.  Mascherato.  „   _ 

Hiconct  aro  a-  Ispirare  disgusto.  |  rfl.  Rom- 
uioguoioio,  per  l'amicizia.  Non  aver  put 
piacere  a  trattarsi.  |  Alienarsi  {da,  di).  ||  -ato,  pt., 
ag.  Infastidito,  Nauseato,  (fare  ti  — .  Ostentare  in- 
differenza. ||  -atissimo,  sup.  ||  -atore,  m.  -atrice,  f 
Che  disgusta.  ||  -evole,  ag.  Disgradevole.  Non  grat,> 
al  gusto.  |  Che  reca  disgusto.  ||  -evolezza,  f.  Spia- 
cevolezza. 

Hiconct  n  m-  Contrarietà  al  gusto.  Nausea. 
Ul^gusiu,  Ripugnanza..!  Dispiacere  per  cat- 
tiva azione  ricevuta.  |  Malumore.  ||  -oso,  ag.  de- 
porta e  produce  disgusto.  Sgradevole.  |  azione,  con- 
tegno —  ||  -osamente,  In  modo  disgustoso.  Sgrade- 
volmente. I1  -osissimo,  sup. 


disiare 
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disinvòlto 


disi  are  a'  [disio).  Desiare,  Desiderare.  A 
T  «*lo>  ver  desiderio.  |  imp.  Far  piacere.  Es- 
sere in  desiderio.  |!  -ante,  ps.  Che  disia.  |  Pieno  di 
desiderio.  ||  ♦-anza,  f.  Disio,  Desiderio.  Amore.  | 
Cosa  desiderata,  sospirata.  ]|  -ato,  pt.,  ag.  Deside- 
rato. Amato.  Sospirato.  |  Desioso.  ||  •atisslmo,  sup. 
il  -evole,  ag.  Amoroso,  Pieno  di  desiderio. 

+dÌSÌderanZa,  f.  Desiderio,  Amore,  Brama, 
♦dlsiderare,  -lo,  ecc.,  v.  desiderare,  ecc. 

disidratare,  f^^f6-"  1,idrataz.*°ne: 

idratare. 


Libero  dall'incantesimo.  | 
]  -carnato,  ag.,  m.  Privo  del 


,  f.  Operazione  del  dis- 


+disiecorare   a-  (<*«'«<>«i.  «ikcto  -5ms  fe- 

Y  wwv"  at  c»  gato.  Privar  del  fegato,  Strap- 
pare il  fegato. 

♦disigillare,  v.  dissigillare. 

♦dlslguale,  v.  disuguale. 

disìllabo    a8->  m-    *d'svllìbus    SitTùUagos. 
™*~"  v'  S0  Di  due  sillabe.  Bisillabo.   |  ca- 
talettico in  — ,  f  Mancante  di  due   sillabe.  ||  -loo, 
ag.   {disillàbico).  Disillabo, 
disillùdere  ineol.),  v.  delùdere. 

disillusióne,  f.  neoL  Delusane, Disinganno. 

-fdisimaginare.  ,a,  (*#f*#«»4  Disfare 

T  o  '1  immaginato. 

+dis  imbarazzare,  ?•  T0»1^". dimba- 

»  '  razzo,    Disimpaccia- 

re. Sbarazzare.  || -Oi  in.  Sgombramento. 

+d  i  si  mbarcare,  *■  >?an'  Levf  r,dalLa  bar~ 

»ca.  |  nt.  Uscir  dalla  barca. 


disi 


dis 


imbracare,  aal0Le 


valli.  |  X  Disfare  le  imbra- 
,    cature  dei  canapi.  Sciogliere  i  legamenti  che  ten- 
gono unite  all'asse  le  ruote  o  l'elica  dei  piroscafi. 

+disimbracciare,  a  Lfva;si  da> faccio, 

>  '  scudo,  bracciale  e  sim. 

disimbrigliare,  griEiabrisliare' Levarla 
disimbustare,  a-  Tr°ncare  <i  busto,  creasi- 

disimpaCCi  are,  »•  Liberare  dagl'impacci. 

~        r  '  Liberare.  |  rfl.  Liberarsi, 

Togliersi  come  da  impacci.  || -ato,  pt.,  ag.  Di  ma- 
niere franche  e  sciolte.  Disinvolto. 
disifTlDarare  a-  Dimenticare  le  cose  impa- 
U  Idilli  peti  aie,  rate  Disapprendere.  |  Per- 
der la  memoria,  il  ricordo  di  ciò  che  si  è  impa- 
rato, nozioni,  sentimenti,  abiti.  |  la  paura,  la  ver- 
gogna, Non  conoscerla  più.  |  le  zuffe,  Disassuefarsi 
da  esse.  |  Perder  l'uso  di  <j.  e. 
diSÌm Dedire   &-{dìsimpedisco) -Liberar d'im- 

T        ™  *  pedimento. 

disimpegn  are. a  (disimp^»°)-  *sp-  dbs- 

w.y....^^^,.,  <*■  **t  empeBas.  Levar  d'impe- 
gno. |  Compiere  quello  cui  si  era  obbligato.  Adem- 
giere  una  parte,  un  ufficio  assunto.  |  Sbarazzare, 
gombrare.  |  A  Liberare  cavi,  manovre,  attrezzi 
impegnati  tanto  che  non  ubbidiscono  alla  chiamata. 
|  S«S  Soccorrere  con  pronto  aiuto.  (Esercitare,  Com- 
piere, un  ufficio.  |  rfl.  Riuscire  a  sbrigarsi  da  un 
impegno.  Cavarsela.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Libero. 
dÌSÌmD6P"nO  m'  *SP-  desempeIìo.  Il  disim- 
T ,,,,rBB' '">  pegnarsi.  Cosa  che  agevola  il 
fine  a  cui  si  mira.  Adempimento  dell'obbligo,  della 
parola,  della  promessa.  |  Modo  di  liberarsi  da  un 
impegno. 

disimpiegare,  £•>  iù-  Pr,lvar dell'impiego, 

T        r      e>  »  Perdere   1  impiego.  ||  -ato, 

ag.  Chi  è  senza  impiego.  |  Di  servo  senza  padrone. 
dÌSÌmplÌCare.    a     {disìmplico,  -hi).  Disim- 

»a        r  ■   pacciare. 

+disimDrìmere  a- Levar  t'impronta,  rim- 

"       'K CIC'  pressione  |  rfl.  Non  ser- 
bar più  l'impressione, 
""divinare,  v.  desinare. 

disincagli  are,  f-i  Discagliare.  Levar  dal- 
»  °  '  1  incaglio.  |  nt.  Uscir  dal- 

l'incaglio. H -ato,  pt.,  ag.  Libero  dall'incaglio. 

dìSin  Cantare,  a-  Sciogliere  l'incanto    Libe- 
T  »  rare  dal!  incanto,  dalla  ma- 


disi 
disi 


lia.  ||  -cantato,  pt.,  ag. 

Disingannato,  Deluso. 

corpo,  Incorporeo. 

disincerare,  a.,  rfl.,  tose.  Sincerare,  Sincerarsi. 

+disinclinazióne,  intfpatiaincIinazìone' 
+disincontrato. ag  Sen7-ar riscon<r°. Sc°m- 

-™ .vii  iwi   u  uiw,  pagnalo.lsolatojìispaiato. 
+disinènza,  v.  desinenza. 

infettare  a"  {disinfètto).  Smorbare.  Pur- 
'  gare  dall'infezione  contagiosa: 
vesti,  luoghi,  merci,  e  sim.  |  Sterilizzare.  ||  -ante, 
ag.,  m.  Che  disinfetta,  Che  toglie  l' infezione.  | 
tifc  Che  rende  sterili  i  bacilli.  ||  -ato,  -o,  pt.,  ag.  Li- 
berato da  infezione.  Sterilizzato. 

disinfezióne.  f-  %  Azl?he  di.distruggere  e 
i?uiiv,ììuiio,   rendere   innocui  1  germi  pa- 
togeni, usando  mezzi  fisici,  chimici,  igienici. 

disinfiammare,  a  «^Togliere  nnfiam- 

V  '   mazione. 

+disinfìneere  ?,•  {disinfine°,  -finsi, -fimo). 

Tuioiiiiingcic,  Fingere,   Dissimulare.  Dis- 
fingere. |  Celare. 
dìsinfrann  ar<=>    a-  Far   conoscere  l'ingan- 

ui^mgannare,  no#  Togliere   daU,  errBore_ 

Sgannare.  ||  -ativo,  ag.  Atto  a  disingannare,  che  di- 
singanna. ||  -ato,  pt..  ag.  Libero  dall'inganno.  J 
♦-atore,  m.  -atrice,  f.  Che  disinganna. 
disinganno  m-  H  disingannare.  Delusione. 
•?"■&«■  "■«i  Liberazione  dall'inganno.  Rav- 
vedimento. |  £  —  dell'amore. 

ingranare.  a   *  Sdentare,  Levare  i  ri- 

5  lc'   tegni  dei  denti, 

nnamnrarn  &.  (disinnamoro).  Farces- 
illldlllUI  die,  sare  l'amore.  Liberar  dal- 
l'amore nutrito.  Rendere  indifferente,  senza  amore. 
|  rfl.  Levare  l'amore  e  l'affezione  dalla  cosa  amata.  || 
-amento,  m.  Il  disinnamorarsi.  |j  -ato,  pt. ,ag.  Senza 
amore.  Che  non  è  più  innamorato. 
+dì^ÌnO     av-  Insino,   lnfino,    Fino,    Dissino.  I 

-i-uisinu,  fl>  prpi  Fil).  a     '  ' 

+disinóre,  v.  disnore,  disonore. 

diSÌnSeenare.  a'  {disinsegno)  Insegnare  in 
ui^iiia^iiaio,  contrario,  a  rovescio.  Far  di- 
menticare le  cose  imparate  e  credute. 
disinserire     a-    {disinserisco).    $    Togliere 
T  '"*»  l'inserzione  della  corrente  elet- 

trica. ||-zlone,  f.  Il  disinserire. 

+disintèndere, -N- ^-T^eu^- 
disinteress  are,  kX^ZZ^K?* 

compagnia,  restituendogli  la  parte  che  ha  messa 
del  capitale.  |  rfl.  Non  curarsi,  Non  prender  più 
cura,  interesse  {da).  ||  +-atezza,  f.  Disinteresse.  Dis- 
appassionatezza.  |  -ato,  ag.  Che  non  mira  al  gua- 
dagno, Che  non  opera  per  proprio  interesse.  Non 
interessato.  ||  -atamente,  Senza  proposito  di  lucro, 
Senza  fini  particolari.  |  operare,  parlare  — .  ||  -atis- 
slmo, sup.  Spassionato,  Allenissimo  da  interesse- 
dÌSÌnterè<?<;f»  m-  Disistima  del  proprio  uti- 
uiaillieiBbitS,  ]e  Spassionatezz^  (  Noncu- 
ranza di  ricavare  guadagno  da  un  servigio  reso, 
anche  per  sentimento  di  generosità. 
♦dlsinterla,  v.  dissenteria. 

dÌSÌntÌma7Ìnnp    t  £*&  Intimazione  revo- 
U^IIIUIIldZIOne,  cala"  Ritrattazione    del- 
l' intimazione. 
dÌQÌntrPCPiarA     a    Sciogliere,  Liberar  dal- 

Qi^mxrecciare,  ,  intr|cci0:  Disfar  nn- 


lnventore  di  niente.  In- 
credulo. 


+disinventóre, 

Hisinwlé  MM    a-  Rivocar  l'invito.  H  ■*>,  m.  Re- 

a Rinvìi  are,  vocazione  deirinvit0. 

HicinurSIcroro  a.  {disinvolgo,  -volsi,  -volto)- 
Coinvolgere,  m^fllTt   rinvolto,  Svolgere, 

Spiegare,  Distrigare. 

HÌQÌnwnltri  P*  »  a8-  (disinvòlgere).  Fran- 
ai^inVOITO,  £0  ngiiel  sue  maniere.  Spedito 
nel  parlare  e  nel  fare.  |  stile—,  m  spigliato.  |  Indif- 
ferente, Sfacciato.  Sfrontato.  ||  -amente.  Con  disin- 
voltura. ||  -issimo,  sup.   |!  -ura,  f.  Brio.  Vivezza, 


disio 
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dismisura 


Agilità,    Scioltezza.    |    Franchezza.    Destrezza.  | 
Sfrontatezza,  Indifferenza.  Noncuranza.    |   Legge- 
rezza. H-urona,  f.  accr.,  schr. 
j-cticì  n  .9     f-  Desio.  Desiderio,  Voglia, 

+ul?loi   m-      «*>   Brama.  |  Amore.  Affezione.  1 
Istinto.   |  Piacere.    ì  Oggetto  del    desiderio,  delpa- 
more.  ||  -oso. ag.  Desideroso.  ||  -osamente,  Con  disio. 
*disiovare,  v.  disgiovare. 
*disirare,  v.  desiderare. 

j-Hicire»  J«n  m-  •desidebJum.  Desiderio,  De- 
-r-Ultyli  C,  T-\J,  gj0.  |  persona  o  cosa  desiderata. 
|  ♦-oso,  ag.  Desideroso. 

rlicictonraro  a--  rfl-  Liberare  dalla  stan- 
Ul^ISldriUdlC,  cheZj,a    Riposarsi. 

dicictim  9  '-i  dv-  disistimare.  Disprezzo. 
(piallili  a,  Cattiva  stima.  || -are,  a.  Disprez- 
zare. Stimar  male.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Che  non  gode 
atima. 

rlieloor»!  ara  a.  Sciogliere  il  laccio.  Slaccia- 
UI^IcUA,!  «e,  re.  Liberare  dal  laccio.  |  l'elmo, 
la  corazza,  lo  scudo.  |  i  bozzelli.  || -ato,  pt.ag.  Slac- 
ciato, Tolto,  Levato,  di  cosa  allacciata,  attaccata. 
_i_rl  io  (aerare     rf-    Uscir   dal    lago.    Emergere 

-rui^iagdie,  dal  Iago>  daI  mare 

dioialìa    f.  »Sus  +  XaXi*  loquacità. ^Balbuzie 
laiatia,  per  difetto  contratto  o  per  difficolta 
degli  organi  esterni  dell'articolazione. 
xrlic  amarp    a-  Fare  in  Pe2zi.  togliendo  le 
-rui^iailicxic,   ]amej  di  armatura.  |  Spezzare, 

Rompere,  Stracciare. 

diclarcrarf»    a     Slargare.   I   rfl.    Dilatarsi.  || 
i^>lctlgdic,  .ament0>  m.  àlargamento. 

diolae+raro    a-  ■£■  Levare  di  bordo  le  lastre, 
l^lctSU  di  e,  n  j^girico^  ia  zaVorra. 

dislattare,  a.  Spoppare.  Slattare. 

j_i~Holaii/-ìiro    a.  Rimproverare,  Riprendere, 
-T-aiSjIctUUclIC,   BjaSiraare.  Dislodare. 
disleale     aK- Senza   lealtà,  Sleale.^  Falso.  In- 


-mente,  +-emen- 
|  -tà,  +-ade,  -ate, 


fido.  |  Spergiuro. 
te,  Con  dislealtà  |i  -issimo,  sup 
f    Slealtà,  11  mancare   alla  fede. 

d ISlèCltO,  ag.  Illecito,  Peccaminoso. 

dioico- ar A  a-  {dislégo).  «dislToare.  Scioglie- 
I^ICgoic,  re>  Slegare.  I  Liberare,  Distriga- 
re. Sgombrare.  |  Spiegare.  |  i  denti,  Rimetterli  dal 
.irò  allegamento.  |  rfl.  Slegarsi,  Liberarsi.  |  da 
L»lpa,  Giustificarsi.  || -ato,  pt.,  ag.  Sciolto.  Libero. 

♦Scapolo.  ||  +-hevole,  ag.  Facile  a  slegare. 
Hiclonnaro     rfl.  {disleùno).  schr.  Uscir  dalla 

ui^ieonare,  natura  di  leone 

disliale,  v.  disleale. 

+dÌS|  Ignare,  nt.  Degenerare,  Tralignare. 

dislìngUatO,  ag.  Scilinguato,  Balbuziente. 

4-dÌslì^ìna     f    1)   Composto    risultante    per 

"?"<?"■"■!   disidratazione  dell'acido  colalico. 

disliVèlfo    m-  Differenza  di  livello,  di  luoghi, 

"  ui  per     pendenza,    abbassamento.  | 

stradale. 

dislocare,  -amento,  -azione,  v.  dislogare. 
dislodare    a-  {dislùdo).  Togliere  altrui  la  lode 

T"  '  datagli.  Privar  della  lode.  |  Avvi- 

lire, Dislaudare,  Sconsigliare. 
dislocare.  *•   Wislògo).    Levar   del   luogo.] 

T      "  »  ^-Slogare,  osso  o  parte  del  cor- 

po. |  Dislocare,  Collocare  nei  luoghi  opportuni.  | 
rfl.  Spostarsi  di  osso  o  parte  del  corpo  ||  -amento, 
m.  Il  dislogare.  |  ^-Slogamento:  l'uscire  dei  capi 
delle  ossa  dalle  loro  cavità  articolari,  per  caduta, 
urto  e  sim.  |  X  Dislocamento,  Spostamento:  Quan- 
tità d'acqua  che  sposta  quella  parte  di  una  nave 
che  si  trova  immersa  quando  sia  completamente 
carica:  sempre  espresso  in  tonnellate  uguaglia  il 
peso  della  nave  carica,  e  conosciuto,  fa  conoscere 
quanti  metri  cubi  d'immersione  dovrà  avere  il  na- 
viglio, ii  -atura,  f.  ^*  Lussazione,  Slogatura.  t| 
-azione,  f.  Slogamento:  lussazione  con  sposta- 
mento. |  «  Spostamento  di  strati  attraversati  da 
una  spaccatura,  in  guisa  che  una  parte  di  essi  si 


trovi  portata  più  in  alto  o  più  in  basso  dell'altra. 
Diaclasi,  j  9»?  Distribuzione  delle  truppe  nei  luoghi 
opportuni,  Dislocazione. 

4-rlÌc.lncrcri  are  a-  {disloggio),  e*?  Sloggiare. 
1-UliaJUggl  clic,  Cacciare  dell'alloggiamento: 
il  nemico.  \  nt.  Levare  gli  alloggiamenti.  Diloggia- 
re,  Disalloggiare.  ||  -amento,  m.  Il  disloggiare,  Le- 
vare il  campo. 

ri  i  e>  1 1 1  ri  rra  rei  rfl.  Allontanarsi,  Discostarsi, 
UlSalUIIgeUe,  DiiunKarsi 
rliclnctr  aro  a.  «^Togliere  il  lustro,  al  pan- 
u,?luau  aie,  no>  tenendone  involto  in  pan- 
nolino umido  il  taglio  per  farne  un  abito.  |l  -atore,. 
m.  Operaio  che  attende  a  togliere  al  panno  in  pezze 
il  lustro  passeggiero  datogli  dalla  fabbrica,  rido- 
nandogli un  lustro  stabile  e  resistente  alla  pioggia. 

j-Hicrnacr  arp  a-  *Sot  M*GAN.  w  mogen  po- 
tui^lliagaic,  (ere    indebolire.  Infìaccolire. 

I  Diminuire,  Scemare,  di  forza,  dignità,  coraggio, 
Smagare.  |  Turbare,  lo  stato  dell'animo.  |  Travia- 
re. |  nt.  Smarrirsi,  Sbigottire.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Smar- 
rito, Turbato. 

-tdicmao-li  are  a-  Smagliare,  Spiccar  le  ma- 
-t-Ul^illldgll  aie,  gliC)  di  armatura,  usbergo, 

corazza.   Sconficcare.  Levare  a  maglia  a  maglia,  a 
pezzi.  |  rfl.  Strapparsi  con  le  unghie  le  croste  dalla 
pelle.  H-ato,  pt.,  ag.  Rotto,  Spezzato,  di  armi. 
j-rlicmalaro     a->   nt-    Guarire,    Privare    del 
-rutili leucite,  maIe_  |  purificare   da   peccato 

o  vizio. 

Hi  e  malfar  A    a-  Levare  lo  smalto.  |  rfl.  Per- 
U  1^1 1  Idi  Idi  e,  der  ]0  smaito.  |  Screpolarsi. 
j.rliemonrara     »■    Spogliare,    Privare    del 
+01^1  Udì  lidie,    manto,  della  cappa,  l  rfl.  Li- 
berarsi, Levarsi  di  dosso. 

J-HicmantpHare.  a.  {dismantel!o).*xlSman- 
+ai^mdIUCIIdlC,  tel]arej  Demolire  le  mura 
o  le  fortificazioni  di  una  città.  |  Levare  il  mantello. 

dicmanticrliare  a-  i  Levar  le  mantiglie. 
I^manilglldlc,  Smantigiiare. 
xrliemarr  irò  a.,  nt.  {dismarrisco).  Smarri- 
■1-UI^IIIdll  Ile,  re.  lì +-imento,m.  Smarrimen- 
to. Confusione.  Sbigottimento.  || +-uto,  pt..  ag  Smar- 
rito, Confuso. 
dismascherare,  v.  smascherare. 

rliemamhrarp  a-  {dismembro).  Smembra- 
ai^nimilUI  die,  re>  Farea  pezzi.  Squarta- 
re. I  Rompere,  Dividere,  Separare.  |  memorare.  ♦Di- 
menticare. ||  -amento,  m.  Smembramento.  ||  ♦-azio- 
ne, f.  Il  fare  a  pezzi.  |  Jir,  dì  un  beneficio. 
rliemomnratn    *&■  Smemorato.  |  Turbato, 

aicjmemoraiu,  confuso,  stordito 

Hiemonnrrèa  f-  •tnnwo*iola  flusso  mensile. 
UlJyìIlellUIICd,  ^^  Mestruazione  dinjcile  e 

dolorosa  {colica  uteri  menstrualis). 
xrlicmontaro    a-  [dismento).  Dimenticare.  | 
+Q lanieri l  die,  nt    Passar  di   mente.  |  ♦-a 

mento,  m.  Dimenticanza.  ]|  ♦-ante,  ag.  Dimentico.  Il 
♦-anza,  f.  Dimenticanza. 

xrlicmentioar»  a  [disméntico).  Dimenfica- 
+ai§menilC  dre,  re _\  rfl  Scordarsi  t-amen- 
to,  m.  Oblio,  Dimenticanza,  li  -ante,  ps-,  ag.  Di- 
mentico. ; -anza,  f.  Dimenticanza.  ||  -ato,  pt,  ag. 
Dimenticato.  ||  ♦-azione,  f.  Dimenticanza. 

+dismentire,  StaSST*"*  Smentire- 

j-HIcmorltara    a.  {dtsmérito).  Demeritare.  || 
+ai^merildre,  *.0   m   Demerito.  Colpa. 
Hicmóeen    Pt-i  "g-  (dismettere).    Smesso. 
u  I  y  M  ,CB3ui    |  Disusato,  Fuori  di  uso.  I  ♦Scom  - 
posto,  di  capelli. 

rliemafforo  a-  Smettere.  Lasciar  di  fare. 
allineitele,  Tralasciare.  |  Non  usare  più: 
abito,  veste.  |  macchina,  Smontare,  Scomporre.  |  te 
bottega,  Chiuderla,  Non  esercitarla  più. 
xHicmiciiir  a  ^  Mancanza  della  gkista  mi- 
+Ul^llll^ui  «*>  sura,  di  prudenza,  saviezza. 
|  Smoderatezza.  Eccesso.  |  Vizio.  |  a  —,  Eccessi- 
vamente. Smisuratamente.  ||  ♦-are,  a.,  rfl.  Uscir  di 
misura.  Eccedere  il  termine,  la  misura.  ||  -anza,  f. 
Intemperanza,  Eccesso  || -ato,  pt.,  ag.  Smisurato. 
Eccessivo,  Vizioso,  Senza  giusta  discrezione.  || 
-atamente.   Fuori  di  misura.  I!  *-ltk,  f.  Dismisura. 


dismnesìa 


3M 


disópra 


dismnesìa, f 


dismonacare, 

gola  monastica, 


+di§mòrdere, 
+dismuovere,  5 


+dismurare, 


.^In- 
debolimento della  memoria. 

+dÌSmOdatO,   ag.  Smodato,    Sregolato. 

(dismònaco,  -hi).  Smona- 
'»  care,    Far    uscire    dalla  re- 
svestir l'abito. 
dicmnntarp    a-  idismónto).   Percorre  da 
Immuni  die,   a)to  jn  bass0.  |  nL  Smontare, 

Scendere,  Venir  giù  da  altura,  cavallo,  nave.  |  Ca- 
lare. |  Mettere  piede  a  terra.  ||  -ante,  ps.,  ag.  Che 
discende,  si  abbassa.  |  marea  — .  fi  -ato,  pt.,  ag. 
Smontato,  Disceso.  |  da  cavallo,  Appiedato.  ||  -icare, 
a.  (dismóntico).  Disfare  il  mucchio,  il  monticello. 

diemnrharo  a-  (dismòrbo).  Smorbare.  Le- 
l^muiuaic,  vare  jj  morb0.  Disappestare. 
|  _f.  Purificare  l'aria  della  sentina,  dei  corridoi, 
dei  letti,  delle  masserizie. 

Liberare  dal  morso. 

(dismuovo,   dismòssi,  di- 
smosso).   Smuovere,    Disto- 
gliere, j  rfl.  Lasciarsi  commuovere,  Cedere,  |  Cam- 
biar dì  proposito. 

a.  Smurare,   Levare  il    muro. 
'*  Sfabbricare.  « 

xriicmneirare  nt.  (dismùsico).  Lasciar  la 
tUI!jl[lU^H,dlC,  musica.  Cessar  di  cantare. 

♦disamorare,  v.  disinnamorare. 
-i_rlicnotiiralp     ag.  Che  non  è  secondo  l'or- 

+aisnaxuraie,  djne  naturale 

A  i  ertati  ir  arp  "■  Trarre  dalla  propria  na- 
ui^liaiui  «aie,  tura.  Fare  che  persona  o  cosa 
-cambi'  sua  natura.  Snaturare,  fi -ato,  pt.,  ag.  Sna- 
turato. Che  è  diverso  dal  naturale,  o  dalla  pro- 
pria natura.  |  Inumano.  |  Degenerato. 

dicrtohhiarp  a  (disnebbio).  Levar  via  la 
ISylIeUUIelie,  nebbia.  Snebbiare.  |  Chiarire, 
Liberare  da  oscurità.  |  l'intelletto,  l'anima.  |  rfl.  Di- 
leguarsi della  nebbia. 

+disnervare,  disnerbaje,  ^fg^ 

vare,  Privar  della  forza.   Fiaccare.  Il  -ato,  pt.,   ag. 
Snervato.  Fiacco.  fi  ♦-azione,  i.  Il  far  disnervato. 
-t-rlicnóttrt     aS-    Sudicio.    Privo   di    nettezza, 

+aisneno,  N=n  nett0 

_i_rJic-n!rloro     a-   Snidare.    Cavare  o   cacciare 

+aisniaare,  dal  nid0 

♦denocciolare,  v.  snocciolare. 

diennrl  arp  a-  (disnodo).  Snodare,  Sciogliere 
IC^IIUU  exi  e,  g  nodo  |  Articolare,  Mettere  in 
giuoco  le  articolazioni.  |  Chiarire,  Spiegare.  |  rfl. 
'Togliersi  dai  nodi.  Liberarsi.  Il  ♦-evole,  ag.  Che  può 
sciogliersi,  Che  può  disnodarsi. 
♦disnóré,  v.  disonore. 

diornrl  ara    a-    Nudare.   Spogliare,  Rendere 
iv'  uu  aio,  ignU(j0i  |  Denudare.  |  Sguainare. 
Snudare.  Il -ato,  pt.,  ag.  Sguainato, 
disofafcedire,  v.  disubbidire. 

disobbligare,  +-obbr-,  -ubbr-,  i 

{disòbbligo).    Sciogliere   dall'  obbligo, 
Dislegar'e,  da  vincolo,  promessa,    ipoteca. 

c^ir  rl'.iKhlitri,     I  fli«imti*»i»nflrffi    Il -antfl.  ns 


Liberare, 
rfl.  U- 


toglie  da  obbligo.  |  maniere  — ,  sgarbate.  |  Aspro.  | 
Incivile,  Spiacevole.  ||  -antemente,  In  modo  disob- 
bligante. Il  -ato,  pt.,  ag.  |  £tj  Liberato  dall'obbligo, 
per  rescissione  di  contratto.  |  Disimpegnato.  Il -azio- 
ne, f.  Il  disobbligare.  Mancanza  di  obbligazione. 
dicrShhtioT»  ni.  Il  disobbligarsi.  Discarico.  | 
i^uuungu,  tpt_  gmc   Disobbligato. 

+rlicor,r>hi  arp    a-  (disòcchio).  Levare  gli  oc- 
a,?OCCnlare>chi,   Privare   degli  occhi.  || 
-ato,  pt.,  ag.  Senza  occhi.  Cieco. 

di  cnrri  1  r»  a  re   a.  (disoccupo).  Togliere  l'oc- 
ISyOUS-UpeUe,  cupazjone>  Lasciar  libero.  | 

rfl.  Liberarsi  dalle  occupazioni,  dalle  faccende.  || 
-ato;  pt. ,  ag.  Libero,  Sgombro.  |  m.  Che  non  ha  oc- 
cupazione. Senza  impiego.  Senza  lavoro.  |  Sfac- 
cendati. Scioperato.  I:  -azione,  f.  Stato  d'una  per- 
sona disoccupata.   |  Condizione   di  chi    non    può 


Mancanza  di   lavoro  in  senso  og- 

•SuouSia  puzza.   <fc.   Cattivo  odo- 
re, delle   secrezioni,    del   naso,  del- 

sel- 


trovar  lavoro 
gettivo. 

disodìa,  \ 

la  bocca 

riienrliln    m-  *8ù°"oSos  impraticabile,  O.r, 
UI^UUMU,   va.  ©Minerale  combustibile,  varie- 
tà schistosa  di  lignite. 

disodorante,  fg-0££°»che  toglie  rodore- 

J.H  icnl  arp  a.*soi.EA  suola,  jj  Privare  del  suo- 
fUiauiaic,  l0;  cioè  la  parte  dell'unghia  mor- 
ta delle  bestie  -da  soma  nella  pianta  del  piede.  | 
Disiare  cose  messe  a  suolo  a  suolo,  a  strati.  |  *so- 
lus.  Desolare.  Lasciar  solo.  |  Distruggere.  |  Spopo- 
lare. Il  -amento,  m.  Desolamento.  |  Il  privar  dell'un- 
ghia. Il  -ato,  pt.  Desolato.  |  fj  Senza  suolo.  ||  -atore,  m 
Desolatore.  j+-atura,i.fj  Operazione  consistente  nel 
levar  via  il  suolo, -cioè  la  parte  dell'unghia  morta 
del  cavallo  ò  del  bue,  per  provocare  l'uscita  del  pus 
che  vi  si  è  raccolto  sopra.  ||  -azione,  f.  Desolazione. 
HicrtlfrSrir'fl  aS-  'B  Di  acido  che  proviene  da 
UISU1IUI  iou,  due  lnoiecoie  di  anidride  solfo- 
rica più  una  d'acqua. 

j.rlionmhraro  a-  (*'som6i-o|.PrivardeH'om- 
-rUISjUlllUictie,  fcra    Liberare  dall'ombra. 

dicni-ipcrà  f-  Consuetudine  ad  operar  con- 
l^uiicsui,  tro  i'0n<^.e  e  ia  rettitudine.  Man- 
canza di  onestà,  di  probità.  |  Vizio  d"  impudicizia. 
Mancanza  di  pudore.  .Jfcostumatezza.  Disonora- 
tezza. |  di  pensieri,  condotta,  procedere.  |  nel  com- 
mercio, trattar  negozi'. 

xrlionnoctarp  a-  (disonèsto).  Disonorare, 
tUl^Ullcaiaic,  Remdere  disonesto.  |  Priva- 
re di  onestà,  di  pudore  «vergogna.  |  rfl.  Disono- 
rarsi, Perder  decoro.  ||  *-anza,  f.  Mancanza  di  de- 
l-coro.  Il  -ato,  pt,ag.  Disonorato.  |  Oltraggiato.  |  Pri- 
vato^fell'onore.  |  Deflorà'ffi. 

J.rlfcnnp<st  P77a  *■  Disonore,  Impudicizia, 
+ai§OneSie£Zd,  vergogna.  I  ♦-Ita,  f.  Diso- 
nestà. -1 

rlìcnnòctn  ag-  Privo  di  onesta.  Senza  ono- 
UlJyUIICSlU,  re_  1  Losco.  1  politicante  — .  |  Sen- 
za pudore  e  vergogna.  |  donna  — .  |  Sfacciato,  La- 
scivo. |  Sconvenev«te,  Fuor  del  dovere.  |  Corrotto. 
|  ♦Brutto,  Turpe.  |  luogf)  —,  di  mala  fama,  infame.  | 
parti—,  vergognose.  Pudenda.  |  *dcl  corpo,  Turpe. 
I+Smoderato.  ||  -amente,  Con  disonesti  |  trafficare, 
vivere  — .  |  Da  disonesto,  Senza  onestà.  Impudica- 
mente. Il  -isslmo,  sup.  Il  -isslmamente,  av.  sup.  fi 
+-oao,  ag.  Disonesto,  Vergognoso. 

disonnare,  £$£*""*  Dissannare-  Sve- 

dlSOnO,  ag.  et  Di  duf  suoni. 

disonorare,  +-onrare,  fcg^Sgf* 

nore,  Macchiar  nelll'onore.  Far  disonore.  Vitu- 
perare. |  Sedurre,  Defiorare.  |  Privar  dell'onore, 
delle  cose  che  fanno  bello  e  decoroso.  To- 
gliere l'ornamento  e  il  decoro.  |  Non  trattare  col 
debito  onore,  Non  rispettare.  |  rfl.  Perder  l'onore.  || 
♦-amento,  m.  11  disonorare.  ||  -ante,  ps.,  ag.  Che 
disonora,  Disonorevole.  |  azione  — .  ||  ♦-anza,  f.  Vi- 
tuperio. Disonore.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Senza  onore,  fi 
-atlsslmo,  sup.  ||  -atamente,  Disonorevolmente, 
Senza  onore.  ||  ♦-atore,  m.  Che  disonora.  ||  -evole, 
ag.  Che  reca  o  fa  disonore.  ||  -evolissimo,  sup.  I 
-evolmente,  Senza  onore.  Vergognosamente. 

dionnnro  m-  Vergogna.  Vituperio.  |  Perdita 
I^UMUIC,  de]p onore.  |  Infamia.  |  ♦Villanie, 
Insolenze,  in  parole.  |  essere  il  —  della  famiglia, 
dei  compagni;  della  patria;  della  religione,  per- 
sona o  cosa  che  disonora  la  famiglia,  ecc. 
d  ioni-vìa  f-  *^ut+t*«*  "Sta.  tSfc  lndebolimen- 
ISjULlIct,   t0  deUa  vista_ 

♦disoppellire,  v.  disseppellire. 
riicsrmnil  arp    a-  *^  Levare    l'oppilazione, 
UI^Uppil  aie,   i-intasamento.  |  Sturare.  1 -an- 
ta, ps.,    ag.  Aperiente,   Deostruente,  fi  -ativo;  ag. 
Atto  a  levare  l'oppilazione.  •         ' 

HierSnra  av  Sopra  Di  sopra.  |  m.  Punto  o 
uiaupm,  posto  superiore.  \  prendere  il  — ,  U- 
sopravvento.  |  stare  al  —. 


disorare  395 


dìsparf 


dilOraTe    a'  WS,'"'°S.    f>   Levare    l'oro  dalla 
u  laui  ai  e,  SUperficie  su  cui  era  stato  applicato. 

disorbitare,  nt  t.^r6''0»-  Eccedere  i  ter- 
wiy^iwivuiw,  mmI  deiia  convenienza.  Esor- 
bitare, fi  -ante,  ag.  Esorbitante,  Eccessivo  |  prezzo 
— .  |  In  eccesso,  fi  -antlssìmo,  sup.  ||  -antissima- 
mente,  av.  sup.  || -anza^  f.  Esorbitanza.  |  Sconve- 
nienza che  dà  nell'eccesso.  Stravaganza. 
HicrtrHin  arp  a. (disordino).  Perturbare, Con- 
Uiauiuiuaic,  fondere.  Privare  dell'ordine. 
Imbrogliare.  |  ^  Turbare  le  ordinanze.  |  fj  un  ca- 
vallo, Rompere,  per  imperizia,  il  suo  andamento. 
|  Contrammandare,  Revocare  l'ordine.  I  nt.  Non 
serbar  l'ordine,  Eccedere  nel  mangiare,  nel  bere, 
nelle  spese.  |  rfl.  Uscire  dell'ordine.  |  Sconciarsi.  | 
Rompere  le  proprie  ordinanze.  |  Scomodarsi,  Dis- 
sestarsi, fi  -amento,  m.  Disordine.  Il  disordinare. 
Turbamento.  Intemperanza,  Eccesso,  li  +-anza,  f. 
Turbamento,  Confusione.  |  °&  Mancanza  di  ordi- 
nanza, fi  -ato,  pt.,  ag.  Senza  ordine.  |  casa,  nego- 
zio, famiglia  — .  |  Privo  di  modo  e  misura.  |  uomo  — , 
sregolato;  confuso,  leggiero,  inconstante;  alieno 
■dall'ordine  e  dall'esattezza.  |  Confuso.  |  Licenzio- 
so. |  Che  non  serba  ordine  e  convenienza.  |  Ecces- 
sivo. |  caldo,  diluvio  — .  |  Dissestato.  |  Disadatto,  a 
un  servigio,  a  un  fine.  ||  -atlsslmo,  sup.  ||  -ata- 
mente. Senza  ordine,  Smoderatamente,  Senza  re- 
gola né  misura.  |  Contro  natura.  |  vivere  — ,  facendo 
disordini,  con  stravizi'.  ||  -atisslmamente,  av.  sup. 
Il -atore,  m.  -atrice,  f.  Che Jiisordina.  ||  ♦-azione,  f. 
Disordinamento.  |  +Cattivo  stato. 
WicrSrHinp    ™    x-a     f-  Perturbamento   del- 

a  inorai  ne,  m.  +  a,  rordine.  confusione.  1 

mettere  il  — .  I  Disagio  economico,  Cattivo  stato. 
|  Mancanza  di  temperanza,  sobrietà.  |  Tumulto. 
Moto  popolare.  |  Negligenza  del  vestire,  dell'abbi- 
gliamento. Mancanza  di  compostezza.  |  aver  gli 
abiti,  i  capelli  in  — .  |  Male, 'Danno,  Guasto.  I  Dis- 
sesto. |  pvb.  D'un  —  nasce  un  ordine.  \  in  —,  IJis- 
ordinatamente.  I  -accio,  m.  peg.  Stravizio.  ||  +-ario, 
ag.  Straordinario.  Irregolare.  ||  +-ariamente.  Straor- 
dinariamente, fi  -etto,  -ucote,  m.  dm. 

d  iso  ressi  a,  f  ■ #Su; + °pi*%ì  aPPetit°-  ut  inap- 
disorgànico.  ag-  (p'i-"'1-  -No°  benLe  or8a- 

uiyvigunivu,   nlC0j  Con  organl  turbati. 
dÌSOrganÌZZare,   a      Turba",     Guastare, 

u,yu.6UIMl.l.U.V.)      una       cosa      organlzzata_ 

I  /8  Scomporre  una  materia  organica  in  modo  da 
ridurla  a  prodotti  inorganici.  |  rfl.  Sconcertarsi. 
Alterarsi.  Venire  in  confusione,  Scomporsi  della 
organizzazione,  fi  -azione,  f.  Disordinamento,  Con- 
fusione. |  Turbamento  della  organizzazione,  di  ser- 
vizi' pubblici,  di  amministrazioni,  di  esercito.  | 
TiBs.  Alterazione  profonda, »nell'  organismo,  di  un 
tessuto,  a  segno  di  fargli  perdere  la  maggior 
parte  dei  suoi  caratteri  distintivi. 
fiÌQnriprvf  arp  a-  {disoriento).  Far  perdere 
Ulìsurieniare,   !adirezione>  rorientamento, 

Far  perdere  la  bussola,  fi  -ato,  pt.,  ag.  Confuso, 
Che  non  si  raccapezza,  non  si  ritrova,  non  sa 
donde  rifars: 


a.  (disórlo),  a*  Levare  l'orlo. 


. 


disorlare, 

disormeggi  are,  a  ^orméggio),  x  Le- 

~  "■*•*"""">  var    lormeggio,    cioè    1 

cavi  o  le  catene  che  fissano  una  nave  a  terra,  j 
nt.  Perdere  i  capi  di  posta,  per  tempesta,  per  in- 
cendio, 0  altro,  fi  -amento,  m.  Il  disormeggiare. 
+dÌSOm  arp  a.  (disamo).  Privar  degli  orna- 
7  ■■«■«*>  menti.  |  rfl.  Togliersi  gli  orna- 
menti. Il -ato,  pt.,  ag.  Disadorno.  Senza  ornamenti, 
Spoglio  di  ornamenti. 

diSOmellarP    a-  (disorpèllo).  Levare  l'orpel- 
T      K*"1»1  »»  io.  |  Mostrare   a  nudo,    senza 

•use  apparenze.  |  rfl.  Rivelare  senza  infingimento, 
1  animo  proprio. 

+dÌSOrrare    a-  \>Hsòrro).   disonorare.    Spre- 
„.   ,-T  giare,  fi  ♦-ato,  pt,  ag.    Spregia- 

ti', Vilipeso,  fi  ♦-evole,  ag.  Spregevole.   Abbietto.fi 
-wolmente.  In  modo  vile.  Neglettamente. 
QìSOSmìa    i-*^->"0^V--^ cattivo  odorato.  -Sg^  ln- 

,.T      '  '  debolimento  del  senso  dell'odorato. 

OlSOSSare     »-4*£s0*#»i-  Togliere  te  ossa,  al- 

'   l'animale  ammazzato,  e  prende- 


re la  carne.  |  un  pollo.  \  rfl.  Perder  le  ossa,  Con- 
sumarsi. Il -ato,  pt.,  ag.  Senz'osso.  |  Dinoccolato. 
dÌSOSSÌd  are,  »:  <<*«òs.«do).  ^Togliere  l'os- 
x.^www,»  — .  >»,  slgeno  dai  corpi  che  lo  con- 
tengono in  combinazione.  ;:  -ante,  ag.  Di  corpo  che 
ha  virtù  di  disossidare,  fi  -azione,  f.  Processo  per 
cui  un  corpo  ossigenato  si  priva  dell'ossigeno. 

disossigen  are,  S^SSSSTtìS£3É 

re.  ti  -azione,  f.  Il  disossigenar«. 

disostruente,  a^-  ^ ^che  t°s1je  rj*2" 

uiyvguuvmu,   zione,    Deostruente,    Aperi- 
tivo, Eupeptico. 

disottenebrare,  ^^ottènebro).  stene- 

+dÌS0ttenére,  a-    {^ottengo).     Non    otte- 
dlsotterrare,  v.  dissotterrare. 

dlSÓttO    av'  S°tt°.  Dabbasso.  |  a,  prp.  |  +Dopo. 
»   .  ^a^  prp   j  m    post0  inferiore.  |  aver 
il  — ,  Restare   inferiore.  |  stare  al  — .  fi  +-ano,   ag. 
Che  sta  di  sotto.  Inferiore. 


4-dÌSOVOlatO     aS    "■*"  S1°gat°.  Staccato   dal- 
-rviiyvsTwiui.w,   i'ovoi0i  0  incassatura,  di  osso. 

+disovrare, 


a.    (disòvro).     *fr.     dhsceuvrer. 
Non  operare,  Scioperare, 

+dispaccare,  IpacS^r6'  Fendere-  ' rfl- 

+  dÌSPaCCÌ  are,  5;  ,  *fr'  ™?f™kk.  Cavare 
■  «••**r*>~ww,  mm  ~,   d>  lmpacci0.  Disimpacciare. 

|  Lasciare  andare,  Spedire.  Spacciare.  |  ^i  Far  di- 
spaccio, fi  ♦-amento,  a.  Spedizione  degli  affari, 
delle  lìti.  Disbrigo. 

rlìcnaor'ir»  m.  *dkpéche.  Lettera  concernen- 
UiapdUUIU,  te  affari  di  Stato.  |  ^j. telegrafico. 
Comunicazione  inviata  per  mezzo  del  telegrafo. 
Telegramma.  |  semaforico.  |  ♦Diploma  accademico, 
|  ♦Spaccio.  |  +Disimpaccio.  |  %g  Ordini,  avvisi,  no- 
tizie spedite  per  telegrafo. 

-rdispagare,   nt.  Appagar  male,  Dispiacere. 

dispai  are*  +disparare,  aa^usacs(Jarr" 

gnare,  Separare.  Spaiare.  |  Levar  la  proporzione. 
Rendere  sproporzionato,  fi  -ato,  pt. ,  ag.  Scompa- 
gnato. |  scarpe,  occhiali  — . 

+dispàndere,  fc^JB^Br»-  Er' 

+dispantanare,  no;da  pcadvuae  dal  panta" 

+dÌSDarare    a'  PARARE-  Disimparare.  |  v.  d  i- 

diSDaratéZZa,  i  ^uguaglianza.  H-o.  ag. 
uiJhJuiun,itu,  «orapiBATUS  separato.  Dis- 
uguale. Diverso,  Assai  diverso  i|  -isslmo,  sup.  Di- 
versissimo. \\  -amente,  In  modo   disparato. 

+disparécchi,  Phias.  m-  Piu  che  parec- 
disDarecchi  are,  \i'iij"'m/*'»)-  sparec 

r       wwwm  wi  w,  cniare  j|  -ato,  pt.,ag.  Non 
preparato.  Sprovveduto. 

dispareggi  are,  a;.(&f""'«») .  Disugua- 

uioi/aivggi  «*iw,  gilare  u^  m.  Spareggio, 

Disuguaglianza.  Differenza. 

1  >  4-H ÌQnar  Pf*P    a.  {disparo;  dispaiono;   di- 

Tuiapai  eie,  Spaia.  disparsi,  disparvi; 
disparso).  #disparehb.  Mal  parere.  Apparir  male  | 
F'ar  cattiva  figura.  |  Disparire,  Sparire,  fi  -ente, 
pt. ,  ag.  Che  sparisce.  |  Fugace.  ||  -enza,  f.  Il  dispa- 
rire. I  ♦-evole,  ag.  Dispanscente.  Che  presto  spa- 
risce. 
2»  disparére.  m    Pa" re  diverso,  contrario 

uia^uiviv,  a  quello   di    un   altro.    Avviso 
diverso.  Leggiero  dissenso. 

+disDàrgere,  J-. <f^5*^i*Li  dLip.arsi' 

.  u,u^n.6vi^,  disparso).  Versare.  Disper- 
gere. Spargere  in  qua  e  in  là.  ||  -imento,  m.  II  di- 
spargere. Spargimento.  |  +Distrazione. 

+dispari,  +disparo,  S^TSÈ. 

rente.  Non  pan^  Non  compagno.  |  condizioni  —.  \  Im- 
pari, Non  idoneo  o  adatto.  ]  -imante,  +-ment©,  Dis- 
egualmente, In  modo  differente. 
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dì  enari  aS-  «disfar  -Aris.  W  Non  pari.  Caffo. 
■  spai  ■,  |  j^  treno  —,  che  porta  un  numero 
dispari  (tutti  i  treni  son  nume- 
rati, con  numero  pari  quelli  in 
un  verso,  con  numero  dispari 
quelli  nel  verso  opposto.  |  f.  pi. 
«^  Specie  di  farfalle  dei  bombici, 
nocive  agli  alberi  frondosi  e 
fruttiferi:  il  maschio  è  piccolo 
con  ali  brune  e  antenne  petti- 
nate; la  femmina  molto  più  grossa,  con  antenne 
setolose  ed  ali  bianco  grige. 

dienar  ir*»  a-  (disparisco,  disparisce;  dispa- 
13 peti  ne,  rii^  diSparito;  v.  disparere). 
•disparére.  Sparire,  Dileguarsi,  Svanire.  |  Scompa- 
rire. || -imento,  m.  Atto  del  disparire.  Il  non  più 
apparire.  || -iscente,  ps.,  ag.  Che  presto  sparisce. 
| -ito,  pt. ,  ag.  Sparito,  Scomparso.  |  ^Sparuto.  || 
-izione,  f.  Lo  sparire. 

disparità,  +-ate,  -ade,  ^£an£;; 

Differenza.  |  di  anni,  età;  condizione. 
j-rlicnarl  are»    nt.   Parlar   contro.  Dir  male, 
TUiapai  i  aie,  Sparlare.  |  Parlare  a  spropo- 
sito. I!  -amento,  m.  Lo  sparlare. 
disparso,  v.  dispargere. 

Hi%nart*»  av-  ^a  parte,  Da  altra  parte.  In  di- 
u"ral  lc>  sparte.  |  in  —,  In  luogo  separato.  In 
serbo.  In  posto  appartato.  ]  tenersi  m  —,  dagli  uf- 
fici' pubblici,  Non  ambirli;  dalle  gare  politiche, 
Non  immischiarsi. 

j.rlicr»art  irò  a-  [dispartisco),  «dispartire. 
TUiapailuc,  Disgiungere,  Separare,  Spar- 
tire. Dividere.  |  due  o  piti  persone,  in  lite,  con- 
tesa. |  l'amicizia,  Romperla.  |  una  questione,  Risol- 
verla. Terminarla,  Deciderla.  |  rfl.  Allontanarsi, 
Partire.  U  -enza,  f.  Partenza,  Separazione.  ||  -inten- 
to; m.  Smarrimento,  Il  dispartire.  |  Separazione.  | 
♦Partenza.  |1  +-ito,  pt.,  ag.  Diviso.  Spartito  in  due. 
|  Remoto.  Appartato.  |  Discorde.  ||  ♦-itamente,  Se- 
paratamente. ||  ♦-itore,  m.  Che  dispartisce. 
j-rficnartn  P1-.  ag-  (dispartirei.  Disparti- 
+UlS>petllU,  t0  Dìv1so.  Separato.  |  (di spàr- 
ge rei  Disperso.  ||  *-amente,  Scartamente,  Sepa- 
ratamente. 

f.  Sparutezza,  Apparenza 
meschina.    |]  -o,    ag.    (pt. 
disparere).  Sparuto.  Piccolo  di  persona.  |  Di  me- 
schina apparenza, 
'dispasmo,  v.  spàsimo. 

+dispassionare, 


+disparutézza, 


rfl.     (dispassióno). 
Disappassionare.  ||  -a- 
mento,  m.  Il  non  sentir  più  una  passione. 
dispastoiare,  v.  spastoiare. 
j-HÌQnavpntare   &-,<*<■■  (dispavènto).  Spa- 

+ai5paveill<*IG,  ventare    Paventare.  |  ♦-o, 

m.  Spavento. 

♦dispegnare,  v.  spegnare. 

+dì  Spègnere,  rfi-  i^pengo,  dispegno  ;  di 


Estinguersi. 


spensi,  dispento).  Spegnersi. 
di  razza,  discendenza. 


xWIcnònrloria  a-  Spendere.  Scialacquare, 
tUI&pcnucic,  Sperperare.  (  Sprecare, Con- 
sumare. |  il  tempo,  gli  anni.  ||  +-ente,  ps.,  ag.  Pro- 
digo. ||  ♦-Itore,  m.  Che  dispende. 

dicrtònHi  n  ™-  «dispendIum.  Spesa.  |  Grave 
mpciiui  u,  gpesa_  |  Consumo.  Impiego.  |  di 
forze.  I)  -oso,  ag.  Che  porta  dispendio.  |  Costoso.  || 
-osamente,  Con  dispendio.  ||  ♦-osetto,  ag.  dm.  Al- 
quanto dispendioso.  ||  -osissimo,  sup. 
diSPennare,  \^,spéuHo).  Spennare  || -ato, 
^.wpvii.i  ui^,  pt ^  ag  Spennato.  |  saetta  —, 
senza  punta. 

dispènsa,  +-za,  f;; *D,f ENSUS (pt-  fT^' 

uu^iuu,  t  *.(«,  det-c  tener  occupato).  Di- 
stribuzione. |  Stanza  dove  si  tengono  in  serbo  le 
cose  occorrenti  per  il  mangiare.  |  Mobile  che  si 
tiene  nella  sala  da  pranzo  per  le  stoviglie  e  altro 
in  servizio  della  mensa.  Credenza.  |  J^  Camera 
ove  si  custodiscono  e  si  distribuiscono  le  vetto- 
vaglie. |  JJ£  Esenzione:  di  mangiar  come  nei  giorni 
di  magro;  di  matrimonio  tra  congiunti o  minorenni; 


di  prendere  gli  ordini  sacri  prima  dell'età  cano- 
nica; di  osservar  la  regola,  i  voti.  |  Concessione 
derogante  alla  legge.  |  Parte  di  un'opera,  com.  di 
uno  o  due  fogli,  in  corso  di  stampa,  che  viene 
in  luce  a  fascicoli,  o  puntate.  |  di  un  romanzo,  di 
una  storia  illustrata,  popolare.  |  Facoltà  di  esimersi 
da  una  prescrizione  di  legge  o  di  regolamento.  | 
dalle  tasse,  dagli  esami.  |  +Spesa.  Dispendio.  (♦Cor- 
riere, Valigia,  Dispaccio.  ||  -ina,  f.  dm.  Stanzino 
per  dispensa.  ||  -uccia,  f.  spr. 

dicnencaro  a-  (dispenso),  «dispensare.  Com- 
lopciisaic,  partire, Distribuire. |Dare.  Som- 
ministrare. Concedere.  |  ''Scompartire.  |  ♦Ammini- 
strare. |  pvb.  Oli  mal  pensa,  mal  dispensa.  |  Con- 
sumare, Spendere  di  tempo.  |  ^  Abilitare  altrui 
a  c.c.s.  liberandolo  da  impedimento  canonico.  | 
Perdonare.  |  Esimere,  Dar  la  dispensa,  dagli  esa- 
mi, dalle  tasse,  da  un  obbligo.  |  il  silenzio,  Per- 
mettere di  parlare,  nell'ora  che  la  regola  impone 
il  silenzio.  |  dal' servizio ,  Licenziare,  Scacciare.  | 
rfl.  Tralasciare,  o  esimersi  dal  far  o  dire  c.cs. 
i  -abile,  ag.  Che  si  può  dispensare,  distribuire.  J 
♦-agione,  f.  «dispensatTo  -Bnis.  Distribuzione.  |  "$(, 
Dispensa.  ||  +-amento,  m.  Il  dispensare.  |  Conces- 
sione. Dispensa,  Deroga-  ||  -ante,  ps.  Che  dispensa. 
|  Iddio,  Iddio  concedendo,  volendo,  decretando.  \ 
-atlva;  f.  Parte  dell'economia  che  riguarda  il  ben 
ordinare  le  cose  di  casa,  e  lo  spendere  con  ragio- 
ne e  con  senno.  ||  -ativo,  ag.  «dispensativi^.  Atto 
a  dispensare.  || -ato,  pt.,  ag.  Distribuito.  Sommini- 
strato. |  Ordinato.  |  Liberato.  |  m.  +Provvidenza-  || 
-atore;  m.  Che  dispensa.  |  Limosiniere.  \  Dispen- 
siere. |  ♦Amministratore,  j  Distributore.  1  -atrice,  f. 
Che  dispensa.  Distributrice.  |  Dispensiera.  ||  -azio- 
ne, f.  «dispensati©  -On-is.  Distribuzione.  |  Conces- 
sione. |  J$  Dispensagione,  Deroga,  Esenzione.  fl 
♦-atorlo*  ag.  «dispensatorìus.  Ordinato  a  dispen- 
sare, o  atto  a  dispensare.  ||  -atoriamente,  In  modo 
dispensatorio. 

diertoncarirt    m-  <fc.  Istituto  ospitahero  do- 
I  ti  peliseli  IU,  ye  si  danno  consulti  e  medi- 
camenti gratuiti.  |  celtico 


rlicnAnciPTP     m-  (-*  f>-  chi  dispensa    |  Pre- 

ais>peiis>ieie,  posto  alIa  cura  della  digp 

sa,  o  della  cucina. 

+dispènso,  1o 


posto  alla  cura    della  dispen- 
sa, o  della  cucina. 

m.  «dispensus.  Disposizione,  Vo- 
lontà Ordine.    |  pt.  sinc.  Acco- 
modato,  Disposto. 
♦dispénto,  v.  dispegnere. 

dicrvoncìa  L  «SutTxreiia  cattiva  digestione. 
Impcpai»,  ^  Malattia  dello  stomaco  che 
produce  difficoltà  nel  digerire  (con  inappetenza, 
nausea,  mal  di  stomaco,  ecc.). 
HicrìèrvHrn  aB-  *8*wm***s  difficile  a  dige- 
UIS>pepilUU,   rjre  .^Che  soffre  di  dispepsia. 

diortÀro      f-,  tose,  dv.  disperare.  Disperazio- 
isperet,  ne  |tDiSpero. 

rlicnor  art»  a-  (dispero).  «despIrare.  Non  spe- 
li l&pei  eli  e,  rare  |  cavar  di  speranza.  |  Fare 
uscir  di  speranza.  |  nt.  Perder  la  speranza.  Non 
sperar  più.  Scoraggiarsi,  Sconfortarsi  (di).  \  far  — , 
Dar  tormento,  fastidio  grande,  noia.  Far  perdere 
la  pazienza.  |  rfl.  Perdere  ogni  speranza.  |  Sco- 
rarsi. |  Dimostrar  dolore,  impazienza.  |  -abile,  ag. 
Privo  di  speranza.  |  Senza  rimedio.  |  male,  malat- 
tia — .  ||  ♦-aggine,  f.  Disperazione.  |  -amento,  m.  Il 
disperare.  ||  -ante,  ps.  Che  dispera.  ||  -anza,  t  11 
non  sperare.  |  Disperazione,  j  -ata,  f.  9  Componi- 
mento lamentevole.  |  Sorta  di  giuoco  a  carte,  del 
genere  del  tressette,  ma  in  due  giocatori.  ||  -atezza,! 
isperazione.  |  Stato  di  disperato.  ||  -aio,  pt.,  ag. 
Privo  di  speranza.  Che  ha  perduto  la  speranza  (dì). 
|  dai  medici.  Che  i  medici  non  sperano  di  salvare.  | 
cura,  malattia,  infermo,  caso  —.  |  Di  uomo  cne  ha 
perduto  tutto,  o  che  si  è  ridotto  a  disperare  di  se. 
|  Spiantato,  Persona  ridotta  al  verde,  che  non  ha 
da  vivere.  |  impresa  — ,  che  non  può  riuscir  bene. 
|  anima  —,  dannata.  |  gettarsi  per  —,  disperata- 
mente. (  Smoderato.  |  alla  disperata,  Da  disperato, 
Come  farebbe  chi  non  ha  più  speranza  di  nulla.  | 
m.  Forsennato.  |  Disperazione.  |)  -ati»*imo,  sup. 
|  -atamente.  Con  disperazione.  ||  -azione,  f.  «despe- 
ratTo  -Bnis.  Il  non  avere  più  speranza.  L'essere 
disperato,  afflitto,   senza  aspettarsi  o  volere  con- 
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dispèrdere, 


solazione:  Abbattimento,  Accasciamento,  Avvili- 
mento, Costernazione.  |  Smania.  |  darsi  alla  —, 
Fare  atti  che  mostrino  grande  afflizione.  |  mettersi 
in.  alla  —,  |  Persona  o  cosa  che  fa  disperare, 
■cruccia,  tormenta.  |  Cosa  che  non  si  spera  di  otte- 
nere o  raggiungere,  e  dà  tormento. 

a.  (disperdo,  dispersi,  disper- 
so), «disperdere.  Cacciar  di  luo- 
go. Sperdere.  |  Mandare  in  perdizione,  Annientare. 
|  si  disperda  l'augurio!}  Sparpagliare.  |  Far  per- 
dere, Consumare.  Dilapidare,  Dissipare.  |  Sx?  Met- 
tere in  rotta,  Sconfiggere.  |  calore,  elettricità,  Dis- 
sipare; Perdere,  per  circostanze  esterne.  ]  le  for- 
se, se  non  si  dirigono  a  un  effetto,  Consumarle, 
Renderle  inutili.  |  rfl.  Andare  in  perdizione.  (♦Scon- 
ciarsi. Abortire.  ||  -imento;  m.  Il  disperdere.  Di- 
spersione. Rovina.  |  di  famìglie,  di  beni.  |l  ♦-ita- 
mente,  Dispersamente.  Sparsamente.  ||  -itore,  m. 
-itrice,  f.  Che  disperde. 

xriicnèrc'OrB  a-  (dispergo,  dispersi,  di- 
-rui&peig  eie,  Sperso).  «dispergere.  Spar- 
gere in  diverse  parti.  Dispargere.  |  Dissipare.  | 
Disperdere.  |  Sparpagliare.  |  ?x?  Metter  in  rotta. 
|  Divulgare,  Diffondere.  |  rfl.  Sbandarsi.  ;i  -imento, 
m.  Lo  spargere  in  qua  e  in  là,  Il  dissipare.  ||  -itore, 
m.  Che  disperge. 

+dispergiurato, -nfoVs^/sperliu"™: 

dispèrmo,  1*28»?  *  Di  due  semi- 

Hlcncrn     m. ,  dv.    disperare.    Disperazione, 
TUI5>peiU,  Dispera.  Disperanza. 
+dÌSDerSS    av-^*  Per  sé, Separatamente. In 

dicnorc  inno    £  II  disperdere.  L'andar  per- 
ispers  ione,  dut0  i  g  garte)  f„„u_  do^. 

menti.  \  la  —  del  popolo  ebreo.  f&  dell'elettricità, 
Fenomeno  pel  quale  i  corpi  elettrizzati  perdono 
cui  tempo  la  loro  elettrizzazione.  |  «dispersio  -onis. 
Spargimento.  |  della  luce,  Fenomeno  pel  quale  un 
fascio  di  luce  composta  passando  da  un  mezzo  ad 
un  altro  e  rifrangendosi  si  scompone  nelle  luci  sem- 
plici delle  quali  è  formato.  |  Aspersione.  ||  -Ivo;  ag. 
fi  Atto  a  dispergere,  spargere,  separare,  disper- 
are i  raggi  di  luce. Il  -o,  pt.,  ag.  (dispèrso  ;  disper- 
dere). Perduto,  Smarrito.  |  Andato  in  perdizione. 
I  «dispersus  (dispergere).  Disgiunto.  |  Sparso.  |  Dis- 
sipato. |  Sparpagliato.  Il  -amente,  Sparsamente,  g 
-ore,  m  Dispergitore.  |  Disperditore. 
+di<?nóe  a  t  Spesa.  ||  +-etta;  f.  dm.  Spesetta. 
r-iopc&el,  ^_9.  pt.jag.  (dispèndere).  Spe- 
so. ^Consumato. 

+dÌSDettare    a-  {dispétto),  «despectare.  Di- 
"    il  tal  e,   6prezzare.  Dispregiare.   |  nt. 
Adirarsi,  Incollerire.   Sdegnarsi.  |  Far  dispetto.  || 
-abile,  ag.  Dispregevole.  || +-ato,  pt.,  ag.  Spregia- 
to. Tenuto  a  vile.  |l  +-atore,   m.  -atrice,   f.  Che  di- 
spregia. i|  ♦-evole,  ag.  Disprezzabile.  ||  -ivamente, 
-Con  disprezzo.  Per  far  dispetto. 
l°+dÌSpèttO    a?-  •okspkctus  (pt.  despicere). 
...  '   Disprezzato.  |  Spregevole.  De- 

gno di   disprezzo.  ||  ♦-amente,  Sprezzatamente.  || 
-issimo,  sup.  Tenuto   molto   a  vile. 
2"  dispétto    m'  «despectus  disprezzo.  Offesa 
,.  ..     .  '  volontaria  fatta   ad  altri   a  fine 

di  dispiacergli.  [Spregio,  Ingiuria.  |  far  dei  -.  | 
per  jar  —,  Con  1  intenzione  di  dar  dispiacere,  fare 
uno  spregio.  |  Onta,  Fastidio.  |  a  -,  Malgrado,  Per 
dispetto,  Ad  onta,  In  dmpregio.  |  a  marcio  —.  |  a 
—  ai  mare  e  di  vento,  Non  ostante  ogni  contra- 
rietà. |_a  suo  maggior  -.  I  Stizza.  |  ♦Disprezzo.  | 
avere  m  -,  In  dispregio,  Disprezzare.  I  recarsi  a 
-•Aversi  a  male,  Ritenere  come  una  offesa.  || 
c„^?»°;,  m-  fc'  I1"1"0'  m'  dm-  I  Bambino  che  fa  di- 
spftti.n-uccio,  -uzzo,  m.  dm.HMioso,  ag.  Dispettoso. 

dlSPettÓSO.  aS-  Che  si  compiace  di  fare  ii- 
ata?  i  ^u     .  sPetto-  Che  fa  dispetti.  |  Offen- 

sX-.J  .'  ft  stizza.  Noioso.  |  +Che  disprezza, 
Sprezzante.  Altero,  Fiero.  Aspro.  |  pvb.  Chi  è  bei!,; 
♦Sni  '  $raV??0!  chi  *  >»-><tt°,  e  brutto  e  -.  | 
s^SSTfc  Abbiett°-  Il  -accio,  ag.  peg.  Brutto  di- 
dm  S  I  "am,ent8-  Con  stizza,  rabbta.  li -elio,  m. 
-ucco,^ luzzTa6!  dm  dÌSpe"UCCÌ  »-issimo'  S"P'  « 


+dispezzare,  ai*^"so)  sPezzare-  Fare 

io  rlicrtiar  érA  "*■  (dispiaccio,  -spiaci;  spiac- 
lf  Ul&pictueiC,  gui.  avere  esSere  dispiaciu- 
to), «displicere.  Non  piacere.  Riuscire  sgradito-  | 
all'occhio,  al  palato,  all' 'orecchio,  ecc.  |  Recar  di- 
sgusto. |  all'animo:  a  tutti:  a  sentirlo;  a  dirlo.  | 
nel  cuore,  nel  profondo  dell'animo.  |  Se  non  Le  di- 
spiace. Se  consente.  |  imp.  mi  dispiace!  Mi  duole, 
Mi  rincresce.  |  a  Dio,  Peccare.  |  rfl.  Dispiacere  a  sé 
stesso.  || -ente,  ps,  ag.  Spiacevole.  Che  reca  dispia- 
cere. |  neol.  Dolente,  Che  sente  dispiacere.  Il  -entis- 
simo,  sup.  Molto  dolente,  o  spiacevole.  || -enza,  f. 
Dispiacere.  Disgusto,  li  -evole*  ag.  Dispiacente,  Che 
■apporta  dispiacere.  |l  -evolezza,  f.  Qualità  di  dispia- 
cevole. Molestia.  ||  -evolmente,  In  modo  dispiace- 
vole. ||  -evollssimo,  sup.  Il  -Imento,  m.  Dispiacere. 
Dolore.  ||  -luto,  pt.  Non  piaciuto.  |  ag.  dlt.  Dolente, 
Dispiacente. 

oariicniararo     m.  Noia,  Molestia,  Fastidio. 
Z    UiapietOCI  e,  Dolore   (  contrarietà,  Causa, 
di  afflizione.  |  recar—.  |  vivo,  forte,  fiero, profondo. 
||  -Uccio,  -uzzo,  m.  dm.  Piccolo  dispiacere. 
♦dispiacere,  v.  dispiacere. 

j-riicnian  aro  a.  Spianare.  Distendere.  |  Di 
-rfJISpian  ATS,  chiarare  Spiegare. |rfl.  ♦Sdra- 
iarsi, Distendersi.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Spianato.  Raso  al 
suolo. 

diSPÌant  are,  a:  sPianta"'  Sradicare  |  Tra- 
u  Jr'"'  ■«  ""  ")  piantare.  |  Rovinare  dalle  fon- 
damenta. 1  +-o,  pt.  sinc.  Spiantato. 

+dÌSPÌCCare.  g-,  Stacc.arre.-  Spiccare.  |  rfl. 
-r  uio(/ivum  ~,  staccarsi.  Uscire  con  forza  e 
prestezza.  |  Partirsi  rapidamente. 

+dispicciare,  Ip*cS^frfl^ptàS^,■ 

rlicniocrarA  a-  Spiegare,  Distendere,  Allar- 
Ul&piegeti  e,  garC]  Diffondersi.  |  J.,  ?s<o  Spie- 
gare vele,  ordinanze. 

■fdispietà,  +dispiatà,  Up^g&g 

I+-anza,  f.  L'essere  spietato.  ||  +-atezza,  f.  Cru- 
deltà. ||  -ato,  ag.  Che  non  ha  pietà,  Spietato.  1  Cru- 
dele. |  guerra  —,  |  parole,  odi'  — .  ||  -atamente, 
Senza  pietà.  |  Crudelmente.  ||  -atissimo,  sup.  Il 
.♦-oso,  ag.  Crudele. 

4-flÌ«;nìnP,Pre  a-  {dispingo,  -pinsi,  -pinta). 
-rui&pi  l  igei  e,  Disfare  il  dipinto.  Scancellare. 

♦dispittare,  v   dìspettare. 

4-dÌSDÌttO    m  *a'r'  DESP,T-  Dispetto,  Bisprez- 

♦dlspiù,  v.  di  più. 

Hicnium  aro  a  Spiumare.  Privar  delle  pen- 
UlbpiUIIl  et! e,  ne    1(  ^^   p(     ag    priv0  di 

penne. 

♦displanato,  v.  dispianare. 

+di splèndere,  v.  splèndere. 

4-dÌSDÌÌCare    *■   (dìsplico,  -hi),   «displicare. 


Disimplicare. 


Spiegare,  Esporre,  Esplicare.  | 


+displicènzia,  -za,  ^^ENTtl-  »*■ 

dicnlnui  atn  a8-  «displuviatus  che  fa  an- 
lapiuvi  qhj,  dar  la  pjoggjn  in  versi  con- 
trari'. Di  tetto  a  displuvio.  )-o,  m.  $  Versante  di 
un  altipiano,  di  una  collina,  di  un  monte.  |  pi. 
H  Spigoli  spartiacque  delle  tettoie  coperte  a  più 
piani  inclinati,  rispondenti  sui  puntoni  o  sui  mez- 
zi Cavalletti  angolari.  |  Linee  più  elevate  dei  sel- 
ciati scoperti. 

Hicnn  òa  f-  •Suentwto.  i&  Difficoltà  nel  re- 
uiapiiea,  spjrare.  Affanno.  || -6icx>,  ag.  «Suit- 
itvoìxós.  Che  soffre  di  dispnea. 

dispodestare,  dispot-,  £pod«P'ri 

var  del  potere,  del  dominio.  Deporre,  Destituire.  | 
rfl.  Rinunziare  a  un   possesso  o  ad  un'autorità. 

+dÌSpOètlCO,  ag.  Antipoetico.  Prosaico. 

Hicrtrtcli  aro  a-  (dispoglio).  «dbspoi.Iare. 
uispugn  caie,  spogliare.  |  di  luoghi.  Preda- 
re. |  km  albero,  delle   fronde.  |  Privare.  |  rfl.  Dile- 


dispolpare 
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guare.  Levarsi,  ||  -amento,  m.  Spogliamente  Spo- 
liazione. Il  -ato,  pt.,  ag.  Privo,  Spoglio.  ||  -atoro,  m. 
-atrice,  f.  Che  dispoglia.  Predatore.  ||  ♦-atoìo,  m. 
Spogliatoio.  || +-o,  m.  Spoglio. 

dispolpare,  ^  $£""»■  Spolpare'       r 

HicnandèO    ag.,m.  f  Di  due  spondei  ( 1. 

ai&pUlIUCU,  Doppio  spondeo. 
j_W!cnr>n  ara  a-  Disporre. | Esporre. ||-ente, 
+aiSpt»ll  «SIC,  ps.,ag.  Che  dispone,  ordina,  da 
disposizioni.  |  £tj  Testatore.  ||  -ibile,  ag.  Che  si  può 
disporre.  |  somma  —,  che  si  può  prestare,  impie- 
gare; di  cui  si  può  disporre  senza  disagio.  |  posto 
— .  vuoto,  libero;  Impiego.  |  f.  A  Parte  dell'asse 
ereditario  che  la  legge  lascia  alla  libera  disposi- 
zione del  testatore  il  quale  la  può  assegnare  come 
e  a  chi  egli  voglia,  li  -Ibilità,  f-  Stato  di  un  pub- 
blico ufficiale  quando  è  tolto  dal  suo  ufficio  at- 
tuale, e  tenuto  a  disposizione  del  Governo,  conti 
nuando  in  tutto  o  in  parte  lo  stipendio.  |  mettere 
in  _.  ||.imento,  m.  Il  disporre.  |  Cose  disposte  in- 
sieme. |  Disposizione.  |  Ordine.  Decreto.  |  +Deponi- 
mento,  Abbassamento.  Avvilimento.  ||  -itlvo,  ag. 
Atto  a  disporre.  |  £tj  Dispositivo.  ||  -itore,  m.  -itri- 
ce,  f.  Che  dispone.  |  Che  espone,  interpreta. 

+disDons are  a-(*sP°»so*'*DES,'nNSAHEP^~ 


f.  Sposalizio. 


sposare.  Sposare,  j;  +-azione, 


j-rl'icsnnnnl  are   a-  {dispòpolo).  Spopolare,  i 

-r-QISpupUI  aio,  .amento,  m.  Lo  spopolare. 
Il  -atore,  m.  Che  dispopola.  Devastatore. 
rlicnrSrrA  a-  {dispongo, disponi;  dispósi,  -posi: 
UI3KUI  ■  °>  dispósto,  *dispòsito).  Porre  in  qua  e 
in  là.  Mettere  in  buon  ordine.  |  gli  oggetti  al  posto 
conveniente:  le  partì.  |  sale  idee, i  pensieri,  le  parole. 
|  Accomodare,  Preparare.  |  Adattare,  Rendere  atto, 
a  un  fine.  Abilitare.  |  Indurre,  Persuadere.  |  Dare 
ordine,  disposizione.  Comandare.  Provvedere,  Go- 
vernare. |  pvb.  L'uomo  propone  e  Dio  dispone.  |  La 
legge  dispone.  |  di  cosa,  persona,  Servirsene  se- 
condo la  propria  volontà.  |  per  testamento.  Ordi- 
nare quello  che  deve  farsi  delle  proprie  sostanze 
dopo  la  morte.  |  di  grandi  ricchezze,  Esser  molto 
ricco.  |  del  denaro  pubblico,  Potersene  servire.  [ 
'Esporre,  Dichiarare,  Spiegare,  Narrare.  |  ■''De- 
porre. Dimettere.  |  rfl.  Apparecchiarsi.  Risolversi, 
Prepararsi,  Adattarsi,  a  fare,  operare.  |  +Esporsi. 
|  Essere  o  mettersi  in  procinto.  |  a  ben  morire. 

+disportazióne,  [am°n?oORTARE-  Traspor" 

xriicnnoarp  a-  {disposo).  #desponsare  pro- 
tuispu^aic,  mettere  in  isposa.  Sposare, 
Prendere  in  isposa.  |  Congiungere  spiritualmente. 

I  Promettere  in  isposa.  Fidanzare.  Il  -amento,  m. 

II  disposare.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Congiunto,  in  matri- 
monio, in  unione  spirituale.  I  Promesso,  Fidanzato. 
ri icnrxaitiv  a    f-  5*1  Par,e  cne>  doP°  la  nar' 

uiapu^iuv  a,  ratjva>  determina  e  dichiara 
tutti  i  patti  e  le  convenzioni  da  osservarsi  dalle 
parti.  !  -o,  ag.  Atto  a  disporre.  Che  dispone.  Che 
prepara.  |  m.  g%  Parte  di  una  sentenza,  un  decre- 
to, un'ordinanza,  nella  quale  si  contengono  le  deci- 
sioni  riassuntive  del  giudice, e  1  applicazione  della 
legge.  I  in  una  sentenza  penale,  Parte  che  contiene 
la  condanna  o  l'assoluzione  dell'accusato.  ||  -amen- 
te, In  modo  atto  a  disporre. 

J-riicnncif  n  S*->  aK-  *i>isposTti:s.  Disposto,  || 
tU!S)JUSHU,  -ìssimo,  sup.  Molto  ben  dispo- 
sto, In  eccellenti  condizioni. 
rlierirtoit  Ara  m.  •disposTtor -5ms.  -itrice,  f. 
UIsputMlUiej,  #D1STOSTTRIX  _tc,s.  Che  dispo- 
ne. ||  +-orio,  ag.  Dichiarativo',  Espositivo.  ||  -ura,  f. 
♦dispositOra.  Disposizione. 

disposizióne,  L^TTa  S^ 

le  cose  vengono  ordinate.  |  Ordine.  Collocazione 
ordinata  di  c.cs.  Assetto.  |  W  Collocazione  e  bel- 
1  ordine  delle  parti,  delle  parole.  |  S  Ordinamento 
efficace  delle  cose,  figure,  animali,  edilizi',  paesi, 
in  un  dipinto.  Composizione.  |  fi  Compartimento, 
Distribuzione  delle  parti,  delle  stanze.  |  Delibera- 
zione, Risoluzione.  |  Opportunità,  Occasione,  Pre- 
parazione, Condizione  e  circostanze  adatte,  favo- 
revoli. I  Preparativi.  |  Volontà,  Libertà.  Arbitrio.  ; 
di  legge,  superiore.   |  jij  Atto   di    libera   volontà 


circa  le  cose  proprie..!  a  —  dell'autorità  giudizia- 
ria, Soggetto  a  processo.  |  Condizione  di  funzio- 
nario fuori  servizio,  e  che  può  essere  comandato. 
|  a  —  del  ministero.  |  prefetto  a  — .  |  testamentaria, 
Cosa  ordinata  nel  testamento.  |  Decreto.  I  Incom- 
benza. (Intenzione,  Pensiero,  Volontà,  |  Termine, 
Stato,  Condizione,  di  salute.  |  Qualità.  |  Natura,  In- 
clinazione, Attitudine  a  fare  agevolmente  c.cs. 
1  mala,  cattiva,  buona  — .  |  di  corpo,  a  una  malat- 
tia: di  animo:  morali,  mentali.  \  Abito  morale.  Dia- 
tesi. |  Preparazione,  Indizio.  |  Servizio,  Dipenden- 
za. |  essere  a  — .  |  +Esposizione,  Spiegazione.  |  ♦De- 
posito, Posatura,  Fondigliuolo.  ||  -cella,  t.  dm. 
diennccocc  ara  a-  {dispossèsso).  Togliere 
IS>|JUS>5Jt:s:>  elle,  jipossess0)  Levare  di  pos- 
sesso. ||  -ato,  pt.,  ag.  Spossessato. 

dicrti-tcrÓ779     f-   Attitudine,  Disposizione,  | 
IS>puaiCZ.Z.n,   CompOStezza.  |  Snellezza,  A- 
gilità. 

rliennet  n  -ÀQtr»  P*->  aE-  *disposKtus.  Or- 
aiSpOSTO,  OSIO,  ainat0.  Preparato.  Acco- 
modato. |  ben—,  Gagliardo,  Destro.  |  Ben  intenzio- 
nato, Favorevole.  |  Pronto  a  servire,  a  ubbidire.  | 
far  — ,  Persuadere,  Disporre,  Preparare.  |  Agile, 
Snello,  In  condizioni  idonee.  |  ^Esposto,  Spiegato. 
|  «Deposto.  |  m.  rtj  Disposizione,  Decreto,  Ordire, 
Provvedimento,  Prescrizione,  i  di  legge,  del  Tribu- 
nale. \\*-&;  f.  Disposizione.  ||  -amente,  Con  dispo- 
sizione. Ordinatamente.  ||  -issimo,  sup. 
dispotestare,  v.  dispodestare. 

rlicnnt  irli  aS-  (P'-  ■**)■  *88ottotuiò;  che  sa 
uispunv/u,  comandare.  Di  despota.  Tiranni 
co.  |  governo  — .  |  padrone  —.  \  maniere  — .  ||  -Ica- 
mente,  Con  autorità  assoluta.  In  modo  dispotico, 
arbitrario.  Il  -ismo,  m.  Despotismo.  Potere  eserci- 
tato in  modo  assoluto,  senza  rispetto  a  legge.  || 
♦-o,  m.  {dìspoto).  Despota,  Principe. 
j-HicnratiràhilA  aS-  Intrattabile.  Difficile 
+CJìSprailCaDiie,   a"trattare     conversarci 

xrlienrocraro  a-  [disprègo)  Non  curar  di 
tUI&piCgOIC,  pregare,  Non  voler  pregare. 
Hi^nrPtr  lare  a-  {disprègio),  preoio.  Avere 
ulot"  CB  ,c*•,  °»  in  poco  o  nessun  pregio.  Spre- 
giare. |  la  roba,  Privarla  di  premo  per  meglio  com- 
perarla, Deprezzarla,  Valutarla  poco.  |  Menomare 
del  pregio.  |  Non  curarsi.  I  -labile,  ag.  Meritevole 
di  disprezzo.  Trascurabile.  ||  -iamento,  m.  Il  di- 
spregiare. ||  Manza,  f.  Dispregio.  ||  -iativo,  ag.  sa  Di 
voce  che  serve  ad  accennare  spregio.  Spregiativo,  li 
-iato,  pt.,  ag.  Spregevole. ||-latamente,In  modo  spre- 
gevole, negletto.  ||  -iatissimo.  sup.  Il  -latore,  m.  -ia- 
trice.f.  Che  dispregia.  ||  -evole,  ag.  Da  dispregiarsi, 
Disprezzabile.  Spregevole.  |  Vano.  Insussistente.  Il 
-evolmente,  In  modo  spregevole.  I  Con  dispregio. 
rlicnròcrin  m-  Avvilimento,  Scherno,  Disisti- 
uispicgiu,  ma.  Disprezzo.  |  Spregio.  |  ♦Infa- 
mia, Azione  spregevole.  |  avere,  tenere  in  —,  a  vile. 

dispregnare,  *£**  i*W  Sgra" 
+dispréndere,  %*****> Smet,ere' Ces' 

♦dlspresciare,  v.  dispregiare. 

rlicru-o'7'7  ara  a-  {disprèzzo).  «pretTom,  Ave- 
uispi  Gii  ai  o,  re  a  yile  0iSpregiare.  Sprez- 
zare. Vilipendere.  |  Rigettare.  Sdegnare.  |  Reputare 
di  nessun  pregio  e  valore.  |  Deprezzare,  |  pvb.  Chi 
disprezza,  compra.  |  rfl.  Trascurarsi,  nel  vestire. 
Andar  trasandato.  ||  -abile,  ag.  Degno  di  disprezzo. 
Da  disprezzarsi.  |  non  — .  Piuttosto  pregevole.  |  Di 
poco  pregio,  Da  poco.  ||  +-agione,  f.  Spregio,  Ver- 
gogna. 1  ♦-amento,  m.  Il  disprezzare.  Dispregio,  Di- 
sprezzo. ||  -ante,  pt..  ag.  Che  disprezza.  |  Sprez- 
zante. |l  ♦-antemente,  Con  disprezzo.  ||  ♦-anza,  i. 
Disprezzo,  Onta.  ||  +-atlvo,  ag.  Che  serve  a  deprez- 
zare. \sa  Spregiativo.  |  suffisso  — .  ||  -ato,  pt.,  ag. 
Spregiato,  Tenuto  a  vile.  ]  Negletto.  Incolto.  I  U>&- 
involto.  |  ♦Temerario.  Ardito,  Non  curante.  »£*"" 
zante  |  -atamente,  In  modo  trasandato.  Il -atissi- 
mo,  sup.  || -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  disprezza.il 
-atura,  f.  m  Sprezzatura,  Disinvoltura,  Mancanza 
di  affettazione.  Il -evole;  ag.  Dispregevole.  Il  ♦-evol- 
mente, Con  disprezzo.  Dispregevolmente. 
dicnra-7-T  n  m.  Dispregio.  Disistima,  Vilipen- 
Ibpic^  U,  di0   |  Disdegno.   |  Noncuranza.  I 
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disseminare 


+dispulzellare, 


Trascuratezza,  Negligenza.  |  «pt.  sinc.  Disprezza- 
to. ||+-oso,  ag.  Sprezzante. 

+dfsprierion  are. a  («*»«*««#.  sprigio- 

.  U.^K.  .&.w.i  %*mv,,  nare  cavar  di  prigione. 
Il  -ato,  pt.,  ag.  Libero,  Sciolto. 

disprofanare,  a  Ridurreda  profano  a  sa- 
+disproporzión  e,  ì;,s^0£^£: 

zionale.  ||  +-are,  a.  Metter  fuori  di  proporzione.  j| 
♦-ato,  pt. ,  ag.  Sporporzionato.  Che  non  ha  pro- 
porzione. ||  ♦-atamente,  Senza  proporzione.  1  -evo- 
le, ag.  Sproporzionato. 

diSDrOVVedutO.    ag      Sprovveduto.     Non 
^   v"*v,uu,ui    preparato.    Mal    accorto, 
Incauto.   |  Improvviso.  ||  -amente.    Inavvertente- 
mente. 

ulSprUnare,   a    Togliere  i  pruni,  Sprunare. 

disputare,   a.  Levar  la  pula,  Spulare. 

a.    (dispnlzèllo).    Togliere 
la  verginità.  Defiorare. 
Hi^niim  ai"*»    a   *despumare.   Spumare.   De- 

uispumare,  spumare  „  _at0   j£  ag  Spu_ 

mato.  Schiumato. 

+disDÙneere  a  (di*p**go, -punsi,  -punto). 

tU1ì.Kuii6oii,,  «dispungère.  jtj  Esaminare, 
un  conto  se  è  ammissibile.  Rivedere. 

•dispunctIo  -Bnis.   Revi- 
sione di  un  conto. 

ag.  Privo  di  purità,  Impuro, 
f.,  dv.  mspiiTAKE.  Conversazione,  Di- 
scussione, intorno  a  materia  dottri- 
nale.! viva,  acre,  calorosa;  dotta.  |  Contesa,  Dibatti- 
mento, Questione.  |  non  soggetto  a  —,  certo,  indi- 
scutibile. |  forense,  teologica.  |  *  Dialogo  per  inse- 
gnamento della  dottrina.  |  5  del  sacramento,  Affre- 
sco di  Raffaello  nelle  Stanze  Vaticane,  dove  si  rap- 
presenta un'  adunanza  dei  più  grandi  filosofi  e 
teologi  di  tutti  i  tempi. 

diSDlit  are    "'■  {disputo),  «disputare  discor- 
"  '  rere.  Ragionare  o  argomentare  su 

di  un'opinione  {di).  |  pvb.  Dei  gusti  non  si  disputa 
U.  de  gustibus  non  est  disputandum).  \  Contrastare, 
ymtendere.  |  a.  Esaminare,  Discutere.  |  la  causa] 
ae'i  ombra  dell'asino,  di  nulla.  |  rfl.  Contrastarsi. 
(»  terreno,  U  posto,  il  passo,  il  vento,  il  vantaggio, 
«.premio.  j| -abile;  ag.  «disputabIlis.  Atto  a  dispu- 
tarsi. Che  può  essere  messo  in  disputa.  |  punto  —, 
su  cui  cade  la  disputa.  ||  -abilissimo,  sup.  Molto 
incerto,  contrastato.  ||  -abilità,  f.  Qualità  astratta 
«  disputabile.  (|  ♦-amento,  m.  Il  disputare.  ||  -ante, 
5?-'  "•  che  dìsputa.  Mentre  disputa.  In  atto  di 
("sputare.  ||  ♦-anza,  f .  Disputa.  ||  -ativo,  ag.  Atto  o 
Contri  f1  aisPuta".  Di  disputa.  J  -ato,  pt.,  ag. 
X.  '  Conteso,  Ricercato.  Il -atlsslmo,  sup. 
•m»,^-^  m'  *dis''"tator  -bris.  -atora,  -atrice,  f. 
7en^nt„  Jh'x  4cis'  Cne  disputa.  |  -atorio,  ag.  At- 
Wsnuta  i  dSutare'  «  '-aziono,  f.  ÌdisputatIo  -Bnis. 
JJisputa.  Il  -azioncella,  f.  dm. 


-i-dispunzióne, 

+dispuro, 
dìsputa, 


disqi 


JUaSSare,  a.  Squassare,  Scrollare. 

[U  Ìli  brio,   m-.  neol.   Stato  di   cosa  tolta 
dall'equilibrio.  Squilibrio, 
^squillare,  v.  squiiiare. 


disqt 


UlSquisiziÓne,  f-  «disquisitTo  -osisricer- 
nalp  eno»  „  .»•,  ,  t,  ca-  Esame,  Ricerca  dottri- 
df  unaPt!«.  f  •"I?'J  Parti<=olareggiata  esposizione 
«i  una  tesi  scientifica,  controversa.  ||  -cella,  f,  dm. 

disradicare,  a-  {disradico, -hi).  Diradicare. 
'«tto..^lone(f.'Lfarda-rarel  oliere   via   del 

QlSragion  are,  ?■  {dìsragióno).  Ragionar  ma- 
Forsenn»t„  i  *  ,  le  Sragionare.  ||  -ato,  pt.,  ag. 
-evo^ente.'^'t'o'no.*  ag-  "^  «"rt-WPwKl 

esraison.    Mattezza, 
salezza.   |  a  —,    Senza 


+disragióne,  f  #afr  ° 

ragione  ??„..„  Insensate 


ragione.  |  Torto 


4-HÌQram  ara  a.  Privar  di  uno  o  più  rami, 
+aif  ram  are,  ja ^^a.i^ Levare  il  rame' 
Liberar  dal  rame.  ||  -atura,  f.  Operazione  con  cui 
si  toglie  il  rame  da  una  superficie  alla  quale  ade- 
risce. 

-fdisred  are,  disreditare,  ^JffSuS. 

Diseredare.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Diseredato. 
^fiictrafynìat  Ci     a6-  Sregolato,    Disordinato. 
TUiaicguiaiu,   (  +-amente,  Senza  regola.  || 
♦-issimo,  sup.  Lontanissimo  da  ogni  regola. 
+Hic:r«3niltar*a    a-   \disrìputo).    Disistimare. 
TUisicpuwiC,  Reputare  indegno. 

+disrómDere. a-  &$"%!*>  disrótto),  «ks- 

t« .y  vn  iKv.i  >.,  RC1IPBEEi fiompere.  Spezzare. 
+dÌSrOttUra,  f    Rottura 

+disrozzare,  acabr^^ulirrvare  della 
+disruggin  are,  -ire,  a'if  ^'^^ 

ruggine.  || -aio, -ito,  pt.,  ag.  Pulito  della  ruggine. 
4-HÌQril\#ÌHÌl*f*  a-  {-isco).  Liberar  della  ruvi- 
TUi^iuviUIItS,  dezza  e  scabrosità. 
dlSSaC  O  m'  *dipsaoos  Sifyaxci  cardo,  J^  Dip- 
'  saco:  Genere  di  piante  di  cui  una 
specie  è  il  cardo  dei  lanaiuoli  (dìpsàeus  fulltmum). 
Il  -ee,  f.  pi.  Dipsacee:  famiglia  del  tipo  dissaco. 

dissacrare,  +disacr-,  +dissagr-, 

a.  Togliere  il  carattere  o  la  qualità  di  sacro.  Scon 

sacrare.  I  rfl.  Sciogliersi  da  vincolo  sacro. 

dissalare    a'   Tener  in   molle  i  salumi  o  al- 

»  tra  cosa  che  abbia  preso   molto 

sale,  per  levamelo.  !  le  carni  salate.,  negli  assedi' 

e  nelle  lunghe  navigazioni.  |  le  acciughe,  Ì7  bacca:.). 

fÌÌ<>^alrlarP  a  Privare  della  saldatura,  va- 
uiooaiuaic,  so  dj  ]at(a  0  6jm 

dissanguare  &-  Devare  tatto  o  quasi  tutto 
ui^^un&u  a.i  v*,  ^  sangue  in  corpo  vivente. 
|  Smungere,  Privar  dell'avere  con  estorsioni,  bal- 
zelli, spese  e  sim.  |  rfl.  Rovinarsi  di  spese.  |  pei 
figli.  ||  -amento,  m.  Il  dissanguare.  Impoverimento. 
1 -ato,  pt. ,  ag.  Esangue.  Impoverito.  |j  -atore,  m. 
-atrice,  i.  Che  leva  troppo  sangue,  coi  salassi.  | 
governo  —,  che  smunge  con  tasse  e  balzelli. 

dissanguinare,  SVESCI.  £m  « 

animali,  perché  si  nettino  e  si  purghino  del  san- 
gue, che  vi  è  attaccato. 


ag.  Scipito,  Insipido. 


+dissapito. 

dÌSSaDÓre    m    Screzio,  Disgusto,  Alterazio- 
™  »  ne  di  animo  tra  due  persone  per 

qualsivoglia  motivo.  |  di  famiglia.  \\  -ito,  ag.   Insi- 
pido. Senza  sapore. 
J-HiQcawprp     m-   Mancanza  di   sapere.   Insi- 

f-uibbavere,  pienS!a  (cfr  djsav/re) 

+dÌSSaVOrÓSO,   ag.  Che  non  è  saporoso. 

d  Ì  SSeC  are  a-  {disseco,  -hi).  #dissecare.  ***  A- 
'  prire  col  coltello  i  cadaveri  o  per 
istudio  di  anatomia  o  per  investigare  la  ragione 
della  morte.  Sezionare.  ||  -azione,  f.  Sezione.  Ta- 
glio. 

d  ÌSSeCC  are  a*  {dissécco,  -hi\.  *desiccare.  Sec- 
loocv-^ai  e,  ca,e  prosciUgare.  Togliere  l'u- 
midità. |  Diseccare.  |  rfl.  Divenire  asciutto.  ||  -ante, 
pt.,  ag.  Che  dissecca.  |  ifg.  Di  sostanza  atta  a  dis- 
seccare. ||  -ativo,  ag.  Che  dissecca.  |  Che  ha  virtù 
di  disseccare.  ||  -azione,  f.  Azione  del  disseccare. 
|  fH  Operazione  con  cui  si  toglie  ai  corpi  l'acqua 
d'interposizione  che  essi  contengono:  si  fa  per 
mezzo  del  calore  o  di  sostanze  avide  d'acqua,  j 
dei  cadaveri,  per  l'imbalsamazione. 
Hi««plriarp>     a-  {disselcio).  Disfare  il  selcia- 

aib&eiciare,  t0j  u  lastriC0i  in  tlrtt0  0  jn 

parte.  |  strada,  piazza. 

HÌCCaII  ara    ni- {dissello).  Cader  di  sella,  y-ato. 

aissen  are,  pt  _  ag  Senza  sell^  DiseU'at0 

4-d  i^^PITlhrarf1  «ti  UUstémtnH.  Esser  dis- 
+ai5SefUUrare,   sim]le_    Dissomigliare. 

rliccpmin  ara  a-  {dissemino).  #disskminahe. 
UlbbeiUlll  c*re,  Spargere  a  maniera  della  se- 
mente, nei  campo.   Seminare.  |  Diffondere.  Divul 


dissennare 


+30 


dissipare 


g.ire.  |  cattive  notizie,  sospetti.  || -ato,  pt.,  ag.  Spar- 
so, i!  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  dissemina.  ||  -azione, 
f.  «disseminatIo  -5n*is.  Azione  del  disseminare,  j 
.di  calunnie,  bugie,  false  dottrine.  |  %  Dispersione 
dei  semi  per  opera  dei  vento,  degli  animali,  ecc., 
per  l'aprirsi  spontaneo  dei  frutti,  o  per  resistenza 
di  ali,  ciuffi  di  peli,  uncini,  ecc.,  nel  frutto  o  nel 
seme. 

Hiccpnn  aro  a.  [dissénno).  Far  perdere  il 
UIS,S,el,M  d,C>  senno.  Privar  del  senno. lietez- 
za, f.  Stoltezza.  |  Sventatezza.  (|  -ato;  pt.,  ag.  Senza 
senno.  Stolto,  Insensato.  )  -atamente,  Stoltamente. 

+dissensare. a-  Privai\ dei  ?in,si'  °  dtel 

TMi»«*»ii»  «*i  wf  gensa  n^j^  ag_  insensato. 
dìcconcinno  £  «dissensTo  -5nts.  Discordia. 
UI3SCII3IUIIC,  Diversità  di  opinioni  e  di  vo- 
leri, II  dissentire,  Contrasto  di  opinioni,  di  senti- 
menti. Attività  di  dissensi.  |  pi.  di  famiglia,  di  cit- 
tadini: in  un  partito. 

dissènso     m'  *dissensus.  Diversità  di  senti- 
UI39GII9U,  re   g    jj    pensare    |  Mancanza   di 
consentimento.  |  dar  segni  di — .|  Dissensione  (cntr. 
di  Assenso,  Consenso). 
Hiecontana  r\    ag-  «dissentaneus.  Dissimile, 

dissentaneo,  N»n  consentaneo  lt  *_itàj  f. 

Dissomiglianza. 

dissenterìa,  d'-enteria, f  **u°*w*' 

eIa.  T)gt  Dolor  di  ve-  ■■;  n  gran  flusso  di  corpo, 
talora  con  sangue,  ,  Si  <..=coriazione  o  infiamma- 
zione degi' intestini.  || -IcO;  ag.  {dissentèrico).  *5\>- 
atvzwixòi  dysenterìcus.  Di  dissenteria.  |  m.  Chi 
soffre  di  dissenteria. 

dissentire  *■  {dissento),  «dissentire.  Senti- 
'  re  in  modo  diverso  o  contrario 
rispetto  ad  altri,  Non  consentire.  Discordare.!  Non 
-essere  congruente  di  accordo.  |  dei  fatti  dalle  pa- 
role, j  Non  convenire,  Non  essere  del  medesimo 
parere.  |  rfl.  imp.  Esister  dissenso,  dubbio,  diver- 
sità di  opinioni.  Il  -intento,  m.  Diversità  e  contra- 
rietà di  sentire,  11  dissentire,  Dissenso. 

dissenziènte,  %£$££%"  'T,s- w- 
+disseparare,  J^SEÌ  KBSm 

Staccare.  |  rfl.  Separarsi,  Dividersi.  ||  -amento,  m. 
Distinzione,  Differenza.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Separato.  1 
-azione,  f.  «disseparatIo  -Snis.  Separazione. 

disseppell  ire,  diseppellire,  f^fel 

disco;  disseppellito,  dissepolto).  Togliere  dalla  se- 
poltura. Esumare,  Disotterrare.  |  Rimettere  in  luce, 
in  vista.  Richiamar  dall'oblio.  |  Tirar  di  sotterra 
per  scavo,  sfatua,  cosa  antica.  ||  -ito,  pt.,  ag.  Rimesso 
in  luce.  ||  -Itore;  m.  Che  disseppellisce,  esuma:  di 
memorie,  documenti. 

disserrare,  ?•  <^'sf  "•.?>■  Aprire,  Schiudere: 
*mwmm*m  >  *»■  »»,  ia  porta,  f/  serrarne.  |  la  lìngua, 
la  bocca.  Parlare.  |  Vibrare.  Sferrare.  |  Sconfìggere, 
Sbaragliare,  una  schiera.  [Far  uscire,  sgorgare.  | 
rfl.  Aprirsi.  Sciogliersi.  |  Uscir  fuori,  con  impeto, 
da  luogo  serrato.  |  Lanciarsi,  Scagliarsi.  |  Scaturire. 
dissertare  a'  {disserto),  «dissertare.  Trat- 
uiascuaic,  tare,  Ragionare  sopra  materia 
di  scienza  od  arte,  Discorrere  a  lungo.  ||  -ante,  pt., 
ag.  Che  disserta.  ||  -ativo,  ag.  Attinente  al  disserta- 
re. |  stile  — .  ||  -ativamente,  In  modo  dissertativo.  | 
-atore,  m.  -atrice,  I.  «dissertator  -Qris.  Che  dis- 
serta. |l-atorlo,  ag.  Da  dissertazione.  Attinente  al 
-dissertare.  ||  -azione,  f.  «dissertatìo  -Onis.  Trattato, 
discorso,  o  scrittura  intorno  a  qualche  argomento. 
I  di  laurea,  Memoria  per  ottenere  la  laurea  di  dot 
tore.  Tesi  di  laurea.  |  Dissertazioni  italiane,  Titolo 
di  un'opera  di  L.  A.  Muratori  sulle  antichità  ita 
liane  del  medio  evo,  nella  quale  volgarizzò  le  sue 
Antiquitates  italica;  tnedii  cevi.  ||  -azioncella,  f.  dm. 
dJSSerV  ire  a'  {dissèrvo).  Far  dispiacere, 
'  danno.  |  Render  cattivo  servi- 
gio. ||  -ito;  pt.,  ag.   Danneggiato,  Non  compiaciuto. 

disservizio,  +-gio,  m-  Cattiv,°  sTfvizio> 

i        o  w»   Nocumento,  Danno.  | 
&g  Generale   disordine  nell'andamento  o  servizio 
delle  ferrovie. 
rlÌttfiEOM&#  aro     a-  {dissèsto).  Disquilibrare.   Di- 

u.bbebictre,  sordinare   |  FarHdisappunt0.  | 


Portar  dissesto,  danno,  disordine,  nella  casa,  nel- 
l'azienda. |  -ato,  pt. ,  ag.  Caricato  di  debiti.  Disqui- 
librato. ||  -atissimo,  sup. 

dissèsto  m'  Squilibrio  d'interessi.  |  Disor- 
'  dine.  Cattiva  condizione.  |  economi- 
co, finanziario,  domestico;  mentale. 
dissetare  a-  {disseto).  Cavar  la  sete.  |  Appa- 
'  gare,  Levar  la  brama,  Soddisfare 
un  desiderio,  di  sapere  e  sim.|rfl.  Cavarsi  la  sete. 
Il  -ato,  pt.,ag.  Saziato,  Appagato,  nella  brama,  nel 
desiderio. 

discottóro  m-  «dissectus  tagliato  (disse- 
UI&StSUUIB,  care).  ^-Sezionatore.  Òhi  pre- 
para i  pezzi  per  le  dimostrazioni  anatomiche. 
dicco7ÌrSno  f-  «dissectìo  -cnis.  ^*  Incisio- 
UlsaCilJMC,  ne  Taglio  |  Separazione  meto- 
dica delle  diverse  parti  del  corpo.  Sezione.  |  ana- 
tomica, Autopsia.  |  Sala  da  — ,  Anfiteatro  anato- 
mico. 
dissid  ènte     PS-,  ag.,  m.  «dissTdens  -tis  (ps 

dissidente,  di^Cre  essere  Iontano).  £hi 

sta  separato,  o  è  discorde  dagli  altri  in  qualche 
parte  di  dottrina  o  credenza  o  in  un  programma 
politico.  |  di  destra,  del  partito  radicale.  ||  -enza,  f . 
«dissidenza.  Dissìdio. 

dÌSSÌdÌO  m'  *dissidTuh.  Dissensione.  Discor- 
»  dia.  Contrasto.  \  di  opinioni.  |  .nsa- 
nabile.  \  comporre  il  — ,  Pacificare  e  metter  d'ac- 
cordo i  dissidenti.  |  Litigio.  Separazione.  Allonta- 
namento. |  religioso.  |  tra  la  Chiesa  e  lo  Stato.  | 
Punto   controverso,   Oggetto  del  dissidio. 

dissigillare     a-  Rompere   il  sigillo.  Dissug- 
UlbSIgllldre,   geUare.|rfl.  ♦Perder  la  sua  j*. 
pronta  e  forma.  Guastarsi. 
dissillabo,  v.  disìllabo. 

+dÌSSÌmbolO    ag    Differente,  Che  non  con- 

"™        T""l  viene. 
dissimioji  are*    nt     Dissomigliare,     Esser 

aissimign  are,  dissimile>  di|erent'e. ,  -an- 
te, ps.,  ag.  Dissimile,  Diverso.  ||  -antemente,  In 
modo  dissimile.  Il  -antisslmo,  sup.  ||  -anza,  f.  L'es- 
ser dissimile,  diverso.  || -ato,  pt.,  ag.  Diviso,  Alie- 
no, Dissimile.  || ''-avole,  ag.  Dissimile,  Non  asso- 
migliabile.  ||  ♦-evolezza,  f.  Dissomiglianza.  ||  +-evo- 
lissimo,  sup. 
dissimil  are     a-    {dissimilo).    Render    dissi- 

uissimu  are,  mjl;  { zìdHe>sumivi:.ini  (  ag 

Dissimile,  Di  corpo  composto  di  parti  e  specie  dif- 
ferenti (cntr.  di  Similare).  1  -aricà,  f  Qualità  di 
dissimilare.  ||  -ato;  pt.,  ag.  SS  Fatto  dissimile  || 
-azione,  f.  Dissomiglianza.  |  sa  Fenomeno  pel  quale 
due  suoni  simili  vicini  diventano  dissimili  (cntr. 
di  Assimilazione):  p.  e.  rado  rispetto  a  raro. 
dissimi!  e  aK-  (•  dissimile).  «dissimÌlis.  Non 
°  '"  c»  simile.    Che  non  ha  la  medesima 

forma  e  le  medesime  qualità.  Vario,  Diverso.  |  per 
indole,  educazione.  ||  pi.  m.  $(,  Ariani,  li  -issimo,  sup. 
Il  -itudine,  f.  «dissijulitOdo  -Inis.  Dissomiglianza.  Il 
-mente,  In  modo  dissimile. 

dissìmul  are  *•' nt  {dissimulo),  «dissimc- 

'  lare  coprire,  celare.  Nascon- 
dere il  suo  pensiero,  Far  vista  di  non  sapere,  igno- 
rare, non  avvedersi.  Fingere.  |  ♦Falsificare.  |  rfl. 
Nascondersi,  Mostrare  di  non  essersi  accorto.  | 
non  —  le  difficoltà  di  un'impresa.  ||  -ante;  ps.  Che 
dissimula.  ||  ^atoj  pt.,  ag.  Finto,  Simulato.  Nasco- 
sto. |i  -atamente,  Con  dissimulazione,  Con  finzio- 
ne. |  Colatamente.  ||  -atore,  m.  -atrice,  f.  «mssiMr- 
lator  -Dris.  Che  dissimula,  Che  suol  dissimular^ 
|  Finto.  j|  -azione;  f.  «dissimi'LatTo  -Bnis.  Arte,  Stu- 
dio di  nascondere  il  proprio  pensiero  o  alcun  di- 
segno. |  Finzione.  |  sg  Specie  di  ironia,  e  consiste 
nel  rivolgere  le  parole  a  una  persona  con  l'inten- 
zione a  un'altra. 
bissino,  v.  disino. 

dissiri  are  a-  {dissipo,  *dìssìpo).  «dissipare. 
dissipare,  SpttrgerJ  qua  e  g/(  Dissoivere, 

Separare  in  diverse  parti.  |  Disperdere,  Mandare, 
Cacciare  in  varie  e  diverse  parti.  |  la  nebbia,  le 
tenebre;  gli  atomi.  |  Sciupare.  Distruggere,  i  beni, 
le  sostanze.  |  Ridurre  a  nulla.  Consumare.  |  Man- 
dare a  male.  |  SxJ  Rompere,  Sbaragliare,  Mandare 
in  fuga.  |  i  sospetti,  le  calunnie.  |  ♦Sconciarsi,  Abor- 


dissipidézza 
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distante 


tire  li  -abile,  ag.  «dissipabIi.is.  Che  si  può  dissi- 
-pare.  ti -amento,  m.  Il  dissipare.  |  di  particelle.  \\ 
-atezza,  f.  L'essere  dissipato.  Dissipazione.  ||  ♦-ata- 
vo, ag  tifc  Che  ha  virtù  di  dissipare.  Deostruente. 
I -ato,  pt ,  ag.  Distrutto.  Disperso.  Sciupato.  |  Sva- 
gato, Distratto  in  passatempi,  in  sollazzi,  Dedito 
al  passatempo,  al  piacere,  li  -atamente,  Da  dissi- 
pato. Con  dissipatezza.  I!  -atissimo,  sup.  ||  -atore, 
m  -atara,  -atrice,  f.  «dissìpator  -Bris.  Che  dissi- 
pa Scialacquatore.  |  Distruggitore.  Guastatore.  || 
-atorio,  ag.  Attinente  a!  dissipare.  |  -azione,  f. 
«dissipatKo  -Bnis.  Spreco.  Sciupio.  Distruzione. 
Dissipamento.  |  delle  sostanze,  del  patrimonio.  \  Di- 
sperdimento. |  Scioperatezza.  Il  -one,  m.  Sciupone. 
irlieeiniHÓ77a     f.  Scipitezza.    Balordena. 

+aissipiaezza,  n^ag.  (dissodo) ,m ssì- 

pito.  Scipito.  Insipido.  Dissapito.  |  Insulso,  Scemo, 
Sciocco.  .  ,  _ 

dieenci  aro  a.  (dissocio),  «dissociare.  Scom- 
IMUUaic,  pagnare.  Disgiungere,  Separa- 
Te.  I  le  forze;  gli  animi:  le  parti.  Il  -abile,  ag.  «dis- 
sociabIlis.  Che  si  può  disgiungere.  | -ato,  pt., ,  ag. 
Disgiunto.  Non  più  associato  o  accompagnato.  || 
-azione,  f . '«dissociatTo  -5nis.  Scompagnamento.  | 
/ù  Decomposizione  che  cresce  con  la  temperatura, 
ed  è  limitata  dalla  reazione  inversa,  p.  e.  dell'acqua 
che  per  azione  di  un'  altissima  temperatura  si 
scinde  parzialmente  in  ossigeno  e  idrogeno. 

dieend  arp  a-  {dissòdo).  ^Rompere  e  lavo- 
laauu  aie,  rare  ^  terreno  incolto,  sodo.  | 
Cominciare  a  trattare,  un  soggetto  di  studio:  il 
terreno,  il  campo.  ||  -amento,  m.  Lavorazione  di 
terreni  incolti,  o  già  produttivi,  per  accrescere  in 
altro  modo  i  proventi,  o  di  poco  o  niun  profitto, 
per  renderli  atti  alla  coltura.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Di 
terreno,  Messo  a  coltivazione,  Rotto. 
♦dissolare,  v.  disolare. 

Hiccnlfi-kr  are»  "•  {dissolforo).  /©  Levare  il 
uiasuiiui  «aio,  solfo  coritenuto  in  combina- 
zione o  in  mescolanza  nei  corpi.  ||  -ante,  ps.,  ag. 
Che  ha  l'efficacia  di  dissolforare.  ||  -azione,  f.  Ope- 
razione mediante  la  quale  sì  toglie  il  solfo  ai  corpi. 

+dissollecitùdine,  [eSezu^Ì 

ag.  «dissolubIlis.  Atto  ad  es- 
sere discìolto.  |  Che  si  può  dis- 
solvere, sciogliere.  |  legame  — .  |  -bllità,  f.  Qualità 
di  dissolubile.  ||  -tezza,  f.  Sfrenatezza,  Disonestà. 
I  -tlvo,  ag.  Che  ha  virtù  di  dissolvere,  sciogliere, 
distemperare.  |  forza  — .  |l  -to,  pt.,  ag.  «dissolOtos 
■(dissolvere).  +Disciolto.  I  ♦Svigorito.  Debilitato. 
Disfatto.  :  Guasto.  |  Rotto  al  vizio,  Sciolto  da  ogni 
regola  e  ireno,  Sfrenato.  |  Senza  ritegno,  Eccessi- 
vo. |  Licenzioso,  Disonesto  {in).  ||  -temente,  Da  dis- 
soluto, Sfrenatamente.  |  ♦Scioltamente.  ||  -tissimOy 
sup.  [  -tissimamente,  Con  molta  scostumatezza.  || 
-tore,  m.  «dissolCtor  -5ris.  -trice,  f.  «dissolOtrix 
-lei s.  Che  distrugge,  dissolve,  guasta.  |  -zione,  f. 
«dissoi.utTo  -onis.  Scioglimento.  Il  dissolvere.  Disfa- 
cimento. |  Separazione,  delle  partì  di  un  corpo, 
di  una  sostanza.  |  so  Fusione.  |  Distruzione,  f 
Disonestà,  Sfrenata  licenza.  Dissolutezza.  |  ♦Scur- 
rilità. \di  lingua,  Turpiloquio.  |  +Beffa,  Scherno. 
dissòlvere  a  {dissolvo;  dissoluto),  «dis- 
'  solvere.  Disciorre,  Disunire, 
Uisfare.  |  Distemperare,  Stemperare.  |  Scompagi- 
nare, Scomporre.  |  Confutare,  Abbattere,  argo- 
menti contrari'.  |  «g^  Sciogliere,  Deostruire,  Risol- 
vere. |  rfl.  Dissiparsi,  j  Corrompersi,  Guastarsi.  | 
Rompersi,  Disfarsi.  ||  -ente,  pt.,  ag.  Che  dissolve. 
Lne  ha  virtù  di  sciogliere.  |  Che  disunisce,  gua- 
sta, corrompe.  |  elementi  _.  |  m.  /8  Liquido  che  ha 
virtù  di  disciogliere  un  corpo  solido.  ||  -Imento, 
jn-  Il  dissolvere.  Disfacimento.  ||  -Itore,  m. -itrice, 
1-  Che  disfà,  distrugge.  |  lif^  Medicamento  che  si 
considera,  per  lo  più  a  torto,  atto  a  produrre  la 
scomparsa  di  calcoli  o  tumori. 

dìSSOmiffli  are     nt'  rn  Rissimigliare,  Es- 

_.,  &  '   ser  dissimile.    Non    somi- 

Miare.  Non  aver  somiglianza-.  |  ril.  Alienarsi,  Stae- 
«rsi.  |  Esser  diverso.  ||  -ante,  ag,  Dissimigliante, 
diverso,  Non  della  stessa  indole  e  lede.  Non  somi- 
gliante. ||  -antemente,  In  modo  dissimile.  |  -antis- 
simo,  sup.  || -anza,  f  Di«!simiglianza.  L'esser  dis- 


dissolù  bile, 


simile.  Il  non  somigliare,  nell'aspetto,  nel  porta- 
mento, nella  vita.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Dissimile,  Diverso. 
dicenn  a»  a-  {dissuono),  «dissonare.  Non 
isauiioic,  consonare.  Sonare  discordante- 
mente. Sonar  male,  ji  -ante,  ps.,  ag.  Che  non  con- 
suona. Disarmonico.  |  Non  corrispondente,  Diver- 
so. |  sala  —,  sorda,  dove  la  voce  si  perde,  si  ri- 
frange. ||  -antemente,  In  modo  dissonante.  ||  -anza, 
f.  «dissonantU.  Disarmonia.  Discordanza.  |  (J  Inter- 
vallo dissonante.  |  Falso  accordo,  che  produce  al- 
l'orecchio una  sensazione  più  o  meno  spiacevole. 
|  di  stile,  SS  Disuguaglianza.  |  Contrasto.  |  dì  opi- 
nioni, di  sentimenti,  Disaccordo,  Dissenso.  |  dì  co- 

dleennn  oro     a.  {dissonno).  Rompere  il  son- 
ISSOnn  are,  no>  Svegliare.    Destare.  |  rfl. 

Svegliarsi.  ||  -ato;  pt.,  ag.  Svegliato. 

dìcennr»  aS-  «uissòNus.  Non  consono.  Non  con- 
ISSUIIU,  corde  d;  suono.  Discordante. 
dicenttarrare  &.  {dissotterro).  Disotterrare, 
IsaUltcl  l  «aie,  cavar  di  sotterra.  Esumare. 
|  Rimettere  in  luce.  Disseppellire,  scritture  antiche 
e  sim.,  Scavare.  || -amento,  m.  Disseppellimento.  || 
-atore,  m.  -atrice,  f.  Che  dissotterra, 
xrliccnv/upnirp    rfl.  imp.   (dissovviene,  dis- 

+aissovvenire,  sovvmnetdiSSOVve,mto).m- 

menticarsi.  ,. 

rlicenad  òro  a.,  nt.  «dissuSdere.  Distogliere. 
UlasUdU  CI  C,  Sconsigliare.  Sconfortare  (da).\ 
Frastornare,  nella  esecuzione  di  qualche  impresa. 
1  -itore,  m.  -Itrice,  f.  Che  dissuade. 
j;.t,loc  inno  f.  «dissuasIo-dnis.  Il  dissua- 
aiSSUdS  IUI1C,  der6)  far  dìSsuaSo.  ||  -Ivo,  ag. 
Atto  a  dissuadere.  || -Ivamente,  Con  di-suasione. 
|| -o;  pt.,  ag.  «dissuasus  {dissuadere).  Sconsigliato, 
Distolto.  ||  -ore,  m.  «dissuasor  -5ris.  Che  dissuade, 
frastorna.  |j  -orio,  ag.  Che  ha  forza  di  dissuadere. 
j-rliccnofattn  a£-  Disassuefatto.  Non  più 
+aiSSUeidUU,   avve2ZO)  Dissueto. 

dicci là+n  Pt-  «dissuetus  (dlssuescìre).  Non 
ISaueiU,  piu  awezzo.  Che  ha  perduto  la 
consuetudine.  ||  -Udine,  f.  Disuso,  Mancanza  di 
consuetudine. 

xrlieenaaro  a-  Asciugare,  Prosciugare. 
+UlbSUgclie,  smungere;  Far  perdere  il  su- 
go. |  rfl.  Perdere  il  sugo.  |  Svigorirsi. 

dicci  icro-pll  are    a-  {dissuggello).  Dissigilla- 
issuggeu  are,  re>  Rompere  a  sigillo,  i 

Togliere  l'impronta.  1  Aprire,  Schiudere.  ||  -ato,  pt., 
ag.  Aperto.  Senza  suggello  o  chiusura.  |  lettera  — . 

dicci  irla    f-  «SuCTcupi-ot  difficoltà  di  urina.  •#*. 
ISSUI  %at  Frequente  e  doloroso  incitamento  di 
orinare.  '  _   . 

dieta  orare  a.  tacca.  Staccare.  Spiccarci 
UISlat,t/aic,  Alienare,  Rimuovere,  Disaffe- 
zionare. 18  Dar  rilievo,  Far  risaltare.  |  9x8  Separare 
dall'esercito  o  dall'armata  un  certo  numero  di  sol- 
dati o  di  navi  per  qualche  operazione.  |  ■'un'ami- 
cizia, Scioglierla.  |  il  combattimento,  Cessar  di  com- 
battere. 1  rfl.  Disgiungersi,  Separarsi.  1  Alienarsi, 
Allontanarsi.  \  dal  mondo.  \\  -amento,  m.  Il  distac- 
care, o  distaccarsi.  |  Distacco.  |  Allontanamento, 
Allenamento.  |  Sx?  Parte  d'un  reggimento  o  batta- 
glione distaccato  per  qualche  fazione  particolare, 
o  che  presta  servizio  lontano  dalla  propria  sede 
principale.  |  Presa,  Punta.  I  X  Piccola  squadra 
staccata  dalla  divisione  0  dalla  squadra  per  cro- 
ciera, scorta,  agguato  s  sim.  |!+-anza,  f  Distacco, 
Separazione,  li -ato.  pt.,  ag.  Staccato.  |  Che  sta  in 
distaccamento.  ||  -atissimo,  sup.  ||  +-atura,  1.  btac- 
camento.  Distacco. 

dietar>r*r>    m.  Staccamento.   Distaccamento.   | 
ISiai/V-u,   Separazione.  |  Il    dividersi   da  per- 
sona 0  cosa  cara,  dal   mondo,  ecc.  |  doloroso. 
rlictarhin    aB-  *or*X"5  -» Di  pianta  che  porta 
uiaiauiuu,  due  Spighe. 

j.rli  età  crii  aro  a-  Stagliare,  Separare.  |  In- 
+aiSiagll  are,  tagiiare.  |  rfl.  Intersecarsi.  | 
♦-attira,  f.  Taglio,  Separazione.  |  Intaccatura. 

j-rli etano-aro  a-  Pr^ar  della  stanga:  un  u- 
+ai&lallgelie,  SC|0    Levar  la  stanga. 

rlietonto  ps.,ag.  «distans  -tis  (distare).  Lon 
alStanie,  fan'0  e|  paesi   _.  |  Discosto.  |  Diffe 


rente.  |  av.  Lontano.  |  abitare  molto  - 


-emente, 
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distanza 
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distillare 


distanza,  +distanzia, 


In  gran  distanza.  |  +Con  gran  differenza.  ||  ♦-ivo,  ag. 
Che  fa  distante. 

f.  «distantJa 
Lontananza. 
Spazio  che  è  da  un  luogo  a  un  altro.  |  tenere  a  — , 
a  debita,  a  rispettosa  —,  Non  lasciar  prendere 
confidenza,  familiarità.  |  Differenza.  Disuguaglian- 
za, di  grado,  condizione.  |  tirare  a  —,  Sparare  a 
considerevole  distanza.  |  atta  —  di  venti  metri,  \ 
*s^  Spazio  tra  una  fila  di  fronte  e  l'altra  di  sol- 
dati, tra  schiera  e  schiera,  tra  colonna  e  colonna, 
quando  ha  dietro  a  sé  l'altra  fila,  schiera  o  co- 
lonna. |  X  Spazio  tra  la  poppa  di  un  bastimento 
e  la  prua  dell'altro  che  segue  in  ordine  di  fila.  | 
Spazio  tra  la  bocca  dell'arma  da  fuoco  e  il  punto 
preso  di  mira.  |  in  ettometri.  \  misurar  le  —,  col 
compasso,  la  riga,  la  catena;  la  bussola,  if  teodolite. 
I  A  Proiezione  su  d'un  piano  orizzontale  della  linea 
che  unisce  due  punti  del  terreno.  |  Lunghezza  del 
segmento  di  retta  che  unisce  due  punti.  Segmento 
di  perpendicolare  comune  di  due  rette  o  di  due 
piani  paralleli.  |  esplosiva,  «  Quella  alla  quale 
scocca  la  scintilla  fra  due  conduttori  carichi  di 
elettricità.  |  legale,  H  Spazio  che  deve  essere  la- 
sciato libero  e  vuoto  fra  un  edifizio  e  un  altro,  j 
pi.  focali,  «  Quelle  dei  fuochi  di  un  sistema  diot- 
trico dai  piani  principali  del  sistema  stesso.  |l  -are, 
a.  Allontanare,  Lasciare  distante.  ||  -ato,  -iato*  ag. 
•=3Ì.  Del  cavallo  che  in  seguito  a  irregolarità  ri- 
scontrate dai  commissari',  sebbene  arrivato  primo, 
secondoo  terzo,  non  vien  riconosciuto  né  vincitore 
né  piazzato. 

distappare,  v.  dinas  a  re. 


distare    a-  dlf-  {dìsto<  distane),  «distare.  Es- 
"*"  w>  sere  o   star   lontano,  discosto.  |  Es- 
ser differente,  Discordare. 

+dì  Stasare     a    Schiudere,  Sturare,  Liberare 
TUiaia^die,  dall'intasatura 


tappo,  turacciolo,   stoppaglio   e 
mina. 


^  Levar  via 
sim.,   spec.  dalla 


-fdiStégnere.  a- Stinguere,  Estinguere,  Can- 

■  mtmmmv^tvmmmmf  cenare    Distingere. 

+dÌSteeOlare.  a'  [diftègolo).  Scoprire  dei  te- 
Tuigreguiaic,  goli, Levare  i  tegoli:  un  tetto. 

+dÌStemére   a-  (**#**>)■  Cessar  di  temere, 
«  w  w      «   ^ ,  Xoil  temere 

distemperare,  distemprare,  $**£ 

ro).  Stemperare.  |  Sciogliere.  |  «S.  Levar  la  tempera,  a 
vetri,  metalli  e  sim.  |  ♦Indebolire,  Far  sciogliere  in 
lagrime.  |  -amento,  m.  Stemperamento.  |  Inconti- 
nenza, Smoderatezza.  |  T)fc  Alterazione  del  tempe- 
ramento dei  liquidi  e  dei  solidi.  Intemperie.  |  ♦-an- 
te, ps.  Che  oiscioglie.  ||  ♦-anza,  f.  Dissoluzione.  | 
♦Intemperie.  |  Intemperanza.  Incontinenza.  ||-atez- 
za,  f.  Disordine,  Alterazione.  Il -ato,  pt.,  ag.  Stem- 
perato. |  Smoderato.  |  Spappolato.  ||  -atamente,  Sen- 
za temperanza.  Smoderatamente.  ||  -atissimo,  sup. 
Molto  smoderato. 

distèndere,  t,-ìftìè^:  distis-i:  Ìistéso< 

'  +distento).  «distendere.  Levare 
la  tensione.  Allentare.  |  Stendere,  Allargare  e  al- 
lungare, una  cosa  ristretta  e  raccolta  insieme.  I 
i  rami,  le  reti,  un  foglio,  una  lastra  di  metallo. 
|  9x5  Allargare,  Assottigliare  in  largo  una  schiera, 
un'ordinanza,  perché  occupi  maggior  quantità  di 
terreno,  linea  più  estesa.  |  la  voce,  J  Spiegarla.!  Met- 
tere a  giacere.  Posare  in  terra  per  lungo  e  largo.  | 
morto  a  terra.  |  imo  strato  di  materia  sopra  una 
superficie.  |  Allungare  :  il  braccio;  un  colpo  ;  la  spada. 
|  latitano, per  soccorrere, adorare, ecc.  |  Comporre, 
Metter  giù  per  iscritto:  trattato,  memoria.  I  *E- 
sporre,  Narrare.  |  Ampliare.  |  la  vela,  J,  Tesarne 
il  cotone  tanto  che  non  faccia  sacco.  |  rfi.  Dilatarsi 
I  Propagarsi.  Spargersi  in  qua  e  in  là.  |  Diffondersi 
nel  parlare,  Favellare  a  lungo,  Allungarsi  nel  di- 
scorrere. Discorrere  a  lungo.  ||  -evole,  ag.  Atto  a 
distendere.  ||  -ibìle,  ag.  Atto  a  distendere.  ||  -intento, 
m  II  distendere.  Allungamento.  |  ♦Allentamento.  I 
Rilassamento,  li  ♦-ina,  f .  Distesa.  ||  -ino,  m.  A.  L'arte 
gli  ordigni  e  1  azione  con  cui  si  tira  il  ferro  di 
lamiera  in  piastre,  verghe,  fili  e  sim.  |  Officina  in 
cui  al  ferro  lavorato  in  ferriera  si  danno  le  forme 
sottili  per  uso  del  fabbro  e  sim.  ||  -lo,  m.  Stesura. 


ir-itor»,  ni.  Che  distende.  l| -itura,  f.  Distendimen- 
to^ Estensione.  |  Stesura,  di  scritto. 
dìstene  m'  *Sur7^l''tìv  mancar  di  forze  ?  ©  Mi- 
»  nerale  silicato  di  alluminio,  per  lo 
più  azzurognolo,  in  prismi  compressi  del  sistema 
triclino:  belli  esemplari  si  hanno  dal  San  Gottar- 
do. Cianite. 

distenebrare.  a   (distenebro).  Toglier  le  te- 
»  nebre.  Rischiarare. 

+dÌSten  ère    a-(d'ste"go, -tieni, -tenni, -tenuto). 
■•*•«"»'«■  *"**i#distimSre   lener  ocoupat0     gj_ 

tenere,  Detenere,  Tenere  con  violenza.  |  Tener  oc- 
cupato. |  Aggravare,  Opprimere.  |  ♦Tener  sospeso 
di  animo,  Trattenere.  Il  ♦-imento,  m.  Detenzione.  I 
Indugio.  ||  -itore,  m.  -itrice,  f.  Che  distiene. 

distensióne  f-*DisTENsio  -bms.  Atto  di  sti- 

'  rare  una  cosa  violentemente. 
|  dei  muscoli,  dei  nervi.  \  +Estensione.  Allargamen- 
to, Allungamento. 

distermasìa.  t,**3.+.'*ii|La"te  calore-  w~ 

T  '  Disposizione  organica  per  la 
quale  si  sviluppa  una  quantità  di  calore  insuffi- 
ciente a  mantenere  in  ogni  parte  la  temperatura 
normale  del  corpo. 

+distermin  are,  a«  <****&»«M-  •msiE»- 

»  mInare.  Sterminare.  |  Cac- 
ciar fuori  dei  confini.  Sbandire.  |  Determinare.  || 
♦-amento^  m.  Sterminio.  ||  -azione,  f.  Sterminio. 
dJSterr  are  a'  (d'sterro).  *sp.  desterrak.  Man- 
aio,  dare  in  esilio.  Esiliare.  |i -ato,  pt., 
ag.  Esiliato,  Bandito. 

distésa    f"  Estensione,  Distendimento.  |  delle 
>  acque,  del   cielo,   della  pianura,  dei 
monti.  !  +Stesura.  Distendimento  in  iscritto.  |  Quan- 
tità di  cose  messe  in  fila.   |  ♦Esposizione,  Mostra 
di  mercanzie.  |  X  Larghezza  maggiore  di  una  vela, 
misurata  sull'orlo  inferiore  tra  le  due  bugne  delle 
quadre.  |  a  — ,  A  dilungo,  Senza  interruzione.  Con- 
tinuamente. Di  seguito.    Con    prestezza.  |  leggere 
a  —,  speditamente,  senza  compitare,  |  sonare  a  —, 
tenendo  lunga  la  corda  e  lasciando  che  la  campana' 
descriva   tutto  il  suo   arco.  |  alla  —,  Sempre,  Di 
continuo,  A  dilungo,  Distesamente.  Diviato,  A  gran 
fretta.  |  ridere  alla  —,  sgangheratamente. 
dÌStéSO     E*-'    aS-   «distensus  (distendere), 
e.     •        ,  2ìeso'  Allungato,  Per  lungo.  |  lungo 
—,  Sdraiato.  |  ^Grande  e  grosso.  |  *mano  —,  aliar 
gata.  |  cannone  —,  ?  ampia,  di  più   stanze,   di  re- 
golare  struttura.  |  Lungo,    Diffuso,   Ampio.   |  Spa- 
zioso. |  +Diligente,    Attivo.  |  jHg  esercito  —,    schie- 
rato in  gran  fronte.  |  vento  —,  j.  che  ha  uniformità 
di  forza  e    lunghezza    di    durata.    |   vela  —,  bene 
spiegata,  che  non  fa  sacco.   |  dittongo  —,  {g  i  cui 
suoni  non  sono  fusi  insieme,  p.  e.  laude,  di  con- 
tro a  buono.  |  capelli  —,   sparsi,  sciolti,  lisci:  non 
riccioli.  |  a  —,  Distesamente:  Per  intero;  Con  am- 
piezza di  particolari.  |  per  —,  Per  lo  lungo,  giù. 
|  av.  Distesamente,  Per  filo  e  per  segno.  |  m.  ♦Norma 
data  in  iscritto  di  fare  o  di  dire  c.c.s.  j  Scrittura 
ordinata  a  dar  largo    ragguaglio.  |  Memoria,    Sup- 
plica. |  ♦Scritto,  Scrittura.    Relazione  per  iscritto. 
Verbale.  Il -amente,  Lungamente,  Per  disteso,  Mi- 
nutamente. Ampiamente,    Di  seguito.  |  Diritto,  Di- 
filato. |  raccontare  —,  Per  filo  e  per  segno.  Il  -issi- 
mo,  sup. 
-f-diStèSSere    a-  Stessere,   Disfare  il   tessu- 

distichìasi,  f-,„,i*>«+'W«o*  *&.  cattivo 

^j  '  allineamento  delle  ciglia  che  in 
seguito  a  infiammazione  cronica  si  rivolgono  coi 
peli  delle  palpebre  in  dentro  e  possono  offendere, 
portando  irritazione,  il  globo  oculare.  Trichiasi. 
dìStìC  O  m'  (pl'  distici)-  *Sicmxof.  f  Coppia 
'  di  versi,  un  esametro  e  un  pentame- 
tro, o  due  versi  rimanti  fra  di  loro.  |  l'elegia  greca 
e  latina  si  compone  di  distici.  |  un  epigramma  fatto 
di  un  — .  |  ag.  (pi.  distichi).  £  Aggiunto  di  diverse 
parti  delle  piante  che  sono  disposte  per  due  bande 
opposte,  ma  facendo  un  medesimo  piano.  ||  -hetto, 
m._dm;  Jl -uccio,  m.  spr. 

distili  are  "■>  ^.'«distillare.  Stillare.  Uscire 
»  a  stilla.  |  miele;  umore  resinoso; 
lagrime;  il  dolore;  sudore.  |  +Filtrare.  |  Cavar  fuori, 
Estrarre  faticosamente.  |  sentenze  da  libri.  |  Giudi- 
care, Riuscire  a  intendere,  il  senso.  |  s£  Volatiliz- 


dìstilo 
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distralciare 


zare  un  corpo  condensandone  il  vapore  |  Lambic- 
care I  Derivare.  |  Procedere.  Instillare.  Infondere, 
"amento  m  "  distillare.  |1  -ato,  pt..  ag.  Venuto 
fuor?  a  SUI™  Stillato.  |  Che'  ha  subito  la  distilla- 
zione I  acqua  -,  SO  purificata  mediante  la  distil- 
laz.onJ.Tcavat'o,  «"cavato  a  fatica  con  studio. 
I  m  /S  Parte  raccolta  distillando.  |l  -aiolo,  ag. 
Che' serve  a  distillare.  |  m.  Apparecchio  per  distil- 
lare. Lambicco.  Storta.  ||  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che 
distilla  I  -atorlo,  ag.  Che  serve  a  far  distillato.  |  m. 
MstUlatòio  11 -azione,  f.  «dist.llatìo  -o-nis.  Opera- 
zione per  mezzo  della  quale  si  fa  passare  un  li- 
quido aUo  stato  di  vapore  e  condensando  questo 
si  riottiene  il  liquido:  è  molto  usata  per  separare 
un  liquido  da  sostanze  solide  non  volatili  che  ab- 
bia in  soluzione,  o  per  scindere  un  miscuglio  d. 
più  liquidi  nei  suoi  com- 
ponenti. |  liquida,  solida 
o  sublimazione,  gassosa, 
secondo  che  la  sostanza 
che  si  separa  si  ottiene 
allo  stato  liquido,  solido 
o  gassoso;  a  vapore,  a 
freddo,  secca  o  calcina- 
zione, j  tifc  catarrale,  Ca- 
duta degli  umori,  che 
credevano  scendere  dal 
capo  al  naso,  per  raffred- 
dore. ||  -eriai  f.  Officina 
in  cui  si  opera  la  distillazione 
si  distillano  i  liquori. 
rTie+iln  ag.  ^Di  fiore,  ovario  a  due  stili.  |  «tjTu- 
UlalllU,  -lr.,  colonna,  fjj  Portico  a  due  colonne. 

♦destinare,  -o,  v.  destinare,  ecc 


Distilleria. 
(Cantina  delle  Puglie). 

|  Fabbrica  in  cui 


distìngu  ere, 


xHietìntyArP    a-  «.Stingere,  Levarla  tin- 
ta isti  ngere,  ,a  ai  pannj]  ai  fliatt. 

a.  {distinguo,   distinsi,  distin- 
guesti ;  distinto),  «distinguere. 
Differenziare,    Sceverare,    Discernere,  per   mezzo 
dell'intelletto  cosa  da  cosa,  parti  o  elementi  della 
cosa   persona  da   persona,   caso  da  caso.  |  distin- 
guo  m  Fo  distinzione  :  termine  della  filosofia  sco- 
lastica, usato  spec.  da  Tommaso  d'Aquino,  nell  e- 
sarae  di   un'argomentazione.  |  v.    concedere.  | 
Notar  bene,  nettamente   la  differenza  tra  la  mol- 
titudine  confusa   di   cose   e  persone.  |  i  colori,  le 
forme,  i  sapori,  i   suoni,  gli   odori:    le.  stelle.  |  il 
pan  dai  sassi;  i  brillanti  dal  vetro.  |  Dividere,  Se- 
parare; anche  dì  fiumi,  monti  che  segnano  i  con- 
lini, ì  Notare  distintamente.  |  le  parole,   con  segni 
particolari,  accenti    e  sim.  |  Contrassegnare.    Ren- 
dere riconoscibile.  |Dichiarare  distintamente.  [Spar- 
tire. |  Far  rilevare,  emergere.  \  farsi  — .  |  rfl.  Emer- 
gere, Farsi  notare  e  ammirare  tra  gli  altri.  f|  -Italie, 
ag.  Che  può  distinguersi.  Il-lbilissimo,  sup.  Faci- 
lissimo a  esser  distinto.  ||-ibilmente,  In   modo  di- 
stinguibile. ||  +-imento,  m.  11  distinguere.    Distin- 
zione. |1  -itore,  m.  -Itrice,  f.  Che  distingue. 
distìnta    f-  Nota  specificata.  |  di  pagamento, 
'   H  °-i  \g  Lista  che   indica   una  per   una 
le  diverse  valute  con  cui  si  effettua  un  pagamen- 
to. ||  -ivo,  m.  Segno,  Nota,  Contrassegno  che  serve 
a  distinguere.  |  ejj;  Segno  sulla  divisa  onde  si  di: 
stinguono  i  gradi  e  i  corpi:   colori,   spalline,  giri 
di  passamani,  galloni,  stellette,    ricami,  fasce,  na- 
stnni,  risvolti,  cordoni,    ecc.   |  i  Fiamma   nazio- 
nale all'albero  di  maestra;  Quadra  in  mezzo,  per 
l'ammiraglio;  al  trinchetto,  pel  viceammiraglio;  alla 
mezzana,   pel   contrammiraglio;   cornette   pei  co- 
mandanti di  squadra.  |  ag.  Che  distingue. 
riistint  n    Dt->  ag.»DisT!NCTUS  (distinguere). 
uiouiltui  Vario.  Differente.  Separato,  Diviso. 
I  suoni,  cose,   significati.  \  Appreso   chiaramente, 
coi  sensi,  con  l'intelletto.  |  Divisato.  |  Chiaro,  Ac- 
curato,  Ben   circostanziato.  I  Insigne,    Singolare, 
esimio.  Insignito.  |  posti  distinti,  a  teatro,  le  prime 
■de  della  platea,  dopo   le  poltrone.  |  av.  Distinta- 
mente. ||  -amente,  Con  precisione.  A  parte  a  parte. 
1  salutare  —,  in  modo   particolare,   con  distinzio- 
!       -issimo,  sup.  Molto  distinto,  scorto,  chiaro.  ) 
Assai  pregevole,  insigne. 

dlQtiriTiAr»  a  t-  «distinctYo  -Ohis.  Azione  e 
"OUN£IUig  C,  facoUà  del  discernere,  differen- 
«iare,  separare,   dividere.  |  del  vero  dal  falso,  di 


cose,  persone,  voci,  colori,  suoni,  odori  e  sim.  |  Se- 
gni d'onore,  Privilegi,  |  persona  di  — .  |  di  manie- 
re di  tratti.  |  Garbo,  Cortesia.  |  senza  —,  Egual- 
mente per  tutti,  Senza  far  differenze,  la?  Sezione, 
Parte,  Divisione,  di  opera.  |  Il  separare  gli  elementi 
di  una  proposizione  o  argomentazione  avversa, 
per  mostrare  quello  che  può  accettarsi  e  quello 
che  deve  rifiutarsi.  ||  -cella,  f.  dm. 
j-rlictirnaria  a.  «distirpare.  Estirpare  |  rfl. 
+aiS>lir  LJctIC,  Venire  a   mancar   di  eredi,    di 

stirpe,  famiglia. 

dÌStÌValare,  a.  Levar  altrui  gli  stivali. 

dietluara  a.  J,  Metter  fuori  tutto  ciòcche  sia 
ISlIValC,  neiia  stiva,  compresa  la  zavorra. 
Hictrtcrliere  a.  (distolgo,  distogli;  distolsi; 
distogliere,  distoìto).  Toglier  via,  Rimuo- 
vere da  un  proposito,  da  un'idea,  volontà  (da;*dt). 
|  Distrarre,  dal  lavoro.  |  rfl.  Mutar  proposito.  Ab- 
bandonare il  pensiero.  |  Scostarsi,  Allontanarsi  11 
-mento,  m.  Il  distogliere.  ||  -tore,  m.  -trìce,  i.  Che 
distoglie,  frastorna 

Hictnltn  Pt-.  aS-  (distogliere).  Frastorna- 
UISIUIIU,  t0j  Rimosso,  Distratto. 

Hìcstom  a  -O  m'  *«'-^'=lJ-«  a  due  bocche,  fy 
UlslUllla,  "«Verme  parassitario  che  nello 
stato  adulto  si  trova  frequente-  -^___^ 

mente  nel   tubo  intestinale    del-  W  IIII'ihiiT^ 

l'anatra  e   di    altri    uccelli:    ha  £■ — ^_ -{S? 

oltre  alla  ventosa   boccale    una 
seconda   e   grande    ventosa   sul  Distoma. 

ventre.il  capo  arcuato,  e  piccoli  „„„,:.„ 

aculei  sul  dorso  {distónum  echiwtum\.  \  epatico, 
sta  entro  i  canali  biliari  di  parecchi  _  mammiferi 
erbivori,  spec.  le  pecore.  |i  -atosi,  1.  t)fc  Malattia 
cagionata  dal  distoma.  ||  -ico,  ag.  {distonucoi  *, 
Che  ha  frattura  imperfetta. 

distonare,  ^d0istùno)-  !  stonare"  Lsc,r  dl 

rlie+nnn  are  a-  {Stappo).  X.  Sturare.  Le: 
UlSIOpp  eli  C,  vare  gn  poppagli  o  turacci  dai 
commenti.  «  -amento,  m.  Il  distoppare,  o  perder  la 

^4ie4Arr>  Are  (d^*orco,  distorsi,  distorto;.  *m- 
OlSXOrueie,  STOKquère.  Torcere  con  violen- 
za Storcere.  1  la  bocca,  le  membra.  |  Volgere.  Gi- 
rare con  forza.  |  -imento,  m.  Il  distorcere.  Stortura. 
.  A\r.*nrAH  CLTT-a     f-    Storditezza,    Dimenti- 

+di storditezza,  canza  n.0(  ag.  stordito. 

Senza  memoria.  „  ...     . 

^ie+nm  are    a.  [distorno).  Stornare,  Rivolge- 

aisxorn  are,  rein  aItra  parte.  Distogliere, 

Frastornare.   Rimuovere.  |   Cassare,   Cancellare. j 
-amento;  m.  Il  frastornare.  |t+-o,  m.  Cosa  che  di- 
storna. Impedimento,  Ostacolo. 
distòrre,  v.  distogliere. 

Hic+nrcifSne  f-  Storcimento.  |  <-  Lesione 
UlSlOfolUII  e,  prodotta  da  contusione  dell  ar- 
ticolazione o  da  rottura  dei  suoi  legamenti,  p. 
e.  nel  piegarsi  del  piede:  l'articolazione  colpita 
duole  e  le  parti  circostanti  si  t  umetanno.  (  «Di- 
fetto nell'imagine  prodotta  da  una  lente,  pel  tatto 
che  raggi  provenienti  da  una  retta  attraversano 
punti  differenti  della  lente  (quando  questa  sia  dia- 
frammata), onde  l'imagine  della  retta  s  incurva.  || 
-cella,  f.  dm. 

rlie+rSrtn  pt-,  ag.  «distortus  (distoreere!. 
dlStOrtO,  gto'rto  |  sopra  i  piedi,  Col  piedi 
o  le  gambe  storte.  |  Torto.  Illecito  Ingiusto  | 
Contorto.  |  pi.  cristalli  -,  «irregolari,  d  appa- 
rente asimmetria.  ||  -amente,  Stortamente.  Il  -issi- 

dm?»+ÌL^.««>r.orQ    a.  Far   perdere   l'uso,   l'in- 
IStOSCandre,  doiej   ia  flsonomia  toscana. 

'ifcf^r-iarrt  a.  «vi.  distraciIare  (distrac- 
dlStraCCiare,  tHSl  stracciare. 

i  ri  le  tra  ore  »•  {distruggi,  distragge).  Di- 
+OIStraere,  strarre.  ||-ente,  ps.,  ag.  Che 
distrae.  |  Che  tira  in  qua  e  in  là.  \  forze ■  —.  ||-ibile, 
ag  Che  si  può  distrarre.  |  -imento,  m.  Il  distrarre. 

ili  tirare  in  versi  contrari'.  |  Distrazione. 

distralciare,  a  *****J~'*  ■  ^"- 


a.   stralciare,    jucviii  e   » 
|  Decifrare,  Distrigare. 


distrarre 


4M 


disubbidire 


riictrarro  a.  (distraggo,  distrai,  *dislraggi, 
Uiauanc,  distrae;  distraiamo,  distraete,  di- 
straggono :  distraeva;  distragga;  distraessi;  di- 
strassi; distraente;  distratto).  «distraherr.  Trarre 
in  diverse  parti.  |  Far  divergere.  |  una  somma,  Ri- 
volgerla ad  altro  scopo  non  legittimo.  |  Distaccare, 
Staccare.  |  S«»  le  forze,  le  truppe.  |  Rimuovere,  Svia- 
re1 l'attenzione,  la  mente.  |  Distogliere  da  una  cura 
sgradevole,  affaticante.  Divertire.  |  la  nota.  |  Sva- 
gare. |  dalle  fatiche;  dalle  cure.  |  Distogliere  dal 
bene,  dagli  studi',  Dissipare,  Mandare  a  male.  | 
rfl.  Divagarsi,  Svagarsi.  Èssere  leggiero,  irrifles- 
sivo, Non  attendere  seriamente.  |  +Allungarsì,  Di- 
stendersi. Dilatarsi. 

j.rCctraff  aro  a.  Bistrattare,  Maltrattare.  1 
+Q 15 irati  drB,  t.at(J|  pt     ag    Maltrattato. 

j.r4ictrà+tilo  ag.  Cne  Puo  essere  tratto  in 
f-U  1911  dime,  qua  e  j^  auungato,  disteso  (cntr. 

di  Contrattile). 

Hietratf  ìvet  ag.  che  serve  a  distrarre.  [  -o, 
Ulallaii  ivu,  pt.,  ag.  «distractus  (distrar- 
re). Tirato  via.  |  Disteso.  |  Diviso.  |  Di  chi  non 
bada  alle  cose  presenti  e  reali,  per  abitudini  spe- 
culative. |  Sviato.  |  Sbadato.  |  Disattento.  ||  -amente, 
Con  distrazione,  Senza  applicazione.  ||  -issimo, 
Disattentissimo.  ||  -issimamente,  Molto  disattenta- 
mente. 
+distraziare,  v.  straziare. 

dietraTÌnn  o  *■  «distractìo  -osis.  Distensio- 
Islf  dXIUH  e,  ne,  Stiramento.  |  delle  membra. 
1  opp.  a  Contrazione.  |  Storta.  Distorsione.  |  Sot- 
trazione da  una  proprietà  e  vendita.  |  di  somma, 
Furto.  |  Separazione.  |  Disattenzione.  |  L'essere 
lontano  col  pensiero  dalla  realtà  attuale,  per  abi- 
tudini speculative.  |  le  —  degli  scienziati;  dell  A- 
riosto:  di  Francesco  De  Sanctis.  I  Svago.  Diverti- 
mento. |  le  distrazioni  del  mondo,  I  piaceri  mon- 
dani. |  amare  le  — .  ||  -cella,  f  dm. 
Aìc+róH  a  1  Urgente  bisogno,  Necessita.  |  An- 
dlSireild,  gUStia.  |  Stretta.  |X  Pericolo    ur- 

fente.  |  ♦>'»  —,  A  forza.  ||  -ezza,  f.  Stringimento.  | 
trettezza,  Rigore. 
Hicfróttn  pt..ag.*DisTRicTUS (distringe rei. 
U191I  cu  u,  Stretto,  Angustiato.  Oppresso.  |  Oc- 
cupato. |  ♦Rigoroso,  Severo.  |  Devoto.  |  ♦Intrinseco, 
Intimo.  |  parente,  amico  — .  |  al  —,  Alle  strette,  In 
conclusione.  |  m.  Angustia  di  luogo.  |  +Prigione.  | 
Contado.  |  Territorio  compreso  nella  giurisdizione 
di  una  città  per  uffici'  militari,  giudiziari',  postali, 
amministrativi.  |  §>$  Luogo  dove  ha  sede  il  co- 
mando del  distretto,  il  -amente,  Espressamente,  Ri- 
gorosamente. |  +Per  forza,  A  forza.  |  -issimo,  sup. 
f  -uale,  ag.  Del  distretto.  |  magistrato,  giurisdizio- 
ne, commissario  — .  |  ♦Suddito,  Vassallo. 
A i o+r  i  hi  i  i  re  a. (distribuisco,  *distrìbo ;  distri- 
Ulall  IUU  Ile,  j,nii ^distribuente, distribuito, *di- 
slribnlo).  «distribuère.  Dividere  fra  più,  Assegnare 
a  questo  e  a  quello,  Dispensare.  |  onorificenze,  ele- 
mosine; manifesti.  |  Compartire.  |  il  suo  ai  poveri; 
gli  uffici'.  I  gli  alimenti,  il  sangue  al  corpo.  |  Ordi- 
nare, Disporre,  Dividere,  Spartire.  |  le  parti  di  un 
edilizio;  le  stanze.  |  il  tempo.  |  le  parti,  per  la  re- 
cita di  un  dramma,  agli  attori.  |  le  truppe  per  or- 
dinanze; nei  presidi';  i  quartieri.  \i 
biglietti,  ai  viaggiatori.  ||  -imento,  m.  Il 
distribuire.  !| -ito,  pt.,  ag.  Dispensato.  | 
Assegnato  a  diverse  parti  o  persone. 
|  parti,  spazi'  — . 

fii^tribut  IVO  ag.  Che  serve  a  di- 
Ulsll  IUUI  IVO,  stribuire.  |  giusti- 
aia  —,  che  distribuisce  ì  premi'  e  le 
pene  egualmente,  secondo  i  meriti  (opp. 
a  commutativa,  che  si  fonda  sul  ricam- 
bio). |  pi.  10  Nomi  che  accennano  distri- 
buzione. ||  ♦-o,  pt.,  ag.  «distribùtus.  Di- 
stribuito. [|  -ore,  m.  -rlce,  i.  «MSTWBr- 
tor  -Bms.  Che  distribuisce.  |  automatico, 

Specie  di  credenza»  forma  di  pilastro,     ., ,- 

in  metallo,  dove  ponendo    una  moneta  Distributore 
viene  iuori  un  pezzo    di    cioccolata    o    automatico. 
slm.  |  8(g  anche  per  biglietti  d'ingresso 
nelle  stazioni.  |  del  vapore,  Apparecchio  per  rego- 
larne la  distribuzione. 


rlic+i-ihii-rinn  o  f.  «distributIo  -5nts.  Il  far 
QISiriDU^IOII  e,  distribuito.  |  di  pane,  di  de- 
naro, di  vesti;  di  premi':  di  medaglie.  |  delle  let- 
tere, ^>  Uffizio  dove  sono  consegnate  ai  destina- 
tari'. |  delle  parti,  di  una  commedia  fra  gli  attori. 
|  del  vapore,  Q  Sistema  o  meccanismo  che  manda 
il  vapore  alternativamente  sulle  facce  opposte  dello 
stantuffo.  |  5><S  Azione  del  distribuire  ai  soldati,  a 
squadre  e  in  abiti  di  quartiere,  i  vìveri,  le  vesti- 
menta,  le  legna  e  sim.,  in  ordine,  e  a  ore  determi- 
nate. |  del  rancio.  |  Rata  della  cosa  distribuita.  | 
pi.  corali,  %  Propine  dei  cantori  che  intervengono 
al  coro,  j  fi  Ordinato  scompartimento  delle  diverse 
parti  o  membri  che  compongono  il  modello  d'un 
edifizio.  |  delle  acque,  del  gas,  secondo  i. bisogni 
pubblici  e  privati,  con  sistemi  di  serbatoi,  con- 
dotti, canali,  e  sim.  ||  -cella,  f.  dm. 
♦distrldere,  v.  stridere. 

distrigare,  districare,  saci^frree]  Et 

berar  da  viluppo,  intrigo.  |  difficoltà,  impacci  ;  rami, 
spille.  |  Dichiarare,  Spiegare.  ||  -amento,  m.  Il  di- 
strigare. ||  -ato,  pt.,  ag.  Liberato.  Chiarito. 

distrìng ere,  distrìgnere, £*£££ 

si,  distretto),  «astrìngere.  Fortemente  stringere. 
Avvincere,  Legare.  |  Aggravare,  Opprimere,  Ri- 
durre alle  strette.  |  Premere,  Affliggere.  |  ♦Raffre- 
nare. |  *d'assedio,  Cingere  d'assedio,  Assediare.  || 
♦-Imento,  m.  Strettezza.  |  Afflizione.  |  Costrizione. 
|  +Rigore  nel  giudicare. 

j-Hio+rittn    ag.  *districtus.   Arguto,  Stringa- 
+U «SirillO,  tos  Distretto,  Stretto. 
Hictrnfì?     f-  *8ù°v:l»G<r-os  mal   nutrito,    i   Ma- 
Uiauuna,   lattia  proveniente  da  mancanza    o 
scarsezza  di  nutrimento. 

riìctrnf n  aE-  •"**"•*  strofa,  f  Di  due  strofe. 
uiauuiu,    j  componimento  — . 

♦dìstrozzare,  v.  strozzare. 

distrùggere,  +distrùere,  %<*$2&; 

si,  distrutto).  «destrOère.  Disfare,  Ridurre  al  nien- 
te, Abbattere.  |  una  città;  un  corpo;  un  esercito: 
un  edifizio.  |  un  fatto;  le  prove.  |  Struggere  di  pietà, 
di  compassione.  |  Liquefare,  Stemperare.  |  rfl.  Dis- 
farsi, Consumarsi,  Struggersi.  ||  -ente,  Che  distrug- 
ge. Il  -iblle;  ag.  Che  si  può  distruggere.  ||  -imento, 
m.  Il  distruggere.  ||  -itivo;  ag.  Atto  a  distruggere. 
||  -itore,  m.  -itrice,  f.  Che  distrugge. 
rlictrutt  ìhilo  ag.  «destructibTus,  Che  può 
UlsMUU  lune,  esser  distrutto,  j  -Ivo,  ag. «ni-: 
structTvus.  Che  distrugge,  Che  serve  a  distrug- 
gere ||  -O,  pt.,  ag.  «destructus.  Disfatto.  Ridotto  a 
niente'.  |  Liquefatto.  |  Strutto.  ||  -issimo,  sup.  ||  -ore; 
m.  -trice,  f.  «destructor  -oris.  Che  abitualmente 
distrugge,  opera  distruzioni. 

dietri  iTÌnno    f-  «destruotTo  -Onis.  Il  distrug- 
IbllUilUIIB,  gere   |  R0Vina,  Disfacimento.  | 

mettere  a  —,  Uccidere.  |  istinto  della  —,  dei  bam- 
bini che  rompono  i  balocchi.  |   Opera-  di  barbarie 
contro  i  monumenti  di  civiltà. 
♦disturare,  v.  sturare. 

dictiirharo  a.  «disturbare.  Sconvolgere, 
laiuiucuc,  rovinare.  Molestare,  Dar  noia. 
Turbare.  |  Interrompere.  Frastornare.  |  Mettere  in 
iscompiglio.  |  la  quiete,  il  riposo,  il  sonno.  |  Disa- 
giare, Incomodare.  |  rfl.  Prendersi  disturbo,  inquie- 
tudine. Disagiarsi.  |  ♦-amento,  m.  Disturbo.  Il  +-an- 
za,  f.  Disturbo.  |  -ato,  pt.,  ag.  Turbato.  Molestato. 
|  -atore,  m.  -atrice*  f.  Che  disturba.  |  dell'ordine; 
della  quiete  pubblica.  |  cacciare  ì  —  dal  teatro. 
«-lio-riirWn  m.  Sturbo,  Impedimento.  |  Disordi- 
ni ISXU  TUO,  n6j  Scompigiio.  |  incomodo.  Disa- 
gio. |  Turbamento,  Agitazione.  |  di  salute,  di  sto- 
maco o  gastrico,  viscerale. 
♦disuadére,  v.  dissuadere. 

dicnhhiH  irò  a-:  nt-  (disubbidisco:  disubbi- 
ISUDUIO  ire,  dii,*diSHbbidette;  disubbiden- 
do, disobbediendo  ;  disubbidiente,  disubbidente  ;  dis- 
ubbidito). Trasgredire,  Non  ubbidire,  Disobbedirc 
|  ai  comandamenti,  ai  maestro:  i  genitori .  ì\ -tenie , 
ps.,ag.  Che  non  ubbidisce.  Indocile.  Il  -ientemente, 


disubriacare 
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disviluppare 


Da  disubbidiente.  ||  -ienza;  f.  Mancanza  di  ubbi- 
dienza. Il  disubbidire,  trasgredire.  |  Trasgressione. 
|l  -Ito,  pt.,  ag.  Non  ubbidito. 

disubriacare,  J&^SSS"^' 

♦disubrìgare,  v.  disobbligare. 

-i-Hicurf  irò     a-  {disòdo).   Dimenticare    la   cosa 

tUI&uuiic,   U£jita.  |  pyb.  Chi  ode,  non  disode. 

dlsuetùdine,  v.  dissuetudine. 
disuggellare,  v.  dissuggellare. 
♦disùgnere,  v.  disungere. 

disugnolato,  disunghiolato,  gf  fi^ 

che  s'è  sdoppiato. 

di  e  1 1  cri  i  a  ci  i  a  ro  a  Rendere  disuguale .  ||  -an- 
ISUgUagliare,  za  f  Disparità,  Inegua- 
glianza, Diseguaglianza,  Differenza.  |  di  quantità, 
i-rado, condizione,  età,  e  sim.  |  Qualità  di  ciò  che  è 
disuguale.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Differente,  Dissimile,  Non 
eguale.  ||  ♦-0,  m.  Disparità. 

disuguale,  diseguale,  ^fZ^f 

stensione,  misura,  qualità,  ecc.  |  condizioni,  gradi 
—.  |  terreno  —,  rotto,  frastagliato.  |  Dispaiato.  |  tem- 
peramento, carattere  — ,  non  costante,  dì  umore 
vario.  |  stile  —,  non  uniforme,  incostante,  j  Dissi- 
mile. ||  -mente,  In  modo'  non  uguale  ed  uniforme. 
Non  egualmente.  ||  -issimo,  sup.  ||  -issimamente, 
av.  sup.  In  modo  molto  disuguale,  f  ♦-ita,  f.  Ine- 
guaglianza, Diseguaglianza.  Mancanza  di  egualità. 
Differenza.  |  Dissomiglianza,  Sproporzione. 

di  oh  ma  ri  aro     a.  Privare  della  forma  e  qua- 
ISUITldllclie,   ,ità    duomo    |   Spogliare    di 

umanità.  |  rfl.  Perdere  l'umana  natura.  |  Imbe- 
stiarsi.  Il  -ato.pt.,  ag.  Inumano.  Senza  pietà  e  uma- 
nità. |  Privato  dell'essere  umano,  Divenuto  bestia. 
Hicnmanrt  ag.  Crudele.  Inumano.  |  tratta- 
U Inumali  u,  mcnt0  _,  |  incivile,  Selvatico.  || 
-amente,  In  modo  disumano.  ||  -issimo,  sup. 
irlieiimara  a.  «humus  terra.  Disotterrare. 
TUl^uiliaie,  Esumare  ||  .azione,  f.  Disot- 
teramento.  Esumazione. 

Hiciimirl  ir<a    a.    {disumidisco).    Togliere    la 
u I^UIIIIU  l,c>   umidità.  Render  asciutto,  i -ito, 
pi.,  ag.  Asciutto,  Asciugato. 
■i-i-iioi  imnr  aro     a.  (disumóro).    Privar    d' u- 

taisumorare,  m0\e.  la  te;ra  ,,  ^t0>  pt) 

ag.  Privo  di  umore. 
+disunare,  v.  disunire. 

rii^uncroro  a-  {disungo,  dismisi,  distinto). 
ui^ungeic,  Togliere  l'untume.  Purgare  del- 
l'untume. |  Digrassare,  Smacchiare. 

+disunifórme,  «f- *:  %r™me>  Dissimi" 

uni  Ano  f-  Mancanza  di  unione.  Separa- 
uiiiuii  e,  zi0ne.  |  delle  parti.  |  Discordia. 
!  metter  la  —  tra  i  cittadini,  nella  famiglia,  j]  -isti, 
m.  pi.,  negli  Stati  Uniti  di  America,  Partigiani 
dello  scioglimento  dell'Unione 


dis 


dlSUrt  ire    a-  {disunisco),  «disunire.    Disgiun- 
T  s»  gere.   Separare,   Disgregare.  Divi- 

dere. H  -iblle,  ag.  Separabile.  ||  -Itezza,  f,  Qualità  di 
disunito.  ||  -Ito,  pt.,  ag.  Discorde.  |  Jamiglie,  città  —. 
ìNon  eguale,  Non  compatto,  omogeneo,  uniforme.  | 
fi  galoppo  —,  irregolare.  ||  -itamente,  Sparsamente, 
Senza  unione.  ||  ♦-Izione,  f.  Disunione,  Disgrega- 
zione. 

disunita  f-  Mancanza  di  unità,  accordo,  ar- 
ui^uiiiia,  monia  |tìf  di  stjle 

disurìa,  v.  dissuri  a. 

+dlSLirDare    a'  Usurpare.  ||  +-atore,  m.  Che 

y**«  K  "■  w»  usurpa.  Ladro. 
dlSUS  are  "•  Lasciar  d'usare.  |  Mettere  in 
■  Tal6>  disuso,  Non  usare  più.  |  Far  ca- 
«re  in  disuso.  |  +Usar  male,  Abusare.  |)  ♦-anza,  f. 
Mancamento  o  perdita  d'uso.  Disuso.  |  Desuetu- 
°ln«  |  cadere  in  —,  in  disuso.  || -ato,  pt.,  ag.  In- 
wlito.  |  Non  usato,  Non  avvezzo,  Non  assuefatto, 
'■■uori  dell'uso.  |  parole,  vocaboli  —.  |  Straordina- 
J'- 1  ùis-messo.  ||  -atamente,  Contro  l'uso.  In  modo 
u'susato.||-atlssimo, sup.|-atissimamente,  av.  sup. 


dÌSUSO    m  r5'511831123»  Disavvezzamento.  Man- 
T     T     '  canzadi  uso.  |  andare,  cadere  in  —.  | 
♦pt.  sinc.  Disusato. 

disùtile,  +disùtole,  ^,2, 

Dannoso,    Svantaggioso.   |  m.   Mancanza   di  utile. 
Danno,  Svantaggio,  li -accio,  ag.  peg.  Inetto  a  ogni 
cosa  i  -mente,  Senza  utilità.  ||  -issimo,  sup.  ||  -Ita, 
♦-ate,  -ade,  f.  Inutilità,  Danno. 
-Lrlicual  òro     a-  {disvalgo,  disvali;  disvalsi, 
rui^vaicic,  disvalso).  Valer  poco,  Valere 
in  peggio   |  Scemar  di  pregio.  |  m.   Dappocaggine. 
il  +-ente,  ag.  Che  vai  poco.  Cattivo,  Inetto. 
j-Hicwaìnraro    a-  {disvalóro).  Indebolire,  In- 
-TUI^VctlUf  clic,  flacchire.  Privar  di  valore. 
j-riiei/alAro     rn.   Mancanza    di   valore.   Dap- 

+ai§vaiore,  pocaggine 

rlicuantacrcri  n  m-  Svantaggio.  Mancanza  di 
Ul^vaiuaggl  u,  utJIitàj  guadagno.  |  Inferio- 
rità. ||  -oso,  ag.  Senza  vantaggio.  Dannoso,  Svan- 
taggioso. ||  -osamente,  Con  danno,  Senzavantaggio. 
+dÌSVarì  are  "'•  Esser  diverso,  Svariare.  1 
TUiovai  I  aie,  aiutar  proposito.  |  Discordare. 
|  rfl.  Allontanarsi.  I  -amento,  m.  Il  variare,  Varia- 
zione. (  -ato,  pt.,  ag.  S\'ariato.  Diverso.  ||  -o,  m. 
Svario.  Divario.  Differenza.  1  ag.  Diverso. 
flisvsdére  a-  {disvédo).  Trascurare,  Trala- 
ui^veuei  e,   scjar  di  vedere.  Non  voler  vedere. 

4-rJÌ SVPfHiare  a-  {disvéglio).  Svegliare,  De- 
1-U Invogliai  e,  stare_  \far  __  Eccitare. 

Hicuol  aro     a.    (disvelo).    Svelare,    Levare   il 
UI?VCI  el,ci  velo.  |  Palesare.  Manifestare.  |  rfl. 
Svelarsi,  Scoprirsi.  Deporre  il  velo.  ||  ♦-amento,  m. 
Discoprimento.  ||  +-ato,  pt.,  ag.  Svelato,  Palesato. 
♦-atore,  m.  Che  disvela. 

+disvèllere,  +disvègliere,  £}$%£ 

go;  disvelsi;  disvelto).   Svellere.    Divellere.  Strap- 
pare. 
+r(ici/on  irò    n<'-  ru-  Svenire,  Venir  meno. 
UlbVBII  Ile,  |  indebolirsi.  Consumarsi,  j  Per- 
der  la  vivezza,  di  tinte.   |  Sconvenire,  Disdirsi.  || 
-uto,  pt.,  ag.  Venuto  meno,  Disfatto,  Mancante, 
xrlttMfanfnr  o     f    Mala    ventura,     Sfortuna. 
+ai§VeniUrd,   sventura.  ||  -ato,    ag.    Sven- 
turato. ||  ♦-atamente,  Disgraziatamente.  ||  '■-oso,  ag. 
Disgraziato.  ||  ♦-osamente,  Sfortunatamente. 
^.riÌQVPrcinare    à.  (disvèrgino).  Sverginare. 
+ai^VerglIlcUc,  |  profanare. 

♦disvèrre,  v.  disvellere. 

+disvertudare,  -diare,  &*$5£ 

là  forza  dell'animo. 

Hicvoef  irò  a.  [disvesto).  «vi.  msvestire.  Spo- 
Ul^veailie,  gliare.  Svestire.  I  Privare,  Far 
rimaner  senza.  |  di  un  dubbio.  |  rfl.  Spogliarsi.  Pri- 
varsi. Liberarsi.  ||  -Ito,  pt.,  ag.  Privo,  Privato, 
Spogliato. 

j.Hici/077  9rP  a.  [disvezzo).  Svezzare,  lìis- 
tUI^VCiiaic,  usare.  Disavvezzare.  I!  -ato, 
pt.,  ag.  Svezzato.  |  bambino  —,  divezzato.  ||  ♦-o,  pt. 
sinc,  ag.  Disavvezzo,  Dissueto. 

dicui  aro  a.  (disvio).  Sviare.  Far  uscire  dalla 
I^VI  aie,  via_  |  Allontanare  dalla  buona  via. 
I  Stornare.  |  la  bottega,  Farle  perdere  il  concorso 
degli  avventori/ |  rfl.  Sviarsi,  Tralignare,  Degene- 
rare. |  Allontanarsi  per  vie  laterali.  Il  -abile,  ag. 
Sviabile.  ||  -amento,  m.  Sviamento,  L' uscir  dalla 
via  buona.  1  Digressione.  ||  -ante,  ps.,  ag.  Che  de- 
via, Che  lascia  la  via  comune.  Il  +-anza,  f.  Disvia- 
mento. Smarrimento.  ||  ♦-atezza,  f.  Krrore,  Svia- 
mento. Il  -ato,  pt.,  ag.  Sviato.  Deviato,  Uscito  dalla 
via  buona  o  consueta.  |  Fuori  di  via.  ||  ♦-atamente. 
Fuori  della  via  buona.  In  errore.  ||  -atore,  m.  -atri- 
oe,  f.  Che  fa  deviare.  Che  svia.  ||  +-avole,  ag.  Fuori 
di  via.  Atto  a  disviare. 
Lfli«Mfi/-%ir»aro    a-    Allontanare,     Rimuovere 

+aisvicinare,  da!] .esser  vicino 

rliouiernriro  a->  nt.  (disvigorisco).  Perdere 
Ql^VIgOriie,  vigore.  Svigorire. 

dici/ilnnn  aro  a-  Svolgere  le  cose  avvilup- 
ISVIlUppare,  palej  0rJjnare.  ì  Disimpac- 
ciare. |  rfl.  Distrigarsi.  Liberarsi.  ||  -ato,  pt.,  ag. 
Sciolto,  Liberato. 


disvio 
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dittaggio 


d^vìo,  ^*:s 

affari:  delle  lettere. 
*disvisare,  v.  svisare 


sviare.    Il    disviare    e  il  dis- 
sviarsi. |  d'un  negozio,  degli 


+dis 


i    a.  (disviscero).  Sviscerare, 
VlbCei  aie,  Cavar  le  vlscere. 

+di§vischiare,  £.^££?. dal  vischi0' da' 

rlieui+ir>r»hìarO  a  Sviticchiare,  Separare, 
UI^¥lui>Uiiiai  e,  Disgiungere, Disimpacciare. 

rjictii-riaro  a.  Levare  il  vizio.  Liberare  dal 
ai^VIZIdre,  vizi0]  dal  male,   dal  difetto. 

diownoli  aro    »■  {disvoglio).  Levare  la  voglia. 
I^VUglI  die,   |  rfl    perdere  la  voglia,  la  vo- 
lontà. |  -ato,  pt.,  ag.  Svogliato. 

diownlóro  a  (disvoglio,  disvuoi,  *disvuoli  ; 
I^VUICI  e,  disvomt  disvoluto).  Non  voler  più 
quel  che  si  era  voluto  prima.  Mutare  di  volontà. 
|  volere  e  — .  |  m.  Il  cessar  di  volere.  |  Volere  con- 
trario a  quello  di  altri. 

+drsvòlgere,  disvòlvere, a ■«*$$£;. 

disvolsi  ,-disvolto).  Svolgere,  Sciogliere,  Snodare,  ciò 
che  era  avvolto,  legato.  |+Slogare,  un  braccio  e  sim. 
<-l  ito  ii  in  In  «1-  Piccola  postema  che  viene  ia- 
UlldlUUIU,  torno  al  dito.  Coronella,  Giradito, 

Girello.  .  „     ,.     .  , 

fi  ita  la  m.  «digitale.  Parte  che  si  taglia  dal 
Ultai  e,  guanto  per  difesa  di  un  dito  ammalato. 
|  Anello  da  cucire  ricoperto  da  cavetti 
tondi  come  butteri  del  vaiuolo  per  rat- 
tenere  l'ago  nello  spingerlo  dentro  la 
roba.  |  coperto,  chiuso  in  cima.  |  A.  Stri- 
sciolina  di  pelle  a  difesa  delle  dita.  ; 
]J  pi.  Anelli  incastrati  in  cima  delle  dita, 
con  un  pezzo  appuntato  di  cannello  di 
penna  per  picchiare  sulle  corde  del  sai-  Ditale. 
tero.  |  di  Asdrubale,  .»-»  Piccolo  stru- 
mento di  ferro  per  misurare  le  dimensioni  del 
bacino.  1  ^  dì  cuoio,  Sacchetto  di  cuoio  imbottito 
in  cui  s'introducono  l' indice  e  il  medio,  e  che 
serve  ad  otturare  il  focone  dei  cannoni  ad  antica- 
rica per  impedire  che  l'aria  passando  faccia  ri- 
prender fuoco  ai  rimasugli  delia  carica  prece- 
dente e  produca  cosi,  prima  del  tempo,  l'accensione 
della  nuova  carica.  ||  -Ino,  m.  vez.  \  Cappellozzo 
fulminante. 

riìfaf  a  *•  *oi<5'T*Tt-'S-  Colpo  dato  con  le  dita. 
una  la,  |  impronta  lasciata  dalle  dita.  |  una  — 
di  lardo.  Quanto  ne  sta  su  un  dito.  ||  -ina,  f.  dm. 
Piccolo  segno  lasciato  dal  dito. 

Hito  m  *DIS  "T,s-  £1  P'uto- d'°  deI'a  ricchezza. 
ullc»  j  Dio  dell'Inferno.  |  ?  città  di  —,  Inferno 
stesso.  Parte  più  profonda  dell'  inferno  dante- 
sco dove  sono  i  peccatori  di  eresia,  di  violenza  e 
di  malizia.  ||  +-lssimo,  ag.  sup.  «ditis- 
sÌmus.  Ricchissimo. 
H  ite!  In  ni.  (pi.  f.  ditello,  ditellc).  «ti- 
UIICIIU,  TILLl,s  solletico.  Ascella.  | 
££  Parte  dell'armatura  che  copriva  l'a- 
scella. 

+ditenére,  v.  detenere. 
•"diterminare,  v.  determinare. 
ditèssere,  v.  dìstàssere. 
•"ditestazlóne,  v.  detestazione.  Ditello. 

rìitinnatn  ">•  tSUtm  aroma,  profumo  nei  sa- 
li 1UUII  atu,  critici'  /q  Sale  dell'acido  ditioni- 
cu.||-ico,  ag.  acido  ditiònico,  Composto  di  zolfo, 
di  ossigeno  e  di  idrogeno,  Acido  iposolforico.  |l 
-Ito,  m.  Sale  dell'acido  ditionoso.  |  -oso,  ag.  Acido 
iposolforoso  o  tiosolforico. 
Hitiramhn  m  *S*J6au.f!o--  mthyrambus.  f 
uiuiauiuu,  Canto  corale  per  le  feste  dioni- 
siache, ampio,  rappresentativo,  concitato.  |  i  —  di 
Arionc.Laso  di  Ertnione,  Simonide  di  Cco,  Pindaro. 
|  Componimento  lirico  polimetrico  in  lode  dei  vini 
italiani,  dell'  aretino  Francesco  Redi,  intitolato 
Bacco  in  Toscana,  imitato  poi  da  altri.  |  Lirica  gio- 
cosa ed  arguta,  festiva.  |  Componimento  laudativo, 
quasi  entusiastico,  in  genere.  1  Lode  entusiastica. 
|| -accio,  m.  peg.  I) -egglare,  a,  \-éggio).  Fare  diti- 
rambi. ||-etto,  m.  dm.  È  -ico,  ag.  (pi.  ditiràmbici).  *$i- 


Susaagwfrj  dithykambIcus.  Di  ditirambo.  |  poeta  —, 
Scrittore  di  ditirambi.  ||  -ioamente,  In  modo  di  di- 
tirambo. 

Hiticrr»  m  •S'J'rós  (con  sfs.  dm.),  immerso. 
uiuouu,  ^  Scarafaggio  nuotatore  degli  stagni, 
rapace  e  voracissimo,  ha  elitre  di  co- 
lor verde  bruno  scuro  con  margine 
giallo  (onde  dytiscus  marginatus),  le 
zampe  posterióri  assai  più  robuste;  le 
larve  sono  lunghe  e  sottili;  si  attacca' 
anche  a  pesci  grossi  forandone  il  corpo. 
dito  m-  ÌP'-  diti  m.,  dita,  dite  f.l. 
Ulti»,  «digIti'S.  Ciascuna  delle  parti 
mobili,  distinte  e  articolate,  con  cui  Ditisco, 
terminano  le  mani  e  i  piedi  dell'uomo. 
[  anche  degli  animali.  |  grosso  o  pollice,  indice,  me- 
dio, anulare,  mignolo,  *auricolare.  \  v.  alluce.  \  le 
falangi,  le  nocche  delle  — .  \L' Aurora  dalle  rosee  — , 
gg  epiteto  omerico  della  dea.  |  aver  le  —  di  fata, 
di  giovanetta  che  cuce  o  ricama  bene,  che  fa  tutto 
bene;  v.  fata.  |  Misura  della  larghezza  d'un  dito, 
j  Hj(  — ,  Poco,  di  lunghezza,  altezza.  |  bere  un  — 
di  vino.  |  avere  due  —  di  cervello.  \  essere  a  un  — 
di  fare  c.c.s.,  vicinissimo.  |  »  Digito.  |  ff  Misura 
lineare,  16°  del  piede.  |  il  —  di  Dio,  L'effetto  della 
sua  onnipotenza,  Sventura,  per  castigo.  |  mostrare 
a  — ,  Accennare,  Indicare  tendendo  l'indice.  |  le- 
garsela al  —  (dal  filo  che  vi  si  metteva  per  ri- 
cordarsi di  q.  e).  Serbar  bene  la  memoria  per 
rendere  la  pariglia.  |  darsi  del  —  nell'occhio,  Farsi 
danno  da  sé.  I  saper  le  cose  a  menadito,  averle 
sulle  punte  delle  —,  Saperle  benissimo.  |  mettere 
il  —  sulla  piaga,  Mostrare  dove  è  il  male.  |  con- 
tarsi sulle  —,  di  cose  o  persone  in  poco  numero. 
|  pvb.  Gli  dai  un  — ,  e  si  prende  la  mano,  a  chi 
abusa  della  confidenza.  |  alzare  il  — ,  segno  di  resa 
dei  combattenti  del  circo,  e  anche  nelle  milizie 
medioevali»  come  ora  alzare  le  mani.  |  non  alzare, 
muovere  un  — ,  Non  voler  far  nulla.  |  non  aver  forza 
d'alzare  un  — .  |  mordersi  il  — ,  le  — ,  per  rabbia, 
minacciti  e  6im.  |  v.  cielo.  )  leccarsi  le  — ,  dei 
ghiottoni  e  ineducati.  |  mettetegli  un  —  in  bocca! 
come  ai  bambini  nella  dentizione,  ir.  per  le  persone 
che  fingono  ingenuità  e  innocenza.  |  -erelio,  m.  dm. 
(pi.  -creile,  -a.  f.  ;  -creili).  Pic- 
colo dito.  |  delle  rane.  ||  -Ino* 
m.  dm.  (pi.  ditina,  f .  ;  di- 
tini): d'un  bambino.  |  aitine 
affusolate.  |  -one,  m.  acc.  (pi. 
ditoni,  m. ;  ditona,  f.l.  ||  -uc- 
cio, m.  spr. 

dlIOIcl,  1.  (5,  Cie  di  fungo 
senza  cappello,  con  espan- 
sioni lobate  rosee,  violacee, 
gialle,  carnose  in  ciuffi  alti, 
come  corallo;  Corna  di  cervo  Dìtola. 

{clavaria,  flava). 

rlìtnnr»  aS  i  m  "Sfrrovos.  S  Intervallo  composto 
uiiuiiu,  ai   due   tonl    |  consonanza  —,  Terza 

maggiore. 

+ditraimènto,  -énto,  m ■» detrarre' na" 


scondere. 
a.  Rubare.  Rapire,  Arrappare. 


+ditrappare, 

rli+rarro    a-  Detrarre.   Toglier  via,  Usurpa- 
umane,  re    Rubare.  (Distrarre.  |  +Riferire. 
Riportare.  |  Dir  male,  Offender  la  fama. 
Nitrazióne,  v.  detrazione. 

riitrìcliff»     m-  mS:  +  t;Aflu^oi-  ti  Spazio  com- 
uni Igni  U,  preso  fraj'tr'igiifi  del  fregio  dell  or- 
dine^ dorico.  _ 
+dÌtrinCiare,  a.  Tagliare  minutamente. 

QlirOCncU,  pj0  trochèo:  piede  di  quattro  sil- 
labe, delle  quali  la  prima   e   la  terza  lunghe,   la 
seconda   e  la  quarta  brevi,  Dicoreo  (  —  u  —  m- 
rlitfa     >■  «oicta.  55f  Casa,   Compagnia,    Società, 
unta,  Ente  SQtto  un  dato  nome,  talvolta  divergo 

da  quello  del  proprietario.  |  Nome  stesso  della  so- 
cietà. |  +Detta,  Buona  fortuna  al  giuoco. 
J.H  irta  ere  in    m-  Voce  pubblica,  Diceria,  Quei 
TUllMggiu,  cne  si  dice  nei  popolo. 


dìttamo 
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divecchiare 


»SiXTa|j.vos  (StxTO(ias)    dictammts. 

Genere   di  piante   delle  rutacee, 

dittamo  bianco, 

ha  fiori 


dìttamo,  "• 

una  cui  specie  è  la  Frassinella. 

pianta  perennemente  verde  e  aromatica 

grandi  in  racemo  allungato  (dictamns  alba,  fraxi 

nella).  |  di  Creta  o   di  Candia,    Specie   di  origano 

officinale,  vulnerario.  |  falso  —,  Specie  di  marni 

bio  sim.  al  dittamo  di  Candia,  ma  privo  di  odore 

dìttamÓndO     m*mcTA  mundi.  {Descrizione 

franco   e  storico,   : 
berti  (sec.  14"). 


poetica  del  mondo  :  poema  geo- 
1    terza   rima,   di  Fazio   degli 


j-rli+f  aro  a. *dictake. Dettare  I  ?  Dire  inversi, 
-rum  cu  e,  comporre.  |  ^-amento, m  Dettatura. 
Ispirazione.  |  +-ata,  f.  Scritto,  li  +-ato,  m.  «dictatum. 
Dettato.  |  Sentenza,  Detto.  | +-atore,  m.  -atrice,  f. 
♦Dettatore.  |  -"Segretario  ||  *-atura,  f.  Dettatura.  fl 
■"•-azione,  f.  «dictaiIo  -Onis.  Dizione,  Locuzione. 
rlitfatnrA  m.  *diciatos  -òris.  O  Magistrato 
untatine,  supremo  nella  repubblica  romana, 
che  si  creava  in  tempo  di  pericolo  estremo;  du- 
rava sei  mesi  ed  aveva  podestà  assoluta  senza 
P  obbligo  di  rendere  a  niuno  ragione  del  proprio 
operato.  |  Titolo  assunto  da  G.Garibaldi  nell'Italia 
meridionale  sino,  al  Plebiscito.  |  Chi  comanda  au- 
toritariamente, f  v.  dittare.  ||  -oriate,  ag.,  neol. 
£tj  Dittatorio,  g  -orlo,  ag.  #dictatorius.  Attenente 
a  dittatore  e  all'autorità  di  esso.  ||  -oriamente,  Da 
dittatore,  In  modo  imperioso,  dittatorio.  ||  -ura,  f. 
•dictatura.  Dignità  e  autorità  di  dittatore.  |  Du- 
rata di  una  dittatura.  |  letteraria,  di  letterato  o 
scuola  che  fa  prevalere  i  suoi  criteri'  e  £usti. 

Hìt+pr  i  riìnfpri  m-  P1-  #S«r-EP^  che  ha  due 
UHiei  I,  UIUICI  I,  ali  ^  0rdine  d'insetti,  di- 
stinto per  la  bocca  atta  a  succhiare  e  talora  a  pun- 
gere, due  ali  bene  sviluppate,  e  due  ridotte  a  bi- 
lancieri' metamorfosi  completa.  Alcuni  hanno  il 
corpo  tozzo  e  corto,  antenne  brevi  (mosche),  altri 
corpo  allungato  e  snello,  antenne  lunghe  (zan- 
zare); parecchi  sono  parassiti  dell'uomo  e  degli 
animali  domestici:  altri  propagano  germi  di  ma- 
lattie infettive.  |  -O,  ag.  fj  Di  tempio  fiancheggiato 
da  una  serie  di  colonne  isolate,  come  due  ali  di 
colonne,  una  per  lato. 

4-riÌt+PrÌn    m-  *dicterIuh  facezia.  Pulpito,  Cat- 
Tuutcìiu,  tedra:   luogo  in   cui  compariscono 
gli  allocutori, 
ditterite,  v.  difterite. 

H  itti  rn  m-  (P1-  -''')•  *5lwruyos  diptychus  piegato. 
uiiiii,u,  f|i  Libro  o  tavoletta  doppia  da  ripie- 
garsi, in  cui  gli  antichi  regi- 
stravano i  nomi  del  consoli 
e  magistrati.  |  ^Tavolette  ove 
si  scrivevano  i  nomi  dei  ve- 
scovi ;  o  dei  benefattori  della 
Chiesa;  o  del  morti:  anche  di 
bassorilievi  e  intagli.  |  Q  Qua 
dro  diviso  in  due  tavole  da 
aprirsi  echiudere:  si  tenevano 
sugli  altari.  |  Jft  Sorta  di  al- 
tarino o  Ancona,  di  argento  o 
di  avorio. 

dittinella,  f.  A  Gnidio, 
♦ditto,  v.  détto.  ||  dittala,  v.  ditola.  Dittico. 

dÌttÒn£0  m-  (P1-  S"i,*gi)  •Stoftorroe  »<!'"- 
&  '  thongus  doppio  suono,  ss  Unione 
di  due  vocali  in  un  solo  suono  monosillabo,  in- 
separabile. |  mobile,  che  nella  coniugazione  appa- 
risce com.  solo  se  è  accentato  e  se  la  vocale  non 
^  seguita  da  due  consonanti,  p  e  muovo,  moviamo, 
mosso.  |  -are,  a.  Ridurre  a  dittongo  (improprio  nel 
sign.  di  Fare  la  dieresi).  |  Vitaliano  dittonga,  in 
arte  condizioni,  ò,  è  latini  in  no,  ir.  |  Fornire  una 
vocale  latina  di  una  codetta  per  indicare  il  dittongo, 
P  e.  a.  J|  -ato,  pt,  ag.  Ridotto  a  dittongo.  Il  -ata- 
mente,  Con  dittongo.  |  pronunziare  — .  ||  -ico,  ag. 
(Pi.  dittòngici).  Di  dittongo. 

^tuffare,  v.  tuffare. 

diurèsi     f  •Stoueit»  orinare. tig«. L'orinare  ab- 
■  ooli   bondantemente.  Il -ètico, ag.,m.  «Stou- 
PKtxós  diuretIcus.  Di  medicamento  che  ha  facoltà 
"'  far  aumentare  la  secrezione  dell'urina. 


1^-  rm.'ì 

ir-  hv 


rlinrn  ale»  ag.  Del  giorno.  |  m.  pi.  ^Cronaca, 
uiuinaic,  Diario  (titolo  contraffatto  di  un'o- 
pera contraffatta  come  scritta  nel  sec.  12°).  ||  -ario: 
m.  «diurnarIus.  (%  Specie  di  scriba  che  stendeva 
gli  atti  del  giorno  (acta  diurna;.  |]  -ista,  m.  Im- 
piegato straordinario  preso  a  giornata. 

dinrnn  ag.*DiuRsus.  Di  giorno.  |  %  la  —  lampa. 
IUI  III»,  i>asiro  _%  n  soie.  |  Uatro  —,  dove  si 
rappresenta  di  giorno,  nel  pomeriggio.  |  spettacoli 
—A  albergo  —,  dove  non  si  pernotta.  |  moto  — . 
tm  Rivoluzione  di  un  corpo  celeste.  |  arco  —,  per 
corso  da  un  astro.  |  ore  —,  da  mezzanotte  a  mez- 
zogiorno. |  Quotidiano.  |  animali  —,  •$»  che  stanne 
svegli  solo  di  giorno  (cntr  a  notturni).  |  v.  far- 
falla. |  fiori  —,  &  che  aprono  solo  la  mattina  e 
durano  un  giorno  solo.  |  m.  Jl£  Libro  contenente 
le  ore  canoniche  che  si  recitano  nel  giorno,  e  che 
non  comprende  quelle  della  notte. 
+dÌÙtÌflO    ag'  *DIUTrNUS-  Di  lunga  durata,  Diu- 

diuturn  ita, T-ate,  -ade,  ÌS"qS5 

di  diuturno.  Lunga  durata.  ||  -O;  ag.  «diutursus.  Di 
lunga  durata.  Continuo.  Che  dura  a  lungo.  |  venti 
—.  I|  -amente;  Lungamente,  Per  lungo  tempo. 

diu  a  f-  *diva.  Divinità  femminile.  Dea.  |  Divi- 
,v  **>  na.  |  schr.  Cantante  eccelsa,  j  cfr.  divo.  | 
casta  |  ,  ff  Famosa  aria  nella  Nanna  di  V.  Bellini, 
di  Druidi  alla  Luna.  Il -etta.  f.  dm.  Canzonettista. 
rliuacarp  nt-  {divago),  «divagasi.  Andar  va- 
Ul vagate,  gando.  |  Allontanarsi  dal  tema  o 
proposito  o  argomento.  |  a.  Divertire,  Svagare.  1 
rfl.  Spassarsi.  Ricrearsi.  Divertirsi.  Il -amento,  m. 
Il  divagare.  |  +Digressione.  lì -ato,  pt.,  ag.  Svagato. 
Distratto.  |  -atamente,  In  modo  divagato.  ||  -atissi- 
mo,  sup.  || -azione,  f.  Svago.  Distrazione.  Il  diva- 
garsi, anche  per  vizio.  |  Deviamento.  Allontana- 
mento. 

-•.Hiuall  aro  a-  Andare  a  \*alle.  Cader  giù.  | 
-TU l  vali  ai  e,  Declinare,  Calare.  ||  -amento,  m. 
11  divallare.  Il  declinare. 

rliuomrt  aro  nt..  a.  Far  vampa,  all'improv- 
UlVetmuaie,  viso  Avvampare.  Ardere.  Bru- 
ciare. |  di  un  incendio.  |  delle  artiglierie.  ||  -amento, 
m.  Il  divampare.  \  Avvampamento.  Incendio,  li  -ato, 
pt.,  ag.  Acceso,  Avvampato.  |  *dalla  febbre.  \\  *-o,  m. 
Divampamento. 

diuann  m-  *prs.  diwan  registro,  cancelleria. 
ivanu,  camera  del  Consiglio  di  Stato  dell'Im- 
pero turco.  Gabinetto 
di  Governo.  Governo. 
|  Libro  nel  quale  sono 
raccolte  in  ordine  al- 
fabetico di  rime  o  cro- 
nologico tutte  le  can- 
zoni di  un  dato  poeta 
persiano,    o    arabo,    o  Divano, 

turco.    Canzoniere    o- 

rientale.  |  Canapè  basso,  lungo  e  senza  spalliera 
lungo  le  pareti  della  stanza.  |  Sofà. 

ÌVanZare    a    Preverl're-  Precorrere.  (  Su- 


perare. 


+di 

j-rliv/ari  aro  nt-  Variare,  Esser  differente, 
fUlvaiiaio,  Disvariare.  |  Esser  discosto,  lon- 
tano. |  a.  Render  vario.  |  -"-amento,  m.  Variazione. 
|  +-ato,  pt.,  ag.  Vario,  Svariato.  |  Di  forma  difte- 
rente.  ||  -azione,   f.  Divano,  Differenza. 

diuarin  aro  a.  (divarico,  -chi),  «divarhaki.. 
■  vai  il.  ai  e,  ^  Distendere  allargando.  |,tfa»i- 
be,  cosce.  ||  -amento,  m.  Lo  scostarsi  di  due  parti, 
in  verso  opposto,  come  in"un  x.  ti  -ato,  pt.,  ag.  i  Di 
ramo  o  altro  organo  che  si  allontana  dal  fusto  ad 
angolo  retto.  Allargato.  ||  -azione,  f.  Allontanamen- 
to, Divergenza,  Allargamento.  |  A  <*»  »»  angolo. 
diiforin  ±.rn  m-  Varietà,  Diversità.  Diffe- 
IVallU,  1-  IU|   renza.  |  Divertimento. 

♦dlvastare,  v.  devastare. 

+dlVe,   ag.  «oives.  Ricco.  |  cfr.  dite. 

rliuonnhi  aro  a-  {divècchio).  Svecchiare.  To- 
Uiveuuni  aie,  oliere  le  cose  vecchie.  Rinno- 
vare. ||  -amento,  m.  Svecchiamento.  . 
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divìdere 


dividùcolo 
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divisióne 


/KM- 


AUtaAaro  a.,dif.  Vedere  distintamente:  so- 
QlVeuclc,  l0  neua  frase  dare  a  — ,  Mostrare, 
Dimostrare,  Dare  ad  intendere. 

divèllere,  +divèghere,  £##&& 

divelsi;  divelto),  «divellere.  Svellere,  Disvellere. 
Spiccare  con  forza.  Staccare,  Separare.  |  piante, 
rami,  erbe,  capelli.  |  Estirpare.  |  i  vizi',  i  sospetti. 
I  *&  Dissodare,  Scassare.  |  rfl.  Spiccarsi.  Staccar- 
si 1  +-imento,  m.  Estirpamento.  |  Convulsione. 
rliirolraro  a.  [divelto),  divelto,  frq.  •&  Scas- 
UlVBIlalC,  sare,  Dissodare,  svellendo  le  ra- 
dici, rompendo  la  terra. 

Hiuòltn  Pt-  ag.  (divellere).  Strappato,  Tol- 
aiVCllU,  f0  via>  àtaccato.  |  dalla  radice,  dal 
ramo.  |  *#  Scassato,  Dissodato.  1  terra  — .  |  m.  La 
voro  profondo  per  diveltare  o  scassare.  |  Terra  di- 
velta |  Lavoro  profondo  fatto  con  aratro  speciale. 
!  lavorare  a  — .  ||  ♦-ore,  m.  -rlce;  £  Che  divelle. 
/-4ii/oniro  a.  (divengo:  divenni;  divenuto). 
Ul  velili  e,  »DEVENIEE  venir  giù.  Diventare,  Ve- 
nire a  stato  diverso  da  quello  di  prima.  Venire 
ad  essere.  Farsi.  |  a  l'essere  e  il  —.  |  Riuscire, 
Ridursi  a  essere.  |  tristo;  vecchio.  |  +Awenire,  Ac- 
cadere. |  Arrivare,  Riuscire.  Venire  a  trovarsi.  | 
*alle  mani,  Venire  in  potere.  |  in  povertà.  |  Venire. 
Provenire,  Discendere.  |  ^Ricadere  in  proprietà. 
|  'Ridursi.  ,.-.., 

diventare,  +doventare,  a-^^ 

venuto  giù.  Divenire,  in  fatti,  in  effetti.  Acquistar 
forma,  condizione,  qualità,  essere  nuovo  e  diverso. 
|  ministro,  sindaco;  un  grand'uomo.  |  Farsi  diver- 
so da  quello  di  prima.  Trasformarsi.  |  vecchio;  dt 
tutti  i  colori,  per  la  confusione;  rosso,  per  la  ver- 
gogna: buono,  cattivo,  odioso;  di  sasso;  pianta 
farfalla.  |  nulla,  niente;  matto.  |  pvb.  Le  cose  li 
glie  diventano  serpi.  ||  -ato,  -o,  pt.  Divenuto.  T: 
sformato. 

L/liwarharoro  a.  (diverbero).  «diverberare. 
+aiverDeretre,  percuotere   in   qua  e  in  là, 

Scuotere. 

Wii/òrhin  m.  «diverbium.  Colloquio.  Proposta 
UIVCI  UIU,  e  risposta  di  due  o  più  persone 
contendenti.  Scambio  di  botte  e  risposte,  Battibecco. 
I  avere  un  — .  I  $  Parte  della  commedia  antica  in 
cui  i  personaggi  dialogizzano,  j  ff  Canto  dialogiz- 
zato, fra  due  o  più  voci. 

diuòrirorp  nt.  (divergo;  diversi;  divergente). 
IVBIgcic,  «devergère  piegare  in  giù.  Al- 
lontanarsi, Discostarsi.  |  Mutar  direzione.  |  A  De- 
viare, delle  linee  o  raggi  tra  loro,  non  paralleli  e  che 
si  allargano  nel  prolungarsi.  |  col  discorso,  Digre- 
dire, Divagare.  ||  -ente;  ps.  Che  diverge.  1  batteria 
—,  fesche  può  battere  in  giro  sull'orizzonte.  |  or- 
gano —,  Jt  che  partendo  da  un  punto  comune,  si 
allontana  ad  angolo  apertissimo.  |  serie  —,  a  i 
cui  termini  crescono  continuamente  tanto  che  la 
somma  di  un  numero  qualunque  di  termini  si  al- 
lontana sempre  più  dal  valore  totale  della  serie.  | 
lìnee,  direzioni  —,  giacenti  in  un  piano  che  par- 
tendo da  punti  differenti  si  allontanano  tra  loro. 
ll-entissimo,  sup.  )  -enza,  f.  #devero:entIa.  A  Lo 
allargarsi  che  fanno  due  linee  non  parallele  nel 
prolungarsi.  |  d'opinioni,  Discrepanza,  Diversità, 
Dissenso. 

♦dlvèrre-,  v  divellere. 
diversamente,  v.  diverso. 

-irliuorcaro  nt.,rfl.  [divèrso).  Esser  diverso. 
+aiverbctre,  |  a  versare. 
rliuorcifir*  aro  a.  [diversifico,  -hi).  Fare  o 
UIVtJlS>lil«-  aie,  renderc  diverso,  Variare, 
Differenziare.  |  nt.  Esser  diverso.  ||  ♦-amento;  m. 
Diversificazione,  Varietà.  |  -ato,  Dt.,  ag.  Differen- 
ziato. Diverso.  ||  -azione,  f.  Varietà,  Differenza. 
diworeiAno  f.  Deviazione.  |  delle  acque,  De- 
IVeTblUriB,  rivazione.  |  della  strada,  Svolta, 
j  degli  untori,  Kfc.  L'andare  da  altra  parte.  |  9^  Ope- 
razione offensiva  che  si  fa  in  un  luogo,  affine  di 
richiamarvi  il  grosso  delle  forze  nemiche  da  un 
altro,  ponendolo  in  sospetto  di  aggiramento  o  di 
tagliata,  per  tenerlo  distratto,  impedito,  e  con  le 
forze  sparpagliate.  |  Passatempo,  Divagazione.  | 
♦Distruzione. 


diversità,  +-ate,  -ade,  %ST&Si 

di  diverso.  Varietà,  Differenza.  |  far  —,  distin- 
zione. I  di  colori,  opinioni,  forme,  idee.  |  Stranez- 
za. |  Perversità.  |  ♦Calamità,  Sventura,  Avversità. 
I  •''Controversia. 

Hiuorcii/n  ag-  Cne  serve  a  deviare,  a  far  al- 
UIVCI3IVU)  lontanare.  |  m.  Canale  che  devia 
parte  dell'acqua  di  un  fiume.  |  a  fior  d'acqua,  Sfio- 
ratore, Rifiuto.  |  Mezzo,  Rimedio,  per  deviare  l'at- 
tenzione intensa  o  un'  agitazione.  |  Svago. 

ditfòre  fi  ag.  #diversus  ipt.  divertire)  volto 
IVBI5U,  in  parti  contrarie.  Che  «on  è  simile, 
Dissimile.  Vario,  Differente  [da,  *a).  |  Altro.  |  tutto 
— .  |  Strano.  Stravagante.  |  Straordinario,  Insolito. 
|  pi.  Parecchi,  Più  d'uno.  |  giorni;  persone.  J  ♦Per- 
verso |  ♦Crudele,  Orribile.  |  av.  In  modo  diverso. 
||  ♦-amente,  In  modo  diverso,  differente,  vario.  |  In. 
modo  strano,  perverso.  |  Orribilmente.  |  Altrimenti, 
In  caso  contrario.  |l  ♦-imodamente,  *diversimode.  In 
modo  diverso.  ||  -issimo,  sup.l  -issimamente,  Molto 
diversamente.  j  +-oriO;  m.  «diversobìum.  Ospizio, 
Albergo.    ■ 

/-li»#ortìr»rilr»  m.  *deverticùlum.  Strada  che 
UlVtSI  IIOUIU,  porta  fuori  deua  strada  mae- 
stra. Viottolo,  Traversa.  |- Luogo  appartato.  |  9  Ca: 
vita  comunicante  con  un'altra  più  grande  di  cui 
forma  un'appendice.  |  Sotterfugio.  |  Digressione. 
Scantonamento. 

divertire,  +divèrtere,  S^K,^ 

mo  sign.],  divertii;  divertito).  *diveutère.  Volgere 
altrove,  Deviare.  |  la  disputa.  I  Distogliere,  Allonta- 
nare: l'animo,  il  pensiero,  dalle  cure,  Svagare.  |  0x« 
Far  diversione.  Fare  in  diverse  parti  tale  mostra  o  at- 
tacco che  il  nemico  rimanga  incerto  o  impedito,  e  in- 
debolito nel  punto  decisivo,  [nt.  Divergere.  |  rfl.  Uscir 
di  strada.  |  Distrarsi.  Spassarsi,  Divagarsi.  |  -ente, 
ps.,ag.  Che  diverte,  Spassoso,  j  libro,  giuoco  — .  Il 
-evoie,  ag.  Divertente.  ||-imento,  m.  ♦Deviamento. 
(Digressione.  |  Sollievo, Svago, Distrazione,  Passa- 
tempo. |  Piacere,  Sollazzo.  |  amare  troppo  i  — .  | 
studiare  per  — .  |  musicale,  teatrale.  |  dare  un  — . 
I  ff  Pezzo  di  musica  strumentale  di  un  genere  leg- 
giero e  facile.  |  in  una  fuga,  Contrappunto  episo- 
dico, prima  che  venga  presentato  nuovamente  il 
tema  principale.  U  -intentino,  m.  dm.,  talora  ir.  Il 
-imentuccio,  m.  dm.  Piccolo  divertimento,  da  poco. 
|!  -ito;  pt.,  ag.  Sollevato.  Ricreato.  Spassato.  Svi 
gato,  Sollazzato.  |  Distolto,  Distratto.  ||  -itissimo, 
sup.  Molto  sollevato,  ricreato. 
_i_<-li  noeti  ro  a-  [divisto).  *dlvestire.  Svestire. 
+UIVBSIIIC,  Disvestire.  |  rfl.  Togliere  l'abito 
morale,  Disabituarsi. 

rliuo-H-aro  a.  {divitto).  Levar  la  vetta,  Svet- 
Ul VtJU  die,  tare.  allori  |^  +Scamatare,  Bat- 
tere con  la  vetta,  o  col  carnato:  la  lana,  il  -atura, 
f.  Atto  di  divettar  la  lana.  ||  ♦-ino,  m.  <£.  Lanaiuolo 
che  divetta. 

di\ta-TT  aro  a.  (divézzo).  Far  deporre  il  vez- 
IVe^Z,ctie,  ZOj  Disavvezzare.  |  Svezzare. 
Spoppare.  |  schr.  Privar  del  vezzo,  o  monile.  I 
rfl.  Lasciare  l'uso.  ||  -amento,  m.  Il  togliere  al 
bambino  il  nutrimento  abituale  del  latte  mater- 
no: fra  il  12»  e  il  18"  mese  di  vita.  ||-ato,  pt.,  ag. 
Disavvezzato,  j  Svezzato.  Il  -atura,  f.  Il  divezzare. 
Divezzamento.  H-o,  pt.  sinc,  ag.  Divezzato.  |  Svez- 
zato. Che  non  si  nutre  più  di  latte  materno.  Spop- 
pato. . 
rliwi  aro  a-  Deviare.  ||  -amento,  m.  Il  divia- 
ti! Vi  clic,  re  Svagamento.  ||  -ato.pt.,  ag., Al- 
lontanato. Distratto.  |  Difilato,  Pronto,  Ratto,  Spe- 
dito. ||  -atamente,  Speditamente,  Con  prestezza. 
/-liwìrl  oro  a.  (divido;  divisi;  diviso, +divtduto)~ 
aiVICl  ere,  »mvTDEHE.  fare  in  parti  un  tutto. 
Spartire.  I  Separare,  Disunire,  Disgiungere  l'una 
parte  dall'altra.  |  Porre  intervallo  in  una  massa. 
l'aria,  lo  spazio,  y  Tagliare  in  due,  per  meta,  j  « 
tempo,  in  periodi,  epoche,  anni,  mesi,  giorni,  ore, 
minuti,  Ripartirlo.  |  il  libro,  Distribuire  la  materia 
in  parti,  capitoli,  paragrafi.  |  l'ordine  del  g'oriw, 
per  votarlo  a  parte  a  parte;  v.  divisione.  |  u  <« 
voro,  assegnando  ciascuna  parte  a  una  classe" 
operai,  perché  divenga  più  perfetto  e  fP™'10,* 
il  bottino,  la  preda.  |  Distribuire,  la  sostanza  tra 


SSSffii  |Ì5%WB&tJSJ 

Sibe^^far^ralàmS,0» 

k%°ruTut  classi,  in  ordini,  in  ^»°fi^/^t 
«ile piante,  animali.  I  in  categorie.  |  Entrar  d 
S«fS    Più  persone.   Spartire  : :  , .f°"<"£ftol 

Pnte^^la"co=^^nlS 
%  circolo,  una  sfera.  |  rfl    Spartirsi.  Distnbu^ si.  | 

Fendersi.  I  Disgiungersi,     m  sette,  fanoni   |  w  ki 

solversi  in  fattori.  |  Separarsi  «S'uef^mprt 

ì&JSSM&fm  Quantità  da  dividersi ^Quella 
di  cui  si  fa  la  divisione.  I  %?*?*%*?£?*  cui 
ogni  socio  o  azionista  negli  ut  ili.  liifa  p*™s  ^" 
ha  diritto  ogni  creditore  nella  liquidazione  dei 
fallimento.  ||  -ente,  ps.  Che 
divide.  I  ♦Dividendo.  I!  ♦-avo- 
le, ag.  Divisibile.  |  Sedizio- 
so i  +-ìmento,  m.  Divisio- 
ne. ||  -Kore*  m.  -itrlce,  f.Che 
divide. 

dividùcolo,  %SSSÌ 

Torre  d'acquedotto  con  ampio 
serbatoio.  Castello  d'acqua. 

+dividuità,fT*D'!f* 

Divisione.   Divisibilità.  ||  +-0, 
.  #dividOus.  Divisibile 


DWidiieolo 

(Castello   dell'acqua 

Claudia,  Roma). 


;¥ivMaf^^*tì^iiSbSrl!Sct: 

dere.  Rimuovere  [dai  I  -agione,  f.  Divieto^  |  Esclu- 
sione., Rimozione.  Il  ♦-amento,  m.  Divieto  \\  -ato, 
-0,  pi,  ag.  £tj  Vietato,  per  legge  decreto.  Colpito 
da  divietò,  pfimosso,  Inabilitato.  Impedito.  |  v.  di- 
vieto. H  -azione,  f.  Divieto. 

Hiviotr.  m.  Vietamento,  Proibizione.  |  Impe- 
OlVietO,  %lmento.  Interdetto.  Interdizione.  | 
*aver-,  Essere  ineleggibile.  |  aver  -  toma  luogo, 
Xon  poter  entrarvi.  I  aver  -  di,  Essere  fisicamente 
impedito.  |  far  -,  Proibire.  |  &,  Proibizione  di 
cibi  in  certi  giorni,  \osserv  are  il  — .|v.  divietare. 

+divimare,  gli:;e1MES  legame'  Slesare> 

divina,  -amente,  v.  divino. 

+dÌVÌnag!ia    f  *afr-  DEV,NA1L- .Indovinamen- 


m  con  arte  magica. 
-(.divinalo    air.  «divinalis.   Divino,  [cospetto, 
+aiVinaie,  „ff;ss!0„,,  _.r.mentei  Per  opera 

divina.  . 

riiuinaro  a.  «divinare.  Esercitare  la  divina- 
timi! «tre,  ZJone  Indovinare  per  arte  magica. 
|  Predire,  Presagire  il  futuro.  Antivedere  per  in- 
tuito divino.  |  Intuire  una  grande  verità  scientifica. 
Il  -amento,  m.  Indovinamelo.  Il  -ato.pt.,  ag.  Presa- 
gito. ||-atore,  m.  *divinXtor  -Bris.  -atrice,  f.  »mvi- 
natrix  -ìcis.  Che  esercita  l'arte  del  divinare.  |  Pre- 
sago, Che  intuisce  con  virtù  quasi  divina.  |  arte, 
mente,  intelligenza  — .  ||  -atorla,  f.  Arte  divinatoria. 
J  -atorio,  ag.  Che  concerne  la  divinazione.  Che 
serve  ad  indovinare.  |  verga  —  |  arte  —,  Arte  di 
divinare,  di  predire  il  futuro.  \  sorte — ,  Sortilegio 
con  cui  si  cerca  quello  che  deve  essere.  \  facoltà — . 
Il -azione,  f.  «divinatIo  -ònis.  f)  Scienza  delle  cose 
future,  Virtù  di  conoscere,  vedere  e  spiegare  i 
segni  mostrati  da  dio  agli  uomini:  e  usavasi  l'au- 
gurio, l'auspicio,  l'aruspicio,  ed  altro.  |  Indovina- 
mente. |  dei  sogni,  Predizione.  |  Penetrazione  dei- 
l'occulto,  Virtù  di  intendere  e  scoprire  cose  ardue. 
I  le  —  della  scienza. 

divinrnl  aro    a.  {divincolo).  Torcere,  Piegare 
UIVIIIUUI  die,  in  qua  e  in  iaa  guiSa  di  vinco. 

[la  coda,  Scodinzolare.  |  nt.  Guizzare  della  serpe, 
dell'anguilla.  |  Tentennare,   Andar   dinoccolato 
rfl.  Dimenarsi,  Scontorcersi.  |  Sciogliersi,  Liberi 


si  Se-uisciare,  dai  lacci,  dalle  reti.  ||  -abile,  ag.  Che 
"'  puf  divincolare.  ||  -amento,  m.  Il  divincolarsi. 
Dinoccolamento.  ||  -ato,  pt.,  ag,  Torto.  Dinoceo  ato. 
"-azione,  f.  Il  divincolarsi.  Scontorcimento.  ||  -io, 
m.,  Irq.  Il  continuo  divincolare. 
+CJÌVÌnìlOqUO,  m  Che  parla  divinamente. 
divinis  (a):  sospeso  a  -.  ft  Di  sacerdote  sospeso 
dalle  sue  funzioni  sacre,  per  punizione. 

I-      •       -±~         .     «*«.         odo      1.  «DIVlNlTAS   -ATIS. 

divinità,  +-ate,  -aae,  Quaim  di  divino. 

I  Essere  divino.  |  Dio.  |  le  -,  Gli  dei.  |  WfijM": 
diane,  egiziane.  |  Perfezione  sovrumana  Cosa  di 
esimik  eccellenza.  |  Scienza  teologica.  ,  *°<°>"-- 
|  +Arte  divinatoria,  Facoltà   di  indovinare,    presa- 

Eminap»  a.  Far  divino.  Deificare  Ren- 
divi niZZ  are,  der  divino.  |  Stimare  divino, 
Fsaltare  11  -ato,  pt.  Fatto  divino,  simile  a  divinila. 
\  «H  eroi  -  dalla  fantasia  del  popolo.  1  -azione,  f. 

II  divinizzare.  |  Deificazione  .        mustà 

d:..;n  r\     ag.  #divWus.  Di  Dio.  |  %  virtù,  maestà, 
IVin  O,  poim:a>  provvidenza,  predestinazione, 
ispirazione,  misericordia,  onnipotenza  -.   |  g'udi- 

!io-,  Decreto  di  Dio.  |  te  -  ^"^•j^^Tché 
Gesù   I  grazia; amore-,    sacrifizio,  di  Gesù.  | :  Che 
appari  e'ne  a  divinità,  o  partecipa  di  essa.  \&le arna 
-d)  Apollo,  di  Marte.  (  le  -chiome,   del  Giove 
omerico  )  stirpe  -.{diritto  -,  che  proviene  da  Dio. 
?Che  ha  relazione  k  Dio.  |  Partecipante  della  divina 
perfezione.  |  bellezza,  creatura,  forme  -  |  scienza i -, 
Teologia.  \  giure  -,  Diritto  canonico.  |  Eccellente 
Straordinirio,   Sovrumano,  li U  -  poeta,.  Dante  , 
la-  Commedia,  11  poema  di  Dante.  |  onori  -,*MH 
si  rendono    agli    Dei.   |  alla   divina,  Comesi  con- 
v  ene  a°Dio,  aglla  divinità  |  ♦Indovino .  |  m  Essenza 
o  natura  divina.  |  Ciò   che    riguarda   la  £»™«*d 
Divinità,  Dio.  || -amente;   In  maniera-divina.      Da 
Do    Per  opera  di  Dio.  |  Eccellentemente.  | -iss.mo, 
sur    Altamente   divino.   Molto   divino.  Il  -Issima- 
mente, In  modo  divinissimo.      .  , 
^ìiwiéa     f-    Ripartimento.    Divisione    |   +Modo, 
ai  VIS  a.,  ordinamento.  |  Vestimento  divisato  di 
colori  vari'.-l  di  collegiale.  \  Vestimento  dei   rolli- 
Sri   Assisa,   Uniforme.  |  Sembianza.  |  *fr.  devise, 
nirae,  Stemma,  Insegna.   |  Spartimento  dei  ca- 
pelli  lungo   il   capo.   Scriminatura,   Drizzatura.  | 
far  le  divise,^  Divider  le  derrate  tra  padrone  e 
contadino:   |  Divisione,  Discordia.  |  estera,  >Jf  1  - 
teli    Effetti   cambiari'  sull'estero    sui   paesi  stra- 
nieri  1 4ia,  f.  «.Operaia  che  fa  le  divise  da  servire 

Htt'art-  W.  I"V'"RE'  +Dividere'  SeparaI 
dlVlS  are,  re  |  n-Differenziare.  !  Distinguere.  | 

♦Distribuire,  Disporre  |  Immaginare  Pensare  Av- 
visare |+Descriverc.  Discorrere.  |  ♦Spiegare.  Inse- 
gnare ! 'Narrare.  I  Proporsi.  |  Esaminare  minuta- 
mente I  -amento,  m.  (pi.  t.  ^divisamela).  Distin- 
zione Ordine.  |  Scompartimento.  ^Ragionamento. 
Narrazione.  Di-scorso.  |  Pensiero.  Disegno  Propo- 
nimento. |  ♦Divisa.  Assisa.  ||  -ato.  pt..  ag.  Scomrai- 
Sto.  "Distinto.  |  Vario.  1  ^posto.Disjn^ojV^ 
stilo  della  divisa.  I  guisa.  Svisato,  Disfigurato. 
SasfomatoDiguisUo,  Contraffatto^  piamene. 

Distintamente,  Ordinatamente,  In  ordine  |  Div  er- 
samente.  |l  ♦-atore,  m.  -atrice,  t  Che  ordina,  di- 
stingue. I  Che  divide.  |  Giudice,  Arbitro, 
j- '  Llkila  ag  #i>.vis1bìlis.  Atto  ad  essere 
dlVISIDII  e,  dfvis0  Che  può  dividersi,  j  sa  nu- 
mero -  Quantità  che  si  lascia  dividere  in  un 
d'eTerminatfnumero  di  parti.  |  «jW  M 
rali  che  si  possono  dividere  in  parti  senza  sca- 
nno della  loro  sostanza.  Il  -issimo,  sup.  Sicura- 
mente d  visibile.  Il  -ttà,  f.  Possibilità  di  esser  diviso. 
%H  numeri.  |»  Proprietà  dei  corpi  di  lasciarsi 
dividerei  parti  sempre  più  piccole, .  sino  a  rag- 
g  ungere  gli  atomi.  || -mente,  Con  divisione. 


erar' 


-.ìnn  o  f-  «uivislo  -6nis.  Il  far  diviso,  se- 
dlVISIOne,  parato.  |  Spartimento,  Separazio- 
ne di  una  quanUtà,  di  una  parte,  di  un  tutto.  |  Di- 
stribuzione I  Distinzione.  1  Discordia i.  Disunione ■.  \ 
le  -  intestine,  interne,  dei  cittadini.  Fazioni  e  sim. 
I  tu  Una  delle  quattro  principali  operazioni  del  cal- 
colo   che  concerne  la  distribuzione  di  una  quan- 


M*A 


divisivo 


410 


dò 


tità  in  tante  parti:  e  riducesi  come  ad  una  serie 
di  sottrazioni  del  divisore  dal  dividendo  sino  al- 
l'esaurimento di  questo;  il  risultato  è  il  quoziente 
e  quotOj  che  moltiplicato  pel  divisore  deve  ridare 
il  dividendo.  |  Ss$  Ciascuno  dei  grandi  corpi  nei 
quali  è  diviso  l'esercito,  composto  di  fanteria,  di 
cavalleria,  d'artiglieria  e  genio,  comandata  da  un 

Ì;enerale.  |  Edifizio  dove  ha  sede  il  Comando  della 
divisione.  ]  territoriale,  Divisione  di  paese  dove 
esercita  la  sua  autorità  un  luogotenente  generale. 
|  J,  Parte  di  una  squadra  dell'armata.  |  m  Parti- 
zione che  fa  l'oratore  dei  vari'  capi  del  suo  di- 
scorso, o  uno  scrittore  della  sua  opera.  |  Parti- 
zione che  gli  antichi  espositori  facevano  di  un 
capitolo  o  di  un  canto  dell'opera  prima  di  pren- 
derne a  chiosare  i  periodi  e  le  frasi.  |  Jtj  Opera- 
zione che  dichiara  e  specifica  le  quote  dei  coeredi 
in  una  successione.  |  Linea  di  separazione,  Tratto 
che  indica  gl'intervalli.  |  Parte  principale  di  una 
grande  amministrazione,  come  quelle  dello  Stato, 
diretta  da  un  capo,  e  composta  di  sezioni.  !  ^Li- 
neetta orizzontale  in  fine  della  riga  quando  la  pa- 
rola non  è  terminata.  |  delle  sillabe.  |  votare  per  —, 
un  ordine  del  giorno,  non  in  complesso.  |  del  la- 
voro, dove  ciascuno  attenda  a  una  sola  parte  del 
lavoro  e  lo  faccia  meglio  e  più  speditamente.  1 
-ale,  ag.  ^$  Che  concèrne  la  divisione.  |  comando 
— .  !  -arto,  m.  5s^  Generale  comandante  di  una  di- 
visione. i|  -cella,  f.  dm.  ||  -ismo,  m.  g  Metodo  di 
sovrapporre  alla  tela  il  colore  diviso  nelle  sue  tinte 
componenti  invece  che  fuso. 
dìVÌS  IVO  aS-  Che  serve  a  dividere,  Che  ha  in 
T  '  sé  divisione  e  termine.  ||  -o,  pt..  ag. 

•divTsl's  {dividere).  Separato.  |  ♦Diverso,  Distinto.  | 
Segnato  con  divisioni.  |  Discorde,  Scisso.  |  pvb.  Ne- 
mico — ,  mezzo  vinto.  |  dal  mondo,  Appartato,  in  vita 
claustrale.  Morto.  |  *in  — ,  Privatamente.  |  *per  non 
— .  In  comune.  Con  tutta  la  possa.  |  m.  «Divlsus. 
■•Divisamente,  Pensiero,  |  B  Disegno.  |  Divisione.  | 
Sfornamento  d'intaglio,  Scompartimento.  |  viso.  *es- 
sere  — ,  Parere,  |j  -amente,  Separatamente.  A  parte 
a  parte.  |  -ore,  m.  «divTsor  -Sris.  Dividitore.  Che  di- 
vide. |  +Chi  mette  discordie.  |  ®2  Numero  che  indica 
in  quante  parti  o  gruppi  sono  da  distribuire  le  unità 
del  dividendo.  |  commi  — .  Numero  che  divide  esatta- 
mente più  numeri  dati.  |  massimo  cornuti — .Numero 
più  grande  che  divide  esattamente  due  o  più  numeri 
dati.  |  X  Numero  stabilito  dalla  legge,  4,  pel  quale 
si  devono  dividere  i  prodotti  della  dimensione  di 
un  bastimento,  larghezza,  altezza  e  profondità,  per 
avere  nel  quoziente  il  numero  legale  delle  tonnel- 
late che  esprimono  la  sua  capacità  e  portata.  |! 
-orio,  ag.  Che  divide.  Che  è  fatto  per  dividere.  | 
sorte  —,  Sortilegio  che  aveva  virtù  di  cercare  a 
chi  fosse  da  dare  una  determinata  cosa.  |  muro  —, 
<he  serve  a  dividere  o  spartire  due  case,  o  stanze 
contigue  |  Muro  divisorio.  |  Tramezzo.  ||  ♦-ura;  f. 
•divisOra.  Divisione,  Spartimento. 
♦dìvite,  v.  dive. 

Dovizia,  Abbon- 
Ricchezza.  ||  -oso, 
ag.  Abbondante,  Copioso.  Dovizioso.  I  -osamente, 
In  gran  copia.  ||  -oslssimo,  sup. 
rìl\i{\  ag.,*Divus. Divino.  |  la  —  spoglia,  Il  corpo 
v"yv>  di  Gesù.  |  Magnifico,  Illustre.  |  Titolo  degli 
imperatori  romani.  |  Titolo  di  principi  del  Rina- 
scimento. |  m.  Dio,  Nume.  |  schr.  Artista  eccellente, 
di  canto,  j  +Dive. 
♦divolgare,  ecc.,  v.  divulgare. 

+divolgarizzare,  t;.»e™garizzare'  '  ld 

4-rl(Vrfcr  orp    a-  (dirótto,  dimisi,  divolto).  *de- 
Tumuigcio,  volvéke.  Volgere,  Avvolgere.  | 
Rivolgere.  Distogliere,  Allontanare.   ||-imento,  m. 
Il  divolgere. 
d!VÒ!tO     P'->   aS-     {divòlgere).    Aggirato,    Av- 


+divizi  a,  -za,  £■  *Div'Tlf 

,ul  ■■*-■**)    *■**!  danza,  j  pi. 


♦divoluto,  v 
♦divoracità, 


volto, 
devoluto. 
r.  voracità. 


divorare    a-   (divoro).   #dev5rare.   Mangiare 

'  avidamente   e    ferocemente,   delle 

bestie.  |  Mangiare  come  le  bestie,  molto  e  in  fretta. 


|  Distruggere,  Uccidere,  Consumare  rapidamente, 
di  passione,  malattia,  febbre,  ira,  fuoco.  |  Spogliare, 
Impoverire:  popoli,  città.  |  Consumare  scialac- 
quando: patrimonio,  sostanze.  |  i  libri,  Leggerli 
prestissimo.  |  la  strada,  Percorrerla  rapidamente. 
j  Varia,  col  volo,  j  con  gli  occhi,  Bramare  ardente- 
mente. |  rfl.  Struggersi.  |  dalla  rabbia,  dal  deside- 
rio, ecc.||+-aggine,  f.  Brama  di  divorare. ||+-amento, 
m.  Il  divorare.  I  Rapacità.  |  Distruzione.  |  ♦-aménti, 
m.  Spaccone,  Tagliamone,  Millantatore.  ||  -ante,  ps. 
Che  divora.  Divoratore.  Il  -anza,  f.  Divoramento.  | 
-ato,  pt.,  ag.  Mangiato,  Ingoiato.  Distrutto.  ||  -atore, 
m.  •devoratok  -Oris.  -atrice,  f.  «devoratrix  -icis 
Che  divora,  dissipa,  distrugge.  |  lofi  macchine  divo- 
ratrici di  carbone.  \\  +-atura,  f.  Il  divorare.  ||  -azione, 
f.  #devoratio  -onis.  Divoramento.  ||  ^-o,  m.  Divo- 
ramento. 

Hìx/ni*7Ì  arp  nt-i  {divòrzio),  rfl.  Far  divorzio. 
uivyiilttic,  Dividersi  del  marito  dalla  mo- 
glie o  questa  da  quello  {con).  \\  -ato,  pt.,  ag.  Di  co- 
niuge separato  con  divorzio. 

divòrzio,  +divòrzo,  m   #uivoe™"i  d>- 

u,»wi*-iw,  twhiilui  versione.  £tj  Scio- 
glimento del  matrimonio,  sicché  ciascun  coniuge 
possa  contrarre  altre  nozze,  \fare  — ,  Separarsi, 
andando  ciascuno  in  senso  contrario  all'altro:  p. 
e.  di  fiumi.  [  dai  libri,  dal  giuoco.  \  Separazione. 
riìvnt  n  a8-  *dev0tus.  Che  ha  divozione.  Pio. 
uivuiu,  Reiigioso>  Fedele.  |  della  Vergine,  di 
san  Francesco  :  di  un'immagine  sacra;  del  rosario. 
|  vita  — .  |  libri  —,  di  divozione.  |  luogo  —,  pio, 
pieno  di  devozione.  |  mese  — ,  mariano.  Maggio,  per 
il  culto  della  Madonna,  j  v.  devoto.  |!  -amente, 
Con  divozione.  Religiosamente.il  -issimo,  sup.  Molto 
divoto,  di  un  santo.  ||  -issimamente,  av.  sup.  || 
-uzzo;  m.  dm.  spr.  Che  fa  il  divoto. 
Hi\/r»7Ìnn  *>  f-  *devotìo  -Onis.  L'esser  dato  a 
Ulvuilu"  c»  Dio.  Affetto  pio,  pronto  fervore 
verso  Dio,  verso  le  cose  sacre.  |  fare  una  preghiera, 
un  digiuno  per  —,  per  suo  proprio  culto,  non  per 
obbligo  e  prescrizione.  |  Prece.  |  libro  di  divozioni, 
di  preghiere,  letture  pie.  |  Pratica  religiosa.  |  rovi- 
per  la  —,  Incomodare,  Importunare.  |  +Elemosina. 
|v.  devozione.  ||  -cella,  f.  dm.  Pratica  religiosa.  | 
Preghiera.  ||  -Cina,  f.  vez. 

HÌVLilp"are  a'  *divulgare.  Render  pubblico, 
unuigaic,  par  comune,  par  not0  a  tutti. 
Spargere.  |  notizie,  ciarle,  un  segreto,  una  dottrina, 
una  scoperta;  libri,  fama;  persona.  || -amento;  in. 
Atto  o  effetto  del  divulgare.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Noto  a 
tutti,  Sparso.  Pubblicato.  ||  -atamente,  Pubblica- 
mente. H-atissimo,  sup.  Notissimo.  Conosciutissi- 
mo.  I  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  divulga.  Il  -azione,  f. 
•divulgatIo  -Onis.  Il  far  pubblico,  divulgato.  |  Pub- 
blicazione. 

Hiunlc  ìnna  *•  *divulsìo  -Snis.  Staccamento. 
uivuis  lune,  li  divellere.  |  ^  Dilatazione  for- 
zata. |!  -o,  pt.,  ag.  •divui.sus  (divelllre).  Staccato, 
Distaccato.  ||  -ore,  m.  ^-*  Strumento  usato  a  dilatare 
forzatamente  un  canale  in  un  punto  ristretto. 

+dÌVUOtO,  dìVÒtO,  ag   Vuoto,  Cavo 

HÌ7ÌrtnarÌ  n  m-  *fr-  dictionnaire.  Vocabola- 
Uli,u,lal  '  u>  rio.  Lessico.  |  Registro  di  voca- 
boli propri'  di  una  scienza  o  arte,  della  particolar 
lingua  usatavi,  nel  rispetto  tecnico.  |  etimologico, 
delle  favole  o  mitologico;  ecclesiastico;  filosofico; 
biografico  ;  onomastico  o  dei  nomi  propri'  ;  geogra- 
fico; di  chimica,  giurisprudenza;  pedagogico,  ecc. 
ì  -etto,  m.  dm.  Dizionario  di  piccolo  volume.  I  ta- 
scàbile. |-lno,  m.  dm.  vez.  || -sta,  m.  Compilatore 
di  dizionario.  ||-one,  m.  Dizionario  grande,  o  buono 
o  ben  fatto.  1| -uccio,  m.  spr. 
HÌTÌnno  f.  *dictìo  -onis.  a  Parte  di  ogni  di- 
Ul^iune,  scors0i  orazjone.    Parola.  I  Dicitura. 

|  Frase.  Maniera  di  esprimersi.  Locuzione.  |  Det- 
tato, Udire.  |  pura,  corretta,  precisa.  |  «ditTo  -onis 
♦Giurisdizione,    Dominio.    Potestà. 

+dizzaccherare,  %à(c?hzc:  z^~~ 

rol.  Nettare  dalle  zacchere.  

Hn    m   ?  Prima  nota  della  scala,    _ 
u    »  che  anticamente,  cioè  sino  al 
sec.  16°,  si  diceva  ut.  |  Tuono  di  do. 


dó 


411 


dodecaèdro 


a.    {déb- 
bio). Ir. 


+dÓ,  "*•)  acrt-  Dove.  |  Donde. 

.  ^»n<v!/->     /Jnoein     m.  #Douais.  tittà  delle 
+CIOaglO,  aOa§IO,  Fiandre  specie  di  stof- 
fa, delle  Fiandre. 
♦doana,  v.  dogana. 

j-.-Jn  m.  *fr.  ikiuaike  (dotarium).  Jtj  Asse- 
UUal  IV»,  gno  annu0  fatto  dal  marito  alla  moglie 
in  caso  di  Vedovanza.  |  Assegno  annuo  alla  regina 
vedova.  ...  .     ■   ■ 

+dobbiare,  dobbr-,  dobl-, 

doubler.  Raddoppiare,  Duplicare. 
♦dobblétta,  v.  dobletto. 
♦dobiare,  v.  dobbiare. 

dóbia,  debbia,  +dóbbra,  fBLA*sPDop° 

pia.  Moneta  spagnuola,  di  Castiglia,  d'oro  o  d'ar 
gente  di  vario  valore  e  varia  figura  secondo  i 
tempi. 

doblétto,  +dobrétto,  £**  ■£££ 

fatta  di  lino  e  bambagia.  Drappetto.  |  Specie  di  tes- 
suto di  cotone  a  righine. 

,  jìUI  n  ag.  *fr.  doublé.  Doppio.  ||  ♦-amente, 
f  UUUI  U,  Doppiamente. 

doblóne,  +dobblóne,  Jfcfi-SES 

spagnuola  d'oro  che  valeva  in  origine  due  doppie 
o  doble  castigliane.  |  *Dobletto. 
doboiétto,  v.  dobletto. 

rir»o/»i  a  f->  dv-  docciare.  Tubo  di  terra  cotta  o 
UUV.UI  a,  legno  o  altro  che  serve  a  raccogliere 
e  far  correre  le  acque  di  scolo  o  piovane.  |  tilk 
Getto  di  acqua  che  si  dirige  su  una  parte  del 
corpo  per  cura.  |  bagno  a  —  ;  far  la  —.  \  calda, 
fredda;  a  pioggia;  a  campana,  a  vapore.  |  fredda, 
Notizia  o  discorso  che  fa  sbollire  l'entusiasmo  o 
che  sbigottisce.  I  Medicamento  liquido  che  si  doc- 
cia sopra  la  parte  inferma.  |  Tegolo.  |  A.  Canale 
inclinato  pel  quale  l'acqua  che  vi  si  precipita  dalla 
cataratta  va  contro  le  pale  della  ruota  del  mulino 
per  farle  girare.  |  Canale  che  conduce  il  grano  giù 
dalla  tramoggia.  |  a  —,  di  una  specie  di  scalpelli 
con  una  scanalatura.  |  bere  a  —,  senzaappressare 
il  vaso  alla  bocca,  a  garganella.  ||  -aio,  m.  Colui 
che  fa  le  docce  di  latta  pei  tetti  o  tubi  di  piombo 
per  fontane.  Fontanief  e,  Trombaio. 
dnrri  ara  a.,  nt.  {doccio),  «vi.  ductìare.  Ver- 
viuv.1,1  A'*s>  sare.  Far  cadere  a  doccia.  Sgor- 
gare. !  tffc.  Usar  la  doccia  per  medicamento.  |  Far 
cadere  a  guisa  di  doccia.  |  rfl.  Prendere  la  doccia. 
Il -ante,  ps..  ag.  Che  cade  come  doccia.  || -atura,  f. 
il  docciare  o  docciarsi.  l 'dfc  Cura  della  doccia.  | 
Medicatura  consistente  nell'intingere  spugna  o  al- 
tre in  un  liquido  composto  di  sostanze  medicinali 
e  farlo  ricadere  sulla  parte  ammalata.  |  Cura  della 
doccia,  \fredda,  calda,  ecc. 
4-dÓCCÌO    m   *ductio  conduttura.  Doccia.  |  Te- 

'  gola  curva.  |  Doccione. 
doCCÌÓn  P  m.  «ductìo  -Onis  conduttura.  Tubo 
^'  di  terra  cotta  più  grosso  della 
doccia.  Condotto.  |  dell'acquaio,  del  cesso,  |  di  ghisa. 
|  Specie  di  gorgiera.  |  ♦Bighellone.  ||  -ata;  f.  5t  Con- 
dotto formato  di  doccioni. 

doC  ènte  aS-  *docens  -tis  (doctre  insegnare). 
'  Che  insegna.  |m.  Insegnante.  |  libero 
—,  Chi  ha  ottenuto  la  facoltà  accordata  per  titoli  o 
per  esame,  dì  insegnare  nell'Università  con  effetti 
legali.  ||  -enza,  f.  Insegnamento.  |  libera  —,  Facoltà 
e  grado  di  libero  docente.  Insegnamento  Universi- 
tario a  titolo  privato,  con  effetti  legali. 

+OOCere,  a.,  dif.  (4ò«).#docere.  Insegnare. 

dOCèt  ì  m-  P1,  •foxfìT»!  (Bcxsiv  parere).  Eretici 
'  dei  due  primi  secoli,  i  quali  negavano 
che  Gesù  Cristo  avesse  preso  un  vero  corpo,  e 
riducevano  la  sua  umanità  a  mera  parvenza.  || 
->smor>m.  Dottrina  della  parvenza  umana  di  Gesù. 
dòcile  a*>"  *I>0<;'L,S  {doclre  insegnare).  Che 
'  impara  facilmente,  Che  riceve  l'altrui 
insegnamento.  Atto  ad  apprendere.  Pieghevole  al- 


l'altrui parere,  consiglio,  correzione  {a).  |  Cedevo- 
le alla  disciplina,  alla  volontà.  |  cavallo  —,  ubbi- 
diente al  freno.  |  Che  si  presta.  |  Atto  ad  esser  la- 
vorato. |,s/rHWiJio,  materia; penna.  ||  -ino,  ag.  vez. 
lì -issimo,  sup  |! -issimamente,  av.  sup  1  -mente, 
Con  docilità.  |l  -ita,  ♦-ate,  -ade,  f.  «docilTtas  -atis. 
Qualità  di  docile.  Disposizione  e  prontezza  a  impa- 
rare, esaudire,  ubbidire,  ascoltare,  piegarsi,  cedere. 
r\r\r-\m  9SÌ9  *•  •SowiMBrtw  esame.  t\>  Esame 
UUUIIII  noia,  di  un  minerale,  in  piccolo,  per 
determinarne  i  componenti.  |  tifc  auricolare.  Prova 
se  il  polmone  del  neonato  abbia  respirato  o  meno, 
dall'essere  l'orecchio  medio  ripieno  d'aria  o  di  ma- 
teria spessa,  biancastra.  |  polmonaria,  Complesso 
di  prove  alle  quali  si  sottomettono  i  polmoni  di 
un  feto,  allo  scopo  di  constatare  se  esso  abbia 
respirato  o  se  era  morto  prima  del  parto.  ||  -àsti- 
ca, f  Applicazione  della  chimica  alla  dosatura  dei 
minerali  metalliferi  e  delle  leghe  per  mezzo  del- 
l'analisi. Arte  che  insegna  a  fare  il  saggio  di  un 
minerale.  |l  -àstico,  ag.  (pi  -ci).  *8cxmXT7ix6;  esplo- 
ratorio. Sperimentale,  Di  docimasia.  |  bilancia  —, 
squisitissima,  tenuta  sotto  campana  o  cassa  di  ve- 
tro, per  riconoscere  le  proporzioni  dei  vari'  com- 
ponenti di  una  sostanza  minerale,  spec.  metallica: 
opera  su  tenue  dosi  e  con  piccolissimi  pesamenti, 
flnolmònn  m.  «docimSnus.  »  Pavonazzetto  : 
UUuIllieiiu,  raa,-mo  lucente  molto  usato  da- 
gli antichi  ;  si 
cavava  in  A- 
natolia,  e  spe- 
cialmente a 
Docimeno  nel- 
la Frigia. 
dock,  m.,ingl. 
X  Vasto  baci- 
no, circondato 
da  banchine, 
nel  quale  en- 
trano le  navi 
per  il  loro  ca- 
rico e  scarico. 
Dicco. 


dòcmio, 


Dock  (Buenos  Ayres). 


Dòcmio. 
m.  #documentum.  Scrit- 


m.*SéxP-to;  obliquo.  «^  Verme  parassitario  che  con 
i  suoi  quattro  denticini  o  uncini  si  attacca  sull'in- 
testino tenue  dell'uomo, 
ed  e  causa  di  anemia  an- 
che mortale  alle  popola- 
zioni dell'Egitto;  si  ri- 
■scontra  pure  in  Europa. 

documènt o,  -ento,  Jura  Att0i ,  sim.,  che 

attesta,  prova,  certifica.  Carta,  Attestato,  Certifi- 
cato I  Cosa,  avvenimento,  indizio  che  attesta,  com- 
prova \di  ingegno,  onestà,  probità,  [della  umana 
malvagità.  |  ^Monumento  scritto.  |  storico;  mano- 
scritto stampato.  \  di  storia  letteraria.}  ♦Insegna- 
mento; Ammaestramento.  |  Documenti  d'Anwre 
Insegnamenti  di  studio:  titolo  d.  un  poema ^ dida- 
scalico morale,  sulle  virtù,  di  Francesco  da  Bar- 
berino (1264.1348),  che  vi  aggiunse  anche  un  lungo 
commento  latino.  || -ale  ag.  D.  dociuwv to  li -are, 
a.  {documénto,  -ento).  Provar  W|*g  di  do- 
cumenti   I  «n  racconto,   un   att  >  giuridico    {  Illu- 

SJa^m.Ttosc").  oo  da.  Persona  che  si  dà 
UUUUa,  importanza,  e  la  da  padrone,  ma  non 
ne  ha  e  non  è.  |  fare  il  — ■ 

dodecàdico,  %J*&% 

stema  che  ha  per  base  il  dodici. 

dodecaèdro,  ^f£r: 

no  o  figura  regolare  ch'e  ha  dodici 
l'acce  uguali  pentagone.  |  /i>  Cri- 
stallo con  dodici  facce  triangolari 
o  quadrangolari  o  pentagone  egua- 
li |  -aèdrico,  ag.  B 


Di  dodecaedro. 


Dodecaèdro. 


dòdeci 
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dolabra 


Dodici      centinaia, 
Mille  e  duecento 


dodicióna, 


||  -àsini,  pi.  m.  *fjvrj  femmina.  .$  Di  fiori  con  do- 
dici pistilli.  ||  -àgono,  m  *pSvo;  angolo.  A  Figura 
circoscritta  da  12  lati.  ||  -andrìa,  f.  *àvSpes  maschi. 
^  Classe  delle  piante  a  12  stami.  ||  -apètalo,  ag. 
»irjT«?.ov  foglia.  Jt  Di  corolla  con  12  petali.  || 
-àpolt,  f.  *rM.n  città,  fa  Lega  di  12  città.  ||  -ascal- 
mo,  m.  *Su^Exao«aX[A05.  JL  Barca  a  12  remi.  |j  -asll- 
labo,  ag.  &t  Di  12   sillabe.  |  verso  — ,  Senario  dop- 

fio.    |  francese,   Verso  alessandrino.  ||  -àstilo,  ag. 
|  Di  edifizio  con  12  colonne  di  fronte. 
dòdeci,  v.  dódici. 
♦dodècimo,  v.  duodecimo. 

fjftriirpnn  P  ag.  *DUODECEtrais.  Di  dodici  anni. 
uuuh-cimic,  ||_|0_  m   #DU0DECEN2jjUM    Spazio 

di  dodici  anni. 

+dodicentinaia,  j, 

dodlCèra     '■  *8u&>rtp'fiS-  i  Poliera  a  dodici 

'  ordini  di  remi  sovrapposti. 
dÓdlC  ì  nm'  '"""dècim.  Che  contiene  dieci 
»  quantità  più  due.  |  Jfc  «'  —  apostoli.  | 
i  —  Cesari,  I  primi  dodici  imperatori  romani,  com- 
preso Giulio  Cesare.  |  servizio  per  —  ,  di  bicchieri, 
piatti,  ecc.,  per  dodici  commensali.  |  le  —  ore,  Mez- 
zogiorno o Mezzanotte.  |  il  —facce,  Il  dodecaedro. 

I  le  —  tavole,  (\  Le  leggi  dei  Decemviri  scritte  su 
12  tavole.  |  mio  dei  —,  Uno  degli  Apostoli.  |  in  — , 
&,  In  dodicesimo,  del  foglio  piegato  in  dodici  par- 
ti. |  eli.  L'anno  12"  del  secolo;  Il  12  per  cento,  ecc. 

II  -esimo,  nmo.  Che  è  al  duodecimo  posto,  Che  è 
la  duodecima  parte.  |  ni.  Dodicesima  parte.  |  «.  For- 
mato in  dodicesimo.  Foglio  piegato  in  12.  ||  -esi- 
male, ag.  Che  ha  per  base  il  dodici,  di  sistema.  1 
-imila,  nm.  Dodici  migliaia.  ||  +-lna,  f.  Dozzina. 
|!  -ino,  m.  Antica  moneta   fiorentina   da  12  denari. 

f.   X  Barca    grossa  di    piacere 
nelle   lagune    veneziane,    atta   a 
portar  dodici  remi. 

dodrantS  m.*i>oDRA>ts  -*ra  nove  once.  f|  Mo- 
»  neta  che  conteneva  nove  once,  o 
tre  quarti  dell'asse,  j  Somma  che  conteneva  nove 
delle  dodici  parti  in  cui  si  divideva  un  intero: 
come  nove  digiti  del  piede  o  palmo,  o  nove  parti 
del  iugero.  |  Nove  parti  di  una  quantità. 
*dóe,  v.  due. 

g.  f.  »dog=v  SSy-n  recipiente.  Ognuna  delle 
»  strisce  di  legno  di  che  si  compone  il 
corpo  della  botte,  del  barile,  del  tino,  dello  staio,  e 
sim.  |  di  castagno,  di  abete,  di  rovere.  |  di  metallo. 
|  doghe  di  sega,  di  legno  duro,  ad  angolo  ottuso 
nella  loro  metà.  |  di  coltello,  sottili,  di  legno  te- 
nero, cui  si  dà  la  curvatura  sul  cavalletto  col 
coltello. \esser  buone  —  da  botte,  Saper  stare  uniti. 
|  Lista,  Fregio,  dei  vestiti.  |  a  doghe.  |  pi.  Vestito 
a  doghe.  |  Stola,  schr.  ||  -ala,  f.  Fosso,  Avvallamento 
di  terreno,  avvenuto  per  soverchia  pressione  o  pas- 
saggio di  carri  o  altro.  |  Fosso  o  canale  di  scolo 
o  di  scarico  di  acqua,  fatto  talvolta  per  asciugare 
i  luoghi  bassi,  umidi  o  gli  acquitrini.  Dugaia.  | 
Terreno  per  cui  passava  altra  volta  il  canale  o 
fosso.  H -ale,  v.  dugale.  ||  -ame,  m.  Quantità  di 
doghe.  |  Doghe  che  compongono  la  botte  o  il  tino. 
dogale,  v.  doge. 
dogamènto, -énto,  v.  dogare. 

dOS'an  3  f-  *Prs-  diwan  registro,  cancelleria. 
»  «*»  Ufficio  fiscale  che  ha  l'incarico  di 
esigere  e  riscuotere  i  tributi  d'entrata  o  d'uscita 
cui  sono  sottoposte  le  merci  che  entrano  nel  ter- 
ritorio dello  Stato  o  ne  escono.  |  Edilizio  ove  si 
esercita  l'ufficio  doganale.  |  Fondaco  in  cui  si  sca- 
ricano le  mercanzie  e  rimangono  in  deposito  fran- 
che di  gabella  sinché  Steno  vendute.  |  Gabella.  | 
pagarla  —A del  sale.\avcr  sale  in  — ,  Aver  senno. 
j  «L  marinaio  di  —,  che  imbarcato  vigila  nei  porti 
i  diritti  della  dogana.  |  -ale,  ag.  Spettante  o  rela- 
tivo a  dogana.  |  guardia  — .  ||  +-ato,  m.  Ufficio  di 
doganiere.  |  +-ese,  m.  Ufficiale  di  dogana.  |  -lere, 
ag.  Di  dogana.  |  barca  doganiera.  |  m.  Capo  della 
dogana.  |  Impiegato  di  dogana. 
dOK  ar©    ?"   [dogo),   doga.    Porre   o   rimettere 


Doge 
Leonardo  Loredan 
(Giov.  Bellini;  Mu- 
seo Naz.  dì  Londra). 


dòglia, 


dog 


doghe. 


le  doghe.  |  Cingere,  Fasciare  come  le 
-amento,  m.  Il  rimettere   o  rassettare  le 


doghe  alle  botti.  j|  -ato;  pt.,  ag.  Fornito  di  doghe.  | 
Listato,  Fregiato. 
dogaréssa,  v.  doge. 

dÓ2  6  m'  *DVK  r>f)cis.  +Duce,  Duca,  Capo.  |  Ma- 
S  '  gistrato  supremo  delle  repubbliche  di 
Venezia  (a  vita),  e  di  Genova 
(in  quest'ultima  dogio,  e  bien- 
nale). |  star  come  un  —,  da  prin- 
cipe, con  tutti  i  comodi.  |  ber- 
retto del  —,  Corno.  ||  -ale,  ag. 
•ducàlis.  Di  doge.  |  m.  Foggia 
d'abito  da  doge.  ||  +-atina,  f.  Spe- 
cie di  vestito,  Dogale.  ||  -ato, 
-ado,  m.  •ducatus.  Dignità  e 
tìtolo  di  doge.  |  Durata  del  go- 
verno di  un  doge.  |  Territorio 
più  antico  che  costituiva  la  Re- 
pubblica di  Venezia.  ||  -aressa, 
f.  Moglie  del  doge  di  Venezia. 
Il  -iàtico,  m.  Dignità  di  doge. 
doghétto,  v.  dogo. 

xHócin    m.*DUX  -cis.  Duca. 
i-uugiu,  |  Doge  dj  Genova 

f.  doglio  (1  p.  ind.  di  dolere).  Do- 
lore, Patimento,  Sofferenza.  |  pi.  del 
parto.  |  doglie  fredde,  non  efficaci  all'  uscita  del 
feto.  |  pi.  reumàtiche.  |  vecchia,  fj  Zoppicamene 
per  antico  male  ;  alle  spalle,  per  urti,  cadute,  bat- 
titure e  sim.  |  camminare  sovra — ^forzandosi  sul 
dolore.  |  Afflizione.  |  +Lutto.  |  abito  di—.  |  pvb.  Con 
la  voglia  cresce  la  — .  |  Meglio  —  in  borsa  che  — 
in  petto.  ||  -anza,  +-enza,  f.  Dolore,  Rammarico,  An- 
goscia, Cordoglio.  \far  —  Querelarsi.  Far  reclamo, 
Lamentarsi.  |<  +-ente,  ag.  Dolente,  Che  sente  dolore. 
|| •eretta,  f.  dm.  Piccola  doglia,  spec.  di  parto.  || 
-oso,  ag.  Addolorato.  Pieno  di  doglia.  Dolente.  [ 
dente  —.  |  +Che  reca  dolore.  Doloroso.  |  ferita  — .j 
-osamente,  Con  doglia.  Dolorosamente.  Il -osissi- 
mo,  sup.  Dolorosissimo.  ||  -uzza,  f.  spr.  Doglia  da 
poco,  di  parto. 

+dÒfiflì  O     m'   *t>0L'L'M-  Vaso  di   legno   fatto  a 
s         »  guisa  di  barilone,  e  bucato  in  fondo 
a  modo  di  botte.  ||  -etto,  m.  dm. 

d òprn  a    dòmma    m-  *S6rt"» -arsa ooon* 
uugm  et,  uumiiid,   -Tis  0»inione   Punt0 

di  dottrina,  Proposizione  o  principio  stabilito  e  te- 
nuto per  verità  incontrastabile.  |  $5  Dottrina  data 
dai  concili'  come  articolo  di  fede.  |  dì  fede,  essen- 
ziale alla  credenza  religiosa.  |  il  —  della  Trinità, 
della  transustanziazione.  |  dell'Immacolata.  ]  filo- 
sofico, politico.  |  non  è  —,  E'  materia  disputabile. 
|!  -àtlea,  f.  Parte  della  scienza  teologica  che  tratta 
dei  dogmi.  ||  -àtico,  ag.  (pi.  -ici).  *$o*r\umxliì  do- 
gmatìcus.  Appartenente  a  dogma.  Che  non  am- 
mette dispute  e  contrasto.  |  Solenne.  Intransigente, 
Saldo  nelle  opinioni.  ||  -aticamente,  In  modo  as- 
sertivo, senza  adito  a  dubbio.  ||  -atismo,  m.  £3  II 
credere  nella  certezza  di  alcuni  principi',  senza 
ammettere  che  sieno  da  discutere  e  dubitare  (cntr. 
di  Scetticismo).  Tendenza  a  considerare  come  as- 
solutamente vere  le  proprie  opinioni,  rigettando 
come  falsa  ogni  opinione  contraria.  ||  -atleta,  m. 
•Sofu-aTtar-i)?  autore  o  difensore  di  un  dogma.  Chi 
sostiene  una  tesi  in  modo  dogmatico.  ||  -attuare, 
a.  *5oru.5ETi££tv  dogmatizare.  Sostenere  come  dom- 
ina. Spacciare  la  sua  dottrina  come  dorami.  ||  -ato- 
latria,  f.  *X<rrpe'.3t  culto  religioso.  Cieca  fiducia  in 
un  dogma.  ||  *-iizare,  nt.  Dommatizzare. 
+dÓfiTO  m-*inS-  dog.  <>  Cane  irlandese  da  presa 
S  ui  grosso  e  forte,  per  la  caccia  grossa.  | 
-hetto,  m    dm. 

m.  X  Bastimento  olandese    per  la   pe- 
sca delle    aringhe,   e   anche   per   mer- 
canzia, a  scafo  rigonfio  e  tondo,  con   due  alberi, 
da  80  a  50  tonnellate. 

■t-rìn  h  DEH  0H>  escl-  di  dolore,  sdegno,  mera- 
tuv  il,  viglia  ijt-imé,  doh  oi  me,  esci,  di  dolore. 
Hrtlahòlla  f-  *holabella  (dm.  dolabra  accetta). 
uuiauena,  ^  Genere  di  molluschi  gastero- 
podi; la  conchiglia  è  calcarea,  e  sim.  a  un  cono: 
se   ne  trovano  nel  Mediterraneo 

dolabra,  t 

cone  a  due  becchi,  di  taglio  o  di  punta 


dolare 


dógre, 


^.Anì  aro  a.  {dòlo).  *dolare.  Piallare.  Il  +-ato, 
+OOI  are,  t  ag.  Piallato.  |  di  pietra,  Pulito, 
Lisciato.  Il  -atora,  f.  Piccozza  da  taglio  e  da  punta 
nelle  due  parti.  • 

jA|.»    ag.*DULCis.  Soave,  Grato  al  gusto,  come 
aOIC  e,  zucchero,  miele.  |  Cntr.  di  aspro,  amaro, 
forte.  !  farina  -,  delle  castagne   \vr,w  -,  pastoso, 
Che  non  ha  sapore  asciutto,   ed  ha  dello   zucche- 
rino I  acque  -,  fatte  con    zucchero,  per  bevanda 
I  mandorla  -,  distinta  da  quella  di  sapore  amaro.  | 
olive  -,  indolcite  nel  ranno,  e  conservate  in  sala- 
moia. |  lupini  -,  rinvenuti  nell'acqua;   anche  eli. 
Dolci.  I  di  sale.  Insipido;    Sciocco.  J  acqua-,  dei 
fiumi,   dei    laghi.  |  bagni  -,  non  d.  mare.  I  legno 
ferro,  pietra  -.  facile,  agevole  a  lavorare.  |  Dell- 
'iato  |  aria,  temperatura,  clima  -,  mite,  non  aspro 
né  crudo.  |  legna,  carboni  -,  che  ardono  facilmen- 
te   come   abete,   salcio,   nocciuolo    e    sim.  |  santa, 
monte-,  che    non  è   erto,    agevole  a   salire,  non 
ripido.  1 8  tinta,  colore  -,  non  crudo,  ma  gradevole, 
grazioso.  |  Benigno,  Non  severo  ne  aspro    I  Caro 
Amato,  Diletto,  Grazioso.  |  patria,  parenti    casa, 
voci   parole,  suoni;   stile.  \  il  sangue  -  bolognese 
(frase  proverbiale  accolta  dal  Boccaccio).  |  'Umano, 
Buono   Giusto,  Salutare,  Che  rende  felice,  beato 
!  Credulo,  Ingenuo,  Bonario.  |  a  bocca  -,  Con  lu- 
singhe. |  morso  -,  fi  che  non  da  castigo,  [agro- 
dolce, Specie  di  condimento.  |«  -far  «'mtf'J^, 
neghittosità    rimproverata    agi' Italiani  dei  tempi 
andati.  |  av.  Dolcemente.  1  m.  Dolcezza.  |  pvb.  Il  — 
piace  a  tutti.  |  Diletto.  |  Unire  futile  al  -  (del  poeta 
Orazio:  quimiscuit  utile dulci).\pvb.  Dopoil-viene 
Tamaro.)  Mangiare  amaro  e  sputar  —,  Dissimulare 
il  rancore.  |  Confetto,  Pasta  dolce   fatta  con  zuc- 
chero, ecc.  |  +Sangue   del   porco   per  1  migliacci.  | 
Piatto   dolce  in  fine  del   desinare.  |  -emerite.  Con 
dolcezza.  |  Affettuosamente,   Piacevolmente    |  Gra- 
ziosamente. ||  *-etta,  f.   Jt  Valeriana.  ||  -etto,  ag. 
dm    Piuttosto  dolce.  ||  -ezza,  f.  Sapore   che   hanno 
in  se  le.  cose  dolci.  |  del  miele.  \  Piacere,   Diletto, 
Contento.  |  Soavità,  di  suono.  I  Felicita    Beatitu- 
dine. |  Semplicità  di  mente.  |  Colorito  morbido,  tre- 
sco. |  di  costumi,  di  modi,  di  parole.  \  1-acilita,  ce- 
devolezza di   materia  da  lavorare.  Duttilità,  Mal- 
leabilità. l|  -Issimo,  sup.   Assai   dolce,   piacevole, 
caro,  soave,  tenero.  (  +-lsslmamente,  av.  sup. 

+dolcemèle, 


f  Strumento  sim.  al  flauto 


n     m.  «dolabra.  f>  Coltellaccio 
»  d*a   sacrificio.   Accetta.  |  Pic- 


dnlri  a  t.  Sangue  di  porco.  ||  -accio,  ag.  peg. 
UUIV.ICI,  Dolce  che  ristucca.  ||  -amaro,  ag.  Misto 
di  amaro  e  dolce.  |  Parte  di  acqua  marina  che  e 
presso  alla  foce  dei  fiumi.  Il  -astro,  ag.  Dolce  di- 
sgustoso. ||  ♦-ato,  ag.  Pieno  di  dolcezza.  Mellifluo. 

dolci  bpnp  comP->  ra-  Wi  dn'c'heJ'i)-  Giul" 
uuiui  uentS,  larei  dai  soprannome  di  un  giul- 
lare celebre  del  sec.  14°.  ||  -canòro,  ag.  Che  canta 
dolcemente. 

dolciehini  P1-  m'  *  Tubercoli  zuccherini 
UUlUIinim,  mangerecci,  di  una  pianta  delle 
ciperacee,  e  la  pianta  stessa,  Cipero,  Babbagigi 
\cyplms  esculentus). 

dolcificare»  a.,  nt.  {dolcifico,  -chi).  Render 
UUIUIIICare,  dcJlce>  RaddaiciI.e.  Mitigare. J 
:  sali,  gli  acidi;  il  sangue.  Il  -ante,  pt.,  ag.  1i(k  Di 
rimedio  atto  a  temperare  l'acidità  di  certi  umori. 
I  -azione,  f.  /C  Addolcimento  di  una  sostanza. 
dolC  ÌPTÌO  &S-  Cne  ha  del  dolce.  |  Parte  del- 
'6  »  l'acqua  dei  fiumi  presso  alla  foce, 
'•li  color  torbido.  Dolciamaro.  ||  -Ino,  ag.  dm.  Un  po' 
dolce,  Dolce  delicato,  di  sapore.  ||  -ione,  ag.  acc. 
Dolce  stucchevole.  |  Semplicione. 
dolcìloaiiO    a6- *Df  LciLoguus.  Che  parla  con 

"        '  dolcezza,  soavemente. 
•1-CÌolCÌÓre    m    Dolcezza.  I  Beatitudine,  Feli- 

+df\lri  nànnnh  comp..f.  ^Specie  di  uva 
TUOICI  pappOia,  dol(?issln%  h  ?.p0mìfero, 

aS-  ^  Che  porta  o  ha  dolci  pomi. 

-fdolcìre    a.  (dolcisco).  •dulc-Ere.   Dolcificare, 

'  Indolcire.  |  a.  Divenir  dolce. 

dolrÌQrtnanto     aK-    1!    Che    dà    suono   soa- 

«un-isonanie,  ;g;  s»oria  dolcemente.  ,  ce. 

tra  — . 


is  dòlio 

I  .Jnu;4i'irlina  f. «dulcitDdo -Ims.  Dolcezza, 
|  +dOlCltUaine,  Piacere.  |  pi.  Svaghi,  Sollaz- 
zi. |  +Ingenuità,  Sciocchezza. 
HnloinmA  m-  Cose  di  sapore  dolce.  Dolci.  I 
UUlUlUilIC,  pl  confetti,  paste,  dolci,  e  lavori 
di  zucchero.  |  Dolce  stucchevole. 
Ar\lr*  n  ag.  «dulcare  addolcire.  Dolce,  di  tem- 
UUICU,  po/iemperato.  |  Sciroccale,  Umidiccio. 
|  il  tempo  s'è  messo  a  —.  |  Morbido,  Trattabile,  li 
♦-orare,  a.  (dolcóro).  «duloorare.  Addolcire.  |1  +-ore, 
m    «dulcor  -óris.  Dolcezza.  |  Dolco. 

+dolentare,  Udrarf 0>-  Far  dolente'  Ad" 

HnlÓrP  4-Ìre  rit.  (dolgo  doglio,  duoli,  do- 
UUI  Ole,  T  ne,  uamo  fogliamo, dolgono  do- 
leva, doléa,  *dolia;  dolga,  doglia  ;  dolsi,  *dolvi  Adol- 
fi-dolente  *doglienlc;  doluto,  *  dotto,  *dolsuto).  «do- 
lere. Dare  o  arrecar  dolore.  |  Avere  e  sentire  do- 
lore. |  duole  il  capo,  il  petto,  il  piede;  dolgono  le 
reni,  le  gambe.  \  irnp.  mi  duole  i  denti.  |  rfl.  Afflig- 
gersi Rincrescere  {di).  |  Sentir  rincrescimento.  | 
Aver  compassione,  Compiangere.  |  Lamentarsi, 
Rammaricarsi.  |  di  gamba  sana,  per  nulla.  |  Provar 
rimorso.  Pentirsi.  |  Querelarsi,  di  alcuno;  Impri- 
mer dispiacere,  Richiamarsi.  |  Aver  per  male  | 
Comportare  il  dolore,  p  -ente,  ps..  ag.  Che  ha  do- 
lore. Addolorato.  Che  manifesta  dolore.  |  Afflitto, 
Contrariato,  per  qualche  cosa.  |  la  parte  —,  g%  La 
parte  querelante.  |  città  —,  f  Inferno.  |  Meschino, 
Infelice,  Misero.  |1  -entemente,  In  maniera  dolente. 
Il  -entissimo,  sup.  Molto  addolorato.  (|  *entoso,  ag. 
Dolente.  |  +-enza,  -enzia,  f.  #dolent!a.  Dolore, 
Doglienza. 

rtn\exrìio  f-  »  Roccia  eruttiva  nerastra,  com- 
UUICIIIC,  posta  essenzialmente  di  pirosseno 
nero  e  plagioclasio  :  è  di  origine  ignea  e  somigliante 
al  basalto,  da  cui  differisce  principalmente  per  la 
struttura  visibilmente  cristallina. 
♦dolfino,  v.  delfino. 
♦dolìa,  v.  doglia. 
j-rlnliraro    nt.   {dòlico).   Dolicchiare.il 

+aoiicare,  ag  Pieno  Qi  dolori. 
dolicchiare,  doliecicare,  ^S,^; 

Dolere  alquanto,  leggermente. 
Ahììrri  ni-  *SoliyM  lungo.  A  Genere  di  pian- 
UUIIuu,  te  dejie  leguminose,  e  propriamente 
uno  dei  due  generi  delle  civaie,  come  il  Fagioletto 
o  Fagiuolo  dell'occhio,  la  Saia,  ecc.  |  del  òudan, 
Fagiuolina  lunghissima,  coltivata  come  curiosità, 
avendo  i  baccelli  lunghi  1  mt.  e  più.  ||  -Ipodi,  pi. 
m.  *7r6«£«  piedi.  <>  Genere  d'insetti  ditten,  dai 
piedi  lunghi. 

dolicocefalìa,^^  ' 

stretto  e  allungato.  ||  -o,  ag 
I-cèfalo).  Che  ha  il  cranio  di 
forma  allungata,  nel  quale 
l'indice  cefalico,  ossia  il  rap- 
porto tra  il  diametro  tras- 
verso e  il  diametro  antere- 
posteriore,  discende  a  75  e 
meno. 

dolicòmce,  "£*£ 

fe^acel  1^ÌÌÌÌ^T^,  da!  canto  piacevole, 
ma  flagello  dei  cereali. 


Tjai.  Forma  del  cranio 


Dolicònice. 


I4r«liria  *■  *  Caverna  a  forma  di  imbuto  pro- 
aOllllct,  dottasi  per  a- 
zioni  di  acque  minerali  e 
per  sprofondamenti,  nel- 
la Croazia  e  sul  Carso. 
Sprugola  ;  Vallicola. 

QU1IU,  te  ^Genere  di 
molluschi  gasteropodi, 
con  proboscide  lunghissi- 
ma, conchiglia  ventneosa 
con  spira  piccola  :  sono 
QTìpeie  il^  galeaz  ììd.per- 
d?f  del  Mediterraneo.  I  n  Tino  di  creta  per  11  mosto. 


Dòlio. 


dòllaro 
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domandare 


domàndita 
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domicilio 


dollaro  m*ingl.DOL- 

uoiiaro,  LAB  (td  tha_ 

'er).  Moneta  d'argento  che 
vale  poco  più  di  5  lire, 
iegli  Stati  Uniti  d'Ame- 
rica; anche  di  carta  va- 
luta. 

dòlman,  m.  *tc.  dollman. 
Veste  lunga  dei  gianniz- 
zeri. |  Sorta  di  mantiglia 
da  signora. 

dolmèn,dolmèn- 


no, 


IH.  *Clt.  DAULMiEN  la- 


Dòllaro. 


Dolmen 
(Giurdìgliano,  Lecce). 


Dolomite. 


-'  stira  di  pietra.  Monumento  sepolcrale,  Tomba 
dell'età  della  pietra,  e  che  si  trova  anche  in  Ita 
lia,  formato  da  grandi 
lastre  di  pietra  accata- 
state come  una  cripta  o 
casetta  bassa;  notevole 
la  Centopietre  di  Patù 
(Lecce). 

i°dòlo,m-*DOLps'ìn" 

i  uviu,  ganno,  Frode. 
1  J*l  Artifizio  dirett  >  ad 
indurre  o  mantenere  al- 
cuno in  un  errore  che 
gli  torni  dannoso,  affin- 
ché l'autore  della  frode 
stessa  ne  tragga  un  pro- 
fitto: presuppone  sen- 
pre  l'intenzionalità  (ani- 
musi,  al  contrario  della  colpa,  che  può  reputarsi 
conseguenza  di  una  mancata  osservanza  o  cau- 
tela. |  'Fallo,  Errore.  |  v.  doloso. 

2°  dòlo,  v.  duolo. 

rl«I?»m  la  f-  (naturalista  Gratet  de  dolomie!;, 
UUIUII1  IO,  175Q.1801).  ©  Roccia  formata  da 
carbonato  di  calcio  e  di  magne- 
sio. |Dolomite  rocciosa,  in  gran- 
di estensioni,  generalmente  di 
forma  grandiosa.  ||  -Ite,  f.  Dolo- 
mia: ha  forme  cristalline  a  rom- 
bi, a  selle,  geminate  ;  se  ne 
estrae  l' acido  carbonico  ino- 
doro per  le  bevande  gassose, 
e  si  preparano  i  medicinali  ma- 
gnesiaci, e  i  prodotti  per  la  ceramica.  |  cristalliz- 
zata, cristallina.  ||  -iti,  pi.  f.  Montagne  formate 
dalla  dolomia,  nel  Ve- 
neto e  nel  Trentino,  tra 
l'Adige  e  l'Ampezza- 
no.ll-ittco,  ag.  (pi.  -ci). 
Di  qualità  della  roccia 
delle  Dolomiti.  I  cal- 
cari —,  Rocce  inter- 
medie fra  il  calcare 
e  la  dolomite. 

dolóne,  m  *D°L0 

vlw,v'  » -onis  ba- 
stone ferrato  X  Al- 
bero inclinato  o  sporgente  dallo  prua  Bompresso. 
I  Vela  quadrata  col  suo  pennoncino  sotto  al  bom- 
presso. |  Flocco,  Cohtrafflocco.  ||  -ico,  ag  (pi.  dolo- 
mei).  Di  dolone. 

Ar\\nr  aro  nt.  {doloro).  Dolersi.  Avere  o  sen- 
UU1UI  eue,  tir  do,ore.  Mostrar  dolore.  |  a.  Ad- 
dolorare. Dare  dolore.  |  Compiangere.  Il  -ante;  ps., 
ag.  Che  sente  o  mostra  dolore,  destando  pietà.  || 
'-anza,  f.  Dolore.  Il -ato,  pt.,  ag.  Addolorato,  Af- 
flitto. |  m.  Dolore.  || '-azione,  f.  Afflizione,  Pena. 
riftlór  A  m-  *oolor  -oris.  Doglia,  Sensazione 
"■"""■"  °«  spiacevole,  penosa,  per  effetto  di  un 
male  corporeo.  |  letto  di  —,  ove  si  giace  per  ma- 
lattia. I  mitigare,  irritare  il  — .  I  camminare  sopra 
— .  |  di  gomito,  breve  e  acuto.  I  pvb  Morte  di 
suocera,  —  di  gomito.  |  l'eterno  —  ,  dei  dannati  in 
inferno.  |  articolare,  delle  giunture;  di  corpo,  vi- 
scerale; di  denti;  di  stomaco;  di  testa,  ecc.  1  di 
testa,  Fastidio,  Molestia.  |  pi.  Dolori  articolari,  reu- 
matici. Dolori  del  parto,  Doglie.  (  Afflizione,  Pena 
di  animo.  |  darsi  al  —  ;  immerso  nel  —.  |  *menar  —, 
Piangere,  Dolersi.  |  *morire  a  —,  di  dolore.  |  pvb. 


Dolomiti. 


Di  —  non  si  muore.  1  Levato  il  'dente,  cessato  il  — » 
|  «E  i  sette  —,  della  Madre  di  Gesù.  |  Maria  dei  —, 
Addolorata,  la  Pietà.  |  atto  di  — ,  del  penitente,  per 
le  proprie  colpe.  |  Causa  di  dolore.  |[  -etto,  m.  dm., 
di  dolore  fisico.  ||  '-itero,  ag.  Che  apporta  dolore. 
||  +-ìfico,  ag.  (pi.  -ci).  Che  dà  dolore  tìsico.  ||  -uccio, 
-uzzo,  m.  dm.,  di  dolore  fisico  leggiero,  da  poco. 
Wnlnrne  n  ag.  «dolorosus.  Di  dolore  fisico  o 
aOIOrUSs  U,  morale.  |  pieno  di  dolore.  Dolente, 
Che  ha  dolore.  |  Che  apporta  dolore.  |  il  —  regno, 
f  L'inferno.  |  'Malvagio,  Pessimo.  |  Sventurato, 
Infelice.  |  'Tristo,  Di  cattiva  condizione,  Cattivo, 
Dolente.  |  esci,  a  me!  dolorosa  alla  mia  vita!) 
Mater  dolorosa,  Maria  Addolorata.  ||  -amento;  Con 
angoscia.  |l  -etto,  ag.  dm.  Che  dà  un  po'  di  dolore. 
Il  -Issimo,  m  Che  dà  molto  dolore.  ||  -issimamen- 
te;  av.  sup.  Con  molto  dolore.  ||  '-Ita,  f.  Dolore. 
Qualità  di  doloroso.  |  Doglia  corporale. 
rlolóco  ag-  *dolosus.  s*S  Di  dolo,  Con  dolo.  1 
UUIUS  u,  Fraudolento,  Ingannevole,  fallimen- 
to —,  Bancarotta  fraudolenta.  ||  -amente,  Con  frode. 
I  Per  inganno.  Astutamente.  ||  *-itài  -ate,  -ade,  f. 
Frode,  Frodolenza. 
'dolsuto,  dòlto,  v.  dolere. 

dolucciare,  doluccicare,  1^;% 

Sentire  o  fare  alquanto  dolore,  Dolicchiare. 

doluto,  v.  dolere. 

rlnl-ràina  t  a..n  m-  *du«hs  (fr.  doucaine). 
UUÌZ-cXIlid.,  1.  1-  U,   j  Sorta  di   strumento    a 

fiato.  Oboe.  Piffero. 

_i_cIAIt  o,  ag.  *pro.  doltz,  dqutz.  Dolce.  |l  '-ère, 
+UOIZ  e,  m6_  Gioiaj  voluttà.  ||  '-etta,  ag.  f.  Dol- 
cetta. || '-ore,  m.,  f.  Dolciore,  j  Dolcezza.  |  Gioia. 
j|  *-ura;  f.  Dolcezza. 

rìnm  Hlim  f  A  Specie  di  palma  dallo  sti- 
UUIII,  uuiii,  pjte  ramificato,  delle  cui  foglie 
si  fanno  sacchi,  stuoie,  cappelli,  e  i  semi  con- 
tengono il  corozo:  se  ne  ricava  pure  un  succo 
che  fermentato  dà  una  specie  di  vino  ;  vegeta  nella 
Colonia  Eritrea. 

rlóma     f-   Domatrice  :   veicolo    pesante   a   due 
UUiiia,  ruote  e  lunghe   stanghe   per   domare  i 
cavalli.  |  acrt.  di  Domenica,  Menica. 
domàbile,  v.  domare. 

+dOmagglO,  m.  *fr.  dommage.  Danno. 

rlnmanH  a  '•>  dv-  oomandare.  Interrogazione. 
UUI I  Idi  1U  a,  j  importuna,  eccessiva.  |  insidiosa, 
impertinente  ;  onesta,  discreta.  |  Chiedimento,  Di- 
manda. |  Jtj  Petizione,  Scrittura  con  cui  si  do- 
manda ui\a  concessione,  un  ufficio,  com.  in  carta 
bollata.  |  presentare,accogliere,  respingere  la  — .  |  di 
ammissione,  a  una  scuola,  a  un  concorso.  |  £tj  Primo 
atto  dell'attore  di  una  lite.  |  dar  corso  a  una  —, 
Metterla  sulla  via  del  suo  adempimento.  |  5j?  Ri- 
chiesta. Stato  della  richiesta  di  un  determinato 
oggetto  da  parte  dei  consumatori  sul  mercato 
(cntr.  di  Offerta).  |  Oggetto  della  richiesta.  |  a  —  e 
risposta,  m  di  trattato  in  forma  dialogica.  |  A  "°" 
stulato.  Il -Ina,  f.  vez.  | -uccia,  -uola,  f.  dm.  Pio- 
cola  domanda. 

domandare,  dimandare,  ^fX 

dare.  Interrogare,  per  sapere:  persona  (con  l'ogg-, 
o  con  ao  da).  |  Richiedere,  per  avere:  cosa  (con 
l'ogg.  o  col  di).  |  Ricercar  notizia  da  altrui  con 
parole.  Chiedere  per  sapere  o  per  avere  |  domando 
la  parola,  forinola  parlamentare  per  ottener  licen- 
za di  parlare.  |  pvb.  Domandare  e  lecito  (o  senno). 
rispondere  è  cortesia.  |  domando  e  dico!  esci,  d  in- 
sistenza, meraviglia.  |  ragione,  Chieder  conto.  | 
5x5  quartiere,  Chieder  salva  la  vita  dopo  la  resa. 
|  di  alcuno,  Cercare,  per  parlargli,  vederlo,  ecc.  | 
mercé,  perdono,  scusa,  aiuto.  |  Invitare,  ficnie- 
dere.  Cercare.  |  'Sforzare  ad  andare.  |  'Andare 
verso,  Voler  raggiungere.  |  il  mare,  le  selve,  u 
cielo.  |  Nominare,  Appellare.  |  Chiamare.  |  »°Pra" 
nominare.  I  non  se  ne  domanda!  di  cosa  facile  a  im- 
maginarsi. |  rfl.  a  battaglia,  Sfidarsi.  |  ' Cn'fl.m"fj; 


|  Domandare  a  sé  stesso.  Essere  incerto.  || 


ne;  f.  •dkmandatYo  -Bnis   commissione 


Domanda, 


Interrogazione.  Richiesta.  ||  -amento,  m.   Interro- 


gazione, Richiesta.  || -ante*  ps.,  s.  Che  domanda, 
Richiedente,  Petente.  ||  -ata,  f.  Domanda.  Il  -atiyo; 
ag  Interrogativo.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Interrogato,  Ri- 
chiesto. ||  '-atore,  m.  -atrlce,  f.  Che  domanda.  Ri- 
chiedente, Interrogante.  |  Che  chiede  con  preghiera. 
_i_rl«-imànrlita  f-  Domanda.  Interrogazione. 
tUUllianuiia,  |  a domandite  si  va  a  Roma. 
A  forza  di  domande  si  riesce  a  trovar  la  strada. 
j.i4nmanrin  Hi-  m  Domanda,  Interroga- 
+aOmanaO,  Ul  ,  zione   |  Vot0;   Desiderio, 

Preghiera. 

domani,  dim-,  +domane,  dim-, 

av  (con  ap.  doman,  diman).  *de  mane  di  mat- 
tina. Nel  giorno  seguente  all'oggi,  Quest'altro 
°-iorao  I  Oggi  a  me,  —  a  te  (1.  hodie  mini,  cras 
libi,  in  iscrizioni  sepolcrali).  |  si  fa  credenza,  oggi 
no,  Non  si  fa  mai  credenza.  |  dagli  oggi  e  dagli— , 
A  lungo  andare,  Continuando  cosi.  |  oggi  o  —, 
Tra  non  molto.  Un  giorno  o  l'altro.  |  Nel  tempo 
avvenire.  |  se  non  è  oggi,  è  —,  Sarà  certamente.  | 
da  oggi  a  —,  Subito,  Di  un  tratto.  |  mandare  d'oggi 
in  —,  Tenere  a  bada.  |  esci.  ir.  Non  mai.  1  a  otto,  a 
quindici,  Ira.  otto,  quindici  giorni.  |  mattina,  szra. 
La  mattina,  sera  di  domani  (anche  da  sera,  a  sera). 
\  notte.  |  l'altro,  Nel  giorno  successivo  a  domani. 
Dopodomani.  |  addio  a  —  !  Arrivederci  domani.  | 
m.  f .  Giorno  di  domani,  Giorno  dopo,  Giorno  se- 
guente. ' 

'domaniale,  v.  demaniale. 
jnm  aro    a.  (domo),  «domare.   Far  mansueto, 
UOIIl  al  e,  trattabile,  ubbidiente:  bestia.  |  Ren- 
der atto  e  pieghevole,  cavallo,  mulo,  bue,  al  lavo- 
ro. |  Ammaestrare:    bestie  feroci,  cavalli   e  sim.  | 
un  ragazzo  caparbio,  una  persona  superba  e  riot- 
tosa o  bisbetica.   |  Soggiogare,  Vincere,  Sottomet- 
tere. Rintuzzare,  {popoli:  la  ribellione.  |  Tenere  a 
freno-  le  passioni,  la  lingua,  |  l'incendio,  Spegner- 
lo a  poco  a  poco.  |  la  tela,  &.  Rammorbidirla  con 
l'uso,  di  biancheria  fatta  di  tela  grossa  e  rigida. 
Correggere,  Render  docile  con  mezzi  violenti.  I 
logorare,  scarpe  (tose).  ||  -abile,  ag.  #domabìus. 
Atto  a  esser  domato.  |  Che  si  può  frangere,   rom- 
pere, di  terra,  pietra.  ||  '-aglone,  f.   Il  far  domate 
le  bestie,  li  -ato,   pt.,   ag.   *domatus.    Ammansito. 
Corretto.  Spossato,  li  -atore,  m.  *domator  -Bris.  Che 
doma  (di  "tavalli,  buoi,  bestie  feroci).  |  f  di  popoli, 
epìteto  di  eroi   omerici.  ||  -atrice,  f.  Che  doma,  i 
Specie  di  carro  per  fare  atti  al  tiro  i  cavalli.  Doma. 
P  +-atura,  f.  Azione  del  domare.  ||  '-azione,  f.  Azione 
di  domare  le  bestie.  |  Soggiogamento, 
'domaschino,  domasco,  v.  damaschino,  ecc. 

domattina,  av.  Domani  mattina.  Domani. 

domhnia    f-  A  Genere   di   piante   delle  mal- 
uuiiiuoia,  vacee,  originarie  delle  Indie  e  del- 
le Isole  della  Riunione:  con  le  fibre  si  fanno  cor- 
de e  legacci. 
domeneddlo,  v.  domineddio. 

rtomónif»  a    f-  •dominIca  [dies]  giorno  del  Si- 
uuiiiemuel,  gnore    Giorno  dedicato  alle  pra- 
tiche religiose,  presso  i  Cristiani,  e  al   riposo  fe- 
stivo, ultimo  giorno  della   settimana.   |  osservare 
la  —,  col  riposo.  |  rompere  la  —,  Non  osservare 
il  riposo  domenicale.  |  il  vestito  della  — ,  di  festa, 
a  festa.  |  parlare  la  lingua  della  —,  affettatamente. 
I  pvb.  CW  ride  il  sabotalo  il  venerdì),  piange  la—.\ 
%di  passione  o  delle  Palme  o  dell'Ulivo;  di  Pa- 
H'ta;  in  Albis,  successiva  alla   Pasqua.  |  esser 
**>  o  battezzato  in  —,  Essere  uno  sciocco.  |  aver 
'"Pasqua  in  —,  Avere   un   caso  ben   fortunato. 
"oè  pasqua  e  domenica,  due  feste  insieme  (v.  pa- 
!?u»l.  Il -ale,  ag.  Di  o  Da  domenica.  |  giornale  —, 
""  esce  la  domenica.  |  riposo  —,  Riposo  festivo.  | 
fj'da  —,  festiva,  per   operai.  I  passeggiata  — . 
(«fiera  —,  Quella  che  nei  calendari'  indica  le  do- 
meniche  di  tutto  l'anno.  |  'Di  padrone.  Dominicale. 
I  Parte  —r  che  spetta  al  padrone.  |  Del  Signore.  | 
ì, .?' ""'  ~ <  Paternostro.  |  'm.  Veste  da  portarsi 
■e  domeniche.  ||  -hlno,  m.  Servitore  che  certe  si- 
rn°Ie  Pren<ievano  a  prezzo  per  la  domenica  e  si 
conducevano  dietro.  |  Uomo  cerimonioso,  meschino. 
I  om.  di  Domenico:  Q  Domenico   Zampieri.  1581- 


1641,  autore  del  celebre  quadro  L'ultima  comunione 
di  San  Girolamo,  nel  Vaticano.         


domenicano, 


*  Sei 


domesticare, 


Domenicano 
(particolare  delia  «Ver- 
(?ine   dei   Rosario»    di 
Guido  Reni,  Pinacoteca 

di  Bologna). 

Mentre. 


71» 


Domenicano, 
e  facilità 


l'ordine  di  san  Domenico,  Fra- 
ti Predicatori  (derivato  da 
quello  agostiniano  e  sanzio- 
nato da  Onorio  III  nel  12161: 
l'ordine  fu  istituito  per  la  pre- 
dicazione e  per  combattere  le 
eresie,  \cliiesa,  convento,  scuola 
dei  — .  |  3>  Specie  di  fringuel- 
lo, passeraceo  dei  conirostri. 
col  petto  bianco  e  il  dorso 
nero,  come  l'abito  dei  Dome- 
nicani (paroarìa  o  loxia  do- 
minicana).  |  schr.  Pidocchio 
bianco.  |Uccello  dei  nuotatori, 
Quattrocchi  [anas  glauclon).  ! 
-a,  f.  Religiosa  dell'ordine  di 
san  Domenico. 
domenlchlno,  v.  domenica. 

+domèntre,  ■*■  #dum  t»*»»*' 

domesticamente,  v.  domestico, 
i.    [domèstico, 

hi).  Mansuefa- 
re, Addomesticare,  Render  domesti- 
co. |  'rfl.  Avvezzarsi.  ||  -abile,  ag. 
Che  può  addomesticarsi.  ||  '-amento, 
m.  L'addomesticarsi,  li -ato,  pt.,  ag. 
Addomesticato. Mansueto.  |  v.  dome- 
stico. ||  '-azione,  f.  Azione  del  do- 
mesticare. |!  -hevole,  ag.  Facile  a  do- 
mesticarsi. |!  -hevolezza,  f.  Disposizione 
ad  addomesticarsi. 

domestic  hézza,  dim-,  ^^^ 

fidenza.|'Culto,Civiltà.|co«  — ,  Alla  buona.  |  ^f  di 
pianta,  lì  non  essere  selvatica,  L'esser  coltivata.  || 
-ita,  f.  Qualità  di  familiare,  domestico.  Familiarità, 
L'esser  di  casa.  |  trattare  con  molta  — . 
rlomàctiro  aS-  (P1-  -c,ì-  *domestIcus.  Della 
aomtJ&ll^U,  casaj  Della  famiglia.  |  pareti  do- 
mestiche. Casa,  Recinto  della  casa.  |  vita  —,  cntr. 
di  pubblica.  |  lari  —,  ^  Divinità  custodi  e  protet- 
trici della  casa.  |  santuario  —,  Famiglia,  come  sa- 
cra e  inviolabile.  |  usi  — .  |  cure,  angustie  —,  della 
famiglia.  |  archivio  —,  delle  memorie  di  famiglia.  | 
*  guerra— .  civile.  |  Familiare.  |  farsi  —  con  alcuno, 
Prendere  una  certa  familiarità.  Fare  una  certa 
amicizia  con  alcuno.  |  Casalingo,  Semplice.  I  alla 
— .  Con  semplicità.  |  Trattabile,  Civile,  Umano.  | 
Addomesticato,  animale.  |  Coltivato,  di  terreno, 
piante  e  frutti.  |  Della  patria,  Di  casa  propria.  | 
prelato  —,  ft  della  corte  del  papa.  |  m.  Famigliare. 
Persona  di  casa.  |  Servitore.  !  $«>  Ordinanza.  |  Ser- 
vo dell'ufficiale  dei  carabinieri.  1  pi.  Guardia  del 
corpo  degl'  imperatori  istituita  da  Costantino.  | 
Gran  —,  Capo  dei  soldati  scelti  che  alla  Corte 
di  Costantinopoli  tenevano  1'  uffizio  di  guardie 
dell'imperatore  e  del  palazzo  imperiale:  l'auto- 
rità sua  crebbe  col  tempo  fino  a  quella  di  un 
vice  imperatore.  ||-a,  f.  (pi.  -che).  Servente  di  casa. 
|| -amente,  Da  persona  familiare,  Familiarmente.  Il 
-ato,  m.  Titolo  e  dignità  di  domestico  della  corte 
bizantina.  Il  -heto,  m.  rf  Terreno  addomesticato 
dalla  coltivazione.  ||  -hisslmo,  sap. 
♦domévole,  v.  domabile. 

Hnmirili  aro  rfl.  Prender  domicilio.  |  Fre- 
UUllllbiiiaic,  quentare  spesso  e  importu- 
namente una  casa.  |  v.  domicilio.  |  -ato,  pt.,  ag. 
Residente.  |  Jtj  Che  ha  domicilio  legale. 
rlnmìrili  n  m.  •dokiciUum.  Casa,  Abitazio- 
aomilslll  U,  n6j  gtanza,  |  violazione  di  —, 
fflt  Reato  di  chi  entra  a  forza  in  casa  altrui.  |  Di- 
mora stabile.  |  1*1  Luogo  di  residenza,  quanto  al- 
l'esercizio dei  diritti  e  doveri  civili.  |  dichiarare 
il  _.  |  a  —,  *.  di  spedizione  da  recapitare  al 
destinatario.  |  franco  a—,  senza  spesa  di  trasporto 
pel  destinatario.  |  coatto,  2t&  imposto  per  pena, 
Confino.  |  elettivo,  scelto  per  l'esercizio  dei  diritti 
e  dei  doveri  civili.  |  politico,  ove  si  esercite;  il  di- 


domificare 
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donare 


donario 


dònnola 


ritto  d.  voto  per  eleggere  i  deputati  al  Parlamento, 
[.are  ag  neol.  Al  domicilio,  visita  -,  £t*  Per- 
qufsTzio'ne  della  casa.  j  *-ario,  ag.  Appartenente  a 

Tj^U^;*;»»  ore»     a.  (domìftco,-hi).  «domus  casa. 
+dOmiTICare,  .^Dividere  U  sole  in  dodici 
case,  zodiacali.  Il  -azione,  f.  Il  domificare. 
♦domita,  domilia,  v.  duemila. 
,.•_;„„     f.   «domina.    Signora,    Padrona.  |  e 
•fuOmina,  pa(irona,  Padrona  assoluta. 
Anmin  are     nt.,  a.  (dòmino),  •dominasi.  Pos- 
dOmin  are,  sedere  0  Reggere  cose  o  persone 
™m»  nadrone  Far  da  padrone,  Esercitare  il  domi- 
S™l.Pptó«nàn«.  I  ilcasa.ùuno  Stato .inu*  as- 
semblea  in  »"  pa.-r«o,  ««  #««BW,  s«  d»  «na  per- 
sonain'  Corte,  IPrevalére.  Imporsi,  |  Signoreggia- 
re   Tenere  sotto  la  propria  giurisdizione,  autorità. 
\  Governare  con  arbitrio.  |  Reggere,  Moderare:  af- 
fati  sentimenti,  passioni.  |  Guidare  con  la  persua- 
sione e  le  forze  dell'ingegno:  tementi   gli  spiriti 
^uditorio.  Soggiogarlo  con  la  parola.  |  Imporsi  a! 
pensiero  e  al  gusto.  |  Lavorare  con  grande  abilita. 
5laneg4re  abilmente  :  la  materia,  lo  stile.  |  le  cose 
7 vicende t casi,  Dirigerli  a  fini   determinati.  I 
6vS  Soprastare,   Minacciare,   Comandare    di  monti 
o  di  fortezze  in  luoghi  elevati.  |  i  man,  con  la  na- 
vigazione  e  i    traffici.  I  nt.    Regnare,     «?<£>? 
quiete,  il  vento,  la  tempesta,  l'inerzia.  ||  -abile,  ag 
Che  si  può  dominare.  |  temperamento,  indole  -  \\ 
-ante  ps  .  ag.  «domìnans  -tis.  Che  domina.  Che  ha 
potenza,  imperio.  |  città-,,  in  cui  risiede  il  governo 
supremo.  Capitale.  |  opinioni  -,  generali,  accolte 
«neramente,  prevalenti.  |  religione  -,  prevalente 
fr  uno  Stato    [pensiero  -,  che  prevale  su  tutti  gli 
altri    e  in  cui  è  fissa  la  mente.  Titolo  di  un  canto 
di  G:  Leopardi.  |  partito,  fazione  -.  I  «ff***  ~< 
diffusa  in  un    luogo   più   d'ogni    altra.  |   vento  -, 
quello  che  supera   in  forza  e  violenza  ogni  altro 
vento  in   un  determinato   pai  aggio.    !*•£>— <   » 
più   alto,    che    batte    e    signoreggia    1  inferiore.  I 
j.  nota    '    Quinta  del  tono,  quasi  fondamento  della 
melodia.  Il +-anz!o,  m.  «dominantium  dei  dominant  . 
Padrone  dei  padroni.  |  s.  Reggitore,  Signore.  «  *-at  - 
vo,  ag.  Atto  a  dominare.  I  -ato,  pt.,  ag.  Che  e  sotto  il 
dominio,  Signoreggiato.  |  luogo  -, iai  ^u\  dalla 
passione.  |  *m.  Dominazione.  ||  -atore,  m.  -atrlce,  1. 
•dominato*  -Ohis.  Che  domina,  su  valli,  citta,  vie 
I  il  -  dell'universo,  Dio.  |  Gli  antichi  Romani-  del 
mondo.  I  linguaggio  da  -.  J  i  -  del  ^"^Harm 
li  -azione,  f.  •dominatÌo  -onis.  Potenza  di  dominare. 
Dominio/imperio,  Signoria.  |  la  -  ^a"crfJP„t 
annoia,  austriaca ,  francese  in  Italia.  |  Autorità  as: 
Soluta.  Signoria.  |  pi.  «Uno  dei  nove  con  di  angeli 
che  circondano  il  trono  dell'Eterno  e  ne  eseguono 

srli  ordini.  ., ,  JL 

)nex     esci.  $&  O  Signore  !  |  aiutaci!  \  libera 

I  llv, 


Dòmino. 


dòmine,  ^''Jf^ Liberaci*  o  Signore  (nell'ali 
tania  dei  santi).  |  m.  Prete,  Abate,  schr.  |  che  -.• 
euf  Che  diamine  Che  diavolo!  |  Domine,  non  sum 
lugmtt.  Signore,  non  son  degno  (parole  del  Cen- 
turione a  Gesù,   in   uno  dei   miracoli   narrati  nel 

Vaneelo).  .  „ 

.    "    . ijj.      .   ari  ir»    m.  dominus  deus. 

domineddio,  +-eaio,  signore  iddio  dìo 

Signore.  |  ora  fam.  e  schr.  |  messer  -,  schr. 
ji_/.;  ,    /j.i  Siirnore).  3SC  Anni  —,  nel  computo, 
degl  "inni  'del'e  f  volgar?  1  Angelus-,  Principio 
di  una  preghiera,  anche  solamente  Angelus,  della 
mattinaf  del  mezzodì,  e  spec.  della  sera. 

3  "  n  ag  (pi  -ci),  •oominicus.  Del  bi- 
+dOminiCO,  „5ore  'iddio,  \  incarnazione  —, 
«(nelle  date),  Incarnazione  di  Dio  «Maria  Vergine. 
Torazionc  -,  domenicale,  -a  e,  ag.  $rj  Del  prò 
prietario.  |  diritti  -,  Diritti  del  "™p"e""2ii  £■" 
N  Pannolino  ove  si  custodiva  l'ostia  con««ata  per 
comunicarsi  a  casa.  |  Tovaglia  per  la  comumone. 
j„„,;„;  r\  m.  «dominium.  Padronanza,  roj»" 
domini  O,  '"'   Proprietà.   Potestà  assoluta  di 

diritto  sopra  una  '  cosa  |  P"Pri«ttp  "are'f  "S/to 
del  diruto  pubblico.  |  Governo  I  Potere •  I  *«'« 
legge.  Set  sovrano,  della  Repubblica  .  C°^ndo. 
\  Zi  proprio  -.  I  Giurisdizione.  |  della  Corona, 
Beni  stabili  che  appartengono  al  sovrano  il  quale 


li  fa  amministrare  per  proprio  conto.  \  feudale.  \ 
pubblico.  Proprietà  dello  Stato,  come  strade,  pon- 
ti, boschi,  fiumi,  ecc.  Demanio.  |  cosa  di  -  pub- 
blico, che  appartiene  a  tutti,  sanno  tutu,  e  pos- 
sono discorrerne  tutti.  |  entrato  nel  -  della  stona. 
come  cosa  certa  o  come  avvenimento  o  personaggi!' 
di  grande  importanza.  I  spirituale  e  temporale,  re- 
ligioso e  politico.  |  Paese  dominato,  su  cui  si  eser- 
cita dominio.  (Prevalenza.  Autorità  (ìnuna  scienza, 
arte,  Grande  perizia,  Maestria.  | utile,  Jtt  Usufrutto 
||  -o/M,  m.  pi.  (prn.  ingl.  di  1.  dominmm).  Protet- 
torati o  colonie  britanniche. 
♦domino,  v.  dominio. 

,Jiminn  m.  «dominus.  Padrone  di  casa  | 
r+flOmlnO,  e  padrone.  Padrone  assoluto. 
|  Domine,  Prete.  |  Domineddio.  r,-    ",,»„ 

Annninn  m.  «domino  per  il  Signore  Dio  (do- 
2°  OOminO,  mino  è  originario  della  Francia, 
ma  l'abito  è  di  origine  spagnuola): 
abito  talare.  Abito  da  mascherarsi: 
cappa  lunga  sino  ai  piedi,  di  seta 
o  di  cotone,  con  bavero,  e  talora  il 
cappuccio  attaccato  ad  esso  ;  nera 
in  origine;  ora  anche  di  colori  vi- 
vaci. |  Persona  mascherata  col  do- 
mino. |  Giuoco,  inventato  da  un  aba- 
te Domino,  composto  di  28  tessere 
di  osso  o  di  bossolo,  con  due  divi: 
sioni,  sopra  ciascuna  delle  quali  e 
segnato  uno  o  più  punti,  da  bianco, 
cioè  zero,  a  sei.  Ogni  tessera  e  anche 
dòmino.  Tutti  i  pezzi  del  giuoco.  |  d'osso,  d  avo- 
rio, di  cartone,  di  legno.  \far  -,  Vincere  la  partita. 
dòmi  pus,  m.,  1.  Signore,  Dio.  |  vobiscum  !  Iddio  sia 
con  voi:  saluto  del  sacerdote  officiante  al  popolo. 

+domitare,  agar<f  "*»>•  *D0M,TAEE-  Sosg,u" 

j.m;i0    f.  ®  Roccia:   prodotto   di   un  meta- 
aOITlllC,   mornsmo  della  trachite. 

■  JXmitn     ag.  «domTtus  (pt.  domare).  Domato, 
+00171110,  Vinto,  Sconfitto.  Soggiogato  (v.  in- 
dòmito), 
dòrnma,  ecc.,  v.  dogma. 

.  ^«mmoffo-i  ara    a.  «fr.   dommaqer.  Dan- 

+dom maggi  are,  aessiSLTe.  B  ,o,  v.  oo- 

maggio. 

dommasco,  ecc.,  v.  damasco. 
J~.^~     Dt    sinc.  ag.  Domato.  |  Addomestic^ 
aOmO,  f0'  ,    ~  terreno  —,  messo   a  coltura  i 
panno  -,  consumato.  |  «domus.  Casa  |  adorno  le- 
tti  In  carcere  (dalla  sede  di  San  Pietro  in  Vincoli). 
I  qchr    in  -  Petti,  Dove  son  le  finestre  senza  vetri  \ 
prò  -  sua  (titolo  di  un'  orazione  di  Cicerone),  in 
favor  proprio,  Per  la  sua  casa.  |  v.   duomo. 
+domónio,  v.  demonio. 
Momostrare,  v.  dimostrare. 

1°  +dÓn,  av.  Donde. 

ji.  m  donno.  Signore  (come  titolo  è  usato 
2°  do"»  Tempre  in  forma  proclitica  WgN 
nome,  don  Luigi,  domi  Antonio):  n?^Mezzogiorno 
è  attribuito  a  persone  di  ogni  condizione  come  un 
tempo  in  tutta  Italia  per  l'ff^P1"  d„e"*  eStfesf  a 
da  Soma  in  su  ai  preti  soltanto,  e  Premetter  a 
cognome.  |  Titolo  principesco.  ||  -na,  l. 
titolo  che  ha  vario  valore  secondo  1 
paesi:  suole  darsi  generalmente  sol- 
tanto a  signore  di  personaggi  autore- 
voli o  principeschi. 
3°  dòn   rip"  imitativo  del  l 


1  della  campana. 
Jnn9ria  f.  *Siv5t*  -«os  canna. 
UUIlctUId,  ^Qeneredi  coleotteri 
che  in  principio  dell'estate  si  vedono 
numerosissimi  su  piante  che  nasco- 
no e  galleggiano  sulle  acque:  hanno 
corpo  allungato,  antenne  lunghe  h-  Donacia. 
liformi,  zampe  posteriori  allungate. 

donare,  iJ^Xì»^-^^ 

il  cuore,  tutto  sé  stesso.  |  pvb.  Caro  mi  costa  ?»« 


/•he  m'è  dottato.  |  A  cavallo  donato  non  si  guarda 
tibZca[ptr  vedere  l'età).   Il  dono  si  accetta  an- 
che se  non  ha  pregio.  |  Chi  dona  tosto,  dona  dite 
Zìte  l.  Bis  dai  giti  cito  dat).  |  'Dare  (vivo  in  sic 
e  calabr  ).  I  +Concedere.  Condonare,  Perdonare.  | 
Iwetà,  alla  debolezza.  |  A  Far  donazione.  |  Con- 
ferir gVazia,  bellezza.   |  iLa  cornice  dona  nwltoal 
quadro.  |  rfl.  Darsi,  Offrirsi,   Consacrarsi   |  Appli- 
carsi. || -abile,  ag.  Che  si  può  donare.  ||  Ragione. 
t   Donazione.  Il  amento,  m.   Il  donare.   |  Dono   || 
-amentuccio,  m.  dm.  |  Correduccio  da  sposa. Ii-ante, 
ps    s    Chi  fa  dono,  donazione.  |!  -atario,  m.  srj  L.o- 
lui'a  prò'  del  quale  è  fatta   la  donazione.   Chi  ri- 
ceve il  dono.  ||  -ativo,  m.  «donati™*.  Dono  di  qual- 
che valore  o  pregio.  |  alla  sposa.  |  Mancia.  |  Balzel- 
lo in  forma  di  dono  al  Principe.  |  «WS  Caposoldo    | 
Regalo  per  impresa  segnalata.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Dato. 
!  Presentato,  Regalato.  |  v.  donato.  j|  -atore ,  m. 
«donator  -Dbis.  -atrlce,  f.  «donatrIx  -icis.  Che  do- 
na, dà,  apporta,  arreca.  |  Datore,    "-atorio,  m.Do- 
.nai-ione  II  datura,  f.  Donazione,     -azione,  1.  *do- 
Siìo-Inis.  Atto 'del  donare.  |  jH  Atto  di  sponta- 
nea liberalità,  col   quale  il  donante   si  spoglia  at- 
tualmente e  irrevocabilmente  della  cosa  donata,  in 
favore  del  donatario,  che  con  l'accettazione  acqui- 
sta la  proprietà,  \fat-.  \  di  Costantino,  Atto,  apo- 
crifo   col   quale    l'imperatore   Costantino   donò  al 
papa  Roma  e  l'Italia  e  l'Occidente:  fu  manipolato 
tra  il  9»  e  il  10'  sec.  ||  -azioncella,  f.  dm.    «dona- 
iiuncùla.  Piccola  donazione. 

Hnnarin     m.  «donarÌim.    ft  Luogo    accanto ■  al 
UOndllO,   ternp10  ove  riponevansi  1  doni  votivi. 
Tesoro.  |  Dono  votivo, 
donatèllo,  donatista;  v.  donato. 
Annui  n     m.  «donatus  autore  di  una  gramma- 
Uuiictl.U,   tjca)  nei  40  sec    Grammatica  latina.  | 


studiare  il  —.  |  schr.  con  giuoco  di  parole-  San 
■da  m  capo  aSanCiuslo  \\  -elio,  m  dm.  Gramrnati- 
chetta  elementare.  |  &  Donato  di  Niccolo  di  Betto 
Pardi,  fior  ,  1386  1466,  autore  del  David,  della  statua 
equestre  di  Gattamelata,  delle  cantorie,  ecc.  | 
-ismo,  m  Donato  vescovo  africano  eretico.  Eresie 
di  Donato.  ||  -Ista,  m.  Eretico  seguace  di  Donato. 
*dónche,  v.  dunque. 

donrhiQrifìttéSCO    aB-  Spavaldo  Ridicol- 
UUIIUIU^CIOllC9L.U,  mente     cavalleresco, 

come  Don  Chisciotte,  eroe  del  libro  famoso  di  M. 

Cervantes  de  Saavedra. 

riónrl  o    j.rl'nnrlA    av-  *DE  l!NDE   Di  dove> 

aonae,  +a  onae,  D1  qUai  luogo,  Dai  quai 

luogo. |*Dove.|  Per  la  qual  cosa.  Laonde.  |  Da  qual 
parte.  Da  qual  cagione.  |  aver  ben  —,  Aver  buona 
ragione.  |  *ln  luogo  di,  Invece  che. 
I  Di   cui.  ;  Da  cui.  |  Per  dove.  | 
■die.   Per   la  qual    cosa.    Per  qua- 
lunque ragione  (col  sgg.).  ||  *-un- 
que,   av.    Da  qualunque  luogo. 
dfSnHnla    1. Il  dondolarsi  Don- 
UOna°la' dolo.  |  5/arsi a-, in 
iresche.  |  Poltrona  a  dondolo. 

dondolare    a-    {dondolo). 

'  *deundi:lare(o  Dóndola. 
onm  ?),  Mandare  in  qua  e  in  la 
una  cosa  sospesa.  |  la  testa.  |  Ingannare,  Farsi 
beffe.  Rimandare  di  promessa  in  promessa. |  *tamat 
tea  Pallate  sconclusionatamente.  |  nt.,  rfl.  Muo- 
Jjetsi  in  qua  e  in  là,  Ciondolare.  Star  penzoloni,  i 
Sur  bighelloni,  senza  far  nulla.  ||  -amento,  m.  11 
dondolare  ||  '-ente,  ps.,  ag.  Dondolante,  Che  don- 
dola appeso.  Il  -io,  m.  frq.  Dondolamento  continuato. 

dondolino    m''  dv  "ondouhe. ^Pianta  delle 
»  papilionacee,  comune  nelle  siepi 
e  nei  luoghi  erbosi,   Erba  cornetta,   Emero  (coro- 
nilla emìrtis). 

dòndol  o,  m-'  dv 


+dondÓra,  t  •  Sorta  di  antico  strumento. 
donerèllo,  -etto,  -icello,  v.  dono. 
dongióne,  m.  *afr.  donjon  (germ.DUNjo  quartiere 
delle  donne,  gineceo).  Parte  interiore  del  castello 
medioevale. 

+donicare,  v.  donare. 

jinn  „     f.   «domina    padrona.    Femmina    del- 
UUIIII  et,  i'uomo.  |   vestito  da  —  ;   sarto  da  —, 
cose  da  donne.  |  di  casa,  che  sa  accudire  alle  fac- 
cende domestiche.  1  libera, emancipata.  \  da  trivio, 
di  partito,  pubblica.  |  buona,  brava,  santa,  onesta. 
I  buona  -,  v.    buono.    |  v.    belladonna   |  pvb. 
Donna  e  luna,  oggi  serena,  domani  bruna,    bposa, 
Moglie.  |  pvb.  Donne  e  buoi  dei  paesi  tuoi   \  Donna 
amata,    Signora  del   cuore    dell'amante.  \*novella. 
Sposa    novella.    Novizza.   |  Signora.    |    Padrona   , 
Servente  di  casa,  Domestica  (in   alcune  province). 
I  di   camera.   Cameriera.  |  da    cucina,   Cuoca    im- 
mezzo, Che  fa  le  faccende  grosse  della  casa.  |  Gio- 
vane in  grado   di  prender  manto:   e  già  una  -.  1 
e  madama.   Padrona  assoluta.  |  gentildonna.  noM 
—,  di    condizione    signorile.  |  prima  -,   V  fnma 
attrice  di  teatro;  Soprano.  |  +Maria  Vergine.  |  no- 
stra -.(Figura  che  nel  giuoco  delle  carte  rappre- 
senta una  donna  se  son  carte  francesi,  un  tante  se 
napoletane,  e  vale  rispettivamente  nove  punti  e  otto. 
I  di  coppe,  di  quadri,  ecc.  |  nel  giuoco  degli  scac- 
chi, Regina.  |  Titolo:  v.  don  .  |  malattie  di  -,  corr 
tratte  dall'uomo  per  contatto    carnale.  |  pvb     Un 
disse  -,  disse  danno.  \  La  —  e  come  la  castagna, 
bella  di  fuori,  dentto  è  magagna.  |  ^>  Sorta  di  pe- 
sce. Il  -àcchera,  f.  spr.  Donna  del  volgo  Jl  -accia,  f. 
Donna  di  animo  cattivo,  abbietta,  impudente    scre- 
anzata, molto  sguaiata.  Il -accina,  f.  dm.  di  Donnac- 
cia l-accinata,  f.  Cosa  da  donnaccia,  di  azione,  pen- 
siero. |l  -àccola,  f.  spr.  Donna  volgare  plebea  Pette- 
gola. I  *-aio,  m.   Donnaiuolo.  Il  -aiuolo,   m    Chi  va 
troppo  dietro  a  donne.  Femmimero.  ||  -arella,  t.  spr. 
Il+-eare,  -eiare,  nt.  (donneo).  *pro.  domneiar.  Servir 
donne.  Corteggiar  donne.|l+-eggiare,  nt.  [donneggio) 
Far  da  padrona.  ||  *-erìa,  f.  Condizione  e  abitudine 
donnesca,  Femminilità.  ||  -esco,  ag.  Appartenente  a 
donna.  Da  donna,  Proprio  di  donna.  |  towj-jW 
cucito.  I  Inchinato,  ligio  a  donna.  |  Signorile.  ||  -esca- 
mente,  In  modo  donnesco.  |  Come  usano  donne  e  s- 
^nore.  ||  -éto,  m.  Quantità,  ceto  di  donne. ,  ||  -etta,  1. 
dm.  Donna  piccola,  graziosa,  a  modo,  d.  giudizio  d. 
garbo.  |  Giovinetta.  |  Donna  da  poco,  frivola.  I  on- 
nicciuola.  ||  -ettaccla,  f.  spr.  Donnaccia    [  -ettina, 
f   dm.  vez.  Donna  piccola,  graziosa,  molto  a  modo. 
I  Bambina  che   pare   donna   per  il    suo  fare.  1,  -Bt- 
tuccia,  f.  spr.  I|  -Iccluola,  f .  Donna  da  poco.  |  Donna 
semplice,  umile,  volgare,   di  piccola  %**£g°*£ 
-icciolata,  f.  Cosa  da  donnicciuola.  1  -icciuoluccia, 
f   dm.    mólto  spr.  li  -ìcida,  m    Uccisore   di  donna 
ischr  )  Il  -Icina,  f.  Donna  debole,  umile.  I  Donnina, 
Donnetta.  Y-ina,  I.  dm.  vez.  Donna  a  modo     gra- 
ziosa. |  Fanciulla  assennata  come  donna.  ,|  -ino,  m 
Giovanetta   che    ha    senno  e    maniere  di    donna.  I 
Donna  gentile  e  garbata.   |  *V^F,B,°-,tl^^ 
acc    Donna  grossa,  o  grande,  o  sformata.  ,  Kagaz-j 
che  cresce  molto,    -one,  m.  Donna  grande.  Pezzo 
di  donna.  ||  -otta,  f.  Donna    piuttosto   grassa .e  ro- 
busta, piacente.  |,  -uccia,  f.  dm.  Donna  da .poco    o 
umile    0  meschina.  ||  -ucc iaccla  1.  peg.  spr    Donna 
da  poco   e  cattiva.  I!  -uccina,  f.  dm.  Piccola  d  n- 
nuccia.  «  -ùcola,  f.  spr.  Donna    da   poco  0  nulla, 
povera.  I  Uomo  debole  0  chiacchierino. 

3    . — -,...,„  _„j-„n»   Padrone,  Signo- 


.    dondolare     Cosa    che 
•  dondola.   Pendolo.  |  Passatempo 
io.  Traccheggio.  |  sedia  a 


dolon„, 

•dondolarsi 

Trastu' 


-,  Dondola,   Don- 

Sedia  lunga  dove  si  può  star  sdraiato  e 

|  orologio  a  — ,  a  pendolo.  |  Giocattolo, 

Balocco.  |  cavallo  a 


-**«,   oaiueeo.  |  cavano  a  — ,    su    cui    si  può 
'8  a  dondolarsi.  |  -ona,  f    Sedia  a   dondolo  |i 
m-  Chi  si  dondola,  Chi  consuma  il  tempo. 
av.  Dondolando. 


JXnnn     m.  •uomKni's  padrone 
UOI1IIU,   r0.|Don  (ti-    immmL 

dònnola,- ^ 

t*,  Piccolo  mammifero, 
grande  come  il  topo  di 
fogna,  dell'ordine  dei 
carnivori,  famiglia  dei 
mustelldi  :  agilissima, 
affine  alla  faina  e  alla 
martora,  ma  assai  più  piccola,  ha  mantello  supe- 
riormente bruno  rossiccio,  inferiormente  bianco, 
si  rinviene  presso  luoghi  abitati,  in  tutta  l'Europa 
temperata;  sgozza  galline,  conigli,  ecc.,  ma  util- 
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Dònnola. 


dóno 
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dóppio 


doppo 


419 


dormicchiare 


mente  distrugge  molti  topi  (putorìus  vulgaris).  1! 
-etta,  f.  dm.  _  „„ 

Ann  n  m.  (+pl.  donar  a).  *dokum.  Presente,  Re- 
OOn  O,  gali.  Largizione,  Quello  che  si  da  libe- 
ralmente, del  proprio,  per  amore,  per  premio,  per 
generosità.  |  Donativo,  per  premiare  o  corrompere. 
|  pvb.  Chi  dona  il  -,  il  donator  disprezzo,  i  Of 
fetta  votiva.  |  di  Dio,  di  natura,  Felicita  di  inge- 
gno. Dote  morale,  fisica,  Virtuosità.  |  doni  dello 
Spirito  Santo,  &  Sapienza,  Intelligenza,  Scienza, 
Consiglio,  Fortuna,  Pietà  e  Timor  di  Dio.  |  della 
parola,  Eloquenza.  |  Forma  di  rimunerazione  della 
virtuosità,  spec.  in  epoche  passate.  |  *dt  tempo,  V- 
sura  I  in  —,  Gratuitamente,  A  ufo.  |  -erallo,  m  dm 
Piccolo  dono.  ||  -etto,  m.  dm.  Dono  da  poco  I!  :fcel  o, 
m.  dm.  Il  ♦-UZZO;  m.  dm.  Dono  da  poco  ||  '-uzzolo, 
m.  Donùzzo  piccolo. 

.AAnnra    '•  P1-  DONO-  Arredl  che'  oltre  al 
tUONUIO,  dote_  si  aanno  alla  sposa. 

♦dónqua,  dónque,  v.  dunque. 
_•_ __^t |  _    f  »r>ro.noxsKLA{l.domiiiicella).Gio- 
aOnZeil  d,  vinetta)  Signorina    |  Verginella  I 
-otta,  f.  dm.  Ragaz- 
za. |  ♦Damigella  ser- 
vente. |  <%>  Sorta   di 
pesci  dai  belli  colo- 
ri, di  forme  leggia- 
dre,   Labro,    Giule.  Donzella. 
|  zìgurella,  turca.  | 

dlt.,  pi.  Pezzetti  di  pasta  lievita  fritti  l|  -inai  »  dm.  I 
+uscir  di  — ,  Uscir  dal.'a  naturale  timidezza  li  -ona, 
f  Zitellona.  |  Pezzetto  di  pasta  lievita,  fritto 
j-rli-in-roll  aro  rfl.  (donzello).  Dondolarsi. 
-t-UUIl^CH  «aio,  baloccarsi  l|  -one,  m  Peiso 
na  dedita  a  baloccarsi  Dondolone 
rinn-7Òil  n  m  *Pr0  domsbl  (I  doimnicetins) 
uu,lic"  "i  Giovane  nobile,  prima  di  diventi 
cavaliere  (Paggio  I  Scudiere  |  'Garzone,  Servente 
|  +Usciere  dei  magistrati  I  Usciere  del  municipio  | 
v.  donzellare 

♦doplare,  -icare,  -o,  ecc  ,  v     doppiare,   dupli 
care,  doppio. 
♦dopièro,  v.  doppiere 

dò-  Prp  •  av  #DE  P0ST-  Di  por.  Ap 
u  '  plesso,  Dieuo,  In  seguito  (rela 
zione  di  tempo  e  di  luogo,  in  successione)  |  poco. 
Poco  tempo  di  poi  |  Uno  —  i  altro  |  ciò.  Pei  con 
seguenza.  Ebbene  |  Uw,  dover  tutto  ad  al  cimo,  di 
chiarazione  di  alta  gratitudine  I  Eccetto  Oltre  | 
tutto,  Insomma,  In  conclusione  (fr  apres  toni)  |  la 
gioia  il  dolore.  \  pranzo;  cena  |  il—  pranzo  e  sim 
I  domani.  Posdomani,  Nel  giorno  successivo  a  do- 
mani. I  col  pt.  (mangiato,  dormito, fatto,  ecc  ).  Dopo 
aver,  Dopo  che  fu.  |  andar  — ,  o  —  di.  Seguitare  |  *a 
questo, al  ter- 
zo disdirne, 
e  sim.  |  clic 
-che.  Di  poi, 
Posciaché,  di 
tempo. 

dóppi  a, 

f.     Sorta    di 

moneta  d'oro 

di   vario  va 

lnre  secondo   i  paesi.   Dobla.      di  Genova»  di  Sa- 

voia.7mezTa  -I  da  due,  Moneta  d'oro  di  Odoardo 


dòpo, 


Doppia  di  Savoia. 


Doppia  da  due. 


duca  dì  Piacenza  (1622-46)   I  Striscia  che  si   pone 
in  fondo  alle  vesti  lunghe  per  fortificarle.  |  Pedana 


dei  vestiti.  |  Paga  doppia.  |  J  Nota  del  canto  fermo. 
|  Gemma  artificiale  composta  di  due  pezzi  di  cri- 
stallo  |  +Pietra  preziosa  di  due  pezzi,  come  rubini 

0  smeraldi  attaccati  insieme.  |  Cardine,  Ganghero 
doppio  |  X  Manovra  che  opera  parallelamente  a 
un'altra.  {Cento  -,  &  Dorice.il  -amente,  v.  d  o  p  p  ì  o. 
H/-inni  aro  «••  {dóppio).  »duplabe.  Raddoppia- 
OOppi  are,  re>  Duplicare.  Addoppiare.  Irs^Fa- 
re  allattare  un  agnello  da  due  pecore,  quando  la 
madre   non  ha  latte  abbastanza.  |  J,  Moltiplicare 

giri  Passare  e  ripassare  dall'una  all'altra  banda 
di  armata  nemica,  isola,  scoglio,  capo.  |  nt.  Cre- 
scete Moltiplicare  indeterminatamente.  || -amento, 
m  tu.  Operazione  con  la  quale  si  applica  un  me- 
tallo sull'altro  si  che  combacino  fortemente.  Plac- 
catura  Il  -ato,  pt.,  ag.  Fatto  a  doppio.  |  Placcato. 

1  m.  d'argento,  Lamina  di  rame  sulla  quale  e  hs: 
sata  una  foglia  d'argento .  si  adopera  per  farne  vasi 
ed  altri  oggetti  |l  -atura,  f.  Addoppiatura.  Raddop- 

UOppieggl  die,  doppio,  cioè,  non  sincero. 
|  2.  Navigare  facendo  più  volte  doppi'  giri,  t  +Aver 
doppio  senso  l  A.  Parer  quasi  doppio.  || -atura,  t. 
A.  Doppia  ìmp.essione  difettosa  delle  stesse  pa- 
iole o  lighe.  1  una  accanto  alle  altre,  per  effetto 
di  una  seconda  stretta  mal  replicata  del  torcoliere. 

Annniar  o  -°>  «■  *Pro-  D0BI-KK  doppia  can- 
UOppier  e,  de'la  Torcia  di  cera.  Torchio,  Cero. 

|+Candeliere,  Candelabro.  ||  -uzzo,  m.  dm. 
doppiétta,  f.  Fucile  a  due  canne. 
dopp'léZZa,  f  L'esser  doppio.  |<W//o,  della 

Simulazione. 

doppino,  v.  doppio 

dÓDD  io    ?£■  *DUPLUS-  Due  volte  tan!° 


1    ì-.  caaci  wvi^t'iv.  p  — —  j  — ,  — 

corda.  \  Duplicità.  |  Infingimento, 


Moneta  di  due  soldi. 


soldo, 
scudo,  Moneta 


Doppio  scudo. 


d  argento  del  Ducato   di   Parma.  |  filippo,  Moneta 
d  argento   del   Ducato    di    Milano.   |  Duplicato  1 


Doppio  filippo. 

volta,  canna,  ruota,  finestra  —,  abbinata  per  fini 
speciali  |  A  viola,  camelia  — ,  ecc  ,  che  ha  più  togne 
dell'ordinario  I/ondo,  di  cassa,  scatola,  persimu- 
lare  il  fondo  e  nascondervi  oggetti  riposti.  I  S«  P  , 
none  -,  Pezzo  che  portava  100  libbre  di  P»11'1:1 
palla,  Carica  con  due  palle.  |  paga,  sentinella.  {  spw, 
che  serve  ai  due  combattenti  ad  un  tempo.  t_ ru 
zione.  |  *donna  -,  pregna.  I  gemma  -,  comP°"ata 
due  pezzi  che  combaciano.  |  ft  colonna  -,  abbin i  ■ 
accoppiata  con  un'  altra.  |  numero  —,  di  un  P«> 
dico,  Fascicolo  o  foglio  che  contiene  il  doppi 
delle  pagine  'del  solito    |  scrittura  —,  St  Pel 


carta  legno,    panno  J  Simulato,   Rato,  {gente      £ 
Più  —  d'una  cipolla.  |  *l  ur.~a'li.„  >.S  ora  mU 

impiombatura  formano  un  unico  filo  «ernp.o,  « 

Meno  neUa  tka  per  il  raddoppiarsi  del  tot  Altro 
templare  di  uno  stesso  libro  della  stessa  eoi 
zlone,  in  una  biblioteca.  |  Altra. forma  di  una 
stessa  parola.  Allotropo  (p.  e.  plebe  e  pieve)  !  pi 
P«7?  del  dòmino  che  hanno  lo  stesso  punto.  | 
^  Bozzolo d^eta  nel  quale  si  rinchiudono  due 
SuseUi  Doppio  di  seta4  |  ♦Doppiere,  Torcia  d. 
eera.  |  Falso,  Finto. 
♦doppo,  v.  dòpo. 

A~~~^\ll^  f  «sp.  doradilla.  A  Sorta  di  pian- 
dOradllla,  L  cnttoKama  della  famiglia  delle 
felci,  con  le  foglie  che  sembrano  dorate  {asplemttm 
ceterach). 


J~.AH-.  f  APianta  che  nasce  fra  il  lino,  fio- 
dOrella,  Iri*e  nel  lugilo;  serve  per  pastura 
delle  bestie  e  per  cavarne  dai  semi  olio  da  «dere. 
poco  frequente  in  Italia,  Camelina.  Borsacchin.  del 
lino  (myagrum  sativitm). 

_1 -     __~         f.      #«CJD11110 


dor 


»    a   (dò»-c).*DE*uBAKE.ft.  Stendere,  Met- 
are,  fer(eaouno  strato  d'oro,  l'oro  ridotto  in 


foglia,  sopra  una  superficie,   facendoveo  r ide rre 
Indurire.  \a  bolo,  sul  legno,   con   coprirlo  prima 
di  gesso,   aggiungendovi   poi    il   bolo  macinato,  e 
poi  mettendovi   li  foglia   d'oro.  I  «/»<f°;  ?h^ 
dente.  |  Far  simile  all'oro.  |  la  pillola    Abbellire  le 
cose  spiacevoli   con  l'apparenza.  |  lhtlnKe"   "el 
l'uovo  sbattuto,  pietanze  per  frigge ;rle.  Il  -a to   pt 
ag.  Indorato.  |  Che   ha  il  colore  dell'  oro, J  *™«™. 
giallo  -,  |  D'oro.  |  fi  Del  pelame  che  riflette  il  co- 
lore di  oro,  spec.  al   sole.  |  m.  Doratura.  |  ♦. egola 
-,»  Aurea,  del  tre.  ||  -atore,  m.  -atrlce,  f.  «deau- 
kator  -OBis.  Che  dora,  Che  fa  l'arte  del  dorare.  In- 
doratore. || -atura,  f.  Indoratura.  Il  dorare. j  tk. .ope- 
razione consistente  nel  distendere  1  oro  in  logua 
sopra  una   superficie,   in   modo   che   vi   ade™ca 
e  la  rivesta  tutta.  |  pi.  Ornamenti  e  fregi  dorati.  ! 
Oro  disteso  per  dorare.  |  a  fuoco,  quella  che  si  ta 
stropicciando  con  amalgama  d' oro   (una   parte   ai 
oro,  otto  di  mercurio),   la  superficie  degli  oggetu 
e  facendo  evaporare   il  mercurio  a  fuoco  vivo.  | 
galvanica,  elettrica,  mediante  la  corrente  elettrica 
Galvanoplastica.  |  Vernice  per  dare  il  color  d  oro. 
I  dì  parole,  Ornamenti,   Abbellimenti  di    parole.  | 
H  dorare  la  frittura.  |  <*.  Pelo  della  pelle  di  lepre 
gialliccio. 
dorata    f-  ""  Costellazione  australe.  |  -4>  Orata, 

'"i  pesce. 
dorrarlin  ">■  *8opx*Swv  dobcadTon.  4  Dra- 
«wiV.<tUIU,  contea;  Dittamo.  ||  -àtomo,  m,  <?> 
Genere  d'insetti  dell'ordine  dei  coleotteri,  inetti  al 
v°lo,  mediocri,  quasi  sempre  d'un  nero  vellutato 
con  una  o  due  righe  bianche  longitudinali  e  tras- 
versali. 

dorè    ag-  *'r    dorè.  Color  rancio,  d'oro.  |  Do- 
.      c»  rato.  |  pelle  —,  di  scarpe  per  signora.  | 
fino  -,  |  Rosolato.  |  doriana,  Arancione. 


Z^S"V*S«  dono?  A  Pianta  delle 
dorema,  ombrellifere  con  radice  a  forma  di 
rape  con  stelo  alto  circa  2  mt..  ciocche  piccoie, 
Ti,, Tdi  nori  giallo  verdastri:  contiene  un  ab- 
bond^'succòfatuginoso  che  ir '  «Pjf  '  f™; 
,„,,  rf' in<!ett  seorea  e  si  rapprende  in  lagnino 
ch'e  constano  di  Sun  liiscuglio  di  resina  olio  ...reo 
e  gomma,  detto  gomma  ammoniaca,  antispasmo 
dica  (dorema  "—f™"^  d'oro  lavorati.  1 
+dOreria,  lur^\\  #frggrt0"UBE.  Doreria.  |Guar- 
nizione.  |  Guarnizione  d'oro  tessuta. 
♦doriana,  v.  dorè. 

.  J«,;on4n  m.  *S6pu  asta,  àvOo;  fiore.  A  Ge- 
+dOnantO,  nere  di  piante  delle  gighacee,  dal 
fusto  diritto  come  asta  e  carico  di  fiori. 
U  Ari  Aò  t.  vP  Sorta  di  pera  del  Portogallo,  di  un 
dOriCe,  ^  cniaro  che  pende  nel  grigio,  det- 
ta Cento  doppie  dóriclimD0tfcvs  «o«x6;.  Ap- 
dOr  ICO,  pgrl(ePne„te  Ifòori,  popoli  dell'Eliade, 
abitanti  spec  nel  Peloponneso.  \'eJ"vas"'"1~: 
de  Popoli  Dori  nell'Eliade,  venendo  dal  nord,  nel 
sic  P?$l  6  {dialetto  -,  uno  de.  <  Pr'"c;Pf '/<* 
l'Eliade-  dei  cori  delle  tragedie  antiche,  delle  od 

ai  Pfnd'aro  ecc.  |  U  W^K^^l^M^ 
dell'architettura, inventato  dai  Don ■J"d'u'st^l au: 
[colonna  —  v  colonna:  hai  altezza  di  7  a  80  a 
metrilv  a  b  a  e  o, e  a  p  i  t  e  1 1  o.  |  tempio  -  che  poggia 
Tu  colonne  doriche,  ePcon  architrave  e  honton =d. 

stile  dorico    ***&* rSSSS.*»S£2o '«& 

tope  un  Grecia,  in  Cicilia,  a  rw<* .\f"       M„dn  dtìi 

musica  degli  an«chi  Don.  ||  -"='?m°n™'|fafeodScrì- 

dialetto   doncoéJWT.IC»are,  a.  Pronu 

vere  alla  maniera   dorica. 

li  -iese,  ag.  Dorico  ii  r-ismo, 

m.  Dor.ciemro.  il -laare,  a. 

Doricizzare      - 

dòride,  D0B,S0^D[S'  °4 

Famiglia  di  molluschi  che 

hanno    branchie   piumose 

poste  nella  faccia  dorsale,  sovente  retrattili  :  una 

Spelta  é  la  *  Filosa.  I*  Asteroide   scoperto  n.i 

1857.  I  pi.  a  Nereidi.    *  Regione  dell'Eliade. 

HÀr i  ri rpna  no  m-  *s°fW'<™-  ± f  alce  na' 
aonarepanu,  vale  ,nastata  so- 
pra pertica  lunghissima  per  tagliare 
sartie  alle  navi  nemiche. 
Anrìfnr  a  f-  «Sopuoipos  astato  <5> 
aOrilOI  a,  insetto  di  circa  )  c-nt.. 
dei  coleotteri,  giallastro  con  10  strisce 
nere  sulle  elitre:  flagello  delta  patate 
di  cui  divora  le   foglie,  dell  America       D0I1fOra. 

a^otr;o^o^rafì^^u,d'i^ 

di  Policleto,  detta  il  suo  canone,  o   regola  di  prò 
porzione  delle   membra;   ne  esistono 
varie  copie  in  marmo  ;  una  dalla  testa 
in  bronzo  nel  Museo  di  Napoli. 


Dòride. 


dòrio,  v.  dòrico. 

dormalfuoco,  dormial-, 

m  ,  comp.  Che  se  ne  sta  lungamente 
accanto  al  fuoco.  Scioperone,  Ozioso. 
,Jn,mni,lorc  a.  dormento). 
+dOrment  are,  Dormire,  Dor- 
micchiare. Addormentarsi.  || -ato,  pt., 
ag.  Addormentato.  ||  -one,  m.  Carruga. 
♦dormentòrio,  dormentòro,  v.  dor- 
mitorio. 


Doriforo. 


ji.-l     m.    (tose).   Dormiglione,,  .    . 

dormi,  Dormiente.  \JareU-,  fingersi  sba- 
dato, ingenuo.  |Tersonaggio  d'una  commedia  to- 

jl^miophiarfi  a.  #vl.  dobmicùi.are.  Dormi- 
UOrmiCoIllalOi  re  di  quando  in  quando, 
leggermente.  |  Sonnecchiare.  |  Non  vigilare,  Non 


dormicolare 
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diss» 


stare  attento  abbastanza.  |  poeta  che  —,  che  non  è 
sempre  alla  stessa  altezza. 
dormicolare,  v.  dormicchiare. 

rJnrmionto  aS-  «dormiens  -tis  (ps.  dormire). 
QOrmienie,  c^e  dorme.  Dormente.  |  s.  Chi 
dorme.  |  i  sette  — ,  %  Fanciulli  di  Efeso  che  chiusi 
in  una  caverna  per  ordine  dell'imperatore  Decio, 
secondo  la  leggenda,  dormirono  due  secoli,  e  si 
svegliarono  sotto  il  regno  di  Teodosio  il  giovine.  | 
innesto  a  occhio  —,  ^f  Specie  di  innesto.  |  A  Parte 
di  cima  o  di  manovra  che  sta  ferma,  legata  con 
nodi  a  un  punto  fisso.  |  Corso  di  tavole  forti  che 
va  per  tutto  l'interno  giro  del  bastimento -a  soste- 
ner ferme  le  testate  dei  bagli.  Pontuale.  (Trave  di  ar- 
I  matura,  situata  in  posizione  orizzontale.  |  pi.,  tose. 
£  Specie  di  agarici  che  nascono  sotto  la  neve, 
rìnrmio'li  ari»  nt.  »vl.  dormiculare.  Dormire 
UUI  migli  ai  o,  ieggermente,  Dormicchiare.  || 
-one,  ag.  Chi  è  solito  di  dormir  molto,  di  levarsi  I 
tardi.  |  Negligente.  Pigro.  |  X  Telaio  a  scassa, 
sul  quale  posa  la  macchina  dei  piroscafi.  ||  -orlac- 
elo, m.  peg.  ||  +-OSOj  ag.  Sonnacchioso,  Sonnolento. 
|  Negligente. 
dormìntèrra,  s.,  comp.  Chi  dorme  per  terra. 

rlr»rmir»lr»  m.  ^0  Ipnotico  che  si  ottiene  dal 
UUIIIIIUIU,  corallo,  unito  molecola  per  mole- 
cola con  l'idrato  di  amitene:  ha  odore  di  canfora, 
è  incoloro  e  liquido  denso. 

rinrm  irò  a-  (dormo,  dormente;  ho  dormito; 
UUI  Ili  Ilo,  +50K  dormito;  "dormutol.  «dormire. 
Riposarsi  nel  sonno.  Abbandonarsi  al  sonno.  Fare 
il  sonno.  |  mettersi,  buttarsi  a  —.  |  come  un  ghiro, 
come  un  mariano,  un  masso.  |  leggiero.  |  ferma- 
mente, sodo,  profondamente,  serratamente.  I  camera 
da  —.  |  levarsi  da  —,  Destarsi,  Alzarsi  di  letto.  | 
Starsi  inerte,  come  chi  dorme.  |  a  necessità,  solo 
quando  è  necessario.  |  delValtro,  Ripigliare  il  son- 
no dopo  aver  dormito  un  buon  pezzo.  |  la  grossa, 
la  satolla,  profondamente,  come  i  bachi  da  seta. 
|  non  trovar  da  —,  dove  dormire,  nn  alloggio,  una 
camera  d' albergo.  |  sopra  una  medicina,  dopo 
averla  presa.  |  dormirci  sopra.  Rimettere  la  riso- 
luzione al  giorno  dopo.  |  Non  ricordarsi  più.  |  dor- 
mirsela,  Star  spensierato.  |  nel  Signore,  Morire,  j 
Giacere  morto,  nel  sonno  della  morte.  |  Giacere 
con  persona  di  sesso  diverso.  |  non  —,  Star  vigi- 
lante e  sull'avviso.  |  Fidarsi,  Star  sicuro.  |  pvb. 
Chi  —  non  piglia  pesci,  j  Aprile,  dolce  — .  |  tra  due 
guanciali,  Star  senza  timore  e  preoccupazione.  | 
a  occhi  chiusi,  sicuro.  |  a  occhi  aperti,  Star  cauto. 
|  cogli  occhi  aperti,  Essere  stordito.  |  Fortuna  e 
dormi!  Chi  ha  fortuna  non  occorre  che  si  affati- 
chi. |  di  cose.  Starsene  in  disparte,  non  curata, 
ferma.  |  L'istanza,  la  domanda,  la  faccenda  dorme. 
J  La  città  dorme,  è  in  silenzio,  perché  i  cittadini 
stanno  a  dormire.  |  della  natura,  in  inverno,  Mo- 
strare torpore.  |  a.  un  sonno;  tutti  i  suoi  sonni.  | 
il  sonno  del  giusto  :  eterno.  |  la  bianca,  la  seconda, 
la  grossa,  della  dormita  dei  bachi.  |  mettere  a  —, 
in  disparte,  fuor  della  pubblicità,  della  discussio- 
ne. Trascurare.  |l -lente,  ps.,  ag.  Massone  inattivo. 
I  v.  sette.  ||  +-lglone,  f.  Dormizione.  ||  -ita,  f.  Un 
dormire  lungo  e  tranquillo.  Sonno  riposato.  |  Spe- 
cie di  torpore  cui  vanno  soggetti  i  bachi  da  seta 
tre  o  quattro  volterei  mutare  che  fanno  la  pelle. 
1  -Itacela,  f.  peg.  Cattiva  dormita.  1  -itina  i.  dm. 
Breve  sonno.  |  fare  mia  —,  Dormire  un  poco  tra 
giorno,  dopo  desinare.  ||  -itona,  f.  Dormita  lunga 
e  saporita.  || +-ltore,  m.  -Itrlce,  i.  «dormTtor  -oris. 
Che  dorme.  |  Trascurato,  Spensierato.  ||  +-ltoso,  ag. 
Sonnolento.  fl  -itorlo,  m.  «dormitorIum.  Luogo  ove 
molti  stanno  a  dormire,  proprio  di  collegi,  ca- 
serme e  sim.  |  popolare,  Ricovero  dove  per  una 
minima  spesa  o  gratuitamente  possono  gì'  indi- 
genti trovare  un  letto.  |  Parte  del  convento  dove 
sono  le  celle.  ||  -ìtura,  f.  Dormita,  Il  dormire  dei 
bachi  da  seta.  ||  Mzione,  f.  «dormitìo  -Bnis.  Il  dor- 
mire. Sonno.  I  S  Morte  di  Maria  Vergine. 
rlnrmitaro  a.  dif.  «uormìtare.  Dormicchia- 
UUl  limai  e,  re.  Dormigliare.  1 -ante,  ps.,  ag. 
Che  dormicchia.  Che  non  vigila,  non  ista  attento. 

dormivéglia,  eVvTgL3^0  fra  "  3onn° 


dormósa,  f.,  fr.  dormeuse.  Divano  a  sdraio  che  può 
servire   per    ripo- 
sare e  dormire. 

dorònico,  ». 

(pi.  -ri).  *ar.  du- 
rungi.  Jt  Genere  di 
piante  delle  com- 
poste con  fiori  rag- 
giati, giallodorati,  Dormósa  (stile  del  Primo  Impero), 
di  cui  una   specie 

era  falsamente  creduta  mortifera  ai  cani  ed  alle 
vacche  ;  serve  come  ornamentale  [doronìcum  par- 
dalianches).  ,.    „     , 

rtnmiòa  f  ft  Religiosa  dell'ordine  di  Santa 
aOrOiea,  D^tea  (martirizzata  nel  310;  pro- 
tettrice dei  giardinieri). 

rinrea  lo  aK-  Dl  dorso,  Del  dorso.  |  TS&,  decubito 
UUI  saie,  _  Lo  stare  lungamente  a  giacere  col 
dorso,  supino,  (doccia  —,  sul  dorso.  |  spina  —,  V 
Colonna  vertebrale.  Filo  della  schiena.  |  f.  £  Li- 
nea che  segue  i  culmini  di  una  catena  di  monti. 
dorsay,  m.  fr.  (prn.  dorsè).  Abito  maschile  a  falde, 
dal  nome  del  conte  d'Orsa}-,  di  Parigi,  morto  nel  1852. 

Hnr«0  m-  *dorsum.  V  Parte  posteriore  de!  corpo 
UUI  su,  compresa  dalla  nuca  al  sacro.  |  Dosso, 
Schiena.  |  dare  il—,  Fuggire,  Volgere  le  spalici  pie- 
gare il—,  Piegarsi  alla  volontà  di  alcuno.  |  ■-*,  Parte 
superiore  degli  animali  che  stanno  col  corpo  oriz- 
zontale. |  Parte  convessa  di  un  corpo.  |  della  mano, 
del  piede.  |  di  mulo,  Forma  di  schiena  convessa.  | 
Parte  più  rilevata  rispetto  alla  parte  spianata.  |  di 
un  libro,  Parte  di  dietro,  della  coperta  sopra  la  cu- 
latta, e  su  cui  si  pone  il  cartellino.  |  di  pelle,  tela.  | 
Prominenza  a  schiena.  |  f|  Superficie  esterna  e  con- 
vessa di  arco  o  volta.  |  f  Colmo,  Estremità  alta  di 
una  montagna.  Parte  che  scende  ad  angolo  retto 
dal  fianco  di  essa,  e  divide  un  vallone  dall'altro. 
rlrtrctÀnia  f.S  Genere  di  piante  delle  ortica- 
UUiaioiiia,  di  cui  una  specie  è  la  contra- 

yerva,  la  cui  radice  ha  virtù  eccitante  e  diaforetica. 
dorura,  v.  doreria. 

J.-aro  a.  (doso),  /s  Proporzionare  le  dosi 
UU^ctlC,  degl'ingredienti.  Comporre  la  dose 
conveniente  ad  una  sostanza.  |  le  pillole.  |  Pesare 
le  dosi.  ||  -amento,  m.  Operazione  del  dosare.  fl 
-atore,  m.  Che  dosa.  ||  -atura*  f.  Il  dosare,  e  le 
varie  quantità  delle  dosi  per  fare  alcuna  cosa. 

rlrSce  4--a  f  *S4,7'«  don0-  *>  Quan-t«a  de" 
UUBBl  ~  a>  terminata,  proporzionata,  di  una 
sostanza  per  ottenere  un  dato  effetto.  |  del  salr 
nella  minestra.  |  del  caffé.  |  T5&,  spec.  di  medici 
nali-  Cartina,  porzioncella,  porzione,  presa,  pre- 
serella,  presina.  Quantità  prescritta  di  un  medica- 
mento. |  singola,  Quantità  prescritta  per  ogni  volta. 
\  quotidiana,  prescritta  nelle  ventiquattro  ore.  | 
totale,  Quantità  assoluta  indicata  nella  ricetta.  |  i" 
buona  — ,  In  gran  quantità.  |  rincarare  la  — ,  Ac- 
crescere il  dispiacere,  il  rimprovero,  e  sim.  |  una 
—  di  sfacciataggine.  .. 

m.  dosso.  Copertura  del  dosso  di 
mobili,  oggetti  preziosi,  artistic,'' 
di  costo.  |  Jjf,  Paiiotto,  Parte  davanti  delia  mensa 
dell'altare.  |  Copertina  che  si  mette  al  messale,  u 
-uzzo,  m.  spr.  '■  .  ,      „„, 

•  HntiQÀlin  m-  *SP-  D0SEL-  Sopracielo,  Bal- 
+aOSSeilO,  daccnfn0  coperto  di  velluto,  da- 
masco o  altra  stoffa,  sopra  il  trono  reale. 
xrlneciorA  .n  tn.  *fr.  dossier-  Capoletto. 
+aOSSiere,  -O,  spallscr--;  imbottita  a  capo 
del  letto.  |  Parte  della  bardatura  da  tiro  a  cui  sono 
attaccati  il  posolino  e  il  portastanghe.  |  neoi.  in- 
cartamento di  un  processo.  .  .  , 
Hnccn  m.  •noksim  dorso.  Parte  posteriore  dei 
aOSSO,  corpo  sino  ai  fianchi.  Dorso  |  pvb.  La 
lingua  non  ha  l'osso  e  rompe  il  — .  |  T  o.  »o.  » u 
sto .\  arme  di  -,  Corazza.  |  Cima,  P™""110"*?/,' 
dell'arco. \v.  estradosso,  intradosso.  I*"» 
mano;  Parte  posteriore.  |  mettersi  .»  -  <»»*V » 
dossare.  Vestire.  |  adattarsi  al  -,  di  abito  tano 


dossal  e, 


bene  per  una  persona.  |  tagliare  al  -,  Afa'^"' 
a  una   persona.  |  in   -,   Addosso.  [l",aM,  a:    J 


persona. 
Spogliarsi.  |  voltai 


Fuggire.  |  levarsi  da 


dossologìa 


421 


dottrina 


a  e.  Liberarsene.  |  +pl.  «.  Pelli  della  schiena  del 
vaio,  che  si  conciano  per  far  pellicce.  |  <X,  Parte 
più  grossa  della  pietra  focaia  opposta  al  filo.  ; 
*  Parte  più  rilevata  delle  montagne.  Elevazione 
terrestre.  I  Schiena  di  un  balzo,  Rialzo. 
,W«  ninffìa  '•  •»*&>jntìx.  8  Laudazlone, 
dOSSOIOgia,  Glorificaste»»:  canti  liturgici, 
cioè  il  Gloria  in  excelsis^  e  il  GloriaPatri  |  -orna- 
nla,  f.  «^vi*.  Mania  di  gloria.  |l  -osofia,  f.  •aayi*. 

^lolitr^OTÀus.  Appartenente  alla  dote: 
dotale,  Regime  -,  afa  che  ha  per  oggetto  di 
assicurare  la  conservazione  e  la  restituzione  della 
dote  della  moglie.  |  beni,  rendita,  ragioni  —.  I  SJ«- 
SSfa  -,  Drte'che  al  dà  a  una  ragazza  povera, 
Maritaselo  I  m.  Cose  che  vanno  in  dote. 
Afilla  a.  (doto),  «dotare.  Dar  la  dote.  Fornire 
dOt  are,  dellla  dote,  una  giovine.  |  Provvedere 
di  rendita,  patrimonio,  un  istituto,  un  monastero  e 
imi  Adornare,  Privilegiare.  Corredare  :  d  mg e- 
gno  di  grazia,  di  virtù,  di  bellezza.  Fornire, 
Provvedere  di  buone  leggi,  di  «cuo  e  e  s.m  a«a 
vtnto  il  -alo  Dt ,  ag.  Che  ha  avuto  dote,  tornito 
d  loti  |  Provveduto,  di  assegni  rendite  e  sim. 
|  Adornato,  Privilegiato.  |  R^cco,  Abbondante  Co- 
pioso, Ben  fornito.  1  -atissimo,  sup  |  -atore,  m. 
-atrice  !  Che  dota.  Il  -azione,  f.  Il  dotare.  Asse- 
gnamento in  conto  di  dote.  |  Rendite  fisse  assegnate 
ITsUtotì  e  sim.  |  %  Rendita  assegnata  per  .messe 
\  di  Costantino  al  papa,  v.  donazione- MW  tea 
tro.  |  della  Corona,  Assegno  annuo  al  sovrano. 
.,  i    «™.  .t,c    Rnn     o  averi,  eh 


dot 


,    0     f    *dos  -tis.  Beni  o  averi,  che  si 

e,  +-<*, 


I       »UU«s    -113.     WH"i      "      —■--•;      

,    .    -,  assegnano  alla  sposa  quando  va  a 

marito  per  sostenere  i  carichi  matrimoniali;  e  vi  e 
compreso  il  corredo.  1  costituire  la  ~AV^>-< <*!»£> 
••ranbàldezza.  \  sposar  la  —,  una  donna  per  la  sua 
tiZTandare  a  caccia  di  - ,  |  tf»  **%»%hJ*ì 
il  marito  si  appropria  con  obbligo  di  istituire 
altrettanto.  |  inestimata,  che  il  manto  ha  solo ,  il  di- 
ritto di  amministrare  e  godere.  |  *  Assegnamento 
fatto  dal  marito  alla  mogli-  in  caso  di  vedovanza 
1&  Quello  che  una  giovane  reca  al  convento ^nel 
qulle  si  fa  monaca.  |  Patrimonio  dato  aunpub- 
blico  istituto,  Assegno.  ]  a  un  teatro.  |  K  =UPP0; 
sta  donazione  di  Costantino  al  pontefice  |  speciale 
grazia  d'ingegno.  Prerogativa.  |  Qualità  naturali 
buone.  I  o«o  Quantità  di  artiglierie,  munizioni,  at- 
trezzi e 'sim  che  si  assegnano  ad  una  fortezza, 
secondo  i  bisogni  prevedibili.  I  A  Quotiti  di  armi, 
munizioni,  attrezzi,  viveri  e  sim.  che  s  imbarcano 
in  un  bastimento,  secondo  le  navigazioni  e  fazioni 
cui  è  destinato.  ||  -erella,  f.  dm.  Dote  piccola  || 
-Ina,  f.  dm.  vez.  Il  -ona,  f.  -one,  acc.  fam.  Ricca  dote. 

dotienenterite,  g$V2SZ%& 

bre  tifoide.  ,,„ 

+d(Sttfl  f  otta.  Ora.  Tempo.  |  *a  -  All'ora  e 
■TUUllel,  al  temp0  determinato  e  prefisso  |  ri- 
metter le  dotte,  Riacquistare  11  tempo  perduto.  | 
Indugio,  Tardanza.  I  Occasione  opportuna. 
J-HlStt  a  f-,  dv.  dottare.  Timore,  Paura.  |l  +-ag- 
TUUll  «*,  g,'0j     .  #fr  DOOTAGE.  Spavento.  |]  +-oso, 

ag.  Dubbioso.  |  Timoroso. 

4-HriTTaro  a-  (dótto),  «dubitare.  Temere.  |Pe- 
1-UOl.l  are,  rjtarsi  p  +.ablle,  ag.  Temibile.  |l  +-o, 
m.  Paura.  ||  +-amento,  m.  Temenza,  Timore.  Il 
-ante,  ps.,  ag.  Che  è  in  dubbio  timoroso.  |l-ato, 
!'t.,ag.  Temuto,  Riverito,  Riguardato  con  timore  ri- 
verente. ||  +-anza,  f.  *fr.  doutance.  Esitazione,  Dub- 
bio. |  Timore,  Sospetto.  ||  +-evole,  ag.  Dubbio,  In- 
certo. 

dnttatr»    "B-  (dlt.    ottato).  ^f  Di   una   specie 
Ullalul  di  fico  settembrino,  bianco. 

tìottìf  ico   as->  scnr-  (P1-  ■*"■  Che  fa  °  rendr 

muuiiiv,u,  doMo 

dòtti 


r     UOilU. 

r\  ag.,  m.  «doctus  insegnato,  ammaestrato 
-- v»  (pt.  docire).  Istruito,  Erudito,  Fornito  di 
molta  dottrina.  Scienziato.  |  in  matematica,  in  lin- 
Mte  classiche,  in  teologia,  e  sim.  |  *con  di;  delle 
leggi,  delle  scritture;  dì  musica.  \  congresso,  so- 
cietà di  dotti.  |  lingue  —,  morte,  come  il  latino  e 
ìi  greco.  |  Di  persona  dotta,  Da  dotto:  penna;  ope- 
ra; libro;  dissertazione,  memoria;  conversazione  ; 
lezione.  |  dotte  vigilie,  Veglie  passate  negli  studi', 
i  armi  _.  Artiglieria  e  Genio.  I  Esperto.  Accorto. 


di  cucina.  |  mani  -.  esperte.  I  Fatto  con  dottrina, 
perizia.  ||  -amente,  Con  dottrina.  |  Accortamente.  || 
-isslmo,  sup.  j|  -issimamente,  av.  sup. 
j.iii-,  f.  Donna  che  sdottoreggia,  che  «a 
OOTT.Ora,  la  saputa,  j  v.  dottoressa.  (  ♦Mo- 
glie del  dottore.  ||  -ona;  f.  Donna  che  sdottoreggia 
molto,  che  fa  la  saputona. 

J~.**nw  >zra  a.  (dottoro).  Addottorare,  Anno- 
UOUOl  are,  verare  nel  numero  dei  dottori, 
Fornire  del  privilegio  del  dottorato.  I  rfi.  Farsi 
dottore,  Addottorarsi.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Addo  tarato, 
Fornito  del  privilegio  di  dottore.  |  v.  dottore.  || 
-evole,  ag.  Dottorale,  schr. 

j.tt;ra     m.  «doctoh  -Oris  insegnante    Chi  ha 
OOtXOr  C,   „u    studi'    necessari     a   coltivare   e 
insegnare  una  scienza.  |  Chi  è  fornito  del  diploma 
di  laurea  di  una  facoltà  universitaria.  |  <»  lettele, 
in  filosofìa,  in  medicina  e  chirurgia,  m  giurispru- 
denza  in  scienze  naturali,  in  matematica,  m  inge- 
gneria, in  veterinaria,  in  teologia  o  scienze  sacre. 
lanche  con  di.  |  pvb.  Meglio  un  asino  v,vo  che  un 
-  morto  (di  chi  si   risparmia  nello   studio).  |  Chi 
aveva  titolo  e  facoltà  di  insegnare  in  un  pubblico 
Studio  una   data  scienza.  |    pi.  «  àella   Chiesa,  i 
santi  Agostino,  Girolamo,  Ambrogio,    Gregorio    e 
quelli  che  trattano  le  dottrine  sacre.  |  sottile,  Gio- 
vanni Scoto;  universale,  Alberto  Magno;  angelico, 
Tommaso  d'Aquino;  serafico,  Bonaventura  da  Ba- 
gnorea.Hn  alcune  regioni  (Toscana,  Mezzogiorno!, 
ner    antonomasia,    Medico;    in    altre    (Lombardia, 
Emilia,  Romagna),   Avvocato.  |  Pedante,  Personag- 
gio nella  commedia  dell'arte.  |  dell'acqua  dolce, Me- 
dicastro. |  A  dei  gladiatori,    Specie  di  maestro  di 
scherma.  |  fare  il  -,  lo  sputasentenze.  \m  utro- 
qnc,  in   diritto  civile  e  canonico.  |  pi.  SS  Coloro  che 
insegnavano  e  interpretavano  la  legge  giudaica.  | 
Gesù  in  mezzo  ai  -,  \  <>  Sorta  di  uccello,  delle 
anitre,  detto  Quattrocchi.  |  Picchio  muratore    Ws- 
chiotto   (picns  cinercus  o  sitta  casta).  Il  -accio,  m. 
ceg.  Cattivo  medico  o  avvocato.  || -aggine,  f.,  schr. 
11  fare  il  dottore.  Grado,  qualità  di  dottore.  |,  -ale, 
ag.  Di  dottore.  |  Appartenente  a  dottore.   |  Da  dot- 
tore. |  laurea,  berretto,  toga,  anello  -  (insegne  del 
dottorato  secondo  i  tempi),  [insegne; occhiali, aria-. 
||  -almente,  In  modo  dottorale.  1  -ame,-m.  spr.  Quan- 
tità di  dottori.  ||  -ato^-àtico,  m.  Grado  e  dignità  del 
dottore.  |  Funzione  del  conferire  il  grado  dottorale.  | 
Facoltà  di  insegnare.  |  Corpo  dei  dottori.  \\- -elio,  m 
spr.  ||  -elluccio,  m.  dm.  spr.  ||  -eria,   f.  Impostura 
dottorale,    Ostentazione    di   dottrina    ||  -esco,    ag 
Da  dottore,  ir.  |i -oscamente,  In  modo  dottoresco. 
U-ismo,  ♦-esimo,  m.  Fare  da  dottore  Ostentazione 
e  arroganza  professorale.  Il  -essa,  f.  Donna  che  ha 
ottenuto  una  laurea  in  una  facoltà  universitaria.  | 
Dottora,   Donna   sputasentenze,    saccente,  j  -elio, 
m.  Dottore  da  poco,  medico  o  avvocato.  |  Rag azzo 
che  sa  bene  il  fatto  suo.  Il  +-evo  e,  »*■  S^J^T 
♦-evolmente.  In  modo  dottorale.  Il  -eyolissirno,  sup  , 
schr  Prezza,  f.,   schr.   Grado  di  dottore.  || +-la,f. 
Dottrina.  || -ic'ehio,  m.  dm.  spr.  Dottore  ignorante, 
li -ino.  m.  dm.  Dottore  giovine,  a  modo.  Il  -Issimo, 
sup  |  -one,   m.   Gran   dottore.   |  Chi    sdottoreggia. 
I  -uccio,  -ùcolo;  -uzzo,  m.  dm.  spr.  Medico  o  Av- 
vocato  meschino,   dì   poco    credito    o  ignorante.  « 
-ucclaccio,  »■  poli»  «fi**»/*»*.).  Fare  il  dot- 
dOttOreggiare,   t(;rve.   Sdottoreggiare,  Sdot- 
torare. Ostentar  dottrina.  Fare  il  saputo. 
♦dottóso,  v.  dótta. 

j„i4.;n  Q  f.  «doctrina  insegnamento.  Cogni- 
OOtirin  a,  zioni  imparate  mediante  lo  studio, 
Sitii-re  Scienza  I  profonda,  varia,  vasta,  estesa; 
^oerficìS^dispìlvero.  di  seconda  mano.  |  Prm- 
c  pi'  fondamentaU  di  una  scienza  organicamente 
ordinati!  filosofica,  filologica;  cattolica.  |  evange- 
Z-a  del  Vangelo,  di  Gesù.  |  Insegnamento  So- 
stanza e  materia  delle  cose  insegnate  |  *L««^. 
delle  idee  tipiche  ;  di  Cristo,  della  canta;  di  Bacone 
dell'esperienza;  *  Spinoza  panteista ;d«V  o, 
della  filosofia  della  stona,  sul  corso  della  civiltà 
i  ricorVi  storici,  ecc.;  di  Marx,  sul  rapporto  tra 
1  capitale  e  il  lavoro,  fondamento  del  socialismo; 
di  Monroe.  sulle  relazioni  delle  repubbliche  ame- 
ricane con  gli  altri  stati  civili;  ecc.  |  I  arti  speciale 


dottrinare 
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dracarro 


dracma 


423 


dramma 


di  scienza  e  d'insegnamento.  |  della  metempsicosi, 
della  gravitazione,  del  metodo  sperimentale,  dell'e- 
voluzione, del  libero  scambio,  del  materialismo  sto- 
rico. 1 3£,  Complesso  dei  dommi  e  dei  principi'  della 
fede  cristiana.  |  Libretto  in  cui  sono  dichiarati  in 
modo  elementare  i  principali  articoli  della  fede 
cristiana.  Catechismo.  |  comprare  una  — .  |  suona 
ia  —,  la  squilla  che  chiama  all'insegnamento  della 
dottrina  che  il  prete  fa  ai  ragazzi  in  chiesa.  |  an- 
dare alla  — .  |  Perizia,  Magisterio,  Esperienza, 
nell'arte.  ||  '•-alo,  m.  Dottrina  (schr.).  ||  -ale,  ag. 
•doctrinàus.  Concernente  la  dottrina.  Di  dottrina. 
D'insegnamento.  |  m.  Insegnamento.  |  Titolo  di 
trattati  antichi,  anche  in  forma  poetica.  |  //  — 
Iacopo  Alighieri.  ||  -almertte,  In  modo  dottrinale, 
Jn  astratto.  |1  -esco,  ag.  Di  dottrina  astratta  e  ar- 
rogante, priva  di  senso  pratico.  ||  -uccia,  f.  $£,  Li- 
brettino delia  dottrina.  |  Dottrina  da  poco,  Impa- 
raticcio. 

j.rlr*"HTÌn  aro  a-  Ammaestrare.  Addottrinare. 
TUUUimoic,  |  Insegnare.  ||  -abile,  ag.  Ad- 
dottrinabile.  || -amento,  m.  Ammaestramento.  ||  -ato; 
pt  .  ag.  Addottrinato.  ;| -atore,  m.  Jlg  Che  insegna 
la  dottrina. 

rlrtttri  na  ri  f»  m-  Ligio  alla  dottrina,  Chi  bada 
"""'  '"a"  "»  più  alla  teoria  che  alla  pratica. 
|  Colui  che,  non  considerando  le  cose  praticamente 
ed  effettualmente,  procede,  nella  politica,  conforme 
a  dottrine  e  teorie,  che,  spesso,  ripugnano  alla 
pratica.  |  &  pi.  Preti  della  dottrina  cristiana,  con- 
gregazione fondata  da  Marco  Cusani  nel  1560  (le 
regole  furono  redatte  dal  Baronio  e  dal  cardinal 
Bellarmino).  |  Partigiani  delle  teorie  politiche  del 
Guizot  e  del  Royer-Collard  in  Francia,  sotto  la  Re- 
staurazione.JI  -smo,  m.  Tendenza  dottrinaria. 

dottrÌnee,f?Ìare  *■  l-*<S/«°)-  Spacciar  dottri- 
uuui  il  leggi  ai  e,  ne   Fare  u  dottore 

doublé  event,  m.,  ingl.  jprn.  diibl  event),  -^  Dop- 
pio evento:  scommessa  fatta  per  un   oavallo  che 
deve  vincere  due  premi', 
dovario,  v.  doario. 

dÓVe  av'  (tosc-  con  raddoppiamento  della  con- 
'  sonantesuccessiva^oflÉa-Ae.doi'rmmaj). 
*de  ubi.  Ove,  In  qual  luogo  (con  idea  di  stato,  o 
moto).  |  Nel  qual  luogo.  |  Il  luogo  nel  quale.  |  In 
cui,  Per  cui,  Da  cui.  |  anche  come  pr.  rei.  |  la  let- 
tera —  diceva.  |  +D'ove,  Donde,  Di  dove.  |  di,  da  — 
(provenienza),  per,  verso  —  (moto).  |  in  — ,  Dove.  | 
rip.  corr.  In  una  parte,  In  un'altra.  |  cng.  Quando, 
Dacché,  Mentre,  Laddove,  con  sign.  avversativo  o 
di  contrapposizione.  |  Quando,  Ogni  volta  che,  Se. 
|  +Per  la  qual  cosa.  I  *In  qual  condizione,  punto, 
stato.  |  Se,  Qual  delle  due  cose  (dubitativo).  |  m. 
Luogo.  |  per  ogni  —,  Dappertutto.  |  che,  Dovunque. 
|  Laddove  (avversativo).  |  che  sia,  Dovunque  sia, 
Dappertutto. 
+dovenlre,  ♦dementare,  v.  divenire,  diventare. 

io  rinvprp  nt.  (devo,  debbo,  *deggio,  debbio, 
1    uuvoi e,  dH(Ì! deo. 2  devi  deiì  ?debbii deggi; 

8.  deve,  *de,  dee,  debbe;  dobbiamo,  *deggiamo, 
devemo,  deviamo;  dovete;  devono,  debbono,  denno, 
*deiono:  doveva,  *devea,  dovìa;  dovevamo,  *debbe- 
vamo;  sgg.  1.  debba,  deggia,  *dea;  2.  debba,  deg- 
gia,  *debbi,  deggi;  3.  debba,  deggia,  *debbia;  fut. 
dovrò,  *doverò;  end.  dovrei,  *dovria,  doverci;  rem. 
dovetti,  dovei;  pt.  domito,  *devuto,  debuto;  solita- 
mente con  avere).  «dkbEre.  In  funzione  servile 
con  l'inf,  gli  conferisce  idea  di  necessità:  Biso- 
gnare, Esser  necessario,  Esser  conveniente,  \devi 
sapere,  Bisogna  che  tu  sappia.  |  dev'essere  stato 
cosi,  Bisogna  che  sia  stato  cosi,  i  pvb.  Chi  fa  quel 
che  non  deve,  gl'intervien  quel  che  non  crede.  |  do- 
vessi morire!  A  costo  di  morire.  |  di  obbligo  mo- 
rale. |  di  possibilità:  Aver  la  condizione,  Essere 
in  istato,  A\*er  la  possibilità,  j  dovresti  aver  fame. 
|  dovrebbe  essere  mezzodì,  j  dev'essere  successo..., 
E'  probabile  che  sia  successo.  |  di  fut.,  Essere  sul 
punto,  Essere  per.  \devo  andare  a  spasso,  partire. 
j  a.  Aver  obbligo  di  dare,  portare,  restituire.  | 
somma,  oggetto.  |  deve  dare  (com.  in  sigla  D.  D.); 
5jf  E'  debitore.  |  rispetto,  riverenza,  stima,  gratili! 
dine.  I  Riconoscere,  Ripetere,  Esser  riconoscente.  | 
Deve  tutto  a  sé  stesso.  I  la  propria  salvezza,  la  vita,    drago. 


doverós  o, 


e  sim.  |  Aver  diritto  di  ricevere,  avere.  )  yg  deve 
avere  (com.  in  sigla  A.),  E'  creditore. 
«  HriVPrp  m  Obbligo  morale.  Quello  cui  l'uo- 
*  «'-'»»' ci  mo  è  obbligato  dalle  leggi,  dalla 
sua  condizione,  dalla  civiltà,  dalla  sua  coscienza. 
j  sentimento  dei  — .  |  Debito  morale,  j  di  coscienza; 
di  onore;  del  cittadino;  verso  la  famiglia,  lapalria. 
|  dell'inferiore  al  superiore.  |  diritti  e  doveri,  del 
cittadino.  |  stretto,  sacro,  imperioso,  assoluto.  | 
mancare,  sottrarsi  al  —.  \  la  voce  del  —,  I  la  reli- 
gione del  — .  \fare  il  suo  — .  il  proprio  — .  j  vittima 
del  — .  |  Convenienza.  |  pi.  Complimenti,  Cerimonie. 
(  fate  i  miei  — .'  Porgete  i  miei  ossequi',  ecc.  |  un 
— ,  di  buona  creanza,  civiltà.  |  a  — .  |  stare  a  — , 
Ridursi  all'ubbidienza,  nei  propri'  limiti.  |  mettere, 
ridurre  a  — ,  Costringere  a  fare  il  proprio  dovere, 
lasciando  ogni  velleità.  |  &ff  pi.  Lavori  di  scuola, 
Assegni,  Compiti.  |  più  del  —,  Più  del  giusto.  |  con- 
forme al  — ,  Convenientemente.  Debitamente.  |  Ciò 
che  è  dovuto,  che  si  deve  avere.  |  aver  avuto  il 
suo  —,  il  fatto  suo.  |  gli  sta  il  —  !  Gli  sta  bene.  | 
far  le  cose  a 

ag    Che  è   di  dovere  o  convene- 
vole.   Imposto  dalle    circostanze, 
dalla  convenienza,   dai  riguardi.   (  riserbo.  |  scuse 
— .  ||  -amente,  Secondo  il   dovere.  ||  -Issimo,  sup. 
Molto  giusto  e  dovuto. 

♦dovetanza,  v.  dubitanza. 
*dovìdere,^v.  divìdere. 
*dovino,  v.  indovino,  divino. 
+dovisa,  -o,  v.  divisa. 

dOVÌZi  a  f*DIV"><E-  Grande  abbondanza,  Co- 
»  pia.  Ricchezza.  |  a  gran  —,  In  gran 
copia.  |  di  vettovaglie.  |  pvb.  Dov'è  guerra,  non  fu 
mai  —.  [di  esempi',  di  parole.  ||  -oiso;  ag.  Abbon- 
dante, Ricco.  |  famiglia,  persona,  terra  — .  |j  -osa- 
mente, A  dovizia,  Copiosamente.  Il  -osisslmo,  sup. 

dovunque,  +-unche,  ;^£l"q*£™ 

que  luogo.  |  Dove.  |  Dappertutto. 
dovuto  P'' aS  (dovere).  Convenevole.  Di 
'  obbligo,  Di  dovere.  Debito.  |  la  som- 
ma — .  |  ohoW  —  alla  condizione,  al  grado.  |  il  sup- 
plizio — .  |  m.  Debito.  Quel  che  è  dovuto.  |  Dovere. 
|  più  del  —.  ||  -amente,  Nel  modo  dovuto.  Debita- 
mente. |  -issimo,  sup. 
*dóze,  -li  v.  dodici 

rJOZZin  a  '  dodicina  rdozzéna,  *fr.  douzaiwe). 
'  Unione  di  dodici  cose  dello  stesso 
genere,  che  si  sogliono  vendere  in  tale  quantità. 
|  di  fazzoletti,  di  cravatte,  di  camice,  di  bottoni, 
di  lapis,  di  pennini;  di  uova  (tose.  Serqua,  co 
me  di  carciofi,  limoni),  idi,  da  —,  Comune,  Or 
dinario,  Di  poco  pregio,  Dozzinale.  |  mettere  in  —, 
in  un  mazzo,  confuso  con  altri.  |  a  dozzine,  In 
gran  numero.  |  Patto  di  dare  vitto  e  alloggio  in 
casa  propria  ad  alcuno  a  un  tanto  il  mese,  Pen- 
sione (forse  dal  numero  prestabilito  di  12  persone 
a  tavola).  |  essere,  stare,  tornare  a  —  con  alaiuo.  | 
Prezzo  che  si  paga  per  la  pensione  a  dozzina. 
[la  —  è  cara.  ||  -ale,  ag.  Comune,  Ordinario,  j 
Grossolano.  |  -alaccio,  ag  spr.  )  -almente,  In  modo 
mediocre  e  comune  ||  -alissimo,  sup.  Triviale.  I 
-alita,  f.  Volgarità,  Grossolanità.  ||  -ante,  s.  Chi  sta 
a  dozzina  in  una  casa. 

+draba    f-  •*  Piccola   pianta  delle   crocifere. 
'  Sorta  di   crescione,  Pelosella  {draba 
verna). 

dracèna.  *•   #sp4xowa 

'  dracena  dra- 
gona. Jt  Genere  di  piante  delle 
gigliacee,  sottofamiglia  delle 
asparagacee,  indigene  dell'A- 
sia e  dell'Africa;  possono  rag- 
giungere grandi  dimensioni. 
Dalla  screpolatura  delle  cor- 
tecce emana  un  liquido  rosso 
detto  Sangue  di  drago  (colà-  Dracèna. 

mus  dracoì. 

ftrArarro    m-  *nordico  drakar.   M,   Sorta  di 
Ul  a^a'  •  u>  bastimento  scandinavo  in  forma  di 


dracma,  dramma,  +dragma, 


•SoaYM-t-    Moneta   greca 
.j»ra.  4,36,  pari  a  Ir.  0,92 


di  argento,  del   peso  di 
|  (\  Antica  moneta  greca. 


Decadranima  (Siracusa,  Museo  Nazionale). 

i  deca  —,  Moneta,  bellissima,  d'oro  di  dieci  dramme, 
■che  si  coniava  a  Siracusa,  con   le  impronte  della 
quadriga  e  della  ninfa  Aretusa.  |  Sorta  di  peso,  di 
circa  gra.  83,  due  once.  |  v.  dramma. 
♦draco,  v.  drago. 

r4i-<a/*n«*àf9lrt  m  4  Pianta  delle  labiate,  con 
araCOUBIdlU,  la  corolla  a  goia  rigonfiata,  e 

fiori  sim.  al  capo  del  drago. 

rlramniano    aS  Di  Dracene,  legislatore  ate- 

araconicinu,  nfese  del  sec   7u  a   e.,  che 

ogni  delitto  puniva  di  morte.  |  Duro.  Severo.  |  go- 
verno, legge — . 

Hrarnnirn  aB-  (P1-  "**)•  draco.  *-  Tortuoso: 
UidC-OIllLU,  della  rivoluzione  della  luna  nel- 
l'orbita sua,  da  nodo  a  nodo. 

dracontìa§i,  draconz-,  fC0£nfrÀa 

frica  e  in  Asia,  che  è  prodotta  da  lunghi  e  sottili 
vermi  che  s'insinuano  sotto  la  cute. 
rìrarhn-rìn  ">•  «Soootévretos  dracontIum  ser- 
uiauuil£IU,  pentirio.  Jt  Genere  di  piante  delle 
aroide,  una  cui  specie  è  l'Erba  serpona  o  Seden- 
taria maggiore,  o  Dragontea,  dal  fusto  macchiato 
come  pelle  di  serpente;  l'infiorescenza  emana  un 
gran  fetore  di  carne  putrefatta:  cresce  nelle  siepi, 
nei  canneti,  nei  luoghi  ombrosi  {dracuncùlus  vul- 
garis). 

.  Pianta  che  si  trova  di  solito 
le  fave.  Camelia   sativa  (?). 


Draga. 


stole  che  sporgono  in  parte  dal  corpo,  collegate 
da  una  membrana  che  fa  uf- 
ficio di  paracadute  {dram  vo- 
lans).  |««  Costellazione  del  dra- 
gone. |  volante,  Aquilone,  ba- 
locco di  fanciulli.  \  sangue  di  —, 
Resina  che  stilla  dalla  dracena. 
li  -ata,  f.  Colpo  dato  con  un 
drago.  Drago. 

dragomanno,  IUR01UMAN  traduttore 

daico   targum  interpretazione  della  bibbia). 
prete  presso  le  corti  orientali.   Turcimanno 


ciale  interprete 
d'Oriente, 


(giu- 
Inter- 
|UftV 


nelle  ambasciate   e  nei  consolati 


zoologia  medievale,  non  be- 


+dradétta,  fco* 

drag,  m.  ingl.  (tirare, 
strascinare),  ^è.  Spe- 
cie di  caccia  a  cavallo, 
in  cui  vengono  trasci- 
nate pelli  o  carne  per 
segnare  le  piste  ai  cani. 

draga,  £•  Dras° 

°  '  femmina. 
I  *ingl.  hrag.  x  Bar- 
gagno  :  macchina  per 
l'escavazione  o  spur- 
go dei  porti,  dei  fiumi, 
dei  canali.  Cavafango. 
1  -are,  a.,  neol.  Escavare  con  draga.  Bargagnare. 
dragante    m-  *draoantum.  4  Sorta  di  gom- 

6  '  ma  che   stilla  da   una  pianta  del 

medesimo  nome.  Adragante.  |  A.  Pezzo  di  costru- 
zione a  poppa  che  fa  croce  di  traverso  della  ruota, 
t  per  le  sue  estremità  si  congiunge  alle  ultime 
coste  ed  alle  alette  :  lega  tutto  il  corbame  poppiero, 
dragata,  v.  drago. 

+draee.  draeèa  f -*ine-  drao-  Nouo>  Fioc- 

a    »         — 6»— >  co    jreggea. 
drafifhéttO     m    Ferruzz°  in  forma  di  piccolo 
.      &  '  drago    al    quale   si  avvolgeva   la 

ciccia  delle  antiche  armi  da  tuoco  portatili. 

+draghinassa, f-  aR^?^°n  sfs.  peg  -ac- 

.     °         «••»«••»!  CIA^  sciabolone,  schr.  |  No- 
ne di  una  spada. 
draglia.  f-   t,r*ol1a-   JL  Traglia:    corda  fer- 

~°  ^  mata  alle  due  estremità  e  tesa,  sulla 
quale  scorrono  oggetti  inanellati.  |  +Rotaia,  Guida 
del  treno. 

drago  m'  'Sp*"""  braco.  Dragone,  animale 
j  °  '  favoloso.  |  ^  Rettile  delle  lucertole, 
a'll  isola  di   Giava:    ha    un    socco    giugulare,  co- 


dragóne,  +drac-, 


-f-dragomèna, f  ^  Specìe  di  beRtia'  n 

ne  identificata. 
HraP'cSna  f-  dragone.  Ss$  Ornamento  di  gal- 
uiaguiia,  Ione,  cordonetto,  o  passamano  con 
frange  e  nappini  di  seta  o  d'oro  o  d'argento,  che 
allacciato  alla  impugnatura  della  spada  e  passato 
nel  polso  serve  a  non  perder  l'arma,  e  insieme 
vale  per  distintivo. 

dragon ario,  -iere,  S^ci^"." 

te  della  legione  portava  l' insegna  del  dragone 
inastato.  Il  -ato,  ag.  Di  animale  rappresentato  con 
la  coda  di  dragone.  |  0  Animale  che  in  qualche 
parte  dia  somiglianza  di  dragone. 

m.  draco  -Onis   SpdxrJv 
ovroj.  Animale  favolo 
so,    specie    di    serpente,    con    l'agilità 
dell'aquila  e  la   forza  del  leone,  e   si 
rappresenta  con   la   testa   di   grifone, 
gli  artigli  di  leone,  la  coda  di  serpe,  e 
le  ali  di  pipistrello.  Drago.  |  d'infimo, 
Demonio.  |  f>  Effigie  del  drago  per  in- 
segna della   coorte  romana,  dai  tempi 
di  Traiano.  \fy Lucerta  volante,  Drago. 
|  Pesce  che  somiglia  allo  scarafaggio, 
Dragone  marino   (pegàsus  draconis).  \ 
Turbine  che  s'innalza  in  figura  di  cono 
con  grande  strascico  di  coda,  sul  mare. 
|  Meteora    accesa   che   scorre   talvolta  Dragóne  A 
per  l'aria.  |  «-  Costellazione  dell'emi- 
sfero   settentrionale.  |  la   testa  e   la   coda  del  —, 
presso  i  quali  punti  o  nodi  incontrandosi  la  luna 
in  congiunzione  o  in  opposizione 
accadono  le  ecclissi.  |  ^  Soldato 
a  cavallo  con  moschetto  e  che  può 
fare  il  servizio  militare  a  piedi  e 
a  cavallo.  |  Sorta  di  artiglieria  del 
sec.   15°,   da  libbre  40  di  palla.  | 
J|  Basilico.  |  sangue  di  —,  Sangue 
di  drago.  ||  -accio,  m.  peg.  J|  -cello, 
m.  dm.  dell'animale.  |  ^T  Sorta  di 
fico.  |  4  Pianta   dell'Asia   setten- 
trionale coltivata  per  uso  alimen- 
tare (artemisia  dracuncùlus).  |  plb. 
Albugine   degli   occhi.  ||  -essa,  f 
Draga.  |  Femmina  terribile,  furio- 
sa.  |S>$  Vivandiera  dei  dragoni.  J+-etto,  m.e>g  Pezzo 
di  artiglieria  di  mezzana  grandezza.  ||  -ìfórme,  ag. 
Che  ha  l'orma  di  dragone. 
dragontea,  v.  dracònzio. 

rlr-ai a  f.  (dlt).  tiraglia.  Rete  attaccata  ad  un 
U laici,  rastreuo  di  ferro  che  ha  un  lungo  ma- 
nico e  serve  per  pescare  le  conchiglie,  o  altre  cose. 
Traglia,  Draglia. 

,»  dramm  a,  +drama,  ™/&5fT™ 

fatto,  azione,  f  Azione  rappresentata  sul  teatro 
Spettacolo  drammatico.  |  Componimento  teatrale  che 
sta  fra  la  commedia  e  la  tragedia,  in  prosa  o 
in  versi,  diviso  per  atti  e  scene.  |  nodo,  sciogli- 
mento, epilogo  del  — .  |  pastorale,  i  cui  personaggi 
siano  pastori,  e  la  scena  nelle  selve,  p.  e.  l' Aminta 
del  Tasso  e  il  Pastor  fido  del  Guarini.  |  storico, 
introdotto  dai  Romantici,  di  argomento  storico,  a 
di  carattere  tragico  quanto  alle  passioni.  |  musi- 
caie,  Opera  in  musica.  Melodramma.  |  Avvenimento 
straordinario,  per  grandiosità  e  violenza.  |  il  gran 
—  della  storia.  '■  -accio,  m.  peg.  Cattivo  dramma.]! 


Dragóne. 


dramma 
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driopitèco 


-àtica,  f.  Arte  di  scrìvere  drammi  o  di  rappresen- 
tarli. |  ai  Uno  dei  generi  della  poesia,  che  compren- 
de le  varie  forme  drammatiche.  ||  -aticamente,  In 
modo  drammatico.  Il  -àtico,  ag.  (pi.  drammatici). 
»«paj«mx6s  brama  tIcis.  Di  dramma.  |  poesia,  arte, 
scrittore  — .  [compagnia—,  di  attori.  |  Commoven- 
te. |  scena,  situazione  — .  \  narrazione  —,  et  presen- 
tata vivacemente,  come  in  un  dramma.  |  dialogo  —, 
diretto,  opp.  a  narrativo.  ||  -atizzare,  a.  *Sp2u.aTi- 
ìeiv.  Dare  forma  di  dramma.  ||  -aturgla,  f.  *Spa\ia- 
ToupTtat.  Arte  del  fare  drammi.  |  Letteratura  dram- 
matica. Il  -aturgOj  m.  »Spau.aToypYis  (pi-  dramma- 
turghi). Scrittore  di  drammi.  ||  -etto,  m.  dm.  Pic- 
colo dramma.  ||  -ettaccio;  dm,  spr.  lì  -ettino;  m.  dm. 
vez.  ||  -ottuccìo,  m.  dm.  spr.  ||  -uccio,  m.'  dm.  Dram- 
ma da  poco.  || -ucciaccio,  m.  dm.  spr. 
«dramma  f-  *5pax.n*),  v.  dracma  Ottava 
-  Ulal""lai  parte  di  un'oncia.  |  di  Palermo, 
gra.  3,30.  |  Minima  particella.  |  peso  di  —,  piccolis- 
simo. |  a  —  (rip.),  A  poco  a  poco.  A  oncia  a  oncia. 
xrlrann  are  a-  8  Vestire  una  ngura,  urap- 
fUletUU  «aie,  peggiare.  |i -amento,  m.  Vesti- 
mento. ||  -eggiare,  a.  (drappég- 
gio). Q,  J&  Vestire  una  figura, 
Rappresentarne  il  vestimento. 
Disporre  acconciamente  le  vesti 
intorno  al  corpo,  spec.  mantelli, 
toghe,  con  pieghe  libere.  |  Na- 
scondere il  pensiero  sotto  frasi 
pompose,  Celare  con  esse  la  va- 
nità del  pensiero. jrfl.  Comporsi 
come  una  figura  togata,  rive- 
stita di  un  manto, ecc.  |  Prendere 
un'  attitudine  fiera,  statuaria.  || 
-eggiamento,  m.  Il  drappeggia- 
reTDrappeggio.  ||  -eggio,  m.  Bel- 
la disposizione  dei  drappi;  dei 
drappelloni,  per  parati.  Drappeggio 

+drapparìa.  v    drapperia.    '       (Cerere.  Museo  Na- 
r  zionale,  nomai. 

draPPè     a,  f -5* Ferro  tra   . 
*»■  »rrv"i  verso  che  vedesi  sporgere  in  fuori 
alla  cima  delle  alabarde,  e  da  cui  pendeva  la  ban- 
deruola di  drappo. 

4-draDDellare  a-  ^draPP'e!1o\-  SxS  Ordinare 
TUia|JUCiiaiC|  e  schierare   j   drappelli  dei 

soldati,  raccolti  sotto  una  medesima  insegna.  |  Ma- 
neggiare il  drappello  o  insegna.  |  Riunirsi,  Andare 
in  drappello. 

rìrannèli  o     m'  brappo.   Certo  numero  di  sol- 
^f  »   dati  sotto  la  medesima  insegna. 

|  Gruppo  di  alquanti  soldati  al  comando  di  un  uf- 
ficiale inferiore.  Plotone,  \farc  —,  riunirsi  in  — .  | 
Persone. che  vanno  unite  insieme.  |  +Striscia  di 
drappo  posta  in  cima  ad  un'asta,  per  insegna  di 
guerra.  Bandiera.  I  -etto,  m.  dm.  Piccolo  numero 
di  persone.  |  di  sonetti,  jj  -onare,  a.  Ornare  di  drap- 
pelloni. ||  -one,  m.  acc. -Pezzo  di  drappo  che  s'ap- 
picca intorno  al  cielo  dei  baldacchini,  o  per  parare  le 
chiese.  |  Ornamento  pendente  dalle  vesti.  Cinciglio. 
ri  ranno  ria  f-  Ouantitàdi  drappi  di  seta,  ♦an- 
uiauuei  i«a,  che  di  lana  jFabbrica  di  drappi, 

Magazzino  di  drappi. 

rlrannoftinp    •*•  pl.<*.Piccole  biette  di  legno 

arappenine,  ch^  i  ca]zolai  mettono nei  bu- 
co del  martello  a  contrasto  con  la  punta  del  ma- 
nico perché  stia  forte. 

drappiere.  +-o.  m.-, Fabbrìcante,  d>  drappi. 

'  "rr"B1  **>  T  «>  |  Mercante  di  drappi. 
Hrann  O  n?*v'-  drappus  (del  7°  sec).  Tessuto 
rr  ui  di  lana  o  di  seta,  spec.  a  opera.  |  *ad 
oro.  d'oro,  in  cui  sia  tessuto  dell'oro.  |  di  Firenze, 
di  Lione.  |  +Palio,  di  seta  di  colore,  che  si  dava  in 
premio  ai  vincitori  nelle  corse.  |  +Fazzoletto  di  taf- 
fettà che  portavano  le  donne  in  capo  e  sulle  spalle. 
l 'Tovaglia  dell'altare.  (Vestimento,  Panno  in  gene- 
rale. {d'Inghilterra,  Taffettà  sottilissimo  per  mettere 
sulle  piccole  ferite.  |l  -etto,  m.  dm.  Sorta  di  drappo. 
|  -icello,  m.  dm.  |  'Pezzuola,  Fazzoletto  da  naso.|| 
-Icino,  m.  vez.  ||  *-one,  m.  acc.  ||  -uccio,  m.  dm.  spr. 

dràStÌCO.  ag'    ,pl'    '"}■   *SpaSTotój    strenuo, 
'  fiero,  tjgt  Di    purgante   che    opera 
con  violenza  (come  l'olio  di  ricino). 

Gravite,  f.  «Formalina  bruna  della  Carinzia. 


Dreadnought  «  Conte  di  Cavour  » 


Prora  della  «Conte  di  Cavour». 


dreadnought,  f. 
ingl.  (  :  paura 
nessuna,  prn. 
dridnot).  Nome 
di  una  potente 
corazzata  ingle- 
se, divenuto  co- 
mune a  tutte  le  , 
navi  di  egual 
tipo  costruite  in 
altri  paesi. 

d  rei  ssèna, 

f.    «^   Mollusco 

bivalve  d'acqua 

dolce ,     celebre 

per  le  sue  migrazioni  dal  Caspio  a  tutti  i  fiumi  e 

laghi  dell'Europa  fdreyssena  volìmorpha  . 

drenaggio, 

m.  neol.  #fr.DKAi- 
nage  fognatura 
(ingl.  drain  sco- 
lare). Sistema  ci 
tubi ,  canali  o 
pozzi  per  lo  sco- 
lo delle  acque.  | 
Bonifica,  Spurgo 
dei  terreni  palu- 
stri per  mezzo 
di  canali,  ecc.  | 
^~     Operazione 

del  facilitare  lo  scolo  di  pus  per  mezzo  di  un  tul 
di  gomma. 

♦dréntoi  v.  dentro. 

Presina,  [  »^°B 

ruote  per  binario:  eerve  al  personale  di  servizk 
della  strada. 

*drèro,  v.   dietro. 

drìad  e  !'  *&&>**  -aSc».  £g  Ninfa  abitatrice  de 
'  gli  àlberi  e  dei  boschi.  |  coro  delle  — 
\%  Sorta  di  piante  delle  rosacee,  una  cui  specie 
Driade  di  otto  petali,  comune  nei  pascoli  delle  Al 
pi,  ha  fiori  assai  grandi  e  le  foglie  di  un  bel  verdelli 

cente  :  Camedrio  alpi-     ^ 

no  (dryas  octopetàla). 
|  -acee,  -ee,  f.  pi.  Fa- 
miglia di  piante  che 
ha  per  tipo  la  Driade. 
|!  -eo,  m.  f  d'Amore, 
Titolo  di  un  poemetto 
mitologico  di  Luca 
Pulci  fiorentino  (1431- 
70),  in  cui  si  narra  di 
satiri  e  di  ninfe. 

drifter,  m.,  ingl.(:  tra- 
scinatore). Piccola  na- 
ve per  la  caccia  ai 
sommergibili. 

Hrilln     m-  #fr-  omix.  ■%  Grande   scimmia  cino 
Ul  '""»   cèfala  dal    muso 
prominente    e    dalla    coda 
cortissima. 

+drimòfilo  ™s*f£- 

9I/.CS  amico.  <^  Genere  di 
uccelli  dei  passeracei  den- 
tirostri. 

+dringolare,  m. 

(drìngolo).     Crollare,    Ten- 
tennare. Il  -amento,    m.   Il 
dringolai  e.  ||  -aturai    '•    Tremito 
*drio,  v.  dietro 

Hriòfi  f  *S,v:;  quercia,  cote  serpente  <K>Ser- 

UIIU"  -'»  pente  dei  colubri,  che  ha  il  corpo 
sottile  aliungatissimo,  il  muso  allungato,  e  suole 
attaccarsi  agli  alberi.  Ossibele  {oxybelis  fulgidus). 

firinni+PCfl  m-  *4>jS  albero,  7i[ftT))to;  scim- 
Ui  lupuev-u,  mja    ^  Sdmmia    antropomorfa, 

dell'epoca  miocenica.  » 


dritta 
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drupa 


Drifter. 


dritti 


t,  f.  Mano  destra.  |  dar  la  —,  Tenere  alla 
**'  propria  destra  in  segno  di  onore.  IX  De- 
stra del  naviglio,  Tribordo.  |  -azza,  f.  Dirittezza. 
Stato  di  ciò  che  è  dritto,  che  sta  ritto.  |+Rettitudine. 
Ariti  n  ag-  •niRK-rus.  Ritto.  Diritto.  |  Drizzato, 
arili  U,  KjZzato.  I  Retto.  Giusto,  Proprio.  |  Le- 
gittimo. |  Destro.  |  alla  mano  —,  Alla  destra.  |  gola 
—.  n  Modanatura  foggiata  a  S  rovescio.  |  m.  Con- 
trario di  rovescio.  |  Pezzo  collocato  verticalmente. 
I  Prospetto  di  un  edificio.  |  X  di  poppa  e  dt  prora, 
Pezzo  di  costruzione  che  fu  sostituito  alla  ruota. 
I  a  —  Verticalmente.  |  av.  In  linea  retta.  |  Retta- 
mente, Giusto.  \per  —,  Rettamente.  |  per  —  e  per 
traverso,  Nell'uno  e  nell'altro  modo.  ||  -amente,  Ret 
tamente.  |  Addirittura.  ||  -Issimo,  sup.  ||  -issima- 
mente,  av.  sup.  ||+-ore,  m.  Dirittura,  Giustizia.  || 
-orovèscio,  av.,  comp.  Sottosopra,  Rittorovescio. 
|i  -ura,  f.  Dirittura.  |  Giustizia.  Rettitudi- 
ne. Il  +-uriere,  m.  *pro.  breiturier.  Uomo 
retto,  probo.  |  X  Piloto  di  via. 
driver,  m.,  ing.  (prn.  draiver).  ^  Gui- 
datore nelle  corse  al  trotto. 

dri77o    f-  X  Manovra  corrente,  cavo. 
1  '*-'-a-ì  paranco,  al  centro  di  pennone 

0  angolo  di  vtli  per  drizzare,  issare,  met- 
terli sii. 
♦drizzacrine,  v.  dirizzatoio. 

rlrÌTTaro    a-  Diriz  zare.J il  colpo. 
unitale,  |  in(iirizzare.  Volgere.  | 
la   mente,    l'animo.  \  gli   occhi.  |  Metter       Drizza. 
ritto,  dritto.  |  Raddrizzare.    Ristabilire. 

1  R  Innalzare.  Fabbricare,  Edificare.  |  X  Mano 
vrare  alle  drizze.  Mettere  dirittamente  sii  le  an- 
tenne, i  pennoni,  le  vele.  Sollevare.  |  Muovere  in 
retta  linea.  |  rfl.  Rizzarsi.  |  in  piedi,  in  sella, 
sulle  staffe.  ||  -ante;  m.  X  Marinaio  assegnato  alle 
drizze  f-ata,  f.  Addrizzatura.  |  Colpo  di  drizza. 
|i-ato,  pt.,  ag.  Volto,  Indirizzato,  Edificato,  Di- 
retto Il  -atoto,  m.  a.  Strumento  per  drizzare  le  can- 
ne di  fucili,  pistole  e  sim.  |  -atore,  m.  Artefice  che 
drizza  le  canne  di  armi  da  fuoco.  |  -atura,  f.  Ef- 
fetto del  dirizzare. 

drrScr  a  f-  ipl-  droghe).  *ol.  broog  asciutto,  ari- 
,u6  ai  do.  Ogni  sorta  di  spezierie,  aromi  e 
altre  sim.  merci,  quasi  tutte  vegetali,  dell'Oriente 
icome  pepe,  cannella,  noci  moscate,  chiodi  di  garo- 
fano), che  servono  d'ingredienti,  per  condimento. 
-are,  a.  Condire  con  droghe:  pietanze,  intingoli, 
imi,  ecc.  ||-ato,  pt.,  ag.  Condito  con  droghe.  |  vino 
-.  come  il  vermut,  ecc.  Il  -herìa,  f.  Quantità  di 
droghe,  t  Bottega  dove  si  vendono  droghe,  e  gè- 
neri  coloniali  e  cose  più  o  meno  affini.  1  -hlere,  m. 
Chi  contratta  e  vende  droghe.  Chi  tiene  drogheria. 
Il  '-hìsta,  m.  Droghiere. 

flrnma     f-  «Spuu-ój   selva.  X  Legname.  Tutto 
Ululile*,  i'abete  di  rispetto. 

rirnmatòrir»    m-  *»  •  Un0  dei  Piu  antlchi 
UlOmaieriO,   mammiferi   fossili,  dell'ordine 

dei  marsupiali. 

*dròmeda,  ^drome- 
dario, 

dromedario, 

m.  *dromedar!us  (dro- 
mas  -àdis  corridore, 
Kpiiios  corsa),  ^>  Cam- 
mello da  corsa.  Specie 
di  cammello  il  quale 
ha  una  sola  gobba  a- 
diposa  sul  dorso,  il 
cojlo  lungo  e  arcato, 
e  il  pelo  rossiccio- 
Krigio:  serve  da  cavalcare  e  da  soma,  resiste  alla 
sete  sino  a  otto  giorni,  si  nutre  di  scarsissimo  cibo, 
i  utile  anche  per  la  sua 
carne,  e  per  la  lana,  e  an- 
che per  gli  escrementi,  che 
sono  un  combustibile. 

+dròmia, f  Ss*^ 

'  corriere.  <» 
«enere  di  crostacei  corri- 
dori decapodi,  una  cui  spe- 
cie e  un    gambero    villoso  Uremia. 


dal  cefalotorace  tondeggiante,  a  5  denti  laterali  e 
3  davanti,  Granchio  tondo. 

j.rirnmirn  a8->  ">•  *  Decimaterza  potenza 
+UIUIIIH-U,  e  radice  dei  numeri. 
rlrnm  ft  m.*basso  td.  drohm,  fr.  DROME.xCia- 
UIUIIIU,  scuna  (ji  quelle  pertiche  con  segnali 
in  cima,  piantate  a  giusta  distanza  per  servizi'  di 
guida  ai  bastimenti  in  luoghi  pericolosi  vicini  a 
terra.  |  Caposaldo  al  quale  si  legano  gli  ormeggi. 
Hrom  rSerrafn  m-  **pcnorp*9o;.  X  Istrumen- 
arom  agrctlU,  t0  per  mis'urare  la  velocità  di 
una  nave.  ||  -òmetro,  m.  *p.tToov  misura.  Dromo- 
grafo.  (  Strumento  che  si  colloca  a  poppa  per 
misurare  il  corso  del  viaggio.  Misuravia,  Solco- 
metro, Odometro  |  a  barchetta,  ad  elica.  ||  -oscòpio, 
m.  *-axorriov  che  fa  vedere  Istrumento  per  correg- 
gere le  indicazioni  della  bussola  marina.  |  Mg  Se- 
gnale di  corsa. 

rlrnmnn  P>    m    *8'-6|i"v  -omg.  X  Bastimento 
Ul  Ulliuii  o,  da  corso  e  aa  guerra,  a  vela  e  a 

remo,  a  3  alberi,  nel  Medio  Evo.  ||  -arìo,  m.  Mari- 
naio della  ciurma  di  un  dromone. 
rlrrmt*»    ">•  *SP-   dronte   (ingl.   droned  dormi- 
uiunic,  g[ione)   ^Specie  d'uccello,  oggi  quasi 
scomparso,  delle  Isole  della  Riu- 
nione, grigio,  con  ali  non  svilup- 
pate,  piedi   fatti   a   4  dita,   assai 
stupido,    che    ha   qualche    somi- 
glianza col  cigno,  con  l'anitra,  e 
col  gallinaccio  (didus  ineptus). 


Dromedario. 


tUrUpldt-C,  dropax -XciS.  Im- 
piastro fatto  d'olio  e  di  pece  calda, 
depilatorio. 


op  a     f.  *§póo£pos  rugia- 


drOStoi  «,  dogo-  ^  Genere  di 
piante  dicotiledoni  con  foglie  di- 
sposte a  rosetta  cosparse  di  una  quantità  di  tenta- 
coli glandolari  con  cui  prendono  gl'insetti.  Rosolida. 
|  -acee,  f.  Famiglia  che  ha  per  tipo  la  drosera. 

drne  rtfnm  ">.  •Bnoms^oooe  che  porta  rugia- 
lU^UIUlU,  da  Schizzetto  polverizzatore.  || 
-òmetro,  m.  *p.ETpov  misura.  Strumento  per  misu- 
rare la  quantità  di  rugiada  o  di  guazza  depositata 
nelle  notti  serene  e  calme:  consiste  in  un  disco 
di  foglie  o  panno,  che  e  pesato  prima  e  dopo  della 
rugiada. 
j-rlrii^oinl  ènte     ag.    Lubrico,   Sdrucciole- 

+aruccioi  enie,  v2le  ,  ,.evole>  ag  sdruc- 

ciokvole. 

HrnHorìa  f.  Relazione  di  drudi,  amanti.  |*ai- 
uiuueiia,  fezione,  Amicizia.  Intimità.  (Trat- 
to amoroso. 

HrilHn  m  i-a,  f-l-  #atd.  brOt  amico.  Amante 
Ul  uuu,  diSonest0.  |  fAmico,  Persona  cara,  Fe- 
dele (in  buon  sensol  |  +ag.  *clt.  bruto.  Grosso,  Ben 
cresciuto,  Forte,  Florido.  |  Vivace.  |  di  piante,  Ri- 
goglioso, Folto. 

Hrnirl  i  pi-  m.  (sing.  -a;  t.  -essai.  «druJd.k. 
Ul  UIU  I,  ^  Sacerdoti  e  vati  degli  antichi  Celti, 
nella  Gallia  e  nella  Britanma:  eser- 
citavano la  medicina  e  l'astrono- 
mia, professavano  la  trasmigra- 
zione delle  anime,  esploravano  la 
volontà  divina  nelle  viscere  (al 
principio,  umane),  sulle  alture  o 
nei  boschi  di  querce.  |  Ordine  dei 
druidi,  Società  segreta  fondata  in 
Londra  il  1782,  sul  tipo  massonico, 
anche  per  l'intento  umanitario.  |j 
-ico,  ag.  (pi.  m.  druidici).  Dei  druidi, 
Attenente  ai  druidi.  |  religione—.  Il 
-ismo,  m.  Dottrine  e  religione  dei 
druidi. 

Hriincrn     m-     *b,z-     8petìn«S  Druido. 

UlUllgU,  DKUN(U;S    6s<a   Corpo 

di  3000  cavalieri  nell'  impero  bizantino.  Reggi 
mento.  Il -ario,  m.  Comandante  di  uno  o  più  drun 
ghi.  |  X  Squadra  di  bastimenti  da  guerra,  li-hlno, 
r.    Comandante  di  un  drungo. 

9     f    4— O    m    *DHm'A  oliva.  %  Sorta  d; 

"1  v  T  v>  frutte  con  epicarpo  sottile 
mesocarpo  carnoso  e  nocciolo  osseo,  come  ciliege 
pesche  e  sim    ti  -acee,  f.    Famiglie   di   piante  che 


drupi 


druscia 
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hanno  per  frutto  una  drupa.  J-ifero,  ag.  Di  albero 
i  cui  frutti  sono  una  drupa. 
driiSCÌ  a  *•  Carezza, Lusinga.  |  -are.a.  #struè 
'  re?  strisciare?  Logorare  stropic- 
ciando. Strusciare.  ||  -olare.  nt.  Strisciare,  Sdruc- 
ciolare. Rasentare  toccando.  |] -olente,  ag.  Lubrico. 
11  -o,  m.  {drùsciolo).  Terreno  sdrucciolevole. 
rirneian  a     f-  Donna  sciatta  e  volgare.  I  Mala 

aru^ian  a,  femn,ina  ,,  .acciai  f  p%g 

♦druzzolare,  nt.  Ruzzolare. 

+du,  v.  dove.  ||  dua  (tose),  v.  due. 

+dliaeÌO.  dOaffiO.   m-  Sorta  di  panno  ori- 

-tmuu^iv,  ««"6,ui   ginario  di  Douai  nel- 
le Fiandre. 

duàlbSTÌ  m''    comP-    ^    Bastimento   di    due 


comp.    X    Bastimento    di 
.lberi  verticali. 


Hija I  A  aS-  *oualis.  SS  Di  due.  |  numero  — ,  nel- 
'  la  declinazione  e  coniugazione  greca  e 
sanscrita  (qualche  rimasuglio  in  latino,  efr,  duo, 
■ambo).  Voce  dei  nomi  e  verbi  greci  indicante  il 
numero  due,  di  cose  o  persone,  e  l'azione  fatta  o 
sofferta  da  due  cose  o  persone.  ||  -Ina,  f.  /©  Esplo- 
dente composto  di  cellulosio,  salnitro  e  nitrogli- 
cerina. ||  -ì?mo,  m.  Sistema  religioso  o  filosofico 
che  ammette  due  principi',  tali  come  la  materia  e 
lo  spirito,  il  corpo  e  l'anima,  il  dio  del  bene  e 
quello  del  male,  i  quali  si  suppongono  continua- 
mente in  lotta  l'uno  con  l'altro.  [  Riunione  sotto  il 
medesimo  sovrano  di  due  Stati  che  conservano  la 
propria  autonomia,  come  p.  e.  l'Austria-Ungheria. 
|  Contrasto  fra  due  principi',  potenze,  forze,  au- 
torità, ecc.  Antagonismo.  ||  -ista,  m.  Jpl.  m.  -i).  Se- 
guace e  sostenitore  del  dualismo.  |  -ìstlco,  ag.  (pi. 
-ci).  Di  dualismo.  |  dottrina,  principio  — .  ||  -ita,  f. 
Cjualità  e  condizione  di  duale.  |  Dualismo,  Contra- 
sto di  due  principi'.  |  -mente.  In  modo  duale. 
dubbiamente,  v.  dubbio. 

+dubbi  are,  dubiare,  &*' z  d^;°> 

Provare  dubbio,  Dubitare.  |  Temere.  ||  +-anza,  f. 
Dubbietà.  (  -eggiare,  nt.  i-Ugio).  Dubitare,  Aver 
dubbi'.  ||  -evole,  ag.  Dubitabile.!  Ambiguo.  |  Sospet- 
toso. Temibile.  ||  -evoli ssimo,  sup. 

+dubbietà,  +-ade,  -ate,  .fjT*°U81DU£! 

biezza,  Esitazione,  Incertezza  nel  credere. 
dubbiézza    f-  I)ubbio-  Stato  di  dubbio.  Irri- 

dubblO,  +dubÌO,  ,ag  *°™ìus  Ambiguo, 
uu  wi  w,  -r».vi~.w,  incert0,  |  senso,  signifi- 
calo, esito,  parole,  speranza  — .  |  età  —,  di  chi  non 
mostra  quanti  anni  abbia.  |  Esitante,  Irresoluto 
tra  due  partiti,  Dubbioso. \ mente,  animo  —.'elezione 
— .  |  In  pericolo,  Che  dà  timore,  Che  fa  temer  male. 
|  fortuna,  Avversità.  |  tempo  —,  se  sarà  bello  o  pio- 
voso, con  nuvole;  malattia  — ,  che  lascia  a  temere.  I 
colore  — ,  incerto,  non  ben  distinto;  anche  di  opinioni 
politiche  e  sim.  |  uomo  — ,  che  non  lascia  intendere 
come  pensa,  che  dà  luogo  a  sospettare.  |  fede  —, 
sleale  generalmente.  |  scrittura  di  —  autore,  di  au- 
tore non  accertato.  |  in  modo  non  — ,  certissimo.  | 
di  —  padre,  Figlio  spurio.  |  imp.  è  — ,  E'  incerto. 
|  m.  «dubium.  Cosa  di  cui  sì  dubita.  Stato  di  incer- 
tezza, Esitazione,  Esitanza,  dell'animo,  della  men- 
te, ad  affermare,  decidere,  risolvere.  |  sorge,  nasce, 
ci  assale  un  — .  j  rimanere  in  —.  |  nel  — ,  astienti.  \  della 
vita,  della  morte,  Timore.  |  Stato  incerto  nelle  cose, 
Cagione  di  dubitare,  Incertezza.  |  Punto  disputato. 
Contesa,  Controversia,  {fare,  muovere,  suscitare, 
proporre  un—.\mettere  in  — .  j  rispondere  a  un  —.  \ 
sciogliere  un  — .  |  dissipare  i  — .  |  cade  — .  |  di  fede, 
concernente  i  dogmi.  |  fuor  di  —,  Sicuro.  |  senza 
— ,  Certamente.  ||  -amente,  In  modo  dubbio.  Incer- 
tamente, Senza  sicurezza.I-issimo,  ag.  sup.  Molto 
incerto.  ||  -issimamente,  Molto  ambiguamente.  |J 
-etto,  m.  dm.  SS  Piccolo  dubbio,  anche  su  cose  di 
filosofia  o  di  fede  ||  -erello,  -arello,  m.  dm.  Pic- 
colo, sottile  dubbio.  ||  -uzzo,  m.  dm.  Dubbietto  da 
poco. 

dubbìÓSO     ag.  «dubiuSus.  Che  sta  in  dubbio, 
^  v,   dubita   |  pieno  dl  dubbr    |  wnt0_ 

mente,  pensieri  — .  |  Solito  ad  aver  dubbi'.  Diffidente. 


|  Che  cagiona  dubbio,  Che  rende  dubbioso.  Che 
ispira  dubbio.  |  Ambiguo,  Dubbio,  Incerto.  |  sorte 
— .  |  Che  dà  timore,  sospetto.  |  Timoroso.  Il  -amen- 
te, In  modo  dubbioso,  incerto.  ||  -isslmo,  sup.  Molto 
incerto.  ||  -issimamente,  Con  molta  incertezza,  esi- 
tazione. Il  -Ita,  +-ate,  -ade,  f.  Qualità  di  dubbioso. 
L'esser  dubbioso. 

+dubi  are,  -o,  v.  dubbiare,  -o. 

Hi  1  Hit  arp  nt-  {dubito).  *dubìtare.  Stare  in 
uuuiicuo,  dubbio_    Avere    dubbio   0   dubbr. 

Non  esser  sicuro,  Diffidare.  |  di  sé,  delle  proprie 
forze,  del  mondo,  dell'onestà,  della  virtù,  della  buona 
fede.  |  Temere.  Essere  in  timore,  preoccupazione. 
•  |  Aver  paura.  |  col  sgg.  preceduto  da  che  quando 
si  teme  l'evento,  da  che  non  quando  si  spera.  | 
Non  dubitate.'  State  certi,  Siate  sicuri  !  || -abile,  ag. 
•dubitabilis.  Da  potersene  dubitare.  |j  -abilmente. 
In  modo  dubitevole.  ||  +-amento,  m.  Il  dubitare.  |) 
♦-amentoso,  ag.  Dubbioso,  Pauroso.  ||  -ante,  ps.,  s. 
Che  dubita.  |  Timoroso.  |  Tentennante.  ||  -antemen- 
te, In  modo  dubitante.  ||  -anza,  f.  Dubbio  dell'animo 
o  della  mente.  Timore.  ||  -atamente;  Dubitabilmen- 
te. ||  -atisslmo,  ag.  sup.  Che  è  posto  molto  in  dub- 
bio. j|  -ativo,  ag.  *dubitativus.  Dubbioso.  |  Che 
esprime  dubbio.  |  i^  proposizione  — .  |  Che  tende 
a  dubitare.  |  -ativamente,  Senza  certezza  nell'opi- 
nione. |  In  modo  da  lasciar  dubitare.  ||  +-atore,  m. 
-atrice,  f.  *dubitator  -Sris.  Che  suole  dubitare. 
Che  è  uso  a  dubitare.  ||  -azione,  f.  «dubitatIo  -Bnis. 
Dubbio.  Il  dubitare.  |  t&  Figura  per  la  quale  chi 
parla  o  scrive  mostra  di  non  sapere  come  inco- 
minciare, che  cosa  dire,  a  quai  partito  o  consiglio 
appigliarsi.  ||  -azìoncella,  f.  dm.  ||  -evole,  ag.  Dubi- 
tabile. ||  -evolmente,  In  modo  dubitabile. 

,  dv.  dubitare.  Dubbio,  li  +-ezza, 
Stato  dubbioso.  ||  -oso,  ag.  Dub- 
bioso, Dubbio,  Pieno  di  dubbio.  |  Timoroso,  So- 
spettoso. |  Temibile.  |  Finto.  ||  -osamente,  Sospet- 
tosamente, Timorosamente. 

dublè  m"  **r*  D0UBLi^  Similoro:  metallo  lavo- 
'  rato  come  gli  oggetti  di  oreficeria  e 
placcato  di  metallo  prezioso  (cfr.  doppiato). 
dUC  a  m'  *D'Z-  teSxa  dux  -cis.  Condottiero  di 
uuv  a.,  mjijzje  Titolo  di  alta  nobiltà.  |  i  duchi 
longobardi.  |  Principe,  Sovrano  dì  un  ducato.  |  di 
Parma.  |  Principe  col  semplice  titolo  di  un  antico 
ducato.  |  degli  Abruzzi,  Luigi  di  Savoia,  esploratore 
ed  ammiraglio.  |  gran 
— ,  Titolo  del  sovrano 
di  Toscana;  dei  prin- 
cipi reali  di  Russia, 
ecc.  |  i'Duce,  Guida. 
lo  —  mio,  il  dolce  —  , 
nel  poema  di  Dante) 
Virgilio,  che  lo  guida 
per  l'inferno  e  li  pur- 
gatorio. I  -ale,ag.«Du- 
calis.  Da  duca,  Di  du- 
ca. |  palazzo  —,  del 
Doge,  in  Venezia  |  corte  — .  |  v.  corona.  |  m. 
Partigiano  del  duca.  ||  -almente,  In  modo  di  duce 
o  di  duca.  |  +-are,  a.   Far  duca.  || -arello,    m.    dm. 


+d ubilo,  fm 


Palazzo  ducale. 


Ducato. 

spr.  ||-ato,  m.  «twctTus.  Titolo  della  dignità  del 
duca.  |  Paese  compreso  nel  dominio  sovrano  di  tiri 
duca.  Stato  governato  da  un  duca.  |  di'  Benevento, 
di  Spoleto.  |  di  Modena,  di  Savoia.  |  Moneta  d  ar- 
gento e  d'oro  usata  primamente  in  Venezia  e  P"?"* 
in  Parma  (Ir.  5.25).  nel  regno  dì  Napoli  (Ir.  4,^».  I 


duce 
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d'oro,   di   Venezia.  |  ^Ufficio   di   duce, 
acc.  |  Specie  di  ducato,  moneta. 


-atone,  m. 


duce, 


•dux  -cis.  Generale.  Condottiero.  Ca- 
po di  milizie.  |  supremo.  |  Guida,  Scorta. 
|  il  sommo  —,  Dio. 

Himonarin  m-  *ducenarius.  (\,  §s£  Coman- 
uuuenai  iu,  dante  di  due  centurie. 

ducènto,  v.  duecento. 

+dÙC  ere  a"  (duco,  dussi,  dutto).  »ducéke.  Me- 
~  '   nare,  Condurre.  |  la  vita,  Menar  la 

vita  (1.  ducere  vitam).  |  ^Lavorare  :  metallo,  cera.  | 
Guidare,  Servir  di  scorta.  ||  -ente,  ps.  Conducente. 
I:  Mblle,  ag.  Duttile. 
Ar-!nr»h  òa     Hnoèa     t:  *afr.  duchee.  Duca- 

+aucn  ea,  aucea,  t0  Paese  rett0  da  un 

duca.  ||  -esco,  ag.  Ducale,  Appartenente  a  duca.  || 
-essa,  f.  Moglie  del  duca.  (  Signora  di  duchea. 
I  ♦Conduttrice,  Guida.  ||-esslna,  f.  dm.  Figliuola 
di  duca.  |  Duchessa  giovinetta.  || -etto,  m.  dm.  spr. 
!  -evole,  ag.  Di  duca,  Ducale  (schr.).  ||  -ino,  m.  dm. 
Figliuolo  di  duca.  |  Giovine  duca.  ||  -Ista,  m.  (pi.  ->'). 
Partigiano  del  duca. 

due,  +dui,  duo,  duoi,  Te.i'unuà^fno 

più  uno.  |  pvb.  Chi  fila,  ha  una  camicia;  e  chi  non 
fila,  ne  ha  due.  |  provare  coinè  —  e  —fanno  quattro, 
con  evidenza.  |  spadone  a  —  mani,  che  si  maneg- 
giava con  tutt'e  due  le  mani.  |  coltello  a  —  tagli.  | 
Pochi,  Alcuni. |  bocconi,  parole,  passi.  |  tanti,  Il  dop- 
pio. \fra,  tra,  infra  —,  In  dubbio.  |  stare  infra  — , 

I  i  —  fanno  U  pàio.  |  *sulle  —,  in  dubbio.  |  una  delle 
—  :  modo  di  porre  un'alternativa,  un  dilemma.  | 
e  —  !  esci,  d'impazienza.  |  ff  m.  Duetto.  |  Punto  al 
giuoco  delle  carte,  del  domino.  |  di  briscola;  di  de- 
nari, di  bastoni.  |  Cifra  che  rappresenta  il  numero 
due.  |  dividersi  in  — ,  Attendere  a  due  cose.  |  lavo- 
rare, mangiare  per  —.  \  $G  per  —,  Marciare  a  due  a 
due,  accoppiati.  |  Perché  —  non  fanno  tre  (risposta 
evasiva).  |  pvb.  Due  nocchieri  affondano  il  basti- 
mento, li  -cento,  nm.  »ducenti.  Due  volte  cento.  Du- 
gento.  Ducento.  |  il  —,  Sf  II  secolo  decimoterzo 
dell'era  volgare.  ||  -contenne,  ag.  nmo.  Di  duecento. 

II  -centesimo,  Di  duecento.  |  comp.  con  ap.  :  ducen- 
cinqnanta,  ducenventesimo,  ecc.  |l -centomila,  nm. 
Due  volte'  centomila.  ||  -mila,  nm.  Mille  più  mille. 
S  -millèsimo,  Di  due  mila. 

dupli  aro  nt.  Far  duello,  Battersi,  Combattere 
uc"  ttMS»  in  duello,  i  ag.,  v.  duello.  || -ante, 
P'.,  s.  Chi  si  batte  in  duello.  |  pi.  Due  che  si  battono 
in  duello.  ||  -atore,  m.  «duellator  -Oris.  Chi  si 
tatte  spesso.  ||  -atrice,  f.  Donna  che  si  batte  in 
duello. 


duèll 


q    m.  «di'Ellum  guerra,  battaglia.    Com- 
»  battimento  tra  due,    a  corpo  a  corpo, 


con  armi  eguali,  provocato  dà  sfida  secondo  le 
norme  del  codice  cavalleresco.  |  alla  sciabola,  alla 
sPada,  alla  pistola  ;  col  guantone,  senza  esclusione 
'"  fo'pi.  |  Guerra  accanita.  |  chiamare,  sfidare  a  —. 
\  a  ingiurie.  \  codice  del  —.cavalleresco.  |  abolizione 
""  — .  |  alle  bocce,  agli  scacchi.  |  *Scontro  fra  più 
Persone  armate.  |  ♦Due  soldi.  ||  *-are,  ag.  Di  duello, 
J-oncernente  i  duelli.  ||  -ista,  m.  (pi.  m.  -i).  Chi  si 
"Me  frequentemente  in  duello,  Esperto  nel  duello. 
Ini!  —famoso. 

^USPIfiale  aS-  ^*'  ^ue  anni.  |  Biennale.  Che 
.,  «io,  dura  due  annj   |  rjbe  ricorre  ogni 

"«s  anni. 


duepónti, 


duino, 


m.,   comp.   i  Nave   di   linea  con 

due  batterie  coperte. 
Hllòrrir»  m-  Foglietto  di  stampa  composto  di 
UUBI  "">  due  carte.  |  Metà  del  quaderno. 
HlIP+t  f>  m'  F  Canto  a  due  voci  o  a  due  strumen- 
uucu  \J,  (ij  fatt0  insleme  0  aiternato.  |Di  due  che 
strillano  o  altercano,  Diverbio  (schr.).  |  Moneta  dì 
due  soldi  o  di  due  quattrini.  |  Combinazioni  nel 
giuoco  della  tavola  reale  e  dei  dadi,  Due  assi. 
Duino.  ||  -ino,  m.  dm. 

UUtrenite,  m.  &  Ferro  fosfato  verde. 
dugaia,  v.  do  gai  a. 

fj  ij  era  le;     m.  (ven  ).    doga.  Canale  di  scolo  delle 
uuSa,c»  acque.  Dugaia,  Dogaia. 
dugènto,  v.  duecento. 

rj Merli  a  f-  X  Rotolo  e  avvolgimento  di  cavo. 
uu5"  a»  Mola.  |  tfv  Fune  avvolta  a  spire  su  sé 
stessa,  [piccola  —,  X  Brancata  con  tanti  avvol- 
gimenti quanti  possono  essere  sostenuti  da  un  sol 
uomo  sul  braccio.  ||  -are,  a.  Far  le  duglie,  Piegare 
una  fune  a  spira. 
dui,  v.  due. 

m.  Punto  dei  dadi  quando  s'accordano 
a  mostrare  entrambi  il  punto  del  due. 
Due  assi,  Duetto.  |  tose.  Moneta  di  due  centesimi. 
Hnìcrinrt  ag.,  m.  m  Disono,  Di  due  suoni. 
uuiaunu,  Dmongo. 

dulcamara  ^  DULC0  amaro.  J^  Frutice  dai 
uuiuai  i  idi  a.,  rami  erbacei  sdraiati  o  rampi- 
canti, le  foglie  ovate  o  in  forma  d'a- 
labarde, i  fiori  violacei  a  corimbi  e 
chinati;  i  rami  hanno  prima  un  sa- 
pore amaro,  poi  dolcigno,  e  sono  ve- 
lenosi, narcotici;  le  bacche  ovoidee  e 
scarlatte  eccitano  il  vomito.  |  Xome 
di  un  ciarlatano  protagonista  dall'o- 
pera buffa  Elisir  d'amore,  musicata 
dal  Donizetti.  Ciarlatano. 
dulcificare,  v.  dolcificare. 

dulcinèa,  l  v*1*™*  dei  t0- 

*"— -  —  -■'«■'i(  boso,    dama  adorata 

nella  fantasia  di  Don  Chisciotte    nel   Dulcamara. 

romanzo  famoso.  Amorosa,  schr. 

filile:  ite    f-  **   Zucchero    <■   -  rlice   contenuto 

no,  nelia  manna  dell.— ..gascar.  ||-itana, 
f.  -Itano,  m.  At  Sostanza  zuccherina  che  deriva 
dalla  dulcite.  ||  -orare,  a.  edulcoro).  #dulc5rare. 
Render  dolce.  Raddolcire.  ||  -oroso,  m.,  f.  Dulcite. 
dulìa    f-  •SouXia  servitù.  Jjf  Culto  reso  agli  an- 

'  geli  e  ai  santi  come  servi  di  Dio. 
dam,  l.  *ingl.  doom  distruzione,  fato.  J>$  Proiet- 
tili deformati  che  producono  ferite  mortali,  vietati 
dalle  convenzioni  internazionali. 
dama,  f.  Parlamento  dello  Stato  russo.  |  Assem- 
blea che  prima  di  Pietro  il  grande  amministrava 
lo  Stato  sotto  la  presidenza  dello  cztr,  e  durante 
un  interregno  era  come  un  consiglio  di  reggenza. 
|  f  Specie  di  canto  musicale  della  piccola  Russia. 
rilim  O  m-  *dumus.  Jt  Pruno,  Spino.  ||  -oso,  ag. 
uuin  u,  #DUM0SUS.  pieno  di  dumi. 

dumping,  m.,  ingl.  $f  Rinvilio  :  vendita  di  merci 
all'estero  a  prezzo  inferiore  che  in  patria. 

Hlina  '-  #Ql-  Dmt!-  4  Monticene  di  sabbia  natu- 
uuiia,  raIe  formato  daj  venti  o  dalle  onde,  sul- 
le spiagge  di  alcuni  mari  o  sulle  grandi  pianure 
sabbiose.  |  le  —  dei  Paesi  Bassi. 

dunque,  +dunqua,  f&^perX?^ 

sivo;  e  cosi  è  anche  interrogativo,  e  introduttivo 
di  un  discorso,  come  una  specie  di  conclusione  di 
cose  dette  prime,  e  di  cui  si  vuol  sapere  la  fine, 
e  da  cui  si  prendono  le  mosse  per  continuare. 
Hi Ift  m-  *uu°-  5  Duetto.  |  il  —  della  Norma,  della 
uuu,  fravìaia_  |  v.  due. 

rii  inHòr-im  a  f-  C  Intervallo  che  abbraccia  12 
UUUUBUIlll  ««gradi.  |  Sistema  di  12  corde  dia- 
toniche. ||  -e,  f.  pi.  JS£  Preghiere  vespertine.  |j -o, 
nmo.  *DfoDEcT.Mt'S.  Dodicesimo,  Decimosecondo. 

ag..  m   Dodici  volte  maggiore. 


duodècuplo, 


duodenario 


428 


durire 


durlindana 


429 


èbete 


duodenario,  ag.  «duodekarìus.  Di  dodici. 

duodenite,  f.  TSfc.  Infiammazione  del  duodeno. 
rlnnWànn     ag.  «duodeni  a  dodici  a  dodici.  Di 

auoaeno,  d0-dicj  ,  coro  _t  £  1 13  apostoli,  i 

V  m  Prima  parte  dell'intestino  tenue  (detto  dalla 
sua  iunghezza  di  dodici  dita  trasverse  circa),  che 
forma  all'orifizio  dello  stomaco  il  piloro. 
Hi  min  m.  «dolor.  Doglia,  Dolore.  |  Lamento, 
UUUIU,  piant0.  |  a},uo  di  —,  di  lutto,  bruno, 
nero.  |  prendere  il  —,  Mettere  le  gramaglie. 
J,inmn  m.*D0MUS  casa,  ft  Casa  di  Dio.  |Catte- 
UUUIIIU,  drale>  Tempio.  Chiesa  principale  della 


Duomo  di  Milano. 

città  vescovile.  |  di  Milano,  di  Firenze,   di  Pisa.  \ 
Chiesa,  Tempio.  |  *fr.  dòme.  j$g  Parte  della  caldaia 
a  forma  di  cupola  so- 
vrapposta   al     corpo 
principale  ove  si  rac- 
coglie il  vapore  secco 
che  entra  nella  presa 
e  va  ai   cilindri.    Cu- 
pola. 
duóviri,  v.  d  u  ù  n  v  i  r  i. 

dupla,  I  «g£ 

a  due  tempi. 

i"+duplare,  a 

«duplahk.  Raddoppia- 
re, Duplicare.  ||  -azio- 
ne, f.  «DUPLATÌO  -0NIS. 

Il  moltiplicare  perdue. 

2  +duplare,  ag 

«DUPLAH1S.      Doppio^ 

ordinanza 
razione. 

tu,  dv.   duplicare.   $tj  Risposta   del 


Duomo  di  Milano  (interno). 
pT  ft  Soldati  che  avevano  doppia 


duplica,  c"onvenuto  aua  replica  dell'attore. 

ditnlir»  ara  a.  (duplico, -hi),  «duplicare.  Rad- 
UfJIIUCUC,  doppiare.  |  mimerò,  quantità,  volu- 
me, j  un  intervallo,  ff  Aggiungervi  un'ottava.  |'|  -ato, 
ag.,  m.  Doppio.  |  Doppia  copia.  |  d'un  certificato, 
d'un  diploma,  e  sim.  Nuova  copia  fatta  per  rime- 
diare a  smarrimento  o  per  altro.  |  &.  Parole  o  ri- 
ghe del  compositore  ripetute  inavvertentemente.  || 
-atamente,  ag.  Doppiamente.  ||  -atore,  m.  «dupli- 
cator  -oris.  0  Apparecchio  immaginato  dal  fisico 
Belli  per  aumentare  la  carica  elettrica  di  un  ca- 
ricatore, giovandosi  dell'induzione.  ||  -atura,  f.  Atto 
o  effetto  del  duplicare.  |  ^»  Rovesciamento  d'una 
membrana  in  se  stessa.  )  dell'utero,  della  durama- 
dre, della  pleura.  ||  -azione,  f.  «duplicatio  -onis. 
11  far  duplicato.  Raddoppiamento. 

rlùrtlir*e  ag.  «duplex  -Ìcis.  Doppio.  I  Che  si 
uupiiuc,  compone  di  due  parti.  |  Di  ogni 
cosa  messa  a  doppio.  |  un  —  incarico.  |  una  —  que- 
stione. Il  -emente,  In  modo  duplice.  ||  -ita,  f.  «dupli- 
cità* -atis.  Doppiezza.  \  Finzione, 
'dupliticato,  v.  duplicato. 

ri  i  min    ag.,  m-  «duplus.  Doppio.  |  Duplice.  |  m. 
uupiu,  Combinazione  di  due.  I  rt  Duplicato. 


10  ritira  f->  dv-  durare.  Durata.  |  far  —,  Dura- 
1  uuia,  re_  Resistere.  |  stare  alla  — , Resistere, 
Ostinarsi.  |  v.  duro. 

oo  ritira     rllirra     1.  JSt  Genere  di  graminacee 

2»  aura,  aurra,  in *olti  paesi  d-Asia  e  d-A- 

frica.  estesamente  coltivata  nella  Colonia 
Eritrea  (sorghum  volgare):  serve  alla  pa- 
nificazione. 
durabile,  -abilità,  v.  durare. 

duràcine,  +duracie,  fj^l 

nus.  *£  Di  alcune  frutte,  spec.  pesche,  il 

cui  nocciolo  sta  attaccato  alla  polpa.  [  ci. 

lìege  —,  |  Sorta  di  uva  che  si  appende  per 

l'inverno. 

_i-rliirar-la     t.  rf  Specie  di  uva  nera, 

-rUUiauia,   che   ha  j  granelli  lunghi. 

e  fa  vino  molto  nero  e  buono.  Durra 

Hliramarire'     f- #  Una   delle  menin- 
UUI  «IIOUl  o,   gi_   cjoè    l'esteriore,  che    e  at- 
taccata all'osso  del  cranio  e  veste  il  cervello. 
ritirarti*»     m-  «duramen    durezza.  J|  Parte  in- 
uut  ai  tic,  terna  più  ispessita  del  corpo  legnoso 
dei  fusti  degli    alberi.  Cuore. 
duramente,  v.  duro. 

rltir  are  a-  nt.  (ha  durato,  ha  resistito;  è  du- 
UUI  e»I  O,  raf0>  ha  avuto  la  durata),  «durare. 
Resistere.  Mantenersi.  Andare  in  lungo.  |  pvb.  Chi 
la  dura  la  vince.  |  Ogni  bel  giuoco  dura  poco.  I  in 
carica.  |  Bastare,  Conservarsi.  |  Perseverare.  |  pvb. 
Terzo  aprilante,  quaranta  di  —.  |  Il  trotto  dell'asino 
dura  poco.  |  durarla,  Perseverare.  |  Sostenere,  Sof- 
frire. |  in  essere,  Non  soffrire  alterazione,  Restare 
sempre  a  un  modo.  ì  imp.  durò,  Passò,  Passarono, 
di  giorni,  ore,  mesi,  ecc.  |  da  Natale  a  S.  Stefano, 
da  un  giorno  all'altro.  |  fatica,  Stentare,  Aver  dif- 
ficoltà, i  Estendersi,  Continuare.  ||  -abile,  ag.  «rn- 
rabìlis.  Durevole,  Che  può  durare.  |  vento,  tempo, 
barometro  — ,  che  si  mantiene  allo  stesso  modo 
più  giorni.  |  Resistente.  ||  -abilissimo,  sup.  |!  -abil- 
mente, +-abilemente,  Sempre.  |  Strenuamente.  || 
-abilità,  f.  «durabilìtas  -àtis.  Qualità  dì  durevole. 
Possibilità  di  durata.  ||  -amento,  m.  «duramentum. 

11  durare,  Fermezza.  j|  -ante,  ps.  Che  dura,  Resi- 
stente. |  vita  naturai  —,  Per  tutta  la  vita.  |  in  per- 
petuo, Per  sempre.  |  prp.  Mentre  dura,  durava,  ecc. 
Durando.  |  il  regno,  il  consolato,  la  presidenza, 
la  guerra,  gli  anni  della  puerizia  e  sim.  |  +m.  Sona 
di  panno  rinforzato.  || +-anza,  f.  Durata,  j  Perseve- 
ranza. I|  -ata,  f.  Il  durare,  Perseveranza,  Stabilita. 
Estensione  e  continuità  di  tempo.  |  della  vita,  «t  in- 
dicata nei  trattati  con  segni  particolari  secondo  che 
la  pianta  è  annuale  (un  punto  in  un  cerchio),  bien- 
nale (due  punti  in  un  cerchio),  e  perenne  (una 
specie  di  4  con  un  anello  a  sinistra  in  alto).  ||  "*tj; 
vo,  ag.  Durabile.  ||  -ato.  pt.,  ag.  Resistito.  |  hot- 
ferto.  |  -"-Indurato.  ||  +-atore,  m.  «durìtor  -ohi*. 
-atrlce,  f.  «duratrix  -ìcis.  Resistente.  ||  -aturo,  ag. 
«duratDuus.  Che  deve,  è  per  durare.  Durevole.  | 
forma,  condizione  — .  |l  -azione,  f.  Durata.  1  -evoie, 
ag.  Durabile.  Costante.  |  -evolmente,  In  modo  dura- 
turi;. ||  -evolìssimo,  sup.  Di  lunga  durata.  !  +-evo- 
lezza,  f.  Durabilità.  Durata. 

dUrèliO,  m.  (ag.  dm.).  ^  Sorta  di  pera. 
rli  ira779     f-  «dl-ritìa.  Qualità  di  ciò  che  è  du: 
aurezitt,   ro   Resistenza  dei  corpi  a  lasciarsi 
scalfire  o  limare.  |  Resistenza,  Forza  di  resistenza. 
(Rigidezza,   Asprezza,   di   maniere,   di   moat, 
linguaggio,  di  volto,  di   lineamenti.  |  Ostinazioni.. 
Caparbietà.  1  L'esser  duro,  lento,   pigro.  I  B  ^ru- 
dezza, Secchezza.  |  ^Indurimento    Ispessimene 
dell'epidermide.  |  dell'acqua,  M  9u,?ht*,f?    * 
rende    inadatta   all'alimentazione    de  le    caldaie 
vapore.  |  di  bocca,  fì  Poca  sensibilità  al  morso. 
dUrÌCCÌO,  ag.  dm.  Piuttosto  duro.  |  crosta  - 

xWiiri^nrin  ag.  «duricorìus.  Di  f***»1! 
-rdUriCOriO,  "gj  buccia  è  molto  resistente.  ) 

Idur  ir<»     nt.  (durisco).  «durEre.  D*emr  d"r°: 

+dur  ire,  Indurire.  „  ♦.!«,  -ate,  -fdT?;,fr!zzà. 

tas  -àtis.  Durezza,  Rigidezza.  ||+-izia,f.  Durez 


durlindana, 

Spada 

duro,  as-  *° 


f.    «afr.    dusentail    (resistente 
nel  taglio),  la  spada  di  Orlando. 

Resistente,  Fermo,  Sodo.  | 
pietre  —  ,  preziose.  |  lavori  in  pietre  —. 
|  di  legno,  Compatto.  |  di  terreno,  Non  facile  a  col- 
tivare. |  di  pane,  Non  fresco.  |  di  carnaggio,  Ti- 
glioso. |  uova  —,  sode.  |  Robusto,  Gagliardo.  |  aver 
'la  pelle  —,  Esser  forte,  resistente,  non  facile  a 
cedere,  Non  sentir  le  botte.  |  Doloroso.  |  Cru- 
dele, Efferrato.  I  Difficile,  Faticoso.  |  osso  —  da  ro- 
dere. Contesa  non  facile  a  vincere,  i  Inflessibile, 
Che  non  cede.  |  Ostinato,  Inesorabile.  |  necessità, 
fato.  |  di  cuore.  |  di  testa,  Difficile  a  intendere.  | 
d'orecchi,  Che  ci  sente  poco.  |  star  —,  Resistere. 
|  tener  —,  Non  cedere.  I  Rozzo,  Villano,  Sgarbato.  | 
muso  — .  |  Rigoroso,  Severo,  Acerbo.  |  carcere  —, 
Uno  dei  gradi  di  reclusione.  |  di  inverno,  stagione, 
Inclemente,  Rigido.  1  8  Crudo,  Dalle  linee  taglienti, 
rigide.  Secco. \Aspro. {dura  verità,  spiacevole.  |  fj  di 
bocca,  di  barre,  Di  cavallo  che  non  sente  il  freno, 
ì  di  barba,  che  non  sente  il  barbazzale.  |  di  corpo, 
Stitico.  |  mercanzia  — ,  Difficile  a  vendere.  |  grano 
—,  Speciale  qualità  di  frumento  per  paste,  semo- 
lino. |  pezzo  —,  Gelato  compatto,  a  forma,  Sorbetto. 
|  m.  Durezza.  |  Parte  dura.  I  dormire  sul  —.  |  Mo- 
neta spagnola  di  circa  un  tallero.  ||  -acchìone,  ag. 
acc.  Inerte,  Pesante.  |  cavallo  — .  ||  -accio,  ag.  peg. 
Burbero,  Rozzo.  ||  -amente,  Aspramente,  Acerba- 
mente. |  *Fortemente,  Difficilmente,  Faticosamente. 
I  Costantemente  il  +-astro,  ag.  Cne  ha  della  du- 
rezza, di  legno  o  sim  II  -etto,  ag  dm  Piuttosto 
duro.  || -ettino,  ag.  dm.  Un  po'  duretto  1  -issimo, 
sup.  Molto  duio  Severissimo,  Ostinatissimo.  || 
-issimamente,  av  sup.  Molto  aspi  amente,  Forte 
mente  \  piangete  —,  dirottamente  1 -one,  ag.  acc. 
siupidone.  |  m.  Nodo  durissimo  nel  mezzo  della 
massa  di  un  blocco  di  marmo.  |  Callosità  che  si 
produce  ai  piedi  o  alle  mani  per  l' inspessimento 
accidentale  della  pelle.  | -otto,  ag.  Alquanto  duro: 
anche  di  maniere,  sentimenti, 
durra,  v.  dura  2°. 
^durre,  v.  dùcere. 

H'ìrfirnli  m  ^>  Scimmia  notturna  piccola,  il 
uuiuv,uii,  cui  corpo  è  di  circa  30  cmt.,  e  la 
coda  di  40, bruno  superior- 
mente e  chiaro  di  sotto, 
con  tre  strisce  sul  capo, 
due  nere  laterali  ed  una  in 
mezzo  più  chiara,  che  va 
fino  alla  radice  della  co- 
da; Mirichina  (nyclipithècus 
Irivirgatus). 
Muttìbile,  v.  dùttile. 

dùttilp  ag.  »!>!«  Tll.lS. 
uuiuie,  Chefaciimen 
te  si  può  stirare  o  stendere, 
metallo.  [  Cne  si  guida  come  si  vuole,  Arrende- 
vole. Riducibile  a  tutte  le  forme.  |  Flessibile,  Pie- 
ghevole. |  coito  — .  |  m  f  Sorta  di  tromba,  disusata, 
di  due  Iunior  cannelli  staccati,  da  allungarsi  per 
variar  suono  |i-ìmetro,  m.  Processo  per  misurare 
la  duttilità  dei  metalli.  I  -Ita,  f.  Qualità  di  ciò  che 
e  duttile,  dei  metalli  che  diventano  arrendevoli  e 
si  possono  piegare  ed  allungare  senza  romperli. 
Possibilità  di  stirarsi,  stendersi.  |  Ariendevolezza. 
Docilità. 

"'-duttO     V1-   *"l'CTrs   (ducere).     Condotto.  |  m. 

u'  Canale.   1   V    Vaso   in   cui   corrono  i 

fluidi  del  corpo.  ||  *-ore,  m.  «diutor  -oris.  Condot 

fiere.  Duce,  Guida.  ||  -rice,  f.   Conduttrice,  Guida 

duùmviri,  +duòviri,  ^^^ 

stratura  di  due  persone,  come  i  giudici  nelle  cause 
di  tradimento  politico,  o  i  sacerdoti  che  conser 
divano  e  interpretavano  i  libri  sibillini,  o  i  so- 
pfmtendenti  all'allestimento  e  alla  cura  della  flotta 
navale,  o  agli  acquedotti,  0  la  suprema  autorità 
nei  municipi'.  |  ag.  Dei  duumviri.  Appartenente  ai 
duumviri.  |j  -ale,  ag.  «diumvirai.is.  Appartenente 
'duumviri.  |l  -ato,  m.  «dìu-mviràtls.  Dignità  ed 
"Micio  dei  duumviri,  e  sua  durata, 
''"uvitanza,  v.  dubitanza. 


Durùculi. 


io  a  f-  (anche  m.).  Quinta  lettera  dell'  alfabeto 
'  italiano.  |  Suono  vocalico,  aperto  o  chiuso, 
intermedio  tra  a  ed  i.  |  Suono  di  appoggio  alla  pro- 
nunzia delle  consonanti  mute  o  esplosive,  ai  gruppi 
consonantici,  e  paragogica  in  molti  dialetti,  come 
il  tose,  ai  suoni  tronchi  (p.  e.  trovòe,  Cavnrre). 
|  Sigle:  $  E.,  Est.  |  S.  E..  Sua  Eccellenza;  Sua 
Eminenza.  |  È.  V.,  Era  Volgare.  |  Ai  E.,  Eterina.  | 
nelle  accademie:  5.  E.,  Socio  Emerito.  \  P.  E  ,  Pro- 
fessore Emerito.  |  v.  eh.  |  Finale  di  parola  si  tronca 
facilmente  dopo  r.  I,  n,  spec.  se  segue  parola  con 
consonante  iniziale,  e  in  poesia.  |  f  Segno  del  5,J 
grado  nell'antica  scala  ipodorica  e  del  3",  cioè  mi 
nella  nostra  di  do  maggiore. 

oo  a  cng.  (ed  innanzi  a  vocale;  raddoppia  la  con- 
'  sonante  seguente,  si  scriva  o  no  la  doppia: 
eppure,  e  vvoi,  epperciò).  «et.  Particella  usata  gene- 
ricamente a  unire  persone,  cose,  idee,  qualità,  azio- 
ni, modi,  addizionando,  coordinando,  contrapponen- 
do, o  significando  successione  di  tempo  e  di  spazio, 
contemporaneità,  coesistenza,  compagnia;  spesso 
introduce  il  discorso,  o  un'interrogazione,  come 
riallacciando  a  un  discorso  precedente.  |  nei  modi: 
tutVe  due,  tutt'e  cinque,  ecc.  |  Anche:  ed  io  lo  diro, 
•x,  ó  é'  Pr-  Pers-  s8'  e  P1-  (tosc-)-  «ille,  illi 
■i  e,  e  ,  Jgcrjtto  di  solito  e').  Egli,  Essi,  spesso 
nom.  pleo.  neutro:  e'  mi  pare.  |  v.  egli.  |  art.  m. 
sg.  e  pi.  (tose).  Il,  I. 

+parina    ^  *«ap-p«  primavera.  Jft.  Genere  di 
Teatina,  orchidee  che  fioriscono  a  primavera. 

phani^ta     m.  (pi. -j).  Chi  fa  lavori  in  ebano 
Guai  noi  a,   0  in  altri  legnj  di  pregi0j  oon  jn. 

tarsi',  per  mobili,  Stipettaio.  ||  -eria,  f.  Arte  del  la- 
voro in  ebano  e  sim. 

phanitp  f-'C  Caucciù  vulcanizzato,  ossia  trat- 
cuctliuc,  tato  in(modo  speciale  collo  zolfo  e  me- 
scolato con  sostanze  minerali  polverizzate  e  con 
gomma,  lacca,  asfalto  e  resina,  secondo  che  sì  voglia 
un  prodotto  più  o  meno  elastico  o  duro.  Ebonite. 
Àhann  m-  «ebènus  SSevw.  i  Albero  che  nasce 
cuanu,  ne|le  ]naie>  ii  cui  legno,  duro  e  pe- 
sante, è  dentro  nero  lucido,  e  fuori  del  color  del 
bossolo:  se  ne  fanno  lavori  finissimi  di  torno 
(dtospyros  ebenus):  ma  questo  legno  si  ricava  an- 
che dà  altre  piante,  come  la  dalbergia  dell'Eritrea, 
j  nero  come  —,  nerissimo.  |  capelli  di  un  nero  di  — . 
ohhàrcp  cng-  (ebbe  fam.).  e  bene.  Dunque,  Or- 
cuuciio,  bene:  conclusivo,  interrogativo,  ecc. 
àhhirt  m.  «ebOlum.  A  Frutice  sim.  al  sambuco 
CUUIU,  per  le  f0giie  e  la  bacca,  non  arborescente, 
erbaceo,  puzzolente  ;  le  cortecce  delle  radici  medi- 
cinali. Sambuco  selvatico,  Colore  (sambucucebùlus). 
òhhrn  èhm  ag.  «bbrìus.  Briaco,  Ubbriaco. 
tìUUI  V,  BUIO,  | |?oIle,  Stolto,  come  ubbriaco. 
Fuori  di  sé  per  una  passione.  |  Desideroso,  Acceso 
di  voglia.  |  di  dolore,  di  amore,  di  gioia.  Esaltato, 
Rapito.  Idi  ira.  Cieco,  lì  -ezza,  f.  Ubriachezza,  Stato 
di  ebbro.  |  Perturbamento,  sim.  all'ubbriachezza, 
per  una  passione  veemente.  |  dei  sensi,  Dolcezza  che 
rapisce.*!  Entusiasmo.  ||  +-lachezza,  -o,  v.  ebria- 
co. Il-ietà,  v.  ebrietà.  || -issimo,  sup. 
ohrlr\iv»arl  a  f ■  «hebdùmas -Xdos  èfiSotiaii -48o» 
CMUUlliau  a,  numero  settenario,  sette  giorni. 
Jft  Settimana.  ||  -ario,  ag.  Settimanale,  Che  \iene  o 
si  rinnova  ogni  settimana,  [frate,  canonico— ,  che 
deve  dir  l'uffizio  nel  corso  della  settimana.  |  rw>- 
sta,  giornale  — ,  periodico  settimanale. 
ohnfronìn  '•  *Hebk  'Hte-n  dea  della  giovi- 
cucncnia,  nezza. •%  Psicosi,  negli  anni  gio- 
vanili, con  malinconia  e  sintomi  dì  mania  e  disor- 
dine mentale  terminando  neirimbecilltmento. 
.phpn  n  m-  •w*»BJS-  A  1-bano.  ||  -acee,  f.  pi. 
tcucii  w,  pamigija  di  piante  il  cui  tipo  è  l'e- 
beno.  ||  -Ino,  ag.  «kbenÌnus.  Di  ebano. 

xohprp     nt-  <"'■  lsoI°  'nd-  ^  *b*\  *HEBERE   E3" 
rcucic,   sere   ottuso,   Indebolirsi   di  mente.  | 

Stare  in  ozio,  Impoltronire. 

pkpf  p    ag!  «hebes  -ÉTis  ottuso.  t!8«.  Stupido,  Ot- 

CUBl  c'  tùso  di  mente,  per  mali  abiti,  infermità, 

gravi  accidenti.  |  Imbecille.  I  -aggine,  f.  Ottusiti  di 

mente.  Azione  da  ebete.  Ebetismo.  ||  -are,  nt.  «uebè- 
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tabe.  Rendersi  ottuso  di  mente.  |  -azione,  f.  *hebe- 
tatìo  -Stns.  Ottusità  mentale.  |  -ismo,  m.  flfe  Uttu: 
sita,  Debolezza  d'intelletto,  pur  funzionando  gli 
organi  dei  sensi,  sintomo,  per  lo  più,  della  com- 
mozione cerebrale.  ||  -Udine,  f.  «hebetudo  -Ims. 
Ottusità  di  mente. 

akinniti     m     pi.    Setta    cristiana  ebraica    del 
cDIOimi,  gec   2o  diffusa  in  Palestina,  e  rima- 
sta fuori  della  chiesa  cattolica;   una  parte  di  essa 
non  ammetteva  gli  Atti    degli  Apostoli,  ma  il  solo 
Vangelo  ebraico  ;  altri  negavano  la  divinità  di  cri- 
sto. Avrebbero  preso.il  nome  da  un  Ebion. 
•  aknllira     a.    (ebollisco).    •ebullIre.    Bollire. 
+euOHIìe,    |  Far    bone)   Versare    bollendo.! 
-imento,   m.    Bollimento.  |  -Izione,   f.    •ebullitìo 
-Snis    CI  Bollimento  di  un  fluido,  che  per  1  azione 
de!  fuòco  manda   bolle   e    gorgoglia.  1  fi  Riscalda- 
mento, con  sfoghi  di  tumori  e  sim. 
♦òbolo,  èbulo,  v.  èbbio. 
ebonite,  v.  ebanite. 

«U.--.  ion  ag.  (pi.  ebraici).  «hebhaÌcus.  Apparte- 
eDra  ICO,  n%nle  ag)i  Ebrei.  |  nazione:  calenda- 
rio- lingua,  scrittura:  tradizione  — .  |  m.  Lingua 
ebraica.  I  parlar  -,  di  chi  non  si  fa  intendere.  \\ 
-icamente,  In  modo  ebraico.  I  -ismo,  m.  Giudaismo 
i  Credenza  degli  Ebrei.  |  Costume  degli  Ebrei] 
Modo  proprio  della  lingua  ebraica.  ||  -ista,  ni.  (pi.  -»)■ 
Dotto  nell'ebraico.  |  -tesare,  nt.  Imitare  1  riti,  1  co- 
stumi, la  lingua,  lo  stile  degli  Ebrei.  |  Giudaizzare. 
„l.ì-  ag.,  m.  {f.  ebrèa).  *hebr.eus.  Giudeo, 
cDreO,  israelita.  Ebraico,  [pi.  Popoli  della  fede 
mosaica  dispersi  pel  mondo.  \  confondere  Ebrei  e  Sa- 
maritani, Mettere  insieme  cose  o  persone  dispa- 
rate I  Usuraio,  Avaro.  |  Avido  di  guadagno.  Chi 
non  «ente  altro  amore  che  del  denaro.  |  schr.  In 
onesto  posto  c'è  morto  un  —,  dove  siede  un  gioca- 
tore in  disdetta.  |  Rigattiere.  ||  -accio,  m.  spr.  ||  -Ino, 
m.  dm.  !!  -uzzo,  m.  spr. 
ebrézza,  v.  ebbrézza. 

.«U^io^n  ag.  (pi.  ebriachi).  «ebriàcus.  Ub- 
+eDriaCO,  b°Ì!lco.  Ebbro.  |  Ubbriacone,  De- 
dito al  vino.  1  ♦-hezza,  f.  Ubbriachezza.  Stato  di 
chi  è  ubbriaco. 

.  «k.i  oro     rfl.  «kbrTare.    Ubbriacarsi.  1  +-ato, 
+eDrl  «are,  pt ^  ag>   inebbriato.  |  Fuor  di  sé.  || 
+-atore,  m.  Ubbriacone. 
«u»;  a+à     .orlo    .atA    f-   *ebriStas    -atis. 

eDri  età,  -aue,  -«aie,  EbbrezM  |  stat0  di 

esaltazione  e  offuscamento  per  passione.  Rapimen- 
to dei  sensi  II  -ezza,  f.  Ebbrezza.  Ubbriachezza. 
akrlfacrnen    ag->  comp.  f  Festosamente  eb- 
coriltjoiuou,  ^ro,  Festoso  sino  all'ebbrezza, 

o  per  ebbrezza. 

fi,,:  _     ag.  «ebrìus.  Ebbro.  ||  +-oso,  ag.  «ebrio- 
+euil  U,  sus    Dedito  al  vino.  Ubbriacone. 

èbro,  v.  èbbro. 

ohniliÀntA    Ps-  a8-  «sbui-uens  -tis.  /»  Che 

eDUllierue,  £olle>°e  in  ebollizione. 

ohi  iliio  mutria  f  **«}**■  Misura  del  gra' 
eDUIIIO  meina,  do  £  caiore  necessario  a 

far  bollire  un  liquido  acquoso.  ||  -scòpto,  m.  *-axà- 
mov  che  fa  vedere.  Istrumento  usato  in  enologia: 
determina  la  quantità  dell'alcool  che  si  contiene  nel 
vino  e  nelle  sostanze  analoghe,  basato  sul  punto 
della  loro  ebollizione, 
♦ebollizióne,  v.  ebollizione, 
♦èbure,  v.  avorio. 

ohi  iritA  f-  *ebu»  -Oris  avorio.  ««Sostanza  pla- 
cuui  ne,  stjcaj  cne  na  per  base  pasta  di  carta 
e  materie  albuminoidi,  e  che  surroga  il  corno,  la 
ebonite,  ecc. 

ohurnen    ag.   «eburnSos.  D'avorio,!  cocchio, 
CUUI Ileo,  corm  _   |  Bianco,  Candido  a  somi- 
glianza d'avorio,  j  collo,  seno,  braccia,  denti  —. 
♦ecatara,  v.  ettara. 

eratnmh  A  f-  •ixatiu^Ti  hecatohbe.  ft  Sacri- 
ewiUIHUB,  flciodi  cento  buoi,  o  di  molti  in 
generale,  o  di  altri  animali  o  di  valore  equiva- 
lente, che  facevasi  a  una  o  più  divinità.  |  Sacrifizio 
grandioso  e  solenne.  |  Sterminio.  Strage.  ||  -eo,  ag. 


Di  ecatombe.  R  -eone,  m.  *Ix%tj<$*iùv  -ùvo;.  Uno 
dei  mesi  del  calendario  ateniese  (luglio-agosto). 
c~o+  nlitrn  m.  «ixaróv  cento.  Misura  di  cento 
eCd.1  UH II  U,  litri  Ettolitro .  n -òmmiti,  m.  pi. 
*u.;ftot  novelle.  Libro  contenente  cento  novelle: 
opera  di  G.  B.  Giraldi  ferrarese,  del  sec.  16°.  ||  -on- 
tarcaj  -o,  m.  «wrrtiff*»*»*-  ft  Centurione,  Capo  di 
cento  soldati,  nella  falange.  ||  -ontarchìa,  f.  *-àpx':* 
comando.  Centuria.  ||  -òntoro,  ».  *èxorróvTcpos.  Ba- 
stimento a  cento  remi,  di  2  banchi  per  lato  con  25 
rematori  ciascuno.  ||  -ostilo;  m.*or!&os.  IR  Portico 
dalle  cento  colonne. 

ArhÒIÌCO  aE(Pl-  -rf)-*^o?-os gettato.  <fc Che 
euuuiiuu,  provoca  l'espulsione  del  prodotto 
del    concepimento. 

ia-.a.-ro  a.  (eccèco,  -hi).  «excecare.  Acceca- 
1-CV.ocu  ai  e,  re  |  t^aione,  f.  Cecità  di  mente. 
...XJ  or~  a.,  nt.  (eccedo,  eccedetti,  ecceduto). 
CS-i-CU  ci  e,  #EXCEDERE,  Superare,  Andar  oltre, 
Sopravanzare,  Passare  i  dovuti  termini.  |  le  forze; 
i  poteri,  la  competenza;  la  misura,  i  limiti;  l'imma- 
ginazione; la  spesa  prevista.  (  nel  mangiare,  nel 
bere,  nello  scherzo.  |  Vincere,  Oltrepassare.  |  Tra- 
sgredire, Peccare.  ||  -ente,  ps.  #excedens  -tis.  Che 
eccede,  supera.  |  Eccessivo.  |  intervallo  —,  p  Specie 
d'intervallo  armonico,  che  eccede  la  grandezza 
naturale  degl'intervalli,  e  richiede  un  certo  sforzo 
per  essere  intonato;  Intervallo  aumentato,  aite- 
fato.  |  -entemente,  Eccessivamente.  |  -entissimo, 
sup.  i|  -enza,  f.  Eccesso.  |  Condizione  di  eccedente. 
Ciò  che  supera  i  limiti  prescritti.  |  del  prezzo,  della 
spesa.  |  Somma  eccedente. 

ecce  homo,  (1.  «ecco  l'uomo»  parole  di  Pilato  pre- 
sentando alle  turbe  Cristo  flagellato  e  coronato  di 
spine).  Figura  dipinta  o  scol- 
pita di  Cristo  flagellato,  scher- 
nito e  coronato  di  spine.  |  di- 
pingere un  — .  j  fam.  Persona 
malconcia,  mal  ridotta,  insan- 
guinata. 

eccellènte,  +esc-, 


Ecce  hnmu 


ag.    »EXCELLENS  -TIS    (pS.    CXCel- 

lère).  Che  si  innalza  e  sovrasta 
per  il  pregio,  la  dignità,  il  gra- 
do. ]+Eccelso,  Eminente,  di  luo- 
go. |  Pregevole,  Superiore  per 
bontà,  qualità  :  vino,  cibo,  for- 
ma, cacio,  pranzo,  e  sim.  Il 
-emente,  Con  eccellenza,  Ot-  , 
timamente  In  modo  eminente  %%%£$££& 
e  perfetto.  |l -Isslmo,  sup.  Che  lano>  Biblioteca  Am- 
eccelle  socra  tutti.   Il   più  ec-  brosiarm). 

celiente.  ('Titolo  di  alta  distin- 
zione,  già  molto  più  in  uso.  |  /'  —  presidente  auia. 
Corte.  ||  -Issimamente,  av.  sup. 

eccellènza,  +acc-,  exc-,  -zia,  r. 

•excellentÌa.  Condizione  e  qualità  di  eccellente. 
L'esser  superiore,  Il  soprastare.  Condizione  per 
cui  una  persona  o  cosa  sovrasta  ad  altre.  Massimo 
grado  di  bontà  e  perfezione.  |  nell'arte,  nella  poe- 
sia; nella  pittura,  Primato.  |  di  Dio,  delle  per- 
sone divine,  altissime  per  sapere,  virtù  e  sim.  | 
deliamente,  dcll'ingegno.\d'\in  rimedio,  diunciDo. 
Qualità  superiore.  |  dell'uomo  sulle  bestie.  |  per—, 
iti  modo  superiore.  |  il  poeta  per  -,  Dante.  |  per  , 
Ottimamente.  |  in  -,  Al  massimo  grado,  In  sommo 
grado.  I  Titolo  di  principi,  ministri,  generali  ai 
esercito,  presidenti  di  alta  corte,  del  Senato,  deua 
Camera  dei  deputati.  |  Sua  -  il  Mmistro  e  sim.  I 
Vostra  —  (parlando  a  persona  cui  spetta  il  titoioj. 
I  Persona  che  ha  il  titolo  di  eccellenza. 
*~~è*ìl*ra  nt.  (eccello,  eccelse,  eccelso).  »E*- 
eCCellere,  J!EU_'tHE  ir;nai2arsi.  Soprastare 
Sollevarsi,  Essere  superiore.  |  nella  P'"»ra'  nm\. 
matematiche;  nella  bontà.  |  Essere  eccellente,  emi 
nente.  |  nel  male,  nella  bruttezza  (ir.,  schr.). 

eccèls  o,  feSrcJStf?5«B \ 

|  Ministero,  Cantera,  Corte.  \l  -,  Dio,  L  «ra* 
i|  -amante,  Altamente.  ||  -isslmo,  sup.  Il  P'U  «<«" 


me  Altissimo.  I  -issimamente,  av.  sup.  ||*-itùdine, 
f  Grandezza,  Altezza:  anche  titolo  di  principe. 
AOi-Àntrira  f-  I*  Manovra  del  deviatoio.  | 
C'-LCIIU  lua,  gHar<ja  —.Deviatore,  Uomo  ad- 
detto alla  manovra  dei  deviatoi.  |  v.  eccentrico 
Q/>/»An+rif»itn  f-  Qualità  di  eccentrico.  |  «  in 
eCCentriCIXa,  „„■£  elhsse,   Distanza   tra   il 

centro  e  ciascuno  dei  fuochi.  !  ♦Distanza  del  centro 
dell'orbita  di  un  pianeta  dal  centro  della  Terra.  I 
Stravaganza.  Qualità  e  costume  di  eccentrico.  |  Di- 
stanza dal  centro  della  città. 

ao^Àntrirr»  aS-  (P1-  eccentnet).  •IxxzvTpcs. 
cuoci l il  ii«v,  Che  non  ha  ,i  medesimo  centro. 
Che  è  fuori  del  centro.  |  A  Dell'ovario  quando  non 
occupa  il  centro  del  fiore.  |  luogo  —,  lontano  dal 
centro  della  città.  |  Strano,  Stravagante,  Cervello- 
tico, Bizzarro,  Singolare.  |  +m.  «-Circolo  descritto 
intorno  all'asse  maggiore  dell'orbita  ellittica  di 
un  pianeta.  |  Circolo  il  cui  centro  è  fuori  del  cen- 
tro della  Terra.  1  Spazio  di  figura  eccentrica.  | 
S  Organo  sferico,  cilindrico,  quadrato,  a  mano- 
vella e  sim.,  atto  a  trasformare  un  movimento  cir- 
colare continuo  in  alternativo  circolare  o  rettilineo, 
oppure  in  intermittente.  |  della  macchina  a  vapore. 
Pezzo  principali ssimo  che  gira  su  un  punto  fuori 
del  proprio  centro,  e  converte  l'alternato  movi- 
mento rettilineo  in  continuo  rotatorio  e  viceversa. 
-amente,  Sopra  diverso  centro,  Fuori  dell'altro 
centro.  |  In  modo  bizzarro  e  stravagante  ||  -ismo, 
ra.  Teoria  meccanica  degli  eccentrici 
*»rror»  ira  a-  (eccepisco),  «excipère  cavar  fuo- 
couefj  II  o,  rj_  £)j  Obbiettare.  Addurre  in  con  ■ 
trario.  |  Combattere  una  domanda,  Sollevare  ecce- 
zione di  rito  o  di  diritto,  li  -ibile,  ag  Irregolare, 
Riprensibile.  || -Ito,  pt.,  ag.  Obbiettato. 
Brraeeiu  i+à  f-  Eccesso.  Qualità  di  eccessi 
Ci-iwCSSl»  Ila,  Y0  |  ^  a{,_  Xhe  eccede.  Gran- 
dissimo. |  caldo,  fatica  — .  |  idee  —,  estreme,  in 
politica.  |  imposta  — .  |  'Sommo,  Sovrumano.  || 
-amente,  Con  eccesso,  Smoderatamente,  Fuor  di 
misura.  In  eccesso. 

PrrÀccr»  m.  *excessus  uscita.  Trapassamen- 
cu^csso,  t0i  dj  graa^  miSUra,  ordine.  |  Ogni 
—  è  vizio.  |  spingere  all'—,  |  d'ira.  |  di  zelo.  |  Atto 
di  eccedere.  |  Estremo  lontano  dal  giusto  mezzo, 
in  cui  risiede  il  bene.  Dismisura  |  peccare  per  — . 
■  Esorbitanza.  |  dare  in  eccessi,  Fare  stravaganze, 
Lasciarsi  trascinare  dalla  collera.  |  andare  agli  ec- 
cessi, Passar  di  molto  i  limiti.  Esagerare.  l'Esagera- 
zione, Amplificazione.  |  Delitto,  Misfatto. |  ^Quan- 
tità di  cui  una  grandezza  supera  un'altra.  |  per  —, 
cntr.  Per  difetto.  |  +Amplificazione,  Aggrandimento. 
6C^PtAra  m-  *ET  c*t4ra.  E  le  altre  cose,  E 
lcl  **i  il  resto:  formola  di  omissione  di 
note  formole  in  atti  pubblici,  passata  poi  nel  co- 
mune discorso,  in  enumerazioni,  reticenze  e  sim. 
I  pvb.  Guardati  da  —  di  notai.  I  Sigle:  etc,  ecc. 
+PPPA'rt  aro  a.  (eccètto),  «exceptare  Eccet- 
f  COucU.  are,  tua<re  „  .j^  pt)  ^  Eccettua- 
to. |  av.  Eccetto. 

i"  eCCÀttn    aB-  invariabile,  «exceptus  tolto  via 
""""i  (pt.  exciplre).  Eccettuato,  Fuorché, 
All'infuori,  Non  compreso.  |  che,  Salvo  che,  Fuor- 
ché. I  +pt.,  ag.  variabile.  Tolto,  Eccettuato.  |  Esente, 
Privilegiato.  |  +m.  Eccezione. 
4-prrÀtt  n    pt-  sinc,  ag.  #exceptus   (excep- 
TCI-UOU  °»  tare  accettare).    Scritto.  Notato. 
-ore,  m.  *exceptor  -5his.  Scrivano. 
ecrAttl  l  SirA    a-  (cccèttno\.  Gavare  o  trarre  dal 
,    *-BUU  a'e»  numero.  Tòglier  via,  Non  inclu- 
oere.  |  Fare  un'eccezione.  ||  -afciie,  ag.  Da  poter  ec- 
cettuare. ||  -ativo,  ag.   Che   serve  ad  eccettuare.  | 
particella,  congiunzione  —,  sa  che  dinota  eccezione. 
■ato,  pt.,  ag.  Tolto  via.  Non  compreso.  |  nessuno 
■  Tutti,   senza  escluderne    nessuno.  |  &   verbi, 
nomi  —,  che  non  seguono  la  coniugazione  o  decli- 
nazione regolare.  |  av.  Eccetto,  Salvo,   Salvo  che. 
i  -azione,  f.  L'eccettuare.  Esclusione.  Eccezione. 
®CCeZÌÓn  e    f-*ExcEPTÌIo-Sms.  Esciugone,  Li- 
'  nutazione,  RestrizioncvEccettua- 
z,one.  |  Il  fare  eccettuato.  |  Caso  che  non  entra 
"tuia  regola.  |  jtj  Esclusione  di  prova  o  di  altro 
™o  tra  j   litiganti.  |  Circostanza  che   si   adduce 
«mtro  un'azione.  |  Condizione,  Patto,  Clausola.  | 
Iure  —t  Eccettuare.  |  senza  —,  Niuno  escluso.  |  pvb. 


Ogni  regola  ha,  patisce  la  sua  — .  |  tempo  di  —, 
fuori  del  normale  e  ordinano  |  legge  d'—,  ecce- 
zionale, straordinaria.  ì  persona  d'  —  .  |  Tabacco 
d'—.  Specie  di  tabacco  da  fiuto  |  in  via  di  —,  Per 
eccezione.  Eccezionalmente  |  oppoire,  trovare—, 
qualche  difetto,  manchevolezza  da  detrarre  |  su- 
periore a  qualunque  -.  |  neol  Censura,  Difetto.  | 
dare  —  a  un  giudice,  a  un  testimone,  a  un  giu- 
rato, £T£  Escluderlo  come  sospetto.  ||  -ale,  ag. 
Straordinario,  Singolare  Che  e  relativo  ad  ecce- 
zione. |  leggi  —,  promulgate  per  bisogni  straor- 
dinari'. I  le  leggi  -  contro  il  brigantaggio.  ||  -are, 
a  Eccettuare  || '-abile,  ag  Eccettuabile.  || -cella,  f. 
dm.  Piccola  eccezione,  di  poche  o  piccole  cose  o 
persone 

♦eccheggiare,  v    echeggiare, 
♦ecchèo,  v   e  eneo 

Af»f»hì m  nei  f-  •ixv-iu.oais  effusione.  ^-  Livi- 
cooilllll  u^i,  do  Machia  di  color  nerastro, 
prodotta  da  stravaso  di  sangue,  sotto  la  pelle,  ca- 
gionato da  percossa,  contusione,  ecc.  il  -otico,  ag. 
ipl.  et)  Del  color  dell  ecchimosi. 
Aooirlir»  ni.  «excidìi-m  Strage,  Uccisione.  Ster- 
BLI/IUIU,  minio.  |  gli  -  dei  Turchi  nell'Arme- 
nia \  Rovina.  .  „ 
APPiniÀntA  m  «excipiens  -tis  (ps.  excipe- 
cUUI|JIClllc,  rej  ^  parte  di  un  rimedio  che 

ne  incorpora  i  principi'  attivi 
at+nti  arti    a-  (eccito)  «excitare  chiamar  fuori. 
Ballale,  Destare,    Svegliare.    Risvegliare.  | 
Stimolare  I  Instigare.  Incitare.  |  il  sospetto;  la  di- 
scordia  |  Cagionare,   Suscitare,  |  Far  venir  voglia 

0  disposizione,  i  l'appetito.  I  Invaghire.  Accendere, 
dei  sensi  e  degli  affetti.  |  Muovere,  Provocare:  il 
vomito,  la  nausea,  il  riso  Kfcluovere  a  sdegno,  ad 
ira  |  Far  sorgere,  levare  il  pélo  -.dal  tessuto^  rfl. 
Ridestarsi.  Destarsi  I  Prodursi  stimolo  dei  sensi. 
Riscaldarsi  il  -abile,  ag.  «excitabilis.  Facile  ad  es- 
sere eccitato,  o  eccitarsi.  |  temperamento  —,  facile  a 
montare  in  collera.  |  -abilissimo,. sup.  Molto  ecci- 
tabile. |i  -abilità,  f.  Facilità  ad  essere  -tccitato.  | 
iSRt  Proprietà  per  cui  la  natura  organica  si  ri- 
sente e  si  desta  ad  un'azione.  |  morbosa.  ||  -amento, 
m.  L'eccitare.  Provocamene,  Instigamento,  Stimolo. 

1  nervoso  |  -ante,  ps.  Che  eccita.  |  etto,  bevanda  — .  | 
m.  •«fc  Ogni  agente  che  rende  un  tessuto  più  pronto 
all'esercizio  della  propria  funzione.  I!  -atìvo,  ag. 
Atto  ad  eccitare.  Eccitante  II  -ato,  pt.,  ag.  Instigato. 
Incitato.  |  Adirato.  I| -atissimo,  sup  Adiratissimo. 
I  -atore,  m.  *excitàtor  -5ris  Che  eccita.  |  di  tu- 
multi, sommosse.  I  0  Strumento  per  scaricare  un 
apparecchio  elettrico  senza  produrre  commozione. 
Scaricatore  I  Tjfc  Strumento  del  quale  si  vale  la 
elettroterapia  per  sottoporre  il  corpo  in  cura  al- 
l'azione della  corrente  elettrica  |  p..  Fili  di  zinco 
o  di  rame  che  congiunti  promuovono  le  contrazioni 
e  convulsioni  della  rana  preparata  alla  galvanica. 
||-atrice,  f  Che  eccita  (paiola  —  di  affetti  nobili. 
|  ■  Dinamo  la  cui  conente  serve  ad  eccitare  il 
campo  magnetico  di  un  altra  din*mo  a  corrente 
continua,  od  alternata,  e  può  essere  a  questa  unita 

0  disgiunta.  Il  -azione,  f.  «excitatìo  6n-is.  Risve- 
gliamene. Il  fare  eccitato.  |  degli  animi.  Agitazio- 
ne pericolosa,  i  Tigt  Stato  di  attività  più  intensa  di 
un  organo  o  di  un  corpo.  I  Animazione.  |  .Mimolo. 

1  ffi  Invio  di  una  parte  della  corrente,  prodotta  da 
una  dinamo  elettrica,  a  magnetizzare  il  campo 
della  dinamo  stessa. 

i_Qrr-lòcia     i.oq    f- «ecclesia  s.xxi.t,t.z  adu- 

+ecciesia,  +-§a,  nanza.  se  chiesa. 

a»/>laeiacto  m.  »£xK/.T;otat7ri:;  concionato- 
eCCieSiaSlc,  re  m  Un0  dei  iibri  della  Bib- 
bia pieno  di  sentenze,  attribuito  a  Salomone. 
eUt>lc^laoti^  u,  (H-to-txi;  ecclesiasticus.  S 
Di  chiesa.  Che  concerne  la  chiesa,  il  clero,  Che 
appartiene  alla  chiesa,  al  clero.  Chiesastico.  |  ge- 
rarchia, diritto,  leggi,  autorità,  dignità, autori,  or- 
dine, uffizio,  abito,  benefizio  —.(asse  —,  I  beni 
confiscati  alla  chiesa  e  amministrati  dalle  Stato.  | 
matrimonio  —,  coi  riti  della  chiesa,  distin  lo  dal 
civile.  |  canto,  musica  —,  di  chiesa.  |  Addetto  al 
servizio  della  chiesa.  |  ♦Pio,  Religioso.  |  m.  Prete, 
Sacerdote.  |  Titolo  del  libro  di  Gesù  Sirac  pieno- 
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«iì  sentenze  analogo  all'Ecclesiaste.  ||  -amente,  Se- 
condo la  chiesa.  |  Da  ecclesiastico. 

ecclèttico,  eclèttico,  STl&1^v 

scegliere).  a?  Di  scelta,  Che  trasceglie.| sistema  —, 
che  è  formato  da  principi'  accordati  di  vari'  sistemi. 
I  scuola,  filosofo  — .  1  stile  —,  che  segue  vari  stili, 
e  risente  di  essi.  |m.  Filosofo  ecclèttico.  ||  -icismo, 
-istno,  m.  Metodo  e  dottrina  dei  filosofi  ecclettici: 
nell'antichità  è  rappresentato  da  Antioco,  Cicero- 
ne, Plutarco  e  Numenio,  che  cercarono  di  unire 
insieme  le  dottrine  di  Pitagora,  di  Aristotele  e 
degli  Stoici. 

eccliss  are,  eclissare,  £££5252: 

gli  astri  per  interposizione  di  altro  corpo  celeste. 
I  La  luna  ecclissa  il  sole.  |  Vincere  col  proprio  splen- 
dore un  altro  splendore.  |  il  sole  ecclissa  le  stelle. 
|  rfl.  Oscurarsi.  Soffrir  l'ecclissi.  I  Scomparire,  Per- 
dere la  luce  e  lo  splendore,  di  fortuna  e  potenza 
mondana.  |  schr.  Non  farsi  più  vedere  ||  -amento, 
m.  Atto  dell' ecclissare.  Oscuramento,  j -ato,  pt., 
ag.  Oscurato  per  ecclissi  o  come  per  ecclissi. 

or>r>iicep  .i  pp|-  m-  (anche  f.)  K&tìtttis 
fcL,OH55>e,  I,  cui  ,  ECLIPSIS(jeficienza,man- 
camento.  •*  Oscuramento  del  sole,  o  di  altro  astro, 
per  interposizione  di  altro  corpo  celeste.  I  totale. 
■di  tutto  l'astro;  parziale,  di  una  parte  dell'astro, 
j  solare,  limare.  |  anulare,  in  cui  la  luna  apparisce 


Eclisse  solare. 

nel  sole  come  una  gran  macchia  circondata  da  un 
.anello.  1  Oscuramento.  Oscurila.  |  B3  'Ellissi. 

ecclìttica,  eclìttica,  S;™« 

piegare),  e- Orbita  descritta  dal  centro  della  Terra 
nel  suo  moto  annuo.  |  Cerchio  descritto  dal  sole 
nel  suo  moto  annuo  apparente  intorno  alla  Terra, 
e  che  taglia  a  mezzo  lo  zodiaco  in  due  parti  eguali. 
|  linea,  asse  dell'—.  1  -o,  ag.  (pi.  -a).  Appartenente 
all'ecclittica. 

ecclìttico,  eclìttico,  *^K*"5; 

Appartenente  ad  ecclissi.  1  osservazioni  —,  di   ec- 

i.rn  av.  «Ecct'M.  Particella  avverbiale  che  di- 
COUU,  mostra  annunzia,  presenta,  come  Vedi, 
Vedi  qui,  Tieni.  Togli,  Senti  ;  anche  per  richiamar 
l'attenzione  su  cosa  improvvisa,  o  su  discorso  che 
s'inizia,  o  su  una  preghiera.  |  comp.  coi  pr.  sfs. 
eccomi,  -ti,  -lo,  -lo,  -ci,  -vi.  |  con  l'inf.  ecco  venire.  | 
col  pt.  ecco  fatto.  |  che:  congiunge  una  pp.  subor- 
dinata: ecco  che  viene.  |  come.  |  e  come!  esci,  afferma- 
t  va.  Molto,  Assai.  |  perché  (per  rilevare  la  con- 
gruenza), Per  questo  appunto.  |  eccomi  guaì  prof- 
Ferendosi  al  servizio.  |  gitami'—.  |  v.  eco. 
j.òr>r>nnp  t  "txxoirti  amputazione.  Ferita  al 
Tcuuupc,  cranio  da  corpo  contundente. 

*eccrèsia,  eccresiastico,  v.  ecclesia,  ecc. 

errlèmirn    *8.  (P'-  eedemici).  *ix6vi]|i.txis  fuori 

BOUCIIIIW,  de|   popolo.  Tigv  Di   malattia   non 

diffusiva  e  prodotta  da  una  causa  non  locale,  opp. 

a  epidemica,  endemica. 

òpfora    '•  "ir-'xaà  eci'Hòha.  H  Aggetto,  Sporto, 

coiuia,  Sporgenza,  Rilievo. 

or'hpcyci  aro    nt.  (echéggio).  Fare  eco.  Riso- 

61,1  leggi  ai  e,  nanJ  |  ei:heggia„0  git  applausi; 

il  teatro  echeggia  di  applausi.  Il  -ante,  ps.,  ag.  Ri- 
sonante. Il  +-o,  m.  Risonanza  di  eco. 

GChfiO  m'  **!}!•*•*•  A  Vaso  di  rame  che  si  met- 
cwiicv,  jeva  ne^  teatri  in  apposite  nicchie,  per 


Echidna. 


far  risonare  la  voce  degli   attori.  |  ff  Piccolo  vaso 
di  bronzo  che  si  metteva  nel  corpo  degli  strumenti 
a  corda  per  aumentarne  la  sonorità. 
òohirlo     m.  *I-/!j  vipera.  <$,  Genere  di  serpenti 
CUI  ime,  velenósi. 

AfhiHna     *    *&£<&«  vìpera.  B  Mostro  sim. 
ecmuil  et,  quasi-aiia  Chimera"  3>  Specie    di 
ornitorinco  terrestre  col 
capo    coperto    dì    aculei 
forti  e  provveduto  di  una 
bocca  tubolosa  allunga- 
ta: della  Nuova   Olanda 
{echidna  hystrix).  ||  -ina, 
f.  /S  Principio  attivo  del 
veleno  della  vipera. 
arhin  n     m.  *iy_lvoc. 
Cullili  U,  ^  RjccIO    marino.  IH    Ovolo:    parte 
centrale  del  capitello,  tra  il  collarino    e  l'abaco.  Il 
-ato,   ag.    A  forma   di    ric- 
cio. |  semi  -,,  spinosi  este- 
riormente o  con  pelo  ruvi- 
do. |  tetto  —,  composto  di  te-  Echinocòcco, 
gole  spesse    li  -ocòcco,  m. 

.$> Verme  che  vive  n.-U'intestino  del  cane:  può 
infettare  l'uomo,  ove  fermandosi  nel  fegato  può 
cagionarvi  la  formazione  di  tu- 
mori cistici  (cisti  da  echinococ- 
co). ||  -odèrma,  m.  Specie  di 
mollusco  a  raggi  come  la  stella 
di  mare,  o  globoso,  come  i  ricci. 
I  -òmetra,  in.  (pi.  echinàmetri). 
Echino.  Riccio  di  mare. 
èchio  m"  *^Xlov-  %  Sorta  di 
'  piante  delle  borragina- 
cee,  di  cui  .■  io  specie  l'Erba 
rogna,  dai  fiori  violacei,  i'echium 
ilahcum,  coi  fiori  bianchi,  e  il  ijehinodèrnia. 
plantagineum  coi  fiori  anche  vio- 
lacei ma  più  grandi;  il  frutto  consiste  in  quattro 
grani  rugosi,  che  somigliano  alla  testa  delle  vipere. 
+PChÌte  *■  *£'/'<■"%  =  echites.  »  Pietra  preziosa 
tcuiiiic,  ^j  coluJ.  verde,  o  con  macchie  vipe- 
rine. 

4-pr*ÌHÌn  m  -S  Genere  di  crittogame,  della  fa- 
TCWUIUI  miglia  dei  funghi,  che  prendono  l'a- 
spetto di  una  polvere  gialla  o  bianca,  rossa  o  nera 
nascosta  sotto  l'epidermide  delle  foglie.  Peroni' 
spora. 

eclampsìa  +eclamsìa,  ^ggg: 

■Sg^  Forma  di  nevrosi  caratterizzata  da  perdita 
delia  coscienza,  convulsione,  come  nell'epilessia, 
e  dalla  vista  di  splendori;  accade  ai  bambini  du 
rante  la  lattazione.  |  delle  gravide,  Forma  frequente 
nelle  gestanti  e  partorienti,  caratterizzata  da  per- 
dita della  coscienza  e  convulsioni. 
urlèmma  m  *txÀimw  ecligma.  i8k  Medi- 
tBWeilllIld,  camentodafar  sciogliere  lenta- 
mente in  bocca. 

pr-lìmptrri  m  *txx/.tu.a  declinazione  +.u.£tm>v 
culli  liei!  U,  miSura.  uj  strumento  atto  a  dare 
l'altezza  del  terreno  sopra  il  livello  del  mare: 
consta  d'un  circolo  graduato,  d'un  cannocchiale 
con  reticolo  e  di  un  livello  a  bolla  d'aria.  Ordina- 
riamente gli  si  aggiunge  la  bussola. 
eclissare,  eclisse,  eclittica,  v.  ecclissare,  ecc. 
+eclizia,  v.  clizia, 
ècloga,  v.  ègloga. 

or-lncrito     t  «■  Roccia  a  struttura   granitoide 
CUlugnc,  costjtuita  da  un  granato  rosso  e  da 
un  pirosseno  verde.  Granatite  pirossenico. 
j-or> i-iòfi a     m.   *ecneph!as   éxveaia;.    Uragano, 

+ounena,  Specie  di  tifone_ 

à*  n  j.àrm  f-  em.  (pi.  gli  echi,  m.).  *ny  ■'• 
COO,   -roOUU,  voceg/anciuilache  per  amor 

di  Narciso  e  pel  dolore  della  sua  morte  si  trasformo 
in  rupe  e  voce.  |  Risonanza  della  voce  o  del  suono 
per  riflessione  delle  onde  sonore,  da  un  ostacolo, 
come  muro  o  parete  rocciosa.  |  Luogo  che  ripete  i. 
suono  ola  voce.  |  echi  doppi',  tripli,  giiadrupH,  <*<■><■ 
1 1'—.  dell'Orecchio  di  Dionigi  in  Siracusa;  del  *a 
Ione  della  Biblioteca  Nazionale  di  Napoli  ;  dell  An- 
fiteatro di  Pompei,  della  Simonetta  presso  Milano. 


Ecodòma. 


i  fare  — .  Consentire,  Approvare.  Ripetere  la  stessa 
carola  di  un  altro,  per  beffa,  o  appropriandosela 
■  t'arsi  —,  Riferire.  Ripetere  l'opinione  di  un  altro.  | 
*sotf—  A  voce  bassa.  |  f  Componimento  nel  quale 
'e  ultime  sillabe  d'ogni  verso  fanno  parole  in  ri- 
srosta  o  a  riscontro,  j  Titolo  di  giornali  :L  — dei 
Tribunali,  e  sim.  ||  -òico,  ag.  #echoious.  Che  si  ri- 
ferisce ad  eco.  ||  -ometrìa,  f.  $  Parte  dell  acustica 
che  tratta  degli  echi. 

o^nrlnma  *■  •oiw>«4|*OS  edificatore.  <$> Genere 
eUUUUine»,  dj  f0rrnlchc  dell'America  tropi- 
cale, una  cui  specie  è  la  For- 
mica visitatrice,  a  grandis- 
simi sciami  (cecodoma  cepha- 
IStes). 

e»r-rvfnra  f-  *oE*°5  casa> 
e^OIOre»,  ^p0i  portato- 
re. <>  Farfalletta  'il  cui  bruco 
riasce  dannoso  all'olivo  attac- 
candone le  gemme  e  spec. 
il  frutto,  che  non  matura  e 
cade  dall'  albero  prima  del 
i-mpo  Tignuola  dell'  olivo.  Mosca  olearia. 
o»nÌalVa  f-*'ÓX.u  ec0.  '-«'-^  loquacità.  Tjfc For- 
CuUiana,  ma  morbosa  affine  alla  corea,  ma 
nella  quale,  oltre  i  movimenti  disordinati  propri' 
di  quest'  ultima  malattia,  il  piccolo  infermo  emette 
parole  o  voci  che  toglie  dall'ambiente,  a  guisa 
dell'eco.  . 

em!  neri  a     f-   *°ixo;   casa,    Xoita  studio,  dot- 
ttuUIUgid,  trina   ^  studio  della  vita   esterna 

delle  piante. 

ecònoma,  v.  ecònomo. 

emnnmafn    m-  Uffizio  dell'economo,  di  col- 
c^uiiuiuaiu,   ie^i0;   convento,    amministra- 
zioni dello  Stato  (pei'servizi'  interni),  e  durata  di 
esso.  |  dei  benefici'  vacanti,  che  amministra  le  ren- 
dite ecclesiastiche  nella  vacanza  del  benefìcio. 
f*mnr\m  ìa     t  *o(xovou.ia  ckconomìa.  Arte  rc- 
cuu.iuill  io,  iativa  ali'economo,  di  bene  am- 
ministrare la  casa.  |  Risparmio.  |  di  spesa,  di  forza, 
dì  tempo.  |  ben  intesa  — .  |  Risparmio  gretto,  Tac- 
cagneria. \fare—,  Spendere  con  parsimonia.  |  Arte 
dell'amministrare   le  sostanze,  conservare,   spen- 
dere, accrescerle.  |  pubblica, politica,  Scienza  della 
ricchezza  pubblica;   investiga  e  tratta  le  cagioni 
e  i  mezzi  per  far  prosperare  e  fiorire  gli  Stati,  e 
i   fenomeni    della   ricchezza   pubblica.  |   animale, 
Complesso  delle  leggi  che   governano  le  funzioni 
degli  organi  del  corpo  d'ogni   vivente.   |  vegetale, 
Ordine   delle    leggi    che    governano   la  vita   delle 
piante.  |  §  Congegno  regolare,   d'una  macchina.  | 
«  Ordine  che  regola  la  disposizione  delle  parti  di 
un  lavoro  letterario.  |  in  —,  con  risparmio,  usando 
ogni  parsimonia.  ||  -ale,  ag.'  Di  economia,  di  ammi- 
nistrazione. Di  economato.  ||  -ica,  f.  {-amica).  *o\x<ì- 
•''.tu/rti  o-xonomIca.  Economìa  pubblica,  come  scienza 
e  arte.  || -Ico,  ag.   (pi.  -.ornici).  «*oteovG|j.tx6i   cecono- 
uìcus.  Relativo  all'economia.  I  dottrine,  scienze  — . 
\  Relativo  alle  condizioni  e  ai   mozzi  di   ammini- 
strar la  casa.  |  vantaggi,  danni  '—■  \  rovina  — .  |  Con 
"sparmio,  Parsimonióso.  Poco  costoso.  |  vitto,  pen- 
sione, trasporto  —,  |  ♦Economo,  Economista,  i  Bo- 
"ario,  Senza  forme  solenni.  |  jfe  processo  —,  non 
fon  giudizio  regolare.  ||  -Icamonto,  Con  economia. 
ì  Alla  buona.  |]  -ista,  m.  (pi.  -i).  Scrittore  o  profes- 
S,'K  dì  economia  pubblica.  ||  -llMTO,  a.,  nt.  Arami 
mstrare  con  economìa.  |  Risparmiare.  |  il  tempo,  le 
-I"!'2?-  \  Astenersi   da   gravi   spese  II  -iisatoro,   m. 
"ne  fa  economia,  risparmio.  |  $  Serie  di  tubi  che 
ris"kiano  l'acqua  nella  caldaia  a  vapore. 
6C0r)0mO    m'  "si***^0*  csconSmus.  Chi  am- 
«  '  ministra  le  cose  proprie  o  le  al- 

trui quanto  alle  entrate  e  alle  spese.  |  di  un  colle- 
i'o ;  dell'Università,  ecc.  |  ^f  Chi  amministra,  o  ha 
cura  dei  beni  e  delle  rendite  ecclesiastiche.  |  gene- 
^aie.  \  ag.  che  risparmia.  Parsimonioso. 
ecparallèlo,  av.  ex  pakallIlo.  Comparativamente. 
eCDÌrÒ<SÌ  f'  *l60W*ns  ecpyrBsis.  Incendio: 
«  »  T  'Fine  dei  mondo  per  conflagrazione. 

i  -tasia,  i.  #sxTaaia.  Tffc  Dilatazione,  Estensione. 
eCtlìpsi  *■  *«xo'-"riS  KCTHi.iP.sis.  a)  Elisione  di 
^     '  vocale  finale  seguita 


ectròpio,  [;(*-"• 


edelvais) 


Rovesciamento  al- 
nfuo'ri  delle  palpebre. 
--..l  —  —  m.  *t:QfULÈus  cavalletto,  m.  Sorta  di 
CUUICU,  strumento  fatto  di  legno,  a  similitu- 
dine di  cavallo,  sopra  il  quale  si  distendevano  e 
si  tormentavano  gli  accusati  dalla  cui  bocca  si 
voleva  trarre  a  forza  la  confessione  delle  colpe. 

eCUmcniLU,  MKXicus  di  tutta  la  Terra  abi- 
tata gC  Di  tutto  il  mondo  cattolico,  Generale.,!  con- 
cilio —  ,  universale,  di  tutti  i  cattolici  che  hanno 
diritto  a  parteciparvi.  ||  -ita,  f  Qualità  di  ecume- 
nico. 

ofTÒma  m-  *-rxXai.tz  fervore  Tifc.  Ebollizione  : 
CUCCHICI,  malattia' infiammatoria  dJla  pelle, 
per  lo  più  caratterizzata  al  suo  inizio  da  papale 
e  pustole,  con  infiltrazione  dei  tessuti  e  prurìto, 
e  da  lesioni  secondane  derivanti  da  quelle  (squa- 
me, croste,  ragadi,  ecc.). 
ed,  v.  e. 

arian  e    ag-  *edax  -acis.  Che  divora,  consuma. 
cuau  e,    |  tempo,  fiamma  —.\erba  —,  parassita, 
come  la  gramigna.  Il  -Isslmo,   sup.  ||  -ita,  f.  »edaci- 
tas  -atis.  Voracità. 
eddòmada,  v.  ebdòmada. 

orlai  ito  f-  »  Minerale,  silicato  idrato  di  allu- 
CUClliC,  mini0  e  caicio,  in  piccole  masse  fi- 
brose, grigio,  roseo,  ecc. 
edelweiss,  m.  (td. .  nobile  bianco;  prn. 
%  Pianticella  alpina,  delle  composi- 
te, biancastra,  lanuginosa  Pie  di 
leone,  Fior  nobile,  Stella  delle  Alpi 
{leontopodium  alpinum). 

orlòm  a  m-  *oiSn\ut  oI$-ììw*tsì- 
cucina,  ^  Gonfiore:  tumefa- 
zione acquosa,  molle  e  fredda,  pro- 
dotta da  alterazione  del  siero  del 
sangue  che  s'infiltra  fra  i  tessuti  dì 
una  parte  del  corpo,  spec.  alle  gambe. 
Il  -àtico,  ag.,  m.  Di  edema.  Chi  patisce 
di  edema.  ||  -atoso,  ag.  Appartenente 
a  edema.  |  m.  Ammalato  di  edema. 

èden     m'  *ebr-   T'?EN-  m.  Paradiso   Edelweiss. 
cubi  i,  terrestre.  |  Luogo  ove  si  go- 
dono  le  maggiori   delizie.  |  Condizione  di  grande 

órìora  -U»rira  f-  *hec.Èra.  ^Ellera:  fruti- 
CUCI  a,  TCUio,  ce  sempre  verde  sarmentoso 

che  si  abbarbica  su  per  gli  alberi 
e  i  muri  per  mezzo  di  numerosis- 
sime piccole  radici  che  escono  dal 
fusto  e  dai  rami  ;  le  foglie  picciuo- 
late,  lucenti,  cuoiose  sono  cuori- 
formi nei  rami  sterili,  ovate  nei 
fioriferi:  serve  di  ornamento  dei 
muri  come  delle  rupi;  è  simbolo 
di  affetto  tenace  (hedira  helix).  Il 
-aceo,  ag.  *kedehacèus.  Che  appar- 
tiene ad  edera.  |  resina  —,  Gomma 
d' edera.  |  -Ifero,  ag  Che  porta 
edera.  Cinto  di  edera.  Il  -oso,  ag. 
•hederBsus.  Pieno  d'edera. 


Édera. 


*ctogramma,  ectolitro,  ' 


i  da  m  nel  latino, 
ettogramma,  ecc. 


orlìr-nla  f-  ««dicCla.  Casetta.  |  Chiesetta  pic- 
CUlUUId,  cola  Cappeua  Tempietto.  |  Nicchia 
ampia  ed  ornata.  Tabernacolo.  I  Chiosco  per  lo 
più  in  ferro  per  la  vendita  dei  giornali  e  sim.  | 
A  Cappella  compitale  addossata  a  un  edificio  pub- 
blico religioso. 

orlifir-  aro  a-  (edifico,  c/!<i.«.edificake  fare  una 
cullicene,  casa. Fabbricare, Murare,  Costrui- 
re. |  casa,  città,  tempio,  ecc.  I  Fondare,  Stabilire.  | 
la  Chiesa,  l'impero.  I  sulla  rena,  senza  fondamento, 
senza  le  basi.  I  la  grandezza  di  una  fazione,  uno 
Stato;  un  sistema  filosofico  ;  una  fcona.llncuorare, 
Sollevare:  /'animo,  le  coscienze.  |  Dar  buon  esem- 
pio Indurre  buona  opinione.  |  Ben  disporre.))  -amen- 
to m  L'edificare.  Edificazione.  |  Edifizip.  ||  -ante, 
ps  ag.  Che  edifica.  |  Confortante.  |  letture  —,  che 
educano,  insegnano,  istruiscono.  1  m.  *Muratore. 
||  -antemente,  In  modo  che  conforta  ed  educa.  Il 
•antlssimo,  sup.  Efficacissimo,  di  esempio.  |l  +-ata, 
f  Edilìzio.  l|  -atlvo,  ag.  Atto  a  edificare.  |  Esem- 
plare || -ato,  pt.,  ag.  Fabbricato,  Fatto,  Fondato.  | 
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edificio 


4M 


efemèride 


efemerina 
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efficiènte 


Confortato.  Soddisfatto,  il  -atoro,  m.  -atrlce,  f.  •«- 
bikicItob  -6RIS.  Che  edifica.  ||  -atorla,  f.  Architet- 
tura. Arte  di  fabbricare  case.  ||  -atorlo,  ag.  ».edi- 
ficatoril's.  Appartenente  all'edificare.  |  suolo  —. 
I  Edificante,  con  l'esempio  e  le  parole.  ||  -azione, 
f  #,edificatìo  -Onis.  Edificamento,  Opera  dell'edifi- 
care. Fabbrica.  |  Buon  esempio.  Conforto,  Incora- 

oHifirin  m-  *^dificil'm.  Edifizio.  |  Composi- 
cUllldU,  Zionei organismo  composto,  di  leggi, 
istituzioni  e  sim.  |  sociale,  Consorzio  della  società, 
Ordine  sociale,  Società.  |  dell'accusa,  della  difesa, 
m  Accusa,  Difesa  in  quanto  architettata,  messa 
insieme.  |  Macchina  militare.  Opera  d  ingegneria.  | 
Stratagemma,  Frode.  "     . 

orlifÌTin  m.  »J5dihcìum.  Costruzione  di  pietra 
culllfciu,  0  di  mattoni  o  cemento  armato,  fatta 
per  abitazione  o  per  altro  uso  pubblico  o  privato 
Fabbrica.  |  Edificio.  |  scolastico,  per  scuole.  |  Opi; 
ticio.  ]  *molecolare,  ss  Costrutto  di  molecole  di  vari' 
elementi  combinati  insieme,  le  quali  formano  la 
molecola  composta. 

ori  il  o  aK-  »«olLis.  (f>  Magistrato  sopra  le  fab- 
CUii  e,  briche,  ie  strade,  gli  acquedotti,  la  gra- 
scia ed  altro.  |  Appartenente  all'edilità.  ||  -ita,  f. 
•«dilìtas  -àtis.  Dignità  di  edile  e  suo  uffizio.  | 
Parte  dell'amministrazione  municipale  che  nelle 
città  ha  cura  degli  edifici'  pubblici,  delle  strade,  ecc. 
!  -Izio,  ag.  *<edilicius  appartenente  agli  edili.  Di 
edile.  |  Che  si  riferisce  alle  fabbriche  murali  di 
una  città.  |  regolamento  — .  |  opere,  piano  — . 
4-fidìma  *•  *hkbdomàda.  Settimana.  Dima.  | 
T  i  santa,  Settimana  santa.  |  %»'-, 

Mercoledì.  . 

oriìearn  m.  •Muiiapo*  hedysXrum.  £  Genere 
cul?alui  di  piante  delle  leguminose,  di  cui 
sono  specie  il  trifoglio  di  Spagna  {hedysàrum  co- 
ronarium),  e  quello  dei  prati,  che  hanno  fiori  di 
grato  odore,  somministrano  pascolo  eccellente  al 
bestiame,  e  sono  coltivate  in  grande:  la  foglietta 
terminale  sta  immobile  mentre  le  altre  due  più 
piccole  sono  in  agitazione  perpetua  durante  il 
giorno. 

òrfit  n  a8-  *eoItl'£  dato  fuori  (pt.  edere).  Pub- 
eunu,  j,iicato)  0ato  fUori.  Divulgato  per  le 
stampe.  ||  -oro,  m.  «editor  -oris.  Chi  prende  cura 
di  far  pubblico  uno  scritto  altrui.  |  Chi  pubblica 
a  sue  spese,  da  tipografia  propria  o  altrui,  le  opere 
altrui  per  farne  commercio.  |  libraio  —,  Chi  fa  l'e- 
ditore e  il  libraio.  |  di  musica,  di  stampe,  incisioni. 
Il-rlca*  f.  Che  pubblica  libri.  |  società,  libreria, 
ditta,  casa  — .  ||-oriale,  ag.  Di  editore.  I  casa  —. 
orlitt  rt  m-  *EDICIt'M-  Ordine,  Comando,  Scritto, 
culli  u,  eraanat0  da  una  pubblica  autorità.! 
promulgare  un  —.  |  A  dì  console,  pretore,  impera- 
tore, del  senato.  |  di  Costantino,  o  di  Milano,  prò 
mulgato  il  313  in  favore  dei   Cristiani,  il  -ale,  ag. 

Di   edÌtt0-  .  ~     r- 

.orliti in  m-  •'EoiTuus.  O  Guardiano  delle 
tcUUUU,  coge  sacre  e  custode  del  tempio 
specie  di  sagrestano.  |  Ostiano,  Portiere. 
arii-rinn  o  f-  *editio  -Onis.  Il  dar  fuori,  di 
BUI£IU1IC,  opera,  per  le  stampe.  Pubblica- 
zione di  un'  opera  per  via  di  stampa  in  gran  nu 
mero  di  copie.  |  Complesso  di  esemplari  che  si 
stampano  d'un' opera  con  una  stessa  composizio 
ne  tipografica.  |  corretta,  accurata,  trascurata  | 
riveduta  e  corretta  ;  illustrata,  con  figure  [postu- 
ma, dopo  la  morte  dell'autore.  |  prima,  seconda,  ecc 
{in  folio,  in  quarto,  in  ottavo,  ecc  |  principe,  Prima 
o  principale  edizione  di  un'opera,  spec  antica  I  co 
piosa;  esaurita.  |  Barbèra,  Le  Monniir,  Sansoni, 
Hoepli,  Vallanti,  ecc.,  della  casa  Barbera,  ecc  I 
nazionale,  di  grande  scrittore,  procurata  a  spese 
dello  Stato,  con  le  cure  di  suoi  commissari'.  |  cri- 
tica, di  testi  antichi,  da  manoscritti  e  stampe  an- 
teriori, con  l'intento  di  ristabilire  l'originale.  |  di 
giornale,  Pubblicazione  di  uno  stesso  numero  con 
aggiunte  di  ultime  notizie,  dopo  l'uscita  del  foglio 
all'ora  consueta.  |  Il  ^Giornale  d'Italia»  fa  quat- 
tro —  normalmente,  due  per  Roma  e  due  per  alcune 
regioni.  |  del  mattino,  del  pomeriggio,  del  «Corriere 
dell':  Sera*,  ecc.  >j -accia,  .*.  peg.  Cattiva  edizione. 
|i  -cina,  f.  dm.  Edizione  nitida,  elegante,  di  piccolo 
formato. 


arlnniemn  m.  «r^'ovtj  piacere.  &  Dottrina 
CUUMI^I  IIU,  moraie  che  identifica  la  virtù  col. 
piacere,  e  sostiene  non  esistere  altro  bene  che  il 
piacere,  altro  male  che  il  dolore. 
orlrvrtn  aS-  «edoctus  (pt.  edoclre  informare). 
CUUUU,  informato.  Istruito.  |  rendere  —. 

édra,  v.  edera. 

orlrorlnno  «■  *inK1-  eid*b.  *  Uccello  dei 
cuicuumc,  nuotatori,  nidifica  sugli  scogli,  « 
il  suo  nido  è  tappezzato  di 
finissimo  piumino,  molle,  sof- 
fice, con  cui  s'imbottiscono 
guanciali,  detto  anche  edre- 
done: vive  sulle  coste  setten- 
trionali di  Europa  ;  Anatra 
dal  piumino  {somaterìa  mol- 
tissima). 

educand  a, f  *ED(ut/T 

pass,  di  educare),  da  educare. 
Giovanetta  che  sta  in  educa-  Edredóne, 

zione  in  un  conservatorio  o 
in  convento.  ||  -ato,  m.  Istituto  d'educazione  spe- 
cialmente per  giovanette.  Educatorio. 
orli  ir-  aro  »•  (educo,  -chi),  •educare.  Allevare. 
cuul.  ai  e,  Nutrire  ^fanciulli,  pianici  Affinare, 
Ingentilire  l'animo  e  la  mente.  Svolgere  e  guidare 
le  facoltà  degli  adolescenti  secondo  fini  di  civiltà. 
I  i  sensi,  Affinarli  (secondo  una  dottrina  pedago- 
gica). |  la  mente,  le  facoltà  dell'intelletto  e  della 
mente.  \  il  popolo,  il  popolino,  Dirozzarlo,  Libe- 
rarlo da  pregiudizi'  gretti,  Elevarlo.  |  Nutrire  e  for- 
mare le  attitudini  necessarie,  ad  un  ufficio  o  pro- 
fessione. |  all'arte,  alla  vita  pubblica.  lì  +-amento, 
m.  Azione  dell'educare,  li -ativo,  ag.  Che  concerne 
l'educazione,  Che  serve  alla  educazione.  |  libro, 
lettura  — .  ||-ato,  pt.,  ag.  Allevato.  Istruito.  |  Ben 
educato.  Accreanzato.  |  alla  scuola  del  dolore,  tni 
sa  sopportarlo  e  sa  compatire  i  dolori  altrui.  Il 
-atamente,  Da  ben  educato.  ||  -atissimo,  sup.  ben 
educato  a  tutte  le  buone  maniere,  creanze,  cor- 
tesie, gentilezze.  ||  -atore,  m.  #educator  -Oris.  tae 
educa,  ingentilisce,  istruisce,  è  guida  della  mente 
e  del  cuore.  |  Maestro,  Aio.  |  «Allevatore.  I  -atnee, 
f.  «educatrix  -Icis.  Che  educa.  \\  -atorio,  m.  Luogo 
dove  si  educano  fanciulle.  Educandato.  \  Il  fi-  — 
Maria  Adelaide,  di  Palermo;  della  Santissima  An- 
nunziata, di  Firenze.  |  Istituto  dove  si  custodi- 
scono e  educano  i  bambini  poveri,  nei  giorni  ci 
vacanza  o  dopo  le  ore  di  scuola.  * 

orlnr*97Ìrtno  f-  *EDi;eATÌo  -onis.  Atto  ed  ti- 
eaUCaZIOne,  fett0  all'educare,  col  volgere 
al  bene  le  facoltà  dell  animo:  Allevamento  morale, 
Ammaestramento:  Disciplina,  Governo  dell  anima. 
|  Profilassi  psichica.  I  Creanza.  |  domestica,  in  co- 
mune, collegiale.  |  civile,  nel  rispetto  dei  doveri  e 
nell'esercizio  dei  diritti;  politica,  nel  senso  aei 
rapporti  politici  ;  religiosa,  nelle  abitudini  "iere"". 
alla  religione.  |  Corsi  di  studio  in  collegio.  I  mi 
fiori,  Cura  delle  piante;  dei  bachi  da  seta,  Alle- 
vamento, Coltura.  (  istituto  di  — .  | 
fisica,  £&  Ginnastica. 
orlili  o  aS  •  edClis.  Buono  a 
euui  e,  mangla,s,  |  +.io,  m.  »e- 

dl'Lìum   Roba  da  mangiare. 

+edurre,  +edùcere,  Jjj 

edussi,  edótto)  #edi:cère.  Menare. 
Condurle  fuori  |  Far  uscir  fuori. 
ofòh  n  m  *tòt&tii  kphébus.  Gio- 
c,cu  "»  vinetto.  Adolescente,  li 
-èo,  m  *È$TiBa!&v  ephebétm.  O  Lu0' 
go  della  palestra  riserbato  agli  eser- 
cizi' degli  efebi. 

òforlr  a    f.  *&'•$<'*  ephedra  insi- 
eieui  a,  dia    ^  Genere  di  erba 
rampicante:   Coda  di  cavallo.  I  -ina,  ,hTanzé  «mi  pa- 
f.  -«  Alcaloide  delie  piante  del  genere  tina  ,,j  ar!?ento. 
efedra,  usato  per  collirio.  Napoli.    Muse» 

of olirlo  f-  #=9-n^5  -'««  ephElis  Nazionale). 
BICI IUC,  _Tms  cottura.  Tifc  Larga  „„Hal 

macchia  che  comparisce  sulla  pelle  riarsa .a 
sole,  o  cagionata  da  infiammazione.  Lenugb>»v- 
efemèride,  v.  effemèride. 


Efèbo 


oforoor  ina  f-  *&r,WK  del  giorno.  A  Spe: 
eicnici  ma,  cie  di  p^nta  americana  ì  cui 
fiori  durano  poche  ore  \trade- 
.vanita  virginiana).\-o,  m.  {efe- 
mera), «ephemèron.  Pianta  peren- 
ne con  foglie  di  giglio,  ma  più 
piccole,  e  il  fiore  ceruleo  o  vio- 
laceo, Colchico  autunnale,  Fred- 
dolina. 


efè§i 


Oag.  «ephesÌus  iqìawi- 


Di  Efeso,  città  della 
Jonia,  nell'Asia  Minore,  |  il  tem- 
pio di  Diana  —,  in  Efeso.  ||  -e,  pi. 
f.  Feste  in  Efeso  in  onore  di  Dia-  Efemerina. 

na.  li  -a,  f.  *  Aristolochia.  1  -no, 
ag    Di  Efeso.  |  lettere  -.  Sentenze   mistiche   che 
si  scrivevano  negli   amuleti,   e   si  davano  a  leg- 
gere agli  ossessi. 

zaffarti  lo     aS-  «eefabIlis.  Dicibile,  Che  si  può 
-rcllaUlie,  esprimere  (v.  ineffàbile). 

-reffascinazióne,  ^SEES?  SS 

no.  Malia. 

off  atn  m.  #effatum.  f\  Preghiera  pronunziata 
enctiu,  dal  sacerdote,  nell'atto  di  consacrare 
un  luogo,  o  un  tempio.  |  Detto,  Assioma,  Sentenza. 
Òffo  >•  Nome  della  sesta  lettera  del  nostro  al- 
cl,c»  fabeto,  e  suono  che  le  corrisponde. 
offomàriHo  f.  *teWEr-i«  -'«^s  ephemèris  -idis 
ellenici  lue,  giornale,  diario.  «-  Libro  dove 
si  registrano  i  calcoli  contenenti  i  movimenti  e 
le  apparenze  dei  corpi  superiori,  e  le  congiun- 
zioni, opposizioni,  e  altri  aspetti  dei  pianeti.  | 
Almanacco,  Lunario.  |  Libro  nel  quale  si  notano 
i  latti  che  accadono  giorno  per  giorno.  |  Giornale. 
Diario.  |  Rassegna  periodica  di  materia  scientifica 
o  letteraria.  |  «Cronaca. 

effemin  are,  effemm-,  fc*^S£tó 

prendere,  o  prender  costumi,  modi,  animo  femmi- 
nile. Render  debole,  fiacco,  frivolo,  vago  di  orna- 
menti, lezioso,  ||  -amento,  m.  Effeminatezza.  ||  ♦-a- 
taggine,  f.  Effeminatezza.  J  -atezza,  f.  Modi  e  qua- 
lità di  effeminato.  ||  -ato,  pt.,  ag.  |  Delicato,  Molle 
Debole.  |  atti,  pensieri,  costumi,  modi,  parlare—,  li 
-atamente.  Da  femmina,  A  guisa  di  femmina  o  di 
effeminato.  ||  -atissimo,  sup.  ||  -atore,  m.  -atrice,  f. 
Che  fa  esser  femmina  di  mollezza  e  frivolezza, 
Che  infemminisce.  ||  -azione*  f.  «effemivatio  -Onis. 
L'essere  o  il  fare  effeminato,  fiacco,  molle. 
effendi,  m.  Titolo  di  notabile,  signore  in  Turchia; 
posposto  al  nome. 

off  or  •»♦/■»  ag.  «efferXtus.  Divenuto  fiera. 
onerato,  D.animo  a  maniere, di  fiera.  Cru- 
dele, Inumano.  Barbaro.  |i  -ataggine,  f.  Qualità  di 
efferato.  Crudeltà.  ||  -atamente.  In  modo  crudele. 
li  -atezza,  f.  Crudeltà,  Ferocia,  il  -atissimo,  sup.  Il 
"'-azione,  f.  #efferat)o  -Onis.  Ferocia,  il  «-ita,  -ade, 
-ate,  f.  *efferìtas  -atis.  Efferatezza. 
pfforònto  ag.  «efferens  -tis  che  porta  da  (ps. 
cuci  Bilie,  eg\rre)  v  Dj  canale  o  condotto  che 
porti  fuori  di  un  organo  i  fluidi  da  questo  secreti.  | 
vasi  —,  quelli  che  riconducono  i  liquidi  verso  il  cuo- 
re. |  tubo,  cannello  —,  sì)  di  vetro,  per  portare  un  gas 
o  un  vapore  in  un  vaso  a  reagire  e  condensarsi. 

et fervesc  ènte.  ai-  ?"P?3*SC!!5  T,s  lps 

^  '"'»  effervescere  cominciare  a 
bollire).  Che  produce  effervescenza,  Che  ferve, 
bolle.  |  magnesia  —,  Citrato  di  magnesia  ||  -enza, 
■■  Bollore,  Fervore  sim.  a  quello  prodotto  dal  fuoco. 

fenomeno  dovuto  allo  sprigionarsi,  da  un  11 
Viido,  di  un  gas  in  piccole  e  numerose  bolle;  come 
•anidride  carbonica  dalle  acque  gassose,  dalla 
"ina  e  dai  vini  spumanti,  o  da  un  carbonato  trat- 
tato con  un  acido.  |  Fervore,  Eccitamento,  Impe- 
riosità, di  carattere.  |  Agitazione  di  folla,  Fermento. 
+effètO  as-  *EFFETI'S-  Che  ha  partorito.  |  Lan- 
'  guente,  Spossato. 

«tfettìo,  v.  effettivo. 


stanza  o  in  effetto.  1  Vero,  Reale.  |  Che  si  vede  in 
effetto.  |  danni,  vantaggi;  spese  —.  |  reità  —,  Jtx 
non  presunta.  |  grado  —,  9$  opp.  a  Onorario.  | 
accademico,  socio  — ,  ordinario.  |  moneta  — ,  in  ar- 
gento, in  oro.  |  m.  5>^  Numero  reale  dei  soldati  in 
servizio  e  pronti  a  combattere,  per  distinguerlo 
dagli  arrolati  che  sono  altrove,  in  permesso,  pri- 
gionieri, all'ospedale,  al  deposito.  |  av.  Propria- 
mente, Veramente,  Appunto.  ||  -amente.  Nell'effetto. 
In  realtà.  Nel  fatto,  In  fatti,  Veramente.  |  essere  — 
malato. 

off òtt  n  m-  *effeotus.  Azione  o  cosa  prodotta 
cucii  u,  da  Unazione.  Risultato  di  una  causa. 
|  causa  ed  — .  |  Non  c'è  —  senza  causa.  |  morale, 
Impressione  sull'animo,  sui  sentimenti.  |  del  caldo, 
dell'età.  |  i  buoni  —  dell'onestà,  del  lavoro,  dello 
studio.  |  i  cattivi  —  della  dissipazione,  del  vizio.  | 
di  un  purgante,  di  un  medicamento,  Beneficio, 
Azione  benefica.  Giovamento.  |  Efficacia.  Opera,  j 
Fatto.  1  venire  all' — ,  al  fatto.  |  mandare  ad  —,  al 
fatto,  all'esecuzione  e  sim.  |  dare  —,  Eseguire.  | 
sortire  V—,  Ottenerlo,  Riuscirvi.  |  Successo  iavore-; 
vole.  |  Esecuzione,  Attuazione,  |  di  un  decreto,  di 
una  legge.  |  Adempimento,  di  promessa,  comando, 
minaccia  e  sim.  |  Q  di  luce,  di  ombra.  |  ottico,  della 
luce  variamente  riflessa  dai  corpi.  |  Impressione 
viva.  Commozione.  |  scena  di  —.  \  musica  di  molto 
—,  che  fa  molta  impressione.  |  vestito  dì  — .  I  cer- 
care l'—,  di  far  grande  impressione,  produrre 
meraviglia,  provocar  gli  applausi.  |  dramma,  ro- 
manzo di  —.  |  gioielli  di  — .  |  effetti  legali,  Atti  e 
funzioni  autorizzate  dalla  legge,  riconosciute  da 
essa.  |  Fine,  Scopo.  |  Cagione  finale,  Conclusione. 
\per  — ,  Per  causa.  |  per  —  della  sua  bontà,  dei 
suoi  capricci.  \  Cosa,  Sostanza.  |  &  Movimento.  | 
pompa  a  semplice,  doppio  —.  |  Quantità  derivante 
da  una  causa  definita.  |  Joule,  Calore  prodotto  dal 
passaggio  della  corrente  elettrica  attraverso  una 
resistenza.  |  Impressione  di  somiglianza.  |  mi  fa 
V—  d'un  galantuomo,  d'un  birra.  |  pi.  5#  Valori  in 
titoli,  in  carta.  |  Cambiale.  |  pi.  Mobili.  |  +Podere. 
1  vestiari',  Indumenti.  |  pi.  Piccoli  oggetti,  Roba,  ' 
capi  di  vestiario.  |  a  —,  Col  fine.  1  in  —,  In  realtà. 
Effettivamente.  ]  -accio,  m.  peg.  ||  -ista,  m.  (pi.  -('). 
Pittore  che  cerca  l'effetto.  ||  -one,  m.  acc.  Molta  im- 
pressione, Gran  successo.  |  +-ore,  m.  «effector 
-Bris.  -rlce,  f.  *effec.trix  -Icis.  Che  fa,  opera,  Au- 
tore. ||  -uccio,  m.  dm.  Piccolo  effetto. 

effettuai  e  ag:  ?ffe" iv0-  .ReaIe  '  "'?à-  £  ^ua" 


cffettìV  ita    f'  Qualìta  di  effettivo.  Realtà,  At- 

i  ,  .  •    tualiia.  |  di  servizio.  Servizio  ef- 

iivo.  ||  -o,  ag.  #effeciIvus     Che  serve   a  pro- 

uur«  un  effetto.  |  Che  ha  effetto,  Che  è  in  so- 


fetto,  In  realtà. 


Iliadi  effettuale.  ||  -mente.  Con  ef- 


of fottìi  aro  a-  (effettuo).  Mandare  ad  effetto. | 
CI  iciiu  ai  e,  ]£SegUire.  Adempiere.!  l'impresa, 
il  disegno,  la  volontà.  |  rfl.  Accadere,  Aver  effetto.  || 
-abile,  ag.  Che  può  farsi,  ridursi  in  effetto.  || -abi- 
lissimo, sup.  Facilissimo  ad  effettuarsi.  |  -abilità, 
f.  Qualità  di  effettuabile.  |l  -azione,  f.  Il  fare  ef- 
fettuato. Adempimento.  |  di  un  disegno,  piano,  pro- 
getto; del  matrimonio. 

j.Q«affnnen  aB-  Efficace.  Di  molto  effetto. 
+eTTcllUO&  U,  j  t.amente,  Efficacemente,  li 
-issimo,  sup 

_i_affo7Ìr\no  f-  Affezione  |  Azione  con- 
•feilC^iune,  dotta  a  effetto,  a  termine. 

*efficàbile,  v.  efficace 

off  ir>ar>  o  aB  ***tikx*  -*cls-  Attivo,  Energico. 
Clllvav^e,  (jne  produce  effetto  pieno,  sicuro. 
|  rimedio,  ragione,  aiuto,  parole,  argomento  — .  | 
pianta,  erba  —.  che  na  un  determinato  effetto.  !  mi- 
naccia, preghiera,  raccomandazione  —.  [grazia—, 
3l£  che  determina  la  volontà  a  operare.  ||  -emente, 
Con  molto  effetto.  Energicamente.  ||  -Issimo,  sup. 
Molto  valido,  Di  molto  effetto.  ||  -isslmamente,  av. 
sup.  In  maniera  molto  efficace,  molto  energica. 
offir>ar>ia  *■  «efficacia.  Forza,  Virtù,  Ener- 
clll^auia,  gja>  p0tenza,  di  una  cagione-  nel 
produrre  il  suo  effetto.  |  di  mi  rimedio, della  legge, 
dell'educazione,  dell'insegnamento. 
offici  ònto  aS-  •efficìens  -tis  che  effettua 
CITICI  CHIC,  ,os  tffidte).  Che  fal'effetto.  |  cau- 
sa, cagione  — .  I  m".  Forza  o  virtù,  o  causa  portata 
all'effetto,  l-entemente,  In  modo  efficiente.  |j  -en- 
tissimo,  sup.  Che   produce   molto  attivamente,  li 


effigiare 
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egida 


-enza,  f.  «efficientÌa.  Potenza  di  produrre  l'effet- 
to. Potenza.  |  essere  in  piena  —. 
offitri  flrA  a  «effigiare.  Far  l'effigie.  Ri- 
si ligi  aie,  trarre  le  sembianze,  Figurare.  |! 
-amento,  m.  L'effigiare.  Formazione  di  effigie. |l-ato, 
pt.,  ag.  Figurato.  J  filarino  — ,  scolpito.  |  tavola  — , 
dipinta.  |  Ritratto,  Ritrattato.  I  *-atore;  m.  -atrìce, 
f.  Che  effigia. 

effigie,  +effige,  -ia,  ^^SSJK 

■marmo,  in  bronzo,  in  cera.  |  arso  in  —,  condan- 
nato al  rogo,  ma  contumace,  e  di  cui  si  esegue  la 
condanna  bruciando  il  suo  ritratto.  |  del  re,  sulle 
monete,  le  medaglie.  |  di  un  santo,  della  Vergine. 
|  dil  Cristo  nella  Veronica.  |  Immagine,  Sembian- 
za, Aspetto.  (  non  aver  pili  —  d'uomo.  |  -etta,  f.  dm. 
effìmero,  v.  efìmero. 

4-pffìnP'PrP     a-  Keffingo,   effinsi,   efflnto).  *ef- 
■feillllgere,  F1NGfRE    Ritrarre,   Figurare,  Ef- 
figiare. 
off  Inrecr  ònti     ag.     pi.   *efflorescens  -tis 

enioresc  erra,  c^e  c^mincia  a  fiorire  (ps. 

efflorescìre).  /*  Di  certi  corpi  salini  che  esposti 
all'aria  cadono  in  polvere  per  perdita  d'acqua, 
come  la  soda,  oppure  che  si  formano  in  minute 
particelle  e  ciuffi  di  filamenti  alla  superficie  del 
suolo  o  dei  muri,  come  il  salnitro.  1!  -enza,  f.  <*" 
Ogni  esantema  poco  elevato  sopra  della  cute  : 
specie  di  calore  benigno.  |  •©  Fenomeno  che  pre- 
sentano i  corpi  efflorescenti.  |  di  salnitro.  Prodotto 
dell'efflorescenza  di  salnitro. 

affluènte  Ps->  aS-  *KFF,-f;E,'s  "TIS  {effluire 
c  '   scorrer  fuori).  ©  Di   liquido    che 

sgorga  da  un  orifizio. 

off inccr»  m.  «effluxus  (e fluire  uscire  scor- 
ci Il U99U,  rend0).  $  Sgorgamelo  di  liquidi 
da  un'apertura.  |  Effusione,  Flusso.  |  di  sangue;  di 
vapore. 

fìff  ItJVi  O  m'  *effluviuh.  Spargimento.  Eva- 
'  porazione  di  minutissime  particelle 
che  emanano  dai  corpi.  |  di  odori,  di  luce.  |  palu- 
stre, pestilenziale.  |  delle  risaie,  della  canapa  in  ma- 
cerazione. |  elettrico,  $  Dispersione  dell'elettricità 
da  un  conduttore  nell'aria,  con  bagliori  di  luce  ros- 
so-violacea. ||  -ografia,  f.  Produzione  d'immagini 
fotografiche  per  mezzo  di  effluvi'  elettrici. 

effónd  ere.  £■■  nt  ie#oni0>  jffgSfjfeff 

w,,w  »  *effundsre.    Spargere,  V ersare. 

Spander  fuori.  |  l'animo,  la  piena  degli  affetti.  |  rfl. 
Spandersi.  |  -intento,  m.  Effusione,  Spargimento. 
effossòrio  ag.  *effossus  scavato  i  Atto  a 
CIIU93UI  IW|  scavare:  di  macchine  di  gran  for- 
za per  cavare  il  fondo  dei  canali,  dei  porti  e  sim. 

pffroffóre  m-  •kffracto»  -oris.  S>$  Macchina 
cui  attui  e,  per  rompere  muri,  porte  e  sim. 

offrsyiónp    f.  •effractìo-Bnis.  Rottura,Aper- 
'»  tura    per   penetrare    in    recinto 


chiuso.  Scasso, 
xpffrpnat  r»  aB  *effrenàtus.  Sfrenato.  |  Smo- 
TCiuciiaiu,  dato,  lì -amente,  Sfrenatamente 
o-offùo-  Aro  a-  *effugerf.  Fuggire,  Sfuggire. 
TBIlUgCIC,   |+-io,m.  fi? Sfuggita,  Scappatoia 

cffumaTÌnno    f-  *effumake.  Esalazione  na 
eilUIIIa^lUIIC,  turale   dl   vapori  o  di  fumo. 

dalla   superficie  di  alcune   acque,  o  dal   dorso  o 
dalla  sommità  di    alcuni    monti     Evaporazione    I 
Tintura  prodotta  da  corpi  metallici   |  *£»  Fumo  per 
segnali,  Fumata 
1offùndere,  v.  effóndere. 

Ón  e  f.  *effPsio -onis.  Spargimento  ab- 
»  bondante,  Versamento.  | di  sangue 
\  sino  all'—  del  sangue  (forinola  di  antiche  sen- 
tenze: usque  ad  effusionem  saniluinis).  |  <*»  lavoro 
per  —,  Fabbricazione  delle  candele  al  cerchiello, 
per  versamento  della  cera.  |  /©  Espansione,  di  gas. 
|  Dimostrazione  di  caldo  affetto.  |  -cella,  f.  dm. 

q  ag.  «effusus.  Versato,  Sparso.  I  Am- 
»  pio.  Copioso.  Diffuso.  \  inpianto,  Sciol- 
to in  lagrime.  ||  -ore;  ni. #effCsor  -Sris.  Spargitore. 
pfìalte  m'  #s9f'*'l~E5  incubo.  <,  Insetto  degl'i- 
euaiic,  menotteri,   parassitario   di    piante   da 


effusi 


effus 


bosco:  la  testa,  il  dorso,  l'apice  dell'addome,  le 
anche  e  nelle  zampe  posteriori 
le  estremità  dei  femori  e  delle 
tibie  sono  neri;  il  rimanente, 
cioè  il  margine  interno  degli 
occhi  e  lo  scudetto,  sono  giallo- 
rossi,  i  tarsi  più  Chiari  e  le  an- 
tenne bruno  rosse, 
ofimera    '•  KJWJBfc»  di  un  Ettalte. 

enmei  a,  gioriu/  ^ Specie 

d  insetti  degli  ortotteri,  che  nello  stato  perfetto  ed 
alato  vivono  senza  cibarsi  solo  pocnissimo  tempo, 
talora  poche  ore'  hanno  due 
ah  anteriori  più  grandi,  e  due 
posteriori  più  piccole,  con 
numerose  nervature  macchia- 
te di  bruno  :  appaiono  talora 
in  sciami  cosi  numerosi  che 
oscurano  l'aria  come  se  ne- 
vicasse ;  passano  la  maggior 
parte  della  vita  nell'acqua, 
coprendone  talvolta  la  super- 
ficie di  parecchi  centimetri. 
|  -o,  ag.  *itpn\i£pGi  di  un  gior- 
no. Che  dura  un  giorno  solo. 
|  febbre  —,  che  dura  poco.  |  Efimera. 

fiori — ,  ^  che  durano  pochis- 
simo tempo,  un  giorno  (diurni),  o  una  notte  {not- 
turnì).   |  insetti  —,   che   vivono    un   giorno,   come 
l'Efimera.  |  Di  breve  durata, 

eiipparc  ma,  di  caValleria,  di  1024  cavalli. 
||  -o,  m.  Comandante  dell'efipparchia. 
Af("»rl     m-  ©  Paramento    senza    maniche  che  il 
ciuu,  Gran  sacerdote   degli  Ebrei  metteva  so- 
pra la  tunica  e  il  palio. 

àfnr  r\  m-  *tyoooi  ephòrus  ispettore.  O  Gia- 
CIUI  U,  scuno  (j'ej  cinque  magistrati  supremi 
presso  gli  Spartani:  invigilavano  anche  sul  re. 
Inquisitore  di  Stato.  || -ato,  m.  Dignità  dell'etere  e 
sua  durata.  ||-la,  f.  *iaoosia.  Ufficio  dell  eforo. 
otracrr  C\  m.#a;r3W'»s-3>CaPra  selvatica,  specie 
cSa&'  wi  di  stambecco,  ma  più  piccolo,  diffuso 
nell'Asia  Minore,  sin  verso  la 
Persia;  è  bruno  rossiccio  nelle 
parti  superiori,  bianco  di  sotto, 
con  una  macchia  nera  sulla 
fronte,  una  striscia  nera  lungo 
il  dorso,  nera  la  coda  :  erede- 
vasi  che  nello  stomaco  si  tro- 
vasse il  benzoar;  Capra  del 
benzoar  (hircus  a:^ai;>'Ks).||-òpi- 
le,  f.  •niXoi  lana,  fj  Pallottola 
di  peli  che  si  ritrova  nello  sto- 
maco e  negl'intestini  di  alcuni 
ruminanti:  Boccone. 


Egagro. 


>  m.  *ìvfe|i.ùv  -6vos.  Duce,  Guida.  Il 
ogGIIIUII  C,  _)a>  {  »^r£|j,ovia  direzione  supre- 
ma. Preminenza  di  uno  Stato  sopra  altri.  |  di  Atene 
nell'Eliade  antica.  |  della  Prussia  nella  Germania. 
5  -ico,  ag.  {egemònico;  pi.  -ci).  *TjfcU.ovcx6s.  Di  ege- 
monia. ||  -icamente,  Con  egemonia,  Da  egemone.  I 
-lo,  ag.  legemònioì.  *v,^ì^'.mv,ì.  Attinente  a  ege- 
mone, Che  fa  ufficio  di  guida. 

+egèllO,  ag   «egènus   Povero.  Indigente. 

XACÀnfA    aS    *kgens  -tis   Cps.    egire).   Biso- 

ftsgcuio,  gnoso    indlgente 

acròr'fa     f   l'i  Ninfa  consr-'liatnce  di  Numa  Pom- 

ogcriei,  p|lio  ;  mh/a  _   lBplrato:c>  Suggerito- 
re di  idee,  consigli    i  ^  Asteioide  scoperto  dal  De 
Gaspeus  il  14  apme  1849 
+e'eeStà    '    **a**UM    atis.  Povertà,  Indigen- 

or/octinne  f  »eoestIo  -Bnis  (egerere  portar 
egeSIIOrie,  fuori)  ^Emissione  degli  escre- 
menti. |  Escrementi,  - 
X„;^i  „  unirla  f  *airU  -ISoi  *«»  -idis..  H 
egld  a,  egide,  £,,,£' d"eila  capra  Amaltea 
che  allattò  Giove,  e  Giove  ne  rivesti'  il  suo  scudo 
con  il  Gorgone  o  testa  di  Medusa  nel  mezzo,  nella 
lotta  contro  i  Titani.  |  Scudo  col  cui  bagliore  Giove 
suscitava  le  tempeste.  |  Ornamento  sul  petto  dei  a 
dea  Pallade  Atena,   e  che   si   ritrova   in   tutte  ^ 


ègilo 


-537 


eiaculatóre 


E{Tida  (particolare  di  un'Atena 
del  Museo  delle  Terme,  Roma:. 


statue  della  dea  da  Fidia  in  poi.  |  Usbergo,  Prote- 
zione, Difesa,  Riparo. 
!  l— della  propria  co- 
scienza. |  delle  leggi. 
il  -armato,  ag.  $  Ar- 
mato dell'egida. 

+ègilo,  m  *a^'* 

r  =>  »  Àos  capri- 
no. JJ  Erba  grata  alle 
capre,  Pasto  delle  ca- 

egìlope,  ™«£ 

~(.5  tSfc  Piccola  ulce- 
ra che    succede    ordinariamente    ad   un   apostema 
dell'angolo  maggiore  dell'occhio, 
sffj  QCO     aS-  *v:.ft.oybi.  Sj  Che  ha  l'egida:  epi- 

o    w       >  teto  di  Gio've.  ||  -pani,  m.  *a'Yt7rav£: 
£GIP1MB8.  ^  Uomini  favolosi  in  forma  di  capra  dal 
mezzo  in  giù,  abitanti  dell'Africa  ||  -pode,  m.  (egi- 
podeì.  *n1.^\-no^wvlc.  Coi  piedi  di  capra. 
€£flra    ^'  #ar'  HIGiRA  emigrazione.  EradeiMao- 

®         »   mettani  (dalla  emigrazione  di  Maometto 
del  15  luglio  622  d.  C). 
pcrjtf  Q     m-  *atruTTT&i  -egyftus.  <£  Grande  paese 

6  '  dell'Africa   irrigato  dal  Nilo.  |  sultani 

d'—,  dal  sec.  12°  d.  C.  |  le  sette  piaghe  d'—,  is  che 
afflissero  il  paese  durante  il  regno  di  Faraone.  | 
fuga  in  — ,  della  sacra  famiglia  per  sfuggire  alla 
strage  ordinata  da  Erode.  |  servitù  d'—,  sofferta 
da!  popolo  ebreo,  che  fu  redento  per  opera  di  Mosè. 
!  S  Servitù  al  peccato.  |  esci.  :  Che  scuse  d'—!  di 
c'ni  non  vuol  sentirne;  ecc.  ll-òlogo,m.  Dotto  nella 
storia  e  nei  monumenti  dell'antico  Egitto. 
epizìaff»     aS-  IP'-  egiziaci).  #jsgyi>tiXcus.  Di 

&■*-  ■«*'«»  Egitto,  Egiziano.  |  Santa  Maria  -, 
famosa  per  la  leggenda  diffusa  nelle 
varie  letterature.  |  giorni  —,  infau- 
sti.  \nnguento  —,  Miscela  di  verdera- 
me, allume,  miele  e  aceto,  utile  alle 
ulcerazioni  puzzolenti.  |i  -iano,  ag. 
'-gizio,  Dell  Egitto.  |  museo  —,  che 
raccoglie  antichità  egizie.  |  C*.  Spe- 
C]e  di  carattere  di  stamperia.  ||  -Ioì 
ag.,  m.  *»Y07rTios  «gyftìus.  Del- 
I  antico  Egitto,  Egiziano.  |  arte,  lin- 
gua—, dell'antico  Egitto.  |  Giove  —, 
Osiride.  |  Apollo  —,  Oro,  tìglio  di 
Osiride  e  di  Iside.  |m.  Jlg  Demonio. 

©gli,  -f-é IH.  Pr    SS'  dimostrati- 
la     ,         uni,   vo     nom_(   di    pers 

(pi  eglino,  *egli,  *egliono,  com.  essi, 
'oro\.  #ILLE.  Quegli,  Colui,  Esso.  | 
"li  ,ma  enfatica  lui:  è  stato  lui! 
obi.  lui.  |  +anche  riferito  a  cosa,  ed 
anche  obliquo.  |  pleo.  :  egli  è  gran 
tempo  (tose,  glii  |  +pl.  Essi,  Loro. 
SgflQg'a    f  *ìxacyti  eclAga  scel- 

*  e'ralfe'^'t  »  f™?™™*10  (dialTAi 
ui  carattere  pastorale  o  idillico,  so-     seti    Parigi 

inamente    ameboico,    in    esametri,         touvie)    ' 

usato  anticamente   da  Teocrito,   e 

poi  da  Virgilio,  con  procedimento  allegorico;  cosi 

pure, in  latino,  daDante,dalPetrarca,  dal  Boccaccio; 

in  italiano,  dall'Ariosto  e  dall'Alamanni.  |  pescato- 

™,  in  latino,  usata  dal  Sannazaro.  ||  -netta,  f.  dm. 

egoarea,  m,  (pi.  -chi).  Superuomo. 

6g  OCerO     m"  ^vtbxtp'Ji  capricorno.  %  Fien- 

*  greco,   per   i    baccelli   a  forma  di 

"ina-  di   capra.  ||  -oceròte,   m.  «-  Capricorno.  || 

™nia,  f.  «ipuvt  voce.  t)g«.  Voce  di  capra:  quando 


con  i0 


stetoscopio  si  esplori  il  torace  d'un  malato 


,.        ...-^wiiju  ai  cafiuii  n  lui  me  u  un    iuai«iiu 

■  moderato  versamento  pleurico  e  gli  si  faccia 
L,  ?lare  9ualche  frase  e  spec.  il  numero  rrc«- 
lanV'  S1  sente  la  voce  trasmessa  tremula  e  saltel- 

d"te  come  quella  d'una  capra. 

BgO  ISmO  m'  *EO°  ">■  Esclusiva  cura  del  pro- 
se ...  '  Pr'°  comodo.  Soverchio  amore  di 


-  prio 

'tesso,  tutto  per  sé,  anche  senza  pensare  all'al- 

sta,  s.  (pi.  -().  Colui  che  e  posseduto  dal- 


ia: 
le; 


'CPTiic  ■     — "     ir*'        */•       '-'"""      Vili**     \i      f  '■,.-■.-"„  u  ut  n.<     u 

l  iS„T'  che  pensa  solo  a  sé  e  all'utile  propriu. 
}J"°sofia  -.  ||  -(staccio,  m.  peg.  |l-lstlco,  ag.  (pi. 
m  ntJsV3u-  H  -I««camente,  Da  egoista.  ||  -tismo, 
•  neoi.  Adorazione,  Ammirazione  di  sé. 


etTODÒdiO    m'  "•'IP'WWw   cne  ha  i  piedi  ca- 
&vfj\s\*i\j,  prjni   ^  Genere   di  piante   delle 
ombrellifere,  la   cui    sola  specie,  omonima,  ha  le 
foglie   somiglianti  a  piedi  di  capra. 

QgfOtèle     m'  *""Y°''"iA'r'S-  "^  Uccello  dei  succia- 
•  »  capre,  piuttosto  sim.  alla  civetta  nel- 

l'aspetto e  nelle   dimensio- 
ni, e    anche    nei    costumi; 
Podargo     nano     {cegotheUs 
Nova?  Hollandia;). 
+egramente,  v.  egro. 

egrègio,  ,ag-  *fom-<»vs- 


Egotèle. 


Singolare.  Che 
esce  dall'ordinario.  Eccel- 
lente, Segnalato.  |  com.  per 
complimento  nelle  soprascritte  di  missive.  |  Co- 
spicuo |  somma  —.  ||  -amente,  In  modo  egregio, 
segnalato  || -ssimo,  sup.  j  -ssimamente,  av.  sup. 
APTASSO     nl*  *EtìHESKUS-    Uscita,   di    liquidi  o 

gofróf+Q     f-  *fr.  aigrette.  <%>  Airone   bianco,  e 

5  '  di  maggiori  dimensioni  del  cenerino; 
i  piedi  sono  ordinariamente  neri,  e  la  parte  nuda 
delle  gambe  è  gialla;  il  becco  talora,  invece  che 
tutto  giallo,  è  nero  per  un  certo  tratto:  poco  co- 
mune in  Italia,  dove  si  vede  in  inverno  nei  tempi 
del  passo,  e  viene  dall'Africa;  Sgarza  bianca  mag- 
giore {herodlas  alba). 

sor  n  aS-  **ger  -ri.  Infermo,  Ammalato.  Spossa- 
CS'  «»  to, Debole.]  Afflitto,  Dolente. ||+-amente,  In 
modo  molesto,  Malvolentieri.  [(  -anta,  ag.  *.kgr5- 
tans  -tis.  Ammalato.  ||  +-itùdìne,  f.  #iGRiTfDO  -Inis. 
Infermità,  Malattia. J|  +-òto,  ag.  *-egro"tus.  Infermo. 
SP^UaP'lìan^a  ^-  Uguaglianza. Condizione  di 
"&"<*&"  «"*-"■>   eguale    |   i/ essere    eguali.! 

Principio  pel  quale  tutti  gli  uomini  sono  conside- 
rati davanti  alia  legge  senza  distinzione  e  privi- 
legi. |  J  Tempera  omogenea  dei  vari'  suoni. 
eSTUaerii  are  "Uguagliare.  Fare  eguale.  |Rag- 
=  ='  giungere  lo  stesso  grado,  la 
stessa  forma,  qualità,  e  sim.  |l  -amento,  m.  L'egua- 
gliare, il  *-atore,  m.  -atrice,  f.  Che  pareggia,  si  fa 
eguale,  e  sim. 
effUclI  6    ag.  *.equalis.    Uguale,   Pari,  Compa- 

6  '  gno,  Della  stessa  forma,  dimensione, 
altezza,  grossezza,  quantità,  lunghezza,  spessez- 
za, peso,  e  sim.  |  bilance  —,  che  stanno  in  pari.  | 
Con  lo  stesso  moto  o  gesto  o  atteggiamento.  |  Si- 
mile. Simigliante.  |  Piano,  Privo  di  scabrosità  o 
fenditure  o  dislivello.  |  Equivalente,  Proporzionato, 
Corrispondente.  |  Equo.  Giusto.  |  Imparziale.  |  La 
legge  è  —  per  tutti.  |  Paziente.  Quieto.  Che  rimane 
sempre  lo  stesso.  |a  si  stesso,  Congruente  col  suo 
procedere  e  pensare  abituale.  |  con  animo  — ,  senza 
turbarsi.  Il  *-ezza,  f.  Egualità.  |i  -issimo,  sup.  Per- 
fettamente eguale.  I  -issimamente;  Identicamente. 
1  -ita,  *-ade,  *-ate,  '*-tà,  f.  ».eo,italit;.s  -àtis.  L'es- 
sere uguale.  Parità,  Conformità.  Uguaglianza.  || 
-Izzare,  a.  *,  le  pelli,  Renderne  eguale  la  superfi- 
cie i!  -mente,  Con  egualità,  A  pari,  A  un  modo,  f 
In  parti  eguali   |  Senza  turbarsi   |  Imparzialmente, 

+egUare,  a    (cguol   #«21'ase.  Eguagliare. 
j.paùmpnn    m. *tiYouu3vo{  conducente.  ^cSu- 
tegumeno,  peridre,  Abate,   Padre  GuVrdia- 
no,  Priore 

oh  int  di  diverso  senso,  dallo  sdegno  alla  mi- 
'  naccia,  all'esortazione,  e  al  compatimento, 
dalla  perplessità  alla  sorpresa, al  lamento:  di  mal- 
contento generalmente;  nel  modo  di  pronunziarla 
si  esprimono  tutte  queste  cose.  ||  là,  eia,  int.  vo- 
cativa. |  eh  via  '  d'impazienza.  |  intr.  posposto. 
ghi  int.  di  chi  chiama,  con  certa  asprezza.  |  di 
'  gioia.  |1 -bo,  mt  d  impazienza,  sdegno.  || 
-me,  int.  di  dolore 

èhm  'nt'  al  reticenza,  tra  il  richiamo,  la  mi- 
ci un,  naccja  e  ia  canzonatura. 

ei,  v.  e,  egli. 

+èia    int  *E1A'  Via'  Ursu;  con  senso  di  mera- 
1  viglia,    e   per    richiamar   l'attenzione,    e 
per  esortare;  e  anche  con  esultanza. 

eiacul  atóre,  a*  *"M 'c''-> RK- *■ Di .indotto 

u      '  per  il   quale   passa  il  seme.  || 


eiettóre 


43S 


elefante 


elefanzìa 


439 


eleolite 


Eira. 


-atorio,  ag.  Eiaculatore.  |  -azione,  f.  Uscita  con 
forza  di  un  fluido  o  liquido. 

oiar+óro  m.  «eiector  -Bris  che  getta  via.  m 
eieuOIIS,  Apparecchio  che  produce  il  vuoto 
mediante    l'aspirazione    prodotta    da   un    getto  di 

I?o7Ì/Sne  f-  *BiRCTto  -8ws  («««  gettar  via). 
eiezione,  ^  Deiezione,  di  seme,  escrementi, 
urine.  |  Eiaculazione. 

+Bio,  v.  io. 

„;,,  f.  A  Felino  americano,  specie  di  puma, 
elra»  più  piccolo,  il  pelame  giallo  rossiccio  chia- 
ro, le  forme  sottili  al- 
lungate, zampe  corte 
e  coda  lunga,  sim.  alla 
donnola;  si  ciba  di  pic- 
coli mammiferi  e  di  uc- 
celli [puma  eyra). 

+eiulare,nt-™; 

Guaire,  Piangere  con  clamore.  ||  -ato,  m.  «eiulatus. 
Pianto  clamoroso.  |,  -azione,  f.  «eiulatIo  Bnis.  Grida 
lagrimevoii,  di  pianto, 
él,  v.  elio. 

ohhnraro  a.  (elaboro),  «elaborare.  Esegui- 
clduul  «aio,  re  a[cuna  cosa  Con  applicazione 
e  con  diligenza.  |  Lavorare  accuratamente,  di  la- 
voro letterario.  |  H  cibi,  Concuocerli  per  digerirli. 
|i-atezza,f.  Finezza  e  diligenza  della  fattura  o 
composizione.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Eseguito  con  tutta 
cura  ed  esattezza.  |  m.  «elaborXtus.  $3  Lavoro. 
Compito  eseguito  con  cura,  spec.  per  scuola.  | 
-azione,  f.  «elaboratìo  -5nis.  Fatica,  Diligenza. 
Composizione.  |  «  Azione  per  la  quale  gli  esseri 
organizzati  imprimono  alle  sostanze,  provenienti 
di  fuori,  o  attinte  di  dentro,  modificazioni  che  le 
rendono  assimilabili  e  proprie  a  partecipare  agli 
atti  di  ordine  vitale.  |  degli  alimenti,  nello  stomaco 
prima  di  essere  convertiti  in  chimo. 
olahm  m-  *  Erba  delle  g'gliacee>  perenne, 
claului  vistosa,  dei  nostri  pascoli  alpestri,  a 
grandi  foglie  ellittiche  pieghettate  che  formano 
una  rosetta,  i  fiori  bianco-verdastri  a  pannocchia 
piramidale  lunga  un  metro  e  più.  Elabro  bianco 
(veratrum  album).  |  nero,  distinto  dal  primo  per 
aver  le  foglie  superiori  glabre  di  sotto  e  assot- 
tigliate alla  base  (veratrttm  nigmm). 

+eiaTODosco,  past0  d[  £ervo_  _j,  Erba  a  to. 

glie  grandi,  ferulacea,   creduta   efficace  contro  il 
morso  dei  serpenti.  Pastinaca  selvatica. 
olafrn    ra.  •Htawwe  veloce,  leggiero.  <>  Insetto 
eletliu,  dei  coleotteri  carabici,  piccolo,  svelto, 
vivace,  che  ha  gli  occhi  molto 
grossi,  le  antenne  alquanto  in- 
grossate verso  l'apice,  il  pro- 
totorace   globiforme   (elaphrus 
riparlns). 

e  I  a  i  ri  A   f  •■«*  **  ^  Ge_ 

Cldiu  o,  nere  di  piante  della  Blafro. 

famiglia  delle  palme,  di  cui  una 
specie,  Elaide  della  Guinea,  produce  una  noce  dalia 
quale  si  estrae  olio  sim.  a  quello  delle  olive  || 
Sìnico,  ag.  (pi.  -ci)  ^arido  Prodotto  d el l'azione 
dell  acido  nitroso  sull'acido  oleico  || -ina.  1  /erro 
dotto  dell'azione  dell'acido  nitroso  sulla  oleina 
Il  -lo,  m   /©  Etilene. 

olaiòmptrn  m-  "Bau»  olio,  uìtpov  misura. 
eidlUrilCUU,  Apparecchio,  immaginato  dap- 
prima dal  Beriot.  per  determinare  in  breve  tempo 
quale  sia  la  quantità  dt 
olio  fisso  o  di  materia 
grass-a  contenuta  nei 
semi  oleiferi. 
Alane  m  ^  Gene- 
c,arcJ  re  di  serpenti 
velenosi,  non  terribili, 
che  hanno  corpo  allun- 
gato molto  sottile,  la 
testa  appiattita,  una  pia- 
stra oculare  anteriore  e  Elape. 
due  posteriori,  di  colori  „  ,a 
vistosissimi:  una  specie  bellissima  e  il  Serpente 
corallo   o   Elape    corallino    del    Messico,   di    uno 


ci,  piccolo,  svelto, 

^  ■  ir 


splendido   cinabro   con   larghi   anelli  neri   (elaps 

olarcr'iro  a  (elargisco),  «elargir;.  Largire 
Cleti  glie,  ponare  generosamente.  \\  -Izione,  t. 
Largizione,  Dono  generoso.  |  ai  poveri. 
olactir  tà  f.CJualitàdi  elastico.  Proprietà 
Blct9l.il/iia,  dj  certi  corpi  per  la  quale  resi- 
stono più  o  meno  alla  pressione,  e  si  rimettono 
nello  stato  in  cui  erano,  appena  la  forza  compri; 
mente  cessa  di  operare.  |  Agilità,  Leggerezza  nei 
movimenti,  della  persona.  |  dell  aria. 
-li,,!;.,  ag.  (pi.  elàstici). *é/.«<jrfl?  che  sp  n- 
eiaSIICO,  ge,  dà  impulso.  Che  reagisce  alla 
pressione  spingendo.  Che  ha  elasticità,  Dotato  di 
elasticità.  I  aria  —,  non  atosa,  non  pesante.  |  pei 
compressione,  Corpo  che  raccolto  in  piccolo  vo- 
lume tende  a  dilatarsi  in  ogni  senso.  I  materasso 
saccone  —  ,  &.  fornito  di  molle  di  fil  di  ferro  rav- 
volto spiralmente  in  forma  di  doppio  cono.  |  co- 
scienza -,  non  retta,  ambigua.  |  discorso  -,  non 
fermo,  indeterminato,  vago.  |  m.  Molla  o  tessuto 
elastico.  |  stivaletto  con  /'-.  |  -amente,  In  modo 
elastico,  il  -issimo,  sup. 

olatÀr  A  m-  •l»««*i  «m  agitatore  <>  Genere 
clellel  e,  d.insetti  dei  coleotteri,  che  quando 
avviene  che  si  trovino  rovesciati 
sul  dorso  si  rimettono  con  un  salto 
sulle  loro  zampe  (elater  sangui- 
nei^). |l  -idi,  pi-  (elatéridi).  Famiglia 
d'insetti  che  hanno  per  tipo  l'elatere. 
clo+òr  in  m.  *Éi.a-r-hpiov  elate- 
eletiei  IU|  R;UM  che  spinge  m 
fuori.  $  Elasticità  in  alcuni  corpi, 
per  cui  le  minime  particelle,  libe- 
rate dalla  pressione  esterna,  ripi- 
gliano ciascuna  il  loro  posto.  |  ^  Elatère. 
Elatere.  14  Cocomero  salvatilo 
o  asinino  o  Schizzetto  (ecballmm  elaterutm).  | 
Sugo  dell'elaterio.  || -ina,  f.  ^"  Sostanza  conte- 
nuta nel- frutto  dell'elaterio. 

QU.;0-,  f.  •tXàrivo:  di  pino.  /«Liquido  oleoso 
metili  io.,  estratto  dall'olio  di  catrame,  usato 
nelle  malattie  dei  polmoni. 

..i,  +„  ag.  «elatus  (pt.  efferre),  sollevato.  In- 
+eiaiO,  n°lzat0.  Alto,  Altero.  ||  Missimo,  sup. 
Alterissimo.  Molto  borioso.  ||  +-zlone,  f.  «elatio 
-Ohis.  Alterigia.  Superbia. 

£1,,  a,  s.  «lex  -Icis.  A  Leccio:  specie  di  quer- 
e,c  e>  eia  |i  -eto,  m.  Bosco  di  lecci.  ||  -Ina,  i.  Elee. 
j_ol/«iarir>  m.  «helciarius  fune,  hklciu»  «d- 
+elCiarlO,   zaia   Chi  tira  i-alzaia.  |  Facchino 

l'iilradn     m.  *sp.  el  dorado  il  paese  dorato. 
eiUOldUU,  SUppOSto  nell'America  meridiona- 
le. Paese  di  delizie  e  d'abbondanza. 
Piedone    m.  ^Genere   di   cefalopodi   a   o tto 
eieaUIIC,  piedj  quasi  uguaii  intorno  alla  testa. 

con  una  sola  serie  di  ventose 
sulle  loro  facce  interne  ;  una 
specie  è  l'eledone  moscato  o 
Moscardino,  dall'odore  intenso 
di  muschio  che  manda  anche 
dopo  morto.  Polpo. 

eiclctllic,  ELfel.H4S     NTIS. 
<>  Quadrupede   colossale,   pa- 
chiderma, fornito  di  una  lunga 
proboscide  e  lunghe  zanne  di 
avorio  che   gli  servono  di  di 
fesa,  gambe  come  colonne,  la 
pelle  spessa  e  grigia,  orecchie 
lunghe  e  pendenti,  occhi  rela- 
tivamente piccoli  vive  ora  nel- 
l'Asia meridionale   e  isole   vicine  it.  -•"----- -•-. 

nell'Africa  (<■.  africanns).  |  A,*»  «•*»»  *££ ato 
di  ferro,  con  un  castello  sui  dorso,  °™  ."a?0ha7 
IO  a  15  combattenti;  spaventava  i  ^«^JMe, 
rito  e  col  fetore;  afferrava  con  la  g™?°%£ 
dirompeva,  schiacciava  coi  piedi.  |  lai  e  a 
mosca  un  -,  Esagerare  stranamente  I  Avor ^  I 
di  mare,  Cavallo  marino,  Vafc^'  m,fJ.cc  0  „,. 
anche  di  due  grand  zanne  di  avorio.  Il  -acc io, 
peg  \\  -archìa,  f.  Schiera  di  elefanti  armati  in  ?uer 
ra  |i-esco"aK.  Di  elefante.  |  Di  grandi  proporzioni; 
[  -essa    f    Elefante  femmina.  ||  -laco,  ag.  ■****» 


Ti5tx6^  elephantiXcus.  Che  tiene  della  natura  del- 
l'elefantiasi, Che  è  infetto  dì  elefantiasi.  ||  -lasli 
f.  •SìtoiwrtaKTts  ELE- 
phantiasis.  tJa*.  Sorta 
di  lebbra,  che  rende 
la  pelle  rugosa  e  squa- 
mosa, come  quella  del- 
l'elefante. ||  -ino,  ag. 

»£>.5I>4VT1V0S    ELEPHAN- 

tÌnu's.  Di  elefante.  |  Di 
avorio.  |  morbo,  Spe- 
cie di  lebbra.  |  m.  dm. 
Piccolo  elefante. 

+elefanzìa,  f. 

*D.t(pàvT£ia    elepHan-  Elefante. 

iìa.    Elefantiasi.  |[ 

+-oso,  ag.  «elephantiosus.  Elefantino.  Di  elefanzia. 
|  morbo  — ,  Lebbra. 

AlAcrantA  ag.  «elègans  -tis.  Squisitamente 
cicgdii  te,  accurat0i  Delicato,  Eletto,  Fino, 
nella  sua  ricchezza  e  nello  sfarzo.  Grazioso  per 
finezza,  senza  affettazione.  |  scrittore,  oratore, 
Jorma  —  ,|  vestire—.  |  di  questioni  scientifiche,  Sot- 
tile. Ingegnoso,  Fiorito.  |  mobile  —.  |  gesto  —.  |  «e- 
gozio,  vetrina  di  negozio  —.  |  av.  Elegantemente. 
j  -temente^  Con  eleganza,  -tissimo,  sup.  Sceltis- 
simo, Finissima.  ||  -tissimamente,  av.  sup.  In  modo 
elegantissimo.  ||  -za,  f.  «elegantìa.  Delicatezza, 
Grazia,  Venustà.  |  Maniera  di  vestire  e  di  ador- 
narsi con  leggiadria  e  buon  gusto.  |  Modo  gra- 
zioso e  piacente  di  parlare,  scrivere,  trattare, 
fare,  disporre  le  cose.  |  pi.  del  dire,  Modi  squisiti, 
fioriti.  Ricercatezze.  |  schietta,  nativa  —,  del  par- 
lare. I  del  gesto.  \\  -zuccla,  f.  Eleganza  da  poco. 

elèggere,  +alèggere,  SJW^; 

elessi;  eletto).  «elIgére.  Scegliere.  |  //  re  elegge 
i  ministri.  |  Pigliar  fra  più  cose  quella  che  si 
giudica  migliore,  o  che  piace  più.  |  pvb.  Chi  ben 
giudica,  ben  elegge.  [  Dei  due  mali,  —  il  minore.  [ 
Preferire.  Stabilire.  |  a  sua  guida,  sede,  abitazione, 
luogo  di  sepoltura.  |  Proporre,  Nominare  ad  un  uf- 
fitio  o  dignità,  per  volontà  singola  o  di  molti,  per 
acclamazione,  con  votazione  palese  o  segreta.  | 
suo  consigliere,  amministratore,  guida.  |  impera- 
tore; papa;  deputati  al  Parlamento,  consiglieri  del 
Comune,  presidente,  membro  di  accademia,  ecc.  I 
3SC  Predestinare  alla  gloria  celeste;  Investire  di 
una  missione.  ||  *-endo,  ag.  «eligendus.  Che  è  da 
eleggere.  ||-ente,  ps.,  m.  Che  elegge.  |  pi.  «Elet- 
tori del  vescovo  nell'evo  medio.  ||  -ibile,  agT)egno 
di  esser  eletto.  |  Che  ha  i  requisiti  legali  per  es- 
sere eletto.  |  Preferibile.  |  pi.  nei  concorsi,  Can- 
didati riusciti  dopo  i  vincitori.  ||  -ibilissimo,  sup. 
Che  ha  tutte  le  condizioni  per  essere  eletto.  || 
-ibilltà,  f.  Qualità  di  eleggibile.  |  condizioni  dell'—, 
1  età,  il  censo,  la  fedina  penale  netta,  ecc.,  se- 
condo gli  uffizi'.  ||  -imento,  m.  L'eleggere.  ||  Nitore, 
m.  Elettore. 

ejggìa    f.   «elegia   tì.óy'EM'.    W    Componimento 
°       '  dei  classici    antichi,    in  distici,   senti- 
mentale  o   morale,   poi    prevalentemente    triste   e 
doloroso.  |  Composizione  poetica  italiana    nel  me- 
tro della  terza  rima,  a  imitazione  dell'elegia  clas- 
sica. |  y  Composizione   strumentale   di  carattere 
mesto.  |  Lamentazione.  |;  -lacamente,  In  modo  la- 
mentoso. ||  -laco.  ag.  «PLi-oiÀrus.   Di  elegia,  Appar 
tenente  ad  elegia.  |  poeta  —,  di  elegie.  |  Querulo  II 
-'ambo,  ag.  Metro  che  ha  la  prima  parte  dattilica, 
'altra    giambica.  ||  -iògrafo,    m.    •ifevK0r«*9<>«< 
roeta  elegìaco.  ||  -iuzza,  f.  spr. 
*«legimento,  v.   eleggere, 
«leiòmetro,  v.  eleùmetro. 
tleisom  v.  chirieleison, 
^lambicco,  v.  lambicco, 
'«'«mentale,  v.  elemento. 

'elementare  +-io  aK  *ri-k«kntarIcs. 

slanxn        ni.  'Di    elemento.    I   so- 

semel   ~ ' i    -re  non  si  e  P°tuta  decomporre,  Corpo 
o>n«,i'Ce'  '>"la  —>  ©  d'una  sola  coppia.  l/»oco  — , 
■siaerato  come  uno  degli  elementi  del'  mondo.  I 
"insegnamento,  scuola—,  che  da  t  primi  elementi 


del  sapere.  |  maestro  —,  di  scuola  elementare.  | 
studio  —,  che  dà  le  prime  nozioni,  semplici  e  fa- 
cili di  una  scienza.  |  grammatica,  geometria  — .  | 
principi',  nozioni  —,  Primi  elementi,  Rudimenti. 
|  dimostrazioni  — .  semplici,  pratiche,  facili.  ||  -issi- 
mo, sup.  Dei  primi  elementi  del  sapere.  ||  -mente. 
In  modo  elementare,  di  insegnamento. 
?o  +element  are  a  Comporre  di  più  ele- 
Z  TBiemeillcMB,  mentl  |(  .ato,  pt,  ag.  Com- 
posto di  elementi.  |  Complessionato.  ||  ^-azione,  f. 
Composizione  degli  elementi. 

eleménto,  +-énto,  al-,  £*^£S 

dei  principi'  semplici  da  cui  sono  composti  e  for- 
mati i  corpi.  |  i  quattro  —,  aria,  acqua,  terra,  fuo- 
co, che  si  credevano  comporre  e  generare  tutti  gli 
altri  corpi.  |  /a  Corpo  semplice.  |  nativi,  ©  Classe 
di  minerali  che  comprendono  i  metalli  e  i  metal- 
loidi. |  liquido  —,  l'acqua,  il  mare.  |  trovarsi  nel 
proprio  — ,  nella  condizione  più  confacente.  |  pi. 
Meteore,  j  l'ira  degli  — .  |  il  quinto  — ,  Persona  o 
cosa  necessaria,  come  gli  altri  quattro,  nel  mondo. 
|  V  Cellula.  |  lSB,.  morboso,  Tessuto  primamente 
affetto.  |  pi.  Dati  e  notizie  onde  si  ricostruisce  e 
si  spiega  un  avvenimento  |  di  giudizio,  su  cui  si 
fonda  un  giudizio.  |  ìa  Suoni  articolati  che  com- 
pongono le  parole  e  il  discorso.  |  Rudimenti  di 
un'arte,  di  una  dottrina.  |  J  Intervallo.. |  di  linea, 
di  superficie.  |1  *-ale,  ag.  Che  concerne  gli  elementi 
di  un  corpo,  Di  elemento. 

,p|pm;  m.  Resina  dcll'amyris:  del  Cevlan,  di 
-pciciiii,  odor  di  nnocchio,  di  America,  di  sa- 
pore amaro. 

elpmnetin  a  4-Alim-  f-  *4>M]u.oaùvn  ei.ee- 
leniUblIl  d,  -t-eillll  ,  M0STOA  compassio- 
ne. Carità.  |  Opera  di  carità  con  la  quale  si  soc- 
corre il  poverello,  di  de- 
naro, cibo,  robe  e  sim.  | 
fare,  chiedere  1' — .[ridursi 
all'—,  mendico  |  Jfc  Obla- 
zione. |  cassetta,  borsa  per 
V — .  |  Compenso  dato  al  sa- 
cerdote per  applicare  la 
messa. \Chtesa  che  ha  mol- 
te — ,  per  le  messe  (e  ne 
distribuisce  ad  altre  chie- 
se), i  dare  in  — .  |  per  —, 
Come  si  farebbe  un'elemo- 
sina (detto  anche  con  senso 
di  disprezzo).  Il  *-ario,  m. 
Elemosiniere  ||  -tere,  +-le- 
ro;  m.  Distributore  di  ele- 
mosine. |  Jàt  Ecclesiastico 
incaricato  dt  distribuire  le 
elemosine.  I  Titolo  di  eccle- 
siastico della  corte,  anche 
papale.  |  ag.  Che  fa  volentieri  elemosine. 
-uzza,  f.  dm.  spr 

olomnein  aro  a.,  nt.  (elemosino).  Fare  ele- 
BIB"lur"  alc>  mosine.  |  'Dare  in  elemosina. 
|  Chiedere  l'elemosina,  in  elemosina.  Limosinare. 
Accattare  per  Dio.  |  -ato,  pt.  Accattato,  Ottenuto 
per  elemosina.  ||  ♦-atore,  m.  Che  elemosina, 
olpnrsrp  a-  {elènco,  -chi),  neol.  Disporre  in 
cicuuaic,  ordine  di  elenco.  Far  l'elenco. 
aIÀìICO  m.  (pi.  -chi).  «S.ETX05  ei.enchus.  Indice, 
ciciu-vj,  jjegjstro,  disposto  con  opportuno  or- 
dine. \di  libri;  delle  materie;  di  nomi;  degli  assenti. 
|  ©Confutazione,  Disamina,  Ragionamento  di  con- 
tradizione 1  sofistico,  Soggetto  della  disputa,  i  igno- 
ratoci dell'—,  Sofisma  con  cui  si  sfugge  alla 
questione. 

jn  m  «helenÌum.  Jt  Pianta  a  fiori  com- 
'  posti,  delle  corimbifere,  con  foglie 
ovate  bislunghe,  rugose,  e  dalla  cui  radice  si 
estrae  l'inulina,  medicinale,  vermifuga;  Leila (enltla 
ca»npajia).||-lna,  f.  <*  Canfora  che  si  estrae  dall'ele- 
nio: si  presenta  sotto  l'apparenza  di  cristalli  bian- 
chi aghiformi  di  odore  aromatico  e  sapore  amaro. 
olòn+ir»n  aS-  (P1- •")■  *ìa«yictixìs.  ©Di  elea- 
ciciiliuu,  CO)  Confutativo.  ||-a,  f.  Parte  della 
dialettica  relativa  alla  confutazione  dell'errore. 
j_q!c.  nlitp  f-  WX«w»  olio,  XiDoi  pietra.  ©  V'a- 
tcicuiiic,  rieta  di  nefeiite  della  Norvegia; 
si  presenta  m  masse  lamellari  verdicce  ogrige.o 


Elemòsina  (stucco  del  Ser 

potta,  Palermo,  Compagnia 

di  S.  Lorenzo). 

-uccia, 
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anche  rosse,  che  sembrano  stropicciate  con  l'olio. 
g  -omèle,  m.  »tì.aii|uXi  elùsomele.  Jf  Balsamo  oleoso 
e  dolce  che  distilla  da  un  albero  della  Sina.  || 
-òmetro,  m.  »u.étpov  misura.  Eleiometro:  areo- 
metro che  si  usa  per  misurare  la  densità  dell  olio 
d'oliva  II  -otèslo,  m.  *ù.euot)taicv  eloxothesium.  f} 
Parte  del  bagno  dove  i  bagnanti  o  i  palestriti  si 
ungevano  il  corpo  con  oli',  unguenti  e  sim. 
rià+r  a  i-  *ei  ecta.  Elezione,  Scelta.  |  Gruppo 
Cicli  a,  sceito,  Numero  di  persone  scelte.  Schie- 
ra eietta,  j  Scelta  dell'arma  e  talora  anche  del 
luogo  per  combattere  in  duello:  appartiene  di  so- 
lito allo  sfidato.  |  avere  V-,  la  facoltà  di  sceglier 
l'arma  I  dare  V—,  Lasciare  all'avversario  la  scelta 
dell' arma.  || -ezza,  f.  Squisitezza,  Eleganza.  |  di 
pensieri,  dì  frasi.  ||  -ivo,  ag.  Che  si  nomina  o  si 
assegna  per  elezione.  |  assemblea,  carica;  monar- 
chia- Icntr.  di  ereditaria).  |  Che  serve  a  scegliere. 
I  abito  atto  —  ,  sul  quale  si  esercita  la  scelta  più 

0  meno  libera.  I  Di  scelta.  |  domicilio  -,  m  di 
elezione.  |  affinità  -,  •»  Specie  di  simpatia  che 
muove  a  scegliere  e  preferire.  |  tendenza—,  ^)  di 
un  corpo  a  combinarsi  con  uno  piuttosto  che  con 
un  altro.  ||  -ivamento,  Per  elezione.  Per  iscelta. 
olò++rt  j.al.  pt.,  ag.  »electus  Scelto.  I  Pre- 
cidi O,  Tal  ,  ferito  dopo  maturo  giudizio.  | 
Di  molto  pregio,  Distinto.  |  metallo;  ingegno,  mente, 
stile,  razza  -.  |  cibi  -.  |  &  vescovo  -,  che  non 
regge  ancora  la  sua  diocesi.  |  Nominato  a  un 
ufficio  per  scelta  individuale  o  per  suffragio  di 
molti  |  deputato,  sindaco,  assessore,  rettore,  ecc.  | 
alV onore;  al  seggio,  alla  tiara.  |  per  sua  guida, 
ver  padre:  per  sua  dimora,  come  sua  guida,  ecc. 

1  m.  pi.  Anime  beate.  \Molti  sono  i  chiamati  pochi 
ali  —  parole  di  Gesù  (Evangelo  di  s.  Matteo,  19,  ecc.). 
|  popolo  -,  B  Gli  Ebrei.  ||  -amente,  Elegantemente, 
Con  sceltezza,  distinzione.  ||  -Issimo,  sup  Di  molto 
pregio,  Sceltissimo.  |  Finissimo.  |  oro  — .  ||  -tsslma- 
rrtente,  av.  sup.  Con  molta  eleganza. 

0i.u  Are>  m.  «elector  -oris.  Che  elegge.  |  Co- 
eieu  Ole,  lui  che  na  diritto  e  facoltà  di  eleg- 
gere a  una  dignità.  |  Chi  ha  diritto  di  eleggere  1 
deputati  al  Parlamento,  i  consiglieri  di  un  Muni- 
cipio e  della  Provincia,  o  della  camera  di  com- 
mercio |  lettera  agli  —,  di  un  deputato  che  vuol 
spiegare  la  sua  condotta  politica  ai  propri  elet- 
tori, e  non  ad  essi  soltanto.  |  pi.  dell' impero  ..Prin- 
cipi'di  Germania  a  cui  spettava  di  eleggere  1  Im- 
peratore o  Re  dei  Romani.  |  grande  -,  Federico 
di  Brandeburgo.  «  -orale,  ag.  Di  elettore.  \  diritto  -, 
a  esercitare  l'ufficio  di  elettori.  |  lista -.degli  elet- 
tori I  legge  —,  £fA  relativa  alle  elezioni.  |  collegio 
-  Complesso  degli  elettori  del  rappresentante  al 
Parlamento.  I  corpo  -,  Tutti  gli  elettori  anche 
dAla  nazione  1  -atei  m.  Dignità  di  elettore,  dell'im- 
pero |  Paese  soggetto  a  un  elettore  dell'impero.  | 
Diritti  di  eleggere  I  deputati  al  Pimento  « «'<>- 
naie:  di  ogni  altra  elezione  per  suffragi.  ||-rlce, 
f  Moglie  di  un  elettore  dell'impero.  |  Che  elegge, 
Sceglie,  Eleggitrice. 
elèttra,  v.  elettro. 

i  u  •-  :_~-.„  m  Forza  o  virtù  elettrica. 
elettriCI§mO,  Elettricità.  |l -Usta,  m.  (pi.-.). 
Chi  si  occupa  di  elettricità.  |  Tecnico  addetto  agli 
apparecchi  e  alle  condutture  elettriche. 
Lia+tr  trita  f-  »  Forma  di  energia,  dl  na,tu? 
eieXXriClltt,  ancora  ignota,  che  si  manifesta 
sia  come  causa  sia  come  effetto  di  fenomeni  ter- 
mici, chimici,  meccanici.  Proprietà  che  hanno  ì 
corpi  quando  sì  trovino  in  certe  circostanze, 
quando  p.  e.  vengono  strofinati  in  condizioni  op 
portane,  di  attirare  e  respingere  corpi  leggieri 
di  emettere  scintille,  di  produrre  commozioni  nel 
.sistema  nervoso,  occ.  |  Agente  ipotetico  cui  si  deb- 
bono questi  ed  aliri  effetti. 

olòt+rir  n  ag.  (P1-  elettrici),  elettro.  Che  ap- 
eiettriC  O,  p|rti^ne  all'elettricità,  Che  ne  e 
dotato  o  la  produce  o  ne  deriva.  |  proprietà  eletti  i- 
che,  di  alcuni  minerali  che  per  strofinamento  o  ri- 
scaldamento hanno  forza  di  attrarre  e  poscia  re- 
spingere ritagli  di  carta  ed  altri  corpi  leggieri.  I 
v  batteria.  |  combustione  —.  prodotta  dalla  scin- 
tilla elettrica.  |  conduttore.  |  disco  —,  di  vetro,  coi 
cui  fregamento  si  sviluppa  l'elettricità.  |  corrente, 


forza  macchina—. \lucc,tllutninazione,riscaldamen- 
to  —.']  fluido  —,  imponderabile,  supposta  causa 
dell'elettricità.  |  trazione,  dei  veicoli  per  forza  di 
elettricità,  {ferrovia,  tram  —.  I  scossa  —,  sul  nervi.  | 
filo  —,  Lungo  cordone  di  metallo,  isolato  sopra 
pali,  che  trasporta  la  corrente  da  una  stazione  ali-al- 
tra e  suscita  battute  convenzionali  |  scintilla-  —, 
Favilla  accompagnata  da  particolare  scoppiettio  1 
spranga  —.  Parafulmine.  |  sedia  —.Supplizio  capi- 
tale usato  negli  Stati  Uniti  di  America.  |  commo- 
zione —  ,  Effetto  della  scossa  impressa  ali  organismo- 
dall' elettricità  e  risentita  dai  centri  nervosi  di 
un  tronco  nervoso:  si  ha  dapprima  una  sensa- 
zione locale  come  di  una  contusione,  poscia  un 
intirizzimento  che  si  estende  fino  alle  ultime  ra- 
mificazioni del  nervo.  |  m.  Fluido  elettrico.  Elet- 
tricità. ||  -amente,  Per  via  di  elettricità.  |  In  fretta. 
Fulmineamente. 

elettrino  ag.  *electrivus.  c 


somiglianza  con  l'elettro. 
alaftrinaro    a.  Indurre  nei    corpi  lo  stato 
ei@uri££  «Ale,  elettrico.  |  Far  vibrare   di   en- 
tusiasmo. Commuovere  fortemente.  |  rfi.  Eccitarsi, 
Accendersi.  I  Prender  la  virtù  elettrica.  ||  -atore, ,  m. 
-atrlce,  f.  Che  elettrizza.  ||  -azione,  f.  Azione  del- 
l'elettrizzare.  _i-t(i 
alò++r  n    f-  *fi?.«tpov  electrum.  »  Ambra  giaua. 
ClcXir  O,    ,  Mescolanza   dell'oro   con   l'argento. 
il  quale  sia  almeno  la  quinta  parte.  ||  -obiologia, 
f.  biologia.  Scienza  che  studia   i  fenomeni  dell  e- 
lettricità    nell'organismo    animale.    Il   -obioscopo, 
m    «fjioc  vita,  oxsiroj  che  guarda.  Esploratore  elet- 
trico della  vita:   serve   a  verificare   le  morti   per 
mezzo  dell'elettricità,  «-ocalamlta,  f.  Calamita  co- 
stituita da  un  rocchetto  nel  quale  si  fa  passare  la 
corrente  elettrica.  ||  -ocapillarl,  ag.  pi.  Di  certi  ieno- 
meni  i  quali  dimostrano  l'influenza  che  una  dme- 
renza  di    potenziale    elettrico    produce    sulla  ten- 
sione superficiale  del  liquido.  Il  -ochìmica.f.  Parte 
dell'elettrologia  che  studia  la  trasformazione  del- 
l'energia chimica  in  energìa  elettrica  e  viceversa. 
||  -ochimlco,  ag.  Che  si  riferisce  all'elettrochimica  l 
^ocromìa,  f.  ^oiSiia   colore.  Processo  col   quale, 
mediante  la  corrente  elettrica  determinante  il  de- 
positarsi di  particolari  sostanze,  si  ottengono  Bene 
tinte  ed  iridescenze  alla  superficie  di  metalli  e  ce- 
ramiche.H-odlnàmlcaj  f.  *Sùvai«;  potenza.  Scienza 
che  studia  i  fenomeni  dell'elettricità  in  movimento, 
cioè  le  correnti  elettriche.  |  -odinàmlco,  ag.   «.ni 
riguarda  l'elettrodinamica.  ||  -odlnamismo,  m.   in- 
sieme dei   fatti  elettrodinamici.  1-odlnamometiO, 
m.  *[iéTpov  misura.  Strumento 
atto    a   misurare    l' intensità 
d'una  corrente  elettrica  :  ser- 
ve per  le  correnti   alternate. 
|  -odo*  m.  *iS6c  via.  Punto  pel              Elèttrodo, 
quale  una  corrente   elettrica              .  .  ., 
penetra  in  un  corpo.  |  pi.  Termini  dei  conduttori  «li 
una  corrente.  ||  -oendosoòpio,  m.  •  evSov  d"1".: 
-cx6mov  che   fa   vedere.  Strumento  che  servo  per 
esaminare  le  cavità  del  corpo  umano  mediante  . 
luce  elettrica.  ||  -oflsiologìa,  f.  Parte  della  fisj?l0/ia 
che  tratta  dell'elettricità  applicata  agli  animai ea  ai 
vegetali.  I  -ofisiològlco,  ag.  Che  riguarda |*Eatto 
fisiologia.  ||  -c-foro,  m.  *-ì6ocs  che  porta.  Stnim^w 
destinato  a  produrre  l'elettricità  per  influenza iM  un 
coibente  strofinato.  |  -ògeno,  m.  *-fsvii;  che  gene     . 
Ogni  apparecchio  che   produce  elettricità.  11  -ob'« 
fìa,  f.  *fp«>«<  scrittura.  Metodo  d'incisione  gaiva 
nica  di  piastre  da  stampa.  Il  -olisi,  f.  *'-a'1=        _ 
glimento.  Decomposizione  dei  corpi  composti,  vv 
rata  dalla  corrente  elettrica.  |l  -olftico,  ag.  P"*1™ 
di  elettrolisi  I  -olito,  m.  «Jotì;  sciolto.  Corpo .e 
subisce  la  decomposizione   elettrochimica,  lì 
già,  f.  ♦isrta  studio.  Trattazione  dell  elettricità. , 
-ornagnotismo,  m.  Parte  della  fisica  che  stud  a  ie 
attinenze  tra  i  fenomeni  elettrici  ed  i  m^gnet'CK . 
-ometallurgia,  f.  Preparazione   e   lavora* tane* 
metalli  mediante  l'elettricità.  )  ■*metr°',f  '  J'ntità 
misura.  $  Strumento  atto  a  misurare  la  4"^ 
di  elettricità  in  un  corpo  *1*««*^'J£ES5nto 
m.  Motore  elettrico.    Pila,  Dinamo.  I  APPa"erg  a 
destinato  a  trasformare  energia  chimica  in  enei. 
elettrica,  li -onegativo,  m.   «   Corpo  che  n eU  eie 
trolisi  si  porta  al  polo  positivo.  ||  -óni,  m.  pi.  SI" 


eìettuario 
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elicriso 


tità  elementari  di  elettricità,  in  particolare  atomi 
di  elettricità  negativa.  I|  -opositivo,  m.  gì  Corpo  che 
nell'elettrolisi  si  porta  all'elettrodo  negativo.)! 
-opuntura,  f.  <i)  Applicazione  dell'elettricità  sugli 
aghi  infissi  nei  tessuti  e  nei  liquidi  dell'organi- 
smo. ||  -oscòplo,  m.  C-saftRwv  che  fa  vedere.  & 
Strumento  destinato  a  far  conoscere  la  presenza 
e  la  specie  d'elettricità  di  un  corpo.  Il  -ostàtica; 
f.  Scienza  che  studia  i  fenomeni  dell'elettricità  in 
equilibrio.  ||  -otècnica,  f.  *Téyvn  arte.  Arte  della 
produzione  e  delle  applicazioni  dell'elettricità.  | 
-oterapìa.  f.  *teoa,T.iia  cura.  lifc  Studio  dell'appli- 
cazione dell'elettricità  alla  cura  delle  malattie  e 
spec.  delle  affezioni  nervose  centrali  e  periferiche; 
p,  e.  paralisi,  nevralgie,  convulsioni,  ecc.  ||  -atipia, 
f.  /*?u7ios  carattere.  Riproduzione  colla  galvano- 
plastica d'incisioni  in  legno  e  su  metallo,  di  car 
ratteri  da   stampa  e  sim.  Galvanotipia. 

eìettuario,  +elettovaro,  ^tXm. 

scela  di  vari'  ingredienti,   come  miele    addensato. 

Lattovaro,  Lattuario. 

elettura,  v.  elettorato. 

AiPiicinn     -inìo    eg  «eleusìnus.  Di  Eleusi, 

eleusino,      IIIIO,  nen  Attica.    |   misteri  -, 

nel   culto  di   Demetra   e   di   Persefone 

(Cerere  e  Proserpina),  adorate  in  Eleu- 

81.  |  pi.  f.  ^  Genere  di   piante    indiane, 

delle  graminacee,  una  cui  6pecie    sono 

le  Eleusine  dalle  larghe  spighe  (e.   co- 

racan).    . 

+eleuterògini,  ^-^^ 

femmina.   £  Di  fiori  con  ovario  libero, 
non  aderente  al  calice. 
clou  aro    a.   (elevo),    «elevare.   Le- 
ciev  «aie,  vare  in  aUOj  tnnaizare.  | 

mi  edificio.  |  la  mente  a  Dio.  \  il  livello  ; 
il  s-rhdo.  |  Promuovere  a  dignità.  |  Esal-  Eleusino, 
tare.  |  alla  tiara,  al  trono.  |  i  Issare.  | 
a  quadrato,  alla  potenza  ennesima,  C3  Moltiplicare 
un  numero  per  sé  stesso,  e  successivamente  i 
prodotti  della  moltiplicazione  secondo  l'esponente 
della  potenza.  |  rfl.  Innalzarsi.  |  ^Rialzarsi.  |l-a- 
mento,  m.  Elevazione,  L'elevare.  ||-atezzaj  f.  Al- 
tezza. |  Dignità.  |  Nobiltà,  di  sentimenti,  idee  e 
sim.|ì-ato,  pt.,  ag.  Alzato,  Innalzato.  |  grado  — , 
alto,  nella  carriera  degli  uffici'.  |  Dritto,  Alto.  | 
montagne,  colline  — .  |  pezzo,  tiro  —,  ?xS  che  fa  an- 
golo con  l'orizzonte.  |  jfg  ferrovia  —,  che  corre 
su  di  un  ponte  al  di  sopra  del  suolo.  |  modello 
—■  f|  costruito  con  le  sue  tre  dimensioni.  |  piano 
—,  inclinato.  |  +m.  Eleva- 
zione, di  costruzione, 
-atamente,  Altamente 
sentire  —  .||-atissimo,  sup. 
Molto  innalzato,  j  -atore, 
m.  Che  eleva.  |  m.  tf  Mu- 
scolo che  fa  l'ufficio  di 
rialzare.  |  gf  Specie  di 
bussola  che  per  mezzo  di 
un  congegno  eleva  le  per- 
sone o  cose  ai  piani  superiori  delle  case  Ascen 
sore.  |  -atorio,  m.  Muscolo  elevatore  II  -azione,  t. 
•elkvatIo  -onis.  Innalzamento.  Elevamento  |  della 
^"i',^  suHa  vocale  accentata,  Arsi.  |  del  terreno.  \ 
SE  L  innalzare  dell'ostia  sacra  che  fa  il  sacerdote 
quasi  a  metà  della  messa.  |  Estasi,  Rapimento  di  spi- 
nto. |  ig  a  potenza,  Il  moltiplicare  per  sé  stesso  un 
numero  due  o  più  volte.  |  »-  Altezza  di  un  segno  o 
«  un  astro  sull'orizzonte.  |  del  polso,  t^  Il  divenir 
più  lrequente.  |  ff  Altezza,  Piano.  |  ?j<S  Inclinazione 
•"'  orizzonte  di  un  pezzo  o  del  tiro.  |  J  Grado  di 
"na  nota  nell'estensione  generale  dei  suoni. 
8ieZÌÓn  e  f-*ELKCTìo  -Onis.  L'eleggere.  |  Atto 
r    .  '  della  volontà  nello  scegliere,  pre- 

1 .,  '  je.Euire  fede,  dottrina,  partito  e  sim.  IScelta. 
»li-*r  ~'  ®  San  Paolo  (vas  electionis).  |  di  do- 
\Arht:  1 patria  di  ~ ■  I  tenla  di  sua  —.  |  di  piena  — . 
ai,*"0'  I  Scelta  per  mezzo  dei  voti  di  persone 
urnci  ,  dignità.  |  elezioni  politiche,  dei  deputati  al 
Tom,  nt0;  amministrative,  dei  consiglieri  del 
BiSi,'TOta**  dei  membri  del  Consiglio 
p'uvinciale;  commerciali,  dei  membri  della  Camera 


Ele\ atore 


di  commercio,  ecc.  |  convalidare,  annullare  ('— .  | 
contestala,  contro  cui  ci  sono  proteste  di  irrego- 
larità. |  duplice  —.  di  un  deputato  in  due  collegi. 
|l  +-are,  a.  Eleggere  con  votazione  a  un  ufficio.  |{ 
+-arlo,  ag.  Elettore. 

eli,   m.  #ebr.  eli.  tf  Dio. 

XI  ja     f.  <^  Insetto  dei  nncoti,  scudato,  dal  capo* 

'  a  cono  aguzzo,  u   corpo  giallo 
pallido  con  tre  linee  longitudinali  bian- 
chicce:  si  vede  affaccendato  su   per  gli 
steli   dell'erba  sui  margini  e   nelle  ra- 
dure dei  boschi  {celia  acuminata). 
olìarr*     ag.  (pi.  -ci). ••i;/.i3tx6s  del  sole 
ol,auuP   «  Che  sorge  e  tramonta  in- 
sieme col  sole.  |  punto  —  di  un  astro,  Eija_ 
quello  da  cui  è  visibile  al  sole, 
oliàntomn    m.  *t;aic,;  sole,   òv<)£;i.ov  fiore.  ^. 
ciiamciiiu,  Genere  di  piante   delle   cistacee, 
in    cespugli    piccoli    e    distesi,    con 
grappoli  di  bei  fiori  gialli  {helianthl- 
mum  vtilgare). 

elianti-»  m.  «-tjÀiavftts  elianthes 
BliaillO,  gore  del  sole.  £  Genere 
di  piante  cui  appartiene  il  Girasole 
(heliantus  anniiusl,o  Corona  del  sole, 
che  si  volge  sempre  al  sole. 
oiiattinrt     m.   *t,ai&s  sole,  àmiv 

eiiaxuno,  _Cvr{  raggi0  ^ Specie 

di  colibrì  graziosi    per  la  coda  gra- 
duata e  le   penne    strette    e  appun- 
tate, e  due  ciuffetti   di  piume  sopra    Eliantemo, 
gli   occhi,  nei  maschi.  |  <wiik/o,  ma- 
schio, coi  due  ciuffetti  come  corni  {.hcliactlnns  cor- 
nutus). 

,nàlir*a  òlir-o  f.  (pi. -cAe).*é/.i5-xc;  helix-icis 
1  Biluci,  eiiue,  Spiraie.  fi  Linea  spirale  che 
si  ravvolge  intorno  alla  su- 
perficie d'un  cilindro  in  guisa 
che  la  curva  segua  ad  angoli 
eguali  l'asse,  e  sviluppando 
il  cilindro  si  abbia  una  retta. 
|  Spirale.  |  $  Linea  cava  in 
giro  di  viti,  torchi,  trapani, 
chiocciole,  verrine.  |  R  scala 
a — ,  a  chiocciola.  |  X  Organo 
di  propulsione  attualmente  impiegato  per  navi,  diri- 
gibili, areoplani,  ecc.,  di  due  o  più  ali  disposte 
angolarmente  o  diametralmente  intorno  ad  un  asse, 
le  quali  girano  sotto  la  poppa  tra  la  ruota  e  il  ti- 
mone. |  ♦  Piegatura  tortuosa  nell'interno  dell'orec- 
chio. |-e,  i.  o"  Orsa  maggiore. ||-o,  ag.  (pi.  -ci).*il:xii- 
Tortuoso,  In  forma  di  elica. ||  -oldale.  ag.  A  forma  di 
elìca.  |  galleria  —,  £t  Traforo  con  tracciato  curvo 
e  in  pendenza  per  modo 
che  due  punti  diversi  del 
tracciato  possono  trovar- 
si sulla  stessa  verticale.  ' 
-olde,  ag .  f  *t/.ucou§Tj? 
A  Figuia  di  elica  niego- 
laie  o  tronca  11  -ope,  m 
*Utxii7»'-  dall  occhio  tor 
tuoso  <4>  Specie  di  ser- 
pente velenoso,  dalle 
squame  carenate,  il  corpo 
molto  allungato,  la  coda 
aguzza   e   lunga;    sim    alla 

oiòlifa      f.  *ÌA1Ì      «U«    HEL1X     Tcis. 

-  oiiv»»,  ^  chiòcciola  il  -ina,  f  s%>  Uno  dei  de- 
rivati della  saheinina.  Il  -oidina,  f.  Composto  di  una 
molecola  di  elicina  e  di  una  di  salicinina. 
èlice,  -eto,  v.  elee,  ecc. 

ÌC  prp    a-  lso'0   '"'••  "  P'   ind'   el'ce>  e  P*- 
,v*cl  °i  elìcito),  «elìcere.  Trarre  fuori,  Far 
uscire. |-lto, pt. , m.  sb> Espresso, di  atto  della  volontà. 

d irriti  a  f-  '''-'xwv  -<:,wi  helÌcon  -onis.  J|  Mon- 
,oullai  te  della  Beozia  vicino  al  Parnaso, 
sede  delle  Muse  e  di  Apollo.  |  f  Le  Muse  ispira- 
trici della  poesia.  ||  -io,  ag.  (elicònio).  Di  Elicona.  |  le 
vergini  —,  Le  Muse. 

olirrìcrt  •■  •MHwaoot.  3k  Genere  di  piante 
eil^ll^u,  delle  corimbifere,  dai  fiori  di  un 
giallo  d'oro;  sono  specie  il  Zolfino  o  Perpetuino, 
e  l'Amaranto. 


Elicòpe. 

biscia    acquaiola 
A  Edera 
lOa 


+elì 


elìdere 
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^V.Mara  a.  (elido,  elisi,  eliso),  «elidere  soffo- 
elldere,  '  strozzare.  «»  Sopprimere  [avo- 
cale in  fine  di  parola  perche  non  formi  iato  con 
vocale  successiva,  e  sostituirvi  l'apostrofe,  p.  e. 
r^L  I  nel  verso  si  opprime  neUarecUa.ione. 
I  Rimuovere,  Levar  via.  Annullare.  Irli.  ulfTU% 
iS ""«Crocamente.  |  »  forze  ugual,  e  entrane 

logoro  a.  »elIgère.  Eleggere  || -Itoli*.  «J 
+eligere,  Chi  ha  le  qualità  legali  per  essere 
eletto  ad  un  ufficio.  Eleggibile., Il  -Ibiiltà,  f.  Capa- 
cità di  essere  eletto.  Eleggibilità.  r.,oatreDP0. 
al  io-in  m.  «ehvnoTum  -hpu-fY'o*-  *  Calcatreppo 
eilglU)  l0)  careiofino. 
+elimento,  v.  elemento. 

_i:~,;~  ~ro  a.  /rfimmoj.  *E  ukTne  via  dalla  so- 
eìiminare,  licl  Togliere,  Rimuovere,  Esclu- 
dere I  eli  errori;  i  sospetti;  te  persone  mette  o 
damiow  I  0  Toglier  via  da  una  equazione  le 
quantità  hf  si  possono  sopprimere  senza  che  se 
J,  .iteH  il  valore.  ì  5x?  Allontanare  dalle  opere 
vvealproVett?car,chV  facendoli,  tuffare  neU  acqua 

morta  o  sim.  perche  non  iscoppino.  |  -«»"•■  [:" 

fare  eliminato    Deduzione,  Rimozione,  di  quantità, 

itemSnt™  ecc.   I  proeedere  per  -,    rimovendo   dal 

conto  i  dati  certi. 

elimosina,  v.  elemosina. 

-  !■  _     m    eHùtoc  sole,  /o  Gas  esistente  in  quan- 

ell  O,  mt"à  gfiKi  sole   (onde   il  suo  nome), 


Elisia. 


molte  stelle:    trovasi   pure   in   piccolissima 
quantità  nell'atmosfera.  Di  atomi  di  elio ^posit.vja- 
mente   elettrizzati   sono   costituiti   ì  raggi  X  che 
vengono  emessi  nella  disintegrazione  degli  atomi 
radioattivi.  Fu  isolato  nel  1895  da  Ramsay  per  ri- 
scaldamento del  minerale  cleveite.  ||  ^cèntrico  ag 
7nl  -ci)   «-  Di  luogo  o  punto  rispetto  al  centro  del 
iole.   ìatTtudìne  -flnclinazione  della  linea girata  ira 
il  ceÀtro  del  sole  e  il  centro  di  un  pianeta  al  piano 
dell'ecclittica.  |  longitudine  -    Dist an^a   angolare 
veduta  dal  sole,  tra  il  segno  di  Ariete  e  il  luogo 
d.  un    pianeta  ridotto  all'ecclittica   II  -«»'"•*,«; 
Colonna  di  luce  che  si  osserva  talvolta  presso  al 
sole  in  tramonto,  l  -ocriso,  m.  *f$W***  helio 
centra  A  Crisantemo.  |  -ocromìa,  f.  a^pou»  colore. 
Xte  di  riprodurre  i  colori  sopra  uno  strato  sen 
sibile   cól   processi  della  fotografia.  ||  -ofobìa.   t 
■*l  Specie  di  malattia  degli  occhi 
pei-  cui  chi  ne  è  afflitto  non    può 
esporsi  al  sole  o  alla  gran  luce.  || 
-òfobo,  m.  Chi  patisce  1  eliofobia. 
lì  -ografìa,  f.  Incisione   che   si   ot- 
tiene per  mezzo  della  fotografia.  | 
«.  Trattazione    intorno    al    soie. 
| -ògrafo,  m.*rp*9=5-  Apparecchio 
telegrafico  ottico  che  si  serve  dei 
raggi  solari.  !1  -òmatro,  m.   Stru- 
mento  per    misurare  esattamente         Eliògrafo. 

!!dÌam»nVrS    «PPòD7antef  %l£l   occhio   di   sole. 

caio  o  di  pasta  colorita  per 
osservare  le  macchie  solari,  li 
-ostata,  m.  Eliografo  || -«tera- 
pìa, f  «Sparata  cura.  TSfc  una 
delle  varie  cure  con  1  esposi- 
zione al  sole  della  parte  ma- 
lata o  di  tutto  il  corpo,  linoti- 
pia, f.  *tj-oc  carattere.  Ripro- 
duzione colla  stampa  di  una 
negativa  fotografica.  Fototipia. 
Il -otìplco,  ag.  (pi.  -ci).  Di  elioti-  Elioscopio. 

XJl  i  Genere  di  piante  delle  borràginee  come 
rktiotfopio  de.  PerùPo  Vainiglia,  ornamenta  e  da 
fiori  odorosi  di  vaniglia,  e  1  Eliotropio  di  Europa  o 
Erba  da  porri.  |  Elianto,  Girasole.  Il  .-<>«»•.' ■■  P'- 
•g$g«  animale.  <>  Ordine  di   protozoi   chi  vivono 

^IfjTl  «Mollusco  che  ha  il  corpo  con  la- 
ellSia,   mJffe  cutanee   laterali   invece   di  bran- 


chie; la  testa  porta  espansioni  laterali  aliforrr.i 
{elvsta  virìdis). 

elisio,  eliso,  «g. 

•xXumov  elvsIus  £f 
Campi  Elisi',  specie  di 
parco  e  giardino  in 
mezzo  al  regno  sot: 
terraneo,  per  luogo  di 
delizie  assegnato  alle 
anime  dei  virtuosi.  |ag. 

^H-V/ìni  TCisìo  -oms.  m  Soppressione,  no- 
ellSIOne,  tata  neUa  scrittura  o  no,  di  vocale 
finale  innanzi  a  vocale  iniziale.  |  segno  dell  -,  A- 
postrofo.  #m    ai    iks]r   quin"tes. 

ellSire,    elicli,    senza.    Liquore     spiritoso 

itquore composto  dì  alcool  con  ««"F^  B»  «nolto 
usato  per  aggiustar  lo  stomaco.  |  di  china,  tonico. 
eliso,  v.  elidere,  elisio. 

ZuL*  f  «muraw»  involucro.  «  Organi  cornei 
elitra,  mob'ui  £  cui  sono  racchiuse  le  ale  mem- 
branose degl'insetti  dell'ordine  dei  coleotteri. 
1 tl*ì kr>\  a  f.  <-»  Eliotropia.  |  Cflto«i«»o  ««  «WJ» 
elltropi  a,  Jj  JJ.  in  una  famosa  novella  del 
Boccaccio.  || -o,  m.  *  Fiore  dell'eliotropio.  |  Elio- 

riferisce  a  una  qualità  sottintesa,  come  Signor  a, 
Ecce  lenza,  Beatitudine,  Grazia,  Eminenza,  MaeSta 
e  sim  e  sèmpre  più  prende  il  luogo  del  X  oi,  anche 
neUltalia ^meridionale,  dove  questo  e  più  usato  e 
dove  il  dar  del  lei  denota  freddezza  o  e  affettato. 

xjll"  ".  Nome  della  dodicesima  lettera,  L,  e  del 
eli-',  Suo  suono.  .  _,  r  ., 

~IIXh«r«  m.  #èU#opo«  hellf.bSrus.  A  Erba 
elleDOl  O,  delle  ranuncolacee,  medicinale,  con 
siderata  dagli  antichi  come  specifico 
contro  la  pazzia:  si  notano  vane 
specie,  il  nero  o  Erba  nocca  o  rosa 
di  Natale,  spontaneo  dalie  Alpi  al- 
l'Appennino  centrale,  fiorisce  in 
autunno  e  inverno  (*.  mger)\  il  fe- 
tido, o  Erba  puzza,  con  foglie  ro- 
riacèe,  i  fiori  verdastri,  che  fiorisce 
in  gennaio  e  febbraio  (h.  fcetidus); 
il  verde  o  Cavolo  di  lupo,  ancne 
dell  Italia  settentnonale(/r  vtridn);   EuèBoro   etido. 

il  fetido  e   uno   del   PurS-n^l^'a,in7.    cr, staili* 
stia  più  violenti,  il -ina,  f.  -v  Sostanza   cris  ai. 
làbile   contenuta   nell'elleboro    nero    I  *»*£^ 
»NC    Specie  di  elleboro,  più  piccolo,  creduto  etn 
cace   contro  il  veleno  (li.  hicmahs). 
♦allegazione,  v    allegazione 


X.,  l~n.    ag.  (pi.  ellenici).   ejOjMW»*!  SS* 
ellen  ICO,  *f(-ulsp  DegliElleni,  abitanti  dell  an- 
tica Eliade.  I  penisola  -,  Grecia.  I  popolazioni  -■ 
entità-,  del  periodo  clàssico,  li  -icamonte,  Greca 
niente    All'ellenica  || -ismo,  m.  *^f"^6ÌnHtfca  I 
msMts    Modo  proprio  della  lingua  greca  antica. 
Costumanze  elfenic he    |  imitazione  *£%$£. 
cismo  ||-lsta,  m.  (pi.  ->)■  *E^,T'vl(^T1';Ì,0rfi   Ellenico 
greche  [Ellenizzante.  ||-istlco,  ag.  (pi.  fìjj^i, 
lei  tempo  dopo Alessandro  „I^X    nTa  uor    e  seb- 
-,  non  più  sviluppata  nell  Eliade    ma   u°£ovì'  che 
bene  derivata  dall'antica    con  carette r_ nuou^ 

nic'i.'  |  Osare  ellenismi  nella  lingua. 

ellenina,  v   è  nula. 

éllera,  v.  edera.  ,  0 

Ali;     pr.   pers.   nom.   «!««.   ESh<   t1' '  p' 

BIH'  Egli,  Ei   |v.    elio.  figura  contorta. 

ellisse,  elisse,  ^oSSaw»»*-*»* 


ellissi 
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emanare 


Klmo 
(guerriero  greco). 


cosiddette  sezioni  coniche,  ottenuta  segando  ap- 
punto una  superficie  conica  con  un  piano  obliquo 
all'asse:  se  tale  obliquità  raggiunge  i  90»  1  elisse 
diventa  un  cerchio.  |  fuochi,  asse  dell  — .  || -ograto, 
•-■'Paso;  che  disegna.  S  Strumento  per  descrivere 
l'ellisse.  |i-òìde,  m.  Solido  generato  dalla  rotazione 
d  i  un'ellisse  intorno  ad  uno  dei  suoi  assi. 
allicci  f  *5.).£ •.•■!/•.;  klt.ipsis  mancamento,  a»  O- 
eillS>»l,  missione.  Specie  di  figura  per  cui  si 
omette  qualche  parola  facile  a  sottintendere,  nel 
discorso.  |  del  nome,  dell'aggettivo,  ecc.  |  f  Omis- 
sione di  un  accordo. 

«nitrir- r.  olìt-  ag.  *iltxròi  tortuoso.  Che 
elllttIC  O,  eilX-,  h^  figura  di  ellisse.  |  *i)J.-.7T- 
—%b-  EiLiFTÌcus.  Che  contiene  un'ellissi.  |  Abbre- 
viato, "Con  sottinteso.  |  frase,  forma  — .  ||  -amente, 
Per  ellissi.  .         ,   ,      „■,*,,„ 

ióIIi-,     Pr.  pers    dimostrativo,  (pi.   citi).  »ille. 
+e,lo>  Egli,  Esso.  |  v.   elli. 
.Xllnno    m.*iD.c4  -otto;  helops  -òris.    <>  Ge- 
-rBliupc,  nere  di  peSce  di  sapore  delicatissimo 

(oggi  ignoto). 

elmato,  v.  élmo. 

elminti    m-  P1-  »y-r"v«È«   *  Vermi  i?testÌ: 

eillll  I  11  I,  nalL  n  ,|a?|r  f  #au.iv6i(Sv  infestata  di 
vermi.  Tig»  Stato  morboso  prodotto  dai  vermi  inte- 
stinali. ||  -ologìa,  f.  *-XoTt3t  studio.  Parte  della  sto 
ria  naturale  che  studia  i  vermi. 
il  -ològico,  ag.  (pi.  -ci\.  Relativo  al- 
felmintologia.I-òlogo,  m.  (pi.  -gì). 
Dotto  in   elmintologia. 

ÀllYl  r»  m-  *td-  HELM-  Armatu- 
Cllll  u,  ra  difensiva,  di  ferro  o 
altro  metallo,  o  di  cuoio,  con  ci- 
miero e  visiera,  che  copre  il  capo 
e  parte  del  collo.  |  secondo  la 
forma,  Galea,  Barbuta,  Morione, 
Eacinetto,  Casco,  Celata.|dei  co- 
razzieri, dei  dragoni,  dei  lancie- 
ri, dei  generali  (ora  disusato); 
dei  vigili  o  pompieri;  prussiano,  col  chiodo  | 
Coccia  esterna  dell'elmo  doppio.  ||-ato,ag.  Fornito 
d'elmo.  ||  -etto,  m.  dm.  Elmo.  |  cin- 
gersi V  —,  Armarsi.  |  conoscere  sin 
dentro  V — ,  bene  in  fondo  all'animo, 
ai  pensieri.  1  v.  fuoco.  |  ^Soldato 
che  porta  l'elmo. 

+eiOCUIOnO,  <|  Appartenente 
ad  elocuzione.  Del  discorso. 
Plori  \7\c\r\0  f.^ELOCOTÌo -5nis.  Élmo  dei  vigili. 
GIUUU4.IUIIB,  ^  imposizione  or- 
dinata e  studiata  delle  proprie  idee  e  sentimenti  col 
discorso.  |  Parte  della  rettorica  che  insegna  la  ma- 
niera di  accomodare  le  parole  e  le  sentenze  alla 
invenzione,  cioè  a  quello  che  la  mente  ha  concepito 
e  trovato.  |  Trattato  di  —. 

elodèa  f-  *«t<J*nc  palustre.  A  Erba  della  fa- 
wuca,  miglia  delle  idrocaridee,  con  foglie 
verticillate:  spesso  forma  ammas- 
si capaci  d'inceppare  la  naviga- 
zione^ detta  perciò  la  peste  delle 
acque^  la  specie  più  nota  è  del 
Canada  {helodea  canadensis  o  ana- 
d-.àris  alsinastrum). 

elodèrma,  m-  *^°=  ,chiod^ 

'  9ta*a  pelle.  ^ 
urossa  lucertola  velenosa,  bruna, 
con  macchie  rosse,  del  Messico 
{«eloderma  horridnm). 

eSoffi  ars  a-  (e'ò^io).  «elooIa- 

6  »  re  descrivere  bre- 

vemente.   Fare    l'elogio.    Lodare 
Pubblicamente.  |  la  l'onta:  la  one- 
sta e  sim.  || -atore,  m.  Lodatore.  | 
Adulatore. 
elÒg  ìq    m.   »elogiuh   breve  iscrizione  (a  sta- 

»  w>  tue  o  sepolcri).  Parole  di  lode,  dette 
°  scritte.  |  Orazione  in  lode.  |  funebre,  in  lode  di 
un  defunto.  |  accademico,  che  il  nuovo  socio  legge 
in  lode  del  suo  predecessore  defunto.  |  celebrare. 
Zrc'Jare  ' "~ -I Componimento  laudativo.  |  di  An- 
!°«'o  Canova,  scritto  da  P.  Giordani.  |  della  pazzia, 
•titolo  di  un  opuscolo  latino  di  Erasmo  di  Rotter- 


dam, ornato  dalle  incisioni  di  Holbein.  |  della  cal- 
vizie. Titolo  di  un  opuscolo  di  Sinesio.  i  degli  uc- 
celli. Titolo  di  un  componimento  di  G.  Leopardi, 
nelle  sue  Operette  Morali.  |  A  tanto  nome  nessun 
—  è  eguale  (scritto  sulla  tomba  del  Machiavelli 
in  Santa  Croce  :  Tanto  nomini  nnllinn  par  elogium). 
(  -iaccio,  m.  peg.  H  -etto,  m.  dm.  ||  -Ista,  m.  (pi.  -i). 
Scrittore  di  elogi.  |  Lodatore.  || -ìstico,  ag.  (pi.  -ci). 
Fatto  in  forma  di  elogio.  Conlenente  elogio.  |  scrit- 
tura —.||  -iucclo,  m.  spr. 

xalnno  aro  a--  nt-  [elènio,  -giù).  *elonoare. 
-r-tSIUMg  aie,  Dilungare,  Allontanare. J-azione, 
f.  #■  Allontanamento  di  un  pianeta  dal  sole,  ri- 
spetto all'occhio  dell'osservatore. 
alnnunnfe  aS-  'eloquens  -tis  (pt.  elòqui  di- 
eiuqu  tSllie,  rej  che  sa  parlare  efficacemente. 
Che  ha  eloquenza.  |  oratore,  predicatore  —.  |  parola, 
ragionamento  — .  |  Espressivo.  |  brevità;  silenzio: 
lagrime,  sguardo  — .  Il  -entemente,  Con  eloquenza. 
I|  -entissimo,  sup.  Molto  eloquente.  |{  -entlsslma- 
mente,  av.  sup.  Con  grande  eloquenza.  ||  -enza,  f. 
#ELoeuENTÌA.  Facoltà  di  parlare  bellamente  ed  in 
modo  da  produrre  l'impressione  desiderata  sugli 
ascoltatori.  |  Arte  di  parlare  e  di  scrivere  per  di- 
lettare, commuovere  e  persuadere.  |  naturale,  Fa- 
condia, senz'artifizio,  {politica,  religiosa,  forense, 
accademica,  di  orazioni  relative  alla  politica,  ecc. 
|  ornata,  sobria,  frondosa.  |  asiatica,  ornata,  co- 
piosa, ricca.  |  modelli  di  — .  |  cattedra  di  —,  di  lette- 
ratura. |  dello  sguardo,  del  gesto:  della  spada.  | 
Libro  dell'—  volgare.  Trattato  latino  di  Dante  sulla 
lingua  letteraria  italiana  e  le  forme  di  composi- 
zioni. |  fiumi  d'—. 

aìnmiin  m.  *ELOQriuM.  Il  dire  con  arte.  Fa- 
tSIULJUlU,  condja.  |  ornato,  facile.  |  Linguaggio. 
Modo  di  parlare.  |  Parole,  Discorso,  Detti. 
àlea  r  -L-r»  m.aatd.  helza.  Impugnatura  del- 
Slad)  e.  T  V,  la  Spada:  fornimento  di  quei 
pezzi  metallici  variamente  figurati  che  sono  an- 
nessi all'impugnatura.  Guardia.  |  tenere  la  mano 
siili —,  Star  pronto  all'offesa  o  alla  difesa. 
allibir!  aro  a.  (elucido).  *ei,ucErk  risplendere. 
BIUUIU  die,  Dichiarare,  Spiegare.  ||  -ario,  m. 
Titolo  dato  a  libro  che  spiega  e  istruisce. 
.i11-llhi-  aro  a.  (r/iic«*ro).  «elucubrabk  fare 
CiUUUUI  die,  qUaiche  cosa  a  lume  di  lucerna. 
Lavorare  assiduamente  ad  un'opera  d'ingegno.  | 
-azione,  f.  Lavoro  lungo  e  diligente  (com.  schr.). 
.|.-|r|oro  a  (eludo, elusi, eluso),  «eludere.  Scan- 
BIUUCIB,  „are    Schivare.  Evitare  scaltramente. 


Elodèa. 


1  sare,  Schivare.  Evitare  scaltramente. 
|  un  obbligo,  le  leggi,  la  giustizia. 
aliic  inno    f   «  fare  eluso, L'eludere.  Lo  scan- 
elu^  lune,  sare  u  _jvo>  ag   cne  serve,  o  tende 

ad  eludere.  ,     L  ,„„, 

AlvÒtìCO    aS  <Pl-  -*V  #HKLVIìTl1-  Dell'Elvezia. 
CIVCII^U,    |  svizzero.  |  popoli  —.  \  confedera- 

"ì".7,jr  ianrt    ag.  Carattere  degli  Elzeviri,  ti- 

elzevir  lano,  pBgrafi  olandeffdei  sec.  w  e 

17".  I  edizione  —,  spec.  dei  classici,  in  12».  |  carat- 
teri tipografia  —  Il  -o,  ag  Elzeviriano.  |  m.  Edi- 
zione degli  Elzeviri,  o  di  tipo  elievinano. 
ornar i  nrp  «■  rn  *Rm»cIare  Diventare  o  far 
elllaUI  aie,  ,jlventar  emaciato,  magro.  |  Sma- 
grare  Dimagrare  li  -amento,  m .  tSfc  li  dimagrare 
mollo,  lì -ato,  pt  ,  ag  «emahatus  Dimagrato, Molto 
magro  \  pei  digiuni,  le  sofferenze  'I  -atissimo,  sup. 
I'  -azione,  f.  Dimagrazione  spinta  ad  un  grado 
estremo  per   l'età  avanzata,  o  per   malattie   con- 

Aomari  l lato  aK  »emaculàtis.  Netto  da  mac- 
+611130111310,  c{;ie  Senza  macchia. 
.m,ift.|.  f,  •alpaO.iM.  Smos  chi  ha  gli  occhi 
eiTld.lU'Jlel,  jnganguinàti.  ^"  Spandimento  di 
sangue  nella  camera  anteriore  del!'occhio. 
omon  aro  a-,  ni.  «emanare.  Scaturire,  Stilla- 
olTIdllaie,  re_  fiscire.  |  La  luce  emana  dal 
sole  I  Mandar  fuori',  Diffondere.  |  odore,  liquido,  i 
Pubblicare,  Emettere,  un  decreto,  un  ordine,  una 
circolare.  |  Provenire,  Derivare.  1 1  diritti  emanano 
dai  doveri.  Il  -atismo,  m.  m  Dottrina  che  sostiene 
la  derivazione  degli  esseri  dalla  sostanza  stessa,  in- 
vece della creazionedal  nulla. H-attstlco,  ag.  (pi.  -ci). 
Di  emanatismo.  Il  -atlvo,  ag.  Emanatistico.  H  ^to,  pt_, 
ag    Sgorgato.  |  Pubblicato.   Diramato.  ||  -azione,  t. 


emanceppare 
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emeralopìa 


Lo  emanare.  Cosa  emanata.  |  Esalazione.  |  pestilen- 
ziali, pestifere.  |  Derivazione.  |  Pubblicazione,   di 
decreto,  e  sim. 
*e  man  ceppare,  v.  emancipare. 

emancip  are,  ^<?»- „•£$?■£ 

gliuoìo  dalla  potestà  paterna  dinanzi  al  giudice. 
Conferire  ad  esso  tutti  quei  diritti,  che  per  la 
legge  acquisterebbe  solo  pervenendo  alla  maggiore 
età.  |  Mettere  un  minore  in  istato  di  godere  delle 
sue  entrate  all'età  e  secondo  le  forme  determinate 
dalla  legge.  |  Liberare  dalla  soggezione  |  ♦Aliena- 
re, Vendere.  |  rfl.  Sottrarsi  alla  reverenza  dovuta 
a  persona,  a  tradizioni  civili  e  sociali.  ||  -ato,  pt., 
ag.  Libero  da  soggezione.  |  donila  — ,  che  non  ha 
riguardi  morali  e  sociali  (spr.l.  [|  -atore,  m.  -atr'ice, 
f.  «kmancipStor  -Bris.  Che  emancipa.  |l  -azione,  f. 
*emancipatìo  -Onis.  L'emancipare.  |  Kt&  Atto  per 
cui  i  figliuoli  sono  emancipati.  |  fj>  Liberazione  : 
dei  servi,  degli  schiavi.  |  Jet  Stato  di  un  mona"'- 
stero  che  il  papa  faceva  esente  dalla  giurisdi- 
zione del  vescovo,  |  della  donna,  dalla  cosiddetta 
soggezione  degli  uomini  e  dalla  inferiorità  civile 
e  polìtica. 

Amanto  m'  *aiV-a  "angue,  Slv8es  fiore.  £  Gè 
'  nere  di  piante  delle  amarillidacee 
una  cui  specie  bellissima,  bulbosa,  con  una  ricca 
ombrella  di  fiori  rossi,  si  coltiva  nei  giardini, 
ormrffinare  a.,  neol.  (emargino).  *emargI- 
emarginare,  NARE  scrJstare6  indicare;  Se- 
gnare in  margine,  di  carte  amministrative. 

+emasculazióne, f  *"«*«*>•««■  Evira 


le  navi  nemiche.  |  iffc.  Coagulo  che  si  forma  nei 
vasi  del  sangue  e  li  occlude,  producendo  l'em- 
bolia. |  &  Stantuffo. 

émbrice  m'  *IMBREX  *fcl*  Tegola  piana,  in 
'  forma  di  trapezio,  con  orlo  e  sponde 
ritte  a  ciascuno  dei  due  lati  opposti  non  paralleli, 
che  serve  per  copertura  dei  tetti,  sulle  congiun- 
ture di  due  file  di  embrici  si  mettono  i  tegoli.  I  <£. 
forma  da  embrici,  nella  quale  si  mette  e  comprime 
la  mota  per  fare  gli  embrici,  j  pianta  dell' — ,  Parte 
piana  tra  le  sponde.  |  scoprire  un  — ,  Rivelare  ama 
cosa  segreta,  j  cotto  come  un  — ,  Ubriaco  fradicio. 
Innamorato.  |  pi.  i  Cavetti  coi  quili  1  invasatura 
è  legata  al  corpo  del  bastimento  nel  varo,  perche 
tutto  il  letto  aderisca  allo  scafo  ||  -lata,  f.  Colpo 
d'embrice.  I  Copertura  d'embrici,  jj  -iato,  ag.  For- 
nito, Coperto  di  embrici. 

embri  ogenìa,  f-  5^™g  fet0'  £<**.  gerT 

wnaxi  «b"'""i  razione.  Formazione  e  svol- 
gimento dell'embrione,  li  -ogènico,  ag.  (pi.  -ci).  Ee- 
lativo alla  genesi  dell'embrione.  |j  -oiogìa,  f.  *-?.cf".a 
studio.  Parte  della  biologia  che  tratta  il  modo  di 
generazione  e  di  sviluppo  degli  esseri.  |{  -òlogo,  m. 
{pi.  -gi).  Dotto  in  embriologia. 

O  Feto   che   inco- 


zione;  Castrazione. 


embrióne  m'  •ìp-Pp-""'- 

»  mincia  a  prender    forma   nell'u 
e"    di. piante  delle    amarillidacee,    tero  materno.  Feto  ancora  informe.  I  Cosa  che  in- 

comincia  a  prendere  forma,  j  %  Parte  interna  del 
seme  da  cui  si  sviluppa  la  nuova  pianta.  [  dottrina, 
progetto  in  — -,  in  germe,  in  formazione.  ì  Idea  che 
principia  a  disegnarsi  nel  nostro  intelletto.  |i  -ale, 
ag.  Attinente  ad  embrione.  Che  è  nello  stato  di 
embrione.  |[  -ico,  ag.  (pi.  embriònici).  Di  embrione. 

embri  otomìa,  S&faa&i  d!sa" 

cune  cavità  del  feto  per 
agevolarne  l'estrazione. 
|  -òtomo,  m.  «-tójigs  che 
taglia.  Bisturi  per  l'ope- 
razione di  embriotomia. 
|  -ulcìa,  f.  Operazione 
con  l'embriulco.  ||  -ulco, 
m.  (pi.  -ci).  *Ifj.fipu&uXxó£. 
Strumento  per   trarre    il 


grnat  ojna  f-  *fl^  -aìu-stTcs  sangue. xfiMate- 
»  ria  di  color  nero  violaceoderivata 
dall'ematina.  ||  -èmesi,  f.  #alp.arip.tai-.  <(k  Vomito 
di  sangue  proveniente  dallo  stomaco.  |  -ina,  f.  V 
Pigmento  rosso  bruno  del  sangue.  |  /b  Materia 
colorante  del  legno  campeggio,  [f-ocri  stai  lina,  f. 
9  Cristalli  del  sangue.  Emoglobina.  |j  -ògeno,  m. 
*-T£vt,c.  Specifico  per  la  cura  del  sangue  e  aei  nervi, 
il  -oiogìa,  f.  *-AOfia  studio.  Scienza  che  studia  il 
sangue.  ||  -orna,  m.  ^~  Tumore  sanguigno,  per  con- 
tusione. Il  -opolètici,  m.  pi.  »?t<;ct;tós.  Globuli  rossi, 
generatori  del  sangue.  |j  -opsìa,  f.  *aì\i.aiùi  -Cmoi 
che  ha  aspetto  sanguigno.  Alterazione  del  senso  del- 
la vista  per  cui  gli  oggetti  appaiono  colorati  in 
rosso.  |!  -osi,  f.  *ce!|i.!ÌTums  trasformazione  in  san- 
gue. 9  Trasformazione  del  chilo  in  sangue,  e,  per 
ossigenazione,  del  sangue  venoso  in  arterioso,  jj-urla, 
f.  *ou,fcev.  tHk  Emissione  di  sangue  con  l'orina. 
ematite  f'  *«!(*»t:tiì  HjematItes  pietra  di  co- 
.Miaiuc,  Ior  sangu,gno.  »  Minerale  degli  os- 
sidati, che  si  presenta  nero  in  cristalli  romboe- 
drici o  in  masse  a  struttura  lamellare;  polveriz- 
zato assume  una  tinta  rossa  di  sangue  ;  in  lamine 
sottilissime  è  trasparente.  |  Oligisto.  |  micacea,  in 
iaminette  sottilissime  sim.  a  una  mica.  |  ocracea, 
Ocra  rossa,  Argilla  ferruginosa,  Argilla  ocracea. 
Bei  campioni  dei  cristalli  dall'Elba  e  dal  San  Got- 
tardo. 

♦embardare,  v.   imbardare. 

embargo,  m.,sp.r  impedimento.  ,£,  Proibizione  fatta 
ad  una  nave  di  abbandonare  un  porto.  Sequestro, 
'émbiere,  v.    empiere. 

embièm  a  m- (?'•  "*'■  *W-ii** khblema cosa 

»  inserita.  Figura  simbolica  ordi- 
nariamente accompagnata  da  motto  o  sentenza. 
(Simbolo,  Segno  rappresentativo,  Attributo.  \  Le 
bilance  sono  V  —  della  giustizia.  ||  -àtico,  ag.  (pi. 
-ci)  Spettante  ad  emblema.  |  figura  — .  ||  -atica- 
mente,  Per  via  di  emblema. 

TeiTIDlICI,  m.  pi.  ^  Specie  di  mirabolani. 

embolìa  f-  %#«**  irruzione.  Tik.  Ottura- 
'  mento  d'un  vaso  sanguigno,  pro- 
dotto da  un  corpo  estraneo,  da  coagulo.  Il  -ismo,  m. 
»i)ijioi.ii(i6;  intercalazione  «■  Anno  solare  in  cui 
rincorrono  tredici  lune.  ||  -ismale,  ag.  Intercalare. 
i  -ìsmico,  ag.  (pi.  -ìsmici).  Di  embolismo. 
òrrìbolo  m*  ^H-po^-cv  ehbòi.um.  f\  Rostro  di 
'  legno  con  punta  di  rame  che  gli  an- 
àchi  solevano  attaccare   alla  prora  per  investire 


feto 


Embriòtomo. 
dall'  utero. 


4.pmhrÒrf>  a    f.  *tu$box'*i  irrigazione,  fomen- 
temoroCCa,  t0    ^  Embrocazione.  |i  -are, 


emènda, 


Fare  embrocca,  Irrigare  la  parte  inferma. 
-azione,  f.  tifc.  Irrigazione.  Doccia  larga,  lenta, 
dolce,  d'un  liquido,  per  lo  più  oleoso,  su  di  una 
parte  ammalata.  |  Fomento  freddo  con  spugna  im- 
bevuta nel  liquido  o  una  vescica  piena  di  ghiaccio. 
+embuto,  v.  imbuto. 

f.,  dv.  emendare.   L'emendare.   Cor- 
rezione. I  Riparazione,  Ammenda. 
«"  Rettificazione.  |  +Indennità. 

emendare,  +emm-,  ^^kS>'. 

Purgar  delle  mende  dell'errore,  dei  difetti. ILima- 
re,  uno  scritto.  |  una  dottrina,  opinione  ;  le  leggi. 
Ammendare,  Compensare  del  danno,  Indennizzare. 
|  Rettificare.  |  rfl.  Correggersi.  |  Rimettersi  sulla 
buona  via.  ||  -abile,  ag.  «emendabìlis.  Facile  ad 
emendarsi,  correggersi.  |  errore  —.  |l  -abilissimo, 
sup.  Il -amento,  m.  Atto  dell'emendare.  |  Rettifica- 
zione: proposta  di  modificazione  a  un  articolo  di 
un  disegno  di  legge.  |  *#  Operazione  per  ren- 
dere un  terreno  più  fertile,  cambiandone  la  com- 
posizione con  raggiunta  di  altri  elementi.  I!  -ativo, 
ag.  Correttivo.  |  giustìzia  —,  punitiva.  || -ato,  pt., 
ag  Corretto,  Castigato  |  stile  — .  |  -atamente,  Con 
castigatezza,  di  lingua,  stile,  Correttamente,  i 
-atissimo,  sup.  Senza  difetto  alcuno.  Il  -atore;  m. 

*EMANDAT08  -ÒR1S.  -atriC6,  f.  «EMENDATRIX   -ICIS.  Che 

emenda,  corregge,  con  l'ammonizione.  |  legge, pena 
emendatrice.  Il  -atorio,  ag.  *emendatorTus.  Che  ha 
forza  di  emendare.  Emendativo.  ||  -aziona,  f.  *eme.n- 
datÌo  -Onis.  Correzione.  |  di  un  testo,  m  Lavoro 
critico  pel  quale  si  purga  dagli  errori  di  ama- 
nuensi. |  Figura  con  cui  si  fa  le  viste  di  correggere 
una  frase  ardita,  e  chiedere  scusa.  |  Correzione 
morale.  |  Castigo.  Punizione, 
♦emendo,  v.  ammenda. 
emera  Ionia     f-  **»*ia<*  giorno,  -onta  vista. 

emeraiop  la,  ^  ^g£  durante  a  gl0rno,e 


emergere 
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quasi  cecità  nelle  ore  notturne.  ||  -o,  m.  (emeràlopo). 
Chi  è  affetto  da  emeralopia. 

emèrO1  ere  nt-  (emer$°>  emersi,  emerso!.  *m- 
cl  ' ,CI  Soloi  mergère.  Sorgere,  Levarsi,  Spor- 
gere in  su,  Uscir  fuori  dell'acqua,  dall'orizzonte, 
dalle  nuvole.  Venire  a  galla;  di  un  naviglio  alle- 
gerendosi,  di  uno  scoglio  dalle  acque.  |  Risultare. 
Apparire.  ]  il  valore,  Fa  virtù,  la  verità  emergono. 
|  Segnalarsi,  Distinguersi  tra  la  folla,  per  statura, 
pregi  morali.  |  dalla  turba.  (  -ente,  ps.,  ag.  Che 
sorge,  sporge  in  su,  Che  vien  di  sopra.  |  Che 
succede,  deriva,  consegue.  |  danno  — ,  che  risulta 
quando  altri  non  adempie  il  suo  obbligo.  |  danno 
—  e  lucro  cessante,  Doppio  male.  |  anno  — ,  quello 
da  cui  comincia  un'era.  ]  m.  Accidente  impreve- 
duto. Caso.  |  ••  Comparsa  di  un  astro.  ||  -enza*  f. 
Emergente.  Caso.  Circostanza  impreveduta.  Even- 
tualità. |  brutta  — . 

emèrito  a6-  *emer!tus  soldato  giubilato.  Li- 
"°i  cenziato  da  un  ufficio  pubblico  col 
relativo  grado  e  gli  onori,  per  lungo  servigio  pre- 
stato. |  professore  — ,  che  appartiene  di  nome  e 
per  onore  alla  facoltà  dove  ha  per  un  certo  nu- 
mero d'anni  insegnato.  |  consigliere,  socio  — . 
èmero  m-  *iì(,-sfj!;5  sativo,  domestico.  ^  Fru- 
'  clu'  tice  ramoso  con  rami  flessibili  con  fo- 
glie obovate  troncate,  glabre,  i  fio- 
ri, gialli,  grandetti,  riuniti  in  om- 
brella all'apice  da  peduncoli  ascel- 
lari; frequente  pei  boschi  e  per  le 
siepi  in  primavera  (coronilla  emè- 
rus). 

emerocàllide,  ^XTSe- 

herocalles.  4  Fiore  di  un  giorno. 

Fiore  efimero. 

emerològio,^^ 


1  etxr,  deposito.  Biblioteca  di  gior- 


;  Calendario.  Èmero 

emeroteca  f- *iu«pov  giorno. 

nali  e  periodici 

ornare  inno     t,  emerso.  Il  venire   a  galla  di 

ci  nei  a  lune,  un  solido  au  di  un  fluido.  L'e- 

raergere.  |  *•  Riapparizione  di  un  pianeta  occul- 
tato dall'ombra  o  dall'opposizione  di  un  altro  pia- 
neta. |  centro  di  —,  X  Punto  in  cui  tutte  le  obli- 
que convergenti  dell'acqua  spostata  segano  la  ver- 
ticale nello  spingere  in  su  un  galleggiante.  ||-o, 
Pt..  ag.  «emersus.  Sorto  su,  Apparso  fuori,  sopra, 
l'istinto.  |  la  terra  emersa,  La  superficie  terrestre 
rispetto  all'oceano. 
emésso,  v.  eméttere. 

emètico    aE"  m-  *^~,->'f'i  vomitivo.  TJB^  Medi- 
vi, camento  che   ha  virtù  di   far  vomi- 


tartarato   di  potassa  e 


tare.  |  /§  Tartaro  emetico 

antimonio. 

emetìna    '•   **llief4s   vomitato,  so   Alcaloide 

'  della 'radice  dell'ipecacuana. 
©méttere  a*  (gm^^o:  emisi,  emessi;  emesso). 
e,  #EMITTjliE,  Metter  fuori,  Mandar 
fuori,  j  voce,  suono. calore, sudore;  ossigeno.  |  Ema- 
nare :  decreto,  ordinanza.  |  Mandare  in  circola- 
zione :  biglietti  di  banca,  buoni  di  cassa,  buoni 
ari  Tesoro.  |  un'opinione,  Esprimerla. 

Bmi  antrortìa  f-  •tew*»lr*»*oe  semiuomo. 
ciuietnxropia,  Stat0  ^^  di  bruto  deiruo. 

mo.J  -carpo,  m.  *xap7T';»  frutto.  Metà  di  un  frutto. 
) -cefalo,  m.  *ì\^\xt^aXoM.  Mostro  a  cui  manca  una 
Parte  del  cranio  e  del  cervello.  ||  -ciclo,  m.  'Hau- 
S*0!  Hemicvclus.  Semicircolo.  |  f|  Nicchia,  Nlc- 
'"ione  in  forma  di  semicerchio.  |  Edilìzio  di  mezzo 
'Mao.  I  Spazio  libero  semicircolare  in  un'aula  dove 

sedili,  gli  scanni  sieno  disposti  intorno  a  semi 
-erciuo,  come  in  un  teatro;  cosi  nell'aula  di  Mon 
^"orio,  lo  spazio  tra  gli  scanni  e  il  banco  dei 
™mstri.  |  f\  Specie  di  orologio  solare  a  forma  di 
"""Cerchio.  ||  -cilindro,  m.  *rlV.:x-jln$>.s;  KttJCY- 
jjiwjrus.  \  Mezzo  cilindro.  Il  -cranla,' -granla,  f, 

>i|UKpauia  hemicranÌum.  TS8^  Nevralgia  che  colpi- 
"J-e.una  metà  della  testa.  ||  -encefallai  f.  Sfc  Mo- 
'mnt  di  UD  cervelI°  pressoché  normale,  ma  con 
;' pe™tt(>  sviluppo  degli  organi  dei  sensi  (occhio, 
■"«wnio,  naso).  ||  -fonìa,  f.  »?)irf»uv«  che  ha  mezza 


Emidàttilo. 


Èmide. 


voce.  «gt.  Impossibilità  di  parlare  altrimenti  che 
sotto  voce. 

emidàttilo,  -JJb; 

mezzo  dito.  «^  Specie  di 
lucertola,  piccola,  che  ha 
le  dita  allargate  solo  per 
due  terzi  o  circa,  la  coda 
con  larghi  scudetti  sim. 
agli  scudi  addominali  dei 
serpenti;  di  color  cenero- 
gnolo, rossiccio  o  bianca- 
stro. Tarantolino  {hemidac- 
tyhts  verruculatus):  assai  comune  in  Italia. 
emiri  e  f.  *èiij;  -jo;  emtdf.s,  pi.  <>  Testug- 
ciuiu  o,  gine  d-acqua  doice,  Testuggine  palu- 
stre, di  color  nerastro,  con 
macchiette  più  o  meno  spar- 
se, l'armatura  ovale  di  co- 
lor nero,  anche  brunastro, 
con  punti  o  lineette  gialle 
a  guisa  di  raggi,  il  guscio 
inferiore  giallastro,  comu- 
nissima  per  tutta  Italia 
(emys  lutarla).  ||  -ina,  f.  So- 
stanza azotata  in  forma 
di   granuli   che  si    estrae    dalla   tartaruga. 

emièdrico   as-  ip1-  -">■  *MU  mezzo,  ma 

CIIIICUIIUU,  facda  ^  Forme  -.,  di  cristalli 
che  presentano  solo  la  metà  delle  faede  che  si 
possono  ricavare  mediante  tutti  gli  elementi  di 
simmetria  del  sistema  cristallino. 

emiffale  '  ^W'ÌjC**  mezza  faina.  ^>  Vi- 
°"  loa"'i  verrà  dell'Africa,  sim.  alia  genetta 
pel  corpo  allungato,  non 
pel  colore  bigio  chiaro  ; 
buona  per  la  pelliccia 
[hemigale   boiei). 

emigrare,^  (o<; 

emigro),  «emigrare.  Par-  Emigale. 

tirsi  dal  proprio   paese 

per  andare  a  stare  altrove,  in  terra  straniera.  |  ne- 
gli Stati  Uniti,  nel  Brasile,  nell'Argentina\Migr^re, 
d'uccelli  che  cambiano  clima  e  paesi  secondo  le 
stagioni.  ||  -ante,  ps.,  s.  Chi  emigra.  |  gli  —  ita- 
liani in  America,  che  salpano  per  l'America.  | 
asilo  degli  —,  per  i  lavoratori  che  aspettano  d'im- 
barcarsi'verso  le  Americhe.  || -ato,  pt.,  m.  Chi  ha 
lasciato  il  proprio  paese  per  ragioni  politiche.  | 
Italiani  emigrati  in  Inghilterra ,  in  Francia  ;  Napo- 
letani in  Piemonte  nel  1848,  ecc.  Il  -azione,  f.  *emi- 
gratìo  -Cais.  L'emigrare.  |  Persone  emigrate. 

omimnrf  ito  f.  **ìi«  mezzo,  uspstj  forma. 
ciiiiiiiui  i  ne,  0  Mi'nerale  dcj  silicati  in  cri- 
stalli tipicamente  emimorfì,  perché  le 
estremità  del  medesimo  asse  di  simme- 
tria sono  diversamente  sviluppate:  Ca- 
lamina.  li  -o,  ag.  Di  cristallo  di  forma  non 
interamente  sviluppata. 
■4-emina  '  *hemIna -h(iiv«.  Foglietta. 
-rei  ■  iiiia,,  |  M,sura  dj  un  mezzo  se- 

stario  per  gli  aridi.  |  a  Torino,  litri  23. 

eminènte   as-  #EMlfNENS  -TIS  (ps- 

ci i  tei  i^,  eminure  soprastare). 
Che  eccelle  sopra  gli  altri.  Elevato.  | 
Eccelso,  Grande.  \  personaggio  —,  per  grado,  di- 
gnità. |  avvocato,  professore  — .  I  Sporgente  in  alto, 
Prominente  I  luogo,  cima,  punto  — .  |  Segnalato.  | 
servigi — .  | -temente,  In  modo  eccelso.  Per  eccel- 
lenza. I  -tlsslmo,  sup.  Di  altissima  condizione,! 
Titolo  dei  cardinali.  || -za,  f.  •ehinestIa.  Prominen- 
za, Altezza.  Luogo  e  terreno  eminente.  |  Eccel- 
lenza d'ingegno,  di  grado.  |  Titolo  di  dignità,  ri- 
masto ora,  dopo  un  decreto  di  Urbano  VIII,  ai  car- 
dinali della  chiesa  romana.  ||  -zlale,  ag.  Di  emi- 
nenza. ||  -zuola,  f.  Piccola  elevazione,  di  terreno 

j_pmiÒ!Ì  a  f-  •"hp-toÀt* HEMiotìfus  unità  e  inte- 
TCMiivii  «,  f0   ^  0n   inter0  e  mezzo  (come 

15  rispetto  a  10).  I  J  Sesquialtera, Mezza  parte:  mi- 
sura a  tre  tempi.  Il-o,  ag.  Di  emiolia. 
omìnnn    m   "toiOTOS  mezzo  asino.  <>  Specie 
eilliunu,  di  cavau0i  de!l'Asia,   dalla  testa  al- 
quanto grossa  e  massiccia,  le  orecchie  un  po'  più 


Emmortite. 
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lunghe  di  quelle  del  cavallo,  più    corte  del  mulo 
la  criniera   eretta  e   folta, 
la  coda  con  un   lungo  fioc- 
co, il  manto  isabella- chiaro. 

emi  opìa,  ^g^: 

ne  della  vista  dovuta  ad  una 
paralisi  parziale  della  re- 
lina o  a  parziale  opacità 
del  cristallino,  per  cui  gli 
ammalati  non  iscorgonoche 
una   parte    degli    oggetti.  ||  Emìone 

-plagiai  f.  *TituTri.'»)Y!»-  Ti(k 

Paralisi  della  metà  del  corpo,  cioè  delle  membra  di 
un  lato  solo.  H  -plègico,  ag.,  m.  (pi.  -ci).  Malato  di 
emiplegia.|l+-spèro, m.  «hemispilesìuh.  Emisfero. 
Arnirn  m.*ar.  amik  principe.  Titolo  che  i  Tur- 
GIIIll  V,  chi  danno  aj  discendenti  di  Maometto: 
Capo  dei  credenti,  j  Titolo  che  si  dava  ai  grandi 
ufficiali  della  Corona,  spec.  governatori  di  pro- 
vince. 

omicfÀrn  -«fÀrin  m.  «tHiio^oipov.  *  Meta 
emiSTer  U,  OICI  IU,  del  n^stro  £lobo  terre- 
stre terminata  dall'orizzonte.  |  Mappa  o  globo 
dove  è  descritta  metà  della  nostra  macchina  mon- 
diale. |  pi.  di  Magdcburgo,%  metallici,  concavi  per 
l'esperienza  della  pressione  atmosferica.  ||  -Ico,  ag. 
(pi.  -emisfèrici}.  Sferico  per  metà.  Semicircolare. 
||  -òide,  f.  Metà  di  una  sfera.  Mezza  sfera. 
Amico  nrìn  m.*EMissARÌUM scolatoio. <fr  Aper- 
ei II  loo  ai  iv/,  tura  naturale  o  artificiale  donde 
i  laghi  o  le  paludi  mandan  fuori  le  loro  acque.  | 
("anale  deviatore  di  un  fiume.  |  Scaricatore.  |  ^ 
Scaricatore  d'umori.  |  Mandatario.  Spia.  |  fj  Stal- 
lone, Cavallo  intero  che  sì  manda  a  far  razza.  | 
v.  capro. 

amieeinn  A  f-  *emissIo  -okis.  Atto  ed  effetto 
emisaiUli  e,  dell'emettere,  mandar  fuori:  di 
liquido,  fluido,  suono,  forza.  |  di  voce,  sangue, 
orina,  ecc.  |  $f  II  mettere  in  circolazione  buoni, 
cartelle  di  Rendita  dello  Stato,  azioni  di  alcuna 
società,  ecc.  1  Banca  d'—.  |  11  creare  cambiali  ed 
altri  titoli  di  credito.  |1  -cella,  f.  dm.  li  -ivo,  ag. 
Che  serve  ad  emettere.  !  forza  —,  della  luce,  del 
calore. 

(ami  «tìrhìO      m'      **!|«a'"Xtov      HEMISTICH1UM. 

CIMI  ollv»uiu,  £  Mezzo  verso,  parte  del  verso 
separata  con  la  cesura.  |  di  un  esametro,  di  un  pen- 
tametro. |  gii  — -  dell'Eneide,  Esametri  incompiuti. 

!  V endecasillabo,  V  alessandrino  hanno  due  — .  | 
-tridèo,  -tritèo,  m.  *hemitrit.eus  tu-irpiTato;.  iSg^ 
Febbre  terzana  doppia. 

,omi*p    f.  *a;i«  sangue.  Ufc  Febbre  d'infiam- 
tciiiiic,  mazjone  del  sangue. 
amUr9  rrn    m .  »t|"  +  Tpàyc;  semicapro.  <*>  Spe- 
CIlllll  agU)  eie  di  capre  dell'Imalaia:  il  maschio 
è  fornito  di  una  bella  cri- 
niera leonina;  mancano  del 
pizzo. 

emittènte,  *fNS*EM- 

(ps.  emiitere).  Che  emette.  | 
potere  —,  $  Facoltà  di  un 
corpo  di  emettere  o  irrag- 
giar calore.  |  Banca—,  che 
là  emissione. 

pmìtteri  m-pl-  *i?iil+  Emitrago. 

B,lllllcl '»  TT-rspóv  ala  fy 

Ordine  d'insetti  nei  quali  le  ali  anteriori  sono  per 
meta  cornee  o  coriacee  e  per  meta  membranose, 
e  stanno  orizzontalmente  sul  dorso,  come  le  cimici 
d  acqua,  le  notonette  la  nepa,  ecc 
ÀmmA  s-  Undecima  lettera  dell  alfabeto,  M.  e 
cullile,  SUono  che  essa  denota. 
♦ammendare,  v   emendare. 

pmmpnatrnp'n  as-  m-  **pH«ìvos  mensua- 
emmenogogo,  1(?  dfUYis cne conduce. ^ 

Che  ha  per  efferfo  di  provocare  la  comparsa  o  il 
ritorno  mestruale. 

emmetròpico,  *fa ^ 'S^l8^ 

Dell'occhio  di  persona  che  ha  Vista  normale. 
omo    ">■  #«>l»'"*  dumo  ?<$  Insetto  coleottero  dei 
Oli  IV»  girini,  giallo  e  nero  e  tutto  peloso. 


ismnairra  f-  •«#«  sangue,  -a^pa.  j|  Sorta 
TCIIIuagia,  di  malattìa  (non  bene  identificata). 
am  ridia  f-  *aip"Sta.  Dolore,  Torpore  di  denti. 
Cliiuuia,  || -odinàmica,  f.  *aiu.ot  sangue,  Suvat- 
liiicr)  energia.  ■&.  Studio  delle  forze  e  delle  leggi 
che  regolano  la  circolazione  sanguigna.  ||  -odina- 
mòmetro, m.  Dinamometro  del  sangue:  strumento 
per  misurare  la  pressione  del  sangue  nei  vasi  de- 
gli animali  viventi.  ||  -ofllìa,  f.  *9iXla.  Speciale  ten- 
denza a  emorragia  abbondante.  ||  -ofobìa,  f .  *aip.oijci- 
3to.  Paura  del  sangue.  ||  -oftalmia,  f.  *5?6a).|it.; 
occhio.  Versamento  sanguigno  nell'interno  dell'oc- 
chio, ordinariamente  prodotto  da  una  contusione. 
||  -oftòe,  f.  *90ói)  consunzione.  Espettorazione  di 
una  quantità  più  o  meno  grande  di  sangue  ru- 
tilante e  schiumoso,  per  bronco-polmonite.  ||  -oglo- 
bina,  f.  Sostanza  organica  costituente  la  parte  es- 
senziale dei  globuli  rossi  del  sangue. 
AmnlliÀn+A  PS-,  ag.,  m.  *emollìens  -tis  (ps. 
emolliente,  remonfre  ammollire).  TSfc.  Atto  a 
rammollire,  dolcificare,  rilassare  i  tessuti,  dissi- 
pandone gì'  indurimenti  patologici,  le  infiamma- 
zioni, ecc.,  come  i  cataplasmi  di  malva,  seme  di 
lino,  ecc.  |  Blandizia  (ir.). 
+èmolo,  v.  èmulo. 

emoluménto,  -ènto,  ZiSSZHSEZ 

Lucro,  Guadagno.  |  Aggio,  Vantaggi,  Incerti,  oltre 

10  stipendio.  |  Mercede,  Salario,  Stipendio,  Provvi- 
sione, Retribuzione.  |  «s^  Donativo  straordinario. 
omntix/  ita  f->  neo1-  *eh5tus  mosso.  Impres- 
oli ivuv  uà.,  sionabilltà.  |  Tendenza  alla  com- 
mozione. ||  -o,  ag.  Atto  a  commuoversi.  |  tempera- 
mento — . 

.m  /ittici  -ìa  f-  **liiOit6fori;  consunzione. 
BIT!  Ultimi,  la,  ^  Sputo  di  sangue  dal  petto 
o  dai  bronchi.  ||  -ottòico,  ag. ,  m.  (pi.  -ci).  **ìu.orrTt'.- 
x',;  hjìmoptoIcus.  Chi  sputa  sangue. 
0mnnirl(>  f-  *alv*mbi-  ^t>  Specie  di  mignatta 
cniupiuc,  di  coiore  riU  oscuro,  coi  lati  con- 
tornati da  una  linea  gialla:  entra  nella  bocca  delle 
bestie  quando  vanno  ad  abbeverarsi,  e  può  recare 
gravissimi  danni  \hcsmopis  vorax). 
om  Arraffi»  f-  *aip.°ipaYi*  eruzione  di  san- 
em  Of  rag  I  et,  gue  ^"perdita  abbondante  di 
sangue,  \cerebrale,  Travaso  di  sangue  alcervello.it 
-orràgiebj  ag.  (pi.  -ci).  *a'moi^af%y.bi.  Di  emorragia. 
|| -orròide,  f.  *jt!uo*Ms -tSos  h.bmorrhois  -idis  flusso 
di  sangue.  Ingorgo  di  sangue  formato  dalla  dilata- 
zione delle  vene  dell'ano  e  del  retto,  li  -orroidale, 
ag.  Di  emorroide.  ||  +-orrolssa, f.  Donna  che  patisce 
flusso  di  sangue.  Il  +-òrrooj  m.  *cd\s.óp$oo;.  •§>  Spe- 
cie di  serpente  il  cui  morso  fa  trasudar  sangue.  Il 
-ostasi,  f.  «aratri;  stabilità.  ^*  Operazione  del 
frenare  lo  scolo  del  sangue.  ||  -ostàtico,  ag.  (pi.  -et). 
♦crra-rtzis  che  fa  stare,  Che  giova  a  frenare  lo 
scolo  del  sangue. 

omr»7Ìr»n  A  f-  *fr-  émotion.  Moto,  Comtnozio- 
BMlv^lviie,  ne  leggicraj  Impressione  viva, 
Tenerezza,  Turbamento  dell'anima.  |  dolci  —.  {an- 
dare in  cerca  di  emozioni.  ||  -ante,  ag.,  neol.  Che 
produce  emozione. 

Amnacma  m.*6u.7ra<ru.a  spargimento.  Polve- 
empo^llla,  re  profuma,a  da  spandere  sul 
corpo  per  assobirne  il  sudore  o  correggerne  1  o- 
dore. 

+emperiato,  empèro,  v    impero. 
pmnptitrerinp    f    *>mpetTgo  -!nis.  Sorta  di 

empeuggme,  scabbia  volatica. 

empiamente,  v   empio. 

+empiastrare,  ^tra*EMV 

re.  Curare  con  empiastro. 

11  -O,    m     »S|J.7t/  aOTMV   KMPLA- 

strum  M%^  Farmaco  da  un- 
gere. |  Rimedio.  |  v.  impia- 
stro. 

empi  de,  ^ag^djtìmi- 

ce.  <?>  Mosca   ballerina:  pie-  <!mpido. 

cola  testa  sfenca  con  probo-  ,.,„„,»  sot- 

scide  cornea  affilata  come  un  becco,  struttura  su« 
tile,sim.alla  zanzara  per  la  nudità  del  corpo,  aa 


Impia- 


empiema 
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principio  della  primavera  in  grandi  schiere  dan 
zano  sotto  gli  alberi,  nei  boschetti;  afferrano  con 
le  zampe  il  loro  bottino  che  consiste  m  piccoli  in- 
setti |  tessellata,  bigio  bruniccia,  con  tre  strie  nere 
sul  dorso,  gialla  alla  radice  delle  ali  brune. 
.mniòm  o  m.  •ÉlHtùT)aa  -t,*T«.  ^Raccolta 
empiemi  a,  di  pus  neUa  pieura,  e  Operazio- 
ne per  estrarlo.  |  lifc  Raccolta  o  spandimento  di 
sangue  o  di  materia  purulenta  nel  petto.  ||  -atico, 
ag  (pi  -ci).  Che  soffre  dell'empiema. 
imn:  arek  a.  tempio,  Umpiei,  empiuto),  «imple- 
efllfjl  ci  e,  KE  Far  pieno.  Mettere  dentro  in  un 
recipiente  vuoto  tanta  materia  quanta  ne  può  con- 
tenere Empire.  |  di  acqua  un  secchio ,  una  spugna  : 
di  mercanzia  unabarca.  \  pvb.  Pioggia  di  febbraio, 
empie  il  granaio.  |  la  testa  di  pregiudizi'.  |  la  bocca 
di  paroloni,  rimbombanti.  |  il  cuore  di  un  affetto; 
Varia  di  clamori.  |  Occupare.  1  Compiere:  <*  ««- 
mera.  |  Riparare,  Supplire,  Colmare:  difetto,  la- 
cuna |  *Varco,  Caricarlo.  |  Adempiere.  |  la  legge, 
la  profezia,  la  giustizia.  |  Saziare  :  il  venire.}  Ap- 
pagare, Soddisfare:  la  brama.  |  plb.  Ingravidare. 
(Mettere  il  ripieno:  un  pollo.  |  rfl.  Riempirsi.  I 
pvb.  Chi  soffia  nella  polvere  se  n'empie  gh  occhi.  1  i 
calzoni.  |  Avverarsi.  Verificarsi.  |  Saziarsi.  ||  -uto, 
pt.,  ag.  Pieno.  Gonfio. 

empietà,  +-ate,  -ade,  Tls#,MspcÈenesrag: 

gine,  Crudeltà,  Iniquità.  |  Irreligiosità  :  complesso 
di  atti  e  di  manifestazioni  in  odio  alle  divinità. J 
Sacrilegio.  |  Socrate  tu  accusato  di  — .  |l  +-zza,  f . 
impinza).  Qualità  di  empio.  Empietà,  Crudeltà. 
Spietatezza.  |  yempiezza).  empiere.  Ripienezza.  L  es- 
ser pieno  di  cibo.  |  Pienezza. 
omriifrin(-lri  «-  X  Alzamento  del  mare  per 
CI  1 1  pi  lui  IUU,  erjetto  di  traversia,  o  della  marea. 

empimento,  v.   empire. 

àmni  n  ag.  «impìus.  Sacrilego,  Che  offende 
ol"r"  u»  Dio, Irreligioso,  Irriverente  verso  Dio, 
e  le  cose  divine,  o  la  patria  o  i  parenti.  |  filosofo, 
libro,  dottrina,  azione  — .  |  Scellerato.  |  Spietato. 
Crudele.  Iniquo,  [fato,  sorte  — .  |  Pieno  (schr.).  il 
-amente,  In  modo  empio,  senza  religione  o  senza 
pietà.  |:  -Isslmo,  sup. 

pmn  irA  a-  (empisco  neol.,  émpio;  empii,  em- 
cl"r"Bi  pi(o/.  «implere.  Far  pieno.  Empiere.  | 
la  pancia.  |  +Soddisfare,  Adempiere,  Saziare.  |  rfl. 
Divenir  pieno.  |  della  luna,  Essere  n#l  plenilunio.  | 
Saziarsi.  (Gremirsi.  || -Imento,  m.  Il  riempire. ^L'a- 
dempiere. ||  -Ito;  pt.,  ag.  Pieno.  ||+-ltolOi  m.  A.  Im- 
buto scavato  sopra  la  forma  per  versarvi  il  me- 
tallo fuso.  ||  -Kore*  m.  Che  empie.  |  *Che  adempie. 
I  pi.  i  Pezzi  di  costruzione  che  si  ficcano  agli 
angoli,  tra  le  coste,  nei  vani  delle  ruote,  per  riem- 
pire il  vuoto  alle  estremità  e  rinforzarle.  ||  -itura; 
f.  Il  pieno  fatto.  |  Ripieno  di  carne  tritata,  battuto, 
pasta,  in  un  pollo.  |  Imbottitura.  |  Riempimento. 
pmnirorfc    ag.,m.  #éu7rùpto5  infocato.  SS  II  più 

cuiuiieu,  alto  dei  r.elr  deUa  pura  luce  (Bei 

sistema  degli  antichi  filosofi  greci  e  della  scola- 
stica). |  Sede  prediletta  di  Dio.  |  beato  —. 
etYlDirAlim  a  m. »Éa7rOpeuu.a  -eùiioctos  accen- 
ciliuireuma,  gion^'ert,,  0<iore  e  sapore 
di  abbruciato.  |  ijg^  Calore  che  rimane  nella  decli- 
nazione della  febbre.  || -àtlco,  ag.  (pi.  -ci).  Che  ha 
«dorè  e  sapore  di  abbruciato. 

empìrico.  a?"  m.  ìp1.-")-  ?>*SS2*S  f™ 

r»  . .«  w,  Kj(us  lgtruito  dall  esperienza.  Di 
medico  che  fonda  il  suo  sapere  sopra  la  solaespe 
"enza,  senza  attendere  alle  dottrine  e  alla  ragione 
^ìentiftca.  |  Di  medicina  che  si  fonda  sulla  soia 
P'mca,  e  di  medicamenti  solo  della  pratica.  I  me 
«lamenta  — .  1  gg  Di  filosofia  che  trae  immediata- 
?eme  °  mediatamente  tutte  le  cognizioni  dell'uomo 
aiu  sensi.  |  metodo  —.  |  pi  Seguaci  di  filosofia  em- 
pirica. i[  -amente,  Alla  maniera  degli  empirici.  || 
"'5mo,  m.  a»  Dottrina  che  non  riconosce  verità  se 
n0n  sìa  derivata  dalla  esperienza  sensibile,  a  cui 
UT,  anche  l'origine  delle  idee;  né  ammette  cer- 
tezza, fuori  di  quella  rivelataci  dai  sensi.  |«h  Cura 
scient?f0ne  maie  istrulte>  non  guidate  da  criteri' 
'empirio,  -ro,  v.  empireo. 


+empitlggine,  v.  empetiggine. 

óm nitri     ™.  «impètus.  Forza  eccessiva  e  pre- 

cllipuu,  cipitosa.  Impeto,  di  colpo  di  mare  o- 

di  vento,  folgore,  cozzo,  sparo.  1  Smania;  Furia.  | 

carnale,  li  Mjoso,  ag.  *impetu5sus.   Impetuoso.  || 

+-uosamente.  Con  empito. 

empito,  v.   empiere. 

j.smnlòctip  ri     ag.  (pt.  -ri).  •Èu.itXafTTutós  da 

+empiaSTlCO,  spVmare.    Di    empiastro.  « 

-amente,   A  modo  di  empiastro. 

emporeilOU,  ^^crjs  Che  passa.  Dì  carta 
adoperata  per  filtrare.  Di  carta  suga. 
amnrSri  ri  «"•  •sp-tròptov  emporIum  mercato. 
tSllipui  i  \J,  dentro  del  commercio  d'una  o  più 
regioni.  |  Grande  mercato  di  speciali  generi  di  mer- 
canzie. I  del  caffè,  dei  grani,  degli  agrumi.  |  Luogo, 
spec.  nei  paesi  orientali  ed  anche  russi,  ove  con- 
vengono i  mercanti  da  molte  province,  portandovi 
ed  esportandone  ogni  sorta  di  merci.  |  Gran  ma- 
gazzino d'ogni  genere.  |  d'erudizione,  di  scienza,. 
Titolo  di  periodici  di  varietà.  |  (0  Luogo  edificato 
con  magazzini  e  portici  presso  al  mare  o  alla  riva 
dei  fiumi  navigabili,  per  mercato.  Il  -co,  ag.  ipl.  em- 
pirici). Di  emporio. 
♦empréndere,  v.  imprendere. 
ami'i  ™.  <>  Struzzo  dell'Australia,  più  piccolo- 
ell,u»  di  quello  dell'Africa,  alto  da  1.90  a  2  mi., 
rivestito  di  piume  e  con 
3  dita  ai  piedi,  collo  e  zam- 
pe relativamente  corte,  ali 
rudimentali  (dromaius  No- 
va: Hollandice). 

emul  are,  Hm£ 

mulare.  Cercare  di  egua- 
gliare, Imitare,  Gareggiare  . 
|  le  virtù,  la  gloria,  le  ge- 
sta dì  alcuno.  |l  -atore,  m. 
♦simulator  -òris.  -atrice; 
f.    **mulatrix   -Icis.    Che  Emù. 

imita,  cercadieguagliare.il  _. 

-azione,  f.  *jemulatio  -Onis.  Gara.  Studio  di  egua- 
gliare o  di  superare,  tra  due  o  più  persone.  |  no- 
bile —,  |  delle  virtù  antiche.  |  pi.  Rivalità,  Insidie. 
uunnloBra  »•  (emulgo,  emulsi,  emulso). 
teillUigcic,  *emuloEre.  Smungere.  || -ente, 
ps.,  ag.  *  Di  vaso  sanguigno  che  porta  il  sangue 
ai  reni.  _,  ,. 

Àmiilrt  ag.  «kmCli's.  Che  cerca  di  eguagliare. 
eillUlU,  imitatore.  Competitore.  Gareggiante.  | 
delle  virtù,  della  gloria  di  alcuna.  |  Gli  —  non  sono- 
rivali.  |  Avversario.  Invidioso. 
armile  irinA  f-  *emulsl-s  (pt.  emulgcre).  /0 
emula  lune,  corpo  costituito  da  un  liquido 
che  tiene  in  sospensione   un  ahro  liquido  oleoso. 

0  molle,  in  forma  di  piccole  gocciolette  o  globetti. 

1  Medicamento  fatto  da  mescolanza  di  un  corpo- 
oleoso  con  F  acqua.  |  di  mando-lc  dolci,  d'olio  di 
fegato  di  merluzzo.  ||  -tonare,  a.  /C  Ridurre  un 
corpo  a  forma  di  emulsione  H  -lonabile,  ag.  Atto 
ad  essere  emulsionato.  Il  -Ina,  f.  <*  Gostanza  con- 
tenuta nelle  mandorle  e  in  altri  semi,  atta  a  ecci- 
tare la  fermentazione  amigdalica.  Sinaptasia.ì  -ivo, 
ag   Di   semi   che    spremuti  danno  olio. 

+emundazióne,  ^aTptrtuaiNe,s:ftPu- 

AAmiinp-ere  a- 1 /■mungo, emunsi, emunto)  »E- 
•femuilgei  e,  M0Nr.jBEasciugare,nettare  il  na- 
so Smungere,  Trarre  d'addosso  l'umore.  I  Fiaccare. 
Àmurvt  ri  pt..ag.*KMt>Ncus(emKBgiVeJ.Smun- 
emulllU,  to.  |  Asciutto.  I| -orlo,  ae  flfc.  Di  me- 
dicamento atto  a  levare  gli  umori.  Vescicante.  | 
Piaga  lasciata  aperta  per  allontanare  dai  sangue 
materie  corrotte. 
+én,  prp.  *in.  In.  |  pr.  «inde.  Ne. 

anòllao-p  f.  «ivaXXaf-il  enallàok.  et  Inverti- 
eilaliage,  ment0:  figura  di  permutamento, 
come  vivere  per  vita;  anche  dei  tempi  e  dei  modi 
dei  verbo. 


+enante,  v.  innanzi. 
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lananfinnafia  f-  *^»-»-'W;  che  soffre 
-fenanilOpaiia,  ta  contrario.  %  Allopatia. 

lo  ri  oreria  f-  *sv4pr=i*  perspicuità.  27  Virtù 
^■olia'S"*»  dell' elocuzione  che  rappresenta 
all'evidenza.  ^  , 

anoroito  f.  »  Solfo  arseniuro  di  rame:  forma 
CI  leti  gì  le,  crjstaiii  rombici  di  un  nero  ferrigno 
e  aggregaii  cristallini  (nell'Argentina,  nella  Cali- 
fornia, ecc.t. 

ano-mnn  in  f-  *év3w|wvt*.  Qualità  di  enar- 
oflailliuu  IO)  monico.  |j -ico,  ag.  (pi.  enarmo- 
nici) *iva;.ii-onxòi  ben  congiunto,  conveniente,  jj  Ot- 
timamente congiunto.  |  Di  uno  dei  tre  generi  di 
musica,  che  procede  per  quarti  di  tono.  |  diesis  —, 
Doppio  diesis.  Il  -icamente,  In  modo  enarmonico.  | 
-io,  ag.  *èKXf-(iówi!/i.  Enarmonico.  ||  -izzare,  a.  Ren- 
dere enarmonico.  . 
j.anarrare    a.  «enarrare.  2»  Spiegare.  Espor- 

+enarr  are,  re  g  .abi|8i  ag, Dicibile,  a  +-ativo, 

ag.  *enahratIvus.  Espositivo.  Il  ♦-azione,  f.  *enar- 
ratÌo  -Bnis.  Spiegazione,  Esposizione. 
anor+rrSci  "  «vapapos  articolato.  9  Specie  di 
Oliai  Il  v^i,  articolazione  mobile,  appartenente 
alla  classe  delle  diartrosi  orbicolori  o  libere,  in  cui 
si  ha  una  cavità  articolare  molto  profonda  che  ri- 
ceve un  capo  articolare  tondeggiante  ;  cosi  l'arti- 
colazione della  spalla. 
♦encarnare,  v.  incarnare. 

cnr>arnn  m.  «encarpi  ì^ptaona.  U  Serto  di 
cili-a.1  H"»  fiori,  fronde  e  frutti  per  ornamento 
di  porte,  finestre  e  sim. 

a.«anrati«*ma  m.  •  ÉYxi6tOr-a  escathesma. 
+enCdllSy  1 1  la,  ^.  xumore,  Raccolta  di  umore. 
onrailQto  m-  •*TK*w**S  encaustus.  Sorta 
CllOduaiu,  d'inchiostro  finissimo  di  color 
rosso.  |  Q  Pittura  a  fuoco, .  cioè  fermata  con  l'a- 
zione del  fuoco:  i  colori  erano  stemperati  nella 
cera,  e  riuscivano  più  vivi  e  resistenti  all'azione 
atmosferica.  |  Pirografia.  |  g  Preparazione  di  cera 
che  si  dà  a  una  scultura  per  preservarla  dalle 
muffe  o  darle  una  tinta  più  dolce.  || -ica,  f.  (encau- 
stica). *encaust!cl*s  trxa'jartxis.  Arte  di  dipingere 
ad  encausto.  |i  -Ico,  ag.  Ad  encausto,  Di  encausto. 
onròfaln  m-  *l-rxio>i\m.  »  Tutta  la  ™assa 
ClU/Ciai  u,  chiusa  nel  cranio  e  costituita  da 
cervello,  cervelletto  e  midollo  allungato.  ||  -ico, 
ag  (pi.  encefàlici).  Che  appartiene  al  cervello.  | 
massa  -,  del  cervello.  ||  -ite,  -ìtide,  f.  <fc  Infiam- 
mazione dell'encefalo.  ||  -ocèle,  f.  *xi~M-  *"  Ernia 
del  cervello.  || -oìde,  m.  Cancro  midollare:  specie 
di  tumore.  ,  „  _. 

onrÀlarln  m-  *Ey«&«8o*  enceladus.  fif  Gi- 
cllUCiauv,  gante  rinchiuso  entro  1  Etna,  e  le 
cui  esalazioni  si  credeva  producessero  le  eruzioni 
del  vulcano,  e  le  contrazioni  i  tremuoti. 
lanrhìmÒsi  f-  * WW***  versamento.  «* 
clH-llllllu^i,  Effusione  improvvisa  di  sangue 

■dai  vasi  cutanei.  Ecchimosi. 

onrhirìrfio  m- *=rXs<Pi5wv  l**e  man°>' ENCH'- 
encniriUlU,  m^A"  Libro  da  avere  alla  mano. 

Manuale  I  Piccolo  libretto  contenente  osservazioni, 
precetti.  I  Titolo  di  un  famoso  libretto  di  sentenze 
morali  di  Epitteto,  stoico  del  1°  sec.  |  X  Parte 
del  manico  nei  grandi  remi  della  pollerà,  Manie- 
eia,  Giglione. 

f»nrìrlira  f-  •***&&"»«  encyclTos  circolare, 
entltliua,  ^  Lettera  circolare  che  il  papa 
manda  ai  vescovi  e  i  vescovi  ai  parroci  e  a  tutti 
i  fedeli,  per  far  conoscere  la  mente  e  la  volontà 
sua  su  qualche  punto  del  dogma,  della  morale, 
della  disciplina. ecc. :  può  anche  essere  indirizzata 
a  una  parte  del   clero. 

enrirlr»rv»H  ìa  f-  *éY*"*«!  -aiSsto  ìstru- 
enCICIOpeU  la,  zjone  ciclica.  Tutto  lo  sci- 
bile, Tesoro  del  sapere,  Dottrina  raccolta  da  tutte 
le  cognizioni.  Serie  ordinata  e  connessa  di  tutte 
le  scienze  ed  arti.  |  popolare,  Titolo  di  un  dizio- 
nario enciclopedico  diretto  da  G.  Boccardo,  pub- 
blicato a  Torino  nel  sec.  19».  |  piccola  —,  Dizio- 
nario di  cognizioni  utili.  |  Complesso  delle  scienze 
che  costituiscono  un  determinato  corpo,  di  un 
ramo  del  sapere.  |  giuridica.  |  dantesca,  Lettera: 
tura,  bibliografia,  lessico  relativo  alle  opere  di 
Dante,  e  alle  sue  dottrine,  allegorie,  arte,  e  sim.  e 


encli 


alla  sua  vita.  I  Titolo  di  un'opera  di  sapere^  uni- 
versale pubblicata  in  Francia  dal  1751  a!  1//0,  in 
vari'  volumi,  sotto  la  direzione  del  D'Alembert  e  del 
Diderot,  con  la  collaborazione  dei  più  insigni  dotti, 
come  Voltaire,  Rousseau,  Montesquieu,  Buffon. 
Turgeot,  Holbach.  ||  -ista,  m  (pi.  -i).  Scrittore  di  en- 
ciclopedi  i.  lì  -isti,  m.  pi.  Scrittori  che  collaborarono 
alla  Enciclopedia  in  Francia.  |]  -ico,  ag.  (pi.  enci- 
clopèdici). Spettante  a  enciclopedia.  |  Versato  in 
ogni  genere' di  dottrina.  |  dizionario  —,  di  tutte  le 
scienze,  g  -icamente,  In  modo  di  enciclopedia. 

ima  f-  "Sjtóaf**  "*>  Timoniera  messa  a 
lilla,  poppa,  e  scavata  in  figura  di  semi- 
cerchio perché  il  timoniere  potesse  starvi  comodo 
e  sicuro  dai  colpi  del  mare. 

onr>li  eia  »  *éw.tm;  inclinazione,  et  Feno- 
enctisjlct,  men0'deii'enclitica.  ||-tica,f  *ifx>:- 
tixó;  enclitIcus  che  si  inchina.  Di  particella  sen- 
z'accento che  si  appicca  in  fine  di  parola  antece- 
dente come  un  suffisso:  es.  dirgli,  starci,  uscirne, 
noi,  scn.  ||  -tico,  ag.  (pi.  enclìtici).  Che  si  appoggia 
con  l'accento  alla  parola  precedente. 
pnromi  are  a-  <«<«»"'0>-  Lodare  solenne- 
CHOUilli  aie,  mente  Dare  encomio.  |i  -abile, 
ag.  Degno  di  encomio.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Lodato  con 
encomio,  il -atisslmo,  sup.  || -atore,  m.  -atnee,  1. 
Che  fa  lodi,  encomia,  Che  suole  encomiare. 

encomi  aSXc,  comiatore.|| -àstica  ag.  (pi. -«). 
*ÌYxasuimaàs.  Lodativo. | discorso,  componimento: 
tono  — .  ||  -asticamente,  In  modo  encomiastico. 
nni^nm'i  r\  m.  «yxùuiov  encomKum  lode  fatta 
encomi  O,  pubbiicamente,  ufficiale.  Lode.  | 
lettera,  parole  di  —.  \  solenne.  ||  -ografo.m.  *itxa\i:o- 
Ypàifos.  Scrittore  di  encomio,  Encomiatore. 
+énde,  av.  #inde.  Ne,  Di  questo. 

onH«ar  aròrdn  m-  *«Sexoi  undici,  *6pSa<  cor 

criUcu  aUUI  UU,  de  .  sistema  di  undici  corde 
diatoniche.  |  Strumento  con  11  corde.  ||  -aèdro,  m. 
»I5p«  faccia.  A  Solido  o  cristallo  a  undici  facce. 
Il  -àgono,  m.  «rùvo;  angolo.  A  Poligono  di  undici 
angoli.  ||  -aslllabo,  ag.  Di  undici  sillabe.  |  m.  f 
Verso  d'undici  sillabe,  con  cesura  dopo-  la  quarta 
o  la  sesta.  |  sciolto,  senza  rima. 
anrlom  in  *•  *iv8T)a.ia  di  casa.  Hfc  Malattia  en- 
c,,ucl"  '">  demica  particolare  e  durevole  di 
alcun  paese.  ||  -ico,  ag.  (pi.  endèmici).  »ìvStj|io;  po- 
polare. Di  malattia  particolare  a  un  popolo,  a 
una  nazione,  per  il  luogo  in  cui  vive,  come  il  co 
lera  e  la  peste  in  Asia,  le  febbri  malariche  nei 
territori'  afflitti  da  miasmi  palustri. 

pnHprmiro   as-  (p1-  •**>■  *«pi«-,'«*  che  aS'" 

enuermiUO,  s°e  sulla  pelle>  amnterno,  pe- 
netrando attraverso  il  derma. 
anrlìnrlck  -i  f-  «endiXdys  sv  Sia  «uofv  uno 
enaidUB,  l,  mediante  due.  f  Figura  per  la 
quale  una  cosa  o  idea  si  esprime  con  due  nomi  o 
parole,  p.  e.  uscio  e  porta,  canuto  e  bianco. 
j.ònrlir>  n  f.  *Év5txos  legale,  di  giorno  di  mer- 
+CI1UIU  a,  cat0  provvista.  Incetta.  |  fare  —, 
Incettare,  linaiuolo, m. Incettatore. Bagarino. |l+-are, 
nt.  Fare  incetta.  I  -uzza,  f.  Piccola  incetta. 

m.  (*f.).*iNDEX  -fcis.  Cosa  che  si  serba 
per  segno,  ricordo,  saggio.  |  Uovo  di 
marmo  o  vero  che  si  lascia  nel  nido  delle  gal- 
line, perche  vi  tornino  a  fare  le  uova.  |  Zimbe 
degli  uccellatori,  Segno  di  richiamo. 
onrlirèlla  f.  <>  Genere  d'insetti 
enuncila,  terii  di  C0[0re  verde 

rossi  i  femori,  le  tibie,  lo  scu- 
detto, e  parte  del  dorso;  elitre 
nere  con  due  macchie  giallo- 
brune  su  ciascuna. 

j.f»nrii  ci  a  f.  *lvSums  indu- 
+enai^ia,  si(:M  veste  ade_ 

rente  al  corpo,  specie  di  carni-         '""      ~    .     , 

eia.  Indisia.  Sorta  di  drappo  antico.  |  Pelliccia  da 

foderare. 

♦endivia,  r.  indivia. 

~.»,-l  /.^<,r/IMi>    f  *S*Sov  dentro,  xopSte  cuore. 

end  OCardlte,  ^infiammazione  dell'endo- 


éndice, 


cardo.  ||  -ocardo, 
cavità  del  cuore. 


m.  <t 

Il  -ocarpo 


Membrana   che   riveste   ». 
*xi'^bi  frutto.  S 


Pelle  interna  del  frutto.  1|  -ocranlo,  m.  9  Superficie 
interna  del  cranio.  ||  -ocranite,  f.  *t  Infiammazione 
dell'endocranio.  ||  -ogastrite,  f.  Infiammazione  ga- 
strica l|-ogenla,  f.  Generazione  interna,  intracel- 
lulare ||  -ògeno,  ag.  #svSorEvfi5  nato  in  casa,  dentro, 
y  &  Di  qualsiasi  fenomeno  od  agente  interno  per 
rispetto  alla  superficie  terrestre.  |  forze  —,  dell'in- 
terno del  globo,  y-ografla,  f.  *fpa^>i*  descrizione. 
Ramo  della  scienza  che  concerne  le  forze  endo- 
gene ìi  -ometrìte,  f.  *u*Tpa  utero.  ^»  Inhamma- 
zione  d'ella  mucosa  dell'utero.  ||  -opleura,  f.  %  Mem- 
brana più  interna  degl'inviluppi  del  seme.  ||  -osco- 
pio,  m.  «-oxìttiov  che  fa  spiare.  **•  Strumento  per 
esaminare  l'interno  delle  cavità  ad  orifizio  ristretto, 
come  l'uretra,  la  vescica,  le  fosse  nasali,  il  collose 
il  corpo  dell'utero,  le  cavità  accidentali.  ||  -osmo- 
metro,  m.  Strumento  misuratore  dell'endosmosi. Jl 
-osmosi,  f.  *M(T|J.65  urto.  Q.  Corrente  che  si  stabi- 
lisce di  fuori  in  dentro  tra  due  liquidi  di  densità 
differente.  |  tSfc  Penetrazione  di  agenti  medicamen- 
tosi per  l'azione  dell'elettricità.  (|  -otèlio,  m.  *6-fiJ;-rì 
mammella.  V  Tessuto  parablastico  che  riveste  la 
superfi=ie  interna  dei  vasi  del  cuore  e  della  sie- 
rosa. |i  -otèrmico,  ag.  (pi.  -ci).  *6ep|ju5;  caldo.  ©  Di 
fenomeno  in  cui  si  ha  assorbimento  di  calore. 
♦enemico,  v.  nemico. 

-tpnPfl  ai?-  **i«db.  Di  bronzo.  |  Di  rame.  |  ro- 
TCIICU,  stri)  j^  Sperone  di  bronzo. 
enenràma  f-  •évaiùpinii»  ciò  che  galleggia. 
cncuiciiia,  ijg^Nebbìetta  sospesa  sull'orina. 
+PriPrP'ètÌrO  ag.(pl.-e<l.*£v=pT£Tt>!6;.Energi- 
TCllCigCllUU,  c0  ii .am8nte,  Energicamente. 

pnprcrìa  »  1fe#YW  fo'^a  agente.  Attività.  | 
cucig  io,  porza  v^a.  |  Potenza  di  operare  e 
di  resistere.  |  del  discorso.  |  <fc.  Forza  dei  nervi  e 
dei  muscoli.  |  cinetica,  $  prodotta  dal  movimento 
(metà  della  massa  pel  quadrato  della  velocità).  | 
potenziale,  che  esiste,  ma  non  è  in  grado  di  mani- 
festarsi. |  elettrica,  meccanica,  calorifica.  |  Vigore. 
!  nomo  senza  —,  di  volontà.  ||  -Ico,  ag.  (pi.  enèrgici). 
Che  ha  energia.  1  comandante,  capo,  funzionario  — . 
|  rimedio  —.  J -Icamente,  Con  energia. 
enprcfrimAnn  aS-  m.'iveproóusvos  ossesso. 
energumeno,  In,demomaf0'.  fosseduto  dai 

demonio.  Spiritato.   Ossesso.  |  Dominato  dall'  ira. 
Infuriato. 

^enerpare,  v.  inerpicare. 

+enprv  ara  a.  (enervo),  «enervare.  Snervare, 
"°"  a,°>  Infiacchire.  || -atei  pt.,  ag.  Sner- 
vato. |  Languido,  Debole.  Il  -atisslmo,  sup. 
ènfasi  '•  *ÉW<Jws  emphXsis.  Forza,  Efficacia 
T  >  del  parlare.  |  sa  Figura  per  cui  si 
esprime  con  particolare  vigore  e  risalto  il  pro- 
prio pensiero.  |  Esagerazione,  Gonfiezza,  del  dire. 
ì'-tico,  ag.  (pi.  enfatici).  *i]Ufazixt;.  Significativo. 
I  Pieno  di  enfasi.  Che  ha  dell'enfasi.  |  scrittore, 
oratore  —  (per  affettazione  abituale).  |  modo  —,  al- 
quanto caricateli  -ticamente,  Con  enfasi,  in  ma- 
niera enfatica. 

*enférmo, +enfertà,  v.  infermo,  infermità, 
♦enfiam magióne,  v.  infiammazione. 

etlfi  are  a-  l^MW-  *inflare.  Gonfiare,  Ingros- 
'  sare,  per  vento  o  liquido.  |  nt.  'Ingros- 
sare per  enfiagione.  |  delle  gengive,  gambe,  guance: 
"«  piedi,  ecc.  |  Crescere,  Aumentare.  |  +lnsuper- 
oire  |*Adirarsi.  ||  -aglone,  f.  «inflatIo  -ókis.  Tjfc 
V>ontiezza.  |  parte  enfiata,  li  -agloncella,  -agionclna, 
i  am.,vez.| -amento,  m.  Il  gonfiare,  Gonfiamento, 
'^«scimento.  Ingrossamento.  |  Superbia.  ||-atìvo, 
^g.  ^ne  serve  a  enfiare,  levar  su.  ||  -ato;  pt.,  ag. 
wmtio.  l  Superbo,  Gonfiato.  |  +Vanitoso.  |  Gonfio 
hon  J  m'  *inflXtus.  Enfiagione.  Tumore,  Bub- 
rone  Bozza.  ||  -atello,  m.  dm.  Enfiatura  piccola. 
ì~r,n!?c,',0i  m-  Alquanto  enfiato.  ||  -atino;  m.  vez. 
fiaoX,  °,'  J  -atisslmo,  sup.  j|  -atura,  f.  Enfiato.  En- 
-SfcS>  [  A'terlgia.  ||  -atuzzo,  m.  dm.  Enlìatello.  || 
f  #,™'nov  m-  dm-  Enfiatuzzo  Piccolino.  ||  ♦-azione, 
iievn  i  lì0  "5nis-  Enfiamento.  |  Gonfiamento.  Ri- 
'     ,.  '  Alterigia. 

©nfl  0,  *6-  (Pt-  sinc.  enfiare).  Gonfio.  |  Ingros- 
nero«-1c!a'oper  enfiagione.  Il -ore,  m.  Entìagio- 
r0S!«Sira  sim,  a  tumore. 


OnfìCÒm  a       m-   *Ì(l?i=rT)P-a   EMPHVSEMA.  «^*  Tu- 

Cllliocina,  more  per  ,nfiltrazione  gassosa, 
diffusa  nel  tessuto  cellulare,  o  polmonare.  |  Dila- 
tazione esagerata  e  permanente  degli  alveoli  pol- 
monari. ||  -atoso,  ag.  Malato  di  enfisema. 
otiti-fòli  ci  f-  *iii9ù~i.uan  emphyteusis  pianta 
eillllCU  tjlt,  gione  ^  Contratto  in  virtù  del 
quale  si  cede  ad  altri  il  dominio  utile  di  un  fondo 
in  perpetuità,  o  per  un  tempo  molto  lungo,  me- 
diante pagamento  di  un  annuo  contributo  in  de- 
naro o  in  derrate,  detto  livello,  in  ricognizione 
del  dominio  diretto  o  della  nuda  proprietà:  è  un 
istituto  di  diritto  romano;  in  Italia  fu  molto  in  uso 
nei  sec.  14a  e  15°.  |  dare,  concedere  ad  — .  |  affran- 
care V—,  |  contratto,  concessione  di  —.  ||  -ta,  m.  (pi. 
■ti).  *emphyteuta.  Livellarlo,  Chi  ha  un  possesso 
in  enfiteusi.  ||  -tico,  ag.  (pi  -ci),  «emphyteutìous 
taautMzraiAs.  Di  enfiteusi.  |  canone,  censo  —,  Li- 
vello. |  contratto  — . 

pnf  Ì7Ìa  f-  •il"'"'"'*-  A  Malattia  che  colpisce 
cinigia,  ,e  pjante  di  un  paese. 

♦enforzire,  v.  inforzare. 
♦enfrenato,  v.  infrenato. 
♦engannare,  v    ingannare, 
♦engegnare,  v.  ingegnare. 

+enghestara,  engrestara,  ^  ^*rvaef; 

tro  con  collo  lungo  e  stretto. 
♦engrasciare,  v.  ingrassare. 
♦enibriare,  v.  inebriare. 

onir>iirn  m-  *Svuc6^  singolare,  oùpdt  coda.  <> 
BIHl,ului  Specie  di  grossa  cutrettola, dell'Ima- 
laia  e  dell'isola  di  Giava, 
lungo  i  corsi  d'acqua:  dor- 
so, petto  e  ali  nere,  grop- 
pone e  parti  inferiori  bian- 
che, una  fascia  bianca  sul- 
le ali,  il  becco  nero,  il  pie- 
de giallo;  somiglia  anche 
alla  nostra  ballerina  (eni-  ' 
curus  coronaUis). 

enigma,  enim- 

ma    m.  *ai  v'.Yp.a -ÌYP.31T0* 

1  ■  ,a>  enigma  -Xns.  Indovinello,  Detto  oscuro.  | 
/'—  della  Sfinge,  spiegato  da  Edipo;  v.  sfinge. 
|  Allusione  "ambigua,  indiretta  e  lontana,  cosicché 
torni  difficile  comprendere  alla  prima  quel  che  si 
sia  voluto  significare.  |  ¥  Breve  componimento  dove 
si  propone  un  indovinello.  |  forte,  insolubile.  |  Lin- 
guaggio ambiguo  e  oscuro.  |  Simbolo  oscuro.  |!+-ate, 
m.  (enigm-).  Enigma.  ||  -àtico,  ag.  (pi.  -ci).  *aiv:ru-a- 
•nxbf.  Che  tiene  dell'enimma.  |  parlate,  discorso  — . 
|  pittura,  scrittura  —.  |  Figurativo,  Simbolico.  Al- 
legorico. Il  -atleamente,  In  modo  ambiguo,  oscuro. 
||  *-atlchiziare,  nt.  Enigmatizzare.  ||  -atizzare,  nt. 
»5t!vtY|iaTl?Eiv.  Parlare  in  enigma,  per  via  di  enigmi, 
■'enlevare,  v.  levare. 

ennàgon  o,  enneàgono,  SJ£W 

gura  composta  di  nove  lati.  |l  -ale,  ag.  Di  ennagono. 
pnnp  f.  Nome  della  duodecima  lettera  dell'al- 
oni le,  faDet0)  N(  e  del  suono  corrispondente. 

onnAarnrrio  m-  •4we*xo?So*-  ?  Strumento 
enilBdl-UIUU,  dJ   nove   corde.  |  Sistema  di 

nove  corde  diatoniche.  ||  -aglnìa,  f.  *rwri  femmina. 
Ì  Classe  di  piante  con  9  pistilli.  Il  -andrìa,  t.  »avSpsi 
maschi.  Classe  di  piante  che  hanno  i  fiori  erma- 
froditi con  9  stami. 

annera  f-  •Évwijpms-  tf>  X  Pollerà  greca  a 
cunei  a,  nove  ordini  di  remi. 

ènnico,  v.  ètnico. 

an  òfila  f-  *n^°i  rino'  *1^  am'ca.  *»  Ti- 
Cii  Ulna,  gnuola  il  cui  bruco  si  trova  nei  vasi 
vinari'  o  da  birra.  ||  -òfllo,  m.  *9'J.oi  amantel  A- 
matore  del  vino,  quanto  alla  produzione  e  al  mi- 
glioramento. ||  +-O1ÌC0;  ag.  (pi.  -ci),  -tìfc  Di  medica- 
mento con  vino.  ||  -olina,  f.  ni  Principio  colorante 
del  vino.  || -olito,  m.  *J.i8oi  pietra.  13^  Medicamento 
che  si  ottiene  per  soluzione  nel  vino.  Vino  medi- 
cinale. Il  -ologìa,  f.  »-«?'•*  studio.  Arte  che  insegna 
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énola 


450 


entrare 


entrata 


451 


eòlia 


enòpide,  f-  *ivu7rt)  aspett0-' 


a  fare  il  vino.  |i  -ològlco,  ag.  (pi.  -ci).  Che  appartiene 
alla  enologia,  e  la  tratta.  ||  -òlogo,  m.  (pi.  -gì).  *-i.ìfK 
che  studia.  Chi  professa  la  enologia  o  ne  scrive,  o  la 
insegna  o  la  esercita.  Chi  fa  e  manipola  1  vini  con 
scienza  ed  arte.  ||  -omèle,  m.  *olvi[X'J.r,.  Sciroppo  di 
vino  e  miele.  |ì -òmetro,  m.  •■y.fapoi  misuratore. 
Strumento  che  si  usa  per  conoscere  il  peso  spe- 
cifico del  vino.  Aerometro,  Provino. 
énola,  v.  énula. 

vista?  ■$>  Dittero 
che  ha  proboscide  variamente  svi- 
luppata, addome  di  cinque  segmenti,  capo  piccolo, 
occhi  grandi,  bilancieri  nascosti. 
ànnnln  "»•  •ÉvovXoi  armato.  ■$>  Genere  di  ver- 
enupiu,  mj  jj  cui  carattere  consisterebbe  in 
minutissimi  bitorzoli  palpiformi  sulla  pelle,  com, 
con  piccoli  pungiglioni  cavi  nella  bocca:  abitano 
il  mare.  ,,     ,  <.    . 

anhrm  e»  aS-  «enorhis.  Fuor  di  misura,  Smi- 
eilU!lllC|  surato.  |  perdite,  ricchezze,  guada- 
tili; ingiustizia  — .  ||  -emente,  Smisuratamente.  Con 
enormità.  |  +Scelleratamente.  |  +-ezza,  f.  Eccesso.il 
-Issimo,  sup.  Eccessivo.  Inaudito.  ||  -issimamente, 
av.  sup.  Pessimamente.  ||  -ita,  +-ate,  -ade,  f.  «enor- 
mìtas  -atis.  Stato  e  qualità  di  ciò  che  è  enorme.  | 
Cosa  straordinaria,  Eccesso.  |  Enormezza,  Scelle- 
ratezza. _  ?,  ■  K. 
anneio-PO  aS-  *évg<;>y»<sc.  ?  Di  Nettuno  o 
CllU^lgCU,  Posidone  scuotitor  della  Terra 
(di  mare  che  urta  centro  la  terra). 
anatri  a  f.  «csnotrìa  (oìvotós  ebbro),  terra  del 
enuir  l  <*»  vjno.  *  Italia.  ||  -o,  ag.  Di  Enotria.  | 
Enotria  Romano,  pseudonimo  di  G.  Carducci. 
j.onrinn  m-  »éi|bivov  medicamento  infuso  nel 
-USUI  IIIU,   naso>  ^  Medicamento  che  eccita  lo 

starnuto,  Errino.  . 

i  anoamnrzi     m.  «in  simul.  Insieme.  |  v.  ìn- 

+ensemura,  sembre. 

Arie  ìforn  m.  «knsIfer  -ehi.  Portatore  di  spa- 
CM3  UBI  U,  da  |  „  Deila  costellazione  di  Orio- 
ne. I  Titolo  degli  antichi  Elettori  di  Sassonia.  || 
-Ifórme,  ag.  ^Di  foglia  col  vertice  acuto,  in  forma 
di  spada.  ____     . 

anelaci  f-  •Swraats  contesa,  m  Obbiezione. 
Bliaia^i:  Dimostrazione  per  la  quale  si  prova 
la  falsità  di  un  argomento,  confutandone  il  prin- 
cipio o  fondamento,  e  negandone  le  conseguenze. 
cinetaritp  t.  »  Minerale  dei  silicati,  di  color 
ensla.il io,  grigio,  gialliccio,  verdiccio  o  bruno 
pallido,  pellucido,  in  colossali  cristilli  prismatici 
di  color  verde  cupo  di  bronzo,  in  Norvegia,  o  in 
masse  cristalline:  si  altera  spesso  in  talco. 
ài-ifaei  «n-  *ÉvTat7ts  distensione,  ff  Parte  ove 
Glllaol,  ji  corp0  della  colonna  ha  maggior  dia- 
metro. Gonfiezza  della  colonna,  Ventre. 
òn+o  m.  «ens  -tis  che  è  (secondo  il  greco  -ri 
«UIC,  jv  dei  filosofi),  a  Tutto  ciò  che  e  e  che 
può  avere  esistenza.  |  Cose  che  sono.  |  creato,  Mon- 
do creato,  Creature.  |  ragionevole,  Uomo.  |  supremo, 
Dio  |  morale,  $tj  Società  o  istituzione  che  lorma 
come  un  individuo  rispetto  allo  Stato,  ed  e  giuri- 
dicamente riconosciuto.  Persona  giuridica.  |  costi- 
tuirsi in  —  morale,  di  un'opera  pia,  di  una  società 
operaia,  ecc. 

pntplprhìa  f-  *iv^Uxaa  entelechìa,  a?  At- 
cniclCUIIId,  tivitar  Energia  continuata  e  pe- 
renne dell'anima.  |  Ogni  essere 
che  in  sé  stesso  contiene  il 
principio  della  sua  azione,  e 
che  senz'  altro  impulso  va  da 
sé  al  suo  fine 


con  gl'intestini.  |  dolori  gastroenterici,  di  stomaco 
e  di  ventre.  |  Di  medicamento  che  agisce  sull  inte- 
stino ||  -ite,  -ìtide,  f.  tffc  Infiammazione  della  mu- 
cosa intestinale.  ||  -ocèle,  m.  *xt)/.t).  >*•  Uscita  di 
una  parte  di  intestino  del  basso  ventre.  Erma 
intestinale.  |l  -oclisma,  m.  *x"'-ùvy.*  lavanda.  DJ^ 
Lavanda  dell'intestino.  |  Apparecchio  con  cui  SI 
ottiene  la  lavatura  di  tutto  l'intestino  grasso.  La- 
vativo. ||  -ocol ite,  f. -*>«3«v.  Infiammazione  dell'in- 
testino tenue  e  del  colon.  ||  -of logòsi;  f.  *oXCyua:i. 
Infiammazione  degl'  intestini.  |  -olito,  f.  «X'.tìos  pie- 
tra. Calcoli  intestinali.  ||  -orafia,  f.  «4»;*.  Sutura 
dell'intestino.  ||  -orragia,  f.  «scrii  rottura.  Emorra- 
gia intestinale.  ||  -òsi,  f.  Malattia  degl'intestini.!! 
-otomìa,  f.  Tmi'h,  taglio.  **"  Operazione  per  la  quale 
si  taglia  un  intestino.  ||  -òtomo;  m.  *-tóo.g?  che  ta- 
glia. Forbice  impiegata  nelle  autopsie  per  tagliare 
rapidamente  nella  sua  lunghezza  il  canale  intesti- 
nale. ||  -ozoari',  pi.  m.  *>,v  animali.  Vermi  dell'in 
testino. 

antimpm  a  m-  *<»ote»)|Mt  enthymema  consi- 
ei  III  meni  a,  frazione.  Concetto,  Argomento. 
|  ìg  Sillogismo  imperfetto,  dove  si  tace  la  prima, 
e  più  generale,  delle  premesse  (p.  e.  Io  penso, 
dunque  esisto  [Cogito,  ergo  sum,  di  Cartesio:,  j 
-àtlco,  ag.  (pi. -ci).  Di  argomentazione.  Concettuale. 
|  Che  ha  forma  di  entimema.  ||  -aticamente,  In  modo 
entimematico. 

Antimo  m-  *évp.|].os  pregevole.  •$>  Insetto  dei 
Clini  I  iu,  cureulioni,  molto  bello  pel  corpo  nero 
ricoperto  di  minutissime  scagliette 
iridiscenti  di  color  verde  metallico 
(entìmns  imperialis). 

entità,  +-ade, -ate,  fit2-; 

senza  e  valore  dell'ente.  |  Ente,  Ciò 
che  è.  |  Essere  della  cosa.  Complesso 
di  tutte  le  potenze  dell'essere.  |  Im- 
portanza, Valore.  |  cose  di  molta  ■—. 
\  del  patrimonio,  dell'asse  ecclesiasti- 
co. ||  *-atlvo,  ag.  Atto  a  costituir  l'ente. 
Riguardante  l'ente. 

«in+Miti  Pi-  m-  ******  dentro, 
CIHUIIU,  j..jT,y  pjanta,  jj  Sottofamiglia  di  fun- 
ghi. |^  Parassiti  negl'intestini  di  animali. 
j.òntr»m  n  m-  IP1-  *entòmata).  «Ivtoimv.  <j  In- 
T6liluniU|  setto,  di  qualunque  specie.  Ba- 
cherozzolo, j -òfagl,  m.  pi,  *ìi:fo;  mangione.  Spe- 
cie di  imenotteri  che  depongono  le  uova  nel  corpo 
di  insetti  molto  diversi,  spec.  nelle  crisalidi  delie 
farfalle,  neile  larve  dei  coleotteri  che  forano  il 
legno  e  in  alcuni  imenotteri,  uei  gorgoglioni,  nei 
ragni,  e  finiscono  col  cagionarne  la  morte.  Pupi- 
vori.  ||  -ologìa,  f.  Parte  della  storia  naturale  che  si 
occupa  degl'insetti.  ||  -ològlco,  ag.  (pi.  -ci).  Appar- 
tenente agli  entomi  e  all'entomologia.  1]  -òlogo,  m. 
(pi.  -gi).  Studioso  di  entomologia. 
anin-mar'i'  m-  P1-  •**T0i  dentro,  JiSov.  *> 
BIlltJZ.u<ai  I  ,  Animali  che  vivono  abitualmente 
nell'interno  di  altri  animali  vivi.  Entomofaga 
xantracma  t  -n  m.  (com.  al  pl.l.'isiERA- 
+enxragna,  f.  -O,  rt/pJ  interiora  di  ani- 
mali tenerelli.  |  'Interno  dell'animo.  Cuore.  1  aver 
buon  —,  buon  cuore.  |  uomo  di  buon  —■ 

entrambi,  +-o,  fò^fèSISSX^ 

L'uno  e  l'altro,  Amendue,  Ambedue. 


cntòlln    m.  <S>  Piccola  scim- 

enieno,  mia  sacra  dell-in. 

dia,   riguardata   come   una   di- 
vinità: coda  lunga  terminata  in 
fiocco,  faccia  incorniciata  di  pe- 
li, viso,  mani,  piedi  nerastri  e  Entèllo, 
il  resto  del  corpo  bianco  gial- 
liccio  con   pìccole    callosità   alle   natiche  ;   molto 
svelta,  vive  sugli  alberi. 
*entènza,  v.  intenza. 

antèr  ir-r>    aS-  (P'-  enterici).  *fsrm»  intestini. 
CIUCI  li*u,   ^  Ciò  che  concerne  od  ha  relazione 


+-enta,  pi 

a,  i  visceri 


lontcam  a     m-  Entragna.  Visceri.  | 
-rCIHI  cui  I  e,   m    Tutte   le   interior, 

interni  dell'animale.  .„„.»„ 

on+r  arp  "t.  [intra,  entrerò.  interro).  *intrai>'.. 
enir  are,  Spingersi,  Passare,  Penetrare  dentro 
avanti,  in  giù,  sotto,  sii.  |  nella  casa,  *n_nave,tn 
porto.  |  in  mare,  Cominciare  a  navigare.  |  m  carni ■>• 
Mettersi  in  guerra.  |  nella  valle.  |  nell'alto.  Inoltrarsi 
nell'alto  mare.  |  sotto  le  lenzuola.  |  Mettersi  dentro. 
Venire  a  far  parte.  |  nella  milizia,  m  senato,  na  «■' 
mero,  nel  corpo  dei  bersaglieri.  |  in  >^'°"f'^" ' 
frate.  I  Venire  in  una  condizione,  o  stato,  otem  t-, 
nel  secondo  anno  di  vita  ;  nel  dieci  annidi  eta,jn> 
siderio;  in  susta;  in  convalescenza;  «i^'.  in 
gelosia;  in  discorso;  in  capriccio;  «»  ^»"«",°'dei 
furia.  1  in  argomento.  Venir  a  parlare  del  tem»«_ 
discorso.  |  t* "tolta,  Montare  >n  co  lera  I  Pene tr? 
re.  Insinuarsi:  nel  cuore,  nella  mente,  nettavo.  I 


cmorc,  Innamorarsi.  |  Spingersi  avanti  :  nella  sti  a- 
da   nel  cammino.  |  dei  pianeti.  Raggiungere  uno  dei 
seeni  dello  zodiaco.  |  Venir  sulla  scena,  nell  azio- 
ne°teatrale.  |  Star  nel  conto,   nella  spesa.    Venire 
i  trovarsi  :  in  un  intrigo,  in  un  impiccio.  |  Venire 
in  mezzo:  paciere,  mediatore,  mallevadore,   soste- 
nitore- tra  ì  piedi,  ^sicurtà,  ^promessa.  \  Aver  re- 
lazione, che  vedere.   |  nei  fatti  altrui,  in  mia  so- 
cietà, famiglia.  |  a  parte.  Prender  parte,  Parteci- 
pare  I  Che  c'entro?  Non  ha  che  vederci.  |  come  Pi- 
lato nel  Credo,  come  il  cavolo  a  merenda,  Non  aver 
che  farci,  Non  appartenerci.  |  Potere  starci,  Capi- 
re  Trovar  posto.  |  Star  bene,  Adattarsi,  di  vestito, 
scarpe,  guanti.  |  Essere  inteso,  capito,  compreso. 
{questo  non  mi  entra,  Non  capisco.  |  Piacere, Per- 
suadere, Capacitare  (col  pr.  pers    al  dativo).  |  la- 
ser compreso:  in  una  quantità.  \  ti  due  entra  quat- 
tro volte  nell'otto.  |  nel  mese,  nell'ultimo  mese  di 
gravidanza.  |  Cominciare.  |  in  ufficio,  in  carica,  m 
una  fatica;  in  vigore.  |  nella  vita,  Nascere.  |  a  par- 
lare \  in  guerra.  |  la  paura,  la  febbre,  Cominciare 
a  venire.  1  a   messa,   5§£  Cominciarla.  1  m  sacris, 
Prendere  il  primo   degli   ordini   maggiori.  |  m  sa- 
crestia, Mettersi  a  ragionare    di  cose    sacre  tuori 
di  tempo.  I  in  santo,  di  puerpera  che  va  la  prima 
volta  in  chiesa  e  riceve  la  benedizione.  |  m  ballo, 
Intervenire.   |  per  la  finestra,   Riuscire    ìmmenta- 
mente,   per   via   non  regolare.   |  sotto,  Sottoporsi, 
Sottentrare.  Introdursi  destramente.  |  +a.  Penetra- 
re venir   dentro.  |  +Far   entrare,   Metter  dentro.  | 
m   Entrata,  Ingresso.  |  Principio  di  stagione,  mese, 
anno,  settimana.  ||  -amento,  m.  L'entrare.  |  Aper- 
tura per  dove  si  entra,  Entrata.  |  Occasione,  Oppor- 
tunità. |  Maniera  di   comportarsi,   insinuarsi,  co- 
minciare. Il -ante,  ps.,ag.  Che  eatra.  |  settimana—, 
prossima.  |  il  mese  —,  Nel  principio,  nel  commcia- 
mento  del  mese.  |  Penetrativo.  |  ragioni  — .  |  per- 
sona —,  che  con  belle  maniere  o  anche  impertinente- 
mente si  introduce  presso  altri.  |  Chi  cerca  di  fic- 
carsi per  tutto,  anche  senza  essere  invitato.  |  fi  pi 
cavallo  franco,  non   restio.  |  m.  del  mese,  Comin- 
ciamento.  |  v.  entrata.  || -ato.pt.,  ag.  Venutoden- 
tro.  Cominciato.  Presentato.  ||  -atore,  m.  -atrice,  f. 
Che  entra. 

pn+rat  a  '  f-  Ingresso,  Luogo  dove  si  entra.  | 
ci  hi  aia,  parte  della  costruzione   che   da  ac 
cesso  all'interno  di  un  edifizio.  |  un  arcadi  trionfo 
con  ima.  con  tre  — .  |  Atrio.  |  coperta.  |  Atto  e  effetto 
dell'entrare:  degli  scolari  nella  scuola,  degli  ope- 
rai negli  opifici',  degli  impiegati  agli  uffici.  |  della 
messa.  Principio,   V  introtbo    ad  altare  Dei.  |  Ora 
dell'entrata.  |  all'—,  Nell'atto   di  entrare.   Al  co- 
minciamento.  |  nella  prima   —,  A   prima   vista.  I 
•iazio  d—,  che  si  paga  all'entrar  dei  generi  in  città, 
nel  paese.  |  libera,  di  botteghe   dove   e   libero  il 
passo.  |  Possesso  di  uffizio,  ecc.  |  Principio,  Pre 
ludio,  Introduzione,  ecc.,  di  sonata,  canto,  tratta 
zione.  |  J  Principio  della  sonata.)  Pretesto,  Occa 
"ione.  I  Provento,  Rendita,  Reddito  :  Frutto.  |  vivere 
d  — .  |  *mettere  i  denari  a  —,  a  frutto.  |  pvb.  Biso- 
gna spendere  secondo  le  entrate.  \  Adito,  Comodità. 
I  Entrata  e  uscita,  W  Importazione  ed  Esportazio- 
ne. Dare  e  Avere.  |  dfe.  Somma  che  il  proprietario 
deve  pagare  all'atto  dell'iscrizione  per  far  correre 
un  cavallo.  |  X  Bocca  del  porto.  Foce  del   fiume. 
Apertura  d'uno  stretto.  I  libera,  Libera  pratica  in 
'erra,  Scala  franca.  |  di  bordo,  Apertura  ove  mette 
■apoogni  scaletta  di  fuoribordo  per  venire  a  bordo 
\  54  Mia  trincea,  della  fortezza,  del  camminameli 
'»■  \Mla  cava,  della  miniera.  || -accia,  f    peg..  di 
lu°go  donde  si  entra.  Brutto  ingresso.  Il  -ina.  1.  dm. 
f -uccia,  f.  dm.  Piccola  rendita.  ||  -lira,  f.  Ingresso, 
r-ntrata.  |  Facilità  di  entrare,  di  essere  ammesso   I 
«ordio,   Cominciamento.  |  Rata   che  si    paga  en 
«andò  ad  esercitare  una  data  arte  o  essere  in  tal 
compagnia,  o  in  una»società,  o  circolo,  e  l'esservi 
ammesso.  |  diritto  d'—,  Valore  che  si  attribuisce  a 
una  fabbrica   ben  avviata.  1  Adito,  Opportunità.  | 
aver  —  con  alcuno,  conoscenza,  amicizia.  |  «^.  En- 
trata. 


éntro  PfP>  av-  *intro.  Dentro,  In.  |  Fra,  Tra, 
1  Oltre  a.  |  l'altre  cose  ;  molti  regali.  |  due 
S'orni,  Fra  due  giorni  ;  l'anno,  Nel  corso  dell'anno, 
i  rima  che  finisca  l'anno.  |  un  termine  stabilito.  | 
"'  dentro.  |  Le  cose,  persone  d'—,  che  stanno  den- 


tro  un   luogo  sottinteso  (corpo,  città,  fortezza).  | 
con  altre  prp.  :   da,  per  —  .\d'— ,  Da  dentro,  [con 
altri  av.  :  li,  qua,  là,  colà,  ivi—.\  con   sfs.  :   en- 
trovi,  Ivi  dentro. 
entrométtere;  v.  intromettere. 

entrane,  ^osc-  Entrata>  Vestibol°  deIla 

antrnr\\r\  m  *évTpsr'r,  volgimento.  ^^  Rove- 
entlOpiU,  sciamento  del  margine  libero  delle 
palpebre  all'indentro,  verso  il  globo  oculare,  cau- 
sato da  ferite  o  bruciature  della  congiunti  va,  ovvero 
da  infiammazione  della  palpebra. 

pntnciacmarp  «•>  neo1'  Destare  entusia- 
eniU§ia§mare,  sm0  Render  fanatico.  In- 
fiammare. |  rfi.  Infervorarsi,  di  ammirazione  e  sim. 
an+uciae  mn  m.«v«ouaiaoii4sdichi  si  sente 
eniU^iaSj  niU,  iSpiratodalla  divinità.  Delirio, 
Fanatismo.  Commozione  ed  esaltazione  dell'animo. 
|  Ardore  quasi  sacro,  Furore  per  cose  straordina- 
rie, idee  grandi,  sentimenti  nobilissimi.  |  guerriero, 
patrio. |Estro.|  Ammirazione  eccessiva.) pieno  di  — . 
Il-ta,  m.  (pi.  -(').  *évOo'JtriaaTtis.  Colui  che  opera  per 
entusiasmo.  Ispirato.  Pieno  di  ardore.  | pi.  Specie  di 
eretici  fanatici.  Il  -tare;  a.  Entusiasmare.  I!  -«co;  ag. 
(pi.  -àstici).  *MouaaaFttMèf.  Inspirato.  Mosso  da 
entusiasmo.  |  lodi  —.  |  grido,  applauso  — . 
xanurlaarp  a-  «enucleare.  Spiegare.  Di- 
+enUCiertie,  Chiarare,  Liberare  dalle  oscu- 
rità, Aprire.  ||  -azione,  f.  Spiegazione.  Dichiarazione. 
|  ^  Estrazione  di  un  tumore  attraverso  un  inci- 
sione della  pelle.  |  del  globo  oculare. 

+eniidare,  a.  Denudare,  Esporre. 
ornila     f.  «inula.  ^  Genere  di  piante  delle  corn- 
ei lulet,  pOSte,  cesti  e  cespugli  con  fiori  a  pan- 
nocchie, cui  appartiene  l'elenio.  Ella,  Leila,  Enula 
campana. 

„„,im„r  aro  a.  (eniimrro).  «enumerare.  Con- 
enuiliei  aie,  tare  Numerare.  Esporre  una 
cosa  dopo  l'altra,  con  ordine.  |  le  difficoltà,  i  van- 
taggi. Il  -amento,  m.  L'enumerare.  ||  -azione,  t.  »e- 
numeratìo  -onis.  L'enumerare,  esporre  con  ordine. 
|  Serie  di  cose  enumerate.  |  sa  Parte  del  discorso 
nella  quale  si   raccolgono   le   cose  dette  sparsa- 

i!„im.:2ro    -7Ìarp    a.  «enuncUse.  Espri- 

enunci  are,  -ziare,  mere  con  paroie,  a 

voce  o  in  iscritto,  un  concetto,  un'idea  e  sim.  |  il 
problema,  il  teorema.  \  Affermare.  |l  -atlva,  f.  Parte 
di  scrittura  che  serve  ad  enunziare.  Narrazione, 
Esposizione  di  motivi  di  un  contratto,  o  altro  stru- 
mento |  Facoltà  di  enunziare  le  proprie  idee.  H 
-ativo  ag.  «enunciatIvus.  Che  serve  ad  enunciare. 
Il  -ato  pi : .  ag.  Espresso.  Rammentato,  j  m.  a  Forma 
in  cui  e  enunciato  un  problema  o  teorema.  n_-ato- 
re  m  «enunciator  -oris.  -atrice,  f.  «enujciatrix 
-Icis.  Che  enunzia  II  -azione,  f.  «enonciatio  -onis. 
Espressione,  Azione  dell'enunciare.  Proposizione 
enunziante. 

enurèsi,  f.  «évoupstv.  Ufc.  Incontinenzi  d'orina. 
+envóa,  enveia,  v.  invidia. 

».,-»; m  a  f-  *?Oini  fermento,  «e  Fermento  ìn- 
enZIm  a,  terno.  H  -ologìa,  r.   «-J.oyia  studio. 

Trattato  intorno  ai  fermenti.  . 

i»-.»n-rìa  f-  »;oi5v  animale.  L'ammalarsi  con- 
enZOOZia,  temporaneo  d'una  gran  quantità  di 
bestiame  per  condizioni  speciali  d'unadata  contrada. 
'èo.  v   io 

v-:-,-    ag    (pi.  -«')•  *+ù5   aurora,    xaivéj 

eOCeniCO,  n^o^.  a  primo    periodo  dell'era 

'Ìr!lf  a  '  t  «*olìa  «ioXias.  *  Isole  di  Lipari.  || 
eOll  a,  .co  ag  (pi.  colici).  «su&Aixc»  Dell'Eio- 
lide  regione  dell'Asia  Minore,  sull'Egeo. _|  dialetto 
-  uno  dei  quattro  dell'Eliade,  nel  quale  scrisse 
Saffo  I  lirica-.  |  modi  -,  Melodie  eoliche,  della 
lirTo  cetra.  Il  -o,  ag.  Eolico.  |  arpa  -,  f  Strumento 
a  co?d  T  congegnato  in  modo  che  appeso  all'aria 
aperta  n'escSno  per  il  vento  suoni  piacevoli.  |  Di 
Eolo  re  dei  venti  |  grotte  -,  donde  spira  in  estate 
vento  fresco.  Il  -inare,  nt.  Usare  modi  del  dialetto 
eolico. 


■ 
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eolide 
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epidemìa 


epidèrmide 


453 


epilogare 


&  Solfo  vulcanico  misto  al  selenio, 
crosticene   smaltate    rossobrune   o 


eolide,  f, 

aranciate. 

anlìri'ia  f-  ■*  Mollusco  che  ha  la  superficie 
eonuia,  dorsale  de[  corpo  con  numerose  ap- 
pendici e  sovente  riu- 
nite in  ciuffi. 

+eolìpila,[Ipr: 

aloXos  Eolo,  re  dei  ven- 
ti, rr-a-n  porta.  $  Porta  Eolidia. 
dì  Eolo  :  specie  di  vaso 

tondo,  come  palla,  con  stretto  orifizio,  fatto  per 
dimostrare  l'origine  dei  venti.  |  a  reazione,  per  di- 
mostrare la  reazione  del  vapore  contro  il  vaso. 
e*hn  ag-  *é«s  aurora,  f  Orientale.  |  vento,  lido 
cuu>  _.  |  luce  —,  mattutina.  |  Vento  di  Levante. 
X—  a  f.  »t;7tso  fegato.  Ventre,  Pancia.  ||  -accia, 
ep  at  f.  spr. 

onàcrnirf»  f-  *=r*r<-»rt  epagoge  aggiunzione. 
cKaSv'S  °>  g)  L'addurre  più  cose  a  raffronto. 
li  -Ico,  ag.  (pi.  -ògici\.  Di  epagoge.  Aggiuntivo. 

onanarìinlnci  f-  •ctrivaStTi?.»^;  epanadi- 
epaliauipiu^i,   ,,l5sis   m  Raddoppiamento, 

Ripetizione  in  fine  di  periodo,  della  parola  o  delle 
parole  da  cui  esso  comincia. 
«ananàfnra     f- "iwovapopA  epanaphòra.  fi»  Fi- 
cpanaiuiO)  gura  per  la  quale  si  cominciano 
più  proposizioni  con  la  stessa  parola. 
«anana  Ipq<5Ì   f.*«travà/.inìisEi'ANALEPsi?.-.:Ri- 
cpanai&sai,  petizione  di  una  o  più  voci,  come 
per  richiamarle.  Epanadiplosi  interna. 
anarn  hìa     f.  *i-apyi-z-  Specie  di   provincia 
epaio  ina,  dell'impero  bizantino.|i-o,  m.  (pi. 
-chi).  Prefetto  dell'eparchia. 

lànat  o  m-  *i(iT3o  -JiratTOs.  •  Fegato.  ||  -algia, 
•t-epai  C,  f  «^wj.  folore  al  fegato,  in  genere. 
||  -ica,  f.  (epàtica).  4.  Specie  di  anemone  dalla  fo- 
glia sim.  a  fegato:  Trifoglio  epatico,  Erba  Tri- 
ni tu.  |  Specie  di  pianta  dalle  foglie  lobate,  Fegatella, 
Marcanzia.  ||  -ico,  ag.  (pi.  epàtici).  *tmanxà{.  Del 
fegato,  Di  tutto  ciò  che  appartiene  all'epate,  ossia 
fegato.  |  iSfe  Rimedio  che  conviene  al  fegato.  |  Di  una 
specie  di  aloe.  |  Di  colore  sim.  al  fegato.  |  malattia 
'— ,  Del  fegato.  |  colica  — .  |  m.  Malato  di  fegato.  || 
-Ite,  -Itlde,  f.*-rirraT;Tis  -tìtiSo;.  TSfc  Infiammazione 
del  fegato.  ||  -tezazione,  f.  Indurimento  infiammato- 
rio del  polmone  che  diventa  sim.  al  tessuto  del  fe- 
gato. ||  -o,  m.  *h7TotToi.  <^  Specie  di  pesce  di  forma 
schiacciata,  larga. 

inatta  f ■  •toMW'%  f»iuin«l  epact*  giorno  inter- 
cpaiiQ,  caiato.  «-  Gli  undici  giorni  aggiunti  al- 
l'anno lunare  per  pareggiarlo  al  solare  .  serve  per 
aver  notizie  delle  feste  mobili  della  Chiesa  e  per  co- 
noscere quando  fa  la  luna.  |  pi.  Numeri  che  esprimo- 
no l'età  della  luna  al  principio  dell'anno  o  del  mese. 
anaira  t  <»  Ragno  più  grosso  del  comune, 
crclla!  con  una  croce  di  macchie  bianche  sul- 
l'addome, tesse  larghe  ra- 
gnatele circolari  tra  i  rami 
degli  alberi,  in  mezzo  ai 
pali,  ai  muri  {epeira  dia- 
dema) 

f.  •tefcrftoij 

EPENTHÌCSIS 

l&  Addizione,  Inserzione  di 

un  suono  o  di   una  sillaba 

nel    mezzo   di   una  parola 

(p.  e.  il  b  in  sembrare).  |  in  iato,  Suono  introdotte 

per  ovviare  al    iato,    p.  e.  il  v   in   vivuola  viola.  |l 

-tlco,   ag.  (pi.  epentilici).  »étr£v6e"rix6;.  Di  epentesi, 

Inserito.  \  un  b  — . 

Pnprlnnn     rn.  A  Pesce  dei  ciprini 

eperlano,  nei^ari  del  Nordf  ha 

gamente  aper- 
ta, dentatura 
completa ,  le 
scaglie  piutto- 
sto grandi,  co- 
munemente bi- 
gio, coi  fianchi 
di  color  argentino  e  riflessi  azzurrini  o  verdicci, 
il  ventre  rossiccio,  lungo  circa  mezzo  palmo  [os- 
vierus  eperlani^). 


epèntesi, 


Epeira. 


,  frequente 
bocca  lar- 


E  pedano. 


onìaln  m-  •toflaloc  incubo?  ^  Specie  d'in- 
epiaiu,  setti  dej  iepjdc.tteri,  dal  corpo  allun- 
gato, antenne  semplici  e  corte,  una  cui  specie  e 
l'epialo  del  luppolo,  che  vive  anche  nelle  radici 
di  varie  erbe  dei  prati:  è  giallo  bruniccio  sul 
dorso,  cosparso  di  verruchette  nere  aguzze. 
onìhnln  m.  *£rzV(.oi.r,i  che  coglie  nel  segno. 
cpiuuiu,  <*>Pesce  dell'Oceano  Indiano:  che  si 
credeva  adoperasse  all'insidia  il  muso  a  forma  di 
proboscide  ;  è  lungo  circa  un  palmo,  verdiccio  sui 
fianchi,  con  riflessi  gialli. 

Ànira  f-  (P1-  ■**•>•  *ì~'-'-''n-  1  Poesia  narrativa  di 
epiua,  grandi  fatti  compiuti  da  personaggi  ec- 
celsi. |  religiosa,  nazionale,  eroica,  cavalleresca,  ro- 
manzésca. |  v.  epico. 

onirÀriin  m-  *é-urf;86iov  epic-edTok.  $  Cantico 
cpit-cuiu,  jn  onore  d]    un    morto.    Compianto 

funebre.  Poemetto  funebre. 

pnirÀnn  aS-  ■JiawtMSS  epiccssus.  sa  Comune. 
cpibciiu,  Promiscuo.  |  genere  —  ,  di  nome  che 
è  di  tutt'e  due  i  generi  (p.  e.  volpe). 
oninèn+rn  m-  •ttfawwos  centrale.»  Centro 
cpiucuuu,  di  propagazione  delle  onde  tellu- 
riche prodotte  dai  terremoti:  sta  verticalmente  sul- 
l'ipocentro o  centro  di  origine. 

epichèia,  epicèia,  Sr  «n<^ 

interpretazione  che  si  fa  della  legge.  |  Discrezione, 
Equità,  Convenienza  di  applicazione  di  unalegge. 
e»nirhAr*»m  a  m-  *hnx*ttmp*  epichihema  im- 
epiUliereill  a,  presa.  ^  Sillogismo  nel  quale 
ad  ogni  premessa  o  ad  alcuna  si  aggiunge  la  prova.  | 
-àtico,  ag.  (pi.  -ri).  *taiY,£tpT|o.:xTtxó«.  Di  epicherema. 
oniriri  n  m.*lm'xùx'/.u  epicyclus  nel  circolo. 
cpiuiv.1  vt  «  Piccolo  cérchio  che  supponevasi 
descritto  dai  pianeti  col  moto  del  corpo  loro,  roen 
tre  il  centro  di  questo  cerchio  descriveva  esso 
stesso  un  cerchio  intorno  alla  Terra:  serviva  a 
spiegare  il  moto  retrogrado  dei  pianeti.  Il  -òide,  1. 
•xuxÀcsiSfi;.  A  Curva  generata  dalla  rivoluzione 
di  un  punto  della  circonferenza  di  un  cerchio  il 
quale  si  avvolge  sulla  parte  concava  o  convessa 
di  un  altro. 

«anir  r»  aS-  (P1-  epici).  *ir.'.xb-  epÌcus  di  canne 
cpiu  \J,  eroico  g  rji  poema  narrativo.  |  Eroico. 
Che  canta  imprese  nobili  e  da  eroi.  |  poesia  — .  Epo 
pea.  |  poeta  —,  Autore  di  epopea;  eroica  o  roman 
zesca,  o  eroicomica.  |  soggetto—  .degno  di  epopea. 
|  verso  —,  Esametro.  |  canto  epicolirico,  narrativo 
con  esaltazione  lirica,  con  ispirazione  sentimen- 
tale. |  m.  Poeta  epico.  ||  -amente,  A  modo  di  epopea. 

«anirnnHilo  m-  *»**ft»S  tubero.  <*  Tunc 
epiUOIIOIIO,   rosita   dell'estremità    inferiore 

dell'omero. 

pnìrra<;i     f-  *W*fW«   temperanza.  tS(k  l"™ 

cpn-iaoi,  con  met0d0  epicratico. 

epiCrailCO,  rant\f  ^  Contemperante,  Miti- 
gante. |  metodo  —,  che  cura  con  rimedi'  mitiganti. 
|  evacuazione  —,  Che  si  procura  a  poco  a  poco,  e 
di  tempo  in  tempo.  |l  -amente,  Con  metodo  epicra- 
tico,  ossia  a  poco  per  volta  e  spesso.  |  Una  mat- 
tina si  e  l'altra  no. 

omerici  m-  *irttxot!Ti5  giudizio  definitivo.  Wk 
cpiOiiJS),  Giudizio  sulla  natura  di  una  malattia 
passata,  sul  suo  svolgimento,  sui  sintomi,  sulla 
cura  e  l'esito;  o  sulla  causa  deltomorte.  _ 

anirnràn  a—in  *8-  *tmx»Sfft*Ot  B*KH8S!?' 
epiCUreO,  +-IO,  Dffiiosofo 'seguace  di  Epi- 
curo, ateniese  del  sec.  4'  a.  C.  |  Che  e  confor- 
me alla  dottrina  di  Epicuro,  il  quale  considerava 
il  piacere  dello  spirito  e  del  corpo  come  il  nne  ai 
tutte  le  nostre  azioni.  |  dottrina,  filosofo,  setta  —■ 
| '■Eretico  che  nega  l'immortalità  dell  animaci 
Gaudente.  Chi  fa  vita  oziosa  e  dedita  ai  piacer i. 
li  -eggiare,  nt.  i-éggio).  Fare  l'epicureo,  il  gaudente,  li 
-eismo.m:  Dottrina  di  Epicuro,  e  dei  suoi  seguaci. 
I  II  vivere  nei  piaceri.  . 

«nirlamì  »  f  *ir'«-iii"os  diffuso  nel  popolo. 
epiaemi  a,  ^ Malattia  che  colpisce  nel  me- 
desimo tempo,  di  una  durata  più  o  meno  lunga, 
gli  abitanti  di  una  città  o  di  una  regione  |  cote 
rica.  di  tifo,  grippe,  scarlattina,  ecc.  |  *-P«"*r 
zia.  |  Cattiva'tendenza  diffusa.  Il -co,  ag.  (Pi- «{"*,_ 
mici).  Di  epidemia.  |  malattia,  contagio  —.  \  lumaio 


—  dell'acetone,  che  hanno  i  bufali.  I  errore  — .  || 
-camente,  A  modo  di  epidemia.  ||  -ologia,  f.  Scien- 
za che  studia  le  cause  e  le  leggi  delle  epidemie  e 
ne  segue  la  storia. 

«nl^àrm   ìfio      t     *£-tStpa;j      -*S«S     EPIDERM1S 

epiderm  iae,  .ÌDIS  pe,^  -fra  !e  dìta  dene 

oche  9  Membrana  trasparente,  secca,  sottile,  la 
quale  ricopre  tutta  la  superfice  della  pelle  del- 
l'uomo, e  forma  col  derma  la  cute.  |  cose  che  non 
scalfiscono  l'—,  che  non  intaccano  niente.  |  Jt  Mem- 
brana esterna  che  copre  quasi  tutte  le  parti  della 
rianta.  |l  -idòsf,  f.  Anomalia  nello  sviluppo  dell  e- 
pidermide.  || -òsa,  f.  Parte  della  fibrina  che  e  in- 
solubile nell'acido  cloridrico  allungato,  e  quella 
che  costituisce  l'epidermide.  . 

onirlìHimf»  r-  **fc|*  ■*■»«•  »  Tunica  ìn- 
epiaiairiie,   terna  dei  testicoli. 

onirlìt+if  n  aK-  (P1  -")■  •imSEtxTixis  epidicti- 
epiUUUl.  U,  cus  m  Dimostrativo.  |  eloquen- 
za —,  che  tratta  di  lodi,  persuasioni,  biasimi  (opp. 
a  giudiziale  e  deliberativa).  ||  -amente,  In  modo  di- 
mostrativo. 

onìrln+n  m.*imSozói  aggiunto.®  Silicato  dop- 
B|jiuuiu,  pjo  di  aiiuminio  e  calcio,  contenente 
ferro:  cokpe  verde  giallo,  pistacchio,  anche  verde 
scuro,  molto  lucente  nella  superficie  di  sfaldatura; 
se  ne  trova  a  Traversella  e  nell'isola  d'Elba  (pi- 
stacitel  .  _ 

pnìrtrnm  n    f    *4mSpoii-h-  •  Afflusso  di  umo- 

cpiuruuia,  ri  ||.0j  'm7 ♦iTTiSpojios  epidbSmus. 

J.  Corda  applicata  ingegnosamente  sulla  vela  per 
chiuderla,  o  ridurla  a  minor  superficie.  Imbroglio. 
I  Vela  terzarolata  a  poppa. 

pnifanìa  f-  *toiffi4vEi«  epiphasIa  apparizione 
cfjuaiua,  della  divinità.  K  Apparizione  dei 
segni  della  nascita  di  Gesù  ai  re  Magi.  |  Festa  che 
si  celebra  in  commemorazione  della  visita  dei  Ke 
Magi  a  Gesù  Bambino,  il  6  gennaio.  Befana. 

pniffnnmpnn    ™-  *h(  ****<»£?*$  sopra  fe- 

CjJHeilumeilU,   nomeno    ^ Sintomo  secon- 
dario che  s'aggiunge,   nel  decorso  d'  una  malattia, 
a  quelli  che  caratterizzano  uno  stato  morboso. 
Pnìfici     !■  »l7riit'jr7t5.    9    Osso    nato  sopra    un 
«-.piii^i,  a[tro  oTgso^  Q  separato  da  esso  per  una 

cartilagine.  Capo  delle  ossa  lunghe. 
pnifnnÀm  a    m.  (pi.  -H  *Èrtc:ùvT,|ji5t  epipho- 
cpiIOnem  a,  ^f  esclamazione,  fi»  Conclu- 
sione enfatica.  Esclamazione  sentenziosa,  che   si 
fa  seguitare  a  un  racconto.  ||  -àtico,  ag.  (pi.  -«)■ 
*èr.:WYr,p.z'nxiq.   Di    epifonema.  |   tirala  —  (ir.).  || 
-aticamente,  In  forma  o  modo  d'epifonema. 
eDÌfnra     f.  *Itivdod&  epiphSra.    9    Impeto   di 
K'iwia.,  umore   in   quaiChe  parte   del   corpo. 
Lacrimazione   e   sim.  |  fi»  Ritorno  della  stessa  pa- 
rola alla  fine  di  più  proposizioni. 
eniframma     m.  IP1-  -'•■   *érrioriamot    ottura- 
epiiramma,   me^0     &    Sottiie  nmembrana 

trasversale  che  nei  muschi  chiude  la  casella  de- 
stinata a  contenere  le  spore. 

epieamìa     f-  *imY«u.io.  a»a  Diritto  di  matri- 
"Kigaillla,   monio  che  hanno  i  sudditi  di  due 
stati.  |  Seconde  nozze. 
eDipactr  in    -n    m.  •bnfiotjKov   parte  del 

K'»as,lr  lo>  °'  corpo  sul  vèntre.  *  Parte 
superiore  dell'addome  corrispondente  all'apertura 
«He  costole,  Bocca  dello  stomaco,  Forcella  arcale. 
«  -Ico,  ag.  (pi.  epigàstrici).  Appartenente  all'epiga- 
strio. |  arteria  —.  ||  -ocèle,  f.  »xt,?.T,.  **  Ernia  nella 
reg«me  epigastrica. 

Spigèn  e<*ì  f-  *tttm''iìi  nato  dopo.  Ss)  Dot- 
°  ST '«  trina  per  la  quale  la  generazione 
l  ""?  creazione  nuova,  non  risultato  di  evoluzione. 
_-etico,  ag.  (pi.  -ci).  Di  epigenesi.  Il  -ia,  f  <*  Trasfor- 
™'izione  di  un  corpo  in  un  altro  per  lenta  azione. 

"'stagni,  (pi.  ->).  Chi  sostiene  l'epigenesi. 
Spiggg    m-  *£",:r£tou-  ft  Jt  Canapo  di  ormeg- 
nel  a        '  gio  a  terra-  I  aB-  A  Di  cotiledone  che 
zuc      m°8liare  esce  fuori  della  lerra>come  nella 


sopra  la  laringe,  che  ricopre  l'apertura  della  glot- 
tide al  momento  della  deglutizione.  ||  -ico,  ag.  (pi. 
epiglòttidi  Dell'epiglotta.  «  -Ite,  f.  ■«*  Infiamma- 
zione dell'epiglotta. 

+epigonàtide,  ar*É' 

tella  del  ginocchio. 


arriva  alle  ginocchia.  •  Ro- 


finìO  m-  »4tir6v£wv.  f>  ff  Strumento 
+epigUIIHJ,  di40corde,  inventato  da  Epigono. 
anìcrnnn  ">.  «HittrOKOs  epigònus  nato  dopo,  o 
epiguuu,  in  seconde  nozze,  fi»  Discendente 
letterario,  Imitatore,  Ultimo  seguace.  |  pi.  Gene- 
razione di  scrittori  che  privi  di  capacità  creativa 
si  contentano  di  elaborare  le  idee  e  le  forme  dei 
loro  grandi  predecessori.  |  pi.  SS  Discendenti  del 
7  eroi  argivi  uccisi  sotto  Tebe,  e  che  dopo  10  anni 
rinnovarono  la  guerra. 

onìcrraf  »  f-  «ter»***.  Inscrizione  che  met- 
epigiai  C,  tesi  SUgli  édifizi'.  sui  sepolcri,  sulle 
medaglie.  |  Tìtolo  e  sentenza  che  gli  autori  pon- 
gono in  fronte  alla  loro  opera  per  accennarne  I  og- 
getto. ||  -la,  f.  Parte  dell'  archeologia,  relativa  alle 
iscrizioni.  |  Arte  di  comporre  iscrizioni.  |  manuale 
di  —  i|  -aio,  m.,  spr.  Compositore  di  epigrafi  non 
belle,  ne  sincere.  ||-lco,  ag.  (pi.  epigràfici).  Di  epi- 
grafe. |  siile  —,  concettoso,  breve,  come  nelle  epi- 
grafi. |  Museo  —,  in  cui  sono  raccolte  antiche  epi- 
grafi. ||  -Ista;  m.  (pi.  -i).  Scrittore  d'epigrafi.  !  Dotto 
in  epigrafia.  ||  -o,  m.  «ém-rpaOEÙs.  (\  Specie  di  que- 
store in  Atene.  .     ■ 

eniirramm  fl  m-  n-  IP1-  m-  "'•■  #4«'rP»l1rJX 
epigl  amili  a,  EPIGRAMMA iscrizione,  f  Breve 

componimento  che  d'ordinario  consiste  in  un  solo 
pensiero  esposto  con  motti  arguti  e  pungenti.  \gli  — 
di  Marziale.  dell'Alfieri,  del  Pananti.  |  arguto,  fe- 
roce, atroce.  |  Arguzia  pungente.  |  +Breve  iscrizio- 
ne. «  -accio,  m.  peg.  ||  +-atarlo,  m.  Epigrammista.  || 
-àtico,  ag.  (pi.  -ci),  «epigbammatìcus.  Appartenente 
ad  epigramma.  Che  tiene  dell'epigramma.  Breve  e 
pungente.  |l  -aticamente,  A  modo  epigrammatico.  || 
-atista,  -Ista,  m.  (pi.  ->').  «epigrammista.  Scrittore  di 
epigrammi.  || +-atliiare,  nt.  *tm-ffa^a-z\X,av.  Fare 
epigrammi.  ||  -otto,  -ino,  m.  dm.  ||  -uccio,  m.  spr. 
onilarr  hla  iMrnlafXia..  O ?«g Corpo .di  128 
epiiaiu  ina,  cavaiii,  di  due  torme  da  64  cia- 
scuna. ||  -o,  m.  Comandante  di  un'epilarchia. 
epil  atÒrÌO  ag-  1*tCn?5erY.e  allepitazione. 
pelli,  dei  peli. 

epilèmma, 

poi  confutarla. 


+epìgi 


il  cui 


IH  O    aK'  *Yu"-r]  femmina,  i  Di  pianta  a 
w»  stami  epigini.  ||  -I,  m.  pi.  Di  fiori 
.   calice  si  salda  col  pistillo  interamente. 

eP'glotta,  epiglòttide,  %£°g£2£. 

s's  -ìbis.   ■;  Cartilagine   alla   base    della    lingua, 


1  -azione,  f.  Sradicamento  dei  ca- 
ni. *£Tr;}.Tip.p.a.  fi*  Obbiezione  che 
l'oratore  fa  a  sé  medesimo  per 


epilessìa,  +epilensìa,  S^tà«oPd'i 

malattia,  lift.  Malattia  cerebrale,  primitiva  o  secon- 
daria, che  si  manifesta  per  accessi  periodici,  più 
o  meno  vicini,  nei  quali  vi  ha  perdita  di  cognizione 
e  movimenti  convulsivi  dei  muscoli  comincia  di 
botto  con  un  grido  rauco,  dopo  il  cuale  l'an,rn.a; 
lato  impallidisce  e  cade  privo  di  conoscenza.  Mal 
caduco.  Brutto  male. 

anifò+T  \nr\  aS-  IP1-  •**)•  «wiSwWtKOs  epilipm- 
ep litui  IUU,  cug.Tjg,,  Di  epilessia.  \  insulto, acci- 
dente — .  I  m  Che  patisce  di  epilessia.  ||  -Ifórme, 
-òide,  f.  Convulsione  che  somiglia  all'epilessia  ma 
ne  e  distinta  per  le  cause  e  per  l'insieme  degli  altri 
sintomi:  per  lo  più  è  collegatacon 
un'alterazione  materiale  di  un  pun- 
to dell'asse  cerebro-spinale  (trau- 
ma, tumore,  meningite),  o  una  in- 
tossicazione (alcoolismo,  saturni- 
smo, uremia). 

onilnhin  m-  *Mp\ov  ansa.  <5> 
epi IODIO,  pjanta  delle  mirti- 
flore,  dal  fusto  eretto  (circa  1  mt.), 
foglie  lanciolate,  fiori  grandi  por- 
porini, a  grappolo,  fiorisce  nei  bo- 
schi montani  in  giugno,  Fucsia, 
Camenerio  (epilobium  spteatum). 
Un'altra  specie  fiorisce  nei  luoghi 
ghiaiosi  {e.  dodonai). 

ani  Ino- a  TP  a.  Fare  epil  ogo.  Conchiudere, 
epilogale,  Raccogliere  le  cose  dette  in  for 
ma  di  conclusione.  I:  -amento,  m.   L'epilogare,  li 


Epilòbio. 
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immiin  »h>'iiii  n'i» 


epìlogo 
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epitema 


epiterarchìa 


45o 


equare 


-atura,  f.  Composizione  dell'epilogo.  ||  -azione,  f. 
Riepilogazione.  Epilogo. 

orv  lòcr  O  m-  IP1-  -***L  *iTO-°r°i  bpilBgus  con- 
cptiug  u,  ciusione.  Ultima  parte  dell'orazione 
con  recapitolazione  e  perorazione.  |  f  Parole  del- 
l'autore agli  spettatori  alla  fine  del  dramma.  (Breve 
componimento  a  mo'  di  conclusione  di  una  rac- 
colta di  versi.  ||  -netto,  m.  dm. 
onìmarn  m.  (pi. -c«).  *Éjriu.axcs  combattente. 
epii  I  latu,  ^Bellissimo  passeraceo  della  Nuova 
Guinea,  affine  agli  Uccelli  del  Para- 
diso per  le  lunghe  piume  dei  fian- 
chi, che  possono  spiegarsi  a  venta- 
glio, e  le  timoniere,  oltre  a  un  gran- 
de cerchio  di  piume,  marginato  di 
verde  metallico,  intorno  al  collo  (se- 
leucìdcs  alba  o  resplendens).  |  gran- 
de o  dalla  lunga  coda  (epimachus 
magnus). 

enìmnnp    f-  •*WH»>**  perseve- 
epimone,  ranza,  indugio. «Fi- 
gura che  consiste  in   ripetizione  di 
parole,  per  insistenza  e  rincalzo. 
aninir>in   m. *invtxtov  episicìum 
tspn  IIUIU,  canto trionfale,  t  Can- 
to che   celebra  una  vittoria.  |  gli  —   Epimaeo  dalla 
di  Pindaro,  che  celebravano  i  vin-      lunga  coda, 
citori  nei  giuochi  nazionali  di  Olim- 
pia. Corinto,  Pisa,  Nemea.  |  ag.  •fcrttvixtos.  Di  trionfo, 
vittoria  |  festa,  giuoco  — . 

onimttiHo  f-  IfetwMWt!  -'Soj  epinyctis  -Ìdis. 
epuiliuue.  ^ pustola sulla  pelle,  che  si  svi- 
luppa di  notte  e  scompare  nel  giorno. 
pninrninV  f-  f«*sus  alto,  &pu  uccello.  ^Uc- 
c^iuimiuc,  cello,  ora  scomparso,  molto  più 
grosso  dello  struzzo. 

onicrirn  ™-  *irfa™poi- O Sorta  di  giuoco  con 
epiauiu,  le  palie   sim_  ai  calcio. 

oniernn  alo  ag.  *efiscopàus  vescovile.  $t 
epioUUp  die,  D1  vescovo.  Vescovile.  |  città 
—,  ove  risiede  un  vescovo.  |  giurisdizione,  sedia, 
capitolo,  ordine,  dignità  —.  |  chiesa  —,  anglicana, 
che  ha  vescovi,  senza  il  papa  li  -almente,  Da  ve- 
scovo. ||  -ato,  m.  *episcopatus.  Dignità  e  ufficio  di 
vescovo,  e  sua  durata.  |  Episcopio,  Vescovato,  j 
Tutti  1  vescovi  considerati  collettivamente.  |  italia- 
no, francese,  [i  -Io,  m.  (episcòpio).  *èTzlGY.Q-niov.  Casa 
e  curia  vescovile.  ||  -o,  m.  (episcopo).  *iitlaxoTroi 
episcòpus  ispettore.  Vescovo. 

anicinalòfo  f-  •imouvaioicrSi  episynalo/:phe. 
epiolCletieie,  u  Contrazione  di  due  vocali 
in  una,  Sineresi. 

pnicnrl  ÌO  m.  *i7teti7óSio5.  t  Intermezzo.  Azio- 
cuisvu  iv/j  ne  accessoria  conserta  alla  prin- 
cipale di  *i»a  composizione  (poema,  dramma,  ro- 
manzo, ecc.).  |  gli  episodi'  della  Gerusalemme  Li- 
berata del  Tasso:  Olindo  e  Sofronia,  Erminia  tra 
i  pastori,  la  selva  incantata,  la  navigazione  sul- 
l'oceano, ecc.  |  pi.  della  Divina  Commedia,  Tratti 
celebri  particolari,  come  la  Francesca,  l'Ugolino, 
i  diavoli  barattieri,  ecc.,  ecc.  1 1'—  di  Ettore  e  An- 
dromaca. nell'Iliade;  di  Eurialo  e  Niso  nell'Eneide  ; 
di  Cloridano  e  Medoro,  nel!'  Orlando  Furioso.  | 
ej^  Azione  staccata,  minore,  di  una  serie  di  azioni, 
o  di  una  grande  azione  complessa,  come  una  gior- 
nata campale.  |  J  Pensiero  accessorio.  Aneddoto, 
Fatto  particolare.  ||  -iegglare,  nt.  (-éggio).  Fare  epi- 
sodio. ||  -iacOj  ag.  (pi.  -et).  Di  episodio.  ||  -lare,  a.,  nt. 
Contessere  episodi'.  Arricchire  di  episodi*.  [  Fare 
un  episodio.  Il  -ico,  ag.  (pi.  episòdici).  Di  episodio. 
Introdotto  per  episodio.  |  Di  componimenti  dove 
entrano  episodi'.  |  fatto  —,  particolare,  staccato.  || 
-Icamente,  A  modo  di  episodio.  A  episodi'.  ||  -letto, 
m.  dm.  Piccolo  episodio.  || '•-Issare,  nt.  Episodiaie. 
||  -iuccio,  m.  spr. 

onicnarlìa  f-  *émcnr48uv  con  attingimento. 
cpisuauia,  ^  Vizio  di  conformazione  del- 
l'uretra che  si  apre  sulla  superficie  dorsale  del 
pene,  più  o  meno  vicino  al  pube. 

onienàctirn  aB-  (pi-  -<"')•  f)ihjK«it«mi#s  che 
epibpaSUCO,  a£tir<£  ^  Di  rime(lio  che  ap- 
plicato alla  cute  vi  produce  un  forte  bruciore,  cui 
tosto  seguita  una  bollicina,  o  anche  una  vescica. 
Carta  senapata,  Vescicante. 


blici  lavori, 
d'altezza. 


Epistiiide. 
|  Compo- 


epìSpèrmO,  m.  .*,  Involucro  del  seme. 

onictaci  ^'  *»**«*W$S  indugio.  TSg*.  Materia 
odiatasi,  cne  si  mantiene  alla  superficie  del- 
l'orina. 

onictacci  f-  •ttetewtfc*  distillazione  frequen- 
euistasai,  te  ^  Uscita  di  sangue  dal  naso. 
Emorragia  nasale. 

pnie.ta.ti  m-  pi- **'«<"'*««  epistat.e  curatori. 
cpiatati,  rt  Ispettori,  che  sorvegliavano!  pub- 
Soldati    dopo  i  prostati,  in  una  fila 

Pnictìlide  f-  **■  Insett0  degl'infusori'  con 
opioui  tue;,  corp0 arrotondato  per  lo  più  nudo, 
su  cui  i  peli  ciliari  formano  una  cintura 
intorno  alla  bocca  \epistylis  nàianst 

eni etilici    m.*!r:i<7T'J5.tov  epistylium. 
pio  III  lU,  »  Trave  lapidea  che  posa 
sulle  colonne.   Architrave. 

epìstol  a,  +epìstula,  %$$£ 

pistòla  missiva.  Lettera,  di  alto  stile,  di 
antichi  scrittori.  |  &  Lettera  degli  apo- 
stoli che  il  prete  legge  nella  messa.  |  la 
messa  è  all'—.  |  dalla  parie  dell'—,  A  si- 
nistra dell'altare,  dove  è  la  sedia  o  trono 
vescovile.  |  SS  Componimento  in  forma 
di  lettera,  presso  gli  antichi,  prosastico 
o poetico;  di  Cicerone,  di  Plinio,  di  Ora- 
zio, Ovidio.  |  del  Petrarca,  di  Dante.  | 
VArte  poetica  di  Orazio  è  un  —  ai  Pisani. 
nimento  in  endecasillabi  sciolti  di  alto  argomentò.  ! 
Il  carme  dei  Sepolcri  del  Foscolo  è  un'—  al  Pede- 
monte. ||  -are,  ag.  #epistoi.aris.  Di  epistola,  Appar- 
tenente o  proprio  a  epistola.!  genere,  stile  — .|  cor- 
rispondenza, commercio—,  \  carattere  —,  demotico. 
|l  -arlo,  m.  Raccolta  delle  lettere  di  un  autore.  |  del 
Tasso,  del  Leopardi ,  del  Giusti,  di  Mazzini.  |  &  Li- 
bro contenente  epistole.  ||  -armento,  In  forma  epi- 
stolare. |  -Otta;  f.  dm.  ||  -ico,  ag.  (pi.  *-òlid).  Di  epi- 
stola. ||  -ològrafo,  m.  *im<r?o\o-rpàt?ot.  Scrittore  di 
epistole.  ||  -ologràfico,  ag.  (pi.  -ci).  Di  epistolografo. 
I  -ona,  f.  -one,  m.  acc.  schr.  ||  -uccia,  f.  spr. 
onietnmin  ni.  *ì-ku7tcaucv  epistokTum  chiu- 
cpiolUllllU,  sura  0eiia  bocca,  turacciolo.© 
Strumento  coll'applicazione  del  quale  l'orificio  di 
un  vaso  può  esser  chiuso  o  riaperto  a  piacere. 
Chiave  d'acqua.  Valvola. 

onìctrnfA    f-   *imazoo(ft)   epistròphe  conver- 
BLiiaiiwic,  sione.  «Figura  per  la  quale  in 
un'orazione  molte  sentenze  finiscono  con  le  stesse 
parole. 
4-eDÌStrÌte    f'   ®   Sorta   di    gemma    lampeg- 

nel  mare. 

epitaf  io,  epitaffio,  %£"*$&£nt 

scrizione  in  versi  o  in  prosa  posta  sopra  il  sepol- 
cro, o  da  iscriversi.  Epigrafe.  |  schr.  Pitaffio.  |l-ista, 
m.  (pi.  -i).  «epitaphista.  Compositore  di  epitath  . 
enitaom  a  ni.  (pi.  -i).  «jrtTorfiia  coorte  sussi- 
epildgm  et,  diar5a.  fa  e*»  Corpo  dei  veliti  nel- 
la falange,  di  8192  uomini.  |  Corpo  di  cavalleria  di 
4096  cavalli.  ||  -arco,  m.  Comandante  dell'epitagma. 
onitala min  m-  *fcn6a>.4i«ov  epithai-amium 
epildldlTHU,  carme  nuziale.  »  Poesia  per 
nozze,  che  era  cantata  da  giovani  e  giovanette  ac- 
compagnanti la  sposa  sino  alla  porta  della  camera 
nuziale.  |  Carme  nuziale.  |  di  Catullo,  con  la  nar- 
razione delle  nozze  di  Teti  e  Peleo. 
unitaci  f-  *réiTast{  epitXsis.  t  P.arte  del 
epita-ol,  drarnma  in  cui  svolgevasi  l'intreccio 
dell'azione  esposta  nella  protasi,  finché  giungesse 
alla  catastrofe.  „  ....        . 

onitòli  n  rn.  *<tv--i)  mammella.  «  Sottile  epi- 
epiieilO,  dermideche  ricopre  il  derma  e  le 
membrane  mucose.  |l  -ale,  ag.  Dell'epitelio.  I  tes- 
suto —.  ||  -orna,  m.  ^  Tumore   cancrenoso  dea  e 

onttòma  ">.  IPl-  -'■>■  ftSttW?-  O  X. Testata 
epiiema,   dell'albero,  del  calcese  e   sim. 


giante   e    rubiconda,    che    nasce 


epitema,   ™nll>,;tìdic«méntó'  esterno,  che  n 


né  unguento, 
molle,  secco. 


gni 

né  empiastro;    può 
|  Pittima,  lìpittima. 


_,  non  e 
ssere   liquido, 


■«niterarc  hìa  ''•  *fp9?w^  ,0  ^  CT 

epilcletlv»  ma,  mando  dì  un'ordinanza  di 
auattro  ele'anti.  ||  -o,  m.  (pi.  -ohi).  *i7Ti6t,papx0s. 
Capo  di  un'epiterarchia. 

onifoci  f-  *£tt!0=ct5.  f\  J.  Testata,  Arrembo. 
epiie-f  !,    ,  g,  paragoge. 

onìtot  n  ni.  *=rr:(lsT!;v  epithèton  aggettivo,  m 
Bfjuciu,  Aggiunto  che  dichiara  la  qualità,  dif- 
ferenza ed  essenza  del  sostantivo  col  quale  è  ac- 
compagnato. I  fisso,  f  che  accompagna  costante- 
mente 'il  nome  ;  p.  e.  pie  veloce  Achille;  dolce  Fran- 
cia, bella  Italia.  |  Denominazione.  Appellazione.  | 
Titolo  ingiurioso.  ||  -are,  nt.  Scegliere  e  collocare 
gli  epiteti. 

lonitimhra  f-  S*H  ®*&*h  *  Erha  che  na" 
TBUiilìliuia,   sce  sopra  la   timbra,   Pittimio. 

epitimio,  epitimo,  *fgg%FEZ 

%  Pianta  parassita,  che  nasce  sul  timo,  Fiore  del 
timo.  Cuscuta  di  timo.  Tarpigna,  Tarpina,  Traca- 
pello. 

onj(nm  o  f-,  m.  »iTtno\i.tì  epitome.  Sunto,  Ri- 
cpilUIII  C,  stretto.  Compendio.  |  delle  storie  di 
Livio,  scritta  da  Floro.  |  Sunto  di  storia  sacra  usato 
nelle  scuole.  ||  -are,  a.  #epitòmare.  Ridurre  in  epi- 
rne.  |  un  trattato,  una  storia,  Abbreviare,  Compen- 
diare. ||-atore^  m.  Autore  di  un'epitome. 
pnitritn    m-  •èitìtpitoì   epitrìtus.  t  Piede   di 

cjjìu  iiu,   tre  sillabe  lunghe  e  una  breve  ( u). 

Sesquiterzo. 

onìtrnnp  f-  •tottport  epitròpe.  m  Figura  per 
cpiiiupc,  ia  quale  l'oratore,  confidando  nella 
bontà  della  sua  causa,  lascia  al  giudice  che  deli- 
beri come  gli  piace. 

4.»nìttim  a  *•  *4rrl«Ju.a  epithèma.  «g^  Specie 
-reputili!  a,  di  medicamento  esterno  che  si 
applica  sulla  parte  del  cuore  e  fatto  di  una  de- 
cozione di  aromati  in  vino  prezioso,  scaldata  più 
volte.  |  «Malattia,  Epidemia.  ||  '-are,  .a.  Applicare 
epittima.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Fatto  a  epittima.  ||  -azione, 
f.  L'epittimare. 
pnÌ7f\  i    m.  pi.  *taov  animale.  <>  Parassiti  che 

"liu  '»  vivono  alla  superficie  del  corpo  (pidoc- 
chi, pulci,  ecc.),  o  sotto  l'epidermide  (acaro  della 
scabbia).  ||+-otìa,  f.  Epizoozia.  Il  -ètico;  ag.  (pi.  -ci). 
Di  epizoozia.  ||  -ozia,  f.  fj  Malattia  contagiosa  che 
attacca  nello  stesso  tempo  le  bestie  in  una  regione, 
come  l'aftj. 

èonra  f-  "m^yt;  (dttrrspwv)  stato  degli  astri. 
vrluv,Bi  Periodo"  storico,  di  lunga  durata,  con- 
trassegnato da  fatti  e  condizioni  dominanti  in  esso. 
I  classica,  delle  invasioni  barbariche,  delle  signorie, 
delle  scoperte  marittime,  delle  dominazioni  stra- 
niere, napoleonica,  del  risorgimento.  \  Età,  Era.  ! 
epoche  della  vita  umana:  infanzia,  giovinezza,  vi- 
rilità, vecchiaia.  |  Punto  fisso  nella  storia  d'onde 
si  comincia,  osi  può  cominciare  a  contargli  anni, 
e  che  d  ordinario  è  notevole  per  qualche  avveni- 
mento memorabile.  Era.  (fare  —.  |  epoche  cosmogò- 
v.iche,  deila  stona  dell'universo.  |  epoche  geologiche, 
della  storia  della  formazione  della  Terra.  |  neol. 
Tempo,  Spazio  di  tempo. 
6DÒd  O    m-  #É~wS6;  epOdos  snpracanto.  f  Terza 

"  »  ed  ultima  parte  del  periodo  di  un  canto, 

dopo  la  strofe,  e  l'antistrofe.  |  Poesia  lirica  a 
versi  lunghi  •  brevi  alternati,  di  tipo  giambico, 
introdotta  da  Orazio  Iforse  imitando  Archiloco): 
ha  carattere  satirico.  |  Giambi  ed  Epodi,  Titolo  di 
un  volume  di  poesie  spec.  satiriche  di  G.  Carducci. 
I  -ico,  ag.  (pi.  epòdici).  Di  epodo. 
epomàoVon,  m.  Larga  fascia  dei  preti  greci,  scen- 
dete dalle  spalle  fino  ai  piedi. 

epe-Dèa  +-èia  f- *«-'>-«'*- f  Poema eP'C0- 

p  f*"»»  t  wi»,  Composizione  di  un  epos, 
■  oema  di  grandi  fatti  e  personaggi.  |  eroica,  ro- 
vwnzesca,  religiosa,  eroicomica; animalesca;  greca, 
/'ascese,  germanica,  indiana,  latina,  italiana.  |  nm- 
f'IfM-  I  Complesso  di  leggende  epiche.  |  Serie  di 
^«memorabili.  |  napoleonica,  garibaldina.  ||  +-lco, 

"?=■  (Pi.  epopexci).  Di  epopea,  Epico. 
èpOS    m'  *"i7t°i  epos,  f  Poema  eroico,  Epopea, 
'  Poema  epico.  |  Leggenda  epica. 

epÒtidi     f'  ?l-  *S~w-^*.i.  Oi  X  Due   spuntoni, 
*   messi  come  le  (vrècclie  tese,  alla  Drua 


della  nave,  che  dovevano  concorrere  all'urto  in- 
sieme con  lo  sperone. 

Anni  ITP  av-  E  prHE-  Nondimeno,  Tuttavia.] 
cppuic,  £ppUr  s{  muove!  esclamazione  attri- 
buita a  Galilei  dopo  la  ritrattazione  della  sua  dot- 
trina del  movimento  della  Terra  intorno  al  Sole.  | 
esci,  di  ammirazione,  affermazione,  biasimo  e  sim. 
òncilnn  m.*4<UXov.  Essilonne;  lettera  dell'al- 
cpanuii,  fabeto  greco,  e  (e  breve). 
oncnmito  f.  *EPsoM.in  Inghilterra.  ®  Solfato 
cpauilllic,  idrato  di  magnesio,  Sale  amaro, 
Sale  inglese:  si  trova  spesso  sciolto  in  acque  mi- 
nerali, come  nell'acqua  della  Victoire  di  Cour- 
mayeur, cosi  in  quelle  di  Epsom  e  di  Sedlitz;  e 
anche  sulle  pareti  di  filoni,  nelle  spaccature  di 
ammassi  gessosi,  nei  giacimenti  di  solfuri,  in  fasci 
e  in  ciuffi  di  fibre  sottilissime. 
orvt  arnrrln  ra-  *è7tt*x0pSos-  f>  Eptacordo,  Li- 
opi  ov-ui  \j\j,  ra  degli  antichi  guernitadi  sette 
corde.  |  J  Successione  dei  suoni  della  scala  diatoni- 
ca. |!  -aèdro.  m.  Solido  o  cristallo  a  sette  facce.  ||  -à- 
gono,  m.  *ySvoì  angolo.  A  Ettagono,  Figura  di  sette 
lati.  ||  -apètala,  f.  À  Di  corolla  a  sette  petali.  ||  -ar- 
chia,  f.  *-àpyia  dominio.  Paese  diviso  in  7  distinti 
governi. ||-aslllabo,m.  f  Di  sette  sillabe.  Settenario. 
amilo  f-  pi-  •wBt*.  Convito,  Banchetto.  || 
epu  I  e,  .ar6|  ag  »EniLjRis.  Di  banchetto.  |  gior- 
no —,  in  cui  si  celebrano  epule  sacre,  nei  sacrifici'. 
onùlirio  m.*É7rouÀii  -ISos.  ** Tumoretto  o  tu- 
cpunuc,  bercoi0  delle  gengive,  per  lo  più  ap- 
partenente ai  sarcomi,  e  il  cui  trattamento  consiste 
nella  sollecita  distruzione  coi  caustici.  • 

anulnn  *»  ">•  *epClo  -osis.  m  Personaggio  di 
spulisi!  e,  una  parabola  del  Vangelo  di  san 
Luca  (XVI).  Ricco  che  sciala  in  frequenti  pranzi  e 
cene.  |  f\  Magistrato  che  aveva  l'ufficio  di  ordinare 
le  epute  sacre  in  onore  di  Giove  e  di  altre  divinità. 
|  Mangione. || -accio, m.  spr.  Il  -esco, ag.  Da  epulone. I 
-Ismo,  m.  Smoderato  uso  di  cibi  e  bevande  e  ric- 
chi conviti. 

anni-  arti  a-.  neo1-  («*>««>)•  *fr-  épurer.  Puri- 
cpui  caio,  fieare,  un  corpo  di  amministrazio- 
ne, rimovendo  gl'indegni.  |  il  bilancio,  Sfrondarle. 
Il  -azione;  f.  *fr.  épuratios.  Purificazione.  Separa 
zione.  Scarto  (degli  elementi  e  delle  persone  inette 
e  dannose). 

annàhilo  ag.  •«uuabIlis.  Che  si  distribui- 
BHuau"  °>  sce  egualmente.  |  ©  Di  quel  moto 
che  in  tempi  eguali  percorre  spazi'  uguali.  |  Ugua- 
le. Piano.  |  legge  —.  |  Equo.  ||  -Issimo;  sup.  ||  -Ita,  f. 
•jequabilTtas  -àtis.  Conformità  tra  le  relazioni  e 
proprietà  delle  cose  equabili.  |  Ragione  formale 
di  equabile.  ||  -mente,  In  modo  equabile.  |  proce- 
dere —. 

equale,  «equalità,  v.  eguale. 
equamente,  v.  equo. 

equànim  e,  +-o,  ^i*XS±S;  calT 

Sereno,  Giusto.  Di  animo  eguale  a  sé  stesso  nel 
bene.  Che  ha  equanimità.  ||  -emente,  In  modo  equa- 
nime, Con  animo  eguale,  equo,  moderato.  Il  -Ita, 
♦-ate,  -ade,  f.  «jEeiiANiMiTAS  -atis.  Stato  di  animo 
eguale  a  sé  stesso.  Bontà  d'animo. 
,of1iiarp  a.  «square.  Fare  eguale,  Mettere 
1-equ  aie,  deipari.  Eguagliare, Adeguare, Pro- 
porzionare.] +Spianare,  Pareggiare.  ||  -ante,  ag.  •*:- 
qlans  -tis.  Che  eguaglia.  «•  Di  cerchi  che  adeguano 
le  parti  opposte  a  cui  corrispondono.  1  m.  Punto  e 
circolo  speciale  nella  teoria  degli  epicicli.  )|  -ato, 
pt..  ag.  Eguagliato.  1  Appianato,  Eguale.  ||  -atore. 
m.  *.eouator  -Oris  che  eguaglia.  »  Circolo  massimo 
della  sfera  che  eguaglia  i  giorni  alle  notti,  e  pas- 
sando a  mezzo  la  zona  torrida  dista  in  ogni  suo 
punto  90  gradi  da  ciascuno  dei  poli,  e  divide  la 
terra  in  due  emisferi,  ciascuno  dei  quali  ritiene 
la  denominazione  del  polo  che  dentro  di  esso  e 
compreso,  boreale  ed  australe.  Circolo  equinoziale. 
|  celeste.  Proiezione  dell'equatore  terrestre  sulla 
supposta  superficie  sferica  del  cielo.  |  magnetico, 
dove  l'inclinazione  magnetica  si  mostra  nulla,  re- 
stando orizzontale  l'ago  magnetico.  |  termico,  f  Li- 
nea dove  la  temperatura  media  annuale  è  massima. 
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|  -atonale,  ag.  Dell'  equatore.  |  m.  «-  Strumento 
formato  specialmente  d'un  telescopio  mobile  che 
serve  a  trovare  in  cielo  qual- 
siasi stella  della  quale  sono 
note  le  coordinate  costanti: 
generalmente  è  collocato  sot- 
to una  volta  a  cupola  girante. 
|  Zona  di  vegetazione  —,  si 
stende  da  arabo  le  parti  del- 
l'equatore ed  ha  le  seguenti 
piante  caratteristiche  :  palme, 
erbe  arboree,  orchidee,  liane, 
ecc.  |  linea,  regioni,  venti  —. 
Il  -azione,  f.  *.equatìo  -Shis 
Uguagliamento.  W  Eguaglian- 
za di  due  espressioni  alge- 
briche, contenenti  una  o  più 
quantità  e  non  verificata  se 
non  per  certi  particolari  va- 
lori attribuiti  ad  alcune  delle  qualità  stesse,  le  quali 
vengono  dette  le  incognite.  |  di  1°,  di  2°  grado,  ecc.  ; 
a  una,  a  due  incognite.  \  d'un  punto,  d'una  linea  o 
superficie,  tra  le  coordinate  per  la  quale  resta  de- 
terminato il  punto,  ecc.  |  /©  Eguaglianza  della 
somma  dei  principi'  agenti  con  quella  dei  prodotti, 
considerati  nei  loro  elementi.  |  <—  Differenza  tra  il 
tempo  medio  accennato  dal  pendolo,  ed  il  tempo 
vero  indicato  dall'orologio  solare.  |  +Composto,  Cal- 
colo. j|  -azloncella,  f.  dm.  Di  equazione  algebrica. 
onnpctro    J-.r»    ag.  »eq,uester -tris.  Di  uomo 

equestre,  f  u,  -  cavaIlo.  ,  baUaglia,  „«. 

tizia  — .  |  circo  —,  dove 


Equatoriale. 


Statua  equestre  di  Bart.  Col- 
leoni  (Verrocchio,  Venezia). 


si  danno  spettacoli  di  ca- 
vallerizza. |  statua  —,  di 
persona  a  cavallo.  |  di 
Marco  Aurelio,  sul  Cam- 
pidoglio. |  dì  Bartolomeo 
Colleoni,  fatta  dal  Ver- 
rocchio,  sorge  a  Venezia 
accanto  alla  chiesa  degli 
Eremiti.  |  dd  Gattamela- 
ia,  di  Donatello,  a  Pado- 
va, accanto  alla  chiesa 
dei  Santo.  |  di  Vittorio 
Emanuele  II,  nelle  prin- 
cipali città  d'Italia.  |  Di 
cavaliere.  |  Cavalleresco. 
|  ordini  —,  0  di  decorati 
con  croci  e  collari  :  in 
Italia,  la  SS.  Annunzia- 
ta, l'Ordine  civile  di  Sa- 
voia, i  Santi  Maurizio  e  Lazzaro,  la  Corona  d'Italia. 
|  gerosolimitano,  di  Malta,  teutonico,  dei  Templa- 
ri. |  ordine  —,  Ó  dei  cavalieri,  forniti  di  particolar 
censo.  |  Nettuno  —,  £g  per  aver  fatto  balzare  il  de- 
striero dal  suolo  dell'Acropoli  nella  sua  gara  con 
Pallade. 

«anni  àngolo  aS-  A  Che  ha  61'  anSoli  eguali. 
eqUIdMgUlU,  \  figure  _t  S(;  gu  angoii  del- 
l'una sono  eguali  a  quelli  dell'altra.  |  triangoli,  po- 
ligono — .  I!  -crure,  ag.  *jeq.uicrurìus.  A  Isoscele. 
|  triangolo  — .  ||  -differente,  ag.  tt  Egualmente  dif- 
ferente, di  serie  di  quantità  tra  loro.  ||  -differenza, 
f.  Eguaglianza  di  due  rapporti  per  differenza:  s'ha 
quando  4  quantità  sono  tali,  che  la  differenza  di 
2  uguaglia  la  differenza  delle  altre  due.  ||  -distante, 
ag.  *.«o,uidistans  -tis.  A  Egualmente  distante  da 
due  punti  o  due  rette.  |  linee  —,  parallele.  |  numeri 
— ,  equidifferenti.  |j  -distantemente;  In  modo  equi- 
distante, Con  egual  distanza.  Il  -distanza,  f.  Di- 
stanza uguale.  |j -giacente,  ag.  Che  giace  in  piano 
eguale  su  tutti  i  punti.  ||  -làtero,  ag.,  m.  *.eqi;ila- 
ti:s  Kriis.  Che  ha  i  lati  uguali.  |  poligoni  —  tra  loro, 
coi  lati  omologhi  uguali  rispettivamente.  ||  -late- 
rale; ag.  **:yuiLATEEALis.  Di  equilatero.  Equi- 
latero 

m.  ».E"i<iDiÀLE.  «■  Equinoziale. 

■ti.  «.equilibrare.  Fare  equi- 
librio, Mettersi  in  equilibrio,  j 
Limitarsi  nelle  spese,  Regolar  le  spese  secondo  le 
entrate.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Posto  in  equilibrio.  |  neol. 
Di  ingegno  ben  temperato.  Di  natura  delle  facoltà 
tra  loro  ben  composte,  si  che  luna  non  predomini 
sull'altra.  ||-atore,  m.  Che  equilibra,  mette  0  man- 


•fequidiaìe, 
equilibrare, 


tiene  in  equilibrio.  !| -azione,  f.  L'equilibrare,  Ade- 
quazione. Equilibrio.  Contrappesamento. 
omiilìHrin  o.-r\  m-  *-equilibrIum.  TJgua- 
eqUIIIDriO,  +-0,  gUamen10  di  peso.  Eguale 
contrappeso.  Contrappesamento.  |  Stato  dei  corpi 
messi  in  bilico.  |  ©  Compenso  di  forze,  e  quindi 
assenza  di  moto.  |  stabile,  instabile,  secondo  che 
tende  a  conservarsi  o  può  facilmente  venir  meno. 
|  di  bilancia.  \  di  temperatura,  Eguaglianza,  Unifor- 
mità del  calore  sensibile.  |  Costanza,  Invariabilità 
di  temperatura,  j  delle  entrate  e  uscite,  del  bilan- 
cio. |  delle  ragioni  prò  e  contro.  |  europeo,  Conser- 
vazione dei  possessi  territoriali  secondo  i  trattati 
ed  i  mutui  accordi  fra  gli  Stati,  affinché  uno  non 
preponderi  sugli  altri.  |  Stato  dì  un  corpo  che  si 
regge  dritto,  per  contrappeso.  |  stare,  mettersi  in  —. 
|  perdere  V—,  Non  Poter  reggersi  in  piedi  e  ca- 
scare. ||  -ismo,  m.  m Teoria  del  libero  arbitrio,  se- 
condo la  quale  esiste  libertà  vera  soltanto  col  per- 
fetto equilibrio  delle  ragioni  determinanti.  ì;  -Ista, 
m.  (pi.  -i).  Chi  giuoca  d'equilibrio.  Funambulo. 

ea ui  molti dI  ice.  ag •a?Di  numeri  che  sono 

b>1uiiiiviu^ii,c,  egualmente  multipli  di  un 
altro,  p.  e.  12  e  6  rispetto  a  4  e  2;  anche  di  gran- 
dezze. 

POIlinO  aB-  *eouInos.  Di  cavallo.  |  collo,  coda 
014  iv,  — •  !  razza  —.  |  pi.  m.  Tutti  gli  animali 
della  specie  del  cavallo. 

eqUinÒmiO,   m.  A,  Di  angoli  o  lati  omologhi. 

eauinoziaie   a£-  •*od"«octixus.  dì  equi- 

v*»1uiiiv*.iuiw,  nozio_  Che  appartiene  adesso. 
|  linea,  cerchio,  circolo  —,  Equatore.  |  coluro  —,  che 
passa  per  i  due  equinozi',  j  quadrante  —,  in  cui  il 
piano  è  parallelo  all'equatore.  \  fiori  — ,  %  che  s'a- 
prono e  chiudono .  regolarmente  a  certe  ore  del 
giorno.  |  m.  Cerchio  celeste  che  divide  la  sfera  in 
due  parti  ejruali,  equidistantemente  dai  due  poli, 
artico  ed  antartico:  quando  il  sole  col  suo  moto 
apparente  trovasi  in  questo  cerchio,  i  giorni  si 
eguagliano  alle  notti.  |  Equatore. 
6flUÌnÒZÌO  m-  *-Eo,i™o<TTÌUM.  *■  Eguaglian- 
t"  "*"  '  za  del  giorno  e  della  notte,  j  Cia- 
scuno dei  due  tempi  dell'anno,  nei  quali  il  giorno 
è  uguale  alla  notte,  il  che  avviene  nella  prima- 
vera, verso  il  21  marzo,  e  nell'autunno,  verso  il 
21  settembre,  quando  il  sole  passa  per  uno  dei 
punti  in  cui  l'equatore  taglia  l'ecclittica.  |  preces- 
sione degli  —,  Anticipazione,  Il  venire  sempre  più 
presto.  |  coluro  degli  —,  equinoziale.  |  Equivoco, 
schr. 

equipaggi  are. a-  Forn»'di  equipaggio :*« 

"  " **&&■  "' w»  esercito,  un  naviglio.  |  -a- 
mento,  m..  neol.  Arredo,  sia  di  persona,  sia  di 
macchine  o  altro.  |  elettrico,  Arredo  delle  vetture 
automotrici.  Il -ato,  pt,  ag.  Fornito.  |  ben  — ,  Ben 
provveduto,  fornito.  Ben  vestito,  schr. 

eauÌDas'erio  m-  *fr-  éouipage  (ags.  **»><»»> 

w^  f,  j-jt,,»^,  mettere  jn  mar6i  afr.  eskipen. 
£.  Marinai  messi  insieme  in  un  bastimento  per 
condurlo  nel  viaggio,  dallo  Stato  maggiore  sino 
ai  serventi.  |  Provvisione  di  ciò  che  bisogna  per 
viaggiare.  |  Accompagnatura  per  viaggio.  |  Corredo, 
Fornimento.  |  £<?  Corredo  di-  tutto  ciò  che  abbiso- 
gna ad  un  esercito  in  cammino,  per  le  vettovaglie, 
e  per  le  imprese  militari.  |  piccolo  —,  che  il  sol- 
dato porta  addosso  o  nello  zaino.  |  Addobbo,  Sup- 
pellettile. |  Carrozza  e  cavalli,  Servizio.  |  ricca, 
splendido  — .  j  di  corte,-  di  gala.  |  Maniera  con  cui: 
una  persona  è  vestita,  schr. 

equiparare,  +equiper-,  t2*££$L 

uguagliare.  Agguagliare,  Pareggiare.  Ridurre  alla 
pari.  ||  -abile,  ag.  *.eo,uifakabii.is.  Paragonabile, 
Comparabile.  Il  -ato,  pt.,  ag.  Paragonato.  Pareg- 
giato. Agguagliato,  j  istituto  —  ai  regi,  pareggiato. 
Il  -azione,  f.  Il  fare  equiparato. 
oni tinnii  ònto    ag.  *.kq,uipolle!I8  -tis.  Equi- 

equipoii  enxe,  v|,ent^in  forza,  dì  ugual 

potenza.  |  proposizioni  — ,  che  Con  diversi  vocaboli 
dicono  la  stessa  cosa.  |  titoli  —,  Documenti  non 
uguali  nella  forma,  ma  nel  valore  intrinseco,  tv 
spetto  a  ciò  che  attestano;  spec.  di  titoli  di  studio 
di  vari'  Stati.  ||  -entemente,  Con  equipollenza.  | 
-enza.  f.  Equivalenza   di   forza,  Egual  potenza  o 


valore.  |  8t  Relazione  d'identità  tra  due  propo- 
sizioni, se  con  diversi  vocaboli  o  in  una  forma 
logica  diversa  esprimono  lo  stesso  giudizio. 

+equiponder  are,  %&£&*&£■ 

so.  Pesare  e  gualmente.  ||  -ante,  ps.  Che  è  di  egual 
peso.  |f-anza;  f.  Condizione  di  equiponderante. 
aniiieòtn  "-  *fo,wsetui,i.  À  Coda  cavallina, 
eqUIbeiO,  Setolone,  Rasperella,  Asperella.  | 
<»  Pianta  gigantesca  fossile  con  stelo  articolato, 
scanalato  di  lungo.  ||  -acee,  pi.  f.  Famiglia  di  piante 
che  ha  per  tipo  l'equiseto. 

onnicnn  an73  '•  Consonanza  eguale,  j 
equi  SO  11  dllZet,  +j  Lottava  e  le  sue  repli- 
cazioni. ||  -o,  ag.  (eqnìsoiw).  f  Di  egual  suono.  Che 
è  uguale  nel  suono. 

equità,  +-ate,  -ade,  y*g£.  ££ 

lità.  |  Qualità  di  equo,  cioè  uguale  a  sé  stesso  e 
per  tutti  nel  bene.  Discretezza,  Moderazione. 
Kquanimità,  Indulgenza  senza  parzialità.  |  Prin- 
cipio di  giustizia  secondo  convenienza  e  propor- 
zionale eguaglianza.  Osservanza  delle  propor- 
zioni nel  giudicare.  |  giudicare  con,  secondo,  con- 
tro —.  ||  -ativo,  ag.  Che  serve  a  stabilire  equità. 
j-omiif  aro  nt.  «equìtare.  Cavalcare,  Andare 
-rfcjqUHcUo,  a  cavaii0,  ||  +-atore,  m.  Cavalca- 
tore. ]1  -azione,  f-  *.eq,uitatIo  -Bnis.  Il  cavalcare. 
Arte  di  cavalcare.  Cavallerizza.  |  scuola  di  —. 
òniiitp  m-  *EQUES  -Ttis.  f>  Cavaliere:  dell'or- 
cMu,ic»  dine  originariamente  militare  di  guar- 
die reali,  poi  di  un  ordine  di  cittadini  con  deter- 
minato censo  e  particolari  insegne,  come  l'anello 
d'oro  e  l'angusttclavio. 

+equitemporaneo,  g&C;2#3K& 

ma  — . 

+eqUÌtOnO,  ag.  J  Unisono. 

6QlJÌval  ère  nt'  {equivalgo,  -valsi,  -valso). 
H  l,al  oic,  #SgUIVALERE-  Esser  di  pregio 
e  di  valore  uguale.  Valere  egualmente.  |  rfl.  Avere 
lo  stesso  valore,  l'uno  rispetto  all'altro.  Venir  a 
significare  la  stessa  cosa.  ||  -ente,  ps.,  ag.  Di  va- 
lore e  di  pregio  uguale.  |  Di  egual  valuta.  |  m.  Va- 
lore eguale,  bomma  di  egual  valore.  |  dar  /'—  in 
merci,  in  derrate.  |  A)  pi.  Numeri  esprimenti  i  rap- 
porti secondo  i  quali  i  corpi  si  combinano,  o  si 
sostituiscono  nelle  combinazioni  chimiche.  |  '•'-ente- 
mente,  In  modo  equivalente.  ||  -enza,  f.  Valore 
eguale,  o  quasi.  L'essere  equivalente, 
ani  liuolAo  a  ag-  Eguale  nella  velocità.  |l  -Ita, 
ci|uiveiUV,e,  L  Uguaglianza  nella  velocità. 

eOUÌVOCarP    nt-  !*•  p-  'nd'  e1"n'0(:^')-  Pren- 
^uivutaig,  ^ere  eqU-lvoco  Sbagliare  nel 

significato  delle  parole  o  nella  sostanza,  delle 
cose.  |  Usare  parola  equivoca.  Intendere  una  cosa 
per  un'altra.  ||  -amento,  m.  L'usar  parole  in  modo 
equivoco.  Equivoco.  ||  -ante,  ps.,  ag.  Che  fa  uso  di 
equivoco.  Che  prende  equivoco.  ||  -azione,  f.  Equi- 
vocamene, Scambiamento.  Sbaglio. 
6QUÌVOC  O  aS-  (P1-  equìvoci),  •.equivòcus.  Che 
"  »  si  può  intendere  in  due  modi  di 

versi.  |  rima  —,  di  parole  in  rima  con  egual  suono 
e  diverso  significato,  p.  e.  tuono.  \  Che  desta  so- 
spetto. |  condotta,  moralità  —,  non  chiara,  che  ha 
del  losco.  |  donna  —.  \  condizione  —,  di  chi  vive 
c?n  mezzi  oscuri,  loschi.  |  m.  Vocabolo  di  diversi 
significati.  |  Sbaglio.  Interpretazione  erronea  di 
parole  o  d'azioni,  e  il  giudizio.  |  Fatto  che  deriva 
dall'equivoco.  |  a  scanso  di  — .  |  spiegar  V—.  |  Tutto 
ciò  che,  per  la  sua  natura  dubbiosa  può  essere 
oggetto  di  diversa  interpretazione.  Ambiguità,  Ma- 
"nteso.  ||  +-ale;  ag.  Di  equivoco.  ||  -amante,  In  modo 
equivoco.  |1  -hesco,  ag.  Che  ha  dell'equivoco.  I  -Ita, 
'■  Qualità  di  equivoco.  ||  +-oso,  ag.  Dubbio,  Incerto, 
Oscuro. 

1°  ècjU  O  ag'  *'E2uus.  Eguale.  Che  ha  il  senso  e 
j  „  '  l'abito  della  giustezza  e  convenienza, 

Della  moderazione  e  della  proporzione.  |  giudizio  — . 
I  Moderato,  Giusto,  Conveniente.  I  Discreto,  \prez- 
zo,  richiesta  —.  \  compenso.  |  condizioni,  patto  — , 
senza  svantaggi   e   disonore.  |  m.  Giustezza.  Ciò 


che  è  giusto.  |  V—  e  l'onesto.  ||  -Isslmo,  sup.  ||  -is- 
simamente,  av.  sup. 

23  +èqUO,  m.  «jìquus.  Cavallo.  |  v.  equino. 
eOUÒreO     a^'  *-E2li0B^lis-  Marino,   Del  mare. 

pra  f-  *-EHA  numero  dato.  Punto  da  cui  si  co- 
cl  »  minciano  a  contar  gli  anni.  Epoca.  Tempo 
memorabile  in  cui  si  stabilisce  un  nuovo  ordine- 
di  cose,  i  inaugurare  un'—  nuova.  \  della  liberta.  | 
ebraica,  dalla  liberazione  della  schiavitù  d'&ritto, 
il  1483  o  1648  a.  C.  :  babilonese,  747  a.  C.  ;  delle  Olim- 
piadi. 776  a.  C;  di  Roma,  754  a.  C.  ;  ctistiana,  vol- 
gare, dalla  nascita  di  Gesù.  |  dell'Egira,  dal  OZI 
d.  C.  |  spagnuola.  38  anni  avanti  la  cristiana.  |  Età 
della  geologia  storica:  spazio  di  tempo  nella  forma- 
zione della  crosta  terrestre:  arcaica,  paleozoica, 
mesozoica,  cenozoica,  neozoica  (ciascuna  divisa  in 
periodi). 
+erare,  ecc.,  v.   errare. 

ararlir  aro  a.  (eradico,  -chi),  «eradicare. Sra- 
eictt-llt-  «*IC,  dicare.  Cavar  dalle  radici,  Sbar- 
bare. |  Toglier  via.  Estirpare.  ||  -atlvcs  ag.  Atto  a 
eradicare,  togliere  via  dalle  radici.  ||  -ato,  pt.,  ag. 
Sradicato.  ||  -atore,  m.  Che  eradica. 
orarialp  a8-  Proprio  dell'erario.  |  imposte—, 
ci  ai  laic,  che  debbono  pagarsi  all'erano.  ( 
avvocato  —,  quello  che  in  una  lite  sostiene  le  ra- 
gioni dello  Stato.  |  avvocatura  —,  Ufficio  per  la  di- 
fesa giudiziaria  delle  ragioni  dello  Stato. 
orario  m-  *-eharIuh  luogo  dove  si  ripone  il 
CI  cai  tu,  denaro  pubblico.  Cassa,  o  tesoro  delio- 
Stato,  Patrimonio  pubblico.  I  Fisco.  |  dello  Stato.  | 
■♦Denaro  privato.  !  ag.  «.erarIus.  f>  Del  denaro  pub- 
blico. |  pi.  Soldati,  Militi  stipendiati.  |  ♦m.  Teso- 
riere. 

craemiann  ag.  Del  metodo  o  delladottrina 
erd^llllclllU,  dj  Erasmo  di  Rotterdam,  filo- 
logo, 1466-1536,  autore  di  dotte  edizioni  di  classici, 
e  di  opere  filologiche  e  teologiche, 
celebre  per  V  elogio  della  pazzia 
(Encomium  morta:,  Parigi  1509).  | 
pronunzia  — ,  del  greco  secondo  la 
genuina  antica,  non  secondo  la  mo- 
derna, Etacismo  (propugnata  da  E- 
rasmo  in  un  suo  opuscolo  del  1528). 


Musa 


prato  f- *esato  Eparóc.  2i  ^ 
ci  aiu,  della  poesia  amoros 
delle  danze. 

òrt-i  a  f-  *HERBA-  Germoglio  ver- 
Ol  v  a,  ae  e  tenero  del  quale  si 
riveste  la  terra,  si  pascono  gli  ani- 
mali, e  si  producono  le  biade.  |  Ger 
me  che  produce  la  terra  senza  col- 
tura. |  pi  Erbacce  per  condimento, 
odore.  |  Erbe  mangereece,  Erbaggio, 
Verdura.  |  Piazza  dell  ei  be,  dove  si  vende  la  verdura. 
|  jar  _^  Falciare.  |  mettere,  tenete  a  —,  i  cavalli  a! 
pascolo,  [pascere  —  |  pvb.  La  mal'—  cresce,  di 
bricconi  che  vengono  su  bene;  e  schr.  di  fanciulli 
che  crescono.  |  piti  conosciuto  che  la  mal'—,  Cono- 
sciuto come  la  betonica.  |  v.  cavallo.  |  Erbaggio. 
|  del  suo  otto,  Cosa  propria.  |  trastulla,  Chiac^ 
chiere  vane  (  >n  — ,  del  grano  non  ancora  cre- 
sciuto. |/a«»o/ii»  m  —,  non  sgranati.  |  comperare, 
consumarsi  la  raccolta  in  — .  |  Cosa  non  ancora 
giunta  al  grado  cui  si  presume  esser  per  giun- 
gere. |  dottore  tu  —,  che  è  a  principio  dei  suoi 
studi',  [fare  d'ogni  —fascio,  Mettere  insieme  alla 
rinfusa,  senza  distinzione,  [dar  V  —  cassia.  Man- 
dar via,  Scacciare,  schr.  |  «oit  esser  più  dell'— 
d'oggi,  Essere  in  là  con  gli  anni.  |  punto  —,  uno 
dei  punti  da  ricamo.  |  erba  aglina,  Prezzemolo, 
velenoso.  Cicuta  aglina  {cetkuw  cynapium).  |  aglio, 
Tcucrìnm  scardinili.  \  amara,  della  Madonna,  di 
San  Pietro  {l'anacetum  balsamita).  |  aralda,  delle 
digitali;  velenosa  [digitalis  lutea).  |  bellica,  Scodel- 
lina  \cotvlcdon  iimbilicus).  |  brusca,  Acetosa,  So- 
leggila "  \rmnex  acetosa).  |  budel/ina,  Gallinella 
{stellaria  media).  |  calamaria,  Genere  di  piante 
perenni  parte  sommerse,  parte  viventi  nel  terreno 
bagnato,  con  una  densa  rosetta  di  foglie  lunghe 
\isocies).  i  calderina,  cardellino,  calderugia.  Pianta 


èrba 
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erborare 


•annua  molte,  sparsa  di  peli  come  ragnateli.  le  fo- 
glie lobate,  e  numerosi  capolini,  con  involucro 
cilindrico  (senecio  vulgaris).  |  cali. 
Jt  Riscolo.  Bacicci:  sorta  di  pianta 
dì  luoghi  paludosi,  dell'Adriatrico: 
si  mangiano  i  teneri  polloni  prima- 
verili cotti  come  gli  spinacci  {sai- 
sola  tali).  [  cariofillata,  garofanata. 
la  cui  radice  ha  forte  odor  di  garo- 
fano seenni urbanum).  I  cipollina, dei 
prati  umidi  alpestri  \aUìum  schceno- 
prasum).  |  cipressino,  Pianta  di  circa 
un  palmo,  con  polloni  eretti  che 
portano  in  cima  un'ombrella  a  raggi 
biforcati,  e  sui  raggi  tante  brattee  Erba  calderina. 
cuoriformi,  giallognole:  le  inflore 
scenze  sono  in  un  involucro  campaniforme:  con- 
tiene un  latice  bianco  acre,  vescicante,  purgativo.  | 
.cornetta.  Dondolino,  Emero.  Spron  di  cavaliere. 
|  cristallina,  coltivata  nelle  nostre 
spiagge  (mesembryanthlmum  cri- 
stalliti-.m).  |  croce,  delle  rubiacee 
(galhtm  cruciata) ■  |  crociala.  Erba 
paris.  |  erodono,  Erisamo.  J  da 
calli,  delle  crassulacee  (sedani 
maximum  o  telephìiim).  |  da  gatti, 
-delle  labiate  (teitcrìum  marnm).  \ 
da  porri,  Celidonia.  |  da  spazzole, 
usata  anche  con  le  sue  radici  fi- 
brose a  fabbricar  scope  (andropb- 
gon  grvllus).  |  da  tagli,  grassa,  u- 
sata  nelle  Alpi  come  rimedio  delle  Erba  cipressina. 
ferite  di  taglio  (pingnicìila  alpina). 
1  dei  pidocchi,  Specie  di  Fior  di  cappuccio,  btratu- 
*aria.  Stafisagria  {dclphinìum  staphysagria).  ly. 
Impaziente.  |  della  regina.  Tabacco.  |  di  San  Pie- 
tro. Apocino.  |  fragolina,  delle  umbellifere,  con 
ombrelle  semplici  (sauicùla  europea).  |  fumaria, 
Adoxa.  |  ginestrina,  Vecciarini  (coronilla  varia).  | 
grisellina.  Anagallide.  |  lazza  (euphorbia  caracìas). 
\leprina  (polvgonum  convolvùlus).  |  limoncina,  lui- 
gia,  delle  vefbenacee,  coltivata  nei  giardini  {Hppia 
iitriodora).  |  lucciola,  lucciolona,  spe- 
cie di  giuncacee.  1  liiiula,  Specie  di 
acetosella,  con  fiori  più  piccoli,  d'un 
"iallo  dorato,  fiorisce  lungo  le  stra- 
de e  per  i  coltivati  (oxahs  cornìcu- 
lata).  |  medica,  Pianta  delle  legumi- 
nose, dalla  radice  profonda,  con  fu- 
sto eretto  ramoso,  foglie  con  3  fo- 
glioline  e  grappoli  di  molti  fiori,  vio- 
letti; ii  frutto  è  un  baccello  attorci- 
gliato; perenne,  coltivata  per  uso 
di  foraggio  (medicago  saliva).  |  mi- 
seria, Pianta  da  giardini  e  da  stanza 
delle  commelinacee  [tradescantìa  vi- 
ridìs)  |  mora,  delle  solanacee,  bassa  a  fiori  piccoli 
bianchi,  fiorisce  in  estate  in  orti  e  in  luoghi  in 
colti.  Solatro  (solaimm  nigrum).  | 
nocca,  Specie  di  elleboro  con  molti 
fiori  di  un  verde  pallido  giallo- 
gnolo, odorosi (hellebSrus  virìdis): 
velenosa.  ]  Paris,  delle  asparaga- 
cee.  dal  fusto  semplice  che  porta 
un  verticillo  di  4  grandi  foglie 
ovali  e  un  fiore  solo,  verdognolo, 
e  una  bacca  tonda,  con  molti  se- 
mi, che  contiene  veleno  narcotico  Erba  nocca. 
{Paris  quadri  folta).  |  pesce,  Pianta  _ 

acquatica  galleggiante  {salvinta  natans).  |  pignola. 
Pianticella  delle  crassulacee,  perenne  con  radici 
cottili  e  con  rami  parte  sdraiati, 
parte  ascendenti,  le  foglie  car^ 
uose,  di  sapore  pizzicante,  i 
fiori  gialli  in  infiorescenze  ter- 
minali, nei  luoghi  sassosi,  sui 
muri  {sedimi  acre).  \  puzza,  Elle- 
boro fetido.  |  qualtrina,  Pianta 
delle  lisimachie,  dai  grandi 
fiori  giallo  dorati  (Lysimachla 
nummnlarìa).  \  raperino,  Borsa 
di  pastore.  Erba  crociola.  | 
-rogna,  delle  borraginacee,  con 
perto  dj  peli    rigidi,    le    foglie 


Erba  medica. 


Erba  pignola. 

fusto   eretto,   co- 
lanciolate.   i  fiori 


Erba  rogna. 


violacei  'n   spighe  (echìnm  vulgare).  |  saetta,  delle 


plantaginee,  i  cui  germogli  si  usano  come  insa- 
lata, Minima  (plantago  coronopus).  |  serpona,  Dra- 
gontea.  |  seta,  Vincetossico.  |  Spa- 
gna. Erba  medica.  |  stella,  Pianta- 
tine lungo  i  fiumi  e  sulle  arene  di 
mare  (plantago  coronopus).  Erba 
saetta,  j  strega,  Licopodio.  |  tortora, 
delle  borraginacee,  glabra,  sparsa 
di  una  pruina  di  cera  (cerinte  mi- 
nor). |  Trinità,  delle  ranuneolacae; 
dal  rizoma  cilindrico  vengono  fuo- 
ri di  terra  foglie  cuoriformi  in  tre 
lobi,  color  di  fegato,  e  pedicelli  fio- 
riferi: com.  nei  boschi  di  monta- 
gna, e  coltivato  nei  giardini  anche 
con  fiore  doppio  {anemone  hepalica). 
I  vetriolo.  Muraiola,  usata  per  lavare  1  vetri  {pa- 
rietaria  officinalis).  \  vinca.  Pro  vinca.  |  zolfina. 
Caglio.  |  cordaggio  d'—,  di  Sparta.  |  cent'  —,  anche 
Centerba,  Liquore  che  fabbricano  ne- 
gli Abruzzi  con  i  succhi  di  varie  erbe, 
tonico,  com.  di  due  qualità,  forte,  di 
efficacia  medicinale,  e  dolce,  grade- 
vole al  gusto  ||  -accia,  f.  Erba  cattiva, 
poco  buona  per  mangiare,  o  che  dan- 
neggia le  piante  vicine.  |l  "•'-accie  m. 
Erbaggio,  Erbaceo.  ||  -aceo,  ag.  *her- 
bacèus.  Di  erba,  Che  sa  di  erba.  | 
dieta  —,  Alimentazione  di  erbaggio.  Erba  Trinità. 
I1 -aggio,  m.*HERBATlruM.  Ogni  sorta 
d'erba  da  mangiare.  Ortaggio.  |Erba.  |(dlt.)  Pascolo 
Prato.  ||  -aio,  m.  Luogo  erboso.  !  d  orzo,  di  segale. 
|| -aiuolo, -aruolo,  m.  Colui  che  vende  le  erbe  medi 
cinali,  Semplicista.! Quegli  che  vende  erbaggi,  come 
cavoli,  rape  e  sim.  |  Chi  va  a  fare  l'erba  nei  campi 
per  seccarla  e  farne  fieno.  ||  +-ale,  ag.  Di  qualità  di 
erba.  |  carne  —,  lignea,  come  erba.  |l  -arto,  ag.  »her 
barìus.  Spettante  alle  erbe  o  alla  botanica.  |  m.  A  Li 
bro  contenente  una  raccolta  di  piante  secche,  o  la 
descrizione  delle  piante  medicinali,  e  delle  loro 
virtù  |  Raccolta  di  piante  seccate.  Il -arolo,  m.  Er 
baiuolo  ||+-ata,f.  Quantità  d'erba.|Sorta  di  vivanda, 
specie  di  frittata  con  erbe.||-àtlco,m.  (pi.  -ci).  #herba- 
tIcum  rrx  Diritto  di  far  erba  nelle  difese.  |  Prestazio- 
ne che  si  pagava  al  signore  per  aver  diritto  a  far  pa- 
scolare i  propri'  animali.  ||  -ato,  ag.  Coperto  di  erbe. 
(  Mescolato  con  erba.  |  Condito  di  erbe.  |  m.  Torta 
fatta  con  erba.  ||  -atura,  f.  *£  Tempo  che  1  erba 
cresce.  |  Falciatura  dell'erba.  ||  -«giare,  nt.  {-eg- 
gio).  Vegetare,  Verdeggiare,  Vestirsi  di  erba.  Il 
-etta,  f.  dm.  Erba  fine  e  gentile,  nata  da  poco 
!  -ettina,  f.  vez.  ||  -icciuola,  -iclna,  f.  dir..,  vez-  li 
-ina,  f.  dm.,  di  erbetta  da  mangiare.  ||  -ivendolo, 
m.  Chi  vende  erba  o  legumi.  ||  -ivoro,  ag.  Che  si 
pasce  di  erbe.  I|  -olalo,  -olaro,  m.  Semplicista.  ![ 
-olare,  a.  Erborare.  ||  -olato,  m.  Torta  con  erbe. 
1  Impiastro  di  erbe  medicinali.  Il  -olatore,  ni.  cne 
va  erborizzando.  Il  +-olatuzzo,  m.  Piccolo  empia- 
stro  di  erbe.  Il  -olina,  f.  vez.  Erbina,  Erbetta.  | 
andare  con  V—  in  mano.  Procedere  cautamente. 
li  -one,  m.  %  Specie  di  trifoglio  dalle  molte  spighe 
di  fiori  scarlatti.  Trifoglio  incarnato.  |l  -oso,  ag. 
•hkrbOsus.  Pieno  d'erba.  Coperto  d'erba.  Il  -osetto. 
m.  dm.  Il-osissimo,  sup.  |l-uario,  m.  Semplicista 
Venditore  di  erbe  e  decotti  di  erbe  medicinali.  |, 
-uccia,  f.  Erba  piccola  e  minuta.  |  Erbe  da  man- 
giare, odorose  e  saporite.  I  Pianta  delle  labiate,  co: 
munissima  nei  luoghi  aridi  spec.  di  collina  e  m 
montagna,  Semolino,  Pepolino  (thymus  serptlhtm). 
||  -uccio,  (al  pi.).  Erbuccia.  I|  -uccina,  f.  dm.  t.r- 
buccia  gentile. 

orU  jn-  f.  Ai  Ossido  terroso  che  si  estrae  da 
crD  ind,  un  minerale  detto  Gadolimte.  Il  -io,  m. 
(èrbio).  Metallo  che  in  combinazione  con  1  ossigeno 
forma  1  erbina.  ,      ,   ,.  . 

erbire  nt  (erbisco}-  c°prirsi  dl  erba-  ' 

♦orbito,  v.  arbitrio. 

„    .    _,ro    a.  tèrboro).  Erbolare,   Andar   cer- 

erborare,  aand0  nej  boschi  0  nei  monti  e 

pei  campi  erbe  per  uso  medicinale  e  per 1 le irbano. 

-azione,  f.  Il  raccogliere  piante  Pf'WS- 

ifico  o  farmaceutico:  le  piante  .r«cc0  '« ,  f  di fatta 

gono   e   si  trasportano  in  apposita  scatola  di  latta 
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verniciala,  detta  vascolo.  ||  -ista,  m.  (pi.  -(').  Chi  rac- 
coglie erbe. Erborizzatore,  j-iHare, a.  Andar  cercan- 
do nei  boschi  o  nei  monti  o  altrove  erbe,  per  istudio. 
Erborare.  Il  -l«azlone;f.  L'erborizzare  o  erborare. 
errnlanén<!e  ag.  Di  Ercolano,  città  seppel- 
erCOian«SMS>e,  lita  dall'eruzione  del  Vesu- 
vio, con  Stabia  e  Pompei.  |  accademia  — ,  archeo- 
logica, in  Napoli. 

à,rr, ni  a  m.  «hebcCles.  Jg  Eroe  figlio  di  Giove 
«I  WVI  e,  e  ,ji  Alcmena,  celebrato  per  la"  sua 
forza  e  per  le  12  straordinarie  fatiche:  si  rappre- 
sentava con  gli  attributi  della  clava  e  della  pelle 
di  leone.  |  braccia,  spalle  di  —.  \  le  fatiche  di  — .  | 
colonne  d'—,  Montagne  collocate  agli  estremi  con- 
fin:  dell'Europa  e  dell'Atlantico,  Abita  e  Calpe,  a 
impedire  la  navigazione  nell'altro  emisfero:  A'ok 
plus  ultra.  |  ««Costellazione  boreale,  il  -ino,  ag.  m. 
dm.  Ragazzo  forte.  |  gambe  —,  un  po'  arcuate  in 
dentro. 

or<-rvr<»'rtrSnir*a  *■  *ÌP-3S  chiusa  forte,  tsx- 
erCOieUOniOet,  TmJ,n  fabbrica   fj  Arte  di 

erigere  fortificazioni.  Architettura  militare. 
Arril|on  aS-  *hebcui.èus.  Di  Ercole.  |  forza, 
CI  V-uleU|  fatica,  statura  —.  |  auercia  —  ,  sacra 
ad  Ercole,  premio  ai  vincitori  nei  giuochi  atletici. 
àrehn  m>  *H'^i  erìbus.  £g  Inferno  pieno  di 
CI  Buu,  tenebre.  |  Oscurità,  Sotterraneo,  j  <>  Ge- 
nere di  lepidotteri  notturni. 
'erèda,  -are,  v.  erede,  ereditare. 

Ai-órlo  o  4— a  '■  *h*Rks  -Edis.  Persona  o 
ci  cuc,  s.  -r  a.,  ente  cne  racc0glie,  a  titolo  di 
successione,  i  diritti,  i  beni,  i  crediti  e  i  debiti  di 
persona  defunta,  \fare,  lasciare,  nominare,  istituire, 
costituire  —,  |  universale,  Chi  eredita  tutti  i  beni. 
|  prossimo,  per  diritto  di  parentela.  |  necessario, 
presunto,  legittimo,  testamentario.  |  delle  virtù,  delle 
tradizioni.  Chi  osserva,  prosegue  quelle  dei  suoi 
maggiori.  |  Discendenti.  Generazione.  |  Figlio. 

eredità,  +-ade,  -ate, kT^%-lT£ 

stanze,  che  da  chi  muore  sono  lasciati  in  proprietà 
altrui.  |  Retaggio,  \farc  un'—,  Riceverla.]  lasciare 
un'—.  |  giacente,  non  venuta  ancora  in  possesso 
dell'erede  legittimo.  [  paterna,  materna,  da  parte 
di  padre,  madre.  |  pingue,  grossa,  vistosa,  meschi- 
na. |  con  benefizio  d'inventario.  |  beneficiata,  £tx 
con  beneficio  d'inventario.  |  godersi  un'—.  |  Patri- 
monio. |  Gli  eredi.  |  della  gloria,  dei  mali,  delle 
virtù,  dei  vizi',  di  cui  i  posteri  sentono  gli  effetti. 
I  SI  Grazie  e  privilegi  spirituali,  di  un  popolo 
eletto.  ||  faggio,  m.  Retaggio,  Eredita.  |ì  '•-ale,  ag 
Attenente  a  eredità.  *« 

ereditare  a"  "'■  inedito).  Succedere  in  vi 
»  gore  delle  leggi  e  per  disposizio- 
ne testamentaria  nell'avere  lasciato  da  chi  muore, 
Restare  erede,  Eredare,  Redare.  |  Lo  Stato  eredita 
se  mancano  gli  eredi  legittimi.  |  le  virtù,  la  fede, 
i  mali.  |  *alcuno.  Prenderne  l'eredità.  ||  -ato,  pt",  ag. 
Ottenuto  in  eredità,  fl  +-evole,  ag.  Ereditario. 

ereditario  aK-  *HEIÌEDiTARlt;s.  Di  eredita, 
euuaiiu,  Q^e  provjene  per  ragion  d  ere 
dita.  |  asse  —,  Tutta  la  sostanza  dell'eredità.  I  di- 
ritti, feudi,  successioni,  beni  —  |  mali  —.  Tig^  cne 
si  trasmettono  di  padre  in  figlio  |  monarchia  —, 
che  si  trasmette  di  padre  in  figlio,  non  elettiva.  | 
principe  —,  destinato  a  succedere  al  trono.  |  m. 
Erede.  ||  -ariamente,  Per  via  di  eredità  ||  -arietà,  f. 
neol.  ijjk  Trasmissione  più  o  meno  diretta,  più  o 
meno  analoga,  di  germi  morbosi,  di  caratteri,  ecc., 
dai  parenti  nei  discendenti.  ||  -lera,  f.  Fanciulla 
erede  di  fortuna  notevole, 
"erèggere,  v.  erigere. 

eremacosìa  f-  *%'!'"  a  p°co  a  p000'  v^oi; 

T  »  mucchio.  *a  Alterazione  delle 
sostanze  organiche  per  via  di  lenta  combustione 
a  contatto  dell'  ossigeno  dell'aria:  tale  sarebbe  il 
Processo_  della  formazione   della  torba. 

eremita  -o  m'  'p'-  ■''■  t^w1*^?*  eremita. 

'  '  Solitario.  Monaco  ritirato  in  una 
J'iitudine,  per  attendere  all'orazione  ed  alla  con- 
g.raplazione,  Romito.  |  vivere  da  —.  |  bcrnardo—  ,^> 
piccolo  granchio  mezzo  vestito  di  guscio  crostaceo. 
il -aggio,  rn.  Luogo  da  eremita.  |  Romitorio.  Abita- 


zione solitaria  ed  isolata  che  serve  di  ritiro  ad  uno 
e  più  eremiti.  Romitaggio.  ||  -ano,  ag.  m.  $£ Dell'or- 
dine di  Sant'Agostino  fondato  da  Alessandro  IV 
nel  1256  da  varie  congregazioni  di  romiti.  |  frali  — . 
|  Chiesa  degli  —  :  celebre  quella  di  Padova  per  gli 
affreschi  del  Mantegna.  |  *Da  eremita.  ||  -tao,  ag. 
(pi.  eremìtici).  Di  eremita.  |  vita  — .  Il  -icamente, 
Da  eremita.  ||  -orlo,  +-oro,  m.  Romitorio,  Abitazione 
dell'eremita. 

èreiTÌO  m-  *^V^0^  ersmus  disabitato.  Luogo 
'  solitario,  nel  deserto,  in  campagna, 
sui  monti,  ove  abitavano  gli  eremiti.  |  dei  Carnai- 
doli,  sull'Appennino,  v.  camaldoli.  |  Luogo  so- 
litario e  quieto.  |  nei  parchi,  Casettina  rivestita  di 
cortecce  d'alberi,  collocata  in  mezzo  a  rupi.  |  *ag. 
Solitario.  Ermo. 
♦erènza,  v.   erranza. 

èreO,  ag.  *«rèus.  Di  bronzo,  Di  rame. 

araci  a  xracìa  f-  *a'p£o*-5  h^resis  scelta 
ere^l  a,  +re^ld.,   properlsione.    *  Dottrina 

contraria  alla  fede  cristiana.  |  di  Ario:  dei  Catari, 
degli  Albigesi.  |  Errore  contrario  ai  dommi  palese- 
mente sostenuto.  [  di  Calvino,  Lutero.  |  Opinione 
erronea,  in  letteratura,  poesia,  filosofia.  |  Setta, 
Discordia,  Scisma.  |  Grosso  sproposito.  |  pvb  La 
prima  è  moglie,  la  seconda  è  compagnia,  la  terza 
e  —.11  *-are,  nt.  Bestemmiare  da  eretico,  il  -arca,  m 
(pi.  -hi,  *-he).  *ii(izo-ià.pyr,z  hjeresiakcma.  Capo  o  fon- 
datore di  eretica  setta. "Divulgatore  di  eresia, 
♦eresìpela,  v.  erisipela. 

è  reSO  m'  *k'e(jl-a  "  remare.  ^,  Genere  di  ara- 
'  cnidi,  di  cui  la  specie  più  bella  è  l'e- 
reso  carmino,  nero  vellutato  con  un  rosso  carmino 
vivace  nella  parte  dorsale  dell'addome,  segnato  di 
4  punti  neri  in  quadrato,  frequentissimo  in  Italia, 
xorat  atrerin  m.  *fr.  héritaoe.  Eredità.  Re- 
■rcicioggiu,  taggio  ||  +-are,  a.  peréto).  Ere- 
ditare. Retare. 

ereticare  nt-  (erètico, -hi).  Cadere  in  eresia, 
ci  cuv.  a,\  e,  rjivenir  eretico.  ||  -azione, f.  Azione 
dell'ereticare.  Adozione  dell'eresia,  e  cerimonia 
relativa. 

orètif»  f»  m-  (P'-  erètici).  «aloeTuiój  h*:rktÌcus 
ci  Clio  vi,  settario  jjp,  Chi  professa  eresia.  Chi 
sostiene  cose  contrarie  ai  dommi.  La  chiesa  primi- 
tiva lo  scomunicava  ;  in  alcuni  Stati  era  conside- 
rato come  reo  di  leià  maestà;  il  Santo  Uffizio  lo 
perseguitò  col  ferro  e  col  fuoco.  |  ag.  Che  ha  in 
se  eresia.  |  credenza,  opinione  —.  |  Appartenente 
ad  eresia.  Il  -accio,  m.  peg.  ||  -ale,  ag  Attenente 
ad  eresia  Che  ha  in  se  eresia.  |  proposizione,  opi- 
nione — .  |  Di  eretico.  | bestemmiatore  —.  li  -almente, 
In  modo  ereticale,  di  dottrina.  |  bestemmiare  — .  n 
-amente,  Da  eretico.  ||  -hissimo,  sup.  ||  -ita,  f.  Qua- 
lità dì  eretico  o  ereticale,  L'essere  eretico. 
oratici  mo  m-  *Hp»K«W««  irritazione.  t«fc.  Au- 
ci  ou^  ■  ■  i«i  mento  della  impressionabilità  ner- 
vosa in  una  parte  o  in  tutto  l'organismo.  ||-ttoo, 
ag  (pi  etelislici).  * l-.ziHari.xoc  irritante.  Di  ereti- 
smo |  scrofola  —,  propria  dei  bambini  dalla  pelle 
morbida  e  bianca,  dalle  vene  appariscenti,  dal- 
1  intelligenza  sveglia,  dagli  occhi  grandi. 
orèttft  P*-  aS  »erei-tus  (erigere).  Ritto, 
ci  cit  v/(  Dritto.  |  col  busto,  col  capo  — .  |  Innal- 
zato. |  statua,  colonna  —.  |  Fondato.  |  in  regno;  in 
ente  morale:  sotto  un  titolo.  |  chiesa,  torre  — .  |  Erto. 
|  *Perpendicolare.  ||  -Ile,  ag.  (erèttile).  9  Di  tessuto 
che  si  erge,  riempiendosi  di  sangue  e  inturgidendo. 
||  -ore,  m  -rice,  f.  Che  erge,  innalza.  |  9  Di  mu- 
scolo che  concorre  all'erezione  dì  un  organo. 
AU7Ìnna  f-  *E«iK"rlo  -Enis.  L'atto  di  erìgere. 
cicìiuiic,  |  fondazione,  spec.  d'opera  pia  o 
di  benefizio  ecclesiastico.  |  t  II  rizzarsi,  sorgere 
di  qualche  muscolo  del  corpo. 
Arcràctnl  n  m.  *ERGASTfiLuu.  Prigione  in  cui 
CI  gasivi  u,  sj  tenevano  gli  schiavi  incatenati 
a  lavorare.  1  Luogo  di  lavori  forzati.  |  di  Santo 
Stefano.  |  Pena  dei  lavori  forzati.  |  Prigione  ove 
stanno  i  condannati  a  vita:  pei  primi  7  anni  si 
sconta  nella  segregazione  cellulare  con  l'obbligo 
del  lavoro,  che  dura  anche  tutta  la  vita,  col  si- 
lenzio. Reclusione  a  vita.  |  gente  da  —,  da  galera, 


■■mimmi 


ergere 


4S0 


ermes 


da  forca.  |  Luogo  tristo,  di  pena.  ||  -ano,  m.  Dete- 
nuto nell'ergastolo.  || +-ario,  ag.  Di  ergastolo. 
ÀrcrArA  a-  (ergo:  tnt,  ergei;  erto).  *  erigere. 
ci  gei  e,  innaiZare.  |  l'anima,  la  mente  a  Dio.  | 
Levare  in  alto,  Edificare,  Rizzare.  |  +Far  insuper- 
bire, levare  in  superbia.  |  l'animo,  Insuperbirsi.  | 
rfi.  Innalzarsi,  Inalberarsi.  |  Adirarsi. 
ergo,  av.  1.  conclusivo  e  deduttivo:  Dunque.  |  m. 
venire  all'—,  alla  conclusione,  al  punto  importante. 

aranarain  m.*?oyc/v  lavoro,  -rpàooi  che  nota. 
Clgugiaiu,  ^  Apparato,  inventato  da  A. 
Mosso,  per  segnare  la 
produzione  di  lavoro 
e  la  stanchezza  mu- 
scolare. 

ergotina,  fEB*0rT 

sperone,    fango    della  Ergógrafo. 

segala  cornuta.  /8  So- 
stanza che  si  estrae  dalla  segala  cornuta,  e  si  ado- 
pera nelle  emorragie.  ||-lsmo,  m .  Tjfc.  Malattia  deter- 
minata dall'uso  alimentare  di  segala  cornuta,  e  ca- 
ratterizzata spec.  da  vertigini,  spasmi,  convul- 
sioni, ecc. 

fxr'ìr  a  4--A  f-  *ERTcE  ^""i-  A  Piccolo  arbu- 
ei  i\,  a,  t  e,  st0  sempre  verde,  che  ricopre  il 
terreno  dei  boschi:  Scopa,  Crecchia,  Sorcelli,  Bren- 
tolì.  Il  -aeee,  pi.  f.  Famiglia  che  ha  per  tipo  l'erica, 
e  sue  specie  sono  l'arborea,  carnea,  muliiflora, 
scoparla. 

Arìrlann  m-  *ehidanus.  Po.  |  *»  Costellazione 
eiiuanu,  dell'emisfero  meridionale. 
fxr'icr  aro  a-  (erigo;  erèssi,  erètto).  «erìgìre. 
CI  15  ci  e,  £rgere|  Innalzare.  |  colonna,  statua, 
altare,  tempio,  casa.  |  Fondare,  Istituire.  |  scuola; 
benefìzio  ecclesiastico.  |  in  regno,  principato,  ente 
morale,  vescovato.  |  Innalzare,  Far  sorgere.  |  rfl. 
Arrogarsi  una  qualità.  Assurgere.  |  a  giudice,  a 
maestro.  \  censore;  difensore.  ||  -endo,  ag.  #erigen- 
dus.  Da  doversi  innalzare,  istituire.  ||  +-enza,  f. 
Elevazione.  ||  -ibile,  ag.  Che  si  può  erigere. 
aerile,  ag.  »hehilis.  Di  padrone,  Padronale. 

l,gg     f.   *ERYNG1UM    -ripuYYtOV.   JJ 

S^i  Genere  di  Diante  di  " 


ermglO,  ....  t  6~,  Genere  dj  piante'delle  a- 
culeate,  dure,  con  foglie  o  brattee  spinose,  fiori 
in  capolini  sferici  od  ovali,  con  involucro  :  sono 
specie  il  Cardo  campestre  o  stellato  o  Calcatrep- 
polo  o  Bocca  di  ciuco  ;  il  marittimo  [maritinum), 
e  l'ametistino  ;  Calcatreppolo  ametistino  {amethy- 
stlnnm),  tutte  dei  luoghi  aridi  e  sassosi;  anche 
altre  specie  acquatiche. 

firinit©  m- *-ES  *;HIS  rame.  &  Minerale  compo- 
01  il  il  te,  gt0  jj  acido  arsenico  e  di  rame  ossidato. 

erinn  i  +erine  f  *******  éptwus.  a  Fu 
criiini,  Tenne,  ria   |  pl    Furje>  divinita 

suscitatrici  di  discordia,  ma  originariamente  solo 
vendicatrici  dell'empietà  e  del  torto  :   i  loro  nomi 
sono  Megera,  Aletto  e  Tesifone,  e  si  rappresenta 
vano  anguicrinite.  ||-ldl,  pi.  f.  (  ìnnidt).  Erinni. 
4-erìnO    m   *fetvl5s  di  lana  J|  Genere  di  piante 
'  delle  primule,  dette  dalla  lanugine  che 
ricopre  il  fusto,  come  la  Primaverina. 
erinÒSÌ     '    •*   Malattia  della  vite,  che  si  ma 
T  »  nifesta  con  macchie  nelle  foghe  ed  e 
dovuta  alla  presenza  di  acari. 

eri  ÒforO  m'  **pt°?6f'GS  lanigero  Jt  Genere  di 
'  piante  dèlie  ciperacee,  coi  fiori  in 
ispighe  squamose,  e  i  semi 
cinti  di  lana  bianca  lunghis- 
sima, Pennacchi  |  Specie  di 
Cardone.  |i-òmetro,  m. ©Sor- 
ta di  microscopio  per  misu- 
rare i  diametri  delle  fibrille, 
dei  globuli  pìccolissimi,  ecc. 
Il  -èmide,  m.  3>  Genere  di  ro- 
sicanti, una  cui  specie,  il  la- 
nigero, è  affine  alla  cinciglia. 


;iperacee,   coi  fiori  in 


erisamo,  -imo, 


Eriòmide. 


pine,  Rape  selvatiche, 
medicinale. 


|  Mcétro,  m.  Sorta  di  frutice 


eritrèo,  %X»y 


•Ip-Joipo»  erysimon.  J|  Genere  di  piante  delte  cro- 
cifere,  di  cui  la  più  comune  specie  e  quella  che 
volgarmente  dicesi  Erba  cornacchia,  crociona,  Ra- 


oricìnot  a  .A  '•  *4puotit8Xas  erysipèlas.  Ufc. 
erisipela,  e,  Malattia  acuta,  febbrile,  di 
natura  infettiva,  caratterizzata  da  una  infiamma- 
zione alla  pelle,  tumefatta,  con  tendenza  a  diffon: 
dersi  superficialmente.  Risipola.  ||  -atoso,  ag  >»-  Di 
tumore  cutaneo  rosseggiante. 
prìefir  a  f-  Parte  della  dialettica  che  concerne 
CI  I9UW  a,  [a  ,j1SpUtaj  con  ia  conferma,  la  con- 
futazione e  sim.  Il  -o,  ag  (pl.  -ci).  »éf.itmx6?  con- 
tenzioso. Sg  Di  polemica,  disputa,  contesa,  contra- 
sto |  arte  — .  ||  -amente,  In  modo  enstico. 
♦eritaggio,  v.  retaggio. 

eritèma     m-  *epo6riM.a.  Tffc.  Arrossamento  su- 
bì Ilenia,  pernCiaie  e  a  chiazze   della   pelle. 

Infiammazione. 

ERYTHR.EUS  rosso.  Del 
Colonia  —,  <ì  Regione  da 
Massaua  all'Abissinia,  sul  Mar  Rosso.  |  Sibilla  —  , 
da  Eritrea  nella  Ionia.  |  m.  Ji  Uno  dei  quattro  ca- 
valli del  Sole.  ||  -Ina,  f.  A>  Sostanza  che  si  trova  in 
molti  licheni  e  in  alcune  alghe.  |  ©  Minerale  dei 
nitroidi,  in  lamelle  raggianti.  Il -ino,  m.  •épuSpEvos 
erythrInus.  <,  Sorta  d'uccello  che  ha  la  testa,  il 
collo  e  la  gola  rosea,  le  ali  orlate  di  rosso.  |  Sorta 
di  pesce  rosso  di  acqua  dolce.  ||  -ite,  f.  /*  Alcool 
tetravalente  che  si  estrae  dal  protococcus  vulgaris. 
li  -ofilla,  f.»4puflpós  rosso,  ySiXo.  foglie.  .$  Sostanza 
colorante  di  certe  foglie  rosse,  o  che  si  fan  rosse 
in  autunno,  seccando,  come  del  faggio,  della  vite. 
Il  -oretina,  f.  /s  Resina  del  rabarbaro.  |]  -osina,  f. 
/S  Materia  colorante  rossa,  Tetraiodofluoresceina. 
+erizzare,  v.  rizzare. 

Àrm  3  m-  "•pi*41  hhbBI  scoglio,  poggiuolo.  g  Te-- 
ci  in  a,  sta  u'mana)  sopra  un  pilastro,  che  si  re- 
stringe in  basso,  invece  che  sul 
corpo  :  si  collocava  nei  crocicchi 
delle  strade  maestre.  |  Pilastrino. 
Il  -èo,  m.  *lpo.arcv.  Tempio  di  Er- 
mes o  Mercurio. 

ermafrodito, -neRd- 


due  sessi,  0  di  alcuni  caratteri 
dei  due  sessi,  in  uno  stesso  indi- 
viduo. |l  -afrodito,  m.,  ag.  *4pu.a- 

?pc5tTC5  HERMAFHRODtTUS.  Jjg  Fi- 
glio di  Ermes  e  Afrodite,  unito 
in  un  corpo  solo  con  la  ninfa 
Salmace.  Che  ha  l'uno  e  l'altro 
sesso.  |  Di  due  diversi  generi,  Am-      .  „    .. 

biguo,  Vano.)  A  Di  pianta   nei    (Hf0™a,  MuLTt- 
cui  fiori  trovmsi  1  due  sessi,  cioè  titano), 

stami  e   pistilli.  || -arpòcrate,   m. 
Statua   su  cui    sono  uniti  Ermes  ed  Arpòcrate.  li 
-atena,  f.  «hermathEne.  Statua  di  Ermes  e  Atena. 

+ermellÌanO,  ag.  Di  ermellino. 

At-mAliinrt    m-   *armenìi>s    topo   armeno.   <$> 

CI  11  iciiinv,  Armellino.  Piccolo  animale  sim. 
alla  donnola,  ma  più  grosso, 
di  pelo  finissimo,  con  una 
coda  fornita  di  un  bel  fioc- 
chetto di  peli  neri  :  muta  co- 
lore secondo  le  stagioni  ;  ca-  | 
stagno  in  estate,  bianchis- 
simo in  inverno,  con  riflessi 
giallognoli  sul  ventre:  co- 
mune nelle  montagne  del 
Piemonte  e  della  Lombardia  {mustela  ertninea).  | 
Pelle  d  ermellino.  |  cappa,  mantello  orlalo,  foderalo 
di  —  |  candido  come  un  —.  1 0  Campo  bianco  sparso 
di  macchie  nere.  I  J|  Specie  di  pianta  sim.  a  loto 
[diospìrus  Zo/HSÌ.||-ato,  ag.  !J  Con  campo  a  ermellino. 

Ai-mAnÀi  itir  a    '■  «towjwurotfc.  m  Arte  d'm- 
cimcllcUllL.  et,  tendéree  d'interpretare  imo 

numenti,  i  libri,  le  parole,  i  discorsi  o  le  opinioni 
degli  scrittori  antichi,  li  -o,  ag.  (pi.  -et).  Interpre- 
tativo. |  acume  —,  atto  all'ermeneutica.  |  metodo  —, 
da  usare  nell'ermeneutica.  ||  -amente,  In  modo  er- 
meneutico. „  ,, 
Àrmec     ÀrmATA    m-  •*«**:  kermes.  S  Mer- 

ermes,  ermeie,  cunoydio  araldo  di  zeus, 


Ermellino. 


ermètico 
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èrpete 


Ermes  di  Prassitele. 


abile,  astuto,  attivo,  guida  delle    anime   all'Ade 
|  di  Prassitele.  Famosa  statua 
nel  Museo  di  Olimpia. 

CrillClll,  V,    •  tpiHjTUlii  di 

Ermete  Trismegisto,  divinità 
«ui  si  attribuiva  la  invenzione 
della  scienza  delfalchimia. 
Chiuso  perfettamente  (come  i 
vasi  saldati  di  Ermete,  nei  qua- 
li il  vetro  si  chiudeva  col  me- 
desimo vetro  liquefatto).  |  Di 
erma.  |  colonna  —.  ||  -amente, 
In  modo  ermetico.  |c*»iiso—  .In 
modo  che  non  vi  penetri  dentro 
aria.  |  chiudersi  —.  Tapparsi 
in  casa,  per  non  veder  nessuno  o  curarsi. 
j-rm;nn  ag.  Armeno.  |  Cristiano  di  rito  ar- 
•fClllHIIU,    meno. 

ormicinn  ArmA«4  m.  Sorta  di  drappo  di 
ermifino,  CIIIIC^,  seta  leggiero,  origina- 
rio di  Ormus  nel  golfo  Persico,  j  cangiante,  con 
fila  di  più  colori. 

pr mO  aS-  *EpTt|ios  erEmus.  Solitario.  |  Deserto.  | 
ci  HIV»,  m  j;rem0i  |  Sant'Ermo,  Sant'Elmo.  |  luce 
di  sant'Ermo,  che  annunzia  ai  naviganti  il  cessare 
della  tempesta.  |  Castel  Sant'Ermo,  sulla  collina  di 
San  Martino  a  Napoli.)  Inno  a  Sant'—,  di  T.  Mamiani. 

ermOaailllU,  IICIU,  pianta  bulbosa,  prò 
veniente  dall'Egitto  e  dalla  Siria,  che  ha  il  fiore 
col  lembo  grande,  aperto,  macchiato  di  piccoli 
quadrati  porporini  a  scacchi,  e  le  foglie  quadran- 
golari: il  bulbo  fu  adoperato  nella  medicina, 
come  purgativo;  Bellavedova,  Bocca  di  lupo  iher- 
modactvlus  tuberostis  o  iris  tuberosa). 
ermnooniann  ag.  *hermogenianus.  £»j  Di 
ermOgeniallU,  Érmogene  giureconsulto, 
i  Del  filosofo  Ermogene,  del  sec.  8°. 
Àrmula  f-  dm.  *hermùla.  8  Piccola  erma.  Pi- 
ci inula,  iastrin0i  jn  un  circ0,  nelle  barrie- 
re, ecc.  Cippo,  Colonnetta. 

Arni  a  f-  »hernÌa.  >r-  Crepatura,  Allentatura: 
cima,  uscita  d'un  viscere,  e  più  spec.  del- 
l'intestino dalla  sua  cavità  naturale,  per  lacera- 
zione o  rilassamento,  formando  rigonfiamento  o 
protuberanza  all'esterno.  |  riducibile,  irriducibile, 
strozzata  o  strangolata.  \  addominale,  crurale,  in- 
testinale, inguinale,  omentale.  umbelicale.  |  dei  ca- 
roli, ^  Tumore  sul  torso  o  sulle  radici  laterali 
prodotto  da  parassiti,  detti  mixomiceti.  Il  -aria,  f. 
4  Pianta  delle  angiosperme.  creduta  giovevole 
nelle  ernie  :  Millegrana,  Erba  turca,  Erniola,  ecc. 
ih.  glabra).  \\  -arto,  ag.  Che  è  relativo  all'ernia.  | 
cinto  —.[chirurgo  —,  che  cura  le  ernie.  Il -oso, 
m.,ag.  «hbrmiOsus.  Che  ha  ernia.  Che  patisce  di 
•ernia.  [  -otomla,  i.  ^  Taglio  dell'ernia  irriducì- 
bile. 

Bròde»  m.  (g  Re  della  Giudea,  che  ordinò  la 
»  strage  degl'Innocenti.  I  Uomo  burbero 
e  tristo.  |  Tetrarca  di  Galilea,  che  giudicò  Gesù 
mandatogli  da  Pilato.  |  mandare  da  —  a  Pilato,  da 
luogo  a  luogo,   da  persona   a  persona,   da  un  uf- 


a.  (eródo,  erósi,  eróso!    »F.ROnERE 
Levar    via    rodendo.    Rodere     Di- 


fizio  all'altro 

+eródere, 

struggere. 

6PÒ  e  m-  *t<"<*>ì  "'''^  hf.ros  -ois.  Uomo  di  valore 
»  sovrumano.  |  {g  Semidio,  o  nato  da  una 
divinità  e  da  un  essere  mortale,  p.  e  Achille,  Er- 
cole, Teseo,  Castore  e  Polluce,  Enea  |  Uomo  illu 
s're  per  virtù  straordinaria,  e  segnatamente  per 
Yalore  guerriero.  |  Chi  va  incontro  al  pericolo  e  al 
sacrifizio  di  sé  per  la  patria  o  per  altro  sublime 
sentimento  pubblico,  e  sostiene  fortemente  il  do- 
lore. |  Anima  grande,  eccelsa.  |  da  poltrona;  della 
■'"(fitta:  da  caffé;  a  chiacchiere.  |  della  scienza, 
"ella  carità,  della  fide.  |  Primo  personaggio  di  un 
"ramina  o  di  un  poema.  Personaggio  cantato  da  un 
Jfe'a.  |  gli  eroi  di  Omero,  dell'Eneide;  del  Maha- 
yzrata;  della  Chanson  de  Roland;  del  Boiardo, 
yt  Ariosto,  del  Tasso,  di  Corneale.  |  della  festa, 
«ta-IT-essa,  f.  Eroina. 

ero?  are    a-  (^r°g°'  -£*''■  •erSgare  Distribuì 
"*  »   re,  per  utilità  pubblica,  Spendere, 


Dare,  Largire.  I  a  prò  dei  poveri,  per  beneficenza,  in 
opere  pie.  |1 -abile,  ag.  Che  si  può  erogare.  (I -abi- 
lità, f.  Possibilità  di  erogarsi.  |l  -ato,  pt.,  ag.  Speso. 
Largito,  Dato  per  erogazione.  ||  -azione,  f.  *ebo«a- 
tIo  -5nis.  Distribuzione,  Largizione,  Spesa,  spec. 
per  opere  pubbliche,  o  in  beneficenza. 
.-i.j.  »,  ag.  (pi.  eroici).  *i)putxós  heroÌcus.  Di 
CIUIUU,  eroe  1  g  Usato  nei  poemi  epici  dagli 
antichi.  |  verso  —,  Esametro.  |  Degno  di  eroe.  |  alto, 
coraggio,  virtù,  morte  — .  |  secoli  —,  favolosi,  in 
cui  sarebbero  vissuti  gli  eroi  mitici  dell'antichità, 
o  sim,  per  lo  stato  d'ingenuità  e  di  grandezzad'ani- 
mo,  a  quelli  degli  eroi  antichi.  |  poema,  epopea  —, 
che  canta  gesta  di  eroi.  |  gesto,  altitudine  —,  da 
eroe.  |  appetito  —,  formidabile  come  degli  eroi  di 
Omero.  |  rimedio  — .  Medicinale  forte,  che  agisce 
con  energia.  ||  -amente.  Da  eroe.  In  modo  eroico. 
|  /  nostri  soldati  sanno  battersi  — .  |  *-herìa,  f.  E- 
roicità,  schr.  Il  -hissimo,  -isslmo,  sup.  schr.  |  v. 
eroina.  ||-ltài  f.  Qualità  che  costituisce  l'eroe. 
|  -izzare,  a.  Portare  all'eroico.  |  Ridurre  all'eroico. 
arr\ir>  rSmirr»  ag  (pi. -c«).  JrEroicoe comico in- 
erOIC  OmiCO,  sfen]Je_ Di p£ma> nei qualele ge- 
sta di  un  eroe,  o  la  storia  di  un  grande  avvenimento 
sono  narrate  comicamente,  o  cose  futili  e  persone 
basse  presentate  a  modo  di  fatti  e  personaggi 
eroici;  p.  e.  la  Batracomiomachia;  il  Baldus  e 
l'Orlandino  del  Folengo;  la  Secchia  rapita  del  Tas- 
soni. |  poesia,  epopea  — .  |  impresa  —,  che  finisce 
in  modo  futile,  che  desta  il  riso.  ||  -©satìrico,  ag. 
(pl.  -ci).  Di  poema  misto  di  eroico  e  di  satirico. 
err»  ÌHa  f-  *hp»i«  -tóos  herOis  -Idis.  Eroina,  j 
CI  u  lue,  pl  ^  Titolo  delle  lettere  amatorie 
che  Ovidio  finge  scritte  da  donne  illustri  dei  tempi 
eroici.  Il  -Ina,  f.  «T,pu;vr.  heroìna  £S  Moglie  o  figlia 
di  eroe.  |  Donna  di  virtù  eroica.  |  Donna  illustre.  ; 
Personaggio  principale  di  un  poema  o  dì  un  dramma 
o  di  un  romanzo. ||-lsmo,  m.  Qualità  e  carattere  d'un 
eroe.  Sentimento  di  eroe.  Il  +-o,  ag.  »t)poio;.  Eroico. 
Drnmners  "'■  «erumi-ère.  Uscir  fuori  con 
ciuiiiucic,  impeto,  rompendo  per  aprirsi  lu 
via:  di  folla;  di  acque,  di  raggi. 
ornc  iòne  f-  *ekosTo  -Bnis 
clU^IUIie,  corrodimelo.  | 
tìva  delle  acque  in  pendenza 
sulle  rocce,  che  forma  prima 
una  scanalatura,  e  l' allarga 
sempre  più  e  approfondisce 
da  ridurla  una  valle:  stacca 
e  trasporta  i  frammenti  di 
roccia,  sgretolandola.  ||  -Ivo, 
ag.  .^Che  serve  a  erodere. 
Corrosivo.  Il -o,  pt.,  ag.  *erB- 
sus.  Roso,  Corroso.  |  »*r3- 
sus.  Di  moneta  mista  di  rame. 
ArvSctratr»  m-  Cittadino 
clU&llalU,  di  Efeso  Che 

nel  354  a.  C.   incendiò   il   fa- 
moso tempio  di  Diana  per  fare 
immortale   il    proprio   nome. 
|  Persona    che    cerca    gloria  Erosióne  (Castel  d'A(,- 
con  azioni  disastrose    per  il       pio,  Veatiuiiglm). 
suo  prossimo. 

ArnlÀm  a  m-  (P1-  "i)-  *£»»TJìH'a  bsotEma  que- 
ci  uici  1 1  a,  sl(0  gp  prova  0  argomento  in  forma 

di  interrogazioni.  Il-àtica,  f.  Arte  di  dimostrare  in- 
terrogando o  di  interrogare.  1!  -àtico,  ag.  (pi.  -ci). 
•tpoTTiiiaTix'j;  erotematìcus  Interrogatorio,  Dì  e- 
rotema  v        „ 

ArrSt  ion  ag.  (pi.  ici)  •tewruts;  herotìcus  (Eros 
CIUL  IVU,  figliuolo  di  Venere,  incitatore  dell'a- 
more. Cupido).  Amatorio.  Di  amore  sensuale.  | 
manta  —.  |  romanzi,  libri  —  I  delirio  — .  |  ci*o,  be- 
vanda —,  afrodisiaca.  Il  -icamente,  In  modo  ero- 
tico, n-omanla,  f.  lig*  Malattia  mentale,  in  cui  le 
idee  erotiche  predominano  sulle  altre  anomalie 
psichiche. 

ÀrnAt  A  m-  *'^'~r>i  -X"o=  herpes  -Etis.tSB,.  Der- 
cipctc,  matosi  acuta  infiammatoria;  consiste 
in  uno  0  più  gruppi  dì  vescichette,  che  compaiono 
per  lo  più  sulla  faccia  e  sui  genitali,  e  danno  pru- 
rito. Il -teo,  ag.  (pl.  erpetici).  Di  erpete.  Che  ha 
per  cagione  l'erpete.  |  malattie  erpetiche.  |  m.  Malato 
di  erpete.  Il -Ismo,  m.  Erpete  cronico.  Il  -oiagla,  f. 
Studio  degli  erpeti. 


^-*  Corrosione, 
Azione  distrut 


erpicare 
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erudire 


erDÌC  are     *■  ^t'rl,'cn-  2fp&Wl.  vf  Spianare  e 
^  '  tritar  coil'e  r  p  ì  e  e  la  terra  dei  cam- 

pi lavorati  per  appianarli  e  coprire  le  semente.  \ 
nt.  ^Inerpicarsi.  ||  -amento,  m.  Lavoro  di  erpicare, 
{  -ato,  pt.,  ag.  Lavorato  con  l'erpice.  ||  -atoio,  m. 
Sorte  di  rete  assai  grande,  con  cui  si  prendono 
pernici,  quaglie,  fagiani,  ecc.  Strascino.  |J  -atore, 
m.  Che  erpica.  i|  -atura,  f.  L'erpicare:  delle  biade, 
dei  prati. 

érDJCe   m'*,liPF-x  -ìois. ^Strumento  per  sgre- 
"  »  tolare  e    sminuzzolare    la    terra,    già 

ridotta  dall'  aratro,  e  nettarla  dalle  erbacce  :  è 
fatto  a  graticcio,  guernito  di  denti  di  ferro  o  di 
legno.  j  quadro,  piano,  a  scala,  a  rastrello,  a  croce, 
a  rombo.  ||  +-lnare,  a.  Erpicare. 

+errS,  f.,  dv.  errare.  Errore. 

err  are  nt'  (erro}.  *errare.  Andare  qua  e  là 
"  '   senza  saper  dove.  Vagare,  Peregrina- 

re. |  per  valli  e  monti,  pei  boschi.  |  di  pensiero  in 
pensiero.  |  Sviarsi,  Uscir  dal  retto  cammino,  dalla 
via  giusta.  |  Allontanarsi  dal  retto,  dal  giusto,  dal 
bene,    o  dal  vero.   Commettere    errore.  I  Errando 


s'impara  (1.  Errando  discìtur).  \  V  —  è  dell'uomo 
il.  errare  ìmmanum  est).  |  nel  parlare,  nella  pro- 
nunzia, nello  scrivere,  in  una  opinione.  Sbagliare, 
Commettere  sproposito.  |  pvb.  L'—  insegna  e  il 
maestro  si  paga.  |  nei  dogmi,  nella  fede,  Seguire 
opinione  riprovevole.  |  Sbagliare,  Fallire.  Deviare 
dalla  norma,  dall'ordine.  |  a.  Sbagliare  :  il  cammino, 
la  via,  il  passo,  il  colpo.  ||  '■-abile;  ag.  Soggetto  ad 
errare.  Fallibile.  ||  -abòndo,  ag.  «errabctous.  Va- 
gabondo. Errante,  Ramingo,  Profugo. ||+-amento,  m. 
Errore.  |  L'andar  peregrinando.  ||  -antejps.,  ag.  Che 
erra.  |  Vagabondo,  Di  poca  stabilità.  Randagio.  |  No- 
made. |  cavalieri  —,  quelli  di  cui  si  narra  nei  ro- 
manzi che  andassero  cercando  avventure  per  far 
prova  di  loro  valore,  o  in  difesa  dei  deboli,  e  sem- 
pre mossi  da  amore. \stelle  — ,*•  Pianeti. | Che  è  in 
errore.  |  sguardo  —,  incerto,  vago.  |  amori  —,  insta- 
bili. |  massi  —,  &  erratici,  j  umori  —,  Tjg^  che  ser- 
peggiano per  il  corpo  e  appaiono  in  isfoghi.  |  L'e- 
breo —,  Ahasvero,  condannato  da  una  sentenza  di 
Gesù  a  girare  pel  mondo  sino  alla  fine  dei  secoli: 
leggenda  sorta  nel  sec.  4°,  e  fiorita  in  molte  opere 
letterarie.  1 +-anza,  f.  «errantìa.  Errore.  |  Smarri- 
mento, Incertezza. 

+errata,  t  *B  rata  [parte].  Rata. 

errala,  1.  Errori,  di  stampa.  |  f.  Errata-corrige.  |! 
-corrige,  f.,  1.:  correggi  gli  errori,  Tavola  che  ri- 
porta gli  errori  incorsi  nella  stampa  di  un  libro, 
scoperti  dopo  la  tiratura  dei  fogli,  e  che  si  mette 
in  ime  od  in  principio  del  libro  stesso. 

erràtÌCO  ag'  *?'■  -«')•  #erratìcus.  Vagabondo, 
'  Errante.  |  stelle  erratiche,  Pianeti  | 
Che  suole  errare,  sviarsi  dal  vero  e  giusto.  |  ©  Di 
materiale  trasportato  dai  ghiacciai  e  poi  abbando- 
nato in  causa  del  loro  ritirarsi.  |  massi  —,  che 
non  appartengono  al  terreno  nel  quale  si  trovano. 
I  piante,  erbe  —,  che  attecchiscono  per  tutto,  senza 
coltura.  |)  -o,  pt.,  ag.  Fatto  con  errore.  Erroneo. 
Fien  d'errore.  |  andare  —,  Aver  fatto  errori,  Es- 
sersi sbagliato.  [  giudizio  —,  |  locuzione,  frase, 
modo,  uso  — .  |  v.  sotto  erre.  ||  -amente,  In  modo 
errato.  Con  errore.  ||  -issimo,  sup. 
èrr  e.  s-  Una  delle  '««ere  del  nostro  alfabeto.  R, 
'  e  »I  suono  che  le  corrisponde.  |  perder  l'—, 
(Jbbnacarsi.  Confondersi.  |  mancarci'—  (di  chi  non 
sa  pronunciarla).  |  schiacciato,  della  pronunzia 
francese.  ||  -ato.  ag.  Con  erre.  |  pvb.  Nei  mesi  — 
(da  settembre  ad  aprilel,  A7o«  seder  sopra  gli  er- 
rati. ||  +-o,  m.  Ferro  a  forma  di  r. 
+errino,  v.  erosine 

H-èrrO,  m'  *mK0R-    Errore.    Sbaglio.   |  peccare 
>  per  —  o  per  arri,  per  errore  o   ostina- 
zione^, j  X  L'andar  del  bastimento  a  suo  viaggio. 
errÒn  eO,  +-ÌO     ag-  *err°nkus.  Errato,  Pien 
'  '  d  errori,  Che  ha  in   sé  er- 

rore. ||  -eamente,  Con  errore.  In  modo  erroneo.  || 
-elta,  f.   Qualità  di   erroneo.  ||  -lco,  ag.  (pi.  errò- 
»»cf).  Erroneo.  |  Vagante,  Erratico. 
erróre    S1  *ESBO,i  -5r's-  Sviamento.  I  +Viaggìo, 
»  Peregrinazione.  |  Allontanamento   dal 


vero.  Sbaglio.  Inganno.  |  dei  sensi,  della  mente.  | 
cadere  in  — .  |  sg  di  pronunzia,  di  lingua,  di  storia, 
dì  grammatica.  |  grave,  leggiero,  di  distrazione.  \ 
segnare  gli  errori  (in  una  pagina  di  scuola).  |  £t$ 
Opinione  falsa.  |  Dottrina  errata.  |  Jft  Peccato.  |  O- 
pinione  ereticale.  Falsa  credenza.  |  pvb.  Gli  er- 
rori dei  medici  sono  ricoperai  dalla  terra,  quelli 
dei  ricchi  dai  denari.  \  salvo  —,  formola  di  riserva 
nel  presentare  un  conto  ;  anche  ir.  |  coi  reggere 
un  — .  j  trarre,  ritrarsi  da  mi  — .  j  riparare  gli 
—.  |  per  —,  Senza  badarci,  Per  mero  sbaglio.  |  in- 
correre in  — .  I  £3  Differenza  fra  termini  matema- 
tici. |  teoria  degli  —  ,  basata  su  alcune  proprietà 
delle  differenze.  |  X  Differenza  tra  il  calcolo  della 
navigazione  approssimativo  e  le  sue  correzioni 
precise,  |  di  stima.  Differenza  tra  il  punto  di  viag- 
gio stimato  con  la  bussola  e  il  solcometro  e 
quello  corretto  con  le  osservazioni  astronomiche. 
|  X  Vagolamento.  Viaggio  di  azzardo.  |  pi.  di  stam- 
pa, Semplici  sbagli  di  lettere  o  parole  fatti  dal 
compositore.  Refusi.  |pl.  di  gioventù.  Peccati,  Colpe 
giovanili. I-accio,  m.  peg. I-etto,  m.dm.  Piccolo  er- 
rore. ||  -one,  m.  acc.  ||  -ùccio,  -uzzo,  m.  dm.  Errore 
di  poco  conto. 

+erséra,  v.  ier  sera. 

èrta  ''  ERGERE-  Via  erta,  che  par  come  ritta  in 
»  su.  Luogo  per  il  quale  si  sale,  Costa.  | 
pigliar  l'  — ,  |  pvb.  Quando  tu  puoi  ir  per  la  piana, 
non  cercar  F—  ni  la  scesa,  Non  bisogna  pigliarsi 
fastidi'  per  gusto.  |  d'una  montagna.  |  all'— ,  In  su. 
Dritto  in  su,  Ritto.  |  pvb.  Non  saper  tenere  un  co- 
comero all'—,  Essere  inetto.  |  star  all'—.  Star  sii, 
in  veglia,  vigile,  desto,  attento.  |  all'—.'  modo  di 
esortare  ad  usar  cautela,  ed  è  il  grido  dei  soldati 
veglianti  a  guardia  di  fortezze  od  accampamenti. 
I  delle  porte,  fi  Pietre  che  stanno  dritte  dalle  due 
bande.  |i -amente,  Dritto  in  sii.  I  -ezza,  f.  Ispidez- 
za. |  Erta.  |  Sommo.  |  poggiar  stili'  —,  Salir  molto 
in  alto.  |  f5  Parte  della  fàbbrica  che  è  sopra  terra. 
||  -o,  pt.,  ag.  Alzato  in  sii,  Ritto  in  su.  |  Ritto  in 
piedi.  |  Ripido.  Faticoso  a  salire.  |  sentiero,  colle  — . 
|  m.  Erta.  |  Parte  della  fabbrica  sopra  terra. 

+erubescènte,  ag.  #erubkscens  -ns  ips. 

-,  wi  vi^uau  viiit,  crubescere farsi  rosso).  Co- 
lorito in  rosso  di  fuoco.  |  Che  si  fa  rosso  per  ver- 
gogna, il  -enza,  f.  *erubesce\-tìa.  Rossore  cagionato 
da  vergogna.  Il  -Ite,  m.  »  Solfuro  doppio  di  rame 
e  ferro:  si  trova  in  masse  paonazze  compatte,  a 
grana  fina,  più  o  meno  omogenee,  che  esposte  al- 
l'aria per  qualche  tempo  divengono  iridescenti  con 
belle  tinte  azzurre  e  violette;  Rame  paonazzo:  ab- 
bondante nelle  miniere  di  Montecatini. 

erUCa  '•  *ERi5oA'  A  Genere  di  piante  delle 
'  crocifere  di  cui  la  specie  più  comune 
è  la  Ruchetta  o  Rucola  {truca  satina).  |  ■$,  Bruco 
irritante  come  ortica,  specie  d'insetto  lungo  e 
grosso  un  dito,  p.  e.  la  Processionaria.  |  */eruca. 
♦Verderame. 

erud  ire  a"  f^Sseo,  erudendo,  erudiente). 
'  *erudire  dirozzare.  Ammaestrare. 
|  Rendere  istruito,  colto.  Istituire.  |  rfl.  Acquistare 
erudizione,  dottrina.  |  nelle  scienze,  nelle  arti,  nelle 
lettere.  ||  -iblle,  ag.  Da  potersi  erudire.  ||  -ìmento, 
m.  Dirozzamento.  Insegnamento,  Ammaestramento. 
||  -tismo,  m.  Indirizzo  di  erudito  àrido.  ||  -ito,  pt., 
ag.  Ammaestrato.  |  dalla  sventura,  dal  dolore.  ! 
m.  Dotto,  spec.  quanto  a  notizie  di  storia  e  di  filo- 
logia, peregrine  e  copiose,  j  libro  —,  pieno  di  dot- 
trina, di  erudizione.  |  note  —,  et  Corredo  di  anno- 
tazioni dotte  a  un  testo.  |  Delizie  degli  Eruditi,  Ti- 
tolo di  una  raccolta  di  memorie  fiorentine,  del  padre 
Udefonso  Lami,  in  parecchi  volumi.  |  memoria  —, 
Scrittura  piena  di  dottrina,  notizie  peregrine. ||  -Ita- 
mente,  Dottamente.!!  -Itello,  m.dm.  Alquanto  dotto, 
spr.  ||  -itissimo,  sup.  Dottissimo.  |j  -itlssimamente, 
av.  sup.  ||  -ìtore,  m.  «erudItor  -Sris.  -itrice,  f.  *eri;- 
dIthix  -Icis.  Che  erudisce,  ammaestra.  ||  -Izìone,  f- 
«eruditìo  -okis  dirozzamento.  Ampio  corredo  di 
cognizioni,  intorno  a  varie  cose  e  discipline.  Dot- 
trina. |  storica,  archeologica,  filologica.  |  uomo  di 
varia  — .  |  per  semplice  —,  come  notizia,  per  un 
soprappiù.  |  far  pompa  di  —.  Il  -Izfoncella,  f-  <*m. 
Erudizione  di  poco  pregio.  |  Piccola  notizia  erudita. 


erumrtoso 
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e§ame 


Do- 


lente. 


+erumnoso, 

♦erùmpere,  v.  erompere. 

+erunna,  $ise*faKUMNA'  Affanno'  Tri3tezza- 

orliti  arp  a.,  nt.  «eructarb.  Ruttare.  Mandar 
Ciuitaic,  fuori  rutti.  |  di  vulcano,  Mandar 
fuori  con  violenza,  lava,  bombe,  lapilli,  e  sim. 
Esplodere.  ||  -amento,  m.  L'eruttare.  Eruzione.  1 
-atore,  m.  -atrice,  f.  Che  erutta.  ||  -azione,  f.  •eruc- 
tatìo  -Onìs.  Il  mandar  rutti.  Emissione  rumorosa 
dalla  bocca,  di  gas  proveniente  dal  ventricolo.  | 
Esplosione,'  dei  vulcani.  |  Materie  stesse  mandate 
fuori  dai  vulcani.  |  Eruzione.  ||  -ivo,  ag.  Che  fa 
erompere.  |  tfg*.  Di  malattie  nelle  quali  compari- 
scono macchie,  pustole,  o  bollicine  alla  pelle.  |  Di 
materie  che  vengono  fuori  dai  vulcani.  |  rocce  — , 
©  quelle  a  struttura  granitoide.  porfirica  o  vetrosa, 
dovute  all'attività  endogena  della  Terra,  \fase  —, 
del  vulcano  in  eruzione.  ||  +-uaztone,  1.  Eruttazione. 
oriiTÌririo  f.  •kruptìo-Bnis.  Uscita  ìmpetuo- 
ei  uìiuiic,  sa  L'erompere.  |  Uscita  subitanea 
di  bollicene  alla  superficie 
del  corpo  per  vizio  nel  san- 
gue. |  Evacuazione  subitanea 
di  sangue,  pus,  siero.  |  &  E- 
ruttazione  di  un  vulcano  : 
può  esser  preceduta  da  rombo 
prolungato  e  boati  ;  il  suolo  si 
sconquassa,  si  spacca  sui  fian- 
chi del  cono,  s'innalza  una 
nube  nera  a  grandissima  al- 
tezza, in  forma  di  pino,  poi 
segue'  una  pioggia  di  centri, 
sabbie,  lapilli  e  bombe  ;  si 
formano  con  la  pioggia  coi-  _ 
reme  di  fango  ;  finalmente  Eruzióne  del  Tesnvio. 
prorompe  la  lava  liquida  in- 
focata. |  ^  L'irrompere  con  impeto  per  attaccare 
il  nemico. 

SrVO  m'  *ERVUH'  Jl  Genere  di  piante  delle  le- 
'  guminose,  di  cui  una  specie  è  la  lentìc- 
chia (vieta  lens).  |  Specie  di  veccia,  detta  Moco, 
Lero,  Veggiola,  Ingrassabue,  Gilo,  Zirlo,  Zirbo,  ecc. 
\vicia  crvilia). 

PQararh  aro  a.  [esacèrbo).  *exacerbare.  Ir- 
Taucl  u  d,e»  ritare.  |  Inasprire.  Inacerbare. 
|  tf&.  il  male.  |  lapena.  dei  condannati,  Aggravare.  | 
il  dolore.  ||  -amento,  m.  L'esacerbare.  |  -ato,  pt.,  ag. 
Irritato,  Inasprito.  ||  -atore,  m.  Che  inasprisce.  | 
-azione;  f.  Il  fare  esacerbato.  |  Tia*.  Aumento  del- 
1  intensità  dei  sintomi  d'una  malattia,  dovuto  a 
causa  impreveduta  (afflizione  morale,  disordini 
dietetici,  ecc.).  |  Irritazione,  Inasprimento.  |  degli 
animi. 

ìaxóv-rops?.   (\  X  Barca 
a  sei  remi.  ||  -ìco,ag.  (pi.  -òrici). 
Attinente  ad  esacontoro. 

SS  aCÒrdO   m'  *^""  se'  v01te-    ?  Strumento 
T  **»*»  di  sei  corde.   |   Sistema  armonico 

di  sei  suoni.  |  Intervallo  di  sesta.  |  maggiore,  Se- 
s'»  maggiore.  ||  -acordale,  ag.  Di  esacordo.  || -ada- 
ctilìa,  f.  *é|iS*xtua&5  di  sei  dita.  ti(k  Presenza  di 
sei  dita  in  una  mano  o  in  un  piede.  |  -aèdro,  m. 
*rtf,3c  faccia.  f\  Figura  solida  con  sei  facce.  Cubo. 
esaSfer  are  a-  tes<*gero).  «exaggèsare  innal- 
,~    °  '  zare  a  guisa  di  argine.    Ingran- 


esacòntor  o,  m  *è"5 

w'  a  sei  rei 


■uie 


eccessivamente  con  parole,  Dire  assai  più  del 


vero.  1 1  pregi,  l'importanza,  il  bene,  il  male.  |  Far 
Più  grande  del  vero,  Caricare:  le  proporzioni,  le 
Jarmc,  le  tinte.  |  +rfl.  Adirarsi,  Scaldarsi,  Montarsi. 
1  -atlvo;  ag.  Che  tende  a  esagerare.  ||  -ato,  pt.,  ag. 
ingrandito,  Caricato.  |  Frondoso,  Iperbolico.  ||  -ata- 
["snte,  In  modo  esagerato.  ||  -atlssimo,  sup.  ||  -ato- 
r«,  m.  -atora,  -atrice;  f.  Che  esagera.  |  -azione,  f. 
exaggrratIo  -D.shs.  L'esagerare.  |  Amplificazione, 
discorso  che  esagera,  che  amplifica  cosi  in  bene 
«"ne  in  male.  Discorso  iperbolico.  |  Cosa  ingran- 
..  ■  ì  senza  —,  di  chi  afferma  che  parla  secondo 
dm  b'---"2^  a,fglungerv'»  nulla.  || -azloncella;  f. 


one,  m.  Chi  suole  esagerare. 
SSàgin  ì     m-  P1-  *8Sa-  sei  volte,  yuvt,  fen 
-i=   r  r^  ,.   '  ■*  "'  fiori  cri|5  hanno   sei   pis 
ia.  t   Ordine  degli  esagini. 


mmina. 
pistilli.  Il 


otsacrin  m-  **S*ranP  hexagìum.  Peso,  Saggio, 
c9aS,>J>  delle  monete.  |  Sesta  parte  dell'oncia. 
acaoitara  a.  (esagito).  «exagItare.  Agitare, 
ergimi  C,  Turbare.  |  l'animo.  |  Tormentare, 
Travagliare.  Il  -ato,  pt.,  ag.  Agitato,  Mosso  forte- 
mente. Illazione,  f.  *exagitatio  -Bxis.  Agitazione, 
Turbamento. 

acàtrnw  f-  *ìì^Y«'rt  f.xagSge.  f)  Trasporto, 
B^ogugc,  Esportazione  delle  merci, 
acàonn  n  m-  *iià.-(imi,  ^  Figura  piana  ret- 
ci?abul1  ">  tilinea  di  sei  lati.  |  »  Aspetto  di 
6  pianeti  in  una  mansione.  ||  -ale,  ag.  Di  esagono.  | 
piramide  —.  ||  -ato,  ag.  Esagonale,  J'atto  a  esagono. 
ACal  aro  a,  nt.  *exhài.arf..  Spirare.  .Emanare, 
cYal  al  c>  d'un  corpo  la  cui  esserfza  si  di- 
sperde nell'  aria  in  modo  invisibile.  |  vapori, 
fiato.  |  Mandar  fuori  disperdendo  intorno  nell'aria. 
"\brio,  giovinezza;  fumi,  odore.  \  Sfogare.  !  V ira.  | 
Ricrearsi,  Respirare.  |  lo  spirito,  il  fiato.  Morire. 
|l  -abile,  ag.  Vaporabile.  Che  può  esalare,  li -amen- 
to, m.  Esalazione.  |  +Respiro,  Spasso,  Svago.li -ante» 
ps.  Che  esala,  manda  fuori.  |  9  vasi,  canali  —,  nel 
sistema  capillare.  |  -atolo;  +-atore,  m.  Sfiatatoio.  || 
-atoretto,  m.  dm.  1  -azione,  f.  *exhalatìo  -B.s-is.  II 
fare  esalato.  |  Materia  esalata.  |  Vapore.  |  cattiva, 
pestilenziale,  miasmatica.  |  Azione  per  la  quale  i 
fluidi,  gassosi  o  liquidi,  destinati  ad  essere  elimi- 
nati dall'organismo,  come  l'acqua,  l'acido  carbo- 
nico, gli  acidi  grassi,  ecc.,  sono  emessi  dal  polmone 
coll'aria  aspirata.  |  -"-Respiro,  Ricreazione.  Spasso. 
||  -azloncella,  f.  dm.  ||  +-o,  m.  Esalazione.  Effluvio. 
♦esaldire,  v.   esaudire. 

oca It  aro  *•  *exai.tare.  Magnificare  con  lodi, 
Baauaic,  Innalzare.  |  al  cielo,  alle  stelle.  | 
Sollevare,  con  titoli,  favori  e  sim.,  a  gradi  di  di- 
gnità. |  al  Pontificato.  |  nt.  Crescere  di  potere,  di 
lama.  |  Esultare,  Avere  allegrezza.  |  rfl.  Montare 
spiritualmente  in  alto  luogo.  |  Farsi  più  grande, 
Crescer  di  potere,  di  fama,  ecc.  |  Gloriarsi,  Te- 
nersi grande.  |  Chi  si  esalta  sarà  umiliato,  e  chi  si 
umilia  sarà  esaltato  (dell'Evangelo!.  \  Infervorarsi 
soverchiamente.  Montarsi.  ||  -amento,  m  Innalza- 
mento, Aggrandimento.  |  -ato,  pt.,  ag.  Innalzato.  | 
Eccitato,  Fanatico.  |  polso  —,  Tik  gagliardo,  i  testa 
—,  di  idee  eccessive.  |  -atlssimo,  sup  Molto  lo- 
dato, o  fanatico.  |  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  esalta.  || 
-azione,  f.  *exaltatìo  -osis.  Innalzamento.  |  In- 
grandimento, Accrescimento,  di  grado,  prosperità, 
onore,  lode.  |  Magnificazione,  1  della  Croce.  $£  Fe- 
sta commemorativa  (14  settembre),  dell'avere  Era- 
clio riportata  sul  Calvario  la  vera  Croce,  che 
Cosroe  aveva  asportata  14  anni  innanzi.  |  e-  di 
un  pianeta,  Raggiungimento  delia  sua  maggiore 
altezza.  |  /»  Sublimazione.  1  tlg^  Aumento  dell'a- 
zione d'un  organo,  Risalto  delle  sue  proprietà 
vitali.  |  morbosa.  |  Fanatismo,  Soverchio  fervore.  | 
di  mente.  I  religiosa. 

e?ame,  +e§àmine,  BjfiSJ,"S*S: 

Razione.  Ponderata  considerazìcne  di  una  cosa,  a 
fine  di  conoscerne  le  qualità,  la  costituzione,  i 
pregi,  i  difetti,  l'importanza,  le  conseguenze.  |  di 
una  proposta,  di  mi  progetto.  |  prendere  in  —.  | 
della  malattia,  del  inalato:  chimico,  microscopico. 
|  della  vista,  per  cercare  le  lenti  adatte  a  correg- 
gerne i  difetti.  |  di  un  conto.  |  di  una  dottrina.  |  li- 
bero —  ,  Diritto  di  portar  giudizio  sui  dommi  della 
fede  e  sulle  cose  di  religione.  |  Prova  cui  e  sotto- 
posto un  candidato  per  giudicare  della  sua  cultura 
ed  attitudine.  |  scritto,  orale.  \  con  le  tesi.  |  di  am- 
missione, di  promozióne,  di  licenza,  di  maturità.  | 
bimestrale,  animale,  finale.  |  speciale;  sopra  un 
corso  particolare  seguito  dallo  studente  nell'Uni- 
versità. |  concorso  per  titoli  e  per  —,  |  essere  ap- 
provato all'—:  passar  V  — .  |  cadere,  rimanere 
schiacciato,  bocciato  all'—.  \  sessione  dì  — .  |  con  uno, 
due  appelli.  I  fare,  prendere,  dare  gli  — .  |  lassa  di 
—.  |  jfj  Interrogatorio,  dei  testimoni.  |  del  processo, 
delle  prove  testimoniali.  \  Esame  dell'accusato  me- 
diante la  tortura.  |  |ft  dì  coscienza,  rispetto  ai  do- 
veri di  cristiano,  per  prepararsi  alla  confessione.  | 
di  sicurezza,  X>  Ss^  Prova  di  armi,  artiglierie,  mu- 
nizioni, bastimenti,  per  accertarne  le  qualità.  Il -ac- 
cio, m.  peg.  ||  -one,  m.  Bella  prova  di  esame  dì  sco- 


esameróne 


escandescènte 


èscara 
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esculapio 


lare.  |)  -uccio,  m.  Esame  piccolo,  superficiale,  di 
■scolari.  .  „       .     .. 

pcssmpróne  m-  *-i  +  W-!>%^  Spazio  di  sei 
etjeimei  uno,  giornate.  |  a  Le  sei  giornate 
delia  creazione.  |  Titolo  di  una  raccolta  di  novelle, 
narrate  in  6  giorni,  di  Sebastiano  Erizzo  (sec.  16°). 
ccàmetrn  ag.,  m.»HEXAMETER -ètri  S$iì|j.£T[>os 
escimeli  u,  di  eei  mjgUre.  a-  dì  sei  piedi.  | 
Verso  dattilico  che  ha  sei  piedi,  tra  dattili  e  spon- 
dei. |  italiano,  Verso  con  sei  accenti,  costituito 
.com.  di  un  settenario  e  un  novenario. 
xacàmina  f->  av-  esaminare.  £tj  L'esami- 
fe^aiiinici,  nare,  con  l'interrogatorio,  e  an- 
che con  la  tortura. 

aeamin  aro  a-  [esamino).  «examInare.  Inve 
ti^alililiaic,  stigare  per  giudicare.  |  una 
questione,  dottrina,  Corpo,  malattia,  con  studio, 
esperimenti,  interrogazioni,  Prendere  in  esame.  | 
Cimentare,  Provare.  |  di,  intorno,  su.  |  £fj  Sotto- 
porre a  esame,  con  la  tortura.  || -abile,  ag.  Da  po- 
tersi esaminare.  ||  -amento,  m  Atto  dell'esaminare. 
Esame  lungo  e  minuto.  ||  -andò,  ag.,  m  «examinan 
dus  Che  è  da  esaminare.  Candidato.  ||  -ante,  ps.,  m. 
Che  esamina.  |  Esaminatore. ||  -anza,  f .  Prova  Cimen- 
to li  -ativo,  ag.  Che  serve  a  esaminare.  ||  -atore,  m. 
-atrlce,  f.  *examinàtor  -Bris.  Che  esamina,  \commts- 
smtte  — .  |  di  manica  larga,  indulgente;  severo,  esi- 
gente, g  T-azlone,  f.  •examinitIo  -onis.  Operazione 
di  esaminare,  a  lungo,  minutamente.  Investiga- 
zione. ,_  _, 
c-anrlri  a  f-  *éi  nei>  àvSon  maschi.  3>  Classe 
"?*"ul  '  **>  delle  piante  ermafrodite  con  fiori 
di  sei  stami.  .  . 
ocanmip  ag.  »exsangi-is.  Quasi  privo  di  san- 
erai iguo,  gue.  Che  ha  perduto  molto  sangue 
per  emorragia,  per  salassi  abbondanti,  ecc.  |  Lan- 
guido, Pallido,  Debole.  |  Morto. J  cadere  — . 
cc-nim  o  ag.  «exanImis.  Senz'anima.  Senza 
e^atimic,  vita  M0rto.  || '-are,  a.  *exanìmare. 
Scoraggiare.  Disanimare.  |l  -ato,  pt.,  ag.  Morto.  | 
Morto.  Abbattuto.  |  sonaglio  —,  senza  la  pallotto- 
lina che  fa  sonare. 

*»<5fl  ntf»m  a  m-  (P1  -'»•  *Màv<rr,[i«  exanthema. 
e^eti  nenia,  ^  Efflorescenza  od  Eruzione  cu- 
tanea accompagnata  da  febbre.  U-àtlco,  ag.  (pi. -ci). 
Di  esantema,  [febbre  —,  che  accompagna  l'esantema. 
aoonòta  n    a8-  **£*•  sei  volte,  -KitiXov  foglia. 

esapeiaio,  g  Dj  flori  a  sei  petaU. 
esàpodo,  %^°-Ji  -°Soi-  *  Ch*  ha  sei 

.....  a  .r\  m.  (pi.  -chi).  «iSipxos  EXARCHUS 
t!^>ctl  u  a,  w,  cap0.  Governatore  dei  domini' 
bizantini  in  Italia  dal  6"  all'80  secolo  |  /'-  di  Ra- 
venna, i  -ato,  m.  Ufficio  e  dominio  dell'esarca.  | 
Esarcato  di  Ravenna. 

.e3rPÌ9  f.  «NgopxiK  sufficiente.  X  Tutti  gli 
e;ycu  oi  a,  arre(j|  e  attrezzi  di  una  nave,  non 
affissi  ad  essa  materialmente  |  Sartiame,  Sartia.  | 
-ato,  ag.  Provvisto  di  esarcia. 
oe.enpr  aro  a.C«òs;«ro).«EXASPERARE.Ren- 
e^dspcl  ai  e,  dere  aspro,  Aspreggiare  Irri- 
tare, Inasprire,  con  maltrattamenti.  |  il  popolo  con 
le  tasse,  con  le  ingiustizie.  |  Inacerbare,  il  male, 
la  parte  malato.  |  rfl.  Adirarsi,  Irritarsi.  ||  -amento, 
m.  L'esasperare.  I| -ato,  pt.,  ag  Inasprito,  Irritato 
grandemente.  || -atore,  m  atrlce,  f.  Che  esaspera  |l 
-azione,  f.  «exasi-eratìo  -Onis.  Il  fare  esasperato, 
Irritazione.  Inasprimento. 
o«  àcstirn  a8  (pi-  -«')■  m&ktrnxoz  t  Di  sei 
■6f  aSXICO,  vJrsi  (  strofa  _.|jDi  spighe  che 
sono  poste  a  sei  ordini  di  sémi,  tre  contro  tre.  |  m. 
Epigramma  che  consta  di  sei  versi.  Il -àstilo,  ag. 
•órrSas  colonna.  H  Fornito  di  sei  colonne.  |  tem- 
pio, portico,  facciata  —,  a  sei  colonne. 
ooa«Ó77a  f-  Diligenza  e  cura  nel!  operare. 
escili  *S£.£.a.,  prccia7one  del  lavoro,  del  conto, 
Compitezza.  |  di  un  orologio,  di  una  macchina, 
Precisione  nel  movimento.  Il  -Oi  ag.  «exactus  (pt. 
exigère).  Compito.  Puntuale.  Diligente.  |  alle  le- 
zióni, al  dovere.  \  in,  a:  nelle  proprie  cose;  nei  pa- 
gamenti; a  pagare.  |  Accurato.  |  Preciso.  |  calcolo, 
misura  —,  giusta,  senza  nessun  errore,  omissione, 
Sbaglio.  |  Conforme  al  vero.  Veritiero.  |  narrazio 
ne,  racconto. [notizia  —.(Giusto.  |  scienze—, Quelle 
«Che  si  fondano   sul   calcolo  e  sulla  esperienza.  | 


pt.  Riscosso.  ||  -amente,  Con  esattezza.  In  modo 
preciso,  Con  precisione.  ||  -issimo,  sup.  Molto  pre 
ciso.  ||  -issimamente,  av.  sup.  Con  tutta  precisione. 
oe9ff  Aro  m.  *exac.tor  -Skis.  -ora,  -rlce,  f. 
Baauuio,  «exai-trix  Tcis.  Che  esige,  preten 
de.  |  Riscuotitore  delle  gabelle  e  d'altie  pubbliche 
entrate.  |  Chi  riscuote  affitti,  abbonamenti,  rate  so- 
ciali. |  ♦Esecutore  di  giustizia,  lì  -orìa,  f.  Ufficio  del- 
l'esattore, e  luogo  ove  risiede. 
ocanrl  ir*»  a-  (esaudisco,  esaudo;  esaudisca, 
C^ctUU  IIC,  ,escma-a;  esaudii,  *esaudetti).  «k- 
xaudire.  Ascoltare  benevolmente  e  concedere. 
Annuire.  Consentire  |  domanda, preghiera,  grazia, 
voti,  |  HJbbidire.  |  -"Concedere,  Permettere.  H  +-evo 
le,  ag.  «exaudibìlis.  Facile  ad  esaudire.  ||  -Ibile,  ag. 
Che  può  essere  esaudito.  ||  -imento,  m.  L'esaudire. 
||  -Itore,  m  -Itrlce,  f.  Che  esaudisce.  ||  -izione,  f 
*exauditio  -onis.  Consentimento  Concedimento. 
ocaur  irp  a-  (esaurisco)  «exhaurire.  Cavar 
B?aul  "ci  fuori  Attingere.  |  Consumare.  Di- 
struggere. |  le  forze;  le  provviste;  l'erario.  \  i 
fondi,  la  somma  assegnata  a  un  capitolo  del  bi 
lancio.  |  il  tema,  l'argomento,  Trattarlo  in  ogni  sua 
parte.  |  una  miniera,  Cavarne  fuori  tutto  ciò  che 
contiene.  |  una  sorgente.  |  rfl.  Sfinirsi,  Dar  tutto 
quello  che  uno  può,  Consumarsi.  Il  -Ibile),  ag.  Che 
può  essere  esaurito.  ||  -lente,  ps.,  ag.  *exhauriknk 
-iis.  Che  esaurisce.  Che  tratta  a  fondo  un  argo 
mento,  in  modo  che  tutto  quanto  può  dirsi  sia  detlo. 
|  risposta  — .  |  prova  —,  definitiva,  che  non  lascia 
più  luogo  a  incertezze.  ||  -Imento,  m.  Compimento. 
Fine.  |  Distruzione  Vuotamente.  \  rjg^  Indebolimen- 
to, Spossamento.  |  nervoso,  Neurastenia.  ||  -ito,  pt.. 
ag.  Vuotato.  |  Spossato.  |  Finito.  |  edizione  —. 
aeonetinno  f-  •exkaustìo  -ònis.  Azione  del 
B^dUSllUIIB,  fare  esausto,  dell'  esaurire.  | 
metodo  di  —,  Hf  Sorta  di  dimostrazione,  riducendo 
di  mano  in  mano.  |  L'essere  esausto  di  forze. 
oca  net  fs  a-  *exhaustcs  (pt.  exhaurire).  Esau- 
B?au  >   rito,  Vuotato.  |  erario  —,  dove  non 

ce  più  denaro.  |  fondi  — .  |  Impoverito,  Ridotto  a 
nulla.  |  forze  — .  j  Stanco,  Consumato,  Finito.  |  ter- 
reno —,  che  non  ha  più  succhi,  non  può  produrre 
più.  |  mente  — .  ||  -Issimo,  sup.  |  -ore,  m.  •exhaijS- 
tor  -5ris.  $  Apparecchio  che  nelle  officine  a  gas 
serve  per  aspirare  il  gas  illuminante  provenienle 
dalle- storte  e  dai  refrigeranti,  dirigendolo  nella 
macchina  lavatrice  ed  al  gasometro. 
ocant/nraro  a-  [esautoro).  «exauctOsare  de 
B^auiui  aie,  gradare,  licenziare.  Privare  i 
scemare  di  autorità,  prestigio.  |  un  ufficiale,  un'as- 
semblea, un  presidente  |  Diminuire  nella  stima,  ne, 
credito.  |  una  dotti  ina .  ||  -ato,  pt..  ag  Che  non  ha 
più  autorità,  non  si  fa  più  ubbidire  |  f>  Dispen- 
sato dal  servizio.  ||  -azione,  f.  L'essere  o  il  ren- 
dere esautorato. 

oe9  7Ìnna  f-  «exactio  -Onis  atto  dell  esigere. 
Baione,  richiesta.  Riscossione.  II  iiseao- 
tere.  |  di  tasse,  imposte,  gabelle,  rendite.  |  delle 
quote;  dei  credili.  |  'Gravezza,  Esigenza,  Imposi 
zione.  _  ,, 

.aohrirc  aro  a.,neol.  (esbórso).  Sborsare.  Il 
+e§DUr&  «are,  -,j|f||lnw_  f.  Somma  sborsata 
I  -o,  m.  Somma  sborsata,  Lo  sborsare. 
ócr-  a  f-  *ksca  vivanda.  Cibo  per  uccelli,  pesci. 
eSsO  tX,  e  Slm  !  Inganno.  Lusinga.  |  Piccolo  ba 
cherozzolo  od  altro,  che  si  mette  nell  amo  per 
prendere  i  pesci.  |  pvb.  Invan  s»  pesca  se  l  amo 
non  ha  l'— .  I  correre  ali "— .  |  prendere  ali  —,  in- 
gannare con  la  promessa  di  un  bene,  di  un  pui 
cere  |  Materia  vegetale  che  s  infiamma  battendo 
la  pietra  focaia  coli  acciarino.  I  Quantità  di  polver. 
asciutta  che  si  metteva  sul  focone  Per„aUU™1,,„ 
le  armi  da  fuoco.  |  asciutto  come  l  —,  »enza  , .  ' 
quattrino  (Incitamento  |  Fomite  \  amorosa.  V «'■< 
Cere  V-  accanto  al  fuoco.  Dare  facile  occasioni,  di 
bruciare  di  passione,  amore  o  sdegno.  |  dari  ,  i 
citare  I  dare  -  al  fuoco.  Fomentare.  |  ^Cibo  tom 
panatico.  Il  -alo,  m.  *escarTus  da  mangia  re.  i  >  » 
conaio  di  bordo.  |  -aiuolo,  m.  Chi  vende  I  esca  e  . 
pietre  focaie.  ||  +-amento,  m.  Adescamento.  Il  -nei», 

dm'  J  A  «ir      #FXOANDESCESS    -II* 

escandescente,  fèc£dg3%  accender- 
si!. Che  da  in  escandescenze.  Il  -entissimo,  sup.  Il 


Escavatore. 
-ore,  m.  «excebptos  -óRis.  Autore  di 


enza.  f   *excandescentìa.  Ira   subitanea.   Accen- 
.^ntd'ira.  Idare -.<„  t™"*™^    paciere. 

escar  a,  esonera,  ^,  Cr(fsta  nera  gatta 

niarrhe  per  l'applicazione  di  un  caustico.  ||  -otico, 
Pl  m  ini  cfl  «4ffYoepoTixó=.  Sostanza  che  applicata 
sfera  '  una  par  avente  '  l' irrita  violentemente 
la  d^sorEanizza  e  vi  determina  la  formazione  d 
un'  èscaS"  tali  gli  acidi  minerali  concentrati,  gì. 
alcali  caustici,  Il  iodio,  ecc.  ,  ..„.,    ,c_ 

_.«+«    m    Spazio  dove   si  pone  1  esca,  ac- 
+6SCatO,  ^3S  gUuccelli  vi  calino  e  restino 

presi.  |  Inganno.  Allettamento.  „  „„.,  ,, 

F  '      ° a    tèscavo).  *excavare.  bcavare.  \\ 

eSCaV  are,   !a/0"^m  Che  &  scavi.  Strumento 

per  escavare.  I  -azione,  «escavaiìo 

■onis.    Lo.  spurgare   fosso   o  canale. 

Atto  di  scavare  e  trarre  dalla   terra 

cx.s.|Scavo.|Spurgo.|dicana/i,  porti. 

♦escecare,  +escèdere,  escellènte,  e- 
scèlso,  v.  eccecare,  ecc. 
accòrti  m.  pi.  *excerptus  (pt. 
Cauci  v  i,  excerpère  estrarre,  pren- 
dere). Sì  Passi,  luoghi,  brani  estratti 
di»  un  libro,  quasi  un^transunto  " 
compendio. 

xecrèMtcsO    ».  *f-xcksscs.   Uscita.  |  *  mmte, 
+CS>l*tSa&u,   Estasi.  |  v.  eccesso. 
werpHarP    a    l^^»"1-  «E^ErTARE.  Eccet- 
tcaliCllaic,  tuare,  Cavar  dal  numero. 

•eschermidóre,  eschifare,  v.  sch-. 

òcr-hirt    «>•    •*«*>*»•    •»  Ischio-   sPecie  dl 
BS^lllU,   quercia. 

♦eschiudere,  eschivare,  v.  schiudere,  ecc. 

♦esclamo,  v.  sciame. 

♦escidio,  v.  eccidio. 

♦escìndere,  v.  scindere. 

escire,  escita,  ecc.,  v.  uscire,  ecc. 

ocrie  inno    f-  *exoisio -Onis.  **  Operazione 

eSCISJ  lOne,   di    asportare,    di    tagliare,  una 

parte,  poco  voluminosa.  ||  -o,  pt.,  ag.  «kxcIsus  (pt. 

excidère).  Tagliato  fuori,  via. 

escltare,  v.  eccitare 


oesrlam  aro    "'•  *exolamare.  Gridare  ad  alta 
tJbt-icim  are,   voce    Sclamare.  |  a  gran  vocc.\ 
Dire  con  qualche  enfasi  parole  che  esprimono  una 
passione,  un  sentimento.  |  Lamentarsi,  Reclamare 
|  contro  la  sorte.  Il  -amento,  m.  L'esclarrfare.  Grido.  || 
-attvo,  ag.  Di  esclamazione.  |  a  punto  -,  Che  serve 
a  far  esclamare.   Segno  che  rileva,  esprime  nella 
frase  o  nella  parola  il  tono  di  esclamazione.  Am- 
mirativo. ||  -atlvamente,  Con   esclamazione,  li -ato- 
re, m.  Che  esclama.  ||  -azione,  f.  #exclamatio  -Onis. 
L  esclamare.  |  Grido  in  cui   si   prorompe,  per  al- 
legrezza, ammirazione,  dolore,  sdegno,  ecc.  |  pro- 
rompere in  esclamazioni.  |  m  Interiezione.  Voce  ai 
esclamazione,  come    oh,    ahi,   ah,   e  sim.,  che  so- 
gliono  anche    segnarsi    col    punto   esclamativo.  | 
punto  di  —,  esclamativo.  Il  -azioncella,  f.  dm. 
ostri nrl  oro    a.  (escludo,  esclusi,  escluso).  *ex- 
cstUIUU  eie,  CLt,uf.R15  chiudere  fuori,  Lasciar 
fuori,  Non  ammettere.  |  le  supposizioni;  le  circo- 
stanze attenuanti.  |  dal  consorzio,  da  un  benefizio. 
F.ccettuare,  Non  includere,  Levar  via  dal  numero  | 
l'na  cosa  esclude  l'altra.  |  Rigettare.  |  Privare,  di 
un   diritto,  della    partecipazione    a   una    gara,   a 
esame,  a  concorso.  |  rfl.  Elidersi,  Rimuoversi  l'un 
l'altro.  |  i  contrari'  si  escludono.  ||  -ente,  ps.   Che 
esclude.  ||  -Itore,  m.  -Itrlce,  f.  Che  esclude. 
acMnc  inno    f. «excli-sìo  -onis.  Il  fareesclu- 
cav-IUJa  ione,  g0.  L-egciudere. io da/f/f  esami. 
I  Allontanamento,  Rìmovimento.  |  procedere  per  —, 
Cercare  di  trovare  la  verità  rimovendo  prima  tutti 
'  casi   impossibili.  ||  -Iva,  f.   Esclusione.  Dichiara- 
zione di  esclusione,  che  serve  ad  escludere.  1  dar 
1'— ,  Escludere.  |  ^  Esclusione  di  altri  dal  fabbri- 
care, comperare,  vendere  alcuna  merce.  |  aver  l'—, 
Esser  solo  in  una  qualità,  in  un  esercizio.  |  $£  Di- 
ritto di  veto  nell'elezione  del  pontefice.  H  -i»ismo, 
«t.i  neol.  Principio  di  esclusione,  delle  opinioni, 


dottrine  e  dei  gusti  altrui,  per  ,»»«  d«j  Pru°P£- 
Il  -ività.  f.  Qualità  di  esclusivo.  |  Esclusiva  || -Ivo, 
"«■Che  sen-e  ad  escludere.  |  diritto  -,  che  non 
rompete  ad  altri.  |  dottrina,  opinione  -,  che  esclude 
altre  dottrine  e  opinioni.  |  Intransigente,  intolle- 
rante. I!  -Ivamente,  Esclusa  ogni  altracosa  o  perso- 
na. I  Con  esclusione.  ||  -o,  pt.,ag.  «exclDsus  Non  am- 
messo, Privato,  Eccettuato.  |  iibw  -.«-  Isa  imo, 
sup  ||  loro,  m.  «exclDsor  -Bris.  Che  esclude.  Esclu- 
sivo, Intransigente.  Il  -orlo,  ag.  «exclusorius  Che 
fa  escluso,  Di  esclusione.  |  restrizione,  clausola - 
Lolita™  a-  («cò^'fol.  «excogitahk.  Pen- 
eSCOgltare,   sa;e    aftentamente,     Ritrovare 

pensando,  Inventare.  |  un  ^"»\'sPedÌmieJ^l^[ 
Ig.  Che  si  può  escogitare.  Il  -atlva,  f-  facoltà  di 
elcogitare.  Inventiva.  ||  -ativo,  a8-Tch„e„  '"Y*^ 
escogitare.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Pensato,  Trovato  a  luna 
di  pensarci  sii.  Inventato.  |  -atore,  m.-* ^'•J' 
•excoguator  -Oris.  Che  escogita.  ||  -azkine, f . »exco- 
gitatìo  -Onis.  Azione  dell'escogitare.  Trovata  sten- 

iescoUt^schio.  1,-escolpazióne.v.  scolpare. 

♦escomùnlca, -are,  v.  scomunica,  ecc. 

. „  (escorio).  *kxcos1are.  ^*  bpelia- 

eSCOn  are,  «'leggermente,  Produrre  detra- 
zione della  pelle  o  cute^-ativo,  ag.  Che  ha  forza  d, 
escoriare  11  -azione,  f.  Piccola  lacerazione  della  pei 
M  Denudamento  'della  superficie  P^1"^1 
derma,  Scorticatura,   Scorticamento,   Sbucciatura. 

♦escorticare,  v.  scorticare. 

^«.^••ao+n     m.  *exscreatum  yexscreare  sputare 

eSCreaiO,   c?n  forzai.^  Sputo  di  muco  dalla 

hncca   Soureo  di  catarro. 

nocca.    opui|0  -_  +  _       m.      «EXCREMENTUM 

escremento,  -ento,  iexcer„ire) .sterco. 

1.4  Quanto  esce  dagl'intestini  in  avanzo  della 
nutrizione.  Feci.  1  Ogni  materia  di  rifiuto  dell  or- 
ganismo 1  -accio,  m.  peg.  ,  -ale,  ag.  Escrementi; 
fio  «-Izlo  ag  Che  proviene  da  escrementi.  Di 
escremento.  |f-oso,  ag.  Di  escremento  -Feccioso- 
...-ic.  oro  nt.  #excrescére.  ^Crescere, 
eSCreSC  ere,  di  tessuti  sulla  pelle  o  sulle 
mucose  11  -ente,  ps.  Che  cresce  sulla  pelle.l!  -enza,  f. 
^xcBES0ENriA.'>  Qualunque  tumore  sulla  super, 
ficie  della  pelle  o  della  mucosa.  |  Crescimento,  di 
acque.  |  Superfluità,    Frondosità,    di    scritti  o   di- 

escretina, f-  *kxpsStvs  i*:»««*2*  * 


1,     THAintii'o      \F*-      •.**--- -r-         — 

Sostanza  degli  escrementi  cri- 
stallizzabile nell'etere  o  ne»-alcno'-  «  -etlX°'  f' 
Che  serve  per  1'  escrezione,  lì  -etore,  m.  separa 
tore  I  t  A  Che  aiuta  l'escrezione.  |  EscretqnoJ 
A)  Recipiente  con  cui  si  separa  una  materia  da 
un  misto  o  sostanze  che  la  compongono.  |  -«torto, 
ag  Spettante  a  escrezione.  Separatone,  organo, 
liso  canale  -.  Il  -ezione  i.  *L  Secrezione  Se- 
parazione, dal  sangue  e  dal  coroo  °^1.  um°r> 
inutili    e    delle  part     più  grosse   degli   alimenti, 

come  'sono   le  feci,  l'orina,  il  sudore,  la  traspira- 

zione. 

♦escruciare,  v.  cruciare 

1QC.,,hia    f.   *ExctBl.r.  veglie.   Sentinella.! 

-r-eSCUD  la,   i   Apertura  alla  prua  del  basti- 
mento in  figura   di  occhic,  per  la 

quale  passano  le  gomene  o  catene 

dell'ancora.  Il  -latore,  m.  Vigilante, 

Guardiano.  Il -itore,  m.   *ex.-i;bItor 

-Bris.  Che  fa  la  veglia.   Sen tmel  a. 

Guardia    |  uccello  -,  Gallo.  ||  -itolo, 

m,    *f.xcubitorIum.     f>    Corpo     di 

guardia. 

escudo     m.,   sp.    Scudo  :    moneta 

spagnuóla  con  lo  scudo  dell  arma 

del  re. 

....ihnin     m.    » -escblapTus 

esculapio,  dra5 1,^?.  ss  se 

midio,  figlio   di   Apollo,  inventore 

ed  esercitatore  dell'arte   salutare:    _.  -_rJ 

con  un  bastone  a  destra  o  a  sinistra    intorno ,   al 

quale  è  avvolto  un  serpente.  |  sacerdote  d  -,  Me- 

n  3J 


Esculapio. 
si  rappresenta 


esculènto 


esemplare 


esemplificare 


4(57 


esibire 


dico.  |  m  Costellazione  nell'emisfero  boreale,  Ser- 
pentario. 

Purulènto  ag.  *esculentus.  Di  pianta  buona 
C3V.UICIHU,  a  mangjare-  Come  carciofi,  cavoli, 

rape,  ecc. 

j.P5fnl  n    m.  *.escClus.  Jt  Eschio.  ||  -ina,  f. 
TC8UUI  ui  /©  Glucoside    della   scorza  del  ca- 
stagno d'India. 
+esculto,  v.  sculto, 
♦escuotere,  v.  scuotere. 
ocrnrcinn  o    f-  *exoursìo  -Bnis.  Corsa,  Viag- 

e&i-ursiuii  e,  gi0  Gita  fatta  a  scopo  di  stu. 

dio,  ed  anche  per  puro  diletto.  |  <>>£  Scorreria.  |  fjf  del 
termometro.  Quanto  s'innalza  e  si  abbassa  in  un 
determinato  periodo.  ||  -ista,  m.  neol.  (pi.  -»).  Chi 
fa  l'escursione. 

+6SCUS  a  '■  Scusa.  ||  -are;  a.  «excOsare.  Scu- 
T  »  sare,  Difendere.  ||  -abile,  ag.  «exou- 
sabìlis.  Degno  di  scusa.  ||  +-ato,  -o,  pt.,  ag.  Scu- 
sato. |  avere  per  — .  ||  ^-atorio,  ag.  Di  scusa.  ||  ♦-azio- 
ne, f.  «excusaiIo  -Bnis  Scusa,  Difesa.  ||  -azioncel 
la,  f.  dm. 

ocriieeinne  f.  *excussÌo -Bnis  scuotimento. 
csoussiuiic,  ^  Esame  dei  testimoni. 

fìSCLitsre  a'  (esculo,  escussi,  escusso).  *excu- 
csuuicic,  tère.  jtj  Esaminare,  Interrogare  i 
testi,  chiamati  a  deporre  in  giudizio.  |  il  debitore, 
Citare,  Intimare  di  pagare. 

pcpprsrp  a-  {esecro).  *exsecrari.  Imprecare 
CYBLI  at  c>  contro,  Detestare,  Maledire,  Abor- 
rire. |  il  delitto,  l'empietà.  |)  -abile,  ag.  *exsecrabi- 
us.  Degno  di  esecrazione.  Detestabile.  ||  -abllissi 
mOi  sup.  p  -abilmente,  In  modo  esecrabile.  ||  -abi- 
lità, f.  *exsecrabilitar  -ATis.  Abbominazione.  |j  -an- 
dò, ag.  #exsecrandus.  Da  doversi  maledire.  Ese- 
crabile. \  azione  — .  ||  -atore,  m.  -atrlce,  f.  »exse- 
orXtor  -oris.  Che  maledice.  [|  -atorio,  ag.  Di  una 
specie  di  giuramento,  in  cui  sì  chiama  Dio  come 
giudice  e  punitore,  se  chi  giura  mentisse,  y -azio- 
ne; f.  *exsecratìo-Bnis.  Sentimento  d'estremo  or- 
rore. |  Detestazione,  Aborrimento.  Imprecazione, 
Maledizione,  Abbominazione. 

+esecutare  a-  (esècnto).  *fr,  exécuter.  $% 

TCfCbuiaic,  Eseguire  sentenza.  |  un  debi- 
tore, Sequestrare.  Pignorare. 
e^eCUt  iVO  ag-  *exsecPtus  eseguito  (pt.  ex- 
c^cbuinu,  sèqui).  Che  serve  ad  eseguire, 
Atto  ad  eseguire.  |  Che  dà  facoltà  o  ordine  di  ese- 
guire. |  potere— ,  che  esegue  le  leggi,  il  Governo, 
distinto  dal  legislativo,  che  è  il  Parlamento.  |  £t*, 
giudizio  — ,  Procedura  necessaria  per  effettuare 
la  vendita  dei  beni  mobili  o  immobili.  |  man- 
dato —,  Ordine  del  giudice  per  cui  si  può  costrin- 
gere il  debitore  al  pagamento.  |  atto  —,  quello  che 
compie  l'ufficiale  giudiziario  sulle  cose  o  sugli 
averi  di  chi  spontaneamente  non  ottempera  ad 
una  sentenza  di  condanna.  |  m.  Chi  suol  mettere 
in  esecuzione  i  propri'  sentimenti  e  propositi.  |i 
-bramente,  Per  via  d'esecuzione.  Il -ore,  m  -rloe, 
f.  «exsecOtor  -Bris.  Che  esegue.  Ministro.  |  'Birro. 
|  testamentario,  £%  Quegli  a  cui  il  testatore  com 
mette  la  cura  di  fare  eseguire  la  sua  volontà.  |  di 
giustizia,  Carnefice.  |  f  Chi  eseguisce,  col  canto  o 
col  suono,  una  produzione.  |!  -orla,  f.  Facoltà  di 
eseguire  e  di  procedere  all'esecuzione.  |  Atto  o 
lettera  contenente  la  facoltà  di  esecuzione.  |  sen- 
tenza —,  provvisoriamente  esecutiva,  quella  che 
dà  facoltà  alla  parte  di  dare  alla  medesima  ese- 
cuzione, indipendentemente  da  opposizione  od  ap- 
pello. Il  -orlale,  ag.  Esecutivo.  |  m.  Decreto  o  let- 
tera di  giudice  che  permette  di  eseguire  alcun 
atto.  I!  -orlo,  ag.  jtj  Che  dà  facoltà  di  procedere. 
|  legge,  decreto,  giudizio,  sentenza  — . 
pQprii7Ìrtnp  f-  *exsecutÌo  -Bnis.  Effettua- 
eseCUZIOR  e,  zjonei  Ademp,mento  di  pen- 
siero, comando,  proposito.  Osservanza.  |  cosa  di 
difficile  —.  |  avere  —,  Eseguirsi  |  dare— ,  Esegui- 
re. |  SU  Adempimento  o  eseguimento  di  contratto, 
patto,  obbligazione,  sentenza,  ecc.  |  Atto  con  cui 
per  via  di  mandato  esecutivo  si  sequestrano  i  beni 
di  un  debitore,  o,  nei  tempi  andati,  si  faceva  cat- 
tura della  persona  per  costringerla  al  pagamento. 
|  andare  in  — .  Diventare  esecutivo.  Cominciare  ad 
essere  eseguito.  |  capitale,  Supplizio,  Decapitazio- 


ne, e  8im.  |  Amministrazione.  |  J  II  cantare,  suo- 
nare o  rappresentare  una  produzione.  |  ig  Ma- 
niera, Abilità,  Lavoro  dell'opera  immaginata.  ||-a!e, 
ag.  £*5  Che  dà  facoltà  di  esecuzione. 
esèdra  '•  *exédra  éJISpa.  O  Portico  in  luogo 
T  '   aperto,  con  molti  sedili  ad  uso  delle 

persone  che  volevan  discutere.  |  Sala  di  conversa- 
zione. |  Portico  di  sinagoga.  |  di  Termini,  Piazza 
con  portici,  a  capo  di  via  Nazionale  in  Roma. 

esegèsi,  esegesi,  LST^MS 

terpretazione  critica  di  testi  antichi.  |  <S+J,  Inter- 
pretazione dei  testi  delle  leggi  romane,  j  m  Dichia- 
razione dei  sensi  del  testo  sacro.  || -èta,  m.  •é-j-n- 
YTi-riis  interprete.  Chi  professa  l'esegesi.  |  Dotto 
nella  critica  esegetica.  ||  -ètica,  f.  •éS-n-f-riTue'»]  exe- 
getìce.  Arte  di  interpretazione.  |  $g  Arte  d'inter- 
pretare la  sacra  scrittura  :  comprende  la  Critica  e 
l'Ermeneutica.  ||  -ètico,  ag.  (pi.  -ci).  *i=i;-pr|Tixós.  In- 
terpretativo. |  lezioni  — .  il  -eticamente,  Con  esegesi. 
OCPCII  irò  a-  (eseguo,  eseguisco:  eseguii;  ese- 
Ci?c&u  "c>  guSof.  •óUtoDl.  Fare,  Adempiere, 
Osservare.  Mettere  ad  effetto.  |  i  comandi,  la  sen- 
tenza, la  giustizia,  i  precetti,  la  volontà,  gli  ordini, 
i  trattati,  le  leggi,  i  patti,  i  regolamenti  ;  una  com- 
missione. |  Mettere  in  opera,  Colorire.  {  disegno.  \ 
f  una  produzione,  Cantare  o  Sonare.  |  al  piano, 
sull'arpa,  sul  violino.  ||  -iblle,  ag.  Che  può  ese- 
guirsi. Fattibile.  ||  -Ibllltà,  f.  Possibilità  di  ese- 
guirsi. I  -Imento,  m.  Esecuzione.  ||-itore,  -izione, 
v.  esecutore,  esecuzione. 

esempigrazia,  esemplig-,  !?*EH1 

tìa.  Per  modo  di  esempio,  Per  esempio. 
pcprnni  fi  m-  *exempli'm.  Somiglianza!  Esem- 
cTc,"H'"i  piare,  Modello,  Tipo  da  imitare  o 
da  schivare.  |  di  opera  d'arte,  disegno,  scrittura, 
ricamo.  |  di  costumi,  di  virtù:  di  quanto  possa  l'am- 
bizione e  sim.  |  di  stile.  |  Esempi'  di  bello  scrivere, 
Brani  scelti  dagli  autori  proposti  come  modelli  ai 
principianti.  |  di  uomo,  di  bontà,  di  vita  integra.  |  di 
animale,  di  fedeltà,  della  timidezza,  dell'  astuzia. 
|  Caso  somigliante,  di  usi  grammaticali,  lessicali.  | 
vocabolario  ricco  di  esempi'.  \  addurre,  citare  —. 
|  Fatto,  Azione  somigliante,  analoga,  \predicare  con 
gli  esempi'.  |  autorità  degli  — .  |pvb.  Contano  più  gli 
—  che  le  parole. \  Fatto,  reale  o  inventato  o  favoloso, 
proposto  a  scopo  di  correzione  ed  edificazione.  Caso 
da  imitare.  |  cattivo,  buono  — .  j  dare  un  —,  col  ca- 
stigo. |  Castigo,  Punizione,  j  pubblico  — ,  Supplizio. 
|  dar  P—,  con  le  azioni.  |  prendere,  imitare  /'— .  | 
a,  diretto  a  un  fine;  di.  Modello,  Esemplare.  I  sitl- 
V—,  DietroTesempio,  Seguendo  l'esempio.  |  in  —, 
Come  esempio.  |  +Copia  di  scritto.  |  per,  ad,  in  via 
di,  a  mo'  di,  a  cagione  di  — ,  Volendo  porgere, 
portare,  recare  un  esempio.  Parlando  in  astratto, 
senza  determinare.  |  dare  il  buon  —,  Cominciare 
perché  gli  altri  seguano.  |  cosa  senza  —,  affatto 
nuova,  straordinaria,  singolare.  |  non  passi  in  — ■' 
Non  si  ripeta  più  !  (1.  ne  transeat  in  exemplum). 
|  -etto,  m.  dm.  ||  -Ino,  -no,  m.  dm.  Piccolo  esempio.  Il 
-uccio,  m.  dm.  Piccolo  esempio,  poco  efficace  a 
provare, 
ipcpmnl^rp     m.  «exemplas-Xris.  Modello 

i«  esemplar  e,  da  servire  di  gulda  e  nor. 

ma,  in  opera  di  disegno,  di  stile  e  sim.  |  Copia, 
di  libri,  stampe,  incisioni,  ecc.,  sopra  un  tipo  co- 
mune. |  edizione  di  tanti  esemplari.  |  pi.  numerati, 
in  carta  distinta.  |  di  iscrizioni,  medaglie.  I  di  pian- 
te, animati,  minerali,  di  individuo  che  dà  idea  del 
genere,  della  famiglia,  nelle  collezioni  di  gabinetti 
scientifici.  |  Quaderno  di  esercizi'  di  calligrafia  e 
di  disegno.  |  &  Dio  è  il  primo  —  di  tutte  le  cose, 
in  quanto  ogni  idea  ne  deriva.  |  ag.  *exempi.aris. 
Di  esempio,  Che  serve  come  esempio.  |  giustizia,  ca- 
stigo; vita,  virtù  ;  madre,  marito  —.  I  podere  —  ,  •» 
modello.  || +-lo,  m.  «exemplarIl'm.  Esemplare.  Il -is- 
slmo,  sup.  |l  -isslmamente,  av.  sup.  Il  -mente,  in 
modo  esemplare.  Con  esemplarità.  ||  -Ita,  f.  Bontà 
di  costumi  degna  di  servire  d'esempio  agli  altri. 
Qualità  di  esemplare. 


npcpmnlarp     a.  {esèmpio),  «exemplah 
-'BbeiTipietre,   ,rarre   da  un    esempio 

piando  o  imitando.  |  Copiare,  da  uno  scritto,  e  da 
un  disegno.  |  'Ritrarre,  un'  immagine.  ||  +-ativo,  ag 


Ri- 
esempio,   co- 
da 


Che  serve  a  dar  esempio.  |  -ativamente.  In  via  d'e- 
sempio. ||  -ato,  pt.,  ag.  Copiato.  |  Ritratto.  Il  -azione, 
f  II  fare  esemplato.  L'esser  ritratto. 
...mnlif  ir-  ara     a.  {esemplifico,  -hi).  Appor- 

esempiiTicare,  tar-e  esempio,  i  spiegare 

con  esempi'.  |  ♦Rassomigliare.  Addurre  in  esempio. 
I  -ativo,  ag.  Atto  a  porgere  esemplo.  |  -ativamente, 
In  modo  esemplificativo.  I| -ato,  pt.,  ag    Portato  in 
esempio.  || -atamente,  Per  via  di  esemplificazione. 
Per  portare  esempio.  ||  -azione,  f.  L'esemplificare. 
Procedimento  dell'esemplificare.  |  Il  citare  ad  esem- 
pio caso,  fatto,  o  una  persona. 
esempligrazia,  v.  esempigrazia. 
esèmpio,  v.   esempio. 
'esemprario,  -o,  v.  esemplarlo, 
n^onràfaln     m.  *&>   fuori,    bfxé^akoi.    Tiik 
e§encel<iiu,  Mostro    ,„    cuj  l'encefalo  è  si- 
tuato in  gran    parte  fuori    della    scatola    cranica, 
e   dietro   al   cranio  manca  quasi   interamente   la 

oeantarp  a-  (esento). Fare  esente  (Dare  o 
e^eni  are,  Concedere  esenzione.  |  Liberare, 
da  qualche  carico,  obbligo.  |  rfl.  Esimersi,  Dispen- 
sarsi 1  nel  giuoco  di  briscola.  Liberarsi  dal  pren- 
dere una  data.  ||-ato,  pt.,  ag.  Esente,  Liberato,  Di- 
spensato. 

..i.i  _  .  -,  ag.  «exemptus  cavato  via  (pt. 
esente,  +  U,  ej:,m;«).privilegiato.  |  Franco, 
Libero,  Dispensato.  |  dal  servizio  militare  ;  da.  un 
obbligo.  I  Preservato,  da  malattia,  infezione.  |  re- 
stare -  da  contagio,  disgrazia,  \fare  —,  Liberare, 
da  pesi,  obblighi,  gravezze.  |  S«  Titolo  e  grado  di 
colui  che  stando  pur  nella  classe  comune  e  libero 
dai  servigi  più  faticosi  delle  altre  gnardie  semplici. 
|  di  .guardia  nobile,  Specie  di  colonnello.  |  Privato, 
Escluso.  ||  -Isslmo,  sup. 

ocan-rinn  o  f-  *exemptÌo  -Bnis  il  cavar  fuori. 
e^>e!lZ.IUil  C,  privilegio  che  dispensa  da  qual- 
che obbligo.  |  da  imposta,  milizia.  \  delle ^tasse.  | 
Liberazione  da  un  dovere.  |  carta  di  — .  |  ^'essere 

0  fare  esente.  |  Privazione.  |  -are,  a.  Fare  esente, 
Fornire  di  esenzione,  Fare  oggetto  di  esenzione.  ( 
-ato,  pt.,  ag.  Fatto  esente,  Privilegiato. 
««i..,i  _     ,     ,     ■    «a     ,    mn     m.  •exseqcI*. 

esequi  e,  f.  pi.  +-a,  r.  -o,  procesSione  o 

accompagnamento  funebre.  Onori  che  si  rendono 
a  un  defunto.  \pie,  sacre,  solenni,  umili,  modeste. 

1  onorare,  accompagnare,  cantare  le  — .  |  Pompa  di 
mortorio.  |  Cerimonie  funebri  commemorative.  | 
Funerale.  ||  +-ale,  ag.  Delle  esequie,  Funebre.  || 
-are,  a.  Fare  le  esequie.  |  il  defunto.  ||  +-oso,  ag. 
Funebre. 

pearr  irò  a.,  neol.  (esercisco;  eserciva,  *eserce- 
CYCIt-  "*>  va;  esercii;  esercito).  *exehcere  W 
Esercitare,  Condurre,  Mandar  avanti,  Far  lavorare 
e  funzionare:  ufficio,  bottega,  spaccio,  e  sim.  ||  -en- 
tei  ps.,  m.  Che  esercita  arte,  disciplina,  industria, 
commercio.  I  avvocato,  mtdico  — .  |  Proprietario  di 
albergo,  caffè,  trattoria,  negozio,  bottega  in  ge- 
nere. |  Venditore  al  minuto,  Oste,  Caffettiere,  Al- 
bergatore. 

P<5f»rrit  aro  a.  (esèrcito).  #exerc!tare.  Tene- 
c^Biuildre,  re'jn   esercizi0]  jn   attività,   in 

funzione.  |  Far  durare  fatiche  per  indurre,  assue- 
fare o  acquistar  pratica.  |  Usare,  Adoperare  per 
un  fine:  le  forze,  il  corpo  alla  lotta,  le  gambe,  le 
traccia,  l'occhio,  l'ingegno,  la  voce,  lo  stile,  ecc  | 
potere,  dominio,  autorità;  la  sovranità.  |  la  pa- 
zienza. |  influenza,  su  persona,  Aver  molto  potere, 
Poter  disporre  il  suo  animo.  |  Addestrare,  Rendere 
agde  ed  atto  alla  lotta,  al  corso,  nel  disegno,  nelle 
arti,  alla  milizia.  )  gli  scolari,  i  marinai,  t  soldati, 
i  cavalli,  i  cani.  \  Assuefare.  |  Fare  abitualmente, 
Attendere:  la  professione ,  l'arte,  un  ufficio,  la  cen- 
sura, la  critica,  la  maldicenza.  \  la  giustizia,  la  ca- 
r"c  |  il  culto,  dei  sacerdoti  e  dei  fedeli.  |  pressio 
"e,  Premere,  Influire.  |  la  lingua,  Chiacchierare 
molto. |  la  maldicenza;  la  critica.  |  Provare,  Mettere 
alla  prova.  Travagliare,  Esporre  a  cimenti  perico- 
losi |  la  pazienza.  |  jrj  un  diritto,  Valersi  di  tal 
Cirino  ed  operare,  in  conformità  di  esso.  |  rfl.  Adde- 
strarsi, Impratichirsi.  |  Fare  del  moto,  Passeggiare, 
■"arsi  qualche   fatica   per   esercizio  del   corpo.  | 


nella  caccia,  nella  palestra;  al  salto,  al  nuoto,  alla 
lotta.  I  Allenarsi.  |  Fare  le  pratiche,  il  tirocinio  | 
Far  funzionare:  un'officina,  una  ferrovia.  ||  -abile, 
ag.  Che  può  essere  esercitato.  |l  -amento,  m.  *exer- 
oitamentum.  Esercizio.  L'esercitare.  |!  -ante,  ps.,  ag. 
Che  esercita.  |  Esercente.  !  Attivo,  Che  non  ista  in 
ozio,  ma  fa  moto.  || -antlssimo,  ag.  sup_  Che  so- 
stiene abitualmente  fatiche.  | -ativo,  ag.  Atto  ali  e- 
sercitare.  |  Operoso.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Addestrato,  As- 
suefatto. |  occhio,  mano:  penna  —,  Scrittore  che 
conosce  bene  1'  arte  sua.  |  lingua  —,  spec.  alla 
maldicenza.  |  negli  studi',  nei  lavori.  \  Pratico.  | 
Affaticato.  Stanco.  ||  -atissimo,   sup.  Il  -atore,  m. 

*EXERCITATOR   -ORIS.    -atriCB,   f.    *BXf.K(.ll  ATKIX    -ICIS. 

Che  esercita.  |  +Istruttore.  ||  -atorio,  ag.  «exer<  ita- 
torìus.  Atto  a  rendere  esercitato.  Il  -azione,  L'exer- 
citatìo  -Bnis.  Pratica.  |  Uso.  |  Esercizio.  |  Adde- 
stramento. |  Allenamento.  |  scolastica,  critica,  er- 
meneutica, filologica. 

acarMin  m.*EXERcTxus.  ex* Moltitudine  di  s<A- 
C^CII-IIU,  datj  d'0gni  milizia,  armati,  ordinati 
ed  esercitati  nell'arte  della  guerra  terrestre,  Ar- 
mata- si  compone  di  più  corpi  d'armata.  |  generale 
d'—.  |  Tuttala  forza  militare  di  uno  Stato.  |  stan- 
ziale, di  tutti  gli  uomini  atti  alle  armi  in  uno  Stato, 
che  sono  notati  e  chiamati  in  maggiore  o  minor 
numero  (come  nella  Svizzera).  |  permanente,  che 
stia  sempre  ordinato  e  armato  anche  in  tempo  di 
pace.  |  regolare,  reale,  fornito  e  ordinato  secondo 
le  regole,  e  che  con  esse  procede  nelle  sue  ope- 
razioni.) di  occupazione,  \fare  —,  Radunare  soldati. 
|  Gran  quantità  di  persone  adunate  insieme.  |  di 
Cristo,  à  Chiesa  militante.  |  di  creditori. 
cooròitriria  f-  *exercitorìus  che  spetta  a.1- 
C^CI  uiuji  i«,  yexercltor  navis,  cioè  armatore. 
i  Azione  spettante  a  quelli  che  contrattano  con 
l'armatore  della  nave  o  che  presiede  all'ammini- 
strazione di  una  nave  durante  uno  o  più  viaggi. 
oeorr>Ì7Ìn  m.  «exerciiìum.  Lavoro  continua- 
taci UiZ.ivJ,  j0^  patica_  |  del  corpo. |  Moto.  !  Pra- 
tica, Uso  di  arte,  professione,  facoltà,  diritto,  do- 
vere, privilegio,  dominio,  ufficio,  ecc.  |  mettere,  te- 
nere in  —,  |  stare  in,  fuori  — .  |  del  potere.  \  Fun- 
zionamento di  una  fabbrica,  di  una  strada  ferrata. 
|  pi.  js£  Scuola  pratica  del  soldato  nel  maneggio 
delle  armi  e  nei  movimenti  necessari'  o  utili  in 
guerra.  |  cavallereschi,  nelle  scuole  militari,  per 
addestrare  i  giovanetti  alle  funzioni  militari,  e  ad 
ogni  comparsa  d'armi;  spec.  la  scherma.  |  delle 
armi,  Maneggio.  |  *del  soldo.  Mestiere  del  soldato. 
|  insegnare  gli  —,  Render  abili  all'armi.  |  pi.  spiri- 
tuali, gif,  Penitenze,  Meditazioni.  |  del  culto.  |  pi.  di 
pietà.  |  essere  agli  —,  Attendere  agli  esercizi'  spi- 
rituali.! (J  Pezzi  di  musica  coi  quali  i  maestri  fanno 
esercitare  i  loro  allievi  nei  principi'.  |  pi.  Bf  Com- 
posizioni, traduzioni,  studio  di  memoria,  ecc.  | 
5J?  Negozio,  Bottega.  |  i»  —,  In  attività. 
taeararl  aro  «■  (eserèdo).  «exHesédare.  Dis- 
"t-c^tSI  CU  ai  e,  eredare.  Privare  dell'eredita. 
Il -ato,  ps.,  ag.  Diseredato.  || -Itare,  a.  {eserèdtto). 
Privare  dell'eredità. 

scoraci  m-  •afiatorans.  ^"  °Bnl  operazione 
C!^CI  C^l,  peria  quale  si  leva  dal  corpo  ciò  che 
gli  è  inutile,  nocivo  o  estraneo. 
ocorcrn  ">■  *i5  +  ¥T°"  fuori  deI  lavoro.  Spazio 
c?clbui  nella  moneta  o  medaglia  per  segnarvi 
la  data,  un  motto,  l'indicazione  della  zecca. 
xocòr+o  »«•  *exs£rtus  (pt.  exslrire  tirar  fuo- 
+e5?BI  IU,  ri)  Sp0rto  in  fuori,  Sporgente.  |  dente 
—,  dell'elefante.  ,    ,. 

ocfncrlia7Ìnno  f-  «exfoi.iare  sfogliare.^ 
eSTOgliaZIOne,  Separazione,  per  effetto  di 
processo  infiammatorio,  delle  parti  neurotiche  di 
un  osso,  di  un  tendine,  di  un'aponeurosi,  ecc. 
♦esglo,  v.  agio.  ||+esguardare,  v.  sguardare. 
„.;l:.0  a.  {esibisco).  *exbibSre.  jrj  Offrire, 
e^lU  He,  profferire,  Presentare:  scritture,  do- 
cumenti o  memorie  difensive  in  giudizio.  |  rfl.  Prof- 
ferirsi, Mostrarsi  disposto,  Offrirsi  nei  servigi.  || 
-Itore  m.  -itrlce,  f.  «exhibItor  -Bris.  Che  presenta 
lettera  o  documento  in  nome  altrui.  |  Latore.  H 
-izione,  f.  *exhibitìo  -Onis.  L'esibire.  Offerta,  spec. 
dei  propri'  servigi.  Il  -Izionismo,  m.  Tendenza  a  far 
mostra  di  sé.  |  ^.  Tendenza  di  alienati  a  scoprirsi. 


esibita 
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esonerare 


esònfaic 


poìhita  f  *exhibita  (pt.  exliibcre).  £tj  Pre- 
e^iuiia,  sentazione  di  un  atto  dinanzi  alle  au- 
torità e  segnatamente  avanti  a  magistrati,  alle- 
gati di  una  causa,  memorie  scritte,  in  difesa  delle 
parti.  |  Offerta,  Proposta.  Atto  di  esibizione. 
*esicaste,  m.  *%mia-%ì.  Monaco,  Eremita. 
esiccare,  v.  essiccare.  || +esiclo,  v.  esizio, 
ocìcore  a.  (esigo).  *exIgìre.  jtj  Riscuotere 
"?'S  ol  c»  per  la  via  della  giustizia.  |  Richie- 
dere con  autorità  o  con  forza  una  cosa,  come  do- 
vuta. |  una  risposta,  soddisfazione.  I  neol.  Riscuo- 
tere. || -ente,  ps.,  ag.  Che  esige.  |  Che  ha  preten- 
sioni. Indiscreto.  ||  -enza,  +-enzia,  f.  Bisogno.  |  Ciò 
che  conviene,  che  è  espediente,  ed  è  richiesto  dai 
bisogni.  |  le  —  della  vita;  della  scuola.  |  avere 
molte  — ,  Voler  troppe  cose,  pei  propri'  comodi. 
|  pieno  di  esigenze,  che  vuole  troppi  comodi, 
troppe  cose.  |  pi.  della  convenienza;  della  società; 
dell'onore  ;  del  grado.  ||  -Iblle,  ag.  Che  si  può  esi- 
gere. Che  si  può  riscuotere,  Riscuotibile.  |  credito, 
mandato— .  ||  -ibillssimo,  sup.  |  -Ibllltà,  f.  Qualità 
di  un  debito  da  potersi  riscuotere.  |  di  un  mandato, 
Condizione  per  la  quale  si  può  riscuotere. 
esigilo,  v.  esilio. 

gei  vii  n    aS-  *exioCus.  Piccolo,  Tenue,  H  -Ita, 

yo     *»  f.   «exigitKtas  -atis.  Piccolezza,  Te- 
nuità: della  spesa,  della  somma;  delle  forze. 
pei  la  raro     a.    (esilaro).   *exhilXrare     Tìalìe- 

T  aio,  grare   Rendere  ilare.  ||  -amento* 

m.  L'esilarare,  Il  rallegrarsi.  ||  -ante,  ps.  Che  esi- 
lara. |  lettura,  bevanda  — .  |  Ameno,  Ridicolo.  \ 
-ato,  pt.,  ag.  Rallegrato,  Messo  di  buon  umore. 
Àcil  o  scilo  ag.  «exTus.  Sottile,  Secco,  Ma- 
coli e,  BJ5.HC,  gr0)  Scarno  1  Delicato,  di  com- 
plessione. Gracile.  ||  -issimo,  sup.  ||  -mente,  In 
modo  esile.  ||  -Ita,  +-ate,  -ade,  f.  *exilTtas  -àtis. 
Sottigliezza. |Tenuità,  Pochezza.  \di  corpo;  di  voce. 
6SÌIèf16     m-   ^9  Carburo   d'idrogeno  liquido, 

t  '   fluidissimo,   infiammabile,    venefico, 

che  si  ottiene  dalla  distillazione  secca  di  certe  ma- 
terie grasse. 
esili  are   a'  Mandar   in   esilio.    Condannare 

T  ^  all'esilio.   |  Mandar  via  per  sempre 

da  un  luogo.  |  nt.  ^Esulare,  i  rfl.  Andarsene  spon- 
taneamente da  un  luogo.  ||  -ato,  pt.,  m.   Mandato 
in  esilio.  |  Esule. 
eSÌIÌO     m'    *exilYom.  Allontanamento   volonta- 

T  »   rio  o  forzato   dalla  patria  o  dal   luogo 

di  residenza.  |  cacciare,  mandare  in  — .  |  Fuga  dalla 

Propria  patria,  per  persecuzione  o  condanna.  | 
—  di  Dante.  |  pena  dell''  —;  Condanna  all'esilio. 
|  perpetuo.  \  patire  l"—.  |  Luogo  di  esilio.  |  volonta- 
rio. |  andare  in  —,  Esulare.  ]  locale,  Confino,  nel 
codice  penale  sardo.  |  Allontanamento'  dal  mondo, 
dal  consorzio  degli  nomini.  |  JSC  Dimora  fuori  del 
Paradiso.  |  valle  d—,  Mondo.  |Sfratto,  da  un  luo- 
go, da  una  casa. 
esilità,  v.  esile, 
♦esimare,  v.  e  s  ma  re. 

fìSÌm  ere    a*  f**^****  esentai;  esentato).    *exi- 
T  '  mère.  Liberare.  Dispensare.   Esen- 

tare: da  tasse,  obbligo,  servizio,  dovere.  |  Sottrar- 
re. |  rfl.  Sottrarsi.  ||  +-lzione,  f.  Esenzione. 
esimio    ag-  *eximIus..  Insigne,   Eccellente.  E- 
T  »  gregio.  |  lavoro   — .  |  doti   — .  I  profes- 

sore, medico,  funzionario,  avvocalo.  —  \  furfante, 
briccone.  , 

+èSÌmO,  m.  *pro.  esme.   Estimo,  Ragguaglio. 

ocinan  irò  a-  (esinanisco).  «exinanIre  vuo- 
o^maii  110,  tare  RidurI.e  a  niente,  Scemare. 
|  Avvilire.  Annientare.  Esaurire.  ||  -Ito,  pt.,  ag.  Ri- 
dotto a  niente,  Annientato.    Esausto.  ||  -Izlone,  f. 

•exinanitIo  -onis.  Annientamento.   Svanimento. 

+cSÌDO  m'  *°<<rJ"5S  CESvrus.  Lana  non  pur- 
T  "  '  gata.  Untuosa  mucilaggine  d'ingrato 
odore  tratta  dalla  lana  della  gola  e  di  mezzo  le 
cosce  delle  pecore  :  si  adoperava  come  rimedio 
esterno,  pel  mal  di  capo,  l'epilessia,  ecc. 
eSÌSt  ere  n'  (*s*stej,  esistetti;  esìstito).  *ex- 
T  al  **  **»  sistère  comparire,  essere.  Aver 
l'essere.  Essere  in  fatto,  in  realtà,  Star  su  real- 


esizì 


mente,  Aver  sostanza  e  apparenza.  |  non  esiste 
alcun  dubbio.  |  esiste  il  documento,  il  fatto.  |l  -ente, 
ps.,  ag.  Che  esiste  in  realtà.  |  essere  —,  in  quanto 
sensibile  e  riconoscibile.  ||-enza,  f.  Qualità  dell'e- 
sistente. L'esistere.  |  di  Dio.  |  dimostrare  V—  di 
Dio.  |  L'essere  attualmente.  |  giocar  V—,  Mettere  a 
rischio  la  vita.  |  Realtà.  |  Lo  stato  che  è.  |  Vita.  | 
diritto  all'—.  \  lotta  per  V—,  Principio  dell'evolu- 
zione degli  esseri  organizzati.  ||  -enziale,  ag.  Di 
esistenza.  Il  -enzialltà,  f.  m  Potenza  dell'esistere. 
Il  -enzlal mente,  In  modo  esistenziale, 
xocietim  aro  a-  iesìstimo).  •  existImawc. 
fedissimi  «Io,  Giudicare5  Stimare.  ||  ♦-azio- 
ne,  f.  *existimatIo  -Onis.  Estimazione.  Stima,  Buo- 
na opinione.  |  crescere  nella  — . 
oc  jf  aro  nt.  (èsito).  «HjESÌtare  (frq.  hasrere) 
CT  '     '  Essere   perplesso.   Restare  incerto.! 

Indugiare  in  perplessità  e  dubbio.  |  Star  dubbioso 
|  a.  *exitus  uscita.  Jjf  Spacciare,  Vendere.  |  Dare 
esito,  il  -abóndo,  ag.  *hjesitabundus.  Dubbioso.  |: 
-abile,  ag.  Facile  ad  essere  venduto,  di  merce 
Il  -amento,  m.  L'esitare.  Esitanza.  ||  -ante,  ps.,  ag 
Incerto,  Dubbioso,  Perplesso.  |  risposta  — .  ||  -anza, 
f.  «iiesitantìa.  Atto  o  segno  dell'esitare.  ||  -ato,  pt., 
ag.  Indugiato,  j  Venduto.  ||  -azione,  f.  #hksitatìo 
-Onis.  Perplessità.  |  nel  risolvere,  nell'operare,  nel 
rispondere,  j  senza  — ,  Prontamente,  Risolutamente. 
|  lunga,  breve  —,  Dubitazione. 
òcifo     m-  *ex!tus.  Uscita:  della  folla,  dcll'a:- 

Y  '  qua.  j  Riuscita,  d'una  pratica,  della  bat- 
taglia,dell'  affare .  |  dì  dubbio  —.  |  incerto.  |  non  sor 
tire  alcun  — .  |  ?  Scioglimento,  di  dramma.  |  5i? 
(cntr.  di  Introito),  Uscita,  Spese.  |  Vendita,  Spaccio, 
di  mercanzie. 

q  m.*ExiTÌCM.  Rovina,  Distruzione,  Mor- 
'  te.  Il  -ale,  ag.  *exitiài.is.  Che  apporta 
grave  danno.  Pernicioso.  |  errore  — .  |  malattia  — , 
mortale.  Il  -allsslmo,  sup.  ||  -almente,  In  modo  esi- 
ziale. Il  -oso,  ag.  #exotiosus.  Pernicioso. 
esièee  a^-  *EX  LEGE  fuori  della  legge.  Che  è 
T&1  fuori  della  legge.  Non  soggetto  a  legge 
|  stato,  condizione  — . 

j-ocm  aro    a-  *pro.  esmar  ((estimare).  Stima- 
1-CSlliaio,   rgi  ,Jontare    Pensare.  ||  -anza,  f. 
Stima,  Opinione,  Credenza, 
♦esmattare,  v.  mattare. 

ocnrli  n  m-  *exodIum  IJóS'.gv  fine,  t  Canto 
C9UUI  "'  alla  fine  del  dramma.  I  Farsa  che  ve- 
niva recitata  dopo  la  rappresentazione  d'un  dram- 
ma serio.  |  Intermezzo,  Farsa.  |  -arlo,  m.  •exodia- 
rÌus.  Chi  recitava  l'esodio. 
èsodo    m'  *|5°St'S  exSiius.  Uscita.  |  J{f  dell'ai- 

Y  '  gcnto,  dell'oro,  incettato  e  portato  via 
da  uno  Stato.  |  (à  Secondo  dei  libri  della  Scrittura, 
in  cui  Mosé  descrive  la  storia  dell'uscita  del  po- 
polo ebreo  dall'Egitto.  |  Partenza  di  gente  in 
gran  numero,  j  dei  forestieri. 

ocrSfaoTt    m-  (pi-  Si)-  •olOTS'iros  che  porta  il 
couiagu,  CJbo    9  Condotto  cilindrico,  stretto 

ma  molto  elastico,  che  fa  parte  del  canale  alimen- 
tare e  posto  dietro  alla  trachea  va  dalla  faringe 
allo  stomaco.  ||  -èo,  ag.  Di  esofago.  |  arteria  —■  Il 
-otomia,  f.  >r-  Taglio  dell'esofago. 
ocnftfllmn  m-  •Sotòakwc.  1**  Sporgenza 
enuncili  nu,  del  bulb0  de|rocchio  fUOri  delia 

cavità  orbitaria. 

ooriconn    aB-   *tifcrfrfo.   »  Di  fenomeno  0 
C^ugcnu,  agente  esterno  per  rispetto  alla  su- 
perficie terrestre,  Che  si  genera  di   fuori  (opp   a 
Endogeno). 
4-eSOlètO    a^'   *exolEtus-   tf  Disusato,   bea- 

locuzione 


duto,    Antiquato.   |   vocabolo,   voce, 

.cìSmirlo   t  *ì;uu.is  -ISo;  exomis  -ìdis.  O  Ve- 
esyumiue,  gte  sen^.a  manica.  (  veste  con  una 

sola  manica  per  il  braccio  sinistro:  lasciava  sco- 
perto il  destro  con  la  spalla  ed  una  parte  del  petto. 
j-perinHarP  nt'  (esóndol.*KxvnDA*z.  Traboc- 
+c^UriU<4rtS,  care>  Uscir  dalle  sponde.  Stra- 
ripare. _  . 
oennoraro  a  (esònero),  «exonerare.  bcan- 
e^Onerare,  carve  Liberare  dall' incarico,  da 
un  onere.  1  dal  comando,  dall'ufficio,  Mandar  via, 
Destituire.  \  dall'incarico.  |  un  fondo  da  un  canone, 


affrancarlo.  |  Esentare,  Esimere.  Dispensare.  |  rfl. 
nfspenVarsi.  Il -ato,  pt.,ag.  Dispensato.  Rimosso.  Il 
-o  m  neol.  esònero).  Dispensa,  Esenzione. 
IJhnialn  »-  «iìóp-ssXos  chi  ha  lumbilico 
eSOllTalU,  sporgente.  ^»  Ernia  ombelicale. 
^nAn  «  m  «aitroTtos  .ksópus.  Il  più  antico  scrit- 
eSOp  O,  ^re'dj  apologhi,  dell'Eliade,  del  quale 
nulla  si  sa:  la  prima  raccolta  delle  sue  favole  e 
Si  Demetrio  Falereo,  nel  300  a.  C.|««,.»« 
di  -,  di  celebri  favole  di  Esopo.  |  Lomo  brutto, 
come  dicevasi  fosse  Esopo.  Il -iano,  ag.  Di  Esopo. 
;",  attribuite  ad'Esopo.il-ico.ag.  (pi.  eso- 
mei].  Di  Esopo,  dello  stile.  , 

^óeArahile    aS-  »exorabIlis.  Che  si  può  pie- 
+eSOraDlie,  g|re    con    !a   preghiera,    l'ora- 
zione (cfr.  inesorabile).  |  Placabile. 
Ir.«rhiiaro    nt.  (esorbito),  «exorbitare  uscir 
eSOrDII  are,  dj  carreggiata.  Passar  la  misu- 
ra, Uscir  dai  limiti.  ||  -ante,  ps.,  ag.   Che  passa  il 
segno.  Eccessivo. {castigo  -.  |  pretesa,  domanda-. 
I  prezzo  -.  Il  -antemente,   In    modo   esorbitante, 
eccessivo.  Il -anza,   f.   L'esorbitare.   Eccesso    I  - 
Stravaganza,  Uscita  dal  corso  normale.  |  -azione, 
f.  #exoreitatIo  -onis.  Esorbitanza. 
eSOrC  ISmO,  +-a,  SMUS    ^  Scongiuro  con- 
tro gli  spiriti   maligni,   le   ossessioni  di  dèmoni: 
in   uso   ancora   presso    i  cattolici  e  presso  1  vec- 
chi luterani.  Nelle  antiche  comunità  cristiane,  ta- 
cevansi  esorcismi  anche  al  battesimo  dei  bambini. 
Scongiuro  magico.  || -Irta,  m.  (pi.  f-  ^»"S* 
rxoRcisTA.  Colui  che  fa  gli  esorcismi.]  3^  Chierico 
che  ha  ricevuto    il  terzo    degli    ordini    minori.  || 
-istato,  m.  3§f  Terzo   ordine    minore  dei  chierici. 
-istlco,  ag   (pi.  -ìstici).  Di  esorcismo.  |  cerimonie 
-  ^-i^krl,  a»EXORcizARE.  Fare  gli  esorcismi, 
i  Catechizzare,  Indurre  alcuno  a  fare   quello  che 
non  voleva.  ||  -ìzzatore,  m.  Che  fa  un  esorcisma.  | 
-izzazione,  f.  L'esorcizzare. 
i^nw-Ài'*    f.  *exordÌum.    Discorso  sciocco.  Il 
+eSOral  a,  .a|e>ag.  Di  esoidio.  ||  -are,  nt.  Far 
l'esordio.   Cominciare  a  discorrere.  |  Aver  prin- 
cipio.  |  Esordire.  |  -ente*  ps.,  ag.  «exordiens :  -ns. 
Che   esordisce,  Che  è  alle  prime  prove.  |  s.  Chi  si 
pfesenta  le  prime  volte  sulla  scena.  ,,„„■„ 

ocnrHI  irò  nt.  f«sordtsa»l.»EXORDim.»Corain- 
e^Ora  ire,  cjar'ei  Dar  principio,  a  narrazione, 
discorso.  |  Far  le  prime  prove,  in  un'arte 10 ^  pro- 
fessione, sulla  scena,  nell'arte  teatrale,  Debuttarc. 
li-imento,  m.  L'esordire,  nell'arte.   Principio,  U- 

ocrSrHi  r»  ni.  (pi.  *esordia,  f.)  «exordìum.  m 
esorai  O,  part£  con  la  quale  s'introduce  o 
inizia  orazione,  discorso.  |  per  insinuazione,  ex 
abrupto.  I  breve,  lungo.  |  Preambolo.  |  Principio,  In- 
troduzione. I  Cominciamento,  Inizio.  |  della  civiltà, 
dell'impresa.  I  -etto,  m.  dm.  vez.,  ir.  Il  -Ino,  m.  dm. 
Breve  esordio.  ||-one,  m.  acc.  |  -uccio,  m.  Esordio 
meschino.  „    .,  _ 

ocnrn  aro  a-  {estimo),  «exornare.  B3  Ador- 
tS^Orn  are,  narei  con  parole.  |  -ativo,  ag.  Che 
serve  ad  abbellire,  ornare.  |  C3  Di  ornamenti  e  am- 
plificazioni del  discorso.  |  genere  —,  dell'eloquenza 
di  elogi,  panegirici  e  sim.  |  -azione,  f.  «exornatio 
-onis.  Ornamento,   Abbellimento,  Arricchimento. 

....       db ..—  ...  f    an-nra 


eenrtaro  a-  (esorto).  #kxhortari.  Cercare  di 
c^uildlB,  muovere  0  indurre  con  esempi, 
ragioni  o  altro.  Incitare  con  la  persuasione i|  al 
bene,  allo  studio,  al  rispetto,  al  male,  al  sacrifizio. 
i-atlvo,  ag.  «EXHORTATfvus.  Che  ha  ufficio  d  esor- 
tare, ad  esortare.  |  -atore,  m.  -atrlce,  f.  *exhortI- 
tor  òris.  Che  esorta.  ||  -atorlo,  ag.  #EXHORTAtoRius. 
Diretto  a  esortare.  |  orazione,  epistola,  discorso  —  .|| 
-azione,  ag.  «exhohtatio  -Onis.  Incitamento  e  per- 
suasione ali  opera  L'esortare.  |  $C  Discorso  per 
eccitare  a  divozione.  I|  -azioncelia,  1  dm 
+eSÒrtO    m   *EXOIiTL's-   "*   Sorgimento  di  un 

'  »  astro. 

eSO<srhÒlotrn    m.   *U»   fuori.    «    Rivesti; 

«i?ui)tneieiro,  ment0  duro  dei  corvo  negii 

animali.  Scheletro  esterno. 

eSÒSmOSi     f-  *£=«al«    C05a   espulsa.  ©  La 
vv^hiuoi,   piu  debole,  rispetto  ali  endosmo- 
si, delle  due  correnti   che    attraversano   in  senso 
apposto  il  diaframma  dei  due  liquidi  differenti. 


9  esperanto 

aoAcn  ag.  «exOsus  (pt.  odi  odiare).  Odioso,  An- 
esOSO,  ijpatico.  Uggioso.  |  Gretto,  Avanssimo. 

ocnctòmma  C  *^u  fuori'  ot^W»  benda- 
e^OSieiIIIIlel,   ,£  Genere  delle  rubiacee,  con 

foglie  cuoiose,  fiori  bianchi  odorosi,  dell'America 
centrale  :  una  specie  è  la  falsa  chinachina  creduta 
antifebbrile.  ,?_.„„„ 

ocrSctnci  f-  *H.  +  otrro;v  osso.  ^Escrescen- 
e^OS>lU^l,  za 0SSea.  I  jfc Escrescenza,  Nocchio. 
oenctra  f-  *tó«^Pa  mostra.  A  *«  Ponte  di 
e^U&ll  et,  iegno  che'  dalia  torre  degli  assedianti 
si  abbassava  sulla  muraglia  degli  assediati  per 
entrare  nella  città. 

ocntèr  i  ro  as-  *p!-  •**  *^uT£ptxò|  exoterIcus. 

e^Oier  JUU,  pubDiiCOj   Comune,   Volgare.  |  m. 
*t5.jTEoix6;  interno,  e»  Lezioni   intime  che  alcuni 
filosofi  greci  riserbavano  pei  discepoli.  Segreto,  g 
-ismo,  m.  Indirizzo  esoterico  di  una  dottrina. 
n»A+Àrmion     ag.  (pi.  -ci).  *Ss«  fuori,  0epu.t- 

esotermico,  xf,  %  calore.  ^  dì  composto 

nella  cui  formazione  vi  ha  sviluppo  di  calore  ; 
come  nell'anidride  carbonica.  _i 

ocntarnmanìa    f-  *titàrtr,oi  di  fuori.  TjfcMa- 

e§oteromania,  nia  per  ciò  che  è  straniero. 

„u  :__  ag.  (pi.  -cii.  *é=(.itiz6s  bxoticds.  Stra- 
eSOI  ICO,  nier0i  Forestiere.  |  vocabolo  —,  stra- 
niero portato  da  un  paese  lontano.  |  A  piante  —, 
che  sono  state  trasportate  da  lontani  paesi.  |  arte, 
civiltà  —,  dì  paesi  molto  lontani  rispetto  ai  nostri, 
come  l'Estremo  Oriente.  |  Strano,  Bislacco.  ||  -icìta, 
f  Qualità  di  esotico.  ||  -Ismo,  m.  Carattere  esotico. 
espada,  m.,  sp.  Spada:  lottatore  che  usa  la  spada 
nella  corrida  dei  tori,  Torero  armato  di  spada. 
ocnànHorO  a-  (espando,  espanso).  *exi>an- 
espanu  ei  e,  DjRE  Spiegare,  Aprire,  Span- 
dere I  rfl.  Diffondersi.  Spandersi.  |  dell'animo,  A- 
prìrsi,  Effondersi.  I  -intentai  m.  $  Lo  spandersi. 
l^^UncìKilo  ag.  Che  ha  proprietà  di  espan- 
eSpanS  IDI  le,  d|rsi,  dilatarsi,  l  -Ibllltà,  f. 
Proprietà  che  hanno  certi  corpi  gassosi  di  occupare 
uno  spazio  sempre  maggiore.  |l  -ione,  i.  *exi'ansio 
-Onis  Spiegamento.  Distendimento,  Aprimento.  |  9 
Specie  di  prolungamento  o  allargamento  di  un  or- 
gano I  ♦Spargimento,  Effondimento.  |  di  luce,  calore, 
gas  I  Manifestazione  confidente,  Effusione  d  alletto. 
I  e'  Lavoro  di  un  fluido  a  pressione  variabile.  | 
macchina  a  -.  ||  -ionismo,  m.  Teoria  in  favore  delle  ^ 
conquiste  coloniali  e  militari.  |  -IVO;  ag.  Che  ha  la  \ 
proprietà  di  espandersi.  |  moto,  forza—.  |  Che  sin- 
ceramente e  spontaneamente  palesa  1  suoi  affetti. 
espàrgere,  v.  spargere. 
esparto,  ».  sparto. 

ocnatriare   nt-  Lasciare  la  Pat;ia  per  sem 

ebpdlMCXIB,  pre  Spatriare,  Esulare. 
^^naAiìxnt  a  eie.  «expedÌens  -t:s.  Utile.  Gio- 
espeuieni  e,  veV0le.  |  essere  —.  \  m.  Mezzo, 
Rimedio,  Ritrovato  giovevole  in  un  caso  difficile, 
delicato  e  sim.  |  Mezzo  ingegnoso.  Ritrovato.  |  ri- 
correre agli  — .  |  Andare  avanti  a  forza  di  — .  li 
-Issimo,  sup.  Molto  giovevole.  »..«»,-« 

aerioJ  iì-o  a-  {-'sco  ■  •"•W  Facilitare, 
espetl  ire,  promuovere.  Spedire.  |  sbrigare, 
Spacciare,  Finire,  Terminare.  |  un  processo.  |  rfl. 
Spicciarsi.  Sbrisarsi,  Liberarsi.  Int.  Giovare  Es- 
sere utile.  Il  -Itlvo,  ag.  Speditivo  Spiccio  \)  -Ito,  pt, 
ag.  Spicciato,  Senza  impedimento.  |  Veloce,  Pronto. 
|  Disnnpaccikto,  Libero,  .fWW»-,!  J^f^J^S 
mate  alla  lesgiera.  |  favella  -,  distinta  ben  scol- 
pita. 1  -issimo,  sup.  lì  -riamente,  Speditamente, 
lenza  impacci.  «  Mzlone,  f-  *expkditio  -Onis.  Spe- 
dizione. Impresa.  |  Sbrigamene. 

-li-.»  a  tespcllo.  espulsi,  espulso!.  »EX- 
eSpeìiere,  ,,Fi;L'f,RK.  Scacciare.  |  dalla  scuola, 
dal  Circolo;  da  imo  Stato.  |  <fc  Mandar  fuori  dal 
corpo,  umori,  ecc. 


;espèndere,DSpendere-'-'0,mSpesa- 


Dispendio. 
esperà,  v,  espero. 

acnarani  n  m.,neol.Linguauniversaleinven- 
esperctlll  U,  tatanet  isog dal  dott.  Samenhof  dì 
Varsavia:  consistejn  parole  prese  dalle  lingue  neo- 
latine e  germa^jeriè.con  determinati  suffìssieprefis- 
si  della  stessa  origine. |l-lst«,  ni.  Cultore  d'esperanto. 


____________ 


esperia 
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espletare 


espletivo 
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espressione 


i°+espena, 


f.  *hesperìa  iaTttrAa.  £  Regione 
occidentale.  Italia.  |  Spagna. 
2°eSD6rìa  '■  *ì?t.I:aoì  hesperÌus  serotino.  <iS 
K  "*'  Famiglia  di  farfalle  diurne,  che 
hanno  il  corpo  tozzo,  con  gli  occhi  emisferici, 
nudi,  le  antenne  corte.  |  rigata,  Specie  di  esperie, 
che  si  vedono  nei  mesi  caldi  a  notevoli  altezze 
sulle  montagne,  colore  bruno  giallo  superiormente, 
verdiccio  inferiormente,  con  varietà  di  colori  ac- 
cessori', macchie,  tra  il  maschio  e  la  femmina:  il 
bruco  verde,  punteggiato  di  nero  sui  fianchi,  vive 
sulla  veccia. 

eSDèrìd  e    a&-  *É<7i£p';  -iSos  hespèris  -ìdis  ve- 
^  »  spertina.   Occidentale.   Dell'Espe- 

ria. |  orti  —,  g|  Giardini  nell'estremo  occidente.  | 
f.  A  Genere  di  piante  delle  crocifere,  dal  fiore 
olezzante  di  sera,  come  la  Viola  matronale  o  il  Vio- 
laciocco  svizzero.  ||  -I.  f.  pi.  #hesperTdes.  gg  Ninfe 
che  custodivano  gli  orti  nell'Estremo  Occidente, 
dove  crescevano  gli  agrumi.  ||  -acee,  -àa,  f.  pi.  A 
Famiglia  di  piante  che  comprende  il  cedro,  l'aran- 
cio e  il  limone.  Citracee.  ||  -Ina,  f.  --©Sostanza  bianca 
che  si  estrae  dalla  corteccia  dell'esperidio.  || -io,  m. 
3k  Agrume  :  tipo  di  frutto  distinto  per  epicarpio 
coriaceo,  mesocarpo  carnoso,  endocarpio  membra- 
noso e  logge  piene  di  succo;  p.  e.  il  limone.  | 
«5>  Esperia. 
esperiònte,  v.  esperire. 

esperiènza,  -zia,  +isp-,  àTgSSE 

|  di  molti  anni,  lunga,  antica.  \  Conoscenza  delle 
cose  acquistata  per  prò  /a  fattane  da  noi  stessi,  o 
per  averla  veduta  fare  da  altri.  |  del  mare,  delle  ar- 
mi; di  mondo,  del  passato;  degli  uomini;  del  do- 
lore. |  acquistare  —.  |  dei  sensi,  sensibile.  |  cosa 
che  cade  sotto  — .  |  parlare  per  —.  |  uomo  senza  —. 
|  età  dell'—,  Vecchiaia.  |  frutto  dell'—.  |  matura.  I 
scuola  dell'—.  |  Prova.  |  del  vero.  |  dare  —,  Fornire 
l'occasione  di  sperimentare.  Far  conoscere  diret- 
tamente. |  aver  —,  Sperimentare,  Conoscere  per 
prova.  |  Ripetizione  di  prove  e  tentativi.  |  /©Espe- 
rimento. Operazione  diretta  a  conoscere  gli  effetti 
delle  combinazioni,  composizioni  e  sim.  |  tt  Ope- 
razione per  provare  e  conoscere  le  leggi  e  il  pro- 
cesso dei  fenomeni  naturali.  |  Saggio  di  naturali—, 
Relazione  di  esperimenti  dell'Accademia  del  Ci- 
mento, nell'opera  cosi  intitolata  di  Lor.  Magalotti 
|  Cimento.  |  Tentativo.  |  Perizia.  ||  -uccia,  -uola,  f 
dm.  Piccolo  esperimento  scientifico. 

esperimentale,a?  Di,  «perimento,  spe- 

..  '  nmentale.  Il-almente,  Per 

via  di  esperimento. 

esperimentare, +esperm-, a  srott°- 

esperimento,  Fare  esperimento.  Sperimentare.  | 
Far  prova.  Mettere  alla  prova.  |  l'amicizia,  la  fe- 
deltà; la  clemenza.  |  Conoscere  per  esperienza,  per 
prova.  |  in  sé  stesso.  |  rfl.  Mettersi  al  cimento,  Pro- 
varsi. ||  -ato,  pt,  ag.  Provato.  |  fede,  amicizia,  virtù, 
fedeltà  — .  |  Provetto,  Esperto,  f  alla  guerra,  Ag 
guerrito.  ||  -atore,  m.  Che  fa  prova,  sperimenta  j 
Che  fa  esperimenti  scientifici.  |  -atrice,  f.  Che  espe 
rimenta,  sperimenta.  |  scuola  —. 


espero, 


esperiménto,  -énto,  ff-J™'"?^ 

fornita  di  osservazioni  per  l'indagine  nelle  scienze 
fisiche  e  naturali.  Esperienza.  |  Prova.  Cimento.  I 
far  —  del  proprio  dritto,  Esperire,  Tentare.  |  delle 
proprie  forze,  Provarle,  Metterle  alla  prova.  |Uso. 
|  Tentativo.  |  in  anima  vili,  1.,  su  di  un  animale, 
Prova  dell'effetto  di  un  farmaco  e  sim.  |  gg  Esame, 
Saggio,  Prova  di  esame,  a  voce  o  in  iscritto.  | 
di  latino,  matematica.  |  $5  Prova  di  devozione  e 
di  fede.  |  Dolore.  Sventura.  |  in  via  d'—,  per  — 
espèrio  ag  •*««(»*•  hesperÌus.  Occidentale 
~  »   |  lidi  —.dell'estremo  occidente;  del- 

la Spagna. 

esperire  *•  esperisco;  esperii;  esperito. 
_,  r  ,,  '  esperto),  «experiri.  jtj  Provare. 
tentare,  Mettere  in  opera,  Sperimentare,  Eserci- 
tare. ||  :lbile,  ag.  Che  si  può  esperire.  |l  -lente,  ps. 
•expeniens  -tis.  Che  esperisce.  |  Che  fa  esperimenti 
scientifici.  Il -ientemente,  Con  esperienza.  Il -len- 
tissimo, sup.  Diligente  e  dotto  in  esperienze. 


tempo;  hespèrus.  «•  Stella  della 
»  sera.  |  Venere  vespertina.  |  Occidente. 
1  Vento  di  ponente. 
eSDerÒmidP     m-  *opvi»  uccello.  •$,  Uccello 

K  '  fossile  gigantesco  dell'Ame- 

rica del  Nord,  appartenente    agli   odontorniti,  od 
uccelli  coi  denti:  aveva  sterno  senza  carena,  ali 
rudimentali,  piedi  atti  a  nuotare. 
eSDèrt  O    aS-  *expertus  (pt.  experiri).  Espe- 

f""  «■  ">  rimentato.  Provato.  |  Pratico.  Che 
ha  preso  conoscenza  con  l'uso  e  la  pratica.  Che 
ha  esperienza  |  delle  fatiche,  degli  uomini,  delle 
cose  del  mondo,  ecc.  |  Dotto,  Istruito.  |  di,  in.  \\ 
-amento,  Da  esperto,  provetto.  |  trattare  —  un'arte. 
Il  -Issimo,  sup.  ||  -issimamente,  av.  sup. 

-f-eSpetlDlle,  ag.  *expetibTi.is.  Desiderabile. 
aspettare,  ecc.,  v.  aspettare,  spettare. 

eSPettaZl'Óne.  f  *exspectatIo  -oms.  Aspet- 
K  »  fazione.  |  del  parto,  «  Una 

delle  feste  della  Madonna. 

eSDettorarP     a-   (espettoro).  #expectòrare. 
*T    K  '  °»  Mandar  fuori  dal  petto.  |  isa^ 

Espellere  spurgando  le  materie  mucose  o  altre 
materie  che  ostruiscono  i  bronchi.  ||  -ante,  ps.  ag., 
m.  Di  rimedio  buono  a  produrre  l'espettorazione. 
Il  -atlvo,  ag.  Che  serve  a  far  espettorare.  ||  -azione, 
f.  Espulsione  delle  mucosità,  o  di  altre  materie, 
che  ingombrano  e  ostruiscono  i  bronchi  o  la  tra- 
cheo-arteria.  Spurgo. 
'espezial  mente,  v.  specialmente. 

eSPi  are.  a-  #EXP'A'iE  purificare  con  rito  reli- 
■"  »  gioso.  Emendare  con  la  pena  colpa 

0  delitto,  Lavare,  Cancellare.  |  Soddisfare  la  giu- 
stizia divina  ed  umana  coll'ammenda  di  un  fallo 
commesso,  col  soffrir  la  pena.  |  la.  pena,  Soffrirla 
sino  al  termine  assegnato.  Scontarla.  |  con  lunga 
sofferenza.  |  v.  spiare.  Il -abile,  ag.  #expiabÌj.is, 
Che  si  può  espiare.  ||  -abilmente,  In  modo  espia- 
bile. |l  -amento,  m.  L'espiare.  Espiazione,  j  -atlvo, 
ag.  Che  serve  ad  espiare.  ||  -atore,  m.  «expiator 
-oris.  -atrice,  f.  «expiStrix  -Iris.  Che  espia,  fa 
espiazione.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Purificato,  Emendato.  Il 
-atorio,  ag.  «expiatorìus.  Fatto  per  espiazione. 
|  capro  —  (che  si  immolava  per  purificare  colpe 
di  empietà),  Chi  deve  patire  per  tutti.  |  cappella—, 
che  deve  servire  per  ottenere  il  perdono  di  un 
grande  delitto,  o  a  propiziare  Dio  e  mitigarne  l'ira. 
Il  -azione,  f.  *expiatìo  -oms.  Atto  e  cerimonia  del- 
1  espiare.  |  SE  dei  peccati,  con  la  penitenza  I  Lo 
scontare  la  pena  per  soddisfare  la  giustizia  offesa. 

1  ffl  Purificazione.  |  ffc  Cerimonia  religiosa  del  pu- 
rificare i  colpevoli,  o  i  luoghi  profanati.  I  con  vit- 
time, con  la  penitenza,  le  preci.  |  ift  sacrifizio  d'—, 
Messa. 


+eSPÌI  are     a'  *exi,ii.are.  Rubar  con  inganno. 
~  '    |  Jtt  Appropriarsi  cosa   che  uno 

ritiene  per  conto  d'altri.  |  Tutore  che  espila  mi  pu- 
pillo. |  *pilus  «Pelare.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Rubato.  |  Pe- 
lato. ||  -atore,  m.  »expilàtor  -oris.  -atrice,  f.  *sxri- 
latrix  kis.  Ladro,  Rubatore.  |l  -azione,  f.  *exm- 
latìo  -6ms.  £tj  Azione  di  chi  si  appropria  i  beni 
d  una  successione,  prima  che  ne  venga  in  pos- 
sesso il  vero  erede.  Ruberia. 
'espìngere,  v.  spegnere. 

eSPÌr  are     a'  •aspirare.  •Sgt  Esalare,  Mandar 
J"  '   fuori  l'aria  dai  polmoni.  | 'Spirare. 

Il  -atore,  m.  9  Muscolo  che  serve  a  cacciar  l'aria 
dai  polmoni.  Il  -azione,  !.  «kxspiraiìo  -ONis.TJfc Parte 
dell'atto  respiratorio  pel  quale  l'aria  viene  spinta 
fuori  dei  polmoni.  |  jtj  Fenomeno  delle  piante  di 
mandar  fuori  1  ossigeno  quando  sieno  alla  luce. 

eSDÌSCare     a-  •exi'iscari.  Indagare,  Cercare 

"  »  diligentemente.tragioiii. pretesti. 

4-PQnlan  2)rfì    a  *Exi-LÀNARE.Dichiarare,Spie- 

Tca|jiaiiaiB,  gare     Rendere  accessiWie  Sila 

comune  intelligenza  Esporre:  libro,  testo,  dottri- 
na. ||  '-atore,  m.  *explanat6r  -oris.  Interprete, 
Chiosatore,  Espositore.  ||  -azione,  f.  «explanatIo 
-Onis.  Dichiarazione,  Esposizione,  i  Traduzione 
con  parafrasi. 

PSnlptarA    a.,  neol.  {espleto).  *explètus  finito. 
af"clal  c»  Compire.   Esaurire,  Menare  a  ter- 


mine, Finire.  I  una  pratica,  faccenda.  \  tfj  gli  atti. 

I  *  SSCi  ag.  #expi.etTvus  (explére  riempire). 
-espleti  V  O,  *  pleonastico.  Di  parole,  che  sem- 
brano non  strettamente  necessarie  al  discorso, 
ma  poste  solo  per  dargli  forza.  Riempitivo,  lì  -amen- 
te, A  modo  di  riempitivo,  pleonastico. 

l  —  ISonxA       a.    [CSpllCO,   -Hi).   «EXPL1CARE.    OV1 

esplicare,  iuppare,  Esporre,  Spiegare;  una 
.idea,  ««  concetto,  una  dottrina  |  attività -J E-erej; 
tiri»  largamente.  I  rfl.  Spiegarsi,  -abile,  ag.  *ex 
PUCAn'luf  esprimibile  .]  Che  si  può  »P»g"-« 
-amento,  m.  Sviluppo.  Spiegamento.  ||  -at  yo,  ag 
ài!n  »  sniee-are  I'  -atore,  m.  Espositore  e  illustra- 
tore H-S Ione,  f  '«EXPL.CATÌO  -o-ms.  Dichiarazione. 
Snfegazione.  «-ere,  a.  dif.  (èsplice).  Dichiarare 
.bpiegazione.  « -er  ,  #Expu«,TUS  (pt  eXphcare).  Di- 

eSpllCIX  O,  chiarato  ed  espresso  chiaramente.! 
.obbligo,  condizione  -,  non  sottintesa,  ma  espressa. 
I  -amente,  Espressamente  e  chiaramente. 

iìj  «.«  a  nt  /esplòdo,  esplòsi,  esploso). 
eSpl0d  ere,  .Podére.  Cacciar  vìa  urtan- 
do Scorciare,  delle  materie  che  si  accendono, 
£.  forW.tona.lone.  |  Scoppiare  deHa  polvere 
o  del  vapore  rinchiuso,    a.  Scaricare,  di  arma  da 

Irina,  opinione.  ||  -enti,  m.  pi  Proiettili  pe  fucU  . 
ti  -Itore.  m.  SI  Apparecchio  di  forme  e  specie  ai 
Urse   atto  f  far   esplodere   mine  per  l'industria 

lìlrlirTr  a  re    a.  (esploro).  #expl5rare.  Spiare, 
eSplOr  are,   Cercare  di   conoscere.  |  l'animo, 
le  intenzioni.  I  *  Percorrere  un  paese  nuovo  per 
-conSscerfo  e  descriverlo.  |  Andare  investigando    gh 
andamenti,    i  segreti  Mrin- \  ^  le  mosse  del  ne- 
mico, le  sue  posizioni,  e  sim. J  X .  coste,   tsote,  e 
sim.,  per  determinare    le   posizioni,  i  passaggi,  e 
sim.  |  ^Investigare,  lo  slato 
di  una  malattia.  |  ^"  la  pro- 
fondità di  ima  ferita.  ||  -ato, 
pt.,  ag.  Percorso  e  conosciu- 
to. |  terreno,  paese  —.  |  Inda- 
gato. 1  -atore,  m.  *explorator 
-òris.  Che  esplora.  |  Viaggia- 
tore che  percorre  terre   sco- 
nosciute. |  «a?  Chi  fa  esplora- 
zione. |  X  Nave  di  ricerca,  di 
scoperta,  di  avviso.  ||  -atorio, 
ag.  Attenente  a  esplorazione. 
Ji  -atrice,    t.    Che    esplora   | 
nave —.{spedizione — .  ||-azlo- 
•ne,  f.  *exploratìo  -Ohis.  L'è-  u^»^— 
splorare.  Osservazione.  Ii'ifl^-  R  Esploratore  Bacchia. 
gio  di  —.  di  terre  sconosciute. 
|  delpolonord.  |«k. Esame  d'un  infermo  o  d  un  cada- 
vere per  riconoscere   la  malattia  o  la  causa  della 
morte.  |  «f  Studio  d'un  terreno,  per  la  determina- 
zione  delle  rocce  che  lo  costituiscono  e  della  loro 
posizione  reciproca.  |  delle  miniere.  |£<g  Spionaggio 
P«5nlr>Q  intlA     f-  «explosÌo    óms.  Scoppio  A 
•BbpiO^  ione,   zione  deli  esplodete   |  del  tuo 
no,  della  folgore.  |  Rapido  sviluppo  di  gas  e  vapori 
accompagnato  da  violenta  azione  meccanica  e  da 
.forte  rumore.  |  Rottura   subitanea   e   fragorosa  di 
recipiente  che  cede  alla  forza  espansiva  dei  fluidi 
-elastici,  del  vapore,   della  polveie,   delle   miscele 
tonanti  e  sim.  :  cosi  di  caldaie,  bombe,  granate,  ecc 
|  della  polveriera.  |  Tig^  Manifestazione   subitanea 
di  sintomi  patologici.  |  ®  Stato  di  parossismo  o 
■di  attività   piena  di    un    vulcano.    Prima   fase  di 
un'eruzione.  |  neol.  Manifestazione  subitanea    di 
gioia,  di  sdegno.  ||  -Ivo,  m..  ag.   Che  ha  forza  di 
produrre    esplosione.   |   suono  —,   &   Consonante 
muta.  |  /e  Preparato  cne  per   urto  o  per   riscalda 
mento  può  esplodere   I  e>$  bomba,  granata  —    il  -o, 
pt.,  ag.  *ExrLósus.  Scoppiato 

espoli  are,  +espogli-,  l^0)  £l 

gliare,  dei  beni  ||  -azione,  f.  *rx pouatìo  -onis.  Spo- 
gliazione. Spoliazione,  dell'altrui  proprietà  [  De- 
predazione. 

eennn  Pnt**  aK-  s-  *kxp5nens  -tis.  Che  es- 
copuu  onte,  pone>  ,  SUoi  casi,  lagnanze,  ri- 
-chieste,  e  sim.  in  una  istanza.  |  a  Numero  che 
indica  la  cotenna    alia  quale   un'altra    quantità   e 


re  in  alto  a  destra  della  quantità 
stessa,  li  -enziale,  ag.,  m.  Potenza  „  Equazione  che 
contiene  le  incognite  o  variabili  nell  esponente  | 
curva  —  espressa  da  un'equazione  esponenziale. 
|  -Iblle,  ag.  Che  si  può  esporre.  Il  -I mento,  m.  R- 
sposizione  di  un  testo,  Spiegazione.  ||  -Itore,  m. 
-itrlce,  f..  v.  espositore,  -ìtrice. 

espórre,  +espónere,  ^22&&*, 

espósto,  *espòsto).  «expónSre.  Porre  fuori,  in  mo- 
stra   alla  vista  del    pubblico.  |  lavori  dell  arte  o 
dell'industria.  |  alla  vendita.  |  Dichiarare,  Interpre- 
tare  I  scritture,  testi.  |  Narrare  per  disteso,  Kite- 
rire,  un'ambasciata,  il  fatto.  |  Presentare  al  pub- 
blico I  •£.  il  santissimo,  le  reliquie.  |  Mettere  fuori, 
Abbandonare:  ai  rischio,  alle  intemperie,  ai  peri- 
coli |  la  vita,  la  persona,   Arventurarla,   Metterla 
a  rischio.  |  alle  dicerie,  alle  calunnie.   |  Abbando- 
nare un  neonato  in  luogo  dove  sia  raccolto   dalla 
carità  pubblica  in  un  ospizio.  |  Abbandonare  sul  a 
strada,  o  in  luogo  deserto  un  fanciullo    per  farlo 
morire  o  per  liberarsi   dalle   cure  di   allevarlo.  ! 
all'Annunziata.  |  alle  fiere,  presso  gli  antichi    Con- 
dannare a   esserne  divorato  (ad  te;?^' '  ™'  A!; 
venerarsi.  |  non  bisogna  -  troppo.  |  «Contrarre 
obbligazioni    presso    gl'istituti    di    credito,  sulla 
piazza    |  Compromettersi,   Mettersi  in  cimento   | 
al  pubblico,  al  giudizio   del  pubblico,  con  un  di- 
scorso o  coi  lavori  del  suo  ingegno,  dell  arte  sua. 
ocrw-vrt  arp    a-  (espòrto),  «exportare.  »  Por- 
espurialc,   tar  fuori?  dai  confini  di  una  na- 
zione   le   derrate,   i   lavori    propri'.  I  Trafugare. 
Il  -atore,  m.   -atrice,  f.    Che   esporta.  \di  vino,  di 
trutta,  di  scte.\\  -azione,  f.  *bxpohtatio  -oms.  Lo 
spedire  prodotti  fuori  dello  Stato,  per  via  di  terra 
o  di  mare,  in  cambio  di  moneta  o  di  merci  (cont. 
di  Importazione).  „. 

„..f..;i  :.,_  ag.  *exposÌtus.  m  Che  serve 
esporli  1VU,  a  eSp0I-re,  spiegare.  |  scritto  —. 
|  genere  —  \  la  parte  —  del  fatto,  Parte  di  discorso, 
memoria  e  sim.  assegnata  all'esposizione  di  esso 
lell  Espositiva).  ||  -Ivamente,  In  modo  espositivo  j 
-ore  m  -rlce,  f.  «exposìtor  -5ris.  Chi  espone  la- 
vori'in  una  mostra.  |  Chiosatore,  Illustratore,  Di- 
chiaratore. |  di  sogni,  Interprete.  |  Chi  espone,  ri- 
ferisce. I  Chi  espone  bambino.  ||  *-o,  ag.,  m.  «expo- 
sìtus.  Bambino  esposto.  Trovatello.  Esposto. 
:  .--r.l-.1jtr».»  f .  #expositìo -Bms.  Azione  di 
eSpOSIZIOne,  esporre-  cosa,  all'ana,  alla 


pubblica  vista.  I  L'essere  esposto  alla  pubblica  vi- 
sta. I  Sito,  Giacitura,  Plaga.  |  a  mezzogiorno,  a 
oriente,  ecc..  di  casa,  podere  rivolto  verso  questa 
parte.  ',  12  Interpretazione,  Dichiarazione.  |  dei  con- 
cetti, delle  ragioni,  di  una  dottrina  [  di  un  a  lego- 
ria.  I  Narrazione.  |  storica.  |  delle  ragioni.  |  dell  am- 
basciata. |  finanziaria,  Discorso  del  ministro  del 
Tesolo  sulle  condizioni  delle  finanze  nell  anno.  | 
Il  mettere  in  abbandono  i  bambini.  |  W.P«bblica 
mosti  a  di  opere  di  industrie  o  di  arte,  di  prodotti. 
Tralazzo  dell  -  |  di  belle  arti.  |  promolrice  per 
ncoiaggiate  e  promuovere  arte  o  industria.  |  uni- 
versa^ nazionale,  regionale;  triennale.)  di  Milano. 
del  1906  I  &del  Santissimo,  delle  Quarant  ore, 
delleTetiquie.  della  Veronica  |  di  un  cadavere,  per 
f  ultimo  saluto,  nella  cappella  ardente  |  di  un  con- 
dannato. Gogna,  Berlina  || -cella,  m.  dm. 

—  ~±~  Dt  ag.  «expositus  (e- 
eSpOStO,  -OStO,  ^porrei  Messo  fuori,  in 
mostra  Posto  |  Presentato.  |  Spiegato,  [di  sopra. 
Suesposto  Sur  riferito  |  Abbandonato  |  Messo  in 
balia  I  a  pencoli  |  Collocato,  rispetto  a  una  plaga 
reiètte  a  uno  dei  punti  cardinali.  |  m  Fanciullo 
abbandonato  Trovatello,  Proietto  ,o  Gettatello  | 
Ciò  che  è  narrato  e  riferito  in  una  petizione.  Pe- 
tizione. Memoriale 
'esprèmere,  v  esprimere,  sprèmere. 

__  :Ana  f.  «expressÌo  -Bsis  spremi- 
eSpreSSIOne,  tura  Atto  ed  effetto  delle 
sprimere,  manifestare:  coti  parole,  frasi  accenti; 
scritto .gesto,  sguardo,  e  sim.  |  della  volontà  del 
vènsieio  I  di  grazie,  Ringraziamento;  di  riverenza 
M  aUegrezza,  gaudio  ;  dolore ,  rammarico  mal - 
coni  ito ■.  /edile  esatta,  conveniente,  giusta.  \  l'ra- 
sc     P   r  >  a     Locuzione-    I  0  Simbolo  matematico. 


espresso 


472 


essenza 


essèquie 
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estemporaneo 


|  algebrica,  Monomio  o  polinomio.  |  Atto.  |  Rappre- 
sentazione viva  e  naturale  degli  affetti  e  delle  pas- 
sioni. Enfasi,  Rilievo.  |  bellezza,  gentilezza,  tenerezza 
di  — .  |  J  Modo  di  far  sentire  un    senso  di  affetto 
determinato,  j  Spremitura.  ||  -Iva,  f .  Facoltà  di  espri- 
mersi. lEfficacia.  ||  -Ivo*  ag.  Atto  ad  esprimere. | Che 
esprime  chiaramente  ed  efficacemente  il  concetto,  j 
silenzio,  sguardo  — .  ||  -Ivamente,  In  modo  efficace, 
nell'espressione.  ||-lvlssimo,  sup. 
P«nrPQ«  f»     P'->  ag. *expressus (esprime re). 
cor"  ooa  "»  spremuto.    Stillato.  |  olio,    succo, 
essenza  — -.  |  Estorto,   Strappato  a  forza:   confes- 
sione. |  Manifestato.  |  nemico  —,  dichiarato.  |  Dichia- 
rato (cntr.  di  Tacito).  |  comando,  divieto,  obbligo — . 
|  Rappresentato,   Ritratto.  |  Rappresentato  con  vi- 
vezza,  delle   opere   d'arte. |    Chiaro,  Manifesto.  | 
Espressamente    mandato.  |  ^>  Missiva  che  va  re- 
capitata di  urgenza  al  destinatario.  |  Messo,  Cor- 
riere inviato    appositamente.    |   caffè   —,    e    sim., 
fatto  a  posta   per    chi    lo    comanda.  |  av.   Espres- 
samente. ||  -amente,  In  modo  chiaro   e  manifesto. 
|  In  maniera  espressa,  esplicita.  |  A  bella  posta.  | 
chiamato,  mandato  — ,  Con  ordine  espresso.  ||  -Is- 
simo,  sup.  Chiarissimo,  Preciso.  |  immagine  — .  | 
Urgente.  |  av.  In  modo  assai  espresso.  ||  -issima- 
mente,   Chiarissimamente  ||  -ore;   m.  *expressor 
-oris.   Che  esprime.  |  +Rappresentante,    Simbolo.  | 
Strumento  che  serve  a  spremere. 
PSDrìm  ere    a'  iesVrimo,  esprèssi,  esprèsso). 
•r*  I  *exfeImere  mandar  fuori,  spre- 

mere. Pronunziare.  Manifestare,  con  parole,  con 
segni.  Dare  espressioni.  |  il  pensiero,  giudizio, 
concetto.  |  l'opinione;  il  sentimento.  |  quel  che  si 
sente.  |  col  silenzio,  con  gli  occhi,  col  pianto.  |  Si- 
gnificare, Voler  intendere,  Venire  a  dire.  |  Dire.  I 
tn  italiano,  in  altra  lingua;  a  modo  proprio,  nel 
proprio  dialetto;  per  proverbi' ,  sentenze.  |  maniera 
di  —.  |  ^Tradurre  d'una  in  ultra  lingua.  |  Rappre- 
sentare al  vivo,  gli  affetti  e  le  passioni.  |  f,  8,  8 
Rappresentare,  Figurare.  |  Rilevare.  |  ^Spremere.  | 
♦Trarre,  Estorcere,  Cavar  fuori  :  la  verità  da  bocca 
altrui.  |  rfl.  Significare,  Spiegare  i  propri'  con- 
cetti. |  «o»  sapere  — .  |  bene,  male,  a  stento.  |  Parlare, 
g  -ente,  ps.  Che  esprime  II  -ibile,  ag.  Che  può 
esprimersi. 

♦èspro,  v.  esperò. 

+eSDfOb  ars  a'  ('scròto).  *exprobare.  Rim- 
,  *_^K.  w^  ui  w,  proverare  Hinfacciare.  Ripro- 
vare. |  Biasimare.  ||  ♦-abile,  ag.  *exprobabìlis.  Bia- 
simevole. ||  ♦-atore,  m.  «exprobàtor  -oris.  Che  rim- 
provera. ||-ato,  pt.,  ag.  Rimproverato.  ||  -azione,  f. 
•exprobatIo  -Onis.  Biasimo  solenne. 
ocnmfftCcn   av.  «ex  professo.  Diproposito. 

espruie&so,  Fondata 


Mandar  fuori,  Far  uscir  fuori, 


1  Fondatamente,  Autorevolmente 

+espròmere  -■  (esPr.^moJ:  *exprsihere 

Cavare. 

+espromissióne,  ^'Sf^f  oS 

gazione. 

espropri  are.  ?■  jRPfr&k  &&  Pr>»'are 
w»KiwK>i  me,  della  proprieta;  in  tutto  0  in 

parte.  |  rfl.  Privarsi  del  suo  spontaneamente.  || 
-azione,  f.  Azione  di  espropriare,  di  privar  della 
proprietà  di  beni  stabili.  |  per  pubblica  utilità,  allo 
scopo  di  farne  uso  d'interesse  generale  ricono- 
sciuto. ||  -o,  m.,  neol.  jrj,  Espropriazione,  per  sen- 
tenza esecutiva  per  debiti 

eSDUCT  arp  a.»EXFirGNARE.  &s<S  Vincere com- 
Ku&na.ic,  battend0j  prendere  combatten- 
do: fortezza,  città  forte.  |  la  fermezza,  la  costanza. 
la  virtù,  Riuscire  a  vincerla"  ||  -abile,  ag.  *  expu- 
bkaMus,  Che  può  espugnarsi.  ||  -abilissimo,  sup. 
1-acilmente  espugnabile.  Il  -ato,  pt.,  ag  Preso  con 
la  forza.  |  pvb.  Città  affamata,  città  — .  jj  -atore, 
m.  -atrlce,  f.  »expugnator  -oris.  Che  espugna  | 
*&  Titolo  dei  vincitori  di  principalissime  fortezze. 
li  -azione,  f.  *exfugnatìo  -Onis.  Atto  o  effetto  del- 
1  espugnare.  |  Sottomissione  per  via  di  combatti- 
mento. 1 l  —  del  Monte  San  Michele. 
espùgnere,  v.  espungere. 

eSPLilS  ÌÓne    f-  #EX,-ul-sì°  ■**•■  Lo  scaccia- 
r  '  re,  Scacciamento.  Il  fare  espul- 


so. |  cutanea,  «fc.  Eruzione.  ||  -iva,  f.  Tjfc  Forza  o 
virtù  di  espellere  dal  corpo  le  materie  nocive  alla, 
salute.  Il  -ivo,  ag.  Che  spinge  fuori,  che  ha  forza 
di  espellere.  |  contrazioni  —,  dell'utero.  \  forza  —, 
4J  che  tende  a  separare  le  molecole  dei  corpi.  | 
fasciatura  —,  ^-  per  far  uscire  le  materie  accu- 
mulate. |  calza  —,  per  le  vene  varicose  alle  gambe. 
Il -o,  pt.,  ag.  «expulsus.  Scacciato.  |  dalla  scuola, 
dall'ufficio,  da  circolo,  società.  ||  -ore,  m.  #expulsor 
-oris.  Che  espelle.  |  8xS  Parte  del  fucile  moderno. 
+eSDLlltrÌC6  f-  *expultrix  -ìcis.  Che  espel- 
f  estuili  IUB,  ,e  Egpulsivo  ìpotenza,  virili-. 

eSDÙnsrere  a-  <esP"»go,  espunsi,  espunto). 
ww^vi!  ««i  w,  #EXPUj,G|RE>  Cancellare.  Toglie- 
re via  da  uno  scritto,  una  o  più  parole,  o  brani 
da  un  libro.  |  Spuntare,  dal  conto,  dalla  nota.  I 
un'  interpolazione.  |  Sopprimere,  dal  numero. 
eS DU  nt  O  P'-  *£xponctus  (e  s  p  u  n  gè  r  e).  Tolto 
K  '   via,  Cancellato.  || -orio,  ag.  Che  ser- 

ve ad  espungere,  a  fare  espunto.  |  punto  — .  Segno 
messo  su  di  una  lettera  da  espungere  (nelle  anti- 
che scritture). 

espunzióne.  f-  *ex>'u«'tIo  -onis.  a«o  die- 

K  °'   spungere,  cancellare. 

eSPUreare.   a-  *£x''V.rgare-  Nettare,  Purga- 

K       s  '   re,  Togliere   via  le  immondez- 

ze, da  porto,  bacino,  sentina.  |  la  caldaia.  Levarne 
i  sali,  le  acque  madri  e  sim.  |  Togliere  da  un  li- 
bro ciò  che  è  o  sembra  licenzioso.  |  le  merci,  Di- 
sinfettarle. ||  -abile,  ag.  Atto  ad  essere  espurgato. 
Il  -ato,  pt.,  ag.  Nettato,  Purgato.  Liberato  del  su- 
dicio. |  edizione  —,  castigata.  ||  -atore,  m.  -atrlce, 
f.  Che  ripulisce,  espurga:  di  scritti.  |l  -atorlo,  ag 
Fatto  per  espurgare.  I  sacrifizio  —,  purificatore,  li 
-azione,  f.  »expurgatio  -onis.  Lo  spurgare.  |  ♦Eva- 
cuazione.! <fc  Spurgo,  del  catarro.  ||  +-o,  m.  Espur- 
gazione. Spurgo. 

eSCJUilinO.   as;>  m/*KsguiLlMUs.  Uno  dei  sette 
M  '   colli  di^Roma.   |   Santa  Maria  _ 

Chiesa  di  Santa  Maria  Maggiore  suIl'Esquilino. 
+eSaUÌS  itO  aK'  *?xQi>isTti>s  (pt.  exquirère\ 
^  t  >  ricercato.  Squisito.  H-ltamente, 
Squisitamente.  ]!-itissimo,  sup.  ||-ltezza,  f.  Squisi- 
tezza, li  -itore,  m.  Ricercatore.  ||  +-izlone,  f.  *exqui- 
sitio  -!5nis.  Indagine.  Investigazione. 
♦essàgono,  v.  esàgono. 

èSSe  s'  Una  delle  lettere  del  nostro  alfabeto. 
»  ed  il  suono  che  le  corrisponde.  \  fatti  ad 
esse,  Di  oggetti  che  hanno  la  figura  di  un'esse.  I  m. 
pi.  Z  Intagli  fatti  sul  coperchio  del  violino  e  sim. 
per  dar  risonanza.  |  fì  del  barbazzale. Ferro  della 
briglia.  |  avere  le  gambe  ad  — . 

♦ossecrazióne,  v.  esecrazione. 

èSSed  O     m'  *ESSEI>lIM-  f>  Carretto  scoperto  a 
»  due    ruote.  ||  -arlo,  m.  «pksedarìus. 
Chi  guida  un  essedo.  |  gladiatori  —,  che  combat- 
tevano dai  cocchi. 

♦essèdra,  v    esedra. 

♦esseguire,  v.  eseguire. 

♦essèmpio,  +essemplo,  v.  esempio. 

essendo    %"■    (essere).    Nell'essere,    Esi- 
ww  «v,,  stendo  |  che<  pojche-  consta;  e  a. 

mostrato,  è  ammesso,  e  sim.:  in  formole  di  sen- 
tenze, nella  parte  giustificativa. 
eSSènf  p1'  m- Saetta  fra  gli  Ebrei,  del  tempo 
'  dei  Maccabei,  che  avevano  dottrine 
quasi  simili  alle  pitagoriche  e  a  quelle  dei  primi 
cristiani. 

♦essente,  v.  essere. 

essènza,  +-zia,  -sa,  J£S£.S^ 

che  una  cosa  è.  Ciò  che  è  assolutamente  necessario 
per  costituire  una  cosa,  e  senza  di  cui  essa  non  può 
essere  quel  che  è.  |  divina,  Natura  divina,  Dio.  I 
prima,  somma  —,  Dio.  |  d'una  dottrina,  Parte  so- 
stanziale di  essa.  |  astratta,  universale.  |  dell'ani 
ma.  |  Realtà.  |  Specie  di  liquore  tratto  per  distilla- 
zione da  c.-c.s.  j  giunta  —,  Quintessenza.  (|  -iaie, 
ag.  Sostanziale,  Reale  (cntr.  di  Accidentale,  Ca- 
suale). Che  appartane  all'essenza  di  alcuna  cosa. 
|  /%)  olio  —,  Di  essenza.   I  di  trementina,  ricavai» 


dalla  resina  delle  conifere.  |  m.  Sostanza,  Parte  o 
cosa  sostanziale,  principale  e  necessaria.  Malis- 
simo sup.  Di  grandissima  importanza,  Necessa- 
rissimo. l|  -ialmente,  Sostanzialmente.  |  In  sostan- 
za. In  essenza. 
'essèquie,  v.  esèquie. 

occÀr  9  *•  •***•*  f>  NaTe  a  sei  0,r1"u  dl 
eSStJret,  remi  sovrapposti.  || -ico,  aS-  (pi.  esse- 
rici). •ti%oixii.  Di  essera,  Di  sei  ordini  di  remi 
'essercltare,  v.  esercitare. 

accora  nt.  (sono,  *só;  sei;  c,->ee;  siamo,  *se- 
eSSBI  B,  ,„0j  somo  .  j,-^,  *setc  ,•  sono,  *enno ;era, 
ero  eri,  era,  eravamo.  *iramo;  sarò,  *serò,  sirtmo; 
Sa.  *ftarò;  fui  ;  fosti,  *fusti;  fu,  *fo,  furono,  \fuoro, 
Yoro-sgg.  sta,  *sie;  2.  sto,  sii;  6.  sieito,  siano; 
fossi,  *fussi;  sarei,  *serei;  *J ora,  forano;  impr. 
sii-  essendo;  *sendo;  ♦  essente;  stato,  *essuto,  is- 
sato suto).  «esse.  Ausiliare  nei  tempi  composti 
dei  nt.;  nel  genere  del  passivo- 
imp.  s'è  ballato.  Abbiamo  ballato 
detto  ;  c'è  delle  persone 
comune  inerente 


negli   a.   rfl. 
s'è  pianto,  s'è 
:e  ne  pòchi.   |   Predicato 
tutte  le  cose,   reali   o  pensate, 


persone,   fatti,   fenomeni,  quantità,  materie,  e  che 
si  compie   e  determina    con    relazioni   espresse  o 
sottintese,  sia  che  al  soggetto  attribuisca  qualità, 
forma,  corpo,    significato,    sia   che    lo    ponga  nel 
tempo  e  nello  spazio,  o  gli  dia  un  particolar  moto 
o  lo  atteggi  in  un  modo  o   maniera:   si  determina 
insomma  con  tutte  le  possibili  relazioni  delle  cose 
e  loro  apparenze.  |  re.  papa,  servo;  buono:  biondo: 
primo,  ultimo:  giti,  sii;   tardi.  |  necessario,  neces- 
sità: d'uopo,  mestieri.  |  è  degno,  è  giusto  che,  cosa 
degna,  giusta,  ecc.  |  Esistere.  |  non  c'è  nessuno.  | 
essere  o  non  essere:  celebre  frase  di  un  monologo 
ieìV Amleto  di  Shakespeare.  |  Stare:  in,   a,  vicino, 
presso,  occupato  a,  e  sim.  |  a  pranzo;   a  bottega, 
a  lavorare;   d'alloggio,  a  dozzina,  in  duerno,  in 
ftne;  di  guardia,  servizio,  sentinella;   col  tale,  a 
servizio  presso  il  tale;    piti   di  là  che  di  qua,  più 
morto  che  vivo;  sull'avviso.  |  Trovarsi,  Dimorare. 
j  in  buono,  cattivo  stato.  |  in  numero.  |  alle  solite.  \ 
a  questo,  eli.  punto.  |  Distare,  Durare:  c'è  un  mi- 
glio da  qui  a  li.  |  ce  ne  sarà  per  un  pezzo.  |  Com- 
piersi: e  un  anno,  un  mese.   \  è  inverno,  estate, 
nuvolo,  vento.  \  Stare  in  casa,  Poter  ricevere  visita. 
!  oggi  non  ci  sono,  Dite  a   tutti    che   non  ci  sono, 
Non  ricevo  nessuno.  |  non  —  per  nessuno,  Non  vo- 
ler ricevere  nessuno.  |  Consistere.  |  Valere,  Signi- 
ficare. |  ciò  è.  |  anche  nelle  definizioni:  che  cosa  e? 
!  esservi  per  q.  e,  Valere  qualche  cosa.  |  Pesare, 
Costare.  I  è  due  libbre;   è  venti  lire.  |  Avvenire.  I 
sarà  quel  che  sarà;   quel   eh' è  stato,  è  stato:  non 
sia  mai!  |  *  figlio  che  fu  del  tale,  Figlio  del  quon- 
dam tale.  \fu,  di,  di  padre  morto,  cntr.  di,  di  pa- 
dre vivo.  |  Giungere,   Esser   giunto,  Venire,  Arri- 
vare  |  è  già  qui.  |  a.  alla  dipendenza,  al  dominio, 
comando.  |  non  è  a  me,  Io  non  ho.   |  sono  a  voi,  a 
vostra  disposizione.  |  con  l*inf.  Doversi.  |  non  è  a 
dire,  Non  si  può  dire.  |  Tendere,  Disporsi,  Prepa- 
rarsi, del  tempo:   a  pioggia,  a  vento.  |  da,  degno, 
conveniente,  opportuno.  |  questo  non  è  da  voi.  |  da 
più,  da  meno.  \  dalla  sua,  dalla  tua.   eli.  parte   | 
Con  l'ìnf.  Esserci  materia,  ragione  per    |  c'è  da 
piangere.  |  non  c'è  nulla  da  dire.  |  con,  Dalla  parte,  A 
favore.  |sono  con  voi,  Vengo,  Sto  dalla  parte  vostra, 
Sem  d'accordo. \per (col nome  o  sim.),  favorevole   | 
di.  Di  materia,  qualità.  |  d'oro,  di  sapore,  a" inge- 
gno, di  molto   valore,   di  effetto.  |  di  condizione, 
stato.  |  di  turno  ;  di  settimana.  |  di  viaggio,  in  pre 
Tarativi  di  viaggio.  |  di  ritorno,  appena  tornato    | 
Appartenenza  (generica).  |  per  (con  l'inf  ),  sul  pun- 
'"  di.  |  Destinato,   Indirizzato  a    I  questa  lettera  e 
per  il  tale.  \  Cagione,  fine,  causa  |  è  per  questo!  \ 
Come."   lo  prese  per  maestro,  per  marito  \per  es- 
sere,  Quanto  ad  esser   la   tal    cosa,  e  |  tu,   Stare, 
Consistere.  |  in  me,  in  te,  in  potere.  |  sul  punto  di. 
I  Materia,  Consistenza.  |  il  busto  è  in  bronzo  |  è  in 
"'"forme,  in  tuba.  |  iti  bilancia,  Stare,  Disporsi  in 
equilibrio  dei  piattelli  egualmente  carichi  della  bi- 
lancia. |  a  piombo,    nella   direzione  verticale,  del 
«lo  a  piombo.  |  sarà,  sia,  dubitativo  e  concessivo. 
I  sa»  (per   richiamar   l'attenzione:  anche  sai  ««a 
«sa)  |  egli  è,  La  ragione  è.  |  sei  qui?  Sei  già  tor- 
nato? |  che  è,  che  non  .'.  Tutt'a  un  tratto.  |  £'  cosi, 


cosi  è,  modo  di  approvare;  e  anche  plco.  |  sia  .. 
sia,  correlativo.  |  qualsisia,  quale  che  sia.  checches- 
sia: comechessia.  |  pur  che  sia,  pur  che  fosse,  Qua- 
lunque sia.  |  come  se  nulla  fosse.  Con  la  maggiore 
facilità.  Come  niente  |  nei  panni  di  alcuno,  nelle 
sue  condizioni  o  circostanze.  |  Si!  fossi  IH  lui,  nei 
casi  suoi,  nel  fatto  suo.  |  Ci  siamo!  Siamo  al  punto. 
Eccoci  1  Ci  sono,  Capisco,  Intendo.  |  ossia,  o  sia,, 
ovvero  |  m.  Essenza,  Esistenza  |  Condizione, 
Stato  |  ben  — ,  mal— ,  v.  benessere,  ecc.  |  i;o« 
conosco  V—  suo,  chi  è,  i  fatti  suoi  |  'Dimora  1  Per- 
sona. |  Ente  1  gli  —  beati,  1  beati  in  paradiso.  |  Vita. 
|  dar  !'—.  |  Natura.  |  L'universo  e  tutto  il  suo  con- 
tenuto. |  in  —,  In  pronto.  In  funzione,  attività,  sa- 
lute, in  buone  condizioni.  ||  -Ino,  m  Creaturina 
aceirraro  a-  »exskcake.  Seccare  Asciu- 
easiwt,  ai  e,  gare  |  y^  u„apiaga.  || -ante,  ag. 
Essicativo.  Atto  ad  asciugare  |  vento  — .  |l  -ativo, 
ag.  Disseccativo.  Seccativo  |  cerotto  —  ||  -atolo,  m. 
À  Apparecchio  destinato  a  espellere  da  certi  corpi 
solidi  l'acqua,  o  altro  liquido,  di  cui  si  trovano 
imbevuti,  o  che  non  entrano  nella  costituzione 
dei  corpi.  (  -atore,  m.  Che  secca  o  asciuga.  ||  -azio- 
ne, i.  Il  disseccare.  |  di  un  terreno,  Bonificazione 
che  si  fa  per  mezzo  di  fossi,  che  di  umido  lo  ren- 
dono asciutto. 
♦esslglio,  v.  esilio, 
♦essrlarare,  v.  esilarare. 
èssilon,  v.  èpsilon. 

óetes  n  PrD-  <"a'  f)-  *IPSE-  ESl»!  Lui'  Quello,  ri- 
eaa  u,  ferito  a  persona  e  a  cosa.  |  chi  per  —, 
rtj  Chi  ne  fa  le  veci.  |  Stesso.  |  4invariabile:  esso 
foro:  con  esso  le  mani,  con  esso  i  poveri.  |  anche 
variabile,  in  funzione  di  ag.  :  con  essa  lei;  con  essi 
i  ricchi.  |  anche  in  funzione  di  art.  e  ag.,  Quello: 
esso  inferno,  essi  savi'.  |  esso  Dante.  |sfs.  sopr'esso, 
lunghesso,  j  -issimo,  sup.  Proprio  esso, 
essotèrico,  v.  esotèrico. 


acci  iH  ntr»  tn-  *Exsn>ARB.*fc. Parte  del  plasma 
easuu  avu,  sangUigno  uscito  dai  vasi  duran- 
te un  processo  infiammatorio  II  -azione,  f.  Movi- 
mento di  un  fluido  verso  la  superficie  del  corpo 
o  delle  sue  cavita  interne 

àcf    m-  *angs.  easi   e-  Oriente,  Levante.  Quello 
esl>  dei  punti  cardinali  che  resta  a  destra  del- 
l'osservatore rivolto  al  Nord,  e  da  cui  si  vede  sor- 
gere il  sole. 
està,  v.  estate. 

estamentos,  pi.  m.,  sp.  Le  due  camere  dei  rap- 
presentanti del  popolo  spagnuolo. 
iDchniD  -i  (In),  av.  *fr.  en  estasi.  Subito. 
+eSlcUUe,  l  ah  istante. 
àctac  i  £  *lxo-roioi5  exstàsis  escesso.  L'esser 
"sla?  l,  juori  dj  se_  stato  dell'anima  alienata 
dai  sensi.  |  et  Rapimento  nella  contemplazione  di 
Dio  |  TSfc.  Sospensione  dell'esercizio  dei  sensi,  ca- 
gionata da  intensa  contemplazione  di  un  oggetto 
straordinario  e  soprannaturale.  |  assorto  in  — .  | 
andar  tn  —,  Rimaner  sopraffatto  dalla  maraviglia 
o  dall'eccesso  del  piacere.  Andare  in  visibilio.  |  ir. 
Distrarsi. 

poetaci  9  f-  Estasi.  1  -are,  rfl.  Andarsene  in 
testoni  a,  estasi.  || -Ire,  nt.(cs(usjsi'0).  Essere 
rapito  in  estasi.  '  . 

oe+at  a  f.  **stas  -Xtis  {aestus  caldo).  Stagione 
esalate,  cal(la!  che  dura  dal  giugno  al  settem- 
bre. |  abito  d'—.  I  di  San  Martino,  11  bel  tempo  circa 
il  10  novembre.  Amori  di  uomo  anziano,  li  -are,  nt. 
(tose).  Passar  l'estate  in  villeggiatura.  Statare.  || 
-ata,  ♦-atura,  f.  Tutto  il  periodo  della  stagione 
estiva.  Tutta  1  estate.  .    „ 

ag.  (pi.    ci)   •ixu-rj.-:ixii.   r-uon   di 
se    |  Di   estasi.   Rapito,  in  estasi.  | 
visione  —   |  rimanere  — .  1  -amente,  In  modo  esta- 
tico. In  estasi.  _ 

ag.   *extemporal:s     Estem- 
poraneo.  ||  -ita,  f.  Estempo- 
raneità. :       „. 
«■«amnnrana  f\     ag-  *E*  tempore.  Che  non 

estemporaneo,  p|ne  temp0  in  me!!Z0. 

Su  due  piedi.  Improvviso.  |  risoluzione  —,  |  Detto 
o   fatto   all'improvviso.  |  poeta   —,    che    compone 


estati  c  o, 

visione  — -  |  ri* 
tico.  In  estasi. 

estemporal  e, 


estèndere 
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èstimo 


estìnguere 
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estravasaz'tóne 


versi  senza  antecedente  preparazione.  |  discorso, 
poesia,  musica  —,  ||  -amante,  Su  due  piedi,  Senza 
preparazione,  [i -ita,  f.  Improvvisazione. 
P^tpnrf  ftr«a  '■  «extendère  (estèndo,  estesi, 
coicnu  01  e,  estéso).  Allargare,  Allungare,  ciò 
•che  è  ristretto  o  raccolto  insieme.  |  Stendere.  |  Ap- 
plicare a  un  maggior  numero  di  persona  :  un  be- 
neficio, mi  diritto,  una  disposizione  di  legge  o  con 
■cessione,  mia  pena.  |  fi»  Ampliare,  il  significato  di 
un  vocabolo.  |  ♦Distendere,  Spiegare.  Spandere.  | 
il  mantello.  \  rfl.  Distendersi,  Allungarsi.  |  Propa- 
garsi. |  del  male,  contagio,  malcontento.  [  g  Ingran- 
dire l'estensione.  ||  -ibile,  ag.  Che  si  può  estendere. 
Il  -Imento,  m.  L'estendere. 

estènse  *•>•  Dì  Kste' cilta' e  *ito,°  dei  mar- 

'  diesi  che  divennero  signori  di  Fer- 
rara e  duchi  di  Modena  e  Reggio.  |  Stati  — .  |  Bi- 
blioteca —,  a  Modena,  già  appartenente  alla  Casa 
•d'Este.  |  pi.  Principi  o  Signori  di  casa  d'Este. 
eStenS  ìbìle  aSChe  può  estendersi.  I  -Ione, 
»  f.  «extensìo  -Bnis.  L'estendere. 
Il  fare  esteso. |  Azione  di  tutto  ciò  che  si  estende.  | 
L'essere  esteso.  |  Quanto  si   estende  in  larghezza 

0  lunghezza  una  superficie,  territorio  e  sim.  |  in 
tutta  r—  della  parola,  Senza  nessuna  riserva  o 
restrizione.  |  Ampliamento.  |  &  di  significato,  nei 
traslati.  |  Lunghezza.  Dimensione.  |  J  Sistema  di 
tutti  i  suoni  che  può  convenientemente  rendere 
l'organo  vocale  o  un  istrumento.  |  della  voce.  | 
Maniera  di  distendere  più  o  meno  le  dita  su  di  un 
■  strumento  a  corda  o  a  tasti.  |  d'un  concetto,  m  Ap- 
plicazione sua  rispetto  agl'individui  o  alle   cose. 

1  L'—  è  a  scapito  delle  profondità.  J  -Iv6j  av.,  1, 
«extensìve.  Estensivamente.  | -Ivo,  ag.  «extensI- 
vus.  Atto  ad  estendersi.  Che  estende.  |  coltura  —, 
n$  dei  cereali,  dei  prati  artificiali,  e  sim.  || -bra- 
mente, In  modo  estensivo.  Per  estensione.  |  appli- 
care —  una  legge,  con  estensione  a  molti  indivi- 
dui o  casi  affini,  non  contemplati.  || -o,  pt.,  ag 
•extbnsus.  Disteso.  |  per  —,  Distesamente,  Per 
disteso  (di  uno  Bcritto),  Interamente  |  scrivere  la 
firma  per  —,  senza  abbreviazioni.  |  -ore,  m.  V 
Di  muscoli  che  servono  a  distendere.  |  Disten- 
ditore. |  Compilatore,  di  atto,  scrittura,  memoriale 
■e   sim,J|  -orlo,  ag.  Di  muscolo  estensore 

+estènto,  pt.,  ag.  *i 


*EXTENTUS.    TeSO. 

esterni  are  "•  <estèn>u>>-  «bxtenCare.  Assot- 

»  tigliare.Dimagrareapocoapoco. 
I  Indebolire,  Rendere  tenue.  |  ♦Avvilire,  Deprime- 
re. |  la  borsa.  |  il  terreno,  r#  con  la  troppa  coltura, 
senza  ì  riposi  e  i  concimi.  J  rfl.  Stancarsi,  Spossarsi. 
Il  -ante,  ps.,  ag.  Cke  estenua.  |  caldo  — .  ||  -ativo,  ag. 
Che  ha  la  proprietà  di  estenuare.  Deprimente.  ||  -ato, 
pt.,  ag.  Magro,  Macilente.  Consumato.!]  -atissimo, 
sup.  ||  -azione,  f.  «extenuatio  -Onis.  Spossatezza 
estrema,  Ultimo  grado  della  stanchezza.  |  Dima- 
grazione.  |  gg  Impicciolimento  -(cntr.  di  Iperbole). 
ocfarirSr  A  a£*  «exterTor  -Oris.  Che  è  di  fuori. 
ooici  lui  c,  Estern0   |  aspetto  _.  |  che  avviene 

al  di  fuori.  |  Che  appare  di  fuori.  |  doti  — ,  Pregi 
-del  corpo.  |  culto  — ,  esterno,  che  apparisce  al  pub- 
blico. Cerimonie  religiose.  |  mondo  — ,  opp.  al  mon- 
•do  dello  spirito.  |  opere  —,  9^  Parti  di  fortifica- 
zioni che  sono  fuori  del  recinto  primario,  per  cre- 
scere difficoltà  al  nemico  e  tenerlo  lontano.  ||  -are, 
a.  Manifestare  in  forma  sensibile,  dello  spiritismo. 
11  -Ita,  f.  Parte  di  una  cosa  che  apparisce  al  di 
fuori.  |  curare  le  — ,  la  pompa,  le  apparenze.  || 
-mente.  Di  fuori.  All'esterno. 

esterni  in  are  "•  (Stermino)  «extermìnare. 

»  Cacciar  fuori  dei  termini  | 
Sterminare  |  gli  eretici,  Distruggere,  Estirpare. 
Il  -ato,  ag.  Smisurato,  Fuor  dei  termini.  |  Stermi- 
nato. |i  -atore,  m.  -atrice,  f.  «exterm.nator  -oris. 
•Che  stermina.  |  Distruggitore.  |  guerra  — .  ||  -azio- 
ne, i  Distruzione,  li  '-evole,  ag.  Distruggitore. 
eSterminiO  m'  «EXTERMiNruM.  Dispersione. 
»  Distruzione.  Sterminio. 

esternare  a-  («''"«oi.  «externabe.  Manife 

„  '  stare  cosa   che  si  ha  nell'animo. 

Esprimere,  Palesare.  I  i  propri'  sentimenti,  un  de- 
siderio, un  sospetto. 

eStèm  O,  fg-  «externus.  Che  è  di  fuori.  |  sca- 
'  la  —,  fuori  della  casa.  |  parete,  mu- 


ro —,  esposto  alle  intemperie,  che  cinge  di  fuor 
l'edifìzio.  |  scuola  —,  i  cui  allievi  non  sono  convit. 
tori.  |  alunni  —,  rispetto  alla  scuola  dove  vengono 
a  fare  gli  esami,  opp.  a  quelli  istruiti  nella  scuola 
stessa.  |  pregi  —,  del  corpo,  opp.  alle  virtù.  ! 
impressione  —,  che  viene  di  fuori,  da  uno  stimolò 
— .  |  atti—,  coi  quali  si  vuol  manifestare  l'animo.  ! 
♦Forestiero,  Straniero,  j  Estero.  |  ♦Disgiunto.  |  Culto 
—,  esteriore,  Cerimonie  religiose.  |  angolo  —,  A,  for- 
mato col  prolungamento  d'uno  dei  lati  di  un  poli- 
gono. |  uso  — ,tf(k  Di  medicamenti  da  applicarsi  alle 
parti  esterne  del  corpo  ;  vi  si  comprendono  anche 
i  gargarismi,  i  collutori,  i  lavacri,  perché  le  solu- 
zioni impiegate  sono  eliminate  senza  che  entrino 
nel  circolo.  |  per  uso  —,  schr.  Per  gli  altri  ;  Per 
l'apparenza.  |  m.  Il  di  fuori,  Parte  o  lato  di  fuori. 
|  ag.  «hesternus.  Di  ieri.  ||  -amente,  Dalla  parte 
esterna.  |  Per  di  fuori. 

èstero    ag'  *extèrus.    Forestiero.  Straniero.  | 

»  giornali,  merci  — .  I  Ministro  degli  affari 

—,  delle   relazioni   con  gli   Stati  stranieri.  |  m.  I 

paesi  stranieri.  |  pi.  Ministero   degli  affari  esteri. 

eSterrefattO.  a.g-   *exterrEre.    Spaventato 

'  Atterrito. 
+estèrr  ere  a-  «exterrEbe.  Spaventare,  Sbi- 
c»  gottire,  Atterrire.  ||  -Ito,  pt.  («- 
sterrito).  «exterrìtus.  Spaventato,  Atterrito. 
+eSterSÌVO  ag  «extersus  terso  (pt.  exter- 
"»  gire).  Kfc  Che  ha  virtù  di  terge- 
re, asciugare,  purificare.  |  liquido  —,  /&  Preparato 
per  nettare  della  patina,  della  ruggine  e  sim.  la 
superficie  dei  corpi. 

estesamente,  v.   esteso. 

estesi  OiO&fìa    f- «aiatì-nan  «sthEsis  sensa- 
J  ■      '   zione.    Parte    dell'anatomia 

che  tratta  degli  organi  dei  sensi.  || 
-òmetro,  m.  Specie  di  compasso  col 
quale  si  misura  il  grado  di  sensibi- 
lità della  pelle,  desumendolo  dalla 
minima  apertura  dello  strumento  che 
dà  luogo  alla  doppia  sensazione  delle 
due  punte. 

eStéS  O.    P'''     aS-    #EXTENSUS     (pt. 

»  estendere).  Allargato, 
Ampliato,  Che  ha  estensione.  Largo, 
Ampio.!  Applicato  fuori,  Portatofuori. 
|  significato  —,  traslato.  Iff  voce  —,  di 
ampio  registro.  |  m.  Estensione.  || 
-amente,  Ampiamente,  Per  disteso. 
Il  -Isslmo,  sup.  ||  -issimamente,  av. 
esteta.  m'  (P1-  **'•  *«(<rtT)T-t)s  colui  che  sente. 
»  Persona  di  sensibilità  raffinata.  |  Chi  in 
arte  antepone  al  concetto  etico  l'estetico.  ||  -ica,  f. 
{estètica).  «aìaft-QTUrf).  tf  Scienza  che  ha  per  og- 
getto di  ricercare  e  determinare  l'essenza  del  bello 
nella  produzione  della  natura,  e  spec.  dell'arte,  e 
spiegare  le  cause  delle  impressioni  che  sul  nostro 
spirito  tanno  le  opere  di  bellezza,  j  cattedra,  trat- 
tato di — .  Il  -leo,  ag.  (pi.  -ci).  •oiafrnTtitós  capace 
di  sentire.  Che  concerne  il  sentimento  del  bello 
Appartenente  all'estetica.  |  sentimento,  senso  —, 
del  bello,  {giudizio  —.  |  teoria,  critica, dottrina  —. 
|  m.  Chi  professa  l'estetica.  |  -loamente,  Secondo 
1  estetica,  Dal  punto  di  vista  estetico. 
♦estima,  v.  stima. 

estimare  a  (esti,no)-  ««stimare.  Giudicare. 
»  Valutare.  |  Stimare.  Apprezzare, 
Pregiare.  |  Computare,  Calcolare.  I  -abile,  ag.  *£- 
stimabius.  Che  si  può  valutare.  |  Stimabile.  Il -abi- 
lissimo, ag.  Di  gran  valore.  I  -abilità,  f.  Qualità  di 
estimabile.  ||  -ativa,  f.  Facoltà  di  ben  giudicare.  | 
Giudizio.  |  Immaginazione.  |  -ativo,  ag.  Atto  ad 
estimare.  |  giudizio  — .  |  virtù  —,  Facoltà  di  giudi- 
care. ||  -ato,  pt.  Valutato,  Giudicato.  Pregiato,  li 
-atissimo,  Molto  pregiato.  |  -atore,  m.  -atrice,  f. 
♦jestimàtor  -Bms.  Che  valuta,  giudica.  |  Ammira- 
tore, |  dei  pregi,  delle  virtù,  ecc.  ||  -atorlo,  ag.  *.♦:- 
stimatokTus.  Che  concerne  la  stima  de!  valore,  del 
grezzo.  |  -azione,  f.  «.estimatìo  -Bnis.  L'estimare.  I 
Giudizio,  Stima.  |  Opinione  sulla  qualità  e  i  pregi 
di  alcuno.  |  Valuta. 

m.,  dv.  estimare.  Stima  del  valore  dei 
beni  materiali,  o  della  loro   rendita 


Estesiòmetro. 
sup. 


estìngu  ere, 


èstim  o, 


i  professore  di  -,  nelle  scuole  agrarie,  di  agri- 
mensura. |  Libro  dove  sono  scritti  i  terreni  dei 
privati  e  la  quantità  della  imposta. I-Censo.  Stima, 
Valutazione  |  dei  danni.  |  ag.  «ext.mus.  Esterno.  « 
+-arlo,  m.  Libro  dell'estimo. 

a  (estinguo,  estinsi,  estinto!. 
♦  exstinouère.  Smorzare,  Spe- 
gnere. |  l'incendio;  la  sete.  |  ♦Uccidere,  Annientare. 
TU  debito.  Soddisfare  il  creditore.  Pagarlo.  |  razza, 
famiglia,  stirpe,  Far  finire,  terminare  la  discen- 
denza I  Far  svanire  :  desiderio,  memoria.  |  rfl.  Ces- 
sa?,  Finire,  Spegnersi,. Perire.  |>  ••&&  •» 
«twóotriUS.  Che  si  può  estinguere.  \  debite ,-J 
-imento,  m.  L'estinguere.  Estinzione.  |,  +-ltore,  m. 
-itrlce,  f.  Che  estingue. 

„.t;-i  ;„-,  ag.  Che  ha  forza  di  estinguere.  Il 
eStinilVO,  _°  pt„ag.*EXStiNCTUs.  Smorzato, 
Spento.  |  Morto.  |  l'illustre  -.  |  Mancato,  Finito.  | 
discendenza  -.  I  debito  -,  pagato.  |  acqua  -,  «. 
Acqua  forte  attenuata  con  acqua  comune.  |  ioito 
via  Che  ha  perduto  la  tinta,  il  colore.  |  Cancellato. 
|  calce  -,  spenta.  )  -ore,  m.  *exstinctor  -oris  Che 
-estingue.  |  &  Apparecchio  per  ispegnere  il  fuoco 
al  primo  manifestarsi  di  un  incendio. 
«««Iniinna  f-  •e-xstinctIo  -5nis.  Cessazione 
eSIinZIOntS,  dei  fenomeni  prodotti  dagli  a- 
genfi  naturali,  o  da  una  forza  qualunque.  |  di  «» 
debito,  Ammortamento:  pagamento  per  il  quale 
rimane  annullato.  |  della  pena.  |  della  stirpe.  |  » 
Periodo  di  cessazione  dei  fenomeni  esterni  carat- 
teristici del  vulcano.  |  della  calce,  bagnandola  con 
acqua  per  trasformarla  in  polvere  di  calce  idrata; 
anche  esponendola  all'aria. 

aetimaro    a.  «exstirpare.  ^f  Svellere  dalla 
«Slirp  al  «9,   radjce.  i,evar  via  in  maniera  che 
non  rimanga  più  sterpo.  |  ^  erba.  |  ^  un  tumore.  | 
Terrore  le  eresie;  le  zizzanie.] Sterminare.  Distrug- 
gere la  stirpe.  ||  -abile,   ag.   Da   potersi   estirpare. 
|  -amento,  m.   L'estirpare.  ||  -ato,  pt.,  ag.   Strap- 
pato via  dalle  radici.  Il  -atore,  m.  Che  estirpa.  |  Ar- 
nese per  estirpare.  |  Specie  di  aratro,  li  -atrice,  t. 
«he  estirpa. || -atura,  f.  *#  Effetto  dell'estirpazione 
Il -azione,    f.    •exstirpatio   -Onis.  Sradicamento,  l 
*-  Operazione  per  la  quale  si  strappa  una  parte 
ammalata.  |  di  dente,  tumore,  cancro.  |  di  erbe. 
octicntein    m-  *EXTisricìra.  0 Indagine  delle 
eaisafjiuiu,  viscere  degli  ammali    sacrificati 
per  la  divinazione.  |  v.  extipicina. 
oetiu  n    ag.  *mstìvvs.  Di  estate.  |  giorni,  mesi, 
-eSTIV  O,  clld0  __  |  aUt0  _.  |  dimora  -.  I  +-ale, 
ag.  Di  estate.  ||  -amente,  Come   nell'estate,    Da 
«state. 
+éStO,  pr.,ag.  m.  (f.  -a).  *iste.  Questo. |v.  sta. 

estòllere,  +estògliere,  l^Sll 

re,  Levar  su,  in  alto.  |  Lodare,  Celebrare.  |  rfl. 
Sorgere,  Alzarsi.  |  Togliersi  via,  Rimuoversi.  | 
♦-enza,  f.  Superbia. 

estòrcere,  estòrquere,  %J$%&.£ 

estorto).   «EXTOReuERE.    Togliere   a   forza.  1  Cavar 
dalle  mani  altrui  una  cosa    con    minaccia,    frode, 
inganno.  |  Carpire  con  la  forza  o  con  l'inganno.  | 
denari.  |  un  diploma:  lodi. 
'estórre,  v.  togliere. 

octnrcióno  f-  Esazione  violenta,  oltre  il  con- 
CSIUI  %>IUIltì,  venevole,  j  jfj  Delitto,  che  com- 
mette chi  con  violenza  o  minaccia,  od  incutendo, 
comunque,  timore  di  gravi  danni  alla  persona  od 
agli  averi,  costringe  alcuno  ad  obbligarsi  indebita- 
mente od  a  consegnare  una  somma  di  denaro: 
punito  con  la  reclusione  secondo  la  gravita  del 
reato.  |  ^-♦Torcimento,  Contorsione. 
estòrto  P'->  aK-  *extortus  (pi.  estòrcere). 
'""  lwi  Ottenuto  con  forza  o  con  frode.  |  ai<- 
torità,  proprietà  —.  |  somma  —,  |  confessione  — .  | 
■^Sottratto,  Rimosso,  Tolto  via. 
èStra  (a'J)'  av-  **"  EXTIÌ*  di  fuori,  S  Di  cano- 
nici  che  in  certo  modo  sono  fuori  del  ca- 
pitolo, perché  non  godono  la  prebenda,  ma  solo 
il  titolo  e  i  distintivi. 


.t.....r«itia     f  S5  Corrente  elettrica  se- 

estracorrenie,  condaria  opposta  aiu  di- 


retta o  cospirante  con  essa. 

pestrarlare  a"  neoL  ^  Consegnare  per  e- 
eSXIàUaie,  stradizione. 

>^»rlliinna  f-  «extra  fuori  +  traditio 
eStraulZIOne,  ,5SIS  eonsegna.  S%  Atto  con 
cui  uno  Stato  consegna  ad  un  altro  una  persona 
su  cui  grava  mandato  di  cattura,  e  che  siasi  ivi 
rifugiata.  |  trattati  di  —,  tra  gli  Stati. 
«sfM^ncen  m.  «extra  fuori  +  dorsum.  Dos- 
eStrauOSSO,  so  esteriore  IH SuPerfioie  este" 
riore  di  una  volta.  . 

»n4.«»r4n4''ala  ag.  »extra  dotem  fuori  dote. 
estradotale,  ^  Dl  beni  della  mogUe   che 

non  entrano  nella  dote. 
♦estràere,  v.  es  trarre. 

estragiudiciale,  -ziale,  11*^^1 

eiudizio.  tfa  Di  atto,  o  intimazione,  o  documento 
Ehe  non  e  attenente  o  relativo  alla  causa  che  si 
sta  trattando.  |  Di  documento  non  esposto  agli  oc- 
chi del  giudice.  |  -mente,  In  modo  estragiudiciale. 
-Fuori  del  giudizio.  '       .  , 

«M-oloVrolo     ag-  «extra  leoem   fuori  legge. 
eSiraiegctlB,  ^    Non    contemplato    ne    ri- 
chiesto dalla  legge. 
estramlssióne,  v.  trasmissione. 

+estranaturale,  anf tuDra. cosa  fuori  d 


•straccio,  v.  e  s  1 1 


estrane  o,  estranio,  +-no,  »&&3£ 

restiero.  Straniero.  |  Che  appartiene  ad  altro  stato, 
società  o  famiglia.  |  Che  è  di  fuori  o  viene  d'  fuori. 
|  essere,  rimanere  —,  Non  prender  parte.  |  alle  gaie 
municipali,  alla  politica.  |  corpo  -,  che  non  e  della 
stessa  natura  del  corpo  a  cui  e  unito.  |  digressione 
discorso  —,  che  non  appartiene  ali  argomento.  | 
♦Strano.  I  -amente.  In  maniera  estranea. 
estraordinario,  v.  straordinario.  ||-parlamen- 
taVefag  Di  crisi  che  avviene  fuori  del  Parlamento . 
„4-a  -ro  a.  {estraggo,  estrai,  *esiragge,eslraia- 
eStrarre,  n,0  es trassi  astraente  ;  estratto),  «ex- 
trahère  Trarre' fuori.  Cavar  fuori.  |  da  un  libro,  da 
reg^iro  e  sim.  |  Scegliere,  Prendere:  documenti, 
le  cose  più  importanti,  i  brani  piti  belli  o  significa- 
HviA  Portar  derrate  o  mercanzie  fuor.  d.  àttto. 
Fscortare.lCavar  fuori  a  sorte:  i  numeri  le  poli -~c. 
[metalli,  zolfo,  dalle  miniere.  \B>  la  radice  di  un  nu- 
mero \>  la  radice  di  un  dente,  un  corpo  estraneo; 
ùnapalladal  corpo.  |  i  Cavar  fuor,  dal  fondo  della 
caldaia  l'acqua  che  comincia  a  saturarsi  di  sai  ma- 
rino perché  non  si  formi  concrezione  che  pro- 
durrebbe ostruzione  e  calcinazione   delia  calda,*  . 

estrasoggetti v  o,  %%x^  :jZk,  At 

rc£LU«i5nSTene  havirtf  di  estrarre  | 
eStrau  IVO,  mB  ^  sostanza  che  sussiste  nel- 
le erbe  e  che  spremuta  può  formarne  l'estratto  || 
-o  Pt  ag  «extractus.  Tirato  tuon.  |  m.  /O  So- 
stanza che  si  ricava  dalle  materie  animali  o  vege- 
tali sottoposte  a  distillazione  od  a  soluzione  in 
aicool.  etere,  ecc.  |  di  '-d^rnilla.  tamarindo  gius- 
quiamo |  concentrato.  |  Acqua  d  odore  Pw*««M 
sa  Ristretto,  Sommario,  Sunto'  di  libro,  scrittm a^ 
|  ♦Indice.  |  di  un  conto,  ».  relativo  a  un  ( lien  e  e 
copiato  dal  libro  dei  conti.  I  Numero  che  allotto 
«locasi  solo  |  vincere  un  -.  +av.  Eccetto.  |  -ino,  m. 
dm  S-ore  m  ^  Strumento  che  serve  ad  estrarre 
cS-A  estranei  dai  tessuti   o  dalle  cavità.  |  S«?  Ar- 

estrauterino,  &*  ••  è  -«  ^ 

««♦i-oiiao-ante  aS'  Stravagante.  |  *  Costi- 
eStravag  anitS,  tuzjone  che  i  papi  aggiun- 
gono al  diritto  canonico.  |  rime  -,  del  Petrarca, 
rio"  comprese  nella  raccolta  da  lui  ordinata.  « 
♦-anza,  v.  stravaganza. 
«1+ràuacnTÌlSnP     '     *^    Versamento   del 

estravasazione,  gangue  {Uori  dei  vasi. 


estrazióne 


476 


esultare 


esumare 


eterobafìa 


oetra7Ìnn  o  '■  «extbactus.  Azione  dell'e- 
c&UOXIUll  e,  strarre  |  di  „„  dente;  del  mi- 
nerale dalla  miniera  ;  dei  numeri  al  lotto  ;  di  una 
lotteria.  |  dello  niccherò.  |  Elezione  a  sorte.  |  Espor- 
tazione, di  merci,  j  dazio  di  — .  |  Origine,  Deriva- 
zione, Nascita.  |  di  bassa  — .  [  delle  radici,  m  Ope- 
razione di  trovare  le  radici  dei  numeri  o  quantità 
date.  |  I  cinque  numeri  che  si  estraggono  al  giuoco 
del  lotto. |  ^  Operazione  con  la  quale  si  estrae  un 
corpo  estraneo.  |  del  ferro  da  una  ferita.  Il -accia, 
f.  peg.  Brutta  estrazione  al  lotto.  |  -cella,  f.  dm. 
xactramare  nt-  {estrèmo).  Stremare,  Dimi- 
■TO&U  Bl  1 1  ai  o,  nuirC;  Menomarsi.  I  di  spese. 
|  a.  Scemare.  ||  +-iare,  a.  Stremare,  Far  dimagrare. 

estremità,  +-ate,  -ade,  ti***VSS*ài 

wuuiiiiw,  i  w»»w,  muw,  _jT,s  Estrema 
parte.  Punto  in  cui  una  cosa  finisce.  |  Lembo, 
Orlo,  Vivagno,  Punta.  |  pi.  ff  del  corpo  umano, 
spec.  Mani  e  piedi.  |  gonfiamento,  intirizzimento 
delle  — .  |  Eccesso.  |  Miseria  estrema.  |  Ultimo  grado 
di  perfezione  nell'arte. 

acfrÀm  O  aS-  «extremis.  Ultimo.  |  limite; 
concili  u,  enfine.  grad0  _  |  necessità  —.  | 
ora  — .  Morte.  |  partiti  — ,  nel  Parlamento,  di  idee 
più  avanzate,  o  che  siedono  sugli  ultimi  settori. 
|  destra,  sinistra.  |  unzione,  $t  Sacramento  che 
s'amministra  ai  moribondi  coli  olio  santo. (Gran- 
dissimo. Eccessivo.  Gravissimo.  [  pvb.  A  mali  —, 
rimedi'  — .  |  rovina,  miseria,  pericolo  — .  |  oriz- 
zonte —,  Ultimo  limite  dell'  orizzonte  visibile.  | 
Oriente,  Giappone.  |  pi.  onori.  Funerale.  |  m.  Fine, 
Termine,  Punto  estremo.  |  della  vita,  Punto  di 
morte.  |  Ultimo  limite  cui  possa  giungere  una  cosa. 
|  toccare  V  —,  gli  estremi.  |  della  gioia,  della  mi- 
seria. |  della  stia  potenza,  forza.  \  dito  —,  Punta 
del  dito.  |  Miseria,  Bisogno,  Povertà.  |  pi.  fi»  I  due 
ultimi  termini  della  conclusione  di  un  sillogismo, 
cioè  il  soggetto  e  l'attributo.  |  pi.  Ultimi  momenti 
della  vita.  !  essere  agli — .  |  di  stia  forza,  Ultimi  e 
maggiori  sforzi.  |  pvb.  Gli  estremi  si  toccano.  |  fino 
atf—,  Fino  all'ultimo.  |  passare  da  un  —  all'altro, 
Córrere  all'eccesso  contrario.  |  pi.  SS  Primo  e  quarto 
termine  della  proporzione.  !  jtj  Condizioni  indi- 
spensabili, ultime,  perché  un'  azione  possa  pro- 
porsi, trattarsi,  j  del  reato,  Condizioni  necessarie 
perché  sia  tale.  |  mancano  gli  — .  |  di  un  decreto, 
Data,  numero  e  altri  dati  per  rintracciarlo.  1  -amen- 
te,  Sommamente,  Eccessivamente,  In  sommo  grado. 
||  -issimo,  sup.  Il  -issimamente,  av.  sup. 

+estricare  a-  (éstt/co>  ■*'»■  *•**•/■  dkm 

solvere 

eefrinQArarP    a-    <2-    estrinsechi).   Manife- 

esirmsec  are,  stare  al  di  fuori  (  r(]  Appa_ 

rire.  Esternarsi,  Manifestarsi  di  fuori,  di  una  so- 
stanza nei  suoi  fenomeni,  di  un  sentimento,  ecc. 
% -amento,  m.  Il   ridurre   all'estrinseco,  f  -azione, 
f.    Il   fare    estrinsecato;   Manifestazione.  |  Espres- 
sione, di  affetto. 

actrìncpr  o    a£-  (pi-  •**»  -chi).  «extrinsécus. 
Ballinoci*  u,  Cheè  {uorjj  che>ienedi  fuori, 

e  non  appartiene  all'  oggetto.  |  ragioni,  prove,  ar- 
gomenti—, non  dedotti  dall'interno  della  cosa.  |  ca- 
ratteri —,  esteriori,  che  in  un  manoscritto  son 
costituiti  dalla  carta,  la  scritturazione,  e  altro.  | 
Apparente,  Esteriore,  Superficiale. ||  -amente,  Dalla 
parte  esteriore. 
+6StrÌtO    ag'  *EXTBlTt,s    <P'-    exterìre).    Tolto 


care.    Distrigare,    Strigare  o  Ri- 


via,  Perduto,  Consunto. 

•§>  Asi 
molestano  iqua- 


ÀQtr  fi     m-  *?>'.<r?pGi  o-:strus.   ^  Assillo:  specie 
con  \j,  d.in6etti    dittcri    che 


drupedi.  |  del  cavallo,  grosso 
come  un'ape,  di  color  giallo, 
rn  istato  di  larva  attaccato  al 
collo  o  alle  cosce  del  cavallo 
è  poi  preso  dalla  lingua  e  in- 
ghiottito rimane  nello  stomaco, 
finché  ne  esce  in  insetto  per- 
fetto {gastrophìius  equi).  \  bo- 
riilo, nero  lucente,  con  peli  gri- 
dio-giallognoli, produce  pustole 
sul  dorso  dei  bovini  e  ne  intacca 
ia  pelle:  i  bovini  quando  ne  sono  minacciati  son 
presi  come  da  furore  e  corrono  all'acqua  {hypoderma 
bovis).  |  della  pecora,  che  introducendosi  nel  naso  e 


Estro  del  eavallo. 


nelle  insenature  frontali  della  pecora  vi  produce  un- 
morbo  {cestrns  ovis).  |  Stimolo,  Incitamento.  Dispo- 
sizione naturale  alla  poesia.  |  Ispirazione.  |  Ardore, 
Furore.  |  poetico,  oratorio,  guerriero.  |  invasata 
dall'—.  |  Capriccio,  Ghiribizzo. \venir  V— .{secondo 
V — .  j  a  — ,  Secondo  che  vien  voglia.  |  -accio,  m. 
peg.  Impeto  disordinato.  Estro  matto.  \  -idi,  m.  pi. 
Genere  di  insetti  degli  estri.  ||  -omanìa,  f.  <fk  Sa- 
tinasi, Ninfomania.  ||  -oso,  ag.  Capriccioso,  Impe- 
tuoso. ||  -osaccio,  ag.  peg.  Brutto  capriccioso.  ||  -osa- 
mente, Secondo  l'estro.  (  -oslssimo,  sup.  (  -osuc- 
cio,  ag.  dm.  Capricciosetto. 

estrofìa    '•  *'Jx<rTpo9'iì   pervertimento,  tjg^  De- 
'  formità  congenita  per  la  quale  la  su- 
perficie interna    d'un    organo    membranoso    resta 
scoperta  e  priva  di  riparo. 
Aetrnvereinno    t.   Il    ridursi    al    di  fuori. 

estroversione,  LestroverterSi. 

rfl.  {estroversi,  estroverso). 

SI  Ridursi  al  di   fuori  (dei 
mistici). 

xectrùrlero  a-  (estrudo,  estrusi,  estruso!. 
TCS II  UUBie,  #EXtrudère;  Spingere  fuori,  Cac- 
ciar fuori  con  violenza. 


+estrovèrtere, 


,  octnic  inno  f-  «extrOsus  (pt.  estrude- 
+eSirUS  ione,  re)  Atto  delre^rudere.  Scac- 
ciamento, Spingimento  violento.  ||  -o,  pt.,  ag.  Spinto 
in  fuori  con  forza. 

4.pctri  ittft  P1-:  aP-  «exstructus  (pt.  extruìre). 
-reali  uuu,  Fabbricato,  Costrutto.  |  Ammassato. 
acfy  are  nt.  «.estuare  bollire.  Ardere,  del- 
c»  l'animo.  |j  +-ante,  ps.,  ag.  Fervido, 
Fervente,  Bollente.  ||  '-azione,  f.  *«stuat!o  -Dsis. 
iHk  Gran  calore  interno,  j  -oso,  ag.  ««stuosus.  Ar- 
dente. |  Burrascoso. 

estuario  m'  #jest1;ar1um.  £  Laguna  di  ac- 
'  qua  salsa  dove  penetra  il  mare  nel 
gonfiamento  della  marea.  |  Lagune  venete,  j  del  Po. 
estudiantina,  f.,  sp.  J  Società  di  allievi  che  va 
periodicamente  nelle  case  signorili  a  dar  ser.:".e 
musicali,  per  conviti,  feste,  ecc. 

estumescènza,  PSSSf****8'  •"s°!>- 

«•■rmxa  r^«»v.^i  iti*,  garsl  dej  mare,  nel  flusso. 
+estupére,  v.  stupire. 

+esturbarf»    a'   •exturbab.e.    Cacciar  fuori, 

>  Mandar  via. 
4.AStLlta.re  a.  *vl.  extCtare  {tutus  difeso). 
tcoiuioic.  Spegnere,  Smorzare.  Stutare. 
xpciihcr  orp  a.  {esùbero).  «exubèrape.  So- 
TCOUUCI  die,  vrabbondare.  |  a.  Far  andar  via 
il  colore,  Rendere  stinto.  ||  -ante,  ag.  «exuberans 
-tis.  Sovrabbondante.  Ridondante.  Abbondantissi- 
mo. |  temperamento,  natura  — .  ||  -antemente,  Con 
esuberanza,  f  -anza,  f.  «exuberantia.  Sovrabbon- 
danza. Ricchezza.  Grande  copia.  |  a  — .  ||  -ativo,  ag. 
Abbondante. 

-f esula     ^'  -^  Specie  di  euforbia,  officinale:  ve 
T  '   n'ha  due  specie,  la  maggiore  ienphor- 

bìa  palustris),  e  la  minore  \euph.  cyparissias). 
eSUlcire     n1,  I'""1"1  «exsPlare.  Andare  volon- 
T  °»   tariamente  in  esilio.  |  Uscire,  Andar 

vagando,  dalla  propria  terra.  |  Andar  lontano. 

esulcerare.  a-.  f«ù'«'*af-  «tom-c*"»  fa 

w^uivwi  1*1  w,  piagare  Ulcerare,  Cagionare 
un'ulcera.  |  Inasprire,  Irritare.  |  rfl.  Formare  ul- 
cera, per  lacerazione.  |  -amento,  m.  Piaga.  ||  -atiwo, 
ag.  Atto  ad  esulcerare.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Ulcerato.  | 
Irritato,  Straziato.  ||  -atore,  m.  «exui.cerator  -ókis. 
-atrlce,  f.  «exci.ckràtrix  -Tcis.  |  -azione,  1.  »nxr:,- 
teratÌo  -5nis.  ^-'  Ulcerazione  leggiera  e  superfc- 
ciale.  |  alle  labbra,  a!  palato.  |  Formazione  del- 
l'ulcera. 

■"^eillp    a?>  s-  *excl   -dus.  Che    è  in    esilio.  | 
°Yulci  tomba,  in  terra  di    esilio.   |  Fuggiasco. 
Lontano,  Andato  via.  |  dal  cielo,  Dannato.  |  dalia 
casa. 

e>cnl+arA  nt.  »exsui.iare  saltellare.  Trion- 
counaic,  fart,i  Gj0ire  Avere  e  manifestare 
grande  allegrezza,  spec.  per  una  vittoria.  |  in  cuor 
suo.  |  Imbaldanzire.  ||  -a»te,  ps.,  ag.  Che  trionfa 
per  la  gioia.  ||  -anza,  f.  «kxsii.t.intIa.  Gioia,  vn.i 
allenrezza.  |  -atorio,  ag.  l'hc  esulta,  lì  -atoriamen- 


eSUm  are,  a^rrare.  ,  Trarre    dall'obl.o    cose 

vere     per   osservazioni  e  indagini.  |  Scavo, 
vere,    v^  #exsuperans    -tis. 

+eSUDer  ante,   g'uperante.  Oltrepassante.  Il 
*-anza,  t.  «esscperactU.  Eccedenza.   Superiorità. 

-esùrgere,  w.  sórgere. 

•    _     nt   (solo  nel  ger.  esimendo),  «exu- 
+eSUr  ire,  J;1HI!   Aver  fime,  voglia,   brama.  Il 

I^to'  ^C«    ,^re,    Bruciato, 

■pesubiu,  ,Ars0 

'    •_     m    *exCti-s  spogliato.  ^r-Ulcera- 
+eSUtOriO,   ^f^XS    pelle    per 
deviare  o  smuovere    un'irritazione   fissata  sopra 
un  organo  più  importante.  Cauterio, 
'esvèllere,  v.  e  velie  re. 

-i  — ™  v-  ai  sente  nella  pronunzia  di  alcuni 
+6t,  ^leUi;  e  Ita "solo  come  sigla,  *,  nelle  d.tte 
commercialL  ^  temp0 

età,  +-ate,  +-ade, 


-   Anni  della  vita.  |  di  — 

£%iTùhZV  infanzia,  ^"^^ZlTctllì' 
virilità  e  vecchiaia.  ^o^Ano^la -AioUsctnz^ 

=odì,  sé  us  rvap-iwss^ 

r itaSS:    da  marito.   |  Età  an«ana. J  : »0'»0.dio^ 
avanti  con  gli  occhi.  |  di  mezza   -;J™™tf£nl 
Biovane   I  decrepita,  vecchia,  barbogia.  \  ancne  aeua 
v  àdicalfui %i   Piante.  I  Età  maggiore.  \  essere 
in  -.  |  militare,  atta   alle  armi.    Anni  *  età  che 
si  richiedono.  |  ha  passato  V-,  i  limiti   d  età  sta 
biliti  per  un  ufficio.  |  limiti  d'-,  oltre  t  quali  non 
si  duo  esercitare  un   ufficio:    com.  1  7D  anni.  |  la 
TeggTdTh^Ud--.  |  sinodale  stabilita  da,  Sinodi 
per  contrarre  nozze.  |  Epoca,  Evo,  Secolo.  |  Gene 
razione.  |  dell  oro,  &  nefia  quale  gli   u<>m'"' c„0"' 
servavano  costumiTolci  e  puri  ;  dell  argento   nella 
quale  cominciarono  a  degenerare;  del '  fei  ro,  nella 
quale   predominarono   tutti    gli    eccessi   ed    ogni 
Sorta  di  delitti    |  della  pietra.  »  anteriore  ali  uso 
dei  metalli,  nella  quale  gli  utensili  erano  fatti   di 
pietra   Usciata    e    pulita.    |    grossa     di    16"°™^- 
harbara.  |  di  mezzi,   Medio    Evo   I  bassa    I  temm 
meno  antichi  |  della  luna.  Fasi.  |  del  fi'«Sf>"-* 
Ciascun  intervallo  di   tempo  tra  un  cambiamento 
-e  l'altro  di  pelle,  tra  una  metamorfosi  e  1  altra^ 
(,*«.:.„,.    m.  sa  Pronunzia  erasmiana  del 
SiaCi^mO,  greCo,  contraddistinta  dal  pronun- 
ziare età  il  segno  t„  invece  di  ita  come  nei  greco 
moderno. 
+etaggk>,  v.  età. 

etale  m-  ■*  Al0001  cetilic.o:  Materiai?--dai."1.' 


•x    .„         j-ò+orn    f.*aEMp-épos^Hm-B«is. 

eter  e,  m.  +eierd.,  Ar,a  piu  alta  e  più  pura. 

I  à  Parte  più  volubile  e  sottile  dell'aria,  sede  del 
fenomeni  elettrici,  ottici,  di  calore  raggiante,  ma- 
InetSf.M.  Ossido  di  due  radicali  atowhci,  »> 
un  radicale  alcoolico  e  di  un  radicale  acido  L  e- 
ìlr/nrdinario  detto  volgarmente  etere  solforico, 
l  un  liquido  molto  volatile,  infiammabile,  di  odore 
Gradevole  che  si  prepara  distillando  un  miscuglio 
ff  alcool  e  di  acido  solforico,  i  Cielo.  |  Aria.  Il  -eo, 
ìlé tZ -  (etireoyimp^  a,therìuS.  D,  e  ere  Ap- 
panenente  all'etere,  Che  si  trova  «Il  etere.  «- 
hra-iovi  —  I  Celeste,  Del  cielo.  I  bellezza  —,  |  pi- 
Accademici  di  Padova  del  sec.  W».  I  -ico,  ag  lP  . 
Vièrtci)  A>  Di  etere.  |  tintura  -.  |  composti  -.  |  -ifi- 
caré  a  Uteri  fico. -chi).  A>  Trasformare  un  alcool  in 
efere' Vificazione,  f.  Formazione  dell'etere  dal- 
raTcoo  relativo.  || -laare,  a  Ridurre  allo  stato  di 
etere  i  Aggiungere  parte  di  etere  ad  un  liquido. 
f^Far  respirare  tanto  di  etere  al  paziente,  che 
glfsia  tolto  il  senso  delle  N»X  ddfM 
scemato  il  dolore,  -inazione,  f.  ^"  Lso  dtu  ei*j 
fpropostÒ  da  Jackson  nel  1846),  nelle  operazioni  per 
rendere  insensibile  la  pelle  ,.,„„,    rh 

,™,.,„,|  _     ag.  #*tersalis.  Eterno,  thej 

+eternal  e,  r*  ln  eterno.  |  +.ità,  t.  Etertf| 

Il -mente,  In  eterno.  |v.  eterno.  

11  !  __     a    {etèrno)  «.eternare,  l'are  eaga 

eternare,  R"endere  durevole  in  eterno^  !n«j- 
sante  |  gli  odi',  le  discordie.  |  rfl.  Divenire  i:<Hf»- 
tale  per  fama.  Immortalarsi.         #STERSTT|^^H 

eternità,  +-ate,  -ade,  Tem^,  0  inftI,t| 

za  principio.  Qualità  e  condizione  di  etenM* 
materia,  Indistruttibilità.  1  Vita   eterna, 
questo  mondo.  |  andare  «»,-;.a»'alrt1r,°,,m10 
porte  dell'-,  della  gloria,  dell'immortalità, 
lunghissimo,  interminabile  (schr.!. 
r.+arn  f\     a?-  *«tkrnl'S.  Che  noi 
eiclll  U,   ebbe  principio.  Du« 


■•   stallina,    bianca,   che    si   produce    nella 
saponificazione   della  cetma  o   spermaceti   purin- 
cato,  in  cui  si  trova  combinato  coli'  acido  etalico 
o  più  com.  palmitico. 
eteàtera,  v.   eccetera. 

*»TPl  iemfl  ».  «WUwdi  volontà.  «.Teoria  se- 
elei  ISmO,  condo  la  qua!e  la  volontà  e  la  forza 
fondamentale  dell'anima,  li  -onte,  m.  #I0é/.uv  -6vto= 
f>  Volontario  nell'esercito  o  nell  armata. 
É»Tàra  f-  *  traini  amica.  Cortigiana.  Donna  di 
cicia,  vi{a  galante  nell'Eliade:  la  più  celebre 
è  Aspasia,  amica  di  Pericle. 

«atfir  afèfalft  m.  «Steso;  altro,  intOfOÌoi  senza 
cici  ctueicllU,  tegta  ^jostro  con  due  teste  dis- 
simili. |  -adèlfo,  m.  *àm.aot  fratello.  ■*=.  Mostro 
■doppio  il  cui  individuo  accessorio  senza  testale 
talora  senza  torace,  è  impiantato  sulla  superficie 
anteriore  dell'altro.  |  -antera,  m  «iviEpà  fiorente. 
A  Genere  di  piante  che  hanno  le  antere  differenti 
tra  loro  nella  forma,  giacche  hanno  tre  stami. 


ebbe  principio.  Dura 
raturo.  |ft  Senza  tempo.  |  Dio,  «Uff 
\  gloriajluce;  verità;  premi'  —,i 
Inferno.  |  requie  —,  dei  defunti.  1 1 
volo.  |  Senza  fine.  |  gratitudine,  r 
re  |  Che  dura  lunghissiraamente. 
memoria.   |  Incessante,    Intermina 
Roma.  |  Zatioro  -,  che  non  finisce  m 
I  ab  —,  1.  In  nessun  tempo,  Neil  eternt 
antichissimo.  |  in  —,  Sempre,  Per  tir. 
av.  Eternamente.  |  m.  Cosa  eterna   Ete 
|  Anima.  Il  -amente,   In    eterno.  1  ! 
finir  mai,  Continuamente. 
_*<>.••  nkofìa     f-   «teco;  altro     d»»* 

eter  oDatia,  ^  stat0  dt  un  : 

siede  due  o  più  colo- 
ri ||  -obranco,  m.  ^> 
Pesce  dei  siluri  con 
scudo  larghissimo  sul 
capo,  di  oltre  mezzo 
mt ,  grosso,  nero  az- 
zurriccio    di     sopra,  Eterobranco. 

«ETEpooa,.«  "K  .-Enrica  ll-odòsso,  ag.  »ÈTSpo86?os 
CheTd"altraopinSaTse?timen 
%ì  opinione  contraria  alla  comune.  || -òdromo.m. 
iLT- corso  «Leva  di  prima  specie,  il  cui  punto 
df' sosSensione  sta  fra  il  peso  e  la  potenza  che  si 
muovono  in  direzione  contraria.  1-ògamo,  ag.  «r*^; 
noz! 'e  4  Di  piante  che  hanno  fior  maschi  riuniti  a 
fio?ifemine  sullo  stesso  peduncolo.  1 -ogenaità,  t. 
Oual itàdi  ciò  che  è  eterogeneo,  -ogeneo,  ag.  •ijj- 
H«vt  Di  natura  differente  o  di  differente  qualità, 
'i  «ì  «Nomi  che  nel  singolare  sono  di  un  genere, 
Pdi  fnN,liro  nel  plurale^  Dicorpi  dUterjnt.  per 
qualità  fisiche  o  chimiche.  \r -Ogènesl,  f .  Dev'a/'l° 
ne  organica,  i -olalia,  f.  "Xaìla  chiacchiera.  tSfell 
Selirafe     -omorflsmo,  m  L'essere  eteromorfo,  per 


etèsii 


478 


étto 


etu§a 
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eunuco 


il  -òmorfo;  ag.   •STipi- 
-onereide,  f.  <>  Specie 


Eteronereide. 


speciali  elementi  morbosi 
fiopifo^.  Di  forma  diversa. 
di 'vermi  che  han- 
no gli  anelli  della 
metà  posteriore 
del  corpo  di  for- 
ma tutto  diversa 
da  quelli  della  an- 
teriore. I-onomìa,  f.  *vo|jlos  legge.  ©Forma  della 
volontà,  determinata  non  già  dalle  pure  leggi  della 
ragione,  ma  da  motivi  esteriori. 

otòcìi       „1      „      otÒOIO      Pi-  f-  *ÌT*jC!(,S  ETES1US 

etesii,  pi.  m.  cicale,  annuaie.  Venti  freschi 
che  ogni  anno  spirano  durante  un  certo  periodo 
di  giorni  nei  mari  di  Levante  e  nel  Mediterraneo. 
j  Ciascun  vento  periodico  dell'anno,  come  gli  Ali- 
sei, i  monzonì,  i  ponenti  meridiani  ed  estivi  del 
mediterraneo. 

ètica     '•  **>&**!  ethìce.  Filosofia  morale.  Scien- 

clluoi   za  dei  costumi,  e  delle  relazioni  sociali, 

inveri  e  dei  diritti  |  Trattato  di  etica. |  v.  etico. 

a* joh òffa     f  *sp.   etiqueta.   Cerimoniale   de- 

Clioiicua,  gli  usi   e  costumi   che    si    devono 

.JJfijfcerviire  nelle   corti  regali.  |  Osservanza  esattis- 

^K  di  tutte  le  cerimonie  più  minute  nel  conver- 

.r.i  persone  di  qualità.  \  senza  —,  Alla  buona, 

Hui  cerimonie.  |  neol.  Cartellino   che  si  appone 

-  casse,  bottiglie  o  altri  vasi,  con  la  scritta  di 

^^^Ke  essi  contengono. 

SLn    ag.  (pi   -ai.  *r,<v.y.'ji  ethìcus.  Attenente  al 
"*"-''  costume.  |  Relativo  alla  vita  sociale  e  civi- 
smi scienza  dell'etica.  |  ni.  Chi  professa  e  studia 
Tip.,  m.  iBgs.  *ixT'.xii  esercitato,  malato  di  petto, 
tire.  Tisico.  Infermo  di  febbre  etica.  |  Emaciato, 
m.  •■x'.IMìp  etere  +  uàtj  selva,  materia,  sì) 
Gruppo  monovalente  di  due  atomi  di  car 
cinque  d'idrogeno  (C8H5),  che  nei  compo- 
solo  esistere,  si  comporta  come  me- 
-ene,  m.  Idrocarburo  che  si  trova 
ate.  Il-ico,  ag.  (pi.  etìlici).  Di  com- 
are — ,  Etere  solforico.  1  -ina,  f. 
dagli  elementi  dell'ammoniaca 

ruu.ov  etymon  vera  significazione 

vocabolo.  SS  Origine  d'una  parola. 

."  -ologla,    f.   *£Tuu.G/.cY£a    etymologia. 

lioiogia  che  tratta  delle  parole,  spie- 

"'jine,  e  la  derivazione.   Etimo,   Ori- 

»bolo.  )i  -oiògico,  ag.  (pi.  -ci).  »ìtu|«>J.o- 

biiicus.  D'etimologia.  Appartenente  ad 

|  significato  —,  originario.  |  indagine  — . 

io  — .  J  m.  Dizionario  etimologico.  |j  -olo- 

j^flg.  (pi.  -li    Studioso  di  etimologie.  ||  -ologiz- 

s^f  Trovare  etimologie.  Dare  l'etimologia  delle 

HBk   I!  -òlogo,  m.  (pi.  -gi).  Studio  di  etimologia. 

Ptìfàlop"  ìa    *"■  *°^Tt0'-0T'a   ^etiologia.    Ricerca 

oviuiug  i«,  je]ie  cause  o  cagioni.  |  TSg*.  Scienza 

•ratta  delle    diverse    cagioni  delle   malattie.  || 

.    ag     ipl.  -ògici).    *3!ÌTio/.',fix6;.   Di    etiologia! 

■  -ioamente,  Per  via  etiologica. 

etìope,  +etiòpe,  +-o,  ^s-  *?$£ 

..-Sris  (che  pare  significasse  faccia  abbruciata,  e 
secondo  altri  sarebbe  Far.  atiòb  paese  degli  aromi). 
Del  paese  di  Etiopia,  tra  l'Eritrea  e  l'alta  valle 
de!  Nilo,  j  Moro,  Uomo  nero.  ]  •$  Preparato  di 
color  nero.  ]  marziale,  Ossido  nero  di  ferro;  mine- 
rale, Solfuro  nero  di  mercurio.  |  -essa,  f.  Donna 
di  Etiopia.  11-iCO,  ag.  (pi.  -àpici).  * .EThiopìcus.  Di 
Etiopia.  |  -ide,  f.  {etiòpide)  *i«Hc;Trts  -tSos  .«thiopis 
-ìdis.  J^  Erba  medicinale  di  grosse  e  pelose  foglie 
(non  bene  identificata). 

etisìa  '■  ET,co-  *B?  Genere  di  malattia  di  cui 
t  '  i  principali  sintomi  sono  una  estenua- 
zione o  consumazione  di  tutto  il  corpo,  accom- 
pagnata da  febbre  lenta.  Tisi,  Tubercolosi,  Con- 
sunzione. 

otite  £•  *^èTiTTis  jEtìtes.  ©Pietra  tenera,  tufa- 
s.4  v»,  cea>  cava  nej[a  parte  interna,  contenen- 
te un  nocciolo  libero.  Geode,  Pietra  aquilina,  Pie- 
tra d'aquila:  la  credevano  proveniente  dai  nidi 
dell'aquila,  e  atta  a  facilitare  il  parto.  I  -(fórme, 
ag.  Che  ha  figura  di  etite. 
cfm  noèta  li     ">•   P'    *è!)u.b<  crivello,  vaglio, 

eun  uueian,  x£faW  cap-Q   ^  Mostri  che 


hanno  due  occhi  molto  ravvicinati,  ma  distinsi, 
e  l'apparecchio  nasale  atrofizzato.  1  -òide,  f.  *é6(ii« 
crivello.  ^  Osso  impari  situato  alla  parte  ante- 
riore della  base  del  cranio  tra  le  fosse  nasali  e  le 
due  cavità  orbitane:  è  provveduto  di  numerosi 
fori  che  servono  al  passaggio  dei  nervi  olfattivi, 
e  su  di  esso  si  eleva  il  setto  nasale. 

etnèo     ag'  *c'-'TV'xi'ts    -ETN.EUS.    Dell'Etna,  vul- 
»  cano  della  Sicilia   |  monte  —,  Etna.  |  re- 
gione — ,  Paese  intorno  all'Etna.  |  pi.  Abitanti  della 
regione  intorno  all'Etna. 

etnlCO     *£'     'P'-   *'*'"')•     *£6V!XÓS     ETHNÌCUS.   Di 

»  razza,  Di  stirpe.  |  qualità  etniche,  di 
una  razza  umana.  |  ragioni  —,  nazionali,  di  razza. 
|  m  Di  popolo  non  cristiano  o  non  credente  nel 
giudaismo.  ||  -amente,  Secondo  la  razza. 

etti  Offenìa    fc**8*«*  stirpe,  razza,  fivia  ge- 

&  •   nerazione.    Parte   dell'etnologia 

che  concerne  le  origini  e  le  discendenze.  ||  -ogra 
fia,  f.  *fpi(fi!j  descrizione.  Descrizione  degli  abi- 
tanti delia  l'erra,  secondo  le  varie  schiatte  nei  loro 
caratteri  fisici  e  morali,  e  nella  loro  distribuzione 
su  di  essa.  ||  -ologìa,  f.  *-Xo-{-'3  studio.  Scienza  delle 
stirpi  e  delle  immigrazioni  dei  popoli,  comprese 
le  origini  ed  il  diritto  reciproco.  |[  -oiògico,  ag. 
(pi.  -ci).  #XoftxÓB  relativo  a  studio.  Che  concerne  la 
etnologia  |l -òlogo,  m.  (pi.  -gi).  Studioso  di  etnologia. 

+etÒffenO  m-*«-8GS  incendio.  yévtj;  genera- 
S  "'  tore.  A)  Polvere  bianca,  leggiera 
eome  la  magnesia,  che  brucia  alla  fiamma  del  can- 
nello, spandendo  luce  verde:  è  insolubile  nell'acqua 
che  rende  leggermente  ammoniacale.  Azoturo  di 
boro. 

gf  Offr&fìa.  *'  *^°'f^a<?^v  descrivere  i  costu- 
o  «uà,  mj  Descrizione  degli  usi  e  co- 
stumi dei  popoli.  I  -ologla,  f.  *TiteXo"fÌ3:  ethologÌa. 
Scienza  degli  usi  e  dei  costumi  dei  popoli.  ||  -opèa, 
-opeia,  f.  *-r,0o7;oua  ethopoììa.  &  Figura  per  mezzo 
della  quale  si  esprimono  vivamente  l'indole,  i  co- 
stumi, le.  azioni,  ecc.,  di  alcuno.  ||  -opedìa,  f.  *-nai- 
fteta  educazione.  Istituzione  morale.  Educazione 
dei  costumi. 

+ètra    f-  *^'0f'3  ethra.  Splendore   del   cielo. 
'  Aria,  Cielo.   |  Etere,    suprema   regio 


regione 


del  cielo. 

AtrifKSrrmin     m.*ai6pos  frescura,  brezza  del 
cu  luotupiu,  mattino,  -oxótncv  che  fa  guar- 
dare.   $  Strumento    per   misurare    l'irradiazione 
termica  notturna  della  terra. 
etrÒde      m"    ^  Insetto    degli    ortotteri,  privo 

con  antenne  articola- 
te sotto  gli  occhi  alla 
metà  della  fronte, 
bernoccoli  tra  le  spi- 
ne del  grande  proto- 
torace e  larghe  zam-  Etròde. 
pe  troncate  davanti, 

del  tipo   delle    locuste    {hetrodes   spinttlosus). 
PtrUSC  O     aS-  (Pi-  etruschi).   »etrusojs.   Di  E- 
'   truria  (Toscana  antica).  |  arte,  civiltà. 
lingua  — .  )  museo  — ,  dove  si  conservano  antichità 
etrusche;  il  più  ricco  a  Firenze.  |  costruzioni  —, 
ciclopiche,  con  massi  sovrapposti,  j  vasi  —,  trovati 
negli  scavi  di  tombe  etrusche:  sono  di  fattura  greca 
o  di  imitazione.  |  m.  Lingua  etnisca.  || -òlogo,   m. 
(pi    -gt).  Dotto  in  antichità  etrusche. 
ettacòrdo,  ettaèdro,  ettagono,  v.  epta-. 
afta ra    f     -n    m.  etto  +  ara.  Cento  are:  unità 
cilena,  i.,     \j,  dj    misura;    metrica    decimale, 
adottata  per  la  superficie   dei    terreni  ;    Ettometro 
quadrato    per   cui    la    sua    superficie    è    di    mtq. 
10  mila-  è  notata  con  la  sigla  ha. 
ètta<si     f-  *JxTaat=.    f   Allungamento,    per   di- 
ouo?li   stensione,    di    una    sillaba    nel   verso 
classico. 
ettaslllabo,  v.  eptasillabo. 

otto    J^st    t  Ghetta   cosa  di   minimo   valore. 
Clic,  -rei,  Minima  coga.  Niente. 

*ettèrno,  v.   eterno. 

òtt  n    m.,  accr.    Ettogrammo.   |  -ogrammo,   m. 

Bl1  uf  mtxoft'jv  cento.  Peso  di   cento  grammi.  Il 


Eucalipto. 


-òlitro,  m.  Misura  di  cento  litri.  || -òmetro,  m.  Mi- 
sura di  cento  metri.  •  .„«„. 
Q+nca     f-    *«ttìo-jaa    j.thusa.   A    Erba   aglina, 
eiU^a,   prezzemolo  velenoso,  Cicuta  aglina. 
our-aina     ni.  /0  Prodotto  di  proprietà  hsiolo- 
eUCainci,      iche    anaioghe  a  quelle    della    co- 
caina: partecipa  delle  sue   proprietà  anestetiche, 
«enza  presentarne  gl'inconvenienti. 
„'     .,i;ntn     m.    *ej   bene,   j<*).ùttteiv    nascon- 
eUCaiipiU,   dere   ^  Genere  di  piante    mina- 
cce dell'  Australia,  albero 
utile  per  risanar  luoghi  di 
malaria  prosciugando    ra- 
pidamente il  terreno  e  con 
le  sue   emanazioni  balsa- 
miche   {encaìiptus    globiì- 
ìus):   le   foglie    ridotte   in 
polvere    sono    medicinali. 

eucaristìa, f-*;^ 

eucharistia  ringraziamen- 
to, atto  di  gratitudine.  Jft 
Sacramento  della  Comu- 
nione, in  cui  rinnovasi 
l'offerta  del  sacrifizio  del- 
la Croce,    sotto   la   specie 

di  pane  o  nevola,  e  di  vino,  cioè  corpo  e  sangue, 
i  del  corpo  e  del  sangue  di  Cristo.  \  Ostia  consa- 
crata ll-lco,  ag.  (pi.  eucaristici).  *tùxapt9*vv/.6i  EU- 
iharistIcus  di  ringraziamento.  Dell'eucaristia,  At- 
tenente all'eucaristia.  |  sacramento,  pane  — .  |  pre- 
ghiere —.  prima  e  dopo  della  Comunione.  |  Che 
rende  grazie,  Ordinato  a  render  grazie.  |  offerta—, 
Messa.  .     „    -, 

onr*òra     f-  *eùxsous  che  ha  bei  corni.  ^  Spe- 
culaci a,  cie  di   apj  distinte  dai  peli  collettori 
sulla  faccia  interna  delle   tibie   posteriori   molto 
allargata,  e  dei  tarsi  ;  Portaspazzola. 
eiirlacìa     f-  •tóiàaoTiK  facile  a  rompere.  © 
ouv,io8ia,  Pietra  dura  assai  rara,  di  un  color 
verde  languido,    diafana,    e  facile    a   separarsi  in 
laminette  sottili;  è  dura   al   grado   di  attaccare  il 
quarzo,  e  dotata  della  doppia  rifrazione. 
Altmlrtcriri    m   *iùX^  preghiera,  m.  Libro  di 
e u^uiugiu,   preghiere  rituali  dei  preti  greci. 
Plirraeìa     f-    *£'ixp5wri*.   iSfc   Buon   tempera- 
cuui  cibici,   ment0,  buona  costituzione  del  cor- 
po relativamente  alla  natura,  all'età,  al  sesso  del- 
l'individuo. _,  ,,  .,. 
Ol  irlemnn  ìa    f-  »«iS«tlw»to-  »  Felicita,  come 
cuuclIlOM  la,  fine  del'  vìvere  umano.  || -Ico, 
ag.  (pi.  eudemònici).  Di  felicità.  Attinente  a  eude- 
monia. I!  -ologìa,  f.  *-).D-fla  studio.  Ragionamento  e 
dottrina  intorno  alla  felicità,  al  benessere.  ||  -oiò- 
gico, ag,  (pi.  -ri).  Relativo  alla  felicita.  ||  -©logica- 
mente, In  modo  eudemologlco. 
PlJflinmotrìfl     f-  "fcwuw  sereno,  Mfrptami- 
BUUromeir  la,   surazione.  /©Analisi  dell'a- 
ria. ||  -o,  m.  {-ometro).  Strumento  col   quale  si  mi- 
sura la  quantità  di  ossigeno  con- 
tenuta nell'aria;    consiste    in   un 
tubo  di   vetro   nel    quale   si   pro- 
duce la  combustione   di   ossigeno 
e  d'idrogeno,  o  anche  di  altri  gas, 
mescolati. 

PUdÌDte  m-  *£"  bene,  SOttttjs 
"  »  che  si  immerge.  -^ 
Uccello  dei  nuotatori,  che  ha  il 
becco  appiattito  alla  base,  solcato 
obliquamente,  curvo  alla  punta, 
piume  dei  sopraccigli  molto  al- 
lungate: quando  vogliono  tuffarsi, 
cominciano  con  slanciarsi  fuori 
dell'acqua  (eudypfes   chrysocoma). 

eufem  ìa  f-  *£'jw  >i  Pr°-       Eudipte. 

»  ferir  parole  di  fau- 
sto significato.  Alterazione  o  sostituzione  d'alcuni 
vocaboli  ad  altri  per  maggiore  decenza  o  conve- 
nienza. 1  -Ico,  ag.  (pi.  -ernia).  Di  eufemia.  |  pi.  Cri- 
stiani orientali  che  facevano  consistere  le  religioni 
in  preci  e  canti  senza  dogmi.  ||  -Ismo,  m.  #eù9T|u.itj- 
|ii;  euphemismus.  Uso  di  eufemia.  Parola  o  locu- 
zione eufemica,  )  -litico,  ag.  (pi.  -ci).  Per  eufemia. 
eufon  Iti  f  *si»uvia  kl'phonIa  bella  voce.  B» 
«•villa,  piacevoie    pronuncia   delle    parole, 


senza  suoni  aspri.  |  per  -,  per  togliere  I  asprezza- 
dei  suono.  Il  -Ico,  ag.  (pi.  eufonici).  #Eu9«vtxo;.  t» 
pronunzia  piacevole,  Di  suono  non  sgradevole,  t 
Che  6erve  a  togliere  l'asprezza  del  suono.  |l  -lo,  m. 
{eufonia).    J   Strumento   d'ottone,   d' accompagna- 

Anfnrhh  f.  «euphorbIa  EÙBorfia  buonanu- 
eUlOIU  la,  trizione  (credesi  anche  da  Euforbo, 
medico  di  un  re  della  Numidia).  %  Genere  di 
piante  delle  euforbiacee,  caratterizzate  dalla  riu- 
nione di  numerosi  fiori  semplicissimi  in  una  in- 
fiorescenza complessa,  come  l'erba  ctpressina,  la 
catapuzia,  ecc.:  contengono  un  latte  molto  caustico 
che  spiccia  dalla  corteccia  incisa  o  traforata.  || 
-iacee,  f.  pi.  Famiglia  di  piante  svariate  (erbe,  ar- 
busti, alberi),  diffusissime,  che  hanno  per  tipo- 
l'euforbia;  vi  appartiene  anche  il  ricino,  il  cro- 
ton, ecc.  1  -io,  m  *£ùc^iov.  %  Sugo  distillato 
dall'euforbia  resinifica'del  Marocco,  con  proprietà 
drastica  e  vescicante.  |  Pianta  stessa  dell  euforbio. 
ai  li  Oria  f-  *v>®orA*  feracità;  buono  stato.  A 
cUlUlia,  Genere  di  piante  dell'estremo  orien- 
te, come  la  Euforia  color  di  sangue,  dalle  frutta 
delicatissime  di  odore  e  sapore,  di  forma  tonda.  | 
Tjfc  Stato  di  intima  serenità  e  di  contentezza, 
proprio  di  alcune  malattie  mentali,  specie  della 
mania  e  della  forma  espansiva,  della  demenza 
paralitica. 

onfntirlo  f-  »  Roccia  eruttiva,  cristallina, 
cUIUltUC,  detta  granitone,  o  gabbro,  perche 
somiglia  ad  un  granito  con  elementi  grossolani: 
comune  in  Italia,  spec.  nelle  alpi  piemontesi,  nv 
Toscana,  all'isola  d'Elba,  ecc. 
onfracia  f-  *«6*b»oJ«  g'°ia-  ■»  Genere  § 
eUTra<?ia,  piante  delle  scrofula- 
riacee,  quasi  parassite,  officinali, 
aromatiche,  astringenti  {cuphrasìa 
officinalis).  .  . 

anoònia  f>  *EÙr£v£ti  nobiltà. 
eugenia,  j^  Alberetto  delle  Mo- 
lucche,  delle  mirtacee;  dà  coi  suoi 
fiori  in  boccio  i  chiodi  di  garofano 
[iambosa  carvophyllus).  \  Altra  specie 
del  Brasile,  Ciliegio  di  Cajenna.  ||  -na, 
f  /»  Sostanza  neutra  perlacea  cri- 
stallizzabile che  si  depone  dall'acqua  stillata  di' 
garofani. 

aiicriàna  m-  *£0r''T'w«  cne  ha  beEli  occ!M- 
BUgicno,  ^  Animaletto  microsco- 
pico del  tipo  dei  protozoi,  come  un 
grumetto  di  protoplasma  rivestito  di 
una  membranella  verde;  all'estremo 
un  flagello  gli  serve  di  organo  di  lo- 
comozione: vive  nelle  pozze  e  negli 
stagni,  e  fa  apparir  verde  la  super- 
ficie delle  acque  (euglena  virìdis). 
ai  lineria  f-  pi-  *v&o-fi*  eulogia  lode.  JSE  Fram- 
cUIUglC,  mi,,,;  ai  panj  benedetti,  che  nei  pri- 
mi secoli  della  Chiesa  distribuivano  al  popolo 
dopo  la  Messa. 

òiimonA  f-  »£"H-«-n«  benevolo.  4>  Genere  di 
eumene,  vespe  solitarie  che  costruiscono  nidi 
di  terra,  deponendovi  le  uova  e  bruchi  petKcibo. 
della  prole:  una  specie  è  la  vespa  muratura. 
aiimòniHi  f-  *£'V"iS£*  eumenIoes it ,benevo- 
eUmeniai,  !e!  euf.  fig  Furie  infernali  (Mege- 
ra. Aletto,  Tesifone),  Erinni. 


EugMW 


Euglèna. 


oiimnlnn  ™-  *eV''-TO'  che  cantabene.  <,  In- 
eUmUipu,  sett0  del  coleotteri  che  intacca  il 
parenchima  delle  foglie  della  vite  con  segni  che 
somigliano  a  uno  scritto;  intacca  anche  i  grappoli 
{eumolpus  vitis).  .     .     ^    _. 

kunno  ni.  »EJvota  buoni  pensieri,  f  Fiume 
cUIIUC,  nei  paradiso  terrestre  che  scorre  vi- 
cino al  Lete:  le  anime  dopo  la  purificazione  si 
tuffano  prima  nel  Lete,  dove  acquistano  1  oblio 
del  pensiero  del  male,  poi  nell  fcunoe,  dove  ac- 
quistano il  pensiero  del  solo  bene  (nel  poema  di 

eUnUC  U,  stode  dei  ietto.  Custode  negli  Harem 
maomettani.  |  Uomo  castrato.  [Fiacco.  \  politica  -- 
|l -are,  a.  Rendere  eunuco.  ||  -berla,  f.  Fiacchezza 
d'animo,  Impotenza  d'animo. 


eupatòrio 


480 


evangiele 


Eupitècia. 


eUDStÒr  ÌO    m" t^****?*»»  eupatorium.  jJ  Gè- 
^  »  nere  di  piante   delle  dipsacee,  a 

fiori  fabulosi,  di  cui  sono  specie  la  Canapa  ac- 
quatica {e.  cannabinum),  o  d'Avicenna,  emetico, 
diuretico  e  purgante;  un'agrimonia,  il  porpori- 
no, ecc.  il  -Ina,  f.  so  Alcaloide  che  si  estrae  dal- 
l'eupatorio di  Avicenna. 

eiìPèptiCO.  aS-.tP1--"')  *^7kttts;  facile :a  di- 
.»rvr,,«»|  gerire,  tifc.  Rimedio  o  sostanza 
che  facilita  la  digestione. 

euDètalo  m-  '^ft-^oi 
cupcwio,  dai  bei  petah 

.$  -Specie  di  lauro. 

eupitècia,  £  *si  be"e  + 

~  '  Tti&ijxiicc  simi- 

le a  scimmia.  ■$>  Farfalla  di  co- 
lor bianco  di  latte, con  elegante 
screziatura,  una  macchia  bruno-nera  anteriore  con 
orlo  rosso  bigio  ondulato:  cerca  spec.  lacentaurea. 
eUDÌÒramO    m-  *tfJtl«Ji*»e*  euplooamus  che 

K  "'  ha  bei  ricci,  éj,  Fagiano  sim.  a 

un  gallo,  dal  corpo  snel- 
lo, il  collo  corto,  la  testa 
piccola,  corte  le  ali,  le 
piume  del  capo  si  al- 
lungano a  formare  un 
elegante  ciuffo  ;  le  guan- 
ce son  ricoperte  da  un 
-cute  molle  e  vellutati. 
che  diventa  come  un  . 
cresta  al  tempo  degli 
amori:  delle  Indie. 

f.      *EJ- 


+è usti  io, 


Euterpe. 


Euplucumo. 


"  r*  >  7ipÉ7K'.5<  bellezza,  decoro.  <>  Specie 
di  farfalle  dalle  tinte  vivaci,  le  ali  anteriori  brune, 
macchiate  di  bianco,  le  po- 
steriori rosse  con  macchie 
nere  {euprepia  caia).  I  pi.  Fa- 
miglia di  farfalle,  con  anten- 
ne cigliate,  ali  posteriori 
■con  frange   corte,   le  ante- 

Mforcata   **  nervatura  non  Euprèpia. 

euriiaimo.  m-  *£^  lar§°>  *«h-*«  gola.  <» 


forme    tozze, 


Passeraceo  dalle 
becco  largo  e  corto,  ali  di  mez- 
zana lunghezza,  coda  corta,  del- 
l'isola di  Giava. 

bm  ri  rv  i  ora  f ■  •eùpi»  largo,  Ttur-h 
euupigcl,  naticj,e  ,5, specie  di 
trampolieri  di  bellissimi  svariati 
colori,  che  allargando  le  ali  e  la 
coda  forma  una  splendida  raggiera: 
trovasi  nei  boschi  in  luoghi  soleg- 
giati, spec.  lungo  i  fiumi.  Airone 
del  sole  {eurypyga  helìas).  «.uniamo. 

eUrÌDO     m- *£"?«"»  eubTpus.  f  Angusto  stretto 
f    »  di  mare  dove  l'acqua  è  molto  fluttuante 
ed  agitata. 

eurìstica.  f  *^p^-a  •«• 

Bungubo,  vato.®  Arte  che 
serve  a  cercare  da  sé  il  vero. 
eurite  '■  **  Roccia  eruttiva, 
•  cristallina,  afanitica, 
composta  essenzialmente  di  fel- 
dspato. 

euritm  ìa,  *  y%*r**  Er 

»    RVTHMIA      glUSta 

misura.  Armonia-  bell'ordine,  bella  disposizione 
Bellezza  che  risulta  dall'acconcia  proporzione  e 
disposizione  di  tutte  le  parti  di  un'opera  d  arte  |; 
-ico,  ag.  (pi.  eurìtmici).  Bellamente  proporzionato 
e  armonizzato.  || -Icamente,  Con  euritmia. 
eUT  O  m-*e'JPr'S  eurus.  Vento  che  spira  da  Orien- 
•  te. Scirocco-Levante, Sud-Est.  I  -aquilone, 
m.  Vento  di  greco-levante.  |;  -ocircio,  m.  Vento  tra 
levante  e  scirocco.  || -oclidone,  m.  Euraquilone.  || 
-onoto,  m.  Eurocircio. 

europèo    a"'  *Kusop«us  ribanttut-  Nato  'n 
r       '  Europa.  Di  Europa.  |  guerra  —,  di 
tutti  gli  Stati  d'Europa,  o  dei  principali.  |  fama  —, 
sparsa  in  tutta  Europa. 

Eustachio    m-  eustachi  medico  italiano  del 
"'  sec.  16°:  tromba d'—,    V  Canale 
-che  va  dal  timpano  dell'orecchio  alle  narici. 


m.  •t&màfiis   eustylus.   fi  Ordina 
di  colonne  dalla  bella  distribuzione, 
con  spazi'  di  quattro  diametri  e  mezzo, 

eUStrÒriffilO.  5     ■'«P?TTA?S    rotondo.    «3, 

»  "'  A  erme  sim.  al 
docmio,  molto  lungo,  che  si  trova 
nel  rene  del  cane,  del  lupo,  della 
volpe  e  di  altri  mammiferi. 

eutanasia  *•  *EÙ8*vaffta  bella 
eUlcUlciiylet,  morte.  Morte  tran- 
quilla e  naturale. 

e U ter DS  f-  *ÉÙTép7nì.  gg  Musa 
euicipe,   deUa  ui.ica    5»letlca) 

corale.  |  3>  Sorta  di  farfalla  ameri- 
cana. 
eutimìa     f    •riSuiria    EUTHYMIA. 

eutimia,  Tranquillitài    sicurtà 

d'animo,  Superiorità  di  coraggio, 
per  soffrire  i  mali  della  vita. 

+eutrapel  ìa,  +eutropelìa,  fmX*^{. 

tezza,  agilità.   Giocondità.    Virtù    moderativa    nei 
sollazzi  e  divertimenti.   1  -o,  m.   {eulràpelo).  *eu- 
trapèlus.  Persona  che  temperatamente  si  diverte 
+eUXantÌna,   £  •siSavTos  ben  pettinato,  a, 
»   sostanza  giallognola   che   cri- 
stallizza in  lunghi   aghi    gialli,    solubile    nell'al- 
cool e  nell'etere:  si  estrae  dal  giallo  d'India. 
èva     '■  *  Nome  della   donna   data   da   Dio   per 
•   compagna  ad  Adamo  nell'Eden,  e  che  per 
suase   Adamo   a  disubbidire.  |  i  figli  di  —,  Tutti 
gli  uomini.  |  il  fallo  di  —,   La   colpa   originale.! 
le  figlie  di  —,  Tutte  le  donne,  con  allusione  alla 
leggerezza  o  alla  seduzione. 
evacuare    a'  *»vac0are.  Vuotare,  Far  vacuo. 
'  Sgombrare.   |   un    luogo,    Sgom 
brario,   dì    moltitudine    di    persone.    |  Vuotare    il 
ventre.  |  le  feci;  la  bile.  |  Annullare,  Distruggere. 
|  nt.  Andare  di  corpo.    |    rfl.  Purgarsi.  |  Sfogarsi.  Il 
-amento,  m.  Il  vuotare.  || -ante,  ps.,  m.  Purgante. 
i  -ato,  pt.,  ag.  Vuotato,   Sgombrato.  Purgato.  |  -a 
tivo,  ag.   Tigt  Che  serve  ad  evacuare.  ||  -azione,  ì 
Atto   del    vuotare.  |  lig^    Fuoruscita  delle   materie 
escrementizie  o  del  pus  da  un'apertura  naturale  o 
artificiale  del  corpo.  |  +Purga.  ||  -azionceila,  f.  dm. 
evàdere     nt*  (cvil^0>  evasi,  evaso).  «evadèrf 
'  Fuggire    da  un  luogo   di   pena,  da 
prigionia,  carcere.  |  Scampare,  da   male,    pericoli-. 
|  a.,  neol.  Sbrigare,  Esaurire  :  una  pratica  d'ufncio 

+evagazióne  f-  #KvAc*"o-0Nt3.  svago,  dì 

PVaP'ìn  are    a-  (evagino!.  «evaginare.  Sguai 
s  °»  nare.  I  -azione,   f.  Lo  sguainare. 

evangeliario  m-  3*  Libro  dei  vangeli  da 

evangelici  lu,  dirsìnelle  messe  dell'anno 
e  di  altre  preghiere.  Evangelistario. 

evangèl  ico,  a«-M-  -^.  *ùam*«*»,lVM'-' 

6  ww»  gelìcus.  D'Evangelo,  Che  e 
conforme  all'Evangelo.  |  vita,  dottrina,  virtù  — .  I 
perfezione  — .  |  uomo  —,  che  vive  secondo  i  precetti 
del  Vangelo.  |  pastore  —,  protestante.  |  chiesa  — • 
Chiesa  nazionale  protestante  tedesca.  |  m.  Prote- 
stante. ||  -icamente,  In  modo  evangelico.  (  -ista,  »-o, 
m  (pi  i).  *Euiy^).>.iarr,s  evangelista.  Scrittore 
del  Vangelo  |  San  Giovanni,  autore  anche  dell'Apo- 
calisse. I  »  quattro  —  (v.  evangelo).  |  Apparte- 
nente alla  Chiesa  evangelica  o  riformata.  ||  -istario, 
m  Evangeliario,  i  -izzare,  a.,  nt.  «sùaYTsXCJeoOa- 
evangelizari.  Annunziare,  la  parola  di  Cristo.  ! 
Esporre  e  predicar  l'Evangelio.  |  Condurre  «Ha 
lede  evangelica.  |  Cercar  di  convincere.  (  -izzators, 
in  -izzatrlce,  f.  «evangeli zàtoh  -òbis.  Che  predici 
il  vangelo. 

evangèl  o,  +evangèlio,  StgfBSàS: 

JÈt  Buona  novella,  Annunzio  che  die  Gesù  sulla 
terra.  Vangelo.  |  &  Libro  che  narra  la  vita  ed 
espone  la  dottrina  di  Cristo  nel  Nuovo  Testamento. 
|  secondo  Matteo,  Marco,  Luca,  Giovanni.'  i  Qn;it" 
tro  Evangeli.  |  giurare  sopra  il  — .  |  evangeli  apo- 
crifi, non  riconosciuti  dalla  Chiesa.  |  Parte  del 
Vangelo  che  legge  il  prete  nella  Messa.  (  in  cornu 
evangeli,  v,  corno. 
■"•evangiele  (pi.  f.).  v.  evangelo. 


evania 


evulso 


.„-„;,  f.  «MBXS4  mite?  *  Genere  di  ime- 
CVctliia,  notteri,  che  hanno  l'addome  cortis- 
simo, con  peduncolo  grande,  articolato  sul  mar- 
gine anteriore  del  metatorace. 
xauanira  nt.  {evanisco).  #evanEee.  Svanire, 
TBVdMllB,  Dileguarsi. 

auannrarp  nt-  (evaporo).  *evap5sare.  Sva- 
cvetpui  ai  e,  porare  |  Ridursi  in  vapore.  I  a. 
Spirare,  Esalare  il  vapore,  [fare  — .  |  -abile,  ag. 
Che  facilmente  svapora.  ||  -amento,  m.  L'evapo- 
rare ||  -ante,  ps.  Che  ha  facoltà  di  evaporare,  o 
di  far  evaporare.  I  -atlvo,  ag.  «evaporatIvus.  Che 
serve  a  far  svaporare.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Svaporato, 
Che  ha  perduto  per  evaporazione  la  parte  aroma- 
tica o  spiritosa.  |  Ridotto  in  vapore.  ||  +-atorlo,  m. 
Suffumigio,  Suffumicazione.  |  ag.  vaso  —,  dove  si 
pongono  i  corpi  a  evaporare.  ||  -azione,  f.  «evapo- 
ratìo  -Onis.  Evaporamento.  Lo  sciogliersi  in  va- 
pore. |  Passaggio  spontaneo  di  un  corpo,  posto 
nell'aria  libera,  dallo  stato  liquido  a  quello  aeri- 
forme. |  Vapore,  Esalazione. 

ouac  inno  t,  «evasus  (pt.  evadlre).  Scampo. 
cva?  lyllB>  |  Fuga  dalla  prigione.  ||  -Ivo,  ag. 
Che  tende  a  sfuggire.  |  risposta  —,  quella  pei  cui 
alcuno  cerca  di  liberarsi  dal  dare  maggiori  e  più 
sicuri  ragguagli.  ||  -o,  pt-,  m.  Fuggito  via.  |  Fuggito 
.dalla  prigione. 

'evegìamento,  v.  inveggiare. 
'evegnaché,  v.  avvegnaché. 

pv/pllcro    a-  (evelgo.  evelle ;  evelsi;  evulso).  *e- 
-  /cuci  e,  VELLÈRE   Svellere.  Estirpare, 
puamariemn     m-  S*  Dottrina  di   Evemero, 
cvci  l  IBI  1^1 1  IU,  flloaofo  j,reco  di  Messina,  che 

spiegava  la  mitologìa  con  la  storia. 

puan  iòntcì     ps.  *even!ens  -tis.  Che  avviene, 

even  lente,  ^uò  accadere.  „  .iBnza,  t,  neoi. 

Condizione  di  eveniente.  Eventualità,  Occorrenza, 
Evento,  Caso.  |  +-imento,  m.  Evento.  ||  -Ire,  nt. 
\evcngo).  «evenire.  Avvenire.  Accadere.  |  Eccitarsi, 
Destarsi.  |  m.  Avvenire. 

+eventazióne  f  «ventare,  ug,  sfogo  di 

T&vciiiax.lullB,  armene  Si  proponevamo  di 

raggiungere  col  salasso.  |  X  Azione  di  sventare 
l'aria  corrotta  della  sentina  o  l'aria  inutile  della 
macchina. 

GVènt  O  m-  *eventus.  Riuscita,  Caso,  Avveni- 
'  mento  possibile.  |  in  ogni  —,  di  caso 
buono  o  cattivo.  ||  -uale,  ag.  Che  può  accadere. 
Che  dipende  dall'evento.  Casuale.  |  guadagni,  de- 
biti, diritti  — .  Jl-ualltà,  f.  Possibilità  di  evento.  || 
-ual  mente,  Nel  caso,  Se  mai. 
evers  inno  f.  «eversìo  -onis  rovesciamento. 
ivi  io,  Distruzione)  Rovina.  |  di  Gerusa- 
lemme. |  Nausea,  Sconvolgimento  di  stomaco.  ||  -0, 
Pt.,  ag.  «eversus  rovesciato  (evèrtere).  Distrutto, 
Rovinato.  |  per  la  ragione  —,  rivoltata,  contraria. 
li  -ore,  m.  «eversor  -ìSris.  Distruggitore. 
+S Vèrtere  &-(everto, eversi, ««-so). «evertere. 
»  Rovinare,  Abbattere,  Distruggere. 
SVeZIÓne  «evectIo  -Onis  il  portare  in  su. 
.  '  f  Ineguaglianza    nel    movimento 

della  luna,  prodotta  dall'attrazione  del  sole. 
evia  ènte    a?'  *ev1dkns   -hs.  Manifesto.  Che 

..  '  distintamente  si  vede.  |  Chiaro,  Vi- 

sibile alla  mente,  Che  non  si  può  mettere  in  duf> 
"!°  e  n°n  ha  bisogno  di  dimostrazione.  |  dimostra- 
~ione  — .  |  colpa  — .  j  giudizio  —,  m  che  non  ha  bi- 
sogno di  dimostrazione.  |i  -entemente,  In  modo  vi- 
sibile.[Manifestamente,  Chiaramente.  ||  -entissimo, 
sup.  Manifestissimo.  |j  -entissi marnante,  av.  sup. 
in  modo  manifestissimo.  ||  -enza,  +-enzia,  f.  »evi- 
oentia.  Perspicuità,  Chiarezza,  Qualità  di  evidente. 

I  aei  fatti.  |  dimostrare  a  —.  |  all'—,  sino  all'—.  | 
matematica,  che  suole  apparire  nei  calcoli.  |  pro- 
vare ali  — .  |  Forza  rappresentativa  del  vero,  di  un 
dipinto,  dello  stile,  dell'immagine. 
evìncere    a-  *EV»":È8E,  Riprendere  il  suo  pos- 

,>  seduto  da  altri  (cfr.  evizione!. 
B\l[T  d,T&,  *   (eviro,  eviro).    «evIrare    Castrare 
A.r  „  *  l'uomo,  Privarlo  dei   genitali.  |  Ren- 

1"  "Meo.  || -ato,  pt.,  ag.  Privo  dei  genitali.  \  can- 

",„    '  perche    canti   da  soprano    nelle  chiese,  e 
prima  anche   nei    teatri.   |   §  Di  animale  maschio 


-azione,  f.  «evikatio 


evoc  are  a'  (evoco),  «evocare. 


senza  indizio  di  genitali. 
-onis.  Atto  dell'evirare, 
xouicr-or a ro  a- {eviscero). «eviscerare. Sven- 
feviauci  al  °>trare.  Sviscerare.  ||  -azione,  f. 
^»  Operazione  che  consiste  nell'aprire  la  cavità 
toracica  o  l'addominale  del  feto  per  levarne  i  vi- 
sceri in  casi  di  presentazione  viziosa,  quando  la 
versione  è  impossibile  in  causa  dell'eccessivo  vo- 
lume del  feto  stesso.  |  Uscita  dei  visceri  per  solu- 
zione di  continuità  di  una  parete. 
ovit  aro  *•  (ev'tot  evito),  «evitare.  Schivare, 
evitale,  Scansare.  |  un  pericolo,  una  noia, 
gli  sguardi.  |  Sfuggire.  ||  -abile,  ag.  «evitabÌlis, 
Facile  a  evitare,  Che  può  evitarsi.  Da  evitare.  | 
scandalo  — .  |  persona  —,  da  sfuggire.  I -andò,  ag. 
«evitandus.  Da  doversi  scansare,  sfuggire.  ||  -abi- 
lissimo, sup.  I  +-atore,  m.  -atrice,  f.  Che  schiva. 
||  -azione,  f.  «evitatìo  -onis.  L'evitare. 
OVÌ7ÌÓnP  f-  *eviotÌo  -Cnis  (evincere).  £*j  Ki- 
evi£.iuuc,  cuperazione  o  perdita  di  cosa  con- 
tesa. |  Perdita  di  possesso  sofferta  dall'acquirente 
per  effetto  del  diritto  poziore  di  un  terzo. 
ÒVO  m-  *JEVUH-  Lungo  spazio  di  tempo.  |  Età. 
cvu>  Epoca.  |  antico,  Tempi  dell'antichità  s.no 
alla  caduta  dell'Impero  romano.  |  moderno,  dal  Ri- 
nascimento ai  tempi  nostri.  |  Medio  —,  Età  di 
mezzo  tra  il  perire  dell'antica  civiltà  latina  e  il 
suo  rinascere  :  com.  si  fa  decorrere  dall'anno  476, 
deposizione  dell'ultimo  imperatore  romano,  alla 
caduta  dell'impero  d'Oriente,  per  la  conquista  di 
Costantinopoli  latta  da  Maometto  II,  l'anno  1453.  | 
cose  da  medio  —,  di  barbarie  e  superstizione. 
|  medio  —  ellenico,  Età  supposta  tra  l'invasione 
dorica  e  il  sorgere  della  civiltà  ellenica  circa  il 
nono  secolo  a.  C:  in  esso  visse  Omero. 

Richiamare 
con  scongiuri,  dall'altro  mondo  :  le 
anime,  gli  spiriti.  |  Celebrare  :  il  passato,  la  me- 
moria. |  rt)  Richiamare  soldati  veterani  in  caso  dì 
bisogno.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Richiamato.  |  Veterano  ri- 
chiamato. |i  -atore,  m.  -atrice,  f.  «evocatoe  -oris. 
Che  evoca.  ||  -azione,  f.  «evocatio  -Onis.  Atto  del- 
l'evocare. |  dei  demoni,  degli  spiriti,  dei  morti. 

OVO  è  *EVHOK!  escl-  clelle  Baccanti  :  acclama- 
c»u  c,  zione  di  gioia.||+-egglare,  nt.  Gridar  evoè. 
evoluta  f-  *evolOtus  (pt.  evolvere)  svolto, 
evuiuio,  ^  Curva  che  si  ottiene  per  tangenti, 
tirando  da  ogni  punto,  di  un'altra  curva,  che  di- 
cesi Evolvente  od  Involuta,  della  prima,  le  per- 
pendicolari alle  tangenti  di  quest'ultima.  || -o,  pt., 
ag.  Svolto.  Sviluppato.  |  Di  essere  organico  arri- 
vato al  suo  pieno  sviluppo.  |  Di  uomo  pervenuto 
alla  piena  coscienza  civile  e  sociale. 
ounlii7Ìóne  f-  «evolutìo  -Bms.  Sviluppo. 
BVUlUilUMC,  Svolgimento.  |  A.  Lo  svolgere 
il  filo  da  una  curva  e  fargli  descrivere  un"  evo- 
luta. |  Azione  che  fanno  i  germi  svòlgendosi.  | 
5>^  Esecuzione  di  movimenti  combinati  di  masse  nu- 
merose, per  pigliare  una  nuova  posizione.  |  cam- 
pale. |  m  Teoria  che  ammette  lo  svolgimento  unico 
e  progressivo  dell'universo  per  causa  meccanica.  | 
X  Esecuzione  di  grandi  movimenti  combinati,  pei 
quali  molte  navi  da  guerra  spiegano  l'ordinanza 
in  battaglia  e  si  dispongono  in  tutte  le  maniere 
che  occorrono  nella  pugna.  ||  -Ismo,  m.  Dottrina 
dell'evoluzione,  per  la  quale  si  passa  dal  sem- 
plice al  complesso,  dall'indeterminato  al  deter- 
minato, seguendo  un  incessante  processo  di  dif- 
ferenziazione, d"  integrazione  e  di  correlazione. 
..,ì|,,  Qro  a.  {evòlvo,  evolsi,  evoluto),  «evol- 
eVOlV  ere,  TÉRK  Sviluppare.  |  rfl.  Svolgersi 
gradualmente  e  lentamente  di  un  organismo,  per 
l'azione  delle  condizioni  nelle  quali  viene  a  tro- 
varsi, verso  altre  forme  organiche  da  esso  deri- 
vate ||  -ente,  ps.  Che  si  evolve  o  evolve.  |  f.  A  Curva 
dalla  cui  evoluzione  o  giro  risulta  l'altra  curva 
chiamata  evoluta.     • 

ps.   «evòmens   -tis.  tk.  Vomi- 
tante. 
aunnimo     m-  •eù'vuuo;.  A  Berretta  da  prete, 

evuiiimu,  Fusaggine. 

evulso     pt"  *g'  *^yvt-svs  !c''^ère).  Sradicato. 


+evomènte, 


reito,  Strappato  fuori. 


31 


evviva 


482 


fàbula 


facanappa 


•183 


facèto 


AVVIVA  m'  E  viva.  Esclamazione  augurale,  Ac- 
cv  vi  va,  ciamazjone.  Viva.  \*fare  un  —,  un  brin- 
disi. |  gridare  — .  |  esci.  Vivali  loro,  M!  ir. 
ex,  prp.  1.  di  allontanamento,  che  premessa  a  nome 
o  pt.  o  ag.  forma  vari'  modi  avverbiali:  Ex  ab- 
rupto.  A  un  tratto,  Senza  preparazione,  di  un  di- 
scorso che  cominci  improvvisamente  ;  ex  cathedra, 
ex  cattedra.  Con  solennità  di  professore,  Dalla  cat- 
tedra; ex  professo.  Fondatamente,  Autorevolmente, 
Di  proposito;  ex  super  abundantìa,  Per  soprappiù ; 
ex  tempore.  All'improvviso;  ex  voto,  Per  voto; 
anche  m.  (exvoto).  Dono  votivo.  Offerta  alla  divi- 
nità. ||  libris,  Cartellino  ornato  col  nome  del  pro- 
prietario del  libro.  |  Prefisso  o  nome  di  dignità  o 
ufficio  indica  anteriorità  di  questa  condizione  ri- 
spetto al  presente  ;  ex  prete,  frate,  presidente,  mini- 
stro, maestro,  sindaco,  ecc.,  Già  prete,  ecc. 
excelsior,  esci.,  1.  Più  in  alto.  |  Motto  della  società 
degli  alpinisti. 
+exegètico,  v.  esegètico. 

exsequator,  m.,  1.  Sia  eseguito,  jfj  Concessione 
della  potestà  civile,  che  possa  avere  esecuzione  un 
atto  della  potestà  ecclesiastica  o  di  governo  estero, 
come  la  nomina  di  vescovo,  ecc.  |  il  regio  —. 
ovnaern  m-  %  Genere  di  funghi,  che  attacca 
CAuaaw,  spesso  i  frutti  e  li  deforma. 
AvnrÀfr»  m  *tìùr.o:zoi  exocojtus  che  dorme 
CAUCCIÙ,  fuori.  "^  Pesce  volante.  Rondinella. 
expèdìt,  1.  Giova,  E'  'itile,  j  non  —,  ^  Formula  pa- 
pale che  riguarda  il  divieto  al  clero  italiano  di 
partecipare  alla  vita  politica. 

experto  (ab),  av.  Per  esperienza,  Per  prova.  | 
experto  crede  Ruperto,  Credi  a  colui  che  l'ha  pro- 
vato (emistichio  in  un  poema  maccaronico  di  An- 
tonio Arena). 

GXtiSDÌCÌna  ^  «extipicTitm.  f\  Esame  che  gli 
CAUo^n-ina,  aruspici  facevano  delle  viscere 
degli  animali  immolati,  per  indovinare  il  futuro  o 
la  volontà  degli  dei. 

extraterritorialità,  ^"r,:^"^ 

di  uno  Stato  in  paese  straniero. 

extremis  (In),  1.  Agli  estremi.   In  fin  di  vita.  Sul 

punto  dì  morte.  |  confessione  in  —. 

exdttet,  m.,  1.  Esulti!:  Jk;  benedizione  del   Coro 

pasquale,  che  s'inizia  con   questa  parola. 

4-eZÌandlO  av'  *ET,AM  Bm-  Altresì,  Ancora, 
eziologia,  v.   etiologia. 


* 


s.  (effe).  Sesta  lettera  dell'alfabeto  rappresen- 
'  tativa  del  suono  labiodentale  continuo  sordo. 
I  Sigle  :  jf>  F.  fllius  (figlio),  nelle  iscrizioni,  posposta 
al  prenome;  Fecit  (fece);  F.  C,  Faciendum  curavit 
(fece  fare);  Fasti.  \  Jft  f.  o  F.,  frate  ;  FF.  Fratelli,  di 
conventi  e  confraternite.  |  /HF.,  Fluoro  ;.ft\,  Ferro. 
i  Srjjf..  Facente  funzione,  accanto  all'indicazione 
dell'ufficio  o  grado  la  cui  funzione  adempie  il  fir- 
matario invece  del  titolare.  |  igft  S.F  ,  Strade Fer 
rate;  S.f.MjStradeFerrateMeridionali^.F  A.I., 
Strade  Ferrate  Alta  Italia;  F.,  Ferrovia;  F. S.  Fer- 
rovie dello  Stato;  |    fi  f.,   forte;  f.f,   fortissimo; 

f.f.f.,  arcifortissimo.  |  Segno  come    

un'  effe.  Baffo.  |  barone  con  V—,  Ba- 

ron  f ,  Briccone.  |  Le  tre  f,  Ft- 

sta,  Farina  e  Forca. 
fa    m-  ^  Quarta  delle  sette  note. 
i 


!  tono,  chiave  di  — . 


Fa. 


.kfaharia    f. «fabarTus  di  fava. 
-riauciiia,   ip,anla  delle  rosali   da)le  foglie 

larghe  carnose,Favana,  Fava  grassa,  Erba  San 
Giovanni,  Telefio  {sedum  telephìum). 

fabbisógno,  -ógno,  ^T^Tc3 

corre,  per  soddisfare  un  determinato  impegno.  Bi- 
sognevole, Occorrente.  [  Quanto  occorre  di  robe  a 
una  compagnia  teatrale  per  una  rappresentazione. 


fàhhrir  a  f.*FABRicA  bottega,  officina.  Costru- 
lauunta,  zione.  Edilìzio  costruito.  |  solida.. 
|  Edifìzio  in  costruzione.  |  Muratura.  |  la  casa  è 
in  — .  |  d'un  teatro,  di  una  caserma,  j  di  duomo, 
chiesa,  Opera,  Fabbriceria.  |  Lavorio  di  una  materia 
greggia  per  farne  un  oggetto  di  uso.  |  Jj?  Luogo 
dove  si  fabbrica,  lavora,  costruisce,  produce.  | 
Stabilimento  più  o  meno  grande  per  lavori  d'in- 
dustrie. Grande  officina.  Opificio.  |  di  stoffe,  por- 
cellane, ceramiche,  cristalli,  vetri,  saponi.  \  del 
gas,  Gassometro.  |  prezzi  di  — ,  che  si  fanno  al 
rivenditore.  |  operai  della  —.  |  d'armi,  «saperla 
costruzione  di  armi  portatili.  Armeria.  |  X  '''Magi- 
stero di  costruzione  navale.  |  ex*  Fucina  dove  l'ar- 
gentiere fonde  gli  argenti  o  li  lavora  a  caldo.  | 
dell'appetito,  schr.  Mantenimento.  Alimenti.  |  esser 
la  —  di  S.  Pietro,  che  non  finisce  mai.  |  Conge- 
gno, Artifizio.  |  ài  tradimento,  inganni,  menzogne. 
|  Mondo,  Universo.  I  del  corpo  umano,  Corpo  umano 
nella  sua  costruzione.  |  La  —  del  mondo,  Titolo  di 
un  vocabolario,  con  particolare  disposizione,  di 
Francesco  Alunno,  nel  sec.  16°.  ||  -accia,  f.  peg. 
Brutta  costruzione,  in  cattive  condizioni.  ||  -hotta, 
f.  dm.  Piccolo  edilizio.  ||  -hina,  f.  vez.  1  -one,  m. 
acc.  Casamento  grande,  vistoso.  || -uccia,  f.  spr. 
fahhrir*  arf»  a.^/aWróo-rfn'J^FABHicAREfare. 
lauul  ILa,°'  lavorare.  Costruire.  |  nave,  casa, 
carro,  orologio,  arma,  camice,  saponi,  bottoni.  \  il 
gas,  Produrre.  |  Murare,  |  Edificare.  |  ci.  Dare  a  un 
ferro  la  particolar  forma  che  deve  conservare. 
Forgiare.  |  Comporre.  |  un  processo.  |  notizie,  fan- 
donie, inganni,  calunnie.  |  un  vocabolo  nuovo.  \ 
Ordire,  Macchinare,  Architettare.  |  Inventare,  Im- 
maginare. I  castelli  in  aria.  |  di  ferro,  Lavorarlo.  ! 
il  vino.  Falsificarlo.  |  sulla  rena,  Costruire  senza 
fondamento, Congetturare  senza  sicuri  dati.  |  f)  Bat- 
tere con  la  punta  del  piede  posteriore  quello  davanti, 
jl -abile,  ag.  «fabricabius.  Che  si  può  fabbricare.  I 
area,  terreno  —,  edificativo,  jf -amento,  m.  Modo  ai 
fabbricare.  ||  -ante,  ps.,  m.  Che  fabbrica.  |  Industrii- 
le che  ha  in  attività  una  fabbricazione.  |  di  stoffe, 
carri,  botti,  orologi,  sedie.  |  di  cordaggi,  Chi  per 
conto  suo  proprio  tiene  fabbrica  di  gomene  e  altri 
cordaggi  per  la  marineria.  |  di  cravatte,,  schr.  Stroz- 
zino. ||-ativo,  ag.  Atto  a  fabbricare,  Da  fabbricarvi^. 
I  terreno—,  per  costruzione  di  edilìzi'.  ||  -ato,  pt., 
ag.  Edificato,  Costruito.  |  Coniato,  Composto.  |  m. 
•fabricatus.  Edilìzio.  Costruzione  in  muratura.  | 
imposta  sui  —.  |  Corpo  di  fabbrica  che  occupa  un 
certo  tratto  di  terreno.  |  viaggiatori,  £§  Edifisw 
principale  di  una  stazione.  |  6,  lavori  di  — .  sbozzati 
dal  ramaio.  ||  -atore,  m.  «fabricator  -Bris.  -atrice,  I. 
•fabricatrix  -Iris.  Che  fabbrica.  Costruttore.  |  Mu- 
ratore. |  «»  Lavorante  che  sta  alla  fucina  per  arro- 
ventare il  ferro,  batterlo  e  abbozzarne  le  forme. 
|  Congegnatore.  |f  -atorlo,  ag.  Atto  a  fabbricare.  Il 
-atura,  f.  Atto  ed  effetto  del  fabbricare.  Il  -azione, 
f.  «fabricatIo  -Bxis.  Costruzione.  Fattura,  Opera  del 
fabbricare,  costruire.  |  difetto  di  —,  nella  fattura. 
fahhrir  #»rìa  f-  £*1  Magistrato  che  sopram- 
IctUUI  IU  «SI  lei,  tende  a  tutt0  ciò  che  rlguarda 

la  costruzione  di  chiese,  monasteri,  la  loro  con- 
servazione, l'amministrazione  delle  loro  rendile, 
e  i  necessari'  provvedimenti  per  questa.  Opera,  il 
-lere,  +-hiere,  m.  «fabrioarìus.  Chi  sopraintende 
alla  fabbrica  di  una  gran  chiesa,  o  che  fa  parte 
di  una  fabbriceria.  Operaio.  |  di  San  Pietro,  del 
Duomo.  |  canonico  — .  |  'del  pane,  Fornaio.  |  Co- 
struttore, Fabbro. 

fahhrile  ag.  «fabrilis.  Dell'arte  de!  fabbro. 
lauuinc,  |  mercanzic  __5  che  servono  per  fab- 
bricare, murare,  come  travi,  calce  e  sim.  |  arte  —, 
di  lavorazione.  |  arnesi  — .  -,  <■  - 

f.kkrn     ni-  *faber  -bri  artefice.  Chi  lavora  ter- 
laDOrO,   ramenti  in  grosso.  |  del  ferro,  ferraio. 
Magnano.  |  ramaio,  stagnaio.  |  Artefice,  Operaio.  | 
Inventore,  Maestro.  !  eterno,  perfetto,  dell  :tn:ver>v. 
Dio.  |  del  parlare,  Scrittore.  Artista  dello  stile,  i 
d'inganni,  di  tradimenti.  |  corpo  dei  — ,  fr  coutgi" 
degl'ingegneri  militari. 
+fabóllco,  v.  fabuloso. 
♦fabrlle,  fabro,  v.  fabbrile,  fabbro. 
j-fò  hi  il  a    f-  «fabula.  Favola.  |  lupus  in  —  P* 
+iaDUI  a,  Tenzi0jAdelphiAV),  Ecco  la  persona 


di  cui  si  parlava  !  |Discorso  non  vero,  fittizio.  |  Azione 
drammatica.  |  ■•-are,  nt.  (  fàbula).  «fabClare.  Discor- 
rere, Confabulare.  1  +-atore,  m.  «fabuxàtor  -oris. 
Novellatore.  ||  +-azione,  f.  «fabulatio  -onis.  Favella. 
i*-egglare,  nt.  (-éggio).  Favoleggiare.  ||  -oso,  ag. 
•fabulosus.  Favoloso,  Non  vero.  |  Di  favola. 
f-aoa  nanna  m  Personaggio  del  teatrino 
Idbaiiappa,  delle  marionette;  parla  in  vene- 
ziano, ed  ha  naso  come  becco  di  pappagallo  con 
occhiali  verdi,  cappello  a  larga  tesa,. corpetto  e 
soprabito  bianco. 
+faccellina,  v.  facella. 

•f-iooànri  a  £  *faciekda  cose  da  farsi,  che  si 
ISLLBIIU  A,  devono  fare  Affare,  Cosa  da  fare, 
Negozio.  Cosa.  |  di  casa.  |  le  faccende  domestiche.  | 
di  Stato.  |  pi.  di  campagna,  Lavori  e  sim.  |  piccola, 
grossa,  scria,  brutta.  |  sbrigare,  fare  le  sue  — .  | 
affogare  nelle  —,  Averne  moltissime.  |  aver  le  — 
a  gola,  schr.  Attendere  a  mangiare.  |  essere  in  fac- 
cende, affaccendato.  |  Commissione,  Incombenza, 
Servizio.  |  mettere  in  faccende.  |  accudire  alle  — .  | 
pi.  Affare,  di  bottega,  negozio,  |  persona  da  —, 
per  le  faccende  di  casa.  |  Ser  —,  Faccendiere,  Fac- 
cendone. Chi  si  dà  aria  di  aver  molto  da  fare.  I 
-accia,  f.  Brutta  faccenda.  |  Servizio  basso  di  casa. 
||  -ella,  f.  dm.  Il  -erìa,  f.  Brighe,  Impacci,  L'im- 
pacciarsi. ||  +-evole,  f.  Attivo,  Svelto.  ||  -iere,  m. 
Chi  volentieri  si  dà  brighe,  s'intriga.  Affannone. 
Intrigante.  |  polìtico.  |  +Negoziatore.  1  -feruzzo,  m. 
spr.  ||  -Ina,  f.  vez.  Piccola  faccenda,  di  bambina.  | 
euf.  Faccenda  seria,  Guaio.  1  -ino,  m.  Accatta- 
brighe. Chi  si  dà  faccende.  |  -one,  m.  Affannone. 
Chi  si  affanna  senza  concluder  nulla.  ||  +-OSO,  ag. 
Pieno  di  faccende,  Impacciato  in  raccende.  ||  -uccia, 
f.  spr.  ||  -uola,  f.  Piccola  faccenda  di  casa.  Cosetta. 
Il  -uzza,  f.  spr. 
Sfaccendo,  v.    fare. 

■J.farrèn'te  P'->  a8^  m-  •facìens  -ns  (ps.  fa- 
♦IdCCenie,  ^lre)  £he  fa)  produce.  |  m.  Fac- 
cendiere. |  Attivo,  Sollecito  al  fare,  Operoso.  | 
v.   fare. 

farrót+a  f.  dm.  Piccola  faccia.  |  Cattiva  fi- 
latelici, gura  |  far  certe  faccette!  |  Lato  di 
un  corpo  tagliato  a  moìti  angoli,  Superficie  piana 
di  un  poliedro.  |  di  un  cristallo.  |  di  un  diamante  o 
brillante.  |  a  faccette,  di  gemme,  perni,  ecc.,  Fatto  o 
tagliato  a  faccette,  a  piani  e  superficie  diverse.  | 
»  Piccola  faccia  di  un  osso.  ||  -are,  a.  Ridurre  a 
faccette:  un  diamante.  Sfaccettare.  ||  -ato,  pt.,  ag. 
Ridotto  a  faccette,  Sfaccettato.  ||  -atura,  f.  Sfaccet- 
tatura,  Lavoro  dello  sfaccettare.  ||  -Ina,  f.  vez.,  di 
faccetta  di  corallo,  diamante  ;  e  anche  di  viso,  faccia. 

facchin  acrojn   m-  Diritt0  cne  si  Pasa  Per 

tatuimi  dgglO,  ]a  portatura  dei  colli  di 
merce.  |  Mancia  che  si  dà  al  facchino,  Spesa  per 
il  servizio  dei  facchini.  |  Opera  dei  facchini  negli 
alberghi  e  sim.  ||  -ata,  f.  Azione  da  facchino,  tri- 
viale. |  Lavoro  facchinesco.  ||  -egglare,  nt.  (-éggio). 
Affacchinare,  Far  fatiche  da  facchino.  I  -erla,  f. 
latica  da  facchino.  |  Cosa  da  facchino.  Facchinata. 
'  *Arte  del  facchino.  ||  -esco,  ag.  Da  facchino.  | 
lavoro  —,  molto  faticoso,  pesante.  J  ira«o,  lin- 
guaggio —,  grossolano,  sgarbato.  |  giuoco  —,  che 
usano  i  facchini,  come  la  mora.  |  scherzi  —,  sgua- 
iati. ||  -escamente,  In  modo  facchinesco. 
facchin  r»    m.*FAc  fa!  (cfr.  factotum),  afr.  fa- 

">  ÒDB  tasca?  Portatore,    Chi    fa   il 

mestiere  di  portar  carichi,  colli,  valìge  e  sim.  | 
del  porto,  della  dogana.  |  fej  della  stazione.  |  di 
Piazza.  |  carovana,  compagnia,  società  dei  — .  |  col 
carretto.  \  spalle,  mani  da  —.  |  caporale  dei  — ,| 
vita,  lavoro  da  — .  |  Uomo  grossolano,  sgarbato. 
!  ag.  Facchinesco.  ||  -accio,  m.  peg.  ||  -one,  m.  acc.  | 
persona  grossolana. 

faCCi  a  f-  IP1-  f"'^-  *eaoì[es.  Volto,  Viso.  | 
'  lavarsi  la  — .  |  veder  la  —  d'un  amico, 
»na  —  amica.  |  turbala,  mesta  :  bella,  allegra,  tonda  ; 
sparuta,  emaciata,  sofferente.  |  brutta  —,  turbata  o 
minacciosa.  |  d'assassino,  di  ladro.  |  proibita,  truce, 
i  condannato.  |  fresca,  senza  rossore.  |  di  bronzo, 
tr.tf'  lmPerturbata.  |  Effigie,  Testa,  di  sovrano  ri- 
'raita  sulla  moneta.  Impronta.  |  Muso,  di  cane, 
somma.  \  Presenza.  |  nella  -  mia,  tua.  |  in  —  al 


mondo,  Al  cospetto,  Alla  vista  del  mondo.  |  in  — 
alla  legge,  Innanzi  alla  legge.  |  in—  a,  Al  giudizio, 
Al  cospetto,  Innanzi.  |  Sembianza,  Figura.  |  di  ve- 
rità, di  bugia.  |  buttare,  gettare  in  —,  Rinfacciare, 
Spiattellare.  |  'cadere  in  —,  Prostrarsi.  |  cangiar  —, 
colore.  |  cambiare,  mutar  — ,  condizione,  j  voltar 
la  —,  Non  mostrarsi  più  amico,  favorevole.  |  vol- 
tar —,  Cambiar  partito,  bandiera,  Disdirsi.  |  nonio 
a  due  facce,  finto,  doppio.  |  Ardimento.  |  far  —,  Es- 
sere ardito.  |  non  aver  —,  Esser  timido.  |  mostrar 
la  —,  Soffrir  l'umiliazione,  la  vergogna.  |  poter  mo-  . 
strar  la  —,  Poter  render  conto  delle  proprie  azioni. 
|  perder  la  —,  la  vergogna.  |  uomo  senza  — ,  senza 
vergogna.  |  non  aver  —,  pudore.  |  viva  la  —  sua! di 
persona  spudorata.  |  dir  le  cose  in  —,  francamente, 
lealmente.|«o«  guardare  in  —  a  nessuno,  Essere  im- 
parziale. |  di  —,  Dirimpetto.  |  a  —a  —,  In  presenza. 
Arditamente.  A  quattr'occhi.  |  ridere  in  —,  sul  viso. 
|  alla  prima  —  (1.  prima  facie),  A  primo  aspetto.  | 
in  —,  A  paragone.  |  in  —,  S  di  faccia  dipinta 
tutta  di  prospetto.  |  1J&.  'ippocratica,  adinamica, 
cadaverica.  |  +  Facciata,  Fronte,  di  edifìzio,  Parte 
esterna  e  anteriore,  Prospetto.  |  Parte  anteriore 
nel  prospetto  dei  lavori  e  delle  opere,  p.  e.  di  val- 
vola, orifizio,  piastra.  |  X  Parte  anteriore  del  ba- 
stimento, della  nave.  |  vento  in  —.  |  cannone,  torre 
a  facce,  poligonale.  J  Lato  o  parte  di  superficie 
piana.  |  di  edifìzio;  di  vetro  ;  di  stoffa.  |  CK  della 
martellina,  nelle  vecchie  armi  da  fuoco,  Parte  con- 
tro la  quale  urta  la  pietra  focaia.  |  della  terra,  Su- 
perficie terrestre,  Terra.  |  del  luogo.  Luogo  stesso. 
|  andare  sulla  —  del  luogo.  |  Piacciate  di  foglio, 
pagina.  |  pagare  il  copista  a  tanto  la  — .  |  5s$  Lato 
di  bastione,  di  sagliente.  |  Fronte  di  schiera.  |  Au- 
gura piana  da  cui  è  terminato  un  solido.  |  otto  —, 
Ottaedro; dodici—, Dodecaedro, ecc.  |  Vista,  Aspetto. 
|  del  cielo,  del  mare:  della  luna.  \  del  sole,  Disco 
solare.  !  -accia,  f.  peg.  |  Sfacciataggine.  ||  -ale,  ag. 
Della  faccia.  |  V  muscolo,  arteria,  nervo  — .  |  Tlfc  ne- 
vralgia, paralisi  del  muscolo  — .  |  v.  faccetta.  || 
-Ina',  f.  vez.,  anche  ir.  |  -ona,  f.  -one,  f.  acc.  Fac- 
cia grande,  ampia.  |  Facciaccia. 
farr»iat»  f-  fi  Faccia,  Parte  esterna  ed  an- 
laoLiai  a,  terjore  dj  Un  edilìzio  dove  è  la  porta 
principale  e  dove  sono  i  maggiori  ornamenti.  |  di 
chiesa,  palazzo,  teatro.  \  La  —  di  Santa  Maria  del 
Fiore  è  stata  compiuta  nel  1883;  S.  Petronio  dì  Bo- 
logna, S.  Lorenzo  di  Firenze  mancano  della  —; 
non  compiuta  è  la  —del  Duomo  di  Milano.  |  Muro 
laterale  di  un  edifìzio.  |  imbiancare,  intonacare 
la  —.  |  Ciascuna  delle  due  superficie  della  carta, 
e  porta  il  numero,  Pagina.  |  voltare  la  —,  la  pa- 
gina. ||  -ina,  f.  vez.  Paginetta.  |  Figura  di  danza, 
♦faccidanno,  v,  facidanno. 
♦faccìmolo,  +faccitìmolo,  v.  facimolo. 

facciuola,  facciòla,  §lj£a£^?0t 

tava  parte  del  foglio.  |  pi.  Due  strisce  di  tela  ina» 
midata  che  usano  portare  al  collo  i.n  certi  luoghf; 
i  preti,  i  magistrati  e  i  professori  in  toga.  |  do)* 

toTC  iti  schr.  "i 

far  I»  '•  *FAX  "c,s-  Fiaccola.  |  Splendore,  Luni$ 
•*"**  c»  |  meridiana  —,  Luce  che  illumina  com'è 
di  mezzodì,  Sole.  |  della  scienza.  |  della  discorfigfc 
che  accende  le  ire  e  gli  sdegni,  i  «facies.  +FaccTa. 
|| -ella,  f.,  dm.  Fiaccola,  di  torchio,  candela.  |  L»c* 
piccola,  scintillante,  viva.  |  pi.  e-  Parti  più  lttcitte 
e  sfavillanti  nella  faccia  del  sole.  Il-elllna,  f;i>iS»». 
Pezzo  di  legno  ragioso  da  ardere.  Fascetto  dPp%!H 
minute  da  ardere  per  appiccar  fuoco.  '"'  !f"8 
j.4arèlÌ9  f-  *ìix&oi  fascetto.  Jt  Generai 
+l<«.eil«*,  pianJe  delle  idrofillacee,  delfe'jfiir* 
fiore,  di  cui  sono  alcune  specie  ornamentalfnijgaBf 
il  calice  diviso  in  cinque  parti,  la  corolla  quasi 
campanulata,  ì  fiori  disposti  in  ispiga  bi^ìaaJ.èo5  itt 
fascio.  SmiOBT 

làcera,  v.  fare.  (OXnÌ3£f 

x _  _xx  n  ag.  «facEtds. Scherzevole,  BWBerètTTa:- 
la^SSlU,  cevo]e ^ Lepido,  Arguto.  |  di'saàrsa, sotterr 
to,  conversazione,  commedia,  poeta  — .  .:-ame  nte,  Gan 
lepidezza,  Scherzosamente.  ||  +-evole,  te,  Af4<}»J*^ 
scherzare.  Giocoso,  Faceto.  Il  *-evoln^mte,"racera- 
mente.  ||  -ìsslmo,  sup.  ||  -issimamente,  av,  snp.. 
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<„-i,|  a  f .  «faceti*  .  Motto  arguto  e  piacevole. 
lctUCZ.1  et,  Lepidezza,  j  £<•  _  de/  Bracciolini, 
Opera  latina,  Lìber  facetiarmn,  composta  dall'u- 
manista Poggio  Bracciolini  nel  sec.  15».  i  amara, 
-pungente,  villana.  ||  -atta,  f.  dm.  ||  -ria,  f.  vez.  | 
-uoia,  -ola,  f.,  dm.  Piccola  facezia,  da  poco. 
fachirrì  m-  *ar-  fakir  povero.  Asceta  musul- 
IdUllllu,  mano  mendicante,  appartenente  a  un 
ordine  regolare  o  libero.  |  Penitente  indiano  che 
si  mostra  in  pubblico  in  dolorosi  atti  di  penitenza 
e  mortificazione:  vive  anch'esso  d'elemosine,  ed 
è  molto  riverito  dai  suoi  correligionari'. 
fachite  f-  •osirii  lenticchia.  ^  Supposta  ìn- 
IdUllllc,  jjammazione  del  cristallino.  |  ®  pi. 
Piccole  pietre  lenticolari. 

•fo^ial  e     ag.  «facies .    *  Che   appartiene    alla 
IdOidi  o,  faccja  |  muscolo,  angolo,  linea  — .  | 
+-mentB,  Di  faccia,  A  faccia  a  faccia. 
faci  bène,  m.,  comp.  Chi  fa,  opera  bene. 

facicch  iare,  faciuc-,  fe*i  **&% 

poco  e  male.  ||  -lo,  m.,  frq.  Il  facicchiare  frequente. 
iorirfannn  m..  comp.  Malfattore,  Chi  reca 
rdClUctllllU,  danni.  |  chi  fa  danni  nelle  cam- 
pagne, guastando  le  coltivazioni,  rubacchiando  e 
sim.  Ladro  campestre. 
"facle,  v.  faccia. 

■fa  ci  ónte  PS-  «facìens  -tis  (faccre).  Che  fa.  | 
I etnici  l ic,  yUHSjone  che  fa  funzione,  in  un 
ufficio,  in  assenza  o  mancanza  del  titolare  (espresso 
con  la  sigla  ff .  nella  firma). 

fàcil  e  ag.  «facìus.  Agevole,  Possibile.  |  a 
lavali  c»  dirsi,  trovarsi,  ottenere.\Che  si  fa  senza 
fatica  e  senza  ostacolo.  |  come  bere  un  uovo.  |  preda, 
|  Che  non  richiede  sforzo.  I  tema  —,  a  trattarsi.  | 
Che  s'intende  senza  sforzo.  |  lezione  — .  |  stra- 
da, salita  — .  |  ingegno  —,  agile,  pronto.  |  stile 
—,  piano,  scorrevole.  |  Trattabile,  Affabile,  Pie- 
ghevole, (di  —  accesso.  |  orecchio,  che  dà  ascolto 
ed  esaudisce.  |  donna  di  —  costumi.  |  di  —  con- 
tentatura, Che  si  contenta  facilmente.  |  Corrivo 
a  fare  e  dire.  Leggiero,  Non  prudente.  |  Pro- 
babile, Possibile  ad  accadere.  |  Corruttibile,  Cor- 
rompibile.  \fare  — ,  Maniera  di  fare  con  facilità.  | 
alla  fusione,  di  metallo  che  non  resiste  molto  al 
fuoco.  [  *av.  Facilmente.  ||  ♦-emerite,  Facilmente.  | 
-irto,  ag.  vez.  Piuttosto  facile.  |  m.  Persona  troppo 
pieghevole  e  condiscendente.  ||  -Issimo,  sup.  ||  -issl- 
mamente,  av.  sup.  ||  -ita,  ♦-ate,  -ade,  i.  *faci- 
lìtas  -atis.  Agevolezza.  Qualità  di  facile.  |  a  in- 
tendere, di  parlare.  |  W  nei  pagamenti,  Agevola- 
zione. |  Bontà,  Benignità.  |  Speditezza,  Qualità  di 
piano  e  spedito.  |  di  stile,  eloquenza,  parola.  |  Trat- 
tabilità. Dolcezza,  Pieghevolezza,  Condiscendenza. 
1  di  costumi,  Disposizione  ad  adattarsi  con  le  per- 
sone. Riprovevole  attitudine  a  compiacere  alle  vo- 
glie altrui.  |  Attitudine  a  immaginare  ed  eseguire 
senza  sforzo  o  stento,  con  speditezza,  opera  d'in- 
gegno, d'arte,  ti  +-ilmo,  ag.  sup.  (facìllimo).  •facil- 
lìmus.  Facilissimo.  |]  -mente,  Agevolmente.  |  Pro- 
babilmente. ||  -one,  m.  -a,  f.  acc.  Persona  molto  cor- 
riva a  fare,  dire,  prontissima,  senza  ponderazione. 
-facilitare  a.  (facilito).  Dare  facilità,  Age- 
lauimaic,  volare,  Render  facile.  |  il  passag- 
gio; l'accordo,  le  trattative;  la  digestione  ;  l'azione 
del  purgante.  |  il  pagamento;  la  vendita.  |  la  mano, 
Addestrarla.  ||  -amento,  m.  Il  facilitare.  ||  -azione, 
f.  Agevolezza.  Azione  del  facilitare.  |  Sf  Vantag- 
gio, Riduzione  di  prezzo,  Agevolazione  nel  paga- 
mento. |  dell'acquisto.  \  degli  scambi',  del  traffico, 
del  movimento. 

facimale  m-  comp.  Chi  opera  male.  |  Metti- 
■auiiiiaic,  male  commettimale.  I Ragazzo  ir- 
requieto che  fa  sempre  qualche  danno. 

faci  mento  -énto  m-  u  fare'  L'operare. 
IdLlllieillU,     tJlllU,  0pera    Fattura. 

fa  ci  me.  la  <■  .r»  m.*FACÉRE  + mola  sostanze 
IdUimuid,  i.  U,  ma<.inate  (pane,  sale,  ecc.), 
pei  sacrifizi'.  Stregoneria,  Stregheria,  Fattucchie- 
ria, Malia. 

facinnrócr»  ag-  *facinoroscs.  Avvezzo  ai 
IdWllUluau,  delitti,  Malfattore,  Malandrino. 
!  genie  — . 


. -facit  Ai,»  m.  Facile.  Fattibile.  |!  -ore,  m.  Che 
t'Ivi l  uiu,  t-a;  0perili  crea,  j  dell'universo,  delle 
stelle,  Dio  creatore.  |  di  versi,  sonetti.  |  tose.  Agente 
di  casa  signorile  in  città,  Specie  di  fattore,  esat- 
tore, Amministratore.  |  £fj  Amministratore  auto- 
rizzato. |  di  leggi,  Legislatore.  |l  -rlce,  f.  Che  fa, 
Operatrice.  |  -ura,  f.  Fattura,  Opera.  |  +Fattezza, 
Forma, 
faclucchiare,  v.  facicchiare. 

facncòm    m-  *?».'Js  lenticchia,  yolooi  porco. 
IdUULCiu,  ^  Grosso  cinghiale  africano,  del- 
l'Abissinia  e  del  Ca- 
po   di    Buona  Spe- 
ranza:   ha    grugno 
sproporzionatamen- 
te largo,  faccia  tut- 
ta coperta  di  grosse 
escrescenze      della 
pelle,  come   lentic- 
chie, zanne  enormi, 
occhi  piccoli  e  fessi 
obliquamente,  orec- 
chie piccole  (phaco-  Facocero. 
cheerus  athiopìcus). 

facrSirlo  f  •cjoxùSuj  simile  a  lente.  *>*  Lente 
TaCUlUe,  cristallina 

fòco  la  f  «facOla.  Facella.  |  del  sole,  e-  Fa- 
labUiQ,   cella.  Ir 

facr>lite  f-  *9>«ss  lente,  Xi8o;  pietra.  »Va- 
IdUUllie,  rietà  di  cabasite. 

facoltà,  +-ate,  -ade,  &SS53T5SE 

Virtù  di  fare.  |  umana,  terrena.Forze  umane,  Pos- 
sibilità. |  corporea,  intellettuale,  dello  spirito,  della 
mente;  d'intendere,  ritenere,  giudicare.  |  creativa, 
intellettiva,  riflessiva:  giudicatrice.  |  del  parlare, 
dell' eloquenza.  \  perdere  l'uso  delle  smc  —.  |  Atti- 
tudine e  potenza  intellettuale,  a  un  esercizio.  | 
del  disegnare,  del  sapere.  |  Arte,  Disciplina, 
Scienza.  |  Complesso  delle  discipline  relative  a  un 
ordine  di  studi'.  |  Corpo  dei  professori  che  inse- 
gnano discipline  relative  ad  una  professione  o 
ordine  di  studi',  nelle  Università.  |  di  medicina  e 
chirurgia,  di  lettere  e  filosofia,  di  giurisprudenza, 
di  matematica,  di  scienze  naturali.  |  JtJ  Capa- 
cità, Diritto.  \di  testare,  agire;  di  voto.  |  d  inse- 
gnare, esercitare  una  professione.  |  Attribuzione, 
Autorità,  Competenza.  |  Proprietà,  Mezzi,  Averi, 
Sostanze,  Patrimonio.  |  Facilità,  Agevolezza,  Op- 
portunità. ||  4thro,  ag.  Che  lascia  facoltà,  liberta 
di  fare  o  no.  |  esame  —  ,  libero  per  il  candidato.  \ 
sludi',  materie  —,  che  lo  studente  può  anche  tra- 
lasciare. |  spese  —,  eventuali  e  variabili,  di  debito 
delle  pubbliche  amministrazioni  contratto  in  con- 
dizioni particolari  e  secondo  1  mezzi  di  cui  dispon- 
gono. |  Che  è  nella  facoltà  o  arbitrio.  |  riscatto  — ■ 
|  v.  fermata.  |  treno  -,  è»  che  non  4  ordinario, 
che  non  funziona  tutti  i  giorni,  ma  solo  in  caso 
di  bisogno.  ||  -oso,  ag.,  m.  Ben  fornito  di  mezzi, 
Ricco.  U  -osissimo,  sup.  „    ..... 

facóndi  a  f-  «facon-dia.  Attitudine  e  facilita 
IdOUMUI  d,  a  discorrere  copiosamente,  Mezzi 
copiosi  di  dire,  parlare,  Ricchezza  di  parola.  |  Im- 
portuna abbondanza  di  eloquio.  Verbosità.  I  '-oso, 
ag.  «facundiBsus.  Di  molta  facondia.  |  Copioso. 
Ricco,  lì  +-osamente,  In  modo  facondioso.  Il  -ta,  i- 
«facundItas    Itis.  Facondia  ..„„.. 

farónri  O  »?•  »FACt™Dtrs.  Verboso,  Kloquente 
TaCOnOO,  rjjie  ha  facilità  d;  parlare.  |  ora- 
tore, avvocato  — .  ||  -amente,  In  modo  facondo.  Il 
-issimo,  sup.  |  -issimamente,  av.  sup. 
facsìmile,  m.,  1.  fac  simile  fa  cosa  simile.  RiP>'<><'u: 
zione  esatta,  nella  forma  della  scrittura  e  in  ogni 
particolare,  di  scritto,  stampa,  incisione,  tirma. 
Fassimile. 

factotum,  m..  1.  fac  toium  fa  tutto.   Faccendone 
Chi  sa  e  voglia  fare  ogni  cosa.  Maneggione.  |  Chi 
dispone  di  tutto,  in  una  casa  o  società  o  governo. 
|  della  casa,  della  città. 
«fadiga,  v.  fatica, 
♦fado,  v.  fatuo. 

f  aèn-ra  *■  Maiolica,  nella  cui  fabbricazione  era 
Ideila,  ceiebrata  la  città  di  Faenza. 
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fagòtto 


faggéta, 


,ia(rar9  f.  Jfc  Genere  di  piante  delle  terebinti- 
-Hdgdl  a,  nacee,  esotiche,  le  cui  foglie  hanno 
sapore  peperino  aromatico  ed  ardente. 
toooHòn  a  f-  *»OYi8«iva  phagedjssa.  **  Ul- 
Idgcuon  a,  cera  maligna  e  corrosiva,  sino 
alle  ossa.  ||  -ico,  ag.  (pi.  fagedènici).  »phaged*n1- 
rus.  Cancrenoso,  Corrosivo.  |  acqua  — ,  /%>  Solu- 
zione di  sublimato  coriosivo  nell'acqua  di  calce. 
.f»  m.  Luogo  piantato  di  faggi. 
»  |  Labirinto,  Ginepraio. 
*aaa\  O  m-  *™ous  (ag.  fageusì.  Jfc  Grande  al- 
ìdggl  u,  bero,  montano,  delle  cupolifere,  con 
corteccia  liscia  biancastra,  chioma 
vasta,  rami  snelli  brunastri.  le  fo- 
glie ovate  di  un  verde  scuro,  per 
frutto  un  riccio  non  pungente  a 
■i  valve,  in  cui  sono  gli  acheni: 
del  legno  si  fanno  moltissimi  arnesi 
e  carbone  dolce  [fagus  silvestris, 
silvatìca).  |  Legno  del  faggio.  |  bo- 
sco, presta  di  faggi.  |!  -na,  -uola, 
-ola,  f.  Acheno  o  seme  del  faggio, 
noce  prismatica  a  tre  spigoli  :  serve 
di  cibo  ai  suini,  e  dà  anche  un  olio 
da  ardere.  Il -na,  f./0  Alcaloide  che 
si  estrae  dai  frutti  del  faggio.  i|  -no, 
ag.    Di    faggio.   ||  -òttolo,    m.    dm.  Faggio. 

Faggio  basso.  . 

fagianaia  -ìa  f.  tose.  Luogo  dove  si  alle- 
lagiauaia,  ìa,  van0  0  sj  custodiscono  ì  fa- 
giani. || -lera,  f.  Parco  o  boschetto,  con  corso  d'ac- 
qua, dove  si  custodiscono  in  libertà  i  fagiani  in 
estate. 

tamari  aro    a.  Cucinare   una  vivanda  come 
lagiailOIC,   si  prepara   un    fagiano.  |  storno, 
tordo.  |  -ato,  pt.,  ag.  Cucinato  a  modo  di  fagiano. 
fa  cri  a  nella     >■  *>  Specie  di  ottarda.  rossiccia 
lagianoiio,   di  sopra;  con  strie  trasversali  e 

ghirigori  neri,  il  collo  nero 
con  due  fasce  bianche,  non 
rara  in  tutta  Italia,  dove  ama 
>  terreni  incolti  e  sabbiosi  di 
vaste  pianure,  Gallina  pra- 
taiuola,  Ottarda  minore. 
facyian  e.    m.    «phasianus 

■eigian  o,  uccello  del  fiu. 

me  Fasi  nella  Cotthide.  <>  Gal- 
linaceo caratterizzato  dalla  te- 
sta nuda  in  parte,  le  guance 
nude,  senza  cresta  con  un 
ciuffo  di  piume  di  colori  splen- 
didi, il  becco  curvo  e  depresso  alla  punta,  la  coda 
lunga  e  spesso  larga  che  si  restringe  alla  punta, 
con  un  gran  numero  di  timoniere  ;  di  sapore  squi- 
sito; il  maschio  è  più  grosso 
e  più  riccamente  adorno  ;  la 
fagiana  ha  penne  di  un  sol  co- 
lore poco  splendente.  |  argen- 
tato, con  lungo  ciuffo  pendente 
di  piume  sfilacciate,  la  coda 
lunga  e  conica,  di  colori  bellis- 
simi, bianca  la  nuca,  il  collo  e 
il  resto  delle  parti  superiori 
Wchtemèrus  argentatus).  \  no- 
««  o  comune,  ha  la  coda  molto 
lunga,  cuneata,  acuminata,  in- 
vece del  ciuffo  piumette  sull'o- 
recchio che  si  drizzano  come 
dì  colori  scintillanti.  |  venerato,  della  Cina,  giallo 
oro  con  orli  neri  nella  parte 
superiore,  bianco  il  pileo,  una 
Liscia  pettorale  allargata  in 
"vanti,  le  timoniere,  di  cui  le 
mediane  sono  lunghe  circa 
*  mu.  hanno  su  fondo  argen- 
iino  liste  di  macchie  rosse  e 
«no  di  giallo  oro.  |  doralo,  ere- 
auto  la  fenice  degli  antichi, 
■  distingue  per  lo  stupendo 
«Ilare  giallo  oro,  la  magnifi- 
cenza dei  colori  delle  piume, 
'e  forme  svelte  <>  miro  »  i  m„! 


Fagianèlla. 


Fagiano  argentato 
cornetti;    piume 


giallo   oro, 


1'  occhio    è 


e*"°..oro>    e    '■    becco    giallo 
owncluccio  U'hasianns  pietas).      Fasi 


Fagiòlo. 


Fagiòlo. 


|  orecchiuto,  per  i  suoi  pennacchi  agli  orecchi,  ha 
il  mantello   grigio   bruniccio   chiaro,  il  groppone 
bianco  gialliccio  (crossop- 
t'ilon  aurltum).  |  di  monte, 
Gallo    di    monte    minore, 
Gallo  alpestre  minore,  ha  j 
le   timoniere   esterne  pie- 
gate  in  fuori   come  falci; 
non  raro    in    Italia  (tetrào 

tetrix).   |  guastar  la   coda         Fagiano  orecchiuto. 
al  —,  Attraversare,  Gua- 
stare  un  negozio  sul  più  bello.  |l  -Otto,  m.  Fagiano 
giovane.  , 

fagiòlo,  fagiuolo,  ZZ£*y&%£ 

minose,  con  fusto  eretto  o  avvolto, 
foglie  aguzzate,  fiori  bianchi  e  ra- 
ramente rossicci,  a  grappoli,  il 
legume  con  parecchi  semi,  bianchi, 
ma  anche  gialli,  bigi,  neri,  rossi  o 
brizzolati  :  civaia  molto  diffusa, 
tanto  da  essere  in  Toscana  la  ci- 
vaia stessa;  moltissime  specie.  | 
Legume  del  fagiolo.  |  pi.  coll'occhio, 
giallognoli,  forniti  di  una  macchiet- 
ta nera  sul  seme  [dolìcos  melanoph- 
thalmos).  |  freschi,  sgranati.  |  lessi, 
rifatti,  in  '{stufato  :  con  la  pasta.  | 
scandente  o  rampicante  o  rampicone;  nano.  \  in 
erba,  che  si  mangiano  col  baccello,  Fagiolini,  lau- 
dare a  —,  a  genio,  a  piacere.  |  Sciocco.  |  schr.  Voto 
favorevole.  |  pi.  fi  r)ent.i 
incisivi  del  cavallo  nei 
quali  persiste  più  a  lun- 
go l' imbuto  dentario.  | 
Denti  grossi  di  persona. 
|| -a,  f.  Specie  di  fagiuoli 
bianchi  più  grandi,  j  -ac- 
cio, m.  peg.  1  Balordo.  Il 
-aio,  m.  Chi  mangia  vo- 
lentieri  fagioli.  Il  -ata,  f.  Scoroacciata  di  fagioli. 
|  Sciocchezza,  Balordaggine.  |  Scrittura  insulsa.  I 
-erìa  f.  Tutte  specie  di  fagioli.  |  -etto,  m.  dm.  Fa- 
giolini. |  Specie  di  fagioli.  Il -ina,  f.  Pianta  sim.  al 
fagiolo,  con  semi  assai  più  piccoli,  commestibili. 
||  -ini  pi.  m.  dm.  Fagioli  verdi  e  teneri.  1  in  insa- 
lata; contorno  di  — .  |  Bottoni  o  Testicoli  dei  polli. 
||  -one,  m.  acc.  |  Specie  di  fagiolo,  pianta  orna- 
mentale, Caracollo  rosso.  |  Balordo.  ||  -ule,  m.  ri- 
pianta secca  dei  fagiuoli,  che  si  dà  a  mangiare 
nell'  inverno  alle  bestie  vaccine. 
o-facrlia  f-  #vl-  *allìa.  Fallo.  Errore,  Man- 
Tldgild,  canza.  |  senza  —,  Certamente,  Senza 
fallo  I  o  Rottura  di  strati,  e  spostamento  di  essi, 
|  #fr.  faille.  Stoffa  di  seta.  Specie  di  seta  più 
grossa,  tesa,  spigata. 

fa  crii  are  nt.  Mancare,  di  carta  da  giuoco,  del 
Idgll  di  C,  seMe  0  colore  o  pali.,  che  si  giuoca. 
|  a  denari,  a  coppe.  |  Scartare,  liberarsi  di  carte 
del  cui  seme  non  si  hanno  carte  buone  per  lare 
il  gioco,  al  tressette,  alla  calabresella.  |  a  denari, 
Averne  pochi  o  punto.  ||-o,  m.  Man- 
canza, del  seme  o  colore  o  palo,  nel 
giuoco  delle  carte.  |  Scarto. 
j-facrn  n  ag.  »atd.  feihan,  dv. 
Tiagliu,  fìngere?  Astuto  che 
pare  goffo.  ||  +-one,  ag.  Fagno,  Bric- 
cone che  si  fìnge  ingenuo,  il  *-onac- 
cio,  m.  peg. 

fatroniro  m  *FAGIS  faggio,  m- 
IdgupilU,  r  frumento  ^Pian- 
ta delle  poligonacee,  originaria  del- 
l'Asia, coltivata  talora  nell'Italia  su: 
periore  e  centrale  in  sostituzione  dei 
cereali,  Grano  saraceno  {polygSnttm 
fagopyrum,  o  f.  esculcntum).  Fagopiro 

'facrrSttr»  n>-  *  <?à.x0.o=  fascette 
idguu  u,  ]nvolto,  Roba  avvolta  alla  meglio.  |  di 
biancheria,  di  libri.  \  far  —,  Andarsene  via,  da  un 
ufficio,  da  un  paese.  Morire.  1  Arfasatto,  Vestito  gof- 
famente. Mal  formato.  |  vestito  che  fa  —,  che  non  si 
adatta  bene  alla  persona.  |  J  Strumento  per  lo  più 
di  acero,  il  basso  della  famiglia  degli  oboe,  grosso, 
a  molte  chiavi:  ha  una  bocchetta  sim.  a  quella 
dell'oboe  fermata  alla  serpe,  ossia  cannello  di  oi- 
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falchétta 
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faldistòrio 


tane  a  collo  d'oca,  infisso  in  un  primo  pezzo, 
attesto  sta  sul  sacco,  conico,  schiacciato,  dal  quale 
lì eleva  il  pezzo  lungo  sormontato  dalla  campana: 
smonto Tei  suoi  *&  pezzi  fa  come  un  involto 
Mi  ctin  astuccio  mezzo  — ,  lenore  aen  oooc.  n 
-Caccfo,°maSpegCir-èHo  m  dm'.  Piccole -involte ,.  Pac- 
chetto  H  -Ina,  m.  vez.  -ista,  s.  (pi.  m.  -*).  Z  o«° 
natÒre  di  fagotto.  || -one,  m.  acc.  11 -uccio,  m.  spr. 
*^\ri-z  f.  *atd.  kaihida  (td.  fchde).  Jtj  Vendetta: 
Tatua,  djritt0  deUa  vendetta  privata,  nelle  con- 
suetudini e  nelle  leggi  medioevali. 

*oma     f-  •*   fagTna  W^"sl  ,2   Qu?druPede 
Taina,  delle  martóre,  bruno  grigio,  gola  e  petto 

bianchi,    la   coda    più    lunga 

della   metà   del   corpo,    denti 

aguzzi,    corpo     allungato    e 

flessibile,  zampe  corte,  un- 
ghie   aguzze,    salta  e    si    ar- 

rampica,  vive  nelle  case,  sotto  ( 

le  pietre  e   le   cataste    di  le-  „-j 

gna.  e  cerca  la  preda  di  notte,  *m 

assalendo    spec.    le    galline; 

la  pelliccia  è  molto  pregiata 

imitatila   faina).   I   Persona   brutta,  secca. 

£    '     raZ«  fosro  A P^nta  delle  orchidacee 

TdlU,   della' Cina,  che  ha  i  fiori  neri  ali  interno, 

nivei  all'esterno,  e  le  foglie  grandi  [phauts  gran- 

difolìus). 

■fòla  t-  *""•  A  5x5  Torre  di  legno  per  sca- 
ldici, gljare  dardi.  „  _  n. 
i^òlocrn     ag.  *td.   falch  cavallo   falbo.    fi   Di 

+  ldldgU,   pelame    di    cavallo,    gradazione   del 

morello  nel  chiaro. 


Faina. 


4.-,  lo  lai  lo  f-  fa  la  le  la.  Cantilena  sciocca 
Tdldloild,  senza  significato.  |  Cantante  scio- 
perato, ozioso,  accattone. 

falananna,  -ninna,  N'A.cu"mofdeiicato  0 

dappoco,  che  non  si  vuol  disagiare. 

i. falange,  +-gia,  %:^\?t*£e?à: 

Schiera,  Squadrone.  |  macedone,  dell' esercito  di 
Alessandro  Magno.  |  Ordinanza  di  milizia  ellenica, 
da  8  a  32  mila  uomini,  composta  di  pedoni,  cavalieri, 
carri  elefanti  e  macchine.  |  ordinare  la  — .  |  Le- 
gione romana.  |  Massa  serrata,  compatta.  |  Molti- 
tudine di  gente.  |  di  studiosi,  di  creditori,  li  -arca, 
f  ipl.  -chi).  *ooJ.arT*PX,lS-  Comandante  della  fa- 
lange. Il  -archìa,  f.  •  ^larr^PX\?-  Comando  della 
falange,  li  -Éarlo,  m.  Soldato  della  falange.  Il  -lotto, 
m.  Brigata  di  persone  mascherate  rappresentanti 
soggetti  plebei. 

nfalano-p  f-  •f**»!*  T*  bastone.  »  Cia- 
2°  idldllg  O,  scunodei  piccoli  ossi  che  formano 
lo  scheletro  delle  dita,  due  al  pollice  e  tre  agli 
altri.  p-etta,  t.  Falange  che  ter- 
mina il  dito  e  porta  P  unghia.  | 
-ina,  f.  Seconda  falange  delle 
dita  che  ne  hanno  tre. 

falangiti    m    #?»**rY'oy 

Idldllg  IU,    phalangTum.    <b 
Specie  di  ragni  con  zampe  lun- 
ghissime e  sottili ,  P  addome  di 
color  grigio  bruno  grosso  come 
un  pisello  e  saldato  al  cefaloto- 
race che  ha  due  occhi,  le  zampe  Falangio. 
sottili,  finissime:   stanno  attac- 
cali  con  le  zampe   distese   alle  pareti,  alle  siepi 
ai  tronchi  d'alberi,  e  sono  predatori i  notturni [pha 
langium  parielinum).  I  Tarantola  di  Puglia.  |  A  bpe 
eie   di  erba  creduta  utile 
contro   il    morso   del  fa- 
langio.  |i  -Ista,  f.  <%>  Mar- 
supiale dell'Australia  che 
somiglia     alquanto     allo 
scoiattolo  e  più  alla  volpe, 
Sta  sugli   alberi   aggrap- 
pandosi ai  rami  colla  coda 
prensile,    fa   vita   nottur-                Falangista, 
na:  gli  indigeni  le  danno  , 
la  caccia  e  ne  mangiano  la  carne  e  adoperano  la 
pelle  [phalangista  vulpina).  Il  -ite,  f.  »™ai.angItes. 
jfc  Falangio.  Il -òsi,  f.  »a*X*rrM<«s-  <-  *nfi,amm.^ 
rione  dell'occhio  per  le  ciglia  rovesciate  in  dentro. 


{olonetàrin  m.  falange.  Edilìzio  in  cui  vi- 
TaianSXeriO,  vono  asSociazioni  di  lavoratori 
facenti  vita  in  comune,  secondo  la  teoria  econo- 
mica del  socialista  francese  C.  Faurier  (17/2-1837). 
folòrioa  m-  *?wap'-rt  falarìca.  f>  5*?  Spie- 
TaiarlCcl,  do  inTfìss0  jn  asta  di  legno,  da  lan- 
ciare a  mano:  si  ravvolgeva  di  sl°PPa;"l'"sara  ' 
pece,   zolfo,  olio  incendiano,  e  si  scagliava  tra  i 

voTaccc,  ■»■  *  Erba  che  nasce  nei  paduli,  con 
TaiaSCO,  f  ]~  iunghe  e  tenaci,  Pattume,  se 
ne  fanne  corde  strambe  dette  Cavi  d'erba,  e  serve 
per  impagliare  fiaschi  e  seggiole. 
iolouócro  t  *germ.  falaviska.  Leggiera 
Taiave&^d,  matena  che  bruciata  si  leva  in 
aria.  Favalesca,  Favolesca,  Falena. 
falbalà,  v.  falpalà. 

.felUn  ag.  «td.  falb.  Giallo  scuro.  |  fi  Di  pe- 
+iaiDO,  Y°me  giallo  scuro,  biondo  scuro,  Cer- 

vato,  Pel  di  lupo. 

foloa  f.,  dv.  falcare,  ar.  halca  ;  X  Ciascuna .di 
TaiCd,  Ue  tavolette  ad  arco  che  si  mettono  sul 
capo  di  binda  dei  piccoli  bastimenti  per  ruUzare 
il  bordo,  affinché  l'acqua  non  entri  di  sottovento 
quando  vanno  a  vela  e  col  mare  grosso, 
falcacelo,  v.   laico. 

(„i.,m  a  n  ««Armare  i  carri  di  falce  | 
TaiC  are,  pleVare,  venir  volgendo  in  giro.  |  ni 
suo  passo,  per  una  strada  che  gira  intorno  a  un 
monte.  |  'Detrarre,  Defalcare.  |  fi  Fare  una  falcata. 
Hata  f  fi  Salto  del  cavallo  che  dopo  aver  pie- 
gato le  gambe  di  dietro  elevando  le  anteriori,  di- 
ISnde  di  botto  le  gambe  di  dietro  e  si  slancia  ir, 
avanti.  Sbilancione.  Il -ato,  pt.,  ag.*FALCATUS.  Cur- 
vato a  guisa  di  falce.  |  luna  -,  quando  ne  appa- 
risce illuminata  una  parte  come  una  falce.  \ord^ 
nanza  -,  5*5  piegata  in  arco,  convessa  a  guisa  di 
fato  |  làmT-.  I  Munito  di  falce!  il  -  <%*%>[% 
I  carro  -.  f»  armato  di  lunghe  lame  taglienti  e 
sporgenti  dalla  sala,  dalle  ruote  e  dalle  stanghe 
condotto  furiosamente  tra  i  nemici.  ||  -atore,  m.  t^ne 
usa  la  falce,  armato  di  falce. 

f alcastro,  m-  *F*L«s™UM~str^?nts  dif"? 


a  euisadi  falce.  Ronciglio, Roncone. 

««!/<.  a.  ia     i-  *falx  -cis.  t#  Strumento   di 

TaiC  C,  +-ld,  ferro  curvato  ad  arco,  col  tagli» 
in  dentro,  e  infisso  su  di  un  breve  manico:  serve 
per  segare  le   biade   e    Perba.    pvb.    G.h£b«,    ìe 
falce  in  pugno.  I  dentata,  a  denti,  per  la  paglia,  « 
biade \ Roncola   Ferro  a  forma  di  falce  per  pota  e 
alberi,  viti,  [fienaia,  fienale,  per  segare  i 1  fi  eno  più 
larga  e  più  lunga,  inastata  su  man  co  di  altezza 
d'uomo.  |  Mietitura.  |  esser  alla  -.  \™f'"'aai    , 
all'altrui  messe,  Entrare  nelle  incende  altr ui ..\ 
Piccola   parte   illuminata   nella   luna    nuova.  I^ 
Lama    lunga    adunca   tagliente    ritta   su    un  asta 
usata  nell'insurrezione  polacca  contro  i  «uss  ■  i 
d'assedio,  per   difendersi    dalle   scalate.  IA  -»™ 
mento  per  recidere  vele,  sartie  e  manovre  di  navi 
nemiche.  |  murale,  Strumento  con  cui,  sot  o  la  d' 
fesa  della  testuggine,  si  scalzavano  le  pietre _oeii 
mura  nemiche,  si  radevano  e  d.s tacevano.. ripari 
volanti.  |  del  tempo,  Attributo  che  si  da  al  la  ng 
razione  del  Tempo,  come  un  vecchio  montato  ». 
di   un   carro   e   armato   della  falce   per  «dere 
suolo   tutte   le   vite.  |  della  morte,  ^imbuto ,ae 
Morte  figurata  in  uno  scheletro  su  di   un i  carri    , 
della   prescrizione,  m.  che  tronca   ogni   az  one 
diritto   |  fi  Parte  arcata  della  gamba  di  ?>e"°,„c0 
avallo  riunendo  il  tendine  estensore  dello ^stinco 
e  del  perforato,  Nervo  maggiore,  Corda  magna    ^ 
!etta,  l  dm..  ,1 -etto   m.  dm.  A Semento s  m £W 
falce,  più  piccolo.  Pennato.  «  "'^  '^Talce   da 
brutta  e  rozza.  Il  -Ino,    m.   "If-.  ™c°'lwm.  dm. 
fare   erba.  Segolo   |  Pennato.  || -òlo,  -««^amronca 
Falcino,  Falcetto.  ||  -one,  m    acc :   ^  Uro ssa 
fermata  su  una  panca  o  fitta  ^1  muro    per     ^ 
ciare  il  foraggio  alle  ^f^^^ trinciante. 

Sasss  "t  xffl?  ftjr e  la  scal" 

falchetta,   mi^Ja  dei  palischermi. 


falcìfero,  fa^re 


•falchétto,  v.  falco. 

falci  are  a-  *£  Tagliare  con  la  falce,  l'erba, 
IdlLyi  aie,  je  i,iade.  |  Recidere  in  giro.  |  di  con- 
tagio, Mietere  vittime.  |  fi  del  cavallo,  Camminare 
portando  qualche  membro  in  fuori  facendogli  de- 
scrivere un  semicerchio.  ||  -ata,  f.  Colpo  di  falce.  | 
Atto  del  falciare.  ||  -atore,  m.  Chi  taglia  erbe  e 
fieno.  |  Milite  armato  di  falce.  |  Falce  a  rastrello 
per  i  foraggi,  Falcione.  ||  -atrice,  f.  Che  falcia.  | 
la  morte  — .  |  Macchina  da  falciare.  ||  -atura,  f.  La- 
voro e  tempo  del  falciare  le  erbe  o  il  fieno. 

faiciazza,  v.  falce. 

falcidi  S.  f-  *tLEX]FALCtDlA,  di  P.  Falcidio  tri- 
a>  buno  nel  triumvirato  di  Augusto. 
£*2  Detrazione  del  quarto  dei  legati  a  favore  del- 
l'erede allorché  essi  eccedono  i  tre  quarti  dell'ere- 
dità. |  Detrazione,  Tara.  \  far  la  —,  Difalcare,  De- 
trarre. ||  -are,  a.  Detrarre  parte  del  denaro  o  della 
roba  che  spetterebbe  ad  alcuno  o  si  pretende.  Di- 
falcare, Far  la  tara. 

,  m.  «falcìfer  -èri.  Armato  o  por- 
|  il  Dio  —,  {g  Saturno. 

falcinèlla.    ^'  ^m-  falce.  &.  Strumento  dei  pa 
aiuiiiciid,  gtjccieri  ad  uso  di  recidere  lembi 
degli  agnolotti  ed  altre  paste. 

-falcinèlli"!  m-  ^>  Uccello  dei  trampolieri,  che 
laiumciiu,  ha  ,j  ooUo  e  ,e  parU  inferiori  di 

colore   rosso   castagna,   il  ciuffo,  il  dorso  e  le  ali 

di  color  verdone  cangiante  in  porporino  ;   noto  in 

Italia,   dove   è   di    passaggio,   Mignattaio.  Chiurlo 

(ibis  falcinellus,  tantàlusf.).  \  rgp  Falcino.  Roncola 

falcióne,  falciuolo,  v.  falce. 

falC  O  m'  'P''  falcni^-  *falco  (germ.).  ^>  Ordine 
'  di  uccelli  di  rapina  di  varie  specie,  che 
hanno  il  becco  corto  e  molto 
ricurvo,  con  dente  molto  spor- 
gente. Falcone,  Falchette.  |  oc- 
chi di  —,  vivi,  grifagni.  |  pi. 
di  padule.  Gruppo  di  rapaci 
notturni  che  amano  i  luoghi 
umidi  e  bassi  e  nidificano  nei 
terreni  palustri  fra  i  mac- 
chioni e  le  canne  :  hanno  come 
una  cornice  di  piume,  cerchio 
facciale,  ai  lati  del  capo  e  sotto.  . 
aibarelle  e  il  falco  cappuccino,  che  ha  il  cerchio 
facciale  poco  distinto.  |  giocoliere,  africano,  tar- 
chiato, robusto,  corto,  nell'aria  nuota, 
giuoca,  caracolla,  si  agita,  salta  stra- 
namente: si  addomestica  facilmente 
[falco  ecaudatus,  hclotarsus).  |  pesca- 
tore, Aquilastro,  della  lunghezza  di 
oltre  mezzo  mt.,  ha  le  parti  superiori 
scure,  e  scura  una  fascia  dagli  occhi 
al  collo  e  al  dorso,  le  parti  inferiori 
bianche,  il  petto  sparso  di  macchie 
brune  ;  non  comune  in  Italia  {pandion 
lialiaètus).  |  pecchiaiolo,  si  ciba  spe- 
cialmente di  api  e  di  vespe  allo  stato 
di  larve,  variabilissimo  nel  colore 
delle  sue  piume,  la  testa  volgente  al 
cinenno  (pernis  apivòrus).  |  Persona 
rapace.  |  Insidiatore  astuto.  I|  -accio,  m.  peg.  |  Per- 
dona audace  e  astuta.  Il -netto,  m.  dm.  |  Specie  di 


4  li 

Falco  di  padule. 
Tra  essi  sono  le 


r   i  ;; —    —•■»»*»*»*■  il  ~ii«livi     «•!■     vini,   f   yjy\,^i\t     « 

laico  più  piccolo  dell'ordinario,  come  il  Gheppio 
I  Falco,  Falcor- 

+fàlcol  a, 


f.    *  falcCla    falcetto  X  facùla   fa- 
cella.  Candela,  Cera  lavorata  ridotta 
r  ,„jrma  dl  candela.  |  Fiaccola  ||  *-etta,  f.  Facella, 
leletta.  ||  +-iere,  ag.  Che  splende  come  fiaccola. 
dm.    Candelotto,    Candela    piuttosto 


*-otto, 

grossa. 


falconara, 

Scatolette.  |  Falconala,' 


f.  X  Trave  che  fortifica  dal  fondo 
alla  poppa,  specie  di  puntello. 
f.ii^;rT^.Ì"^";onaia'  stanza  dove  si  tengono  i 
S  1*8  Feritoia,  delle  antiche  rocche,  per  le 
^«gliene  dette  falconi  o  falconetti,  tonda,  larga 
so-ir»  „un  ,Palmo-  e*»1  un'apertura  cuneiforme  di 
(macchina"!       m'ra'  '  °aSSa  °  carretta  del  bicone 

nt.  Andare  a  caccia  col  falcóne. 
I  Dare  il  volo  al  falcone. 


falco 


nare, 


Falcóne. 


■f o Icóri  e  m-  *falco  -Bkis  (germ.).  ^> Falco,  Fal- 
la ■  '  chetto,  Ordine  dei  rapaci,  e  spec.  le 
specie  adoperate  alla  caccia.  |  La  caccia  col  —,  Ti- 
tolo d'un  poemetto  di  Lorenzo  il  Ma- 
gnifico. |  andare  a  — ,  a  falconare.  | 
gettare  il  —,  Uccellare.  Fare  all'amo- 
re. |  Falco  grigio  cinerino,  superior- 
mente con  macchie  nere  e  bianco-ros- 
sicce,  ha  un'  apertura  di  ali  di  mt.  1.20j 
gialle  le  partì  nude  del  becco  e  dei 
piedi,  il  becco  corto  e  incurvato  fin 
dalla  base  col  dente  nella  mascella 
inferiore,  artigli  robusti  e  aguzzi: 
Falcone  pellegrino,  Sparviere  pelle- 
grino, Terzuolo  [falco  peregrinus).  I 
d'Islanda,  più  grande  e  più  forte  del 
falcone  pellegrino,  era  spec.  ammae- 
strato per  la  caccia  delle  gru,  degli  aironi,  delle 
anitre,  oche  selvatiche  e  ottarde.  |  Pesce  aquila.  | 
^  Specie  di  montone  o  ariete,  macchina  murale. 
|  Pezzo  di  artiglieria,  piccolo;  Ottavo  cannone,  da 
tre  a  sei  libbre.  |  X  Caposaldo  di  argano,  ormeggi 
e  sim  ,  piantato  in  terra,  con  poca  sporgenza  e 
inclinato  a  becco.  ||  -cello,  m.  dm.  Smerlo.  Averla. 
Il  -erìa,  f.  Arte  del  governare  e  avvezzare  i  falconi 
alla  caccia.  |  trattato  di  — ,  Libro  che  insegnava 
quest'arte.  ||  -ettojm.  dm.  F'alchetto, Falco.  |  Piccola 
colubrina.  ||  -iera,  f.  9*  Feritoia  per  le  piccole  ar- 
tiglierie. |  i  Falconara.  ||  -iere,  m.  Chi  governa  e 
ammaestra  i  falconi  per  la  caccia.  |  Chi  tiene  il 
falcone  sul  braccio  andando  a  falconare. 
folri  o  f-  *germ.  faldo  (ti.falte),  piega.  Larga 
'  striscia,  Lamina,  Strato,  Lembo,  Fetta.  | 
Materia  dilatata,  in  figura  piana.  |  di  fuoco,  ghiaccio, 
lana,  aria;  acqua,  j  Grosso  fiocco  di  neve.  |  di  metalli, 
pietre,  Lamina,  Lama,  Strato.  Scaglia.  |  seguir  la  — 
con  la  martellina.  \  Fetta  grossa,  di  prosciutto.  |  §s^ 
Parte  della  corazza  di  lame  snodate  che  pendeva 
dalla  panziera  e  copriva  le  cosce  e  le  natiche.  |  f  Ra- 
dice del  monte.  Striscia  a  pendio.  Parte  inferiore 
del  pendio.  |  «r.  Carne  attaccata  alla  lombata  e  alla 
coscia.  |  ««  chilo  di  — .  |  Parte  del  soprabito  che 
pende  dalla  cintura  al  ginocchio.  |  della  marsina. 
Coda.  |  tasche  della  —.  |  Lembo  di  veste.  |  attac- 
carsi alle  —,  Stare  accosto.  |  tirare  per  le  — ,  per 
avvertire  di  nascosto.  |  farsi  prendere  per  le  —,  di 
cattivo  debitore.  |  Sopravvesta,  Soprabito.  |  essere 
in  —.  |  *Tasca.  |  pi.  +Strisce  di  panno  attaccate  al- 
l'abito del  bambino  per  sostenerlo  nel  farlo  cam- 
minare. Dande.  |  +Cinghie,  Bretelle,  Tiranti.  |  della 
sella,  fra  il  ginocchio  del  cavaliere  e  il  cavallo.  I 
Tesa  del  cappello.  |  tf^Pezzodella  groppa  di  pelle 
di  lepre  acconciata  e  lavorata  per  il  cappello.  | 
matta,  di  altro  pelo.  |  Pasta  spianata  col  matte- 
rello. |  a  — ,  rip  ,  A  parte  a  parte,  di  lana,  me- 
talli. |  &.  Parte  che  si  stende  ci  spiana  attorno  a 
una  valvola  o  capocchia  o  sim.  Il -are,  a.  Tagliare 
pietra  o  minerale  secondo  le  falde  o  strati.  ||  *-ata, 
f.  Falda.  |l  -ato,  pt.,  ag.  Guarnito  di  falde.  |  abito  —. 
|  Fatto  a  falde.  |  pietra  —,  a  strati  *  diversi  co- 
lori. ||  -ella,  f.  dm.  Falda  sottile.  |  ^  Pezzolina  di 
fila  sfilate  che  si  applicano  medicate  sulle  piaghe. 
Batuffolo.  |  «.  Quantità  di  lana  scamatata,  del  peso 
di  10  libbre,  prima  che  si  unga  per  pettinarla.  | 
Piccola  quantità  di  seta  a  matassa.  |  +Truffena, 
Giunteria.  ||  -oliato,  ag.  Coperto  di  strati  di  muffa. 
Il  -alletta,  f.  dm.  Piccola  pezzuola  o  striscia.  ||  -el- 
llna,  f.  vez.  *~  Pezzuolina  di  fila.  ||  -elio,  m.  A. 
Matassa  dell'ordito  che  si  tiene  rattorta  su  di  sé, 
per  distinguerla  dalla  matassa  ripiegata  dal  ri- 
pieno. ||  -elluccia,  -elluzza,  f.  dm.  spr.  ||  -etta,  f 
dm.  |  Bioccolo,  Fiocco  di  neve.  ||  -Iglla,  f.  »sp.  hai.- 
dilla.  Sottana  di  tela  con  funicella  per  tenerla 
rigida,  Guardinfante,  Crinolina.  |  Sopravveste.  tl 
-igllno,  m.  dm.  Piccola  faldiglia.  ||  -ino,  m.  Sopra- 
bito con  le  falde  misere.  ||+-o,  m.  Falda.  ||  -olina, 
f.  dm.  Strisciolina.  ||  -ona,  f.  Giubba  con  le  falde 
lunghe.  Il -one,  m.  acc,  di  corazza.  ||  -oso,  ag.  & 
Che  ha  falde,  strati.  |  montagna  —,  che  ha  pendici, 
|  Che  si  sfalda. 

foIrlictArir»  .rn  m.*germ.  faldastól  sedia 
IdlUISslUI  IU,     I  U,  a  braCciUoli.  ^  Sedia  con 

cuscino  e  inginocchiatoio,  della  quale  si  servono 
il  papa  e  i  vescovi  nelle  sacre  funzioni  invece. 
del  trono. 


falèco 
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falsabraca 


••falèco,  v.  faleucio. 

falconami  m-  (P1-  "''•  FA  LEG!,AME-  Artefice 
leticgiicti  i  ic,  che  lavora  di  legname,  di  grosso. 
Legnaiuolo.  |  martello  da  —,  con  la  bocca  quadra  e 
la  penna  biforcuta.  I  pi.  <%  Uccelli  che  si  scavano 
il  nido  nei  tronchi  d'alberi,  come  il  picchio. 
falòn  a  f'  «(JiÀaiva  phalama.  <,  Genere  di  le- 
I elicli  a,  pjdotteri  notturni  e  crepuscolari,  che 
volano  silenziosamente,  gracili,  le  ali  larghe,  Mi- 
suratore. |  Piccola  farfalla  che  si  aggira  intorno  al 
lume,  Fortuna.  |  A  Fiore  di  selva  con  un  globetto  dl 
peli  che  volano  via  col  fiato.  |  Bioccoletto  di  cenere 
che  si  solleva  e  vola  per  l'aria.  |  Avanzo  della 
carta  bruciata.  |  Persona  leggiera,  donna  o  ragazzo, 
incostante;  o  magro  o  smunto.  || -idi,  pi.  m.  {/ale- 
nidi).  <&  Gruppo  delle  falene. 

fòlor  a  f-  **4Àaoa  phalèb*.  Borchia  per  orna- 
lalCl  rt,  menrto  n'ej  finimenti  di  cavalli.  |  Pietra 
metallica  usata  per  costruzione.  |  Jt  Pianta  sim. 
al  tiglio.  t  -ato,  ag.  *phaleratus.  Ornato  di  frange, 
borchie,  trine. 

falòrnn    ™-  *falernus.  Paese  della  Campania, 
IctlelllU,   tra  gessa  e   il  Marsico.  anticamente 
celebrato   pel   suo  vino.  1  Vino   di    Falerno.  |  vec- 
chio — .  |  ag.  viti  —,  -y      ' 
falonrin    ag-  m-  * PHALEUcius.  f  Verso  che 
Ictieu^iu,   pren(le   ii    nome  dal   greco  Faleco: 
consta  dì  undici  sillabe  (uno  spondeo,   un  dattilo 
e  tre  corei).  |  verso,  metro  —. 
-L-folimhàlI  n    m   Sorta  d'uccello  (non  iden- 
tlaMMluciiu,   tiScato).  |  Uomo   leggiero,  in- 
costante. Il  +-erìa,   f.    Azione   d'uomo  leggiero,  da 
poco.  Frasca.  || +-ucclo,  -uzzo,  m.  dm.  spr. 
falla     f-    «falla   falsità,   fallacia.   X   Apertura 
to.ua,  neIla  carena  di  un  naviglio  per  la  quale 
penetra  dentro  l'acqua  del  mare.  |  Apertura  che  si 
fa   in   una   conserva,   in    un  argine  e  sim.  per  la 
quale  esce  l'acqua.  |  +Faglia,  Mancanza. 
fallàbile,  v.  fallare. 

fallar  o  ag.  »fai.lax  -Xcis.  Ingannevole,  In- 
I  et  lieto  e,  gannatore,  Manchevole,  Falso.  |  pro- 
messa, credenza,  speranza:  indizio^  segno— ^argo- 
mentazione, immaginazione  —.  \  raccolta  —.  |  Di 
frutta  che  possono  perire  per  la  cattiva  stagione, 

0  per  gl'insetti.  |  Spergiuro,  Mancatore  di  fede,  j 
cnì0re  — .  che  non  regge.  |  cavallo  —,  facile  a  biz- 
zarrie. |  ai  bisogni.  Male  corrispondente,  Inade- 
guato.") *alla  —,  Fallacemente.  1|  -emente,  Con  in- 
ganno, menzogna.  ||  -issimo,  suo.  Il  -isslmamente, 
av.  sup.  Il  -ita,  f.  Inganno,  Falsità.  Slealtà. 
follarla     f-    *  fallacia.    Inganno.    Menzogna, 

1  et  1 1  et U I  d,   prode.  |  del   raccolto.   Mala    riuscita 
di  raccolto   ben    promettente.  |  Sofisma.   Falsa   ra- 
gione  |  d'una  prova,  dimostrazione. 
j-fallacrerir»    m-  Fall°-  Errore-  I  Inganno.  |  X 
TlaiiaggiUi   Danno  e  pericolo  della  falla. 

fallagogia,  v.  2°  fallo. 

fa  1 1  aro  nt.  fallo.  Commettere  fallo,  Sbaglia- 
I Ali  aie,  re>  Errare.  |  pvb.  Il  proverbio  non 
falla.  |  Oli  spesso  parla,  spesso  falla.  I  Chi  fa,  falla. 
|  Peccare.  |  Mancare,  Venir  meno.  |  al  bisogno.  |  X 
Lasciar  entrar  l'acqua  per  le  falle.  |  nel  giuoco, 
Fagliare.  |+a.  Trasgredire,  Violare  :  ordine,  precetto. 
|  Sbagliare:  la  strada,  il  colpo,  la  mira.  |  rfl.  Pec- 
care, Errare.  ||  -abile,  ag.  Che  può  fallare.  Il  '-ante, 
ps..  ag.  Errante.  1  Fallace.  1]  +-anza,  f  Errore,  Fallo, 
Colpa.  1  Mancanza,  \fare  —,  Mancare.  Errare.  |  Fal- 
lacia, Frode.  |  Bugia,  Falsità.  ||  -ato,  pt  ,  ag  Sba- 
gliato, Errato.  |  Fallito.  |!  *-atore,  m.  -atrlce,  f  Che 
erra,  Che  trasgredisce.  ||  *-ero,  -iero,  m.  Menzo 
gnero. 

♦fallazia,  v.  fallacia, 
fàllica,  -o,  v.  fallo  2°. 

fall  irò  j.fàiloro  nt-  (fallisco).  «fallère 
Tali  Ile,  +Taiierc,  mgannare  Mancare,  Ve- 
nir   meno.  |  il   terreno   sotto   i    piedi.  |  all'aspetta- 

.  zione,  alle  promesse.  |  ■'poco.  \  la  speranza.  |  Pec- 
care. Fallare.  |  ^Cessare.  |  Mancar  di  fede.  |  al  giu- 
ramento. |  W  Non  adempiere  gli  obblighi  verso  ì 

■  creditori,  Cessare  i  pagamenti.  |  a.  Sbagliare,  non 
riuscire  a  cogliere,  raggiungere, superare.)  il  colpo; 
la  preda;  la  via,  strada.  \  Ingannare.  |  la  fede;  la 


promessa.  |  *&  tedio,  Scacciarlo,  p-ente,  ps.  *fal- 
lens  -tis.  Che  falla,  manca.  |  Ingannevole.  Fallace. 
Il  +-enza,  f.  Errore,  Fallanza,  Mancanza,  Fallo.  | 
senza  —.  |  Falsità.  1  Fallimento,  li  +-evole,  ag.  Man- 
chevole. Il  -ibile,  +-lbole,  ag.  Che  può  mancare,  er- 
rare. Soggetto  ad  errare.  |  Fallace.  ||  -Ibllisslmo, 
sup.  Molto  soggetto  a  errare.  ||  -ibllltà,  +-ate,  -ade, 
f.  Possibilità  di  errare.  |  della  Chiesa,  del  concilio, 
della  magistratura.  ||  *-lgione,  f.  Fallo,  Mancanza. 
Mancamento.  ||  -imento,  m.  Fallo,  Errore,  Manca- 
mento. |  ?#  Inadempienza  di  pagamento,  giuridi- 
camente riconosciuta.  |  di  ditta,  società,  compagnia, 
banca.  |  dichiarazione  di  —.  \  doloso.  |  piccolo  — . 
per  somma  non  superiore  a  Ir.  5000.  |  Cattiva  riu- 
scita, di  programma,  propositi.  |  ^rimanere  al  —, 
deluso.  |  *Sconfitta,  Rotta.  |  ■'senza  —,  Senza  fai  io, 
Infallibilmente.  ||  -Ito,  +-uto,  pt.,  ag.  Mancato.  |  Ces- 
sato. |  non  venir  -  ,  Riuscire.  |  andar  —  ,  >*on  riu- 
scire. |  impresa,  colpo  — .  |  speranza  —.  |  di  mente. 
Privo  di  senno.  |  Perduto.  |  +Insufficiente,  Manche- 
vole. |  ag.  fj  nervo,  tendine  —  ,  difettoso.  |  commer- 
cio, mestiere  —.  |  m.  Mercante  che  si  dichiara  o  e 
dichiarato  nell'impossibilità  di  pagare  i  creditori. 
|  *dare  in  —.  |  Chi  quasi  stia  per  fallire,  Mal  ri- 
dotto negli  averi.  |  «Fallo.  Il  -Staccio,  m.  peg.  Fal- 
lito  malamente.  Rifinito.  I) -Itisslmo,  sup.  1)  +-itore, 
m.  Che  commette  fallo.  |  Delinquente. 
io  fall  n  m-  «fallère.  Errore,  Colpa.  |  cominci- 
1  leti  I  U,  tere  un  _  |  piccni0^  perdonabile  —.  ! 
Delitto.  |  cogliere  in  —  ;  trovare  in  —.  \  far  —. 
Mancar  di  fede.  |  Trasgressione,  nel  giuoco  del  pai 
Ione.  Slealtà.  |  Sfaglio.  Colpo  non  riuscito.  |  Pec 
cato.  |  essere  in  — .  |  Mancamento,  Mancanza.  !  Sba 
glio.  Scambio.  |  mettere  piede  in  — .  |  in  —,  In  vano. 
|  scattare  in  —,  di  arma,  Far  cecca.  |  senza  —,  Cer 
tamente,  Indubbiamente.  |  ©  Faglia.  Il  +-ore,  » 
Fallo.  ||  +-ura,  m.  Colpa.  Peccato. 
„  fa|l  n  m.  •eraUis  phallus.  f>Pene  di  legno. 
-  la"  ui  metallo,  vetro  o  cuoio  che  nelle  feste 
sacre  a  Priapo  si  portava  in  processione  infisso 
su  di  un  carro,  per  la  città  e  per  le  campagne: 
era  simbolo  di  fecondità  e  scongiuro.  ||  -agogla, 
»8i3iUaYuT'a-  Processione  del  fallo.  ||  -ico,  ag.  (pi. 
-ci).  *»»a,Xuc4«  phallÌcus.  Priapeo.  )  versi  —,  m 
onore  'di  Priapo.  |  .$  A  forma  di  fallo:  fungo.  | 
-Ina,  f.  Veleno  del  fungo.  ||  -oforla,  f.  *q>»Uo9opia. 
Festa  in  onore  di  Priapo.  ||  -òforo,  ag.  *t?3l\oc?br.oi. 
Che  porta  il  fallo.  |  Ministro  dell'orgia.  ||  -ofora,  !., 
neol.  Meretrice.li-òidi,  m.  pi.  *  Famiglia  dei  funghi. 
fallòppa,  v.  falòppa. 

falò  m.  *ffl*vói  lanterna.  Fuoco  di  stipa  o  altre 
ictiu,  che  faccja  gran  fiamma.  Fuoco  di  alle- 
grezza. \fare  —,  Far  fuoco  d'allegrezza.  \Jarc  - 
e  luminarie,  \fare  un  —.  delle  sue  carte  e  sim. 
Consumare  tutto  il  suo.  Disperdere  i!  patrimonio. 
|  Arruffio,  Scompiglio.  ;  §*«  Fuoco  acceso  per  se- 
gnale di  notte.  |  *far  -,  Risplendere.  Far  comparsa. 
<,|Xnn  _  f.  *vl.  faloppa  filamento  di  paglia. 
TalOpp  a,  ^  Bozzol0  del  baco  da  seta  floscio 
e  di  forma  irregolare,  non  portato  a  perfezione 
per  la  morte  del  baco  o  per  altro.  |  un  chilo  ai  fa- 
loppe. |  Bugiardo,  Millantatore.  ||  -ona,  f.  -pne*  m- 
acc.  Bugiardone,  Borioso.  |  Frondoso,  nello  scri- 
vere o  nel  parlare. 
+falÒffÌa,   f.  Fandonia,  Baia. 

fa  ìntir-  n  ag.  (pi.  -d).  falò.  Fantastico. ,  Biz- 
TalOtlC  O,  z*Tr£_  Strano.  |  cervello  -.  Il  -heria, 

f.  Bizzarria,  Fantasticheria.  Stravaganza. 
falnalà  ™  Pieghe,  Crespe,  per  guarnizione 
Tal  peti  a,  jntorno  alla  sottana  delle  donne,  per 
lo  più  della  stessa  roba:  anche  su  cappello,  tenaa. 
cortina.  Falbalà  Balzana  (fr.  volani).  |  mettere  a  — 
a  crespe,  a  pieghe.  c    . 

falca  f-  falso.  -  Dissonanza.  |  Falsatura.  Str  - 
TaiSa,  scia  dj  trina  o  sim.  tra  un  pezzo  e  1  al- 
tro di  una  stessa  roba.  . .   ._-'«. 

falsa  braca,  &Stt#S?33B&# 

del  recinto  primario  per  maggior  difesa  (ora .  a< 
susato).  1  Opera  bassa  che  copre  le  pari  ^"°" 
di  tutta  la  magistrale. !|  -gagla,  v.  gag ' a^-gronoa. 
f.  Falsa  gronda.  Il  -membrana,  f.  «^  Concrezione 


.  falsamonéte 
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famiglia 


sulle 


infiammatoria  che  si  forma  sulle  mucose  o 
sierose  (difterite). 

falcarvmnóta  m->  comp.  (invariabile).  Falsi- 
laiaalllUIIGlG,  ficatore  di  monete.  Falsatore. 
j.fale  amino  m.  Falsità. Falsificazione. |l*-ar- 
fìetia  amine,  d)Jj  m    Falsificatore,  Stregone. 

fnlcanòrtfl  f<  comP-  **•  -cPorie^  Porta  se- 
IctltjctfJUi  lei,  greta,  nascosta. 

fale  aro     a.  «falsare.   Fare  apparire  diverso. 

lata  cu  e,  Aiterare.j  la  storia. [il  vero.\  Rendere 

immagine    ingannevole.    Rappresentare    in    modo 


contrario  al  vero. (Alterare  dolosamente:  metallo, 
materia,  tinta.  |  Falsificare.  I  moneta,  atto, documento, 
misura.  |  Contraffare,  |  Guastare,  Fuorviare.]  l'opi- 
nione pubblica,  il  giudizio.  \  il  giuramento,  la  giu- 
stizia, le  leggi.  |  Rompere,  Disfare  :  corazza,  usbergo, 
elmo,  scudo.  ||  -amento,  m.  Inganno,  Falsità.  ||  +-ata, 
f.  Inganno.  || -ato,  pt.,  ag.  Alterato,  Falso.  Falsi- 
ficato. Contraffatto.  1  Rotto.  ||  -atore,  +-adore,  m. 
-atrice,  f.  Falsario,  Falsificatore.  |  di  monete.  | 
Contraffatore.  | +Sorta  di  saetta  minuta.  ||  -atura,  f. 
«.  Falsa,  di  lavoro  in  drappo. 
falea  rodino  comp.  f.  fi  Redine  per  cavallo 
iclltsct  ICUllie,  gia  domato  e  ubbidiente.  Fi- 
letto. |  Guida,  di  fili  o  altro.  ||  -riga*  f.  £tj  \J>1.  fal- 
sarighe). Foglio  rigato  da  porre  sotto  il  foglio  che 
si  scrive,  per  scrivere  come  su  righe  tracciate.  | 
sulla  —,  Sull'esempio,  Sulla  traccia.  |  dare  la  —, 
la  traccia,  le  norme  precise. 
falcarin  m.*FALSAKÌus.Reo  di  falso.|  di  firma, 
leviseli  iu,  in  aft^  documenti,  scrittura.  |  Falsifi- 
catore, Contraffattore.  |  Bugiardo,  Menzognero. 
Spergiuro. 

falcoercri  aro    a-  I-4W'")-  Fare  falso- \*la  m°- 
laiocggi  aie,  neia  j  Mentire,  Simulare.  \i'a. 

more,  i  sospiri.  |  nt.  J  Cantare  in  falsetto.  ||  -atore, 
m.  -atrice,  f.  Che  falseggia, 
tslseróne,  v.  falso. 

fo le  óf+n  m-  dm-  *  Falsa  voce  in  uomo,  Pic- 
cllui  cola  voce  acuta,  di  testa,  che  con- 
traffa la  voce  femminile.  Voce  contraffatta.  |  can- 
tare in  —.  )|  +-ezza,  f.  Falsità,  Inganno.  Ipocrisia.  |j 
*-ìa,  f.  Falsità,  Bugia,  Menzogna. 
faielHirr»  ag.  (pi.  -ci).  «falsidÌous.  Mentitore, 
ioiaiuil.0,  Uso  a  dire  il  falso. 
falcifir-  aro  a.  (falsifico,  -chi),  «falsificare. 
icusnibcue,  Fare  falso  cosa  Che  sia  scam- 
biata con  la  vera.  |  moneta,  metallo,  scrittura,  firma, 
lettera.  |  Contraffare.  |  Alterare  con  inganno.  |  il  senso 
delle  parole.  ||  -abile,  ag.  Che  può  falsificarsi.  Il  -a- 
mento,  ra.  Il  falsificare.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Alterato, 
Contraffatto.  Il  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  fa  cosa 
falsa,  altera,  contraffa,  per  dolo  e  inganno.  ||  -azione, 
i.  Azione  di  falsificare.  |  delle  monete,  di  medaglie, 
oggetti  antichi.  ||  *-o,  m.  (falsifico).  *fals!FÌcits.  Chi 
commette  falsità. 

falcjiinnii  in     m.  *fai.siloqi:ìch.  Mendacio.  Il 
■  Qiaiiuqu  IU,  _Qi  m    {.Uoquo)_  #FALSu.eauus. 
Men  zognero. 
falei+à     i.ato     -a rio    f-  *falsìtas  -àtis 

irtisua,  +-axe,  -aae,  Dett0  0  fatt0  con. 

trario dolosamente  al  vero.  Menzogna.  Falso. |Vizio 
contrario  alla  lealtà.   Slealtà,  Ipocrisia.  |  comtnet- 
.  'ere  —,  \  smascherare,  rivelare  la   — .  |  im  dì   stile, 
immagine,  Artifizio  alieno  dal  naturale,  dal  vero. 
falS  O    ag'  #KAI-si's.  Ingannatore,  Mendace,  Bu- 
'  giardo.  |  oro,  argento,  pietre  — .  |  testi- 
moni —,  che  non  dicono  o  tacciono  il  vero.  |  pro- 
messe, dichiarazioni.  |  Non  véro,  Simulato  con  in- 
ganno. Alterato.  |  sorriso,  pianto  —.  |  giuramento  — . 
«usura,  peso.  |  Contraffatto.  |  lettere  —,  |  moneta  —.  | 
firma  —,  non  autentica.  |  testamento  —.  |  Finto,  Non 
sincero.  |  virtù,  modestia.  |  amico.  |  bacchettone,  cre- 
dente, religioso.  |  Ipocrita.  |  Che   inganna   i  sensi, 
i°h  rlsP°nde  alla  realtà,  Falliice.  |  Che  non  porta 
"  bene.  |  vista,   sogno,   immagine  di  bene.  |  spe- 
'anze;  piacere.  \  appetito,  spurio,  per  debolezza  e 
malessere. |  Erroneo.  Sbagliato.  Traviatore.  |  strada, 
"sere  sopra  una  —  strada.  |  traccia.  |  passo  — , 
Azione  poco  accorta.  |  colpo  —,  in  fallo.  |  Privo  di 
'onaamento,  Inventato  per  ingannare:  notizia,  in- 
«*mo.  |  opinione.  |  credenza.  |  posizione,  Cattiva  con- 
iiiT  »ne       vita'  Caltiva  circostanza.  |  armi  —,  che 
«"  guerriero  indossava  per  ingannare.  !  Contrario 


al  vero.  |  interpretazione,  citazione,  supposizione: 
apparenza.  |  padre,  figlio,  che  passa  per  tale  senza 
essere;  moglie.  I  OS  Negativo:  quantità,  radice.  \ 
supposto,  Supposizione  non  vera  di  fatti,  principi'- 
\  fusto,  ì  Agglomeramene)  di  foglie  che  sembrano 
un  fusto,  come  nella  palma.  !  v.  sabina,  gaggia.. 
|  immagine,  locuzione  —.  non  naturale,  troppo  ar- 
tificiosa. |  cannone,  di  legno,  usato  per  spaurac- 
chio. |  bordo.  X  non  simmetrico.  |  via,  corso,  per 
sviare  i!  nemico.  |  luce  —,  obliqua,  che  dà  agir 
oggetti  un  colore  non  naturale  in  essi.  \  porre 
in  —  luce,  Denigrare,  Far  apparire  scorretto,  tri- 
sto e  sim.  |  f  intervallo,  consonanza,  nota,  ac- 
cordo —,  cattivo,  insopportabile.  |  corda  —,  che 
manda  suoni  rauchi  o  fischi.  |  pepe,  %  Pepe  peru- 
viano, sim.  al  salice  piangente,  emana  odore  ed 
ha  sapore  di  pepe,  e  i  frutti  servono  anche  a  sofi- 
sticare il  vero  pepe  (schinus  molle).  |  voce  —.  sto- 
nata. |  v.  bordone.  |  v.  i'alsaporta.  |  tinta  —, 
che  si  altera  facilmente.  |  sotto  —  colore.  Con  in- 
gannevole apparenza.  |  Posticcio:  denti,  capelli—, 
|  v.  scorpioni.  |  v.  chiave.  |  tifc.  concepimento, 
anormale,  che  non  dà  l'embrione  ben  formato. 
|  av.  Falsamente.  |  m.  Falsità.  Cosa  falsa.  |  il  vero- 
e  il  —.  I  dire  il  —.  |  giurare  il  —.  |  jrj  Delitto 
di  asserire  falsità,  alterare  o  fingere  scrittura.  | 
reato  di  —.  |  in  cambiale.  )  impugnare  dì  — .  \  Bugia, 
Inganno,  Mendacio.  |  della  lama,  Parte  più  lontana 
dal  centro  di  percossa.  |  mettere  un  piede  in  —,  in 
fallo.  |  fi  Mancamento  di  sostegno,  base,  Vuoto.  |t 
-accio,  m.  peg.  ||  -amente.  In  modo  non  vero,  in- 
gannevole, mendace.  |t  -issimo,  sup.  |i  -isslma- 
mente, av.  sup.  il  -erone,  m.  Falso,  Bugiardo.  || 
+-ura,  f.  Frode,  Inganno. 

J-falta     f-   *vl-    F*LLiTA  (fallire).  Fallo,  Man- 
-rlctlia,   canza-   Mancamento.  |  Errore.  |{  *-are, 
nt.  Mancare,  Venir  meno.||+-o,  ag.  Manchevole, 
balzare,  v   falsare. 

farri  a  *•  *fama-  Rinomanza,  Celebrità,  Nomi- 
I etili  a,  nanza  con  lode,  Notorietà  e  lode  tra  la 
gente,  Grido.  |  di  scrittore,  poeta,  galantuomo.  |  le- 
vare di  sé  gran  — .  |  La  —  vola  (1.  fama  volat),  si 
sparge  lontano,  si  diffonde.  |  lasciar  —  di  sé.  me- 
moria e  rimpianto.  |  goder—,  |  la  tromba  della  —, 
Attributo  con  cui  si  rappresenta  la  personificazio- 
ne della  fama.  |  Stima  pubblica,  Nome.  Voce  pub- 
blica. |  uomo  di  dubbia  —.  |  non  godere  bella  — .  | 
conoscere  per  —.  |  noto  di  —.  |  imp.  £"  —,  Corre 
voce,  Si  dice  dappertutto.  |  cattiva,  vituperosa.  | 
♦Rumore  di  biasimo.  Cattiva  opinione,  Discredito. 
I!  +-are,  a.  Divulgar  la  fama.  |  Diffamare.  H-ato,  v. 
fame. 

farri  O  f-  *fames.  Bisogno  molesto  di  mangiare.! 
lai  il  e,  stjmoli  deUa  _,  |  soffrir  la  — .  |  pvb.  La- 
—  non  conosce  legge.  A  chi  ha  —  è  buono  ogni  pane. 
La  —  caccia  il  lupo  dal  bosco.  |  cascar  dalla  —.  | 
da  lupi,  da  leoni.  |  cavarsi  la  —,  Satollarsi.  |  *pa- 
scer  la  —,  Cavarsi  la  fame.  |  ingannar  la  —,  Cercar 
di  distrarsi  per  non  soffrirne.)  ■«k  canina,  morbosa,. 
Mal  della  lupa.  |  brutto  come  la  —.  |  Grande  voglia 
di  mangiare,  Grande  appetito.  I  Carestia,  Penuria 
di  viveri  in  una  popolazione.  |  pigliar  per  —,  for- 
tezza o  città  col  privarla  dei  viveri.  |  arrendersi  per 
— .  |  morto  di  —,  Poverissimo,  Miserabile.  |  Deside- 
rio grande,  Bramosia,  Voglia  intensa.  |  di  moneta, 
di  argento.  \  dell'oro,  Cupidigia.  Avidità.  |  di  giù- 
■  stizia,  gloria.  (|  ♦-ato,  ag.  Affamato.  ||  -ina,  f.  vez. 
famorlin  m-  (propriamente  casa  della  fama; 
laiucuiu,  parola  mal  coniata  in  Milano  circa 
il  1869  su  cavaedlum,  cioè  cavmn  tzdìum.  cioè  tetto 
scoperto,  poi  inteso  per  atrio}.  Tempio  della  fama: 
Recinto  degli  uomini  illustri  nel  cimitero  monu- 
mentale di  Milano. 

famòlii-n  ag.  (pi.  -ci).  «fakelTcts.  Che  ha 
TamelIC  O,  s^me^ Affamato.  |  lupo  -.  \  Avido. 
|  d'onore.  \\  -amante,  Avidamente. 
famieroratn  aS-  *famioeratus.  Portato  dalla 
lai IlIgtSI  ctlU,  lamai  dì  cattiva  fama.  |  brigan- 
te, ladro,  furfante. 

famicrli  a  f-  *famil!a.  Insieme  delle  persone 
■  amigli  a,  unite  da  stretto  vincolo  di  sangue, 
per  lo  più  conviventi.  I  padre,  madre  di  —.  \ftilto 
di  —,  minorenne,  soggetto  all'autorità  dei  geni- 
tori o  del  tutore.  |  *iwi»o  di  —,  delle  grandi  tami- 
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slie,  Magnate.  |  capo  di  — ,  Chi  la  sostiene,  \fare  —, 
Prender  moglie  e  metter  sii  casa.  |  entrare  a  far 
parte  della  —  :  entrare  nella  —.  I  carico  di  — .  \  an- 
tica, buona,  ricca,  povera,  nobile,  Benestante,  agiata. 
|  Parentado.  |  vincoli  di  —.  |  le  gioie  della  — .  |  il 
santuario  della  —,  |  tutto  —,  Dedito  alla  famiglia. 
I  i  pesi,  le  cure  della  —.  |  festa,  lutto  di  — .  |  al- 
bero della  — .  |  capostipite  della  —,  dal  quale  de- 
riva tutta  una  discendenza,  stirpe,  schiatta.  |  la 
real  —,  La  casa  del  re,  coi  vari'  rami,  dei  viventi. 
|  nascente,  che  comincia  a  sorgere,  a  stabilirsi.  | 
patto  di  —,  tra  regnanti.  |  consiglio  di  —,  per  deli- 
berare su  cose  di  interessi  della  famiglia;  £fj  per 
provvedere  agi'  interessi  degli  orfani,  secondo  le 
norme  di  legge.  |  registro  di  —,  che  si  tiene  di  cia- 
scuna famiglia  nell'ufficio  di  anagrafe.  |  tassa  di  —, 
Focatico.  |  di  —,  Casalingo,  Di  casa.  |  esser  di  —, 
familiare,  della  casa.  |  si'  sta  in  —,  come  tra  gente 
■di  casa,  senza  cerimonie,  alla  buona.  |  fjt  Servitù, 
I  servi  della  casa.  |  Corte,  Persone  che  compon- 
gono la  corte  di  principe,  prelato,  con  uffici^  mili- 
tari, giudiziari'  o  diplomatici.  |  del  podestà,  del 
vescovo.  |  del  bargello,  Birri,  Guardie.  |  -"Sbirraglia. 
|  +Famiglio,  Persona  della  corte.  1  Persone  convi- 
venti, con  ordine  o  regola  stabilita.  |  $$  monastica, 
religiosa.  |  Insieme  dei  colleghi.  |  degl  insegnanti, 
dei  medici.  |  Consorzio  civile.  |  l'umana  — ,  Uma- 
nità, j  $£  Sacra  —,  Gesù  con  Maria  e  Giuseppe.  | 
sacra  — .  8  Quadro  che  rappresenta  la  famiglia 
di  Gesù.  |  Gli  Angeli  e  i  Santi  rispetto  a  Dio;  I 
fedeli  rispetto  alla  Chiesa.  |  <%.  Animali  della  stessa 
specie,  considerati  come  una  famiglia  sola.  |  gat- 
tesca, scimmiesca.  |  %  Gruppo  di  piante  che  com- 
pongono una  serie:  si  denominano  con  la  desi- 
nenza -acce,  rispetto  alle  serie,  che  hanno  la  de- 
sinenza -ali.  I  «•  Classe  dì  corpi  derivati  da  un 
medesimo  radicale.  |  m  di  lingue.  Lingue  derivate 
•da  uno  stesso  ceppo,  immediatamente,  come  dal 
latino  l'italiano,  il  francese,  l'antico  provenzale, 
lo  spagnuolo,  il  portoghese,  il  rumeno,  j  ff  Classe 
-di  strumenti  differenti  per  la  grandezza:  dei  vio- 
lini, degli  oboe.  |  buona.  JJ.  Famigliuole.  ||  -accia, 
f.  peg.  ]! -accio,  v.  famiglio.  ||+-ale,  ag.  Di  fami- 

f Ha.  l|-are,  v.  familiare.  ||  "-aro,  m.  Familiare, 
ervente.  ||  -atta,  f.  dm.  ||  -na,  f.  vez.  ||  -orlai  f-  Fa- 
miglia numerosa  e  ricca.  |j  -uccia,  f.  dm.  Famiglia 
di  povera  gente,  molto  piccola  e  modesta.  ||  -uola, 
-ola,  f.  dm.  *familÌola.  Piccola  famiglia,  modesta, 
ben  unita  insieme,  spec.  di  gente  di  campagna, 
operai  e  sim.  |  pi.  Sk  Specie  di  funghi  parassiti, 
frequenti  spec.  sulle  ceppaie  di  alberi  recisi  o 
morti,  come  quercia,  gelso,  pioppo.  Famiglie,  buo- 
ne, Chiodetti  {armìllarla  melica). 
farri  ieri  in  m-  Domestico.  Servo.  |  nap.  Dome- 
laiiiignu!  stjco  aiutante  del  cocchiere,  di  case 
signorili;  siede  in  serpa  accanto  al  cocchiere.  1 
♦Birre  jUsciere,  Donzello,  del  Comune. 
•familiare  aS  •familiams.  Della  famiglia, 
laminai  o,  Domestico.  |  faccende,  educazione, 
esempio:  cure  — .  |  genio  —,  p  Genio  del  luogo,  Di- 
vinità domestica.  |  Amico  di  confidenza,  Vicino, 
come  della  stessa  famiglia,  Intimo.  |  in  una  casa, 
di  una  persona.  |  con  tutti,  Leggiero,  poco  riser- 
vato e  cauto,  Di  una  intimità  eccessiva.  |  colloquio, 
confidenza:  rapporti  — .  |  lettere  —,  private,  a  per- 
sone di  famiglia  o  ad  amici  intimi.  I  stile  —,  alla 
buona,  semplice.  |  linguaggio  — .  |  Affabile.  |  Con- 
sueto. Naturale  {a).  |  voce;  tono;  libro.  j  aver  —  una 
lingua.  Parlarla  come  fosse  propria  |  aver  —,  Co- 
noscere benissimo.  Avervi  molta  pratica,  j  aver  — 
mia  scienza.  |  alla  —,  Con  confidenza,  domesti- 
chezza, j  m.  Amico,  Persona  di  molta  confidenza, 
come  di  casa.  |  -"Confidente,  Della  corte,  Della  fa- 
miglia dei  principe  o  prelato.  Ministro.  Seguace.  | 
Servo,  j  Birro.  ||  *-esco,  ag.  Da  familiare.  j|  -osca- 
mente, In  modo  familiaresco.  ||  -issimo,  sup.  Ami- 
"Cissimo,  Intimo.  !  Molto  consueto,  alla  mano,  vicino, 
lì  -mente,  In  modo  familiare.  |  Con  confidenza,  Alla 
buona.  I  trattare:  scrivere  —  J|  -issimamente,  av. 
sup.  Il -ita,  f.  *  familiahItas  -Aris.  Domestichezza, 
Confidenza,  j  prendersi  troppa  —,  [  Intimità.  |  am- 
mettere nella  — . (Benevolenza,  Affabilità,  verso  in- 
feriori. I  trattare  con  — .  |  Consuetudine.  I  con  un  au- 
tore. »s  lii-ro.  |  Maniere  semplici,  confidenziali,  di 
famiglia.  :  di  stile.  Maniera  familiare,  semplice,  (1 
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-iziare,   rfi.   Prendere   familiarità.  |  Divenir  fami- 
liare, j  di  animali,  Addomesticarsi. 
+familia,  v.  famiglia. 
famina,  v.  fame. 
fatnncn    ag.  «famosus.  Celebre,   Illustre,   Di 

■  ai  I IUO  VJ,  buona  fama,  Rinomato.  |  medico,  poe- 
ta, capitano;  quadro,  statua— . |Molto  noto,  Insigne, 
Famigerato.  |  ladro,  furfante,  imbroglione,  stroz- 
zino. |  Oggetto  di  molto  discorrere,  su  cui  molto  si 
parla,  Memorabile.  1  avvenimento,  viaggio, pranzo  — . 
|  Solenne.  |  *  donna  —,  pubblica.  |  £fj  Diffamatorio.  | 
libello  —,  Scritto  ingiurioso,  infamante.  ||  -amente, 
Con  fama,  In  modo  famoso.  Il  -issimo,  sup.  Cele- 
bratissimo,  Notissimo.  Il '-ita,  +-ate,  -ade,  f.  *fa- 
mosìtas  -Stis.  Celebrità,  Qualità  di  famoso. 
-fomiti  atft  m.  #FAMtiLÀTUS.  (f>  Servitù.  Con- 
IctrilUI  tXWJ,  aizione  di  famulo.  |  Tributo,  Os- 
sequio dovuto.  ||  t-atoriOj  ag.  «fami'i.atorTus.  Ser- 
vile. |  ea  verbi  — ,  servili.  ||  -azione,  f.  *famulatio 
-3nis.  Servitù,  Famiglia. 

j_famniòn+n     ag.    Famelico,  Avido  di   man- 
-t-lamUltSIHU,   giarej  Affamato. 
fàmnln    m-    *famulus.    Famiglio,    Servente, 
laillUIU,   servo.   Domestico.  |  &  di  Dio,  Servo 
di  Dio. 

fa  rial  a.    ™.  *0*v6s  lanterna.  A  Lanterna,  sui 

■  ai  Idi  C,  navigli  o  sulle  torri  dei  porti.  |  Faro. 
|  di  poppa,  a  più  facce,  con  pilastrini  e  cupolini 
di  metallo,  sormontato  di  emblemi  e  sculture,  alla 
poppa  delle  galee,  uno  o  più  secondo  il  grado  di 
queste.  |  di  cerca,  di  stiva,  di  scala,  di  macchina, 
di  polveriera  .  |  di  Jortuna,  con  fodere  e  ramate  di 
ferro,  in  caso  di  tempesta,  j  di  combattimento,  tra 
un  pezzo  e  l'altro.  |  pi.  di  coffa,  che  si  accende 
la  notte  per  evitare  gl'investimenti:  sono  tre, 
ciascuno  di  un  colore,  rosso,  bianco  e  verde.  > 
cieco,  guernito  di  fodera  girante,  per  poter  na- 
scondere il  lume.  |  di  carrozza,  bottega.  Lampione. 
|  Lanterna  per  illuminare  le  strade,  Lume.  1  a  gas, 
a  petrolio.  |  i*  Lume  con  vetro  colorato  per  ìllu 
minar  la  strada  o  per  segnale,  alle  locomotive  0 
in  coda  del  treno.  ) 
$£  Lanterna  per  ac- 
compagnare il  Sa- 
cramentoche  si  por- 
ta in  processione  ai 
malati.  |  pi.  Lanter- 
ne colorate  per  lu- 
minarie. Lampion- 
cini. |  <^  Specie  di  Fanale. 

pesce  degli  acantot- 

teri,  che  secondo  la  comune  opinione  riluce  uel  buio  : 
Lanterna,  Lucerna.  Capone  Gallinella  ytriglacorax 
o  hirundo).  ||  -aio,  m.  Chi  ha  la  custodia  e  la  cura 
del  fanale  nel  faro.  ||  -etto,  m.  dm.  |  -ino;  m.  vez. 
Lampioncino.  || -Ista,  m.  (pi.  -i).  Addetto  al  servizio 
dei  fari,  ai  fanali.  1  -one,  m.  acc.  ||  -uccio,  m.  spr. 

fanarirSta-ÒttO  m'  <PL  -«')•  Greco  del  Rione 
Idllctl  lUlct  UIIU,  di  Fanari  jn  Costantinopoli. 
fanàf  ir»n  ag.  (pi.  -ci).  «fanatTcus  invasato  di 
leti  Idi  II.U,  furore  religioso  (fanum  tempio). 
Superstizioso,  Esaltato  di  zelo,  credenza,  fede,  in 
una  religione,  dottrina,  in  un  partito  politico.  |  er- 
rore — .  |  zelo  —,  Fanatismo.  |  dare  nel  —.  \Ilpoeta—, 
Titolo  di  una  commedia  del  Goldoni.  |  Tutto  alte- 
rato, Quasi  uscito  di  mente  o  fuori  di  sé.  |  Entu- 
siasta. |  Ammiratore,  j  del  teatro,  di  un  ballo,  per 
la  musica.  \ Innamorato  cotto,  che  non  ragiona  più. 
||  -icamente,  Da  fanatico.  ||  -ismo,  m.  Esaltazione 
superstiziosa.  |  religioso.  |  di  setta.  |  d'ignoranti.  | 
musulmano,  spaglinolo.  |  Intolleranza  dell'opinione 
altrui.  |  Ammirazione  esagerata,  Delirio.  |  d  ap- 
plausi. I  arrivare  sino  al  —.  ||  -iizare,  a.,  neoi. 
Destar  fanatismo. 

+fancèll  a,  fancilla,  JjJEjESiijSS: 

vetta.  |l +-ezza,  f.  Fanciullezza.  ||  *-o,  m.  f»"*1" 
cello,  Fanciullo.  |  Garzone.  Servente.  |  tose,  uon- 
zello  dei  municipi',  limetta,  f.  -o,  m.  dm. 

f.    fantf..   Giovinetta,  tra  1  mlan- 
zia  e  l'adolescenza,  Piccola, 


Fanciullaccia. 


Ra- 


fanciull  a, 

ri  -,'  Nessuno  vuolTia' colpa." !  Dònna  giovine, 


gazzina.  |  Nubile;  Zitella,  Vergine- ipvb.ia^fP/ 


di  qualunque  stato.  |l  -accia,  f.  peg.  Bambolona.  | 
Jt  Piccola  pianta  delle  ranuncolacee,  annua,  ra- 
mosa dalla  base,  con  foglie  suddi- 
vise in  lobi  filiformi,  i  fiori  solitari' 
■e  terminali,  con  involucro  e  stami 
di  colore  turchino  cupo,  il  frutto  a 
capsula  con  molte  logge  entro  cui 
stanno  semi  neri,  rugosi,  pizzican- 
ti, di  odore  di  fragola  {nigella  da- 
mascena) .  ||  -etta,  f .  vez .  ||  -ettina,  f . 
dm.  vez.  ||  -Ina,  f.  vez.  ||  -ona,  f.  acc. 
Bambinona,  Giovanottona.  |  Zitel- 
lona, ij  *-ozza,  f.  Fanciulla  piuttosto 
grande  e  robusta.  ||  -uzza,  f.  dm.  e 
spr. 

fanrillll  àcrcrirtP  f-  Azione  o  pensiero  da 
lanUIUII  aggine,  fanciUlli.  Puerilità.  Il  +-a- 
g!ia,  f.  Fanciullaia.  || -aia,  f.  Moltitudine  di  fan- 
ciulli. Ragazzaglia.  ||  -ata,  f.  Ragazzata.  ||  -eggiare, 
nt.  (-cggio).  Far  cose  da  fanciulli.  ||  -eria,  f.  Fan- 
ciullaggine. Il  -esco,  ag.  Di  fanciullo.  Conveniente 
a  fanciullo,  j  età  — .  |  Puerile,  Sciocco.  Leggiero.  I 
alla  —,  Inconsideratamente,  li  -oscamente,  In  modo 
fanciullesco.  ||  -azza,  f.  Età  di  fanciullo,  dai  sette 
anni  a  tredici  o  più.  Puerizia.  |  Età  tenera,  Primi 
tempi. | della  poesia,  Di  poesia  ancor  nelle  origini, 
non  pervenuta  a  maturità.  |  -"-Fanciullaggine.  1  +-ità, 
f.  Fanciullezza. 

fanrillll  ri  m-  (P1-  *f emani),  fante,  dm.  Gio- 
laiibiunu,  vinetto  tra  i  sette  e  i  tredici 
anni  di  età,  Bambino  uscito  di  puerizia.  Ragazzo. 
|  Letture  per  i  —.  |  vecchi  e  fanciulli.  \  pvb.  I  matti 
e  i  fanciulli  indovinano.  |  di  tempo  e  di  senno.  \  Per- 
sona ingenua,  inesperta,  debole,  semplice.  |  sem- 
plice come  un  — .  |  gittarei—,  Abbandonarli,  Esporli. 
|  *uscire  di  —,  dall'età  di  fanciullo.  |  \fare  a  fan- 
ciulli, Non  istare  nel  concertato(  Venir  meno  alla 
parola.  |  ag.  Molto  giovine.  Di  età  di  fanciullo.  |  na- 
zione ancora  — .  |  Debole,  Fanciullesco.  ||  -accio,  m. 
peg.  Fanciullone,  Persona  che  fa  sempre  cose  da 
ragazzo,  j! -ino,  m.  vez.  Bambino,  li -one,  m.  acc. 
Fanciullo  grande  e  robusto.  |  Uomo  fanciullesco. 
I  -otto,  m.  Ragazzotto.  H+-OZZO,  m.  Fanciullo  ine- 
sperto. ||  -uzzo,  m.  spr. 

fanrlnni  9     f 4 *phantasTa  aavraoia  vana  ap- 
lanuuiii  a,  parenza_  Bugia,  Favola,  Pretta  in- 
venzione,Chiacchiera, Fanfaluca.  |  grossa  — .  Il  -one, 
m.  tose.  Chi  spaccia  fandonie, 
•fanèlla,  v.  flanella. 

fa nà| In     m-  *vl."  faoakbllos  (fagus  faggio).  ^ 

■  aiiciiu,  Grazioso  uccellino  dei  passeracei  co- 
nirostri.  ha  il  petto  e  il  ver- 
tice rosso  cremisi,  il  dorso 
di  color  nocciuola,  il  groppo- 
ne bianchiccio  ;  la  femmina 
ha  le  parti  superiori  rossicce 
grige  ;  nidifica  sui  monti  ; 
Montanello  (cannabina  linosa 
0  frìngilla  cannabina).  [  nor- 
dico, Fringuello  dei  monti, 
delle  regioni  settentrionali  di 
Europa,  ha  la  gola  di  color 
ceciato,  e  due  fasce  chiare 
all'  estremità  delle  ali  supe-  Fanèllo. 
riori  {cannabina  fiavirostris). 

fanpròcama  f-  *?avEp6t  palese,  •fàu.oi 
letner  ogaind,  nozz£  £  Di  pianta  in  icui 

gli  organi  di  riproduzione,  cioè  i  fiori,  appaiono 
evidenti. |pl.  Le  prime  23  classi  delle  piante  nel 
sistema  di  Linneo;  la  24a  rimanente  comprende  le 
crittogame.  |! -òmero,  ag.  «fiso;  parte.  &  Che  la- 
scia facilmente  vedere   le  sue  parti  eterogenee. 

+fanfalécco.  ™-  ,l,|,L  -chi)- onm- Smorfla  fan- 

»  ciullesca. 

■  anfalUCa    f-^^f-^^ì  -'jycs  bolla.  Falena, 

'  Paglia,  Frasca  o  carta  che  bru- 
ciata si  leva  in  aria.  1  Ciancia,  Fola,  Baia,  Fando- 
nia. |  Bagattella.  |  Fronzolo,  Gingillo.  |  Capriccio.  | 
Pasta  dolce  sim.  alla  pasta  sfòglia.  |{  -ola,  f.  dm. 
(■"cola).  Fraschetta  di  paglia  bruciata. 

teinfanO    m'  *ar'   !''ARf*lR  leSg'sr°i  chiacchie- 
'   rone. Anfanatore, Armeggione, Chiac- 
chierone (v,  arcifanfano). 


f  2inf  ar  a  ^'  ***•  fanfare-  ?  Concerto  di  mu- 
tai 11  ai  a,  sica  fatto  con  soli  strumenti  di  ot- 
tone, Concerto  di  trombe.  |  Composizione  per 
trombe. \reale,  destinata  a  esser  sonata  per  saluto 
all'arrivo  del  re.  j  dei  bersaglieri,  dei  carabinieri. 
|  Banda  in  piccolo.  ||  -one,  m.  *fr.  fanfahos  (ar. 
farfsr  leggiero,  chiacchierone).  Smargiasso,  Mil- 
lantatore, Spaccone.  ||  -onata,  f.  Smargiassata,  Mil- 
lanteria. 

fànfer  a  W>  av  A  vanvera.  A  caso,  n  *-ina,  f. 

Baia,  Burla.  |  mettere  MI  —,  in  burla. 
|  in  — ,  da  burla. 
fanff  a     '•    ^an?°>    Mota,    Melma,    in    maggior 

6  '  quantità  e  più  alta,  spec.  di  campagna. 
Il -accio,  v.  fango.  Il -aia,  f.  Tratto  di  strada  ove 
sia  molta  fanga.  ||  +-ato,  ag.  Infangato.  ||  -atura, 
v.  fango.  Il -hìcclo,  v.  fango. 
fancrhicrlia  t  Melma,  Poltiglia,  Fango  più 
languitila,  sciolt0  e  meno  fondo.  |  Deposita 
terroso  dell'acqua  in  un  recipiente  murato.!^ 
Poltiglia  che  resta  nel  truogolo  della  ruota  dell'ar- 
rotino. 
f antyO    m.   (pi.   -hi).   »got.   fani?  Terra   delle 

5  wi  strade  appastata  dall'acqua,  Mota,  |  pie- 
no di  —,  Sporco  di  fango.  J  imbrattarsi  di  —.  |  pvb. 
Fango  di  maggio,  spighe  di  agosto,  dei  benefici' 
della  pioggia  in  maggio.  \  fondo  dì  — ,  X  Parte  del 
fondo  marino  dove  sia  terriccio  più  o  meno  molle  e 
l'ancora  si  tuffa.  |  Vita  o  condizione  abbietta,  Stato 
vile ,  Immoralità. \cadere  nel  —  ;  raccogliere,  ricogliere 
dal  — ,-  uscire  del  — .  |  anima  di  — .  |  Condizione  di 
cose  sgualcite,  sciupate,  mal  ridotte.  \far  —.Mal- 
menare. |  $;  Stato  di  peccato,  Sozzure  mondane, 
Corruzione. \bianco,  Feccia  che  si  genera  sotto  le 
botti.  |  Tdk  pi.  Depositi  delle  acque  solfuree.  |  cura 
dei  — .  {fare  i  — .  |  di  Abano,  di  Agnano,  di  Acqui.  | 
©pi.  abissali,  Depositi  profondi  marini  costituiti  in 
parte  da  argille  molto  fine  rossastre  o  brune  e  in 
parte  di  origine  organica,  \vulcani  di—,  Piccoli  coni 
che  di  tanto  in  tanto  gettano  fuori  un  fango  ar- 
gilloso da  un  piccolo  cratere,  per  l'azione  di  idro- 
carburi e  di  vapori  d'acqua.  ||  -accio,  m.  peg.  Fango 
molto  sudicio.  |  Lordura  del  vizio,  del  peccato.  Il 
-atura,  f.  <gt  Immersione  della  persona  nei  fan- 
ghi, in  tutto  0  in  parte.  |  pi.  Cura  dei  fanghi.  |  fare 
le  —.  Il  -hiccio,  m.  Fanghiglia.  ||  -oso,  ag.  Pieno  di 
fango.  |  strada  —.  |  terreno  —.  |  Imbrattato  di  fan- 
go. |  scarpe  — .  |  Di  fango,  Che  sta  nel  fango,  j  Ab- 
bietto, Vile.  |  Laido,  Sozzo.  ||  -osello,  ag.  Alquanto 
fangoso.  Il  -osissimo,  sup.  ||  -osità,  f.  Qualità  di  fan> 
goso.  I  del  terreno. 
*fangòtto,  v.  fagotto. 

■  fan  niSnnnlri  m-  comp.  fa  no  no.  Inetto, 
+Tan  nunnUIO,  Dapp0C0;Baggeo J-nullone, 
m.  (-a,  i.).  Che  non  sa  e  non  vuol  far  nulla,  Buono 
a  nulla,  Inetto. 

fan  n  m. •fanum.  ft  Tempio,  Luogo  sacro,  San- 
iceli \j,  tuario  j  Cjtta  dene  Marche  (dove  era  il 
I  *<j3vós.  +Faro,  Fanale.  ||  -ese, 
Fano.  Il  -one,  re.  Lanternone. 
*$avó5-  X  Ea- 
nale. |  nave  di  — ,  che  por- 
tava il  fanale  per  insegna.  |  Guar- 
dia notturna  lungo  il  littorale. 

fannni    m-  P1-  *fr-  fanon  (got. 

■  alluni,  jam  drappo),  ^,  Denti 

di  balena:  lamine  cornee  disposte 
in  serie  le  une  accanto  alle  altre  ; 
da  quelli  della  mascella  superiore, 
ossi  di  balena,  si  fanno  stecche 
per  busti  da  donne  e  per  ombrelli  :  Fanóni, 
sono  in  numero  di  300,  lunghi  da 
3  a  4  mt.,  larghi  sino  a  26  cmt.  |  $J  Manopole.  Due 
mozzette  uguali,  sovrapposte  di  seta,  a  strisce 
bianche  ed  oro  che  il  papa  pone  sugli  omeri,  ce- 
lebrando, (In  origine,  velo  di  seta  bianca  tessuto 
con  fili  a  4  colori). 

fani  arrinn  m-  fantf.,  dm.  ^  Soldato  di 
IMIldbblllu,  fanteria.  Fuciliere.  |  +Soldato 
semplice,  a  piedi  o  a  cavallo.  ||+-alo,  m.  Chi  s'in- 
namora della  fantesca,  Servaiuolo. 

fantàscopo,  -òscopo,  f^^S^ 

5x0116;  che  guarda.  $  Uno  dei  cosiddetti  dischi  ot- 


Faiiiim  fortuna-). 
ag.    Delia   città   di 

fanò,  m  (ven  ' 
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faonare 


tici  che  servono  a  dimostrare  la  durata  della  sen- 
sazione visiva  dopo  rimosso  l'oggetto  che  la  eccita. 
fa  ntacì  a  f-  *fa**aaim  phantasìa.  Visione 
miliari  a,  della' mente,  Immaginazione,  Po- 
tenza e  facoltà  di  immaginare,  di  rifare  o  ricreare 
con  la  mente  cose  sensibili.  |  oggetto  che  si  offre 
alia  —.  |  altezza  di  — .  |  creatrice,  ricca;  fervida, 
calda.  |  sbrigliata.  l'Immagine,  Apparenza  dell'og- 
getto nella  mente.  |  Visione  che  appare  alla  mente 
esaltata.  Illusione.  |  illusioni  della  — .  |  Mente,  Pen- 
siero, Memoria.  |  non  passar  per  la  —.  \  romper 
la  —,  Rompere  il  capo.  Importunare.  |  Attenzione 
della  mente.  |  Idea.  \  pi.  della  natura,  Fenomeni 
che  escono  dall'  ordinario.  Oggetti  scherzosi  di 
natura.  |  Opera  di  arte  bella,  di  poesia,  scultura, 
pittura,  ecc.  |  Opera  non  imitata  dal  vero.  |  cosa 
di  —,  Bizzarria.  |  colori,  disegni  —,  nelle  stoffe.  [ 
?  Pensiero  brillante  e  nuovo.  |  Composizione  stru- 
mentale ispirata  da  diversi  motivi,  che  si  presen- 
tano sotto  nuovo  aspetto.  Variazioni.  Capricci.  | 
suonare  a  —,  Comporre  e  suonare  nello  stesso 
tempo.  |  <X»  caratteri,  di  —,  che  si  allontanano  dal 
romano.  |  Estro,  Capriccio,  Voglia.  Bizzarria.  \  ec- 
citare, stuzzicare  la  — .  [venir la  —.  j  levarsi  la — , 
il  pensiero.  |  di  cavallo,  Bizzarria.  1  ^entrare  in  —, 
in  un  proposito,  desiderio.  |  andare  a  —,  a  genio. 
|  aver  —  di  una  cosa,  voglia.  |  articoli,  generi  di 
— ,  di  moda,  di  ornamento,  che  non  hanno  un  uso 
necessario  e  determinato.  |  Armeggiamento  eque- 
stre di  cavalieri  arabi  o  abissini.  |[  -accia,  f.  peg. 
|  Opera  bizzarra,  bislacca.  |  Desiderio  o  pensiero 
strano.  J| -are,  nt.  Fantasticare,  Immaginare.  ]  -ante, 
pt.,  ag.  Fantastico. li-asti,  pi.  m.  Fantasmatici.  || -oso, 
ag.  Capriccioso.  |  Bizzarro,  j  Che  fantastica  volen- 
tieri. \bizzarria  — .  ||  -uccia,  f.  spr.  Fantasia  di  bam- 
bino, j  Immaginativa  meschina.  |  Bizzarria  da  poco. 
fantàciima  *-  fantasma.  Incubo  nel  sonno.  | 
■  anici^iiiiei,  Apparizione    paurosa,    Spettro, 

Malombra,  j  +Oppressione,  Travaglio,  j  Persona  ma- 
gra e  pallida. 

fantasma.  +-o,  »- (pi- •*•  •*#■"«»«?■**• 

T*™^      ~  »   tasma   apparizione,   spet- 

tro. &7  Immagine  che  appare  alla  mente.  |  La  fan- 
tasia rappresenta  all' intelletto  il  — ..fi  —  della 
mente.  J  poetico,  Ciò  che  il  poeta  vede  nella  mente 
e  forma.  |  Illusione.  |  vano  — .  |  i  —  del  sogno.  |  di 
regno,  di  dominio,  in  sola  apparenza.  |  +Fantasima, 
Incubo.  |  Spettro,  Malombra,  Ombra,  per  allucina- 
zione, j  notturno.  |  pi.  ^>  Locuste  che  hanno  i  piedi 
come  stecchi  e  le  ali  come  foglie,  Fasme,  Foglie 
ambulanti,  Diavoli,  Spettri.  |j  -acopia,  f.  *(?-xvrxaio- 
xóT.oq  che  ama  i  fantasmi.  Tjg^  Specie  di  aliena- 
zione per  cui  si  vedono  oggetti  immaginari'  e  spet- 
tri. !|  -agorìa,  f.  •dyopà  riunione.  Riunioni  di  ap- 
parizioni, di  fantasmi.  |  $  Arte  di  far  apparire, 
mediante  una  lanterna  magica,  su  di  uno  schermo 
di  mussolina  bianca,  fantasmi  in  movimento  verso 
gli  spettatori.  |  Illusioni  della  fantasia  alterata.  |  di 
cifre  ;  di  citazioni,  ipolesi.  |  Stranezze,  di  romanzi, 
poesie,  per  ottenere  grandi  effetti.  ||  -agòrico,  ag. 
(pi.  -agarici).  Di  fantasmagoria  ||  -agoricamente, 
In  modo  fantasmagorico  II  '-are,  nt.  Veder  fantasmi. 
Il  -àticl,  m.  pi.  Eretici  che  sostenevano  essere  ap 
parente  il  corpo  di  Gesù  Cristo,  e  apparenza  an- 
che la  sua  vita  e  passione  Fantasiasti. 
+fantàstÌC  a  f  Facoltà  di  immaginare,  di 
Tiauiaoubo,  apprendere  per  fantasmi.  Ap- 
prensiva. ||  -aggine,  f  Cosa  fantasticata,  Fantasti- 
cheria. |  v  fantastico 
fantactir»  are    nt   (fantàstico,  -chi).  Abban- 

TaruasTicare,  don^rsi  apensieri  vaghl,  La. 

vorare  con  la  fantasia,  Vagare  con  1"  immagina- 
zione, i  Abbandonarsi  a  congetture.  |  a  Cercare 
con  la  mente  una  spiegazione,  ragione,  idea,  cosa, 
immagine  |  Arzigogolare,  Trovare  cose  strane  e 
impossibili  con  la  mente.  ||  -amento,  m.  Il  fanta- 
sticare |  Cosa  fantasticata  Fantasia  || -atore,  m 
-atrice,  f  Che  fantastica.  Uso  a  fantasticare  ||  -he- 
rla.  f.  Uso  del  fantasticare  |  Fantasticaggine.  Biz- 
zarria, Arzigogolo,  Congettura  fantastica.  Cosa 
vana  che  passa  per  la  mente. 

fantàstico,  ?«■  'p.1-  ffLl^^T^kJ^ 

'  fantasia.  |  potenza,  virtù  —,  Fan- 
tasia, Immaginativa.  |  Che  ha  mera  apparenza.  I 
Infondato,  non  reale.  |  idee  — .  |  Che  e  tacile  a  im- 


maginare, a  fantasticare.  |  ingegno  —.  |  Di  imma- 
ginazione. |  Pieno  di  fantasie,  Immaginoso.  |  spet- 
tacolo —.  |  J  musica  —,  ricca  di  passaggi,  varia- 
zioni, congegni,  accoppiamenti,  fuori  dell'ordi- 
nario e  regolato.  |  facciata  —,  |j  capricciosa  per 
disegni  e  colori.  |  aspetto,  abbigliamento,  foggia  — . 
|  ballo  — ,  con  figure  e  situazioni  di  grande  illu- 
sione. |  luoghi  — ,  che  colpiscono  vivamente  la  fan- 
tasia, e  sembrano  opera  della  fantasia.  |  opinione. 
m.  Lunatico,  Bizzarro,  Capriccioso.  |  Strano,  In- 
trattabile. ||  -amente,  In  modo  fantastico.  Da  fan- 
tastico. |  In  visione.  ||  -hetto,  ag.  dm.  Piuttosto  fan- 
tastico. |1  -hissimo,  sup.  Il  -one,  m.  Che  fantastica 
spesso.  Fantasticatore.  ||  -uccio,  -uzzo,  m.  spr.  Ca- 
pricciosetto,  Bizzarro,  Sofistico. 
fant  e  m'  *1}ìfans  -T,s  fanciullo.  Garzone.  Ra- 
'  gazzo  che  fa  servizi'.  |  pvb.  Bisogno  fa 
buon  — .  |  +esser  —  di  alcuno,  Servirlo,  j  di  stalla, 
Stalliere.  |  lesto  —,  Uomo  furbo,  sagace.  |  +Ragazzo. 
Fanciullo,  j  un  tozzo  di   —.  |  pvb.    Scherza   coi  — 

e.  lascia  stare  i  santi.  |  'Giovine  per  servir  da  cor- 
riere, Staffetta.  |  Figura  minore  nel  giuoco  delle 
carte  (nap.  Donna).  |  di  picche,  quadri,  cuori,  fiori. 
|  di  picche  (tose),  Gobbo,  Smargiasso  sparuto.  | 
*>^  Soldato  di  fanteria,  Fuciliere.  |  'Soldato  a  piedi. 
Tpvb.  Arme  lunga  fa  buon  — .  |  *da  pie,  a  piede.  \ 
Sperduto,  Soldato  "scelto,  Ardito.  Sentinella  in 
luogo  assai  pericoloso.  |  *far  cavalli  e  fanti,  Adu- 
nare truppe.  |  *£  Serva,  Fantesca.  |  pvb.  Quando  la 
donna  folleggia,  la  —  donneggìa.\\+~aggiax&,  nt. 
uéggio).  Far  ì  servizi'  della  fante.  ||  '-elio,  m.  dm. 
Fanticello.  !  pi.  Cs.  Pilastri  delle  travi  traverse  della 
fornace.  ||  -erìa,  f.  &<?  Milizia  a  piedi,  di  fucilieri, 
che  costituisce  prevalentemente  l'esercito,  Arma 
di  linea.  |  arma  dì  — .  |  La  —  è  la  regina  delle  armi. 
|  X  Milizia  spec.  assegnata  alla  custodia  degli 
arsenali  e  dei  bastimenti  da  guerra,  Truppa  da 
sbarco.  ||  -esca,  f.  Serva,  Domestica,  Ragazza  o 
Donna  di  servizio.  ||  -escaccia,  f.  peg.  Servaccia.  !| 
+-esco,  ag.  Di  fantesca,  Delle  serve.  ||  +-etto,  m.  dm. 
Ragazzetto.  ||  -icella,  f.  Ancella,  Servetta,  Ragaz- 
zata. ||  -icelìo,  m.  Ragazzetto.  Servitorello.  ||  -icino, 
'-Igino,  -isino,  m.  dm.  Fanciullino,  Bambino.  ||+-ile, 
ag.  Infantile,  li  '-illtà,  -ate,  -ade,  f.  Fanciullezza. 
Età  tenera,  di  bambini.  Infanzia.  ||  -ina,  f.  Fan- 
ciullina,  Bambina.  |  Giovinetta,  Ragazza.  |  Servetta. 
|  pi.  A.  Ritti  a  ciascun  angolo  del  castello  o  cavai 
letto  del  setaiuolo.  Il  +-lneria,  f.  Malizia,  Tristizia, 
di  servi.  ||  -inetto,  m.  X  Ciascuno  dei  fettoni  d'ol- 
mo che  si  chiodano  intorno  alla  campana  dell'a" 
gano  -con  qualche  sporgenza  perché  vi  facciano 
presa  i  canapi  nel  virare.  |  Alone  o  cosciale  dell'af- 
fusto di  marina.H  '-inezza,  f.  Infanzia. ||  -ino,  m.  Fan 
ciullo,  Bambino.  |  =S  Chi  corre  a  cavallo  al  palio, 
per  mestiere.  |  Postiglione.  |  'Fante,  Soldato.  |  'De- 
stro, Furbo.  Bravo,  Coraggioso,  Valoroso.  ||-occeria, 

f.  Cosa  da  bambini,  Puerilità.  j|  -òccia,  f.  (pi.  -occe). 
Bambola.  |  Donna  sciocca.  |  Figurino  di  legno  o  di 
cenci  che  serve  a  rappresentare  la  moda  delle 
v«sti  e  dell'acconciatura,  il  -occiaggine,  f.  Bamboc- 
ciata, Fantocceria.  Il  -occlaio,  m.  Pittore  di  fantocci, 
di  figure  goffe.  ||  -occlata,  f.  Bambocciata,  Sguaia- 
taggine. I  Burattinata:  commedia  per  burattini.  Il 
-occino,  m.  dm.  Figurina  di  legno  o  di  cencio  per 
balocco.  1  Uomo  sciocco,  scimunito  o  goffo.  ||  -occio, 
m.  dm.  Pupo,  Pupazzo,  di  cencio  o  altro,  per  ba- 
locco. |  Manichino.  |  Q  Figura  mal  fatta.  |  Buratti- 
no. |  Figura  di  uomo  per  spaventare  i  passeri.  |  Ra- 
gazzo |  Uomo  sciocco  e  semplice,  senza  una  vo- 
lontà propria.  |  pi.  Piante  rimonde  e  raccolte  come 
un  gruppo  rotondo  alto  poco  più  di  due  braccia  che 
disposte  in  giro  lormano  l'uccellare:  tra  l'uno 
e  l'altro  si  mettono  ì  vergelli  coi  fuscelletti  impa- 
niati. ]|  -occìone,  m.  Bamboccione,  Fanciullo  assai 
grosso  |  Uomo  grossolano  e  inetto.  |  Statua  mal 
Fatta  o  grossa  e  senza  espressione.  ||  -olina,  f.  dm. 
Fantina,  Fanciullina,  Bambina.  ||  -olino,  m.  dm. 
Bambino.  Il -one,  m.  acc.  Scioperato,  Bellimbusto. 
||-onaccio,  m.  spr.  Omaccione. 

fantòscopo,  v,  fantàscopo. 
fanullóne,  v.   fannullone. 
.f9nn  aro    a.  (faàna).  *fr.  faonneb  (1-  fetore). 
flclUIl  cu  e,   Yigìi&Te,  delle  bestie.  Il '-amento, 
m.  Parto,  delle  bestie. 
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fare 


-rfara, 
farabolóne,  -ulóne, 

mondo,  Parabola 

farabutto, 


f.    «longobardo    farà.    Podere,    Fondo 
rustico  (vivo  in  alcuni  nomi  geografici), 
m.  paràbola.  Chiac- 
chierone,    Gabba- 
mondo, Parabolano,  Imbroglione. 

*sp.  fabai-tk  messaggiero,  in- 
terprete, intrigante.  Persona  vile 
e  sleale,  che  inganna,  insidia,  fa  azioni  basse.  Im- 
broglione. Truffatore. 

x       ìj     f   faraday  fisico  ingl.  1791-1867.  $  Unità 
»araQ|  di  capacità  dei  condensatori  elettrici 
-alano,  ag.  Del  Faraday 
-ica,  f.  &  Corrente  elettri- 
ca   d'  induzione.  ||  -ina- 
zione, f.  ijgt  Applicazione 
della  faràdica 


faraglióne, 


*0a 
poi    'fa 


Faraglióni  di  Capri. 


bianche    e    nere, 


ro.  X  Grosso  scoglio  al- 
to e  sottile,  o  rupe  in 
mare.  |  i  —  di  Acireale,  di 
Capri.  |  Grossa  torre  del 
porto  dove  la  notte  si 
mettono  i  fuochi. 
f  -arò  ndola.  f.*pro.  farandola.  Specie  di  danza 
laianuuia,  c|le  sj  ja  tenendosi  per  mano  in 
una  lunga  fila. 

faraón  a  f  ^>  Gallina  <*i  Faraone,  con  penne 
idi  avi  la,  grjge  brizzolate  bianche  e  nere, 
carne  brunastra,  squisita,  fa  il 
verso  come  un  grido  (numida 
meleagris):  originaria  dell'Afri 
ca.  ||-e,m.*FHARXo  -5xis.  £?Reo 
principe  egiziano.  |  epoca  dei  —. 
I  la  dinastia  dei—.  |  Re  superbo, 
come  quelli  che  tenevano  schiavi 
gli  Ebrei  in  Egitto.  |  gallina  dì 
— ,  Faraona.  |  ^T  Specie  di  vino. 
I  Specie  di  giuoco  a  carte,  d'az-  Faraóna. 

zardo,  Bassetta  (dall'antico  nome 
di  una  figura  di  re).  |  +Sorta  di  strumento  musicale 
rumoroso  (non  identificato).  ||-lco,  ag.  (pi.  faraòni- 
ci).  Dei  faraoni.   |  epoca,   dinastia  ;  monumenti  —. 

+farchètola  f-  *auKBo."F.DùLA.  <$>  specie  di 

'  anatra  salvatica  minore,  con 
ali  verdi  e  ventre  bianco,  Alzavola  Arzavola,  Gar- 
ganelle (qnerquedùla  crecca). 

+farrierlir»n<»  m'  Specie  di  uccello  acqua- 
7  .  S"°ne'  tico  (non  bene  identificato). 
farcino  m'  •fah^I'uìnum.  ffà  Morbo  contagioso 
1  caratterizzato  da  tumori  come  corde, 
bottoni,  ingorghi  e  da  ulceri  di  difficilissima  gua- 
rigione. Mal  del  verme  muro,  Morva. 
fard  a  f'  R°ba  sporca  da  imbrattare.  |  Sputo 
'  catarroso.  || -aggio,  v.  fardo.  Il -are,  a. 
Imbellettare.  ||  -ata,  f.  Colpo  di  cenci  intinti  nel- 
l  inchiostro  o  in  altra  materia  che  insozza.  I  Motto 
pungente. 

'lardellare,  v.  affardellare. 

fardèllo    m'  dm-  Fardo.  Ravvolto  di  panni 
'  o    d'altre    sim.  materie.    Fagotto.  | 
di  robe.  |  Bagaglio,  Pacco,  Grosso  involto 


gran 


da  portar  sulle  spalle  o  caricare  su  di  un  veicolo, 
ir  ~'  Far  fag°tt0>  Andarsene  via  con  la  sua 
roba,  di  noie,  pensieri,  dolori.  |  X  Tutte  le  vele 
ravvolte  o  spiegate  sulla  verga.  |  di  prora,  di  poppa, 
"i  mezzo,  delle  vele  di  queste  parti  della  nave.  || 
-etto,  m.  dm.  Pacchetto,  Involto.  ||  -Ino,  m.  vez.  |  dei 
f,l""'j  K??  Fascetto  di  paglia  o  fieno  nelle  lega- 
ture delle  piante  ai  pali.  &  -uccio,  m.  spr. 
l'tard  O.  m-  *ar'  FARDA  balla  di  mercanzia  da 
ni,-,  _  *  caricare  su  cammelli.  Balla.  Fardello 
Pui  grande.  |  Balla  cilindrica  di  pelle  con  le  te- 
late rotonde  per  chiudervi  un   sacchetto  di   riso 

eliMBmIn'.'*nI?1U)-|l"a««10'  m-  5*  Bagaglio.  Baga- 
gliumej  '-etto,  m.  Pacchetto. 

^'T&rdO,  m.  Belletto  (v.  fardare). 


*facciyZT^{fÌon\f"^   /"••  /«««•  VÒzia. 
J«™,  facessi,  'ftss, .  fa.fai:firel,  *fa„a,  farebbe. 


■fari';  facente,  *faccente:  facendo,  sfaccendo,  fa- 
ciendo;  fatto).  *facére.  Agire,  operando  o  moven- 
dosi o  stando,  dell'azione  in  generale,  che  sì  de- 
termina secondo  le  relazioni  con  l'oggetto,  nel 
tempo,  nello  spazio,  e  può  adempiere  le  veci  di 
ogni  altro  verbo  e  sostituirsi  ad  esso,  per  evitare 
la  ripetizione,  in  una  prp.  successiva,  o  in  una 
similitudine.  Una  prima  serie  di  significati  si  rac- 
coglie intorno  all'  idea  di  Produrre  un  effetto  col 
lavoro  delle  mani,  dell'ingegno,  con  la  particolar 
forza  o  facoltà,  o  mezzi.  Cagionare,  Creare,  Met- 
tere in  essere:  un'opera,  un  lavoro.  |  Iddio  fece  il 
mondo  dal  nulla.  |  una  legge;  il  male,  il  bene.  | 
Carne  fa  carne.  |  cattivo  sangue.  \  fuoco,  anche  Ap- 
piccare fuoco  alle  armi,  Farle  scattare.  |  strage,  j 
Generare:  figli,  frutti,  fiorì,  rami,  foglie.  |  pvb.  La 
gatta  frettolosa  fa  i  figli  ciechi.  \  terra  magra  che 
fa  poco.  |  quattro  e  quattro  fa  otto;  tre  per  tre  fa 
nove.  |  Fabbricare,  Costruire  :  chiesa,  torre,valazzo  ; 
scarpe,  abiti,  j  statua,  quadro.  |  Comporre,  Scrivere . 
un  libro,  un  dramma,  una  lettera.  |  testamento.  \  di  ter- 
ra, di  marmo,  creta,  gesso.  |  Cucinare,  Preparare  :  da 
mangiare,  da  pranzo,  cena,  da  cucina.  \  tèsso,  arro- 
sto, -frittata,  minestra,  in  salsa.  |  Mettere  insieme, 
Contare  :  Napoli  fa  circa  800  mila  abitanti.  |  Adu- 
nare: gente,  schiera,  massa.  |  ^cavalli,  fanti.  \  calia, 
le  minutissime  particelle  d'oro  che  si  staccano  nel 
lavorarlo.  |  Allevare,  Educare,  Formare:  discepoli, 
scolari,  proseliti.  \  scuola.  |  razza.  \  Procacciare: 
denari,  quattrini.  |  Ottenere  :  eredità,  fortuna, 
guadagno,  vincita,  perdita.  |  acqua.  Procurar- 
sela e  conservarla.  |  v,  acqua.  I  carbone.  \  «^'Se- 
minare, Piantare,  Coltivare.  |  il  grano,  le  fave, 
i piselli.  |  Formar  la  figura:  angolo,  gomito,  circolo, 
canto.  |  v.  capo.  |  a  pezzi,  in  pezzi,  Ridurre  in 
pezzi,  j  Rappresentare  in  teatro:  il  Saul,  l'Otello; 
la  parte;  il  pulcinella.  \  Eleggere:  re,  console,  im- 
peratore, papa,  sindaco,  deputato.  \  pvb.  Morto  im- 
pana se  ne  fa  un  altro.  |  Nominare,  Dar  grado,  ti- 
tolo: conte,  cavaliere,  dottore,  cittadino.  |  Dare,  Con- 
cedere :  libertà,  facoltà,  promessa.  |  ^abilità,  Abi- 
litare. |  grazia.  |  Rendere:  stanco.  \  Eseguire,  Os- 
servare, Mettere  in  atto:  l'ordine,  il  comando,  la 
volontà,  il  desiderio:  l'ambasciata.  |  Frequentare, 
Esercitare:  l'arte.  |  il  bagno,  Prendere,  Immergersi. 
per  cura,  per  pulizia.  |  Celebrare  :  triduo,  novena, 
festa.  |  Adempiere,  Esercitare  ufficio:  veci,  fun- 
zioni, ufficio.  |  la  sentinella  ;  il  sindaco,  il  questore  : 
il  presidente.  |  il  padre,  il  marito.  \  l'avvocato,  il 
medico,  il  rettore,  il  direttore.  |  il  barbiere,  il  bec- 
chino. |  lo  spasimante,  il  galantuomo.  \  da:  da  sin- 
daco, da  assessore,  Tenerne  le  funzioni,  senza 
averne  il  titolo.  |  Esprimere  con  l'atto,  Dimostrar 
figura:  il  muso,  il  viso  rosso,  le  smorfie,  un  pianto, 
una  risata.  |  buona  accoglienza.  |  saiuto,  riverenza, 
motto,  risposta.  |  Stabilire  :  il  prezzo.  |  la  piazza 
fa  questo  prezzo:  quel  che  fa  il  mercato.  |  Conce- 
pire: proposito,  disegno,  pensiero:  \  un  sogno.  |  Me- 
itare:  la  vita  di  principe.  |  la  vita,  Divertirsi.  |  Co- 
gliere: il  bersaglio,  colpo.]  Uccidere.  |  una  vitella. 
1  Pensare, Giudicare,  Credere,  Supporre  :  morto,  par- 
tito, vivo,  matto.  |  Mettere,  Indurre  :  voglia,  appetito. 
|  giudizio.  Ravvedersi.  |  coraggio,  animo.  |  freddo, 
caldo.  |  Non  —  né  caldo  ni  freddo,  Lasciare  indiffe- 
rente. |  Particolare  sign.  prende  dall'oggetto:  i 
nomi,  il  nome.  Rivelare,  Dire.  |  lezione,  Darla  o  ascol- 
tarla. |  mercanzia,  Esercitare  il  traffico.  |  una  resi- 
denza, scuola,  un  teatro,  Tenervi  ufficio,  Insegnar- 
vi, Recitarvi.  |  la  barba,  Raderla,  dopo  averla  insa- 
ponata per  inumidirla.  |  i  capelli,  Tagliare,  Accor- 
ciarli. \la  pelle,  Uccidere.  |  le  carte,  nel  giuoco, 
Mescolarle  e  distribuirle.  |  l'ora.  Occuparsi  in  qual- 
che cosa  sinché  non  arrivi  l'ora  di  partire  o  altro. 
I/o  le  ore  tante.  Il  mio  orologio  segna,  ecc.  | 
pelo,  delle  muraglie,  Incrinare,  j  corpo,  Gonfiarsi 
dei  muri  da  una  parte  e  uscire  dalla  loro  dirit- 
tura. |  presa,  della  colla,  Disseccarsi  e  cominciare 
a  tener  uniti  legni  o  altro.  |  Con  l'inf.  ha  sign. 
fattitivo,  Produrre  l'azione  indicata  da  esso.  |  pian- 
gere, ridere.  |  forse  eli.  bello,  brutto,  la  neve.  | 
pvb.  Una  rondine  non  fa  primavera,  Non  basta  un 
indizio  solo  o  un  fatto  solo.  |  L'abito  non  fa  il 
monaco.  |  Un'altra  serie  di  significati  si  aggruppa 
intorno  al  concetto  generale  di  Agire,  Operare 
senza  l'idea  del  causare  e  produrre,  sicché  aache 


farèa 


con  l'ogg.  ha  sempre  valore  indeterminato.  |  i  fatti 
suoi,  le  sue  cose,  Attendere  al  proprio  ufficio,  la- 
voro e  sim.  )  Noti  saper  che  si  — ,  Essere  in  dubbio. 
:  Non  se  ne  fa  nulla,  Non  si  conchiude  nulla,  né 
impresa,  né  negozio.  \  bene,  male,  presto,  tardi, 
cosi,  alla  meglio,  adagio,  molto,  poco.  |  tanto  — 
die,  Adoperarsi  tanto  che.  |  lasciar  —,  Permettere 
che  altri  si  muova,  operi,  senza  intervenire.  |  pvb. 
Non  —  agli  altri  ciò  che  non  vorresti  fosse  fatto 
a  te  (detto  di  Aless.  Severo).  |  per  tre,  dieci,  quanto 
farebbero  tre,  dieci  persone.  |  da  Marta  a  Mad- 
dalena, Attendere  a  cose  disparate.  |  come  il  tale, 
come  il  cane,  il  corvo  della  favola.  |  saper  —, 
Essere  abile,  a  lavorare,  insinuarsi,  comportarsi, 
vivere.  |  pleo.  a  dire,  Dire.  |  per,  Adoperarsi  in 
favore,  j  pvb.  Chi  fa  per  sé  fa  per  tre.  |  contro,  j 
Trattare,  Procedere.  |  Dire,  "Parlare,  \fece,  Disse, 
Rispose.  |  motto,  parola,  voce.  J  darsi,  avere  da  — , 
faccende,  occupazioni.  |  non  c'è  che  —.  |  pvb.  Fare 
e  disfare  è  tutto  mi  lavorare.  )  farla  (con  vario 
sign.  secondo  la  situazione).  Fare  inganno,  sor- 
presa, dispetto,  ecc.  |  pvb.  Chi  la  fa  l'aspetti.  \  farla 
finita,  Finirla  (con  sdegno,    impazienza).  |  farsela 

con ,  Trattare,  Praticare  con....  |  Andar  di  corpo, 

Fare   i   suoi    bisogni.  |  farsela   addosso.  |  sciolto, 
duro.  |  non  —  Italia,   nulla   di   serio   o   di    male.  j 
non  —  altro,  j  non  —  per  dire,  per  criticare,   Non 
avere  deliberato  proposito  o  intenzione   ostile  nel 
dire.  ecc.  |  non  — .'  No,  Fermo!  |  di  con  l'ini'.  Pro- 
cacciare   in    modo.    Procurare.  (  di   venir  presto.  \ 
d'uopo,  uopo.  Bisognare,  Esser  necessario. idei,  Fin- 
gersi: del  pazzo,  del  povero,  dell'umano.  |  *del  ma- 
gno. Ostentatore  di  usser  grande.  |  di  cappello,  Rive- 
rire, Inchinarsi.  !  nt.  Azzuffarsi.  I  a  pugni,  alle  brac- 
cia, ai  capelli,  ai  calci,  ai  cozzi,  alle  coltellate,  alle 
bastonate,  a  mala  giterra.  |  alla  neve,  Tirarsi  palle 
di  neve.  |  alla  lotta.  |  Gareggiare.  |  alla  corsa,   al 
palio,  a  chi  più  tira,  a  chi  arriva  prima,  a  gara. 
|  Giocare.  |  a  mosca  cieca,  all'altalena,  al   mazzo- 
lino, a  capo  a  niscondere,  alla  mora,  alle  comari. 
|  Allignare,  Attecchire.  |  L'olivo  non  fa  nelle  regioni 
alte.  L'abete  fa  sulle  montagne.  |  Abbondare.  |  Ma- 
turare, di  frutte.  |  Giovare,  di  rimedio,  medicina.  | 
Essere  adatto,  Star   bene,  di   abito,   scarpe,   ecc. 
|  questi  occhiali  non  mi  fanno.  |  Compiersi:  fanno 
dicci  anni,  giorni.  \  anche   imp.  :   dieci    anni  fa.  \ 
della  luna,  Cominciare  la  nuova  fase.  I  Valere:  al 
bisogno.  |  Importare.  |  Questo  né  fa   ne   ficca.  |  rfl. 
Prodursi,  Generarsi,  Far  di  sé,  Divenire.  Trasfor- 
marsi. |  pvb.  Chi  pecora  si  fa,  il  lupo  la  mangia.  \ 
animo,  coraggio,  meraviglia.  Incoraggiarsi,  Mera- 
vigliarsi. |  sposo,   amico;   del  partito,    Entrare   in 
esso,  Aggregarsi.  |  in  quattro,  Moltiplicare  i   pro- 
pri' sforzi,    le    attenzioni,  le   cure.  |  Procacciarsi  : 
umici,  nemici.  \  con  av.  Mettersi.  Portarsi:  presso, 
vicino,  accosto.  |  dal  principio,  da  lontano,  Comin- 
ciare a  narrare.  |  Riuscire.  |  Far  vista  di  essere.  | 
nuovo.  |  v    fardello.  |  con  Dio,   Andarsene.  |  Ba- 
stano alcuni  altri  esempi'  per  gli  usi  determinati 
dall'ogg.  :  abito,   Abituarsi;   accordo.   Accordarsi; 
patto,  Pattuire;  briga,  Litigare;  cenere.  Incenerire; 
cammino,  Camminare;  *aiuto,  Aiutare  ;  allegrezza, 
Rallegrarsi;   Dimostrare  allegrezza.  |  i  fatti,  Non 
far  discorsi,  parole,  ma  agire.  |  Alcuni   usi   parti- 
colari :  a  credere,  a   sapere.  |  a  fidanza.   Fidare.  | 
v.   alto,   basso.  |  a  sua  mano,  Con  le  mani  sue. 
|  a  mente,  Rammentare.   Lavorare  a   memoria.  |  a 
mezzo.  Spartire  metà  per  ciascuno.   Essere    coin- 
teressato con  alcuno  nei  guadagni.  |  ^brigata,  con- 
versazione, j  f bruno,  Portare  il  lutto.  |  buona  vita, 
Mangiar  bene.=  |  canale,   Essere    incavato   a    forma 
di  canale.  |  carestia,  Usare  scarsezza.  |  Cavalcata, 
Muovere  milizia  a  cavallo.  |  forca.  Fare  un'assenza 
alla  scuola.  |  te  forche,  Fingere.  Simulare.  |  *serra, 
Sollecitare.  |  *mobile,  Accumulare  averi.  |  sermone, 
predica,  Sermon are,  Predicare.  \*rendita,  Pagar  tri- 
buto. |  non  —  zitto,  Star  cheto.  |  m.  Opera,  Azione, 
Operazione,  Portamento,  Costume,  Tratto,  Usanza. 
!  avere  un  bel  —,  Lavorare  inutilmente.  |  al  —  del 
giorno,  dell'  alba,  All'apparire.  |  sul  —  della  sera, 
notte.  |  della  luna,  Principio  delle  fasi,  Luna  nuova, 
♦fare,  v.  faro. 


Farfalla  delle  mele. 


+farèa,  S-  sP«ie   di   serpente   della   Libia,   il 
»  quale,  secondo  un  poeta  latino,  andava 


*  farina 

eretto  sulla  coda  e  lasciava  un  solco  sulla  terra: 
ma  il  poeta   scrisse  veramente  pareas,  e  forse  è 
TTapsia?  color  di  rame. 
far&tr  a    f-*9af>éTp2  pharktra.  Guaina 
'  o  astuccio  dove  si  portano 
le  frecce,  talora  anche  l'arco.  Turcasso,  lì 
-aio,  ag.  *rHARETRATUs.  Fornito  di  faretra! 
I  il  —  .Dio.ffl  Cupido  armato  delle   sue 
saette.  |  la  dea.  —,  Diana  cacciatrice. 
farfalla,   £  *?*"=  splendida,  lucen- 
'  te  (ifaJ.ATj  farfallina  che  va 
intorno  al  lume)  ;  papilìo  -Okis  ?  ^  Ordine 
di  insetti,  lepidotteri,  che  hanno   quattro    p.,™..., 
ali    membranose,    ricoperte    di    minute 
squame  a  mo'  di  polverine,  di  colori  svariatissimi  e 
talora  vivacissimi,  una  proboscide  succiante  e  che  si 
ravvolge.  |  pi.  diurne,  che  sogliono  svolazzare  nelle 
ore  in   cui   splende   il  sole,  e  quando  stanno  po- 
sate tengono  diritte  le  ali;  hanno 
antenne  filiformi,  p.  e.  le  pieridi, 
le  cavolaie,  la  vanessa,  le  argin- 
nidi;    crepuscolari,    com.    volano 
nelle  ore  del  crepuscolo,  a  lungo, 
ronzando,  e.  rapide  come  frecce, 
suggono  il  nettare  dei  fiori  libran- 
dosi  senza  posarsi  ;    durante   il  ' 
riposo  si  coprono  il  corpo  con  le  ali  a  mo'  di  tetto; 
hanno  antenne  corte;   p.  e.    l'atropo,  le   sfingi,  la 
trochilia.  |  lombrici,  p.  e.  il  baco  da  seta,  la  neustria, 
la  dispari.  |  nottue,  notturne,  con  antenne  dì  setole, 
corpo  grosso,  ali  scure,  p.  e.  l'agrotide,  i  misuratori, 
i  delle  mele,  delle  più  piccole  farfalle,  cui  apparten- 
gono anche  le  tignuole  :  depone  le  uova  sulle  gemme 
fruttifere  del  melo  e  del  pero,  i  bruchi  penetrano  nei 
teneri  frutti  facendovi  un  foro  impercettibile,  Car- 
pocapsa. |  di  bruco  è  diventato  —,   chi  ha   mutato 
condizione  in  meglio,  j  pvb.  Meglio  viver  pecchia  che 
morir  — ,  Meglio  vivere,  in  qualsiasi  condizione.  1 
angelica  —,  Anima  umana.  |  Persona  leggiera.  |  d. 
Piccolissima  bacchetta  di  ferro  col  capo  di  ottone. 
|  ®  valvola  a  —  ;  becco  di  gas  a  — .  ||  -etta,  f.  dm.  ;| 
-ino,   m,   vez.  |  pi.   <>  Farfalle  le  più  piccole.  Mi- 
crolepidotteri, j  Maschio  della  farfalla  del  baco  da 
seta.  |  Ornamenti  vani  e  leggieri,  j  senr.  Biglietto, 
Pezzo  di  carta,  Citazione,  Cambiale.  |  Persona  leg- 
giera. ||  -one,   m.    acc.  |  Sputo  catarrale.  |  pi.   Rac- 
conti  inverosimili,   Fandonie.  |  Sproposito   di  lin- 
gua,   Sfarfallone.  |  Persona  leggiera,  o  che  ronza 
in  qua  e  in  là  per  sollazzarsi.  |  *  Specie  di  orchi- 
dea, Scarpa  di  Venere.  ||  -uccia,  f.  spr. 
farfanif^r^hir*    m-,  dm.  *ar.  farfar  leggiero, 
TananiCCniO,  chiacchierone.  Uomo  leggiero 
e  di  poca  levatura,  Piccolo  smaigiasso. 
fàrfara     '•  A  Farfara.  ||  -accio,  m.  Cavolaccio 
■  «■  idi  a,  {petasltcsofJìcinalisW 
Farfara.  ||  -o,  m.  * farfàrus.  %  Pian- 
ta delle  composite,  a  fioritura  che 
precede  la  comparsa  delle  foglie; 
queste    sono  ampie,  cuoriformi,  di 
sotto  feltrate;    il  cupolino  di  fiori, 
tutti  gialli,  è  circondato  da  un  in- 
volucro semplice  verdeggiante;  co- 
mune nei   terreni  argillosi;  Farfu- 
gio  (tussilago  farfara). 

farfarèllo.  m-  *ar- jabfar  'eg 

"****»  giero,  chiacchiero- 
ne. Folletto.  |  Diavoletto,  Ragazzo 
irrequieto.  |  ?  Uno  dei  diavoli  del-  Fàrfai 

la  bolgia  dei   barattieri  nell'Infer- 
no  di   Dante;   è  irrequieto   e   accattabrighe. 

+farfécchie,  f.  Pi. 


ella,f.  -ello,m. 


m.    *fahfèrus,    farfu- 
gIum.  JJ  Farfara. 


schr.  Baffi,  Basette. 

fàrfero,  farfugio, 

+farfìata,  f.  Specie  di  minestra  di  legumi. 
fargna,  v.  fami  a. 

farìn  a  '  *karTna.  Grano,  segala  o  altre  biade 
»  ridotte  in  polvere  per  mezzo  della 
macina  al  mulino.  \fior  di  —,  o  di  primo  velo,  Fa- 
rina più  fine  e  monda,  che  esce  dal  velo  più  fitto 
del  buratto,  serve  agli  usi  squisiti.  |  più  bianco 
che  il  fior  di  —.  |  andante,  o  di  secondo  velo,  meno 
fine  e  meno  pura.  |  di  terzo  velo.  Robetta,  tra  la  ia- 
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rina  andante  e  il  cruschello.  |  di  quarto  velo,  Cru- 
schello, Tritello,  parte  più  minuta  della  crusca,  per 
il  pane  scuro.  |  Polvere  che  sta  nei  chicchi  delle 
biade.  |  gialla,  ài  granoturco.  Polenta,  Polenda.  |  di 
castagne,  o  dolce,  lupini,  ceci,  mandorle,  riso,  fave, 
patate,  ghiande. \di patate, Fecola,  (.'allea, Latte  puro 
concentrato  nel  vuoto  con  pane  e  zucchero,  nutri- 
tiva per  bambini  e  stomachi  deboli. | Polvere  o  cosa 
polverizzata.  |  ridotto  in  — .  |  Tabacco  macinato  e 
alstacciato.  |  ^d'arbore,  Sostanza  farinacea  del- 
l'albero farinifero.  \fossile,  di  scheletri  silicei  di 
diatomee,  usata  nella  dinamite"  e  per  brunire  me- 
talli e  pietre  dure.  Tripoli,  Terra  di  Santa  Fiora. 
!  netta,  schietta.  Persona  pura,  dritta,  leale.  |  v. 
crusca.  \  di  carne,  Sostanza  preparata  con  gli 
avanzi  della  fabbricazione  della  carne,  per  concime 

0  per  cibo  ai  maiali.  |  del  proprio  sacco,  Roba  pro- 
pria, j  dazio  sulle  — .  |  pvb.  Chiacchiere  non  fanno  — , 
non  sono  utili  a  niente.  |  *assediato  di  — ,  Ridotto 
alla  fame  dall'assedio.  |  nel  giuoco  degli  aliossi, 
Parte  convessa  dell'osso  che  segna  Nulla.  ||  -accio, 
m.  acc.  Dado  segnato  da  una  faccia  solamente.  | 
pi.  Farine  raccattate  nella  lavorazione  del  pane  e 
delle  paste,  per  farne  pastoni.  |  Legno  ridotto  come 
in  farina  dai  tarli.  |  Fungo  mangereccio  sim.  all'o- 
volo, li '•-àcciolo,  m.  Farina  macinata  grossa.  |  ag. 
Che  si  disfà  agevolmente,  terreno.  ||  -aceo,  ag.  *fa- 
hi>iacéus.  Della  natura  della  farina,  j  Simile  alla 
farina.  |  pi.  m.  Biade  e  legumi.  |  cibi  —,  pane,  pasta, 
castagne,  patate,  ecc.  ||  -aio,  m.  *farinar!us.  Luogo 
dove  si  ripone  e  si  conserva  la  farina  dai  pastai.  || 
-aiuola,  f.  Tegame  di  legno  dove  si  ripone  la  fa- 
rina per  infarinare  le  vivande  prima  di  cuocerle, 
Tafferia.  ||  -aiuolo,  m.  Venditore  di  farina.  ||  +-aro, 
m.  (vivo  nei  dlt.l.  *farinarìus.  Staccio  di  velo  o 
di  crine  cavallino,  Vaglio  fine  da  farina.  ||  -ata,  f. 
Vivanda  fatta  d'acqua  e  farina.  |  d'orzo,  di  farro. 

j  una  —  sul  brodo,  col  burro,  coi  fagioli.  j|  -atlna, 
1.  dm.  ||*-ello,  m.  Furfante,  Tristo,  Farina  non 
netta.  ||  t-evole,  ag.  Di  farina.  ||  -ìfero,  ag.,  m.  A  Al- 
bero indiano  il  cui  frutto  ha  una  polpa  farinacea, 
i  fiori  servono  per  profumare  stanze,  le  foglie  per 
tessere  stuoie.  ||  -oso,  ag.  «farinBsus.  Di  farina, 
Che  contiene  farina.  ]  Che  dà  molta  farina.  |  Che 
ha  sapore  di  farina.  |  patate  — .  |  Di  foglie  che  hanno 
una  velatura  o  rugiada  biancastra.  |  le  ali  —,  delle 
farfalle.  |  Che  somiglia  a  farina, 

farina' e     f-   *fàpufz   -YcS    £ola-    •    Canale    a 
o      »  imbuto  che  mette  dalla  bocca  all'eso- 
fago  dove    porta   gli   alimenti  e  le  bevande.  ||  -èo, 
ag.  Della  faringe.  |  cavità  — ,  Faringe.  |  mucosa  — . 

1  -ite,  f.  Tifc.  Infiammazione  della  faringe.  ||  -otomìa, 
f  *tou.t]  taglio.  _*—  Operazione  per  aprire  la  fa- 
ringe. 

félris  aiCO    a*=É  (?'•  "*''■  *phakisaici]s  tfctpwai- 
T  »  x6;(dairaramaicoFARUsc  separato, 

discorde).  Di  fariseo,  Che  ha  del  fariseo.  Falso, 
ipocrita.  |  zelo,  invidia  —,  ||  -aicamente,  In  modo 
farisaico,  Falsamente.  ||  -alsmo,  m.  Fariseismo.  Ipo- 
crisia religiosa.  ||  -èo,  m.  #pharis.eus  (papicriìos-  • 
'>ei  Farisei,  una  delle  tre  sette  della  Giudea,  ap- 
partata dalle  altre  per  ostentato  zelo  religioso,  e 
che  condannò  Cristo.  j  $  La  Maddalena  in  casa 
fCl  ~ '  3Ufidro  di  Carlo  Dolci.  |  Ipocrita,  Falso  ze- 
latore, Persecutore.  |  viso,  faccia,  cera  di  —,  brutta 
e  trista.  |  ag.  Di  fariseo,  Il  -eismo,  m.  Dottrina  e 
setta  dei  farisei.  Farisaismo. 
"rfsrìirtffÒttO     aB<m  Chi  nel  parlare  mescola 

o  '  varie  lingue  storpiandole. 

'armacarlOj  v.  farmaco. 

'cirmacèut  ÌC3.  '•  Studio  attenente  alla  far- 
'  macia,  alla  proprietà  chi- 
mica, azione  e  dosatura  dei  rimedi'.  Chimica  far- 
maceutica. |  Gabinetto  di  chimica  farmaceutica  nelle 
università.  || -Ico,  ag.  (pi. -ci).  » qzpp.ixvjrixòs.  Re- 
lativo ai  farmachi.  |  laboratorio  —,  |  arte,  rimedio  — . 
chimica  —,  applicata  alla  farmacia.  |  società  —, 
Per  la  vendita  dei  medicinali.  ||  -ria,  f.  tt  lui  |  Mi  miri 
TS,l?  rHARMAr.EUTHÌA.  è)  Maga,  Strega,  Fattucchiera. 
..titolo  di  un'egloga  di  Virgilio  derivata  da  una 
^i  leocrito,  con  la  descrizione  di  una  fattucchieria. 

*3rmaC  ìa    f'  farmaco-  Arte  di  scegliere  e  pre- 

.,  '   parare  i  rimedi'.  [  Scuola  di  —, 

cene   università.  |  Medicamento   preparato.  |  Spt- 


zieria:  bottega  dove  si  preparano  e  vendono 
i  medicamenti,  Apoteca.  |  domestica,  Raccolta  di 
medicine  tenuta  in  casa  per  eventuali  bisogni. 
|  ?s^  Cassa  nella  quale  son  custoditi  i  rimedi* 
principali  che  possono  occorrere  per  la  cura,  | 
chiacchiere  di  — ,  della  conversazione  di  gente  che 
suole  capitare  in  una  farmacia  e  trattenervisi.  | 
la  —  di  Montecitorio,  Conversazioni  di  deputati 
che  capitano  e  si  trattengono  in  Montecitorio, 
spec.  nelle  vacanze.  [|  -ista,  m.  (pi.  -f).  Chi  esercita 
la  farmacia,  Speziale.  |  militare,  che  sta  presso 
uno  spedale  militare  ed  è  subordinato  all'autorità 
militare;  ve  n' è  di  gradi  diversi  e  seguono  in 
guerra  l'esercito  e  l'armata.  ||  +-ite,  m..  Terra  im- 
pregnata di  bitume,  di  odore  spiacevole,  in  uso 
nella  medicina. 

formar»  r»  m-  (pi-  -chi,  *-ci\.  *qjàou.axo;  phab- 
lamiauu,  MA0L,S  Medicamento,  '  Veleno.  Ri- 
medio. |!  *-ario,  ag.,  schr.  Di  medico  che  fa  molte 
ricette.  Il -odlnàmica,  f.  Studio  dell'azione  dei  me- 
dicamenti. |l  -ognosìa,  f.  *fvij(7K  notizia.  Studio  per 
la  conoscenza  dei  farmachi.  ||  -olite,  f.  »X(6oi  pietra. 
»  Minerale  costituito  da  arseniato  di  calcio  idrato 
associato  a  composti  arsenicali  del  ferro  e  del  co- 
balto. |j-ologìa,  f.  *-Xt>Yta  studio.  Scienza  relativa  ai 
farmachi.  Materia  medica.  Il  -opèa,  f.  *yxpis.axomiì*. 
Trattato  del  comporre  i  rimedi'.  |  Opera  in  cui  è 
determinata  la  preparazione  dei  medicamenti  se- 
condo le  formole  prescritte  per  legge  nelle  far- 
macie di  uno  Stato.  |  italiana.  Raccolta  ufficiale  di 
formule  imposte  dal  Governo  italiano  ai  farmaci- 
sti, di  prescrizioni  e  formole  per  la  preparazione, 
i!  -opòta,  m.  (pi.  -i).  #02pu.axo7rwAT^  pharmacopola. 
Speziale.  Farmacista.  Venditore  di  farmachi,  me- 
dicamenti. Esercente  di  farmacia. 
+faméCCÌO  **■  Farnetico,  Capriccio,  Paz- 
farflP'Q  P     m-  Casato  di    una   celebre    famiglia 

Idi  UGO  O,     dond(,   yenne    jj   papa  paoJo    jjj    e    ja 

dinastia  dei  duchi  di  Parma.  |  Ercole  —,  Celebre 
statua  della  galleria  di  Parma,  passata  al  Museo 
di  Napoli  con  l'assunzione  di  Carlo  III  di  Borbone 
al  regno  di  Napoli  e  Sicilia.  |  Toro  —.  Celebre 
gruppo  in  marmo  del  museo  di  Napoli  della  stessa 
provenienza  dell'Ercole:  rappresenta  il  mitico  sup- 
plizio di  Dirce.  |  palazzo  —,  in  Roma,  costruito  dal 
Sangallo  e  da  Michelangelo  per  Paolo  III,  sede 
dell'  ambasciata  di  Francia.  Il  -iano,  ag  Dei  Far- 
nesi. |  teatro  —,  in  Parma.  ||  -ina,  f.  Celebre  villa 
in  Roma,  con  affreschi  di  Raffaello,  del  Sodoma, 
e  altri. 

forn»fir*  aro  ut.  (2.  farnetichi),  farnetico. 
leti  lieuc  «ti  e,  Deiirare! Freneti(.are.  Dire  cose 

fuor   di    proposito,    irragionevoli.  |  Vaneggiare.  || 
-amento,  m.  Il  farneticare, 
farnetich  aria,  *-ezza,  v.  farnètico. 
farnètifVl    m-  (P'-  -ichi).  Pazz. a,  Delirio.  Ac- 

idrneiito,  ces«;  d.  frenesia  (  dare  in  _. 

avere  il  — .  |  patir  di  —.  |  Capriccio.  |  Cosa  o  occu- 
pazione che  fa  come  ammattire,  Impiccio  grave.  I 
Astrusità.  |  Frenetico,  Pazzo.  Chi  farnetica.  |  £j 
Oppiato,  malattia  che  attacca  il  cervello.  ]  ag.  Che 
ha  il  farnetico.  ||  -icamente.  Da  farnetico.  |j  "Mene- 
ria,  f.  -ichszza,  f.  Frenesia.  || 
+-i«are,  nt.  Delirare. 
a-farnótn    m.*FARNus.  <^T 

+Tarneto,  Luogo  piantaf0 

di  farnie. 

famia  f#'?*'"-ÈA(ag.di/ar- 
icu  ma, jjasi.j^Grandequer- 
cia,  alta  sino  a  25  mt.,  di  vita 
secolare,  di  un  legno  duro  e 
pesante  atto  alle  costruzioni, 
con  larghissima  chioma,  le  fo- 
glie glabre  lobate,  i  fiori  sta- 
miniferi in  spighe  lunghe  di 
un  giallo  verdognolo,  i  pistil- 
liferi su  peduncoli,  la  ghianda,  che  è. un  succeda- 
neo del  caffé,  bislunga,  circondata  alla  base  da  una 
cupola  a  scodellina;  Ischio,  Eschio  (quercus  pe- 
duncolata) :  la  corteccia  serve  alla  concia  delle  pelli. 
faro  m-  *tr'iP0*  phaRus  isoletta  nel  porto  di 
**'  »  Alessandria  dove  Tolomeo  Filadelfo  edi- 
ficò la  gran   torre   bianca  da  cui   risplendeva   la 
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fasciare 


Faro 
(Lanterna  di  Genova). 


iuce  ai  naviganti  nella  notte:  una  delle  sette  me- 
raviglie dal  mondo.  J,  Torre  sulla  quale  e  posto 
il  grande  fanale  dei  porti. 
Fanale  del  porto.  |  di  pruno 
ordine,  che  spinge  la  luce 
sino  a  «miglia,  ed  è  illumi- 
nato ed  ecclìssato  a  tempi  u- 
guali;  talvolta  a  colori  di- 
Versi  e  a  lampi  perché  sia 
riconosciuto.  |  di  second'or- 
\dine,  di  terzo,  che  spinge  la 
luce  a  venti,  a  dieci  miglia. 
|  a  luce  fissa.  |  a  ecclissi,  a 
splendori,  a  colori.  |  girante, 
i\  cui  lume  è  dentro  un  appa- 
recchio girevole.  |  a  luce  elet- 
Jrica,  che  spinge  la  luce  a 
maggior  distanza.  |  galleg- 
giante, in  cima  air  albero 
maggiore  di  naviglio  o  pon- 
tone. 1  costiero,  lungo  la  ri- 
viera per  indicazioni  ai  na- 
viganti. |  *  Stretto  di  mare. 
|  Stretto  di  Messina.  |  capo  — ,  Promontorio  a  nord 
est  della  Sicilia,  all'estremo  dello  stretto.  Peloro.  | 
Sistema  di  pah  di  ormeggio  nella  rada  di  Trieste. 
tarpala,  v.  falpalà. 

farràgine,  -aggine,  ^%™£l  S 

■di  farro  e  biade  diverse,  in  erba  verde,  per  bestie. 
Ferrana.  |  Moltitudine  confusa  di  cose  disparate. J 
di  libri,  cose,  opinioni,  citazioni,  leggi.  ||  -accia,  f. 
peg  ,  di  mescolanza.  ||  '-are,  a.  Mescolare  insieme 
molte  cose.  || -atore,  m.  Che  ammucchia  confusa- 
mente Il  -OSO,  ag.  Ammucchiato  alla  rinfusa.  |  eru- 
dizione — .  |  libro,  discorso  —,  con   molte   cose   e 

-feri- ri  J..O  m-  «far  farri  s.  &  Sorta  di  fru: 
Tail  U,  T  o,  ment0  molto  duro,  più  grosso,  di 
luoghi  assai  freddi,  umidi  e  cretosi,  e  le  cui  loppe 
rimangono  aderenti  al  granello.  Frumento  vestito. 
|  grande.  Gran  farro.  Sbandella  (triticum  spelta): 
gi  mangia  brillato,  senza  macinare,  per  minestra. 
I  piccolo.  Spelta  minore  (tritteum  monococcum).  I 
rosso,   bianco,  peloso,  lupo,  cicalino.  |  minestra  dt 

^larca  f-  *tr.  farce  (v.  2°  farsa).  Comme- 
l°Tdio  a,  diola  buifa  com.  in  un  atto,  e  che  sì 
soleva  recitare  dopo  un'opera  seria.  |  ff  Intermezzo 
burlesco,  tra  un  atto  e  un  altro  di  un  melodramma. 
|  Rappresentazione  clamorosa  e  comica.  |  opera- 
zione, Impresa  sciocca  e  ridicola.  |  la  -  della  vita 
Il -accia,  f  peg.  Il -atta,  f.  dm.  || -ettlna,  f.  vez.  || 
-ettuccia.  f.  dm.  Farsetta  da  poco.  ||  -uccia,  dm.  spr. 
""forca  t  *vl  FARSt.s  {=fartus,  pt.  farcire), 
2"  lai»  a,  rjempito.  Tela  o  Stoffa  riempita  di 
lana,  di  materassa.  ||  +-ata,  f.  Specie  di  giubba  im- 
bottita Farsetto.  |  Guancialetto  che  si  metteva  sotto 
V  elmo  per  attenuarne  la  pressione  sul  capo,  li 
»-etta,  t  Farsetto,  li  '-ertacelo,  -ettalo,  -Ottino,  v 
*ar  sètto. 

,farSéttO,m.,  dm. 

la,  Corpetto  imbottito,  che  si  portava  sopra  la 
camicia.  |  spogliarsi  in  —,  in  maniche  di  camicia. 
Mettersi  con  molto  impegno  a  una  cosa.  1  Piccola 
stecca  pieghevole  di  legno  intorno  alla  quale  e 
involuto  il  lembo  della  pelle  del  tamburo.  (|  -accio, 
«n  peg.  Farsetto  molto  sciupato.  Il  +-aio,  m.  Lavo- 
rante di  farsetti.  Artiere  che  fa  farsetti.  Il  -Ino,  m. 
-im.  vez.||-one,  m.  acc.  Farsetto  grande. 
ras  m-,  I.  Dritto,  Ragione,  Giusto,  Cosa  lecita.  | 
per  _  e  per  nefas,  Con  qualunque  mezzo,  lecito 
^  illecito,  buono  o  cattivo,  Col  dritto  e  col  torto, 
basano,  g.  fagiano. 
fRscarèllo,  v.  fascio. 

faer-étta  f-,  dm.  Fascia.  |  Busto  da  donna 
l^ueii  a,  aperto  di  dietro  e  con  una  stecca 
sul  davanti.  |  allacciarsi,  sciogliersi  la  — .  I  A.  '>'"- 
scia  di  alluda  con  cui  si  soppanna  in  giro  1  orlo 
interiore  dei  quartieri  delle  scarpe.  |  fi  Specie  di 
collarino  a  pie  delle  colonne.  I  Laminetta  di  ottone 
«e  ferro,  ripiegata,  che  tiene  stretta  la  canna  alia 


cassa  del  fucile.  |  pi.  Due  lamine  metalliche  che 
fasciano  il  fodero  di  sciabola  o  daga  verso  la  bocca, 
a  una  certa  distanza  tra  loro,  e  su  cui  e  saldato 
un  occhio  per  attaccarvi  la  cintura.  |  Lastrettina 
al  nastro  di  una  decorazione  o  medaglia  dove  e 
scritto  il  fatto  d'armi  o  l'azione  per  cui  fu  data.  || 
-accia,  f.  peg.  |i  -ala,  f.  Donna  che  lavora  o  vende 
fascette,  Bustaia.  ||  -ina,  f.  dm.  Fasciolina.  ||  -uccia, 

facoatr  r>  m.,  dm.  Fascio.  Fastello.  Idi  U: 
TaSCfcJll  U,  gne.dj  spighe,  dì  foglie.  |  9  di  nervi, 
tendini.  ]  muscolare.  ||  -ino,  m.  vez. 


xlarsn  m.  farsa  2°.  Giub 
f  l»iov»,bone>    Camiciuo- 


f„--i  -  f.  (pi.  fasce),  «fascia.  Striscia  lunga  e 
labCi  tX,  gtr£tta  di  panno,  tela  o  lana,  per  av- 
volgere, stringere  e  anche  per  vestire.  |  per  le  Je- 
rìte.  |  spec.  pi.  Lunga  striscia  di  tela  per  avvol- 
gere i  bambini  nella  prima  infanzia  invece  delle 
vesti.  |  ancora  in  fasce.  |  morto  in  fasce,  nella  prima 
infanzia.  |  Le  —  soko  in  disuso.  |  pvb.  Bello  in  Ja- 
scia,  bruito  in  piazza,  Il  bambino  bello  in  lasci» 
diventa  brutto  da  grande.  |  Superficie  della  cortec- 
cia dell'albero.  Spicchio  di  cipolla.  I  f> Carta  cne 
avvolge  per  largo  o  per  lungo  un  piego  mandato 
per  posta.  I  libro,  stampe,  sotto  — .  |  'Cerchio  di 
un  pianeta,  rispetto  al  centro  intorno  al  quale  SI 
volge.  I  3*t  del  papa,  bianca  con  fiocchi  d  oro;  del 
cardinali,  rossa  o  paonazza  con  fiocchi  di  seta; 
dei  vescovi,  di  seta  paonazza;  dei  seminaristi.  | 
Zona.  I  bruciata,  Zona  torrida.  |  53  Ordine  eque- 
stre. |  *"  Benda  di  lino,  tela,  lana  o  altro,  lunga 
parecchi  mt..  larga  sino  a  4  dita  per  avvolgere  le 
varie  parti  del  corpo  dell'ammalato  o  ferito.  |  pi 
m  Membrane  aponeurotiche  che  ricoprono  i  mu- 
scoli |  lata,  Aponeurosi  che  ricopre  ì  muscoli  della 
coscia.  |  fi  Lieta  con  Poco  "ghetto  per  armare  1  ar- 
chitrave 0  le  facciate  delle  case,  dove  segna  il 
palco  dei  diversi  piani  o  collega  i  davanzali  delie 
finestre.  |  ff  Superficie  cilindrica  esteriore  del  tam- 
buro. |  Parte  del  violino  e  sim.  che  ne  chiude  i 
lati  tra  il  fondo  e  il  coperchio,  i  iK  Ripresa  di  mez 
zo  nell'albero  del  tamburo  sulla  quale  si  avvolge 
strettamente  la  molla  nel  caricar  l'orologio.  |  de.  in- 
volino, Assi  che  uniscono  le  gambe  col  piano.  |  or- 
nato intorno  alla  campana.  |  $xS  Striscia  di  seta  o  di 
broccato  con  ricami,  nappini,  fiocchi  o  cincigli  cne 
portano  gli  ufficiali  per  gala  o  per  ornamento  o 
per  distintivo  di  grado  o  di  servizio.  |  Risalto 
giro  sul  pezzo  d'artiglieria.  |  J»  %&*%*.  Jg*}2 
di  metallo  che  circonda  lo  stantuffo  dei  cilindri 
nelle  macchine  a  vapore  per  assicurare  la  tenuia^ 
l-acca,  f.  Cintura  di  seta  rossa  o  azzurra  alia 
vita,  per  ornamento  di  cavalcanti  e  di  marinai. 
Fusciacca.  Il  -alo,  m.  «  Muscolo  detto  Sartorio. 
i,e-|,  ~r»Ha     comp.,  f.  ft  Striscia  di  sovatto 

fasciacoda,  0  ^  confcui  si  fascia  o  « 

tien  ripiegata  la  coda  del  cavallo.  Il  -P^^Jl 
Striscia  di  cuoio  che  serve  a  tener  piegato  il  p»W 
davanti  del  cavallo  per  impedirgli  di  tirar  caie. 
col  piede  di  dietro  dello  stesso  lato. 

furiarne   m-  •*•  AsBresat0  °j  £f*Jfc£ 

laSUIdlllt;,  vole  in  ie„no  o  in  ferro,  che  cir 
condano.  difendono  e  coprono  la  parte  »f<-"a.] 
dello  scafo.  |  Tavole  di  costruzione  grosse  puu. 
4  cmt.  |  affrontato,  addoppiato,  accavallato.  \om 
dna  stufa,  forno  da  -,  dove  col  vapore  o  coi 
fuoco  o  coi  maglio  si  curvano  le  tavole  destinale 
a  fasciare  i  bastimenti.  |  doppio,  pel  compattimene 
stagno,  di  scafo  duplicato. 
fasclaplede,  v.  fasciacoda. 
-_ :  ___     a    (2.  fasci).  *  fasciare.  Circondare 

fasci  are,  aon  ,>„*   benda. ,  «  %>»*g°>Jt* 

fasciare,  Infasciare.  |  le  ferite.  |  pvb.  £*****£ 
fasciarsi  il  capo  prima  di  romperselo,  \°*™\ 
(ere  il  rimedio  quando  non  e X*"C°uorno  I %K- 
Circondare  come  con  fascia.  |  Girare  attorno. '  ■  di 
rare,  Chiudere,  Difendere.  \&J»**Wg£uU 
muràglie,  o  di  milizie,  a  difesa.  |  ^  X"""nc, 
£>n  tavole  il  corpo  del  b^imentog  Avvolg»  «ne 
o  vecchie  corde  intorno  a  manovra, m*o e  ni ■ a. 
sim..  per  difesa.  | una  pianta, <f "con  Paflla'^  u. 
fènderla  dal  freddo.  «-ata,/.  g*°JJ?£$£~. 
sciare,  li  -ato,  pt.,. ag.  *™>&£*"%&53u  5* 
|  mummia  -.  I  Ricoperto,  Difeso,  Circonaa i  ^ 
Fiancheggiato  a  dilesa.  |  ♦-atoio,  m.  Panno  di  W 
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0  altro  in  cui  si  avvolge  il  bambino  prima  di  cir- 
condarlo con  la  fascia.  |  Pezzo  di  cuoio  o  tela  o  al- 
tro per  fasciare.  ||  -atura,  f.  Il  fasciare.  |  Cosa  che 
fascia.  |  ^-  Applicazione  delle  fasce  o  bende  e  sim. 
per  espellere,  comprimere,  tenere,  sospendere.  | 
Brachiere.  |  X  Aggregato  delle  tavole  che  formano 
il  corpo  del  bastimento,  Fasciame. 
♦fasciarèllo,  -atèllo,  v.  fascio. 
facr-ìr-nl  ri  ■■  «fasciculus,  dm.  Fascetto.  | 
mat,ll.UI  U,  di  fogli,  Plico,  Insieme  di  fogli, 
carte,  documenti  relativi  a  una  persona,  a  una 
pratica  di  ufficio  (v.  camicia).  |  Puntata.  Dispen- 
sa, di  una  pubblicazione,  in  un  certo  numero  di 
togli.  |  Ogni  —  del  nostro  vocabolario  consta  di  otto 
fogli.  |  Libretto  di  poche  pagine.  ||  -ato,  ag.  J|  Di 
radici  a  fascetto  di  rametti,  di  foglie  nate  da  un 
medesimo  punto,  di  fiori  riuniti  nella  sommità  di 
un  peduncolo.  ||  -etto,  m.  dm.,  di  fogli,  carte.  || 
-ino,  m.  vez.  ||  -uccio,  m.  spr. 
fa^PÌn  a  f-  «fascina.  Fascetto  dì  legne  riunite, 
iasv.ui  a,  0di  sermenti.  \  di  sterpo,  delle  legne 
minute  nella  sterzatura  dei  boschi.  |  di  brocca,  delle 
punte  mozzate.  |  §xS  Fascio  di  rami  d'alberi,  ser- 
menti e  sim.,  più  lungo  che  grosso,  legato  ai  capi 
con  ritorte,  pei  lavori  di  trincea,  a  far  ripari,  terra- 
pieni, colmate  e  sim.  |  incendiaria,  intrisa  di  bitume 
ii  acconcia  con  fuochi  lavorati  per  bruciare  le  opere 
del  nemico  o  molestarlo.  |  Fuoco  fatto  con  fascina 
per  festa.  |  scaldarsi  a  unabuona — ,  Nutrire  buona 
speranza.  |  'Fazzoletto,  Farciuola.  |  far—,  Far  fa- 
gotto. U  -aia,  f.  Luogo  dove  si  tengono  le  fascine 
della  legna.  ||  -alo,  m.  Chi  fa  o  vende  le  fascine.  || 
-amo,  m.  Fascine,  Legna  da  fascine.  ||  -are,  a.  e*> 
Procacciar  fascine  o  fascinate.  ||  -ata,  f.  Quantità  di 
fascine  messe  insieme,  per  trincee,  terrapieni,  ri- 
pari, colmate.  |  S«o  Opera  speciale  di  terra  soste- 
nuta da  fascine,  pali,  gabbioni,  salciccioni,  sacchi  e 
sim.  per  ripararsi  dal  tiro  del  nemico.  |  Segno  che 
si  dà  col  tamburo  o  con  la  tromba  per  andare  a 
far  fascine  al  bosco.  |  A  Murata  delle  piccole  bar- 
che da  traffico  fatta  con  leggieri  scalmotti  a  tavole 
sottili.  |  steccaia,  per  argine  di  fiumi.  ||  +-o,  m.  Fa- 
scina. ||  -otto,  m.  dm.  Fascina  piccola,  di  stipa  o 
legne  minute  con  un  qualche  legno  grassetto,  per 
accender  caminetti,  stufe.  ||  -ottalo,  m.  Venditore 
di  fascinotti.  ||  -Ottino,  m.  dm.  |  di  scopa. 
fà^rin  r*    m.  «fascìnus.  Incantesimo,  Streghe- 

uow"  u»  ria,  Malia.  Malefizio  di  strega.  |  Pote- 
re malefico.  Influsso  che  si  attribuisce  allo  sguardo 
di  uomini  o  animali.  Malocchio  (nap.  Iettatura).  | 
Scongiuro  contro  gì'  incantesimi  e  le  stregherie, 
Fallo.  |  Potenza  di  attrarre  e  quasi  rapire  i  sensi  e 
la  ragione.  |  della  bellezza,  degli  sguardi,  di  lusin- 
ghe ;  di  modi  e  parole  che  incantano.  |  della  serpe, 
che  dicesi  esercitata  dalla  serpe  sugli  usignuoli.  || 
-are,  a.  (fàscino),  «fascinare.  Affascinare.  ||  -atore, 
m.  -atrlce,  f.  Che  affascina.  ||  -atorlo,  ag.  «fasci- 
natorÌus.  Che  ha  forza  di  affascinare.  ||  -azione,  f. 
«fascinatIo  -onis.  Azione  dell'affascinare.  Malia.  | 
di  un  fanciullo,  Stregoneria  contro  un  fanciullo. 
|  di  animali  domestici  o  utili  all'uomo. 
faSC  ÌO  m'  'pl-  fasc')-  *fascis.  Unione  di  legne, 
»  spighe,  erbe  in  maggiore  o  minore  quan- 
tità legate  insieme  nel 
mezzo,  e  che  si  possono 
portare.  |  v.  erba.  |  di 
carte,  di  lettere,  Quantità 
di  fogli  presi  insieme.  | 
"'nione  di  più  cose  insie- 
me, quasi  legandosi.  |  di 
notizie.  |  Peso,  Carico.  | 
delle  colpe,  degli  anni.  |  il 
—  delle  responsabilità  ; 
aclla  guerra.  |  delle  forze, 
anione  delle  forze  a  uno 
stesso  fine.  |  dei  partiti. 
'  pi.    di    combattimento, 

•rande  associazione  sorta  in  Italia  dopo  la  guerra 
rer  impedire  le  agitazioni  dei  sovversivi  e  soste- 
nere  ì   diritti   della   vittoria.   |   in  un  —,   Insieme 

.rettamente  uniti,  Conformemente.  |  d'acqua,  Zam- 

piiu  uniti  insieme.  |  d'armi.  Armi  raccolte  insieme 

i-gate  per  trasportarle.  Gruppo  di  fucili  disposti 

•n  rondo  sul  fronte  di  bandiera  di  un  drappello  che 


Fascio  d'armi. 


non  lascia  il  posto:  si  fa  incrociando  le  baionette 
inastate  di  3  fucili  come  un  cavalletto,  che  regge 
tutti  gli  altri  fucili  ;  o  con  4  fucili  che  si  sostengono' 
a  piramide;  un  tempo  si  appoggiavano  i 
fucili  con  la  bocca  ad  un'asta  piantata  in 
terra,  e  fornita  di  bracciuoli,  coperta.  | 
andare  in  — ,  a  catafascio,  rovina.  |  aver 
più  fasci  clic  ritorte,  ragioni  e  scuse  per 
ogni  fallo.  |  pi.  (y  Fascio  di  verghe  con 
la  scure,  dei  littori  precedendo  i  consoli 

0  altri  magistrati  in  segno  della  loro  au- 
torità. |  luminoso,  &  di  raggi  di  luce  che 
partono  da  uno  stesso  punto,  passano  at- 
traverso un  foro  aperto  in  uno  schermo 
opaco  e  cadono  sopra  una  data  superficie. 
}  magnetico,  di  strisce  di  metallo  magne- 
tizzate e  poi  legate  insieme  da  un  me-  pg^j 
tallo  non  magnetico.  |  &#  di  binari',  Più  dej  littori, 
binari'  riuniti    fra  loro   nelle  stazioni.  | 

X  di  raggi,  Sistema  di  rette  che  passano  per  uno 
stesso  punto  ;  di  piani,  che  hanno  una  retta  in  co- 
mune. ||  -erèllo,  m.  dm.  ||  '-iarello,  m.  dm.  ||  '-latel 
lo,  m.  ||  -Ione,  m.  acc.  ||  -ista,  s.  (pi.  m.  -»').  Ascritto 
ai  fasci  di  combattimento.  ||  -itello,  m.  dm.  Fastel- 
letto,  di  sermenti,  legne.  ||  -uccio,  m.  spr.  ||  '-urne, 
m.  Sfasciume.  Il-uzza,  f.  spr.  di  fascia. 

faeoinl  a  -nnla  t.  «fascìola.  Piccola  fa- 
TdSCIOI  a,      UUId,  scia    j  Fasciaj    Benda.  | 

-etta,  f.  dm.  ||  -Ina,  f.  vez.  Fascia  fina  e  leggiera. 
||  *-0,  m.  dm.  Fascetto  d'erbe. 
facr-nl  ar+rì    m-  *<sàaxu).a  tasche,  Ooxzoì  or- 
IdSt-ui  ai  VJ,  so  ^  Marsupiale  dalla  coda  ru- 
dimentale, il  corpo  pesante 
e  tozzo,  il  capo  grosso,  le 
orecchie   grandi  :   ha   nelle 
zampe  anteriori  i  due  diti 
interni    opposti    agli    altri 
tre    come    il    camaleonte  ; 
lento  e  tardo  :   Orso  di  Au- 
stralia, Coala  (phascolarctus 
cinerctis).  \\  -ogale,  m.  *yà\-t) 
gatto.  Marsupiale  carnivoro  Fttscoiarto. 

dalla  coda  lunga  e  folta  co- 
me scoiattolo,  cui  somiglia  anche  per  la  grandezza, 
e  dal  muso  aguzzo  come  il  toporagno,  detto  anche 
donnola  dell'Australia  : 
Tafa    {phascologale    pe- 
nicillata).  ||  -òmide,  m. 
•(iJ5   topo.    Marsupiale 
rosicchiarne   che   ha   il 
corpo  tozzo,  le    zampe 
corte,  la  coda  rudimen- 
tale,  pelliccia    morbida 
e  folta,  unghie  lunghe 
ricurve  e  forti:    Tasso  Fascogale. 

d'Australia  (phascolomys  fossor  o  ursinus). 
foco  f.  *9àcits  apparizione  di  astro.  ««  Appa- 
,aT  i  fenza  della  luna,  o  dei  pianeti,  quando 
sono  illuminati  dal  sole.  |  le  —  della  luna.  Quarti, 
le  quattro  apparenze  in  un  mese  lunare,  luna 
nuova,  primo  quarto,  luna  piena,  ulvimo  quarto.  | 
Apparenza  del  faro  girante.  |  Periodo  nei  suoi 
caratteri  appariscenti:  della  storia,  della  rivolu- 
zione, della  guerra.  |  $  Attributo  della  corrente 
elettrica  alternata:  si  può  avere  corrente  mono- 
fase, bifase,  trifase,  polifase.  |  m.  B  Pasqua  degli 
antichi  ebrei.  |  Solennità  degli  azimi. 
fa  còl  ri  m.  «rHASELUs9etmX0s.fr  A  Bastimento 
mociu,  piccolo  e  leggiero,  a  vela  o  a  remo, 
usato  per  viaggi  di  piacere. 
facianàlla     f-  «fhasiXnuk.   3>  Mollusco   dei 

1  età  Idi  iella,  gasteropodi,  dalla  conchiglia  o- 
vale,  liscia,  a  colori  vivaci  ;  1'  apertura  è  ovale 
(phasianella). 

fà«mat*»      f-     P1'     *t<*°1"<    -a"oc-     PHASMA    -ÌT1S 

laoiuaic,  spettro,  e»  Apparenze  di  forme  e 
colore  nelle  nuvole  per  effetto  della  luce  del  sole 
o  della  luna, 

fa^Qait*»  f-  ®  Augite  verde  chiara  o  verde  ne- 
laasaiio,  rastra  che  si  trova  in  Val  di  Fassa, 
e  anche  al  Vesuvio  e  a  Traversella. 
focopri/izi'  m.,  comp.  Garzone  che  fa  i  ser- 
laaoCI  Vl*.i  ,  vizj'  pj£  ordinari'  nella  casa, 
come  spazzare,  portar  acqua,  legne.  |  Fattorino.  1 
della  dogana,  del  monastero.  L  Mezzano. 
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fassìmile,  v.   facsimile. 

fa^tf>H  O  m- IP'- t/tfsW^f.t.FAseiTELLo.  Fascio 
laslCli  u»  non  gran(ie  e  di  legna  non  grossa.  | 
di  verghe,  di  paglia,  di  sarmenti.  |  di  fieno,  Mani- 
polo. |  ♦Fascette  di  lettere,  di  carte.  |  X  Fascetto 
che  serve  di  ripieno  e  di  rinforzo  tra  le  connes- 
sile delle  gabbionate,  o  per  chiuder  buche,  riem- 
pire fossi,  ecc.  |  impegolato,  che  si  lancia  acceso 
tra  i  nemici.  |  di  panni.  [  Fanciullo  o  bambino  ro- 
busto, fatticcio,  schr.  ]|  -accio,  m.  peg.  Fascetto 
grande  e  mal  fatto.  |  Persona  grossa  e  brutta.  || 
-etto,  m.  dm.  ||  -ino,  m  vez.  (pi.  -i,  m.  -a,f.).  1  -one, 
m.  acc.  |  Uomo  grosso.  ||  -uccio,  m.  spr. 
fogfj  m.  pi.  «fasti,  ft  Annali,  Calendario  uf- 
»  ficiale:  libro  nel  quale  si  scriveva  dal 
pontefice  massimo  tutto  ciò  che  accadeva  nella 
città  ogni  anno  e  ogni  giorno,  avvenimenti  mili- 
tari e  civili,  vittorie,  trionfi,  onori,  premi',  con- 
sacrazione di  tempi',  nomi  di  consoli  e  degli  altri 
magistrati,  ordine  delle  feste,  delle  udienze  giu- 
diziarie, sacrifizi'  religiosi,  spettacoli,  ecc.  |  capi- 
tolini, consolari,  che  segnavano  i  nomi  dei  magi- 
strati romani.  |  Ricordi,  di  avvenimenti  memorabili. 
Storie.  |  Memorie  di  accademie,  grandi  istituzioni. 
|  della  Chiesa,  della  scienza,  della  storia,  di  una 
nazione.  |  Titolo  di  un  poema  di  Ovidio  che  canta  i 
fasti  di  Roma  (compiuto  solo  per  i  primi  sei  mesi). 
faCTirli  ara  a.  Molestare,  Dar  fastidio,  |  rfl. 
id=>uui  «aie,  Avere  in  fastidio,  Provar  fasti- 
dio. || -ato,  pt.,  ag.  Annoiato,  Infastidito. 
factirli  n  m-  *fastidium  nausea,  avversione. 
laoiiui  "»  Tedio,  Rincrescimento.  Noia.  |  »  — 
della  vita,  Le  cause  di  fastidio  della  vita.  |  il  — 
della  vita.  La  vita  come  noia  e  fastidio,  per  sé.  | 
dar  —,  col  chiacchierar  molto,  vantarsi,  Impor- 
tunare. |  Causa  di  fastidio,  Importunità.  Cosa  fa- 
stidiosa, molesta.  (Molestia.  |  Noia  e  sofferenza 
cagionata  da  malattia  della  pelle,  da  insetti,  ecc.  | 
Pidocchi.  |  Immondizia.  |  Nausea,  di  cibi.  Disgusto. 
|  pvb.  L'abbondanza  genera  — .  ||  -osagglne,  f.  Fa- 
stidio continuo.  Noia,  Molestia,  Senso  di  fastidio. 
||  -osità;  f.  Senso  di  fastidio.  ||  -oso,  ag.  «fastidiO- 
sus.  Noioso,  Tedioso,  Molesto.  |  conversazione  — .  | 
pvb.  Se  è  bella  è  vanitosa,  se  è  bruita  è  — .  |  Nau- 
seante, Sozzo.  |  stomaco  — ,  che  sente  nausea.  | 
Che  ha  in  fastidio.  |  Difficile  a  contentare.  |  ♦Stiz- 
zoso. Sdegnoso.  ||  -osacelo,  ag.,  m.  peg.  Brutto 
fastidioso.  I  -osamente,  In  modo  fastidioso,  il  -o- 
sello,  ag.,  dm.  Piccolo  importuno.  ||  -osetto,  m. 
dm.  Alquanto  fastidioso.  |l  -osissimo,  sup.  ||  -osis- 
simamente, av.  sup.  |!  -osucclo,  m.  dm.  |  amma- 
lalo — ,  che  soffre  alquanto,  mostra  impazienza. 
foc+IH  irò  a-  {fastidisco,  fastidiente).  «fasti- 
lasuuiic,  dike.  Infastidire,  Molestare.  |  Pro- 
var nausea,  fastidio,  disgusto.  |  Dar  nausea  o  mo- 
lestia. ||  -! mento,  m.  II  fastidire.  ||  -Ito,  pt.,  ag.  *fa- 
stidìtus.  Annoiato,  Seccato,  Preso  da  fastidio. 
factirii  limo    m.  Quantità  di  fastidi'.  |  Brut- 

rasuui  urne,  tur*  Sporcizia  (  _uo)0i  _0l0j 

m.  dm.  Fastidiuccio,  Piccolo  e  minuto  fastidio. 
♦fastigglare,  v.  fastidiare. 
fa  et  ieri  fi  m.  «fastigium.  Colmo  del  tetto.  |  fj 
i clangi  <-»>Frontespizio,Partealtadelfrontone.  | 
Sommità,  Altezza,  Sublimità.  |  il  —  della  perfezione. 
|  toccare  i  supremi  — .  |  il  —  degli  onori.  [  Corona- 
mento, di  un'opera.  ||  -ato,  ag.  fj  F'ornito  di  fastigio. 
♦fastlgióso,  v.  fastidioso. 

1"  fasto  aS-  *fastus.  O  *>i  giorno  in  cui  po- 
»  tevasi  esercitare  la  giustizia,  trattare 
cause.  \  giorno  —,  cntr.  di  nefasto. 
2''  fast  O  m-  *KASTUB  superbia,  disprezzo.  Alte- 
v»,  rigia,  Grandezza,  Grandigia.  [  Pompa, 
Sfarzo,  Lusso,  Magnificenza.  |  il  —  della  corte  pon- 
tificia, imperiale.  |  far  le  cose  per  — .  ,  -osità,  f. 
Qualità  dì  fastoso.  |  Pompa.  |  Vesti  fastose.  ||  -oso, 
ag.  *fast5sus.  Pomposo,  Sfarzoso.  |  lusso,  ric- 
chezza — .  |  Altero,  Pieno  di  fasto.  ||  -osamente, 
Con  fasto,  il -osetto,  ag.  dm  Alquanto  altero  e 
sprezzante.  ,|  -osissimo,  sup.  ||  -osissimamente, 
av.  sup. 

f  a.t  a.  '■  *FA'rA.  Si  Parca,  che  prescriveva  il  corso 
■  cai  a,  della  vita  umana.  |  Dea  del  destino,  che 
assiste  come  un  genio  le  persone  nella  loro  vita. 


e  può  operare  meraviglie.  |  incantesimo  della  — .  | 
bacchetta  della  — ,  Attributo  della  fata,  che  con  la. 
bacchetta  comandava  gli  spiriti  e  le  potenze  infe- 
riori, j  benefica,  amorosa.  |  dita  di  — ,  di  donna 
che  fa  lavori  di  ricamo,  cucito,  molto  belli;  o  che 
fa  del  bene.  |  Dea  o  persona  divina  femminile  che 
opera  incanti  di  armi,  di  luoghi,  fa  sorgere  pa- 
lazzi e  ville,  fa  compiere  viaggi. straordinari',  as- 
siste e  vigila  l'eroe,  come  Viviana,  Morgana,  Me- 
lusina.  |  la  —  che  allevò  Lancillotto,  Viviana.  |  la  — 
Alcina,  specie  di  Circe  nell'Orlando  Furioso.  |  la  — 
morgana,  $  Fenomeno  di  miraggi  >  dalle  coste  di 
Messina  e  di  Calabria,  per  cui  si  vedono  spec- 
chiarsi nell'acqua  sotto  il  suolo  ville  e  giardini 
come  sotto  uno  stagno  o  lago.  |  pi.  le  fata,  v.  fato. 
|  i  racconti  delle  —,  Fiabe  in  cui  entrino  fate.  | 
pianta  delle  —,  %  Brionia.  |l  -accia,  f.  peg.  Cattiva 
fata,  avversa.  ||  +-aglone,  v.  fatare.  ||  -orla,  f.  Cose 
di  fate,  Racconto  di  fate. 
fatai  e     a?'  *fatàlis.   Stabilito  dal  fato  o  de- 

'  stino.  Destinato  da  potenza  sovrumana. 
|  legge  —  ;  ordine  —.  |  Voluto  e  disposto  da  Dio, 
dalla  Provvidenza.  |  il  —  andare,  di  Enea  nell'A- 
verno,  per  disposizione  divina.  |  libri  —,  (\  sibil- 
lini. |  Che  adempie  il  fato,  la  sorte,  il  destino.  | 
le  —  sorelle,  le  Parche.  |  Mortale,  Che  cagiona  la 
morte.  |  arme,  bevanda  — .  |  V ora  — ,  delia  morte. 
|  donna  —,  apportatrice  di  lutti  per  le  sue  sedu- 
zioni. |  Che  reca  danno  irrimediabile,  sciagura.  | 
•Provvidenziale.  |  £tj  m.  pi.  Termine  prescritto, 
stabilito.  |  scadere  dei  —.  \\  -isino,  m.  Spiegazione 
dei  fatti  umani  come  dovuti  al  fato  o  destino.  | 
il  —  maomettano.  ||  -issimo,  sup.  ||  -mente,  In  modo 
fatale,  Per  disgrazia.  ||  -Ista,  m.  (pi.  -*').  Chi  spiega 
i  casi  umani  come  stabiliti  dal  destino  e  incon- 
trastabili. Chi  si  rassegna  senz'altro.  ||  -ita,  f.  De- 
stino, Fato.  Necessità  fatale.  |  Disgrazia. 
-^■fa+a  nnin  m.  fata.  •&  Sorta  di  uccello:  Cal- 
-riaiappiu,  cabottaj  gUCCjacapre  (cfr.  fada, 
botta,  rospo  nel  dlt.  mantovano);  Caprimulgo. 
fof_  aro     a.  Fornire  di  virtù  o  potenza  sopran- 

'  naturale,  divina.  |  una  persona,  un'ar- 
me, Incantare.  |  +Dare  il  destino.  |  +Annunziare, 
Predire  il  destino.  ||  ♦-agione,  f.  Il  rendere  fatato. 
|| -amento,  m.  Il  fatare,  Destino,  Sorte.  ||  -ato;  pt ., 
ag.  Fornito  di  virtù  soprannaturali,  dalla  fata. 
Incantato.  Invulnerabile.  |  le  armi  —  di  Achille;  di 
Orlando.  \  anello,  chiave,  bacchetta  — ,  di  potenza 
magica.  |  ♦Fatale,  Destinato.  |  Avuto  per  destino.  | 
*mal  —,  che  ha  avuto  cattiva  sorte.  |  la  mal  —,  Le 
mal  maritata.  ||  -atura,  f.  Fattura  di  fata,  Incante- 
simo, Incanto,  Malia.  ||  ♦-azione,  f.  Il  rendere  fatato. 
Fatazione.  ||  +-erìa,  f.  ~v.  fata. 
fate-bene-fratelli,  v.  bene,  fratello. 
fathom,  m.,  ing.  (:  tesa).  X  Misura  inglese  di  mt. 
1,8287  usata  spec.  per  gli  scandagli,  nelle  carte. 
faiir*  a  f->  dv.  faticare.  Lavoro  che  stanca, 
,6luv*  a'  fiacca,  doma.  |  le  fatiche  di  guerra.  [ 
scansare,  fuggir  le  — .  |  resistere  alle  —  \  da  bovi, 
da  facchini.  |  le  —  d'Ercole.  |  ardua,  penosa,  in- 
grata. I  sostener  fatiche.  |  di  spalle,  di  braccia,  di 
petto,  Sforzo  che  sostengono  le  spalle,  ecc.  |  buttar 
via  la  —,  Sforzarsi  per  niente.  |  sprecata.  |  du- 
rar —,  Aver  difficoltà,  pena.  Esser .  diffìcile,  So- 
stener fatica.  |  *  prendere  —  ,  Affaticarsi.  \  da  —, 
Gagliardo,  Atto  alle  fatiche,  Da  lavori  grossi.  I 
cavallo  da  — .  j  uomo  di  — ,  Facchino.  |  Pena.  !  a  — , 
Con  pena,  A  stento.  |  Travaglio;  Angoscia.  |  dare  — . 
|  Noia,  Rincrescimento,  Fastidio.  |  esser  —,  Riuscir 
grave.  |  Lavoro,  Opera,  anche  dell'  ingegno.  |  par- 
ticolare, Lavoro  che  può  esser  fatto  da  una  sola 
persona  o  tocca  solo  a  una  data  persona.  |  La- 
voro straordinario  che  fa  il  militare  senz'arme, 
come  spazzare,  trasportar  masserizie,  acqua,  ecc. 
|  berretto  di  —,  leggiero,  che  si  porta  nelle  ia^ 
tiene.  |  Ricompensa,  Mercede.  |  defraudare  le  altrui 
—.  ||  -accia,  f.  peg.  Fatica  grande.  Servizio  pesante. 
Il -netta,  f.  dm.,  di  opera  dell' ingegno.  Lavoretto.  II 
-uccia,  -uzza,  f.  spr.  Fatica  da  poco. 
fatir-  aro  a.  (2.  fatichi).  «FATTaAiiE.  Affaticare. 
Ictus- cu  e,  |M0iestare.  |  con  tribolazioni,  ri- 
chieste. |  Spossare,  Stancare,  Domare.  |  Guadagnare 
co!  proprio  lavoro.  |  nt.  Lavorare,  Sostener  fatica. 
I  rfl.    Affaticarsi.    Sostener    fatiche,    disagi,   Sto*- 


zarsi.  |  Affaticarsi  per  guadagnare  c.c.s.,  Acqui- 
starsi con  le  proprie  fatiche.  ||  ♦-abile,  ag.  »fati- 
gabìlis.  Stancabile.  ||  -ante,  ps  ,  ag.  Che  sostiene 
o  dà  fatica.  |  Attivo,  Operoso,  Sollecito.  ||  -ato,  pt., 
ne.  Stanco,  Affaticato,  Affannato.  |  Annoiato,  Infa- 
stidito. Il  -atore,  m.  -atora,  -atrice,  f.  Che  sostiene 
volentieri  fatica,  nel  lavoro,  Dedito  al  lavoro.  || 
♦-azione,  f.  «fatigatìo  -Bni5(.  Travaglio,  Affanno. 
I!  '-fievole,  ag.  Operoso,  Attivo.  |  Faticoso,  Che  da 
fatica,  Molesto.  I  +-hevol mente,  Con  sollecitudine, 
Durando  fatica. 

•fa+irnetn  aE-  Cne  affatica>  Affaticante,  Che 
icUIL-US  U,  ricniede  fatica.  |  una  salita  — .  |  a 
lavorare,  di  pietra,  metallo,  legno.  |  Difficile.  |  Tra- 
vaglioso, Molesto,  Gravoso.  |  ♦Che  sostiene  fatiche, 
Laborioso.  |  Stanco,  Lasso,  Affaticato.  |  tempi  — , 
duri,  molesti,  nelle  guerre,  rivoluzioni,  e  sim.  j 
-amente.  Con  fatica,  di  corpo  o  di  mente.  |  Con 
travaglio,  affanno.  |  +Diffìcilmente.  li  -etto,  ag.  dm. 
Alquanto  faticoso.  ||  -ino,  ag.  vez.  Non  troppo  age- 
vole e  leggiero.  I  -issimo,  sup.  di  penoso,  difficile; 
affaticato.  |]  -uccio,  ag.  euf. 

fatìrlirn  a6-  (P1-  -"'••  *fatidicus.  Rivelatore 
IcUIUlU  U,  dg[  iat0j  indovino.  |  vate  -,  |  augurio, 
linguaggio,  estro  — .  |  ispirazione  —,  che  viene  da 
Dio  perché  sia  annunziato  il  suo  volere.  |  segno  —, 
rivelatore  del  futuro,  della  volontà  di  Dio.  li  -amen- 
te, In  modo  fatidico. 

♦fatig  a,  -are,  -oso,  v.  fatica,  -are,  -oso. 
♦fatista,  v.  fatalista 


+f  atlZZ  are    a-  lven>-  FATUo.XFar  dormiente 
Dormiente. 


maniera  di  legare  i  cavi.  ||  -o,  m. 


fa+n  m.  (pi.  f.  He  fata),  «fatum.  Fatalità,  Destino. 
IcUU,  |  S(£tj,  j  u  _  crtlaeie.  I  pvb.  Chi  muta  lato, 
muta  —,  di  chi  cambia  paese.  I  Volontà  di  Dio, 
Decreto  della  Provvidenza.  |  adempimento  del  —. 
|  il  —  di  Dio.  |  Legge  eterna  che  regola  e  domina 
senza  contrasto  le  cose  dell'universo.  Necessità 
ineluttabile.  |  essere  nei  fati.  |  Disgrazia,  Morte.  | 
cedere  al  —.  |  sparlare  a  —,  come  assegnando  o 
rivelando  il  destino. 

f  att  a  f-  fatto.  Specie,  Foggia.  |  «ommj  di  que- 
icuta,  sta  _^  cosi  fattj^  di  queSta  indole,  na- 
tura. |  cocomeri  di  questa  —,  molto  grossi  e  belli.  | 
d'ogni  —,  D'ogni  genere,  specie.  |  piante  di  varie  —. 
[male  —,  Cattiva  azione.  |  tose.  Escrementi  che 
lasciala  selvaggina  dove  usa.  Squacquere.  |  Trac- 
cia. |  essere  sulla  — .  ||  -amente,  av.  si  —,  cosi  —, 
In  tale  maniera,  In  modo  tale  (coni,  siffattamente). 

fattarèllo,  fatter-,  v.  fatto. 

^fattévole,  v.  fattibile. 

fattÓTT  a     f-  (eom.  al  pi.),   fatto.    Forma,   Fi- 

"uciiai  gura,  Complessione  delle  membra 
umane.  Lineamenti.  |  pi.  Forma  di  ogni  parte  del 
corpo,.  Parti  stesse  del  corpo.  |  le  —  del  volto:  il 
naso,  la  bocca,  le  guance,  ecc.  |  d'una  medesima  — . 

anche  di  cavallo,  Statura.  Forma,  e  sim.  |  ♦Fi- 
gura, Forma  di  oggetto,  come  esso  pare  fatto.  || 
-ine,  f.  pi.  vez.,  di  membra  delicate  e  tenere.  ||-one, 
f  pi.  acc,  di  membra  grosse  e  robuste,  ben  fatte. 

+félttìa,  f.  fattiva.  Fattura,  Malia. 
+fattÌbèllO,  m.,  comp.  Belletto,  Liscio. 

fatti  hi  I  O    ag-  Ch«  s'  Puo  fare-  Agevole  a  farsi 
'"«no,   possibile.  |  m.  Ciò  che  si  può  fare. 
Possibilità.  || -Issimo,  sup. 

fatticeli iare. a-  dm-  ft\  Venir  facend0' 

v>  poco  e  non  bene 

fattìcci  O    a8É   'facticius.   Ben   tarchiato,  Di 
'  grosse  membra,  Robusto.  |  Grosso. 
il  -one,  ag.  acc.  (-a,  f.).  Di  membra  più  che  grosse.  H 
-otto,  ag.,  di  giovane  grassoccio  e  robusto. 
latticèllo,  v.  fatto. 

fattìSDPrio      4..7Ìp      f.,COmp.«PACTISPEclES 

aiuspecie,  +  zie,  n^ura)raKpett0  di  fatto. 

Caso,  Casi.  |  Jtj  Relazione  particolareggiata  dei 
caso  di  cui  si  tratta.  Particolari  del  fatto. 
+fattista    m'  tó  Chi  neI  giudicare  si  attiene 
B|   al  fatto  piuttosto  che  al  diritto. 


f  at+itiun  *g-  •factTtare  praticare,  a  Di  verbo 
lallllIVU,  cne  na  Sign.  causativo,  che  indica 
cioè  il  far  operare  l'azione  da  esso  significata 
(p.  e.  scendere  se  si  usasse  nel  senso  di  far 
scendere,  calare,  come  nel  nap.). 
■fa+r  \\ir\  ag  Cne  serve  all'operazione,  Atto  a 
letti  IVO,  fare.  |  Operoso,  Chi  si  vuole  sempre 
esercitare  in  qualche  cosa.  '||  +-izio,  ag.  *facticÌus. 
Fatto  con  arte,  Artificiale. 

iaiin     pt.,   ag.   «factus.    Accanto   a    tutti    i 
i'-IcUIU,   sjgn    di   fare,   che   qui    saranno   in 
parte  notati,  altri  vi    sono   particolarmente  degni 
di  rilievo:  e  in  generale  si  raccolgono  tutti  nelle 
due  categorie,  l'una    nell'idea   di    costruire,    pro- 
durre, eseguire,  l'altra  di  agire  e  di   stare   ed  es- 
sere. I  Costruito,    Prodotto,   con   lavoro  di  mani  o 
di  mente:    un  libro  ben  —;   abito  bell'e  — .  |  pyb. 
E'  —  il   becco   all'oca.  |  Lettera   —,  fante   aspetta, 
Tutto  all'ordine.  |  disegno  — .  |  Cosa  —  capo  ha,  v. 
capo.  |  dal  vero.  |  Formato,  Adattato,  Composto.  | 
a  esse,  a  x,  a  tondo,  a  scarpa,  a  calice,  a  quadri. 
|  di  carne  e  ossa;  di  creta,  ferro,   cera.  |  a  penna 
a  mano.  |  al  buio  (anche  fattalbuio),  Deforme,  Mal 
fatto   |  uomo  —,  perfettamente  adulto,  anzianotto, 
maturo.  |  rasazza  —,  da  marito.  |  grande,  vecchio. 
|  giorno  —    Pieno  giorno.  |  giorno,  Giorno  comin- 
ciato  |  a  notte  —,  inoltrata.  |  Maturo  :  biade,  frutte, 
campo  —.  [pecora  —,  che  ha  finito  di  crescere.  1 
cavallo  —,  domato  per  l'uso.  |  vento  —,  X   dura- 
turo. |  Mietuto,  Raccolto,  Falciato.  |  letto  —,  Alle- 
stito, Messo  in  ordine.  |  conto  —.  |  a  conti  —,  Ben 
considerato.  |  Ubbriaco.  |  Sazio.  |  Cucinato,  Prepa- 
rato" in  padella,  in  fricassea;  alla  livornese.  \  Ar- 
rivato a  giusta  cottura,  Cotto.  |  la  pasta  e  — .  |  ac- 
qua  —     che    nelle    cottoie   ha  acquistato  il  grado 
di  cottura  o  saturazione  per  la  cristallizzazione 
del  sale.  |  Stracco,   Sfinito.  |  uomo   —  e   messo  li, 
Alla  buona.  |  Creato.  Allevato.  Prodotto.  |  Operato. 
|  ben  — .'  esci,  di  approvazione.  |  cosa  mal  — .  |  Es- 
ser —,  Essere.  |  non   sapere   come   una   cosa  e  —, 
Non   conoscerla,  Non  averla  mai  veduta.  (  non  al- 
trimenti -,  Simile.  |  è  -  cosi.   E'  tale,  Ha  questo 
carattere.  |  com'è  —,  Come  è,  Di  che  qualità.  |  cosi  —, 
si  —  (anche  cosiffatto,  siffatto).  Tale,  Tanto.  |  Adatto 
I  esser  —  per,  Essere  adatto   a   un  fine,  ufficio.  | 
La  guerra  non  è  -  per  i  vili.  |  nato  -,  Proprio 
adatto,  apposta.  |  subito  -,  Ecco,  Pronto.  |  efatta! 
Non  c'è  rimedio.  |  detto  -,  Per  l'appunto,  Subito. 
|  è  subito  —.'  è  presto  —.'  Ci  vuol  altro  !  |  per  dato 
e   —,    Per    colpa.  |  v.  fatta,   fattamente,  fat- 
ticcio. Il -Issimo,  sup. 

..faH  n  m.  «factum.  Azione,  Atto.  |  pvb.  Dal 
2°  lati  U,  dett0  ai  _  C'i  tm  gran  tratto.  |  in  detto 
e  in  —,  In  tutto  e  per  tutto.  |  Ci  vogliono  fatti,  non 
parole  |  bestemmia  di  — .  |  cogliere  sul  — .  |  venire 
a  vie  di  —,  alle  mani.  |  d'arme,  Azione  guerresca, 
Combattimento.  |  sul  -,  All'atto.  Sull'istante.  I  di 
sangue,  Assassinio,  Ferimento.  |  8.—  e  fatto,  Non 
bisogna  più  pensarci.  I  Realtà  di  azioni,  opere.  | 
.'  -  parlano  chiaro,  [fare  i  fatti.  |  un-  compiuto. 
I  la  teoria  dei  —  compiuti,  in  politica,  del  ricono- 
scere gli  avvenimenti  prodottisi.  |  Avvenimento. 
Accaduto,  [com'è  andato  il  — .  |  pvb.  Dopo  il  — 
ognuno  è  savio.  [  fatti  diversi,  Cose  successe  di 
minore  interesse  pubblico  e  importanza,  notate 
nei  giornali.  |  fatti  passati;  storici  [  del  mondo 
sensibile,  della  natura.  Fenomeno.  |  delle  scienze, 
Esperienza.  |  Cosa  (nel  senso  più  generale,  come 
fare  ha  il  sign.  dell'agire  in  generale).  |  badare 
ai  —  suoi,  alle  cose  sue,  a  se.  |  andarepei  -  suoi, 
Andarsene-  I  sapere  il  —  suo,  le  cose  proprie,  quel 
che  occorre  fate,  la  sua  professione,  ecc-  |  bc  il 
medico,  ne  l'avvocato  sanno  regolare  il  —  proprio 
|  gran  —,  Gran  che,  Gran  guadagno,  vantaggio.  | 
gran  —  av  Molto.  |  non  ci  credo  gran  — .  1  la  som- 
ina  dei  —,  Tutto  il  potere  e  l'autorità.  |  «o»  parer 
suo  —  Mostrar  disinvoltura.  |  personale,  Cosa  che 
riguarda  la  persona  propria.  |  domandar  la  parola 
„er  _  personale,  in  un'assemblea.  |  ti  —  sta,  il  — 
e  In  realtà,  Dunque.  |  Convenienza.  Cosa  che  sta 
bene  I  dire  il  —  suo  ad  alcuno,  quello  che  gli  sta 
bene.  |  *il  mio,  tuo,  suo  —,  Io,  Tu,  Lui.  !  ♦«  suo 
modo  di  procedere  non  ha  bisogno  dei  —  nostri, 
di  noi  I  ♦Persona.  |  gran  —,  Gran  personaggio, 
Gran  cosa.  |  Bisogno,  Vantaggio,  Utile,  Interesse. 
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I  guastare  i  —  di  alcuno.  |  non  trovare  il  —  pro- 
prìo~  I  Negozio,  Faccenda.  |  <  yWW  d.  <**» -  I  tmpac- 
ciarsi  de,  -  altrui.  |  Racconto,  Favola.  |  Caso.  | 
Proposito,  Materia,  Ordine  di  idee  o  cose.  |  ti  - 
della  guerra;  in  -di  cambiali;  in  -  dt  studi  .  | 
di-fdìfatti,  in  -,  infatti,  Nella  realtà;  Real- 
mente (anche  formula  di  legamento  con  le  cose 
dette  o  enunziate  prima.  || -accio,  m.  peg  Avve- 
nimento tristo,  Delitto  malvagio,  di  gente  turpe-  Il 
-erello,  -arello,  m.  dm.  Raccontino,  Aneddoto 
I  Fatto  di  poca  importanza J|  -erellino,  m  vez. \\ 
Vcello,  m.  dm.  Fatterello.  |  Cosuccia.  Piccolo  caso. 
|l  -uccio,  m.  spr. 

■fortAì  r»    m.  «faotobIum.  Frantoio  delle  olive, 
TauOI  O,  stanza  d0Ve  si  fa  l'olio.  ||  -ano,  m.  Chi 
lavora  nel  frantoio  delle  olive.  Frantoiano. 
fattóra,  v.  fattore. 

■fattore»    ni.    «Factor   :5ris.    Che   fa,   Autore, 
TallOI  e,  creatore,  Operatore,  Artefice.  1 1  alto 
—  Dio.  |  Chi  agisce,  opp.  a  Chi  riceve.  |  Esecutore. 
1  m  Ciascuna  delle  quantità  onde  formasi  un  pro- 
dotto. |  cambiare  l'ordine  dei  -.  |  $  Coefficiente.  | 
di  carico,  di  potenza  (elettrotecnici).  |  Chi  concorre 
a  produrre  un  effetto.  |  i  -  del  benessere  sociale.  | 
i  —  della  ricchezza.  |  Agente,  Ministro.  |  di  cam- 
pagna.  Chi   assiste,   invigila   gl'interessi  del  pa- 
drone  nel   podere   e   ordina  i  lavori.  |  Castaldo  | 
pvb.   Cento  scrivani  non  guardano  "n—-\J""f 
monache.  |  Persona   florida   di   salute.  |  W  ♦Diret- 
tore di  un'azienda  bancaria.  I  ♦Fattorino.  ^Fattora 
|  Paleo,  Trottola.  ||  +-a,    f.    Moglie  del   fattore   di 
campagna.  |  Donna  che  tengono  le  monache  per  i 
servizi'   di  fuori.  |  +Fattorina,  Cameriera.  ||  -essa, 
f  Donna  che  fa  da  fattore.  |  Moglie   del   fattore.  | 
Fattora.  I  +-etto,  m.    dm.    Fattorino.  |  Fattore    me- 
schino. Il -la,   f.    Tenuta  di  beni   o   poderi.  |  Edi- 
ficio dove   sono   le  stalle,   i   fienili,  le  rimesse  e 
sim  ,  la  casa  del  fattore  e  gli  uffici'  in  un  podere. 
I  Uffizio  del  fattore.  |  Poderi  e   interessi   ammiru: 
strati  dal  fattore.  |  +Casa  di  commercio,  dei  nostri 
antichi  comuni,  in   paese   lontano.  ||  -ino,   m.   Ra- 
dazzo che  fa  i  minuti   servizi'   in   una   bottega.  | 
della  banca.  |  del  giornale.  |  •*>  Persona  che  porta 
a  recapito  i   telegrammi   e  gli   espressi.  |  telegra- 
fico 1  Servo  pubblico,  Commissionarlo  di  piazza. 
1  ♦Fermacarte,  Calcatogli.  |  Arnese  di  legno  bucato 
che  le   donne   tengono  a  cintola  e  in  cui  infilano 
un   ferro   quando  fanno   lavori   a   maglia.  |  Trep- 
piede  del   girarrosto.  |  ■#   Canna   alla  quale   si 
legano   i  capi  della  vite.  |  «.  Assicella  che  regola 
la  sega  dei   segatori   di   pietra.  |  Piccolo  attacca- 
panno    ||  -Iona,  f.  acc.  Grossa  fattoria.  ||  -iticela, 
m    spr.  Fattoria   misera.  ||  -one,   m.    acc.   Fattore 
ricco,  di  ricchi  poderi.  ||  -uccio,  m.  spr. 

fattrice  f- Che  fa'  °Peratrice- 1  "*>•  B  cavaUa> 

fattucchiara,  v.  fattucchiera, 
♦fattucchiare,  v.  affattucchiare. 

•fatti looh ifir  fl  f-  #vL  fatucOlus [(fatum),  in- 
lauUCCnier  d,  dovino.  strega,  Maliarda,  In- 
cantatrice.  ||  -a,  m.  Chi  fa  fottucchierie.il  -la,  f. 
Malia,  Stregheria.  |  Maleficio,  Incanto.  |  Cabala,  Im- 
broglio. ||  +-o,  m.  Fattucchiere. 
fatti  ir  a  '■  «factBra.  Opera,  Lavoro,  Fatica  | 
f  diluì  a,  Spesa  del  fare,  della  lavorazione.  |  la- 
vorante a  —,  che  si  paga  secondo  il  lavoro,  non 
a  giornata.  \W  Nota  delle  merci,  con  la  loro  quan- 
tità e  misura,  e  col  loro  prezzo.  |  del  sarto.  |  ac- 
compagnare la  spedizione  della  merce  con- la —.  | 
Modulo  a  stampa  per  la  fattura.  |  pagare  la  — . 
|  Lavoro  eseguito.  Opera  d'arte.  |  versi  dt  bella  — . 
di  bella,  rozza  — .  |  ff  Composizione.  |  Opera  del 
creato.  Creatura.  |  ♦Operazione.  |  Malia,  Stregheria. 
l 'rattezza.  |  -are,  a.  Manipolare.  |  Lavorare  accu- 
ratamente. |  Affatturare.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Manipolato. 
|  Alterato.  |  bilance  — .  \  Fatato,  Incantato.  |  Lavo- 
rato. Il-lna,  f.  vez.  ||  -uccia,  -uzza,  f.  spr. 
fattòtum,  v.  factotum. 

_i/fottiim    Pt-  fut.  1.  #FA(rrDKns.  Che  farà,  do- 
-rlctliui  v»,  vra  fare  |  essere  —,  Esser  per  fare, 

in  seguito,  o  sul  punto  di  fare. 

fattutto,  v.  fa  tutto. 


fatuità,  +-ate,  -ade, 


f.  «fatuItas  -Xtis. 
Stoltezza,     Balor- 


Fauno  in  riposo 

(Bronzo  di  Ercolano  nei 

Museo  Naz.   di   Napoli). 


daggine,  Scempiaggine. 

*<T+ii  A  ag.  «fatùus.  Balordo,  Sciocco,  Scemo, 
TaTU  O,  leggiero.  |  vecchio  — ,  insensato.  |  di- 
scorso -,  sciocco,  scemo.  |  amori  -,  I  bellezze  — 
di  stile.  I ì  fuochi  -,  Fiammelle  che  appariscono  nei 
cimiteri  o  nei  terreni  molto  grassi.  |  '«nfiwco-, 
illusione  che  svanisce  presto.  ||  -amente-,  Da  fatuo. 
{VTtiittn  m.,  comp.  fa  tutto.  Affannone,  Fac- 
iali! UU,  Cendone.  .  .  „ 
fon»!  f.  pi.  «fauces.  Parte  superiore  interna 
TatlCI,  defu  gola  aita  radice  della  lingua.  1  dt 
leone,  serpente,  coccodrillo.  |  le  -  del  mostro  di 
Cerbero  La  gola  aperta.  |  le  -  assetate,  arse  | 
Apertura,  Sbocco.  |  del  vulcano;  dell'orco,  dell'in- 
ferno. 

♦faula,  v.  favola. 
+faumèle,  v.  favomèle. 

i,lin  „     f.  «fauna.  S|  Sorella  de!  dio  Fauno.  | 
Tauri  a,  Ninfa  dei   boschi.  |  Descrizione   degli 

animali  di  una  regione. 
|  Tutte  le  specie  di  ani- 
mali che  vivono  in  una 
regione.  |  ornitologica, 
Gli  uccelli.  |  africana; 
palustre.  |  d'Italia,  Ti- 
tolo di  un'opera  del  Sal- 
vadori.  ||  -o,  m.  «faunus. 
Dio  dei  campi  e  delle 
greggi:  si  rappresenta- 
va talora  con  corna  e 
piedi  di  capra.  Silvano. 
Satiro.  Il  -etto,  m.  dm. 
Satiretto.  |  Figurina  di 
Fauno. 

fausto,  *?us*pAro: 

spero,  Felice,  Fortunato.  |  giorno,  di   festività  e 
gioia  per  una  lieta  ricorrenza  o  per  avyenirnento 
felice   I  ricorrenza.  |  arrivo:  annunzio.  |  -amente, 
FeUcenlente.  ||  -Ino,  m.  dm.  .euf.  Diavolo  II  -issìmo 
sup  |  le  -  nozze.  |  il  —  giorno.  j  +-ltà,  f.  «fausti 
tas  -Xtis.  Felicità,  Buona  fortuna. 
iaiitÀr*    ™-  *f'AUTOR  -oris   (favire  favorire). 
TaUt  Ore,  Che  favoreggia,  Favontore.  Favoreg- 
giatore   I  della  libertà,  dell'alleanza,  della  pace, 
dell'indipendenza  e  unità  della  patria.  |  Aderente, 
Partigiano,  il  -rloe,  f.   «fautrix  -Icis.   Favoritile, 
Che  favorisce,  caldeggia,  promuove 
*ow  o     f-  «kaba.  *  Genere  di  piante  delle  legu- 
Tav  a>  minose,  dal  fusto  grosso,  eretto,  con  io- 
glioline   carnose,    fiori  bianchi   o 
turchinicci,   con   macchia   nera,  I 
legumi  grossi  quasi  cilindrici  con 
semi  ovali,  bruni:  Baccello  lt»«o 
faba).  |  Seme  del  legume  della  fa- 
va, che  si  mangia  quando  è  verde 
e   quando  è  secco,  crudo  o  cotto. 
|  grande  o  da  orto  o  giuliana  ;  ro- 
tonda o  di  Sicilia  o  di  Tunisi  o  di 
Windsor;  baccellona,  di  baccelli 
lunghi;  piccola  o  da  campo  o  ca- 
vallina o  muletto,  \fave  da  forag-  FaTB_ 
gio,  che  mangiano  le  bestie.  i«aw,  ,Kp,.«. 
lasse;  a  mazzetti:  varietà  della  pianta.]  V^.Pr"\ 
der  due  colombi  a  una  -.  |  plb.  tose.  Ghiande.    Mi- 
nestra di  fave.  |  un  tegame  di  -.1  *  andar  ver  '"' 
alle  tre  ore,  al  forno,  di  donne  brutte.  |  P  b.  aver 
gran  -,  Essere   gonfio,   Avere   molta   superbia, 
boria.  |  Voto,  Suffragio  (che  prima  si   °»™  de?° . 
nendo  una  fava  nell'urna)   |  nera,  Voto  contrario, 
bianca,  Voto  favorevole.  |  ^mettere  alle  -,   a  par 
tito,  ai  voti;   renderla  sua  -,  Esprimere  il   suo 
parére.  |  Bagattella,  Cosa  da  nulla,  Nulla.  I  /  ""'" 
L   Tutta  la  stessa  cosa.  |  dei  morti,  Specie  di  pasta 
dolce  che  si  vende  nella  festa  dei  m?»'-.tf  '  h*fl'"„. 
gnazio,  Ai  Frutto  dello  strychnos  ignatìtche  con 
tiene  i  due  velenosissimi  alcaloidi  stricnina  e  bru 
Cina  |  del  Calabar,  o  Ph'sostigniavenenosum,^- 
de  rampicante  dell'Africa  tropicale  o«identa  e^  i 
cui  senii  contengono  l'alcaloide  Asostigniina  (ese 
rina).  |  di  Tania   semi  della  dipteryx  odorai a,  co n 
Unente  una  sostanza   profumata,  la  cumarina.  I 


favagèllo 
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favóre 


Saccentuzzo. 
|  sv   Alcaloide 


Favagèllo. 


inversa,  o  lupina,  creduta  efficace  contro  le  ferite 
lanagyris  jetìda).  |  germe  di  —,  fj  Macchia  nera 
al  fondo  dell'imbuto  nei  denti  incisivi  degli  equi- 
ni, prima  che  li  abbiano  agguagliati.  ||  -accia,  t. 
peg  Fava  dura,  mal  cotta  e  sim.  ||  -aggine,  1. 
Pianta  antelmintica  (zygophyllum  fabago).  Il  -aio, 
m  «fabarIus.  Campo  seminato  di  fave.  ||  -aiolo,  v. 
favagello.  || -aria,  v.  fa  bari  a.  |  -ata,  f.  «fabata. 
Vivanda  di  fave.  Minestra  di  fave.  |  Millanteria, 
Vanità,  Gonfiezza.  ||  -azzo,  m.  <^  Colombaccio.  || 
-erella,  f.  fave  impastate  e  cotte  in  forno.  Favetta. 
!i-eto;  m.  Campo  piantato  a  fave.  |  -etta,  f.  dm 
Faverella.  |  Persona  orgogliosetta, 
|  pi.  Fave  dei  morti.  || -ina,  f.  dm. 
che  si  distilla  dalle  fave.  ||-one, 
m.  acc.  Uomo  gonfio  di  sé,  bo- 
rioso, superbo.  [Gonzo.  |  -uccia, 
f.  dm.  spr.  Specie  di  fava  pic- 
cola, Fava  nana. 
favap-Àllo  m.  J|  Pianta  del- 
IdVageilU,  ie  ranuncolacee, 
che  ha  una  radice  a  fascio  di 
tuberi  carnosi,  un  fusto  sdraia- 
to, cortissimo,  le  foglie  cuori- 
formi, i  fiori,  pochi  ma  belli,  di 
colore  giallo  dorato,  con  tre  se- 
pali biancastri  e  numerosi  stami  con  parecchi  pi- 
stilli; fiorisce  in  gran  copia,  da  gennaio  a  mag- 
gio, pei  campi  e  i  luoghi  coltivati  e  sui  margine 
dei  boschi  [ranunciilus  ficarìa). 
'favalèna,  v.  falèna, 
favalésca,  v.  falavesca. 

fauòll  a  f-  «tabella  (dm.  fabula),  discorsetto. 
■  avena,  Facoita  dj  parlare,  Il  discorrere,  Il 
parlare.  \il  dono  della  — .  |  perdere,  riacquistare  la—. 
|  Maniera  di  parlare,  Linguaggio  particolare.  J  rico- 
noscere alla  — .  S  in  sua  — .  I  con  dolce,  soave  — .  j  Idio- 
ma. Lingua,  Linguaggio .  |  la  —  latina.  |  tutte  le  —  del 
mondo.  |  Discorso.  |  *tener  —  con  alcuno,  Conversare, 
Discorrere.  || -are,  a.,  nt.  Parlare,  Discorrere,  Far 
parola.  |  Trattare  di  qualche  argomento,  Parlare  su 
qualche  tema,  proposito.  Trattenersi  a  discorrere, 
anche  per  iscritto.  |  m.  Discorso.  |  +Locuzione.  li 
-amento,  m.  Il  favellare.  U-ante,  ps.,  ag.  Che  fa- 
vella. |  dolce  —,  che  parla  con  dolcezza,  grata- 
mente. ||-atore,  m.  Parlatore.  ||  -atrioe,  f.  Parlatrice. 
Loquace,  Chiacchierina.  ||  +-atura,  f.  Azione  del 
favellare.  Favella.  H -io,  m.,  frq.  Chiacchiereccio. 
Loquacità.  Sussurro.  || +-ònlco,  ag.  Ciarliere,  Ver- 
boso. 
+f avente    Ra''  a*>'  *favems  _T1S-  ^he  favorisce, 

*     J.  iIlIlOic. 

favéto,  favetta,  v.  fava. 


favi  II 


a    f;  «favilla  brace  coperta  di   cenere. 


Parte  minutissima  di  fuoco,  che 
separa  e  spegne  in  poco.  |  Poca  —  gran  fiamma 
seconda  (Dante,  Paradiso  I),  Gran  fiamma  tien  die- 
tro a  piccola  favilla.  |  andare  in  faville,  Bruciare, 
Incendiarsi.  |  Scintilla.  |  mandar  faville  dagli  occhi. 
j  Fiammella,  Facella.  |  +Cenere  sottile  che  ricopre 
la  brace.  |  Principio  di  ardore,  di  passione,  distru- 
zione. |/D  Minerale  di  zinco  che  si  sublima  in 
Pulviscolo  alzandosi  col  fumo.  Il  *-are,  nt.  Sfavil- 
lare. 1|  -etta,  f.  dm.  Piccola  scintilla.  ||  -ettina,  f. 
am.  vez.  |  pi.  ^*  Punti  accesi  che  appariscono 
intorno  agli  occhi.  ||  -ina,  f.  vez.  ||  +-o,  m.  Favilla, 
* acella.  ||  -uccia,  f.  -uzza,  f.  Particella  di  un  ar- 
"ore.^di  fuoco,  vita,  amore,  bontà. 
TéVVisSe  pl"  '•  *KAV1ss«:.  f\  Specie  di  cella 
„„i  .  *  sotterranea  che  serviva  di   deposito 

™  tempio,  Sacrario. 

TaVO,  m-  *F*v'us.  Pezzo  di  cera  costruito  acel- 
lette  esagone  dove  le  api  depositano  il 
"uwe  e  le  uova.  |  un  —  di  miele,  Favomèle.  | più 
ruL  v  ""  ~  di  mMe-  I  -"  Tumoretto  di  più  fo- 
(™MlT  «ne  maturati  hanno  forma  di  cellule  o 
favo     espai0-  I  '""Ugno.  |  Specie  di  tigna.   Tigna 


TàVOl  a,  '•  'fabula  discorso,  novella.  Breve 
attori  •  "orazione  di  fatto  immaginato,  i  cui 
im»t;L.  8leno  cose  °  animali,  con  un  intento  inse- 
InW  ',7lorala-  I  Apologo.  |  la  -  di  Menenio  A- 
*  wpa.  \le  -  d,  Esopo,  di   Fedro,  di  Babrio;  di 


Lafonlaine,  di  Tommaso  Crudeli,  di  Lor.  Pignottt, 
di  Gaspare  Gozzi,  di  Luigi  Clasio.  |  La  —  del  lupo, 
e  dell'agnello,  del  prepotente  che  dai  torti  alla 
vittima.  |  +Novella.  |  +Aneddoto,  Fatterello,  j  m  Com- 
media, Dramma.  |  Argomento,  Intreccio  di  comme- 
dia o  di  dramma  o  di  poema.  |  Invenzione.  |  ro- 
manzo misto  di  storia  e  di  — .  |  la  —  della  vita.  | 
Mito,  della  religione  pagana.  |  dizionario  delle  — 
antiche,  mitologico.")  Leggenda,  Tradizione  leggen- 
daria, favolosa,  mitica.  |  Argomento  di  discorsi, 
conversazioni.  |  esseri;  la  —  del  mondo,  oggetto  di 
riso,  scherno,  discorsi.  |  mettere  in  —.  \  Cosa  fri- 
vola, da  poco.  |  Fandonia,  Bubbola.  |  spacciar  fa- 
vole; credere  alle  —.  |  la  morale  della  — ,  Parte 
dall'apologo,  com.  in  fondo,  nella  quale  si  fa  l'ap- 
plicazione morale.  |  la  morale  della  — ,La  sostanza, 
La  conclusione,  Il  fine,  11  significato  vero,  non 
espresso,  di  un  fatto  e  sim.  Itacela,  f.  spr.  Men- 
zogna. |  Apologo  brutto,  mal  fatto.  ||  -alo,  m.  Chi 
conta  favole.  Autore  di  favole.  || +-are,  ag.  «fabu- 
lXris.  Favoloso.  Che  tiene  della  favola.  |  istoria—. 
||  +-ello,  m.  dm.'  Novella,  Racconto.  |  Discorso  in 
versi:  titolo  di  un  componimento  morale  in  sette- 
nari' di  Brunetto  Latini.  ||  -etta,  f.  dm.  Piccola  fa- 
vola o  apologo,  semplice,  da  bambini.  |  Fandonia. 
1  Apologo  rappresentato  in  figura.  ||  -ettina,  f.  vez.  || 
-ettuccia,  f.  dm.  spr.  ||+-ico,  ag.  (-pi.  favolici).  Favo- 
loso. |  -Ina,  f.  vez.  Favola  graziosa,  per  bambini. 
U  -uccia,  -uzza,  f.  spr.  di  favola  e  fandonia. 
•faurkl  aro  nt.  (fàvolo\.  «fabClare.  Favoleg- 
IdVOldlB,  giare  Raccontar  favole.  |  'Favel- 
lare, Confabulare.  Il  -ata,  f.  Ciancia,  Chiacchierata. 
||  -atore,  m.  «fabulXtor  -oris.  Scrittore  di  favole.  | 
Novellatore.  |  Chiacchierone.  ||  -atrlce,  f.  Novella- 
trice,  Chiacchierina,  il -evole,  ag.  Favoloso.  Finto, 
Inventato.  || -evolmente,  A  modo  di  favola.  ||  -one, 
m.  Chi  spaccia  fandonie,  Chiacchierone. 

favnlp>p-fy  lare  nt  i-^'°ì-  Raccontare  fo- 
laVUltSgg  laie,   vole  0   fole.  |  Scrivere    cose 

favolose.  |  Novellare.  |  Parlare.  Confabulare.  Di- 
scorrere. ||  -iamento,  m.  Invenzione,  lntreccio.il 
-lato,  pt.,  ag.  Narrato,  Inventato.  |  -latore,  m.  Nar- 
ratore, Inventore.  Che  favoleggia,  li  -iatrice,  f.  Che 
favoleggia.  Chiacchierina.  Favolatrice.  il  +-evole, 
ag.  Di  favola.  || ''■-evolmente,  A  modo  di  favola.  1 
+-ioso,  ag.  Favoloso. 
favolèllo,  -étta,  -étto,  v.  favola, 
favolésca,  v.   falavesca. 

faunlne  n  ag,  «fabulòsus.  Che  tiene  della 
IdVUlUS  U,  favoia.  Di  favola.  1  Mitico,  Mitolo- 
gico. |  divinità  — .  |  chimera  — .  |  m  Inventato.  |  Sog- 
getto di  miti  e  leggende.  Leggendario.  |  il  —  Egitto: 
il  —  Artù.  |  Incredibile,  Esagerato,  i  prezzi  —.  \ 
una  cifra  — .  Il  -amente,  In  modo  favoloso,  Per 
invenzione,  favola.  ||  -issìmo,  sup.  Stranamente  fa- 
voloso. ||  -Isslmamente,  av.  sup.  ||  -ita,  f.  «fabu- 
lositas  -Xtis.  Qualità  di  favoloso.  |  di  racconti, 
storie,  tradizioni. 
J.faunlnetrSrÌa     f-,  comp.  a  Componimento 

+iavoio&iuria,  mjst0  di  vero  e  di  faiso. 

j-fauninòlo  m-,  comp.  «favus  mellis.  Favo 
fiavuinciB,  dj  miele   Faumeie. 

fawnnin  m-  «favonIus.  Vento  di  ponente,  Ze- 
lavuniu,  fjro  |  pUgj  Vento  australe,  arido  e 
soffocante,  Scirocco.  . 

j.fa\ir\r  art*  a-  (favóro).  Favorire,  Aiutare. 
•fiavui  aio,  caldeggiare.  || +-abile,  ag  «favo- 
eabIlis.  Favorevole.  |  Favorito.  ||  *-abllmente,  Fa- 
vorevolmente. Il  +-ato,  pt.,  ag.  Aiutato,  Favorito.  | 
Fortunato.  ||  ♦-atore,  m.  Che  protegge,  Fautore. 
•f aurir  A  m-  «favor  -Bbis  acclamazione,  ap- 
,avul  °i  plauso.  Propensione, Simpatia,  Amore, 
Parzialità,  |  godere  il  —  del  popolo.  |  il  —  popo- 
lare. |  Protezione,  Cura  amorevole  e  difesa.  Gra- 
zia. |  godere  il  —  del  principe,  del  ministro,  della 
corte.  |  «o«  ottenere  —  presso  il  pubblico.  |  coiici- 
liarsi  il  — .  |  Segno  concreto  di  parzialità,  di  amore. 
|  Aiuto,  Soccorso  di  fautore.  |  col  —  della  notte, 
delle  tenebre.  \  essere  in,  a  —,  favorevole,  fautore, 
partigiano.  |  essere  in  —,  favorito.  |  venire  in  —  di 
alcuno.  Acquistarne  l'amore,  la  protezione.  I  Be- 
neficio, Regalo.  |  i  —  della  fortuna.  |  Speciale  e 
particolare  beneficio  che  si  dà  ad  uno  derogando 
ai  criteri'   e   alle  norme  di  equità.  |  dispensar  fa- 
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vari.  |  Prestito  grazioso,  senza  gl'interessi.  |  fare 
mia  cosa  per  —,  per  amore,  cortesia,  benevo- 
lenza. |  firma  di  —,  J}f  messa  a  una  cambiale 
e  per  procurar  credito  ad  altri  facendola  scon- 
tare. |  biglietto  di  —,  d'ingresso  gratuito  a  un 
teatro  e  sim.  |  prezzo  di  —  ,  mite,  eccezional- 
mente. |  dazio  di  — .  |  mandato,  rendita,  vaglia  a  —, 
intestato  ad  alcuno,  che  può  riscuotersi  dalla  per- 
sona nominata,  notata.  |  Approvazione.  1  Voto,  Suf- 
fragio. |  votare  a  —  di  alcuno,  Mostrare  col  voto  di 
caldeggiare,  volere  la  sua  elezione,  vittoria,  o  Ap- 
provarne la  proposta.  |  parlare  in  — ,  Esprìmere 
consenso,  approvazione,  e  sim.  j  testimoniare  a  — . 
J  Piacere,  Finezza.  |  pregare  di  un  — .  {  ringraziare 
del  —  ottenuto.  [  Faccia  il  —  '.  esci,  di  impazienza 
o  sdegno.  |  per  —,  sulla  sopraccarta  di  lettere  o 
pacchi  il  cui  recapito  non  è  affidato  alla  posta, 
ma  alla  cortesia  di  una  persona.  ]|  +-oso,  ag.  Fa- 
vorevole. ||  -uccio,  -uzzo,  m.  Piccolo  favore,  da 
poco,  spec.  concreto. 

faVOregg  lare.  a  [&**&  Proteggere  e  fa- 
luivivggiui»,  vonre.  Dare  favore  conti- 
nuato. Aiutare  spesso  e  molto  volentieri,  calda- 
mente. |  *a,  Dar  costante  favore,  Esser  favorevole. 
Il  -amento,  m.  Il  favoreggiare.  |  jtj  Complicità.  || 
-iante,  ps.,  ag.  Favorevole,  Fautore.  ||  -iato,  pt., 
ag.  Favorito,  Aiutato,  Protetto.  |[ -iatore,  m.  -la- 
trico,  f.  Che  ha  favoreggiato.  |  Complice.  ||  +-evolej 
ag.  Fautore. 

faVOr  ire    a'  i^**l   I*ar   favore,   Proteggere, 
'  Difendere,    Seguitare    coms    parti- 
giano, fautore.  |  *a.  |  Approvare,  Consentire.  |  i  de- 
sideri ,  le  aspirazioni,  inclinazioni.  |  le  industrie,  l'a- 
gricoltura,^ commercio,  Aiutare,  Promuovere,  Cir- 
condar di  cure.  |  Appoggiare  :  impartito,  una  setta; 
un'opinione.  |  Usar  cortesia,  Far  grazia,   piacere, 
Compiacere,  j  Regalare.  Donare.  |  un  consiglio;  una 
somma  in  prestito.  |  un  biglietto  per  il  concerto.  | 
Dare   per  compiacenza,  Compiacersi  di  dare.  |  Mi 
favorisca   una   cravatta   (chiede   al    negoziante  il 
compratore).  |  Mostrare  il  proprio  favore,  visitando. 
|  a  pranzo  (detto  all'invitato).  |  favorisca!  Entri, 
Passi!   Si  accomodi!  ||  -evole,  +-evl!e,  ag.  Che  ap- 
prova, consente,  afferma,  aiuta.  |  sentenza,  risposta, 
voto  — .  |  Che  reca  vantaggio,   cospira  a   favore.  | 
stagione ,  tempo  —.  |  Benevolo,  Grazioso.  |  giudizio, 
segno,  sguardo  — .  |  Propizio.  |  vento  — .  \*lettera 
—,  di  raccomandazione.  ||  -evotlsslmo,  sup.  ||  -evol- 
mente,  In   modo  favorevole,   A   favore   (cntr.    di 
Control.  || -ita,  f    Donna   prediletta.  |  Amante    pre- 
diletta. |  la  —  del  sultano,  tra  le  donne   dell'  ha- 
rem. |!  -iti?mo,  m.    neol.    L'essere    tenero   pei   fa- 
voriti. |  Usanza    di    dare    favori,    concessioni    in- 
debite. |  il  —  nei  pubblici  impieghi,  negli  esami, 
nei   concorsi.  ||  -Ito,    pt.,    ag.    Prediletto,    Amato, 
Tenuto   più  caro,   Più   grato.  |  il    bastone,  il  ca- 
vallo, la  passeggiata  —,  |  la  pianta,  la  coltura  — . 
|  libro  — .  |  dalla  fortuna,  dalla  sorte.  |  trattamento 
della  nazione  — ,   nelle   convenzioni   doganali  tra 
gli  Stati,  Il  trattamento  più  mite,  con  maggior  fa- 
vore  agl'interessi   dell'altro   Stato.  |  m.   Persona 
prediletta,  che  gode  i  favori.  |  Amante  prediletto. 
|  =Sfc.  Cavallo  su  cui  si  scommette.  |  pi.  Strisele  di  | 
peli  corti  che  alcuni  si  lasciali  crescere  dall'orec- 
chio alle  gote.  ||  -itamente,  In  modo  favorito.  |  Fa- 
vorevolmente li  -itissimo,  sup.  Molto  protetto,  ecc. 
I  -itisslmamente,  av.  sup.  |f -Itore,  m.  -Itrlce,  f, 
Fautore,  Protettore.  Che  porge  favori,  aiuti, 
tavoscèllo,  v,   favagello. 

favule    m'  #!,abCi-e-  rrf" Gambi  delle  fave  svelti 
'  e  secchi.  |  Campo  dove  sieno  state  se- 
minate fave  e  poi  svelte.  Caloria  ottenuta  con  l'a- 
ver seminato  fave. 

faZÌO   m  acrt.  Bonifazio.  Uomo  semplice,  sciocco. 

'  |  Essere  Fra  Fazio,  che  fa  bene  a  tutti  col 

suo  danno  e  scapito  (giuoco  di  parole  con  fare). 

^.jf g^2 ì O fi SLt* j O    m'  *FACT10NARlus'  Aderente  a 


sovvertitori  nella  vita  pubblica.  Setta.  |  Tra  i  cit- 
tadini buoni  è  amicizia,  tra  i  cattivi  — .  |  Parte 
politica.  |  le  —  dei  Bianchi  e  dei  Neri  in  Firenze; 
dei  Lambcrtazzi  e  dei  Geremei,  in  Bologna.  |  paese 
lacerato  dalle  — .  |  ^Oligarchia.  |  +()  Compagnia  di 
cocchieri  per  le  corse  del  circo:  erano  4,  distinte 
dai  colori  bianco,  verde,  rosso,  azzurro.  |  *Dovere 
di  suddito,  Prestazione,  in  denaro  o  in  servizio 
spec.  militare.  |  essere  in  — ,  sottosopra,  in  gran 
faccende.  |  S>^  Azione,  Fatto  d'arme,  tra  la  sca- 
ramuccia e  la  battaglia.  |  fare  —,  Combattere.  | 
*uomo,  gente,  cavallo  da  —,  atto  a  combattere. 
|  ^carica  di  — ,  con  tanta  polvere  che  eguaglia  due 
terzi  del  peso  della  palla  negli  schioppi  e  nelle 
spingarde,  la  metà  nei  sagri,  e  i  tre  ottavi  nei 
cannoni  da  breccia.  |  Servizio.  |  Sentinella.  Pic- 
chetto. |  montare  la  —,  la  guardia,  j  +Forma,  Guisa, 
Maniera,  Specie.  I  *dì  diverse  fazioni,  della  stessa 
— .  |  varie  —  di  panni.  |  a  — ,  A  forma,  A  guisa.  | 
♦Fattezze,  Complessione,  Forma  del  corpo.  ||  -cella, 
f.  dm.  ||  ♦-lere;  m.  Che  appartiene  a  una  fazione, 
Settario.  , 

faZÌÓS  O  aP'  *FACTl5stJS-  Che  appartiene  a 
'  una  fazione.  Che  vuol  promuovere 
fazioni.  |  Agitatore,  Sovvertitore,  Sovversivo.  Tur- 
bolento, Ribelle.  |  setta  —.  |  discorsi  — .  ||  -amente, 
Da  fazioso. 

Pezzo 
,  per  asciu- 
garsi il  sudore  o  per  il  naso.  Pezzuola.  |  da  naso, 
da  sudore.  |  di  seta,  di  cotone;  di  merletto;  rica- 
mato, con  la  cifra;  con  l'orlo  a  giorno.  |  una  doz- 
zina, una  scatola  di  fazzoletti.  \  far  segno  col  —■ 
|  farsi  un  nodo  al  —,  per  ricordarsi.  |  Pezzuola 
che  si  portava,  e  in  alcuni  paesi  si  porta,  in 
capo  dalle  donne.  |  da  collo,  Sciarpa  per  difen- 
dersi- il  collo.  |  *a  saltero,  ripiegato,  da  portare 
in  capo.  || -Ino,  m.  vez.  || -uccio,  m.  spr. 

+fazzòlo,  -uolo,  ijùa^rfo o!ett0'  '  Sindone' 

+fa.Z2ÓriP     f-  *factio  -5nis.  Forma.  Modo,  Ma- 
1   niera.  |  Aspetto,   Fattezze   (v.   fa- 
zione). 

fé,  v.  fède. 

fèba,  v.   febe. 

fphhrai  n    -i—  m    m.  *februarTus (mese  delle 

leoorai  o,  +  ro,  febrii^  espjazi;,ni)  purifl. 

cazioni   sacre).   Secondo   mese   dell'anno   romano 
(ultimo  dell'antico  nel  calendario  giuliano),  di  K 
29   negli   anni    bisestili.  |  pvb.  Febbraio 
amaro,  ||  -etto,  m.  nel  pvb.  Fehbt  aietto  corto 


fa5r-»olÓtt  ri     m.  facciuola  V  pezzuola.  I 

Tazzoieu  o,  quadr0  di  tel^o  altro>  per . 


una  fazione. 

4,fazinrtatr»  aS-  fazione.  Formato,  Comples- 
Tiotiuiiaiu,  sfonato.  \  ben  -,  di  belle  fat- 
tezze. |  »fr.  faconné.  Disposto,  Ordinato,  a  un  reg- 
gimento. 

faZIÓn  6     '■  *FACr"°  -Bnis  fattura,  compagnia. 
*  Compagnia  di  sediziosi,  cospiratori, 


giorni 

corto 

e  maledetto. 

fèbbre,  +-a,  fèbre,  fsre™i  tutto0" 

corpo.  1 1&.  Sintomo  di  crisi  per  malattia  nell'or- 
ganismo, e  consiste  in  alterazione  della  circola- 
zione, per  cui  si  fa  più  frequente  il  polso,  e  svi- 
luppo  di  calore.  |  la  —  si  misura  col  termometro 
sotto  l'ascella  o  anche  altrove.  |  a  39,  a  40  gradi. 
|  fuoco,  calore  della  — .  |  l'entrare,  il  declinare, 
cadere  della  — .  |  rientrare  della  — .  |  di  crescenza. 
nei  bambini,  per  esuberanza.  |  leggiera,  grave, 
fiera,  alta,  altissima;  da  cavallo.  \  colmo  della  —, 
Acme,  Parossismo.  |  efimera,  che  dura  un  giorno. 
|  mettersi  a  letto  coti  la  —.  |  pigliar  la  — .  |  mi  prese 
la  — .  |  accessione,  accesso  di  — .  |  continua,  quoti- 
diana, terzana,  quartana,  intermittente,  periodica. 
|  agripnoide,  che  toglie  il  sonno.  |  di  puerperio.  | 
di  malaria,  miasmatica.  |  napoletana,  mediterra- 
nea, maremmana.  |  algida,  perniciosa,  fredda.  | 
prendere  le  febbri,  di  malaria,  palustri  e  sim. 
I  etica,  o  colliquativa  o  consuntiva  ;  malarica,  pa- 
lustre; tifoidea,  gastrica;  perniciosa;  putrida;  da 
fieno;  epatica  o  itterica;  gastroenterica;  catar- 
rale; reumatica;  suppurativa,  che  accompagna  la 
suppurazione;  vaiuolosa;  verminosa.  |  subentrante, 
che  sopraggiunge  prima  che  sia  finita  un'  altra. 
|  gialla,  Spècie  di  itterizia  contagiosa,  dell'Oriente 
e  delle  Americhe,  spec.  nel  Brasile.  |  brivido  di  — . 
|  *ribrezzo  della  —  quartana. [batter e  la  —,  di  feb- 
bre che  dà  il  tremito.  |  Agitazione,  Ardore  di  pas- 
sione. |  della  gelosia,  dell'  invidia.  [  aver  la  —  ad- 
dosso, per  fubbio,  timore,  ansietà  grande.  |  Desi- 
derio ardente.  :  d' impazienza,  d'applausi;  del  de- 
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maro;  del  sapere,  delV  imparare,  del  lavoro.  |  gg  Di- 
vinità romana  che  aveva  un  tempio  sul  Palatino, 
e  cui  si  offrivano  sacrifizi'  propiziatori.  ||  -accia, 
f.  peg.  Febbre  grave  e  maligna.  ||  -erella,  f.  dm.  || 
-etta,  f.  dm.  Febbre  debole  ma  persistente.  ||  -et- 
taccia,  f.  dm.  peg.  piccola,  molesta  e  cattiva.  || 
-ettina,  f.  dm.  vez.  ||  -ettuccla,  f.  dm.  spr.  ||-et- 
tucciaccia,  f.  dm.  spr.  peg.  ||  +-icare,  nt.  (fèbbrico 
■hi).  Aver  la  febbre.  || -icante,  ag.  Febbricitante. 
Il  -icella,  f.  dm.  *febricula.  Piccola  febbre,  ma  cat- 
tiva. ||  -Iciàttola,  f.  Febbretta  leggiera.Febbriclna. 
li -iciattoluccia,  f.  dm  spr.  ||  -iclna,  f.  dm.  Feb- 
bre lenta  e  persistente.  ||  -icitàf.  *fkbricItas-Xtis. 
Male  della  febbre.  |  -icitare,  nt.  (-ìcito).  «febricI- 
tare.  Aver  la  febbre,  Essere  travagliato  dalla 
febbre.  Il-lcitante,  ps.,  ag.  Che  ha  la  febbre.  Che 
ha  un  po'  di  febbre.  |  polso  — .  |  Agitato  come  da 
febbre,  per  ansietà,  timore.  ||  -icìtoso,  ag.  Febbri- 
citante. |i  -ìcola,  f.  *febricula.  Febbre  napoletana, 
di  pochi  decimi,  ma  ostinata.  ||  -icoso,  ag.  *febri- 
còsds.  Febbricitante.  |  Che  dà  la  febbre.  ||  -lfero, 
-lfico,  ag.  (pi.  -ci).  Che  porta  o  induce  la  febbre. 
Il  -ifugio,  m.  Febbrifugo.  ||  -ìfugo,  ag.  (pi.  -gin).  Me- 
dicamento che  scaccia  la  febbre.  Antifebbrile.  An- 
tipiretico, Antitermico.  |  il  chinino  è  —  per  eccel- 
lenza. || -Ile,  ag.  «febhTus.  Di  febbre.  |  calore,  ac- 
cesso, parossismo  — .  |  impazienza  — .  |  attività,  la- 
voro — .  ||  -limante,  In  modo  febbrile.  ||  -ona,  f. 
-one,  m.  Febbre  grande,  alta,  non  cattiva.  ||  -onac- 
cio,  m.  peg.  ||  +-oso,  ag.  Febbricitante.  |  Febbrile. 
l*-otto,  m.  Assalto  gagliardo  e  breve  di  febbre.  I 
-uccia,  -uzza,  f.  Febbricella,  Febbretta 
fèb  e,  f-  *90!fi'r;.E'HopE,-  SS  Di»na>  Artemide,  Lu 


fèbo, 


na,  sorella  di  Febo.  ||  -èa,  f.  Febe,  Luna, 
m.  testSos  phojbus.  Jjf  Apollo,  Elios.  Sole, 
figlio  di  lperione.  \U  carro  di  —,  tirato 

ila  4  destrieri,  apportatore  dei  giorno,  s'immergeva 

Li  sera  nell'Oceano.  |  le  saette  di  — ,  I  raggi  solari. 

I  u  lauro  di  —,   Alloro  poetico.  |  Ispiratore  della 

poesia.  ||  -èo,  ag.  Di  Apollo.  |  estro  —,  poetico. 

fèbre,  v.  febbre. 

fèbruo,  v.  febbraio. 

fecale,  v.   feci. 

fÒCCi  a.  f'  (pl-  fic")-rm*r*  -cis  (ag./cecta).  Po- 
'  satura  o  sedimento  del  vino,  Poltiglia 
c|ie  si  forma  in  fondo  al  vino  da  quando  il  mosto 
e  messo  nella  botte.  |  Posatura  che  fa  sempre  il 
vino  non  filtrato.  |  Posatura  di  ogni  altro  liquido, 
«muto  che  nuota  in  un  liquido.  |  pvb.  Beva  la  — 
chi  ha  bevuto  il  vino,  Chi  ha  goduto  il  piacere, 
sottra  il  dolore.  |  bere  il  calice  sino  alla  —,  Pro- 
var tutte  le  amarezze.  |  pi.  Escrementi,  Feci.  |  del 
corpo  «**»».  |  Parte  peggiore  di  c.c.s.  |  Gente 
én»nr  ,  7lsta  e.  fP"gevole.  |  Cose  brutte  e  ripu- 
lì .  Y  a  ~  del  v,z'°-  I tosc'  ^imbottare  sopra 
i,™.',  .AS§lungere  danno  a  danno.  |  A  Specie  di 
lumana,  dei  boschi  della  regione  montana,  o  nel 
Zam£,S12?  ,mare'  Fumosterno,  Erba  da  purghe, 
KDer™«.-/?alhna'  co-n  PiccoIi  graPPOli  di  fiori 
f   Bu        Urinaria  ojficmalis  e  capr colata).  |i  -aia, 


--  fondo  del  mezzule  dove  si  mette  la 
eia  i  ÌLoella  £otte  e  se  ne  Puo  far  uscire  la  fec- 
per  fa?  V?'  ?'  Jeocia-  I  sP,Ha  ->  chc  si  'ogi'e 
«ceri»  n  SC'r  la  feccia  daIla  botte-  «  *-«"*.  f-  Su- 
lorbi \t'  '  °'  a?-  Pieno  di  feccia-  I  vino,  olio 
rido  i  *  '  mercur>"  -,  A>  impuro. 
VM?"1  «  *X   -0's     belletto.   ^Lezioso, 

*  feccifffl01'".1  *K*  -'  '•'  -ume   m 
GenS"  '  Robaccia.  |  Gente  vile,  bassa 


Sporco,    Lu- 
Fastidioso.  | 
Quantità 
abbietta. 


«Maglia. 

,eCCÌO,  m-*prt.  fecho[de  assucar].  \f  Cassetta 

Sa,  usa,,,  „per  1°  Più  di  castagno,  fonda  e  bislun- 

.    bau  per  spedire  le  partite  dello  zucchero. 

'»  a'/n*/'^ Es'  *■  Escrementi  umani.  ||-a1e, 

fpri    I       1  '  matcrie  —  »  Escrementi.  Fecce. 

cc'aie,  feziale    m-  *FFC"Ai-is.  O  Sacerdote 

Vigilavano   0„i.        ■       '  .del  collegio  dei  feciali  che 

Pac=,  »!,„    la  giustizia   della   guerra   e    della 

sciatori  rec.avan.o  presso  il   nemico    come   amba- 

con  nto  D»rt,"S<;ltl   vani  8"  accordi  dichiaravano, 

lattato  &■  «...     .e'  la„guerra;  intervenivano  nel 

rtl>gio„eLP        Us'  Rela«vo  a  tecUli.  \  diritto, 


fècola        *f«cula.  /a  Sostanza  amidacea   in 
'  granelli   che   si  estrae  spec.  dalle  pa- 
tate. |  di  patate. 

feCOnd  arP  a-  {fecóndo).  *fecundare.  Render 
aC|  fecondo,  ferace,  fertile.  |  Deter- 
minare la  formazione  e*  lo  sviluppo  del  germe 
dell'animale  o  della  pianta.  |  un  germe.  |  la  terra, 
Renderla  fertile,  dell'azione  del  sole  e  della  piog- 

fia.  |  l'ingegno,  la  mente.  |  un'idea.  Darle  sviluppo, 
enderla  ricca  di  applicazioni.  Il  -abile,  ag.  Che  può 
esser  fecondato.  |  idea  — .  ||  -ante,  ps.,  ag.  Che  fe- 
conda. ||-ativo,  ag.  Che  serve  a  fecondare.  I  -ato,  pt., 
ag.  Reso  fecondo,  fertile.  |  uovo,  germe  —.  ||-atore, 
m.  -atrice,  f.  Che  rende  fecondo.  |  educazione  — .  || 
-azione,  f.  Il  render  fecondato.  |  la  —  dell'uovo. 
I  &  Copulazione  delie  cellule  sessuali.  ||  -evole, 
ag.  Fecondo. 

*fecóndia,  v.   fecondità. 

fecondità,  +-ate.  -ade,  fi  *recs?ri5j*g 

—,  ,  — ,  _AT[S     Facoltà 

di  fecondo,  di  donna  prolifica.  |  anche  di  animali, 
di  piante,  terreno,  Fertilità,  Ubertà,  Feracità. 
feCÓnd  O    aK  *fecundcs  (fo:c-).  Prolifico.  Fer- 

•  «le,  Ferace.  |  terra,  natura,  fem- 
mina — .  |  letto,  nozze  —,  di  matrimonio  con  molti 
figli  I  germe  — .  |  albero  —.  |  prole  —,  di  madre 
feconda.  |  vento  —,  fecondatore.  |  ingegno,  imma- 
ginazione —,  ricco,  copioso,  abbonbande.  |  idea  —, 
che  produce  frutti  di  nuove  idee  e  applicazioni.  | 
pace  —,  produttrice  di  benefizi'.  |  di  risultati,  di 
benefizi',  beni,  buoni  frutti.  |  tema,  argomento  —, 
m  che  può  avere  ricco  svolgimento,  trattazione. 
|  miniera,  vena  —,  Jj  molto  produttrice,  ricca.  | 
vena  —,  di  poeta,  oratore,  artista,  Ricchezza  di 
fantasia  e  d'ispirazione.  ||  -amente,  Con  fecon- 
dità. ||  -Issimo,  sup.  Fertilissimo,  Ricchissimo  di 
produzione.  || -issimamente,  av.  sup.  ||  *-oso,  ag. 
Fecondo. 

feCUl  aCeO.  ag-. Che   ha   natura  di   fecola.  || 
1  -ento,    ag.    *f^eculentus.    Fec- 
cioso. |  vino  —,  |  Che  abbonda  di  fecola, 
"fecund  are,  -ita,  -o,  v.   fecondare,   ecc. 
♦fedaltà,  v.   fedeltà. 

+fed  are    a-  (fèdo),  «fcedase.  Lordare,  Spor- 
w'  care,  Insozzare.  ||  -ato,  pt.,   ag.   In- 
sozzato, Contaminato. 

fède    f-  *FIDES'  Lealtà,  Veracità,  Fermezza  nella 
'   parola  data.  |  rimettersi  alla  —  di  alcuno. 
|  promettere   sulla   — .  |  ^pubblica,   Lealtà   verso    i 
sudditi.  |  Fedeltà.  |  coniugale.  |  Amare   con   —.  |  al 
giuramento.  |  tradurre  con  —,  fedelmente.  |  riferire 
con  —.  |  romper  la  —.  |  promettersi  reciproca  —.  | 
Promessa,   Parola,   Impegno,  Costanza  delle  cose 
promesse.  |  prometter  sulla  —.  |  espressa,  tacita. 
|  virtù  e  —  antica,  di  tempi  non  ancora  corrotti.  | 
dar  —,  promessa;  sicurezza.  |  dei  patti.  |  di  giura- 
mento. |  sotto  —  di  giuramento.  |  di  sposo,  d'amica. 
|  *alzar  la  —,  la  mano  per  giurare.  |  darsi  la  —, 
la  mano.  |  Anello   che   dà   lo   sposo   alla   sposa.  | 
*mani  in  —,  Anellino  a  forma  di  due  mani  che  si 
stringono.  |  «omo  di  —  antica;  di  —  provata,  spe- 
rimentata. I  spergiura;  incorrotta,  salda;  schietta. 
|  tentare  l'altrui  —.  |  violare,  tradire  la  — .  J  greca, 
punica,  di  traditori.  |  dubbia.  |  mancare,  venir  meno 
alla   — .  |  Salvocondotto,   Sicurezza.  |  di  passo.  | 
Credito.  |  Fiducia.  |  all'uomo.  I  nel  diritto,  nel  trion- 
fo della  giustizia,    nella   vittoria;   nei  principi'; 
nello  stellone  d'Italia.  |  non  aver—  nella  medicina. 
|  aver  —  pressoalcuno,  autorità,  credito.)  sulla  — .  | 
di  santità.  |  Onestà,  Coscienza  tuona  e  giusta.  |  del 
giudice.  |  buona  —,   Buona  coscienza,   semplice.  | 
«omo  di  buona  —,  semplice,   fiducioso,  che  non 
sospetta  inganno. \in  buona—,  Senza  colpa.  |  buona 
-~>£fc  Sicurezza  di  non  far  cosa  contro  la  legge, 
per  ignoranza  o  altro.  Patto  o  contratto  sulla  pa- 
rola, senza  scrittura.  |  mala  —,  Slealtà,  Inganno, 
Mendacio.  |  operare,  procedere  in  buona  o  mala  —. 
|  stare  a  buona  —,   Credere.  |  Credenza,    Persua- 
sione fondata,  Certezza,  Piena  fiducia  in  una  cre- 
denza, in  un  fatto.  |  degno  di  — .  |  di  certa,  sicura  — . 
[ferma  — .  |  è  —  comune,  generale.  [  oltre  ogni  — .  | 
impugnar  la  —,  Contrastare  a   una  persuasione, 
alla  affermazione  di  essa,  |  aggiungere,  aggiuntar 
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_  I  ottenere  —.  |  acquistar  —,  Procurar  credenza. 
I  Prova,  Saggio.  |  voler  -.  |  dar-,  Attestare,  [far 

—  Dare  attestazione.  |  /  monumenti  fanno  —  della 
grandezza  di  un  popolo.  |  in  —  (eli.  si  rilascia 
il  presente),  formula  conclusiva  di  un  documento 

0  certificato.  |  Carta,  Documento,  Certificato.  |  di 
nascita,  battesimo,  matrimonio,  stato  libero.  |  Bre- 
vetto, Patente.  |  V  Cedola  bancaria.  Polizza.  |  del 
Banco  di  Napoli,  di  Sicilia.  |  A  linea  di  -,  Se- 
gno che  stabilito  nel  cerchio  fisso  della  bussola 
risponde  preciso  in  mezzo  all'asse  maggiore  del 
bastimento  e  ne  assicura  la  direzione,  j  Certezza 
di  cosa  non  veduta  né  saputa  o  dimostrata.  | 
La  —  supplisce  al  difetto  dei  sensi.  |  delle  cose  in- 
visibili. I  Persuasione  religiosa,  Religione.  |  reli- 
giosa I  scienza  e  —;  ragione  e  —.  |  cristiana,  mao- 
mettana, ariana.  |  ft  Religione  cristiana.  Legge.  | 
Prima  delle  tre  virtù  teologali  (le  altre,  speranza  e 
carità).  I  di  Cristo  ;  in  Dio.  |  lume  della  — .  |  dono  della 
— .  I  sacrosanta.  |  ortodossa,  dritta,  sincera.  |  dei  pa- 
dri, dei  maggiori.  |  articolo,  domma  di  — .  |  materia 
di  —,  della  religione  secondo  i  dommi.  |  simbolo 
della  -,  il  Credo.  |  regola  di  -,  che  riguarda  il 
credere  e  sperare  secondo  la  religione.  |  dubbio 
di  —  |  viva,  accesa,  languida,  vacillante,  morta.  | 
peccato,  errore  di  —.  |  atto  di  — .  |  fare  atto  di  —, 
Dichiarare  formalmente  la  propria  credenza.  |  pre- 
dicare la  —.1  convertire  alla  — .  |  ammaestrare 
nella  — .  |  combattere  per  la  — .  |  professione  di  —. 
|  confessione  dì  — .  |  patire  per  la—.\  martire  della 

—  I  rinnegare  la  —,  Bestemmiare.  Fare  apostasia. 

1  il  segno  della  — ,  La  croce,  j  per  mia  — ;  affé;  alla 
-—  di  Cristo,  di  Dio,  formula  di  preghiera,  scon- 
giuro, affermazione  (v.  gnaffe).  \la  Santa  — ,  E- 
sercito  del  cardinale  Ruffo  contro  la  Repubblica 
Partenopea.  \  fare  la  Santa  —  ,  Commettere  atti  di 
brigantaggio  e  saccheggio  come  i  proseliti  del 
Ruffo.  |  Persuasione  politica,  o  dottrinaria.  Prin- 
cipi' seguiti  in  politica  e  sim.  |  politica  ;  monar- 
chica   repubblicana,  socialista,  anarchica.  |  mutar 

—  I  pubblica,  che  si  deve  alla  patria,  alla  so- 
cietà civile.  1 J§  Divinità  romana  che  presiede  al- 
l'osservanza  della  parola  e  della  promessa,  a 
tener  lontana  la  slealtà  e  la  frode:  Orazio  la  dice 
coperta  di  un  velo  bianco. 

fedecommésso,  v.   fidecommisso. 

foH&Hócrnn  aS-  m-<  comP-  Degno  di  fede.  | 
leucUBgnu,  Persona  proba,  di  coscienza  ret- 
ta, degna  di  fede. 

ia.Aa\  a  ag.  «fidElis.  Costante  nella  devozione, 
TeutSI  e,  nell'amicizia,  nell'affetto,  nell'amore, 
I  amico,  moglie,  marito,  amante  —.  \  la  —  amicizia, 
Il  cane  è  l'amico  più  —  all'uomo.  |  Osservante 
della  verità,  Coscienzioso.  |  relatore,  nunzio,  in- 
terprete — .  |  relazione,  annunzio,  interpretazione  —. 
I  storia,  racconto  — .  |  Veritiero.  Conforme  al  vero, 
all'originale.  |  copia,  traduzione,  imitazione,  ri- 
stampa — .  |  pittura,  ritratto, immagine.  |  Ligio,  Leale, 
Che  mantiene  la  parola  o  la  promessa.  |  alla  pa- 
rola, ai  patti,  al  voto,  al  giuramento.  |  alle  mas- 
sime, alla  coscienza.  |  Puntuale,  Esatto.  |  all'  ap- 
puntamento. \peso,  misura  — .  |  Fido,  Fidato.  |  con- 
siglio — .  I  alleato,  compagno,  servo,  guida,  cassiere 
— .  |  Devoto.  |  al  dovere,  alla  legge,  alle  tradizioni. 
I  mantenersi,  conservarsi  — .  |  &  Devoto  a  Dio 
e  ai  santi,  Servo  di  Dio,  Religioso.  |  di  Marta  San- 
tissima, di  San  Francesco.  \  culto  — .  |  ogni  —  cri- 
stiano, Ogni  minchione.  |  m.  Credente,  Cristiano, 
Religioso.  \i  —  di  Cristo,  La  chiesa.  |  ♦Vassallo, 
Suddito.  |  Specie  di  suddito,  colono  obbligato  per 
la  vita  da  patto  speciale  verso  il  signore  del  quale 
coltivava  una  terra.  ;|  -accio,  ag.  peg.  Il  ♦-aggio,  nv 
Condizione  di  suddito,  di  fedele  Vassallaggio.  1 1 
vassalli.  I  v.  fedelini  II -isslmo,  sup  |  Sua  Mae- 
stà —,  Titolo  del  re  di  Portogallo  l|-issimamente, 
av.  sup.  ||  ♦-ita,  v  fedeltà.  ||  -mente,  In  modo  fe- 
dele, Con  fedeltà.  ||  -ona,  f  -one,  m.  acc.  schr. 
Troppo  fedele,  importunamente. 
farÌAiini  m.  pi.  filo,  dm.  Capellini:  sorta  di 
leueillil,  pasta  iunga  e   sottile   per   minestra 

in  brodo,  Fileni,  Fidellini. 

fedeltà,  +-ate,  -ade,  ^ffS-**  *: 

dele,  Costanza  nella  fede.  |  coniugale  ;  verso  l'a- 


mico, verso  la  patria,  il  padrone,  il  signore.  |  con- 
servare, mantenere,  serbare  —.  |  dell'alleanza.  |  giu- 
rare — .  |  Conformità  all'originale.  |  di  una  copia, 
traduzione.  |  Veracità,  Veridicità.  |  storica.  |  Devo- 
zione di  vassallo  a  signore.  |  giuramento  di  —.  \ 
Vassallaggio,  Omaggio.  |  Giuramento  di  osservare 
ubbidienza  e  sottomissione.  \  prendere  —  ;  fare  — . 
■fàrlor  a  f-  «longobardo  fedara  tessuto  a  pe- 
itJUcl  a,  iurja  Sorta  di  panno  d'  accia  e  bam- 
bagia del  quale  si  coprono  i  guanciali  e  i  mate- 
rassi I  di  coltrici.  |  Sopracoperta  di  lino  o  drappo, 
a  sacchetto,  ornata,  nella  quale  si  mettono  1  guan- 
ciali I  una  —  di  bucato.  |  liscia,  ricamata.  |  cam- 
biar le  — .  ||  -etta,  f-  dm.  |  Sopracoperta  di  panno 
di  un  libro.  j    ... 

faAar  alo  ag.  «fotdus  -eris  lega,  accordo  tra 
Teuor  dio,  Statj  Di  confederazione,  di  lega 
politica.  |  vincoli,  patto,  governo  — .  |  esercito  -, 
della  confederazione  ;  cosi  spec.  della  bvizzera. 
|  assemblea,  consiglio  —,  dei  rappresentanti  degli 
Stati  federati.  ||  -allsmo,  m.  Sistema  politico  fa- 
vorevole alla  federazione  di  Stati,  e  non  alla 
loro  unione  in  uno  Stato  solo.  || -alista,  s.  (pi 
m  ->)  Fautore  del  sistema  federale,  della  conie- 
derazione.  || -almente,  Con  patto  federale.  Il  -atiyo, 
ae  Federale.  Di  confederazione.  Che  serve  a  unire 
in 'confederazione.  || -ato,  pt.,ag.,.m.  *f<ederatu>- 
Confederato.  |  città  federate,  f\  unite  con  Roma  con 
patto  speciale,  governandosi  con  leggi  loro  pro- 
prie I  Socio  di  una  federazione.  ||  -azione,  f.  Lega 
di  Stati,  ciascuno  con  proprie  leggi  e  governo,  ma 
accordati  a  deliberare  insieme  su  cose  di  comune 
interesse  politico  e  militare.  Confederazione  |  u 
nione  di  più  associazioni  politiche,  scientifiche. 
operaie  sotto  una  direzione  unica  |  degl  inse- 
gnanti, formata  di  società  sparse  nelle  varie  sedi 
degl'insegnanti,  per  propugnare  interessi  di  filasse. 

*~rtì*~Xn,n      ag.     (Pi.     -ghi).     #FIF.I>IPRAGUS.     Chi 

fedifrago,  rfmpei  patti.  Chi  tradisce  i  com- 

?aeni  di  un  patto  o  accordo  politico. 
_gHina  f  fede  dm.  fi  Certificato  di  attesta- 
ed! Ila,  zione  suna  fedina  se  una  persona  ab- 
bia mai  avuto  condanne  |  ^»a/e,cr»im.na/«|  flui- 
to _  sporca,  netta.  |  pi.  Strisce  di  barba  alle  tempii 
giù  per  le  gote:  moda  probabilmente  politica  nei 
primi  decenni'  del  sec.  19». 

+fed  ire,  ìff*£&gii£2£E& 

ter* .Colpire,  ^re.ll-.ta  f.  ^aag1^ 

+Tea  ita,  -aie,  -aue,  Sp0rciZia,  sozzura, 

Schifezza.  ||*-0,  ag.  {fedo).  «FO-nus.  Sozzo,  Brutto. 

^'ittuT'  fL°A  Pianta  delle  briofiti  epatiche. 
fegatella,  J0*ita di  un  tan0 color  verde  rosso 
di  fegato,  largo,  lobato,  dal  quale 
s'innalzano  scudi  o  stelle  su  di 
un  gambo,  e  sul  quale  si  vedono 
anche  molte  forme  di  tazza  con 
entro  certi  corpicciuoli  verdi  che 
servono  a  propagare  la  specie: 
pianta  dei  luoghi  molto  umidi 
(marchantìa  potymorpha).  Fegatèlla. 

fégat  O,  rngrSrc-oiS;  Grossa  glandola 
di  color  rosso  bruno  che  ^regalabile,  nella  parte 
superiore  dell'addome  a  destra,  subito  so«<>  'ld « 
framma.  |  mal  di  -j  osi rnzione  al -A  ^™,i 
per  vivanda:  di  maiale  di  vitello,  di  oca.  \pu> 
di  -  d'oca.  |  olio  di  -  di  merluzzo,  <fc  per  cu 
ricostituente.  |  Sede  dell'animosità  e  dello  sdegno^ 
Coraggio,  Audacia.  |  esser  malato  di   -,  *.J»r 
proclive  alla  collera   alla  bile.  |  nomadi  J,£c° 
faggio,  fiero.  |  Persona  di  fiero  coraggio.  I««^ 
ardimento,  qu'asi  feroce.  |  ">ns,.niarsiun «te  * 
Struggersi,   Affaticarsi  per  persuadi re  *»*£» 
|  mangiarsi  il  -,  Rodersi,  Soffrire.  I   P'- -»  rr  F 
rato  di  color  di  fegato.  \  di  zolfo ,£$£>%  p0. 
carbonato   potassico,   medicinale,   Saturo         r 
tassio.  |  d'arsenico  (medicinale  .  ||  -aceto,  »•  P^, 
di  brutto  fegato  a  mangiar^  I  Omac<* »  ™  d,  ft. 
-•Ilo,   m.   dm    Pezzetto   ravvolto  n?Ua  ^7OMr0.  | 
gato'di  porco,  per  vivandaci  «/^'J^j  chi  va 
ravvoltaci  come  un   —  l.^'f?  "?cci0Bi   con  ri- 
molto  coperto.  ||  -Ino,  m.,  di  polli,  piccioni, 
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gaglie,  per  cucina.  |  pasticcio,  cibreo  di  fegatini.  | 
risotto  con  fegatini.  \\  -OSO,  ag.  Bilioso,  Rabbioso, 
Pronto  e  tenace  ai  rancori,  Astioso.  |  Chi  patisce 
mal  di  fegato.  |  T)fc  Di  volto  sparso  di  pustole  rosse 
per  soverchio  calore  di  sangue.  |  viso,  rossastro 
livido.  |  rosso  — ,  come  di  fegato. 
félc  e  '•  *F!UX  -teis.  A  Pianta  della  classe 
'  delle  felci,  quasi  tutte  perenni,  acotile- 
doni  o  crittogame,  con  un  rizoma 
e  alcune  con  fusto  arborescente, 
in  cima  al  quale  stanno  le  foglie, 
ordinariamente  più  o  meno  divise, 
e  nel  loro  primo  periodo  di  svilup- 
po avvoltolate  a  pastorale:  si  ripro- 
ducono per  mezzo  di  spore  minu- 
tissime racchiuse  entro  sporangi 
disposti  in  varia  guisa  sulla  pa- 
gina inferiore  delie  foglie.  |  dolce 
o  quercina,  Felce  delle  querce,  ha 
il  rizoma  orizzontale  strisciante 
della  grossezza  di  una  penna  d'o- 
ca, del  sapore  della  liquorizia,  le 
foglie  pennate  partite,  gli  sporangi 
in  masse  o  sori,  disposti  su  due 
file,  trovasi  sui  vecchi  muri  e  sugli  alberi  nei  bo- 
schi (polypodìum  vulgare.  \  maschia,  ha  il  rizoma 
grosso  con  squame  brune  e  un  denso  ciuffo  di  fo- 
glie alle  estremità,  foglie  alterne  o  quasi  opposte, 
lanceolate,  sori  poco  numerosi,  antelmintico  (aspi- 
dium  filix  mas).  \  femmina  {polypodìum  filix  fami- 
na);  maschia  falsa  {aspidìum  aculeatum),  molto  si- 
mili. |  comune  o  imperiale,  o  grande,  o  da  ricetta, 

0  capannaia,  ha  rizoma  strisciante  molto  ramoso 
e  foglie  solitarie  alte  sino  a  2  mt.,  dei  luoghi  ste- 
rili e  dei  boschi  (pteris  aquilina)  |  penna  di  struzzo 
(slruthioptèris  germanica).  |v.  capei  venere.  |  dei 
muri,  Cetracca  (asplenìum  ceterach).  |  felci  arboree, 
dei  paesi  tropicali,  con  tronco  lignificato  grosso 
quanto  un  braccio.  j|  -età,  f.  -eto,  m.  Luogo  in  cui 
abbondano  le  felci.  ||  -lata,  f.  Giuncata. 
fsIdJSDEltO     m- *'d.  feli)  campo,  spath  mine- 

™  '   rale  sfaldabile.  ©Gruppo  di  mi- 

nerali diffusissimi  che  entrano  nella  composizione 
di  buona  parte  della  crosta  solida  deJ  globo:  Fel- 
spato:  sono  costituiti  da  silicati  doppi'  di  allumi- 
nio e  potassio,  o  sodio,  o  calcio  ;  la  loro  durezza 
è  6  ;  tutti  presentano  una  perfetta  sfaldatura  se- 
condo due  direzioni,  o  ad  angolo  retto  (ortosio).  o 
quasi  (plagioclasio).  Specie  principali  sono  l'orto- 
sio,  l'albite,  l'oligoclasio,  la  labradorite. 
feldmaresciallo,  m.  *td.  feld  campo.  *x$  Coman- 
dante di  esercito,  di  armata.  Maresciallo  di  campo. 
'èie,  v.  fiele. 

ÌC  e  a&'  *FELIX  -icis.  Pago  nei  suoi  desi- 
'  deri',  Contento.  |  ints.  felice  e  contento. 
!  sposo,  marito  —.  |  far  —,  Appagare  in  cosa 
molto  desiderata,  in  amore,  ecc.  |  tempo  —,  della 
gioia  e  contentezza.  Stato  di  ricchezza  e  agia- 
'ezza.  |  temperamento  —,  che  si  appaga  facil- 
mente, non   si   abbatte   e  non  si  scoraggia,  lieto. 

1  stato  —,  Condizione  di  vita  tranquilla  e  agiata.  | 
egno,   Stato  — ,   in    buone  condizioni  politiche  e 

sociali.  |  età  —,  dell'  infanzia.  |  età  —,  Epoca  in 
cui  si  vive  contenti,  come  nella  mitica  età  dell'oro. 
\filorm  —,  lieti,  passati  nella  contentezza.  |  Lieto, 
eo,™  t0  '*')  — •  I  di  vederlo,  conoscerlo.  \  te,  Ini! 
ce.,  esci  in  cui  si  ammira  la  condizione  di  un 
uro,  e  si  desidera  quasi  per  sé.  |  siate  —,  esci, 
"augurio.  |  Buono.  |  giorno,  sera,  notte!  esci,  di 
3  ,  che  si  fa  la  mattina  o  la  sera  o  la  notte.  | 
"one/  sclir.,  Non  c'è  altro  da  fare,  Addio,  Buona 
0,™.u  suonatori  !  |  SE  Beato.  |  il  mondo  —,  Il 
bùnn  ?'  I  '"""orta,  di  uri  defunto,  beata,  cara, 
wna,  fausta.  |  la  —  memoria  dei  tale.  Il  defunto 
"Km!  *  e  VP08'0  '  tl  Me,  —  memoria,  o  di  — 
felicita"3',  I  ffiu°no  e  virtuoso  I  Apportatore  di 
Proni?-"  '  matr'>nonio  —  |  fiorilo  —,  fausto.  I 
I  iijS/ì0'  I  vento  — .  Prospero,  Buono,  Fortunato. 
spedi-'1  "'  nav>ga*ionc  —,  senza  contrarietà.  | 
'ffeth  ,' •  ìaSlia  — ■  I  'Sito  — .  |  esperienza; 
dia  var  ì  l*&Hstria  — ■  I  ingegno,  memoria,  facon- 
diffi'coif™  i  -T'  ^aci'a'  copioso,  ricco,  che  non  soffre 
tile  |  "*■  l 'dea  —,  fortunata,  opportuna,  utile,  fer- 
'  '     ano  — .  che  sa  scegliere,  riesce  bene.  |  la- 
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varo  —,  j  invenzione  —,  bella,  che  incontra  ap- 
plauso e  favore.  |  Ferace,  Fertile.  |  paese,  compa- 
gnia. |  Campania  —  ♦  (1.  Campania  felix),  Terra 
di  Lavoro.  |  piante,  alberi  —,  jf\  dedicate  agli  Dei. 
perché  utili  e  buone,  al  contrario  delle  selvatiche, 
sterili  e  nocive.  |l  -emente,  In  modo  felice.  |  vi- 
vere — .  |  Prosperamente,  Con  fortuna.  |  riuscire  — 
in  un'impresa.  \  regnante,  di  sovrano  vivente.  | 
Con  successo.  |  In  modo  propizio.  |j  -issimo,  sup. 
I  notte  !  schr.  E'  finita.  |  Molto  ben  riuscito.  For- 
tunatissimo, ji  -issi  imamente,  av.  sup. 

felicità,  +-ate,  -ade,  U  *f?licItas -at,s 

imiviiH)  -r  w»,  uuu,  Condizione  e  quali- 
tà di  felice,  Contentezza,  Stato  felice.  |  laperfétta  — 
non  e  possibile,  non  può  esser  durevole,  j  augurare- 
tutte  le  — .  |  m  Fine  di  ogni  sistema  di  morale,  di 
filosofia,  Eudemonia.  Stato  di  pace.  |  Buona  e  pro- 
spera fortuna,  Prosperità,  Buona  riuscita,  Esito 
fortunato.  |  di  ingegno,  Facilità.  |  della  terra,  di 
campi.  |  Viva!  Salute  !  esci,  usata  in  molti  paesi 
come  augurio  dopo  uno  starnuto. 

folifMt  aro  a-  {felicito),  •felicitare.  Render 
icnt-iiaic,  fe,jcej  beat0  |  che  Dio  vi  feliciti' 

\  Far  felice.  |  Chiamar  felice,  Stimar  felice,  Con- 
gratularsi. |  'Prosperare.  |  rfl.  Rallegrarsi,  Con- 
gratularsi. || -amento,  m.  Prosperità.  |  Il  felicitare, 
congratularsi.  1| -ante,  ps.  Che  rende  felice.  || -ato, 
pt.,ag  Fatto  felice.  |  Salutato  come  felice.  I|  +-atore, 
m.  -atrice,  f.  Che  rende  felice.  |l  -azione,  f.  Bea- 
tificazione. |  Congratuiazioae,  Rallegramento,  Au- 
gurio di  felicita. 

tei  in  i  pi.  m.  *fel1nus  di  gatto.  *&  Ordine  di 
i,  mammjferj  carnivori  del  tipo  del  gatto, 
che  hanno  corpo  allungato,  testa  tondeggiante, 
muso  corto  con  baffi  setolosi  dentatura  robustis- 
sima, artigli  adunchi  e  retrattili,  pupilla  allungata- 
che  nelle  tenebre  si  dilata  assai  ;  vi  appartengono 
anche  il  leone,  la  pantera,  la  tigre,  il  giaguaro.  | 
-o,  ag.  Di  gatto,  Di  felini.  |  astuzia  — .  |  occhio  — . 
J  Rapace.  |  in.  Salame  di  Felino  (Parma). 
TollanHriri  m-  •«sÀAivopiov  phellandrìum.  *. 
leuaiiuiiu,  Piama  de]^  ombrellifere,  erba 
palustre,  dal  fusto  come  canna,  il 
frutto  ovato,  liscio,  velenoso.  Fi- 
nocchio acquatico,  Millefoglie  ac- 
quatico {cenante  phellandriuni). 
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ag.  (fèlleo).  #fei.lkus.  Di  fiele.  |  A- 
maro  come  fiele. 

-L/fòll  et  ag.  *germ.  fillo  anga- 
rici 1  u,  rjatore?  Triste,  Malin- 
conico, Dolente.  |  Doloroso.  Mole- 
sto. |Cattivo,  Tristo,  Malvagio. |pvb. 
Occhio  bello,  animo  — .  ||  ♦-oce,  ag. 
Feroce.  || -one,  ag.,  m.  (f.  -a).  Mal- 
vagio. Cattivo.  |  Traditore,  Ribelle. 
||  ♦-onemente,  -onamente,  Da  fel- 
lone. I|  +-onerla,  f.  Malvagità,  Cattiveria,  ij  -esco,, 
ag.  Cattivo,  Malvagio,  Scellerato.  Brigantesco.  1 
-oscamente.  Da  fellone.  ||  *-essa,  f.  Fellona,  Tri- 
sta. ||  ♦-evole,  ag.  Fellonesco.  ||  ♦-evolmente.  Da. 
briccone.  ||  -la,  f.  Ribellione.  Defezione,  Tradi- 
mento. |  delitto  di  —,  di  cospirazione,  alto  tra- 
dimento. |  Scelleratezza,  Peccato,  Infamia,  Opera 
e  costume  di  malvagio,  masnadiere  |  Mancanza  di 
fede,  di  fedeltà.  |  ^Sdegno,  Corruccio.  H  -onissimo, 
sup.  ||  +-onità,  f.  Fellonia.  |  +-onoso,  ag.  Sleale  | 
Cattivo,  Micidiale.  Il  *-onosamente.  Da  fellone,  tra- 
ditore |  Crudelmente.  |  Con  cruccio,  ira.  |  *-ore,  m. 
Peccato,  Mancanza.  Il  +-oso,  ag.  Cattivo. 

a  f  »afr.  feupe  frangia  (vi.  faluppa  fila- 
»  mento  scheggia)  ?  Drappo  di  seta  col  pelo 
lungo.  |  Tessuto  di  lana  col  pelo  lungo.  |  di  lana, 
di  pelo  di  capra.  ||  -ato,  ag.  Rivestito  di  felpa.  | 
manto,  maglia,  mutande,  guanti  — .  ||  ♦-etta,  f.  dm. 
Felpa  debole. 

■fòlcin  a    f-  *felsìna.  Bologna  al  tempo  degli 
ICI9III  a,  Etruschi.  I  acqua   di  —,  Aoqua  di  o- 
dore,  bianca  o  rossa,  che  si  fabbrica  in   Bologna. 
||-eo,  ag.  Di  Felsina.  Bolognese, 
felspato,  v.  feldispato. 
♦feltraiuolo,  v.  feltro. 
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.„  Condensare  e  colle- 
gare il  panno  a  guisa  di  feltro.  Fol- 
lare. !  Ridurre  il  pelo  a  guisa  di  feltro  mediante 
l'imbastitura  e  la  follatura.  |  lana,  pelo.  |  Coprire 
di  feltro.  I  "Filtrare.  |  rfl.  A  Moltiplicare  e  ratrec- 
•riarsi  delle  barbe  delle  erbe  in  un  prato.  Ridursi 
come  nn  panno  di  feltro.  ||  -alo,  pt.,  ag.  Ridotto  a 
feltro  |  Coperto  di  feltro.  |  "Filtrato.  ||  -atura,  f. 
Azione  del  feltrare.  |  dei  panni.  |  Operazione,  dei 
cappellai,  del  feltrare  il  pelo.  |  delle  barbe  delle 
piante.  ||  -azione,  f.  Filtrazione. 
ta.Hr  n  m  *germ.  filiur.  Panno  non  tessuto, 
■  CI  ir  U,  di  lana  compressa  insieme,  e  imbevuta 
di  colla  che  la  rende  consistente.  |  Mantello  fatto 
di  feltro.  |  Panno  che  mettesi  nel  letto  per  difen: 
derlo  da  eventuale  umidità  cagionata  da  bambini 
«  da  malati.  |  A.  Unione  e  intralciamento  di  peli, 
delta  cute  di  animali,  in  modo  da  formare  come 
una  specie  di  panno  non  tessuto.  |  cappello  di  — . 
I  Copertina  di  feltro  per  cavallo.  |  Pannello  per 
far  carta  |  Filtro,  di  panno,  tela,  carta  o  aitro.  || 
"-allo,  m.  dm.  Pezzetti  di  panno  di  feltro,  jj -ino, 
ag.  Che  ha  qualità  di  feltro.  |  m.  Disco  di  feltro  o 
di  cartone,  adoperato  per  stoppacciolo  da  fucile, 
per  calcare  la  carica 

i-i.,.,  f  »ar.  dlt.  fl'lùka,  dal  letterario /«/* 
leiUCO,  nave  ^  Bastimento  di  piccolo  cabo- 
taggio, con  una  coperta,  una  vela  latina,  talora 
una  mezzanella,  e  il  polaccone.  |  "Grosso  pali- 
schermo coperto  in  servizio  delie  galee.  |  degli 
spacci.  Barca  usata  a  Genova  come  messaggera 
da  porto  a  porto.  |  Cappello  a  due  punte  degli 
ufficiali  di  marina,  dei  ministri  e  diplomatici  " 
come.  |  Persona  .  _ 
lunga  e  secca.  Il 
-one,  m.  acc,  usato 
per  commercio,  per 

fuardi»,  ecc. 
e,^«*»    filz  fel- 
tro ?  JL  Stanzetta  nel 
mezzo   della    gon- 
dola veneziana,  per 
difendere  i  passeg- 
gieri.  Capponiera:  è  coperta  di  rascia  nera.  ||-ata, 
F.  Coperta  di  lana,   spec.  da  letto,  con  ordito  sot- 
tile e  ritorto. 
"téma,  fémena,  f.  fémmina. 

{ammiri  a     f-  *fehina.  Donna.  |  pvb.  La  savia 
lenimmo.,   _  rij-à  la  casa<  e  ta  matta  la  disfa. 

|  Persona  di  sesso  femminile.  |  una  figlia  — .  |  una 
famiglia  di  molli  figli,  maschi  e  femmine.  |  Ere- 
■dità  eguale  ai  maschi  e  alle  — .  |  "Moglie.  |  *pren- 
dere  a  —,  in  moglie.  |  Donna  solo  per  il  sesso, 
Donna  senza  alcuna  elevatezza  morale.  |  la  curio- 
sità è  — .  |  *di  mondo,  di  comune,  comunale,  da 
guadagno,  Meretrice.  |  Persona  debole,  timida.  | 
Animale  di  sesso  femminile,  che  concepisce  e  pro- 
duce mediante  la  fecondazione.  |  maschi  e  femmine. 
|  la  —  della  tigre,  del  leopardo,  del  pappagallo.  | 
il  corvo  — .  |  A.  Arnese  incavato  che  ne  riceve  un 
altro  e  insieme  funzionano.  |  v.  chiave.  |  Parte 
vuota  della  chiocciola  che  riceve  la  vite.  |  ban- 
della —,  vuota,  che  riceve  l'ago  dell'arpione.  |  Parte 
dell'animella  nella  bronzina:  pezzo  metallico  piano 
e  concavo  con  foro  centrale.  |  Parte  del  legno  dove 
s'incastra  un  altro.  Tacca.  |  ■)  a  maschio  e  — , 
di  due  pezzi  uno  dei  quali  giuoca  nell'altro. 
|  unione,  giunzione  a  maschio  e  — .  Il  -accia,  f. 
spr.  "acc.  "Femminone,  Donnone.  ||  -àccioio,  -ac- 
ciàio, m.  Donnaiuolo.  |  Effeminato.  |  Debole,  Fiacco. 
Il  "-ale,  ag.  Femminile.  |  m.  «femInal.  Jif  Sottoveste 
sacerdotale  che  dall'ombelico  arrivava  al  ginoc- 
chio, il  "-arda,  f.  Donnaccia.  Cattiva  femmina  II 
-ella,  f.  dm.  Donnetta,  Donnicciola.  |  Povera  donna, 
o  di  bassa  condizione.  |  A.  Gangheralo  :  pezzo  ove 
entra  il  ganghero  per  affibbiare.  |  X  pi.  Cardini, 
occhi  di  ferro  chiodati  alla  ruota  di  poppa  nei 
quali  entrano  gli  agugliotti  per  tenere  il  timone 
e  farlo  girare,  j  Dado  a  vite  che  riceve  la  spina. 
|  rgf  Falso  getto  della  vite  potata,  Tralcio  inu- 
tile che  nasce  accanto  alla  foglia.  |  Filo  sbian- 
cato che  si  trova  tra  il  zafferano.  ||  -eo,  ag.  i-ìneo). 
*  kìsminèus.    Femminile.   Di   donna.  |  Effeminato.  | 
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animo,  cuore  — .  |  vesti  — .  ||  -aria,  f.  Tutte  le  fem- 
mine. Complesso  di  femmine.  ||  -esco,  ag.  Di  fem- 
mina, donna.  Femmineo.  |  animo  — .  |  cose  — ,  leg- 
giere. ||  -otta,  f.  Donnetta  del  volgo.  |l  -azza,  f.  Con- 
dizione dì  femmina.  Essere  femminile.  ||  "-lera,  f. 
Femmine,  Crocchio  di  femmine.  ||  -iere,  -o,  m.  Don- 
naiuolo, Vizioso  per  femmine  |  Effeminato.  || -ile, 
ag.  Di  femmina,  donna.  |  tenerezza  — .  |  membra  —. 
|  sesso  — .  |  arte,  ingegno,  lusinga  — .  |  linea  —,  dei 
discendenti  dalle  figlie  femmine.  |  scuola  —,  dove 
si  istruiscono  le  fanciulle.  |  classe  —  (di  scuola), 
per  le  fanciulle,  parallela  a  una  classe  maschile. 
|  genere  —,  m  che  denota  il  sesso  della  femmina.  | 
m.  Genere  femminile.  |  accordare  col  — .  ||-ilmente, 
"-Marnante,  A  modo  di  donna,  femmina.  |  B»  Come 
nel  genere  femminile.  ||  -Ulta,  f.  Indole  o  tempera- 
mento femminile.  |  Condizione  femminile.  Il  -ina,  f 
dm.  vez.p-ino,  ag.  «femininus.  Di  femmina.  Da 
femmina.  |  astuzia,  potenza  — .  |  Femmineo.  |  Fem- 
minile. |  Di  genere  femminile.  |  alla  —,  A  modo 
femmineo.  |  l'eterno  —,  f  (parole  nella  chiusa  del 
Faust  di  Goethe,  nell'adorazione  di  Maria  Vergine), 
Ciò  che  è  di  spiritualmente  nobile  e  puro  e  tenero 
nel  fascino  muliebre  sull'animo  degli  uomini  (-ina- 
mente, Femminilmente.  ||  -ismo,  m.  Tendenza  a 
far  riconoscere  alle  donne  i  diritti  civili  e  politici 
posseduti  dagli  uomini,  e  ad  ammetterle  a  tutti  gli 
uffici'  riservati  ad  essi.  I  -ista,  m.  (pi.  -«').  Fautore 
del  femminismo.  |l  -illare,  nt.  Comportarsi  femmi- 
neamente. ||  "-cecia,  f.  Donnetta,  grassoccia.  Il  "-òro, 
ag.  (secondo  la  desinenza  del  caso  genitivo  latino). 
Femminile,  Delle  femmine.  ||  -ona,  f.  -one,  m.  acc. 
Donnone.  ||  "-oso,  ag.  Effemminato.  ||  -uccia,  f.  spr. 
|  Donna  di  bassa,  piccola  condizione.  ||  -ùccioìa,  f. 
spr.  dm.  ||  -uzza,  f-  spr.  Femminuccia. 
f.mnr  —  m.  «femur  -Tnis  coscia.  9  Osso  della 
IcJlIUl  e,  gambaj  il  più  grande  di  tutto  lo  sche- 
letro, tra  il  ginocchio  e  il  fianco,  tuboloso,  che  al- 
l'estremità superiore,  piegata  quasi  ad  angolo  retto, 
porta  un  capo  articolare  sferico,  all'inferiore  uno 
cilindrico.  | capo  del  —,  Estremità  superiore  tonda; 
collo  del  —,  tra  il  capo  e  il  tubo.  |  linea  aspra  del  —, 
Margine  posteriore  rugoso  e  saliente.  |  (j  cosciale. 
Giuntura  della  coscia  con  la  groppa;  tibiale,  Giun- 
tura del  femore  con  la  tibia;  Femoro-rotuliana. 
Base  della  grassella.  ||  -ale,  ag.  «femoraus.  Della 
coscia.  |  pi.  A  Parte  della  veste  che  copre  le  cosce. 
-fon  a  reatina  f-  <*  Preparato  derivato  del  »- 
ICIldUClllia,  nol0j  adoperato  contro  il  mal 
di  capo  e  come  febbrifugo:  polvere  bianca,  inodora, 
insapora. 

fenachistìscopo, -^STSeTua""" 

$  Apparecchio  costi- 
tuito di  un  cilindro  gi- 
rante con  aperture  lon- 
gitudinali, che  fa  vede- 
re come  figure  in  mo- 
vimento quelle  che  su 
di  un  disco  di  cartone 
son  disegnate  in  suc- 
cessivi atteggiamenti. 
Fantascopo;  Fenachistìseopo. 

fenaCnlte,  Mineraie  degli  ortosilicati,  inco- 
loro  o  giallo  o  rosso,  si  trova  in  cris talli  . r°™°°£ 
drici,  con  quarzo  o  con  granito;  ed  e  sfaccettalo 
come  pietra  preziosa.  r.nìrn 

fonato    nY  /%,  Combinazione  dell'acido  fenico, 

Tenaxo,  0  fenoi0j  con  una  base.  \  di  sodio, ji 

potassio,  di  chinino,  di  cocaina,  di  cantora,  ecc. 
fónri  oro  a.  {fendetti  fendei,  fèssi;  fesso,  fen- 
Tena  ere,  dtlt0).t,Fwukm.  Spaccare. \unapietra, 
lastra.  |  la  testa  con  un  colpo;  il  cuore,  il  ^statoA 
Tagliare,  Aprire  in  mezzo  \una trave,tavola,iasir 
di  vetro.  |  Dividere,  Tagliare  o  fare  n  diKP«™j 
Attraversare  per  mezzo.  |  l'arta,  Vg*£?  *»'2Be' 
Nuotare,  Navigare.  |< l  seno  a  Teli  ?  Solcare  il  man 
con  la  nave.  |  i  marosi,  le  oude.  |  U  ***\,j"\ ac°%_ 
o  aeronave  o  folgore.  |  la  nebbia.  |  la  terra  conia 
ratro,  Rompere.  |  Passar  per  mezzo.  |  '?ca'^0\ 
Lacerare.  |  il  cuore,  Trafiggere.  |  «J«  V*£: 
Screpolarsi,  Aprirsi,  di  muro,  parete,  vetro!  ra 
tirsi,  Dividersi.  |  il  petto,  Lacerarselo  con  le  un 
ghie.  |  nt.  Spaccarsi.  || -ente,  ps.,  ag.  one  io 
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m.  Colpo  di  spada  o  sciabola  per  taglio  e  per  dritto, 
non  di  piatto;  Traverso.  |  di  —,  di  taglio.  |  abbas- 
sare un  — .  |  Tirar  fendenti,  Sparlare.  ||-ibile,  ag. 
Che  si  può  fendere.  ||  -imento,  m.  Spaccamento. 
Spacco.  ||  -itolo,  m.  A.  Strumento  per  fendere.  | 
nf  Lama  del  coltello  da  innesto  con  la  quale  si 
spacca  il  tronco  o  il  ramo,  introducendolo  col 
martello.  |  Tassellino  duro  d'avorio  o  legno  per 
fare  il  taglio  alla  penna  d'oca  appoggiandovela. 
||  -itore,  m.  -ifrlce,  f.  Che  fende.  ||  -itura,  f.  Crepa- 
tura, Spaccatura,  Screpolatura,  Spacco,  Incrina- 
tura.! della  parete,  della  roccia.  |  Fessura. 
j.fanar  a+ÌTÌr\  ag.  «feneraticTus.  £fj  Atti- 
-rltjlìol  CUIZ.IU,  nente  all'usura,  Di  usura  (v. 
fènore).  |  banca  — .  |  "-atore,  m.  *ff.n-f.hator  -Bris. 
Usuraio.  |  "-atorio,  ag.  Che  concerne  l'usura. 
"fenèstra,  -ato,  -ella,  -ina,  ecc.,v.  finestra,  ecc. 
fono-rvfnhìa     *"•  *?=rr°s  splendore,  »e$la  pau- 

TengoTooia,  ra /^  prrore  per  gn  oggetti 

lucenti:  sintomo  d'idrofobia. 
(anir  a  '•  *rn  *pho!Nix  -Icis  oofviS  -woj.  Uc- 
IcIHUC,  cen0  favoloso  dell'Arabia,  del  quale 
dicevasi  esistere  un  solo  esemplare,  della  gran- 
dezza dell'aquila,  il  collo  color  d'oro,  rosse  le 
piume  del  corpo,  azzurra  la  coda  con  penne  rosee, 
e  che  appressandosi  a  500  anni  si  componeva  il 
rogo  e  dopo  averlo  cosparso  di  aromi  vi  si  abbru- 
ciava, per  rinascere  subito.  |  cfr.  fagiano.  |  la — 
muore  e  poi  rinasce.  |  Persona  rara,  unica.  |  la  —  dei 
mariti,  degli  amanti,  delle  mogli.  |  degli  editori.  | 
Pietra  filosofale,  degli  alchimisti.  |  Persona  o  cosa 
introvabile,  ma  a  cui  tutti  credono.  |  v.  arabo.  | 
A  Genere  di  palme  dei  datteri,  la  cui  specie  prin- 
cipale ha  appunto  questo  nome  (phecnix  dactvli- 
flra):  altre  specie  sono  la  silveslris,  che  dà  zuc- 
chero e  vino  di  palma,  delle  Indie  ;  la  fariniflra, 
che  dà  il  sagù,  ecc.  |  «-  Costellazione  dell'emisfero 
australe.  Motto,  m.  dm.  Giovane  fenice. 
-i-fonir»  ort  ag.  *aoivtxs'.oc  phoìniceus.  Rosso  di 
ticiiilou,  porpora.  Il  "-iana,  f  sii  Sostanza 
amorfa  solubile  nell'alcool,  nell'etere,  ecc.  ||  -ina,  f. 
<i>  Polvere  rossa  ottenuta  dall'indaco  sciolto  nel- 
l'acido solforico  fumante  e  aggiungendo  acqua 
dopo  la  soluzione. 

fan  ìr  ì       Pi-    m-    *I"HOJNlCEB    CMtVtXE;.     $    Popolo 

■oniv.  i,  c[)e  abitava  ia  striscia  di  terra  siriaca 
fra  il  Libano  e  il  Mediterraneo,  sino  ai  contrafforti 
del  Carmelo,  che  si  distinse  in  antico  per  la  naviga- 
zione e  per  le  colonie  sparse  da  Cipro  sino  alle 
coste  atlantiche,  famoso  per  il  commercio  e  per 
la  diffusione  della  civiltà  orientale  nel  Mediterra- 
neo. ||  -io,  ag.  «PHosNidus.  Dei  Fenici,  Della  Feni- 
cia. Punico.  |  alfabeto  —,  modello  dell'alfabeto 
greco  e  del  latino.  |  colonie  fenicie,  p.  e.  Carta- 
gine, Tiro,  Sidone;  a  Malta,  in  Sicilia,  in  Sarda» 
gna.  |  divinità  fenicia,  della  religione  dei  Fenici, 
cioè  Baal,  Aschera,  Moloch,  Astarte,  ecc.  {Apollo  — , 
Baal;  Venere  —,  Astarte.  |  arte  —,  quale  si  vede 
spec.  negli  scavi  di  Cipro,  e  che  è  in  realtà  imi- 
tazione dell'assira  e  dell'egi- 
ziana. I  ni.  Lingua  fenicia,  del- 
la famiglia  semitica  più  affine 
all'  ebraico  ;  Punico  :  cedette 
all'aramaico  nella  Siria,  e  al- 
1  arabo  nell'Africa. 

'èniCO,  ¥'  (Pi-  -<■«).  "»<»«'- 
»  do  —,  Nome  volga- 
re del  fenolo.  ||  -ato,  ag.  acqua 
— ■  I  cotone  —,  imbevuto  di  acido 
tenico. 

fenicóttero,  +-ònte- 

TO.     m-    *lfOlVlx6rfT6p05    FHOSNI- 

'   copterus  dalle  ali  rosse.  ■ 

*»  specie  di  trampoliere,  dei  Fenicóttero. 
nuotatori,  rivestito  di  penne 
nianco-rosee  con  ali  rosse,  il  becco  ripiegato  in 
"asso  verso  il  mezzo,  lungo  e  adatto  a  scavare 
"«•fango,  piedi  palmati  con  4  diti:  comune  in 
Sdegna;  Fiammingo,  Fiammante  (pheenicoptirus 
«mquòrum). 

^"Mammina,  r.  aailiaa. 

feni|e,v.  fienile. 


fenile,  m./» Radicale  del  Fenolo.  |  v.  fienile. 

fanicca  f-  *phoìnissa  aoivCeraa.  Donna  della 
lei  liana,  Fenicia.  \  f  Le  —,  Titolo  di  una  tra- 
gedia di  Euripide,  dove  il  coro  era  formato  di 
donzelle  della  Fenicia:  rappresentava  la  morte 
di  Eteocle  e  Polinice.  Anche  titolo  di  una  trage- 
dia di  Seneca. 

fenòlrt  m-  /0  Sostanza  solida  incolora,  di  odo- 
iciiuiu,  re  caratteristico,  estratta  dagli  oli'  ot- 
tenuti dal  carbon  fossile:  si  scioglie  nell'acqua, 
nell'alcool,  nell'acido  solforico,  acetico,  negli  al- 
cali; è  disinfettante,  e  serve  alle  industrie  e  alla 
medicina:  dicesi  pure  volgarmente  Acido  fenico. 
■Lfennlno-ìa  *•  *»«vo  +  -Xofia.  Dottrina  delle 
1-ICIIUHJgia,  manifestazioni  che  vegetali  e 
animali  presentano  nel  corso  di  un  anno. 
fannmAn  alp  ag.  Di  fenomeno.  |  Straordi- 
leriOIIIBII  <*IC,  nario>  Notevole  e  strano  come 
un  fenomeno.  |  memoria  —.  |  attività  —.  ||  -alita,  f. 
Condizione  di  fenomenale.  ||  -ico,  ag.  (pi.  fenomè- 
nici). Di  fenomeno.  Attinente  o  relativo  a  feno- 
meno. \sa  Apparente.  |  mondo  —,  Fenomeni.  Ap- 
parenze. 

tAnrSmAn  O  m-  "aaivóiuvcv  ph.enomenum.  Ap- 
ici lui  i  idi  v*,  parizione  astronomica  o  meteo- 
rica. |  Manifestazione  del  mondo  della  natura  e 
delle  sue  leggi.  |  di  acustica,  ottica,  calore,  elettri- 
cità. |/©  Modificazione  della  materia. |  pi.  Fatti  in 
quanto  considerati  come  manifestazioni  delle  leggi 
che  regolano  la  vita  sociale  e  la  storia.  |  •storico, 
sociale.  |  m  Quanto  cade  sotto  i  sensi.  I  sensibile. 
|  di  coscienza,  Modificazione  della  coscienza,  della 
sensibilità.  |  TU,.  Cambiamento  nelle  funzioni  vi- 
tali, organiche.  |  morboso.  |  di  telepatia,  di  sugge- 
stione, di  idiosincrasia.]  di  atavismo;  di  incoscien- 
za. |  Fatto  straordinario,  strano.  ||  -ologia,  f.  (titolo 
di  un'opera  di  C.  Hegel),  Scienza  dei  fenomeni.  | 
Studio  dei  fenomeni  della  coscienza,  Psicologia. 
||-ològico,  ag.  (pi.  -ci).  Relativo  allo  studio  dei 
fenomeni. 
+fènOre    m.    «fenus   -òms.    Lucro    usurano. 

fera,  v.  fiera. 

forar»  a.  ag.  «ferax  -acis.  Fertile,  Che  porta 
ICIctuc,  fruttj  abbondanti.  |  pianta,  terra,  ter- 
reno — .  |  Ricco,  Copioso,  Produttivo.  |  fantasia  — . 
|  ingegno  —,  fecondo,  molto  produttivo.  ||  -emente. 
In  modo  ferace.  Il  -Issìmo,  sup.  Il  -ita,  "-ate,  -ade, 
f.  Fertilità,  Produttività.  |  del  suolo. 
"feraiuolo,  v.  ferraiuolo. 
l0+ferale,  m.  «««pei.  Fanale   Lanterna. 

„ foralo  ag.  «feralis.  Funesto,  Tristo,  Lu- 
z  lei  ai  e,  guDre  |  notizia,  annunzio  — .  |  Di 
cattivo  augurio.  Che  porta  morte,  disgrazia.  | 
bronzo  —,  Campana  che  annunzia  la  morte.  |  "Fe- 
rino, Di  fiera,  jf-issimo,  sup.  || -issi inamente,  ar. 
sup.  || -mente,  Funestamente. 
j.forama    m.   Unione   di   fiere,   Animali    sel- 

+Terame,  vaggi  e  feroci_ 

forhorito  f-  ©  Tungosfato  monoclìno  di  ferro 
tei  uci  ne,  e  manganese,  molto  ricco  in  ferro. 
fòrrnln  m.  «ferculum.  f)  Trionfo  di  spoglie, 
Icluuiu,  come  armi)  trofei  corone,  vasi,  ban- 
diere e  sim.  che  si  portavano  in  processione.  | 
Macchina  su  cui  si  portavano  in  processione  im- 
magini di  divinità.  Barella.  |  Portata,  Vivanda  che 
si  serve  a  tavola.  |  %  "Particola  della  comunione. 
|  Feretro.  .        _. 

foror«rà  f  irr»  aS-  (P1-  "**>•  *rHERKc«*Tlctjs.  Di 
lei  cui  et  llt-u,  ferecrazio.  Il -zio,  ag.,m  »phe- 
recratèus.  f  Verso  introdotto  dal  comico  ateniese 
Ferecrate,  e  consta  di  uno  spondeo,  un  dattilo  e 
un  trocheo.  Settenario  con  tre  accenti. 
foronfarin  m-  «fereniarìus.  (\  Sx$  Soldato 
iciciiiQiiv,  a  piejj  0  a  cavallo  che  combat- 
teva con  armi  leggiere,  come  arco,  dardi,  fionde, 
pietre:  era  collocato  nelle  ali  estreme. 
"ferére,  r.  ferire. 

forètrir»  m.  *ff.retrIus  9Epi-rpt'i;.  0,Di  Giove 
lei  cu  iw,  cpjtolino  cui  si  offrivano  le  spoglie 
del  trionfo,  prese  ai  vinti:  di  origine  romulea 


msm 


fèretro 
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fermare 


f  àra+rn  m-  *ferètkum  ^éperpov.  Bara,  Cataletto. 
tei  CU  u,  |  p{angere  intorno  al  —.  \  seguire,  ac- 
compagnare il  — .  |  f|  Fercolo,  in  processioni  e 
trionfi. 

Nerézza,  v.  fierezza. 

fòri  a  '•  *fb«Ijk.  Vacanza,  Giorno  di  riposo, 
lei  1  ex,  fegtiv0  0  no.  |  pi.  Serie  di  giorni  di  ri- 
poso. I  fi  pubbliche,  private;  stative,  risse,  stabi- 
lite. |  &  Festa  di  un  santo  ;  Ogni  giorno  eccetto  il 
sabato  e  la  domenica. | seconda  —,  lunedi;  terza  —, 
martedì,  ecc.  |  +Giorno.  |  pi.  Vacanze  dei  tribunali, 
delle  scuole;  anche  degli  altri  uffici'.  |  pi.  estive, 
autunnali,  pasquali,  Periodo  di  vacanze  nell'estate, 
nell'autunno,  a  Pasqua.  |  del  Parlamento.  ||  -ale,  ag. 
*FE8iIUS.  Di  feria.  |  &  giorno  —,  non  festivo-.-  | 
*  messa  —  (diversa  da  domenicale).  |  periodo  —, 
delle  vacanze.  !  +Usuale,  Comune,  Ordinario.  |]  -ai- 
mente,  In  modo  ordinario,  usuale,  Senza  pompa 
il  -are,  nt.  *fer!ari.  Far  vacanza,  spec.  di  magi- 
strati. ||  -ato,  ag.  «fekiXtus.  Senza  lavoro  e  occu- 
pazione, Di  vacanza.  |  giorno  —,  di  feria,  in  cui  il 
tribunale  è  chiuso.  |  m.  Periodo  di  vacanze,  spec. 
nei  tribunali. 
farcirla     m.  (pi.  -«').  !  Uccisore  di  una  fiera, 

icriL-iuct,  0  delle  fiere 

♦feridóre,  v.  feritore. 

f  or  ì  ftìO     a?'  Ferino>  Di  £era   I  Bestiale.  |  Fiero 


fori  fi  O     ag-  *ff-rInos.  Di  fiera,  bestia  selvaggia. 


*Inferrigno,  Nero:  pane. 
,  «ferInus.  Di  fiera,  besti* 
orme  —,  di  piedi  di  animali,  come 
lupi  leoni.  |  vitto  —,  da  fiere.  |  Bestiale.  |  cuore, 
istinto—  .|t-ità,  f.  Qualità  di  ferino.  |  Crudeltà,  Fe- 
rocia bestiale. 

far  irò  a-  [ferisco,  *fiere,  fere;  ferisca,  *fèra, 
lei  ne,  feggia;  ferii;  ferito,  *feruto).  «ferire. 
Colpire  con  arma,  bastone,  sasso,  artiglio,  Piagare.  | 
di  coltello, pugnale,  spada,  sciabola.] pvb. Chi  di  col- 
tello fere,  di  coltello  pere  (1.  Qui  gladio  ferit,  gla- 
dio perit).\a  morte,  da  produrre  la  morte.  Uccidere. 
|  di  pistola,  con  fucile.  {  Percuotere,  Battere.  |  Ur- 
tare. |  a,  Mirare,  Tendere.  |  Colpire,  dell'azione  dei 
raggi  solari  negli  occhi,  del  vento  sul  viso,  della 
voce  sull'udito.  |  con  un  grido,  con  lamenti  —  le 
orecchie.  |  i  sensi.  |  la  fantasia,  Far  piacevole  im- 
pressione. |  Trafiggere.  |  il  cuore,  Addolorare.  In- 
namorare. |  Offendere.  |  nell'onore.]  Pungere,  con  le 
parole,  i  frizzi,  le  allusioni.  Far  dispetto.  |  Inva- 
ghire, Innamorare.  |  con  le  frecce,  coi  dardi  di 
amore;  con  gli  sguardi.  |  »«g  colpi.  |  *tornei,  Bat- 
tersi in  tornei,  giostre.  |  senza  colpo  —,  Senza 
fare  uso  delle  armi,  Senza  trovar  resistenza.  | 
Fare  impeto,  Caricare.  |  per  costa,  di  costa,  da  lato. 
|  rfl.  Prodursi  una  ferita.  |  al  gomito,  fj  di  cavallo 
che  nel  trottare  piega  talmente  lo  stinco  da  urtare 
col  ferro  la  gamba  poco  sotto  il  gomito.  ||  -iblle, 
ag.  Che  si  può  ferire,  Vulnerabile.  |-imento,  m. 
Il  .ferire.  |  £T£  Reato  del  cagionar  ferita.  !  grave; 
proditorio,  a  tradimento;  involontario,  colposo. 
j.-foric+r>  m.  5»?  Asta  o  pertica  che  sostiene 
flOl  isiu,  ritto  sl  padiglione. 
farri  9  '■  Taglio  o  squarcio  o  apertura  fatta  nel 
lei  Ilo,  Corpo  con  arme,  o  con  artigli  o  morso, 
o  con  sasso.  Lesione,  Percossa,  Piaga.  |  di  coltello, 
di  revolver,  di  bomba,  di  freccia.  |  leggiera,  che  può 
essere  facilmente  sanata  ;  superficiale,  Scalfittura, 
Leccatura;  profonda;  penetrante  in  cavita;  mor- 
tale, letale.  |  coperto,  crivellato  di  ferite.  |  sangui- 
nante, che  sanguina,  che  butta;  aperta,  chiusa,  ri- 
marginata.] contusa,  di  contusione.!  lacero-contusa. 
|  al  capo,  all'addome,  alla  gamba.  |  onorata  —,  in 
guerra. |  distintivo  delle— , Fregio  di  particolar  for- 
ma accordato  ai  feriti  in  battaglia. \alla  faccia,  Sfre- 
gio, {sutura  delle  —.  {medicare, fasciare  la— .{sanare 
la  — .  |  riaprire  la  —,  Einnovare  il  dolore.  |  rin- 
crudire la  — .  |  inasprire  la  —,  Accrescere  il  do- 
lore, {inciprignita;  inasprita;  infistolita;  saldata, 
rimarginata.  Cicatrice.  |  d'amore,  amorosa.  |  Of- 
fesa. |  <&  Taglio  o  spacco  nella  pianta.  |  ^*  degli 
anatomici,  prodotta  dall'inoculazione  del  virus  ca- 
daverico. Il-ina,  f.  dm.  vez.||-uccia,  f.  Ferita  da  poco. 

■foriti     x.nto     .aria    f.  «ferItas -atis.  Cru- 
lenid,  +  die,     «Uè,  deltà  FiereZ2,a  |Con_ 

dizione  di  fiera,  Selvatichezza,  Stato  bestiale.   • 


forif  A  P'->  aS-  Piagato,  Trafitto,  Percosso,  Ur- 
ie! II  U,  tat0)  Battuto.  |  rimaner  — .  |  grave,  leg- 
giero; malamente.  |  al  capo,  al  petto.  |  Colpito.  | 
dalle  frecce,  o  saette  amorose,  dagli  sguardi  e  sim. 
I  nel  cervello,  Matto.  I  m.  *>$  Colpito  in  battaglia 
da  armi  nemiche.  |  tra  morti  e  feriti.  |  raccogliere 
i  —;  trasportare  i  —  al  posto  di  medicazione.  \ 
registrare  i  — .  |  scambio  dei  —,  dei  prigionieri  gra- 
vemente feriti,  tra  i  belligeranti.  ||  -ola,  f.  £<«  Stretta, 
apertura  verticale,  larga  di  dentro,  nelle  muraglie, 
di  rocche,  parapetti,  torri,  navi,  ecc.,  per  tirare 
contro  il  nemico  rimanendo  protetti.  Apertura 
per  schioppi,  fucili.  Balestriera,  Saettiera,  Falco- 
niera,  Archibusiera,  Archiera,  Troniera.  Pertu- 
giata. |  Apertura  per  dar  luce,  a  una  cantina 
e  sim.  |  (K  Apertura  fatta  ad  arte,  Buco,  dove 
passa,  quasi  per  taglio,  ferro  o  legno,  chia- 
vetta, spina,  incastro  e  sim.  |  della  toppa,  quella 
da  cui  esce  la  stanghetta  per  entrare  nella  boc- 
chetta. |  Apertura  verso  la  parte  posteriore  del 
banco  del  tornitore,  e  in  cui  scorrono  i  toppi  del 
torno.  ||  -oio,  ag.,  m.  Atto  a  ferire.  Strumento  che 
ferisce.  ||  +-ora,  f.  Feritoia.  ||  -ore,  m.  Che  ferisce. 
Che  fa  un  ferimento.  |  arrestare  il  —.  {  Valente  nel 
maneggio  delle  armi,  Chi  fa  bei  colpi.  |  +pl.  m.  Fe- 
ditori,  Soldati  delle  prime  file,  che  si  urtavano 
primi  col  nemico.  |  Specie  di  bersaglieri.  || -rice,  f . 
Che  ferisce.  ||  Mira,  f.  Ferimento.  Effetto  del  ferire 

+fèrle,  f.  pi.  «ferola.  Grucce,  Stampelle. 

+feriino,  furlino,  ^™L«"£r£^i 

denaro.  Specie  di  moneta!  un  quarto  del  denaio. 
Gettone,  Contrassegno,  Marca,  com.  una  specie  di. 
moneta  di  piombo  bollata  da  una  parte  sola  :  si  dava 
anche  ai  soldati  per  riconoscere  e  verificarne  la 
presenza  in  certe  loro  fazioni  e  fatiche.  |  modenese. 
Peso  di  gra.  1.77.  ||  +-ante,  m.  Operaio  che  lavora  a 
ferlini,  cioè  coi  gettoni,  nei  trasporti  di  materiali, 
dei  quali  non  si  possa  misurare  la  quantità. 
fórma  f-  9*2  Obbligo,  Condotta,  Patto,  Durata 
lei  ina,  pattuita  del  servizio.  |  ima  —  di  tre, 
cingile  anni.  |  finire,  prorogare,  rinnovare  la  —■  '■ 
■"•Accordo,  Patto.  |  Accordo  di  prendere  persona  a 
servizio  o  fondi  in  affitto  per  un  tempo  determinato. 
|  Conferma.  I  +I1  fermarsi  dei  cani  quando  trovano 
le  quaglie.  Fermo. 
forma  hi  IO     comp.,  m.  A  Specie  di  erba  che 

Terma  uue,  dà  con  Ie  radici  fitte  „  profonde 

inciampo  all'aratro,  dei  luoghi  montuosi  e  lungo 
i  fiumi.  ||  -carte,  m.  Oggetto  di  bronzo  o  pietra  < 
cristallo  fatto  con  arte,  da  tenere  sulla  tavola  aa 
scrivere  su  fogli  sciolti.  Calchino,  Calcafogli,  Cal- 
calettere.  || -còrda,  m.  «,  Pezzetto  d'acciaio  che  la 
catena  spinge  e  tiene  fermo,  nell'ultimo  dei  suoi 
giri,  contro  la  cartella  dell'orologio,  e  cosi  impe- 
disce che  il  cuore  della  piramide  non  passi  più 
oltre;  Guardacatena.  || -cravatta,  m.  Specie  di  fib- 
bia o  morsetta  per  tener  ferma  e  distesa  la  cra- 
vatta alla  camicia. 
+fermaggÌO,  m.   Fermezza,  Costanza. 

formagli  O  m-  *fr-  fermail  (firmare).  Bor- 
IBI  magli  U,  chja  cne  tiene  fermo,  o  affibbia, 
il  vestimento  o  sim.  |  Monile  per  affibbiarsi  il  petto, 
da  donne.  |  d'oro,  di  filigrana,  a  mosaico,  con  cam- 
meo, di  monete  antiche,  con  brillanti.  I  Ornamento, 
Gioiello.  |  Ss^  Borchia  o  scudetto  metallico  per  aino- 
biar  la  cintura  della  sciabola  o  spada,  e  su  cui 
suol  essere  scolpita  una  figura.  |  Specie  di  gan- 
cetto per  tener  serrate  le  due  parti  della  coperta 
di  un  libro  legato.  |  Ogni  cosa  che  tien  fermo, 
chiude.  |  della  tenda  II  -no,  m.  vez. 
fermamente,  v.  fermo. 

form  a  noi  In  comp.,m.  Anellino  che  si  tiene 
term  aneilO,  infilat0  al  dito  per  assicurare 
un  anello  prezioso  o  tenuto  assai  caro,  t l-apal  e. 
m.  Sx«  Riparo  naturale  o  artificiale  che  si  mette 
dietro  il  bersaglio  nel  provare  le  artiglierie,  e 
serve  a  frenare  la  corsa  dei  proietti.  . 

form  aro     a   (férmo!,  «firmare.  Rattenere,  Ar 

Term  are,  Te^re  nei  movimento,  i*»  f«g&- 

iivo;  i  cavalli,  il  treno,  la  macchina;  ^^tfl'f 
cadendo.  \  1  Giosuè  fermò  il  sole;  e  anche  Carlona 
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ino,  per  compiere  la  disfatta  dei  nemici.  |  il  passo,  » 
piedi.  |  le  piante,  *&  Sospenderne  la  vegetazione  ; 
le  frutte,  Arrestarne  lo    sviluppo.  |  il  sangue,  la 
circolazione,  Impedire.  |  un  processo  di  fermenta- 
zione, corruzione.  |  le  carni,  con  una   prima  cottu- 
ra, perché    si  conservino.  |  gli  umori,   Trattenere 
gli !  animi.  |  a  letto,  nel  letto,   per  malattia.  |  pvb. 
I  pontoni  fermano,  ma  le  civette  chiamano,  E   più 
reo  chi  seduce  al  male.  |  una  persona,  Trattenerla 
per  poco  in  istrada,  a  parlare,   per  una  domanda 
o  altro.  I  ferma!  esci,  per  costringere  a  fermarsi, 
i  ferma  là!  Non  andiamo  più  avanti,  Smettila,  Non 
Sé  dire  cosi  grosse.  |  la  quaglia,  del  cane  che  punta 
avendola  trovata  o  avendone  sentito  l'odore.  |  Por- 
re, Tener  fermo.  |  l'attenzione,   l'animo.  |  fede;  la 
speranza.  { il  cuore  in  q.  e.  Porre   l'amore.   I-are 
proposito.  |  il  pensiero.   {  nella  memoria,  nel  pen- 
siero. |  un  chiodo,   Risolvere   fermamente,  Tenersi 
a  una  decisione,  a  un  proposito.  |  Dare  fermezza, 
Rafforzare.  |  il  bottone,  la  cravatta,   la   spilla.  |  la 
Zomba  della  tavola.  |  il  colonnino  di  una  ringhiera. 
)  il  punto,  nel  cucito,  con  un  nodo.  |  le  porte,  Ser- 
rarle. |  la  voce,  S  Abituarla  a  prendere  con  giusta 
e  franca  intonazione  qualunque  nota.  |  Appoggiare, 
i  &  la  voce,  sopra  una  parola,  una  sillaba.  |  Fon- 
dare: sull'incertezza.  {  Piantare,  Fissare,  Erigere.  | 
ie  tende,  l'accampamento.  |  Assodare,   Render   sta- 
bile, consistente.  |  il  ghiaccio.  |  il  colore,   passan- 
doci la  vernice  di  sopra.  |  il  viso,  Far  la  faccia  to- 
sta. |  Assicurare:  la  successione.  ]  il  punto,  Deter- 
minarlo. |  Stabilire,   Concludere.  |  patto,  lega,   ac- 
cordo. |  con  giuramento.  {  Pattuire.  |  il  nolo.  {  t  ca- 
valli, la  carrozza,  Impegnare.  |  Confermare,  Rati- 
ficare. |  Concluder  per  via  di   discorso,  Determi- 
nare lo  stato  di  una   questione.   Aver  per  fermo, 
assodato.  |  un  punto.  |  Risolvere,  Decidere.  |  Fissa- 
re, {il  conto,   la  dote.  {  Condurre  a  servizio,   Ac- 
cordarsi con  patto  per  una  prestazione  di  servi- 
zio, opera,  lavoro.  | Scritturare.  |  per  uno,  due  anni. 
I  rfl.  Cessare  di  andare,  Arrestarsi.  |  del  polso,  del- 
l'orologio, {dentro.  Chiudersi.  |  in  tronco,  di  botto. 
I  del  treno,  del  tram;  della  macchina.  {  Starsi,  Ri- 
manersi pago.  |  non  —  alla  prima  osteria,  al  primo 
uscio.  |  a  ogni  uscio  come  l'asino  del  pentolaio,  di 
chi  sì  trattiene  per  istrada  con  questo  e  con  quelto. 
I  Trattenersi.  |  pochi,  molti  giorni,  in  una  città,  in 
un  albergo.  |  Fortificarsi.  |  Stabilirsi.  |  Consistere, 
Aggirarsi.  Limitarsi.  |  Smettere,   Cessare,  da  una 
vita  dissipata,  irrequieta.  Metter  giudizio.  |  con  al- 
cuno, Mettersi  a   servizio   da   lui.  ||  -amento,  m. 
•fihmamentum.   Conferma,   Fermezza.  |  Il  fermare, 
fondare,  porre.  |  ♦Afforzamento.  |  Stabilità,  Costan- 
za. |  Sostegno.  |  Cessazione,  Il  fermarsi.  |  ♦Firma- 
mento. ||  +-anza,  f.  Conferma.  |  Malleveria,  Sicurez- 
za, lì  -ata,  f.  Il  fermarsi,  Lo  star  fermo.  |  fare  una 
— .  |  del  treno,   fc*  Interruzione   della  corsa.  |  in 
linea.  {  in  stazione,  per  lasciare  salire  o  scendere 
'  viaggiatori,   o   per  compiere   operazioni  di  ser- 
vizio (prender  acqua,  far  manovre,  ecc.).  |  di  ser- 
vizio, destinata  solo  ad  operazioni  interne,  durante 
la  quale  perciò  i  viaggiatori  non  possono   né   sa- 
lire  né   discendere.  |  Durata   della    sosta.  |  cinque 
mimiti  di  — .  |  brevissima.  |  Piccola  stazione,  Luogo 
di  arresto  in  linea,  ove  d'ordinario  si-  fa  soltanto 
il  servizio  viaggiatori.  |  segnale  di   —,   che   co- 
manda l'arresto  del   treno.  |  segnale  in  posizione 
d<  —■  |   obbligatoria,  dei  tram,   che   va  fatta  nor- 
malmente anche  se  nessun  viaggiatore  lo  richieda; 
ln  contrapposto  a    facoltativa,  conceduta  ai  pas- 
seggieri  che  la  richiedono.  |  5xS  Tappa,  Riposo  che 
Prendono  i  soldati  in   cammino.  |  Pausa,  parlando 
»  scrivendo.  |  K  Pausa,    Corona,  Il  fermarsi  su  di 
™ia  nota.  ||  -atina,  f.  dm.  Breve  fermata.  |l  -ato,  pt., 
a8-  Arrestato,  Appoggiato,  Assicurato,  Tenuto  ter 
™°- 1  Fondato.   Stabilito,   Convenuto.  |  Pattuito.  | 
fortificato.  |  Fermo,  Stabile,  Costante.  |  Risoluto, 
"liberato.  |  *m.  Accordo,  Convenzione,   Ferma.  |j 
"«ura,  f.  punto  dove  una  cosa  è  fermata,   attac- 
ru- 1  del  bavero,  dei  bottoni.  ||  -aturina,  f.  vez. 

•ermascambio.  2a  comp;  **  Appare.°- 

„,.     "«"-"iiiuiui  cni0  per  tener   immobile 
™  deviatoio  o  scambio. 

■Srmentarp     nt-    (fermento),    «fermentare. 
».„  Bloi  /©  Decomporsi  di  una  sostan- 

ti per  opera  di  un  fermento.  Ribollire,  {dell'uva  nel 


tino;  dell'orzo,  della  birra.  |  della  pasta  del  pa- 
ne |  del  cibo  nello  stomaco.  {  Entrare  in  fermen- 
tazione. |  Commuoversi,  Agitarsi,  degli  animi.  |  a. 
Far  fermentare.  ||  -abile,  ag.  Che  può  fermentare. 
Il -arto,  ag.  &  Di  sacerdote  che  celebra  la  messa 
con  pane  fermentato  (v.  azimo).  ||  -ativo,  ag.  Atto 
a  far  fermentare.  |  Fermentabile.  |  -ato,  pt.,  ag. 
Che  ha  subito  la  fermentazione.  |  terra  —,  r0 
sciolta,  pastosa,  umida.  ||  -azione,  f.  /0  Azione  del 
fermentare.  |  entrare  in  — .  !  *ì>  alcoolica,  in  cui  11 
glucosio  si  trasforma  in  alcool,  come  nel  mosto.  | 
tumultuosa,  del  mosto,  nei  primi  due  o  tre  giorni; 
lenta,  nei  successivi,  e  continua  anche  nelle  botti. 
I  aperta,  nei  palmenti;  chiusa,  in  tini,  botti.  |  ace- 
tica dell'alcool  in  acido  acetico.  |  lattica,  butirrica, 
dello  zucchero  in  acido  lattico,  in  acido  batimeo. 
I  putrida,  tSgt  Putrefazione.  |  germi  di  — .  |  nuiterie 
in—  |  Agitazione,  Fermento,  di  animi.  Il  +-escioile, 
ag  «fermentescère.  si>  Che  può  fermentare.  Il  -io, 
m.,  frq.  Rumore  di  massa  in  fermentazione. 
formèntrt  -Óntfì  m.*FEBMEKTim(/erw*r*). 
TermeniO,  -eIUU,  ^  Sostanza  organica 
capace  di  provocare  la  decomposizione  di  grandi 
quantità  di  altre  sostanze  organiche  senza  pren- 
der parte  alla  decomposizione  stessa,  lutti  1  ter- 
menti  vengono  prodotti  da  cellule  viventi,  e  al: 
cuni  si  poterono  da  esse  isolare:  questi  ultimi  si 
dicono  fermenti  non  figurati  o  enzimi,  mentre  i 
microrganismi  che  li  contengono  vengono  chia- 
mati fermenti  figurati.  {  pi.  alcoolici,  %  Saccaromi- 
ceti |  della  birra.  Lievito  di  birra  (saccharomyces 
cercvisìce)  {  dell'uva,  Saccaromicete  che  esiste  già 
nel  terreno  in  forma  di  spore,  donde  arriva  sui 
grappoli  e  quindi  poi  nel  mosto  {saccharomyces 
ellipsoideus).  {  Lievito.  |  La  pasta  e  in  -.{  Agita- 
zione di  animi,  che  può  finire  a  tumulto.  )  es- 
sere in  — .  |  grande,  molto  — . 
♦ferméssa,  v.   fermezza. 

formórra  f-  Qualità  di  fermo.  Stabilità, 
TermeZZa,  consistenza,  Saldezza.  |  d' ani- 
mo; del  braccio,  della  mano.  |  Contegno  fermo, 
saldo,  che  non  piega,  reciso.  |  di  propositi.  {  Co- 
stanza. |  «omo  senza  — .  |  Consistenza,  Stabilita, 
Resistenza,  di  fabbrica,  costruzione,  terreno.  |  As- 
sodamento, Consolidamento.  |  Immobilita.  |  Dura- 
bilità. |  Sicurtà,  Malleveria,  Impegno  scritto  a  ga- 
ranzia di  un  patto,  obbligo,  debito.  |  Conferma, 
Ratificazione.  |  di  un  contratto.  {  Validità,  Vigore, 
di  legge,  provvedimento.  |  Certezza,  Ferma  cre- 
denza. I  8  Tocco  preciso,  aggiustato,  di  mano 
ferma  e  sicura.  |  Sostegno,  Appoggio,  Cosa  per 
far  star  fermo,  saldo.  |  Fermaglio,  Cerniera,  Con- 
degno, per  lo  più  di  due  pezzi,  che  tiene  fermo, 
chiuso,  un  monile,  braccialetto,  «-ezzina,  f.  vez 
di  fermaglio  per  vezzi.  |  di  brillami.  \{  -Ita,  ate, 
-ade,  f.  «firmÌtas  -atis.  £T£  Validità  di  pubblico 
istrumento. 

form  r»  »g  «firmus.  Stabile,  Che  non  si  muove 
Terni  U,  saldo.  |  come  torre,  come  una  rupe.  { 
orologio,  macchina  —,  che  ha  impedito  il  movi- 
mentò |  carrozza,  treno  -.  {  star  -,  Non  muoversi 
1 1  ragazzi  non  stanno  — .  |  con  le  mani,  coi  piedi.  | 
al  posto!  (spec.  raccomandato  agli  scolaretti). 
|  W  commercio,  affari  —,  in  ristagno.  |  tenere  ti 
denaro  —,  Non  metterlo  in  circolazione.  |  acqua— , 
stagnante.  |  mare  -,  che  non  fluttua.  |  bastimento 
-,  che  non  viaggia.  |  in  arcione,  m  sella.  \  con 
viso  —,  Senza  batter  ciglio,  Con  animo  forte.  \a 
pie  —,  Senza  muoversi.  |  ff  sonare  a  pie  — ,  di 
banda  che  di  solito  suona  in  marcia.  |  aspettare  a 
pie  —  |  terra  —,  non  smossa,  ne  scavata.  1  palle 
—  nel  giuoco,  lanciate  e  fermate  dopo  la  loro  corsa. 
I  Le  palle  non  son  — .  Le  cose  non  sono  assicurate, 
assodate  I  Non  aver  terreno  —,  di  chi  non  ista 
sempre  in  un  posto,  ma  viaggia  spesso.  |  terreno 
-,  Fondamento  sicuro.  |  *cosc  -,  Beni  stabili.  | 
la'  *&  Alto  là  :  voce  di  sentinella  a  chi  si  avanza 
di  'troppo.  |  fermo  o  ferma  in  posta,  ti.  di  lettera 
o  sim  che  non  va  recapitata  a  domicilio  dal  por- 
talettere, ma  richiesta  dal  destinatario  allo  spor- 
tello di  distribuzione.  |  Ufficio  delle  ferme  in  posta. 
{ Immobile.  |  pvb.  I  monti  stanno  —,  e  le  persone 
camminano.  |  Fisso,  Fissato.  |  gli  occhi,  la  mente  — 


camminano.  { 

a  q .  e.  |  proposito 


|  *stelle  —,  fisse.  |  spese  —, 
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non  casuali,  previste,  fisse.  |  decreto  —,  tuttora  in  vi- 
gore. |  stante,  j+j  Mentre  ha  vigore,  la  legge,  il  de- 
creto e  sim.  |  Valido,  {^matrimonio  — .  |  rato  e  — , 
Conchiuso, Stabilito. |  Stabile.  |J organo  —,  non  por- 
tatile. |  star  —  in  un  luogo,  Aver  dimora  stabile.  | 
Fisso  di   residenza,  j  ambasciatore  — .  |  Costante, 
Forte.  |  contro  le  avversità,  le  lusinghe.  \  soldato  —, 
Forte  di  animo  e  costante.  |  tener  — ,  Resistere,  Es- 
sere  costante  e  forte.  |  Stabilito,  Deliberato,  Riso- 
luto. |  aver  l'animo  — .  |  Perseverante,  \fede,  per- 
suasione,  speranza.  \  desiderio  — .  j  Immutabile,  j 
stare  —,  Persistere,   Durare,   Conservarsi  fedele. 
|  al  chiodo,  Saldo  nell'opinione.   Ostinato.  |  '•'Dure- 
vole. |  concordia,  pace  — .  |  voce  — ,   costante,  che 
non  trema  e  non   si   affievolisce.  (  J  v.   canto.  | 
strumento,  voce  —,  che   si  mantiene   nella  stessa 
intonazione.  |  Assodato.  |  età  —,  di  che  non  cresce 
più   |  Sodo,  Duro.  |  ghiaccio  — .  j  <fybecco,  corno  — . 
|  $  terra  —,  Terraferma,  Continente.  |  braccio  — .  | 
salute  —;  malferma,   cagionevole,   scossa.  |  Sano. 
|  mente  — .  |  di  testa—,  Ostinato;  testa  —,  Persona 
non  leggiera.  |  Serrato.  |  porta,  uscio  — .  |  punto  — , 
10  in  fine  del   periodo   compiuto.  |  Sicuro.  |  *suf- 
fragi,  voti  —,  certi,   compatti.  |  *  guadagno  — .  | 
Q  pennello  —,  maneggiato  con  sicurezza.  |  Rime- 
dio — .  |  tenere  per  — .   |   Convenuto,  Concertato, 
Pattuito,  Stabilito.  |  Sano.  |  av.  Con  fermezza,  i  1al, 
di  —,  Senza  dubbio.  |  per  —,  Per  certo,  Con  sicu- 
rezza. |  m.  Patto,  Cosa  stabilita.  |  non  tenere  il—, 
Non  istare    ai    convenuto.  |   tenere  il  — ,  Non  can- 
giarsi. Essere  ostinato.  |  Sxg  tener  —,  Non  cedere  al 
nemico.  |  Fermata.  |  dare  il  —,   Arrestare.  |  voler 
dare  il  —  agli  anni,  Desiderare  che  una  persona 
non  invecchi  mai.  |  dare  un  —  alle  carni,  Fermarle 
con  una  prima   cottura.   |  dare  il  —,  Stabilire  al- 
cune condizioni.  |  cane-da  —,  che  si  ferma  quando 
fiutando  ha  trovato  la  quaglia,  la  pernice,  la  bec- 
caccia; Da  punta.  |  tirare  a—,  a  selvaggina  che  non 
vola  o  non  si  muove  (opp.  Tirare  a  volo).  («.Batten- 
te che  ferma.  |  £%  Sequestro.  ||  -amente,  Con  fer- 
mezza. Stabilmente.  Costantemente.  Con  certezza, 
sicurezza,  costanza.  I  Tenacemente.  ||  -ino,  ag.,  dm. 
di  fanciullo  che  sta  fermo  o  cui  si  raccomanda  di 
star  fermo.  || -issi mo,  sup.  |  -issimamente,  av.  sup. 
fernamhnr*r>r»    m-    Di     Pernambuco,    nel 
iernamOUCCO,  Brasile.  M  Pianta  con   fo- 
glie bipennate,  vistosi  fiori  rossi  e  gialli,  odorosi, 
il  cui  legno  interno  è  adoperato  dai   tintori,   Bra- 
siletto,  Verzino  {cisalpina  echinata). 
fgrng    m.  fernet  (ignoto).  Sorta  di  liquore  amaro 
*  tonico  fatto  con  mirra,  assenzio  pontico, 
aloe,  camomilla,  teriaca  e  alcool  a  più  di  43  gradi. 
|  un  —  al  selz.  Un  bicchierino  di  ferné  con  acqua 
di  selz. 
fernétte     P'-  '•  FEKE[NE?  *S  Lastrettine  ripie- 


gate a  squadra,  delle  chiavi,  da  apri 
re  e  chiudere  serrature:  imboccano  neiie  tacche 
della  chiave.  |  Tagli  o  tacche  perpendicolari  al  fu- 
sto della  chiave  e  che  corrispondono  alle  fernette 
della  serratura. 
•fero.  v.   fiero 

f e|*ÒC  e    a*=   *FER0X  -8cis.    Fiero,   Crudele,  In- 
'   umano.  |  come  una  tigre.  \  animali  — , 
Fiere,  che  vivono   nelle  selve,   i  più   robusti  car- 
nivori: leoni,  tigri,  serpenti,  iene,  orsi.  |  istinti—. 
|  nemico,  tiranno  — .  |  battaglia  —,   sanguinosa, 
accanita.  |  legge  — .  {  discorso,   epigramma  —,  con 
proposito  crudele  di  strazio  e  di  offesa,  spietato.  | 
scherzo  — .  |  Immite,  Aspro.  |  Fieramente  disposto, 
anche  a  soffrire.  |  Animoso.  Coraggioso   nel   com- 
battere, Forte.  |  soldati  —.  I  Superbo,  Orgoglioso. 
Altiero.  I  risposta  — .  |  Severo,  Austero.  Rigoroso  | 
esaminatore,  giudice  — .  j  -emente.  In  modo  feroce. 
Con  ferocia  ||  -etto,  ag.  dm.  Alquanto  feroce.  ||  -is- 
simo,  sup.  || -Issimamente,  av.  sup. 
feróci  a    '•  *FF-BOt'*'  Inumanità,  Crudeltà,  Im- 
»  manità.  |  di  belva,   di  nemico,  Spie- 
tatezza. |  di  governo.  Tirannia.  |  Atto  di  ferocia,  il 
-tà,  *-ate,  -ade,  f.  *kerocItas  -àtis.  Fierezza.  Sel- 
vatichezza. |  Crudeltà.  Ferocia.  |  Intrepidezza,  Co- 
raggio, 
fèrola,  v.  ferula 


e  resistente  come  il  Finocchiaccio,  con  foglie  gran- 
dissime e  fiori  gialli  in  ombrelle,  cresce  anche  sui 
monti  e  si  spinge  all'Italia  settentrionale  [jèrtila 
ferulàgo). 

ferÒn  ìa  ^  •ferola-  £3  Dea  Wl*  selve  ado- 
■  '  rata  in  Etruna,  aveva  un  santuario 
sul  Cimino.  |  Giunone  adorata  con  quel  nome  nelle 
paludi  Pontine.  |  ^  Genere  di  coleotteri.  ||  -lade,  f. 
f  Poema  di  V.  Monti  per  celebrare  il  prosciu- 
gamento delle  paludi  Pontine  ordinato  da  Pio  VI. 

ferracavallo.  m>comp.-  ,c,hi .met,te  '  ferri 

•**"*»«"",   al  cavalli,  Maniscalco. 

fsrra.CC!  SI  *  '^  Pesce  che  ha  la  coda  come 
■  ci  otui  a,  un  pUgnaie  seghettato,  Razza 
{rata  clavata).  |  &.  Scatolino  senza  coperchio  in 
cui  si  pone  l'oro  per  dorare  per  incuocerlo  prima 
di  metterlo  nel  crogiuolo  col  mercurio.  ||  -o,  m. 
peg.  Ferro  brutto,  vecchio.  |  o\  Parte  metallica 
più  o  meno  pura  del  minerale  che  sì  fonde  nella 
magona;  si  presenta  in  masse  granose  non  fuci- 
nabili; contiene  tuttora  del  carbonio  sino  al  5  per 
cento  e  dell'  ossigeno.  Ferro  non  ancora  puro. 
Ghisa,  |  Persona  trista,  capace  di  tutto.  ||  -aglia,  fr. 
ferkaille  ?s^  Rottami  di  ferro,  chiodi  e  frantumi 
che  si  ponevano  entro  tonelletti,  cuffie,  cestini  o 
sacchetti  per  tirarli  col  cannone  petriero  contro 
la  folla  a  piccola  distanza. 

ferragósto  m-  *FER'«  augusti.  Feste  d'a- 
icnaguoiu,  gosto:  cadono  ora  alla  metà  del 
mese,  e  durano  da  uno  a  tre  giorni;  coincidono 
con  la  festività  dell'Assunta,  il  15  del  mese;  hanno 
origine  in  feste  romane  del  1°  del  mese  in  onore 
di  Augusto,  più  anticamente  feste  servili.  |  Mancia 
di  ferragosto. 

.i.ferrap'ilto  m.  comp.  Personaggio  dei  ro- 
Ticnaguiu,  manzi  cavallereschi,  re  sara- 
ceno valoroso  e  grossolano  (già  nella  cronaca  di 
Turpino),  Ferraù.  |  Masnadiero,  Brigante.  |  ferro 
acuto.  Soldato  armato  di  lancia,  spiedo. 
ferrain  -m  m.  *ferrarius.  Fabbro  ferraio, 
icilcuu,  IU,  Fabbro,  Artefice  Ohe  lavora  il 
ferro,  ferramenti. 

ferra  il  ini  c\  m-  *ar-  FERi-"A  vestimento  di  pelo 
lenaiuuiu,  di  Cammelio?  Mantello,    Panno 


ampio  tondo  a  ruota,  con  bavero  e  senza  maniche 
che  si  porta  d'inverno  per  avvolgersi  e  difendersi 
contro  il  freddo.  |  farsi  tirare  pel  —,  Farsi  pren- 
dere per  le  falde.  Esser  tardo  nel  pagare  i  debiti. 
|  tagliare  il  —  dietro  le  spalle,  Far  della  maldi- 
cenza. |  fare  un  —  (tose),  Buttar  giù  a  colpo  l*aBP 
male,  che  cade  come  un  cencio  (dei  cacciatori). 
| +Fabbro  ferraio.  ||  -accio,  m.  peg  || -Ino,  m.  dm. 
JÉg  Larga  striscia  di  stoffa  a  pieghe  o  distesa  che 
ì  preti  portano  legata  al  collo  e  scende  sopra  la 
zimarra  lungo  il  dorso  fino  ai  piedi.  Facciuola.  i! 
-uccio,  m.  spr. 
ferrarvi  e  m.  Quantità  di  ferro  d'ogni  sorta. 
IBI  leti  II  e,  Ferri   Articoli  ia  ferro.  Il -ontano, 

,m.  «ferramentarIus.  f\  Fabbro  di  strumenti  mili- 
tari. ||  -ento,  m.  (pi.  -<  m.,  -a  f.).  «ferramenti:»- 
«,  Ferro,  Strumento,  Arnese  di  ferro.  |  pi-  del- 
l'arte; del  legnaiuolo,  Ferri.  |  grossi,  come  cer- 
chioni, catene,  ancore,  incudini.  |  assortimento, 
negozio  di  ferramenta.  |  Bandelle  delle  porte.  |  La- 
vori in  ferro  per  porte,  mobili,  macchine,  ecc.  I 
fi  Arnesi  per  ferrare  i  cavalli.  |  i  Strumenti  ai 
ferro  da  mettere  in  opera  per  l'armatura  dell  ai- 
fusto,  dei  carri,  delle  casse,  dell'alberatura,  aei 
timone,  dell'argano,  dei  portelli  e  sim. 
forra na  '■  «parrago  -Inis.  ^f  Erbe  da  forat- 
ici lana,  gi0  per  bestie,  per  pascolo  o  per  farne 
fieno.  |  del  grano,  dell'orzo.  \  verde,  Fiengreco. 
.fcferra  nri  in  a     f-  Stoffa  leggiera  di  lana .e 

+Terranaina,  seta  (trama  di  lana  cor»  ca- 
tena di  seta).  ||  -aio,  m.  Fabbricante  di  ferrandina. 
ferrante     m   #afr-  FF-88*NT  cavallo  gng io  ter 
Terranie,  ro    ^  Aggiunto  di  cavallo   di  pel» 
chiaro,  grigio.  |  leardo  -,  di  pelame   in   cui  pr= 
vale  il  rossigno   o   il   giallo,   come  grano  di  «s 
gina.  |  baio  —,   di   pelame  color   zucchero   e  «' 
nella  con  le  gambe  bianche.  |  nero  —,  grigio.  r<=' 
retto.  |v.  ferrare. 


ferro  l'unghia  di  cavallo,  asino,  mulo,  bue.  ]a  caldo, 
col  ferro  rovente;  a  freddo.  |  grasso,  conficcando  il 
chiodo  "troppo  dentro;  magro.  |  in  musica,  come  a 
scala,  se  un  chiodo  è  alto  e  il  vicino  più  basso. 
;  a  ghiaccio,  a  ramponi,  perché  la  bestia  possa 
camminare  sul  ghiaccio.  |  d'argento,  Munire  d'ar- 
gento in  luogo  di  ferro  i  cavalli.  |  *l'oca,  Far  cosa 
difficile,  impossibile.  |  Mettere  i  chiodi  alle  scarpe. 
I  Mettere  i  ferri  ai  condannati,  alle  ciurme.  |  la- 
sciarsi —,  Sopportare  con  rassegnazione.  |  in- 
chiodare, sulla  croce.  |  X  Calar  l'ancora.  |  «ferÌari. 
Far  le  ferie.  |  agosto,  Fare  il  ferragosto.  1  -ante; 
ag.  X  Che  adopera  l'ancora.  |  burchio  —,  che  può 
navigare  da  sé.  |  S^  maniscalco.  —,  che  esercita  non 
solo  la  veterinaria,  ma  anche  la  ferratura  delle 
bestie.  |  v.  ferrata. 

Tarrorór>r>Ì9  f  (P1-  -ce).  Varie  sorte  di  ferri, 
1-lldlCOLIcl,    spec     a  ug0   degU   agricoltori, 

come  vomeri,  badili,   scuri,  falci,   e  anche  dome- 
stico.. |  negozio  di  ferrarecce,  ài  arnesi  e  strumenti 
di  ferro,  rurali   e  per   uso  domestico.  |  Negozio, 
Magazzino  di  ferramenta. 
*f errarìa,  v.  ferriera. 
♦ferrarlo,  ferraro,  v.  ferraio. 
ferrata     f-  Inferriata,  Ferriata,  Cancello.  |  *Im- 
1 -'I  ai  a,  pronta  lasciata  dai  ferri  del  cavallo. 
|  Colpo  dì  ferro  da  stirare  passato  sulla  biancheria 
o  su  panno,  e  impronta  che  può  lasciare.  |  ♦Car- 
cere, Prigione.  |  ìtt  Strada  ferrata,  Ferrovia.  ||  -o, 
pt.,  ag.  «ferràtus.  Munito   di   ferro,   Guernito  di 
ferr.o.  |  bastone  — ,  con  la  punta  armata   di   ferro, 
o  co.n  anima  di  ferro.  |  lancia  — .  |   palo  —,  con  la 
punta  di  ferro.  |  strale  —  di  pietà,  che  ferisce  con 
ia  pietà,  detto  di  lamenti  strazianti.  |  mazza  — .  I 
Cerchiato  di  ferro.  |  ruota,  affusto  — .  I  Munito  di 
inferriata.  |  strada  —,  fet  con   guide   o   rotaie   di 
ferro,  su  cui  scorrono  le  ruote,  mosse  da  vapore 
o  elettricità.  |  (|  Fornito   di  ferro  alle  unghie.  | 
d'argento,  d'oro,  di  caucciù.  |  a  ghiaccio,  con  ram- 
poni. |  persona  —  a  ghiaccio,  di  una  ricchezza  so- 
lida. |  acqua,   vino  — ,   /0  in    cui  sia  stato  spento 
ferro  arroventato.  |  acqua  — ,  minerale,  che  passa 
attraverso  miniera  di  ferro,  ferruginosa.  |  scarpe, 
stivali  —,  muniti  di  grossi  chiodi  per  montagne.  | 
stivali  —,  di  ferro,  di  armature  di  guerriero.  |  Fer- 
reo, Duro,  Costante.  |  /«  Di  sale  formato  dall'acido 
ferrico.  ||  -atore,  m.  Maniscalco.  |  Fabbro.  ||  -atura, 
f-  «.  Fattura  del  ferrare.  I  Ferri  del  cavallo.  |  Modo 
ii  ferrare.  |  a  caldo,  riscaldando  il  ferro  alla  fucina 
per  modellarlo  in  modo  che  si  adatti  bene  al  piede. 
\  a  freddo,  podometrica,  prendendo  la  misura  coi 
Podometro  in  iscuderia,    e    poi  dopo   fabbricato  il 
ferro  alla  fucina,  tornarvi   e   applicarlo  a  freddo, 
tacendo  uso  degli  strumenti  da  taglio,    senza  ab- 
bruciare l'unghia  col  ferro  riscaldato.  |  patologica, 
ortopedica,  ai  piedi  ammalati  del  cavallo  o  che  fu- 
jono  sottoposti   a   qualche   operazione,   con  ferri 
■oggiati  in  modo  da  sottrarre  all'appoggio  la  parte 
palata,  tenere  a  posto  bendaggi,  medicazioni,  ecc. 
\  correttiva,  con  ferri  speciali  per  rimediare  a  di- 
Btti  di  conformazione,  proporzione  e  costituzione 
«I  piede  del  cavallo.  |  Orma  dei  ferri  delle  bestie, 
'errata.  |  fu  *delle  rotaie,  Collocazione,   Applica- 
rne dei  bolloni  e  degli   arpioni   che   tengono  le 
'otaie  unite  tra  loro   e  alle   traverse.  |  Ferri  che 
'mano  porte,   finestre,   carrozze,  mobili,  casse, 
'ti  in  ferro,  messi  in  opera. 

vècchio.  Et,  comp'  (pL  ferra"ecfhih 
w»  Chi  compera  e  rivende  ferri 

ìwf1'  °  altre  cose  v«cchie.  Rigattiere.  |  parere  la 

lite     d''  ~'  per  l'tng°mD1"0   <•'   cose   diversis- 


ferra 

'eechi 


'SrrazzÒlo  -UOlo  m-  *>  Operaio  che  cuo- 
'»  dali.  _■_  M«««f  ce  il  ferraccio  usci- 

ti e  ° 

*6rreo,  aS  »ferrSus.  Di  ferro.  |  *JUo  — .  |  co- 
da,, rana  — ,  formata,  secondo  la  tradizione, 
dea-  r  °  della  Crocifissione,  e  il  rinvenimento 
JS, .„oce  della  passione  dì  Gesù  sì  attribuisce 


miniere  e  lo  riduce  in  verghe  ai  disten- 
'  nelle  ferriere.  Chi  lavora  alle  ferriere. 


ferrare   a.  (fèrro).  Munire  di  ferro   o 
ferolàfymnp    f.  «perulago  -Imis.  A  Specie  di  I  *01  '  M  c'  le  finestre.  |  la  porf 
,CI  ulaBo,ll«Fi  ombrellifera,  delle  ferule,  alta    Hat».  |  unabotte,  Cerchiarla.  |  fi 


ferri. 


.  nerroi.  munire  u»  •"■".  -  j.:„«,r- 
:  finestre.  |  la  porta,  Munire  din' " 
te.  Cerchiarla.  I  fi  Munire  di  suola  «i 


,,    i?ena>  madre  di  Costantino:  v.  corona.  | 

coii'f  omin'°  opprimente,  «evero,  rigido.  |  Duro 

Watt       '  Ri8ia°.  |  disciplina  —.  |  Saldo  e  fermo 

5Ie"o.  |  memoria  —,  molto  tenace.  |  salute  —, 


Costituzione  molto  resistente.  |  braccio  — .  |  volon- 
tà —,  irremovibile.  |  proposito  — .  |  età  —,  del  ferro, 
barbara,  v.  età.  |  scrittori  dell'età  —,  della  deca- 
denza peggiore.  |  secolo  —,  di  grande  ignoranza  e 
barbarie.  |  sonno,  della  morte.  |  decreto,  legge  —. 
+ferréto,  v.   ferrétto. 

ferrerìa  '■  *>  Massa  di  arnesi  di  ferro,  Ferra- 
le! lei  ia,  reccia;  Ferramenta.  |  Ferri  dell'arte, 
di  scultore,  ecc. 

ferróft  n     m-  FE»RO  °\m.  Pezzetto  di  ferro  adat- 
ICI  I  Oli  u,   tat0  a  Un  uso.  |  delle  persiane,  delle 
finestre.  |  Ferro  per  far  la  calza.  Strumento  di  fer- 
ro da  lavorare.  |  $g  Filo  di  ferro  che  apre  e  chiude 
i  pendoni  della  spada.  |  *di  Spagna,  Rame  abbru- 
ciato con  lo  zolfo.  |  Argilla  stracotta  divenuta  du- 
rissima e  quasi  vetrificata.  |  Sorta  di  argilla  della 
Brianza.|+ag.  Grigio.  Quasi  canuto  (v.  ferrante). 
Il-ato,  ag.  Di  argilla  stracotta.  || -ino,  m.  vez. 
ferriata,  v.  inferriata. 
ferrl-bot,  v.  ferry-boat. 
ferri  rianÒP'PnO     *S    ^  Radicale  formato 

Tern  cianugenu,  di  ferro  e  di  cian0geno  h 

-cianuro,  m.  Combinazione  del  ferricianogeno  con 
un  metallo.  Prussiato  rosso. 
fèrrico  aS-  (P1-  icrr'ci)-  Di  composto  del  ferro 
ioi  ■  iv*u,  trivalente  corrispondente  al  sesquios- 
sido,  od  ossido  ferrico.  |  acido  —. 
ferriera  ^  *'r'  fbehibkk,  1.  ferraria  miniera 
lei  l  lei  a,  di  ferr0  fucina  dove  il  ferraccio  ri- 
fuso e  purgato  si  riduce  in  ferro  atto  a  ulteriori 
lavori.  |  Cava  del  ferro.  |  le  —  dell'Elba.  |  «.  Borsa 
dipelleesim.  dove  si  tengono  i  ferri  e  gli  arnesi 
per  ferrare  i  cavalli.  |  ^*  Astuccio  o  guaina  per 
tenervi  ferri.  ||  -o,  ag.  *ferrarìus.  Che  ha  compo- 
sizione di  ferro.  |  acqua  — .  |  cannone  —,  che  usa 
palle  di  ferro  (opp.  a  petriero).  |  m.  i  Naviglio  in 
ferro,  che  ha  ferro  invece  di  tavole  al  corbame  e 
fasciame. 

x„rr:x_  rn    ag.  Che  porta  ferro.  |  miniera,  cava 
■  ci  ■  nei  \J,  _   |  Cne  ha  composizione  di  ferro, 
Ferriero:  pietra. 
♦terrìggine,  v.  ferrugine. 

ferricrnr»  ag-  Che  tiene  del  ferro.  Simile  al 
IBI  I  I  gì  IU,   ferro   |  colore  _    |  Sapore  —.   |  *Di 

ferro.  |  arme  —.  |  mattone  —,  stracotto,  Ferretto.  | 
Duro,  Rigido,   Ferreo.  |  animo  —.  |  Forte   come   il 
ferro.  Gagliardo. 
■ferrito,  v.  fèrrico. 

n  m.  #fErrum.  4»  Metallo  che  si  trova  ra- 
u»  ramente  libero  in  natura,  com.  e  in  enor- 
me quantità  combinato,  di  colore  dal  grìgio  acciaio 
al  grigio  scuro,  durezza  4,5,  malleabile,  duttile, 
fonde  solo  al  calore  bianco,  si  rammollisce  al  rosso 
vivo,  si  ossida  all'aria  umida;  adoperato  in  mol- 
tissime industrie,  [meteorico, cosmico,  sidereo,  Ferro 
che  si  trova  nativo  nei  bolidi  o  meteoriti,  allegato 
col  nichelio;  trattato  con  un  acido  mostra  figure 
di  corrosione.  |  tellurico,  nativo  in  rocce  della 
Terra,  spec.  notevole  nell'affioramento  di  Ovifak 
nella  Groenlandia.  |  argilloso,  carbonifero,  Ferro 
formatosi  nelle  paludi  dell'epoca  carbonifera.  ) 
fuso,  Ferraccio,  Ghisa.  |  dolce,  Prodotto  del  ferro 
che  contiene  meno  dell'  1  per  cento  dì  carbonio, 
in  masse  fibrose,  tenaci,  a  frattura  uncinata.  |  bat- 
tuto, lavorato  a  martello.  |  crudo,  che  non  si  può 
lavorare,  Ferraccio.  |  rovente,  bollente,  incandescen- 
te. |  stagnato,  Latta.  |  temperato,  che  ridotto  in  ac- 
ciaio diviene  duro  ed  elastico,  e  serve  a  far  lame, 
molle,  ecc.  |  vetrino,  Ferro  crudo  che  si  rompe  fa- 
cilmente. |  filo  di  —,  Ferro  filato.  |  sapore,  colore 
di  — .  |  passivo,  /f>  divenuto  insolubile  negli  acidi 
diluiti  dopo  essere  stato  immerso  nell'acido  ni- 
trico fumante.  |  galvanizzato,  coperto  con  uno 
strato  aderente  di  zinco,  spec.  per  fili  telegrafici.  | 
carbonato,  Carbonato  di  ferro.  |  carburato,  conte- 
nente carbonio.  Acciaio,  Ghisa.  |  spatico,  carbonato 
cristallizzato.  (  ossidulato,  Protossido  di  ferro  na- 
turale. |  arsenicale.  Minerale  di' ferro  e  di  arsenico. 
|  porfirizzato,  ridotto  in  minutissima  polvere  per 
medicamento.  |  Medicamento  a  base  di  ferro.  |  pre- 
parati di  — .  |  lattato  di  —.  |  miniera,  cava  di  —.  | 
massello,  verga,  pezzo  di  —.  |  industrie  del  —.  |  arte 


fèrn 


'-**-— 


fèrro 
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fèrro 


ferrovìa 
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fèrvido 


Ferro  da   stirare 
elettrico. 


del  -,  di  lavorarlo  nelle  ferriere  ■\lat'°r'*>{''<iJ{_ 

tempo.  |  ««wfaw*  -.1  *««<>  £ ^  deiros6atura 
I-ossatura  di  ferro.  [fe    le"°J_  \p*rta,  grata,  cali- 

pe^atpfaXaV  di  ferreoCpfù  o  meno  pfsante,  secondo 

o  meno  su  tela,  lana  per  ra- 
sciugare, tesare,  dare  il  lustro, 
i  a  cassetta,  con  sponde  rile- 
vate per  mettervi  dentro  car- 
boni accesi  o  lastra  infocata 
•di  ferro  a  conservare  il  calore. 
I  elettrico.  Ferro  da  stirare  ri- 
scaldato da  corrente  elettri- 
ca. |  Strumento  per  «'icciare  &  e 
barba,  capelli.   Sorta  d>  ter, agii                              ^ 

fiStV^  P" liSS?3fti5.  dalia  forma. 
:  Scalpello  appuntato  a  due 
tagli  nel  torchietto  del  le- 
gatore di  libri  per  recidere 
f  fogli  separando  i  trucioli. 
|  pi  Gratella, Graticola.  \co-  Ferro  pei  baffi. 

toletta,  cos tata  ai  -.  |  del  iaIetti  e  finisce 

frullone,  Asse  che  gira  s"  aul{  *>u        juolo   i  piano, 
SU1°  S  ,2S1torX0M  *«i"S .senza'  c'odolò 

tena  dove  si  attacca 
ii  paiuolo.  |  pi.  da 
tende.  Bastoncelli  di 
ferro  fuso  infissi  nel 
muro  per  reggere  le 
tende.  |  delle  scale, 
per    appoggiarsi.    | 
penna  di  —.d'accia- 
io.   |    pi.    Palettine 
d'acciaio  che  quan- 
do- la   tramoggia  e 
vuota,  cadono  e  col 
loro  strepito  ne  dan- 
no avviso  al  mugna- 
io. |  da  pelar  e,  scar- 
nare,  purgare,   dei 
conciatori.  |  ÉM   ad 
angolo,  a  T,  a  dop- 
pio T,  a  V.  ecc.,  A- 
ete  che  hanno  sezio- 
ni di  tale  forma,  e  si 
adoperano  nelle  co- 
struzioni di   ponti, 
tettoie,  ecc.  |  fi.  ^* 
Bisturi,     pinzette, 
specillo,  ecc.  :  Stru- 
menti in  ferro  o  in 
argento  o  altro,  [bor- 
sa, astuccio  dei  — . 
I  ej^  Arme    da    ta- 
glio  o    da    punta  : 
spada,  sciabola,  col- 
tello, pugnale,  lan- 
cia,   saetta,  spiedo, 
dardo.  |  Lama.]  Pun- 
ta di  arme  in  asta.  |  -_„i»    dei    duel- 
morire  di  — .  I  incrociare  i  —,  le  spade,   dei   auei 
lant U\  venire  ai  -,  a   far   uso  defle  armi.  |  mano 
ai  -,  Veniamo  al  discorso,  all'argomento.  \  tenne 
a  -corti.  |  aguzzare  i  suoi  -,  Fare  ogni  sforzo. 
|  Brutte  circostanze.  !  essere,  trovarsi  ai  -,  a  giusti 


|  d'argento,  di  caucciù  o 

V 


v  T^di^f-'e  7SS?£&Zv&> 

gomma  (6),  di  rame,  di 
alluminio,    di    magna- 
Unni,  di  bronzo  fosfora- 
to, di  corno  artificiale. 
I  di  carta,  di  sottili  fogli 
di  carta  imbevuti  di  ie- 
cola   ed    uniti    a   caldo 
mediante  forte  pressio- 
ne. I  di  cavallo,  <>  Pi- 
pistrello   dalle     larghe  Ferro  di  cavallo, 
membrane  alari,  che  ha        .  ,.   termjnanti    a 
sul    naso    espansioni   ?emb"nPste"8i  nelle  ca- 
ferro  di  cavallo,  orecchi  grandi .  t™va«  neji 

verne  e  tra   ruderi  e  vol%?!u0b,?s|lccola  *  il  mi- 
ferrum  equinum);  una  specie  più  P'«°£  ,;<,, 

nore    {rhinopkòrus   hippocrepis).  1  e 
a  semicerchio   con  le  punte 
più  allungate.  |  sala,  platea, 
nei  teatri  ;  aula  a  —  di  ca- 
vallo, per  lezioni,  spec.  spe- 
rimentali. |  arco  a  —  di  ca- 
vallo,fi  nell'architettura  mo- 
resca,  Arco  coi  due  lati  al- 
lungati e  che  si  restringono 
alquanto  in  basso.  |  pi.  Pat- 
tini, Ferri  per  pattinare,  sul 
ghiaccio,  su  lastre  levigate. 
I  pi    strumenti  di   lavoro.] 
di  bottega.  |  /  libri  sono  — 
di  bottega  per  lo  studioso.  | 
di   bottega,    Tristo    arnese, 
Spia  I  vecchio,  Strumento  o 
arnese  vecchio  di  ferro  I  di 
—,  Forte,  Saldo  come  il  fer- 
ro. |  mano  di  —,  nel   reg-  ,,r„rrio  di  —I 
eere.   |  testa    di  -,    Ostinato.   |  braccio  a i 
di  -,  Sanissimo,  robusto,    stomaco,  P''*''™  dei 
di  -  I  di   -,   Crudele,   Spietato.  |  pi.  y*™lr  aii, 
prigionieri,  Ceppi,  Anelli,  M«.tt«.  I  * £•*&. 
Su.»..  |  mettere  a,  -,  Incatenare,   galeoni,  p   a 
nieri,  schiavi.  |  condannato  ai    -,  ai ^anni   di 
zati,    alla    galera,      essere  ai  -A  tre*"       _, 
ferri.  |  v.   %otte.   |  essere  «*   «»   %c*dal  fasci 
ben  munito.  |  tocca  -,  per   prese %"*gBÌ.  ,  co- 
no;  o   nel   giuoco  infantile   del   "nc°rr^  „a 'Co- 
rona di  -,  Corona  ferrea.  |  0  Ordine  uè  . 
rZa  di  -,   istituito    da    Napoleone   I   « J™Co. 
Cavaliere,  Commendatore,    Gran    trace             upa 
rona  di   -.   I  mimo  di   -,   ^stanza   proteggere 
dell'ossido    nero    di    ferro,    usata    a    P       *( 
il  ferro   dalla   ruggine.  |  v^  ^"^compo**0  dl 
retto.  |  -ocianogeno,  m.  /©  Radicale .e mbj^azi0ne 
ferro  e  cianogeno.  || -ocìanuro,  »■»      fiallo: 
del  ferrocianogeno  con  metallo.   P 
|| -olino,  m   - 

Somp.  IjFerradai  cuoia  ,  *»»'  «n™ 
gli-te   dalla   parte   concava    c< 


Arco  a  ferro  di  cavallo 
(Alhambra,  Granata»- 


cianogeno.  |  -ocìanuro,   m.   ^ ~        iaUo. 

ocianogeno  con  metallo.   Prussia.     ^yor! 

,  m.  vez.  *.  Ferruzzo  de   cato   pt         ffl> 

ini,   come   di    oreficeria.  ||  -«?;?",una,  <;<- 

..A  Ferro.dei  cuoiai,  quasi  - »i"«»»      iehl  di 

gìiente   dalla   parte   concava    «»nduo  £^ 

Ugno:  Bi  adopera  sul  cavalletto  per  Po   ^  ^ 


«ciò  II -UCCI,  m.  pi.  dm.  A.  Arpioncini  piantati  In 
fiU  verbalmente^  nei  rastrelli  orizzontalmente 
Sèlle  reste  dei  lanaiuoli.  ll*-ucha,  f  .pi.  Chiodi 
consumati  dalla  ruggine.  ||  -uzzo  ">,  dm.  Pigolo 
strumento  di  ferro,  per  orefici.  |  per  le  unghie,  per 
'le  orecchie,  per  capelli.  |  aguzzare  ,  suoi  -,  As- 
aottigliare  l'ingegno.  Il -uzzlno,  m.  ve».,  di  f«r- 
ruzxo  di  lavoro.  ^^  fofnita  a  guide 

ferrOVI  a,  Jj  acciJio  su  cui  scorrono  le  ruote 
del  treno  a  vapore  o  elettrico  o  di  vetture  funi- 
co lari  ? c'icttricl.  |  Strada  ferrata.  |  Stazione  dell» 
ferrovia.  |  pi.  dell  Alta  Italia.  Meridionali,  del  Me- 
diterraneo,  dell'Adriatico;  dello  Stato;  private  > 


Ferry-boat  (Messina 


1    Formvia  MflftMB   I  Esposizione  di  Parigi).  •—  2.  Fer- 
terranee  tra  New  York,  Hobaken  e  Jersey  City. 
principale,  secondaria;  economica,  o  a  scartamento 
normale  o  ridotto,  con  binario  largo  mt    1,«5  ne 
primo  caso,   minore   (generalmente  di  1  mt.),  nel 
secondo.  I  Ministero  delie  -.  |  orario  delle  -.  |  ttaf- 
tiare,   spedire  per  -.  |  regionale,  locale.  |  di  pia- 
nura :  di  montagna,  alpina,  che  valica  montagne. 
[vesuviana;  circumetnea.  \  militare,   che  percorre 
punti  strategici  ed   è  adattata  al  trasporto    di  mi- 
lizie, armamenti  e  munizioni  in  tempo  di  guerra. 
di  alaggio,  nei   porti,  per   tirare   a  secco  1  na- 
vigli  sópra   guide    di    ferro    a   piano  inclinata  | 
metropolitana,   entro  lambito    delle  grandi  città. 
aerea;   sotterranea.  |  a  ingranaggio,  per    le  sa- 
lite. |  Deeattville,    piccola,   portatile.  Il  -orlo,   ag. 
l'elle  ferrovie.  I  servizio  —■  I  rete  —.  |  linea  — .  | 
tronco  —.  |  impiegato  —■  |  Convenzione  —,  tra  lo 
Stato  e  le  società   private   che  esercitano  le  linee 
Isrroviarie  (la  grande  rete  è  esercitata  dallo  Stato, 
ma  vi  sono  ancora  molte    linee   esercitate  da  pri- 
vati, p.  e.  la  Nord  Milano,  ecc.).  |  servizio  —,  1 bi- 
glietto —,   per  viaggiatori.  |  trasporto  —,  per  fer- 
rovia. |  stazione  — .  1  scontro,  disastro  — .  ||  -lere.m. 
Spiegato  delle  ferrovie:  macchinista,  capo  treno, 
controllore,  deviatore,  gestore,  ecc.,  ecc  I  pi.  9« 
Brigata  del  genio  destinata  al   servizio   delle  fer- 
rovie pel  trasporto  di  truppe,  munizioni,  e  altro 
Ifirriiff  lann    ag.  * «kriìgineus.  Di  color   di 
l8r<  Ug  IgnO,  aggine,  ferrigno, fosco.  ||  «-Ine, 
•*.f.(/er)*rtne).«rERBCoo-lNis.  Ruggine.  !  Colatura 
J1  ferro  fucinato.  Spuma.  |  Color  ferrigno,  castagno, 
•»«co.  |i  -Irioo,   ag.   ««kruoineus.    Color   castagna 
"echia,  fosco.  I  Che  contiene  del  ferro  sciolto,  Fer- 
'«giiioRo.  ||  -Inosltà,  f.   Qualità  di  ferruginoso.  || 
•Inoso,  ag.  Che  contiene  ferro   sciolto  in  mesco- 
'««a  o  in  combinazione.  Ferrugineo  |  acque,  ba- 
j"  -,  che  contengono  in  soluzione  sali  "Hi  ferro. 
,m  1&  Rimedio  a  base  di  ferro  contro  la  clorosi, 
'Wemia,  gli  esaurimenti,  la  cacchessia,  ecc. 


-atore,  m.  Cannello  col  quale  ai  avviva  e   dirige 

la  fiamma  per  saldare  a  fuoco  o  per  fondere  me- 
talli: può  essere  a  bocchino,  a  mantice  di  calcole, 
ad  aria  compressa,  a  gas  ossigeno,  a  lingua  di 
spirito  ardente.  ||  -«torlo,  ag.  Atto  a  saldare 
ferry-boat,  m.,  ing.  (prn.  ferri-bot),  battello ^  di 
paesaggio.  A*  Grossa  chiatta  a  vapore,  attraversa- 
ta nella  sua  lun-  'jr-iiÉ    - 


ghezza  da  ro 
taie,  sulla  qua- 
le si  spingono 
vetture  e  carri 
per  il  passag- 
gio di  brevi  trat- 
ti di  mare:  un 
piccolo     tronco 

fineaamYmmetateaal    battello    approdato    rasente    la 
U?n*hina   I  «  -  dello  stretto  di  Messina,   in  cor- 
rTpt'diU.    con    le    linee    di   Reggio   e   di  Villa 
San  Giovanni  per  la  Sicilia. 
*fèrsa,  v.  tèrza. 

Zì._*:i  «  ag  «fkrtTus.  Ferace,  Che  porta  frutti. 
Tenil  6,  ierrenB  —  .|Che  produce,  rende  molto. 
|  miniera  -,  ricca.  I  Fecondo    |  Ricco,  Copiosod. 

Pio^SeVl'utt^samL  e ^.^£-^1 
-Issimamonte,  av.  sup.  -Uà,  +-at«,  -ade,  f.  •rz«- 
tilTtTs  atis  Ricchezza  produttiva,  d.  terreno. 
Feracità,  Fruttuosità.  |  d'ingegno,  di  mente  H» 
ra  a  «fr  fibtiliskr.  t?  Render  fertile,  un  ter 
reno,  con  la  coltura,  con  ì  concimi. 
<__.-. ^«1  a  f.  •FaaictrLA  (dm.  di  fera).  Bestiuo- 
TerUCOI  a,  ia  Fierucola.  |  Animaletto,  Insetto 
schifoso.  ||  +-0,  m.  Animaletto. 
+f»rùgglne,  v.  ferrugine. 

0     f  OFK11UI.A.   A   Pianta  delle  ombrelli- 
a»  fere,  con  fiori  gialli  o  verdi,   gli  steli 

.'  •     *i „,,„■»»     Ai      rtinlr-hii    r.mt 


TlSrriimin  ora     a.    (  ferr«»rtifio).    «FRaatml 

j'»rrumin  are,  NABl/( f„rSmcH  saldatura) 

'""«re  a  fuoco.  || -ato,  pt.,  ag.  Saldato:  metallo.  | 


lol  Ul  — ,   iere,  m  e»™.»*  "  *- — \  w—  -- 

lunghi  leggieri  della  grossezza  di  qualche  cmt  , 
•ondi,  e  pieni  di  midolla,  servono  in  alcuni  paesi 
a  costruire  arnie,  sedinole:  una  specie  da  1  assa- 
fetida !  ferula  narthex).  |  Altre  specie:  ferula  rubri- 
caùlis  cioè  dallo  stelo  rosso,  da  ,1  galbano  anche 
medicinale;  communis,  Finocchiaccio  m o»o  alu >  . 
forte  delle  nostre  regioni  marittime.  -»-  Pezzo 
di  légno  o  di  cartone  usato  per  immohilizzare  un 
arto  fatturato  o  una  parte  malata  |  Canna  della 
ferula  Bacchetta,  Sferza.  |  magistrale,  dei  mae- 
stri per  battere  i  discepoli  meritevoli  d.  oorrez'o- 
ne  l  di  pedagogo,  di  critico.  Mazza  pastorale.  | 
5?irso  oerché  la  ferula  communis  era  sacra  a 
Bacco '||  P-acee?f.  plV»ui.A«*,s.  Famiglia  che  ha 
per  t?po  1»  ferula.  || -ao,  ag.  *rERU,ius  Simile  alla 
ferula  II  -Mero,  ag.  Portatore  di  ferula.  |  bac  ante 
-che  "porla  il  tirso  nell'orgia  del  taccana  e 

V  I         f   Ferita  11  -o.  Pt.,   ag.    Ferito.  |  Per- 

+ferUta,  cosso.  Battuto  |«oF-,  fi  Malattia 
dei  cavalli,  debilitati  da  grave  contusione,  per  ca- 
duta o  salto,  o  soverchio  peso.  _ 
ou.a,  o  e»  ,  fervetti  .  «fervere.  Bollt- 
fèrV  ere,  "*■  '^„ 'cocente,  Ardere.  |  del  sole 
nel  meriggio;  dell'ora  meridiana.  |  Essere  in  agi- 
urioneo  grande  attività  |  di  disputa  opera  | 
fervevi  °aSo  ,  fervei  opus  di  Virgilio,  Georgiche 
IV  169)  a  proposito  del  lavoro  delle  api.  |  del 
i;»rl.  Ribollire  per  tempesta.  |  di  passione,  Essere 
demente  tdibluaglia;  Ardere,  Infuriare.  || -anta, 
«ae  Àrdente,  Cocente.  |  raggi  -  del  sole;  ac- 
lla  -  I  amore,  odio  -.  |  fiume  -spumeggiante, 
confio'  \  cattatilo,  socialista,  repubblicano  -,  ac- 
feso  che  sostiene  con  fervore  e  , diffonde  le  sue 
fdee  '  [patriota  -.  I  alla  guerra,  che  la  caldeggia 
e  la' sostiene  1  Pieno  di  fervore,  zelo  calore  | 
J't.'nù,  nree hitra  -  I  ài  carità,  li  -entsmonte. 
Con  er^redfsp  rito,  Ardentemente i.\  pregare -^ 
Vintissimo;  sup.  Il  -entlsslmamante,  av.  sup.  « 
I  antaSf  Bruciore,  Calore  ardente.  ||  -enza,  f. 
SowSto  calore.  |  Ardore.  |  di  amare,  preghiera. 

kd.^«  f«V«»^vlDO.    bollente.    Caloroso. 
ferVld  O,  p%„0    di    ardore.   |   affetto     animo. 
zelo.  |  augurio,  voto.  |  Ardente.  Brillante,  Pieno  d. 
v.-  -  33 


fervóre 
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festeggiare 


impeto,  Caldo.  |  ingegno,  mente,  immaginazione  — .  || 
-amente,  Con  fervore.  ||  -azza,  f.  Qualità  di  fervido, 
Fervoro,  Calore.  ||  -issimo,  sup.  |]  -issi marnante, 
av.  sup. 

iorunr  -  m.  »fervor  -Bkis  bollore.  Bollimento, 
IOI  VU1  e,  ca]ore  |  delle  vinacce  nel  tino;  del- 
l'ora di  mezzogiorno,  dell'estate.  \  del  sangue.  |  Im- 
peto. |  della  vita,  della  folla  che  circola  nella  città. 

|  Veemenza.  |  della  disputa,  recita,  lotta.\AiioTe  di 
movimento,  opera.  |  delle  danze.  |  attendere  con  — 
a  ufficio,  profissione,  missione.  |  Calore  di  passio- 
ne. |  di  affetto;  spirito,  animo.  |  di  carità,  zelo  re- 
ligioso, fede,  devozione.  \  studiare  con  grande  — .  | 
dell' estro,  dell'ispirazione.  |  eccitare  il—-  \far  sbol- 
lire, intiepidire  il  — .  ||  -ino,  m.  dm.  £  Discorsetto 
che  fa  il  sacerdote  ai  comunicandi  per  scaldare  il 
loro  zelo  di  devozione.  Discorso  per  infervorare. 
|  Esortazione,  Discorso  per  richiamare  »1  servizio, 
ammonire.  Paternale.  ||  -oso.  ag.  Pieno  di  ardore, 
Ardente,  Caldo,  di  affetto,  zelo.  |  preghiere.  ||  -osa- 
mente, Con  fervore.  |l  -osissimo,  sup.  ||  -osissima- 
mente, av.  sup. 

■  <for7  a  f-  *atd.  fii.lazan  sferzare?  Sferza, 
Ti  cu;  a,  prust3)  Flagello  di  strisce  di  cuoio 
o  funicelle  o  corde.  !  Spaghetto  che  s'avvolge  alla 
trottola  del  paleo  e  che  sfilandosi  con  forza  verso 
terra  serve  a  farlo  girare.  |  del  sole.  Calore  saet- 
tante del  sole.  |  dlt.  Ferzo,  Telo,  Ciascuna  delle 
strisce  che  cucite  insieme  fanno  la  gonna,  la  co- 
perta e  sim.  |l  -are,  a.  Sferzare.  |  Cucire  i  teli  della 
vela.  ||  -ato,  pi.,  ag.  Sferzato,  Colpito.  Agitato.  || 
-o,  m.  X  Ciascuna  delle  strisce  di  tela  che  cucite 
insieme  formano  la  vela. 

faeoonnin  r»  aK-  *fescennTnus.  Di  Fescen- 
ICSt<BIIMIIIU,  nia  neii' Etruria.  |  carme  — . 
$  Componimento  rusticano,  tra  osceno  e  giocoso, 
che  si  cantava  alla  festa  o  per  rallegrare  nozze, 
in  forma  alternata:  un'imitazione  ne  fece  Clau- 
diano  nelle  nozze  dell'  imperatore  Onorio.  |  li- 
cenza — .  ||  *-a,  f.  Cantilena  delle  balie  per  addor- 
mentare i  bambini. 

xfÀSPfirfl  f-  •*  Specie  di  brionia,  con  foglie 
TICSUCia,  cuoriformi  a  cinque  lobi  acuti,  i 
fiori  a  grappolo  e  bacche  nere,  usata  in  medicina 
come  solutiva. 

xfocrina     f   •fiscisa   (dm.  fiscus).   Specie  di 
TlOObilia,   Corba.  |  dlt.  Specie  di  vaso  panciuto 
non  grande,  per  conserva  di  frutte,  e  sim. 
fesolèra,  v.  fusoliera. 
4-féSSÌIe     ag"    #FISSÌL1S'    Cne    si    Senae    I  a,~ 

fóce  n  aK  *Vissus  (pt.  findère).  Spaccato  per 
ICS»  U,  lung0)  Fenduto.  \canna.\  Rotto. |t;a*o— .| 
pvb.  Basta  o  dura  più  una  conca  —  che  una  sana.  | 
Rotto  I  voce  — ,  che  suona  come  un  vaso  fesso,  stri- 
dula. |  (fésso).  #fessus.  Stanco,  Lasso.  |m.  Spacco, 
Crepatura,  Incrinatura.  |  del  muso,  dello  sportello. 
|  delle  natiche.  |  Fessura,  Divisione.  |  dell  uscio, 
Vano  tra  i  battenti  appena  scostati.  l 'di  camicia 
e  sim.,  Sparato.  |  «,  Solco  intorno  alla  pianta  della 
scarpa,  dove  si  deve  cucire.  Il -ino,  m.  dm.  Fesso- 
lino.  ||  -olino,  m  dm  vez.  «fissOlus.  Buco,  Bu- 
chette. |  Piccolo  spiraglio  a  uscio,  finestra.  ||-uolo, 
m.  Buco.  Spiraglio.  |  innestare  a  — ,  .*  spaccando 
il  tronco  o  ramo  verticalmente  in  due  parti,  in- 
troducendo una  marza  per  parte  come  bietta,  il  -ura, 
f.  «fisserà.  Spacco,  Fenditura,  Apertura  fatta  con 
taglio  o  altro  in  un  corpo  compatto.  |  della  pietra, 
del  terreno.  |  Buca.  |  Finestrella  intagliata  per  guar- 
dare a  traverso.  |  ^Spaccatura,  Piccolo  solco  che 
si  produce  nelle  labbra,  alle  mani.  |  Solco,  Ruga  || 
-urella,  f,  dm.  ||  -urina,  f.  vez  II  -urino,  m.  dm.  Fes- 
solino.  |  *giocare  al  —,  tra  ragazzi,  che  lanciano  una 
piccola  moneta  per  farla  cadere  dritta  e  rimanere 
nel  fesso  tra  lastra  e  lastra,  mattone  e  mattone. 
fòist  a  f-  •■'«sta  (pi.  di  festum  giorno  festivo). 
•  eoi  ex,  Pubbli(:a  dimostrazione  di  gioia,  Solen- 
nità per  lieta  ricorrenza,  j  religiosa,  civile.  |  pi. 
cattoliche,  pagane,  giudaiche  |  popolare,  spec.  in 
rioni  abitati  dal  popolino,  con  cuccagne,  fuochi, 
ecc.  |  cittadina.  |  patriottica  \  nazionale,  spec.  nel- 
l'anniversario dello  Statuto,  con  rivista  militare, 
bandiere,  luminarie,  girandole.  |  centenaria;  com- 
memorativa,   con    cortei    e   discorsi,    ecc.  |  della 


scienza,  dell'arte,  per  grande  scoperta,  invenzione, 
o  grande  opera  o  solenne  riconoscimento  dei  me- 
riti di  scienziato  o  artista,  idei  lavoro,  del  1"  maggio, 
degli  operai.  I  %  Solennità  della  religione  e  della 
Chiesa.  |  di  Natale,  Pasqua,  del  Corpus  domini;  di 
Pentecoste.  \  di  un  santo,  Giorno  della  sua  comme- 
morazione. |  del  santo  patrono.  |  comandata.  |  di 
precetto,  in  cui  è  prescritta  l'astensione  dal  lavoro 
manuale.  |  di  prima,  seconda  classe.  |  pi.  mobili, 
che  non  ricorrono  in  giorno  fisso:  Pasqua,  Pente- 
coste, Corpus  domini;  immobili,  che  ricorrono  in 
giorno  fisso.  |  doppia,  per  doppia  ricorrenza,  p  e. 
di  San  Pietro  e  Paolo.  |  mezza  —  ,  con  l'obbligo 
della  sola  messa.  |  pi.  Serie  di  giorni  festivi:  di 
Natale,  Pasqua.  |  pi.  Feste  di  Natale.  |  auguri'  per 
le  —.  |  augurare  le  buone  —.  |  le  buone  —,  Regali 
per  le  feste.  |  d'una  chiesa,  limitata  al  santo  cui 
è  intitolata.  I  dei  cocchieri,  falegnami,  calzolai,  ecc., 
Commemorazione  del  santo  patrono  di  una  di 
queste  arti.  |  pvb.  Bisogna  far  la  —  quando  è 
il  santo.  |  Passata  la  —,  gabbato  il  santo.  I  san- 
tificare, osservare,  celebrare,  fare  la  — .  |  istituire, 
abolire  la  — .  |  smessa,  abolita.  |  apparecchiarsi 
alla  —,  con  digiuni,  preghiere,  e  altri  atti  di 
devozione.  |  *dire  il  nome  delle  —  a  uno,  Can- 
targliela. |  Giorno  onomastico  o  natalizio.  |  la  — 
del  re,  Il  natalizio,  genetliaco.  |  di  famiglia,  per 
uno  della  casa  o  per  lieto  avvenimento  o  ricor- 
renza. |  Giorno  di  astensione  dal  lavoro,  com.  per 
pubblica  festività.  Vacanza.  |  la  domenica  è  — .  | 
far  —,  Non  lavorare,  Cessar  di  lavorare.  |  aver  —, 
Esser  liberato  dal  lavoro,  dalla  scuola.  |  far  —, 
Finire,  Smettere.  |  è  finita  la  —  .'  E'  affar  finito.  | 
è  — .'  E'  finita,  E  basta.  \fa  —  <  esci.  Via!  |  Festeg- 
giamento, Cerimonie  festive,  Spettacolo  festivo, 
come  luminarie,  addobbi,  ghirlande,  festoni,  araz- 
zi, corse,  fuochi  di  artificio,  processioni,  cortei, 
concerti.  |  v.  conciare.  |  parare,  ornare,  ador- 
nare a  — .  |  vestito  di,  della  —,  spec.  degli  operai. 
|  guastar  la  —,  Disturbare  la  pubblica  gioia,  Dar 
noia.  |  pvb.  Chi  non  vuol  la  —,  levi  l'alloro.  |  la 
campagna,  la  natura  è  in  —,  nella  bella  stagione. 
|  Giostra,  Torneo.  Bagordo,  per  gioia  di  corte  o  di 
Comune.  |  Riunione  per  fare  allegria.  Ballo,  Ban- 
chetto, Ricevimento.  |  da  ballo.  |  pvb.  Chi  fa  la  —, 
non  la  gode.  \  Il  pazzo  fa  la  —,  e  il  savio  se  la  gode.\ 
esser  della  —,  Intervenirvi.  |  §  Rappresentazione 
sacra. | Dimostrazione  di  gioia,  Giubilo,  Allegrezza. 
|  menare  gran  — .  |  vivere  in—.  \  Il  cagnolino  ja  — 
al  padrone.  |  del  carnevale.  |  col  cuore,  con  gli  atti, 
le  parole.  |  di  colori,  di  luci.  |  Lieta  accoglienza. 
Ricevimento  giulivo.  |  far  -  -,  Accogliere  lietamente. 
|  pvb.  Chi  mi  fa  —  più  che  non  mi  suole,  0  m'ha 
ingannato,  o  che  ingannar  mi  vuole.  |  Sollazzo, 
Giuoco,  Risa.  |  aspetto,  viso  di  —.  \far  —,  Pren- 
dersi giuoco.  |  Malanno,  Noia.  |  Zuffa.  |  trovarsi 
alla  — .  \far  la  —,  Giustiziare  (per  lo  spettacolo 
del  supplizio).  Uccidere.  \far  la  —  a  un  cappone, 
a  un  maiale.  \  far  la  —  a  un  patrimonio,  Consu- 
marlo ;  a  una  cosa,  Rubarla,  Farla  sparire,  i 
-accia,  f.  peg.  Brutta  festa.  |  Allegria  sconcia. 
|| -aiuolo,  m.  Chi  allestisce,  ordina  la  festa  |  Chi 
va  raccogliendo  i  denari  per  la  festa.  |  Chi  paga 
le  spese  di  una  festa.  |  Amante  di  feste.  |  popolo —. 
|  'Addobbatore,  Apparatore.  ||  -Icciuola,  f  dm.  Pic- 
cola festa.  |  Riunione,  Trattenimento,  in  famiglia, 
tra  amici.  |] -Icina,  f.  vez.  |  v.  f  e s  t i n  o.  ||  -occia, 
f.  dm.  Allegrezza.  ||  -ona,  f.  -one,  m.  acc.  Grande 
festa,  sfarzosa.  |  v.  festone. || -uccia,  f.  spr.  Festa 
da  poco,  di  un  santo,  non  osservata  da  tutti. 
■  foct  aro  *•.  nt.  (fisto).  Festeggiare,  Celebrar 
-ricalale,  la  festa  (  par  festa,  Dimostrare  al- 
legrezza. ||  -ante,  ag.  Che  fa  festa,  dimostrazioni 
di  festa.  Lieto,  Allegro,  Giubilante.  |  moltitudine, 
città,  popolo  — .  | 'Festivo,  Faceto.  ||  '-anza,  f.  Fe- 
sta. Allegrezza.  |  v.  festevole. 

♦festechino,  v.  festichino. 

foctacrcri  aro  a-  t festeggio).  Celebrare  una 
ItJotegglellC,  fegta  |  un  sa„to,  una  solen- 
nità; il  Natale,  la  Pasqua.  |  l'onomastico.  |  un  an- 
niversario, lo  Statuto,  la  liberazione  di  Roma.\ 
Solennizzare,  Fare  oggetto  di  festa.  |  la  pace,  la 
vittoria,  il  trionfo.  |  le  nozze,  la  nascita,  il  ritorno, 
Far  festa  in  occasione  di  nozze,  ecc  |  Far  pompe, 
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apparati  di  festa.  |  pvb.  Chi  non  corneggia,  non  fe- 
steggia. |  Accogliere  con  festa,  Far  onore.  |  un 
amico  collega,  i  convitati.  |  Dimostrare  allegrezza, 
gioia.  || -amento,  m.  Il  festeggiare.  Feste,  forme  e 
modi  di  festeggiare.  |  pi  Articoli  di  un  programma 
di  festa.  ||  -ante,  ps.  Che  fa  festa,  celebra  la  festa, 
Festante  |  popolo  — .  |  Lieto,  Allegro.  ||  '-antemen- 
t»,  Festeggiando,  Con  fasta.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Ono- 
rato o  celebrato  con  festa.  |  con  un  banchetto,  il 
-atisslmo,  sup.  || -atore,  m.  -atrlce,  f.  Che  festeg- 
gia. |  v.  festevole. ||'-o,m.  Festa,  Festeggiamen- 
to |  t-eggìo),  frq.  Il  far  festa.  Il  continuo  festeggiare. 
j.Toctòllr>  m.  dm.  festa.  Mazzo  di  ciondoli, 
-riesicuu,  dj  strisce  coiorate,  come  si  met- 
tono alle  cose  che  si  vendono  alle  feste.  ||'-ereccio, 
ag  Da  festa,  Usato  nelle  feste.  |  abito  — .  |  diver- 
timenti — .  |  luoghi  —,  di  divertimento.  |  Festivo.  | 
giorno  —.  ||  '-erecclamente,  A  modo  che  nella  fe- 
sta. ||  '-erla,  f.  Festegeiamento,  Pompa  festosa. 
toctóvril  o  aB-  Allegro,  Giocondo,  Lieto.  Sol- 
IBStCVUI  e,  iazzevoie.  Gioviale.  | poesia,  mu- 
sica —,  allegra,  briosa.  |  danze,  armonie  — .  |  Di 
sollazzi,  divertimenti.  |  Festivo,  Di  festa.  ||  -azza, 
f  Allegria,  Giocondità.  || -Issimo,  sup.  || -Issi ma- 
mente,  av.  sup.  ||  -mente,  Allegramente,  In  feste. 
j-foetir-hinn  aS-  *tc  FKSTICH  pistacchio.  Di 
TiesllUIIIIIU,  coiore  verde  chiaro 
xToetin  aro  nt  *festInare.  Affrettarsi  \fe- 
TlCall"  «I  e,  stilla  lente,  1.  Procedi  senza  per- 
der tempo  ma  con  ponderazione  (parole  scritte  in 
medaglie  di  Vespasianol.  ||  +-anza,  -anzia,  f.  Af- 
frettamento,  Fretta,  Precipitazione  |  +-ato,  pt.,  ag. 
Affrettato.  ||  *-atamente,  In  fretta,  Senza  indugio.  Il 
'-azione,  f.  «festinatIo-Bnis.  Sollecitudine,  Fretta, 
Premura.  , 

,„foctinr>     m  dm.  festa.  Veglia,  Festa  da  bal- 

1  lOauiiU)  Io>  Veglione.  |  Festa  signorile  con 
ballo,  musica,  rinfreschi. 

oofoc+inn     ag.  #festTnus.    Sollecito,   Pronto, 

2  leollll  U,  prest0.  ||  -amante,  Con  fretta,  pre- 
stezza. 

fèstivàl,  -hi,  m*  ingl.  Grande  festa  musicale,  col 
convegno  di  concerti  di  più  paesi,  che  suol  durare 
anche  più  giorni,  i  Recinto  per  divertimenti  carne- 
valeschi, come  balli,  concerti,  lotterie,  teatrini, 
tiro  a  segno. 
festivare,  v.  festeggiare,  testare 

fpctiui+à  f  «fkstivìtas  -àtis.  Grande  festa, 
icouviia,  spec  reijg10Sa,  Solennità  di  festa.  | 
della  Madonna,  del  santo  patrono.  |  accademica. 
|  Brio,  Gaiezza,  di  temperamento,  indole,  maniere 

fiacevoli  e  urbane.  |  Accoglienza  gioiosa. 
peti  V  ri  ag-  *festIvus.  Di  festa.  |  giorno,  di  — . 
BOU"  ui  |  ghirlande,  fuochi,  luminarie  —,  | 
scuole  —,  domenicali,  per  quelli  che  nei  giorni 
non  festivi  attendono  a  lavori  manuali.  |  riposo  —, 
imposto  per  legge  nel  giorno  di  domenica  a  tutti, 
operai,  commercianti,  impiegati,  con  i  tempera- 
menti necessari'.  |  Lieto,  Festoso,  Festante,  Alle- 
f;ro,  Giocondo.  |  atti,  maniere  —.  ||  -amente,  Con 
està,  solennità  di  festa.  |  Lietamente,  Allegra- 
mente. |  Briosamente,  li  -issimo,  sup.  Lietissimo, 
Giocondissimo.  ||-lssimamonte,  av.  sup. 

4-fÒQto  a8-  •i'estus.  Di  festa.  |  giorno,  di  — .  | 
tiooiu,  m   *PESTU1,   Festa 

focfón  e  m  Sert0  dl  S°ri  e  frutte  che  tenuto 
'  dai  due  capi  pende  come  una  catena 
nel  mezzo,  per  ornamento  di  festa.  Encarpo.  \di 
alloro.  \  pi.  Tralci  di  viti  che  si  stendono  da  olmo  ad 
olmo.  |  n  Fregio  a  forma  di  festone,  spec.  su  porte, 
finestre!  Stona  messa  a  festone,  per  parato  di  fe- 
sta. |  »  festoni  delle  salsicce,  appese  nelle  botteghe. 
I  Frangia,  Abbellimento,  dì  racconto.  |  X  Orna- 
mento di  sculture,  pitture  e  rilievi  con  cui  si  ab- 
bellisce il  quadro  di  poppa  e  la  figura  della  prua. 
1  pi.  Grembi  della  vela  imbrogliata.  ||  -ato,  ag.  A 
forma  di  festone.  |  'Di  becco  curvo  di  uccello.  || 
-cino,  m.  dm. 

f  Actne  ita  f  Qualità  di  festoso,  Allegrezza, 
cslus  Utt»  Dimostrazione  di  letizia.  |  Brio  fe- 
stoso. ||  -o,  ag.  {-oso).  Lieto,  Giocondo,  Che  dimostra 
allegrezza.  |  voci,  accoglienze  — .  ||  -amente.  Con  di- 
mostrazione di  gioia.  |  accogliere  —.  |  Con  festa, 
sollazzo  || -issimo,  sup.  Allegrissimo.  || -Issi ma- 


mente,  av.  sup  ||  -ino,  ag.  dm.,  di  bambino,  ca- 
gnolino. 

toctnra  4—cra  f  (Pi-  -<*«>•  •i'estOca.  Fu- 
IC91UI*  a,  T  g<a,  scellino  di  paglia  o  sim., 
Pagliuzza.  |  Vedere  la  —  nell'occhio  altrui  e  non 
la  trave  nel  proprio  (Evangelo  di  Matteo,  VII  8).  || 
-o,  m.  Festuca.  |  Stelo  dell'  erba.  |  Viticcio  dell'a- 
canto. Il  -one,  m.  acc.  Uomo  lungo  e  magro 
+feStUCChÌO,  ™.u  *r«sxUcCLA?    Pioppo    da 

fetale,  v.  feto. 

•  fai  tira  a.  (3.  fètaì.  *fetàre  partorire  Far 
Tieietie,  i-UOVOj  Deporre  l'uovo,  di  gallina  e 
sim.  ||  -azione,  f  •  Formazione  del  feto. 
j-fot  óra  nt.  (fèto).  fqìtEre.  Puzzare.  Mandar 
TIOl  CI  e,  fetore  g  -onte,  ps.,  ag  Che  ha  fetore. 
Puzzolente,  Fetido.  |  piaga  — .  |  Schifoso.  ||  -entls- 
slmo,  sup.  ||  +-enzia,  f.  Puzza,  Fetore. 
fot  ir  r-ir»  m-  *P'S-  "litico  (Jacticius).  Idolo,  Og- 
icin»  v.iu,  gett0  dj  cUito  dei  selvaggi,  Divinità 
rappresentata  in  rozza  figura,  legno,  pietra,  ani- 
male, e  portata  anche  come  amuleto.  |  Persona  cir- 
condata immeritamente  dal  favore  delle  turbe,  dì 
un  partito,  j!  -ismo,  m.  Culto  superstizioso.  Idola- 
tria, di  menti  rozze.  |  Adorazione  cieca,  Soverchia 
ammirazione.  |:-ista,  m.  (pi.  -!).  Idolatra.  |  Chi  ha 
un  feticismo, 
feticldio,  v.  feto. 

fotirl  Ó779  f.  Turpitudine.  || -ita, +-ate, -ade, f. 
ICUU  c«a,  #fqttidìtas  -atis.  Fetidezza,  Spor- 
cizia 

fati  ri  O  aS  •foiiIdus.  Che  ha  fetore,  Puzzo- 
ICIIU  u,  iente  |  animale  — .  |  sentina.  |  Sporco, 
Disonesto,  Schifoso.  |  vizio— .  |  pillole—,  composte 
con  sostanza  fetida  |  v  assafetida  ||  -amente, 
Con  fetore.  ||  -Issimo,  sup.  ||  -oso,  ag.  Sozzo,  Spor- 
co. Il -urne,  m.  Puzza,  Fetore.  |  Cose  fetide.  |  vizi' 
schifosi. 

♦retiselo,  v.  feticcio. 

fóto  m-  *fEtus  parto.  9  Prodotto  del  concepi- 
,cl,J»  mento.  Creatura  nell'utero  materno,  dal 
secondo  mese  al  parto.  |  il  —  morto.  |  tose.  Giovane 
ardito,  scapato.  |  +ag.  «fetus.  Gravido,  Che  è  per 
partorire.  || -ale,  ag  Che  riguarda  il  feto,  {malat- 
tie —,  del  feto  nell'utero.  ||  -icidio,  m.  Uccisione 
del  feto.  ||  +-OSO,  ag.  «fetosus.  Gravido,  |  pecora  —. 

■Fotolito      m-     *»«=6wv     -OVTOS      FH£THON      -NT1S. 

IBIU'.ILC,  g  Figlio  dì  Apollo  e  di  Climene, 
avendo  persuaso  il  padre  a  concedergli  di  guidare 
per  un  giorno  il  carro  solare,  per  poco  non  pro- 
dusse la  conflagrazione  del  cielo,  della  quale  ri- 
mase il  segno  con  la 
Via  lattea,  e  precipitò 
per  castigo  nel  fiume 
Po,  lungo  il  quale  stan- 
no tuttavia  a"  piangerlo 
le  sue  sorelle  trasfor- 
mate in  pioppi.  |  far  la 
fine  di  — .  |  -^  Uccello 
dei  nuotatori,  dei  mari 
tropicali,  sfida  gli  ura-  Fetbnte 

gani  librandosi  nell  aria 

per  dar  la  caccia  ai  pesci  volanti  :  ha  coda  corta, 
ma  molto  lunghe  le  due  timoniere  mediane:  to- 
lando  allarga  e  chiude  la  coda  come  forbici. 
fot  òro  »•  •fostor  -Bris.  Grande  puzza.  |  di  be- 
1CIUIC,  stie  immondt.,  di  carogna;  di  cadaveri. 
|  A  delle  tenebre,  Una  delle  pene  dell'inferno.  | 
^sentire  —,  Puzzare.  ||  +-oso,  ag.  Fetido.  Puzzo- 
lente. |  v.  feto. 

f  ótt  a  f-  *fikdkre  ?  Parte  staccata  con  taglio, 
lollai  jj  pane,  carne,  cocomero,  popone,  torta. 
I  tagliare  a  fette.  |  a  — .  j  di  polenta.  |  di  pane  im- 
burrata, arrostita.  |  unta,  condita  con  olio  e  sale. 
\fare  a  fette,  Ammazzare.  |  Striscia,  Nastro.  \  di 
casa,  Casa  alta  e  stretta,  che  pare  tagliata  come 
una  fetta,  j  di  terra.  \v£  Zolla,  Gleba  staccata  con 
l'aratro  o  la  zappa,  Vangata.  |  punteggiare  la  —, 
Romperla  con  la  punta  della  vanga.  |  far  la  se- 
menta sotto  la  —,  Seminare  sul  terreno  sodo.  | 
schr.  Falda  della  giubba.  ||  -accia,  f.  peg.  Fetta 
grossa,  brutta.  ||  -arsila,  f.  dm.  f,  -ina,  f.  vez.  |  di 
pane  arrostita.  |  di  salame  ||  -dina,  f.  dm.  Striscio- 
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lina.  |  pi.  di  tartufi.  ||  -ona,  f.  m,  acc  |l  -one,  m.  acc. 
|  f|  Parte  dello  zoccolo  del  cavallo  come  un  allun- 
gamento dei  due  talloni  dello  stesso  piede  che 
uniti  vadano  a  terminare  a  cono  verso  il  mezzo 
della  suola.  Forchetta,  Bulesia.  |  schr.  Giubba  a 
coda.  |  Ji  Grossa  e  lunga  tavola  acconcia  per  es- 
sere chiodata  all'albero  di  grande  bastimento,  A- 
scialone,  Costolone,  Listone.  ||  -uccia,  f  dm.  |  Na- 
stro, Benda.  |  ^r'  Striscia  di  tela  usata  per  dre- 
nare gli  ascessi.  |l -ucci ne,  f.  pi.  dm.  Sorta  di  pa- 
ste a  nastri  |  al  burro,  al  sugo.  |  all'uovo,  impa- 
state con  le  uova.  |  con  rigaglie.  ||  ''-uzza,  f.  dm 
Fettuccia. 

fot  i ilarità    -ri    »g   •fostulsktus.  Sozzo,  Fe- 
ToT  Uienie,     U,  tid£>  „  +.ura^  f  Fetore,  Puzza 

tauri  ale  aS-  Di  feudo  Attenente  a  feudo.  | 
■  cuu  aie,  diritfo  obbligo,  giurisdizione,  con- 
suetudine; governo,  signoria  — .  |  rendite,  beni  —. 
|  casta  —,  di  «ignori  feudatari'.  |  signori  —,  Feu- 
datari'. H-allsmo,  m.  Reggimento  feudale.  Costitu- 
zione della  società  in  feudi  variamente  legati  tra 
loro  e  col  sovrano.  |  nella  Francia,  diverso  nel 
settentrione  e  nel  mezzogiorno,  tra  il  9»  e  il  13°  sec. 
|  in  Europa,  nella  Siria.  |  militare,  fondato  sulla 
milizia  principalmente.  ||  -alita,  f.  Condizione  di 
feudale.  |  Reggimento  feudale.  |  Obbligo,  Vincolo 
feudale  li  -almente,  In  forma  o  con  vincolo  feu 
dale.  || -atarlo,  ag,m.  Signore  di  un  feudo.  Barone 
fornito  di  feudo.  |  della  Corona,  Chi  tiene  un  feudo 
dal  re.  Vassallo.  |  i  grandi  —  ,  i  signori  dei  mag- 
giori feudi;  p.  e.  in  Francia  i  duchi  di  Aquìtania, 
Borgogna,  Normandia;  in  Italia  i  marchesi  di  Mon- 
ferrato, di  Santafiora,  ecc.  |  Signore  arrogante, 
come  un  feudatario.  |  nobiltà  — .  |  Feudale. 
fAlirin  m-  *vl  if>erm-'  feudum  affitto.  Dominio 
icuu  v,  e  ugo  di  territorio  con  piena  giurisdi- 
zione anche  sulle  persone,  ma  con  obblighi  di 
servizio  militare  e  di  tributo  verso  colui  da  cui 
si  ottiene.  |  investitura  del  — .  |  ereditario,  che  si 
può  trasmettere  ai  discendenti.  |  signore  di  un  —, 
Chi  ne  possiede  il  dominio,  Vassallo  |  imperiale, 
tenuto  in  nome  dell'Imperatore;  reale.  |  ecclesia- 
stico, la  cui  sovranità  o  diritto  d'investitura  spetta 
a  un  vescovo  o  abate.  |  abolizione  dei  feudi.  | 
Tributo  feudale.  |  Terra,  possessione  che  costi- 
tuiva un  feudo,  e  a  cui  è  annesso  un  titolo  nobi- 
liare. |  schr.  Possessione  di  terreno.  |  costituirsi 
un  — ,  un  dominio  utile,  una  fonte  costante  di  van- 
taggi e  guadagni  come  un  feudo.  |  tose.  Feto,  Uomo 
strano,  Bel  mobile.  Brutto  arnese.  ||  -accio,  m.  peg. 
fèz,  m.  fez,  città  del  Marocco.  Berretto  di  stoffa 
di  lana,  senza  tesa,  a  forma  di  cono  tronco,  com. 
rosso,  con  un  fiocchetto  di  seta  che  scende  dal 
mezzo,  usato  da  Turchi  e  Arabi. 
feziale,  v.   feciale 

inter.  di  disprezzo,  nausea.  |  imitativo  del 
''  suono  del  fischio.  |  m  accr.  Figlio  (rimasto 
in  cognomi  come  Firidolfi,  Filipetri). 
.„  .  f  :n  3.  fut.  ind.  fiat  sia.  Sarà  (v.  essere).  | 
1  fila,,  3  pf  sgg  Sia.lpl.  fiano,  fieno.\i.  (dlt.), 
Figlia.  |  acrt.   Fiata,   Volta. 

~4.fi  a  -a  acrt-  fiata;  sol°  nel  modo  di  mol- 
■  ~'iei)  c<  tiplicare.come:  quattro  fie  quarrrv, 
sedici,  Via. 

f  ioh  a  f-  «fabula.  Favola,  Fola,  Storiella.  |  No- 
na» a,  venjna  per  j  fanciulli.  |  popolare,  Novel- 
lina tradizionalmente  narrata  nel  popolo,  e  che  si 
riscontra  presso  popolazioni  diversissime  tra  loro 
e  lontanissime.  |  la  —  di  Cenerentola,  dell'Orco.  | 
f  Commedia  che  ha  per  soggetto  una  fiaba  po- 
polare :  introdotta  da  Carlo  Gozzi  veneziano,  sec. 
18°;  p.  e.  L'augellino  Belverde,  Il  re  Turandot.  | 
Z  Piccolo  dramma  in  cui  la  recita  è  alternata  col 
canto.  |  le  —  d'  Offenbach.  |  Ciancia,  Fandonia, 
Chiacchiera.  |  pvb.  Buon  vino,  —  lunga.  ||  -esco,  ag. 
Di  fiaba  teatrale. 

fiarra  f- dv.  fiaccare.  Stanchezza,  Fiacchez- 
iiawv*  a,  za  Svogliatezza.  |  Lentezza  negli  atti 
e  nelle  parole.  |  9h«  battere  la  —,  Scansare  il  ser- 
vizio. |  parlare,  camminare  con  — .  |  + Fracasso, 
Strepito.  || -aggine,  f.  Spossatezza,  Stanchezza.  || 
-nere I la, f.  dm.  Debolezza  del  corpo.  |  v.  fiaccona. 
■fiar>r>  ar»rSllrt  comp.,  m.  (pi.  -i).  Rompicollo, 
TiaCC  aCOllO,  TrU^0<  Sventat0.  |  a  -,  A  pre 


+fi, 


cipizio,  A  rotta  di  collo.  |  *Fiaeco,  Fracco.  ||  *-agóta, 
f  comp.  Ciocca  di  capelli  che  scende  sulla  gota, 
Giretto,  Tirabaci. 

iiann  ara  a.»  vi.  flaccaee.  Affaticare,  Pro- 
nai, aio,  strare  u  forz6)  Abbattere.  |  u for- 
ze, la  resistenza,  dì  afat  vento.  |  Rompere,  Spez- 
zare. |  il  collo.  |  H'amiazia  |  Fracassare.  |  un  al- 
bero |  Bastonare.  |  le  ossa,  le  braccia,  le  costole.  | 
le  corna,  Umiliare  l'arroganza,  la  superbia.  |  rfl. 
Rompersi,  Spezzarsi.  |  il  collo,  cadendo.  Capitar 
male.  ||  -abile,  ag.  Che  può  fiaccarsi.  ||  -amento,  m. 
Spezzamento,  Rottura.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Domato,  Bat- 
tuto. |  Rotto.  |  Ridotto  in  miseria.  |  Spossato.  Il  -a- 
tolo,  ag.  Che  fiacca,  abbatte  ||  -atura,  f.  Rottura,  i 
delle  legne. 

fiar»nher  aio  m  Vetturino  pubblico,  di 
Maialici  aiu,     fiacre   n  +^#  m    (fiaccherei. 

Fiacre. 

flaccheràlla,  v    fiacca, 
flaccherèllo.  v.  fiacco. 

fiar>r>hÓ77a  f  Debolezza.  Spossatezza  |  del- 
liav,blici.£.a,  u  gambCt  Languore.  Pochezza. 
|  di  mente,  d' ingegno,  d' animo.  |  di  stile.  |  Poca 
resistenza.  |  Fallo  di  debolezza,  Leggerezza. 
fiar"f  Ci  a6-  (pi.  -chi).  #flaccus  floscio.  Spos- 
nauuu,  sato  Debole,  Indebolito,  Stracco.  |  per 
fame,  magrezza.  |  molle  e  —  ;  debole  e  — ,  ints.  | 
educazione,  gioventù  — ,  frivola,  priva  di  energia 
morale.  |  Che  non  ha  forza,  Che  ha  poca  resi- 
stenza, si  avvilisce,  vien  meno.  |  ingegno,  animo  — . 
|*m.  Rovina,  Abbattimento.  |  di  fringuelli,  Abbat- 
tuta, Preda.  |  *far  —,  Fracassare.  |  di  bastonate, 
Fracco,  Bastonatura.  |  a  —,  In  quantità.  |!  -amente. 
Con  debolezza,  languore,  Senza  forza.  |  sostenere 
—  una  propasta,  un'opinione,  un  partito.  |  -herello, 
ag.  dm.  Snervatello.  |l  -hetto,  ag.  dm.  Piuttosto  fiac- 
co. ||  -hlccio,  ag.  dm.  Alquanto  fiacco. h-isslmo,  sup. 
|v.  fiaccona. il -one,  ag.  acc.  Molto  fiacco.  |  Lento, 
Privo  di  energia.  ||  -uccio,  ag.  dm.  Un  po'  debole. 
fiacco!  3.  ^  *facùla.  Face,  Fiamma,  che  il- 
uav.uvi  a,  iumjna  0  SCalda,  o-distrugge.  |  della 
discordia;  della  scienza,  della 
libertà.  |  d'amore,  degli  occhi, 
f  Fusto  di  legno  resinoso  o  fa- 
scio di  sermenti  o  altro  unti 
di  cera,  olio  o  bitume,  per  ar- 
dere e  far  lume.  |  accompagna- 
mento di  fiaccole.  |  serenata,  ri- 
tirata con  le  — .  |  Lume  di  can- 
dela. |  a  gas.  ||  -are,  nt.  Far  fiac- 
cola. ||  -ata,  f.  Corteo  con  fiac- 
cole per  festa  notturna,  per  ac-  Fiàccole. 
compagnamento.  ||  -otta,  f.  dm. 
||  -Ina,  f.  vez.  i|  -ona,  f.  -one,  m.  accr. 
f  iaf>r>rtlare  a-  {fiàccola),  fiaccare,  dm.  A.  Bat- 
navvuiaic,  tere  ripetutamente  più  fusti  mi- 
nuti insieme.  |  la  canapa,  Stroncarle  il  fusto  | 
v.   fiaccola. 

fiarrnna  f-  acc.  fiacca.  Grande  fiacchezza.  | 
liavv.una,  Lentezza,  di  grande  svogliatezza. 
Ritrosia  al  lavoro  per  debolezza.  |  Abbattimento, 
Miseria. 

fiacre,  m.  *fr.  Saint  fiacre  nome  della  casa  in  cui 
abitava  il  primo  vetturino  pubblico  a  Parigi  nel  1640 
Carrozza  di  piazza.  |  prendere  il  —,  per  una  corsa. 
j.fiarlr>no  m.  *atd.  flado,  td.  floden  focac- 
f  liauune,  cia  Specie  di  dolce  |  di  miele.  \ 
Torta  rustica,  con  latticini*  e  salame,  usata  in  al- 
cuni paesi  montani. 

fial  a  f-  *?'i'.il  phiSi.a  tazza,  bicchiere,  coppa. 
lidi  a,  piccoja  bottiglia  di  vetro  con  collo  lungo 
e  panciuta,  usata  da  farmacisti,  profumieri,  e  nei 
laboratori'  di  chimica.  |  Bottiglia,  Boccia  da  tavola. 
Il  -etta,  -ina,  f.  dm. 

+fial  e    m~  *FAVUS  FaV0J  Parte  di  cera  dov 
miele.  | 


sono  le  celle  delle  api  col  miele.  |  del 
-one,  m.  acc. 


fiamma  L*flamma.  Fuoco  vivo  che  si  leva  in 
■  lanini  a,  a[t„  LinKUa  di  fuoco  che  vibra,  Co- 
lonna di  gas  o  di  vapori  incandescenti.  |  di  legna, 
candela,  gas,  petrolio,  spirito.  |  v.  favilla.  |a« 
cielo.  Fulmine.  |  distruggitrice,  predatrice,  divo- 
ratrice, vorace,  di  un  incendio.  |  Jkoco  e  — .  |  met- 


fiammare 
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fianco 


Fiamma  f|. 


ttre  a  fuoco  e  —,  Sconvolgere,  Rovinare.  |  an- 
dare in  —,  Incendiarsi.  |  pi.  JET,  Pena  del  fuoco 
dell'inferno  e  del  purgatorio.  |  di  guerra  |  Rogo.  ] 
condannato  alle  —.  |  bella  —,  di  fuoco  che  scalda. 
|  levar  —,  Far  fiamma.  Manifestarsi  nel  suo  ar- 
dore, di  odio,  inimicizia.  \  far  fuoco  e  —,  Agitarsi, 
Strepitare.  |  volante,  Bolide,  Stella  filante,  Meteo- 
rite. |/D  di  lampada  ad  alcool  o  a  gas,  per  l'esame 
dei  minerali,  per  le  analisi  ;  parte-  scura  della  —, 
Spazio  interno  ;  fiamma  riducente.  Cono  luminoso 
che  circonda  la  parte  scura  e  alla  cui  azione  molti 
ossidi  metallicivengonoridotti, ossia  perdono  il  loro 
ossigeno;  ossidante,  Parte  quasi  incoiora.  legger- 
mente azzurrognola  che  circonda  la  fiamma  ridu- 
cente, e  dove  i  metalli  vengono  ossidati.  |  Rosso 
acceso,  Rossore.  |  della  febbre.  |  Bruciore,  per  indi- 
sposizione, malattia.  |  del  viso,  per  ira,  o  per  ver- 
gogna. |  salsa,  fiammasalsa.  Prurito  alla  pelle  ca- 
gionato da  umor  salso.  |  Ardore  di  passione.  |  de- 
gli occhi,  dello  sguardo.  |  d'amore 
(mondano  o  spirituale).  |  Amore, 
Passione  ardente.  (Personaamata. 
|  Brio  e  ardore,  d'ingegno,  fanta- 
sia, ispirazione,  fede.  |  Face.  | 
f|  Figura  piramidale  che  imita  la 
fiamma  su  monumento  funerario. 
I  CK  drappo  a  fiamme,  Fiammato  | 
Paniera  di  Vetrice  coperta  di 
cuoio  dietro  le  carrozze  di  cam- 
pagna. |  f|  Strumento  persalasso, 
Saetta.  |  ì  Striscia  sottile  e  lun- 
ghissima di  stamigna  o  di  seta, 
dipinta  coi  colori  nazionali,  che  si  punta  sull'ai 
bero  di  maestra  come  insegna  di  bastimento  milì 
tare.  |  pi.  Banderuole  lunghe  e  strette  che  si  met 
tono  in  alto  per  parlare  coi  segnali,  o 
per  gala.  |  %  pi.  Piante  parassite  sco- 
lorite, con  un  fusto  sottilissimo  che  si 
attacca- e  s'innesta  ad  altre  piante  fa- 
cendole perire  col  privarle  dell'umo- 
re: hanno  fiori  piccoli  in  fascetti.  Cu- 
scute. ||  -ella,  f.  dm.  Piccola  fiamma,  di 
lampada,  candela,  lucerna.  |  Splendore 
scintillante,  di  stella.  ||  +-esco,  ag.  Di 
fiamma.  || -etta,  f.  dm.  Piccola  fiamma. 
;  Donna  amata  |  f  Titolo  di  un  romanzo 
di  G.  Boccaccio,  che  rappresentò  le  an- 
sie e  il  dolore  della  donna  da  lui  abban- 
donata. |  Personaggio  del  Decamerotie.  Fiamma. 
I!  -ettlna,  f.  vez.  |l-lcella,  f  Fiammella 
assai  debole,  fioca.  ||  -Ina,  f.  dm.  |  Diamante  greg- 
gio ||-olina,  f  dm.,  di  rossore  del  viso. 
fiamm  aro  nt.  Fiammeggiare.  ||  -ante,  ps., 
Mainili  aie,  ag  Fiammeggiante.  Ardente  | 
rosso  —,  molto  vivo.  |  Risplendente.  |  nuovo  —,  di 
cravatta,  cappello  e  sim.  |  marenghi  —.  ||  -ata,  f. 
Fiamma  di  legne  minute,  che  si  leva  d'un  tratto 
e  gagliarda.  |  far  una  —,  di  libri,  carte.  Bruciarle 
I  Fiamme  improvvise,  a  fasci,  ai  un  incendio.  || 
-atella,  f.  dm.  ||  -atlna,  f.  vez.  ||  -ato,  m.  Drappo  a 
fiamme  rosse  su  fondo  bianco.  ||  -eggìare,  nt.  {-ég- 
gio).  Far  fiamma,  Levar  fiamma,  Ardere  con  fiamma. 
|  Risplendere,  Scintillare,  di  astro, face;  di  colore; 
di  occhi,  sguardi.  || -egglante,  ps.,  ag.  Che  manda 
fiamme.  Fiammante.  |  Risplendente.  |  Rosseggiante. 
|  sole  — .  |  occAi,  viso  — . 

f  ìammeO     aB   •flamméus.  Fiammeggiante,  Di 
'   fiamma. 

fiammifero.  5*  Che  p°ru  namm»-  i  m 

"Cl  "»  Stecchino  di  legno  o  mocco- 
letto  con  una  mistura  fosforica  a  un  capo,  la 
quale  si  accende  per  sfregamento.  Cerino,  Zol- 
fanello, Fosforo.  |  scatola,  fabbrica  di  fiammiferi. 
i  tassa  sui  —.  j  monopolio  dei  — .  |  per  cucina; 
senza  zolfo,  per  camera  da  letto.  |  accendersi  come 
«»  — .  Il -alo,  m.  Venditore  di  fiammiferi.  Cerinaio. 

fiamminffo  *e .  m-  (pi.  -£*•)  *oi.  fi.a«ino. 

"" 5"i  Delle  Fiandre,  Dei  Paesi  Bassi. 

I  P^  /  — ,  Ì9  I  pittori  fiamminghi,  eccellenti  nel 
ritratto  e  nella  pittura  di  genere,  come  i  Van  Eyck 
e  Van  Dyck.  |  genere  —,  proprio  della  pittura  fiam- 
minga. |  quadro,  ritrailo  — .  1  stile  —,  realìstico.  | 
<>  Fenicottero. 

fiammispirante,  afalacSmfeChe spi"' 


fiàmmola,  flàmula,  tSSTtÈm 

delle  ranuncolacee,  specie  di  clematide,  coi  fiori 
più  grandi,  più  bianchi  e  odorosi  della  vitalba: 
anche  acre  e  velenosa.  Viticella,  Vitalba  paonazza, 
Viticcio  odoroso  nelle  siepi  delle  nostre  regioni 
campestri  iclemàtis  fiammata).  Il -one,  m.  Fiamma, 
erba  parassita:  Orobanche,  Succiamele,  Fuoco  sel- 
vatico. 

+fiammóre,  ma£or  di  fiamma'  Infiara- 

fiancale,  v.   fianco 

fianr»  are  a  *V  Fare  forti  '  fianchi»  di  arc°i 
nano  aie,  vo[tat  fortificazione  e  sim.  |  Dare 
una  fiancata,  un  frizzo,  Pungere  con  un  motto, 
Appioppare.  |  calci,  Dare  calci  nei  fianchi.  ||  -ata,  f. 
Colpo  di  sperone  nel  fianco  del  cavallo.  |  Colpo  al 
fianco.  |  dare  una  —,  Fare  un  rimprovero  per  in- 
cidenza, Dare  una  punta,  un  colpo  di  costa,  una 
sbottata.  |  Parte  laterale,  di  edifizio,  fortificazione, 
carrozza,  mobile.  |  pi.  &  Ornamenti,  Drappi  ai 
fianchi  del  baldacchino,  o  residenza  del  Sacra- 
mento. |  $g  Sparo  simultaneo  di  una  batteria  o  di 
tutte  le  artiglierie  di  uno  dei  fianchi  del  basti- 
mento. |  tirare  una  — .  |  M>  Parte  laterale  di  loco- 
motiva, di  veicolo.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Difeso  dai  fian- 
chi. |  muraglia  —, 

fiancheggi  are,  %£$£&**%££% 

i  fianchi:  di  palazzi  dalle  due  parti  di  una  strada; 
di  montagne  che  chiudono  la  valle;  di  siepi  lungo 
la  via;  di  guardie  che  procedono  ai  lati  di  corteo.  | 
Costeggiare.  Camminare  ai  fianchi.  |  ^Assicurare 
coi  tiri  il  fianco  d'un  opera  di  fortificazione.  Accor- 
ciare le  linee  a  perfetta  difesa  per  fianco.  |  Aiutare, 
Stare  accanto  per  porgere  aiuto,  Fare  spalla  forte. 
Spalleggiare.  |  Pungere  il  cavallo  con  gli  speroni. 
|  +Pungere  con  motti.  Dare  una  fiancata.  |  rfl  Co- 
prirsi sui  fianchi,  Assicurarsi  ai  lati  con  ripari.  |-, 
-amento,  m.  Il  fiancheggiare.  |  <»^  Sistema  di  for- 
tificazione per  cui  ogni  iato  di  cortina  ed  ogni 
taccia  di  baluardo  è  guardata  da  un  fianco.  |i  -ato, 
pt.,  ag.  Cinto  ai  fianchi,  Munito  di  fianchi.  |  Spal- 
leggiato. 

fianohótta  f-  dm  fianco,  a.  Parte  laterale 
1 1  et  il  L.  li  e  II  et,  dell'abito,  dall'ascella  al  fianco. 
|  Parte  superiore  dei  calzoni  che  cinge  i  lombi.  || 
-o  m  dm.  |  RI  Fianco  dell'arco,  Parte  laterale. 
f  i'a nr>  n  m.  (pi.  -chi).  V  Parte  laterale  del  corpo 
i  letllU  U,  tra  ,e  costole  e  l'anca.  |  destro,  sinistro. 
|  un  colpo  al  — .  |  aprire  il—.  |  aver  la  spada  a  — .  | 
mettersi  le  mani  ai  —,  in  atto  di  stizza,  liti- 
gando. |  colpire  di  —.  urtare  per  — .  |  aver  male  ai 
—.  |  poco  nei  —,  Magro.  |  cintura  stretta  ai  — .  |  te- 
nersi i  _>  per  non  scoppiare  da!  ridere.  |  al  —, 
Accanto.  |  essere  ai  —,  Stare  accosto,  vicino,  a 
lato  |  avere  ai — ,  come  competitore,  emulo;  alle 
costole.  |  scostarsi  dal  —,  Allontanarsi.  |  stare  a  —, 
Accompagnare,  Esser  sempre  vicino.  |  pi.  Forza, 
Capacità  di  resistenza.  |  aver  buoni  — .  |  senza  —, 
Slombato,  Fiacco.  (  Grembo  materno.  |  *alzare  il 
—,  Mangiare  assai.  |  per  —,  Dalla  parte  del  fianco. 
|  *mal  di  —,  -tu  Colica.  |  fj  Parte  del  corpo  del 
cavallo  e  sim.  tra  le  coste,  i  reni  e  le  anche.  | 
stretto  nei  —.  |  Parte  laterale,  di  edifizio,  monta- 
gna valle,  ecc.  |  porta  di  —,  di  lato,  laterale.  |  dei 
ponti  delle  volte  1 9x?  Parte  destra  o  sinistra  dì  drap- 
pello, squadra,  esercito.  |  girare  il  —  del  nemico, 
con  manovra  avvolgente  |  pigliare  net  —,  Assal- 
tare il  nemico  di  lato .  |  per  —  destro,  sinistro! 
esci,  di  comando,  di  volgersi  da  una  di  queste 
parti.  |  Membro  di  opera  di  fortificazione  che  ne 
difende  un'  altra  postagli  da  lato  |  del  baluardo, 
Lato  che  unisce  la  faccia  e  la  cortina.  |  semplice, 
formato  da  una  sola  linea  retta;  ritirato,  coperto, 
quello  che  dalla  cortina  non  giunge  sino  alla  fac- 
cia del  bastione,  ma  prima  incontra  la  spalla  che 
copre  i  fuochi  della  difesa  radente.  |  sporgente, 
avanzato;  doppio;  retto,  acuto,  ottuso,  concavo,  tor- 
tuoso, allunato,  ecc.  |  basso,  Piazza  secondaria 
che  serve  a  raddoppiare  le  batterie  angolari  |  X 
Ciascuno  dei  lati  del  bastimento  da  prua  a  poppa; 
dritto,  sinistro,  di  chi  guarda  verso  la  prua.  |  pre- 
sentare il  —,  per  tirare  la  sua  fiancata.  |  far  —, 
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fiasca  f-'s, 


Fiancheggiare,  Difendere.  |  fuoco  di  — .  ||  -ale,  m. 
Parte  dell'armatura  che  copre  il  fianco.  ||  -onata,  f 
Colpo  di  fianco,  nella  scherma.  |  Fianco  del  ba- 
luardo. Il  -uto,  ag.  Grosso  dì  fianchi. 
fiartrlr  nna  m  diandre  soldato  delle  Fian- 
uaiiui  une,  dre).  Spaccone, Millantatore,  che 
racconta  prodezze  compiute  in  paesi  lontani.  || 
-otto,  m.  Specie  di  corpetto  con  maniche  usato 
nelle  campagne. 

+Tiara,   f.  *flagkare.  Fiamma. 
♦fiare,  -o,  v.  fiale. 

4-f  iamaldo     a£'  ^  cavaliere  — ,  che  è  meno 
»  anziano  nello  stesso  drappello. 
flaska.    Fiasco    di    forma 
schiacciata,    usato    spec.    in    viaggio, 
per  Deverei.  |  Borraccia.  |  di  vetro,  di  terra;  impa- 
gliata; di  cuoio,  j  delle  cartucce,  Giberna,   Cartuc- 
ciera. )  &j^  Vaso  di  metallo  foderato  di  pannolano 
che  portano  i  soldati    ad   armacollo   con  la  loro 
provvisione    di    bevanda    nelle    marce.  ||  -hetta,  f. 
dm.  Piccola  fiasca  da  viaggio.  |  della  polvere,  dei 
cacciatori.  ||  -hettlna,  f  vez.,  spec.  della  polvere. 
f  ìaSC  O     m"  #£erm    flaska.  Vaso  rotondo,  com. 
*  di  vetro,  col  collo  stretto,  senza  piede, 
e  vestito  di  sala.  |  un  —  di  vino  toscano  (della  ca- 
pacità di  due  litri  e  un  bicchiere).  |  un  barile  di  fia- 
schi, Venti  fiaschi.  |  un  —  di  Chianti,   di   Pomino. 
|  la  corda,  la  treccia  del  — .  |  la  pancia,  la  veste 
del  — .  |  rivestire  il  — .  |  ignudo,  vestito.  \  v.  abboc- 
care. |  scemare,  sboccare  il  — ,  Versarne  il  vino  se 
è  troppo  pieno.  |  trombare  i  — ,  Travasare  con  la 
tromba   in    altri    fiaschi    il   vino   chiarificato.  |  v. 
asciugare.  \  vedere  il  fondo  a  un  — ,  bevendo,  f 
collo  lungo   come   quello  d'un  — .  J  attaccare  il  — , 
tose.  Mettere  l'insegna  del  fiasco  a  uno  spaccio  di 
vino.  |  mettere  l'olio  nei  — ,  quando  son  pieni,  per 
conservare  il  vino  \far  —,  Non  ottenere  l'appro- 
vazione del  pubblico.  |  l'opera  ha  fatto  —  ;  anche 
di  attore  ;  e  di  candidato  a  un  esame  ;  e  di  autore 
di  un  libro,  ecc..  e  di  un'impresa.  |  fare  il  — gio- 
care chi  deve   pagarlo.  ||  -accio,  m.  peg.  |  Cattivo 
esito  di  un  impresa.  ||  -aio,  m.  Venditore  di  fiaschi. 
|  Operaio  che  fa  la  veste  ai  fiaschi   e  sim.  ||  -heg- 
glare,  nt.  (-éggio).  Far  fiasco,   Riuscir  male,  Aver 
cattivo   esito,   di   opera.  |  plb.  Essere   incostante, 
Commettere  fallo,  sproposito.  |  Comprare  il  vino  a 
fiaschi.  ì!  -harla,  f.  Quantità  di  fiaschi  o  sim.  ||  -net- 
tarla, f  Mescita.  Bottega  dove  si  vende  il  vino  to- 
scano e    si    dà   da    mangiare   (non  in   Toscana).  || 
-hetto,  m.  dm    ||  -hettino,  m.   vez.,   di  adque  d'o- 
dori; d'inchiostro.  Bottigtjna.  Il -battone,  m.  acc.  | 
<fc  Uccello  passeraceo   che  fa  il  nido  sospeso  al- 
l'estremità dei  rami  {parus  pendulinus\.  |!  -nino,  m. 
vez.  Fiaschetta  per  la  polvere,  di  cacciatori.  |  Fia- 
sco piccolo,  misero.  |  §x?  Piccola  fiasca  di  cuoio, 
corno  o  metallo,  schiacciata  al  ventre,  che  serviva 
•i  bombardieri  perversare  il  polverino  sul  focone 
del  pezzo.  ||  -one,  m.  acc.  |  Vino  di   poco   conto.  | 
Grosso  fiasco,  di  opera  teatrale  e  sim.  non  appro- 
vata ||  -uccio,  m.  spr. 
♦Nastro  (dlt.),  v.  figliastro. 
fiat,  I    Jft  Sia  fatto.  Avvenga:  nella  preghiera  del 

Eaternostro  (fiat  voluntas  tua).  |  u  Parola  detta  da 
io  nella  creazione  del  mondo  (fiat  lux:  sia  fatta 
la  luce).  |  m.  Quanto  tempo  mise  Dio  a  dir  fiat.  | 
Attimo,  Tempo  brevissimo  |  in  un  —,  In  un  at- 
timo. |  far  le  cose  in  un  — . 


fiata  '-  (vivo  sol°  in  qualche  dlt.).  *vices.  Vol- 
'  ta,  Vece.  |  ogni  —  ;  molle  — .  |  in  quella 
— ,  Quella  volta,  Allora.  |  lunga  —,  Lungamente, 
A  lungo.  |  spesse  — .  |  alla  — ,  Talvolta.  Qualche 
volta. 

fìat  aro  "'•  *flatabe.  Mandar  fuori  il  fiato, 
neri  ai  e,  R,spirare    Rjfiatarc.   Alitare    |  Stare 

in  vita,  Essere  in  vita.  |  Far  una  minima  parola, 
Articolar  la  parola  col  respiro,  col  fiato.  |  non  —, 
non  ardire  di  —,  Star  zitto,  Non  aprir  bocca,  Non 
osar  di  dir  neanche  una  parola.  |  non  —  con  nes- 
suno, Non  parlar  della  cosa  con  nessuno.  |  senza 
nemmeno  -y.  1  ♦Fiutare.  Annasare.  |  ♦Subodorare.  || 
♦-amento,  m.  Il  respirare.  ||  ♦-ante,  p«.  Che  respi- 
ra, spira.  |  *vento  —,  spirante.  1|  -ata,  1  Esalazione 


di  fiato.  |  Fiato  spiacevole   esalato.   Zaffata  d'alito 
cattivo.  |  Breve  tempo,   Attimo,  Fiato.  |  in  una  — , 
In  un  fiato.  |j  +-ente,  ag.  Di  cattivo  fiato. 
fiato     m'  *FLATUS  soffio  {filare  soffiare).   Aria 
»   che  emettono  i  polmoni.  |  scaldare  col  —. 
|  trattenere  il   — ,   Non    emetterlo.  |  togliere  il  — . 
Impedirlo.  |  mozzare  il  — ,  di  cosa  che  ammorba,  j 
Respiro.  |  dare,  esalare  il  — ,  Morire.  |_A«o   all'ut- 
timo  — .  |  aver  —,  Aver  vita.  |  grosso,  Affanno,  Re- 
spiro difficile.  |  Aria  che  si  aspira.  |  attrarre  ti — . 
|  tirare  il  —  a  sé,  Pensare  alle  colpe  proprie  pri- 
ma di  attribuirle  agli  altri.   Non  impicciarsi  nelle 
cose  altrui.  )  prendere,  ripigliar  — .    Fermarsi    uà 
poco  per  respirare.  Riposarsi.  |  esci.  Adagio,  Pia- 
no! |  Vapore  che  si  vede  uscir  di  bocca  l'inverno. 
|  appannare  col  —  il  vetro.  |  Alito.  |  puzzare  il  —  ; 
di  vino,   di  sigaro.  |  Sgrosso,   Alito   che    si    sente 
troppo,  di  odore  non   buono.  |  Esalazione,  Odore. 
|  tristo,   mal   — ,    Puzza..  |  di  odore.  |  sentire,  rico- 
noscere al  — ,   all'odorato.  |  avere  un  —  nel  naso, 
di  cane  che  ha  fiutato   la   selvaggina.  |  Voce,    Fa- 
vella. |  non  aver  —,   Non   osare   di  parlare.  |  non 
dire    o  far   —,   Non    fiatare.    |   buttar    via,    con- 
sumare il  — .  |  sprecato,  Discorsi   inutili,   senza 
efficacia.  |  gridare  a  perdita  di  — .  |  Forza   di   re- 
spirare,  Forza.  |  non  aver  —,  Esser  debole.  |  ri- 
maner senza  —,  Allibire,  per  impressione   di   do- 
lore. Venir  meno.  Perder  le  forze.  |  non  rimaner 
— .  |  rimettere  il  —  in  corpo,   Restituire    il   corag- 
gio. |  Fatica,    Sforzo.  |  perdere   il   — .  |  a  forza   di 
fiati.   Con    grandi   sforzi    (di   partorienti).  |  Vento 
leggiero,  Soffio,  Aura.  |  divento.  |  freddo.  |  Anima, 
Persona.  |  esserci  molti  —  in  una  stanza.  |  Finché 
c'è  — ,  c'è  speranza,  di  ammalati  gravi.  |  avere  il 
—  da  alcuno,  l'essere.  |  Essere  animato,  Animale, 
Bestia.  Capo  di  bestiame   |  pi.  «.  Parti  più  sottili 
e  rade  della  pelle  da  conciare.  |  è  un  —,  di   stoffa 
leggerissima.  |  Delicatezza,    Finezza    nell'opera: 
cosa  fatta  col   — .  |  Poco.  |  *di  scienza,   di   virtù.  \ 
Nulla   (in    prp.    negativa).  |  non  intender  — .  |  pvb. 
Vino  battezzato,  non  vale  un  — .  |  J  Aria   dei    pol- 
moni  che    prende    forma   di   suono.  |  intero,   che 
riempie  tutta  la  cavità  pulmonare;  mezzo  —,  Breve 
ispirazione    |  conservare  il  — ,  Regolarlo.  |  stru- 
menti da   —,   quelli    in    cui   le  vibrazioni  sonore 
sono  eccitate  dall'aria  fortemente  espirata  dai  pol- 
moni del  sonatore:  sono  di  legno,  per   lo   più  di 
bossolo,  come  flauto,  ottavino,  clarinetto,   piffero, 
oboe,  fagotto;  o  di  canna,  come   sampogna,   piva; 
o  di  ottone,  come  tromba,   corno,   cornetta,    bom- 
bardino. |  dar   —   alle  trombe,   Cominciare    a  so- 
narle.  Divulgar  la  notizia.   Intonar  le  lodi.  |  a  un 
—,  A  un  sol  tratto.  |  di  un  —,  Senza  interruzione. 
|  leggere  un  libro  tutto  d'un  —.  |  salire  una  scala 
tutta  d'un  — .    |   in  un  —,  In  un  attimo.  ||  -erelio, 
m.   dm.,   di    animale.  ||  ♦-ore,   m.  Cattivo   alito.  | 
Tristo  odore,   Puzza.  ||  +-oso,  ag.  Puzzolente,  Fe- 
tente. 

j.fYàtrtlr»  m.  #vl.  feudum  (germ).  Affittuario, 
T1IBWIU»  Fedele,  obbligato  con  vincolo  feu- 
dale al  signore.  |  Affiato,  Provveduto  di  fio  o  tri- 
buto. 


m.  *favus.  Favo  di  miele.  Fiale. 
I     f.  *fibùi.a.  Fermaglio  per  cintura,  cin- 


+fiavo, 

f  iKK 

1  **'  ghia  e  sim.,  com.  di  metallo  o  di  os- 
so, a  forma  quadra  o  tonda,  posto  a  un  capo 
della  cinta,  con  uno  o  due  ardiglioni  mobili;  l'al- 
tro capo,  fornito  di  una  serie  di  buchi,  entra  in 
esso,  e  si  fissa  con  gli  ardiglioni  che  penetrano 
nei  buchi.  |  dei  calzoni;  i  due  capì  son  costituiti 
da  due  liaterelle  di  stoffa  attaccate  di  dietro.  |  dei 
calzoni  corti,  delle  scarpe,  dei  finimenti  di  cavalli, 
di  varie  forme.  |  d'oro,  d'argento.  \  dell'oro,  d'oro, 
0  Insegna  di  un  ordine  cavalleresco  di  Siria.  |  S 
Capotaste.  |l -accia,  f  spr.  || -aglio,  m.  Fermaglio. 
Fibbia  di  lavoro  e  materia  preziosa.  ||  ♦-aio,  m.  Ar- 
tefice che  fa  le  fibbie,  e  che  le  vende.  Il +-ale,  m. 
Fermaglio.  \  d'oro.  |!  ♦-ara,  a.  *fibùlahe.  Affibbiare. 
Il  -atti,  f.  dm.  ||  -ettlna,  1.  vez.  ||  -ona,  f.  acc.  ||  -one, 
m.  acc.  |  Grossa  fibbia  dei  finimenti  di  cavalli  li 
-uccia,  f,  dm.  spr. 

fibra    '*  *fibka.   tt    Filamento   capillare,   ner- 

*   voso  ed  elastico,  del  tessuto  muscolare: 

è  liscio  a  striato  trasversalmente,  e  consta  di  una 
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fico 


Fibre 
legnose. 

I*D> 


sostanza  albuminoide:  riunite  da  tessuto  mem- 
tranoso  costituiscono  i  fasci  muscolari.  |  pi.  ner- 
vose, del  tessuto  nervoso.  |  snervare  la  — .  |  uomo 
di  forte  —.  |  Forza,  Nervi.  |  non  aver  —,  Esser 
fiacco,  facile  a  cedere.  |  Costituzione,  Comples- 
sione. |  pi.  del  cuore,  dell'animo,  Senti- 
menti. |  ricercare  le  intime,  le  più  riposte  —, 
Commuovere  profondamente.  |  f|  pi.  Vi- 
scere degli  animali  nei  sacrifizi'.  |  A  Parte 
del  tessuto  delle  piante,  cellule  allungate 
fusiformi,  strette,  a  parete  molte  volte 
ispessita  e  lignificata,  con  puntuazioni 
oblique  alla  membrana.  |  "legnose.  |  scleren- 
chimatiche, che  hanno  la  parete  molto 
spessa.  |  tessile  (di  origine  minerale,  ani- 
male e  vegetale),  che  può  esser  soggetta 
alla  tessitura,  per  lavori,  come  quella  di 
canapa,  iuta,  palma,  lino;  lana,  amianto. 
|  vulcanizzata.  Sostanza  derivata  dalla 
•cellulosa  e  inattaccabile  al  freddo,  al  cal- 
do, all'umidità:  se  ne  fabbricano  rocchetti, 
rotelle,  cuscinetti,  isolatori,  valige,  ecc.  || 
-ato,  ag.  *fibratus.  Che  ha  spesse  fibre 
piante  che  hanno  fibre  di  colore  diverso  da  quello 
delle  foglie.  || -alla,  -atta,  f.  Fibrilla.  ||  -ettina,  t 
vez.  ì|-illa,  f.  Fibra  sottilissima.  ||  -illare,  ag.  Re- 
lativo a  fibrilla.  ||  -Ina,  f.  »  Sostanza  proteica  del 
«angue  che  si  forma  al  momento  della  coagu- 
lazione. |  Sostanza  bianca  solida,  senza  odore 
né  sapore,  che  entra  nella  composizione  anche 
del  chilo,  della  carne,  dei  muscoli,  ecc.  |  %  So- 
stanza che  si  estrae  dal  glutine  di  farina.  ||-lnoso, 
ag.  Che  contiene  fibrina.  Che  ha  i  caratteri  della 
fibrina  ||  -olna,  f  .-0  Fibra  della  seta  quando  fu 
sgommata  per  mezzo  della  cottura.  ||  -olite,  f.  •Xi- 
8os  pietra.  9  Silicato  naturale  di  alluminio.  ||  -orna, 
m.  ^*  Tumore  formato  soltanto  dal  tessuto  con- 
nettivo fibroso.  ||  -osa,  f.  .4  Sostanza  delle  fibre 
del  legno.  ||  -osieroso,  ag.  D'organo  composto  di 
una  membrana  sierosa  sopra  una  fibrosa.  |1  -osltà, 
f.  Qualità  di  fibroso  ||  -oso,  ag.  Che  ha  fibre.  | 
sangue  —,  consistente  come  fibra.  |  Fatto  a  foggia 
di  fibre.  |  Filamentoso,  Legnoso. \radice  —,  J».  com- 

Jìosta  di  filamenti  allungati,  distinti,  semplici.  | 
egno,  frutto  —. 

fi  hi  ilo  f.  *fibSla.  A  Fibbia,  Fermaglio.  |  Spil- 
uuuia,  ]one  da  balia,  con  la  punta  protetta  da 
un  anello.  |  «J  Osso  della  gamba  parallelo  alla 
tibia,  Perone. 

fio  a   f  *Frut'°  del  nco>  Fico  (vivo  nei  <"*•)•  I 

■  IV»  a,  plD  (;HnBKS  |  p[n.  Atto  sconcio  di  dispre- 
gio. |  far  le  — .  || -accia;  f.  peg.,  di  frutto  dei  fico. 
-i/fir-  aia  £  *ficarTa.  Fico.  |  Luogo  piantato  a 
ti iv-  aia,  ficni.  ||  .aio,  m.  Luogo  piantato  di  fi- 
chi. |  Di  fico,  Attenente  a  fico.  |  mese  —,  che  pro- 
duce fichi,  Settembre.  |  Chi  vende  fichi.  Il  -albo,  m., 
comp.  %  Specie  di  fico  bianco  selvatico.  ||  *-ale,  ag. 
Di  fico.  ||  ♦-ama,  m.  Quantità  di  fichi.  |i  -aria,  f.  Fa- 
vagello. ||  '-ata,  f.  Colpo  che  si  dà  scagliando  un 
fico.  Il  -aio,  ag.  «ficìtus.  Dì  pane  impastato  con 
polpa  di  fichi.  |  pan  — .  |  Di  campo  con  molti  fichi. 
i!  ♦-àttola,  f.  Specie  di  pasta  lievita,  messa  in  pa- 
della a  tagliolini  schiacciati  e  tondi,  che  levati  dal 
fuoco  si  raggrinzano  in  varia  maniera.  |  Cappello 
o  vestito  sgualcito.  |  Si  Connina,  Erba  puzzolana 
4>fir>a7nno  f-  Specie  dì  erba  contenente  molto 
Tuv-a*uiie,  ferro?  Erba  che  faceva  venir  l'ap- 
petito? 

fir^ranaen  ni.,  comp.  Persona  indiscreta  con 
<ui*and&u,  la  sua  curiosità,  Chi  molesta- 
mente s'impiccia  in  cose  che  non  gli  spettano. 
ficcare  *•  (2.^-c/n).  »vl.  figIcarf.  (ints.  figi- 
v  ai  C|  rej  Cacciar  dentro,  Configgere,  Met- 
ter dentro  a  forza. |  unpalo  in  terra.  |  il  chiodo,  Con- 
ficcare. Star  fermo  nelle  sue  risoluzioni,  Fermare 
il  chiodo.  |  il  maio  (tose),  Piantare  il  ramo  innanzi 
alla  casa  della  fidanzata  la  prima  mattina  di  mag- 
gio, a  notte.  I  le  radici,  Penetrare  con  le  radici  nella 
terra.  |  carote,  pastinache,  Piantar  carote,  Inventar 
bugie.  |  Affissare,  Appuntare.  Affisare.  |  gli  occhi, 
lo  sguardo,  Penetrare  con  la  vista.  |  la  mente,  l'in- 
telletto.  |  ex»  Percuotere  e  ferire  nel  bersaglio  in 
dirittura,  con  tiro  di  ficco.  |  Battere  con  tiri  fic- 
canti,  cioè   obliqui.  |  Appioppare,   Affibbiare,  in- 


ganno. Dare  a  intendere.  |  ficcarla,  Fare  un  colpo. 
Riuscire  a  fare,  di  inganno,  burla,  bugia  |  il  capo, 
Farsi  avanti.  |  il  naso,  Esser  troppo  curioso  delle 
cose  altrui.  |  Non  fa  né  ficca,  Non  conchiude  nulla, 
Non  ha  effetto,  importanza.  |  nt.  X  ♦Beccheggiare. 
|  rfl.  Cacciarsi  dentro.  |  in  un  imbroglio.  |  Intro- 
mettersi importunamente.  Intrudersi,  Intrufolarsi. 
|  Fissarsi,  Imprimersi.  |  Andare  a  cacciarsi,  in 
luogo  angusto,  nascosto.  |  in  casa.  \  Conficcarsi.  I 
in  capo,  in  testa,  di  idea,  proposito  ostinato.  |  le 
mani  in  tasca,  le  dita  nel  naso,  lì -abile,  ag  Che 
si  può  ficcare.  ||  -amento,  m.  Atto  del  ficcare.  | 
-ante,  ag  Che  ficca,  1  Su»  tiro  —,  per  cui  il  pro- 
ietto è  cacciato  obliquamente,  ad  angolo  più  o 
meno  aperto  tra  la  linea  verticale  e  la  orizzontale. 
li  -ato,  pi .,  ag  Cacciato  dentro.  Confìtto,  li  -atola, 
f.  ^  Terreno  paludoso  in  cui  si  affonda.  ||  -atoio, 
m.  Ficcatola,  Pollino.  ||  -atura,  f.  Azione  del  fic- 
care. Il  conficcare.  ||  -nino,  m.  Chi  s'  intriga  dei 
fatti  altrui,  Chi  s'insinua.  ||  -o,  m.  Ficcamento.  | 
*guardare  a  —,  fisamente.  |  gHJ  a,  di  —,  del  tiro 
obliquo,  tra  il  radente,  orizzontale,  e  il  piombante, 
verticale.  ||  -one,  m.  Ficcanaso,  Intrigante  ||  -onac- 
clo,  m    acc 

ficèdola  '•*FlcKDt'LA  {edere  mangiare).  ^Bec- 
ULCUUia,  calicò. 

flcelle,  I.,  fr.  (prn.  fisell),  cordicella  pei  fili  dei 
burattini.  Ripiego,  Espediente  facile  a  scoprire. 

fiche,  f.,  fr.  (prn.  fiso).  Marca  da  giuoco,  Gettone. 
]  Piccolo  risarcimento  di  danno. 

ficheréto,  fichéto,  ffì^%^^ 

Luogo  piantato  a  fichi. 
fichu,  v.  fisciù. 

f  ÌC  O  m'  'P''  ficì,i'  *  finora,  f).  «Ticus.  3k  Pianta 
■  tv*  u,  delle  moracee,  albero  o  anche  semplice 
frutice,  con  rami  contorti,  molto  chiari,  ricchi  di 
latice,  le  foglie  cuoriformi, 
con  lobi  ottusi  sinuati  den- 
tati, che  porta  un  ricettacolo 
carnoso  a  forma  di  pera, 
detto  impropriamente  il  suo 
frutto,  perché  contiene  i 
suoi  piccolissimi  fiori  sta- 
miferi  e  pistilliferi:  i  suoi 
veri  frutti  sono  minutissimi  pico 

acheni'  :    abbondantemente 

coltivato,  trovasi  anche  allo  stato  selvatico,  cre- 
scendo dai  semi  che  gli  uccelli  spargono  dapper- 
tutto. Il  latte  che  stilla  dal  gambo  delle  foglie  e  dai 
picciuoli  dell'involucro  ancora  acerbo  sì  adopera 
dal  volgo  per  distruggere  i  porri  e  le  volatiche  con 
la  sua  azione  caustica  (ficus  carica  e  saliva).  |  sel- 
vatico, Specie  sim.  al  caprifico.  |  l'apostolo  del  —, 
Giuda  che  vi  s'impiccò.  |  devoto  all'apostolo  del  — , 
Spia.  |  attaccare  il  collare  a  un—,  Spretarsi.  |  della 
gomma  elastica,  Albero  maestoso  ed  elegante  delle 
Indie  orientali,  che  dai  rami  incisi  sgorga  il  caucciù 
(ficus  elastica,  v.  caucciù).  |  di  Faraone,  Albero 
grande  cauliforme  il  cui  legno  adoperavasi  in  E- 
gitto  a  far  le  casse  per  le  mummie  (ficus  sicomo- 
rus).  |  d'India,  Pianta  grassa  delle  opunziacee, 
originaria  dell'America,  frutice  i  cui  rami  posti 
sopra  un  fusto  cilindrico  sembrano  grandi  e  grosse 
foglie  attaccate  l'una  sull'altra,  e  portano  ciuffi 
di  setole  e  spine,  e  bei  fiori  grandi  di  colore  zol- 
fino, con  il  frutto  in  forma  di  grossa  bacca  ovale 
spinosa  gialliccia  o  rossiccia  piena  di  polpa  con 
semi  o  senza  {opuntia  ficus  indica).  Altre  specie 
selvatiche  che  servono  per  siepi  di  difesa,  spec 
in  Sicilia.  |  del  Baman,  dell'India  orientale,  Grande 
epifita  che  distruggendo  l'albero  da  cui  è  ospitata 
sviluppa  una  foresta  di  colonne  e  una  chioma  im- 
mensa (ficus  bengalensisì.  |  della  Cocciniglia,  Spe- 
cie di  fico  d'India  originaria  del  Messico,  cactacea, 
popolata  di  emitteri  che  danno  il  carmino  e  le 
lacche  carminate  e  il  rosso  di  cocciniglia.  I 
d'Adamo,  Banano  (musa  paradisiaca  o  sapientum) 
I  Frutto  mangiabile  del  fico  comune  (il  ricettacolo 
dei  fiori  maturato  e  divenuto  molle  e  sugoso):  si 
mangiano  freschi,  secchi,  al  forno,  imbottiti  di 
mandorle,  acconci  in  forma  di  torrone,  dì  salame, 
ecc.;  si  fanno   anche   decozioni  per   malattie  di 
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petto,  e  cataplasmi.  |  pi.  fiorì,  primaticci,  Fioroni, 
Fichi  colombi  (alterazione  del  dlt.  columbri,  da 
x6puu.Bc,;),  che  maturano  verso  la  fine  di  giugno. 
|  brogiotti,  dottati,  castagnuoli,  verdini,  verdoni, 
montoni,  asinacci,  cavalieri,  sampieri  o  di  San 
Pietro  ecc.  |  vettaiuoli,  che  nascono  in  cima  al 
ramo  '  |  afati,  guasti  dall'afa.  |  serbar  la  pancia 
ai  —,  Non  esporsi  a  pericoli,  per  viltà.  |  conoscere 
le  sorbe  dai  fichi,  Avere  senso  comune.  |  seccare 
i  —,  al  sole  'per  conservarli.  |  secchi,  anche  Fichi- 
secchi.  |  riccia  di  —  secchi,  Due  fichi  spaccati  per 
mezzo,  seccati  e  appiccicati  insieme.  |  diventare 
un  —  secco,  avvizzito,  appassito,  dimagrito.  |  secco, 
Rammendo  mal  l'atto  alle  calze.  Escrescenza  ri- 
masta sulla  pelle  conciata.  Cicatrice  che  lascia  il 
male  delle  glandole,  Gangola.  |  le  nozze  coi  —  sec- 
chi, Le  feste  e  gale  con  poveri  mezzi.  |  Cosa 
da  nulla,  Niente.  |  non  valere  Un  —,  o  un  —  secco. 
|  non  importare  un  —  |  non  curare,  stimare 
un  —.  |  d'un  — ,  Di  niente  |  *fare  —,  Fallire,  Non 
riuscire.  |  pi.,  tose.  Carezze,  Daddoli,  Smancerie, 
Lezi'.  \  far  fichi.  \  pieno  di  fichi,  Tutto  lezi'.  |  es- 
sere il  —  dell'orto,  il  prediletto.  (  pvb.  Dire  il  pane 
pane,  e  il  —fico,  le  cose  col  nome  loro  (anche  e 
il  vino  vino).  |  Pigliare  due  rigogoli  ad  un  —,  due 
piccioni  ad  una  fava.  |  Tiroide,  Pomo  d'Adamo.  ì 
Tlfc  Escrescenza  carnosa  con  un  pedicello.  |  d'in- 
ferno, Ì  Erba  calenzuola.  Erba  diavola.  |  Pianta 
del  ricino.  |  f}  Tumore  molle,  rosso,  sanguinoso 
su  alcuni  organi  di  asini  e  muli  |  Escrescenza  in 
mezzo  al  fettone  a  modo  di  bozzolo.  |  lesso,  v.  f  i- 
colesso.  |  lievito,  Ficolesso.  |  (pi.  fidi.  *pSK«.  <> 
Specie  di  pesce  dei  gadini,  con  la  dorsale  anteriore 
di  8  a  11  raggi.  |  argentino,  di  colore  cinereo  ar- 
gentino, lungo  50  cmt.  (phycis  Hennioides,  gadus 
albidus).  |  mediterraneo,  più  piccolo,  color  castagno 
scuro  sul  dorso  {phycis  sicùlus,  tinca  marmai.  || 
-hlno,  m.  dm.  Smorfie.  |  Di  fanciullo  che  ama  le 
carezze. ||-ocianlna,  f.  /%)  Pigmento  azzurro  estratto 
da  alcune  alghe  azzurre,  il  -oeritrina,  f.  Pigmento 
rosao  estratto  da  alghe  marine  ros'se.  Eri  trina. 
Il  '-olésso,  m.  (f.  -aléssa).  Smorfioso,  Smanceroso.  | 
Gracile,  Cagionevole.  ||  -one,  m,  acc.  |  -osécco,  m. 
Fico  secco.  |l  -oso,  ag.  Smorfioso,  Stucchevole.  || 
-uccio,  m.  spr.  ||+-ulneo,  ag.  •ficulnèus.  Di  legno 
di  fico.  - 

tiri  a  f  .  dv-  fidare..^  Terreno  di  pascolo  dove 
1IU  ex,  ;1  pastore,  pagando  al  proprietario  una 
somma  pattuita,  ha  diritto  di  mandare  la  sua  greg- 
gia. |  'Sicurtà,  Salvacondotto.  |  X  Linea  fissa  della 
bussola  che  esprime  la  posizione  invariabile  della 
prora  rispetto  alla  poppa.  Linea  di  prora  e  di  fede. 
libagione,  f.  Sicurtà,  Garanzia.  (I  *-ale,  ag.  »afr. 
feal.  Fedele.  |l -ante,  v.  fidare. 
f  irla  lem  m-  (pi- -<*»')•  *sp-  hidalgo  (htjo  d'alto 
liuaigu,  figlio  ,jj  aicun   personaggio).  Nobile, 

Barone  di  Spagna. 

fiii9n7fl  *"•  fidare.  Fiducia,  Sicurezza.  |  dar 
llUailt  et,  _;  Assicurare,  Dar  ferma  speranza. 
|  nel  bene,  di  si.  |  Fede,  Pegno  di  fede,  Sicurtà,  Ga- 
renzia.  |  *fare  —,  Dare  sicurtà.  |  a  —,  Con  fede, 
fiducia.  A  fiducia.  |  fare  a  —,  Contar  troppo  sul- 
l'altrui indulgenza.  Arrischiarsi,  Prendersi  con- 
fidenza, li  -are,  a.  +Dar  fede,  sicurezza.  |  Dar  pro- 
messa di  matrimonio.  |  rfl.  Scambiarsi  promessa 
di  matrimonio.  ||  -ato,  pt.,  ag.,  m.  Promesso  sposo. 
|  la  —,  La  giovine  che  ha  dato  e  ricevuto  pro- 
messa di  matrimonio. 

•firl  aro  «■  fido.  Affidare,  Commettere  sicura- 
iiu  aio,  mente)  all'altrui  fede.  |  una  persona  a 
un'altra.  |  W  Dare  a  credenza,  a  fido.  Dare  con 
fiducia.  1  ilterreno,  ^  Concederlo  per  pastura.  |  *il 
bestiame,  Vendere  la  pastura,  Dar  la  fida.  |  Esporre 
a  pericolo,  Mettere  a  impresa  difficile  alcuno,  cre- 
dendo nella  sufficienza  dei  suoi  mezzi  {alcuno  a 
a.  e).  |  Dar  fede,  fiducia,  Assicurare,  Dar  sicu- 
rezza. |  rfl.  Riporre  fiducia,  Aver  sicurezza  di 
bene,  di  incolumità  e  sim.  \  di  alcuno,  Non  temere 
inganno  e  male  da  lui,  rivelando  un  segreto,  pre- 
stando e  sim.  |  Starsi  alla  sua  fede.  |  di  un  amico, 
del  padre,  della  moglie.  |  in,  Prendere  fiducia  da 
un  argomento,  indizio,  fatto,  Appoggiarsi,  Fon- 
dare. |  nel  senno,  nella  fortuna,  ecc.  |  sopra  alcuno, 
Porre  la  sua  fiducia  in  esso.  Fare  assegnamento. 
|  pvb.  Fidarsi  è  bene,  non  —  è   meglio.  |  Fidarti 


era  un  buon  amico,  non  fidarti  era  meglio.  |  con 
l'inf.  Aver  speranza,  Avere  il  coraggio,  Riporre 
sicura  fede:  di  ottenere,  fare  q.  e.  |  nap.  Sentir 
forza  sufficiente,  Sentirsi  bene  in  forze.  |  nt.  Aver 
fede,  Appoggiarsi,  Sperare.  Confidare.  |  nel  buon 
volere,  nell'onestà,  nella  protezione,  nella  sua  stella; 
in  Dio.  |  Affidarsi.  ||  -ante,  ps.,  ag.  Che  fida,  si 
fida  |  rrf'  Chi  dà  terra  a  fida.  ||  -antomente,  Con 
fiducia.  |  v.  fidanza.  ||  +-ata,  f.  Sicurtà,  Malleve- 
ria ||  -atezza,  f.  Qualità  di  fidato,  di  chi  sa  mante- 
nersi fido,  tenere  la  fede.  || -ato,  pt.,  ag.  Affidato. 
Confidato,  Assicurato.  \nf  Che  ha  la  fida.  |  For- 
nito di  salvacondotto.  |  Che  dà  fede,  assicura  con 
la  sua  devozione,  lealtà,  correttezza.  |  amico  —, 
Sicuro,  da  credergli  ciecamente.  |  compagnia,  gui- 
da, scorta  — .  |  consiglio  —,  da  fidarsene.  |  perso- 
na—, |  Sicuro,  Che  assicura,  non  può  venir  meno 
alla  fiducia.  |  casa, cammino,  j  Fedtle.  ||  -starnante, 
Sicuramente,  Con  mezzo  sicuro.  Con  fiducia.  || 
-atissimo,  sup.  Di  sicurissima  fiducia,  onestà, 
lealtà.  |  persona,  amico,  servo.  ||  -atlssi marnante, 
av.  sup. 

liHornmrtìiQQO  aS  •  fidecommissus  £tj 
TiaeCOmmiS&U,  Affidat0  ^U.  buona  fede. 
Dato  per  fidecommisso.  ]  Legato,  Raccomandato.  | 
m.  Disposizione  testamentaria  con  la  quale  il  te- 
statore imponeva  all'erede  o  legatario  l'obbligo  di 
conservare  e  trasmettere  per  «mantenere  il  gene- 
roso delle  stirpi  orgoglio  »  (Parinì).  |  i  —  sono 
aboliti  da  molto  tempo.  \  lasciare  per  — ,-  eredita 
lasciata  per  —.  |  Cosa  data  per  fidecommisso.  | 
schr.  Ragazza  che  non  ha  trovato  marito  e  resta 
a  carico  della  famiglia.  |  Persona  uggiosa.  |  Og- 
getto vecchio,  smesso.  || -ario,  ag.  «kjdecommissa- 
rIus.  Che  riceve  il  fidecommisso.  |  Di  fidecom- 
misso. |  vincolo  —. 

fidecommìttere,  -méttere,  ac0*™E; 

tère.  rr*  Affidare.  Dare  fidecommisso. 
-i.TÌrìèi-Mila     t.  «fidicOla  piccola  cetra.  «-Stella 
flIUCV-uia,   della  costellazione  della  lira. 

fideiussióne,  +fidegiuss-,  yg* 

nis  malleveria.   £tj  Contratto   di   obbligazione   e 

faranzia  per  un  altro.  I-óre,  m.  «fideiussor  -Sris. 
lallevadore,  Garante.  Chi  si  assume  gli  obblighi 
di  un  altro  per  la  eventuale  sua  inadempienza.  Il 
♦-orla,  f.  Mallevadoria.  || -orlo,  ag.  «fideiussorTus 
Di  malleveria,  garanzia.  |  vincolo  — .  I  carta,  obbli- 
gazione —  ■ 
+fldéle,  v.  fedele. 


fid  ènte, aB  * 


(pS.     F1DERE 

Sic 


fidare! 
Che  ha  fiducia,  Sicuro.  |  animo  — .  | 
nelle  proprie  forze.  \\  -entemente,  Con  sicurezza. 
1  -entlssimo,  sup.  ||-entlssimamente,  av.  sup.  Il 
*-enza,  f.  Sicura  fiducia,  Fede  certa. 
fiH<sri7Ìarm  aS-  ?  Della  maniera  di  Fiden- 
Tiaen^letllU,  zj0  ^Hottogrisio,  cioè  Camillo 
Scrofa  vicentino  che  con  questo  pseudonimo  e  la 
qualifica  di  ludimagistro,  maestro  di  scuola,  pub- 
blicò nel  sec.  lfi^  (prima  del  1562),  poesie  in  lingua 
pedantesca,  ossia  in  un  italiano  zeppo  di  lati- 
nismi, caricatura  del  linguaggio  dei  pedanti  del 
tempo  suo.  |  stile,  lingua,  versi  — . 
iili  ia  ni.  *(?si5las  pheidias.  §  Scultore  ateniese 
iiu  i<»,  contemporaneo  ed  amico  di  Pericle,  di- 
resse i  lavori  del  Partenone 
che  adornò  di  sculture  as- 
sistito dai  suoi  discepoli, 
autore  inoltre  dell'  Atena 
dell'Acropoli,  e  del  Zeus  di 
Olimpia,  uso  per  questa 
statua  e  per  l'Atena  del  Par- 
tenone la  criselefantina, 
rappresenta  il  sommo  della 
perfezione    ellenica     nella 

maestà  e  serenità  della   fi-   8oudo  ^  Paiiad(.  (Fidia 
gura  divina:    pare   che  ab-      coi  blocco  di  pintra). 
bia  posto  il  suo  ritratto  nel 

bassorilievo  della  Titanomachia  che  ornava  io 
scudo  dell'Atena  del  Partenone;  accusato  dai  ne- 
mici di  Pericle  mori  in  carcere  il  431  a.  C  I  <  arte 
di  —,  La  scultura.  ||-laco,  ag.  (pi.  -ci\.  Di  lidia,  ut 
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scultore  eccelso.  |  scalpello  —.  |  Degno  dello  scal- 
pello di  Fidia.  |  testa,  braccia  — . 
f  irlìrM no     m.  (-a,  f  ).  «fidIceh  -Inis. 0 Suonatore 
IIU  ionie,   di  cetra.  |  Sonatore   di   strumenti   a 
corde  nelle  musiche  trionfali. 

fi  ri  in  m.  *fidius.  j3  Divinità  latina,  figlio  di 
IIUIU,  Giove,  presedeva  alla  lealtà  e  alla  fede, 
e  si  giurava  in  suo  nome  per  affermare  la  pro- 
pria lealtà  con  la  forma  mediusfidius  {me  dius  fi- 
dìus  amet  Mi  aiuti  il  divino  Fidio,  o  Giove  fidio). 


fid 


171»    '•  P1-  *T'6'-$'.Tia  fhiditTa  (fttSft;  parco). 
'  n  Specie  di  conviti  econòmici  istituiti 

I  r        r  .     ,.         •  __  _. ,_„    „AitAro 


da   Licurgo   a  Sparta,  pei  quali  ciascuno  metteva 
Ja  sua  parte  di  provviste   in  farina,  vino,  cacio  e 

firin  a6  *f!dus.  Fidato,  Fedele,  Sicuro,  Non 
IIUU,  faiiace^  Q,e  non  vien  meno.  |  amico,  sul 
quale  si  può  sicuramente  contare.  |  servo,  amante. 
|  petto,  Animo  devoto  e  fedele.  |  compagnia,  guida, 
scorta,  custode,  guardia.  |  giudice  —,  probo,  onesto, 
non  fallace.  |  interprete, fedele, coscienzioso. \Acate 
(cfr.  Eneide  I  188),  Compagno  inseparabile.  |  m., 
dv.  fidaiìe.  Credenza,  Credito.  |  ìig  Credito  presso 
una  banca,  Limite  del  credito. 
firiliria  f-  {.pi.  fiducie).  «fiducIa.  Opinione  e 
uuuua,  speranza  sicura.  |  di  vincere;  nella 
vittoria.  |  nella  riuscita,  nell'esito.  |  guardare  al- 
l'avvenire con  — .  |  avere,  nutrire  — .  |  piena,  intera, 
assoluta,  illimitata.  |  perdere  la  — .  |  Sicura  opi- 
nione, Certezza,  Stima.  |  nell'onestà,  nei  consigli, 
nella  giustizia.  \  avere  la  pubblica  —,  JtJ  dei 
pubblici  agenti  che  possono  testimoniare  in  giu- 
dizio. |  godere,  perdere  la  —.  |  tradire  la  —, 
Venir  meno,  colpevolmente;  e  costituisce  anche 
una  colpa  punita  dalla  legge  |  ingannare,  de- 
meritare la  — .  |  del  Parlamento  nel  governo,  nei 
ministri.  |  questione  di  —,  quella  su  cui  il  Mi- 
nistero chiede  il  voto  dei  deputati  sull'opera 
sua.  |  t»o(o  di  —,  col  quale  i  deputati  manife- 
stano l'opinione  sull'opera  e  le  attitudini  dei  mi- 
nistri. |  cadere  sopra  una  questione  di  — ,  per 
voto  contrario.  |  Jjf  Opinione  di  solvibilità,  pos- 
sibilità di  mantenere  gl'impegni,  Credito.  |  nello 
stato,  in  una  banca.  |  non  goder  —  in  piazza.  | 
Fede,  Fedeltà.  |  persona  di  —.  |  uomo  di  —,  fidato, 
fido,  in  cui  si  ha  piena  fiducia.  |  ufficio,  incarico 
di  —,  delicato  e  riservato,  in  cui  si  fa  pieno  affi- 
damento nella  discrezione  e  nei  particolari  senti- 
menti della  persona  cui  si  commette.  |  Confidenza, 
Soverchia  sicurezza,  Baldanza.  |  aver  —.coraggio. 
I  ispirare,  dare  —.  |  nelle  proprie  forze.  |  &  linea 
di  —,  segnata  nel  mezzo  dell'alidada  di  uno  stru- 
mento, ia  quale  è  contenuta  nel  piano  che  passa 
Eer  i  traguardi  ed  il  centro  di  rotazione  di  essa. 
inea  di  fede,  Fida.  |  Piccola  tacca  segnata  sulla 
traversa  dell'archipenzolo  nella  giusta  direzione 
del  filo  a  piombo,  in  perfetto  piano  orizzontale,  li 
-ale,  ag.  Di  fiducia.  |  Fiducioso,  Sicuro.  |  linea  —, 
Fida,  Linea  di  fede.  |  A  Linea  di  riscontro,  da  cui 
deve  prendere  fondamento  una  data  figura.  ||  -ai- 
mante,  Con  fiducia,  Fiduciosamente.  |i-«re,  a.  *fi- 
ducIare  impegnare,  ipotecare.  Dar  fiducia,  malle- 
veria. |  -arlo,  ag.  «fiduciarìus.  £t$  Relativo  a  con- 
tratto di  fiducia.  |  crede  —,  Fiduciario  che  ha 
l'obbligo  morale  di  disporre  dell'eredità  nei  modi 
voluti  dal  testatore,  non  pubblicamente  dichia- 
rati, e  senza  goder  nulla  dell'eredità  stessa.  | 
vendita  —,  con  diritto  di  riscatto.  |  <<7o/i  —,  ^|f 
Biglietti  di  banca,  Cedole.  Il  -oso,  ag.  Che  sente, 
nutre  fiducia.  Pieno  di  fiducia.  ||  -osamente,  Con 
fiducia. 

*flebole,  -ezza,  v  fievole,  ecc. 
♦flebotomare,  v.  flebotomare. 
Ceditóre,  v.  feritore. 

fiele  m  *rEL  LLls-  V  Bile.  |  spec.  Bile  degli 
'  animali.  |  color  di  — ,  gialliccio.  |  vino  mi- 
sto con  —,  Bevanda  data  a  Gesù  sulla  croce.  | 
spargimento  di  —,  ■agt  Itterizia.  |  amaro  come  il— . 
I  Amarezza,  Astio,  Rancore,  Odio.  |  intingere  la 
penna  nel  —,  Scrivere  per  odio  ed  ira.  |  parole  di 
—  I  portar  — .  |  abbeverato  di  —.  |  fio»  aver  —,  es- 
sere senza  —,  Essere  di  temperamento  buono, 
alieno   da   rancore.  |  masticar  —  e  sputar  dolce. 


Provar  sdegno,  collera  e  fingere.  |  con  mal  —,  Con 
odio.  |  Peccato,  Veleno  di  vizio,  eresia.  |  di  terra, 
pbl.  J|  Genere  di  piante  di  cui  sono  specie  la  fu- 
maria e  la  centaurea  o  genzianella. 
fìpn  fi  m-  *FOtm:«.  Erba  che  serve  per  pastura 
IIBII  u,  a]  bestiame,  segata  e  seccata.  |  di  selva, 
di  monte.  \  fresco,  non  ancora  seccato  |  Acqua 
d'odore  con  profumo  di  fieno  fresco  di  monti.  | 
di  trifoglio,  lupinella,  lupino,  settembrino,  mag- 
gese. |  bruno,  riscaldato,  ribollito,  ^  che  ha  preso 
una  tinta  bruna.  |  bianco.  %  Sagginella.  Erba  boz^ 
zolina.  |  cervino,  delle  alte  montagne,  composto  di 
erba  fresca  e  secca.  |  marino,  Erba  ucceiUna  {rup' 
pia  maritima).  \  di  fi- 
lo, d'erba  senza  fo- 
glie. |  d'Ungheria,  Er- 
ba medica.  |  greco, 
Fiengreco.  |  stellino, 
Panicastrella.  |  santo. 
Lupinella,  Crocetta  (o- 
nobrychis  saliva).  |  fa- 
re il  —,  Raccoglierlo. 
|  una  barrocciata,  un 
carro  di  —.  |  mettere 
a  —,  un  campo.  Nu- 
trire di  fieno,  una  be-  Raccolta  del  fieno 
stia.  |  uomo  di  —,  di  (quadro  di  R.  B.  Adami, 
paglia.    |{   -accio,   m. 

peg.  Cattivo  fieno.  Fieno  da  vacche,  di  padule, 
grosso.  Il  -agione,  f.  Segatura  e  raccolta  del  fieno. 
Il  -ala,  f.  Stanza  da  riporre  il  fieno.  H  -alo,  ag. 
•fcenarIus.  Di  fieno,  Da  fieno.  |  falce  —,  a  ma- 
nico lungo,  frullana.  |  forca  —.  |l -aiuola,  f.  Erba 
da  foraggio.  ||  -aiuolo,  ag.  Da  fieno  |  m  Chi  porta 
a  vendere  il  fieno.  ||  -ale,  ag.  Fienaio.  |  falce  —, 
|l -arola,  f.  4^  Luscengola,  Cicigna.  ||  -greco,  m 
Jt  Trigonella,  Lupinella.  !  decotto  di  — .  |!  -Ila,  m 
•fcenIle.  Luogo  dove  si  ripone  il  fieno.  |  Luogo 
sudicio,  abbandonato,  jj  -oso,  ag.  Che  ha  molto 
fieno.  |  erba  —.  \  Che  rassomiglia  al  fieno 
io  fior  a  f-  *ferTa.  Grande  mercato  in  occasione 
l  UBI  ex,  dj  grancji  feste  religiose,  in  giorni  de- 
terminati, con  concorso  di  genti  da  paesi  vicini  e 
lontani  a  vendere  e  a  comperare.  |  franca,  se  vi 
è  franchigia  di  gabella.  |  di  Foggia,  il  25  maggio, 
dei  prodotti  agricoli  di  quasi  tutto  il  mezzogiorno 
e  spec.  di  bestiame  e  di  lane.  |  di  Viterbo,  di  be- 
stiame, il  28  maggio.  |  di  Sinigaglia,  chi  ha  avuto, 
ha  avuto.  |  di  Prato,  in  settembre.  |  del  Santo,  a. 
Padova,  il  13  giugno.  |  libraria,  a  Napoli,  la  setti- 
mana di  Natale  e  quella  di  Pasqua.  |  dì  Lione,  nel 
marzo,  una  delle  più  importanti  della  Francia.  I 
pvb  II  mercante  si  conosce  alla  fiera,  L'uomo  si 
conosce  all'occasione.  |  Tre  donne  fanno  un  mer- 
cato, e  quattro  fanno  una  fiera  |  fredda,  quando 
sta  per  finire  ed  è  passato  il  calore  degli  affari. 
Fiera  di  robe  di  poco  pregio.  |  roria,  Impresa  ro- 
vinata. Fallimento.  |  Regalo  comprato  alla  nera_  | 
rofcs  di  —,  che  non  si  cura.  |  corbellar  la  —,  Ri- 
dersi del  mondo.  \  far  —,  Procacciar  roba.  |  di  be- 
neficenza, Vendita  di  oggetti  raccolti  dalla  carità 
pubblica  a  favore  di  società,  poveri,  istituti,  ma- 
lati, e  sim.  ;  spesso  con  lotteria.  |  Gran  quantità 
di  roba  sparsa,  come  in  una  fiera.  ||  -accia,  f.  peg. 
||  -aiuolo,  m.  Mercante  che  vende  alle  fiere.  Chi 
va  alla  fiera.  Il -otta,  f.  dm.  Il  -Ina,  f.  vez.  li  -ino, 
m  Ultimo  giorno  della  fiera.  Il -ona,  1  -one,  m. 
acc.  ||  -uccia,  f.  spr.  ||  -ùcola,  f.,  di  bagatelle,  ba- 
locchi. .  r,  .  », 
o,  fior  a  f  »'KR*  Animale  feroce,  Belva,  Be- 
2"  Ilei  ex,  sjja  (eroce  |  condannai»  alle  fiere  (1. 
ad  belìias),  l>  ad  esser  divorato  dalle  fiere  nel 
circo  |  il  pasto  delle  —.  |  Persona  selvaggia,  cru- 
dele |  •  Donna  ritrosa,  che  non  ha  pietà  del  suo 
adoratore.  |  ia  —  bella  e  mansueta,  Laura  cantata 
dal  Petrarca.  Il  *-ale,  ag.  Animalesco,  Feroce,  Be- 
stiale. I  v.  fierucola. 

fiorÓTTa  '•  Qualità  di  fiero.  Ardimento,  A- 
I  lei  c/L4.a.,  spreZ3;a.  |  di  una  malattia.  |  Selva- 
tichezza. \di  cavallo  indomito,  e  sim.  |  Acerbità. 
|  di  dolore.  |  di  animo,  di  carattere,  Senso  altero 
di  dignità,  in  anima  schiva  di  bassezza.  |  Destrez- 
za, Vivacità.  |  di  bambino,  di  cavallo.  \  {J  j|  Tono 
energico,  Vivacità,  Espressione  di  forza  !  di  fi- 
gure, di  colpi,  di  tinte.  |  Brio  di  colorito. 
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fieri,  nt.,  1,,  inf.  Divenire-  |  essere  in  — ,  m  Essere 

in  potenza,  potenzialmente  (non  in  atto);   e  schr. 

di  cose  che  non  ci  sono  ancora,  ma  forse  potranno 

essere  in  un  tempo  avvenire. 

fiorino,  v.  1"  fiera. 

fiorito    j..=>to    .arlfl    f  *fkr!tas  -atis.  Na- 

TieriTa,  +-aie,  due,  tura  di  nera  Selva. 

tichezza  |  Fierezza. 

fior  ri  *e-  *ferus.  Severo,  Crudo,  Acerbo.  |  pa- 
livi «J,  roit  riSp0sta  —.  \  rampogna.  |  Corag- 
gioso, Animoso,  Intrepido.  |  in  arme.  |  prode,  forte 
e  — .  |  Terribile,  Spaventoso.  |  vista,  battaglia,  as- 
salto. |  quistione,  lite,  lotta.  \  malattia,  grave,  molto 
pericolosa.  |  colpo,  brando,  bosco,  valle.  |  Crude- 
le, Bestiale,  Selvatico,  Feroce.  |  bestia,  aspetto.  | 
opp.  a  u-mile,  dolce,  mansueto  :  Altero,  Superbo, 
Sdegnoso.  |  andar  —,  Esser  superbo,  di-  cosa  che 
faccia  molto  onore.  |  carattere  —,  inflessibile.  | 
tose.  Vivace.  |  ragazzo,  bambino—.] Veemente,  Ar- 
dente |  amore,  sdegno;  —  raggi  del  sole.  |  Forte, 
•Grande.  |  *sonno.  |  ^Scaltro,  Astuto,  Abile.  |  ♦Cat- 
tivo. |  odore,  puzza;  effetto  — .  |  colore,  che  fa  spic- 
co, vivace,  brioso.  [  f  Energico,  Sicuro.  ||  -amente, 
Terribilmente;  Aspramente.  |  combattere,  lottare  —. 
|  Fortemente.  |  innamorato,  sdegnato  — .  |  Molto.  | 
*bella  |  Con  ardore,  veemenza!!  -Isaimamente, 
av.  sup 

♦flerro  (dlt.l,  v.  ferro. 

f  iarf  i/*nl  a  t  dn>  *fericùla.  Bestiuola.  |  w- 
IICIUOUI  A,  ienosa  |;  -ona,  v.  rificolona. 

+fÌ8tO,  m.  (vivo  in  dlt.).  «fcetos.  Fetore,  Puzza 

fièvnlp  4-fÌPVÌIe  ag.  #fleb!lis  lamentoso. 
TieVUS  e,  -HltJVIIO,  Tj0bole.  |  Fiacco,  di  ani- 
mo o  di  sapore.  |  suono,  voce  — .  ||  -etto,  ag.  dm.  || 
-ezza,  f.  Debolezza,  Languore.  |  Fragilità,  Poca  re- 
sistenza al  vizio,  al  peccato.  |  d'animo.  ||  -issimo, 
sup.  t|  -ita,  ♦-ate,  -ade,  f.  Debolezza,  Languore, 
•di  animo,  forze,  membra.  ||  -mente,  Debolmente, 
Fiocamente.  ||  Ma,  f  Fievolità. 
■fifa  f  -  onm  ?  *>  Uccèllo  di  ripa,  con  un  bel 
"**»  ciuffo  di  penne  erigibili  sulla  testa,  di  un 
bel  verde  metallico.  Paoncella,  Pavoncella  (vanel- 
lus  tringa  o  cristatus).  |  rom.  Molta  fortun:.  al 
giuoco.  |  fam.  Paura. 

J.f  icràcrnnlo  m  FIC0  0  Specie  di  porro  che 
Tllgagliuiu,  viene  alla  forcella  e  spesso  a 
lutto  il  corpo  del  cavallo. 

•fi tram  m-  scnr-  Barbiere  (dal  protagonista 
llgaiu,  |UrD0  e  faccendiere  del  Barbier  di  Si- 
viglia di  Gioac.  Rossini,  che  musicò,  nel  1816,  la 
commedia  omonima,  prima  di  una  trilogia,  del  Beau- 
marchais).  |  Specie  di  corpetto  corto  per  donne, 
alla  foggia  spagnuola  del  giacchettino  del  barbiere 
dell'opera.  Bolero. 

fìggere,  +fìgere,  %&&£S!lh&£* 

Porre,  Conficcare,  Fermare.  1 1  piedi,  Arrestarsi 
|  la  lancia  in  terra.  |  il  chiodo,  Conficcare.  Ingan- 
nare. |  baci.  |  gli  occhi,  lo  sguardo,  Affisare.  |  Sta- 
tuire, Stabilire.  |  la  mente,  Incendere,  Applicare. 
!  rfl.  Ficcarsi.  !  in  mente,  Mettersi  in  testa,  con 
ostinazione.  |  di  un  dolore  in  una  parte  del  corpo. 
fi  crii  a  t.  «filia.  Prole  di  sesso  femminile,  Fi- 
ligli a,  giiUOiap  Nata.  |  primogenita,  unica,  {fem- 
mina ;  da  maritare,  |  pvb.  Quale  la  madre,  tale 
la  — .  |  Chi  vuol  la  —,  accarezzi  la  madre  |  le  figlie 
di  Eva.  Le  donne  (v.  èva).  |  m  le  figlie  di  Labano, 
Lia  e  Rachele,  mogli  di  Giacobbe  |  £3  di  Latona, 
Diana,  Artemide;  del  Sole,  Circe  ;  di  Belo,  Didone; 
di  Zeus,  Pallade  Atena;  di  Vemelra  o  Cerere,  Pro- 
serpina;  di  Taumante,  Iride;  le  —  di  Mnemosiiie, 
Le  Muse  ;  di  Dione,  Venere.  |  Giovinetta,  Fan- 
ciulla, Ragazza.  |  è  una  buona  —  |  mia,  cara 
^vocativo  di  affezione  e  protezione).  |  pi.  di  Ma- 
ria, ir.  Suore  di  un  ordine  religioso  intitolato 
alla  Madonna.  |  pi.  della  Madonna  (nap.),  Trova- 
tene ì  pi.  degli  uomini,  m  Discendenti  di  Caino.  | 
pi.  di  Francia,  Figlie  legittime  dei  re  di  Francia 
|  La  —  del  reggimento,  j  Titolo  di  un'opera  di  Do- 
nizetti,  su  parole  di  Bayard  ;  del  tambur  maggiore, 
Operetta  di  Oifenbach;  di  madama  Angot,  Ope- 
retta di  Lecocq.  |  Nata,  Generata.  |  del  mare.  |  Fi- 


figl 

figli 


reme  —  di  Roma,  fondata  dai  Romani.  |  del  Sole, 
di  Dio,  La  natura.  |  lingua  —  del  latino,  l'italia- 
no, eoe  !  primogenita  della  Chiesa,  La  Francia.  | 
pvb.  La  superbia  è  —  dell'ignoranza.  |  cassa,  banca, 
casa  —,  J|f  Filiale.  |  Bolletta  che  si  stacca  da  un 
registro  come  ricevuta,  accanto  ad  altra  sim.  che 
le  corrisponde.  |  registro  a  madre  e  — .  ||  -etta,  f. 
dm.  !  pi.  del  re,  in  Francia,  Catene  pesanti  con 
palle  che  mettevansi  a  certi  carcerati  al  tempo  di 
Luigi  XI.  ||  -na,  f.  vez. 

fiali  arp  a-  Far  n8''-  I  Parto""-  I  »Pec  di  an'~ 
ligi!  die,  maij_  capr6|  pecore,  cavalle,  cagne; 

anche  di  oche,  colombi,  polli,  mosche.  Covare.  | 
♦di  piante,  Produrre.  |  Generare.  Il -ata,  f.  Quanti 
figli  fa  in  una  volta  l'animale.  Parto.  |  Nidiata.  || 
-aticcia,  f.  ag.  Di  bestia  atta  a  far  figli.  |  lupa  —  . 
j  ♦-attera,  f.  Che  ha  figliato.  Figliaticcia.  ||  -atura, 
f.  Tempo  che  figliano  gli  animali.  |  Cova.  |  Parto, 
delle  bestie.  |! -azione,  v.  filiazione. 
fio-li  a  etm  ">•  (f-  -a)-  *filiastf.r  -tri.  Figlio 
llgliasuu,  che  u  marit0  ebbe  da  altra  moglie 

o  la  moglie  da  altro  marito:  non  ha  più  il  padre, 
ma  il  padrigno,  non  la  madre,  ma  la  madrigna.  | 
Figlio  cattivo  o  Figlio  bastardo,  adulterino  (Dante, 
lnf.  XII). 

'iarannìn    a£-  Di  animale  fecondo,  atto  a 

IOIOt-1-lu,   figliare.  |  api  figlierecce. 

\r\  m.  *fil!us.  Prole  maschile,  Nato,  di  uo 
u»  mini.  |  maschio.  \  di  genitori  onesti,  pò 
veri,  ricchi.  |  di  famiglia,  Minorenne.  I  primogenito  ; 
unico;  maggiore,  maggiorenne;  minore ,  minorenne  ; 
|  postumo,  nato  dopo  la  morte  del  padre.  |  di  pri- 
mo, secondo  Ietto,  di  prime,  seconde  nozze.  |  di 
latte,  rispetto  alla  balia  che  l'ha  allattato.  |  pi. 
Prole,  Nati,  maschi  e  femmine.  |  salute  e  —  maschi! 
schr.,  a  chi  fa  lo  starnuto.  |  moglie  con  figli.  !  na- 
turale, di  unione  illegittima  ;  dell'amore.  |  legittimo; 
spurio,  bastardo.  |  adottivo.  \  delle  sue  carni.  |  di- 
lettissimo, carissimo.  |  della  serva,  fam.  Figlio  che 
non  è  tenuto  in  nessun  conto.  |  pvb.  Tal  padre, 
tal  — .  |  è  —  di  suo  padre.  Chi  somiglia  al  padre 
fisicamente  e  moralmente.  |  Figli  piccoli,  guai  pic- 
coli; —  grandi,  guai  grandi.  |  Un  padre  e  una 
madre  bastano  a  cento  —,  cento  —  non  bastano  a 
un  padre  e  a  una  madre.  \  Un  —,  nessun  —  ;  Due 
—,  pochi  —  ;  Tre  —,  giusti  —;  Quattro  —,  tropp: 
— ,-  Cinque  —  con  la  madre,  sei  diavoli  contro  il 
padre.  \  ben  educato;  degenere.  |  v.  famiglia.  |< 
—  dei  —,  Le  generazioni  avvenire,  lontane.  |  pi. 
Posteri,  Discendenti.  |  d'Israello,  Ebrei.  |  di  Ada- 
mo, Tutti  gli  uomini  |  pi.  Nati  in  una  stessa  re- 
gione, patria.  |  d'Italia,  di  Francia.  |  del  popolo, 
Popolani.  |  di  papà,  nap  Signorino  privilegiato, 
fannullone.  |  Allievo,  Discepolo.  |  1  Padre  incor- 
rotto di  corrotti  —,  Il  Petrarca  rispetto  ai  petrar- 
chisti. |  Generato,  Prodotto.  |  del  vizio.  |  del  dolore, 
Infelice;  dell'esilio.  Esule.  |  della  fortuna,  Fortu- 
nato. |  dell'arte,  Allevato  e  nutrito  nell'arte.  |  del 
reggimento.  \  del  secolo,  Mondano.  |  Persona  amata 
o  tenuta  come  figlio.  I  Caro,  vocativo  di  affezione 
paterna  o  materna.  |  Generato,  Prodotto.  |  Ognuno 
e  —  delle  proprie  azioni.  |  di  drusiana,  di  buona 
femmina,  ecc  ,  Persona  trista,  Birbaccione.  |  uni- 
genito, di  Dio,  JsJ  Gesù  Cristo.  |  Persona  della  Tri- 
nità che  esprime  ii  concetto  dell'opera  creata  e 
della  sapienza  del  creato,  j  dell'uomo,  Gesù  (negli 
evangeli).  |  pi.  di  Dio,  della  luce.  Beati,  i  del  de- 
monio, delle  tenebre,  Dannati.  |  della  perdizione.  | 
pi.  m  di  Levi,  Sacerdoti.  |  di  Abramo,  Isacco;  dt 
Isacco,  Giacobbe.  !  figli  di  Noè,  Sem,  Cam,  Iafet.  | 
SS  di  Saturno,  Giove:  dell'Aurora,  Memnone;  di 
Teseo,  Ippolito;  di  Teli  e  di  Peleo,  Achille  ;  di  De- 
dalo. Icaro  ;  di  Iperione,  Elios,  Apollo,  Sole  ;  dt 
Apollo,  Fetonte.  |  pi.  di  Xiobe,  sette  maschi  e  sette 
femmine,  uccisi  dalle  frecce  di  Apollo;  della  Terra, 
di  Geo,  i  Titani,  i  Giganti.  |  pi.  A  Religiosi  di  un 
ordine.  |  di  San  Francesco,  di  San  Domenicali 
San  Giuseppe  Càlasanzio,  Scolopi'.  |  in  Cristo,  Cri- 
stiani. |  Nato  di  animale.  |  della  volpe,  della  cico- 
gna. |  d'un  cane.  Briccone  (spec.  ven.).  |  pi.  delle 
piante,  RimesBiticci.  ||  -etto,  m.  dm. 

figliòcci  o,  +-òzzo,  £*yj  £&£. 

Chi  è  o  fu  tenuto  a  battesimo  da  padrino  o  ma- 
drina, ovvero  da  compare  o  comare,  ti  -no,  m.  ve». 


figliuolo 


523 


figura 


figliuolo,  figliolo, 


m.  (f. 
gliuoi  i 


■a;  pi.   m.  ♦Ri- 
forma di  vo- 


cativo   figliuole  in  Inaine:    -woii   yi.    aia.     ».    jtt;**w 

ìama.  Mìa  figlia,  figliuolata,  Tua  figlia;  e  m .  fi- 
gliuolmo,  figliuolto).  »fiu8lus  (dm.  filìus).  Figlio 
(com.  nell'Italia  media  e  alta,  meno  il  Piemonte). 
I  pi.  Prole,  figli,  maschi  e  femmine.  |  Bambino, 
•Creatura  |  ha  partorito  un  — .  |  Figlio,  in  quanto 
riceve  le  cure  della  famiglia  materna.  |  mamma, 
babbo  e  figliuoli.  |  delle  sue  viscere,  dell'amor  suo. 
!  pvb.  Tal  padre,  tal  —,  v.  figlio.  |  adottivo,  na- 
turale, d'amore.  |  Chi  disse  figliuoli,  disse  duoli.  | 
A  padre  avaro,  —  prodigo.  |  il  —  prodigo,  £®  in 
una  parabola  dell'evangelo  (Luca,  15),  Figliuolo 
che  dopo  molte  dissipazioni  è  accolto  nella  casa 
paterna  e  perdonato  con  gran  festa.  J  Opera  di  A. 
Ponchielli  su  libretto  di  A.  Zanardini  (188'.».  |  pi. 
d'Israele,  Ebrei.  |  Garzone.  |  Ragazzo,  Giovine.  | 
povero  —.'  |  un  buon  — .  \  vocativo  di  affezione  pa- 
terna, materna.  |  Caro  —.  |  mio  caro  (talvolta  ir.). 
|  delle  sue  azioni,  v.  figlio.  |  dell'uomo,  di  Dio, 
■fe  Gesù.  |  Padre,  —  e  Spirilo  Santo,  Le  persone 
della  Trinità.  |  di  Dio,  Beato.  1  di  grazia,  nutrito 
dalla  grazia  divina.  |  Generato,  Allevato.  |  del- 
l'ingratitudine; della  libertà.  \  Nato,  di  animali. 
|  tyf  pi.  Rimessiticci,  Rampolli,  Getti:  di  ulivi, 
viti.  |  dell'Orsa,  nato  di  casa  Orsini  (papa  Nic- 
colò 3").  Il  -acolo,  m.  peg.  Figliuolo  cattivo,  di- 
scolo. |  schr.  Buon  ragazzo,  non  cattivo  in  fondo. 
Persona  bonaria,  amorevole.  |!  ♦-aggio,  m.  Condi- 
zione di  figliuolo.  Il  -ame,  m.  I  figliuoli,  in  numero 
considerevole.  Un  branco,  una  nidiata  di  figliuoli. 
|  ?f  Getti,  Rimessiticci  a  pie  degli  alberi.  ||  -anza, 
f  Condizione  di  figlio.  |  Relazione  come  di  figli  a 
padre,  in  cose  spirituali,  intellettuali.  1 1  figliuoli. 
Prole.  |  bella,  numerosa  —.  |  Germogli,  Rimessi- 
ticci, Produzione  di  foglie,  fiori  sulla  pianta.  | 
dei  minerali,  -etto,  m.  dm.  Bambino,  Creaturina. 
Il -ettlno,  m.  vez.  ||  ♦-evol»,  ag.  Filiale,  li -ino,  m. 
vez.  Bambinello  di  pochi  mesi  |  Figliuoletto.  |  di 
animale,  Piccolo,  Pulcino.  ]  pi.  di  piante,  Piccoli 
steli  che  escono   dal   seme.  ||  -occlo,  m.  vez.  Fi- 

fliuoletto  robusto.  Fanciullo.  ||  -one,  m  -a,  f.  acc 
igliuolo  grande  e  robusto. 
fiorini  rt  m.  *td.  finnf  bottoncino,  pustola 
ngirisiu,  Tumore,  Enfiato  alla  pelle.  Forun- 
colo. |  punta,  capo  del  —.  |  aprire  il  —.  |  far  ma- 
turare, scoppiare  il  —.  ||  -accio,  m.  peg.  Fignolo 
che  dà  fastidio.  ||  +-are,  nt.  Lamentarsi,  f  rignare. 
ii  -etto,  m.  dm.  ||-oso,  ag.  Pieno  di  Agnoli.  |  pvb. 
Quest'anno  — ,  un  altr'anno  sposo. 
♦figo,  v.  fico. 

fìfflll  n  -t-fìcoln  m  •fioùlus.  (\  Vasaio, 
■  igUIO,  -HlgOIO,  Fabbricante  di  ceramica. 
|  collegio  dei  —,  Corporazione  dei  vasai.  |  +ag.  Fi- 
gulino. |  terra  — .  |  ♦-alo,  m.  Figolo.  ||  +-elo,  -eo,  ag. 

Vasaio.  |l  -ino,  ag.  «figulInus.  Dell'arte  del  vasaio. 
Che  serve  al  fabbricante  di  vasi.  |  terre  —,  pei 
vasi.  |  opere  —,  di  vasaio,  Vasi.  |  fornace  —.  |  arte 
—,  Ceramica. 

fiCUr  a    ^  *fioOra.  Forma,  Aspetto  dei  corpi. 
°  •    |  di  persona,  animale,   edifizio,  nave, 

astro,  vaso,  oggetto.  |  Sembianza,  Aspetto  umano. 
|  mutare,  conservare,  perdere  la  sua  —,  |  di  per- 
sona sana,  malata.  |  pvb.  Oggi  in  —,  domani  in 
sepoltura.  |  in  —  umana,  opp.  a  quella  di  bestia, 
angelo,  ecc.  |  d'uomo,  propria  dell'uomo  normale. 
I  Persona  quanto  alla  forma  e  alla  statura,  Fat- 
tezze. |  simpatica,  bella.  |  Faccia,  Cera,  Aria.  |  so- 
spetto, da  guardarsene,  strana.  ]  v.  callo tto.  | 
meschina.  |  il  cavalier  della  trista  —,  Don  Chisciot- 
te (con  doppio  sign.I.  |  dello  stupido,  sciocco:  del 
pitocco,  gran  signore  |  Apparenza.  Comparita.  |  far 
—.Comparire.  \far  la  prima  —,  della  persona  più 
importante,  più  ragguardevole  \fare  gran  —  ;  una 
cella  —,  in  pubblico.  |  Non  fa  una  bèlla  —,  chi  si 
abbassa  nella  pubblica  stima.  |  in  piazza,  nel  cre- 
dito pubblico;  in  corte,  ecc.  j  di  oggetto,  Mostra 
decorosa.  |  un  mobile  che  fa  —,  anche  superiore 
al  suo  pregio  intrinseco,  \far  —  coi  commensali, 
servendo  un  pranzo  ricco,  vistoso.  |  Parte,  quanto 
alla  condizione,  airufficìo  e  grado  nella  vita.  Quel 
che  apparisce  ciascuno  nella  società.  |  Somiglianza, 
Immagine.  |  render  — .  |  Rappresentazione  di  corpo 


umano  nel  disegno.  Persona  rappresentata.  |  di- 
segno di  — .  |  JS  scuola  di  —.  |  di  prospetto,  di 
scorcio.  !  S  Persona  scolpita,  Statua.  |  intagliata, 
impressa,  in  rilievo,  in  tondo.  \  in  bronzo,  argento, 
marmo,  terracotta,  gesso,  j  mezza  — ,  La  testa  e  il 
busto.  |  abbozzata,  bella,  senza  espressione.  |  di 
prua,  X  Immagine,  Statua  che  si  metteva  a  prora, 
e  talora  indicava  11  nome  del  bastimento.  Persona 
brutta  e  goffa.  |  di  cembalo,  grottesca,  come  usava 
disegnare  per  decorazione  dei  cembali.  [  pi.  pus- 
siiiesche,  di  proporzione  accademica,  nelle  misure 
prescritte  dall'Accademia,  seguite  spec.  dal  Pous- 
sin. |  Immagine,  Disegno,  Illustrazione,  Vignetta, 
Incisione.  (  Simbolo,  Rappresentazione  simbolica. 
|  il  buon  pastore,  Orfeo,  Mosè  nelle  catacombe  son 
—  di  Cristo.  |  la  liberazione  del  popolo  ebreo  dalla 
schiavitù  di  Egitto  è  —  della  redenzione  dal  peccato. 
|  Idea,  Esempio.  |  poniamo,  facciamo — ,  Diamo  un 
esempio.  \*per—.  Per  esempio.  |  Immagine.  |  reale, 
ideale.  |  Fantasma.  Larva, Spettro.  |  del  sogno.  |  pvb. 
Chi  ha  paura  d'ogni  — .  spesso  inciampa  nell'om- 
bra. |  pei  negromanti,  Forma  in  cui  apparivano  in 
sogno  gli  spiriti.  |  A  Complesso  delle  lince  che 
determinano  e  distinguono  l'oggetto  e  le  sue  parti. 
Insieme  di  punti,  linee,  superficie,  |  geometrica; 
piana,  solida.  \  di  piramide,  cono,  cilindro,  sfora, 
cubo,  parallelepipedi !,-  di  triangolo,  trapezio,  qua- 
drato, rombo,  rettangolo.  |  Disegno  che  rappre- 
senta tutte  le  linee  indicate  nella  spiegazione  di 
un  teorema.  |  Linee  che  si  fanno  coi  passi  della 
danza.  Intreccio  e  aggruppamenti  di  coppie  dan- 
zanti. |  pi.  del  coiiglion,  tango:  della  quaarigìia, 
tarantella,  furlana.  \  concertino  con  poche  —,  j  Per- 
sona che  balla.  |  della  scherma,  Atteggiamento 
della  persona  e  del  braccio,  Movimento  dell'arma. 
!  nel  giuoco  delle  carte,  Re,  Cavallo  e  Donna  o 
Fante  |  farla  di  —,  Far  la  primiera  con  una  fi- 
gura. |  nella  cabala,  Ogni  numero  da  1  a  9;  e  tutti 
i  90  numeri  sono  ridotti  a  una  figura  delle  nove, 
sommando  insieme  le  due  cifre  e  sottraendo  il  9. 
|  a»  Segno  dei  numeri,  Cifra.  |  significativa,  da  1 
a  9;  non  significativa,  0.  |  «•  Costellazione.  |  Fase. 
|  per  gli  astrologi.  Costruzione  del  cielo  e  dei 
pianeti  in  un  determinato  momento,  e  disegnata  in 
piano.  |  pei  geomanti,  maggiore,  minore,  calco- 
lando lajoslzione  degli  astri  rispetto  a  un  pun- 
to della  Terra.  |  f  Nota  quanto  alla  sua  forma: 
quadra,  breve,  tonda,  semibreve,  bianca,  minima, 
nera,  semiminima,  croma,  biscroma,  tricroma, 
quattricroma  (per  lo  innanzi  c'era  anche  la  mas- 
sima e  la  lunga).  |  cantabile.  Nota.  |  privativa,  Pau- 
sa. (  Sf  del  sillogismo,  Disposizione  delle  propo- 
sizioni che  entrano  nel  sillogismo,  regolare.  |  It 
quattro,  le  tre  — .  |  sillogismo  della  prima  —,  ecc. 
|  retorica.  Modo,  forma  che  si  scosta  dall'  or- 
dinaria, e  dà  colorito  e  vivacità  al  discorso.  |  di 
parole,  Traslato,  Tropa.  |  di  idee,  Similitudine,  Anti- 
tesi, ecc.  |  ardita,  troppe  ardita.  |  parlare  per  — ,| 
di  pensiero,  Allegoria  |  parlare  in  —,  velatamente. 
|  Colore,  Tenore  de!  discorso.  |  grammaticale,  For- 
ma speciale  della  parola,  della  costruzione:  me- 
tatesi, protesi,  anafora,  enallage,  chiasmo,  ecc.  | 
£rj  Maniera  di  procedere.  |  di  processo.  |  di  un 
reato,  Aspetto  particolare  secondo  le  distinzioni 
del  codice.  || -accia,  f.  peg.  Sembianze  brutte.  |  Di- 
segno brutto  di  figura,  mal  fatta.  |  Aspetto  diso- 
norevole per  azione  cattiva  o  per  cattiva  riuscita 
o  sim.  |  aver  fatto  una  — .  |  a  Figura  male  adope- 
rata. ||  -accio,  v.  figuro.  |ì  -ale,  ag.  Di  figura,  di 
simbolo,  allegoria  (opp.  a  letterale).  ||  -alita,  f.  •fiqo- 
bai-Itas  -Xtis.  m  Qualità  o  condizione  di  figurale.  | 
della  storia,  in  quanto  rappresentativa  di  idee  supe- 
riori. |  Modo  di  dire  figurato.  |l  -almente,  Per  fi- 
gura, Simbolicamente,  li -otta,  f.  dm.  Figura  incisa 
o  scolpita.  |  di  bronzo,  di  avorio.  |  Fantoccio.  | 
Brutta  figura  morale  per  mala  riuscita.  ||  -ottlna, 
f.  vez.  || -ina,  f.  vez.  Immagine  disegnata,  colorita, 
scolpita.  |  di  santo,  di  madonna.  |  Piccola  figura 
antica  in  bronzo,  alabastro,  o  terra.  \  le  —  di  Ta- 
nagrà,  in  terracotta.  |  Persona  delicata,  bella.  |  di 
Lucca,  Donna  bellina  senza  espressione.  |  di  cera. 
Persona  di  carnagione  bianchissima.  |  pi.  Figure 
illustrative  nei  libri.  |  le  —  del  nostro  vocabola- 
rio. ||  -Inalo,  m.  Chi  fa  e  vende  figurine  di  stucco, 
di  cera.  |  »  —  di  Lucca.  \  v.  figurino,  figuro,  f 


figurare 


524 


fi  Earata 


-ona,  f.   acc.  Grande  figura  in  pittura  o  scultura. 
|  schr.  fare  una   —,   Riuscire    molto    bene,   Aver 
successo   nel   pubblico.  ||  -one,  m.   acc.   Figurona 
dipinta  o  scolpita.  |  Comparita.  ||  -uccia,  -uzza,  f. 
spr.,  di  opera  d'arte  o  di  figura  morale. 
ficviirarA     a-  *FiGf;RARR.  Dar  forma,  Formare. 
■  IgUI  Clic,  Dar  ]a  figUra.  |  le  forme  dei  corpi.} 
il  bronzo,  il  marmo,  Lavorarlo.  Cavarne  una  forma, 
Scolpire  in  bronzo,   in    marmo.  |  il   diavolo,   Van- 
gelo. |  un  Apollo,   un   Marte,   un   San   Girolamo.  \ 
Rappresentare  con  l'arte  di  pittura,  scultura.  |  una 
danza,  un   trionfo.  |  Rappresentare    con    simbolo, 
con   segno.    Simboleggiare.  |  la  discordia,   la  for- 
tuna, il  vizio,  la  vita  contemplativa,  la  redenzione. 
|  L'edera   figura  l'affetto  tenace.  |  Descrivere,   Ri- 
trarre la  figura.  |  il  mondo,  un'isola.  |  +Raffigurare, 
Ravvisare.  |  nt.  Far  figura,  Spiccare,  Comparire.  | 
male,  bene.  |  Far  bella  mostra.  Apparir  bene.  |  Far 
finta,   Apparire.  |  Far   mostra.  |  ver   — ,   Per  appa- 
renza. |  Aver  figura,  Sembrare.  |  Stare,   Apparire, 
Trovarsi.  I  nello  scritto,  nel  conto.  |  come  debitore. 
|  rfl.  Immaginare,  Pensare,  Supporre.  |  Figuratevi, 
Si  figuri,  Figurati  !  esci,  di    assicurazione;    o  ir. 
di  negazione.  |  Fingere  con   l'immaginazione.  |  Il- 
ludersi. Il  -abilB,  ag.    Che    può   ridursi   a   figura.  | 
Immaginabile.  |i  -abilità,  f.  Possibilità  di  ridursi  in 
figura.  Il  -amento,    m.  Forma.  Figura.   Il  figurare. 
||  -ante,  ps  ,  ag.  Che  figura,  rappresenta.  |  Che  ap- 
parisce, fa  figura.  |*fr.  FiouHANT.  Comparsa  teatrale, 
nei  balli.  Il  *-anza,  f.  Figura.  ||  -ativo,  ag.  Che  serve 
a  dar  figura,  a  simboleggiare.  |  parlare  —,  allego- 
rico, per  figura.  |  arti  — ,   che    rappresentano   gli 
oggetti   nella   loro   figura.   Arti   della  figura,   del 
disegno   di    figura.    Arti   belle.  |  caratteri   —,   che 
rappresentano  le  cose  e  i  pensieri  con  figure,  come 
l'alfabeto  cinese  e  i  geroglifici.  ||  -ativamente,  Con 
figure,  Per  via  di  figure,  Con  simbolo,  Simbolica- 
mente. t|  -ato,  pt.,  ag.  Rappresentato,  Ritratto,  Che 
ha  avuto  o  preso  figura,  j  forma  — .  |  Intagliato,  Scol- 
pito, ecc.  |  un  santo,  un  Cristo  — .  |  Fornito  di  figura. 
|  pietra,  lapide,   vaso  — .  |  vetri  —,  dipinti  con  fi- 
gure. J  panni  —,  Arazzi.  |  monumenti  —,  che  por- 
tano figure.  |  danza  —,  composta  di  passi  che  for- 
mano varie  figure.  |  canto  —,   con  le  note  (opp.  a 
Canto  fermo).  |  linguaggio  —,  allegorico;  che  ha  fi- 
gure retoriche,  \sintassi  — ,  che  si  allontana  dall'uso 
ordinario  e  proprio.  |  Adorno  di  figure,  Illustrato.  | 
libro  — .  |  v.    fermento.  |  materie  —,  TJife.  Fecce, 
Il  -atamente,  Per  via  di  figura,  spec.  di  linguaggio 
figurato.  ||  -atore,  m.  -atrlce,  f.  »figurItor  -oris. 
Che  figura,  dipinge  o  scolpisce  e  sim.  ||  -azione,  f. 
•figuràtio  -onis.  Atto  del  formare,  dar  figura.  Rap- 
presentazione con  figura.  Rappresentazione.  |  J  Di- 
segno di  un'immagine  o  di  un  accompagnamento 
armonico.  ||  -eggiare,  nt.  (-éggio).  Usar  figure  re- 
toriche. |  Dipingere  o  scolpir  figure. 
figurina,  -aio,  v.  figura. 

fierurinn  m  dm-  Figurina.  |  di  Lucca,  Per- 
ugini mu,  sona  attillata,  affettata.  |  Brutta  fac- 
cia, Figuro.  |  Persona  piccola,  magra,  smunta.  | 
Figura  disegnata  da  servir  di  modello,  per  sarti 
e  modiste  |  il  —  nuovo,  La  stampa  con  la  nuova 
moda.  |  il  —  di  Parigi,  di  Londra.  |  Persona  che 
veste  con  ricercatezza  e  all'ultima  moda. 

figurista    m  (pl    .l)-  Q  Pìt.t.ore„di  fiSure-  Ar' 


Decoratore). 


tista  valente   nella   figura  (opp.  a 


figur 


f%    m.  Brutta  figura  di  uomo,  moralmente 
w»  Uomo  tristo.  |  Uomo  antipatico  ||  -accio, 
m.  peg. 

+fll  (acrt.),  v.   figlio,  filo. 

fila  f-  *F1LU''  (nella  forma  di  pi.).  Ordine  di 
»  persone  o  cose  disposte  in  lungo,  l'una 
dietro  all'altra.  |  di  scolari,  seminaristi,  j  di  mat- 
toni, d'alberi,  Filare.  |  di  carrozze.  \  di  denti.  |  di 
palchi,  Ordine.  |  di  sedie,  poltrone.  |  lunga  —,  di 
un  giuoco  di  ragazzi.  |  &£  Ordine  di  soldati  l'uno 
dietro  all'altro,  in  dirittura.  |  a,  per  — .  Una  fila 
separata  dall'altra.  |  far  —,  Affilare,  Mettersi  in 
fila,  Allineare.  1  v.  capofila.  |  di  fondo,  Ultimo 
soldato  della  fila.  Ordine  di  soldati  posti  l'uno  die- 
tro all'altro.  |  di  fronte,  Riga.  |  mezza  —,  Sezione 
di  fila  per  metà.  [  pari,  dispari,  quelle  che  portano 


il  numero  pari,  il  dispari.  |  v.  serrafile.  |  tenere 
in  —,  nella  fila  diritta.  |  perder  la  — ,  Sviarsi  nella 
marcia  dalla  direzione  e  distanza  prefissa.  |/«oco 
di  —,  continuato.  |  serrare  le  — ,  Riunirsi  in  file 
compatte.  |  essere  in  prima  — ,  esposto  primo  al  ci- 
mento. |  Serie  di  tavole  o  pezzi  messi  nella  stessa 
drittura.  |  Serie.  |  di  sciagure,  malanni.  \  fare  la — , 
la  coda,  aspettando  il  proprio  turno.  |  alla  —,  Di 
fila,  In  fila.  |  di  — ,  Senza  interruzione,  Di  seguito. 
L'uno  dopo  l'altro.  |  tre  giorni  di  — .  |  di  mezzo, 
dei  3  birilli  posti  sull'  asse  maggiore  al  biliardo. 
|  tose.  Bottega  di  rosticciere. 

fi laCCi  a  '•  *v''  FILAC**-  -»"  Filaccica,  fila 
uia^oi  a,  cjle  Spjcciano  da  panno  rotto  o 
stracciato  o  tagliato,  usata  nelle  medicature  (pri- 
ma del  cotone  idrofilo).  )  raschiata,  Lanugine  che 
si  ottiene  raschiando  un  pezzetto  di  tela  con  un 
coltello.  |  inglese,  Tessuto  sottile  e  leggiero  soffice 
come  la  bambagia,  ingommato  da  una  parte.  || -O, 
m.  peg.  X  Filo  di  -vecchio  cavo.  ||  -one,  m.  acc. 
dei  pescatori,  Filo  lungo  a  modo  di  lenza  con 
amo  ed  esca  che  raccomandalo  da  un  capo  a  terra 
si  lascia  la  notte  nei  laghi  o  fiumi."" 
fìlar»f»if*  a  f-  Filaccia.  Faldella,  Fila  sfilate. 
"'<av-L.il,  a,  Sfilacciche.  |  Orlo  di  veste  sfilac- 
ciata, da  piede.  1  X  Sfilacciatura,  Filo  di  vecchie 
corde  disfatte  per  fare  trinelle,  trecce,  cinghie,  e 
sim.  |  Seta  sbavata  e  più  debole  presso  il  fine  del 
bozzolo.  || -o,  m.  ipl.  -a,  f.).  Filamento,  ft -oso,  ag. 
Filamentoso. 

filaccio,  -one,  v.  filaccia. 

+"fÌÌ3'»'ÌnÓc;0  aS  Composto  di  filamenti,  co- 
Tiiiaguiuau,  me  ja  canapa 

filagna  f  vn.\  Pezzo  di  legno  messo  con 
'         &"">   altri  per  diritto  a  costituirà  una  fila 

filadèlfie    f-  P1,  *t<XàSù.itcii.   J|  Famiglia  di 
'  piante    delle    mirtacee    cui  appar- 
tiene il  Fior  d'angelo. 
fllagrana,  v.  filigrana. 

fiialÒTO     m"  comp.i^ Operaio  che  riduce  l'oro 
»   o  l'argento  in  fili,  avvolgendolo  sulla 
seta.  Battiloro. 

filam*»nt  n  m-  (P>-  -«>  ">•  ~a>  M.  Specie  di 
iiiaiiicniu,  fi,0j  Materja  allungata  e  sottile 

come  filo.  |  della  canapa,  del  lino,  Stame.  |  di  me- 
tallo. |  pi.  legnosi.  |  pi.  «  Fibre,  Tessuto  fibroso. 
I  dei  muscoli;  nervosi.  |  aggrovigliati,  aggruppati 
insieme,  Fasci.  |  Filuzzi  mucosi  che  depone  1  ori- 
na. |  j|  Gambo  che  sorregge  l'antera,  e  talvolta 
manca.  |J  -oso,  ag.  Che  ha  filamento.  |  corteccia  —  ■ 
|  Fibroso. 

fi  la  nel  a  %•  filare,  a*  Edificio  dove  si  sfila  la 
llianu  a,  seta  dai  bozzoli.  |  /„  _  della  Lom- 
bardia. |  molini  da  —,  Apparecchi  usati  per  la 
trattura  delle  sete  dai  bozzoli.  |  far  la  —,  Racco- 
glier donne  a  preparare  il  filato  per  la  tela.  || 
-aia,  f.  Operaia  della  filanda.  |l  -iere,  m.  Padrone 
di  una  filanda.  Direttore  di  una  filanda. 
filandra  f-  ■£>  Sorta  di  vermicciuoli  dai  quali 
inaimi  a,  sono  infeKtalj  internamente  i  fal- 
chete, e  che  si  rassomigliano  a  lunghe  agugliate  o 
fili  di  sottilissima  refe.  |  pi.  Vermi  dell'acqua  cor- 
rotta. |  f}  pi.  Punte  di  carne  morta  che  avanzano 
in  una  piaga.  |  X  pi-  Erbe  che  s'attaccano  sotto 
la  carena  delle  navi  e  ne  ritardano  il  corso.  ||  -oso, 
ag.  ^"  Prodotto,  morboso  composto  di  filamenti 
irregolari  e  di  detriti  dei  fasci  fibrosi  di  un  tes- 
suto. 

filantrnr»  la  \&  *«tXa«6poTria  phii.anthroi>ia. 
niellili  up  lei,  Amoi.e  del  bene  degli  uomini, 
Cura  amorevole  del  bene  degli  uomini.  Umani- 
tà. |  opere  di  —.  |  a  parole.  ||  -ìco,  ag.  (pi.  -àpici). 
*ct).avdpomx6<j.  Dì  filantropo.  |  sentimenti,  propo- 
siti — .  I  istituzione,  società  — .  ||  -icamente.  Con  n- 
lantropiai  ||  -ismo,  m. .  Dottrina  e  teoria  di  filan- 
tropi, l-o,  ag.,  m.  (-antropo).  »eiX*v8punos  fhilan- 
thsSpus.  Che  ha  sensi  di  umanità,  amore  per  gli 
uomini,  Umano,  Benefico  con  opere  di  pubblica 
carità.  |  pi.  Filosofi  del  sec.  18"  che  ponevano  corno 
fondamento  della  pedagogia  il  libero  sviluppo  ter 
condo  natura;  seguaci  di  .Rousseau, 
fllarata,  v.  filare  2°. 
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fi  la  rr*n  m-  (P1  -chi).  *t"JXapvos.  O  Capo  di 
nicuuu,  una  tribu  magistrato' in  Atene.  |  Co- 
mandante della  cavalleria  dei  collegati,  nella  mi- 
lizia bizantina. 

l°fìi  ara  a  Ridurre  in  filo  canapa,  lino,  lana, 
1  III  aie,  cotone)  seta,  oro,  argento.  |  un  fuso. 
|  m,  grosso,  sottile  (secondo  la  grossezza  del  filo). 
Badar  poco  o  nulla  alla  parsimonia,  agli  scru- 
poli. |  pieno,  vuoto,  secondo  la  quantità  di  filamenti 
che  compongono  un  filo  della  stessa  grossezza.  | 
dare  a  — ,  canapa  o  lino  perché  sia  filato;  pren- 
dere a  — .  |  pvb.  Prendere  a  —  per  dare  a  —,  Far  le 
faccende  degli  altri  e  lasciar  le  sue  agli  altri.  |  a 
sconto,  di  filatrice  che  in  cambio  di  mercede  riceve 
altra  roba  o  una  parte  convenuta  di  lino  o  canapa. 
|  pvb.  Chi  fila  ha  una  camicia  echi  non  fila  ne  ha 
due.  |  all'asta,  o  per  punta,  la  canapa  lunga  le- 
gata in  cima  dì  una  pertica  tenuta  ad  armacollo. 
|  alla  cintola,  o  per  traverso,  la  canapa  corta,  che 
si  tien  legata  alla  cintura.  |  al  filatoio,  dei  lana- 
iuoli, e  in  due  modi  secondo  che  il  filato  deve  ser- 
vire per  l'ordito  o  il  ripieno.  |  l'ordito,  torcendo  la 
lana  su  di  sé  da  sinistra  a  destra;  il  ripieno,  nel 
verso  contrario.  |  la  seta,  Disfare  il  bozzolo.  | 
alla  rocca,  al  filatoio,  a  macchina.  \  il  vetro,  Ri- 
durlo in  fili  flessibili,  da  lavorarlo.  |  lo  slame  della 
vita,  Jg  delle  Parche.  |  un  suono,  jf  Prolungarlo 
quanto  lo  permette  il  fiato.  |  un  discorso,  Condurlo 
bene,  dirittamente.  |  un'idea,  Dedurla,  Seguirla  nel 
suo  processo.  |  l'amore,  l'idillio,  Tubare.  |  Lavo- 
rare, Attendere  a  opera,  ufficio,  lavoro,  Comporre. 
I  far  —  alcuno,  Farlo  rigar  dritto.  Farlo  stare  in 
paura  (v.  filatoio).  |  nt.  del  ragno,  Cominciar  a  far 
la  tela.  |  del  baco,  Cominciare  a  fare  il  bozzolo.  | 
sangue  o  altro  liquido,  Versare  a  filo  disteso  e 
sottile,  Uscire  come  a  filo  ;  cosi  del  cacio,  di  latticini' 
freschi,  spec.  cotti.  |  di  vino,  Uscire  a  filamenti, 
per  esser  guasto.  |  pvb.  Quando  la  botte  fila,  poco 
più  se  ne  tira.  |  del  gatto.  Fare  le  fuse,  Rus- 
sare. |  Fare  a  fili,  a  strisce  sottili.  |  dei  lumi,  Fare 
una  fiamma  troppo  alta  e  sottile.  |  di  paura,  Stare 
in  sospetto,  timore.  |  Andar  via  lesto.  |  diritto,  Non 
deviare  dal  suo  dovere,  Rigar  dritto.  |  Fini  quel 
tempo  che  Berta  filava  (frase  spiegata  in  molte 
maniere,  com.  col  fatterello  di  una  donna  che  ri- 
ceve in  cambio  tanto  terreno  quanto  poteva  cir- 
condarne col  filo  di  un  filato  regalato  a  un  so- 
vrano). |  $$  Difilare,  Sfilare,  Passare  in  lungo 
ordine.  |  X  a.  Lasciare  correre  un  canapo  lento, 
continuo  e  in  direzione  costante.  |  la  gomena,  la 
catena,  Lasciarla  scorrere  fuori  dall'occhio  di  prua. 
|  di  bando.  Lasciar  scorrere  il  cavo  sinché  non  si 
fermi  da  sé  ;  a  collo,  Lasciarlo  scorrere  a  poco  a 
poco;  a  mano  a  mano,  piano  piano.  |  le  scolte,  Mol- 
larle. |  i  remi,  Lasciarli  fuori  di  bordo,  attaccati 
allo  stroppo.  |  tanti  nodi,  Camminare  tante  miglia 
all'ora.  |  acqua,  Fare  acqua.  Farla  passare  sottil- 
mente. ||  -abile,  ag.  Che  sì  può  filare.  || -ante,  ps., 
ag.  Che  fila.  |  pvb.  Donna  specchiante,  poco  — .  ) 
stella  —,  Stella  cadente,  Aereolito.|Chi  è  della  fila, 
di  cacciatori.  |  v.  filato,  ecc. 

2»  filar  e  m'  ^''a'  '  **'  *"'''••  v*°pf*'  &<>"'.■  ''*"'•  I 

'  viti  disposte  a  filari.  |  di  denti;  di 
mattoni,  embrici.  |  +Serie  di  otto  quadretti  nello 
scacchiere,  Regolo.  |  di  pietra,  Strato.  |  plb.  Riga 
di  scrittura.  |  pvb.  A'ob  la  guardare  in  un  —  d'em- 
brici, tanto  pel  sottile.  |  di  cannoni.  Ordine.  |  bat- 
teria a  due,  tre  —,  con  due,  tre  ordini  di  pezzi. 
gli  uni  sopra  gli  altri,  come  sulle  colline.  |  pi.  X 
Lunghe  pertiche  che  formano  parapetto  sui  basti- 
menti |  Andana,  Serie  di  bastimenti  in  fila,  gli  uni 
dietro  gli  altri.  |l  -ata,  f.  Fila  lunga  di  molte  cose. 
li  -etto,  m.  dm.  |  pi.  X  Travicelli  di  legno  che  si 
aggiungono  ai  filari  per  far  parapetto  posticcio  ai 
bastimenti  a  remo.  |  <e>  Pietra  arenosa  di  grana 
nne  disposta  a  lamine  o  strati  alternati  dalla  mica 
argentina,  nelle  cave  di  Fiesole.  |  muro  di  —.  il 
-ino,  m.  vez.  |  plb.  pi.  Righi  dello  stampato  e  delle 
scritture. 

filarèti  pl  m  *?'^*Pei™.  Amanti  della  virtù: 
'  titolo  di  un'  Accademia  di  Ferrara, 
londata  da_ Alfonso  Calcagnini  nel  1541. 
+fll  ardiri  a  f-  #*t>.'*PTup&*-  Avarizia,  Avidi- 
o""«»i  tà  del  denaro.  Amore  dell'ar- 
gento. '  .    . 


filaria  '•  ^  Genere  di  entozoi  del  corpo  dei 
»  mammiferi  e  degli  uccelli:  hanno  il 
corpo  allungato  assottigliato  alle  due  estremità.  } 
del  sangue,  sanguìnis,  ^*  causa  di  ematuria  e 
chiluria. 

filarmònico,  ?g  - m  (pl  ■?,)-  *J£0i  amic?' 

"  '   ip|iovi<x   musica.   Che   ama  la 

musica,  Che  si  diletta  di  musica.  |  concerto  — .  | 
società  — ,  di  dilettanti  di  musica;  anche  eli.  La 
filarmonica,  Società  e  sua  sede.  |  una  riunione, 
un  trattenimento  alla  — . 

filastròcca.  f-  <sf?.  -asJra<  p^.1-  }-ua^ 

•  ■•>»»»>»«««<%.,  chiacchierata,  congene  di  cose 
messe  insieme,  Litania,  Tiritera,  Filatessa,  Fila- 
tera. |  Lungo  e  noioso  componimento  scritto  o  re- 
citato. |  la  —  di  Girella.  |  ♦Serie,  di  colonnine.  H 
-accia,  f.  peg.  Il  -ola,  f.  (filastròccola).  Filastrocca. 
filat  a  *  Filare,  Lunga  fila.  Sfilata.  |  di  alberi, 
»  di  case.  || -era,  f.  Serie,  Successione  in 
fila,  di  più  cose.  Filare,  Fila.  |  Filastrocca,  Tiri- 
tera. ||  -essa,  f.  Serie,  Fila,  Sfilata.  |  di  immagini.  | 
Filastrocca. 

filate»!  ìa  '■  *o;Xo;  amico,  dtTO.eioi  franchigia. 
■  ■■etici  io,  Amòre  che  ha  il  raccoglitore  di 
francobolli  postali  di  diversi  Stati  e  tempi.  ||  -Ica, 
f.  Filatelia.  ||  -ico,  ag.  m.  (pi.  -atèlici).  Collezionista 
o  intenditore  di  francobolli.  |  collezione , passione  — . 
|  esposizione  — .  |  congresso  dei  — . 

filatèrio,  -attèrio,  m.  -a,  -attiera,f. 

(pi.  f.  -ria.  -rie).  *2JuAaxrhptov  phtlacterIum  di- 
fesa, amuleto,  g  Cartellino  con  versetti  del  deca- 
logo che  gli  Ebrei  zelanti  portavano  sulla  fronte 
e  sul  braccio  sinistro  per  ostentare  religiosità.  | 
*allargare,  distendere  le  —  per  farle  ben  vedere. 
|  Amuleto.  |  Croce  dei  vescovi  greci,  piena  di  re- 
liquie. 

+filatèssera,  centò^ied?*'  *"  Centogambe• 

filat  O  P**'  ag'  Ride**0  a  filo.  |  lana,  canapa  — . 
>  |  discorso  —,  diritto,  ben  continuato.  | 
m.  Lavoro  fatto  filando.  Opera  del  filare.  |  denari 
guadagnati  col  —.  |  di  lana,  cotone,  lino,  seta.  |  /  — 
di  cotone;  l'industria  dei  — .  |  schr.  riportare  il  —, 
Andare  a  confessarsi.  |  cucirino,  che  serve  a  cu- 
cire. |  *corto,  X  Canapo  non  più  lungo  che  la  metà 
della  gomena  e  la  quarta  parte  dell'usto.  !  -amen- 
to, In  modo  continuo  e  ordinato.  |  ragionare  — .  i! 
-atissimo,  sup.  ||  -lecio, m.  Seta  ricavata  di  bozzoli 
sfarfallati.  |  Filo  e  tessuto  di  filaticcio.  |  calze, 
sottana  di  — .  ||  -oio,  m.^.  Macchinetta  di  legno  per 
filare,  dove  sta  un  rocchetto,  com.  dì  canna,  che 
gira  mosso  da  una  corda  perpetua  intorno  a  una 
girella  fornita  di  manubrio  o  di  un  pedale  :  serve 
anche  al  torcere  girando  in  senso  contrario.  |  Mac- 
chinetta più  grande  della  precedente  per  filar  lana; 
anche  dei  funaiuoli.  |  a  ritto,  quello  che  ha  un 
grande  naspo  verticale.  |  dei  ceraiuoli  Ordigno  per 
filare  lo  stoppino.  |  girare  il  — ,  Girar  la  fantasia. 
Aver  paura.  |  Opificio  di  filatura.  |  Parte  della  fi- 
landa ove  sono  gli  arnesi  per  filare  la  seta.  H 
-oiaio,  m.  Operaio  che  lavora  al  filatoio  da  seta. 
||  -ore,  m.  Che  fila.  |  dei  funaiuoli,  Lavorante  che 
nello  scalo  camminando  adagio  e  indietro,  va 
traendo  dalla  manata  i  filamenti  della  canapa  per 
avviarli  a  formare  il  filo  mentre  gira  la  ruota.  | 
Operaio  delia  filatura.  |  sciopero  dei  — .  ||  -ora,  f. 
Donna  che  fila  con  la  rocca  o  col  filatoio,  per  me- 
stiere. ||  -rice,  f.  Che  fila.  |  pvb.  La  mala  —  la  sera 
rinconocchia.  |  macchina— .  il -ura,  f.  Arte  del  filare. 
Opera  del  filare.  |  in  grosso,  in  fino.  \  Opificio  dove 
si  fila  cotone  o  canapa. 

fi  làttico  ag-  (P1-  "c''-  *9<A(ZXT"!ij{.  ^"  Che  prò- 
iiiauibv,  tegge,  preserva. 

fiiaufìa  ''  *<P1X«'jt13.  Soverchio  amore  di  sé 
uiauua,  stesso.  Ammirazione  di  sé  stesso.  | 
la  —  delle  donne. 

4 Malizio    m.  •«CA.atuTos  ammirator  di  sé  stesso. 
'   f  Divinità  degli  aristocratici  ammi- 
ratori di  sé  stessi   e   spregiatori  del   resto   degli 
uomini  (nel  Giorno  di  G.  Parini). 

nt.  i-éggio).  x  Filare.  |  nt. 
Sbattere  e  risbattert  della  vela 
quando  è  percossa  dai  vento  sul   filo  o   sull'orlo 
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della  ralinga,  nel  virar  di  bordo,   o   mutandosi   il 

vento  o  per  altro. 

filollpn  n     m    •oiXéXX'nv  -tivo?.  Amatore  della 

filelleni),  letteratura  greca  e  della  nazione 
greca.  |  pi.  Fautori  dell'  indipendenza  greca  (co- 
minciati a  sorgere  e  operare  dalla  guerra  del 
1821);  p.    e.    il    Byron.  |  ag.    Filellenico.  || -ice,   ag. 

pi.  filellènici).  Di  filelleno.  |  società  — .  ||  -ismo,  m. 

Favore  e  amore  verso  la  nazione  greca, 
filèllo,  v.  filo. 

j-fiiaiàrirt  ni.  *<fù.lzcapoi  che  ama  i  compa- 
•fllieieiiu,  gni?Tn  Basilico  selvatico 
fi  loft  ar&  a  {filétto)-  Adornare  con  filetto,  Met- 
1 1 ICU  ai  e,  (ere  cordoncini,  striscioline  d'un  co- 
lore diverso.  |  d'oro.  \  un  vestito,  da  donna,  Met- 
tere tra  le  costure  un  cordoncino  di  stoffa  d'altra 
roba  o  colore  I  un  libro.  Fregiarne  la  rilegatura 
con  filetti  d'oro .  \  una  livrea,  un'uniforme,  una 
divisa.  |  Ó  Foggiare  a  vite  un'  asta,  un  perno.  Mu- 
nire d'impanatura  un  foro.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Adorno 
di  filetti,  fregi.  |  Foggiato  a  vite.  ||  -atura,  f.  Orna- 
menti o  fregi  di  filetti.  |  Opera  del  filettare.  |  di 
un  libro,  abito,  tavolino. 

filét+n  m-  dn>-  F,LO-  Filo,  Filamento.  I  dello 
menu,  stame  |  y  della  lingua,  Frenulo,  Fi- 
lello.  Scilinguagnolo.  |  del  prepuzio,  Filo.  |  Sottile 
filo  d'oro  che  tiene  congegnata  la  gemma  al  suo 
castone.  |  Sottile  filo  d'oro  o  d'argento  per  fregio. 
|  una  cornice  con  filetti  d'oro.  \  pi.  Costole  tra  un» 
faccetta  e  l'altra  di  una  gemma.  |  Cordoncino,  Bac- 
chettina.  Strisciolina.  |  i  —  dei  berretti  degli  uf- 
ficiali. |  Incastro  del  vetro  dell'orologio  da  tasca. 
|  di  mosaico,  Contorno  a  nastro.  )  Sottile  tratto  di 
penna  con  cui  si  avviano  le  lettere  in  asta.  |  Fila 
di  tre  pedine  nei  giuoco  del  filetto  o  di  smerelli; 
chi  riesce  a  far  questa  fila  sul  tavoliere  a  scom- 
partimenti, come  quello  della  dama,  vince.  |  $ 
Pane  della  vite.  |  vite  ad  uno, 
a  due  — .  |  far  —.  |  Filo  di  li- 
quido denso.  |  f}  Imboccatura 
con  corde  tirate  che  servono  a 
far  tenere  alta  la  testa  del  ca-  Filétto, 

vallo  quando  è  strigliato  o  al- 
trimenti curato  nella  stalla.  |  Frenello  accessorio 
d'acciaio  che  governa  l'andare  del  cavallo  senza 
costringere  il  morso.  |  Funicella  che  si  attacca  da 
basso  a  rete,  ragna  e  sim.  per  tenerle  tese.  |  te- 
nere in,  a  —,  a  dieta,  a  digiuno.  |  Parte  della  carne 
vaccina  che  è  unita  alla  lombata.  |  una  bistecca 
di  — .  |  ai  ferri. 

fllgii,  pi.  m.  (fylgieni.  JgGeni'  benefici  o  maligni 
nella  mitologia'scandinava. 

f  ilial  »  ag.  *fil1us.  Proprio  di  figlio.  |  amor  —, 
linai  C,  affiglio  ai  genitori.  |  carità,  affezione, 
pietà,  devozione  — .  |  Sf  Di  casa,  banca  che  dipen- 
de da  altra  principale,  com.  posta  in  altra  citta 
Succursale  |  f.  Banca  o  casa  filiale.  |  le  —  della 
Banca  d'Italia.  |  -mente,  Come  figlio,  Da  figlio 
Lfilio+i-r.  m.  «istXiaTpo?.  Studioso  della  medi- 
+T!liairO,  cinaT|  il  _  sebezto,  Titolo  di  un 
giornale  napoletano  di  medicina. 
iiIÌ97Ìnno  f-  Rapporto  di  figli  rispetto  ai  ge- 
llllOXIUlie,  nitori.  Relazione  di  figliolanza  | 
legittima,  illegittima,  naturale,  adottiva.  |  Deriva- 
zione, Provenienza,  Il  procedere,  nascere.  Legame 
di  continuità.  |  di  vocaboli,  idee,  concetti;  di  una 
lingua. 

f  ilihi  ictiorA  m.  *ol.  vhiebueter  pirata  Pi- 
HllUUauciO)  rata  nej  mari  americani,  in 
particolari  associazioni,  talvolta  numerose,  che 
nel  sec.  17"  assalivano  e  predavano  le  navi  spa- 
gnuole  e  francesi.  |  Avventuriero. 
j-f  ilir-r>in  m.  «.  Arnese  a  modo  di  pettine,  da 
Ttmt-uiu,  tessitore.  Liccio. 

♦flllce,  v.   félce. 

♦filici  e, -ita,  v.   felice,  ecc. 

filipra  f-  •**■  riufesE-  A.  Strumento  d'acciaio 
micia,  con  fori  dJ  diverSa  grandezza  per  ri- 
durre a  fili  il  metallo  duttile.  Trafila.  \far  passare 
per  la—.  |  occhietto,  buco  della  — .  |  del  pettinagnolo, 
Arnese  formato  di  una  lama  di  rasoio  e  una  lamina 
dì  ferro  verticali,  tra  le  quali  passano  le  stecche 


di  canna  da  ridurre  a  pettine,  per  assottigliarla. 
|  del  valigiaio,  Un  cilindro  d'ottone  e  una  lama 
ben  tagliente  tra  cui  passa  la  striscia  del  cuoio.  | 
del  setaiuolo,  Lame  di  ferro  con  più  fori  per  farvi 
passare  i  fili  della  seta  da  annaspare.  |  del  ce- 
raiuolo, Lastra  rettangolare  di  ferro  nei  cui  fori 
passa  il  lucignolo  intriso  di  cera  e  va  sull'aspo. 
|  Officina  delle  ferriere  nelle  quali  il  ferro  si  ri- 
duce in  fili  di  varie  grossezze.  |  tirare  per  — ,  As- 
sottigliare, Fare  con  diligenza,  lavoro,  composi- 
zione. |  Fila.  |  *per  —,  Per  fila.  In  fila.  |  di  denti, 
Filare,  spec.  di  denti  artificiali. 
filifórme     ag-  Che  ha  forma  di  filo.  Sottile  e 

Tiiiiui me,  ,      0  come  fll0 

filì^elne  f-  Fuliggine.  Isf  Specie  di  ma- 
Uliggine,  lattia  del  gran0)  Golpe,  Volpe.  Il 
-ato,  ag.  Coperto  di  filiggine.  || -OSO,  ag  Fulig- 
ginoso. 

fi  lì  oraria     '•  fif  Lavoro   d'oreficeria   tutto  a 
ungi  an  a,  trafori  e  come  reticolato,  fatto  con 
sottilissime   striscioline,   fili   d'oro   o    d'argento, 
ripiegati   in   fiori,   fogliami,   rabeschi,   saldati  in- 
sieme, prima  con  granelli  sferici.  \  fermaglio,  orec- 
chini,  buccole,  diadema  di  — .  |  tirato  in  filigrane. 
|  Cifra  o  sim.  come   lavoro  di  filigrana,  ji  -aio,  ag. 
Che  imita  il  lavoro  di  filigrana.  |  carta  —,   usata 
spec.  per  biglietti  di  banca  e  sim.,  nella  quale   sì 
vedono  in   trasparenza  lettere   e   figura;  e    gene- 
ralmente  di  carta  che    porti    impressa    in   traspa- 
renza l'insegna  o  le  iniziali  della  cartiera. 
♦filindènte,  v.   filondènte. 
+filinguèllo,  v.   fringuello, 
filino,  v.  filo. 
'Mio.  v.   figlio. 

filine n H Illa  f ■  ■*  Specie  di  pianta  delle  ro- 
lillueilUUia,   sacee   QOn    foglJe   pennate,    fo- 

glioline  lanceolate  e  fiori  a  corimbo,  la  radice 
pende  come  da  un  filo;  è  indigena  dei  prati  umidi 
e  montuosi  di  quasi  tutta  Europa  [spirala  filipen- 
dula). |  acquatica,  Pianta  delle  ombrellifere,  con 
foglie  bipennate,  foglioline  ovate  cuneate,  radici 
tuberose  pendenti  da  lunghi  filamenti,  Finocchio 
selvatico,  Prezzemolo  selvatico  (cenante  pimpi- 
nelloìdes). 

filinn  i  *9lXt7rxrot  philippi.  O  Città  della  Mace- 
"r  ■»  donia  orientale,  e  della  quale  si  ve- 
dono le  rovine  presso  Filibegick:  è  celebre  per 
la  battaglia  di  Bruto  e  Cassio  contro  Ottaviano  e 
Antonio.  |  Ci  rivedremo  a  -  (da  un  racconto  di 
Plutarco  nella  vita  di  Cesare,  dove  dice  che  uno 
spettro  apparso  in  sogno  a  Bruto  nel  punto  di 
muovere  verso  la  costa  tracica  gli  rivolse  le  pa- 
role" Sono  il  tuo  demone  e  mi  rivedrai  a  Filippi). 
Ci  rivediamo  nel  luogo  del  cimento,  del  pencolo. 
||  -ensi,  m.  pi.  Abitanti  di  Filippi,  ai  quali  l'apo- 
stolo  Paolo  indirizzò  una  lettera;  e  a  Filippi  egli 
fondò  nel  53  una  delle  prime  comunità  cristiane 
filinr»  n  m-  *T'lXnnros  philippus.  Re  dei  Mace- 
impuu,  doni;  ngij0  di  Aminta  e  padre  di  A- 
lessandro  Magno.  |  Moneta  d'oro  spagnuola,  co- 
niata da  Fi- 
lippo II.  |  Mo- 
neta milane- 
se d'argento, 
di  più  che 
uno  scudo.  | 
v  doppio. 
Il-eo,  ag.,  m. 
•iftAiir  ireos 

PHIL  I  P  P  È  U  S. 

Di  Filippo,  Di  Filippo  di  Milano. 

Filippi.  |  Mo-  ,.„ 

neta  d'oro  coniata  da  Filippo  II  il  Macedone  (•»»- 
356  a.  C.J,  con  l'oro  delle  miniere  di  Filippi  II 
-lene),  pi.  f.  {-ìppiche).  #philippIc«;  IoratIonks].  Ora- 
zioni di  Demostene  contro  Filippo  il  Macedone, 
per  esortare  gli  Ateniesi  a  contrastare  alle  sue 
mire  di  invasione  e  dominio:  ne  scrisse  quattro. 
|  Orazioni  di  Cicerone  contro  Antonio,  sul  mo- 
dello delle  filippiche  di  Demostene;  ne  scrisse  1*- 
|  Orazioni  di  Alessandro  Tassoni  contro  il  domi- 
nio spagnuolo  in  Italia.  |  una  filippica,  Un  in™1" 
tiva,  Un  discorso  ostile  e  violento.  |  1  Odi  ai  i*- 


filiste 
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grange  Chamel  contro  Filippo  d'Orleans,  sec.  18°. 
|!  -Ico,  ag.  (pi.  -ìppici).  *philippicus.  Di  Filippo.  || 
-ino,  ag.,  m.Jtj;  Prete  regolare  della  Congregazione 
di  S.  Filippo  Neri,  Preti  dell'Oratorio,  istituiti  nel 
3548.  |  /  —,  Chiesa  dei  Filippini  (v.  gerolamini). 
|  Abitanti  delle  isole  Filippine.  ||-ina,  f.  Delle  Fi- 
lippine, ordine  di  religiose  in  Roma,  sull'Esquilino. 
I!  -ina,  f  pi  *sp.  isolas  fimpinas.  ♦  dal  nome  del 
re  spagnuolo,  Gruppo  di  isole  deìFarcipelago  in- 
diano, tra  il  sud  della  Cina  e  il  Pacifico,  dal  1898 
fanno  parte  degli  Stati  Uniti.  |  Leggi  di  Filippo  IV 
il  Bello,  di  Francia,  sopra  le  decime  ecclesiastiche. 
Il  -ismo,  m.  Partito  dei  Filippisti.  j|  -ista(  s.  (pi.  -i). 
Partigiano  del  re  Luigi  Filippo  di  Francia  e  della 
sua  dinastia.  |  Seguace  di  Filippo  Melantone  in 
religione.  ||  -oni,  pi.  m.  Eretici  seguaci  di  un  mo- 
naco Filippo  in  Russia  nel  sec.  18°. 
f  il  jet  e  f  ■  Filistea,  Filistei.  ||  -èa,  f.  apHiu- 
IIIISIC,  sth*:a.  f  Regione  alle  coste  meridio- 
nali occidentali  della  Palestina.  ||  -00,  m.  Nativo 
della  Filistea,  del  popolo  che  fu  lungamente  in 
guerra  con  gli  Ebrei  e  soggiogato  finalmente  da 
Davide.  |  pvb.  Muoia  Sansone  con  tutti  i  — ,  di  chi 
vuol  mandare  tutto  in  rovina,  come  Sansone  che 
si  seppellì  coi  Filistei  sotto  le  rovine,  da  lui  ca- 
gionate, del  tempio  di  Baal.  |  Chi  non  appartiene 
alle  corporazioni  degli  studenti  in  Germania.  Bor- 
ghesuccìo,  Mercante,  Profano. 
fillantn  m-  •9ùXXov  foglia,  av6oj  fiore,  phyl- 
iiiiaiuu,  LANTHES  j|  Genere  di  piante  delle 
euforbiacee,  provvedute  di  rami  allargati  che  stanno 
invece  di  foglie,  e  sul  cui  margine  escono  i  gambi 
dei  fiori  come  da  foglie,  dei  luoghi  caldi  e  tem- 
perati ;  ed  una  delle  specie  è  l'albero  dei  miroba- 
lani  dell'Estremo  Oriente. 

filli  -o  fìlliHo  f  **>uaX£s-(8os  PHYLI.IS  -Idis. 
uhi,  e,  mime,  „  Giovjnetta  della  Tracia 
che  per  amor  di  Demofoonte  figlio  di  Teseo,  di- 
sperando del  suo  ritorno,  appiccatasi  a  un  albero 
morendo  fu  trasformata  in  mandorlo,  che  si  copri 
di  foglie  all'arrivo  del  giovine.  |  f  Ninfa  amata 
da  un  pastore  nell'egloga  31  di  Virgilio.  |  Donna 
o  fanciulla  amata  nelle  poesie  degli  Arcadi.  1  le 
Filli  e  le  Amarilli,  Le  donne  cantate  dagli  Arcadi 
in  figura  di  ninfe.  |  di  Sciro,  Titolo  di  un  com- 
plicato dramma  pastorale  di  Guidobaldo  Bonarellì 
(Ferrara,  1607). 

fili  leonina     L  su  Sostanza  organica    neutra 
■  ni  igei  una,   c]]e  si  pT0duce   dalla   fermenta- 
zione della  fillirina,   e  dall'azione   degli  acidi  de- 
boli su  di  essa. 
fillìrèa     f-  *?u*>-*rl0v   foglia.    A  Arbusto  con 

ca,  f0giie  si'm  aii'0livo,  che  fa  drupe 
piccolissime;  dei  boschi,  Lillatro  (phyllirhèa  va- 
riabili*) || -Ina,  f.  Glucoside  che 
si  estrae  dalla  corteccia  della 
fillirea. 
fÌIIÌO     m     *f**wS    di    foglia. 

•  *t>  Ortottero  dei  corri- 
dori (che  ha  l'aggiunta  di  foglia- 
secca),  di  cui  l'addome  e  le  elitre 
imitano  perfettamente  la  forma 
di  una  foglia;  anche  le  cosce  e  le 
tibie  si  allargano  a  mo'  di  foglie 
•phyUium  sicci  folìum). 
fillìte  *'* Micaschisto  a  gra- 
'  na  finissima  :  filliti  ca- 
riche di  quarzo  si  trovano  nelle  Fillio  fogliasecca. 
Alpi  orientali. 

fìllÒdOCe  m-  f  <J>"'1-*0V  fogli*.  Soxefv  parere. 
'  ^  Verme  delle  nereidi,  dal  corpo 
™olto  lungo,  composto  di  numerosi  anel- 
h:  notevole  la  specie  luminosa  delle  co- 
ste francesi  e  inglesi.  ||  -omedusa,  f.  Me- 
dusa delle  foglie;  rettile  degli  anfibi'  sen- 
za  coda,  nei  quali  la  membrana  del  tim- 
pano è  poco  distinta,  e  i  maschi  hanno 
un_  sacco  vocale  (phlllomedusa  bicdlor). 
Ih -ossera,  f.  *jTip6{  arido,  che  inaridisce. 
*i>  Insetto  dei  gorgoglioni  piccolissimo, 
di  colore  giallo,  privo  di  ali,  che  attac- 
candosi alle  tenere  punte  delle  radici  del- 
Ja  vite  (forma  radicicola),  e  moltiplican- 
oosi,  produce  nodi  o  rigonfiamenti  ;  la 
vite  intristisce  e  prima  si  seccano  le  fo-  Fìllòdoce 


Pillomedusa, 


Fillòssera. 


Ramo  intaccato  dalla 
fillòssera. 


(pi    -ci).  Di  fil- 
Crostaceo,  spe- 


Fillosòma. 


glie,  poi  muore.  Esso  nasce  dall'uovo  deposto  in 
inverno  sotto  la  corteccia  dei  rami 
più  vecchi;  e  si  moltiplica  tanto  da 
produrre  sino  a  50  uova  in  un  anno. 
Nell'estate  compaiono  individui  alati, 
ninfe,  che  depongono  uova  sulla  fac- 
cia inferiore  delle  foglie  (forma  gal- 
licola),  da  cui  escono  maschi  e  fem- 
mine senz'ali  e  senza  rostro:  dalla 
femmina  proviene  l'uovo  d'inverno 
da  cui  nasce  il  pidocchio  devastatore 
(philloxeravastatrixl.  Fu  scoperta  in 
Italia  la  prima  volta  il  1879  a  Valma- 
drera,  Lecco.  I  rimedi'  cui  si  ricorre 
sono,  oltre  alla  disinfezione  del  ter- 
reno e  agi'  impedimenti  dell'esportazione  di  viti: 
da  campi  infetti  e  alla  disinfezione  degli  stessi 
contadini  che 
provengono  da 
vigneti  filossera- 
ti,  sino  la  distru- 
zione della  vigna 
e  la  sostituzione 
di  viti  americane, 
le  quali  resisto- 
no assai  meglio 
delle  europee.  || 
-osserato,  ag. In- 
fetto da  fillossera.  ||  -ossèrico,  ag 
lossera.  ||  -osòma,  f.  »a«>jj.*  corpo, 
eie  di  aragosta,  piccola,  dal  cor- 
po sottile  composto  di  due  parti 
principali,  con  lunghi  peduncoli 
oculari  e  lunghe  e  sottili  zampe 
filiformi;  è  in  realtà  la  larva  del- 
l'aragosta. || -otèrice,  m.  «srépui 
-xos  ala.  Specie  di  cavalluccio 
marino,  che  si  distingue  per  le 
molte  sporgenze  spinose,  e  na- 
stri e  sim.  che  gli  pendono  come 
brandelli  o  fronde,  alcune  dure  e  forti,  altre  sot- 
tili e  pieghevoli  (phyllopterix  eques). 

film,  f.,  ingl.  «  Pellicola 
fotografica  formata  di  una 
lastra  morbida  di  celluloi- 
de che  ha  uno  strato  sen- 
sibile ;  per  la  cinemato- 
grafìa. 

f il  «  m.  (pi.  ->;  -a,  {.). 
'""i  Parte  lunga  e  sot- 
tile che  si  tira  da  lino,  co- 
tone, lana,  canapa,  seta,  ecc., 
attorcigliandoli  su  di  un  fuso  girante,  o  col  girare 
della  ruota  o  altrimenti.  |  di  stame.  \  e  seta.  Tessuto 
di  filo  e  di  seta.  |  matassa,  gomitolo,  rocchetto  di 
■—.  |  gugliata  di  —  |  le  fila  dell'ordito.  |  di  Scozia,. 
Sorta  di  lino  filato,  lucido.  |  guanti  di  —  di  Scozia. 
\a  —  doppio,  v.  cucire.  \a  —  scempio,  col  nodo 
fatto  a  un  sol  capo  della  gugliata.  |  pvb.  Un  —  non 
fa  tela,  Una  rondine  non  fa  primavera.  |  Tre  fili 
fanno  uno  spago,  L'unione  fa  la  forza.  |  dar  —  da 
torcere,  Procurare  fastidi',  difficoltà.  |  trarre  il  — 
della  camicia  a  uno,  Piegarlo  a  far  quel  che  gli 
si  chiede.  |  Filaccia,  Filacciche.  |  una  faldella  di 
fila.  |  Filo  di  lino,  Lino.  |  fazzoletto  di  —,  di  tela 
di  lino  |  lenzuola  di  —  |  di  spago.  |  Refe,  Spago.  | 
dell'aquilone.  |  A.  Guida:  Spago  dei  riquadratori 
di  stanze,  lungo,  intriso  di  una  tinta  rossa  o 
nera  col  quale  il  segatore  segna  la  linea  della 
trave  per  guida  della  scure  o  della  sega.  Filo  della 
sinopia.  |  andar  pel  —  della  sinopia,  sulla  buona 
strada  |  della  veste,  dei  fiaschi,  Quattro  foglie  o 
più  che  attraversano  tutti  i  giri  della  treccia  per 
mantenerli  uniti.  |  pi.  Cordicelle  che  regolano  i 
movimenti  dei  burattini.  |  tirare  pei  —  alcuno, 
Farlo  muovere  secondo  la  sua  volontà.  |  esser  ti- 
rato pei  fili,  Agire  a  volere  degli  altri.  |  n#"  Gambo, 
Stelo.  |  fieno  di  —,  d'erba  senza  foglie.  |  vendere 
la  lupinella  sul  —,  sul  prato,  non  falciata.  ì  dei 
Jagiuoli  in  erba,  Filamento  della  costola  |  un  — 
di  paglia.  |  Cosa  come  un  filo.  |  di  capello.  |  le  — 
d'oro,  I  capelli  biondi.  |  pi.  morti,  J}  Sétole  super- 
ficiali del  cavallo.  |  del  cacio  e  sim.,  Filamento, 
della  sostanza  grassa.  |  far  le  —.  |  di  liquido,  vino. 


Fillotèrictì. 
riunendo  i  peluzzi  e 
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sciroppo,  miele.  |  di  acqua,  Acqua  poca  e  sottile, 
Zampillo.  |  di  perle,  di  coralli.  Quante  perle  o  co- 
ralli stanno  infilati  a  un  filo.  |  braccialetto  con 
tante  —  di  perle.  |  Fibra  del  legno.  |  seguire,  tro- 
vare il  — ,  il  verso  pel  quale  deve  essere  segato 
il  legno.  |  di  balestra,  Corda  di  nervo,  crine,  mi- 
nugia con  che  si  caricava  la  balestra.  |  a  piombo, 
Spago  che  a  un  capo  è  attaccato  a  un  sostegno 
e  all'altro  porta  un  peso  di  piombo  o  ottone 
per  fissare  la  direzione  della  verticale.  |  di  fer- 
ro Ferro  ridotto  sottilissimo  alla  trafila,  Ferro  fi- 
lato. |  grosso,  sottile.  |  5xj  di  ferro  spinato,  per  reti- 
colati, cavalli  di  Frisia,  {ponte  di  —  di  ferro  \  Q  se- 
gnare  col  —,  le  pietre  nel  mosaico,  Segnare  col  tu 
di  ferro  i  posti  dove  devono  essere  incastrate.  | 
Filo  di  ottone  col  quale  si  separa  il  lavoro  appena 
compiuto  del  vasaio  dal  tagliere  a  cui  è  aderente. 
|  di  gorilla,  Filo  di  lana  o  di  fibre  vegetali  mesco- 
lato con  cascami  di  seta.  |  congiuntivo,  O  di  rame, 
che  mette  in  comunicazione  i  due  poli  di  una  pila 
voltaica.  Reoforo.  |  fusibile,  Filo  di  piombo  inse- 
rito nella  valvola  di  sicurezza  posta  a  difesa  delle 
lampade  o  delle  macchine  elettriche,  quando  la  cor- 
rente è  troppo  intensa;  il  filo  fondendosi  interrompe 
il  circuito.  |  elettrico,  telegrafico,  ^Conduttore  di 
ferro  zincato  o  di  bronzo  che  mette  in  comunicazio- 
ne le  stazioni  |  diretto,  che  mette  in  comunicazione 
solo  due  uffici'.  |  d'oro,  d'argento;  di  vetro.  \  lavo- 
rare di  —,  con  piastre  d'oro  o  d'argento,  a  fibbie, 
cinture,  puntali,  ecc.  1  di  amianto.  |  A.  Estrema  e 
più  sottile  parte  del  taglio,  di  coltello,  accetta,  trin- 
cetto, spada.  |  falso  —,  Parte  più  sottile  della  co- 
itola. 1  di  rasoio.  |  morto,  Sbavatura  che  rimane  al 
filo  dei  rasoi  quando  sono  stati  arrotati  e  che  si 
toglie  con  la  pietra  da  affilare.  |  Bolliciattole  che 
vengono  al  viso  per  essersi  fatta  la  barba  con  un 
rasoio  non  bene  affilato.  |  essere  sempre  in  —,  come 
i  rasoi  dei  barbieri,  Aver  sempre  appetito.  |  pas- 
sali!, mettere  a  —  di  spada.  Uccidere,  di  soldati 
che  massacrano  tutti  i  nemici  vinti.  )  spada  di  —, 
tagliente  (opp.  a  di  marra).  |  della  pietra  focaia, 
Parte  assottigliata  che  percuote  la  martellina.  | 
Fila,  Dirittura.  |  dell'acqua,  Corrente.  |  dipane,  Tre 
pani  appiccati  in  fila.  Filone,  Filoncino,  Pane  di 
forma  bislunga.  |  della  segatura,  Passaggio  diritto 
che  si  apre  la  sega.  |  Bandolo,  Verso.  |  trovare  il 
— .  |  Capo,  Direzione,  Pratica.  |  della  congiura,  del 
trattato.  |  prendere  il  —,  Trovare  il  modo.  |  del 
vento,  Direzione.  |  in  —,  In  fila.  Ben  avviatola 
dritto  —,  |  a  —,  Per  diritto.  |  stare  a  —,  Tenersi 
dritto.  |  tenere  in  —,  Far  rigar  dritto,  Tener  a  do- 
vere. |  essere  in  sul  —  di  c.c.s.,  per  il  verso,  nello 
studio,  nella  pratica.  |  di  —,  Di  fila,  Senza  inter- 
missione. Difilato.  |  rip.,  Successivamente.  Minu- 
tamente. Puntualmente,  Di  quando  in  quando.  | 
Continuità,  Serie  continuata,  Successione,  Nesso, 
Ordine.  |  il  —  del  discorso.  |  perdere,  riprendere, 
ritrovare  il  —.  Ideila  conversazione.  { delle  idee.  I 
le  fila  della  storia.  \  in  un  —,  In  continuazione  diret- 
ta. |  fig  d'Arianna,  Guida  per  uscir  dall'imbroglio 
(Arianna  figlia  di  Minosse  dette  a  Teseo  un  gomi- 
tolo di  filo  per  segnare  il  cammino  suo  nel  Labi- 
rinto di  Creta  e  ritrovar  la  via  del  ritorno).  |  a  — 
a  —,  A  un  filo  per  volta.  |  per  —  e  per  segno,  Con 
ordine  e  coi  particolari,  t  filo  per  —  e  segno  per  se- 
gno. |  delle  reni,  della  schiena,  ej  Spina,  Fila  delle 
Vertebre.  |  rompersi  il  —  delle  reni.  |  Sostegno  leg- 
giero come  un  filo  di  cotone,  di  capello.  |  dipendere 
da,  Stare  attaccato  a  un  — .  |  Minima  quantità,  Par- 
ticella, Briciolo.  |  un  —  di  vita,  di  speranza.  |  di  voce, 
di  persona  molto  malata  o  mal  ridotta.  |  essere  ridotto 
un  —, inagrissimo. jideWfl  vela,  Ultimo  ferzocui  è 
attaccata  la  scotta.  Orlo  della  vela  Parte  della  vela 
dalla  penna  al  basso.  |  vento  al  —,  che  soffia  nel  filo 
della  vela.  |  +di  marea,  Cavallone  prodotto  da  ma- 
rea montante  o  altro,  che  viene  a  svolgersi  sulla 
spiaggia.  |  della  ruota,  Mezzo  preciso  della  poppa. 

I  vento  in  —,  in  mezzo  alla  poppa.  |  del  paranco, 
Corda  ordita  a  più  giri  per  entro  gli  occhi  delle 
taglie.  |  +Paura,  Filetto.  |  ^-  vegetale,  animale,  me- 
tallico, usato  per  sutura.  ||  -«Ilo,  m.  dm.  Filetto,  Fre- 
nuli della  lingua.  |  v.  filetto.  ||  -Ino,  m.  vez.  (pi. 
-U  -a,  {.}.  Filolino.  ||  -olino,  m.  dm.  Sottilissimo  filo. 

II  -oso,  ag.  Di  filo.  Pieno  di  fili.  Simile  a  filo.  | 
carne  —,  tigliosa. 


filrifalìa  t.  *$ù.ir.*Xi>i.  Amore  del  bello,  del- 
inumana,  i>eie'ganza>   neile   arti    belle,    nelle 

cose  belle. 

filnrnln  ra-  1  Fatica  d'amore:  titolo  di  un 
IIIUUUIU,  romanzo  di  G.  Boccaccio,  che  rifa- 
cendo il  diffuso  racconto  francese  di  Flore  et  Blan- 
cheflor  vi  narrò  gli  affanni  sostenuti  da  un  giovine 
principe  per  la  giovine  da  lui  amata;  e  lo  spiegò 
con  9U0»  amore  e  x6Xo;  fatica:  ma  sarebbe  state- 
ne! giusto  se  avesse  detto  xóttoì  fatica;  onde  i 
letterati  del  Cinquecento  corressero  questo  titolo 
in  Fi  lo  co  pò. 

filnHÀnrlrn  m-  *<!>tX68sv5pov.  A  Genere  di 
MIUUCIIUIU,  piante  delle  aracee,  alberi  o  fru; 
tici  con  grandi  fiori  a  pannocchie,  delle  regioni 
tropicali  dell'America. 

■filnrlòccn  ni.  •BiXóSoSos-  Cupido  di  gloria, 
IIIUUUSS.U,   Amator  deUa  gloria.  -  ,. 

filnrirammàtieo   ae>  m  (p1-   c"    *'   * 

Dilettante  di  arte  drammatica,  di  recite  teatrali. 
|  società  —,  anche  eli.,  Filodrammatica,  tra  filo- 
drammatici; Teatro  dei  filodrammatici. 

ànaoi  f-  *«vJ.ov  stirpe,  ftvtT.i  genera- 
cl,c?li  zione.  Dottrina  della  generazio- 
_  sviluppo  delle  specie  di  animali  e  di  piante, 
per  lenta  evoluzione:  ha  la  base  nella  paleontolo- 
gia e  nell'anatomia  comparata. 
li  Inerì  n  ìa  V  *»i/WY"iv«:I-  Amore  per  le  donne, 
■  ■■ugni  ia,  jn  generaie(  quanto  alla  loro  in- 
dole, alle  tendenze,  alla  loro  parte  nella  società. 
|l  -o,  m.  (filùgino). 
mira  le  donne. 


filogè 


•«ùofuvfi;.  Che  favorisce  e  am- 

filnlncìa  f  *«iXoXori*  philologia  studio  di 
muiug  ia,  bel]e  lettere.  Scienza  della  vita  in- 
tellettuale di  ogni  popolo.  |  classica.  Studio  della 
civiltà  antica  in  tutte  le  forme  della  sua  vita  in- 
tellettuale: cominciò  in  Italia  col  Rinascimento,  e 
fondò  ogni  studio  di  letteratura.  |  romanza,  Stu- 
dio della  civiltà  dei  popoli  di  lingua  neolatina  o 
romanza.  |  germanica,  semitica.  |  Scienza  di  lette- 
ratura e  di  grammatica.  |  manuale  di  — .  |  Rivista, 
Giornale,  Studi  di  —  romanza;  Studi  romanzi,  Ti- 
toli successivi  di  un  periodico  diretto  da  Ern.  Mo- 
naci dal  1872  al  1918. (comparato, Letteratura  e  gram- 
matica comparata.  |  cattedra  di  —,  |  Erudizione  let- 
teraria. Il  -ico,  ag.  (  pi.  filologi  ci).  Di  filologia,  [disser- 
tazione — .  |  studio,  indagine  — .  |  scienze  —,  che  de- 
rivano dalla  filologia,  come  la  grammatica,  la  les- 
sicografia, la  metrica,  la  bibliografia,  la  metodolo- 
gia, la  ermeneutica,  la  critica  del  testo,  ecc.  |  cir- 
colo —,  Società  letteraria,  con  studio  di  lingue 
moderne,  letture  pubbliche  e  conversazioni  di  let- 
terature moderne  e  di  arte.  |  Società  —  romana,  per 
pubblicazioni  di  lingue  e  letterature  romanze.  || 
-icamente,  Da  filologo.  ||  -o,  m.  (pi.  filòlogi,  *-ghi). 
*9>XàXoyoi  philològus.  Cultore  di  filologia.  |  Eru- 
dito in  materie  letterari:  e  grammaticali. 
_i_-filnmoT  a  m.  *oàou.a6-h».  Amante  d'impa- 
tTIIUIIIdie,  rare.  I  pL  Titolo  di  un'Accade- 
mia fondata  in  Siena  nel  1577  da  Girolamo  Ben- 
vegliante,  e  durata  sino  al  1654.  ||  -la,  f.  •  $iXo|ià- 
6e«t.  Amore  per  la  scienza. 

filomèna,  filomèla,  [£?gfo2S£. 

sa  ateniese  cui  il  cognato  Tereo  mozzò  la  lingua 
perché  non  rivelasse  la  sua  colpa  alla  sorella 
Procne:  e  divennero  l'una  usignuolo,  l'altra  ron- 
dine. |  ff  Usignuolo,  Rusignuolo. 
■filomiicn  m-  *0;«iio'jero;.  Amico  delle  Muse, 
IIIUIIIU^U,  studioso  di  poesia  e  letteratura.  I 
Amatore  della  musica.  _,-. 

filonauta  m.  (pi.  -1").  «adovaiiT-iìS.  Dilettante 
Tuonatila,  de,u  nautica.  Chi  senza  essere 
marinaio  coltiva  e  protegge  scienze  ed  arti  nau- 
tiche, fa  viaggi  di  mare  per  diporto  e  possiede 
bastimenti  per  questo.  |  II  p.  Guglielmotti  era  un 
grande  — .  Il -Ico,  ag.  (pi.  -àulici).  Di  filonauta. 
filrtnHànto  n>.  filo  ix  dente.  Sorta  di  tela 
1  llUllUeilie,  dj  canape  moito  rada  e  tesa  sulla 
quale  ai  fanno  ricami.  Canavaccio,  Buratto.  I  P"»" 

filnn  e>  m.  ace.  Filo,  Striscia.  |  o  Vena  prin- 
iiiuiic,  cipaie  della  miniera,  Strato  di  giaci- 
mento nella  fenditura  di  una  roccia  |  metawjtro- 
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filtrare 


I  di  pietra,  nelle  cave.  |  della  corrente,  del  fi***i 
Corso  dove  l'acqua  è  più  profonda  e  rapida,  |  delle 
acque.  Corrente  della  piena.  |  Spago  attaccato  alla 
leva  delle  civette  da  zimbello,  per  farle  svolaz- 
zare e  andar  su  e  giù  per  la  gruccia  |  a»  pane 
Pane  di  forma  bislunga,  Filo.  |  schr.  Dirizzone  || 
-cino  m  vez.  |  Pane  a  forma  di  fuso,  con  le  punte 
arrotondate,  più  bianco  e  fino.  j|  -etto,  m.  dm.,  di 
miniera.  ...  l,  _„„ 

■fiinnAÌ«smn  m'  neo1'  *?'-Xos  amlco'  vs6'  nu?" 
TlIOnei^lIIU,  vo   pas»ione  esagerata  per   le 

cose  nuove  (opp.  a  Misoneismo)  .  ,.^JL  ... 

_i_f  i  lònin     m.  «oiXùviov  philonSum.  /«Collirio  del 

+TIIOniU,   medico  Filone,  con  vari'  ingredienti, 

tra  cui  l'oppio .  adoperato  come  calmante  del  dolori. 

+fiiòPono,^raf:^r-personache 

♦inorato,  v.    filosofo, 
filóso,  v.  filo. 

-filncnf  aro  nt.  (filòsofo).  •  philosophasi  91- 
TIIO^UIalB,  A000»etv.  Ragionare,  argomenta- 
re, discutere  a  modo  di  filosofo,  sulle  cause,  1 
principi',  la  ragione  e  l'essere  delle  cose.  |  I-ar 
considerazioni  filosofiche.  |  a.  Trattare  filosofica- 
mente, una  materia.  ||*-ante,  ps„  ag  Che  attende 
a  filosofia.  Che  disputa  di  filosofia.  |  Professore  di 
-filosofia.  |  spr.  Sofista.  ||  -ato,  pt„  ag.  Discorso  dot 
trinalmente,  Trattato,  Argomentato  ||  -egglare,  nt. 
\-eggio).  Fare  il  filosofo.  Ragionare  alia  maniera 
dei  filosofi,  Atteggiarsi  a  filosofo  discorrendo.  | 
♦Filosofare.  „         „     ,. 

filnenfpma   m-  tt&ootvnv*.  m  Soggetto  di 

TlIO^OlOIIIa,  dlsplita  o  trattazione  filosofica 
Disquisizione  filosofica. 

filoenf  ìa     f-  •sAo<to»ìo  philosophU  amore  del 
IIIU^UI  IO,    sapere,  amoroso  uso  di    sapienza. 
Scienza  delle  cose  divine  e  delle  umane,  delle  su- 
preme cause,  dei  principi',  e  delle  ragioni  ultime, 
sistematicamente   ordinate.  |  Scienza    che    quanto 
all'uomo  tratta  del  conoscere 
^psicologia),    del     giudicare 
Oogica),   e   del   viver  civile 
leticai;   e  poi  delle   ragioni 
soprasensibili  (metafisica)  ;  e 
dolladivinità  (teologia).  |  teo- 
retica,  puramente    specula- 
tiva, senza  rapporto  con  la 
pratica.  |  morale,  relativa  al 
dovere,  ai  diritti,  alle  forme 
della  vita  sociale,  alla  polì- 
tica. |  storia  della  —,  Studio 
dello  sviluppo   delle  dottri- 
ne filosofiche  dai  tempi  anti- 
chissimi ai  presenti.  |  egiziana,  indiana,  persiana, 
araba,   greca,   italica,   italiana,  francese,   germa- 
nica, tngiese.  |  platonica,  aristotelica,  stoica,  epicu- 
rea, cinica;  pitagorica;  cristiana,  scolastica;  speri- 
mentale ;  positivista  ;  volterriana;  kantiana,  hege- 
liana; rosmmiana,  ecc.   |  Ogni  filosofo  ha  la  sua 
— .   |  del    linguaggio,   Studio  del    linguaggio,    in 
quanto  crede'vasi   di  trovare  in  esso  una  dottrina 
rivelata.   |   della    storia,   Studio  delle   leggi   e  dei 
principi'  che   governano  lo  svolgimento  dei  fatti 
storici.   |  del  bello,  Estetica.    |   del  diritto,  Studio 
dei   principi'    supremi   del   diritto,   delle    leggi   | 
botanica.  Celebre  opera  di  Linneo,  del  1751   |  prin- 
cipi',  elementi,   questione,   trattato,  libro,   scuola, 
cattedra  di  — .  |  Sistema  filosofico.  |  Facoltà  uni- 
versitaria per  le  discipline  filosofiche.  |  +Corso  su- 
periore delle  scuole  medie.  |  Trattato  di  filosofia.  ] 
praticare  la  —,  Seguire  nella  vita  i  principi'  pro- 
fessati. ('  Serenità.  Imperturbabilità   dell'animo.  | 
Indifferenza,  Superiorità  di  spirito.  |  Studi'.  |  povera 
e  nuda  vai,  —  (in  un  sonetto  de!  Petrarca,  e  sog- 
giunge dice  la  turba  al  vii  guadagno  intesa).  |  «.  Ca- 
1  rattere  che  sta  di  mezzo   tra  il  cicero  e  il  gara- 
1  mone.  ì|  -Ico,  ag.  (pi.  -òfici).  *ffliXo<7oeix6s  philosophI- 
■cus.  Di  filosofia,  i  studi;  discipline,  scienze  — .  | 
aottrine,  teorie,  metodo  — .  |  awiioBarto  — ,  Libro  in 
cui   sono  disposti  in  ordine  alfabetico  articoli  at- 
tinenti alla  filosofia  teoretica,  morale,  metafisica. 
Titolo  di  un'opera  del  Voltaire.  |  esattezza  —,  nel- 
l'argomentazione  dialettica.  |  dubbio  — .  |  istinto, 
"    senso,  intuito   —,   da   filosofo,    che   sa   co- 


Filosofia 
(Raffaello,  Vaticano). 


eliere  l'aspetto  filosofico  del  soggetto.  |  scuola  —, 
Seguaci  di  un  filosofo  autore  di  un  particolare 
sistema,  Setta.  |/acoHà  —,  nelle  Università  (in  Italia 
è  unita  con  quella  di  lettere;  in  Germania  com- 
prende oltre  alla  filologia  anche  le  matematiche). 
|  Da  filosofo.  |  Distratto.  |  Negligente,  Originale, 
Singolare,  nel  vivere,  nel  vestire,  nei  modi.  |  la  — 
famiglia,  »  I  filosofi.  |  vivere  alla  filosofica,  tra- 
scuratamente. Il  -Icamente,  Con  filosofia,  Da  filo- 
sofo. Il  '-icvo,  nt.  (2.  -òfichi).  Filosofare  (schr.). 
filnenfA  m  »®i).6ck;«os  philosOphus  amante  di 
TIIO^OTO,  ,apiènza.  Studioso  di  filosofia,  Chi 
professa  filosofia.  |  platonico,  aristotelico,  stoico, 
scolastico,  tomista,  galileiano,  cartesiano,  positi- 
vista, ecc  |  Scuole  di  filosofi.  |  naturale,  Scienziato 
di  cose  naturali.  |  Chi  guarda  le  cose  col  suo  ra- 
ziocinio, Libero  pensatore.  |  vivere  da  — .  |  un  re 
—  ■  un  poeta  — .  I  Uomo  sereno,  imperturbabile.  | 
Persona  indifferente,  che  non  bada  pel  sottile^  Tra- 
scurato, Negligente,  Distratto.  ||  -a,  f.  Filosofessa. 
I  alla  —,  Alla  maniera  dei  filosofi.  Il  -accio,  m.  peg 
Filosofo  che  ostenta  il  disprezzo  della  decenza, 
del  decoro.  Uomo  sciatto.  ||  -aglia,  f.  Cattivi  filo- 
sofi, Accozzaglia  di  filosofastri.  |l  -ale,  ag.  Dei  fi: 
losofi  |  pietra  —,  Preparato  degli  alchimisti,  di 
effetti  mirabili.  ||  -astro,  m.  «philosophastes  -tri. 
Filosofo  ignorante  e  cattivo.  Il  -»rla,f.  Affettazione 
di  filosofare.  ||  -ssco,  ag.  spr.  Filosofico,  y-ssca- 
ments.  In  modo  filosofesco.  ||  -ssea,  t.  Studiosa  d 
filosofia  |  ir.  Donna  saccente,  chiacchierona  || 
-etto,  m.  Giovane  filosofo,  schr.  || -ino,  m  spr 
Giovine  che  ha  velleità  di  filosofo.  ||  -Ismo,  ra. 
Ostentazione  di  filosofare.  Falsa  filosofia.  ||  -ona, 
m  -a,  f.  Filosofo  di  molta  fama.  Filosofo  parruc: 
cone.  Il -uccio,  m.  spr.  ||  -urne,  m.  spr.  Quantità  di 
filosofi.  Il -uolo,  m.  dm.  spr.  Il -uzzo,  m.  spr. 
TÌInenmatn  m  ^onùu-an-os.  Chi  ama  e  cura 
TllO^OrnalO,  moìtl  u  prr0pno  corpo. 

*filosomla,  v.   fisonomia. 
filossera,  v.  fillossera. 

■filrSe+rato  m-  »  Titol°  di  un  poam,'1  2  GcBo.c' 
TilObllalU,  cacci0>  Che  ne  spiega  il  significato 

con  alXot  amore  e  1.  stratus  abbattuto:  narra  le 
sventure  amorose  di  un  guerriero  troiano  per  1  in- 
fedeltà della  sua  amata,  e  la  sua  morte  in  un  com- 
battimento coi  greci  |  Personaggio  del  Decamerone 
del  Boccaccio.  ti»„i» 

filnvÀa  f-  *<piXc6«ia.  Amore  verso  Dio.  |  Titolo 
TlIOiea,  di  Un'0pera  ascetica  di  san  Francesco 
di  Sales,  in  forma  di  discorsi  esortativi  di  una 
donna  di  quel  nome  a  donne. 
fi  Intornia  '•  Amore  delle  arti.  ||  -Ico,  ag. 
IMUltSUII  la,  (pl  filotècnici).  •qnJ.ixixvos.  A- 
mante  delle  arti,  spec.  delle  arti  minori,  per  le  in- 
dustrie, e  1  mestieri.  |  istituto,  società  —. 
■  ■fi  ioti  mìa  f-  Ambizione.  Il  -o,  ag. 
+TIIOUI11  la,  (jjiùtimo).  *9iX6ti|ì<ìs 
rHiLOTiiius.  Amante  degli  onori,  Ambi- 
zioso 


filetterò, 


occhio, 


m.  *9'.Xos  amico,  Trripov 
ala.  <>  Genere  di  insetti  rilutterò, 
degli  ortotteri,  che  si  distingue  dalle 
antenne  a  5  articoli,  dai  due  uncini,  e  dall  asf.en/a 
di  appendici  alle  estremità  addominali:  una  spe- 
cie, il  falciforme,  è  di  colore  giallo  con  macchie 
laterali  brune  (philoptè- 
rus  falci  firmisi 

-t.fi  lòtto    m   dm  *> 

+TIIUUU,  Flio  dico 
ralli  di  peso  determina- 
to |  Fila  dei  birilli,  nel 
giuoco  del  bigliardo. 

fi  Invia  f->  Vla  mu" 
TI  IO  vici,  nlta  dl  fil0 

aereo  per  la  trazione  e 
lettrice  dei  veicoli,  sen- 
za rotaie  |  Teleienca. 
QP(a  a  Passare 
1  °>  un  liquido 


filtri 


Filovia  (Argegno). 


attraverso  un  filtro  per  chiarificarlo.  |  l'acqua  ;  il 
vino  Volto;  un  decotto.  |  nt.  Penetrare  di  un  liquido 
attraverso  un  cqrpo.  |  l'acqua  filtra  dai  muri .  dalie 
pareti  I  Stillare,  Trasudare.  ||-ato,  pt.,ag.  Passato 
attraverso  filtro,  0  un  corpo.  ||  -aziona,  f.  Azione 
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tei  filtrare    Filtrazione.  |  /0  Separazione  di  un  li- 
quido dalle  materie   solide   insolubili,  [per  carta, 
porcellana,  amianto,  carbone,  ecc. 
*•■*—     m   •(cOipav  philtrdm.  Beveraggio  di    at- 
f  lltrO,  Scch*iere    per    eccitare    l'amore     Malia 

^traverso   aPrenVa   ben    lavata  o   carbone   pesto,  o 
ghiaia,  o  altro.  |  di  lana,  di  lino. 
riluca,  v.  feluca, 
♦fllucchio,  v.  vilucchio. 

+filùcola,  ^/-r  °tre' man,'c 

•m         vii—     m    «foilicùlus    pelle    in  cui  e  nn- 
flIUgellO,  Chiuso  un  corpicciuolo    «Bombice 
del  gelso,    Baco   da   seta,    Bigatto.  |  Bombice  allo 
sfato   di    bruco   che    appena    «Muso 
dall'uovo    si    nutre    della   fogl la .del 
gelso,  e  arrivato   dopo   tre  o  quattro 
mute  al  suo  compiuto  sviluppo,  rag- 
giunge la  lunghezza  di  6  ctm.  e  me z 
lo,  è  nudo,  bianco  grigio,  con  un  cor- 
netto sul  penultimo  segmento  del  cor- 
po,  e   comincia  il   suo   lavoro   della 
formazione  del  bozzolo  di  seta  entro 
il  quale  rimane  chiuso.  |  Bruco   della 
Saturnia   della  Cina  (che  si  nutre  d 
ailanto  glandulosol,  e  del  Bombice  del 
ricino  (che  si    nutre   di  foglie   del  ri- 
cino", e   della  Saturnia  della  quercia 
che  forniscono   anche   seta.  |  v.   Baco 
bombice,  dormita,  età. 
♦fitugrana,  v.  filigrana, 
filunguèllo,  v.  fringuello. 

x-i   .-Xilo.     m.  Tessuto  di  filaticcio,  o  di  stoppa 
TIIU§eilO,   di  seta   bianco,  colorato 


Filugèllo. 

,   bigatto, 


filz 


f  «filum  (cfr.  infilzare).  Serie  di  cose 
a»  simili  infilzate  insieme,  messe  in  un  filo, 
fiaccate  ?n  sterne.  |  di  perle,  di  coralli.  [  di  sai- 
Jet ìfdi  «c«HM<Mnfilacciata.  1  Fascio  di  scritture 
«nite  nsieme per  riporsi  in  archivio.  Fascicolo  | 
Serie  P?ù  cose  simili  di  seguito,  F  latessa  1  di 
ì&Znni  esempi',  spropositi,  bugie.  [  di  paterno- 
?/w    fFestoSò  di  mazzetti  di   alloro,  mortella 

cVJ  lerati  a  una   corda,  da   muro  a  muro,  per 
e  sim.  legati  a  una  w  Cucito  di  puntl 

segno  di   festa  |  ^  impa  ■  .     lavora. 

^nePTcucitufa    d^    puntò    andante,   a.  intervalli 
ugu^Vdfs^ae  «&.   fù-r-M» 

nWrft*  ?' dm'T-oNna,  i  vez.,  anche  lei  cu- 

£.t0'  ™    «*»-- '   -*-oc   **  Tubercolo,  Ulcera, 

fim  a,  ^Irtllo  che  «elee  presto.  Ij -Ìttico,  a*. 
Simile  a  tumore.  |l  -atòsi,  t.  Eruzione  d.  tumoretti. 

fìmbri  a,  \Efc2&  ™%tt 

cuore    Fibre.  (I  -ato,  ag.  «fimbriato*.   Orlato,   Or 
nato  di  frangia  ^.  o^R.camato^    ^    ,  rfrf 

fimo,  +-e,  fcHJ 

..„<.!     f    «ii.iu.uais   coartazione.    ^-  Stringi- 
f  imOSI,   men7o,  per  infiammazione,  o  congenito, 

al  prepuzio. 
■•lina,  v.  fine. 

«inol  a  ag.  •finali*.  Che  appartiene  alla  fine, 
Tina!  e,  08viene  in  ultimo,  definitivo,  Conclu- 
sivo. |  «i/o  -,  che  conchiude  una  pratica,  un  ne- 
gozio Risultato  ultimo.  |  atto  -.  |  decisione  -, ul 
Sma.  I  scena  -,  alla  fine  del  dramma  |  cigola 
nota  -  5di  un  pezzo.  !  battuta-,  [conio-,  Sfche 
?accogl  •  tutti  \  precedenti  e  "definire  c°n- 
chiude  I  «satiK  -,  W  alla  fine  dell'anno  di  studi  . 
fallata  -    ultima  della  parola.  |  vocali,  censo- 


nauti  -,  alia  fine :  dell*  F-«-f  ne>  Propo; 
DTotronuiztrà'ìa  s7nte?zansunaSsor'te  .te»,  di 
tutti  gli  uomi";  alla  fine  del  mondo.  |  impenitenza. 
-di  chi  tarda  a  pentirsi  alla  fine  della  yita  sino 
Sa  fine  li  Relativo  al  fine,  allo  scopo.  |  capone, 
calsi-  inquanto  all'effetto  ultimo  che  si  pro- 
pongo produce.  |  intenzione  -.  |  m.  U  ima  par te 
Si  dramma  o  di  atto,  spec.  in  musica.  | \U  -  dilla 
Traviata  della  Cavalleria  rusticana.  [O  da  letto, 
da  tènde  Fregio  di  lamina  dorata  a  fiorami  ali  e- 
ffremtó  del  bf  stone  che  regge  i  drappi.  |  f.  »  Suono 
o  lettera  o  sillaba  ultima  della  parola.  |  a  caduta 
della  consonante  -  latina  nell'italiano.  ||  -mente, 
demento  Da  ultimo,  Alla  fine.  |  Dopo  lungo  aspet- 
tarlo" ungo lavoro,  In  ultimo  dell'aspettare.  !  In. 
fine  della  serie,  enumerazione.  |  In  conclusione,) 

chTs^telfie'coS-in'rap^portSal  fine,  per  cui  sono 
create  II -ita  f.  Scopo,  Fine.  |  il  principio  di  -,  Lo 
scope ,'Lmt "'concetto.' [dell'essere,  Fine  ultimo  as- 
segnato  per  natura  all'essere. 
finanche,  -co,  v.  fino  1°. 

«f— t  (com.  ai  pi.),  «vi.  finantia  paga- 
finanza,  m<;nt0  Spec.  di  tributo.  Entrate  e 
rendite  dello  Stato.  I  Condizione  di  uno  Stato  o 
di  un  municipio  quanto  alla  sua  ricchezza  Tesoro 
Pùbblteo  \teV-  laliane.  I  U  -  **•£"<*<  J*^ 
pubblica,  le  -  esauste,  prospere.  |  Entrate  delio 
luto.  I  Ministero  delle -,  che  amministra  tn- 
huti  le  tasse  le  gabelle,  i  monopoli  ,  il  lotto  | 
Palalo  dille  -,  in  cui  ha  sede  il  Ministero  delle 

den'za  'JJ  -  Ufficio  provinciale  di  amministraz.one 
o  teannanzeU|schrP  Stato  o  condizione  economie^ 
di  una   famiglia   o    persona.  |  Il  m,'"si'«   «Jf* iuò, 

ziario  Quanto  alle  finanze.  Il  -iero,  m.  Chi  attende 
ale  finanze,  alle  rendite  dello  Stato.  I  Economista. 
Chi  ha  molta  esperienza  in  cose  di  finanza^  I  B.n- 
rhicre  I  /  —  sostengono  lo  Slato....  come  la  '•"»"'? 
impiccai.  |  pi.  Guardie  doganali.  Il  -ero,  ag.  Di 
finanza,  Di  tributi.  |  Finanziario. 


fine 
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finiménto 


+fi 


,  a.  fine.  Finire,  Porre  fine.  |  Pagare 
...nare,  Porre  fine  a  una  contesa  con  una 
somma  adeguata  di  denaro.  |  nt.  Cessare,  Ristare. 
flnattanto,  finché,  v.  fino  1°. 
i-  _  f  «asp  Pf-  rmex.  Colonnina  verticale 
finca,  l  oATzontale  di  un  foglio  dei  registri 
di  ufficio  per  mettervi  separatamente  e  in  ordine 
date,  prezzi  e  sim.  |  Lista  „rr,v,rbio 

f.Jia.  f  rm.,  eccetto  che  in  qualche  proverbio 
l°Tine,  ììtw  tradizionale  superstite,  dove  il 
cenere  m.  è  tuttora  vivo,  come  sarà  notato).  *ftm* 
FrhV  era  com  m  ).  Termine.  |  ogni  cosa  ha  pnnci- 
{Z"-:dZnLipio  alla  -.  I  non  averne^  prin- 
cipio né  -,  Essere  in  eterno.  Non  aver  ne  capo 
nfeoda,  di  cosa  o  discorso  sconc  usionato  |  siamo 
„i  vrincwio  della  -,  di  cose  spiacevoli  o  troppo 
?u/ghe  che  sfavviano  alla  conclusione  o ,  n.olu- 
zlorie  \  la  -del  mando,  variamente  predetta  da 
sice?doti  e  da  scienziati.  Finimondo.  |  Plachi 
IMiìsse  la  -  del  mondo.  |  *rf  «*2f-_2S'  (frase 
Yecolo  I  Buona  -  e  buon  principio  d  anno  (trase 
augura  e  tra  U  Natale  e  il  Capodanno) J  *»$£, 
nata.  |  del  pranzo,  discorso,  lavoro.  \//"°[?XZ: 
della  lezione,  conferenza  |  de  lì  ora.  /^'f.'fjche 
\Fine!  annunzio  che  la  lezione  e  finita  l«n« n, 
Finiti  per  la  tradizione  latina '.della  scu0'°''  ' 
Punto  dove  si  compie  o  eonehmd.  una  cosa 
i  T,,uo  ha   un  —    Tutto   finisce,    viene  a  nnirc.  , 

^pa&aToW^eratM^'-W^é^ 

|  alla  -del  giuoco,  del  salmo,  In  ultimo,  wf 


tutto  I  Termine  estremo,  Estremo.  J  della  vita, 
Morte  I  esseVe  in  -  di  vita,  in  fine,  in  -,  In  ago- 
nìa Agi  estremi,  In  punto  di  morte.  \\di  mor te 
Tvàiirfa-,  Morire.  |  mettere  a  -,  Uccidere.  | 
IS  cattiva  -,  Mala  morte.,  venire  a  -, ^D'^trug- 
^Vrsi  Consumarsi.  I  precipitare  verso  la  —.  |  Il 
lUfò'èviTveTocc  verso  la  -  (1.  motus  in  fine  ve- 
ZTor).  f  Compimento.  Capo.  |  coiulurre  menare  a 
—  oDera,  lavoro,  mettere  a  —,  In  esecuzione.  | 
7/derla-  I  far-,  Fermarsi.  Terminare  il  di- 
scorso,  Conchiudere:  |  voler  vedere  la  -,d.  un  og- 
getto a  distruzione.  Volere  ad  ogni  costo  andar 
fn  fondo  |  Parte  conclusiva, finale.  |  della  canzone, 
detratto  del  dramma;  del  periodo.  \  della  parola 
Uscita,  Desinenza  Terminazione,  |  accordo  Tran 
uarione  Pace.  I  +Òu  etanza.  alla  —,  Finalmente. 
\al°a-  dTconti.yuiio  considerato.  |  alla  -  delle 
X-    alla  fin  fini,     in  -,  Alla  fine.  Finalmente.  In- 

Finalmente  Istantaneamente.  |  tonfine,  Limite  d 
terra  caese  I  a  -  terra  (terra;  finis),  In  capo  al 
mondo.T"-  I  confini.  |  anche  m.  Esito,  Riuscita. 
f  la  -  corona  l'opera  (1.  finis  coronai  °P*s)\la- 
loda  l'opera  La  buona  riuscita  e  premio  ali  opera, 
\l  Ub&Z  Pervenire  a  lieto  -;  condurrla  bum 
I  ovb  La  -  dil  corsale  è  annegare.  \  Il  -  del 
ToldZtl'è  esseri  ammazzato.  |  Il  -  del  mercante 
l  fallire  EU  -  del  ladro  è  sulle  forchi  monn.  \ 
tjainre    r.  •  _      .  stifica  ,  mCzzi, 

nella "SttViSa  ^.HtlSi  dil  Macfiiavlli  che  sopra 
a  tutte  le  co«  poneva  le  sorti  della  nazione;  ma 
v  gesuita  [diretto,  indiretto  I  obliquo ,  remoto 
pJssì™.[  secondo  -,  non  rive  ato,  non  confes- 
flbfle  I  a  -  di  bine,  Con  intenzione  onesta.  |  pre- 
* »»ì«t  rroporsi  raggiungere,  conseguire  un  —. 
tirare  ViSeà  un-.  |  *  -  de"«  %^*g?. 
tino  [il-  dell'uomo,  »La  felicità,  eudemonia; 
ilavirfetla  virtù  attiva,  il  pieno  armonico  svi- 
InSpfd/  tutte  le  attitudini  pel  bene  ce .rnune,  jee 
I*  «Mimo,  sommo,  supremo,  Dio.  |  a  ihi-H 
i  _   Con  lo  scopo  (con  l'inf.).  |  a  -  <**,  Affinchè 

'C°ì:«gr!'  ag  Fino,  Sottile.  Delicato.  |  comi  un 
2"tin  e,  chapcUo.  |  „ro,  ar-^Kto  -,  fino,  puro,  di 
qualità  eccellente.  |  ^Valente,  Buono  Eccellente.  | 
orafo  I  Cavallo,  guerriero  -.  Astuto,  Scaltro  |  m. 
PaMe  sottile,  Cosa  sottile,  delicata,  [lavorar  di  — 
[il-  della lama.  [\  -emente,  Bene,  Ottimamente.  I 
Finamente. 
tlnem,  v.  lauda,  respice. 


Fìnestrone 
(Duomo  di  Milano). 


fi  r>àe+r  a  f-  «fenkstra.  Apertura  fatta  con  arte 
TineSira,  nel  mur0  dell'edifizio  per  prendere 
luce  ed  aria  di  fuori.  |  stare  alla  -.  [farsi  alla-, 
Affacciarsi.  I  v.  finto.  | ferrata,  con  grata  di  fer- 
ro, ingraticolata.  |  inginocchiata,  col  ferri  che  verso 
il  basso  fanno  corpo  in  fuori,  per  permettere  d  al- 
lacciarsi. |  a  tramoggia,  chiusa  da  una  specie  di 
mezza  tramoggia,  che  impedisce  1  affacciarsi  ed 
esser  veduti:  nei  conventi  di  suore  e  nelle  car- 
ceri. I  impannata,  con  chiusura  di  pannolino  o 
di  carta:  invetriata,  con  chiusura  di  vetri.  I  bi- 
fora, trifora,  quadrifora,Y.  bifora,  ecc.  [Il  da- 
vanzale, la  cornice,  le  tende  della  — .  |  «  vano 
della  —  la  tetto,  prossima  al  tetto;  sopra  (etto, 
sul  tetto,  che  prende  luce  dall'alto.  )  fare  una  — 
sul  tetto  a  uno,  Spiare  i  suoi  fatti,  e  prevenirlo. 
Arrivare  a  lui  dall'alto.  |  chiudere,  serrare,  soc- 
chiudere, aprire  la  — .  |  del  mezzanino.  |  a  terraz- 
zino, che  scende  sino  a  terra.  |  aprire  una  —,  Farla. 
I  gettare  dalla  —.  [  pvb.  Iddio  chiude  una  —ed 
apre  un  uscio,  Se  viene  a  mancare  un'entrata,  Dio 
rrovvede  a  procurarne  altra  maggiore.  |  entrare, 
passare  per  la  —,  Pervenire  per  via  irregolare, 
con  favori  e  imbrogli.  |  dormire  con  la  —  aperta. 
I  chiudere  la  —  in  faccia,  per  stizza,  dispetto  a 
chi  guarda.  I  donna  da  —,  Civetta.  |  mettersi  alla 
-.  Propalare  i  fatti  propri'.  |  Apertura.  |  -Cruna 
dell'ago.  |  Entrata.  |  Ferita,  Squarcio,  [fare,  ampia, 
larga  — .  |  i  sui  fianchi  della  nave  e  da  poppa, 


Occhio,  Finestrella.  |  pi.  t  Occhi,  pvb  0  man- 
giar questa  minestra,  O  saltar  questa  -.  [  Arte  cu 
-.  colpo  di  balestra,  del  vento  che  passa  per  le 
fessure  e  può  far  male.  |  ^  Apertura  pra  icata 
su  apparecchi  o  compresse.  Il -accia,  f.  peg-ll-f»». 
m  Lanaiuolo  che  fa  telai  e  imposte  per  le  Bnes tr. 
e  ci  mette  i  vetri.  |!  -ata,  f.  Serie  di  finestre.  |  Chiu- 
sura "rusca  di  finestra,  per  dispetto.  Batacchiata 

I  Apertura  improvvisa  tra  le  nuvole  per  la  quale 
Lssi  il  sole  II -ato,  ag.  «fenestratus.  Fornito  di 
nnesra.m  Ornine  d!  finestre,  in  uno  de.  piar,, 
dell'edifizio.  |l  -ella,  f.  dm.  «fenestrklla.  Piccola 
apertura.  |  pvb.  Sole  a  finestrelle, 
acqua  a  catinelle.  ||  ♦-elio,  m    dm. 

II  -etta,  f.  dm.  Finestra  piccola  e 
angusta.  |  Esalatoio,  Sfiatatoio.  || 
-ina,  f.  vez.  ||  -ino;  m.  Piccola 
apertura,  tonda  o  quadrata  o  al- 
tro, di  cantina,  cesso,  dietro  alla 
carrozza,  sulle  scale.  |  M  Fi- 
nestra delle  vetture  :  e  perico- 
loso sporgersi.  |  Piccola  finestra 
ad  arco  accanto  all'uscio  di  stra- 
da di  molte  case  signorili  in  Ph 
renze,  per  la  vendita  a  minuto 
del  vino  della  proprietà.  |  fam. 
schr.  Spazio  lasciato  da  un  dente 
mancante.  ||  -ona,  f.  acc.  |  una  bel- 
la—4-one,m.  acc.  Finestra  gran- 
de e  ornata.  |  »  finestrom  del  duo- 
mo- il  —  del  nuovo  palazzo  del 
Parlamento.  [  Finestra  ampia, alta 
da  terra  al  palco  di  un  grande  corridoio  o  grande 
salone.  Il  -uccia,  f.  sprjl  -ucpla,  f.  -ùco  o,  m.  Pic- 
cola finestra  e  brutta,  da  prigioni.  Il  -uola,  1.  Fine- 
strella||-u«,f.  Finestrella.  Piccola  apertura.  Buco. 
«nétto,  v.  fino. 

«_i— -  f.  Qualità  di  fino.  |  di  oro,  Purezza. 
TineZZa,  |  JJj  capelli,  del  tessuto,-  dell'intaglio. 
I  l 'esser  sottile,  Sottigliezza,  Tenuità.  I  Acume.  | 
ingegno  giudizio,  mìnte.  |  Accortezza  Sottigliez- 
za di  lente.  |  Grazia,  delicatezza  e  nobiltà  d.  pa- 
rola discorso,  tratto,  disegno,  lavoro,  [dell  arte, 
Iella  po^ia  greca,  virgiliana.  [  ricami  d,  grandi 
-[le-  della  lingua,  Eleganze.  I  dillo  stile.  [ 
Squisitezza,  Delicatezza,  Cortesia.  |  fare  una  -, 
una  grazia,  un  favore. 

«-.~X»ra  a.  (fingo,  -gi;  finsi;  finto),  «fingere 
fingere,  focale.  Simulare,  Far  le  viste.) 
eioia  amore,  affezioni;  disprezzo.  |  un'infermità. 
fd'ridTredi  piangere.  |  di  non  sapere,  d'ignora- 
le  di  Zn  'conoscer!;  di  credere  ;  di  partire .  I  pvb. 
Canon  sa  -,  non  sa  regnare.  [  Supporre  Imma- 
ginare Far  conto.  |  d'essere  povero,  ricco,  re,  papa. 
feo7pÀ!lero,  con'  l'immaginazione.  [  Rappresen- 
tare con  la  narrazione,  con  il  disegno.  |  Dante 
K  °° ?  viaggio  nei  regni  eterni.  I  H  Tasso  finge 
'un  viàggio  nlll'Atlantilo.  |  Figurare  .Simbolegg.a- 
k  r+PlÌsmare,  Formare.  |  *La  rondinella  finge  il 
vroprio  nido.  [  +Ritrf.rre,  con  la  pittura,  la  scul- 
furT  I  rfi  Rappresentarsi,  Voler  apparire  e  farsi 
credè  ■.  [malato,  pazzo,  addol  "ag,  allegro.  [ 
-ente  ps  ,  ag.  Che  finge,  simu  a.  || -lolle,  ag .•rm- 
e  riiis  Che  può  simularsi.  Il  -imento,  m.  Infingi- 
mento Finzione.  |  Figurazione,  Rappresentazione. 
^tWo  ag  Che  'ser«  alla  figurazione  o  rappre- 
Lntazfóne5 1|  -Itore,  m.  -itrlce  f.  Simulatore.  FaSso. 
|  Che  figura,  rappresenta,  plasma. 

finice,  v.  fenice. 
#; «linfa     m.  «finIens   -tis    (finirei,  et  Che    B- 
f  in  lente,  nisce   termina,  esce:   di  desinenza, 

SS^ÌSSm  ».  »  nnire,  portare  «venire  a 
Ti  ni  meniO,  fine  Fine-  Termine.  |  *ventre  a 
■  dare  —  I  +Seconde  mense,  Ultima  parte  della 
cena  Frutta,  formaggio,  dolce,  ecc.,  a  pranzo  ; 
o cena  (fr,  dìssirt),  (Compimento,  Ultimi  tocchi, 
Ultima  mano,  a  lavoro  di  arte,  Ultima  perfe- 
zione nei  minimi  particolari.  |  Ornamento,  TDeco- 
razione,  come  cornice,  acroteno  e  sim.  |  Affina- 
mento Lavoro  di  affinare,  dopo  il  digrossare.  | 
ni  &.  'Articoli,  Minuti  lavori  che  servono  a  com- 
piere la   fattura  di  vesti,   scarpe,   come  bottoni. 
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trine,  fibbie,  ecc.  |  di  sarto,  calzolaio.  |  Ornamento 
di  più  monili,  come  collana,  orecchini,  braccia- 
letto, fermaglio,  in  un  medesimo  stile.  |  di  brillatili, 
di  perle,  di  coralli.  [  d'oro,  Catena  e  orologio  d'oro. 
|  di  bottoni  d'oro  per  camicia.  |  pi.  f)  Tutto  ciò  che 
serve  per  attaccare  i  cavalli  a  carrozza  e  sim.,  o 
per  sellarli;  come  tirelle,  briglie,  redini,  cinghie, 
treno,  sellino,  morso,  filetto,  barbazzale,  passan- 
te, fasciacorda,  ecc.  ;  e  anche  singole  parti  di  essi 
in  metallo,  come  fibbie,  borchie.  Guarnimento.  | 
di  argento,  nichel,  ottone;  di  lusso.  \  di  carrozza. 
|  di  bicchieri,  tazze,  e  sim.,  Servizio.  |  di  cristallo, 
di  porcellana.  [  da  letto,  Ornamento  costituito  dal 
parato,  la  coperta  e  sim.  |  di  jeggiole,  di  mobili. 

del  mondo,  per 
,   come    diluvio, 
terremoto,  conflagrazione.  |  Rovina,  Grande  tram- 
busto, Sconquasso.  |  pare  il  —  ;  gridare  al  — .  | 
♦Luogo  dove  finisce  il  mondo,  Finisterre.  ||  ♦-one, 
m.  Che  ha  sempre  paura  che  venga  il  finimondo. 
Persona  che  esagera  i  pericoli. 
fin  ire     a'  0"*sca*  finii,  Vinetti;  finente).  #fi- 
'~>  nirk.   Porre  fine.   Dar  termine,    Termi- 
nare. |  il  pianto,   l'allegrezza.  '[  il  discorso,   l'ora- 
zione; il  viaggio.  |  la  vita,  i  suoi  giorni,  Morire.  | 
Compiere,  Menare  a  compimento.  |  un  romanzo,  un 
edilizio,  un  quadro.  |  il  mese,  il  trimestre,  di  lavoro 
assegnato,    tempo    prescritto,    periodo    pattuito.  [ 
vent'anni,  gli  anni,  di  età.  |  l'anno  scolastico.  |  la 
ferma,  il  tempo  pel  quale  c'era  l'impegno  del  ser- 
vizio. |  Perfezionare,  Dar  l'ultima  mano,  gli  ultimi 
tocchi:  la  statua,  il  quadro.  |  Esaurire.  |  le  lodi,  il 
tana.  |  il  pane,  il  vino,  l'olio.  |  un  fiasco,  Beverselo 
tutto.  |  Consumare,   Dar  fondo.   |  il  patrimonio,  le 
sostanze,  i  denari.  [  li  ha  finiti  tutti  (eli.  i  denari). 
|  Far  morire,  Far  venire  a  fine.  Uccidere.  |  a  colpi 
di  sciabola,    di  mazza.  |  dai   baci,    dalle  carezze, 
Tempestar  di  baci,  ecc.  |  Contentare,    Appagare.  | 
il  desiderio,  le  brame   |  ♦Definire,   Liquidare:   liti, 
ragioni,  conti,  |  ♦Liberare  da  lite,  contesa,  proces- 
so, mediante  pagamento.  |  *Dar  quietanza,  ricevuta. 
I +Attuare,  Mettere  in  atto.  |  di,  con  l'inf.  Cessare, 
Rimuoversi.  |  di  piangere,   lamentarsi,   esultare.  | 
di  scrivere,  lavorare.  [  un   libro,   di    leggerlo.  |  di, 
con  l'inf.    Compiere  del  tutto,   l'azione  significata 
dall'inf.:    di  distruggere,   amareggiare,   irritare; 
consolare.  |  di  conoscere  alcuno,  Riuscire  a  cono- 
scerlo perfettamente,  a  nuove  e  decisive    prove.  | 
Contentare,    Andare  a  genio.  |  non  mi  finisce.  |  fi- 
nirla, Conchiudere,  Non  andare  più  in  lungo,  Non 
continuare.  Sfinirla  con...  Smettere,   Non    parlare 
più,  Non  crederei  o  fidarsi   più.  |  è  ora,   tempo  di 
finirla!  esci,  di  sdegno  e  impazienza,  [finiamola! 
finiscila!  [  finisco    subito!  [   nt.  Aver  fine.  |  della 
notte,  del  giorno,   anno,  stagione,  ecc.  |  pvb.  Chi 
non  comincia,  non  finisce.  |  Tutto  finisce.  |  Riuscire, 
Venire  ad  esito.  |  pvb.  Tutti  i  salmi  finiscono  in 
gloria.  |  all'ospedale  ;  povero  ;   ricco,   ministro  :  in 
carcere,  al  manicomio.  |  in,  Cambiarsi,  Riuscire  ad 
altro  da  come  era.  |  in  tragedia,  in  farsa,  burla.  \ 
di,  con  l'inf.  Cessare.  |  è  finito  di  piovere, nevicare. 
|  Metter  capo,  Andare  a  parare  |  un  discorso  che 
non  si  sa  dove  vada  a  — .  |  Aver  termine,  confine, 
limite,  di  strada,  territorio,  dominio.  !  al  mare,  alla 
valle.  |  in  Arno,  in  Po,  nell'Adriatico,  Metter  foce. 
|  Morire.  (  di  malattia;  di  morte  naturale.  \  sen- 
tirsi —,  venir  meno,   morire.  |  con,  a  (neol.  per), 
con  l'inf.  Riuscire,  Metter  capo,  all'azione  indicata 
dall'inf.  :  col  piovere;  ad  ammalarsi .  \  andare  a  —, 
Riuscire,  Venire  all'esito.  |  come  finisce,  Quale  esito 
ha,  Come  riesce.  |  m  in,  Terminare,  Uscire,  di  de- 
sinenza: in  vocale,  in  consonante,  in  vocale  accen- 
tata, in  -ino,  -onc,  ecc.  |  sul  —,  Verso  la  fine.  |  al 
— ,  Alla  fine.  ]  rfl.  Attuarsi,  Venire  all'atto,  a  capo. 
ila  virtù  visiva  si  finisce  nel  calore.  ||  -ibila,  ag. 
Che  può  finirsi.  ||  -Mia,  f.  Fine,  Termine.  |  Morte.  | 
far  buona  —.  |  alla  —,  Alla  perfine.  |  Uscita,  Ter- 
minazione, Desinenza.  |  «.  Finimento  del  cappello 
J'  Paglia,  col    ridurre   la   treccia  a  poche  file.  || 
'-Ita,  f.  sa  L'essere  finito  (opp.  a  Infinità).  ||  -Itezza, 
i.  Perfezione,  Qualità  di  accurato  e  perfetto.    Com- 
piutezza. Il  -Itlvo,  ag.  «finitIvus.   Che   serve  a  fi- 
nire. |  lettera  —  ,  &  finale.  |  modo  —,  indicativo.  I 
♦Definitivo.  ||  -ito,  pt.,    ag.   Terminato,   Compiuto, 
Determinato.  |  a  guerra  —  ;  a  cosa  — .  |  stagione. 


anno,  mese  — .  |  affar  —.  j  edifizio.  lavoro  —.  \ 
modo  —,  sa  che  indica  la  persona,  il  numero  e  il 
tempo  del  verbo  (opp.  a  infinito),  {finita  la  proces- 
sione, la  cerimonia,  la  lezione.  \  di  stampare,  di 
libro  la  cui  stampa  è  terminata.  |  di  mangiare,  di 
persona  che  ha  finito  il  pasto,  e  di  cosa  che  si  è 
tutta  mangiata.  |  Perfetto,  Eseguito  con  accuratez- 
za anche  nei  minimi  particolari.  |  non  bene  —.  | 
esecuzione  —,  di  canto,  musica.  |  musicista,  artista 
—,  perfetto,  accurato.  |  Esaurito,  i  uomo  —,  che 
non  conta  più  nulla  e  non  può  più  nulla.  |  Ucciso, 
Posto  o  venuto  a  morte.  |  a  colpi  di  baionetta.  \ 
Morto.  |  ben  —,  Morto  in  grazia  di  Dio.  |  Svigorito 
Esausto,  Rifinito.  |  Tutto  è  finito,  Non  c'è  più  da 
sperare.  |  è  finita!  Non  c'è  più  rimedio.  Non  si  va 
più  avanti.  |  bcll'e  —,  ints.  |  farla  finita,  Finirla 
(con  senso  di  impazienza  e  sdegno);  facciamola 
finita.  |  bene  — ,  fugace,  breve,  limitato,  rispetto 
all'infinito  ed  eterno.  ||  -itamente,  Con  finitezza, 
compiutezza.  |  In  modo  finito.  ||  -itissimo,  sup.  Fi- 
nito in  tutto  e  per  tutto.  Perfettissimo.  Esaurito 
totalmente.  ||  -Itore,  m.  -itrice,  f.  «finitor  -bris 
Terminatore.  |  circolo  — ,  «.  Orizzonte.  |  Operaio 
che  compie  un  lavoro  portato  quasi  a  termine  da 
un  altro.  Chi  dà  l'ultima  mano.  ||  +-itudine,  f.  Fi- 
nità. ||  -itura,  f.  Rifinitura,  Compimento,  di  opera, 
lavoro.  |  Fine,  Finimento.  ||  -izione,  f.  #finitio  -Onis. 
Fine,  Termine.  |  buona  —  di  feste.  Buona  fine  (frase 
augurale). 

finìtimo.   ag-  *f',nitIm«s.  Vicino,  Confinante.  I 
»  paesi  —.  |  regione,  provincia  — .  |  pi. 
m.  Vicini,  Abitanti  che  confinano. 

fìnnÌCO  ag-  (P1-  "d>-  *  Della  Finlandia,  nel- 
w">  l'Europa  settentrionale,  tra  la  Russia 
e  la  Norvegia;  Dei  l'inni.  |  lingua  —,  ramo  delle 
lingue  uralo-altaiche.  |  letteratura  — ,  parte  in  lin- 
gua svedese  (sino  al  1809),  parte  in  lingua  finnica, 
in  cui  eccelle  il  poema  nazionale  del  "Calevala,  e 
ricca  spec.  di  opere   novellistiche.  |  m.  Lingua  fin- 


fino,  fin,  +fine, 


prp.    »fii«e.    Significa 
estensione  da  termine 
a  termine;  e  può   essere   preceduta  da  in  (infino, 
tnfin),  e  seguita  da   prp.    determinante   di  prove- 
nienza,  da,  *di,   e  di    vicinanza,  a,  *in:  o   anche 
adempiere  da  sola  il  suo  ufficio  di  prp.  di  termine; 
in  tal  caso  com.   sta  nella  forma  tronca,  fin,  che 
anche  può  apparire  con  da  e  con  a.  Sino,  lnsino. 
|  Con  da,  *di,  sign.  rimozione    da  molto  lontano; 
di  luogo,  \fino  dall' America,  dall'Estremo  Oriente; 
dalle  sorgenti;  di  tempo:  fino  dal  cominciamento 
del  mondo,    dall'alba,   da   ieri;   da  bambino;   da 
quando  ebbe  uso  di  ragione.  |  da  ora,  d'ora,  Su- 
bito da  adesso.  |  ♦senza  prp.  :  fin  iersera,  fin  quan- 
do, finor.  |  Con  a,  *in,  verso  un   termine   lontano 
o  pensato  come  tale:   alle  stelle,  al  cielo;  all'um- 
bilico;  alla  cintola;   ai   cento   anni;  all'estremo.  \ 
averne  fino  ai  capelli.  |  a  qui,  a  li.  |  corr.  Dal  prin- 
cipio —  all'ultima;  dalla  nascita  —  alla  morte.  | 
ints.,  Innanzi  a  frasi  fornite  di  propria  prp.  o  in- 
nanzi ad  av.  e  frasi  avverbiali:  fin  in  fondo,  in 
piazza,  in  cima  ;  sopra  i  capelli  ;  dentro  ;  fuori  ;  giù, 
su  ;  lassù ,  lagg  iti  ;  dove  ;  quando  ;  quanto  ;  da  quando, 
da  che;  tardi;  li,  là.  |  da  qui  fin  qui.  |  +senza  prp.: 
fin  la  groppa  del  cavallo;  quel  giorno.  |  a  con  l'ini, 
dove  l'azione    espressa   dal  verbo   è    intesa  come 
termine,  talora  eccessivo:  fino  a  raggiungere  il  suo 
intento;  a  dargli  uno  schiaffo;  a  lodarlo  di  una 
cattiva  azione;   a  morire,   ad   ammalarsi.  |  Di  ap- 
prossimazione a  un  limite  estremo:  fino  all'ultimo 
centesimo;  della  lunghezza  da  dieci —  a  venti  metri; 
prendere  —  a  migrammo  di  chinino;  a  venti  gocce 
al  giorno;  durare  —  alla  morte.  |  Di  estensione  di 
gradi,  ceto,  età,  condizione  di  persone:   fino  ai  fan- 
ciulli; dall'ultimo   uomo  fino  al  re.  \  E  senza  la 
prp.,  in  forma  di  av,,   col   sign.   di  Pure,  Puran- 
che,  Anche,  Persino,   di  chi   meno   si  crederebbe, 
aspetterebbe,  o   potrebbe,   e   sim.  :  fino  i  santi,  i 
diavoli;  le  monache;   il  re;  i  ministri,   il  più  po- 
vero. |  col  proprio  sangue,  j  col  pt.  ha  fin  detto....  | 
troppo  »  Anche  troppo.  ||  -anche,  -anco,  av.  Anche, 
Persino,  Pure.  |  piangevano  —  le  pietre.  ||  -allora, 
av.  Fino  a  quel  punto,  al  termine  di  quel  tempo. 
Il  -che,  cng.  Sino  a  quando,  Fino  a  che,  Mentre.  | 
pvb. Finche  c'è  vita,  c'è  speranza.  |con  non  o  senza: 
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finché  non  viene;  sta  buono;  è;  campo,  respiro.  |  col 
8gg-  finché  non  possa,  voglia;  volesse.  ||  -ora,  av. 
Fino  a  questo  momento,  Sino  ad  ora.  |  non  viene, 
non  è  arrivato;  non  c'è  nulla  da  dire  ||  -tanto,  -tan- 
toché, cng.  Fino  a  tanto  tempo  che,  Finché,  Men- 
tre ;_anche  Finattantoché,  euf.  e  ints. 
2°  f  Ì n  O    ag->  P'-  sinc  finirk-  Fine,  Delicato.  Squi- 
v>  sito,  Eccellente,  Nobile.  |  amore  —,  z 
nella   poesia   dei   sec.  12»  e  13°,   Amore   nobile   e 
alto,  non  volgare,  ma  gentile,   generoso,  cavalle- 
resco, che  si  avvia  verso  la  spiritualità.  |  vino  —  ; 
piatti  —.  j  Di  sensibilità   squisita.  |  orecchio,  odo- 
rato, tatto,  gusto,  palato  — .  |  persona  —,  di  tratti 
molto  riguardosi,  corretti,  di  educazione  squisita.  | 
Acuto, Sottile.  |  ingegno,  giudizio,  cervello— .  |  pvb. 
Contadini,  scarpe  grosse  e  cervelli  —.  |  ironia,  sa- 
tira,  allusione,   garbata   nella   sua  sottigliezza.  | 
Puro,  Schietto.  |  oro.  argento  —.  |  tratti,  lineamenti 
—,  delicato  e  grazioso,  della  persona  e  dell'opera 
di  disegno  o  pittura.  |  Sottile   (cntr.  di  Grosso).  | 
seta,  panno,  drappo,  carta.  |  bastimento  di  taglio  — 
X  sottile,  snello  ed  elegante.  |  di  grana,  Di  me- 
talli costituiti  di  granellini  molto  minuti.  |  ♦Fidato, 
rido.  ||  -issimo,  sup.  Elettissimo.   Perfetto.  Puris- 
simo. |  oro,  tempra:  mussola,  biancheria  —.  |  inta- 
gli —.  |  Sottilissimo.  |  polvere  —.  |  Gentilissimo.  | 
Astuto,  Accortissimo,  jl  -issimamente,  av.  sup  Mi- 
nutissimamente. Sottilissimamente.    |   Con  grande 
finezza.  || -amento,  Con  finezza. 
fì'nÒCChi  O     m   *™:Nicfjn>M.   Sk  Pianta   delle 
'  ombrellifere,  che  ha  il  fusto  alto 
lino  a  2  mt.,  le  foglie  che  abbracciano  il  fusto  con 
una  guaina,  i  fiori  gialli  in  ombrel- 
le :  cresce  spontaneo    nelle    colline 
asciutte;   le   radici    si  adoperavano 
come  aperitivc,  e  cosi  pure  gli  ache- 
ni'  o  semi  per  aiutare  la  digestione, 
e  per  condimento,  tutta  la  pianta  è 
aromatica  e  piccante  ;  Finocchio  for- 
te, selvatico   (fceniculum  vulgare).  | 
essenza  di  —,  Olio  aromatico  che  si 
estrae   dal   finocchio    |  Seme  della 
pianta  di  finocchio.  I  braciola,  mar-        „■   ■     ,. 
tadella  col  -.  [  acqua  di  -,  '*>  me-        W***0: 
scolata   con  sciroppo  di  finocchio.  |  dolce,  Varietà 
coltivata  di  finocchio,  dai  polloni  carnosi,   grandi, 
,bia1?,ni'  ciì-e  si. "lanciano,  spesso  con  olio  e  sale 
\anithum  faniculum\.  |  pvb.  Fine  come  un  gambo  di 
—.\acqnatico.  Fellandrio. \marino.  Critamo.  |  por- 
cino, Peucedano.  |  pi.  esci,  di  meraviglia  (tose).  | 
tosa  da  nulla.  |  pascer  di—,  dar  finocchi.  Intìnoc- 
cmare.  |  *stno  al—,  Sino  all'ultima  e  minima  parte. 
I  Uomo  inetto,  Babbeo.  |  plb.  fior.  Pederasta.  ||  -ana, 
'•  *  trba  Meu.  ||  -ella,  f.  Ferula.  ||  -etta,  f.  Sorta  di 
mela  di  sapor  di  finocchio.  ||  -etto,  m.  dm.  Finocchio 
tenero,  novellino.  |+Arguzia,  Piacevolezza  nella  con- 

«If^f'^l'i11  "n0'  m'  vez'  '  rrimo  germoglio  dalla 
radice  del  finocchio.  |i  -na,  f.  Specie  di  mortadella 
condita  con  semidi  finocchio.  ||  -one,  m.  acc  Fi- 
nocchio dolce,  alto  e  grosso.  Finocchio  di  Bolo- 
gna. ||  ♦-oporcl no,  m.  *  Sorta  di  erba,  Beucedano. 
+finÓre,  i?.-  L'esser  fino,   nobil 


finto,  p*  ?  *s 

»  azione  —, 


fint 
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Gentilezza, 


81»  ì"; «'kA'-'J"?8"'    simulare,   dissimi: 


Dare 

n  ap 

vero. 

astuta- 

versario  a  pa- 


lare, Finzione  \far—,  Far  mostra 
a  credere,  fingere,  Far  le  viste,  Mostrare 
parenza  intenzione  o  sentimento  diverso  dal 
|  essere  una  —.  I  nella  scherma,  Azione 
mente  accennata  per  indurre  l'av 
farla,  e  cosi  colpirlo  altrove.  |  ?k?  Attacco  simi 
m  un  luogo  per  distrarre  1  attenzione  del  nemico 
dal  luogo  dove  si  vuole  assalirlo.  |  a.  Capelli  po- 
sticci a  forma  di  coda,  cuciti  a  un  capo  con  un 
cortissimo  nastro,  fermati  con  pettine  nell'accon- 
ciatura. |  Striscia  di  panno  che  fa  finimento  alle 
tasche.  Rivoltina  |  Tasca  finta.  |  Striscia  di  panno 
che  ricopre  gli  occhielli  dell'abito.  ||-ina,  f  -o.  m 
dm    Piccola  tìnta  per  formar  ricci,  cascate  e  sim' 

ari  ™  «nn'afur\  F"?getta  I  Mezza  parrucca  che 
arriva  sulla  fronte.  |  da  uomo,  da  donna. 

flnlacchiuolo,  fintacelo,  v.  finto. 

f    Vizio    abituale    del    fingere, 

di  persona   finta.    Doppiezza.  |l 

Fintaggine. 


fingere.  Formato,  Foggiato.  | 
ione  —,  favolosa.  |  cose  —  per  dar  di- 
letto. |  Simulato,  Non  vero.  |  malattia,  pazzia  —.  | 
Falso,  Apparente.  |  umiltà,  conversione,  amicizia, 
allegrezza.  |  animo,  cuore  —.  |  carezze.'\  amico  — 
sleale;  un  —  amico.  Uno  che  si  finge  amico.  I 
porta,  finestra  —,  disegnata,  senza  l'apertura,  su 
un  muro  per  simmetria  con  porte  e  finestre  vere 
I  capelli,  denti  —.  |  vendita,  donazione  —,  £fj  simu- 
lata, pensalvare  la  proprietà  dai  creditori.  |  bat- 
taglia, Sxg  Esercizio  dei  soldati  in  tutte  le  fazioni, 
mosse  ed  evoluzioni  che  occorrono  nelle  battaglie 
vere.  |  assalto,  botta,  nella  scherma,  Finta.  |  Il  — 
marchese,  Titolo  di  una  commedia  del  Goldoni.  I 
andare,  venir  —,  tose  Presentarsi  dicendo  fando- 
nie. |  m.  Ipocrita,  Uomo  doppio,  falso.  |  Finzione 
|  </  vero  e  il  —.  ||  -acchluolo,  -acchlòlo,  m.  dm.  Ra- 
gazzo astuto  e  falso.  || -accio,  ag.  spr.  Falso,  Ipo- 
crita. |l  -amente,  In  modo  finto,  Con  simulazione. 
Il  -issimo,  sup.  Molto  falso  e  astuto.  Il  -issimamen- 
te, av.  sup. 

♦finusomìa,  v.  fisonomia. 

finzióne.  %  ll  flngere.   Cosa  finta,   simulata. 

'  Simulazione.  I  alieno  da  — .  |  parla- 
re con,  senza  — .  |  Apparenza,  Mostra  per  ingan- 
nare. |  credere  alle  —.  |  jtj  Equiparazione  di  un 
fatto  giuridico  ad  un  altro,  o  disciplina  di  un  fatto 
come  se  fosse  in  effetti  diverso  nella  sua  materia- 
lità (1.  fictio  legis).  |  ig  Immaginazione,  Invenzione, 
Supposizione. 

l°flO  m'  'P1,  -fi®'  *germ-  FÈHU.  +Feudo.  |  tenere 
'  in  —.  |  Censo,  Livello,  Pagamento  che  si 
deve  per  ieudo  o  per  tributo  o  altro.  Tributo.  | 
gravare  di  —.  \  Pena.  |  pagare  il  —,  Pagare  il  tri- 
buto. Rendere  la  debita  pena,  Soffrire  il  castigo 
dovuto.  |  pagare  il  —  della  troppa  bontà.  |  ♦Merito, 
Ricompensa.  |  +Omaggio. 
2°  nio  (dlt),  v.  figlio. 

Ultima  lettera  dell'alfabeto  nei  libri 
scuola  del  medio  evo  e  del  Rinasci- 
mento (anche  in  Franciai,  e  corrispondeva  a  y,  il 
cui  nome  originale  in  Varrone  è  appunto  Fau'jil 
segno  V  ò  trasformazione  del  Yi.  |  dall' a  al  fio. 
Dall'  a  alla  zeta,  Dal  principio  all'ultimo.  |  venire 
«{  —,  alla  conclusione.  |  un  —,  Un  acca,  Nulla. 
fìObÒnO.  "l->  ven'  ■£•  Pi060'0  covertine  o  pai- 
»  chetto  a  poppa  e  a  prua  dove  il  gon- 
doliere voga  o  attacca  il  rampino, 
fiocàggine,  v   fioco. 

fi  òco).  Render  fioco.  ||  ♦-agione, 
f.  Fiocaggine.  Il  divenir  fioco.  j| 
*-ato,  pt.,  ag.  Divenuto  fioco.  Fioco,  Rauco. 
fiÒCC  a  f-  •Fiocco  di  neve.  |  ♦Folla,  Quantità, 
'  come  il  fioccar  della  neve,  i  A.  tose. 
Collo  de!  piede  e  della  scarpa,  dove  suoi  farsi  il 
fiocco.  |  Pezzo  di  pelle  quadrata  sul  collo  del  piede 
negli  stivali  alla  scudiere,  ||  -aglio,  m.  x  Ciascun 
orecchino  del  cavo  buono  o  prodano.  |  nap.  Orec- 
chino da  donna. 


+fio,  |< 


+f  ioc  are,  ? 


fintàggine, 

-•ria,  f.  Parole  finte',  Finta 


finoraro  nt  ifi°cc°:  sgg-  fiocchi).  Cadere  a 
■  iuv»v»  ai  e,  fiocchi  e  in  abbondanza,  della  neve. 
|  Venir  giù  in  copia,  come  fiocchi  di  neve,  [fioc- 
cano le  bugie,  le  smentite;  i  reclami;  le  domande; 
le  riprovazioni;  le  denunzie;  gli  spropositi.  |  Deri- 
vare, Diffondersi,  Spargersi,  f  di  dolcezze,  bellezze 
|  Affollarsi.  Correre  in  folla.  |  dell'artiglieria,  Tem- 
pestar colpi.  |  a.  ♦ fioccarle  a  uno.  Tempestarlo  di  rim- 
proveri, ingiurie  e  sim  |i  -ante,  ps.  Che  fiocca 
neve  —.  || -ato,  pt,  ag.  Sparso  o  coperto  di  Hocchi 
di  neve. 

fiÒCCO     m-  (PL  "'*"    *™>cci'.s.    Bioccolo,  pic- 
'  cola  particella  di   lana  che   si  spicca 

dal  vello.  |  di  neve,  di  nebbia,  Falda.  \  a  —  a 

|  Nappa.  |  della  spada,  Nastro  di  seta  o  di  oro  ó 
sim.,  legato  a  cappio,  riccamente  ricamato,  con  cui 
ornavasi  l'impugnatura  della  spada.  |  di  cappello 
prelatizio.  |  delle  scarpe.  |  della  cravatta,  Legatura 
che  si  fa  in  modo  che  i  due  capi  restino  liberi  e 
penzolino  in  mezzo  a  due  specie  di  staffe  Nocca 
|  delle  scarpe,  [coi fiocchi,  di  cosa  bella  e  ornata! 
Con  le  cerimonie,  Con  magnificenza.  )  in  fiocchi  In 
gala.  I  un  ■  pranzo,  una  lezione,  mia  passeggiata 
coi  — .  |  un  professore,  un  tenore  coi  —  [  in  gergo 
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Furto:  fare  un  —.  |  ♦Cosa  in  grande  quantità  come 
se  fioccasse:  strage,  retata.  |  degli  uccelli.  |  *fare 
il  —,  Affollarsi.  |  X  Flocco.  |  f}  Ciocca  di  grossi 
peli  dietro  ai  garretti  del  cavallo.  |  Sperone  del 
cavallo  tra  la  nocca  e  il  pastorale.  ||  -hetto,  m.  dm. 
|  Nappina.  |  prelato  di  —,  prossimo  a  cardinale.  | 
*k  Nappina  per  distintivo.  ||  -(iettare,  a.  Ornar  di 
fiocchetti.  ||  -hettato,  ag.  Fatto  come  a  fiocchetti, 
Trapuntato  di  fiocchetti,  Biliottato.  ||  -hettatura,  f. 
Ornamento  di  fiocchetti.  ||  -hettino,  m.  dm.  vez.  || 
-hino,  m.  vez.  ||  -olo,  m.  (fiòccoloì.  #floccùlus.  Fioc- 
co di  neve.  |l  -one,  m.  acc.  ||  -oso,  ag.  «floccOsus. 
Che  ha  fiocchi,  A  fiocchi.  |  1&.  muco,  grumo  — .  ( 
•8  Di  precipitato  in  forma  di  fiocchi.  || -uccio,  m. 
spr.  ||-utO,  ag.  Fornito  di  grossi  fiocchi.  \  fiori  — . 
fiochétto,  -ézza,  v.  fioco. 

fióri n  a  fiorirla  f.  *fusc!nà  tridente,  ru- 
TlOCin  a,    IIUUHlct,   scelia    j^  Strumento  di 

ferro  con  più  punte  acute  ad  amo,  che  si  lancia 
per  pigliare  grossi  pesci.  |  snodala,  con  le  alette 
mobili"  ai  lati  del  ferro,  le  quali  nella  ferita  si 
aprono  e  vi  tengono  conficcato  il  ferro.  |  a  bar- 
baro, con  molti  rebbi*  ad  amo.  |  Arma  dei  marinai 
in  combattimenti  disperati  spec.  contro  ladri  di 
mare.  |  piccola  —,  Pettinella,  Forcina  |  jg  Tridente 
di  Nettuno.  ||  -are,  a.  Lanciare  la  fiocina.  ||  -ante,  m. 
Pescatore  che  sta  ritto  sulla  prua  del  palischermo 
per  lanciare  la  fiocina.  || -ata,  f.  Colpo  di  fiocina.  || 
-atoro,  m.  Valente  nel  lanciare  la  fiocina.  ||  -atta, 
f.  dm.  Forchettone.  ||  -iere,  m.  Pescatore  che  ha 
grado  e  ufficio  speciale  di  lanciare  la  fiocina.  || 
-Ino,  m.  Fiocinatore,  Pescatore  con  la  fiocina. 
fiorine  m-  *floces  feccia  del  vino.  Vinac- 
ilu-ulllG,  ciuoio.  |  Buccia  dell'acino  dell'uva.  | 
Granello  o  seme  di  altre  frutte. 
•f irSr»  ri  "S-  ■HkO»!  X  rauccs.  Fievole,  di  voce, 
,lyk,ui  Roco,  Impedito  per  umidità  di  catarro, 
quasi  soffocato.  |  Impedito  nel  parlare,  Senza  voce. 
|  lamenti  fiochi.  |  voci  alte  e  fioche  (per  opp.).|s«o«o 

.  |  Di  strumento  a  fiato  che  non  dà  suono;  anche 

di  violino.  |  di  lume,  Oscuro,  Debolissimo,  Smorto. 
I  far  —,  Attutire,  un  suono.  ||  -aggine,  f.  Rauce- 
dine, Impedimento  della  voce  per  infreddatura  o 
altro.  ||  -amente,  Debolmente.  In  modo  fievole,  In 
suono  roco.  ||  -hetto,  ag.  dm.  Piuttosto  fioco,  de- 
bole. ||  -hezza,  f.  Fiocaggine, 

_t_fir\lo  i-  *fr.  fiole.  Fiala,  Boccetta,  degli  al- 
+TIOia,  chìmisti. 

+fÌÓmbSi   f   fiohda X fbomba.   Fionda. 

f  iórtPO  m-  ^»  Corda  stramba  fatta  di  giunchi, 
IIUIIVU,  piccoia  drizza  delle  vele  di  flocco  e  di 
Straglio,  e  volanti.  Gionco,  Giunco.  |  della  tenda, 
del  pennoncino,  ecc. 

fi  An  ri  a  f'  •fosda  (nel  dm.  fundùla).  Strumento 
IIUIIU  a,  j-att0  (jj  corcja  0  strisce  di  cuoio  per 
lanciare  sassi  o  palle  di  piombo-  si  adatta  su 
una  specie  di  insenatura  nel  mezzo  della  corda, 
che  coi  due  lunghi  capi  e  tenuta  dal  tiratore;  in 
uso  tuttora  in  molti  paesi,  nelle  campagne.  Fromba, 
Frombola.  |  la  —  di  David.  Il  +-atore,  m.  Soldato 
armato  di  fionda.  Fromboliere. 
fioracelo,  v.  fiore. 
4-fÌOra2'ÌÌa    '•  F1ARA   Fiamma  di  paglia,  e  si- 


mili materie. 
f.  Venditrice   di   fiori 


-na,  f.  vez. 


TlOral  a,  ijfoyaina).  Ragazzina  che  va  venden 
do  fiori.  Il  -o,  m.  Venditore  di  fiori 
fior  al P  aS-  *»i-oeXlis.  Florale,  Di  fiore.  |  fo- 
IIUI  Ole)  gi!e  _(  j|  Foglioline  che  si  trovano 
intorno  a  uno  o  più  fiori  uniti  insieme,  o  in  mezzo 
ai  fiori  :  differiscono  dalle  foglie  ordinarie  per  gran- 
dezza, forma,  colore,  ecc  |. -aliso,  m.  Fiord  ali  so. 
ijl-ame,  m.  Quantità  di  fiori  diversi,  nei  giardini.  | 
'Fiori  e  frutti  dipinti,  disegnati,  scolpiti,  tessuti, 
per  ornamento.  |  di  seta.  |  stoffa  a  — .  1  cornice  a  —. 
fi  •amuzzo,  m.  spr.  di  fiorante. 
infiorare  a-  (fioro)  Produrre  fiori,  Fiorire.  || 
i-rilUl  aie,  _ata  f  ^  Schiuma  che  galleggia 
•ul  vagello  dei  tintori  quando  è  riposato.  Crespo. 
|  di  guado,  dell'erba  guado  macerata,  per  tingere 
in  azzurro  ||  -ato,  ag  Dipinto  a  fiori.  |  tessuto, 
stoffa.  — 


+fioravante, 


Fiorcappuccio. 


HIT 


Fiordalisi  di  Carlo 
d' Angiò  sovrappo- 
sti all'aquila  sveva 
(Duomo  di  Messina). 


m.  St  Cavolo  fiore  (brasstea 
napus).  |  "f  Personaggio  di  ro- 
manzi cavallereschi,  derivato  dal  fr.  Floovant, 
cioè  il  merovingio  Dagoberto. 

fior  rannuccio    comP ■■  m  *  P'anta  d/lle 

IIUI  (,ar>r>U'u-uiu,  ranuncolacee,  provveduta 
di  una  specie  di  sprone  o  cor- 
netto a  maniera  di  cappuccio, 
con  fiori  semidoppi'  o  stradoppi' 
cilestri  o  rosei  o  bianchi,  nei 
quali  è  parso  di  leggere  la  pa- 
rola aja,  intesa  come  acrt.  di 
Aiace;  Fior  cappuccio,  Sprone  di 
cavaliere  (dclphinìum  Aiacis).  | 
Specie  selvatica  del  fior  cappuc- 
cio comune  pei  seminati  dell'I- 
talia alta  e  media  (delphinìmn 
consolida).  ||-dallgl,f.  Fiordaliso, 
insegna  dei  reali  di  Francia.  || 
-daliso,  m.#fr.  fleuh  de  lys.  Giglio.  |  Insegna  dei 
reali  di  Francia,  Gigli  d'oro.  |  A  Fioraliso,  Fior 
d'aliso,  Battisegola;  pianta  del- 
le composite,  annua,  con  fusto 
eretto,  alto  sino  a  mezzo  mt., 
ramoso,  con  foglie  lineari,  i 
fiori  di  un  bel  celeste  carico, 
tutti  tubolosi,  i  capolini  ter- 
minali di  lunghi  peduncoli,  con 
brattee  membranose,  comune 
nei  campi  di  grano,  Centaurea 
maggiore  (centaurea  cyànus).  \\ 
-diligi,  f.  Fiordaliso.  |  f  Eroìna 
dell'Orlando  Innamorato  del 
Boiardo  e  del  Furioso  dell'Ario- 
sto, sposa  di  Brandimarte.  || 
+-diligio,  m.  Fiordaliso,  Giglio,  insegna  di  Francia. 
fiòrdo  m  *nord'co  fiobd.  <£  Braccio  angusto 
iiuiuu,  ^j  mare  tra  ie  isoiej  0  insinuato  tra  le 
coste,  della  Scandinavia,  della  Groenlandia,  del 
Cile  meridionale. 

fior  6  m"  •**•'■  *FL0S  "E1S-  4  Parte 
IIUI  o,  pju  bella  e  appariscente  del- 
la pianta,  che  contiene  gli  organi  della 
riproduzione:  consta  ordinariamente 
di  un  perianzio,  cioè  calice  e  corolla, 
all'esterno,  dì  un  gineceo,  cioè  i  pi- 
stilli, al  centro,  di  un  androceo,  cioè 
gli  stami,  tra  il  perianzio  e  il  gine- 
ceo. |  nudo,  mancante  di  perianzio; 
pistillifero,  mancante  dell'androceo; 
staminifero,  mancante  del  gineceo.  |  Fiordaliso. 
unisessuale,  incompleto,  mancante  de- 
gli stami  o  dei  pistilli;  ermafrodito,  completo.  | 
v.  doppio.  |  semidoppio,  che  ha  gli  stami  tra- 
sformati in  petali;  stradoppto,  che  ha  i  pistilli 
trasformati  in  petali.  |  acquatici,  di  bosco,  di  siepe, 
di  vaso;  perenni,  annuali,  puzzolenti.  | funebri,  p. 
e.  il  crisantemo.  |  medicinali,  p.  e.  la  camomilla.  | 
velenosi,  come  il  ciclamino,  l'euforbia.  |  eduli,  co- 
mestibili.  |  Dopo  il  —  viene  il  frutto.  Dopo  le  belle 
parole,  vengono  i  fatti  dell'  amicizia.  |  fronde, 
fiori  e  frutti.  |  pianta  che  fa  i  —.  |  fiori  freschi, 
odorost;  secchi,  appassiti,  vizzi;  senz  odore.  |  Mag 
gio  il  mese  dei  — .  |  la  rosa  è  la  regina  dei  — .  |  di 
campo,  di  prato.  \  di  rosa,  di  gaggia,  di  garofano, 
di  gelsomino,  Rosa,  ecc.  |  fior  di  pesco,  mandorlo, 
limone,  ecc.  (che  prendono  il  nome  dalla  pianta). 
|  d'arancio.  Zagara  |  pi.  Piante  che  si  allevano 
pei  loro  fiori.  |  coltivare,  inaffiare  i  — ■  |  di  serra, 
di  stufa  I  corona,  serto,  ghirlanda,  mazzolino  di 
fiori.  |  pvb  Un  —  non  fa  ghirlanda.  |  fare  d'ogni 
fior  ghirlanda  |  parer  tutto  rose  e  fiori,  tutto 
bello.  |  //  mondo  non  è  tutto  rose  e  fiori,  con- 
tentezza e  felicità  |  Felicità,  Gioie.  |  spargere  di 
fiori  il  cammino  della  vita  \  catena  di  fiori.  Dolce 
vincolo.  |  Esser  fiori  e  baccelli,  Apparir  lieto  e 
prosperoso.  |  caduco,  che  presto  avvizzisce  e  cade. 
1  La  bellezza  è  —  caduco  |  il  linguaggio  dei  —, 
Spiegazione  dei  simboli  attribuiti  ai  bori;  ha  u 
suo  particolare  dizionario.  |  un  —  {*  all' orecchio), 
all'occhiello  del  soprabito,  al  petto,  per  ornamento. 
\*portar  un  —  all'orecchio, Esser  lieto.  |  *vemr  un 
—  all'orecchio.  Riuscir  bene.  |  pvb.  Un  —  costa  un 
quattrino  e  non  istà  bene  all'orecchio  a  ognuno.  | 
festa  dei  fiori,  Corso,   Passeggiata  di  gala  con 
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lancio  di  fiori.  1  bambagia,  *  Pianta  delle  giglia- 
cee,    dei    paesi    dell'ulivo   iallium   chamamoly).  | 
bianco,  Violaciocca  bianca   [matthiola  incana).  |  di 
Maria    Pianta  delle  funariacee,   ornamentale,  ori- 
ginaria della  Cina  e  del  Giappone,  con  lunghi  grap- 
poli incurvati  di  fiori  roòei,  penduli  (dicentra  spe- 
ctabilis).  |  di  primavera,  Pratolina.  |  d'ogni  mese, 
Fiorrancio.    |   Sella  vallonea  (fultgo  varians).   |   di 
.cera    Pianta  delle  asclepiadee,  coltivata  {hoya  car- 
nosa). |  di  stecco.  Pianta  delle  mirtifiore,  velenosa, 
dei  nostri  boschi,  con  fiori  rossi   fragranti,  le  fo- 
glie a  ciuffo  sinché  il  ramo  non  sia  allungato,  una 
drupa   rossa;    Mezereo,    Camelea.   |   d'un  giorno, 
Pianta  ornamentale  delle  commelinacee  {tradescan- 
tìa  virginìca\.\v.    fiorcappuccio,   fioraliso; 
«avolo,  cuculo.  |  nobile,  v.  edelweiss.  |  stella, 
Pianta  delle  ranuncolacee,    perenne,    con  rizoma, 
foglie  picciolate,  uno  scapo  alto  sino  a  4  cmt.  che 
porta  verso  la  metà  un  involucro  di  3  brattee  e  in 
cima  un    fiore  roseo    con    petali    raggianti  in  più 
giri  e  gli  stami  e  i  pistilli  violacei  nel  centro,  fre- 
quentissimo nei  luoghi  erbosi   soleggiati  di  tutta 
Italia  media  e  inferiore  (anemone  hortensis).  |  fior- 
ragno.  |  pianta  in  —,   coperta   di  fiori,  fiorita,  al 
tempo  della  fioritura.  |  essere  in  —,  in  sul  —,  in  ot- 
timo stato,  nel  pieno  rigoglio,  in  auge,  nella  prima 
gioventù.  Durare.  |  le  arti  e  le  lettere  erano  m  — .  | 
pvb.  Vecchio  in  amore,  inverno  in  —.  |  .jf  Pennacchio 
in  cima  alla  pianta  del  granturco.  |  Parte  delle  frutta 
dalla  quale  cade  il  fiore    quando   e  allegata  |  Ru- 
giada che  è  sopra   le  frutte  non   ancora   tocche.  | 
primo  —,  Lanugine,  delle  guance.  |  v.  fico.  I  Som- 
mità, Parte  o  faccia  superiore.  \  a  —  di  labbra,  A 
mezza  bocca,  Freddamente.  |  di  terra.  |  d  acqua. 
1  tiro  a  —  d'acqua,  5<g  che  ne  lambisce  la  super- 
ficie senza  ficcarvisi.  |  amici  a  —  d'acqua,  senza 
intimità.  |  di  pelle:  una  bollicina,  scalfittura  a  — 
di  pelle.  |  del  latte,  Panna.  |  del  siero.-  se  ne  fa  la 
ricotta.   |  cacio  —,  fatto  col  fiore   del   latte,  e  coi 
fiori  del  cardo  come  presame.    |   Muffa  biancastra 
alla  superficie  del  vino.  |  del  lardo,  Lardo  vergine, 
raccolto  dalla  prima  cottura.  |  di  lana.  Lana  finis- 
sima. |  pi.  Mestruo.   |  1)8»  bianchi,  Scolo  mucoso 
o  purolento  vaginale,    Leucorrea.   |   linea  dei  —, 
X  Curva  continua  da  ruota  a  ruota  sui  due  fian- 
chi del  naviglio,  e  alquanto  rilevata  alle  due  estre- 
mità di  poppa  e  di  prua:    è   una   linea  razionale 
che  unisce    le    sommità    esterne   di  ogni  madiero 
della  chiglia.  |  /e  Sostanza   portata  per  via  di  su- 
blimazione  allo   stato   di   purezza.  1  pi.  dt  zolp, 
Zolfo  finamente  diviso  ottenuto  col  rapido  raffred- 
damento dei  vapori  dello   zolfo.  |  di  zinco,  argen- 
tini, di  antimonio,  Ossidi  dello  zinco  e  dell'anti- 
monio preparati  per  calcinazione  all'aria  degli  ele- 
menti  |  Parte  più  nobile  e  bella,  eletta,  scelta.  |  dei 
cavalieri,  della  cavalleria.  |  degli  eroi;  dei  giovani,  j 
di  ragazzo;  di  galantuomo.  |  delle  citta.  Le  più 
belle  e  ricche  e  civili.  |  di  visite,  Visite  molte   e 
scelte.  |  di  quattrini,  di  poderi,  Molti  e  di   grande 
valore.  |  di  biancheria,  di  corredo.   |  degli  anni, 
dell'età,  della  vita,  Giovinezza.  |  di  bellezza,  leg- 
giadria. |  della  speranza,  Speranza  viva,  in  vigore. 
I  Persona  rigogliosa   e  bella  o  delicata,  come  un 
fiore.  |  verginale.  Verginità.  |  conservare,  perdere 
il  suo  —,  |  J  Variazioni  che  ornano  la   melodia.  | 
della  terra,  *jr  Terriccio,  Parte  più  grassa  che  le 
accresce  fertilità  (proviene  da  lenta  scomposizione 
di  materie  organiche).  |  A.  Tela  crespa  sottilissima 
ricavata  dal  fiore  della  bambagia,  1  +dei  vestimenti, 
Lustro  (per  esser  nuovi  e  ben   condizionati).  |  Di- 
segno di  o  a  fiori.  |  seta  tessuta  a  fiori;  biancheria 
operata  a  fiori;  carta  a  fiori,  per  parati.  |  artifi- 
ciali, di  stoffa  e  sim.,  per  cappelli  da  signore,  ac- 
conciature, ghirlande  nuziali,  mobili,  corone  mor- 
tuarie, ecc.  |  dell'abaco,  del  capitello,  p  Germoglio 
di  acanto  ai  lati   del  capitello   corinzio   o  compo- 
sito. |  del  fregio,  Rosetta.  |  a  mandorla,  Fregio  late- 
rale della  calza. |v.  carta  da  giuoco.  (Venustà,  Ele- 
ganza, del   parlare.  |  pi.  rettoria,  poetici,  Ricerca- 
tezze del  discorso,  della  poesia.  |  fi  Piccola  macchia 
"bianca  in  fronte  del  cavallo,  Stella,  Stelletta.  |  città 
del  —,  Firenze  (pel  nome  suo,  Florentia.  e  pel  suo 
giglio).     Santa  Maria  del  —,  Duomo  di  Firenze,  co- 
struito da  Arnolfo  di  Lapo,  dove  era  la  chiesa  di 
Santa  Reparata,  alla  fine  del  sec.  13\  ornato  della 


cupola  di  Fil.  Brunelleschi  nel  15°:  v.  facciata.  | 
♦Fiorino,  moneta  fiorentina.  |  Ciascuno  dei  bottoni 
della  briglia  all'estremità  della  guardia  nei  quali  si 
mettono  i  due  voltoi.  |  §x«  Ciascuno  dei  due  bottoni 
stellati  nei  quali  s'imperna  la  visiera  dell'elmo,  o 
dai  quali  pendono  i  cinturini  dell'elmo  o  cappello. 
|  f  Breve  scherzo  in  rima  nei  balli  e  nelle  veglie 
del  contado;  e  comincia:  Voi  siete  un  bel  —  ;  a  cui 
vien  risposto:  Che  —  ?  |  dirsi  fiori.  |  di  viola,  di 
giaggiolo,  ecc.  :  preludio  degli  stornelli  toscani,  al 
quale  seguono  due  endecasillabi.  |  Poco,  Piccola 
quantità.  |  di  senno,  d'ingegno,  di  giudizio.  |  con  la 
negazione  o  in  pp.  negativa,  Niente,  Punto.  |  m ♦ele- 
menti, Compendio,  Sommario.  |  d'Italia ,  Titolo  di  un 
sommario  della  storia  antica  d'Italia  di  frate  Guido 
da  Pisa,  sec.  14°.  |  dei  filosofi.  Libretto  con  brevi  no- 
tizie della  vita  dei  filosofi  antichi  e  una  scelta  delle 
loro  sentenze  memorabili  (ricavato  da  un  libro  di 
Vinc  di  Beauvais),  del  sec.  133.  |  di  Virtù,  Tratta- 
tello  di  morale,  di  Tommaso  Gozzadini  bolognese, 
sec  13  ',  con  esempi'  anche  dai  costumi  degli  ani 
mali  |  di  retorica,  Manuale  di  arte  del  comporre, 
di  frate  Guidotto  da  Bologna,  circa  il  1260,  ricavato 
dalla  Rhetorica  ad  Herennìtim  attribuita  a  Cice- 
rone. |  Il  —,  Titolo  di  un  poema  in  sonetti  di  un 
ser  Durante  fiorentino  (riduzione  della  2a  parte  del 
Roman  de  la  Rose),  della  seconda  meta  del  sec.  W  . 
|  tose  acrt.  di  Fiordinando,  Ferdinando.  ||  -accio, 
m.  peg.  Fiore  brutto,  di  cattivo  odore.  ||  -eggiare, 
nt.  {-éggio).  «-Fiorire.  |  *»g  Mantenersi  a  fior  d  ac- 
qua, rasente  sul  mare,  del  proietto,  nel  tiro  ra- 
sente a  livello.  |  Tirar  sovente  a  fior  d'acqua.  1  a. 
S  Ornare  il  canto,  la  melodia  con  fiori,  fioretti, 
variazioni,  diminuzioni,  passaggi  e  sim.  ||  -ante, 
ps.  Che  scorre  a  fior  d'acqua,  Che  lambisce  la  su- 
perficie del  mare,  della  terra,  senza  ficcarvisi.  Il 
-egglato,  pt.,  ag.  Ornato  di  fioretti,  variazioni. 
Il  -ellino,  m.  vez.  Fiore  piccolo  e  delicato,  spec  di 
campo.  |  tenere  come  un  —  I  Bambino,  Giovinetto. 
Il  -elio,  m.  dm.  Fiorellino.  Fiore.  ||  -icino,  m.  dm. 
vez  |  della  castagna.  |  -one,  m.  acc.  Grosso  fiore 
disegnato,  dipinto,  scolpito,  intessuto.  |  in  drappo. 
|  R  Rosone  del  frontespizio,  di  chiesa  sopra  la 
porta  principale.  |  Sorta  di  fregio  di  forma  qua- 
drata o  tonda  o  tondeggiante,  che  usava  alla  fine 
del  libro  o  nel  frontespizio.  Fondo.  Il -urne,  m ..  <&r 
Polvere  o  tritume  che  avanza  del  fieno  quando  e 
ammucchiato.  itì.„„. 

(inranrin  n  *g-  ">•  *fi.ohentTnus.  Di  Firenze 
TIOreniin  O,  ^Fiorenza.  |  il  -  spirito  bizzar- 
ro, Filippo  Argenti  (personaggio  dell'  Inferno  di 
Dante). (dialetto  -.  |  parlar  -, \  Il  -  forma  il  g>an 
fondo  della  lingua  italiana.  |  favella,  pronunzia-. 
I  alla  —,  Alla  maniera  fiorentina.  |  «so  — •  I  bistecca 
alla  —.  Braciuola  col  suo  osso  tagliata  alla  lom- 
bata. |  Accademia  -,  fondata  nel  1540  per  gì  studi 
di  lingua  e  letteratura;  die  origine  a  quella  della 
Crusca.»  -a,  f.  Lucernina  a  olio,  d'ottone  o  d  argento, 
da  poter  alzare  e  abbassare  sul  fusto  alquanto  alto, 
con  base,  e  un  anelleUo  da  passarci  il  dito  per  por- 
tarla dove  si  vuole.  I  Sona  di  danza.  ||  -ame,™.  spr. 
Gentaglia  di  Firenze.  ||  -amente,  In  modo  dei  fio- 
rentini. |  scrivere  -.  ||  -eggiare,  nt.  (-«£»»■  Usare  il 
par  are  e  le  maniere  fiorentine,  con  affettazione  o 
5a  chi  non  è  di  Firenze.  I  -elio,  m.  Specie,  non  bene 
conosciuta,  di  moneta  fiorentina.  I  dm,  talvolta 
™?.  di  fiorentino.  Il -erta,  f.  Modo  affettato  del  dia- 
letto fiorentino,  Ribobolo.  ||  -esco,  ag  spr.  Di  fio- 
rentino. |  parlare  -.  Il  -oscamente,  Alla  fiorentina. 
I  -Ismo,  m.  Modo  proprio,  idiotismo  del  dialetto 
fiorentino.  Il  -isslmo,  sup.,  spec.  di  parola  o  modo 
del  dialetto.  ||  -Issimamente,  av  sup  I  -ita,  f.  Qua- 
lità e  sapore  del  parlare  fiorentino  |  la  -del  Ma- 
chiavelli. Firenzuola.  Davanzali,  Lasca,  Varchi.  | 
Carattere  peculiare  di  fiorentino.  |  la  -di  Lorenzo 
il  Magnifico,  del  Botticelli.  ||-lEiare,  a.  Tradurre  in 
volgar  fiorentino.  Italianizzare.  |  nt.  Fiorentineg- 
giare Il  -urne,  m.  spr.  Fiorentiname. 
jjfinrhn-ra  f  «flobkhtia  cose  fiorenti.  <£  Citta 
+TiOrciifca,  jj  Firenze,  cosi  nominata  dai  co- 
loni romani  che  la  fondarono  (cfr.  Piacenza,  Po- 
tenza, Fidenza,  ecc.). 

f,nró.Hn  m.  ♦-a,  f.  dm.  Fiore,  Fiorelhno.l 
IIUIcuu,  scelta,  Manipolo  scelto-  \di  cevahe- 
ri.  I  ^  Piccolo  corpo  di   soldati   sceltissimi.  |  pi. 
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U  Luoghi  scelti  da  una  storia  o  sim.  |  /  —  di  san 
Francesco,  Titolo  di  un'operetta  della  ìa  metà  del 
sec.  14',  che  raccoglie  narrazioni  della  vita  e  dei 
miracoli  di  san  Francesco  d'Assisi  e  dei  suoi 
primi  seguaci.  |  pi.  Sentenze,  Detti  notabili.  Flo- 
rilegio di  sentenze.  |  pi.  Eleganze,  Ricercatezze 
del  dire.  |  f  Grazie  e  ornamenti  del  canto.  |  Roba 
della  miglior  qualità.  |  lana,  panno,  cotone  — .  j 
Sorta  di  passo  di  danza,  che  consiste  nel  muovere 
un  piede  innanzi,  o  dietro  l'altro,  che  sostiene 
intanto  tutto  il  corpo  in  equilibrio.  |  semplice,  in 
iscacciato,  in  gittate.  |  Specie  di  spada  sottile  ed 
elastica  senza  taglio  e  che  porta  in  punta  un  bot- 
tone ricoperto  di  pelle,  per  la  scherma,  Spada  di 
marra,  j  Bottone  che  si  mette  in  cima  alla  spada. 
|  tirare  senza  —.  |  Sorta  di  carta  di  qualità  infe- 
riore per  la  stampa.  | 'Specie  di  zucchero  assai 
bianco.  |  'Zuppa  sul  brodo  in  cui  sia  stato  frullato 
un  uovo.  |  'Seta  inferiore,  del  bozzolo  sfarfallato. 
\Mt  Punta  di  acciaio,  talvolta  di  diamante  perfo- 
rare le  rocce  :  si  applica  alle  perforatrici.  ||  -are, 
nt.  Sfoggiare  eleganze  musicali,  retoriche.  |!  -ato, 
pt.,  ag.  Ornato,  di  eleganze  ed  artifizi'  soverchi. 
I!  -atura,  f.  Sfoggio  e  abuso  di  ornamenti,  j  -Otti- 
no, m.  dm.  Fiorellino.  |  Fiore  disegnato.  ||  '-ertone, 
m.  acc.  &.  Peggiore  qualità  di  cenci  scelti  per  la 
carta. 

fioricrinito  ae •comP-  t  Che  p°rta  fiori  m- 

uuiibiiiiiiu,  trecciati  nei  capelli. 

floricultóre,  -urr,  v.  floricultore,  ecc. 

f  inrìfam    a6-  *florìfer  -èri.  Che  produce  fiori. 
■  IVI  liei  V,    |  App0rtatore  di  fiori. 

fiorine    ^'  ?  Tipo  di  amorosa  nella  commedia 
'   italiana  dell'arte  e  nell'opera  buffa 


fiorir)  O  m'  Moneta  coniata  in  Firenze  dal  1252. 
■  ■vi  in  w,  d,oro  fino  da  24  carati,  di  venti  soldi 
o  grossi,  ciascuno  di 
Ir.  0.56,  onde  valeva 
Ir.  31  circa  (non  tenen- 
do conto  del  maggior 
valore  dell'oro  in  quel 
tempo)  :  aveva  da  un  lato 
V  impronta  del  giglio 
fiorentino,  dall'  altro 
l'effigie    del    Battista:  Fiorino. 

ogni  fiorino  pesava  gr. 

3  i[2  circa,  sicché  8  fiorini  formavano  un'oncia, 
cioè  gr.  34.  |  d'argento,  di  dodici  denari  l'uno,  an- 
che in  Firenze.  |  Moneta  austriaca  d'argento,  del 
valore  di  Ir.  2.53.  |  Moneta  inglese  d'argento,  di 
due  scellini,  Ir.  2.50.  |  rosso.  Moneta  lucchese.  [ 
'Denaro,  Moneta.  |  pvb.  A  quattrino  a  quattrino  si 
fa  il  —.  |  'Quota,  Porzione  di  tassa,  tributo.  |  dm. 
9  Fiore,  negli  stornelli.  |  di  bosco,  di  pesco.  |  spe- 
cie di  rip.  Fiorin  fiorello.  ||  '-ata,  f.  Tanta  roba 
quanto  vale  un  fiorino.  ||  -elio,  m.  vez. 

finr  ìrP       nt-    (fiorisco,  fiorii,  +fiorÌttc).*TLOKÈRT.. 

■  iui  no,  Far  fiorj]  produrre  fiori.  |  la  pianta, 
t'albero,  il  ramo;  il  giardino,  il  prato,  il  poggio, 
la  campagna  fioriscono.  |  e  far  fruito.  |  IB  fiori  la 
verga  di  Aronne,  la  mazza  di  san  Giuseppe  ;  il  se- 
polcro di  Maria.  |  pvb.  Se  son  rose,  fioriranno.  Si 
vedrà  ai  fatti.  |  del  grano,  Far  la  spiga.  |  Aver  vita 
e  vigore,  Essere  in  vigore,  prosperità,  floridezza; 
Durare:  di  ricordo,  fede,  speranza;  gloria;  del- 
l'età, degli  anni;  delle  forze;  delle  industrie,  del 
commercio,  j  Splendere:  di  sorriso,  bellezza,  cor- 
tesie, studi!,  arti,  scienze.  \  nelle  arti,  nelle  lettere, 
nei  commerci.  |  Essere  adorno:  di  virtù,  innocenza, 
santità:  grazie  divine.  Risplendere.  |  Essere  illu- 
stre, Venire  in  fama.  |  Dante  fiori  alla  fine  dell'evo 
medio;  Roma  fiori  per  le  armi  e  per  il  diritto. 
Alene  per  le  arti  e  per  le  scienze,  |  Produrre,  di 
cose  belle  e  nobili.  |  Riuscire,  Adempiersi,  Attuarsi, 
di  promesse,  speranze.  |  Coprirsi  di  muffa,  o  di 
ruggine,  o  di  un  sale,  di  efflorescenza.  |  del  vino, 
del  rame,  dei  muri.  |  Incresparsi  dell'intonaco  per 
efflorescenza  salina.  Rifiorire.  |  dei  capelli,  della 
barba,  delle  tempie,  Imbiancare,  Incanutire.  |  a. 
Sparger  di  fiori.  Far  fiorire.  |  i  prati,  i  colli,  le 
campagne.  |  Ornare, Illustrare:  una  casa,  una  città. 
|  Dipingere  a  fiori.  |  un  quadro,  dipingendovi  fiori.  | 
una  mensa.  Arricchire,  Ornare.  |  Abbellire.  |  tino 
scritto.  |  Spargere  di  fiori:  una  strada,  nicchia. 


tomba.  |  'Stampare  un  marchio  d'infamia  a  for- 
ma di  fiore.  |  X  Inferire  le  vele.  |  Apparire  del 
mestruo.  |  'rfl.  Ornarsi.  |  -ente,  ps.,  ag.  «florens 
-tis.  Che  fiorisce,  è  in  fiore.  |  Rigoglioso,  Prospe- 
roso. |  bellezza,  gioventù;  stato.  \  industria,  com- 
mercio — .  |  di  bellezza.  \  culto,  studi'  — .  |  fama.  \\> 
-entemente,  In  modo  fiorente.  |i  -entisslmo,  sup. 
Rigogliosissimo,  Molto  illustre,  Splendidissimo.  | 
città,  stato;  studi' ,  commercio — .  j  età,  bellezza  — . 
||  '-Igione,  f.  *florit!o  -Bnis.  II  fiorire.  Fioritura.  || 
-lmonto,  m.  II  fiorire  ||  Mscente,  ag.  *florescens 
-tis.  Che  fiorisce.  ||  -ita,  f.  Fiori  e  foglie  di  lauro, 
mortella,  ginestra  sparse  nelle  chiese  o  per  le 
strade  per  feste  e  processione.  \  sparger  la  —.  \ 
Festone  di  verzura  o  di  fiori  per  festa.  |  una  —, 
Cose  sparse  per  terra.  |  di  neve,  di  perle,  bicchieri, 
piatti;  cenci.  |  Canti,  Canzoni  sparse.  |  Fiorita  di 
liriche  provenzali,  Raccolta  di  poesie  provenzali 
antiche  tradotte  da  U.  A.  Canello.  |  Fiore,  Compen- 
dio. |  d'Italia,  Titolo  di  un'opera  storica  leggen- 
daria che  va  dall'origine  del  mondo  alla  morte  di 
Pompeo  Magno,  di  Armannino  notaio  di  Bologna, 
circa  il  1325.  |  'tose.  Giuncata.  |  'Fioritura.  |l  '-Ita,, 
f.  Qualità  di  fiorito  o  fiorente.  Il  -itezza,  f.  Qualità 
di  fiorito,  elegante.  |  di  stile.  ||  -Ito,  pt.,  ag.  In  fiore. 
Coperto  di  fiori,  [pianta,  ramo,  prato  —,  |  Adorno 
di  fiori.  |  Scelto,  Eletto.  |  cavalleria,  gente,  conver- 
sazione, crocchio  — .  |  Eccellente,  Illustre,  Elegante. 
|  ingegni,  scrittori  — .  |  regalo  —,  |  Vigoroso,  Pro- 
speroso, Forte,  Felice.  |  età,  vita  — .  |  scuola  —,  in 
molto  onore,  frequentata.  |  Adorno.  |  di  ogni  virtù, 
{stile  —,  adorno  di  eleganze.  |  barba  — ,  canuta.  | 
Tessuto  o  dipinto  a  fiori.  |  cambrì,  carta  —,  a  fiori. 
|  corallo  —,  grezzo  e  rozzo.  |  carità  — ,  splendida 
e  affettuosa.  |  vino  —,  che  comincia  a  far  la  muffa- 
li -Itamente,  In  modo  fiorito.  |  Con  eleganze,  fiori 
di  stile.  ||  -Itolo,  m.  ck  Truogolo  dove  si  tengono  o 
scarniscono  le  pelli,  in  acqua  calcinata.  Calcinaio. 
|  dare  il  —  alle  pelli.  ||  -itura,  f.  Il  divenire  fiorito, 
mettersi  in  fiore,  cacciar  fronde  e  fiori,  delle 
piante.  |  Tempo  in  cui  le  piante  fioriscono.  |  bella, 
ricca,  rigogliosa.  |  degli  ulivi,  delie  viti.  |  alla  pelle. 
Bollicine.  |  Splendore  di  ingegni,  arti,  studi'.  | 
J  Grazie  e  ornamenti,  Fioretti,  j  Frangia,  Abbelli- 
mento. |  Efflorescenza. 

fiorista    m   (P1   "*>  f-  P1-  -e]-  Q  Pittore  di  fiori. 
»    |  Giovanni  Brenghel  fu  paesista  e—. 
I  'Floricultore,   Dilettante  di   fiori.  |  f.  Donna  che 
fa  i  fiori  finti,  di  stoffa,  e  li  vende. 

fÌOr  mafiffifi  comP-  m-  Sk  Pianta  delle  amaril- 
"la65'i  lidacee  con  corona  cortissima  a 
margine  scarlatto,  frequente  nell'alta  Italia  \nar- 
cissus  poetlcus).  ||  -ragno,  m.  Pianta  delle  orchidee 
comune  in  Italia  {ophrìs  aranifera).  ||  -ràncio,  m. 
Pianta  delle  composite,  spontanea,  il  cui  fiore  è 
di  color  giallo  splendido,  e  si  apre  solo  di  giorno; 
fiorisce  tutto  l'anno;  se  ne  faceva  anche  un  de- 
cotto. |  ^  Fiorrancino.  ||  -ranclno,  m.  «&  Uccelletto 
dei  passeracei  che  ha  la  pelle  del  pileo  di  un  bel  co- 
lore arancione  vivace,  del  resto  olivastro  di  sopra, 
bianco  gialliccio  di  «otto;  Fiorrancio  {regùlns  cri- 
status  o  ignicapillus). 

fioróne,  v.  fiore. 

fiorume,  v.  fiore. 

+fÌOrVplllltn     ™i  comp.   *  Amaranto,   fiore 
tiivi  ve. tutu,  ch?  ha  Je  f^g]je  come  velluto. 

fiÒSSO  m'  *fossì5l'a  fossetta.  Parte  più  stretta 
»  della  scarpa,  tra  il  tacco  e  la  pianta.  | 
un  —  troppo  stretto.  |  le  rasce  del  —,  le  due  parti- 
laterali.  |  'Parte  inferiore  del  calcagno. 
+fÌÒtanO  m-  *h-ebotomus.  fi  Strumento  da 
""* ***?***'  salassare. 
+f  JÒtola    f  flauto,  dm.   f  Flauto,  Strumento 

'  a  fiato, 
'fiotta,  v.  frotta. 

fiottare  nt.  *fluctuari.  Rumoreggiare  cupo 
»  e  sordo  dell'alto  mare,  che  si  sente 
prima  e  dopo  la  tempesta,  anche  a  distanza  dal 
mare  |  Muoversi  della  marea,  del  fiotto.  |  Gorgo- 
gliare dell'acqua  nella  gora,  j  Brontolare,  Borbot- 
tare sommesso  e  cupo.  Mugolare,  Piagnucolare.  |j> 
-lo,  m.,  frq.  Brontolio,  Lamentio.  || -one,  m  Bron- 
tolone, Piagnucolone.  ||  -onaccio,   m.  peg    Bronto- 


fiotto 


537 


fischiétto 


Ione  molto  importuno.  ||  -oncello,  m.  dm.  Ragazzo 
piagnucoloso. 

■fìrvrr  Ci  m  *flucius  onda.  Cupo  e  sordo  rumore 
MULI  U,  del  mare  ci,e  precede  e  segna  la  tem- 
pesta, e  si  sente  anche  a  grande  distanza.  |  Marea, 
Alta  marea.  |  Flutto,  Onda.  |  il  —  della  fortuna,  Le 
onde  della  tempesta.  |  il  sangue  sgorgava  a  fiotti. 
I  Lamento,  Mormorio,  Borbottio.  \  il  —  è  libero.  | 
♦Rimprovero.  |  'Moltitudine,  Frotta  |  in  —,  Tutti 
insieme,  con  impeto.  |  '-oso,  ag  #fluctuSsus.  Tem- 
pestoso, Gonfio. 
♦tirentlno,  v.  fiorentino, 
f  Ir  Inguai  lo,  v.  fringuello. 

•firm  9  f->  dv.  firmare.  Sottoscrizione  del  pro- 
limi  ex,  prjo  nome  per  chiudere  una.  scrittura 
e  confermarla.  |  apporre,  mettere  la  — .  |  autenti- 
care la  —,  con  la  firma  e  il  bollo  dell'autorità 
competente.  |  reale,  del  Re,  ai  decreti  reali,  che 
diventano  cosi  esecutivi.  |  >/£  cambiale  con  due, 
tre  — .  |  di  avallo,  dell'accettante,  del  traente,  del 
giratario,  di  quietanza.  |  Ditta.  |  buona,  cattiva  —, 
rispetto  al  credito  in  piazza.  |  Per  la  girata  basta 
la  sola  — .  |  chiara,  illeggibile;  per  disteso;  in 
bianco.  |  di  favore,  di  comodo.  |  andare  alla— ,  dei 
segretari'  di  una  divisione  amministrativa  che 
vanno  dal  direttore  perché  apponga  la  firma  alla 
corrispondenza;  o  dei  direttori  che  vanno  dal 
Ministro.  |  è  ora  della  — .  |  falsa,  imitata,  contraf- 
fatta, falsificata.  Falso.  |  sottoporre  la  —  a  perizia 
calligrafica.  \  lasciare  la  —,  sul  registro  di  una 
banca,  come  mezzo  di  riconoscimento  in  altre  ope- 
razioni. |  raccogliere  le  —,  di  adesioni;  anche  per 
sottoscrizioni  di  beneficenza.  |  registro  delle  —, 
dei  visitatori.  |  far  attore  alla  propria  —,  Esser 
puntuale  nell'adempimento  di  obblighi,  promesse. 
I  ♦Confermazione,  Conferma,  Ratificazione.  |  'Po- 
lizzina  del  lotto.  |  v.  firmo, 
firmamontn  m.  *firmamentu.w.  Il  fermare, 
"liliali  IBI  l  IV,  render  stabile,  fermo.  |  Fer- 
mezza, Stabilità.  |  *•■  Parte  superiore  dei  cieli,  im- 
mobile. Cielo  delle  stelle  fisse.  |  Cielo,  |  le  stelle 
del  — .  |  le  vie  del  —,  che  lo  scienziato  trova  e 
percorre  con  le  sue  indagini.  |  sotto  il  — . 
firmann  m.  »prs.  firhÀn  decreto.  Decreto, 
:  SII  lieti  IL),  Editto  del  Sultano.  |  'Licenza  di 
traffico  data  in  Levante.  |  mostrare  il  —. 
firm  arp  a  'firmare  confermare,  ratificare. 
■  UHI  aie,  Mettere  la  propria  firma  per  chiu- 
dere e  confermare  una  scrittura.  |  come  testimone, 
come  autore.  |  con  la  stampiglia,  di  mano  propria, 
col  segno  di  croce.  |  Ratificare,  Sanzionare,  di  au- 
torità. |  il  trattato,  il  decreto,  la  sentenza,  il  ver- 
bale, la  corrispondenza  epistolare,  il  contratto.  | 
la  cambiale;  per  quietanza;  in  bianco,  j  ♦Stabilire, 
Render  stabile.  Munire.  |  rfl.  Sottoscriversi.  Dar 
l'adesione.  |1 -ante,  ps.,  s.  Che  pone  la  firma.  Fir- 
matario. ||  -atarlo,  m.  Chi  firma  atto,  convenzio- 
ne, trattato.  |  «  —  del  trattato  di  pace,  del  trattato 
di  commercio;  della  capitolazione.  ||  -ato,  pt.,  ag. 
Munito  di  firma.  |  lettera  non  —,  o  perché  ano- 
nima, o  perchè  dì  persona  familiarissima,  o  per 
non  svelarne  l'autore  agli  estranei.  |  Ratificato. 
+fìrm  O  aS-  *fir«us.  Sicuro,  Certo.  |  aver  —, 
'  Aver  rato,  per  certo.  |  tose,  ambo  —, 
certo,  sicuro,  nel  giuoco  del  lotto.  ||-lsslmo,  sup. 
I  -isslmamente,  av  sup.  Molto  saldamente,  tena- 
cemente. Il '-Ita,  f.  *firmTtas  -Xtis.  Fermezza.  Sta- 
bilità. |  Costanza. 

f  (gol  io  f-  •ouoaXts  bolla  d'acqua.  4fr  Genere 
Tal  ,l*»  di  zoofiti  degli  acalefi  sifonofori  con 
corpo  membranoso,  vescicoloso  all'interno,  tenta- 
coli numerosi  al  ventre,  bocca  inferiore  :  una  spe- 
cie vive  nell'Atlantico  ed  e  molto  temuta  pel  bru- 
ciore vivissimo  che  produce;  forma  colonie  sim. 
a  quelle  della  fisofora  (physalla  caravella).  |  -ide, 
f  (fisàlide!  .4  Genere  di  piante  delle  solanacee 
che  hanno  una  bacca  globulosa  chiusa  in  un  calice 
gonfio  come  vescica.  Vescicaria.  ||  -o,  m.  *(f\inaXoi 
k  *a'  rosP°'  *^  Cetaceo  del  genere  della  balena 
che  dagli  sfiatatoi  caccia  più  violenti  fiotti  di  ac- 
qua, Balenottera,  Rorqualo  \balocnopte~ra  rostrata). 
lisamente,  v.  fiso. 
fidare,  v.  affisare. 


f icarmònira  f-  *^o%  mantice,  àop.ov:rt}. 
I  Inaili  IUI  HV.a,  j  strumento  a  tasti  con  un 
manticello  a  pedali  e  con  un  registro  solo  (inven- 
tato da  Ant.  Hoeck  a  Vienna  nel  1821):  perfezio- 
nato è  l'armonium. 

ficcai  e  aS-  Del  fisco.  Dovuto  alla  cassa  dello 
usuai  «5,  stato.  |  tributo  — .  |  leggi  —,  che  con- 
cernono le  entrate  del  fisco.  |  Duro,  rigoroso  nel- 
l'esigere.  |  Inquisitorio.  |  domande  — .  |  avvocato  —, 
Sx?  Procuratore  che  sostiene  l'accusa  nei  processi. 
|  m.  Magistrato  del  fisco.  |  'Giudice  istruttore,  Ma- 
gistrato che  istruiva  i  processi!  Inquisitore.il 
♦-ato.m.  Uffizio  del  fiscale.  || -eggiare,  nt.  (-éggio). 
Inquisire.  Esaminare  con  rigidità  molesta  per  tro- 
vare la  colpa,  Fare  il  fiscale.  |  Interrogare  con 
astuti  artifizi'  per  scoprire  e  indovinare.  Indagare 
malignamente  sui  fatti  altrui.  ||  -eggiamento,  m.  il 
fiscaleggiare.  |l -essa,  f.  Inquisitrice.  ||  ♦-ini,  m.  pi. 
Vassalli,  Servi.  || -ìsmo,  m.  Metodo  vessatorio.il 
-ita,  f.  Qualità  di  fiscale,  Vessazione,  Rigidezza 
nell'indagare.  || -mente,  In  modo  fiscale,  duro  e 
vessatorio. 

ficralla  f-  'fiscella  (dm.  fiscus  cesta,  panie- 
liavena,  re.  cfr  fescina).  Cestella,  di  vimini, 
dei  pastori  per  mettervi  latticini'. \iina  —  di  ricotta. 
f  ierhi  ara  nt-  *fistùlare  soffiare  in  un  tubo, 
navi  il  aie,  fonar  ia  sampogna.  Mandare  un 
suono  acuto  spingendo  il  fiato  tra  i  denti  con  le 
labbra  aperte  o  tra  le  labbra  appuntate  come  un 
foro,  o  con  l'aiuto  delle  dita  alle  labbra,  o  attra- 
verso un  tubo  o  cannello,  talora  fatto  anche  con 
la  mano.  Sibilare,  Zufolare.  |  con  la  chiave  di  casa, 
con  un  fischietto.  |  Fare  un  fischio  per  segno  con- 
venzionale. |  del  vento,  Sibilare  soffiando  forte, 
tra  gli  alberi,  tra  le  gole  dei  monti;  e  nella  tem- 
pesta tra  le  vele  e  gli  attrezzi  del  bastimento.  | 
della  spada,  delle  palle,  e  di  ogni  proietto,  Sibilare 
rompendo  l'aria.  |  della  locomotiva.  Ut  Cacciare  il 
vapore  da  una  chiavetta,  per  segnale.  |  della  serpe. 
|  come  una  serpe.  |  della  sirena.  |  Pronunziare 
troppo  forte  il  suono  sibilante  per  mancanza  di 
denti.  |  Ronzare,  Zufolare  nell'orecchio.  |  pvb. 
Quando  fischiali  diritto,  il  cuore  è  afflitto;  quando 
fischia  l'orecchio  manco,  il  cuore  è  franco.  |  mi  fi- 
schia l'orecchio,  Qualcuno  parla  di  me  (come  se  ne 
arrivasse  il  suono  all'orecchio).  |  ♦Cacciarsi,  Pre- 
cipitarsi, Correre,  come  il  fischio  nell'aria.  |  tose. 
Essere  in  miseria  senza  un  soldo.  |  d'abito,  scarpe, 
Essere  sdrucito,  rotto.  |  ai  tordi,  alle  quaglie.  Imi- 
tarne il  fischio  con  un  fischietto  perché  si  avvici- 
nino. |  per  invogliare  i  buoi,  i  cavalli,  e  sim.  a  bere. 
I  a.  Rifare  col  fischio  un  motivo,  un'aria  musicale.  | 
una  cabaletta,  una  romanza;  la  Casta  diva.  |  un 
ordine,  un  comando,  Dare  ordini  e  farli  intendere 
ai  marinai  col  fischietto.  |  Disapprovare,  Schernire 
con  fischi  e  schiamazzi,  in  teatro,  in  piazza.  |  il 
tenore,  il  ministro,  l'autore,  una  commedia.  \  una 
bastonata,  Darla  forte.  I  *fischiarla  a  uno,  Accoc- 
cargliela. 1  -abile,  ag.  Che  può  fischiarsi,  Che  me- 
rita di  esser  fischiateli -abilissimo,  sup.  Il  -amento, 
m.  11  fischiare.  Fischio,  Sibilo,  Zufolio.  ||  -ante,  ps., 
ag.  Che  fischia,  sibila.  |  lettere  —,  &  Suoni  sibi- 
lanti, j+s.  Suono  sibilante.  |i -ata,  f.  Atto  del  fi- 
schiare. |  Scherno,  Derisione,  Baia  con  fischi  e 
schiamazzi,  o  altrimenti.  |  tirarsi  le  —,  Provocarle. 
||-atina,  f.  dm.,  vez.,  di  fischiata  musicale  o  di 
scherno.  || -ato,  pt.,  ag.  Fatto  col  fischio.  Pronun- 
ziato fischiando.  |  Disapprovato  coi  fischi  o  sim. 
I  commedia,  autore  — .  I  -atore,  m.  -africa,  f.  [*fi- 
stlu-àtor  -Dris  sonatore  di  sampogna).  Che  fischia. 
Che  sì  diverte  a  fischiare.  |  d'ariette.  |  i  — -  delle 
arene  || -creila,  f.  Caccia,  uccellagione  con  la  ci- 
vetta e  col  fischio.  ||  -erellare,  nt.  Fischiare  legger- 
mente. |  sotto  le  finestre,  per  la  strada,  su  per  le- 
scale  |-lo,  m.,  frq.  Il  fischiar  continuo. 
■fio^hiórr  n  m-  dm-  SiDÌ1°  P'u  acuto  del  fì- 
llsvllieil  v,  schi0.  |  Strumento  per  fischiare. 
Fischio,  Zufolotto.  |  il  —  del  conduttore  di  treno, 
tram.\  Strumento  con  cui  si  imita  la  voce  di  vari"  uc- 
celli. | Titolo  di  un  giornale  satirico  illustrato,  di  To- 
rino.|pl.  Pasta  da  minestre,  cannelloni  in  pezzi  cor- 
ti. |  À  Strumento  di  argento,  lungo  da  10  a  20  cmt. 
col  bocchino  ricurvo  e  il  padiglione  sferoidale,  da 
cui  esce  un  sibilo  cosi  acuto  da  vincere  ogni  stre- 
pito anche  fra  i  tuoni  e  nelle  tempeste:  si  usa  per 
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ordinare  l'esecuzione  delle  manovre.  (  ^cornilo  di — , 
Ufficiale  che  comandava  le  manovre,  |  Distintivo 
dei  sottufficiali,  attaccato  a  una  catenella  d'ar- 
gento, dal  collo  al  petto,  j -ino,  m.  vez.  |  d'ar- 
gento, d'ottone.  \\  -are,  nt.  Fischiare  leggermente.  | 
degli  uccelli.  |  a.  un'arietta.  ||  -io,  m.  Il  fischiettare 
frequente.  || -one,  m.  Persona  che  ha  aspetto  mi- 
serabile. 

fier>hin     m-  dv.  fischiare.  Suono  che  si   pro- 
iiowtnv/,  duce  fischiando   Sibilo.  |  fare  un  -, 
|  accogliere  coi  fischi,  Disapprovare  con  strepiti   e 
sim.  |  del  vento,  della  palla,  della  freccia.  |  il  — 
della  serpe.  |  Segno  fatto  con  un  fischio.  |  chiamare 
il  cane  col  — .  |  della  macchine  a  vapore,  della  loco- 
motiva,   per    emettere    segnali  ;    può    funzionare 
anche  con  l'aria  compressa.  |  Suono  rauco,  come 
fischio,    di   corda   falsa.    |   Zufolo,    Strumento  per 
fischiare,   Fischietto.    |   Sampogna.  |  i  Fischietto. 
|  Balocco  per    fischiare.    |   un   cavallino   col   — .  | 
non   valere   un   — ,    nulla.    |    prendere    un  .  corno 
per  —,  euf.  Prendere  una  grossa  svista.  |  (fischio), 
v.  fischiare.  || -one,  m.  acc.  Fischiata,  scherno. 
|  <>  Chiurlo.  |  terraiuolo,  Chiurlo  minore  o  Chiur- 
lottello, grigio  di  sopra,  bianco  di  sotto,  al  grop- 
pone e  alla  coda,  becco  sottile;  di   passaggio  nel- 
l'Italia centrale    e  meridionale    (numenìus  tenuiro- 
stfis).  |  Uccello  dei  nuotatori,    specie  di  germano, 
con  testa  e  collo  fulvo  castagno,  petto  di  ametista, 
addome  bianco,  come  le  ali  di  sopra,  becco  celeste 
con  la  punta   nera;    Penelope.   Marigiana.   Bibbio 
{anas  o  mareca  penelope).  \  cól  ciuffo,  turco.  Ger- 
mano maggiore,    o   Capirosso   maggiore,   con   un 
lungo  ciuffo   fulvo  sul   pileo,   petto   nerastro,  ad- 
dome bruno  cupo,  becco  rosso;  nidifica  nella  Sar- 
degna e  nella  Sicilia  {anas  o  branta  o  fuligula  ru- 
fina).  |  v.  f  i  s  e  h  i  a  r  e.  ||  -otti,  m.  pi.  Fischietti,  pasta. 


+fisiciano, 


Fisciù. 


4-fÌcn'na    f.  »f!scIma.  Cestella,  Ca- 

•t-Tiscina,  nestr0!  Fiscelu 

ffyciù,  m.  »fr.  fichu.  Fazzoletto,  di 
seta,  di  lana,  a  maglie,  con  gale,  di 
merletti  e  sim.,  triangolare,  che  le 
donne  mettono  al  collo,  e  scende  sulle 
spalle  e  sul  petto.  |  a  — ,  A  forma  di 
fisciù.  |  carta  tagliata  a  — . 

fÌSCO  m-  *fiscl-'s  cassa,  forziere. 
'  Cassa  dello  Stato,  Erario 
pubblico  al  quale  si  devolvono  le  tas- 
se, le  multe,  il  ricavo  delle  condanne,  le  eredità 
■di  coloro  che  muoiono  senza  -legittimo  erede  e 
senza  far  testamento.  |  mettere  nel  —,  assegnare 
al  —,  Confiscare.  Incamerare.  Passare  in  proprietà 
dello  Stato.  |  andare  al  — .  |  Amministratori  del 
fisco  |  esattore  del  —.  |  lite  col  — .  |  pvb.  Il  —  è 
come  l'idropico.  |  avvocato,  procuratore  del  —  fi- 
scale. |  ^Magistrato  criminale,  Procuratore.  |  ■•Pa- 
niere di  vìmini,  di  salci. 

+fÌSCÒnÌa    f    •f6onu»   -uvos    physcon    -Bnis 
'  trippone.  lifc  Durezza  e  gonfiezza 
dell'addome. 

Tumefazione,    Gon 


fisèma,  kS*w* 

f  isetère,  +f  isètro,  f  isètere,  jJL*55!£ 

physéteb  -Bus.  <>  Capodoglio. 

fisiatrìa.   f-  *¥"*<  natura,  (arpei*.  TJfc.  Metodo 
t  »  di  cura  che  consiste   nel  lasciar  li- 

beramente agire  la  natura,   senza  prescrizione  di 
medicina. 

f  ÌSÌC  a.  f'  *r"ual*t  physIca.  Scienza  che  ha  per 
7  oggetto  la  proprietà  dei  corpi  e  le  leggi 

dei  fenomeni  pei  quali  vengono  modificati  lo  stato 
ed  il  movimento,  non  la  natura  dei  corpi  stessi: 
le  sue  parti  sono  la  meccanica,  l'ottica,  l'idrosta- 
tica, l'elettricità,  il  calore,  l'acustica,  il  magneti- 
smo. |  11  primo  trattato  di  —  è  di  Aristotele.  |  Trat- 
tatoti, _ .  |  cattedra  di—.  |  gabinetto  di  —,  fornito 
degli  strumenti  necessari'  per  gli  esperimenti.  | 
sperimentale,  che  si  fonda  sulle  esperienze.  |  espe- 
rienze, esperimenti  di  — .  |  terrestre,  che  studia  i 
vulcani,  la  geologia  dinamica,  la  formazione  delle 
rocce.  I pura, che  studia  i  fenomeni  per  se  stessi; 
applicata,  che  si  giova  delle  leggi  della  fisica  a 
.spiegare  altri  fenomeni,  nell'astronomia,  geografia 


e  meteorologia.  |  +Medicina,  Arte  medica.  ||  *-ale,ag. 
Attenente  alla  fisica.  |  Attenente  alla  medicina. 

+fÌSÌC  àfiffifine    f-    Soflsticaggine,    Fantasti- 

»  &&  '  caggine,  Stranezza  e  bizza- 

ria.  ||  *-are,  nt.  Sofisticare,  Sottilizzare.  Trovar  da 
osservar  su  tutto  e  ridire  (come  un  filosofo  fi- 
sico, che  non  si  appaga  del  dogma  religioso).  || 
*-oso,  ag.  Chi  la  guarda  troppo  pel  sottile  e  sem- 
pre e  in  ogni  luogo  e  con  ognuno  e  d'ogni  cosa 
contrasta  e  ribatte.  Sofistico,  Cavilloso. 

m.,  ag.  Medico,  Fisico.  |  medica 
—,  Medico  fisico,  non   chirurgo. 

fÌSl'C  O      "S-    IP'-    fisici,  f.     *fisiCC).   #<JU(7«ÓS    PHY- 

T       w>   sìcus  naturale,  di  natura.  Che  concer- 
ne i  corpi,  la  loro   natura   e  proprietà.  |  cause  — , 
naturali.  Sragioni,  prove  —,  desunte  dalla   natura 
stessa,   con    i    sensi.    |   effetti  —,    opp.    a    morali. 
\  proprietà    —,    dei    corpi,     apprese    coi     sensi.  | 
scuola   —,   di    antichi    filosofi,    come    Talete,    che 
movevano  dall'osservazione  della   natura,    Scuola 
ionica.  |  scienze  —,    che    si    comprendono   nella  fi- 
sica. |  leggi  —,  che  regolano  i   fenomeni  della  na- 
tura. |  esperienze  — .  |  gabinetto  —,  di  fisica,  per  le 
esperienze.  |  caratteri  —,  o  Sfaldatura,    durezza, 
peso    specifico,    colore,    lucentezza,  trasparenza, 
fosforescenza,  fluorescenza,  rifrazione  della  luce, 
sapore,  odore,  proprietà  magnetiche  ed  elettriche. 
|  Del    corpo    umano.   |  forza  — .  |  ^malattie  —,  in- 
terne, non  conosciute   dal  chirurgo.  |  medico,  dot- 
tor —,  Medico  di  malattie  interne,  opp.  a  Chirurgo. 
|  matto  — ,   Malato  di    alienazione    mentale.  |  nap. 
ostricaro  —,  Coltivatore  e  venditore  di  ostriche.  | 
m.  +Filosofo  naturale,   che  non   studia  le  scienze 
divine.  |  ♦Medico.  |  Complessione  del  corpo  umano, 
Condizioni  dì  salute,  j  avere  un  —  cagionevole,  di- 
sgraziato; di  un  facchino.  |  opp.  a  Morale.  |  consi- 
derare l'uomo  nel  —  e  nel  morale.  ||  -amente.  Dal 
punto  di  vista  della  fisica,  o  della  natura.  |  cosa  — 
impossibile,  impossibile  secondo  le  leggi  di  natura. 
||  -ochìmlca,  f.  Scienza  che  studia  i  fenomeni  che 
stanno    al    limitare   tra   la    fisica   e    la  chimica.  || 
-ochìmlco,  ag.  (pi.  -ci).  Attenente  alla  fisica  e  alla 
chimica.  |  -omatemàtlca,  f.  Fisica  in   cui  le  leggi 
fisiche  sono   tradotte    per    mezzo  di  equazioni.  || 
-omatemàtico,   ag.   (pi.  -ci).  Attenente  a   fisica  e 
matematica.  |  sezione—,  negl'Istituti  Tecnici, Corso 
per   gli   studi'    di   matematica,    fisica,    chimica  e 
scienze    naturali,    come    preparazione  agli  studi' 
universitari'  di  matematica  e   di  scienze  naturali, 
e   alla  scuola  d'applicazione    o   politecnica.  |  Fa- 
coltà —,  nelle  Università,  per  lo  studio  superiore 
delle    scienze    fisiche,   naturali  e  matematiche.  || 
-omatematìcamente.  Secondo  fisica  e  matematica. 
Il  -cmsccànica,  f.  Scienza  fisica  relativa  spec.  alla 
meccanica.  ||  -omeccànico,  ag.    (pi.  -ri).    Di  fisico- 
meccanica. ||  +-oso,  v.  fisicaggine.  ||  -oteologla, 
f.  Scienza  che  fonda  la  fede  in  Dio.  come  autore  e 
reggitore  dell'universo,  sull'ordine,  la  bellezza  e 
il  fine  della  natura. 

fìsima     '•  *?"aT>rl»  bolla,  sophisha?   Idea  Sin- 
t  »  golare,  capricciosa,   Fantasia,   Fissa- 

zione, Ticchio,  Grillo.  I  entrare  una  —  nella  testa. 
|  la  —  di  far  versi;  di  prender  moglie.  |  delle  tre 
unità  nel  dramma.  I  andare  in  —,  in  collera.  |  dare 
nelle  — .  |  pieno  di  fisime. 

fisi  òcrate,  -ocràtico,  SgfcJtì*  # 

to?  forza.  Economista  seguace  della  dottrina  dei 
Quesnay,  che  considerava  la  terra  come  sola  sor- 
gente di  ricchezza.  ||  -ocrazìa,  f.  «xoaTtia-  Dottrina 
fondata  dal  fr.  Francesco  Quesnay,  1694-1774,  che  so- 
steneva doversi  considerare  la  terra  sola  sorgente 
di  ricchezza,  e  la  libera  circolazione  dei  beni:  ori- 
gine dell'economia  politica.  ||  -ocrìtica,  f.  Esame 
critico  delle  dottrine  fisiche,  indirizzo  di  studi'  del 
sec.  17*.  ||  -ocrltici,  m.  pi.  Titolo  di  un'Accademia  di 
Siena,  fondata  dal  Gabrielli  nel  1696.  ||  -ognomia,  f. 
*ifuaioYvuu.!a.  Arte  di  giudicare  dell'indole  di  un 
uomo  dall'aspetto  (studiata  dal  Lavater,  in  un'o- 
pera del  1776-8).  ||  -ognòmica,  f.  »9uaioYvu(«x-n.  Fi- 
siognomia. ||  -ògnomo,  m.  *ouaic>Yvù|Mv  physiognB- 
mon  -Onis  Chi  giudica  dei  costumi  e  dell'indole 
degli  uomini  dall'aspetto.  Il  -ognòmico,  ag  (pi.  -ci). 
Relativo  alla  fisiognomia.  ||  -ognomicaments,  Se- 


fisitèro 


539 


fissità 


Intenta- 


«ondo  la  fisiognomia.  |l  -ognosla,  f.*YvOci?  scienza. 
Scienza  della  natura.  ||  -ografla,  f  »yp3t'»-.  Descri- 
zione della  Terra  e  dei  fenomeni  che  vi  si  produ- 
cono ||-ògrafo,  m.  Geografo  che  studia  spec.  hsio- 
grafia.  Il  -ogràfico,  ag.  (pi.  -ai).  Attinente  a  fisio- 
grafia  II  -elogia,  f.  •o-jcnoJ.oY-ia  fhysiologia  fisica. 
Scienza  che  ha  per  oggetto  le  funzioni  normali 
dell'essere  vivente.  |  delle  piante,  o  vegetate  o  fi- 
tofisiologia;  degli  ammali;  umana  |  generale,  che 
studia  i  fenomeni  fondamentali  della  vita  degli 
animali;  speciale,  della  vita  di  singole  specie.  | 
comparata,  che  studia  speciali  funzioni  per  tutto 
il  regno  animale.  |  Trattato  di  fisiologia  ||  -ologico, 
ag  (pi  -ci).  Attenente  a  fisiologia.  |  -ologicamente, 
Con  metodo  della  fisiologia.  Dal  punto  di  vista  fi- 
siologico. |1  -òlogo,  m.  (pi.  -gi).  *p jatoWYOi  physio- 
lògos.  Studioso,  dotto  in  fisiologia.  |  +Studioso  della 
natura.  Naturalista.  |  Titolo  di  una  famosa  opera 
latina  del  2°  sec.  d.  C,  la  quale  tratta  della  vita 
e  dei  costumi  degli  animali  con  spiegazione  alle- 
gorica relativa  alla  dottrina  cristiana,  Bestiario  l| 
-ornante,  m.  «u4v-u?  indovino  Chi  indovina  dal- 
l'aspetto di  una  persona  i  casi  suoi  passati  e  fu- 
turi. Il  -omàntioo,  ag.  (pi.  -ci).  Di  fisiomanzia  || 
-omanzìa,  f.  #u.avTci»  Arte  dell'indovinare  t  casi 
di  una  persona  osservando  il  suo  aspetto.  ||  -ono- 
mante,  m  Fisiomante.  I  -onomla,  f.  Fisonomia.  | 
-onòmlco,  ag.  (pi.  -«I  Fisonomico.  || -onomista,  s 
(pi  m. -i).  Fisonomista.  | -ònomo,  m  Fisonomista: 
chi  dal  volto  conosce  l'animo  delle  persone.  ||  -ono- 
tipo.  m.  *  Strumento  per  modellare  in  gesso  la 
testa  di  una  persona  viva,  prendendo  l'impronta 
del  viso.  ||  -onotraccta,  f.  Pantografo  per  modellare 
ritratti.  |l  -oterapìa,f.  Psicoterapia.  ||  -oteràpico,  ag. 
(pi.  -ci).  Di  fisioterapia, 
♦fisltèro,  v.  fi  setere. 
♦flslzianoi  v.  fisiciano. 

fieri     ag.,  dv.  fìssasi V. v'sARE   FitB0  a  guards- 
"tu»  re,  Che   guarda    fissamente,    Intento  |  <n- 
ttnto  e  —  ;  attento  e  —.  I  ar.    Fisamente 
mente.   |  mirare,  guardar  — .   |  np.  In- 
tentissimamente.  |  ♦dorrnire   —,   Sodo, 
fermo,  profondamente. 

fisnrarno   *s  *tD("  vescica,  xap- 

con   frutti  a  forma  di  bolla.  Il  -ooèfalo, 
ag.,  m  t&.Di  un  rigonfiamento  del  capo. 
Il  -oc4le,m.  <hcHki\  ernia  ^-Tumore  gas- 
soso nello  scroto    11  -òfora,  f.  ^  Specie 
di  acalefi,  costituiti  da  un  aggregato  di 
animali:  ad  un  lungo  tubo  sormontato 
da  una  vescica  si  attaccano  lateralmente 
campanule  natatnei  come  meduse,  e  di 
eotto  tentacoli    prensili   con   tubi   sue- 
ciatori   e   capsule    produttrici  di  uova  : 
vive  nel  Mediterraneo.  ||  -omètra,  f.  *|iti-   Fisofora. 
rpi  utero.   ^   Distensione   patologica 
dell'utero  per  gas,  dovuta  a  decomposizione  pu- 
trida. Il  -ostlgma,  m    4  Fava  del  Calabar.  Il  -osti- 
gmina,  f.  Ai  Alcaloide  velenosissimo  del  semi  della 
fava  del  Calabar. 
♦fiaòfolo  (schr.),  v.  filosofo. 
f isognomònica,  v.  fisìognomònica. 
fieolèra  (ven  ),  v.  fusoliera. 

rtrìArYì  in     f-  fisosomo.  *Arte  del  fieonomo, 
uiiuiii  io,  d(j,  conoscere    gli    uominl   «Ila 

vista,  per  i  segni  esteriori,  per  la  figura  e  la  sta- 
tura. |  d'uomo  dabbene,  di  buono ,  sincera.  |  Viso, 
Aspetto,  Figura,  Faccia,  Espressione  e  lineamenti, 
della  persona  I  regolare,  bella,  brutta  |  ritrarre, 
cogliere  la  — .  |  non  ricordare  piti  una  —  |  Carat 
tere  esteriore,  Aspetto.  |  di  un'epoca,  di  un  fatto, 
di  un  paesaggio  paese.  |  -Taccia,  f  peg.  Aspetto 
di  uomo  tristo  |  *-ìano,  m  Fisonomista.  Il-ico,  ag. 
(pi.  fisonómict)  Fisiognomico.  |  +m.  Studioso  di  fi- 
siognomoma.  |  -ietta,  f.  dm.,  di  persona  gracile, 
di  bambino .  gentile,  graziosa.  H  -ista,  s.  (pi.  m.  -s). 
Conoscitore  della  fisonomia,  come  arte  o  scienza. 
Fisonomo.  |  Chi  ritiene  la  fisonomia  delle  persone 
anche  vedute  una  volta  sola,  e  sa  riconoscerle  su- 
bito. Chi  sa  cogliere  e  ritrarre  la  fisonomia.  Il 
-iuccia,  f.  spr.,  di  persona  di  non  buona  cera,  che 
desta  diffidenza  della  sua   sanità  o  sincerità.  (|  -o, 
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m.  (fisònomo).  •ouoiotvùu.uv  physioonomos.  Fisio- 
gnomo.  Chi  sa  l'arte  di  giudicare  dalla  figura 
delle  persone. 

•fior»  ctnmi  m-  P!-  *a>ùo-5i  vescica,  o-b^-%  bocca. 
"9U  slu""»  ^  Pesci  che  sono  forniti  di  un 
condotto  o  tubo,  detto  pneumatico,  che  mette  in 
comunicazione  la  vescica  aerea  con  l'esofago:  vi- 
vono  nelle  acque  dolci,  e  taluni  hanno  corpo  ci- 
lindrico, altri  compresso.  |  apodi,  Anguille.  |  addo- 
minali, Siluri,  il  -torace,  m.  *flù#a5  -xos.  -"'  Rac- 
colta di  gas  nella  cavità  pleurica. 
fissaggio,  v.  fissare. 

fico  ara  a.  *vl.  fixare  {fixus  conficcato).  Fer- 
11»»  aio,  mare  Render  fisso,  fermo,  stabile.  | 
l'occhio,  la  mente,  l'attenzione  (in).  |  l'animo  e  il 
volto,  Tener  gli  occhi  e  l'attenzione  fermi,  a  q.  e. 
\  un' imposta,  un  uscio;  un  banco  a  un  muro.  |  gli 
occhi  su  alcuno,  Porre  gli  occhi  addosso,  Farci  as- 
segnamento. |  Fermare,  Tenere  per  se,  Prendere 
per  se,  con  impegno,  patto,  accordo  e  sim.  |  un 
servitore,  un  commesso.  |  una  vettura  per  una  data 
ora.  |  un  alloggio,  appartamento.  |  un  palco  al  tea- 
tro. |  una  camera  all'albergo,  per  lettera,  per  tele- 
gramma. |  per  una  data  somma.  |  Guardar  fiso.  |- 
vene  in  volto.  |  della  fotografia,  Rendere  inaltera- 
bile alla  luce  1  immagine,  sulla  lastra,  col  fissag- 
gio. |  <  colori.  Indurre  le  materie  coloranti  a  rima- 
nere incorporate  nella  stoffa.  |  Far  restare.  Arre- 
stare nel  suo  corso.  |  la  carne,  Dare  il  fermo,  con 
una  bollitura.  |  Determinare,  Limitare,  Stabilire.  | 
un  principio,  una  teoria.  |  la  lingua,  la  gramma- 
tica. Dar  norme  stabili,  Liberarla  dall'arbitrio 
cieco  |  una  data,  i  punti  di  una  questione.  |  le 
nozze,  il  battesimo,  Assegnare  il  giorno  fpwj.  |  «K 
appuntamento.  I  il  prezzo,  Pattuirlo,  Accordarsi 
(in,  per).  |  ril.  tenersi  fermo.  |  con  l'occhio,  con 
la  mente.  |  Pensare  continuamente,  quasi  con 
tormento  {su).  |  Ostinarsi  (>'«).  |  Star  fermo  con 
l'occhio  e  col  corpo,  come  assorto.  |  Stabilirsi, 
Prender  dimora  fissa.  ||  -abile,  ag.  Che  si  può  fis- 
sare. ||  -aggio,  m  »fr.  fixage.  Immersione  della 
lastra  fotografica,  o  pellicola  o  sim.  dopo  svi- 
luppata, in  un  bagno  di  iposolfito  di  sodio,  al 
20  per  cento,  per  sciogliere  il  sale  d'argento,  che 
non  senti  l'azione  della  luce  ;  segue  poi  il  lavag- 
gio per  levare  tutto  l'iposolfito.  ||  -amento,  m.  L'af- 
fisare |  Il  fermare,  Arrestamento.  j  -ativo,  ag.  Atto 
a  fissare.  |  m.  Liquido  per  fissare  disegni  a  matita 
e  sim  ,  come  vernice,  caffè  nero,  gomma  sciolta  in 
alcool  II  -ato,  pt.,  ag.  Stabilito,  Fermato.  Impegnato. 
|  Intento  fortemente,  Assorto.  |  Distratto.  |  Che  ha 
una  fissazione,  una  specie  di  mania.  |  m.  Appun- 
tamento, Accordo,  Impegno.  |  mancare  al  — .  J  -ato- 
re,  m.  -africo,  f  Che  fissa.  |  Sostanza  che  rende 
inalterabile  alla  luce  un'  immagine  fotografica.  | 
Fissativo.  |l  -azione,  f  II  render  fisso,  fermo.  |  Ope- 
razione per  incorporare  i  colori  nella  stoffa.  |  ♦Il 
fissare,  guardare  attentamente.  |  Pensiero  fisso, 
Idea  fissa,  Ostinazione  |  della  mente. 
lice  Ó773  f-  Fissazione  della  mente,  Applica- 
TISS  tJZZd,  Z10ne.  ||  +-ibilità,  ag.  Possibilità  dì 
fissarsi,  divenir  fisso. 
flSSÌle,  ag.  *fissTlis.  Facile  a  fendersi. 

* iccilincrui    m   P1  >  comP-  *  sPecle  d,>  s*uri 
Tlsalllllgul,  cne  nanno  la  lingua  sottile,  lun- 
ga, protrattile  e  fessa,  come  le  lucertole. 
+fÌSSÌÓne,  f^»»fi«»«.  lamento.  IT,  Fis- 

pi.  ^  Animali  che  si 
producono  mediante  la  scissura 
del  loro  corpo.  6  -Ipedl,  m.  pi.  Quadrupedi  che 
hanno  1  unghia  fessa,  come  il  bue.  ||  -irostri,  m 
pi  <N  Famiglia  dl  uccelli  dei  cantatori,  che  hanno 
il  rostro,  cioè  becco,  largamente  fesso,  corto, 
ali  lunghissime  e  strette,  piedi  atti  ad  aggrap 
parsi,  non  a  camminare,  come  le  rondini,  il  sue 
ciacapre,  la  salangana. 
f lecita     f-8»«lili.di,fiw-,l*"a  specie,  Teo- 


fissìpari,  ^.mp- 


ria  secondo  la  quale  le  specie  viventi 
sono    esistite   sempre    come   sono   al    presente.  ' 
Invariabilità,   Immutabilità, 
moni. 


delle  idee,  delle  api- 
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f  ÌSS  O  a£"  #FIXUS  (P{-  fié^re  ficcare).  Saldo, 
'  Fermo,  Attaccato  o  posto  saldamente.  | 
tavola,  chiodo,  fisso  al  muro.  |  con  chiodi.  |  nel  cuo- 
re, nella  mente.  Fitto.  |  aria  — ,  da  uno  spiraglio 
di  uscio  o  finestra,  j  Che  non  si  muove,  non  può 
muoversi,  piegarsi,  staccarsi,  \manico-.  |  stelle  —, 
«-  Astri  che  parevano  non  girare  attorno  a  un 
altro;  che  vi  tengono  costantemente  la  stessa  po- 
sizione e  distanza  tra  loro,  j  eli.  le  fisse,  Le  stelle 
fisse.  |  feste  —,  opp.  a  mobili.  |  /Issi!  Voce  di  co- 
mando a  soldati  e  marinai,  e  sim.  perché  restino 
fermi  come  si  trovano.  |  Subile.  |  impiego,  stipen- 
dio — .  |  cameriere,  servo  — ,  che  e  tutto  per  una 
casa.  |  posto,  occupazione  — .  j  ufficiale  — ,  ^  te- 
nuto a  servizio  d'estate  e  d'inverno,  non  solo  nella 
navigazione.  |  punto  — .  |  domicilio  — .  |  star  —  in 
un  luogo.  |  aver  dimora  — ,-  senza  —  dimora  \  st 
dittongo  —,  opp.  a  mobile,  che  rimane  sempre  alla 
parola,  p.  e.  lieve.  \  Costante.  |  regole  — .  |  suono, 
corda  —.  |  Non  eventuale:  spese,  rendite,  guada- 
gno — .  )  tassa  — .  |  diritto  — ,  che  si  percepisce  in 
alcune  tasse,  comprese  le  ferroviarie,  indipenden- 
temente dal  prezzo  che  varia  col  valore,  col  peso 
e  con  la  distanza.  |  termine  —  |  Intento,  Fiso.  | 
occhi,  mente  — .  |  Attento.  |  Ostinato,  Irremovibile, 
nell'idea,  nel  proposito,  nell'opinione.  |  di  opinione. 
1  *risposie  —,  recise.  |  avere  —  il  chiodo,  Essere 
ostinatamente  deciso.  )  Fissato,  Determinato,  Stabi- 
lito. |  giorno,  ora  —.  |  resta  —.invariato.  |  «Spesso, 
Ben  unito,  Non  rado  |  tela,  tessuto  — .  |  «Denso:  li- 
quido. |  «Trafit'o.  |  rip.,  sup.  |  av.  Fisamente.  | 
guardar  — .  |  m.  Assegno  stabile,  opp.  a  incerto  o 
eventuale.  |i  -amante,  Fisamente.  Stabilmente  Sal- 
damente, Fermamente 

+fÌSSUra  f'  Fessura.  || -ella,  f.  J^  Mollusco 
'  dei  gasteropodi,  sim.  alla  patella, 
ma  con  un'apertura  all'apice  della  conchiglia,  o 
un'  intaccatura  inferiore  che  mena  alla  cavità  re- 
spiratoria. 
-t-ficitòila     t    «fiscella  V cestella.    Fiscella, 

+' «Siena,  Panierino  di  £mini 

4.fictò|l  fi     m-  «fistOla.    Pustola,   Furunculo, 
tiioicu  u,  Enfiat0    !  t.oso>   ag     Bucherato.  | 

cacio  —. 

fistiare,  -O;  ecc.  (fior.),  v.  fischiare. 

fistio  m'  ■*  P'anta  delle  valerianacee.  molto 
'  vistosa,  tutta  azzurra,  ornamentale,  fre- 
quentissima nel  bacino  del  Mediterraneo,  con  fio- 
rellini rosei  forniti  di  lungo  sperone  alla  base 
della  corolla,  cresce  spontaneamente  sui  muri  ; 
Valeriana  rossa,  Savonina  {centranthus  ruber). 

fi  Sto  I  3.  "■  *FiSTùLA  canna,  tubo.  ^*  Piaga  vec- 
'  chia,  inoltrata  come  un  canale,  a  in- 
senatura, per  un'alterazione  morbosa  che  lascia 
scorrere  materia  purulenta  o  muco.  |  una  —  agli 
occhi;  lacrimale;  anale.  |  rimanere  a  —,  di  ferita 
che  diventi  vecchia  e  incurabile,  Infistolire.  Di 
noia  che  diventi  stabile,  cronica.  |  «Cancro.  |  Tubo, 
Doccia,  Canna,  Sifone,  per  tirar  fuori  l'acqua.  | 
•jf  «Cannello,  Condotto.  |  del  pulmone.  |  cassia  —, 
&  i  cui  baccelli  hanno  forma  di  un  tubo,  origi- 
naria dell'Etiopia  e  dell'India,  coltivata  spec.  in 
America,  dà  coi  suoi  frutti  la  cassia  in  canna, 
donde  la  polpa  nera  o  di  cassia,  che  si  mette  in 
commercio  estratta  e  depurata  {cassia  fistila).  | 
8  Canna  d'organo.  |  Fistula,  Sampogna.  ||  «-are,  ag. 
•risTULAHis.  Che  giova  a  curare  le  fistole.  |i  «-are, 
nt.  «fistùlare.  Infistolire,  Divenir  fistola.  ||  «-azio- 
ne;  f.  L'infistolire.  ||  -etta,  f.  dm.,  di  piaga  e  di 
condotto.  |j +-o,  m.  Fistola,   Male    grande.  \  fare  di 

una  pipita  un  — .  |  Diavolo.  |  entrare        

il  —  addosso.  |  *avere  il  diavolo  nel  f 
—,  di  chi  indovina  cosa  segretissi- 
ma. ||  -oso,  ag.  «fistulBsus.  ^-  Che 
ha  natura  di  fistola.  |  seno  —,  di 
fistola,  Fistola.  |  Che  soffre  di  fistole. 
*fistuca,  -o,  v.  festuca 

flStui  3     f   «fistola,  f  Strumen- 

'  to  a  fiato  da  pastori,  di         Fistula. 
piti   cannucce,  com.    eette,    sempre 
più  corte,  congiunte   con   cera.    Siringa.  |  Jjg  la  — 
del  dio  Pane.  |  «Fistola.  ||  -are,  nt.  Sonar  la  listula. 
Il  -atore,  m.  «fistllaio»  -Okis.  Che  suona  la  fistula. 


«fisulomìa,  v.  fisonomìa. 

fitaiirari     m-  Aiutante  di  campo  del  re  di  A- 
niauiaii,  bissinia 

f  iteuma  ^  *<JòTEuu.a  phyteuma  erba  amatoria. 
»  ji  Genere  di  campanulacee,  frutice 
con  fiori  bianchi,  gialli  o  azzurri,  delle  regioni 
temperate  di  Asia  e  di  Europa;  una  specie  è  il 
raponzolo  con  radici  comestibtli  (phyteuma  spica- 
tum). 

fìtti  hinlntrìa  comp..  f.  «isutóv  pianta.  ABio- 
TIIO  DIOIOgia,  i0gia  delle  piante,  scienfa  che 
può  dirsi  fondata  dal  nostro  Delpino  (1867).  |  -chimi- 
ca, f.  Dottrina  della  composizione  chimica  degli  or- 
gani delle  piante  e  dei  fenomeni  nelle  piante  con- 
nessi con  la  loro  vita,  li  -crèno*  f.  •xp-'nvTj  sorgente. 
J|  Pianta  delle  sorgenti,  specie  di  liana  della  Ma- 
lesia. ||-fagi,  m.  pi.  {òfagi).  *-<fàfoi.  *fy  Insetti  che 
divorano  le  piante,  molto  nocivi  adesse,  come  la 
tentredine,  la  cimbria,  il  sirice.  ||  -fisiologia,  f.  Fisio- 
logia delle  piante  !  -(torà,  f.  Fillossera  i  htò flora).  \\ 
-genico,  ag.  (pi.  -ci).  «-yevfi».  o>  Di  fossili  generati 
dalle  piante,  come  il  carbone.  |  formazioni  —,  do- 
vute agli  organismi  vegetali,  come  i  giacimenti  di 
combustibili  fossili.  ||  -geografia,  f.  Geografia  delle 
piante.  ||  -gnosìa.  f.  «pnlmc.  Conoscenza  delle  piante 
a  certi  caratteri  esteriori,  n  -grafia,  f.  *Ypa?i»  de- 
scrizione. Parte  della  botanica  relativa  alla  descri- 
zione delle  piante.  |  -grafo,  f,  (-ògrajb).  Studioso 
di  fitografia.  ||  -lacca,  f.  Lacca  vegetale  :  genere  di 
piante  legnose  con  fiori  a  grappoli,  una  cui  spe- 
cie, del  Nord-America,  fornisce  con  le  sue  bacche 
una  materia  colorante  di  vini  e  di  dolciumi  ;  Uvi- 
na,  Uva  turca,  Sanguinella,  Amaranto  del  Perù 
(phytolacca  decandra).  ||  -laccacee,  f.  pi.  Famiglia 
di  piante  il  cui  tipo  è  la  fitolacca  decandra.  ||  -lite, 
f.  pi.  «XtOos  pietra.  Malattia  delle  piante  con  indu- 
rimento lapideo  delle  radici  e  dei  frutti.  |  pi.  Resti 
fossilizzati  di  piante.  ||  -logia,  f.  *-\ofi.i  studio. 
Botanica,  Studio  delle  piante  applicato.  ||  -logico, 
ag.  (pi.  -ci).  Relativo  a  filologia.  |l  -logo,  m.  tpl. 
■òlogi).  Studioso  di  litologia.  ||  -nomìa,  f.  »vìu.cì 
legge.  Dottrina  delle  leggi  che  regolano  la  vita 
delle  piante.  ||  -paleontologìa,  f.  Dottrina  dei  fos- 
sili di  origine  vegetale.  ||  -patologia,  f.  Patologia 
vegetale,  che  ha  per  oggetto  le  anomalie  di  forma 
e  di  funzione  delle  piante.  ||  -pergamèna;  f.  Per- 
gamena vegetale.  ||  -tomia,  f.  «Top/h  taglio.  Anato- 
mia delle  piante.  ||  -zòi,  m.  pi.  «XtJov  animale.  Pian- 
te animali:  polipi  e  coralli, 
«fifóne,  -essa,  -ico,  -issa,  v.  pitone. 

fìtta  f'  *[TE8"-»1  eicta  (pt.  fictus).  ■#  Terreno 
'  paludoso  e  molle,  in  cui  si  affonda.  Fic- 
catola. |  fango  e  —.  |  Quanto  lo  zappatore  può  fic- 
care la  zappa  in  terra.  |  vangare  a  due  —,  in  due 
tempi.  |  Spaccatura,  dove  si  può  entrare  coi  piedi. 
|  i  Strumento  di  legno  o  corno,  da  20  a  30  cmt., 
conico,  che  si  caccia  a  mano  o  a  colpi  di  maz- 
zuola tra  i  legnuoli  o  cordoni  di  una  gomena,  per 
distorcerla,  Caviglia,  Cornetta,  Cuneo.  |  Ammac- 
catura, in  un  cappello,  in  una  latta,  in  una  cal- 
daia, per  caduta  o  percossa.  |  Difetto  del  panno 
cagionato  dalla  gualchiera.  |  dì  gente,  di  spropositi, 
Quantità  grande.  |  Dolore  acuto,  Trafitta.  Trafittu- 
ra. |  al  cuore.  |  fj  Callo  sul  dorso  degli  animali  per 
soverchia  pressione,  [fare  —,  Incallire,  della  peile. 
Il  -arsila,  f.  dm,,  *#  di  vanga. 

fìttàbile,   m.  Fittaiuolo,  Affittuario,  Fittarolo. 

+fittàgnola,  palf  Fm°De'  Radice  P"nci' 

fitta  il  Irìlr»     m    Affittuario,  Chi  tiene  in  affitto 
imaiuuiu,  un  podere  altrui  n+.anza,!.  Fitto, 

Affitto,  di  terra.  ||  -àvolo,  m.,  dlt.  lomb.  Fittaiuolo. 

4.f  ittorórfMr»     aK   'f  Di  affitto,   Proveniente 

eccio,  da  a-^tt0  ,  stai0'_t  Misura  di 

e  sim. 
f.    Qualità   di   fitto,    spesso,    folto, 

grosso. 
fittizio. 


grano,  fichi 

fittezza, 

♦fitticro, 

fìtti  lo    ag.  «fktIlis.   Di  lavoro  di  argilla,  dol- 
utine, 1>arle  del  vasaj0j  epBB  antico.  |  figurine 

— ,  di  terracotta.  |  vasi  —, 


fittivo 


flagellare 


fittiv  o, 


«fìctcs    inventato,    f  Di   finzione, 
Che    serve    all'  invenzione    poetica.  | 
modo  — .  |  Fittizio.  ||  -amente,  Con  finzione,  di  poe- 
sia o  di  discorso. 

fittici  n  ag.  «ficticìus.  Finto.  Fatto  per  nn- 
I  litici  U,  2i0nej  Simulato,  Non  reale.  |  corpo—, 
Ombra  del  corpo  umano,  Spettro,  Spirito.  |  lettere, 
testimonianze  —,  false.  |  sepoltura  —,  Cenotafio.  | 
accordo  —,  apparente.  |  maggioranza  —,  che  ap- 
parisce tale,  ma  è  costituita  in  realta  da  elementi 
discordi.  |  un  ministero  che  ha  una  maggioranza  — . 
j£fi  contratto,  vendita  —,  per  eludere  un'azione.) 
parole—,  ingannevoli,  finte,  non  sincere.  || -amen- 
te.Simulatamente,  Per  finzione,  apparenza.  |  f  Per 
finzione,  Per  via  di  invenzione. 
,<.  f  itti-»     «n-  «fictus  (=fixus,  pt.  figère).   Prezzo 

I  nuu,  stabilito,  che  si  paga  per  poderi  e  ter 
reni,  e  anche  per  case  e  botteghe,  al  proprietario 
dall'affittuario.  |  scadenza  del  — .  i  rincarare  il  —. 
|  Affitto.  |  dare,  prendere  a  —.  |  ad  anno.  \  Posses- 
sione affittata.  |  Prezzo  che  si  paga  per  uso  di  vet- 
ture, cavalli,  pianoforti,  o  altro,  in  un  determinato 
tempo.  |  Abbonamento  col  medico,  col  veterinario, 
per  l'anno.  |  pvb.  Del  —  nonne  beccan  le  passere; 
Sul  —  non  ci  cade  gragnuola,  Il  proprietario  non 
riceve  danno  dagl'infortuni'  dell'affittuario. 

•k>  i itt  r,  P'-.  aB-  *ncTUS  i^fixus,  da  figere).  Fic- 
J    llliu,   cat0   -j"  le  radici  _  entro   ia   terra.  |  la 

lancia,  il  chiodo,  il  palo.  |  spina  —  nel  cuore,  Do- 
lore continuo.  Ricordo  doloroso  sempre  presente. 
Fitta.  |  Fisso,  Fermo,  Posto  saldamente. |  immagine, 
idea  —  nella  mente.  |  a  capo  —,  Col  capo  in  giù.  | 
Confitto,  Trafitto  |  Folto,  Spesso,  Attaccato  insieme 
(cntr.  di  Rado).  |  lettera  —,  Scrittura  stretta  e  mi- 
nuta. |  calca  — .  |  tela,  tessuto  — .  |  star  —  addosso, 
Premer  troppo.  |  erba  — .  |  piante  — .  |  buio,  tenebre, 
nebbia  —,  denso.  |  pettine  —,  che  ha  i  denti  sottili 
e  molto  vicini.  |  Frequente.  |  lampeggiare  —.  |  vi- 
site — .  |  notte,  inverno,  meriggio  —,  Colmo  della 
notte,  ecc.  |  rete,  a  maglie  strette  e  frequenti.  |  una 
—  rete  di  inganni.  |  av.,  spec.  rip.  Strettamente 
e  frequentemente.  |  piovere,  nevicare  — .  |  Spesso.  | 
«Risoluto,    Fermo.   |  «Finto,    Formato,    Figurato. 

II  -amente,  In  modo  fìtto,  stretto,  frequente.  Spes- 
so. |  «Fintamente,  Con  finzione.  ||  -isslmo,  sup.  || 
-issi  marnante,  av.  sup. 

fittnn  o>  m-  F,TT0  acc-  A  Radice  principale.  | 
luullci  Radice  che  si  parte  di  sotto  alla  base 
del  fusto  continuandone  la  direzione,  |  radice  a  —. 
]  Pietra  che  resta  nel  mezzo  alla  bocca  della  for- 
nace. |  Pietrone  dei  boschi  montani  (abruzz.  mor- 
gia\.\*v.  filone,  pitone.  |l  -ara,  nt.  Star  confitto 
a  fittone.  ||  -ci no,  m.  dm.,  di  barba  o  radice, 
fittuarlo,  v.  affittuario. 

filimalhn  m  ,  comp.«ALBus  bianco,  «%.  Specie 
iiuiiicMUO,  dj  f0iaga) Sciabica,  Gallinella  d'ac- 
qua. 

f  il  imo  j-^a     f-  M.+flùmini).  #flumf.n.  «J 

llUITie,  m.  +na,  corso  perenne  di  acque  adu- 
nate da  vari'  corsi  minori  nati  da  sorgenti  o  da  la- 
ghi o  ghiacciai,  che  scende  giù  per  lungo  cammino 
al  mare  o  ad  un  fiume  più  grande.  |  pvb.  Tutti  i  — 
vanno  al  mare.  \  rapido,  lento,  alto,  profondo,  lim- 
pido, torbido.  |  il  re  dei  —,  Il  Po .  |  Po.  del  Po  ;  Tevere, 
del  Tevere  (e  cosi  legasi  immediatamente  o  con  di  al 
nomo).  |  letto,  alveo,  ripe,  destra  e  sinistra  (di  chi 
guarda  verso  la  foce);  sponde;  tronco,  ramo,  dira- 
mazione; delta,  cateratta,  argini  del  —,  |  straripa- 
mento, inondazione  del  — .  j  p\'b.  E*  come  aspettare 
che  passi  il  —,  che  cessi  un  movimento  perenne.  [ 
sacro, Nilo, o  Giordano,  o  Tevere.  |  laviadel — Acitta 
grandi  sorte  in  riva  a  un  — .  [  navigabile  ;  inondante, 
senza  argini;  morto,  Alveo  abbandonato  dall'acqua 
corrente.  |  ghiaioso,  sassoso,  con  letto  di  ghiaia  ;  are- 
noso, con  letto  di  sabbia.  |  reale,  che  riceve  tribu- 
tarp;  tributario,  Affluente.  |  sotterraneo,  che  im- 
mergendosi in  una  voragine,  compie  sotterra  una 
parte  del  suo  corso.  |  corso  superiore,  medio,  infe- 
riore del  ~ ,  dalla  sorgente  alla  foce  ;  onde  :  alto 
Adige;  medio  Isonzo;  bassa  Piave.  |  d'importanza 
militare,  spec.  a  difesa,  p.  e.  la  Piave.  |  f  fiumi 
del  paradiso  terrestre.  Lete  ed  Eunoe;  dell'infer- 
no, Acheronte  o  fiume  del  dolore  ;  Flegetonte,  del 
fuoco;   Oocito,  del    pianto,    ghiacciato,   che  nasce 


Fiume  Nilo  (Museo  Vaticano). 


dalla  palude  Stige.  |  {3  Dio  del  fiume:  personifica- 
zione e  rappresentazione  del  fiume,  con  urne  di 
acqua,  alghe,  remi;  talvolta  in  figura  di  ariete,  o 
con  le  semplici  corna,  e  con  putti  che  simboleg- 
giano gli  affluenti.  |  Corrente.  |  contro  — .  |  Acqua. 
|  pvb.  //  —  non  rigonfia  di  acqua  chiara,  Le  grandi 
ricchezze  sono  di 
oscura  origine.  | 
Abbondanza,  Co- 
pia, di  eloquenza, 
parole,  ingegno.  [ 
di  lagrime,  che  ca- 
dono copiosamente 
da  irrigare  il  suo- 
lo. |  di  sangue.  | 
versar  —  di  san- 
gue, Far  grande 
strage.  |  d'inchio- 
stro, Molti  scrìtti  intorno  a  un  argomento  che 
abbia  appassionato  un  certo  pubblico.  |) -accio,  m. 
peg.  Il  «-aia,  f.  Fiumara.  |l  -ana,  f.  Fiume  gonfio, 
che  allaga,  largo.  |  Piena.  |  £  Tronco  del  Tevere 
alla  sinistra  dell'Isola  Sacra,  passa  vicino  ad  Ostia 
e  si  spande  nel  mare  con  ampia  foce.  |  Fiume.  | 
di  luce,  splendori,  faville.  |  di  parole.  || -ano,  ag.  Di 
fiume.  |  acqua  —.  Il  -ara,  f.  Corso  di  acqua  torren- 
tizio. |  <f  Corso  di  acqua  torrentizio,  larghissimo 
e  breve  che  dai  monti  della  Calabria  scende  al 
Jonio  e  spesso  lascia  l'ampio  letto  ghiaioso  all'a- 
sciutto. ||  «-àtico,  ag.  (pi.  -ci).  Di  fiume,  Fluviatico. 
|  pesce  —.  ||  «-ato,  ag.  Circondato  di  fiume  a  difesa.  | 
rocca  — .  Il  -otto,  m.  dm.  ||  -Icciolo,  m.  dm.  |1  -icello, 
m.  dm.  «flumickllus.  Rivo.  Fiume  piccolo,  com. 
bello.  ||  -iciàttolo,  m.  spr.,  piccolo  e  brutto.  ||  -Iclno, 
m.  vez.  |  Sottile  tronco  di  fiume,  profondo  e  retti- 
lineo. |  «j  Tronco  artificiale  del  Tevere  che  co- 
steggia a  destra  l'Isola  Sacra,  e  forma  alla  foce 
un  porto.  ||  «-inala,  ag.  «fluminalis.  Di  fiume. 
fintafatti  ">■•  comp.  Chi  bada  a  spiare  i  fatti 
•lUlctiaiu,  aitrui  intrigante,  Ficcanaso. 
fiutaro  a.  «flatare?  Sentir  l'odore,  Annusa- 
tili lai  e,  rB)  gpec  dj  cani.  |  n  bracco  fiuta  la 
quaglia.  |  l'aria,  Cercare  di  intendere,  indovinare. 
I  la  tempesta,  la  sciagura,  Presentirla.  |  He  orme. 
Seguirle.  |  Cercar  di  sapere,  di  conoscere,  a  in- 
dizi'. Intendere,  Avere  il  senso  di  alcuna  cosa.  | 
il  tabacco,  la  nasalina.  H  -ata,  f.  Atto  del  fiutare. 
|  dare  una  —.  |  Ricerca.  ||  -atina.  f.  vez.  |!  -ato,  pt., 
ag.  Sentito  all'odore.  1  -atore,  m.  -africa,  f.  Che 
fiuta.  |  cane  —,  che  ha  il  fiuto  molto  fino.  ||  -Ino,  m. 
Ragazzetto  uso  a  fiutare,  bracare.  ||  -one,  m.  In- 
trigante, Ficcanaso.  ||  -onci no,  m.  dm. 

fiutasepólcri,  ^mp-  Amatore  di  antl" 

fiuto    m>  dv-   *™tabe-    Odorato.   |  finissimo.  | 
IIUIU,  AUo  del  fjutare.  Odore.  |  al  vrim»—.  Su- 
bito. |  Indizio,  Sentore.  |  conoscere,  giudicare  al  — . 
|  averne  un  —.  |  «Flauto  |  v.  fiutare. 
+fÌZÌÓne     f#FKT'°  -°NIS   Finzione   |  S3  Inven- 

flahèll  r\  m-  *«•*■*«■.  O  Ventaglio,  di  fo- 
TiaDeil  O,  gUe    di  piume>  e  sim    |   pi.  $5  Due 

ventagli  di  penne  bianche  in  cima  a  un'  asta  por- 
tati ai  due  lati  del  pontefice  quando  va  processio- 
nalmente  in  sedia  gestatoria.  |  pi.  &  Specie  di 
felci  dal  fusto  semplice  o  ramoso,  con  foglie  ben 
sviluppate,  alterne,  per  lo  più  ripetutamente  pen- 
nate (filiclnce).  |i  -ìfero,  m.  «flabellIfer  -Sri.  Chi 
porta  il  flabello.  ||  -ifórme,  ag.  A  forma  di  ventaglio. 
■flo^i~i<-l  07-ra     f.  Qualità  di  flaccido,  floscio 

llAwWlU    \2&-d-CXn       i        *%    /* .     -.buia     J.i    *'■  ■  '  -■- 


da  seta. 


-ita, 


rf'  Grave  malattia  dei  bachi 
f.  Flaccidezza. 


ilàfniAn  ag.  «fla.xIdus.  Languido,  Cascante 
llci.UV.IUU,   per  debolezza  e  lentezza,  Floscio, 

Senza  vigore. 

flacóne,  m.  »fr.  flaoon.  Boccetta,  Bottiglietta,  di 
vetro  o  porcellana  col  tappo  smerigliato,  di  acque 
d'odori  o  di  medicinale. 

•florroll  aro  a-  (flagellai,  «flagellare.  Per- 
lldgeu  «aie,  cuotere  con  sferza,  flagello.  |  le 
carni.  |  pvb.  Non  —  il  morto,  non  litigare  a  torto. 
|  Battere.  |  l'aria,  con  le  ali,  Volare.  |  le  sponde,  di 
mare  tempestoso.  |  Tormentare,  Affliggere,  Vessa- 
re. |  i  sudditi.  \  Colpire,  Maledire,  Castigare  con  le 
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parole.  |  i  vizi',  la  menzogna.  |  rfl.  Darsi  la  disci- 
plina. |  *la  Usta,  Rompersela  con  pensieri  noiosi. 
Il -amento,  m.  Flagellazione.  ||  -ante,  ps.,  ag.  Che 
flagella,  Che  si  dà  la  disciplina.  |  pi.  &  Confraternita 
dell'Umbria  nel  sec.  13°,  di  devoti  che  si  percuote- 
vano con  flagello,  vestivano  di  cilizio,  e  visitavano 
in  pellegrinaggio  i  santuari'  cantando  laudi,  Disci- 
plinati, Battuti  :  si  sparsero  in  tutta  Italia  e  fuori  nei 
secoli  seguenti.  ||  -ato.pt., ag.  Percosso  con  flagello. 
|  Cristo  — .  |  Afflitto,  Vessato,  Tormentato.  |  pi.  <$> 
Ordine  di  protozoi,  forniti  di  un  flagello,  che  serve 
di  organo  di  locomozione,  p.  e.  l'euglena.  ||  -atore, 
m.  -atrice,  f.  Che  flagella,  tormenta.  ||  -azione,  f. 
•flagellatIo  -Onis.  Azione  del  flagellare  o  flagel- 
larsi. Battere  a  lungo  con  flagello,  sferza.  |  la  — 
di  Cristo  alia  colonna.  |  Quadro  della  flagellazione 
di  Cristo.  |  f>  Pena  usata  dai  Romani  sugli  schiavi. 
|  Disciplina  con  flagello,  venuta  in  uso  tra  i  devoti 
nel  sec.  12',  nei  conventi  e  fuori,  jffl  Sorta  di  punizio- 
ne inflitta  dalla  sinagoga.  |TSfc  Battiture  con  verghe  o 
forte  strofinio  con  ortiche  o  con  spazzole  durissime 
per  stimolare  le  estremità  nervose,  a  curare  l'incon- 
tinenza d'orina,  l'impotenza,  la  costipazione,  ecc. 
f  la  D'Alt  r»  m-  IP1-  *-"'  '•'•  'flagellum  (dm.  fla- 
l,05°"  "»  grum  staffile).  Sferza,  di  cuoio  o  di 
corde,  o  altra  materia  cedevole.  |  le  verghe  e  i  fla- 
gelli. |  Pena  usata  per  gli  schiavi.  |  Disciplina  di 
religiosi,  fatta  di  funicelle  sparse  di  nodi.  |  Per- 
cossa, Battitura.  |  dei  flutti  |  Rovina,  Danno  che 
colpisce  fieramente.  |  'della  guerra,  carestia,  epi- 
demia. |  pvb.  Corruccio  di  fratelli,  fa  più  che  due  — . 
|  Tormento.  |  ragazzo  che  èun—.\  Castigo,  Tribo- 
lazione per  castigo.  |  di  Dio,  Attila  re  degli  Unni, 
invasore  dell'impero  romano.  |  Maldicenza,  Biasi- 
mo, Vituperio.  |  dei  principi,  Pietro  Aretino  che 
con  i  suoi  scritti  teneva  in  soggezione  principi  e 
signori  (1492-1556).  |  menare  il  —.  |  ■$>  Organo  pie- 
ghevole, Filamento  mobile,  a  forma  di  frusta,  di 
certi  protozoi.  |  Gambe  o  cirri  del  polpo,  della  sep- 
pia, e  Siro.  |  Quantità,  Moltitudine  di  cavallette, 
grandine  o  altri  castighi  di  Dio.  |  v.  flaillo.  || -etto, 
m.  dm.  || -itero,  m.  Armato  di  flagello.  Che  porta 
il  flagello.  |  Aiace  —,  f  Titolo  di  una  tragedia  di 
Sofocle  (Aias  o.aorirc!S6pog).  ||  -omanla,  ijfc  Specie 
di  pervertimento  sessuale. 

flagiolétto,  m.  #fr.  flageolet.  J  Specie  di  flauto, 
più  piccolo,  con  becco. 

jA\ao'\7\  n  m.  •flagitIcm.  Scelleratezza,  Mal- 
fi  lag  i*.i  «J,  vagità,  Peccato.  ||  +-oso,  ag.  #fla- 
omosus.  Scellerato.  ||  -"--osissimo,  sup.  ||  ♦-osamen- 
te. Scelleratamente. 

,  floora  t  «flaubuh.  Staffile  col  quale  i  mo- 
■rliagia,  naci  dej  deserto  si  battevano  per  pe- 
nitenza di  peccati  commessi. 
j-flacr  ora  nt.  #flageake.  /«Ardere  con  fiam- 
Ttldgl  aie,  ma  „  scoppiettio.  || -ante,  ps.,  ag. 
|  in  —,  »m  flagranti  [crimine).  Jt*  Sul  fatto,  Nel- 
i'atto  stesso,  Mentre  si  consuma  il  delitto.  |  coglie- 
re in  — .  |  in  —  adulterio,  furto.  |  in  —  contraddi- 
zione. ||  -antissimo,  sup.  |j  -anza,  f.  «flagranza  ar- 
dore. L'essere  in  flagrante,  nella  consumazione 
del  delitto. 

j.fiaillo  m.»vl.  flagellum  verghetta.  Candela, 
f  lieti IIU,  Cer0;  Splendore,  Face. 
flàmin  P  m'  *F^AtLE"  -Kws.  A  Sacerdote  pei 
dell  lini  e,  sacrifìzi',  uno  per  ciascuna  divinità, 
ed  erano  perciò  in  numero  di  15,  di  cui  i  primi  3, 
chiamati  maggiori,  attendevano  a  quelli  di  Giove 
(dialisi,  Marte  (martialis)  e  Quirino  (quirinalis), 
scelti  tra  i  patrizi',  gli  altri  detti  minori:  porta- 
vano sul  capo  un  berretto  tondo  alla  cui  cima,  o 
apice,  stava  attaccato  un  rametto  di  ulivo  con  lana: 
il  flamine  diale  era  circondato  di  grande  venera- 
zione, appariva  in  pubblico  preceduto  dal  littore, 
doveva  serbarsi  puro,  non  vedere  uomini  in  arme 
né  al  lavoro,  non  aver  nodi  sulla  persona,  né 
anello  se  non  spezzato;  deponeva  l'ufficio  se  gli 
cascava  il  berretto  o  moriva  la  moglie.  |  Sacerdote 
che  attendeva  ai  sacrifizi'  in  onore  di  un  impe- 
ratore divinizzato.  |j  -ale,  ag.,  m.  *flaminàlis.  Chi 
aveva  tenuto  la  dignità  di  flamine.  ||  -ato,  m.  »fla- 
minatus.  Ufficio  e  dignità  di  flamine.  |  -iano,  ag. 
Che  assiste  al  flamine.  1  -Ica;  f.  (fulmìnica).  »fla- 
minìca.  Moglie  del  flamine.  |  Sacerdotessa.  |  An- 


cella che  serviva  nei  sacrifizi'  alla  moglie  del 
flamine  diale.  H  -io,  m.  •flakinIus.  Sacerdotale,  Del 
flamine.  |  Di  Flaminio.  |  prati  flamini'  circo  — ,- 
via  —,  che  dalla  Via  Lata  usciva  da  Porta  Flu- 
mentana,  andava  pel  ponte  Milvio  verso  l'Umbria 
sino  a  Rimini:  ed  ora  dal  Corso  Umberto  esce 
per  Porta  del  Popolo  e  passa  per  Ponte  Molle: 
da  Gaio  Flaminio  vincitore  degl'Insubri,  censore 
nel  220  a.  C,  poi  console,  battuto  da  Annibale  al 
Trasimeno. 

itlumm  en    ag  *fi.ammèus.  Fiammeggiante, 
fll«lll!ll  CU,  Flammeo,  Di  fiamma.  ||  *-olenza, 
f.  »flammula  fiamma.  Ardore,  di  carità  spirituale. 
||  +-Ula,  f.  (flàmmula).  Jt  Fiammola. 
flan,  m.,  fr.  is.  Forma  per  la  stereotipia. 

flansil  3  ''  *'ng'-  flannri..  Stoffa  di  lana  piut- 
I lai  ioli  a,  tosto  rada,  pettinata  per  fare  camice, 
camiciole,  mutande.  |  fascia,  cintura  di  — ,  sul 
ventre,  per  preservare  da  disturbi  intestinali,  j 
Camiciola,  Farsetto  o  altro  di  flanella.  || -ina,  f. 
dm.  Flanella  molto  leggiera. 

flangia,  f.,  ingl.  flange.  $  Doppio  disco  che  si 
salda  o  avvita  per  congiungere  due  tubi  metallici. 
*flaterìa,  f-,  fr.  flatterie.  Adulazione,  Lusinga. 
flato  m'  *FLAIUS  soffio,  vento.  1)8^  Gas  che  si 
naiis,  genera  nello  stomaco  e  si  emette  senza 
suono  dalla  bocca.  |  »  —  dello  stomaco.  |  Vento  che 
si  genera  negl'intestini.  || -ulènto,  ag.  Che  pro- 
duce flati,  rutti.  ||  -utènza,  f.  Frequenza  di  flati.  Ac- 
cumulazione di  flati.  Ventosità.  ||  -uosità,  f.  Gas  ac- 
cumulato negl'intestini,  per  atonia  del  tubo  dige- 
rente,  per  fermentazioni  intestinali,  condizioni 
nervose  locali  o  generali,  ecc.;  si  cura  spec.  col 
naftolo,  la  magnesia  calcinata,  bicarbonato  di  so- 
da, clisteri,  bagni,  e  carminativi.  ||  -uoso,  ag.  Ven- 
toso,   Flatulento. 

flauto  m'  *FA  LA  UT^  FLATUS?  ?  Strumento 
1  da  fiato,  per  lo  più  di  bossolo,  e  tal- 
volta di  metallo,  lungo  circa  3  palmi,  che  suonasi 
di  traverso  in  posizione  quasi  orizzontale:  è  com- 
posto di  4  pezzi  formanti  una  canna  decrescente 
verso  il  fondo,  con  più  fori  su  una  stessa  linea, 
dei  quali  il  primo  serve  d'imboccatura  per  spin- 
gere il  fiato,  e  gli  altri  sei  si  aprono  e  chiudono  di- 
rettamente col  polpastrello  delle  dita  di  tutt'e  due  le 
mani.  |  di  traverso,  traversiere,  tedesco.  |  Suonatore 
di  flauto,  f  +Strumento  da  fiato  in  generale.  |  a  becco, 
Flagiolétto.  |  di  Pane,  Siringa.)  J,  Bastimento  usato 
per  trasporto  di  munizioni  e 
di  viveri  nelle  marine  nordi- 
che. |  a  — ,  *■£  A  canna,  a  piano 
inclinato,  del  taglio  al  legname 
degli  alberi.  ||  -ato,  ag.  Modulato 
come  fa  il  flauto.  |  voce  — .  | 
nota  — .  ||  -etto,  m.  dm.  Il  -ino, 
m.  dm.  Flauto  più  piccolo,  come 
l'ottavino,  il  piffero.  |  ♦Suona- 
tore di  flauto.  ||  -lata,  s.  (pi.  m.* 
-i).  Suonatore  bravo  di  flauto. 
|  <5,  Ginnorina.  ||  +-i«are,  nt. 
Sonare  il  flauto. 
flot/  n  ag.  »flavus.  Biondo, 
I  iov  u,  GjaUOj  qj  Coior  d'o- 
ro. |  capelli  — .  |  -"-Ubbriaco  tra  il  brillo  e  il  fradi- 
cio. ||  '-izie,  f.  Qualità  di  flavo,  L'esser  flavo. 
f  lòhil  e  ag  «flebilis.  Di  pianto,  Lamentevole. 
IICUII  C,  |  voef(  Suono,  mHsica  —.  |  dolcezza  | 
Lacrimabile.!  *spetiacolo  —  a  tatti.  |  Fievole.  I  ff  No- 
tazione, di  espressione  dogliosa  e  lamentevole. 
|l  -mente,  In  modo  flebile,  lamentevole. 

f  loh  eMaeìa  comp.,  f.  *pM<|.  -p6s  vena,  &«- 
TieD  cUla^ld,  oia  distendimento.  ^- Varice, 

Dilatazione  di  vena.  ||  -Ite,  f.  Infiammazione  della 
membrana  interna  delle  vene,  per  stasi  di  sangue, 
dovuta  com.  ad  alterazione  prodotta  da  un  micro- 
bio. |  fi  Infiammazione  dovuta  al  salasso,  e  che  si 
mostra  al  livello  della  iugulare.  ||  -ografia,  f .  *Tpa<?'.a 
descrizione.  Trattato  delle  vene.  ||  -ògrafo,  m.  Stu- 
dioso che  tratta  di  flebografia.  ||  -ogràfico,  ag.  (pi- 
-1).  Attenente  alla  flebografia.  ||  -olite,  f.  «.iftos  pie- 
tra. Concrezione  calcarea  per  incrostazione  d  un 
vecchio  grumo  nella  vena  varicosa  H  -ologla,  i. 
-Xorla.  Studio  delle  vene.  I  -ologlco,  ag.  (pi.  -«)- 


Flautista 
(bassorilievo  greco). 
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Che  appartiene  alla  flebologia.  ||  -omalacla,  f.  #(iot- 
asxòS  molle.  Rammollimento  delle  vene.  ||  -opalla, 
f  *rtà).A£iv  vibrare.  Polso  venoso.  ||  -orragla,  f. 
•tari)  lacerazione.  Rottura  di  una  vena.  Fuor- 
uscita di  sangue  proveniente  da  una  vena.  (|  -or- 
ràgico,  ag.  (pi.  -ci).  Attenente  a  fleborragia.  || 
-osclsròsl,  f .  «cxX-Of  4;  duro.  Indurimento  delle  pa- 
reti delle  vene  per' ipertrofia  del  tessuto  congiun- 
tivo che  entra  nella  loro  struttura.  || -otomare,  a. 
Salassare.  ||  -otomla,  f.  »?)j$oTo(ita.  »-  Salasso, 
Apertura  di  una  vena  con  una  lancetta  per  ca- 
varne sangue.  |  Studio  della  direzione  delle  vene. 
|j  -àtomo,  m.  •akt^t&oi.  Salassatore,  Chi  eser- 
cita l'arte  di  cavar  sangue,  e  fare  altre  medica- 
ture. Basso  chirurgo.  |  spr.  Cattivo  chirurgo,  em- 
pirico. |  +Lancetta  per  salassare. 
f ìaerckfnni  a    4..S     m-  «phlegèthon  -tis  »Xi- 

Tiegexonie,  +-a,  TÉ9uv  .OVT0.  a  uno  dei 

fiumi  infernali,  con  le  acque  di  fuoco  e  fiamme.  | 
f  Fiume  dell'inferno  dantesco,  attraverso  la  landa 
infocata  dei  peccatori  contro  natura,  arginato  di 
grosse  pietre.  ||-eo,  ag.  Di  flegetónte. 
f  Ipp-r  a  f-  •phlkora  eJirpD  fif  Valle  della  Ma- 
ncgi  a,  celjonja  nella  quale  avvenne  la  batta- 
glia dei  Giganti  con  gli  Dei,  che  vinsero  coi  ful- 
mini di  Giove.  ||  -èo,  ag.  »phlegh.eus  c-Xeirpaìos.  Di 
flegra.  |  Campi  —,  presso  Pozzuoli,  dove  si  cre- 
deva anche  avvenuta  la  battaglia  dei  Giganti,  e 
nei  quali  si  poneva  l'entrata  alle  regioni  infernali. 
flfltnm  a  f-  +m  *""-f.gma  oXìY|J.5c.  Secondo  gli 
nomili  a,  antiChi  medici,  uno  dei  quattro  umo- 
ri del  sangue,  mucosità  umida  e  fredda,  e  perciò 
abbondante  nell'inverno  e  nella  vecchiaia:  creduta 
causa  del  temperamento  flemmatico.  |  'Spurgo  mu- 
coso. |  Residuo  acquoso  di  distillazione  di  liquidi 
spiritosi  nel  lambicco  degli  alchimisti.  |  pi.  Avanzi 
della  fabbricazione  dell'alcool,  fatta  con  granaglie. 
i  Pazienza,  Lentezza,  Tardità,  Moderazione,  con- 
trario di  impeto,  calore,  precipitazione.  |  far  le 
cose  con  — .  1  aver  — .  |  scappar  fa  — .  |  perder  la — . 
|  esci,  che  esorta  ad  andare  adagio,  a  non  preci- 
pitare le  risoluzioni.  ||  +-agògo,  ag.  (pi.  ■gi).*-à'pù- 
Y6;.  Di  medicamento  atto  a  sciogliere  la  flemma.  || 
-asla,  f.  «ìiUYpao-ia.  •SU  Infiammazione,  Ardore  in- 
terno, per  febbre  o  altro.  |  Gonfiamento  doloroso 
delle  gambe  prodotto  da  ingorgo  di  sangue,  spec. 
nelle  partorienti.  Il  ♦-atioità,  f.  Qualità  e  natura  di 
muco,  Mucosità.  ||  -àtico,  ag.  (pL  -ci).  «aXe-dia-rixis 
i'hlegmatIcus.  Che  abbonda  dell'umore  'della  flem- 
ma. |  umore  —,  della  flemma.  |  tosse  —.  I  Lento, 
Tardo,  Calmo,  Freddo,  Non  precipitoso  nelle  riso- 
luzioni. |  temperamento  — .  ||  -aticamente,  Con  flem- 
ma, Lentamente.  ||  -óne,  m.  *fhi.egmone  ipXeiril4lv',ì 
infiammazione.  ^  Infiammazione  del  tessuto  con- 
nettivo e  adiposo,  suppurazione  progressiva  ca- 
gionata da  batteri',  con  febbre  alta,  li  -onoso,  ag 
Che  ha  natura  e  qualità  di  flemmone. 
fÌP^QÌhilo  ag-  «flexibIlis  {flexus  piegato). 
■  iooo  iuiib,  pieghevole.  |  ramo  -,  |  coi-r^o  — . 
I  Molle,  Cedevole,  Mutevole.  | 
ingegno,  animo  — .  |  voce  —, 
agile,  che  passa  facilmente  da 
un  tono  all'altro.  ||  -ibllissimo, 
sup.  ||  -ibìlmente,  Pieghevol- 
mente. ||  -abilità,  +-ate,  -ade,  f. 
*fi.exibilYtas  -àtis.  Facilità  di 
Piegarsi.  |  Arrendevolezza,  Mu- 
tabilità. |  £  Elasticità  della  voce 
a  rinforzare  e  diminuire  i  toni, 
l^-ìmetro,  m.  Strumento  perle 
misure  delle  saette  d'inflessio- 
ne di  travi  e  travature  di  co- 
struzioni edilizie,  ponti,  ecc.  ||  -ione,  f.  *flexIo 
-onis.  Piegamento,  Azione  del  piegare.  |  del  gi- 
nocchio, delle  gambe,  delle  braccia,  negli  eser- 
cizi' ginnastici.  |  Inflessione,  Curva,  Curvatura. 
I  Sì  Variazione  della  radice  e  del  tema  delle  pa- 
role nella  proposizione  secondo  le  desinenze 
della  declinazione  e  della  coniugazione.  |  nomi- 
nale, verbale.  |  lingue  a  —,  flessive.  |  elasticità  di 
—,  9  Sollecitazione,  Sforzo  che  si  manifesta  in 
una  verga,  trave  e  sim.  quando  il  suo  asse  viene 
incurvato.  |  Pressoflessiom,  se  vi  è  insieme  una 
compressione  e  un'incurvamento  come  nelle  travi 
caricate  di  punta.  ||  -loncella,  f.  dm.  ||  -ivo,  ag.  *fle- 


Flessìmetro. 


xtvus.  Che  serve  a  piegare.  |  Di  lingua  che  ha  la 
flessione,  come  le  lingue  indoeuropee  e  le  semiti- 
che (queste  a  flessione  interna);  opp.  alle  lingue 
agglutinanti,  e  alle  monosillabiche,  come  la  cinese. 
||  '•-o,  pt.,  ag.  *flexus.  Piegato.  |  m.  «flexus.  Pie- 
gatura, Torcimento.  |  contrario,  A  Punto  in  cui  la 
curva  da  concava  si  fa  convessa,  e  viceversa  |  <" 
Passaggio  del  sole  dalla  state  al  verno,  Segno  nel 
quale  entra  in  questo  passaggio.  ||  -ore,  m.  *fle- 
xor  -ORis.  r#  Muscolo  che  piega  (opp.  a  estensore). 
|  delle  dita,  della  testa,  coscia.  ||  -uosità,  f.  Qualità 
di  flessuoso.  |  la  —  d'una  serpe.  \\  -uoso,  ag.  *fle- 
xuBsvjs.  Che  si  flette,  Che  fa  piegamenti,  pieghe.  | 
una  linea  — .  |  la  riva  —  d'un  fiume.  |  Di  uomo  ac- 
comodante, che  si  piega  in  ogni  senso.  |  Pieghe- 
vole, Flessibile.  |  salcio  —  ||  -uosamente.  In  modo- 
flessuoso.  ||  -ura,  f.  »flexura.  Piegatura. 
+flètO,   m    *fletus.  Pianto,  Lutto. 

fiotterò     a.  (flessi,  fletlei;   flesso),   «flectèbe. 
II611CIC,   piegare.  |  a»  Declinare,  Coniugare.  || 
-ente,  ps.  Che  flette.  |  Flessivo. 
■flihrvttn    n».  »ol.    vlie   boot    battello   volante. 
IIIUUUU,  ^  Sorta   di    bastimento    olandese   a 
fondo  piatto,  ventre  gonfio  e  poppa  tonda,  di  non 
più  di  100  tonnellate. 
♦fllbustlere,  v.   filibustiere. 
*flinguèllo,  v.  fringuèllo. 

flint,  ro.,  ingl.  (=  selce).    Specie  di  cristallo  usato- 
nelle  lenti  acromatiche  dei   microscopi'  e  degli  ob- 
biettivi per  il  suo  potere  rifrangente. 
flirt,  m.,  ingl.  Amoreggiamento  di  società  elegante 
e  oziosa.  ||  -are,  nt.  Fare  il  flirt. 
flier»r\rnn     m-  *  Strumento  sim.  a  tromba  di 
lliaiASIIIU,   pili    ampja    misura    e    suono    più 
pieno,  prima  costruito  con  fori,  ora  con  valvole.  I 
sonare  il  —,  Far  la  spia,  il  delatore. 
f!  ittèrici     f-  *?).óxToiya  bolla,  pustola.  ^  Bolla 
li  mene:,  trasparente    formata    dall'epidermide 
sollevata  per  l'accumulo  di  siero  sotto  di  essa,  in 
causa  d'infiammazione,   spec.    nelle   scottature  di 
2°  grado. 

+flobotomla,  flobotomare,  v.  flebotomia,  ecc. 
f  ìhnn  n  m.  «floccus.  X  Vela  triangolare  che 
IIUV.I»  U,  Ei  attrazza  tra  il  bompresso  e  il  trin- 
chetto senza  antenna  e  senza  pennone:  di  vele- 
svolazzanti  all'aria,  tenute  soltanto  da  cordoni, 
pendenti  come  nappe,  fatte  di  più  strisce,  dilatate 
infondo.  Fiocco.  |v.  controfiocco,  trinchetti- 
n  a.  |  boston  di  —,  Asta  o  pertica  che  serve  ad  allun- 
gare il  bompresso  nel  verso  della  sua  giacitura  sul- 
l'orizzonte ;  passa  per  la  testa  di  moro  del  bompres- 
so ed  è  ritenuto  dagli  stragli.  |  grande,  più  grande 
di  tutti,  ma  terzo  in  ordine  di  posizione,  arraz- 
zato sopra  uno  straglio  che  torna  dal  baston  dj 
flocco  all'albero  di  parrecchetto.  |  volante,  più  in 
fuori  di  tutti,  con  guide  «d  aste  volanti  o  posticce. 
{all'aria,  attrazzato  al  disopra  degli  altri  li-ante, 
ag.  Di  flocco.  |  m.  Gabbiere  che  dall'albero  di 
trinchetto  attende  alla  manovra  dei  flocchi. 

+flòccido,  flòcido,  »fdo#FF?Sous  FIac" 
«tiro  •*■  (pi-  -<*'•  *1?»*n*t**,  br"Jia- 

»l  lt.u,  mento.  <g^  Di  infiammazione,  Pro- 
cedente da  infiammazione.  |  processo  —.  |;  ♦-icato, 
ag.  aria  —,  Idrogeno.  |  *malattia  —,  accompagnata 
da  calore  interno.  ||  -o,  m.  Supposto  principio  dei 
combustibili. 

ir.  »phlog1tis.  4»  Specie  di  spato  co: 


flogìs 


+flog 


*®>  lor  rosso,  creduto"  contenere   in  sé 


una  fiamma.  Il -o,  m.  (flògo).  #phlox  gis  aX'4  -T*» 
fiamma.  %  Genere  di  piante  polemoniacee.di  varie 
specie,  dell'  America  settentrionale  e  dell'  Asia, 
tutte  ornamentali,  dai  fiori  rosei  porporini  o  bian- 
chi disposti  a  pannocchia  alla  sommità  del  fusto 
o  dei  rami.  ||  -oplte,  f.  #9?.ci-wrt6s  splendente.  »  Va- 
rietà di  mica  magnesiaca  in  lamina  incolora  o 
giallo  chiaro  ;  non  contiene  ferro.  ||  -osi,  f.  jflùgosi). 
*»X6fuoi5.  <lk  Infiammazione,  con  rossore  o  senza. 
;i  -òstosi.f  *coteov  osso.  Infiammazione  delle  ossa. 
fior  a  f-  *F1-0RA-  £S  Pea  romana  dei  fiori  e  della 
IIUI  a,  primavera,  cui  era  assegnato  un  parti- 


fióre 


fluóre 


■colare  flamine  e  dedicato  un  tempio  nelle  vici- 
nanze del  Circo  massimo:  identificata  conia  elle- 
nica dea  Clori,  la  facevano  moglie  di  Zefiro.  I 
campo  di  —,  f>  dove  si  facevano  1  giuochi  florali 
in  Roma.  I  9  Ninfa  cantata  nella  poesia  arcadica. 
|  3t  Insieme  delle  piante  proprie  di  un  paese.  \  la 

—  italiana;  marittima  o  marma,  del  fondo  del 
mari.  I  Libro  che  descrive  le  piante  di  una  regione. 
|  fòssile,  Di  piante  fossili  |  «-  Ottavo  degli  aste- 
roidi che  girano  intorno  al  sole.  I  citta  di  -,  Fi- 
renze, il  -ale,  ag.  *floualis.  f»  Di  Flora  l^«««Jf 

—  |  giunchi—,  si  celebravano  in  Roma  dal  28  aprile 
al  3  maggio,  e  allora  si  ornavano  di  ghirlande  di 
fiori  le  porte  delle  case  e  la  gente  andava  attorno 
ornata  di  fiori,  e  si  abbandonava  ai  piaceri.  I  DI 
fiore,  Dei  fiori.  |  foglie  -,  fiorali.  |  giuochi  -, 
f  Gare  istituite  a  Tolosa  nel  1323  pei  migliori  com- 
ponimenti in  poesia  provenzale:  1  premi  consi- 
stevano in  una  violetta,  una  rosa  canina  e  una 
calendula,  d'oro;  e  si  cantava  generalmente  la 
Vergine  Maria;  hanno  dato  origine  nel  tempi  mo- 
derni alla  società  dei  filibres  fondata  nel  18p4,  tra 
i  quali  grandeggia  Federico  Mistral.  ||  '-allzlo,  ag. 
Wlohaucius.  Florale.  ||  -eale,  m.  Uno  dei  mesi  del 
calendario  della  rivoluzione  francese,  20  aprile- 
2D  maggio.  |  ag.  Di  fiori.  |  decorazione  — .  I  stile  —, 
m  ispirato  dalle  forme  vegetali,  venuto  in  uso 
dall'Inghilterra,  e  applicato  anche  alle  stoffe,  ai 
mobili,  alle  decorazioni,  Sffl*  liberty  (propagato  da 
G.  Ruskin). 

♦fióre,  -ente,  v.  fiore,  fiorente. 
•flnracoàri7fl     f-  «flobkscens  -tis  che  fiori- 
TIOre&V.OIl*.a,   sce    Fioritura,    Infiorescenza 

flnri  onltrSi-A  m->  comP-  chi  col,iva  '  fiorL  '! 
TlOri  CUilOre,  _cu)tura;  f  Arte  di  coltivare ì 

fiori,  le  piante  di  fiori,  e  di  accrescerne  le  specie 
e  la  bellezza  con  gl'innesti. 

-flni-irl  a-r-ra  *■  L'essere  florido,  fiorente,  in 
CUI  IU  Ct-ca.,  florej  in  vigore,  auge,  e  sim.  | 
di  salute,  del  viso.  \  del  commercio,  delle  industrie, 
delle  finanze.  |  di  stile,  eloquenza,  Eleganza  e  ric- 
chezza. ||  -ita,  ag.  Qualità  di  florido. 
t\ì^r\A  r\  ag.  •flokTdus.  Fiorente,  In  fiore,  Pro- 
TlOriU  O,  speroso.  |  aspetto  — .  |  Stato,  commer- 
cio: condizioni,  finanze  — .  |  anni  —,  Gioventù.  | 
Fiorito.  |  stile  — .  |  Vivace,  Vivo.  |  colori  — .  |  inge- 
gno —.;|  -amente,  In  modo  florido.  |]-issimo,  sup. 
♦fiorìfero,  v.   fiorifero 


+flòscul  o, 


florilègio,  * 


.  eFLORiLÈous  che  raccoglie  fiori. 
««I  Scelta  di  brani  di  opere  prege- 
voli, per  offrire  un  saggio  di  tutta  l'opera  o  del- 
l'autore, o  per  modelli  di  composizione.  Antolo- 
gia Poliantea.  |  poetico,  oratorio.  |  di  pietà,  di  pre- 
ghiere ft  Titolo  di  libri  di  devozione.  |  Raccolta 
di  brani  di  autori  greci  fatta  da  Stobeo  nel  5°  sec, 
che  ci  ha  cosi  conservato  frammenti  di  molte 
opere  perdute.  |  pi.  <*  Famiglia  d' imenotteri. 
■ffnrinrln  m.  Personaggio  della  commedia  del- 
TIUTIIIUU,  ^Arte  e  goldoniana,  il  quale  rap- 
presentava la  parte  di  amoroso,  e  più  ancora  di 
galante  ridicolo. 
♦fiorire,  v.  fiorire. 

+f lorulènto,  ■£*«■•■««■? Pien0  di 


floscézza, 


iorente.  Florido 
f.  Qualità  di  floscio. 

*fr.     FLOCHE     (1.    floCCUS) 


flÒSCi  O,   clbole,"  Calante, 'Molli 

»istenza.|  tessuto,  cartone—.  |  seta 
—,  non  torta.  |  carni  flosce.  1  edu- 
cazione —,  che  non  dà  vigore  di 
carattere  e  serietà  di  propositi,  p 
-amente,  Fiaccamente,  Mollemen- 
te. Il  -one,  ag.  acc  Persona  molle 
e  debole.  Molto  floscio.  Il  -urne,  m. 
Più  cose  flosce  insieme.  Persone 
flosce  raccolte  insieme.  |  Floscez- 
za, Fiacchezza. 

floscularia,  '«*?•&■;?.?: 

nei  quali  l'organo  a  ruota  è  tra- 
sformato in  ciuffi  di  fili  lunghi  e 
sottili  rigidetti,  come  flosculi. 


Fiacco, 
Senza  con- 


Floseularia. 


m.  «FLOsct'LUs  (dm.  flos).  Fioret- 
.  to,  Pedicello,  j  £  Fiorellino  com- 
preso nel  calice  di  fiore  composito.  |i  -oto,  ag.  fatto 
di  «osculi.  |  m.  Capolino  di  soli  «osculi. 
flA+t  «  f  *fr.  flotte  schiera.  X  Armata  na 
TIUll  a,  vale  |  ia  _  inglese,  italiana.  |  Compa- 
gnia di  bastimenti  mercantili  i  quali  navigano  di 
conserva.  I  Tutte  le  navi  di  una  società  di  navi- 
gazione. |  la  -  della  Navigazione  generale  ita- 
liana, del  Lloyd.  della  Puglia.  |  in  -,  Di  conserva. 
In  convoglio.  ||  '-are,  nt.  Galleggiare  ||  ♦-azione,  1. 
Galleggiamento.  |  linea  di  -,  di  ga  egg'amentc ..  | 
del  legname,  Trasporto  per  acqua  delle  legne  da  ar- 
dere. H -Iella,  f.  *fr.  flotille.  Flotta  di  piccoli  o  di 
pochi  legni.  |  ima  -  di  torpediniere,  motoscafi.  |  la 
—  del  lago  di  Garda. 

j_-flò+rnla     f-  (▼.   frottola).    |J  Cantico  di  una 
+TIOUOId,  mei0dia   dolce   che    gli    alunni   dei 
conservatori'  di  Venezia  cantavano  nelle  proces 
sioni  dei  santi. 
♦fluato,  v.  fluoruro. 
fluènte,  v.  fluire. 

■fluid  ó7y-i  f.  Qualità  di  fluido,  L'esser  flui- 
TlUla  eZZd,  d0  |  di  stile,  Scorrevolezza.  |l-l- 
fórme,  ag.  /8  Gassoso,  Vaporoso,  Che  ha  torma 
di  fluido.  ||  -menzione,  f.  Il  render  fluido  Il  far 
cassare  un  corpo  allo  stato  fluido.  \<  -Ita,  -ate, 
Side"  Fluidezza.  Qualità  di  fluido.  |  Scorrevo- 
lezza. |  di  stile. 

xi.M^I  /-,  ae  #flu!dus.  Scorrevole.  |  stile,  pa- 
TIUlU  O,  *)la  copioso  e  chiaro,  facile.  |  /«Di 
corpo  le  cui  molecole  sono  cosi  poco  aderenti  fra 
loro  che  o  possono  scivolare  liberamente  le  une 
sulle  altre  (liquidi),  o  si  possono  indefinitamente 
allontanare  le  une  dalle  altre.  |  m.  Corpo  elastico 
le  cui  molecole  non  hanno  coesione  e  fluiscono 
le  une  sulle  altre,  p.  e.  l'aria  e  ogni  gas  I  impon- 
derabile, incoercibile.  |  magnetico,  elettrico,  fluidi 
ipotetici  ai  quali  si  attribuivano  un  tempo  i :  feno- 
meni del  magnetismo  e  dell'elettricità.  |  aeriforme, 
Gas  Vapore.  |  Fluido  ipotetico,  detto  anche  magne 
tico  che  alcune  persone  avrebbero  facoltà  di  tra- 
smettere ad  altre  comunicando  loro  1  propri  pen 
sieri  e  voleri.  Specie  di  fascino.  |  ramare  e  un 
gran  — .  Il  -amente,  Scorrevolmente.  |  scrivere  —, 
con  facilità.  ||  -Issimo,  sup.  _ 

fluirò  AfliWp  Dt.ifluiscol.*n.vim.Seor- 
TIU  ire,  +TIUere,  rere  di  cose  liquida  o  di 
aria,  le  refluire,  dell'alta  e  bassa  marea.  \  delle 
lagrime,  del  sangue.  |  delle  parole,  Uscire  copi.' 
samente,  come  fiume,  torrente.  I  fi»  Variare  d 
quantità'.  Il  .«Ite,  PS  ag  Corrente  Scorrente.  | 
acqua  -.  | +Di  città  che  risiede  presso  un  fiume 
\Toma  è  -  al  Tevere.  |  quantità-,  Mvartab le -  I 
capelli,  barba  -.lunghi  morbidi  e  *riJ*V* 
nt  (fluito).  «fluItahe.  Ondeggiare.  \acllare . , 
aitante,  ps.,  ag.  Ondeggiante.  Galleggiante.  |  \  «il 
ì.ntP  II  -itato  Pt ,  ag.  0  D  sasso  rotolato  dalla 
aorreenl  I -tóne,Sf.  Processo  *«*•£$* 
cadente  smuove,  volta  e  sminuzza  i  framrnenh 0°\ 
rocce  e  poi  li  trasporta  con  la  sua  corrente,  cos. 
che  diventano  ciottoli,  sabbia  e  limo, 
♦fiume,  v.   fiume. 


fluóre,  m(  * 


Flusso.  |  bianco, 
O  Spato  —,  fluo- 


..tenno.  |  >D  Fluoro. 
rite.  ||  ♦-idrato,  m.  Espres 
sione  impropria  per  Fluo 
ruro.  ||  -Idrico,  ag.  (pi-  -ci). 
Di  acido  risultante  dalla 
combinazione  del  fluoro  con 
1  idrogeno  usato  spec  nei 
laboratori'  di  chimica  e  per 
incidere  il  vetro  o  anche  per 
oggetti  di  lusso  e  ornamen- 
to ||-escente,  ag.  Che  ha 
fluorescenza,  li -escenza,  f. 
Proprietà  posseduta  da  al- 
cune sostanze  di  trasfor- 
mare la  luce  incidente  in  altra  d.  lunghezza ^d  onda 
maggiore.  I  sali  di  uranio  p.  e.  pnrt»  » 
bella  fluorescenza  verde,  il  Petr£"e  £*££££ 
di  alcuni  sali  di  chinina  una  bella  "«""""da 
azzurra.  ||  -Ina,  -Ite,  t.  0  Minerale  costituito  da 


Fluorina. 


fluosilìcico 


focata 


fl„nruro  calcico,  in  cristalli  o  masse  cristalline 
graziar,  comete  o  fibrose;  1»'»™»  «•*•£" 
è  quella  del  cubo;   si  trovano  però  quasi  'ulte  le 

E^^^ntaiìlenom^deiK; 
altrove,    ncuo .   v  ~  Fluóre,  Elemento  del 

dnco  puro  e  secco  e  un  gas  giallo  verdastro 
?-4Datite  f.  0  Apatite  combinata  con  fluoro.  | 
-Wafta ,  f  IncTiione  su  vetro  mediante  aedo  fluo- 
ridrico in  cui  il  disegno  è  ottenuto  fotografica- 
mente il  ^scòpio,  m.  Specie  di  camera  oscura  con 
uno  schermo  fluorescente  per  uso  della  radiosco- 
pu 'ffSS|&h  l  Radioscopia  col  fluoroscoplc ,.  « 
?uro  m  Composto  del  fluoro  con  un  metallo  o 
metalloide,  ovvero  sale  dell'acido  fluoridrico.  |  d< 
potassio,  di  calcio,  d'argento 

ti  Hi^tjuk     no  (ni  -ci)  /©Di  un  acido  cne 

+flUOSIIICICO,  f|rma  con  la  potassa  un  sale 

qU/|8.'.iTìKiìo  ag.  Che  può  scorrere,  fluire  I 
•HlUSSlblle,  Transitorio.  Il  ♦-ibllità,  '-ate, 
-ade,  f  Qualità  di  scorrevole.  Scorrevolezza,  Lo 
£orrereyflu.re  |  la  -  d«f»''*°[  "iarc- l!  -"e' 
ag,  (flìtssile)  «fluxIlis   Atto  a  fluire.  . 

5S  i»',A«o  f  «fluxIo  -Okis  Scorrimento.  | 
TlUSSIOn  6,  ^.  Malattia  generata  dal  flusso 
di  sangue  I  catarrale  |  all'occhio,  ai  denti  I  di  te 
staTdipeto.  Pulmonite.  |  (|  lunatica,  Pudica 
Malattia  "con  irregolari  «cessi  agi.  oc"^1, 
eauini  che  può  portare  la  cecità  \  CU  vfriaz;on,* 
deUe  quantità,  nella  teoria  di  Newton  |  'calcolo 
fé flel  differenziale  II -accia  f  peg  Grossa  m 
freddatura.  Costipazione  ||  -cella.  ì.   dm    II  -Cina. 

Cl7!L...     m  «fluxus  scorrimento  ^  Uscimento 
TlUSSO,  d,    materie    liquide,    lecci  _  e   a  quanto 

.    ..     .       .    •-  _     t-4 ,....?,..-.■.,     i  ti?  t fruii  la  al — . 


sangue, dalle budelle  Dissenteria.  I  injerm   a  di-. 
Sk  emorroidale  |  Flussione.  |  Gel  to.  Ver 

Lmentó.  \  di  «mu*.  ^Zjì^ggggU 
a\  Fondente  che  serve  ad  aiutare  la  nqueiazione  uè, 
me^a°ll.decnome  alcuni  silicati,  soda,  sale  d.  cucina, 
borace,  fluorite    |  X  Movimento    periodico    e  co 
stante  della  marea  pel  quale    1  acqua   del  mare  si 
solleva  e  dilaga  sul  livello  ordinario   |  e  »V«"^ 
Alta  e  bassa  marea.  Movimento  di  fo  la,  che  parte 
va  e  parte  viene   Lo  scorrere  su  e ^g.u   di  cose  che 
vengono  e  passano    Alternativa  |  di  parole.  Parole 
in  copia  che  vengono  contese  f«"essero    sgor 
gasserò    I  0  Espressione  di  quantità  tisica,   aao 
perauspec.  in  elettricità  |  *  ^».«**»f *»£ 
-ione.   |   nel  giuoco  della  primiera,  Qvfto, ««* 
dello  stesso  seme,  Flussi,  Frusso  |    ag.  »ilu.\us 
(Pt    fluère\   Labile,  Caduco,  Transitorio 
flllfr  n    m   *flÙctus.  Specie  di  onda  manna  che 
TIUn0»  non  solo  oscilla  nel  luogo,  ma  va.  scor- 
re da  luogo  a  luogo.  Ondata.  |  del  largo   Onda  che 
oscilla  a  largo   mare   senza  ostacolo  al^ suo  scor 
rere.  \del  Udo,  presso  alla  riva  del  mare.  I>f»(0; 
che  ha  l'oscillazione  e   U  corso   rotti   in   qualche 
maniera.  |  del  fondo,  che  giunge  sotto  grande  pro- 
fondità. |  Impeto    |pl    dell  avversità,  della  cupidi 
già.  Il-uoso,  ag.  Procelloso,  Tempestoso 
TlllTtnarA    "«    *fluctuase  Ondeggiare,  Esser 
T1UUU  aie,  mosso  e  agitato  dai  flutti  |  Essere 
incerto,  dubbioso  |  delle  opinioni.  Agitarsi  in  sensi 
contrari  ,  per  non  essere  stabili.  |  V  dei  valori,  in 
borsa,  tra  il  rialzo  e  il  ribasso.  1  -amento,  m  on- 
deggiamento  |  Instabilità  II -ante,  ps.,  ag.  Ondeg 
giante  Spinto  dai  flutti.  Galleggiante  |  Che  si  agita 
al  vento.  Agitato  in  qua  e  in  la    I  Incostante.  In- 
certo. |  debito  -  (fr.  fiottoni),  dello  Stato,  formato 
da  titoli  che  si  devono  rimborsare,   come  ì  Buoni 
del  Tesoro  (opp   a  consolidato)    !  capitale  —,  lor 
mato  da  titoli  soggetti  ad  aumenti  e  diminuzioni. 
I  Dubbioso,  tra  le  opinioni,  i  partiti.  |  popolazione 


-  instabile,  di  forestieri  che  vanno  e  vengono.]! 
-azione,  f.  #fLuctlatìo  okis  Ondeggiamento.  Agi; 
fazione  |  delle  onde,  della  nave  \  d'animo  *to 
valori  in  borsa  |  ^  Movimento  di  un  Infido  rac- 
colto in  una  cavità  del  corpo.  |  del  pus.  \94  On- 
deggiamento di  eserciti  nemici  su  posizioni  con- 
trastate. 

fluttuóso,  v.  flutto 

«I....;«Ia  ag  *fluvialis.  Di  fiume.  \  acque, 
TIUVI  aie,  0lde  _  |  arena  _,  che  si  raccoglie 
nei  fiumi.  1  pesca  — .  |  vie  -,  di  navigazione  nei 
fiumi  I li  lavtgazione  -,  nei  fiumi  navigabili  |  navi 
-T.r.che  eli  Le  fluviali),  ^lagrime  -  copiose.  |: 
♦-àtico  ag.  (pi.  -et  «fluviaiicus  Fluviale.  ||  -Stile, 
ag  ÌfluvTatÌ.s  ^  Di  fiume.  |  anitre,  granchi,  pe- 
sci —  ||+-o,  m  «flovIus.  Fiume, 
♦flùvido,  v.  fluido. 

f„i,;„     f  *(t,0Bi(i  «t  Paura,  Repulsione,  di  neu- 
TODia,   wjggja  e  sim.    (usato  spec.  in    parole 

composte).  ^^   ^  Mammifel.0  pinnipede, 

TOCa,  emlnentemente  acquatico,  perche  ì  suoi 
movimenti  sulla  terra  so 
no  molto  impacciati  ;  il 
corpo  cilindrico  va  assot- 
tigliandosi nella  parte  po- 
steriore, ha  la  testa  ton- 
deggiante, con  occhi  gran- 
di,  lunghi   baffi    setolosi 

attorno  al  muso,  le  zam-       .  hnreali-   i»  sì 

pe  remiformi;  vive  spec.  ne'  mf  '  sb°  chè'  serve 
da  la  cacca  per  la  carne,  i  g'«» .  cn« L»J™ 
anche  ali  illuminazione,  la  pelle  per  copertura  e 
indumenti,  gl'intestini 
per  farne  impannate  alle 
finestre  e  corde,  le  ossa 
per  utensili  ;  Vitello  ma- 
rino iphoca  vitnlina)  I 
elefantina,  dei  mari  an- 
tartici, la  più  grande, 
sino  a  8  mt  di  lunghez 
za.  e  lornita  di  probo- 
scide, che  può  gonfiar 
si  |  monaca,  bruna  o 
fulva,  del  Mediterraneo 
tarda 


Fòca  comune. 


Fòca  elefantina. 
|  Donna   assai   pingue, 

.  f  «focacIus  cotto  al  fuoco.  Pane 
TOCaCC  la,  scniacciato  messo  a  cuocere  in 
forno  o  sotto  la  brace  Schiacciata.  |  Torta  |  pvb. 
Rendere  pan  per  -,  la  pariglia,  male  per  male, 
a  usura  li -erta  f  dm  II -ina,  f  vez.  Sch.acc.at.na 
dolce  !  con  la  crema.  \\  -iuoia,  f  ani. 
ItÀrarO    ag  D.  luoco,  Ardente.|  hngua.cuore, 

+rocace,  dìscord,a  -. 

«»»oio  f  «focarU  Sorta  di  silice,  di  color 
TOCai  a,  vari0  che  battuta  con  l'acciarino  da 
scintille  di  fuoco,  e  si  usava  nelle  arnli,  Perfn<r 
urtandovi  la  martellina,  le  scintille  accendevano 
Pmnesca  ura  di  polvere  Pietra  focaia.  Selce^l 
t  nfoecSneU"l  --onPe,  m  0  IWj. d^issn»»  che 
resiste  al  ferro  ed  al  luoco  II  -uolo,  ag  f  D ^  ter 
reno  siliceo,  asciutto  e  caldo.  |  ♦m.  Chi  attende  ai 
fuoco.  Fochista  .  - 

«A»«|A  ag  A  Appartenente  al  fuoco  o  ai  fuo- 
fOCale,  chi  delle  curve  1  distanza  -,  deUe  cur- 
ve tra  un  punto  e  un  luoco  di  esse.  |  «f  Del  fuoco 
ài  'uno  speccnio  od,  una  lente  I  distanza.  -.  di  uno 
^PeccnioPdal  punto  di  massima  curvatura  al  luoco; 
di  una  lente,  dal  centro  ai  fuochi  |  asse^ - 
.t~~~.*.e*n  ag.  «focaneus  di  foce.  *#  Di  tral- 
+tOCaneO,  cf0  nao  tra  due  bracci  della  vite. 

*«i«r  e.  f  *focaria  A.  Strumento  com  di  ferro 
TOCar  a,  {us0  cne  serve  a  dar  fuoco  al  fornello 
sottoposto  alla  caldaia,  dei  ceraiuoli.  |  *  Giogaia 
sulla  "piaggia  dell'Adriatico  presso  Fano  |  vento 
di-  penfoloso  a.  marmai  di  quel  a  spiaggia  « 
'ilio  m  Focherello,  Piccolo  fuoco  || -ette,!  dm. 
Piccolo  braciere,  Piccolo  ««piente  da  tener  fuoco 
4  lino  -olo,  m.  Operaio  che  mette  le  legne  sotto 
alla  caldaia  delle  allumiere.  ||-one,  m.  acc.  Grosso 
fuoco 
♦focata,  v.  focaneo. 
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m.  (pi.  -ci).  Tassa  su  ciascun  fuoco, 
o  focolare,  cioè  casa  e  famiglia. 
focato  ag'  Affocato,  Infocato.  |  {}  baio  scuro 
iuuoiu,  _^  cavaii0  jj  pelame  rosso  tendente 
al  castagno,  ma  l'estremità  della  faccia,  i  con- 
torni degli  occhi,  i  fianchi  e  la  piegatura  delle 
natiche  di  un  rosso  vivo. 
•focàttola.  v.   foca  e  ci  u  ola. 

f  ÒC6  '•  #FAUCKS  bocca,  angustia  per  cui  si  pas- 
1  sa  a  luogo  aperto.  ♦  Sbocco  o  bocca  di 
fiume  al  mare  o  ad  altro  fiume  o  a  un  lago  |  le 
sette  —  del  Nilo.  |  metter  — ,  Sboccare.  |  Ingresso 
di  porto  o  di  golfo.  |  Adito,  Entrata  angusta.  |  Gola 
di  montagna.  Valle  stretta.  I  ♦Fauci. 

!  focéna,  f.  ^  Delfino  nero,  Marsovino  (phoccena 
!  commùnis). 

foch  P>rè»llo  m-  dm-  (cfr-  Pi-  *Jòcora  di  fuo- 
iuv.il  ciciiu,  co).  Piccolo  fuoco.  |  pvb.  Unale- 
gna  non  fa  fuoco,  due  ne  fanno  poco,  tre  un  — ,  e 
quattro  un  fuoco  bello.  ||  -erellino,  m.  dm.  vez.  || 
-étto,  m.  dm.  ||  +-éttolo,  m.  Focolare. 
fochista  m-  (Pi-  ■*>■  Artefice  di  fuochi  artifi- 
'  ciali,  Pirotecnico.  |  ©  Chi  attende  a 
mantener  vivo  e  in  regola  il  fuoco  di  una  macchina 
a  vapore,  Fuochista.  |  te»  Chi  sotto  gli  ordini  del 
macchinista  attende  ad  alimentare  e  regolare  il  fuo- 
co sulla  locomotiva.  |  X  Chi  a  bordo  dei  piroscafi 
attende,  sotto  gli  ordini  del  macchinista,  ai  fornelli, 
al  fuoco,  al  carbone,  alla  cenere  e  alle  scorie. 
focile  m'  acciarino  per  la  pietra  focaia,  Fuci- 
»  le.  |  Incitamento,  Attizzamento.  |  l'esca  e 
il  — •  I  •  *Osso  della  gamba  e  del  braccio.  Tibia 
;  e  Fibula.  Ulna  e  Radio. 

.  toc  ina,  -ìnola,  v.  fucina.  ||  fòco,  v.  fuoco. 

focolaio    m  •  ne°l-  Focolare,  di  malattia  o  di 

I  caldaia  a  vapore. 
fOCOl  are  m'  *FOCULt! s  braciere  Piano  di  pie- 
»  tre  o  di  mattoni  per  accendervi  il 
fuoco  da  cucinare  e  da  scaldarsi,  spec.  nelle  case 
dei  contadini.  |  pvb.  Al  —  degli  altri  o  non  mi 
scaldo  o  mi  brucio.  |  un  gran  — .  |  Camino  |  *For- 
nello  di  cucina.  |  Casa,  Famiglia,  Fuoco.  |  il  —  do- 
mestico. |  tz.  Parte  dove  nella  fornace  si  mette  il 
combustibile.  |  $  Parte  della  caldaia  a  vapore  dove 
avviene  la  combustione.  Itfg*  Centro  d'infezione  | 
della  peste,  del  colera  |  apoplettico.  Cavità  piena  di 
sangue  stravasato.  |  vulcanico,  o  Cavità  ove  si 
raccolgono  le  materie  d'eruzione.  ||  -Ino,  m.  dm. 
Focherello,  Focbetto. 

fOCÒmele  m'  •aw'm  foca,  u.tXos  arto.  ^*  Mo- 
ivwmi«i«,  struòsita  fetale  consistente  nel- 
l'inserzione diretta  dei  piedi  e  delle  mani  al  tronco. 
focóne  m-  acc.  Fuoco  grande.  |  «,  Forelhno 
'  nella  parte  laterale  della  culatta  delle 
vecchie  armi  da  fuoco,  pel  quale  il  fuoco  dell'inne- 
scatura  si  comunica  alla  carica  e  produce  l'esplo- 
sione |  X  Luogo  dove  si  fa  il  fuoco  e  la  cucina 
per  l' equipaggio.  (  Focolare  della  fornace  negli 
arsenali.  |  dlt.  Focolare  della  casa. 
ffJPÓQ  n  aS-  Di  fuoco  |  ^fluidi  —,  abbondanti 
IUW3U|  di  particelle  sulfuree  |  Ardente,  Cal- 
do, Veemente  |  natura,  indole,  temperamento  —, 
impetuoso,  facile  ad  accendersi  j  cavalli  —  |  gio- 
vani, ragazzi  —.  \  oratore  —,  che  ha  eloquenza 
calda  e  impetuosa.  ||  -amente.  Ardentemente  |  ama- 
re, desiderare  — .  |  Con  ira,  sdegno.  ||  -etto,  ag  dm. 
Piuttosto  acceso,  ardente,  di  temperamento  J! -ino, 
ag.  vez.,  di  fanciullo.  || -issimo,  sup 

fòdera,  +fòdra, f ••  d.v  fopei,*rk  soPPan- 

'  T'VMI1*i  no,  tessuto  di  cui  si  sop- 
pannano i  vestiti.  |  di  seta,  lana,  raso,  flanella, 
■mussolina  ;  di  pelliccia,  vaio  |  del  cappello.  |  della 
valigia.  Rivestimento  per  preservare  il  cuoio  |  X 
Rivestimento  con  cui  si  ricopre  l'opera  viva  del  na- 
vìglio o  delle  macchine  per  difenderla  dalla  bruma 
o  da  altri  danni  ;  del  timone,  di  lastre  metalliche 
con  le  quali  se  ne  garantisce  il  rovescio;  della 
scarpa  dell'  ancora,  di  tavole  a  piano  inclinato 
sotto  la  gru  di  cappone,  secondo  la  curva  che  de- 
scrive l'ancora  quando  é  tirata,  per  difendere  il 
bordo  dall'attrito.  |  di  carena.  Grandi  lamiere  di 
rame  che  rivestono  il  fondo  dei  tavolieri  per  pre- 
servarne l'opera  viva  da  ruggine,  brume,  animali 


e  concrezioni  marine.  |  dì  materiale  isolante,  od 
anche  di  solo  lamierino  con  una  intercapedine 
d'aria,  che  si  pone  sulla  caldaia  e  sui  tubi  del 
vapore  per  impedire  la  perdita  del  calorico.  |  di 
una  cassa,  Rivestimento,  di  zinco,  tela,  pelle.  |f 
-accia,  f  peg.  |1 -erta,  f.  dm.  j  Federetta.  |1  -Ina,  f. 
vez.  |  $  Tavola  di  legno  di  piccolo  spessore  per 
rivestimento,  Fodrina. 

foderare,  +fodrare,  1^1^: 

stire  con  altro  panno  il  rovescio  di  un  panno,  j 
il  soprabito,  la  giacchetta,  la  gonna.  |  Coprire,  Ri- 
vestire, per  preservare,  difendere.  |  una  valigia, 
cassa.  |  le  pareti  di  una  camera,  di  legno,  di  carta. 
|  di  zinco,  cuoio,  lamiera.  |  le  parole.  Ripetere  nella 
frase  alcune  delle  parole  già  dette;  p.  e.  Non  ne 
vuol  sapere,  non  ne  vuole.  \\  -ato,  pt.,  ag.  Soppan- 
nato, Rivestito.  !  Fornito,  Armato,  Munito  di  den- 
tro come  da  fodera,  j  di  maliziai  di  zecchini;  di 
sigari,  di  biglietti  di  banca.  |  di  carne.  Grasso,,. 
Corpulento.  !  aver  gii  occhi  —  di  panno.  Non  saper 
distinguere.  |  occhi  —  di  prescritto,  cerpellini.  | 
aver  gli  orecchi  —  di  cotone,  Sentirci  poco.  |  cuore 
—  di  bronzo,  duro.  ||  -atore,  m.  Che,  fodera.  |  +Chi 
guida  i  foderi  pei  fiumi.  || -atura,  f.  Fattura  del 
foderare.  |  Tutta  la  fodera  posta. 

fòder  o.  +fòdro  m  *serm  fodr>  td  Mter. 

iuuci  \j,  tiuuiu,  Guaina)  Astuccio  della  la- 
ma, fatto  di  pelle  o  di  lamina  metallica.  |  della 
sciabola,  spada,  del  pugnale.  |  trarre  la  spada  dal 
— ,  Sfoderare.  Disporsi  a  guerra  aperta  ;  rimettere 
la  spada  nel  —,  Cessare  la  contesa,  Ripigliare  il 
suo.  |  *Fodera.'|  +Specie  di  sottana  da  donna.  |  X 
Zattera,  di  più  travi  legate  insieme,  per  trasportar 
legname  pei  fiumi  a  seconda  della  corrente.  |  Le- 
gname trasportato  col  fodero.  |  pvb.  far  come  i  — 
d'Arno,  Partirsi  e  non  ritornare  addiètro.  I  ^e}  Zat- 
tera per  trasporto  di  artiglierie  e  munizioni.  I 
Vettovaglie.  Tributo  di  vettovaglie.  |  Tributo  di 
vettovaglie  fornito  dai  \-inti  per  l'esercito  vinci- 
tore. ||  -ono,  m.,  tose.  Buscherone. 
+fodìna  '•  *F0DtNA-  Cava  o  miniera  di  pietra, 
'  marmo. 

fodrina,  v.  fode  ra. 

f Off  a  '  fuoco' Ardore, Impeto,  Slancio,  Furi*  | 
S  **>  del  combattere,  dire,  correre.  |  dell'animo, 
delta  passione.  I  oratoria.  |  correre,  parlare  con— . 
|  buttar  —,  X  Prender  l'abbrivo,  Dar  dentro  coi 
remi  ||  t-are,  nt  Volare  con  la  maggiore  velocità. 
|  rfl  Avventarsi.  |  a  Cacciare,  Fugare.  |l  +-ata,  f. 
Caccia,  Inseguimento.  |  S«o  Sorta  di  mina  leggiera 
e  superficiale  che  si  fa  per  distruggere  opere  di 
terra  o  per  mettere  a  soqquadro  l'alloggiamento 
nemico. 

fÒfiffirì  a  '•  *T'  F0D'A  (dv-  fodere  cavare)  cava 
66'  **J  per  getto,  forma.  Modo,  Maniera  |  di 
procedere,  parlare.  |  Moda,  Taglio,  Modo  di  ve- 
stire. |  nuova,  disusata,  strana,  capricciosa.  |  vo- 
lere fogge  e  sfoggi.  |  ♦Parte  del  cappuccio,  che 
pendendo  sulla  spalla  difende  tutta  la  guancia  si- 
nistra (le  altre  parti  erano  il  becchetto  e  il  maz- 
zocchio), |  cappuccio  a  —  (opp.  a  gote)  |  Forma, 
Taglia.  Figura,  del  corpo  |  "'Qualità  11  -are,  a. 
Formare,  Plasmare,  Dar  forma  (operazione  del 
fabbro,  dell'artista,  della  natura).  |  l'ingegno,  lo 
stile.  Dargli  indirizzo  e  qualità,  secondo  una  nor- 
ma, un  dato  modello  o  per  un  dato  fine  II  -ato,  pt  , 
ag.  Formato,  Fatto,  Figurato,  Adattato,  anche  di 
lavori  fabbrili.  |  a  campana.  Che  ha  la  figura,  la 
forma  di  una  campana. 

fnerlì  a  r  *fol!um  (nella  forma  pi.).  A  Espan- 
5"«*,  sione  membranosa  della  pianta  che  è 
suo  principale  organo  di  respirazione  "  e  attaccata 
al  fusto,  e  generalmente  spianata  e  verde.  |  per  la 
disposizione  foglie  sparse,  isolate  sul  fusto;  op- 
pose, attaccate  una  di  fronte  all'altra;  verticillate, 
più  di  due  in  giro;  affastellale,  a  fascio;  basilari, 
affastellate  che  formano  una  rosetta  alla  base  di 
alcuni  fusti  o  polloni  |  per  lo  spessore:  grossi, 
carnose,  cilindriche,  tubolari.  |  per  la  forma:  aghi- 
formi, come  aghi, delle  conifere;  lineari, come  sem- 
plici linee;  lanciolate,  a  lancia;  bislunghe,  ovali; 
obovale,  ovali  frastagliate;  ovate,  più  vicine  alla 
forma  dell'uovo  ;  tonde;  acute,  se  finite   in  punta;. 
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aguzzate,  con  punta  anche  più  pronunziata;  ottuse, 
arrotondate  in  cima;  smarginale,  cuoriformi,  re- 
niformi, saettiformi,  astale.  |  per  la  nervatura: 
penninervie,  come  le  barbe  di  una  penna  (1);  pal- 
minervie (2).  come  le  dite  della  mano;  paratie- 
tinervie,  a  linee  parallele  (3).  |  per  l'intaccatura  del 


margine   seghettate:  lobate,  se  le  intaccature  danno 
luogo  ai  lobi;  trilobate,  ecc.  ;  partite,  se  divise  sin 
presso  alla  costola;  sezionate,  sino  in  fondo  alla  co- 
stola. |  per  la  peluria  :  lisce,  ruvide,  glabre,  senza 
peli  di   sorta;  pubescenti,   con  pochi   peli  e  lun- 
ghetti; cotonose,  feltrate,  irte,  cigliate,  che  hanno 
peli    sul    margine    come  ciglia;    verrucose,  glan- 
dulose,   acuitale.  |   palmate,    pennate,    composte 
le  cui  fogliolme  o  lobi   rendono  forma  di  palma, 
penna.  |  v.  fiorale.  |  spuntare,  nascere,  ingiallire, 
cadere  le  —  1 ti  cader  delle  —,  Il  principio  dell'in- 
verno. |  pvb   Non  cade  —  che   Dio   non  voglia.  | 
della  rosa.  Petalo  |  della  vile,  Pampano   |  Fronda. 
|  di  lattuga, d'insalata.  |  morta  \color  di— moria  I 
più  che  foglie  di  maggio,  In  grande  abbondanza. 
I  tremare  come  una  — .  |  a  —  a  — ,  A  parte  a  parte.  I 
v.  carciofo.  |  Foglie  del  tabacco.   Tabacco.  |  ta- 
bacco I»  —   |  di  Virginia,  d'Avana   |  d'oro.  Varietà 
di  una  pianta  delle  cornacee,  aucuba  japontea.  col- 
tivata pel  suo  fogliame  ornamentale,  variegiata  di 
bianco  e  di  giallo:   bellissima,  spec.   con  le   sue 
bacche  rosse.  |  Foglie  secche  del  granturco  per  il 
saccone   |  Foglie  del  gelso  per  nutrimento  dei  ba- 
chi   |  fare,  vender  la  — .   |  dar  la  — ,  ai  bachi.  | 
br«car  la  — .  |  mangiar  la  —,  Intendere   il  senso 
del  discorso.   Capire  da  lieve  indizio  come  sta  la 
cosa.  |  non  muover  —,  Non  permettersi  di  far  la 
minima  cosa  |  pvb.  Aver  strappato  la  —,  degl'in- 
namorati, Aver  troncato  ogni   relazione  |  di  fico, 
con  che  Adamo  ed  Eva  si  coprirono  dopo  il  pec- 
cato; e  si    coprono  le   statue    nude  nei   musei   | 
?*    ■,strtt,a  la  —  '  targa  la  via.  Dite  la  vostra 
cne  ho  detta  la  mia:  chiusa  delle  fiabe.  |  fi  pi.  Or- 
namenti a  guisa  di  foglie,   come  nel   capitello  co- 
rinzio. |  «,  d'oro,  d'argento,  di  rame,  ecc  ,  Lamina 
?,\f ra?  5°tt'g'iezza    |  dello  specchio.  Sottilissima 
laida  di  stagno  o  d'argento  dietro  al  vetro.  |  Ferro 
allargato  in  figura  ovale,  tagliente  tutto  all'intor- 
aÌì  .COn  '  apice   strettamente   ripiegato  in  dentro, 
oei  tornitore  |  $  Ognuna  delle  lamine  di   acciaio 
a  torma  rettangolare  che  costituiscono  una  molla 
cèu« T FM.n  Ji"?eC,la'  Lp,e*    »  -«eoo.  ag.  «folia- 
foeli.    i£h„<,,-foP,Ie-   Di  foS',e    I  Appartenente  a 
'nfiò  h'.S  V  *>°&1*-  !  cicatrice  -,   lasciata  sul 
*    dl Ila  foglia  caduta  nelle   piante   legnose .  | 
ò  nTtì'  nm,„9Ua,nVta  di  f°S»e,  Tutte  le  fogli? di  una 
limJÀÀ    '  ','  ,T  SoUo  I  nascosto  dittro  al  -, 
?d?l^i?,7^J  F°gUe  diPinte-  «colpite,  intagliate 
J  f,aPUell°.  corinzio,   composito.  |  fare  il  -.  |  il 
,7ro 1 "»2r»'«- Imamente  di  foglie  in  argento. 
•ett»""?^?lla,.i  dm'   SP'C'  di   l"°™  d'intaglio  || 
liuto   iM?m'|Lam,netta    '  Genere   di    tabacco   da 

quarti  ^Sh„rt,,0Twna,d' j=irca  me2Z0  litr°.  un 

ve  i  r  ^.,e'  ì  °ho'  f'.v,no'  »  -ettina.  *  d™- 
.  T  oh"  ^.i  vf6z; ■'  *  tnsat"ia.  Il  -ollna,  f.,  dm  | 
stolain  m^Ì  i0g1^  comP°sta  articolato  sulla  co- 
li -on»  fmof  °  da  P°terecne  staccare  senza  strappo 
Che  h„  Z%m'*aCC,:  '  dt  fico  I'  -050-  ag-  «foliosùs. 
cola  e  mfmo,te/°S1U-  ' -uccte-  -"M.  '•  dm-  Pic- 
fogUe6  TvVate  fo&f'^l'-uto,ag.  Foglioso,  Ricco  di 
S'ie.  |  prato  —  |  fieno  —,  opp.  a  Fieno  di  filo. 


i       jj •  i  /»""  —,  opp.  a  rieno  ai  mo. 

+TOgll  are,  nt-  Produrre  foglie  ||  -ante*  m.  Del 
vano  M«.  „  .clr<i?10  dei  Pcuillans,  di  cui  face- 
delia  FiVIr,.?  minl  l1  °P'ni°ni  temperate  al  tempo 
"bi«  rivoluzione,  che  si  adunavano  nell'abbazia 


di  Notre  Dame  des  Feuillans  presso  Tolosa.  |  v. 
foglio.  ||  -ata,  i  Quanta  roba  può  avvolgersi  in  un 
foglio.  |  Cartata.  |  una  —  di  cacio,  di  forino.  |  *Sorta 
di  curva.  || -ato,  ag  «foliatus.  Fronzuto.  |  ramo 
— .  |  Ridotto  in  foglie.  |  argento,  oro  — .  ||  -atura,  f. 
Lavoro  fatto  a  foglie.  Fogliame  in  opera.  |  Foglia- 
zione. |j  -azione,  f.  Svolgimento  delle  fogliolme 
dalle  gemme,  Il  metter  le  foglie. 
fogliétta,  v  foglia. 

fogliétto.  m    dm"   eccolo  foglio.  |  Carta  da 
°  '  lettere.  |  una  risma,  scatola,  busta 

dt  —.  |  con  la  cifra,  col  monogramma  |  Foglio  vo- 
lante, stampato,  per  notizie,  annunzi'.  1 1  —  delle 
agenzie  d  informazioni  politiche  |  Giornale  di  pic- 
colo formato.  Titolo  di  giornale  |  Mezzo  foglio  di 
stampa,  di  otto  pagine.  Ottavo  |l  -accio,  m.  peg.  |J 
-ante,  m.  spr  Chi  scrive  in  certi  giornali .  ||  -Ino, 
m  vez.  ||  -lata,  m.  (pi.  •>).  Foglicttante.  ||  -uccio,  m. 
spr.  ||  -ucclaccio,  m  dm   spr. 

f Ogl  iferO,  ag.  Che  porta  foglie  |  gemme  — . 

fÒEli  O    m'  #F0LluM  foglia.  Pezzo  rettangolare 
°         'di  carta  piegato  in  due  pagine  o  quat- 
tro facciate.  |  di  carta.  |  mezzo  —,  di  due  facciate. 
|  bianco,  rigato,  per  disegno.  |  di  carta  bollata,  di 
carta  protocollo,  carta  suga,  pergamena,  caria  do- 
rata, carta  sensibile.  |  Foglio   scritto.  |  Lettera  I 
Scritta,  Contratto,  Obbligazione,  Ricevuta.  |  scri«o 
di  buon  inchiostro,  dove   si   parla   chiaro,  senza 
riguardi,  j  fare  il  —,  |  bianco,  con    la   firma   in 
bianco  |  dar  —  bianco.  Dar  carta  bianca.  |  porgere 
il  —  bianco,  Rimettersi  all'arbitrio  del  vincitore  | 
sporcare  il  —,  Fare  una  cattiva  azione.  |  Pagina 
|  «  —  d'un  libro.  |  voltar  —,  Passare  ad   altro  ar- 
gomento. |  Giornale,  Gazzetta, Foglietto.  |  d'annun- 
zi', dt  pubblicità  |  volante,  stampato  o  manoscritto, 
che  sta  solo,  che  si  manda  in  giro  con  annunzi', 
notizie,  e  talvolta  con  scritto  polemico.  |  Biglietto 
di  banca,  Buono,   Carta  moneta.  |  un  —  da  dieci, 
cento,  cinquecento,  mille,  lire.  |  di  slampa,  Tutte 
le  pagine  che  si  hanno  a   stampare  in   un   intero 
foglio  di  carta,  secondo  il  formato,  o  dimensione, 
che  si  dà  alla  pagina;  onde:  in  foglio,  della  mag- 
gior dimensione,  in  quattro  facciate  o  pagine:  in 
4",  piegato  in  4  parti,  in  8  pagine;  »*  *>,-  i»  Iff», 
<»  32 »,   i»  64°,  il  più  piccolo  formato;  in  128", 
formato   minuscolo,  per   bibliofili   |  piegare  i  —, 
con  la  stecca;  cucire  i  — .  |  di  guardia,  Carta  che 
difende   il  frontespizio.   Guardia.  |  del   ventaglio. 
Carta,   seta,   tela   o  pelle,  che  con  le  stecche  for- 
ma il  ventaglio.  ||  -accio,  m.  spr.  ||  -ante,  m.  Li- 
bro di  formato  in  foglio.  Follante.  |  v.  foglietto. 
||  -olino,  m.  dm.   Foglio  piccolo.  |  Fogliettino  vo- 
lante. ||  -one,  m    acc.  ||  -uccio,  m.  spr  ||  -ùcolo,  m. 
Foglio,  giornale,  spregevole.  || -uzzo,  m.  epr. 
fogli  oilna,  -ona,  -oso,  v.  foglia. 

+foerIÌre    nt-  (fogltsce).    Metter  foglie,'  Foglia- 

s    ,w»  re.  Frondeggiare. 
foglluccla,  -uto,  -uzza,  v.   foglia. 

fÓéTn  a  ''  C°ndot,°  sotterraneo  per  raccogliere 
&  »  e  portar  via  le  acque.  |  tubolare,  con 
tubo  di  terra  cotta  o  di  metallo.  |  Cloaca.  |  puzza 
come  una  —  |  Canale  che  smaltisce  le  acque  nei 
campi.  |  <&  Fondo  delle  fosse  delle  viti  |  Foro  dei 
vasi  di  fiori  per  lo  scolo  dell'acqua.  |  Persona  vo- 
race, che  mangia  di  tutto.  ||  -accia,  f.  peg.  ||  -aiuolo, 
"    Operaio  che  lavora  alle  fogne. 


f Oétn  are    "  (faS"°)-  ìf  Pare  fogna,  smaltitoio 
°  »  d'acqua,  Cavare.  |  la  fossa.  |  a  cas- 

setta, a  cannelle  |  le  misure,  castagne,  noci.  Mettere 
castagne,  noci  nella  misura  in  modo  da  lasciarvi 
molti  vuoti,  per  ingannare  chi  compera.  |  a»  una 
lettera,  una  parola,  Considerarla  come  non  esi- 
stente. Elidere,  Tralasciare.  |  +nt.  Nevicare  con 
vento  (v.  fogno).  || -amento,  m.  Il  fognare.  I  Eli- 
sione. ||  -ato,  pt ,  ag.  Cavato,  Che  ha  fogna.  |  uomo 
—,  doppio,  simulato.  ||  -atura,  f.  &  Lavoro  del  ca- 
vare fosse  e  allacciarle  tra  loro.  |  Costruzione  di 
una  rete  di  condotti  sotterranei  nella  città  per  lo 
spurgo  delle  acque  sudice.  |  sistema  di  — .  1  gt  Eli- 
sione. ||  +-o,  pt.  sino.,  ag  Cavato,  Eliso,  Annul- 
lato. l 'i.  Fogna.  |  «favonIus.  Vento  furioso  non 
nevischio.  || -olo,  m.  dm   Piccolo  condotto  laterale 


" 
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che  mette  capo  nella  fogna  maggiore.  |  Canterella 
del  chicco   nella  spiga  del  grano.  ||  -one,  m.  acc. 

fe»na°l£lk  *•■  *»■  (<*•  fognaiuolo).  * 
TOgnaiUla,  Fossa  a   modo   di  fogna  dove  ai 

piantano  le  viti.  Fognolo.  „.,,„ 

ÌArrn  m  ,  dv.  affogare  tose.  Fare,  metter  —, 
JOgU,  Aff0gare,  Andar  di  traverso,  di  cibo  o 
bevanda  che  nell'andar  giù  muova  la  tosse.  |  che 
ti  faccia  — .'  esci,  d'imprecazione. 
+TOgOnadUra,  f.  ven.  X  Focone.  |  Maitre. 
*Ai  o  f  *furìa.  Foga,  Desiderio  smodato,  Libi- 
TO'  d»  dine,  .Fregola.  || -oso,  ag.  Che  e  in  foia 
-fnìAIn  m  *lomb.  foiceu.  Terzo  scompartimento 
TOIOIU,  den0  stomaco  dei  ruminanti,  Centopei- 
le-  a  Milano  se  ne  fa  un  umido  assai  pregiato. 

-Jrninnpn  m-  <P>  -**>■  *  Spe,^e  dl  fima' 
+TOIU[li'U,    buona  anche  per  pelliccia. 

*XI  a  f  *fablla.  Favola,  Fiaba,  Ciancia,  Fan- 
TOI  a,  donia  |  d-,  romanzo.  |  so»  fole,  Son  cian- 
cie,  immaginazioni.  I  »fr.  foule  pressione,  calca. 
♦Impeto,  Assalto  |  dei  giostranti.  Scontro,  L  af- 
frontarsi I  nel  giuoco  della  calabresella,  Monte, 
Carte  che  restano  in  tavola  dopo  la  distribuzione 
dì  quelle  dovute  ai  giocatori.  ||  -etto,  f.  dm. 

filarlo  *■  *<?<■>>■*;;  -**»*  che  si  cela  neU?  gr.otta 
TOiaae,  ^Mollusco  lamellibranco  perforatore, 

comestibile,  specie  di  dat- 
tero di  mare,  aal  corpo 
molto  allungato,  con  un 
tubo  che  si  ritrae  nella 
conchiglia:  questa  e  co- 
stituita  da   due  valve  in  Fòlade. 

forma  di  cunei,  antenor-  

mente  conformate  come  una  raspa,  con  le  quali 
fora  gli  scogli  e  le  pietre;  numerosa  nei  nostri 
mari  iphola  dactvlusl-  .         ' 

o     f   *in  Ica    ^>  Uccello  dei  trampolien, 
a>   più  piccolo  dell'anitra,    A 


fòlag 


di  color  nero 
ardesia,  con  "uno  scudo  fron- 
tale bianco  e  nudo,  detto 
chierica  in  Toscana,  le  dite 
anteriori  lunghe  contornate 
da  una  membrana  frastaglia- 
ta a  lobi  :  comune  negli  sta- 
gni e  nei  laghi  tranquilli  f/«- 
lica  atra).   \  di  canneto,  Per-  Fòlaga. 

sona  che  vive  oscura  e  tran- 
quilla.  |  caccia  alle  folaghe.  ||  -netta,   f.  dm. 
falkr  m.  *fr.  foulard.  Stoffa  di  seta  leggiera.  Faz- 
zoletto di  seta  colorata,  da  collo.  |  camicetta  di  -. 
|  bianco. 

4-folare,  nt.  «fabulaee    Dir  fole. 
,fi|-rn    m.  »?6».ts  Foixis  monetuzza.  sester- 
+TOiaiO,  2j0  jyjonetao  piastrina  di  rame,  senza 
conio,  di  pochissimo   valore,   usata  una  volta  in 

*«la*aa  "°*(t  fouler.  Soffio  impetuoso.  \  una 
TOiaid,  _  dt  rento  |  ai  uccelli.  Stormo,  Gran 
quantità.  |  della  gente.  |  Di  liquido  che  si  spande 
con  impeto. 

«nl^ira    a     dif.  (folce,  folcissi,  folceva,  folto! 
TOIClie,  #ruLcTRE     Puntellare,   Sostenere,  Ap- 
poggiare. I  £!  Atlante  folce  il  cielo,  le  stelle.  |  rn. 
Tenersi,  Stare  ben  fermo, 
folclore,  v   folklore. 
folèna,  v.  falena 

{Alonra  t-  «fulgùra  dea  del  fulmine :.  ^Grossa 
TOIgOia,  tarfana  variopinta,  stridula, delle  In- 
die Occidentali,  dalla  testa  allungata,  che  erede- 
vasi  luminosa  di  notte;  Lanternaia  (fulgura  lan- 
ternaria! .  -  ■-.. 
•fnlcrnr  aro  ni.  /fòlgora)  #fulgubarii.  Lam- 
TOIgOr  are,  peggjare,  Balenare.  |  Fulminare.  | 
Eìsplendere  di  luce  abbagliante  |  delle  armi  bian- 
che percosse,  Lampeggiare;  anche  delle  fiamme 
delle  artiglierie.  |  Avventarsi  come  folgore.  |  l'are 
e  c.s.  con  prestezza  e  celerità  |  a.  Colpire  con  la 
folgore.  Fulminare.  |!  -ante,  ps.,  ag.  Che  fulmina. 
|  la  destra  -  di  Giove.  |  Che  dardeggia.  (Sfolgo- 
rante, Splendente.  |  occhi,  pupille  —,  |  dolore  — , 


ijt  Dolore  trafittivo  istantaneo.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Ful- 
minato, Colpito  da  folgore.  |  Rapido,  Precipitoso.  | 
Sfolgorato,  Molto  splendido,  Vistoso,  Ricco.  |  una 
dote  — .  ||-atore,  m.  Che  scaglia  folgori. 
(Alnnra  f.  (pi-  *-")•  *fulqur  -uris  (dalla  for- 
TOIgOr  e,  ma  pi  j  Fulmine,  Splendore  del  ful- 
mine. Baleno.  Saetta.  |  percosso  dalla  — .  |  di  guer- 
ra |  pi.  del  vulcano,.  Lampi,  Baleni.  ||  -eggiara,  nt 
(.-àggio).  Folgorare.  |  Cadere  a  modo  di  folgore.  | 
Risplendere,  Dardeggiare,  «-eggiante,  ps.,  ag.  fol- 
gorante. Risplendente.  ||  -eggiato,  et.,  ag.  Folgo- 
rato, Abbattuto  dalla  folgore,  lì  -ite.  f.  Fulgorile. 
li  -one,  m.  Razzo  che  si  getta  per  illuminare.  |  S>« 
Razzo  che  si  usava  per  allumare  le  artiglierie. 
fnlerór»  •»  *  fulgor  -oris.  Fulgore,  Luce, 
TOIgOre,  Spiendore. 

♦fòlica,  -e,  fòliga,  v.  folaga. 
fòt  in  m  «FOLÌUM.  Foglio  di  stampa  piegato  una 
IUI IL),  sola  voita,  cioè  in  quattro  facciate.  |  m  —, 
del  formato  infoilo,  usato  spec.  nei  libri  dopo 
l'invenzione  della  stampa.  |  un  incunabulo  in  - ; 
un  manoscritto,  un  codice  in  -  (con  la  sigla  foi. 
nelle  indicazioni  bibliografiche  e  nelle  citazioni 
delle  pagine).  |  Il  folio  nelle  stampe  antiche  era 
numerato  con  le  lettere  dell'alfabeto.  |  duerno,  qua- 
derno. I  *  Specie  di  droga  aromatica  molto  usata 
in  antico?  e  composta  dl  semplici  foglie  bislunghe 
appuntate  da  ambe  le  parti,  dalle  quali  si  spreme 
un  olio  odorosissimo,  e  che  si  attribuiscono  a  un 
albero  della  Siria  ifolium  indicuml:  1  albero  sa 
rebbe  il  Malabrato. 

folklore,  m.,  ing.  Dottrina  e  sapienza  di  popolo: 
studio  delle  forme  intellettuali  e  della  cultura  del 
popolino,  nelle  tradizioni,  nei  canti,  nei  proverbi, 
nei  giuochi,  nelle  usanze.  Demopsicologia.  ||  -ista, 
m.  (pi.  -»').  Studioso  di  folklore. 
•fòlla  f  dv.  follare.  Calca.  Moltitudine,  Gran 
■  Olla,  quantità  messa  insieme.  |  di  genie,  po- 
rtolo I  compatta,  densa.  |  spensierata,  j  in  — .  1  la  — 
che  Vi  pigia  in  una  bottega,  all'entrata  del  teatro. 
\far  -,  Affollarsi,  Calcare.  |  Volgo.  |  gli  applausi 
della  -.  I  di  affari,  di  occupazioni.  |  ^Particolare 
acqua  concia  in  cui  si  fa  bollire  una  falda  imba- 
stita da  convertirsi  in  feltro  per  fare  il  cappello, 
♦folleggio,  v.  follie  2\ 

•fnll  aro  a.  I falla),  vi.  #fullare  calcare  (ftjllo 
TOH  ai  C,  .DN1S  tintore.  imbiancatore  di  panni),  fi. 
Comprimere  col  bastone  o  rulletto  le  laide  imbastite 
immerse  nella  concia  per  sodarle  anche  con  1  azio- 
ne del  calore  e  col  maneggiarle.  I  «f  P«g>»«  „»;»• 
coi  piedi  o  con  particolari  arnesi  follatori. \A.  Pigia 
re  le  pelli  coi  piedi  per  farne  uscire  1  olio  o  burro 
che  hanno  ricevuto.  |  ♦Incalzare,  Premere,  r -ato,  . 
Azione  del  follare.  I!  -ato,  pt.,  ag  Calcato  Pigiati  ■ 
I  ♦Affollato.  |  Folto.  I|  -atolo,  m.  Strumento  da  pi- 
giar l'uva.  Ammostatoio.  (I  -atore,  m.  Operaio^ 
Setto  a  follare  |  Follatoio,  li  :atura,  f.  OP«??'°n* 
del  follare,   pigiar  l'uva.  |  co,  piedi,  a  macchina.  | 

S°^ÌAHa  «  m.  «foll.s.  Mantice,  Soffietto.  | 
l°+TOlle,   -O,  ^aechetto.  ■         , 

,  inìi  a  ag.  *follis  mantice.  Matto,  Alienato, 
2°  TOH  e,  p\zzo,  ,  aspedaledeì  -.  |  Stolto,  Scioc- 
co. |  pvb.  Chi  -  invia.  -  attende,  di  chi  da  le  in- 
combenze agli  sciocchi.  |  Gonfio,  Arrogante  Ar- 
dito Superbo.  |  pvb.  folle  ardimento  £  £•* 
mento.  |  speranze,  imprese  -.  \  ruota ~;  g0™,^" 
filata  ili  un  asse  girevole  a  sfregamentc dolce 
può  andare  avanti  e  indietro  senza  cos truigere 
l'asse  a  seguirla,  lì  ♦-aggio,  ni-  •prò.  /""Tfpen- 
roganza  da  matto.  ||  -eare,  nt.  »pro.  *°"'*?r/ennt 
sare  o  onerare  da  folle.  Folleggiare.  P-egg"are,nt 
leggio).  'Operare  da  folle,  Far  cose  da   matt     \a 

tV.:  m:e!ffeicPe:  ?•<£?  a  "uS  fe^ 

fcon  temerità.  |!  ♦-etete,  I.  *pro.  folpat  Foll.^ 
li  -etto,  ag.  dm.  Pazzerello.  |  lo  spirito  -,  ' 
follenó.  |  m.  Spirito  al  quale  attr.bu.vas  nidole 
irrequieta  e  pazzotica,   non   raalvagica.  \i  -,  B 
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tnomi,  i  silfi  |  avere  i  —  al  suo  comando.  |  Dialogo 
di  un  —  e  di  uno  gnomo,  nelle  Operette  Morali  del 
Leopardi.  |  Persona  svelta.  Ragazzo  molto  vivace. 
I  +-ezza,  f.  Stoltezza  II  -la,  f.  Demenza,  Strava- 
ganza, Stoltezza,  Mancanza  di  prudenza  e  accor- 
gimento. Sventatezza,  Temerità  |  matta  —,  |  pvb. 
Beltà  e  —  vanno  spesso  m  compagnia.  |  passeg- 
gtera  |  di  gioventù.  |  Azione  da  matti.  |  fare  —, 
Commettere  un'  imprudenza.  Far  mattezza.  |  ama- 
re alla  — .  |  follie'  di  pensieri  stolti,  stravaganti  | 
Personaggio  che  simboleggia  l'allegrezza,  rappre- 
sentato in  figura  femminile,  con  un  berretto  ca- 
priccioso adorno  di  sonagli,  e  un  giocherello  in 
mano  |  Balocco  con  sonaglio,  in  figura  di  Follia  | 
Hk.  Alienazione  mentale.  Mania  I  ragionante,  mi- 
sta a  una  notevole  facoltà  di  raziocinio  |  circolare, 
in  cui  si  alternano  normalmente  stati  di  mania  e 
di  malinconia  |l  ♦-lare,  nt.  Folleggiare.  Il  *-i  re,  nt 
i-isco).  Divenir  folle  II  f-ore,  m.  *pro.  folor.  Follia 
fnlllCOl  O  m'  #follicOlus  palloncino  £  Ca- 
lUIMbUi  vr,  pSU]a  o  bozzolo  formato  da  un  sol 
frutto  deiscente  lungo  la 
sutura  ventrale  I  9  Piccola 
cavità  delle  glandole.  |  ^» 
Sacchetto  di  pus,  di  tumo- 
ri. |'X  Manichetta  di  cuoio 
intorno  al  ginocchio  del  re- 
mo nelle  poliremi  :  infisso 
al  bordo  impediva  all'acqua 
di  entrare  pei  portelli  ||  -are,  ag.  »follicularis. 
Che  e  rinchiuso  in  un  follicolo  Di  follicolo  |  glan- 
dola —  ||  -ato,  ag  Rinchiuso  in  un  follicolo.  Che 
ha  forma  di  follicolo  II  -etto,  m.  dm  ,  di  frutto  dei- 
scente multiplo  li  -ite,  f.  T)a»  Infiammazione  dei  fol- 
licoli Il -oso,  ag.  «fulliculOsus.  Provveduto  di  fol- 
licoli. |  organo  — . 
•folllre,  v.  folle, 
•follóne,  v.  fullone. 
♦follóre,  v. 

+f  ólt  a, 


Follicoli. 


folle 

f   Calca,  Pressa,  Folto. 


valiert. 


la  —  dei  ca- 
vallo   della    mischia  II +-are, 


nt.  Far  folla   |  Lanciare  fittamente. 
fnltÓTTS    f   Qualità  di  folto,  fitto   |  aet  capelli; 
luuotia,  delle  foghe  \  delle  cose,  dei  pensieri, 
Abbondanza. 

fólto  a8  *fultus  (pt.  filare).  Spesso,  Fitto  | 
»  capigliatura,  chioma,  barba,  fogliame, 
pelo  — .  |  bosco,  boschetto,  dove  gli  alberi  sono 
■spessi  e  stretti  l'uno  all'altro  |  pioggia,  neve.  | 
Denso.  |  nebbia,  caligine.  |  Strettamente  conserto 
I  mischia,  battaglia,  schiera  |  m.  Parte  più  densa 
e  fitta  Folta  |  della  mischia;  della  selva. 
fomalhaut,  S  ar.  eom  al-haut  bocca  del  pesce, 
*»  Stella  primaria  che  e  sulla  bocca  della  costella- 
zione del  Pesce  australe. 

foménta  r  •fomesibm  (dalla  forma  pi  ).  s\k 
>  Medicamento  caldo  e  umido  che  ap- 
plicai alla  parte  malata  ha  virtù  di  mitigare  il 
dolor  .  |  d'acqua  calda,  d'acqua  medicala,  in  pez- 
zuole bambagia  e  sim  |  *di  neve. 
frtrri  »nt  aro  a  *fomentare.  +Curare  con  la  fo- 
*""  ",l  «*'«*>  menta.  |  il  dente.  |  Accendere, 
inc.itai  Promuovere.  Ito  passione,  l'animo,  al 
rizV,  l'ozio,  la  guerra,  la  discordia.  \ 
Confortare.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Incitato, 
Favorito  nel  male.  |  ♦Nutrito,  Alimen- 
ortato.  ||  -atore,  m.  -africa,  f.  Che  isti- 
ga, attizz  i,  accende.  |  di  discordie,  passioni,  guer- 
re. |  Che  promuove,  incoraggia.  ||  -azione,  f.  *fo- 
mextatIo  -ònis.  Fomenta,  Azione  della  fomenta. 
I  Jare  le  -  .  \  Eccitamento,  Alimento,  di  passioni 
e  sim. 

fOment  >     m-  (pl-  ■*>;  ~a>  -"•  f->-   **"  Fomenta, 
'  Impacco,  Medicamento  caldo  e  umi- 
per  uso  esterno.  |  caldo.  |  un  —  di  malva,  di 


male  ; 
♦Favori 
Attizzai 
tato,  Coi 


4o 


altea.  |  Esca,  Alimento  del  fuoco.  |  Incitamento, 
stimolo,  Incoraggiamento,  Alimento. 

'Òmite    +"0     m  *FOMES  ''T,s    Esca,  Materia 
'  »  arìda   atta    a    prender    subito 

'uoco  e  comunicarlo  I  Eccitamento,  Origine  attiva, 
rropagamento,  Fuoco  alimentatore  di  passioni, 
mali.  |  del  contagio,  dì  malattie.  |  paludi  che  son  — 
a>  infezioni.  \  »     vizi'.  |  del  peccato,  Inclinazione  a 


far  male.  \  della  discordia,  di  disordini,  ribellioni, 
con  le  insinuazioni,  il  cattivo  esempio,  le  persua- 
sioni, le  calunnie,  ecc  |  ♦-aie,  ag.  Del  fomite. 
+fon  SSCO  m  t  se'"'-  •9«vaoxo;.  ff  Artefice 
Tiuiiasvu,  nej  modulare  la  voce,  Artista  di 
canto.  Il  -azione,  f.  neol.  (f  Produzione  della  voce. 
fÓnd  a  '  *funda  Tasca,  Borsa,  j  una  —  di  dena- 
iuiiu  a,  rt  |  addetta  pistola.  Custodia  di  cuoio, 
che  si  porta  ai  lati  della  sella.  |  Arnese  che  serve 
a  portare  il  moschetto,  nella  cavalleria.  |  Copia, 
Abbondanza,  Gran  quantità.  |  dei  fiori  ;  di  spade; 
di  malati.  |  f*i  Apparato  di  tela  e  di  corde  sul  quale 
si  tien  sospeso  il  cavallo  in  cura  per  gamba  frat- 
turata |  Fondo,  Profondità  |  nave  alla  —,  ancorata 
sul  fondo  |  ♦Fionda,  Frombola.  Il  -ina,  f.  dm.  Tasca 
della  pistola. 
♦fondacaio,  v.  fondaco 
fondaccio,  v.  fondo. 

fÓndaC  O  m  (P'-  ■''")•  *ar-  funduk  (da  n«v- 
**  '  SOxiov)  Bottega  dove  si  vendono 
tessuti  al  minuto.  |  dei  drappi,  dei  panni.  [Magaz- 
zino Luogo  di  deposito  di  mercanzie  |  ^Albergo 
di  mercanti  in  paesi  stranieri,  spec.  sulle  coste 
del  Mediterraneo  il  +-alo,  m.  Proprietario  del  fon- 
daco, Mercante.  ||  -hetto,  m  dm  Botteguccia.  Il 
♦-hlere,  m.  Mercante,  Negoziante  che  tiene  fondaco. 
fnnrlale  ag  «fundalis  Attenente  al  fondo.  | 
1UHUO.IC,  m  ^  Profondità  delle  acque.  |  del 
vorto  J  Scena  di  fondo  del  teatro 

fondamento    m-  'p1-  *'•' -°> f-  di  edifizi°)- 

iunua:i.cmu,  «fun-damentum.  Costruzione 
su  cui  si  fondano  e  alzano  gli  edilìzi',  Muramento 
sotterraneo  di  edilìzio.  |  porre,  fare,  gettare  le  fon- 
damenta. |  le  —  delle  mura.  |  distruggere,  rovinare 
dalle  —,  sino  alle  —.  |  forte,  saldo,  debole.  |  »»  pie- 
tra. |  Terreno  su  cui  si  costruiscono  le  fondamen- 
ta. |  sulla  roccia,  sulla  sabbia,  sull'argilla;  sulle 
macerie.  |  Non  ogni  specie  dì  massa  è  buon  — .  | 
cavare  le  —,  Cavar  la  terra  per  costruire  le  fon- 
damenta, Sterrare  |  Base,  Sostegno,  Complesso  di 
prove,  indizi',  principi'  su  cui  si  appoggta  e  si 
erge  dottrina,  scienza,  tradizione,  storia,  leg- 
genda, credenza.  |  della  religione  \  di  un'opinione. 
|  dell'accusa,  della  difesa.  |  storico,  leggendario, 
scientifico,  morale,  dottrinale,  reale.  |  parlare  con  —. 
|  Serietà  morale,  intellettuale  su  cui  si  regola  la 
vita  dell'uomo.  |  uomo  senza  — .  |  Base  di  verità  | 
la  cosa,  la  notizia  non  ha  —  j  far  — ,  assegna- 
mento, Contare,  Fondare,  Appoggiarsi  con  le  spe- 
ranze, la  fede,  il  giudizio.  |  Elementi,  Principi* 
dell'istruzione.  |  mancano  i  — .  I  Fondo,  Parte  bassa. 
I  Radice.  |  Fondazione  e  principio.  |  di  una  istitu- 
zione. |  schr.  Le  scarpe.  |  pi.  f  a  Venezia,  Vie  che 
corrono  lungo  un  canale  ||  -ale,  ag.  Di  fondamento. 
Che  serve  di  fondamento.  |  pietra  — .  |  regole,  nor- 
me —  |  leggi  —  dello  Stalo  |  Statuto  —  del  regno. 
Carta  della  costituzione  promulgata  da  Carlo  Al- 
berto. |  sentimento  —,  ss  Anima  senziente.  |  nota  —, 
J  che  e  base  a  un  accordo  musicale  |  m.  ff  Basso. 
il  -alissimo,  sup  ,  di  principi'  e  prove.  |l  -almente, 
In  modo  fondamentale.  |;  -are,  a  Metter  fondamento. 
fondant,  m.,  fr.  (prn.  fondali).  Chicca  che  fonde 
in  bocca 

fond  afP  a-  Ifindo).  «fusdare  Costruire  dalle 
lunuaic,  fondamenta.  Gettare  i  fondamenti,  j 
la  casa,  il  castello,  il  mura,  la  facciata  |  una  diga, 
un  porto,  un  antemurale.  |  sul  tufo,  sulla  pietra  | 
m  rena.  Fare  opera  vana.  |  pvb-  Chi  fonda  in  sui 
popolo,  fonda  in  sul  tango  |  una  città,  ima  colonia, 
Iniziarne  gli  edilìzi'  e  porre  gli  ordinamenti  | 
Istituire,  Costituire.  |  regno,  impero,  repubblica, 
società  |  Erigere,  assegnando  una  rendita  per  as- 
sicurar la  vita  dell'opera  fondata.  |  un  collegio, 
istituto,  ospizio,  un'opera  pia.  |  G  Verdi  fondò  la 
Casa  degli  artisti  m  Milano;  Maria  Longo  fondò 
l'i  spedale  de gì'  Incurabili  m  Napoli;  Francesco 
Sforza  l'Ospedale  Maggiore  (»  Milano  |  un  mona- 
siero;  una  cattedra,  un'accademia.  |  Inventare,  Sco- 
prire, Dare  origine,  nascimento  e  vita:  una  dot- 
trina, teoria,  scienza  nuova.  |  Stabilire,  Fermare, 
Dar  base  e  sostegno  {su).  \  le  ragioni,  l'accusa,  la 
difesa,  su  fatti,  prove,  indizi',  testimonianze.  \un'af- 
fermazionc  su  ai  un  documento.  |  le  speranze,  i  li- 
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mori,  i  sospetti.  |  'fondarla,  Appoggiare  la  propria 
credenza  su  un  indizio    |  Istruire  bene.  Istruire 
in  una  scienza,  dottrina    |  nel  greco,  nella  mate- 
matica,  nell  economia  politica.  |  Affondare,  Mettere 
al  fondo.   |   X  lo  scandaglio,   Scandagliare    |   rfl 
Fare  assegnamento,    Trovar    la   ragione  di  sicu- 
rezza,  sostegno.  |  ♦Mettersi,    Stabilirsi.   |  i«  una 
scienza.  Acquistarne  sicura  conoscenza.  |  nt.  «fonda 
♦Tirar  di  fionda.  ||  -anta,  ps.  Che  fonda  ||  -ata,  f . 
Posatura,  Deposito.  |  di  olio,  caffè,  vino.  |  di  ferro. 
Loppa  li  -atezza,  f  Fondamento,   Fermezza,  L'es- 
ser fondato.  |  la  —  delle   ragioni.  |  -ato,   pt.,  ag 
Edificato.  Fornito    di   fondamento    |  Appoggiato, 
Stabilito.  |  diritto  — ■   sulla  consuetudine.  |  Sicuro, 
Assicurato,    Basato.  |   ragioni,    timori,    sospetti, 
scuse  —.  |  notizia  — .  |  Savio,  Ponderato.  |  giudizio, 
discorso,  parlare  — .  |  Provetto,  Molto  istruito,  in 
una  scienza,    arte,   lingua    \  *Fondo.    Profondo.  | 
nel  —  mare.  |  *inverno  — ,  Pieno  inverno,  j  ♦Affon- 
dato, Sommerso  II -atamente.  Con  fondamento  di 
ragioni,   fatti  |  *A  fondo  11 -ati  ssimo,   sup  ll-atls- 
simamente,  av    sup  |l  -atore,  m   »fundàtor  -Oris 
Che  fonda,  edifica,  stabilisce,  istituisce.  |  della  città, 
dell'impero;  della  repubblica  |  di  un'accademia,  di 
un'opera  pia.  |  Autore   e  capo:   di  un  ordine  reli- 
gioso; di  una  dottrina,  setta    |  Che  cava  i  fonda- 
menti. ||  -atrice,  f,  •fundatrix  -Icis.  Che  fonda,  isti- 
tuisce, ecc.  |  di  un    monastero,  di   un   ospizio  \ 
-aziona,  f    «fundatIo   -Onis.    Fondamento,   Inizio, 
Istituzione   |  di  collegio,  ospedale,  istituto.  Erezione 
con  donazione  e  dotazione.  |  scolastica.  Istituzione 
per  promuoverli  l'istruzione,  come  lasciti  per  col- 
legi, convitti,   premi',  borse  di  studio,   posti  gra 
tuiti,  ecc.  I  di  —  regia,  di  cosa  fondata,   istituita 
con  decreto  del  re   |  di  —  ecclesiastica,  privata,  mu- 
nicipale, ecc. 

fondeggiare.  a-  '-«w!. x Dar iondo- Fer_ 

w  =»o  »  marsisull  ancora, Ormeggiar- 

si, dei  bastimenti. 

fnnriòllA  m-.  dm-  fondo  54  Piccolo  pezzo 
iuiiuciiu,  dl  legno   metallo  0  fei,ro   rotondo 

che  chiude  la  carica  della  polvere  nel  sacchetto, 
nella  cartuccia  o  nella  culatta  a  retrocarica.  | 
Pezzo  di  fondo  |  &,  Anima  del  bottone  I  'Pezzo 
riportato  alla  canna  del  serviziale.  |  dtt  Fondo  dei 
calzoni 


fondiario,  af, 


Attenente  a  fondo,  poderi  -e 
case.  |  proprietà  —  ,  di  terreni, 
case  e  sim.  )  rendita  —,  dai  poderi  e  dalle  case.  | 
tassa  —  (anche  eli  La  fondiaria).  Imposta  su  ter- 
reni e  fabbricati.  |  banca  —,  J{f  Istituzione  del  cre- 
dito da  assicurarsi  sui  fondi  |  Credito  — ,  Banca  di 
prestiti  a  lunga  scadenza,  con  ipoteche  sui  fondi, 
sovventnce  anche  di  nuove  costruzioni. 
fnnri  ìfHìn  m  *SP-  fondillo  Avanzo  di  vino 
"*****  '&"«>  o  altro  liquore  in  fondo  al  fiasco. 
|  Posatura  ||  -igliuolo,  m  dm.  Posatura  |  Rimasu- 
glio di  liquido  |  5#  Fondo  di  bottega,  di  mercanzia 
rimasta  invenduta.  ||  ♦-Ime,  m.  Fondigliuolo. 
fonditóio,  -ore,  -ura,  v   fondere 

fÓnd  O    m"  *FLNDL'S   Parte  più  bassa,  ima,  in- 
'  feriore  di  c.c.s.  J  di  una  fossa,  di  pozzo. 


fÓnd  ere   a"  "•■  ffondo  •  f"^-  *fondetti;  fuso, 
»  'fonduto!  «fondere  Liquefare.  Strug- 
gere, al  fuoco  o  col  grado  sufficiente  di  temperatura. 
j  oro,  argento,  bronzo  e  sim.  ;  monete  antiche.  \  cera, 
ghiaccio  |  ad  alta,  bassa  temperatura  |  /%>  al  can- 
nello. |  a  mortaio,  dei    metalli,    in    un    fornello  a 
guisa  dl  mortaio  ;   a  tazza  (maniera   inventata  da 
Benvenuto  Celimi)  ;  a  crogiuolo,  a  catino  |  a  vento. 
avvivando  continuamente  il  fuoco  col  mantice   |  a 
riverbero  |  Gettare  nella  forma  il   metallo  fuso  e 
composto  in  lega  |  statua,  candelabro,  balaustra; 
artiglierie,   campana;  caratteri  per  la  stampa   | 
Unire  insieme,   come  i  metalli    nella   lega.  1 1  co- 
lori, due  società,  comitati,   istituti.  \  due  classi,  di 
scolari   e  sim.   |  Versare,   Spargere.  I  lagrime.  | 
♦Propalare;   Diffondere    |  ♦Dissipare,  Profondere, 
Dispergere'    le  facoltà,    i  beni,   le  sostanze.  |  rfl 
Unirsi  insieme,  come  i  vari-  metalli  nel  crogiuolo 
li -anta,    ps     Che   fonde.   |   m     Sostanza   terrosa, 
salina  o  alcalina   che    si    unisce   ai   minerali,  ai 
metalli,    per    agevolarne    la    fusione.    Flusso.  Il 
•aria,  f.  Officina  dove   si    fonde    il   metallo    |  m 
bronzo  |  di  statue,  cannoni,  campane,  caratteri  | 
di  utensili,  nelle  magone,  col  miglior  ferraccio  ri- 
fuso |  5w?  Officina  dell'arsenale  dove  si  fondono  1 
proietti,  e  si  lavorano  anche  i  ferramenti  e  arma- 
menti che  servono  all'affusto,  come  pulegge,  bron 
zmc,  ecc.  |  tose    Officina- ove   si   preparavano  m 
fusione  erbe  e   succhi.  Distilleria  di   liquori  per 
uso  farmaceutico.  |  la  —  di  Santa  Maria  Novella 
Il  -Ibile,  ag.  Che  si  può  fondere.  Che  fonde.)! -Ibi 
lisslmo,  sup.  |!  ♦-Itoio,  m.  Fonderia  II  -Itore.  m.  Chi 
fonde  oggetti  di  metallo.   Gittatore.  |  dì  campane, 
caratteri.  |  ♦Prodigo,  Chi  profonde  le  sue  sostanze. 
|  «fundItor  -Oris.  ♦Frombolare.  Il  -itura,  f.  Fusio- 
ne. I!  -uta,  f.  C. Operazione  del  fondere  il  metallo  nel 
crogiuolo.  Metallo  fuso  o  da  fondere  in  una  volta. 
fondéZZa    '•  Qualità  di  fondo,  L'esser  fondo 
'  profondo.  |  di  terreno,  muro. 


pvb.  Non  mostrare   il  —  della  tua  borsa  né  del 
tuo  animo  \  della  valle.  |  del  mare,  Terra  sotto  alle 
acque.  |  J.  di  fango,  arena,  erba,  conchiglie,  co- 
rallo,  rocce,  fortiere.  |  toccar  — ,   la   terra  stando 
nell  acqua.  |  non  c'è  —,   Non    si   tocca  il  fondo   | 
senza  — ,  se  lo  scandaglio  non  arriva  più  al  fondo. 
I  andare  a  —,  Sommergersi,   Affondare    |  dar  — , 
Fermarsi  all'ancora  |  Voce  di  comando  perche  si 
lasci  cadere  l'ancora  nel  mare  e  si  fermi  il  basti- 
mento, |  tenace,  tagliente,  duro,  molle,   buono   |  ca- 
var dal  —,  Rimettere   a  galla    |  alto  —,  di  acque 
profonde;  basso  — ,  insufficiente  alla  navigazione. 
|  cacciare  al  —,  Mandare  in   rovina.  |  del  fiume.  | 
mostrare  il  — ,  di  acque  chiare.  |  pvb.  Chi  non  vede 
il  —  non  passi  l'acqua.  \  discernere,  toccare  il  —, 
Scorgere  il  vero   nascosto.  |  pescare  al  —,  Veder 
bene  addentro.  |  'essere  a  —,  profondo.  |  andare 
m  — ,  Decadere,  Discendere    |  rovinare  al  — .  |  di 
un  alveo,  in  cui  scorre   1  acqua;   vivo,   se  l'acqua 
vi  scorre   dappertutto;    morto,    se    è  stagnante.  | 
di   vaso.    |    Ciò   che    rimane   in    fondo    al   vaso. 
Fondiglio.    Posatura.  |   bere  sino  tu  —,  sino  alla 
feccia.    |   dolce   nel  —  (1    dulcis   ili  fundo).   |   pvb. 
Olio  dapprima,  vino  nel  mezzo  e  miele  di  —   |  del 
caffè.  Polvere  che  e  già   servita  per   la  decozione 
di  caffè,  Posa    l  vedere  il  —  di  una   bottiglia,  Be- 
verne  tutto  il  vino   |  Parte  della  veste  del   fiasco 
che  corrisponde  al  suo  fondo,  di  grossa  treccia.  | 
di  bottega.  Rimasugli,  Mercanzie   rimaste  inven- 
dute. |  liquidare  i  —  di  magazzino.  |  di  torre.  Parte 
presso  ai   fondamenti,   adoperata   per   prigione   | 
in  —  a  una  torre,  a  una  prigione,  a  un  carcere  \  di 
una  casa,  Stanze  in  basso,  come  botteghe,  cantine, 
stalla  e  sim.  Pianterreno  e  sotterraneo  |  dell'uni- 
verso. La  Terra,  intorno  alla  quale,  secondo  la  dot- 
trina tolemaica,  tutti  i  cieli  girano  come  a  un  cen- 
tro fermo  ;  sicché  la  maggior  distanza  nell  universo 
era  dalla  sede  di  Dio  nellEmpireo  alla  Terra  e  al 
centro  suo  nel  quale  era  confitto  Lucifero  |  rip.  Ulti- 
ma profondità  I  del  letto,  di  chi  vi  giace   per  lunga 
dimora,  e  quasi  vi  si  affonda  |  Parte  più  bassa  e 
nascosta  Intimo  |  dell'animo,  della  coscienza  |  d'i- 
gnoranza, malizia,  bontà,  ingenuità,  di  qualità  che 
sono  quasi  celate  da  altre  più  appariscenti  in  una 
persona  |  m  —  ha  paura'  |  ♦Cosa  profonda,  intri- 
gata. Intrigo    |  cavar   dal  — .  |  <i,  di  calzoni,  mu- 
tande, brache.  Parte  che  corrisponde   al  sedere   | 
di  pelle,  pei  calzoni  di  quelli  che  vanno  a  cavallo. 
\far  rifare  i  — ,  ai  calzoni  consumati  nei  fondi  I 
di  sottana,   Parte   inferiore  in  giro.   |   di  cassetti, 
Parte  piana  opposta  al  coperchio   o  alla  bocca.  | 
di  tini,  bigonce,  Piano  circolare  inferiore;  di  botte. 
Piano  circolare  a  ciascuna  delle  due  estremità,  di 
più  pezzi  calettati  a  dente  e   canale   perché  s  in- 
castri nella  capruggine.  |  Disco  inferiore  della  ma- 
cina, convesso  nella  parte 
superiore    e   con  un  largo 
foro  nel  centro  per  il  bos- 
solo. |  di  strumenti  a  corde 
pizzicate.  Parte  opposta  al 
coperchio  che  con  le  fasce 
laterali  chiudono  il  corpo.  | 
di  lampada,   Vaso,    fiore  o 
altro  fregio  dì  forma  quasi 
triangolare,    con    una  delle 

punte  in  giù,  alla  fine  di  capitolo  o  parte  del  libro 

(fr.  cul-de-lampe).  |  Una  delle  parti  della  forma  che 

I  il  fonditore  di  caratteri  tiene  nella  sinistra  e  a  cui  si 
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:  sovrappone  il  coperchio  [  Parte  inferiore  della  cassa 
dell'orologio, che  accoglie  il  castello.  |  Asse  inferiore 
del  mantice.  |  della  serratura,  Lamiera  parallela  a 
quella  del  coperchio,  tra  le  quali  sono  gl'ingegni. 
|  £,  della  vela,  Parte  più  bassa,  Gratile,  Distesa    | 
-del  bastimento,   Parte   più  bassa  e  interna,   della 
stiva  e  della  sentina    |  %f  Parte  estrema  dell'inca- 
meratura,  delle  caldaie,  dei  cilindri,  delle  trombe 
e  sim.  |  'dei  diamanti,  Grossezza,   Parte  opposta 
alla  faccia.  |  f|   di   una   colonna,  Profondita.  |  da 
cima  a  —.  |  Parte  più  cupa  |  dell'ignoranza,  della 
miseria.  \  Parte  al   capo  estremo,   più  lontana.  | 
in  —  alla  strada.  \  degli  occhi.  |  Fine.  |  di  scrittura, 
pagina,  libro.  |  m  —  all'anno.  ]  andare  a — ,  Pene- 
trare addentro.  |  arrivare  sino  m  — .  |  essere  al  — 
di  c.c.s. ,  Averla  compiuto   |  a  —,  Compiutamente. 
I  non  avere  ne  fin  né  — ,    Essere   immenso.  |  cono- 
scere a  — .  |  studiare,   sapere  a  — .  |  volerne  vedere 
il  — ,  Andare  sino  alla  fine    |  I»  —,  In  sostanza, 
In  ultima  analisi,  Infine.  |  'in  quel  —,  Finalmente. 
|  non  arrivare  mai  m  —  a  nulla.  |  di  un  armadio, 
Parte  di  dietro   |  della  carrozza.  Parte  più  interna. 
|  >'  denti  di  — .  |  §xS  impegnarsi  a  —,  Attaccar  bat- 
taglia vera  e  propria,   con   tutte  le   forze,  sino  a 
una  decisione  j  Podere,  Possessione,  Beni  stabili 
feome  sostegno   e  appoggio   di  vita)   |  rustico,  ur- 
bano; incolto.  |  dato  a  enfiteusi.  |  v    fondiario    | 
V  Denaro  destinato  a  un  uso  speciale,  Capitale. 
Jesaunre  i—  ,di  un  capitolo  del  bilancio  di  un'aia- 
mimstrazione.  |  non  aver  fóndi,  per  quel  capitolo 
speciale   |  per  comprar  medicine.  I  vedove  e  orfani, 
.per  soccorrere  vedove  e  orfani.  |  $£  per  il  culto, 
Amministrazione  dei  beni  ecclesiastici  tenuta  dallo 
Stato,  i  di  cassa,  Ciò  che  rimane  dopo  provveduto 
alle  spese.  |  di  riserva,  costituito  da  prelevamenti 
che  una  società  deve  detrarre  dagli  utili  per  prov- 
vedere a  bisogni  eventuali.  I  a  —  perduto,  di  somma 
messa  considerandola  come  perduta;  senza  diritto 
alla  restituzione   |  dar  —  alla   cassa,   alla  borsa. 
Sperperare,    Consumar  tutto  quel  che   c'era   |  pi 
segreti,   Somme    stanziate   nei  bilanci  dello   Stato 
per  servizi'   che   non    possono    rendersi  di  pub- 
blica ragione.   |   dei  rettili.   Somme    stanziate  per 
giornalisti  venali,   spie,  e  sim.  |  pi.  pubblici,  Va- 
lori del  credito  pubblico    |  Copia,  Ricchezza,  Ab- 
bondanza   |  un  gran  —  di  virtù,  bontà    |  Fonda- 
mento,   Serietà,    Base    sena.  |  Origine,   di    una 
parola   |  <>.  Primo  tessuto  più  basso  sul   quale  si 
b  il  disegno    |   rosso,  nero,  grigio.   |   $  Rappre- 
sentazione del  luogo  della  scena.  |  di  paese,  costi- 
tuito da  figure  di  montagne,  alberi  e  sim  ,  di  ar- 
chitettura, da  figure  di  edifizi'   |  Piano  più  lontano 
del  quadro.    Campo   delle   figure.  |  chiaro,  scuro, 
giallognolo.  |  della  scena  |  del  colorito,  Sostanza, 
Vivezza,   Forza.  |  granito,    spruzzato,    venato,  di 
pavimento  a  imitazione  del  marmo.  |  i  bassi  —  della 
società,  La  gente  più  corrotta,   e  i  luoghi  dove  si 
radunano.  |  e>^  Profondità  delle  file  d'una  schiera, 
opp.  alla  fronte.  Altezza.  |  fila  di  —,   Estensione 
di  cose  o  persone  messe  l'una  dietro  l'altra.  |  ag 
P  r  o  f  o  n  d  o.  |  fossa,  valle,  cassa  — .  |  Alto.  |  bicchiere 
—,  alto.  |  vaso  —,  più  alto  che   largo.  |  piatto  —, 
per  minestre,  zuppe   |  Folto,  Fitto,  Denso   |  siepe, 
selva,  foresta.   |  'pestilenza,   nella  sua  pienezza, 
intensità.   |  av    A  fondo    |  zappare  —,    Penetrar 
molto  dentro   zappando,  lì  -accio,  m    peg  |  Feccia. 
Avanzo  feccioso  in  un  vaso   |  di  botte,  Imo,  botti- 
glia. |  pi   di  bottega,  Mercanzie  di  poco  valore  in 
cattivo  stato,  rimaste  invendute,  e  difficili  a  ven 
dare   |  v.  fon  date.  ||  -Isslmo.ag.  sup  Molto  fondo 
-oluto,  ag   •fOndulus.    Che   ha   grosso   fondo.  |l 
-ura,  f.  Luogo  basso  e  fondo,  Bassura 
lOndÙa     f  '  P'em-  fonduta    Crema  dì   formag- 
>  gio  butirroso,   detto   fontina,    latte  e 
uova  con  tartufi,    in  Piemonte     Cacimpero.  |  Frit- 
tata con  Ja  fondua 

'Onèt  ÌCa.  *■  *(iJ'')VT<T1x'')  vocale,  a?  Parte  della 
»  grammatica  relativa  ai  suoni  della 
'"igua,  ossia  alla  loro  origine,  alle  leggi  che  li 
regolano  e  ai  vari' loro  accidenti  Fonologia  II -ico, 
«g  (pi.  -ci).  •ipuvioTuiS;  di  voce.  fis>  Attinente  ai 
buoni  di  una  lingua  \  leggi —,  quelle  che  rego- 
■ano  1  tralignamene  o  le  rotazioni  dei  suoni  in  una 
"  P<u  lingue.  |  accidenti  —.Fenomeni  di  alterazioni 
«si  suoni  spec.  nella   parola  e  nella  cua  colloca- 


zione, come  aferesi,  sincope,  apocope,  metatesi, 
protesi,  epentesi,  ecc.  Figure  grammaticali.  |  ca- 
ratteri —,  che  sono  peculiari  e  distintivi  di  una 
lingua,  p.  e.  la  caduta  della  vocale  postonica  in 
francese,  la  conservazione  dell'a  finale  latina  nel 
provenzale  e  nell'italiano,  la  saldezza  della  sillaba 
latina  nell'italiano,  sino  alle  vocali  finali,  la  con- 
servazione di  s  finale  in  ispagnuolo.  |  scrittura, 
grafia  —,  in  cui  ogni  segno  rappresenta  un  suono. 
|  alfabeto  — .  |  variazioni,  alterazioni,  mutamenti  — , 
dei  suoni,  per  ragioni  fisiologiche  o  storiche  o 
geografiche,  secondo  le  leggi,  l'analogia,  e  i  contatti 
tra  le  popolazioni  parlanti  li  -eticamente,  Secondo 
la  fonetica.  ||  -etismo,  m.  Complesso  dei  caratteri 
fonetici  di  una  lingua. 

+f0nfÓn6,   m.  Bocconcino  buono. 

i  fóndici    ^'  *F0NG^A  (cattiva  lezione  di  un  te- 

ragi. 


fònica, 


sto  per  spon  gì  a)  TRa.àice  degli  aspa- 
f.  *cxjvt;  voce.  Arte  del  congegnare 
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stica.  Acustica.  ||  -o,  ag.  (pi.  -a).  Attenente  alla 
voce  e  alla  pronunzia  delle  parole.  |  Fonetico.  | 
mezzi  — ,  vocali.  |  vòlta  — ,  costruita  in  modo  che 
1  suoni  sieno  resi  distintamente  e  armonicamente, 
secondo  le  norme  dell'acustica  |  centro  —,  in  cui 
deve  collocarsi  chi  parla  per  essere  da  tutti  sentito 
chiaramente.  |  segno  —,  gg  che  rappresenta  nella 
scrittura  il  suono  della  voce.  |  accento  —,  secondo 
gii  appoggi  della  voce  nella  parola,  le  arsi.  I  sil- 
labario —,  che  aiuta  la  retta  pronunzia.  |  metodo 
—,  di  insegnare  per  mezzo  della  voce  più  che 
della  scrittura. 

comp  ,  m.  «^uvtj 
voce.  tSjf  Cinema- 
tografo combinato  col  fonografo.  ||-oclnetosoòpio, 
m.  Fonocinematògrafo  II  -òforo,  m.  *-yàpoi  che 
porta.  Microfono  sensibile,  il  -ografia,  f.  *ypmia 
scrittura.  Notazione  del  suono  con  la  scrittura, 
senza  riguardi  etimologici  o  storici.  |  Sistema  di 
stenografia.  |  Maniera  grafica  di  rappresentare  le 
vibrazioni  dei  corpi  sonori  ||  -ogràfico,  ag  (pi.  -ci). 
Attinente  a  fonografia,  li  -ògrafo,  m.  Apparecchio 
che  registra  e  riproduce  i  suoni,  inventato  da 
Edison  nel  1877,  ed  ora  cosi  perfezionato  da  ren- 
dere la  parola,  il  canto,  la  voce  degli  strumenti: 
una  membrana  alla  base  di  un  imbuto  sonoro  è 
posta  in  vibrazioni  dai  suoni  prodotti  innanzi  a 
questo  imbuto,  e  ie  fa  passare  a  una  punta  di  ac- 
ciaio la  quale  la  delle  incisioni  sulla  superficie 
spalmata  di  cera  di  un  cilindro  che  ruota  in  linea 
elicoidale  ;  se  il  cilindro  e  rimesso  nella  posizione 
primitiva  e  si  fa  scorrere  una  punta  simile  di  ac- 
ciaio sopra  le  incisioni,  questa  alzandosi  e  abbas- 
sandosi mette  una  lamina  in  vibrazioni  le  quali 
riproducono  quasi  fedelmente  i  suoni  ricevuti  dal- 
l'imbuto. 1  dischi  del  —,  invece  del  cilindro;  v. 
disco  ||  -ogramma,  m.  (pi.  -i).  «Ypit^a  lettera. 
9  Suono  riprodotto  per  mezzo  di  un  fonografo,  j 
^1.  Parole  ricevute  pei  mezze  del  telefono,  Comu- 
nicazione telefonica  passata  in  iscritto  |  i  —  di  un 
giornale  II  -olite,  f  *>i8o»  pietra.  ©  Roccia  com- 
posta feldispatica,  a  struttura  porfinca  ;  si  rompe 
sotto  forma  di  lastroni  e  sotto  ì  colpi  del  mar- 
tello rende  una  certa  sonorità;  colore  grigio  ver- 
dastro scuro;  se  ne  trova  nei  colli  Euganei,  a 
Pantelleria  e  nel  Lazio  nei  monti  Cimini  ||  -olìtico, 
ag  (pi.  -ci)  Di  fonolite  ||  -ologìa,  f.  »-J.oyC3  studio. 
Scienza  dei  suoni  di  una  lingua,  dalla  fisiologia 
alla  grammatica  studia  perciò  come  sono  gene- 
rati, e  qual  e  il  loro  particolare  timbro,  e  come 
si  modificano,  con  quali  leggi  e  per  quali  azioni. 
|  Fonetica  |  ff  Scienza  del  suono.  ||  -ologico,  ag. 
(pi  -ci)  •yio'fixSi  Attinente  a  fonologia.  Fonetico.  || 
-ologicamente,  Secondo  la  fonologia  |i  -òlogo,  m. 
(pi.  -gì).  Studioso  di  fonologia.  Il  -ometria,  f.  »u.eTpia 
misurazione.  iSgs.  Arte  di  misurare  l'intensità  dei 
suoni  della  voce,  e  le  risonanze  delle  parti  del 
corpo  li  -ometro,  m.  «jUTpov  misura.  Strumento 
che  misura  1  intensità  dell'emissione  sonora,  della 
voce.  Il  ♦-omimìa,  f.  »ni|rnms  imitazione.  Rappre- 
sentazione dei  suoni  della  voce  con  i  gesti,  pei  sor- 
domuti. Il  ♦-omìmlco,  ag.  (pi.  -ci). »u.uìixós  imitativo. 
Di  nuto*)  d'insegnamento  dei  sordomuti,  con  i  gesti 


fontale 


foraggio 


imitativi  di  suoni,  affinché  essi  possano  comuni- 
care con  tutti  |l  -opètca,  f.  *-rMixt)  facitrice  ff  Imi- 
tazione del  fatto  mediante  la  musica.  |l-oplice,  ag. 
|M  Di  sistema  di  telegrafia  inventato  da  Edison 
per  trasmettere  più  telegrammi  insieme.  |l  -opòrio, 
m.  •moziov  comunicazione,  feg  Condensatore  del 
filo  telegrafico  per  la  telegrafia  fonoplice  II  «-ospa 
amo,  m.  •siraap.os.  Tlg..  Convulsione  che  viene  dal- 
l'emetter  la  voce.  ||  -oscopio,  m  *-axomov  che  la 
vedere.  Apparecchio  per  conoscere  il  numero  delle 
vibrazioni  di  un  suono  per  mezzo  di  una  fiamma 
manometrica  che  dal  suono  e  messa  in  sussulto. 
Il  +-otipìa,  f  *tìtos  carattere.  Arte  di  stampare  con 
caratteri  che  rappresentano  la  voce.  I  Arte  di  pre- 
parare 1  dischi  pel  fonografo  II  '-otìplco,  ag.  (pi.  -ci). 
Di  fonotipia  11  *-ótlpo,  m  Carattere  adoperato  nella 
stampa  lonotipica. 

i.-i.l  0  ag  *fontaus  di  fonte.  Originano, 
IUI  lidi  e,  originale.  |  principio  --.  \  vena  — .  || 
-mente,  Originariamente.  _ 

fnntana  f  «fontana,  (ag  à\  fons  -tis)  Fonte, 
TUIUdll  a,  Sorgente.  |  cristallina, chiara,  limpi- 
da, d'acqua  freschissima.  |  di  Valchtusa,  Sorgente 
del  Sorga,  in  Valchtusa.  celebre  per  le  rime  del  Pe- 
trarca. I  Cagione  annientatrice,  emanatnee,  Origine, 
Vena  abbondante,  copiosa  di  q.  e  |  di  vita,  benefici  , 
speranze ,  scienza,  bellezza,  pietà  ;  di  cavalleria  | 
Getto  d  acqua  incanalata,  con  vasca,  alla  quale 
si  attinge,  e  che  or- 
na spesso  le  piaz- 
ze delle  città.  |  ma- 
scherone  di  —,  Fac- 
cione brutto  |  Opera 
architettonica  per  a- 
dornare  una  fonta- 
na artificiale  |  di 
Trevi,  dei  fiumi. del- 
le tartarughe,  della 
barcaccia,  dell'  ac- 
qua Paola,  del  Tri- 
tone, delle  Api,  tee  , 
tutte  in  Roma,  la  Fontana  dei  quattro  fiumi 
città  delle  fontane  (Bernini,  Roma.  Piazza  Navona). 
monumentali.   |  del  .„■,_, 

Nettuno,  in  Bologna;  Medina,  in  Napoli;  di  piazza 
Pretorta,  in  Palermo  |  piazza  —  .  Nome  di  piazza 
dove  sorge  una  fontana,  come  in  Milano  |  JL  Va 
sca  fornita  di  chiavi  e  tromba  alla  quale  attin 
gono  da  bere  o  ricevono  la  razione  d'acqua  1  ma- 
-inai  sulla  nave.  |  di  vino,  in  feste,  in  baldorie 
carnevalesche  o  elettorali.  |  luminosa.  Apparecchio 
che  da  un  getto  d  acqua  colorato  dalla  luce  elet- 
trica |  ardente.  »  di  gas  infiammati,  dal  suolo, 
Vulcanello.  li  -accia,  f  peg.  Il  -acci,  pi  m  Terre 
marazzose,  salmastre,  della  pianura  pisana,  li 
«-aio,  m.  Fontaniere  II  talmente.  Originalmente. 
N  -ella,  f.  dm  |  »  Parte  della  gola  dove  ha  prin 
apio  la  canna.  |  Parte  molle  nella  testa  dei  bam- 
bini |  ^-  «Cauterio.  I  aprire  una  —  nel  braccio, 
nella  coscia.  |  fi  «Vena  maestra,  del  garetto  |  pi 
delle  mucche,  Fori  nei  quali  entrano  le  vene  mam 
marie,  Porte  del  latte  |l  '-elio,  m.  Sorta  di  fico.  Il 
♦-eo,  ag.  *fontanìus.  Di  fonte.  Il  -etta,  f  dm 
Il  «-evole,  ag  Ricco  di  sorgenti  |l  -lere,  m.  Chi  cu- 
stodisce e  regola  le  fontane  d'una  citta,  la  distri- 
buzione delle  acque  degli  acquedotti.  1  ìnaftìamento 
stradale  dalle  prese  di  acqua.  |  Operaio  che  lavora 
ai  tubi  per  le  fontane.  |  A  Marinaio  che  sulla  nave 
attende  alla  distribuzione  dell  acqua.  Il  -iero,  ag 
m  divinità,  ninfa  —  ,  abitatrice  delle  sorgenti, 
Naiade.  ||  -He.  m  Canale  d  irrigazione  derivato  da 
corso  d  acqua  o  da  sorgente  |  Acqua  sorgente  dagli 
strati  ghiaiosi  del  sottosuolo  |  Vasca  per  dar  da 
bere  al  bestiame  11 -ina.  f.  vez.  |  la  —  del  liquori- 
sta il -Ino,  ag  Di  fontana,  sorgente.  |l  -o,  ag.  «fon- 
tanus.  Di  fonte  |  acqua  —  I  divinila  —,  fontamera. 
|l-one,  m  Fontana  grande,  maestosa.  |  \l  —  del 
Gianicolo,  in  Roma  II  «-OSO,  ag  Di  fontana. 
inni  e»  s.  *fons  tis.  Luogo  donde  scaturisce 
1UI  II  e,  acqua  perenne.  Sorgente  |  chiara,  bella, 
limpida,  ombrosa.  |  chiaro,  cristallino.  \  attingere 
alla  — .  |  Fontana.  |  pvb.  Ou  vuol  dell'acqua  chiara, 
vada  cdla  — .  |  acqua  di  —,  tffc  Acqua  semplice, 
pura.  |  le  —  del  lago,  del  fiume,  del  mare.  |  alle  — 
del  Clttunno,  Carme  di  G.  Carducci  in  celebrazione 


Fonte  battesimale 
(Duomo  di  Orvieto). 


dell'antica  civiltà  romana,  pagana.  |  f  Acqua,  Fiu- 
me. |  m.  fl>  #  Battistero.  Costruzione  per  conser- 
vare e  somministrare  l'acqua  battesimale.  |  ti  — 
battesimale;  il  sacro  —,  |  *t 
Fonte  battesimale.  |  «pi.  Fonte 
batte simàle.] levare  al  sacro  —, 
Tenere  a  battesimo  (perche  il 
sacerdote  sollevando  dalla  va- 
sca dell'antico  fonte  battesi- 
male a  immersione  il  bambino 
lo  consegnava  al  padrino.  | 
Origine.  Principio.  |  di  grazia, 
di  pace,  bellezza,  pietà,  di  poe- 
sia, ispirazione  |  di  lucro,  gua- 
dagno. |  di  in)  or  inazione,  noti- 
zia, Origine  da  cui  emanano.  | 
sapere  da  buona  — .  |  attendi- 
bile, autorevole  |pl.  Documenti 
originali  da  cui  emanano  le  no- 
tizie dei  fatti  storici,  letterari'. 
|  della  storia  medwcvale ,  mo- 
derna. |  scritte,  Cronache,  At- 
ti, Diplomi,  Iscrizioni,  Canti 
|  letterarie.  Opere  da  cui  un  poeta  ha  tratto  ispi- 
razione per  l' opera  sua  o  parti  di  essa.  |  dt 
un'  immagine,  d'un  episodio,  di  un'  invenzione.  |  le 
—  del  Decamerone ,  della  Commedia  di  Dante:  del- 
l'Orlando Furioso,  studiate  ed  esplorate  daP.  Rajna . 
|  studio  delle  —.  |  La  pietosa  —,  Titolo  di  un  poe- 
metto di  Zenone  da  Pistoia,  sec.  14\  che  contiene 
un  apoteosi  del  Petrarca  con  figurazioni  mitologi- 
che e  cristiane.  |  J,  Boccaporta  maggiore  del  ba- 
stimento. ||  -icella,  f.  -icello,  m.  dm.  Piccola sor- 
gente Il  «-iclna.  f.  vez  ||  -lcolo,  m.  «fonticulus. 
>»  Cauterio,  Fontanella  il  -ina,  f  Formaggio  dolce 
piemontese  o  romano,  in  grandi  forme.  || '-ino,  m. 
vez.  Fonticina 

foot-ball.  m  , ingi  (prn  fittbol)  Giuocodel  calcio. 
jAhr  av  .  acrt  Fuori  (com.  in  composizione, 
■*•'«•»   prefisso). 

,o  fr»ra  t  **ùDà  riunione,  impeto  <$,  Genere  di 
1  IUI  «,  insettucci  ditten  che  talora  si  trovano 
in  cosi  gran  numero  da  dar  1  illusione  di  una  nu- 
vola; corrono  affrettatamente  sui  fiori,  sul  fogliame 
dei  cespugli,  sugli  steccati  di  legno,  sui  vetri  delle 
case,  allo  stato  di  larve  stanno  entro  a  materie 
animali  o  vegetali  in  decomposizione;  una  specie 
e  Uphora  abdomtnalis,  che  non  oltrepassa  la  lun 
ghezza  di  3  miHimt.,  nero  brunastra,  con  l'addome 
rosso  fulvo,  con  incisioni  nere. 
2°  "-fora,  v   f  uora 

fnrahnern  m  comP  "?>  Uccelletto  degli 
lOIdUUsUU,  scriccioli,  passeraceo  dentiro- 
stro,  ha  le  piume  delle  parti  superiori  bruno-ros- 
sicce  con  linee  trasversali  ondulate  scure,  quelle 
delle  inferiori  bianche  alla  gola,  nel  resto  rossic 
ciò  giallo,  di  movimenti  svelti,  di  voce  sonora  e 
armoniosa,  che  imita  spesso  il  canto  di  altri  uc- 
celli. Foramacchie,  Re  di  siepe  [thryothorus  ludo- 
vicianus).  |  m  qualche  dialetto.  Montanello;  in 
altro,  Picchio  |  «Intrigante,  Ficcanaso 
tnrar-rhi  ara  a  ,  frq  forare.  Sforacchiare, 
TOraCCni  eire,  Bucherellare,  Fare  molti  e 
piccoli  buchi  II -ato,  pt ,  ag  Pieno  di  fon.  Tutto 
bucato  I  terreno,  legno—  Il -atura,  1,  Sforaccnia- 
tura   Effetto  del  foracchiare 

+foraficchio,  »™ar' 

inracoi  arp  nt  S«S  Andar  per  foraggio, 
TOraggl  are,  Vl0^cctare  ,1  foraggio  neces- 
sario alla  cavalleria,  uscendo  alla  campagna  a 
raccoglierlo  !  Predare.  Rubare,  Saccheggiare  II 
-amento,  m  Proccacciamento  di  loraggio  II  -lere, 
m  Soldato  che  va  per  foraggio.  |  Saccomanno. 
tnracrcrin  m  *'r  fourrage  (got.  fodr-  y.  to- 
TOragglO,  dero|  ^  prodotti  vegetali  che 
servono  di  nutrimento  al  bestiame  |  »s<S  JuM°  "° 
che  serve  di  pascolo  ai  cavalli,  come  erba,  fieno, 
paglia,  avena-  orzo,  crusca,  fave  e  sim.  |  andai 
a  -,  Foraggiare.  |  fresco,  secco.  \  fave  da-,  semi 
nate  per  alimento  delle  bestie.  |  *ptazza  di-,  pro- 
tenda |  falciare  i  -.  |  «Viveri,  Yejfovaglie.l  Ru- 
beria, Depredazione.  |  «Stoppacci  di  fieno  per  e» 
ncare  i  cannoni. 
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«foràino,  v.  foraneo. 

frtramarrhi»    m-  comP  *  Scricciol°'  F°- 

lOramaCCnitS,  rabesco.  Re  delle  siepi 
fnmm  a  m.  *foràmen  Apertura,  Buco  {della 
IUI  ai  II  C,  botle  |  tpl  da  chiavelli,  # Stimmate 
di  Cristo.  |  ovale,  V  Apertura  che  passa  dalla  vena 
polmonare  del  fèto.  Il  «-elio,  m  Saccente,  Forane 
chio.ll -etto.  m.  dm.  li -Ine,  m.  (-amine)  «foramen 
-Inis.  Foro,  Forame.  Il -Inlteri.  m.  pi  .$,  Ordine  di 
rizopodi  che  sono  semplici  grumetti  di  protopla 
sma.  rivestiti  per  lo  più  di  una  conchiglia  calca 
rea  con  un'apertura  grande  e  con  molte  piccole 
i  gusci  giacciono  ammucchiati  in  quantità  immense 
nelle  sabbie  del  mare,  e  costituiscono  interi  am- 
massi di  rocce,  spec.  per  certi  calcari  e  per  la 
creta;  sono  specie  la  rotalia.  l'ameba,  le  testula- 
rie  ||  -inoso,  ag.  »foramin5sus  Foracchiato  Poroso. 

foraneo,  +forano,  %£$£*%*& 

—,  fuori  della  città,  del  contado,  rurale.  |  vicario  —, 
Vicario  che  rappresenta  il  vescovo  nella  giurisdi- 
zione sulle  parrocchie  fuori  della  citta  |  A  mo/o. 
difesa,  opere  —  ,  di  costruzioni  attinenti  ad  un 
porto,  ma  poste  fuori  di  esso, 
fnra  npt/P  comp  .  f  %  Bucaneve.  Il  -paglie, 
■  ui  a.  neve,  m  ^  Uccelletto  dei  passeracei  don 
tirostri,  col  dorso  olivastro  rossic- 
cio macchiato  di  nero,  un  lungo  so- 
pracciglio bianchiccio  sotto  al  pi- 
leo,  le  parti  inferiori  bianco  gial- 
lognole, comunissimo  fra  le  canne 
e  le  erbe  [calamodus,  motacilla, 
saltcarìa  phragmàtis)  |  macchiet- 
talo, lanceolato,  I.ocustella.|ctfs/a-  Forapa 
gnolo,  delle  regioni  mediterranee, 
fra  i  giunchi  delle  paludi  e  i  cespugli  delle  rive 
(luscimòla  melanopogon,  sylvìa). 
fnrarp  a  Cf°r°)-  •forare.  Bucare.  Pertugiare, 
lui  ai  e,  Traforare.  |  una  roccia,  parete.  |  le  ma- 
ni. |  Ferire  di  punta  |  «Rompere  penetrando,  facen- 
dosi largo  |  l'aria.  |  **  luoghi,  i  deserti.  Cacciarsi 
dentro.  ||  -amento,  m.  Foratura,  Il  forare.  Il  «-afa,  f 
Foro,  Buco.  |  -atlnl,  pi.  m  Specie  di  pasta  da  mi- 
nestra, Bucatini  (nap  Perciatellt)  \\  -ato,  pt.,  ag. 
Bucato,  Traforato.  |  mano  — .  \  ferro  —,  |  canna  —, 
provveduta  di  un  foro,  vuota.  |  mento  — ,  con  la  fos- 
setta o  pozzetta  |  avere  il  capo  — ,  Essere  smemo 
rato.  |  m.*FORATi!s.Buco.  Il  -atolo,  m.  Strumento  per 
bucare  |  f$  Punteruolo,  per  forare  le  stampe  dei 
chiodi.  |  «Specie  di  stiletto  rotondo  con  un  occhio 
in  testa  ||  -atore.  m.  -atrlce,  f.  Che  fora  |  Fora 
toio.  |  macchina  — .  ||  -attira,  f.  Effetto  del  forare 
Opera  del  forare.  |  For'o 

ff»ra  earrn  comp.,  m  i  Genere  di  piante 
iviasa^u,  de,le  graminacee,  una  cui  spe- 
cie selvatica  è  comunissima  per  i  prati  e  lungo  le 
strade,  Orzo  selvatico  (hordlum  musìnum)  ||  -sie- 
pe, m.  «fc  Forapaglie  Forabosco.  |  Intrigante,  Fic- 
chino. 

+fnracitorìa  t  Foresteria.  Il  *-ico.  ag  (pi 
Tiuiasiciw,  -astici)  Selvatico,  Poco  socie- 
vole, n  «-lere,  ag.,  m.  Forestiere 

Strumen 

in   terra,   per  piantarvi  e 


-^B^ 
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+foratèrra    *  ^  Strumento  di  ferro  da  far 
seminarvi. 

fÒrbic  ì  f-  P1  (meno  com.  forbice,  «-eia,  sg  ì. 
■""**  ■>  «forff.x  -icis  Strumento  da  tagliare, 
composto  di  due  coltelli  o  lame  d'acciaio,  incro 
eiate  e  imperniate  nel  mezzo,  e  che  si  riscontrano 
col  taglio,  fornite  all'un  capo  di  anelli  da  infilarvi 
le  dita  per  adoperarle  Cesoie.  |  punta,  taglio,  co- 
stole, branche  delle  —.  |  del  sarto,  valigiaio,  par- 
rucchiere; da  potare,  da  ricamare.  |  _^-  rette,  a 
cucchiai,  curve  verso  i  margini,  ripiegate.  |  a  gi- 
nocchio, ripiegate,  dei  ricamatori.  |  traforate;  d'ar- 
gento, con  le  branche  d'argento.  |  della  censura, 
Opera  di  mutilazione  esercitata  dall'ufficio  della 
Censura  sugli  scritti  |  ignoranti,  di  censori  igno- 
ranti. |  dei  giornalisti,  con  le  quali  staccano  i 
rezzi  di  altri  giornali  per  inserirli  come  in- 
■  orraazioni  proprie,  o  con  la  debita  citazione 
giornale  fatto  con  le  —  |  «.  Grossa  e  lunga 
'enaglia  da  afferrare  i  pezzi  infocati  di  ferraccio 
«  di  ferro   nelle  ferriere  |  Strumento  da  tagliare 


tutto  d'un  pezzo,  fatto  di  una  lama  di  ferro  ri- 
piegata trasversalmente  per  meta,  dove  fa  ufficio 
di  molla;  le  due  estremità  si  riscontrano  col  taglio 
e  recidono  :  usato  nelle  mangone,  e  per  tosare  le 
pecore,  recidere  il  pelo  ai  piedi  e  negli  orecchi 
del  cavallo  |  Grandi  e  pesanti  cesoie  con  le  quali 
si  cima  il  panno  |  Forbici  con  le  lame  più  corte 
e  le  branche  più  lunghe,  usate  da  fabbri  e  mac- 
chinisti per  tagliare  piastre  e  bande  di  metallo  | 
9>«s  Opera  di  fortificazione  innanzi  alla  cortina, 
rivolta  alla  campagna  con  due  punte  come  lorbici 
aperte  o  tenaglia  |  a  —,  di  linea  spezzata  con 
1  angolo  rientrante  |  X  Caviglia  con  due  legni 
incastrati  sulla  murata  ad  angolo  acuto  per  dar 
volta  alle  scotte  delle  travi  ed  ai  bracci  dei  pennoni 
maggiori  |  Due  vele  latine  messe  a  contrasto  | 
«Archi  principali  alla  carrozza  di  poppa  delle  ga- 
lee. |  <£  Glandi  palpi  mandibolari  di  scorpioni, 
gamberi  e  sim.  |  Maldicenza  |  Persona  maldicente, 
che  taglia  i  panni  addosso  |  Persona  ostinata,  ca- 
parbia, nel  dire  suole  spiegarsi  con  la  fiaba  della 
donna  che  affermando  che  si  mietesse  con  le  forbici 
e  non  con  la  falce,  non  volle  disdirsi  anche  calata 
nel  pozzo,  e  annegando  alzava  la  mano  In  su  ac- 
cennando con  le  dita  il  movimento  delle  forbici.  | 
■'aver  nelle  —,  nelle  unghie,  in  suo  potere  |  «Pe- 
ncolo |  condurre  nelle  —  \\  '-laio,  m.  Artefice  che 
fa  e  vende  forbici  e  coltelli.  |  Maldicente  I;  -iata,  f. 
Colpo  di  iorbice,  di  punta  o  di  taglio.  1  ai  capelli. 
Tosatura  I  al  patrimonio,  Forte  diminuzione  | 
Segno  lasciato  dal  colpo  di  forbici  |]  «-icchia,  f. 
Forfecchia  H-etta,  f  dm  (com. 
-ette,  pi.).  Piccole  lorbici.  | 
delle  stiratrici,  Forbici  con 
due  verghette  di  ferro  tondo 
invece  di  lame,  per  scana- 
lare. ||  -Ina,  f  dm.  vez.  (com 
-Ine,  pi  )  |  per  unghie,  ri- 
camo. 1  tascabile,  del  tempe- 
rino |  ^  Insetto  notturno  foruicina. 
degli  ortotteri,  sim  a  coleottero  sottile,  bruno, 
con  l'addome  terminante  in  una  sorta  di  tana- 
gliata ricurva,  ha  le  ah  anteriori  corte  e  co- 
riacee, che  ricoprono  le  posteriori,  più  larghe, 
lunghe,  membranose  e  ripiegate  a  ventaglio;  ro- 
sica i  fiori  e  le  frutta  molli  e  si  nutre  di  insetti 
nocivi.  Forfecchia  Vi  sono  vane  specie,  mag 
gioie,  minore,  secondo  la  grandezza.  ||  -ione,  m. 
(com  pi.  -ohi)  acc.  I  per  tosare,  delle  ferriere  | 
della  maldicenza,  della  censura  |  «^  Sorta  di  nibbio. 
■fnrh  irò  a-  (forbisco)  »germ.  furbjan  strofi- 
IUIU  ne,  nare  dettare,  Pulire.  |  la  bocca.  \i 
metalli;  legno,  stoviglie,  Lustrare  |  «/e  lagrime,  A- 
sciugarle.|rfl  Nettarsi,  Asciugarsi  |  la  faccia  piena 
di  polvere  e  sudore.  |  da  lordura  |  -ita,  f.  Pulita, 
Azione  del  forbire.  |  dare  una  —  |i -ittita,  f  vez.  | 
-itezza,  f  Correttezza.  Eleganza,  di  lingua,  discor- 
so, stile  |!  -Ito,  pt ,  ag  Pulito,  Netto,  Terso.  Puro.  | 
acetato,  oro  —  |  lingua  —,  elegante,  corretta,  li- 
mata, purgata  I  discorso,  scrittura  —  Il  -itamente. 
Con  forbitezza,  eleganza  II  -Itlsslmo,  sup  |  fa- 
vella —  Il  -itissimamente,  av.  sup.  Con  correttezza 
ed  eleganza,  di  lingua  il  -itoio,  m.  <K  Strumento  o 
arnese  per  nettare,  per  pulire  oro,  argento,  ecc  || 
-itore,  m  -itrice.  t  Che  forbisce  I!  -itura,  1  Puli- 
tura, di  metalli,  Lustratura.  |  Stato  della  cosa 
forbita 

«forbondo,  v    furibondo 

_i_*/irhn*+;ar«k  a  (forbotto).  Percuotere,  Dar 
•fluì  UUll  txi  e,  bo)tei  Battere  furiosamente.  ( 
Svillanneggiare  |i  «-ato,  pt.,  ag  Percosso.  H -o,  m. 
Colpo 

tnm  a  f  (P1  forche).  *fi-rca.  .^- Strumento  di 
IUI  l»  a.,  iegno  per  lo  più  di  un  sol  pezzo,  lungo, 
che  finisce  in  due  o  più  denti  o  rebbi'  a  forma 
della  lettera  V,  ovvero  dritti  su  di  un  pezzo  tras- 
versale, o  convergenti,  per  ammucchiare  o  spar- 
gere fieno,  paglia  e  sim.  |  di  ferro.  |  di  guerra^ 
Arma  usata  nel  Medio  Evo.  |  Cosa  a  forma  di 
forca,  biforcuta  |  Punto  in  cui  una  strada  o  un 
ramo  si  biforcano.  |  Timone  del  carro  dei  buoi.  | 
A,  Palo  di  ferro  a  due  rebbi'  ripiegati  in  cima, 
che  serve  di  leva  per  alzare  e  abbassare  la  resta 
inferiore.  |  Bastone   forcuto   piantato  in  terra  per 
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tendervi  da  uno  all'altro  la  corda  su  cui  si  aliar 
gano  i  panni  lavati   da  asciugare    |  fare  — ,  Fare 
un'assenza  alla  scuola,  Far  festa  da  sé,  vacanza, 
'  forse  perché  era  notata  con  un  segno  sim.  a  un  V 
(vacat  non  c'è  scuola).  |  (anche  nella  forma  pl./or- 
-che],  Patibolo  per   l'impiccagione:   fatto   come  un 
fi  greco,   di  due  legni   fissi  in   terra,  sui  quali  si 
posa    un   legno    di    traverso    (ma   oltre   a  questa 
forma,  un'altra  ne  usavano  i  Romani   come  un  V 
o  un  „Y,  alle  cui  sommità  delle    aste   erano  attac- 
cate le  mani  del  condannato  che   pendeva  ed  era 
portato  in    giro   e  fustigato):    forma  perfezionata 
quella  di  gamma  greco  in  senso  inverso,  -],  usata 
in  Austria.  |  condannare  alla  —,  alle  — .  |  rizzare 
le  —,  |  mandare  alle  —,  in  malora.  |  va  alle,  sulle  —  '. 
esci,  ingiuriosa.  |  degno  di  — ,  Malvagio,    Tristo.  | 
■  da  —,  Degno  .di  forca.  |  pvb.    Tre  furfanti  fanno 
una  — .  )  avanzo  di  — ,  Sforcato,  Avanzo  di  galera. 
|  Ragazzo  impertinente.  |  *essere  tra  le  —  e  Santa 
Càllida   (altri  Candida,   chiesa   di   Firenze  vicina 
alle  forche?).  Esser  tra  Scilli  e  Cariddi   |  ♦Smorfia 
\far  le  — ,  Fingere  di  non   sapere.  |  *far  le  —,  le 
'  moine.  |  Caudine  (nella  valle  di  Gaudio  nel  Sannio, 
ora  Val  d'Arpaia,  dove  i  Romani  nel  321  a.  C.  sof- 
frirono l'umiliazione  dì  passare  sotto  una  specie 
di  giogo),  Passo  in  cui  si   deve  sottostare  a  una 
gravezza,  a  una  vergogna   j  Specie  di  tridente,  di 
pescatori.  |  J^,  Attrezzo  a  forma  di  forca,  come  le 
bighe   che   si  adoperano   per   disalberare.  |  di  ca- 
rena, per  dar  la  brusca  ai  fastelli  accesi  al  basti- 
mento in  carena.  Il -accio,  m.  pi.,  peg  X  Ciascuno 
•dei  pezzi  di   costruzione  a  Y  che  tanto  più  si  re- 
stringono quanto  più  si  avvicinano   alle   ruote  di 
poppa  e  di  prua,   e  servono   a  dare   il  garbo  alle 
due  estremità  acute    del    bastimento.    |   mezzo  —, 
Forcaccio  piccolo.  ||  -aiuolo,  m.,   neol     Chi   nella 
lotta  politica  esige   sistemi  di   repressione  contro 
agitatori    e   sovvertitori.  ||  -ata,   f.  rgf  Quantità  di 
paglia  o  di  fieno  che  può  stare  sulla  forca.  |  9  In- 
forcatura, del  corpo,  tra  le  cosce.  |  Colpo  di  forca. 
li  -atella,  f.  dm.  |  di  spine.  ||  -ato,  ag.  Forcuto.  |  m. 
Frascato  per  attaccarci  le  viti.  ||  -atura,  f.  Forcata, 
Inforcatura,  jv.  forcella,  forcina,  forchetta, 
forcone.  Il  -uzza, f.  dm.  spr.  |  Ragazzetto  cattivo. 
"•■force,  v.  forbici. 

fnrr>À||  a  ^  "*m'  *reKIlu'  vf  Legno  bifor- 
luibdia,  catQ  per  astenere  alberi,  viti  ed 
altre  piante,  |  tk.  Arnese  o  strumento  a  forma  di 
piccola  forca.  |  »»S  Media  tra  due  punti  presa  per 
esperienza  dei  proietti  volendo  che  arrivino  al 
bersaglio.  |  Forcina  da  capelli,  per  donna.  |  Ramo 
biforcato,  i  delle  viti,  di  appendici  verdi  tra  i  pam- 
pani.  |  Luogo  dove  un  ramo  si  biforca.  |  Osso  del 
petto  del  pollo.  |  9  Bocca  dello  stomaco  dove  fini- 
scono le  costole.  |  +Fauci.  |  +Inforcatura.  |  Fon- 
tanella della  gola.  |  pi.  della  bicicletta.  Ciascuna 
è  formata  di  due  tubi  d'acciaio  vuoti,  che  si  uni- 
scono superiormente,  e  in  basso  ricevono  il  mozzo 
della  ruota,  sicché  questa  è  presa  come  in  una 
forca;  V anteriore,  un  po'  convessa,  comunica  col 
manubrio,  la  posteriore  scende  dritta  dalla  sella 
al  mozzo  della  ruota  posteriore  (v.  bicicletta). 
|  X  Sorta  di  scalmo  biforcato  che  infilato  sul  ca 
podibanda  dei  palischermi  eleganti  serve  a  soste- 
nere il  ginocchio  del  remo,  Forcola.  Il -atta,  t  dm 
|ì  -ina,  f  vez.  Il -ino,  m.,  della  bicicletta,  orizzon- 
tale, che  inforca  la  ruota  di  dietro  in  basso.  || 
-one,  m..  tose  Carro  matto  a  due  ruote  con  una 
botte  da  pozzo  nero  II  -uto,  ag-  Forcuto,  Biforcuto, 
Fatto  a  forca  o  a  forcella. 

+forchebène,  &,£*  .aB  BEra'  Tristo' 
+forcheggiare,  ^^»foBr'cfnrc.Fnar 

fnrrhótt  n  f  dm.  forca.  Strumento  di  me- 
iun,ncua,  ta„0  a  pili  rebbj.  col  quaie  sjn. 

filza  la  vivanda  |  d'oro,  argento,  di  stagno,  ferro 
irianco,  placfon;  di  osso.  |  e  cucchiaio,  Posata.  |  v. 
«ola zio  ne  \  adoperar  la  —  anche  per  le  frutte  \ 
ima  buona  —,  Persona  di  formidabile  appetito  e 
buongustaio.  |  in  punta  di  —,  Con  delicatezza, 
Con  ogni  riguardo,  Con  affettazione.  |  tì±  Pic- 
.cola  forca  o  cosa  in  forma  di  forca,  come  un'in- 
taccatura rettangolare  e  sim.  |  X  Arnese  di  ferro 


forchino, 


0  di  legno  come  una  mezza  luna  che  nel  mezzo 
alla  mussata  di  poppa  sostiene  l'estremità  della 
randa,  quando  la  vela  e  serrata.  |  §x?  ^Forcina  per 
lo  schioppo  |  ^  ♦Strumento  per  reggere  la  lingua 
dei  bambini  nel  taglio  dello  scilinguagnolo,  |  V  dello 
sterno,  Incisura  al  margine  superiore  dello  sterno.  | 
vulvare,  Parte  inferiore  posteriore  delle  grandi  lab- 
bra. |  fì  Massa  cornea  a  forma  piramidale  come  un  V, 
sotto  lo  zoccolo  del  cavallo,  che  tocca  il  suolo  quan- 
do il  piede  posa  a  terra,  Fettone  ||  -ata,  f.  Quanto 
cibo  si  può  prendere  in  una  volta  con  la  forchetta. 
|  Colpo  di  forchetta.  || -atina,  f.  vez.  |  una  —  di 
maeckerom,  di  erbe.  ||  -ato,  ag.  A  forma  di  for- 
chetta, Con  rami  a  forchette.  |(  -lera,  f.  Astuccio 
per  forchette,  cucchiai  e  coltelli.  |  -o,  m.  dm  rt.  Pic- 
cola forca  di  ferro  o  di  legno  a  due  rebbi'  della 
quale  il  rivendugliolo  si  serve  per  attaccare  e  levar 
via  gli  abiti  da  rivendere,  il  mereiaio  allo  stesso 
modo  per  i  suoi  articoli,  il  fornaciaio  per  cacciare 
le  fascine  nella  fornace,  il  conciatore  per  infilarvi 
la  mazza  e  attaccare  in  alto  le  cuoia,  e  sim.  |  Fil 
di  ferro,  forcuto  al  capo  tenuto  immerso  nella 
cera  strutta,  dove  il  lucignolo  e  preso  tra  i  rebbi' 
e  va  poi  nella  filiera.  |  t^T  Ramicello  forcuto  che 
nasce  sopra  un  ramo  maggiore.  |i  -one,  m.  acc. 
Forchetta  grande  com.  a  due  rebbi',  per  tener 
fissa  la  carne  che  si  taglia  col  trinciante.  |  ad  astic- 
ciuola,  provveduto   di   sbarra   sotto  l'inforcatura. 

1  Forchetto  grande.  ||  -uto,  ag.  Forchettato,  Che  ha 
forma  di  più  forchette. 

m   dm.  rf  Forca  a  tre  rebbi'  di- 
sposti a  triangolo,  per  paglia,  fieno, 

fascine. 

j.fnrr'h'iìlrìnra     a.    (v.    chiudere).    Esclu- 

+Torcniuaere,  der;  Metter  luori 

fnrrin  S  f-  dm-  *&  Plcc0'a  forca,  Legno  bi- 
■  ui  v*m  a.,  forcato  |  +Forchetta  da  tavola  (vivo 
nei  dlt.).  |  Fiocina.  |  Fil  di  ferro  o  di  tartaruga, 
osso  e  sim.,  piegato  a  mollette  che  si  appunta  nei 
capelli  in  alcune  acconciature.  Forcinella,  Forcella. 
|  Ox?  Asta  di  legno  con  una  lunetta  in  cima,  che 
gli  antichi  -archibusieri  in  marcia  portavano  sotto 
il  braccio  sinistro,  e  nel  combattere  ficcavano  in 
terra  per  appoggiare  lo  schioppo  sulla  lunetta  e 
mirare  meglio.  || -one,  m.  acc. 

fÒrCIDe  m-  *F0BCEPS  -Ip,s  tenaglia.  ^-  Molle 
luibi^c,  o  tenaglia  come  cucchiai  di  grande 
dimensione  per  estrarre  il  feto,  in  parti 
diffìcili  e  pericolosi.  |  estrazione  col  — . 
frSronl  a  f-  furcCla  (dm.  furai).  J, 
iuiuui  a,  Scalm0  forcato  dj  ieifao  o 

di  ferro,  che  serve  a  sostenere  il  ginoc- 
chio del  remo.  \  a  più  inforcature,  nella 
gondola  veneziana.  ||  -o,  m.  Forcola.  | 
9x?  Forcina  di  ferro  a  4  branche  in  due 
file  parallele  che  serviva  a  reggere  le 
artiglierie  sopra  il  loro  cavalletto.  |  ~# 
Forcella. 

ir\mr\n  o  m-  acc-  "f  Crossa  forca 
IUI«-UH  c»  con  tre  rebbi'  di  ferro  su 
un'asta  di  legno  per  ammontare  e  sca- 
ricare il  letame.  |  buttar  le  cose  col  —,  Fòrcipe, 
in  gran  quantità.  |  A,  pi.  Stanghe  di  le- 
gno impiantate  nel  valico  o  macchina  dei  filatori 
di  seta  || -ale,  m  tose  *#  Parte  dell'albero  dove 
finisce  il  tronco  e  cominciano  ì  rami;  Forca.  Il  -ata, 
f.  Colpo  di  forcone  |  Quanta  roba  si  può  prendere 
col  forcone  ||  -atura,  f.  <£  Forconale,  Forca. 

+forcostumanza,  Sfumate0!™" 

fni-fMltr»     ag    F^tto  a  forca,  Che    ha   forma  di 
lui  tutu,  forca>  !  ^  lin.ua^  c0lia  -.  |  legno  -, 
biforcato.  |  *il  lato  —,  «   Inforcatura.  ||  ♦-amente, 
A  guisa  di  forca, 
♦fore,  v.  fuori. 
forellino,  v.  foro  2». 

fnrÀncA    ag-  «forensis.  tfi  Del  foro,  tribu- 

lUren&e,   n|k   (  eioauc„za^  „  delle  arringhe 

di  avvocati  e  procuratori,  giudiziaria,  [pratica  — . 

[  pi.  m.  Avvocati  e  procuratori. 

forerìa,  v.  fureria. 

4-fnrAC  a     ag  ,  s.    Di   fuori   città.  Contadino.  I 

-nures  e,  D<j  campagM.  1(  ♦„»n0,  m.  dm.  viiu- 


forèsta 
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nello.  ||  ♦-etto,  m.  dm.  Contadinello.|  v.  forosetta. 
| +-ozzo,  m.  Contadinotto. 

f  nrp<5+  a  f-  *F0RAS  fuori.  Vasta  estensione  di 
luicsia,  terreno,  remota  dai  luoghi  abitati, 
coperta  di  alberi  d'alto  fusto.  |  vergine,  non  mal 
tocca  dall'uomo.  |  le  —  delle  Pampas,  delle  Cordi- 
gliere; delle  regioni  tropicali;  della  Corsica,  della 
'Sardegna  ;  della  Sila,  in  Calabria  ;  dell'Appennino. 
|  delle'  Ardeime,  a  nord  est  della  Francia,  celebre 
per  leggende  epiche.  |  le  —  della  Gallia  antica,  della 
Francia.  \\  -ale,  ag  Che  concerne  le  foreste,  i  bo- 
schi, le  selve.  1  leggi,  amministrazione  — .  |  guardia 
— .  Guardaboschi.  |  scuola  — ,  dello  Stato,  a  Vallom- 
brosa,  per  l'istruzione  attinente  alla  silvicoltura. 
lì  ♦-aro,  m.  Soprastante  delle  foreste  e  delle  cacce 
del  re. 

foresterìa,  +-arìa,  forast-,  ft^"0 

per  forestieri,  nei  conventi,  nei  palazzi  principe- 
schi. |  pi.  Cerimonie  che  si  usano  coi  forestieri  j 
♦Qualità  di  forestiere.  |  ♦Moltitudine  di  forestieri, 
I  forestieri,  il  -iere,  ♦-o,  -i,  m.  «foris  fuori.  Per- 
sona di  fuori,  di  altro  paese.  |  camera  pei  — ,  per 
alloggiare  ospiti  venuti  da  altri  paesi.  |  concorso, 
affluenza  di  forestieri.  |  Invitato,  Commensale  in- 
vitato. |  Viaggiatore,  Avventore  (per  vetturali,  al- 
bergatori) |  +Albergatore  di  forestieri.  ||-ieralo,  m. 
Monaco  che  nel  convento  attende  alla  foresteria. 
l!-ieracclo,  m.  peg  ||  -ieramente,  A  modo  di  fore- 
stiere. ||  ♦-lerello,  m  dm  || -Ieretto,  m.  dm  spr  || 
-ìerino,  m.  vez.  j|  -ieri$mo,  m.  Maniera  forestiera 
1 13  Parola  straniera  ||-iero,  ag.  Di  fuori  Straniero.  \ 
merce,  roba  — .  |  vocabolo,  parola  — ,  di  altra  lin- 
gua. |  vini  forestieri,  fini,  di  altri  paesi,  come  Bor- 
deaux, Medoc,  Champagne,  Malaga,  Johannisberg, 
Tokai.  |  piante  —,  */f  esotiche  |  ■•cane  —,  di  altre 
strade,  o  contrade.  Il  -lerucclo,  m.  spr  II  -lerume, 
m.  spr.  Usanza  e  modo  straniero,  anche  di  par- 
lare  |  Quantità  di  forestieri 

4-fnr  pcifn     ag.  (vivo  nei  dlt.).  Remoto,  Selvag- 
tivji  caiu,  gio, Disabitato. liminolo—.  ||  ♦-eta- 
no, ag.  Di  fuori,  Forese,  Campagnuolo. 
forétto,  v.  foro  2». 

forfait,  m  ,  fr.  (prn.  forfè)  J|f  Cottimo  Blocco  | 
ingl.  forfeit.  <4i.  Somma  che  il  proprietario  d'un 
cavallo  iscritto  a  una  corsa  è  obbligato  a  pagare 
ritirandosi,  Multa,  j  dichiarare  —  per  un  cavallo, 
Ritirarlo  prima. 

+fOrfalSÌtate,  f.  Falsità    Frode,  Inganno 

4.fr>rf  aro  n*-  (v  fare).  »vl.  forisfacère 
tiwi  i  ai  o,  Trasgredire  la  legge,  Far  delitto.  | 
Ingannare,  Frodare  |  v.  furfare.  ||+-ante,  ps  ,  m. 
v.  furfante.  |!+-atto,  pt.,  ag.  Trasgredito,  Man- 
cato. |1  +-attura,  f.  Delitto,  Misfatto. 

fOrféCChì  a  ^  *forf,cula  forbicetta  Jfy  For- 
'  bicina,  e  spec.  quella  che  si  na 
sconde  nei  fichi.  |  Quando  il  fico  e  un  po'  aperto, 
Vi  sta  dentro  la  —  |  Barba  a  guisa  della  forbicina 
|:  -na,  f.  dm.  |  Acconciatura  della  barba  a  forfec 
chia. 

+fÒrf  ÌC  e  ^  *forfex  -Icis  Forbice  |  non  riu- 
»  sctre  alle  — ,  Non  riuscire  secondo 
U  disegno.  ||  +-ella,  f  dm  «forficùla.  Forbicetta  || 
♦-etta,  f.  Forbicetta  |  mi  paio dt—.\\ ♦-iata, f  Colpo 
■di  forbici.  ||  ♦-ine,  f.  pi.  Forbicine. 
fÒrfor  a  +-e  f  *furfur  -Oris  (dalla  forma 
'  'pi)   Squamette  bianche  epite- 

liali, del  cuoio  capelluto,  che  si  staccano  e  cadono, 
come  crusca.  |  capelli  e  barba  pieni  di  —  \  acqua 
di  clima  contro  la  —  |  Squamette  salsedinose  del 
viso  per  erpete  o  sim.  malattia  della  pelle  II -ac 
eia.  f.  peg.  i;  ♦-aggine,  f  Forfora,  Abbondanza  di 
forfora  |l  -oso,  ag  Pieno  di  forfora  I  <rf  Di  terreno 
polveroso  e  leggiero 

+fÒrfiTÌa    f   #fr   mKGt  9   fabrìca).   Fucina,  di 
o      t  fabbro,  magnano.  |  Maniera,  Foggia, 
r  orma. 

fargón  e,  m  ,  fr,   fouroon.    Carro    lungo    coverto 
per  trasporto  di  bagagli,  mobilia    e  colli    pesanti, 
•rurgone   |  ?>J  Carro  per  trasporto  di  viveri  e  mu- 
nizioni. ||  -c/no,  m.  dm. 
*'órgore,  v.  folgore. 


+f0rgraClO,  av.  fuori  grato.  Malgrado. 

♦fòri,  v.  fuori. 

foriere     -O    *&    furiere.    Precorritore,    Che 

»         '  precede,  annunzia,  j  segni  —  di 

tempesta.  |  di  disgrazie,  malattia.  |  m.  S«S  Furiere. 

+fOrianO,  ag    Friulano.  |  v.  furlana. 

forlìna  ^  ^  Specie  di  bombarda,  inventata 
"  '  da  un  Ferlino  bombardiere  piemontese. 
ffirm  a  '•  *forma.  Figura,  Fattezza,  di  corpo. 
■  UMiica,  ^ieggiadra  bella,  brutta,  meschina, 
patita.  |  umana,  di  bestia,  uccello,  pianta.  )  pi  Li- 
neamenti, della  complessione,  delle  parti  del  corpo. 
|  belle,  delicate,  tozze,  grossolane.  |  pi.  Parti  rile- 
vate, tondeggianti,  del  corpo.  |  giunoniche,  apolli- 
nee, di  Ercole.  |  far  risaltare  le  — ,  con  le  vesti 
strette,  attillate.  |  Bellezza,  Bella  forma.  |  Figura 
di  ogni  altro  corpo.  Disegno.  |  di  triangolo,  cilin- 
dro, cerchio;  sferica,  rotonda,  ovale,  elicoidale, 
quadra,  rettangolare,  trapezoidale.  \a  —  di  lancia, 
sega,  coda,  bulbo.  \  di  aria,  di  gas  ;  solida.  \  Aspetto 
esteriore  j  di  pellegrino,  di  ninfa,  di  satiro.  |  Om- 
bra, Spettro,  Apparizione.  |  un'  orribile  — .  |  Qua- 
lità, Portamento,  Essere.  |  in  —  d i  discepolo,  Come 
discepolo.  |  di  governo,  Ordinamento  ecostituzione. 
(  monarchica,  repubblicana,  democratica,  oligar- 
chica. |  federativa,  unitaria  \  di  amministrazione. 
I  Tipo,  Esemplare  |  la  —  deve  seguitare  l'esempio.  | 
Modello,  Norma  |  di  vivere,  perfezione  |  di  mondo, 
Mondanità;  di  Dio,  Religiosità.  |  a  — ,  A  modo,  Se- 
condo la  norma  |  Specie,  Apparenza.  (  sotto  — .  ] 
morbosa,  <g«,  sotto  cui  si  presenta  la  malattia. 
|  Figurazione,  Idea,  Concetto,  Simbolo  (spec.  nella 
filosofia  di  G.  B.  Vico.  |  a»  Idea.  |  categoriche,  Ca- 
tegorie. |  Virtù  attiva  specifica,  che  da  all'essere 
la  sua  figura  distinta,  Elemento  pel  quale  uira  cosa 
è  in  atto  |  materia  e  — .  |  non  si  concepisce  la  ma- 
teria senza  la  —;  la  —  è  la  idea  necessaria  e  uni- 
versale dell'essere.  |  pura,  senza  mescolanza  con 
la  materia,  come  le  sostanze  divine.  |  &  Anima 
razionale  rispetto  al  corpo  umano.  |  d'ossa  e  di 
polpe,  Persona  viva.  |  Ombra,  Anima  senza  il  corpo, 
con  la  semplice  impronta  delle  fattezze,  come 
Dante  vedeva  le  persone  nell'altro  mondo.  |  del 
battesimo,  Formula  che  pronunzia  il  sacerdote 
(opp.  alla  materia  del  battesimo  che  è  l'acqua).  | 
Impronta  di  rilievo  o  d'incavo  con  la  quale  si  ri- 
produce un  esemplare  dell'oggetto  improntato  get- 
tandovi dentro  metallo  fuso,  gesso,  cera  e  sim.  | 
d'una  statua,  di  un  candelabro  ;  di  artiglierie;  di 
protetti.  |  stabile,  quella  in  cui  si  possano  succes- 
sivamente gettare  quanti  esemplari  si  vogliono.  | 
*  Maschera  di  gesso  improntata  sul  naturale. 
[del  conto.  |  Tavoletta  con  disegni  di  figure,  in- 
tagliate o  a  rilievo,  con  la  quale  si  stampano  tes- 
suti, i  S.  &  Garbo,  Sagoma  |  f|  Stile,  Ordine.' | 
gotica,  classica,  romarica.  |  Specie,  Modo.  |  pren- 
der —,  Acquistar  specie,  aspetto.  J  Modularsi. 
|  Tratto,  Garbo.  |  gentile,  urbana,  cortese,  roz- 
za. |  una  persona  a  cut  mancano  le  — ,  sguaia- 
ta, rozza.  |  il  fatto  è  d'altra  —,  sta  altrimenti. 
|  <»  tutte  le  —,  In  ogni  modo.  |  sott' altra  — .  | 
di  danza,  Figura  |  la  debita  —,  La  maniera  con- 
veniente |  le  —  dovute,  Le  maniere  convenienti 
alle  circostanze  |  Formalità,  di  rito,  procedura  e 
»lm  |  £fg  di  citazione,  contratto,  accordo.  |  pi.  le- 
gali, giudiziarie.  |  vizio  di  —;  annullare  per  vizio 
di  — .  |  questione  di  —.  |  prò  —  (1.:  per  la  forma). 
Per  osservare  le  norme  procedurali,  anche  nel- 
1  apparenza,  o  almeno  nell  apparenza,  essendo  già 
tutto  conchiuso  nella  sostanza  |  in  —  pubblica, 
con  le  esteriorità  necessarie,  come  insegne,  di- 
stintivi, accompagnamento,  di  magistrati  in  pub- 
blico |  in  —  privata,  In  incognito,  Come  un  pri- 
vato |  delle  parole,  sa  Particolare  figura  che  hanno 
le  parole  secondo  1  ufficio,  la  relazione.  |  gramma- 
ticali, rispetto  ai  tipi  generali  posti  dalla  gram- 
matica I  singolare,  plurale,  duale;  maschile,  fem- 
minile, neutra,  di  presente,  futuro,  passato,  per- 
fetto, aonsto;  di  avverbio,  preposizione,  ecc.  |  della 
lingua,  del  dialetto.  Parola  nella  forma  particolare 
di  una  lingua  o  di  un  dialetto.  |  parole  e  —,  Pa- 
role quanto  al  lessico,  e  forme  grammaticali  in  cui 
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appariscono.  |  di  dire,  Frase,  Modo  |  Buona  forma, 
Correttezza.  |  Maniera  particolare  della  composi- 
zione letteraria.  Composizione.  |  oratoria,  diala- 
gica, di  epistola,  sonetto.  |  un  romanzo  in  —  di 
lettere;  un  trattalo  in  —  di  sonetti;  una  cronaca 
m  —  di  capitoli  m  terza  rima  |  Rappresentazione 
che  la  fantasia  di  un  artista  ricere  coll'arte  sua, 
e  senza  la  quale  l'opera  d'arte  non  sarebbe  |  di 
sillogismo.  Particolare  figura  di  argomentare.  | 
»'»  —,  tenendosi  alla  figura  sillogistica  ;  extra  for- 
ma-m. fuori  del  metodo  sillogistico  |  Foggia  |  a  — 
di  una  tabacchiera.  |  d'una  lettera,  di  scrittura, 
Linea,  Tratto,  Carattere  |  Guisa.  |  per  —  che,  In 
modo  che,  Cosicché  Di  guisa  che  |  A.  Arnese  per 
dare  all'oggetto  che  si  lavora  la  figura  o  forma.  | 
di  cacio,  Cerchio  di  legno  rotondo  bucherellato  in 
cui  si  adatta  il  cacio  |  Cacio,  nella  sua  forma 
tonda.  |  comprare  una  —  di  cacio  |  di  parmigiano^ 
lodigiano.  |  di  gelalo,  di  spumone,  Vaso  tondo  di 
latta  che  da  la  forma  |  di  scarpa,  Arnese  come  un 
piede,  di  vari'  pezzi,  nel  quale  s'informa  la  scarpa. 
|  di  cappello,  Modello  in  legno  della  fascia  e  del 
cocuzzolo  del  cappello  |  da  viti,  Strumento  col 
quale  si  riga  la  spina  e  s'incide  la  chiocciola.  | 
Specie  di  cassetta  quadrilatera  senza  fondo,  di 
larghezza  pari  alla  grossezza  che  si  vuol  dare  al 
muro,  con  cui  il  muratore  viene  di  mano  in  mano 
edificando  il  muro  riempiendola  di  terra  calcata, 
sulle  fondamenta.  |  Arnese  del  fornaciaio  per  dare 
alla  mota  la  figura  dei  diversi  materiali  di  costru- 
zione |  di  quadro,  per  mattoni  ;  da  tegoli,  embrici.  | 
Unione  di  tante  pagine  fermate  sul  torchio  quante 
ne  vanno  impresse  in  tutta  una  faccia  del  foglio 
di  stampa.  |  Pagina  di  carattere  di  stampa  |  Spe- 
cie di  cartone  formato  di  sei  fogli  di  carta  sovrap- 
posti spalmati  di  colla  di  pasta,  mista  con  bianco 
di  Spagna,  e  che  applicato  umido  sopra  una  pa- 
gina di  caratteri  mobili  serve  a  prendere  l'im- 
pronta per  la  stereotipia  (Ir.  Flan)  |  Formato  di 
libro;  v  foglio,  folio  |  del  cartaio,  Cassetta 
quadrangolare  lunga  e  larga  quanto  il  foglio  di 
carta  che  vi  si  vuol  fabbricare.  |  carta  aita  —, 
fabbricata  con  le  stesse  dimensioni  che  devono 
conservare  1  fojjli  negli  usi  ordinari'  |  del  fondi 
tore  di  caratteri,  Macchinetta  di  ferro  vestita  di 
legno  nella  quale  va  versando  il  metallo,  per  farne 
un  carattere,  sulla  matrice  posta  dentro  |  del 
sarto,  Strumento  di  legno  che  serve  a  spianare 
il  giro  delle  maniche  e  la  pistagna  del  collo  | 
del  tornitore.  Pezzo  di  legno  cavo  che  si  invita 
alla  coppaia  del  torno,  e  si  tornisce  rozzamente 
tanto  che  rimanga  un  cavo  adatto  ad  incastrarvi 
fortemente  il  vero  pezzo  da  tornire  |  del  sellalo. 
Arnese  di  due  pezzi  congiunti  a  cono  piramidale 
sul  quale  si  lavorano  i  collari  dei  cavalli  |  X  Cavo 
nel  quale  si  costruiscono  e  si  carenano  1  basti 
menti  Bacino.  |  Modello,  Guida  e  sim  che  ai  co 
strutton  serve  di  guida  nei  loro  lavori  |  dt  garbi, 
del  cassero,  del  ponte.  |  v.  formella.  |l  -etta,  f. 
dm,  di  cacio;  da  scarpa;  per  sorbetti.  8 -ettina, 
f.  vez. 

inrmacrcri  Ci  m-  *vl-  formatIcus  (forma  fi 
lui  maggi  u,  scella  pel  cacio)  Cacio  |  buche- 
rato, cieco  |  il  —  sui  maccheroni,  v  cacio  |  grat- 
tugiato, per  condimento  |  da  mangiare.  |  pecorino. 
Cacio  |  parmigiano,  lodtgiano.  gorgonzola,  fontina, 
di  Olanda,  stracchino;  crescenza.  |  dolce,  piccante 
|  mosca  del  —,  <^  Insetto  nero  lucente  dalle  larve 
bianche,  che  vive  spec.  nel  formaggio  vecchio 
ipioflla  casei).  [fruite  e  —,  alla  fine  del  desinare 
Il  -aio,  m  Venditore  di  formaggi  II  -era,  f  ,  dlt  Re- 
cipiente pel  formaggio  grattugiato  a  tavola  II -no, 
m.  Cacio  per  lo  più  tresco,  di  lusso,  a  forme  as- 
sai piccole.  |  Caciotta,  Caciohna. 

formaio  m  Artefice  che  fa  Ie  forme  da 

formaldeide,  v   formalina. 

formai  f»  aK  'formalis  Di  forma.  Attinente 
IJ""al  °»  alla  forma  |  m  principio  —,  che  da 
la  forma  specifica.  Idea.  Tipo,  Carattere  neces 
sario  |  cagione  —,  Causa  specifica  della  qualità 
dell'essere  |  £  è  —  alla  beatitudine  la  conformità 
al  volere  divino.  |  Testuale,  Preciso,  Esatto:  pa- 
role — .  |  £*2  Secondo   le   norme   di   procedura.  | 


atto,  processo,  domanda  — .  |  promessa,  dichiarazio- 
ne —,  nelle  debite  forme,  esplicita,  chiara.  |  m.  Fer- 
maglio prezioso  per  piviale  di  prelati,  -issimo.  sup. 
||  -issimamente,  av.  sup.  ||  -mente.  Nella  forma. 
Quanto  alla  forma.  |  Con  tutte  le  forme.  |  promet- 
tere, dichiarare  — .  ||  -Ismo,  m.  Cura  soverchia  delle 
forme,  a  scapito  della  sostanza.  |  il  —  della  buro- 
crazia, Rigore  nella  procedura  delle  pratiche  di  uf- 
ficio. |  W3  Opinione  che  nega  l'esistenza  della  mate- 
ria, e  ammette  solo  le  forme.  ||  -ista,  m.  (pi.  -i).  Chi 
osserva  rigorosamente  le  formalità,  j  £g  Seguace  del 
formalismo.  j|  -ita,  f.  £%  Norma,  Regola  formale,  che 
dà  la  forma  particolare,  specifica  a  un  atto  pubblico. 
|  pi.  di  legge,  Forme  prescritte  dalla  legge.  |  proce- 
durale. |  adempiere  le — .  {  Maniera  prescrìtta  o  con- 
sueta. |  le  —  di  ufficio,  secondo  i  regolamenti.  |  del 
duello;  della  richiesta  di  matrimonio  ;  della  presen- 
tazione. |  sociali.  |  Cerimonie,  e  sim.  |  accademiche. 
|  del  ricevimento  ufficiale.  \  per  mera  — ,  Per  ri- 
spetto alla  forma  esteriore,  al  cerimoniale.  |  troppe 
— .  ||-inare,  rfi.  neol.  *fr.  formaliser.  Far  caso. 
Scandalizzarsi,  Aversi  a  male.  Insorgere  per  offesa 
alle  buone  forme.  |  di  uno  scherzo.  |  a.  SS  *Definire. 
tormalina  f-  <*  Aldeide  formica,  corpo  ot- 
lUI  il  lai  ina,  tenul0  con  l'ossidazione  mode- 
rata dell'alcool  metilico:  antisettico  molto  efficace. 
Formaldeide 

fnrm  ara  a-  (formo!.  Sformare  Dar  figura, 
ivi  ni  aie,  Flgurare,  Plasmare.  |  il  naso,  gli 
occhi,  la  bocca.  |  il  corpo  umano,  il  verme,  la  pian- 
ta j  >'  capelli  |  una  stallia,  con  la  creta.  |  Flgurare 
secondo  un  tipo,  un  modello.  Disegnare  |  un  trian- 
golo; una  lamia;  la  pianta  di  una  alla  |  hh  cir 
colo,  di  persone  che  si  dispongano  in  giro.  |  $&il 
quadrato ,  la  catena.  |  Modellare,  Fare  il  modello, 
il  cavo  per  riprodurre  mediante  il  getto  esemplari 
simili  al  modello.  |  una  statua,  in  bronzo,  in  gesso; 
artiglierie,  protetti.  |  gesso  da  — ,  Scagliola,  Gesso 
da  presa.  |  Costituire,  Ordinare-  stato,  regno,  re- 
pubblica. |  il  ministero,  Comporlo  (ufficio  della  per- 
sona chiamata  a  dirigere,  come  presidente  il  governo 
che  si  ricostituisce),  nominando  1  ministri  e  i  sot- 
tosegretari' di  stato.  |  Comporre  e  costituire,  delle 
parti  rispetto  al  tutto.  |  «na  società,  il  reggimento 
o  il  corpo  d'armata:  la  famiglia,  un  poligono 
(quanto  ai  lati)  |  il  patrimonio,  il  capitale,  la  ren- 
dila |  le  nubi  (dei  vapori);  <  corpi  (delle  molecole! 
|  il  periodo,  la  proposizione.  |  Creare  |  parole 
nuove,  con  derivazioni,  composizioni,  idee  nuove. 
|  m  Inflettere,  voci  del  verbo,  del  nome,  l'agget- 
tivo, ecc  |  il  suono,  Modulare.  |  la  parola.  Artico- 
lare |  Concepire  con  ordine,  chiarezza  e  preci- 
sione |  le  idee,  un  sistema.  |  Formulare,  Stendere 
nelle  debite  forme  |  disegno,  proposta.  |  la  que- 
stione. Enunciarne  i  termini.  |  £tj  accusa,  processo. 
|  Educare,  Nutrire  con  la  persuasione,  1  esempio, 
lmsegnamento,  a  un  fine  o  tipo  prestabilito.  \  la 
scuola,  gli  scolari  ;  l'artista  |  il  cuore  e  la  melile. 
|  alla  virtù,  all'austerità  della  vita;  al  rispetto  so- 
ciale, all'amore  del  bello.  |  Esercitare,  Addestrare. 
|  agli  usi  di  guerra  \  L'esperienza  forma  l'uomo.  | 
Fare,  Riuscire  a  essere.  Costituire  |  il  vanto,  l'or- 
goglio, la  consolazione,  l'ornamento  della  famiglia, 
della  alia  natia  \  il  disonore  |  rfl.  Fare  in  sé  e  per 
se  |  un'idea,  un'opinione,  un  giudizio  esatto.  |  una 
posizione.  Divenire  agiato,  ricco.  |  lo  stile;  il  ca- 
rattere. |  Venirsi  facendo,  prendendo  figura  ed  es- 
sere |  il  bambino  si  forma  nel  seno  materno  \ 
Allevarsi.  Nutrirsi,  Istruirsi,  Costituirsi,  Crescere. 
|  Generarsi,  Prodursi  per  alterazione  morbosa.  | 
di  un  ascesso,  tumore  e  sim.  Il  -abile,  ag  *forma- 
bìlis.  Che  può  formarsi,  comporsi,  costituirsi  II 
-abilissimo,  sup.  || -ante,  ps.  Che  forma.  Il  *-anze, 
f.  pi.  Pezzi  di  pannicino  che  foderano  il  tomaio 
ai  due  lati  della  scarpa.  |l  -ata,  f.  Colpo  dato  con 
la  forma  della  scarpa.  |  ■$(,  Lettera  di  raccomanda- 
zione fatta  con  certe  note  e  certi  contrassegni  11 
-afelio,  ag  dm.  Di  carattere  rotondo,  medio  tra 
maiuscolo  e  minuscolo  li  -ativo,  ag.  Atto  a  forma- 
re |  scuola,  insegnamento  —  .  educativo,  rivolto  al- 
l'educazione morale  più  che  alla  istruzione  e  in- 
formazione Il  -ato,  pt.,  ag.  Figurato,  Plasmato,  Di- 
segnato, Composto,  Costituito.  |  d'anima  e  di  corpo. 
|  m  figura:  in  bronzo,  in  gesso.  |  terra  — ,  ridotta 
a  una'  forma.  I  Creato,   Generato,    Prodotto.  1  Svi- 
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luppato.  Ben  complessionato,  Venuto  a  perfezione 
di  forme.  I  donna  — .  |  ben  —,  Che  ha  belle  forme, 
Di  bella  forma.  |  naso,  testa,  seno  ben  —  (opp.  a 
deforme,  mal  formato,  brutto).  |  letteratura  —,  che 
ha  suo  carattere  proprio  e  valore.  |  nazione  — ,  i 
cui  elementi  hanno  acquistato  coesione  spirituale 
e  coscienza  politica.  |  carattere  —,  rotondo.  |  *Te- 
stuale,  Preciso:  parole.  |  m.  Sesto,  Forma,  Dimen- 
sione, di  libri,  carta  (v.  folio,  foglio).  |  piccolo,, 
comodo,  tascabile;  elzeviriano  ;  Le  Mounier,  in  16°; 
diamante.  \\  -atore,  m.  #formator  -Sris.  Che  forma. 
8  Chi  fa  la  forma  in  gesso,  di  statue  e  sim.  Chi 
a  modelli  o  figure  in  gesso.  |  Creatore,  Genera- 
tore. |  dell'universo.  |  Autore,  di  decreto,  legge,  li- 
bro. |  Educatore.  |  dell'ingegno,  dell'anima,  di  una 
scuola.  ||  -atrice,  f.  «formatrix  -Icis.  Che  forma.  | 
causa,  virtù  —,  &  che  dà  la  forma.  |  Creatrice. 
|  -azione,  f.  *format!o  -Onis.  Il  formare  o  formarsi.  | 
4el  feto,  dell'embrione.  |  di  nebulose,  pianeti.  |  di 
un'opinione.  |  Creazione.  |  «Concepimento,  Conce- 
zione :  delle  idee,  dei  concetti.  |  delle  parole,  da 
originari'  nuclei,  detti  radici,  in  un  ricchissimo 
svolgimento  di  temi  nominali,  verbali,  ecc.,  e  com- 
posizioni, cui  si  attaccano  suffissi,  desinenze,  pre- 
fissi. |  del  linguaggio,  secondo  la  dottrina  che  lo 
crede  sorto  da  pochi  elementi  che  a  mano  a  mano 
si  sviluppano,  crescono,  si  ordinano,  si  regolano; 
onde  i  concetti  di  lingua  nascente,  bambina,  adulta, 
decadente,  morta.  |  Costituzione:  di  governo,  so- 
cietà, esercito,  famiglia,  di  parti  insomma  che  si 
uniscono  e  si  organizzano.  |  Disegno,  Forma.  |  pi. 
4»  Insieme  di  grandi  masse  rocciose  analoghe  per 
origine,  natura,  età.  |  dell'epoca  terziaria,  paleo- 
zoica, (vulcaniche.  \  lacustri,  nei  laghi,  Banchi  di 
sabbia,  depositi  di  ciottoli  e  sim.  che  possono 
riempirli.  |  fitogenichc.  dovute  agli  organismi  ve- 
getali, Giacimenti  di  combustibili  fossili.  |  zooge- 
niche, Calcari  dovuti  alla  vita  animale, 
'nrmpll  a  '•  dm-  'formella.  Piccola  forma.  | 
lui  inoli  a,  ^  Buca  ampia  e  poco  profonda 
che  si  fa  per  piantarvi  alberi.  |  di  mattoni,  di 
marmi,  Pezzo  squadrato  per  l'impiantito.  |  Cas- 
settone per  ornamento  del  soffitto.  Riquadro  con 
ornamenti  di  pitture  o  intagli  nel  mezzo  per  de- 
corazione. |  pi.  Panicci  rotondi  della  buccia  maci- 
nata dopo  adoperata  nella  concia  dei  cuoiami,  e 
che  servono  ad  ardere.  1  f}  Tumoretto  calloso  do- 
lorifico presso  al  pasturale  del  cavallo.  ||  *-ame,  m. 
Ornamento  di  formelle.  || -ato,  ag.  Ornato  di  for- 
melle: soffitta,  volta.  |j  -one,  m.  Cassettone  della 
volta. 

formane   m-  *•  Gas  delle  Paludi>  MetaR° : 

iv»i  il  iene,  incoloro,  brucia  con  fiamma  pallida 

^tormentare,  v.  fermentare. 

*formentlre,  v.  mentire. 

■'tormento,  v.  fermento,  frumento. 

formontnn«a     m.  i  Frumentone:   Pianta 
luiiiiciiiuiic,   deUe   graminacee j    originaria 

dell  America,  con  fusto  alto, 
■olido.  foglie  larghe,  e  fiori,  al- 
cuni staminiferi  in  una  pannoc- 
chia terminale,  altri  pistilliferi 
in  spighe  ascellari,  pannocchie, 
avviluppate  da  grandi  brattee  e 
con  lunghi  stimmi  scuri  filifor- 
mi: le  spighe  hanno  frutti  com. 
gialli,  rossi  o  bianchi,  stretti 
fra  loro,  che  danno  la  farina 
gialla  usata  largamente  nell'ali- 
mentazione; le  brattee  o  scar- 
tocci servono  per  imbottire  sac- 
coni. Mais,  Granoturco,  Gran- 
turco, Grano  siciliano,  Meliga  (zea  ma\sì.  Se  ne 
conoscono  varie  specie  poco  differenti.  |  Granelli 
o  semi  del  formentone.  |  saraceno.  Fagopiro. 

'ormétta,  v.  forma. 


Formentóne. 


formiate, 


s\>  Sale  dell'acido  formico. 

formio  a  *  'formica.  <>  Insetto  degl'imenot- 
»  teri,  che  adulto  apparisce  con  le 
ali  (individui  maschi  e  femmine),  e  senz'ali,  for- 
miche operaie,  che  hanno  anche  la  testa  più 
grossa,  le  mandibole  robuste  e  forti  e  gli  occhi 


più  piccoli:  ha  antenne  filiformi,  l'addome  attac- 
cato al  torace  mediante  un  peduncolo  sottile,  e 
terminato  da  una  vescichetta  contenente  l'acido 
formico,  che  spruzza  quando  è  provocato;  vive  in 
colonie  numerosissime;  è  molto  attivo  nel  prov 
vedere  ai  suoi  bisogni;  ma  nelle  nostre  contrade 
passa  l'inverno  in  torpore  sotto  la  terra.  |  uova  di 
formiche,  Piccole  larve  bianchicce  schiuse  dalle 
uova,  le  quali  si  filano  anche  un  bozzoletto;  esse 
si  schiudono  dalle  uova  che  sono  tanto  piccole  da 
vedersi  a  mala  pena.  |  la  favola  della  cicala  e 
della  —,  celebre  favola  esopia- 
na  fondata  sulla  credenza  che 
la  formica  faccia  le  provviste 
per  l'inverno.  I  la  schiera  bru- 
na delle  —  .(pvb.  Ogni  formica 
ama  il  suo  buco.  |  rossa,  ros- 
siccia anteriormente,  bruna 
nelle  altre  parti  del  corpo 
(formica  rufa).  |  rodilegno,  che  Formica  1 
costruisce  il  nido  e  scava 
gallerie  in  tronchi  vecchi  e  tarlati  icamponotus 
figniperdus).  |  essere  la  —  del  sorbo,  Non  curarsi 
di  quel  che  dicono  gli  altri.  |  dei  cespiti,  di  colore 
giallo  bruno,  con  un  pungiglione  velenoso  (tetra- 
mormm  caspltum).  |  dalla  testa  grossa,  del  Bra- 
sile, in  ischiere  innumerevoli,  costituiscono  anche 
un  cibo  per  gl'indigeni  (atta  cephalotes).  |  andare 
a  passi  di—,  piccolissimi.  |  cervello  di  — .  |  grande 
come  una  — ;  la  —  e  l'elefante!  |  **  Specie  di  er- 
pete, di  bolle  rosse  piccole,  Fuoco  sacro  (del  me- 
dico antico  Cornelio  Celso).  |  f|  Cancro  del  fettone, 
che  si  manifesta  con  una  poltiglia  marcia  feten- 
tissima  e  un'ulcera  a  bottoncini  rossi;  malattìa 
gravissima.  Carcinoma  del  piede,  Fungo  o  ulcera 
maligna  del  fettone.  |  pi.  A  Gruppo  di  scogli  pie 
coli,  numerosi,  vicini  e  bassi  dove  l'acqua  è  sem- 
pre rotta  e  spumeggia.  |j  -alo,  m.  Nido  delle  formi- 
che: ve  ne  sono  a  forma  di  collinette  nelle  ioreste 
delle  conifere,  di  materie  ammucchiate,  come  sab- 
bia, terre,  schegge  di  legno,  fo- 
glie, ecc.  |  stuzzicare  il  —,  Stuz- 
zicare il  vespaio.  |  Formicolaio. 
|  fi  Podofillite  o  rifondimento 
cronico  che  altera  la  forma  del 
piede  del  cavallo,  con  dolore  in- 
tenso. ||  -aleóne,  m.,  comp.  In- 
setto dei  neurotteri,  di  testa 
grossa,  con  antenne,  bigio  nero  Formicaleóne. 
macchiettato  di  giallo,  e  alcune 
macchie  scure  sulle  ali;  in  istato  di  larva  si 
scava  un  imbuto  nella  sabbia,  sui  margini  delle 
selve  o  presso  le  rive  dei  fiumi,  e  vi  si  nasconde 
con  le  pinze  allungate  in  agguato  di  formiche,  e 
intanto  sparge  sabbia  coi  piedi  con  tanta  forza  e 
destrezza  da  mandarla  lontano.  ||  -hetta,  f.  dm.  || 
+-ino,  ag  *roRMielmjs.  Di  formica.  |  schr.  ilpopol— , 
I  Mirmidoni.  ||  -one,  m.  acc.  Formica  grande.  |  fi  — 
del  sorbo,  Formica  del  sorbo.  |l  -uccia,  -uzza, 
f.  dm. 

j.fnrmir>9ra   n*  f/ormi'coi.  «fornicare. Formi- 
-rlUII liliale,  co;are.  Far  prurito. il *-amento, 
m.  Formicolio. 
(nrm!r>hioro     m.  <%  Mammifero  degli  sden- 

iui  iim-mei  e,  tati  dalla  testa  auungata  con 

muso  lungo  e  aguzzo,  la 
bocca  piccolissima ,  la 
lingua  vermiforme  e  vi- 
scosa, che  può  essere 
protratta  fuori  della  boc- 
ca per  una  lunghezza  sino 
a  mezzo  mt.  e  serve  a 
prendere  e  inghiottire  gli 
animaletti,  spec.  formi- 
che ;  è  coperto  di  pelo 
ruvido  setoloso,  con  una  lunga  criniera  sul  dorso, 
ha  la  coda  foltissima  orizzontale,  della  quale  si 
copre  durante  il  sonno,  e  si  serve  per  difesa,  e 
unghioni  fortissimi  (mynnecophàga  lutata!. 
fnrmico  ag. /8Di  acido  cosi  chiamato  perché 
iOlliliUSJ,  trovaaj  in  alcune  formiche,  acre  e 
di  odore  penetrante  :  si  prepara,  tra  gli  altri  me- 
todi, con  la  decomposizione  dell'acido  ossalico  in 
presenza  di  glicerina:  liquido  incoloro  che  brucia 
la  pelle,  |  aldeide  —,  Formalina.  Ossido  di  metilene. 


Formichiere. 


formicola 


558 


fornèllo 


-fnrmìrnl  a  f-  "formicela  (dm  formica).  For- 
TOrmiCO!  A,  mlcaj  Formichetta.  || -aio,  m.  For- 
micaio. |  stuzzicare  il  -  |  jMoltitudine  di  formiche. 
I  Moltitudine  di  persone  che  si  muovono,  Bruli- 
chio I  di  notizie,  Quantità  di  notizie  spesse,  sparse, 
i  Piedistallo  per  vasi  di  fiori,  con  una  scanalatura 
intorno,  per  salvare  i  fiori  dalle  formiche.  Acqua- 
ìuolo.  il  -otta,  f  dm.  ||  -ina,  f-  -ino,  m  vez. 
r„Mirn|  aro  n*  (formicolo).  Brulicare,  di 
TOrm  ICUI  ai  C,  moitltudine  fitta  che  si  muove 
come  le  formiche.  |  di  genie.  |  di  errori,  spropositi, 
Spesseggiare.  Esser  fitti,  continui  |  Battere  fitto, 
del  polsi.  |  Far  prurito,  Informicolire  di  parte  in- 
tormentita del  corpo.  |  del  piede,  della  gamba.  | 
del  sangue.  I  Rabbrividire.  Il  -amento,  m.  Formico- 
lio, li  -ante,  ps  ,  ag.  Che  formicola.  |  piazza -di 
gente.  |  polso  -,  TSfc  molto  frequente  e  debole.  || 
-azione,  f.  Formicolio,  Prurito,  Specie  di  fremito 
!  Pulsazione  formicolante  ||  -lo,  m  ,  frq.  Brulichio.  | 
Iniormicolamento,  Intormentimento,  Torpore. | Pru- 
rito |  sentirsi  un  —  alla  pelle 
(..-Irl  oh  ilo  «g  «formidabIlis  spavente- 
TOrmiaaDlie,  vgle  [formidare  temere)  Tre- 
mendo, Che  incute  paura,  Spaventoso.  |  esercito  — . 
I  tempesta  -  |  accusa  -.  \  appetito  -,  che  pare 
voglia  avventarsi  su  ogni  cosa  mangiabile.  Il -Bol- 
lissimo, sup  II  -abilmente,  In  modo  formidabile  || 
-abilità,  f  Spaventosità,  Qualità  di  formidabile, 
n  '-ato,  ag  «formidatus.  Temuto.  ||  '-Ine,  f  (formi- 
dine).  «formIdo  -tei  Spavento.  |  £S  Dea  figlia  di 
Venere  e  di  Marte  |l  '-oloso,  ag.  «formidolosus. 
Pauroso,  |  Terribile,  Formidabile.  Il  '-olosissimo, 

-fòrmi  Ia     m    A)  Radicale    del- 
IUII1IMC,   i-acj(io   formico. 

+forminga,ff^tra:rLrr- 

fnrmin  ».  •eoweto»  stuoia.  % 
TOriTllO,  Planta' 'perenne  delle 
gigliacee,  bella  e  vicace,  priva  di 
caule,  con  foglie  coriacee  ensi- 
formi, lunghe  anche  più  di  1  mt., 
e  fiori  gialli'  indigena  della  Nuo- 
va Zelanda,  si  coltiva  più  che  per 
ornamento,  per  le  fibre  tessili, 
che  servono  per  corde  e  per  tele  ;  Lino  della  Nuova 
Zelanda  (phormìnm  tenax).  |  Fibra  che  si  estrae 
dal  formio 


Fòrmio. 


'formlsura,  v   fuormisura. 

formivario,  *£  Vari0  di  forme'  Po"- 

forinola,  v   fòrmula. 

xfnrmnln  m.  «forma.  A.  Vaso  di  ferro  o  di 
+IUIIIIUIU,  lastre  di  pietra  che  raccoglie  la 
colatura  del  forno  di  mangona. 
fOrmÒlO,  m.  /©  Aldeide  formica,  Formalina 
«m-mneità  f-  *formos!tas  -àtis  Bellezza  di 
TOriTlUoUa,  tutto  il  corpo.  |  pi.  Parti  formose. 
«m-mAc  n  ag  «formòsus.  Di  belle  forme,  Ben 
TOimOa  U,  f °tt0]  dì  forme  cospicue,  e  spec. 
di  bellezza  femminile.  |  braccia-  Il -elio,  ag  dm. 
Piuttosto  bello.  |  giovane  -  e  delicato.  Il  -issimo, 
sup.  |  donna  — . 

...  .-~,,,l^  nla  f-  formula  dm.  forma).  £rj 
TOrmUl  a,  -Ola,  Regola,  Norma,  Modo  di 
legge,  da  osservarsi  nelle  parole  o  nei  fatti.  Certe 
determinate  parole  negli  atti  giudiziari  nei  con- 
tratti, nelle  disposizioni,  ecc.  |  giuridica,  di  giu- 
ramento. |  esecutoria,  degli  atti  esecutivi  Idirit, o 
rituale,  prescritta.  |  ligio  alle  -  |  Scrittura  ridotta 
nella  sua  forma  ufficiale  o  legale  I  F°rm?  *PF°- 
pnala,  con  carattere  impersonale,  largo, .Si"»™»; 
|  di  un  decreto,  di  un  articolo  di  Ugge,  di  una  pro- 
ibita, di  un  ordine  del  giorno.  \  fa  -  di  Cavour: 
Libera  chiesa  in  libero  Slato  (norma  generale,  di 
massima,  pei  rapporti  tra  il  papa  e  il  governo 
italiano).  I  vieta,  antiquata,  sempre  tu  vigore  | 
vaga  1  Maniera  dì  esprimersi,  di  procedere  se- 
condo l'uso  I  pi  Complimenti,  Cerimonie,  Parole 
e  frasi  consuete,  di  rito,  di  un  cerimoniale.  |  ai 
etichetta.  |  vuote,  vane.  |  Uomo  tutto  formule.  |  w  al- 
gebrica. Espressione  analitica  indeterminata  di  un 


calcolo,  che  può  applicarsi  a  ogni  caso  particolare. 

I  di  un'equazione.  1 1>  Sigla,  Simbolo  della  rappre- 
sentazione di  un  corpo  nei  suoi  elementi  e  nelle 
quantità  relative  di  essi  mediante  particolari  let- 
tere maiuscole  con  esponenti  numerici,  p.  e.  m  V 
-  acqua,  composto  di  due  atomi  d'idrogeno  (H)  e 
uno  d'ossigeno  (0).  |  Ricetta  di  un  medicamento: 
indicazione  degl'ingredienti  e  delle  dosi.  |  5  della 
salmodia.  Indicazione  abbreviata  delle  corde  es: 
senziali  su  cui  poggia  la  voce  secondo  i  diversi 
tuoni  del  canto  fermo.  Il  -acola,  f.  peg  ,  di  formula 
curialesca  ||  -are,  a.  Stendere  nella  formula  con- 
veniente, Esprimere  con  i  termini  propri-  e  pre- 
cisi I  una  proposta  di  legge,  un  voto.  \  un  giudizio, 
Dargli  espressione  (in  senso  dialettico)  || -ano,  m. 
Complesso  o  raccolta  delle  formule.  |  fi  Comples- 
so delle  formule  scritte  o  usate.  |  /8  Libro  che 
contiene  le  formule  o  ricette  dei  farmachi. 
inm-.  e  f.  «forkax  -acis.  Edificio  murato,  a 
IUI  lieto  e,  mo(jo  di  forno,  o  cavato  come  una 
grande  buca,  per  cuocere  o  riscaldare  o  fondere 
materiali.  Forno.  |  ardente.  |  di  fuoco,  Fuoco  acceso 
nella  fornace.  |  Parte  della  fonderla  negli  arsenali 
dove  sì  lavora  sui  metalli  in  grande.  |  della  stufa, 
Fornacella.  Il  -iaia,  f.  Padrona  della  fornace  |  Mo- 
glie del  fornaciaio.  ||  -ialo,  '-aro,  m.  Chi  fa  con 
l'argilla  mattoni,  embrici,  tegoli  e  sim.,  e  li  cuoce 
alla  fornace.  |  Chi  lavora  e  cuoce  alla  fornace  sto- 
viglie, Vasellaio.  I  Operaio  che  cuoce  il  vetro,  fab- 
brica bicchieri  nella  fornace.  |1  -iata,  f.  Quanto  ma- 
teriale o  lavoro  sta  in  una  volta  nella  fornace.  |  di 
calce,  di  mattoni.  |l  -ella,  f.  dm.  |  Buca  sotto  il  forno 
nella  quale  viene  buttata  la  brace  dopo  scaldato. 
Il -ina,  f.  -ino,  m.dm.  |  Parte  più  elevata  della  for- 
nace dello  stovighaio,  divisa  dalla  fornace  me- 
diante una  volta,  con  aperture  pel  passaggio  del 
calore  '  vi  si  tiene  per  un  certo  tempo  il  lavoro 
crudo  prima  di  metterlo  nella  fornace.  ||  -ione,  m. 
acc    Gran  fabbrica  di  materiali.  |  il  —  ai  Pistoia, 

II  -iotto,  m.  dm.  Fornace  piuttosto  piccola. 
i.„'  i.  .  -rn  m.  «furnarIijs.  Chi  fa  e 
TOm  alo,  -r-aro,  vende  a  pane.  |  Chi  vende 
il  pane  1  dlt.  Panicuocolo.  |  Bottega  del  fornaio.  1 
accomodare,  assicurarsi  il  —,  Assicurarsi  da  vi- 
vere I  farsi  rincorrere  dal  —,  Aver  molti  debiti, 
Aver  debiti  vergognosi.  |  &,  Marinaio  che  cuoce  il 
pane  a  bordo.  |  <>  Genere  di  passeracei  dell  Ame- 
rica, che  costruiscono  sui  grossi  rami  degli  alberi 
il  loro  nido  d  argilla  sim.  a  un  forno  a  volta:  sono 
piccoli  e  robusti,  non  si  arrampicano  e  volano 
male  una  specie  e  detta  dal  colore  Fornaio  rosso. 
Il -aia,  f.  Padrona  della  bottega  di  fornaio.  I  Moglie 
del  fornaio  II  -alacelo,  m  spr.  ||  ♦-alerla,  f.  Arte 
dei  fornai  |  Luogo  dove  sono  molti  fornai.  Il  -amo, 
m  Giovane  fornaio.  ||  -aiolo,  m.,  tose.  •<>  Saltim- 
palo Il  -aiucclo,  m  spr.  ||  -aretto,  m.  dm.  for- 
hamo  (ven.).  |  //  -  di  Venezia,  Titolo  d'un  dramma 
il  cui  protagonista  e  un  giovine  fornaio  veneziano 
mandato  a  morte  senza  colpa"  autore  Francesco 
Dall  Ongaro  (l1  edizione,  Trieste  1846).  ||  -arma,  1  , 
rom.Fornaina.|fa  —.Giovane  romana,  dinomeMar- 
gherita,  figliuola  di  un  fornaio,  amata  da  Kaltaei io 
I  da  lui  tenuta  per  modello.  |l  -ata,  f .  Quanto  pane 
si  cuoce  nel  iorno  in  una  volta.  Infornata,  forno. 
'  una  —  di  pane. 


frtrnèll  n  m  dm.  forno.  Costruzione  in  mura- 
IUI  lidi  U,  tura  oarneSe  di  ferro  o  altra  mate- 
ria refrattaria  dove  si  accende  il  combustibile  per 
cuocere,  scaldare  o  altro.  |  Buca  a  cassetta  sul  fo- 
colare della  cucina,  per  mettervi  carbone,  legna 
o  brace  su  di  una  graticola,  attraverso  la  quale 
scende  giù  la  cenere  suol  coprirsi  con  rotelle  o 
anelli  di  ghisa,  che  si  levano  via  quando  occorre 
di  mettere  i  recipienti  ;  sul  davanti»  in  basso  e 
aperta  per  ricevere  l'aria  |  lo  sportellino  del  —, 
sul  davanti  |  Cassetta  di  ferro  o  ghisa  che  s  inca- 
stra nella  buca  del  focolare.  |  a  gas,  a  spiritosa 
petrolio,  a  elettricità,  a  segatura  di  legno,  di  de- 
ferenti forme  adattate  per  questi  mezzi  di  riscal- 
damento |  economico.  |  Specie  di  teglia  in  ferro  con 
coperchio  a  campana  per  cuocervi  pasticcerie, 
frutte  e  sim.,  Forno  o  Fornello  di  campagna.  |  aa 
caffè  in  ferro,  su  cui  si  adatta  il  tostino  girevole 
del  calle  |  <-8  ©  Piccolo  forno  dove  si  stilla  o  lam- 
bicca o  fonde.  |  a  vento,  in  cui  la   fiamma  e  arri- 


fornicare 
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vata  col  soffio  continuo  d'una  corrente  d'aria  o 
col  mantice  o  mediante  il  ventilatore,  o  la  rarefa- 
zione, o  una  cascata  d'acqua.  |  di  raffinamento, 
dove  si  purifica  il  metallo.  |  a  riverbero,  provve- 
duto di  un  congegno  che  impedisce  il  moto  verti- 
cale della  fiamma,  e  la  fa  ripiegare  e  avvolgersi 
sul  metallo  da  scaldarsi  o  fondersi.  |  a  sabbia, 
mustola,  coppella,  mortaio,  catta,  crogiuolo,  ca- 
tino, secondo  il  recipiente  che  sta  nel  centro  | 
Parte  della  caldaia  a  vapore  dove  ha  luogo  la 
combustione.  |  Buca  per  lo  più  tonda,  murata,  per 
uso  del  fonditore  di  caratteri,  dell'argentiere,  pel 
focolare  del  setaiuolo,  per  il  bucato,  per  lo  stova- 
gliaio  |  dello  stagnaio,  in  ferro,  anche  portatile  | 
Buca  dove  si  mettono  gli  stecconi  da  fare  i  cerchi 
dei  tini,  sotto  un  fuoco  di  stipa,  per  dar  loro  la 
piega  in  tondo.  |  pi  r#  Capannelli  di  frasche  co- 
perte di  terreno  per  il  debbio.  |  e*£  Camera  della 
mina  quando  è  carica.  |  Piccola  mina  con  una  sola 
cavità  e  non  molto  profonda  |  Parte  della  pipa 
dove  si  mette  il  tabacco.  ||  '-are,  a.  frenello.  X 
Affrenellare,  Legare  il  remo  alla  pedagna  quando 
non  si  vuol  vogare  |!-etto,  m.  dm  n  -Ino,  m.  vez. 
Il  -elluccio,  m.  dm.,  talvolta  spi. 

fornicare  nt  (f°rn%c°, -chi). «fornicare. corn- 
ivi ni\»  evie,  mettere  peccato  carnale.  |  Tresca- 
re, Avere  illecite  relazioni  |  coi  re,  coi  farisei.  |{ 
-aria,  f  «fornicarla  Prostituta.  ||  -arlo,  ag.,  m 
•fornicarIus  Che  commette  fornicazione,  adulte- 
rio. ||  -ariamente,   In  modo   peccaminoso.  ||  -atore, 

m.  «FORNICiTOR   -5RIS     -atHCB,   f    «FORNICÀTEIX  -ICIS 

Che  fornica  ||  -atorello,  m.  dm  II  -atorlo,  ag  Di 
fornicazione  ||  -aziona,  f  «fornicatIo  -6nis  Atto 
carnale  illecito  |  Adulterio.  |  Eresia,  Peccato,  Si- 
monia. ||  '-herla,  f   Fornicazione. 

fòrnice  m-  faO-  *r0BHix  -Icis.  ||  Arco,  Fab- 
'  brica  in  arco,  Arco  di  sostegno.  |  *  — 
d'un  ponte  |  dell'anfiteatro,  del  Colosseo.  |  V  vagi- 
nale, Ripiegatura  a  fondo  cieco  delle  pareti  vagi- 
nali sul  collo  uterino.  |  Postribolo. 
+fomÌere     m~  *^r"   Fol"iK1EK-    Fornaio,  Pani- 

*forniflcare,  v.  fornicare. 

ire  a'  (finisco,  -ci),  «germ.  furhjan  pro- 
»  durre  X»»™  Dare,  Somministrare, 
al  bisogno.  |  pane,  carne,  vino,  scarpe,  abiti,  armi. 
I  notizie,  materia,  argomenti,  aiuti,  esempi'  |  Cor- 
redare. |  di  pane,  denari,  strumenti  |  un  testo  di 
note,  illustrazioni.  |  Arredare  |  casa,  scuola  ben  — . 
|  Provvedere,  Munire.  |  di  tutto  l'occorrente ,  dei 
mezzi  di  vivere,  di  armi,  difesa.  |  »*S  Provvedere 
di  vettovaglie,  munizioni,  armi,  e  di  quanto  oc- 
corre alla  guerra,  alla  difesa  |  Munire  di  conferma, 
Autenticare.  |  'Ornare,  Guarnire  |  di  oro,  argento, 
seta.  |  'Finire,  Compire,  Condurre  a  termine  |  l'o- 
pera, il  viaggio.  |  l  età.  il  tempo,  la  vita  1 1  suoi 
giorni.  Morire.  |  'Eseguire,  Mettere  in  esecuzione 
Adempiere.  \  I  ufficio,  t  comandamenti,  la  guerra, 
l'impresa.  |  il  desiderio,  la  promessa  |  'nt  Cessa- 
re |rfl  Provvedersi,  Munirsi.  Il  -Imento,  m.  Il  for- 
nire. |  Ciò  che  serve  a  fornire.  Apparecchi,  At- 
trezzi, Arredi  |  Compimento.  Guarnimento  |  di 
spada,  sciabola.  Tutti  ì  pezzi  metallici  vanamente 
figurati  annessi  all'impugnatura  |  di  gioielli.  Fini- 
mento, Concerto.  |  Apparecchio  per  la  tavola  | 
suppellettili,  Masserizie.  |  di  camera,  Addobbo. 
!  »  Paramenti.  |  'Fine.  |  »*J  Ciò  che  fa  bisogno  in 
una  impresa  di  guerra  per  esercito,  armata,  una 
fortezza,  nave,  in  munizioni,  armi,  vettovaglie.  | 
lutti  gli  attrezzi  necessari'  al  servizio  di  una 
bocca  da  fuoco.  J  Insieme  degli  ordigni  e  strumenti 
che  collegano  le  varie  parti  di  un'arma  da  fuoco 
li  -ito,  pt ,  ag.  Somministrato,  Provveduto  |  di  tutto 
Plinto  |  Munito  \  fortezza  ben  — .  |  uomo  ben  —  | 
borsa  ben  —,  |  letto  —,  con  tutti  ì  comodi  e  orna- 
menti. |  di  pregi,  dote,  doti,  sapere.  Adorno,  Prov- 
T'?'°'J  APParecchiato,  Pronto.  |  Terminato,  Com- 
pito, Finito  |  *far  ventre  —,  Fare  adempiere,  coni 
piere  |  'Finimento,  Fornimento  |i-ltisslmo,  sup  li 
-itamente.  Compiutamente  |l  •Kore,  m.  Che  forni- 
sce, provvede  |  dell'esercito.  Chi  piglia  un  appalto 
■-peciale  di  vino,  carne,  e  sim  |  Negoziante  che 
serve,  provvede  una  casa.  |  fornitore  della  Casa 
reale.  |  pi.  jjf  Quelli  che  provvedpno  all'ingrosso 


forn 


Forno  crematorio  (Cimitero 
Monumentale,  Milano). 


i  piccoli  negozianti,  Grossisti.  Il  -itrice,  f.  Che  for- 
nisce. |  casa  —,  yg  Ditta  che  fornisce.  ||  -itura,  f . 
Cose  fornite.  |  Merci  che  si  forniscono  o  si  ha  ob- 
bligo di  fornire.  |  contratto  di  — . 
fÓmO  m-  'P'-  *fórnora  f).  «fuhnus.  Spazio 
ivi  iiv/,  murat0  in  tondo,  con  volta  o  cielo,  su 
di  un  pavimento  o  piano,  sul  quale  si  mette  il 
pane  per  cuocerlo,  e  un'apertura  o  bocca,  dalla 
quale  s'introduce  il  pane  sulla  pala.  |  chiusino,  la- 
strone, serranda  del  —,  Lastra  di  pietra  o  di  ferro 
per  chiudere  la  bocca  del  forno.  |  allegro,  allo, 
troppo  caldo  ;  basso, 
poco  caldo.  |  scaldare 
il  — ,  con  legna,  fasci- 
ne, carbone.!  spazzare 
il  —,  Ripulire  il  piano 
dalla  cenere  prima  di 
infornare  i  pani  da  cuo- 
cere. !  crematorio,  Co- 
struzione nei  moderni 
cimiteri  per  la  crema- 
zione dei  cadaveri  e  la 
separazione  delle  ce- 
neri da  conservarsi 
nelle  urne.  |  una  lin- 
gua che  spazzerebbe  un 
—,  molto  maldicente.  |  mettere  a  bocca  di  —,  presso 
alia  bocca.  |  agnello,  capretto,  tacchino  al  —  (o  i« 
— ).  |  budino,  stiacciata  cotta  in  —,  |  fagioli,  fichi, 
castagne  al  —.  |  pvb.  A  chi  è  disgraziato,  gli  tem- 
pesta il  pane  nel  — .  |  CAi  non  è  in  —,  è  nella  pala, 
di  chi  sta  per  soffrire  un  castigo  o  sim.  |  *fare  ai 
sassi  pei  forni,  cose  da  matti.  |  Fornata,  \jare  un 
—.  |  Bottega  dove  si  vende  il  pane.  |  delle  Grucce, 
in  Milano,  mentovato  nei  Promessi  Sposi,  tuttora 
esistente,  di  fianco  al  Duomo.  |  aprire  un  —,  una 
vendita  di  pane.  |  di  campagna,  della  caldaia, 
della  locomotiva,  v  fornello,  {portatile.  |  ej$  E- 
difizio  dove  si  fa  il  pane  pei  soldati  sulla  linea 
di  comunicazione  dell'esercito.  |  i  Parte  della 
cucina  dove  si  fa  e  cuoce  il  pane  a  bordo  dei 
bastimenti  maggiori.  |  Fornello  della  mina  |  For- 
nace, per  industrie,  di  fonderie  e  sim.  |  a  gas, 
a  pirite,  elettrico,  con  riscaldamento  esterno,  in- 
terno |  a  riverbero,  in  cui  le  pareti  e  la  volta  ri- 
flettono potentemente  il  calore.  |n#"  Edifizio  cilin- 
drico con  palchi  interni  circolari  ove  si  collocano 
le  paniere  coi  bozzoli,  e  si  fanno  monre  le  crisa- 
lidi per  impedirne  la  sfarfallatura.  |  $  fusorio,  o 
alto—,  per  la  fusione  dei  metalli  ora  ha  forma  di 
torre,  in  cui  si  collocano  strati  alternati  di  carbon 
fossile  e  di  minerale  convenientemente  trattato: 
li  calore  e  acceso  nella  oarte  inferiore,  e  la  com- 
bustione alimentata  con  una  corrente  d'aria;  a 
questa  altissima  temperatura  il  minerale  si  fonde 
e  cola  in  basso,  e  vien  raccolto  in  forme  speciali 
ove  diventa  ghisa  |  Lucgo  caldissimo.  |  par  d'es- 
sere m  un  —  |  Bocca  molto  larga  o  molto  aperta  ,- 
gpec  di  chi  sbadiglia.  |  'del  letame.  Esalazione  del 
letame  (nel  linguaggio  degli  alchimisti).  |  A  in 
certe  costruzioni.  Parte  della  facciata  di  poppa 
che  con  forma  rotonda  sporge  in  fuori  ed  ha 
un'apertura  ove  passa  la  testa  del  timone.  |  v.  for- 
naio, fornello. 

-t-fnrntinln  m  Strumento  di  ferro  stagnato 
Tiuiiiuuiu,  con  entro  una  lucerna  per  chi 
si  reca  a  uccellare  o  pescare  di  notte.  Frugnuolo. 
|  essere  al  — ,  innamorato,  acceso  di  passione, 
sdegno. 

fòm  •  m-  *f°RUM  fi*  Luogo  dove  si  raccoglieva 
,wl  w»  molta  gente,  anche  da  diversi  paesi  vicini, 
per  affari,  liti  giudiziarie  e  commercio  (onde  Fo- 
roappu,  Casanlio  di  Santa  Maria  nel  Lazio,  Foro- 
aurelit.  Castellacelo,  in  Toscana,  -comeìti,  Imola, 
■iuln,  Frejus  e  Friuli  ;  livit,  Forlì,  semprontenses, 
Fossombrone,  ecc  |  Piazza  in  Roma  con  mercato 
e  basiliche  per  comizi  e  tribunali  |  romano,  Prin- 
cipal piazza  di  Roma,  tra  il  Capitello  e  il  Palatino, 
attraversata  dalla  Via  Sacra,  adorno  di  archi  di 
trionfo  e  tempi',  e  della  casa  delle  Vestali,  sta- 
tue, monumenti,  basiliche,  ecc.  |  boario,  Campo 
Vaccino,  mercato  dei  buoi  in  Roma.  |  Traiano,  nel 
quale  sorge  ora  la  colonna  commemorativa  della 
spedizione  nella  Bacia,  in  onore  dell'imperatore 
Traiano.  |  jtj  Tribunale,  Corte  giudiziaria.  1  decli- 
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fòrte 


di    incompetenza  terri- 
-.  |  Giurisdizione.  |  seco- 


Fòro  Romano. 


fóro, 


forosétta, 


notoria  di  —,  Eccezione 
tonale.  |  eloquenza  del  - 
lare,  eccle- 
siastico. | 
interiore, 
della  reli- 
gione, sul- 
le azioni  e 
i  costumi 
degli  uomi- 
ni; esterio- 
re, della 
giustizia  u- 
mana.  1  di- 
vino t  Tri- 
bunale d  i 
Dio.  |  il  suo 

—  interno,  La  propria  coscienza.  |  Avvocati  e  pro- 
curatori. |  ti  —  italiano,  romano,  napoletano,  ecc. 
I  delle  scene.  Proscenio,  Scena,  del  teatro  antico, 
con  una  piazza  e  la  facciata  d'un  palazzo.  |  v 
l'orense. 

m.  (pi.  'fora  f  ),  dv.  forare.  Buco,  Aper- 
tura. |  t  —  delle  stimmate  di  Gesù.  |  il  — 
delV orecchio.  |  aprire  un  —  |  **  Traloro.  |  dell'u- 
scio, della  serratura,  lì  -ellino,  m.  dm.  Piccolo  buco. 
Poro.  Il -etto,  m.  dm  Foro  alquanto  piccolo  |  delle 
guance,  Fossetta,  che  ai  la  nel  ridere.  |  i  —  del 
confessionale. 

fnrnnc*  m-  ^>  Prodotto  speciale  che  si  genera 
1UI  UIIC,   Jan  acetone. 

■frkPftnnmìa  '  *I*P*«  celere,  vii»;  legge.  Ci- 
TOronOfllla,  nematica,  studio  delle  leggi  del 
movimento.  |  Leggi  dell  efflusso  dei  liquidi. 

f  forese  Contadmella,  Villanella, 
graziosa,  bellina,  coni.  schr. 
t rSrr  »  f-  *td  fl,RSE'  furche.  Gola  fra  pareti  di 
IUII  a,  roccei  Fossato  ripido  e  scosceso,  pro- 
dotto dall'erosione  delle  acque  e  dalla  resistenza 
di  parti  della  roccia.  |  Luogo  folto  e  angusto  di  un 
bosco.  |  via,  strada  che  pare  una  — .  ||  -Iclna,  f.  dm. 
||  -one,  m.  acc. 

■fnreo  4— i  av-  **'°bsit  (fors  sit  sia  sorte). 
iulsci  T  "l  Per  sorte,  Per  avventura,  Proba- 
bilmente, Possibilmente,  Per  caso.  |  Se  non  erro, 
Se  non  è  troppo'  per  attenuare  un'affermazione 
troppo  recisa,  un  giudizio 
non  ammissibile  da  tutti.  | 
e  —  il  più  gran  poeta  vivente. 
|  Circa.  \di  —  nove  anni;  — 
tre  miglia.  \  che  (precede  il 
verbo  ;  quasi  a  introdurre 
una  prp.  subordinata,  anche 
non  espressa).  I  che  tu  li  me- 
ravigli. |  che  si  forse  che  no, 
Titolo  di  un  romanzo  di  G. 
D'Annunzio,  dal  motto  del 
soffitto  di  una  sala  del  pa- 
lazzo Gonzaga  a  Mantova.  | 
se  (premesso  o  posposto!, 
ints.  di  dubbio,  sospetto.  Se 
mai,  Se  per  caso,  Con  la 
lontana  speranza  |  dio,  f or 
seddto  ■  esprime  affermazione  meno  dubbiosa.  | 
non  —  (1  ne  forte)  esprime  timore  per  un  evento. 
I  intr  con  non  aspetta  una  risposta  affermativa 
Non  è  vero  forse?  E'  possibile  dubitare  che  non 
sia?  t  rip  insinua  un'affermazione.  |  m  Dubbio  | 
essere  in  -.  |  tenere  sul  -,  nell'incertezza  conti- 
nua I  mettere  in  —  la  buona  fede,  l  onesta  \  senza 
-,  Senza  dubbio.  |  forse  e  senza  -,  Certamente. 
Molto  più  si  che  no.  |  Caso  dubbio,  pericoloso. 
Pericolo.  |  stare  in  -  della  vita.  |  »  suoi  forse,  Le 
sue  esitazioni. 

nt.  fuori  sesso  Vaneggiare, 
Uscir  di  senno,  Impazzire  II 
+-ataggine,  f.  Mattezza.  Il  -atezza,  f.  Follia,  Mat- 
tezza.f.  L'esser  forsennato.l|-ato,ag.  bscitodi  sen- 
no, Frenetico,  Furioso,  Pazzo.  Il  -atamente,  Uà  for- 
sennato. Il  -atlssimo.  sup.  I!  -atissimamente,  av. 
sup,  |!  '•'-«ria,  f.  Mattezza,  Pazzia,  Stoltezza. 
forSterìte    f  **  Minerale,  silicato  di  magne 


Forse  che  si.  forse  che  no 

(Palazzo  ducale 

di  Mantova). 


+forsenn  are, 


all'olivina,   in   cristalli 


incolori. 


'fortalizio,  v   fortilizio. 

frirr  *»  aK  *Foirns.  Gagliardo,  Valido,  Potente, 
IUI  l  e,  Reslstente  (opp.  a  Debole,  Fiacco.  |  costi- 
tuzione, complessione.  |  uomo,  ragazzo  — .  |  mano, 
braccio,  denti  — .  |  <»  gambe,  m  sella  \  di  braccio, 
di  mano  ;  di  mezzi,  armi,  artiglierie  |  armata,  eser- 
cito — .  |  governo  —,  energico  e  sicuro.  |  ministero 
— ,  appoggiato  da  salda  maggioranza  .  |a  «talari, ecc., 
nel  giuoco,  Che  ha  molte  e  buone  carte  in  quel 
colore  o  seme.  |  sesso  —,  maschile.  |  testa  —,  Ra- 
gionatore solido  e  possente.  |  dar  mano,  braccio  —, 
aiuto,  protezione.  |  Provetto,  Sicuro,  Ben  istrutto. 
|  in  latino,  in  matematica;  al  giuoco;  alla  corsa; 
a  fare  a  pugni;  alla  sciabola.  \far  —,  Aiutare  con 
mezzi,  denari,  protezione.  |  farsi  —  {di).  Preva- 
lersi. Munirsi,  Acquistar  mezzi  per  aver  sicu- 
rezza, ardimento;  d'un  argomento,  d'una  prova.  | 
Di  sentimenti  fieri  e  saldi.  |  animo  —,  resistente 
alle  avversità.  |  spirito  —,  che  non  ha  paura  delle 
minacce  dell'inferno,  Libero  pensatore,  |  nel  peri- 
colo, nelle  disgrazie.  |  Duro,  Resistente,  Compatto. 
|  maglia,  usbergo,  scudo,  lama.  |  tessuto,  drappo, 
seta,  cotone  — .  |  cartone  ;  rilegatura.  |  pietra  —  , 
Specie  di  pietra  arenosa,  dura,  grigio-giallastra  | 
Tenace.  |  laccio;  memoria  — .  |  colla  —,  addensata 
in  lastrette  che  si  fanno  seccare,  e  si  adopera  ri- 
scaldandola con  poca  acqua;  v.  colla.  |  pan  —, 
Dolce  di  pasta  assai  soda.  |  terra  —,  Specie  di  terra 
argillosa,  che  inumidita  ritiene  con  forza  l'acqua 
|  calce  —,  che  fa  presa  robusta.  |  colore  —,  che 
non  sbiadisce.  |  grano  —,  Grano  duro.  |  cassa  —, 
resistente  ai  tentativi  di  effrazione  e  all'incendio 
I  5s^  Munito  a  difesa  |  luogo  —,per  natura,  per 
arte.  |  Ben  armato.  |  Numeroso,  Folto.  |  esercito, 
schiera,  nucleo  di  gente  armata,  squadra.  |  partito; 
massa.  |  volume,  grosso,  di  moltissime  pagine.  | 
edizione  —,  di  molte  migliaia  di  esemplari.  |  Gran- 
de |  appetito.  |  perdita,  somma,  spesa  ;  pagamento  ; 
capitale.  |  Veemente  |  amore,  passione,  allegrezza. 
|  dolore.  |  febbre,  malattia.  \  vento,  burrasca  |  ter- 
remoto; pioggia.  |  Alto,  Fiero  (opp.  a  Basso,  Vile) 
|  azioni,  imprese,  sentimenti  —  I  Fare  e  soffrire  cose 
—  è  da  Romano  (1  Facere  et  pati  forila  romanmn  est, 
Livio,  li,  12)  \  forti  studi',  lunghi, severi  e  profondi. 
|  lavoro,  pensato  e  scritto  con  dottrina,  originalità 
e  profondità.  |  Serio,  Efficace  |  ragione,  argomento. 
|  a  più  —  ragione,  Tanto  più.  (  grido,  che  scuote  | 
eloquenza,  robusta.  |  giuramento  — .  I  vino,  liquore 
— ,  generoso,  molto  alcoohco  j  purgante  — .  I  Ri- 
gido, Severo.  |  rimprovero,  biasimo.  |  Intenso..  |  ap 
pheazione,  attenzione  -  .  |  luce  —,  abbagliante.  | 
colorito  —,  molto  vivace.  |  Difficile,  Inaccessibile, 
Disagevole,  Arduo  (opp  a  Facile)  I  passo  —,  dub- 
bioso, pericoloso  |  rischio  |  a  intendere,  pensare, 
dire.  |  nodo  —,  non  tacile  a  sciogliere.  |  parer —.  I 
caso,  bisogno  — .  |  trovarsi  m  —  bisogno  I  Agro, 
Acre,  Piccante  (opp.  a  Dolce).  ]  sapore  —,  di  aceto, 
peperoni,  senape,  salsa.  |  barba  —,  Specie  di  ra 
dica  che  si  mangia  cruda  sotto  aceto,  a  fettoline 
o  grattata,  con  la  carne  |  vino  —,  che  viene  di 
aceto.  |  v.  acqua.  |  m  in  tutti  i  sign.  dell  ag  , 
opp.  di  Debolezza,  Fiacchezza,  Timidezza.  Bas- 
sezza, Dolcezza,  oltre  ai  seguenti  più  notevoli  I 
dell'esercito,  Nerbo.  |  della  mischia;  del  calao, 
freddo,  Colmo.  |  del  bosco,  della  selva.  Folto,  J'itto. 
|  Perizia  particolare,  Conoscenza  più  fondata  e 
sicura.  |  le  matematiche  non  sono  il  suo  — .  |  la  pun- 
tualità non  e  il  suo  — .  |  Coraggioso,  Animoso,  Ma- 
gnanimo. |  il  Dio  dei  — .  |  La  fortuna  aiuta  ijortt 
(1  Forles  fortuna  aduwat,  Terenzio,  Fornitone,  a 
I).  |  I  —  nascono  dai  forti  (1.  Fortes  creantur  Joi 
tìbus,  Orazio,  Odi,  4).  |  ti  diritto  del  più  — .  I  '< 
perdono  è  dei  più  —  |  Punto  difficile  \  qui  sta  il — 
|  Pericolo,  Punto  forte.  |  Sapore  forte.  |  5*S  Luogo 
fortificato,  posto  a  guardia,  sempre  isolato,  dove 
possono  anche  pochi  resistere  a  molti.  |  'reale,  che 
può  difendersi  coi  grossi  pezzi  detti  reali.  I  »  — 
di  sant'Ermo,  a  Napoli.  |  della  lama.  Parte  tra  U 
centro  e  il  codolo,  di  spada,  sciabola.  |  X  "ar 
del  corpo  del  bastimento  che  è  la  più  larga  di  co- 
sta. |  &.  Pezzo  di  cuoio  che  si  mette  tra  la  fodera 
e  il  quartiere  della  scarpa.  |  f  Esecuzione  a  voce 
piena  e  a  suono  gagliardo.  |  dell'armonio,  Registro 
per  mezzo  del   quale  si   schiude   il  varco  a  tutte 
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fortuna 


le  sonorità  di  cui  son  capaci  le  linguette.  |  av.  For- 
temente, Gagliardamente.  |  Grandemente.  Molto. 
Assai.  |  temer  — .  |  Gravemente,  Con  difficolta.  | 
opp.  a  Piano.  |  parlar  — ,  ad  alta  voce;  con  chia- 
rezza e  senza  attenuazioni.  |  pianger  —.  |  £  Se- 
gnatura (sigla  f.)  che  avverte  di  pronunziare  o 
rendere  con  forza,  intensità.  |  raccomandare  — , 
caldamente.  |  salutare  — .  |  Efficacemente.  Alta- 
mente. Intensamente.  ||  ■'•-epiano,  m.  ff  Pianoforte. 
f  -orello,  ag.  dm.  Alquanto  forte.  ||  -eruzzo,  ag. 
dm.  Di  sapore  più  tosto  agro.  ||  *-essa,  v.  for- 
tezza, [i-eto,  m.  Terreno  ingombrato  di  boscaglia, 
di  macchie  basse.  |  Suolo  duro,  sassoso.  Fortiera. 
||  -issimo,  sup.,  in  tutti  i  sign.,  anche  av  ||  -issi- 
mamente,  av.  sup  ||  -emente,  Forte,  Gagliarda- 
mente. Validamente. 

fortézza.  ^  Qualità  di  forte,  Robustezza,  Ga- 
1UI  XG£^*  a,  gijardja,  Potenza  di  resistere,  di 
agire.  |  di  corpo.  |  Forza,  Nerbo.  |  d'animo,  L'es- 
sere resistente  alle  avversità,  alle  lusinghe,  saldo 
nei  pericoli,  Fermezza  Magnanimità.  |  Compat- 
tezza, Consistenza,  di  tessuto,  delh  maghe. \a*  Rin- 
forzatura,  Cosa  che  serve  a  rendere  resistente, 
Fodera,  Imbottitura.  |  mettere  una  —  a  un  vestito, 
nella  fodera.  |  Saldezza,  Stabilità.  |  Qualità  di  sa- 
pore agro,  piccante.  Fortore  di  acidità.  |  di  aceto, 
senape;  pepe;  ricotta.  |  andare  m  —,  Inacidire 
(schr.,  giuoco  di  parole)  |  m  Virtù  che  fa  l'uomo 
saldo  e  fermo  contro  le  avversità,  le  tentazioni, 
nelle  fatiche:  una  delle  quattro  virtù  cardinali,  con 
giustizia,  prudenza  e  temperan  za  IJÉIJ  Uno  dei  7  doni 
dello  Spirito  Santo  |  Forza  di  luogo  munito  per 
natura  o  arte.  |  *jk\  Piazza  convenevolmente  forti- 
ficata con  tutti  i  suoi  accessori1  ed  opere  interne 
ed  esterne,  per  difendere  una  frontiera  o  una  città 
capitale  o  altro  luogo  importante,  in  modo  che 
possa  anche  esser  difesa  o  di  fronte  o  di  fianco. 
|  di  Genova,  Mantova,  Messina,  j  regolare,  fatta 
sopra  una  figura  regolare,  di  lati  e  angoli  uguali, 
con  tutte  le  parti  uguali  e  similmente  poste  |  ir- 
regolare, fatta  sopra  una  figura  irregolare,  tor- 
tuosa. |  espugnare,  prendere  una  — .  |  arresto  in  — , 
Pena  di  prigionia  per  ufficiali.  |  'mettere  a  —,  For- 
tificare. B  -ina,  f.  dm.,  di  fodera,  imbottitura. 
f  nrtir»  f»ÌO  aS  am  Che  ha  dell'agro,  dell'acido, 
IUIUV,UIUI  di  sapore .  |l -elio,  ag  dm  #forti- 
oulus.  Piuttosto  forte  |  m  ^  Fortino  da  poco.  || 
-Ino,  ag.  dm.  vez.  Piuttosto  forte,  o  agro. 
fortiera  '•  ^  F°nao  del  mare  duro  e  forte 
*  di  scoglio  o  di  pietra  viva  e  di  cep- 
pale di  alghe,  nocivo  alle  gomene.  |  Bassofondo  0 
secca  di  pietra  presso  alla  riva 

fortificare,  +forzif-,  ^r^S: 

zare,  Munire,  Render  forte.  |  una  città,  con  opere, 
presidio,  artiglieria.  |  esercito,  armata,  con  armi, 
genti,  e  i  mezzi  atti  all'offesa  e  alla  difesa.  |  Render 
forte,  Mettere  in  forza.  |  lo  stomaco.  |  le  membra, 
con  la  ginnastica,  gli  esercizi'  |  Corroborare.  |  la 
fede ';  gli  ordinamenti,  jrfl  Afforzarsi,  Munirsi  Cor- 
roborarsi. Il  -abile,  ag.  Che  può  fortificarsi  |l  Cagio- 
ne, f.  Fortificazione  ||  -amento,  m  II  fortificare. 
Afforzamento.|Corroboramento  ll-ante.ps  ag  Che 
fortifica.  |  Corroborante  |  bevanda,  cibo  —  |  pren- 
dere un  — .  ||  -ativo,  ag.  Che  serve  a  corroborare, 
confortare.  ||  -ato,  pt ,  ag.  Afforzato,  Reso  forte  | 
S«S  Munito  di  opere  e  di  armi  |!  -atore,  m  Che 
tonifica  |  Che  costruisce  fortificazioni  jl  -atorio, 
ag  Di  lavori  di  fortificazione  |l  -atrice,  f  Che 
rende  forte,  corrobora  |  Che  fortifica  II  -azione,  f. 
•vortificatIo  -onis  <£4>  Munimento  di  terra  o  di 
furo  che  fa  forte  un  sito  e  ripara  chi  lo  difende, 
i  ciclopica,  Costruzione  di  grosse  muraglie,  di 
"«ormi  macigni  poligonali  |  romana,  medwevali, 
L>nta  di  mura  o  cortine  in  pietra,  mattoni  e  cai 
c|na  con  alte  torri,  porte  e  posterie, %on  un  fosso 
ali  infuori.  |  moderna,  dopo  la  costrizione  delle 
artiglierie.  Baluardo,  pentagonale  con  cortine, 
Porte,  bastioni,  terrapieno,  casematte,  fianchi,  sa- 
lienti, scarpe,  cunette,  ecc..  |  regolare,  a  poligoni 
di  lati  ed  angoli  uguali  tra  loro;  irregolare,  a  po- 
ligoni di  lati  ed  angoli  disuguali  |  slabile,  murale; 
Passeggiera,  campale,  Lavori  di  trincee,  fortini, 
ridotti  esim.  dell'esercito  in  campagna.  |  offensiva, 
per  1  espugnazione  delle  piazze  forti.  |  a  forbice, 


a  tenaglia,  che  risulta  di  lati  i  quali  congiuitgen- 
dosi  fanno  angoli  salienti  e  rientranti,  j  a  stella. 
|  a  rovescio,  nella  quale  l'angolo  rientrante  della 
controscarpa  è  collocato  in  luogo  del  sagliente  1 
ficcante,  se  per  la  sua  elevazione  domina  la  cam- 
pagna. |  radente,  poco  elevata.  |  poligona,  che  con- 
serva la  forma  di  poligono  in  tutto  il  suo  recinto. 
1  'reale,  con  artiglierie  di  grosso  calibro.  |  corpo, 
girone,  fronte,  magistrale,  recinto  della  —.  |  lavoro 
di  — .  I  le  —  di  Roma. 
fortigno     a£    F°rt'ccio>  Di  sapore  forte,  agro, 

fe\r+ili»ìn     m.  Piccolo  castello  fortificato,  For- 

ìuruuziu,  te  Rocca 

fortino  m-  5*5  Piccola  fortificazione  occasio- 
nai UIIU,  naiei  di  campagna,  che  si  fa  li  perii, 
con  difesa  di  fronte  e  di  fianco.  [  Piccola  fortifica- 
zione permanente.  |  a  stella;  bastionato,  j  il  —  di 
Nettuno,  presso  Anzio,  costruito  dal  Sangallo. 
feritori  (a),  1.  {a  forzieri  dal  più  forte)  sa  Del- 
l'argomentare dal  più  al  meno.  |  Tanto  più,  A  mag- 
gior ragione. 

forti ro    a.  (fortisco).  S>^  Fortificare,  Afforzare, 
IUI  UIC,  Infortlre. 

+fortitùdine,  fortitudo,  {ÌÌS*T0¥^™ 

za,  Virtù  di  forte,  Magnanimità. 
*fortivo,  v.  furtivo. 

fort  óre  rn.  Sapore  0  odore  forte,  piccante. 
'  Forticcio,  Acidità:  dei  colori  mesco- 
lati con  l'olio;  della  senape,  dell'aceto,  del  vino, 
del  pepe,  ecc.  |  fortori  di  stomaco,  Acidità,  per  il 
cibo  indigesto  ||  -uccio,  -uzzo,  ag  dm.,  di  sapore 
forte.  I  -urne,  m.  Cose  di  sapore  forte,  come  agli, 
cipolle.  Sapore  forticcio.  ||  Mira,  f.  Gravezza,  Dif- 
ficoltà 

fortùito  ag.*FORTuTrus  Accidentale,  Casuale, 
lunuiiu,  Avvenuto  a  sorte  o  per  caso,  Ina- 
spettato. |  avvenimento,  accidente,  incontro  — .  |  com- 
binazione — .  |  caso  —,  jrj  Avvenimento  indipen- 
dente dalla  volontà  umana,  Causa  non  imputabile 
all'uomo,  Forza  maggiore.  |  *di  — ,  Per  caso.  || 
-amente,  Per  caso,  Per  sorte. 
+fortume,  v.  fortore. 

ffirtnn  a     L  'fortuna.  Sorte,  Evento  inopinato 
lui  lui I  a,  di  casj)   CaS£N   Ventura,  Vicende.  , 

^  Dea  che  regge  i  casi  umani 
rappresentata  variamente,  anche 
a  correre  su  di  una  ruota  o  un 
globo,  dalle  forme  nobili  in  antico 
alle  grottesche  più  tardive  le  si 
attribuiva  facoltà  di  distribuire  i 
beni  e  i  mali  della  vita,  a  caso  e 
senza  distinzione  |  tempio  della 
—,  in  Roma,  in  Anzio,  a  Fano,  ecc. 
\cieca,  pazza,  ifolubtle,  verginale, 
[misera,  per  alcuni;  ricca,  per 
altri.  |  Contingenze,  Mutabilità 
delle  cose  del  mondo,  cagionata 
dalle  influenze  dei  corpi  celesti, 
senza  possibilità  agli  uomini  di 
sottrarvisi  |  Intelligenza  celeste 
della  sorte  umana,  che  esegue 
una  giustizia  della  Provvidenza,  mutando  di  con- 
tinuo le  condizioni  di  ricchi  e  poveri.  |  la  ruota 
della  —,  Le  vicende  del  mondo  |  la  —  volge  la  sua 
ruota  |  il  ciuffo,  ciuffetto  della  — .  |  prendere  la  —  pel 
ciuffo.  I  tener  la  —  pel  ciuffetto.  |  correr  la  medesima 
—,  Aver  la  stessa  sorte,  con  un  altro,  j  avversa,  cru- 
dele ,  propizia,  favorevole,  benigna.  |  maledire  alla 
—.  |  avversità  della  —  |  affidarsi  alla  — .  |  1  ca- 
pricci della  —  |  il  favore  della  —  |  giuoco,  scherzo 
delta  — ■  |  mettersi  alla  —,  alla  ventura.  |  la  — 
volle.  Per  buona  sorte.  |  Buona  fortuna.  Buona 
sorte,  ventura  I  figlio  della  —,  Persona  ielice,  for- 
tunata. I  e  dormi'  La  —  vien  dormendo  |  per  —, 
Per  buona  sorte  |  Fortuna  che.  .,  Fu  ventura,  gra- 
zia di  fortuna  che.  .  |  pvb.  Chi  incontra  buona  mo- 
glie, ha  gran  —.  |  Una  brava  moglie  è  la  —  della 
casa  |  Chi  ha  —  in  amor,  non  giuochi  a  carte.  |  un 
colpo  di  —,  Un  grande  successo  insperabile,  im- 
provviso |  fare  —,  Venire  in  prospero  stato.  \far 
la  —  di  alcuno,  Riuscirgli  di  grande  aiuto  e  gìo- 
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vamento.  \far  —  ,  Incontrare  il  favore  del  pubblico. 
I  un'invenzione,  un  libro  che  ha  fatto  — .  |  tentar 
la  — ,  al  giuoco,  in  un'  impresa.  |  pi.  Casi  fortu- 
nati. |  le  —  gli  corrono  dietro  ;  aver  tutte  le  — .  | 
aver  —  con  donne,  Ottenerne  i  favori.  |  non  aver 
—  con  nessuno,  di  persona  mal  vista,  antipatica.  | 
portar  —,  Esser  di  buon  augurio.  |  un  monaco 
con  la  barba,  un  gobbo  portano  — .  |  Destino, 
Sorte,  buona  o  cattiva.  |  pvb.  Chi  cambia  cielo, 
cambia  —.  |  la  —  delle  parole,  Titolo  di  un  libro 
del  Manno,  di  etimologie  e  mutamenti  di  signifi- 
cato |  dar  la  —,  di  impostori  e  gabbamondo  che 
danno  i  numeri  del  lotto  e  i  mezzi  di  arricchire. 
I  maggiore,  minore,  dei  geomanti,  secondo  la  po- 
sizione degli  astri  rispetto  alle  figure  che  se- 
gnavano sulla  terra,  onde  traevano  i  prognostici. 
!  a  —,  A  caso,  A  capriccio.  |  beni  di  —,  Sostanze, 
Averi,  Patrimonio.  |  un  uomo  senza  beni  di  — .  | 
Condizione,  Stato,  rispetto  ai  mezzi,  alle  sostanze. 
I  cadere  in  bassa  — .  |  pi.  Ricchezze,  Averi.  |  sciu- 
pare, dissipare  tutte  le  proprie  — .  |  una  —  di  un 
milione.  |  ereditare  una  bella  — .  |  Cattiva  fortuna, 
Miseria,  Disgrazia.  I  forte  contro  la  —  ;  fare  ti  callo 
ad  ogni  —.  |  Pericolo.  |  X  Tempesta  piena  di  avve- 
nimenti pericolosi.  |  di  pioggia,  di  vento.  |  correre 
la  —  Andare,  portato  dalla  tempesta,  a  dirotta.  | 
il  fiotto  della  — .  |  nave  in  —  .  \far  —  ,  Agitarsi  per 
la  tempesta,  |  vele  di  — .  forti,  piccole,  basse,  che 
si  mettono  in  tempo  di  tempesta,  invece  delle  alte 
e  grandi,  per  dirigere  il  naviglio.  |  pennone  di  —, 
che  si  issa  con  le  piccole  vele  in  tempo  di  tem- 
pesta |  a  —  rotta,  A  dirotta.  |  «Tumulto,  Turbo- 
lenza di  popolo,  i  -"-Rompicollo,  Avventuriero,  For- 
ca. |  Farfallina  che  gira  intorno  al  lume,  o  Anima- 
letto con  molte  gambine  lunghe  che  si  vede  cor- 
rer  velocissimo  sulle  pareti  della  casa,  e  si  cre- 
dono annunziare  casi  di  fortuna.  ||  -accia,  f.  peg. 
Brutta  e  cattiva  fortuna  ||  -ale,  m  «fortunalis  di 
fortuna.  X  Fortuna  di  mare,  Tempesta  |  ag.  «Di 
fortuna.  I  la  ruota  —  |  Di, tempesta,  Burrascoso.  || 
«-almente,  Per  sorte,  caso.  ||+-are,  nt.  «fortunase 
Patire  fortuna  di  mare.  |  a.  Felicitare,  Ben  augu- 
rare. Far  prosperare,  Dar  fortuna.  |  Colpire  e  agi- 
tare con  fortuna  di  mare.  ||  -ato,  ag.  Favorito  dalla 
fortuna,  Avventurato,  Felice,  j  città,  epoca  — .  j 
esito  — .  |  nascer  — .  |  lui  '  esci,  di  ammirazione, 
Beato  lui  !  j  Persona  a  cui  riesce  tutto  bene.  |  non 
fu  —,  Non  gli  è  andata  bene.  |  spedizione  — .  |  mal 
— .  Che  ha  cattiva  fortuna,  Sfortunato,  Disgrazia- 
to' (  stimarsi  —  di,  Aver  caro,  Ascrivere  a  buona 
fortuna;  usato  spec.  per  complimento  |  isole  —, 
nell'Atlantico,  immaginate  come  sede  del  paradiso 
terrestre,  e  non  poste  in  luogo  certo,  e  poi  iden- 
tificate con  le  Canarie.  |  II  viaggio  di  San  Brandano 
alle  isole ,  Visione  irlandese  dell'altro  mondo,  dif- 
fusa in  varie  lingue  nel  Medio  Evo  |  «Di  fortuna  di 
mare.  Tempestoso.  |  «Disgraziato,  Che  ha  cattiva  for- 
tuna Il  -atamsnte,  Con  buona  fortuna.  Per  buona 
fortuna  II  -atissi  mo,  sup  Molto  avventuroso,  Parti- 
colarmente favorito  dalla  fortuna  |  uomo,  caso  —  | 
so»  -  di  conoscerla  (forinola  complimentosa)  Jl-atis- 
sìmamente,  av  sup  II  -eggiare.nt  l-^io)  Correr 
la  fortuna,  Essere  in  balia  della  fortuna  |  Patire 
tempesta,  burrasca.  Il  -«Ila,  f  dm  Piccola  buona 
fortuna  II  -elio,  m  dm.  Tristerello.  Il «-oscamente, 
Casualmente  II  «-evolo,  ag  Casuale,  Eventuale,  Do- 
vuto  alla  fortuna  |  Tempestoso-  Il  -orta,  t  acc 
Grande  fortuna, di  sostanze,  patrimonio  il  -oso,  ag. 
Travagliato  dalla  fortuna,  Disgraziato.  |  tempo, 
vita  -  I  casi  -,  Vicende  molte  e  generalmente 
non  favorevoli  I  Tempestoso,  Burrascoso  |  'Ca- 
suale, Fortuito  II  -osamente,  Con  tempesta,  furia. 
|  'Felicemente,  Con  buona  fortuna  |  "Per  caso.  | 
-osissimo,  sup. 
fort ura,  -uzzo,  v   fortore. 

fnri'mrnln    m    *wruncOi.us    ^-  Tubercolo 
TOlUnCUlU,  acuto  neUa   pene  con  infiamma- 
zione e  dolori,  che  marcisce  e  da  anche  la  febbre. 
Fignolo.  I  un  —  al  braccio,  sotto  l'ascella.  \\  -osi,  1. 
Antrace  benigno.  Favo, 
forviare,  v.  fuorviare. 
♦forvici,  ».  fòrbici. 
«lorvòglia,  v   fu  or  voglia. 


■fórra  f-  *vl-  fortìa  (pi.  nt.  di  fortis).  Condì 
luuca,  zione  e  qualità  di  forte,  Energia,  Pos- 
sanza, Possa,  Vigore  di  azione  e  reazione.  Atti- 
tudine a  reggere,  resistere,  star  fermo,  saldo,  a 
durare.  I  fisica,  del  corpo.  |  dell'uomo.  |  bestiale, 
del  leone,  del  serpente.  |  muscolare.  |  materiale,  dei 
muscoli  |  bruta,  delle  cose  o  degli  esseri  senza 
lume  d'intelligenza.  |  pi.  Chi  non  Ha  —,  opera  in- 
gegno. |  cibo  che  da  — .  |  pvb.  Carne  fa  carne,  e  il 
vino  fa  la  — .  |  vitale,  Vigoria,  Vigorosità,  |  Lena, 
Fiato.  |  pi.  Vigore  naturale  dell'uomo  sano.  |  essere 
in  —;  ristorare,  riprendere,  riavere  le  — .  I  man- 
care, esaurirsi  di  — .  I  consumare,  perdere  le  — .  | 
nelle  gambe,  nei  piedi.  |  la  —  di  Ercole,  dei  gio- 
venchi, f  11  forte  Ercole,  I  forti  giovenchi.  |  Ori- 
gine e  sede  delle  forze.  |  ffl  Sansone  aveva  la  —  nei 
capelli  |  negli  artigli,  nei  denti,  nella  coda,  nei  ga- 
retti. |  /  bovi  hanno  la  —  nel  colto.  \  senili,  giova- 
nili. |  il  pieno  vigore  delle  — .  |  quanto  lo  permet- 
tono le  —  ;  sinché  durano  le  —.\^f  della  terra, 
Condizione  di  fertilità  e  rigoglio,  quando  e  ben 
concimata.  I  Robustezza  (opp.  a  Grazia),  nel  colo- 
rito, nel  rilievo.  |  lavoro  di  — .  |  di  affetto,  di  im- 
maginazione, invenzione.  |  di  prima  —,  Di  gran 
bravura,  Di  prim'ordine,  Eccellente.  |  un  briccone 
di  prima  — .  |  Atto  di  forza,  Agilità,  Destrezza, 
come  alzar  pesi,  saltare,  lottare.  |  le  —  di  Ercole, 
Le  sue  12  fatiche.  |  giuoco  delle  — .  |  bella  —  .'  ir., 
di  chi  non  ha  fatto  nulla  di  straordinario,  cosa 
facile.  |  Gagliardia.  |  del  vino,  Generosità,  Alcoo- 
locità,  Gradi  di  alcool.  |  vino  che  ha  perduto  la 
sua  — .  |  Intensità.  |  di  odore,  suono,  colore.  |  Vali- 
dità. Consistenza.  |  delle  ragioni,  dei  principi'; 
degli  argomenti.  |  morale,  Autorità,  Ascendente.  | 
Potere  effettivo.  |  delle  circostanze;  del  vero.  I  mag- 
giore, che  supera  la  possibilità  umana.  |  impedito 
da  —  maggiore,  come  malattia,  disastro,  comando 
di  autorità  superiore,  ecc.  £f£  Caso  fortuito.  |  ir- 
resistibile, che  domina  la  volontà  umana  e  ne  sog- 
gioga il  senso  morale.  1  Impeto  gagliardo.  |  di  mare, 
di  vento  ;  del  fiume.  |  X  di  vele,  Spinta  che  le  vele 
gonfiate  dal  vento  imprimono  al  bastimento,  pro- 
porzionale alla  quantità  della  distesa  e  all'impeto 
del  soffio.  |  di  tessuto,  Compattezza.  |  ©Causa  che 
produce  o  modifica  il  movimento.  |v.  centripeta, 
centrifuga.  \e  materia,  Teoria  della  loro  indis- 
solubilità. |  centrale,  che  emana  da  un  centro  di 
azione.  \  di  elettricità.  \  ascensionale,  di  un  aero- 
stato. |  del  vapore.  Pressione  che  fa  il  vapore  per 
spingere  gli  stantuffi  e  muovere  te  ruote:  si  va- 
luta a  chilogrammi  e  si  misura  col  dinamometro. 
|  incoercibile.  |  motrice,  che  imprime  il  moto,  Po- 
tenza meccanica,  e  si  misura  in  cavalli  dinamici. 
|  di  gravità,  Attrazione  che  ogni  porzione  di  ma- 
teria esercita  su  tutte  le  altre.  |  del  peso,  del  pro- 
prio peso.  |  viva,  che  produce  l'effetto,  agisce,  ener- 
gia di  movimento;  morta,  che  non  opera,  impe- 
dita da  una  resistenza  ad  agire.  |  d'inerzia  (espres- 
sione errata),  Inerzia,  Proprietà  che  possiede  la 
materia  di  perseverare  nello  stato  di  quiete  o  ai 
moto  in  cui  si  trova.  |  composizione  delle  —,  sosti- 
tuzione di  una  risultante  a  più  forze  |  scomposi- 
zione  delle  —,  Sostituzione  di  altre  forze  che  pro- 
ducono lo  stesso  effetto.  I  attrattiva,  di  attrazione , 
repulsiva  |  di  espansione,  dilatazione.  |  sfruttare 
la  —  motrice  di  una  cascala.  |  di  coesione.  1  Q  ai 
1000  cavalli,  Potenza  di  1000  cavalli  |  delle  lam- 
pade elettriche,  Potenza  valutata  in  candele.  |  uria 
lampada  della  —  di  25,  SO,  100  candele.  |  potenziale, 
disponibile;  opp.  a  effettiva.  |  andare  a  mezza  —, 
Non  sviluppare  tutta  la  potenza  di  cui  la  macchina  e 
capace  ;  a  tutta  —.  |  Virtù,  Facoltà.  |  visiva,  dell  oc 
chio  umano,  di  lente,  cannocchiale.  |  intellettuale, 
mentale  |  della  parola,  Potere  dimostrativo,  persua- 
sivo. |  ^Significato, Valore,  Funzione.  \  in  —  di  so- 
stantivo, avverbio.  \  di  un  vocabolo,  epiteto.  |  parola 
che  ha  —  di  promessa,  di  contratto  |  del  giuramento. 
|  la  —  del  discorso.  Parole  troppo  vivaci  che  aggiun- 
gono calore  al  discorso.  |  Efficacia  |  d'un  rimedio, 
farmaco.  \del  veleno,  del  male.  1  dell' oro,  del  denaro. 
I  d'incantesimo.  |  Fascino.  |  della  bellezza,  dell  a- 
more,  dell'arte.  |  Azione  generatrice  di  effetto,  i 
dell'educazione,  dell'abitudine,  dell'  esempio.  |  la- 
tenza militare.  Esercito,  Armata.  |  navale,  terre- 
stre. |  darmi,  di  guerra,  guerriera.  |  la  .bassa     . 
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Soldati    e   caporali.  |  le  —  dì  terra  e  di  mare.  |  A- 
genti  esecutori,   Guardie,  Birri.  |  pubblica.  |  inter- 
vento della  —.  |  legale,   riconosciuta  dalla  legge.  | 
Schiera,  Esercito.  |  di  demoni'.  |  pvb.  L'unione  fa 
la  — .  |  £t*  Potere,  Autorità,   Potestà.  |  la  —  della 
legge  ;  del  Senato  ;  del  Parlamento.  |  decreto  che  ha 
—  di  legge.  |  in  —  di  un  decreto,  titolo,  testamento. 
|  non  c'è  —   che  valga.  |  essere  in  —  di   alcuno,  in 
sua  balìa.  |  «Luogo   dove  si    può  esercitare  la  po- 
testà, l'autorità.  |  esecutoria,  di  alcuni  atti  da  ese^ 
guirsi  contro  ogni  resistenza,  anche  conia  forza. 
i  Sforzo.  \far  — ,  Sforzarsi.  |  fare  ogni  sua  — .  | 
X  manovra  di  — ,    che    richiede    apparecchio   ed 
efficacia  straordinaria,   p    e.   l'alberare  e  disalbe- 
rare. |  Violenza  (opp.  a  Diritto  e  ad  Amore)  |  pvb 
Contro  la  —  la  ragion  non  vale.  \  a  viva  —  |  Amore 
di  libertà,  —  non   doma    (massima   di   N.  Machia- 
velli, Storie,  2)   |  il  regno  della  — .  j  costringere  con 
la  — .  |  soggiacere,   sottostare,   resistere   alla  —   | 
*seguire  la  —,  Secondarla   |  a  —,  per—   |  *a  — ,  A 
dispetto,  Malgrado    A  pena,  Con  stento.  |  *a  mar 
eia  —,  A  marcio  dispetto.  |  per  amore  o  per  —  | 
pvb.  Cosa  per  —,  non  vale  scorza.  \  fiori  nati  per 
—,  come  costretti   |  far  —,  Usar  violenza   |  far  — 
a  sé  slesso,  Dominarsi.  |  inibitrice,  d'inibizione  su 
sé  stesso.  |  far  —  alla  coscienza,  \far—  cortese,  Ob- 
bligare gentilmente,  con  inviti,  istanze   |  far  dolce 
— •  \far  —  a  un  testo,  a  una  scrittura,  Intenderla  a 
modo  proprio,  Manometterla.  |  far  —  su,  Insistere. 
|  Violenza  carnale,  Oltraggio  |  Casa  di  —,  Reclu- 
sione dei  condannati  ai  lavori  forzati,  Stabilimento 
penale.  |  v.   camicia  |  Necessita.  |  e  — ,  E'  neces- 
sario, E'  giuocoforza.  |  è  —  credere,  dire,   ricono- 
scere. |  *non  fa  —,  Non  importa.  |  del  destino,  J  Me- 
lodramma di   G.  Verdi,   di   argomento  spagnuolo 
(il  20  novembre  1802  a  Pietroburgo,  il  20  febbraio 
1869  al  Teatro   della   Scala)    |   di  —,   Con  forza   | 
parlar  di  —.  |  per  —,  Per  mezzo  della  forza,  sof 
i'rendo  la  forza.  |  a  —,  Con  l'azione  e  l'opera  della 
lorza,  esercitandola.  A  vìa,  A  furia.  |  a  —  di  ur- 
loni,   spinte,    raccomandazioni,    studio,    audacia, 
espedienti.   \   correre,  venire  a  tutta  —.  \  *a  pura, 
fine  —,  A  viva  forza.   |  aver  —  da,  sufficiente, 
adatta.  |  v.  forzo. 

forZ  are     a-  (fdrz°l-    Far   forza,   Obbligare  a 
'  forza,  Costringere.  |  a  dire,  a  fare  | 
Violare,  Violentare,  Sforzare.  |  Usar  violenza  |  la 
natura.  |  la  mano,  Spingere  altri  più  che  non  con- 
vengala fare  q    e.  \  la  voce.  Alzarla  più  del  natu- 
rale. |  il  vapore,  0  Dare   più    vapore   che   si  può 
alle    macchine.  |  una   carta,   al  giuoco,    Scommet- 
terci su  una  somma  considerevole.  |  uscio,  serra- 
tura,   Sconficcare,    Scassinare,    Aprire    a    forza, 
rompendo.  |  il  blocco,  Romperlo   |  X  l'entrata  di  un 
Porto.  |  di  vele,  Spiegarne  quante  più   è   possibile 
per   accelerare   il  cammino   |  di  remi,  Arrancare 
I  nt.  Premere,  Stringere.  |  la  scarpa  forza  il  collo 
del  piede;  la  trave  forza  sul  palco  j  della  porta.  Re- 
sistere ad  aprirsi.  |  dei  caratteri  di  stampa,  Fare 
troppa   impressione.  ||  -amento,  m.   Il   forzare  | 
-ato,  pt.,  ag.  Costretto,   Obbligato  a  forza.   |  ven- 
dita, espropriazione  —.  |  prestilo,  corso  —,  forzoso, 
imposto  dallo  Stato.  |  Simulato,  Fatto  a  forza,  con 
uno  sforzo,  Non  naturale,  Sforzato.  |  allegria,  riso 
— ■  I  Eccessivo.  |  interpretazione  —,  cs  di  un  testo, 
Miracchiatura,  |  nota  —,  g  che  porta  la  voce  oltre 
il  grado  naturale.  |  gxo  marcia  —,  maggiore,  per  lun- 
ghezza e  velocità,  delle  forze  ordinane.  |  tempo—, 
X  non  più  maneggevole,   per  l'appressarsi  della 
tempesta.  |  palla  —,  Proietto  al  quale  nell'uscire 
s«  la  incontrare  forte   resistenza  dalle   pareti  per 
crescergli  velocità.  |  lavori  —,  cui  erano  obbligati 
■condannati.  Pena  dell'ergastolo.  |  Non  volonta- 
rio. |  assenza  —.  |  m.  Sforzo,  Affettazione.  |  A.  Pa- 
gina di  stampa  dove   si  fa  stare  molto  carattere 
i  condannato  al  remo.  Galeotto.   |  Condannato  ai 
uuri  lavori  dell'arsenale  e  del   porto.  |  galea  di 
ai        1     ave  la  cui   ciù"na  era  costituita  tutta 
v' ' condannati.  |  governatore  dei  -,  nella  marina 
mi       '.  U,man<lante  di    squadra,    di  dieci  o  più 
t»    5'      »     con  ciu"iie   di  condannati.  ||  -atamen- 
-atiileir  forza<   Con  la  forza.  ||  -atlssimo,  sup   II 
aussimamente,  av.  sup.  ||  -atore,  m.  Che  forza. 
arl„ia«^lolenza'    I   Cni  fa   giuochi   di  forza  nelle 
«rene.  |  «-atorello,  m.  dm.  ||  -atrlce,  f.  Che  fa  forza, 


Che  sforza.  ||  «-avole,  ag   Che  sforza,  fa  forza.  (| 

♦-evolmente,  Violentemente. 

forZ  ier*»     +-0     m-    *vI-    fortiarIus.    Cassa 

iutiere,  +  o,  forte>  Cofano  dJ  ferro  o  di 

legno  guarnito  di  lamine  dì  ferro  per  conservarvi 
denaro,  oggetti  preziosi.  Scrigno.  I|  -ieretto,  «-eret- 
to, m.  dm.  Scrigno.  ||  -erino,  «-ierino,  m.  vez  || 
-uccio,  -uzzo,  m.  dm. 

«forziticamento,  v.  fortificare 

forzìsta     m-  (P1-  -'!•  Cni   fa  giuochi  di  forza 

1  nelle  arene,  Forzatore. 
4.fnrZO  m-  Forza,  Sforzo.  ||  «-ore,  m.  Fortore, 
tiwi  *.  «,  fortume,  Forticcio.  |  Forza.  |  X  Ciur- 
ma. |  ag.  *fort!or  -5ris.  Più  forte.  ||  -oso,  ag.  Im- 
posto per  forza,  Obbligatorio,  Forzato  |  corso  —, 
di  carta  moneta  dello  Stato  |  prestito  —,  imposto 
dallo  Stato  in  condizioni  straordinarie,  spec.  di 
guerra.  |  Gagliardo,  Forzato,  Robusto.  (  vento  —, 
X  impetuoso,  violento.  |  «Valoroso.  ||  -osamente, 
Gagliardamente.  |  Per  forza  II  -osissimo,  sup  |-uto, 
ag.  Che  ha  molta  forza  muscolare  |  pvb.  Donna 
barbuta,  donna  — 

fosch  ézza,  -ìa,  v.  f o  s  e  o. 
«fòscina,  v   fiocina 

fÓSC  O  a6-  'pl-  foschi),  «fuscus.  Nericcio,  Oscu- 
»  ro.  |  color  —  |  notte  —.  |  nuvole,  nembo, 
tempo  —.  |  Nebbioso,  Caliginoso,  Offuscato  |  cielo, 
aria  — .  I  luce  —,  che  non  lascia  distinguere,  non 
chiara,  non  viva  |  tenebre  — .  |  «Ombroso  |  luoghi 
—,  per  alberi  spessi.  |  di  voce,  suono,  {?  Non 
chiaro.  Non  canoro  |  Scuro,  Turbato,  Triste,  Cupo. 
|  aspetto,  sguardo,  pensiero,  giorno  —.  |  colori  —  | 
avvenire  — .  |  dipingere  a  —  colori,  Mettere  sotto 
cattiva  luce,  Denigrare.  Rilevar  troppo  il  male,  f 
m  Tenebre,  Buio,  Tristezza  |  -amente,  Oscura- 
mente. ||  -hezza,  f.  Qualità  di  fosco.  ||  -hla,  f.  X  Tem- 
po fosco,  caliginoso. 

fOSfàmmide,    m„r*  PomPosto   risultante 
'    dall  azione    del   calore    sul 
fosfato   di   ammonio.  ||  -ònio,  m.    Radicale  compo- 
sto analogo  all'ammonio 

fosfato  m  /0  ^ale  dell  acido  fosforico.  |  pi. 
'  di  calcio,  i#d\  vana  origine,  adope- 
rati come  concimi  |  di  piombo,  di  alluminio.  \  'BeV.  di 
chinina.  ||  -àtlco,  ag  (pi.  -ci)  Di  acido,  miscuglio 
di  vari'  acidi  del  fosforo.  ||-aturla,  f.  flfc.  Esistenza 
di  fosfati  nell'urina.  ||  -eno,  m.  ^~  Anello  luminoso 
che  vien  percepito  dall'occhio  sano  nel  punto  op- 
posto a  quello  dove  si  esercita  una  pressione  col 
dito  sul  globo  oculare.  Il  -ina,  f.  Idrogeno  fosforato 
gassoso,  si  accende  Kpc mancamente  all'aria  se 
contiene  idrogeno  fosforato  liquido.  Il -Ito,  m  Sale 
dell  acido  fosforoso.  ||  -oglicerato,  m  Glicerofosfa- 
to.  |j  -uro,  m  Corpo  che  risulta  dalla  combinazione 
del  fosforo  con  altri  elenenti. 
fQgfQI"  q    m.  *9w5jòpos  phosphòrus  che  porta 


luce.  i%  Corpo  semplice,  trasparente, 
incoloro  o  appena  gialhno,  molto  infiammabile, 
anche  a  una  semplice  strofinazione,  luminoso  al 
buio,  e  di  odore  aliaceo  (sigla  Pi:  si  estrae  dalla 
fosforite  o  dal  fosfato  di  calce  delle  ossa;  è  compo- 
nente anche  della  sostanza  cerebrale,  nervea,  delle 
uova.  |  elettuario  di  —,  Pasta  per  avvelenare  i  topi. 
I  *■  Lucifero,  pianeta  foriero  del  giorno.  |  Ingegno, 
Cervello.  |  gli  manca  il  — .  |  Fiammifero  |l  -are,  a. 
Mettere  del  fosforo,  Munire  di  fosforo,  gli  stec- 
chini per  fare  i  fiammiferi.  I|  -ato,  ag.  Che  contiene 
fosforo.  ||  -sggiare,  nt.  (-iggio).  Mandar  sprazzi  di 
lucefoslorica.|àW  mare.  Il -eggiamento,  m.  Il  fosfo- 
reggiarci! -eggiante,  ag.  Che  fosforeggia. ||-escente, 
ag.  Che  presenta  il  fenomeno  della  fosforescenza. 
|  animali  — ,  certi  protozoi.  ||  -escenza,  f.  Feno- 
meno dì  luminosità  del  fosforo,  per  ossidazione.  | 
Proprietà  per  cui  certi  minerali  diventano  lumi- 
nosi quando  sono  sottoposti  ad  azioni  fìsiche  o 
chimiche  speciali,  o  per  strofinio  o  altro:  cosi  la 
fluorite  scaldata  e  portata  nell'oscurità;  il  quarzo 
se  due  pezzi  si  sfregano  insieme;  una  lamina  di 
mica  che  si  sfaldi  violentemente.  |  del  mare,  per 
la  presenza  di  protozoi,  infusori',  spec.  nelle  re- 
gioni tropicali.  I  Fenomeno  di  sprazzi  di  luce,  nei 
cimiteri,  intorno  a  paludi,  stagni,  per  putrefazione 
di  materie  organiche. \d'ingegno,  Bagliori,  Sprazzi. 


fosfuro 
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|  pi.  Luce  fittizia,  che  si  spegne  presto.  Bagliori.  || 
-Ico,  ag.  (pi.  fosfòrici).  Che  ha  del  fosforo. Incido—, 
Combinazione  ossigenata  del  fosforo,  fortemente 
acida,  non  velenosa.  |  anidride  —,  Polvere  bianca 
che  si  ottiene  facendo  bruciare  del  fosforo  si  com 
bina  energicamente  con  1  acqua  per  dare  l'acido 
solforico.  |  pietra  —  dt  Bologna,  Solfato  di  barite, 
fibroso,  molto  pesante  suddiafano  e  grigio  ||  -ijmo, 
m.  <g*  Intossicazione  per  aver  mangiato  fosforo 
giallo:  comincia  con  bruciore  allo  stomaco,  diar 
rea  sanguigna  e  vomito  di  materie  che  puzzano 
di  aglio.  ||  -ite,  f.  O  Apatite  in  masse  compatte  o 
concrezionate  ||  -izzare,  a.  Far  passare  allo  stato 
di  fosfato.  ||  -oso,  ag  Di  acido  formato  mediante  la 
combustione  lenta  del  fosforo,  meno  ossigenato 
dell'acido  fosforico. 
fosfuro,  v.  fosfato. 

foSÉTenì te  '  e  Minerale  costituito  da  clo- 
"■'sgoiiiio,  ruro  e  carbonato  di  piombo,  che 
può  considerarsi  come  una  malachite,  si  trova 
non  raramente  in  Sardegna. 

fÒSS  a  '  IP'-  */òssora).  «fossa  luogo  da  cui  è 
lussai  stata  cavata  la  terra  Tratto  di  terreno 
scavato  in  lungo,  per  ricevere  acque,  cingere  campi, 
circondare  le  mura  di  città,  le  fortificazioni.  |  di 
scolo,  per  le  acque,  Dogala.  |  per  la  piantagione 
delle  viti,  j  ciglio,  ciglione,  proda  della  — .  |  Valle 
stretta,  bassa.  |  Inferno.  |  j  Bolgia  dell'inferno  dan- 
tesco. |  da  letame,  per  deposito  di  letame.  |  Scava- 
tura alquanto  fonda,  quadra  o  rettangolare.  |  Se- 
poltura, Tomba.  |  pvb.  Vizio  di  natura,  sino  alla  — 
dura.  |  scavarsi  la  —,  Procurare  la  propria  rovina. 
|  esser  messo,  calalo  nella  — .  |  andare  alla  — ,  Mo- 
rire. |  star  coi  piedi,  col  capo  nella  — ,  Esser  presso 
a  morire  per  malattia  o  vecchiaia.  Star  sull'orlo 
del  precipìzio.  |  dei  leoni,  pei  condannati  a  esser 
divorati  dalle  belve  |  SB  Damele  nella —  dei  leoni, 
ma  fu  salvo  per  l'assistenza  di  Dio  |  X  dei  leoni, 
del  nostromo.  |  del  grano,  Buca  a  forma  di  pozzo 
per  conservarvi  il  grano.  |  piano,  largo  delle  —, 
dove  sono  le  buche  del  grano  presso  alla  città, 
nelle  Puglie;  e  a  Napoli  era  la  presente  Piazza 
Dante.  |  saper  di  —,  del  grano  che  ha  preso  odor 
di  chiuso  nella  fossa.  1  X  Apertura  profonda  e 
cieca  a  guisa  di  pozzo  fatta  nel  bastimento,  per 
calarvi  e  farne  uscire  le  catene,  le  gomene,  ecc.  | 
del  nostromo,  Camera  profonda  ove  sono  raccolti 
attrezzi  e  ormeggi.  Fossa  dei  leoni.  |  A.  dei  fondi- 
tori di  metalli,  Buca  a  pie  della  fornace,  ore  met- 
tono la  forma.  |  dei  conciatori,  Mortaio,  Canale; 
Troscia.  |  np  Cavità,  Buca,  da  piantare  alberi  | 
V  Cavita.  |  fosse  nasali.  |  le  —  degli  occhi,  di  occhi 
incavati.  |  Fossetta  del  viso,  delle  gote.  I  jjf  di  vi- 
sita, a  fuoco.  Cavità  praticate  in  un  binario  per 
visitare  il  disotto  della  locomotiva,  o  per  gettare 
i  residui  del  fuoco  quando  la  macchina  dev  essere 
spenta.  J  -accia,  f  peg.  ||  -accio,  m.  <>  Uccello  dei 
passeracei,  Spioncello,  Pispola  di  padule,  Fossa- 
tuolo  (alauda  sptnoleita,  testacea).  \\  ♦-aggio,  m 
«Mg  Fosso.  Il  -aione,  m.,  dlt.  ^>  Fossaccio.  ||  -aiuolo, 
m.  £$  Fossaccio.  |  Chi  scava  i  fossi,  costruisce  gli 
argini,  e  ha  cura  della  strada.  Il  -arai lo,  v.  fosso.  || 
♦-afa,  f.  F'ossa.  ||  -atella,  -arsila,  f.  dm.  Fossetta, 
Pozzetta.  ||  -atta,  f.  dm.  Piccola  fossa,  Fosserella  | 
del  mento,  delle  guance.  Depressione,  spec.  nel  ri- 
dere 1 1&  Fossa  per  piantare  due  viti,  in  Puglia.  || 
-ettina,  f.  dm.vez  ||-icella,-lcina,f.dm.||-ona,f.acc. 
f  àMflf  O  m-  «fossati™.  S*$  Fossa  lunga  di 
lussai  u,  fortificazione  stabile  o  passeggiera 
(Torrentello,  Borra,  Rivo.  |  ag  Cavato,  Scavato, 
Fatto  a  fossa  ||  -accio,  m  peg.  Torrentaccio.  || 
-elio,  m  dm  Torrentello.  |  Solco.  |  Buca. 
fosserella,  -òtta,  ecc.,  v.  fossa. 
fòccil  p  ag-,  m.  «fossIlis  che  si  cava  dalla 
iussii  e,  terra  ^  pi  sostanza  che  si  cava  dal 
seno  della  terra,  dove  è  stata  lungamente  sepolta. 
I  sale  —,  minerale.  I  osso  — .  I  nitro  — .  |  Che  ha 
natura  e  qualità  di  fossile.  |  pi.  Avanzi  di  piante 
e  d'animali  seppelliti  negli  strati  terrestri  ante- 
riori al  periodo  geologico  presente;  com.  parti 
dure,  come  ossa,  denti,  conchiglie,  pezzi  di  co- 
rallo; anche  di  manufatti.  |  Sopra  una  conchiglia 
—,  Titolo  di  una  poesia  di  G.  Zanella  sulle  sorti 
del  nostro  Globo.  |  formazioni  — .  |  Museo  di  — .  | 


Fòssili,  da  una  caverna 
del  Finalese. 


lacustri,  palustri,  marini.  |  v.  carbone.  |  im- 
pronte —,  Forme  di  corpi  in  cui  la  sostanza  or- 
ganica è  distrutta,  e 
furono  riempite  da 
tanghi,  argille,  cal- 
cari, sabbia,  ridotti 
a  un  nocciolo  pietro- 
so; anche  le  orme 
degli  animali .  |  piet ri ■ 
Jicati,  delle  impron- 
te fossili.  |  caratteri- 
stici, che  servono  a 
stabilire  l'età  degli  strati  che  li  racchiudono.  |  Per- 
sona di  idee  arretrate,  che  non  ha  progredito  con 
gli  studi'  e  le  idee.  Il  -Itero;  ag.  Che  racchiude  fos- 
sili. |  calcare  —,  ||  -izzare,  a.  Ridurre  allo  stato 
fossile.  I  rfl.  Rimanersi  nelle  idee  vecchie,  arre- 
trate ||-lzzato,  pt.,  ag.  Ridotto  allo  stato  fossile.  | 
Arretrato,  Retrivo.  |  partito  — .  |i  -izzatore,  m.  Che 
aiuta  la  fossilizzazione.  ||  -izzazlone,  f.  Passaggio 
di  un  corpo  organico  allo  stato  fossile.  |  Il  rima- 
nersi estraneo  e  restio  al  progresso  degli  studi' 
e  delle  idee.  |  di  dottrina,  partito  politico. 
'tossina  (dlt),  v.  fiocina. 

fÒSS  O  m'  *K0SSUM  cavato  (pt.  fodere).  Fossa 
i  grande  naturate,  o  scavata  per  scolo 
d'acqua.  |  pvb.  Chi  segue  il  rospo  cade  nel  — .  |  pi. 
di  scolo,  laterali  alle  strade  per  raccogliere  le 
acque.  Cunette,  Colatori.  |  di  guardia,  aperti  pa- 
rallelamente al  ciglio  delle  trincee  per  impedire 
che  le  acque  della  campagna  vadano  sulla  strada.  | 
d'irrigazione,  Canale  che  fiancheggia  la  risaia  dal 
lato  pili  elevato,  e  porta  l'acqua  nella  risaia.  | 
che  va  al  mulino  |  saltare  il  —,  Eludere  la  dif- 
ficoltà Passare  oltre,  omettendo  di  dire  o  fare 
q.  e.  Entrare  in  un  partito  avversario  con  una 
decisione  brusca.  |  stare  a  cavallo  del  —,  Essere 
pronto  a  gettarsi  a  un  partito  o  all'altro.  |  *  nel- 
l'inferno dantesco,  Fossato  pieno  di  sangue.  Fossa, 
Bolgia.  |  *<  Fossa  intorno  al  recinto  d'una  for- 
tezza tra  la  scarpa  e  la  controscarpa,  o  ai  fianchi 
o  sulla  fronte  di  altre  opere.  |  secco,  senz'acqua; 
acquoso,  con  acqua;  doppio,  che  si  può  tenere 
secco  o  inondare.  |  tocca  del  —,  Apertura  supe- 
riore. |  cresta,  labbro,  ciglio,  ciglione,  orlo  del—. 
|  interno,  entro  la  piazza.  |  secondo  —,  Antifosso 
prossimo  alla  campagna;  quando  sono  due  fossi 
i  discesa  nel  —,  Galleria  con  cui  l' assediante 
va  dallo  spalto  alla  strada  coperta,  e  sbocca  nella 
controscarpa,  Discesa  della  controscarpa,  |  cieco . 
che  si  copre  di  legna,  frasche  e  sim.  perché  il 
nemico  non  Io  veda  e  vi  precipiti,  Bocca  di  lupo. 
Trappola.  |  passaggio  del  —,  Galleria  con  la  quale 
gli  assediami  sboccando  dall'apertura  fatta  nel  ri- 
vestimento della  controscarpa  attraversano  il  fosso, 
e  vanno  sino  al  piede  del  baluardo  attaccato.  | 
rimettere  i  —,  Rimondarli.  |  scannare  il  —,  Fare 
un'apertura  nel  fosso  del  nemico  per  deviarne 
l'acqua.  ||  -accio,  -aiuolo,  v.  fossa.  ||  -arsilo, 
-erello,  m.  dm.  Piccolo  fosso,  Fossatello.  ||  -etto, 
m.  dm.  |l  -ettlno,  m.  vez  ||  -one,  m.  §>£  Grande 
«scavazione  di  terreno  per  trinceramento.  |  Canale 
naturale  di  fiume. 

fossóre    m-  «fossob  -Ohis  zappatore.  &  Chie- 
gulc'  nco   che    attendeva    alle    sepolture 
nelle  catacombe. 

fotnrhìmirn     t  *9"i  zMs.   Studio  delle  a- 
luluCmmiCa,  ^  *himjche  della  luce.  || 

-ocalco,  m.  Immagine  fotografica  ottenuta  espo- 
nendo una  superficie  sensibile  all'azione  della 
luce,  sotto  un  disegno  trasparente  non  fotografico. 
il  -oceràmica,  f.  Decorazione  della  ceramica  con 
procedimento  fotografico.  ||  -ocollografìa,  f.  «xóXXa 
glutine.  Processo  di  riproduzione  fotomeccanica 
con  inchiostri  di  stampa  nel  quale  si  fa  uso  di 
gelatina,  albumina  e  sim.  distese  su  vetro,  rame, 
pietra,  zinco  e  preparate  convenientemente.  ||  -ocro- 
mìa,  f  *yoa\>.a  colore.  Fotografia  a  colori  naturali. 
li  -ocrómico,  -ocromàtico,  ag.  (pi.  -ci).  •xsMV-a"lK^- 
Di  fotocromia.  ||  -ocromaticamente,  Con  procedi- 
mento fotocromatico.  |l  -ocromografla,  f.  Procedi 
mento  fotomeccanico  adoperato  per  la  stampa  a 
colori.  ||  -ocromotipografìa,  f.  Tricromia,  Procedi- 
mento fotomeccanico  di   riproduzione  dei  colon. 
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per  libri  illustrati  ||  -oelèttrico,  ag  Di  apparecchio 
che  fornisce  la  luce  elettrica.  |  -oeliografia,  f.  «ì-jàioj 
sole.  Disegno,  stampa  ottenuta  con  la  luce  del  sole, 
con   la  fotografia.  ||  -ofobìa,  f.  -ti.  Avversione  alla 
luce,  per  infiammazione  acuta  o  cronica  delle  mem- 
brane dell'occhio.  ||  -ogalvanografia,  f  Procedimen- 
to di  incisione  eliografica  mediante  il  quale  si  ot 
tiene  su  vetro  o  una  lastra   spalmata  di  sostanze 
sensibili  alla  luce   un  disegno   in  rilievo   o  cavo 
che  può  essere  trasformato  in  uno  stereotipo  elet- 
trotipico atto  alla  stampa.  ||  -ogènesi,  f.  *v-eveo« 
Produzione  di  luce  negli  animali  e  nei  vegetali  fos- 
forescenti. ||  -ogenìa,  f.  «-réves  origine  Produzione 
della  luce.  ||  -ògeno,  ag.  »-y£vTj«.  Che  genera  luce.  | 
<t>  Carburo  di  idrogeno  liquido  che  arde  nelle  lam 
pade,  e  si  estrae  per  distillazione  secca  dalla  torba. 
\>  -ografare.a.  (fotògrafo).  Riprodurre  un'immagine 
per  mezzo  della  fotografia.  |  un  monumento    docu- 
mento, paesaggio,  gruppo   di  persone,  ammali.  \ 
farsi  —,  Farsi  fare  il  ritratto  a  fotografia.  I  Ripro- 
durre esattamente,  Dar  l'immagine  con  le  parole, 
con  lo  scritto,   come  si  farebbe  con  la  fotografia 
l-ografìa,  f.  «ypa^ia   disegno,  scrittura.    Arte  di 
produrre  mediante  la  luce,  com.  solare,  immagini 
su    preparati   chimici    |   al   magnesio,    alla    luce 
elettrica,  all'acetilene.  |  a  posa,   istantanea.  |  a  co 
lori.  |  ««  grande,  in  piccolo  (eli.  formato);  for- 
mato gabinetto;  per  tessera,  per   cartolina;  per 
medaglione.  |  Ritratto  fatto  con  la  fotografìa.  |  al- 
bum di  fotografie.  |  Gabinetto,  Officina  per  la  foto- 
grafia. |  dilettante  di  —.  ||  -ogràfico,  ag   (pi.  -c<).  Di 
fotografìa,  Attinente   a  fotografia.  |  gabinetto  —   | 
copia,  prova  — .   |  esposizione  —,   Di   fotografìe. 
I  macchina  — .  |  riproduzione  — .  |  lastra  —  ||  -ogra 
floamente,  Per  mezzo  della  fotografia.  |  -ografista, 
m.  (pi.  -»).    Fotografo.  ||  -ógrafò,  m.   Chi   esercita 
l'arte  della  fotografìa.  ||  -ogramma,  m    (pi.  -»).  Ri- 
produzione di  una  fotografìa   applicandola   su  di 
una  superficie  sensibile,  spec.  di  carta.  ||  -ogram- 
metrla,  f.  Uso  della  fotografia  per  rilievi  topogra- 
fici. ||  -ogrammètrlco,  ag.  (pi.  -ci).  Di    fotogram- 
metria. ||  -oincisióne,  f.   Procedimento  d'incisione 
con   l'aiuto  della  fotografìa.  |  Immagine  ottenuta 
con   la  fotoincisione.  |l  -oinclsore,  m.  Operaio  che 
adopera  la  fotoincisione.  ||  -olitofanìa,  f.  »Xl8os  pie- 
tra, oavia  apparizione.  Immagini  fotografiche  tra- 
sparenti nellaceramica.  Il-olitografla,  f.  *W9os  pie- 
tra. Litografia  in  cui  il  disegno  e  riportato  sulla  pie- 
tra con  metodi  fotografici,  jl  -ologìa,  f  «-Xoria  stu- 
dio. Studio  o  trattato  intorno  alla  luce.  ||  -omagnè- 
tico.ag.  (pi.  -ci).  Di  fenomeno  magnetico  dovuto  all'a- 
zione della  luce.  ||  -omeccànico,  ag.(pl.  -ci).  Di  pro- 
cedimento o  arte  che  nel  riprodurre  le   immagini 
si  serve  più  o  meno  della  luce;  spec.  di  stampa  in 
c»i  si  fa  uso  di  uno  stereotipo  ottenuto  mediante 
la  luce.  ||  -ometrìa,  f.  Parte  della  fisica  che  si  oc- 
cupa della  misura  dell'intensità  luminosa.  ||  -omè- 
",c°>  aS-  (pi.  -ci).  Relativo  a  fotometria.  ||  -ómetro, 
m.  e  Strumento  che  serve  a  determinare  il  rapporto 
tra  1  intensità  luminosa  di  diverse  sorgenti  di  luce, 
e  a  paragonare  l'intensità  luminosa  di  una  sorgente 
ai  luce  con  quella  delle  unita  di  luce.  I  -oplàstica, 
i.  fotoscultura.  |l  -opsla,  f.  #54,1;  vista,  tifc  Appari- 
zioni luminose  subbiettive  in  alcune  malattie  della 
vista,  0  in  seguito  a  esaurimento  fisico  o  morale. 
U  -oscultura,  f.  g  Arte  di  far   lavori   di  scultura 
con  numerose   fotografie,   per   ritrarre  i  contorni 
delle  vane  parti  dell'oggetto  da  riprodurre,  e  ser- 
virsene a  modellarle.  ||  -osfèra,  f.  «-  Atmosfera  lu- 
minosa  del   sole,  li  -ossilografìa,  f.  •Suìa»  legno 
n4£ed,'ment0  di  inta8li-i   in  legno  col   quale  l'og 
getto  da  riprodursi  e  trasportato  fotograficamente 
*l  regnci  PreParato-  «  -oterapia,  f.  ««sparata  cura. 
T*^ura  delle  malattie,  spec.  della  pelle,  mediante  la 
^'i™'  '/aggi  *.  i  bagni  di  sole,  la  luce  elettri- 
"M-otip,a,f.FotocoIlografia  ||-ozincotipla,f.  Inr 


fòtoffr.fi"  e.v?  sull°  ZInco  ottenuta  con  l'aiuto  della 
logratia  e  tale  da  potersi  imprimere  in  tipografia. 
'Otta,  V>  Plb-  tosc-  Rabbia,  Stizza.  |  aver  te  — . 
rata  1  ZJ^1'  di  mer<*viglia.  |  Fandonia.  Busche- 
Coire  f^,5?"e,~  l!  -Sre'a  '  Plb-  (fitttre).*wmtim. 
r"-iLJ  ,mbr°g1!are.  Buscherare,  Farla.  |  Rovinare, 
rio  I  u«  SS-  plb'  6ran  9u*ntità  molesta,  Busche- 
EceJi  „  r  .  genfe-  I  *»  —  d'i  denari,  Moiìi  denari, 
«Pesi,  0  in  tasca   altrui.  ||  -Itolo,  m.,  plb.  Casa  in- 


fame. H-ivènto,  m.,  tosc.  «fc  Nottolone.  |  emil.  Spe- 
cie di  falchetto,  Cacciavento,  Spaccavento.  ||  -usco 
pt ,  ag  ,  euf.  Il  -ufo,  pt.,  ag.  |  Rovinato,  Spacciato.  I 
Tristo,  Spregevole,  Maledetto.  ||  -utlselmo,  sup. 
TOttUttlO,  m.,  comp.  fo  tutto  io.  Factotum. 
foulard,  v.  folar 

f OZÌanO.  ag  *  Di  Fozi°.  Patriarca  di  Costan- 
»  tmopoli  nel  sec.  9°,  autore  dello  sci- 
sma che  separo  la  chiesa  greca  dalla  romana  nel- 
1  anno  858  iscrisse  grandi  opere,  come  il  Lessico 
e  la  Biblioteca)  |  scisma  — .  |  chiesa  —,  ortodossa, 
greca,  orientale. 

1°  fra,  prP'  'con-  forza  raddoppiatìva  della  con- 
'   sonante  seguente:  frammezzo, frattanto; 
efr    frapporre;   e   tosc.  fra  fluiti),   «ikfba  sotto. 
Ira  (a  cui  si  preferisce   nello   stile  elevato  o  per 
attenuare  rincontro  di  suoni  dentali).  |  In  mezzo  a, 
frammezzo  a,  di  punti  contrapposti  o  estremi  di 
spazio,  tempo,  o  di    individui,  cose   o  persone   | 
l'uscio  e  il   muro;   i  piedi,    di    ingombri;    terra  e 
mare:  casa  e  casa  ;  la  folla.  |  benedetta  —  le  donne 
K  nel   saluto   a  Maria    |  due  fuochi,  di  vivanda 
messa  a  cuocere  con  fuoco  sotto  e  sopra.  Tra  due 
pericoli   |  dormir  —  due  guanciali,  senza  preoccu- 
pazioni. |  oggi  e  domani.  |  parlar  —  1  denti.  |  Mila 
volta  —  l'altre,  Una  delle  volte.  |  tanto,  In  questo 
*empo.\menfre, questo  mentre.  |  via,  Durante  il  cam- 
mino  |  Entro.  |  le  ciarpe,   la  spazzatura,  i  ricordi 
di  famiglia;  le  anticaglie.  |  noi,  loro,  Nel  nostro, 
nel  loro  circolo  ristretto.  |  se  e  si.  1  parlano—  loro 
|  Durante,  Mentre  dura  |  la  settimana  |  un  secolo' 
In  tempo  lungo    un  secolo  o  che   parrà  tale.  I  ti 
jomho,  Durante  il  sonno   |  la  gente  dabbene,  1  savi', 
Presso,   Nell'opinione  loro.  |  andare  —  1  più,  Mo- 
rire. |  Molto  innanzi,   In   fondo,   Nel  pieno   o  nel 
colmo.    |   terra,  mare;   l'isola    \   la  notte,  A  notte 
inoltrata.  |  giorno.   Nel  corso  del  giorno  ;   il  mese 
tanno,   A  mese    o    anno    inoltrato.  |  Corr.  con  e  ; 
Da  ..  a  |  Roma  e  Firenze  sono  316  kmt  di  ferrovia 
|  lui  e  lei  c'è  poca  differenza.  |  pochi  giorni.  Di  qui 
a  pochi  giorni  |  un  mese,  una  settimana  |  con  sign. 
di  approssimazione-  »  dieci  e  i  quindici  anni.  |  di 
opposizione,    contrasto:    dolente  e   lieto;  cattivo  e 
buono.  |  con  sign.  di  addizione  ■  fra  bella  e  buona 
non  so  qualjòssc  più.  |  Tutti  insieme,  L'uno  e  l'altro. 
|  «  due  se  la  intendono.  |  la  scuola  e  i  lavori  non 
gli  danno  requie  |  tre  persone  hanno   una  camera 
sola.  \di  —,  mts    |  in  —,  Entro.  |  con  sign.   parti- 
tivo    (  primi,  glt  uomini.  |  uno  —  tanti   |  «  le  selle, 
di  cavallo  ne  troppo   grande   ne   troppo  piccolo  | 
np.   fra  il  riso  e  —  il  pianto,  ints 
2°  fra.   m  '  acrt    Procl,tleo  (precede  sempre  il  no- 
me,  e  questo  se  comincia  per  consonante  ; 
fra    Tommaso,    ma  fide   Elia,  f rat' Antonio).   3g 
Frate    religioso  di   ordini   monastici   pm  recenti, 
come  il  francescano,  il  domenicano,  il  cappuccino, 
il  carmelitano,  i  serviti   |  Galdtno,  Irate  questuante 
del  convento  di  Pescarenico  presso  Lecco  nel  ro- 
manzo dei  Promessi  Sposi    narrò  il  miracolo  delle 
noci  per  esortare  a  fare  abbondante  elemosina.  | 
Cristofaro.  Padre  Cristofaro,  personaggio  inventato 
nei  Promessi  Sposi,  pieno   di  santo  ardore  di  ca- 
rità. |  Laico  converso. -|  v   fraccurrado 
frac,  m.  *ingl   frock  abito  da  cavalcare   Soprabito 
venuto  di  moda  in  Francia  nel  sec  18»  con  le  falde 
strette,  tagliate  via  sul  davanti,  a  coda  di  rondine: 
prima  era  di  colore,  ora  e  abito  nero  di  cerimonia, 
per   ricevimento   di    sera;   Marsina,    Abito   nero, 
Giubba  (tosc  ). 


fracassa  m  L"P'ta"  —<  Personaggio  della 
'  commedia  italiana  dell'  arte,  che 
rappresenta  il  soldato  millantatore,  come  Capitan 
Spaventa,  eredi  del  Miles  gloriosus  di  Plauto.  | 
Titolo  di  un  romanzo  di  Teofilo  Gautier;  e  di  un 
brillante  giornale  politico  con  pupazzetti  pubbli- 
cato in  Roma  tra  il  1880  e  il  '«),  nel  quale  colla- 
borarono sino  all'  "88  scrittori  venuti  in  fama  (C 
Pascarella.  L.  A.  Vassallo,  E.  Scarfoglio,  Matilde" 
Serao,  e  altri). 

fracassare.  a  *fr*ngèrexqu*ssaiìe.  Rom- 

'  pere,  Fare  in  pezzi,  Spezzare 
violentemente,  con  rumore  I  le  ossa,  i  vetri  cor- 
rozza,  nave,  mobili.  |  Battere.  |  Mettere  in  rotta, 
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Sconfiggere.  |  nt.  Rovinare,  Venir  giù  con  fracasso. 
|  rfl.  Rompersi.  |  la  testa,  le  gambe,  con  urto  vio- 
lento, cadendo  dall'alto.  || -amento,  m.  Il  fracassa- 
re. ||  *-ata,  f.  Colpo  da  fracassare.  |  Rotta,  Sconfitta. 
|]  -ato,  pt.,  ag.  Spezzato,  Rotto,  Sconquassato,  In- 
franto. |  Disfatto,  Mandato  in  rovina,  Rovinato.  |l 
-atoro,  m.  -africa,  f.  Che  fracassa,  Fracassone. 
Il  -atura,  f.  Rottura  rumorosa.  |  di  vetri,  stoviglie, 
mobili.  ||  -lOj  m.,  frq.  Fracasso  continuato.  |  Rovina. 
I  Frastuono  grande,  di  cose  che  si  rompono.  | 
Roba  fracassata.  ||  -one,  m.  Che  fa  gran  rumore, 
fracasso.  |  Chi  distrugge,  rompe  tutto. 
frarace  n  m  >  dv-  fracassare.  Gran  rumore, 
natasa  \j,  dj  cataclisma,  vento  turbinoso  che 
abbatte.  |  Rumore  di  roba  che  va  in  pezzi,  come 
stoviglie,  vetri,  mobili,  \fare  —,  gran  rumore.  Le- 
var grido  di  sé.  Avere  gran  successo.  |  Chiasso. 
|  Rovina,  Distruzione.  |  Gran  quantità,  Moltitudi- 
ne. |  di  gente.  |  +Naufragio.  |  a  — ,  A  rovina,  A  pre- 
cipizio. i|  +-oso,  ag.  Rumoroso,  Strepitoso. 
fracco,  m.  Fiacco.  |  di  legnate. 

'  xfrarpnrraHn     m.   fra  Currado.    Fantoccio 

•flIcU.l.Uliauu,  di  cenci  degno,  senza  piedi, 
1  col  solo  fusto.  |  Sorta  di  baccello  tagliato  e  mosso 

come  un  cappuccio  da  frate  (nap.  Fra  Furmìcolo). 

+fracellare,  v.  sfracellare. 

+fracidare,  v.  infracidare.||-o,ecc.,v.  fradicio. 
•fràrUr»  in     ag.  «fracTdus,  Marcio,  Putrefatto.  | 

II<XUIk>  IU,  memi,ra,  ossa  — .  |  dente  —  |  Ma- 
gagnato, Andato  a  male,  Guasto.  |  vino,  frutta,  al- 
bero —.  |  Tristo,  Corrotto.  |  cuore,  mente  — .  |  go 
verno  —.  \  innamorato  —,  molto,  cotto.  |  briaco,  ma- 
ialo —,  eccessivamente.  |  lingua  —,  maledica,  Lin- 
guaccia. |  Molle  e  bagnato,  Mezzo.  |  strade  — .  |  su- 
dato —.  |  +Annoiato.  Infastidito.  |  *esse r  —,  di  al- 
cuna cosa,  Esserne  stufo,  sazio.  |  *alla  più  —,  Alla 
peggio.  |  Fracidume,  Parte  guasta.  |  Umidità.  |  le- 
vare il  — .  |  *pt.  sinc,  ag.  Stufo,  Annoiato.  ||-ezza, 
f.  Putrefazione,  Stato  di  fradicio,  Corruzione  I  di 
membra.  ||  -ciò,  ag.  Che  ha  del  fracido,  Alquanto 
fracido.  |  roba,  frutta  — .  ||  +-ÌOSO,  ag.  Fradicio.  || 
-Issimo,  sup.  ||  -iurtie^  m.  Corruzione.  Cose  fra- 
dice.  guaste.  \il  —  in  un'  amministrazione,  in  un 
partito.  |  Uomo  fastidioso.  |  Fastidio,  Importunità, 
Cose  ripugnanti.  |  Umidita, 
♦fradolènte,  v.  frodolento. 
jAratra  f-  (P1-  fraghe),  «fraga.  Fragola.  || 
Tlletgd,  _ane||a>  f.  dm.  Fragoletta. 

fracatrlia  '•  dlt-  *™,G'  (frangere  rompere). 
"aSa5"a>  Pesci  nati  da  poco,  per  frittura.  | 
di  triglie. 

♦fraganza,  v.  fragranza. 

f  ratraria  f-  *fkaga  fragole.  £  Genere  di  piante 
liagai  la,  ,jeiie  rosacee,  che  comprende  le  va- 
rie specie  di  fragole. 

j-fro eroi I  aro  a.  (fragillo).  «flagellare  Fla- 
-TlTclgen  elle,  geUare.  |  Sfracellare,  Disfare. 
||  ♦-atore,  m.  -africa,  f.  Che  flagella  ||  ♦-azione,  f 
Flagellazione, 

j.fr  a  ero  Un     m.  (pi.  -i,  m.;  -a,  f  ).  #flagellum. 
-rlfdgeilU,  riageil0j   staffile.  |   Disciplina   di 
corde  per  penitenza.  |  Tribolazione. 
J-fratreriràrnln    m-  *  Bagolaro,  Spaccasas- 
■f  rrelggir«*OUIU,  si>  Frassignuolo   (celtis  a«- 

stralis). 

fra  crii  p  ag.  «fragìlis  {frangere  rompere).  Che 
"  a&"  °»  si  rompe,  si  spezza  facilmente.  1  legno 
— .  |  vetro,  terra,  materia  —.  |  Che  contiene  oggetti 
facili  a  rompersi;  scritto  sui  colli  di  merci  che  si 
trasportano  perché  sieno  maneggiati  con  riguardo 
|  Debole.  |  vita.  |  sesso  —,  femminile.  |  di  salute, 
Gracile.  |  Proclive  a  cedere  ai  sensi,  alle  passioni, 
alle  lusinghe.  |  cuore  — .  |  carne  —,  Jlf,  che  non  re- 
siste alle  tentazioni.  |  Caduco,  Che  perisce  presto. 
|  speranze;  beni  —.  \  pi.  m.  Cose  fragili.  Il  -Issimo, 
sup.  li  -menta,  Debolmente,  Con  fragilità  II  -issl- 
mamente,  av,  sup.  |l  +-ezza,  f.  Fragilità.  ||  -Uà,  ♦-ate, 
-ade,  f.  «fragilItas  -Xtis.  Facilità  a  rompersi, 
spezzarsi.  |  la  —  del  vetro,  di  una  campana  di 
vetro.  |  Debolezza.  |  della  memoria.  |  Fallo,  Pec- 
cato. !  Poca  resistenza  alle  tentazioni  dei  sensi.  | 
umana  (!.  fiumana  fragilìtas). 


Fragola. 


♦fragizio,  v.  flagizio. 

■Lfracrlia     '•  ven-  fraria,  fratria.   Associazio- 
fll  ciglici,  ne.  Fratellanza,   Società,    Corpora- 
zione, Arte  (nei  comuni  dell'Alta  Italia).  |  Compa- 
gnia di  barcaiuoli  nel  sec.  13°  in  Venezia. 
♦fragmento,  v.  frammento. 
♦fràgnere,  v.  frangere. 

fròp-nl  a  '■  *fraga  (dm.  fragnla).  %  Pianta 
ncigui  ci,  perenne  delle  rosacee,  serpeggiante 
pei  suoi  stoloni  sdraiati,  con  foglie  di  tre  foglio- 
line  ovate  seghettate,  di  peli  lu- 
centi, peduncoli  che  portano  pochi 
fiori  bianchi,  e  frutto  dolce  e  pro- 
fumato, che  pare  una  bacca  scar- 
latta, ma  consiste  nel  talamo  fat- 
tosi carnoso  e  sparso  di  minutis- 
simi acheni';  comune  nei  boschi 
e  coltivata;  Fravola,  Fraga  (fra- 
garìa  vesca).  |  di  giardino,  con 
frutti  più  grossi,  coltivata,  e  di 
molte  varietà  (fragarìa  elatìor).  | 
di  colle,  più  piccola  (fragarìa  col- 
lina). |  Frutto  della  fragola.  |  Vo- 
glia sulla  pelle,  come  una  fragola.  | 
sorbetto  di  — .  |  conciare  le  —  con 
zucchero  e  limone:  con  marsala.  \  rosso  come  una  —, 
di  un  bel  viso  fresco  || -accia,  f.  Cinquefoglie  (po- 
tentina reptans)  \\  +-aia,  f.  Luogo  piantato  di  fra- 
gole, Fragoleto.  || -alo,  ♦-aro,  m.  Venditore  di  fra- 
gole. ||  -afa,  f.  Mangiata  di  fragole.  ||  -eto,  m.  Luogo 
piantato  di  fragole.  ||  -etta,  f.  dm.  ||  -ina,  !.  vez.  K 
-ino,  m.  ^  Pesce  dei  pagelli,  lungo  sino  a  40  cmt., 
di  un  color  rosa  chiaro,  con  due  ordini  di  denti 
molari;  Fragulino,  Fravolino. 
fracrnrp  m-  *fragor  -Oris  fracasso.  Strepito, 
nagui  e,  Eumore  grande.  |  del  tuono,  d'una 
cascata  d'acqua,  del  treno  in  un  traforo.  \  di  armi, 
di  guerra.  |  """Fragranza,  Odore,  Fraore.  ||  -io.  m., 
frq.  Fragore  prolungato.  |  delle  onde.  ||  -oso,  ag 
Strepitoso  |  applausi  —  \\  -osamente,  Con  fragore, 
strepito.  ||  -osissimo,  sup.  ||  -osissimamente,  av. 
sup. 

xtraoncn    ag.  «fragosus.   Strepitoso,  Rumo- 
agu&u,  roso  |  <)(0M0  fui„nne  _. 

ante     *£•  *fragrans    iis.   Odoroso,  Di 
al  •  lc,    odore  soave.  |  giardino,  prato  — . 

|  il  —  paradiso.  |  +Flagrante.  Il  -antissimo,  sup.  Il 

-ama,  f.  «fragrantia.  Odore   soave,   delicato  :   di 

fiori,  erbe,  aromi,  acque  odorose. 

♦traile,  frailézza,  v.  frale. 

fraintónri  oro  a.  (fraintési,  frainteso^.  In 
lidi  menu  eie,  tende  re  una  cosa  per  un'al- 
tra, Intendere  il  contrario  di  quel  che  è  detto; 
Frantendere.  |  ordine,  comando,  avvertimento.  |  In- 
terpretar male.  |  Fingere  di  non  avere  inteso,  di 
aver  capito  un'altra  cosa.  |  +Capire  a  volo,  tra  le 
parole  e  gl'indizi',  Sospettare  da  quel  che  si  sente 
dire.  || -intento,  m.  L'intendere  a  rovescio.  |  Falsa 
interpretazione. 

frain+ócn  pt-,  aE-  Non  capito,  non  bene  in- 
iiamicau,  terpretato,  nelle  parole,  e  anche 
nelle  intenzioni,  nelle  azioni;  Franteso. 
♦frald  are, -e, -olenza,  v.  fraudare,  fraude.ecc. 
■trai  A  ag.  «fragilis  che  si  spezza.  Debole,  Non 
il  cu  e,  resistente.  Caduco.  |  vita  — .|  m.  3^ Corpo 
umano,  che  perisce  e  si  disfa  (rispetto  all'anima 
imperitura).  ||  -ezza,  f.  Debolezza.  Qualità  di  fiac- 
co, non  resistente.  |  umana.  Fragilità  |  Atto  di  spi- 
nto debole,  fiacco.  |l -issimo,  sup.  li  ♦-mente,  Con 
fiacchezza  d'animo,  Vilmente. 

+frambèlla,  £•*•  F'-AMBEL-  Fiaccola'  Fa" 

■framhòeia     t  T>8t  Vaiuolo  indiano,  malattia 
llcmiue^ld,  cutanea  cronica. 

framoo/se,  f ,  fr  (prn. 
frambtias).  Lampone.  Spe- 
cie di  fragola.  |  sciroppo, 
rosolio,  gelato  di  — .  Framea. 

■framoa    '•  «framèa. 

ircMIiea,  ^Specie  di  asta,   con   ferro  corto  e 

acuto,  di  cui  si  servivano  i  Germani. 


f  ragr  ; 


tramescolare 
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"framescol  are,  framm-.  ?  B**»*». 

,„  ».       i.  „  ">'■  Mescola- 

re tra  altre  cose,  Frammischiare.  |i  -ato  pt  a" 
Frapposto,  Aggiunto  in  mezzo.  |  parole  —  in  un 
testo,  interpolate.  ' 

framezzare,  framm-,  a;  (fi ammezzo). 

,   .  '  Mettere      fram- 

mezzo. Interporre,  Inframmezzare,  Inframmez- 
zare, frammettere.  |  il  discorso  con  esempi'  pia- 
cevolezze. |  piante,  vasi.  Metterci  in  mezzo  'altre 
cose,  per  ornamento.  |l  -ato,  pt.,  ag.  Messo  fram- 
mezzo. Intramezzato.  |  viti  —  di  alberi. 

frammassóne.  m-  #fr-  franc-macon  fran- 

e     ,     *  ,.  co  muratore.    Massone, 

Socio  della  massoneria.  ||  -erìa,  f.  »fr.  franc-macon- 
nerie.  M  a  s  s  o  n  e  r  i  a. 

framment  O.  m-  *fRagmintum.  Rottame,  Pez- 
„       .  '  zo  di  oggetto  rotto.  |  pi.  di  un 

vaso.  Cocci.  |  di  osso.  |  di  pane.  |  di  statua.]  A  Pez- 
zo di  opera,  lavoro,  costruzione.  |  i  -  del  fregio 
del  Partenone,  dell'Ara  pacis,  delle  tavole  conso- 
lar, .•  di  mi  iscrizione.  |  di  libro,  manoscritto  o 
stampato  Brano.  |  ».  _  dei  comici,  dei  lirici  greci 
■>  —  di  Ennio,  più  o  meno  grandi,  persino  di 
qualche  emistichio.  |  Squarcio  di  opera,  non  unito 
otuso  ne  1  opera,  o  di  opera  non  portata  a  com- 
p.mento.    |  t  -delle  «Grazio,   def  Foscolo;   del 

■  'Ll?%0;'edena\yMen  del   P«ini.   |  di   'Stra- 
tone di  Lampsaco,  Una  delle  Operette  inorali,  che 
il  Leopardi  finge  sia  frammento  apocrifo  di  un'o- 
pera perduta  di  quell'autore.  |  &  Particola,  Ostia. 
'  ■ar,°'  af-  Jn  frammenti.  |  opera  —,  che  esiste  in 
uno  o  più   frammenti.   |  codice,  manoscritto  —  I 
moltissime  opere  dell'antichità  sono  —.  |  roccia  — 
«costituita  da  materiali  detritici.  ||  ♦-ato,  ag  Fatto' 
a  Irammenti,    a   pezzi.    Frammentario.   [I  -ino    m 
dm.  ||  -uccio,   -uzzo,  in.  dm.   Piccolo   frammento! 
poco  considerevole.  Il -uolo,  m.  dm. 
frammescolare,  v.  framescolare 


francése 


framméSS  O.  pt •<*«•  (^«mméttere).  Mes- 
<v,„„  -  ,  v  ,  ■<■  so  dl  me.zzo-  I  *m.  Cosa  che  si 
trappone.  {falsità  —  a  venta.  |  Piatto  che  si  serve 
Ira  una  portata  e  l'altra  di  vivande  (fr.  entremets] 
I  ?  Intermezzo  di  un  dramma. 
frammétt  ere.  »■!*■.  mettere).  Mettere  fra, 
,.  ,     .    ,.     'en'ro,  in  mezzo  o  di  mezzo. 

I-  rapporre.  |  ai   discorsi  qualche  bicchierino  ■  uno 
sdazio  tra  cosa  e  cosa.  |  *la  lingua.   Scilinguare.  | 
Mescolare    Frammischiare.  |  rfl.    Interporsi,   Mi- 
schiarsi, tntrare  nelle  cose  altrui  o  tra  altra  gente 
!  mare  che  si  frammette  tra  due  sponde.  |  Intriira- 

.ree;4lTi^.P^ag-fn.'ran,e'   Franco'    Jnframmlt- 
tente.  ||  -imento.  m.  Interposizione,  Il  frapporre. 

frammezzare,  v.  framezzare. 

frammèZZO,  £!•  **   mezzo,  In   mezzo.  |a. 
,  ;  »  Fra,  Entro. 

Tram miSChi  are.  ?   Mescolare,  Mischiare 
_,  insieme,  cose  o  persone 

MiLh?,n-  ?osfono   sta.r   insieme,  Confondere.  |  rfl. 
.Iibchiarsi,    Entrare   in   mezzo.  ||  -amento    m    li 

a,  f-.*v°RÀGo  -Inis.  Dirupamento,  Scoscen- 
cni  <?m„,t dlmento,dl  terreno,  da  roccia,  monta- 
r^nA  ?mot'ame,nto.  spaventosa,  ruinosa  \  «  Ter- 
dam.^an/t0*  Cu.mol°  di  "feriali  prodotto  da  sfal- 
damenti d.  pareti  rocciose,  dovuti  per  lo  più  al. 
1  azione  delle  acque.  Rovina.  |  la  -degli  Slavtni 
\ÌIrmto'  ,1ulI'Adige.  !  *  Goldau,  sul  RTgi  eh?  né 

H.S  terreno,  rupe,  montagna,  per  il  lavorio 
*l«^,e'P"V<llMg4'  Smottare.  U  -uilezzo 
Rovinio  ?'  '"'a  gr°t,a'  '  Clamare  Sprofondare 
lì  i?Inare  ,1  ?ataUT°[/'  "'  °ìifizio-  l'amento,  m. 
Smnf,,f     à     ata'  '■  "ovlna,  Frana.  || -ato,  pt .  ae 

francamente,  v.  franco 


spende.  |  *,l  prezzo,  il  pregio.  |  ^Liberare  da  impe- 
dimento, pencolo,  soggezione,  disonore,  ecc  I  l'o- 
nore con  le  armi.  |  *la  vita,  Assicurarla,  col  lavoro 
e  11  guadagno.  |  Liberare  da  servitù,  Affrancare 
Render  libero.  |$  una  trave,  un  pezzo  di  mac- 
china, e  sim.,  Rendere  stabile.  Assicurare.  ||  ♦-abi- 
le, ag.^Da  potersi  francare  (non  sempre  o  dap- 
pertutto potevasi  pagar  prima  il  porto  delle  let- 
tere.. Il  ♦-agione.f.  Franchigia,  Esenzione.  ||  ♦-amen- 
to m.  Liberazione.  |,  -ato.pt.,  ag.  Liberato  di  spesa. 
!  Esentato,  Esente.  ||  -atore,  m.  -atrice,  f.  Libera- 
tore. ||-atrippa,  m.  comp.  Persona  materiale,  gros- 
solana e  disutile,  Fuggifatica,  Ciccialardone.  || 
-atura,  f.  Il  rendere  franca  di  spesa  di  porto  la 
lettera  o  altro  pel  destinatario;  Affrancazione  I 
Bollo  Francobollo  per  francare  lettera  o  sim.  |  mn- 
car  della-.  |  insufficiente.  |  spesa  di  -.  |l  -azione, 
f.  Francatura. 

f  ranCeSat  a.  f-  sPacconata,  Smargiassata,  da 
T  »  francese,  alla  francese.  ||  +-o.  v. 

infrancesato. 

franCéSCa.  f  &  sPecie  di  mela   saporita  e 
,  ^  odorosa  dalla    buccia   verde.  |  t 

i  episodio  di  —  da  Rimini,  nel  canto  5°  dell'Inferno 
di  Dante,  celebre  per  la  rappresentazione  della 
passione  amorosa.  |  da  Rimini, 
Titolo  di  una  tragedia  di  Silvio 
Pellico,  del  1818;  di  una  di  Gabr. 
D'Annunzio,  del  1901;  e  anche 
di  molti  quadri  e  disegni. 


KM    >. 


Bisi  e  l'abito  fran- 
umiltà  c*9cano  (affresco  di 
il   rnn.    Simone  Martini  nel- 


f  rane  are,  a;  P- •/**«*/:  Fare  franco,  libero 
natario  Pa-„r».  „'„fpesa.  '  **  Affrancare  pel  desti- 
!  lettera  pìceo  ^°'Patament?  "  Porto  in  *»*&. 
'->  spesa  PmS:Fego\  aPPr""ndovi  i  francobolli.  | 
spesa,   Metter  conto,  Valere   il   denaro   che  s 


francescan  o,  ?^*Fra- 

,       .  '  te  della  re- 

gola di  san  Francesco  d'Assisi 
fondata  nel  1215,  confermata  nel 
1223.  |  spiritualista,  osservan- 
te, seguace  della   rigida  regola 
originaria  (tonaca  grigia  con  cor- 
done,   cappuccio    tondo,    senza   m 
barba). |v.  conventuale,  con-    I   I 
ventualista;      celestino-    "•  "«iicesco  d'As- 
cappuccino  ;     terziario)    ' 
convento,  chiesa  dei  —,  |  umiL. 
—■  |  pi.  /  —,  La  chiesa  o  il  con-   , 
vento   dei  Francescani     |  abito         «n'esa  inferiore, 
ordine  -;  ||  -e,   pi.   f.  Clarisse!  Assisi)- 

francése  O.  aS.  m.  «vi.  franciscus.  France- 
»  se,  Di  Francia.  |  la  nazione  — . 
Vlm~'  ■  d  e  seB"'vano  i  pellegrini  francesi 
per  recarsi  a  Roma:  erano  varie  vie,  che  movevano 
da  Lione,  e  sboccando  dal  San  Bernardo  o  dal  Ceni- 
sioo  dalle  Alpi  marittime  scendevano  in  Toscana- 
corrispondono  alle  grandi  vie  ferrate  presenti  |  A 
dlt.  Specie  di  fringuello  che  pare  pronunzi'  nel  suo 
canto  la  parola  «francesco  »;  si  narra  che  apparisse 
la  prima  volta  a  Carlo  Magno  guidandolo  nel  suo 
favoloso  viaggio  a  Gerusalemme.  |  alla  -.  Alla  ma- 
niera francese.  |  Nome  proprio  di  persona,  come 
quello  portato  dal  santo  di    Assisi    fondatore  del- 

I  ordine   dei 
frati  minori. 

II  ♦-amente. 
Alla  maniera 
francese.  j| 
-hino,  dm., 
anche  di  no- 
me di  perso- 
na. |  Moneta 
toscana, mez 
zo  francesco- 

ne.  Il -one,  m.  rrancescone. 

Scudo  toscano  di  dieci  paoli,  coniato  la  prima  volta 
da  Francesco  Stefano  di  Lorena  il"38;  divenuto  noi 
Francesco  1  d'Austrial.  v 

francése,   fg->  1  *Pr?.  ™*kcks.  Di  Francia. 

T     »   j  nazione. 


— •    "*    .  i«ni.m 

i .„.^,  tmgua,  letteratura  —  i 

impero,  repubblica  -.  \  alla  -,  Alla  maniera  fran- 
cese. |  andarsene  alla  -,  senza  salutare.  |  mal  - 
Malattia  venerea,  sifilitica.  |  i  romanzi  -,  una  delle 
più  grandi  produzioni  della  letteratura  di  tutto 
u  mondo.  |  m.  Lingua  francese.  |  parlar  —  la  lin- 
gua francese.  |  antico  Lingua  letteraria  francese 
dalle  origini  sino  a  Francesco  I;  moderno,  dopo 
Francesco  I.  |  medio,  ammesso  da  alcuni  dal  prin 
tipo  del  sec.,14»  (avvento  dei  Valois),  allo  "rlttore 
Malherbe.   |   insegnante,  cattedra  di  -   |  pi    mi 


francheggiare 
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fràngere 


francheggiare,  ar<^ 


Francesi,  Nazione  francese,  II  popolo  francese  il 
-emente,  Alla  maniera  francese,  imitando  i  Fran 
cesi.  II  -Issimo,  sup.  Tutto  francese.  Perfettamente 
francese.  |l  -eggiare,  nt.  pèggio).  Tenere  della  ma 
mera  francese,  Imitare  o  seguire  ì  Francesi  il  -eg 
giante,  ag.  Che  franceseggia.  ||  +-erìa,  f  spr.  Imi- 
tazione di  cose  francesi  fi  -Ino,  m.  dm.  Il  -ismo,  m 
m  Parola  o  frase  importata  dalla  lingua  francese, 
non  accolta  nell'uso  Gallicismo.  |  Locuzione  fran 
cese.  |  /  pretesi  —,  titolo  di  un  vocabolarietto  di 
F.  Ugolini,  contro  la  rigidità  dei  puristi  ||  -urne, 
m.  spr.  Maniera  o  imitazione  sciatta  del  francese 
a  f-eggio)  Render  sicuro, 
ico,  libero  |  la  co- 
scienza francheggia  l'uomo  come  un  forte  usbergo. 
|  ♦Affrancare,  da  servitù  |  rfl  Sentirsi  sicuro.  || 
-ato,  pt.,  ag    Assicurato,  Fatto  sicuro.  |  Liberato 

+f ranchetta,  {,****  fran<=esca  « -°- v 

franrh  «79    f-  Sicurezza,  per  esser  libero 
na11v.11  cita,  da  timorij  sospetti,  impacci,  e 

sim.  |  d'animo  |  di  linguaggio.  Schiettezza,  Since- 
rità. I  rispondere  con  — .  |  Coraggio,  Animo  intre- 
pido. |  ardire  e  —.  |  Audacia,  Disinvoltura.  |  men- 
tire con  troppa  — .  |  ^Libertà.  |  Franchigia,  Esen- 
zione, da  imposte,  tributi,  gabelle.  ||  -ìa,  v.  franco. 
Iranrhioia  f.  Libertà.  |  pi  Condizione  libera 
l,a,,v*l,,&,a>  sociale,  politica.  |  te  —  costitu- 
zionali, dello  Statuto.  |  godere  le  —,  le  guarentigie 
di  libertà.  |  $£  Esenzione  di  alcuni  servizi'  di  ca- 
serma 0  di  bordo.  Intervallo  di  tempo  libero  tra 
i  servigi  periodici.  |  Esenzione  da  gravezze,  im- 
poste. |  doganale.  |  lo.  Privilegio  di  esenzione  dalle 
spese  di  porto.  |  le  amministrazioni  dello  Stato 
carteggiano  in  — .  |  andare  in  —,  di  lettera,  pacco, 
franco  di  porto.  |  d'anibasciatori,  della  Santa  Sede 
(postale  e  doganale,  per  bagagli).  |  Privilegio  di  li- 
bertà rispetto  alle  leggi  comuni.  I  di  chiese,  con- 
venti, Immunità,  Dritto  di  asilo.  |  Porto  di  mare  o 
luogo  determinato  dove  non  si  pagano  gabelle. 
♦francrrttà,  v.  franchigia. 

f  ronfia  '•  franco.  ■$  Grande  regione  occiden- 
iianv-ia,  ta]e  dj  gur0pa  chiamata Gallia  prima 
della  immigrazione  dei  Franchi:  per  lungo  tempo 
designò  solo  la  regione  a  settentrione  della  Loire 
|  dolce  — .  epiteto  fisso  nelle  antiche  epopee  fran- 
cesi. |  Potestà  politica,  Stato,  governo  della  Fran- 
cia. |  alleanza  con  la  — .  j  il  mal  di  — ,  Chi  fa  soffrir 
danni  alla  Francia  (designazione  che  Dante  fece 
di  Filippo  IV).  |  baron  di  —,  schr.  Barone  con  l'effe. 
-frànrirn  ag.  (pi  -cA'l  *franci(cus  Dei  Franchi, 
■  1  ai  iuiuu,  conqUistatori  della  Gallia  superiore. 
|  lingua  —,  Ramo  di  lingua  germanica  parlata  dai 
Franchi.  |  dialetto  —,  Lingua  francese  parlata  e 
scritta  nell  Isola  di  Francia,  ossia  nella  regione 
intorno  a  Parigi  e  Orleans:  è  il  dialetto  che  di- 
venne lingua  letteraria  di  tutta  la  Francia,  a  co- 
minciare dal  sec   121 

ag.  »afr.  Francois.  Francese  [ 
pi  Nazione  francese.  |  m. 
Mal  francese.  Il -etto,  m.  dm. 
franclin,  m.  B  Franklin,  americano,  1706-1790,  in- 
ventore del  parafulmine  Sorta  di  caminetto  eco- 
nomico. Il  -ite,  f  ®  Minerale  di  ossido^  di  ferro, 
zinco  e  manganese,  proveniente  dagli  Stati  Uniti 
d'America. 

1°  franco, 

che  occupò 
la  Gallia  su- 
periore nel 
sec.  5°.  |  lin- 
gua —,  bran- 
cica. |  lingua 
— .  romanza 
degli  Scali 
del  Levante, 
miscuglio  di 
italiano,  spa- 
gnuolo,  ara- 
bo, usata  dai  Levantini  quando  parlano  con  Europei. 
|  f  Francese.  |  alleanza  franco  russa,  franco-ita- 
liana. |  guerra  franco-germanica,  del    1870-71.  |  Jjf 


+franciós  o, 


ag..  m  (pi.  -chi)  *germ    frank  libe- 
ro. Di  popolo  germanico  occidentale, 


Franco. 


Moneta  di  100  centesimi,  di  argento,  Lira.  |  pezzo 
di  venti  —,  Marengo,  Luigi.  1  Antica  moneta  fran- 
cese di  venti  soldi,  di  oro.  |  pi.  Denari  |  in  Le- 
vante, Cristiani  che  non  sono  sudditi  musulmani, 
Europei  (prima  erano  propriamente  i  Crociati), 
!•»  frane  O  ag  'P'  -chi),  »germ.  frank  libero. 
E  1 1  ai  iv«  \J,  Libero,  da  soggezione  politica,  da 
signoria.  |  stato  — ,  Libertà  Repubblica  |  Libero 
da  tributo  |  di  gabella,  di  dazio  |  città  — .  |  porto 
—,  dove  si  entrava  senza  pagare  dritti  di  imposta. 
|  punto  —,  X  Deposito  di  merci  straniere  libere 
da  imposta  m  alcuni  porli,  sino  a  che  non  entrino 
nel  paese.  |  porto  —.Luogo  dove  viene  e  va  molla 
gente,  Porto  di  mare.  |  ^j,  porto  —,  esente  da 
spesa;  ias  Spesa  di  trasporto  pagata  dal  mittente. 
|  bollo,  Francobollo.!  Immune  |  di  pericolo, danno  | 
uscire  —,  Scampare,  da  malattia,  pencolo.  |  farla 
—.  Uscire  impunito  Scampare.  |  campo  —,  Lizza 
in  cui  i  combattenti  non  erano  soggetti  a  pene  per 
l'esito  del  combattimento.  |  dar  campo  —,  facoltà 
di  fare  e  disfare,  Dar  campo  libero.  |  X  scala  — , 
Facoltà  di  scendere  nei  porti  a  libera  pratica.  |  di 
acqua,  Bastimento  cui  sia  stata  tolta  con  le  pompe 
tutta  l'acqua,  anche  della  sentina.  |  piazza  — .  | 
guardia  —,  Prigionia  senza  chiusura  e  senza  ferri. 
|  Sicuro,  Affrancato  |  Libero  da  preoccupazioni, 
cure.  |  pvb  Chi  dorme  sul  lato  manco,  il  cuore  e  — , 
E  chi  sul  lato  dritto,  il  cuore  e  afflitto.  |  Quando  fi- 
schia l'orecchio  manco,  il  cuore  e  — .  \  Ardito,  Ani- 
moso |  cuore  —.  |  al  cimento.  |  difesa  — .  |  e  libero, 
libero  e  —  j  con  piglio  — .  |  maniere  — ,-  andatura  — . 
|  Spigliato,  Svelto,  Spedito,  Schietto.  |  nell'ortogra- 
fia, nel  leggere,  nella  musica.  |  disegnatore,  scrit- 
tore —,  provetto  e  sicuro  dell'arte  sua.  |  andar  — , 
Star  sicuro,  senza  timore  e  vergogna.  |  X  veleg- 
giatore — ,  Bastimento  che  cammina  bene  e  presto 
sotto  vela.  Buon  veliero.  |  vento  —,  che  spira  a 
largo  angolo  e  aperto  nella  direzione  del  basti- 
mento, favorevole  alla  rotta.  |  9s$  Esente,  Soldato 
o  marinaio  che  gode  la  franchigia.  |  far  —,  Libera- 
re |  pi  arcieri,  Soldati  istituiti  da  Carlo  VII  in  Fran- 
cia (1448)  pronti  ad  entrare  in  campo  al  comando 
del  re.  |  tiratori,  Francs  tireurs,  Volontari'  fran- 
cesi nella  guerra  del  1870-71;  non  godevano  dei 
diritti  dei  soldati  regolari  da  parte  del  nemico.  I 
v.  corpo.  |  Baldanzoso,  Disinvolto,  Audace.  |  alla 
—,  nel  Levante,  All'europea.  |  pvb.  Poco  studio  e 
faccia  — .  |  dir  bugie  a  faccia  —.  \  aver  maniere 
troppo  —,  non  corrette,  impertinenti  |  *m.  Luogo  di 
franchigia  |  av.  Francamente.  |  parlare,  risponder 
—,  Il -amente.  Liberamente.  Sicuramente.  Schietta 
mente.  Arditamente  |l  -h issimo,  sup  n-hissima 
mente,  av  sup|l+-hia,  f  X  Liberta 
di  una  nave  da  ostacoli  e  impacci 
sottomarini  0  galleggianti  o  a  fior 
d'acqua.  ||  -one,  m.  acc.  Persona  di 
gran  franchezza.  |  di  moneta,  schr. 
Il  -uccio,  m  dm.  Svelto,  Sicuro,  di 
bambino.  |  di  moneta,  insufficiente 
al  bisogno  o  al  desiderio, 

francobóllo,  ffi'pe?fr£ 

catura,  in  forma  di  un  quadrettino  di 
carta  con  una  figurina  sul  davanti  e 
il  prezzo,  che  si  attacca  sul  piego  da  spedire  1  da 
1,  2,  5,  10,  15,  20.  25,  40,  45  centesimi.  |  pagare  in 
francobolli,  acclusi  nella  lettera.  | 
collezionista  di  —,  Filatelico.  |  album 
di — .  |  per  altri. comp.  v    franco. 

francolino  m ■  <£>  Specie  dl  r-r- 

IletllL-UIIIIU,  nlceodl  starna, con 
pileo,  dorso  e  ali  bruno  nere  a  mar- 
gini   chiari,    groppone    e    sopracoda 
con  numerose  e  strette   fasce  nere  e 
bianco  giallognole;  si  trova  nell'isola 
di  Cipro  e  nella  Siria  e  Asia  Minore 
(francolmus    vulgarts)    |  del   monte, 
Sorta   di    tetraone  delle  Alpi,   ha  le      francolino, 
parti  superiori  cmerino-rossicce  con 
fasce  trasverse  e  macchie  nere  o  scure,  gola  nera 
con  una  fascia  bianca;  Bonasia,  Bonaso,  Koncaso 
(bonasia  betulina,  silvestris). 
fra rurprp    a.  (frango,  fransi,  franto).  *fran- 
lldllgeie,  Gj5RK    R0rnpere>  Spezzare  |  vetro, 
vasi.  |  il  sonno.  |  *il  pane.  |  la  durezza,  la  resisten 


Francobóllo 
(Vittorio  Ema- 
nuele li.  re  di 
Sardegna.  1851). 


frangia 
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frasca 


sa,  il  proposito,  Piegare.  |  la  ripidezza,  Scemare. 
|  il  vigore,  l'impeto,  Fiaccare.  |  Pestare,  Ammacca- 
re. |  Percuotere,  Battere.  |  Macinare  le  olive,  per 
farne  uscire  l'olio:  a  caldo,  facendo  uso  dell'ac- 
qua calda  dopo  la  fermentazione  per  estrarne 
l'olio;  a  freddo,  senza  la  fermentazione  e  senza 
l'acqua  calda.  |  nt.  Rompersi.  |  rfl.  :  delle  onde,  Rom- 

Eersi  al  lido,  sugli  scogli;  della  nave,  urtando  I 
pezzarsi,  Rompersi,  Piegarsi.  ||  -ente,  ps.  Che 
frange.  |  m.  Caso  doloroso  e  difficile,  Momento 
grave,  pericoloso.  |  trovarsi  in  brutti  —,  |  X  Secca, 
di  scogli  bassi,  a  banchi,  a  scaglioni,  che  fa  osta- 
colo alle  onde,  ne  rompe  la  base,  le  fa  precipitare 
in  avanti,  e  la  nave  stessa  può  rompersi  se  non 
l'avverta:  nelle  carte  marine  si  segnano  con  cro- 
cette ripetute.  |  Onda  che  si  frange  rimescolata  e 
schiumosa,  che  corre  e  dilaga  su  bassi  scogli  da 
cui  è  franta.  |  ag.  polvere  —,  6x0  che  per  troppa 
abbondanza  di  zolfo  brucia  con  eccessiva  pre- 
stezza e  può  far  crepare  le  canne.  I  -ibile,  ag  Che 
si  può  spezzare,  rompere.  |  Irgno  — .  || -ibilissimo 
sup.  ||-lbilità,  +-ate,  -ade,  f.  Qualità  di  frangibile 
Facilita  di  rompersi.  ||  -imento,  m.  11  frangere  I 
Rottura,  Pezzo.  |  *Senso  di  rottura,  spezzatura 
delle  membra  in  un  accesso  febbrile  ||  -Itura,  f 
Lavoro  del  frangere  le  olive.  |  Tempo  che  si  fran- 
gono le  olive. 

franff  Ìa.   f-  #fr-  FRANCT   C    fimbria).    Guarni- 

°       '   zione  di    estremità  di   abito     tenda 

letto,  padiglione,  ecc..  fatta  di  cordoncini  pendenti' 

0  intrecciati,  a  fiocchetti,  nappine,  e  sim.  Cerro.  I 
di  seta,  lana,  cotone,  ciniglia.  |  V  +Fimbria.  |  Ab- 
bellimenti, Invenzioni  per  ornare,  un  racconto 
ingrandire  le  cose  che  si  dicono,  Aggiunte  |  ap- 
piccare, mettere  le  frange.  |  di  coralli.  £,  che  come 
una  larga  lista  contornano  a  distanza  le  isole  le 
terre.  ||  -iaio,  m.  (f.  -iaia).  Chi  lavora  o  vende  frange 

1  Chi  racconta  con  frange.  ||  +-iare,  a.  Ornare  di 
frangia.  |  di  oro.  ||  -iato,  pt.,  ag.  Ornato  di  frange 
li  -latura,  f.  Guarnizione  di  frangia.  |  Tutta  la  fran- 
gia che  guarnisce.  ||  -erta,  f.  dm.  |  Ricci.  Capelli 
lasciati  più  corti  sulla  fronte,  delle  donne.  Il  -et- 
tina,  i.  vez.  (  -iolina,  f.  dm  vez.  ||  -Iona,  f.  acc 
Grande  e  vistosa  frangia.  |  di  una  coperta.  I  Donna 
che  racconta  con  le  frange.  ||  +-ionare,  a  Ornare 
di  lrangia.  Il +-ionato,  pt.,  ag.  Ornato  di  frangia  li 
"'-ione,  m.  acc.  ||  -luccla,  f.  spr. 

frane!  CÙDOla.  comP-'  «.Seccatore,  Impor- 
51  vupv/ia,  {uno    (  _„uttij  m   x  K£an 

gionda.  Il  -ónda,  m.  X  Diga,  scogliera,  muraglione 
rer  riparare  la  violenza  delle   onde,  j  Molo  galeg- 
giante  formato  di   pontoni   incatenati   a   scaglioni 
per  reggere  contro  l'urto  del   mare  e  lasciar  sot- 
tovento un  tratto  di  mare  da  potervisi    riparare  i 
bastimenti.  ||  +-pana,  f.  Buccia  odorosa  di  ambra  e 
zibetto,  che  serve  ordinariamente  per  le  pelli  dei 
guanti  (dal  conte  Muzio  Frangipani  che  la  inventò 
<<  ne  introdusse  la  moda  in  Francia  sotto  Caterina 
dei  Medici).  ||  -sassi,  m.  jfc  Critamo 
Spaccasassi,    Fraggiracolo,    Frassi- 
gnuolo.  Il  -sedére,  m.  Importuno,  Sec- 
catore. 

fràngola,  f  *  Arbusto  fre- 
on! •  'quente  nei  luoghi  bo- 
schivi, spec.  dell'Italia  superiore; 
na  foglie  alterne  ellittiche,  intiere 
•' ori  isolati  o  a  fascetti  ascellari 
'rutti  come  piccole  bacche  nere  • 
del  legno  ridotto  a  carbone  si  è  fatto 
uso    per   la    polvere   di  artiglierie; 

Frangola. 


m.  Specie  di  torchio  per  schiacciare  le  olive.  |  gi- 
rare il  — .  |  ad  acqua  o  idraulico,  mosso  per  forza 
d  acqua.  |  a  manzo,  mosso  da  un  bove  o  altro  ani- 
male. |  Edificio  per  frangere  le  olive.  Trappeto, 
Fattoio.  |  Arnese  da  infrangere,  macinare  biade, 
ghiande  e  sim.  |  Torchio,  Macina,  per  scorze  da 
concia,  sim.  a  quello  delle  olive  |i  -umare,  a.  Ri- 
durre in  pezzi,  in  frammenti.  |  Fratturare  ||-uma- 
to,  pt  ,  ag.  Rotto,  Tritato.  ||  -urne,  m  Piccolo  fram- 
mento, Pezzetto,  Minuzzolo.  |  andare  in  frantumi, 
Rompersi  in  piccoli  pezzi,  di  vaso,  statua,  eri- 
stallo,  stoviglie  |  fare,  ridurre  in  frantumi  |  di 
nave,  attrezzi.  ||  +-ura,  f.  Rottura,  Frattura,  Effetto 
del  frangere. 

+franza,  franzése,  ecc.,  v.  francese,  francia. 
♦fràola,  v.  fragola. 

+fraÓre     m   *fr*g*re    Cattivo   odore  (v.  fra- 

'  gore). 

f  raDD  a  f  #vl-  FALL'>'1'*  filamento  di  paglia. 
rSr,  Frangia,  Frastaglio  delle  vesti,  Trin- 
cio |  Q  Rappresentazione  del  fogliame  intagliato 
degli  alberi.  |  Smerlatura  delle  foglie  intagliate  I 
trattare  la  -.  \*fare  frappe,  Tagliare  i  panni  ad- 
dosso. (  +Frottola,  Chiacchiera  senza  fondamento. 
|  'Cosa  di  mun  valore.  Briciola.  ||  '•'-amondo  m 
comp.  Gabbamondo.  ||  -are,  a.  Far  la  frappa,  le 
frappe.  Dipingere  e  Intagliare  le  frappe  |  Tagliuz- 
zare, Tagliare.  |  Far  le  frappe  ai  vestimenti.  I  In- 
gannare. |  Inventar  frottole.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Fatto  a 
frappe,  con  le  frappe.  |  Ritagliato,  Frastagliato.  Il 
-atore,  m.  -atrice,  f.  Che  frappa.  |  Giuntatore,  Im- 
postore. Il  -atura,  f.  Lavoro  di  frappe.  Frastagli 
Sfrangiatura.  Il -eegiare,  a.,  nt.  (-eggio).  Disegnare' 
o  dipinger  frappe  y  -eggiato,  pt.,  ag.  Dipinto  a 
frappe.  |  m  Pittura  di  frappe.  ||  +-onerìa,  f.  »fr.  fki- 
i'onmerie.  Ciance,  Frottole. 

frapponimento,  s^ziIo1rierapp0rre'  InterP°- 
frappórre,  »,  (appongo,  -pósi,  -posi,  Pó- 

rr  >  sto,    -posto,    -ponendo).    Porre  in 

mezzo,  Interporre,  Mettere  in  mezzo.  |  ostacoli 
indugi,  difficoltà  \  rfl.  Intromettersi,  Mischiarsi* 
Interporsi  importunamente 

frappOSiziÓne.   f  "metter  di  mezzo.  L  in- 

,.7  ,  ,.  '  terporre.  L'esser  posto  in 
mezzo.  |  di  ostacoli.  |  «Intralciamento,  per  parole 
interposte.  Il -to,  pt.,  ag.  Posto  di  mezzo.  Inter- 
posto molestamente. 

+frapréndere.   a  Prendere  o  intendere  una 

.  '  cosa  per  un'altra 

fran,  ?-'   ra>ven    *fr»tres  Frati  [Chiesa  dei— , 
»  Santa  Maria  gloriosa  dei  fran,  in  Venezia, 
con  superbe   opere   d'arte  e  tombe  monumentali; 
di  stile  gotico,  compiuta  nel  sec.  14°. 
frasaccia,  v.  frase. 

fraS  aÌO  m'  Chi  am!l  Ie  belIe  frasi,  e  le  ac- 
'  cozza  senza  gusto  e  senza  garbo.  |l 
-aiuolo,  m.  Frasaio  |  -ario,  m.  Insieme  di  frasi 
consuete,  adoperate  comunemente  da  particolari 
classi  di  persone.  Linguaggio  particolare.  Gergo, 
Terminologia.  |  politico,  burocratico,  forense,  dei 
tribuni,  dei  demagoghi.  |  da  facchino.  |  Raccolta  di 
frasi  di  uno  scrittore,  Fraseologia  |  dantesco.  I 
retorico,  Frasi  consuete  dei  retori. 
fraSC  a  '•  *vl  V,RASCA  («**»  verdeggiare). 
»  Ramo    fronzuto  di  albero    (  stormire 


1 —     —    kut,wb    ut    ai  ligi, 

Alno  nero  {rhamnus  frangala). 
+TranÌa,  £  •^■.ReK°l°  che  scorre  su  e  giù  sulla 
anraln  ,„«      £CCi*  dell,a.  balestrigli  sempre    ad 
angolo  retto.  Corsiero,  Martello,   Castagnola 
Franklin,  v.  franclin. 

■*"trannònnolo.  m  comp-  vecchmccio  sci- 

»  munito, 
franóso,  v.  frana, 
«rantèndere  (tose),  v.  fraintendere. 

tO,  P'-.ag- (frànge re).  Rotto,  Pesto.  \  scu 

.      a°ì  elmo— .  \  olive— A  Battuto  11  ->M„nn 


franti 


m  Qn»r,il   jj'  cmo—-  i olive—  .|  Battuto.  || -oiano 

™uanPt?.  f  hì  a?dett?  a!  ^ntoio.  Fattoiano.  il  boiata  I 
WMB  él  oi,ve  '«e  si  frangono  in  una  volta.  " -oiò, 


delle  — .  |  bosco  denso  di  frasche.  \far  la  —,  Rac- 
cogliere rami  fronzuti  per  darli  in  cibo  alle  bestie 
|  pvb.  Star  come  l'uccello  sulla  —,  incerto,  in  ti- 
more, sul  punto  di  andarsene.  |  Meglio  fringuello 

in  gabbia  o  in  mano,   che   tordo   in   ,   Meglio   il 

poco  e  certo.  |  Chi  si  ripara  sotto  la  —,  Ha  quello 
che  piove  e  quello  che  casca.  |  pi.  Luogo  pieno  di 
frasche,  Frascato.  |  pi.  ■jf  Piccole  pertiche  che  si 
ficcano  nel  terreno  per  sostegno  di  fagiuoli  pi- 
selli e  sim.  |  E'  più  debole  la  —  che  il  piselli  di 
mallevadore  poco  solido.  |  Fagiuolo  nano  che  si 
regge  senza  bisogno  di  frasca.  |  Bosco  pei  filu- 
gelli. |  mandare  alla  — .  |  levare  i  bozzoli  dalla  — 
Sbozzolare.  |  Fraschetta,  Uccellare  da  frasche  su 
cui  sì  pongono  le  paniuzze.  |  Ramo  fronzuto  per 
insegna  di  bettola,  taverna.  |  pvb.  //  buon  vino 
non  ha  bisogno  di  -,  |  Buona  —  e  cattivo  vino.  | 
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Mutar  -  e  non  fino.  |  Chi  non  vuol  l  osteria,  levi 
la  -  I  pi-  Ornamenti  di  cattivo  gusto,  goffi.  |  Leg- 
gerezze, Capricci.  |  andare  in  -,  Distrarsi,  Sba- 
gliare  {aver  il  capo  alle  -.  |  Persona  leggiera  e 
vana    spec.  donna.  |  pvb.  Chi  s'impaccia  con  le  -, 
la  minestra  sa  di  fumo,  Una  fraschetta  non  può 
essere  una  buona  donna  di  casa.  ||  -ame,  inguan- 
titi di  frasche.  |  il  -  d'un  albero.  |  Frasche  di  varie 
specie.  1  Frascume.  ||  -arella,  f.  din.  Donna  vana,  leg- 
giera  Frasca,  Frascherella.  [!  -arsilo,   m.   dm.   dlt 
Quantità  di   frittelle   di   farina  dolce.  Il -atano,  m 
Abitante  di  Frascati.  Il  -ato,  m.  Riparo   di   frasche 
in  forma  di  tettoia,  Portico  coperto  di  frasche  su 
teeole  I  Macchie  basse  e  folte.  Luogo  pieno  di  fra- 
sche. |  Quantità  di  rami  fronzuti  legati  insieme.  | 
ni    «Vette  di  albero  grosse  che  servono  di  sostegno 
alle  viti.    |  festa  dei  -,   m  dei    tabernacoli,  delle 
tende.  (  *  Uno  dei  Castelli  romani  celebre  per  le 
sue  vigne    e    il    suo  vino.    |   Frascati  in  Mhglu, 
spumante,  lì  -atello,  m.  dm.  B  -heggtare,  nt.  <*««)■ 
Stormire  delle    frasche.    Muoversi  tra  le  frasche 
'Scherzare.   Burlare,   Dir  frottole.   |   Essere  una 
frasca,  leggiero,  volubile.   [|  -hegglo,  m.,  frq.  Ru- 
more del  vento  tra   le   frasche.   ||  -herella,  l  dm 
ftamicello  con  fronde.  |  Donna  vana  e   leggiera^  I 
Cosa  vana,  Bagattella.  [Balocco.  |.  -herla,  f   Frivo- 
lezza, Inezia.  Vanità,  Fronzolo.  ||  +-herlola,  -he- 
riuolà,  f.  dm.  Piccola   inezia.    Picco  p   fronzolo.  \[ 
-netta,  f.  dm.   Ramicello,   Frascherella.  |  Frasche 
su  cui  si  pongono  paniuzze  per  pigliare  uccelli. 
!  Pianticelle  fatte  crescere  e  tagliate  a  uno  stesso 
livello  sulla   spianata   del    paretaio    per  la   tesa. 
Paretaio  fatto  di  ulivi  tagliati  allo   stesso  livello, 
senza  rete.  |  uccellare  a -.\  A.  Telaietto  di    sott.l 
lamina  di  ferro  per  tener  fermo  contro  il  timpano 
il  foglio   da    stampare,   e  su   cui   e  incollata  una 
crossa  carta,  detta  anche  Fraschetta,  intagliata  in 
modo  da  lasciare  scoperte  nel  foglio  le  sole  parti 
che  devono   ricevere    l'impressione.   1   Donna  ìeg- 
eiera,  vanerella,  Frasca,  Frascherella  ||-nettina,t 
5m    vez.,  di  ramo  e  donna,  fi  ♦-netto,  m.  X  Fischio 
con  cui  il  capo  della   ciurma  da   il    comando,  bu- 
folo li-hettuola,  f.  dm.  Frascherella.  Il  Mila,  t.  Jk 
Keeolo  graduato    col   quale  i  costruttori   disegna- 
vano i  garbi  del  bastimento.  Brusca.  |  cogliere  la 
_   Buttare  i  garbi.  ||  -Maro,  nt.   Adoperar  la  fra- 
schia.  (I  Mliere,  m.  A  Specie  di  gabbia  ferrate  in 
cima  a  un'asta  per  appressare  alla  carena  del  ba- 
stimento da  calafatare   le  frasche   accese  incatra- 
mate, per   riscaldarla   e    risarcirla.    Forca   da  ca- 
rena. 1 1  Uomo   leggiero,   li  '-ola,  I.   dm    (frascata). 
Frasca.  Il  -olina,  E  dm.  Il  ♦-olino,  m   dm.  |  Bugia, 
Ciancia.  |  M>luto,  ag.  Ben  fornito  di  frasche.  I  -ona, 
f   acc.  Frascone.  ||  -onaia,  f  Terreno   folto  di  fra- 
ghe  I  Luogo  con  alberi   tagliati  a  uno   stesso  li- 
vello Per  tendere  agli  uccelli     Fraschetta.  Frasche 
ner  uccellare.  I  Quantità  di  frasche.   |   Bagattelle, 
Cose  inutili,  vane.  |  Ornamenti   senza  gusto  e  or- 
dine,  Frascume.  Il  Macella,  f.  -oncello,  -oncino, 
m    dm.,  di  frascone,  persona.  |i  -orto,  m.  ace    vet- 
tone  di  querciuolo   tagliato   per  abbrucciare  |  un 
fascio  di  frasconi.  |  pi.  ^  Fraschette  per  sostegno 
dtfagmoli  e  sim.  |  pvb.  portare  ,- a  Val  ombrosa 
le~na  al  bosco.  |  seminare  i  -.  dei   polli   che  tra- 
scinano le  ali  per  debolezza.   |  portare   seminare 
T-    di  persona  malandata.  |  A -Specie  di  penzolo 
«he  lavora  in  direzione  obliqua  e  divergente,  come 
I  paranchi  a  bracotti  in  diverse  posture,  che  ras- 
somigliano a  rami  d'albero.  I  Persona   ÉtoJfM 
+-onetto   m.  dm.  |  JL.  Paranchino  sui  bracotti,  che 
lavora  in  direzione  obliqua:  usato  per  piccole  ma- 
novre, li  -umo,  m.  Cumulo  di  frasche    Frascame. , 
Ornamenti  vani,  goffi,  Frasche.  |  di  frasi.  |  decora- 
zione di  frascumi.  _■„_„ 
Trae  a     t  «phrasis    oaia:i  dizione,    locuzione, 
lia^C,   favella.     Più'  parole    unite    insieme  in 
un  senso   compiuto.  |  illustrare  il  significato  di 
un  vocabolo  con  le  —,   con   un   esempio  dove  co- 
spira con  altre  parole  a  compiere  un  senso.  |  com- 
piere la  — ,  aggiungendovi  quel   che    manca,  se  e 
lasciata  in  sospeso,  se  è  monca,   imprecisa.  |  giu- 
sta: errata.  |  incisiva,  che  scolpisce,   arguta.!  Lo- 
cuzione, Particolar  maniera  di  esprimersi.  I  la  — 
leopardiana,  dantesca.  |  usare  frasi  parlamentari, 
-convenienti,  di  riguardo  |  Locuzione  colorita,  tra- 


slata, Modo  di  dire;  p.  e.  fare  d'ogni  erba  fascio,- 
sbarcare  ninnarlo.  |  trita,  solita.  \  Jrast  fatte,  con- 
venzionali, vuote.  |  pi.  Affermazioni  enfatiche,  pa- 
role altisonanti.  |  son  frasi!  \  di  cerimonia.  [  &  P} 
scelte,  Maniere  eleganti  di  dire.  |  cercare  le  — ,  di 
un  testo  ;  fare  spoglio  di  — .  |  rj  Concetto  che  ha 
un  senso  più  o  meno  compiuto,  entra  a  formare  un 
periodo,  e  può  esser  costituito  da  uno  o  più  membri 
Frammento  di  melodia.  ||  -accia,  f.  peg  ||  -eggiare. 
nt  l-éggio).  Comporre  la  frase.  |  maniera  ai  — .  | 
Usare"frasi  ricercate,  con  affettazione.  |  f  nella  com- 
posizione. Dividere  acconciamente  il  pezzo  di  mu- 
sica in  sezioni,  periodi,  frasi,  membri,  mediante  le 
opportune  cadenze,  clausole  e  riposi,  dare  le  pro- 
porzioni, variare  le  uscite  di  tono,  nell'esecuzione. 
Far  sentire  i  periodi,  le  frasi  e  in  generale  1  in- 
terpunzione, li  -eggiamento,  m.  Modo  di  fraseg 
giare  |i  -eggiante,  ps.,  ag.  Che  cerca,  usa  frasi 
scelte  'il  -eggiatoro,  m.  -atrice,  f  Che  fraseggia.  I 
Che  fa  frasi  vuote,  enfatiche.  Il  -oologia,  f  Modo 
del  comporre  le  frasi,  particolare  a  ogni  scrittore, 
e  in  generale  a  ogni  lingua  |  ciceroniana,  Frasario 
di  Cicerone.  |  Trattato  intorno  alle  frasi.  |  italiana. 
Titolo  di  un  trattato,  del  Ballesio  ||  -ette,  f.  dm 
||  -ettina,  f.  dm.  Frase  leccata,  affettatacela.  I!  -ic- 
ciuola,  f.  dm.  || -ina,  f  vez.,  di  affettazione.  Ufolo- 
gia, f.  Fraseologia.  || -ùcola,  f.  dm..spr. 
_LTraeeieynimln  m .  «fraxinéus  di  frassino' 
+TraSSlgnU010,  «  Bagolaro,  Spaccasassi, 
Fraggiracolo  [celtis  australis). 
froceirtòila  f-  dm.  frassino.  *  Dittamo 
llctsailicna,  bianco  (diclàmus  fiaxinella)  | 
Piante  delle  asparagee,  di  luoghi  selvatici  e  bo 
schivi  d'Italia,  usata  già  per  belletto;  Poligonato, 
Sigillo  di  Salomone,  Ginocchietto  (polygonatum 
officinale,  convallaria  polygonatum).  |  pvb.  La  — 
ogni  vecchia  fa  zitella.  |  A,  Pezzo  di  certa  pietra 
arenaria,  tenera,  tagliata  a  forma  di  cesello,  usata 
dagli  orefici,  asciutta  o  con  acqua,  per  dare  il  filo 
ai  ferri,  fregare  o  spianare  1  colpi  dei  ferri,  assot- 
tigliare lo  smalto,  e  sim. 

fròccin  ri  m.  •fbaxIsos.  A  Genere  di  piante 
liaasm  u,  delle  oleacee,  bell'albero  dei  bo- 
schi, con  grossi  rami  e  gemme 
grandi  e  nere,  foglie  opposte  p;n 
nate,  fiori  come  piccoli  corimbi, 
poco  appariscenti,  privi  di  corolla, 
frutto  lungo  alcuni  cmt ,  dà  un 
legno  senza  nodi  usato  in  molti 
lavori  (fraxìnus  excelsior)  |  Asta 
di  frassino  per  lancia  II  -eo,  ag. 
•fraxinìus.  Di  frassino  |  asta,  an- 
tenna —  |l-eto,  m  Bosco  di  fras- 
sini. ||  -Ina,  f .  Si>  Principio  cristal- 
lizzabile amaro  della  scorza  del 
frassino. 

+frassugno,  m 

strone.  |  Sugna 


porco  o  di  ca- 


Fràssino. 


j-fractacli  a     f-  Frastaglio.  Il -ame,  m.  Co- 
■r-iretsietgll  et,   se  {rastagliate,  Minutaglie. 


frastagli  are, 


a.    Tagliare    attraverso, 


—  '       MICA.*.",        *i,  ■— 

qua  e  là,  Stagliare  |  un  panno,  Cincischiare-  |  una 
pianura,  con  corsi  d'acque,  colline,  fossati.  |  pa- 
gliare alla  peggio,  Stralciare,  Fare  stralci.  Dir 
cose  inverosimili  per  ingannare,  Frappare  |  ai- 
foltarsi  nel  chiacchierare  J -amento,  m.  il  ira- 
stagliare.  ||  -ante,  ps  ,  ag  Che  frastaglia  |  Audace. 
Temerario  II  *-ata,  f.  Atto  del  frastagliare.  |  Mil- 
lanteria. Il  -ato,  pt.,  ag.  Tagliato  a  traverso,,  in 
vari'  punti.  |  cime  —,  di  montagna,  come  segnet 
tate  |  terreno  —,  interrotto  da  fossi,  siepi,  canali 
e  sim  |  Ornato  di  frastagli.  Il  -atamente.  Senza 
ordine  e  continuità.  Confusamente,  ||  -atura,  f.  fra- 
stagli, Tagli  in  vario  senso. 

fra  «stagli  O  m-  IP1-  +-f'  f)-  Lavor-  di  r8!1: 
IlaalagH  w|   spezzature,   interruzioni,    linee 

sporgenti  e  rientranti  e,  sim.  11"»'-  df°Jj'lc 
barocco.  |  Cincischio,  Sminuzzamento.  |  pi  Orna- 
menti di  ricamo,  capricciosi,  per  abiti.  |  +pl.  [fra- 
staglici Frattaglie,  Interiora,  per  cucina.  Frasta- 
gliarne. Il  -urne,  m.  Quantità  di  frastagli  ornamen- 
tali. 
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j.f  racton  óra   a  Trattenere.  Tenere  a  bada 
+TraSlen  ere,  DjStenere.  fi  -uto,  pt.,  ag.  Traf-, 
tenuto.  |  Tenuto  a  bada. 
+fraStìngOlO,  m.,  schr.  Intingolo. 
+frastògliere,  v.  distogliere. 
4 mc4iim  -aro     *.{  frastorno)  Distornare, Vol- 
If  ctSIUI  11  «ai  C,   gere  a  nuna;  Impedire,  Render 
vano.  Annullare,  [giudizio,  benefìzio,  matrimonio, 
buoni  propositi.  |  Dissuadere,  Scuotere  nei  propo 
siti,  nelle  idee,  Disturbare,  chi  sta  attento  a  uno 
studio,  a  un  lavoro.  ||  -amento,  m    11  frastornare 
Impedimento,  Disturbo.  ||  -atore,  m   -atrlce,  f  Che 
frastorna,    dissuade,  disturba.  ||  -lo,   m    frq    Cosa 
che  frastorna  a  lungo,  disturba,  fa  divagare.  |  delle 
lodi.  ||  +-o,  m.  Noia,  Disturbo 

frastuono,  frastòno,  +-uolo,";oErue 

di  toni  e  strumenti  diversi  (cfr.  distonare)  |Stre 
pito,  Fracasso.  |  di  voci,  armi,  bestie,  gente  |  Bac- 
cano. |  *Impaccio,  Incomodo. 

frate  m.  «frater  fratello  Fratello  (antiquato  in 
Hate,  qUesto  sign.,  tuttora  vivo  nei  dlt  mendio 
nali,  anche  col  pr  pers.  sfs.  fraterno,  frateto);  an- 
che  appellativo  affettuoso.  Caro.  Amico  |  JgJ  Reli 
gioso  dello  stesso  ordine  con  un  altro  Religioso  di 
una  regola  (v.  fra)  |  francescano,  minore,  <.onven- 
tuale,  cappuccino,  mendicante,  domenicano,  servita, 
somasco,teresiano,  zoccolante  \  cocolla,  tonaca,  cap- 
puccio, chierica,  cordone  di  —  |  di  san  Francesco, 
di  san  Domenico.  |  predicatore,  domenicano  I  pt 
bianchi,  neri,  bigi  (dal  colore  dell  abito)  |  godenti, 
gaudenti,  Cavalieri  di  Santa  Maria,  di  un  ordine 
militare  e  conventuale  fondato  il  1281  in  Bologna, 
col  proposito  di  riconciliare  famiglie  e  citta  in  di 
scordia  e  proteggere  i  deboli;  potevano  aver  fa- 
miglia e  vivere  a  casa  propria.  |  v.  converso, 
laico,  terziario.  |  farsi  — .  |  'rendersi  —  |  pi. 
Chiesa  o  convento  dei  frati  |  pvb  Ogni  —  loda  la 
sua  cella.  |  Star  coi  —  e  zappar  l'orto.  Far  quel 
che  vogliono  gli  altri.  |  va  a  farti  —'  euf ,  in  ma- 
lora, a  farti  benedire.  |  Embrice  turato  a  forma  di 
cappuccio  per  dar  lume  alle  stanze  a  tetto,  oltre 
all'abbaino.  |  •&  Filugello  non  mandato  al  bosco, 
che  non  fa  il  bozzolo  e  si  aggrinza  |  iropo  di  —, 
.j  Dente  di  leone,  Stella  gialla  (taraxacum  offi- 
cinale). |  /e  +Sorta  di  vaso  per  distillare.  |  ^  Spe- 
cie di  ghiozzo  o  sogliola  |  A.  Pagina  rimasta  inav- 
vertitamente bianca  o  sbiadita  j  pi  tose  Sorta  di 
ciambelle  fritte.  || -acchione,  m.  acc.  Frate  grande 
e  grosso,  matenalone,  |  Uomo  grasso  e  grosso  e 
pacifico.  || -acchiotto,  m  Frate  giovane  e  robusto 
|  Ragazzo  tarchiato.  ||  -accio,  m.  peg  I!  -aglia,  f 
Moltitudine  di  frati.  Il  -aia,  f.  ^  Zucca  grossa  ver- 
nina. ||  -alo,  -aiuolo,  m  Amico  dei  frati,  Chi  se 
l'intende  coi  frati.  ||  -ata,  m.  Pensiero  o  azione  da 
frate.  |  Mala  creanza  ||  -erìa,  f.  Tutti  i  frati  di  un 
medesimo  ordine,  o  convento  ||  -esco,  ag.  Di  frate. 
I  abito,  chierica  —.  |  invidia,  astuzia  — .  \  pi  /  fra- 
teschi, I  partigiani  di  fra  Girolamo  Savonarola  in 
Firenze.  ||  -oscamente,  In  modo  proprio  di  frate 
il  +-essa,  f.  <>  Pesce  dagli  occhi  grandi  in  cima  al 
capo  emisferico,  e  il  corpo  conico.  Occhiata.  || 
♦-avole,  ag.  Di  fratello  e  di  frate.  ||  -icella,  f.  ^  Fra 
tino,  Fraticello.  I|  -icallo,  m.  dm.  Frate  umile,  buono, 
debole,  j  pi.  Setta  religiosa  derivata  dall'ordine 
francescano,  che  si  separò  dalla  Chiesa  di  Roma 
e  impugnò  i  sacramenti.  |  <>  Fratino.  Fraticella  || 
+-icida,  m.  schr.  Uccisore  di  un  frate.  Il  -Icidlo,  m. 
schr.  Uccisione  di  un  frate  II  -icino,  m.  dm  Frate 
giovinetto,  piccolo,  umile.  Il  Mie,  ag  Di  frate.  Fra- 
tesco. ||  -ina,  f.  ^  Coditremola,  Cutrettola  II  -Ino, 
m.  dm.  Frate  piccolo,  gracile  |  ^  Uccello  dei  pi- 
vieri, grigio  terreo  di  sopra,  bianco  di  sotto,  bianca 
la  fronte,  i  sopraccigli  e  il  collare,  nero  il  vertice. 
due  macchie  nere  sui  lati  del  petto;  Cornerino, 
Fraticella  {charadrlus  cantianus)  |  pi.  &  Nastur 
zìo  indiano,  Gemmini,  Cappuccini  I  Frataio.  |  ag. 
Di  frate,  Fratesco.  |  malizia  —.  ||  -Ismo,  m.  Condi- 
zione, stato  di  frate.  |  Simpatia  pei  frati.  ||-occio, 
m.  Frate  gioviale  j|  -occolo,  m.  dm.  epr.  ||  -one,  m. 
acc.  Frate  grande  di  statura.  |  dlt.  <>  Cinciallegra. 
li  -Otto,  m.  Fratoccio,  Frate  tarchiato,  giovine.  || 
-uccio,  m.  dm.  spr.  Frate  povero.  ||-ùcolo,  m.  spr. 
Frate  meschino. 


fratèllo  m-  (P1-  1  fr atei,  frate',  frategli; 
MCUS"  **•  tronco  fratel,  spec.  in  poesia  e  pro- 
clitico; +con  sfs  del  pr  pers.  fratelmo,  fratello  . 
♦frater  -kis  dm.  Nato  dal  medesimi  genitori.  |  mag- 
giore, minore,  ultimo  |  legittimo;  naturale.  \  ge- 
mello, carnale,  germano,  vero.  \  uterino,  di  madre, 
nato  dalla  stessa  madre  soltanto;  consanguineo, 
di  padre,  nato  dallo  stesso  padre  soltanto.  |  d'ado- 
zione, adottivo,  adottato  dal  padre  come  figlio  )  il 
beniamino  dei  —,  l'ultimo  e  più  carezzato  |  cu- 
gino. Cugino  in  primo  grado.  |  di,  a.  |  il  —  mio  I 
mio  — .  |  di  latte,  nutrito  dalla  stessa  balia.  |  negli 
anni,  per  l'età.  |  dolce,  caro  —.  \  pi.  Fratelli  e  so- 
relle  |  amarsi  come  fratelli.  |  fratello  e  sorella  si 
amano.  |  1  —  e  le  sorelle.  |  come  Caino,  che  odiava 
il  fratello  e  l'uccise.  |  pvb.  Pane  dì  —,  pane  di 
coltello,  della  vita  dura  che  può  fare  una  sorella 
rimasta  in  casa  del  fratello  dopo  la  morte  dei 
genitori.  |  Corruccio  di  fratelli  fa  più  che  due  fla- 
gelli |  Ire  castelli,  tre  —,  ognuno  per  sé  |  Intrin- 
seco, Compagno,  Amico  stretto  ;  e  cosi  usato  come 
un  vocativo  per  blandimento.  |  )£  Della  stessa  fede, 
religione.  |  in  Cristo.  \  la  chiesa  dei  —.  |  soccorrere 
t  —  |  Fate  bene  —,  Ordine  di  san  Giovanni  di  Dio, 
che  professa  l'assistenza  agli  ammalati,  e  la  cura 
spedaliera  |  Della  stessa  patria.  |  i  nostri  —  irre- 
denti |  d'Italia,  Primo  verso  della  commossa  poe- 
sia di  Goffredo  Mameli,  divenuta  grido  di  libera- 
zione |  /  —  hanno  uccìso  i  —,  famoso  verso  di 
A  Manzoni  relativo  alle  guerre  fratricide  degl'I- 
taliani. |  pi  Tutti  gli  uomini  uniti  nell'amore  reci- 
proco e  nel  rispetto  delle  altrui  sostanze  e  del- 
l'altrui liberta  |  Ripassili  l'Alpi  e  tornerem  fratelli 
|  ^  Frate.  |  Converso  |  pi  Confratelli,  Della  stessa 
congregazione  o  confraternita  o  compagnia  reli- 
giosa |  della  Misericordia,  istituita  per  assistere 
poveri  e  malati,  confortare  moribondi,  fare  le  ese- 
quie |  Affiliato  alla  stessa  setta,  Socio  della  stessa 
società.  |Massone,  Frammassone.  |ft  pi.  Arvali,  Col- 
legio di  12  sacerdoti  in  Roma,  che  si  dicevano  isti- 
tuiti da  Romolo,  e  attendevano  alle  preghiere  per 
ottenere  la  fertilità  dei  campi:  erano  coronati  di 
spighe  e  cinti  di  una  bianca  benda  (infìtta!);  cele- 
bravano ogni  anno  sacrifici'  nel  maggio;  tra  le 
loro  cerimonie  liturgiche  era  una  danza  col  cele- 
bre canto  in  versi  saturni'  che  cominciava  Enos 
Lases  invate.  |  d'arme,  Guerrieri  che  si  collega 
vano  con  vincolo  speciale  di  reciproca  difesa. 
Quelli  che  combattono  per  la  stessa  causa,  o  dot- 
trina politica,  o  persino  nello  stesso  partito.  | 
Compagno,  Congiunto  per  idee,  sentimenti,  e  sim. 
|  d'esilio,  di  sventura.  |  d'arte,  nella  scienza,  Col- 
lega |  nel  dolore.  |  <n  giornalismo,  Confratelli.  |  Si- 
mili, Uguali,  Della  stessa  natura  |  il  sonno  e  — 
della  morte  |  presunzione  e  ignoranza  sono  — .  |_ 
falsi  —,  che  tradiscono  la  propria  società,  [fratelli 
siamesi,  Mostro  umano  di  due  individui  distinti, 
uniti  insieme  da  saldature  ossee  e  membranacee 
(morirono  nel  18741  Compagni  inseparabili.  || -ac- 
cio, m  peg  Cattivo  fratello,  che  non  porta  amore 
all'altro.  ||  -ame,  m  ,  com  spr  Fratelli  e  sorelle 
insieme  |  Fratellanza,  j  Colleghi,  Soci'.  |t  -anza,  1. 
Relazione  naturale  e  civile  di  fratelli  e  sorelle. 
|  Relazione  di  affetto,  Consorzio  amichevole.  Ami 
cizia  e  benevolenza  fraterna.  |  degli  studi';  dei 
buoni.  |  prove  di  —  I  stretta.  |  la  —  universale, 
Consorzio  pacifico  di  tutti  gli  uomini  |  d'armi.  Le 
gami  di  guerrieri,  o  di  combattenti  per  una  stessa 
idea  I  Società  laica  di  mutuo  soccorso.  |  »  gonfa- 
loni delle  —  |  J!{  Relazione  di  religiosi  dello  stesso 
ordine.  |  pi  Accoglienze  rituali  di  fratelli  dello 
stesso  ordine.  |  Diploma  che  fa  participi  i  frati  di 
un  ordine  alle  preci,  le  indulgenze,  i  privilegi  che 
hanno  gli  altri  ||  -astro,  m.  Nato  dallo  stesso  pa- 
dre o dalla  stessa  madre  soltanto  ||  »-esco,  ag.  spr. 
Di  fratello,  Fratellevole  |  amore  —,  di  cattivi  fra 
telli  II  -evole.  ag.  Proprio  di  fratelli,  Conveniente 
a  fratelli.  Fraterno,  Affettuoso  |  aiuti,  accoglienze. 
parole  — .  Il  -evolmente,  Da  fratelli.  Il  -ia,  f.  Confra- 
ternita I  Accolte  di  frati.  ||  -ino,  m.  vez.,  di  età  te- 
nera. ||  -one,  m.  acc,  schr.  |  Fratello  di  una  confra 
ternita,  Confratello.  || -uccio,  m.  dm. 
frotòrr-nla  f.  <>  Uccello  del  mare  artico,  Pul- 
lldieiouia,  eineiia  di  mare  {mormon  fratèr- 
cula). 


— piwnr m 


fraternale 


572 


fréccia 


fraternale,  v.  fraterno. 

xfratornaro  «*-  (fratèrno}  Vivere  da  fra- 
f-l I  etici  I 1  eli  C,   ,el|0  con  a,tri    Fraternizzare. 

I!  '-avole,  ag.  Fratellevole,  Affettuoso  I!  '-evolmen- 

te,  Fraternamente. 

+fratèmÌta,  t.*™*™"^    *   Confrater- 

fraternità  &  «fraternTtas  àtis.  Unione  di 
i  laici  MI  Ut,  amor  fratern0i  Affetto  fraterno, 
Fratellanza.  |  vincolo  di  —  |  pvb.  Conversazione  in 
giovinezza,  —  in  vecchiezza  |  d'armi.  \  dei  popoli.  | 
delle  lingue,  delle  scienze.  |  Vostra  —,  j%  appellativo 
rispettoso  a  frati  religiosi  |  Confraternita.  |  Una 
delle  tre  condizioni  della  società  politica  nella  re- 
pubblica  francese,  con  la  libertà  e  l'eguaglianza 

fratarninaaro  nt.  *fr.  fraterniser.  Trat 
If  elici  incieli  e,   Ultsì  come  fratellii  Mostrare 

di  affratellarsi,  spec  di  truppe  che  si  stringono 
insieme  di  fratellanza  d  armi  1  Aver  molta  somi- 
glianza. 

f ratòrn  n  ag.  «fraternus  Di  fratello  |  amor 
Il  etici  il  v,  _  dj  fraleUo  a  fratello,  di  sorella 
a  sorella,  di  fratelli  e  sorelle  |  vincolo  — .  |  Affet- 
tuoso, come  di  fratelli,  amici.  |  banchetto  —  |  sa- 
luto — .  |  carità  —,  Amore  di  fratelli  o  di  persone 
legate  con  affetto  fraterno.  |  odio,  guerra,  armi—, 
civile,  di  cittadini.*  U -ale,  aE-  Fraterno  |  Fratel 
levole.  Amorevole.  |]'-alesco,  ag  Fraternale  || -ai- 
mente.  Fraternamente.  ||  -amente,  Da  fratello.  | 
Con  affezione  fraterna. 
fratéssa,  -icèllo,  ecc.,  v.  frate 
fratre,  m.  frateb  -bis;  r.   frate,  fratello. 

fra  tri  a  '■  *9°<*TpS».  (\  Ciascuna  delle  tre 
il  etili  a,  partj"jn  cui  si  divideva  una  fila,  o 
tribù,  del  popolo  dell'Attica,  e  si  divideva  a  sua 
volta  in  30  stirpi,  ciascuna  delle  quali  in  30  fa- 
miglie, il  -arca,  m.  (pi.  -Ai).  Capo  della  fratria. 
■fratrir»irl  a  ag.,  m.  (pi.  m.  -i)  «fbatricIda  Uc- 
IldUIUlua,  cisore  di  fratello  0  sorella.  |  Chi 

uccide  persona  legata  da  vincolo  come  di  fratel- 
lanza. J  armi  — ,  delle  guerre  civili,  o  dì  città  della 
stessa  nazione.  |  guerra  —  li -io,  m.  «fbatsicidIuic. 
Uccisione  del  fratello  o  della  sorella,  Delitto  del 
fratricida.  |  il  —  di  Caino,  dì  Romolo 
fratta     '  *fracta   |v    fratto).  Macchia  intri 

I  lettici,  cata di  pruni,  sterpi,  Spineto,  Roveto  | 
andare,  essere  per  le  — ,  a  mal  termine,  in  cattive 
condizioni  di  averi.  |  'Frattura,  Rottura.  ||  -agli  a, 
ì.  (com.  pi.  frattaglie).  Interiora  delle  bestie  ma- 
cellate. |  di  polli,  Rigaglie   |  Ciarpame,  Rimasugli 

-agliaio,  m.  Venditore  di  frattaglie.  ||  '-oso,  ag 
Pieno  di  fratte. 

frattanto    av'  FBÀ  tanto   In  questo  tempo,  In 
llctlictuiu,  questo  mentre   |  Cosi,  Intanto 
fratfèmnf)    m   FBA  TEMP0'  Tempo  che  sta  tra 

II  etnei  il  pi-1,   una  cosa   e    l'altra,    un   avveni- 
mento e  l'altro.  |  nel  —,  in  quel  — . 
+fratterìa     ''  *fr    rLATTEIilK   Adulazione,  Lu- 

J.frattf*>  P'->  aS-  *r»ACTDS  (frangere)  Rotto, 
xii  etii  «j,  Spezzato,  Franto.  |  canto  —,  ;  modu- 
lato, opp.  a  canto  fermo  |  et  Frazione.  ||  -oio,  m 
r^"  Frantoio  delle  olive.  ||-ura,  f.  *fract0ra.  Rottura 

|  ^~  Rottura  violenta  di  un  osso  o  di  una  cartilagine 
dura.  )  trasversali,  oblique,  longitudinali,  secondo 
la  direzione.  |  semplici,  composte,  complicate ,  com 
pitie,  incomplete  |  v  comminutivo,  commi- 
nuto. I  »  delle  rocce,  Spezzamento  degli  strati  ter 
restri.  |  Uno  dei  caratteri  dei  minerali  |  unita,  sca- 
brosa, granulare  o  granulosa  ||  -tirare,  a. .»-*  Pro- 
durre una  frattura,  Rompere,  Spezzare. 
'frauda,  v.  fraude 

fra  uri  are»  a  «fraudare  Defraudare  {di  q  e) 
nauuaic,  |  del  desicierio.  Deludere,  Ingan 
nare  |  Privare  II  '-amento,  m.  Fraude  II  -ante,  ps , 
ag.  Che  inganna,  defrauda,  truffa  |l  -ato,  pt ,  ag. 
Privato,  Frodato,  Defraudato,  Truffato,  Ingannato. 
H -atere,  m.  «fraudator  Okis  -atrice,  f  «frauda 
trix  -Icis.  Truffatore  Ingannatore.  Fraudolento.  || 
-storio,  ag.  «fraudatorIus.  Di  frode  |  interdetto  —, 
£f&  col  quale  si  rescindono  gli   atti   commessi  in 

rode  del  creditore  ||  '-azione,  f.  *fraudat!o  -Qnis. 


Trufferia.  ||  '-avole,  ag.  Fraudolento.  |1  '-evolmente, 

Con  frode. 

franrle    f  «eraus   dis.  Inganno,  Frode,  Truffa. 

■  I  ctuu  e,  |  in  _^  inegalmente.  ||  -olente,  '-olen- 
te, fraudul-,  ag  «fraudulentus.  Che  opera  con 
frode.  Che  commette  inganno,  furberia.  |  Inganne- 
vole, Fatto  con  frode  (  consiglio  —,  di  frode,  tra- 
dimento. |  -olenza,  '-oienzia,  fraudul-,  f.  «fraudu- 
lentìa  Trufferia,  Baratteria.  Inganno.  |  Qualità  di 
fraudolento.  ||  '-oso,  ag.  Ingannevole 
traveggole,  v.  traveggole. 

f  ràvnl  9  f  (dlt.l.  Fragola.  I!  -alo,  m.  Venditore 
uctvui  et,  di  frag0ie.  |  ^  Terreno  coltivato  a 
fragole  || -aria,  f.  Fragaria.  || -Ino,  m.  *t>  Fragolino. 
4.fra7Ìo  m'  «fracìdus.  Odore  spiacevole,  spec. 
"rlietAiv/,  di  cose  mangerecce.  |  il  —  del  vino 
fra  TÌrSn  A  f  ■  «fbactIo  -Onis.  Rompimento,  Spez- 
iietx.iuuc,  zatura.  |  g  del  pane,  nell'eucari- 
stia. |  a  Parte  dell'  unita.  Numero  frazionano. 
Rotto.  |  decimale,  dell'unità  divisa  in  10  parti  eguali. 
|  v.  denominatore,  numeratore,  \propria, mi- 
nore dell'unita;  impropria,  uguale  o  maggiore 
dell'unità;  apparente,  se  il  numeratore  è  multiplo 
del  denominatore.  |  operazioni  sulle  — .  |  Parte  stac 
cata  di  un  tutto.  |  d'un  Comune,  spec.  nelle  cam- 
pagne. ||  -are,  a.  [fraziono).  Dividere  in  varie  parti. 
Il  -amento,  m  II  dividere,  Fare  in  partì,  anche  dis- 
uguali. ||  -arto,  ag.  Di  frazione  |  numero  — .  |  unità 
— ,  Una  delle  parti  eguali  in  cui  è  stata  divisa  l'u- 
nità || -cella,  f  dm.  Particella,  Piccola  frazione. 

■  frazzo    m"  «fbactIo  rottura    Avanzo,  Fram- 


mento. 


freàtico,  ai 


pozzo,  cisterna.  Ac- 
Veli  i 


que  freatiche.  Veli  di  acque  sotter- 
ranee su  strati  impermeabili,  che  costituiscono  per 
tutta  la  larghezza  di  una  vallata  un  vero  e  pro- 
prio fiume,  e  scendono  verso  il  mare  a  una  certa 
profondila  nel  sottosuolo.  ||  -ologla,  f  Studio  o 
trattato  intorno  ali  acqua  dei  pozzi 
Irebbe,  v.  febbre, 
'frebotomìa,  v    flebotomia. 

frPCeìa     a    *fr    rLECHE-    Saetta  ;  Asticciuola 
lc  '  da  ferire,  con  un  ferro  acuto  a  due 

tagli  in  cima,  e  da  basso  la  cocca  con  Ja  quale  si 
adatta  sulla  corda  dell'arco.  |  tirare  una  — .  |  il 
turcasso  con  le  frecce.  |  da  fuoco,  per  lanciare  fuoco 
sulle  navi  nemiche.  |  avvelenata.  |  dei  popoli  sel- 
vaggi, come  Indiani  di  America,  Zulù,  Sudanesi, 
gli  abitanti  della  Nuova  Guinea,  ecc  ,  Sottile  bac- 
chetta di  legno  lunga  sino  a  3  mt.  con  punta  di 
legno  duro  o  pietra  o  osso  o  ferro.  |  scagliata 
dagli  aeroplani  in  guerra.  |  del  Parto,  che  gii  an- 
tichi Parti  lanciavano  fuggendo,  Ultimo  e  più 
acuto  dolore  Motto  pungente  o  atto  di  scherno  e 
malizia  fatto  andandosene.  |  $  Parte  più  sottile  ed 
acuta  di  molti  strumenti,  come  ago  magnetico, 
trapano,  balestrigli  |  Asta  a  forma  di  freccia  per 
reggere  le  tende  sull'alto  delia  finestra  |  fi  Cu- 
spide, Guglia  slanciata  di  pinnacoli,  torri  |  A.  Stan- 
ga che  collega  la  sala  posteriore  del  carro  all'an-  : 
tenore.  |  <%?  Legno,  il  più  lungo  dell  aratro,  che 
va  ad  attaccarsi  al  giogo  dei  buoi  e  serve  a 
trasmettere  il  moto  |  Segno  in  forma  di  freccia  I 
per  indicare  la  direzione  di  un  movimento,  come 
un  corso  d'acqua,  il  vento,  il  treno  nelle  pagine 
degli  orari'  delle  ferrovie.  |  A.  Linea  che  divide 
l'arco  in  due  parti  eguali  ed  e  perpendicolare  alla 
corda.  |  dell  arco.  Sesto,  Rigoglio  )  Ss^  Opera  di 
fortificazione  esteriore  che  ha  la  punta  sottile  ed 
acuta  verso  la  campagna,  con  due  faccette  e  un 
sagliente  I  $  Ciascuno  dei  pali  che  si  mettono 
obliquamente  come  puntelli  di  armature,  ponti  e  ; 
sim  |  Ferro  snodato  a  forma  di  T  che  s'introduce  ; 
in  un  forame  per  tener  sospeso  un  oggetto  o  sol-  ; 
levarlo  |  X  Parte  superiore  di  ogni  alberetto,  più 
allungata,  per  farvi  qualche  veletta  Freccia  del-  ' 
l'albero,  Spigone  |  Asta  di  mezzo  al  prolunga- 
mento del  tagliamare,  che  serve  di  sostegno  al 
batolo  prodiero.  |  Asta  sporgente  fuori  della  poppa 
nei  piccoli  bastimenti  per  tirare  a  sé  la  fune  della 
mezzanella.  |  Trave  che  messa  per  la  lunghezza 
della  poppa  si  fermava  sopra  le  forbici,  e  vi  si  con- 
ficcavano ed  inchiodavano  lc  garitte]  Stoccata, 
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Richiesta  importuna  di  prestito.  |  dar  la  — ,  Frec- 
-ciare.  ||  '-erta,  f.  Strada  dove  abitavano  gli  ar- 
maiuoli che  fabbricavano  frecce.  |  Luogo  di  freccia- 
tori. ||  -Ina,  f.  dm.  Freccia  debole,  imbelle.  |  Colpo 
debole.  ||  -Ione,  m.  acc.  1  v.  frecciare.  I  '-oso,  ag. 
Veloce  come  freccia. 

frppci  are  a.  Tirare  o  Colpire  con  frecce.  | 
Il  cubi  caie,  LaVorare,  adoperare,  metter  le 
frecce.  |  Chiedere  in  prestito  denari,  per  non  ren- 
derli. À-ata,  f.  Colpo  di  freccia.  |  Motto  pungente, 
non  per  ischerzo.  |  Richiesta  importuna  di  pre- 
stito. Stoccata.  |  una  —  di  venti  lire.  !  -atei la,  -ati- 
na,  f.  dm.,  spec.  di  stoccata.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Colpito 
di  freccia,  j  Fatto  segno  a  inganno,  truffa  |t  -atòre, 
m.  -atrice,  f.  Che  freccia.  ||  -atura,  f.  Frecciata, 
Stoccate.  ||  -one,  m.  Frecciatore,  di  scrocco.  |  v. 
freccia. 

o-frórlrl  a  £  Falda  di  un  colle  verso  tramon- 
TIIOUU  et,  tana  !  infreddatura.  ||  '-ala,  f.  »fbi- 
gidarTa.  Grave  infreddatura,  Costipazione.  ||  '-icaia, 
f.  Infreddatura. 

f  rari  ri  art''  a-  (fréddo!.  «frigidare  Far  divenir 
iiouuetic,  freddo  Lasciar  raffreddare.  |  il 
brodo,  il  caffè  scottante.  |  Ammazzare,  Ridurre 
freddo  per  la  morte.  |  con  un  colpo.  |  Intiepidire, 
Far  sbollire.  |  il  fervore,  l'entusiasmo.  |  la  conver- 
sazione, Farla  tacere  per  turbamento,  impressione 
sgradevole,  impacciante.  |  'nel  giuoco,  Levar  via 
tutti  i  denari  a  un  giocatore,  Sbancare.  |  nt.  Di- 
venir freddo,  Raffreddarsi.  |  Il  riso  non  —  mai.  | 
lasciar  —.  |  non  lasciar  —  una  cosa,  Farla  subito. 
|  non  lasciar  —  l'occasione,  Battere  il  ferro  quando 
è  caldo.  (Raffreddarsi.  |  del  ferro  da  stirare.  ||  -ato, 
pt.,  ag.  Raffreddato,  Fatto  freddo  |  Ammazzato. 
frpHHézZ-a.  f-  Qualità  di  freddo,  Condizione 
cu  >   fisica  di  freddo.  |  naturale.  |  del- 

l'acqua. |  Lentezza.  Pigrezza  |  far  tutto  con  — .  | 
*dello  stomaco,  Tjg^  Specie  di  gastrite  cronica.  |  Poca 
■cura  e  sollecitudine.  |  Indifferenza,  Tepidezza  di 
affetto.  |  salutarsi  con  —.  |  essere  in  —  (tra  due), 
in  freddo.  |  discorso  accolto  con  — .  |  Mancanza  di 
efficacia,  colorito, 
■frsddicaia.  v.  fredda. 

frédd  q  ag.  «frigIdus  Privo  di  calore,  Che 
»  da  la  sensazione  di  freddo,  Gelido, 
-Algido.  |  come  neve,  ghiaccio,  marmo,  cadavere.  | 
le  —  membra,  la  —  spoglia,  di  persona  morta. 
|  le  —  ceneri,  di  persona  morta  non  di  recente  | 
sudore  — ,  per  malattia  o  spavento.  |  tempo,  gior- 
nata —,  rigido.  |  vento  — .  |  caffè  — .  |  vivanda  — , 
preparata  per  esser  mangiata  fredda:  minestrone, 
rosbif,  vitello  tonè,  pollo.  |  piatti  —,  Salame,  pro- 
sciutto, ecc.  |  colazione  — .  |  focolare  — ,  dove  non 
c'è  da  poter  accendere  il  fuòco,  di  gente  povera.  | 
ietto  — ,  di  coniuge  solo.  |  campagna  — ,  non  soleg- 
giata |  città  — ,  di  clima  rigido.  |  Di  qualità  o  na- 
tura fredda.  |  tJJ*.  umore  —,  Flemma.  |  semi  — ,  di 
ortaggi  che  hanno  azione  medicinale  fredda.  |  «n- 
guento,  pomata  di  semi  — .  |  'Difficile  a  digerire  | 
fi  fuoco  —,  Cantarelle  applicate  ai  cavalli.  |  spalle 
— ,  intorpidite  |  terra  — ,  ^f  Sorta  di  terra  piut- 
tosto umida  e  che  non  lascia  penetrare  il  sole 
(v.  caldo)  |  corpo  —,  <m  Astro  che  non  ha  luce  e 
calore  proprio,  come  la  luna,  la  Terra,  ecc.  |  san- 
gue —,  <»>  di  pesci,  rettili,  ecc.  |  Frigido,  Impotente 
!  Flemmatico.  |  Inetto  |  Lento,  Pigro,  Svogliato.  I 
andar  —,  Non  darsi  premura.  |  Poco  accessibile 
agli  affetti,  Senza  amore  e  passione  |  temperamen- 
to, animo,  cuore,  natura  —  |  Senza  calore,  vivacità, 
brio  |  conversazione  —  |  discorso  —.  |  Indifferente, 
Quasi  ostile,  Senza  cordialità.  Glaciale.  |  uditorio, 
accoglienza,  risposta  — .  |  mostrarsi  —.  |  una  calda 
e  una  —,  Lode  e  biasimo,  Favore  e  contrarietà.  | 
o  sangue  —,  Dopo  sbollito  lo  sdegno,  Pensata- 
roente.  |  testa  —,  che  non  si  accende,  non  si  lascia 
vincere  dalle  impressioni.  |  a  mente'  —.  |  la  —  ra- 
£*ons<.  Prudenza,  Ponderazione.  |  fare  il  —,  Mo- 
strarsi indifferente.  |  Che  non  commuove,  non  ac- 
cende l'immaginazione.  |  lavoro  —.  |  disegno  — .  | 
colorito  —,  senza  vivacità.  |  S  toni  —,  pallidi,  ver- 
aastri,  grigiastri  ;  colori  —,  che  procedono  dal  gri- 
gio, dal  verde,  dall'azzurro.  |  J  Privo  di  colorito 
«di  espressione.  |  m.  Sensazione  prodotta  da  per- 
dita o  mancanza  di  calore.  |  alle  gambe,  alle  mani. 


t  sentire,  avere,  patir  — .  |  Brivido.  |  la  febbre  ma- 
larica viene  col  — .  |  Rigidezza  di  temperatura.  I 
rigore  del  — .  |  nel  cuore  del — ,  dell'inverno.  |  pvb. 
Dio  manda  il  —  secondo  i  panni,  le  sventure  se- 
condo i  mezzi  per  sopportarle.  (  esser  — ,  irap.  | 
yàtr  —,  Esser  freddo.  |  far  — ,  Far  fare  il  freddo. 
|  cane,  aspro,  assaettato,  pungente,  che  assidera.  | 
glaciale  |  il  —  del  polo,  della  Siberia.  |  ripararsi 
dal  —  J  pvb.  £'  venuto  il  —  innanzi  i  panni,  prima 
che  si  fosse  pensato  a  ripararsi.  |  corriere,  mes- 
saggiero  del  —,  Primo  a  mettersi  gli  abiti  d  in- 
verno 1  asciutto,  umido.  |  piacevole,  igienico.  \  aver 
—,  Soffrir  la  povertà.  |  tk.  a  — ,  Senza  riscaldare. 
1  lavorare  il  ferro  a  — ,  senza  uso  del  fuoco,  me- 
diante strumenti.  |  v.  ferro.  |  v.  frangere.  |  bul- 
letta a  —,  Piccolo  chiodo  con  fusto  rotondo,  pic- 
cola capocchia  e  senza  puntini.  |  Indifferenza,  Fred- 
dezza. |  essere  in  — ,  in  rapporti  non  più  cordiali. 

I  Spavento,  Paura,  Brividi.  |  racconto  che  fa  venir 
— .  |  di  gelosia,  di  paura.  \  poesie,  discorsi  a  — , 
senza  calore  di  sincerità.  |  ''dar  nel  — ,  Dir  cose 
senza  spirito,  freddure.  (  non  far  né  caldo  né  — , 
Lasciare  indifferente.  |  Piatto  freddo.  U  -accio,  m. 
peg.  Freddo  cattivo,  nocivo.  ||  -amante,  Con  fred- 
dezza d'animo,  Con  tiepidezza  d'affetti,  Senza 
brio,  Senza  calore.  |  Con  indifferenza, Glacialmen- 
te. |  rispondere,  scrivere,  accogliere  — .  |  schr.  Col 
freddo,  d'inverno.  |l  -arello,  -erello,  ag.,  m.  dm. 
Alquanto  freddo.  |l  -iccio,  ag.  Alquanto  freddo.  | 
Non  caldo  come  dovrebbe. | [brodo,  caffè  —  .|Di  tempo 
ancora  freddo  o  che  comincia  a  es- 
sere, jj  -ino,  ag.,  m.  dm.  Freddo  piut- 
tosto sentito.  |  Piuttosto  pigro  e  lento, 
o  indifferente.  |  è,  fa  —.  ||  -Isslmo,  ag. 
sup.||-issimamerite,av.  sup.  |l  '-olen- 
te, ag.  Freddo,  Freddoloso.  ||  -olina,  f. 
J^  Pianta  delle  gigliacee,  Colchico 
d'autunno,  Efemero,  Zafferanone 
(colchìcum  autumnale).  Il  -olino,  ag.,  m. 
dm.  Freddino.  Un  po'  freddo,  di  tem- 
po, clima.  |  Brivido.  |i  -oloso,  ag.  Che 
patisce  il  freddo,  Facile  a  sentire  il 
freddo.  |  vecchiaia  —.  \  Rigido,  J  in- 
verno —  |]  -olosissimo,  sup.  ||  '-ore, 
m.  Freddo.  Freddoloso,  j  Inverno.  || 
'-otto,  ag.  Alquanto  freddo.  |]  -OSO;  ag.  Fred-doloso. 
|  Infingardo. |1  -uccio,  -uzzo,  ag  ,  m.  Piuttosto  freddo. 

froHHlira  '■  Freddo,  Rigidezza  di  tempo, 
ncuuui  et,  Tempo  fred(lo   |  pvb  Sant'Antonio 

gran  —,  San  Lorenzo  gran  caldura.  L'uno  e  l'altro 
poco  dura.  |  <fk  'Infreddatura,  Specie  d'influenza.  | 
Trascuraggine,  Pigrizia.  |  Tepidezza  d'affetto.  |  Ine- 
zia, Cosa  da  nulla.  |  Frizzo  stentato,  Arguzia, 
spec.  in  forma  di  bisticcio  o  doppio  senso.  |l  -aio, 
m.  Chi  si  compiace  di  freddure,  di  motti  'di  spi- 
rito. 1|  -ista,  m.  (pi.  -i).  Fredduraio,  Chi  usa  fare 
bisticci  spiritosi,  Chi  spesso  usa  del  doppio  signi- 
ficato di  un  vocabolo,  anche  stiracchiandolo,  per 
esilarare  quelli  che  ascoltano.  |t  -otta,  -Ina,  f.  dm., 
di  arguzie 
frédo,  v.  freddo. 
f  rócra     f  (pi-  fr'f>be)    dv   fregare.  Voglia  sma- 

II  egei,  njosai  Smania.  |  andare  in  —,  delle  be- 
stie, in  amore,  in  caldo  |  ■«&*.  'Fregagione,  [far  le 
— ,  Burlare   Bastonare 

frperarri  n  m-  PeB-  Frego  fatto  alla  peggio, 
llCgctUUlU,  Sgorbio.  Abbozzo.  ||  -dare,  nt. 
(frègàccioloì.  Far  dei  freghi.  ||  -olo,  in.  (-àcciolo).  Pic- 
colo sgorbio,  Frego. 

frACracrifSnc»  '•  «fbicatTo  -Bnis.  iSfc.  Strofina 
negagliene,  zione,  Stropicciamento,  con  la 
palma  della  mano  o  con  un  panno,  su  qualche 
parte  del  corpo.  Massaggio.  |  con  aceto;  di  etere, 
spirito  canforato.  |  far  le  —.  \  Confricazione.  |  *pl 
Smancerìe,  Moine,  Lezi'. 

f  rPEfa  re  a-  0régo,  -ghil.  «fricare.  Stropic- 
i ioga  io,  cjarei  Strofinare  leggermente.  |  le 
gambe,  la  spalla.  |  pvb.  Quanto  più  si  frega  la 
Schiena  al  gatto,  più  rizza  la  coda.  |  Tig^  Fare  le 
fregagioni.  \Ungi  e  frega,  Ogni  mal  si  dilegua,  [un 
metallo,  Saggiarlo  alla  pietra  di  paragone.  |  Dar 
di  frego,  Cassare.  |  Fare  un  frego.  |  //  muro.  |  Lo- 
gorare fregando.  |  plb.  Ingannare,  Imbrogliare, 
Accoccarla.  Farla,  Rovinare,  Colpire,  Far  danno.  | 


Freddolina. 


fregaròla 


frenare 


Fregata. 


rfl  Stropicciarsi.  |  i  denti,  gli  occhi;  mia  cosa  agli 
occhi;  le  spalle  al  muro  |  «Farsi  un  frego  per  sfre- 
gio i  plb.  fregarsene.  Non  curarsene,  Infischiar- 
sene.  [-amento,  m.  II  fregare,  Stropicciamento.  || 
-ata,  f.  Atto  del  fregare.  Il  passare  uno  straccio 
su  un  mobile  per  pulirlo.  |  plb.  Inganno,  Danno 
Iv  fregata  X|| -atina,  f.  Stropicciatina.  Spaz- 
zatina.  |ì  -ato,  pt.,  ag.  Stropicciato  |]  -atura,  f  «fri- 
cktOha  Effetto  e  operazione  dello  stropicciare.  | 
Segno  lasciato  dal  fregare.  |  plb.  Danno,  Inganno, 
Imbroglio.  ||  -azione,  f.  «ericatIo  -Bnis.  Fregagione. 
{rooarnb  f.  <>  Pesce  degli  anacantmi,  affine 
TregarOld,  al   barb0,   Sanguinerola   (Joxmus 

lavisi.  _       ,       ,        ,. 

fra<rat  a  f-  *sp-  fragata.  X  Piccola  feluca  (in 
Tregai  a,  ugo  nel  sec  13»  e  dipoi),  senza  co- 
perta con  una  sola  vela  latina,  velocissima,  a  vela 
e  a  remo,  per  servigio  di  navigli  maggior^  |  Nave 
di  tre  alberi  (nei  tempi  più  recenti),  a  coffe  e  tre 
gabbie,  con  due  batterie  di  cannoni,  una  coperta, 
l'altra  scoperta.  |  Nave  corazzata  da  battaglia.  | 
v.  capitano.  |  «&  Uccello  dei  nuotatori,  con  ali 
lunghissime,  coda  molto 
forcuta,  tarsi  assai  corti; 
le  piume  di  colore  scuro 
generalmente,  cangiante; 
ha  potentissimo  il  volo, 
ma  non  si  allontana  mai 
molto  dalla  spiaggia;  sfi- 
da l'uragano,  per  dar  la 
caccia  ai  pesci  volanti, 
o  combattere  con  altri 
uccelli  marini;  Aquila  di 
mare  (tachypetes  aquilus). 
Il '-ato  ag.  Di  bastimento  costruito  come  una  fre- 
gata |]  «-Ina,  f.  dm.  Schifo,  Lancia  delle  navi.  || 
«-one,  m.  Fregata  mezzana,  Fusta,  di  Venezia,  a 
dieci  banchi,  pel  trasporto  dei  soldati  e  per  sca- 
ricare le  galee;  a  due  alberi,  senza  trinchetto. 
j_fre,ffórfr\  rn.  Panno  grosso  di  lana  e  cotone, 
■MTCgCUU,  che  si  fabbricava  nella  Frisia, 
cioè  in  Olanda  |  v.  fregio. 
f reghétto,  v.  frego. 

fracr'i  aro  a.  {frigio),  «fr.  fraiser?  fregio? 
Iiefel  aie,  ornare,  Guarnire  di  fregi.  |  Decora- 
re I  il  petto  di  medaglie,  decorazioni  ;  la  bandiera 
di  un  reggimento.  |  Adornare,  Abbellire.  |  di  luce, 
raggi;  di  bellezza,  virtù.  Il  -amonto,  m.  Fregio, 
Guarnimento.  ||  -ata,  f .  X  Parte  esteriore  del  di- 
scolia to  dove  si  sogliono  scolpire  gli  ornamenti 
è  fregi  del  bastimento.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Ornato  di 
fregi  |  Abbellito,  Adorno.  ||  -atore,  m.  -atrice,  f. 
Ricamatore.  Il  -atura,  f.  Guarnizione.  |  d'oro,  ar- 
gento. I  8  Ornato  in  forma  di  fregio,  Opera  di  fre- 
gio I  Spesa  del  fregiare.  |  «Lembo  di  veste,  Orlo.  | 
Riga  viscosa  che  lascia  dietro  di  se  la  lumaca 
fraer  in  m  *t0P"si  phrvuTum  lavoro  dei  Frigi', 
ircg  IU,  rjcamoo  sim.jdv.  fregiare  ?Listella, li- 
stello adorno  per  guarnizione  di  vesti,  arnesi,  mo- 
bili, eoe  |  d'oro,  argento:  di  perle,  bottoni;  d'inta- 
glio; di  ricamo.  |  Ornamento, 
Abbellimento,  Dote,  Pregio. 
|  x  Listello,  fascia,  festone 
intagliato,  dipinto,  che  orna 
le  pareti  esterne  del  basti- 
mento, spec.  a  poppa,  a  prua 
e  al  discollato  |  Ifl  Lista, 
fascia»  sovrapposta  all'archi- 
trave a  coprire  la  testata  del- 
le travi  minori.  I  piano,  li- 
scio, senza  figure,  e  com. 
con  riscrizione.  |  con  figure, 
spec.  n«B'  ordine  ionico,  e 
anche  nel  dorico,  come  il  ce- 
lebre fregio  del  Partenone; 
Zooforo.  |  Fascia  ornata  a 
porta  o  finestra.  |  un  —  di 
terracotta.  |  d'occhi,  Serie  di 
aperture  circolari  intorno  a 
una  cupola,  in  basso,  per  dar  luce  alla  chiesa.  | 
8  Lista  continua  di  ornato  o  di  figure  che  serve 
di  finimento,  orlo,  bordo,  a  una  decorazione.  |  » 
/regio  di  pattini  nella  casa  dei  Velli  a  Pompei.  ] 
Intaglio  arabescato  nei  libri  alla  fine  o  in  princi- 


Frégio  (Pitture  di  Poli- 
doro da  CaravaKtrio,  Pa- 
lazzo Ricci,  Roma). 


pio  delle  opere,  delle  sezioni,  dei  capitoli,  e  tal 
volta  intorno  alle  pagine.  |  pi.  Ornamenti  com.  in 
oro  che  il  legatore  imprime  sul  dorso  e  sulla  co- 
perta dei  libri.  |  in  —,  Sull'orlo,  In  cima.  ||  -etto, 
m.  dm.  . 

frótrn  a  t-  Plb-  (frignai.  Bagattella,  Cosa  da 
Il  egli  a,  nuUai  Fandonia.  |  pi.  Fastidi',  Noie, 
Seccature.  ||  -accia,  f.  peg.  (spec.  rom.). 
f  rpr/  f»  m-  (P!-  /**£*»>>  dv.  fregare.  Segno,  linea 
HCg  U,  tirata  giù,' con  penna,  pennello,  punta  di 
ferro,  sasso,  carbone,  ecc.  |  un  —  sul  muro,  sul  ban- 
co, [tirar  un  —,  sullo  scritto,  Cancellare.  |  dar  di 
—,  Far  segno  di  cancellazione,  rifiutando,  disappro- 
vando. |  dar  di  —  a  una  sentenza,  Annullarla.  | 
dare  un  —  a  una  partita,  Rinunziarvi.  |  pvb.  Prego 
non  cancella  partita,  perché  ne  rimane  il  ricordo. 
I  *far  di  —,  Rinunziare.  |  di  incisore,  Taglio  sotti- 
lissimo. |  Scarabocchio,  Sgorbio.  |  Sfregio,  Cicatrice 
che  deturpa  il  volto.  |  «Disonore,  Macchia,  Vergo- 
gna. I!  -hetto,  m.  dm.  Lineetta  per  cancellatura,  per 
segno  di  divisione.  |  Taglio  sottilissimo,  di  inci- 
sore. ||  -nettino,  m.  dm.  vez. 

traimi  a  f-  frega,  dm.  Frega.  Smania,  Caldo. 
li  CgUI  a.,  |  andare  in  _.  |  n  fregarsi  dei  pesci 
ai  sassi  nel  tempo  del  gettare  le  uova.  |  Tempo 
della  fregola  dei  pesci.  |  Voglia  smaniosa,  Mania. 

I  dello  scrittore,  del  giornalista,  del  deputato;  d  » 
sonetti.  ||  -o,  m.  «Minuzzolo,  Briciola.  |  Uova  dei 
pesci.  |  di  trote,  in  commercio,  per  la  piscieultura. 
|  Fregola.  |  Radunata  dei  pesci  sul  sassi  al  tempo 
della  fregola.  » 
troica  f  'g  Sorta  di  vino  rosso  del  Piemon.e, 
licita,  gi[n  a[  barolo,  dj  Frei6  (Casale,  Ales- 
sandria). ■  ..  , 
framohnnrin  ag.  «freijebundiis.  Che  ha  fre- 
TremeDOnaO,  m6Iti  Fremente.  |  Furente. 

f  rom  oro     nt.  «fremere.  Far  rumore,  strepito, 

I I  CI  1 1  ciò,  mormorj0  aspro  e  cupo.  |  il  —  delle 
fiere,  degli  animali.  |  Dar  segni  di  agitazione,  Es- 
sere in  viva  agitazione.  |  di  sdegno,  paura,  impa- 
zienza, rabbia,  ira.  |  di  pietà  ;  di  orgoglio.  |  dentro 
di  sé,  Contenere  la  propria  agitazione.  |  del  mare, 
Rumoreggiare.  |  della  selva,  Stormire.  |  a.  Gridare 
con  strepito,  Chiedere  a  gran  voce.  |  armi.  Voler 
guerra,  Chiedere  tumultuosamente  di  venire  alle 
armi  |  le  ossa  fremono  amor  di  patria  (nei  Sepol- 
cri del  Foscolo),  Dal  sepolcro  dell'Alfieri  in  Santa 
Croce  par  di  udire  fremiti  di  amor  di  patria.  |  +« 
denti,  Digrignarli.  ||  -ente,  ps.,  ag.  Che  freme,  ha 
fremiti.  |  Impaziente. 

Lframira  nt.  (fremisco).  Fremere,  Strepitare 
•«-Tremile,  di  besti(,j  moltitudini.  |  di  rabbia, 
stizza.  |  Ruggire.  Nitrire,  ecc.  |  Rumoreggiare.  |  di 
vento,  Fischiare  |  Far  voci  di  lamento,  paura. 
f  rìm  Un  m-  »fremItus.  Rumore,  Strepito,  Mor: 
liei  II  %WJ)  morj0  Qj  suono  rotto  e  aspro  quasi 
nascosto.  |  Mormorio  sordo  di  moltitudine,  folla, 
per  viva  commozione,  per  agitazione.  (  corse  un  —, 
nella  sala,  tra  l'uditorio,  nella  piazza;  tra  i  sol- 
dati |  di  furore,  di  orrore,  sdegno.  |  di  pietà.  |  di 
applausi,  Fragore.  |  di  ammirazione,  Mormorio.  I 
dare,  mandare  un  —.  |  Grido  sordo  di  belva,  di 
animale:  Ruggito,  Ringhio,  Nitrito.  |  della  ttgre\ 
della  selva,  Lo  stormire,  j  Brivido.  |  cardiaco,  TSfc. 
Fremito  idatico.  ||  «-Itare,  nt.  (frèmito)  Strepitare.  | 
Nitrire  |  rfl.  Fremere,  Dare  f remiti. ||+-ore,  m.»FRE- 
mor-  Dris.  B'remito,  Strepito. 
fronain    -L-arn    m.  Artefice    che  lavora  ai 

Trenaio,  +-aro,  freni  delcaVaiii.  Bngiiaio 

frano  Ima  f.  «epsve4  diaframma, -aXrta- «B^  Do 
licMcilgia,  lorg  nevraigiCo  del  diaframma 


fren 


lore  nevralgie-  . 
ara    a   (fréno),  «frenare  Stringere  il  fre- 
arB»   no  in  bocca  ai  cavalli.  |  il  destriero, 


il  corridore.  I  Tenere  in  freno.  Contenere,  Mode- 
rare |  la  lingua,  il  pianto,  le  lagrime,  il  riso.  |  le 
passioni,  l'orgoglio.  |  i  ragazzi  irrequieti-  l  Arre- 
stare, Rattenere,  Contenere,  Reprimere.  |«  corso, 
l'ira.  |  l'impeto.  \  *&  Impedire  le  mosse  del  n0"1^0' 
Tenerlo  in  soggezione,  Fermarne  l'impeto.  |  ni.  vo- 
minarsi,  Contenersi.  |  non  riuscire  a  —.  \pcr  pru- 
denza, pietà.  ||  -abile,  ag.  Che  si  può  frenare.  Il 
-ato,  pt.,  ag.  Rotto  dal  freno,  Tenuto  a  freno.  1 1  rat- 
tenuto,  Rattenuta,  Impedito.  Il  -atore,  m.  -atrice,  i. 
Che  frena.  |  di  cavalli,  Domatore.  |  fc*  Persona  ad- 
detta al  freno  del  treno. 


frenastenìa 
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frère 


•f»«„  ac«anÌ9  f-  *9P-i.v  -ev6s  mente,  à<j6év«ia 
Tren  aSienia,  importenza.  ■*<.  Debolezza.Po- 
vertà  di  mente  per  arresto  di  sviluppo  fisico.  || 
-astènico,  ag.  (pi-  -ci),  •doeevutó;  malato.  Idiota. 

+f rèndere,  £55**  Fr— coident1' 

■  Ar__xi|  Q  f.  fi  Ferro  piegato  che  si  metteva 
-HTonella,  in  "bocca  ai  cavalli  per  far  loro 
scaricar  la  testa  |  v.  flanella  ||-are,  a.  X  Met- 
tere il  frenello  al  remo,  al  timone,  ali  argano  -O, 
m  dm.  freso.  «  Membrana  che  serve  ad  allac- 
ciare o  ritenere  un  organo.  |  della  lingua,  Frenulo. 
Scilinguagnolo.  Filetto.  |  delle  labbra.  |  X  Canapo 
che  tiSne  a  freno  una  manovra.  |  del  remo,  Doppio 
con  cui  si  allacciava  nei  grandi  bastimenti  ti  gi- 
glione del  remo  alla  pedagna  con  la  pala  fuor 
d'acqua.  I  dello  scalmo,  Piccola  cima  che  tien  le- 
gato lo  scalmo  che  non  si  perda  saltando  fuori  del 
ìuo  buco.  |  del  timone,  Canapo  o  catena  che  serve 
a  muovere  e  a  tenere  la  barra  del  timone  che  non 
ceda  alle  scosse  del  mare  in  tempesta.  Freno. 
fran  ocìa  f-  »<ppe.T,cris  phrenésis  insania.  T)»«. 
Tioll  o^la,  Affezione  al  cervello  con  delirio  e 
febbre  acuta.  |  Furore,  Pazzia   |  essere,  dare  in  — 

■  Inquietudine  grave,  Agitazione.  |  Pensiero  fan- 
tastico. Fissazione  smaniosa,  Capriccio  folle  |  te- 
cesso  in  una  passione.  ||  -ètlcare,  nt.  (2.  frenetichi). 
DeHrare,  Farneticare.  |l  -eticamento,  m.  Atto  di  fre- 
netico, Delirio,  il  -eticamente,  Da  frenetico  J«-etl- 
chezza.  f.  Frenesia.l! -ètico,  ag  ,  m.  (pi.  -ci).  «spevri- 
-1x64  vhrenetIcus.  Malato  di  frenesia,  Delirante.  | 
pazzo  -,  furioso,   agitato.  \  febbre  -,  di  delirio 

1  Furioso,  Folle.  I  applausi,  urli  -,  eccessivi,  di 
i-eiite  come  in  delirio  |  ammirazione  —,  molto  pas- 
sionata, più  che  fervida.  |  m  Stato  di  frenesia,  Far- 
netico. I  eiiirar*  t»  — .  Il  -latra,  m.  (pi.  -<).  »<aw«. 
«.Medico  alienista,  Psichiatra.  Il -latria,  f  »'.«- 
tmIo.  Cura  delle  malattie  mentali.  Psichiatria. 
tran  ir*n  ag.  (pi  -ri).  *»p£ve4  diaframma.  #  Che 
Trcll  I^U,  appartiene  al  diaframma.  |  nervo,  ar- 
teria —  Il  -Ite,  f.  »aptviTt4  «^  Infiammazione  del 
diaframma.  Il  -ltlca,  ag  {.febbre  -,  per  l'infiam- 
mazione del  diaframma.  ||  -Itide,  f  •(fpeviTi4  -.004. 
Frenesia.  Delirio. 

-fran  n  rn.  *frenu«  fi  Strumento  di  ferro  che  si 
Iteli  U,  mettc  in  bocca  ai  cavalli,  muli,  esim., 
e  al  quale  si  attaccano  le  redini  per  reggerli  e 
guidarli.  Morso  |  imboccare  il  —  |  cavare  il  —  di 
bocca  |  mordere,  rodere  il  —,  per  impazienza. 
Soffrire  per  forza  la  soggezione.  |  Briglie  e  freno 
insieme.  |  lasciare  il  —  sul  colio;  allargare,  rila- 
sciare, allentare  il  —,  Lasciare  libertà,  più  o  meno. 
|  tenere  in  —,  stringere,  tener  stretto  il  —,  Reggere 
con  energia,  per  reprimere  e  prevenire  ogni  biz- 
zarria |  volgere  il  —,  perche  il  cavallo  volti  |  a  — 
abbandonato,  sciolto,  A  briglia  sciolta  |  Potere  di 
correzione,  inibizione.  |  pvb.  Mangia  poco  e  bevi 
meno  E  a  lussuria  polli  il  — .  |  Azione  delle  leggi 
e  di  chi  amministra  la  giustizia  a  castigare  e  tm 
pedire  il  delitto  |  delle  leggi  I  scuotere  il  —,  Tor- 
nare a  libertà.  |  tenere  il  —,  Reggere,  Governare 
I  tenere  1»  —,  i  ribelli;  gli  scolaretti  |  *&  Impedi- 
mento imposto  al  nemico  per  contenerne  le  mosse. 
'  «  Frenello,  Frenulo,  Filetto.  |  $  Ordigno  per  ral- 
lentare o  arrestare  il  moto  di  un  veicolo.  |  delle 
antiche  diligenze.  Scarpa  0  staffa  di  ghisa  che  si 
portava  sospesa  al  telaio  con  una  catenella,  e  che 
incastrata  sotto  una  ruota  creava  nella  discesa  un 
attrito  sufficiente  a  regolare  la  velocità  |Martimcca. 
|  a  corda.  Corda  che  si  avvolge  intorno  al  mozzo 
della  ruota  e  ne  impedisce  il  movimento  \a  na- 
stro, a  ceppi,  a  pattini,  ecc  |  jaj|  Ingegno,  diverso 
secondo  i  tempi,  per  rallentare  0  fermare  la  corsa. 
I  a  mano,  Martmicca  a  vite  messa  in  opera  da  cia- 
scuno dei  frenatori  distribuiti  nella  lunghezza  del 
treno.  |  continuo,  che  manovrato  da  uno  solo  ha 
simultanea  azione  su  tutti  i  veicoli  di  un  treno, 
può  essere  ad  aria  compressa  (sistema  Westmg- 
house),  oppure  a  vuoto,  elettrico,  elettro-pneuma- 
tico |  automatico,  che  agisce  da  sé  quando  un  treno 
si  divide  in  due  (è  la  proprietà  caratteristica  del 
freno  Westinghouse).  ]  dell'arte,  et  Limiti  che  il 
gusto  e  la  perizia  del  poeta  o  sim.  mettono  alla 
ricchezza  della  sua  vena.  |l  -etto,  m.  dm. 


Iran  nrnmin  m  •tk"*»  "tv<5  "^^ì  fùr«t»r 
Tren  OCOmiO,  villaggetto.  ■*»»  Ospedale  per 

gli  alienati.  Manicomio.  ||  -ologìa,  f.  «-Aorta  studio. 
1&,  Scienza  delle  facoltà  mentali,  Psichiatria.  | 
Scienza  (fondata  dal  Gali,  ma  non  più  in  credito), 
che  cerca  di  determinare  sino  a  che  punto  si  pos- 
sano ritrovare,  nelle  protuberanze  e  depressioni 
dei  cranio,  le  facoltà  mentali  11  -ològico,  ag.  (pi.  -ci). 
Relativo  a  frenologia.  |  -ologicamente.  Secondo  !a 
frenologia  ||  «-ologlsta,  m.  (pi  -«).  Frenologo,  i 
-òlogo,  m.  (pi.  -gi\.  Chi  professa  frenologia  |  -opa- 
tia,  f.  *-7Tà6£ia.  Malattia  mentale  ||  -opàtico,  ag. 
(pi.  -ril  Attenente  a  frenopatia  ||  -osi,  f.  «<?f,.v .  --; 
correzione.  Forma  di  pazzia  acquisita,  cronica.  | 
paralitica. 

frònilln  rn.  «fresum,  dm.  e/ Frenello,  Filetto. 
Il  CIIUIU,    |  della  i„le,iaj  Scilinguagnolo. 


^S^jvT^S- 


frenzelite,fes%*!inerale  delle  iampriU'  dei 

solfuri,  in  cristalli  della 
stessa  forma  con  la  sti- 
bina. 

frporitte  m -#??-''«3 

Il  CUI  UIC,  poz2:0i  ó.  Freoritte. 

o'jxrii;  cavatore.  ^  Spe- 
cie di  lombrico  che  vive  a  preferenza  nei  pozzi. 
frani  tonta  rA  a-  (frequento).  «FREfiUENTARE. 
Iicquoiliaic,  visjtare  spesso.  |  un  luogo. 
Tornarvi  spesso,  per  dovere  o  usanza  o  bisogno. 
|  una  chiesa,  le  chiese;  teatro,  caffi,  circolo.  \  le  an- 
ticamere dei  Ministeri,  le  redazioni  dei  giornali  | 
VUniversiià,  un'accademia,  Andarvi  regolarmente, 
alle  lezioni,  alle  tornate;  la  scuola.  \  una  casa,' 
le  bettole,  osterie.  |  persone,  Praticare,  Avere  con- 
suetudine. Bazzicare.  |  gli  uomini  politici,  i  lette- 
rali, i  prelati.  |  Ripetere  spesso,  Fare  spesso,  j  t 
sacramenti,  Ji£  Confessarsi  e  comunicarsi  spesso. 
|  *le  visite,  le  cerimonie.  |  *una  parola,  un  voca- 
bolo, Usarlo  spesso.  |  *una  medicina.  Prenderla 
spesso  |  *itna  pratica,  Sollecitarla.  |  *ttna  pianta. 
Curarla,  Starvi  spesso  attorno,  Inaffiarla  spesso.  ' 
«Miia  miniera,  Sfruttarla.  |  nt.  Spesseggiare.  An- 
dare spesso  (per,  a,  in)  Ipvb.  A  granaio  vuoto,  for- 
niteti non  frequenta  |  Quando  non  sai,  frequenta 
in  dimandare  \\  -«bile,  ag  Che  si  può  o  deve  fre- 
quentare. |  casa  non  — .  i|-atlvo,  ag.  «FREgtrENiA- 
■rìvus  sa  Che  indica  ripetizione,  spesseggiamento, 
Iterativo.  |  verbi  —  (com.  formati  da  un  dm.  0  con 
-eggiare  o  da  un  pt.),  che  denotano  azione  spesso 
ripetuta.  |  sostantivo  —  (com.  da  un  verbo,  col  sfs. 
-to),  anche  dell'azione  ripetuta  ||  -ativamente.  In 
senso  0  modo  frequentativo  |l -ato,  pt  ,  ag.  Visi- 
tato spesso  |  Popolato,  Affollato.  |  luogo  —,  dove 
capita  spesso  molta  gente.  |  il  porto  di  Genova  e 
il  ptu  —  d  Italia.  |  strada  —.  |  ^parole  —,  usate 
comunemente.  |  *nome  —,  ben  conosciuto,  di  fama 
pubblica.  Il  -atissimo,  sup.  |  caffé,  passeggi  -.  Il 
-atore,  m.  -atrice,  f.  «freouentàtor  -Bris.  Che  fre- 
quenta assiduamente.  |  di  un  caffè,  teatro.  ||  -azione, 
f  «erequentatIo  -5nis.  Il  frequentare  spesso,  Fre- 
quenza. |  ist  Figura  per  la  quale  più  cose  dette 
sparsamente  si  uniscono  insieme  per  maggior  ef- 
fetto sugli  uditori. 

frAmi  ènte  "S  •frkouens -tis.  Che  si  fa  o 
liequeilic,  accade  spesse  volte,  Spesso  | 
traffico,  commercio,  attivo,  intenso.  |  lettere,  visite, 
piogge,  operazioni  |  Numeroso.  |  assenze.  |  errori  - . 
|  Frequentato,  Affollato,  Copioso,  Pieno  {in).  |  polso 
—  tifc  che  batte  spesso,  concitato,  affrettato.  )  di  —, 
Frequentemente.  Il  -entemente,  Spesso,  Con  assi- 
duità. Il  -entissirr.o,  sup.  |l  -entissimamente,  av. 
sup  ||-enza,  f.  *m*tP**rtU-  L'esser  frequente.  Il 
frequentare.  |  della  gente  in  una  piazza,  dove  suol 
venire  in  gran  numero.  |  L'accadere  spesso,  Ripe- 
tizione continua,  Spessezza.  |  delle  visite;  degl'in- 
fortuni', dei  suicidi'.  |  Assiduità.  |  al  circolo,  alle 
'lezioni.  |  Moltitudine,  Concorso  di  gente.  |  del  polso. 
Ripetizione  concitata,  anormale,  delle  pulsazioni. 
|  43  Proprietà  della  corrente  elettrica  alternata 
(numero  del  mutamento  di  segni  o  alterazioni  al 
secondo):  si  misura  a  periodi.  |  km  Numero  dei 
treni  che  percorrono  in  un  giurno  una  data  linea. 

+frère,   m.  «fr.  frese.  Fratello.  Frate 
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fricassèa 
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frèS  a    {-  #fr-  F8AISE  "■  frts'i'ni-  $  Utensile  ro- 

t     »  tativo  per  la  lavorazione   dei  metalli. 
-are,  a.  Lavorare  colla  fresa.  ||  -atri- 
ce,  f.  Macchine  con   fresa,  specie  di 
torno, 

♦fresare,  v.  fregiare. 
frésca,  euf.,  v.  fregna. 

+frescare. a  <frés™)-  Rinvi- 

al<0151  gorire,   Riconforta- 
re. |  nt.  Ricrearsi,  Riposarsi.  ||  -anta, 
m.  S  Chi  dipinge  affreschi.  |  buon  — . 
|  Cimabue,  Giotto,   i  Ducei  erano  —  ;        u.i„ 
il  Maccari  è  un  -.  Frtsa' 

freSCheggiare.  ?'     (-'Seto)-    Prendere 

iiBswiiojgiaiB,   fresco,    Stare   a  godere  il 

fresco. 

f  roc/»hfi77a     f-  Temperatura  che  dà  al  fred- 

irebcnezza,  do  (  /elìa  S!ra   de!ìa  nolte  ( 

Rigoglio,  Gioventù,  j  Colorito  rigoglioso,  giovanile. 
|  di  voce,  canto,  Timbro  chiaro  e  vigoroso.  |  di 
stile,  poesia,  Vivacità  semplice,  disinvolta.  |  &  di 
Unte. 

frego  q     ag.  (pi.  -hi).  #germ.  frisk     Di  tempe- 
'  ratura  gradevole   tra   caldo  e  freddo, 
che  dà  senso  di  vigore  e  di  brio.  |  sorgente.  |  luogo, 
stanza  —,  dove  c'è  ombra,    non    penetra  molesta- 
mente il  sole.   |  acqua,  tino  —.  |  un  bicchier  d'ac- 
qua —,  presa  allora  dalla  fonte  o  sim.  |  stagione  —. 
|  tempo  —,   che  comincia  a  esser   freddo,  o  cessa 
di  esser  caldo.  |  vento— ,£, gagliardetto,  regolare, 
disteso,  ben  sensibile,  ma  non  forte,  che  fa  andar 
bene  la  nave  con  le  sole  basse  vele  e  le  gabbie.  | 
Non  ancora  rasciutto,  Tuttora  umido.  |  muro,  in- 
tonaco — .  |  vernice,  tinta  — .  |  terra  —,  <#  che  si 
mantiene  al  grado    medio   di   umidità   adatto  alla 
buona  vegetazione.  |  pagina  — ,  dove  l'inchiostro 
non  è  ancora  asciugato.  |  Che  ha  il  calore  normale, 
di  chi  è  senza  febbre.  |  pvb.  Piedi  caldi,  testa  —, 
e  stomaco  libero.   |  rami  —,   non    ancora  secchi.  | 
uva  —  (cntr.  di  passa).  |  frutte  —  (cntr.  di  secche). 
I  Vegeto,  Colto  da  poco,  Non  avvizzito.  |  aglio,  ci- 
polla — .  |  erba  —,   nel    prato.   I  fiori  (opp.  ad  ap- 
passiti, artificiali).  |  Non  stantio.  |  pane  —,  cotto 
da  poco,  non  raffermo,  non  secco.  |  latte  —,  munto 
da  poco  e  non   bollito.  |  lardo  — .  |  uovo  —,  \  lat- 
ticini'' — .  |  carne  —,  macellata  da  poco  (opp.   a 
congelata,  o  salata  a  in  conserva).  |  Fatto  da  poco. 
|  pietanze  —,    cucinate    da   poco,   pel  pasto  della 
giornata.  |  caffè  —  ;  decotto  — .  |  pesce  —,  pescato 
da  poco,  senza  alcun  principio  di  disfacimento.  | 
letame  —,  ^f  raccolto   da   qualche    mese  appena, 
non  ancora  marcio.  |  Rigoglioso,  Giovine.  I  donna 
bella  e  — .  |  come  una  rosa.  |  età  —,  giovanile.  |  *di 
età,  tempo,  anni.  |  carni  — .  |  colore,  colorilo  — .  | 
Gaio,  Brioso,  Lieto.  |  star  —,  ir.  Essere  a  mali  ter- 
mini, capitato  male,  Esser  tuff  altro  che  contento 
e  comodo.  |  Riposato,  Ristorato.  |  cavallo  — .  |  truppe 
— ,  riposate,  atte  alle  fazioni,   o  non  ancora  state 
al  fuoco.  |  v.  faccia.  |  mente  —,  non  ancora  stanca 
dal  lavoro  della  giornata.  |  Nuovo,   Novello,  Re- 
cente. 1  notizie  —.  |  dolore  — .  |  ricordo  troppo  — .  I 
pvb.  Ogni  mal  —,  si  sana  presto.  |  di,  Che  esce  da 
poco  dal  fare  o  soffrire  q.  e.  |  frésca  di  parto.  |  di 
malattia.  |  di  studi'.  |  legne  —,  rinnovate  ad  ali- 
mentare il  fuoco.  |  *fuoco  —,  rinnovato  di  carboni, 
legne.   j  arsura  —,   Nuove   fiamme  cadute  a  bru- 
ciare un  dannato  nell'inferno  di  Dante.  |  iposi  fre- 
schi. |  jf  melodie  —,  nuove,  modernissime.  |  di  —, 
Recentemente,  Da  poco.  |  pvb.  Chi  non  mangia  a 
desco,  ha  mangiato  di  — .  f  rosa  colta  di  — .  ]  spo- 
sati di  —  (nap.  fresco  sposati).  |  morto  di  — .  |  m. 
Temperatura  fresca,   Freddo  temperato  piacevole 

I  e,  fa  — ■  I  sentir  — .  |  aver  —  |  col,  per  il  —,  Nelle 
ore  fresche,  la  mattina  o  verso  il  tramonto.  |  pi- 
gliare, godere  il  —,  d'estate,  in  luogo  aperto  e 
■arioso.  [  sedere  al—.  |  pi.  +Luoghi  freschi  ombrosi. 

I I  —  di  Venezia,  Passeggiate  in  gondola.  |  mettere 
tn  —,  in  grotta,  nell'acqua  fresca,  accanto  a  neve 
o  ghiaccio,  erbaggi,  cocomero,  frutte,  vino.  1  tenere 
alcuno  in  —  (dlt.),  Canzonarlo.  |  in,  al  —,  In  car- 
cere. |  dormire  al  — .  |  «,  gittare,  stampare  in  —, 
nella  forma  ancor  fresca,  non  disseccata.  |  g  Pit- 
tura sull  intonaco  fresco  con  colori  stemperati  in 
acqua  pura,  Affresco.  Opera  a  fresco.  |  dipingere, 


fare,  lavorare  a  (♦»'»)  — .  n  -30181118,  Di  fresco,  Re- 
centemente. |  Con  freschezza  di  forze.  Vigorosa- 
mente. ||  -hetto.  ag.,  m.  dm.  Piuttosto  fresco,  Più 
fresco  che  non  sì  vorrebbe.  |  aria  — .  |  vento  —, 
«£.  alquanto  gagliardo,  che  porta  la  nave  senza 
velaccine  e  senza  stragli.  |  Gradevolmente  fresco 
|  è  un  bel  —.  |l -bino,  ag.,  m.  vez.  Fresco  leggiero 
e  più  o  meno  piacevole.  |  vento  —,  X  che  porta 
bene  la  nave  con  tutte  le  vele  aperte.  ||  -tlissi  mo, 
sup.  |  vino,  acqua  — .  |  uovo  —,  della  giornata,  da 
bere.  |  notizie  —,  recentissime.  |  vento  —,  X  vee- 
mente, che  costringe  a  imbrogliare  Docci  e  rande 
Il  -occio,  ag.  Vegeto,  Di  bell'aspetto.  |  ragazza  — .  | 
vento  —,  X  che  porta  bene  la  nave,  senza  velacci. 
■Olino,  ag.,  m.  dm.  Fresco  piacevole.  |  Aria,  vento, 
fresco  gradito.  ||  -one,  ag.  acc.  X  Di  vento  gagliardo, 
che  costringe  a  ricorrere  ai  terzeruoli.|v.  fieno.  || 
+-ore,  m.  Freschezza,  Fresco.  |  dell'acqua.  ||  ♦-oso, 
ag  Che  reca  frescura.  |  Giovanile,  Br  oso.  ||  -otto, 
ag.  dm.  Piuttosto  fresco,  sensibile.  ||  -ozzo,  ag.  Fre- 
scoccio.  || -uccio,  ag.,  m.  dm.  Frescura  più  o  meno 
piacevole.  ||  -urne,  m.  .jf  Foraggio  fresco.  ||  -ura,  f. 
Aria  piuttosto  fredda,  Fresco  frizzante.  |  Brezza 
bassa.  |  Infreddatura,  Raffreddore. 

+frètO    m-  (pl-  *'a'  fl'  *fretum.  J.  Canale  di 
»   mare  tra  due  isole.  Stretto   di   mare.  | 
Mare. 

f  rétt  a  f  '  dv-  '""A»!!.  Bisogno  e  voglia  di 
*  '  far  presto,  Premura,  Sollecitudine.  | 
mostrar  col  viso  la  —,  negli  occhi  di  aver  fretta. 
[  Rapidità  di  atti,  movimenti:  del  correre,  cam- 
minare, lavorare.  |  lavorare  coti  —,  senza  la  ne- 
cessaria ponderazione  e  accuratezza,  Acciarpare. 
\far  le  cose  in  — .  |  leggere,  parlare  troppo  in  —, 
da  non  farsi  intendere  bene.  |  pvb.  Chi  ha  —,  vada 
adagio.  |  Chi  erra  in  —,  si  pente  a  bell'agio.  |  *a, 
per  —,  In  fretta.  |  un  saluto,  un  bacio  in  —  (nella 
chiusa  delle  lettere).  |  in  —  e  in  furia,  Con  fretta 
agitata.  |  darsi  —,  Mostrare  di  aver  gran  fretta,  li 
-accia,  f.  Frettazza.  || -azza,  f.,  ♦-o,  m.  Scopa  di 
arbusti  rigidi  che  serve  a  nettare  col  forte  stro- 
finio la  carena,  i  ponti.  |  a  mano;  a  manico,  con- 
fitta in  una  mazza.  |  a  corda,  attaccata  a  lunghi 
cavi.  |  a  cilindro,  premuta  da  pesanti  cilindri.  |  di 
gomma  elastica,  per  forbir  meglio.  |  -aria,  f.  ♦Fretta. 
|  Atto  del  frettare  continuato.  |  Lavanda  dei  ponti 
che  si  fa  strofinandoli  con  rena,  ||  *-ezza.  f.  Pre- 
stezza. 

f  rett  are  a  #vl-  """are  (Ints  fricare  strofi- 
»  narel.  X  Nettari-  il  fondo  esterno  del 
bastimento  o  il  tavolato  dei  ponti  da  immondezze, 
concrezioni,  erbe  nocive  e  sim.  (v.  frettazza), 
li -abile,  ag.  Atto  ad  esser  frettato.  ||  -amento,  m. 
Il  frettare.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Pulito  con  la  frettazza. 
|  ponte,  carena  — .  ||  -atore,  m.  Marinaio  che  fretta.  Il 
-atura,  f.  Operazione  del  frettare.  ||  ♦-avole,  ag. 
Atto  a  frettare.  |  Che  opera  in  fretta. 
frptt  OlÓSO    a£-  Cne  n*  fretta,  opera  in  fretta. 

li eu  uius.u,  (  pvb  La  gatta^  -o  £  cagna  _Ja 

i  gattini,  o  i  canini,  ciechi.  |  Veloce.  |  passi  —,  | 
Urgente,  Premuroso.  |  Fatto  in  fretta,  Affrettato. 
Il  -olosamente,  In  fretta,  In  modo  frettoloso.  |l  -olo- 
sissimo,  sup.  |l  -olosissimamante,  av.  sup.  ||  ♦-oso, 
ag.  Di  fretta.  Frettoloso. 
♦frève,  v.  febbre, 
♦frazióne,  v.  frizione, 
♦frizza,  v.   freccia. 
♦frezzolóso,  frezzóso, 

fri  are,  a. 


frettoloso,  frettoso. 

•  friare.  Sminuzzare,  Sfarinare.  || 
abile,  ag.  *friab!lis.  /a  Di  corpo  che 
per  poca  coesione  può  ridursi  'in  briciole,  mi- 
nuzzoli, farina,  polvere,  come  il  vetro,  il  zolfo, 
alcune  pietre,  la  neve.  ||  -abilissimo,  sup.  ||  -abilità, 
f.  Proprietà  dei  corpi  di  ridursi  in  minuzzoli  o 
polvere. 

frìcandó,  m.,  fr.  fricandeau.  Specie  di  arrosto,  di 
carne  o  pesce,  in  casseruola,  con  burro,  cipolle, 
carote,  pepe  e  sale. 

fricassèa     f   *'r'  fricassee.  Vivanda  fatta  di 

»   carne  sminuzzata  e  cotta  in  istu- 

fato  con   salsa  d'uovo.  |  di  pollo.  \  pollo,  fegatini 

in  —■  \fare  in  — .  Malmenare,  Conciar  mate,  Scon- 


fricativo 
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frisia 


■quassare.  |  Discorso  disordinato.  Mucchio  di  cose 
confuse. 

frir  atiwf)  aS-  *fricàtus  stropicciato,  a  Di 
il  luaiivu,  suono  consonantico  prodotto  non 
per  esplosione  di  contatto  di  organi  vocali,  ma  per 
leggiero  stropiccio,  Continuo.  |  sordo,  il  suono  5 
forte,  h  aspirato,  /,■  sonoro:  r,  s  dolce,  «,  v;j, 
l,  gli.  Il  ♦-azione,  f.  *fricatTo  -Onis.  Fregagione. 
-Lfrìr>r'ì/*aro  nt.  (frìccico  -chi).  Spiccicare, 
tUH.tlWIC,  Fregare,  Strofinare.  |  nt.  (dlt). 
Muoversi  leggermente. 
f rìccioli     pl.   m'  CiccioIi>  Siccioli  (pug.  sfrm- 


f ricopri  a  *•  AFE0'  sPecie  di,uv*  dì, s,aP°r.e 


cogna. 


gii')- 

f.    A 

aspro.  |]  -olo,  m.  {fricógnolo).  Fri- 


j.f  riorp  m-  *fr-  FRÌBE  Jfc  Fratello  di  ordine  re- 
•  "loie,  ligjoso  cavalleresco  \  del  Tempio,  del- 
l'ordine teutonico,  di  San  Giovanni,  di  Malta,  di  Rodi. 
frio'anps»  f.  •^póravov  virgulto.  ^Insetto  dei 
,,,oa,,ca>  neurotteri,  sim.  a  una  farfallina 
notturna,  ha  quattro  ali  villose  con  nervature  re- 
ticolate, che  tiene  ripiegate  sull'addome  a  guisa 
di  tetto,  e  lunghe  antenne  a  forma  di  setole;  le  ali 
posteriori  pieghettate  e  più  larghe:  la  larva,  schiu- 
sa sulle  pietre  dell'acqua  dove  è  stato  deposto 
l'uovo,  si  fa  un  astuccio  con  nicchi  di  chioccio- 
line, granelli  di  sabbia,  ecc.,  e  se  lo  trascina  come 
fa  la  chiocciola  con  la  conchiglia  (phryganèa  fla- 
vicornis). 

frìtnrflrp  a  (fritS<>,  frissi,  fritto),  «friqbre. 
niggcic,  Cuocere  in  padella  o  tegame  con 
olio  o  grasso  bollente  :  pesce,  baccalà,  eostolette  di 
vitello,  di  agnello,  pollo,  animelle,  cervello,  car- 
ciofi, uova.  |  schr.  Non  aver  di  quel  che  si  frigge, 
cervello.  |  con  l'acqua,  Non  aver  mezzi.  |  Non  sa- 
per che  farsi.  |  di  cosa  divenuta  inutile,  Me  la 
friggo.  |  nt.  Struggersi,  Fremere.  |  di  rabbia.  \ 
Stridere,  di  metallo  rovente  a  contatto  di  un  li- 
quido. |  Frignare,  Lamentarsi,  di  donne  gestanti, 
bambini.  | '♦degl'intestini, Tremare.  |rfl.  col  suo  lardo, 
Fare  il  suo  danno.   |  mandare  a  farsi,  fare  —,  a 

auel  paese,  in  malora.  |  andare  a  farsi  —,  a  male, 
uastarsi.  |  Buone  parole  e  friggi,  di  promesse 
vane  e  lusinghe.  ||  -lòlle,  ag.  Da  potersi  friggere. 
I)  -(mento,  m.  Il  friggere.  |  Tribolazione,  Tormento, 
Struggimento.  |  -io,  m.  frq.  Strepito  del  friggere. 
|  Stridore.  ||  -itore,  m.  -itora,  -Itrlce, f.  Chi  frigge.  | 
Chi  frigge  e  vende  cose  fritte,  come  baccalà,  car- 
ciofi, polenta,  supplì,  pesci.  ||  -Itorla,  f.  Bottega  di 
friggitore. 


fr'gg 


i  Knr»fì     comp.,  m.,  lam.    Rammarichio, 
I  UUW,  Lamento  di 


frigid 


persona   infermic- 
cia.  1-culO,  m.  Chiocciolina  che   frigge   quando  fa 
la  bava.  |  Ragazzo  inquieto  |  Uccello  di  canto  mo- 
notono. 
♦friglano,  v.  frigio. 

ariO  m'  *ER'GiDARfu»t.  f),  Sala  delle 
»  terme  romane  nella  quale  era  in- 
castrato nel  pavimento  il  bacino  di  rame,  o  piscina, 
per  il  bagno  freddo.  |  Ghiacciaia,  per  tenere  in 
fresco  vivande.  ||  ♦-ato,  ag.  »frigidatus.  Raffred- 
dato. ||  -ezza,  f.  Freddezza.  |  Qualità  di  frigido.  | 
X  Insensibilità,  Durezza  nel  peccato.  |  •&*  Tor- 
pore, Inerzia.  Frigidità.  |  di  stomaco.  |  Qualità  che 
induce  torpore.  || -Ita,  f.  +-ate,  -ade,  f.  #frigid!tas 
àtis.  Freddo,  Rigidità.  |  Freddezza.  Torpore.  |  ijfc 
Insensibilità,  Sensualità  pigra,  torpida. 
f  rigiri  n  a#'  *FR1°Ii>us.  Freddo,  Ghiacciato.  | 
S  **  vi  di  farmaco,  erba,  Che  ha  virtù  rin- 
frescante. Che  induce  freddo.  |  *#  Di  terreno  so- 
verchiamente umido,  inetto  alla  coltura.  |  Tjfc  In- 
sensibile o  quasi  alla  sensualità.  |  temperamento  — , 
inerte,  insensìbile,  apatico.  Il  -Isslmo,  sup. 
frìpi"  n  aS-  *?pùrto>  phrvoTus.  *  Della  Frigia, 
■S1  ",  deirAsia  Minore.  |  Della  Troade,  Troia- 
no. |  u  pastore  —,  f  Paride.  |  il  cacciatore  — -,  £f 
Ganimede,  j  la  —  madre,  Clbele,  madre  degli  Dei, 
che  aveva  il  santuario  nella  Frigia  sul  monte  Ida. 
{feste, frigie,  in  onore  di  Cibele.  |  Barbaro.  |  mu- 
sica —,  orgiastica.  |  veste,  clamide  —,  ricamata  in 
oro  I  marmo  —,  rosso  macchiato.  (  berretto  — , 
rosso,  con  la  punta  in  fuori,  usato  dai  Frigi,  dai 
Barbari,  e  preso  come  segno  dei  repubblicani  in 


Francia,  nella  grande  rivoluzione.  ||  -ano,  ag.  Fri- 
gio. ||  -essa,  f.  Frigia. 

fricriónn  m.  Della  Frisia,  una  delle  province 
Migline,  deii'oianda:  Sorta  di  cavallo  con 
certe  barbette  ai  piedi.  Frisone. 
f  ricrn  9  f-i  P"5-  dv-  frignare.  Fessura.  )  Fre- 
ii  ignei,  gna  ||^,rBj  nt  #td.  flennen  aprirla 
bocca  a  piangere.  Piagnucolare  dei  bambini  noiosi. 
|  Lamentarsi,  Mormorare  dolorosamente* || -io,  m. 
frq.  Piagnucolio.  ||  ♦-Istèo,  m.  Piagnisteo  di  bam- 
bino. ||  -olare,  nt.  (frignalo).  Piagnucolare  spesso 
e  a  lungo.  || -olio,  m.  Piagnucolio.  ||  -olo,  m.  {fri- 
gnalo). Fignolo.  ||  -one,  m.  Bambino  avvezzo  a 
frignare,  '-uccio,  m.:  cercare  il  —.Andare  incon- 
tro a  dispiaceri. 
+frÌgO,  m.«FRiGOR   Freddo,  Rigidezza  di  tempo. 

f  ricrnr  ìfArn  aB  »*8  Di  preparato,  miscela  che 
nigui  uciu,  produce  un  notevole  abbassa- 
mento di  temperatura.  |  cella  — ,  Serbatoio  con  dop- 
pia parete  rivestito  di  zinco  e  una  camera  per  il 
ghiaccio  per  mantener  fredde  le  derrate  alimentari, 
distruggendovi  i  fermenti  di  putrefazione  :  lo  spa- 
zio tra  le  pareti  è  riempito  di  corpi  che  son  cat- 
tivi conduttori  di  calorico,  come  lana,  terra  di  in- 
fusori*, paglia  tritata,  ecc.  Ghiacciaia.  ||  -Ifico,  ag. 
(pi.  -ci).  •frigohifIcus.  Che  induce  freddo.  Frigo- 
rifero. 

frimain  m-  *fr-  erimaire [frimas  brina).  Terzo 
il  nnaiu,  mese  deJ  caiendario  della  prima  re- 
pubblica francese  (21  novembre-20  dicembre). 
frìnc  f*?P'Jvn  rospo.  Nome  preso  da  una  bel- 
li UIC,  iissjma  etera,  Mnesarete,  nativa  di  Te- 
spie  nella  Beozia,  che  servi  di  modello  a  Pras- 
sitele  per  la  Venere  di  Cnido,  e  ad  Apelle  per  la 
Venere  Anadiomène:  accusata  di  empietà,  fu  as- 
soluta quando  il  suo  difensore,  Iperide,  la  spogliò 
delle  vesti  innanzi  ai  giudici.  |  Etera,  Cortigiana. 

frinf  èlio,  -ino,  -ri,  -rino,  »dJx» " Va" 

fri  noti  ÀI  In  m-  *fringuilla.  <>  Uccellino  ca- 
luiiguciiu,  noro  dei  conirostri,  che  ha  la 
gola  e  il  petto  di  color  rossiccio 
rugginoso  e  le  ali  nere  attraver- 
sate da  due  fasce  bianche,  comu- 
nissimo in  Italia;  Pincione  (frin- 
gilla  coslebs).  |  v.  francesco.  ( 
pvb.  v.  frasca.  |  cieco,  accecato 
per  farlo  cantar  meglio.  |  troncone, 
che  non  finisce  il  verso.  |  chine- 
chiupicchio,  zipèo,  ecc.,  dal  verso 
che  fa.  |  montano,  montanino,  Fa- 
nello maggiore. 

frinire  nt.  (-isco).  «fritinnire. 
Il  Hill  B,  CanUre,  della  cicala. 
frinii  m-  *»P'jvm.  <>  Sorta  di  ragno  velenoso, 
il  il  iu,  notturno,  provveduto  di  pinze  a  due  dita, 
e  di  4  paia  di  zampe  gracili 
e  lunghe:  respira  per  trachee 
(phrynus  lunatns). 

frinzèllo  m  (cfr  fric 
Trinxenu,  cjoli)    Riou. 

citura  mal  fatta.  |  pl.  Cicatri- 
ce di  ferita,  bolle,  Gavine, 
Gangole. 

fric  aro  a-  •fresus  (pt. 
inedie,  frendlre)t  pegt0>  pr.no 

franto.  Strofinare,  Arricciare. 
|  la  pelle.  |  al  biliardo,  Toccare  leggermente  con  la 
palla  un'altra  che  è  in  giuoco.  |  *fr.  friser.  Farsi 
la  barba.  ||  +-ato,  pt.  |  m    Specie  di  panno  dozzi- 
nale, vergato  a  liste. 

m.  »fur*ur,  dm.  Fior  di  farina  che 
vola  nel  macinare.   Volanda,   Spol- 


trì,   che   ha  la 

X 


Fringuèllo. 


friscèllo, 


■ffrisétto, 

fris 


m.  fregio.  Seta  finissima. 


I  f.  J  Provincia  settentrionale  dell'Olan- 
'  **»  da.  |  cavallo  di  — ,  Cavalletto  di  travi- 
celli aguzzi,  incrociati,  intrecciato  di  reticolato  di 
ferro,  per  fortificazioni  campali:  comunque  si  cer- 
chi di  rimuoverlo,  girando  si  ripresenta  sempre 
con  lo  stesso  impedimento.  || -one,  m.  Cavallo  fri- 
gione.  |  v.  frosone. 

37 
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fròllo 


■f  rie  n  *>■ II  frisare  al  bigliardo.  t  *ag.  Ghiotto  (?). 
III^U,  ,  b  Qafta  _  non  fece  mai  bella  coda. 
\i  -otto,  m.  dm.  ||  -ettlno,  m.  vez.  ||  ♦-oppo,  m.  A 
Frantumi  di  biscotto  navigato,  Mazzamurro. 

fritillaria,  f- *5ftit fritteUa'  *  Corona 

•fritta  f-  rB*rro.  «.  Mescolanza  di  tarso  pesto 
Il  Illa,  con  saie  di  polverino,  calcinato  nella 
calcara  per  farne  vetro. 

■fritta*  a  f-  Pietanza  d'uova  frullate  e  cotte  in 
Trillai  a,  p^Ha  con  olio  o  graiso,  in  forma 
più  o  meno  sottile.  |  rivoltar  la  —,  per  farla  cuo- 
cere da  tutt'  e  due  le  parti.  Rigirare  il  discorso 
per  correggersi.  |  d'un  figlio,  sottile,  d'un  sol  uovo. 
T  alla  certosina,  molto  alta.  |  in  zoccoli,  *rognosa, 
con  salame.  |  in  peduli,  con  fette  dì  pane.  |  trippaio, 
avvolta,  ripiegata  più  volte  e  poi  condita  con  burro 
o  salsa  di  pomidoro.  \  con  piselli,  sptnaca,  aspa- 
ragi, carciofi  di  riso,  di  maccheroni.  |  pvb.  Non  si 
può  far  la  —  senza  rompere  le  uova,  di  sacrifizi 
necessari'  a  raggiungere  alcuni  beni,  una  vittoria. 
|  far  la  —,  Romper  le  uova  per  disgrazia.  Far 
andare  a  male,  in  rovina.  Fare  un  errore,  sbaglio. 
Schiacciare  q.  e,  sedendovi  sopra.  |  e  fatta  la  —.' 
|  schr.  Luna  piena.  ||  -accia,  f.  peg.  Brutta  frit- 
tata. |  Faccenda  mal  riuscita.  ||  -«Ila,  -Ina,  I.  dm. 
vez.  ||  -one,  m.  -ona,  f.  acc.  Bella  e  grande  frittata. 
||  -uccia,  f.  spr. 

fritteti  a  f-  •fmctilla.  Pasta  quasi  liquida  o 
Il  meli  a,  rig0  cotto  in  padella  con  olio,  e  in- 
gredienti, come  erbe,  mele.  |  pi.  calde,  croccanti.  | 
necce,  tose,  con  farina  di  castagne.  |  Macchia  di 
unto  sul  vestito.  |  Uomo  leggiero  che  fa  le  cose  in 
fretta.  I  -otta,  -ina,  f.  dm.  vez.  ||  -ona,  f.  -ona,  m. 
acc.  |  Chi  si  fa  le  macchie  sul  vestito.  ||  -080,  ag. 
Pieno  dì  macchie  d'unto  |  soprabito  — .  )|  -uccia, 
•uzza,  f.  spr.  _ 

4  ri+t  r\  Pt,ag.  «fkictus  (friggere).  Cotto  in  pa- 
irul  U,  Seiia  con  olio  o  grasso.  |  schr.  Rovinato. | 
esser  — .  |  belle  —,  ints.  |  infarinata  e  —,  di  donne 
incipriata.  |  e  rifritto,  Ripetuto  sino  alla  noia,  Vec- 
chio, Vieto.  |  m.  Frittura  di  pesce,  animelle,  cer- 
vello; carciofi.  |  misto.  |  scelto  (rom),  misto,  di  in- 
gredienti scelti.  |  vegetariano,  di  ortaggi.  |  saper  di  —, 
di  stantio.  |  dlt.  Coraggio,  Fegato,  Stomaco.  ||-ume, 
m.  spr  Roba  fritta!  Cose  fritte  o  da  friggere.  ||-ura, 
f.  »frictCra  (con  altro  sign.).  11  friggere.  Cosa  fritta, 
da  friggere.  I  Pietanza  di  cose  fritte.  Fritto  Adi 
pesce.  |  mista.  |  mezzo  chilo  di  -,  di  pesce  da  frig- 
gere, spec.  triglie  piccole,  alici,  calamari.  |  bianca, 
Cervello,  granelli,  animelle.  |  Gruppo  di  bambini, 
Minutaglia,  Fragaglia.  |  ■'dare  in  —,  Far  delle  scem- 
piaggini. ||  -uraccia,  f.  peg.  ||  -urina,  f.  vez. 
;.:,.|,nn  ag.  *  Del  Friuli.  Furiano.  |  cavallo 
ITIUlallU,  _^_  |  dialetto  —,  varietà  orientale  dei 
dialetti  dell'Alta  Italia,  ladini. 

*ri\ml  «odiare    nt  ('^"'l  D,r,e  ?  far  cose 

TriVOI  eggiaiB,  frivole.  Il -ezza,f  Leggerez- 
za, Cosa  frivola.  Idea,  pensiero,  proposito,  cura 
leggiera.  |  perdersi  in  frivolezze. 
f  riunì  n  ag.  «frivòlus.  Leggiero,  Futile,  Inane, 
iriVOI  U,  inetto,  Vacuo,  Debole.  |  argomenti  —, 
di  nessuna  consistenza,  più  che  fragili.  |  pretesto 
— .  I  discorsi  —,  leggieri.  |  donna,  ragazza  —,  fra- 
schetta, Vanerella.  |  -amante,  In  modo  frivolo.  || 
-issimo,  sup.  lì  -issimamente,  av.  sup. 
fri-ririn  a  E  «frictIo -Bnis.  <fc  Fregagione.  |  pi. 
TlIZIUIl  C»  di  e(erc>  mercuriali.  |  secca,  umida, 
elettrica.  |  «Strepito  dei  liquidi  al  fuoco.  |  &  At- 
trito I  innesto,  cono  a  — ,  Apparecchi  che  agiscono 
per  effetto  dell'attrito  che  si  sviluppa  nel  moto  re- 
lativo delle  loro  parti.  ||  -colla,  f.  dm. 
xp;_—  oro  a.  *vl.  frictIare  (frictus,  fricare?; 
IIICS  aie,  cfr  frezzoloso).  Pungere  al  vivo, 
sotto  la  pelle,  quasi  rodendo  o  bruciando  o  vellican- 
do. |  di  sale,  aceto  su  una  ferita,  Ardere.  |  del  vino, 
Dar  senso  piacevole  di  asprezza.  |  delle  parole,  Tra- 
figgere con  frizzo.  |  +Aver  sale,  giudizio.  Esser  va- 
lente. |  *diuna  lingua,arte.  Pizzicare, Intendersene 
alquanto.  |  delle  corde,  Produrre  suono  come  per 
subito  sfregamento.  ||  -amonto,  m.  Il  frizzare,  Friz- 
lio.  |  del  sale.  || -anta,  ps.,  ag.  Che  frizza,  punge, 
rode,  j  vino  —.  |  vento  — .  1  parole,  frase  — .  |  Pun- 
gente nel  parlare  |  concetto  —,  arguto  |  ingegno  —, 


vivace,  arguto.  |  m.  Sapore  frizzante.  Il  -antlno,  ag... 
m  dm.  I  il  -  del  vino.  ||  -antlssimo,  sup.  |  -antls- 
«Imamonto,  av.  sup.  ||  -io,  m  Frizzamento  fre- 
quente. 

i.;„.  m.  Il  frizzare.  |  Dolore  acuto,  breve. 
Tllf£ V,  |  punta,  Arguzia,  Bottata,  Molto  pun- 
gente. I  sguaiato,  garbato,  mordace.  |  non  soppor- 
tare i  —  e  le  allusioni.  || -otto,  m.  dm.  | -ono,  m. 
Doloruccio,  Piccolo  incomodo  di  salute.  |  i  —  della 
vecchiaia.  |  Uomo  che  soffre  dei  frizzoni  J|  -ora, 
m.  Frizzo.  Bruciore.  |  -otto,  m.  dm.  Incomoduccio, 
Doloruccio. 
♦froda,  v.  frode. 

(m/4  ara  a.  /fròdo),  «fraudare.  Sottrarre  con 
TrOU  are,  inganno:  una  somma.  |  Defraudare: 
di  una  somma.  |  Privare  con  inganno.  |  d'una  spe- 
ranza Deludere.  |  la  verità,  Nasconderla  per  in- 
cannare. |  Far  frodo,  Nascondere  merce  per  non 
pagar  gabella  Eludere  il  pagamento  di  diritti, 
tasse  I  un  prosciutto;  i  gabellieri.  |  lo  Stato,  il  Co- 
mune. *il  male,  Dissimulare.  |  *un  suono,  una  let- 
tera, ù  Fognare,  Elidere.  ||-abìla,  ag.  Che  si  può 
sottrarre  con  frode,  o  truffare.  ||  -amento,  Ingan- 
no.Ruberia.  || -ato.  pt.,  ag.  Estorto,  Sottratto,  Na- 
scósto con  inganno.  1  -atoro,  ™.  *fraudator  -5r  s 
-atora  -atrico,  f.  «fraudàtrix  -Icis.  Che  commette 
frode,  estorcendo,  rubando,  nascondendo,  usando 
falsa.misura,  ecc. 

trnrl  a  f  «fraus  -dis.  Inganno,  Astuzia  diretta 
TrOU  e,  ad  ingannare,  Dolo,  Delitto  contro  la 
buonafede.  Estorsione.  |  nel  peso,  nella  misura; 
in  commercio.  |  astuta  |  bella  -,  a  fin  di  bene.  | 
far  —  a  sé  stesso,  Dissimularsi  un  male.  I  ''pal- 
liare la  -,  Coprirla,  Colorirla,  ||  ♦-lare,  m.  Gabel- 
liere che  accompagnava  la  roba  in  dogana  per 
impedire  il  frodo .  ||  +-080,  ag.  Pieno  di  frode. 
«,iJn  m.,  dv.  frodare.  Inganno.  |  denunziare 
iTOUO,  „„'_.  |  Artificio,  Inganno  per  eludere 
il  pagamento  di  gabella.  Contrabbando,  Contrav- 
venzione. |  merce,  sale,  sigari  di  ~.\  cogliere 
prendere  in  -.  |  essere  in  -,  Essere  dichiarato  in 
frodo,  in  contravvenzione.  |  Pagare  la  gabella  e 
il  -,  il  dazio  e  la  multa,  Pagare  il  fio  dell  in- 
ganno. |  porre  in  —,  Sequestrare,  Sottoporre  a 
multa  per  frodo.  |  cacciatore  di  —,  non  munito  di 
licenza,  o  che  caccia  in  tempo  o  luogo  proibito. 
(„JA|  antn  J..a  ag.,  m.  «fraudulkntus. 
TrOCIOieruO,  +-C,  Fraudolento.  Traditore. 
Il  -ontamenta,  Con  frodolenza.  ||  -antlssimo,  sup.  Il 
-entissi  marnante,  av  sup.  Il -enza,  f.  •maudui.bji- 
t!a.  Qualità  di  fraudolento.  Tradimento,  Frode 
malvagia. 

♦fròdulo,  v.  fòdero. 

fmmhttllano  ae  (prn.  freb).  Gt  Del  metodo  intro- 
do°tfo  da  F?dericoPFro4el  (1782-1852),  per  l'istru- 
zione dei  bambini  mediante  giuochi  e  doni,  con- 
formi all'età. 

frrScria  f-  (com.  froge,  pi.).  »fauces?  forfIces 
TrOgia,  fi 'Estremiti  carnose  del  naso  dei  ca- 
valli, e  sim.  |  Grosse  narici,  dell'uomo. 
■fri-.ll  ara  a.,  nt.  (fròllo).  Far  divenir  fro  la, 
TrOU  are,  tenera  la  carne  da  mangiare.  |  lo 
scirocco  fa  -  la  carne.  |  dì  pesce,  Andare  a  mate, 
Putrefarsi.  |  rfl.  Struggersi,  Macerarsi.  |nt.  Dive- 
nir frollo.  I  mettere  a  -,  a  marcire  in  prigione.  I 
tenere  una  pratica,  un  affare  a  -.Lasciar  dormi- 
re Non  curarsene.  ||  -amonto,  m.  11  frollare.  ||  -aw, 
pt.',  ag.  Frollo,  Fatto  frollo.  ||  -atura,  f.  Frollamento. 
I  Spossatezza.  „ 

*-Àll„  ag  *Fi.Accns  X  mollis ?  Molle,  Senza 
frOllO,  *|rvo  e  fibrei "Floscio.  |  della  carne  in 
cui  comincia  il  decomporsi,  divenuta  meno  tiglio..a, 
abile  a  cuocere  e  tenera  a  mangiare,  Tenero,  Mor 
nido.  |  la  carne  del  pollo  è  -il  giorno Jf°t[ 
Fiacco.  Rifinito,  per  l'età,  le  indisposizioni,  le  la 
tiche.  |  gioventù-,  viziosa,  frivola,  <™"«n"  £ 
senso  morale  ed  energia.  |  vasta : -,  P«tafadr°ncae 
che  sì  sbriciola  facilmente,  fatta  di  fior  d  farina 
burro,  uova  e  zucchero.  |  Frolla  (nap.,  eli.), ,  Focac. 
celta  di  crema,  di  pasta  frolla.  I  uomo  *  F«»  ' 
fiacco  e  frivolo.  |  m.  Argine  il  cui  piede  e  bagnato 
dall'acqua  a  livello  ordinano. 
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+frómb  a, f  •  dv 


Fionda,  From- 
bola, Fiomba.  |  rotare  la  —.  || 
♦-ara,  nt.  Fare  strepito.  ||  ♦-atora,  m.  Fromboliere. 
H  *-o,  m.  Strepito,  Fragore. 

frnmhrìl  9  t  »'undibùh-m  (fundibùlus  arcie- 
■  lUllluuia,  re)  Fionda.  |  +Ciottolo,  Sasso  di 
fiume.  ||  -aro,  a.  Scagliare  sassi  con  la  frombola.  | 
Scagliare.  || -atoro,  m.  Fromboliere.  || -atta,  f.  dm. 
Piccola  fionda.  |  fSassolino,  Pietruzza.  Il-iere,  m. 
Valente  nello  scagliar  sassi  con  la  fionda.  |  fi  Sol- 
dato armato  di  fionda.  Fiondatore. 
xfmmontiora  f-  *fr.  fromentière.  Grano 
+Tromeniiera,   acconcio  ad  uso  di  minestra. 

frÓnCOlO,   m    dlt.  tose.  ^  Gabbiano   comune. 

,ofrnnrl  a  j.-o  t  «froks  -dis.  Ramicello  te- 
1  IIVIIU  a,  T  o,  nerocon  fogne.  Frasca,  Fra- 
schetta. |  Foglia.  |  di  cavolo.  |  Tutte  le  foglie  d'un 
albero  insieme.  |  pi.  Ornamenti  soverchi,  spec.  in 
uno  scritto.  || -otta,  -icolla,  f.  dm. 
nofrAnrl  Q.  f-  *fr*  fronde  fionda.  Guerra  civile 
'  in  Francia  durante  la  minorità  di 
Luigi  XIV,  tra  il  partito  della  corte,  guidato  da 
Anna  d'Austria  e  dal  Mazzarino,  e  il  parlamento 
(rassomigliato  ai  ragazzi  che  divertendosi  a  tirar 
di  fionda  nelle  fosse  delle  fortificazioni  di  Parigi 
lanciavano  sassi  contro  le  guardie  che  cercavano 
di  impedirli),  1648-'53.  |  vento  di  —,  Aria  di  rivolta.  || 
-eur,  m.,  fr.  Oppositore  sistematico  in  politica. 
Critico  indisciplinato.  Il  -ista,  m.  Ribelle,  Riottoso. 
■*.frrniri  aro  nt  Vestirsi  di  fronde,  Frondeg- 
Tiiuiiuoio,  giare  y  +.at0ro,  m.  »frondXtor 
-Sris.  Chi  stacca  i  ramiceli!  fronzuti  dagli  alberi 
per  potarli  o  per  darli  in  pasto  alle  bestie.  ||  -og- 
glare,  nt.  \-cggio\.  Metter  fronde,  Coprirsi  di  fo- 
glie. ||  -egglants,  ps.,  ag.  Che  produce  molte  foglie. 
Ricco  di  fronde.  ||  ♦-ente,  v.  frondire.  |  -escsnza, 
i.  «frondesceniIa  piante  frondeggianti.  Fogliazio- 
ne, Il  metter  le  fronde. 
♦frondlbulario,  v.  fromboliere. 
frrtnH  ìf arn  ag  *frond!fer  -èri.  Che  porta 
IIVIIU  l'e'W.  foglie,  fronde.  |l  ♦-ipora.f.  *  Spe- 
cie di  pianta  marina. 

frnnH  irA  at  (-'•«'■"o).*frohdìri.  Frondeggiare. 
iiuiiu  ne,  produrre  e  far  fronde.  ||  -ente,  ps., 
ag.  «frondens  -Tis.  Che  produce  fronde.  ||  -Ito,  pt., 
ag.  Fronzuto. 

frnnH  rten  aB  aFRoNDCsus.  Ricco  di  fronde. 
nunu  OSO,   |  albero>  ramo  _    |  la  _  vestc> 

f  degli  alberi.  |  rive  — ,  coperte  d'alberi,  ombrose. 
!  Carico  di  ornamenti,  di  scritto,  o  lavoro  archi- 
tettonico. ||  -osità,  f.  L'esser  frondoso;  Soverchio 
ornamento.  ||  ♦-lira,  f.  Fogliame, 
Frascame.  ||  ♦-uto.ag. Fronzuto. 

frònima,  fd*lt£ZJ£. 

ceo  dei  gatnmari,  dal  corpo 
grosso  e  compresso,  con  capo 
grande  sporgente,  manca  delle 
zampe  per  ilsalto.  è  buon  nuo- 
tatore, "omnia. 

f rnntal  a    ag.  *frontahs.  Della  fronte.  |  osso, 
'         "*    w»  regione  — ,  #.  I  attacco  —,  $4  che 
si  dirige  direttamente  alla  posizione  da  espugnare, 
non  con  manovre  di  fianco  e 
aggiranti.  |  m.  aFRONTALE.  f> 
Ornamento  che  usava  di  met-     HlHinmn 
ter  sulla  fronte,   di   donna.  |       ^UUIlIlll 
foro.  |  «  Osso  della  fronte.  pm„,.i. 

I  Sx«  Armatura   della   fronte,  Frontale. 

Parte  dell'elmo  che  difende  la  fronte.  |  nell'elmo 
moderno,  nel  caschetto,  o  cappello,  Parte  guarnita 
di  cuoio  che  cinge  la  fronte  sopra  la  visiera.  |  Pia- 
stra di  ferro  che  difendeva  la  fronte  dei  cavalli 
coperti  di  armatura.  |  Parte  della  briglia  che  è 
sotto  gli  orecchi  del  eavallo  e  passa  per  la  fronte. 
Tonfino.  |  R  *d' altare,  Paliotto.  |  della  casa,  Or- 
namento sulla  facciata.  |  del  caminetto,  Aggetto  or- 
nato. ||  -etto,  m.  dm.  Ornamento  intorno  alla  fronte. 
|  -mante.  Di  fronte,  Dalla  fronte. 
uOnt  are  *•  (frànto),  X-  Battere  col  fronta- 
'  tore.  !i  -atore,  m.  Barra  di  ferro  che 
a  un  capo  ha  la  forma  di  scalpello  ottuso  e  che 
sotto  ì  colpi  di  una  mazza  serve  a  calcare  la  cer- 


chiatura di  ferro   intorno    agli   alberi  e   pennoni 
maggiori. 

front  6  ^  >ancne  m  >  spec.  nell'antico,  come 
»  nei  dlt.  meridionali,  e  in  sign.  traslato). 
Ofrons  -tis.  Parte  della  faccia  dalle  sopracciglie 
alle  radici  dei  capelli  terminata  dalle  tempie.  | 
stretta,  angusta,  bassa;  larga,  ampia;  spianata, 
liscia;  corrugata,  rugosa,  grinzosa;  accigliata  | 
baciare  sulla,  in  —,  la  —.  |  col  sudore  della  —, 
con  le  proprie  fatiche.  |  purissima,  di  persona 
dai  pensieri  onesti  e  nobili.  |  JJ  Giano  con  due 
—.  |  Testa,  Capo.  |  ornar  la  —  ai  lauro.  |  crol- 
lar la  —,  Scuotere  il  capo,  in  atto  di  scherno,  in- 
credulità. |  indurar  la  —,  Ostinarsi.  |  gravar  la  —, 
Fare  abbassare  il  capo.  |  con  bassa  —,  A  capo 
basso,  per  vergogna.  |  battersi  la  — ,  per  ira,  do- 
lore. |  volger  la  —,  Fuggire.  )  Volto,  Aspetto,  come 
sede  degli  affetti,  j  lieta,  benigna;  ardita;  serena. 
|  turbata,  oscura'  vergognosa.  \  leggere  in  —.  |  ri- 
dere in  —,  Mostrare  allegrezza.  |  a  —  alta,  Con 
franchezza,  sicurezza,  alterigia.  |  a. prima  —,  A 
primo  aspetto,  A  prima  vista.  |  Presenza.  |  mettere, 
porre  a  —,  i  testimoni,  i  contendenti,  ecc.,  l'uno 
in  presenza  dell'altro,  per  un  confronto.  |  a  — ,  A 
confronto,  In  paragone.  |  stare  a  —,  a  tu  per  tu.  | 
a  —  a  — ,  A  faccia  a  faccia.  \  a  — ,  A  riscontro. 
I  m  testo  con  la  traduzione  a  — .  |  di  —,  Dirimpetto.  | 
Faccia,  come  mostra  di  sicurezza  o  vergogna. 
Sfacciataggine,  Ardimento.  |  mostrar  la  — .  |  far 
la  —,  far  — ,  Mostrare  arditezza  e  sicurezza,  Vin- 
cere la  vergogna.  |  incallita,  invetriata.  |  alzar  la 
— .  |  a  —  scoperta;  con  buona  — .  |  Parte  più  alta, 
Sommità,  spec.  d'edilìzio.  |  alza  la  —,  S'innalza.  | 

S  Facciata.  |  di  colonna  ionica  ;  di  pilastro.  |  .far 
—,  Aver  la  facciata.  |  Parte  anteriore.  |  in  —  al  li- 
6ro,a^i'or«a/t.|Frontispizio.|+delle  parole,  Princi- 
pio. |  del  discorso,  racconto,  Introduzione.  |  »  Pri- 
ma parte  della  stanza  della  canzone,  costituita  di 
più  versi  con  un  proprio  periodo  musicale  :  non 
può  dividersi  in  membretti;  opp.  a  Sirma.  |  *k$  Parte 
anteriore  di  un'ordinanza,  Fila  in  larghezza,  Testa 
di  più  colonne  in  marcia.  |  far  — ,  Disporsi  con  la 
fronte  verso  il  nemico.  Opporsi,  Tener  fronte.  Fron- 
teggiare. |  esci.  Comando  perché  la  schiera  si  volga 
con  la  faccia  alla  parte  donde  viene  il  comando.  | 
cambiamento  di  — .  |  indietro,  nel  verso  contrario. 
|  a  destra,  a  sinistra.  |  una  —  di  una  divisione  jii 
una  brigata,  costituita  da  queste  unità  spiegate  in 
larghezza.  |  di  battaglia.  Spazio  occupato  dalla 
prima  schiera  dell'esercito  o  dell'armata  posta  in 
ordinanza  e  volta  al  nemico,  scompartita  in  centro 
ed  ali,  con  la  riserva  dietro.  |  di  bandiera,  Linea 
di  un  accampamento  che  è  avanti  alla  prima  riga 
delle  tende.  |  prima  — ,  Prima  delle  schiere  che 
guarda  da  vicino  il  nemico.  |  assalire,  combattere 
di  —,  con  attacco  frontale.  |  s.  Luogo  dove  gli  eserciti 
nemici  stanno  di  fronte.  |  Aggregato  delle  opere 
difensive  attinenti  a  «n  solo  lato  del  poligono  for- 
tificato, Faccia  di  bastione.  |  di  attacco.  Opere  cam- 
pali contrapposte  alla  fronte  di  fortificazione,  f 
far  —  alle  spese,  ai  bisogni,  Provvedere,  con  più 
o  meno  facilità  o  fatica.  \  Estremità,  Orlo.  ||  -eggiare, 
nt.  {-éggio).  S>$  Stare  a  fronte,  Tener  testa,  Resi- 
stere, Opporsi.  |  il  nemico,  Vimpeto.  |  nt.  Guardare 
verso.  ||  -eggiato,  pt.,  ag.  Contrastato  |  Difeso.  | 
♦-ezzuolo,  m.  dm.  Fronte  piccola.  U -Iclna,  f.  vez., 
di  bambino.  ||  -ona,f .  Fronte  grande  sproporzionata. 

frontespìzi  o,  frontis-,  S^STi+S'; 

il  fronte.  J%  Cornice  o  altro  ornamento  che  fa  fini- 
mento alla  più  alta  parte  della  facciata,  o  sopra 
porta,  loggia,  finestra,  nicchia,  altare.  |  a«^o/are, 
acuto,  tonda,  curvo.  |  spezzato.  |  dorato.  |  Frontone. 
|  Timpano,  Tamburo  del  frontone  per  sculture, 
pitture,  ceramiche  robbiane.  |  Prima  pagina  dei 
libri,  con  qualche  fregio.  |  erudizione  da  fronte- 
spizi', di  chi  conosce  solo  il  frontespizio  dei  libri, 
e  li  cita  senza  averli  letti.  |  schr.  Aspetto,  Volto, 
Facciaci -aio,  m.  Bibliofilo  ignorante. 

+frontichinato,  ;!gjncaomp  Che  st* a  fronte 

frnntìftr  a  a-  #fr.  frontière.  Linea  di  confine 
il  umici  a,  di  uno  gtatQ  riSpetto  a  un  altro.  | 

la  -r-  svizzera,  francese.  |  chiusura  della  —,  Impe- 
dimento di  comunicazioni   attraverso  il  confine.  | 
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stare  alla  — .  |  varcare  la  — .  |  rettificare  la  —,  1 
confini,  a  vantaggio  di  uno  dei  paesi  confinanti.  | 
naturale,  di  monti,  fiume.  |  sicurezza  della  —  \%£ 
piazze  di  — ,  Fortificazioni  ai  confini.  |  "Fronte.  Ur- 
namento  della  fronte.  Prima  schiera  o  fronte  del- 
l'esercito. Facciata.  |  Bastione,  Baluardo,  Fortezza. 
Il  +-o,  ag.  Sfrontato,  Ardito. 

frontigiano,  af„  Che  abita  di  lronte- f 


Frontóne  del  tempio  dì  Zeus 
in  Olimpia. 


rimpettaio. 
frnntisnann  m-  Moscato  di  Frontignan, 
TrOnilgnanO,  press0  Montpellier. 
frnntinn  ">•  dm-  Capelli  posticci  da  coprire 
TrOniinO,  solo  la  fronte.  |  Frontale,  della  te- 
stiera del  cavallo.  ,  , 
fronti  età  «>■  IP1-  -{)-  ^  Chl  possiede  terreno 
Il  UH  Usici)  lungo  un  fiume  o  una  strada  mae- 
stra I  Chi  possiede  casa  che  fiancheggia  una  strada. 
|  i  —  devono  spazzar  la  neve  sul  proprio  marcia- 
piede. 

frr.ntr.no  ">.  *frontB  -5ms  (in  altro  signl. 
TrOniOne,  ^  Ornamento  a  forma  di  triangolo, 
che  consiste  in  un  tim- 
pano contornato  da  cor- 
nice, alla  cima  dell'ingres- 
so di  un  edilìzio.  |  il  tem- 
pio greco  aveva  due  — , 
sulle  due  facciate.  |  del 
tempio  dorico.  |  i  —  del 
Partenone,  di  Egina,  di 
Olimpia,  celebri  per  le 
opere  di  scultura;  il  — 
del  Panteon;  del  monu- 
mento aVìttor  io  Emanuel  e. 
1  Sorta  di  lastra,  in  pietra  o  ghisa  fermata  contro 
il  muro  del  camino  per  difenderlo  dai  guasti  del- 

Lf  MtnMttA  ag.  «frontBsus.  Fornito  di  grande 
+TrOniOSO,  frBont(..  |  Giano  -,  £3  che  ha  due 
o  più  fronti.  1  Sfrontato,  Ardito. 

,    ,  f.  «frondKa  (di  Jrondèus   frondoso). 

+frOnZa,  ^  Prime  foglie  verzicanti  del  grano. 

♦(ronzale,  v.  frontale. 

x(pam  ire     nt.    {-isco).   «frondìre.    Frondeg- 

+ironz  ire,  giarei  Metter  fronde.  n  -uto,  pt., 

*  a*   Carico  di  fronde,   Coperto  di  fronde.  |  alberi, 
rumi  —.  I  eavolo  —,  che  ha  molte  foglie. 
,    ,  ,  t-A~—n.    m-  *rRONDÈus.   Nastro, 

frOnZOI  O,  TrOnZOf  trina,  fiocco  o  altro  or- 
■amente,  epec.  di  cattivo  gusto,  e  da  donna  .  I 
don,M  tutta  fronzoli.  |  senza  fronzoli.  Con  sempli- 
cità |  Ornamento  vano  di  etile,  Fronde.  |  a  goc- 
ciola. Specie  d'intaglio,  detto  anche  a  pendone.  || 
-Ino,  m.  vez. 
fronzuto,  v.  froniire. 
frosóne,  v.  frusone. 

f  riatta  M.r%  n>.  «fluctus.  Ondata  di  gente, 
UUllct,  T  u,  Gente  che  va  insieme  a  gruppo, 
a  schiera.!  di  armati;  di  cavalli,  di  soldati  a  ca- 
vallo: di  fanti.  |  in  —,  In  calca,  insieme  con  altri. 
In  gruppo,  In  carovana  |  di  animali,  uccelli,  nu- 
vole, barche.  |  menar  calci  in  —,  in  luna.  |  v.  trot- 
tola. 

trottatóre,  m.  »fr.  frotteur.  $  Presa  mobile  di 
corrente. 

f  rrvt4ril  a  f-  frotta,  dm  1  Canzone  di  senso 
WUUUlct,  ogcuro,  per  l'affoltamento  di  pen- 
sieri e  sentenze  disparate  e  indovinelli,  proverbi', 
ecc.,  di  vario  metro.  |  la  —  del  Petrarca.  |  nel 
sec.  15°,  Sorta  di  poesia  didascalica,  Motto  con- 
fetto. |  Barzelletta.  |  Specie  di  ballata.  |  Chiacchie- 
ra inconcludente.  Fandonia.  Bugia.  |  spacciar  Rot- 
tole. 1  son  frottole.  |  S  Canzone  popolare  veri,  amo- 
rosa, più  semplice  del  madrigale,  j  "-are,  nt  Com- 
porre o  cantar  frottole.  |  Contare  fandonie,  lì  -issl- 
ma,  f.  sup.,  schr.  ||  -one,  m.  Chi  spaccia  frottole. 
+frua,  3.  ind.,  v.  fruire, 
♦frucagnol  are,  -o,  v.  frucandolare,  -o. 

+frucandol  are,  ^Z^tu™cT*i 

forno  col  frucàndolo.  ||-o,  m.  Palo  di  ferro .odi 
legno  per  rimuovere  il  fuoco  nel  forno.  Tirabrace. 


j.fri  ir»  aro  »•  (2-  fr«chi).  «furca  (cfr.  f  urica- 
Tll  UU  ai  o,  rej  Cercare  tastando  con  bastone. 
Mestare,  Frugare.  |  con  la  lancia.  ||  *-ata,  f.  Percossa, 
Colpo. ||  +-atoio,  m.  Frugatoio.il  -atore,  m.  Frugatore 
||  *-chlare,  a.  «furcòla  (dm.  furca).  Mestare,  Metter 
le  mani,  Armeggiare,  in  cose  che  non  apparten- 
gono. Il  "-chino,  m.  Chi  si  piglia  brighe  e  faccende. 
|!  -iàndolo,  m.,  tose.  «.  Pertica  con  cenci  o  sala 
legata  in  cima  per  ripulire  il  forno.  Spazzaforno, 
Spazzatoio.  |l  ♦-onar»,  a.,  acc.  Frugare  gagliarda- 
mente.||-ons,  m.  "Percossa.  Colpo,  Frugone.  |  tose. 
Bastone  lungo  di  ferro,  usato  dalle  guardie  da- 
ziarie per  frugare  i  carri  e  sentire  se  c'è  roba  di 
contrabbando.  Fuso. 

4rìmr\\  a     f-  fierucola.  4»  Animaluccio  con  le 
Il  UL.UI  a.,  corna  cne  ,ta  spec.   nelle  latrine.  Il 
-o,  m.  Grillotalpa. 
frucóne,  v.  frucare. 
fruente,  v.  fruire. 

♦ri  if  ni  m  Strepito  come  fruscio  di  vesti  di  seta 
Il  UH  u,  0  str0piccio  di  piedi.  |  Confusione,  Agi- 
tazione di  gente  in  moto.  |  Fretta.  |  Chi  affolla,  nel 
discorso,  nel  fare.  |  f  Personaggio  della  comme- 
dia omonima  di  Henri  Meilhac  e  Ludovic  Halévy 
(1869),  una  donnina  leggiera  che  finisce  vittima  del 
suo  ambiente  e  della  sua  educazione. 
frinror-r-hi  ara  *•>  fr1-  frugare.  Andar  fru- 
TTUgaCCni  are,  gando*  qua  e  là,  minuta- 
mente. ||  -amento,  m.  Il  frugacchiare,  rovistare.  || 
-atore,  m.  -africa,  f.  Che  frugacchia.  ||  -no,  m. 
Bambino  che  ha  il  vizio  di  frugare. 
fri  ieri»  I  o  ag  «fruoàlis.  Sobrio,  Che  si  ciba 
Il  Ugai  e,  di  poc<)  e  di  cose  semp;ici  e  comuni. 
Parco  nel  mangiare  e  nel  bere.  |  vitto,  pasto,  men- 
sa —,  dove  si  mangia  frugalmente.  |  vita  —,  par- 
simoniosa, sobria.  |  virtù  frugali,  di  temperanza.  Il 
-Isslmo,  sup.  I!  -Issi inamente,  av.  sup.  ||  -mente, 
Con  frugalità  ||  -ita,  "-afe,  -ade,  f  «fruoalTtas 
Xtis  Moderazione,  Temperanza,  nel  mangiare  e 
nel  bere.  Sobrietà,  Parsimonia.  |  la  —  di  Curio 
Dentato. 


frug 


aro    a    12.  frughi),  frucark.  Cercare  ten- 
*      '  tando  con  la  mano,  o  ( 


_  col  bastone.  , 
in  cassa,  cassetto,  valigia;  tra  le  carte;  in  una 
siepe.  |  Cercare  con  ansietà.  |  Stimolare,  Spingere, 
Incitare.  |  col  gomito,  Spingere  leggermente.  Ur- 
tare per  esortare  a  rispondere,  a  stare  attento.  | 
Cercare  addosso,  nelle  tasche,  Rovistare.  |  Perqui- 
sire. |  Bracare.  |  rfl.  Cercarsi  addosso.  ||  -amento, 
m.  Il  frugare.  |)  -afa,  f  Atto  o  effetto  del  frugare 
|  dare  una  —  in  fretta.  ||  -atlna,  f.  vez.  ||  -ato,  pt., 
ag  Rovistato.  |  "Incitato,  Stimolato,  Fatto  venir 
fuori.  Il  -atolo,  m.  Pertica  di  pescatori  di  fiume  per 
spingere  i  pesci  verso  la  rete.  |  da  forno,  Frucàn- 
dolo. |  ^  "Sonda.  |!  -atore,  m  -atrice,  f.  Che  fruga- 
li -one,  m.  acc.  Pezzo  di  legno  atto  a  frugare 
Frucone.  |  Spintone,  Pugno  dato  di  punta.  |  Chi  va 
frugando  o  stimolando.  |  Furgone. 
friirrìforn  ag-,  =°mp  «frugTfer  -eri.  Che 
HUgllCIU,  produce  biade,  frutti.  Fruttifero 
Fertile.  || -Ivoro,  ag.  Erbivoro,   Che  mangia  biade 

frutti-  -  ,      y     „   ■»  i 

fruemnl  ar»    »•.  tosc   (frugnuolo,  frugnolo). 

trugnoi  are,  Andare  ^ca*cja  0  ana  peSca 

col  frugnuolo.  |  Andare  in  cerca  di  cosa  o  persona 
con  la  lanterna  in  mano.  |  Mettere  la  lanterna -in 
faccia  per  riconoscere.  ||  -atore,  m.  Cacciatore  o 
pescatore  col  frugnuolo. 

fri  terni  min  -Òlo  m  tose  fornuolo.  fa- 
TrUgnUOIO,  UIU,  nale  a  riverbero  per  pe- 
sca o  per  caccia,  per  abbagliare  e  far  venire 
avanti  uccelli  o  pesci.  |  a  —,  alla  caccia  col  lru- 
gnuolo  |  andar  a  —,  Andare  attorno  di  notte  in 
cerca  di  avventure.  |  entrare  nel  —,  Esser  preso 
come  i  pesci  o  gli  uccelli,  nella  rete,  Innamorarsi. 
frnerni  aro  a.,  frq.  {frùgolo).  Frugare,  Ro- 
TTUgOI  are,  vistare.  |  del  maiale,  Raspare  per 
terra.  |  con  la  zappa,  di  zappatore-  fiacco.  |  Stimo- 
lare. |  -ato,  pt,  ag.  Frugacchiato 
frÙJ»f»l  Ó  m  dv.  frugolare.  Bambino  vivace 
ITUgUI  U,  irrequieto,  che  si  caccia  dappertut- 
to. |  Uomo  intraprendente,  destro,  agile.  |  Specie 
di  razzo,  Saltarello,  Topo  matto,  o  di  polvere  « 
-etto,  -ino,  m.  dm.  Il -one,  m.  Impiccione,  Frugone. 


frugóne 
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frusto 


frugóne,  v.  frugare. 

fruirò  a.  fri  li  *•>  nt.  (fruisco, fruo).  *rsvi . 
Il  u  il  e,  tu  ui,  Godere  |  ,7  guiderdone,  la  pa- 
ce, la  vista  di  Dio.  |  delle  fatiche,  di  un  beneficio  ; 
della  pensione,  rendita;  di  uno  stipendio.  ||  -ente, 
ps.,  ag.  *fruens  -tis.  Che  usufruisce.  ||  -lolle,  ag. 
Godibile  ||  -itivo,  ag.  Che  serve  al  godimento,  spec. 
spirituale.  ||  -Izlone,  f.  Godimento.  Uso. 
frullana  '•  Furlana.  |  nf  Fienaia.  Falce 
iiuiiaiia,  fienaie,  Falce  a  taglio.  ||  -are,  a.  Ta- 
gliare con  la  falce  frullana. 

frÙII  Sr6  a'  FRU  +  rullare.  Agitare,  Girare 
'  agitando.  |  la  cioccolata,  col  frullino, 
perché  spumeggi.  |  le  uova,  Sbattere,  Dibattere.  | 
la  pappa.  |  ^Squassare,  di  una  macchina  militare. 
|  nt.  Girare,  della  trottola,  di  aspo,  arcolaio.  I 
pvb.  La  carrucola  non  frulla  se  non  è  unta.  |  di 
ghiribizzi,  capricci:  la  testa,  il  cervello  |  come  gli 
frulla!  \far  —,  Spingere,  Far  filare,  Dare  impulso  : 
una  faccenda,  una  pratica.  |  Rombare  delle  ali  che 
si  agitano,  Ronzare,  Rumoreggiare.  |  della  starna, 
quaglia,  levandosi  a  volo.  J  Fischiare,  Sibilare, 
Agitarsi  strepitando:  di  vele,  corde,  ruote,  mac- 
chine, pezzi  giranti;  di  proietti;  del  vento.  |  Ru- 
moreggiare del  frullone  che  gira.  Il  «ato,  pt.,  ag. 
Agitato,  Sbattuto.  |  uova,  cioccolata  —.  ||  -Ino,  m. 
Arnese,  com.  di  legno,  di  un  pomo  dentato  in  cui 
è  confitta  un'asticciuola,  che  si  gira  fra  le  dita  o 
le  mani,  per  sbattere,  far  spumeggiare  uova,  cioc- 
colata. |  girare  come  un  —.  |  Frugolino,  Frugoletto. 
|  Cosa  da  nulla,  Frullo  (in  pp.  negativa).  |  •#  Or- 
digno per  manipolare  la  sansa  ed  estrarne  l'olio 
lavato.  |  4&  Beccaccino  minore.  ||  -lo,  m.  frq.  Il  frul- 
lare continuato 

frullo  m"  FBU  ~*~  BULL0-  Balocco  che  consiste 
1  in  un  osso  che  si  fa  girare  con  stre- 
pito, con  una  cordicella  infilatavi  in  un  foro  nel 
mezzo.  |  Frullino  per  la  cioccolata.  |  Rombo  di  ali, 
di  uccelli  che  si  levano  a  volo.  |  prendere  il  — ,  il 
volo.  |  tirare  a  —,  quando  la  beccaccia  o  quaglia 
sì  alza  a  volo.  |  pigliare  a  —,  a  volo  ;  una  parola. 
Intenderla  per  aria;  una  persona.  Coglierla  al- 
l'impensata. |  Schiocco  del  pollice  e  del  medio 
stropicciati.  \  in  pp.  negative,  Nulla.  |  non  importa 
un  — .  ||  -onaio,  m.  Legnaiuolo  che  fa  spec.  i  frul- 
loni. ||-onclno,  m.  dm.  Piccolo  frullone.  ||  -one,  m. 
Ai  Cassone  di  legno  in  cui  si  separa  il  fior  di  fa- 
rina dalla  crusca  facendo  girare  con  una  manovella 
il  burattello.  Buratto.  | Impresa  dell'Accademia 
della  Crusca.  |  Frullo,  balocco  dei  ragazzi.  |  Gi- 
rella per  la  ruota  dell'arrotino.  |  Calesse  scoperto 
su  4  ruote  e  con  2  sedili. 
friimont  ar*on    ag.  «frumentacèus.  Che  ha 

h  umeni  aceo,  nfctura  di  frument0.  \  piante 

—,  Cereali.  |  +-ale,  ag.  <»  Di  pietra  che  porta  scol- 
piti naturalmente  chicchi  di  frumento  e  semi  di 
legumi. 

fnimOnf  arO      a    (fruménto).  #FRL'MENTAR1.  5x« 

immani  are,  ¥^ssi&Tt  per  frumenti,  a£ 

dare  in  busca  di  frumento.  ||  »-ata,  f.  •rf"  Semenza 
mescolata  di  frumento  e  altre  biade.  |  Largizione 
di  frumento.  ||  +-atore,  m.  *frumentàtor  -5ris.  Fru- 
mentiere.  Il  -azione,  f.  «frumentatìo  -Onis. 
Raccolta  di  grano.  |  (\  Largizione  di  fru- 
mento. 

frumentario, ag  #™MentarIus. 

'  Appartenente  a  fru- 
mento. Di  frumento.  |  commercio—.  |  Che 
produce  frumento.  |  terre,  province  — .  | 
Monte  —,  Provvigione  annonaria.  |  nave 
~,  fi  che  trasportava  il  frumento  per 
■w  '  esercito.  |  foro  —,  Luogo  dove  si  fa  il 
a  mercato  di  grano.  ||  +-lere,  m.  oj^  Chi 
porta  i  viveri  nell'esercito.  |  Chi  segue 
1  esercito  col  carico  delle  farine  e  del 
pane.  ||  -itero,  ag.  Che  produce  molto  fru- 
mento. ||  -Ifico,  ag.  (pi.  -c«).  Che  fa  fru- 
mento. |  solco  — . 

f  rument  o.  m-  •f*™*»™*.  -*  Ge- 

'  nere  di  piante  gramina-  pramènto 
cee,  di  molte  specie,  come  orzo,  avena, 
segale,  ecc.,   una   delle   quali    è    il   frumento   per 
eccellenza,  Grano  (tritìcum  satlvumì.  |  bianco,  ^f  di 
scorza  grossa.  |  grosso,  Frumentone.  |  pvb.   Per 


Sant'Urbano  (25  maggio)  il  —  è  fatto  grano.  I!  -one, 
m.  Formentone,  Granturco  il +-oso,  ag.  Fertile 
di  frumento, 
4-friimmì  a    f-  fumo?  Eccitazione,  Subbuglio, 

-t-TTummi  a,  Ferment0.  n  ^re>  n*t.  g£S  da' 

fare,  Agitarsi.  ||  -oso,  ag.  Brigatore. 
^trusberta,  v.  fusberta. 

^friKSP  litro  a.,  nt.  »fluius.  Strisciare,  Sof- 
tii  uav,  lai  e,  fregarsi  (importunare.  ||  *-lnlO, 
m.  Fruscio  continuato.  ||  -lo;  m.  Rumore  scorre- 
vole, dello  stropicciare  i  piedi  per  terra,  o  di  vesti 
spec.  di  seta,  o  di  frasche,  o  acqua,  o  carte.  |  di 
serpe,  Lo  strisciare. 

frì"ief»ol  r»  frinirlo  m.  •frustOlum  pezzet- 
trUSUOI  O,  iTUSCO,  to    Fusce,lo_  Bruscolo. 

Il  *-ar«,  a.  Cercare  con  cura  minuta. 
frUSÓn  e  m'  *PHav°l'us  dell'Asia  Minore.  % 
'  Uccelletto  cantatore  dei  conirostri, 
affine  al  ciuffolotto  pel  ventre  rosso,  ha  il  becco 
grosso  e  forte,  col  quale  può  rompere  anche  a 
noccioli  delle  ciliege  ;  come  in  Italia  nei  climi  più 
temperati;  Frisone,  Frosone  (coccothraustes  vul- 
garis).  |  Chi  ronza  intorno  a  donne.  ||  -accio,  m. 
peg.  Importuno. 
f rUSSO    m'  *fi-uzus.  "Flusso.  |  +Fruscio.  |  (tosc. 

'  com.  nella  forma  pi.  frussi).  Quattro 
carte  dello  stesso  seme  nel  giuoco  della  primiera; 
Flusso,   Flussi   (nap.  fruscio).  |  a  denari,  a  ba-        * 
stoni.  |  Sorta  di  giuoco  di  carte. 
frUSt  a    ''  *frustum,  nella  forma  pi.  Sferza,  cor- 

'  da  o  cuoio  sottile  a  più  capi  e  nodi.  | 
dei  cocchieri,  Bacchetta  con  cordicella  e  sverzino 
pei  cavalli.  |  non  saper  tenere  la  —  in  mano.  Non 
saper  fare  il  cocchiere.  |  maneggiare,  agitare  la  —, 
Flagellare  con  la  critica  le  opere  di  arte.  |  La  — 
letteraria,  Giornale  quindicinale  di  critica  lettera- 
ria, pubblicato  da  Giuseppe  Baretti  torinese  in  Ve- 
nezia, 1763-65,  che  prese  di  mira  spec.  gli  scritti  fu- 
tili e  vuoti,  ma  talvolta  colpi  a  torto.  |  ft  Flagello 
della  disciplina.  |  Punizione.  |  Arnese  di  cucina  per 
sbattere  e  far  montare  la  panna,  la  chiara  d'uova: 
composto  di  una  o  più  canne  rifesse  in  cima  e 
allargate  o  di  bacchette  e  stecche  di  legno  legate 
insieme  a  un  capo,  o  di  fili  di  ottone  ripiegati  e 
fermati  al  manico.  |  +Frusto.  ||  -aio,  m.  Chi  fa  e 
vende  fruste.  ||  -ino,  m.  dm.  Spaghetto  che  si  at- 
tacca alla  codetta  della  frusta.  Sverzino  (nap.  Pun- 
tella). |  Bacchetta  flessibile  ricoperta  di  strisce  sot- 
tili di  pelle  o  sim.:  serve  pei  cavalcanti,  e  lo  por- 
tano anche  a  piedi  gli  ufficiali  di  cavalleria  come 
segno  dell'arma.  |  a  colpi  di  —.  |  Zerbinotto,  Bel- 
limbusto. ||  -inello,  m.  dm  Damerino.  ||  -ona,  f.  acc. 
Il  -one,  m.  Frusta  che  serve  a  chi  guida  più  pariglie 
attaccate  alla  medesima  carrozza.  |  v.  frusto  23. 
frustagno,  v.  fustagno 

frusta  mattóni,  ^S^TZtfèX 

senza  comprar  mai  niente.  ||  -pènne,  s.  Scrittori!-' 
colo,  che  logora  inutilmente  le  penne.  ||  -pennèlli, 
s.  Pittore  dozzinale. 

frustare  a  Battere  con  la  frusta,  Sferza- 
»  re  |  Punire  con  la  pena  della  fru- 
sta. |  Battere  i  ragazzi  per  castigo.  |  Censurare, 
Criticare  acerbamente,  f farsi  —.  |  a  sangue,  da  far 
spicciare  il  sangue  dalle  carni.  |  *Pagare  il  boia 
che  ci  frusta,  Fare  apposta  il  proprio  danno.  \ 
5»?  Battere  il  nemico  con  la  mitraglia,  Inafliare. 
|  Logorare,  Consumare,  Sciupare  con  l'uso.  |  i 
panni.  \  i  teatri,  i  caffè.  Andarvi  continuamente.  | 
Spruzzar  male  coi  pennello.  ||  -afa,  f.  Colpo  di 
frusta,  Scudisciata.  |  Motto  pungente,  Frizzo  san- 
guinoso. ||-atina,  f.  dm.  yez.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Per- 
cosso. |  Biasimato  fortemente,  Schernito.  |  stare 
come  un  cane  —,  umiliato.  |1  -atore,  m.  -atrice,  f. 
Che  frusta,  Che  critica  acerbamente.  ||  +-atorlo,  m. 
Frustratorio.  ||  -atura,  f.  Atto  ed  effetto  del 
frustare, 
frustino,  v.  frusta. 

1°  frUStO     aS->  Pt-  sinc-  frustare.    Consumato, 

»  Logoro . | abito,  mantello  —.\ forze— , 

esauste.  I  Mal  ridotto.  \*donna  —,  esausta  nei  parti. 

|  medaglia  —,  logora,   da  non    potervisi  più  rico- 


frusto 


fu 


noscere  le  impronte.  |  m.  X  Logorio   del  naviglio 
con  l'uso  e  col  tempo. 

2'  ffUSt  O  m- *1'HUSTl"'-  Pezzo,  Pezzetto.  |  di 
'  pane,  Tozzo.  |  mendicare  la  vita  a 
—  a  —  •  j*ii»  cono,  A  Porzione  segata.  |  ♦Frusta,  Sfer- 
za, Staffile.  ||  -ona,  m.  acc.  Ramo,  Grosso  virgulto, 
per  mazza.  |  v.  frusta. 

■4-frii^tr  a  av-  *frustra.  Invano,  Inutilmente. 
tu  usti  a.,  |  ^neitài  f  inutaità,  Inefficacia,  dì 
legge  che  non  si  adempie.  ||  -anso,  ag  Vano,  Inu- 
tile, Fallace,  Senza  effetto.  |  opera,  espediente  —. 
frustrate  a  *WWWa**i.  Deludere,  Ingan- 
»  nare,  Far  andare  a  vuoto,  Render 
vano.  |  le  fatiche,  le  spese.  |  le  speranze.  ||-ato,  pt., 
ag.  Deluso.  |  nei  suoi  disegni.  ||-atorlo,  ag.  *fru- 
itratorIus.  Fallace. 

f  ritti  C  6     m  #".BUTEX  -'CIS-  Jl  Pianta  il  cui  fusto 
*  non  è  interamente  legnoso,  e  sta  per- 
ciò tra  l'albero  e  l'erba  ;  Arbusto,  che  mette  i  rami 
poco  sopra  il  livello  del  terreno.  |  Cespuglio  poco 
alto  di  pianta  che  poi  cresce  in  albero.  |  di  quer- 
cia, li  -elio,  m.  dm.  ||  -eto,  m.  *fruticetum.  Macchia, 
Boscaglia.  || -etto,  m.  dm.  ||-oso,  ag.  «fruticBsus. 
Che   ha   natura   di   frutice,  Che  germoglia  assai, 
come  frutice.  |  canna  — .  |  Abbondante  di  frutici. 
f  rutt  a    I  IP*-  frutia-  _e>  Sfruttar  a).  Frutto  man- 
»  gereccio.  [portar  la  —  a  tavola.  \far 
colazione  con  pane  e  — .  |  matura,  dolce,  acerba, 
agra.  |  mezze,  vernine.  \  dura,  piuttosto  acerba.  | 
pvb.  La  nespola  è  l'ultima   —   dell'estate.  |  Piatto 
di  frutte  a  tavola.  |  e  formaggio.  |  giungere  alle  —, 
Arrivar   tardi.  |  alle  —,  Al  termine.  |  marmellata, 
conserva  di  frutte.  |  in  guazzo.  |  pi.  Botte,  Percosse. 
j  |  le  —  del  mal  orto,  di  Alberigo  dei  Manfredi  faen- 
:  tino  che   alle   frutta  fece   ammazzare  i  convitati 
i  »uoi  parenti  (uno  dei  dannati  di  Dante).  ||  ♦-aggio, 
m.  Fruttarne.  |  Lavoro   di   oreficeria  in   forma  di 
frutte  ||  *-aglla,  f.  Fruttarne.  ||  -aio,  ♦-aro,  m.  «fruc- 
tuarIus.  Stanza  dove   si  conservano  le  frutte   da 
inverno.  |  ag.   Che   porta  le   frutte.  |  giugno  — .  || 
-aiuolo,  ♦-aralo,  m.   Chi  vende  le  frutte.  || -ame, 
m.  Ogni   specie   di   frutte.  ||  ♦-arlo,   m.   Frutteto.  || 
••ralla,  f.  dm.  ||  -eto,  m.  Terreno   coltivato  ad   al- 
beri da  frutte.  Pomario.  ||  -lera,  f.  Grande  piatto  o 
vassoio,   a  forma  di   ciotola,    o    paniere,  talvolta 
sostenuto  da  un   piede,  per  portare  le  frutta  in 
tavola.  |  d'argento,  di  maiolica,  cristallo 


frutf  arp    nt> 

u"ao'  dell'albero,  delle  erbe,  della  semen- 
te, delle  terre  |  di  animali  utili,  Figliare.  |  di  pro- 
dotti degli  animali,  Dare.  |  lana,  formaggio,  latte. 
|  Produrre,  Rendere:  di  imposte,  capitali  messi 
in  industrie,  a  interesse,  a  prestito  |  )g  II  consoli- 
dato 1906  frutta  il  31/2  per  cento  ;  il  prestito  nazio- 
nale il  5,60;  certe  azioni  fruttano  il  15  e  anche  più. 
|  Procurare,  Far  ottenere  |  la  stima,  infamia;  un 
seggio  all'accademia.  |  Giovare.  |  ^Mettere  a  frut- 
to: un  capitale,  una  terra  ||  -ante,  ps.,  ag.  Che 
frutta,  produce,  rende.  ||  -ata,  f.  Torta  di  frutte 
giulebbate.  |  iSfc.  ♦Feci  stemperate.  ||  -ato,  pt.,  ag.  | 
terreno  —,  tgf  piantato  ad  alberi  di  frutte.  |  m. 
Prodotto  di  frutti,  di  pianta,  terreno.  I  Raccolta.  | 
Prodotto  di  capitale,  patrimonio,  Rendita.  ||  ♦-ente, 
ag.  Fruttante.  ||  -evoie,  ag.  Che  fa  frutto.  Frutti- 
fero. |  Abbondante  di  frutti.  |  Profittevole,  Utile.  | 
capitale  — .  |  Fecondo. 

fruttéto,  v.  frutta. 

fruttioilitór*»     m-  Coltivatore   di   alberi   da 
irUUIl-UllUre,   frutte.||_ura>  f.  Coltivazione 

razionale  degli  alberi  da  frutte. 
fruttidòro    m#fr-  fructidor  (fructus  +  Sùpov 
»  dono).  Dodicesimo  mese  dell'anno 
nel  calendario   della   prima    repubblica  francese, 
18  agosto-17  settembre. 
fruttiera,  v.  frutta. 

f  riittìf«»r  n     aS-  *fructIfer  -èri.  Che  fa  frutto. 
'  M""°'  «i    |  albero  -,  che  fa  frutti  da  man- 

fiare  |  di  animali  utili,  Fecondo,  Che  fa  figli.  | 
ertile.  |  piano,  paese,  regione  — .  |  Jjf  Che  rende. 
|  capitale,  credito  — .|Editicante,  Giovevole,  Utile.  | 
esempio,  sermone,  parole  —.\$t,la  —  incarnazione, 
il  concepimento  del  figliuolo  di  Dio,  Annunzia- 
mone di  Maria,  termine  iniziale  pel  computo  del- 


l'era dal  25  marzo.  ||+-oio,  ag.  Fruttevole,  Frutti- 
fero. 

f  rtlttìf  ÌC  arp    a-  (2. /»"««?#:*<).  •fructifìcare. 
il  uuiiib  ai  o,  Far  frutt0j  Fruttare>  Produrre, 

Rendere.  |  Giovare.  |  il   buon   esempio  fruttifica.  | 

pvb.  Non  fruttifica  chi  non  mortifica.  |j  -ante,  ps.. 

ag.  Che  fa   buon    frutto,    Fruttifero.  ||  -azione,  f. 

•fructificatTo  -onis.  Il  far  frutto.  |  ,$  Formazione 

del  frutto.  ||  -o,  ag.  (pi.  jruttìfici).  Fruttifero.  Utile. 

f  rutt  i  vènrinlfl    m  Venditore  di  frutte,  Frut- 

irun  ivenaoio,  taiuolo  ||Woro  ag  ^  Che 

si  ciba  di  frutte  |  Di  insetti  che  sì  nutrono  vora- 
cemente di  frutte. 

frutto    m-   (P1,  "'•'  frutta,  f)    •fructus.  Ciò 
'  che  producono   gli  alberi,   le  erbe,  gli 
animali  e  ciò  che  ci  dà  utilità  o   ricchezza.  |  Pro- 
dotto della  terra.  |  *,  Gineceo,  e  più  spec.  ovario 
trasformato  dopo  la  fioritura   sino  alla  sua  matu- 
razione:   è    nudo    o    accompagnato   o   avvolto   da 
qualche  altra  parte  che  era  del  fiore;   è  di   una  o 
più  caselle.  |  d  e  i  s  e  e  n  t  e  ;  indeiscente  o  secco, 
p.  e.  la  noce.  |  articolato,  deiscente  che  si  scinde 
in  pezzi  chiusi  i  quali   si    staccano   del  tutto  gli 
uni  dagli  altri,  p.  e.  del  cerfoglio.  |  multiplo,  com- 
posto di   molti  piccoli  acheni',  p.  e.  la  fragola.  | 
Frutta.  |  polpa,  nocciolo  del  — .  |  autunnale,  vernino, 
stativo.  |  pvb.  Ogni  —  vuol  la  sua  stagione.  |  di  sta- 
gione, Cosa  opportuna,  buona  ;  fuori  stagione,  inop- 
portuna, molesta,  o  inaspettata.  |  alberi  da  — .  |  al- 
bero che  non  fa  — .|pvb.  Gli  alberi  grandi  fanno  più 
ombra  che  — .  |  Ad  albero  che  non  fa  —,  non  gli  si 
gettano  sassi,  Si  perseguitano   le  persone  di  me- 
rito. |  cogliere,  raccogliere  il  — .  |  non  maturo,  Cosa 
non  perfetta,  e  che  non   giova.  |  Albero  di  frutto. 
|  Prole.  |  il  —  del  ventre.  |  dell'amore.  Figlio  ille- 
gittimo, j  di  animali,  Parto.  |  essere  a  —,  capace  di 
riproduzione.  |  vacca  da  —,   allevata  per  averne 
vitellini.   |  di  mare,   Crostacei,   molluschi  e  sim. 
buoni  da  mangiare,  come  ostriche,  cozze,  telline, 
cappe,    datteri,    mitili,    pinne.  |  Prodotto    utile  di 
animale,   come  latte,   cacio,   miele.   |   Prodotto  di 
miniera;  di  una  selva.  |   pi.  dell'inverno,  Raffred- 
dori. |  Ciò  che   l'uomo    stesso    ricava   dal   silo  la- 
voro. |  dei  sudori,  dell'ingegno.  |  Ciò  che  produce 
studio,  esercizio,  esempio,  opera,  ecc.  |  dell'educa- 
zione,  dell'insegnamento:  |  della  pigrizia,   ostina- 
zione,   maldicenza.   |  della   libertà,    schiavitù,  del 


Fare  il  frutto    Portar  frutto'  I  malgoverno.  [  della  vittoria.  |  della  discordia,  della 
viltà,  della  propaganda  malvagia.  \  Ricompensa, 
!  Premio,  Rimunerazione.  | Scopo  essenziale  di  studi' 
'  desideri';  penitenza 


.  preghiere.  |  amare  senza  — . 
[fronde,  fiori  e  fruite,  é  Gradi  dell'amicizia  e 
dell'amore.  |  proibito,  a  Pomo  del  quale  Adamo 
non  doveva  mangiare.  Cosa  proibita  che  eccita  di 
più  il  desiderio.  |  Utile,  Giovamento,  Pro.  |  a  che  —  ? 
|  senza  —,  con  nessun  —,  con  poco  — .  |  ritrarre 
un  —  ■  I  5|?  Entrata  annuale.  Rendita,  Guadagno.  | 
del  podere,  dell'azienda.  [  di  un  fondo  jtj  pi.  na- 
turali, Raccolte;  civili,  Rendite.  |"j|f  dei  benefizi'  va- 
canti; erogare  i  — .  |  Interessi,  Cambio.  |  del  tanto- 
per  cento.  [  pagare  il  — .  |  d'un  anno,  d'un  semestre. 
[dei  frutti,  Interessi  sugl'interessi.  |  mettere  a  — , 
Fare  cosa  da  cui  verrà  un  bene,  un  male.  |  pren- 
dere denari  a  —.  \\  -erello,  -icciuolo,  -icello,  m. 
dm.,  anche  di  albero  da  frutto.  ||  -ologia,  f.  Trat- 
tato dei  frutti  e  degli  alberi  da  frutto.  Carpologia, 
Pomologia.  ||  +-uare,  a.  Fruttare,  Fruttificare. 
fri  itti  me  rt  ag.  «fructuOsus.  Che  reca  frutto 
llUUUUau,  abbondante  |a»»ato  -.  |  Frutti- 
fero. lUtile,  Profittevole.  |  impresa,  opera  — .  y-amen 
te,  Con  frutto,  profitto,  utilità.  ||  -Issi inamente,  av. 
sup.  ||  -issimo,  sup.  ||  -ita,  f.  Fertilità. 
4.fril77Ìr*ar<»  a  (frùzzico).  frucare.  Ricerca-^ 
T"  ""■■«-«*'  ci   re,  Frugare.  • 

ftal  eìne  P'  ricomposti  dai  quali  derivano 
»  molte  sostanze  coloranti:  si  produ- 
cono quando  l'acido  ftalico  vien  riscaldato  coi  fe- 
noli. U-lco,  ag.  (pi.  ftàlici).  Di  acido  che  si  ottiene 
dall'azione  dell'acido  nitrico  sulla  naftalina. 
ftirìasi     f  *2>6£ipi3tai?.  Tjg,.  Malattia  della  pelle 

'    "*t'>  prodotta  dai  pidocchi. 
ftiSUrìa    ''  *?9'<"s  "si,  o'jpov.  <fc.  Deperimento 

»  >  per  troppa  secrezione  di  urina. 

fu     *FU1T   3  rem.    preposto   a  nome  di   genitore 

>  defunto,  v.  essere!  *phu  $oj.  A  Specie  di 


fucacee 
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fuggifatica 


nardo.  Valeriana.  |  onm.  rip.  Frufrù,  [fare  fu  fu, 
Darsi  da  fare. 

tUCacee     P'-  f-  &  Famiglia  di  piante  che  hanno 
w       »  per  tipo  il  fuco,  Alghe 

fuchs  ia,  v.  fucsia. 

tuciacca,  -o,  v.  fusciacca,  -o. 

fucifiTnÓna     m.Fuco.  ^  Verme  bianco  e  gros- 
u^ignunc,  so  cne  ,janneggia  ie  pere  (forSe 

il  bruco  della  carpocapsa). 

flJCil  ara  a-  ^ar  morte  c°l  fucile.  |  *>»  Pas- 
ol6'  sare  per  le  armi.  |  -ata,  f.  Colpo  o 
sparo  di  fucile.  |  fare  alle  fucilate,  Scambiarsi 
colpì  di  fucile.  |  5wj  Scarica  di  molti  fucili  insieme. 
N  -atore,  m.  Che  fucila.  |  Che  condanna  alla  fuci- 
lazione. |  Soldato  del  drappello  incaricato  della 
fucilazione.  ||  -azione,  f.  Esecuzione  della  sentenza 
•di  morte  con  una  scarica  di  fucili.  |  nel,  al  petto. 
|  nella  schiena,  ignominiosa,  dei  traditori  e  diser- 
tori. 

fliCÌI  a  m-  *Focus  fuoco.  Focile,  Acciarino.  | 
■  uwii  o,  i,attere  ,7  _  |  dell'archibugio,  Arnese 
■col  quale  battendo  la  pietra  si  dava  fuoco  al  fo- 
cone dell'archibugio.  |  Archibugio  a  fucile,  a  pie- 
tra. |  Schioppo.  |  a  corda,  a  miccia,  a  ruota,  a  ca- 
valletto, a  forcina,  a  martellina.  |  da  caccia.  [  a  due 
canne,  o  colpi,  Doppietta.  |  a  retrocarica.  [  bacchetta 
del  — .  |  a  percussione  centrale.  [  $G  Moschetto,  la 
più  grande  delle  armi  da  fuoco  portatili.  |  da 
guerra  o  da  munizione.  [  a  fulminante,  per  com- 
binazioni chimiche  di  sostanze  detonanti  sotto  il 
percussore,  i  da  posta,  per  una  determinata  feri- 
toia. |  ad  ago,  prussiano,  in  onore  dal  1866.  |  a  ri- 
petizione, con  un  caricatore  speciale  che  permette 
d'introdurre  più  cartucce  in  una  sola  volta.  | 
cassa,  canna,  calcio,  cane,  grilletto,  fornimento  del 
—.  |  imbracciare,  caricare,  spianare,  sparare,  sca- 
ricare, ricaricare  il  — .  |  inastare  la  baionetta  al  — . 
|  Vèterli;  Corcano,  di  vecchio  modello,  nel  1868  ; 
Vitali,  del  1891,  in  uso  nel  nostro  esercito.  |  Sol- 
dato armato  di  fucile.  |  forte  di  1000  fucili.  |  «» 
tiro  di  —,  quanto  può  percorrere  una  palla  o 
proietto  di  fucile;  com.  dei  fucili  da  caccia,  da 
2  a  300  mt.,  in  quelli  di  munizione  sino  a  4  kmi 
S  pneumatico  o  ad  aria  compressa,  provveduto  nel 
suo  calcio  di  un  recipiente  in  acciaio  nel  quale  si 
comprime  l'aria  per  mezzo  di  una  pompa,  che  è 
•chiuso  da  una  valvola  che  si  apre  da  fuori.  | 
V  ♦Ciascuno  dei  due  ossi  delle  gambe,  li  -erìa,  f. 
*J^  Moltitudine  di  fucili  0  di  fucilieri.  |  Strepito  di 
fucilate.  |  Arte  di  maneggiare  il  fucile.  ||  -iere,  in. 
Soldato  armato  di  fucile.  Soldato  di  fanteria  sem- 
plice. Fante.  ||  -Ino,  m.  vez.,  di  arma  per  balocco 
di  ragazzi. 

fUCÌn  a  '•  *°FI,1C1SA-  «^Focolare  su  cui  i  fab- 
'  bri  arroventano  il  ferro  per  batterlo 
all'incudine.  |  gola,  cappa  della  — .  [f£la  —  di  Vul- 
cano e  dei  Ciclopi  in  Mongibello.  [  infernale,  In- 
ferno col  fuoco  e  i  diavoli  con  forche  e  sim.  |  For- 
nello fusorio  di  metalli,  come  ferro,  argento,  ecc. 
I  Retrobottega  dove  l'argentiere  fonde  gli  argenti, 
Fabbrica.  |  Bottega  del  fabbro.  |  g>^  volante,  di  cam- 
pagna, di  un  parco  d'artiglieria,  montata  su  di  un 
carro  a  4  ruote,  con  la  cesta  del  carbone,  la  cas- 
setta dei  ferri,  l'incudine,  il  mantice.  |  Buca  in 
terra  piena  di  carboni  ardenti  dove  su  di  una  gra- 
ticola si  arroventavano  talvolta  le  palle  di  cannoni. 
I  X  di  bordo.  |  tanaglie  di  —,  per  tenere  il  ferro 
arroventato.  |  Luogo  dove  si  ordisce,  si  manipola. 
I  del  male,  d'inganni,  di  misfatti  [  di  versi,  di  ti- 
bri.  |  opera  della  propria  —.  ||  -ale,  m.  «.  Specie  di 
camino  di  grosse  pietre,  ampio,  quadrangolare,  ri- 
levato da  terra,  nel  quale  si  rifonde  il  ferraccio, 
«elle  ferriere.  Il  ♦-ata,  f.  Sfucinata,  Quantità  gran- 
'<*e.  I  di  vascelli;  di  piante.  ||  ♦-eo,  ag.  Di  fucina.  || 
-aita,  f.  dm, 

fUCit©.  L  o  Pietra    con    impressioni   di   fuch 


;ite    l-  •  Pietra 
•  marini. 


fUCO,  m  'P1-  /"<*»,  *jùci).  »fucus.  <>  Maschio 
'  dell'ape,  Ape  senza  pungiglione  e  che 
non  la  miele,  Pecchione.  |  Ouando  i  —  turbano  le 
api  maggiori,  significano  maturo  il  miele.  [  %  Ge- 
nere di  alghe  provvedute  di  una  fronda  ramificata, 
-non  di  rado  colorata  in  rosso  di  porpora  :  gettate 


Fucsia. 


dai  flutti  sulla  spiaggia  se  ne  raccolgono  per  in- 
grassare i  campi  ;  un  tempo  si  ab- 
bruciavano per  estrarre  dalle  ce- 
neri la  soda,  li  iodio,  il  bromo,  ecc., 
Varecchi  [chondrus  crispus). [car- 
ragèo, Droga  ricavata  dal  fuco. 
Musco  d'Irlanda.  |  gigante,  Quer- 
cia (marina  (f.  vcsciatlosusi, 
flJCQÌ  a  ^  botanico  Leone 
1  Fuchs  bavarese).  % 
Genere  di  piante  dell'  America 
centrale  e  meridionale,  bassi  ce- 
spugli con  fiori  penduli  vistosi, 
com.  rossi,  e  bacche  carnose,  p  carr.gèo. 
adoperate  spec.  per  ornamento 
di  giardini  e  di  stanze.  |  Fiore  della  fucsia,  La- 
grime d'Italia  (nell'Istria).  ||  -na,  f.  »td.  fuchs  volpe, 
traduzione  di  Renard,  casa  commerciale  di  Lione. 
^Materia  colorante  che  si  ottiene 
con  l'ossidazione  dell'anilina,  Ros- 
so di  anilina,  Rosso  violetto. 
fuero,  m.,  sp.  (1.  forum).  Legge, 
Statuto,  Privilegio  di  una  città,  di 
un  ceto,  un'istituzione,  in  Ispagna. 

fllffiornft    m.  Imbroglio  che  s'in- 
iui  11511U,  eontra  nelle  me  di  „n 

tessuto,  o  di  lavori  di  paglia  o  di 
cucito. 

fuera  f  (pl-  f"£he)-  *fuga.  ii 

■  '  fuggire,  Scampo.  |  preci- 
pitosa, generale.  |  salvarsi  con  la  — . 
|  la  —  di  un  delinquente.  |  la  —  di  Mazeppa  (legato 
nudo  su  di  un  corsiero  che  lo  portò  nell'Ucraina), 
cantata  dal  Ityron.  |  darsi  alla  —  ,■  andare,  volgere 
in  —,  Fuggire.  |  pigliar  la  —.  |  porre,  mettere  in  —, 
Far  fuggire,  Costringere  a  fuggire.  |  Scolo  dell'ac- 
qua, Vena,  Falla,  Apertura.  |  di  gas,  Sfuggita  di 
gas  da  un'apertura  formatasi  nei  tubi,  o  da  becchi 
aperti  non  accesi.  |  di  stanze,  archi,  colonne,  Serie 
continua,  per  diritto.  |  g  Componimento  a  una,  due, 
tre,  quattro  o  anche  più  voci,  nel  quale  l'una  in- 
segue l'altra,  ripetendo  cosi  ciò  che  fu  cantato 
precedentemente.  |  *legata,  se  aveva  stretta  ana- 
logia col  tema  o  soggetto;  sciolta,  se  non  era  ri- 
gorosamente uguale  al  tema.  |  tonale,  se  la  rispo- 
sta non  esce  dalle  corde  del  tono;  reale,  se  si 
modula  alla  quinta  riproducendo  identicamente  il 
soggetto.  |  m  in  Egitto,  di  Giuseppe,  Maria  e  Gesù 
per  sottrarsi  alla  strage  ordinata  da  Erode.  |  Q  Rap- 
presentazione della  fuga  in  Egitto.  |  di  Tiziano, 
Guido  Reni,  Rubens.  [  di  —,  Frettolosamente,  Di 
sfuggita.  |! -netta,  f.  dm. 
f  UfiTaC  e    ^  *FU3AX  ■*»»,  Che   fugge,  Fugge- 

6  '  vole,  Che  passa  presto,  Di  breve  du- 

rata, Transitorio.  |  l'attimo  —.  [  beni  —,  del  mondo. 
|  la  bellezza,  è  un  bene  —.  ||  -emente,  In  modo  fug- 
gevole, rapido.  |  passare  — .  ||  -issimo,  sup.  Il -ita, 
f.  «fcgacTtas  -atis.  Rapidità,  Il  fuggir  via  rapido. 
|  della  vita,  del  tempo,  dei  beni  mondani. 

fili*  ara  a'  f**0'  fughi),  •fugare.  Mettere  in 
o  •"*  °»  fuga,  Far  fuggire,  Cacciar  via.  |  il 
vento  fuga  le  nuvole.  |  una  bestia,  j  l'ozio,  il  sonno, 
le  tentazioni.  |  ♦Fuggire.  |  ♦Trafugare.  |  J  Comporre 
una  fuga.  Il -amento,  m.  Il  fugare.  ||  -ato,  pt.,  ag. 
Messo  in  fuga.  |  Dissipato.  |  J  composizione  —,  a 
forma  di  fuga,  simile  a  fuga.  ||  -atore,  m.  •fugà- 
tor  -Cris.  -atrice,  f.  *fuoatrix  -ras.  Che  mette  in 
fuga,  scaccia.  ||  ♦-azione,  f.  Scacciamento,  Bandi- 
mento. 

♦fugga,  v.  fuga, 
♦fùggere,  v.  fuggire. 


fuggiacchiare, 
fugg 


a.,  nt.,  frq.  Cercare  di 
sfuggire. 
>  ag.,  m.  (pi.  -chi).  Fuggitivo,  Chi 
'  va  fuggendo  o  e  fuggito  per  sot- 
trarsi alle  ricerche,  alle  persecuzioni.  |  stare,  an- 
dar —.  |  Esule.  |  *>^  Chi  volta  le  spalle  al  nemico, 

abbandona  il  campo,  la  piazza,  la  nave,  [i et' 

dispersi,  dopo  una  rotta.  |  alla  fuggiasca,  A  modo 
di  fuggiasco.  !|  -amente,  A  modo  di  fuggiasco  | 
♦Furtivamente.  |  Di  sfuggita,  Di  fuga. 

comp.,    s.    Scansafatica,    Pol- 
trone, Pigro.  Il -fuggi,  m.  (impr. 


fuggi  fatica, 


«>»■ 


fuggire 
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fùlmine 


tip  1  Confusione  di  gente  che  fugge,  Scompiglio. 
ìnel-Ta-.  A  precipizio.  ||  ♦-lètto,  m.  Persona 
molto  attiva,  che  fugge  il  riposo.  ||  -Iorio,  m.  l  ozio. 
Occupazione  per  non  stare  in  ozio.   Passatempo 

iixoo  irp    nt-  <f«ee°,  f»ge*i  /"gg"'  -ftp?'" 

TUgg  Ire,  fuggii,  *fuggetti).  «fugère.  Allonta- 
narsi rapidamente  correndo,  per  timore,  per  sal- 
varsi. |  dal  regno,  dalla  città.  |  dalla  casa  paterna 
l  dalla  prigione,  Evadere.  |  9x?  Volger  e  spalle  al 
nemico.  |  pvb.  Non  sempre  fugge  chi  volta  le  spalle. 
|  Nella  guerra  d'amor  vince  chi  fugge.  |  A  nemico 
che  fugge,  ponte  d'oro.  |  Disertare.  |  £,  dinanzi  alla 
tempesta.  Correre  nella  stessa  direzione  del  vento 
con  poche  vele  e  basse;  a  vela,  in  tempesta,  con 
qualche  vela;  a  secco,  senza  vele.  |  *  di  colla,  art- 
atamente |  'all' impazzata.  \  Correr  dietro  a  chi 
fugge.  Far  del  bene  a  chi  non  lo  vuole.  |  delie 
acque  in  declivio,  Scorrere  rapidamente.  |  del 
tempo.  Volare,  Passare  rapidamente.  1  della  terra, 
degli  alberi,  alla  vista  di  chi  si  allontana  veloce- 
mente. |  Dileguarsi:  delle  forze,  della  vita;  della 
gloria,  dell'animo,  Venir  meno.  |  di  nebbia,  tene- 
bre I  Sfuggire,  Scansare,  Tenersi  lontano  (di,  da 
con  l'int).  I  all'occhio,  Non  poter  esser  veduto  | 
Rifugiarsi,  Ricorrere  |  sul  monte,  sulla  rocca  neUa 
citta  \  in  sé  medesimo.  |  non  saper  dove  —.  |  nella 
misericordia  di  alcuno.  |  a.  Schivare,  Scansare, 
Evitare,  Tener  lontano.  |  un  male,  pericolo,  rimpro- 
vero; terrore,  affanno;  le  fatiche.  |  la  compagnia 
dei  tristi,  dei  buoni.  |  l'umano  consorzio,  Appar- 
tarsi da  tutti.  |  un  luogo,  Allontanarsene  di  tuga 
I  »  Fare  eli  scorei,  Scortare,  con  1  arte  prospet- 
tica. I  ♦Trafugare,  Occultare,  Recare  in  salvo.  | 
♦Ricusare.  |  ♦Fugare.  Il  -ente,  ps.,  ag.  «fugiens  -tis. 
Che  fugge.  Che  è  in  fuga.  |  le  -  vele,  he  navi  che 
fuggono*  Fugace.  |  Che  schiva,  evita.  |  Veloce,  Ra- 
pido. I  le  parti-,  &  che  diminuiscono  ali  occhio  a 
misura  che  se  ne  allontanano.  Scorci.  |  m.  Fuggito, 
Fuggiasco.  |]-entl»simo,  sup.  || -evolo,  ag  Fugace, 
Che  passa  presto.  Rapido.  |  attimo,  istante  — ■  | 
stuardo  -  I  Fuggiasco.  ||  -ovollssimo,  sup.  |  -evo- 
lizza,  f  Fugacità,  Poca  durata,  Rapidità  nel  pas- 
sare, di  tempo,  e  sim.  ||  -evolmente,  In  modo  fug- 
gevole, rapido.'  ||  -Ibile,  ag.  Da  potersi  o  doversi 
Schivare,  evitare,  scansare.  |  Fuggitivo.  ]|+-iente, 
s  Fuggente.  |!-lmento,  m.  Il  fuggire.  |  Corso.  | 
„„'  sfuggire,  scansare.  |  6  Scorcio,  Lo  scortare. 
S-|£l  f  Fuga,  spec.  di  esercito.  ||  ♦-»  celo,  ag. 
Fuggasco,  Fuggitivo.  ||  ♦-ìtlo,  ag.  Fuggitivo.  Il  -tti- 
vo  ag  m  «fugitTvus.  Che  fugge  per  istinto,  ti- 
midità'. !  Za  -  lepre.  [Che  si  allontana  fuggendo  J 
le  -  navi  |  Fugace,  Transitorio,  Fuggevole.  |  atti- 
mo —  I  +Da  doversi  scansare,  evitare.  |  ^esempio  — . 
I  Fuggiasco,  Disertore,  Transfuga.  ||  -ito,  pt.,  ag. 
Allontanato  via.  |  Scansato,  Schivato.  |  m  Fuggia- 
sco, Disertore.  Il  -Itore,  m.  -Itrlee,  f.  «fugItor  -Oris. 

^*e..?Ìg%n«lirt     ag.,  m.  «furIus  ladresco.  La- 
+TUIO,  TUgliO,  dr\/  |  oscuro,  Celato,  Nasco- 
sto. |  avarizia  —. 
tular,  v.  folar. 

♦tuie  Ire, -intento,  v.  folcire,  ecc. 
i„lprA    m.  «rui-cRuM.  Sostegno.  C  Punto  di  ap- 
TUfCru,   p0ggi0   della   leva,   tra  le   due    forze 
contrarie  dette  potenza  e  resistenza. 
♦fulèna,  v.  folena. 

'   rara     nt.  (fulgo,  fulsi).  «fulgere.  Risplen- 
>ere«   dere.  Rifulgere.  Il  -ente.pt.,  ag.  «ful 


E 


fUlgere,  dere_  Rffulgere.|| -ente.pt.,  ag.  «ful- 
gens  -Tis.  Risplendente.  Fulgido.  |  m.  Splendore.  || 
-entlssimo,  sup. 

+fu!gètro,  £m,p,oJ.LaETRU,'•  Folgore'  Saetta' 

ti  ileriH  0-rrn  £  Splendore,  Viva  luce.  Il  -Ita,  f. 
TUiglU  eZZa,  Quàità  di  fulgido.  Fulgore 
fiilcrirln  ag.  «fulgìdds.  Risplendente,  Che 
lUlglUU,  splende  di  grande  e  viva  luce  1 
gemma,  stella.  |  ingegno  —,  per  altezza  di  idee, 
potenza  di  penetrazione.  |  memoria,  Ricordo  lumi- 
noso, di  persona  illustre.  ||  -Issimo,  sup. 
♦fulgo,  v.  fòlgore. 

{.■Irroro  m.  «fulgor -BRis  Viva  luce,  bplen- 
TUIgUI  e,  dorè.  ||  ♦-ato,  ag.  Illuminato,  Fornito 
di  fulgóre,  Reso  splendente. 


fiilrrnrito  £  «fulgurTtus  tocco  dal  fulmine. 
TUIgUI  Ile,  0  Specie  di  concrezione  tubulare 
costituita  da  quarzo  :  si  forma  in  seguito  all'azione 
di  scariche  elettriche  che  penetrino  entro  a  sabbie 
quarzose;  Folgorite. 

LfiMmira  .9     f.  «fulgor  -uris.  Folgore, 

+TUIgUre,  m.  d,  Lamp0!  Saetta.  Il -ale,  ag. 
•fulgurXlis.  f>  Attenente  alle  folgori.  |  Mjrf-» 
della  divinazione  mediante  l'osservazione  dei  ful- 
mini e  dei  riti  per  purificare  e  seppellire  il  lui 
mine.  Il  -atorlo,  ag.  f>  Di  fulgoratore,  specie  di  in- 
dovini. |  arte  —,  degli  aruspici  addetti  a  sotterrare 
e  purificare  i  fulmini  (v.  bidentale). 
■kfulira  t.  (v\.  fuliche).  eniLfeA  *,  Folaga.  | 
+TUI1C  d,  _9tfai  \  dm  || _,„,,,  m.  chi  ha  carna- 
gione bruna.  . 
Iulìorrin  o.  £  «fulTgo  -Inis.  Materia  nera  che 
TU liggm  **»  Si  condensa  dal  fumo  grasso  delle 
cose  bruciate,  »  aderisce  ai  camini  e  alle  pareti; 
Filiggine.  |  come  la  -.  \  r#  Malattia  del  grano, 
Volpe,  Golpe.  |  {!  Colore  preparato  con  la  parte 
più  fine  della  fuliggine  dei  camini,  impastata  con 
olio  di  noce,  o  intrisa  con  acqua  di  gomma  per 
l'acquerello.  Bistro.  ||  -oso,  ag.  «fuliginosus.  Nero 

?er  la  fuliggine.  |  Simile  alla  fuliggine. 
■  illnn  a  m.  «fullo  -Bnis.  f)  Lavapanm:  ope- 
UIIUI1  C,  rai0  che  iavava  le  toghe  e  sim.  cal- 
candole nell'acqua  coi  piedi,  le  purgava  dalle  mac- 
chie, e  le  imbiancava  con  una  particolare  creta.  | 
collegio  dei  —,  Corporazione  dei  lavapanm.  |  -la, 
-Ica,  f.  (-ònica).  Arte  dei  fulloni. 
fiilmirntnnf»    m  comP  *  Sostanza  "pio- 

TUIlTllwUlUIIC,  giva  che  si  prepara  mediante 
immersione  del  cotone  in  acido  i-oliorico  e  nitrico, 

fulminarsi  a.  (fulmino),  «fulminare.  Per- 
TUimin  die,  cuotere  con  fulmine  |  torre,  al- 
bero, persona.  |  Iddio  mi  fulmini!  esci,  di  prote- 
sta proposito,  ecc.  |  Battere  furiosamente,  come 
fanno  i  fulmini.  |  con  artiglieria,  fucileria;  con 
spada,  lancia.  |  Scagliare  con  violenza.  |  maledi- 
zioni, condanna,  sentenza,  scomunica  (a,  contro).  [ 
sguardi  irati.  Saettare.  |  Raggiungere,  Colpire, 
atterrando,  spaventando.  |  con  castigo,  scomunica, 
eoe  I  con  uno  sguardo.  |  vizi',  eresie,  e  sim.  |  imp. 
Cader  fulmini,  Lampeggiare.  |  nt.  Muoversi  con 
impeto  improvviso.  ||  -amento,  m.  Il  fulminare.  || 
-ante,  ps.,  ag.  Che  fulmina.  Che  scaglia  o  per- 
cuote. |  colpo  —,  di  apoplessia.  |  lettera,  ordine  —, 
con  ingiunzioni  recise  e  pressanti.  |  Di  sostanza 
che  scoppia  all'istante  con  violenza.  |  polvere  —, 
A)  Polvere  tonante.  |  m.  Mescolanza  di  nitro,  po- 
tassa e  zolfo.  |  di  mercurio,  Composto  combinato 
di  acido  nitrico  e  acquarzente  col  mercurio  ossi- 
dato I  Capsula  del  fucile  o  della  pistola,  Cappel- 
lotto, Cappellozzo;  Cannellino,  Stoppino.  |  Fiam- 
mifero di  legno,  Zolfino,  Zolfanello.  ||  -ato,  pt.,  ag. 
Colpito  dal  fulmine,  o  come  da  fulmine.  |  Scagliato. 
|  saetta,  palla  — .  |  sentenza,  scomunica  — .  m. 
Ai  Sale  di  mercurio  o  di  argento,  dell'acido  fulmi- 
nico esplosivo.  || -atora,  m.  «fulminItor  -5his.  cne 
fulmina.  |  Giove,  Dio  -.  |  Che  colpisce  con  con- 
danna. |  d'interdetti;  degli  eretici.  \\  -atrlce,  f. .***• 
minatrix  -icis.  Che  fulmina.  Il  -atorio,  ag.  Atto  a 
fulminare.  ||  -aziona,  *  fulminalo  -5nis.  Il  tulm«- 
nare.  I  II  lanciare  sentenze.condanne.  |  da  Giganti. 
M  alla  pugna  dei  campi  Flegrei  in  Tessaglia  |  a  im- 
moto che  rappresenta  la  fulminazione  dei  Giganti. 
ri'ilmii-i  a  n>-  tf-  «fulmkn  -Inis.  Scarica  elet- 
Illimifie,  trica  di  nube  temporalesca  con  forte 

tuono,  Saetta.  |  caduta  scarica  di-  I  £S  £,-  f 
Giove.  |  guizzo,  schianto,  scoppio  del  -.  «"/«Pf» 
che  di  bisso  sale  in  alto.  |  Candanna,  Maledizione 
e  minaccia.  \  i  -  del  Vaticano,  Le  scomuniche  o 
minacce  papali.  |  Colpo  impetuoso,  avventato,  Vee- 
menza. |  i  -  dell'eloquenza.  \a.  cui  sereno,  pro- 
dotto da  vapori  vescicolari  di  serenità  relativa. 
Grave  disgrazia  improvvisa.  |  di  gucrrt\Ge'^1-^ 
valoroso  dagli  assalti  rapidi  e  sicuri.  Il  -eo,  ag. 
(fulmineo!,  «fulminèus.  Di  fulmine,  Simile  a  fulmi- 
ne. |  spada, acciaio,  colpo  -.  |  sguardo,  «?'?»". "• 
|  Veemente,  Rapido.  ||  -loo,  ag„  m.  (pi.  /»'»""'"»• 
Ai  Acido  dal  quale  derivano  i  fulminanti  ||  -IO,  m. 
frq.  Folgorio,  Frequente  cader  di  fulmini  ||  -oso, 
ag.  Fulmìneo,  Pieno  di  fulmini. 


fultura 


fumo 


+fuitlira,  f.  «fultDra.  f|  Sostegno,  Puntello, 
f divido,  v.  fùlgido. 

fulu/t  ag.  «fulvus.  Di  colore  giallo  rossiccio, 
TUIVU,  Bion(jo  vivo  |  il  leone  dalla  —  criniera. 
I  arena,  oro.  |  il  —  Tevere. 

fum  arrhio  m-  FUM0>  Peg  Pe22ett0  |s  ie8no 

ÌUHI  dOOIIIV»,  non  bene  carbonizzato  che  man- 
da fumo  e  puzzo.  |  Fumigazione,  Suffumigio,  I  Sor- 
gente di  acqua  termale  che  manda  vapore.  |  Getto 
di  fumo  da  terreno  vulcanico.  |  nel  territorio  di 
Volterra,  Stagno  bituminoso  dal  quale  esala  una 
apecie  di  fumo.  ||  -aiuolo,  m.  «fumariòlum.  Rocca 
del  camino  sul  tetto  per  la  quale  esce  il  fumo.  | 
della  casa,  della  fornace.  |  Camino  di  fabbrica. 
I  i  Grosso  tubo  dei  piroscafi  pel  quale  esce  il 
fumo  del  carbon  fossile  e  l'aria  corrotta  dalla 
combustione,  pregna  di  acido  carbonico,  ed  entra 
la  corrente  d'aria  fresca  che  alimenta  il  fuoco.  | 
della  chiesuola,  Cupolino  di  ottone  fatto  in  modo 
da  mandar  fuori  il  fuoco  della  lampada  che  di 
notte  rischiara  la  bussola.  |  «.  Cavicchio  di  legno 
oon  cui  si  aprono  gli  sfiatatoi  o  buchi  della  car- 
bonaia. |  +Fumacchio.  carbone  che  fa  fumo  e  puzzo. 
||  ♦-ale,  ag.  Di  fumo  |  m.  X  Fanale  o  lanterna  del 
porto.  H^-ana,  f.  Esalazione  di  vapore  da  pantani, 
da  cime  di  montagne.  |  Fumata  per  dare  avviso. 
fum  ara  flimm-  nt.  «fumare.  Far  fumo, 
TUm  arts,  lUllim  ,  Mandar  fumo:  di  cami- 
no fumaiuolo,  vulcano,  carbonaia,  locomotiva,  tiz- 
zone, cose  bruciate,  incenso.  |  Ardere,  per  incen- 
dio. I  Esalare  vapore  :  di  pentola,  minestra.  1  Aspi- 
rare il  fumo  da  tabacco  che  brucia  e  cacciarlo  per 
la  bocca.  |  tabacco,  sigaro;  l'oppio.  |  Avere  il  vizio 
di  fumar  tabacco.  |  la  pipa,  a  pipa;  toscani,  virgi- 
nia, avana,  ecc.;  mezzo  sigaro;  col  bocchino; 
sigarette.  |  come  una  carbonaia;  come  un  turco.  | 
proibito,  vietato  di  — ;  qui  non  si  fuma!  (in  targhe 
e  cartelli  di  uffici',  vetture,  ecc.).  |  pvb.  Passan 
le  capre  e  i  cacherini  fumano  (se  si  vedono  fu- 
mare ragazzi).  |  fumarsela,  Andarsene  via,  Non 
curarsene.  |  nt.  Essere  ingombro  come  da  fumo: 
di  strada  polverosa;  di  persona  irata;  di  mente 
offuscata,  annebbiata.  |  imp.  gli  fuma!  di  tempe- 
ramento violento.  |l -abile*  ag.  Che  si  può  fumare, 
Buono  a  fumare  :  tabacco.  ||  -ante,  ps.,  ag.  Che 
fuma.  |  rovine  —,  di  incendio.  |  cenere  — .  |  piatti  —, 
dove  fuma  la  minestra.  ||  -ata,  f.  Ondata  di  fumo 
che  emana  dalla  combustione.  |  di  un  vulcano.  \ 
Segno  di  avviso  fatto  col  fumo.  |  far  —,  o  la  —. 
|  dare,  fare  la  —,  nf  con  fascine  accese  per  im- 
pedire la  brinata.  Bruciare  paglia  nelle  bigattiere 
per  rinnovare  l'aria  o  per  riscaldarla.  |  Fumo 
grande  fatto  con  stipa  e  ramoscelli  bagnati  e  un 
po'  di  polvere  di  cannone  per  fare  segni  e  con- 
trassegni da  piazze  assediate,  da  piroscafi  in  pe: 
ricolo.  |  Azione  di  fumare  tabacco.  |  fare,  farsi 
una  —.  |  Aura,  Soffio  che  si  dilegua.  |  di  gloria.  | 
A  durante  il  conclave,  Fumo  che  esce  da  un  fu- 
maiuolo del  Vaticano  quando  sono  bruciate  le 
schede  dopo  una  votazione.  Il  ♦-attera,  f.  Piatto  di 
rame  su  cui  bruciasi  polvere  da  schioppo  per  se- 

fnali  di  notte.  || -ato,  pt.ag.  Consumato  fumando. 
tabacco,  sigaro  — .  |  ♦Affumicato.  (  6  Sfumato.  || 
-atore,  m.  -atrlce,  1.  Che  fuma  tabacco.  |  vecchio, 
accanito  — .  |  «M  Compartimento  per  fumatori.  | 
cancro  dei  —  ,^-alla  bocca,  per  abuso  del  fumare. 
fumaria  f.  «fumarIum.  .£  Genere  di  piante 
uni  ai  la,  delle  papaveracee,  per  Io  più  annue, 
con  foglie  divise,  fiorellini  rossicci,  di  un  sapore 
come  di  fumo  o  fuliggine,  una  cui  specie  era  ado- 
perata come  medicinale,  e  tuttora  dal  volgo  cotta 
nel  siero  di  latte  per  depurare  il  sangue  ;  Erba  da 
purghe,  Feccia,  Zampa  di  gallina,  Fumosterno  (fu- 
marla officinàlis).  |  prender  l'erba  —,  Svignarsela 
ll-arlacee,  pi  Famiglia  di  piante  il  cui  tipo  è  la 
fumaria  officinale.  Il  -aròla,  f.  ©  Emanazione  o  sor- 
gente di  gas,  spec.  in  terreni  vulcanici,  dalla  quale 
scaturisce  essenzialmente  vapore  acqueo,  che  spes 
so  trascina  altre  sostanze  allo  stato  di  gas,  come 
acido  cloridrico,  anidride  solforosa,  idrogeno  sol- 
forato. |  le  —  del  Vesuvio.  dell'Etna.  ||  ♦-aruolo, 
m.  «fumariSlum.  Bocca  della  rocca  del  camino.  Fu- 
maiuolo. 


fumasìgari,  -»  Bocchino  per  fuoiare 

-L.fumàTÌrn  ™-  (P1-  rfl-  Gabella  delle  arti 
+TU  maT.ICO,  fabbrili  in  Zante 
,(..mi»  f.  «fr.  fumèe.  Esalazione  di  fumo, 
+1UI»  **<*»  vapori.  ||.eggiare,  nt.  i-éggio).  Man- 
dar fumo,  Fumare.  |  a.  8  Sfumare,  Far  digradare 
il  colorito,  confondendo  gli  scuri  con  le  mezze 
tinte  e  queste  col  chiaro.  |  le  figure.  ||  -eggiato,  pt., 
ag.  Sfumato.  Il  ♦-eo,  ag.  (fumea),  «fumèus.  Di  fumo. 
fMmÓTTft  ">.  dm.  Liquore  di  anici  e  finocchi, 
lUIIICUU,  Anice  cne  versato  nellacqua  fa  co- 
me un  fumo  bianchiccio.  |  uno  schizzo  di  —  nel- 
l'acqua. .  „  . 
fiimioaiimln  m  Fumaiuolo  della  carbo- 
TUmiCaiUOIO,  naia  cavicchio,  Bastoncello. 
fnmirnra  nt.  {2.  fumichi),  «fumigare.  Far 
TUmiUdie,  del  fun)o,  Mandare  un  po'  di 
fumo,  o  vapore;  di  legne  umide,  di  panni  fradici 
messi  ad  asciugare.  |  Far  fumigazioni,  suffumigi. 
I  Sparger  fumo  odoroso  Profumare.  |  Affumicare.  || 
-ante,  ps.  Che   fumica.  ||  -azione,  f    Fumigazione. 

fumicóso,  IL^r0'  Che  eslla  vapore- 

fi*imirln    ag.  «fumIdus.    Che    getta   fumo,  Fu- 
l Umido,  mBante  |  Pien0  di  fumo  |  Offuscato. 
fiimìforn    aK-  «fumIfer  -èri.   Che   da  fumo. 
!  UH  11  itti  U,   Che  esala  vapori.  |  le  —  acque. 

fumicrara  nt  (fii»>'g°>-  «fumigare.  Mandar 
TUmlgare,  fum'0  Fumicare.  Il  -ante,  ps.  Che 

fumiga  ||  -azione,  f.  Esalazione  di  fumo,  di  vapore. 
Suffumigio:  operazione  di  profumare  con  vapori 
di  speciale  combustione  per  disinfettare,  steriliz- 
zare |  di  zolfo.  ||  -io,  m.  «fl'MigIum.  Suffumigio,  fu- 
migazione. „. 

+fumignivomènte,  ^X,  «  ££.*- 

fumlqta.  m-  (P1-  •*  *  Operaio  che  lavora  a 
lUIIIiaid,  riparare  e  mettere  in  ordine  calori- 
feri, stufe,  caminetti.  |  Fabbricante  di  caminetti, 
stufe.  |  «fr.  fumiste.  Ciurmadore,  Imbroglione. 
flimìunrn  ag.  «vorare  divorare.  «  Di  for- 
TUmiVUrU,  n|Uo  dove  ìj  iamQ  nmenato  al  fo- 
colare, invece  di  fuggir  via  dal  camino,  resti  con- 
sunto dal  fuoco.  |  m.  Apparecchio  per  consumare 
tutte  le  materie  combustibili  che  restano  sospese 

fur£o,'+-e,  fummo,  S^0^» 

alleggerito  dalla  dilatazione  e  che  sale  in  alto 
come  nuvola  bianchiccia  o  grigiastra!  denso  nero; 
rado,  t  della  paglia.  |  del  camino;  delle  legne.  |  u 
gas  nanfa  —.  |  colonr-a,  nuvola  di  -.  I  d  incenso. 
I  far  —,  di  cosa  bruciata,  Fumare.  |  delle  candele.  | 
Ruberebbe  il  -  delle  candele.  |  della  polvere  da 
sparo.  |  polvere  senza  -,  che  non  fa  fumo.  1  delle 
battaglie,  degli  spari  e.  del  polverio  che  si  solleva. 
|  «Segnale  datò  col  fumo,  Fumata.  \  fetido,  puz- 
zoUnto,éi  fuochi  faf:i  apposta  per  discacciare  i 
minatori  nemici  dai  sotterranei!  Fu^cchio  car- 
bone non  ben  cotto  che  fumiga  tra  il  carbone  ac- 
ceso e  fa  puzzo.  |  Difetto  che  pigliano  le  vivande 
cotteafuoco  che  fa  fumo.  |  saper  di  — .|v.  frasca. 
|  &.  Difetto  che  pigliano  i  metalli  nel  fondere  se  non 
vi  si  adopera  buon  fuoco.  |  Sfiatatoio  o .buco .della 
carbonaia1!  |  Apparenza  vana.  Aver  ™lt°-<f°*f 
brace.  I  molto  -  e  poco  arrosto.  |  il  -  negli  occhi. 
Cosa  intollerabile.  |  tabacco  da  -,  per  fumare.  | 
Vizio  del  fumare.  |  gli  piace  molto  f-j™™- 
sione  al  -.  |  malattie  prodotte  dal  -.  |  Vapore  che 
ha  apparenza  di  fumo:  della  pentola,  caldaia;  del 
pantano,  padule.  |  di  ghiaccio,  nei  mari  polari,  Va- 
pore come  di  una  caldaia  bollente  e  che  gelato  ri- 
cade in  polvere  finissima.  |  l'acqua  fa  il  -.quando 
piove  dirottamente.  |  di  miniere;  di  zolfo.  Esala- 
zione |  andare,  convertirsi  in  —,  Svanire,  Perdersi. 
!  mandare  in  -,  a  vuoto.  Distruggere,  Dissipare.  | 
Cosa  che  dilegua  subito.  |  un  —,  Un  niente,  Una 
cosa  da  nulla.  !  Passione  che  offusca,  Offuscamento. 
|  dellira,  della  libidine.  |  montare  i  —,  Venir  la 
stizza.  |  Passione  che  intorpidisce.  |  il  —  dell'acci- 
dia: accidioso.  |  Vanità,  Boria,  Albagia,  Superbia, 
Fasto.  |  dell'ambizione,  della  superbia.  |  pvb.  Ognt 
leilno  ha  il  suo  — .  |  Esaltazione  e  offuscamento  che 
vi'ene  dai  cibo  e  dalle  bevande.  1 1  —  che  salgono  alla 
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testa,  al  cervello,  delle  vivande,  del  vino.  |  Forza  di 
vino  generoso.  |  vender  —,  jtj  Promettere  favori 
per  estorcer  denaro,  spacciandosi  amico  di  potenti. 
Millantar  credito  presso  pubblici  ufficiali.  |  v.  fu- 
macchio, fumetto. 

fumoir,  m.,  fr.  (prn.  fumttàr).  Salotto  dove  è  per- 
messo fumare,  Stanza  dei  fumatori. 

+fumolènte,  -o,  **?T&lCh' ha  a" 
fumosità,  +-ade,  -ade,  &*?.???£ 

mo  rado.  (Offuscamento,  Oscurità  |  Boria,  Alterigia. 

ffjmófi  O  aB  •fdkOsus.  Che  ha  fumo,  Pieno 
•  uiuus  w,  di  fum0)    caliginoso     ,    che   manda 

fumo  o  vapore.  |  Altero,  Superbo,  Borioso.  |  An- 
nebbiato, Oscuro  |  enigma  — .  |  Annebbiato  dai 
fumi  delia  crapula,  del  vino  |  vino  — ,  che  ha  il 
fumo,  generoso,  che  appena  stappata  la  bottiglia 
esala  come  un  tenue  fumo.  [j  -allo,  ag.  dm.,  spec. 
di  superbo  e  borioso.  ||  -atto,  ag.  dm.  Alquanto 
fumoso.  |  Sdegnosetto.  ||  -Issimo,  sup. 
film  Optarne»   m    *fumus  terr*.    *  Fuma- 

lum  osierno,  riaofficinaie<Erbac*1(,eriIgia. 

Il  -ovènto,  m.  comp.  Borioso,  Pieno  di  albagia. 

-ffnna    *•  A  P'anla  messicana  sulle  cui  foglie 
'  nasce  la  cocciniglia  [nopalea  coccinella 

flra  ;  o  forse  opuntia  ficus  ìndica). 

iliTX  airt    i.arn    m- •fuhabIus  (in  altro  sign.). 

IUn  aio,  +  aro,  venditore  di  funi.   Cordaio. 

|  Funaiuolo,  Chi  fa  funi.  |  fare  come  i  — ,  Andare 
indietro,  Peggiorare  di  condizione.  |  sempre  da  pie 
£omt  un  —,  Sempre  da  capo,  A  rifar  sempre  la 
stessa  cosa.  0  -aiuolo,  m.  «.  Artiere  che  fa  funi  o 
corde  di  canape.  |  società  dei  — .  ||  -ale,  m.  «fumale. 
Torcia  a  vento,  di  corda  intrisa  di  pece.  |  X  Cor- 
dame. |  del  timone,  Frenello.  |  -àmbolo,  m.*FUNAM- 
bòi-ds.  Chi  cammina  o  balla  sulla  corda.  |  Equili- 
brista, in  politica.  I|  -ambollsmo,  m.,  neol.  Acro- 
batismo in  politica.  ||  -amo,  m.  Assortimento  di 
funi,  Funi  di  varie  specie  ||  -ata,  f.  Colpo  dato 
con  la  fune.  |  di  ladri,  prigionieri,  legati  a  una 
stessa  fune,  Retata,  Brancata.  |  di  gatti,  cani,  \fare 
una  —,  Fare  una  retata.  |  di  panni,  stesi  ad  asciu- 
gare sulla  stessa  fune.  ||  -atlrta,  f.  dm. 
*funda,  v.  fionda. 


+funeraglie, 


morto.  |  accompagnamento  —,  Funerale.  |  rintoc- 
chi —,  della  campana  che  suona  il  mortorio.  |  tra- 
sporto — ,  Funerale,  com.  non  religioso.  |  mar- 
cia —,  f  sonata  nell'accompagnamento  funebre.  | 
orazione,  elogio  —,  in  onore  del  morto,  arammen 
tarne  i  meriti,  nel  funerale.  |  ^sacrifizi'  —,  di  vit- 
time umane.  |  mense  —,  offerte  ai  parenti  del  morto. 
|  Tristo,  Luttuoso,  Funereo,  {immagini,  ricordi  —.  |i 
-emente,  Con  tristezza  di  funerale. 

f.  pi.  »fr.  funéhailles.   Fune- 
rali 

fljneral  6  a8  •"»*■  -&K1S-  Relativo  a  pompa 
»  mortuaria,  Funerario,  Funebre  | 
pompa,  ufficio.  \  carmi  —  .|m.  Ufficio  funebre,  Mor- 
torio, Onoranze  al  morto,  Accompagnamento  alla 
sepoltura.  |  Jare  il  — .  |  assistere  al  — .  |  il  —  che 
passa. \semplice,  modesto, suntuoso,  dil*  classe,  ecc. 
1  civile,  senza  intervento  di  preti  e  sim .  |  civile  e  reli- 
gioso. |  spesa  del  — .  |  a  spese  dello  Stato.  |  pi.  Fu- 
nerale solenne.  |  Jjf  Funzione  in  suffragio  del  de- 
funto. I  festa  clic  pare  un  — ,  senza  gaiezza,  fredda. 
|  t>iso  da  — .  ||  -mente,  Con  funerale. 
+fu  fiorare  a-  (fùnero).  Seppellire  con  le  ce- 
"' w'  rimonie  rituali,  Fare  il  funerale. 
funerariil  aS-  #funerarIus.  Che  concerne  il 
luuoicuiu,   funerale>   le    elequie.    Funebre.  | 

o  per  un 


*fundare,  v.  fondare. 
♦fùndere,  v.  fondere. 

+fundìtà,  f.  L'esser  fondo,  Profondità. 

+f  Und  itÓTP     m-  *>DndTtor  -oris.  A  Soldato 
T  lwo'  armato  di  fionda,  Fromboliere 

Il  ♦•utatore,  m.  Fromboliere. 

f  Uri  e  '•  +m'  *rvms-  Corda  alquanto  grossa,  di 
'  canape.  |  capo  della  — .  |  la  —  del  pozzo. 
|  scala  di  — .  |  delle  campane.  |  attaccarsi  alle  —  del 
cielo,  Ricorrere  a  cose  impossibili  |  dare  della  —, 
Concedere  agio,  libertà.  |  allungare  la  —,  Conce- 
dere dilazione  |  di  resta,  paglia,  stramba,  giun- 
chi, Treccia.  |  O  Corda  di  fili  metallici  (di  ferro, 
di  acciaio),  f  ♦Strumento  di  tortura,  nell'esame 
giudiziario,  Corda.  |  confessare  senza  duol  di  — , 
Spiattellare  tutti  i  fatti  suoi.  |  star  sulla  — 
sulla  corda,  in  tormento  di  attesa,  impazienza.  | 
esser  con  la  —  alla  gola.  |  X  ♦Gomena,  Cavo.  |  ta- 
gliare la  —,  Salpare.  |  dar  volta  alle  — ,  Legarle. 
|  Funata,  Retata.  |  *tirare  a  una  —,  Cooperare  di 
accordo  al  bene   comune.  |  +Sferza  per  disciplina. 

I  ♦Confa  dell'orologio  a  pesi.  |  ?  Cordicella  del  tam- 
buro che  passando  alternatamente  in  fori  di  cia- 
scun cerchio  tende  ad  accostar  l'uno  all'altro  i 
due  cerchi,  e  ad  accrescere  la  tensione  delle  due 
pelli,  modificata   poi  a  volontà  mediante  i  tiranti. 

II  -icelia.  f.  dm.  Corda  sottile.  Cordicella  ||-lcelli- 
na,  f  dm.  vez.  ||  -icello,  m.  dm.  Funicolo.  |  ''Cor- 
doncino. Il  -icina,  f.  dm.  Funicella.  Cordicella.  | 
legare  la  —  al  collo,  pel  supplizio   dell'impicca- 

fione. 
ÙnobrS  a^-  "FUNEBRia.  Relativo  a  funerale, 
'  Mortuario.  |  letto  —,  su  cui  è  steso 
il  cadavere.  I  carro  —.  \  cerimonie  —,  Riti  di  ese- 
quie, funerali,  Onori  e  cure,  varie  secondo  i  po- 
poli e  i  tempi,  che  si  prestano  al  defunto,  sino 
-alla    aepoltura.  |  uffizio  —,    jfc    in    suffragio    del 


cerimonia  — .  |  iscrizione  — ,   sepolcrale 

funerale.  |  urna  —,  cineraria. 

funèreo    ag-  *funereus.   Di   morte,   Funebre, 
'  Relativo  a  funerale,  a  morti.  |  rogo  — . 

|  campagna,  Cimitero,   Camposanto.   |  drappo  —, 

della  bara.  |  Lugubre,  Triste. 

funestare    &■  (funèsto),   «funestare.    Afflig- 
1   gere  con  lutto  o  grave  tristezza, 

o  cattivo  augurio,  Gettare  nel  lutto,  nel  dolore.  | 
famiglia,  nazione.  |  di  strage,  sangue,  saccheggi. 

|  gli  altari,  Contaminare,  Profanare.  ]  rfl.  Rattri- 
starsi con  pensieri  dolorosi.  |j  -ato,  pt.,  ag.  Afflitto 
gravemente,  Colpito  da  gravi  lutti,  o  dolori.  |  da 
un  tristo  annunzio. 

funèsto    a^'  *funestus.  Che  reca  morte,  lutto, 
'  gravi  e  irreparabili  danni.  |  colpo  — . 

|  malattia  —.  |  errore,  causa  — .  |  discordia  — ,  pei 
lutti  che  cagiona.  |  passione  — .  j  impresa  — .  |  an- 
nunzio — .  |  letargo  — .  |  uomo  —,  che  produce  lutti 
e  dolori.  |  per  la  nazione,  per  l'umanità.  |  ♦Fune- 
bre. |  pompa  —,  ||  -amente,  In  modo  funesto.  ||  -i«- 
aimo,  sup. 

funga  f  'pl-  fi"i?1"^-  Muffa  che  vjpne  per  l'u- 
&  '  midità.  j  inchiostro,  cuoio,  pane  coperto 
di  — .  |  %  Specie  di  pania  della  natura  dei  funghi, 
Muffa  glauca  o  azzurra,  o  a  pennello  (aspergillus 
herbariorum,  e  penicillhtm  crustaclum). 
fungacelo,  v.  fungo. 

fungaia  '■  Selva  ferace  di  funghi  |  Luogo 
6  '  dove  si  coltivano  funghi  comestibili. 
|  spr.  Quantità  di  cose  o  persone  della  stessa  spe- 
cie venute  su  insieme.  I  di  retori,  poetastri,  poli- 
ticanti malvagi.  |  Sorta  di  pietra  sulla  quale  si  pro- 
ducono artificialmente  funghi  comestibili.  |  Luogo 
pieno  di  muffa. 

funi?  are    nt-  (?•  funghì).  Infunghire,  Funghi- 
6  »  re,  Far  la  funga.  || -ato,  ag.  Fecondo 

di  funghi.  |  pvb.  ^p  anno  —,  anno  tribolato. 
fùngere    &-  (fungo,  fungi;  funsi;  funto).*rm- 
fe  '  gìre.  Adempiere,   Esercitare,  Com- 

piere. |  ufficio;  legazione,  ambasceria.  |  le  veci  (di 
persona  assente  o  impedita).  |  nt.  Aver  funzione, 
Essere  in  ufficio  effettivo.  |  da,  Tener  le  veci,  l'uf- 
ficio di  un  altro,  Funzionare.  |  da  capodivisione, 
presidente,  segretario.  ||  -ente,  ps.  Che  ha  le  fun- 
zioni, li  -Iblle,  ag.  jftj  Da  potersi  surrogare,  e  con- 
sumare. 

funghéto,  m    Lu°go  oot* 

6  ""u'  nascono  funghi, 
spontaneamente  o  coltivati,  Fun- 
gaia. 

funghire,  ■*■ 

ghire,  Fungare. 

TUni?ìa     ^-    ^   Grande    polipo 
i ungici,  coralljfero  che  ^/o. 

miglia  pel  cappello  fogliettato  a  certi  funghi  come 
gli  agarici  :  ha  tentacoli  sparsi,  toccato  si  contrae 


(-isco). 
funga, 


Metter 
Infun- 


Pnnsria. 


fungifórme 
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fuoco 


Fungo  d'esca. 


i 


e  si  ritira  tra  i  foglietti  del  fusto,  vive   isolato  e 

libero   in  fondo  al  mare;    Fungomarino   (fungia 

aqariformis). 

•fiiner  ifnrm*»    aB-  che  ha  forma  di  funB°   I! 
TUng  ITOrme,  .,°na    f    •fungTnus    di    fungo 

%  Sostanza  tenera  e  carnosa  dei  funghi.  || -Ite,  f. 
o  Pietra  che  imita  la  forma  del  fungo. 
fi  inori  f.  (pi.  -ghi,  àU.  fungi).  #funous.  %  pi. 
,U"B  uf  Sezione  di  piante  crittogame  distinte 
pel  tallo  o  corpo  vegetativo  non  ancora  differen- 
ziato morfologicamente,  e  privo  di  clorofilla,  pa- 
rassite, che  vivono  sopra  o  dentro  organismi  vi- 
venti o  in  decomposizione,  ovvero  in  una  specie 
di  vita  comune  con  altri  organismi  viventi.  |  Spe- 
cie di  funghi  che  consistono  in  un  cappello  (che 
porta  gli  organi  della  riproduzione),  sorretto  da 
un  gambo  assottigliato  in  cima,  e  tra  le  quali  sono 
le  mangerecce  e  le  velenose:  delle  prime  sono  il 
prataiuolo,  il  canterello,  il  ceppatello,  l'ovolo,  il 
porcino  o  moreccio,  il  galli- 
naccio, la  ditola,  lo  spugnolo, 
le  cicciole  ;  delle  seconde  l'uo 
volo  malefico:  non  sempre  si 
distinguono  ai  caratteri  este- 
riori. |  d'esca,  Fungo  notevole 
per  la  consistenza  quasi  le- 
gnosa, non  ha  gambo,  e  il 
suo  cappello  si  attacca  in 
parte  sul  tronco  degli  alberi;  fatto  a  zoccolo, 
grigio  duro  all'esterno,  morbido  e  bruno  gialla- 
stro dentro,  crivellato  a  chi  lo  guardi  di  sotto, 
cresce  lentamente  in  parecchi  anni:  se  ne  fa  l'e- 
sca per  accendere  con  l'acciarino;  Lingua  da  esca 
polypòrus  fomentariusl.  {di  rischio,  Cosa  perico- 
osa  a  fidarsene.  |  il  cappello,  la  cappella  del  — . 
|  pi.  artificiali,  coltivati.  |  stufa  per  i  — .  |  in  pa- 
della, in  umido,  arrostiti;  sott'olio,  in  aceto.  |  ri- 
sotto coi  funghi.  |  secchi.  \  far  le  nozze  coi  —,  coi 
fichi  secchi.  |  cercare  i  —,  Ozieggiare.  |  pigliar  il 
—,  Prender  cappello,  Montare  in  collera.  |  venir 
sii  come  i  —,  presto,  rapidamente.  |  pvb.  In  una 
notte  nasce  un  —,  Da  un  momento  all'altro  qual- 
che cosa  può  accadere.  |  far  nascere  un  —,  Tro- 
vare un  pretesto.  |  di  Levante,  Noce  vomica.  |  ma- 
rino, Fungia.  |  rgf  Malattia  che  viene  all'ulivo.  | 
.^-Fungosità.  |  ^Crosta  bianchiccia  che  si  forma 
sul  piombo  all'azione  dell'umido,  dell'aria,  dell'a- 
ceto. |  del  ghiacciaio,  o  Massa  di  ghiaccio  emer- 
gente in  un  ghiacciaio,  perché  una  roccia  sopra- 
stante ne  ha  impedito  la  fusione,  Tavola  del  ghiac- 
ciaio. |  «>  Arnese  o  strumento  a  forma  di  fungo.  | 
Capocchia  bucherellata  dell'innaffiatoio.  |  Attacca- 
panni con  un  piuolo  solo.  |  Moccolaia,  Grossezza 
che  si  forma  in  cima  al  lucignolo  della  candela.  | 
Hi  Parte  superiore  o  testa  della  rotaia.  Il  -accio, 
m.  peg.  Fungo  patito  o  velenoso  |  ^-"  Malattia 
cancrenosa  o  sim.  che  viene  per  lo  più  in  bocca. 
|  A  Sorta  di  veccia  spontanea.  H -netto,  m.  dm.,  di 
lungo  mangereccio,  li  -nettino,  m.  dm.  vez.  ||  -nino, 
m.  vez.  || -olino,  m.  «fungulus.  Funghetto. 
funf?OSÌtà     *•  *fungosTtas    -àtis.   _*-  Escre- 

B  '   scenza   d'apparenza   carnea  che 

si  rialza  dalla  superficie   delle  piaghe  e  delle  ul- 
cer'-  I  A  Escrescenza  su  tessuti  malati. 
fUngÓSO     a?'  'fungBsus.   Pieno   di    funghi.  | 

"  i  Simile  a  fungo   per  forma  o  altro. 

I  legname  —,  ammuffito  per  umidità,  coperto  di 
materia  a  guisa  di  funghi.  |  lucerna,  candela  — , 
male  smoccolata,  che  ha  la  moccolaia  o  fungo. 

funlcchio,  v.  funicolo. 

funicolare  '*  *funk:0lus  cordicella,  kt*  Si- 
»  stema  di  trazione  per  le  forti 
pendenze,  nel  quale  un  motore  fisso  agisce  sopra 
una  fune  di  metallo  che  trascina  i  veicoli  in  salita 
e  li  trattiene  nella  discesa  |  elettrico,  a  vapore,  a 
contrappeso  d'acqua.  \  del  Vesuvio;  di  Chiaia  e  di 
Montesanto,  a  Napoli  per  la  collina  di  San  Mar- 
tino; per  Briniate,  a  Como;  di  Super ga,  a  Torino; 
"'Monreale,  alla  Rocca  presso  Palermo.  |  aerea, 
nella  quale  le  funi  corrono  su  alti  sostegni  e  i 
veicoli,  vagoncini,  non  toccano  terra:  Telefe- 
rica, ix  Rimburchio  a  punto  fisso  sui  fiumi,  con 
canapi  o  catene   ravvolte  a  cilindri   mossi  da  va- 


Fnnicolare  (Vesuvio,  Napoli). 


gore  da  terra  o  su  galleggiante  ormeggiato.  |  ag. 
i  funicolo.  |  poli- 
gono — ,  $  serve  alla 
ricerca  della  compo- 
nente di  pili  forze 
nel  piano. 

funìcolo,  m. 

♦  funicOlus.  Cordi- 
cella, Funicelle  |  9 
Elemento  della  fune, 
Trefolo  :  la  fune  è 
composta  di  più  fu- 
nicoli attorcigliati  fra 
loro.  |  ■/  Cordone  om- 
belicale. |  A  Tessuto  che  attacca  l'ovulo  al  placen- 
tario.  |  •/  Organo  che  congiunge  il  feto  alia  pla- 
centa. |  X  Sàgola.  ||  -ite,  f.  ^*  Infiammazione  del 
cordone  testicolare. 

fnn7Ìnn  A  f  *FUNcrìfo  -Bnis  (dv.  fungere).  E- 
IUII4.IUM  o,  sercizj0r  Esecuzione.  |  »  Atto  del- 
l'organo in  virtù  della  sua  struttura,  Ufficio  che 
esso  adempie.  |  del  muscolo,  cervello,  rene,  cuore  : 
dell'occhio,  ecc.  |  naturale,  per  la  conservazione 
della  specie:  della  generazione.  |  vitale,  che  serve 
alla  vita:  della  digestione,  nutrizione,  respirazione. 
|  Bisogno  corporale.  |  animale,  per  effetto  della 
vita:  del  moto;  dei  sensi.  I  %  della  vita  vegetale, 
del  fiore,  frutto,  della  foglia.  |  a  intellettuale,  del 
giudizio,  criterio;  cogitativa,  discretiv a.  Facoltà  in 
atto  o  in  potenza.  |  Valore,  Efficacia,  Significato: 
di  aggettivo,  avverbio,  participio,  ecc.  |  jfj  di  un 
membro:  del  fogliame  nel  capitello;  delle  gocciole, 
degli  ovuli,  ecc.,  quanto  all'origine  e  al  fine.  |  adem- 
piere la  —.  |  Faccenda,  Operazione.  |  noiosa,  incre- 
sciosa; solita.  I  £fl  Ufficio,  Incombenza,  Mansione, 
Competenza,  Attribuzione,  Carica,  Dovere.  |  am- 
ministrativa, politica,  giudiziaria.  |  le  —  di  un  ma- 
gistrato, del  direttore  generale,  sindaco,  prefetto.  | 
determinare  le  — .  |  assumere,  esercitare  le  — .  |  es- 
sere in  —,  Attendere  agli  atti  del  proprio  ufficio. 
|  nell'esercizio  delle  proprie  — .|Vece.  |  il  facente  —, 
Chi  adempie  quella  di  un  determinato  ufficiale  (si- 
gla accanto  alla  qualità  dell'ufficiale:  /./.).  |  di  pre- 
side, rettore,  segretario,  sindaco.  |  5>^  di  aiutante 
maggiore.  |  militare,  Cerimonia,  Pompa  |  ♦Esecu- 
zione capitale,  \fare  la—  a  qualcuno,  Bastonarlo; 
a  un  animale.  Castrarlo  |  %del  sacerdote,  vescovo, 
parroco.]  Cerimonia  liturgica  più  o  meno  solenne. 
|  celebrare  la  —.  \  le  —  della  settimana  santa, 
come  la  messa  del  passio,  le  lezioni,  le  tenebre, 
l'ultima  cena,  l'agonie,  la  risurrezione,  ecc  |  la  — 
dei  corpus  domini.  |  delle  quarantore.  |  andare  alla 
—.  |  suona  la  —.  |  funebre.  Esequie,  Funerale.  |  sco- 
lastica, accademica,  Distribuzione  di  premi'.  Inau- 
gurazione, Conferimento  del  titolo  dottorale,  ecc. 
|  Cerimonia.  |  del  ricevimento  |  a  d'uno  o  più  va- 
riabili, in  algebra,  Quantità  variabile,  i  cui  valori 
dipendono  secondo  una  data  legge  da  quelli  dì  una 
o  più  altre  quantità  variabili.  |  ♦Potenza  di  un  e- 
quazìone.  ||-are,  nt.  *fr.  fonctionser.  Fungere,  A- 
dempiere  le  funzioni  proprie  di  un  ufficio.  |  da  sin- 
daco, assessore;  primo  presidente.  |  Agire,  Essere 
nella  sua  propria  attività,  di  organi,  strumenti, 
macchine.  |  il  motore  funziona  bene,  male;  il  cuore 
non  funziona  pili.  ||-ante,  ps.,  s.  £tj  Chi  adempie 
ufficio,  carica,  mansione.  |  da  pubblico  ministero.  |! 
-arlo,  m.  *fr.  fohctionsaire.  Ufficiale  pubblico,  Ma- 

fistrato,  Impiegato  di  amministrazioni  dello  Stato. 
gli  alti  — .  |  i  —  di  Pubblica  Sicurezza.  \  gl'im- 
piegati delle  ferrovie  sono  pubblici  — .  Il  -cella,  -Ci- 
na, f.  dm.,  di  cerimonia  religiosa. 
flinrn  4-fftrO  (vivo  nel  tose),  m.  (pi.  -chi; 
IUUCU,  +WW  *fòcora  f.).  «focus.  Calorico 
raggiante  e  luminoso  che  si  produce  dalla  com- 
bustione. Cosa  che  brucia.  |  di  legne,  brace,  car- 
bone, sansa,  stipa,  formelle,  segatura;  a  gas.  | 
fiamma  di  — .  |  impeto  del  — .  |  Il  —  cova  sotto  la 
cenere,  di  sdegno  o  agitazione  che  può  divampare.  1 
accendere,  spegnere  il  — . |  sbraciare  il—.\  buono, al. 
le  grò,  vivace,  forte,  temperato,  lento.  \  dolce,  non 
intenso.  |  fresco,  rinnovato  di  leene.  |  allentare  il 
—,  Scemarlo.  |  attizzare  il  —;  soffiare  nel  — .  |  il  — 
divora.  |  preda  del  —.  |  mettere  nel  —,  a  bruciare.  | 
fare  —,  Accenderlo,   Avvivarlo.  |  pvb.  Chi  sa  far 
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— ,  sa  far  la  casa.  |  gettar  —,  dì  eruzione  vulca- 
nica. |  legna  da  —,  buona   soltanto   da  ardere.  | 
prenda — ,  di  zolfo,  zolfanello.  |  di  paglia,  che  dura 
poco.  |  pvb.  Chi  di  paglia  —  fa.  Piglia  fumo  e  altro 
non  ha.  |  Ogni  acqua  spegne  il  —,  Ogni  cosa  giova. 
|  sacro,  (\  serbato  sempre  acceso   dalle  Vestali.  | 
color  di  —,  rosso   acceso.   |  Focolare,  della  casa. 
|  scaldarsi  al  — .  |  stare  accanto  al  — .  |  pvb.  Letto 
e  —  fanno  l'uomo  dappoco,  |  catena  di  — ,  a  sospen- 
dere le  pentole.  |  ferri  da  —,  Molle,  palette,  attiz- 
zatolo. |  v.  cencio.  |  sant'Antonio  del—,  di  Vienna 
in  Francia  protettore  del  fuoco,  patrono  dell'ordine 
di  spedalieri,  celebre  per  l'abuso  delle  reliquie.  | 
Famiglia.  Casa.  |  *paese  che  fa  mille  —.  |  Focatico.  | 
f\  Interdire  dell'acqua  e  del  —  (1.  aqua  etfocis),  Man- 
dare in   esilio.   |  non  accendere  il — ,  Non  far  da 
cucina.  |  cuocere  a  —  lento,  vivo,  j  tra  due  — ,  di 
vivanda  messa  a  cuocere  con  fuoco  di  sopra  e  di 
sotto.  )  mettere  a  —,  a  cucinare,  a  scaldare.  |  dare 
il  —  alle  castagne,  Seccarle.  |  v.  carne.  |  mettere 
il  —  al  letto,  per  riscaldarlo.  \far  —  sotto.  \  Incen- 
dio. |  al  —.'esci,  per  chiamare  al  soccorso  per  in- 
cendio. |  guardie  del  —,  Vigili,  Pompieri.  |  metter 
—  alle  cose,  Appiccar  l'incendio.  |  andar  col  —  alle 
cose,  ad  appiccarvi  l'incendio.  |  mettere  al  —,  Bru- 
ciare.  |  mettere  a  farro  e  a  —,  a  —  e   fiamma,  di 
truppe  nemiche  in  una  città.  |  *francar  di  —,  Render 
sicuro  da  pericolo  d'incendio.  |  scherzare  col  —, 
col  pericolo.  (  Rogo,  Pena  del  fuoco.  |  mettere,  con- 
dannare al  — .  |  Specie  di  tormento,  per  castigo  o 
esame  giudiziario.  |  ai  piedi.  \  prova  del  — ,  $£  Giu- 
dizio in  cui  bisognava  mettere  la  mano  sul  fuoco 
o  entrare  nel  fuoco  acceso   (a  provocare    il   giu- 
dizio di  Dio  con    un  miracolo   come   quello  avve- 
nuto per  certi  martiri  sul  rogo).  |  mettere  la. mano 
sul  —,  Buttarsi  nel  — ,  per  attestare  qualche  cosa. 
|  castigare  a  ferro  e  a  — ,  severamente  |  eterno, 
Pena   dell'inferno.  |  temporale.    Pena    del    purga- 
torio. |  cose  di  — ,   terribili.  |  una   lettera   di  — .  | 
S>^  della  polvere.  |  Sparo.  |  archibugio  a  — ,  con  la 
polvere  e  la  miccia.  !  di  artiglieria,  di  fucileria  ' 
di  battaglione.  |  v.  fila.  \far— ,  Sparare.  |  esci.  Co- 
mando di  sparare  le  armi.  |  aprire,  cessare  il  — .-| 
rispondere  al  — .  |  incrociato.  |  trovarsi,  essere  stato 
al  — ,  alla  battaglia,  all'azione.  |  armi  da  —,  Fucili, 
pistole  e  sim.  |  bocca  da  —,  Pezzo  di  artiglieria.  | 
colpo  di  — .  |  morire  di  — .  |  tante  ore  di  — ,  di  com- 
battimento, j  celere,  precipitoso.  |  Tiro.  |  tenere  sotto 
il  —.  |  tra  due  —,  Tra  due  nemici  o  avversari'.  |  di 
J'ronte.  \far  —  addosso,  a  un  debitore,  Incalzarlo, 
-Metterlo  alle  strette.  |  dar—,  alle  polveri,  alla  mina. 
|  da  guerra,  armato,  lavorato  ad  uso  di  guerra,  come 
granate,   pignatte,   razzi,   petardi,   barili,   bombe, 
trombe,  ecc.)  composto,  per  gli  assalti,  per  abbruciar 
macchine,  munizioni,  vascelli  (ora  con  materie  esplo- 
sive di  grande  potenza).  |  manesco,  Specie  di  bomba 
a  mano,  j  greco,  Mistura  che  abbruciava  anche  sotto 
le  acque:  usata  la  prima  volta  dai  Bizantini  nel  670 
contro  i  vascelli  saraceni:   doveva  essere   di  oli' 
leggieri  e  infiammabili  come  il  petrolio,  mescolati 
con  canfora,  fosforo  e  sostanze  alcaline  resinose  e 
liquide;  si  cacciava  a  grandi   distanze   con  sifoni 
e  cerbottane,  e  spargeva  fetide  esalazioni;  in  Italia 
il  1229-nella  guerra  tra  Siena  e  Firenze,  dopo  il  ri- 
torno di  Federico  II  dall'Oriente.  |  Segnale  col  fuoco  : 
Cataste  di  legno  che  si  accendono  all'addiaccio  per 
iscaldarsi,  per  segnali,  e  per  assicurarsi  dalle  sor- 
prese notturne.  |  del  bivacco.  ]  X  Fuoco  acceso  sulla 
torre  del  ponte    per    guidare   t   naviganti;   ora  in 
basso  e  vicino  per  far  luce  alla  bocca  del  porto.  | 
Arsione  di  fustelli,  stipa,   brusca  che  fanno  i  ca- 
lafati sulla  carena  prima  di  ristopparia.  |  pi.  Lan- 
terne, Fanali  accesi  di  notte  nella  nave.  |  #fr.  kou- 
gue.  albero  di  —,  Contrammezzana.  |  ({fornace 
di  — .  |  arte  del  —,  che  si  serve   del  fuoco,   come 
quella   del    vetraio,   vasaio,    fornaciaio,    fabbro.  | 
metter  —,  Cominciare  a  cuocer  le  stoviglie,  fon- 
dere il    metallo,  ecc.  |  di  fusione,  gagliardo,  atto 
a  fondere   il   metallo.   |   segnare  con  —,   Fare  im- 
pronta  su   legno   con   ferro  infocato.  |  a  —,  Col 
fuoco,  Per  via  di  fuoco.  |  bollato  a  — .  I  dorare  a  —, 
per  via  d'amalgama  d'oro,  toltone  a  fuoco  il  mer- 
curio. |  lavorare  a  —,  i  metalli  alla  fucina.  |  sigil- 
lare a  —,  un  cannello  di  vetro,  fondendone  l'estre- 
mità. \*di  liane,  gagliardissimo.  |  d'artificio,  lavo- 


rato, a  colori,  per  feste  (anche  pi.).  |  v.  bengala. 
|  del  vino.  Sapore  forte   di   aceto.   |  aver  il  —,  di 
vino  divenuto  aceto.  |  Rossore,  sul  viso.  |  diventar 
di  —,  Arrossire.  Arroventarsi.  |  Calore  di  passione, 
Ardore,  Affetto  ardente.  |  di  amore.  |  stuzzicare  il 
— .  |  Mettere  l'esca  accanto  al  —,  Dare  occasione  a 
una  passione.  J  Dove  c'è  stato  il  — ,   ci  sta  sempre 
il  bruciaticcio,  i  residui,  le  tracce  di  una  passione. 
|  Persona  che  è  oggetto  dell'amore.  \Amor  di  ganza, 
—  di  paglia.  |  far  —,  Destare  ardore  di  entusia- 
smo. |  sacro,  di  patriottismo,  virtù.  |  jifc  di  carità. 
|  Ira,  Sdegno,  Discordia.  |  soffiar  nel  —,  metter  —, 
far  —  sotto.  Accendere  gli  animi,  Attizzare,  Inci- 
tare. |  gettare,  sputar  —    |  pigliar  —,  Montare  in 
ira.  Infiammarsi,  di  partiti,  rancori.  |  schizzar  —. 
I  mettere  legna  al  — .  |  di  lussuria.   |  essere  come 
l'acqua  e  il  —,   contrari',   nemici.  |  Vivacità,  Im- 
peto. |  uomo  tutto  — .   |   avere  il  —  addosso.   |   nel 
sangue.  |  eloquenza  di  —,  ardente.  |  lingua  di  — .  | 
parole  di  —,  roventi,  che    bruciano.   |   avere  il  — 
negli  occhi.  |  andare  a  fiamme  e  —,  Esultare.  |  At- 
titudine di  comporre,  eseguire  con  prontezza,  gà- 
gliardia,  originalità,  risolutezza.  |  Q  quadro  pieno 
di  — .  |  farsi  di  —,  Muoversi   con  impeto.  |  Ardi- 
mento. |  dar  — .  |  dar  —  alla  bombarda,  alla  gi- 
randola, Cominciare  a  dire,  a  fare  risolutamente. 
|  Uno  dei  quattro    elementi    che  si   credevano  co- 
stituir l'universo,  e  a  cui  si  attribuiva  la  natura 
di    levarsi   in   alto.  |    la   sfera   del  —  (nell'antica 
astronomia),  tra  la  Terra  e  il  cielo  della  luna,  sede 
del  fuoco  vivo,  ^.centrale,  ©  Altissima  temperatura 
che  si  suppone  nel  nostro  globo.  |  Folgore,  Ful- 
mine. |  pioggia  di  —.  |  Splendore.  |  f  Astro  splen- 
dente, j   pi.  Facelle  che   figurano   gli   angeli  e  le 
anime  dei  beati  nel  paradiso  di  Dante.  |  fuochi  cfye 
si  accendono,  Splendori  o  astri  che  appariscono.  | 
fatuo,  Fiammella  vagante  nei  cimiteri,  nei  terreni 
molto  grassi,  paduli,  campi  di  battaglia;  v.  fosfi- 
na. |  pi.  lambenti,  Scintille  che  scattano  per  stro- 
piccio sulla  pelle    e    il    pelame  di    animali.  |  pvb. 
Quando  il  gatto  a  lisciarlo  fa  il  —,  vuol  piovere.  | 
di  Sant'Elmo,  X  che  comparisce  talvolta  nelle  notti 
burrascose  sulle  cime  degli  alberi  e  le  punte   dei 
pennoni.  |  meteorico,  Apparenza  luminosa  e   calo- 
rifica nell'atmosfera.  |  £*  Punto  interno  alla  ellisse, 
iperbole,   parabola,    che    gode    speciali    proprietà 
rispetto  ai  punti   delle   curve.  |  $  Punto  dove  si 
riuniscono   di   nuovo  i   raggi   luminosi   dopo  che 
sono  stati  riflessi   da  uno   specchio  curvo  o  che 
hanno  attraversato  una  lente.  |  virtuale,   dei  pro- 
lungamenti dei  raggi  luminosi.  |  ìfg^  Infiammazio- 
ne, Senso  di  bruciore.  |  un  —  allo  stomaco.  |  vola- 
tica, vago,  salvatico,  Sfogo  della  pelle  per  infiam- 
mazione, spec.  dei   bambini.   |  sacro,  Erpete.  |  di 
Sant'Antonio,  celeste,  f}  Risipola  dei  bovini.  |  À  Ma- 
lattia delle  piante  che  si  scolorano  in  breve  e  ina- 
ridiscono. |  Male,  Malattia.  |  avere  il  —  in  seno,  il 
male  in  sé  stesso.  |  bruciare  a  lento  —,  Patire  do- 
lori prolungati.  |  bottone  di  —,  Ferro  rovente  che 
si  applica  sulle  parti   malate.  |  dar  —,  Cauteriz- 
zare. |  morto,  freddo,  Specie  di  caustico  di  azione 
lenta.  |  di  — ,  Infocato,  Ardente,  Rovente.  |  bastone- 
di  —.  |  carro  di  —,  f$  del    profeta   Elia.  |   lingue 
di  —,  J8C  discese  sugli  apostoli  nella  pentecoste.il 
-ato,  ag.  Color  di  fuoco,  Scarlatto.  |  baio  —,  fi  ca- 
rico di  rosso,  il  -barello,  v.   foc  he  rei  lo.  ||  -netto, 
m.  dm.  Piccolo  fuoco,   anche   di   artifizio.  ||  -nino, 
m.  vez.  ||  -hista,  v.  fochista.  ||  -one.  m.  acc.  |  v. 
focone.  || -oso,  v.  focoso. 

+f  UOr  3  av  '  Dri?"  *F0IIAS-  Fuori.  |  pvb.  Per  la 
w  '  santa  Candelora,  se  nevica  o  se  plora, 
dell'inverno  siamo  — .  ||  -avia,  av.  Fuori  via,  Via  | 
-abanda,  f.  X  Parte  esterna  da  un  lato  del  basti 
mento. 

fuorché,  v.  fuori. 

fuor  chiùdere, 

fuori  della  legge. 

fuori    4--e>   toro  (ap. /«or  in  proclitica),  prp., 

Tuor  i,  +-e,  Tore  «-*  #FOIUS  iontano  da  iuo. 

go  o  tempo  determinato  :  se  la  determinazione  non 
segue  o  non  è  espressa  comunque,  è  facilmente 
sottintesa  dalla  particolare  situazione,  contrappo- 
nendosi a  spazio,  casa,  paese,   Stato,   corpo,  col- 


l,  comp.  Forchiudere.il 
giudicato,   ag.   j^J    Messo 


fuori  « 

lettività,  periodo,  estensione,  ecc.  |  ess:r  —,  estra- 
neo, straniato,  lontano.  |  venir  —,  da  qualche 
parte,  Saltar  su,  Apparire,  Venire  in  mezzo,  Riu- 
scire. |  venir  —  a  dire,  con  le  sue  ragioni.  |  rispetto 
alla  casa,  In  istrada,  In  piazza.  |  abito  per—.  |  man- 
giar —,  altrove,  non  in  casa.  |  è—, andato— .  |  Da 
—  a  casa  e  da  casa  a  — .  |  In  pubblico.  |  mandar  —, 
notizie,  scrittura.  |  dare,  *trarre  —,  un  libro,  Pub- 
blicarlo, Stampare.  |  dar  —  prove,  documenti,  Esi- 
bire, Presentare.  |  aver  —  parola,  promessa,  una 
Jirma.  |  denaro.  Averlo  sborsato  e  non  riavuto  an- 
cora. |  dir  —,  apertamente.  |  rispetto  alla  città  dove 
si  abita,  In  campagna,  In  villa.  In  altra  città  o  sim.  | 
è  —  di  Milano,  —  Napoli.  |  gente  di  —,  Della  campa- 

fna  o  forestieri.  |  rispetto  alla  regione,  patria,  allo 
tato.  |  provincia,  In  altra  provincia.  |  All'estero.  | 
in  Italia  e  — .  |  rispetto  a  un  corpo,  All'esterno. 
|  umore,  bolla  che  dà  — .  |  bello  di  —,  brutto  di 
dentro.  \  le  cose  di  — .  |  stimolo  che  viene  di  — .  J 
dar  —  il  pelo,  di  bestiame.  |  parlar  —  dei  denti, 
severamente,  senza  riguardi.  |  in  —,  sporgente,  j 
aver  gli  occhi  di  — .  |  »  {limi,  le  bandiere  !  esci,  che 
invita  a  metter  alla  finestra  lumi,  bandiere,  per 
aderire  alla  pubblica  dimostrazione.  |  dar  —,  Re- 
cere.  •,  Sbocciare,  Germogliare,  Cacciare.  |  di  —, 
Nella  vista,  Nell'atto  (opp.  all'animo).  |  Di  —  tace, 
e  dentro  è  agitato.  |  di  porta.  Nel  sobborgo.  |  del 
tempo,  in  sign.  d'intempestività,  inopportunità,  oltre 
che  rimozione.  |  anno,  mese.  |  frutto  —  stagione.  | 
tempo,  J  Non  secondo  il  tempo  giusto.  |  del  modo, 
dei  limiti  convenienti,  in  sign.  di  eccesso, stranezza. 
|  di  modo,  Smodatamente.  |  di  misura,  misura.  |  col- 
tello, pistola  —  misura,  che  non  si  tiene  alla  misura 
prescritta  dalla  legge.  |  in  sign.  di  esclusione* espul- 
sione. |  mandar  —,  Cacciar  via.  |  di  qui,  di  li!  |  i 
Barbari!  Grido  di  guerra  di  papa  Giulio  II  (1503-12). 
I  tagliar  —,  5s£  Separare  dalla  base  di  operazio- 
ne. |  esci.  Intimazione  agli  estranei  di  uscire  da 
caserma,  porto,  nave,  ecc.  |  lasciar  —,  Omettere.  | 
di  classe,  Sorta  di  punizione  agli  scolari.  |  di 
mano,  Lontano  dal  centro  frequentato.  |  via,  di  via. 
|  di  —  via,  Non  direttamente,  Da  altra  parte.  |  di 
dubbio:  questione.  |  in  sign.  di  liberazione. | esser  — 
pericolo.  |  da  impaccio,  da  un  imbroglio.  |  donna  —  di 
figliuoli,  non  più  in  istato  di  farne.  |  dei  minori,  dei 
pupilli.  Che  ha  raggiunto  l'età  maggiore.  |  di  car- 
cere.] chiavarsi—,  nel  giuoco,  di  chi  ha  raggiunto  i 
punti  della  vincita.  |  Spostamento:  di  squadra,  Che 
non  è  ad  angolo  retto,  o  nella  forma  e  norma  co- 
mune. |  di  se,  di  mente,  Molto  eccitato,  per  gioia, 
dolore.  In  estasi  In  delirio.  Alienato  di  mente.  | 
di  posto.  |  di  schiera,  Non  allineato  con  gli  altri. 
]  di  tiro,  tiro.  |  Di  cosa  che  esce  dal  suo  nascon- 
diglio, o  dove  era  chiusa:  condurre  —  le  pecore, 
dalla  stalla  al  pascolo.  |  della  vista,  Non  nel  campo 
della  vista.  |  All'aperto,  A  ciel  sereno.  |  X  1<*  bat- 
teria! esci,  di  comando  per  spingerla  fuori  dei 
portelli.  |  la  tenda  !  comando  che  sia  abbattuta.  | 
*roba!  comando    alla    ciurma    di    spogliarsi  della 

fiubba  e  della  camicia  nelle  grandi  fatiche,  e  per 
ar  maggior  presa  al  nerbo.  |  Invito  agli  attori  che 
escano  in  iscena,  per  applaudirli.  |  del  seminalo, 
dell'argomento.  |  di  pasto,  Prima  o  dopo  l'ora  del 
pasto.  |  tirar  —  la  spada,  dal  fodero.  |  il  denaro, 
dalla  borsa,  dal  portamonete.  |  il  di  —,  m.  L'ester- 
no, L'esteriore.  |  al  di  —,  All'esterno,  Alla  parte 
esteriore.  Oltre.  |  Senza.  |  di  questo,  di  tutte  que- 
ste cose,  ha  ottenuto  altro.  |  di  ogni  aspettazio- 
ne, di  ogni  usanza.  |  dar  — ,  nel  bersaglio,  Non 
colpire,  Non  indovinare.  (  Contro.  |  di  speranza; 
dell'opinione.  |  della  legge,  Contro  la  legge,  in  una 
condizione  illegale  o  non  protetta  dalla  legge.  Es- 
l«ge.  |  tempo;  stagione.  |  d'ordine.  |  voglia,  Contro- 
voglia. |  di  misura,  nella  scherma,  Di  azione  inef- 
ficace che  si  faccia  a  distanza  maggiore  della 
g'usta.  |  Eccetto.  |  in  —  di,  Con  eccezione.  |  Ec- 
cetto soltanto.  |  di  strada,  In  errore.  Smarrito, 
Che  non  ha  preso  la  via  giusta.  |  da,  di  —,  ìnts., 
di  rimozione,  esclusione  e  sim.  |  in  —,  ints.,  di 
moto  da  un  luogo  o  sim.  verso  un  altro.  |  *a.  |  *da. 
se,  Fuori  di  sé.  |  rip.  Attraverso,  Da  parte  a  parte. 
I  Passar  —,  con  la  spada.  |  dirla  —,  apertamente.  || 
-IDordo,av.  x  Aderente  al  bordo,  di  fuori. |m.  Parte 
esteriore  del  bastimento.  ||  -che,  cng.  Eccetto  che, 
tecetto.  |  tutti  —  uno.  || ♦-!>•  (sfs.  :  fiiorine),  Eccetto 


9  furfante 

«mr  mici  ira  comp.  av.  In  modo  eccessivo. | 
lUOr  llllbUlct,  ag  Smodato, Vizioso. J -misu- 
rare, nt.  Non  contenersi  nel  giusto  mezzo,  Ecce- 
dere. Il  -uscito,  pt.,  ag.  Fuori  uscito,  Scacciato.  | 
m.  Esule,  Fuggiasco,  Emigrato  politico.  Ribelle 
che  ripara  presso  altro  Stato.  |  »  —  napoletani  del 
1848  a  Genova  e  a  Torino.  |  i  —  romani,  sino  al  1870. 
|  rimettere  i  — ,  Richiamarli  in  patria  con  perdono. 
Il  -viare,  nt.  Uscir  di  carreggiata.  |  Ut  Uscir  dalle 
rotaie.  |  Uscire  dalla  buona  strada,  Corrompersi.  | 
Guastare,  Corrompere.  Il  -viato,  pt.ag.  Depravato, 
Guastato.  ||  +-vòglla,  av.  Contro  voglia,  A  malgrado. 
•  flirte3  f-  (ven.l  foce.  X  Parte  di  Un  canale 
Tiuuoo,  presso  la  foce,  o  di  un  estuario  o  di 
un  porto  dove  l'acqua  scorra  a  maggiore  profon- 
dità. 

j-fnranp»  a8-  Mai  -xcis.  Dato  al  rubare, 
-riuicn-o,  Proclive  al  rubare.  |  la  —formica. 
.fura  riinri  comp.,  ag.  Che  ruba  i  cuori, 
+  IUICIOUUII,  Rubacuori.  Il  *-«raile,  s.  Chi  sa 
carpire,  procacciarsi  grazie  con  adulazioni,  lu- 
singhe _ 
J.flirnrp  a.  «furare.  Involare,  Far  furto,  Ru- 
TIUI  al  c»  bare.  |  le  mosse,  S>^  Prevenire  i  mo- 
vimenti del  nemico.  |  Appropriarsi  cosa  di  furto. 
Prelevare  di  soppiatto.  |  Togliere,  Sottrarre.  Ce- 
lare di  furto.  |  rfl.  Involarsi,  Fuggire,  Divenir  fug- 
giasco [dal  |  Perdersi,  Sottrarsi.  Il  +-amento,  m. 
Furto.  Appropriazione  indebita.  |!  +-ato,  pt.,  ag. 
Involato.  Sottratto,  Rapito.  Il  +-«tore,  m.  «turato» 
-Oris.  -sirice,  f.  «furàtrix  -Icis.  Che  fura,  ruba, 
carpisce. 

♦furàstlco,  v.  forastico. 
*furba,  t.  furberia. 

-furKarìo  f-  L'esser  furbo,  Malizia,  Astuzia. 
lUIUeild,  (Azione  da  furbo.  |  +Burla.  |  di 
stile,  Espediente,  Avvedutezza.  |  le  piccole  —.  Il 
-erluccia,  -erluola,  -erlola,  f.  dm.  spr.  Furberia 
meschina.  ||  -esco,  ag.  Di  furbo,  Da  furbo.  |  »«  tiro 
—.  |  sorriso  —.  |  lingua  —,  Gergo,  Lingua  furfan- 
tina, di  parole  e  frasi  convenzionali  tra  delin- 
quenti |  Vocabolario  della  lingua  — .  ||  -escament», 
In  modo  astuto,  da  furbo.  ||  -Izla,  f.  Furberia,  Ma- 
lizia. |  pvb.  Prima  —  è  il  non  parer  furbo.  |  la  — 
dei  contadini. 

flirhn  aB-  *80*-  forbjan  ripulire.  Astuto,  Ma- 
rni u  \J,  iJ2joso  |  gente  _.  |  trovata— .  |  pensar- 
la da  —.  |  matricolato,  bollato,  di  tre  cotte.  |  il  min- 
chione! di  sciocco  che  cerca  di  ingannare.  |  *Ma- 
riuolo,  Furfante,  Dedito  a  ingannare.  |  pvb.  Quando 
i  —  vanno  in  processione,  il  diavolo  porta  la  croce. 
Il  -acchione,  m.  Uomo  di  fine  astuzia,  che  la  sa 
lunga.  || -acchiotto,  ag.,  m.  Piccolo  furbacchione. 
Bricconcello.  ||  -acchiuderla,  f.  Azione  astuta,  di 
furbacchiuolo.  |  -acciluolo,  ag.,  m.  dm.  Malizio- 
setto.  |  ragazza  —.  Il  -accio,  ag.,  m.  peg.  Gran 
furbo.  |  schr.  Fino,  Abile.  ||  -accione,  ag.,  m.  peg. 
||  -acclotto,  ag.,  m.  dm.  ||  -amente,  Da  furbo,  Ma- 
liziosamente. ||  -ettaceio,  ag.  m.  dm.  Furbacchiotto. 
|| -etto,  ag.,  m.  dm.  Astutello,  Maliziosetto.  || -et- 
tucclo,  -ettuolo,  ag.,  dm.  Furbacchiuolo.  || -lesilo, 
ag.,  m.  dm.  Maliziosello.  ||-issimo,  sup.  ||  -issima- 
mente,  av.  sup. 

j.t i  irntiam  m-  «furcIfek  -ìri.  Briccone,  Fur- 
+iuri*lieru,  fante    Sforcato. 

♦ture,  v.  furo. 


tur  oro  nt.,  dif.  (solo  nelle  forme  furendo  e 
lui  eie,  furmic).  «fdrère.  Infuriare.  ||  -endo, 
ger.  Infuriando.  ||  -ente,  ps.,  ag.  Furioso,  Preso  da 
furie,  Furibondo.  |  nella  battaglia,  strage.  |  ira, 
rabbia;  belva  — .  |  placare  la  turba  —.  \  parole  —, 
di  grande  sdegno.  |  Forsennato  per  la  passione,  di 
amore  o  sdegno.  |  Che  è  su  tutte  le  furie.  |  ft  In- 
vasato da  furore  divino,  nei  vaticini'. 
fureria,  v.  furiere. 

furétto  m.  *fur  -ris  ladro  <> Mammifero  delle 
luiouu,  njartore,  varietà  albina  della  puzzola, 
dal  pelame  bianco  e  giallognolo  e  con  gli  occhi 
rossi  :  da  la  caccia  ai  conigli  selvatici,  e  serve  per 

?uesta  caccia  (furus  mustela). 
nrfantp    ag.,  m.  (f.  *-a\.  furfare.  Malfattore, 
ui  101 1 1  w,  Briccone,  Delinquente,  Farabutto.  | 
pvb.  Tre  —  fanno  una  forca.  |  gettarsi  ai  —,  Wve- 


furiare 


590 


furtivo 


'•^ffW^-^&l  i 


Furia  dormente 
(Roma,  Museo 
delle   Tenne). 


nir  furfante.  I  Cattivo,  Tristo,  Malvagio.  |  ♦Strac- 
cane! Pezzente.  Il  -accio,  m.  peg.  || -agg  ne  f.  Fur- 
fanteria Il  -agliai  f.  Accozzaglia  di  furfanti.  Mar- 
cagli" il  ìareVnt.  Menar  vita  di  furfante,  vaga- 
bondando per'  il  mondo  |  «a.  Carpire  con  inganni, 
male  azioni.  I  la  dote  di  un'orfanello.  li  -ato,  pi., 
Te  Fatto  con  furfanteria.  Rubato.  ||  -agglare,  nt 
(Setto).  Fare  il  furfante.  Il -allo,  m.  Bricconcello  || 
-orla,  f.  Furberia  malvagia.  Azione  da  furfante. 
Il  -esco,  ag.  Mariolesco.  Ladresco.  ||  *-He,  ag.  vi 
furfante.  I  -Ina,  f.  Scherno  Baia,  Beffa  fatta  con 
fischi,  urli  e  sim.  |  suonar  la  — .  battere  la  -, 
Battere  i  denti,  Tremare;  di  chi  e  in  miseria.  || 
-ino,  ag.  Di  furfante.  |  lingua  -,  furbesca,  Gergo. 

lr,'!far«U»-  Farfare.  I  Rubar  s^,laff  ?pesa' 
TUriaref  portar  via.  ||  +-atora,  m.  Truffatore. 
t.  .-*.  ..«#%an     a*.  *FUkFUMACEUs.  Che  ha  somi- 
TUrTUr  aCeO,  gfianza  COn  la  crusca.  Il  -àmml- 
de   m   /«Base   cristallizzabile  che   si  forma  per 
azione  dell'ammoniaca  sul  furfurolo.    -Ina,  f  Base 
isomera  del  furfurammide.  Il -òlio,  -olo,  m.  Sostan- 
za liquida  oleosa  che  risulta  per  azione  dell  acido 
solforico  acquoso  sulla  crusca;  velenoso. 
+furfurare,  v.  furfare. 
furgóne,  v.  forgone. 

furi  a     t  «furIa.  Furore.  |  pi.  SS  Erinni,  Eume- 
TUrl  a,   njdij   Le  tre  divinità   anguicrimte   della 
vendetta  contro  il  delitto,   tor- 
mentatrici della  coscienza  rea. 
I  f  le  -  dì  Oreste.  |  pi.   Agita- 
zione di  frenetico,  Pazzia  agi- 
tata. | pi.  le  —  di  Orlando,  Aiace. 
|  diventare  una  — .  |  una  —,  Don- 
na brutta  e  cattiva.  |  Chi  aizza 
il  furore,  nella  discordia  (come 
Aletto).  |  pi.  Agitazione   grave 
di   passione.  |  della  disperazio- 
ne, discordia.  |  del  dolore.  |  della 
libidine.  |  Smania.  |  Concupiscen- 
za, Cieca  cupidigia.  |  dell'oro.  | 
della  vendetta.  |  Ardore.  |  della 
gloria.  I  Ira  impetuosa.  |  essere,  andare  su  tutte  le  — 
^montare  in  -.  {fare  le  -,   atti  d'impazienza    di 
bambini.  1  sbollire,  passare  la-\  ventre  le  -.  |  Per: 
sona  arrabbiata,  collerica.  |di  popolc .Agitazione  di 
tumulto.  |  cacciato  a-  di  popolo.  |  Moltitudine  ac- 
cesa, Calca  agitata.  |  Impeto  violento.  |  dell'assalto. 
{francese,    Ìmpeto   delle   truppe   francesi  nell  as- 
salto, passata   in   proverbio  dopo   la   battaglia  di 
Fornòvo.l  delle  artiglierie.  |  delle  acque,  della  piena 
I  di  vento.  Impeto  potentissimo  e  di  lunga  durata.  | 
Ripetizione   veemente   di    atti,    Spesseggiamento. 
|  di  visite,  lettere,  esperimenti,  spropositi,   racco- 
mandazioni, parole.  \a-di  spintoni,  Con  continue 
raccomandazioni,  aiuti.  |  a  -  di  percosse,  pugni.  \ 
a  —  di  fare,  dire,  studiare.  |  Grande   fretta.  |  cor- 
rere a  -,  A  precipizio  |  in  fretta  e  in  -,  *m  cac- 
cia e  in  -,  ints.  |  vestirsi  in  fretta  e  m  -. .  |  aver 
—  |  metter  —,  Dar  fretta.  |  delle  faccende,  del  la- 
voro, Folla  e  urgenza.  |  pvb.  Chi  ha  -,  si  avvìi.  \ 
lavorare  di  —,  abitualmente  in  fretta  e  senza  pon- 
derazione. |  di  -,  In  fretta.  Prestissimo  I  essere  per 
le  —   Non  aver  un  momento  di  tempo.  |  Uomo  della 
fretta;  tose.  Cecco  Furia.  |  Cecco  -  sgomberava  coti 
le  ceste  sfondate.  |  'Rabbia  canina,  Idrofobia  ||  -ac- 
cia, f.  peg.ll-ale,  ag.»Fum*us.  £§  Delle  FuneJ-ano, 
ag'x  Vento  dell'Adriatico  tra  Austro  e  Libeccio. 

-atta,  f.  dm.,  di  ira,  stizza,  impazienza. 
fi  iri  aro     nt.  «furIahe.  Infuriare.  |  ril.  Infunar- 
TUn  are,  si.  ||_ant8,  ag.   Furente.  || -ata,  f.  Im- 
peto violento.  |  di  vento.  |  Sfuriata.  ll*-ato,  pt.,  ag. 
Furioso,  Infuriato.  |  In  furore  di  esaltazione 
fiirihr>nri  ri    ag.  «furibundus.   Agitato  da  fu- 
TUriDOna  O,.  r[6i  conera,  Impetuoso  nell'ira, 
Furente.  I  parole.  |  tempesta.  |  assalto—.  |  appetito 
—,  schr.  SI  -amente,  Da  furibondo.  ||  +-are,  nt.  In- 
furiare, Fare  atlo  di  furibondo 
j.fliriparp    »■  t2-  furto"»)-  *vl-  «arcare.   Cer- 
+1  urtiseli  e,  care  con  ansietà,  Frugare. 
«urtare    ">.  *germ.   fodr,  td.  futter  foraggio. 
TUI  iena,  ^  Sottufficiale   di   grado   superiore 
al  sergente,   che  ha  il  carico  di   preparare  gli  al- 
loggiamenti della  propria  compagnia  in  marcia  e 


di  tenere  i  conti  o  le  scritture  sotto  la  direzione 
del  capitano,  ora  Sergente  maggiore.  I  maggiore, 
Primo  tra  i  furieri  del  reggimento,  ora  Maresciallo. 
I  cavoral—,  aiutante  nella  fureria.  |  generale.  Quar- 
tiermastro. |  Soldato  addetto  alla  fureria.  |  Chi  nelle 
corti  aveva  l'ufficio  di  precedere  le  truppe  nei 
vianKi.  e  preparare  i  quartieri  e  le  provvisioni.  | 
delle  guardie  nobili,  della  camera  del  papa.  |  Fo- 
riere. Precursore,  Corriere.  ||  -aria,  f.  Ufficio  del 
capitano  della  compagnia.  |  Ufficio  dei  funeri  presso 
la  corte  toscana. 

furine  n  ag.  «furiBsus.  Preso  da  furore,  o  da 
TUIIUaU,  furia,  Agitato  con  veemenza,  da  ma- 
lattia o  passione.  |  Orlando  -,  t  Titolo  del  poema 
di  L,  Ariosto,  pubblicato  il  1516  in  40  canti,  il  1532 
in  46  e  ricorretto,  che  ha  per  centro  delle  azioni 
la  pazzia  dell'eroe,  Orlando,  per  amore  di  Angelica. 
I  «L  Alienato  agitato.  |  Rabbioso,  Mosso  da  furore 
insano.  |  smania,  gelosia,  brama,  dolore,  libidine, 
concupiscenza  -.  |  Impetuoso.  |  battaglia  -.  |  tem- 
pesta, vento,  mare  -.  |  Agitato  da  tra.  Iracondo, 
Iroso.  |  contro  alcuno.  |  Accanito.  |  opposizioiie  — .  | 
Concitato,  Frettoloso.  |  musica.  |  trotto  -.  |  Impa- 
ziente. I  moti  -.  |  Fiero,  Terribile,  Atroce,  malat- 
tia I  cavallo  —,  ardito  e  pericoloso.  Il  -accio,  peg. 
I  -amente,  Con  ira.  |  Con  impeto,  furore.  |  assalire 
-.  |  studiare  -.  |  Con  fretta.  |  parlare,  correre  -. 
-otto,  ag.  dm.,  di  impeto  e  impazienza.  Il -ssimo, 
sup.  Il  -isslmamente,  av.  sup  II  +-ltà,  f.  Ìmpeto, 
Agitazione  violenta. 

furiar,  a  f.  Danza  friulana, dicarattere  gaio, 
IUI  leti  1  ex,  in  due  0  piu  coppie,  in  origine  con- 
tadinesca. |  ballar  la  — .  |  Musica  che  accompagna  la 
furlana.  I  rf  Frullana.  ||  -otta,  f.  dm.  ||  -o,  ag  r  riu- 
lano. |  Rozzo,  Rustico.  (  gente  -.  |  8«  'spiedo,  ba- 
lestra —. 

burlino,  v.  feri  ino. 
+fuméCCÌO,   m.  furone.   Ladroneccio. 

-i.fi  ir  n  m.,  ag.  »fur  -bis.  Ladro  che  ruba  di 
■fluì  u,  SOppiatto,  con  inganno  e  destrezza.  | 
essere-  e  ladro  |  Che  ruba,  cela,  invola.  \  fuoco  -, 
f  Fiamma  che  nasconde  l'ombra  di  alcuni  dan- 
nati nell'Inferno  di  Dante.  |  v.  essere,  «-allo,  m. 
Ladruncolo.  ||  -one,  m.  Che  fura,  Ladrone.  I  <>  dei 
pescatori,  Pesce  grosso  che  rompe  le  reti  e  ne  di- 
vora la  preda,  come  p.  e.  il  delfino.  ||  -onoollo,  m. 
Ladroncello. 

fnrr.ro  m.  «furor  -Bris.  Agitazione  veemente 
TU  IUI  B,  dia„im0i  Turbamento  che  toglie  quasi 
la  ragione.  |  accendere  di  —.  |  salire,  montare  m  —. 
I  Ira.  Collera.  |  abituale,  momentaneo.  |  cieco  di  —■  | 
placare  il  -.  |  Agitazione  di  moltitudine,  Tumulto, 
Sedizione,  Furia.  |  a  -  di  popolo.  |  Rabbia,  Sdegno 
furioso.  |  Pazzia.  |  venire  in —,  Divenir  matto.  I  . 
bestiale,  Libidine.  |  uterino.  Ninfomania.  |  Impeto, 
Veemenza.  |  dell'assalto;  della  battaglia,  strage.  \ 
di  mare,  tempesta.  |  teutonico,  Rabbia  tedesca  m 
rapina  e  di  strage  (già  nella  Farsaha  di  Lucano, 
I  255).  i  Passione  violenta,  di  odio  o  amore.  |  M  — 
di  Didone,  per  Enea.  |  amare  con— .  I.  Cupidigia 
irrefrenabile.  Smania.  |  di  lucri,  giuochi,  spassi.  \ 
Estro,  Ardore,  Eccitazione  di  mente  'nspirata. 
|  poetico;  profetico;  della  Sibilla.  |  sacro.  |  Gli  eroici 
-,  Titolo  di  un'opera  di  Giordano  Bruno  \  bac- 
chico, di  orgia,  di  baccanti.  |  dell'arte,  J}  Ardore 
della  prima  composizione,  Slancio  dell  ispirazione. 
I  del  cantare,  declamare,  Enfasi  di  inspirato.  |  dei 
lersi,  Smania  di  scrivere  in  versi.  |  Ammirazione 
cieca  Delirio  ammirativo.  |  far  -,  spec.  di  opere 
e  artisti  di  teatro,  e  talvolta  di  romanzi,  poesie. 
Destare  entusiasmo,  Ottenere  gran  favore.  1  rioi 
lore,  Ardore.  |  giovanile.  ||  -egglare,  nt.,  neol.  peg- 
gio). Destare  grande  ammirazione,  Far  turore. 

+furtare,  %  <%&"  con  ,nganno' Rubare 

fnrfiun  ag.  «kurti'vus.  Occulto,  Clandestino 
TUrtIV  O,  cf,e  serve  a  celare,  nascondere,  Di 
soppiatto,  \passi,  sguardo,  cenno,  sorriso  -.  \a more, 
lettore,  corrispondenza  -.  I  P««T**LTr'»bbando 
frode.  |  JIJ  tubato.  |  roba-,  aK%*"£?™?°i 
frodo.  marcia  -,  ?*>  fatta  con  «rcospez.one  H 
-amenta,  Nascostamente,  Segretamente,  Eludenoo 
la  vista  e  la  vigilanza.  |  entrare  -.  I  A  tradimento. 
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fuso 


f  USàS'C'i fl6    ^  A  P'an<a  ^a  ^ar  fus'  e  archetti 


flirto  m'  *Ft'KTL'M-  Rapina  occulta  della  cosa 
lui  w>t  altrui.  |  jrj  Sottrazione  o  impossessa- 
mento della  cosa  mobile  altrui  contro  il  volere 
del  padrone  ;  aggravato,  per  la  destrezza  del  la- 
dro, la  destinazione,  qualità  o  appartenenza  della 
cosa  rubata  ;  qualificato,  per  la  temibilità  del  la- 
dro, per  la  facilità  di  rubare  o-  per  l'attività  ado- 
prata  nel  vincere  la  diligenza  del  proprietario  a 
custodire  la  cosa:  l'aggravante  e  la  qualifica  im- 
portano aumento  di  pena.  |  semplice.  |  con  scasso, 
a  mano  armata.  |  campestre.  |  compendio  di  —,  Ri- 
sultante ,  del  furto,  Oggetti  involati  in  un  dato 
furto.  |  Cosa  rubata.  |  Cosa  celata.  |  Frode  occulta, 
Insidia.  |  Occultazione.  |  letterario,  Plagio.  |  com- 
mettere, perpetrare  un  —.  |  fare  un  — ,  Sottrarre 
cosa  di  soppiatto.  |  Ratto.  |  amoroso,  Amore  furtivo, 
j  di  — ,  Nascostamente.  Furtivamente. 
*furtuna,  -ale,  v.  fortuna,  -ale. 
furùncolo,  v.  foruncolo, 
if  i  ica    fi  iena     f-  !  Biscroma  (per  la  for 

+Tusa,  rusea,  ma»  di  fusi  (}ella  ^ota) 

>i  e  ai 
violino:    Berretta   da  prete, 
Evonimo,  Fusano. 

f  US  aÌO  «aro  m'  ^n*  ^a  e  vende  fusi,  e  al- 
'  cvtw,  trj  mjnuti  arnesi  dozzinali, 
come  mestole,  cucchiai,  frullini,  scodelle.  ||  -aiolà, f. 
-aiòlo,  -aiuolo,  m.ft.Piccolo  disco  pesante  che  s'in- 
fila presso  la  punta  inferiore  del  fuso  per  rego- 
larne il  girare.  Rotella,  Verticello,  Fusarola.  [ 
d'intagliatori,  Fregio  di  anellini  di  quattro  fusi 
disposti  a  quadrato.  || -ano,  v.  fusaggine.  || '■-ara, 
nt.  onm.  Soffiare  sommessamente,  Fare  le  fusa, 
del  gatto.  ||  -aròla,  -aruola,  f.  A,  Fusaiuolo.  |  Pezzo 
di  legno  o  panno  bucato  dove  le  filatrici  tengono 
i  fusi.  I  f|  Bastoncino  o  sim.  in  cui  sieno  intagliati 
globetti,  girellini,  olive  e  sim.  in  capitelli,  basi  di 
colonne,  cornici,  architravi.  |  &.  ^Bastoncello  di 
ferro  che  passa  nella  spoletta.  ||  -ata,  f  Tutto  il 
filo  avvolto  intorno  al  fuso.  ||  -o,  ag.  Fatto  a  fuso, 
Affusato,  Fusellato.  |  gamba,  colonna,  balaustra  — . 
fllftWòrta  f.  •air.  flobergr.  f  Nome  della 
UTWI  la»  spada  di  Rinaldo  nel!  Orlando  Fu- 
rioso e  nell'  Orlando  Innamorato,  ed  era  nell'an- 
tico poema  francese  dei  Loheraìns  quella  di  Be- 
?on;  Frusberta. 
USCSlI  O      m       ^m       Ft-'STICELLO     (JUslisj.      PeZ- 

i  zetto  di  sottile  ramoscello  secco. 
Stecco.  |  da  ardere.  |  Fuscellino.  |  d'ogni  —far  una 
trave,  Esagerare.  |  notare  il  —  nell'occhio  altrui 
e  non  veder  la  trave  nel  proprio,  v.  festuca.  | 
«ia^ro  come  un  —.  |  Paniuzza.  |  Farina  di  —,  Fri- 
scello || -etto,  m.  dm.  Fuscellino.  Il  -Ino,  m.  dm. 
vez.  Stecchino.  |  cercare  col  —,  minutamente,  come 
rimuovendo  le  minuzie  con  uno  stecchino,  e  si 
dice  di  chi  cerca  noie  e  brighe.  |  pi.  Aste  delle 
lettere  |  essere  ai  —,  agli  elementi.  |  cominciare 
dai  —,  dal  principio,  come  gli  uccelli  che  raccol- 
gono pagliuzze  per  costruire  il  nido.  |  pensieri 
infilati  col  —,  deboli,  slegati.  |  'rompere  il—,  l'a- 
micizia., || -uno,  m.  spr. 

f  USCÌaCC  3    r.  »prs.  fisak  parasole  (voce  non 
i  **»  bene  attestata).  Fascia  di  nastro 

«  seta  cinta  alla  vita  e  annodata  di  dietro  o  sul 
fianco  con  largo  fiocco,  e  i  due  lunghi  capi  pendenti  " 
usata  da  popolani  di  Sicilia  e  Sardegna,  da  fantini, 
marinai,  e  anche  per  ornamento  delle  donne.  Fu- 
ciacca,  Sciarpa.  |  la  —  del  delegato,  del  sindaco.  || 
"O.  m.  Sorta  di  drappo  ricamato  |  jfc  Drappo  com. 
di  velluto,  ricamato  con  oro  e  argento,  che  pende 
dietro  al  crocifisso  in  processione.  Fuciacco. 
fUSCÌarra  m.  tose,  furo  +  sciarra?  Ragazzo 
a.,  6ventat0  Biroa.  |  Persona  inso- 
lente 

Macina,  r.  fiocina. 
*fusco,  v.  fosco. 

+fUS©ll  a  '■  Strumento  a  ruota  da  torcere  funi, 
,  >  corde  da  liuto,  ecc.  lì  -ato,  ag.  H  Af- 

j.us»«>,  Fusate  |  colonna,  balaustra  — .  ||  -atura,  f. 
m  ♦  ,  r  'orma  di  fuso,  affusata.  |  di  un  candelabro. 
JL  "'no>  n>  vez.  Spadina  per  ornamento  di  accon- 
„™  da  donna  |  pettine  a  —,  per  arricciare  i 
«••peni.  ||-o,  m.  dm  Piccolo  fuso.  |  Perno  di  una 


ruota,  che  gira  con  esso  o  attorno  a  cui  gira  la 
ruota.  |  Estremità  della  sala  che  s'infila  nel  mozzo 
e  intorno  a  cui  gira  la  ruota.  |  Q  pi  Fusoli  del 
rocchetto  nei  quali  imboccano  i  denti  del  lubecchio 
del  mulino. 

-t>flJSar  àPTÌOlO     m    Persona  magra  e  lunga 
-t-iuaei  agliuiu,   come  un  fuso. [^Ascaride. 
Il -èlio,  v.  fuso.  || -ola,  v.  fusarola. 
fiicótto     m-  ^m'  FUS0-    Specie    di    stiletto,    da 
IU3CHU,  traditori,    di   forme     affusolate,    con 
motti  arcani  e  figure  bizzarre  scolpite. 
fncìhilo    ag.  Che  può  esser   fuso.  |  minerale 
iu^iuii  e,  _  |  al  catmeìu,    |  Che  si  fonde  fa- 
cilmente. Il  -issi mo,  sup.  || -ita,  f.  Attitudine  di  un 
corpo  ad  esser  fuso.  L'esser  fusibile. 
fuciora    f-  *•  Fusarola,   Arnese  per  tenervi  i 
■  usici  a,  fusi)  delle  tessitore. 

fusifórme,  %%ec*°  **  forma  di  fuso  !  ra- 

ile     agi  FUSIUS-  Cne  Pu0  fondersi,   lique- 


farsi. |  Di  fusione. 


+fùs 

fiicinnA  f-  *fusTo  -Oms.  Liquefazione,  Strug- 
luaiunc,  gimerit0;  del  fondere.  |  dei  metalli, 
alla  fornace  per  gettarli  nella  forma.  |  ignea,  per 
forza  di  calore.  |  fuoco  di  —,  atto  a  liquefare  il 
metallo.  |  Operazione  del  fondere  statue,  bassori- 
lievi, campane,  artiglierie,  lavori  inferro,  bronzo, 
ecc.  j  difetti  della  — .  |  la  —  del  Perseo,  narrata  da 
B.  Cellini  nella  sua  propria  vita.  |  mettere,  tenere 
in  —,  una  sostanza  in  un  liquido  affinché  acquisti 
in  un  dato  tempo  certe  proprietà.  |  nell'aceto.  \  Af- 
fiatamento, Assimilazione  di  genti,  animi,  in  sen-' 
timenti,  inclinazioni.  |  la  —  delle  varie  regioni  d'I-' 
lalia.  |  &  del  colorito,  che  ben  si  accorda  e  viene 
graduandosi.  |  delle  vocali,  EU  per  contrazione  o 
crasi.  |  *Effusione. 

fu^O  P(->  aB-  *FUSUS  (fonderei.  Liquefatto, 
T  '  Strutto  dal  fuoco.  |  ferro  —,  Ferraccio, 
Ghisa.  |  acciaio  —,  ottenuto  per  fusione  nei  con- 
vertitori secondo  i  moderni  sistemi.  |  Abbondante, 
Profuso.  |  Armonizzato,  Affiatato,  Divenuto  come 
una  stessa  anima  o  materia.  |  Opera  fatta  o  da  farsi 
per  via  di  fusione. 

f  US  O  m-  l°'-  "'■'  '"'  *■  v'v0  so'°  'n  a'cun'  signl- 
u  "i  «Fusi»,  «i.  Arnese  che  sì  adopera  per  fi- 
lare o  torcere  il  filo,  di  legno,  fatto  al  torno,  di- 
ritto, corpacciuto  nel  mezzo,  sottile  ai  due  capi, 
e  più  al  superiore,  dove  in  un  bottoncino,  o  cocca, 
si  accoppia  il  filo  portato  giù  dal  pennecchio.  | 
il  —  e  la  rocca.  |  pieno,  vuoto.  \  Quantità  di  filo  che 
tiene  un  fuso.  Fusata.  |  diritto  come  un  —,  Ben  di- 
ritto della  persona.  |  andar  diritto  come  un  —,  di- 
filato, senza  deviare,  fa  —,  A  forma  di  fuso.  |  La- 
voro del  filare.  |  campare  di  —  e  rocca.  |  Rocchetto 
del  filatoio  a  macchina.  1  >  —  di  Lombardia.  I  Stru- 
mento a  forma  di  fuso.  Schidione,  Asse,  Stile.  | 
Stile  dell'arcolaio.  |  Legno  in  cui  è  stabilita  la 
forma  della  campana  da  fondere.  |  Palo  delle  ma- 
cine del  mulino.  |  pi.  Fuselli,  Fusoli  del  rocchetto 
del  mulino.  |  Lineetta  orizzontale,  più  grossa  nel 
mezzo,  per  fregio  e  divisione  di  capitoli,  paragrafi, 
sezioni.  |  del  torno,  Ciascuna  delle  due  parti  co- 
niche intorno  alle  quali  gira  il  pezzo  da  tornire. 
|  Estremità  dell'assale  dei  carri,  affusolata,  ove 
entra  il  mozzo  della  ruota,  |  bm  Estremo  della  sala 
o  asse  dei  carri,  che  gira  entro  il  cuscinetto  te- 
nuto dalla  boccola  :  ha  dimensioni  minori  del 
corpo  della  sala.  |  Asse  quadrangolare  di  legno 
della  ruota  dell'arrotino.  |  Ferro  lungo  e  sottile 
di  cui  si  servono  i  dazieri  per  forare  sacchi, 
fieno  e  sim.,  nel  dubbio  che  vi  sieno  frodi,  Fru- 
cone. |  ft  Fusto  della  colonna.  |  della  piramide. 
Altezza,  Piombo.  |  +Dente  cilindrico  di  una  lan- 
terna. |  Pirone  cilindrico  che  tiene  a  distanza  due 
pezzi.  |  X  Parte  retta  dell'ancora  tra  i  bracci  e  il 
ceppo.  |  dell'argano,  Pezzo  intorno  al  quale  s'av- 
volge il  cavo  che  serve  a  tirare  i'pesi.  |  $  Asse 
del  mondo.  |  orario,  Una  delle  24  parti  eguali  e 
longitudinali  in  cui  s'immagina  divisa  la  superfi- 
cie del  globo,  nella  quale  in  un  dato  luogo  deve 
aver  principio  il  giorno  civile.  |  AAsse,  Diametro 
di  una  sfera,  del  cerchio.  |  9  Fusolo,  Tìbia.  | 
gj  delle  Parche,  al  quale  le  Parche  pongono  il 
pennecchio  donde  si  svolge  il  corso  di  ogni  vita 
umana.  |  pi.  fusa)  torte,  Corna.  |  far  le  —,  Com- 


fusolana 


592 


gabarra 


mefere  infedeltà  al  marito.  |  far  le  -,  del  gatto, 

VffSSol ani,'  i$*£$rSSl  4» 

schermo  sottile,  acuto  di  prua  e  di  poppa,  di  poca 
resca?ione,  velocissimo,  a  remo,  usato  nelle  la- 
£«n«  snec    per  la  caccia  alle  folaghe  e  sim.  ;  Fiso- 

7.  2~ A.tfZ  m  *.  Cerbiatto  del  secondo  anno  che 
TUSOne,  gUOì;  avere  due  fusa  o  corna  senza 
rami   !  «Fusto  -Bms.  -"Copia,  Abbondanza.  |  a  -,  In 

S^ArT  «  tò2«  Fonditore,  li-orio,  ag 
fUS  Ore,  attenente  alla  fusione.  |  arte  -  del 
fondere  o  gettare  i  metalli.  \  forno-,  A  to  forno. 
tonoere  o  gei  _..__,,,■>  0  Varietà  di  mica,  opaca, 
fUSSlte,  fgrigio^erdiccia  o   scura,  della  Nor- 

*ffia+JUSfCÌvusTO.  X  Piccola  galera  più  sottile  e 
fUSta,  ^efoce,  cot  18  o  22  remi  per  fianco,  un 
solo  albero  e  un  polaccone  a  prua,  e  due  o  tre 
per  zi   d"  artiglieria.  |  ♦Fiaccola,  torcia.  |  Fune   di 

giunchi.  .  _    ^ar 

fustagno,  -aneo,  frustagno,  ™-SIAT; 

sobborgo  iti  Cairo.   Sorta  di  panno  di  bambagia 

forte  e  compatto  di  poco  prezzo,  buono  anche  per 

tende. 

f  UStaìO,   m.  A.  Chi  fa  i  fusti  da  «elle  e  basti. 

t.  j,lln     f   (fustagno).  Sorta  di  camicia 

TUStaneiia,  albanese  che  dai  fianchi   scende 

alle  ginocchia  e  fa  parte   del   costume   nazionale 

Suitèilo,"8- °—  ■»  ^ui  florl 


danno  una  tinta.  Fustilo  (?). 
elicti  ha  In     m   •fcstibXlos.  O  Specie  d.  fton- 
TUSTIDaiO,  da   Mazzafrusto. 
£       »:„klln    m.  •fusticClus.  Ramoscello,  *u- 
fUSTICellO,   sceiio.||.lno,m.ve2.||-one,m.acc. 

a  *•  a     11      fÙStin'lti)      *FUSTIGARF.,     Bat- 

fUStlgare,  letfc{"n 'XU  verga,  frusta, 
„,„.,,„  «  -azione,  f.  «fustigatIo  -onis.  Pena  della 
fruita?  delta  verga,  del  flagrilo  fatto  di  strisce  d. 

S"fÌf*: I  «  m.  /»  Sostanza  cristallizzabile  gialla 
fUStl IO,  ch/à  estrae  dalle  foglie  e  dai  gio- 
vani oolloni  del  colino  o  scotano.  ||  -ina,  f.  Materia 
colorante   gialla  che   si   ricava  dal  fustilo,  usata 

*«2+rV'm  *™"'s  bastone,  palo.  *  Asse  del 
f  USt  O,   germoglio.  Parte  dello  stipite. che  tende 

ST,  fi"*»  ttnairso^  rg£ 

dalla  base  e  sormontata  dal  capitelo..!  diametro 
del-  della  colonna.  |  scanalato,  liscio.  |  Corpo, 
Tronco,  Torso,  della  persona.  |  bel  -, di  uomo,  d, 
donna.  Bella  persona.  Persona  grande  e  grossa 
«"za  cervello1!  |  di  serpente.  |  *  Arnese a  forma 
di  troncone  o  fusto  |  Bacchetta  di  ferro  cui  e  at- 
taccata la  saettuzza  del  trapano.  (Prolungamento 
tirasse  della  ruota  idraulica  nelle  ferriere.  I  di 
un  tavolo  Piede.  |  di  un  candeliere,  Parte  dal  piede 
albocriuolo  I  della  gola  del  camino,  Parte  che 
Sscc  aU'aperto.  1  della  stadera,  Stile  in  cui  e  infi- 
lato il  romano  e  sono  i  numeri.  1  della  chiave,  Parte 
tra  l'anello  e  gl'ingegni,  Canna.  |  X  del  remo  Ma- 

L^i-f&S^sK^eKrt^X 

1  della  sei! siala,  i  della  sella,  del  basto.  |  J.  ocaI".  I 
♦Fusta-TRecIpìénte  di  liquidi,  barile  più  grande, 


da  trasoorto  I  di  ima  trentina;  da  5,  IO  ettolitri. 
IdÒS-  Fusto  che  ne  ricopre  un  altro  a ^op- 
piofondo.  |v.  fusticello,  fusticino.fl -ino,  m. 
vez.,  spec.  nel  sign.  di  manico.  |  di  ombretto.  Pa- 
rasole $  -oncino,  m.  acc.  vez.  Fustino.  ||  -uccio,  m. 

rj'  .,„.;.  m.  *fi!stua81um.  ft  Gravissimo  ca- 
fUStUariO,  stigomilitare,  con  battiture  mortali. 

+fUta,  f.  *vl.  fuc-Yta.  Fuga.  Fuggita. 
«vaU.    ag   «futTlis.  Frivolo,  Leggiero.  Vano, 
fUtlI  e,  ?£„,„*.  Meschino,  Da  nulla.  |  argomento 

avvenimenti  -.  |  triste  annunzio  di  £j*"**r f 
mondo  presente  e  il  -.  speranza  di  beni -.  | .la 
sposa,  Quella  che  diverrà  sposa,  UMMta  1 
_  marito,  sposo,  suocero.  |  ti  -  Prf*ffJa  ]J_l 
papa  -,  che  succederà  al  presente.  |  la  vtt a  -, 
dell'anima  dopo  la  morte  del  corpo,  nella  beaU- 
?udine  o  nelta  pene.  |  credere  alla  vita  -.  |i m. 
Quel  che   deve  o   può   accadere   nel  tempo  ayve^ 

vedere  quello  che  sarà.  |  Promesse ;  «poso  I  pi. 
poteri  Uomini  che  saranno  nel  tempo  avve- 
nire la» i  ae  m  Di  tempo  della  coniugazione 
Sèi  ve'rbf  \fres7nte,  passato  e  -.  |  Tempo  futuro, 
i  nttifn  vassivo  I  prossimo.  I  anteriore,  esatto,  di 
izlne  pe^ataco'nTpiuta  nel  futuro prima  di ,«* 
tta \  indicativo.  \  participio  -  (e   tata   e   «PP»»» 

&C  rv  ffSsSw 

TUZZIC  O,  lo  n  _„,(  a   Frugare. 
fylglen,  v.  f ligie n. 


„  s  (orn  ri.- dlt.6el.  «Settima  lettera  dell'alfa- 
g.  beoP quieta  delle  consonanti,  di  suoni  d.v «w. 
ma  sempre  sonori,  secondo  i  «s'i  J'  l?^™ 
palatale  innanzi  ad  e,  i:  occorre  1  «nf""^ ,o 
in  ria  per  dare  lo  stesso  suono;  e  non  e  cor: re« 
scrivere  *fe  al  plurale  se  non  quando  .evo 
cale  distinta;  e  cosi  frangia  e  *1  P1- {ccofrè 
2»  esplosivo  gutturale  Innanzi  ad  «-«.»•  °"£'re 
I-inserzione  di  h,  puro  segno  grafico  per  serbare 
a  £  questo  suono  se  segue  e,  i;  3°  e»"'""?0. £""  / 

r&ptS^ta^»^"» 

2"in  in,  che  rappresenta  suono  molle  palatale 
nasale*  Quanto  alta  forma  della  lettera,  viene  per 
alterazione  da,  quella  3el  email Mg jlol-  r  greco , 
I  Siule  ■  *  G.  C  ,  Gesù  Cristo.  D.  <*.,  Uio  guavur.  i 
'     S„™i£rnnri"  G  B    o  GB.,  Giambattista;  G.G.. 

vanni  MariaJ  D  G.  Car^f°c  '^J.'Gado- 

scala  ipodorica,  Settimo  grado    del  modo  tpofr^g 

dei  Greci  e  del  missolidio   della  Chiesa  crii 

(v.  gamma,  gesolreut). 

gabanàlla,  v.  gabbanella. 

*      u.„,     f.  #vl.  gabbabus.  X . Grossa   barca 

gabarr  a,  da  aleggi0  a  fondo  piatto,  destinata 


gabazza 
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nell'interno  dei  porti  al  carico  e  scarico  di  basti- 
menti, o  a  fare  piccole  traversate  di  mare.  |  ♦Pic- 
cola barca  fluviale  per  uso  di  pesca  e  per  gite.  | 
♦Nave  da  guerra,  per  trasporto  di  armi  e  muni- 
zioni, a  vela  e  a  remi,  a  3  alberi,  da  600  e  più 
tonnellate,  con  artiglieria.  ||  -tare,  m.  Conduttore 
di  una  gabarra.  ||  -otto,  m.  dm.  Piccola  gabarra. 
o-3h377a  f  *xà$ar:*  gabàta.  ^  Sorta  di  car- 
gaueuxo,  riuola  da  lavoranti  alle  trincee  :  for- 
nita di  cassa  verticale  a  cono  tronco  di  sotto. 
...-ho  f.  (vivo  nei  dlt),  dv.  gabbare.  Gabbo, 
+gaOUd,  Soherno,  Beffa. 

gabba  compagno,  «jf  •^^"Kl: 

so.  Il  -cristiani,  m.  Impostore,  Chi  inganna  il  pros- 
simo. Il  -deo,  m.  (pi.  -adeo.  -adet).  Falso,  Gabba- 
santi, Ipocrita.  H  -minchióni,  m.  Chi  piglia  in  giro 
gli  sciocchi.  || -móndo,  m.  (pi.  -amondo,  -amondi). 
Impostore,  Gabbacnstiani.  Il  -pensieri,  m.  Scaccia- 
pensieri, Cosa  che  distrae.  || -santi,  m.  Che  si  fa 
giuoco  dei  santi.  Gabbadeo. 

oahhsn  9  f-  Gabbano,  g  -ella,  f.  dm.  Veste 
gauuet.ii  «a,  da  camera  molto  alla  buona.  |  Ca- 
miciotto per  lo  più  bianco  senza  bavero,  di  assi- 
stenti e  convalescenti  negli  ospedali.  |  medico,  chi- 
rurgo di  —,  nello  spedale  di  Firenze,  che  fa  pra- 
tica. |  essere  di  —,  dì  servizio, 
cahhann  m.#prs.  kaba  mantello,  caffettano. 
gauuanu,  Largo  soprabito  senza  garbo  di 
vita,  a  petti  doppi'  e  con  maniche  lasciate  talora 
vuote  e  pendenti  (fr.  Raglan).  |  Largo  soprabito  da 
contadini.  |  posare  il  —,  Divenire  persona  civile.  | 
stare  in  —,  Menar  vita  campestre.  (  Gabbanella, 
Soprabito  lungo  per  casa.  || -accio,  m.  peg.  (I-etto, 
m.  dm.  Gabbano  corto  da  cavalcare.  I  -ino,  m.  vez  , 
di  soprabito  per  casa,  e  di  soprabito  pesante  da 
passeggio  j  pvb  A  San  Martino,  indossa  U  — .  Il 
-one,  m.  acc.  K  -uccio,  m.  dm.  spr. 
gabbapensierl,  v.  gabbacompagno. 
oahharn  a  gabbo.  Deludere  |  pvb.  Son  tre 
8auu  <xl  °i  cose  che  gabbano  il  villano:  Il  pia- 
cer, la  credenza  e  il  piover  piano.  |  Ingannare.  | 
Pigliare  a  gabbo,  Deridere,  Pigliarsi  giuoco.  |  £a*- 
bando,  Per  burla,  giuoco,  spasso.  |  rn.  Farsi  beffe, 
Prendersi  giuoco  {di).  |  Divertirsi,  Spassarsi.  ||-a- 
mento,  m.  Scherno.  || -ato,  pt.,  ag.  Ingannato.  | 
contento  e  —.  |  Deluso.  |  pvb.  Passata  la  festa,  — 

10  santo,  si  ha  modo  di  sfuggire  alle  promesse.  || 
-atore,  m.  -africa,  f.  Che  inganna,  illude,  schernisce 
con  lusinghe.  ||  ♦-evole,  ag.  Schernevole,  Burlevole, 
♦gabbarla,  v.   gabbo. 

gabbasanti,  v.   gabbacompagno. 

gabbaci  m-  GABB,A  *■  Luogo  delle  moie  dove 
6  '   si  mette  a  scolare  il  sale  cavato  dalle 

caldaie. 

é?abbi  a  *■  #CAV^*  cavità.  Arnese  com.  in  for- 
6  »  ma  di  cassetta,  formata  di  regoletti, 

o  staggi,  e  fili  di  ferro  o  gretole,  per  tenervi  rin- 
•chiusi  animali  vivi,  spec.  uccelli.  |  di  cancrini, 
fringuelli.  \  del  merlo,  pappagallo;  dell'usignuolo. 

1 1  beverclli,  le  cassette  della  — .  |  pvb.  Meglio  nccel 
di  bosco  che' uccel  di  — .  |  v.  fringuello.  \  La 
bella  —  non  nutrisce  l'uccello.  \  ritrosa,  per  uccel- 
lare, Specie  di  trappola.  |  *scaricatoia,  per  la  pesca, 
dove  entrati  i  pesci  non  potevano  uscire  dalla 
stessa  parte.  |  da  piccioni,  polli,  per  portarli  al 
mercato.  |  X  Grossa  gabbia  per  polli,  agnelli,  vi- 
tellini a  bordo.  |  dei  leoni,  Stanza  con  cancellata 
di  ferro.  |  £f&  Stanza  chiusa  da  una  cancellata  di 
ferro  nell'aula  della  corte  d'assise,  per  gì1  impu- 
tati, durante  la  causa.  |  *di  ferro,  Specie  di  pri- 
gione. |  Prigione.  |  andare,  mettere  in  — .  |  da  — , 
da  galera.  |  di  matti,  Gente  allegra  o  in  discordia, 
raccolta  insieme.  \  Il  mondo  è  una  —  di  matti.  | 
entrare  in  —,  Obbligarsi  o  vincolarsi  in  un'  occu- 
pazione, un  impegno.  |  carro  —,  M  Carro  per 
trasporto  di  pecore,  maiali  e  sim.  j  di  conigli, 
per  l'allevamento.  |  r^  Specie  di  cancellata  per 
recinto  di  piante.  |  Arnese  di  stramba  intrecciata 
a  guisa  di  rete,  come  un  largo  e  piatto  cestello 
con  due  bocche  nel  quale  si  mettono  le  olive  in- 
frante o  le  vinacce  per  istringerle  al  torchio;  Fi- 
sco, Fiscolo.  |  da  olio.  |  Strettoio  del  vino,  chiuso 


intorno  da  stecche  e  con  un  torchio  nel  mezzo, 
che  preme  sulle  vinacce  raccoltevi.  |  Museruola  di 
vimini  piena  di  fieno  pei  bovi  aratori,  affinché  non 
danneggino  le  piante.  |  ♦Sorta  di  lettiga.  |  C  Arnese 
per  tenere  insieme  i  pezzi  di  una  forma;  p.  e.  la 
matrice  del  fonditore  di  caratteri.  |  dell'ascensore. 
Recinto  in  muro  o  in  rete  metallica  nel  quale 
scorre,  \della  valvola.  Incavo  in  cui  scorre. |?s$ ♦Spe- 
cie di  torricella  o  garitta,  di  legno  o  di  mattoni, 
in  cime  a  torri  o  baluardi,  per  la  sentinella.  | 
X  Piattaforma  balaustrata  alla  sommità  di  cia- 
scuno degli  alberi  maggiori,  che  nelle  antiche 
navi  aveva  forma  di  cesta  o  cofano.  Coffa.  |  grande, 
dell'albero  maestro;  del  trinchetto,  Gabbiola.  | 
Vela  quadra  che  si  porta  al  disopra  della  maestra. 
|  albero  di  —,  che  serve  a  reggere  la  vela  di  gab- 
bia. |  pi.  Tre  vele  che  in  un  bastimento  a  tre 
alberi  si  spiegano  sopra  le  tre  coffe  e  i  tre  trevi, 
e  cioè  il  parrocchetto,  o  prodiera,  la  gabbia,  o 
centrale,  e  la  contramezzana,  o  poppiera.  |  doppia 
—,  Vela  di  gabbia  che  con  due  pennoni  dividesi 
in  due  metà  perfettamente  uguali  tra  loro  e  alla 
superficie  della  vela  intiera.  |  vascello  di  —,  che 
ha  gabbie  ed  alberi  di  gabbia.  ||  -accia,  f.  peg.  f, 
-aio,  m.  Chi  costruisce  gabbie,  li  -ata,  f.  Quanti  uc- 
celli o  polli  stanno  in  una  gabbia.  |  Colpo  con  una 
gabbia.  |  X  Percossa,  Urto  di  gabbia.  ||  -etta,  f. 
dm.,  di  gabbia  di  uccellini.  I  v.  gabbiere.  || -Ina, 
f.  dm.  vez.  ||  -ola,  -uola,  f.  dm.  *vl.  cavìola.  Pic- 
cola gabbia.  |  X  Piccola  vela  quadra  e  di  bel  tempo 
che  fanno  i  bastimenti  latini  col  vento  in  poppa, 
Uccrilina,  Gabbia  votante,  Trinchetto  di  gabbia.  || 
-olina,  f.  dm.  vez.  j  v.  gabbione,  j] -otto,  m.  dm. 
Gabbia  alquanto  grande  e  grossa,  li  -ùccia,  -uzza,  f.  , 
dm.  spr.  |  Piccola  gabbia  a  scatto  da  pigliare  uccelli. 
crahhìan  O  m-  *gavia.  ^  Genere  di  uccelli  l 
gauuianu,  nuotatori  comuni  sulle  spiagge 
marine  e  nelle  acque  continentali  di  tutta  Europa, 
dove  vivono  in  società  nutrendosi  di  pesciolini, 
vermi  ed  insetti,  vivacissimi,  dal  corpo  affusolato, 
bianche  le  grandi  ali  marginate  di  nero;  hanno 
una  guardatura  come  di  sciocchi,  e  il  loro  grido 


Gabbiano  comune. 


Gabbiano  dal  collare. 


rauco  somiglia  a  uno  scroscio  di  riso.  |  comune, 
bianco,  con  le  parti  superiori  color  cinerino  chiaro, 
salvo  che  la  testa  e  la  gola  in  primavera  sono 
bruno  nere,  il  becco  :ungo  e  sottile  ha  la  punta- 
piegata  in  basso;  Mugnaio  (larus  ridibnndus).  \  ar. 
gentato,  differente  sole  pel  colore  tutto  argenteo 
uarus  argenlatits).  {  dai  collare,  Rondine  di  mare, 
Sterna.  |  Uomo  semplice  e  sciocco.  |l  -elio,  m.  Specie 
più  piccola  di  gabbiano 

era hhiorc»  m.  X  Marinaio  scelto  ed  esperto 
gauuicio,  destinato  alle  manovre  alte  sugli 
alberi  e  sui  pennoni,  e  talvolta  per  vedetta, 
oahhifinp  m.  acc.  Gabbia  grande,  talvolta 
gauuiun  e,  djvjSa  jn  scompartimenti  dove  si1 
racchiudono  insieme  più  uccelli,  o  si  porta  alla 
caccia  con  la  civetta.  |  delle  bestie  feroci.  |  Gabbia 
degli  imputati.  |  mettere  nel  —,  Ingannare.  |  Cesta 
cilindrica  intessuta  di  vinchi,  senza  fondo,  che  si 
riempie  di  terra  per  alzare  parapetti,  spalleggia- 
menti, traversi,  in  costruzioni  idrauliche,  o  trin- 
ceramenti di  guerra.  |  £^  di  trincea,  per  coprire 
i  parapetti  delle  trincee  e  delle  batterie.  |  fasci- 
nato, grande,  ben  tessuto  e  pieno  di  stipa  o  di 
borra  per  riparo  al  primo  zappatore  che  sbucando 
carponi  dalla  trincea  se  lo  rotola  avanti  e  con- 
duce più  innanzi  gli  approcci.  ||  -ata,  f.  Riparo  di 
gabbioni.  |  &^  Opera  di  fortificazione  con  gab- 
bioni. |j -cello,  m.  dm. 

rrahhn  m.  *nor.  gabb  scherno.  ♦Scherzo 
gclDU  u,  gìuoco  |  a  _,  da  scherzo.  |  Burla, 
Derisione,  Beffa.  |  pigliare  a  —,  Prendere  alla  leg- 
giera, in  giuoco,  in  ischerzo.  [farsi  —,  Ridersi   | 
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Divertimento,  Vanteria  scherzosa  esagerata.  ||*-erla, 
-aria,  f.  Inganno,  Truffa. 

„„.Lr  _  m.»Gi.ABEH  -bri  liscio,  pelato,  rf  ler- 
gaDDr  O,  ren0  sterile,  verde  scuro,  ricco  di 
magnesio  lo  Roccia  costituita  di  labradorite  e 
™?rBo,  Enfotide,  Granitone.  Il -sto,  m.  Terreno  d. 
gabbro.  ( -onite,  f  Roccia  di  gabbro 
*  li  I  _  f  »vl.  (celt.)  gabella  fastello  di  le- 
gaseli a,  Diritto  che  esige  il  Comune  o  lo 
Stato  ver  l'introduzione  di  certe  merci  nei  suoi 
confinf  I  Dazio  e  tassa  di  fabbricazione  |  riscuo- 
tere pagar  la  -.  I  mettere,  abolire  la  -.  I  animtni- 
stràzfoi  direttore,  ispettore  delle  -.  I  del  sale 
Magazzino  dove  vendevasi  il  sale.  |  Luogo  de  - 
'ufficio  delle  gabelle.  |  ♦Imposta  su  case  .N«i, 
Tassa  di  registro  e  bollo.  ||  «-are,  ag.  Di  gabella.  || 
-otta,  f.,  dm.,  anche  dell'ufficio. 
„-»  Kall  are,  a-  (gabello).  Sottoporre  a  gabella 
gabell  are,  Pag*are  0  riscuotere  la  gabella.] 
Qualificare,  Riconoscere,  Ammettere,  Far  passare 
o  accettare.  I  per  santo;  per  canta  la  frode.  Ap 
nrovare  II  -abile,  ag.  Da  sottoporre  a  gabella.  | 
Ammissibile  Approfabile.  Il  ♦-atura,  f.  Operaz.one, 
tempo  e  costo  del  gabellare. 

i ti  :___      .    j     ro.  Chi    ha   facoltà   di  n- 

gabell  lere,  +-I,  scuotere  le  gabelle.  Uffi- 
ciale  daziario.  |  «Appaltatore  d'una  ga bella  II  -ino, 
m  <nr  Guardia  daziar  a.  «Luogo  alle  porte  delia 
SttaPdove  SU  l'ufficio  della  gabella  ||  -otto,  m.  spr. 
Spiegato  a  riscuoter  la  gabella.  |  «Sorta  di  moneta. 

gabina,  v.  cabina. 

,■■«.«  m.  «vi.  cabanna  capanna.  Stanza 
gaDineuO,  interna  nelle  case  signorili,  per 
•studiare  e  lavorare,  o  ricevere  a  colloquio.  |«- 
ereto  spec.  di  principi.  |  del  re,  Persone  che  più 
lìi  stanno  vicine  e  frequentano  il  suo  gabinetto. 
I  Ministri  che  rappresentano  il  potere  esecutivo, 
iirTinistrativo,  Governo!  formare  u» ~>  ~{ 
un  nuovo  ministero.  |  il  -  Cavour,  Crispi  {dal 
nome  del  presidente  dei  ministri)  |  questione  di  -, 
di  fiducia  (il  -  di  landra,  ecc.,  Il  governo  inglese, 
snec  net  rapporti  internazionali.  |  corriere  di-, 
Impiega"  che  porta  la  valigia  diplomatica  all'e- 
stero I  Ufficio  particolare  di  un  ministro,  stanze 
dove  esso  risiede.  |  capo  di  -,  Ul^M»; 
zionario  politico  che  sta  a  capo  del  gabinetto  del 
M,ni?tro,Pnei  rapporti  col  Parlamento  co  Governo 
col  oubblico  e  con  il  dicastero  speciale.  |  bede  dei 
fufrfcio  di  un  capo  di  servizio.  |  del  questore,  del 
presidente,  del  rettore,  preside,  ecc.  I  Sa  lottino  eie- 
£££,«»  confidenza,  nelle  case  signorili.  !«"»™°  { 
ii  toeletta,  di  IS^jC-W.iijSSaifl* 


tu?a  d  libri  e  giornali  per  associati.  |  il-  pciis- 
seJe,  in  Firenze,  celebre  per  gli  studi'  italiani  nella 
1»  metà  del  sec.  9»,  dal  quale  uscirono  l'Antologia 
< 1821)  e  ^Archivio  Storico  Italiano.  (  Stanza  dove  il 
medico  riceve  e  visita  clienti.  |  oculistico,  dentistico. 
Tstinze  per  raccogliervi  e  conservarvi  cose  di  pre- 
If^Telfe gemme,  medaglie;  numismatico.  |  Stanze 
ter  esperimenti,  studi',  ricerche,  annesse  a  catte- 

Professore  d  cattedra  cui  è  annesso  un  gabinetto  | 

gabriele,  gaorieno,  Arcangeio  dei  sera- 
fini che  portò  l'annunzio  a  Maria,  Angelo  dell'a- 
more |  Persona  tutta  umile  e  dolce  nell'apparenza. 
«gabrièlla,  f.  *capr.ola.  Piroletta.  Capriola 

j       m   <N  Pesce  degli  anacantmi  di  varie  spe- 
gadO,  Sé ,1on  drro  ogbarbiglio  sul  mento.  |  mi- 
nuto \  barbato.  |  P°««»o  dese    &  Minerale 
gadolmite,  def  £K,  di color  verde  d'erba 
cupo,  lucentezza  vitrea  (della  Norvegia,  ecc.). 
<*ao,\if>n    ag.,  m.  Ramo  della  lingua  celtica  che 
gaellCO,  cSmpI.cnde  l'irlandese,  lo  scozzese  e 
il  dialetto  dell'isola  di  Man. 
«gaètola,  f.  <?>  Specie  di  corvo. 
«gaetóne,  v.  gavettone. 


auffa  f  *fr.  gaffe.  Balordaggine,  Sproposito, 
Granchio.  !  prendere  una  -.  |  X  Conto,  Bozza,  Ali- 
ghiero. 

~«  „-+»  f  *T»róTns  [kidoi]  gagates.  O  \  anela 
gagate,  di  ijgn'jte  adoperata  per  far  bottoni,  og- 
getti d'ornamento  per  lutto,  ecc.  Giaietto,  Giavazzo. 
«gaggia,  v.   gabbia  X- 

_,„„:  0  f.  *àxauia  acacIa.  H  Acacia  dell  Ame- 
gaggl  a,  rica  boreale,  naturalizzata  e  diffusa 
in  Italia  da  formare  boscaglie  sulle  sabbie  lungo 
i  fiumi,  e  usata  anche  come  pianta  da  argini,  e 
nei  giardini  pei  suoi  fiorellini  gialli  di  gradevole 
odóre '■Falsa  acacia,  Acacia  farnesiana  (robinia 
vseudacacìa).  ||-o,  m.  tose.  Albero  di  gaggia. 
l^lercrin  m  *pro.  gatge  (vi.  vadìum  [vas-dis 
+gaggIO,  sicurezza]).  Pegno  di  sicurezza.  ] 
mestare  a  -.  |  Arra,  Caparra.  |  d'amore.  |  Ostag- 
gio Stadico.  |  Sfida,  Guanto  di  sfida.  |  Impegno.  | 
«'Soldo,  Stipendio.  |  Premio  ai  volontari'  di  terra 
Idi  mare.  I  penna  a  -,  Scrittore  prezzolato.  |  Ri- 
pnmnensa.  Rimunerazione. 

~2rrU  a  rrl  a  *■  Sorta  oì  baUo  concitat0'  dl  uso 
gagliara  a,   lombard0.  |  «^  Carattere  di  corpo 

otto  |v.  gagliardo.  «  -ezza,  f.  Robustezza   Ga- 
Sìardia    Fortezza.  |  di  liquore.  |  Bravura,  Valore. 
|  Q  Espressione  vigorosa.  ||  -ìa,  f.  Robustezza  e  vi- 
goria di  corpo,  Forza.  |  Prodezza   Bravura,    pvb. 
Non  è  mai  gran  -  Sema  un  ramo  di  pazzia.  |  d  in- 
gegno, stile,  eloquenza.  „,,;.,„ 
~tJi;~rA  n     m.  «prò.  galhart    1.  galla  ghian- 
gagliardO,  ^  torte, Forzuto,  Robusto,  Vi- 
goroso. |  complessione  -.  |  della  persona.  |  pianta 
-   che  vegeta  molto   bene.  |  venir  su  -.  |  Prode, 
Valoroso,  Pieno  di  slancio  e  bravura.  |  far  del  -, 
per  ostentazione.  |  esercito  -.  per  numero  e  valore 
delle  truppe.  |  battaglia,  combattimento  -.  |  Pos- 
sente   Forte  e  vivace,.  Robusto.   |   immaginazione, 
ingegno  -.  |  animo,  spirito  -.  |»«w  -,  generoso. 
1  >wóco  -.      vento  -,  forte.   |   Resistente.  |  citta, 
piazza  -,  ben  munita.  |  edificio,  scala,  ponte  — 
Stabile,  che  si  tiene   su  bene.  |  colla  -,  tenace   | 
terreno  -,  rf  difficile   a  lavorare.  |  cervello,  inge- 
gno -,  ostinato.  |  calamita  -,  potente.  1  medica- 
mento -.drastico.  |  X  Marinaio  scelto  sulle  grand 
navi  mercantili  veneziane.  |  fi  galoppo  -,  dove  , 
salto  segue  non  di  continuo,  ma  di  due  in  due,  di 
tre  in  tre,  sempre  con   calci.  |  Che  sta  su  con  lo 
spirito,  Baldo.  |  alla  gagliarda,   GagUardamente 
av.  Gagliardamente.  || -amente,  Con   bravura,  Va 
erosamente,  Strenuamente.   |  combftUre~\^n 
forza.  |  sostenere  un  opinione,  sopportare  una  sven 
tura-.  |  sentirsi-.  |  Francamente |Efficacemente. 
|  operare-.  |  imparentalo  -,  strettamente  |,  -issi 
mo,  sup.  !  della  persona.  |  ragtom  --Il  -"»'"{»- 
mente,  av.  sup.  ||«-azzo,m.  acc.  Robusta ';  f  °«UÌ£ 
di  soldato,  marinaio.  |!  -etto,  ag.  dm.  P"»ttpst o  ga 
gliardo.  I  m.X  Banderuola  triangolare  che  le  galee 
mettevano  .«Ila  testa  degli  alberi,  |  a  doppia  coda, 
Banderuola  di  forma  bizzarra,   di   vivi  cipri  che 
i  marinai  mettevano  alla  cima  degli  alberi,  delie 
antenne,  dei  pennoni,   e  sventolava  in  senso  ver 
«cale.  |  a  tre  punte,  Pie  di  gallo.  |  Piccola  bandiera 

'       ,.     __„: ,.     il     ii^Ain     n(r     dm. 


di  speciali  armi  e  reparti.  Il -uccio,  ag.  am-  .  , 
j-crao-li  O  m.*GALhTM.  Mater.a  con  la  quaU  si 
•fgagll  O,  rappigIia  a  cacio, Caglici! -oso,  ag. 

DÌJ,fn,2««agm0'*GALLi  offa  elemosina  data  al 
gagllOTTO,  ^enc-rino  francese  nei  conventi 
sulla  strada  di  San  duomo  di  Galizia?  «Pezzen  e. 
Mendicante.  |  Poltrone,  Uomc .da  nulla,  MiscrabUc. 
|  -accio,  m.  peg.  Scioccone.  |  -aggine,  f.  a*»™?'»?; 
gine,  MelensagSine.  Il  -erìa^  f.  P/role  o  az^ ^n e  di 
Gaglioffo.  |  Cosa  gretta,  melensa,  =ud'ce"a-f  '  Ga. 
lunata  di  gaglioffi.  Il  -etto,  m.  dm.  Il  -ezza,  t.  t,a 
gliofferia  !i-one.  m^acc^  Baccello 

+gagllUOlO,  ™he*^0Ldtce  il   fagmolo,   »  P>- 

2™*™  m%SOA°NÈUM  nascondiglio.  Covo. 1. di 
+gagnO,  besliet  di  diavoli.  I  Intrigo,  Viluppo- 
1  essere  nel  -.  (  schr.  Ventre.  Lan,en 

gagnol  are,  ÈJTISS^argfe 

del  cane,  dei  cagnolini,  della  volpe.  |  Dolersi,  Ram 


gagnoli 
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galattagogo 


maricarsi.  Il  -amento,  m.  Il  gagnolare.  ||  -lo,  m.  frq. 
Il  gagnolare  prolungato. 

j-crao-nnlì     m.  pi.  gagno  dm.  <^  Buchi,  Sfiatatoi 
■*■5*&,,v",»  nella  pelliccia  della  carbonaia. 
,  (vaia    f-  Pi-  gabbia?  X  Luoghi  della  stiva  che 
Tgclie,   rjmang0no  da  ciascuna  banda  tra  il  bor- 
do e  la  cassa  delle  trombe. 

«ai  Ó779  f-  Condizione  di  gaio,  Gioia  serena  e 
gai  xse.£.a,  delicata.  Letizia.  ||  «-età,  f.  Gaiezza. 
trai  n  a8-  *pro.  gai.  Allegro,  Giocondo,  Lieto, 
gal  U,  Festevole.  Leggiadro.  |  giulivo  e  —,  ints.  | 
la  primavera,  gli  uccelli  — .  I  gioventù  —.(aspetto  — . 
|  Di  aspetto  bello,  ridente,  luminoso.  |  donna,  don- 
zella — .  |  portamento.  |  colore  —,  vivace,  ma  chiaro 
e  delicato.  |  verde  —,  chiaro.  |  scarlatto  —.(scienza, 
f  Studio  amorevole  del  poetare,  nella  poesia  pro- 
venzale del  sec.  14°.  |  il  —  sapere,  Conoscenza 
dell'arte  della  poesia  provenzale.  |  Abbondante, 
Dovizioso.  |  borsa  —,  ben  fornita  di  quattrini.  | 
casa  —,  ben  provvista.  |  gente  —  a  promesse,  che 
promette  allegramente,  e  non  mantiene.  |  m.  Ga- 
iezza. Il  -amento;  In  modo  gaio.  Allegramente,  Fe- 
stevolmente. ||  -etto,  ag.  dm.  Vivace  di  colore.  | 
«Dipinto,  Chiazzato.  |  D'umore  gaio  II  «-oso,  ag 
Gioioso. 

j-craicnnA  m-  X  Ogni  pezzo  di  costruzione 
"rS<x,Y",,0>  che  si  metteva  per  chiudere  il 
vuoto  rimanente  tra  la  ruota  di  poppa,  il  quinto 
delle  anche  e  il  dragante:  scendeva  rettilineo  dal 
dragante  e  s'incurvava  man  mano;  l'ultimo  pezzo 
presso  il  calcagnolo  aveva  figura  di  forcacelo 
orizzontale;  Traverse  dell'arcacela  di  poppa. 
'gattèllo,  v.  gavitello. 

«ala  f  *atr-  ,ÌALE  t1  galla)  festa>  allegrezza. 
gaia,  pompa.  Sfarzo,  Eleganza.  |  parlare  in  —, 
con  eleganza.  |  Festa  di  corte,  e  sim.,  con  cerimo- 
niale. |  carrozze,  berline  di  —.  |  pranzo  di  —,  di 
cerimonie.  |  a  corte,  Ricevimento.  |  mezza  —.  |  corso 
di  —,  Passeggio  con  ricchi  equipaggi,  usato  in 
feste,  o  in  carnevale.  |  Sfoggio,  Lusso  di  abbiglia- 
mento. |  serata  di  —,  a  teatro,  in  onore  di  grandi 
ospiti  o  di  sovrani.  I  Striscia  increspata  di  trina  o 
di  stoffa  che  si  mette  per  ornamento.  |  alla  cami- 
cia, sottana,  al  busto,  cappellino.  \  allo  sparato 
della  camicia,  di  uomo.  |  Ornamento.  1  star  sempre 
in  — .  |  star  sulle  —.  \  far  —,  Stare  allegramente, 
Sguazzare.  «Gloriarsi,  Vantarsi.  |  di  —,  Allegra- 
mente. |  X  di  bandiere,  Ornamento  di  bandiere  e 
di  fiamme  di  ogni  taglio  e  colore  tra  gii  alberi  e 
le  cime  dei  pennoni,  da  poppa  a  prua,  Pavesata.  | 
piccola  —,  con  le  sole  bandiere  nazionali  in  cima 
d'albero  e  la  gran  bandiera  a  poppa;  gran  —,  ag- 
giuntevi tutte  le  bandiere  di  segnale.  1/ar  — . 
galactòfago,  v.  galattofago, 
«galagala,  v.  g  a  1  e  g  a  1  a. 

SralaffÓnp  m-  ^Specie  di  pipistrelli  del  Se- 
6         =  '  negai,   che   si   distinguono   per  i 

piedi  lunghi,  sim.  a  scoiattoli, 
con  capo  grosso  e  tondeggiante, 
orecchie  grandi  e  membranose, 
che  tengono  accortocciate  nel 
sonno,  coda  lunga  e  ricca  di  peli, 
pelame  morbido  e  folto. 

galana.f.-o,;^- 

ne  marina.  ^^ 

fra  la  nera  ^-  *P.rs-  kalang  Jt  Rizoma  medicina- 
8  S    '  le  di  una  pianta  delle  zinziberacee 

della  Cina  e  delle  Indie  (alpinia   officinarum)  :  co- 
lore scuro  e   sapore   aromatico   con  qualche  mor- 
dacità di  amarezza.  |  polvere  di   — . 
Salano    m'  GALA-  Annodatura  ornata,  Nastro, 


della  spada 


Ciondolo,  Fiocco  elegante,  sfarzoso. 


Salante»  ag.  *fr.  galani.  Che  sfoggia  elegan- 
°  '    za,   Molto   distinto   nei    modi  e  nel 

vestire.  |  vestire  — .  |  aria  —.  |  Zerbinotto,  Attillato. 
I  giovane,  vecchio  — .  |  Bello,  Grazioso.  |  cosa,  dono, 
libro  — .  |  quartiere  — ,  lussoso,  elegante.  |  Manie- 
roso nel  conversare  con  le  donne.  |  Amoroso,  In- 
namorato, (fare  il  —,  |  Attinente  ad  amori  e  cor- 
teggiamenti. |  letterine  —.  |  aneddoti  — .  |  donna  —, 
dedita  a  facili  amori.  1  «Probo.   Buono.   |  av.  Ga- 


lantemente. ||  -eggiare,  nt.  (-éggio).  Fare  il  ga- 
lante. Amoreggiare,  il  -emente.  Con  eleganza,  bel- 
lezza, grazia.  !  Da  galante,  in  amore,  li  *-èo,  m. 
•sp.GALANTEo.  Corte.  Corteggiamento.  ||  -«ria,  f. 
Garbo  distinto.  Finezza  di  procedere,  Gentilezza. 
|  Bellezza  di  arte  o  di  natura,  Cosa  bella  e  gra- 
ziosa. |  un  lavoro  che  è  una  —  |  Oggetto  di  lusso, 
statuetta,  quadretto,  figurina,  ecc.  |  le  —  di  Vene- 
zia, di  Firenze  (anche  di  poco  prezzo).  |  donare, 
regalare  una  —.  (  Piatto  squisito,  ben  preparato.  | 
Corteggiamento,  Corte.  |  pieno  di  galanterie  per  le 
signore.  |  Civetteria.  ||  +-iare,  nt.  *sp.  oalanteak. 
Fare  il  galante.  |  a.  Corteggiare.  ||-ina,  f.  Vivanda 
rifredda  fatta  con  carne  tenera,  di  vitello  o  pollo 
o  maiale  o  pesce,  ricca  di  ingredienti  e  insaccata. 
|  una  fetta  di  —.  |  «Chiocciole  minute  preparate 
per  cibo.  || -ino,  ag.  dm.  Grazioso,  Bello,  i  Che  fa 
il  galante.  |  m.  A  Galanto.  ||  -isslmo,  sup.  Leg- 
giadrissimo,  Graziosissimo.  |  libro,  poesia  —.  || 
-issimamente,  av.  sup.  |! -uccio,  ag.,  dm.  spr. 
eralantn  m-  •!**•  latte,  ov«os  fiore.  A  Bu.- 
gcuailiu,  cane ve,  Foraneve l^atoi'Axs  i»i«S- 

lis).  ||  -ino,  m.  Galanto. 

galantuomo,  -omo,  #&&£%££ 

na  onesta  e  dabbene,  proba,  leale.  |  pvb.  Tra  ga- 
lantuomini la  parola  è  un  istrumento.  |  parola  di  —, 
che  impegna  la  lealtà.  \  faccia  di— .  (povero  ma—. 
|  procedere  da  — .  |  il  re  —,  Vittorio  Emanuele  II. 
|  a  tutta  prova,  (fior  di  —.  \  Il  tempo  è  —,  fa  giu- 
stizia e  mette  le  cose  a  posto.  |  Gentiluomo.  Si- 
gnore (spec.  nelle  provìnce  meridionali).  |  esci. 
vocativa  di  persona  che  non  si  conosce  di  nome. 
j  Ehi,  —!  |  scappa,  scappa,  — .'  |  vivere  da  —,  Go- 
dersela. ||  «-ominerìa,  f.  Qualità  di  galantuomo, 
Galantomismo.ll-omlnone,  m.  acc,  com.  ir.  |!  -ornia- 
mo, -uomlsmo,  m.  Condotta  e  virtù  dì  galantuo- 
mo, Lealtà,  Urbanità,  Probità.  ||  -uomone,  m.  acc. 
Gran  galantuomo,  Persona  onesta  e  cordiale,  molto 
simpatica. 

«galappio,  v.  calappio. 
galarìa  X,  ▼•  galleria. 

«slaccia  f-  *IxiJxaos]  -ra'/.aiias  galaxìas.  «- 
galassia.,  striscia  di  luce  biancheggiante  in 
cielo,  costituita  da  moltitudine  infinita  di  stelle  o  da 
materia  astrale  nebulosa,  da  nord  a  ovest;  Via  lat- 
tea, Strada  di  San  Giacomo  di  Galizia  (v.  fetonte). 
era  la  tèa  t.  *rakàzt:a.  galatEa.  SS  Ninfa  dei 
genetica,   !narj     fig[m   dj    Nereo   e  di   Doride, 

amata  dal  ciclope  Polifemo,  che  per  ira  e  gelosia 
uccise  con  una  rupe  il  giovinetto  Aci  da  lei  amato. 
|  Celebre  composizione  a  fresco  di  Raffaello  nel 
palazzo  Chigi  ir.  Roma.  |  f  Ninfa  civettuola,  da 
quando  piacque  di  presentarla  cosi  a  Virgilio  in 
ecl.  Ili  64.  |  <>  Genere  di  crostacei  del  Mediter- 
raneo. |  «-  Asteroide  74°  scoperto  da  E.  G.  Tempel 
nel  1862. 

iralatàn  m.  Titolo  di  un  trattatello  di  monsi- 
galalBU,  gnrr  Giovanni  della  Casa  (1503-1556), 
scritto  a  petizione  e  per  consiglio  di  Galeazzo 
Florimonte  (latinamente  Galaiceus),  vescovo  diSessa 
Aurunca,  e  di  Nola,  nel  quale  s'insegnano  le  ma- 
niere di  contenersi  in  società  e  come  vestire  e 
come  e  di  che  parlare,  e  le  cose  spiacevoli  e  scon- 
venienti da  schifare.  |  Il  nuovo  —,  Altro  trattato 
con  la  stessa  materia,  secondo  i  tempi,  scritto  da 
Melchiorre  Gioia  (1767-1829).  |  Buona  creanza,  Buo- 
na educazione  |  «o«  avere  studiato,  non  conoscere 
il  —  Essere  uno  screanzato.  |  cose  contro  il  — 
cralat+à«n»0  aS  (P>- -«"»')  #Tà^«-'<«?  latte, 
gaiail  agUgU,  à^rò.  che  porta,  "e^  Che  pro- 
voca o  accresce  !a  secrezione  del  latte  (come  i 
semi  di  anici,  di  finocchi,  la  galega).  ||-ite,  f.  •>ro- 
XaxTlTos  galactìtes.  ®  Pietra  di  color  di  latte,  e 
che  polverizzata  ha  gusto  di  latte;  sciolta  nell'ac- 
qua si  adopera  a  digrassare  la  lana.  Silicato  idrato 
naturale  di  alluminio  e  di  soda;  Pietra  da  sarti, 
Micio,  li  -ocèle,  m.  *zt,iii  ernia.  .»■•»  Tumore  alle 
mammelle  prodotto  da  ingorgo  del  latte.  ||  -òfago, 
m.  (pi.  -gl'i.  •taXaxro^iTos  galactophìgus.  Chi  si 
nutre  di  latte.  |  popolo  —,  Gli  antichi  Sciti.  |l  -òforo, 
ag.  *eop6;  fecondo,  ff  Di  vasi,  canali  che  portano  il 
latte  dalla  sostanza  glandulosa  della  mammella  al 
capezzolo.  |  Che  attiva  la   secrezione  del  latte.  | 
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m.  Strumento  proprio  a  facilitare  l'allattamento 
correggendo  la  piccolezza  del  capezzolo,  ti  -ologìa, 
f.  *-\ari*  studio.  Trattato  intorno  al  latte.  ||  -ome- 
trìa,  f.  «iieToia  misurazione.  Procedimento  per  l'a- 
nalisi del  latte.  ||  -òtnetro,  m.  *|iiTpov  misura.  Stru- 
mento per  misurare  la  densità  del  latte,  Provino. 
iralouàrnn  m.,dlt.  Ghiacciuolo  sugli  alberi, 
galdvemu,  Calaverna. 

J.£yaln773  f-  ******8*  (-alathus.  A.  Vaso  di 
tgaiauo,  legna  a  tina  dove  i  conciatori  met- 
tono le  pelli  (cfr.  gallettone,  e  lomb.  galeda,  pug. 
gaietta). 

calhnnfl  m  *■**■*■*••  .$  Gommoresina  di 
gaiuanu,  un  oc|ore  balsamico  che  si  ricava 
da  una  pianta  omonima.  |  molle,  in  lagrime  lucènti 
glutinose;  secco,  in  lagrime  biancastre  opache  non 
glutinose;  eccitanti,  spasmodiche,  risolventi,  ser- 
vono a  preparare  empiastri  ed  entrano  nella  com- 
posizione del  balsamo  di  Fioravanti.  |  Grande 
pianta,  dei  monti  della  Persia  settentrionale,  delle 
ombrellifere,  dal  cui  succo,  che  esce  spontanea- 
mente dalla  base  del  fusto,  proviene  la  gommore- 
sina omonima  [ferula  gattonami. 
eraihian  m-  *galbèus.  (f)  Braccialetto  dei  trion- 
baiucu,  fatori.  |  Ciambella  di  lana  da  avvol- 
gere al  braccio  per  applicare  medicamenti  o  per 
tenere  amuleti. 

era!  hi  ila     f-  *galbOla.  ^>  Specie  di  uccelli  dei 
gaiuuitt,   rampicanti:  hanno  becco  lungo,  drit- 
to, alto,  con  setole  alla  ba- 
se, coda  lunga,  ali  arroton- 
date, piume  di   una  lucen- 
tezza metallica:  la  specie 
più  nota  è  la  verde  o  Gia- 
camaro, Grande  colibrì  (del- 
l'America meridionale). 
+galdeamo,    v.    gaudea- 
mus. 

*galdere,  v.   godere, 
'galdio,  v.  gaudio. 

1 


Gàlbula  verde. 


o-al»  a     f-  *>UJU.  f>  Celata,  Elmo,  Barbuta. 

gaie  a,  |  _ato_  ,lg  Che  porta  la  gaiea.  |  Mi- 
nerva — .  |  prologo  —,  ®  di  San  Girolamo,  premesso 
alla  traduzione  della  Bibbia. 
<x>  era  IÀ  a     t  *biz.  falaia.  X  Nave  lunga  stret- 

*  5<*lc  **>  ta  e  bassa,  a  vela  latina  e  fornita 
di  remi  (sino  a  180),  armata,  venuta  in  uso  dal 
sec.  9J,  e  rimasta  come  il  principale  tipo  di  na- 
vìglio nel  nostro  Mediterraneo:  aveva  com.  una 
lunghezza  di  50  mt.  da  ruota  a  ruota,  larghezza 
di  ?,  altezza  di  3,  pescagione  di  2,  equipaggio 
sino  a  500  uomini;  Galera,  Galia.  |  grossa;  sottile; 
bastarda  e  bastardella,  gravi  più  quartierate  delle 
sottili;  reale.  |  tarida,  per  trasporto.  |  senslU  (sp. 
a  remos  sencillos),  dove  ogni  remo  era  maneggiato 
da  un  uomo  solo.  Le  galee  prendevano  poi  nome 
dai  luoghi  (marsigliana,  barattino,  ecc.),  dalle  fa- 
miglie (Marcella,  Moceniga,  Trona),  dalla  merce 
che  caricavano  per  uso  (fromcnlina).  ||  -azza,  f. 
Galea  di  alto  bordo  e  di  forme  gigantesche,  con 
3  alberi  latini,  3  ordini  di  batterie,  e  1200  uomini 
d'equipaggio  (v.  galeone,  galeotta, 
xcraloare  a-  *Pr°.  «aliar.  Ingannare.  Gab- 
-rgaieaio,  bare  |  nt  far  festa,  Saltare,  Ri- 
dere. ||  ♦-atore,  m.  Ingannatore. 

galeato,  v.  1°  galea. 

xiToloffaro     a.  «longobardo  kleofian  gridare. 

+gaieilaie,  caleffare,  Schernire. 

,  xo-alòo-a  t-  Frode  del  mercante  odell'arte- 
1    -t-gaiega,  jice  al  cre(jitore. 

<w>  eralÀcra     f-  *r*Àa  latte,  ali  -f"ìs  capra.  JCa- 

*  galega,  praggine,  Ruta  capraria,  Erba  gi- 
neprina  (galega  officinalis). 

.i-o-a  locala  f-  Mistura  di  calce  viva,  colla  di 
Tgaicgaia,  pesce  e  catrame,  con  cr.i  si  spal- 
ma la  carena  prima  d'inchiodarvi  la  fodera  di  rame. 
tra  lÀna  f-  *galkna  ral-tivr,  calma  marina.  »  Mi- 
Sa,c,lai  nerale  delle  lampriti,  solfuro  di  piom- 
bo, che  si  presenta  in  cristalli  o  in  masse  compatte 
e  disseminate  entro  a  certe  rocce  spec.  arenarie; 
ha  lucentezza  metallica  pura,  color  grigio-piombo  ; 
sfaldatura  nettissima;  fragilissimo;  grandi  giaci- 
menti in   Sardegna  (Monteponi.  Iglesias,  ecc.),  in 
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Toscana  (Campiglia,  ecc.),  nelle  Alpi  marittime; 
serve  per  l'estrazione  del  piombo;  e  talora  contiene 
dell'argento.  |  di  bismuto,  Bismuto  solforato.  |  falsa, 
Blenda  grigia. 

era  lóri  r»  m.  Claudio  Galeno  celebre  medico  di 
gelici  1  U,  pergamo  nell'Asia,  130-200,  in  Roma 
fu  medico  della  corte  imperiale,  scrisse  l'Arte  me 
dica  (o  legni,  -rlyyn  ia-rmxT,).  |  cerato  di  —.  || -ice 
ag.  (pi.  -ci).  Di  Galeno.  |  'arte  —,  Medicina.  |  scuola, 
dottrina  —,  fondata  sul  principio  della  giusta  me- 
scolanza dei  4  umori,  sangue,  bile,  pituita  e  atra- 
bile. |  medicamenti  —,  formati  dalla  mescolanza  di 
più  sostanze.  Il  -ismo,  m.  Dottrina  di  Galeno.  || 
-ista,  m.  (pi.  -i).  Medico  seguace  della  scuola  di 
Galeno. 

nn  A  m'  acc-  ^»  Galea  di  alto  bordo,  di 
•  grossi  legnami  rilevata  di  poppa  e 
di  prua,  capace  di  30  cannoni  grossi  e  altrettanti 
minuti,  a  4  alberi,  due  quadri  e  due  latini,  per 
guerra  e  mercantile.  |  Uomo  di  persona  grande, 
ma  buono  a  nulla,  Poltrone.  ||  -accio,  m.  peg.  Il 
-cino,  m.  dm  Bastimento  a  vela  sul  garbo  del 
galeone:  portava  da  8  a  16  cannoni.  |  Uomo  grande 
e  grosso  e  poltrone. 

aaiannìtànn  m.*raU-r)  gatto,  ttìOtixoì  scim- 
gaieupiltSUU,  mia'^,  Scimmia  della  gran- 
dezza di  un  gatto,  fornita 
di  una  pelle  che  quando 
l'animale  allarga  le  4  zam- 
pe si  distende  come  quel- 
la di  un  pipistrello  per  la 
lunghezza  del  corpo,  e  fa 
da  paracadute  nello  slan- 
ciarsi giù  dagli  alberi  do- 
ve sale  arrampicandosi  {le- 
mur  o  galeopilhéciis  vo- 
lans,  vespertilio  admira- 
bìlis). 

galeòpsi,  galeòpside,  ^ST"^; 

nere  di  piante  delle  labiate,  che  hanno  le  foglie  bian- 
che o  rosa  più  tenui  dell'ortica,  che  tritate  danno 
odore  cattivo,  con  fiore  purpureo  ;  medicinale  :  tra 
le  varie  specie  è  l'ortica  rossa,  l'ortica  gialla  (ga- 
leopsis  ockroleuca),  ecc. 
♦galeòto,  v.  galeotto. 


Galeopitéco. 


gal 


6Òtt  a    f'  dm'  X  Galea  sottile  da  guerra  a 


vela  e  a  remo,  un  sol  albero  latino, 
con  circa  60  uomini  di  armamento.  |  grossa,  Specie 
di  mezza  galera  usata  nel  sec.  18";  portava  un 
cannone  a  prua.  1  da  bombe,  Bombarda,  Bombardie- 
ra, nave  per  lanciar  bombe,  con  albero  maestro  a 
vele  quadre  da  200  a  300  tonnellate.  || -o,  m.  Rema- 
tore della  galea.  \  da  —  a  marinaro,  di  due  che 
se  la  intendono  tra  loro.  |  Nocchiero.  |  Condannato 
alla  galera,  Forzato.  |  Uomo  tristo  da  galera,  Bric- 
cone. |  *afr.  galehaut,  personaggio  del  romanzo 
di  Lancelot,  che  procurò  l'abboccamento  di  costui 
con  la  regina  Ginevra.  Mezzano  in  amore,  Ruf- 
fiano. |  Principe  —,  soprannome  del  Decamerone 
del  Boccaccio. 

o-alÀra  '•  galea  X galleria.  Galea.  |  condanna 
gelici  a,  to  alla  __  a  remare  suiie  galee.  |  Pena 
della  condanna  al  remo.  |  Pena  dei  lavori  forzata 
|  andare  in  — .  |  venti  anni  di  — .  |  uomo,  vezzo  di 
— .  |  Luogo  dove  si  soffre,  si  vive  male,  e  nel  quale 
si  è  obbligati  a  rimanere. 
+galeria,  v.  galleria. 

traìòr  f\  m.  galerl's.  ^Cuffia,  Berretta  sacer- 
geuci  V,  dotale.  |  n  _  dei  flamine  diale.  |  di 
Mercurio.  |  Acconciatura  delle  donne  in  Roma  a 
forma  di  elmo.  |  Berretta  dei  prelati.  |  Parrucca.  Il 
-ìcuio,  m.  dm.  «galericOlum.  f\  Morioncino,  Cap- 
pelletto. 


eroDia  £•  •to^k?™5  ilare  in  volt.°- 


galci  \j\j\a,  stato'deìla  vista  per  cui  si  vede . 
meglio  a  luce  fioca  che  chiara. 
era  lornra  !■  «galèrus  parrucca,  berretta.  ■$> 
gelici  UUcl,  Genere  d'insetti  dei  coleotteri  cri- 
somelidi, una  cui  specie,  la  calmariensis ,  spoglia 
talora  interamente  delle  loro  foglie  gli  olmi;  è  lunga 
6  millimt..  di  un  giallo  alquanto  verdastro  con 
punti  neri  sul  corsaletto  e   le  elitre   marginate  di 
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nero;  hanno  le  antenne  ravvicinate  alla  base,  in- 
serite in  fossette  frontali. 

eralÀctr  r»  m-  Cai  estro,  Schisto  argilloso.  | 
gaicsu  u,  ^-Terreno  tendente  al  giallo,  assai 
favorevole  alle  viti,  formato  dal  calestro,  o  ghiaia 
calestrina.  ||  -ino,  ag.  Di  terra  con  frantumi  di  ga- 
lestro. ||  -oso,  ag.  Di  terra  argillosa  di  galestro. 
j-erà latra  m.  (pi.  -i).  ^>  Gabbiano  terragnolo, 
-rgcueu  ci,  trj(iattii0  {iart,s  tridactylns). 

galla  (dlt.),  v.  galea. 

agallare,  v.  galeare. 

+gàiiga,  v.  alga. 

era  li  era  in  m.  *caligarIus  calzolaio.  Concia- 
gai  igaiu,  tore  dj  pelli  peiacane.  \  arte  dei— , 

Una  della  arti  minori  nel  Comune  di  Firenze. 
gal ig are,  -amento,  v.  caligare. 
cralilp  n     aS->  m-  *galilìeus.  <f  Della   Galilea, 
gauicu,  regione  della  Palestina,  dove  nacque 
Gesù.  |  Gesù  Cristo.  |  pi.  Cristiani.  |  Galileo  Galilei 
di  Pisa,  1564-1642,  astronomo,   matematico,   natu- 
ralista, filosofo,  assertore  e  prosecutore  del   me- 
todo sperimentale  o  induttivo,  e  del  sistema  plane- 
tario copernicano.  ||  -ismo,  m.  Dottrina  del  Galilei.  || 
-iano,  ag.  Del  Galilei.  |  dottrina  — .  |  Tipografia  — , 
fondata  in  Firenze,  nel  sec.  19°,  da  G.  Cloni. 
*galióne,  m.  *sp.  galion.  Galeone. 
-t-galìÒSSO,   m    Aliossc,  Birillo. 

oali-riariA  »g-  Della  Galizia,  in  Ispagna.  | 
galiziani),  u  saMo        San  Giacomo  di  Com- 

postella.  |  Della  Gallizia,  ad  Oriente. 
1»  era  I  la  m-  (Pi-  -')•  *xàX>.a  galla.  A  Sacerdote  di 
&a"at  Cibele  nella  Frigia  e  in  Roma,  evirato. 
9Q  tritìi  a  f. «galla. ^Enfiagione  oarrotolamen- 
v  &aM  at  to  che  viene  sui  rami,  le  foglie,  le  ra- 
dici di  varie  piante  per  turbamento  nella  circola- 
zione degli  umori  cagionato  da  funghi  o  da  animali 
come  vermi  e  artropodi,  Gallozza,  Gallozzola.  | 
galle  istoidi,  che  alterano  i  tessuti;  organoidi, 
che  alterano  gli  organi.  |  della  quercia,  per  pun- 
tura della  cinipe,  e  si  usa  in  commercio  per 
tinture  nere  e  inchiostri.  |  del  cipresso,  Noce.  |  di 
Aleppo,  o  Levante  o  Smirne  o  Siria,  della  quercus 
infectorla,  per  puntura  della  cinipe  dei  tintori 
^cinlpes  tinctoria),  usata  in  medicina.  |  moscata, 
Noce  moscata.  |  di  Ischia  o  Istria,  della  quercus 
pedunculata.  |  di  vetro,  Bolla,  Enfiatura.  |  «Ghianda. 

I  barattar  —  a  muschio,  cosa  vile  e  amara  per 
cosa  di  pregio  e  gradevole.  |  Cosa  leggerissima.  | 
a  —,  Sulla  superficie  dell'acqua,  A  fior  d'acqua. 
|  il  sughero  sta  sempre  a — .  |  andare,  tenersi  a  — .  | 
rete  da  — .  |  venire  a  — ,  Scoprirsi,  Manifestarsi.  | 
pvb.  La  verità  vien  sempre  a  — .  |  stare  a  —,  Esser 
superiore,  Prevalere.  |  tornare  a  —,  Riapparire, 
Tornare  in  su.  |  •rf'  a  —,  A  fior  di  terra.  \far  le 
barbe,  radici  a  — .  |  Pillola.  |  Q  Piccolo  tumore  a 
lato  e  al  disopra  della  nocca  o  nodello  del  cavallo, 
per  accumulamento  di  sinovia:  invecchiando  può 
indurire  e  dolere  molto  e  far  zoppicare.  H -are,  nt. 
Galleggiare.  |  Insuperbire. 

Sfall  are  n''  gall<>.  delle  uova,  Acquistar  la 
S  "■  t  disposizione  a  generare  il  pulcino.  | 
a.  le  uova,  Fecondare.  |  nt.  Far  festa,  allegria.  (  v. 
galla.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Fecondato  dal  gallo.  |  nova  —, 

II  -atura,  f.  Fecondazione  delle  uova  dal  gallo. 
era t lactrrS r\<*    m-  Gallo   grosso   o   non   bene 

gai  lastrone,  accapponaf0!  Galierone. 

c'aliato  m-  /®  Composto  dell'acido  gallico  con 
=        "  U|    le  basi. 

P*allAQrori  oro  nt.  i-cggio).  Star  come  la 
galleggiale,  gaUa    suU.'acqua(    Venire    o 

mantenersi  più  o  meno  sulla  superficie  dell'acqua. 
jdi  sughero,  olio,  ghiaccio,  acqua  sul  mercurio, 
Stare  tutto  sopra  il  liquido.  |  della  nave,  del  nuo- 
tatore, di  solido,  Stare  con  una  parte  immersa,  e 
il  resto  fuori  del  liquido.  |  +Far  galloria,  Stare  in 
giubilo,  Gallare.  ||  -amento,  m.  11  galleggiare.  Stato 
di  corpo  che  posto  in  un  liquido  non  si  sprofonda. 
IX  Stato  del  naviglio  immerso  con  la  carena  nel- 
1  acqua,  e  sollevato  col  resto.  |  Linea  di  galleggia- 
mento, |  tirare  a!  —.  con  l'artiglieria.  |  linea  di  —, 
Termine  ove  il  naviglio  cessa  di  essere  immersa.  Ba 
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Galleria  dei  sarcofagi 
(Museo  Laterano,  Roma). 


gnasciuga.  |  piano  di  —,  a  livello  sulla  superficie 
dell'acqua  dove  il  naviglio  è  immerso.  |  tose,  di  sto- 
maco, Nausea  Voglia  di  vomitare.  ||  -ante,  ps.,  ag. 
Che  galleggia,  j  mulino  —,  |  carcere  —,  Nave  a  uso 
di  prigione.  |  ospedale  —.  \  batterie  —,  su  zattere. 
|  isole  —,  Grandi  zatteroni  con  giardino,  anche 
per  dimora.  |  m.  Corpo  che  può  stare  a  galla.  | 
0  trattato  dei  —,  Idrostatica.  |  X  pi.  Gavitelli,  su- 
gheri, barili  vuoti,  boe,  e  sim.,  che  si  mettono  per 
segnali,  di  ancora  sommersa,  rete,  scoglio,  ecc.  | 
0  Globi  vuoti  di  metallo  o  porcellana  che  galleg- 
giano sull'acqua  della  caldaia  delle  macchine  per 
mantenerla  a  uno  stesso  livello  o  per  indicazioni. 
li  -ato,  pt.,  *ag.  Ornato,  Gallonato. 

" àfxn  ag.  «port.  gallego.  $  Della  Galizia, 
e5u»  regione  settentrionale  del  Portogallo. 
|  m.  Varietà  della  lingua  portoghese,  usala  anche 
nella  letteratura  del  sec.  13'. 
ora  II  Ari  a  *•  *^r-  galerie  (vi.  cataria,  xtìX&v 
galle!  la,  iegno).  Stanza  lunga,  Androne,  di 
passaggio,  o  da  tenervi  quadri,  statue  e  sim.  nelle 
grandi  case  signori- 
li. |  di  Palazzo  reale  ; 
Pitti,  degli  Uffizi'  in 
Firenze.  |  Pinacote- 
ca, Edifizio  per  cu- 
stodire opere  di  ar- 
te, spec.  quadri,  sta- 
tue, gemme.  |  d'arte 
moderna;  di  Brera, 
aMilano  ;  di  Parma. 
|  privata,  come  quel- 
la di  casa  Corsini. 
ecc.  ;  e  quelle  per 
vendite  di  opere  d'arte.  1  direttore,  custode,  con- 
servatore della  — .  |  catalogo  della  —,  delle  opere 
accoltevi.  |  giuoco  della  —,  delle  statue:  chi  fa 
la  statua. e  ride,  paga  il  pegno.  |  vendita  della  — . 
|  Edifizio  a  grande  crociera  con  negozi'  e  bot- 
teghe di  lusso,  per  passaggio  e  per  ritrovo.  | 
la  _  Vittorio  Emanuele  II,  di  Milano,  dell'archi- 
tetto Gius.Mengoni  bolognese,  cominciata  il  7  marzo 
1865,  inaugurata  il  30  dicembre  1877  ;  Umberto  1, 
in  Napoli,  su  piano  di  Emanuele  Rocco,  iniziata 
coi  grandi  lavori  di  risanamento  del  1886,  com- 
piuta il  1890:  pari  in  grandiosità  e  in  bellezza. 
|  Vastissimo  salone  di  officine  industriali,  di  espo- 
sizioni. |  delle  macchine.  |  Strada  sotterranea  in  una 
miniera.  |  &$  Strada  coperta  e  sotterranea  por  co- 
municare con  le  opere  esteriori  di  una  piazza  o 
accedere  a  una  mina  o  contromina.  |X  Corridoio  di 
bastimento,  \dtll' elice,  della  stiva,  della  balaustrata.  -■ 
|  0  Ambulacro,  Corridoio.  |  Ut  Traforo  attraverso 
una  montagna.  |  del  Cenisio.  del  San  Gottardo,  del 
Sempione.\  elicoidale, che  si  svolge  secondo  un'elica, 
per  modo  che  ritorna  sul  punto  di  partenza,  ma  a 
diverso  livello.  |  Qualsiasi  scavo  per  passaggio  di 
strade,  canali  e  sim,  |  filtrante,  con  rivestimento 
forato  per  raccogliere  le  acque  di  una  falda  per- 
meabile. |  v.  ferrovia.  |  »»?  Opera  di  scavo  nella 
terra,  per  congiungere  fossati,  trincee.  ||  -etta,  f. 
dm.  ||  -uccia,  f.  dm.  spr. 
galleróne,  v.  gallastróne. 
gallésco,  v.  gallo  1". 

crai  loco  ag.  £  Di  Galles..  Wales,  regione  oc- 
gaucac,  C1dentaie  dell'Inghilterra.  |  principato 
di  —.  |  principe  di  — .  Titolo  dell'erede  della  co- 
rona inglese.  |  m.  Lingua  celtica  del  paese  di  Galles, 
irallaeca  f-.  di',  n^  Baccello,  Guscio  delle 
gdllBSSd,  fave>  def  piselli. 
n'allatta  t-  galla.  Specie  di  lavoro  di  orefi- 
gcMICll  a,  C(jria  fatto  a  globetto.  |  pi.  ft  Galle, 
tumoretti  degli  equini.  |  accavigliate,  trafitte,  se 
pigliano  da  parte  a  parte.  |  gallo,  ^f  Sorta  di  uva 
bianca  o  nera  dagli  acini  lunghi  e  curvi  come  i 
reni  dei  galli,  Corniola,  Pizzutello.  |  «fr.  calette. 
X  Biscotto  tondo,  schiacciato,  bucherellato.  ||  -aio, 
v.  galletto.  H-ina,  f.  vez.,  di  biscotto. 
D'alletto  m'  dm'  Gallo  molto  giovine.  Polla- 
geme  il  \Jt  strino,  Pollo  novello.  |  di  primo  can- 
to. |  rivoltarsi  come  un  —,  con  vivacità  stizzosa  e 
impertinenza.  |  Ragazzo  troppo  e  molestamente  vi- 
vace. |  fare  il  — .  |  strozzato,  di  voce  stridula.  | 
pvb  Far  la  cena  del  —,  un  salto  e  a  letto,  Andare 
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a  letto  digiuno.  |  <$,  di  monte,  Rupicola;  di  bosco, 
Beccofrusone,  Garrulo  di  Boemia;  di  marzo,  mar- 
zaiuolo, di  maggio,  di  montagna,  di  bosco,  Upupa. 
|  pvb.  Chi  mangia  merda  di  —,  diventa  indovino.  | 
ip /agùtoli  —,  come  i  granelli  del  galletto.  |  pi. 
tose.  Pezzi  di  pasta  fritta,  sgonfiati.  |  *fr.  galet. 
§s  Madrevite  girevole  munita  di  due  alette  per  vol- 
gerla con  le  dita,  in  una  morsa  a  mano.  Pezzo 
per  fermare  la  vite.  |  Maschio  della  chiave  d'acqua, 
o  di  altro  liquido.  ||  -aio,  m.,  tose.  Chi  vende  i  gal- 
letti di  pasta  fritta.  ||  -Ino,  m.  vez.,  di  pollastrino. 
■WalIpttÓnP     m-  *>eSX«noj.  Sorta  di  bigoncia, 

Tgaiieuune,  Bjgonciuolo  (pug  gaUtfa)_ 

galliambo,  galligiambo,  ™  *GiLUM"; 

tro  che  prende  nome  dai  sacerdoti  galli  di  Cibele, 
e  fu  usato  da  Varrone,  Catullo  ed  altri;  specie  di 

ionico  a  minori  :  uu  —  u  —  u |  mi  — u  uu  —  u. 

STallican  O     aB-  A  Appartenente  alla  Gallia,  e 
6  wa"  ***  aliai?  rancia.  |  chiesa  — ,  di  Fran- 

cia, e  spec.  da  quando  sostenne  certe  libertà  di 
fronte  al  pontefice  romano,  nelle  dichiarazioni  dei 
quattro  articoli  redatte  dal  Bossuet  il  1682,  le  quali 
si  riassumono  nel  principio  della  sovranità  del 
clero  e  dei  concili",  anziché  del  papa.  |  rito  —,  pro- 
prio della  chiesa  di  Francia.  |  breviario  —,  usato 
anche  nella  chiesa  di  Girgenti  in  Sicilia.  |  m.  Difen- 
sore della  libertà  della  chiesa  di  Francia.  ||  -ismo, 
m.  Dottrina  e  partito  religioso  dei  Gallicani. 
Sailìcinio  m'  *GALLicnrtu««.  f\  Parte  della 
61  notte  quando  cantano  i  galli.  | 
primo  —,  dopo  la  mezzanotte. 

SfàlllCO  aS-  <P'-  -«')■  *gallIcus.  f  Della  Gallia. 
**  »   |  Della  Francia.  I  forme,  maniere  —, 

della  lingua  e  delle  usanze  di  Gallia  o  di  Francia.  | 
cane  —,  Sorta  di  bracco.  |  lue,  morbo,  virulenza  —, 
celtica,  Sifilide.  |  ^trivella  —,  r&  Specie  di  trapano 
per  innesto.  ||  -amente,  A  modo  dei  Galli  o  dei 
Francesi.  ||  -heria,  f.  spr.  Usanza  e  imitazione  fran- 
cese. ||  -ismo,  m.  m  Parola  o  modo  celtico  nel  la- 
tino, Francesismo  nell'italiano.  |  Frase  e  costrutto 
tutto  peculiare  al  francese,  e  lontano  dalla  gram- 
matica regolare  comune,  Idiotismo  francese  ip.  e. 
il  vient  de  parattre).  ||  -izzare,  nt.  Imitare  i  Fran- 
cesi. Adoperare  francesismi.  |  Stare  dalla  parte 
dei  Francesi.  || -isti,  m.  pi.  Seguaci  del  gusto  fran- 
cese in  Ispagna  nel  sec.  18°,  rappresentati  spec. 
da  Ignazio  de  Luzan,  autore  della  Poetica  pub- 
blicata nel  1737.  ||  -urne,  m.  spr.  Maniere  francesi, 
delle  fogge  e  del  parlare,  Sguaiata  imitazione  dei 
modi  francesi. 

gàllico  f'  (pi- -«)•'*  Di  acido  che  si  estrae 
■  »  dalla  noce  di  galla,  adoperato  nella 

medicina  come  astringente  e  contro  l'albuminuria, 
nell'industria  per  preparare  inchiostri,  e  nella  fo- 
tografia per  la  sua  azione  sui  sali  di  oro  e  di  ar- 
gento. 
+gàlliga,  gàliga,  v.   alga. 

gai I in  a  ''  *  gallina.  ^  Volatile  domestico, 
•  '   femmina  del  gallo,   più    piccola   del 

maschio,  e  di  piume  meno  vivaci;  oltre  alla  sua 
carne,  fornisce  le  uova  quasi  tutto  l'anno,  e  dà 
anche  le  piume  per  i  piumini.  |  nera.  |  padovana, 
più  grossa,  con  poca  cresta,  e  un  gran  ciuffo  di 
penne.  |  lessa,  in  umido,  arrosto,  ripiena.  |  un'ala, 
coscia  di  — .  |  latte  di  — ,  Cibo  squisito  impossi- 
bile a  trovarsi.  Tuorlo  d'uovo  sbattuto  con  acqua 
e  zucchero.  |  venir  la  pelle  di  —,  Rabbrividire.  | 
raspatura  di  —,  Scrittura  brutta  inintelligibile. 
|  bagnala,  Vigliacco.  |  giuoco  delle  —,  Lotto  clan- 
destino. |  pvb.  Chi  di  —  nasce,  convien  che  razzoli, 
di  chi  ha  i  vizi'  della  famiglia.  |  Gallina  vecchia 
fa  turni  brodo,  di  sposa  non  più  giovane.  |  Meglio 
un  uovo  oggi  cheuna  —  domani.  |  La  —  che  canta 
ha  fatto  l'uovo,  di  chi  affaticandosi  a  scolparsi  mo- 
stra di  essere  in  colpa.  |  Trista  quella  casa  dove 
—  canta  e  gallo  tace,  dove  la  donna  spadroneggia. 
|  tose,  a  galline.  In  rovina,  In  perdizione,  A  mo- 
rire. |  «^  ceciata,  Dei  trampolieri.  Sgarza,  Ciuf- 
fetto.  |  pratamola,  affine  all'ottarda,  Ubara  {hou- 
bara  undulata).  |  v.  faraona.  |  giudea.  Chiurlo, 
Mignattaio.  Falcinello.  |  tose,  della  madonna,  Ron- 
dine. I!  -accia,  f.  peg.  |  dlt.  Ubara.  |  tose.  Ruschia. 
Il -accio,  ag   «oallinacìi's.  Di  gallina.  |  uova  galli- 


Gallinaccio  i- 


naccc.  |  m.  +Gallo  nostrano.  |  Tacchino,  Gallo  d'In- 
dia, Dindo.  |  .$.  Specie  di  fungo  mangereccio  di  co- 
lor ranciato,  dal  cappello  convesso 
che  poi  diventa  imbutiforme   con 
pieghe  intrecciate  {canlarellus  ci- 
bartus).   ||  -acei,    pi.    m.    Volatili 
che  hanno  becco  ottuso  convesso, 
duro  alla   base,   i    piedi  lunghi  e 
atti  a  razzolare,  con   unghie  lar- 
ghe  e    ottuse,    buoni    alla   corsa, 
impacciati  al  volo,  si  nutrono  di 
semi  e  di  frutti:  più    notevoli,    il 
gallo,  il  tacchino,  i  fagiani,  la  star- 
na,la  quagliala  pernice  delle  Alpi, 
il  pavone,  il  francolino  di  montagna.  || -ala,  f.  Pol- 
laio. || -aio,  +-ario, -aro,  m.#GALLiNARius.  Pollaio.  | 
Chi  vende  o  custodisce  o  alleva  galline.  |  +Ladro  di 
galline.  |  Chi  tiene  lotto  clandesti- 
no. ||  -ame,  m  Quantità  di  galline. 
Il -ella,  f.   dm.  |  Specie  di  uccello 
acquatico,  più  piccolo  del  colom- 
bo, nero  di  sopra,  grigio  ardesia 
di  sotto,  le  tre  dita  anteriori  lun- 
ghissime e  verdi,  sta  negli  stagni 
ricchi  di  giunchi,  nuotale  si  tuffa 
benissimo,  e  si  nasconde  ai  cac- 
ciatori,  pregiato    per    la    carne:    Gallinella  d'acqua. 
Sciabica,  Cimandorlo,  Folaga  ver- 
dipiede.  Pollo  sultano  igallinùla  chloropus).  |  Bec- 
caccia. |  Porciglione,  Rallo  acquatico.   |  &  Pianta 
annuale    delle    scrofulariacee    [antirrhinnm  oron- 
tium).  |  pi.  Cecerello,  Erba  riccia,  Dolcetta.  |  «  pi. 
Pleiadi.  |!  -etta,  f.  dm.  |  <>  Specie  di  motacilla,  Sal- 
timpalo. ||  -Ina,  f.  dm.  vez.  ||  -ona,   f.  acc.   Gallina 
bella  e  grande.  ||  -uccia,  f.  spr. 
+2fa!!ÌO     m'    galuum:    traduzione    nel    latino 
■  >  della  scienza  del  nome  di  Lecoq  de 

Boisbaudran  che  nel  1875  scopri  questo  elemento. 
&  Corpo  semplice  metallico,  raro,  analogo  al  zinco, 
bianco,  duro,  malleabile;  all'aria  si  ossida  alla 
superficie. 

m.  Gallastrone.  |  Omaccio  grande 
da  poco. 
-t-P/alliri  n    m  *i*Aa  latte,  ìtimov  giglio.  A  Gi- 
6  "'   glio  bianco.  ||  +-co,  ag.   Di  giglio, 

Seme  di  giglio. 

gali  Ispano,  v.  1"  gallo. 

galiizz  ante.  "fe m- Che  par*es£ia  pei  Ga'n. 

°  '  orrancesi.  Il -ato,  ps.,ag.  fatto 

gallico,  francese. 

1°  gali  O     m''  ag'  *eAUATS-  O  Pelle  Gallie,  Celta. 
&  '    |  bracato,    della    Gallia     narbonese; 

Aquitano;  chiomato,  Della  Gallia  superiore;  togato, 
Della  Gallia  cisal- 
pina. |  Gallogreco, 
Celta  della  Gallo- 
grecia  o  Galazia 
nell'Asia  Minore.  | 
//  —  morente,  Cele- 
bre statua  in  mar- 
mo del  MuseoCapi- 
tolino,  copia  di  una 
statua  in  bronzo 
che  con  altre  com- 
memorava a  Per- 
gamo la  vittoria 
del  re  Attalo  cont: 


gailióne, 


Gallo  morente 
(Roma,  Museo  Capitolino). 


Galli  invasori  nel  240  a.  C. 
(detto  lungamente  a  torto  II  gladiatore  morente); 
della  stessa  origine  è  il  gruppo  nel  Museo  delle 
Terme,  del  Gallo  che  si  uccide  dopo  aver  ucciso 
la  moglie,  per  non  cadere  insieme  in  mano  al 
nemico.  |  Francese.  |  pi.  (\  Sacerdoti  di  Cibele  ; 
v.  galla  1".  ||  -obàvaro,  ag.,  m.  Di  Francia  e  Bavie- 
ra insieme.  Francobavarese.  |  esercito  — .  j|  -ocòrso, 
ag  ,  m.  Di  Francia  e  di  Corsica  insieme.  || -esco, 
ag.  spr.  Di  uso  francese,  Di  maniera  francese.  || 
-ofilìa,  f.  Il  parteggiare  pei  Francesi,  Francofilia. 
Il  -òfilo,  m.  rranconlo.  | -ofobìa,  f.  Odio  contro  i 
Francesi.  ||-òfobo,  m.  Chi  odia  i  Francesi.  ||-ogrèco, 
m.  *gallogr*:cus.  Celta  della  Galazia  o  Gallogre 
eia  nell'Asia  Minore.  ||  -oispano,  -Ispano,  m.  »gal- 
lohispanus.  ft  Ispano  di  origine  gallica.  |  Di  Fran- 
cia e  Spagna  insieme.  |  esercito  — .  ||  -ollgitre,  m 
Della  Gallia  narbonese.  ||  -omanìa,  f.  Smania  di  imi- 


gai  lo 


599 


galuppo 


tare  i  Francesi.  Francofilia  eccessiva.  ||  -ornane,  m. 
Grande  fautore  dei  Francesi.  ||  -oromano,  m.  Gallo 
.fuso  con  i  Romani  colonizzatori:  della  nuova  po- 
polazione delle  Gallie  dopo  la  conquista  romana. 
|  antichità  galloromane.  ||  -osardo,  m.  Del  regno  di 
Francia  e  di  Sardegna,  Francosardo,  Francopie- 
montese. Il  -urne,  m.  spr.  Gallicume,  Cose  brutte 
della  Francia.  Imitazione  di  cose  francesi. 
«ocralln  "•  *oallus.  3>  Volatile  dei  gallina- 
■  SaJ*  w»  cei,  domestico,  con  alta  cresta  car- 
nosa frastagliata  e  due  bargigli  pendenti  alla  gola, 
il  becco  superiore  sporgente,  la  coda  falciforme, 
le  piume  di  colori  vivaci,  i  tarsi  muniti  di  sprone, 
ardito  e  superbo.  |  più  superbo  di  «n  — .  |  vispo 
come  un  — .  |  al  canto  del  — , 
Avanti  giorno.  |  il  chicchirichì 
del  —.  \fdre  il  — ,  il  baldanzoso, 
Ringalluzzire.  |  un  —  e  dieci 
galline.  |  (7  —  di  monna  Flora  o 
di  Checca,  Amante  di  tutte  le 
donne.  |  più  bugiardo  di  un  — 
<che  non  canta  mai  alla  stessa 
ora).  |  wra  passo  di  —,  Un  breve 
tratto.  |  camminare  a  —,  alzando 
i  piedi  come  il  gallo.  |  il  —  che 
cantò  a  San  Pietro  (Evangelo  di  Sft&SSo^S 
Matteo,  26,  75),  vecchio  e  duro  a  dl  fóre  in ifrèsciaf 
mangiare.  |  Insegna  mobile  usata  sec.  9». 

sui  campanili  per  indicare  la  di- 
rezione del  vento.  |  il  combattimento  dei  — ,  usato  in 
Ispagna  per  spettacoli  pubblico  {una  bella  descri- 
zione nella  Spagna  di  Ed.  De  Amicis),  e  in  antico.  | 
v.  cresta.  |  pvb.  Il  —canta  bene  e  razzola  male. 
|  Non  istanno  bene  due  —  in  un  pollaio.  |  v.  gallina 


Gallo  banchiva. 


Gallo  cedrone. 


|  d'India,  Tacchino,  Gallinaccio.  |  banchiva,  bantiva, 
•Gallo  selvatico  dell'India  e  delle  Filippine,  giallo 
dorato  alla  testa,  al  collo  e  alle  copritrici  superiori 
della  coda,  le  piume  del  dorso  rosso  porpora,  verde 
nero  le  copritrici  maggiori,  nere  le  altre  ali,  la 
cresta  rosea.  |  cedrone,  Grosso  gallinaceo  selvatico 
dei  paesi  nordici  e  delle  Alpi,  con  capo  e  collo 
nerastri  striati  di  cinerino,  ali  bruno-castagne 
striate  di  nero  e  grigio,  coda  arrotondata  nera 
con  macchie  bianche  verso  il  mezzo:  nel  mese 
dell'amore  è  cosi  esaltato  e  incurante  che  diventa 
facile  preda  ai  cacciatori;  Urogallo,  Fagiano  al- 
pestre o  nero,  Gallo  alpestre  o  nero,  Gallo  alpe- 
stre maggiore  (urogallus).  |  d'Istria,  Pesce  di  mare 
a  scheletro  ossoso  (blennìus  alauda).  |  v.  gallet- 
to. ||-one,  m.  acc.  H-onaccio,  m.  acc.  peg. 
3->+o,a||o    m-  ^v'  gallare.  Gioia,  Allegria,  Gal- 

B  '  loria. 

gallòccia,  f-  *fr'  galoche.  X  Specie  di  gal- 
D  "'  letto   maggiore,    Manìglia    ferma 

nelle  pareti  dei  bastimenti  che  serve  a  raccoman- 
darvi le  manovre  correnti  e  a  dar  volta  ai  capi: 
di  bronzo,  ottone,  rame,  ferro,  legno.  |  gallocce  da 
remo,  alle  quali  si  attaccavano  le  mani  dei  re- 
matori, tre  o  quattro  per  remo. 

gallÓn  e  m-  **r'  OALON-  Striscia  di  nastro 
~"  *  tessuta  e  ricamata  per  guarnizione, 

yala,  Frangia.  |  d'oro,  argento,  di  seta,  lana.  |  per 
la  coltre,  te  tenda;  la  livrea;  i  paramenti  sacri; 
abiti  di  donna.  |  o>^  Fregio  al  berretto  degli  uftì- 
ciali  superiori,  al  braccio  dei  sottufficiali,  e  sim. 
I  grall£  trampoli?  9  +Osso  che  è  tra  il  fianco  e 
la  coscia.  Cresta  iliaca.  |  aver  molti  anni  sul  —, 
f-sser  vecchio.  |  Misura  inglese  di  liquidi,  di  litri 
4,544.  |  «^ Galla  per  tingere,  Gallozza.  ||  -aio,  m.  Chi 
fa  e  vende  galloni  da  guarnizione.  |l -are,  a.  Or- 
nare, Orlare  con  galloni.  ||  -ata,  f  •§,  Specie  di  far- 
falla, Neustria.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Ornato  con  gallone. 


galli 


i  livrea  — .  |  mantellina,  berretto  — .  |  ignoranza  —, 
Titolati  ignoranti.  |  plebe  —,  Ricchi  e  nobili  di  ori- 
gine o  di  sentimenti  plebei.  || -cìno,  m.  dm.  vez. 

o-allfSnynl  a  f •  *.  Pezzo  di  leSn0  con  una 
gaiiuii^uia,  lunga  intaccatura  nella  quale, 

come  in  un  morsetto  senza  vite,  sono  strette  in- 
sieme la  stanga  e  la  mezza  stanga  del  mazzo  per 
la  pila  della  cartiera.  ||  -o,  m.  dlt.  Tallo  della  rapa, 
'gal lòppa,  gallòppola,  v.  groppa. 
erallnria  £  gallo.  Allegria  rumorosa,  Baldo- 
gcMIUlia,  ^  \Jar—,  Far  festa,  baldoria,  a 
banchetto,  al  fuoco.  Mostrar  superbia.  ||  +-are,  nt. 
Galluzzare. 

era  I  \r\77  a  f-  Gallozzola.  ||  -ola,  f.  (gallozzola). 
gailV£.£.a,  GALLA(jm.  Galla  della  quercia  co- 
mune. |  *conoscere  le  —  dai  paternostri.  Sapere  il 
fatto  suo.  |  Bolla  che  appare  nell'acqua  battuta 
dalla  pioggia.  |  /eGlobetto  che  si  forma  nei  liquidi 
in  cui  si  agiti  un  gas;  Bolla,  Bollicina,  anche  di 
sapone.  |  Bernoccolo.  |  Puntura  leggiera  come  di 
zanzara  e  sim.  Il -oletta,  f.  dm.  Bollicina.  ||  -olina, 
f.  dm.  vez.,  di  galla.  ||  -oloso,  ag.  Pieno  di  enfiati, 
di  galle.  ||  -oluto,  ag.  Che  ha  forma  di  gallozzola.  || 
+-oso,  ag.  f|  Pieno  di  gallozzole,  galle. 

""ilio     pi-  f-  •gallulus  (dm.  gallus).  «-  Gal- 
u,e>   lineile,  Pleiadi. 
gallume,  ».  1°  gallo. 

cralllltn  &S-  galla.  X  Di  naviglio  molto  ele- 
geti tu  tu,  vat0  dietro  e  davanti,  com.  per  gli  al- 
loggiamenti; ed  era  anche  la  forma  dei  galeoni. 
■f-gallUZia  ''  GALL0-  Donna  smorfiosa,  affet- 
terà III  I77a  f-  Gallozzola  da  tintori.  |«»Con- 
Tgauuua,  cja  di  galle  ai  cuoi  e  all(,  peni 

era  Ih  IT-Taro    nt.  gallo.  Rallegrarsi,  Ingalluz- 
Sa"  ""•«*■  c>   Zire,  Mostrar  grande  allegria. 
i  crallll77rt    m-  galla.  A  Specie  di  acero;  Noc- 
Tgauuiiu,  chia  iaeer  campestre). 

galèna,  v.  gala. 

calnnnarp  nt-  •quadrupedare?  xaAirà^stv 
gaiuppaic,  fare  andar  dì  portante?   Andar 

di  galoppo,  del  cavallo  e  del  cavaliere  che  vi  sta 
su.  |  sul  tappeto,  se  il  cavallo  alza  pochissimo  le 
gambe.  |  Correre  come  il  cavallo  che  galoppa.  | 
pvb.  Quando  la  superbia  galoppa,  la  vergogna 
siede  m  groppa.  |  di  persona,  Correre  di  qua  e 
di  là  affannosamente.  |  tutto  il  giorno.  |  Fuggir  via 
di  corsa,  Scappare.  ||  -ante,  ps.,  ag.  Che  galoppa. 
|  tisi  —,  Ug«.  di  corso  rapidissimo,  ulcerosa.  ||  -ata, 
f.  Lunga  corsa  di  galoppo,  \fare  una  — .  ||  -atina, 
f.  dm.  Breve  galoppata.  |)  -atore,  m.  -atora,  -atrice, 
f.  Valente  nel  galoppare.  Resistente  al  galoppo. 
||  -Ino,  m.  Chi  va  su  e  giù,  per  servizi'  degli  altri, 
in  commissioni,  faccende  da  sbrigare,  \fare  ti  — . 
|  tose.  Prete  che  va  a  dir  messa  ora  in  una  chiesa 
ora  in  un'altra.  |  elettorale,  che  va  a  sollecitare  gli 
elettori  durante  le  elezioni  e  a  portar  notizie,  e 
sim.  |  servir  da  —,  Portar  biglietti  amorosi. 
cralnnnn  Acriial-  m.,  dv.  galoppare?  fi 
gaiOpp  O,  +gUell  ,  Andatura  veloce  del  ca- 
vallo fra  il  trotto  e  la  corsa,  in  tre  tempi  :  battuta 
di  pie  sinistro,  incrociatura  di  mezzo,  spinta  di 
braccio  destro.  |  piccolo,  gran  —.  \  serrato,  stretto, 
gagliardo,  veloce;  interrotto:  duro,  difficile;  falso; 
giusto;  di  caccia.  |  mettere,  rimettere  al  —.  |  *di 
contrattempo,  con  i  piedi  uniti  e  pari,  misto  dì 
galoppo  e   corbetta.   |    a,  di  —,   Velocemente.  |  a 

gran .  |  5^  al  —,  esci,  di  comando  per  la  carica 

di  cavalleria.  |  *fr.  galop,  nella  quadriglia,  Movi- 
mento più  rapido  nella  danza  che  è  comandata.  | 
Danza  moderna  in  misura  dupla  semplice,  2f2  o  Z\4, 
e  in  movimento  vivace.  ||  -etto,  m.  dm.  Specie  di 
galoppo. 
galoscia,  v.  caloscia. 

4-eraltplla    f- X  Maschetta.  |  Olmo  che  si   ado- 
"^fe»"110""»  pera  per  l'anima  del  timone,  le  cro- 
cette, le  pompe,  le  casse  delle  pulegge,  e  un  tempo 
per  le  carrette  dei  cannoni, 
galuccia,  v.  gala. 

-4-craIlJDDO  m'  galoppo.  §>$  Servitore  di  sol- 
TgaiUriftw,  dali  cjje  segUiya  gì;  eserciti  e  fa- 
ceva prede.  Ribaldo,  Bagaglione,  Saccardo. 


galvànico 
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galvàn  ico, 


(pi.  -ci),  luigi  galvani,  pro- 
fessore di  anatomia  in  Bologna, 
che  nel  1780  ottenne  la  produzione  dei  fenomeni 
elettrici  per  contatto,  con  l'esperimento  delle  rane 
morte   attaccate   a    uncini   ai   ferri    del   balcone. 

fi  Di  fenomeno  ottenuto  con  la  corrente  elettrica, 
lettrico.  |  contrazioni  —,  dei  musooli  e  nervi  della 
rana  a  contatto  di  due  metalli  diversi.  |  scintilla  — , 
Scarica  elettrica.  |  corrente,  batteria,  catena,  pola- 
rizzazione — .  |  fluido  —,  Elettricità,  li  -icamente, 
Per  via  di  galvanizzazione.  fi  -ismo,  m.  Dottrina 
dei  fenomeni  che  sorgono  per  lo  sviluppo  di  elet- 
tricità nel  contatto  di  corpi  eterogenei,  Elettricità 
del  contatto,  Voltaismo,  Dottrina  della  forza  elet- 
tromotrice. |  Parte  della  fisica  che  tratta  dei  feno- 
meni elettrici  studiati  dal  Galvani.  |  Forza  vitale, 
Fluido  nerveo.  ||  -Izzare,  a.  Sottoporre  un  corpo 
all'azione  dell'elettricità.  |  il  ferro,  Tuffarlo  in  un 
bagno  di  ossido  di  zinco  per  ricoprirlo  di  uno 
strato  di  zinco,  a  preservarlo  dall'ossidazione.  | 
Scuotere  dal  torpore,  Dare  un'energia  transitoria. 
Elettrizzare,  Eccitare.  |  un  cadavere,  un'istituzione 
vieta.  ||  -Izzamento,  m.  Atto  del  galvanizzare.  || 
-izzato,  pt ,  ag.  Sottoposto  alla  corrente  elettrica. 
Elettrizzato.  |  Scosso,  Eccitato.  ||  -izzatore,  m. 
-atrice,  f.  Che  elettrizza.  ||  -izzazione,  f.  Opera- 
zione del  galvanizzare.  |  ^Trattamento  mediante 
le  correnti  elettriche  continue.  Elettroterapia. 
Salvati  O  m'  ^  Impronta  ottenuta  galvani- 
9  w»  camente  per  la  stampa,  Stereotipo. 

||  -ocàustlca   f.  *xcxucrTiK"t]  che  ha  forza  di  bruciare. 
^»»  Cauterizzazione  lenta  per  recidere  o  distrug- 
gere, senza  molta  perdita  di  sangue,  tessuti  pato- 
logici per  mezzo  della  corrente  elettrica;    adope- 
rata spec.  per  la  ginecologia.  ||  -ocàustico,  ag.  (pi. 
-ci).  Di  galvanocaustica.  ||  -ocautèrio,  m.  »xoeuTtptov. 
Strumento  elettrico  che  serve  per  la  galvanocau- 
stica. ||  -oceràmica.  f.  •*.  Ceramica  guarnita  di  uno 
strato  di  rame  per  la  galvanoplastica.  ||  -ocromìa, 
i.  *%pQpa  colore.  Colorazione  dei  metalli  con  pro- 
cedimento elettrico.  ||  -odoratura,  v.  galvanoste- 
gìa. ||  -oglifla,  f.  (prn.  g).  #^ì.\jft\  scultura.  Procedi- 
mento elettrotipìco  con  cui  si  ottengono  per  la  stam- 
pa impronte  in  rilievo.  ||-ogl!fico,  ag.  (pi.  -ci\.  Di  gal- 
vanoglifìa.  1) -ografìa,  f.  #yr,a9ca  scrittura.   Proce- 
dimento elettrico  col  quale'  si  ottengono  lastre  che 
imitano  tutti  i  generi   di   incisione;   v.   fotogal- 
vanografia.  ||-ogràflco,  ag.  (pi.  -ci).  Di   elettro- 
grafia.  Il  -omagnetismo,   m.   Elettromagnetismo.  || 
-omètrico,  ag.  (pi.  -ci).  Che  concerne   il   galvano- 
metro.  ||  -òmetro,   m.   $   Strumento   che  serve  a 
misurare  l'intensità  della  corrente   elettrica   per 
mezzo   della   deviazione   di   un   ago  calamitato.  || 
-oplàstica,  f.   a^  Operazione   per  la   quale   si   fa 
depositare  su  di  un  qualsiasi  oggetto,  che  serve  di 
forma  o  stampa,  uno  strato  di  metallo  prima  in  li- 
quido, facendo  agire   una  corrente  elettrica  sulla 
soluzione  acquosa  di  un  sale  del  metallo  stesso: 
serve  a  riprodurre  medaglie,  caratteri  tipografici,  e 
sim., ed  è  analoga  alla  galvanostegia. ||-oplastico,ag. 
(pi.  -ci).  I  Di  galvanoplastica.  |  rame  — .  ||  -opuntura, 
f.  >•»  Elettropuntura.  Il  -oscòpio,   m.  *-ax6mov  che 
fa  vedere.  $  Strumento  che   rende   sensibili  alla 
vista  gli  effetti  galvanici.  ||  -ostegìa,  f.  *cni-rot  co- 
pertura. «,  Procedimento   pel   quale    immergendo 
un  corpo  conduttore  in  un   bagno   contenente  un 
sale  di  un  dato  metallo   si   viene  a   ricoprirlo  di 
questo  metallo  per  mezzo  della  corrente  elettrica: 
serve  a  dorare,  argentare,  nichelare.  ]|  -otècnìca,  f. 
•TEyvijrfj.   Applicazione    tecnica    dell'  elettricità.  || 
-otassìa,  f.  »r*5t;  disposizione.   Influenza  eserci- 
tata dalla  corrente  galvanica  sui  movimenti  di  in- 
sieme degli   esseri   unicellulari.  ||  -oterapìa,  f.  Tig*. 
Elettroterapia.  |l  -otipìa,  t.  «.  Procedimento  elettro- 
litico con  cui   si  riproducono   incisioni   in  rilievo 
dei  caratteri  di  stampa  per  ottenere  il  galvano,  o 
generalmente  oggetti  di  arte.  |j  -otipico,  ag.  (pi.  -ci). 
Di   elettrotipia.  ||  -otropismo,  m.   Influenza   delle 
correnti  elettriche  sugli  organismi  viventi, 
gamarra,  v.  camarra. 

fiàmaSO    m   *>>  Genere  dì  insetti  parassiti  di 
&  '  altri  animali;  una  cui  specie,  di  co- 

lore rosso  giallo,   vive   sopra   i   coleotteri;    ha  la 
lunghezza  di  1  millimt..  le  zampe  anteriori  molto 


lunghe,  le  posteriori  più  grosse,  e  in  una  pìccola 
depressione    accennata   la 
divisione    tra   il   cefaloto- 
race e  l'addome. 


Gàmaso 


Cam  ha  Sgamba giun- 
gailiuet,  u    de,    piede 

con  la  gamba  nei  giumen- 
ti. Ciascuna  delle  parti  su 
cui  l'animale  si  regge  e 
cammina.  !  d'avanti,  didie- 
tro. |  v.  cane.  |  dell'uomo, 

Ciascuno  degli  arti  inferiori  dall'attaccatura  della 
coscia  al  piede.  |  *panni  di  —,  Brache,  calze  e  mu- 
tande. |  •  Parte  del  corpo  dal  ginocchio  al  piede. 
|  gli  stivali  in  — .  |  a  mezza  —,   Al   mezzo  della 
gamba.  |  aiuto  di  —,  fi  battendo  la  propria  gamba 
sul  fianco  del  cavallo.  |  amputazione  della  — .  \fe- 
rito  a  una  — .  |  ^>  Arti  posteriori  dei  quadrupedi, 
Parte  tra  la  grasciuola  e  il  garetto.  |  pi.,  dell'uomo: 
dritte,  storte:   sottili,  polpute.  |  ercoline;  a  x.  |  do- 
lori alle  —.  |  fare  le  —  giacomo  giacomo,  Venir 
meno  per  istanchezza.   Tremare.  |  pvb.  Braccio  a 
petto  e  —  a  letto.  |  artificiale,  di  legno.  |  v.  cata- 
plasma. |  enfiate,  edematiche,  ematose.  |  Parte  dei 
calzoni  che  rifasciano  le  gambe.  |  di  sotto  —,  Spe- 
ditamente, In  fretta  e  in   furia.  |  Gamba  come  or- 
gano dì  locomozione.  }  fare  il  passo  secondo  la  — , 
Misurarsi,  Adattare   l'impresa   ai  mezzi.  |  mettere 
i  bastoni  fra  le  —  ,  Impedire.  |  *guardar  U  —,  Stare 
attento  (nap.  i  piedi).   |    mettersi  la   via   tra  le  —, 
Andarsene.  |  gamba  gamba,  Piede  innanzi  piede, 
A  piedi.   |   camminare  con  le  —  avvolte,  sghembo, 
impacciato.  |  va  dove  le  —  lo  portano,  senza  una 
meta  fissa.  |  pvb.  Chi  non  ha  testa,  abbia  —,  per  ri- 
mediare alle  dimenticanze.  \La  bugia  ha  le  —  corte, 
si  ferma  subito,  si  scopre  subito.  |  mettersi  tra  le  — 
dì  alcuno.  Importunarlo,  Stargli  alle  costole,  tra  i 
piedi.  |  prendere  alcuno  di  setto  —,  come  passandogli 
sopra, Non  calcolarlo  nulla. |v.  bellagamba.|Con 
l'idea  del  correre:  andare  a  —  ,  di  buone — ,  lesto, 
in  fretta.  |  correre  con  dieci  —,  con   viva  premura 
e  desiderio.  |  dare  alle  —,  Tentare  di  nuocere  con 
insidie,  Stroncare.  |  darsi  alle  —  da  sé,  la  zappa 
sui  piedi.  |  Con  l'idea  della  fuga  e  dello   scampo  : 
darsela,  *darla  a  gamba.  Fuggire.  |  levare  le  —  da 
una  cosa  o  malattia,   Uscire,  Scampare.  |  pigliar 
le  —  e  andarcene.  |  mettere  le  —  incapo,  Scappare 
di  tutta  corsa.  |  Gambe  mie,  non  è  vergogna,  il  fug- 
gir guanto  bisogna.  |  Con   l'idea   del  vigore,  della 
saldezza  e  resistenza:   in  gambe    Forte,  Robusto, 
Gagliardo,  Di  buon  animo.  Sicuro.  |  sentirsi  bene 
in  — .  |  rimettersi  in  gambe,  Ritornar  sani.  Rimet- 
tersi in  esercizio.   |  mettersi  in  —,  in   forza.  |  a 
gambe  levate,  in  aria.  Sottosopra.  In  rovina.  |  man- 
dare a  —  levate,  Rovinare.  |  distendere,  stirare  le—. 
Morire   |  sentirsi  male  in  gambe,  in  pericolo.  |  non 
aver  gambe,  Essere  stanco.  |  aver  —  a  una  cosa, 
pratica,  abilità,  attitudine,  \fare  le  —,  Aiutare,  Fa- 
vorire. |  Pezzo  che  serve  di  sostegno.  |  tavolino  a 
quattro,  a  tre  — .  |  le  —  delle  sedie,  del  cassettone. 
|  *del  triangolo,    A  rispetto   alla   base.  |  del  com- 
passo,  Aste.  |  C{  delle  forbici  o  coltelli  da  cima- 
tori; di  tenaglie,  pinzette.  |  della  bilancia,  Spran- 
ghe  parallele    della   trutina.  |  <jf  della   vite,  Sti- 
pite,  Pedale.   |  fi?   Asta,   Gambo    delle    lettere.  | 
P  *Linea   verticale   che   dalla   testa  della  nota  si 
prolunga  al  basso  se  la   nota  è  alta,   all'alto  se  è 
bassa.  |  doppia,  Nota  doppia  all'unisono.  |j  -accia,  f. 
peg.    Gamba    brutta,   storta,    malata.   ||  -acórta,  s. 
Zoppo  (nella  frase  :  L'ultimo  a  comparir  fu  —).  || 
-ale,  m.  Parte  dello  stivale  che  veste  la  gamba,  e 
che  può  anche   essere   un   pezzo    a   sé,  separato 
dalla  scarpa,  e  chiuso  con  fibbie  laterali.  |  «jt?  Ar- 
matura d'acciaio  della  gamba.  |  <I«  Forma  di  legno 
della  gamba  per  adattarvi  e  provarvi  lo  stivale.  | 
if  Pedale,  Pedagnolo.  |  +Stelo,  Gambo.  ||  -aletto,  m. 
dm.  Il  *-are,  a.  <ì$r  Porre  pali  alle  viti,  e  sim.  ||  -ar- 
mato, ag.  f  Che  e  fornito  dì  gambiera.  ||  *-aruolo, 
m.  Gamberuolo,   Gambale.  |  -ata,  f.   Colpo  con  la 
gamba.  |  Sgambetto,  Gambetto.  |  dare  la  —  ,  Spo- 
sare la  sposa  proméssa  a  un  altro,  o  il  promesso 
di  un'altra.  |  toccare  la  — .  Il  +-atura,  f.  X  Piega 
tura  della  gomena  nel  fondo  del  mare.  ||  +-oraccia, 
f.  peg.  Gamba  ammalata,  ulcerata.  ||  -erone,  m.  acc. 
Gamba  grossa  enfiata,  varicosa.  |  Persona  che  ha: 


gambécchio 
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gancio 


Gambero. 


lunghe  gambe.  |]  -eruolo,  m.  Gambiera.  |  v.  gam- 
betta. ||  -ina,  f.  dm.  vez.,  di  bambino,  o  troppo 
sottile,  jl  -one,  m.  acc.  Gamba  gonfia,  sproporzio- 
nata. Gamberone.  |  ^Orgoglio,  Baldanza.  |  stare  al  —, 
in  gara.  |  v.  gambo.  || -uccia,  f.  spr.  |  d'insetti. 

rroryalh>PC'ChÌO  m*  GAMBA-  dm.  *^>  Uccello  di 
gainucubiiiu,  rjpa  dej  pju  pjcco)j:  cenerino 

di  sopra  e  al  petto  ;  bianco  l'addome  ;  ma  i  colori  va- 
riano secondo  l'età  o  la  stagione;  Cìurletto  (irin- 
ga  minuta  o  pusilla).  |  frullino.  Limicola  pigmea. 

gambero,  +gàmbaro,  %,££>*% 

Crostaceo  dei  decapodi.  |  di  fiume,  con  involucro 
durissimo  che  diventa  rosso  vivo 
quand'è  cotto,  ha  il  cefalotorace 
con  un  aculeo  frontale  triango- 
lare, gli  occhi  mobili,  lunghissime 
setolose  e  semplici  le  antenne  e- 
sterne,  corte  le  interne,  3  paia  di 
mascelle  alla  bocca,  due  grandi 
pinze  e  4  paia  di  zampe  propria- 
mente dette  ;  respira  per  bran- 
chie; l'addome  passa  per  coda,  è 
diviso  in  7  segmenti  e  terminato 
a  ventaglio;  cammina  e  nuota  a 
ritroso,  si  riproduce  per  uova 
(astàcus  fluvialis).  |  rosso  come 
un  —,  di  chi  ha  il  viso  rosso  per  libazioni  o 
per  commozione.  |  fare  il  viaggio  del  —;  fare 
come  il  —,  Dare  addietro.  |  Granchio,  Errore  ma- 
dornale. |  marino,  più  grosso,  marmoreggiato  di 
bruno  scuro  {homàrus  vulgaris).  ||  -elio,  m.  dm. 
|!  -essa,  f.  schr.  Femmina  del  gambero.  |)  -etto,  m 
dm.  ||  -ino,  m.  vez.  |  Ck.  ''Ferro  fermato  con  vite 
sopra  lo  scannello  davanti  delle  carrozze  e  sim. 
perché  il  capo  del  maschio  non  lo  consumi.  ||  -one, 
m.  Grosso  gambero.  ||  -uolo,  v,  gamba. 
o-amrtA'M'a  f-  dm-  Piccola  gamba.  |  giocar  di 
goiliumid,  -.Ballare  |  Gambetto.  \far 
tì.  Piedino  della  martellina  dì 
arma  da  fuoco  a  pietra.  |  ^  Uc- 
cello dei  trampolieri  di  varie 
specie:  Combattente  {tringa 
pugnax,  machltes);  Gambetta 
fosca,  Totano  moro  {totànus 
fusca,  tringa  atra);  Culbian- 
co; Piropiro  codalunga;  ame- 
ricana, Piropiro  macchiato 
-are,  nt.  Scuotere,  Dimenar  le 
gambe;  p.  e.  di  bambino  che 
corre  ;  in  qualche  ballo  ;  di  ma- 
rinaio che  sale  o  scende  su 
di  una  corda  con  l'aiuto  delle 
sole  mani.  || -ina,  f.  vez.  || -ino,  m.  <*.  Uccello  dei 
trampolieri,  Porzana,  Schiribilla,  Monachella  (ras- 
sus  o  porzana  balloni).  ||  -o,  m.  dm.  Gambata,  Gam- 
betta. |  dare  il  —,  Scavalcare,  Far  andare  via  al- 
cuno, per  subentrare  a  lui.  |  X  Ghirlanda.  |  v. 
gambo.  ||-one,  m.  ^  Cavalier  d'Italia,  Merlo 
acquatico. 
pam  hi  Ara    e  .r»    m-  S>^  Armatura  di   me- 

gamoiera,  f.  -o,  teli0-^dj  cuoio  della  gam. 

ba,  Gambale,  Gamberuolo.  |  Pezzo  di  cuoio  fer- 
mato alla  gamba  destra  di  chi  guida  un  veicolo 
tirato  da  due  cavalli  montando  il  cavallo  di  sini- 
stra. |  +Doccia.  ||-ato,  ag.  Armato  di  gambiera. 
gfarrjbitto  m'  GAMBA  Mossa  insidiosa  nel 
°  '  giuoco  degli  scacchi:  consiste  nel 

far  avanzare  di  due  case  !a  pedina  del  re  o  della 
regina,  poi  di  due  case  anche  la  pedina  dell'alfiere 
del  re  o  della  regina,  per  disimpegnare  il  giuoco, 
p-amh  O  m-  GAMBA-  A  Stelo  sul  quale  si  reg- 
°  *  gono  le  foglie  o  i  rami  di  piante  non 

arboree.  |  del  fiore,  Stelo.  |  di  un  frutto,  Picciuolo. 
i  del  fungo,  Parte  che  tiene  il  cappello.  |  della 
pannocchia,  Peduncolo.  |  Tronco,  Pedale.  |  Sterpo, 
Virgulto.  |  A,  Parte  di  arnese,  strumento  e  sim. 
che  serve  a  reggerlo  o  adoperarlo.  |  Cilindretto 
metallico  saldato  alla  cassa  dell'orologio  e  che 
con  la  sua  maglia  serve  a  tenerlo  o  ad  appen- 
derlo. |  Parte  dei  denti  del  cardo  che  rimane  dalla 
piegatura  in  giù.  |  di  lettera,  Asta,  Gamba.  ||  -etto, 
a»,  dm.  |  d'un  fiorellino.  |  «,  Piccolo  gambo  di  ar- 
nese o  strumento.  |  Dentello  sulla  parte  posteriore 
della  mascella   superiore   del   cane  nelle  armi  da 


Gambétta 

Combattente. 


fuoco.  |  Stanghetta  a  molla  che  tien  ferma  la  fa- 
scetta di  fucile,  pistola  e  sim.  |  Ferruzzo  della 
catena  legata  al  piede  del  galeotto.  |  X  Avvolgi- 
mento della  gomena  scesa  in  mare  troppo  allun- 
gata, Gambatuia,  Piegatura. 

4.cramh  lltrin  m..jf  Cavolocappuccio.U-ule, 
1-gamu  ugiu,  m  Gambo  dei  granturco.il 
♦Parte  delle  brache  dove  comincia  la  gamba,  Gi- 
nocchiello. |  +Gambiera.  ||  *-uto,  ag.  Che  ha  le  gambe 
lunghe. 

o-amòli  r>  aS-  * •raii.-tikiBi  gamelIus.  Nuziale, 
gdllieii  «f  Delle  nozze,  ig  Giunone  -,  che 
assiste  e  presiede  alle  nozze.  |  dee,  vergini  —,  pro- 
tettrici delle  nozze.  ||  -one,  m.  •fotiJ.TiAtóv  qamelIox. 
(\  Settimo  mese  dell'anno  nell'Eliade,  sacro  a  Giu- 
none gamella,  15  gennaio-14  febbraio. 

era  mòlla  t  j.-n  m.  «gamella.  *j^  Vaso  di 
gamella,  ì.  -r  u,  latt4  o  „  terra  com _  g£n. 

za  coperchio,  da  porvi  la  minestra,  la  carne,  ecc. 
Gavetta.  |  mangiare  alla  —,  Fare  il  soldato.  |  «JjS- 
ciale  che  viene  dalla  — ,  che  cominciò  come  sem- 
plice soldato. 

parnèt  ì  P''  m-  *T*P-!~*s  sposato.  A  Cellule 
gallici  i,   sessuaij  dj  egUai  valore  in  una  sola 

cellula.  ||  -angi,  pi.  m.  Organi  dentro  cui  si  for- 
mano i  gameti. 

cramma  f  •y-So.im  gamma.  S3  Terza  lettera 
gamma,  dell'alfabeto  greco  (r,  onde  la  forma 
del  C  latino).  |  J  Scala.  |  nell'antico  sistema  muli- 
cale,  Sol  (sigla  G),  anche  anteriore  a  Guido  d'A- 
rezzo. |  Jj  dei  colori,  Serie  di  tinte  che  passano 
gradatamente  da  una  all'altra, 
ffàmmnrn  ra-  *x<iu»iapoe.  «^  Piccolo  ero- 
gali! li  lai  \j,  staceo   degU  anfipodi;  la  specie 

comune  {gammàruspu- 
lex),  ha  7  paia  di  zam- 
pe al  cefalotorace,  di 
cui  i  due  primi  muniti 
di  uncino,  corpo  com- 
presso; le  zampe  po- 
steriori atte  al  saito; 
sta  al  fondo  di   acque  Gàmmaro. 

basse,  per  lo  più  sotto 

grosse  pietre  e  pezzi  di  legno,  cibandosi  di  so- 
stanze vegetali  e  insofferente  della  luce.  |j  -ini,  pi. 
m.  Genere  cui  appartiene  il  gammaro  comune.  || 
-ologla,  f.  Trattato  sui  gamberi. 

gammaut,  -autte,  &*£1Vé&£^ 

framO  loPÌa  f-  *r<*H-<JS  nozze,  -k'rt'M  studio, 
geni  iu  lugio,  Trattato  sul  matrimonio.  || -ma- 
nia, f.  •uavia.  DJ*.  Monomania,  fissazione  maniaca, 
de!  matrimonio.  |  -pètalo,  ag.  »7tÉ-raXov  brattea, 
foglia.  .$  Di  corolla  o  fiore  a  petali  congiunti, 
come  il  mirtillo,  il  millefoglie,  la  bocca  di  leone. 
Il  -sèpalo,  ag.  Di  fiore  a  sepali  congiunti. 

+gamurr  af  gamm-,  facdt «£{%& 

la  gamurra.  li -accia,  f.  peg.  ||  -ina.,  f.  -ino,  m.  vez. 
Gonnellino.  ||  -uccia,  f.  spr. 

era  na  '•  *eP-  «A:)A-  Voglia,  Desiderio.  1  ci»  —, 
gai  la,  di  tuona  _^  Molto  volentieri.  |  di  mata 
—,  Contro  voglia. 

0lana«ri  fl  m-  *rv*f>°«-  Mascella  e  guancia 
gallasi»!  a,  |  ma„gjare  a  quattro  ganasce,  a 
quattro  palmenti.  Far  grossi  guadagni.  Ipvb.  dente 
o  —.'  A  qualunque  costo  o  rischio.  |  p  pi.  Mar- 
gini salienti  della  mascella  inferiore  del  cavallo. 
|  carico  di  —,  se  l' osso  mascellare  inferiore  è 
molto  sviluppato.  |  a,  pi.  Bocche  di  morsa  o  di 
strumento  da  stringere.  |  Sponde  del  canale  del 
legnaiuolo.  |  Parte  del  cane  dell'arma  da  fuoco  in 
cui  si  stringex-a  la  pietra  focaia.  ||  -no,  m.  dm.  | 
pigliare  pel  —,  Accarezzare  col  dorso  della  mano 
la'guancia  stringendola  tra  l'indice  e  il  pollice.  |l 
-one,  m.  acc.  |  Ceffone.  |  'Colascione. 
era  ne  in  m.  »tc.  rancia.  Uncino  più  o  meno 
gano  iw,  grande  di  metallo,  per  afferrare,  rite- 
nere. |  «n  —  al  muro,  alla  porta.  |  alla  rastrelliera, 
»>»?  per  reggere  le  armi  al  muro.  |  in  asta,  per  affer- 
rare da  lontano  e  tener  sospeso  un  oggetto.  |  <s»  t 
ganci  nelle  macellerie,  per  appendervi  le  carni.  | 
semplice,  doppio,  dentato,  a  forca,  j  Ampio  e  forte 
uncino  formato  alla  ripiegatura  dell'asse  su  cui 
gira  la  stessa  nella  gualchiera.  |  tot  di  trazione. 


ganellino 


602 


garamone 


Uncino  dell'apparecchio  di  attacco  dei  carri.  |  X  * 
braca,  per  la  pala,  la  secchia,  la  catena.  \  *&  Raffio, 
ad  affusti,  carri,  fornimenti,  proietti, 
per  trasportarli,  fermarli,  rimuover- 
li. |  da  trincera,  per  maneggiare  i  gab- 
bioni. |  impernato.  per  chiudere  por- 
telli e  sim.  Ideile  vesti,  Ganghero  più 
forte.  |  mettere  un  —  alla  gola,  Co- 
stringere per  forza.  |  Sgorbio  nella 
scrittura,  Lettera  fatta  male  (nap. 
dappetta).  |  jare  dei  ganci.  |  Perso-  Ganci, 

na  rapace.  |  *Preda,  Bottino.  || -lata, 
1.  Atto  dell'afferrare  col  gancio.  |  dare  la  —.  | 
Colpo  dato  col  gancio.  |l  -etto,  m.  dm.  di  ferro, 
acciaio,  ottone,  legno.  |  «,  pi.  Serie  di  piccoli  un- 
cini di  fìl  di  ferro  lungo  i  regoli  del  rocchetto,  su 
ciascuno  dei  quali,  dopo  un  certo  numero  di  giri, 
si  fa  passare  il  filo  perché  non  si  ammonti  in  un 
luogo  solo  e  non  faccia  grovigli.  |  per  la  pesca.  || 
-ettino,  m.  dm.  vez.  Il -Ino,  m.  dm.  I  dei  tessitori, 
Ferrino  uncinato  su  cui  passa  il  filo  che  si  svolge 
dal  cannello  ed  esce  dalla  maglietta. 
j-rronoilin  f\  «>>.  Giuoco  di  carte  sim.  ai  ta- 
+galteillH  U,  rocchj  e  ane  rninchiate.  ||  +-are, 
nt.  Giocare  a  ganellino.  ||  +-ante,  ps.,  s.  Chi  giuoca 
a  ganellino.  .  , 

era  nera  f  •  Pietra  o  masso  a  cui  e  attaccato 
gal  Iga,  h  minerale  nella  miniera  ;  Materiali  che 
accompagnano  nei  filoni  la  sostanza  metallifera.  | 
terrosa,  metallica  j  *sp.  ganga.  ^  Volatile  dei 
gallinacei  più  piccoli,  come  colomba  o  pernice,  di 
becco  corto  e  debole,  coda  cuneata,  sim.  alla  gran- 
dula, ma  con  l'addome  nero,  dell'Africa  e  della 
Spagna  [pterocles  o  tetrào  arenarlns). 
erànerama  t.  •  Yarr.iu.'n.  Sorte  di  rete  larga 
gallgallla,  di  bocca  e  stretta  di  fondo,  per 
le  ostriche.  |  Gangano. 

f.  X  Gastaldella,  barchetta  a- 

Bile-  ,. 

gàngano,  -amo,  ?*@F2ifJ?* 

bocca  munita  di  un  cerchio  di  ferro  che  si  tira 
sul  fondo  del  mare  da  un  battello  a  vela  o  all'an- 
cora per  la  pesca,  per  studi'  talassografici. 

gangheggiare,  %£f£j£-J£l*i 

del  cavallo.  Far  sforzi  coi  denti  e  con  la  bocca 
per  togliersi  il  morso. 

crancrhprarP  "■  Mettere  "»  gangheri. 
gai  Ignei  oicj  Aggangherare.  |  un  uscio.  | 
parte  di  un  vestito.  \\ -aio,  pt.,  ag.  Fornito' di  gan- 
gheri. Messo  nei  gangheri,  j;  -atura,  f.  Punto  dove 
una  cosa  e  aggangherata. 

o-ànohdrn  m-  *x*TYa'-05  Cardine>  Arpione. 
gai  ignei  \j,  j  p[  Ferramenti  che  uniscono 
le  imposte  di  uscio,  finestra  e  sim.  al  telaio  o  allo 
stipite,  Arpioni  e  bandelle.  |  Arpione  fatto  con 
due  ferri  inaneliati  insieme  per  congiungere  i  co- 
perchi di  casse,  armadi'  e  sim.  e  farli  volgere.  |  pi. 
X  Ferramenti  del  timone,  Aguglloni  e  femminelle. 
|  Uncinetto-di  filo  metallico  nei  vestiti  delle  donne 
per  affibbiarli.  |  esser  Juori  dei  —,  Non  istar  fermo 
col  cervello,  Esser  fuori  di  sé.  |  cavar  di  —,  di 
cervello.  |  ritornare  nei  — ,  in  cervello.  |  ascir  dei 
—,  Non  contenersi  più,  Montare  in  ira.  Divenir 
matto,  \faito  a  gangheri,  Bisbetico.  |  *dcl  cielo,  $ 
Polo,  Cardine.  |  Giravolta  che  fa  la  lepre  rag- 
giunta dal  cane,  per  sfuggirgli.  |  Voltafaccia.  | 
dare,  /ai*  un  —,  Scantonare,  Dare  indietro.  ||  -«Ila, 
f.  dm.  Gangherelle  |  Gancio  e  maglietta  per  affib- 
biare i  vestiti.  I| -elio,  m.  dm.  Ganghero  piccolo  e 
debole.  |  della  lepre.  Giravolta  per  fuggire  dal  cane. 
|l  -atto,  m.  dm.  Ganghero  di  poco  pregio.  ||  -Ino,  m. 
dm.  vez. 

eranirhir*»  nt-  (-tool.  Struggersi  per  desiderio 
S&,,S,,,,C»  di  alcuna  cosa,  come  farebbe  un 
bambino.  |  stare,  tenere  a  — . 

g aneli  n  rn.  (Prn.  gì-  •YarrÀiov  ganolKom  tu- 
angu  w,  moretto  neiia  testa.  «  Nodo  che  ri 
sulta  dall'allacciamento  di  vasi  o  di  filamenti  ner- 
vosi in  certi  punti  dei  vasi  linfatici  o  dei  nervi.  | 
pi.  nervosi,  Plesso  di  filamenti  di  complicata  tes- 
situra che  si  dirigono  in  vari*  sensi  unendosi  con 
altri  nervi.  |  linfatici,  Nodi  dei  vasi  linfatici,  della 
grandezza  di  una  lentìcchia  o  di  una  nocellina  al 


1C    IW"  >*."*■    I    "«»«£," 

ganganèlla, 


punto  della  piega  delle  grandi  articolazioni;  pos- 
sono divenir  centro  di  resistenza  contro  il  propa- 
garsi di  infezione  nell'organismo.  |  ^-  Tumore 
cistico  mobile  senza  dolore  e  alterazione  di  colore 
della  pelle,  sul  dorso  della  mano  e  al  polso.  | 
0  Ingorgo  o  tumore  più  o  meno  voluminoso  e  li- 
mitato, per  malattia  del  tendine,  Nervo  indurito. 
|  Centro  di  attività,  di  forze.  |  i  —  delle  industrie 
nazionali.  ||  -orna,  m.  Tumore  dei  vasi  linfatici.  |l 
-onare,  ag.  Dei  gangli'.  |  sistema  — .  ||  <-ònlco,  ag. 
(pi.  -ci).  Ganglionare.  ||  -onlta,  f.  Adenite. 
erànonl  a  '■  *glandCla.  ,»" Glandola  linfatica 
gailgUl  a,  al  cou0, (ngrossataechevieneasup- 
purazione  ;  Gavina.  |  Cicatrice  della  glandola  sup- 
purata. Frinzello.  |  Nocciuoletto  attaccato  sotto  la 
lingua.  |  pi.  Punte  bianche  nel  fegato  di  vitello, 
di  manzo.  \far  —,  Fare  e  mostrar  dispetto.  |l  -atta. 
f.  dm.  ||  -osò,  ag.  Che  ha  le  gangole,  soffre  di  gan- 
gole. 

gangrèna,  v.  cangrèna. 

oonimàrla  m.  # ravuLVhòln  ganymèdks.  fl 
ganirilCU  e,  Fjglj0'ael  re  dardanide  Troe  e 
di  Calliroe,  rapito  dall'a- 
quila di  Giove  sul  monte  Ida 
nella  Frigia  e  portato  a  far 
da  coppiere  a  Giove.  |  Gio- 
vinetto bello,  Vagheggino, 
Zerbinotto.  \  fare  il — ,spec. 
di  vecchio  galante.  |  Cinedo. 
|  «■>  Fanciullo  troiano,  co- 
stellazione dell'  Aquario.  | 
nel  linguaggio  degli  alchi- 
misti, Solfo  bianco,  Proto- 
cloruro  di  mercurio  o  Mer- 
curio dolce  più  volte  subli- 
mato. ||  -èOi  ag.  *y«vu[j.*ìì8cioc. 
ganymedIus.  Di  o  da  Gani- 
mede. |  chiome  — .  ||  -uccio, 
-uzzo,  m.,  spr.  di  zerbi- 
nottino. 
_i_erannira     nt.  i-isce).  *gannire.  Gagnolare,  di 

+gannire,  cane  volpe 

p-ans  a  f-  (-0,  m).  «oanèo  -Snis  (ganèum,  cfr. 
gail*a)g.agn0j-,  Amante  di  amore  illecito .  | 
una  coppia  di  ganzi,  [fare  il  —,  il  galante.  |  X  v. 
garza.  |  ♦Cappello  a  tre  punte,  da  militari.  Il  -are, 
nt.  Fare  il  galante,  Amoreggiare.  |  *a.  Pagare  per 
tutti,  Far  complimento,  trattamento.  ||  -orino,  m. 
Damerino,  Vagheggino,  Cicisbeo. 
d'ars  '  *ta-  WAHREN  difendere?  Contrasto  di 
gai  a,  competitori,  contendenti,  Contesa,  sforzo 
di  più  a  uno  stesso  intento  e  scopo,  a  superarsi, 
vincersi.    |  per  il 


Ganimède 
{Roma,  Museo  Vaticano). 


Gara  (Diploma). 


potere,  il  posses 
so  :  nel  giuoco.  | 
letteraria,  scola- 
stica. |  Competi- 
zione di  partiti. 
|  politica,  munici- 
pale, comunale.  \ 
Prova  di  conten- 
denti in  opere  di 
valore  e  sim.  |  di 
ginnastica,  corsa. 
|  nobile,  generosa, 
per  il  bene,  di 
virtù  civili,  zelo. 
|  vincere  la  — .  |  entrare,  mettersi  in  — .  \fare  a  —, 
a  chi  è  più  bravo,  a  superarsi,  Gareggiare.  |  a  —, 
a  prova  di  valore,  abilità,  A  superarsi.  |  Disputa, 
Contesa,  Dissidio.  |  *pigliare  in  —,  Ostinarsi,  Per- 
fidiare, 
garabàttole,  v.  carabattole. 

+garabullare,  ££•**  temP° incose  da 

garage,  m.,  fr.  Rimessa  per  automobili,  biciclette, 
e  sim. 

+garagoll are,  -o,  v.  caracollare, 
raramnna    m.  «>  Carattere   somigliante  al 
garantirne,  piccoi0   romano,   di   mezzo  tra 
filosofia  e  garamoncino,  ideato  dal  fonditore  Clau- 
dio Garamond  (morto  il  1561);  Carattere  corpo  10. 1! 


garante 


eoa 


gargame 


-cino,  m.  dm.  Carattere  tra  il  garamone  e  il  testino  : 
Corpo  9. 

carantp  m-  *ai'r  ™arant  difesa,  jtj  Malie- 
ga.ailic,  vadore,  Chi  dà  assicurazione  e  mal- 
leveria. |  rendersi,  star  —,  Assicurare  con  la  pro- 
pria responsabilità.  \far  da  — .  ||  -ìa,  f.  »fr.  garan- 
tie.  Garenzia,  Guarentigia.  Il  -ire,  a.  \-isco).  »fr. 
«aranti»  Fare  sicurtà.  Dare  malleveria.  Assicu- 
rare con  la  propria  responsabilità  legale.  |  un  cre- 
dito, debito;  la  dote.  |  J#  un  orologio,  una  mac- 
china.  ecc., Rendersi  garante  del  suo  perfetto  uso, 
per  un  tempo  determinato  ;  una  riparazione,  a  una 
macchina  e  sim.,  Risponderne,  in  caso  che  non  sia 
stata  ben  fatta.  |  una  notizia,  Assicurarne  la  ve- 
rità sulla  propria  fede.  ||  -Ito,  pt.,  ag.  Assicurato 
con  malleveria,  o  con  impegno  di  fede,  parola.  | 
oro,  argento  — ,-  orologio — ;  notizia  — . 
era.ra.rt7  a  f-  *fr'  «arance.  .£  Genere  di  ru- 
gai ai  iz  a,  bjacec  le  cui  radici  danno  una  bella 
tinta.  Robbia.  |  A.  Colore  fornito  dalla  robbia  (sur- 
rogata ora  con  l'alizzarina):  usato  nella  tintura 
della  stoffa  pei  calzoni  della  fanteria  francese.  | 
fiore,  carmino  di  —  ,  Estratti  ricavati  dalla  materia 
"della  robbia.  ||  -are,  a.  »fr.  garancer.  Dare  il  co- 
lore di  garanza  ai  filati,  alle  stoffe.  ||  -Ina,  f.  su 
Materia  colorante  ottenuta  trattando  la  garanza 
con  acido  solforico.  ||  -oso,  m.  *fr.  garanceux.  Pro- 
dotto estratto  da  residui  della  tintura  di  garanza. 
{Tarartela  f-  ffi  Azione  e  modo  di  garantire, 
gaianzia,  con  pegno,  ipoteca, cauzione.  Mal- 
leveria. |  per  un  anno,  due  anni. 
J-crara nócrn  a  f-  *SP-  «ARAPihA.  Stato  di  li- 
Tgai  apcgii  Of  quache  r,  congela  forman- 
do grumi.  Il  -a»»,  a.  Congelare  un  liquore. 

-~£rarau  òlla     f    X  Caravella.  |V  Specie 
-rgai  rt¥  ella,  di  pera  |  ^  Garavina.  ||  -Ina,  f. 

<<>  Uccello  dei  nuotatori,  Anatra  marina.  Moretta 

turca  (fulix  o  fuligùla  o  anas  cristataì. 

garavina,  v.  gravina. 

eraravncrerinln     m-  ,T-  garbuglio).  Anima 
gctlaVUgglUlU,   di  legno  o  cencio  o  carta  del 

gomitolo. 

crarha     '"  o*"8*1-1-0-  *■  Crivello  largo  a  forma 


più  minuta  e  più   fitta  per   cernere  il 
semolino  nella  madia 

trarr»  a  TP  nl  *germ-  garvjan  acconciare.  Pia- 
gaiMaic,  cejre>  Riuscjr  gradito,  Andare  a  ge- 
nio: dì  persona,  cosa,  sapore.  |  un  vino  che.  garba 
molto.  |  poco,  Spiacere,  Non  contentare,  Non  far 
buona  impressione.  |  una  persona,  un  discorso,  che 
garba  poco.  \  poco  mi  garba,  Non  mi  piace  punto.  | 
Venire  a  proposito,  Attagliarsi,  Starci  bene.  |  a.  À. 
Dare  il  garbo,  la  forma,  il  contorno  al  pezzo  che  si 
lavora.  |  X  Disegnare  il  garbo  di  un  bastimento  || 
-atezza,  f.  Grazia,  Gentilezza,  Tratto  garbato,  Fi- 
nezza. |  la  poca  —,  La  sguaiataggine,  [fare  una  — . 
|l  -ato,  pt.,  ag.  Grazioso,  Aggraziato,  Ben  fatto,  Di 
bella  forma.  \  figura,  lavoro  — .  |  Fino,  Gentile,  Cor- 
tese, Di  tratti  distinti,  Grazioso.  |  parole,  risposta; 
saluto.  |  persona  — .  |  Acconcio,  Conveniente.  |l  -ata- 
mente.  Bellamente,  Con  garbo.  |  accogliere  —,  con 
grazia.  |  vestire  — .  |  rispondere  — .  |  -atlssimo,  sup., 
di  tratti  fini.  ||  -atissi inamente,  av.  sup.  Con  garbo 
squisito  di  maniere.  || -afone,  ag.  acc,  ir.,  di  per- 
sona tutt'altra  che  garbata.  ||  -atuccio,  ag.  Alquanto 
garbato  di  maniere.  ||  -eggiare,  nt.  (-éggio).  Piacere, 
Riuscir  gradito,  Garbare.  |  a.  Dar  bellezza,  grazia, 
bel  garbo.  |  un  colore.  Q  Dargli  una  conveniente 
gradazione. 

+PrarhAll  aro  *■  (s'ii'W/'o). *ckibkllabk.  Va- 
ngarceli a'e'  gliare,  Cernere.  |  la  cenere.  || 
*ato>  pt.,  ag.  Vagliato.  Passato  al  crivello.  ||  -o,  m. 
♦cribellum.  Vagliatura,  Quel  che  cade  dal  vaglio. 
garbino  m.*ar.  gabbi  occidentale,  t  Libeccio, 
°  v>  Vento  che  soffia  tra  ponente  e  mez- 

zodì, Magrebino. 

1°  &arB  O  m"  (lv'  OAKBARF-  Figura,  Forma, 
.    °  »  Contorno,  Linea  giusta.  |  delle  spal- 

le, del  braccio.  |  di  un  mobile.  |  di  un  vaso.  \  Li- 
nea aggraziata,  Sagoma.  |  di  capitello,  colonna.  | 
pigliare  il  —,  la  forma,  la  piega:  di  vestito,  di 
«osa  pieghevole  che  si  sottopone  a  una  forma. 
I  Curva,  Piegamento  in  arco  di  alcune  opere,  Si- 
nuosità. |  legname  di  —,  A.  che   all'ingrosso   ha 


già  la  curva  adatta  per  l'opera.  |  X  Acconciatura 
di  tutti  i  contorni  e  di  tutte  le  linee  interne  ed 
esterne  che  formano  il  corpo  di  un  bastimento.  | 
Sala  dei  —,  Galleria  nei  grandi  arsenali  sulle  cui 
pareti  sono  esposti  modelli  di  navi  precedenti,  e 
sul  pavimento  di  tavola  si  disegnano  i  modelli 
delle  nuove  e  delle  loro  parti  principali.  |  maestro. 
delle  anche,  di  riempimento,  Modello  del  quilito  e 
baglio  principale,  delle  anche,  ecc.  |  dare,  gittare 
il  —,  Modellare.  |  §s^  Modello  e  sesto  dell'affusto  e 
sim.  |  Grazia,  Bella  forma,  Bella  maniera,  del  cam 
minare,  vestire,  muoversi,  parlare,  trattare,  Tratto 
cortese,  gentile,  grazioso.  |  Gesto,  Atto,  Tratto,  Mo- 
venza della  persona.  |  a  —,  Di  garbo,  Bene,  A 
modo.  |  persona  senza  —,  sgarbata,  sguaiata.  | 
Homo  di  —,  Galantuomo,  Persona  a  modo,  onesta, 
leale.  |  donna  di  — .  |  Esattezza,  Finezza.  |  artista 
di  —,  buono,  bravo,  valente.  |  del  vino.  Sapore 
piacevole,  amabile.  ||  -accio,  m.  peg.  Sgarbo.  Cat- 
tivo garbo.  Azione  sgarbata.  ||  -etto,  m.  dm.  |l  -Ot- 
tino, m.  dm.  vez.  |j  -ino,  m.  vez.,  di  bel  garbo  di 
bambino,  f  -Isslmo,  m.  sup.  Molta  garbatezza, 
oa  xera  rhr>  m- #ar-  GAEB  occidente.  5f  Paese  ara- 
z  T&**1  "v>  bo  dell'occidente,  dell'Africa:  Bar- 
beria,  Magreb  (nel  medio  evo,  Regno  di  Bellama- 
rina,  che  corrisponde  a  una  parte  del  Marocco 
orientale  e  al  dipartimento  di  Orano  in  Algeria.  | 
Estrema  provincia  orientale  del  Portogallo.  Algarve. 
|  X  Specie  di  bastimento  mercantile  del  Levante,  di 
mediocre  grandezza.  |  Spanno  del  — ,  che  veniva 
dal  regno  del  Garbo.  |  bollo  del  — .  |  v.  garbino. 
aa  tfaiilO  aS-  *atd-  oabawa.  Agro,  Brusco, 
3  gal  «U|  Lazzo,  di  frutta,  vino. 
erarhncrlin  m.  •cakabus  granchio?  grl'pfa- 
gaiuuguw,  BuXBUi.Lims?  affine  a  garavòg- 
giolo?  Viluppo  di  fila  fortemente  intricate,  Rul- 
fello.  |  Avvolgimento,  Viluppo.  Imbroglio,  Intrigo. 
Confusione,  Disordine,  j  Agitazione,  Sedizione.  | 
*di  venti,  Contrasto,  Tempesta.  |  il  dottor  Azzecca- 
garbugli, L'avvocato  imbroglione,  che  trova  espe- 
dienti a  favore  dei  bricconi,  personaggio  dei  Pro- 
messi Sposi.  H-one,  m.  Chi  cerca  garbugli,  ingar- 
buglia. 

gardènia,  v.   cardenia. 

garden-party,  m.,  ingl.  Festa  signorile  o  ricevi- 
mento in  un  giardino  o  in  un  parco. 
j.erarrlincrrv  m.  Spianata  o  spalto  che  guarda 
fgalUlllgU,  intorno  a  un'opera  di  fortifica- 
zione, Guardingo.  |  Antica  fortificazione  in  Fi- 
renze, che  era  in  rovina  al  tempo  di  Dante. 
«rarp*rpi  are  nt  {gareggio).  Fare  a  gara, 
gai  eggl  ai  C,  Compeiere,  Cercare  di  riuscire 
superiore  (<»i,  a).  \  d'ingegno,  di  magnificenze,  di 
astuzie.  |  +a.  Emulare.  |  +rfl.  Contrastare,  Fare  a 
sopraffarsi.  || -amento,  m.  Gara,  Competizione,  Con- 
trasto. |  Emulazione.  |!  -ante,  ps.,  ag.  Che  gareggia. 
Rivale.  Competitore.  Emulo.  ||  -atore,  m.  -atrtee,  f. 
Che  gareggia,  contrasta.  |!  -o,  m.  [gareggio).  Il  fre- 
quente gareggiamento.  ||  ■'-oso,  ag.  Propenso  a  gare, 
contrasti,  Riottoso. 
j-erarànrta     *"■  *fr.  garennk.  Conigliera  in  luo- 

-rgarenna,  g0  aperto 

garantire,  ecc.,  v.   garantire,   guarantire. 
garétta,  v.  garitta. 

garétto,  garrétto,  »,  +-a,  ^"pSrte 

della  gamba  che  si  congiunge  col  calcagno.  Cal- 
cagno. |  garetti  di  acciaio,  di  chi  è  valente  e  re- 
sistente alla  corsa.  |  f}  Regione  tra  la  gamba  e  lo 
stinco,  che  ha  per  base  le  ossa  del  tarso:  una 
delle  articolazioni  più  importanti  del  cavallo.  (  pie- 
gatura del  —,  Faccia  anteriore  ;  punta  del  —,  Fac- 
cia posteriore,  cui  si  attacca  il  tendine  di  Achille. 
|  un  bel  —,  asciutto,  largo,  netto,  ben  aperto,  ben 
diretto. 

j-erarer  acrliara  nt.  *garg-  (onm.).  Fare  stre- 
-rgai  g  agliai  e,  ^.to  dJ  voci>  grjda  (  Gorgo 

gliare  ||  -agliata,  f.  Schiamazzo  di  molte  voci  par- 
lando e  cantando  insieme.  H  +alismOi  v.  gargari- 
smo. IC'-alone,  -alozzo,  m.  Gargozzo,  Gargarozzo. 
j.erar£rame  m  A.  Incanalatura,  Incassatura 
~S       S  '   nella  quale  può  scorrere  impo- 

sta o  telaio. 


gargànega 
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gàrrulo 


-t-gargànega, f- {venX  <ì*rgà>"ca.  del 


può'serbarsi  a  lungo. 


gano.  -^  Specie  di   uva  che 


garganèll  a, 


f.  garg-  (onm.l.  Suono  di  gor- 


liquore  In  bocca  dal  fiasco  o  sim.  non  accostato 
alle  labbra.  |  <>  Anatra  marmorizzata,  Alzavola 
«arda.  |  -o,  m.  Smergo  maggiore,  Mergo  domeni- 
cano, Mergone  (mergus  merganser).  I  Marzaiuola, 
Cercedula,  Sartella  yquerquedùla  circia). 
oaroante  m-  *SP  garganta  gola  ff  Gorga. 
gai  gai  II  e,  \  cantarc  di  —,  Gorgheggiare.  || 
♦-ìglia,  f.  *sp.  gargantilla.  Specie  di  collana  di 
pietre  preziose,  perle,  coralli.  || -uà,  m.  Personag- 
gio che  dà  il  nome  al  capolavoro  di  Rabelais  :  man- 
giatore famoso;  v.  pantagruele. 
carcar  iemrt  m  «gargarismi^  •rapT-wtau.aj. 
gd.1  gai  ISSIIIU,  ^  Rimedio  liquido,  che  si 
adopera  per  le  malattie  della  gola  e  della  bocca, 
tenendo  il  liquido  in  bocca,  il  capo  all' indietro  e 
spingendo  il  fiato  ;  Colluttorio,  Sciacquo.  |  di  acqua 
e  aceto;  di  clorato  di  potassa.  |  -  Gorgheggio  di 
cattivo  gusto.  ||  -Izzare,  a.  *gargarIzahe  fupYapi- 
£eiv.  Fare  i  gargarismi,  Usare  per  gargarismi.  |  la 
decozione.  |  rfl.  Farsi  i  gargarismi.  |  *  Gorgheg- 
giare spiacevolmente.  ||  -izzato,  pt.,  ag  Usato  per 
gargarismo. 

o-orcr  arrSy7f>  m  *garg-  (onm.ì.  Gola,  Gozzo, 
gdlgaiuitu.  Gorgozzule.  |  prendere  per  il 
— .  i|+-atta,  i".  -atto,  m.  Gola.  H  ♦-herismo,  v.  gar- 
garismo 

p-prcia  t.  *xmSì9i  apertura  dello  stomaco?  ^ 
gai  già,  Branchia,  organo  della  respirazione. 
nftro  n  aS-  (pi-  -ghi).  *td.  karg.  Malizioso,  Fur- 
gai  g  u,  b0  f  rincat0l  Mascagno.  ||  -one,  ag.  acc. 
j!  -ortaccio,  ag.  acc  peg.  Furbacchione. 
erarcmtta  f-  »garg-  (onm.).  Osteriuccia,  Ta- 
gai  EUUCN  verna,  dove  si  mangia  senz'appa- 
recchiare. 

xcarianrlrn    m-  •cobuhdbum?  Sorta  di  pie- 
Tganauuiu,  tra  prezjosa   (non   bene   iden- 
tificata). 
rroriholrlinrt     ag-  Giuseppe  Garibaldi,  Nizza, 

ganoaiaino,  4\n  18OT.Caprerai  z  vn  west, 

duce  magnanimo,  eroico,  di  volontari'  animosi  nelle 
guerre  dell'indipendenza  italiana  dal  1848  al  1866, 
simbolo  di  libertà  onesta  e  generosa.  Di  Garibaldi. 
|  le  schiere  — .  |  alla  —,  A  foggia  dei  Garibaldini.  ! 
m    Soldato  di  Garibaldi. 
♦garibo,  v.   caribo. 
'garidda,  v.   garitta  X- 
gariglio,  v.   gherìglio. 
Bariglióne,  v.  cariglione. 
♦garingal,  v.   galanga. 
gariof illata,  v.   garofanata. 
(Tariffa     t.  «catalano  guarita  (cfr.   guarirei. 
gai  i  ila,  oj^  Torretta  rotonda  poligonale  di  le- 
gno o  mattoni  com.   negli   angoli   delle  fortifica- 
zioni  o   innanzi  a  caserme  e  palazzi  pubblici  o 
nei  luoghi  più  alti  dei  bastimenti  militari  per  te- 
nervi riparata  la  sentinella;  Garetta.  |  &*  Ricovero 
del  gaardiano  che   sorveglia  i   passaggi  a  livello, 
del  deviatore  che  manovra  gli  scambi'.  |  X  ^Centina 
di  faggio  messa  in  alto  per  formar  la  volta  della 
camera  di  poppa  sul  ponte  delle  galee,  che  poi  si 
copriva  di  incerata  e  tendale.  |  Armatura  di  para- 
petti posticcia  e  tumultuaria  messa  sugli  alberi  e 
sui  ca*telli  della  nave  in  procinto  di  combattere, 
'garizzaio,  dlt.,  v.   gareggioso,  garoso. 
•garnacca,  v.   guarnacca. 

P'arnipritf»  f  ®  Silicato  di  magnesio,  masse 
S  °       c»  verdi  reniformi  nel  serpentino  di 

Numea  (Nuova  Caledonia),  utile  per  l'estrazione 
del  nichel,  Numerite. 

+ffarO  m"  *OARl]M-  O  Salsa  con  intestini  ma- 
fi  '  cerati  di  pesci.  Sapore.  |  Salamoia. 
crartSfan  a  f-  *&  Di  una  pera  che  matura  in 
gaiurana,  ottobre,  dall'odor  di  garofano.  || 
-ara,  a.  Dare  l'odore  del  garofano,  ti  -ata,  f.  J^ 
Pianta  delle  rosacee,  comune,  con   gli  acheni'  a 


cupolino  terminata  da  una  resta  rossiccia  unci 
nata  all'apice,  la  radice  ha  intenso  odor  di  garo- 
fano; creduta  efficace  contro  le  ferite;  Erba  bene- 
detta, cariofillata,  Ambretta  \geum  urbanum).  ||  -ato, 
pt.,  ag  Che  ha  odor  di  garofano.  |  Che  viene  da  infu- 
sione di  garofano.  |  viola  — ,  Garofano  di  giardino. 
crarrSfan  n  m-  *xaouó<p\>Xkov  cahyophyllum.  A 
gaiuianu,  Pianta  delle  mirtacee,  alberetto 
delle  Molucche,  i  cui  fiori  rossicci  di  sapore  acre 
e  piccante  vengono  in  com- 
mercio seccati,  e  sono  un  pre- 
giato aroma  (iambosa  caryo- 
phyllus).  |  chiodi,  bottoni,  tèste 
di  —,  Fiori  di  garofano  usati 
nella  profumeria  e  come  spe- 
zie nelle  vivande.  |  uccello, 
Bromeliacea  dell'America  me- 
ridionale (  Ttllandria  usneio- 
des).  |  Genere  di  piante  delle 
diantacee  o  cariofillacee,  con  chiodi  di  garòfani, 
radice  ramosa,  numerosi  fu- 
sticini  sdraiati,  fiori  odorosi  con  corolla  di  cinque 
petali,  in  un  calice  cilindrico  a  cinque  denti  prov- 
visto di  piccole  brattee  alla  base  :  allo  stato  col- 
tivato ha  fiori  doppi'  e  stradoppi'  dei 
più  svariati  colori  ;  è  pianta  di  orna- 
mento; il  fiore,  rosso,  è  simbolo  del- 
l' amore  sincero  \dianthus  caryophyl- 
lusi.  j  barbuto;  bianco:  giallo,  rosa, 
screziato,  |  di  Maone,  Violaciocca.  |  in- 
diano, minore,  Tagete.  |  selvatico,  di 
smaglianti  colori  e  profumi  delicati 
lungo  i  sentieri  dei  colli  soleggiati.  | 
essenza  di  — .  |  ^  di  mare,  Specie  di 
attinia  \actinoloba  dianthus).  ||  -ino,  m. 
Violina  d'acqua  o  di  padule  {epilobium  Garòfano. 
spicatitm  o  palustre). 

prarÓntoi  O  m.  *fo6vftos-  Pugno.  Percossa  col 
»a  v,   pUgno   sotto  l'ascella    |j  _are>  a. 

Percuotere  coi  pugni. 

garosàllo,  v.  carosello. 

SarÓSO  aS-  GAEA-  Perfidioso.  Litigioso.  Ga- 
°  '  reggioso.  |  Di  gara,  contrasto.  ||  ♦-elio, 

ag.  dm.,  di  ragazzo. 

+fifarD6     PS    '•  grappe?  fi)  Malattia  nelle  giun 
0       r"*!  ture    delle  gambe,   intorno   ai  piedi, 
nelle  parti  di  dietro,  che  rompe   il  cuoio  e    taglia 
la  carne  e  talvolta  suppura, 
♦garrare,  v.  garrire. 

J.ffarra77ann  ag.  garrire.  Solito  a  gridare 
+garroZZanO,  e  schiamazzare,  che  garri- 
sce abitualmente. 

rra prése  m-  * celt.  giura  parte  della  gamba, 
»  »  piegatura,  fj  Parte   più   elevata  dtl 

tronco  del  cavallo,  tra  la  cervice  e  il  dorso.  Capo- 
cervo,   Croce.  |  un  bel  — ,  elevato,  asciutto  e  non 
troppo  carnoso. 
garrétto,  v.  garetto. 

trarr  irp  nt-,  a.  (garrisca,  'garrn;  garrisce. 
gali  110,  tgarre;  oltre  alle  forme  di  garrare. 
•garrire  stridere,  cantarellare.  Stridere,  Strepita- 
re, con  la  voce.  |  garriscono  rondini,  cicale,  corvi, 
rane.  \  la  bandiera  garrisce  al  vento,  j  Gridare  con 
voce  aspra.  |  Sgridare,  Rimproverare.  |  Gridare  al- 
tercando {con).  |  Chiacchierare  molestamente.  Il 
♦-evole,ag.  Che  garrisce,  stride.  |  uccelli—.  |j-imen- 
to,  m.  Il  garrire.  |  Riprensione,  Sgridata,  li  ♦-inolio, 
m.  dm.  Che  suol  cicalare,  gridar  sempre,  Ciarlieri!. 
|  femminucce  — .  ||  +-issa,  f.  Garrulità.  ||  ♦-issato. 
-issarlo,  ag.  Garrulo,  Ciarliero.  ||  -Itivo,  ag.  Che 
serve  a  riprendere,  sgridare.  || -ito,  m.  »garrTtus. 
Strepito,  Cicalamento.  ||  -itore,  m.  -itrice,  f.  •o*«- 
rTto»  -Oris.  Che  garrisce,  Ciarliero.  Che  strepita  - 
grida.  Il  +-izzaio,  ag.  Garrazzano,  Garrissaio 
garrotta,  i.  *sp.  gareote.  Supplizio  per  strango 
lazione. 

n-ormi  anta  ag  #gahrùlans  -tis.  Loquace, 
gali  U  lai  l«s,  Cne  chiacchiera  sempre.  Il -ita, 
♦-ate,  -ade,  f.  «garrulTtas  -àtis.  Loquacità,  Ciarla. 
Chiacchiera.  Abituale  maldicenza,  Petulanza.  • 
cràrrnl/i  ag-  *garrCi.us.  Che  garrisce,  grida^ 
garruiU,   LoquaCe,  Ciarliero.  Petulante    |  dal 
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ciuffo  bianco,  ^  Uccello  dei  passeracei,  piuttosto 
grosso,  il  capo,  il  collo  e  il  petto  bianchissimi, 
tinti  di  grigio  ai  lati,  bruno  oliva- 
stro il  resto,  vive  in  branchi  nelle 
foreste  dellTmalaia:  Tordo  garrulo 
igarrùlax  leucolòphus).  |  della  Cina. 
Passeraceo  della  specie  del  prece- 
dente, molto  vivace,  ma  vive  facil- 
mente in  gabbia  e  canta  benissimo 
ygarrùlax  cinensisì.  |  di  Boemia. 
Beccofrosone.  Galletto  di  bosco. 

ACrarilClin       m.    GHERIGLIO?  n#" 

+gai  UgllU,  Mallo,  guscio  del- 
la noce.  ., 

-.n9     f.  gahgia.  fj  Mascel-         Gàrrulo. 
1°  gai  £  a,  ,a  del  caVailo,  ||  -lero, 
ag.  Di  cavallo  che  tiene   troppo  alto   il  capo  e  va 
col  mostaccio  in  fuori.  |  andar  — .  |i  Mjto,  ag.  Che 
ha  le  garze  o  mascelle  grosse. 

s-n9     f.  garzo.  Velo  bianco  assai   fitto  di 
£>  gai  £  a,   seta  0  di  cotone.  |  ^  Velo  di  cotone 

Ser  medicatura.  |  semplice,  idrofila,  medicata.  |  X 
oppio  anello  di  corda  in  cima  a  cana- 
po, che  tiene  senza  strozzare.  |  ^  Gar- 
zetta.  Il  -aia,  f.  Luogo  boscoso  palustre 
dove  gli  aironi  nidificano  in  colonie. 
Macchie  folte  ed  intricate.  ||  -ella;  f.  a* 
Arnese  dei  lanaiuoli  formato  di  una 
croce  o  gruccia  di  legno  guarnita  di  più 
file  di  garzi.  Il -erta,  f.'V.  garzo.  Il-etta, 
f.  £,  Trecciuola  di  vecchie  corde  disfatte 
che  serve  per  legatura  volante.  |  pi.  Le- 
gacci terminati  da  una  parte  con  pie-  Garzeria, 
colo  occhio  di  garza  e  dall'altra  con 
una  o  più  cimette  che  servono  ad  allacciare  le 
vele  quando  si  serrano.  |  fy  Uccello  dei  trampo- 
lieri,  airone  che  distinguesi  pel  colore  bianco  delle 
piume  e  del  piumino,  Airone  bianco 
(herodìas  alba).  |  Airone  minore, 
Sgarzetta. 

creare  aro  a.  C  Cawar  fuori  coi 
geli i.  aie,   garzi    ii    pei0    ai 

pannolano  e  dargli  la  direzione  af- 
finchè il  tessuto  rimanga  ben  co- 
perto. ||  -ato,  pt.,  ag.  Passato  coi 
garzi.  Il  -atore,  m.  Operaio  che  da 
il  garzo  ai  panni.  ||  -atura,  f.  Ope- 
razione  del   cavare  il  pelo  ai  pan- 

nilani  coi  garzi. 

°     "  (ìarzetta. 

garziero,  v.  1°  garza. 

garzignuola,  garziagn-,  \2ZJg2x 

pera.  Pera  padovana 

nar;  r>  m.  cardo.  Jt  Capo  di  una  sorta  di  cardo 
o™'"!  selvatico  (v.  dipsacee),  in  forma  di 
spiga  cilindrica  a  squame  lunghe  acutissime  unci- 
'  nate  adatte  a  garzare  i  panni.  |  dare  il  —,  Gar- 
zare. |  tratto  di  —,  Passata  di  gar-ci  su  tutta  la 
lunghezza  della  pezza  del  panno.  Il  -erìa,  f.  Luogo 
dove  si  ripongono  i  garzi  e  le  garzelle.  Luogo 
dove  si  dà  ai  panni  la  garzatura. 
garzòlo,  v.  garzuolo. 

crar?Ón  a  '■  garzone.  Ragazza  o  donna  che 
gaizuiia,  si  prende  nelle  case  dei  contadini 
per  attendere  ai  lavori  campestri.  |  v.  garzone. 
'e  +-cella,  f.  dm.  Fanciulla,  Giovinetta.  ||  -otta,  f. 
Ragazzetta,  Fanciulla. 

prorgfón  fi  m-  *v^  CARDÌ*:°  -ONis  [cardtis)  moz- 
gaisviic,  zicone?  Giovinetto,  Ragazzo  sotto 
ai  15  anni  di  età.  |  Chi  sta  a  lavorare  presso  un 
maestro  d'arte,  Giovane  di  bottega,  Lavorante.  | 
di  pittore,  orefice,  mercante,  ecc.  |  com.  Chi  fa  i 
servizi'  più  materiali  e  faticosi  in  una  bottega  e 
sim.  |  dell'oste.  |  pvb.  Bisogna  prima  esser  —  e  poi 
maestro.  |  di  stalla,  Ragazzo  sottoposto  allo  stal- 
liere. Mozzo.  |  ?>$  Servo  che  seguiva  il  cavaliere 
Per  governare  il  cavallo  e  pei  piccoli  servigi  del 
campo  e  della  tenda.  |  *Giovahe  scapolo.  |  ♦Fan- 
ciullo, Figlio  maschio.  ||  -accio,  m.  peg.  anche  di 
servo.  Ragazzaccio.  Il -astro,  m.  Ragazzo  di  poca 
attitudine  a  servire.  Il  -ato,  m.  Tirocinio  del  gar- 
zone. Esercizio  dell'imparare  a  fare  il  garzone.  || 
-cello,  m.  dm.  Giovinetto.  |  Ragazzo   di   bottega. 


|t  -clno,  m.  dm.  Fanciullo,  Bambino.  |  Servitorello.  |! 
-eggiare;  nt.  {-éggio).  Essere  adolescente.  ||  +-evole, 
ag.  Fanciullesco.  I|  +-evolmente,  Da  giovinetto.  || 
♦-ezza,f.  Età  di  garzone,  fanciullo.  1  *-ile,  ag.  Pue- 
rile, Da  fanciullo.  |l  -issimo,  m.  sup.  |]  ♦-otto,  m. 
Ragazzotto. 

crarsnrtln  m-  dm  garzo.  «.  Parte  più  pura 
gaituuiu,  della  cttnape  cardata  o  netta,  usata 
p.  e.  per  la  filatura  del  sartiame  migliore.  |  Pezzi 
irregolari  in  cui  si  riduce  la  cera  nell'acqua  della 
vasca  dei  ceraiuoli,  trattavi  dal  cilindro  girante.  | 
Grumolo  del  cesto  delle  erbe,  come  lattuga  e  sim. 
♦garzuto,  v.  1°  garza. 

crac  ni  (pi.  gasi:  parola  inventata  dal  medico 
&rts,i  belga  van  Helmont,  1577-1644,  di  sua  testa 
propria  e  per  una  certa  relazione  col  chaos  degli 
antichi.  <H  Corpo  aeriforme  che  resta  tale  alle  tem- 
perature e  pressioni  ordinane.  1  pi.  coercibili,  che 
facilmente  si  condensano.  |  #  Vapori  che  si  svi- 
luppano nello  stomaco,  nell'intestino.  |  Gas  che  si 
ricava  dalla  distillazione  del  legno  o  del  carbon 
fossile  in  recipiente  chiuso,  e  serve  per  illumina- 
zione (usato  la  prima  volta  a  Londra  nel  18161,  ri- 
scaldamento, forza  motrice;  Idrogeno  carbonato, 
Gas  luce,  Gas  illuminante.  |  cucina,  stufa,  fanale, 
lume,  fornello  a  —.  |  becco  di  —.  |  fuga,  puzza  di 
—.  |  povero,  d'acqua,  ottenuto  con  la  decomposi- 
zione del  vapore  acqueo  in  contatto  di  carbone 
incandescente,  usato  per  illuminazione  e  come 
forza  motrice.  |  ricco,  ottenuto  con  la  distillazione 
di  oli'  pesanti  che  provengono  già  dalla  distilla 
zione  di  petroli'  e  oli'  di  schisto.  |  v.  acetilene 
|  delle  paludi,  Gas  idrocarburato  che  esala  dalle 
acque  stagnanti.  |  rari,  che  accompagnano  l'argon 
nell'atmosfera,  scoperti  da  Ramsay.  |  Società  del  —, 
che  ha  l'impresa  di  fornire  il  gas  alla  citta  per 
tutti  gli  usi.  |  motore  a  —,  che  funziona  col  gas 
provocando  una  serie  di  scoppi'  in  un  cilindro 
chiuso  nel  quale  si  muove  lo  stantuffo.  |  contatore 
del  —,  che  misura  e  segna  il  consumo  del  gas  di 
ciascuno  degli  utenti.  |  asfissianti,  94  U6ati  in 
guerra,  irritanti  e  velenosi,  di  varia  natura,  p.  e. 
cloro,  bromo,  fosgene,  perossido  di  azoto,  solfuro 
di  cloro,  etile,  ecc.  |  lacrimògeni,  irritanti  delle 
mucose,  principalmente  bromo  e  iododerivati  dì 
idrocarburi  aromatici, 
gaschétto,  v.  garz ette  X- 
♦gasco,  v.  casco. 
+gaSO,  m.  Sorta  di  cucitura, 
gasòmetro,  gasóso,  v.  gassometro,  ecc. 

cràenarn  ™-  'osc->  gergo.  Ladro.  R  -ino,  m. 
gctSfJCI  u,  Ladr0j  Ladroncello. 

♦gassa,  v.  garza  X- 

eracc  ailinln  ">■  Gassista.  Il  -e,  m  tose  Gas. 
gaSS  alUUIU,  (  _istai  m  (pl-  _,-).  Operaio  ad- 
detto alla  produzione  del  gas  idrogeno  carbonato, 
e  ai  lavori  per  la  illuminazione  e  il  riscaldamento 
a  gas.  Accenditore  del  gas.  |l  -oohìmica,  f.  Parte 
della  chimica  che  tratta  dei  gas.  Il  -ogeno,  m 
«-■re^  che  produce.  Apparecchio  per  1  acqua  di 
Seltz  artificiale,  Selzogeno.  H  -ometrìa,  f.  Arte  di 
misurare  i  volumi  dei  gas.  Il  -òmetro,  m.  Grande 
recipiente  destinato  a  raccogliere  e  conservare  il 
gas  illuminante  misurandone  nel  tempo  stesso  il 
volume,  e  a  distribuire  il  gas  nei  tubi  di  condut- 
tura. |  Officina  o  fabbrica  del  gas.  Il  -osa,  f.  Bibita 
dissetante  preparata  con  gas  acido  carbonico.!! -oso. 
ag  Di  corpo  aeriforme.  |  acqua  — ,  a  cui  l'anidride 
carbonica  dà  l'acido  che  la  rende  piacevole  a  bere 
|  emanazioni  —,  ®  Emanazioni  di  gas  in  istretto 
rapporto  coi  vulcani,  cioè  Mofete,  Fumarole,  Sol- 
fatare. 

craccAndista  m '  fP1'  ","'  See»ace  d' Gas 
gaSSBNUISia,  sendi    (i>  aDate    Pierre  Gas 

send,  1592-1655),  Materialista,   Epicureo.  ||  -Ico,  ag. 

(pi.  -ìstici).  Di  gassendista. 

gastaldo,  v.  castaido. 

»actor  aranta  m-'  «>mp.  *ra<jTfcp  -époi  sto- 
gasxer  auaiua,  maco  aMvft0S  spriBa  ^g*. 

nere  di  aracnidi,  con  l' addome  superiormente  de 
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presso,  sita,  a  piastra  cornea,  gli  occhi  craniani 
sporgenti;  una  specie  ha  le  spine  mezzane  ri- 
curve a  mo'  di  pinze  (gastera- 
cantha  arcuata).  ||  -òpodi,  pi.  m. 
*mf!iì  piedi.  Molluschi  che  han- 
no capo  distinto  e  una  espan- 
sione carnosa  appiattita  sotto 
il  ventre,  detta  piede,  che  serve 
per  la  locomozione;  il  corpo 
com.  protetto  da  una  conchiglia 
a  spira  di  una  sola  valva:  spe- 
cie principali  sono  lumache, 
chiocciole,  paludine,  porcella- 
ne, patule,  orecchie  marine,  pa- 
telle, coni.  Gastropodi.  ||  -cisto- 
mi, m.  pi.  *OT6fJ.a  bocca.  Vermi  che  hanno  la  bocca 
come  una  ventosa  situata  sul  ventre,  parassiti 
dell'  intestino  di  alcuni  pesci.  ||  -otomìa,  f.  «toivìì 
taglio.  ^"  Resezione  dello  stomaco,  Incisione  dello 
stomaco  per  estrarne  un  corpo  estraneo.  Gastro- 
tomia. 

cacitic  arp  a  '2-  gas'tgW-  «castigare.  Dare 
gaoug  ai  C|  ;[  Qastigo,  Punire  per  correg- 
gere. Castigare.  |  pvb.  Un  diavolo  gastiga  l'al- 
tro. Un  diavolo  ne  chiama  un  altro.  |  Riprendere, 
Ammonire,  Correggere,  Attenuare.  |  ™f  Recidere 
ì  rami  soverchi.  |  rfl.  Emendarsi.  || -amattl,  v.  ca- 
stigamatti. U  -amento,  m.  Gastigo.  |  Correzione, 
Ammaestramento.  |  &  Disciplina.  ||  -atezza,  f.  Ca- 
stigatezza. ||  -ato,  pt ,  ag.  Punito,  Ripreso.  |  Cor- 
retto, Emendato.  | +Netto,  Purgato.  |  stile  — .  ||  -atoia, 
f.  Castigatoria.  ||  -atore,  m.  -atrlce,  f.  «castigator 
-òris.  Punitore,  Riprensore,  Censore.  |  Reggitore, 
Sovrano,  in  quanto  punisce  e  tiene  a  freno.  || -a- 
tura,  f.  Punizione,  Gastigo.  |  Riprensione,  Ammo- 
nizione, il  -azione,  f.  «castigatIo  -Osis.  Punizione, 
Riprensióne.  Il -O,  m.  Pena  per  correggere,  edu- 
care. |  mettere  i  bambini  in  — .  |  Pena  data  al  col- 
pevole. |  il  —  di  Dio.  |  Le  sventure  sono  gaslighi 
di  Dio.  |  di  Dio,  Noia,  Molestia.  |  Pena,  Trava- 
glio. 

«raetr  alcìa  comp..  f.  *V3C7t,p  -rpós  stomaco, 
gaisir  algld,  .aXriadolore.  ^Nevralgia  dello 
stomaco  (di  clorotici,  isterici,  neurastenicil.  Il  -àl- 
glco,  ag.  (pi.  -ci)  Di  gastralgia.  |  fenomeni  — .  || 
-ectasia,  f.  Gastroectasia.  ||  -ica,  f.  igàstrica\.  Feb- 
bre gastrica.  ||  -icismo,  m.  Affezione  temporanea 
allo  stomaco  per  cattiva  digestione.  ||  -icita,  f.  Im- 
barazzo gastrico.  ||  -ico,  ag.  (pi.  gàstrici).  V  Appar- 
tenente allo  stomaco.  |  vette,  arterie  — .  |  succo  —, 
Secrezione  incolora,  acida,  delle  glandole  che  sono 
nelle  pareti  dello  stomaco  e  serve  alla  digestione. 
|  febbre  —,  ^g«.  che  proviene  da  indigestione  (espres- 
sione non  più  usata),  Gastricismo.  |]  -imargìa,  f. 
•y'aerTpiu.apria  gastrimargÌa.  Golosità,  Intemperan- 
za. ||  -iloquo,  m.  Ventriloquo.  ||-ìte,  -itlde,  f.  i&.  In- 
fiammazione della  membrana  interna  dello  sto- 
maco, frequente  nell'abuso  di  bevande  alcooliche. 
|  acuta,  cronica.  ||  -ocèle,  m.  *xfjJ.T)  ernia.  ^  Er- 
nia dello  stomaco.  ||  -ocnèmio,  m.  »v5coTf.&)cv-r;i"ov.  V 
Muscolo  gemello  della  gam- 
ba, al  polpaccio.  Il  -oectasia, 
f.  *txvxan.  Dilatazione  di 
stomaco  con  stasi  permanen- 
te. ||  -ochèna,  m.  *x«vtxrj  ca- 
verna <>  Mollusco  dei  la- 
mellibranchi  che  vive  nei  fessi  delle  rocce  e  si 
l'orma  un  invoglio  come  una  bottiglia  tenuta 
insieme  da  una  secrezione  calcare.  ||  -oentèrico, 
ag.  (pi.  -ci).  *ÉvTtpa  intestini,  «fc  Che  appartiene 
al  tubo  digerente,  formato  dall'esofago,  lo  sto 
maco  e  gl'intestini.  |  tubo  — .  |  catarro  — .  ||  -oente- 
rlte,  f.  Infiammazione  simultanea  della  mucosa  del 
tubo  gastroenterico  II  -oenterostomìa,  f.  *ot6|ì.h 
bocca  ,*-  Operazione  che  consiste  nel  mettere  in 
comunicazione  lo  stomaco  con  un'  ansa  intestinale. 
Il-oepatite,  ftk. Gastrite  complicata  con  epatite.  I: 
-ointestinaie,  ag.  Che  ha  relazione  nello  stesso 
tempo  con  lo  stomaco  e  gì'  intestini.  Il  -ologìa,  f 
•faoTpsXoTr'a-  Scienza  dell'arte  culinaria.  ||  -oma- 
lacia,  f.  •JiaXoutta.  U(k  Rammollimento  e  languore 
dello  stomaco.  ||  -onomìa,  f.  ♦ifaaToovou.tcj.  Leggi 
dell'  alimentare  il  ventre.  Diletto  sapiente  dei 
buoni  cibi.  |  trattato  di  — .  |  Titolo  di  un  poema 
del   Benchoux   <18'J0t  sui   buoni  cibi,  li  -onòmlco, 
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ag.  (pi.  -ci).  Di  gastronomia.  |  scienza,  arte,  stu- 
dio —.  ||  -ònomo,  m.  Chi  pra- 
tica la  gastronomia.  Inten- 
ditore di  buone  pietanze.  || 
-opaca,  f.  *rcàxoi  grassezza. 
^  Farfalla  notturna  grossa, 
tozza  e  bruna,  il  cui  bruco 
si  ciba  delle  foglie  del  pino, 
e  in  autunno  sverna  nasco- 
sto sotto  il  muschio  (gastro- 
patia piniì.  || -òpodi,  pi.  m.  Gasteropodi.  ||-orra- 
gla,  f.  *AafTi  lacerazione.  ,»-*  Emorragia  dello  sto- 
maco. ||  -orrèa,  f.  **ofc.  Pituita.  Vomito  mucoso, 
spec.  mattutino.  ||  -otomìa,  f.  Gasterotomia. 
catt  a  '•  *catta.  Gatto  di  casa.  |  Femmina  del 
gali  a,  gratto.  |  pvb.  Quando  non  c'è  la  —  i  topi 
ballano.  |  Chi  di  —  nasce,  ì  sorci  piglia.  |  cadere  in 
piedi  come  la  —  ,  di  chi  non  riceve  danno  da  una 
disgrazia.  |  di  Masino,  morta  (che  finge  di  dor- 
mire), Persona  furba,  astuta.  |  far  la  —  morta, 
Fingere.  |  uscir  di  —  morta,  Smettere  la  finzione. 
|  ci  cova!  di  inganno  sospettato.  |  una  —  a  pelare. 
Faccenda,  impresa  difficile  e  pericolosa.  |  Tanto  va 
la  —  al  tardo  che  vi  lascia  lo  zampino,  di  chi  fi- 
nalmente è  colto  e  le  paga  tutte.  |  Comprare  la  — 
nel  sacco,  cosa  occulta,  Comprare  alla  cieca.  |  non 
portar  —  in  sacco,  Parlar  liberamente,  Non  na- 
sconder nulla.  |  cieca,  Mosca  cieca,  giuoco.  |  *testa 
dì  — .  r^  Specie  di  mela  tonda.  |  occhio  di  —, 
Gemma  di  color  cangiante.  |  erba  —,  St  Gattaia, 
Gattaria.  |  -accia,  f.  peg.  |  andare  in  —  (rom),  in 
amore.  ||  -Ina,  f.  vez.  ||  -uccia,  f.  dm.  spr.  Gatta  pic- 
cola, scriata.  |  '•Sorta  di  giuoco  di  dadi  (non  bene 
conosciuto). 

catta  hllia  f-  comp.  (schr.,  furbesco),  «capta 
gaiia  uuia,  presa.  Prigione.  |  andare,  stare 
in  — .  ||  Mora,  -fura,  f.  Specie  di  torta.  Il  Murato, 
ag.  Vigliacco  (?).  ||  Murone,  m.  acc.  Grossa  torta. 
cattata  f-  ■*  Erb*  6»***,  Gattaria.  |  Luogo 
gali  aia,  angUSt0  e  sconcio  |l  -aio,  m.  Vendi- 
tore ambulante  di  carne  e  detriti  di  carne  per 
gatti.  ||  -aiuola,  -àiòlà,  f.  Buco  che  si  fa  da  basso 
a  imposta  di  uscio  per  farvi  passare  il  gatto.  |  +Ri- 
piego,  Scampo.  ||  -aria,  f.  A  Pianta  delle  labiate, 
medicinale,  Erba  gatta,  Gattaia  (nepeta  cataria'. 
cartocci  aro  nt.  Avere  iridiscenze  come 
galleggi  aie,  gli  occhi  di  gatt0.  jj -ante,  ag. 

Iridiscente  come  gli  occhi  di  gatto,  \pietta  — . 
catte)  In  m-  dm-  Gattino.  |  Mensola,  Peduccio 
gali  ci  iu,  per  sostegno  jj  porta  sporgente.  || 
-esco,  ag.  (pi.  -schì).  Di  gatto.  |  salto  —.  \jurberia, 
astuzia  — .  |  andare  in  —,  in  gattaccia,  Far  l'amore, 
come  i  gatti  in  primavera. 

m.   gatto.  A  Specie   di 
pioppo,  Albarello,  Piop- 
po bianco  (popUlus  alba). 

cattiniH  a     m.  schr.  (pi.  -i).   Uccisore   di   un 
gaiuuiu  a,  gatt0j  di  gatti.  || -lo,  m.  Uccisione 

di  gatto. 

nt.  gatto,  dm.  Bisticciarceli  bam- 
bini e  femminucce. 
o-attinara     m.   Noto   vino    piemontese,    rosso 
gallinai  a,  granat0j    dl    lusso,    di    Gattmara 

(Novara). 

fattività,  gattivo,  v.  cattività,  ecc. 

ca tt  r»    ">•  «cattus  <,  Genere  di  mammiferi  car- 

gaiiu,   nivori    Fenni    |   Felino   domestico  di 

corpo  snello   flessibile  di  vari'   colori  e   disegni, 


gatti  ce,  getterò, 


gattigliare, 


gaucho 
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gavigna 


Gatto  nubiano. 


Gatto  marmoreggiato. 


con  testa  tondeggiante,  musetto  ottuso,  orecchi 
diritti,  nell'occhio  la  pupilla  solitamente  allungata 
diventa  ovale  alla  luce  crepuscolare,  cammina  si- 
lenziosamente appoggiandosi  sulle  dita,  ha  più 
corte  le  zampe  anteriori,  salta  e  striscia;  alle  lab- 


bra è  provveduto  di  setole  come  baffi  ;  più  affezio- 
nato alla  casa  che  non  a  ipadroni,  è  utile  per  di- 
struggere i  topi  felis  domestìcusì.  |  nubiano,  fulvo, 
venerato  dagli  antichi  Egizi',   creduto  capostipite 
del  gatto  domestico,   ma  che   non  si   riesce  a  do- 
mesticare (felis  maniculata).  \  selvatico,  più  grosso, 
con  pelame  fitto  gialliccio  grigio,  che  fornisce  una 
buona  pelliccia    con    fasce    trasversali   nere,  coda 
corta;  non  raro    in  Italia,   dà  la   caccia   alle  lepri 
(felis  catusì.  \  soriano,  grosso,   della  Siria.  |  d'An- 
gora, o  Angola,  più  grosso,  di  pelo  lungo  e  mor- 
bido bianchissimo  teatus  angorensis).  |  marmoreg- 
giato. Specie  di  pantera  della   Sonda,   sul  cui  pe- 
lame giallognolo   si    mescolano    macchie   e   fasce, 
felino  della  grandezza  di  un    gatto  domestico,  fa- 
cile a  domesticare  (felis  mormorata).  |  pardo,  Gat- 
topardo, Gatto  marmoreggiato.  |  Pesce  cartilaginoso 
affine  al  gattuccio,  Scillio  gattopardo.   Gatto  stel- 
lato (scytlium  stellare).  |  Pelle  di  gatto.  |  frustato, 
^frugato,  Chi  sta  umile,   in  disparte.  |  andarsene 
come  un  —  frustato.  |  lesto   come  un  — .   |  cani  e 
gatti,  di  persone  che  sieno   sempre   pronte  a  liti- 
gare e  azzuffarsi.  |  quattro  —,  Poca  e  piccola  gente. 
|  pvb.  Cavar  la  castagna  con  la  zampa  del  —,  Far 
sostenere  ad  altri  il  rischio.  |  mal  —,  Astuto,  Fur- 
bo, Ladro.   |  Villano,  Contadino.   |   scorticato,  Chi 
canta  male.  |  musica  da  gatti,  senza  accordo,  india- 
volata. |  pvb.  /  figli  dei  gatti  pigliano  ì  topi.  |  erba 
da  gatti,  %  Pianta  delle  labiate,  suffrutice  di  luo- 
ghi rocciosi  (  teucrìttm  marum);  v.  anche  gattaria. 
I  Amento,  primo  fiore  del  noce,  del  pioppo.  |  fjl  Bat- 
tipalo, Macchina  da  affondar  pali.  Berta.  |  5><?  Mac- 
china usata  nel  medioevo,  formata  di   un  tetto  di 
legno  o  vinchi,  su  basse  ruote,  fasciata  di  ferro  e  di 
cuoio,  con  un  portello  davanti  da  cui  usciva  una 
trave  con  testa  di  gatto  in  bronzo,  e  un  foro  dietro 
da  cui  ciondolava  a  coda;  si  avvicinava  alle  mura 
per  percuoterle  e  squassarle;  sim.  all'Ariete,  alla 
Testuggine.  |  Asta  di  legno  con  gambo   metallico 
che  porta  una  stella  a  tre  punte  per  verificare  se 
vi  sieno  scalfitture  nelle  bocche  da  fuoco.  |  A  Bar- 
cone che  si  teneva  armato  nei  laghi  e  nel  fiumi  in 
caso  di  guerra.  |  Bastimento  mercantile  usato  nel 
Baltico,  f *Coffa  delle  galee.  ||  -accio,  m.  peg.  |  v. 
gattello,  gattesco.  || -Ino,  m.  vez.  Micino,  Mu- 
cino.  |  J^  Calice  carico  di  squame  che  serve  di  ri- 
cettacolo a   molte  gemme   fiorifere.   Amento   (che 
dopo   la   fioritura   o   a    maturanza  dei  frutti  cade 
tutto  d'un  pezzo.).  ||  +-ofòdero,  m.  Fodera  di  pelle 
di  gatto.  ||  -omammóne,  m.  Mammone,  Demonio  a 
forma  di  gatto.  |  Specie  di  scimmia.  ||  -one.  m.  acc. 
|  Furbo,  Gattamorta,  Quietone.  |  pi.  (tose),  gota. 
Malore  che  viene  ai  fanciulli  tra  il  collo  e  le  ma- 
scelle, alle  glandole  sa- 
livari che  ingrossano  e 
dolgono.Orecchioni,  Pa- 
rotite. ||  -uccio,  m.  dm.  | 
^  Pesce   cartilaginoso  fi.«„„„i„ 

che    ha  pinne    vtntrali  Gattuccio, 

triangolari  e  piccole  macchie  sulla  pelle;  depone  le 
uova  chiuse  in  un  involucro  quasi  quadrangolare 
e  le  applica  alle  piante 
marine;  Scillio  {scvlllum 
canicùla).  |  il.  Sorta  di  sa- 
racco piccolo  con  lama 
sottile  e  manico  tondo, 
per  segare  nelle  curve. 


gaucho,  m.,  sp.  (prn. 
gancio)  Specie  di  but- 
tero nelle  pampas  della 
repubblica  Argentina  : 
dal  costume  del  gaucho 
Proviene  la  camicia  ros- 
sa garibaldina. 

'gaude,  v.  gaudio.  Gaucho. 

gaudeamus,  gaudeamo,  m  ,  1.:  godiamo.  JflJ  Prin- 
uPio  dell'antifona  dei  giorni  solenni:  Gaudeamus 
omnes  in  domino,  Godiamo  tutti  nel  Signore  Iddio. 
i»odlment0]  Baldoria.  |  igttur,  Principio  di  un  canto 
goliardico  nella  forma  dell'antifona  e  con  lodi  al 
godimento  mondano.  |  vivere  in  —  ;  fare  il  —. 

+gaude  are,  a,'„Ral,e«raTre;, l!  +-at0-  p'->  as 

»  Allietato,  Rallegrato. 


4-cailH  óra     a-  «gaudere.   Godere,  Aver  gau- 
-rgauuGic,  dio    |  _ente.  pS;  ag    Che  gode^ 

Lieto,  Giulivo.  |  Bello.  \  frati— ,  v.  frate.  |  m.  Chi 
si  gode  la  vita,  Chi  vive  in  agi  e  piaceri.  ||  -ente- 
mente.  Lietamente,  Da  gaudente.  ||  -entone,  m.  acc. 
Ricco  gaudente.  ||  *"-evole,  ag.  Contento,  Godente.  |] 
-iare,  v.  gaudio.  ||  *-l mento,  m.  Beatitudine. 
caudì  O  m'  *GAUD'UM-  Gioia,  Piacere,  Conten- 
'   tezza.  |  pvb.  Mal  comune,  mezzo  — . 


|  Piacere  spirituale,  Felicità.  |  della  virtù,  coscien- 
za. |  di  zelo  religioso.  \  JJC  Beatitudine.  |  sentire, 
provare  — .  |  sommo  — ,  Dio.  |  Oggetto  e  cagione  di 
gioia,  contentezza.  || -are;  nt.  Sentir  gaudio.  Esser 
beato.  ||  -oso,  ag.  Pieno  di  gaudio.  Giocondo,  Lieto. 
|  misteri  —,  *  I  primi  cinque  del  Rosario,  dove 
si  ricordano  le  gioie  di  Maria.  |  Beato.  |l  -osamente. 
Giocondamente,  Con  gaudio. 
+gaugio,  v.  gaudio. 
+gauldere,  gauldio,  v.  gaudere,  gaudio. 

calilo  m'  *GADI-US-  A  Grossa  nave  oneraria, 
6  •  di  forma  quasi  rotonda.  |  Sorta  di  vaso 

rotondo,  per  bere. 

gaulthiria,  f  .*,  Pianta  delle  ericacee  (dedicata  a 
Ganlthier  botanico  di  Quebec),  Tè  del  Canada,  da 
cui  si  ricava  l'olio  essenziale  usato  in  medicina 
come  antisettico,  e  nella  profumeria  {gaultherìa 
procumbens). 

càncana  ^  ^T^^^i  gausapa.  (\  Sorta  dì 
B  r"*>   panno,  più  o  meno  fino,  velloso  da 

una  parte,   per   farne   tovaglie,   coperte,  e  anche 
vesti.  |  una  —  dì  porpora. 
+gausore,  v.  gaudio. 
+gautata,  v.  gotata 
*gavagno,  v.  cavagno. 

GfaVaì  na  ^'  CAVARE  *>  Grossa  tenaglia  a  boc- 
■  '   che  curvate    come   doccia,   con    cui 

tener  saldi  e  rivoltare  i  pezzi  roventi  di  ferro, 
mentre  si  battono  sul  tasso  col  maglio 

+cavarrlina  *'  #VACARE?  Sorta  di  veste  ma- 
-rgavaiuiiia,  sch]le  da  casa 

BtS.\IAT7  3  f  -O  m-  dv  gavazzare.  Tripu- 
gaYoiio,!.  u,  dio.  Festa,  Strepito  fatto  per 
allegrezza.  ||  -are,  nt.  vagazzark.  Rallegrarsi  con 
chiasso.  Far  strepito  di  festa.  ||  -amento,  m  II  ga- 
vazzare. Baldoria,  Tripudio.  || -iere,  ag.,  m.  Che 
gavazza. 

'gaveggi  are,    -no, 

gino. 

♦gavèllo,  v.  gavio. 

ca  vétta  '•  CAPO-  Matassine  di  corde  di  mì- 
6  ""  H|  nugia  e  sim.  |  c\  dei  battiloro,  Filo 
d'oro  tirato  che  esce  dalla  prima  filiera.  |  ^  Uc- 
cello dei  nuotatori,  Smergo  minore.  |  •gasata  ya- 
paro  scodella.  o>^  Ciotola  per  la  minestra  a  uso 
dei  soldati.  Gamell*.  \  venir  dalla  —,  di  ufficiali 
che  cominciarono  come  soldati  semplici.  |  Scodella 
grande  di  legno  dove  mangiavano  più  soldati  o 
marinai  insieme,  o  galeotti.  |  Gruppo  di  7  marinai 
che  mangiano  insieme  alla  stessa  mensa.  |  Gruppo 
di  7  cavalieri  che  vanno  insieme  di  guardia  ali  an- 
ticamera o  alla  scorta  del  papa.  |  Unione  di  al- 
quanti soldati  a  piedi  o  a  cavallo  per  qualche  fa- 
zione. || -one,  m.  acc.  Grossa  scodella  di  legno  per 
più  soldati  o  marinai.  | 
,£.  Guardia  che  si  fa  in 
mare  dalle  4  alle  8  di 
sera,  ciascuna  di  2  ore. 
|  primo  —,  dalle  4  alle  6; 
secondo,  dalle  6  alle  8. 

gaviale,  "drillo  del 

Gange  :  per  il  culto  che 

ne  hanno  gì'  Indiani,  ne 

serbano  alcuni  in  un  sa-  Gaviale 

ero  stagno  presso  Hara- 

sci,  e  i  sacerdoti  li  assistono  [gaviàlis  gangetìcnsh. 

*gavlglio,  v.  gavio, 

PaviSTl  3  f'  *vl-  0ABA  R°zzo-  Parte  del  collo 
=■  &  '  tra  il  ceppo  dell'orecchio  e  la  linea 
della  mascella.  |  pigliare  alle  — .  |  tose.  Cavo  delle 


v     vagheggiare,    vagheg- 


'l 


gavillare 
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gè 


o-aun+ta     f  ^  Specie  di  pesce  capone,  degli 
getvuua,   acantotteri,  Capone  gallinella  [tn- 


ascetle.  |:  -are,  a.  Aggavignare,  Stringere  abbrac- 
ciando. 

'gavillare,  -azione,  ecc.,  v.  cavillare. 
,„  cravin  a     t.  *gavIa  gabbiano.  4>  Specie   di 
l' gavina)   gabbiano,    Gabbiano    mezzomoro, 
Zafferano  {larus  fuscus).  |  dlt.  Gheppio  di  torre,  li 
-•Ilo,  m.  Sciocco,  Rozzo,  Zotico.  .a 

ori  oaifin  a  f-  *vi-  0ABA  gozzo-  «fc  Malore  che 
-»  gaYUl  a,  vjene  al|a  gavigne,  Scrofole,  Gan- 
gole. |!  -OSO,  ag.  Che  soffre  di  gavine. 

»au  in  cravo  m-  CAP0?  Ciascun?  dei  Pez,zi 
6**  ,u»  &avu,  onde  si  compone  la  circonfe- 
renza della  ruota.  |l -elio,  m.  dm.  Gavio. 
o-auitàll  r\  ">■  «gabàta  Tàj3=tTa?X  Galleggian- 
gAVIieil  U,  ,e  dj  legno  leggiero,  o  sughero,  o 
barilotto  vuoto,  o  latta,  per  indicare  il  posto  doy'e 
affondata  un'ancora,  e  a  tener  la  testa  della  grip- 
pia a  fior  d'acqua  e  a  prenderla  quando  si  salpa. 
|  il  —  veglia,  quando  è  visibile  sull'acqua  ;  e  an- 
negato, orbo,  quando  è  sott'acqua.  |  di  salvamento, 
Specie  di  salvagente  per  marinai.  |  di  naufragio, 
che  indica  una  scafo  affondato.  |  di  ormeggio,  Boa. 
I  da  scandaglio,  serve  a  mantenere  verticale  la 
sagola  dello  scandaglio  anche  quando  il  basti- 
mento cammina.  |  Manco,  rosso,  a  strisce,  a  scac- 
citi. |  elettrico,  luminoso,  automatico.  ||  -one,  m. 
acc.  Boga. 

rrauru*/*irkln  ">■  *vI  "ABA  gozzo.  Enfiatura 
gaVUCbIUlU,  cagjonata  dalla  peste,  Bubbone, 

Ghianducciu,  Bozza. 

+gavólla,  k£glirA  gozzo-  N°«delPiede' 

+gaVÓflChÌO,  m.  ^>Sorta  di  anguilla  marina. 

rraunno  ni.  capo  ?  cavo  ?  X  Estrema  parte  della 
gdVUiic,  galea  alla  prora.  |  di  poppa,  Piccola 
camera  a  poppa  larga  appena  da  ricevere  il  letto 
del  capitano 

1' 

già  obscura). 
„o  «aunfra  t  »fr.  gavotte.  Danza  originaria 
J"gavuua,  deila  Provenza  (gavoto),  nella  mi- 
sura dupla  semplice,  2[2  o  2i4,  di  movimento  vi- 
vace,  e  anche  tenera  e  lenta,  come  un  minuetto. 
munrra  ™.  «vi.  gaba  gozzo.  A,  Recipiente 
gdVU^a,  di  determinata  capacità  con  cui  il 
minerale  e  il  fondente  si  versano  nel  forno  fu- 
sorio. 

•gaz,  v.  gas. 
'gazarla,  v.  gazzeria. 

<ro i ni i  I a  C-in   m ■  *Y«ìoouXàxiov gazophylacIu*. 
ga*Ullieu»iWj  ffl  Tesoro,  Luogo  da  riporvi  de- 
naro, ricchezze.  |  Luogo  dove  si   mettevano  le  of- 
ferte che  si  facevano  a  Dio. 
gazòmetro,  gazóso,  v.  gassòmetro,  eec. 
♦gazuolo,  v.  gazzuolo. 

_.__.    _i_rrò-T-zar-a     f.  *gaia,  nome  pro- 

!■  gazza,  +gazzara,  pri0 (cfr'  ,  nomi di 

Cola  e  di  Cecca  in  alcuni  dlt.  per  lo  stesso  uccello). 
^  Uccello  dei  cantatori, 
di  piume  splendenti  e 
variopinte,  coda  verde 
dorata  graduata  e  più 
lunga  del  corpo,  ali  cor- 
te, bianco  il  ventre  e  le 
scapolari,  nero  il  resto 
del  corpo;  garrula,  vi- 
vace, ruba  gli  oggetti 
luccicanti  che  porta  nel 
nido  in  cima  agli  alberi, 
mangia  tutto,  devasta  il 

nido  di  molti  uccelli,  distrugge  topi  ed  insetti,  si 
addomestica  facilmente  da  giovine  sino  a  imitare 
il  linguaggio  umano;  Cazzerà,  Putta  (pica  cau- 
data). |  La  —  ladra,  ff  Opera  semiseria  di  Gioac- 
chino Rossini,  su  libretto  del  Gherardini  (1817).  | 
Donna  ciarliera.  |  pvb.  Nido  fatto,  —  morta,  di  chi 
muore  quando  ha  in  acconcio  i  fatti  suoi.  |  ma- 
rina, Ghiandaia  marina,  Cornacchia  azzurra  [co- 
racias  garrula).  Il  *-uOla,  f  Piccola  gazza. 


nQ  casa  a  t.  J,  Garza  |l  -atta,  f.  dm.  (cora. 
2"  .f.ga££  a,  ,,  pl  y  Garzetta.  |  batter  le  —,  Tre- 
mare forte  pel  freddo 

.„  rraxierra  f-  Baldoria.  Baccano  di  gente 
1  gcuUdl  I  a,  allegra  chiassona  e  facilona  a 
danno  degli  altri.  |  una  —  indecente.  |  elettorale.  | 
♦Strepito  guerriero,  di  armi,  voci,  strumenti,  per 
festa.  |  di  artiglierie.  |  Salva  di  rnortaletti,  Sparo 
di  fuochi  artificiali  per  festa, 
oo  J-crawarra  '•  -&  Naviglio  da  guerra  per 
2°  +gaZ2arra,   fiume.  |  armata 

gazzarrino,  v.  ghiazzerino. 
crasaiklla  *•  *ar-  ghazàl.  ^  Mammifero  dei 
geliceli  a,  ruminanti,  sim.  a  capriolo,  giallo 
chiaro  di  sopra,  bianco  di  sotto, 
corna  che  divergono  in  forma  di 
lira;  vive  in  branchi  nei  deserti 
dell'Africa  settentrionale  e  del- 
l'Arabia, timida  e  veloce  {antilope 
dorcas).\  occhi  di—  .grandi,  umidi. 
càiTor  a  i.^  Gazza.  || -are, 
6«*BI  «*>a.  Ingannare,  Met- 
tere in  mezzo.  ||Mno,  ag.  Di  oc- 
chio simile  al  colore  degli  occhi 
della  gazzera,  Gazzolino.  ||  +-one, 
m.  Pulcino  della  gazzera.  ||  ♦-otta, 
f.  -otto,  m.  Piccola  gazza.  |  Cica- 
lone, Chiacchierone.  |  Merlotto, 
Sciocco.  Gazzèlla. 

j.oa>3orìa      f-    Gazzarra.  | 
Tga*«si  la,    ^  paese   dei   Cazari,    Crimea.  | 
statuti  di  —,  Leggi  delle  colonie  mercantili  di  Cri- 
mea appartenenti  a  Genova. 

ero TTPtt  a  f  *gaza  tesoro?  Monetina  vene- 
Bel**cl,'<*i  ziana;  Crazia  veneziana.  |  ♦De- 
naro, Moneta.  |  delle  novità,  Foglio  con  le  notizie 
delle  imprese  vene- 
ziane in  Levante  che 
si  vendeva  per  una 
gazzetta.  |  Giornale, 
Foglio.  |  ufficiale, 
Giornale  in  cui  si 
pubblicano  gli  atti  e 
decreti  del  Regno 
d'Italia,    le   leggi,    i  Gazzétta, 

bandi    di    concorso, 

i  verbali  delle  discussioni  in  Parlamento,  ecc.  | 
d'Italia,  Titolo  d'un  grande  giornale  politico  che 
si  pubblicò  in  Firenze  al  tempo  delia  capitale.  | 
del  Popolo,  giornale  politico  di  Torino,  fondato 
il  1847  dal  Brofferio.  |  di  Lombardia,  giornale  che 
cominciò  a  pubblicarsi  in  Milano  il  5  giugno  1859 
dopo  la  liberazione.  |  dei  Tribunali.  |  dello  Sport.  I 
cose  da  gazzette,  da  destare  la  curiosità  pubblica 
|  andare  per  o  sulle  —,  Essere  oggetto  di  notizie 
e  articoli  di  giornali.  |  medica,  letteraria,  Rivista. 
|  Persona  che  sa  tutte  le  novità.  |  Novelle,  An- 
nunzi', Chiacchiere.  |  v.  gazza.  || -accia,  f.  peg- 
Giornalaccio.  || -ante,  m.  Gran  lettore  di  gazzette. 
|  Chi  scrive  nelle  gazzette.  |  Chi  sparge  notizie.  Il 
-lere,  m.  spr.  Scrittore  di  gazzette,  Giornalista  leg- 
giero, loquace.  |  critico  —,  da  gazzette,  impronto. 
Il -Ina,  f.  vez.  ||-lno,  m.dm.  Foglietto,  Giornalino.  | 
Parte  del  giornale  con  notizie  particolari,  com- 
merciali, teatrali,  ecc.  j  rosa,  Titolo  di  un  giornale 
mondano.  |  Persona  curiosa,  pettegola  e  sim.  | 
Mormorazione,  Maldicenza.  \far  il  — ,  la  spia. 
|| -uccia,  -uola,  f.  dm.,  sempre  di  giornale. 
„a,3  n  ag.  Di  color  verde  turchino,  come  le 
Bd"  u,  pJun,,,  della  gazza.  |  m.  Berretto  del 
doge  di  Genova.  ||  -ino,  ag.  Turchiniccio,  Gazzo. I 
-olino,  -uolo,  ag.  0  Di  occhio  che  ha  un'  inde  di 
color  grigio  chiaro,  o  pressoché  bianco.  ||  +-one,  m. 
Gazzerotto. 
gazzósa,  v.  gassosa. 

4-ira2zu  I  i  na  as- f-  ■**  "*  "lor"  ~'  La  morte 

-r-ga££Ulllia,  de|  miserere. 
+gaZZlirrO,  m.  Gazzarra,  Concerto. 
ai,  m.  «fr.  jais  (1.  gagates).  Sostanza  bituminosa 
solida  di  un  nero  lucente,  varietà  di  lignite,  ado- 
perata come  margheritine  per  ornamento  di  vesu. 
spec.  di  lutto.  |  un  vezzo  di  — . 


gèbo 


BOP 


gelóso 


*gibo,  m.  Becco  (voce  non  sicura). 

eecàrcino.  ?-i^  ter,r.a.  w?«5,  granchio. 

to^^.*.  wniw,  ^  Specie  di  granchi  di  terra  ros- 
sastri, gialli  e  violacei,  comestibili,  delle  Antille  : 
tutti  gli  anni  migrano  in  grandi  schiere  dai  boschi 
montani  al  mare  per  deporvi  le  uova;  Turìurù 
\gecarchinus  ruricdla). 

•LGff*rcbì  ITI»  a'  *germ.  jkhan.  Umiliare,  Ab- 
-rgov^n  il  e,  bassare.  Abbandonare,  l^-imen 
to,  m.  Umiltà,  Abbandono.  ||  -ito,  pt.,  ag.  Abbassato, 
Rimesso.  ||  '-Itamente,  Rimessamente.  Umilmente. 
S6CO     m'  'P''  "c*''-  ^>  Lucertola  che  ha  alle  dita 

5  »  cuscinetti,  cioè  lobi  cutanei,  coi  quali 
può  arrampicarsi  anche  su  pareti  lisce  ;  crassi- 
lingue,  è  di  corpo  tozzo,  coperto  di  scagliette,  dì 
una  tinta  di  zolfo,  innocua,  timida,  manda  un 
grido  cui  deve  il  suo  nome  ;  Stellione,  Ascalabote, 
Tarantola  dei  muri  (platydactylus  muratisi. 
£T66lina  ^'  *eDr-  gehinnon,  yésvvoe  gehenna.  g§ 
»  '  Valle  presso  Gerusalemme  dove  si 
adorava  con  sacrifici'  umani  il  dio  fenicio  Moloc, 
e  ridotta  poi  a  immondezzaio.  |  Inferno.  |  fiamme, 

fuoco  della  — .  |  Tormento  infernale.  |  le  — . 
♦gègno,  v.  ingegno. 
gfìlaHa     m.  ^  Grossa  scimmia  cinocefala  del- 

6  *"*i   l'Abissinia,    sim.    all'Amadriade,   ma 
di  pelame  bruno,  natiche 
callose  grige,  vive    nelle 
alte  montagne   in   grandi 
schiere. 
♦gelamlna,v.  z  e  lamina. 

+gelarchìa,  '£*£ 

chia.  |  Fantasia  astrusa, 
Metafisicheria  (impossibi- 
le a  definire  come  le  ge- 
rarchie degli  angeli). 

gei  are,  2*' *  ^!- 

&  ,w'*gelaiie.    Di- 


Gelada. 


venir  di  gelo,  Agghiacciare.  |  imp.  Far  freddo 
da  ghiacciare.  |  ^  Patire  per  il  freddo,  Andare  a 
male  per  il  freddo,  che  quasi  brucia  e  dirompe  il 
tessuto.  |  del  latte,  Quagliarsi,  Rapprendersi.  |-si 
gela.  Si  diventa  come  gelo  pel  freddo.  |  Sentire 
impressione  di  freddo  acuto  per  la  paura,  il  do- 
lore. |  sentirsi  —  il  sangue .  |  a,  Agghiacciare.  Ghiac- 
ciare. (  Dar  freddo  acutissimo  e  quasi  torpore.  || 
un  freddo  che  gela  le  mani,  ì  piedi  \  il  sangue.  Ar- 
restarne quasi  la  circolazione  per  grande  turba- 
mento d'animo.  I  Fare  i  sorbetti,  i  gelati.  |  Si  gela! 
avviso  che  mettono  i  caffettieri  quando  fanno  i 
gelati,  li  -amento,  m.  Il  gelare.  ||  -ata,  f.  Gelo.  |  la 
—  d  inverno.  |  Ghiaccio.  Il  -atamente,  In  modo  ge- 
lato. ||-ateria,  1.,  neol.  Sorbetteria,  Bottega  dove  si 
tanno  ì  gelati.  ||  -atiere,  m.  Sorbettiere,  Chi  fa  i  ge- 
lati. ||  -atina,  f.  Ghiaccio.  |  dm.  f)  Massa  tenera  e 
pellucida  rappresa  per  raffreddamento  e  formata 
mediante  lunga  ebollizione  in  acqua  di  ossi  in  ra- 
schiatura, cartilagini,  tendini  e  pelli  di  animali . 
molto  solubile  nell'acqua.  |  animale  disseccata. 
Uilìa  forte.  |  vegetale,  si  ottiene  per  l'ebollizione 
ai  certe  alghe  nell'acqua.  |  'Sfc  per  la  cultura  dei 
facon.  |  bromurata,  contenente  bromuro  d'argento, 
molto  sensibile  alla  luce,  e  che  forma  lo  strato 
impressionabile  delle  lastre  fotografiche.  |  esplo- 
siva. Miscuglio  di  nitrocellulosio  e  nitroglicerina. 
!  Brodo  condensato  per  raffreddamento  nel  quale 
sieno  bolliti  carni  viscose  di  maiale,  vitello,  pollo, 
«>n  aceto  e  vino,  per  vivanda.  |  pei  convalescenti. 
?er  stomachi  deboli.  |  di  pesce,  di  pollo,  ecc.  |  dì 
'""te,  con  frutte  contenenti  materia  gelatinosa.  | 
"  a'ga,  cavata  dalle  Floridee,  serve  di  alimenta- 
ta nell'Oriente  (detta  anche  Agar  agar).  |  di 
*'a>  Specie  di  alghe  che  appariscono  improvvi- 
»amente  nei  campi  e  nei  viali  dopo  le  piogge,  di  un 
verde  oliva  cupo,  posate  in  terra  senza  esservi 
i™™le  I  di  lichene,  ricavata  dal  lichene  islandico. 
I  ai  Warthou,  «  Tessuto  gelatinoso  del  cordone  om- 
oeiicale.  ||  -atlnlfórme,  ag.  Che  ha  forma,  consi- 
hienza  di  gelatina.  ||  -atlnoso,  ag.  Rappreso  come 
gelatina,  Che  ha  della  gelatina.  |  capsule  —,  ^»  Pre- 
parati di  gelatina,  acqua  e  zucchero,  in  forma  ovoi- 
dale, che  racchiudono  un  medicamento.  ||  -ato,  pt., 


dei  decapodi,   gran 


Gelàsimo. 
di  animali,  Torma. 


ag.  Ghiacciato,  Congelato.  Freddo.  |  il  polo  — .  | 
fiume,  mare  — .  |  acqua  —,  molto  fredda,  ghiaccia. 
Bevanda  di  acqua  ghiaccia  con  qualche  sciroppo 
|  venditore  di  acqua  —.  \  Freddo,  di  vivanda  che 
doveva  servirsi  calda  e  si  sia  lasciata  troppo  raf- 
freddare. |  caffè  — ,  Bevanda  di  caffè  preparata  con 
ghiaccio,  dissetante.  |  Freddo  per  paura,  odio,  poco 
amore.  |  Ostinato,  Indurito.  |  Morto,  Cadavere.  I 
Sodo.  Rappreso.  |  m.  Sorbetto,  Sugo  congelato  di 
frutte  o  latte  con  zucchero  che  si  prende  per  rin- 
fresco. |  i  —  siciliani,  napoletani.  I  dolce  —,  Pre- 
parato di  pasticceria  che  si  serve  come  gelato.  |i 
-atisslmo,  sup.  Freddissimo. 
crplàeimn     m-  *gelasTml-s  ridicolo.  <,  Genere 

geia^i mo,  di  crostaceii 

chi,  di  cui  le  femmine  hanno 
chele  debolissime,  i  maschi 
una  stranamente  sviluppata  ; 
assai  veloci  ed  agili  ;  una 
specie  dicesi  combattente  {ge- 
lasìmus  pugilàtor). 
4-0,P>IHr*a    L  *germ.  gilda 

+geiara,  rjunBione  dj  fe. 

sta.  Moltitudine,  Accozzaglia 
di  gente.  |  Gentaglia,  Genia.  | 

■fgelerìa,   r.  Gelatina 

CplifMHin  m  •oej.icidIum  caduta  di  gelo. 
gcnuiuiu,  Ghiaccio,  Gelo,  Brinata.  |  £.  Acuto 
freddo  invernale  pel  quale  talvolta  si  curvano  e 
guastano  le  fibre  dei  legnami,  spec.  dei  pennoni. 
D'elici  O  a&  *gei-Tdus.  Freddo  come  gelo,  Di 
o  '   gelo.  Glaciale.  |  maniere,  parole,  acco- 

glienza — .  |  Fresco.  |  le  —  acque,  di  una  fonte  o 
sim.  |  le  — stelle,  delle  costellazioni  polari.  |  Freddo 
per  paura  e  sim.  ||  -amente,  In  modo  gelido.  |l  -etto, 
ag.  dm.  Piuttosto  freddo.  ||  -ezza,  f.  Qualità  di  ge- 
lido. |  di  maniere. 
♦gel [falco,  v.  girifalco. 

orai  n  m.  »gelu  Freddo  che  riduce  l'acqua  in 
°  »  ghiaccio.  Eccesso  di  freddo.  |   pl.  Basse 

temperature  invernali  che  producono  gelo.  |  so- 
praggiungere  dei  — .  |  Brinata.  |  Ghiaccio.  |  Inverno. 
|  Assideramento,  Gelata,  Gelicidio.  |pvb.  Dio  manda 
il  —  secondo  i  panni:  v.  freddo.  |  $  Temperatura 
del  ghiaccio  che  si  risolve  in  acqua.  |  il  notturno 
—,  Il  freddo  della  notte.  |  Frescura.  |  Gelatina  di 
trutte,  fiori  e  sim.  |  Bevanda  congelata,  Ghiacciata. 
Sorbetto.  |  Crosta  di  zucchero  cotta  a  giulebbe.  | 
Impressione  di  freddo  per  sbigottimento,  paura, 
dolore.  |  della  morte.  ||  -one,  m.  i*jt  Male  che  viene 
alle  estremità  prese  dal  freddo,  spec.  le  mani  e 
i  piedi,  il  lobulo  e  il  padiglione  del!  orecchio,  e  in 
organismi  linfatici,  scrofolosi  e  com.  nei  bambini, 
con  rossore,  bruciore,  e  talvolta  ulcerazione  (nei 
freddi  polari  da  anche  la  cancrena).  |  ai  piedi,  Pe- 
dignone.  ||  +-ore,  m.  Gelo. 

PTelOSÌ  a  '■  Qual'ta>  sentimenti  di  geloso 
&  vi"  «*,  Timore,  sospetto  nell'amore,  di  per- 
derlo in  tutto  o  in  parte  a  favore  di  un  rivale. 
Tristezza  e  cruccio  di  chi  troppo  ama.  |  amore 
e  —  ;  paura  e  — .  |  nebbia  di  —.  |  il  freddo,  il  rodi- 
mento, i  furori  della  — .  |  la  —  di  Otello,  nella  tra- 
Sedia  di  Shakespeare  (derivata  da  una  novella  del 
iraldi).  |  stare  in  —.  |  Anche  gli  animali  soffrono 
di  — .  |  Sospetto,  Apprensione.  I  Contrasto,  Discordia, 
di  partiti  per  il  potere.  |  Rivalità,  Invidia.  |  di  me- 
stiere. |  Zelo,  Cura  scrupolosa  |  della  propria  di- 
gnità, coscienza  |  Graticolato  di  stecche  in  un  te- 
laio per  difesa  di  finestre  ;  Persiana  ;  anche  di  rame 
o  legno  traforato.  |  la  —  del  coretto.  |  ^  Gratico- 
lato per  siepe.  |  X  Colonnelle  che  si  mettevano  die- 
tro alla  timoniera  delle  galee.  |  Travaglio  di  basti- 
mento che  inclina  a  rovesciarsi.  |  a  —,  di  chiusura 
che  lascia  vedere  a  chi  sta  di  dentro.  ||  -uccia,  f.  dm. 

OS  O    a?'  *!1i't'5  zelus  emulazione,  amore. 

™  •  Timoroso,  Sospettoso  per  amore,  Af- 
flitto da  gelosia.  |  marito,  moglie  — .  |  di,  rispetto 
alla  persona  amata  o  al  rivale  temuto,  j  di  tutti, 
Che  ha  sospetto  di  tutti.  |  guardare  con  occhio  —. 
|  Zelante,  Pieno  di  ansie  e  di  cure  amorose.  |  come 
degli  occhi  propri'  |  dell'onore,  della  salute,  di- 
gnità. |  del  proprio  dovere,  dell'  autorità.  |  delle 
carte  di  ufficio.  |  della  libertà,  dei  diritti.  |  dei- 
Sì 


gel 


gèlsa 
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gemmare 


Gèlsa. 


Gèlso. 


Varie  sua,  Che  non  vuole  insegnarla  agli  altri 
I  Che  dà  apprensioni,  timori.  Delicato.  |  negozio 
segreto  -.  |  Sensibile,  Facile  a  guastarsi  o  a  ri- 
sentire  un  danno.  |  orologio,  stru- 
mento —  ■  !  pianta  — .  |  bilancia  — .  | 
X  vascello  — ,  facile  a  rovesciarsi 
di  fianco,  abbocchevole,  che  sban- 
da ||  -accio,  ag.  peg.  ||  -amente,  Con 
gelosia.  Delicatamente.  Con  grande 
cura.  Il  foggiare,  nt.  (-éggio).  Mo- 
strarsi geloso.  ||  -isslmo,  sup.  |l  -is- 
slmamente,  av.  sup. 
eròica  f.  Frutto  del  gelso,  Mo- 
gci=>  a,  ra  n  ^t0>  ^t0i  _j„0j  v. 

cròie  r»  m-  *[morus]  celsa.  A  Pianta  delle  mo- 
6C,S  u»  racee,  albero  originario  dell  Asia,  non 
molto  grande,  con  foglie  seghettate,  glabre,  alcune 
ovate  e  senza  lobi,  altre  cuori- 
formi e  irregolarmente  lobate, 
j  fiori  di  un  verde  giallognolo, 
in  ispighe  corte,  i  frutti  for- 
mati di  un  sincarpio  bianco  e 
sugoso,  come  more  ;  coltivato 
per  l'allevamento  dei  bachi  da 
seta;  Moro  bianco  {morns alba). 
|  pvb.  Con  la  pazienza  e  col 
tempo  la  foglia  di  —  diventa 
veste  di  seta.  \  nero,  che  ha  i 
frutti  o  sincarpi'  (more,  gelse), 
neri,  grossi,  più  sugosi  e  man- 
gerecci, dei  quali  si  fa  anche  uno  sciroppo  utile 
nelle  infiammazioni  di  petto.  |  sciroppo  di  —  moro. 
|  salvatico,  domestico.  |  del  Giappone  o  da  carta, 
coltivato  per  ornamento  anche  da  noi  (broussonetta 
papiri/èra).  |  -ato,  ag.  ^  Piantato  a  gelsi.  Il  -età,  1. 
-oto,  m.  Luogo  piantato  di  gelsi.  Il  -Ino,  m.  dm. 
Piantina  di  gelso.  »d-„ 

gei&UIIIIIt  u,  (a  delle  0ieaCee,  arbusto  rampi- 
cante dai  fiori  stellati  bianchi  odorosissimi,  offici- 
nale: importato  circa  il  1560  dai  navigatori  porto- 
ghesi: simbolo  d'amabilità  (jasminum  officinale).  | 
Infusione,  olio  di  — .  |  giallo,  Gelsomino  spontaneo 
nelle  siepi  dell'Italia  superiore  dal  mare  ali  estre- 
ma pianura  (jasminum  frutleans).  |  di  Virginia, 
Specie  di  bignonia  dai  fiori  purpurei  (tecoma  ra- 
dicane). |  della  Madonna,  Specie  di  mirto  di  un 
odore  di  fiori  d'arancio  (philadelphus  coronarìus). 
|  catalogno  (jasminum  grandiflorumì.  ||  -acee,  f. 
Famiglia  di  piante  che  hanno  per  tipo  il  gelsomino 
officinale.  „  . 

j-o-ollira  t.  Stagione  fredda.  Freddura  I  pvb. 
+geiUla,  Sant'Antonio  gran  —  (v.  freddura), 
«nmohnnrln  ag-  «gemebundus.  Che  geme, 
gemeoOIIUU,  si  iamenta  molto,  pietosamen- 
te. I  Che  fa  lamentare, 
^nmallìnora     f-  «gemellipara.  Che  parton- 

gemeiiipara,  sce  gemelli 

namàlln  ag.  «gemellus.  Nato  ad  un  parto 
gemello,  c°n  un  altro,  Binato,  Gemino  {di).  | 
due  gemelli,  Due  fratelli  nati  allo  stesso  parto, 
dello  stesso  sesso  o  diverso.  |  prole  -.  |  somigliarsi 
come  gemelli.  |  Le  due  -,  5  ^"t>l0  dl  un  opera  del 
Ponclìielli.  |  Simile,  Uguale,  Compagno.  |  sembtan- 
-e  —  I  anime  —,  che  sentono  alla  stessa  maniera 
e  sono  attratte  l'una  verso  l'altra.  |  Di  persone  o 
idee  astratte  o  cose  che  fanno  o  sembrano  una 
coppia,  per  particolare  somiglianza  o  affinità.  | 
idee  —  [Isole  —,  $  dove  è  l'arsenale  ra  Venezia. 
I  ba'nì  —  Due  bagni  nella  medesima  stanza.  | 
lettini  —,  che  possono  accoppiarsi  e  formano  un 
letto  per  due.  |  Bottoni  eleganti  per  ì  polsini.  | 
Binocolo.  |  «  muscoli  -,  Coppia  di  muscoli,  Bici: 
piti:  del  femore  o  della  coscia,  con  corrispondenti 
arterie  e  vene  gemelle,  e  nervi  gemelli;  del  cubilo. 
I  della  gamba,  al  polpaccio,  Gastrocnemi  .  |  mac- 
china a  cilindro  -,  gì  Macchina  a  vapore  con  due 
cilindri  eguali  (opp.  a  composta,  o  compound). 
1  pi.  i  Barconi  idraulici  uniti  a  coppia  e  latti  in- 
sieme in  una  medesima  costruzione  a  un  corpo 
affine  di  aver  cavafanghi  di  maggior  forza.  I  ^ 
Due  spranghe  di  ferro  ben  piane  e  lisce  tra  cui 
nelle  fonderie  dei  caratteri  sono  presi  e  serrati 
i  caratteri  uà  due  viti.  |  »  Costellazione  dello  Zo- 


diaco con  le  fulgide  stelle  di  Castore  e  Polluce 
(v.  dioscuri),  terzo  segno  nel  quale  entra  il  sole 
il  20  maggio,  Gemini.  v 

tram  aro  nt.  (gemetti,  gemei),  «gemere.  Lagn- 
geilieic,  mar(J  piangere,  Lamentarsi  som- 
messamente, Mandar  gemiti.  |  in  cuor  suo.  \  Sof- 
frire in  silenzio.  |  sotto  il  giogo,  nella  servitù.  |  La- 
mentarsi, col  suo  particolar  verso,  della  tortora, 
della  colomba.  |  Rumoreggiare  monotono  e  lamen- 
tevole, di  mare,  ruscello.  |  Cigolare,  [far  —  t  tor- 
chi. Stampare;  e  schr.  Stampar  cose  mal  latte.  | 
a  Stillare,  Gocciolare,  d'acqua,  vino.  1  Trasudare, 
umidita,  umore,  muffa.  |  di  sangue  da  una  ferita, 
Gocciolare.  |  luce,  Emettere,  Far  filtrare  una  luce 
debole.  ||  -ente,  ps.,  ag.  Che  geme,  soffre.  ||  -{care, 
nt.  (gemichi).  Gocciolare,  di  liquido.  |i  -uccniare, 
nt.,  frq.  Gemere  continuo  e  lento. 
nominerò  a.  (gèmino),  «geminare.  Raddop- 
gemin  are,  piarej  Far  doppio,  Duplicare.  | 
a  le  consonanti.  |  «.  Incidere  un  metallo  duro  e 
nell'incisione  far  colare  una  lega  di  piombo  o  ar- 
gento. Il  -ato,  pt.,  ag.  Raddoppiato,  Doppio.  |  Ac- 
coppiato, Congiunto.  |  lettere  -,  f>  doppie,  con 
forma  particolare,  nelle  iscrizioni;  o  segnate  per 
indicare  un  plurale  :  p.  e.  coss.  '  consulibus  ,  (con- 
soli). |  finale  —.  |  cristalli  —,  ®  Gruppo  di  due 
o  più  cristalli  uniti  insieme  per  contatto  o  per 
penetrazione  (v.  gè  s  sol.  ||  -atura,  f.  Funzione  del 
geminare.  ||  -azione,  f.  «geminatIo  -Bnis.  Raddop- 
piamento. Ripetizione.  |  Accoppiamento  e  aggrup- 
pamento di  cristalli  in  un  corpo  solo.  |  polisin- 
tetica, Gruppo  complesso  di  geminati. 
nàminn  ag.  «gemInus.  Doppio,  Gemello.  |  la 
gei I  III  IU,  _  gloria,  luce,  sponda.  (  il  —  valore. 
|  la  —  Dora,  La  Dora  baltea  e  la  riparia  (Manzoni, 
Marzo  1821).  |  pi.  m.  e-  Costellazione  dei  Gemelli. 
eram  irò  nt-  {•***  gemito).  Gemere,  Lamen- 
geili  Ile,  tarsj]  spec_  del  verso  della  tortora  e 
della  colomba.  ||  -Itìo,  m.  frq.  Gemito.  |  Trasuda- 
mento di  umidità,  Gocciolio  di  acqua,  umore,  da 
muri,  grotte,  botti,  bastimenti  non  bene  calafatati . 
Stillicidio.  I  Trasudamento  di  umore  da  alcuna 
parte  del  corpo.  |  Luogo  donde  il  liquido  o  1  umi- 
dità geme.  |  ag.  Gemitivo.  ||  -Itlvo,  ag.  Che  sulla 
umore.  |  luogo  — .  .    -     r_ 

cròmìtn  nt.  (gèmito).  «oemItus.  Grido  som- 
genillO,  mess0i  Sospiro,  Lamento,  buono  di 
dolore.  |  il  —  dei  feriti.  |  degli  oppressi. 
«òrti  m  a  '•  «gemma.  Genere  di  crtslalli  di  gran 
gemili  a,  pregj0;per  la  compattezza,  durez- 
za, trasparenza,  proprietà  di  riflettere  e  rifrangere- 
i  raggi  della  luce:  come  diamante,  topazio,  smeral- 
do, rubino,  ecc.  Gioia,  Pietra  preziosa,  Pietra^ 
incise,  cammei,  corniole,  ecc.  |  gabinetto  delle  , 
delle  pietre  incise,  in  una  galleria.  |  $f  or,f"""'' 
di  più  bella  vista,  dure  quasi  come  diamante,  ca- 
paci di  più  squisito  pulimento,  formate  tutte  di  al- 
lumina quasi  pura;  occidentali,  meno  belle,  compo- 
ste di  selce  e  colorate  di  ossidi  metallici.  \arl.J,  , 
le,  che  hanno  la  composizione  delle  naturali  Ua>*f> 
imitate  per  ingannare.  |  la  -  àelV  anello.  (Anello 
gemmato.  |  della  corona,  Paese  di  Particolare  ^ 
lezza  e  ricchezza  in  un  regno.  |  del  h*™*"1*"??' 
Stella,  Astro  lucente.  |  Splendore.  |  P«s0"a  Pa"a 
colarmente  cara  e  pregiata.  |  Preziosità  *»»«»» 
di  stile,  di  lingua.  |  Poesia  di  particolare  olezza 
e  splendore.  |  Gemme  straniere,  Titolo  di  una  rac 
colta  di  poesie  straniere  tradotte  da  Andrea  Maflu. 
|  ©  sai  -,  Sale  naturale.  |  A  Bott°"e rmda  .f"'" 
sviluppano  i  rami,  le  foglie,  i  fiori,  Germoglio  non 
sviluppato.  |  ascellari,  nelle  ascelle  delle  toglie^  ! 
suppletiva,  formata  dopo  la  prima  V*«**££L 
lare;  sovrapposta,  se  sta  soprala  Prima;  giustap 
posta,  se  a  fianco.  |  terminale,  apteak, J^gJ 
mità  di  un  germoglio;  laterale,  alato.  |  avvenl »s» 
che  nascono  su  punti  non  determinati.  I  ff^me 
Occhio.  ||  +-alo,m  Luogo  dove  si  trovano  le  gerani^ 
li-eo,  ag.  «gemmèus.  Di  gemma.  ||  -otta,  t.  am.  m 
Bottoncino  che  produce  la  piumetta. J  -e «m a,^ 
dm.  vez.  Il-lna,  f.  vez.,  spec.  di  pianta.  Il -ini,  » 
pi.  ^  Nasturzio  indi aeratine, 
gemm  are,  mV#Gc™ogiia*.  |  -amento,  m 
Formazione  di  gemme.  ||  -ato,,  pt.,  ag^  Ornato  » 
pietre   preziose,   di   una   o  più  gemme.  I  enne 
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fronte  —,  con  diadema  di  pietre  preziose.  |  la  coda 
—,  del  pavone.  |  Jfc  Che  ha  prodotto  gemme.  || 
-azione,  f.  %  Gemmamento,  Il  mettere  le  gemme. 
|  cellulare.  Fenomeno  dì  moltiplicazione  delle  cel- 
lule, per  cui  la  cellula  madre  produce  una  pro- 
tuberanza dalla  quale  si  separa  poi  mediante  un 
setto  divisorio;  cosi  in  molti  funghi. 
ffomm  nrin  ag.  «gemmarius.  Di  gemme,  pie- 
gelimi  ai  iu,  tre  |  arte _t oreficeria.  ||  ♦-torà, 
f.  Gemma.  ||  +-iero,m.  Gioielliere.  ||  -ìfero,  ag.  «gem- 
mìeer  -èri.  Che  produce  gemme.  ||  -oso,  ag.  «gem- 
mOscs.  £  Ricco  di  gemme.  ||  -ula,  f.  (gèm-).  «gemmOla 
gemmetta.  ^  Oosfera,  Gamete  femminile. 
(yArrtòrìio  f-  P'-  *[scal«)  gemon!«.  f}  Preci- 
gcinuiiic,  pjzio   sul    fianco   dell'Aventino  o 

del  Capitolino  donde  si  gettavano  i  corpi  dei  rei 
giustiziati,  e  di  qui  si  trascinavano  nel  Tevere.  1 

gettalo  nelle,  dalle  — .  |  Luogo   di  pena   infamante, 
ogna. 
+P'enarC  a    m-  IP1'  -*''•  *T£v«PX'»1S-  Patriarca, 
B      ■".'  *•  <»,  Autore  di  una  schiatta,  famiglia. 
Il  -hia,  f    Origine  di  una   schiatta.  ||  -hico,  ag.  (pi. 
genarchici).  Di  genarchia. 

P'pnrlarm  e    m-  GENTE  d'arme.  5^  soldato  di 

gciiuaiiiic,  cavalleria,  ben  armato  e  per  lo 
più  nobile.  |  *  —  pontifici'.  |  *fr.  gendarme.  Soldato 
di  gendarmeria,  [faccia  di  —.  |  Donna  alta,  grossa 
e  fiera.  ||  -erta,  f.  *fr.  gendarmerie.  Corpo  di  sol- 
dati a  cavallo  e  a  piedi  istituito  in  Francia  e  tut- 
tora esistente  per  vegliare  la  pubblica  sicurezza, 
dar  la  caccia  ai  vagabondi  e  ai  malandrini,  far 
mantenere  l'ordine  e  rispettare  l'autorità  delle 
leggi:  esisteva  nel  Regno  delle  Due  Sicilie;  nel 
nostro  ha  dato  luogo  al  Corpo  dei  Carabinieri.  | 
la  —  pontificia.  ||  -esco,  ag.  spr.  Da  gendarme. 

+gène,  t  pi.  «gens.  Gote,  Guance. 

frAnAalrkO*  ìa  L  *xtvtaXofia  genealogia.  De- 
001  ,OBIU6  ■ a»  scrizione  o  studio  della  discen- 
denza di  una  famiglia  o  stirpe,  dalle  sue  origini 
sino  alle  ultime  propaggini.  |  della  casa  di  Savoia. 
|  dei  re  di  Francia,  della  terza  razza,  dei  Cape- 
tingi.  |  dei  Borboni,  (fare  la  —.  |  +Stirpe,  Famiglia, 
Razza.  |  Origine  di  popolazione.  |  la  —  degli  Etru- 
schi. |  Discendenza  degli  animali  di  pregio  equini 

0  bovini,  descritta  in  appositi  libri.  |  La  —  degli 
Dei  pagani  (Genealogia  deornm  gentilìum).  Titolo 
di  un  trattato  latino  di  mitologia  di  Giov.  Boccac- 
cio. ||-icamente,  Secondo  la  genealogia,  la  discen- 
denza. Il  -Ico,  ag.  (pi.  genealògici).  *Y6v£aS.oftxó«  ge- 
nealogici^. Di  genealogia.  Di  discendenza.  |  v.  al- 
bero. |  indagini  —.  \  tavole  —,  Prospetti  delle  di- 
scendenze, che  dal  ceppo  di  una  stirpe,  enume- 
rano tutti  i  rampolli  successivamente,  con  vari' 
mezzi  grafici.  |  Tavole  —  delle  famiglie  nobili  d'I- 
talia, Titolo  di  una  grande  opera  di  P.  Litta.  || 
-ista,  m.  (pi.  -i).  Chi  tratta  di  genealogia.  Studioso 
di  genealogia.  ||  -Izzare,  nt.  Far  la  genealogia. 
+genearca,  -hia,  v.  genarca,  ecc. 
4geneàtico,  v.  genetliaco. 

+genèbro,  v.  ginepro. 
*geneologìa,  v.  genealogia. 
generàbil  e,  -ita,  v.  generare. 

1"  Sellerai  6    a%-  *generalis  che  concerne  la 

6  '  stirpe,  la  moltitudine.  Comune 

a  tutti,  Di  tutto  un  ordine  di  individui  o  cose  o 
•atti,  di  tutto  l'insieme  (opp.  a  Particolare,  Spe- 
ciale, Parziale).  |  opinione,  consenso,  approvazione, 
soddisfazione,  malcontento  — .  |  il  bene  —,  degli 
uomini,  del  mondo,  della  nazione,  del  paese,  del- 

1  associazione  |  benessere  —,  del  corpo,  dell'orga- 
nismo. |  v.  consiglio.  |  adunanza  —,  di  tutto  il 
corpo  sociale.  |  capitolo  — ,  j(  a  cui  intervengono 
1  "ati  di  tutti  i  conventi  dello  stesso  ordine.  | 
perdono  — .  |  amnistia  — .  |  Generico.  Vago.  |  pa- 
role —.  |  proposta  troppo  — .  |  a  richiesta  —,  di 
spettacolo  o  parte  di  esso  replicato  per  comune 
desiderio  del  pubblico.  |  Che  si  riferisce  a  tutti  i 
casi  presi  insieme,  e  non  riguarda  particolarmente 
alcuno.  |  mentila  —,  senza  specificazione  della  per- 
sona cui  si  dà  e  delle  singole  affermazioni.  |  pro- 
c1^r,a  ~'  Sr&  Per  tutti  gli  affari  e  senza  riserve.  | 
w  Universale.  |  teoria  —.  )  tesi— , astratta.  |  andare 


dal  —  al  particolare.  |  principi'  —,  che  concernono 
la  teoria.  |  ^passaggio  —,  Crociata  di  tutti  i  Cri- 
stiani in  Palestina.  |  in  — ,  In  astratto,-  Senza  no- 
minare persone  o  fatti  particolari.  In  tesi  gene- 
rale. |  discorrere,  trattare  in  —.  \  Di  chi  ha  ufficio 
superiore  agli  ufficiali  dello  stesso  titolo.  |  diret- 
tore — ,  su  tutti  ì  capì  di  divisione  di  un  grande 
ramo  dell'amministrazione;  delle  gabelle,  del 
lotto,  ecc.  |  console  — ,  dal  quale  dipendono  tutti  i 
servizi'  e  tutti  gli  altri  consoli.  |  affari  —,  in 
un'amministrazione,  relativi  al  personale  e  al  fun- 
zionamento di  essa.  I  segretariato  —,  Direzione 
degli  affari  generali.  |  ^$  ufficiali  —,  di  grado  su- 
periore al  colonnello.  |  *capitano  —,  Comandante 
in  capo  di  tutto  l'esercito,  Generale  supremo. 
Specie  di  ministro  della  guerra.  |  +s/aro  —,  Stato 
maggiore.  |  comando  —.  |  quartiere  —,  dove  risiede 
il  comando  supremo.  |  battaglia  —,  di  tutto  l'eser- 
cito. |  Jfir;  ministro  —,  Superiore  di  tutto  un  ordine 
religioso.  |  vicario  —,  di  sovrano,  di  vescovo,  Chi 
ha  tutti  i  poteri  del  sovrano  o  del  vescovo  in  una 
giurisdizione.  |  luogotenente  — .  |  procuratore  —, 
£tj  per  tutte  le  azioni  di  competenza  della  Corte 
di  Appello,  della  Corte  di  Cassazione.  |  avvocato  —, 
Magistrato  che  ha  parte  degli  uffizi'  del  procura- 
tore generale  della  Cassazione.  |  5)(  conto  —,  di 
tutto  il  dare  e  l'avere.  |  amministrazione  — .  |  ren- 
diconto — ,  di  tutta  l'amministrazione.  |  elezioni  — , 
di  tutti  i  componenti  d'un  corpo   elettivo  politico 

0  amministrativo.  |  Stati  —,  in  Francia,  Assemblea 
dei  deputati  dei  tre  stati  o  ordini  della  nazione, 
clero,  nobiltà  e  borghesia.  |  indice  —,  in  un'opera 
voluminosa,  Indice  delle  cose  e  delle  persone  di 
cui  si  discorre  in  tutta  V  opera.  |  m.  Punto  di 
vista  generale,  Aspetto  generale.  |  scendere  dal 
—  al  particolare.  |  il  —,  Il  punto  di  vista  generale. 
|  f.  pi.  le  generali,  Le  proposizioni  e  idee  generali.  | 
star  sulle  —,  in  un  discorso  generico,  senza  spe- 
cificazione. |  f.  ejt>  Radunata  generale:  nella  frase 
sonar  la  —,  Dare  il  segno,  col  tamburo,  o  con  la 
tromba,  della  radunata  di  tutte  le  truppe,  spec. 
per  la  preparazione  all'azione.  |  v.  generale  8°, 
Il  *-eggiaro,  nt.,  a.  Tenersi  sulle  generali,  Gene- 
ralizzare. ||-isslmo;  sup.  Che  appartiene  a  tutti 
quanti,  Universale,  Comunissimo.  |  il  significato  — . 

|  Molto  generico,  vago.  |  accennare  in  modo  —,  va- 
ghissimo. |  rimedio  —,  per  tutti  i  casi,  o  usato  da 
tutti.  ||  -isslmamente,  av.  sup.  ||  -mente,  +-emente, 
In  modo  generale,  In  generale.  |  parlando.  \  Quasi 
sempre,  D'ordinario,  Comunemente.  |  Da  tutti.  Dai 
più.  |  si  crede,  si  pensa  — . 

2°  frenerai  e  m'  [-apitan°]  generale.  ^?  co- 

6  »   mandante  superiore,  di  diversi 

gradi,  nominato  per  anzianità  o  a  scelta  per  me- 
nto. |  di  brigata.  Maggior  generale,  comandante 
di  una  brigata.  |  di  divisione,  Tenente  generale, 
comandante  di  due  o  più  brigate  unite  insieme.  | 
comandante  di  corpo,  Tenente  generale  coman- 
dante di  corpo  d'armata.  |  in  capo,  Tenente  gene- 
rale, Capo  dello  stato  maggiore.  |  dei  carabinieri, 
di  cavalleria,  di  artiglieria  ;  medico.  |  *delle  armi. 
Specie  di  ministro  della  guerra.  |  X  +Ammiraglio. 
|  Sft;  Ministro  generale  di  un  ordine  religioso.  \dei 
Gesuiti,  dei  Carmelitani,  dei  Certosini.  ||  -a,  f .  $s^ 
Moglie  del  generale.  |  $J  Abbadessa,  Superiora  di 
tutto  un  ordine  di  suore  ||  -ato,  m.  Dignità  e  uf- 
ficio di  generale,  militare  o  religioso.  Il  -eggiare, 
nt.  (-éggio)  Farla  da  generale.  |ì  -essa,!'.,  com.  schr 
Moglie  del  generale.  |  Donna  che  comanda,  impe- 
riosa || -otto,  m.  dm.  Generale  poco  autorevole.  || 
-ino,  m.  dm  Generale  molto  giovine  o  piccolo.  Il  -is- 
slmo, m.  Chj  comanda  a  tutti  gli  ufficiali  gene- 
rali :  come  titolo  ufficiale  non  esiste  più,  ma  si  usa. 
|  Il  Guicciardini  fu  —  dell'  esercito  pontificio.  | 
J7  —  Diaz.  ||  -izio,  ag.  Attenente  a  generale,  di  mi- 
lizie o  di  ordine  religioso.  |  insegne  — .  |  ordine  —. 
|  ^f  casa  —,  || -uccio,  m.  spr.  Generale  da  poco. 
o-AnPralità     i-  ««eneralItas.  Universalità.  I 

genei  cuna,  QUa!ita  di  ciò  che  è  generale' 

1  Principio,  Teoria  generale,  Astrazione.  (  Qualità 
di  generico,  comune,  non  particolare.  |  tenersi  alle 
— .  |  stare  sulle  —,  Non  toccare  i  casi  particolari, 
singoli.  |  Moltitudine.  |  Tutta  la  gente  in  comune. 
|  la  —  crede,  pensa  |  nella  —,  Nella  maggior  parte 
dei  casi.  |  *i«  —,  In   generale.  |  pi.   Notìzie   gene- 
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riche  per  l'identificazione  di  una  persona,  cioè  il 
nome,  la  qualità  o  professione,  l'età,  il  luogo  d'o- 
rigine. |  S*e  +Tutti  i  generali  di  un  esercito. 
o-onor9lÌ?3  9rP  a  Riguardare  in  generale, 
gelici all*x.  ai  e,  Rjsaijre  dai  casj  partico- 
lari a  una  veduta  o  affermazione  generale,  gene- 
rica. |  una  forinola,  Darle  ampiezza  e  applicazione 
superiore.  |  un  principio.  \  facoltà  di,  attitudine  a 
—  |  Rendere  comune,  Diffondere  generalmente.  | 
un'usanza.  \\  -abile,  ag.  Da  potersi  generalizzare. 
|!  -atore,  m.  -atrtee,  f.  Che  generalizza,  estende  a 
tutti  i  casi  o  le  persone,  Che  risale  ad  afferma- 
zioni e  principi'  generali.  Il  -azione,  f.  Il  genera- 
lizzare. |  di  un  principio. 

oanarara  a  {gènero),  «generare.  Far  na- 
gcuci  aie,  scerej  procreare,  animali,  piante. 
|  il  seme  è  il  principio  del  — .  |  da  maschio,  da 
femmina.  |  dal  suo  grembo,  seno.  |  Produrre  quasi 
come  madre  :  detto  della  terra,  della  natura,  della 
patria.  |  Dare  origine,  Far  sorgere,  formarsi,  de 
starsi,  Cagionare,  Ingenerare.  |  affetti,  passioni, 
desideri';  ima  condizione  fisica,  sete,  nausea,  disgu- 
sto, malattie.  |  sospetto,  invidia,  timore.  |  fuoco,  va- 
pore, nebbia,  luce.  |  A.  Venire  a  comporre,  trac- 
ciare, con  un  movimento,  linea,  figura.  |  SS  Produrre, 
una  quantità,  con  un'operazione  algebrica,  aritme- 
tica. |  rfl.  Prodursi,  Nascere,  Formarsi:  di  sapore, 
umore,  odore,  muffa,  corruzione.  || -abile,  ag.  #ge- 
nerabìlis.  Che  si  genera  facilmente.  Che  può  essere 
generato.  i|  -abilità,  1.  Possibilità  di  generarsi.  || 
-amento,  m.  Il  generare.  Concepimento.  Origine, 
Causa.  || -ante,  ps.,  ag.  Che  genera.  Generatore.  || 
'-atìo,  ag.  Generativo.  Il  -atlvo,  ag.  Atto  a  gene- 
rare, procreare.  |  forza  potenza  —.  |  virtù  — ,  del 
seme.  |  Che  serve  a  produrre.  |  causa  —,  di  effetti, 
malattie,  amicizie,  ecc.  |l  -ato,  pt.,  ag.  Nato,  Pro- 
creato, Prodotto.  |  da  seme,  terra,  aria;  dallana- 
tura.  |  Cagionato, Originato.  ||  -atore.m. «generato» 
-Bris.  Che  genera,  fa  nascere,  sorgere,  formare.  | 
orgam>.  principio  — .  |  SSf  Parte  della  caldaia  dove 
si  forma  il  vapore  che  muove  la  macchina.  |  Appa- 
recchio capace  di  dare  origine  a  correnti  elettriche. 

I  A,  di  linee,  superficie,  solido.  ||  -atrice,  f.  »gene- 
iìatrix  -Icis.  Che  genera,  fa  nascere.  |  terra,  patria 
— .  |  idea  —  di  altre.  |  mente  —  di  idee,  creatrice. 

II  -azione,  f.  «generatIo  -Bnis.  Il  fare  o  farsi  gene- 
rato. Procreazione.  Nascita,  Nascimento.  |  atto  del- 
la — .  |  degli  uomini,  umana.  Stirpe,  Progenie.  Gli 
uomini.  |  una  —,  I  nati  dagli  stessi  genitori.  |  due, 
ire  — .  j  II  nonno,  il  padre  e  il  figlio  appartengono 
a  tre  diverse  —  |  Vita  ordinaria  di  un  uomo.  |  Du- 
rata media  dell'  attività  generatrice  di  ciascun 
uomo.  |  la  presente  —,  Gli  uomini  del  tempo  pre- 
sente. |  le  future,  le  lontane  —.  \  la  nuova  —,  I  gio- 
vani, rispetto  a  quelli  che  non  sono  più  tali.  | 
sino  alla  settima  —,  Sino  ai  lontanissimi  discen- 
denti. |  &  Discendenza,  Serie  di  discendenti  da  ur. 
patriarca.  |  di  Abramo,  Noe,  David.  \  Razza.  |  di 
serpenti,  asini.  |  di  piante,  Genere.  |  Specie,  Classe. 
I  di  metalli,  suoni.  |  Ceto,  Qualità:  di  cittadini, 
abitanti.  |  Forma,  Specie.  Maniera:  di  strumenti, 
arnesi,  armature.  |  di  errori.  I  spontanea.  Abioge- 
nesi. |  A  Processione  del  figlio  di  Dio  dal  padre. 
|  +Mamera.  |  a  +Genere.  |  maschile,  femminile, 
■neutra.  .  .  _ 
crànoro  m.  #genus  -kris.  Lignaggio.  Stirpe, 
gelici  C,  Razza.  Natura.  |  il  —  umano,  degli 
animali,  delle  piante.  |  Classe,  Ceto,  Qualità,  di 
uomini  |  di  cittadini;  artisti,  pittori;  agricoltori. 
I  a  Nozione  che  costituisce  la  sostanziale  somi- 
glianza di  più  cose,  Ciò  che  comprende  più  specie. 
Gruppo  di  esseri  o  individui  nei  loro  caratteri  co- 
munì  di  somiglianza,  e  che  perciò  cresce  a  misura 
che  si  riducono  e  diminuiscono  questi  caratteri.  | 
A  un  —  di  piante,  indicato  dal  primo  dei  due  nomi 
della  pianta.  I  di  pesci.  |  determinare  il  -,  1  carat 
ten  comuni  a  più  specie  delle  quali  si  voglia  co- 
stituire  un  genere.  |  in  -,  In  generale,  Generica 
mente,  Senza  determinare.  |  parlare  Ut—.!»  lipo 
di  composizione,  a  cui  si  riducono  varie  torme  o 
specie,  secondo  gli  schemi  dei  retori  antichi;  nella 
poesia:  epico,  drammatico,  lirico,  didascalico: 
nella  prosa:  narrativo,  dialogico,  oratorio,  episto- 
lare. |  dell'eloquenza  dimostrativo,  deliberativo, 
•lìudi;iak.  i  burlesco,  faceto,  bernesco;  serto,  ecc. 


|  Maniera,  Stile.  |  di  vita;  di  governo.  |  Tipo  dei 
nomi  secondo  il  sesso:  maschile,  femminile,  neu- 
tro, comune.  |  Tipo  dei  verbi  secondo  la  funzione 
dell'agente:  attivo,  passivo,  neutro;  deponente: 
medio.  |  Cosa,  Fatto,  Specie.  |  in  —  di.  In  fatto  di. 
|  J)(f  Specie  di  merce. I  d'importazione,  esportazione: 
coloniali.  \  di  lusso,  j  di  privativa  o  monopolio.  \ 
andante,  ordinario,  fino,  scadente.  \  Generi  diversi. 
Merceria,  di  merci  d'ogni  sorta.  |  pi.  alimentari;  di 
consumo:  di  prima  necessità.  |  negoziare  in  un  — .  | 
Qualità  della  merce.  |  sentite  che  —.'  \  di  simil,  dello 
stesso  —  .  |  cose  di  nuovo  —,  strane.  |  sui  generis. 
1.  Di  un  genere  a  sé,  tutto  proprio.  |  Q,  &  di  —, 
di  soggetti  semplici  presi  dalla  vita  comune,  non 
di  grandi  figure  e  scene  singolari.  |  /  Fiamminghi 
sono  grandi  pittori  di  — .  |  La  scultura  di  —  co- 
mincia lardi  nell'arte  greca.  |  Lo  Spinarlo  capito- 
lino in  origine  non  è  una  figura  di  — .  |  £  Maniera 
di  dividere  il  tetracordo  nella  musica  greca:  dia- 
tonico, cromatico  ed  enarmonico.  \  -icità,  v.  gene- 
rico. ||  -Ino,  m.  vez.  Genere  di  qualità  fina.  |  ir. 
Genere  strano. 

erpnèrie  O  aS-  (p'-  ■***-  ^he  concerne  il  ge- 
gciicnuu,  nere,  senza  alcun  riguardo  alla 
specie,  Non  specifico.  |  Indeterminato,  vago,  Gene- 
rale. Incerto.  |  accusa  — .  |  parole,  risposta  —.  |  at- 
tore —,  nella  commedia  italiana,  Attore  che  non 
interpreta  le"  parti  di  un  carattere  particolare, 
còme  l'amoroso,  il  servo,  e  sim.,  ma  parti  di  ge- 
neri vari',  di  personaggi  che  possono  essere  in- 
trodotti nell'azione  diversi  dai  tipi  costanti.  |  il  — 
della  compagnia.  ||  -amente,  In  modo  generico, 
ndeterminato.  ||  -ita,  f.  Qualità  di  genanco.  Inde- 
terminatezza. 
gèneris,  v.  genere. 

p-pnpm  m-  *gener  -èri.  Marito  della  figlia 
5CI  ,cl  "»  rispetto  ai  genitori  di  lei.  |  i  suoceri 
e  il  — .  |  Il  Giorgini  era  —  del  Manzoni. 
conorneità  f  « gknerosItas  -atis.  Magna- 
geneiuaiia,  nimita.  Grandezza  d'animo.  | 
atto  di  — .  |  Liberalità.  |  di  un  principe,  di  un  ricco 
benefattore,  Munificenza.  |  Dono  di  persona  gene- 
rosa. |  Feracità,  Produttività  di  pianta,  terreno.  | 
delle  viti.  |  del  vino,  Forza  alcoolica  e  bontà. 
conprne  e\  ag-  *generBsus  nobile,  coraggio- 
gei  lei  uà  \J,  so  Magnanimo,  Di  alti  sentimenti. 
Animoso  nel  fare  il  bene  altrui,  senza  pensiero 
di  sé.  |  vincitore  —.  |  perdono  —.  \  silenzio  — .  |  gara 
—,  nobile,  nel  fare  il  bene.  |  Splendido,  Liberale. 
Largo  nel  dare.  |  dono  — .  |  elemosina,  offerta  —■  I 
mancia,  cortesia  —,  Regalo  abbondante,  ricco,  {fare 
il—,  \palli  —  ,  molto  vantaggiosi.  |  Vistoso,  Grande, 
Abbondante:  porzione.  |  Nobile  di  nascita  e  di  sen- 
timenti. |  stirpe,  prosapia.  |  Di  buona  razza.  |  ar- 
mento, destriero  — .  |  vino  —,  gagliardo,  sincero.  I 
Ferace,  Fertile.  |  terra,  vite  — .  ||  -amente,  In  modo 
generoso.  Con  prodigalità.  ||  -issimo,  sup.  ||-issi- 
mamente,  av.  sup, 

crònoci  X-ìa  -ics  f.*rtveai;  genesis.  Ori- 
gene^ l,  ♦  lei,  IS,  gin^  Nascimento.  |  del 
mondo,  Cosmogonia.  |  delle  cose.  |  Sistema  cosmo- 
gonico. |  dell'uomo,  Origine  della  specie  umana; 
delle  lingue,  Origine  e  sviluppo  dei  linguaggi.  I 
Insieme  degli  elementi  e  dei  fatti  che  sono  con- 
corsi alla  formazione  di  qualche  cosa.  |  la  —  ai 
un  opera  d'arte,  della  Divina  Commedia.  \  del  di 
ritto.  \  a  (+m.).' Primo  libro  della  Bibbia  scritto 
da  Mose.  delle  origini  del  mondo  e  del  popolo 
ebreo.  || -laco,  ag.  (pi.  -ci),  «genesiacus.  Genetico. 
||  +-io,  ag.  «^véo-ioì.  Natalizio.  Il  -lologia,  f.  *-\or-* 
studio.  Trattato  sulle  origini,  sulla  genesi. 

genclIC  O,  c|rn£  Je  onglnl,  il  nascere  e  for- 
marsi, di  idee,  istituzioni,  scienze,  enti  Re>at'v'' 
alla  genesi.  I  rapporto  —,  di  origine.  Il  -amente,  nei 
rispetto  delle  origini  e  dello  sviluppo.  Per  discen 
denza. 

genetliaco,  LfXn;s.  Attinente  alla  nascita. 
|  arte  -,  A  di  trarre  »  prognostici  dall'osserva- 
zione delle  stelle  ascendenti  nella  nascita  di  «- 
cuno.  Astrologia  genetliaca.  |  giorno  —,  dell  anni- 
versario della  nascita.  |  componimento  —  «  per  ta- 
steggiare una  nascita  Itale  è  la4a  egloga  di  VirgiU')- 
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|  *Nativo,  Di  nascita.  |  m.  Giorno  natalizio,  anni- 
versario della  nascita.  |  il  —  del  Re.  \\  -o,  ag.  {ge- 
nitlio).  «cEVèeXios.  Della  nascita,  \fesie  —,  Feste  e 
regali  per  la  nascita.  |  Zeus  —,  Giove  invocato  per 
le  nascite.  |i -ògrafo,  m.  Genetliologo.  li  -ologìa,  f. 
genethliologìa  fivth.'.aXof.ix.  Arte  dei  prognostici 
sulla  nascita  {esercitata  dai  Caldei)  ||  -òlogo,  m. 
(pi.  -gi).  *xtvz<i).ia'kù^oi.  Indovino  che  osserva  gli 
astri  genetliaci 

sranétta  '  *ar-  GERf!EIT-  ^  Genere  di  viverre 
5  »  o  martore,   una  cui   specie   dell'Eu- 

ropa meridionale  e  dell'Africa  settentrionale  ha 
corpo  lungo  e  sottile,  coda  lunga,  orecchie  corte, 
gli  occhi  come  un  gatto,  il  pelame  bigio  chiaro 
volgente  al  giallognolo  e  macchiato;  manda  forte 
odore  di  muschio;  rapace,  si  arrampica  e  nuota; 
serve  per  la  distruzione  dei  topi  [genetta  vulga- 
ris).  |  del  Senegal,  di  colore  più  chiaro,  con  una 
linea  nera  quasi  continua  sul  dorso. 
panerà  »■  tose.  Donna  sciatta.  |  ©  Specie  di 
SC,,S&>  tufo  nell'Appennino  centrale,  del  co- 
lore dell  argilla. 

♦gèngero.  gengevo,  v   gengioro. 
gengìa,  v   gengiva. 


+gengiaCqUe,  m  Sorta  di  tintura  di  stoffa 

+gengiòvo, 

al  pepe. 


I     f.   •  zingìber.    Zenzero, 
»  aroma   di    sapore   sim 


$?en2"ÌV  a    '•  *g,no'va-  •  Mucosa  induritadella 

5  'S  "»  bocca  che  copre  i  margini  delle  ma- 
scelle e  alla  quale  sono  attaccati  i  denti  1  le- — 
rosse,  pallide.  |  -ale,  ag  Delle  gengive.  |l  -ario,  m. 
Medicamento  per  curare  le  gengive  o  preservarle. 
Il  -etta,  f.  dm.  ||  -ite,  i.  «gs.  Infiammazione  del  tes- 
suto gengivale. 

crfinì  g     f  «rivsà   generazione.    Razza,  Genere 

6  '  &»  di  persone.  |  di  bricconi,  di  politicanti. 
|  triste,  bruita  —.  |l  -accia,  f.  peg. 

crenìal  e  as  •obhiJU.is  relativo  al  genio,  con- 
&  '   servazione  e  piacere  della  vita.  Lie- 

to, Allegro,  Piacevole.  |  (\  divinità  geniali,  Cerere 
e  Bacco.  |  letto  —,  che  si  apparecchia  per  gli  sposi. 
I  convito  — ,  festoso,  ricco,  galante.  |  ore  —,  liete  | 
Che  dà  al  genio,  Diletto,  Di  genio.  |  occupazioni, 
studi'  — .  |  Di  genio  creatore,  Che  ha  potenza  e 
felicità  di  genio.  |  scrittore,  artista  —■  ||  -issimo, 
sup.  || -Ita,  f.  «genialTtas  -Xtis.  Festività,  Piacevo- 
lezza, Amabilità.  |  di  aspetto,  maniera.  |  Simpatia. 
I  Qualità  di  geniale,  Ingegno  creatore,  Potenza 
d'ingegno.  || +-lzlo,  ag.  fli  Del  genio.  |  ludi  —,  in 
onore  del  genio  tutelare  e  di  Roma.  ||  -mente,  Con 
piacere,  gusto,  festività.  Con  genialità. 
fPniario     ~m     m.    «geniarIus.    ^>    Scultore 

gemano,    ro,  che  taceva  statuj'di  Geni-  e 

Genietti. 

+ffenìCOl  O  -Ulo  m  *oenicOldm  ginoc- 
TgCillUUIO,  UIU,  chietto.  *  Nodo  di  al 
cuni  fusti  e  radici,  di  graminacee.  Il  -ato,  ag.  Prov- 
veduto di  genicoli.  o  nodi,  del  fusto  di  graminacee. 
|  corpi  —,  9  Due  tubercoli  situati  alla  parte  infe- 
riore di  ciascun  talamo  ottico. 
Sèni  O  m'  *gen1us-  &  Divinità  nella  cui  tutela 
&  '  ciascuno  nasce  e  vive,  della  conserva- 

zione e  del  godimento,  compendio  delle  migliori 
disposizioni  spirituali,  sorgente  delle  esigenze  e 
del  diletto  della  vita:  si  rappresentò  come  un  fan- 
ciullo togato  e  imbacuccato,  con  una  tazza  e  una 
cornucopia;  e  anche  come  un  angelo.  Fortuna  per- 
donale. |  festeggiare  il  —,  nel  di  natalizio  e  nelle 
n»zze.  |  Divinità  tutelare  di  città,  regione,  popolo, 
esercito,  fonte,  granaio,  terme,  teatro,  ecc.|  del  luogo 
V^";      loc'^  rappresentato  com.  come  un  serpente. 

I  delle  arti,  del  commercio,  dell'  industria,  ecc.,  rap- 
presentato in  figure  giovanili  alate  |  buono,  cattivo, 
«uono  o  cattivo  ispiratore  della  vita  e  di  fatti  uma- 
ni. |  del  bene,  del  male.  |  della  guerra,  discordia,  di- 
w-uzmne.  |  della  carità  ;  del  ritorno.  |  m  di  Socrate, 
fin»"1  °  n  °-  I  /"miliare  del  Tasso,  Spirito  che  il  Tasso 

lnge,  nel  dialogo  del  Messaggiero,  essergli  ap- 
dai  Sh-  e  aver  Parlato  con  '«i,  rna  preso  sul  serio 
uai  biografi  come  solito  ad  apparirgli  e  trattenersi 

i  c.°nversazione.  |  Persona  che  ispira,  guida,  con- 
iglia, spec.  un  personaggio  straordinario.  |  il  suo 


buono,  cattivo  —.  |  nei  racconti  orientali,  Spirito, 
Gnomo,  Silfo  che  obbedisce  a  un  comando  magico. 
|  Indole,  Temperamento.  Inclinazione  e  desiderio 
naturale.  |  il  —  del  secolo.  |  della  lingua,  Partico- 
lare atteggiamento  e  abitudine,  quanto  ai  suoni, 
alle  forme,  ai  costruiti  |  Istinto,  di  animali.  |  Sim- 
patia, Inclinazione  dell'animo,  Gusto,  Diletto,  Pia- 
cere. |  pvb.  /  geni'  s'incontrano  (schr.  per  la  con- 
tusione con  l'altro  sign.  di  genio).  |  persona  di  no- 
stro —.  |  dare  a,  nel  —  \  aver  —  a.  |  di  — ,  Con 
piacere,  Di  gusto.  |  secondare  il  — .  |  incontrare  il 
—,  Garbare  |  fare  secondo  il — ;  v  controgenio. 
|  Ingegno,  Talento,  Diletto  del  sapere  e  del  com- 
porre, Forma  della  mente.  |  speculativo,  pratico; 
creatore,  inventore.  |  coltivare  il  —  |  nato  col  — 
per  q.  e.  |  per  le  lingue,  la  musica.  |  Forza  dell'in- 
gegno creatore,  Ingegno  che  supera  la  virtù  umana. 
|  il  —  di  Cesare,  Virgilio,  Gregorio  Magno.  Dante, 
Leonardo,  Raffaello,  Michelangelo,  Rossini.  Cavour. 
|  universale,  vasto,  possente.  |  dell'invenzione,  del- 
la scoperta.  I  il  —  fu  creduto  una  specie  di  paz- 
zia. |  //  —  del  Cristianesimo,  Opera  dello  Chateau- 
briand (pubblicata  il  1802),  che  si  propone  di  di- 
mostrare il  Cristianesimo  essere  la  religione  più 
poetica,  più  favorevole  alla  libertà,  alle  arti,  alle 
lettere,  più  morale,  amabile,  fastosa  e  dotta,  j 
il  —  latino,  Particolare  forma  altissima  della  ci- 
viltà latina  nel  senso  della  giustizia  e  dell'umanità. 
|  «ingenium.  Ingegneria. |  ^  Corpo  del  —  .istituito  in 
Piemonte  al  tempo  di  Carlo  Emanuele  2>,  1685,  per 
le  opere  occorrenti  alle  difese  e  offese,  costituito  ora 
di  4  reggimenti  di  zappatori,  picconieri,  minatori, 
pontieri,  ferrovieri,  telegrafisti.  |  i  navale,  Uffi- 
ciali, ingegneri  costruttori  e  maestranze  cui  è  affi- 
data la  costruzione  dei  bastimenti  da  guerra.  |  ci- 
vile, Corpo  degli  ingegneri  dello  Stato  per  le  opere 
pubbliche,  strade,  porti,  ponti,  di  fiumi,  foreste, 
miniere,  e  per  gli  edifizi'  dello  Stato.  |  arme,  corpo, 
soldati,  compagnie  del  — .  ||  -accio,  m  peg.  Brutta 
indole.  |  Ingegnaccio,  Ingegno  forte  e  indiscipli- 
nato. ||  -etto,  m.  dm.  |  Pìccola  figura  di  genio,  alata, 
ignuda.  Amorino.  |  Giovanetto  d'ingegno  singo- 
lare. |l  -avole,  ag.  Che  va  a  genio.  Simpatico. 
freni  DI     m    ■*  P'an,a  aelle  composite,  medici- 

•  ""»  naie  [artemisia  o,lacialis). 

£TenÌ tal  e  as  •sswrSws.  Generativo,  Che 
&  *  serve    a   generare,    Della  procrea- 

zione |  divinità  —,  Jg  Saturno,  Giove,  Venere; 
Enea,  Marte,  Romolo.  |  elementi  — ,  I  quattro  ele- 
menti costitutivi  :  Aria,  Acqua,  Terra.  Fuoco. 
|  membra  —,  organi  —  esterni,  interni.  |  seme  — .  | 
pi.  m.  Organi  della  generazione.  |  tagliare,  strap- 
pare i  —,  ||  -Ita,  f.  Condizione  di  genitale. 
4-crariÌt  ara  a-  {gerito).  Generare.  Il  ♦-abile,  ag. 
Tgoiniaio,  #geni-abIlis.  Generativo,  Fecon- 
dativo. 

ffenitiVO     ag"  m'  *GF-N*,TTvus'  &  Caso  del  ge- 

•  »  nere,  cioè  origine,  discendenza, 
appartenenza,  nel  latino;  complemento  di  specifi- 
cazione (con  di),  nell'italiano.  |  reggere  il  —,  di 
preposizione,  aggettivo,  verbo  il  cui  complemento 
va  posto  nel  caso  genitivo.  |  parlitìvo,  che  indica 
una  parte  della  quantità  (p.  e.  prendere  dei  raffred- 
dori; bere  del  vino:  usatissimo  in  francese). '|  sog- 
gettivo, dove  l'agente  si  trova  in  funzione  di  ge- 
nitivo; p.  e.  I  amore  del  patire,  L'amore  che  il 
padre  porta  a!  figlio;  oggettivo,  dove  si  trova  il 
paziente  in  genitivo;  p.  e.,  nella  stessa  frase,  L'a- 
more che  il  figlio  porta  al  padre.  |  singolare,  plu- 
rale; duale.  |  locativo,  che  risale  a  un  antico  loca- 
tivo, p.  e.  domi,  in  casa.  |  *ag.  Generativo.  |i  -amen- 
te. In  funzione  o  forza  di  genitivo. 

p-ònìtO  aS-  •«enItus  (pt.  genere  generare).  Pro- 
&B  '   creato,  Generato.  |  Figlio,  Nato.  |  comp. 

con  primo,  secondo,  ecc.  Nato  primo,  secondo,  ecc., 
di  più  figli.  Primogenito,  ecc. 
erari  it  tSrfr  m  •qenItor  -bris.  Che  ha  generato, 
SCIMI  uio,  Generatore.  |  Padre.  |  firma  del  — 
o  di  chi  ne  fa  le  veci,  nei  documenti  scolastici.  |  pi. 
Padre  e  madre  insieme  rispetto  al  figlio.  |  di  illu- 
stri,ricchi,  poveri,  onesti,  ignoti  —.  |  ^Progenitore. 
|  Dio  creatore.  ||  -rlce,  f.  «genTtrix  -Icis.  Genera- 
trice. |  la  illustre  — .  j  terra,  patria  —.  |  dea  —, 
che  promuove  la  generazione.  Venere.  |  Madre,  f 
dea  —,  J3  Cibele,  madre  degli  Dei.  Il -ora,  f.  «geni- 
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tOra.  Azione  ed  effetto  del  generare.  |  Nascita  | 
prima  — ,  Prima  nascita,  Primogenitura.  |  ♦Crea- 
tura. "  , 
nannain     J..QITI     ni.  *iahva«ìvs    mese    del 

gennaio,  +-aro,  dio  Janus  0  Giano  Pnm0 

mese  dell'anno  (undecimo  nel  calendario  anteriore 
a  Giulio  Cesare).  |  i7  1°  —,  Il  capodanno.  |  avere  i 
pulcini  di  —,  figli  piccoli  da  vecchio.  |  pvb.  Pol- 
vere di  —,  carica  di  solaio.  |  <#  Gennaio  zappatore, 
febbraio  potatore.  I  sudar  di  —,  Avere  grande  af- 
fanno. |  Persona  freddolosa,  o  che  sta  sempre  al 
fuoco. 

+genologìa,  v.  genealogia. 
erànrtv  a  f-  *genOa  citta  capitale  della  Ligu- 
gCMUV  ex,  ria  Moneta  di  Genova,  Doppia  di 
Genova.  |  pasta  di  —,  Cotognata.  |  bellezze  di  —, 
*  Pianta  delle  solanacee,  che  fa  graziosi  cespugli, 
e  porta  bacche  rosse  di  color  di  minio  isolanmn 
pseudocapslcum).\\-ese,  ag.  «genuensis.  Di  Genova.  | 
dialetto  — .  | 
|  zuppa  alla 
— ,  Sorta  di 
minestra.  | 
Vivanda  di 
carne  arro- 
sto in  umi- 
do. |i  -ese- 
mente, Da 
Genovese.  || 
-esismo,  m. 
Idiotismo 

del  dialetto  genovese.  I!  -Ina,  f.  -Ino,  m.  Moneta 
della  repubblica  di  Genova,  di  valuta  diversa  se- 
condo i  tempi. 

-uypnsóre  -zóre   aB-  *pro'J GENS°R  (com; 

tgCfISUIC,  Z.UIO,  parativo  di  geni,  v.  V 
gente).  Più  gentile,  Più  nobile,  bello, 
.o  o-ònt  e  '•  (anche  col  predicato  al  pi.,  o  al  m.). 
1  6«"lc»  »QEN3  -tis.  Stirpe  di  più  famiglie. 
Famiglie  dello  stesso  ceppo  e  nome.  |  f\  la  —  Cor- 
nelia, che  comprendeva  Scipioni,  Lentuli,  Cetegi. 
I  la—  Giulia, Fabia.  |  dei Malaspina,  inLunigiana; 
dei  Guidi,in  Firenze;  dei  Lonza,  in  Sicilia  e  in  Pie- 
monte. |  patrizia,  parentela  |  illustre,  bassa,  minu- 
ta,piccola,  povera.  |  Popolo,  Nazione.  |  la  — sabina, 
I  Sabini  ;  romulea.  I  Romani  ;  etnisca.  |  le  —  itali- 
che, I  popoli  italiani  antichi.  |  le  —  umane,  lì  genere 
umano,  Tutti  gli  uomini.  |  tutte  le  —,  Tutto  il 
mondo.  |  la  —  jutura,  I  posteri  |  Popolazione  |  il 
mondo  senza  —,  disabitato.  |  della  citta,  della  cam- 
pagna. |  il  mormorare  della  —.  |  Paese  abitato  | 
lontano  dalla  —,  dalla  citta.  |  venire  da  —  lontana. 
1 3iC  le  beate  —,  I  beati  del  paradiso  ;  la  dannata  —, 
]  dannati.  |  Moltitudine,  Folla,  Persone  adunate 
insieme.  |  chiesa,  teatro,  sala,  piazza  piena  di  — . 
|  fitta,  accalcata  ;  molta,  troppa,  poca.  |  lunga  tratta, 
processione  di  —.  \far  entrare,  uscire  la  — .  |  far 
—,  dei  ciarlatani  in  piazza,  Richiamare,  far  adu- 
nare gente,  che  facciano  folla.  Fare  stranezze 
per  mettersi  in  vista.  |  Genere  di  persone.  |  tutta 
sorta  di—.  I  di  campagna,  Contadini;  di  citta, 
Cittadini.  \  di  teatro,  Attori,  musicisti, ecc.;  diser- 
vizio, Servi,  Camerieri,  Cocchieri.  Garzoni.  I  di 
toga,  Curiali,  Magistrati.  |  di  chiesa,  Preti  e  de- 
voti. I  di  tavolino,  Scrittori,  Studiosi,  ecc.  |  di  corte. 
Cortigiani.  |  pvb.  Gente  allegra.  Dio  l'aiuta.  |  di 
more,  di  buona  o  mala  fede,  di  coraggio;  seria; 
da  galera,  forca.  |  dell'altro  mondo,  di  maniere, 
istruzione  e  condotta  strana  e  diversa  |  da  nulla, 
pericolosa;  maledica.  |  lasciar  dire  la  —,  il  volgo. 
|  Persone,  senza  determinazione.  |  Persona.  |  sen- 
ti»-, aspettar  — .  |  tener  —  a  pranzo.  \  c'è  —,  C*è 
qualcuno.  |  di  mare,  J,  Uomini  iscritti  sulla  ma- 
tricola o  registro  pubblico  di  tutti  quelli  al  quali 
si  concede  di  esercitare  l'arte  della  navigazione. 
|  Equipaggio.  \  *di  spada,  Milizia  imbarcata  di  fan- 
teria; di  remo.  Ciurma;  di  cavo  o  capo  (canapo); 
Marinai  di  ogni  grado  che  stanno  sopra  i  vascelli. 
|  rischio  di  mare  e  di  —,  nei  contratti  di  naviga 
zione,  Pericolo  per  tempesta  o  per  pirati.  |  d'arme, 
Soldati.  +Truppa  a  cavallo,  Cavalleria  (v.  gen- 
darme!. |  (anche  pi.).  Truppa,  Esercito.  |  a  piedi, 
a  cavallo.  |  far  —,  Raccoglier  milizie.  |  soccorso 
di  — .  |  fresca.  |  v.  diritto.  |  *«o»ia,  brava  — :  ap- 


pellativo indifferente  di  blandimento,  come  Buon 
uomo,  Galantuomo.  ||  -accia,  f.  peg.  Persone  tristi, 
indegne,  cattive.  ||  -aglia,  f.  spr.  Gente  volgare, 
Plebe.  Il -agi iaccia,  f,  spr.  peg.  || -ame,  m.  Moltitu- 
dine di  gente  da  poco.  ||  -erella,  f.  dm.  Gente  del 
volgo,  pettegola,  ignorante.  1  -icciuola,  f.  dm.  spr. 
Il  -Ina,  f.  dm.  Gente  di  bassa  condizione,  da  poco.  Il 
•Mica,  f.  Gentucola.  ||  -uccia,  f.  dm.  spr.  Gente  vol- 
gare, gretta.  Il  -ucciaccia,  f.  dm.  spr.  ||  -ùcola,  f. 
spr.  Genterella,  Gentuccia. 

00  J. o-ònt  p     a8-  *Pro-  GENT  ('•  genìtus).  Gentile. 

-  Tgcnic,  Nobile.  Distinto.  |  donna,  persona 

-  ,  spec.  della  donna  amata.  |av.  Nobilmente,  Bella- 
mente. | v.  gensór e.||+-ezza, f. Nobiltà, Distinzione. 
o-ontilHnnn  a  f.  comp.  Nobildonna,  Signora, 
genillUUMII  «*,  Dama,  Donna  di  distinzione 
sociale  e  morale.  ||  ♦-aio,  m.  Galante,  Corteggiatore 
di  signore. 

1°  D-pntil  P     aS-  *gk»tIlis    di   gente,   famiglia. 

1  gelili!  o,  Dl  maniere  nobili,  Signorile.  Ben- 
nato. |  Homo, Gentiluomo;  giovine  —;  dama, donna, 
donzella,  fanciulla,  giovinetto.  |  signore,  Compli- 
mento consueto  nelle  soprascritte  di  lettere.  |  Gar- 
bato. Distinto  nel  tratto.  |  persona;  accoglienza; 
risposta.  |  Cortese,  Generoso.  |  dono,  offerta,  imito, 
profferta.  |  Delicato,  Blando,  Tenero.  Fino.  I  il  ses- 
so —,  Le  donne.  I  affetto,  passione,  pensiero  —.  \ 
medicamento  — .  |  lima  —,  &.  non  ruvida.  !  vino  —. 
|  colore,  complessione  — .  |  Esile.  Fino,  Non  gros- 
solano. |  volto,  lineamenti  —,  \  dare  al  — .  I  Non 
aspro.  Di  grato  sapore,  Dolce.  |  pera,  fico  —,  Sorte 
di  pere,  fichi.  |  acidità  — .  |  *&  terreno  —,  atto  a 
coltivare.  |  fieno  —,  Fieno  non  grossolano.  |  legno 
—,  facile  a  lavorare  o  ad  ardere.  |  pianta  — .  | 
colla  —.  di  ritagli  di  pelli  di  guanti  o  pergamene. 
|  tessuto  —,  gracile.  |  Colto,  Raffinato,  Dirozzato.  | 
il  parlar  —.  |  lavoro  —,  fino.  |  Di  sentimenti  ele- 
vati, virtuoso.  |  cuore  —  |  spirilo,  animo  — .  |  Di 
nobile  famiglia,  Nobile.  |  il  —  seme  dei  Romani.  \ 
di  stirpe  — .  |  pvb.  Di  marzo  ogni  villan  va  scalzo  ; 
D'aprile  va  il  villano  e  il  — .  I  ♦-eggiare,  nt.  (-àg- 
gio). Far  mostra  di  gentilezza.  Il  ♦-emente,  Gentil- 
mente. Il  -esco,  ag.  Nobilesco,  Signorile.  |  camera, 
arredi  — .  ||  -etto,  ag.  dm.  Piuttosto  gentile.  Gra- 
cile, Delicato.  ||  -ezza,  f.  Qualità  di  gentile.  Garbo, 
Grazia.  |  usare,  dire  gentilezze.  I  Finezza,  Cortesia. 
Liberalità.  |  mi  faccia  la  — .  |  Generosità.  I  Delica- 
tezza, Morbidezza.  |  di  complessione.  |  Finezza,  di 
lavoro.  |  Galanteria,  Oggetto  fino  e  ben  lavorato, 
di  lusso,  per  regalo.  |  ♦Nobiltà.  ||  ♦-la,  -Igla,  f. 
Nobiltà.  ||  +-lno,  ag.  dm.  vez.  Delicato,  Fino.  ||  ♦-Ire, 
a.  (isco).  Ingentilire,  il -isslmo,  sup.  (e  spec.  usato 
per  complimento).  ||  -Isshnamente,  av.  sup.  I!  +-ltà, 
f.  *gentilItas  -Xtis  lignaggio.  Gentilezza,  Nobiltà. 
|l  -izio,  ag.  «gentilicìus.  Di  nobile  lignaggio,  Si- 
gnorile, Di  famiglia  nobile.  |  stemma  —,  della  nr*- 
biltà  di  famiglia.  |  origine  — .  j  cappella  —,  jft  di 
famiglia,  in  chiese  o  cimiteri.  |  impresa  —,  JJ  Arme, 
Stemma,  Motto.  Il  -mente.  Nobilmente,  Con  finezza, 
garbo,  nobiltà  di  modi,  signorilità,  delicatezza.  | 
rispondere,  accogliere  — .  ||  -omo,  ecc  ,  v.  gentil- 
uomo. Il  -one,  ag.  acc.  schr.  Molto  cortese  e  gar- 
bato. Il  -otto,  ag  .  m.  Nobilotto,  Signorotto.  Il  -uccio, 
ag.  dm.  Piuttosto  gentile,  fino.  Il  -uzzo,  ag.  spr 

oc  tronfi I  P     aS-.  ">■  «gentìlis  di  nazione  stra- 

-  gentil  e,  mera  e  senza  CIVllta.  Barbaro  ri- 
spetto agii  Ebrei  e  ai  Cristiani  Non  cristiano,  Pa: 
gano.  |  Israelita.  |  libri  della  letteratura  —,  Libri 
grect  e  latini  anteriori  al  cristianesimo.  Il  -esco,  ag. 
Pagano,  Dei  Greci  e  latini  non  cristiani.  |  detta  gen- 
tili, della  mitologia  greca  e  romana  (v.  genealo- 
gia) I  Che  sente  a  modo  degli  antichi,  non  cristia- 
namente. |  scrittore  —.  Che  non  ha  senso  cristiano. 
Che  pensa  paganamente,  come  gli  antichi  classici. 
|  alla  — .  Come  ì  pagani,  Paganamente  II -esimo, 
m.  Religione  pagana,  Paganesimo,  Dottrine  e  sen- 
timenti degli  antichi  che  non  conobbero  la  rei 
gione  di  Cristo  |  i  tempi  del  -  Il  ♦-lco,  ag  (pi.  gen- 
tilici).  Gentilesco  II  -Ita,  f  Religione  del  gentili,  ra- 
ganesimo.  |  la  -,  I  Pagani,  Il  mondo  pagano. 

gentil  uomo,  -omo,  %£%JmZ- 

bile  origine,  Signore.  |  Signore  ben  educato,  di 
modi  distinti,  leale,  corretto.  |  di  corte,  del  re,  delia 
regina.  Titoli  di   corte.   |  +Barone,  feudatario.  | 
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♦Nobile  veneziano.  1  ,&  Giovane  ufficiale  che  ap- 
prendeva Parte  del  navigare  |  di  poppa.  Giovine 
gentiluomo  addetto  al  comandante  della  galea,  Aiu- 
tante di  bandiera.  || -ometto,  m.  dm.  Persona  che 
ha  maniera  di  gentiluomo,  che  pare  un  gentiluo- 
mo. ||  -uomeria,  f.  Condizione  e  qualità  di  gentil 
uomo.  Modo  signorile  di  comportarsi,  Galantuo- 
mismo.  ||  -uomino,  m.  dm  Piccolo  gentiluomo,  ve- 
nuto su  da  poco  ||  -uomuccìo,  m.  dm.  Gentiluomo 
povero,  da  poco. 

gentleman,  m.,  ingl  (prn.  genllmenì.  Signore  || 
driver,  m.  (prn.  draiver).  «^.Gentiluomo  che  guida 
una  vettura.  ||  farmer,  m.  Gentiluomo  dedito  ali  a 
«Teicoltura  in  Inghilterra  ||  rider,  m.  (prn.  render). 
«$S,  Signore  che  monta  un  cavallo  proprio  od  al- 
trui in  una  corsa.  |  corsa  di  gentlemeu,  a  cui  non 
prendono  parte  fantini  di  professione. 
agènte,  v.  2°  gente. 

+gènue,  gènove,  \J&£52tfS££. 

rimoniosi.  Genuflessioni. 

croni  iflacc  inno  f  *sidi!J  flexì!o  Bsis.  Atto 
geiiuiicaa  lune,  dell'inginocchiarsi, perde 
vozione.  e  in  cerimonie  di  corte  |  projonda.  con 
lutl'e  due  i  ginocchi,  con  un  ginocchio.  |  Cenno  di 
genuflessione.  Inchino,  Cerimonia  umile.  |!  -Ioncel- 
la,  f.  dm.  spr.  Inchino  con  cenno  di  genuflessione: 
(  -o,  pt.,  ag.  (genuflesso!.  *gemo  flexus.  Col  gi- 
nocchio piegato,  Inginocchiato.  |  innanzi  al  Croci- 
fìsso, all'altare.  ||  -orlo,  m.  Inginocchiatoio. 
crani  liiàttara  rtl.  (genutleitei,  genuflesso). 
Oviiuiiouoic,  »genu  flecikre  piegare  il  gi- 
nocchio. SE  Inginocchiarsi,  Piegarsi  sulle  ginocchia. 
osniiinn  aS-  *genuìnus  nativo.  Naturale, 
SCHUMI  u,  Schietl0i  Puro,  Non  mescolato,  ne 
alterato  o  contraffatto.  I  origine  —  |  merce,  vino  —. 
\  Autentico.  Veridico,  Senza  frange  e  alterazioni.  | 
narrazione,  racconto,  testimonianza,  testo  — .  | 
Pretto.  ||  -Ita,  f.  Qualità  di  genuino.  Schiettezza, 
Veridicità,  Autenticità.  |  della  merce,  della  notizia. 
eran-rian  9  t  •gektiana.  Jft  Genere  di  piante 
Scl  t£-lal  '  ai  delle  contorte,  erbe  senza  stipola, 
ricchissimo  di  specie,  frequenti  nei 
pascoli  alpini,  e  di  fiori  assai  vi- 
stosi, azzurri  o  turchini  (eccetto  la 
.genziana  maggiore),  alcune  usate 
in  medicina,  come  toniche  e  anti 
lebbrili.  |  maggiore,  dai  fiori  gialli, 
le  radici  di  sapore  molto  amaro, 
medicinale  (geiiliaua  lutea).  |  mino- 
re (cruciata).  |  senza  stelo,  piccola 
■dai  fiori  azzurri  {gentiana  acaulis). 
|  di  palude  («.  pneumonanlhe)  | 
verna, ^piccola,  Genzianella.  I!  -acee, 
f.  pi.  Famiglia  di  piante  che  ha  per 
tipo  la  genziana  maggiore,  ma  a  cui 
appartengono  altri  generi  di  piante,  come  la  Cen- 
laurea  minore.  Il  -ella,  f.  Genziana  di  piccole  di- 
mensioni, come  la  minore,  la  verna,  la  senza  stelo. 
i  -ina,  f.  sa  Materia  colorante  gialla  che  si  estrae 
dalla  radice  di  genziana. 

ergo  m.,  fam.  tose  ,  acrt.  baggeo.  Amante,  Spa- 
s  w»  simante.  \  il  —  eia  gea.\  Smorfioso.  |  Smor- 
fia. |  fare  il  — . 

geocèntrico,  ?»■  <p'-  "f1-  *rfl  terrf  (rE0" 

^^uuuiiuivu,  terrestre),  xsvTpov  centro.  fi- 
Attenente  al  centro  della  Terra.  |  angolo,  arco, 
distanza,  misura  — .  ||  -òde,  m.  •puS^ls  geodes  che 
contiene  terra.  »  Cavità,  fenditura  tondeggiante 
incrostata  di  minerali.  |  Pietra  terrosa,  arenosa.  Il 
-ode^la,  f.  *"f£uS«io-;a  divisione  della  terra.  A 
Scienza  che  studia  la  misu- 
razione della  Terra,  dei  suoi  -- 
circoli  massimi  e  minimi,  e 
porzioni  di  circoli,  e  cura  la 
rappresentazione  grafica  dei- 
fa  superficie  terrestre.  Il  -odè- 
?n»o,  m.  *Seouìs  laccio. <>Ver- 
micciattolo  delle  planarie  che 
v|ve  sotto  le  pietre,  nella  terra  dei  vasi  da  fiori, 
giallo  sudicio  o  rosso  bruno,  ha  sul  dorso  due  linee 
j'una  accanto  all'a]tra.||  -odètico,  ag.  (pi.  -ci).  Appar- 
tenente alla  geodesia.  |  strumento,  misura  —,  |  li- 
nea —,  la  più  breve  che  si  possa  condurre  fra  dati 
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termini  sopra  una  superficie  curva.  |  -odlnàmlca, 
f.  *6uva(ii5  energia.  Scienza  che  studia  la  natura 
e  la  funzione  degli  agenti  trasformatori  della  su- 
perficie della  Terra,  li  -odinàmlco,  ag.  (pi.  ci).  Di 
geodinamica.  Il  -ofagìa,  f.  *  (pa-ria.  Vizio  di  mangiar 
la  terra,  I  argilla.  |!  -ofago,  m  (pi  -51).  «ifaTos.  Chi 
ha  il  vizio  di  mangiare  la  terra,  il -otlslca,  1.  *eu-  : 
mirti.  Scienza  che  studia  le  proprietà  fisiche  della 
Terra,  come  la  densità,  la  gravità,  ecc  ||  -ogenìa, 
f.  «Y-tvta.  Geogonica.  || -ogènlco,  ag.  (pi.  -ci).  Geo- 
gonico.  ||  -ognosìa.  t.  *yvùois  conoscenza.  Parte 
della  geologia  che  considera  la  composizione  mi- 
neralogica, la  struttura  e  lordine  di  sovrapposi- 
zione delle  zone.  ||  -ognosta,  m.  (pi.  -i).  *rvùa-ms- 
Conoscitore  di  geognosia.  ||  -ogonìa,  f.  »Yov"a  8^- 
neràzione.  Origine  e  formazione  delle  masse  che 
compongono  la  corteccia  del  globo.  ||  -ogònico,  ag. 
(pi.  -ci).  Attinente  alla  geogoma.  ||  -ografìa,  f.*Ysu- 
ypa^la  geogkaphU.  Scienza  che  studia  il  luogo  e 
la  forma  delle  regioni  della  Terra  nel  rispetto 
reciproco  e  col  cielo,  e  dell'uomo  e  della  vita.  | 
Trattato  di  geografia.  |  Titolo  dell'opera  di  Stra- 
bone  (greco  del  Ponto,  66  a.  C.-24  d.  CI,  descri- 
zione del  mondo  anche  con  relazione  alla  stona 
e  alla  statistica.  |  universale,  di  tutto  il  globo.  Ti- 
tolo di  un  opera  di  Eliseo  Reclus  (1875-91).  |  antica, 
del  mondo  antico,  anche  spec.  nel  rispetto  storico 
e  politico;  moderna,  [fisica,  nei  rapporti  del  suolo. 
|  astronomica,  matematica,  nei  rapporti  col  si- 
stema planetario  |  politica,  storica,  relativa  ai  po- 
poli, le  istituzioni,  le  lingue.  1  dell'Europa,  del- 
l' Italia,  ecc.  |  non  saper  la  —.  \  gabinetto  di  —, 
con  libri  e  strumenti  per  lo  studio  della  geografia.  | 
istituzioni  di  —,  Elementi,  Parte  generale  della  geo- 
grafia. !  ■''Carta  geografica,  Mappa.  |j  -ograficamen- 
te,  Secondo  la  geografia.  1  -ogràfico,  ag.  (pi.  -ci). 
*r£wYf>30>tit6s  geographIcus.  Attinente  alla  geografia. 
|  descrizione  —  .|v.  carta;  dizionario.  |  espres- 
sione — .  Semplice  nome  geografico,  senza  realtà 
di  popolo  e  di  civiltà  e  legami  spirituali  e  politici. 
|  miglio  —,  di  60  al  grado.  |  v.  atlante.  |  le  sco- 
perte —,  di  paesi  non  prima  conosciuti  da  popoli 
civili.  |  Società  — ,  per  promuovere  lo  studio  della 
geografia,  e  i  viaggi  di  esplorazione.  ||  -ògrafo.  m. 
*fionà<foi  Scienziato  in  geografia.  |  ingegnere  —, 
Cartografo.  Il  -ólde,  m.  *t(St«.  Forma  particolare 
del  globo  terraqueo.  Superficie  del  livello  del 
globo  ||  -ologìa.  f.  *-lo-fia  studio.  Scienza  che  tratta 
della  costituzione  e  stona  della  terra.  |  storica, 
stratigrafica,  Stona  della  Terra.  |  tettonica,  Studio 
della  disposizione  delle  rocce  sulla  crosta  terre- 
stre. I  applicata,  nel  rispetto  delle  miniere,  del- 
l' agricoltura,  dell'  igiene,  della  costruzione  dei 
trafori.  ||  -ologicamènte,  Secondo  la  geologia.  || 
-ologico,  ag  (pi.  -ci).  Di  geologia,  Attinente  a  geo- 
logia. |  studi'  — .  |  caria  —,  Mappa  in  cui  con  di- 
versi colori  convenzionali  e  accennata  la  natura 
delle  varie  sorte  dei  terreni  e  la  loro  sovrappo- 
sizione. |  ere  —,  dellf.  formazione  della  Terra:  ar- 
caica, paleozoica,  mesozoica,  cenozoica,  neozoica. 
)  costituzione  — .  |j  -ologo,  m  (pi.  -gi).  «-M-ros  che 
studia,  tratta.  Scienziato  di  geologia.  ||  -ornante,  m. 
«a*vTi5  indovino.  Chi  faceva  prognostici  osser- 
vando punti  reali  o  immaginari',  o  posti  a  caso 
sulla  terra,  sulle  tavole,  su  vetri,  con  terra,  pol- 
vere, ecc.,  e  anche  sulle  unghie,  tracciando  figure 
e  talvolta  con  osservazione  della  posizione  rispet- 
tiva degli  astri.  Il  -omàntlco,  ag.  (pi.  -ci).  Dt  geo- 
manzia.  ||  -omanzìa,  f.  *|ióvTua.  Specie  di  magia, 
dei  geomanti.  g  -ometra,  ♦-o,  -ètra,  m.  (pi.  -il. 
*maaixjms  geometra  misuratore  di  terreno.  Chi 
professa  geometria.  |  Agrimensore.  |  catastale,  Chi 
applica  ed  esercita  la  geometria  ai  bisogni  e  fini 
del  catasto,  li  ♦-ometrale,  ag  Geometrico.  |i  ♦-ome- 
trèssa,  f  schr.  Studiosa  di  geometria.  |  -òmetri, 
m.  pi.  -4  Geometrini  ||  -ometrìa,  f.  *r6«[i.£Tpia  geo- 
metria misurazione  della  terra.  Scienza  che  studia 
le  proprietà  e  le  misure  delle  linee  e  delle  figure 
piane  e  dei  solidi.  |  piana,  solida.  |  analitica,  alge- 
brica, Applicazione  dell'algebra  alla  geometria: 
rappresenta  le  figure  geometriche,  le  curve  e  le 
superficie  curve  con  equazioni  riferite  a  coordinate 
cartesiane  (ortogonali),  o  polari.  |  descrittiva,  che 
eseguisce  graficamente  le  costruzioni  geometri- 
che, con  le  proiezioni  su  due  piani,  verticale  e 


gèova 


6J6 


gerènte 


o-izzontale.  I  superiore,  delle   curve   e  superficie 
*iÈeb?ìche;  derivata   dalla   geometria,  analitica   | 
Agrimensura.  \Jatto  in  -,  con  disegni  geometrici 
nometricamente,    Con    geometria     Per   via   d. 
geometria.  Il  +-ometrlcare,  nt.,  a.,  scnr    B.  geome- 
fricki)    Assottigliarsi  con  l'ingegno,  Trovare  per 
via  di  studio.  ||  -oroètrlco,  ag.  (pi.  -ci),  «palagi 
geometr  ™s.  Di  geometria.  |  disegno  -  |  compasso 
-    galileiano,  di  precisione,    strumento -  —,  di  pre- 
cisane.'proporzione  -,  nel  rapporto  delle  gran- 
dezze tra  loro.  |  crescere  in  proporzione .-. .11  -ome- 
trini,  pi.  ♦  Insetti  dei  lepidetten  che  in  istato  di 
bruchi  sembrano  procedere 
misurando  il  terreno,  sono 
di  colore  verde  o  bruno,  e 
posseggono  tale  forza  mu- 
scolare da  poter  tenersi  ritti 
in  piedi   per  lungo   tempo; 
Misuratori,  Geometri,  Fale-  Geòmide. 

ne  II  +-ometrlz*are,  nt.  Por- 
tarsi con  esattezza  geometrica  ||  -ometruzzo,  m. 
spr  Agrimensore  da  poco.  ||  -èmide,  m.  «fiBs  topo. 
A  Rosicante  delle  Americhe,  munito  di  ampie  borse 
alle  guance  Igeomvs  bursarius).  11  -omontogratia,  t. 
monte.  Arte  di  far  carte  «stampate  in  rilievo  e  di 
molti  colori.  ||  -omorfologìa,  f.  *?*&*!  torma,  stu- 
dio della  figura  della 
superficie  terrestre  o  di 
una  parte  di  essa.|l-ono- 
mia,  f.  *v6jios  ,egge- 
Geografia  matematica.  || 
-opeleia,  f.  •HUtita  co- 
lomba. 3>  Piccola  e  gra- 
ziosa colomba  terragno- 
la con  ali  leggermente  Geopèlela. 
tondeggianti  e  coda  gra- 

duata,  originaria  delle  isole  della  Sonda  ;  Colomba 
sparviere.  |l  -oplana,  f.  «,  Pian  a  ri  a.  || -oplàstica,  i. 
•kio-rurt)  statuaria,  arte  del  formare.  Dottrina  della 
configurazione  della  Terra.  |i  -oponico,  ag.  (pi.  -ci). 
#«<«ovixós.  Relativo  alle  fatiche  delle  campagna, 
Agricolo  I  Le  geoponiche.  Trattati  di  materie  agra- 
rie I  m.  Scrittore  di  agricoltura.  Agricoltore,  Agro- 
nomo. 1  -orama,  m.  (pi.  -«>.  *òw*  spettacolo.  Ve- 
duta d'insieme  della  Terra  in  grande  :  grande  globo 
vuoto  con  rappresentazioni  della  superficie  terre- 
stre nell'interno.  |l  -òrglca,  f.  f  *r«*j>Y«*  «f- 
«Tca  cose  agricole,  t  Titolo  di  un  poema  di  Virgilio 
in  4  libri  sulla  coltivazione  dei  campi  e  1  alleva- 
mento degli  animali  dell'agricoltura  e  delle  api.  || 
-òrgìco,  ag.  ipl.  -ci),  •tkjotwós  geokgTcus.  Agricolo, 
Attenente  alla  coltivazione  dei  campi.  Agrario, 
Agricolo  |  poema  — .  didascalico  su  materia  agri- 
cola, campestre,  ad  esempio  delle  Georgiche  di  Vir 
Eilio.  Il  -orgòfilo,  ag.,  m.  •■feup-r4?  agricoltore,  »iW« 
amico  Che  studia  ed  ama  l'agricoltura.  |  Società  o 
Accademia  dei  —,  fondata  in  Firenze,  per  promuo- 
vere l'agricoltura,  il  1749,  e  tuttora  fiorente.  Il 
-ostàtica.  f.  «ordtms.  Dottrina  dell'equilibrio  dei 
corpi  solidi.  ||  -otropismo,  m. 
«T&orco;  volgimento.  &  Azione 
della  gravita  terrestre  sulla  cur- 
vatura di  certe  piante.  ||  -òtrupe, 
m.  *-i*6m  foro.  <>  Insetto  dei 
lamellìcorni,  grosso  con  testa 
mediocre,  clipeo  romboidale,  an- 
tenne spesse,  con  riflessi  metal- 
lici differenti,  azzurro,  violetto, 
verde,  rame;  stridulo,  vola  nelle  . 

sere  calde  e  tranquille  di  estate:  un»  specie  e  il 
geotrype  stercoraria. 

rràrtua  m.  *ebr.  iehova.  0  Ieova,  Dio  dei  sa. 
gBUVa,  cerdoti  d'Israele. 

„„„„;  rt  m.  *vtpàviov  geranìum  piccola  gru. 
gclaill  U,  j£  Genere  di  piante,  erbe  o  piccoli 
frutici  con  foglie  palminervi  e  fiori  vistosi,  le  cui 
specie  ornamentali  appartengono  propriamente  ai 
pelargoni'.  Irosa,  selvatico,  con  fiorellini  color  di 
rosa  venato  di  pórpora  {geranìum  o  pelargonnnn 
raslum).  1  notturno,  triste,  con  fiori  giallo-verdini 
picchiettati  di  una  macchia  nericcia,  odora  di  ga- 
rofano alla  sera  {pelargonìum  triste).  |  scarlatto, 
con  fiori  di  colore  vivacissimo,  odore  spiacevole, 
i  semi  come  becco  di  gru  \pclar  gomnm  zonale).  | 
dei  boschi,  con  rizoma  allungato,  un  fusto  di  mezzo 


mt.  a  più  forche,  peloso,  foglie  opposte  pelose  pic- 
chiate, sezionate,  fiori  peduncolati  solitari  o  a 
paia,  grandi,  porporini,  a  5  se- 
pali e  5  petali,  il  frutto  di  5  ache- 
ni'  che  si  staccano  e  vengono  por- 
tati in  alto  da  una  striscia  dello 
stilo  che  si  avvolge  a  spirale; 
fiorisce  in  primavera  {geranìum 
sanguinènm).  |  crestato  [geranìum 
macrorrIiizum).\roterziano,  Erba 
roberta,  medicinale,  resolutiva  e 
vulneraria.  |  essenza  di  —,  Olio 
volatile  di  geranio.  ||  -acee,  pi.  f- 
Famiglia  di  piante  che  ha  per  tipo 
il  geranio  dei  boschi,  e  com- 
prende anche  pelargoni'  ed  erodi'. 


+gerapicra,  -igra, 


f. 


Geotrupe. 


•Uriós  sacro,  mxo6s  piccante.  <*  Elettuano  di  aloe, 
cinnamomo,  spicanardi,  zafferano  e  mastice  con 
miele  e  sciroppi  di  viole  e  di  mele,  noto  ancne  a 

dorare  a    m-  'P1-  -cW>-  *'sP*fX'>«  5?P°  f  J*£ 

gerarC  a,  ficr  rsacrj  £  Pontefice,  Papa.  |  Pri- 
mo prelato.  |  primo,  sommo  —,  Papa.  Il  -ato,  m.  Di- 
gnità. Ufficio  del  gerarca,  e  sua  durata.  ||  -""»>  >■ 
wSmff»  governo  di  uffici'  sacrr  Dignità  e  .auto- 
rità ài  gerarca,  Supremazia  in  uffici  sacri.  |  Graao 
di  sacri  dignità  e  autorità.  |  pi.  Gradi  d.  e  eve- 
zione agli  ordini  angelici;  sono  tre  gruppi  < di  „ 
rarchie  che  secondo  Dionisio  1  Aeropagita  s^suc- 
cedono  cosi:  1°  Angeli,  Arcangeli,  Principati  -  Po- 
testà Virtù,  Dominazioni;  3°  Troni,  Cherubini,  Se- 
rafini; nel  sistema  di  San  Gregorio  Magno  si  scam- 
biano il  posto  le  Virtù  e  ì  Principati.  I  fam.  Astru- 
seria tv.  gelarchia).  |  Ordine  di  .f'^- l'a- 
cattolica. |  Gradi  di  dignità  e  autorità  «pubblici 
uffici'.  |  militare,  Gradi  degli  ufficiali,  dal  sotto- 
tenente al  generale.  |  osservare  la  -,  n0"8»1**™0 
mai  un  grado.  |  Ordine  di  gradi  tra  gli  urlici  , 
per  cui  ciascuno  deve  rivolgersi  all'ufficio  imme- 
diatamente superiore,  col  quale  soltanto  e  auto- 
rizzato a  corrispondere.  Il  -hico,  ag.  (pl.  ^f™'">- 
«Up«0y«6s.  Di  gerarchla,  Di  gerarca.  I  Di  g erar- 
chia  angelica.  Angelico.  |  principi  -.^'a  distri 
buzione  della  dignità,  ordine  -,  dei  gradi  tu 
autorità  negli  uffici'.  |  trasmettere  una  ciomanda 
per  via  -,  al  proprio  superiore  immediato,  perche 
proceda  cosi  di  ufficio  in  ufficio  sino  al  più  alto.  Il 
-hicamente,  Con  gerarchia,  Per  via  e  ordine  ge- 
rarchico, eirarda  (dal   bota- 

+gerardina,  fnI*  ^JK  iU»n. 

(dei  ligustri),  creduta  efficace  contro  la   podagra. 

cròrh  a     f-  *"'p8s™  giunco..*  Sala  di  padule 

gerD  a,   SciilUn0.  Carice,  li  -alo,  ag.  Luogo  tolto 

di  gerbe.  (|  *-are,  a.  *fr.  uerber.  Far  covoni    lasci 

di  spighe!  Il  -eggiare,  nt.  ( -èggio).  Fare  gerbi,  lezi  • 

||  -o,    m.    Moina.    Smorfia.  |l 

-ola,  f.  dm.  {gèrbola).  Gerba. 

|  Persona   vana,   volubile.  || 

-olona,  f.  -e,  m.  acc.   Gerbo- 

la.  Lezioso.  ||  -one,  m.  £  Er- 

bone. 

+gerbellino,  v.   zibellino. 

£M»rArYlìa   m.  e  Uno  dei 

gerem  ia,  quattrogran. 

di  profeti,  autore  dei  Treni, 
o  lamentazioni.  |  le  lamenta- 
zioni di  —,  tt  Parte  dell'uf- 
ficio della  settimana  santa.  | 
il  —  di  Michelangelo,  nella 
volta  della  Cappella  Sistina. 
|  tare  il  —,  lunghi  discorsi 
lamentosi.   |  Persona  usa  a 

lamentarsi,  a  prevedere  dan:  ^ii  Di  Ge- 

ni e  sciagure.  Piagnone   ||  -laro,  ag.  (p  . -«>•  » \g 
remia,  Lamentoso.  |l  -iade,  1.  L*menleAa'  ?  «mento 
lungo   di  afflizione.  Il  -iata,  f.  Piagnisteo.  Lamento 
per  sventure  esagerate.  ,,-„. 

LH.  ìm+A    m   «gerkns  -tis  (ps.  gerere  tenere, 

gerente,  SiSS.».  «chi  i.ai'=m; 

strazione  di  affari    altrui,  ^  gestione   di^ una ...o 
cietà,  ditta.  |  responsabile,  Chi  con  la  figura  di  fte 


Geremìa   (Cappella 
Sistina,  Vaticano). 


gerfaico 


fi?  7 


germòglio 


rente  (fittizia),  rappresenta  un  giornale  nelle  even- 
tuali azioni   giudiziarie    ||  -enza,  f.   Ufficio  di  ge- 
rente, Gestione,  Amministrazione, 
gerfaico,  v.  girifalco. 

ffèrffO  m-  &*"  Serghi;  onm.).  Linguaggio  con- 
&  &  **,  venzionale,com.  di  carcerati,  malfattori, 
ecc.,  oscuro,  furbesco,  furfantesco.  |  voce,  parola 
di  — .  \Javellare  in  —.  \  capire,  intendere  il  —,  l'e- 
nigma, il  latino.  |  Linguaggio  alterato,  strano,  non 
inteso  comunemente. \rusiico.  \  spr.  Voci  e  locuzioni 
di  uso  ristretto  a  una  cerchia  o  classe  di  persone, 
e  anche  particolare  a  uno  scrittore,  contro  l'uso 
comune.  |  burocratico,  degli  uffici' amministrativi  : 
diplomatico,  avvocatesco;  dei  medici.  \  francese,  te- 
desco, Lingua  con  molti  vocaboli  accattati  dal  fran- 
cese, tedesco.  ||  -accio,  m.  peg.  Brutto  gergo.  |! 
+-are,  a.  Imbrogliare,  Burlare.  ||  -onare.  nt.  Parlare 
il  gergone.  ||  -òne,  m.  Gergo. 
srérsnl  O  m-  '^lt-  tose).  Lezi',  Affettazioni. 
&       »  »  Gerbo.  ||  -Ina,    f.    Donna   leziosa.  || 

-oso,  m.  Smorfioso,  Lezioso.  Gerbola. 
«èriCO    *■  "  Città  della  Siria,  le  cui  mura  cad- 
•  »   dero  allo  squillar  delle  trombe  di  Gio- 

suè. |  la  tromba  di  —,  Tromba  fragorosa. 

fiferìÓne  m'  *r,ìPuuv  gekyon  -oms.  @  Mostro 
&  '  con  triplice  corpo  che  custodiva  un 

grande  gregge  nell'estremo  Occidente  e  fu  ucciso 
da  Ercole.  |  f  nel  poema  di  Dante,  Mostro  infer- 
nale con  viso  e  collo  umano  e  fusto  di  serpente, 
immagine  della  frode. 

Sfèri  a    *'  *geb^i-1'ts  portatore,    facchino,  tv.  Re- 
fe •  cipiente  di  misura  a  un  dipresso  deter- 
minata, in  forma  di  piramide  o  di  cono 
rovesciato,  aperto  superiormente,   in- 
tessuto di   stecche   o   di  vimini,    con 
due  maniglie  di  corda  o  sim.  per  pas- 
sarvi le  braccia  e  addossarselo,  a  uso 
dei  fornai  per  portare  il  pane,  o  dei 
magonieri   per   portare  il   carbone  al 
forno  fusorio.  |  a  gerle.  A   ceste,  A 
sacca,    In  quantità.  |  una  —  di  ragaz- 
zi. |  La  —  di  papà  Martin,  Titolo  di 
un    dramma    francese    di    Cormon  e 
<>rangé,  molto  commovente. Ii-inaro,  m.        Gèrla. 
Chi  nelle   magoniere  dispone  e  versa 
il  minerale,  il  carbone,  il  fondente  in  determinate 
dosi  alternate.  ||  -inata,  f.  Quantità  di  carbone  o 
altro  che  sia  in  un  gerlino  j  -ino,  m.  dm.  Specie 
di  vassoio,  recipiente  per  l'avena,  per  il  carbone. 
!  -uccia,  -uzza,  f   dm.  spr. 

Sèri  O  m-  ^  Canapetto  di  varia  iorza  e  lun- 
fe  w'  ghezza,  Gherlino,  Garzetta.  Mataffione, 
Cavettino.  |  Trecciuola  di  canapa, 
lunga  1  mtr.  e  più,  che  serve  a 
raccogliere  e  legare  le  vele  sulle 
verghe.  |  di  trevo,  di  gabbia.  ||  -lare, 
a.  Mettere  i  gerii.  Legare  i  gerii 


Germano 


+erèrm  a    f-  #ar-  germ.  X  Nave 
fe  a>  mercantile    del    Le- 

vante, di  forma  tonda,  a  4  vele,  per 
un  carico   sino  a   1500  tonnellate.  | 
Piccolo  naviglio  delle  coste  dell'A- 
rabia meridionale.  ||  -atta,  f.  dm. 
germanèllo,  v.  germano  ■$>. 
T 


Gèrlo. 


german  o, 


m.  •germani'!:.  $  Nativo  della 
Germania  antica.  |  pi.  Popoli 
iella  Germania  antica.  ||  -ico,  ag.  (pi.  -ci),  «gkrma- 
nicus.  Della  Germania.  \  foreste  —.  |  guerre  —,  dei 
«omani  nella  Germania.  |  Titolo  di  imperatori  vit- 
toriosi in  guerre  coi  Germani,  come  Domiziano, 
Claudio,  Vitellio,  oltre  che  del  nipote  di  Augusto, 
5"?  ^olte  vincitore  di  Armmio.  |  mare  —,  Mare 
nei  Nord.  |  impero  —,  Impero  romano  di  Occidente 
mio  al  1804.  |  confederazione  —,  Stati  della  Ger- 
mania presente  con  l'egemonia  del  re  di  Prussia, 
imperatore  di  Germania.  |  v.  dieta.  |  lingue  -,  Fa- 
miglie di  lingue  del  ceppo  ariano  dei  "popoli  di 
■azza  germanica,  quali  il  tedesco  (antico,  medio  e 
moderno,  alto  e  basso |,  il  gotico,  il  nordico,  il 
"anco,  il  longobardo,  l'olandese  o  fiammingo, 
"inglese  (con  copiosissimi  elementi  latini),  i-ismo, 
-esimo,  m.  Usanza  di  Germania.  Maniera  di  dire, 
ui  lare  della  Germania.  |  Imitazione  dei  Tedeschi 


della  Germania.  |  Inclinazione  a  imitare  e  seguire 
i  Germani.  Il  -Ista,  m.  (pi.  -il.  Cultore  di  lingua, 
letteratura,  antichità,  diritto  germanico.  |)  -izzare, 
a.  Rendere  germanico,  Ridurre  a  forma,  natura, 
uso  germanico.  Intedescare.  |  nt.  Imitare  le  cose 
germaniche,  i  Tedeschi.  ||  -Izzante,  ps.,  ag.  Che 
segue,  imita,  favorisce  i  Germani,  ossia  i  Tedeschi. 
|l  -ofilo,  m.  Tedescofilo,  Partigiano  della  politica  e 
della  civiltà  tedesca,  e  dei  fini  tedeschi.  |! -òfobo, 
m.  Chi  odia  i  Tedeschi  della  Germania  e  dell'Au- 
stria per  i  loro  fini  politici  e  militari. 
00  Herman  O  ag--  m  *gk"manus  (di  germcni. 
fe  ■•"*■■  «>  Nat0  dagli  stessi  genitori.  Fra- 
tello carnale.  |  fratelli,  sorelle  —.  ]  Fratello.  |  pvb.  Chi 
non  ha  amico  o  germano.  Non  ha  forza  in  braccio 
né  in  mano.  ||  -ita,  f.  Vincolo  di  fratelli  germani. 
i*>  ciarrrìan  r\  m-  *germànvjs  fratello  carnale. 
ó  feCI  ""*""' ^,  Genere  di  anitre  selvatiche. 
|  reale,  Grossa  anitra  sel- 
vatica, col  becco  lungo 
giallo  verdastro,  piedi  di 
color  arancione,  il  cui 
maschio  ha  testa  e  collo 
di  un  verde  cupo  splen- 
dente, ed  ha  particolar- 
mente il  nome  di  Capo- 
verde,  Colloverde   {anas 

boscìias).  |  marino, Codone  [alias  acuta,  caudata). 
|  forestiero,  color  lionato  acceso,  testa  fulva  con 
collare  nericcio,  raro  in  Italia  {casarca  rutila).  | 
turco,  maggiore,  Fischione  col  ciuffo  {anas 
ofuligSla  ruflna).  1  di  mare,  Anatra  nera,  Orchetto 
marino  (alias /lisca).  ||-ello,  m.  dm.  Uccello  ài  pa- 
lude dei  germani,  più  piccolo.  ||  -otto,  m.  dm.  sGer- 
mano  giovine,  Anitrotto  selvatico. 
ffèrm  e  m  *gekmen  -In,s-  A  Embrione,  Plan- 
fe  »  tuia  embrionale.  Organo  riproduttore 

della  pianta.  |  di  malattie,  di  fermentazione.  |  in— , 
In  embrione,  Nel  primo  nascere.  |  Seme.  Figlio, 
Rampollo.  |  rumano  — ,  Gli  uomini,  La  generazione 
umana.  |  Origine,  Prima  cagione.  |  aV  civiltà,  del 
male,  di  liti.  |  fj  Cavità  con  macchia  nera  ne! 
fondo  che  si  riscontra  nei  denti  incisivi  del  ca- 
vallo e  serve  ad  indicarne  l'età.  ||  +-iglio,  m.  Ger- 
moglio. ||  -Ile,  m.  Germinale,  mese.  ||  -inaia,  m.  Noto 
vino  di  Germinaia  (Pistoia).  Il  -inala,  ag.  Di  germe. 
|  »fr.  germinai..  Settimo  mese  del  calendario  della 
prima  repubblica  francese,  dal  21  marzo  al  19  aprile.  ! 
|  Titolo  di  un  romanzo  di  E.  Zola,  dove  è  rappre- 
sentata la  vita  delle  miniere.  Il  +-lne,  m.  {gemane}.  ■ 
Germe,  Germoglio.  |  pi.  Sorta  di  giuoco",  e  carte 
con  cui  si  giuoca.  Minchiate,  Semi. 
CPrmin  ara     nt.    (fférmino).    «germinare.    * 

gei  inni  aie,  Schiudersi  de]  seme  nelle  co£; 
dizioni  favorevoli.  |  il  calore,  l'umidità  fa  —.  |  Ger- 
mogliare. |  a.  Produrre,  Generare,  Far  germogliare. 
|  fiori,  erbe,  foglie,  ^figliuoli.  |  virtù,  vizi',  (-abi- 
le, ag.  Che  può  germinare.  |l  -abilità,  f.  Facoltà  di 
germinare,  la  quale  e  in  rapporto  col  dissecca-  1 
mento  dei  semi,  f  -amento,  m.  Il  germinare,  gene- 
rare. ||  -ante,  ps.,  ag.  Che  germina,  germoglia.  ||  j 
-atlvo,  ag.  Atto  a  germinare.  |  potere  —,  dei  semi, 
di  fissarsi  e  adattarsi  al  substrato,  penetrarlo,  as-  ' 
sorbire  l'acqua  e  l'aria  necessaria.  Il -ato,  pt.,  ag. 
Germogliato.  ||  -atore,  m.  -atrice,  f.  *germinàtor 
-5ris.  Che  fa  germinare.  Produttore,  Generatore.  || 
-azione,  f.  «germinatui  -5nis.  Azione  del  germi- 
nare: funzione  che  avviene  dopo  che  il  seme  ha 
trascorso  un  periodo  di  riposo,  vita  latente  di  va- 
ria durata,  j  accelerare  la  —,  con  mezzi  fisici,  chi- 
mici, meccanici. 

P'PrmOP'liarp  "'■  (germoglio).  »vl.  gekmi- 
gtól  mugli  <*.tS,  NlA1(K  .  Germinare,  Svol- 
gersi o  schiudersi  del  germe,  Fare  il  germoglio.  | 
Metter  fiori  e  fronda  dalle  gemme,  Buttare,  Cac- 
ciare. |  Venir  su  come  i  germogli  delle  piante.  | 
•2?  dei  bachi  da  seta.  Prepararsi  a  nascere.  |  a.  Pro- 
durre, Far  germogliare,  nascere,  ji -abile,  ag.  Atto 
a  germogliare.  |l -amento,  m.  11  germogliare.il -ante, 
ps.,  ag.  Che  germoglia.  Il  -ato,  pt.,  ag.  Che  ha  messo 
il  germoglio.  Spuntato,  Schiuso. |  -atore,  m.  -atrice, 
f.  Che  fa  germogliare.  || -azione,  f.  Il  germogliare. 

germòglio,  muglio,  m.  -a,  fc*^ 

Embrione  che   abbia  cominciato  a   uscire  dal  se- 
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Geroglifici  (parte  superiore  dell'iscri- 
zione di  Rosetta). 


me,  e  fino  a  che  non  ha  preso  le  apparenze  di 
pianta  adulta.  |  Prime  foglioline  che  spuntano  dalle 
Eemme.  Messa.  Getto,  Buttata,  Cacciata.  |  Germe, 
Seme.  |  Origine,  Principio  dell'essere.  |  Figlio, Ram- 
pollo. _  _  , 
,_j.ma  S.  «gerClus  portatore.  Cesta.  Gerla. 
+geril<t,   [Vettura. 

.  ^rAonmla  f-  *Yép«v  vecchio,  xopslov  luogo 
+gerOCOmia,  dl  J/ra  ^  Parte  rdella  me- 
dicina pratica  che  concerne  la  salute  dei  vecchi. 
....{anta  .0  m.  «tepoOàvrns  hierofhan- 
ger  OTanits,  a,  TES  f|  Sacerdote  che  ini- 
ziava al  culto,  alle  cerimonie,  ai  misteri,  Pontefice. 
1  i  -  della  scienza.  ||  -ofantessa,  f.  sctm  Sacer- 
dotessa. Il  -ofantìa,  -zìa,  f.  *ìepo9svrl<x.  Ufficio  del 
gerofante.  Cerimonia  di  riti  sacri.  ||  -ofantico,  ag. 
(pi.  -ci).  •Upaaavrixtt.  Sacerdotale.  Il  -ofàntide,  l. 
*=oo»àvTis  -i«o».  Sacerdotessa.  |  +-òfila,  f.  •nptofikoi 
divoto  *  Sorta  di  fiore  rosso  e  bianco,  vistoso, 
Viola  tl-oglìfico,  ag.,  m.  «fi.  •UpO'AufOcSs  hikro- 
«lyphIcus  di  sacro  intaglio.  Di  scrittura  egiziana 
a  figure  inci- 
se, scolpite,  in 
intaglio.  |  pi. 
Alfabeto  figu- 
rato, di  oltre 
•2000  immagi- 
ni, di  uomini, 
donne,  mem- 
bra umane, 
uccelli,  pesci, 
piante,  arre- 
di domestici, 
.strumenti,  a- 
stri,  ecc  ,  con 

cui  si  indica-  .   .,     ...  . 

no  suoni  consonantici,  sillabe,  gruppi  di  sillabe, 
parole,  determinazioni:  in  uso  per  4000  anni,  abo- 
lito nel  sec.  3"  d.  C  e  rimasto  inintelligibile,  iu 
•decifrato  soltanto  dopo  che  venne  in  luce  nel  ITO» 
l'iscrizione  di  Rosetta  (conservata  ora  in  Londra), 
in  3  scritture,  geroglifica,  demotica  e  greca,  e 
primo  per  opera  di  Fr.  Champollion.  |  lingua,  ca- 
ratteri, lettere,  figure  — .  I  obelisco  —,  segnato  con 
geroglifici.  |  Scrittura  difficile  a  decifrare,  Scara- 
bocchi. I  Simbolo.  Il  -oglificamente,  In  forma  gero- 
glifica, simbolica.  ||  -ogllficare,  a  (2.  e^oglifichi). 
Figurare  per  geroglifici,  Simboleggiare.  Il  -oglifi 
chlere,  m.  schr.  Chi  arzigogola  a  Tare  o  spiegare 
geroglifici.  ||  --c-glifo,  m.  »W»»ii  chi  incide  ge- 
roglifici. Geroglifico.il  -oglìpllco,  ag  (pi.  -ci ,•  prn.  g). 
•  [«oorWirrus  chi  incide  geroglifici.  Geroglifico  || 
-oèrafia.  f.  •teporoa&.iL.  Scrittura  ieratica,  come  la 
geroglifica.  Il  Wàflco,  ag.  (pi.  -fi).  •UpoTP»9*o« 
SierographIcus.  Di  scrittura  o  alfabeto  geografico, 
n  digramma,  m.  (pi.  ->)■  Carattere  di  scrittura  Ie- 
ratica, segreta.  ||  -ogràmmate,  m.  »tepoYpa|i|).aTE'JS- 
Sacerdote  egiziano  dotto. 

«..«lamini  m.  pi.  &.  Preti  di  San  Filippo 
gerOlamini,  Nerf  in "Napoli,  casa  fondata  da 
religiosi  di  san  Gerolamo  o  Geronìmiti  di  Roma, 
dove  San  Filippo  aveva  iniziata  la  sua  congrega- 
zione. Preti  dell'Oratorio,  Filippini.  |  Bibhoteca 
dei  —,  esistente  tuttavia  nella  casa  dell  Ordine, 
per  speciale  concessione  dello  Stato,  ricca  di  co- 
dici. |  Chiesa  dei  — . 

erarnnim  n  >"•  *«pùvu(j.05  di  nome  sacro.  M 
geronim  U,  Gerolamo,  il  santo, uno  dei  primi 
padri  della  Chiesa,  traduttore  della  Bibbia,  autore 
di  opere  agiografiche  (nato  a  Striderne  nella  Pan- 
noni»  circa  il  340  o  '50,  morto  in  Betlem  il  429).  || 
-iani.  ag  pi  SS  Dei  caratteri  slavomci,  dell'antica 
liturgia  slava  II -Ita,  m.  (pi.  -»')■  Religioso  dell  or- 
dine fondato  da  Lupo  di  Olmeto  in  Ispagna  nel 
1433,  Eremita  di  S.  Girolamo .  |  Religioso  dell  or- 
dine di  S.  Girolamo  da  Fiesole  fondato  dal  conte 
■Carlo  di  Granello  nel  1406. 

oarnnto  m  *Y*pe»  -orni  vecchio,  A  Sena: 
gei  UHI  C,  tore  del  senato  lacedemone,  dove  si 
entrava  a  60  anni.  |  £  Titolo  dei  primi  monaci 
cristiani,  Prete.  |  «  Personaggio  della  commedia 
francese,  del  vecchio  debole  e  credulone,  accolto 
dal  Molière  nelle  Fourberies  de  Scapi»  e  Le  mc- 
■decin  malgre  lui.  ||  -ico,  m.  (pi.  -datici).  Libro  greco 


delle  vite  dei  Santi  Padri.  ||  -ocrazìa,  f.  •xpnTtia 
signoria.  Governo  oligarchico  dei  seniori.  |[  -oco- 
mio,  m.  #Y£povToxou.£:ov  gerontocomio».  Ospizio  per 
i  vecchi. 

narnenlim  a  f-  *upoa6X\>u.<x  hierosolyma.  Ge- 
gerO^OHma,  rusaJemme"  Sacra  Solima.  || 
-Ita,  -Itano,  m.  pi.  * iipoa'J.vu-irtv;  hierosolymità- 
nus.  Di  Gerusalemme.  |  {J  Cavalieri  di  Gerusa- 
lemme,  antico  ordine,  ospedaliero,  fondato  il  1089, 
divenuto  poi  dei  cavalieri  di  Rodi  (1310),  e  final- 
mente dei  cavalieri  di  Malta  (1530):  tennero  il  do- 
minio di  Malta  sino  al  1798. 

còrrà  f-  *«err*  YérjPov  scudo  persiano  di  vi- 
ecl  ■  a»  mini.  jf>  Graticci  dì  vimini  per  coprire 
i  carri.  Macchina  militare  di  vimini,  Vinea,  Gatto. 

+gerrettiera,  -o,  v.  giarrettiera. 

j-eròrca  '-  Specie  di  bianchetto  in  polvere,  per 
f  gei  sa,  iisci0>  Polvere  essicante  (pugl.  cersas. 
«aninrlin  m-  «gerundi™,  m  Modo  partici- 
gBI  UIIUI  u,  piaie  dej  ver|,o  (in  -ndo),  che  nel 
latino  aveva  senso  passivo  e  attivo  insieme,  e  in 
italiano  sta  a  indicare,  senza  variazione  di  desi- 
nenza, la  continuità  o  permanenza  nell'azione; 
sicché  può  risolversi  con  l'ini,  preceduto  da  m 
{leggendo  =  nel  leggere),  e  diventa  intensivo  pre- 
mettendo appunto  in  (in  andando  ascolta),  come  e 
normalmente  in  francese.  |  andar  dicendo,  cercan- 
do, ecc.,  con  sign.  iterativo.  |  mandar  dicendo.  Man- 
dare a  dire  (con  l'antica  funzione  di  participio  fu- 
turo di  necessità  e  di  supino).  |  schr.  Giro.  \Jare 
un  — .  |  dare  nei  —,  Impazzire.  ||  -vo,  ag.  Di  forma 
di  gerundio,  del  participio  di  necessità. 
immefllàmma     f-   •UpoucraMip-   (ebr.   htm- 

gerusaiemme,  scialjim  città  di  sciaifm,  ii 

Dio  della  pace).  Città  capitale  della  Siria,  cimitero 
di  Gesù  Cristo,  meta  di  pellegrinaggio  dei  Cri- 
stiani, oggetto  del  voto  dei  Crociati,  che  riusci- 
rono a  liberarla  nel  1099  :  ma  tornò  al  dominio 
musulmano  del  1187,  e  ne  è  stata  liberata  il  di 
11  dicembre  1917  durante  la  grande  guerra:  la 
città  fu  nel  78  espugnata  da  Tito  e  gli  abitanti  della 
Giudea  dispersi.  |  ordine  di  sanGiovanni  di  —,  v. 
gerosolimitani.  \  La  —  liberata,  poema  di  Tor- 
quato Tasso  che  canta  la  1"  crociata  (stampato  la 
1"  volta  il  1580)  ;  rifatto  col  titolo  di  G.  conquistata 
e  pubblicato  il  1593,  con  maggior  freno  di  dottrine 
letterarie  e  di  riguardi  ecclesiastici,  ma  minore 
bellezza.  |  la  —  celeste,  Il  paradiso.  |  Tu  ver  —,  io 
verso  Egitto  (verso  del  Tasso,  Gerusalemme,  Il  94). 
di  persone  che  si  separano  per  vie  opposte. 
erari  lei  a  f-  *fEP0uaia.  A  Assemblea  e  collegio 
gel  U^icl,  dei  Gerontl;  Senato  di  Sparta. 

gesmino,  v.  gelsomino. 

crhan  m.  *g*sum.  A  Grosso  dardo  usato  dai 
6c?v'l  Galli  che  abitavano  le  Alpi. 
-Lcracnlrent  m.  J  Denominazione  della  nota 
+geSOireUI,  Sol^  settjma;  nell'antica  solmi- 
sazione (dove  si  adottava  per  le  note  una  suc- 
cessione alfabetica-  a  [atamiri]  =  La;  b  [c-emire] 
=  Si;  e  [cesolreul]  =  Do;  d  [delasolre)  =Ke;  e 
letami]  =  Mi  ;  f  [Jaut  ]  =  Fa). 

crocea  i  a  *■  *gypsarIus.  ©  Cava  di  gesso,  co- 
geS»S>dl  eX,  me  presso  Volterra  in  Toscana,  e 
il  Monte  Donato  nei  dintorni  di  Bologna.  ||  -O,  m. 
&.  Chi  getta  in  gesso  figure,  vasi  ed  altro.  |  t,m  la 
Svende T gesso  da  muro.  |  -uolo,  m.  Gessaio.  |  Ope- 
raio di  una  gessaia 

croce  aro  »■  [gesso),  «gyfsase.  Ingessare.  | 
geSS  <*r«3,  »  Mescolare  con  gesso  il  vino  an- 
cora mosto  per  chiarificarlo  perfettamente  .usanza 
spec.  seguita  m  Sicilia  ||  -ato,  pt.,  ag.  Infff^*' t 
ifche  ha  natura  di  gesso.  |  carta  -preparata  con 
gesso  per  iscrivervi  con  la  matita.  |  vino  -,  trai 
tato  col  gesso.  |  esigere,  rifiutare  »  vini  —  Il  ■ ;awra; 
f.  Operazione  di  spargere,  mescolare  il  gesso ., 
*#  toncimazione  di  gesso  per  terreni  mancanti  di 
calcare,  e  spec.  per  certe  colture,  come  per  legu 
minose.  |  Trattamento  del  vino  col  gesso. 

m  tnvni'c  v f.i«  ©  Minerale  costituito 
geSS  O,  £  tifato  cllcico  Wrato:  si  presenta  in 
cristalli  prismatici  rombici,  spesso  gem,n»£'n?t,'n 
masse  lamellari  o  granulari  o  fibrose  o  compatte, 
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Gèsso  (gruppo  di 

cristalli  semplici 

e  geminati). 


generalmente  bianco  o  incoloro,  ma  anche  giallic- 
cio rosato  o  grigio  :  scaldato  a  120,-130'>  si  riduce 
in  finissima  polvere  bianca  che 
mescolata  con  l'acqua  fa  pre- 
sa, cioè  indurisce  aumentando 
di  volume;  a  più  alta  tempera- 
tura, diventa  uno  smalto  bian- 
co; si  trova  anche  in  piccole 
quantità  sciolto  in  acque,  che  si 
dicono  crude:  usato  in  archi- 
tettura, nelle  industrie  per  ope- 
re di  costruzione,  lavori  di  stuc- 
co, marmo  artificiale,  smalto  di 
porcellane,  intonaco,  per  model- 
lare statue,  vasi,  medaglie,  mo- 
nete, nella  chirurgia,  e  come  fer- 
tilizzante in  agricoltura.  I  da  doratori,  spec.  delle 
gessaie  di  Volterra.  |  da  legno,  Stucco  pei  mobili 
tarlati.  |  da  presa,  da  murare, formare,  Scagliola.  | 
crudo,  non  sottoposto  ancora  a  cottura.  |  cotto,  in 
fornace  per  ridursi  in  polvere  e  poi  mescolarsi 
con  acqua.  |  spegnere  il  — ,  Versarvi  l'acqua  per 
farne  poltiglia.  |  confetti  di  —,  Coriandoli  per  car- 
nevale. \pipa  di  —,  |  j|  Opera  modellata  in  gesso, 
statua  o  bassorilievo.  |  il  —  del  David.  |  i  —  del 
Partenone,  Calchi  in  gesso  delle  sculture  super- 
stiti del  Partenone.  |  i  —  di  Possagno,  Statue  del 
Canova  modellate  in  gesso  e  raccolte  nella  nativa 
Possagno.  |  Museo  di  gessi,  Gipsoteca.  |  Pezzo 
•di  gesso  per  scrivere  sulla  lavagna.  |  da  sarti, 
■Creta  speciale,  di  vario  colore,  per  tracciare  il  ta- 
glio sulle  stoffe,  Galattite.  |  Cacio  fresco  troppo 
sburrato  o  poco  fatto.  |  (in  gergo),  Vino.  ||  -etto,  m. 
dm.  Creta  bianca  adoperata  per  iscrivere,  Gesso 
di  lavagna.  |  Cannellino  di  gesso  per  iscrivere 
sulla  lavagna.  |  una  scatola  di  gessetti.  |  Figurina 
di  gesso.  |  Bianco  che  danno  gli  artisti  quando  dise- 
gnano a  due  matite.  ||  -Inaio,  m.  Chi  fa  e  vende 
gessini.  Figurinaio  di  Lucca.  ||  -Ino,  m.  vez.  Figu- 
rina di  gesso.  ||  -one,  m.  acc.  Cava  di  alabastro  di 
Volterra,  Gessaia.  ||  -oso,  ag.  Di  gesso,  Pieno  di 
gesso.  | terreno  — . 

oròe+si     -o    pi-  I.  *gesta  -orum.   Imprese  note- 
S  a.,     e,  vonì  Azioni  insigni.   Fatti  narrati 

da  storie,  cronache,  poemi.  |  le  —  dei  Romani,  dei 
Pratichi,  di  Napoleone.  |  degli  antenati.  |  valorose, 
generose.  |  Canzoni  di  —  {Chansons  de  geste),  Poemi 
di  grandi  fatti  e  personaggi,  scritti  in  Francia  tra 
la  fine  del  sec.  11°  e  il  14",  imitati  anche  in  Italia. 
I  Gesta  dei  per  Francos  (Imprese  di  Dio  col  brac- 
cio dei  Francesi),  Raccolta  delle  storie  delle  Cro- 
ciate. |  ir.  Male  azioni  che  hanno  dato  da  parlare. 
I  v.  gesto.  |  *sg.  Esercito,  Schiera.  |  una  —  di 
gente  armata.  \  la  santa  —,  di  guerrieri  che  com- 
battono per  la  fede.  |  Stirpe,  Razza,  Famiglia,  di 
guerrieri.  \  la  —  di  Chiaromonte,  nei  romanzi  ca- 
vallereschi. |  la  —  dei  Tartari. 
CSSt  are  a#  (^s'fl)-  *Qestare  portare.  Portare 
*  'in  seno,  per  gravidanza.  ||  -atorlo, 

ag.  •gestatorIus  che 
serve  a  portare.  |  se- 
dia —,  J*  nella  quale 
il  papa  e  portato  in 
processione  in  funzio- 
ni solenni.  ||  -azione, 
f.  »gestat!o  -Onis.  +11 
portare  o  farsi  porta- 
re, a  cavallo,  in  car- 
rozza, in  portantina.  | 
V  Periodo  della  gra- 
vidanza. |  felice,  diffi- 
cile. |  di  un  lavoro. 
Tempo  nel  quale  si 
sta  facendo.  |  in  —,  In 
preparazione,  lavora- 
zione. 


+gesteggiare, 

nt-   i-eggio).    Far    gesti 

gesticol  are,  far 

teggiare,  di  buffoni,  mi„„, 
'Ifare  atti,  gesti.  |l-atore, 


Sedia  gestatoria, 
in   agitazione. 


gesticOlari     atteggiare, 
esti,  con  frequenza.  |  At- 
minii,  giullari.  Il  -amento,  m. 
,   n.  -atrice,  f.  •gesticu- 
i  ator   -bris    giocoliere,    mimo     Chi    gesticola   per 
vezzo.  j|  -azióne,  f.   *gesticltlatIo  -S.nis   gesti   di 


gesti 


gèstr 


mimi,   ballerini.    Atto   del  gesticolare,  spec.   per 
recitazione,  rappresentazione. 
aracfjónS    ^  *gest!o  -Bnis.  Amministrazione, 
o  '  Cura  di  ar  minìstrazlone.  |  dei  beni, 

delle  rendite  pubbliche,  d  ««'impresa,  azienda  | 
rti  d'affari.  |  0:  un  mi  stro,  Ministero,  Durata 
del  suo  ufficio.  |  capo  — ,  j*i  Gestore. 

ÌT6     nt.    {-ìsco).    Accompagnare   le   parole 
'   col  gesto.  |*7  —  dell'orator     [poco, 
molto.  |  a.  Jj?  neol.  Avere  una  gestione,    -urare, 
Amministrare.  |  negozio,  azienda. 
io  pèsti)     m'  *GKSTUS-  Movimento   o   atteggia- 

S  i  \j,  mento  del  corpo,  spec.  delle  braccia, 
delle  mani,  del  capo,  come  espressione  non  sem- 
plicemente accennata.  |  parlare  a  gesti.  \  esprimere 
col  — .  I  gesti  per  scappare,  liberarsi  da  una  stretta. 
|  non  fare  un  — ,  Non  muoversi.  |  Arte  del  movi- 
mento e  atteggiamento  del  corpo  nella  recita,  nella 
pantomima.  |  Posa,  Aspetto.  |  studiare  il  — .  |  tea- 
trale, oratorio,  declamatorio.  |  minaccioso.  |  sobrio, 
nobile.  \  un  bel  — ,  di  chi  fa  cosa  per  meritare  l'am- 
mirazione del  pubblico.  Mossa  felice.  |  largo,  mae- 
stoso, di  oratore.  |  Cenno.  |  di  approvazione,  con- 
senso. |  pi.  Gesticolamento,  Vezzo  di  troppi  gesti, 
j  i  —  della  scimmia.  |  i  —  di  un  meridionale.  | 
imitare  i  — .  ||  -accio,  m.  peg. 
oo  +crgcto     m'    * GESTUM-    Impresa   ragguarde- 

X5e9tw,  vole,  Azione  insigne.  |  i  chiari,  il- 
lustri — .  1 1   —   degli  antenati.  |  Fatto,   Azione.  | 
v.  gesta.  |  Amministrazione,  Gestione. 
ffAefórG     m'  *GEST0R  -ORis  amministratore.  Chi 
8  '   amministra  e  dirige  un'azienda.  |  fet 

Capo  del  servizio  delle  merci,  a  grande  e  a  pic- 
cola velocità.  |  della  grande,  delia  piccola. 

q  m.  *gestus  atto  di  ballerino.  Lezio, 
»  Atto  smorfioso.  |  Persona  che  fa  ge- 
stri, Smorfioso.  ||  -Ino,  m.  dm.  Smorfiuccia.  |  ridi- 
colo. ||  -ona,  f.  -one,  m.  Persona  che  fa  gesti,  fi 
-oso,  ag.  Lezioso,  Che  fa  molti  gestri.  |  bambina — . 
p>geij  m.  »(tì<jo0s  iesus,  ebr.  iehosciu,  iosu  (dio 
°  T  '  aiuta),  ^f  Gesù  Nazareno,  Gesù  Cristo, 
il  Salvatore,  Redentore,  j  natività  di  — ,•  bambino: 
tra  i  dottori;  alle  nozze  di  Cana;  nelForto;  sulla 
croce.  |  *  discepoli  di  — .  |  la  trasfigurazione  di  —, 
|  i  sermoni,  le  parabole  di  —.  |  e  Maria.  |  Imma- 
gine di  Gesù,  dipinta,  scolpita,  ecc.,  anche  in  fatti 
e  momenti  narrati  dagli  Evangeli.  \  Nazareno,  Fi- 
gura di  Gesù  coronato  di  spine.  Uomo  giovane, 
alto,  bello,  con  capelli  biondi  e  lunghi  e  barba.  | 
v.  Cristo.  |  per  le  cinque  piaghe  di  —  /  esci,  di 
implorazione,  preghiera.  |  esci,  di  dolore,  tene- 
rezza, meraviglia;  Dio!  |  mio  (anche  Gesummio)!  | 
andare  da  —,  Morire.  |  schr.  Gesù  Gesù,  la  roba 
non  c'è  più!  |  Buona  notte  —,  E'  finita!  |  tutto  —  e 
madonne,  Bigotto,  Bacchettone,  \fare  —,  Congiun- 
gere le  mani  in  alto  di  ringraziamento,  di  affetto. 
|  fare  —  con  cento  mani,  per  cosa  insperata.  |  Co»i- 
pagnia  di  —,  Ordine  dei  Gesuiti.  |  il  —,  La  chiesa 
di  Gesù,  dei  Gesuiti.  |  Piazza,  Via  del  —,  della 
chiesa  dei  gesuiti.  |  ordine  di  —,  istituito  da  Pao- 
lo II  nel  1459.  \  preti  del  buon  —,  Ordine  istituito 
in  Ravenna  circa  il  1500  da  una  Margherita  di 
Russia.  |  cavalieri  di  —  Cristo,  nel  Portogallo,  isti- 
tuiti nel  1320  sotto  Giovanni  XXII  per  combattere 
i  Saraceni.  |  v.  cuore.  |  figlie,  suore  di  —,  Ordine 
di  religiose  francesi,  istituito  il  1678  per  l'inse- 
gnamento gratuito  I  carta  —,  col  nome  di  Gesù 
impresso.  Il  -ato,  m.  Religioso  dell'ordine  di  San  Gi- 
rolamo, istituito  dal  beato  Giovanni  Colombini  in 
Siena  nel  1355,  abolito  da  Clemente  IX  nel  1668: 
vi  era  anche  una  regola  per  donne,  le  «Gesuatc». 
|  i  padri  —.  I  monastero,  convento  dei  —,  (  -Ita,  m 
Religioso  dell'ordine  istituito  il  1534  dal  nobile 
spagnuolo  Ignaz  io  di  Loiola  (Loyola),  che  ne  scrisse 
le  Costituzioni  sei  anni  dopo,  approvate  da  Paolo  HI; 
col  principale  proposito  di  sostenere  l'autorità  della 
Chiesa  contro  le  sette  protestanti:  stabilito  su  salde 
basi  in  Italia,  si  sparse  in  missioni  nelle  Indie, 
nel  Giappone,  nel  Brasile,  al  Paraguai.  (  collegio 
dei  —,  per  l'istruzione  della  gioventù:  il  primo 
sorse  in  Roma,  col  nome  di  Collegio  Romano.  | 
classi  dei  —,  o  gradi:  novizi',  scolastici,  coadiu- 
tori, professi.  |  di  tonaca  corta,  Laico  applicato 
alla  compagnia  di  Gesù.  |  generale  dei  —  (risiede 
in  Roma).  |  espulsione  dei  —,  avvenuta  molte  volte 
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in  vari'  Stati.  |  soppressione  dei  —,  con  bolla  di 
Clemente  XIV  il  1773.  |  ristabilimento  dei  —,  con 
bolla  di  Pio  VII  il  1814.  |  Persona  ipocrita,  astuta. 
Il  -itacelo,  m.  peg..  di  persona  che  finge  e  inganna.  || 
-ilarità,  m.  Partigiano  dei  gesuiti.  ||  -elio,  m.  spr., 
di  ipocrituccio.  ||  -iteria;  f.  Ipocrisia  da  gesuiti. 
I  -essa,  f.  Religiosa  di  un  ordine.  |  Donna  finta.  || 
-Hìca,  ag.  (pi.  gesuitici).  Dei  gesuiti.  |  compagnia, 
ordine  —.  |  stile  —,  ff  barocco;  U  retorico  dei  se- 
centisti; fi  superficiale,  manierato.  |  Finto,  Astuto. 
i  maniere,  insinuazioni  —.  |  massime  —  (p.  e.  :  11 
fine  giustifica  i  mezzi).  |  -Iticamonte,  In  modo  di 
"gesuita.  |  Ipocritamente.  ||  -Itismo,  m.  Sistema  dei 
gesuiti.  |  Ipocrisia,  Furberia  astuta;  Arte  subdola 
di  governare.  !|  -Itone,  m.  acc.  Furbacchione,  Simu- 
latore. ||-mmìO;  esci.  Gesù  mio.  || -mmarìa,  Gesù 
e  Maria.  |  Pia  fondazione  in  Napoli,  Ospedale  dei 
poveri,   divenuta  poi   sede   delle  cliniche  univer- 

ahiri  >»•  (c°m-  al  P1-)-  *afr-  JET  (1- jactus).  he- 
Sclui  gacci  di  cuoio  ai  piedi  di  falchi  e  astori 
adoperati  per  la  caccia.  |  beccarsi  i  —,  Affaticarsi 
e  struggersi  invano,  come  falco  che  vuol  libe- 
rarsi dai  geti. 

erotta  iònia  m-  *oith.  %  Pianta  delle  cano- 
gouaiui  io,  tìilacee,  erbaccia  che  invade  e  dan- 
neggia i  campi  seminati,  che  ha 
semi  velenosi,  foglie  cariche  di 
fina  lanugine,  fiori  pallidi,  come 
garofanetti;  Gittaione,  Gitterone, 
Mazzettone,  Gittone,  Rosciola, 
Mazzancollo,  Fior  di  Giove,  Coro- 
naria (agrostemma  gilhago). 
«ott  ara  a-  (gètto),  «jactare. 
gtSll M  **>  Buttare.  Dar  via,  Ti- 
rare, Gittare.  |  il  pane  ai  cani,  un 
sasso.  |  Lasciar  cadere  giù.  |  nel 
pozzo.  |  X  carico,  zavorra,  ingom- 
bri, cannoni,  in  caso  di  pericolo. 
|  V  ancora,  Ancorare.  |  la  rete,  il 
gavitello.  |  lo  scandaglio.  [  a  mare, 
Privare  della  benevolenza,  pro- 
tezione. |  Scagliare  contro.  I  pie- 
tra, fango.  |  in  faccia.  Rinfacciare,  Rimprove- 
rare. |  dardi,  bombe.  |  *di  balestro.  |  danni,  rovine, 
Apportare,  [il  guanto,  per  sfida.  |  l'onta,  vergogna; 
il  biasimo,  vituperio;  la  colpa,  Rovesciare.  |  la 
polvere  negli  occhi,  Ingannare.  ]  la  scomunica, 
Lanciare.  \"il  denaro.  Spenderlo  male.  |  Dissipare, 
Sperperare.  |  sul  mercato,  molta  merce,  col  rin- 
vilio  del  prezzo.  |  la  roba;  il  tempo;  le  parole.  | 
Spingere,  Cacciare.  Ila  spola,  da  un  lato  all'al- 
tro. |  una  cosa  dalla  bocca,  Sputare.  Vomitare. 
.  in  carcere.  |  da  cavallo.  |  Varare.  |  giti,  Abbat- 
tere. Disprezzare.  Abolire.  |  a  terra,  Rovinare, 
Demolire.  |  Abbandonare.  |  lo  scudo,  Fuggire.  |  un 
bambino.  Esporre.  I  dietro  le  spalle,  Trascurare, 
Dimenticare.  |  ria,  Rimuovere  come  cosa  inutile.  | 
Mandar  fuori.  Far  uscire,  Buttare.  |  acqua,  salse- 
dine, muffa;  marcia;  sangue  dalla  bocca.  |  di  ca- 
vallo che  ha  scolo  dalle  narici.  |  grida,  strida.  |  un 
grido.  |,  luce  su  q.  e,  Illuminarla,  Rischiarare.  | 
'una  lucè  sinistra',  Rivelare  colpa,  vergogna.  |  pa 
rota,  Cominciare  a  introdurre  un  discorso.  |  un 
bando,  Bandire.  |  Versare.  |  acqua,  dalla  fontana.  | 
peli,  di  muraglia  che  mostra  fenditure  |  lagrime; 
singhiozzi.  |  odore,  lezzo,  Spargere  |  Metter  foce. 
I  fieri,  Spargere.  |  i  semi,  la  semente.  |  Metter  giù.  | 
un  pensiero  sulla  carta.  |  H'abbaco,  Fare  il  conto. 
|  una  .moneta  sul  vassoio.  Far  cadere,  Deporre.  | 
V ombta:  un'ombra  di  sospetto.  |  i  dadi,  per  giocare. 
i  la  sorte,  l'arte,  Operare,  di  indovini,  incantatori, 
negromanti.  1 1  occhio,  *il  volto  a  terra,  per  sdegno  o 
vergogna.  |  imo  sguardo,  Guardare  appena.  ]  le  mem- 
bra, il  corpo.  Coricarsi.  Sdraiarsi.  \le  radici,  Metterle 
sulla  terra.  |  di  penna,  pennello,  Scrivere,  Dipin- 
gere. |  scrivere  come  la  penna  getta.  \  &,  Versare 
metallo  liquefatto,  gesso,  cera,  nelle  forme  perché 
prenda  la  figura.  |  statua,  bassorilievo  :  caratteri 
di  stampa,  Fare  di  getto  |  di  bronzo,  di  ferraccio. 
I  nella  fornace,  ^<o  truppe  a  sacrificarsi.  |  i  fonda- 
menti, Dar  principio  al  muro  sotterraneo.  Murare; 
li  una  scienza,  dottrina,  Porre  i  prìncipi',  le  basi. 
I  ti  arco,  volta,  ponte,  Costruire.  |  5*g  il  ponte, 
Mettere  barche,  pali,  tavole,  e  quanto  occorre  per 


passare  con  l'esercito  sopra  un  fiume,  un  preci- 
pizio. |  Produrre.  |  erbe,  fiori,  Germogliare.  |  Ren- 
dere, Fruttare,  di  imposte  e  tasse  allo  Stato.  |  in 
aria.  Mandar  sottosopra.  \  fuoco,  lava,  di  vulcano. 
|  le  braccia  al  collo,  Abbracciare.  |  rfl.  Lanciarsi, 
Avventarsi,  Correre  con  impeto,  Fare  ìmpeto:  di 
esercito  nemico,  uccelli  di  rapina.  |  nella  mischia, 
Darsi,  Abbandonarsi.  |  nelle  braccia  ;  nella  Provvi- 
denza. |  in  orazione.  |  dal  lettox  Levarsi,  di  un 
tratto.  |  a  dormire,  Sdraiarsi.  Coricarsi.  |  ai  piedi; 
in  ginocchio;  in  orazione.  \  Precipitare  volontaria- 
mente. |  dalla  finestra,  dal  balcone.  |  nella  barca, 
sulla  spiaggia.  |  alla  disperazione.  \  al  cattivo,  al 
disperato,  all'avaro,  al  tiranno,  Divenire.  |  Avvi- 
cinarsi, Appressarsi:  a  un  dato  colore,  i  Appi- 
gliarsi. I  a  un  partito,  da  uno,  dalla  parte  di  al- 
cuno. |  alla  strada,  Divenir  masnadiero,  malan- 
drino. |  addosso,  un  vestito;  dell'acqua.  |  *via.  Per- 
der la  pazienza.  ||  -amento,  m.  Il  gettare.  |  di  pie- 
tre, fuoco.  Lo  scagliare.  |  Abiezione.  |  ^Rifiuto.  || 
-ante,  ps.  Che  getta,  scaglia,  caccia.  ||  -ata,  f.  Atto 
ed  effetto  del  gettare.  |  delle  piante,  Messa,  Cac- 
ciata Germogli  delle  gemme.  |  X  di  un  molo,  In- 
sieme di  grosse  pietre  e  scogli  che  si  mettono  in 
acqua  con  certo  ordine  per  farne  scogliere,  riparo, 
costruzioni  ai  porti,  Diga.  |  Tiro,  Lancio,  Getto.  | 
a  una  —  di  mano.  |  Spazio  percorso  da  cosa  get- 
tata, da  proietto.  |  Terra  cavata  dalla  fossa  e  am- 
mucchiata sull'orlo.  |  Cosa  gettata,  Gettito,  il  -afel- 
io, m.  Trovatello,  Esposto.  |  ospizio  dei  —.  ||  -ato, 
pt.,  ag.  Dato  via,  Cacciato,  Lanciato,  Scagliato, 
Buttato.  I  fatica  —,  sprecata.  |  /;',  Detto,  a  voce  o 
per  iscritto,  alla  buona,  senza  troppo  rifletterci  e 
studiarci.  |  Versato.  |  Formato,  di  metallo  fuso  e 
sim.  |  roba  — ,  in  mare.  ||  -atoio,  m.  Luogo  dove 
si  gettano  i  rifiuti.  |  X  Gran  tubo  a  prua  pel  quale 
si  scaricano  le  ceneri  dei  forni  ed  altri  rifiuti.  || 
-atore,  m.  -atrice,  f.  *iactator  -Oris  (altro  sign.). 
Che  getta,  tira,  scaglia,  con  arco,  fionda,  ecc.  | 
<£,  Chi  versa  il  metallo  liquido  nelle  forme  per 
farne  artiglierie,  statue,  caratteri.  |  Chi  versa  cera, 
gesso  per  lavori.  |  +Prodigo,  Scialacquatore.  |  Iet- 
tatore. 

xorottarnla  f-  ■£■  Specie  di  giavellotto  da 
rgcuaiuia,  lanciare  a  mano. 

getteria,  v.  getto. 

cptfitn  m.  Il  gettare,  Getto,  Gettata.  |  X  Cose 
gCLiin-i,  gettate  a  mare,  per  tempesta  o  per 
caccia  di  nemici,  come  merci,  zavorra,  ipgombri, 
artiglierie  (regolato  da  disposizioni  del  codice  di 
Commercio,  §  519-41).  |  far  — .  |  Quel  che  rende 
una  tassa,  un'  imposta,  |  del  lotto,  del  macinalo, 
della  tassa  sui  biglietti  dei  cinematografi,  sui  ce- 
rini.  |  ^Vomito.  Spurgo. 

erótte»  m  >  dv-  GETT*RE-  "  gettare.  |  X  Gettito. 
geli  V,  |y-a(-  _  |  ^  operazione  ed  arte  del  get- 
tare metallo  fuso  o  altro  in  forma.  |  in  staffa,  in 
cui  l'impronta  si  fa  nell'argilla  umida  calcata  in 
due  telaietti  di  bronzo  o  di  legno.  |  in  seppia,  in. 
cui  l'impronta  si  fa  nel 
cosiddetto  osso  di  seppia, 
per  piccoli  lavori.  |  $  in 
conchiglia,  in  forme  di 
ferro  che  producono  un 
forte  raffreddamento  della 
superficie  fusa  |  ih  for- 
ma (v.  forma).  |  far  di 
— .  |  il  primo  —,  L'origi- 
nale di  lavoro  in  metallo, 
ecc.  |  primo  —,  Prima  for- 
ma di  un  componimento. 
|  lavoro  di  —,  tutto  or- 
ganico ed  eguale,  come 
opera  di  getto,  uscita  dal- 
la forma.  |  pi.  Bastoni  di  - 
cera  adoperati  nella  fu-  /Kapo]j,  vma  Nazionale), 
sione  a  cera  spenta.  I  Lan- 

ciò  |  armi  da  —,\il  —  dei  coriandoli.  |  Scarico  ai 
materiali  di  demolizione.  |  Smalto  di  ghisa  e  cal- 
cina. 1 11  gettar  le  basi.  |  Vomito.  |  di  sangue.  Emot- 
tisi. |  di  orina.  \  Scolo,  Flusso.  |  Zampillo  di  acqua 
da  fontana  o  sim.  |  a  -  continuo,  Senza  interru- 
zione. I  Buca  per  gettare  le  immondezze  della 
casa.  |  Sperpero.  \far  -,  Buttar  via.  |  .#  Germogli, 


•n. 
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Messa,  Gettata.  Tallo.  |  Gettito,  Rendimento,  Frutto 
Prodotto.  |  fj  ♦Aggetto,  Sporgenza,  Sporto.  |  *al  — 
Su  due  piedi.  Il  -erìa,  f.  Stanza  dove  è  il  fornello 
da  struggere  la  lega,  gettarla  e  farne  caratteri. 
SettÓne.  m  Dlsco  di  metallo  o  altro,  liscio  o 
•  '  coniato,  per  far  calcoli,  per  il  giuo- 

co, per  contrassegno;  Marca,  Ferlino,  Puglia.  I  di 
presenza,  *fr.  jktok  de  presence.  Medaglia  che  si 
dava  ai  presenti    perché  valesse  come  documento 
della  presenza,   per  computare  le   indennità  ine- 
renti ad  essa  nelle  varie  sedute  o  nei  lavori.  |  In- 
dennità di  presenza  all'adunanza  per  commissari' 
o  soci'  di   assemblee,  accademie  e  sim.  |  un  —  di 
15,  25,  50  lire.  |  Chicca  incartata   che  si  getta  al 
Corso  in  carnevale.  |  ^>  Gettaione. 
geyser,  m.,  islandese   (prn.   geiser).  &  Sorgente 
calda  intermittente  silicea  dell'Islanda, della  Nuova 
Zelanda,  delle  Montagne  Rocciose 
nell'America    settentrionale,  che 
ad  intervalli  lancia  in  alto  un  get- 
to d'acqua  largo  circa  3  mt.  e  alto 
da  25  a  30  mt.,   per  circa    lij  mi- 
nuti: e  in  un  bacino  di  opale  po- 
rosa  alla    sommità  di    un  cono, 
e  comunica  con  l'interno  per  un 
condotto     largo    appunto    3    mt. 
circa.  ||  -/fé;  f.  Silice  idrata. 

snebbio.  m-,.dlt-  g»"». i 

6  "  **»  deeii   uccelli. 


Geyser 

(Yellowstone, 
America  del  nord). 


degli   - 

+ghèffo,  guèffo,  ££« 

tessere?  Sporto  di  fabbrica.  Ter- 
razza, Balcone.  |  sul  giardino. 
rghéga,  ghéggia,  v.  acceggia. 
gheiscia,  f.  »fr.  geisha  (trascrizione  di  voce  giap- 
ponese), artista.  Fanciulla  di  facili  costumi  istruita 
nella  danza  e  nella  musica,  e  che  interviene  a  ral- 
legrare conviti.  |  La  —,  J  Titolo  di  un'operetta  di 
bidney  Jones. 

ffhèmme     m-  Vino  rosso  da   pasto,   piemon- 
°  .       '   tese,  di  Ghemme  (Novara). 

fifhéDDIO.   m-  *t&t'  "7T6s-  ^  Specie  di  falchetti 
•        rr      »  d,  color  fulvo  o   fulvo  nocciuola  o 
cenere  scuro  di  sopra,  bianco  o  bian- 
castro lineato   di  sotto,   con   macchie 
nere;  si  cibano  d'insetti,   spec.  grilli 
e  cavallette  :  la  specie  comune  in  Italia 
e  detta  di  torre,  o  di   fabbrica,   o  di 
grotta,  o  di  montagna,  dal  luogo  dove 
si  vede  nidificare,  ed  ha  il  dorso  color 
nocciuola,    con    macchie    trasversali 
nere,  la  testa  cinerina  con  strie  nere, 
le  unghie  nere;   dà  la  caccia  anche  a 
topi  e  pipistrelli,  ed  è  adoperata   per 
attirare  le  allodole  (falco  tinmmctilusl 
|  minore,    Grillaio,    Accertello   (falco 
tmnuncoloides).  |  americano,  piccolo,        UnePl»o- 
audacissimo  {rhyncodon  o  tinnitncnìus  sparverius) 
*ghèra,  v.  ghiera. 
'gherbellire,  v.  ghermire, 
gherbèllo,  -are,  v.  garbello,  ecc. 
+gherblno,  v.  garbino. 

gherìglio.  m   iMr*»»-  Parte   che 
T ..  ~      delIa    noce,    Embrione 

della  noce.  Ganglio. 

gherl  ÌnO.  m.   -^  Canapo   commesso  alla  ma- 

'  mera  delle  gomene,  cioè  due  volte, 

ma  meno  grosso,  per  rinforzo  degli  ormeggi,  per 

GhMfifl  rIrabur<:liio,  e  sim.  Gerlo.  || -o,  m.  {ghcrlo). 

gherminèlla.  V  ranHBu»t  som  dì  giuoco 

'  (ora  non  più  usato),  che  fa 
apparire  una  cordicella  or  dentro  or  fuori  d'una 
mazzuola  che  si  tiene  tra  le  due  mani.  |  il  giuoco 
aeita  —,  che  mostra  di  perdere  per  poter  vincere 
?.l*v"  Perduto  per  poter  acquistare.  |  Astuziola, 
invenzione  per  ingannare.  \  di  servitori,  di  scolari 
gnerm  ire,  a'  (-'*«°)-  *Iongob.  ommmak.  Affer- 

d'im.>r,™,i.,„  a  rare  con  *u  arti5''-  I  Prendere 
«tapronlso,  Agguantare.  |  per  il  petto.  |  Carpire. 
|rfl.  Afferrarsi  insieme,  Azzuffarsi.  |l -ito,  ptfag 
Afferrato  con  gli  artigli,  con  gii  ungh^i ,.  i  Unir 


si  mangia 
del    seme 


— .  lì-itore,  m.   -itrice,   f.   Che    ghermisce.  |  falco, 
aquila  —.  |  +-ugio,  m.  Inganno,  Trappola. 
gherofanèlla,  v.  garofanata. 
gheròfano,  ecc.,  v.  garofano. 

gherone.   m-  *lon?°b    g*>RO  punta   di  lancia. 
■  .    t     Pezzo   di    mussola»  tela,  a  trian- 

golo con  la  base  in  giù,  che  si  aggiunge  ai  lati  fra 
1  teli  della  camicia  da  donna  o  dei  camici  dei  con- 
ii  SeL  e  maSg"ore  ampiezza  verso  il  basso 
'  1'  Ze  deI!a  Sonnella  usata  un  tempo  dai  ma- 
schi e  che  rimanevano  aperte  davanti  in  basso 
sotto  la  cintura.  |  pigliarsi  per  un  -,  Andarsene 
via.  |  pvb.  Quel  che  non  va  nelle  maniche  va  nei  —, 
Hi*  d-  ?  S1  nsParmia  in  "na  spesa,  va  in  un'altra 
IX  Rinforzo  che  i  marinai  cuciono  alle  vele,  ai 
ferzi  e  alle  punte,  spec.  alle  batticoffe  e  alle  bugne 
|  Pezzo,  Brano,  Brandello.  8 

1°  +ghétt  3,  ''  *td-  OATTE-  &-  Materia  scorre- 
a  ■  ,i.  m  v?.le  cne  fa  B  Pic|mbo  scioglien- 
dosi, nell  affinare  1  argento  e  l'oro  col  ceneraccie, 
e  che  e  levata  via  mano  a  mano  finché  il  metallo 
prezioso  sia  puro.  Aghetta,  Litargirio.  |l  -are,  a 
Affinare  oro  o  argento  per  mezzo  della  ghetta. 
2°  ghétt  a,  f-  *Piem.  cheta.  Gambiera  bassa  di 
„  .  ,  tela>  stoffa  o  cuoio,  che  stringe 
sotto  al  polpaccio  e  si  adatta  sulla  tomaia,  si 
affibbia  a  un  lato  ed  è  tenuta  ferma  da  una  staffa 
di  cuoio  che  passa  sotto  la  suola  presso  il  tacco  : 
usata  da  militari,  da  cacciatori,  da  escursionisti: 
Gambale,  Uosa,  Borzacchino,  TJsatto.  |  stivaletti 
a  ghette,  che  hanno  la  tomaia  divise  in  forma  di 
ghette.  ||  -ina;  f.  Mezza  ghetta.  ||  -one,  m.  acc.  Ghetta 
grossa  che  prende  tutta  la  gamba. 

ghétt  O.  m'  *ebr-  QHET-  Rione  dove  erano  ob- 
....  '  bligati  ad  abitare  gli  Ebrei  in  alcune 

citta,  e  che  aveva  anche  un'apposita  chiusura  ! 
la  sinagoga  sorge  nel  -.  |  Tutti  gli  Ebrei.  |  Parte 
di  citta  angusta  e  sudicia.  |  Baccano 
Frastuono,  \fare  un  —.  ||-ume,  m.  Con- 
fusione e  frastuono;  Cose  da  ghetto. 

SfhéZZO  ag-iii.*«GYPTÌusegiziano? 
Siio**u,Nero  pan.do  dg.  ^or.  d. 

Barberia.  |  uva  —  ;  cominciare  a  diven- 
tar —.  |  Specie  di  fungo  scuro,  Fungo 
porcino.  |  di  uccello,  Corvo  o  sim..  pel 
colore. 

ghìa.  f'  **?■  Gm*  8uida-  X  Canapo 
D  »   infilato  a  una  girella  in  cima 

a  un  albero,  con  cu;  si  tirano  in  alto 
le  manovre,  o  qualche  peso,  o  un  uomo, 
per  un  lavoro. 

*ghlabaldan a,  -o,  v.    ghiarabaldana.     * 

+ghiaccésco.  SF-  *?'•  'schii-  Di  ghiaccio, 

t  Di  qualità  di  ghiaccio. 

+ghìaCCÌ  a  ft*vl-  <h-*cIa  \glaeUs\.  Ghiaccio. 
^  ì  Iaverno.  ||  -alai  f.  Luogo  dove  si 
conserva  il  ghiaccio.  Serbatoio  di  ghiaccio.  |  Ghiac- 
ciaio. |  Stanza  dove  si  ha  il  senso  molesto  del 
freddo.  ||  -aio,  m.  *glaciarìus  di  ghiaccio.  ©  Grande 
massa  di  ghiaccio  granulare  delle  regioni  alpine 
e  polari,  adunato  nelle  conche  delle  valli,  formato 
dal  nevaio  sotto  l'azione  continua  del  gelo:  ha 
un  movimento  di  lenta  discesa  fino  al  limite  infe- 
riore delle  nevi  perpetue,  dove  per  la  fusione  dà 
origine  ai  ruscelli  dei  ghiacciai.  |  i  —  del  Monte 
Bianco,  del  Monte  Rosa,  del  Bernina,  dell' Ada - 
niello.  |  crepacci  del  —,  prodotti  da  dìseguaglianze 
del  terreno  su  cui  discende.  |  v.   fungo 


finì». 


ghiaCCi  are.  nt-  faLtCÌASE-    Congelarsi,  Di- 
»  venir  ghiaccio,  di  acqua  o  altro 
liquido.  Diacciare.  |  /  acqua,  le  vesti  ghiacciano  ad- 
dosso. |  imp.  del  tempo,  Gelare.  )  a.   Agghiacciare 
Far  divenire  ghiaccio.  |  Gelare.  |  Raffreddare,  li  -ata,' 
f.  Bibita  di  sciroppo  in  ghiaccio  tritato.  ||  -atò,  pt 
ag.  »glaciàtcs.   Ridotto   in  ghiaccio.  |  Coperto  di' 
ghiaccio.  |  neve,  nebbia,  acqua,  umidità  —   \*mort,> 
—,  ints.  |  Freddo,   Gelido.   Insensibile.  I  Indurito 
Impetrato   come    ghiaccio.  |  +0610.  |  Macchia  bian' 
ciuccia  e  diafana  che   si   vede  talvolta  nelle  pie 
tre   preziose^  Ghiaccmolo.  ||  -atura,  f.  Tempo  che 
fa    I  gelo.  |  Operazione   del   far  ghiacciare    Diac- 
ciatura.  |  della  crema. 


TT 


ghiaccio 


622 


ghibellino 


Ghiacci  galleggianti. 


_u:Q__|  n  m.%!i.ActE.s.  Acqua  solida  per  gelo. 
gì»  laCCI  O,  |  iasira,  pezzo  di  — .  |  rompersi  co- 
nte il  — .  I  X  galleg- 
giante, Poderoso  masso 
di  ghiaccio  che  stacca- 
tosi da  un  ghiaccio  delle 
terre  polari  si  spinge 
nel  mare  e  si  muove 
verso  il  sud,  traspor- 
tando materiale  more- 
nico. J  paleocristico,  che 
non  si  scioglie  nell'esta- 
te, ma  perdura  di  anno 

in  anno.  |  banco  di  —,  Grande  massa  non  molto 
rilevata  sulla  superficie  dell'acqua.  |  campo  di  —, 
Grande  estensione  di  ghiaccio  nei  man  polari.  | 
borgognoni  di  —,  Massi  appuntati  di  ghiaccio 
sciolto  che  non  impedisce  l'andare  del  naviglio. 
I  lintuc  di  —,  sporgenti,  pericolose  per  navigli.  | 
sminuzzato,  Frantumi  di  ghiaccio.  |  naviglio  da  —, 
pei  mari  glaciali.  |  artificiale,  preparato  con  mezzi 
meccanici  e  chimici.  |  fabbrica  di  —  artificiale. 
|  conserva  di  —,  Ghiacciaia.  |  Freddo,  Gelo.  I  mani 
di  — .  I  Freddezza,  Insensibilità.  |  cuore  di  — .  I 
rimaner  di  — .  per  grande  turbamento,  Allibi- 
re I  rompere  il  —,  Rompere  il  silenzio  nella 
conversazione,  nella  corrispondenza  epistolare. 
Porre  fine  all'inerzia,  all'indifferenza.  Disfare  la 
freddezza.  Aprir  la  strada.  |  Ghiaccinolo  delle 
pietre  preziose.  |  ag.  Freddo,  <3ela.t0,'.,,Dlac?1'°,' ' 
sudore  -.  |l  «-oso,  ag.  Ghiacciato.  Gelido.  1  -UO  a, 
f  rrf-  Sorta  di  pera.  H-uolo,  m.  Crosta  o  verghetta 
d'i  ghiaccio  negli  stillicidi'  di  grondaie,  fontane. 
DiaSciuolo.  |  alta  barba.  |  Bigonciuolo  per  levare 
il  ghiaccio  dalle  ghiacciaie.  |  *  pi.  Cristalli  minu- 
tissimi sospesi  nelle  regioni  altissime  dell  atmo- 
sfera, e  sono  causa  di  alcuni  fenomeni.  |  Pezzo  di 
ghiaccio  naturale  o  artificiale.  |  Difetto  delle  gioie, 
che  sono  come  incrinate.  |  <>  Lucignola,  Orbettino 
languis  frangilis).  |  ag.  Che  si  rompe  come  ghiac- 
cio 1  deiite  —,  che  risente  l'impressione  del  ghiac- 
cio! I  fi  Piede  -,  la  cui  parete,  troppo  arida  e 
secca,  sì  rompe  o  si  scheggia.  |1 -uoletto,  m.  dm., 
delle  gioie, 
ghiacére,  dlt.,  v.  giacere. 

j-o-hiarln  m.  *glad!um.  Coltello:  nella  frase 
-t-gnidUU,  morifc  a  _,Morire  ammazzato  (che 
ai  trova  anche  unita  aghiado,  quasi  in  funzione 
di  ag.;  onde  si  arriva  a  un  f.  aghiado).  |  Ghiaccio, 
Freddo. 

giaggiuolo,  dlt.,  v.  giaggiuolo. 
ryhiai  a  t,  «glarea.  &  Detriti  di  rocce  traspor- 
gTllctl  a,  tati  dai  fiumi  e  formati  di  grossa  sabbia 
e  di  sassuoli.  Ghiara. |  cava  di  -.  |  v.  galestrina 
I  Sassi  spezzati  e  tritati  per  le  massicciate  delie 
strade  dlviali.  di  giardini)  -ala,  t.  Ghiaia  sparsa 
per  assodare  i  terreni  fangosi.  |  Colpo  di  ghiaia 
gettata.  |t  -one,  m.  Suolo  ghiaioso  11  -onacc  o, ;  m. 
acc  II  -oso,  ag.  «olareBsus.  Dì  natura  di  ghiaia.  | 
terreno  —,  abbondante  di  ghiaia.  ||  -ottolo,  m.  Uot- 
toletto.  H  -uzza,  f.  Ghiaia  molto  minuta. 
r*W.ant\  a  f-  «glans  -ois.  S>  Frutto  della  quer- 
gnianu  et,  cia  0  aitro  albero  dello  stesso  ge- 
nere, achenio  ovato  bislungo  cir- 
condato alla  base  da  un  involu- 
cro, cupola,  in  forma  di  scodel- 
lina  |  le  —  si  danno  ai  porci.  | 
alberi  da  ghiande.  |  pascersi  di 
ghiande.  |  farina  di  ghiande.  \ 
caffè  di  —,  tifc  Ghiande  tostate  e 
macinate  per  bevanda  calda  a 
bambini  di  stomaco  debole.  |  un- 
guentaria, Nocciuola  di  una  ca- 
riofillacea  delle  siienee,  Been.  I 
della  terra,  Otricolo,  achenio  del 
la  sala  o  scialino,  Uliva  di  padule.  Ghianda. 

I  Cosa  a  forma  di  ghianda,  ovale  _ 

e  con  la  cupola.  |  ft  &*g  Proietto  di  piombo.  I  Pal- 
lottola di  metallo  che  si  copre  di  stoffa  per  fin  - 
mento  di  guarnizioni  a  tende,  mobili,  vestiti.  |  pal- 
lottola ovale  che  si  apre  e  chiude  per  numeri  e  po- 
lizzine  da  tirare  a  sorte.  |  Vasetto  di  profumo  con 
cerniera,  e  magliette  di  argento  e  sim.  Bottoncino.  | 


Gavocciolo  della  peste,  Enfiatura.  Glandola  \  ti 
venga  la  —!  imprecazione.  |  in  prp.  negativa,  Nulla. 
|  a  «Ghiande.  ||  -ellfna,  f.  dm.  vez.,  di  ghianda  per 
guarnizione.  ||  bellino,  m.  dm.  |  un-,  Un  poco. Il 
«-erlni  pi  m.  Sorta  di  paste  da  minestra.  ||  -ìfero, 
ag.  #glandTfek  -Eri.  Che  porta  ghiande.  |  terreno  -. 
Il -ina,  f  dm.  vez.,  spec.  di  boccettine  e  di  frange.  Il 
-one*  m.  acc.  I  Uomo  grosso  e  da  poco.  ||  -oso,  ag 
Che  produce  ghiande.  |  peste  -,  con  gavoccioli.  \ 
pvb.  Anno  —,  anno  cancheroso.  \\  -uccia,  -uzza,  1. 
dm.,  spec.  di  gavocciolo. 

„hianHfl i  a.  f-  •glandabIa.  #  Uccello  dei 
gnieUIUdi  a,  cantatori,  di  color  grigio  ros- 
siccio, le  copritrici  delle  ali  ele- 
gantemente striate  di  nero  e  di 
azzurro,  le  remiganti  e  le  timo- 
niere nere,  bianche  nella  parte 
superiore,  corto  il  becco,  e  un 
ciuffo  di  piume  sulla  testa:  vive 
nei  boschi  dell'Europa  centrale  e 
settentrionale,  si  nutre  di  ghian- 
de e  di  faggiole,  di  cui  fa  prov- 
viste nascondendole,  oltre  che 
d'insetti  e  di  vermi,  imita  benis- 
simo i  suoni  e  le  voci,  astuto, 
vagabondo,  ardito;  Ghiandaia  co- 
mune  {garrùlus  glandarìus).  !  nocciolaia,  Noe 
ciò  lai  a,  Nucifraga.  |  azzurra, 
delle  grandi  foreste  dell'Ame- 
rica settentrionale  (cyanoctte 
crislata).  |  verde,  della  Cina 
{cissa  cinensis).  |  marina,  Bel- 
lissimo uccello  degli  schia- 
mazzatori, testa  e  parti  supe- 
riori di  color  verde  mare, 
dorso  e  scapolari  nocciuola, 
nidifica  nel  cavo  degli  alberi, 
si  nutre  di  insetti  e  vermicciat- 
toli  (coraclas  garrula).  ||  -one, 
m.  acc.  |  Chiacchierone,  Ciar- 
lone. Il  -Otto,  m.  Ghiandaia 
giovine. 


Ghiandaia. 


'  anche   con  ciuffo, 


Ghiandaia  azzurra. 


«hia'riH  alp  m.*  Animaletto  dell'ultima  clas- 
gmanu  aie,  se  dei  crostacei,  che  si  avvicina 
ai  molluschi,  parassita,  con  6  paia  di  piedi  in  forma 
di  cirri  ;  Balano  (lepas).  ||  -e,  v.  glande. 
rfh ià nHftl  a  f- «glandùla.  V  Glandola.  !  Jt  pi- 
gnianaOl  a,  0rganj  di  secrezione  delle  piante 
costituiti  da  peli  e  dalle  emergenze  F^ sviluppate, 
come  nelle  primule,  nel  luppolo.  || -ato,  »g:,!l"el 
cavallo  malato  per  ingorgamento  dei  gangli  unta- 
tici tra  le  mascelle,  nel  cimurro,  nel  moccio,  il 
-Ina,  f.  dm.  Glandoletta.  ||  -oso,  ag.  #glandulosus. 

Chiara  * •«-»■»• Ghiaia-  ««2  ^'te 

+gniar  a,  ha  fondo  gnjajoso.  |  Greto  di  fiume. 
|  d'Adda,  Territorio  tra  il  Mincio  e  l'Adda,  dove 
presso  Agnadello  furono  sconfitti  i  Veneziani  M 
maggio  1509.  Il -oto,  m.  Luogo  dove  e  depositata 
rnofta  ghiaia.  |  «Greto.  ||«-icciO;  ni.  Greto  11  ♦-one. 
m.  Ciottolo.  Il  -oso,  ag.  «glabeosus.  Pieno  di  ghiaia. 
||«-otto,  m.  Clottpletto,  Ghiaiottolo_  ra 

+ghiarabaldana,  r.  -o,  §&££•  n«sun 

valore,  Ghiabaldana,  Ghierabaldana. 

+ghiargióne,  -  eonm- Ch,acch,e     ' 

«ghiaurro,  v.  giaurro, 
«ghiàvolo,  v.  diavolo. 

+ghiazzer  ino,  ^^MSE* 

co,  Soprawesta  di  maglie  di  ferro  Armatura  di 
maglia F  schiacciata.  |  maglia  -.||+-uola,  l.  bpecie 

«kSkLmn  «"ag  ,  »•  «w.beung  Weibling,  ca- 
ghi bel  1 1  n  O,  afel'!  ™di  Franconia  donde  venne 
Corrado  il  Salico  (1024-39)  capostipite  in  l">eatem- 
minile  di  casa  Sveva.  Di  una  ^"e  fu?  ff'!l™ 
dell'  aristocrazia  fiorentina  che  al  prt nei pio  nei 
sec.  13»,  quando  il  giovinetto  Fede Tico  II  svevo 
era  combattuto  da  ottone  IV  del  la  cu ià  ■ i«  ' 
viera,  cioè  guelfa:  essendo  Federico  appoggi 
dal  papa  Innocenzo  III  i  Gh  bellini  di  Firenze 
cominciano    dunque    come  lautorj   del   papa,  ma 


ghidardóne 
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da  quando  gli  Svevi  furono  avversati  dal  papa, 
essi  rappresentano  i  fautori  dell'Impero  contro  la 
politica  della  Chiesa,  e  i  nomi  di  questa  fazione 
e  della  sua  avversaria  si  estendono  a  poco  a  poco 
a  tutta  Italia,  dove  in  ogni  città  esistevano  con- 
trasti di  persone  e  interessi,  sino  a  che  al  prin- 
cipio del  sec  14°,  nel  tempo  della  impresa  di  En- 
rico VII  di  Lussemburgo,  i  due  partiti  designano 
nettamente  dappertutto  il  contrasto  tra  la  Chiesa, 
con  cui  vanno  gli  Angioini  e  i  Francesi,  e  gli 
Stati  italiani  recalcitranti,  talvolta  appoggiati  dagli 
Imperatori  che  ne  profittano  per  cavarne  vantag- 
gi pecuniari'  non  potendo  altro.  |  parte  — .  |  Non 
esser  ne  guelfo  ne  — .  |  Di  parte  imperiale.  Con- 
trario alla  politica  papale.  ||  -amente,  Da  ghibel- 
lino. || -esco,  ag.,  spr.  Di  Ghibellino  ||  -oscamente, 
In  modo  ghibellinesco.  il  -Ismo,  m.  Sentimenti  e  opi- 
nione di  ghibellino.  |  il  —  di  Dante  non  era  fazioso 
né  in  grazia  dei  principi  tedeschi. 
♦ghidardóne,  v  guiderdone. 
j.<yhiò/"riln     m..  dlt.  tose,   giacere.   Culla  da 

+guieuuiu,  bambini 

crhifir  a  f-  *VEBU  spiedo.  Cerchietto  di  ferro  o 
gitici  a.,  aitra materia  che  si  mette  per  fortezza 
all'estremità  di  alcuni  arnesi,  Puntale,  Viera.  | 
d'argento,  oro,  avorio.  \  del  bastone,  dell'ombrello. 
|  Cerchietto  di  ferro  che  si  mette  intorno  all'estre- 
mità dei  pali  durante  V  infìssione.  |  Guarnimento 
metallico  intorno  alla  bocca  del  fodero  di  spada  o 
sciabola,  Bocchino.  |  pi.  *s£  Fascette  del  fucile.  | 
Due  tubi  di  lamina  di  ottone  nei  quali  il  tambu- 
rino ripone  le  bacchette  fermate  sulla  tracolla  da- 
vanti al  petto.  |  X  Buccole  degli  alberi,  dei  pen- 
noni, alla  testa  del  timone.  |  imbutiformi,  pei  tubi 
delle  caldaie.  |  «Arma  in  asta,  col  ferro  affusolato 
e  gli  uncini  alle  costole.  1  ft  Corpo  di  un  arco  di 
uniforme  altezza  in  tutto  il  suo  giro.  |  di  cacio, 
Forma.  |  ii>  «Specie  di  elettuario  con  aloe.  |]  -ato, 
ag  Guernito  di  ghiera, 
«ghierabaldana,  v.  ghiarabaldana. 
*ghierla,  dlt.,  v.  averla. 

■fahjeU     rip.,  esci,  di   beffa   che   accompagna 
6  '   l'atto  dei  diti   indici  della   mano  op- 

posti e  sfregati  insieme   alle  punte.  |  m.  Nulla.  | 
iio«  ne  pagherei  un  —. 
*ghleva,  v.  ghiova. 
Shifflia.   '•  (co"1-  Pl>    aouglia.  o>^  Cordoni  dì 

0  6"°i  filo  o  lana  o  argento  che  pendono  per 
ornamento  sul  petto.  |  Cordoni  con  nappe  al  ba- 
vero di  mantello  da  uomo  o  donna.  |  «Astuzia  in- 
gannevole. 

^hidint+iri  a     t  *fr.   guillotine.   Macchina, 

giiigiiouina,      posta  dal  ehirurg0  Gius. 

Guillotin  nel  1789  in  Francia  (fatta 
costruire  da  un  dottor  Louis),  con 
scure  o  mannaia  per  l'esecuzione 
capitale  meno  dolorosa  e  rapida, 
eguale  per  nobili  e  plebei.  |  itti  fi- 
nestra a  —,  Finestrino  delle  vet- 
ture che  si  apre  dal  basso  in 
alto.  |1  -are,  a.  Giustiziare  con  la 
ghigliottina.  Decapitare. 
grhiorn  a  f-  av-  ghignare.  Viso 
B  &  **' arcigno,  Ceffo  sini- 
stro. |  di  birbone.  |  Faccia  tosta, 
Muso  duro.  |  dire  in  —,  sul  muso. 
'•  neol.  fr.  guigne.  Disdetta  al  giuoco 
-accio;  m.  peg.,  di  ghigno.  ||  -are,  nt.  #atd.  kInan 
torcerla  bocca?  Rider  per  malizia,  per  ischerno. 
Sogghignare.  ||  -ata,  f:  Atto  del  ghignare.  Riso  bef- 
tardo.  |1  -atore,  m.  -atrlce,  f.  Che  ghigna.  || -azzare, 
n'.,frq.  peg  Sghignazzare,  Ghignar  forte  e  a  lungo. 
r*1  m'  beffardo  e  maligno,  Sogghigno  |  amaro. 

1  Cenno,  Attuccio  malizioso.  ||  -oso,  ag.  Che  si  cruc- 
c'a,  Beffardo.  |  Antipatico,  Uggioso. 
+ghÌmè    a8-  sPecie   di    tinta   di  stoffa.  |  tur- 

°.  '  chino  — . 

ghinda  •■•  ^v-  ghindare.  X  Canapo  per  ghin- 
'  dare.  |  pi.  ?>g  Parapetti  volanti  o  tra- 
vetti verticali  a  un  ponte.  ||  -aggio,  m.  »fr.  guin- 
oage.  Operazione  del  ghindare.  |j  -ale,  m.  *fr.  oum- 
bal  argano.  Canapo  per  ghindare,  Ghinda.  ||  -ame, 
m-  insieme  dei  canapi  da  drizzare.  |  Legature  fatte 


Ghigliottina. 
-accia,  f.  peg.  || 


per  ghindare.  (I  -ante,  m.  Lato  a  punto  pel  quale 
e  ghindata  bandiera,  vela,  alberetto.  ||  -are,  a.  »fr. 
guisder,  td.  winden.  Tirar  sii,  Agghindare.  |  Tirar 
sii,  con  un  canapo  detto  cavobuono,  gli  alberi  di 
gabbia  e  di  velaccio  lungo  la  faccia  prodiera  degli 
alberi  maggiori  per  metterli  dritti  a  posto.  Col- 
lare, Drizzare,  Issare.  |  la  bandiera,  Drizzarla  in 
cima  all'asta  e  tenerla  ferma.  |  gi^  Metter  le  ghinde, 
a  un  ponte.  ||  -aressa,  f.  Strizza,  Cavobuono.  8  -ata, 
f.  Atto  del  ghindare.  |  Parte  dell'albero  minore  che 
deve  trapassare  la  cima  del  maggiore  perché  sia 
ghindato.  ||  -ato,  pt..  ag.  Messo  in  alto  a  posto.  || 
•atoio,  m.  Meccanismo  per  rendere  più  facile  il 
ghindare.  Il -atore;  m.  Che  ghinda.  ||  -atura,  f.  Ef- 
fetto del  ghindare.  ||  -azzo,  m.  Manovra  che  si  ap- 
plica al  cavobuono  per  far  forza  nel  ghindare. 
crhinpa  f.  *ing.  guinea  nell'Africa.  ^Moneta 
giunca,  cne  cario  II  d'Inghilterra  fece  bat- 
tere con  l'oro  della  Guinea,  del  valore  di  Ir.  26.48, 
in  corso  sino  al  1816,  e  ora  rimasta  nei  conti  di 
fatture.  |  Tessuto  di  cotone  da  lenzuola,  camice, 
fabbricato  in  Inghilterra  pel  commercio  con  la 
Guinea.  ||  -one,  m.  Ghinea  più  grossolana. 

4-fyhinP'hpllare  nt  ighinghèllo).  «td  «ro- 
-r-gniNgneilare,  DEN,  Tentennare,  Dime- 
narsi. 

crhìno'hori  m-  P'-  agghindare.  Ornamenti.  | 
giungi  lei  l,  essere,  mettersi  in  —,  Vestir  ri- 
cercato, attillato,  in  fronzoli.  |  una  vecchia  che  va 
ancora  in  — . 

j-o-hìncrnlft     t  A  Genere  di   graminacee   per 
Tgl ungula,  foraggio  (aira).  I  flessuosa,  delle 
Alpi,  cespitosa,  artmdinacea,  del  Vallese. 
+ffhÌÒrtlO    m' *°L0MUS- Gomitolo  (cfr.  gliòm- 

+ghÌÒ§a,  f.  *glossa.  Chiosa,  Postilla. 

oh  lòtta  f'  Tegame  bislungo  di  metallo,  che  si 
gì  nulla,  mette  sotto  lo  spiedo  mentre  gira  l'ar- 
rosto per  raccogliere  l'unto  che  cola  e  servirsene 
ier  condimento.  Leccarda.  |  patate  cotte  nella  —. 
$  Valvola  che  ha  bisogno  sempre  di  essere  unta 
per  giocare  a  dovere. 

•azza, 
esser 
ghiotto.  ||  «-Izla,  f.  Ghiottoneria. 


r 

Pi- 
erri ir»ff  orìa     L  Golosità,  Ghiottoneria.  |!*-< 
gmuueiia,  f    QUalita  ^  ghiotto,   L'< 

ghiotto.  ||  «-Izla,  f.  Ghiottoneria. 
ghiótto  aS-  *gluttus.  Goloso,  Che  ama  cibi 
gniuiiu,  gustosi  e  saporiti,  e  bevande  deli- 
cate. |  di  caccia,  pesce,  frutti  di  mare.  |  pvb.  La 
povertà  castiga  i  —.  \  Due  —  a  un  tagliere,  Due 
che  appetiscono  la  stessa  cosa.  |  Una  ne  pensa  il 
—,  e  un'altra  il  tavernaio,  per  trar  profitto  l'uno 
dall'altro.  |  Bramoso.  Avido,  Desideroso.  |  dell'oro, 
della  vendetta.  |  Appassionato.  Curioso.  |  di  novità, 
di  anticaglie,  di  libri  proibiti.  |  Appetitoso,  Che 
stuzzica  la  gola.  |  pietanze  — .  |  boccone  —,  Donna 
bella  non  difficile.  |  lettura  — .  |  Attrattiva.  |  avere 
un  certo  — .  |  «Vizioso,  Briccone,  Ghiottone.  |  da 
forche.  ||  -accio,  ag.  peg.,  anche  schr.  ||  -amente, 
Con  ghiottornia.  |  Avidamente.  |]  -erello,  ag.  dm. 
Piuttosto  ghiotto,  Golosetto.  |l  -erelllno.ag.  dm.  vez. 
||  -issimo,  sup.  ||  -issimamente,  av.  sup.  ||  -uzzo, 
ag.  spr.  Ghiotterello. 

ahìnttnn  a  m.  «glutto  -Onis.  Ghiotto,  Ingor- 
gi IIUUUII  o,  do  Goloso  volgare.  |  Nella  chiesa 
coi  santi  ed  in  taverna 
coi  —  (Dante,  Inferno, 
22),  Acconciarsi  a  vive- 
re con  le  persone  che 
devono  trovarsi  in  un 
luogo.  |  Briccone,  Perfi- 
do. |  <^  Mammifero  car- 
nivoro delle  regioni  pò-  Ghiottone. 
lari,  della  famiglia  delle 

martore,  affine  al  tasso  [gulo  borealis).  || -accio,  m. 
peg.  ||  -cello,  m.  dm.  Golosetto.  |  Bricconcello.  || 
-cino,  m.  dm.  vez.  ||  -eggiare,  nt.  (-éggio).  Soddi- 
sfare la  ghiottoneria.  ||  -erìa,  f.  Ingordigia,  Golo- 
sità. |  il  vizio  della  — .  |  Cibo  ghiotto,  Cosa  molto 
appetitosa.  |  amare  le  — .  I  Trufferia.  ||  -la,  f.  Golo- 
sità. \fare  —,  stravizi'.  |  Avidità,  Bramosia. 
ffhìOttOmìa  '•  *v''  gluttue,"a.  Golosità, 
dita,  Bramosia. 


Gola.  |  Vivanda  squisita.  |  Avi: 
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„LinHpimp     m.  Cibi  da  ghiotti,   Ghiottornìe 
gnlOtlUme,    ^  _  guastano  lo  stomaco,  ad 

ghTè^va,  y*r Gieba-  ■■* Piota  !  r  ~ 

.  ■ihliili  .■«  ag.  Di  torma  rattratta,  Tozzo.  | 
+ghlOZZO,  nf  Goccia,  Goccio.  |  un  -  d  acqua. 

i  (Cocciola.  Cosa  minima.  . ,. 

Lk  !  A«rt  m.  «gobTus.  <*>  Genere  di  pesci  degli 
ghlOZZO,  acantotteri  che  hanno  le  pinne  ad- 
dominali riunite  formanti  un  disco,  corpo  sca- 
glia capò  a  lancetta,  occhi  rilevati  vicinissimi, 
denti  conici.  Gobio.  |  corniate,  piccolo  fluviatile, 
dille  acque  dolci  dell'Alta  Italia,  nidifica  sotto  le 
«tetre  Bettola  Igobìns  flnviatìlis).  I  dell' Arno,  ha 
£  dor'sa^  superiore  più  lunga  e  più  ricca  d.  raggi, 
il  corpo  più  allungato,  il  muso  più  acuto.  idei  Pa- 
«.•«"delle  valli  di  Cornacchie,  e  del  lago  di  Garda. 
I  Uomo  ottuso,  stupido.  .   '', .."_  __ 

-Ui»;hi«aro  ut-  Fantasticare,  Arzigogo- 
ghiriDIZZare,  lare  Far  ghiribizzi,  Inge- 
gnarsi con  la  mente  a  trovare,  inventare.  |  +  a.  Esa- 
Kre^ttUmente.  .lamento,  m.  Ghiribizzc .Fan- 
tasia Capriccio,  li  -ante,  ps.,  ag  Che  ghiribizza, 
làntolstici!  II  *-atore,  m.  -atrice,  f.  Capriccioso,  So- 

ii  »  ifcl».  ,,  m  *td.  krfbiz  granchio,  girO< 
ghiriDlZZO,  mz71  \rzigogolo, Fantasia, Ca- 
priccio. Bizzarria  «.meato,  [saltare  fl-^e»™ 

1  capriccio.  |  pieno  di  jgftflfarf.,  %  <****£  cahe 
abbia  dello  spirito  e  della  singolarità.  Il  -«SO,  ag. 
Pieno  di  ghiribizzi,  Bte««rro,  _<frp^i°»o.,g£ 
>'eeno  sottile  e  stravagante,  -osamente,  Bizzarra 
mlnte.ì  -osissimo, sur.  \>  -osissimamente, av.  sur, 

rigòro,  m'  g'^re.x»'°a»e- 


fitto  e  morb.do  di  color  grigio  «nenno  cor ,  tinta 
bruno-nera  sulla  parte  superiore,  coda  tolta,  si 
nasconde  di  notte  nelle  buche 
di  alberi  e  di  rocce,  voracis- 
simo di  ghiande,  castagne  e 
sim.  e  di  uccelletti,  passa  l'in- 
verno quasi  sempre  in  letar- 
go :  in  alcune  parti  d'Italia, 
come  in  Sicilia,  se  ne  mangia 
la  carne.  |  dormire  come  un  — . 
il  -ala,f  .*glirarium.  Luogo  dove  Ghiro. 

^hiVTnrlf'^rSo^trtimento  a  4  corde 
gnirOnaa,  fregate  con  un  disco  di  legno,  o 
ruota,  che  si  fa  girare  verticalmente,  e  da  un 
suono  stridulo  e  nasale,  scarsamente  modificato 
da?  pocM  tasti  che  si  toccano  con  l'altra  mano:  e 
portato  e  sonato  a  cintola  per  le  vie  da  piccoli 
montanari  della  Savoia. 
♦ghìrumétta,  v.  girumétta. 
_l|.,  f  *td.  gibssen  versare?  tK  Ferraccio, 
grilla,  Ferr0  contenente  una  forte  percentuale 
di  carbonio;  non  si  salda, come  il  ferro,  ne  £> tem- 
pera come  l'acciaio.  |  grigia,  comune,  ^  colore 
grigio  tra  il  cupo  e  il  chiaro,  Ridotta  per  lento 
faffreddamento:  serve  a  ^f  tubi  candelabri,  ba- 
laustre, cancelli,  pilastri,  fornelli.  |  bianca  prò 
dotta  per  rapido  raffreddamento,  durissima,  inat- 
taccabile alla  lima.  |  malleabile,  in  parte  decarbu- 
rata, per  cui  perde  di  durezza  e  fragilità. 

,„hicoa     f.  X  Randa   di    maestro   o  di  tnn- 
+gniSSa,     nett0  nel  navigli  a  3  alberi. 

.  «hiv-rar»    a.,  nt.  guizzare?  Tendere  verso 

+gni*.zare,   ,c 


ghi 


rjl,       IjlnAHt,  /\  niunuw 

.  linee  con  la  penna,  il  lapis  e  sim 
|  Abbreviatura  capricciosa,  biz  zarra.  |  Lavoro  a.  ar- 
te d'intreccio  capriccioso.  Rabesco.  |  Giravolta.  An 
dirivieni.  |  camminare  a  —,  a  zig  zag. 
_u:,unH  a     f.  *td.  wiksen  circondare,  intes- 

gnirianaa,  sere?  Sert0  0  corona  a  &>«, 

ramo,  erbe  che  si  pone  intorno  al  capo  \di  rose 
t  gigli.  |  tessere,  intrecciare  una  -.  |  pvb. unfi^f 
nanfa  -  i  Far  -  d'ogni  fiore,  senza  scelta.  |  ««- 
-Ze  Ai  rose  (anticamente),  di  fiori .  d  arancio  | 
verginale.  |  morir  con  la  -,  di  fanciulle  nubili, 
baderna  di  oro,  argento,  ^^«2^ 
di  donne  Corona.  Coronano  doro  o  perle  aei 
cavalieri  nella  cerimonia  dell'addobbo.  I  ornato  di 

_  i  Cerchio  che  fa  corona,  circonda.  |  far  -.  I 
jl !  Fasciatura  di  cencio,  corda  o  sim.  per  d  fen- 
dere im  oggetto  da  urti,  attriti,  Gambetto.  \  del 'an- 
cora Cicala,  con  una :  fasciatura  di  canapetti  |  Cia- 
scuno dei  pèzzi  grossi  di  legno  curvi  e-continuatt 
disotti  a  squadra  sulla  ruota  di  prua  sopra  e 
sètto  le  cubie  per  legare  insieme  le  parti  davant 
Se   e   nav"  e   connettere    i    madieri    e   forcacci   ! 

nFreef  pendenti  da  cimiero  posto  sullo  scudo 
dell'arme*!  «Scelta  di  poesie. 

|  di  sonetti,  Corona.  Il  -alo,  m. 

Chi  fa  o   vende   ghirlande.  \ll 

_    g   Domenico  Corradi   tiglio 

del  Ghirlandaio,   cioè  di    lom- 

maso  orefice,   artefice  di  ghir- 
lande (1440-94):  insigne  pittore 

e  mosaicista,    caposcuola,    au- 
tore tra  l'altro  di  una  celebre 

Strage  degV innocenti;   dipinse 

anche  nella  Cappella  Sistina  || 

-are,  a.  Inghirlandare.  |l  -Olla, 

f   dm.  il  -erta,  f.   dm.   vez.,  di 

fiori,  gentile     |  di  campagna, 

r&  Sorta  di  pianta  da  foraggio, 

Tribolo,  Erba  vetturina.  Il  -Irta, 

f.  vez.  |  Torre  campanaria   del 

d'uomo  di  Modena,  compiuta  nel 

1319    nella   quale    si   conserva 

la  secchia  rapita:  ha  una  leggiera  pendenza. 
l-uccla;  -uzW?f.  dm.  Piccola  e  povera  ghirlanda. 
t^hirlmun     m.  onm.  Sorta   di    uccel  o  (non 

+gnirlingO,  identiricato).  |  pvb.  Quandocanta 

il  —    Citi  ha  cattivo  padron  mutar  noi  può. 

«,!,;■•  n    m.  *gus  -MS.  4>  Piccolo  mammifero  dei 

gni  IO,  roSicanti,  sim.  a  scoiattolo,  dal  pelame 


Ghirlandimi 
di  Modena. 


a.,  ni.  uuii*«BB  '    ».."— —     -  . 
alcuna  cosa,  per  brama,  desiderio. 

ghiZZO,  m.  guitto?  Santerello,  Pinzochere 
„ià     av.  (ha  forza  di  raddoppiare  la  consonante 
S1  a>  successiva  :  già  mmai,  ecc.).  #«».  Nel  tempi. 
o  momento   appunto,   sia   di   passato,  sia  di  pre- 
sente, sia  di  futuro.  |  Per  lo   innanzi,  Prima,  In 
passato.  |  da  tempo,  e  molti  anni,  molti  anni,  gii 
anni,  i  secoli.  \  al  tempo  di  —  I   TemP°—l"\}ù 
fprincip.o  di  un  verso  del  Tasso,  Ge^"'Z""Ì)ia{ 
12,  che  prosegue:    quando  più   l'uom   vaneggia). 
esci,  di  rimpianto  del  passato.   |  innanzi  a pt, n.i 
sign.  ints.  dell'azione  compiuta:  Sta  fatto,  partito, 
morto,  finito,  chiuso.  |  cosi  innanzi  «d  ag.  e -.8  im. 
dello  stato  perfetto:  pronto,  in  otdine;  ertilo.)  a 
ritorno?  |  Ex,  di  qualità  o  ufficio  o  denominazioni 
anteriore.  |  ministro,  Professore  preside:  ufficia 
deli-esercito;  cuoco.  |  suo   maestro,   solare,  con 
messo.  |  via  Roma,  -  Toledo,  in  Napoli;  /f**"' 
dro  Manzoni,  -  del  Giardino,  in  Milano,^ ranu 
sco  Crispi,  -  Capo  le  case,  in   Roma    I  Fu-  p™ 
messo  a  nome   di    persona   morta.      «  Z„„  finir 
Tale.  |  Ormai.  1  è  -  tanto  che  aspetta!  |  doveva  firn' 
cosi!  I  e  come  riferendosi  a  cosa   accertata  per  i 
innanzi,  il  sign.  affermativo:  s'intende,  s i, cap «£ 
|  Si  (con  certa  durezza).  |  mts.  di  ogni  altra  dicma 
razione,  anche  negativa:  non-!    se  -  «0"{05Su; 
non  poteva  essere  altrimenti.  |  Ora,  Adesso-  a  t 
bito.  )è  -  qui!  viene,  apparisce,  comincia  l suono, 
Tra  poco.l  sarà  -  qui.\  con  la  "egaz.on^.  Ma.  Non 
certo,  Non  punto.  |  non  e  -  cosi!  |  non ■-.  \  rure 
sa^iido.  1  Eppure,  e  quasi  col  sign.  dico»?-  tg» 
tunque.  I  sapendo,  Quantunque  sappia.  I  rip.,  i"  • 
in  tutti  i  sign.  |  di  -,  Già,  Ormai.  Któ,  Giacche.  . 
mai,  Giammai.  ||  -cché,  cng.  Poiché,  Dacché t    \ 
siamo  . . . ,  Dal  momento  che  ci  siamo,  O^a  cne  e 
siamo.  |  Perche.  ||  Mosse  cosa  che,  -fosse  m 
Sebbene,  Benché.  ||  -mmai,"  Già    una   volto,   Ma 
Una  volta.  |  ►Ormai.  |  con  la  negazione >**P***2L 
sottintesa,  Non  mai.  1  *-sia  do  che,  -sia  cosa  cne, 
Benché,  Sebbene.  j^r.thula 

m,Mmorn    m.  *sp.  iacamar.  «  Galbuia 

giacamaro,  verdeF 

_     f    GiACfHETTA.    Sorta    di    vestimento 
giaCCa,  f-orSAcon  maniche,  di  certa  eleganza. 

Z  uomo.   |  una  -#>£>»£,  '•£"&?£& 
tela;  per  estate.  I  di  lana,  seta,  ecc.,  ■■• 
sulla  gonna,  per  donna. 

S2,Vl.t«»E.  Sollevazione  dei  jac- 


giacchétta 
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giaggiolo 


,ques  (Giacomo  =  contadini;  cfr.  Jacques  Bonhomme, 
il  contadino  docile  e  paziente),  contro  l'oppressione 
esercitata  da  nobili  e  soldati  stranieri  invasori 
■delle  campagne:  scoppiò,  durante  la  prigionia  di 
re  Giovanni,  il  di  del  Corpus  domini  del  1358.  | 
'Sommossa  di  operai  e  sim.,  Insurrezione  nelle  in- 
dustrie, nelle  arti  contro  angherie,  vessazioni. 

rrìaor^Kót+a  t-  giaco.  Vestito  corto  con  ma- 
gictUl-IIClia,   niohe    u   piu    sen,piicei   genza 

falde,  Giubba.  |  in  — .  |  La  —  non  è  abito  di  società. 
|  ♦Uomo  del  popolino,  Operaio,  Chi  veste  di  so- 
lito in  giacchetta.  |  X  Giubba  di  gala,  di  colore 
azzurro  scuro,  coi  bottoni  di  metallo  e  distintivi 
rossi,  per  marinai.  |  ^e?  Giubba  per  le  fatiche  di 
caserma  e  di  campo,  com.  di  tela.  ||  -accia,  f.  peg. 
Il -ina,  f.  vez.  || -ino,  m.  dm.  Giubba  più  piccola 
per  donna,  Bolero  e  sim.  J  in  Roma,  Giovine  ser- 
vitore che  porta  giacchetta,  e  non  livrea.  ||  -uccia, 
f.  spr. 

triaffHi  aro  a.,  nt.  X  Pescare  con  giacchio. 
gidUL.ni  aie,  Gettare  a  tondo  il  giacchio.  || 
-ata,  f.  Gettata  di  giacchio.  Colpo  di  giacchio.  Re- 
tata. \fare  una  — . 

crìarrhin  m-  *jacù*i.um.  J,  Rete  grande  e  tonda 
giaov.inu,  con  pjombi  attorno  che  gettata  nel- 
l'acqua si  apre  e  avvicinatasi  al  fondo  si  riserra 
mediante  una  cordella  a  guaina  lungo  la  periferia, 
e  copre  e  rinchiude  i  pesci.  |  pescare  a  — .  |  gettare 
il  —  tondo,  Non  aver  riguardo  a  niuno.  |  gittare 
il  —  sulla  siepe,  Far  cosa  infruttuosa. 

1"  ♦giacclare,  -o,  v.  ghiacciare,  -o. 

!»  fiacri  are  a  A  Maneggiare  il  giaccio,  Go- 
2  giabbiaic,  vernare  il  timone.  Aggiacciare. 
il  -ata,  f.  Mossa  del  timone.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Di  timone 
fornito  di  giaccio. 

piaCC  ÌO  m-'  ^v  G,ACE,,E-  Ì>  Barra  con  cui  si 
gialli-  iu,  governa  il  timone,  Aggiaccio.  |  Gia- 
ciglio dove  è  stato  a  covo  il  cervo.  |l  -etto,  m.  dm. 
Piccola  barra  al  timone.  ||  Moni,  av.  A  giacere, 
Giacendo. 

+P"ÌaCCO  m''  acrt.  Giacomo.  Nome  che  si  suol 
Tgiaubu,  (jare  a]|a  scimmja. 

piac  ère  nt-  {giaccio,  giaci;  giacqui,  giacesti, 
S,av*  ol  °»  *giacetti: giacente,  giacinto),  «jacére. 
Star  disteso.  |  a  terra.  |  a  letto.  \  mettersi,  buttarsi 
a  — .  |  sul  fianco,  supino,  bocconi.  |  infermo;  in 
parto.  |  *morire  senza  — ,  improvvisamente,  senza 
malattia.  |  Qui  giace,  Qui  è  sepolto  Inelle  iscri- 
zioni funerarie).  |  pvb.  Chi  muore  giace  e  chi  vive 
si  dà  pace.  |  *porre  a  —,  Uccidere.  |  Dormire.  |  con 
donna.  \  pvb.  Non  toccare  il  can  che  giace.  \  Essere 
inerte,  torpido,  per  rovina,  oblio,  Non  esercitarsi, 
Essere  in  riposo.  |  nell'ozio,  nel  vizio,  in  servitù,  j 
La  domanda  giace  negli  uffici',  non  ha  corso.  |  di 
.acqua,  Stagnare.  |  Stare  in  basso,  in  parte  infe- 
riore, non  eminente.  |  Essere  depresso,  in  avvili- 
mento. |  di  paese,  valle,  mare,  Esser  situato,  posto. 
|  di  parole,  Esser  collocato.  |  come  sta  e  giace,  nel 
testo.  |  pvb.  Qui  giace  Nocca,  Qui  si  nasconde  la 
difficoltà.  || -ente,  pt.,  ag.  Che  giace.  |  Posto,  si- 
tuato, di  paese,  valle.  |  Che  non  ha  corso,  non  si 
spedisce,  ristagna.  |  processo  — .  |  mercanzìa  —, 
invenduta.  |  ^j.  Di  lettera  o  pacco  che  rimane  in 
ufficio,  non  ritirata  o  per  indirizzo  manchevole  I 
eredità  —,  £»j  di  cui  sia  ignoto  l'erede  o  che  sia 
«tata  rinunziata  e  trovisi  vacante.  |  Immobile, 
inerte.  |  mola  —,&.  la  mola  inferiore.  |  m.  g  Figura 
di  personaggio  disteso  come  morto  nei  monumenti 
sepolcrali  II  -enza,f.  L'essere  giacente  \dicapttah, 
listare  infruttuosi.  |  di  credito.  \  Cosa  che  giace.  Il 
-iglio,  m.  Lettuccio  di  cenci,  paglia  sul  quale  si 
su  coricati.  |  del  cane  |  di  fiera,  Covo,  Giaccio.  | 
X  Cuccetta,  Branda  |l  -Intento,  m.  Il  giacere.  |  Con- 
giungimento sessuale.  |  Oblio,  Inerzia.  I  ©  Po- 
sizione delle  masse  rocciose  nell'interno  della 
crosta  terrestre  \  sedimentar f,  Strati  orizzontali. 
depositi  di  un  certo  spessore  su  letti  o  vene; 
intrusili,  Dicchi,  Cupole.  ||  -Itolo,  m  Luogo  dove 
j?'  giace  |l-itore,  m.  -Itrice,  f.  Che  giace.  Il  -itura, 
t.  Modo  di  star  coricati.  |  la  —  dell  ammalato,  j 
scomoda.  \  Giacimento,  sessuale.  |  Posizione,  Posi- 
turi,,  Situazione.  |  X  Postura  degli  oggetti  e  loro 
riscontro  con  la  bussola  secondo  i  rilievi.  I  delle 
parole,  m  Collocazione. 


p-iaCÌnt  O  m-  *hvacihthus  ùàxivOoi-  3t  Pianta 
giauiiuu,  delle  gigliacee,  con  bulbo  globoso 
bruno  da  cui  tra  alcune  foglie  lineari  escono 
scafi  cilindrici  con  grappoli  di  fiori 
odorosi  turchini  o  rossi  o  bianchi,  col- 
tivata in  molte  razze,  tra  cui  pregia- 
tissime quelle  di  Olanda;  Grambrettagna 
{hyacinthus  orientalis).  |  del  pennacchio, 
ha  un  grappolo  di  fiori  violacei  che  si 
prolunga  in  un  ciuffo  corimboso  di  fiori 
celesti  a  lunghi  peduncoli  {muscarì  co- 
mosum).  J  romano,  spontaneo,  con  grosso 
racemo  conico  al  tempo  della  fioritura 
{bellavalia  romana).  \  Lana  tinta  in  vio- 
letto. |  &  Pietra  preziosa,  Silicato  di  Giacinto, 
zirconio  in  una  varietà  di  splendore 
diamantino  di  color  rosso,  Granato.  |  di  Compo- 
stella,  Quarzo  in  piccoli  cristalli  completi  quasi 
opachi  vivacemente  rossi.  Il  -Ino,  ag.  *hyacinthi- 
nus.  Di  colore  di  giacinto.  |  ag.  dm.,  Sorta  di  gia- 
cinto, gioia. 

cyìapo  m-  ^P*-  -chi).  Giacomo  (acrt.  del  nome  pro- 
o  '   prio).  ex»  Veste  di  maglie  di  l'erro  o  di 

filo  di  ottone  per  coprire  il  petto  e  le  reni.  Us- 
bergo. |  portare  il  —  sotto  il  farsetto.  |  maniche 
del  — ,  anche  di  maglie  di  ferro. 

giacòbbe,  giacob,  »•  ^Pi™ 

Rebecca,  fratello  di  Esaù  ;  Israele.  |  »  figli  di  —,  I 
12  figli,  che  dettero  nome  alle  tribù  della  Giudea. 
Gli  Ebrei.  |  la  discendenza  di  — .  |  la  scala  di  —, 
Lunga  scala  sino  al  cielo  veduta  in  sogno  dadia- 
cobbe,  sulla  quale  salivano  e  scendevano  gli  Angeli. 
0 iaCOb  ìnO  ag,>  m-  Repubblicano  fanatico, 
giauuu  iiiu,  Demagogo,  come  i  soci'  del  club 
des  Jacobins  durante  la  rivoluzione  francese  (sciol- 
to il  1799),  che  si  riuniva  nel  convento  di  >.  Gia- 
como (via  Saint-Honore),  di  frati  domenicani.  |  In- 
credulo. |l  -inata,  f.  Azione  da  giacobino.  Il -inerìa, 
f.  Demagogia.  Il  -inlsmo,  m.  Partito  e  idee  da  giaco- 
bini. Il  -ita,m.  (pi.  -i).  Seguace  della  setta  eutichiana 
di  Giacomo  Baradeo  vescovo  di  Edessa  morto  il 
578.  Monofisita.  |  Legittimista  partigiano  di  Gia- 
como II  Stuart  in  Inghilterra. 

cria  COITI  O  m-  *ebr-  Jacob  Giacobbe.  Nome  dì 
gtcn-uin  u,  perSona.  |  v.  gamba.  |  il  gabinetto 
di  S.  Giacomo,  Il  ministero  inglese  degli  esteri.  | 
Minchione.  Il  -otta,  f.  Personaggio  della  commedia 
piemontese,  Moglie  di  Gianduia, 
oiarnnófta  f-  *fr.  jaconas.  Stoffa  leggens- 
giauuneiiei,   sima  dj  cotone>  tra  la  mussola 

e  la  perealla,  per  abiti  di  bambini  e  di  donne. 

eiaculatóri  a  f-  &  Preghiera  di  versetti  di 
gldUUIcUUl  I  <X,  sJ£j  e  sjm    come  chiusa  dl 

altre  preghiere,  \fare  — .  |  Breve  discorso  enfatico 
per  commuovere.  |  schr.  Imprecazione,  Bestemmia. 
U  -o,  ag.  *jAcuLATO»ros  che  serve  a  scagliare.  Vi- 
brante, Fervido,  Ardente.. |  parole,  orazioni  — . 
eri  a  À  a  t  -f»  m.  «Pietra  durissima,  che  scal- 
6lau  at  '■  w»  f.sce  il  vetro.  |  verde  chiaro,  oli- 
vastra. |  -eite,  f.  Giada,  Silicato  di  alluminio  e  di  so- 
dio;cristallinaecompattadicolor  bianco  o  verdolino 
trasparente"  di  essa  sono  lavorate  ar- 
mi, utensili,  ornamenti,  dell'antica  età 
della  pietra  e  dei  primi  tempi  della 
cn'iltà. 
giafet,  v.  iafet. 

eriacrcrini  o  m.  *  gladiòixs  * 
S'agglUI  U,  Pianta  delle  giglia 
cee,  con  grosso  rizoma,  foglie  di  for- 
ma di  sciabola,  piegate  in  due,  fusto 
di  circa  7  decimt.,  con  3  a  5  fiori  in 
cima,  grandissimi,  pavonazzi,  la  co- 
rolla divisa  m  6  lobi  ovali,  di  cui 
3  esterni  ripiegati  in  giù  e  forniti  di 
una  larga  striscia  di  peli  nel  mezzo, 
e  3  interni  che  convergono  insieme, 
senza  peli;  fiorisce  in  primavera  nei  luoghi  aridi, 
muri,  margini  di  campo,  ma  anche  si  coltiva  pei 
suoi  fiori,  dai  quali  sì  ricava  una  polvere,  ireos, 
ber  profumeria;  Ghiaggiolo  [iris  domestica).  |  fa- 
rina di  —.  |  Giglio  fiorentino,  col  fiore  di  colore 
bianco  {iris  fiorentina).  ||  -ino,  ag.  Di  giaggiolo.  | 
calai-  — . 
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Giaggiolo. 
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giannizzero 


Giaguaro. 

(felis  anca). 


„:,„„-.„  m.  *fr.  .iagOar  (da  una  voce  bra- 
giagUarO,  Sjijana).  ■$>  Carnivoro  felino,  spe- 
cie di  leopardo  del- 
r  America  tropicale, 
di  color  giallo  rossic- 
cie con  4  a  6  serie 
longitudinali  di  gran- 
di macchie  ad  anello, 
nericce,  e  una  mac- 
chia centrale;  assale 
i  branchi  di  cavalli,  e 
l'uomo  sino  nei  paesi; 
Tigre  americana,  Onza  _ 
giaiétto,  m.  *fr.  jaiet.  Gagate,  Giavazzo. 
„;,unn9  f.  *jalapa,  nel  Messico.  A  «""*« 
gtóld(J|ja,  dei  conVoivuli,  con  fusti  volubili 
e  grosse  radici  avventizie  che 
danno  i  tuberi  medicinali,  per 
la  loro  resina  che  e  un  drasti- 
co potente,  di  odore  caratteri- 
stico; Jalappa,  Scialappa  \ipo- 
nuvo  purgo).  |  Bella  di  notte, 
Gelsomino   di  Spagna. 

.  cria  IH  a  f  #afr-  JAUDE  <v- 
TglctlU  a,  ?e idr al.  Lancia, 

Picca.  B^-onierì,  pi.  m  9>£  Cor- 
ridori avventurieri  armati  di 
gialda. 


Gialappa. 


crialrlnnp    m-  lomb-  *#  Baco  da  seta  preso 
gleUUUIlB,   da„a  maiattia  del  giallume. 

gìal  lamina,  f.  «fr.cHALEBiNE.  ©Calamina. 

mail  ft  »g-.  m-  #afr-  JALHE  (r  SanlmisVBi  co- 
giail  O,  ,°r;  particolare  che  nella  luce  bianca 
scomposta  dal  prisma  sta  fra  l'aranciato  e  il  verde, 
d'infinite  gradazioni:  dell'oro,  dello  zolfo,  della 
scorza  di  cedro  o  limone,  della  paglia,  carota, 
ecc  :  era  in  antico  più  gradito  che  non  al  presente. 
I  peperoni  -.  |  di  zafferano.  \  d'oro,  Giallodoro,  vi; 
vice  e  lucente.  |  d'uovo.  Tuorlo.  |  Janna  -,  di 
granturco.  Polenta.  |  v.  febbre.  |  il  —  della  rosa, 
Gialluria.  |  croce  -,  di  panno  giallo  sullo  scapo- 
lare dai  condannati  del  Sant'Uffizio.  |  cera -.ver- 
gine. 1  legno  -,  «.  da  cui  si  trae  il  colore  giallo 
per  la  tinta.  |  terra  -,  &  Ocrea.  \  orientale,  di 
Siena.  Specie  di  marmi  colorati  a  fondo  giallo,  | 
d'Urania,  usato  in  fotografia.  |  di  cromo,  Cromato 
di  piombo.  I  di  Napoli,  Miscuglio  d  antimonio,  di 
piombo  e  solfato  di  calce,  Giallolino  i  d'anilina, 
d'oltremare,  di  terra,  ecc.,  secondo  1  origine,  la 
gradazione,  ecc.  |  Pallido,  Smorto.  \  faccia  — .  |  ra~- 
za  —  Mongoli.  |  diventar  -,  livido.  |  avere  i  piedi 
—  del  vino  rosso  quando  comincia  a  guastarsi,  i 
raro  come  i  cani  -.  !  Che  ha  interista.  |  bandiera 
-,  X  di  contumacia.  |  schr.  Marenghi.  ||  -accio, 
ag,  m.  peg..  spec.  di  viso.  Il -astro,  ag.,  m  Ten- 
dènte al  giallo,  brutto,  sporco.  |  rnso,  pelle  -. 
sputo-,  TS^.II-egBiare,  nt  {-cggios.  Tendere  al 
giallo.  |  pvb.  Non  guatare  il  vino  quando  gialleg- 
gia Il -atto,  ag.,  m.  dm.  Non  molto  giallo.  Giallo 
Piuttosto  delicato.  |  Panellino  di  farina  di  granturco 
con  l'uva  passa.  || -aitino,  ag.,  dm.  vez  |l  -azza,  1. 
lualità,  parvenza  di  giallo.  |  negli  occhi.  ||  -ICCIO,  ag. 
.  'he  dà  al  giallo.  Simile  al  giallo,  Non  molto  giallo  | 
carta  che  ha  preso  di  -.  Il  -Igno,  ag.  Quasi  giallo. 
Di  un  giallo  pallido.  Gialliccio  |  -ino,  ag  vez.  Di 
eiallo  delicato.  Paglino.  |  un  bel  — .  ||  -Isslmo,  sup. 
I  -ogno  -ognolo,  ag  Giallo  scolorito.  ||  -olino,  ag. 
»  Colore  giallo  oro  seccativo  che  usasi  in  varie 
mestiche;  Giallo  di  Napoli,  Giallonno.  Il  -one,  ag  , 
m  acc  Giallo  pieno  |  Persona  di  colorito  giallo.  || 
-onaccio,  ag.,  m  acc  peg.,  di  persona.  ||  -ore.  m. 
Colorito  giallo.  | Itterizia.  Il  -orino,  ag.,m  Giallolino. 
i'  -osanto,  m.  Specie  di  colore  giallo  fatto  con  le 
coccole  acerbe  dello  spincervino'  serve  per  colo- 
rire a  olio.  U  -oso,  ag.  Giallognolo.  |  (in  gergo),  Mo- 
neta doro.  Il '-otto,  ag.  Giallognolo.  ||  -uccio,  ag. 
Di  un  giallo  brutto,  Giallastro.  I  viso >— .  H-ume, 
ag.,  m.  Giallo  brutto,  sfacciato.  |  Macchia  di  gial: 
lo.  |  Macchie  livide  alla  pelle.  |  -#  Malattia  cui 
vanno  soggetti  i  bachi  da  seta.  Invacchimento. 
Il-ura,  f  Colorito  giallo.  Itterizia.  |l -urla,  f.  Ma- 
teria gialla  dentro  alle  rose.  ||+-uzla,  f.  Giallezza, 
Giallume. 


? 


BÌamharP  a-  giambo.  Burlare,  Canzonare.  |f 
gialli»  cu  e,  _eggiar8i  a.  pèggio).  Canzonare. 
,  nt.  f  Comporre  giambi,  satire. 

giaiTlDelCgV,  Metro  della  poesia  latina,  di 
due  emistichi',  un  dimetro  giambico  e  un  trimetro 
dattilico  catalettico  :  u  —  u  —  u  —  u  —  —  u  u  —  u  u  — . 

J.rrÌorV«hoplll^r»r>       m     *fr-   CHAMBRE  +  LUCCO. 

+giamoenucco,  Sorta  di  veste  lunga,  da 

camera.  Zamberlucco. 

j-OTàrnhir-e  *•  f>  Strumento  a  corda  usato 
-rglcllllUIWG,  dai  Greci  [e  se  è  davvero,  come 
si  è  pensato,  una  cetra  triangolare,  sarebbe  il  tri- 
gono, e  deve  trattarsi  di  confusione  con  la  sam- 
bice  aau.fìùim]. 

«iarr-ihrt  m-  *i*y-$°i  iambus.  f  Piede,  nella 
gialli  VU,  poes(a  classica,  di  due  sillabe,  u  — . 
|  Metro  in  cui  domina  il  giambo.  Verso  giambico.  | 
Poesia  satirica  in  giambi.  \  I  —  di  Archiloco,  di 
Orazio.  |  Giambi  ed  epodi,  Titolo  di  una  raccolta 
di  poesie  in  maggior  parte  satiriche  di  G.  Car- 
ducci, composte  tra  il  1867  e  il  79.  |  Burla,  Scherno, 
Beffa.  |  volere  il  —,  Beffare.  ||  -ico,  ag.  (pi.  giam- 
bici). *iau.pix6s  iambTcus.  Di  giambo.  |  verso,  metro 
—,  in  cui  predomina  il  giambo.  |  dimetro  — .  di 
quattro  piedi  giambici;  trimetro  —  ,  di  sei;  tetra- 
metro — .  di  otto.  |  andatura  —,  nel  verso  italiano, 
se  l'accento  non  cade  sulla  prima  sillaba  delle 
parole.  |  entrata  —,  con  l' accento  sulla  seconda 
sillaba:  p.  e.  ei  fu  (e  prosegue:  siccome  nnmoi  Ut). 
I  l'endecasillabo  sdrucciolo  è  un  trimetro  — .  |  un 
settenario  sdrucciolo  e  uno  piano  fanno  un  te.ra- 
metro  —  catalettico. 

ffiamhrarnnp    m-    Giovanni    dalle    larghe 
glamoraCOntS,  brache,     Persona     comoda 
(dlt.  Colabracone).  |  Che  la  duri,  — .'  augurio  di  far 
bella  vita. 
giammai,  v.  già. 

irinmmàiM  f.*sp.  jamaica.  <J  Una  dellegran- 
giamiTialUa,  di  Antille  inglesi,  a  sud  di  Cuba, 
degli  Stati  Uniti,  nel  mar  delle  Antìlle.  |  rum  di  —. 
gìamméngOla,  f.  Bagattella,  Cianfrusaglia. 
«InmnnnIAnnina     f-     Libro     contro     un 

giampaolaggine,  Gilimpàolo  Lucaci, 

scritto  .da  A.  G.  Branchi  nel  1707. 

j.ffianrlarmp  m-  (vivo  nel  d,t-'  fr  CENS" 
+gianaarme,  DAKMES.  Gendarme. 

trianrlni  a  ™  Maschera  del  teatro  popolare 
gianOUl  a,  piemontese.  |  ijm  di  -,  I  Pie- 
montesi. |  Cioccolatino  di  pasta  molle  avvolta  nella 
stagnola.  Il  -otti,  pi.  m.  Cioccolatini  gianduia. 
cria  nf  ri  ili  ri  m.  Giovanni  erullo.  Persona  stu- 
glctllliun  u,  pida!  disadatta.  || -ono,  m.  acc. 
erianna  t  Giovanna.  <$>  Airone  minore,  Ardea 
giaiina,  janche  Gianna  piccola). 

rrionnótta  f-  *SP-  ■»*ETA  (TTiV,l'rn«  ffinn?' 
gianimil  <*,   sta?)  Mazza  da  passeggio. |  Sorta 

di  lancia,  dardo,  da  lanciare,  maneggiare^  Bacchetta 

di  canna  d'India  che  portavano  gli  ufficiali  della 

milizia  nei  sec.  14°  e  15°.  Sergentina,  Spuntone.  9 

-ario,  m.  Soldato  spagnuolo  di  cavalleria  leggiera 

armato  di  giannetta.  ||  -ata,  f.  Colpo  di  giannetta.  || 

-lare,   m.   Giannettario.  ||  -Ina,  f.   dm. 

vez.  || -one,  m.   acc.   Grossa   giannetta 

che  serviva  d'arme  in  asta. 

«iannó+tn   m    Ginnetto,  cavallo 

gianneiiu,  da  corsa  |  Pei,e  nera 

di  agnello  o  di  faina  o  di  genetta. 
„;._„  ;  m.acrt.  Giovanni. IMmchio- 
giaill I  I,  ne>Sciocco.  I!  -etto,  m.  Tito- 
lo e  personaggio  principale  di  un  libro 
di  lettura  per  bambini,  del  Paravi- 
cino. |  il  —  illustrato. 

giannìzzero,  +giannizzo, 

m.  »tc.  jeniceri  nuova  milizia.  Soldato 
turco  a  piedi dellamilizia  istituitali  1362  Giannizzero, 
da  Osman,  di  giovani  cristiani  fatti  mu- 
sulmani,  come  guardia  del  corpo,  P«"»e6'ata\ c"tì 
sciuta  di  numero  e  divenuta  "nsolente,  come  g 
antichi  pretoriani;  abolita  nel  1826.  |  Sate  ite ,  Se 
guace  e  agitatore  di  una  fazione  pò  litica ;  ligia  alle 
persone  che  governano.  |  »  -  del  Ministero.  |  boi 
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dato  scelto,  mercenario  svizzero  alla  guardia  dei 
principi.  |  pi.  Ufficiali  della  cancelleria  romana  che 
attendevano  a  sottoscrivere  e  raccomandare  le  sup- 
pliche pei  benefici'. 

&ìon  O  m*  *ianus.  f§  Divinità  solare  latina 
giau  \j,  (Credut0  anche  il  più  antico  re  dell'I- 
talia): presedeva  alle  porte,  alle  vie  della  terra, 
del  cielo,  all'agricoltura,  che  imparò  da  Saturno 
rifugiatosi  presso  di  lui  :  figuravasi  bifronte.  |  il 
tempio  di  —,  nel  Foro  romano,  presso  il  Capitolio, 
rimaneva  chiuso  in  tempo  di  pace.  |  bifronte,  Per- 
sona di  due  facce,  falso,  doppio.  |  f^  Quartiere  nel 
Foro  romano  che  serviva  come  convegno  e  borsa 
dei  mercanti.  |  Volta,  portico,  galleria  dì  passag- 
gio. |  il  mese  di  —,  Gennaio.  ||  -uarlo,  ag.  *ianua- 
rIus.  Di  Giano.  Gennaio  |  colende  — ,  1°  di  gennaio. 
ciancon  iann    ag.  Di  Giansenio.  o  Cornelio 

giansen  lano,  j|nsen!  vescoVo  di  Ypres, 

1585-1638,  autore  àtWAugustimis  (pubblicato  po- 
stumo nel  1640),  in  cui  richiamava  e  sosteneva, 
contro  le  opinioni  della  Chiesa,  le  dottrine  di  San- 
t'Agostino sulla  grazia,  il  libero  arbitrio  e  la  pre- 
destinazione. |  dottrine  —  ||  -Ismo,  m.  Dottrina 
gianseniana,  professata  dai  religiosi  di  Port-Royal, 
tra  cui  Pascal,  Racine,  e  da  molti,  condannata  dalla 
Chiesa.  ||  -Ista,  m.  (pi.  -ì).  Seguace  di  Giansenio.  | 
Purista,  Rigorista.  ||  -isticamente,  In  modo  dei 
giansenisti.  || -Istlco,  ag.  (pi.  -et).  Di  giansenista. 
cria  net  n  m-  *i(J7t£Tó;  iapètus.  g|  Uno  dei  Ti- 
5laHcl  "»  tani  figli  della  Terra  e  del  Tartaro, 
padre  di  Prometeo.  |  il  figlio  di  —,  Prometeo,  au- 
dace, che  tolse  una  scintilla  al  sole  per  dare  agli 
uomini  l'uso  del  fuoco.  ||  -iònide,  -ide,  m.  Discen- 
dente di  Giapeto. 

giaPDÓne,  m  tImPfro ,insulap  dell-Estre- 
^im^^vm  w,   m0  oriente.  |  porcellana  del  — .  | 

nespole  del  — ,  Frutti  del  nespolo  del  Giappone 
{eriobotrya  japonìca).  ||  -esco,  ag.,  schr.  Del  Giap- 
pone. || -ese,  ag.  Del  Giappone.  |  ventagli  —.  |  vasi 
—  ,  di  porcellana  con  decorazioni  smaltate  di  co- 
lori splendidi.  |  bronzi,  ricami,  avori1  — . 
cria r  a  '•  *ar-  gjarrah.  Vaso  di  cristallo  o  dì 
°  "'  **•  maiolica  senza  piede,  con  due  maniche, 
usato  per  acqua,  e  anche  per  brodo,  e  per  vino. 
Giarra.  |  Coppo  di  terra,  Recipiente  di  terra  cotta 
smaltato  di  dentro  per  conservare  acqua,  olio  o 
altro.  |  ^  Vaso  di  bandone  a  bordo  per  custodire 
la  polvere  asciutta.  |  *Misura  da  olio,  ottava  parte 
del  cantaro.  |  *G h i a i a,  G h i a r a.  || -otta,  f   dm. 

alarci  a  f  «O  ra'  *ar"  gjarad-  fì  Tumore  os- 
S  oiua,  i.  \j,  geo^  come  un  uovo>  ajia  giun- 
tura sopra  l'unghia,  che  produce  talvolta  grave 
zoppicatura;  Giardoni.  |  Beffa,  Burla.  (  Bugia.  |/ar 
la  —.  ||  -one,  m.  acc.  (com.  pi.),  della  malattia. 

pfiarrlin  acttr'in  m-  *ff-  jardinage.  Arte  re- 
gicti  um  aggio,  lativa  alla  costruzione  e 

coltivazione  dei  giardini.  ||  -alo,  ag  Dei  giardini  ; 
nel  pvb.  Maggio  —  non  fa  fiorire  il  granaio.  | 
♦m.  Giardiniere.  ||  +-ato,  ag.  Provveduto  di  giardini 
|  paese  —.  |  -orla,  f.  Coltivazione  dei  giardini.  Giar 
dinaggio.  ||  -lera,  f.  Moglie  del  giardiniere.  Colti- 
vatrice di  un  giardino.  |  Mobile  di  vari'  bracci  per 
sostener  vasi  con  piante  di  fiori,  per  ornamento 
di  stanze.  |  Grande  carrozza  con  sedili  laterali.  | 
Panierino  di  vimini  per  raccogliere  le  olive.  |  Carro 
da  trasporto,  con  una  specie  di  graticolato  allin- 
torno.  1  Pietanza  di  vane  verdure  tagliuzzate  e 
condite  |  ^Collana  di  diamanti  o  di  perle  |  mae- 
stra —,  Insegnante  di  giardini  d'infanzia,  di  bam- 
bini, prima  che  entrino  nella  scuola  elementare  |l 
-'ere,  m.  Chi  ha  cura  del  giardino.  )  Chi  tiene  giar- 
dino per  la  coltivazione  e  vendita  di  fiori  e  frutte. 
I  Giardino 

jasdin,  germ.  gardo.  Ter 
reno  circondato  da  muro  o  da  sie 
re.  dove  si  coltivano  piante  per  delizia.  Verziere, 
prolo.  |  Jfori ,  piante  da  —,  |  casa  con  — .  |  scendere 
">  — .  |  trattoria  con  — .  |  pubblico  (com.  al  pi.),  con 
grandi  alberi  e  piante  ornamentali,  e  viali  e  orna- 
menti di  fontane,  statue,  per  delizia  dei  cittadini. 
villa.  |  inglese,  con  boschetti,  laghetti,  cascate,  col- 
linette. |  il  —  inglese  di  Palermo,  della  reggia  di  Ca- 
serta. |  i  —  vaticani,  entro  il  recinto  del  palazzo  va- 
ticano. |  botanico,  Orto  botanico.  |  zoologico,  Parco 





giardin  o,  m  *fr 


con  animali  rari.  |  d'inverno,  Serra  per  l' inverno. 
Salone  in  un  albergo  con  piante  pertrattenervisi  in 
inverno  come  in  un  giardino.  |  pensile,  su  terrazze, 
come  i  famosi  di  Babilonia.  |  il  —  pensile  della  reg- 
gia di  Napoli.  1  galleggiante,  su  navi  ;  o  come  nei  la- 
ghi messicani  prima  dell'occupazione  spagnuoia.  | 
Orto  da  frutte  e  fiori  da  vendere  ai  privati.  |  i  —  di 
Armida,  f  Luogo  delizioso  descritto  dal  Tasso 
nella  Gerusalemme  Liberata,  come  una  dimora  di 
incanti.  |  delle  delizie,  Paradiso  terrestre.  |  Podere 
ben  coltivato,  con  gusto.  |  Paese  bello,  ridente.  | 
L'Italia  e  tutta  un  —.  |  La  Toscana,  la  Lombardia, 
la  Campania  sono  il  —  d'Italia.  |  il  —  dell'Impero, 
l'Italia  rispetto  a  Roma,  che  era  la  sede,  o  palagio, 
e  al  mondo,  che  era  il  dominio,  o  podere,  dell'im- 
peratore (Dante,  Purg.  VI).  |  d' infanzia,  ss  Asilo 
per  la  prima  istruzione  ed  educazione  dei  bambini, 
con  giuochi,  doni,  canti,  tenuto  da  maestre.  |  *euf. 
Cesso,  Latrina.  |  i  Corridoio  pensile  ai  lati  del 
quadro  di  poppa.  Spazio  tra  il  giogo  di  poppa  e 
il  fogone.  ||  -etto,  m.  dm.  |  Piccolo  giardino  pub- 
blico. |  Frutte  varie  alla  fine  del  pasto,  in  tratto- 
ria |  Pietanza  di  salami  assortiti.  |  Specie  di  giuoco 
di  bigliardo.  |  Gelato  di  varie  sorte  e  colori.  |  tose. 
Feretro  pei  bambini.  |  X  Sporto  fuori  poppa  e  ai 
fianchi.  |  vento  al  —,  che  spira  in  direzione  delle 
anche  di  poppa.  |  pi.  Giardinetti  fìnti  di  poppa 
quando  mancano  i  veri,  per  abbellimento  sulle 
navi  mercantili.  |  Gallerie,  alette  dei  tamburi  nei 
navigli  a  ruote.  |  euf.  Cessi,  Latrine  di  bordo.  || 
-one,   m.  acc.  || -uccio,  m.  dm.  spr. 

fnarfffSnp  m-  ©Varietà  di  zircone,  specie 
giaigunc,  dj   giacint0   giano.  |  »fr.    JABqon. 

Gergo,  Gergone. 

♦giarma,  v.   gèrma. 

giaro,  v.  gìchero. 

criarra    t.  Giara.  |dlt.  Vaso  di  terracotta,  con  un 

g  •*'*  **i  restringimento  verso  l'alto,  e   la  bocca 

larga    quadripartita,    per    acqua,   in 

uso  nelle  Puglie.  |  Castello  d'acqua, 

per  conserva  e  per  dar  la  pressione, 

in  Sicilia. 

cri  a  n'affiora     f-  *fr.  jarretiere 

giarremera,  (cfr    garetto). 

Legacela  che  ferma  la  calza  alla  co- 
scia,  per  signora.  |  di  seta  :  celeste, 
rosa.  |   fj  Ordine   della  giarrettiera 
in  Inghilterra,  che   ebbe  origine  da 
Eduardo  III  il  1348,  a  confusione  del- 
la maldicenza  dei  cortigiani  per  aver 
raccolto  la  legaccia  caduta  a  una  dama  contessa  di 
Salisbury  (onde  il  motto  honm  soitqui  mal y  pense). 
+glaspide,  v.  iaspide. 
*glatagano,  v.  iatagano, 
•giattanza,  -azione,  -ura,  v   iattanza,  ecc. 

criafirrn  m-  **c-  QJaur,  ar.  kàfr  mentitore. 
giaui  i  \i,  infedele  rlspetto  ai  Turchi,  Chi  non 
è  della  religione  musulmana,  Incredulo.  Cristiano. 
|  f  Titolo  di  un  poema  di  Giorgio  Byron,  The 
Giaour  (1813). 

«java  '  «cavea.  X  Magazzino 'nelle  galee  del 
&'av  at  sec.  17°.  Cameretta  di  prua,  Dispensa. 
Piccola  stanza  oscura  della  stiva  Serbatoio  del- 
lacqua  potabile.  ||  -à.  già  va  esci,  di  plauso,  di 
comando,  di  affermazione. 
+glavardo,  v  chiovardo. 
giavazzo,  v  gagate,  giaietto. 

giavell  òtto,  m.  +-ina,  giaverina, 

•fr,  javelot  (vi  gabà- 
lus,  celt. ;  1  clava!  v. 
chiaverina).  Sorta  di 
arma  da  lanciare,  come 
una  mezza  lancia,  con  giavellotto, 

ferro  in  cima  di  tre  facce  o  lati  terminati  in  punta. 
ori  avo  ne  m'  ■*  Eroa  delle  graminacee,  dan- 
&  »  nosa  alle   piante,  Panicastrella  (si- 

tarla). 


+PÌbba    f  *gibba  gobba.  Rilievo,  Rialto.  || -o, 
^s  '  m.  «gibbus.   Gobba.  |  Rilievo,  Rialto, 

Gibbosità,  Cima,  Pizzo. 
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i    m.  ^  Specie  di   scimmie   asiatiche 
-  -'ne,   antropomorfe,  dal  folto  pelame  ne- 
ro   dalle  braccia  tanto  lunghe  che  l'animale  stando 
ritto   si   può  toccare   la   noce   del  piede;   vivono 
stìgli  alberi  ;  Ilobate  (sitnia  hylobates). 


gibbo 

ma  di  g 

gibb 


sita,  +-ate,  -ade,  f'GobbaCon- 


vessità  a  for 
ma  di  gobba.  |  la  —  della  Tcrra^ 
■■  ,Acr\  ag.  •gibbSsus.  Gobbo,  Fornito  di 
I  OSU,  gobba.  |  Rilevato,  Convesso.  |  ter- 
reno -.  |  la  Terra  è  -  ||  -uto,  ag.  Rilevato,  For- 
nito di  gobba  o  rialto.  |  naso  —. 
rrihòmn  f-  «zaberna.  ?x?  Taschino  di  cuoio 
glDCinet,  come  una  cassettma,  che  1  soldati 
portano  alla  cintura  per  tenervi  le  cariche  del 
fucile.  Cartucciera. 

crihét+O  m-  *fr-  «IBET-  Forca,  Patibolo  dei 
giueuu,  condannati  airimpiccagionc. 
rrihio-ian  a  f„  lomb.  Balenio  della  luce  so- 
glUlglall  a,  lare  rifiessa  da  specchio,  vetro  e 
sim.  «luminello,  Barbaglio,  Vecchia.  Il  -are,  nt., 
schr.  Far  la  gibigiana. 

gibus,  m.,  fr.  (nome  di  un   cappellaio   inventore). 
Cappello  a  cilindro  montato  su  molle  che  permet- 
tono  di   appiattirlo  e   metterselo   anche   sotto  il 
braccio, 
«inharn     erìeram     m.  #gica  (per  la  forma 

gichero,  gigaro,  deifi0re)?\*  Erba  pe 

renne   dei   nostri    boschi,   vele- 
nosa, fornita  di  un  corto  rizoma 
tuberoso  da   cui  si   sviluppano 
foglie  in  gran  numero  con  lun- 
ghi picciuoli,  a  forma  di  alabar- 
da, spesso  macchiate  di  nero,  con 
una  strana  infiorescenza   di   un 
graspo   che   finisce    in    alto   in 
una  specie   di   clava,  o  come  il 
I  collo   della  giga,   di   colore  vio- 
letto,   e   porta   in   basso  bacche 
di  rosso  vivacissimo;  Pie  vitel- 
lino, Giaro,  Aaron  {arum  macu- 
latimi). |  Specie  più  grande,  anche  Gichero. 
velenosa,  della  stessa  pianta,  co-  . 
mune  in  tutta  Italia,  lungo  le  strade,  sotto  le  siepi, 
sugli  argini,  ha  le  foglie   con  macchie   pallide  e 
la  clava  del  graspo  gialliccia;  Pan  dt  serpe,  Erba 
saetta  (arum  itallcum). 

♦gidardóne,  v.  guiderdone.  • 

♦gie-i  v.  gè. 
♦gienit,  v.  zenit. 
♦giano,  m   #genus;  v.  genere. 
+gierbellino,  v.  zibellino. 
j-crioci  n    f->  <"'•  Chiesa.  Il  -ola*  f.  A  Chie- 
"1*S"S9I  **»  suola-   armadietto   dove  si   tiene  la 
bussola  con  le  lampade  accese  di  notte, 
♦gieso,  v.  gesù. 

eriera  f.  *atd-  G,G*-  £  Antico  strumento  a  corde, 
S'5a»  primo  tipo  del  violino  e  delle  viole.  |  An- 
tica danza  in  misura  dupla  composta,  6)8,  e  anche 
quadrupla  composta.  12(8,  in  movimento  vivace. 

gigante,  .NTIS  g  Ciascuno  dei  figli  della 
Terra  di  altissima  statura  con  piedi  di  serpenti, 
che  portarono  guerra  a  Giove  sovrapponendo  mon- 
tagne per  arrivare  ali  Olimpo,  e  furono  fulminati. 
|  guerra  dei  -,  v.  flegra  |  battaglia  di  -,  con 
grandi  masse,  con  mezzi  straordinari  e  obbiettivi 
grandiosi.  |  m  Uomo  di  altissima  statura,  come 
Nembrot  che  innalzò  la  torre  di  Babele.  I  II  —  Co- 
lia, vinto  dalla  fionda  del  giovinetto  David  |  met- 
tere un  pigmeo,  un  nano  accanto  a  un  — .  |  f  » 
pozzo  dei  —  (ne\V  Inferno  di  Dante),  Ultima  vora- 
gine infernale  custodita  da  giganti  incatenati,  come 
Anteo,  Fialte,  Nembrot.  |  pterabraccia  era  un  — 
saraceno  j  Mor gante  era  di  una  famiglia  di  gi- 
ganti; Margutte  un  mezzo  —  (nel  poema  del  Pulci), 
i  Uomo  di  grande  potenza,  di  genio  eminente.  | 
Eschilo,  Michelangelo,  Dante  sono  giganti.  |  &  Sta- 
tua di  grandi  proporzioni.  |T.  biancone;  dente. 
(  «,  aringhe  —  ,  Aringhe  maggiori.  Arapaima.  |  gi- 
glio —,  Specie  di  giglio. ||  -accio,  m.  peg  II  -eggiare, 


Gìgantomachìa 

(particolare;  Pregio  di  Pergamo, 

Museo  di  Berlino). 


nt  t-éggio).  Innalzarsi  e  sovrastare  come  gigante 
tra  persone  o  cose  di  grandezza  comune,  di  mon- 
tagne, edifizi',  statue,  persone_  di  virtù  o  genio 
straordinario.  ||  -èo,  ag.  #giganteus  YtYàvreios.  Dei 
giganti.  I  la  guerra,  battaglia  -.  |  Gigantesco.  | 
statura  -.  ||  -esco,  ag.  Da  gigante,  Simile  a  gi- 
gante. \  figura  — .  6,  fi  grande  e  grossa  (se  non 
colossale).  |  cavallo 
— . (Di  straordinarie 
proporzioni,  Pode- 
roso, Possente.)  im- 
presa —.\naie,  can- 
none — .  ||  *-ino,  ag. 
Gigantesco.  ||  -ismo, 
m  Esagerazione 
nello  sviluppo  del 
corpo  o  di  alcune  sue 
parti.  ||  -omachìa,  f. 
»  gìgantomachìa  yi" 
favTou.ayta.  Batta- 
glia dei  Giganti  con 
111  Dei.  |  |  Titolo  di  un  poemetto  attribuito  ad 
Esiodo  I  Titolo  di  un  poema  frammentano  di  (Sau- 
diano. IH  Soggetto  di  bassorilievi  per  decorazioni. 
1  B  Grande  affresco  di  Giulio  Romano  nel  palazzo 
del  T  in  Mantova.  ||  -one,  m.  acc,  schr.  ||  -onacclo, 
m.  acc,  anche  peg. 
gìgaro,  v.  gichero. 

j_Jl«»  f  »yóm  specie  di  uccello  acqua- 
glgartina,  J|coy  g^/cibo.  J|  Specie  di  alghe 
in  cui  i  fili  ramosi  del  tallo  sono  formati  da  pa- 
recchie serie  cellulari,  e  sembrano  nastri  più  o 
meno  larghi  o  stretti  ripetutamente  ramificati. 
eri et\\a cari  ag.  *liliacèus.  Di  giglio,  Della 
glgliaCeO,  s*ecie  del  giglio.  |  corolla  -.  | 
piante  -,  *  Famiglia  di  erbe  perenni  fornite  di 
bulbi,  tuberi  o  rizomi,  fiore  con  perigonio  colo- 
rato che  abitano  spec.  la  parte  più  calda  della  re- 
gione temperata;  Liliacee. 

erierW  are.     rft.  Aver  forma  di  giglio  l|+-ato,  ag. 
gigli  dre,   Che   porta    impronta  del   giglio.  | 

fiorino, zecchino  — . 
|  quattrini,  denari 
— ,  sicuri,  come  se 
fossero  contanti,  j 
m. Moneta  con  l'im- 
pronta del  giglio, 
fiorentina,  france- 
se, napoletana, 
Scudo.Fiorino.  ecc. 


d'oro,  d'argento 


Gigliato. 


a  oro,  uur&zmu. 
crierliMn    m-  *l"-ietum.  Luogo  piantato  a  gigli, 
gLguouj,  odove  sono   molti   gigli  in  un  giar- 


;  n    m.  «lilTum.  St  Genere   di  piante  delle 
1  u»  gigliacee,   di  molte  specie,   e  spec.  il 


dino 

gigl 

bianco,  che  ha  bulbo  ovoideo  con 
molte  squame  bianche  carnose, 
fusto  alto  circa  1  mt.  con  foglie 
lanciolate,  che  sostiene  un  grap- 
polo di  fiori  bianchi  grandi  odo- 
rosi, di  6  sepali,  6  stami  con  antere 
dorate  poste  a  bilico,  un  ovario  e 
uno  stilo  lungo  sporgente  con 
grosso  stimma;  in  alcune  parti 
del  Mezzogiorno  si  trova  anche 
inselvatichito;  Giglio  di  Sant'An- 
tonio {lilìum  candidimi).  |  Simbolo 
di  candore,  purità,  innocenza,  ver- 
ginità. I  Candore  delle  carni. 
fosso  o  salvatici  p.u  basso  con  fiori; deUa  stessa 
forma  di  color  rancione  {Mium  bulUfirum).\ 
martagone  o  di  Calcedonia.  spontaneo,  de.  monto. 
Riccio  di  dama  (l.  marlagon).  |  #^°>  SPff  An- 
eiaemolo  Acaro  falso  (iVis  pseudoacàrus).  m 
Iberna  specie  di  emerocallide.  |  dorato  gallo. 
Piante  dell'Europa  centrale  spesso  coltivate  pwr 
Orla—,  qua  e  la  inselvatichite  Ihemerocaths 
flava).  |  turco.  Emerocallide  usata  anche  per  io 
raggio.  |  persiano  (fritillaria  persica!.  |  capri no 
Splc.e  di  orchidea,  Cimiciattolo  (orchis  morto).  \ 
basilico,  di  prato.  Orchidea  la  cui  radice  ij«J«U 
fornisce  una  farina,  anche  alimentare.  |  daca<^. 
Ninfea  bianca,  con  candidi  fiori,  entro  un  robusto 


Giglio  bianco. 


gignóre 
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calice  verde,  sulle  grandi  foglie  natanti  a  fior 
d'acqua,  e  in  mezzo  una  corona  di  numerosi  stami 
gialli. | paonazzo,  Giaggiolo.  )  fio- 
rentino, Giaggiolo  (iris  fioren- 
tina). |  itero.  Gettaione.  |  delle 
convalli,  Mughetto.  |  SJ  Figura 
dei  giglio.  |  ii  giglio  di  Firenze, 
primadi  color  bianco,  poi  rosso  dal 
1251  alla  cacciata  dei  Ghibellini.  | 
i  —  d'oro,  Fiordaliso,  dei  Capetin- 
gi.dei  Valois,dei  Borboni. |  Impron- 
ta sulle  monete  gigliate.  |  giocare 
a  —  e  santi,  a  capo  e  croce,  a  cap- 
pelletto, a  palle  e  santi.  |  Segno  po- 
stoinluogodifreccia.|aeWai>KSSo/a,  Giglio  d'aequa. 
^,  all'apice,  per  indicare  il  primo 
rombo  della  tramontana.  |  *■  Piccola  costellazione 
australe,  Mosca.  |  Rabesco  sul  collo  degli  stivali  a 
tromba,  li  -astro,  m.  Giglio  salvatico,  com.  il  mar- 
tagone. ||  -etto,  m.  dm.  |  0  Piccolo  fregio  a  giglio. 
|  Sorta  di  trina  con  punte,  come  nel  giglio  fioren- 
tino. ||  -one,  m.  X  Parte  superiore  del  manico  del 
remo  lungo  di  galea,  a  forma  di  fuso  romboidale, 
su  cui  faceva  forza  il  primo  rematore.  ||  -ozzo,  m, 
vez.,  anche  di  bel  viso  di  giglio.  ||  -uzzo,  m.  dm. 
|  f|  Ornato,  Capitello. 

L)TÌ<ynÓrP  m-  *JUN'OE  -BRis  più  giovane  Gio- 
+S,BI  ■"■  c»  vane  che  sta  ad  apprendere  un'arte 
nella  bottega. 

giaòtto,  m.,  fr.  gigot.  Cosciotto  di  capretto  o 
agnello  o  castrato,  tagliato  per  vivanda  arrosto.  | 
di  abbacchio  con  insalata. 

+m|bo  ag.  *gilvus.  Q  Cenericcio,  di  manto 
Tgiiuu,  dl  cavaiio. 

gilè,  m.,  fr.  gilet.  Corpetto,  Sottoveste,  Panciotto. 

♦gilèmme,  v.  giulebbe. 

cilia    ag.  f.  terra  —,  Argilla  per  far  mattoni  e 

S,,la»  vasellame. 

p-'lirn    m-  (P1-  ~chi*i-  A  Pianta  delle  aracee,  Ari- 

gin^u,  saro  yarisàrttm  tiulgare). 

glmè,  v.  gelsomino. 
♦glmnàstìca,  v.  ginnastica. 

gimnospèrme,  [0PV^vK.nnATro^ 

me  a  semi  nudi,  che  invece  dell'ovario  portano  i 
loro  ovuli  liberamente  sulla  superficie  distesa  delle 
foglie  (come  il  pino,  l'abete,  ecc.). 
gimnòto,  v.  ginnoto. 

gin,  m.,  ingl.  Acquavite  fabbricata  in  Inghilterra 
con  la  distillazione  di  grano,  avena,  orzo,  aroma- 
tizzata con  ginepro  e  altro. 

&ìn  nnrlrìn  f-  *vvt>  femmina,  àvSpes  maschi. 
gin  cu  lui  la,  ^  condizione  di  piante  fanero- 
game nelle  quali  gli  stami  e  i  pistilli  sono  riuniti 
insieme  e  formano  un  medesimo  corpo:  riunisce 
le  piante  della  20"  classe  di  Linneo.  ||  -antropo,  m 
•àvOpurros  uomo.  Ermafrodito,  più  donna  che  uomo. 
ginecèo  m-  *T-<V'*»!£'0V  gynjeceum.  f>  Parte 
gniGbcu,  interna  o  al  piano  superiore  riser- 
vata alle  donne  e  alla  famiglia  nella  casa  greca. 
Gineconitide.  |  Stanze  nella  reggia  bizantina  ove 
serbavansi  e  lavoravansi  oggetti  preziosi,  ricami, 
stoffe  e  sim.  |  Arem.  |  f.  Parte  del  fiore  al  centro, 
composto  di  uno  o  più  pistilli. 
4.crinpf*i  o  aS-  *Yuvaixeroc.  Di  donna  |  la  dea 
tSmigui  \j,  _^  jj- Divinità"  sim.  alla  Bona  Dea 
dei  Romani.  ||  -ario,  m.  *gynjxiarius.  Chi  attende 
ai  lavori  del  gineceo.  |  il  corpo  dei  — . 

ginecocrazìa.  «™p->f-*r>"«'"><*s àj donna' 

b.M^„Uv,iUt,u,  xo-x-ila  signoria.  Stato  in 
cui  le  donne  governano'  (come  nel  regno  delle  A- 
mazzom),  o  dove  le  donne  esercitino  grande  po- 
tere politico.  ||  -ofobìa,  f.  *ip ofUa  paura.  TSfc.  Senso 
eccessivo  di  paura  in  presenza  di  una  donna.  || 
-ologia,  f.  *-XoYi3t  studio.  Studio  degli  organi  ses- 
suali femminili,  della  loro  fisiologia  e  patologia.  || 
-òlogo,  m.  (pi.  -gi).  Medico  chirurgo  specialista  di 
ginecologia.  || -omanìa,  f.  *Yuv<jttxo(>.avta.  Amore  ec- 
cessivo delle  donne.  Il  -omastìa,  f.  »(j.aorós  mam- 
mella. Sviluppo  esagerato  delle  mammelle  nel- 
1  uomo.  ||  -onitide,  f.  *yuvo'.xuvetis  -tSoj.  f>  Gineceo. 


Ginépro. 


Gìnèsio. 


P'jnónr  fl     f-  Coccola   del   ginepro.  I[  -aio,   m. 
&  "'  a,i   Luogo  intrigato,   folto   di  ginepri.  | 

Intrigo,  Viluppo,  Noie.   |  cacciarsi  in  un  — .  |  Vi- 
luppo di  chiacchiere.  ||  -eto,  m.   Ginepraio. 
erinónr  n     m.  *junìpèrus.  i  Genere   di  piante 
8  "        »  delle  conifere   cipressine,  di  cui  la 

specie  comune  è  un  cespuglio  con  ra- 
mi aperti  e  foglie  come  una  lesina,  ri- 
gide,  pungenti,    turchine,  che  stanno 
sempre  3  per  3,  e  piccole  bacche  verdi 
da  prima,   poi   nere  azzurrognole;    di 
odor  resinoso,  il   legno  rossiccio  atto 
a  un    bel  pulimento  ;    dà  alla  farmacia 
l'olio,    il   vino    di    ginepro    (junipèrus 
commutasi.   |   spirito,  essenza  di  — .  j 
rosso,  ha  le  coccole  più  rosse  e  lucenti, 
da  cui   si  ricava   il   cosiddetto   olio  di 
cade  usato  in  veterinaria  ;  Appeggi,  Ce- 
dro fenicio  (j.  oxycedrusi.  I  coccolone,  Gi- 
neprone.  |  dell'Eritrea,  molto  alto,  dà  un  legno  di 
ottima    fibra    morbida,    rossastro    e    profumato.  | 
Coccola  del  ginepro.  |  Legno  di  ginepro.  ||  -one,  m. 
Ginepro  dalle  coccole  bruno-rossicce 
e  grosse   come  ciliege,   dei    luoghi 
marittimi,   Ginepro  coccolone  (juni- 
pèrus  macroearpai.  \  «^  Tordo  mez- 
zano, Cesena. 

crìnÀsio    m.  J^  Grande  gramina- 
&  T       '  cea    esotica    coltivata 

pel  suo  cesto  di  lunghe  foglie  na- 
striformi, e  i  grandiosi  pennacchi 
di  aspetto  leggiero  e  piumoso,  Piume 
della  Pampa  (gvnesium  argenthimS. 
o-inóctra  f-  'genista.  A  Ge- 
gllicau  «*l  nere  di  piante  delle 
leguminose  papìlionacee,  una  cui  specie,  detta  di 
Spagna,  ha  i  cespi  come  giunchi,  che  a  primavera 
si  coprono  di  bei  fiori  gialli  grandi  e  odorosi, 
cresce  comunemente  a  macchie  nei  luoghi  più 
aridi  e  pietrosi  (e  perciò  in  tutti  i  terreni  vulca- 
nici d'Italia);  dai  suoi  rami  fles- 
sibili, buoni  per  legacci,  si  ri- 
cava, quando  sono  macerati,  una 
fibra  con  cui  si  fanno  corde,  ca- 
nestri e  anche  tessuti  grossola- 
ni: è  «l'odorata  ginestra  con- 
tenta dei  deserti»  cantata  dal 
Leopardi  {genista  jnncèa,  spar- 
tìum  scoparhun).  |  da  scope,  dei 
carbonai,  coi  rami  un  poco  spi- 
nosi, adoperata  per  fare  scope 
ordinarie,  fascine  da  fornaci  e 
sim. ;  Amancciucla  [genista  sco- 
parla). ||  «-aggine,  f.  Ginestrella.  Ginèstra. 
Il -ella,  f.  Specie  di  ginestre  di 
molte  varietà,  che  crescono  dal  mare  «He  regioni 
montane  di  tutta  Italia:  le  sommità  fiorite  e  le  ra- 
dici danno  un  succo  che  serviva  in  passato  a  tin- 
gere in  giallo  i  tessuti;  Cerretta,  Erba  baccellina 
{genista  tinctorìaì.  ||  -età,  f.  -eto,  m.  Luogo  dove 
nascono  le  ginestre.  |  Intrigo.  ||  v-evole,  ag.  Pieno 
di  ginestre.  ||  -Ina,  f.  Gtnestrella  ||-lno,  ag.  Panno 
di  filo  che  si  ha  dalla  scorza  del  rami  macerati  di 
ginestra.  ||  -isslma,  f  sup„  schr.  Vera  ginestra.  || 
*-o,  m.  Ginestra.  || -one,  m.  Arbusto  ramoso  intri- 
cato spinosissimo  a  cagione  dei  rami  pungenti  e 
delle  foglie  anche  pungenti.  Ginestra  spinosa,  Gi- 
nestrone  d'Olanda  {ulex  europams).  |t -uzza,  f.  dm. 
Ginestreto. 

crinoi/rinn    ag    *  Di  Ginevra,  Svìzzera.  |  il 
gmevi  iiiv»,  jftosqjb  _;  Gian  Giacomo   Rous- 
seau (prn.   russò),   autore  deH'£MJ«?i'o,   delle  Con- 
fessioni, ecc.  (1712-78).  » 
+glné»ro,  v.  ginepro. 
+glnghla,  v.  cinghia, 
gingìa,  v.  gengiva. 

gingillare,  «■^ 

stullarsi  con  ninnoli,  coserelle.  j  Indugiare.  |  *Es 
sere  instabile,  infido.  Vacillare,  Ciurlare.  |  a.  Pren- 
dere in  giro.  Raggirare.  ||  -Ino,  m.  Persona  che  gin- 
gilla, leggiera  o  infida.  |  "f  in  una  satira  del  Giusti, 
Personaggio  che  simboleggia  i!  giovine  ipocrita,  di 


onm.  Perdere  il  tempo 
inutili,    in  inezie,  Tra- 


gingillo 
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ginòcchio 


animo  vile  e  tristo,  che  con  le  male  arti  sale  ad 
alti  gradi  nei  pubblici  impieghi.  ||  -one,  m.  Chi 
si  gingilla,  perde  il  tempo.  |  Raggiratore,  Ingan- 
natore. .  _  ,,  .         n„ 

n'inerii!  n  n>.  gìnoioli,  dm.  Coserella  che  fa 
gingili  Uj  perder  tempo,  Occupazione  vana.  | 
Balocco  grazioso.  |  Ninnolo,  Ciondolo,  Galanteria. 
1  Arnese  d'ingegno  sottile,  Grimaldello  delle  ser- 
rature gentili.  Giocolo.  |  i  —  di  un  orologio.  ||  -one, 
v.   gingillare. 

j_ -ri n crini  i  m-  P1-  onm-  FranSia-  R'tag110  ,«" 
■rgingivi  i,  roDa   mesSa  per  ornamento.  || -le- 

rìa,  f.  Ciondoli  rossi  alla  testa  dei  bovi,  contro  le 

malie. 

gingiva,  v.  gengiva. 

Cfìncrlimo  »■  (P"Wl.  •riTT^o;  .  »  Giun- 
glllglllliu,  tura  delie  0ssa,  Modo  di  articola- 

crinnarrn    m-  (P1-  -e»')-'* Specie  di  pesci  dei 
gì  III  Idi  W,  ciprini    dell'Africa    tropicale,  del 
Nilo  (gymnarchus). 
xoinnarpmn    m.  n<r  Sorta  di  uva  di  sapore 

+ginnaremo,  alquant0  agro. 

rrinnaei  ft  m.  *gymnasìum  fv^vàawv  (Yu|iy6s 
ginnasi  U,  nud0)  fj  Edificio  nel  quale  la  gio- 
ventù greca  si  esercitava,  a  corpo  nudo  e  unto, 
al  nentatlo,  cioè  la  corsa,  il  salto,  la  lotta,  il 
lancio  del  disco  e  il  tiro  del  dardo:  aveva  una 
corte  centrale  con  peristilio,  stanze  per  bagni  e 
altri  ambienti  ;  v'intervenivano  anche  filosofi  e  re- 
tori a  conversare,  i  quali  più  tardi  tennero  colà  ad- 
dirittura il  loro  insegnamento,  come  Platone  nel- 
l'Accademia e  Aristotele  nel  liceo.  |  nel  Rinasci- 
mento, in  Italia  e  fuori,  Luogo  dove  gli  umanisti 
insegnavano  eloquenza  latina.  |  Edinzio  per  gli 
studi  ,  Seminario  di  studi'  di  lettere.  |  il  —  pata- 
vino. Facoltà  di  lettere  allo  Studio  di  Padova.  | 
U  Corso  di  studi'  di  umanità,  che  ha  per  fonda- 
mento il  latino,  con  vari'  insegnamenti,  di  varia 
estensione  secondo  i  paesi.  In  Germania  e,  sen- 
z'altro, l'istituto  degli  studi'  medi'  tra  gli  elemen- 
tari e  i  superiori,  distribuiti  in  otto  classi;  in 
Italia,  un  corso  di  studi'  di  5  anni,  3  di  ginnasio 
inferiore,  2  di  superiore;  ma  di  recente,  con 
la  creazione  del  liceo  moderno,  che  comincia, 
come  il  classico,  al  4°  anno,  è  in  realtà  costituito 
dai  primi  tre  anni  di  preparazione  al  liceo.  |  pro- 
fessore, direttore,  scolare  di  —.  |  fare  il  — ,  il  corso 
ginnasiale.  |  regio,  pareggiato.  \  femminile,  misto, 
{magistrale,  di  recente  istituzione,  nel  quale  dopo 
un  corso  triennale,  avviene  una  biforcazione,  e 
accanto  ai  due  anni  di  ginnasio  superiore  di  tipo 
classico,  vi  sono  due  anni  con  l'insegnamento  pe 
da"Ogico  per  la  preparazione  all'insegnamento 
nella  scuola  elementare.  ||  -ale,  ag.  Appartenente 
all'  istituto  del  ginnasio.  |  esami,  classi  — .  |  licenza 
—  Diploma  degli  studi'  compiuti  del  ginnasio,  alla 
fine  del  quinto  anno.  Il  -arca,  -arco,  m.  (pi.  -chi). 
•ruttvaotAprns  (-x°«>>  gymnasiarcha  (-chus)  A  Chi 
regolava  gli  esercizi'  del  ginnasio  nell'  Eliade.  || 
-etto,  m.  dm.  Piccolo  ginnasio,  frequentato  da 
pochi  scolari.  ||  -uccio,  m.  dm.  spr. 
ninnaci  a  m-  (P1-  "*»•  *Y'-il"aoTT|s  direttore  del 
ginnasio,  pinnasio.   Esperto  negli  esercizi' 

ginnastici.  Il  -erìo,  m.  »yuu.vatrTTipiov.  AGlnnaslo> 
uogo  per  le  esercitazioni  ginnastiche.  |  -Ica,  f. 
l-àsttca).  »Tuu.va!JTix-r|.  Arte  di  esercitare  e  adde- 
strare i  corpi  al  salto,  alla  corsa,  alla  lotta,  a 
tutti  insomma  i  movimenti  e  giuochi  di  forza  mu- 
scolare. |  Esercizi'  di  ginnastica.  |  militare,  appli- 
cata agli  usi  e  bisogni  della  guerra.  |  educativa. 
Educazione  fisica.  |  svedese,  che  cura  gli  esercizi' 
per  lo  sviluppa  non  solo  delle  braccia,  delle  gambe, 
del  torace,  ma  di  tutto  quanto  il  corpo,  Eugenia.  | 
medica,  per  cura  o  per  igiene.  |  Palestra  di  gin- 
nastica. |  maestro  di  —  |  della  mente.  Esercita- 
zione alle  operazioni  della  riflessione,  critica,  me 
moria  e  sim.  ||  -teo,  ag.  (pi.  -àstici).  »Y'J|ivatGrTtxós 
gymnastIcvs.  Di  ginnasta,  e  di  ginnastica.  I  eser- 
cizi' ,  giuochi  — .  |  esercitazioni  — .  I  passeggiata  —, 
Gita  degli  scolari  con  la  guida  dell'  insegnante  di 
ginnastica  per  allenamento,  e  con  manovre  della 
formazione  in  file.  |  società  —,  di  amatori  e  cul- 
tori  di  esercizi'  ginnastici.  |  gara  —,  con  premi' 


txapvog  frutto  sen- 


Ginnorina. 
Filosofi   asceti  in- 


ai vincitori  nei  vari'  giuochi;  si  tengono  per  feste, 
in  arene,  stadi",  grandi  palestre,  tra  società  e 
scuole  di  vari'  paesi.  .... 

rri  nnóti n  rn.  *sp.  jisete  (yuu.vì)ttis  soldato  leg- 
gi 1 1 1  ICUU,  gjero  e  agiie  alla  corsa).  Cavallo  bar- 
baresco di  Spagna,  piccolo,  brioso,  valente  nella 
corsa,  nobile.  Giannetto. 

crìnnirn  af?-  IP1-  -**>■  *W<-xà;  gymnIcus.  Gin- 
gillinoli, nastico,  Atletico.  |  «i-rame  —,  Gara 
di  ginnastica.  |  giuochi  —,  A  usati  nei  circhi,  per 
pubblico  spettacolo.  |  La  ginnica,  La  ginnastica. 

ginno  carpi,  (tatfo%23&S3S: 

za  invoglio.  A  Di  frutti  che  non 
sono  saldati  con  nessun  organo 
accessorio.  |  piante  —.  Il  -cèfalo, 
m.  «xEOaMì  capo.  ^>  Specie  di 
uccelli  '  passeracei  dentirostri 
del  Brasile,  che  hanno  il  capo 
quasi  tutto  nudo,  di  color  di 
ruggine  ;  la  voce  somiglia  a  un 
muggire  di  vitello;  Cappuccino 
{gymnocepliàlus  calvus).  ||  -dàt- 
tilo, m.  Specie  di  lucertole  grige  Ginnocèfalo. 
a  scaglie  varie,  dalle  dita  nude, 
abitano  i  muricciuoli  di  campagna,  stanno  ai  sole 
nelle  prime  e  nelle  ultime  ore  del  giorno.  ||  -domi, 
m.  pi.  •àUvtii  denti.  Pesci  che  hanno  le  mascelle 
foggiate  come  becco,  munite  di  una  piastra  dentale 
tagliente,  come  il  Pesce  luna  o  Ortagorisco.  ||  -lemi, 
pi.  m.  *Jiau>6s  gola.  Vermi  a 
cui  manca  il  coperchio  della 
bocca,  ossia  con  la  bocca  sco- 
perta, come  la  Pudicella.  ||  -pe- 
dìa,  f.  *YU|ivoTrouSta.  A  Ballo  di 
fanciulli  spartani  nudi.  ||  -rlna, 
f.  *6ev  naso.  Specie  di  cornac- 
chia dell'Australia  di  color  nero 
con  bianco  sulla  nuca,  alla  coda 
e  alle  ali,  Flautista  {gymnor- 
hina  tibicen).  \\  -sofisti,  m.  pi. 
*Yuu.voerooitrrai  gymnosofhist*.  - 
diani  che  vivevano  nudi  nelle  selve,  specie  di  la- 
chiri.  |  Accademia  in  Padova  occupata  nelle  arti 
cavalleresche,  nelle  liberali  e  specialmente  nelle 
matematiche  ;  sec.  17°.  ||  -osòml,  pi.  m.  «ersiia  corpo. 
<»>  Molluschi  dei  pteropodi,  non  provvisti  di  con- 
chiglia, lì -spèrme,  v.  gimnosperme. 

ginnòto,  gimn-,  ?JgìtVg&%& 

acantini,  anguilla  gialla 
e  nera,  lunga  circa  2  mt ., 
delle  acque  basse  del  Bra- 
sile, manca  della  pinna 
dorsale,  può  dare  una 
scossa  elettrica  da  sbalor- 
dire e  anche  uccidere  un 
cavallo.  Anguilla  elettri- 
ca, o  di  Surinam  (gymnolus  clectrìcus).  |  i  Mina 
subaquea  di  grande  potenza. 

ginocch.  aia,  Jkn<»0  «^  IpUSSE"» 

♦-are,  a.  {ginòcchio).  Abbracciare  le  ginocchia  per 
supplicare.  ||  -ata,  f.  Colpo  dato  col  ginocchio  | 
Contusione  per  colpo  battuto  con  ginocchio.  |  pic- 
chiare una  —.  Il  '-ato,  pt.,  ag.  Inginocchiato.  |  star 
—  Il  *-atoio,  m.  Inginocchiatoio. 

gmuuuill  Wf  9  parte  aei  corpo  dove  la  gamba 
si  articola  alla  coscia,  e  piegandosi  fa  l'apice  del- 
l'angolo |  soprabito,  sottana,  calzoni,  calze  che  ar- 
rivano al  —.  |  piegar  il  —,  accennando  d'inginoc- 
chiarsi. |  porre  a  terra  il  — .  |  piegar  le  — ,  Umiliarsi. 
I  sentirsi  piegar  le  —,  per  debolezza,  paura.  |  ab- 
bracciarsi le  —,  stando  seduto  per  terra  pigramente. 
I  porsi  in  —,  per  adorazione  o  per  supplica;  o  per 
castigo  usato  in  alcune  scuole.  |  a  -,  Col  ginocchio 
in  terra.  |  insudiciarsi  i  —.  Fare  atto  di  servilità. 
|  le  —  della  mente.  Pensieri  di  umiltà,  adorazione, 
Mente  supplichevole.  |  ^  valgo,  Alterazione  nella 
quale  il  ginocchio  sporge  in  dentro.  |  varo,  ^ ite- 
razione nella  quale  il  ginocchio  sporge  in  fuor  . 
I  fì  Parte  fra  l'antibraccio  e  lo  stinco.  |  »  —  10>""< 
nóii  carnosi.  |  Ck.  Snodatura  libera,  Pezzo  di  legno 
o  metallo  snodato  come   il  ginocchio.  |  a  —,  sno- 


Gtnnòto. 
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dato.  |  pvb.  Far  venire  il  latte  alle  —,  Far  grande 
noia,  uggia,  il  -elio,  m.  dm.  'Ginocchio.  |  Parte 
■della  gamba  del  maiale  spiccata  dal  ginocchio  allo 
stinco.  |  Impronta  del  ginocchio  sui  calzoni  vec- 
chi, spec.  per  lo  star  spesso  ginocchioni.  |  ^  Pia- 
stra dell'armatura  difensiva  del  ginocchio.  |  Parte 
del  parapetto  di  una  batteria  che  si  alza  dal  piano 
della  piattaforma  sino  alla  tromba  della  canno- 
niera. |  f$  Guancialetto  ai  ginocchi  dei  cavalli  per 
difenderli  dalle  cadute.  |  Ferita,  Cicatrice  al  ginoc- 
chio. |  ■'Ornamento  di  velluto  e  sim.  al  ginocchio. 
|  Pezzo  come  di  staffone  alla  corda  della  balestra 
per  caricarla  premendovi  di  forza  col  ginocchio. 
|  a.  Pezzo  di  legno  o  metallo  snodato  ad  angolo 
come  il  ginocchio.  ||  -etto,  m.  dm.  Piccolo  ginoc 
chio.  | 'Ginocchiello.  |  J|  Frassinella.  ||  -ino,  m. 
vez.,  di  ginocchio  di  bambino  |l -oni,  -e,  av.  Con 
le  ginocchia  in  terra,  Reggendosi  sulle  ginocchia 
piegate.  |  levarsi  di  — .  |  >'«  —,  Inginocchioni.  Il 
-uto,  ag.  4  Di  fusto  che  negl'  internodi'  si  piega 
ad  angolo  più  o  meno  aperto  come  il  ginocchio. 
ginseng,  m.  .S  Radice  tuberosa  molto  aromatica 
di  una  pianta  aracea  della  Manciura  e  dell'Ame- 
rica settentrionale  (panax  ginseng),  creduta  una 
panacea  in  Oriente,  ma  non  più  che  tonica  e  sti- 
molante. 

mg  esc'-  d' incitamento.  |  rip.  Piano  piano.  | 
o,w*  *acrt.  Gioia. 

jyioarhimiti  P1-  m  &  Religiosi  del  con- 
g  1  UrtW  1 1 1 1 1 1  li ,  vento  f ondato  dall'abate  Gioac- 
chino in  Fiore  nella  Sila  (clsterciense,  1130-1202, 
autore  di  più  opere,  celebrato  per  le  sue  profezie), 
gioanniti,  v.  gio vanni. 

P'ÌÒbbfi  m'  #,0B-  ®  Patriarca  famoso  per  le 
6  '   sue  sventure  e  la  sua  pazienza.  |  Li- 

bro della  Bibbia  che  narra  le  prove  sostenute  da 
Giobbe  per  volere  di  Dio.  |  povero  come  —.  |  » 
tormenti,  la  pazienza  di  — .  |  amici  di  —,  Consi- 
gliatori di  zelo  inopportuno. 
crinhort  iann  ag-  Seguace  di  Vincenzo  Gio- 
giuuei  i  ianu,  bertj  (tonnese  1801-52,  filosofo 

e  critico,  ministro  di  Stato),  in  filosofìa  o  in  poli- 
tica. ||  -Ide.  f.  O  Minerale  dei  silìcoidi,  magnesite, 
che  cristallizza  in  romboedri;  ma  più  di  frequente 
si  trova  in  massa  compatta  e  terrosa,  e  serve  per 
la  chimica  industriale  e  per  le  fabbriche  di  por- 
cellane: giacimenti  all'Elba  e  a  Baldissero,  Pie- 
monte. 

-*-crÌrSKia  f-  *vl  jovIa  [dies]  giorno  di  Giove. 
TSiuuirt,  Giovedl 

giocacc  hiare,  f^JEUffBSSS; 

m,  peg.  Brutto  giuoco 

giocare,  giuocare,  f,^J«™%£°a?e] 

ma  questa  vece  dell'Mo  e  dell'  ò,  che  appartiene  in 
origine  alle  forme  con  accento  sulla  radicale  e 
sulla  desinenza,  non  apparisce  più;  e  si  hanno 
indifferentemente  uo  ed  o;  nell'antico  italiano  an- 
che gmcare.  ma  solo  dove  e  V  accento  sulla  desi- 
nenza). «jocXei  scherzare.  Spassarsi  in  una  gara 
di  fortuna,  abilita,  ingegno,  forza.  |  con  (compagno 

0  avversario).  |  a  carte,  alle  carte,  a  trenta  e  qua- 
ranta; a  o  agli  scacchi;  a,  al  bigliardo;  e  cosi  a 
dadi;  a  palla,  alle  bocce;  a  primiera,  scopa,  sco- 
pone, tressette,  zecchinetta,  macao.  |  A  che  giuoco 
giochiamo?  esci  di  impazienza  o  sdegno.  |  una 
partita.  |  una  carta.  Adoperare  un  espediente. 
Ricorrere  a  un  mezzo  tenuto  in  serbo  |  tutte  le 
sue  carte.  Mettere  in  opera  tutti  i  suoi  mezzi,  j 
f,,carte  scoperte.  Procedere  senza  misteri.  |  pvb 
<ht  ha  fortuna  in  amor,  non  giochi  a  carte  |  alla 
mora.  |  al  lotto;  i  numeri,  un  terno  al  lotto.  |  forte, 
Arrischiare  forti  somme  a!  giuoco.  |  stretto,  con 
avarizia.  |  netto,  di  buono,  con  lealtà.  |  pulito  | 
Avere  il  vizio  del  giuoco  |  rfl  a  Perdere  al  giuoco. 

1  una  proprietà;  il  nodo  del  collo,  l'anima  (di  chi 
giùoca  con  accanimento).  |  Arrischiare  di  perdere.  | 
ta  stima,  il  credito.  |  Dissipare,  Consumare  al 
giuoco.  |  Perdere,  per  un  errore,  per  colpa  propria. 
I  una  fortuna,  un  bel  posto,  un'eredità.  |  Mettere 
come  posta,  Scommettere  al  giuoco.  Puntare.  |  una 
Poltiglia^  la  colazione,  mille  tire.  |  ci  giuocherei  la 


testa!  |  al  sicuro,  sul  sicuro,  Mettersi  a  far  q.  e. 
con  sicurezza.  |  Scherzare,  Fare  per  giuoco.  Par- 
lare per  ischerzo.  Spassarsi,  Divertirsi  in  un  tra- 
stullo. |  dei  ragazzi,  Fare  uno  dei  giuochi  tradi- 
zionali. |  alla  civetta,  a  mosca  cieca,  a  nascondere. 
|  Fare  opera  di  agilità,  esercizio  muscolare.  |  alle 
braccia,  ai  pugni.  |  alla  neve,  a  tirarsi  palle  di 
neve.  |  d'armi,  di  scherma,  sciabola,  spadone.  |  di 
astuzia,  Mettere  in  opera  l'astuzia.  |  di  mano,  Ru- 
bare. |  di  calcagna,  gambe,  Fuggire.  |  di  gomito, 
Farsi  largo  tra  la  folla.  |  largo,  Non  appressarsi.  | 
di  schiena,  strisciando  e  abbassando.  Tirar  calci 
(del  cavallo!.  Far  forza  di  remi.  |  nt.  Essere  in 
giuoco,  in  ballo.  Agire.  |  giuoco  la  fortuna,  il  de- 
naro; la  passione,  l'ambizione;  il  calcolo.  \  la  luce 
qui  non  giuoca  bene.  |  &  Muoversi,  di  parte  di 
macchina  in  altra,  spec.  se  il  moto  avviene  con 
libertà,  cioè  se  esiste  un  giuoco  o  intervallo  li- 
bero. |  Muovere,  Far  agire.  |  il  braccio,  il  ginoc- 
chio: l'anca.  |  una  persona.  Farla  agire  accorta- 
mente a  modo  suo.  |  Burlare,  Ingannare.  |  far  —, 
Mettere  in  opera.  Far  apparire.  |  *Recitare.  De- 
clamare, Sonare.  || '-arellare,  v.  giocherellare. 
Il  -ata,  f.  Giuoco  che  si  fa  di  seguito  in  una 
volta.  |  Posta  o  scommessa  del  giuoco,  spec. 
al  lotto.  |  Durata  del  giuoco.  |  dlt.  Polizza  del 
giuoco  del  lotto.  |  Modo  di  giocare.  |  lina  bella  — . 
Il  -ataccia,  f.  peg..  del  modo  di  giocare.  |  Gio- 
cata grossa.  ||  -atina,  f.  vez.  Partitina.  || -ato,  pt., 
ag.  Scommesso  al  giuoco.  Perduto,  ingannato, 
Burlato.  |  -atona,  f.  acc.  Giocata  forte.  ||  -atore, 
m.  Che  giuoca.  |  Chi  ha  il  vizio  del  giuoco  | 
|  pvb.  Il  —è  dipinto  ignudo.  |  cattivo,  pessimo  —. 
Valente  nel  giuoco,  delle  carte.  |  pvb.  Carta  che 
viene,  giocator  si  vanta.  \  di  scacchi,  di  briscola, 
scopone.  |  di  borsa,  Chi  negozia  sul  credito  pub- 
blico, sui  titoli  di  borsa.  |  d'arme,  di  scherma.  |  di 
bussolotti,  Giocoliere.  Prestidigitatore.  Chi  opera 
astuzie  e  illude.  |  -atora,  f.  Che  giuoca  o  ha  il 
vizio  di  giocare,  a  carte,  al  lotto.  ||  -atorone,  m. 
acc.  Giocatore  valente.  |  -atorucclo,  m.  spr.  ||  -atri- 
ce,  f.  Che  giuoca.  ||  -hevole,  ag.  Burlevole,  Da 
giuoco.  |  Faceto.  |  poesia  —,  giocosa.  ||  -fievol- 
mente. Per  giuoco,  Per  ischerzo. 
einpàttrtln  m->  neol  Giocherello,  Balocco, 
giuwaiwiu,  per   bambjm    |  bottega,    negozio 

di  — .  |  Persona  che  si  lascia  giocare,  che  opera 
secondo  i  fini  astuti  di  un  altro. 

orirtr*har«*II  aro  nt.,  dm.  (giocherello).  Tra- 
gl UOIltSieil  e»re,  sluI,arsl  anche  distratta- 
mente. Occuparsi  in  cosa  leggiera  |  coi  ciondoli 
dell'  orologio.  |  Giocucchiare,  Divertirsi  di  tanto  in 
tanto  a  giocare.  ||  -o,  m  dm  Giuoco  leggiero.  | 
Balocco,  Giocattolo.  |  Giochetto,  Tiro.  |  Occupa- 
zione leggiera.  |  Cosa  fatta  per  giuoco. 

+gÌOCnéSSa,  f.  Beffa,  Scherzo. 

erinnhóii  r\  m  dm.  Giuoco,  di  breve  durata.  | 
glUUUCll  U,  clle  bocce  |  gcnerzo,  Spasso.  |  di 

parole,    Doppio   s;nso.  |  Inganno,   Tiro,   Trovata 
abile.  Il  -ino,  m.  vez.  Giuoco  grazioso   di   sala,   di 
conversazione  ;  di  prestigio. 
giochévole,  v.   giocare, 
gioco,  v.  giuoco 

giocofòrza,  giuocofòrza,  for^iu^e° 

cessita,  Forza  |  è,  fu  —  partire,  rassegnarsi. 
ioc»inrnlarp    x-n     m  (f  *-a).  «jocularis 
1"  glOUOI  «are,  f  U,    Glullare>     Giocoliere, 

Buffone,  Saltatore  |  vestirsi  a  guisa  di  — .  1|  +-arla. 
f  Arte  e  spettacolo  di  giullare,  Giulleria.  |  '-arino, 
m.  dm.  Giocherello.  Il  *-ario,  m.  *jocui.arTus.  Di 
giocolare,  Di  giullare  ||  '-arità,  f.  Giulleria.  |  -ar- 
rnente.  Giocosamente. 

""  P'ÌOCOl  are  nt'  ^i!>co,°)-  •■KWfllW.  Far 
5IUWI  mM  *">  giuochi  di  prestigio  o  di  equi- 
librio. |  Far  lezi'.  |  Giocherellare,  Trastullarsi.  | 
come  il  gatto  col  topo  |  Operar  con  effetto.  Far  gio- 
chetti. |! -atore,  m  Che  giocola.  Giocoliere,  Salta- 
tore Il  '-atorio,  ag.  «joculatokIus.  Scherzoso.  Il  '-a 
torlamente,  Da  scherzo.  |l  +-atrice,  f.  Giuilaressa, 
Saltatrice,  Mima. 

Cfinmi  pria  '■  Arte  da  giocolari.  Giocolarla, 
glUOUl  end,  GluUeri.a-  U  -lere,  m.  Chi  fa  giuo- 
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chi  di  destrezza  per  pubblico  spettacolo.  Prestidi- 
gitatore. |  di  bussolotti. 

crihmì  n  m.  *jocìSlus.  Scherzetto.  |  Conge- 
giuoui  v,  gn0)  Giuoco  di  molle.  ||  -ino.  m.  dm. 
Balocco,  Giocherello.  |  Scherzo,  Piccolo  giuoco, 
Giochetto.  |  di  parole.  ||  ♦-osamente,  Per  giuoco. 
ainnnnrt  aro  a.  (giocóndo),  «jucundare.  Di- 
glOCOnU  are,  lettJre;  Far  giocondo,  Ralle- 
grare. |  nt.  Stare  in  giocondità.  |  rfl.  Allietarsi.  || 
-ante,  ps,  ag.  Che  allieta.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Ealle- 
grato. Lieto.  ||  -evole,  ag.  Giocondo. 
ffinrnnrl  P779     f-  Allegrezza.  L'esser '  gio- 

giocona  ezzd,  condo  i  _itK  +_at,,  _ade>  f. 

«jucusdItas  -Xtis.  Letizia,  Gioia  serena,  Conten- 
tezza di  cuore.  |  la  —  della  vita  campestre.  |  Piace- 
volezza, Diletto.  J  la  —  del  canto. 
ainrnnH  n  ag-  *jucondus.  Lieto,  Gioioso, 
gXJOUIIU  U,  contento.  |  Che  mostra  gioia,  al- 
legrezza. |  animo.  |  aspetto  — .  |  Che  da  diletto,  Pia- 
cevole, Caro,  Che  rallegra.  |  La  Gioconda,  J  Opera 
di  Amilcare  Ponchielli  su  libretto  di  Arrigo  Boito 
11870),  da  un  dramma  di  V.  Hugo,  Angelo  tiranno 
di  Padova.  |  vista,  spettacolo  —.  ||  -amente,  Con  gio- 
condità. |  Scherzosamente.  I  -lssimo,  sup.  |  aspetto 
— .  ||  ♦-oso,  ag.  Gioioso,  il  -osissimamente,  av.  sup. 
mnrne  n  ag.  «tocBsus.  Faceto,  Scherzoso,  Da 
&lul,ua  u»  giuoco.  |  bugia  —,  per  mero  giuoco, 
senza  intenzione  di  male.  |  Allegro,  Festevole, 
Gaio.  |  ingegno  — .  |  poesia  —,  f  burlesca,  per  ral- 
legrare con  lo  scherzo,  con  l'umore  gaio,  senza 
intenzione  satirica;  bernesca,  burchiellesca,  ecc. 
|  Il  Guadagnolifu  rotta  —.  |  dramma  —,  ff  Opera 
buffa.  ||  -amente,  Scherzevolmente,  Per  burla.  Pia- 
cevolmente. ||  -issimo,  sup.  ||  Mia,  f.  Festevolezza, 
Qualità  di  giocoso. 

trinmtf+f*  hi  aro  nt.  Coltivare  alquanto  il 
glUV.UbV>  meli  e,  gjuoco  Giocare  un  pochino 
e  spesso.  ||  -hiato,  pt.,  ag.  |  quattrini  —,  persi  a  gio- 
cucchiare.  |! -io,  m.  dm.  spr.  Piccolo  giuoco,  da 
poco. 

♦gioculare,  v.  giocolare. 

trina  aia  '■  «togarIus  di  giogo.  <%>  Piega  della 
S,US  a,el>  pelle  che  dalla  gola  discende  fin 
sotto  il  petto  dei  bovini.  Pagliolaia  |  larga,  pen- 
dente. |  $  Continuazione  di  gioghi  di  montagne.  | 
♦Collo  dell'uomo.  ||  -ale,  ag.  #jugàlis.  Di  giogo.  At- 
tenente al  giogo.  |  nodo  —,  coniugale,  Matrimonio. 
Il  ♦-aria,  f.  Giogaia. 
♦giogan  t  e,  -essa,  v.  gigante. 

j.cr  iner  a r«a  a.  (2-  gióghi),  «jugare.  Mettere  sot- 
fglUgeue,  toij  gj0g0.  Congiungere.  || -ata, 
f.  Jugero.  ||  -àtico,  m.  r#  Tributo  in  natura  che 
il  mezzadro  paga  al  padrone  per  la  somministra- 
zione del  bestiame.  |  Mercede  che  si  paga  ai  con- 
tadini che  vanno  coi  propri'  buoi  ad  arare  il  ter- 
reno. |  dare  i  buoi  al  — .  ||  '•-ato,  pt.,  ag.  Con- 
giunto. |  viti  —,  unite  pei  tralci  da  formare  la 
pergola.  || -atura,  f.  Prezzo  di  lavoro  di  aratura, 
♦giòglia,  v.  gioia. 

■  crìócrli  n  m-  *lol1um.  4  Loglio.  || -ato,  ag. 
Tgiugn  v»,  ^  grano  _)  mescolato  col  lo- 
glio. 

crino- n  m-  (P1-  -#'"')■  *wav*..  rjfr  Strumento  di 
&,US  u»  legno  che  attaccato  al  timone  o  alla 
bure  e  posto  di  traverso  sul  collo  di  due  buoi  li 
accoppia  al  lavoro  del  carro  o  dell'aratro  |  avvez- 
zare al  — .  |  Coppia  di  buoi  aggiogati,  |  porre  a  — . 
I  maritale,  Matrimonio,  Vincolo  coniugale.  |  Do 
mìnio  opprimente,  Dominazione.  |  imporre  il  —  | 
gemere  sotto  il  — .  |  scuotere  il  — .  |  insofferente  del 
—,  |  straniero.  |  (%  Specie  di  forca,  di  due  picche 
messa  in  terra  per  dritto  sormontate  da  una  di 
traverso,  in  mezzo  alle  quali  passava  il  vinto  per 
umiliazione.  |  *g  Pergola  per  le  viti.  |  X  Ciascuno 
dei  due  travi  maestri,  uno  a  poppa,  l'altro  a  prua, 
armati  come  il  giogo,  che  formavano  i  due  lati 
minori  del  telaio  rettangolare  per  sostegno  di 
tutto  il  posticcio  delle  galee.  |  f>  Secondo  ordine 
di  remeggio  delle  poliremi.  |  <£  Sommità  lunga  e 
tondeggiante  di  montagne.  |  Monte.  |  Cima.  |  «. 
Spranga  di  ferro  dalle  cui  estremità  pendono  i 
piattelli  della  bilancia.  |  J  della  lira,  Pezzo  di 


legno  che  congiunge  i  due  bracci  e  in  cui  son  con- 
fitti i  bischeri  per  le  corde.  ||  -netto,  m.  dm.,  di 
arnese  fatto  a  giogo.  || -olare,  v.  giugulare.  |f 
♦-oso,  ag.  Sparso  o  circondato  di  gioghi,  sommità, 
cime. 

io  crini  a  r  O-crini  s-  *fr-  J0IE  ('•  g<"<d)aì- 
1»  glOI  a,  f.  +glOI,  Allegrezza,  Gaudio,  Con- 
tentezza, Felicità.  1  esultare  per  la  —,  |  non  capire 
in  sé  dalla  — .  |  darsi  alla  —,  alla  pazza  — .  |  fre- 
netica. |  *menar  —.  Mostrarsi  lieto.  |  segreta,  che  si 
nutre  nell'animo  senza  manifestarsi.  )  un  raggio  di 
— .  |  le  —  della  vita,  della  maternità.  |  compiuta,  per- 
fetta, Totale  felicità.  |  tutta  — .  |  fuochi  di  —,  Spari, 
Fuochi  d'artifìcio  per  festa.  |  ir.  Amarezza,  Do- 
lore. |  le  —  del  matrimonio.  |  Persona  o  oggetto 
che  son  causa  di  piacere,  di  felicità.  ||  -ale,  ag.  Fe- 
stoso, Pieno  di  giocondità.  |  accoglienza  —.  \  -a- 
lita,  f.  Festosità,  Giocondità.  )  -alone,  ag.  acc.  Gio- 
vialone.  ||+-are,  nt.,  rfl.  Godere,  Prender  diletto. 
||«--ante,  ps.  ag.  Giulivo,  Lieto.  |  v.  gioiello.  |f 
♦-one,  m.  Contentezza,  Felicità.  ||  *-vo,  ag.  Giulivo, 
Gioiale. 

„„  o-ìni  a  f-,  dv.  gioiello.  Pietra  preziosa,  come 
»  B,ul  ai  gemma,  diamante,  perla.  |  un  vezzo  di 
gioie.  1  astuccio,  cassetta,  valigetta  delle  —.  \  in- 
castonata nell'oro.  |  artificiale,  che  imita  la  vera.  | 
ir.  Cosa  o  persona  molesta.  |  ?x*  Rinforzo  di  me- 
tallo della  bocca  o  della  culatta  del  pezzo.  |  X 
Bussola  ordinaria  (forse  da  Flavio  Gioia).  |  Schiavo 
che  si  dava  al  capitano  che  aveva  preso  un  va- 
scello nemico.  ||  -etta,  f.  dm.  Cosa  di  pregio.  | 
Gioiello.  ||  -uccia,  -uzza,  f.  dm.  Piccola  gioia.  |  Gio- 
iello di  poco  pregio. 

D-inipll  n  m-  dm-  CP1-  -^Sl'ì-  *afr.  joiel  (1. 
givjicn  v,  jocaiis]  Gemma,  Gioia  lavorata  e 
legata  per  ornamento.  Ornamento  di  oro  con  gioie 
o  senza.  |  astuccio  dei  —.  \  portare  al  Monte  i  —.  \ 
Lavoro  di  arte  fino,  delicato,  bello.  |  quadro,  sonetto 
che  e  un  —.  |  Persona  cara,  da  tenere  in  gran  pregio. 
|  di  sposa,  figlio.  |  della  corona  di  mi  principe, 
Gemma,  Paese,  città  tra  le  più  splendide.  ||  -are, 
a.  Ingioiellare,  Ornare  di  gioielli,  Ingemmare  | 
Lavorare  gioielli.  |  arte  del  —,  Oreficeria.  |  Trat- 
tato dell'arte  di  —,  Titolo  di  un'opera  di  Benve- 
nuto Cellini  (1500-1570).  |  il  discorso,  Farlo  bello 
con  pregi  particolari.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Lavorato  a 
gioiello,  Ornato  di  gioie.  |  scimitarra,  sella,  co- 
rona — .  ||  -erìa,  f.  Arte  di  lavorare  gioie,  e  di  farne 
commercio.  |  Negozio  di  gioielli.  Oreficeria.  Il  -etto, 
m.  dm.  ||  -iere,  m.  (f.  -a).  Artefice  e  negoziante  di 
gioielli.  \  le  botteghe  dei  — .  ||  -ino,  m.  dm.  vez. 
Piccolo  gioiello.  |  Persona  o  cosa  molto  amata  e 
pregiata.  Lavorino  molto  ben  fatto.  ||  -one,  m.  acc. 
erininc  n  ag.  Pieno  di  gioia,  Allegro,  Lieto, 
glUIUS  u,  Contento.  |  lieto  e  —,  ints.  |  stato  —, 
Felicità.  Stato  lieto,  giocondo.  |  Che  dà  felicita, 
gaudio.  |  La  gioiosa,  ?  Nome  della  spada  di  Carlo 
Magno,  la  quale  avsva  nel  pomo  alcune  reliquie 
della  passione  di  Gesù.  |  la  —  guardia,  Castello 
nei  romanzi  della  Tavola  Rotonda.  |  *crescer  —  (di 
pianta),  rigoglioso.  I  -amente,  Lietamente,  Con  al- 
legrezza, lì  -etto,  ag.  vez.  ||  -issimo,  sup.  |  -issima- 
mente,  av.  sup. 

«in  ire  nt.  {gioisco,  -ci).  *fr.  jouir  (1.  gaudere). 
giù  il  e,  Rallegrarsi,  Esser  contento.  Godere. 
|  Esultare.  |  della  vittoria.  |  m  cuor  suo;  del  male 
altrm  I  *a.  Godere,  cosa  posseduta.  |l  -ito,  pt-,  ag. 
Rallegrato  Goduto.  Il  ♦-ivo,  v.  gioia, 
♦gioladro,  v.  giullare. 

rrinli+n     m    Godimento,  Riposo  dopo  la  fatica. 
glOIHU,    j  stare  m  yes/(J  e  ,„  _.  |  andare  *»  —, 
in  brodo  di  giuggiole.  |  X  bastimento  dt -,  che  sta 
all'ancora,  e  con  poco  vento;   o  che  si  travaglia 
coricandosi  or  da  un  lato  or  dall'altro, 
♦giolìvo,  ecc  ,  v.  giulivo, 
♦giollaria, -o,  v.  giullare, 
♦giomélla,  v.  giumella, 
♦glomètrica,  v.  geometria, 
♦giònco,  X  v.   giunco. 
♦giùngere,  ecc.,  v.   giungere. 
♦giònlco,  v.   ionico. 
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crinnninn  m-  oiuseppiko.  Maschera  e  burat- 
giuu^imu,  tjn0  bergamasco,  che  rappresenta 
un  contadino  con  tre  gozzi. 

crinrHann  m-  ?  Fiume  della  Palestina  sulle 
glUI  Udì  IW,  cui  Sp0n(je  stava  Giovanni  Battista 
che  battezzò  Gesù.  |  Nome  di  un  cane.  |  sciogliere 
il  —,  lo  scilinguagnolo.  Impazzare. 
crinrC  ÌO  m-  *T£i;>PY10';-  Bravo  come  San  Gior- 
giui  g  IV|  gj0  cavaliere.  e  protettore  dei  cava- 
lieri,  uccisore  del  drago.  |  fare  il  —,  il  bravo,  o 

10  gnorri.  |  in  Sicilia,  nel  gergo  dei  malandrini, 
Nome  che  si  sostituisce  a  quello  proprio  di  ogni 
persona,  conosciuto  o  no.  |  San—,  Statua  o  figura 
di  San  Giorgio,  come  la  statua  famosa  di  Dona- 
tello in  Firenze.  La  repubblica  di  Genova.  |  Il  banco 
ili  San  —,  in  Genova.  |  il  gabinetto  di  San  —,  Il 
governo  d'Inghilterra.  |  Fantoccio  che  si  ardeva 
nella  festa  di  san  Giorgio,  e  in  altre.  |  mostrar 
la  strada,  di  San  —,  f$  del  cavallo  che  tiene  una 
delle  gambe  anteriori  più  piegata  o  più  distesa 
in  avanti,  e  mostra  cosi  di  aver  male  in  quella; 
Stare  in  guardia.  ||  -erìa,  f.  Braveria.  ||  -ina,  f.  A 
Dalia  (dal  botanico  russo  Georgil.  ||-one,  m.  gì 
Giorgio  Barbarelli  veneziano,  1478-1511,  primo  dei 
grandi  veneziani,  maestro  di  Tiziano,  autore  delle 
Conversazioni,  cerne  il  Convito  Campestre,  del  San 
Giorgio  che  placa  la  tempesta,  ecc.  ]|  -onesco,  ag. 
Della  maniera  di  Giorgione. 

ceinrnal  f»  ag.  +Del  giorno,  Giornaliero.  | 
giuniaic,  Quotidiano.  |  m.  Diario,  libro  o 
foglio  in  cui  si  registrano  le  cose  del  giorno.  |  scri- 
vere le  memorie  nel  suo  — .  |  dell'assedio,  della 
guerra.  |  fg  Libro  nel  quale  si  notano  le  opera- 
zioni del  giorno,  di  negozi',  botteghe,  case,  per 
comodo  della  scritturazione.  |  tenere  il  —,  di  com- 
messo addetto  a  questo  libro.  |  X  di  bordo,  Re- 
gistro in  cui  il  piloto  o  altro  uffiziale  prende  me- 
moria giorno  per  giorno,  alle  ore  relative,  di  tutti 
gli  accidenti  della  navigazione.  |  nautico,  in  4  libri 
(contabilità,  navigazione,  manuale  della  nave,  in- 
ventario), che  tiene  il  capitano  della  nave.  |  a* 
Diario  storico.  |  Periodico,  Gazzetta,  Foglio  di  no- 
tizie. |  Foglio  politico,  com.  quotidiano,  e  anche  in 
più  edizioni  entro  il  giorno. \della. sera, mattina. 
|  l'ora  che  escono  i  —.  |  non  poter  vivere  senza  il 
suo  —,  senza  la  lettura  del  giornale  preferito, 
all'ora  solita.  |  onesto,  indipendente.  |  ufficiale,  Gaz- 
zetta ufficiale.  |  d'Italia,  fondato  in  Roma  il  1901 
da  Alberto  Bergamini;  sue  derivazioni  il  Piccolo 
—  d'Italia,  edizione  del  meriggio;  il  —  d'Italia 
agricoSo,  dal  21  luglio  1918,  settimanale.  |  di  Sici- 
lia, in  Palermo,  già  del  sec.  18°,  fondato  nellasua 
forma  presente  nel  1860.  |  direttore,  redattore,  am- 
ministratore del—.  |  tipografia  del  — .  \  v.  a  r  t  i  e  o  1  o, 
abbonamento,  appendice,  annunzio,  co- 
lonna, gerente.  |  ufficioso,  che  rispecchia  il  pen- 
siero degli  uomini  del  governo.  |  dell'opposizione.  | 
venduto,  i  cui  scrittori  non  esprimono  le  opinioni 
proprie,  ma  difendono  gl'interessi  particolari  di 
chi  li  paga,  \fare  un  —,  di  chi  lo  fonda,  lo  di- 
rige. \fare  il  —,  Mettere  insieme  il  numero  della 
giornata.  |  scrivere  nel  —,  Dare  i  suoi  scritti  a 
un  giornale.  |  lingua,  stile  da  —,  per  lo  più  tra- 
sandato, ma  non  ha  il  difetto  della  pedanteria. 
|  di  provincia,  locale.  |  Periodico.  |  umoristico,  di 
caricature,  per  lo  più  settimanale.  |  illustrato,  di 
mode,  viaggi.  |  pei  bambini,  pei  soldati.  |  lettera- 
rio. |  Rassegna,  Rivista.  |  Il  —  degli  eruditi,  pub- 
blicato da  Apostolo  Zeno  veneziano  dal  1710  al 
"18.  |  storico  della  letteratura  italiana,  fondato  il 
1883  in  Torino  da  Art.  Graf,  Fr.  Nova»  e  Rod. 
Renier.  |  v.  filologia.  |  degli  Economisti.  ||  -accio, 
m.  peg.  Giornale  mal  fatto  o  indegno.  |  -aio,  m. 
Chi  vende  giornali,  in  un'edicola  o  per  le  strade. 
|  Società,  festa  dei  giornalai.  |  sciopero  dei  — .  || 
«ettaccio,  m.  dm.  peg.  Giornaletto  mal  fatto,  spre- 
gevole. ||  -ettino,   m.    dm.   vez.    Bel    giornaletto. 

11  -etto,  m.  dm.,  di  diario,  libro  commerciale,  pe- 
riodico, gazzetta.  |  rrj  Giornale  delle  cancellerie. 
Il  -ettuccio,  m.  dm.  Giornaletto  che  vai  poco.  || -iero, 
-e,  +-IJ  ag.  Di  ciascun  giorno.  |  spesa  —,  |  rapporto 
— .  I  Che  passa  e  si  muta  ogni  giorno.  |  esperienza 
— .  |  m.  Chi  sta  alla  giornata,  lavora  alla  giornata. 
I  Lavorante  che  è  pagato  a  giornate,  non  a  la- 
vori e  a  cottimo.  |)  -irto,  m.  vez.  |  dei  bambini,  fon- 


Monumento  delle  Cin- 
que Giornate  (Milano). 


dato  in  Firenze  da  Luigi  Bertelli.  I  -ismo,  m.  Pro- 
fessione del  giornalista.  Stampa.  |  Ceto  dei  gior- 
nalisti. |  darsi  al  — .  il  -ista,  s.  (pi.  -i.  f  -e).  Chi 
scrive  per  professione  nei  giornali.  |  onesto,  scru- 
poloso, coscienzioso.  |  scapato.  ||  -mente,  Giorno  per 
giorno,  Ogni  giorno.  || -one,  m.  acc.  Giornale  di 
gran  formato.  ||  -uccio,  m.  dm.  Giornale  da  poco.  }| 
-ucciaccio.  m.  dm.  spr.  peg.  ||  -ùcolo,  m.  dm.  spr. 
Giornale  piccolo,  da  nulla.  Il  -urne,  m-  Giornali  nel 
loro  peggiore  aspetto.  |  tutto  il  —, 
■Lcrinrn  arp  nt-  {giórno).  Soggiornare.  |  -ante; 
1-glUl  II  di  e,  m  Jj,  confratello  di  turno  nella 
compagnia  della  Misericordia  in  Firenze:  ha  l'ob- 
bligo in  quei  giorni  di  essere  pronto  pel  suo  mi- 
nistero. |  Donna  che  va  a  lavorare  a  giornate  nelle 
case. 

giornarèllo,  -erèllo,  %&-$°%2£& 

buone  o  tristi. 

efinmat  a  t  Spazio  di  un  giorno  compiuto, 
&"""  •><*■<■  <*j  dalia  mattina  alla  sera,  dal  levarsi 
al  coricarsi.  |  trista,  allegra,  scura.  |  ih.  nella  —,  ' 
Entro  oggi,  Fra  giorno.  |  Giorno  nel  rispetto  so- 
lare; tempo  che  il  sole  ri- 
mane sull'orizzonte.  |  le  — 
si  allungano,  accorciano.  | 
a  giornate,  Ora  si  ora  no, 
Secondo  ì  giorni,  Senza  co- 
stanza. |  Giorno  rispetto  agli 
avvenimenti  di  esso.  |  pas- 
sare una  brutta  — .  |  tempe- 
stosa, di  molto  da  fare,  di 
gravi  accidenti.  |  ffl  Le  sette 

—  della  creazione,  j  Le  sette 

—  del  mondo  creato.  Titolo 
di  un  poema  del  Tasso  sulla 
creazione,  in  endecasillabi 
sciolti  (1594).  \  Le  5  —,  della 
sollevazione  di  Milano  con- 
tro gli  Austriaci  dal  18  al  22 
marzo  del  1848.  |  I-e  10  —  di 
Brescia,  àal23  marzo  al  2aprile  1849  (con  Tito  Speri). 
|  alla  —,  Giorno  per  giorno.  |  vivere  alla  —,  senza 
poter  contare  sul  domani.  |  tutta  la  salda  —  (con 
senso  di  sofferenza}.  |  festiva;  lavorativa. }  di  nervi, 
di  cattivo  umore,  irritabile.  |  Lavoro  di  un  operaio 
in  un  giorno.  |  la  —  di  S  ore  di  lavoro.  |  mezza  —  ; 
un  terzo,  un  quarto  di  — .  |  pvb.  Piccola  —  e  grandi 
spese,  Ti  conducono  sano  al  tuo  paese.  |  perder  la  —, 
in  ozio,  senza  guadagno.  |  pvb.  Parola  di  bocca  e 
pietra  gettata,  chi  la  ricoglie  perde  la  — .  |  Gua- 
dagno di  una  giornata  di  lavoro.  |  magra,  grassa, 
sicura:  di  tante  lire.  |  lavorare  a  —,  opp.  A  fat- 
tura, A  cottimo.  |  di  turno,  di  riposo.  |  Cammino 
che  si  fa  in  un  giorno,  a  piedi,  a  cavallo,  in  nave, 
in  treno.  |  a  una  —  da  Roma.  |  piccole,  grandi  —, 
secondo  il  poco  o  molto  cammino 'che  si  compie.  |  a 
giornate,  Velocemente.  |  marciare  a  grandi  — .  | 
Giorno  rispetto  alla  condizione  del  clima  e  dell'aria. 
|  umida,  sciroccale, piovosa,  rigida,  bella.  |  Tempo, 
Giorni.  |  compire  la  sua  —,  la  sua  vita,  \fare  —  in 
un  luogo,  Passarvi  il  giorno.  |  a  —  certa,  A  giorno 
determinato.  |  £$  *fr.  tournee.  Battaglia,  Fatto 
d'arme.  |  navale,  campale:  ben  combattuta.  \  calda, 
di  grande  accanimento.  |  venire  a  — .  |  *fare  — .  | 
vincere,  perdere  la  — .  |  la  —  di  Ravenna,  ni  aprile 
1512,  prima  grande  battaglia  nell'  età  moderna, 
combattuta  tra  Spagnuoli,  Italiani  e  Francesi.  |j 
-ataccia,  f.  peg.  in  tutti  i  sign.  ||  +-atare,  nt.  Con- 
sumar la  giornata.  ||  -atella,  f.  dm.,  di  magro  gua- 
dagno. ||  -ina,  f.  vez.  Giornata  corta.  |  -ona,  f.  acc, 
di  buon  guadagno,  di  lungo  lavoro. 
PTOrnèa  *■  *ff-  tournee.  Abito  che  usava  per 
&"""  "owi  giornata  di  adunanza,  udienza  e  sim. 
|  Lucco,  Veste  curiale,  Toga.  |  mettersi  in  —,  Pren- 
dere tono  di  autorità.  |  ir.  la  —  di  autore,  critico; 
filosofo.  |  affibbiarsi,  cingersi  la  —,  Darsi  aria 
autorevole.  |  *uS  Antica  sopravvesta  militare.  |  X 
Sopravveste,  Camiciotto  da  lavoro,  per  rispar- 
miare la  divisa  buona.  |  andare  in  — ,  di  coman- 
data, a  una  fatica.  |  ♦Giornata.  |  ♦Sciocco,  Baggeo. 
J.crinrnP'  arp    nt-  (giornèo).  Perdere  il  giorno 

+giume  are,  in  ciarle  ,  +-one>  m  ChiBperàe 
il  tempo  in  cose  vane,  Bighellone. 
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rvirtrnèlln  m-  *>  Vassoio  a  tre  sponde,  per 
glOrneilU,  la  calce,  cne  n  muratore  tiene  ac- 
canto lavorando.  , , 
_;ì,„  _.  m.  #diur.wm  del  giorno.  Luce  diurna 
giOrn  O,  su[  nostro  emisfero.  |  al  far  del  —, 
4t  —  \ci  spicceremo  a  —  .'  Andremo  per  le  lunghe. 
I  spuntare,  nascere,  rompere,  aprire  del  -.[ca- 
lare declinare,  abbassare,  cadere,  tramonto  del  — . 
I  a  -  All'alba.  \  il  -  e  la  notte  si  alternano,  j  e 
flotte.  'Continuamente.  \  farsi  -.  \  la  prima  ora  del 
-,  L'alba;  v.  ora.  \  far  del  -  notte,  Dormire  d 
eiorno,  per  esser  stato  in  veglia  la  notte.  |  far  ai 
flotte  -.Lavorare  anche  la  notte.  \  camicia  da  -. 
I  illuminazione  a  -,  di  teatro,  strade,  per  festa. J 
chiaro  come  la  luce  del  -,  I  ft.  legare  a  -,  bnl: 
lanti,  in  modo  che  si  possano  vedere  anche  di 
sotto.  \  punto  a  -,  all'orlo  della  biancheria  fine, 
Specie  di  un  ricamo  a  buchini.  |  fl  anche  di  tra- 
vate, che  si  lascino  senza  riempimento  nei  vuoti. 
I  buon  -.'  saluto  della  mattina.  |  pvb.  Dalla  mat- 
tina si  vede  il  buon  -.  |  fra  -,  Durante  la  gior- 
nata I  Spazio  di  tempo  della  durata  di  24  ore, 
quanto  SI'  intervallo  tra  i  due  passaggi  consecutivi 
del  sole  allo  stesso  meridiano.  |  sidereo,  siderale, 
*•  Intervallo  tra  i  due  passaggi  consecutivi  di 
una  medesima  stella  sullo  stesso  meridiano.  |  ci- 
vile-, contato  da  una  mezzanotte  a"  altra.  |  «-,  A. 
con  ato  da  un  mezzodì  all'altro.  |  K  *?»*£*? 
un  tramonto  all'altro.  |  pi..  *i«s/»,  o  intercalari 
solstizialì,  equinoziali,  caiuculari.  |  natio  ale,  le  M 
ore  •  artificiale,  dall'alba  al  tramonto.  |  medio,  m 
ore 'precise  alla  misura  di  un  cronometro.  |  ira 
otto  -  :  oggi  ad  otto  (eli.  giorni).  |  pvb.  Ogni  -  ne 
passa  imi,  e  passa  la  vita.  |  rispetto  alla  gior- 
nata Parte  opp.  alla  notte,  alla  sera.  |  opp.  a  mat- 
tinata, Pomeriggio,  Dopo  desinare.  |  domenicali 
—  ;  oggi  il  —;  fare  una  passeggiata  di  — .  I  ri- 
spetto alla  settimana,  Uno  dei  7  g  lorni  Jj eh  e  - 
31 1  il  -  di  lunedi,  sabato.  |  il  -  del  signore.  Do- 
menica. |  rispetto  al  mese:  30  -  ha  novembre  Con 
air ih 7  giugno  e  settembre;  Di  28  ce  n'el,  Tutti  gli 
altri  n'LnSl.  |  oggi  è  il  t"  (eli.  giorno);  oggi  eli 
21  tingilo,  \ygil—  della  scadenza  \  tra  15  -,.lra 
due  settimane? |  rispetto  all'anno:  Vanno  ha  36o  -, 
quando  non  è  bisestile.  \  fistivi  firio.li.  |  sai  iti, 
della  settimana  santa.  |  &«  santo  del  -Ai  santi 
del  — .  Le  persone  che  sono  in  auge.  |  il  —  aeiw 
Statuto,  t  anniversario,  onomastico.  |  buon  — e  buon 
anno!  esci,  di  saluto  di  capo  d'anno.  \  cento  di  que- 
sti —,  Cento  anni  di  buona  salute!  |  di  ieri,  di  do- 
mani, di  anniversari'.  |  rispetto  alla  vita  umana, 
Anni,  Età,  Tempo.  |  ai  miei  -,  Nella  mia  gioventù. 
\di  meno  giorni,  Di  minore  età,  rispetto  a  un  al- 
tro I  pieno  di  giorni.  Vecchio.  |  chiudere,  finire  i 
suoi-.  |  vedere  -felici.  |  finir  male  i  suoi  -.  f 
-estremo,  della  morte.  |  non  aver  tutti  i  suoi  -,fton 
aver  tratto  il  profitto  adeguato  dall'esperienza  della 
sua  età.  Essere  un  po'  matto,  scemo.  |  avere  i  — 
contati  \  veder  la  luce  del  -,  Nascere.  |  mai  dei 
miei  —  >  Non  mai  nella  mia  vita.  |  rispetto  alla  vita 
del  mondo:  finale.  Del  Giudizio,  Fine  del  mondo. 
I  Uno  dei  giorni, senza  determinazione,  \yetra—, 
Verrà  tempo.  |  tutto  -,  Sempre,  la  giorni,  Quando 
.si  e  quando  no.  |  giorno  per  -,  Puntualmente  ogni 
giorno.  |  di  -  in  -,  Ogni  giorno  che  si  succede. J 
da  un  -  all'altro,  Improvvisamente.  I  Giorno  verrà, 
tornerà  —  in  cui,  Principio  di  un  profetico  sonetto 
dell'Altieri,  sull  avvenire  d  Italia.  |  un  — ,  Una 
volta,  .nelle  narrazioni.  |  un  bel,  un  brutto  — .  [ri- 
spetto ai  lavori,  alle  occupazioni  e  sim.  Giornata 
I  ili  mercato,  d'udienza,  di  seduta  I  feriale, festivo.  \ 
giuridico,  in  cui  il  tribunale  fa  giustizia,  {fausto, 
nero,  bianco.  |  di  vacanza,  di  scuola,  dt  lavoro.  \ 
utile,  m  che  serve  a  un  atto,  a  un  negozio,  o  in 
cui  si  e  ancora  a  tempo  di  farlo.  I  W  in  =«'  f*  *  an- 
cora in  tempo  a  pagare  la  cambiale,  prima  del  pro- 
testo. |  di  ricevimento.  |  i falli  del  —  |  ordine  del  —, 
Elenco  degli  argomenti  da  trattare  in  una  seduta, 
compilato  da!  presidente.  1  *>&  ordine  del  —,  Ordine 
fatto  annunziare  dal  comandante  di  ciò  che  si  deve 
fare  nel  giorno  seguente.  |  encomio  posto  ali  ordine 
del  —.  I  delle  nozze,  della  partenza;  degli  esami 
orali.  |  di  carcere,  di  febbre.  |  //  Giorno,  Titolo  del 
poema  satirico  di  Giuseppe  Parini,  sulle  vanita  dei 
nobili  del  suo  tempo  :  furono  compiute  le  sole  prime 


due  parti,  Il  mattino  (1763),  e  il  Mezzogiorno  | 176o) ; 
rimasero  frammentari'  77  vespro  e  La  notte.  \  Tempo 
corrente,  Giorno  d'oggi.  |  mettersi  in  —,  Non  rima- 
nere indietro  di  ciò  che  si  ha  a  sapere.  |  moda, 
notizie  del  — .  |  tenere  in  —,  la  scrittura,  al  cor- 
rente, in  pari  col  giorno  che  corre.  |  oggi  —,  Og- 
eidi  Oggi,  ints.  |  tenere  a,  in  —.Informare  di  con: 
tinuo.  I  Spazio  piccolo  di  tempo.  |  alenili  -,  Pochi 
giorni  I  V altro  —,  Qualche  giorno  addietro.  |  essere 
ai  —  in  giorni,  di  parto  vicinissimo.  |  verrà  a 
giorni,  tra  pochi  giorni.  |  è  giorni,  sono  -,  E  poco 
tempo  I  rispetto  al  clima  e  alla  temperatura,  Tempo 
della  giornata:  piovoso,  sereno,  variabile  | t  cento 

—  di  Napoleone,  da  quando  lascio  1  isola  d  Liba, 
ed  entrò  a  Parigi  (20  marzo  1815),  a  quando  lascio 
la  Francia,  dopo  Waterloo  (12  giugno).  |  «  quaranta 

—  della  quarantena,  della  quaresima,  del  puer- 
perio. Il -accio,  m.  peg.  Bruttogiorno.lv.  gì  or- 
nare Ilo.  || -ino,  m.  vez.,  di  giorno  breve. 
~;~„~-fA+  o++o  .à  «ebr.JOSAPHAT.©  val- 
glO^aTat,  -atte,  -a,  letta  ad  est  di  Geru- 
salemme, che  in  un  passo  della  profezia  di  Gioele, 
III  12,  è  disegnata  come  il  luogo  nel  quale  Dio 
sederà  a  giudicare  tutto  in  giro  le  genti.  Convegno 
dei  morti  risuscitati  al  giudizio  finale.  |  ci  rive- 
dremo nella  valle  di  — . 

,B;nc9n9     f.  X  Riflusso  della  marea  quando 

+giosana,  lacqua ài  giU. 

♦gióso,  v.  giuso. 

_:i.i,  „  _i_rriÀc+-a  f.,dv.  giostrare.  Com- 
glOStr  a,  +glOSta,  battimento,  Zuffa  Fa- 
zione, Cozzo,  Urto  di  cavalieri  armati.  |  Giuoco  di 
armati  a  cavallo,  per  festa,  mostra,  esercizio,  usato 
nel  medio  evo  e  sino  al  Rinascimento,  com.  con 
esclusione  di  pericolo  dei  combattenti,  e  che  finiva 
quando  l'avversario  era  scavalcato.  |  ima—  a  na- 
poli descritta  dal  Petrarca  nelle  lettere.  |  le  -usa- 
vano molto  in  Firenze  nel  sec.  15".  iT'tolo  di  un 
poemetto,  incompiuto,  di  Angelo  Poliziano,  per 
celebrare  una  giostra  dì  Giuliano  del  Medici  e  un 
amore  suo,  Le  stanze  per  la  giostra.  |  cavallo  da  — . 
|  correre  la  —  ;  entrare  nella  -.  |+pvb.  Andar  con  gli 
asini  alla  —,  mescolare  il  plebeo  nelle  cose  nobili.  | 
Carosello,  Giostra  del  saraceno,  Quintana:  ap- 
parecchio girevole  con  navicelle,  cavallucci,  stingi 
sospese.  |  correr  la  -,  per  infilare  con  la  lancia 
l'anello,  o  colpire  la  testa  del  turco.  |  Divertimento 
nelle  montagne  toscane,  in  cui  giovanotti  vestiti 
da  guerrieri  antichi  cantano  la  loro  parte  e  com- 
battono con  sciabole  di  legno.  |  ?  Componimento 
in  ottonari'  cantato  nella  giostra.  |  cantare  la  — . 
1  ^Palestra  per  eserciti  militari.  |  Scherzo,  Burla, 
Inganno.  |  fare  una  —  .11 -are,  nt.  *vl.  juxtare 
liuxta  vicino,  insieme).  Combattere,  in  ischiera,  o 
in  duello  panche  a.).  |  Tirar  di  lancia.  |  Armeggiare 
con  lancia  a  cavallo.  Prender  parte  alla  giostra 
per  festa,  gala,  ecc.  Correre  la  giostra.  |  corpo  a 
corpo.  1  *a  lance.  |  Contrastare.  |  col  diavolo  in  ago- 
nia Morir  disperato.  |  Rappresentar  la  giostra 
(nelle  montagne  toscane).  |  Andar  girando  qua  e 
là,  a  zonzo,  per  spasso.  |  a.  Ingannare,  Far  cre- 
dere una  cosa  per  un'altra.  |  ♦Spingere  correndo. 
|  le  navi.  ||  -ante,  ps.,  m.  Cavaliere  che  partecipa 
alla  giostra.  1  -atore,  m.  Schermitore,  Armeggia- 
tore.  I  Chi  fa  le  giostra  nelle  montagne  toscane.  ; 
-one,  m.  tose  Chi  va  giostroni,  in  ozio  »  -Wl,"- 
tose  andar  —,  in  giro  qua  e  la,  senza  far  nulla, 
a  zonzo  ,   _    M 

„:iWa  acrt.  di  Ambrogiotto  o  Angelottr.  a 
glOtt  O,  G\Mo  di  Bondone,  da  Colle,  1267  133b, 
discepolo  di  Cimabue,  caposcuola  nella  pittura 
fiorentina,  introdusse  nella  pittura  italiana  altezza 
di  concetti  e  significati,  espressione  movimento 
dipinse  anche  in  Assisi,  Padova,  Verona,  Roma 
Napoli.  |  piti  tondo  dell' od  -,  Molto  duro  d i  com 
nrendonio  li  -esco,  ag-  Della  maniera  di  Giotto. 
Seguace  di  Gio".  |  ihotteschi,  Discepo  .  e  seguaci 
dello  stile  di  Giotto  in  ogni  parte  d  "alia  sino  ai 
l'avvento  della  nuova  scuola  del  Rinascimento. 

+glOVam  e,   n_eI1to,  v.    giovare. 

•  -  .    «    m.  (+f.  -a),  «juvenis. 

glOVan  6,  ag.,  s.  +-0,  Di  persona  che  è  tra 
l'adolescenza  e  la  maturità,  nel  fiore  del  crescere: 
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anche  di  piante  e  di  animali.  Giovine.  |  età  — .  j  ca- 
valla, pecora — ,-  inte,  vigna,  ulivi — .  |  vino  — ,  non 
ancora  fatto,  che  ha  del  mosto.  \di  mente,  cuore,  Che 
sente  il  rigoglio  giovanile.  IJuniore  (per  distinguere 
una  persona  da  altra  dello  stesso  nome)  :  Plinio  il 
— ,  nipote  e  figlie  adottivo  di  Plinio  il  vecchio  dot- 
tissimo autore  della  Storia  Naturale  morto  a  Pompei 
nel  79:  autore  del  panegirico  a  Traiano  e  delle  let- 
tere,   morto   il    114.  |  Michelangelo   Buonarroti   il 
—,  letterato  e   commediografo,  nipote   del   grande 
scultore.  |  Stato  — ,    sorto  da   poco,   e   che   viene 
crescendo  in   forze.  |  il  —  tempo,   La  primavera. 
|  legname  — ,  di  albero  giovane.  |  il  re   — ,  Enrico 
figlio   di    Enrico   II   d'Inghilterra,   morto   il    1183, 
•celebrato  per  le  sue  liberalità  e  per  la  guerra  col 
padre.  |  il  re  —,  (B  Uno  dei  re   Magi   che  visita- 
rono Gesù  bambino.  |  Nuovo    all'arte,  allo  studio. 
|  Inesperto;    Imprudente,   Incauto.  |  com.    nei   dlt. 
Nubile,  Scapolo.  |  s.  Persona  di  età  giovane.  |  pvb. 
Consiglio  di  vecchi  e  aiuto  di  — .  |  Se  il  —  sapesse 
4  il  vecchio  potesse,  non  c'è  cosa  che  non  si  facesse! 
|  da  —,  Quando  era  giovane.  |  è  —  da  molto  tempo, 
di  chi  non  è  più  giovane  ma  si  conserva,  j  pi.  Al- 
lievi, Scolari.  |  un  liceo  di  200  —,  |  carissimi!  apo- 
strofe  iniziale   del   discorso   di   un   professore.  | 
amare  i  — .  |  Garzone  di  bottega,  i  di  notaio,  avvo- 
cato, Chi  fa  le  faccende  dello  studio,  sia  anche  non 
più  giovane  di-età.  |  di  farmacista.  ||  -accio,  m.  spr., 
quanto  all'indole  e  ai  costumi,  ji  -aglia,  f.  spr.  Gio- 
vani, Moltitudine  di  giovani.  ||  *-amente,  Come  gio- 
vane. ||  +-astro,   m.   Giovinastro.  ||  +-azzo,   m.   Gio- 
vanaccio.  )  +-cello,  m.  Adolescente,  Ragazzo.  |  -eg- 
glare,  nt.  i*-èggio).  Operare  giovanilmente.  H'-ello, 
m.  dm.  Giovinetto.  ||  *-esco,  ag.  Giovanile,  Da  gio- 
vane. |  armi  giovancsche.  \  cose  —.  \  ■""-oscamente, 
In  modo  giovanile.  ||  -etto,  ag.,   m.   Giovine   della 
prima  gioventù,  Giovine  ancor  tenero,  Giovinetto. 
|  tf  —  anno,  M  cominciato  appena,  nel  primo  me- 
se. |  tempo,  età  — .  |  lauro,  ulivo  — .  |  ^gallina  — . 
!  -straccio,   ag.   dm.   peg.    Ragazzaccio.  |  -ettlno, 
m.  dm.  vez.  Adolescente  grazioso.  ||  -ettuccio,  ag. 
m.  Giovanetto   di  condizione  meschina.  ||  -ezza,  f. 
Giovinezza.  |  Azione   da  giovane.  |  tornare  in  — , 
di   un  vecchio,   Fare  cose  da  giovane.  ||  +-ìa,  f. 
Giovinezza,  li  -Ile,  ag.    *juven!lis.   Di   giovane.  | 
anni,  età  — .  |  viso,  freschezza  — .  |  il  colore  —  dei 
capelli.  |  errori,    colpe   —.  |  inconsideratezza,   im- 
prudenza —.  |  bollore  — .  ||  -ilissimo,  sup.  ||  -liman- 
te, *-i!emente,  Come  i  giovani,  Da  giovane.  ||  -Ino, 
ag.,  m.  vez.  Di  giovinezza  ancor   tenera;  anche 
di   animali,   piante,   frutti.  |  -issimo,    sup.    Molto 
giovane   (secondo  una  certa   relatività:    un    mini- 
stro di  45  anni  è  giovanissimo).  ||  +-itudine,  f.  Gio- 
ventù. j|  -one,  m.  (f.  -a).  Persona  giovane   e   pro- 
sperosa. |  -otto,  m.  Giovane  fresco  e  vigoroso,  Gio- 
vinotto.  |  una  compagnia  di  — .  |  Scapolo.  ||  -ottac- 
•clo,  m.  spr.  |ì  -ottata,  f.  Atto   di  bravura,  Inconsi- 
deratezza da  giovanotto,  li  -ottello,  -ottetto,  m.  dm. 
Adolescente  ancora.  ||  -Ottino,  m.  dm.  vez.  |  un  bel 
—■  I  un  —  che  fa  all'amore.  |  Giovanottin  che  passi 
per  la  via,  Aro«  ti  voltar  che  non  canto  per  te,  noto 
rispetto   musicato   del  modenese  Luigi  Gordigiani 
(1806-1860),  detto  lo  Schubert  d'Italia.  || -ottone,  m. 
acc.   Giovanotto  alto  e  ben  fatto.  ||  +-tate,  v.   gio- 
ventate.  || -uccio,  m.  dm.  Giovane  da  poco.  ||  -uc- 
ciaccio,  m.  spr.  I  *-zello,  m.  »afr.  jovencel  Giovi- 
netto, Giovincello. 

S'ÌQVann  i  m-  (•".  f  >  *joaijnks.  &  Nome  di 
&IWVCMIH  i,  persona    ,  Sa„         l'Evangelista, 

autore  anche  dell'Apocalisse,  e  il  Battista.  Chiesa 
■dedicata  a  S.  Giovanni.  |  San  —  Laterano,  in 
Roma,  la  seconda  delle  grandi  basiliche  della 
Cristianità,  con  palazzo  apostolico,  e  museo  cri- 
stiano ;  accanto  al  battistero  dove  fu  battezzato  Co- 
stantino. |  san  —,  Battistero  di  San  Giovanni  in 
Firenze;  Vovil  di  San  —,  Firenze.  Festa  di  San 
Giovanni  in  Firenze,  il  24  giugno,  celebrata  un 
tempo  con  grandissimo  sfarzo.  |  rendersi  in  San  —, 
■cerimonia  dei  condannati  a  morte  graziati  in  Fi- 
renze. |  aver  molti  San  —,  Esser  vecchio.  |  San  — 
non  vuole  inganni,  Verifichiamo  come  stanno  le 
cose.  |  compare  di  San  —,  di  battesimo.  |  ordine  di 
àan  — ,  v.  gerosolimitani.  \  padri,  fratelli  di 
f  .  i7'  0rdine  di  s  Giovanni  di  Dio,  Fate-bene- 
ira.elli.  |  Don  —,   Personaggio   leggendario   spa- 


gnuolo  (Don  Giovan  Tenorio),  tipo  del  cortigiano 
ricco,  seduttore,  empio  e  spadaccino,  \fare  il  don — . 
|  //  don  —  di  Molière,  commedia  in  5  atti  e  in 
prosa  (1665),  di  carattere  tutto  diverso  dalle  altre; 
deriva  dal  Burlador  de  Sevilla  o  El  Convidado  de 
pedra  di  Tirso  de  Molina,  attraverso  i  rifacimenti 
italiani.  Melodramma  di  Lorenzo  da  Ponte  (1787), 
musicato  da  Mozart.  Poema  del  Byron.  |  Sciocco.  | 
v.  barbagianni.  |  erba  di  San  — ,  Fava  grassa 
{sedum  tclephium).  |  -ismo,  m.  Teologia  mistica 
contemplativa  dell'evangelo  di  San  Giovanni.  |  -iti, 
pi.  m.  Compagni  di  San  Giovanni  Crisostomo  o 
Boccadoro.  |  Setta  cristiana  in  Asia  che  battezza 
in  nome  di  San  Giovanni  Battista. 
giovanotto,  v.  giovane. 

grJOV  afe     n*''  a'  iStóvo).  «juvare.  Aiutare,  Dare 

5  »  »  utile,  Far  prò  (cntr.  di  Nuocere). 
|  alla  famiglia,  patria,  società.  |  alla  causa  comu- 
ne. |  Essere  utile,  vantaggioso,  j  assai,  poco,  molto, 
niente.  |  cura,  medicina  che  giova.  |  al  corpo,  all'a- 
nima. |  fare  a  giova  giova,  Aiutarsi  scambievol- 
mente. |  Servire.  |  non  giova  nulla.  |  imp.  Importa- 
re, Essere  opportuno.  |  giova  notare,  ricordare; 
osservare,  il  dirlo,  crederlo.  |  *di  credere.  |  ♦Dilet- 
tare, Piacere.  |  sperare;  il  rimirare,  vedere.  (  rft. 
Servirsi,  Valersi,  Profittare.  |  di  un  argomento, 
esempio,  delle  discordie  altrui.  |  *del  luogo  soli- 
tario, Compiacersi,  Godere.  |  tose,  di  alcuno,  Non 
averlo  a  schifo,  Sentire  gratamente  |  i  contadini 
si  giovano  di  tutti,  perché  bevono  tutti  alla  stessa 
brocca.  |  non  si  —,  Avere  a  schifo.  Aver  ripu- 
gnanza (di).  ||  -amento,  m.  •jcvamentum.  Il  gio- 
vare, Vantaggio,  Utilità,  Pro.  |  sentire,  dare,  re- 
care — .  |  di  una  cura,  dei  bagni.  |  essere  di  —.  | 
Comodo. |ì+-areccio,  v.  giovereccio.  ||  ♦-ativo,  ag. 
Che  serve  a  dar  giovamento,  Utile.  ||  +-atore,  m. 
-atrice,  f.  Che  giova.  ||  -avole,  ag.  Che  giova,  reca 
giovamento.  |  medicina,  medicamento,  cura  — .  || 
♦-evolezza,  f.  Utilità.  |l  -evolissimo,  sup.  ||  -evoì- 
mente.  Con  giovamento. 

fiTÌÒV  e    m'  *J0V1S'  Si  Suprema   divinità,    figlio 

6  »  di  Saturno  e  di  Rea,  padre  degli  Dei, 
fratello  di  Plutone  e  di  Nettuno 

o  Posidone,  abitatore  della  par- 
te somma  dell'etere,  sull'Olim- 
po. Zeus  dei  greci.  )  sommo, 
eterno,  massimo.  \  uccel  di  — , 
Aquila.  |  capitolino,  adorato  nel 
tempio  del  Capitolio.  |  statore, 
che  dà  fermezza  e  stabilità.  | 
v.  feretrio.  j  olimpico,  che  ri- 
siede sull'O  impo.  Adorato  in 
Olimpia.  |  fidiaco,  Statua  crise- 
lefantina di  Fidia  in  Olimpia: 
ne  rimane  l'immagine  nelle  mo- 
nete di  Elide  (v.  celiai.  |  ome- 
rico, quale  e  rappresentato  da 
Omero.  |  v.  egioco.  |  i  fulmini 
di  — .  |  pluvio,  che  fa  venire  la  pioggia.  |  per—.'  esci. 
di  giuramento,  scongiuro.  |  di  Otricoli,  Testa  molto 
pregiata  scoperta  in  Otricoli,  ora  al  Vaticano.  |  il 
giorno  di  —,  Giovedì.  |  Giobia,  Giovedì.  |  ««  Il  più 
lucente  dei  pianeti,  tra  Saturno  e  Marte,  1230  volte 
maggiore  della  Terra,  compie  la  sua  rotazione  in- 
torno al  Sole  in  11  anni  e  307  giorni.  |  il  cielo  di  — , 
che  gira  con  Giove  ;  assegnato  da  Dante  alle  anime 
dei  giusti.  1 1  4  satelliti  di  — .  scoperti  dal  Galilei 
col  suo  telescopio.  |  per  gli  alchimisti,  Stagno.  |  <J 
monte  di  —,  San  Gottardo.  |  H  barba  di  —,  Pianta 
delle  lotee,  frutice  sempre  verde,  con  gruppi  dì 
fiorì  gialli  pallidi,  Trifoglio  giallo,  Vulneraria  \an- 
thyllis  vulneraria].  \  lagrime  di  —,  Coccole  di  un 
frutice  delle  quali  si  facevano  frange  ai  vestiti 
delle  donne.  ||  -edi,  m.  «jovis  dies.  Quarto  giorno 
della  settimana.  |  santo,  Jjf  della  settimana  santa, 
giorno  della  Cena  degli  apostoli.  |  grasso,  Berlin- 
gaccio.  |  mancare  un  —,  Non  avere  tutto  il  giudi- 
zio, Essere  scemo. 

giovenalésco, a?-  'p':.^*'1-  !„**>»»  »»• 

giu.snamvv,  nJera  di  Decimo  Giunio Gio- 
venale, da  Aquino,  poeta  satirico  vissuto  al  tempo 
di  Domiziano:  scrisse  di  sé  «facit  indignatio  ver 
sns»  io  sdegno  fa  i  miei  versi;  e  nelle 'sue  15  sa- 
tire  si  congiunge  al  dolore   e   all'ira  la  potenza 


Giòve  dì  Otricoli 

(Roma,  Vaticano). 
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descrittiva.  |  satire  —  (come  quelle  del  Menzini, 
del  Rosa  e  del  Carducci).  |  acrimonia  — . 
oinuònr>  a  f-  *tàvwmeà.  Vacca  giovane.  |  non 
glUVCliua,  domata.  ||  -o,  m.  *juvencus.  Bue 
giovane,  che  ha  appena  passato  l'anno  I  la  forza 
dei  bei  giovenchi  (Carducci,  Fonti  del  aitiamo),  I 
belli  e  torti  giovenchi 

xerinvan  «»  aB--  s-  *juvìnis.  Giovane.  ||  +-aglia, 
-rgiuvcu  c,  f  Giovanaglia.  ||*-allo,  -etto,  -az- 
za, -ila,  -limante,  -itudlne,  v.  gì  ove  ne.  ecc.  || 
+-ta,  f.  [giovènta).  «juventa.  Età  giovanile,  Gioven- 
tezza.  |l  Mate,  f.  *juventas  -atis.  Q  Dea  della  gio- 
ventù. |  Età  giovanile.  || +-zello,  v.   giovanzello. 

gioventù,  +-ude,  -Udine,  -ute,  f. 

«Juventus  -Dtis.  Età  giovanile,  dopo  l'adolescenza. 
Giovinezza.  |  Fiore  e  colmo  della  vita  dai  25  ai  45 
anni  (secondo  alcuni).  |  pvb.  Chi  ride  in  —,  piange 
in  vecchiaia.  |  prima  — .  |  il  fiore  della  — .  |  colpe, 
delitti  di  — ,  di  intemperanze  giovanili.  |  dell'anima. 
|  Leggerezza,  Fanciullaggine.  Azione  di  giovani.  | 
I  giovani,  Moltitudine  di  giovani.  |  la  —  studiosa. 
|  indisciplinata,  corrotta,  floscia.  \  di  piante,  Pic- 
coli arboscelli  che  si  allevano, 
cinuorórrin  aE ■•  tosc-  fam-  D'aspetto  fre- 
glOVertJULIU,  sco  e  pjacente,  Piacevole,  Gra- 
devole (cfr.  giovarsi  di),  [balia  di  faccia  —  | 
donna  — . 

giovéss,  giovéto,  v.  sangiovese. 
giovévole,  ecc.,  v.  giovare. 
D'inviai  P  aK  giove,  pianeta  da  cui  piovevano 
giuvicii  e,  innussi  di  serenità  contenta  Lieto 
e  tranquillo,  Gaio  abitualmente  e  sereno,  Allegro. 
Gioiate.  |  temperamento,  maniere,  accoglienze  —.  || 
-issimo,  sup.  ì|  -ita,  f.  Ilarità  tranquilla  abituale.  | 
Atti  gioviali.  ||  -mente;  Con  giovialità.  ||  -occio,  ag. 
Di  piacevole  e  sana  giovialità. |l-one,  m.  acc.  (-a,  f.). 
Persona  allegra  e  amabile,  che  mostra  allegrezza 
abitualmente. 

«riÓVÌn  e  "S-,  e.  (spec.  usato  in  Toscana;  pi. 
giviniB)  giovani].  Giovane,  Persona  giovane. 
|  La  —  Italia,  Titolo  di  un  giornale  pubblicato  da 
Giuseppe  Mazzini,  a  fascicoli  trimestrali,  di  cui 
il  1°  usci  a  Marsiglia  il  1832,  e  non  ne  furono  pub- 
blicati più  di  sei:  propugnava  le  stesse  idee  che 
con  l'associazione  politica  dello  stesso  nome  fon- 
data anche  da  lui,  e  che  accese  in  Italia  i  più  alti 
sentimenti  di  patria  e  dì  dignità  morale  e  politica, 
sino  all'eroismo.l!  -astro,  m.  Giovane  scapato,  di  non 
buoni  costumi.  Giovanastro.  ||  -cello,  ag.,  m.,  schr. 
«juvencOlus.  Giovanetto,  Giovanotto  azzimato  o 
leggiero,  il  ♦-elio,  ag.  dm.  Di  tenera  età.  Il  -etto,  ag. 
m.  vez.  Giovanetto.  ||  +-evole,  ag.  Giovanile.  ||  -azza, 
f.  Giovanezza.  Età  giovanile,  Condizione  di  gio- 
gane.  Gioventù.  |  nella  prima  — .  |  vigore  di—.  |  dei 
popoli.  Epoca  di  grande  giovanile  rigoglio  di  forze 
e  sentimenti.  |  dell'anima,  del  cuore.  |  perdere  la  —, 
Passarla  senza  frutti,  j  del  vino,  delle  piante,  degli 
animali.  ||  -Ile,  ag.  Giovanile.  ||  '-llemente,  -li- 
mente*  Giovanilmente.  ||  -Ino,  ag.  vez.  ||  +-lssimo, 
Giovanissimo.  ||  +-itudlne,  f.  Giovinezza.  ||  -otto, 
ag.,  m.  Giovanotto  (con  sign.  di  più  delicatezza  o 
frivolezza). 
*gióvo,  v.  giogo 

o-irvòtn  ni.  »tùi|/  avvoltoio,  àitòi  aquila.  ^Ra- 
S'Hclu>  pace  diurno,  la  cui  lunghezza  totale 
supera  talvolta  il  mt,  ha  i  tarsi,  il  collo  e  il  capo 
piuntati,  e  sul  mento  un  ciuffo  di  piume  rigide  a 
mo'  di  peli,  setolose,  nere,  rivolte  in  avanti,  che 
pare  una  barbetta,  le  ali  lunghe,  la  coda  graduata, 
di  color  grigio  bruno  con  linee  longitudinali  bian- 
che; A  voltolo  barbuto,  Avoltoio  degli  agnelli  {gv- 
pectus  barbàtus). 
'gippone,  v.  giubbone. 

crir\ar\tòr*a  f-  *I«I*S  gesso,  6-ìjxtì  deposito 
gips>U«Sl-ci,  Muse0  di  geSSi,  raccolta  di  sta 
tue  e  bassorilievi  in  gesso,  ricavati  con  calchi  su 
originali  in  bronzo,  marmo,  terracotta,  ecc  .  per 
istudio.  |  ìm  —  della  scuola  di  Archeologia  di  Roma . 
dira  *'•>  tose.  dlt.  girare.  5j{  Girata  della  cam 
&"**»  biale. 
giràbile,  v.  girare. 


Giraffa. 


oirarann  comp..  m.  Capogiro,  Vertigine.  | 
gli  <X\,tX\HJ,  Molestia, Fastidio.  |Jt,Giracò. || -co, 
m.  .Jt  Narciso,  Fiormaggi,  Giracapo.  Il  +-àcolo,  -ago- 
Io.  m.  Loto.  |  -adito,  m  Infiammazione  e  ascesso 
all'apice  del  dito  della  mano,  Ditaiuolo,  Patereccio. 
«riraffa  f-  *ar'  zarrafah.  «^Mammifero  dei  ru- 
gl  leali  a,  minanti  dell'Africa,  di 
color  bianchiccio  o  grigio  con  mac- 
chie irregolari  bruno-rosse,  alto 
sino  a  6  mt.  dal  piede  all'occipite, 
il  collo  lungo  2  mt.  che  tentenna 
nel  camminare,  più  lunghe  le 
estremità  anteriori,  che  divarica 
quando  deve  abbassare  il  capo  a 
terra  per  mangiare,  il  tronco  no- 
tevolmente corto  e  inclinato  in- 
dietro, tre  protuberanze  ossee 
semplici  e  corte  sulla  fronte  (2 
nella  femmina),  la  lingua  lunghis- 
sima protrattile,  che  serve  come 
organo  di  presa,  la  coda  terminata 
in  un  fiocco  {camelopardalis  gi- 
rafa).  |  Persona  molto  lunga,  di 
collo  e  gambe  lunghe,  spec.  donna.  |  ««Nome  di  una 
grande  costellazione  boreale, 
♦giralsóle,  v.  girasole. 
giramento,  v.  girare. 

o-iramnrìrfn     m->  comp.  Chi   va   per   diversi 
gli  CUIIUIIUU,   paesi)  senza   fine  determinato, 

com.  per  guadagni  eventuali. 

brandèllo,  v.   girandolone. 

erirànrlnl  a     t    girare  X  andare.    Ruota    com- 
glIdllUUI  d,   posta   dj   fuochi   d'artifizio   che 

appiccatovi  il  fuoco  gira.  |  Macchina  di  fuochi 
lavorati,  pirotecnica.  |  La  —  sul  Pincio  la  sera 
dello  Statuto.  |  dar  fuoco  alla  —,  Mettere  in  atto 
le  insidie  preparate.  Dire  tutto  quello  che  si  sa.  | 
la  —  ha  preso  fuoco,  di  persona  montata  in  ira. 
|  Oggetto  di  carta  o  altro  come  una  rosetta  che 
gira  al  vento  (per  balocco).  |  Arzigogolo,  Intrigo.  | 
Persona  volubile  e  stravagante.  |  Giro,  Giravolta. 
\fare  una  — .  Il  -are,  nt.  Andare  in  giro,  Girella- 
re, Gironzare.  |  Fantasticare,  Ghiribizzare.  ||  -etta, 
-Ina,  f.  dm.,  dì  fuoco  d'artificio,  Rotella.  ||  -Ino,  m. 
Uomo  volubile.  |  Ragazzo  a  cui  piace  di  girando- 
lare. |  ^Strumento  che  gira  per  ruota  o  sim.  ||  -one. 
m.  Chi  va  girando  qua  e  là  per  il  paese,  o  per 
diversi  paesi.  Chi  ama  di  girandolare  li  -oni,  av. 
Girandolando. 
giranio,  v.  geranio. 
girardina,  v.  gerardina. 

D'ir  ara  a-  *gvrare.  Muovere  in  giro,  Produrre 
gli  aie,  jj  gjro  0  j  giri.  Volgere  intorno,  a  cer- 
chio. |  la  mota,  macina,  manovella.  |  la  spada,  Me- 
nar colpi  in  furia  da  tutte  le  parti.  |  la  chiave  naia 
toppa.  |  la  mazza.  |  l'arrosto,  allo  spiedo.  |  la  palla, 
al  biliardo,  Colpirla  in  modo  che  colta  l'altra  palla 
giri  su  sé  stessa,  invece  di  prendere  la  strada  na 
turale.  |  il  periodo.  Ì3  Dargli  una  certa  rotondità 
con  l'opportuna  collocazione  delle  parole.  |  »f  va- 
glia, denari,  titoli  di  credito,  effetti  dì  commercio, 
Assegnarli  in  pagamento,  Farne  la  cessione,  Tras- 
metterli per  girata.  |  *  denari,  Investirli  in  case, 
poderi  |  Volgere,  Muovere  volgendo.  |  gli  occhi,  lo 
sguardo.  I  fi  arco,  volta,  Disegnare  e  costruire  ì 
giro.  |  Voltare  da  un'altra  parte.  |  il  capo,  la  testa.  \ 
Presentare  sotto  altro  aspetto,  in  altra  forma.  |  gira- 
tela come  volete!  girala  come  ti  piace.  |  gira  gira, 
A  furia  di  girare  e  rigirare.  I  gira  e  rigira  lev 
quanto  si  faccia  e  si  dica.  |  <*&  'Aggirare.  |  il  di- 
scorso, Volgerlo  ad  altro  argomento.  I  nt.  far  giri, 
cerchi  col  suo  proprio  corpo,  Voltarsi  in  giro  (in- 
torno a  ).  |  La  Terra  gira  intorno  al  sole.  \  la  trottola, 
l'arcolaio,  il  frullino  girano.  |  ballando  mi  valzer.  \ 
il  —  della  rondine,  del  colombo,  della  chiave,  [intorno 
a  una  frase,  Trattenercisi,  Insistere.  |  Questa  ruota 
sempre  gira,  Chi  sta  fermo  e  chi  sospira.}  ut  tondo, 
Descrivere  un  cerchio.  |  nel  manico,  Circolare.  1 
largo,  Non  accostarsi,  Star  cauto.  |  Muoversi,  Agi- 
tarsi, Non  star  saldo  e  fermo.  I  l'anima,  per  ira, 
impazienza.  I  A  sull'ancora,  del  bastimento  9"-^ 
do  e  tenuto  da  un  sol  ferro,  e  si   muove 


intorno 
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ad  esso  al  vento,  alla  marea,  alla  corrente,  secondo 
che  ne  è  spinto.  |  §h?  sul  proprio  asse,  del  capofila, 
quando  la  schiera  si  volge  intorno  a  lui  ed  egli 
si  volge  tra  sé  con  le  piante  strette  senza  muoversi 
dal  posto.  |  Correre  in  giro,  Circondare.  |  la  balau- 
stra gira  intorno  alla  sala  ;  lo  zoccolo  alla  camera, 
la  loggia  al  cortile.  |  girano  le  case  intorno  a  un  ub- 
briaco; gli  alberi  all'occhio  di  chi  va  in  treno.  [ 
Spargersi,  Circolare,  di  voci,  notizie,  manifesti. 
|  gira  il  denaro,  carte  false.  |  Mulinare,  Turbinare, 
della  mente,  dei  pensieri,  j  secondo  come  gira,  Se- 
condo l'umore.  |  Dar  di  volta  al  cervello.  |  come  il 
frullino.  |  a.  (con  eli.  di  intorno).  Percorrere  in  giro. 
j  l'isola,  una  punta.  \  lo  scoglio,  per  non  urtarvi. 
Scansare  il  pericolo.  |  Visitare  nelle  sue  parti.  |  il 
paese.  |  per  il  paese,  Andar  girando.  |  il  mondo,  per 
diletto  o  per  vagabondare.  |  la  casa,  Andare  su  e 
giù  e  per  tutte  le  parti  della  casa.  \  Camminare  in 
faccende,  in  fretta.  |  Piegare,  Volgere.  |  a  dritta,  a 
sinistra.  |  Scansare,  Evitare.  |  la  difficoltà.  |  la  si- 
tuazione, Non  descriverla  o  rappresentarla  (in  ro- 
manzo, dramma).  |  Circolare,  dell'umore  negli  or- 
ganismi. |  Volgersi,  Dar  la  volta  o  di  volta.  |  il  vino 
gira,  quando  diventa  aceto.  |  Aver  circuito,  Mi- 
surare in  circuita  (con  eli.  di  per).  [  tante  miglia. 
|  Esser  di  forma  rotonda.  Piegare  in  giro.  |  rfl. 
Aggirarsi,  Muoversi  in  giro.  ||  -abile,  ag.  Che  può 
o  si  può  girare.  |  credito,  cambiale  — .  ||  -amento, 
m.  Il  girare.  |  di  ruota,  fionda.  \  il  —  della  fortuna. 
|  Volubilità.  |  Avvicendamento,  Giro,  Turno. [eve- 
nuto il  suo  — .  |  Idea  stramba.  Cosa  da  fa  girar  la 
testa.  |  Fastidio.  |  tosc.  di  corbelli,  euf.  |  Vertigine. 
Il  -ante,  ps.,  ag.  Che  gira.  |  tavola  — ,  degli  spiri- 
tisti. |  tempesta  —,  che  si  abbatte  a  più  riprese 
sullo  stesso  luogo.  |  m.  Jjf  Colui  che  fa  la  girata 
dì  un  vaglia  o  di  una  cambiale.  ||  -ata,  f.  Giro.  Vol- 
tata, Atto  ed  effetto  del  girare.  |  una  —  dì  chiave, 
fune.  |  mezza  —,  |  dare  due  — .  |  Passeggiata,  Giro. 
|  fare  una  —.  \  una  —  con  la  bicicletta.  |  }jg  Ces- 
sione di  una  cambiale  o  di  un  vaglia  o  effetto  cir- 
colabile  all'ordine.  |  Firma  del  creditore  dietro  al 
vaglia  o  alla  cambiale  per  la  cessione,  anche  senza 
il  nome  del  giratario.  |  far  la  — .  |  Distribuzione 
delle  carte  ai  giuocatori,  in  giro.  ||  -atarlo,  m.  Colui 
in  cui  favore  è  girato  il  vaglia  o  la  cambiale  o  l'ef- 
fetto circolabile  all'ordine.  ||-atlna,  f.  vez.,  di  pas- 
seggiata, o  di  mol'imento  in  giro.  ||  *-atlvo,  ag.  Cir- 
-colare.  ||  -aio,  pt.,  ag.  Mosso  in  giro.  |  arrosto  — .  | 
tacchino  — .  |  m.  Arrosto.  ||  -atolo,  m.  et*  Manubrio 
a  stella  che  applicato  al  fuso  della  forma  dei  fon- 
ditori serve  per  farla  girare  e  per  centinarla.  || 
+-atorlo,  ag.  Che  si  muove  in  giro.  ||  -atore,  m.  ci. 
Ragazzo  che  gira  laruotacon  la  quale  si  torce  in 
filo  la  canapa  a  mano  a  mano  che  esce  dalle  dita 
del  funaiuolo.  ||  '''-azione,  f.  Giramento,  Giro.  ||  -evo- 
<ie,  ag.  Che  gira.  |  Volubile.  |  la  ruota  — .  |  Muta- 
bile, Incostante.  ||  -evol  mente,  In  modo  girevole.  || 
-io,  m.  frq.  Un  girare  continuo. 
giraj" fósto  m'  comP'  Arnese  da  cucina  che  fa 
,  '  girare  sul  fuoco  la  carne  infilata 

allo  spiedo  per  arrostirla  egualmente  da  tutte  le 
parti.  |  a  orologio,  a  peso.  |  caricare  il  — .  |  -5>  Spe- 
cie di  cane  bassotto  adoperato  a  far  girare  lo 
spiedo  dell'arrosto:  si  mette  l'animale  in  una 
gabbia  in  forma  di  cilindro,  il  cui  movimento  fa 
girare  una  spranga  trasversale. 
girasóle  m''  comP'  •&  Genere  di  piante  delle 
•  »  composite,    con    fusto  alto   sino   a 

—  mt.,  foglie  ovate  aguzze  se- 
ghettate, grandissimo  capolino 
inchinato  che  volga  sempre 
verso  il  sole,  e  fiori  dorati  ; 
Elianto,  Eliotropio  {heliaiithus 
annuus).\tlel  Canada,  dai  tuberi 
-esculenti,  Tartufo  di  canna 
{heltanthus  ttiberosus,  Topinam- 
bur). |  Ogni  pietra  preziosa  tra- 
sparente, come  il  rubino,  che 
contro  il  sole  riflette  una  luce 
rossicciaosirn.Elilropia,Occhio 
di  gatto,  Zaffiro  orientaleo  Co- 
rindon 


Girasóle. 


,  Asteria  o  Stellata,  Adularla,  Pietra  lunare. 

giravolta,  -voltola, f  com.p -,Vo1  tata  in 

ri  '       —■■.—■«-.,  glr0j  Ml)to  m  glro_ 

via  fatta  in  giro,  Giro.  |  fare  le  —  |  le  giravolte,  di 


un  labirinto,  di  strade  intricate.  |  Giro  camminando. 
|  dare  una  — ,  Andare  un  po'  attorno.  |  'Viaggio.  ; 
Movimento  repentino,  per  volubilità.  ||  *-olare,  nt. 
Andare  attorno.  Fare  una  o  più  giravolte.  |  Dar  di 
volta  al  cervello. 

or!  fg  nt.,  rfl.,  dif.  (giamo,  gimo,  gite;  giva,  gì- 
6"  ■  &»  vano;  gii,  ecc.  ;  gtssi;  giendo,  *gendo,  gito, 
ito).  Andare,  Andarsi.  |  Girsene,  Andarsene  via.  |l 
-ta,  f.  Andata.  |  Viaggetto,  Escursione.  |  una  —  in 
campagna;  ai  Castelli;  a  Fiesole;  a  Sorrento  | 
sul  lago,  in  barca,  j  """nel  giuoco  degli  scacchi. 
Mossa.  |  nel  giuoco  delle  suzzole,  Tiro.  |!  -taccia, 
f.  peg.  ||  -tersila,  f.  dm.  Passeggiata.  )  una  —  in 
campagna,  di  un  giorno.  ||  -tetta,  -fettina,  f.  dm. 
D'ir  pila  i"-'  av-  girellare,  à.  Carrucola,  Ro- 
gu  cna,  tella  scanalata.  |  del  filatoio,  del  tessi- 
tore, intorno  alla  quale  è  avvolta  la  corda  perpe- 
tua, e  mossa  da  un  manubrio!  |  di  legno,  ferro, 
bronzo.  |  Rotella  di  legno  scanalata  intorno  a  cui 
si  avvolge  uno  spago,  e  sfilandola  con  forza  si  fa 
girare  sul  terreno,  per  trastullo.  |  Stella  dello 
sprone.  |  Dischetto  con  che  si  giuoca  a  dama,  \fare 
alle  — .  |  Disco,  Forma  tonda.  |  una  —  dì  cacio.  | 
pi.  G*.  Due  pezzi  di  legno  torniti  come  una  mela 
schiacciata,  con  intaccature  o  canali  entro  cui  sono 
incastrati  i  capi  delle  stecche  dell'arcolaio,  sopra 
e  sotto.  |  pi.  Inganni.  J  Persona  che  cambia  spesso 
di  partito  in  politica,  Voltafaccia,  j  //  brindisi  di  — , 
Componimento  satirico  del  Giusti  contro  ì  volta- 
faccia. |  Uomo  che  cambia  spesso  di  opinioni.  | 
Stravaganza,  Stranezza.  |  tosc.  dare  nelle  girelle. 
Impazzare.  ||  -alialo,  m.  Chi  costruisce  e  vende  gi- 
relle. |  Persona  volubile  e  stravagante.  ||  -aliare,  nt. 
{girello).  Girare  in  qua  e  là,  senza  proposito,  e 
non  a  lungo.  Girandolare.  |  andar  girellando.  \per 
il  capo,  Mulinare,  Frullare.  ||  -alletta,  f.  dm.  Pic- 
cola girella.  ||  -elllna,  f.  vez.,  di  ruota.  ||  -ellino,  m. 
Ragazzo  girellone.  |  ft.  Piccolo  girello:  arnese  a 
due  o  tre  giri  che  si  passa  alle  costure  e  trapunti 
delle  scarpe.  || -alilo,  m.,frq.  Il  girellar  frequente. 
y-ello,  m.  dm.  Cerchietto.  |  '♦'Armilla,  Braccialetto.  | 
Fondo  del  carciofo  grosso  senza  le  squame  e 
senza  il  gambo.  |  girelli  secchi.  |  Parte  di  dietro 
della  coscia  del  manzo.  I  J^  Asse,  schiacciato  in 
forma  di  disco,  del  bulbo,  della  cipolla..!  *Giro 
delle  maniche,  all'orlo,  da  ornare.  J  *Falda  che  cin- 
gono gli  uomini  d'arme  sotto  l'armatura.  |  &.  Cer- 
chietto di  ferro  che  si  mette  tra  il  mozzo  e  la  sala 
dei  carri  quando  si  allargano  di  troppo.  I1  -aliona- 
re,  nt.  Fare  il  girellone.  || -elione,  m.  Persona  che 
ama  di  girellare,  Girandolone.  |  Persona  volubile. 
||  -allotto,  m.  Ruzzola  più  grande  dell'ordinano.) 
acc.  di  girello.  |  Anello,  Giuntura,  Diaframma,  di 
legno  o  metallo  o  carta.  |i  -etto,  m.  dm.  Piccolo 
giro.  |  Passeggìatiaa.  |  fare  un  —  per  i  quartieri 
alti.  |  Ricciolo  posticcio  alle  tempie.  \  £.  Striscia  di 
cuoio  che  i  calzolai  cuciono  alle  scarpe  per  poi 
attaccarci  e  cucirci  la  suola,  ||  -Ottino,  m.  dm.  vez. 

girfalCO,  girifalCO,  »•  >|alc^"deHe°regloCni 
settentrionali,  grosso,  con 
tarsi  piumati,  coda  assai 
lunga,  azzurro  grigio  di 
sopra  con  fasce  nere,  gri- 
giastro o  bianco  giallic- 
cio di  sotto,  vive  nelle  fo- 
reste, nidifica  in  rupi  in- 
accessibili ;  Gerfalco  (fal- 
co gyrfalcus).  |  8s^  Pezzo 
di  artigliera,  come  una 
mezza  colubrina. 

giri  gògolo,  mjg«rh0 

Linee  tirate  giù  senza  di- 
segno ,  Tratti  capricciosi.  |  scrittura  piena  di  giri- 
gogoli. |  Disegno  capriccioso,  di  tortuosità.  |  d'oro. 
|  J  ♦Andirivieni  di  note  prive  di  gusto  e  di  senso.  I1 
-gogolare,  nt.  Far  girigogoli.  ||  *-mèo,  m.  Ghiri- 
bizzo, Capriccio,  Girandola.  |  pi.  Giuochi  in  giro, 
di  ciurmadori. 

crii-ino  m'  *TuPtv0»  gyrInus.  ■$,  Larva  della  rana. 
b  '  pisciforme,  senza  zampe;   respira   per 

branchie  |  Genere  di  coleotteri  che  vivono  in  so- 
cietà girando  stranamente  nell'acqua  con  vivacis- 
simi movimenti  (gyrìnus  natatori. 


Girfalco, 


giritóndo 
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giubba 


"giritóndo,  v.  giro. 

o-irin  m.  ai»»  dm.  S  Veggiola,  Mochi  (vieta 
gli  IU,  cr vina i 

air  n  m-  *gyrus  -pipai.  Circolo,  Cerchio,  Cir- 
6"  w»  cuìto,  Cerchia.  |  delle  mura.  |  dieci  miglia 
di  — .  |  ■piegato  in  giri.  |  del  cappello,  della  sottana, 
delle  maniche.  |  Sfera  dei  cieli.  Cielo  che  si  muove 
con  un  pianeta,  nel  sistema  tolemaico.  |  nei  ve- 
stiti. Punto  ove  s'infilano  le  braccia.  |  largo,  stretto 
di  —.  |  del  bicchiere,  Orlo.  |  pi.  delle  calze  a  ma- 
glia; di  treccia,  nei  cappelli  di  paglia.  |  di  valzer, 
(tondo,  girotondo,  *giritondo,  Catena  di  danzatori 
in  giro.  Specie  di  ballo  di  bambini:  se  ne  prende 
uno  per  mano  e  gli  si  fa  fare  un  giro  cantando: 
Giro  girotondo,  Il  pan  come  un  pan  tondo,  Un 
mazzo  di  viole  Per  darle  a  chi  le  vuole.  |  di  stanze, 
Disposizione  di  stanze  in  una  casa.  |  Il  girare, 
Moto  in  giro  di  cosa  o  persona,  intorno  a  sé  o  ad 
altro  corpo.  |  dei  pianeti,  intorno  al  Sole.  |  un  — 
di  sole,  Un  anno.  |  di  parole.  S8  Perifrasi.  |  far 
mezzo  —,  Voltar  le  spalle.  |  Cammino  in  giro.  | 
del  medico,  delie  visite.  |  andare  in  —.  |  8  —  di  un 
commesso  viaggiatore.  |  >^.  Percorso  di  tutta  la 
pista.  |  ha  guadagnato  terreno  nell'ultimo  — .  |  fer- 
marsi al  primo  —.  |  Viaggio,  Corsa,  Escursione. 
|  un  —  per  r Italia,  pei  laghi,  nel  golfo  di  Napoli, 
per  la  Sicilia.  |  Il  —  del  mondo  in  SO  giorni,  Ti- 
tolo di  un  romanzo  di  G.  Verne,  e  di  un'operetta, 
j  del  mondo,  Periplo,  Viaggio  di  circumnaviga- 
zione. |  artistico,  Corso  di  rappresentazioni  di  una 
compagnia  drammatica  in  vari'  paesi.  |  Andamento, 
Procedimento.  |  SS  Collocazione  ordinata  delle  pa- 
role. |  Circolazione.  |  mettere  in  —.  |  foglio,  sotto- 
scrizione in  —,  |  molte  voci,  notizie  in  — .  |  del  de- 
naro. |  5#?  Movimento  degli  affari,  del  commercio. 
I  merci  in  — .  |  partita  di  —,  Compensazione  di 
debito  e  credito  liquidi  ed  eguali  tra  due  corri- 
spondenti. |  effetti  di  —,  Cambiali  destinate  a  rin- 
novarsi per  '  facilitare  operazioni  bancarie.  |  Vi- 
cenda, Turno.  |  il  —  delle  quarantorc,  &  Espo- 
sizione del  Santissimo  a  turno  nelle  varie  chiese. 
|  rjf  Rotazione,  successione  regolare  e  alterna- 
tiva di  coltura.  |  m  Periodo.  |  di  un  anno.  \  dei  se- 
coli. |  Piega,  Volgimento,  Moto  in  giro.  |  degli  occhi, 
dello  sguardo.  |  Gherminella,  Marachella.  |  è  sco- 
perto il  —.{prendere  in  —  (cfr.  prender  di 
mezzo),  Canzonare,  Burlare  maliziosamente.  |  v. 
girella.  || -òlo,  m.  Linguetta  di  carta,  Nizza.  || 
"-onaio,  m.  Chi  ama  di  andare  attorno.  ||  -one,  m. 
acc.  Giro  grande.  |  »s^  Recinto.  Circuito,  Cinta,  di 
muro  nelle  rocche  e  nelle  fortezze.  |  dì  vento,  Tur- 
bine.  |  d'acqua,  Luogo  dove  l'acqua  corrente  fa 
un  giro  impetuoso,  Vortice.  |  f  Cerchio,  Giro, 
nell'Inferno  e  nel  Purgatorio  di  Dante.  |  J,  Gi- 
glione. |  av.  Gironi.  || -onl,  av.  In  giro.  |  andar—, 
senza  saper  dove,  in  qua  e  in  là. 
trirhmatm  m-  $t  Apparecchio  per  misurare 
gliuiucuu,  le  velocita  di  rotazione. 

girométta,  girum-,  ^pT0^T0TnAnanoche 

veste  «  parla  con  affettazione.  |  La  bella  —,  Vec: 
chia  canzone  del  contado  in  lode  delle  varie  parti 
del  vestito  delle  donne, 
gironaio,  giróne,  v.  giro. 

erimnrlinn  ag.  f  Originario  della  Gironda, 
giiufiuuiu,  d,partjmento  occidentale  della 
Francia,  bagnato  dal  fiume  Gironda.  |  pi.  Partito 
politico  di  destra,  moderati,  nella  rivoluzione  del 
1789  in  Francia;  finirono  con  apparire  retrivi,  e 
furono  quasi  tutti  ghigliottinati  durante  il  Terrore, 
il  31  ottobre  1793.  |  Titolo  di  un'  opera  storica  di 
Lamartine  (1847). 

aimn^aro  nt.  [girànzo).  »  girare  -|-  ronzare. 
gHOMieUe,  Andare  in  „ir0;  Girellare.  [  gi- 
ron-.a  da  queste  parti,  Si  vede  spesso  girare  da 
queste  parti,  e  da  sospetto.  ||  -olare,  nt.  [gironzolo). 
Girare  poco  e  spesso  all'intorno,  con  aria  di  so- 
spetto. 

<rirn«rhnin  m-  *Y9p°S  g'ro,  -oxómov  che  fa 
giroscopio,  vedere  &  Apparecchio  costi- 
tuito da  un  disco  pesante  che  gira  su  di  un  asse 
a  sua  volta  imperniato  in  una  corona  girevole: 
posto  il  disco  in  moto  rapido,  l'asse  oppone  una 
jorte  resistenza  allo  spostamento,  sicché  l'appa- 


Giroscòpio. 


recchio  rimane  anche  in  posizione  che  contrasta 
colle  leggi  di  gravità.  E'  adoperato  per  la  sospen- 
sione delle  bussole  marine,  e  di  re- 
cente ha  avuto  interessantissime  appli- 
cazioni alla  stabilizzazione  dei  battelli 
e  delle  ferrovie  ad  una  sola  rotaia. 
n-irntt  a  '•  ■£  Banderuola  o  pennel- 
glIUllo.,  j0  suna  cima  d'un  albero 
per  segnare  la  direzione  del  vento.  | 
Piastra  traforata  della  balestriglia  a 
specchio  di  riflessione.  |  +Arnese  di  le- 
gno o  di  ottone  cui  si  attaccano  due 
cordine  per  governare  il  timone  nei  pa- 
lischermi di  lusso.  ||  -olare,  nt.,  dlt.  (-òr- 
to/o). Andar  girando,  Gironzolare. 
crirnvatr  are  nt-  giròvago).  Vagare  in  gi- 
gllOVdg  ai  C,  ro>  Andare  a  zonzo,  Girel- 
lare. |]  -o,  ag.,  m.  (pi.  giròvaghi).  Chi  va  in  giro, 
Vagabondo.  |  mercante  —,  che  va  vendendo  la  sua 
mercanzia  per  i  paesi.  |  sonatori  —,  dì  organetto 
e  sim.,  che  vanno  di  paese  in- paese,  e  per  le  trat- 
torie, le  piazze, 
♦gismè,  v.  girne. 
+gisolreut,  v.  gesolreut. 

+g"lSSO,  ag.  Bello,  Buono  (?). 
git,  v.  gettaione, 
gita,  ecc.,  v.  gire. 

trita  na     f-  *SP-  gitano  nomade  africano  che  cre- 
gliana,  desi  discendente  degli  antichi  Egizi', 
Zingara  spagnuola,  africana.  |  ff  Aria  di  una  danza 
spagnuola  a  3  tempi,  di  movimento  moderato. 
glttaióne,  v.  gettaione, 
grttare,  ecc.,  v.  gettare. 
gitteróne,  v.  gettaione, 
gitto,  v.  getto. 
gittone,  v.  gettaione. 

aiti  av.  *deorsum,  jusum.  A  basso,  Di  sotto.  | 
&'">  di  sii  in  — .  |  scender  — .  |  innanzi  a  prp.  : 
nella  valle,  nel  mare,  pozzo,  cortile,  giardino.  |  dalle 
scale;  per  il  Mugliane.  |  posposto  a  prp.:  in-— , 
ints.  Ingiù.  |  in  —,  Secondo  la  corrente,  del  fiume, 
Verso  la  foce.  |  a  capo  in  —,  Capofitto.  |  di  —, 
Dalla  parte  di  sotto.  |  Di  qua,  di  là,  di  sii,  di  giù.  | 
di  —,  ag.  Che  sta  giù.  (  il  piano  di  —;  i  pigionali 
di  —.  |  costà,  colà  —  (anche  costaggiù,  ecc.).  |  in  —  : 
dai  70  anni  in  —,  dì  persone  che  hanno  sotto  i  70 
anni,  non  più  di  70.  |  dal  tetto  in  —,  In  questo  no- 
stro mondo  abitato.  |  da  cento  lire  in  —,  Non  più  di 
100.  |  (con  eli.  di  cadere,  fioccare  e  sim.):  e  —  acqua, 
e  —  bastonate.  |  esci,  di  esortazione,  comando,  sde- 

fno.  |  il  cappello!  invitando  a  scoprirsi;  le  mani, 
ermo  !  la  maschera !  costringendo  a  smettere  la  fin- 
zione. |  Abbasso  !  il  sindaco,  il  prefetto.  |  Orsù.  | 
cantate!  |  andare  —,  in  basso,  in  disuso,  Rovinare. 
Deperire.  Scapitare  ;  su  e  giù,  Muoversi  qua  e  la, 
Andare  e  venire;  non  mi  va  giù,  Non  posso  in- 
ghiottirlo. Non  posso  tollerarlo.  Non  mi  persuade, 
piace.  |  su  e  —  per...,  In  giro,  visitando  un  paese, 
una  galleria  e  sim.,  passeggiando  per  una  stessa 
strada.  |  buttar  —,  Mangiare  con  furia.  Far  cadere, 
Svalutare,  Disprezzare.  |  buttarsi  —,  a  letto,  sulla 
poltrona,  dalla  finestra.  Avvilirsi,  Umiliarsi,  [dar 
—,  Venire  al  basso,  Calare,  Scemare  Fallire,  Sba- 
gliare. Cader  vinto.  Cedere,  Calmarsi.  |  mandar  —, 
Inghiottire,  Tracannare.  Abbassare.! mettere, porre 
—  ,  Deporre,  Posare;  il  mantello,  Levarselo;  lo 
sdegno,  l'odio,  la  paura.  |  tirar  —,  Abbassare  a 
forza.    Fare   o   dire  senza   badare;   scritti,  versi, 

guadro,  Scrivere  o  dipingere  con  facilità  o  in  fretta, 
arsi  da  fare.  Continuare.  |  torsi  —  da,  Desistere. 
|  venir  —,  Cadere.  |  per  —  su,  Di  basso  in  alto.  | 
poco  su  poco  —,  A  un  dipresso.  |  su  per  —,  Ap- 
prossimativamente, In  sostanza.  |  rip.,  ints. 
.ooinKha  f-  »«ba.  Chioma  folta  che  copre 
1"  glUUU  et,  jj  collo  de!  ieorle)  Criniera  |  anche 
di  cavallo  o  altro  animale.  ||  -ato,  ag.  Guarnito  di 
giubba. 

oooinhha  f-  *ar.  giubbah  sottoveste  di  lana. 
2  glUDU  A,  Marsina,  Abito  nero  (spec.  fior.). 
|  le  falde  della  —.  [in  —  e  cravatta  bianca.  |  Giac- 


giubi'lare 
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chetta,  Giacca.   |  farsi  tirar  la  —,  dai  creditori    | 
S«?  Casacca  dei  soldati  e  marinai.'  |   d'ordinanza 
|  rivoltar  la  —,  Mutar  partito.   |  rivoltata.  Chi  ha 
cambiato  partito,  opinione,  Voltafaccia.  |  ^Sottove- 
ste, Abito  di  sotto,  Farsetto  elegante,  da  signori 
|  bianca,   nera,   scarlatta.   |   di  zendado,  di  seta.  I 
"•Cotta  di  cuoio   cordovano,   di    piastra   di  ferro  e 
imbottita.  |  tagliare  la  —  addosso.  Dir  male  di  una 
persona  assente.  |  "Gonna  della  donna,  Parte  della 
veste  dalla  cintura  in  giù.  ||  -accia,  f.  spr.  ||  +-ello 
m.  dm.    Giubbarello.  ||  +-erello,    m.    Farsettino.  I 
spogliarsi  in  —,  in  farsetto,   in  maniche  di  cami- 
cia, ji  -otta,  f.  dm.  ||  -ettaccla,  f.  dm.  spr.  |l  -ettina; 
i.  vez.    Piccola   giubba,    ben    fatta,    di  bambini.  || 
-ettmo,  m.  vez.  jj  -etto,  m.   dm.   Giubbone.  |  Cor- 
petto da  donna  o   ragazzo   con  maniche  larghe   I 
Giberto.  |  andare  al  — .  ||  -ina,  f.  dm.   Giubba  pic- 
cola,   corta,    bellina.  ||  -ino,  f.  dm.    Giubbetto  da 
donna.  .||  -onalo,  "-aro,  m.    Chi  lavora  giubboni   | 
I  ta  dei  giubbonari,   dove    erano   le    botteghe   dei 
giubbonari,   in    Roma.   |j  -oncello,    m.    dm*.    Giub- 
bone   aggraziato,   o  piccolo.  |!  -one,   m.    "Piccola 
giubba  elegante,  di  broccato,  zendado,  con  bottoni 
d  oro,  d'argento.   |  Giacchettone  rozzo  e  largo  da 
contadini  e  sim.  |  farsi  tirare  perii  —.  |  spogliarsi 
'"  ~-  '°  farsetto.  |  piegare  il  —,   la   schiena  a  la- 
vorare, Sgobbare,  Mettersi  di  proposito.   |  spolve- 
rare il  —,   Battere.    |   ^correre   in  —,    in    fretta   || 
-uccia,  f.  spr.  Giubba  meschina. 

giubilare,  giubbilare,  £'■  £*•*&■ 

,    "„  '    *jitbilare  gri- 

dare cantando.  Far  festa,  allegrezza,  Provar  giu- 
bilo, Rallegrarsi.  |  cantare  e  — .  |  d'allegrezza  I 
Sentire  giubilo  religioso,  mistico.  |  giubilate,  ft  Ti- 
tolo della  3a  domenica  dopo  Pasqua,  dall'introito 
alla  messa.  |  Esentare  dal  servizio  lungamente  so- 
stenuto, concedendo  la  pensione,  Collocare  a  ri- 
poso, impiegato  pubblico  o  privato,  Dar  la  pen- 
sione. |!  "-amento,  m.  Il  giubilare.  ||  -ante,  ps.,  ag 
Che  giubila,  Esultante.  |  viso  —.  |i  "-anza,  f  Senti- 
mento di  giubilo.  ||  -ato,  pt.,  ag.  |  Esentato  dal  ser- 
vizio dopo  un  certo  numero  di  anni.  |  canonico  —, 
M  messo  a  riposo  dopo  50  anni  di  servizio.  I  pro- 
fessore, magistrato,  ufficiale  —.  |  marito  —,  schr. 
j!  -atore,  m.  Che  giubila  col  canto,  col  grido  I 
-azione,  f.  #.iubii.atIo  -Onis.  Manifestazione  di  giu- 
bilo, Esultanza.  |  Esenzione  dal  servizio,  Colloca- 
mento a  riposo  con  pensione.  ||  "-io,  m.  fra.  Giubilo, 
Il  giubilare 


della  tribù  di  -,  La   potenza   del    popolo    ebreo. 
Neil  Apocalisse,  Gesù  Cristo.  Il  primato  delia  Chie- 
sa di  Cristo.  |  il  buon  —,  Giuda  Maccabeo.  |  Giuda 
Iscariota,  apostolo  che  tradì  Gesù.  |  albero  di  — 
Il  fico,  dove  s'impiccò.  Siliquastro.  |    f  il  cerchio' 
d'.—>  nell'Inferno  di  Dante,  Ultimo  dove  sono  pu- 
niti ì  traditori,  con  Giuda;    Giudecca.  |  i  sonetti  a 
—,  Corona  di  3  sonetti  di  V.  Monti  sul  tradimento 
e  U  castigo  di  Giuda.  |  Traditore.  Chi  tradisce  i  com- 
pagni. |  bacio  di  —.  come  quello  che  Giuda  dette  a 
Gesù  mentre  lo  tradiva.  |  qui  c'è  un  —.  |  orecchio  di 
"" ■  •».1'"nS0  d!  gelatina.  Orecchiamo,  h  -aésmo, 
m    Giudaismo..!!  -àico,  ag.  (pi.  -ci).  «judaIcus.  Della 
tribù  o  del  regno  di  Giuda.   |   legge,  Jède  —,  Reli- 
gione degli  Ebrei.  |  stirpe  —,  Israeliti,  Ebrei.  I  tra- 
dizione, rito  —,  della  religione  degli  Ebrei.  |  guerra 
-,   dei  Romani  contro   gli  Ebrei.  |  Antichità  giu- 
daiche.  Titolo  della  storia  del  popolo  ebreo  dalla 
creazione  del  mondo  al   tempo  di  Nerone,  scritta 
da    Giuseppe    Flavio    o    Ebreo.  |   bitume    —     As- 
falto.  |  *erba  -,  ^  Erba  pagana,  Tetrahit.  Virga 
aurea  ysohdago  virgaurla).  ||  -aicamente,  In  modo 
di  giudeo.  Con  rigore  e  crudeltà.  ||  -aismo,  m  »ju- 
daismus.  Religione  dei  giudei.  |l  -ainare.nt.  *judai- 
zare.  Seguire  le  consuetudini  giudaiche,  f  -èa  f 
*jud£a.  f  Paese    tra  la   Siria  e  l'Arabia  '  Terra- 
SIajta'  !£°*°  "'  —  (Principio  del  salmo  75  nntus  in 
Judma  Deus),    Persona    troppo    ben    conosciuta  II 
-écca,  f.  Quartiere  dove  abitavano  gli  Ehrei  in  al- 
cune citta,  Ghetto.   |    •  Cerchio  dei   traditori  nel- 
1  inferno  dì   Dante.  1!  -eo,  ag..  m.  ».htd.eiis.  Del  re- 
gno di  Giudea.  |  terra  —.  |  Israelita,  Ebreo.  |  confon- 
dere Giudei  e  Samaritani,  persone  diverse  tra  loro 
[re  dei  —,  scritta  messa  per  dileggio  in  fronte  a 
Cristo  nel  supplizio. 

"giudicale,  v.  giudice. 

giudicare.  £(*•#<***»*   «judIcare.    Fare 
'  il  giudice,    Esercitare    la  facoltà 


giubileo,  eiubb-  m  *jraiL«us.  ■  com- 

,  &  u»w  ,  piment0  del  periodo  di 

00  anni  presso  gli  Ebrei,  in  cui  era  prescritta,  cioè 
scadeva,  la  servitù  delle  persone,  e  si  restituivano 
i  fondi  agli  antichi  padroni.  |  $f  Solennità  cinquan- 
tenaria o  centenaria  della  Chiesa,  nella  quale  si 
concede  remissione  di  tutti  i  peccati  ai  Cristiani 
che  si  rechino  in  penitenza  a  Roma:  fu  istituita, 
sulla  tradizione  di  un'antica  consuetudine,  da  papa 
Bonifazio  Vili  il  1300,  al  compimento  del  secolo, 
come  festa  centenaria;  ma  è  in  facoltà  del  ponte- 
fice  di   celebrarlo  anche  dopo  un  mezzo  secolo. 

1  lamio  del  — .  |  le  feste,  le  funzioni  del  —.  |  cele- 
brare il  —.  |  Festa  commemorativa  al  compimento 

di  servizio  cinquantenario.  |  canonicale,  episcopale. 
I  Onoranze  a  un  professore  nel  50»  anno  (e  si  fa 

anche   nel  25°),  di  servizio,  consistenti  in  pubbli- 

caziom  o  fondazioni.  |  "Giubilo. 

giùbilo.  gJUbb-    m-*™Ii.uM  grido,  canto, 

.  '  T  '  clamore.     Gioia    grande 

per  improvvisi  e  piacevoli  avvenimenti,  Esultanza. 

I  grido,  voci  di  — .  |  canto  di  —.  ||  "-oso,  ag.  Che 
dimostra  giubilo.  |  voci  —. 

giucare,  v.  giocare. 

glUCCO.  i?-l  m'  IR1-  -<"*<)•  «exsucus  sciocco. 
~  »  Melenso,  Balordo.  |  per  vino,  Ubbria- 

«ucfr.nap.  ciucco),  [aver  del— ,\  Ebete.  ||  -accio 
m:  Peg- 1!  -aggine,  f.  Giuccheria.  ||  -ata,  f.  Azione 
sciocca,  melensa.  ||  -herello,  m.  dm.  ||  -herellino,  m. 
™.-i  d'  bambino.  ||  -herellone,  m.  acc.  ||  -herìa,  f 
•'"tnaggine,  Cosa  da  melenso.  ||  -hino,  m.  dm.,  di 
"ambino  o  giovanetto.  ||  -one,  m.  acc.  Scioccone. 
glUd  a,  m'  *JUDAS-  »  Uno  dei  figliuoli  di  Gia- 
rt-i.—  i  c,obbe,  dal  quale  prese  nome  una  tribù 
u  tsraele,  e  la  Giudea,  o  regno  di  Giuda.  |  il  leone 


.....  J1  eiuuiuc,    esercitare    la  ta 

di  giudizio  nelle  contese.  |  facoltà,  potestà  di  —  i 
pvb.  Chi  non  sa  —.  non  sa  governare.  |  giustizia 
ingiustizia.  |  jT$  secondo  la  legse:  in  prima,  in  se- 
conda istanza,  in  appello.  |  Pronunziare  sentenza, 
Sentenziare.  |  la  lite,  la  causa.   |  Assegnare  per 
sentenza.  |  la  pena.  |  Condannare.  |  alle  carceri,  a 
morte.  |  si  giudica  da  sé.  Si  condanna  da  se   |  "As- 
segnare con  disposizione  testamentaria.  |  jk  della 
giustizia  divina,    Assegnare    l'inferno  o  W para- 
diso secondo  le  azioni.  Esprimere  la  sua  sentenza 
con    castighi,   miracoli,  anche  nelle  guerre.  |  Far 
giudizio   sfavorevole  di  alcuno,   Pensare  sfavore- 
volmente.! pvb.  Chi  altri  giudica,  sé  condanna.  I  Ag- 
giudicare, Eleggere,  Attribuire  con  sentenza,  una 
cosa  a  qualcuno.!  Discernere  con  la  mente.  Definire 
quanto  al  giusto,  al  merito,   alla  qualità  e  sim.  I 
età  di  —,  del  discernimento.  |  Prima  — .  poi  risol- 
vere. |  un  libro,  un  quadro.  |  di.  Esprimere  il  giu- 
dizio su,  intorno.  |  di  musica,  pittura.  |  //  cieco  che 
giudica  dei  colori.  ]  St  mare,  Ritenere.  |  immaturo 
|  morto,  spacciato.  |  Valutare,  di  esaminatori.  |  ido- 
neo, adatto;  abile.  |  bene,  male,  con  severità,  equità, 
indulgenza.  |  per  partito  preso,  a  torto,  dalle  appa- 
renze. |  "rfl.  Eleggersi.  Assegnarsi  per  testamento 
il  luogo  di  sepoltura,  in  chiesa,  convento,  j  "Sovra- 
stare, Dominare,  Comandare,  di  cosa  più  alta  ri- 
spetto alle  circostanti.|! -abile,  ag.  #judicab1us  Che 
si  può  giudicare.  |  s.  <f*j  Chi  deve  essere  giudicato 
|  da  tribunale  militare,  ecc.  Il  "-amento,  ni.  Il  giudi- 
carci^ Giudizio,  i  Sentenza.  !  Criterio.  Facoltà  di 
giudicare.  ||  -ante,  ps  ,  ag.  Che  giudica,  j  tribunale 
magistrato  -,   |   Dio  -,    La  giustizia  di    Dio,    La 
mente  di  Dio  giudicatrice.  Il  -ativo,  ag.  Che  serve 
al  giudizio.   |  norme  —    |  voto  —,  deliberativo   | 
astrologia  —,  giudiziaria.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Di  cosà 
o  persona  su  cui  è   caduto  giudizio.  |  causa  —   I 
cosa  —,  jrj  decisa.  |  passare  in  cosa  —,  in  giudi- 
cato. |  Condannato.  |  Assegnato.   |  del  giudizio  di 
Dio,  Destinato.   |  e*»  battaglia  -.  decisiva  |  pvb 
Sacco  legato  fu  mal  —,  dell'impossibilità  di  con<K 
scere  il  sesso   de!   nascituro.  |   m.  Giudizio   Sen- 
tenza. |  Questione  o  punto  deciso  in  modo  defini- 
tivo.  |  ti  —  della  Cassazione.   I  passato  in  —   in 
cosa  giudicata,   senza  possibilità  di  appello    per 
scadenza  dei   termini    utili.   |  Ufficio  e  potestà  di 
giudice.  |  "Specie  di  vìcereame  in  Sardegna  |  il  — 


tessa* 
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.di  Gallura,  di  Logoduro.  ||  -alore,  m.  -atora,  E 
Che  giudica,  Che  esercita  il  giudizio,  esprime  opi- 
nione, sentenza.  |  dei  vivi  e  dei  morti.  ||  -atorio,  ag. 
•jumcatokIus.  Di  facoltà  o  potestà  di  giudicare. 
Il  -atrice,  f.  «jddicatrix  -Icis.  Che  giudica,  Che 
ha  facoltà  di  giudicare.  |  commissione  — .  !  a  }o- 
e'ca  —  Parte  della  logica  che  si  riferisce  al  giu- 
dizio (in  un  trattato  di  Ant.  Genovesi).  Il -atura,  i. 
Magistratura  giudiziaria.  Ceto  dei  giudici.  1  crimi- 
nale civile.  |  Ufficio,  Giurisdizione  di  giudici.  |  Giu- 
dicato in  Sardegna.  ||  -aziona,  f.  «judicatIo  -Bws. 
Azione  del  giudicare.  Giudizio.  |  Condanna.  ||--he- 
volmente,  Per  sentenza  di  giudice. 
o-iùHirP  4--ÌO  m.  (f.  -«,  schr. -«sa),  «jddex 
giUUIUe,  T  lUi  -icis.  jijr  Chi  esamina  le  cau- 
se dei  litiganti  e  le  sentenze.  Magistrato.  |  Giudice 
di  "rado  determinato  nella  magistratura.  |  di  tri- 
bunale. I  unico.  Magistrato  che  decide  senza  1  as- 
sistenza di  due  altri  giudici  (secondo  una  riforma 
giudiziaria..  |  Pretore.  |  ài  pace,  v.  concilia- 
tore. I  naturale,  assegnato  dalla  legge.  |  ordina- 
rio straordinario,  delegato,  aggiunto  supplente 
I  civile  criminale,  di  prima  istanza,  d  appello.), 
istruttore,  incaricato  delle  indagini  sui  crimini. 
I  uditore.  Uditore  giudiziario.  |  ricorrere  al  — .  I ci- 
tare innanzi  al  —  |  ricusare  un  —.  |  e  parie,  Giu- 
dice interessato,  in  causa  propria.  |  giurato,  Giu- 
rato I  delle  mercedi,  in  Roma,  che  decideva  le 
differenze  tra  contadini  e  conduttori  in  piazza.  | 
d'onore,  nei  duelli,  in  controversie  personali,  in 
.arbitrati  sull'onorabilità  di  una  persona.  |  di  campo, 
oì&  Ufficiale  che  giudica  quale  sarebbe  stato  il  ri- 
sultato dell'azione  in  guerra  vera.  |  supremo,  Dio. 
I  giudici  dell'inferno,  gf  Minosse,  Eaco  e  Rada- 
mante.  |  m  It  libro  dei  -,  Libro  VII  che  contiene 
la  storia  dei  Giudei  durante  il  governo  dei  Giudici, 
da  Giosuè  a  Samuele.  |  -Giurista,  Dottore  di  legge, 
i  inquisitore,  del  Sant'Uffizio.  |  Viceré  di  Sardegna 
nel  medio  evo,  Capo  di  uno  dei  giudicati.  |  Chi 
esprime  giudizio  in  merito  a  persone  o  a  cose.  | 
competente.  |  farsi  -  ;  erigersi  a  -  |  buon  -  in 
cose  di  musica,  di  poesia.  |  l'esaminatore  e  un  — .  | 
i  —  di  una  commissione  esaminatrice.  \  del  giuoco. 
I  lasciar  —  alcuno,  Lasciare  a  lui  il  giudizio,  la 
sentenza.  |  (f>  dare  il  -,  Assegnare  chi  dovesse 
esaminare  e  giudicare  la  causa.  ||  --ale,  ag.  Di  giu- 
dice Il  -nassa,  f.  schr.  Donna  che  funziona  da  giu- 
dice' I  Moglie  del  giudice.  Il  --Iaria,  f.  Paese  al  quale 
un  giudice  è  preposto,  Giurisdizione  del  giudice, 
gludiciale,  v.  giudiziale. 

-giudici  ario,  -oso,  v.  giudiziario,  giudiz  io  so. 
-giudto,  v.  giudeo. 

n-iitriiffa  f-  «Judith,  e  Eroina  e  liberatrice  del 
gì  UU  Ilici,  p0p0i0  ebreo  dai  Babilonesi  per  1  uc- 
cisione di  Oloferne.  |  8,  f  Soggetto  di  quadri  (p. 
e  del  Bronzino),  e  di  sculture  (Donatello,  Ezekiel). 
o-inrfÌ7Ìnl  *»  aS-  *JudiciXlis.  Che  concerne  i 
glUUIZIdl  e,  giudici]  il  giudizio.  |  ordine—.  | 
atti  —,  |  Giudiziario.  |  *iì  di  —,  del  giudizio  finale. 
(|  -mente,  Per  via  di  giudizio,  giudiziaria. 
svliirli-riori  n  ag.  «judiciarTus.  jtj  Che  con- 
glUaiZIdl  I  U,  cerne  j  giudizi',  i  giudici.  Giu- 
diziale I  foro  —.\ordinamento.  riforma  — .  |  atti— .  | 
■'tela—,  Procedura  |  carriera  —,  della  magistratura. 
I  eloquenza  — ,  forense.  |  giornate,  giorni  —,  desti- 
nati alla  trattazione  delle  cause.  |  v.  feria.  |  car- 
,cete  per  gì'  imputati,  durante  il  tempo  dall  ar- 
rosto alla  sentenza.  |  cronaca  —,  Relazioni  di  di- 
battimenti. |  <fc  *giorni  -,  di  crisi.  |  astrologia  - 
Scienza  che  studiava  gl'influssi  degli  astri  sugli 
uomini  e  sugli  avvenimenti  umani.  |  m.  Astrologo 
giudiziario.  ||  -amente,  Giudizialmente,  Per  via  di 
giudizio. 

<yinriÌ7Ìn  4-rin  m.  «JUDicìuM.sriConten- 
glUUIZIU,  f-UI«J,  zione  legale  di  una  causa 
dubbia  innanzi  ai  giudici.  Serie  degli  atti  di  un 
processo.  Dibattito  giudiziario.  |  iniziare  promuo- 
vere un  —,  1  chiamare,  comparire  in  —  I  stare  in  —, 
come  attore  o  accusato.  |  sospendere  il  —■  I  Jorma 
del  — .  Procedura.  |  civile,  penale  o  criminale.  |  tn 
eantràditlorio,  in  contumacia  o  contumaciale.  \  pos- 
sessorio. |  sommario.  |  il  — pende.  \  d'arbitri.  |  Sen- 
tenza. |  Tribunale  in  quanto  esamina  e  discute.  | 


sotto  —,  in  attesa  della  decisione  della  causa, 
come  giudicabile.  |  Discernimento,  Perspicacia.  | 
età  del  —  \  denti  del  —  Ultimi  molari  a  spuntare, 
primi  a  cadere.  |  Mente,  Senno,  Criterio.  |  comune. 
Senso  comune.  |  aver  —.  |  di  fino,  finissimo  — .  I 
uomo  senza  — .  |  pvb.  Chi  mostra  i  quattrini,  mo- 
stra il  —,  di  non  averne.  |  perdere  il  —,  il  senno. 
|  metter  —,  Ravvedersi.  |  pvb.  Il  —  viene  3  giorni 
dopo  la  morte,  Il  ravvedimento  non  vien  mai.  | 
Prudenza.  I  ci  vuol  — .  |  Riflessione.  |  Opinione,  Pa- 
rere Avviso,  Stima.  |  il  concorde  —,  il  —  comune, 
popolare.  I  a  suo,  mio  —,  Secondo  il  parere  suo, 
mio  |  a  —  dei  più  competenti.  |  stare  al  —,  al  pa- 
rere, all'avviso.  |  rimettersi  al  — .  |  farsi  un  — .  | 
buono,  cattivo,  favorevole,  sfavorevole.  |  temerario. 
avventato,  senza  indizi'  sicuri  e  fondamento.  |  pre- 
cipitalo, frettoloso.  |  preconcetto.  |  il  —  della  storia, 
degli  storici  che  spassionatamente  e  a  distanza  di 
secoli  si  occupano  degli  avvenimenti  e  delle  per- 
sone che  vi  hanno  parte.  |  falsare  il  —,  Traviarlo.  | 
torcere  il  —,  Corromperlo.  |  saMo,  retto,  fondato,  im- 
parziale I -Risoluzione.  |  di  Dio,  invocato  net  duelli 
e  nella  prova  del  fuoco,  per  conoscere  dove  stesse 
il  diritto  e  se  l'accusa  era  vera.  Rivelazione  della 
volontà  divina  mediante  la  vittoria,  col  miracolo, 
con  la  sventura.  |  Condanna,  Dannazione.  |  Castigo, 
Sventura,  |  finale,  Sentenza  di  Dio  sulla  sorte  di 
tutti  eli  uomini  risorti  con  la  loro  carne  nell  ul- 
timo giorno  dell'esistenza  del  mondo.  |  andrà  al 
giorno  del  —,  di  cosa  che  non  finisce  mai.  |  la 
tromba  del  — .  |  fi  —  di  Michelangelo,  Rappresen- 
tazione del  giudizio  finale  in  un  affresco  sulla  pa- 
rete di  fondo  della  cappella  Sistina  nel  \aticano; 
di  Giotto,  nella  cappella  dell'Arena,  in  Padova 
|  Affresco  di  Luca  Signorelli  nel  Duomo  d  Orvieto  | 
Grande  bassorilievo  sulla  facciata  del  duomo  di 
Orvieto.  I  -Giustizia,  \fare  —,  Operare  con  giusti- 
zia |  a  Facoltà  di  attribuire  o  negare  alcuna  pro- 
prietà a  un  soggetto.  Affermazione  con  cui  si  uni 
sce  un  predicato  a  un  soggetto.  |  La  proposizione 
è  un  —  espresso  con  parole.  |  sintetico  a  priori,  che 
aggiunge  a  un  soggetto  note  che  in  realta  noo 
sono  in  esso,  ma  emanano  dallo  stesso  nostro  spi- 
rito I  empirico,  limitato  all'esperienza.  |  forme  del 

—  Categorie  delle  idee  nel  giudìzio.  |  estetico,  che 
riguarda  la  bellezza;  etico,  che  riguarda  amo 
rale  I  affermativo,  negativo  ;  contradittorw.  |  Deci 
sione.  \  della  spada,  del  cannone.  |  -Consesso  dei 
giudici,  l 'Testamento.  ||  -accio,  m.  peg  Senno  gros 
Solano  (talvolta  schr.V.  Il  -no,  m.  dm.  {giudiziuioì. 
Persona  di  poco  giudizio.  |  -one,  m.  acc,  schr.  Il 
-oso,  ag   Accorto,  Prudente,  Riflessivo.  |  persona 

—  I  risposta  —,  data  con  giudizio,  assennata.  Il 
-osamente,  Con  prudenza,  Con  senno.  |!  -osino,  ag 
dm.,  di  giovanetto.  U  -osissimo,  sup.  fi  -osissima- 
mente, sup. 

-giue  (tose),  v.  giù. 

♦giugante,  v.  gigante. 

-giùgero,  v.  iugero. 

j-erincrcriarA    a.*pro.  jutjar  (1.  indicare).  Giu- 

+Btu&&,<x'0>  dicare,   dando    premio    o   con- 

viiirrmaì  a   f-  FruMo  deL  sìusbìo1°  -^Xco- 

g'UgglUlet,  una  bacoa  che  matura  e  di  co 
lore  tra  il  giallo  e  il  rosso,  con  polp  a  cor  sis tea  te 
zuccherina  nutritiva  sim.  a  quella  del  dd,"=™v' 
pvb.  Per  san  Michele,  la  -  e  nel  Paniere  \  fasta 
di  giuggiole,  Pasticca  fatta  con  decotto  delle  giug- 
giole, zucchero  e  gomma  arabica  (anche  senza  il 
decotto  di  giuggiole),  usata  nelle  tossi  Mare 
in  brodo  di  giuggiole,  Gongolare  di  gioia  Bearsi 
|  Bagattella.  |  di  terra,  Babbagigi,  ™™*2%: 
Mandorle  di  terra,  Nocciuole  di  te rra  W^J« 
esculentits).  ||-ena,  --ina,  f.  Sesamo.  «-?"*  }'  ^i 
Zizzola.  || -ina,  f.  dm.  vez.  ||  -ino,  ag.  Color -ai 
giuggiola  tra  il  giallo  e  il  rosso.  |  Fatto  di  g lug 
l.ofe  |  sciroppo  -.  Il  -o,  ">■  *2'f,™l*ÌL* 
%  Genere  di  piante  delle  ramnee,  della  zona  equa- 
toriale del  vecchio  continente,  frutice,  di  molte 
specie,  con  foglie  molte  e  .serrate,  e  bacche  o 
drupe.  |  pvb.  Quando  il  -  si  veste,  e  tu  'ff^ 
quando  il  -  S  spoglia,  e  tu  ti  vesti  perche  il 
giuggiolo  è  l'ultimo  a  metter  le  foglie,  il  pr«no  a 
perdine).  |  comune,  originario  della  Siria,  di  me 
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diocre  grandezza,  con  foglie  ovali  glabre,  1  frutto 
la  giuggiola  {zizyphus  saliva,  vulgans).  |  Legno 
del  giuggiolo  |  dei  lotofagi,  più  piccolo,  sponta- 
neo della  Tunisia  e  della  Sicilia  \zizyphus  lotus). 
\  -oha,  f.  -one,  m.  acc.  Giuggiola  grande.  |  Persona 
sciocca,  dappoco. 

-giùgnere,  -imento,  v.  giungere. 
*A,wmm  n  m.  *JusIus.  Sesto  mese  del  calendario 
glUgll  U,  romano,  terzo  del  calendario  ante- 
riore- di  30  giorni.  |  il  solstizio  di  — .  |  lai"  do- 
menica di  -,  Festa  dello  Statuto.  |  pvb.  Giugno, 
la  falce  in  pugno.  |  Giugno,  getta  il  cuticugno,  ^on 
alleggerirsi  di  abiti  prima  del  giugno.  Il -olino,  ag. 
Di  giugno.  |  mele  —,  che  maturano  in  giugno; 
melo  — .  che  porta  mele  giugnoline.  ||  -olo,  ag.  {giù 
gitolo]    Di  giugno.  |  Di  pera  che  matura  in  giugno. 

giugulare,  giugolare,  S&jyEft 

ne  —,  9  che  raccolgono  il  sangue  refluo  dalla 
faccia  e  lo  versano  nei  tronchi  brachiocefalici,  dai 
quali  passa  nella  grande  vena  cava  discendente: 
due  per  ogni  lato  della  gola:  esterna,  interna.  |  pi. 
<S  Pesci  degli  anacantini  che  hanno  le  pinne  ven- 
trali sotto  le  pinne  pettorali  o  anche  al  davanti, 
come  il  merluzzo,  la  sogliola,  il  rombo.  |  a.  {giu- 
gulo)  «jugOlark.  Scannare,  Tagliar  la  gola.  |  Stroz- 
zare, Prender  per  il  collo,,  Opprimere  con  impo- 
sizione, contratto  crudele.  _,,  _ 
rriitrriir+inn  ag.  ft  Del  re  Giugurta  della  Nu- 
glUgUrilIIU,  midia,  prima  amico  dei  Romani, 
poi  ribelle.  |  guerra  —,  durata  5  anni;  finita  dopo 
le  vittorie  di  Metello  e  di  Mario  il  lOb,  narrata  da 
C.  Crispo  Sallustio, 
-giuladro,  giulatro,  v.   giullare. 

j-rrinló  m.  Sorta  di  giuoco  di  carte.  |  Somi- 
fgluio,  gijanza  di  due  carte  nella  bazzica.  |i 
-one   m.  acc.  Somiglianza  di  3  carte  nella  bazzica. 

giulèbb  e,  +-o,  giuleb,  -*£  ^ 

acqua  di  rose.  Sciroppo  denso  di  zucchero  condito 
con  aromi,  sughi  di  frutte,  infusione  di  fiori,  usato 
come  gradito  medicinale,  spec.  per  bambini. Idi  mele 
appiè,  di  fiori  d'aranci,  di  gelsomini.  |  Cosa  troppo 
dolce;  Persona  sdolcinata.  I  Contentezza,  Illusioni 
dolci.  |  lungo,  Lungaggine.  ||-are,  a.  Cuocere  nello 
zucchero,  Far  giulebbe.  |  Indolcire  troppo  a  modo 
dì  giulebbe.  |  Conciare  per  le  feste,  schr.  |  rfl.,  schr. 
Godersi  come  giulebbe,  anche  a  malincuore.  Bearsi. 
|  Conservare  con  cura  e  amore,  Confettarsi.  ||  -aio, 
pt.,  ag.  Condito  con  giulebbe.  |  frutte  —. 
•LO-iiilóoca  r  -f»  m.  Farsetto  di  panno  lino, 
fglUlBUl*el,   1.     u,   dj  schiavi  e  galeotti. 

-giulènte.^v.  giulivo, 
-gluteo;  giuleóne,  v.  giulio,  giulé. 
-giulèppo,  v.    giulebbe. 

crii  ili  r\    ag.  «JULIUS,  fi  Di  Giulo,  o  Julo,  cioè  A- 
gl u li  u,   scan i0  figUo  di  Enea.  Della  gente  Giulia. 
1  la  —  gente,  Le  famiglie  dei  Giulii.  |  astro  —,  Co- 
meta apparsa  alla  morte  di  Giulio  Cesare.  |  le  ac- 
que —,  ^  Il  seno   di   Baia,    scavato   al   tempo   di 
Augusto.  |  foro  —,  Friuli.  |  Alpi  —,  Grande  tratto 
ddie  Alpi  che 
cinge  l' Italia 
verso  oriente 
dal    colle    di 
Predil   a  Fiu- 
me dividendo 
la  Sava  dall'I- 
sonzo.  |  erba 
— ,  ^Centofo- 
glie,  Erba  zol- 
fina.   |  m.  5#  Giulio  (sede  vacante,  167i). 
Moneta   d'  ar- 
mata   la    prima 
del   valore   di 
.   julienne.  Zuppa 
di  varie  erbe  e   legumi.  ||  -ano,  ag.  «juliànus.  Di 
Giulio  Cesare.  |  calendario  —,  riformato  da  Giulio 
Cesare  nel  45  av.  C.  :  Uanno  cominciava  dal  sol- 
stizio d'inverno,  durava  365  giorni  con  un  giorno 
intercalato   ogni   4  anni.  ||  -ense,   ag.   «juliknsis.  I 
A  Di  Giulio  Cesare.  |  pi.  Abitanti  del  Friuli,  Friu- 1 


lani  li -atta,  f,  dm.  di  Giulia.  |  e  Romeo.  Storia  de- 
gli amori  di  due  giovani  delle  famiglie  rivali  Mon- 
tecchi  e  Capuleti  in  Verona,  narrata  dal  vicentino 
Luigi  da  Porto,  poi  dal  Bandello,  nel  sec.  lo  , 
messa  in  tragedia  da  Shakespeare,  donde  le  opere 
di  Bellini,  Gounod,  Marchetti.  ||-ette,  f.  pi  A  ape- 
eie  di  campanula,  Viola  mariana. 
~;..IIa,À  J.CTÌ11  in  ag.  «afr.  jolif  fr  jo/«). 
glUlIVO,  +glUIIO,  G^i0  Festoso,  Lieto  ) 
grida,  canti  -.  |  Di  buon  animo,  Tranquillo,  ||  -a- 
mente,  In  allegrezza.  |  godersi  -  la  vita.  ||  -etto. 
ag.  dm.  p -issimo,  sup.  ||  -ita,  +-ate,  -ade,  I  Ga- 
iezza, Qualità  di  giulivo. 


giull 


,  m.*pro.  joglar  (1. 70««tor*s)- 
. .  die,  T  u,  Cni  per  mestiere  rallegrava 
il  pubblico  cantando  e  sonando,  e  con  prove  di 
agilità,  giuochi,  narrazio- 
ni sacre,  profane  o  facete, 
il  saltare,  ballare,  e  sim. 
|  Cantambanco,  Canteri- 
no. Giocoliere.  Menestrel- 
lo. |  Buffone  e  novellatore 
di  corte.  |  i  —  di  Dio,  Au- 
tori di  poesie  sacre,  lau- 
di religiose.  |  Persona  sen- 
za dignità,  Buffone.  |  -ag. 
Di  buffone.  1  -aresco,  ag. 
Dell'uso  dei  giullari,  Da 
giullare.  ||  -arino,  ag.  dm. 
||  -arità,  f.  Giulleria.  || 
-erìa,  f.  «prò.   joglar'ia. 


Giullari  della  Provenza 

(sec.  14"). 


,.    Mestiere   del   giullare.  | 
Corporazione  dei  giullari.  |  Buffoneria.  |  --.ere,  m. 
«jocularIus.  Giullare, 
-giumèdra,  f.,  v.   gumerri?. 
rr\,  .mòlla    t.  gemello.  Quantità  che  può  stare 
giumella,  nel  concavodelledue  mani  accosta- 
te insieme.  |  una  -  di  farina,  di ■sale ;  anche  i. 
acqua.  \  quattrini  a  giumelle,  in  quantità^ |  0  Due 
strisce,  due  onde,  due  bande  simili.  |  i.Due  ascia- 
Ioni,  fantinetti,  fettoni  e  sim.  accoppiati. 
mi   monta     f.  Giumento  femmina.    |   Cavalla 
glUmenia,  d    sena.  |  attaccar  la  -,  Pren- 


Moneta   d'  ar- 
gento  dello    Stato    pontificio,    coniai 
volta  da    papa    Giulio   II,    3503-13,    d 
Ir.  0.50.  |  -Luglio.  ||  -ana,  f.  *fr.   jul 


der  sonno,  profondamente.  Il  -"-ano,  ag.  *Ju«ek"- 
rIus.  Di  giumento.  || +-aro,  m.  Giumentiere.  |,-ere  - 
to,  m.  dm.  Piccolo  giumento.  ||  -iere,  m.  •««««- 
Rtùs.  Chi  ha  in  custodia  i  giumenti.  Ciucaio.  |i  -o. 
m  (il  ->  ■  -e  tX  «jumentum.  Bestia  da  soma,  Asi- 
no, Somaro.  ||  -ose,  f.  pi.  «.  Orine  torbide  e  con 
sedimento,  come  quelle  dei  giumenti 
.  ~;..rv*àrri  m.  pi.  GiunBNTo+lpp»o«  ariete. 
+glUmerri,  Anjmali  favolosi  di  doppia  na- 
tura, Ippotori,  Bosmuli. 
♦giumetrla,  v.  giometria. 

giummar,  m.,  ar.  Midolla  della  palma  dattilifera, 
-giunare,  v.  digiunare. 

„ÌMn„  f.  «indiano  junk.  X  Piccolo  basti- 
glUnCa,  menlo  i„diano  o cinese,  a  fondo  piatto, 
,,„.  s  aiberi  vele  di  stuoia,  poppa  e  prua  molto 
rilevate  pieno  di  ornamenti  bizzarri  e  pesanti, 
usato  di  fùerra  o  da  commercio,  da  dimora,  cioè 
abitazione    e  «"ie  naviglio  d,p.acer|.  Genere 

glUnCO,  ^e  perenni  degli  acquitrini,  di 
stelo  dritto,  flessibile  e  senza  nodi: 
di  varie  specie,  e  anche  di  varie  ta- 
miglie.  |  vero,  delle  giuncacee,  ha 
presso  la  cima  dei  fusti  un  infiore- 
scenza di  molti  piccoli  fiori  ijuncns 
effiisusi.]  pungente,  marino,  Sparto: 
serve  per  far  corde,  stuoie,  gabbie 
liuncusacutns,  lygeum  spartum).  |  da 
stuoie,  Nocco,  Biodo  (scirpus  lacu- 
stris)  |  fiorito,  florido,  Biodo  [bnfó- 
mus  ìimbellatus).  |  di  Spagna,  Sparto, 
Stipa  tenacissima.  |  pi.  di  palma, 
d'India,  Cauli  flessuosi  e  sottili  Giunco  vero. 
delle  palme  del  genere  calàmus, 
adoperati  pei  mobili  leggieri  e  solidi,  detti  vien- 
nesi e  per  ceste,  stuoie,  bastoni,  scudisci;  Ku- 
tang'  {calàmus  rotang).  |  triangolo,  quadrello,  Scia- 
lino |  del  Nilo,  delle  ciperacee,  Papiro.  |  secco  (lu- 
~fda  campestris].  |  Simbolo  di  docilità.  \  piegarsi 
come  il  — .  I  pvb.  Cercare  il  nodo  nel  —,  Fare  obie- 
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zioni  cavillose.  |  Costa  più  il  —  che  la  carne  (che 
si  dava  attaccata  al  giunco,  al  compratore).  I  J. 
Corda  minore  che  serviva  a  drizzare  verghe  e 
vele  minori,  Fionco,  Corda  stramba,  Drizza  (v. 
ingiuncare!.  |  «Giunca.il  -aceo,  ag.  Di  giunco.  | 
Fatto  di  giunchi.  |  pi.  f.  Famiglia  di  piante  che  ha 
per  tipo  il  giunco  vero.  ||  -aia,  f.  Luogo  folto  di 
giunchi.  Giuncheto.  ||  -are,  a.  Coprire  di  giunchi, 
Stendere  stuoie  di  giunchi  :  strada,  caw-era.  |  ■'■Bat- 
tere con  giunchi.  || -astrailo,  m.  Pianta  dall'aspetto 
di  gramigna,  dei  luoghi  pali-dosi  e  prati  umidi 
delle"  Alpi  (Mglochin  palustre).  ||  -ata,  f.  Latte  rap- 
preso non  salato:  si  usava  di  porre  tra  giunchi  o 
foglie  di  felci.  Felciata.  |  bianco  come  — .  ||  -ato,  pt., 
ag.  Sparso  o  coperto  di  giunchi  o  stuoie  di  giunchi. 
Il  -heto,  m.  Giungaia.  Il  -hetto,  m.  dm.  ||  -nettino, 
m.  vez.  lì  -higlla,  f.  -o,  m.  »sp.  junquillo.  Spe- 
cie di  narciso  dai  fiori  dorati  {narcissus  junqiiilla). 
Il  -hina,  f.  Giuncata.  ||  -one,  m.  Narciso  odoroso, 
Giracò.  Il  -oso,  ag.  «juncOsds.  Abbontiante  di  giun- 
chi. |  luoghi  — . 

«riùnsrprp  nt.  (giungo,  -gi;  giunsi,  giunto). 
giungen/,  «jungìre  aggiogare.  Pervenire, 
Arrivare.  |  =£fc.  al  traguardo,  alla  meta;  primo.  | 
tardi.  |  in  porto,  Ottenere  l'intento,  Venire  a  fine 
dell'impresa.  |  nuovo,  di  cosa  non  mai  prima  sa- 
puta. |  a  notizia,  all'orecchio.  |  con  l'inf.  Riuscire. 
Spingersi  sino  a.  |  a  dire,  a  fare.  |  «Avvenire,  Ac- 
cadere. 1  a.  Congiungere,  Unire.  |  le  mani,  in  atto 
di  supplica,  preghiera.  |  *i  buoi,  Aggiogare.  |  cosa 
con  cosa.  |  Raggiungere.! Arrivare, Sopraggiungere. 
|  Cogliere,  Colpire  |  «Sorprendere,  Ingannare,  Giun- 
tare. |  *alla  stiaccia,  al  boccone,  Prendere  con  in- 
ganno. |  «Aggiungere,  Soggiungere.  |  «Ridurre,  In- 
durre, Portare.  |  rfi.  Congiungersi,  Unirsi,  Attac- 
carsi, di  cosa  con  cosa.  ||  -imento,  m.  Il  giungere. 
|  Congiungimento. 

crii  ina!»     f-  *  Terreni  paludosi,  coperti  di  ar- 
gi  ungici,   bustij    cannetj,    alte    erbe    e    grosse 
piante  e  animali  feroci,  nelle  Indie  orientali. 
«giun  Ibero,  -ìpero,  v.  ginepro. 
giunio;  giunióre,  v.   giugno;   iuniore. 

ciiinnn  p  crinno  f  *JUN0  -°NIS-  £|Dea  lì- 
gi u non  e,  giunu,  glia  di  Saturn0)  soreiia, 

moglie  di  Giove  ;  Era.  j  dalle 
bianche  braccia,  dagli  occhi  di 
bue  (Omero).  |  pronuba,  che 
presedeva  alle  nozze;  lucilia, 
che  assisteva  ai  parti.  |  moneta, 
consigliatrice:  adorata  sul  Cam- 
pidoglio come  custoditrice  del 
denaro  pubblico.  |  verginale, 
protettrice  delle  vergini  ;  matro- 
nale, delle  matrone. [messo,  mes- 
saggero di  —,  Iride,  arcobaleno. 
I  uccello  di  —,  Pavone.  |  le  ge- 
losie di  —,  contro  Io,  Alcmena, 
Europa,  Danae,  ecc..  amate  da 
Giove.  |  Donna  superba,  gelosa. 
I  Donna  alta  e  formosa.  ||  -ico, 
ag.  (pi.  giunònici].  Da  Giunone. 
[forme  giunoniche,  grandi  e 
belle  come  quelle  di  Giunone  .. 
•jukonIus.  Che  appartiene  a  Giunone.  |  feste  —,  in 
onore  di  Giunone. 

criiintfl  f-  Aggiunta.  |  una  —  alla  tovaglia, 
gium  a,  al!a  tavoia^  |  10  N0ta  aggiunta,  Nuovo 
contributo  di  osservazioni  e  note.  |  giunte  e  corre- 
zioni, in  fondo  a  un  volume.  |  Pezzetto  di  carne,  od 
ossa,  pezzetto  di  pane  messo  per  compiere  il  peso. 
1  pvb.  E'  più  la  —  che  la  derrata.  |  Soprappiù,  per 
contentino. [dare di— .  [per  — , Per  soprammercato, 
Per  dipiù;  Inoltre,  [fare  la  —,  a  un  discorso,  Met- 
terci le  frange.  |  pi.  X  Pezzi  di  vele  che  all'occa- 
sione si  aggiungono  alle  vele  dei  vascelli  quadri  per 
crescerne  la  superficie.  |  «Arrivo,  Il  giungere;  viro 
nella  frase:  a  prima,  *nella  prima  —,  Di  primo 
acchito,  Sul  bel  principio,  Subito.  |  tose.  «^.Van- 
taggio che  si  dà  all'avversario.  |  «Giuntura.  (  *sp. 
junta.  Assemblea,  Congresso,  Persone  riunite  in- 
sieme per  consultare,  deliberare.  |  Collegio  di  pub- 
blici ufficiali,  commissari',  j  di  governo,  investita 
di  potere  esecutivo.  |  municipale,  comunale,  Corpo 
degli  assessori  con  potere  esecutivo,  sotto  la  pre- 
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sidenza  del  Sindaco.  |  consultiva,  permanente.  [  ge- 
nerale del  bilancio,  permanente,  nella  Camera  dei 
Deputati.  |  provinciale  amministrativa,  per  la  tutela 
dei  Comuni  (si  compone  di  2  consiglieri  di  prefet- 
tura e  4  consiglieri  provinciali  eletti,  oltre  a  2  sup- 
plenti, con  la  presidenza  del  prefetto  ;  sigla  G.  P.A.). 
|  Commissione.  |  esaminatrice.  ||  -are Ila,  -erella,  f. 
dm.  Piccola  aggiunta. 

a'ii'ntara  a.  giunto  colto,  sorpreso.  Ingan- 
glullletie,   n  Truffare.  |  Unire,    Congiun- 

gere, cucendo.  |  rfl.  Unirsi.  |l  -ato,  pt.,ag.  Frodato, 
Ingannato.  |  Unito.  Congiunto.  |  Fornito  di  giuntu- 
re. ||  -atore,  m.  -atrice,  f.  Ingannatore,  Impostore. 
||  -erìa,  f.  Truffa,  Mariuoleria. 
cri  unti  ria  f  Di  edizione  del  fior.  Filippo  di 
giuiitina,  Giunta, che  fondò  una  tipografia  nel 
1497,  la  quale  fu  tenuta  ed  esercitata  dai  suoi  eredi, 
sino  al  1623  in  Firenze  e  al  1657  in  Venezia:  ebbe 
(non  dal  principio),  per  insegna  il  giglio  fiorentino; 
com.  adoperava  caratteri  corsivi,  come  le  aldine. 
criiintn  pt,  ag.  «junctus  (giungere).  Arri- 
olu"lwi  vato,  Pervenuto.  |  Congiunto,  Unito.  1 
a  mani  —,  supplicando.  |  saltare  a  piedi  — .  |  Ag- 
giunto. |  Raggiunto.  |  Colto,  Sorpreso,  Acchiappato, 
Ingannato. |«Ingiunto.|m.  «Giunteria.  |  $  Giunzione 
di  due  pezzi  di  legno,  o  metallici,  ecc.  |  delle  ro- 
taie. |  universale  o  di  Cardano.  ||  -amente.  Congiun- 
tamente, Insieme.  Il -oie,  f.  pi.  ■rf'Due  pezzi  di  fune 
attaccati  alla  parte  interna  del  giogo  per  tenerle- 
fermo.  ||  -ura,  f.  *junctBra.  Commessura,  Commet- 
titura. |  A.  Incastratura,  Calettatura,  Snodatura.  | 
Punto  dove  un  pezzo  è  attaccato  a  un  altro.  |  9  Ar- 
ticolazione, Connessione.  |  del  cranio,  Sutura.  | 
À  Nodo.  |  et  «Congiunzione. 

«giunzióne,  f.  «junctIo  -5»jis,  v.  congiunzione. 
giuocacchiare, -are, ecc.,  v.  giocacchiare,  gio- 
care, ecc. 

criuoc  O  m-  'P''  "c'")-  *Jocus.  Passatempo,  di- 
giuu^u,  vertimento,  in  una  gara  di  fortuna, 
abilità  ingegno,  forza.  |  dei  dadi,  a  carte  o  di  carte,, 
biglìardo,  bocce,  tombola,  mora.  [  v.  carte.  |  a 
scopa  o  alla  scopa,  tressette,  mediatore,  macao,  ecc. 
|  di  azzardo,  proibita.  1  di  date,  dove  occorre  ram- 
mentarsi delle  date  dei  punti.  |  tavolino  da  —.  \ 
avere  bel,  buon  —,  probabilità  di  vincere.  |  buon  — , 
favorevole.  |  pvb.  Chi  ha  cattivo  —,  rimescola  le 
carie.  |  buon  —,  Combinazione  di  carte  valutata 
alcuni  punti  al  tressette  e  sim.  |  tenere  il  —,  il 
banco;  di  caffè  e  sim.,  Ammettere  il  giuoco  delle 
carte.  |  casa  di  —,  Bisca,  Casino,  e  sim.  |  levarsi 
da  —,  Smettere.  Abbandonare  l'impresa.  |  solita- 
rio, fatto  da  una  persona  sola,  cercando  determi- 
nate combinazioni  di  carte.  J  ^recare  il  —  vinto  a 
partito,  Rimettersi  a  rischio  dopo  aver  vinto;  a 
perdita,  Rimettersi  a  rischio  per  perdere.  |  barare 
al  —.  [fare  il  —  di  alcuno,  Servire  alle  sue  mire. 
|  del  lotto.  |  Vizio  abituale,  passione  del  giuoco 
delle  carte  o  del  lotto.  |  nap.  piccolo,  Giuoco  delle 
galline,  Lotto  clandestino.  |  del  pallone,  Luogo  dove 
si  giuoca.  |  Partita.  |  comincia  il  — .  |  v.  b  i  r  i  b  a  r  a. 
|  dt  destrezza,  di  bussolotti,  di  prestigio.  |  pi.  Eser- 
cizi' ginnastici,  di  corsa,  e  sim.,  per  spettacolo  ; 
Ludi.  |  olimpici, pitici,  nemei,  istmici,{)  nell'Eliade. 
|  di  forza,  di  acrobati,  lottatori,  e  sim.  |  v.  cir- 
censi. |  atletici.  |  marziale,  di  Marte,  delle  armi, 
Combattimento.  |  navale.  Finta  battaglia.  |  di  scher- 
ma, spada,  pugnale.  [  di  teste,  Feste  a  cavallo,  Ca- 
rosello. |  sportivi,  p.  e.  il  calcio.  |  di  sala,  società, 
pegni,  Passatempi  di  indovinelli,  risposte  pronte, 
rime.  |  dell'anello,  del  buon  moretto,  dei  doppi' 
sensi;  la  berlina,  la  galleria.  [  Passatempo  dì  fan- 
ciulli, con  prove  di  sveltezza  di  mente  o  di  gambe, 
e  sim.  |  a  rimpiattino,  del  cucii,  a  mosca  cieca,  ai 
cavalli.  |  delle  bambole,  alle  comari,  per  bambine. 
|  della  pollarola.  [  scientifici,  fondati  su  qualche 
esperienza  di  fisica.  |  di  parole,  Bisticcio,  Fred: 
dura,  Doppio  senso.  |  IO  Passatempo  educativo  nei 
giardini  d'infanzia.  |  pvb.  Giuoco  di  mano,  —  di 
villano.  |  della  fortuna,  Vicende,  Mutamenti  che 
sembrano  effetti  di  capriccio  della  sorte.  |  di  borsa, 
JU  Contratti  sui  valori  che  si  negoziano  in  piazza. 
I  Scherzi  di  zampilli  di  acqua  nei  giardini.! 
Scherzo.  Scherno.  Beffa.  |  farsi,  pigliarsi  — .  |  met- 
tere in  —,  Burlare,  Canzonare.  |  dar  —  di  se,  ca- 
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eione  di  riso.  |  Zimbello.  |  essere  il  —  di.  |  a  — ,  A 
piacere.  Liberamente.  Per  burla,  Per  ischerzo.  | 
un  brutto  —,  Danno  grave.  I  Fatto  un  po'  intrigato, 
Operazione.  |  a  che  riesce  il  —.  |  alla  fine  del  —,  In 
ultimo,  t  pvb.  Ogni  bel  —  dura  poco.  |  Inganno,  In- 
sidia, t  lavorare  a  buon  —,  bene,  sul  serio.  |  di  una 
commedia.  Intreccio.  |  Movimenti  di  effetto  :  della 
luce  delle  ombre.  |  d'aria,  di  venti,  Liberi  movi- 
menti, in  contrasto.  |  della  macchina.  ©  Azione, 
Movimento.  |  Distanza,  Spazio  libero.  |  ff  dell'arco, 
Artifizio  dell'archeggiamento.  |  di  vele, £,  Velatura 
di  cui  è  fornito  un  bastimento.  |  di  servizio,  di  ri- 
cambio. |  di  ruote,  %  Aggregato,  Congegno.  ||  -ac- 
cio, m.  peg.  |  v.  giocherello,  giochetto,  gio- 
colino, giocuccio. 
«giuppa,  -one,  v.  giubba,  -one. 
«giùppiter,  m.  #jupp!teb;  v.  giove. 
■i-eriiira  f- dv.  giurare.  Congiura.  |  Giuramento 
fgiui<a,  (cfr   giUro). 

«rinr  ahharrn  escl-  euf  schr-  Gluro  a 
glUT  dUUctOOU,  Bacco  |! -addiana,  esci.  euf. 

Giuro  a  Diana.  Il  -addinci,  esci,  euf,  tose.  ||  -ad- 
dìo, escl.  Giuro  a  Dio  (per  meraviglia,  stizza, 
imprecando).  |  m.  (pi.  giuraddìi),  Esclamazione  di 
giuraddio.  |  fare  alla  — .  Fare  il  bravo,  Braveggia- 
re. |  tirar  tanti  — .  Il  -ammio,  escl.  euf.,  tose. 
crii  ira  or»  hi  ara  a.,  frq.  spr.  Giurare  spesso 
glUlctO^III  aie,  e  con  leggerezza.  |  Giurare 
appena,  con  restrizioni  mentali.  [|  -amento,  m.  Il 
giuracchiare. 

crii  ir  aro  a.  «jurare.  Affermare  o  promettere 
giui  aie,  soiennemente,  con  vincolo  religioso, 
invocando  Dio  o  ciò  che  si  abbia  in  maggior  ve- 
nerazione. |  con  a  (con  l'atto  di  alzar  la  mano): 
al  cielo,  a  Dio.  a  Bacco  (euf '.I,  agli  Evangeli;  *alla 
fede  (cfr.  affé),  alla  croce  di  Dìo.  [  con  su  (con  l'atto 
reale  o  supposto  di  porre  la  destra  sull'oggetto 
sacro):  sull'altare,  le  reliquie,  gli  Evangeli,  la 
croce,  l'ostia,  le  ossa,  il  sepolcro.  |  sull'onore,  sulla 
coscienza,  sul  proprio  capo  o  dei  figli.  |  sulle  pa- 
role altrui,  Affermare  giurando  secondo  le  parole 
altrui,  Avere  piena  fede  in  esse.  |  con  per;  per  Dio, 
il  Vangelo  ;  per  Giove  ;  pel  proprio  capo.  [  con  in  ; 
n;l  nome  di  Gesù;  in  fede  propria,  nella  fede  (cfr. 
gnaffe).  |  in  nerba  magistri.  secondo  la  forinola 
dettata  dal  maestro,  senz'altro  (cfr.  Orazio,  Epi- 
stole I  14).  1  «con  l'ogg.  :  Stige,  Giove,  il  cielo.  |  «d« 
santi.  \  con  a,  Prestare  giuramento  innanzi,  verso, 
persona,  assemblea.  |  nelle  mani  di  alcuno,  che 
avesse  facoltà  di  ricevere  e  presentasse  il  libro  o 
le  reliquie  o  sim.  |  odio,  vendetta,  amicizia,  fede, 
amore,  ubbidienza.  Promettere  giurando.  |  il  falso, 
il  vero,  Affermare  giurando.  |  {*&  di  dire  la  ve- 
rità, nienl'aliro  che  la  verità  (formula  pei  testi- 
moni). |  »s$  d'esser  fedele  al  re  e  alla  patria.  [  re, 
sovrano,  Riconoscere  giurando.  |  le.  leggi,  lo  sta- 
tuto, i  comandi,  di  osservarli.  |  ^l'ufficio,  di  pub- 
blici ufficiali  entrando  in  carica.  |  pvb.  Chi  spes- 
so giura,  spesso  si  spergiura.  |  Cavai  che  suda, 
uomo  che  giura,  donna  che  piange...  |  giurarla  ad 
uno,  Far  proposito  di  nuocergli.  |  «Fidanzare,  Pro- 
mettere in  matrimonio.  |  rfl.  Darsi  fede,  Promet- 
tersi con  giuramento.  |  «Giurare  insieme,  Congiu- 
rare. ||  -abile,  ag.  Da  potersi  o  doversi  giurare  o 
confermare  con  giuramento.  ||  -amento,  m.  *juha- 
mentum.  Il  giurare,  Atto  del  giurare.  Giuro,  [far  —, 
Giurare.  |  jtj  Attestazione  solenne,  con  forinola 
determinata.  |  prendere  il  — .  |  chiamare  al  — .  |  de- 
cisorio, da  cui  dipende  la  decisione  della  causa.  | 
suppletivo,  che  si  aggiunge  a  una  prova  non  suf- 
ficiente. |  estimatorio,  da  cui  dipende  la  determi- 
nazione della  somma  dovuta.  |  dare,  deferire  il  — , 
Farlo  prestare.  |  sotto  —.  (  vero,  falso.  [  dare  il  —, 
Promettere  solennemente,  con  formola  stabilita.  | 
osservare,  violare  il  — .  |  mancare  al  — .  |  espresso, 
tacito,  [prestare  —,  di  milizie,  ministri,  sovrani.  | 
ricevere,  pigliare  il  —,  dell'autorità  innanzi  a  cui 
si  presta.  |  fedele  al  —.  [  *rendcre  il  —,  Fare  ciò 
che  si  è  giurato.  | sciogliere,  annullare  il  — .|pl.  di 
marinai,  che  sinché  passa  la  burrasca  giurano 
di  non  voler  più  navigare.  |  ff  //  — ,  Opera  di  Sa- 
verio Mercadante  su  libretto  ricavato  dall'  An- 
gelo tiranno  di  Padova  di  V.  Hugo  (Scala  dì  Mi- 
lano, 1837).  H  -ante,  ps.,  ag.  Che  giura.  |  s.  Chi  fa  il 


giuramento.  ||  -atlvo,  ag.  «juratIvus.  et  Che  esprime 
giuramento  (come  il  se  col  sgg.  nell'antica  lingua). 
||-ato,  pt.,ag.  Affermato  o  promesso  solennemente.  | 
gli  dei  —,  invocati  giurando.  |  «Fidanzato.  !  Vinco- 
lato con  giuramento.  Che  ha  prestato  giuramento. 
|  guardie  —,  Specie  di  guardie  campestri  in  Sici- 
lia. |  nemico  —.  fierissimo,  implacabile.  |  «Congiu- 
rato. !  m.  pi.  sfa  Cittadini  chiamati  dalla  legsie  (se 
posseggono  certi  requisiti),  in  Corte  d'Assise  a 
giudicare,  sulla  loro  coscienza,  se  l'imputato  e 
colpevole,  secondo  i  quesiti  che  pongono  i  magi- 
strati alla  fine  del  dibattimento.  |  lista  dei  — .  [  il 
capo  dei  —  legge  il  verdetto.  [  la  quindicina  dei  — . 
|  sorteggiare  »  —  ;  rifiutare  un  —.  I  Membro  di  una 
giuria.  ||  -atamente,  Con  giuramento,  ||  -atore,  m. 
-atrice,  f.  *jurator  -Sris.  Chi  è  facile  a  giurare  e 
spesso  abusa  del  giuramento.  |  Giurante,  li  -atorio, 
ag.  «juratorTus.  Che  appartiene  al  giurare.  Fatto 
con  giuramento.  |  cauzione  —.  2*2,  eventuale,  latta 
con  giuramento.  ||  -azione,  f.  »jurat!o  -Bsis.  Giura- 
mento, Atto  del  giurare.  Il  +-Ì0,  m.  frq  II  giurare 
a  ogni  poco  e  per  poco. 

crii  irà  ce  irn  aK-  (P1-  -«A-  «►  Del  2  periodo 
glUla&aiWU,  bell'età  mesozoica,  detto  dal 
territorio  del  Giura,  nella  Franca-Contea,  che 
principalmente  vi  appartiene,  costituito  da  una 
serie  di  strati  depositati  pian  piano  in  seno  alle 
acque  marine,  molto  ricchi  di  resti  organici. 
crii  ir  a  m.  (pi.  «-a.  f.)*Jus  -ris.  £tj  Diritto,  come 
glUI  o,  scien2a  delle  leggi  e  delle  consuetudini; 
Gius.  |  canonico,  civile,  criminale.  [  Esercizio  del 
diritto.  || -econsulto,  m.»JUREcoNSULTus.  Dottore  di 
leggi,  Dotto  nel  diritto  e  nelle  consuetudini  giuri- 
diche. |  i  grandi  —  romani;  Modestino,  Gaio,  Ul- 
piano,  Triboniano,  ecc.  |  -econsultissimo,  sup.  || 
-i,  m.  *ingl.  jury.  Corpo  dei  giudici  giurati,  Giu- 
ria. |  di  onore,  che  decide  di  quistioni  cavallere- 
sche. ||  -ìa,  f.  Istituzione  dei  giudici  giurati.  1 
irtx  Corpo  dei  giurati.  |  Persone  chiamate  a  giudi- 
care secondo  coscienza  in  controversie  personali, 
dove  sia  in  giuoco  l'onore,  in  materia  di  duelli,  in 
cause  d'indegnità  tra  giornalisti,  uomini  politici, 
in  ricompense  e  premi'  da  assegnare  in  gare  e 
mostre  o  esposizioni  industriali,  ecc.  |  la  —  del- 
l'Esposizione. [  presidente  della  —.  ||  «-idiciale,  ag. 
♦jORimciSLis.  Questione  —,  in  cui  si  chiede  se  una 
cosa  è  stata  fatta  a  dritto  o  a  torto.  ||  -Idicìtà,  f. 
Qualità,  natura,  essenza  di  giuridico,  quanto  alla 
forma  del  diritto  e  alla  procedura.  |l  -ìdico.ag.  (pi. 
-ci)  «juridìcus.  Che  concerne  la  forma  e  procedura 
del  diritto.  |  Istituzioni  — .  |  atto,  documento,  prove 
—,  legali.  |  calendario  —,  delle  udienze  e  delle  fe- 
rie. I  giorno  —,  di  udienza.  |  questione  —,  che  non 
riguarda  il  fatto,  ma  il  diritto  e  la  procedura.  | 
stato  —,  Condizione  ci  diritto  delle  persone,  spec. 
ufficiali  pubblici,  che  li  sottrae  agii  arbitri  e  ne 
regola  per  legge  i  diritti.  |  facoltà  -,  di  giuris- 
prudenza. |  congresso  —,  di  cultori  del  diritto,  av- 
vocati, magistrati,  studiosi  di  scienze  sociali,  di 
amministrazioni.  |  potestà  —,  data  e  regolata  dalla 
legge.  |  ente  —,  a  cui  è  riconosciuto  il  diritto  di 
agire  in  causa,  capacità  giuridica,  come  una  per- 
sona sola.  ||  -Idìcamente,  Secondo  il  diritto  e  le 
leggi.  Quanto  alla  condizione  di  diritto.  |  bocteta 
riconosciuta  -.  ||  -idlzione,  f.  Giurisdizione,  lì  -  s- 
consulto,  m.  #jurisconsultl-s.  Giureconsulto.  ||  -Is- 
dizionale,  ag.  Che  concerne  la  giurisdizione.  || 
-isdizione,  f.  *jusisdictìo  -Dnis.  Potestà  legittima 
di  giudicare  e  fare  eseguire  ì  giudicati.  Compe- 
tenza, Pertinenza,  Sfera  d'azione  dt  magistrato, 
pubblico  ufficiale.  |  del  vescovo,  del  municipio.  | 
scolastica.  |  civile,  criminale.  [  gradi  di  —,  Prima. 
istanza,  Appello,  Ultima  istanza.  |  raggio  della—. 
Estensione.  |  legittima.  [  materia  di  propria  —.  \ 
trascendere,  oltrepassare  la  — .  |  contenziosa.  Po- 
testà del  magistrato  dì  risolvere  questioni  di  di- 
ritto che  sieho  in  conflitto.  |  Paesi  posti  nella  giu- 
risdizione della  provincia.  |  conflitto  di—,  di  com- 
petenze, attribuzioni.  ||  -isperito,  m.  «jurisperìtus. 
Esperto  nel  diritto  e  nelle  leggi.  Giureconsulto.  || 
-isperltisslmo,  sup.  ||  -isprudente,  m.  *jorisprD- 
dens  -tis.  Sapiente  nel  diritto.  H  -Isprudenza,  f. 
•jurisprudentia.  Scienza  del  diritto  e  delle  leggi, 
e  di  ogni  forma  di  rapporti  pubblici  e  sociali.  | 
facoltà  di  —,  Corpo  dei  professori  di  scienze  giù- 
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o  sociali    nell'università.  (  laurea   in  —  ■  I 

&SL* Jssg «-ss  d/«™i  asta 

^pf^SchhV',dtAn-So   in   unaleg.sla- 


Jij|Sr 


Giurisprudenza  (Raffaello;  Vaticano). 

zione  giudiziari,,  t^f^&^wl 
Criteri     e    norme    segune    nei*  *jyr  con*pn7P 

ita  ti  dizione,  t  Giurisdizioae. 
+ffiurma,  v.  ciurma. 

U  .r«    »  .iv.  g.urare.  Giuramento.  |  Proposito. 
glUrO,  {far  _.  |  £,Hr»  *  marinai, 
gius,  1.  ras;  v.  giure, 
-glu^affà.v.  gi osata t  ^     ^^    gpada 

giusarma,  ^f satd'.  «ju»'  A™aa 

forma  di  falce    Specie  di^rta^cimitarra.^.^ 
giusdicente,  att0)  che  esercita  l'ufficio  del 


giudicare.  #JOsef.  fi?  Uno  dei  figli 

glUSeppe,  +-0,  di-  Giacobbe  perseguitato 
Tal  fratoni  e  venduto  .chiavo^  Egitto    dove  sai, 

3  rtceri  '  WSSfiSW^S  ài  Sa»  -, 
madre  di  Gesù.  |  c"n~,'^u~'  p_„.,  il  1620  I  missio- 
Ordine  religioso  fondato  in  Roma  ,1 l«fcl_  £~ 
«arC  dr  So»;  -,  istituiti  a  u  fondata  & 

ospedaliere  di  Sm  -,  >"onYagFlèche  nel  1643; 
Bordeaux  nel  1638;  a»ra  a  Pastore,  al  Puy  nel 
altra,  detta  ««"«del  Buon  Pas^dr0.  {l;in0i 
1650;  ecc.  |  ma~a  *  *"Gmie*       Cesari,  pittore 

♦giuso,  v.  S*u'  m.  *  Diritto  di  patronato, 

glUSpatrOnatO,  cioè*2i  poter  conferirei  be- 
nefizi'. Patronato  dei  ^enefizrtóMus  ^  A 
giusquiamo,  Genere  delle  solanacee,  la  cui 

fòglie  ricche  di  peli  gh'and,^0!'*e  °fù 
rii  rolore  eiallo  violaceo  con  -vene  più 
t  urt?  fruSo ^capsulare  deiscente  ;  me- 
dicinale, fortemente  n«cot'°0ni£'  % 
«ri.  |  estratto  di  -,  e%  sono  fero  e 
falmante.  (  bianco,  che  ha  fiori  gialli 
con  fondo  violetto  («.  «™j£TA  pres-  Giusquiamo. 
giUSta,  +-0,  P0P  vicino.  |  Con- 
fon».  .Secondo.  [il  decreto,  lasen tenta  £g^ 
£SiriflSSK:  '»  SES^S  cose  s  stretto  al 


compenetrarsi  o  fon*™         Esattezza,  Precisio- 
glUSteZZa,  ne    ,  del  peso,  della  misura.  \  di 

llancia,  bussola,  ^*S^£S^ 
idee,  ordinate, congruenti, rag  one^oii.  |  »» 

maéine,  Proprie'-I  *  «  *^  C^eSminafa 

mità  di  altezza  ae»«aP  (fS?i*<yWW. •rosT.rtcA.E. 
glUStlflC  are,  Dimoftrare    o   ritenere    come 

^S'rsiv^^w 

^ustiWrAB^^^-D^SoW- 

sto  giudizio,   Pe"uad"°  teusar^i   I  n»  superiori. 
pria  innocenza.  Scolparsi,  Scusarsi.  )  '  n_ 

i  -abile,  ag.  Che  può  giust.hc  a™._la?tS   In  modo 

ps.,  ag.  Che  giustifica.  |  *£«-£ ^ ca. giustezza 
peccato.    +-anza,  t.  trova  eie  giù.--  i 

di  giudizio.  Giudizio.  ||-atlV0,  ag    Che  serveag 
stiffeare.  |  lettera   documento  -.  H  "f *f-RP^  *fust0. 

Discolpa,   Spiegazione.   I  pi.  tfil>°«u™?nfatt0. 

valgono   a    provare    spesa,    obbligo    w» 

presentare   le  sue  -.  |  sjxadYa  d>  -,  ^  con   cu 

il  fonditore  di 

caratteri      n  e 

verificalagiu- 

stezza,    e    se 

occorre    ne 

corregge  la 

matricola. 


giustina, 


f  Moneta  ve 

neziana  di  Ir.  Giustina. 

ai,PseanJae1?ustina,   il  .cui giorno  ricorreva   neU. 
battaglia  di  Lepanto,  /  ott.  lo/it 


giustit 


Siuoiinian  O  !  0riente  durante  U  cui  regno, 
527-565,  l'arte  bizantina  ottenne  un  |f*°  £  di 
dorè  (Santa  Sofia  di  c«^n  in°F«''' b/„n0  il  domi- 
Ravenna!,  Belisario  e  Narsete  ^t™^-r°rjunite  u 
nio  degli  Ostrogoti  m  Italia,  e  turo"  _^  ag 
leggi  romane  in  un  Corpo  del  usm 
jff  Di  Giustiniano.  |  co4««,  /'"";!irtuoso  del  giu- 

gìustizi  a,  KT^^jgJigfe 

dirittamente,  e  ^  riconosce  e  si  da  a  e,  u 

che  gli  è  dovuto.  Rett^dine,Dinttura^.cste 

4  virtù  cardinali.  |  »«"*"SfeM  o««e«  —  I  0P«-. 

rare  s«o»do  -.  I  «?«"  i'7mf  "a  giustizia.  |  n- 
-,  giuste,  «omo  A  -.  .c»e  a™*0 '  |Bcowm«(a(if«, 
,-arSM«,  che  ristora  del  danne ,  |  «"  ol  c 
distributiva  (v.).  |  p»im<™*,  chceonst'r0PP  prepotenti 
sUgo.  I  co».fca«««  per  te-,  F°"J[,°,W//  *  Stato 
e  i  tiranni.  I  opere  aito  M  -.  I  ffi'^ft  Stato 
d'innocenza  di  Adamo  prima  dei  p  .  ,izia.  J 
di  grazia.  |  Dio  in  quanto  operatore  oi  ■ 


Vendetta,  Castigo.  |  e  pace;  —  e  misericordia,  Dio 
che  si  piega  alla  pietà.  |  Diritto,  Ragione,  come 
norma  e  come  applicazione.  |  jrj  Potestà  legittima 
di  attuare  la  giustizia  nei  rapporti  civili,  raddriz- 
zando il  torto.  |  ^ot>er«are  con  — .  |  amministrare 
la  —  dei  tribunali.  |  procedere  te  via  di  —,  giudi- 
ziaria |  santuario  della  —,  Tribunale.  |  Giudici.  | 
presentarsi  alla  -.  \  Sede  della  corte,  del  tribunale, 
Palazzo  di  giustizia.  Palazzo  della  Ragione.  |  Vo- 
stra —  vocativo  del  Pretore.  !  intralciare  il  corso 
della  —;  sviare  la  —.  |  vendere  la  —,  di  giudici 
corrotti.  |  pvb.  Pane  in  piazza,  -  in  palazzo  |  Or- 
dinamenti della  —.  Leggi  di  Giano  della  Bella  nel 
Comune  di  Firenze  per  difendere  il  popolo  dalle 
offese  dei  Magnati,  1284.  |  gonfaloniere  di  —.Capo 
della  Signoria  nella  repubblica  fiorentina.  |  Pena, 
Punizione  inflitta  dalla  potestà  giudicante.  Esecu- 
zione di  sentenza.  Supplizio  capitale.  |  luogodella 

—  Patibolo.  |  esecutore  della  —,  Boia.  |/ar  — ,  Pu- 
nire I  sommaria,  senza  lungo  processo.  |  farsi  — 
da  sé,  Prendersi  la  vendetta.  |  far  —  di  un  libro, 
Giudicarne  il  valore  senza  alcun  riguardo.  | 
-►Persona  condannata  a  morte.  Ribaldo,  Forca. 
I  Esecutori  della  potestà  giudiziaria.  Birri,  Guar- 
die I  viene,  arriva  la  — .  |  £|  Divinità  che  pre- 
siede alla  giustizia.  Simbolo  della  giustizia  in 
forma  di  donna  maestosa  in  trono,  cinta  di  dia- 
dema che  regge  con  una  mano  la  bilancia,  con 
l'altra  si  appoggia  a  una -spada  nuda  (anche  rap- 
presentata col  corno  dell'abbondanza).  |  le  bilance, 
la  spada  della  -.  |  Gran  -,  grande  offesa i  (1.  sum- 
mum  ias,  summa  iniuria).  |  Ministero  di  grazia 
e  —  che  provvede  all'  amministrazione  giudizia- 
ria '||  -are,  a.  Punire  a  morte,  Eseguire  la  con- 
danna di  morte.  |  schr.  Distruggere,  Sgualcire, 
Maltrattare.  |  rfl.  Castigarsi  da  sé.  Il  -ato,  pt.,  ag., 
m  Che  ha  ricevuto  il  supplizio,  Decapitato,  Im- 
piccato, Fucilato.  |  +Condannato  a  morte,  li  -erato, 
m  Ufficio  e  giurisdizione  del  giustiziere.  Il -ore, 
+-o,  -i,  m.  Esecutore  della  giustizia  penale.  Boia, 
Carnefice.  Aguzzino.  |  ♦Giudice.  |  +ag.  Della  pote- 
stà giudiziaria.  || -o,  m.  *justit1um.  |f>  1-ene,  Va- 
canze dei  tribunali.  |l  +-oso,  ag.  Conforme  a  giu- 
stizia. _.  _  _ 
trinci  n  ag.  *justus.  Che  ha  perfetta  conve- 
giUSilU,  nienza;  Non  mancante  di  nulla  alla 
sua  grandezza  e  quantità.  Che  ha  giustezza.  | 
Esatto,  Preciso.  |  misura,  peso;  bilancia  —.  |  verso 

—  m  pel  numero  delle  sillabe  e  per  gli  accenti.  | 
ora  — .  |  conto  —.  |  m  calcolo  —.  |  colpo  —,  che  co- 
glie nel  segno.  |  interpretazione  — .  |  andar  —,  di 
abito,  cappello  ben  adattato  di  misura  e  taglio.  | 
zeppa  —,  che  combacia  esattamente.  |  squadra  —, 
di  angolo  perfettamente  retto.  |  disegno  —.  |  toccare 
il  punto  —.  |  Lontano  egualmente  dagli  estremi,  da 
scarsezza  e  superfluità,  Non  smodato.  |  ridurre 
alle  —  proporzioni.  |  desiderio  — .  |  statura  —,  me- 
dia. |  naso  —,  né  grande,  né  piccolo.  |  prezzo  — .  I 
passo  —,  né  affrettato,  né  lento.  |  cottura  —.  |  ai 
sale,  ne  salato,  né  insipido.  |  far  le  cose  —.  |  Ap- 
propriato. |  osservazione,  epiteto  —.  |  età  —,  adatta 
per  cosa  determinata.  |  dirle  giuste,  parole  ben  ap- 
propriate. |  a  dirla  — .  |  darle  giuste,  botte  e  ri- 
sposte, j  Conveniente.  |  ora  —,  |  vendetta.  |  Dovuto, 
Meritato.  |  biasimo,  rimprovero,  lode,  premio.  | 
Equo,  Eguale.  1/ar  le  parti  — .  |  pugna  —  ,ad  armi 
eguali.  |  Adeguato.  |  pentimento.  |  Imparziale,  Che 
giudica  esattamente.  |  esaminatore,  giudice  —.  | 
Conforme  a  diritto  e  a  ragione.  |  pena,  sentenza. 
causa,  cagione.  |  a  —  ragione.  \  v.  guerra.  |  non  e 

—  ,  eli.  cosa.|Che  osserva  la  giustizia.  |ma£is!ra/o, 
tribunale  — .  |  ciWo.'  esci.  com.  schr. |Di'o.'| siamo  —! 
esortando  a  giudicare  senza  passione.  |  Retto,  Di 
virtù  rigida.  \ umano  sei,  non  —  (Parini,i-a  caduta). 
!  Legittimo.  |  erede.  |  m.  Uomo  pio,  buono,  vir- 
tuoso. |  e  santo:  e  pio,  ints.  |  Innocente.  |  pvb.  Pa- 
tisce il  —  per  il  peccatore.  |  ffl  Abele  il  —  ;  Giusep- 
pe il  —;  il  —  Mardocheo.  |  ft.  Aristide  il  —.  |  dor- 
mire il  sonno  dei  —,  profondamente.  |  Giustizia.  | 
secondo  il  diritto  e  il  — .  |  Ciò  che  è  dovuto,  Ciò 
che  è  giusto,  esatto.  |  ha  ciascuno  il  suo  —.  | 
Prezzo  giusto.  |  Gli  Ebrei  non  chiedono  mai  il  —, 
|  av.  Giustamente,  Con  giustezza,  Con  precisione.  I 
mirare,  colpir  — .  |  ragionar,—.  |  vestili  che  vanno 
— .  |  Proprio,   Appunto,  Per   l'appunto    |  appunto. 


Proprio  nel  momento  preciso,  buono.  |  ora,  adesso. 
|  rip.,  sup.  |  Circa,  Quasi  (spec.  rìp.), 
+giuto,  v.  gire. 
+giuvènca,  v.  giovenca. 
♦giuzióne  (erronea  lezione),  v.  giurizione. 
cria  ha     £  *"-ava.  ^r  Talea:  ramo  d'albero  ta- 
5ldua>  gliato  alle  due  estremità  per  piantarlo. 
erlahàlla     f-  «glabellus    lisciatello   (dm.   gla- 
|MIIWW|   fcer)    v  Parte  liscia   senza  peli  tra 
le  due  sopracciglie  sulla  radice  del  naso. 
»loKrr>     ag.  *glaber  -bri.   Liscio,  Senza  pelu- 
glduru,  rja    |  £  j0glic  _    |  flcni  _.  |  Rasato. 

|  Imberbe.  |  faccia  —  di  eunuco. 
glacé,  ag.,  fr.  (prn.  glasc,  lucido  come  ghiaccio). 
Lucido    Di  apparenza   di   cristallo.    |   guanti  —.  | 
marroni  —,  Castagne  giulebbate. 

o-ìacinl  <»  aB-  *glacialis.  ^  Di  ghiaccio.  Ge- 
glduicii  e,  lat0  |  vento  _.  |  zona  —,  intorno  ai 
poli.  |  oceano  —  arWco,  antartico.  |  epoca  —,  9  nel- 
l'era neozoica,  con  regioni  coperte  da  ghiacciai.  | 
fango  —,  Acqua  dei  ghiacciai  al  principio  della 
fusione,  mescolata  con  sabbia  fina  e  limo.  |  acco- 
glienza —,  molto  fredda,  più  che  indifferente.  | 
silenzio  —.  |l  -mente.  Con  freddezza,  durezza. 
erlorli  a+nre»  ™-  Ogladiator  -SRis.OChi  com- 
glaul  eliuic,  batteva  in  duello  col  gladio  per 
pubblico  spettacolo  :  era- 
no degli  schiavi,  in  ori- 
gine prigionieri  di  guer- 
ra o  volontari',  mante- 
nuti a  spese  dello  stato 
e  anche  di  privati.  |  scuo- 
la dei  —,  Caserma  e  luo- 
go di  esercitazioni.  |  fa- 
miglia di  —,  Compagnia 
di  schiavi  gladiatori.  | 
gesto  da  —,  Posa  fiera. 
|  Sicario,  li  -atorio,  ag. 
•gladiatorIus.   Di   o   da 


Gladiatóri 
(bassorilievo  pompeiano). 


gladiatori.  |  atteggiamento  — .  |  giuochi,   spettacoli 
—,  cominciati  dal  3"  sec.  a.  C.   nelle   feste  satur- 
nali, e  continuati  in  occasione  di  grandi  funerali, 
poi  venuti  in  fiore,  non  ostante  l'indignazione  di 
eminenti    personaggi,   negli    ultimi   anni 
della    repubblica,   saliti  a  grande   favore 
sotto  l'impero,  furono   aboliti  da  Costan- 
tino: erano  anche  zuffe  di  schiere  contro 
schiere.  |  mano  —,  di   sicario.  ||-atrice,  f. 
Donna   che  fa   da  gladiatore,  li  -atura,  f. 
♦gladiatura.  Scontro,  Duello.  Scherma.  | 
Mestiere  del  gladiatore.  |  esercitare  la  — . 
||  -o,  m.  «gladIus.  fu  Spada  corta  a  doppio 
taglio  e   con  punta  acuminata.  |  Coltello, 
Pugnale  (v.   ghiado;   e  prv.  v.   coltel- 
lo). U-òlo,  m.  »GLADiòras.  J|  Pianta  delle 
iridacee,  a  foglie  ensiformi,  e  fiori  grandi 
in    spiga,   comune    nei   seminati  ;   bpade- 
rella,  Pancacciuolo  (gladiòlus  segltum). 
«•larrnlì+inr»     aS-    IP1-    ■**>•    "glagol   Gladio. 
giagOIITICO,  quarti  ietterà  dell'alfa- 
beto  emiliano  (g).   Dell'alfabeto  slavo  di  rito  cat 
tolico.  Geronimiano.  |  messale  —. 
cria nrlp    m.  *glans  -bis.  *  Parte  su- 
glctUUC,   periore  del  pene,  Ghiande. 

glàndol  a,  gianduia,  ^fZ'- 

siila  (dm.  cilandis).  «  Organo  di  un  tes- 
suto particolare,  la  cui  funzione  è  di  se- 
cernere sostanze  che  hanno  un  determi- 
nato ufficio.  |  lacrimali,  mammarie,  ova- 
rie  salivari,  [pineale,  Appendice  nervosa 
alla  base  del  cervello,  di  forma  conica, 
colore  rossastro.  I  gastriche,  che  secer- 
nono succo  gastrico;  sebacee,  una  so- 
stanza grassa  nei  follicoli  piliferi  del 
derma;  sudoripare.  Tubi  lunghi  e  sottili 
con  piccoli  glomeruli  alle  estremità  in- 
feriori, sparsi  in  tutto  il  corpo,  che 
secernono  sudore.  |  tiroide,  davanU  alla  cartilagine 
tiroide,  e  che  quando  si  gonfia  per  malattia  produce 
ilgozzo.lv.  fegato,  milza,  pancreas,  ren', 
testicoli.  |  linfatiche,  Gangli'  confluenti  di  va  i 
linfatici   I  velenifera,  p.  e.   dell' epeira.  ||  -are.ag. 
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giiùommero 


Relativo  alle  glandule  Che ih. .forma  oteMUto  di 
j.-j^ic  i  tessuto  —  {malattia  — .  -ella,  i.  a»'- 
f  -ifórme  ag A  forma  di  glandola  || -ina,  f.  dm. 
ve"  |l  -osò,  ag.  •glahdulosus.  Di  sostanza  di  gian- 
duia. I  Che  ha  glandule. 

_|__s>-,|a     f.  «glarèa  ghiaia.  <>  Pernice  di  ma- 
glareOla.,   re    Rondone  marino. 
„i,.ino    f.   pi.,  dlt.  (delle  Alpi).  A  Frutti  de! 
giacine,  mirtillo  ;  Bagole,  Cesarelle. 
classare    a.    *fr.    glacer    ghiacciare.    Cospargere 
folcfo  carni  di  una  specie  di  gelatina. 
glaStO,  glaStrO,  m.  «suwtwt.  A  Guado. 

«I^i.horiia    '■  ®  Minerale  dei  gessoidi,  dop 
giaUDeilie,      j0  soifato    nativo  di  sodio  e  di 
calcio  in  cristalli  monoclini  pianeggianti    incolora, 
bianca,  giallastra,  grigia,  trasparente. 
„.„„-„     ag.  (pi.  -ehi).  *fwM   glaucus     Aa 
glaUC  O,    z^r^  chiaro,  Ceruleo,  tra  U  verde  e 
il  celeste.  |  A  Colore  verde  bigio  su  foglie  o  frutti 
ricoperte    della    cera,    volgar-      - 
mente   rugiada.  |  degli  occhi  di 
civetta:  dei  salci,   degli  ulivi.  | 
m.  <>  *Pesce  degli   squali,   az- 
zurro. Verdesca.  |  £S  Pescatore 
divenuto    divinità    marina    gu- 
stando di    un'erba    eh:    faceva 
risuscitare  i  pesci  sulla  riva 
-èdlne,  f.   Glaucoma.  |l  -ina,  f. 
•5  Alcaloide  che  fu   trovato  in 
una  specie   di    papavero  (glau 
cium  lutium).  ||  -Icissimo,  sup  | 
-ita,  f.  Qualità  di  glauco.  ||  -orna,    G]au(.o  dj  Po2zuoli 
m  «glaucoma  ■flwxu{>a-  >•**  Ma-      . Muse0  Vaticano), 
lattia   dell'  occhio   che    spesso  .        „„„„,. 

porta  rapidamente  alla  cecità,   era  cu    1 PUP'1!* 

Atena.  „  . 

elave,  a.,  &  <sJsn  (1.  gladlus).  *>  Pesce  spada- 
♦glazlto,  v.  grazire. 

«U»h  o  f.  «gleba.  Zolla.  Ghiova.  |  servo  della  -, 
gleD  a,  Coitivatore  obbligato  con  la  famiglia  a 
vivere  nel  fondo  e  coltivarlo  in  servizio  del  si- 
-nore-  andava  in  eredità  insieme  col  fondo  stesso 
fglebce  adscriptu%.  ||  -etta  ,-ettina,  f.  dm.,  vez.  || 
-oso,  ag.  «glebosus.  Pieno  di  zoUe. 

i      i?       •  i--t—    f    *  Triacanto,   Spino 

gledlSSia,   -ICCia,  d'i  Giuda,  Acacia  a  tre 

«l'àr.  o  f  *rltivr..  •  Cavità  articolare,  di  un 
glen  e,  osJ  gj  cui  un  altro  osso  si  articola.  |j 
-òide,  ag.  Di  cavità  in   cui  si  articola  la  testa  di 

un  altro  osso^  m    #  Xeux6.  mosto,  0i- 

gleucnenometro,  m vi'n0) ^m misura 

Strumento  che  serve  a  misurare  la  rochezza  zuc- 
cherina del  mosto  e  del  vino.  Glucometro. 
«li  art  #illi.  I:  forma  pi.  dell'art,  m.  usata 
g">  sempre  innanzi  a  vocale  o  s  complicato, 
oc  anche  innanzi  a  *,  gn:  ma  in  .^'f0  >n<f ^ 
rentemente.  I  sfs.  alle  prp  :  agli,  *£*  «*&'  K; 
m.  sg.  atono  obi.  A  lui,  Ad  esso.  |  sfs .  dirg  1,  dei 
togli:  fìssegli.  I  *incbntrogli,  Incontro  a  lui.  |  prfs. 
I?  altro  pr.  ha  la  forma  di  glie:  g""«f'Z%dZ' 
uliela:  gliene  mate.  |*E  in  questo  nesso  ogni  pr. 
'si  affievoliva  in  U:  «tò*.  GlWte«Wf|«MMi »« 
usava  anche  non  fare  il  nesso:  «to./t  |}n  f"'.10"* 
preferiva  premettere  il  pr.  ogg.  ali  obliquo,  per- 
ciò lo  gli  ecc.  ;  e  cosi  gliene,  Ne  li.  |  tose,  anche  i., 
A  lei,  Le.  |  pvb.  Chi  bella  donna  vuol  parere,  la 
pelle  del  viso  gli  convien  dolere,  i  tose,  e  antico, 
anche  al  pi.  «illis.  Loro,  A  loro.  |  pr.  m.  pi.  ogg. 
Li:  Gli  ho  visti.  |  «illf,  tose.  pr.  pers.  nom.,  pro- 
clitico, spec.  pleon.:  Egli,  Ei.  |  gli  e  tardi:  gli  ' 
lui.  |  Gli  i,  La  cosa  è,  11  fatto  e.  |  *av.  Vi. 


n  «    f   (nrn    if)    <>  Famiglia  di  vermi  dei 

glICera,  p0jfcheti,  con  proboscide  sviluppatis- 
sima  protrattile,  il  corpo  al- 
lungato  e   il  capo    conico  a 
segmenti  inanulati  {glvcera). 

glICei  dlU,  ^    Medica-  Glicera. 

mento  a  base  di  glicerina.  | 

d'amido,  a  base  di  glicerina  e  amido.  |  -ICO, , ag.  (pi. 
'hl'erici)  Di  acido  che  si  produce  per  ossidazione 
della  gì  cerina  li  -ina,  f.  «rW<  dolce.  Liquido  sci- 
?opposò  incoloro  dolcigno  che  si  ottiene  dalla  sapo- 
nracaz'ione  dei  grassi,  nelle  fabbriche  di  sapone  e  di 
eariche  seni  in  farmacia,  come  antisettico  ed  e- 
molliente,  nella  fabbricazione  d'inchiostri ,d.  color  , 
per  la  preparazione  della  nitroglicerina  e  della  di- 
namite I  ungersi  le  mani  di  -,  per  Preservarle  da 
screnolatuie  I  saponi  di-,  [fulminante  |l  -oleo,  m. 
•oleum  oliò  Preparato  che  ha  la  glicerina  per  sol- 
vente II -ofosfato,  m.  Sale  derivante  dall'acido  gli- 
cerofoJfoTo  dì  azione  ricostituente,  lì -eufòrico 
ag.  (pi.  -eh.  Di  acido  ottenuto  combinando  1  acido 
fosforico  con  la  glicerina.  .  -    p;.„t« 

_ll^;n£>  f  (prn.  g).  *yXu>!ùs  dolce.  A  Pianta 
glicine,  d  }fe  palmoiiacee,  arbusto  sarmen- 
toso  rampicante,  con  bei  grappoli  spioventi  di 
color  azzurro  lilla,  piantata  per  ornamento  di  muri 
e  verande  (n-istaria  smensis) 

glicirriza,  ^  <;"■„&  ^ffiflfaffiS 

Regolizia.  |  -Ico,  ag.  {p\.-izici).  Di  gUcim"-  ti -Ina. 
f.  lostanza  cristallina  che  ai  estrae  da Ila  hqmn- 
zia,  ed  è  il  sale  di  ammonio  dell  acido  glicirrizico. 
i"  XII»     f  (nrn    g)   *yXuxù;  dolce,  x67.J.a. 

gllC  OCOIia,  ^Sostanza  di  sapore  zuccherino 
che  si  forma  dalla  gelatina  fatta  bollire ,  con ,1, acido 
solforico  ||-6gano,m  •-rsvii?  generatore.  Sostanza 
affine  all'amido  che  si  trova  nel  fegato .dei  mam 
miferi,  nel  tuorlo  d'uovo,  nell'embrione,  in  mol- 
luschi e  anche  nei  funghi  e  in  alcune  alghe.*, 
nresenta  come  una  polvere  amorfa,  priva  di  odore 
ed ^  saportl  -ogènesl,  f.  Produzione  del  glicogeno 
nel  fegato  li -ogfnicotag  (pi.  -ci).  Di  glicogenesi 
1  funzione  -.  il  -"lato  mf  Saie  dell'acido  gl.colico.p 
^|e?m.  Alcool  etilenico  II  -òllco  ag  Di  acido  che 
si  forma  dall'ossidazione  del  glicole.  ||-o  ido,  m. 
Anidride  dell  acido  gliconeo.  ||  -oslo.m.  Glucosio. 
H-OBuria,  f.  #oOpov ^  urina.  •«.  Emissione  di  zuc- 
che?" nelle  urine:  se  è  persistente,  e  sintomo  del 

di?bett '  .  .„  m  ,prn.  g).  •olycohTum.  f  Me- 
gllCOniO,  t!o' cassici ?  (fitrodotto  da  un  poeta 

Gliconei,  formato  di  una  base  sP™d?;ca  °^°,ì\\tci 
un   dattilo   e    una    dipodia   spondaica    catalettica 

(come  un  settenario  sdrucciolo): un       u 

molto  usato. 

gliela,  -e,  -I,  -o,  v.  gli. 

~l  i*«    m  .    neol.    fcft  Apparecchio   pel   cambia- 

g'l'°»   Sento  di  maTcia  delle  macchine  a  vapore. 

|  di  Stephenson,  di  Aliati,  ecc. 

\-t~.'~mf-*>  f  (prn.  £).*y!-u?'*1  scultura.  Arte 
gllf  Ografia,  oV^tenlre  rilievi  sotto  i  torchi, 
specie  di  galvanografla  o  elettrotipia  li -ògrato,  n^ 
Piastra  con  l'incisione  in  rilievo  ottenuta  con  la 
elettrotipia.  Sorta  di 

j-wlinma     m-  *<"-omus  gomitolo.  ^  - 
+gllUliiei,  tumore  gelatinoso. 


tumore  gelatinoso. 
gliòSSalO,--akdn'^^U«re 

trato  sull'alcool,  ha  funzione  di  «.do  e  dj"^ 
glìttica,   gliptlCa,   Upito.    Arte  Td  inta- 
gliare in  pietra,  con  lo  scalpello  o  col  bul.nc ,   d . . ri- 
cavo o  a  rilievo.  Arte  del   intaglio.  Il -ICO, a^  IP         'e 
Che  appartiene  all'intagliare    /a™;°7esco    foss«e 
sim.  ti  adonto,  m.^  Armadillo  gigante^o    loss 
dell'epoca  quaternaria,  «-««rafia,  1- Descrizione  a 
pietre  intagliate.  ||  -Ografo, ,  m.  Studiose ,  di  |l» 
I  -otèca,  f.  *6tCT-  Luogo  dove  sono  raccolte 
servate  pietre .incise.  -kris    Go- 

+gllUOmmerO,  titolo     Intrigo,  Arruffio.  I 


globe-trotter 
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glorióso 


Globicèfaìo. 


f  Componimento  in  dialetto,  con  lepidezze  e  di- 
gressioni giocose,  fatto  per  la  recitazione:  i  più 
^antichi  pare  fossero  composti  da  Iacopo  Sannazaro. 

globe-trotter,  m..  ingl.  Chi  viaggia  quasi  di  corsa 
per  il  mondo,  per  la  passione  del  viaggiare,  e  tal- 
volta per  far  prove  straordinarie. 
©Jrth  O  m-  *olobds.  Corpo  rotondo  solido  con- 
Siuu  u»  tenuto  da  una  stessa  superficie,  i  cui 
punti  sono  tutti  equidistanti  dal  centro.  Sfera.  | 
terrestre,  terracqueo,  Terra,  Sfera  terrestre.  |  Astro. 
|  di  Marte,  di  Saturno.  |  j  Figura  della  sfera  ter- 
restre in  cartapesta  o  legno, col  mappamondo,  per 
istudio.  |  celeste,  Astrolabio.  \  il  —  e  lo  scettro,  sim- 
boli dell'impero  del  mondo,  attributi  nelle  figure  di 
imperatori  e  talvolta  di  papi.  \  del  lume.  Palla  di 
cristallo  o  vetro  per  difendere  il  lume  dal  vento,  o  se 
opaca  per  attenuare  e  distribuire  la  luce.  |  visivo, 
.dell'occhio,  9  per  la  sua  forma  rotonda.  |  di  fiamma, 
fumo,  che  si  avvolge  in  sé  salendo.  |  di  fuoco,  Ma- 
teria luminosa  che  scorre  rapida  nel  cielo  e  scop- 
pia Con  fragore  di  tuono.  |  aereostatico,  Pallone  di 
carta,  provveduto  dì  una  fiamma  che  lo  rende  più 
leggiero  dell'aria  e  lo  fa  salire,  per  festa.  |  in  —, 
neol.  In  massa,  blocco.  |  f|i  S«S  Compagnia,  Mani- 
polo, Branco,  staccato  da!  resto  dell'ordinanza.  Or- 
dinanza in  cerchio  per  difendersi  da  ogni  parte.  | 
Palla  da  cannone  o  mortaio.  ||  -ale,  ag.  neol.  #fr. 
global.  Complessivo. 
i  spesa  — .  j  imposta 
—,  che  comprende 
tutte  le  varie  imposte. 
I]  -etto, m.  dm.  |  V  Glo- 
bulo.H-ettino,  m.  vez. 
Il  -icàfalo,  m.  <%  Ceta- 
ceo dal  capo  tondeg- 
giante e  il  muso  ottuso,  tutto  nero  tranne  una 
striscia  bianca  su  per  il  ventre,  e  con  una 
pinna  dorsale;  vive  in  branchi  nei  mari  gla- 
ciali, ma  talvolta  scende  sin  nel  Mediterraneo.  H 
-ioino,  m.  dm.  |  Palloncino  ||  -òide,  m.  A  Corpu- 
scolo tondeggiante  che  contiene  globulina  nei  gra- 
nelli solidi  di  glutine.  |l-osità,  +-ate,  -ade,  f.  »glo- 
wsTtas  -Stis.  Rotondità.  Figura  di  globo.  ||  -oso, 
ag.  #glob<5sus.  Di  globo.  |  forma,  figura  — ..  ||  -ulare, 
ag.  A  forma  di  globo.  ||  +-ulento,  ag.  Globoso.  || 
-ulenza,  f.  Forma  di  globo.  Globosità.  ||  -uletto,  m. 
dm.  di  globulo.  ||  -uliiìa,  f.  V  Materia  albuminoide 
esistente  nei  globuli  del  sangue.  |  A  Materia  al- 
bumoide  nei  granelli  di  glutine,  che  spesso  cri- 
stallizza. ||  -ulo,  m.  {glòbulo).  *globClus  (dm.  glo- 
bus).  Globetto.  |  pi.  W  Minutissimi  dischi  che  costi- 
tuiscono una  parte  essenziale  del  sangue:  un 
millimt.  cubo  di  sangue  ne  contiene  circa  5  mi- 
lioni. |  i-ossi  — ,  più  abbondanti,  con  emoglobina.  | 
.aver  molti  —  rossi,  Esser  forte,  vigoroso.  |  bianchi, 
o  incolori,  sferoidali,  di  una  massa  finamente  gra- 
nulosa: nell'anemia  predominano  sui  rossi.  Leu- 
■cociti.  |  «.  Enfiagione  o  cavità  che  le  bollicine  ae- 
riformi lasciano  talora  nei  metalli  fusi. 

q    rip.  Voce  imitativa  del  rumore  che  fa  il  li- 
f  quido  uscendo  da  un  fiasco  o  sim.  I  Giù. 

IÒm  O  m'  #tìl-OMl's  I-erisI  gomitolo,  fi  Cia- 
'  scuno  dei  globi  laterali  superiori  in 
cui  finisce  la  forchetta  o  fettone.  |l  +-erare,  a.  «glo- 
mbrabe.  Agglomerare.  ||  -ere,  -àride,  f.  (glàmerej. 
<*  specie  di  millepiedi  o  centogambe,  che  hanno  fa- 
colta  di  appallottolarsi:  di  corpo  ci- 
lindrico, testa  grossa  e  ben  distinta, 
di  12  o  18  segmenti;  si  trovano  rac- 
colti insieme  sotto  le  pietre,  le  foglie 
cadute,  nei  luoghi  umidi  argillosi.  | 
marginato,  comunissimo,  nero  lticìdo 
con  orlo  giallo  sui  margini  (glomcris 
limbata).  ||  -uli,  m.  pi.,  dm.  {-èrtili): 
cu  Malpigli!,  9  Suddivisione  delle 
arteriole  renali,  nella  sostanza  corti- 
cale del  rene.  ||  -ulite,  f.  -Sg».  Forma  di 
nefrite  localizzata  prevalentemente  nei  glomeruli. 
glÒTÌ  a  'gloria.  Alto  vanto,  Fama  di  gian 
&  '  lode,  Nominanza  per  grandi  opere  vir- 

tuose. |  splendore  della  — .  |  la  dolcezza,  gli  stimoli 
della  — .  |  jantasma  di  — ,  Immagine  di  gloria  spe- 
rata. |  avido  di  — .  f  purissima,  di  lama  che  non 
può  essere  menomata,   anche   per   l'integrità  dei 


gì 

gk 


costumi.  |  vana,  Vanagloria.  |  grande,  vera  — .  | 
Gesta,  Azione  che  è  causa  di  gloria.  )  le  —  d'Ita- 
lia ;  del  popolo  romano  ;  degli  antenati.  \  di  poeta, 
oratore;  delle  Arti,  j  oscurare,  profanare,  macchia- 
re la  —.  |  pervenire  alla  — .  |  delle  armi,  milita- 
re. [  gli  eserciti  d' Italia  si  sono  coperti  di  una 
grande  — .  |  la  —  di  Scipione,  Cesare,  Traiano, 
Marco  Aurelio,  Carlo  Magno,  Napoleone.  (  la  — 
delle  bandiere. [Vanto. |  la  —  della  lingua,  Il  vanto 
di  eccellenza  di  scrittore.  |  Virgilio  èia  —  dei  La- 
tini. Dante  degl'Italiani.  |  sciocca,  falsa,  misera.  | 
la  via  della  —,  Opere  virtuose  che  finiscono  a  dar 
gloria.  |  e  onore.  \  la  —  di  precursore,  antesignano  ; 
martire.  |  tempio  della  —,  Gloria  che  circonda  i 
grandi  per  sempre.  |  *.  Tessuto  di  seta  e  cotone 
per  paracqua,  spolverini,  ecc.  |  g|  Lode  di  Dio  ai 
buoni,  Gaudio  dato  in  premio  nell'altra  vita,  Bea- 
titudine. |  dei  santi.  \  del  paradiso.  \  aureola  di  — , 
Raggi  di  luce  che  circonda  il  capo  dei  beati.  Splen- 
dore della  bella  fama.  |  salire  alla  —,  al  para- 
diso. |  una  —  di  angeli,  8  Angeli  in  tripudio. 
|  Che  Dio  l'abbia  in  — ,  augurio,  e  talvolta  ir.  ed 
euf.  |  mondana,  Breve  e  passeggiera  lode  e  pompa 
del  mondo  rispetto  a  quella  della  beatitudine.  | 
Cosi  passa  la  —  del  mondo,  1.  Sic  transit  gloria 
mundi,  parole  del  cerimoniale  dei  nuovi  pontefici 
eletti,  dette  da  un  prelato  mentre  arde  un  ciuffetto 
di  stoppa  in  cima  a  una  canna.  |  di  Dio,  Grandezza 
meravigliosa  dell'opera  di  Dio  come  provvidenza 
dell'universo.  |  a  —  di  Dio,  A  celebrazione  della 
sua  grandezza.  |  alla  —  del  grande  Architetto  del- 
l'universo (sigla  A.  G.  D.  G.  A.  D.  U.),  Intitolazione 
degli  atti  solenni  della  Massoneria.  |  j}  Rappresenta- 
zione di  angeli  in  tripudio  e  di  santi  intorno  alla  Tri- 
nità e  a  Maria,  j  Parte  della  funzione  del  sabato  santo 
in  cui  si  rappresenta  la  risurrezione  di  Cristo  al  can- 
to di  Gloria  in  excelsis  Dea,  ecc.  |  sonare  la  —,  le  cam- 
pane a  distesa.  |  a  —,  Con  festa  e  tripudio.  |  aspet- 
tare a  —.  |  andare  in  —,  in  estasi,  in  giubilo.  |  es- 
sere in  — ,  schr.,  ubbriaco.  |  m.  Canto  di  gloria. 
Orazione  del  Gloria  patri,  filio  et  spiritai  sancto: 
amen.  |  in  excelsis,  Versetto  degli  angeli  alla  na- 
scita di  Gesù.  Dossologia  grande.  Parte  della  messa 
in  cui  si  recita  il  gloria.  |  patri,  Dossologia  pic- 
cola. |  pvb.  Tutti  i  salmi  finiscono  in  — ,  col  gloria 
patri,  La  conclusione  è  sempre  la  stessa.  |  Alla 
fine  del  salmo  si  canta  il  —,  Bisogna  rallegrarsi 
in  ultimo.  ||  -etta,  f.  dm.  Vanto.  Boria  per  cosa  da 
poco,  Gloriola.  Piccolo  onore,  o  di  gente  di  pic- 
colo animo.  |  accademica,  di  un  applauso  del  par- 
tito, della  folla.  |  *fr.  gloeiette  Padiglione  di  ver- 
dura. Il  -ola,  f.  (anche  gloriola),  'gloriòla.  Glo- 
rietta.  j| -uccia, -uzza,  f.  dm.  spr. 
erlnri  ara  nt-i  rfi-  (glorio),  «gloriari.  Vantar- 
giuuoio,  gj)  Menar  vanto,  Compiacersi  di 
onore  e  valore  proprio  {di).  |  &  Tripudiare  nella 
beatitudine  del  paradiso.  |  a.  Dar  gloria,  Magnifi- 
care, Esaitare,  li -amento,  m.  Il  gloriarsi.  Elogio, 
Lode.  ||  -ante,  ps.,  ag.  Che  ha  gloria.  Che  è  in 
onore  e  giubilo.  ||  -alo,  pt.,ag.  Esaltato.  ||+-azione, 
f.  #gloriatIo  -Onis.  Il  gloriarsi. 
crlnrifio  arp  a-  I2-  glorifichi),  «glorificare. 
gì  vii  iiiv»  cxi  e,  Esaitare  con  lode,  Dar  gloria, 
Render  glorioso.  |  J^E  Cantar  gloria  a  Dio.  |  la  na- 
zione, Renderla  illustre  con  alte  opere,  Coprirla 
di  onore.  |  rfl.  Vantarsi,  Gloriarsi.  ||  -amento,  m. 
Il  glorificare.  ||  -ante,  ps.,  ag.  Che  glorifica.  |  Glo- 
riante,  Che  gode  la  gloria.  ||  -ativo,  ag.  Atto  a  dar 
gloria.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Onorato  di  gloria.  |  Fatto  glo- 
rioso in  cielo.  Beato.  ||  -atamente,  Con  tripudio  di 
anima  glorificata  da  Dio.  ||  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che 
glorifica,  fa  glorioso.  ||  -azione,  f.  #glorieicatIo 
-onis.  Il  far  glorificato.  |  la  —  degli  eroi.  |  Celebra- 
zione della  gloria.  |  J§[  Il  cantar  gloria.  |  di  Dio, 
dei  santi.  I  Beatitudine  di  paradiso.  ||  -azioncella,  f . 
dm.  spr.  Piccola  glorificazione. 


gì 


r,rine  Q    ag.  *glori5sus.   Illustre,  Preclaro, 
Ul  Iv/O  Wj  dj  chiara  e  onorata  fama. 


Roma 

—.\U  —  imprese  dei  Romani.  \  le  gesta  —.  (  difesa, 
vittoria  — .  |  porto  — ,  Gloria.  |  l'anno  —  del  ISSO. 
|  le  nostre —  bandiere.  \  Onorato  in  alta  condizione, 
di  signoria.  |  JiJ  Che  ha  gloria  in  cielo.  Glorificato 
da  Dio.  |  diti  dei  corpi  —,  Lucidezza,  Spiritualità, 
Agilità  e  Sottigliezza,  [misteri  —,  dei  Rosario,  gli 
ultimi  cinque  dedicati  alle  glorie   di  Maria.  |  il  — 
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sangue  di  Cristo.  |  di  —  memoria,  Di  illustre  me- 
moria I  esser  —  di,  Gloriarsi.  |  e  trionfante,  di 
Cristo  salito  al  Cielo;  schr.  di  .persona  che  non 
sente  la  sua  umiliazione.  |  Borioso,  Millantatore.  | 
il  soldato—  (Miles  gloriosus),  Commedia  di  Plauto, 
di  unPirgopolinice,o  capitan  Spaventa,  debitamente 
punito,  i  malto  —,  Gran  matto.  |  testa  —,  strava- 
sante. B  -a,  f.  A  Genere  di  gigliacee,  dell'  Asia 
tropicale  e  dell'Africa,  rampicanti,  la  cui  specie 
più  bella,  detta  superba,  ha  fiori  gialli  alla  base 
scarlatti  alla  sommità;  si  allevano  nelle  serre.  || 
-amente,  In  modo  glorioso,  Con  gloria.  |  soffrire, 
morire  —,  |  Con  pompa,  fasto  di  potente.  |  Con  va- 
nagloria, boria.  ||  -etto,  ag.,  dm.  Che  gode  di  vanto 
meschino.  |l  -issimo,  sup.  |  vittoria,  capitano  — .  | 
Dio  —  IHssimamente,  av.  sup. 
,„|ic  «  f.  Chiosa,  Glossa.  |  Dov'è  piana  la 
TglU^  »,  lettera,  Non  far  oscura  —  (da  una 
lauda  di  Jacopone).  |1  -are,  a.  Chiosare.  ||  -atore  m. 
-atrlce,  f.  Che  fa  glosse.  |  Maldicente.  ||  -ella,  i.  dm. 
Noterella.  ||  -etta,  f.  dm. 

a  olnec  a  *■  •rXaaaa  glossa  lingua,  u  Voce 
1  gius»»  a,  oscura  0  meno  usata  che  ha  biso- 
gno d' interpretazione.  |  Chiosa,  Nota  esplicativa. 
I  dichiarare  con  glosse,  un  testo,  nelle  parole 
oscure  o  meno  usate,  con  le  corrispondenti,  talora 
del  volgare  o  del  dialetto.  |  intrusa  nel  testo,  Nota 
marginale  introdottavi  dal  copista  preferendola  al- 
l'originaria più  oscura,  o  accanto  ad  essa.  |  spie- 
gazione perpetua  di  un  testo,  Annotazioni.  I  pi. 
marginali,  m  dei  Santi  Padri  alla  Bibbia.  |  jrj  An- 
notazioni dei  giureconsulti  bolognesi  della  scuola 
di  Irnerio  al  testo  delle  leggi  romane,  e  che  si  tro- 
vano spesso  intruse  in  esso.  |  ordinaria,  Collezio- 
ne delle  glosse  dei  giureconsulti  fatta  da  Accursio 
fiorentino  jjrofessore  a  Bologna  (circa  il  12601.  | 
far  la  —,  Far  la  critica  maldicente,  su  q.  e.  ||  -are, 
a  Chiosare,  Fornir  di  glosse,  Annotare.  Il  -ario,  m. 
•glossarti'»».  Libro  in  cui  si  spiegano  le  voci  an- 
tiquate o  strane  o  poco  note  di  uno  o  più  testi.  | 
degli  scrittori  della  media  e  infima  latmua,  Opera 
di  Carlo  Dufresne,  sieur  Du  Cange,  Parigi  1678, 
vocabolario  delle  scritture  e  dei  documenti  latini 
sino  all'ultimo  Medioevo  {Gì.  ad  scriptores  med.et 
inf.  latinitatis .-ultima  edizione  1883-88  in  lOvolunul. 
I  parte  del  vocabolario  della  Crusca,  51  ediz.,  che 
accoglie  solo  le  voci  antiquate  e  sim.  ||  -atore,  m. 
Autore  di  glosse.  |  pi.  Irnerio  e  i  giureconsulti  che 
ne  derivano,  come  Bulgaro,  Gosia,  ecc.,  che  insc- 
enavano leggi  glossando  il  codice  giustinianeo.  || 
-èrrta,  m.  (pi.  -«•).  *Ttóaanri|J.a  glossema.  Voce  oscu- 
ra astrusa  da  doversi  spiegare.  |  Glossa,  Glossa 
intrusa.  ||  -emàtico,  ag.  (pi.  -ci).  *rhàtmspavatK 
olossematIcus.  Che  appartiene  aglossema.  ||-ogra- 
fla  f  «roocla  descrizione.  Opera  di  glossografo. 
I  Lessicologia.  Il  -ogràfico,  ag.  (pi.  -ci).  Di  glosso- 
grafia. |  studio  -.||-ògrafo,  m.  Chi  scrive  per  di- 
chiarar le  voci  oscure,  antiquate  di  una  lingua.  | 
Lessicologo.  Il-ologia,  f.*-Xoria  studio.  Glossogra- 
fia. I  Glottologia.  |  v.  glossa  2». 
«.crine  e  a  f  •rXaaaa.  »  Lingua.  ||  -agra,  f. 
2°glOS>S»  <*,  m.&na.  T58*  Dolore  reumatico  alla  lin- 
gua Il  -algìa,  f.  *-a\rla.  Dolore  della  lingua  per 
infiammazione.  Glottalgia.  Il -ico;  ag.  (pi.  glossici). 
Della  lingua.  |  vene  — .  ||  -ite,  f.  Infiammazione  della 
lingua.  ||  -ocàtoco,  m.  (pi.  -ci).  *xànxoc  che  ritie- 
ne. ^  Strumento  fornito  di  lampadina  per  ab- 
bassar la  lingua  e  illuminare  il  retrobocca.  Il 
-ocèle,  f.  «xf,).T,  ernia.  Ingorgo  del  tessuto  della 
lingua  II  -odinìa.  f.  *68ùvn  dolore.  Reumatismo  alla 
lingua,  Nevralgia  della  lingua.  ||  -oplegìa,  f.  *nmft 
colpo.  Paralisi  della  lingua  con  perdita  di  moto  o 
di  senso.  Il  -otomìa,  f.  *ro|ri).  Amputazione  della 
lingua.  ,         ,     ~  . 

XCTlntorarp  nt.  (g'àtero).  «glut  (onm.).  Gn- 
-t-giuusieuc,  dare  coi  verso  delia  cicogna. 
«rlri+T  a  f-  •rinarra  (forma  attica  di  -(laoistx), 
glOtl  a,  Ungua.  |  9  Glottide.  Il  -algla,  f.  Glos- 
sala. Il  -ide,  f.  {glòt-).  «yJ-uttìs  -iSos  linguetta. 
Fenditura  triangolare  posta  tra  le  corde  vocali 
della  laringe,  e  che  le  fa  vibrare  e  produrre  la 
voce  se  è  premuta  dall'aria  che  viene  dai  polmoni. 
<>  Sorta  di  uccello  dei  trampolieri  dal  becco 
lungo;  Pantana,  Verderello  (gìotlis  chlororus  o 
natansl  |l  -ologìa,  f.  *te|ÌB  studio.    Scienza   che 
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studia  i  linguaggi,  nelle  loro  origini,  famiglie,  di- 
ramazioni, costituzioni,  comparativamente  e  sto- 
ricamente. Linguistica.  ||  -ològico,  ag.  tpl.  -ci).  Di 
glottologia.  |  indagine  —,  |  Archivio  —  italiano. 
Grande  raccolta  periodica  di  studi'  sulla  lingua  e 
i  dialetti  d'Italia  e  affini,  fondata  e  pubblicata  da 
G  I  Ascoli  dal  1873  al  1901  in  16  volumi;  conti- 
nuata nel  17°  da  Carlo  Salvioni  (1905);  poi  da  P. 
Goidanich.  ||  -òlogo,  m.  (pi.  -gì).  Dotto  in  glottologia. 
+glottire,  nt.  *glutìre,  v.  inghiottire. 
giti   giti,  onm.  del  verso  del  tacchino,  Glo  glo. 

ùherf»    nt->  dif-  *glubère.  Scorzare,  Levar 

UUelc,  la  corteccia. 
»lnr>  ina  '•  *t*V*iSs  dolce.  /%)  Base  terrosa  o  in 
giuntila,  forma  di  polvere  bianca  che  si  estrae 
dallo  smeraldo,  dal  berillio,  dall'acquamarina,  ecc. 
lì  -inio,  m.  ®  Metallo  del  gruppo  del  magnesio,  e 
il  cui  ossido  è  la  glucina;  Berillio.  ||  -òmetro,  m. 
*r)ùxoc  mosto.  Gleucometro.  ||  -òside,  m.  Prodotto 
naturale  che  contiene  fra  i  componenti  il  glucosio. 
||  -òsio,  m.  Zucchero  dell'uva:  trovasi  anche  nel 
miele,  nelle  frutte,  ecc.  :  si  prepara  pure  artificial- 
mente dalla  fecola  delle  patate. 
crii  irvi  a  f-  •gluma.  S  Ciascuna  delle  due  brat- 
glUIll  el,  tee  vuote  deiia  spighetta  delle  grami- 
nacee. |  Vesta,  Guscio,  Cameretta.  ||  -atta,  f.  dm.  |j 
-iflóre,  f.  pi.  Piante  con  glume:  ordine  che  com- 
prende le  ciperacee  e  le  graminacee. 
Plutei     m-    pI'   *GLt;TEN'   •  Muscoli   della   na- 

crlfi+in  o  ni.  «gll-ten  -Inis  colla.  Sostanza  al- 
glUlllie,  bUminoide  azotata,  che  con  l'amido 
costituisce  la  parte  principale  della  farina  dei  ce- 
reali I  Materia  che  serve  per  attaccare  un  corpo 
all'altro.  Colla.  Vischio.  |  «  +Senovia.  |  »  Ce- 
mento naturale  di  alcuni  aggregati  lapidei,  come 
le  arenarie.  ||  -are,  a.  Attaccare  con  glutine,  Con- 
glutinare, li  -ato,  pt.,  ag.  |  pane  -.fatto  di  glutine, 
pei  diabetici.  ||  +-o,  m.  «glutini»».  Glutine.  ||  -osita, 
f.  Qualità  di  glutinoso.  ||  -oso,  ag.  *glutinosus.  Che 
ha  glutine,  o  somiglia  a  glutine.  |  Viscoso,  Tenace. 
gna,  plb.,  acrt.  Bisogna. 

<rnàrrhor  a  f  Nacchera.  Il  -one,  m.  Persona 
P»**" lcl  <*»  goffa  di  forme  o  di  maniere. 
rrna-falirt  n>.  •fvoRpiSlMW  gnaphalTon.  A  Gene- 
griellcillU,  re  di  piante  delle  composite,  erbe 
rivestite  di  lanugine  con  capolini  piccoli  di  molti 
fiori  gialli  o  bianchi;  una  cui  specie  e  la  Ste.lu 
delle  Alpi,  o  Fior  nobile,  Edelweiss  {gn.  leonto- 
podimn). 

crnaffa  f-  Persona  spregevole,  da  trivio,  che 
5'"*"  a>  usa  di  dir  gnaffe  nel  parlare.  ||-e,esc!., 
plb.  In  mia  fé;  usata  senza  un  particolar  sign-, 
e  come  pleonasmo. 

rrnafinne  m.  Oppio  che  usano  i  Turchi,  per 
gì  Irli  lune,   gtare  aiiegri  e  senza  pensieri. 

gnàgnera,  ^Plb-  Wit°-  VoElia'  Capnc" 
gnao,  gnau,  S^K^IMrt 

I  Frignare.  Lamentarsi.  |!  -ulata,  f.  Gnaulo,  Lamen- 
to ll-ulevole,  ag.  Che  miagola.  |:-ulio,  m.  Miagoli» 
ungo  I-Ulo  m  (gnaulo).  Voce  del  gatto  Modo  di 
mialolire.  Il-one,  m.  -ona,  f.  Chi  miagola  spesso. 

+gnarèsta,  as-a— A?  -f Spec,e  dl  uva 

j.wna+(SnP  m  *r«,'><«  "««s  parassita.  Ghiot- 
+gnaTOne,  tone;  Buffone.  „         „      r. 

«rnèffnero  m"  fam'  ,NGEr'NO'  1Cervell°'  Glu" 
gnegneiu,  dizi0  (cfr  gcgno). 

gnele,  gnene,  v.  gliele,  gliene. 
aneis.  m.  (pr.  g'nais,  e  anche  g'neis).  »  Sorta  di 
focefa'  Sostituiti  come  il  granito  di  quarzo  or- 
tasio  e  mica,  ma  con  struttura  schistosa.  d  'in  a 
grigia,  rossastra,  giallognola,  brunJVhf  °Sf 
come  pietra  da  taglio,  per  marciapiedi,  basamenti, 
balconi,  gradini;  Béola.  Serizzo. 
gniagulare,  v.  gnaulare.  '_•  :'.' 

\n    m.  •gnidTvs  di  Gnido  nella  Doride.  % 
,0>  Specie  di   timoleacee,   piccoli   arbusti 
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che  hanno  principi'  acri  e  vescicatori'  nelle  cor- 
tecce, e  fibre  tessili  :  Dittinella  [daphne  gnidìum). 
rrnrSrr  n  m-  nocchio.  Specie  di  pasta  grosso- 
gl  iut»u  u,  iana  ,ia  minestra,  di  figura  rotonda, 
come  un  boccone,  di  farina  o  di  riso.  |  con  patate. 
|  al  sugo,  al  burro,  ecc.  |  pvb.  Ciascuno  fa  della 
sua  pasta  gnocchi,  quel  che  vuole  con  le  cose  sue. 
|  Polenta  cotta  in  acqua  e  assodata  e  tagliata  come 
gnocchi,  condita  con  burro  o  olio,  cacio,  ecc.  | 
baccanale  dello  —,  Festa  carnevalesca  a  Verona. 
prendere  lo  —,  Impermalirsi,  Prender  cappello.  | 
Jomo  grossolano,  goffo,  li  -accio,  m.  peg.  Goffaccio. 
H  -hetto,  m.  dm.  |  i  Piccola  barca  grossolana  e  ro- 
tonda, nell' Adriatico. || -hettino,  m.dm.vez.  ||  -olaro, 
ag.  venerdì  —,  dello  gnocco  in  Verona. 
crnfHm  A  '*  vùjiTj  gnome,  ts  Motto,  Proverbio. 
gì IUI II  e,  || .ico^g. (pi. gnòmici). •vvùjj.txo;. Sen- 
tenzioso. |  poesìa  —,  morale,  fatta  di  sentenze,  nella 
quale  primeggiò  Teognide.  |  m.  pi.  Poeti  gnomici 
dell'Eliade.  ||  -ologla,  i.  »Yvuu.<;>.oYia.  Maniera  di  elo- 
quenza sentenziosa.  |  Raccolta  di  sentenze.  Il  -olò- 
gico, ag.  (pi.  -ci).  Gnomico,  Della  maniera  senten- 
ziosa. ||  -ologlsta,  m.  (pi.  -i).  Che  ha  stile  da  afori- 
smi e  precetti,  spezzato  e  breve. 
cmnm  r»  m-  *tvùH-uv  indice?  Specie  di  genii 
gì  lui  il  u,  di  piccola  statura  e  deformi  che  se- 
condo le  dottrine  cabalistiche  abitano  nelle  viscere 
della  Terra  e  ne  custodiscono  i  tesori:  il  più  an- 
tico chiamano  Sabazio.  ||  -a,  f.  Gnomo  femmina, 
piccola  e  leggiadrissima.  ||  -Ide,  f.  (gnòmide).  Gnoma. 
CTnnrrìrSn  A  m.*YV<I>p.wv  -gvgs  gnomon  -ònis  in- 
SMU!"UM  c>  dice,  riga.  Colonna  verticale  su 
un  piano  orizzontale,  la  quale  segna  il  mezzodì 
vero  quando  la  sua  ombra  cade  nella  direzione 
del  meridiano  ed  è  più  piccola.  |  Stilo  di  ferro  o 
sim.  che  indica  con  la  sua  ombra  le  ore  negli  oro- 
logi solari  o  lunari,  Indice  anche  a  forma  di  trian- 
golo. |  A  Figura  che  comprende  3  parallelogrammi 
rettangoli.  |  fi  Dente  pel  quale  si  conosce  l'età  del 
cavallo.  ||  -ica,  t  (-ònica).  Arte  di  costruire  geome- 
tricamente gli  orologi  solari  o  lunari:  e  consiste 
nel  rappresentare  i  circoli  della  sfera  e  il  viaggio 
del  sole  mediante  la  propagazione  dell'ombra  di 
un  corpo  che  loro  si  oppone.  ||  -Ico,  ag  (pi.  -ci). 
Di  gnomone.  Della  gnomonica. 
imrir  a    •»■  (>•  -")■  acrt-   Signore.  ||-no,  Signor, 

gnor  e,  n0  ^  Sign0r,  sr. 

lunnrn  ag.,  acrt.  Ignorante.  ||  -ri,  Ignaro. 
-rgiiui  v,  jjuovo;  nella  frase  far  lo—,  Fingere 
di  ignorare,  Farsi  nuovo  (v.  indiano,  nesci). 
p-i-ifì  QÌ  f-  *Tv°m?  conoscenza.  SS  Perfetta  co- 
&llu  Y">  noscenza  e  trascendente  nelle  cose  di- 
vine, degli  gnostici.  || -stlcismo,  m.  Setta  e  dottri- 
na degli  gnostici.  ||  -stica,  f.  *rvw<mir*].  Parte  della 
medicina  che  mira  a  conoscere  la  natura  dei 
morbi.  ||-stico,  ag.  (pi.  gnòstici).  Eretico  della  setta 
che  nella  la  età  del  Cristianesimo  si  arrogava  la 
gnosi  delle  cose  divine,  tendendo  a  un  panteismo 
platonico.  |  eresia,  proposizione  —.  |  vero  —,  Cri- 
stiano credente, 

{murra     *■  fam-  Nuca,   Zucca.   |  Cervello,  In- 
giiuv,v,a,  gegno  (c{r   gnègnero). 

ignudo;  gnuno,  v.  ignudo;  niuno. 
+gò,  ven.,  X  v.  ghiozzo. 

goal,  m.,  ingl.  (prn.  gol).  4k  Meta  nel  giuoco  del 
calcio;  specie  di  porta  (due  aste  verticali  sormon- 
tate da  una  orizzontale),  per  la  quale  gli  uni  si 
sforzano  di  far  passare  la  palla,  gli  altri  di  respin- 
gerla. ||  -keeper,  m.  (prn.  golkiper):  custode  della 
meta).  Giocatore  che  sta  a  guardia  della  porta,  che 
non  vi  passi  la  palla  avversaria. 
CÒbb  a  '■  #vl'  GUBBA  {gibbo).  Curva  deforme 
&uuu  «a,  dena  persona  alla  schiena  o  al  petto, 

6er  malattia  della  spina  dorsale  o  delle  costole.  | 
onna  che  ha  la  gobba.  |  Gibbosità.  |  del  camello, 
del  dromedario.  \  far  la  —,  Sgobbare  lavorando. 
I  spianar  la  —,  Bastonare.  |  pvb.  plb.  Chi  lavora  fa 
'a—,  e  chi  ruba  fa  la  robba.  \  della  Terra  ;  della  luna  ; 
v.  calare,  j  Curvatura,  Gobbo.  | della  carrozza,  del 
mantice.  |  del  divano.)]  -accia,  f.  pcg.|i-accio,  m.  peg. 
Brutto  gobbo.  |  Brutta  curvatura,  Enfiato,  di  vestito 
e  sim.  || -etta,  f.  dm.  Donna  piccola  con  la  gobba.  (Pic- 
cola gobba.  |!  -ettaccio,  ni.  peg.  Brutto  gobbette  || 
-ettino,  m.  dm.  di  gobbetto  li  -etto,  m.  dm.  Uomo 


piccolo  con  la  gobba.  I  Gobba.  |  Parte  rilevata.  || 
-ettucciaccio.  m.  dm.  spr.,  di  persona.  |  +-ÌCCÌO,  ag. 
dm.  Alquanto  gobbo.  ||  -ina,  f.  dm.  Donnetta  gobba. 
|  Piccola  gobba.  ||  -Ino,  ag.,  m.  dm.  Gobbetto.  j  mo- 
neta —,  difettosa,  che  non  corre.  ||-o,  ag.  *vl.  gvb- 
bus  (gibbns).  Protuberanza,  Enfiatura,  Gonfiezza, 
Cosa  rilevata.  |  un  —  al  piede.  |  la  veste  fa  un  —, 
|  mb  —  di  sassi.  |  Gobba.  |  ^spezzare  il  —,  Basto- 
nare. |  ag.,  m.  Persona  che  ha  la  gobba,  com.  di 
dietro.  |  e  sciancato.  |  pvb.  Le  camice  dei  —,  tagliate 
male  tornano  bene,  di  cosa  che  riesce  bene  senza 
farlo  apposta.  |  far  come  il  —  di  Peretoìa,  in  una 
novella  del  noce  e  delle  streghe  di  Benevento  :  vo- 
lendo liberarsi  della  gobba  di  dietro,  gliene  appicci- 
carono una  davanti  (di  chi  sporgendosi  col  petto 
cerca  di  nascondersi  la  gobba  di  dietro),  [dimmi  —.' 
schr..  per  asserire,  forse  euf.  |  Curvo.  |  spalle  —.  | 
schiena  —.  |  naso  —,  che  ha  come  una  gobba  nel 
mezzo.  |  divenir  —  al  tavolino.  |  tose.  schr.  Pegno  al 
Monte  di  Pietà.  |  pi.  ^f  Foglie  del  cardoncello  fatte 
imbiancare  interrandole  perché  perdano  il  sapore 
amaro  e  siano  buone  a  mangiare,  Cardi,  Carducci 
[cynàra  carduncùlus).  |  sedani  e  gobbi.  |  fritti.  \\ 
-óne,  m.  acc.  Grossa  gobba.  ||  -oni,  av.  A  guisa  di 
gobbo.  |  andar  —,  curvo.  ||  +-oso,ag.  Che  ha  gobbi, 
Gibboso.  |  letto—.  \\ -uccio,  -uzzo,  m.  dm.  Gobbetto 
magro,  misero  li  -ucclacclo,  m.  dm.  spr.  |j  *-uto,  ag. 
Che  ha  la  gobba,  Scrignuto. 
+gòbbia,  v.  sgorbia. 

■  o-nhhin    m-  (<"*■)■  •imoluvIes.   Gozzo  degli 
Tguuuiu,  UCcelli,  Gubbio   (v.   ingobbiare). 

♦gòbbola,  -etta,  f  v.  cobbola,  -etta. 

-L.crr,h  hnln  m-  *cupa.  Orcio.  ||  +-ello,  m.  dm. 
+gOD  UUiU,  #CUPELLA-    Specie    di   bicchiere, 

Tazza. 

artrr  ia  f-  •gùtta  (o  dv.  gocciare).  Particella 
gUl*l*  ,a>  di  liquido  che  si  stacchi  come  una 
lagrima,  Gocciola,  Stilla.  |  d'acqua,  dì  pioggia.  | 
somigliarsi  come  due  gocce  d'acqua.  |  d'olio,  aceto, 
sangue,  veleno,  farmaco.  |  bere  sino  all'ultima  —, 
Provare  tutta  l'amarezza.  |  la  —  che  fa  traboccare 
il  vaso,  L'ultima  spinta,  e  sim.  |  Acqua  di  aprile, 
ogni  —  mille  lire,  r#.  |  una  —  dopo  l'altra.  Con 
lentezza  e  costanza.  I  La  —  scava  la  pietra  (1. 
gutta  cavai  laptdem,  Lucrezio,  I  314).  |  prendere 
la  medicina  a  gocce,  col  contagocce,  in  numero 
prescritto;  e  ogni  goccia  si  calcola  del  peso  di  o 
centigr.  |  militare,  ^*  Goccetta.  |  pi.  Punti  d  oro 
che  hanno  in  sé  alcune  gemme.  |  Apoplessia  (cre- 
duta prodotta  dal  rappigliarsi  dell'umore  nel  cuo- 
re!. |  Ornamento  a  forma  di  goccia,  i  \\  pi.  Campa- 
nelle, Chiodi.  |  pi.  nere,  su  Sorta  di  medicina  a  base 
di  oppio.  ||  -etta,  f.  ■*••"  Blenorragia  cronica,  i  -etto, 
v.  gocciare.  || -Ina  f.  dm.  vez. 
rrnrr  laro  nt.  (goccio),  «guttare  {con  amplia- 
BKMWffl  mento).  Gocciolare,  Stillare.  |  a. 
Versare  a  gocce.  ||  -amento,  m.  Il  gocciare,  li  -io,  m. 
(spec.  rom.t.  Gocciolo.  |  di  vino,  d'acqua.  ||  -etto, 
m.  dm.  di  goccio. 

rrnrrìnì  a  '■  d"1-  (comune  e  preferito  in  Tc~ 
guty^iui  «a,  Scana).  •guttùla  (ma  v.  goccia). 
Goccia.  I  di  mercurio.  )  di  rugiada,  sudore.  |  avere 
la  —  al  naso.  \  fico  con  la  —,  del  suo  umore,  nella 
maturità  avanzata.  |  R  pi.  Piccole  piramidi  qua- 
drangolari tronche,  o  piccoli  coni  tronchi,  scolpiti 
in  rilievo  sotto  ai  triglifi,  per  rappresentare  m 
origine  vere  gocce  d'acqua  pendenti;  Gocce, Cam- 
panelle, Chiodi.  |  dei  balaustri,  X  nei  bastimenti. 
f Ornamento  che  pende  a  forma  di  goccia:  di 
drappi;  di  oro,  per  orecchini.  Ciondolo,  Fron- 
zolo. Pezzo  di  vetro  che  comincia  in  un  sottile 
filo  e  termina  come  una  grossa  e  grande  lagrima, 
a  pera  |  Mensoletta  senza  sostegno  a  forma  di  goc- 
ciola, con  codetta.  |  Apoplessia.  |  ♦Fessura  di  tetto 
o  di  muro  onde  entri  l'acqua  a  gocciola.  |  pi.  Mu- 
nizione da  caccia  tnap.  lagrimeUe).  \  Stillicidio  di 
mocci.  ||  -ame,  m.  Ornamenti  di  gocciole,  a  drappi. 
i|  -etta,  -Ina,  f.  dm.  Gocciola  d'acqua,  di  liquore. 
Stilla.  |  una  —,  Una  minima  parte,  i  assaggiare 
U)W  _.  i|  -o,  m.  (pi.  gócciole  f.).  Gocciola  di  liquido 
da  bere.  Goccia.  Sorsetto.  |  di  vino,  acqua,  latte.  | 
Gocciolio.  I  Mìnima  quantità.  ||  -on«,  m.  acc.  Grossa 
gocciola.  I  Persona  a  cui  gocciola  il  naso,  Scempio, 
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-Scimunito.  |]  -onl,  pi.  m.  Munizione  più  grossa  da 
caccia,  fi  -oso,  ag.  Gocciolante.  ||  -otti,  m.  pi.  Cola- 
ture che  restano  attaccate  alla  candela.  |  Acqua 
gelata  che  pende  dai  tetti.  1  Pallini  grossi. 
«nrr.inl  aro  a.  {gócciolo).  Versar  gocciole, 
gO-LIUl  ttlB,  Far  cadere  a  gocciole.  |  lagri- 
me, sudore.  |  nt.  Stillare,  Trapelare,  Gemere:  di 
umori,  lagrime,  sangue;  del  vino,  delle  viti;  della 
botte;  del  muro.  |  plb.  Essere  molto  innamorato.  || 
-amento,  m.  Il  gocciolare.  |  Gocciole  cadute,  g  -ato, 
pt.,  ag.'  Stillato,  Versato  a  gocciole.  |  Sparso  di  goc- 
ciole. |  colore  —,  con  gocciole  di  altro  colore.  || 
-atoio.  m.  H  Parte  del  cornicione,  alla  metà  della 
sua  altezza,  incavato  da  canaletto,  per  far  cadere 
in  fuori  a  gocciole  l'acqua  piovana  al  suolo  invece 
che  scorrere  sulla  parete  del  muro.  |  Arnese  su 
cui  si  pongono  a  sgocciolare  cose  perche  si  asciu- 
ghino cosi.  |  A)  Canna  da  cui  stilla  il  liquido  nel- 
l'alambicco. |  X  Cassettina  di  bandone  fìssa  nella 
camera  a  pendio  presso  la  murata  del  naviglio 
sotto  ogni  portellino  o  finestrino,  sulla  quale  si 
raccoglie  l'acqua  che  trapela  dalle  fessure,  per 
pioggia  o  marosi,  e  per  un  tubetto  se  ne  torna  fuori. 
jl  -atura,  f.  Atto  o  effetto  del  gocciolare.  |  Segno  o 
macchia  della  gocciola.  ||  -io,  m.  frq.  Gocciolamen- 
to, Gocciolo,  jì -o,  -one,  -oso,  v.  gocciola. 

goden dag,  m.,  ol.  =  buon  giorno.  §£  Bastone  fer- 
rato in  cima  o  con  punta  a  martello  usato  dai 
Fiamminghi  contro  la  cavalleria  al  principio  del 
sec.  Ha.  |i  -dardo,  m.  Godendag  (ricomposto  per 
analogia  con  dardo). 

srnei  f»rf»  nt-  {godo;  godetti,  godei;  goduto; 
6UU  ci  c»  dlt.  godere).  #gaudere.  Provar  pia- 
cere, gioia,  felicita.  |  nell'anima,  in  cuore,  in  se,  in 
fantasia.  [  mi  gode  Panimo,  Gioisco,  Sono  molto 
contento.  |  di;  pvb.  Di  promesse  non  —,  di  mi- 
nacce non  temere.  |  di  vedere,  sentire.  \  che  gli  animi 
sono  concordi.  |  in,  a,  con  limitazione:  nelle  ricchez- 
ze :  a  vedere.  |  con  la  causa  :  per  le  buone  parole.  | 
Rallegrarsi,  Gioire,  Compiacersi.  |  del  bene,  del- 
l'affetto; dell'amicizia,  compagnia,  conversazione. 
|  del  male  altrui;  della  discordia,  del  sangue.  | 
$f  Esser  beato.  |  della  visione  di  Dio.  |  in  eter- 
no. |  Risentire  utile,  Ritrarre  benefici',  vantaggi. 
|  pvb.  Tra  i  due  litiganti,  il  terzo  gode.  |  di  piante, 
Prosperare.  Aver  vantaggio  da  condizioni  favore 
voli  di  clima  e  sim.  ;  della  luce,  dell'umidità,  del- 
l'esposizione a  mezzogiorno.  |  di  luoghi,  case,  ecc., 
Ricevere  benefizio,  bellezza,  ornamento,  da  q.  e.  | 
Provar  piaceri  coi  sensi  |  a  stare  a  letto,  a  riposare; 
dei  buoni  cibi.  |  a  ufo,  alle  spalle  altrui.  |  Gozzo- 
vigliare ì  Pigliarsi  giuoco,  Burlarsi,  di  alcuno.  | 
a.  (quasi  sempre  la  funzione  di  nt.  con  di  può 
passare  in  quella  di  a.  con  l'ogg.  e  si  intensifica 
col  rfl.  godersi:  godere  per  sé).  |  Adoperare  a  suo 
diletto  e  vantaggio,  Possedere  pel  proprio  bene  e 
comodo.  |  hk  bene,  le  sue  ricchezze,  una  rendita;  i 
frutti  de!  lavoro.  |  uno  stipendio  |  la  carrozza,  l'au- 
tomobile di  un  altro.  |  buona  salute  |  una  bella  vi- 
sta, un  panorama  splendido;  Paria  della  montagna. 
\  la  popolarità,  il  favore  popolare,  la  fiducia  dei 
superiori  |  la  vita,  nei  piaceri.  |  «»  po'  di  pace.  | 
il  fresco,  j  buona  riputazione,  buon  nome,  Esser 
stimato,  in  buona  fama.  |  un  brutto  nome,  poco  cre- 
dito; un  magro  stipendio  (ir.  in  origine  ;  e  ci  e  ri- 
masto sempre  il  sign.  spr.,  accennandosi  a  uno 
stato  che  persiste).  |  pvb.  Chi  fa  la  festa  non  la 

fode.  If  pazzo  fa  la  festa  e  il  savio  se  la  gode.  | 
a  roba  non  è  di  chi'  la  fa,  ma  di  chi  la  gode. 
|  Col  poco  si  gode  e  con  l  assai  si  tribola.  \  una 
casa,  un  podere,  Averne  l'uso,  le  rendite,  i  frutti, 
Servirsene.  }  dare  a  — .  (  i  diritti  civili  ;  l'esenzione, 
la  libertà.  )  una  donna,  nell'intimità.  |  Godersela, 
Spassarsi,  Mostrare  di  provar  gusto.  Provar  go- 
dimenti. I  rfl.  Godere  in  sé,  Dilettarsi.  |  Conten- 
tarsi |  di  poco.  |  il  papato,  la  vita  senza  noie.  || 
-ente,  ps.,  ag.  Che  gode.  |  G  a u d  e n  t e.  ||  -ereccio, 
ag.  Che  dà  godimento  materiale.  Da  godersi.  || 
-erìa,  f.  Vita  allegra,  Godimento.  ||  -avole,  ag.  Che 
si  può  godere.  Che  può  dar  godimento.  |  vita,  fa- 
tica — .  |l  -evolissimo,  sup.  li  -evolmente,  Lieta- 
mente. )|-ì,  m.,  dlt.  Contentino.  Aggiunta  alla  der- 
rata. I!  -ibile,  ag.  Che  può  godersi,  |  bene,  frutto, 
spettacolo  —,  ;  persona  —,  dit.,  gaia;  che  mette  ai- 
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legria.  ||  -ionissimo,  sup.  li  -intento,  m.  Il  godere. 
Piacere,  Diletto.  |  Uso,  di  bene.  )  dei  diritti.  |  di 
usufrutto,  rendita,  pensione.  |  dare,  lasciare  in  — . 
|  ^f  Data  da  cui  si  computano  gl'interessi  nei  ti- 
toli di  credito  [da\.  |  *Esenzione.  ||  -io,  m.  Godimento, 
Il  godere.  ||  +-ioso,  ag.  Gaudioso,  Lieto.  ||  -itore,  m 
-itrice,  f.  Che  gode.  |  Godente.  Il  +-o,  m.  Piacere, 
Godimento.  ||  +-oviglia,  '•  Gaudio.  ||  -uta,  f.  Godi- 
mento provato,  di  cibo,  divertimento  e  sim.  Alle- 
gria. ||  -Irto,  pt.,  ag.  Avuto  in  godimento.  Usato. 
o-npmnnp  m-  •&  Gigantesca  pianta  del  ge- 
gucniuiiw,   nere  ^gi  fUC0!    nej  (ondi  rocciosi. 

x.    Invocazione    di    spiriti 

Incantamenti. 
crrvff  rt  ag.  *x«9is'  onm.?  Impacciato,  Grosso- 
gUII  U,  ]an0j  jjjiordo.  |  Scimunito,  Sciocco.  |  e 
tristo;  e  rozzo.  |  andatura,  aria  — .  |  vestito  — -, 
che  sta  male  addosso.  |  vestir  — .  |  figura  — .  | 
stile,  verso,  eloquenza  — .  |  *rimanere,  restar  —  , 
attonito;  beffato.  |  alla  goffa.  Goffamente.  |  m.  (an- 
che goffi).  Combinazione  delle  4  carte  dello  stesso 
seme  al  giuoco  di  primiera;  Flussi.  |  +Specie  di 
giuoco  di  primiera.  ||  -aggine,  f.  Balordaggine, 
Scempiaggine.  Cosa  da  goffo.  ||  -amente,  Sciocca- 
mente. ||  +-eggiare,  nt.  (-éggio).  Operare  inettamen- 
te. ||  +-erello,  m.  dm.  ||  -erìa,  f.  Goffaggine.  Scioc- 
chezza. |!  -etto,  m.  dm.,  del  giuoco.  1!  ♦-ezza,  f.  Gof- 
faggine. ||  -issimo,  sup.  |i  -one,  acc.  |;  -otto,  ag.  Piut- 
tosto goffo.  Che  ha  del  goffo. 

crrWa  P  maTOPa  ÉSgog  eMAooo:  nomi  di 
gOgd  e  lllctguga.  un  principe  e  di  un  po- 
polo contro  cui  Ezechiello  (38  e  39)  scaglia  profe- 
zie di  rovine.  Paese  favoloso  lontanissimo. 
eynern  n  '■  *cinkus?  acrt  vergogna  ?  Collare  di 
gugll  a,  ferr0  stretto  alla  gola  dei  rei  condannati 
alla  berlina,  e  che  era  attaccato  con  catena  a  una 
colonna.  |  Luogo  del  supplizio  della  gogna.  |  met- 
tere alla  — ,  Esporre  al  vituperio  e  allo  scherno 
del  pubblico.  |  '•Vergogna,  Miseria,  Tristezza.  |  Mt- 
sere  in  —.  |  ^Persona  da  gogna.  Forca.  |  o>$  Ferro 
che  tiene  sospeso  il  mastio  nella  forma  per  pro- 
durre il  vuoto  nell'anima  delle  artiglierie  alla  fu- 
sione. || -ato,  ag.  Ferro  fatto  a  gogna;  o  attenente 
alla  gogna,  dei  fonditori.  ||  +-olino,  m.  Persona  da 
gogna,  Sforcato.  ||  +-o,  m.  «cunècs.  Chiovolo  del- 
l'aratro 

ani  a  f-  *guxa.  Strozza,  Canna,  Gorgozzule, 
&VI  ^'  Esofago.  |  aver  il  cibo  alla  — ,  Non  averlo 
digerito;  tornare  in  — .  |  rimanere  in  —,  di  cibo 
desiderato  invano.  |  mettersi  ogni  cc*a  gin  per  la 
—,  Spendere  tutto  il  suo  nel  mangiare.  |  un  osso 
in  — ,  un  grande  ostacolo.  1  un  osso  per  la  — ,  Una 
voglia  in  corpo.  |  a  piena  —,  Avidamente.  )  col  boc- 
cone in  — ,  Appena  mangiato.  |  cacciarsi  le  dita  in 
—,  per  recere.  |  asciutta,  di  chi  non  ha  bevuto.  | 
disabitata,  di  gran  mangione.  |  Desiderio  di  cibo  e 
bevande.  |  ditetto,  incitamento,  stimolo  della  —■  I 
mortificare  la  —,  Digiunare.  |  Golosità,  Vizio  di 
intemperanza  nel  mangiare.  |  ^f  Uno  dei  7  peccati 
mortali.  |  colpa  della  —.  \  peccare  di  — .  |  seguitare 
la  — .  |  pvb.  Ne  ammazza  più  la  —  che  la  spada. 
|  tirare,  prendere  per  la  — ,  Sedurre  con  promesse 
o  spaventare  con  timori  relativi  all'alimento  o  al 
vizio.  |  Persona  golosa.  |  Desiderio,  Brama,  Voglia. 
|  avere,  sentir  —  di  q.  e.  \  far  venir  la  — .  \far  — •  I 
Organo  di  respirazione,  della  voce,  del  canto. 
Gorga,  Trachea.  |fl«o  della—.  Respiro.  |  a  —  aperta, 
di  chi  grida  di  continuo.  |  secca  — ,  di  chi  ha  par- 
lato troppo.  |  nodo  alla  —,  sintomo  del  piangere, 
per  difficoltà  di  respirare;  e  anche  dell'inghiottire. 
|  serrare,  stringere  la  —,  Impedire  di  parlare.  | 
gridare  a  piena,  tutta,  quanto  se  n'ha  m  ,  a 
squarciagola.  |  voce  di  —,  J  non  sostenuta  con  a 
forza  naturale  del  petto,  ma  col  solo  stringer  le 
fauci.  I  dimettersi  tn  —,  Disdirsi.  |  ricacciare  ih  —, 
le  parole  altrui,  Ribatterle,  Farle  ritirare.  |  mentire 
per  la  —,  sfacciatamente.  |  parlare  in  —,  senza 
esprimersi  bene.  |  Parte  anteriore  del  collo.  |  fon- 
tanella, forcella  della  —,  sopra  lo  sterno.   |  le  tre 

—  di  Cerbero.  |  mettere  il  capestro,  il  laccio  alla  —. 
come  per  impiccare,  il  coltello,  come  per  uccidere. 
Costringere  crudelmente.  |  segare  la  —,  Decapita- 
re, Scannare.  |  impiccare  per  la  —.  |  prendere  alla 

—  ,  come  per  strozzare.  |  porgere  la  —,  Offerirsi 
come  a  morte  volontaria.  |  Incavo,  come  tra  la  te- 
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sta  e  il  busto.  |  ffl  Doppia  modanatura  di  cornice, 
•di  un  aggetto  tondo,  omezzòvolo,  e  di  un  incavo, 
o  guscio,  uno  sopra  l'altro,  sicché  ne  risulta  come 
la  figura  di  un  S  posto  di   taglio:  Onda.  I  dritta, 
quella  in  cui  l'incavo  sta   di   sopra;    rovescia    in 
cui  sta  di  sotto.   |   Cimasa.    |   Scanalatura  intorno 
alla  girella,  per  carrucola  o  sim.,   per  allogarvi  e 
farvi  passare  funi,   cavi    di    manovra,  ecc   I  Aper- 
tura stretta,  Varco  come  una  canna.  |  Parte  interna 
-di   fabbrica,    costruzione    o    macchina,    per   dove 
passa  acqua,  fumo.  |  dell'acquaio,  del  camino  della 
fornace.  |  la  —  d'inferno,  L'ampia  porta.  I  »  Passo 
angusto  tra   due   monti,    Stretta,    Forra,    Serra    I 
Canale  di  mare   tra   due    terre.  |  t>«  del  baluardo 
Apertura  interna  per   la  quale  si    entra  nella  sua 
piazza.  |  duna  cannoniera,   Apertura  dalla  bocca 
esterna  ali  interno  della  piazza.    |   Sommità,  della 
canna  dell  esofago.    |   aver  l'acqua  alla  —,  Essere 
in  estrema  necessità,  urgenzala  —.Sino  aliamola 
1°  SUA  '  plnso  a~\  Mc""le  a  -,  molte  faccende 
schr.    Occupazione  del  mangiare.   |  affari,   debiti 
a  — .  |  entrar  nell'acqua  sino  alla  —.  \  avere  il  corpo 
in-,  di  donne  vicine  al  parto.  |  ff  Tratto  di  gamba 
più  prossimo  alla   testa   di   una   nota.  |  Parte   più 
stretta  di  un  vaso  sotto  alla  bocca.  |  Parte  di  una 
tazza  sotto  all'orlo.  |  &}  Parte  del  pezzo  che  con 
fina  con  la  gioia  della  bocca.  |l  -accia,  f.  pee    di 
gola  brutta,  o  insaziabile.  |  Ghiottone.  Il  -aggine  f 
Vizio  della  gola.  ||  +-are,nt.  Desiderare  molto.  Aver 
voglia    Bramare.  |j  -ato,   pt.,  ag.  Desiderato.  Bra- 
cato. ||  +-eggiare,  nt.  i-eggio).  Agognare.  |i  -erìa,  f 
Cosa  che  stimola  la  gola,  Ghiottornia.  Il  -ieare   nt 
Noleggiare.  Il -etta,  f.  dm.  |  Parte  del  vestito  odel- 
1  armatura  che  copre    il  collo.  |  della  camicia.  So- 
lino. |  Striscia   di    tela   finissima    smerlata  e  rica- 
mata, al  collo  delle  donne.  |  ^Collarino  da  prete   | 
Collana,  Monile.  |  R  Gola.  |  ?  Ingresso  angusto  a 
m  porto,  a  una  baia.  |  di  Tunisi,  Canale  pel  quale 
si  entra  al  porto,   già   fortificato,    sulle    rovine  dì 

«V»  tgmfe'  '  v'  S°letta  ■*-■  Il  -ettaccia,  f.  peg.  || 
-ettina,  f.  vez.,  spec.  di  donna,  ||  -etto,  m,  dm.  Fa- 
scia rigida  di  drappo  per  il  collo,  fornita  di  stec- 
chine di  balena,  o  crini  di  cavallo,  o  impuntita 
con  fermaglio  o  Abbietta  di  dietro  e  fiocco  po- 
sticcio davanti  (non  più  in  uso).  |  Goletta  della  ca- 
micia, o  ordinaria,  senza  smerlatura,  al  collo  delle 
donne.  ||  -ottona,  i.  acc.  di  goletta  di  vesti,  li  -etto- 
™i  «'  f*'.1  Personache  porta  grande  goletta  o 
goletto  ||  +-iare,  nt.  Bramare. Goleggiare.  ||.|no  m 
dm.  Colpo  alla  gola  dato  con  l'inforcatura  d'ella' 
mano.  Il  ♦-loso,  ag.  Desideroso.  Bramoso.  Il  --o,  m 
•gulo.  Goloso,  Ghiotto.  ||  -osaccio,  ag.  peg.  Bru'tó 
goloso.  |  schr.  di  bambino.  || -oserìl,  l  Golosità 
Cosa  ghiotta,  Ghiottoneria.  ||  +-osìa,  f.  Golosità, 
h.?iaK-"  HÌ!8",^ia?-  ìm'  Piuttosto  goloso;  o  di 
bambino  || -osltà,  *-ate,  -ade,  f.  Ghiottoneria.  Avi- 
n«ìnJ  Q laJ  p««ato  della  gola.  |  Cosa  ghiotta.  | 
Desiderio  Bramosia.  |l  -oso,  ag.  •gulosus   Ghiotto 

iìlL  ,'  V1Z'°  della  gola'  I  Avid0>  Cupido.  Vo- 
glioso, cose  -,  appetitose,  ghiotte.  |j  -osamente, 
Con  golosità.  |  Ghiottamente.  ||  -osìssimo,  sup 

Sotdóne,  m.  conton,  medico  inglese  del  sec  18" 
agi  Preservativo. 


100  tonnellate,  a  3  alberi.  |  a  palo,  a  due  gabbie 
polacra  o  polacca.  |  v.  gola. 

golf,  m.,  ingl.  =^  Giuoco  scozzese,  in  cui  sopra 
un  terreno  frastagliato  si  deve  spingere,  in  pie- 
coli  colpi,  una  palla  piccola  e  dura  di  gomma,  da 
un  buco  a  un  altro  successivo. 

SÓlfO  m"  *xf-^r^i-  *  Sent>  di  mare  con  larga 
°  '  apertura  e  seni  minori,  baie,  anse,  cale 

|  di  Genova,  Spezia,  Napoli,  ecc.  |  di  Venezia,  Mare 
Adriatico.  |  a  —  lanciato.  X  Per  linea  retta,  da 
capo  a  capo,  da  punta  a  punta,  ingolfandosi  al 
largo.  |  degli  Aranci,  Terranova  Pausania,  in  Sar- 
degna. |  delle  delizie,  Abbondanza.  |  +ag.  Comodo 
Fornito  di  agi.  ||  -are,  m.  X  Specie  di  chiusura  a 
catena,  con  un  rampino  capocchiuto  che  entra  in 
una  doccia,  li -iera,  f.  Corrente  costante  del  Golfo 
del  Messico,  che  attraversa  l'Atlantico  e  viene  a 
sbattere  contro  le  coste  di  Europa  (ingl.  gulf- 
siream).  " 

eÒlffOta     m-  *ebr-  gulgolet  teschio,  a  Caiva- 
C      &     «.    ,   ri0   |  a  dismor  del_  (Manzoni),  La 
oroce  come  supplizio. 
crr\\\  a.    m-  ®  Gigante   dei   Filistei,  che   sfidò  i 

0  "i  guerrieri  israeliti  e  fu  ucciso  da  David. 

1  Uomo  grande  e  robusto.  |  Smargiasso.  |  Primate, 
o  Primasso,  di  Colonia,  fiorito  intorno  al  1215,  e 
autore  col  nome  di  Golias  di  molti  carmi  latini  nei 
quali  si  esprime  il  godimento  del  vivere,  la  sen- 
sualità, il  buon  umore  e  la  satira.  ||  -àrdico,  ag. 
(pi.  -ci).  Di  Goliardo.  |  canto  —.  |  poesia  —.  ||  -ardo, 
m.  Autore  di  poesie  latine  gioconde  sull'esempio 
di  quelle  di  Golias  o  Primate. 

+goliare,  -oso,  v.  gola. 

+gOllare,  a.  (góllo).  Caricare.  Ingollare. 
+gól  o,  -oserìa,  -osìa,  -osità,  -oso,  v.  gola. 
CÓID6    f'  *^'t'LPES-  A  Carbonchio,  che  dà  il 
B      *"     »  color  di  volpe  alle  biade.  Volpe,  Carbone 
delle  graminacee  lustilago  carbn.  che  com- 
prende le  specie  avena:,  hordèi,  tritici).  \ 
del  frumentone .  invade  i  culmi, le  foglie,  le 
infiorescenze  producendovi  tumori  lìvidi 
pieni  di  spore  polverose  nere  (».  maydis). 
|  ^>  ♦Volpe,  li  '-eggiare,  nt.  {-éggio).  Vol- 
peggiare. ||  -"--one, 

gomaréccio, 


goldoniano,  a=-  Carl°  Goldoni,  nato  a  Ve- 
li 170»  ìi  „•  •  1ezia  nel  1'07'  morto  a  Parisi 
il  17ÌM,   il  più  grande  nostro  commediografo,  t\- 

dU„nT atì?rirdel  teat™  fornico.  Dello  stile  del  Gol- 
doni. Dell  epoca  e  della  società  rappresentata  nelle 
commedie  del  Goldoni.  |  tipi  -,  spec.  della  soefetà 
*snczi£inji, 

+gol  eare,  -eggiare,  v. 
gola. 

golèna,  f  Terreno 
~*  'a  secco  tra 

la  ripa  e  l'argine  di  un 
fiume;  Relitto  del  fiume. 

golétta, f-  #fr  ,'™- 

a  v.u»,  LETTE  (bre. 
tone  goelank  specie  di 
gabbiano).  X  Nave  cele 


Golétta. 


•-  a  due  alberi  inclinati  addietro,  e  due  grandi 
rande.  |  militare.  Mìnimo  dei  bastimenti  armati 
u=«e    squadre.  |  mercantile,    per  un  carico   sino  a 


acc.  Volpone. 
grumereccio. 

gomberuto,  a§  #f?'8B?,R  iBis  Gob- 

**  '  bo,  Che  ha  la  gobba. 

gombina.     f-  gómena  ?  *#  Cuoio  che 
&  '  congiunge   la   vetta   del 

coreggiato  col  manfan'le  o  manico.  |  ♦Spa- 
zio di  terra  fra  solco  e  solco,  Vaneggia,    ^ 
Porca'         '  (nstiligo 

♦gómbito,  -ata,  v.  gomito,  ecc.  carbo). 

EfÓmSn  a    f   *ar-    gamal    canapo.   X   Grosso 
°  '  cavo  si  quale  è  legata  l'ancora:  si 

compone  di  3  funi,    ciascuna  delle   quali    di  3  le- 
gnuoli,  attortigliate  insieme,  che  formano  la  cir- 
conferenza di  20  cmt„  e  più,   lungo  com.  200  mt., 
sino  a  300.  |  a  catena  :  di  fili  d'acciaio,  ora  più  in 
uso.  |  di  servizio,  rispetto,  destra,  sinistra,  prora, 
poppa,  ecc.  |  maestra,   di  speranza,  la  maggiore, 
per  l'ancora  speranza;  seconda,  della  seconda  an 
cora.  |  Misura  dì  distanza,  di  una  gomena.  |  a  tante 
—  dall'isola.  |  tagliar  la—,  abbandonando  gomena 
ed  ancora  per  cattivo   tempo  o  assalto   nemico.  |! 
-etto,  f.  dm.  Gomena  meno   grossa   per  le  ancore 
minori.  |  Gherlino  maggiore,  d'acciaio. 
♦gomèra,  gomìera,  f.  -o,  m-,  v.  vomere, 
♦gomerale,  v.  gomitale. 

gom  icciòlo,  -icèllo,  m  *rj  «S""*?" 

«f  '  w»  lum  (dm.  glomus) 

Gomitoletto. 

+ffOm  ire     a'  Vomire-  licitarla,  f.  M  Pianta 
o  'da  foraggio   di  odore   fetido  rivol- 

tante; Erba  da  pesci. 

SÓmitO  m-  IP1'  "*'"  "*'  f->-  *™b!tus.  V  Arti- 
»  ■*•  colazione  del  braccio  con  l'antibrac- 

cio, con  l'angolo  sporgente  che  vi  si  forma  nella 
piega.  |  star  coi  —  sulla  tavola.  |  parlare  coi  —, 
urtando  col  gomito.  |  dolore  di  —,  forte,  ma  breve. 


*■■■» 


gomìtolo 


652 


gònfio 


1 


I  andar  avanti  coi  -,  con  le  gomitate.  |  alzare  il-. 
fere  troppo  il  Vino.  |  fatto  con  U  -,  Mal  fatto.  | 
ìfgion^ìlon  le-,  ^pi^ì^Prarcon'e  -, 
con  molto  vantaggio   |  Angolo,  Svolta i   |  tubo  a  -, 

Urto  o  percola  col  gomito.  |/a«  a«e -,  Spingersi 
a  rfÒrzaPetra°lSà  foCllaf  per  farsi  l/*g°;™«rm  ^ri- 
correnza. 1  a  furia  di  gomitate.  |  +-ello,  m Om.  | 
V&mire  a -f  col  capo   appoggiato ,  Mi   PJ*. 

II  -one,  -oni.av.  Appoggiandosi  sui  gomiti  »  • 
„Arv^Unl  /%  m.  «glomus  -èris.  Palla  di  filo  rav 
gOmitOl  O,  ;olto  ordinatamente.  |  di  cotone, 
lana   svago    I   capo  del  —,   Estremità   del   filo  in 

ondi,  Tltomi'tolo^l  Viluppo,  Mucchiato  fare  un 
-  I  Globo.  I  un  —  di  pecchie;  di  soldati,  ai  san 
■uè  |  rannicchiarsi  come  un  -,  Aggomitolarsi.  ! 
taeeìrc .11  -are,  a.  Aggomitolare .  Il  -etto,  -i  no,  m .  dm . 

Sma  f.  »o««»'-  ■»  Umore  che  si  s.egreg^ 
gOmm  a,  nelle  varie  parti   delle   piantele  si 

suol  ricavarne  per  via  di  incisioni:  solido,  insi- 
pido non  cristallizzabile,  solubile  nell  acqua,  non 
neH'alcool |  arabica,  di' alcune  acacie .  africane 
"pec  dell'Eritrea,  Prodotto  di  ^generazione  delle 
membrane  cellulari  dei  parenchimi  del  fi osto  che 
sgorga  in  forma  di  liquido  denso  dalle  spaccature 
delle  cortecce,  e  s'indurisce  all'aria;  CMaj* 
feri  di  -,  che  danno  gomma  per  incisione,  color 
a  -,  stemperati  in  acqua  gommata  <v.  SU*f*°J- 
I  una  bottiglina  di  -  con  pennello.  \  buste  con  poca 
_  |  adragante,  degli  astragali,  in  istrisceo  fili  at- 
torcigliati Dragante.  |  ammoniaco,  Succo  della  do- 
rema delia  Pefsia.  |  gutta,  Gomma  .resina  d.  una 
garcinia  dell'India  succo  rosso  de  canai  secre- 
tori che  si  raccoglie  da  incisioni  nella  corteccia  e 
disseccato;  serve  ai  miniatori  pel  giallo,  e  come 
drastico.  Gommaut.  |  resina.  Sostanza  composta 
di  gomma  e  di  resina,  prodotte  alcune  P«  Jia  di 
incisioni;  si  fa  solida  al  contatto  dell'ara  ed  e  in- 
solubile nell'acqua;  come  la  gomma  juua,  assa- 
fetida, il  galbano,  la  mirra,  1  incenso.  I  clastica, 
del  ficus  Caucciù.  \ palle  di  -.  |  gitana.  Gutta- 
percaI  nostrale,  Orichicco,  di  ciliegio,  albicocco, 
pesco  Tacca  Resina  lacca  di  alcune  varietà  d. 
Sdatui  sgocciola  per  le  punture  d'insetti; 
serve  per  fabbricare  ceralacca  e  vernici,  |  v.  e  1  e  m  i. 
|  2-  Ascesso  sifilitico,  Sifiloma,  da  cui  sgorga  un 

K,  fra  parenti  plrmedtó  fogli  .lacerati, 
fm,»  Composto  salino  che  forma  l'acido  g om- 
mico  con  le  basi.  ||  -aut,  .  &»f»  f"JL*;J^™£ 
ag.  Che  produce  gomma.  |  -òsi,  I.  *  Specie  dcan 
crena.  |  dell'ulivo,  Ver  il  bacillus  oli*.\\-°p**.£ 
Qualità  di  gommoso.  ||  -OSO,  ag.  ♦gumkBsus  Che .ha 
o  produce  |omma.  |  sciroppo  -.  |  Simile  a  gomma. 
|  neol *fr.  oommeux.  Elegante  molto  affettato. 
gomona,  -etta,  v.  gomena. 
„„_i„,    f.  e  Città  della  Palestina  che  secon- 

gomorrct,  doM( 


Gonfalóne 


della  R.  Università 
dì  Bologna. 


„  Mosé  fu  distrutta  pei  suoi  vizi' 
da  un  incendio,  con  Sodoma. 
__-,  .„a    f.  *yóvu  ginocchio,   -*f(>a-  *£-  «otta 
gOn  agra,  alle  ginoCchie.  ||  -algla,  l  *-a>.Yts. 
Dolori  al  ginocchio. 
+gÓnda,  f.  *x6v«u  tazza.  X  Sorta  di  barca. 

-„j.|  _  f.  gokda,  dm.  Barca  lunga  circa 
gOndOI  a,  10  mt  piatta,  sottile,  della  laguna 
veneta,  da  trasporto,  e  spec  da  diporto  e  per  la 
circolazione  nei  canali,  per  So  4  passeggeri  U 
tei  za.  1  Barca  piccola  usata  in  Corsica  Pali 
schermo  da  navi.  I  andare  m  —,  Aver  diletto.  || 
fare  nt  Andare  in  gondola.  |  Remare  »  modo  «tal 
gondolieri,  con  un  sol  remo  di  nanco,  che  eon  la 
pala  in  acqua  piena  dà  la  spin  a,  e  con  la  punta 
i  fior  d'acqua  governa.  |  ag.  Attenente  a  gondola. 
Il  -iere,  -o,  m.  Conduttore  della  gondola.  |  i  -  ai 
Venezia.  Corporazione  con  proprio  statuto,  lu- 
di famiglia.  Il -ina,  f.  -ino,  m.  vez.  |  Chiodo  da  fa- 
sciare per  palischermo. 

_«»!An»     m  *atd.  oraoFAsn. ^Stendardo. 
gOlìTaiOn  e,   Bandiera,  a  3  o  4  pezzi  pendenti, 


„.  inseena  Pannello  in  cima  a  una  lancia.  |  « 
lattagtiacci  -  spiegati,  [il  -  di  San  Marco,  In- 
segna della  Repubblica  di  Vene- 
zia I  Vessillo  di  Arti,  società,  con- 
fraternite, magistrati. Il :  v.  con- 
fraternita. |  n,-  dMa,c*;n 

Insegna  dei  Crociati.  |  Jf"***** 
—,  Essere  guida,  capo.  |  Gonfalo- 
nière. I  Schiera  con  un  gonfalone. 
Drappello.  Il  -ierato, +-erato,  -era- 
tico.m.  Titolo,  dignità  del  gonfa- 
loniere, e  durata  del  suo  ufficio 
Il -iere, +-o, -i,  m.   Chi   porta  il 
gonfalone  e  l'insegna,  \  essillife- 
ro    Alfiere.  |  Guida,  Capo.  |  della 
Chiesa,  Principe  protettore  e  di- 
fensore   della    Chiesa    pontificia 
con   la   forza   delle   armi.  I  Su- 
premo  magistrato   della    repub- 
blica di  Firenze.  |  in  Toscana  sino 
al  1859,  Sindaco,  Podestà. 
«Anf  i  a    m-  <*>  Artefice  che  col 
gOni!  A,  fiat0  lavora  vetri  alla 
lucerna,  movendo  la  fiamma  in- 
tera o  divisa  in   più  linguette.  || 
-aggine,   f.    Gonfiezza    ridicola 
Boria,    i    Senso    di    gonfiezza.  Il 
-agione,  v.  gonfiare.   Il  -^°'e'     da  vento,  Gon- 
I     comp.  Persona  boriosa,  Pallone  da  v en '"> 
fianuvoli.  Il  -anùgolii  -fnUVh°"'n?omes"e0t-avescl- 
glorioso.  |  Facile   alle. larghe  P™™es£er  '' 

gOnfl  are,  ?ataf  compiendo  di  nato  od.  vento 
[mantice,  cornamusa   ^n<,d,gomm^  Ugo* 
Le  della  bicicletta.  I 'J^f  «°"^iaere  a  «èpapelle. 
rarefatta,  Adulare.  1 1  otre    Mangiare  a  cr ■  yv      ^ 
|  la  faccia,  percotendo   1  lo  stoma*, A|gr 
distenderlo.  1  il  vetro, Lavorarlo  col  «omo^a      ^ 
|  Fondere,  Gettare  opera  a  fuoco.  |    «  '^den'do  ,a 
fiato.  |  le  gote,  con  l'aria  de.  P^^crescerne  i 
bocca.  |  plb.  Ingravidare,  i  Pf'^'untal  Adulare, 
meriti;   cosa,  Esagerarne   ™fS?dM*«  spiace- 
Lusingare.  I  Annoiare,  Seccare  c°n  cl"«   eFsim. 
voli.  ^Aggirare,  I»8ann"V™lnme   Sfiatarsi,  Dl- 
|  nt.  Crescere,  aumentare  dr \olum£  ""ta    flusso, 
ventar  gonfio.  |  di  acque    ¥««***£ T.pelven- 
piena,  Ingrossare;  delle  vele, ,  Far  gremoo  p 
L;  dèlie  gemme     *  Inturgrf Ursi    deM  et i      ^ 
quantità  o  qualità  di  cibi,   del  |<;gn*mr^jre,  Acco- 
dila. 1  il  pane  lievitato  ^a-l.'n/Yrp.    gazza,  sde- 
gliere  boria,  orgoglio.  |  Accogliere  ira  suzza, 
|no.  |  Preparare  le  gote  per  "celerr0ev FcLe"TT0 T'-Dk.s. 
Ione   |  (fi!  Gonfiare.  |[-ag.one,  f.  •o°»'L*^   m.  U 
Infialo,  Enfiagione,  «tìJ,',ffiiio«e. 
Eonfiare.    dell' aerostato.  |  Gonfiezza^  |  ^u"     riKja, 
ialtazione  di  merito^  Esagerazione ■    \  ^ng    • 
Boria.  Arroganza.  Il -ato,  P«- a?rnGosndfae°„no   boria. 
Ingrossato,  dilatato.  |  Pieno  di  ira    sdegno, 
|  fuso,  Gittata,  Fatto  di  getto.  |  Esagerato;  ^ 
mente  Con  gonfiezza.  |  Ampollosamente^    ■* 
mo,  sùp.  Il  -atoio,  m.   Strumento   per    gon 
Schizzetto  per  gonfiare  .  palloni  da of^deirae- 
fietto.  Il  -atore*  m.   -atr.ee,  f.  Che   gonna-  ^ 
ristato.  ||  -atura,  f.   •c^i.^-ua    Gon^™ezione. 
Effetto  del   gonfiare.    Adulazione.  |  wag 
Montatura.  \  gonfiature  dei  g'ornah-J  -aves 
v.  gonfia.  || -etto,  -ezra,  v.  gonfio.  Gonfia. 

gònfio,  a£-,fflC4S% 

s«to.  |  Tumore,  Enfiato!  ag.,  P*„s'"cs, 


Gonfiato.  | 


5<«to.  |  Tumore,  Enfiato.  |  ag.,  F'-  ""  |  wM  -, 
occhi  gonfi',  da  sonno,  pianto,  \*f°rT torrente  -, 
dilatata.  |  gambe-,  v.  edema.  I /«««>  iaceri.  i 
grosso,  dalla  piena.  |  f"°« -'Jtf  Con  vento  fa- 
goU  -.  !  vile  -,  pel  vento.  |  a-  «'^°onoso>  tur- 
vorevole.  Prosperamente.  \  stile      ,  amp  ntag. 

gido.  |  paroi":  -.     <«.w'^„^',ho    Vanaglorioso. 
Siate.  |  Gravido.  |  Borioso,  Superbo    vanab 
f-ettare,  nt.  Fare  un  po'  di  gonfiali  -etto,    gonfia_ 

Alquanto  gonfio  |  m.  dm  ^"^r  ionflo,  di'atat0' 
toio,  schizzetto.  ||  -ezza,  f.  L  esser  gon  <Jfl#j 

|  Ingrossamento.  \  delle  acq i«.  I  <*«  P^J  'Rigonfia- 
Àm?ollosita,  Turgidezza.  I  d^a(fr°'°"a  'dalle  gote 
mento.  I! -one,  m.  acc.  I,e"°ndiS  imbronciata.  | 
come  gonfie.  |  Persona  piena  di  ira,  imo 
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Borioso.  Il  -onaccio,  m.  peg.  1!  -ore,  m.  Gonfio.  |  Tu- 
more ||+-otto,  m.  dm.  OtriceUo.  || -uccio,  ag.,  spr. 
-nnfntji  f-  •**¥**&•  »  Specie  di  articola- 
gOlllU^l,  zione  d'ossa,  in  cui  uno  sembri  con- 
ficcarsi nell'altro  come  chiodo,  p.  e.  i  denti  nelle 
mascelle.  Conclarazione. 

i«nnfròn9  f-  *  Genere  di  amarantacee  del- 
+gOniieiIrt,  j-Xustralia  e  dell'America  meri 
dionale  e  centrale,  con  foglie  pelose,  e  fiori  tondi, 
bianchi  o  rossi,  alcune  specie  ornamentali  Igom- 
vhrena).  ,  ,    _ 

anno  a  f-  Gangola.  ||  -ola,  f.  (gàngola).  Gan- 
gOnga,  gola  ||  *.onej  m  Enfiato  alla  gola  o 
aile"gote,  per  ingorgo  o  mal  di  denti.  |  Colpo  sulla 
gota  gonfiata,  coi  polpastrelli  uniti.  |  dare  un  —.  ! 
Colpo  che  fa  gonfiare.  |  Persona  che  ha  le  gonghe. 
|,  -onoso,  ag.  Affetto  da  gonghe.  |  collo  —. 
+gónghia,  v.  gogna. 

eóngola  -  *xotx,ìXt'-c-nc"^*,..,5'  Concola' 


Cappa  (cfr.  nap.  vóngola). 
anntrnì  ar*»  nt->  onm'  igóngoloì.  Allegrare., 
gOngOI  «tris,  Bearsi,  Crogiolarsi.  |  di  gioia. 
|  -acchiare,  nt.  frq.  Gongolar  continuo,  sguaiato.  || 
-amento,  m.  Il  gongolare,  li -ante,  pt.,ag.  Che  mo- 
stra allegrezza.  |  tutto  —  di  gioia.  ||  +-o,  m.  Alle- 
gria, Giubilo. 

gongóne,  -oso,  v.  gonga. 

rmi-iernric  mn  m-  t  Stile  pomposo,  baroc- 
gUilgUl  i^  inu,  COj  prezioso,  conforme  a  quel- 
lo del  poeta  sp.  Luigi  de  Argote  y  Góngora, 
1561-1627,  autore  di  Soledades  (Solitudini),  J'y- 
ramo  y  Tisbe,  ecc.:  gli  corrisponde  il  nostro  ma- 
rinismo o  secentismo.  ||  -ta,  m.  (pi.  -i).  Chi  parla  o 
scrive  con  grande  affettazione. 
góngro,  v.  grongo.  . 

A.cmnerrr\r\a    m.  «congèbo  -ónis  che  ammassa? 
fguiigl  une,  j^  Escrescenza  rotonda  che  for- 
masi sui  rami  degli  alberi.  |  Gongone. 
trnniriift     m-  •r'»"  ginocchio.  *  Cellula  a  ba- 
gUlllUIU,   Btonceii0  di  alcuni  funghi  schizomi- 
ceti.  |  pi.  Cellule  filamentose  delle  alghe  che  vivono 
in  simbiosi  coi  funghi  per  formare  i  licheni. 
gonialia,  f.,  sp.  gonilla.  Collare  di  pannolino  per 
lo  più  a  cannoncini,  all'uso  spagnuolo. 
orini I  óttn   m.*Yòvu  ginocchio,  Itjrrts  gracile. 
gUIIII  0UU,  ^  Genere   di    ragni   dell'America 
meridionale,    una    cui    specie,    II 
curvlpiede,  dal  corpo  bruno  rosso, 
ha    un    rivestimento   di    sostanza 
cornea  all'addome,   corpicino   ru- 
vido   e    variegato,   zampe   poste- 
riori  lunghe   e   spostate,  li  -ite,  f. 
-»-  Infiammazione  dell'articolazio- 
ne del  ginocchio. 

goniometrìa,  $$$££ 

misurazione.  A  Parte  della  trigo- 
nometria, che  tratta  della  misura  degli  angoli,  li 
-ico,  ag.  (pi.  -mètrici).  Relativo  alla  misura  degli 
angoli.  ||  -o,  m.  (-òmetro). 
*jji.£t(v&v  misuratore.  Stru- 
mento per  misurare  gli  an- 
goli dei  cristalli  nei  corpi 
che  assumono  questa  for- 
ma; e  anche  per  il  tiro  del- 
le artiglierie,  gli  angoli  fac- 
ciali, la  topografia. 
ennn  »  '  *vl-  gunna 
Siimi  a,  (Ceit.?)j pellic- 
cia, tunica.  Abito  femminile  che  dalla  cintura 
scende  alle  calcagne  ;  Gonnella;  Sottana.  |  ♦Abito 
lungo  da  uomo  o  da  donna.  Veste.  |  *la  —  papale. 
|  +Pelle  di  animale.  |  *Tunica  dell'occhio.  |  Spo- 
glia. ||  -ella,  f.  Veste  femminile,  Sottana,  Gonna.  | 
di  lana,  seta,  ricamata;  caria.  \  alzare,  tirarsi  la 
— .  |  stare  in  — ,  senza  la  vita.  |  star  attaccato  alla 
— ,  Esser  sempre  vicino,  alla  mamma,  alla  moglie, 
ascoltarla  molto.  |  sotto  la  —  della  mamma.  |  Don- 
na. |  star  sempre  tra  le  — .  |  comandano  fe  — .  [ 
+Sop-avvesta  piuttosto  lunga  per  uomo,  serrata  al 
fianchi  da  una  coreggia,  e  portata  da  persone  di 
«gr;  condizione.   !  mutar  —,    Cambiar   casacca.  | 


Zimarra.  Tonaca,  di  preti,  frati.  |  m.  Nomignolo 
di  un  buffone  della  corte  di  Ferrara,  nelle  no- 
velle di  Franco  Sacchetti,  e  in  alcune  Facezie 
col  suo  nome.  ||  -eUaccia,  f.  peg.  Il  -alletta,  f.  dm. 
Gonnella  corta.  ||  -ellina,  f.  vez.  ||  -ellino,  m.  dm. 
vez  Vestito  dei  bambini.  |  'Gonnella  elegante,  di 
raso  o  sim.,  corta,  stretta,  per  giovani.  ||  -elio,  m. 
Gonnella  dei  bambini,  dei  santi,  dei  fantocci,  Gon- 
nellino. |i  -ellona,  f.  acc.  |  Donna  che  sta  sempre  in 
giro,  li  -elione,  m.  acc.  Gonnella  lunga  e  grande  al- 
l'antica. IGrande  zimarra  otonaca.  Il -elluccia,f.  spr. 
j-rr/M-irirrò  a  f-  »r«d4f'0'a  gonoeshiea  scolo 
+gOnOrre  A,  di  s'eme,r  ^  Blenorragia,  Ble- 
norrea, Scolo.  1  -ato,  m.  Affetto  da  gonorrea. 
„x-,«     m.  Credulone,  Balordo,  Sciocco.  |  gab- 

gonzo,  bare  i_ 

_v.  -.  i.  «vobare?  medio  td.  wcore  diga?  Ac- 
gUI  a,  ua  derivata  da  fiume  in  servizio  di  mu- 
lino o  di  macchina.  Canale  murato,  Fossato  o  con- 
serva d'acqua.  Bottaccio.  |  ajjogar  nella  —,  |  -j#"  Ca- 
nale irrigatorio  che  riceve  l'acqua  dalla  presa.  | 
Stagno,  Palude,  Pozzanghera.  |  la  morta  —,  f  La 
palude  Stige  nell'inferno  di  Dante.  !  Gorgo  di  mare, 
di  fiume.  |  Traccia  di  sudicio  sul  viso,  o  di  lagri- 
me, o  di  sudore.  |  schr.  Liquido  che  corre  per 
terra  II  -alo,  m.  Gora  profonda.  ||  -ata,  t.  Acqua 
raccolta  nella  gora.  |l  -ella,  f.  Canale  secondario 
della  gora.  ||  -ellina,  f.  vez.  |1 -elio, m.  dm.  Fossetto 
in  cui  scorre  acqua.  Il  -icina,  f.  dm. 


Gonilétto. 
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górbi 


e  acqua.  | -iwmwi  »■  ««"•  „  , 

,     t*vì.  gulbU  (celt.K  Ghiera.  Calzuolo. 

CI,      ■     "         - *—    -1,'..*».«<,a    inforin,« 


I  Ferro  a  punta  all'estremità  inferiore 
di  asta  di  lance  o  bandiere,  per  conficcarla  in  terra 
|  +Specie  di  arme,  bastone  ferrato.  |  ^Scalpello  col 
taglio  di  forma  semicircolare  per  tagliare  e  tor- 
nire: Sgorbia.  |  Scanalatura.  |  Cannone  di  metallo 
per  pestare  e  ridurre  in  polvere  una  materia.  | 
n  Tumore  sotto  le  cosce  .... 

~r,rA  i  onn  ag.  Del  nodo  inestricabile  nel  carro 
gUTUI  dllU,  del  mitico  re  Gordio  della  Frigia, 
e  che  Alessandro  Magno  tagliò  con  la  spada  per- 
ché sì  applicasse  a  lui  il  responso  dell  oracolo, 
dover  regnare  su  tutta  l'Asia  chi  lo  avrebbe  sciolto. 
||  -o,  m.  •$>  Verme  allungato  filiforme  appartenente 
ai  nematodi  {gordìus}. 

,„irJn  ag.  *gurdus.  Pingue,  Grosso.  |  palle 
IfPfl  UV,  _  troppo  grosse,  di  cannone. 
o-Arcra  l- *omoA  (cfr.  gurges),  gora.  Canna 
gOrg  A,  del,a  gola>  Strozza,  Gola.  |  *Gorgo.  || 
+-aEliata,f  Chiacchierata, in  lìngua  straniera.  || -ata, 
f  Sorsata,  Quanto  liquido  si  manda  giù  a  gola 
aperta.  |  bere  a  gorgate.  lì  *-erale,  ag.,  m.  Armatura 
della  gorgiera,  li  -erlna,  f.  -erlno,  m.  dm.,  di  gor- 
giera |  -heggiamento  m.  Il  gorgheggiare.  |-heg- 
iiare  nt.  (-higgio).  Modulare  il  canto  in  gola,  con 
asili  passaggi.  I  di  usignuolo,  canarino.  |  a.  un  canto, 
Ornarlo  di  gorgheggi  II  -heggiatore,  m  -heggia- 
trice,  f.  Che  gorgheggia.  ||  -hegglo.m.  Passagg  o 
trilli  di  voci,  Modulazioni  nella  gorga.  ||  -hegg.o, 
m.,  frq.  Il  gorgheggiar  continuo,  non  piacevole.  Il 
-la  f  {gòrgia).  #fr  gorge.  Gorga  |  Particolare 
pronunzia  di  suono  come  nella  gola  non  artico- 
lato. Rumore  della  voce  nella  gola.  |  la-  fioren- 
tina |  di  piccione,  Colore  colombino.  |  J,  Parte  con- 
cava, Cavità  a  mezzaluna.  1  di  vela  forcola  del 
pennone  dì  randa.  |  Gorgheggio,  Trillo.  || -lare,  nt 
Pronunziare  con  gorgia.  Il  -tera,  t.  Collare  d  tela 
finissima  .ncrespato.  |  Armatura  della  gola.  |  Col- 
lana. |  +Gola.  Collo.  |  X  Specie  d'imbroglio  doppio 
della  vela  di  randa,  delle  vele  auriche  e  degli 
stragli  maggiori.  |  del  tagliamare,  Parte  della  ruota 
d  prua  fra  il  calcagno  e  la  linea  di  galleggia- 
mento. |  Piastrina  di  metallo  a  mezzaluna  per  di- 
stintivo al  collo  di  ufficiali  di  guardia,  di  alcune 
nazioni.  Il  -lerlna,  f.  -o,  m.  dm.  li  Mone,  m.  Beone, 
Trincone.  Il  -o.  m.  (pi.  -ghiy  «gurgus  (gurges). 
Luogo  profondo  nel  fiume,  nel  quale  1  acqua  ri- 
gira fa  vortice,  muUnello.  li!-  più  profondo.  \ 
Massa  d'acqua.  |  *del  cuore,  Ventricolo.  ||  -hetto.  m. 
dm.'ll -oncello,  ni.  dm.  Piccolo  gorgo  d'acqua.  B 

-one,'  m.  acc.  Grande  gorgo.  

tmnrncrlì  are  ■*•■  a-  (gorgoglio).  *gurgul1o 
gorgogli  eli  e,  canna  dsna  goja  Rumoreggia- 
re di  liquido,  nella  gola,  in  luogo  stretto,  o  pas- 
sando sulla  ghiaia,  o  per  bollore.  |  di  una  fonte.  [ 
Brontolare,  degl'  intestini.  |  Bollire,  Fremere  di 
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governare 


Gorgoglióne 

della  rosa. 


sdegno.  |  Gargarizzare.  |  ^f  Andare  a  male  pel 
gorgoglione.  || -o,  m.  Rumore  del  gorgogliare. 
|  'Sorta  di  uccello.  |  'Gorgoglione.  |  [gorgoglio).  11 
gorgogliar  frequente.  ||*-oso,  ag.  Che  fa  gorgogli. 
I  acqua  — . 

o,nrw>p,lióne    m  ♦"■'hculTo  -bnis  <>curcu- 

gUIgUgllUII~,  Honej  Calandra  del  grano.  | 
Genere  di  emìtteri,  Afidi.  |  delia  rosa, 
Pidocchio  verde  che  vive  sui  ramo- 
scelli e  le  foglie  dei  rosai  suggen- 
done la  linfa  (aphis  rosa).  \  del  melo, 
coperto  di  una  lana  bianca  e  a  fioc- 
chi, che  schiacciato  lascia  una  mac- 
chia di  color  rosso  sangue  (aphis 
lanìgera). 

gòrgóne,  m.+-a,  i^^^^S 

£g  Mostro  infernale  la  cui  te- 
sta dallo  sguardo  orribile  si 
trova  sull'egida  di  Giove.  j  pi. 
Figlie  di  Forco,  cioè  Medusa, 
Stenio  ed  Euriale,  cui  si  aggiun- 
se Scilla,  dalla  testa  orrenda, 
monocola,  con  capelli  di  ser- 
penti, e  potere  di  pietrificare. 
I  Testa  di  Medusa,  spiccata  dal- 
la spada  di  Perseo.  |  f  Testa 
mostruosa  con  cui  le  Furie  in- 
fernali minacciarono  di  togliere 
i  sensi  e  l'intelligenza  a  Dante 
per  impedirgli  il  cammino.  || 
-eggiante  ps.  Che  strepita  co-  _ 
me  il  Gorgone.  || -èo,m.«ro,r,>  «Sg-tf*^ 
Wiev.  lesta  tronca  di  Medusa  nel  Museo  di  Palermo, 
posta  da  Pallade  Atena  nella 
sua  egida.  |l -eo,  ag.  *gorgok!us.  Del  Gorgone.  | 
sguardo,  crini,  serpi — .  j  cavallo — ,  Pegaso  caval- 
cato da  Perseo.  ||  -ico,  -io,  ag.  (gorgon-).  Del  Gor- 
gone. Tartareo.  Infernale.  |  Duro,  Feroce. 
P'OrffÒnìa  f-  *gorgonTa.  «$>  Polipo  corticale 
5VMov",,e*>  con  asse  corneo  pieghevole:  forma 
colonie  di  coralli  in  foggia  di  albe- 
ro, cespuglio,  ventaglio,  nelle  grandi 
profondità,  dal  Mediterraneo  alla  re- 
gione polare. 

gorgonzòla,  L&TSCn" 

zola  (Milano,    sul  canale  della  Mar- 
tesana),  stracchino.  |  verde .  bianco. 

+eoreózza,  !£rifD?a,A<2? 

tp*^7 ™"  ~  gurges  -Itis).  Gor- 
gozzule, ìl'-ale,  m.  Gorgozzule.||*-are, 
nt.  Gorgogliare.  |  Gargarizzare.  || -o, 
m.  Gorgozzule.  |  tf»  Gorgoglio  di  me- 
tallo fuso  quando  si  versa  nella  forma,   per  umi 
dita,   aria.  ||  -ule,  m.,  sdir.    Cannone   della   gola, 
Gola,  come  esofago.  |  rinfrescare  il  —.  Bere. 
crnrilla     m  ^>  Scimmia  africana  delle  catarrine, 
Su""ai  ohe   ha  una   strana    somiglianza  con 
l'uomo,  grossa  e  robusta,  alta, 
dalle  larghe  spalle,  vellosa,  dal      J&^^^ 
cranio  depresso,  la  faccia  molto 
sporgente,  naso  schiacciato,  o- 
recchie  piccole,    i   grossi   arti 
anteriori   lunghi    sino   alle  gi- 
noochie,   priva   di   coda;    vive 
nelle  foreste  tropicali. 
nnrna     t,  ven.  Gora.  |  Doc- 
6UMIa>  eia,  Canale  dei  tetti, 
per* far  scorrer  l'acqua  piovana. 

i  D'oro     m'  Ciascun  tramez- 
~B  »  zo  interno  della  no- 

ce, Ganglio. 


Gorilla. 


p*nrr  3  **SP  corra  (basco  gorri  rosso)?  Sorta 
S  '  di  berretta  di  panno  dei  campagnuoli. 

|  »vl.  gorra  (di  ignota  origine),  vetrice.  .$  Specie  di 
Tinco  per  gabbie  e  sim.  ||*-o,  m.  Specie  di  rete  da 
piccoli  pesci  (proibita  in  Toscana  il  1632). 
♦gorzar  étto,  -ino,  gorzer-,  v.  gorgieretto,  -ina 
♦gostanza,  v.  costanza. 

ctQf  a  f.  *gabata  fà-fata  tazza?  cavTtas?  Cia- 
®;v  »lscuna  delle  parti  laterali  della  faccia, 
Sotto  glnfcjgomi,  tra  le  orecchie  e  la  linea  del  naso 
C  della  boa|a.  Guancia.  |  rosee,  grasse.  |  v.  gon- 


fiare, i  le  buche,  fossette  nelle  — .  |  bagnar  le  — ,  di 
lagrime.  |  Parte  dello  celata  che  difende  la  gota.  | 
del  porco,  da  mangiare.  |  v.  cappuccio.  |  ''stare, 
sedere  in  —,  in  contegno;  allegramente.  | pi.  X  Parti- 
arrotondate  alla  prua.  ||  -accia,  f.  spr.  ||  -ata,  f. 
Colpo  di  gota.  |  Schiaffo.  |  Schiaffo  che  dà  il  ve- 
scovo cresimando,  o  che  dava  il  principe  addob- 
bando un  cavaliere.  ||  '-azza,  f.  -azzino,  m.,  v.  got- 
tazza. ||-ellina,  f.  dm.  vez.  ||  -ina,  f.  -ino,  m.  dm. 
vez.,  di  gote  di  bambino.  |j  -one,  m.  acc.  Gota  paf- 
futa. |_Gota  gonfia.  |l  -Uzza,  f.  dm.  vez. 
ahi  ì  "i.  Pi.  *gothi.  Popolazione  nordica  di 
S"1  ■>  razza  germanica  che  nel  2»  sec.  d.  C. 
venne  a  stabilirsi  al  Danubio  e  al  Mar  Nero,  e  fu 
costituita  di  Ostrogoti  all'est,  Visigoti  all'ovest.  | 
dominio  dei  —,  in  Italia,  Spagna,  Aquitania.  |  un  re 
goto.\V  Italia  liberata  dai  —,  Poema  sulle  imprese 
di  Belisario  e  Narsete  contro  i  Goti,  di  G.  G.  Trissino, 
in  isciolti,  di  tipo  classico  (15481.  ||  -teismo,  m.  Bar- 
barie medioevale.  Cose  da  Goti.  ||  -ico,  ag.  (pi.  gò- 
tici). «gothIcl's.  Dei  Goti.  |  lingua  —,  nella  tradu- 
zione del  vescovo  ariano  Ulfila  visigoto,  il  più 
antico  dlt.  germanico  conosciuto,  che  si  spense  nel 
sec.  6'  quando  i  Goti  passarono  al  cattolicesimo.  | 
architettura  —,  ogivale,  con  volta  a  nervature,  arco 
asesto  acuto,  archi  esterni  di  sostegno, decorazione 
di  piante  e  frutte,  ricchezza  di  guglie  e  pinnacoli, 
prevalenza  del  vuoto  sul  pieno,  sorse  in  Francia 
alla  metà  del  sec.  12",  e  fu  chiamata  gotica  nel  Ri- 
nascimento come  cosa  da  barbari  ;  il  piti  antico  mo- 
numento in  Italia  è  ìa  chiesa  inferiore  di  S.  France- 
sco in  Assisi,  il  più  splendido  il  duomo  di  Milano. 
|  scultura  —,  che  adorna  le  chiese  di  stile  ogiva- 
le, ed  ha  grande  splendore  di  sentimentalità  e  se- 
rietà. |  carattere — ,  usato  col  sec.  13',  e  anche 
nelle  stampe  degl'incunabuli,  poi  tenuto  dai  Te- 
deschi come  scrittura  nazionale.  \  figure  — ,  Basso- 
rilievi angolosi,  rozzi,  nelle  chiese  medioevali.  | 
questa  è  gotica!  K'  stravagante,  strano,  j  *golfo  — , 
Mare  Baltico.  Il  -icume,  m.  spr.  Maniera  gotica. 
eÒtta  Sfótta  f- 'lanche  pi.  le  gotte,  .(). 
ouua'  S«lu*>  «gutta  goccia.  Tifc  Malattia 
delle  giunture,  cagionata  da  acido  urico  nelle  car- 
tilagini delle  articolazioni,  che  dà  dolori  acuti  e 
ne  impedisce  il  movimento  dei  piedi,  podagra; 
delle  mani,  chiragra;  delle  ginocchie,  gonagra.  | 
Podagra.  |  infermità  di  gotte.  |  pvb.  Gotta  nell "ossa 
dura  fino  alla  fossa.  |  aver  la  —,  Esser  lento.  I 
alle  mani,  Lentezza  nel  pagare.  |  artetica,  Dolori 
nelle  giunture.  |  +caduca,  del  cuore,  Mal  caduco,  i 
*salsa.  rosata,  Fuoco  volatio.  |  serena,  Amaurosi. 
|  *del  lino.  Jt  Granchierella.  |  'Goccia.  ||  -are, 
-azza,  v.  gotto.  ||  -oso,  ag.  Infermo  di  gotta.  | 
Lento.  Zoppo. 

eÒttO  m'  *nUTT0S-  Bicchiere,  di  vetro  o  cri- 
6  i  stallo,  di  forma  più  grande  dell'ordina- 

rio, talvolta  con  manico.  |  bere  un  — .  di  vino.  |  di 
birra.  \  Goccia,  Sorso.  |  ®  Parte  della  pompa  ove 
entra  l'acqua  tra  le  due  valvole  e  lo  stantuffo.  ! 
v.  goti.  || -are,  a.  x  Aggottare.  ||  -azza,  f.  Pala 
per  aggottare,  Sessola.  |  alla  navaresca,  con  ma- 
nico, per  adacquare  esternamente  le  tavole  dei 
navigli.  ||  -azzino,  m.  dm.  di  gottazza. 
+govern aglio,  -ale,  v.  governo. 

cnvprnarp  a-  {govèrno),  «gubernare  .  X  Di- 
gli VOI  II  cu  C,  rjgere  col  tjmone  la  Mve.  |  alla 

vela,  quando  siasi  perduto  il  timone.  |  con  la  barra, 
a  mano.  !  sull'ancora,  per  tempesta  o  corrente,  Aiu- 
tarsi col  timone  per  mantenersi  sull'ancora.  |  le  vele, 
Dirigere.  |  a  terra,  a  una  stella,  verso  la  terra,  rife- 
rendosi a  una  stella.  |  della  nave,  Ubbidire  ai  timone. 
|  Guidare,  Condurre.  |  il  cocchio. [la  volontà,  Reg> 
gerla.  |  Dirizzare  al  suo  fine,  Curare,  Far  agire 
secondo  principi'  di  bene  individuale  e  generale, 
con  la  provvidenza,  la  prudenza,  le  leggi  e  sim. 
|  Dio  governa  il  mondo.  |  lo  stalo,  i  popoli.  |  Il  pon- 
tefice governa  la  Chiesa.  \  11  re  regna,  non  governa, 
dove  sono  i  ministri  responsabili.  |  una  città,  come 
governatore.  |  la  famiglia.  Mantenerla,  Ammini- 
strarne le  sostanze  e  provvedere  al  bene  di  quelli 
che  la  compongono.  |  esercito,  armi,  Comandare,  j 
il  corpo,  Dirigerlo.  |  la  roba.  |  Custodire,  Vigilare. 
\^fi  bachi;  il  grano;  le  colombaie.\le  uova,  Cova- 
re, della  chiocciola. \le  siVtf>».  i  Trattare, Conciare. |rt 


governo 
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male.  Curarlo.  |  pvb.  Olio  di  lucerna,  ogni  mal  go- 
verna. |  Curare  con  l'assistere,  lavare,  pulire,  ve- 
stire, un  bambino.  |  Curare  cavalli  e  sim.  col  pu- 
lirli, metterli  a  posto,  abbiadarli,  abbeverarli.  Dar 
da    mangiare.    |   tose,   ^f   piante,    Concimare.  |  la 
terra,    Arare.   |   il  vino,    nel    novembre,    Gettarvi 
mosto  di  uve  speciali  per  dargli  colore  e  forza.  | 
col  tannino,  il  gesso,  lo  spirito,  lo  zucchero.  |  a  gra- 
nella, gettandovi  acini  dopo  una  fermentazione  di 
24  ore;  a  mosto,   versando  mosto,   un  fiasco   ogni 
barile.  |  rfl.  Dominarsi,  Agire,  Procedere,  con  una 
norma,  misura,  criterio,  Regolarsi.  |  da  sé.  |  bene, 
Mangiar  bene,  Prendersi  agi,  comodi.  ||  -abile,  ag. 
Che  si  può  o  deve  governare,  Facile  a  governare. 
lì  -abilissimo,   sup.  ||  '-adore,   m.    Governatore.  || 
+-agione,  f.  Governazione.  ||  -amento,  m.  Il  gover- 
nare. |  Governo,  Signoria.  |  Reggimento.  |  Educa- 
zione. !  X  'Timone.   ||  -ante,  ps.,   ag.,  s.    Che  go- 
verna. |  Timoniere.   |  Chi  ha  il  governo,   la  signo- 
ria. |  Servente,  Curatore.  |  Donna  che    nelle  fami- 
glie signorili   ha  il   governo    della   casa,    la  cura 
delle  lanciulle.  |  Aia,  Bambinaia.  |  una  —  inglese 
tedesca.  ||  -ativo,  ag.  Dello  Stato.  |  istituto  —  ,  man- 
tenuto dal  governo.  |  impiegato  —,  in  uffici'  dello 
Stato.  |  tutti  gì'  impiegati  —  di  ruolo  organico  hanno 
diritto  a  pensione.  \  'Atto   a  governare.  ||  -ato,  pt., 
ag.  Guidato,  Amministrato,  Curato,  Assistito,  Edu- 
cato, Nutrito.  |  vino  —.  ||  -atora,  f.  Moglie  del  go- 
vernatore. |  Che  governa,  governatrice.  |  Donna  che 
s  impiccia  nel   governo.  ||  -atorato,  m.  Ufficio   ti- 
tolo, durata  del  governatore.  ||  -atore,  m.  «guber- 
nator  -bbis.  'Timoniere.  |  Che  governa.  |  di  paese, 
atta,  colonia,   Luogotenente    del   capo  dello  Stato 
per  il  governo  di  essa.  |  della  Libia,  dell'Eritrea 
della  Somalia.  |  civile,  militare.  |  Commissario,  So- 
Fraintendente,    di    un'amministrazione.  |  Ammini- 
stratore.  |  *  Capo   della    confraternita.    Priore.  I 
Assistente.  Curatore,  Educatore,  Balio.  |  del  prin- 
cipino ereditario.   |   *det  golfo,   Ammiraglio   vene- 
ziano che  aveva  la  difesa  dell'Adriatico.  ||  -atrice, 
1.  C  he  governa.  |  la  ragione  —  .  \\  -atura,  f.  ^C  Azio- 
ne e   fattura  del    governare.   |  Spesa,   operazione 
deila  cura  degli  animali,  Spesa  della  biada  e  sim. 
\\  -azione, f.  *i,ubernatìo  -Bnis.  Signoria,  Dominio   I 
Giurisdizione.  |  Assistenza,  Guida,  Cura,  li -ime.  v 
governo. 

gOVèrn  O     ni*GUBERtil;Mtimone.XGuidadella 
'  n 


nave.  Timone.  |  Maneggio  del  timo- 
ne ì  Chi  governa  la  nave.  |  sotto  il  — ,  la  direzione 
e  la  condotta.  |  Cura,  Amministrazione,  Manteni- 
m*P.tod  domestico,  della  casa.  |  della  scuola.  |  dei 
i"  ,  '  5ducazione,  Allevamento,  Sostentamento.  | 
della  famiglia.  Titolo  di  un'opera  di  A.  Pandolfini 
ricavata  dalla  Famiglia  di  L.  B.  Alberti,  sec.  15». 
I  Amministrazione.  |  Reggimento  politico,  Signo- 
ria |  btato.  |  arte,  scienza  di  — .  |  Uffizi'  delle  au- 
torità del  governo.  |  decreti,  disposizioni  del  —  I 
tersone  che  stanno  al  potere.  |  stare  col  —,  dalla 
parte  dei  Ministri  in  ufficio.  |  mangiare  il  pane 
aei  —,  di  impiegati  dello  Stato  e  soldati.  |  cmis- 
d,V  '  $Pùe  l  ~-  !  durante'  sotto  il  — .  |  le  redini 
aet  — .  |  tUon  —,  v.  b u o n o. |  scrìvere  al—.\  Forma 
aei  reggimento  politico.  |  monarchico,  assoluto,  co- 
™S  '    oligarchico,    democratico,    misto,   re- 

Hioeucano.  |  provvisorio.  |  miniare,  di  militari,  an- 
urie su  cose  civili.  Militarismo.  |  sacerdotale,  dei 
•d,J  "fle-  '  deUa  t;*'««.  del  Sommo  Pontefice. 
im-TJ  J  esa>  Amministrazione.  |  teredini  del —.  I 
;„?„„.'  T'  att0  a  governare.  |  il  -  del  Re,  Le 
tersone  che  governano  con  l'autorità  del  re.  I  il  - 
aetia  nazione,  che  regge  la  nazione.  |  Il  paese  ha 
cio~d»ii»  *'  mertta:  I  Durata  del  governo,  dell'uffi- 
ccìlnl  i  P"son«del  governo.  |/a«s/o,  buono,  pro- 
Nor»2'  mal  ~'  Cattiva  amministrazione.  |  Regola, 
ligent/  ll7  V0Str°  TJ  Buona  condotta.  |  Curi  ài- 
scemlfi'  A"enz!one|  Trattamento.  |  fare  aspro  -, 
don7,T°J-  stra|'°-  I  Assistenza  di  servi,  Servizio, 
sten  fi' 7'  Servente.  |  v.  rigovernare.  |  So- 
SSto|  Alimento,  Cibo.  (V  Ingrasso,  Con- 
con  sós^,Letòfe'  '  Correzione  e  cura  del  vino 
Saneiov^,»  eAK°lorantl  e  "'cooliche.  |  uve  da  -, 
govgnlT lì ^br£SÌ  ne,  Canaiolo.  Colori.  |  Uve  dà 
Boverno.  (  delle  botti,  Manutenzione.  ||  -accio,  m 

KAUWl'  £Trn°   P,0litÌC0'  «  +-ae'">.   m-  »f-    «301VER- 

"AiL  (l.  gubernacùlum).  Timone  della  galea.  ||  -ale 


♦-iale,  m .  Timone.  l 'Governatore ,  Guida .  Educatore.  9 
-etto,  m.  dm.  Governo  di  piccola  città  o  territorio. 
|!-ime,  m.  Cibo  che  si  dà  agli  animali  domestici.  || 
-ino,  m.  dm.  Governo  di  poca  potenza  o  territorio. 
|  il  —  di  San  Marino.  ||  -uccio,  m.  dm.  spr.  |]  -ùcoto. 
m.  spr.  Governo  cattivo  e  miserabile. 
ffOVÌnda  '^Specie  di  nibbio  dell'India,  pic- 
~  '  colo,    astutissimo   e    molto    rapace; 

vive  in  branchi  numerosi  {milvus  govinda). 
'góviio,  góvo,  v.  gomito. 
+gOVÓne,   m'  5~  Cercine   Qel  giogo.  |  X  Ga- 

eÓZZO  macrt-  GORCozZA?#pioiJTiov  enfiato,  fia- 
=>  »  sco  ?  gl-ttus  ?  Parte  dilatata  dell'esofago 

sotto  il  collo  degli  uccelli  per  ripostiglio  di  cibo. 
|  Gola,  Esofago.  |  col  —  pieno.  |  empirsi  il  —.  |  v. 
sgozzare.  |  forare  il  —  ,  Fare  mal  prò.  |  Parte  della 
testa  di  bestia  morta,  tra  le  frattaglie,  per  vivanda. 
I  Doppia  gola  delle  persone  grasse.  |  Orlo,  Bocca.  | 
j0*  Enfiamento  di  gola,  prodotto  dall'aumento  anor- 
male della  tiroide.  |  Sorta  di  vasetto  di  vetro  senza 
piedi  e  col  corpo  tondo.  |  X  Barca  peschereccia  o 
da  mercanzia,  talvolta  con  un  albero  e  una  ve- 
letta (nap.  vuzzariello).  ||  +-a,  f.  Gozzo,  Strozza.  1| 
-aia,  f.  Materia  raccolta  nel  gozzo.  |  far  —,  sacco. 

I  Tumore  come  un  gozzo.  |  Gozzo  grande.  ||  -ata,  f. 
Vecchio  rancore  (pugl.  vòzza).  |  Gorgata.  ||  -ante, 
m.  Marinaio  che  governa  un  gozzo.  ||  '-ile,  m. 
Gozzo.  ||  '-ina,  f.  Gozzaia.  |  entrare  in  —,  Adirarsi. 

II  '-ivaio,  m.  Specie  di  cicala.  ||  -one,  m.  acc.  I 
X  Volta  della  coperta.  || -uto,  ag.  Che  ha  gozzo. 
I  »'  —  della  valle  d'Aosta,  del  Bergamasco,  dei  la- 
gni di  Terra  di  Lavoro,  del  Casentino. 

gOZZOVÌglÌa,    f.   +-0,    m-     *GAUDIBlLlA     (Cfr. 

~^  °         '  *  Kodoviglia;  e  gau- 

deamus convito!.  Stravizio.  Convito  in  allegrezza, 
Baldoria.  |  dissipare  il  suo  nelle  —.  \\  -are,  nt.  Stare 
in  gozzoviglia.  ||  -ata,  f.  Gozzoviglia,  Festa  e  bal- 
doria goduta. 

+ETabat  O     m-  *g*abXtus.  Lettuccio,  Letto  di 
&  l  w»  ammalato.  j|  '-ari',  pi.  m.  Jà  Quelli 

che  aspettavano  a  pentirsi  sul  letto  di  morte. 
+grabbia    L  C-SP8A    X  Ciascuno  dei   paletti 
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incavalcati  per  sostener  le  tende. 
S[raCChÌ  a  f-  *gkacOla.  <, Gracchio  femmina, 
0  >  Cornacchia.  |  Ciarlone,  Cicalone.  |[ 

-amento,  m.  Il  gracchiare.  |(  -are,  nt.  Fare  il  verso, 
del  gracchio,  del  corvo,  della  gazza. 
|  delle  ranocchie,  Gracidare  ;  delle 
cicale, Stridere.  |  Brontolare, Cinguet- 
tare. Ciarlare  fastidiosamente.  I  al 
vento.  Il  -ata,  f.  Effetto  del  gracchiare. 
1!  -ato,  pt.  |  ag.  Detto  o  espresso  noio- 
samente, bestialmente.  ||  -atore,  m. 
-atora,  -atrice.f.  Che  gracchia.  ||  -o,  m. 
•gracOlus.  ^  Specie  di  corvi,  dal  cor- 
po allungato,  le  ali  lunghe,  la  coda  Gracchio. 
corta,  il  becco  ricurvo  colorito,  delle 
montagne.  |  corallino,  alpìgino,  comune  in  Italia 
ipyrrhocorax  o  fregillus  graculusì.  |  Gracchiamen- 
to. |  [gracchio).  Il  gracchiar  prolungato  o  frequente. 
+eraCC  Ì0  m-  Gracchio.Ji  -uio,  m.  [gràcculo). 
0  »  Gracchio.    |  Cicalone,  Brontolone. 

eracid  are  nt'  (siculo).  *vi.  gractlare  (gra- 

~  '  cidus   con    cambiamento  di  si's.). 

Fare  il  verso,  dei  ranocchi;  anche  di  galline,  oche, 
uccelli.  |  Gridare  spesso.  Mormorare.  ||  -atore,  ni. 
-atrice,  f.  Che  gracida,  brontola,  ciarla,  cinguetta. 
Il  -azione,  f  II  gracidare.  || -io,  m.  frq.  Il  gracidare 
continuato.  Il +-OSO,  ag.  Gracidatore. 
eràCÌI  e  "&■  *°Racius.  Sottile,  Scarno.  Smilzo. 
&  '    |  complessione  —.  |  Magro.    Debole.  ] 

salute,  fibra,   membra,   organismo  —.   |  fiorellini, 
che   subito  periscono.   |   ingegno  —,   mancante  di 
robustezza.   |  Delicato.   |  colonna  —,  f|  sottile  e 
svelta.  |  disegnatore  —,  delicato.  ||  -ento,  ag.  »gra- 
cilentus.  Debole  di  complessione.  ||  -etto,  ag.  dm 
Piuttosto  gracile.   |l  -ino,  ag.   vez.,   di   bambino,  li 
-issimo,  sup.  Il  -mente.  Da  gracile.  ||  -ita,  '-ato, 
-ade,  f.  #gracil!tas  -àtis.  Sottigliezza,  Magrezza. 
|  n  Delicatezza, 
graciliare  (dlt.),  v.  gracidare, 
gracìmolo,  -are,  »,  racimolo,  -are. 


gràcola 


grado 


■        f   *™»rfiLA  *>  Genere  di  passeracei 
gràCOla,  dentirosttt^  cui    specie. 


musica  o  religiosa,  pel  canto  ma 
dulato  e  grazioso,  ha  le  piume 
di  un  nero  lucido  con  «flessi 
Porporini  e  verdi,  e  dietro  e 
orecchie  una  caruncola  di  un 
Biallo  vivissimo,  il  becco  aran- 
ciato; può  tenersi  in  gabbia  e 
per  casa;  Meinate  (gracula  reh- 

ggfìrf  -     f.   «crates.   Grati- 
+graU  A,   cola   |  Gratic 


Gràcola. 


ola.  I  Graticcio  di 
salcio  e  sin,  |  pi.  ^'V^-èlla  fsrG".bbiSta 
Venute?  u"atSardaa  pe2scalorMnagrandi    spazi' 
^elle  paludi  per  rinchiudere  i  pesci  di  passaggio. 
H-BUatoag.  Fatto  a  gradelle,  ingraticolato. 
|,  -eltato^  ag  ^gradare,   Scender   di  grado 

+grad  are,  g  gra*d0.  Esser  disposto  a  gradi, 
i  »    Craduare   I  nt.  *gradi.    Avanzare.  Il  -ato,  pt., 

s£?  issare:  *Vm5^ 

Scalino"    scalino,  Passaggio  graduale.  I  *»J  *Jg 

ctetà  fecondo f  condizione  e  il  valore  «conosciu  o 
delta  persone  e  delle  classi.  |  M  Figura i  per  la  quale 
si  sale  -la  un  concetto  o  argomento  più   «boiea 

iSjL^fs  lèrtr^ce'^aT  t£  'coli 
leilfr^oMerie  '*%£*£  £.?,£* 
SS  p^Snr^^P^T^r.8»-  cre- 
scendo. Gamma,  li  -azjo n cel «^  £  ^^-  di  Sericana, 
gradaSSO,  &  «.^«ardo  e  dell'A- 
riosto mosse  guerra  alla  Francia  per  amor  della 
spada  d?  Orlando.  Millantatore,  Smargiasso  (fare 
il-.  Minacciare,  Ostentar  bravura.  || -ata,  f.  Mil 
lanteria  di  smargiasso. 
gradazione,  v.  gradare. 

tgrad  élla, -el lato;  gradétto, v.  grada;  grado  2°. 
gradévole,  -i mento,  v.  gradire. 
+gradiccia,  v.  graticcio. 

j;j.„t0     m.  *gradIens  -tis   (ps.  gradii.  « 

graOienie,  Rapp0rto  tra  la  lunghezza  eia 
We  di  un  pendio.  |  barometrico,  Differenza  di  H- 
vello  o  dì  pressione  barometrica  tra  due  regioni 
nosté  a  uni  determinata  distanza  orizzontale,  la 
sul  unità"  1  militali,  di  pressione  su  una  distanza 
di  1  grado  di  .meridiano  medio.  ...  , 

gradir,  a,  %  <?         SJSSÈJS 


•7  nuale  si  lavora  il  marmo  dopo  sboz 

della  gradina. 

orari  in  O    m    dm-  Plcco,10 

graam  u,  ripiano  per  sau- 
re I  Parte  della  scala,  Scalino, 
Scaglione,  Gràdo.(inciampare 
in  un  -,  per  non  averlo  ve- 
duto I  i  —  del  trono,  dell  al- 
iare, della  cattedra,  del  monu- 
mento (non  della  scala).  |  Grado, 
di  condizione  sociale  e  sim.  | 
essere  all'ultimo  —,  in  basso. 
|  salire,  scendere  di  un  — .  |  «/ 
primo  —,  di  insegnamento,   di  Gradinata. 

onori,  i  K  Ripiano  per  sostener  .     .     , 

candelieri  palme  e  sim.  sopra  gli  altari.  Grado.  | 
Itmal'to  PePr  "più  muratole  stretto  intorno ,  a  un 
monumento.  |  &  ♦Gradina.  Il  .ata,  ^IFlOrdmanza 
<U  più  gradini    Scalinata.  |  la  -  di  S.  Pietro,  di 


Santa  Maria  Maggiore  della  Trinità  de, i  Monti, 
del  Campidoglio,  del  Monumento  a  Vitt.  Emanuele 
?nRomaf  dei ? Duomo,  in  Milano .  d,  Monte  Santo, 
a  Naooli  I  la  -  delW alare,  dell'abside. 
~r»À  irò  a.  (gradisco).*vl.  gratire  (attraverso 
graO  ire,  £  grazir).  Accogliere  come  cosa 
errata  ringraziando,  Accettare,  Ricevere  gratamente, 
fon piaceS  (servigi,  dono, preghiera, proposta  vi- 
sual un  bicchierino,  un  dolce,  che  sia  offerto •  (accet- 
tare ver  -  per  mostrare  di  aver  cara  1  offerta.  I 
tradisca  un  saluto,  una  stretta  di  mano  (nei  com- 
nHmént?  epistolari)  1  non  gradisce  nulla,  chi  pren- 
ce accetta  mangia  Lenza  mostrar  piacere  o  espri- 
mer grazt.  |  Trovar  piacevole,  favorevole,  Pred  li- 
Sere  I  la  pianta  gradisce  un  terreno,  e  sim.  |  Aver 
elio  Desiderare.  |  di  sapere,  sentire.  \  Rimeritare, 
ConlV^cam^biaré  (alcuno  di,  cm).\nt.  R  uscir  grato, 
Essere  grado,  lacere.  I  pvb.  Servire  enon- 
SSTte  cosRe  da  morire).  11  -avole,  ag.  »**«*£  Atto 
a  gradire,  Amabile,  |   aggiorno,    eompagn, a  -J 

suM^ni-n^PiaeeTofm.nte.&ndilet^am.- 

hiiita  In  modo  da  riuscir  gradito.  |  sorpreso.  \\ 
(mento  m  Compiacimento,  11  riuscire,  o  aver 
come  graduo.  Ringraziamento.  (Approvazione  Fa- 
vo", Accoglimento favorevole,  (riuscir  d,  -.(m 
controre  il  —■  I  H  sovrano  —,  del  re  che  la  ringra 
Stare  di  còsa  offertagli,  li  -ito  pt.,  ag.  *££<£■  ™. 
riesce  grato  Tenuto  caro,  W^^J^Sr 
iTroco0^  rSile'faS I  «.«/'-.Non 

graulVO,  Msa^te  che  gi  slancia  alla  guerra.  |  v. 

Br«r»Hft  m.  »gratum  (attraverso  prò.  *r«|. 
!«  graO  0,  agradar).  Piacere,  Compiacenza,  Be- 
nevolenza |  a  -,  Secondo  il  piacere,  il  capric- 
c,A  la  fantasia.  Con  piacere,  In  piacere^  Per  dar 
piacere.  |  andare,  avere,  essere  a  -.  I  bJ^~'Df° 
5.  volontà.  |  mal  -,  Dispiacere,  Sgradimento,  An_ 
tipatia.  Avversione.  |  ma'  -,  «  mal  -,  a\-  ,^°n 
tro  voglia,  Malgrado.  |  fl  ««>  **?  7.  a  """  ££ 
-,  Suo  Malgrado.  |  ma/  -  «»".  «e,  av.  *ho 
malgrado,  ecc.  |  «*£«*»  -co «ho  |  .fo<£» 
tro  il   piacer   Proprio,   Mal  volenti«.,+  Per   1         , 

1  «Amore.  1  tì  -  divino,   L'amor  di   Dio.      R'con( 
scenza,  Gratitudine.  Merito.  |  saper  -,  K'aS'a™ 
re"  Aver  riconoscenza.  \*s%«* >*J™%££*¥-. 
gratitudine.  |  render  -,  Ringraziare.  |  *avcre  in 
RUener  come  caro  e  gradito,  Ringraziare,  ber  ha. 
gratitudine.   |  *a  -,  Gratis,   A  grato.  ||  +-ivo,  »§• 

20 grado,  Eijg;  §  .'e,,.  .^sg^ 

♦Scarfione  Scalino,  Parte  della  scala,  di  p ietta  o 
d!Te!n°one|  i  -del  %'gj™  &?%*&%  \ 
anche  per  sedili.  |  K  9lf"3°°  rultiino,  »  F'" 
candelieri  sull'altare.  |  '!  PT'™!  l"£™  dtt  la 
aito  -.  |  ^Predella  su  cui  sta  il  pr ete 
messa.  |  +Passo.  1  Ogni  punto  pe  ^cul  ft'ap0a  discesa 
cui  si  procede  avanzando  m  una. ^'lta0me  tale.  | 
0  in  piano,  0  in  massa  0 r  cosa  intesa  come  1  ^ 
a  _,FUn  grado  dopo ,  l'altro^  Gradatame^^j. 
a/ro  — .  intermedi ,  di  mezzo,  "* J>  ,  ,  d-  j^/,,. 
riP;  Di  mano  in  man o    Succe  ^me^te.^  ^ 

cita,  moto,  ln*en.81ta-.l^f  d'trUnVenti  graduati,  Al 
lizione,  segnati  in  alcuni  |"uroeI;  '  ^manometro. 
tezza.  |  de/   t"monieiro,   baromch^,   ma 

aerometro.  |  d»  *«,  di  v'™n°^0P_.  ,  pl.  del 
cotta  o  rosolata.  \al  ^m»0,^1^  paiano, 
cerchio,  A  Parti  in  cui  s  d'v'dceor'rfsp0ndentl  eia- 
*  m,  di  60  miglia  «ascuP0're„^r"S0Peni  ora  è  d. 
Jcuno'a  un'ora,  onde  ogi  f*f  e  °|n  a°tit!ldl„e. 
60  minuti,   e  questi ^di  60  secondi,  ^fl  d  .   ^ 

contati  sul  meridiano,   MO  a  noro,   1 1~  oriente, 

l«Ì?/««-to,  rispetto  a  f  mer-d'ano,  180_a  one  £ 
180  a  occidente.  d<  m  ,an?„„' auantità  desunto 
ioio  rrf/o.  |  «  di  ««a  po/J«??  »  %_  secondo  il 
dall'esponente.  |  e?«a*»o««  *  *>  p  ~'  seto 
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maggior  esponente  dell'incognita.  |  Stato  succes- 
sivo in  una  carriera.  |  di  segretario,  capo  di  divi- 
sione, direttore,  presidente.  |  della  magistratura.  | 
Jft  delia  gerarchia.  |  inferiore,  superiore.  |  Js^l  Avan- 
zamento, condizione  e  dignità  degli  ufficiali.  |  pro- 
muovere di  — .  |  privare  del  — .  |  rimettere  nel  — . 
|  accademici,  negli  studi'  universitari'  :  licenza 
(priva  ormai  di  valore  legale),  laurea  dottorale, 
libera  docenza,  professorato  (straordinario  e  or- 
dinario). |  d'insegnamento,  j  diploma  di  1°  — ,  per 
l'insegnamento  in  ginnasio  inferiore,  scuole  tecni- 
che e  complementari  ;  di  2"  —,  per  licei,  istituti 
tecnici  e  scuole  normali.  |  di  elezioni,  se  i  deputati 
sono  eletti  da  un  numero  ristretto  di  elettori 
stati  alla  lor  volta  eletti.  |  delle  forme  verso  la 
perfezione,  o  il  sommo,  Altezza.  |  di  merito,  bontà, 
premio,  autorità.  |  di  pena,  £fx  stabilita  secondo 
la  gravità  del  delitto.  |  di  probabilità,  Quantità.  | 
Dignità.  |  Persona  che  occupa  un  grado.  )  Misura 
del  legame  di  parentela.  |  in  1"  —,  di  padre  e  fi- 
glio ;  in  2°  —,  di  fratelli  ;  in  3°  —,  di  zio  e  ni- 
pote; sino  al  10"  —,  riconosciuto  dalla  legge.  | 
proibito,  nel  quale  è  proibito  il  matrimonio.  |  Stato, 
Condizione,  Situazione.  |  nel  —  di  prima.  I  essere 
in  — ,  idoneo,  nella  possibilità,  in  istato.  |  Ceto  so- 
ciale. |  d«  nobiltà.  |  tenere  il  —,  Serbare  la  propria 
dignità,  il  decoro  del  grado.  |  ipotecario.  \  *tenere  —, 
Stare  contegnoso.  \  &  degli  aggettivi  e  avverbi' ,  ri- 
spetto al  positivo:  il  compr  e  il  sup.  ;  anche  il  dm. 
e  Pace.  |  di  tinte,  Gradazione,  Sfumatura.  |  delVoro, 
Carato.  |  £  Linea  o  spazio  della  rigata  in  cui  si  collo- 
ca una  nota.|!+-aggio,m.  Livello,  Stato,  Condizione.  [ì 
*-ale,  ag.  *gradalis.  Che  va  a  grado  a  grado.  I  Fatto  a 
scalini.  Il  *-etto,  m.  ff  Listello  della  colonna.  |  Fascia 
sporgente  al  basso  di  palazzi,  per  dare  solidità,  e 
per  comodo  del  pubblico.  |  v.  g  r  a  d  i  n  a,  gradino. 
I  -uabile,  ecc.,  v.  graduare.  ||  -uale.ag  Di  grado, 
A  grado,  Che  si  fa  a  gradi.  |  abolizione  —,  in  parti 
successive  determinate,  non  tutta  in  una  volta.  | 
insegnamento  —,  distribuito  nei  gradi  di  difficoltà 
secondo  la  capacità  dei  discenti.  |  estinzione  —  di 
un  debito,  un  tanto  per  volta.  |  scala  — .  |  m.  ^  An- 
tifona dopo  l'epistola  nella  messa,  si  canta  mentre 
il  diacono  sta  inginocchiato  sui  gradini  dell'altare, 
prima  del  vangelo.  |  Libro  corale  della  messa.  ||  -ua- 
lità,  f.  Qualità  di  graduale.  ||  -ualmente,  Di  grado 
in  grado,  A  gradi  successivi.  |  procedere,  tassare — . 
p-rarlii  QTQ  a"  ifiraduo\.  Distinguere  in  gradi, 
&  '  Dividere  a  gradi.  |  termometro,  ba- 

rometro, vaschetta.  1  longitudini.  \Vinsegnamenio.  Or- 
dinarlo secondo  la  capacità  dei  discenti.  |  i  premV, 
secondo  il  merito.  |Fornire  del  grado  di  avanzamen- 
to. Conferir  grado  o  dignità.  \Hf  Determinare  quanto 
ciascuno  dei  creditori  di  un  defunto  o  fallito  deve  ri- 
cevere in  proporzione  del  credito. |l  -abile,  ag.  Che  si 
può  graduare.  ||  -abilità,  f.  Possibilità  di  graduazio- 
ne. ||+-ata,  f.  Gradinata,  Cordonata,  jj-ato,  pt.,  ag. 
Segnato  coi  gradi.  Diviso  in  gradi,  (tubo  — .  |  boccetta 
—■  |  Fatto  a  gradi.  Ordinato  con  certo  criterio.  |  let- 
ture — .  |  Jjf  Stabilito  secondo  la  graduazione.  |  re- 
cipiente — ,  usato  per  misurare  per  mezzo  del  volu- 
me dei  liquidi  0  dei  gas  la  quantità  che  vi  è  versata 
o  vi  fu  raccolta,  0  che  si  vuol  trarne  fuori.  |  Fornito 
di  grado,  dignità.  |  m.  «*?  Soldato  che  ha  grado,  da 
appuntato  a  maresciallo.  |)  -atoria.  1.  Jjjr  Atto  conte- 
nente la  graduazione  dei  creditori,  (giudizio  dì  — , 
che  si  muove  per  la  graduazione  dei  creditori  in 
fallimento,  0  espropriazione  immobiliare.  |  Distri- 
buzione dei  concorrenti  secondo  i  punti  di  merito 
ottenuti  da  ciascuno,  eleggibili  ed  idonei.  ||  -atorio, 
ag.  Attenente  al  graduare.  ||  -azione,  f.  Distribuzio- 
ne secondo  il  grado.  Serie  ordinata  secondo  i  gradi. 
j  Avanzamento,  Promozione.  |  a  scelta,  per  esami.  ( 
y$:  Ordine  dei  creditori  relativamente  al  tempo,  la 
qualità  e  quantità  del  credito  rispetto  all'esigenza 
del  pagamento.  |  giudizio  di  — .  |  Suddivisione  in 
gradi.  |  del  circolo.  |  £  Quantità  di  gradi  di  longi- 
tudine  e  latitudine  sotto  cui  si  trova  un  luogo.  |j 
*-ire,  a.  (-isco).  Graduare.  Nobilitare. 
graffi  are  a_  graffi°-  Stracciar  la  pelle  con 
*?  •  le    unghie.   |  il  viso,    la  faccia.  | 

Pungere  con  parole.  |  pvb.  Gatta  che  davanti  ti  lecca 
e  di  dietro  ti  graffia.  |  Raschiare.  |  il  marmo,  il  me- 
tallo idi  cattivi  incisori).  |  rfl.  Farsi  graffi',  j  Lace- 
rarsi l'un  l'altro  con  parole.  |  Grattarsi  forte,  Strac- 


■Gti-  jP/y 


ciarsi  grattando.  |  ♦Lavorar  di  graffito.  ||  -acane,  m., 
comp.  f  Uno  dei  diavoli  della  bolgia  dei  barattieri,  in 
Dante.  ||  -amento,  m.  Il  graffiare.  ||  -asanti,  s.,  comp. 
Baciapile,  Bacchettone.  |1  -ata,  f.  Atto  ed  effetto  del 
graffiare.  ||-atina,  f  vez.  ||  -ato,  pt.,  ag.  |  marmo, 
metallo,  mal  lavorato  da  incisore  ||  -atore,  m. 
-atrice,  f.  Che  graffia.  |  Che  incide  male.  (  Critico 
maldicente.  ||  -atura,  f.  Straccio  che  fa  il  graffiare, 
Solco  lasciato,  Graffio.  |  Ferita  superficiale,  Lecca- 
tura in  duello.  ||  -gnare,  a.,  frq.  dm.  Graffiare  con- 
tinuo e  poco.  |  Sgraffignare,  Portar  via  di  furto.  || 
-gnato,  pt.,  ag.  Sgraffignato. 

rri-nffj  O  m  GE*K'°?  Raffio?  Graffiatura,  Solco 
B  »  del  graffiare.  |  Strumento  di  ferro  a 

più  branche  per  uncinare,  Raffio  (pugl.  lopa,  per 
le  secchie).  |  Ferro  lungo  puntuto  con  denti  unci- 
nati. |  ek.  Penna  fessa  del  martello  per  afferrare  e 
strappare  i  chiodi  ;  Granchio.  |  ?^  Ciascuno  degli 
uncini  degli  affusti  da  campagna  per  reggere  gli 
armamenti  del  pezzo.  |l  -etto,  m.  dm.  Arnese  per 
segnare  su  legni,  lastre  di 
pietra  o  di  metallo,  una  linea 
parallela  al  margine  a  una 
determinata  distanza:  assi- 
cella riquadrata  con  in  mezzo 
un  regolo  a  squadra  su  cui 
è  infissa  una  punta  di  ferro. 
|  Graffito.  |j+-onl,m.  pi.,  dlt. 
■j^  Ciliege  di  color  rosso  chia- 
ro. Il  +-uolo,m.  Ferro  tagliente 
a  modo  di  scalpello  con  cui 
si  graffia  una  superficie. 
erraffi+r»  ag..  m.  grafio.  Graffito  (creduta  carica- 
grdllllU,  jj  pi  disegno  „  tura  del  4"  sec,  Roma, 
scrittura  incisa  con  una  punta  MusTO  ^'""'«"ano). 
di  ferro  su  muro.  |  i  —  pompeiani,  per  lo  più  ac- 
clamazioni, incise  con  stilo  0  coltello,  sui  muri  delle 
case.  |  immagine  —,  su  lastra  di  marmo,  parete.  | 
iscrizione  — .  I  Sorta  di  pittura  ornamentale  a  chia- 
roscuro con  linee  profonde  incavate  su  intonaco 
preparato,  venuta  in  uso  nel  Rinascimento,  per  de- 
corazione di  facciate,  pareti,  pavimenti. 
errai )  a  "■  *TP»*'<*.  4» Carattere,  Scrittura,  Mano 
o1  a'  "*»  di  scritto.  |  Modo  di  rappresentare  le 
parole  nella  scrittura.  |  del  codice,  Uso  seguito  da 
chi  lo  ha  scritto.  |  erronea,  antiquata,  equivoca.  H 
-ca,  f.  (gràfica).  *Ypa$i>rfì  graphIce  pittura.  Arte 
di  disegnare.  |  Arte  della  scrittura  dei  diplomi.  || 
-co,  ag.  (pl.  gràfici).  *rpayixò$.  Appartenente  al- 
l'incidere, disegnare,  dipingere,  scrivere.  |  arti  —, 
della  stampa,  incisione,  litografia,  fototipia  e  sim. 
|  forma  —,  ortografica,  della  grafia.  |  varianti  —, 
in  un  codice,  Lezioni  differenti  solo  per  il  modo 
seguito  nella  scrittura,  (segni—,  spec.  di  figurine 
0  linee  rappresentative  (come  nel  nostro  vocabo- 
lario), (metodo  —,  del  risolvere  i  problemi  per  mezzo 
di  una'o  più  figure.  |  Simile  a  disegno.  |  m.  Trac- 
ciato lineare,  di  macchina,  edifizio,  del  corso  di 
un  fenomeno  economico,  patologico,  ecc.  |  o  Mi- 
nerale con  segni  di  lettere  scritte.  |  Grafite. 
OTaf  IO  m-  *To»9'cv  graphìum.  O  Stilo  di  ferro 
o'  "'  ,vf  per  iscrivere  su  tavolette  cerate.  ||  -ite, 
f.  «Metalloide,  carbonio  quasi  puro,  nero,  opaco, 
tenerissimo,  squamoso  0  fogliettato  0  compatto; 
contiene  della  silice  e  del  ferro  tra  le  sue  impurità  ; 
sì  trova  nelle  rocce  schistose  e  cristalline,  spec. 
nell'isola  di  Ceylan  e  in  Siberia:  serve  per  far  ma- 
tite, crogiuoli,  forni  refrattari',  ecc.  Piombaggine. 
errai  hfnnCi  m-&  Fonografo,  perfezionato, 
gì  ai  uiwii«i  cne  riproduce  canti,  pezzi  d'or- 
chestra e  sim.  Grammofono.  ||  -elogia,  f.  *<rp<bipuv 
scrivere,  -J.o-'.a.  Studio  della  scrittura,  non  calli- 
grafica ma  abituale,  come  rivelatrice  dei  senti- 
menti e  del  carattere  personale:  dapprima  arte  di 
ciarlatani,  ora  proseguita  più  cautamente,  e  con 
qualche  risultato.  ||  -ològlco,  ag.  (pl.  -ci).  Attenente 
a  grafologia.  ||  -òlogo,  m.  (pl.  -gi).  Chi  esercita  la 
grafologia.  ||  -ornane,  m.  Affetto  da  grafomania.  |j 
-omania,  f.  »u.av!«  pazzia.  Eccessiva  tendenza 
allo  scrivere,  onde  prolissità,  vacuità,  insulsag- 
gine; che  può  essere  anche  morbosa.  ||  -òmetro, 
m.  Strumento  di  due  regoli  da  traguardare  gli  og- 
getti, e  di  un  cìrcolo  graduato  da  misurare  gli 
angoli,  per  agrimensura  e  topografia.  ||  -ospasmo, 
m.  UB*  Crampo  degli  scrivani,   dolore  e   fremito 
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che  si   manifesta   nei   muscoli   della  mano  e  del 

braccio  scrivendo.  « 

cracxnnl  arp  nt-  Cader  del1?,  6rasnuola- 
gragllUI  aie,   Grandinare.  |  a.  Colpire   come 

fa  la  gragnuola.  ||  -ata,  f.  Grandinata.  |  "Gramolata. 

|  Sorta  di  uva,  piccola  come  gragnuola. 

ora  erri!  in  la     f-  *vl-    obandiola    (dm.   grando 

gragMUUia,   grandine).  Pioggia  ghiacciata  in 

granelli  minuti,  Grandine  minuta.  |  pvb.  La  —  sulla 

stoppia,  Molto   rumore    e  poco   danno.  |  Suocera  e 

nuora,  tempesta  e  — .  |  Pastina  a  modo  di  gragnuola 

per  minestra.  |  S>$  Piccola  mitraglia  in  sacchetto  o 

scatolina,  per  tromboni,  obici 

"graia,  v    gracile. 

"gràlima,  -are,  v.  lagrima,  ecc. 

PTalie     P1     f'    *GBALL-E    trampoli.   ^   Trampo- 

era  ma  al  in  f.  (com.  al  pi.),  gramo.  Drappi 
gldlliagna,  dj  lutto  su  catafalchi  e  nelle 
chiese  per  funerali.  |  arazzi  di  — .  |  Abito  di  lutto. 
|  vestir  le  — .  \  il  cielo  vestito  di  —  ,  oscurato  di 
nuvole,  che  dà  tristezza.  |l  "-oso,  ag.  In  gramaglie. 
"gramanzìa,  v.  negromanzia. 
,aram  aro  a.  Far  gramo,  Addolorare,  At- 
Tgr etili  elle,  tristare.  j  -eggìare,  nt.  (-éggio). 
Stare  afflitto,  misero.  |  pvb.  Chi  non  maneggia, 
grameggia  (di  amministratori  disonesti).  ||  -azza,  f 
Condizione  di  gramo.  Dolore,  Afflizione.  Miseria. 
gram-,  nei  comp.,  v.  gran. 

j-orom  a+a  f-,  sdir,  grammatica.  Linguaggio 
■rgramaia,  oscuro    e    difficile.    ||   -àtica,  v. 

grammatica,  ecc. 

gram  eggi are,  -ezza,  v.  grama  re. 

erra  m  i  on  a  f  •graminéa  erbosa,  A  Pianta  in- 
gioiiiigiia,  festa>  nej  campi,  nei  luoghi  er- 
bosi, lungo  le  strade  ;  ha  rizoma  sottile  ramoso 
biancastro  con  grosse  squame  fogliacee,  e  all'estre- 
mità dei  suoi  fusti  aerei  lunghe  esili  spighe  ;  si  pro- 
paga prontamente  ;  cibo  gradito  a  cavalli  ed  asini  ; 
Capriola,  Mal'erba  (cynodon  dactylon).  |  attaccarsi 
come  la  —,  di  persone  moleste.  | crescere  come  la  — .  | 
dei  nudici,  contiene  nel  rizoma  mucillagine  e  zuc- 
chero, adoperata  per  decotti  emollienti  [agropyrum 
o  triticum  repensi  |  dei  prati,  Spannocchina,  Erba 
fienaiuola  fpoa  pratensisì.  |  bianca  {trisètum  fla- 
vescens).  Il  -are,  a.  «»  Mettere  a  rinvenire  e  sten- 
dere le  pelli  secche.  ||  -ato,  ag.  Di  cavallo  nutrito 
con  gramigna.  ||  "-ella,  f.  Veronica  scutellata.  ||  +-o, 
ag.  «graminèus  erboso.  Abbondante  di  gramigna.  | 
campo  — .  |  m.  Sorta  di  olivo  con  foglie  strettissi- 
me, frutto  piccolo  nero  tondeggiante.  Gramignolo. 
Il  -ola,  -uola,  f.  Gramigna.  |  a  —  (tose),  Maniera  di 
operare  la  biancheria  da  tavola  e  gli  asciugamani. 
Il  -àio,  m.  Ulivo  gramigno.  ||  -oso,  ag.  Abbondante 
di  gramigna. 

erra  mina  eoe  pi-  '•  *gramen  -Inis  erba,  jt  Fa- 
gl  di  1 1 1 1 1  ttt-BC,  mjgiia  di  piante  con  fusti  cilin- 
drici vuoti  (a  eccezione  del  mais  e  della  canna  da 
zucchero),  nodi  sporgenti,  detti  culmi,  e  foglie  con 
guaina,  fiori  a  spiga:  olire  alle  dette,  frumento, 
avena,  orzo,  riso,  saggina,  canna  comune,  grami- 
gna, sparto,  panico,  ecc  |l  -aceo,  ag.  Di  grami- 
nacea. ||  -Ifòllo,  ag.  Che  ha  foglie  come  la  gra- 
migna, 
gramma,  v.  grammo. 

crrammatìa  f-  *YP«rra-r'a«  grammatias.  f> 
grammatici,  speCie  di  smeraldo  cinto  da 
una  linea  trasversale  bianca,  che  in  Oriente  si 
portava  come  amuleto. 

erra  rn màtic  a    f.  *[Tixv-n3  rP^SJ-p-?"1:1^  tAKS3 

grammatica,  GK4MMAATyCA  arte  del  leggere 
e  scrivere  la  lingua,  m  Arte  di  scrivere  e  parlare 
con  norme  costanti  e  approvate,  secondo  l'uso 
delle  persone  istruite.  |  elementi  di  — .  |  imparare, 
studiare,  insegnare  la  — .  |  maestro  di  — .  I  regole 
di  —,\  scrivere  senza  — .  |  parti  della  —  :  ortogra- 
fia, ortoepia,  morfologia,  sintassi.  |  latina,  greca, 
italiana,  francese,  ecc.,  relativa  a  ciascuna  di 
queste  lingue.  |  Libro  di  grammatica.  |  dell'uso, 
che  ha  per  fondamento  l' uso  moderno,  vivo.  | 
Studio  della  lingua,  nei  suoni,  nelle   forme,  nella 


sintassi,  e  nella  formazione  delle  parole,  con  fon- 
damenti storici  e  comparativi,  con  criterio  orga 
meo.  |  comparata,  di  più  lingue  di  una  stessa  fa 
miglia.  |  storica,  che  segue  le  fasi  della  lingua 
dalle  origini  al  suo  ultimo  sviluppo.  |  generale, 
Tentativo  di  una  ricerca  dei  principi'  generali  dei 
linguaggi  (vuota  astrazione)  |  nel  medio  evo,  Stu 
dio  della  lingua  latina  per  iscriverla,  parlarla  e 
intenderne  gli  autori,  prima  tra  le  7  arti  liberali. 
|  lettore  di  — .  |  Latino:  come  lingua  opp.  ai  vol- 
gari |  greca,  Lingua  greca.  |  (\  Letteratura.  |  Cosa 
difficile,  astrusa  ||  -accia,  f.  peg.  Cattivo  trattato 
di  grammatica.  ||  -aggine,  f.  spr.  Grammaticheria. 
||  -ale,  ag.  «grammaticàlis.  Di  grammatica.  Che  si 
riferisce  a  grammatica.  |  correttezza  — .  |  analisi  —, 
relativa  alle  parti  del  discorso,  e  alle  loro  forme. 
\  forme  —,  di  declinazione  e  coniugazione.  |  re- 
gole — .  |  minuzie,  pedanterie  — .  j|  -almente,  Se- 
condo grammatica,  li  -amente.  Da  grammatico  o 
secondo  grammatica.  ||  "-are,  a  Comporre  in  buona 
grammatica.  |l  -astro,  v.  grammatico.  ||  -herìa,  f. 
spr.  Minuzia  grammaticale,  pedantesca.  || -hetta,  f. 
Elementi  di  grammatica.  |  Prima  scuola  di  gram- 
matica latina,  nel  ginnasio.  |  essere  alla  — .  |  Trat- 
tatene di  grammatica  ||  -fievole,  ag.,  schr.  Di  gram- 
matica. ||  -hlna,  f.  vez.  Trattatello  di  grammatica, 
per  bambini.  j|  -hlsta,  m.  (pi.  -«').  Grammatista.  || 
"-la,  v.  grammatisia.  || -ona,  f.  acc.  Trattato  di 
grammatica  ben  fatto  o  di  grossa  mole.  ||  -uccia, 
-uzza,  f.  dm.  spr. 
orammàtirn    m-    (P1-    -")■    * r?<Wa,nl<'» 

grammatico,  GRAMMAlYcus.  cw  tratta  e 

professa  grammatica.  |  pvb.  Puro  —,  puro  asino.  | 
Filologo,  Glottologo.  |  "Letterato,  Erudito.  |  "ag. 
Grammaticale.  |  ragioni, considerazioni  — .  |  arte—. 
j  scrittore  —,  istruito  in  grammatica,  colto.  )  dlt. 
Civile,  Ben  vestito,  Elegante.  ||  -astro,  m.  Cattivo 
grammatico.  ||  -uccio,  -uzzo,  m.  spr. 
«rammaficìa      t    Istruzione    letteraria.il 

grammatica,  _ista  m  ^  ^ •»•**»• 

Turr-hs  grammatista.  Insegnante  di  grammatica  ele- 
mentare. |  Scrivano.  ||  -ìstica,  f.  Arte  di  leggere  e 
scrivere.  ||  -ìstico,  ag.  (pi.  -ci).  Di  grammatista.  || 
-ite,  f.  *Ypóp|iT,  linea.  €>  Antibolo.  |  Grafite.  ||  -olo- 
gìa,  f.  Studio  intorno  alle  lettere  dell'alfabeto.  || 
-ològico,  ag.  (pi.  -ci).  Di  grammatologia. 
orammo  m.  *rpóu.u.a lettera:  peso  di  2  oboli, 
giailllllU,  24a  parte  dell'oncia,  come  la  lettera 
è  24*  parte  dell'alfabeto,  m  Millesima  parte  del 
chilogrammo  campione  conservato  a  Sèvres,  e  con 
grande  approssimazione;  peso,  nel  vuoto,  e  a 
45°  di  latitudine,  di  1  cmt.  cubo  di  acqua  distillata 
a  4  centigradi,  unita  della  misura  di  peso,  e  fon- 
damento del  sistema  monetario  decimale,  corri- 
spondendo a  un  pezzo  di  rame  di  1  centesimo 
di  Ir.  |  un  —  di  giudizio,  Appena  un  poco. 
orarvi  f»  aS-  *germ.  gram.  Dolente,  Doloroso. 
giamu,  |  pVD  pesce  che  va  all'amo,  Cerca 
d'esser  gramo,  Non  andar  dietro  alle  lusinghe.  |  Mi- 
sero, Povero.  |  v.  gramare.  ||  "-ore,  m.  Tristezza. 

crràmnJ  a  f->  dv-  gramolare.  &.  Strumento  in 
gì  ali  lui  a,  cui  gono  due  iegnj)  un0  a  canale, 

l'altro  a  coltello,  che  s'incastrano  girando,  e  serve 
a  separare  le  fibre  tessili  o  tiglio  della  canapa  e 
del  lino  dalle  legnose  ;  Maciulla.  |  Piccola  madia 
triangolare  a  due  sponde  nella  quale  si  gramola 
la  pasta  con  la  stanga  per  renderla  soda.  Il  -are,  a. 
•carminare.  Dirompere  il  lino  e  la  canapa  con  la 
gramola.  |  la  pasta,  Premerla  con  la  gramola  o 
altri  mezzi  meccanici.  \  HI  ferro,  come  pasta,  Per- 
cuoterlo. ||  -ata,  f.  Acqua  congelata  in  modo  che 
diventi  granulosa,  con  zucchero,  sugo  di  limone, 
cedrato,  fragole  o  sin).  || -atura,  f.  Fattura  del  gra- 
molare. 
"grampa,  -ìa,  v.  granfa,  -ia. 

+gramuffa,  G^^caG8A"MAT,CA><MUFrA- 

errar»  ag-  acrt.  Grande:  si  prefigge  al  nome 
6'  eul»  (anche  se  comincia  con  s  complicata),  per- 
dendo il  suo  accento,  attenuando  il  sign.  e  rima- 
nendo invariabile;  sicché  forma  un  comp  ,  anche 
se  è  scritto  separatamente,  come  di  solito  avviene, 
se  è  unito  può  divenire  gram  innanzi  a  b,  p;  e 
grand'  innanzi  a  vocale,  quando  non  e  unito. 


grana 

«rari  a  f-  «grana  granellini  (pi.  di  granimi. 
gialla,  carminio  della  cocciniglia,  la  quale 
secca  ha  l'aspetto  di  un  granello  emisferico  di 
color  rosso  sangue.  Tinta  rossa,  Cocco.  |  tingere 
in  —  .  |  d'Avignone,  Bacche  dello  spincervino.  |  Co- 
stituzione delle  molecole  di  un  corpo  come  appare 
se  rotto  o  tagliato.  |  minuta,  grossa,  ruvida,  gen- 
tile. |  gentile,  fino  di—.  \  Scabrosità  alla  superficie 
di  un  corpo,  come  pelli,  ecc.,  naturale  o  fatta  ap- 
posta |  Particelle  di  un  corpo  separate,  come  se- 
molino, polvere  da  sparo  granata,  ecc.  |  semolino 
di  —  ordinaria.  |  tabacco  da  naso  di  — .  |  formag- 
gio di  — ,  secco.  |  Formaggio  lodigiano,  di  strut- 
tura granulosa.  |  fj  "Malattia  particolare  dei  maiali, 
come  granelli,  costituiti  da  piccoli  vermi,  spec. 
nella  lingua  e  sotto  le  spalle:  produce  nell'uomo 
la  tenia.  ||  "-accia,  -acclata,  f.  *&  Mescolanza  di 
grano,  orzo,  vecce,  segale  e  sim.  che  si  seminano 
e  battono  insieme. 

oranaHiolia  f •  *SP-  g»a»™i>illa.  %  Pianta 
giaiiauigiia,  delle  Americhe,  rampicante, 
ornamentale,  delle  passifloracee:  porta  un  fiore 
nei  cui  seno  sorge  una  corolla  sormontata  da  3 
punte  come  chiodi  aguzzi,  e  par  di  ritrovarvi  gli 
strumenti  della  passione  di  Cristo;  Fior  di  pas- 
sione (passiflora  ccendèa). 
"granagióne,  v.  granare. 

orari  acriia  f-  *&  (com-  aI  P11-  Grani,  Biade. 
gianagiia,  |  Varie  sorte  di  grani  per  vitto 
umano.  |  negoziante  di  granaglie;  negoziare  in  —. 
|  «.  Oro  o  argento  ridotto  in  grani  a  uso  di  lavo- 
rar di  filo.  Il -aio,  ag.  «granarTus.  Di  oda  grano.  | 
fossa  —.  |  m.  «granarTum.  Luogo  da  riporvi  il 
"grano,  le  biade  o  sim.  |  pvb.  v.  gennaio.  |  Cassa 
o  fossa  da  grano,  i  Solaio  della  casa,  adoperato 
com.  per  tenerci  roba  diversa.  Il  -aiuolo,  ag.  Di 
alcuni  uccelli  che  si  nutrono  di  grano.  Granivoro. 
|  oca  — .  |  m.  Negoziante  di  grano  a  minuto.  || 
"-aro,  m.  Granaio. 

orari  arf»  a.  Ridurre  l'oro o  l'argento  in  grani 
gì  ai  i  ai  e,  Spandendolo  fuso  su  carbone  pesto, 
entro  un  vasetto.  |  nt.  Granire.  |  Fare  il  frutto, 
Fruttificare.  |  pvb.  Gloria  vana,  fiorisce  e  non  grana. 
libagione, f.  Il  granare,  Granigione.  |  v.  granato. 
oranat  a  <■  granare.  Mazzo  di  scope,  di  sag- 
gi aliai  a,  gina  granata,  o  sim.,  stretto  intorno 
a  un  bastone,  e  col  quale  si  spazza.  Scopa.  |  ma- 
nico, mazza;  bastone  della  — .  |  pvb.  Granata  nuova 
spazza  ben  tre  giorni.  |  dipingere  con  la  —,  gros- 
solanamente. |  pigliar  la  —,  Mandar  via  tutta  la 
servitù,  Spazzar  via  tutti  |  puntellar  l'uscio  con 
la  —,  Assicurar  male  la  casa  propria.  |  benedir  col 
manico  della  —,  Bastonare.  |  metter  la  —  alla  fine- 
stra, contro  le  streghe.  |  Specie  di  susina  tardiva, 
rossa,  alquanto  lunga,  saporita.  |  Melagranata, 
Frutto  del  melograno,  Granato  |  &  Granato.  | 
§s^  Palla  di  ferro  vuota  o  proiettile  cilindrico  a 
ogiva,  con  bocchino  a  chiocciola,  che  si  riempie 
di  polvere  o  di  materie  esplodenti  |  a  mano,  da 
lanciare  a  mano.  Bomba.  |  incendiaria,  provvista 
di  razzo,  per  produrre  incendio.  |  da  ramparo, 
che  si  rotolava  dall'alto  del  parapetto  o  della  brec- 
cia. |  spoletta  della  —.  |  a  pallottole,  Shrapnel.  | 
schegge  di  —,  il  -accia,  f,  peg.,  di  scopa  ||  -acee, 
f.  pi.  A  Famiglia  cui  appartiene  il  melograno,  || 
-aio,  m.  Chi  fa  o  vende  granate  da  spazzare. 
Il  -ata,  f  Percossa  con  la  granata,  scopa.  ||  -elio,  m. 
-etta,  f.  dm  di  scopa.  I|  -iere,  m.  «5^  Soldato  addetto 
a  lanciar  le  granate  a  mano:  costituivano  prima 
un  corpo  scelto,  per  l'assalto,  di  arditi  che  si  di- 
stribuivano pei  battaglioni  di  ciascun  reggimento; 
è  stata  anche  milizia  a  cavallo;  nel  nostro  eser- 
cito formano  ora  i  primi  due  reggimenti  (Brigata 
Re),  della  fanteria,  gloriosi  per  vecchie  tradi- 
zioni e  nuove  epiche  glorie,  formati  di  soldati  alti 
e  robusti.  |  Uomo  alto  e  robusto.  |  schr.  Donna 
forte  e  ardita.  ||  -itera,  -ifórme,  -iglia,  -iglio,  v 
granato.  || -ina,  f.  dm.  Granata  senza  il  bastone, 
col  manico  di  gambi  della  saggina  legati,  per  pu- 
lire l'acquaio,  la  madia,  il  cesso  (nap.  scupulillo). 
I  degli  spazzacamini,  spazzaturai.  |  v.  granato  || 
-ino,  m.  dm.  Granatina.  |  "Mercante  di  grano.  |  v 
granato  ||  -Ite,  v.  granato.  |l  -one,  m.  acc,  di 
scopa.  || -uccia,  -uzza,  f.  spr.  di  scopa. 
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grancio 


rrranatn  P1--  a£-  *granàtus  che  ha  molti 
gì  ai  lai  u,  grani.  Ridotto  in  granelli.  Granito. 
!  polvere  —,  da  sparo.  |  Che  ha  fatto  i  granelli  | 
spiga  —.  |  Maturo,  Duro,  Forte.  |  Che  ha  i  grani 
rossi  come  grana.  |  mela  —.  |  colore  —,  come  me- 
lagranata. |  S,  Melograno  (punica  granatum).  |  Po- 
mo granato.  Granata,  Melagranata.  |  Colore  del 
vino,  Rubino.  |  ®  Famiglia  di  minerali  che  si  pre- 
sentano in  cristalli,  dal  rosso  chiaro  all'oscuro,  e 
anche  verdi,  neri,  gialli;  silicato  doppio.  |  Pietra 
preziosa  del  colore  del  vino  rosso,  come  l'alman- 
dino.  il  piropo.  Carbonchio.  |  artificiale,  Vetro  a 
cui  si  dà  la  tinta  del  granato  fondendolo  con  ve- 
tro d'antimonio,  porpora  d'oro,  e  ossido  di  man- 
ganese. Il  -acee,  f.  pi.  Famiglia  cui  appartiene  il 
melograno.  ||  -ìfera,  f.  »  Di  roccia  in  cui  il  granato 
entra  come  elemento  essenziale:  nell'età  della  pie- 
tra se  ne  foggiavano  asce  ed  armi.  ||  -ifórme,  ag. 
Che  è  in  forma  di  granato.  ||  -Iglia,  f.  -Iglio,  m. 
»sp.  granadil.  A  Granatino.  ||  -Ina,  f.  Sciroppo 
fatto  col  succo  della  melagranata.  ]|  -Ino,  m.  .5  Al- 
bero americano  massiccio,  del  cui  legno  pesante 
e  duro  si  fa  uso  per  impiallacciare  e  intarsiare, 
e  per  strumenti  musicali.  ||  -ite,  f.  »  Roccia  a  strut- 
tura granitoide  composta  di  granato  rosso  scuro 
e  dì  antibolo.  |  micacea,  di  granato  rosso  scuro  e 
di  una  mica  nera.  |  Eclogite. 
«rari  hòctia  comp.,  f.  éj>  Alce.  1  unghia  del- 
giail  ueaua,  la_^  usata  gia  come  amuleto. 

Unghia  lunga.  |  Plebe  che  ha  furori  bestiali.  || 
-brettagna,  f.  A  Giacinto  orientale,  lì  -cancelleria, 
f.  Sede  del  grancancelliere.  |l  -cancelliere,  m.  Ti- 
tolo di  magistratura,  e  di  corte.  |v.  cancelliere. 
I  dell'Università  di  Parigi.  ||  -cane,  m.  Gran  Cane, 
Signore  dei  Tartari.  || -cassa,  v.  cassa. 
grancèlla,  grancévola,  v.  grancio. 
oranfhio  m-  *vl-  c-*N(;E0i.us  (dm.  cancer). 
giaiiciiiu,  jj  Genere  di  crostacei  dei  deca- 
podi;  tipico  è  il  granchio  comune,  tanto  lungo 
quanto  largo,  con  corazza  pen- 
tagonale piatta  finamente  gra- 
nulata, grigio  verdognolo,  an- 
tenne corte,  e  nell'ultimo  paio 
di  zampe  un  articolo  terminale 
piatto  e  ciliato  per  il  nuoto.  | 
te  forbici  del  — .  I  pia  lunatico 
che  i  —,   che    sarebbero  pieni  Granchio. 

o  vuoti  secondo  il  crescere  e 
lo  scemar  della  luna.  |  più  scemo  che  i  —  fuor 
di  luna,  Molto  scimunito.  |  teneri,  di  fiume,  te- 
nuti in  molle,  che  non  solidificano  il  guscio: 
buoni  da  mangiare.  |  cavare  il  —  dalla  buca.  \ 
paguro,  del  Mare  del  Nord,  astuto  e  rapace. 
|  Avarizia.  |  avere  il  —  alle  mani,  al  borsellino.  \ 
«-  Cancro.  |  CK  Piastrella  di  ferro  forcuta  o  den- 
tata con  codolo  A  squadra,  conficcata  a  una  te- 
stata del  banco  del  legnaiuolo,  per  appuntellarvi 
il  legno  da  piallire.  ]  Penna  fessa  del  martello  per 
cavar  chiodi, facendo  leva;  Graffio. |  Ferro  ripiegato 
per  abbracciare,  stringere,  Specie  di  forbici,  tana- 
glie \tJT  Erpice  a  rombo  |tSB<.  Crampo.  \^-  Cancro. 
|  Estremità  del  timone  fatta  di  due  grossi  anelli  per 
attaccarvi  dei  finimenti  del  cavallo.  |  avere  il  —, 
nel  giuoco  delle  bocce,  Giocare  solo  contro  due.  | 
pigliare  un  —  a  secco,  Stringersi  un  dito  tra  due 
sassi  o  legni.  Ingannarsi.  Il  -alo,  m.  Chi  pesca  e 
vende  granchi.  ||  -ella,  f.  Granchiessa.  ||  -erella,  f. 
*  Gotta  del  lino,  specie  di  cuscuta  che  predi- 
lige le  leguminose  (cuscuta  epithymum).  \\  -esco,  ag. 
(pi  chi)  Di  o  da  granchio  II  -oscamente,  A  modo 
di  granchio  lì  -essa,  t.  Granchio  femmina.  |  Sorta 
di  granchio,  li-etto,  m.  dm.,  d'acqua  dolce,  a  gu- 
scio piano.  ||  -olino,  m.  dm.  |  Cartoccetto  per  farsi 
i  ricci.  || -one,  m.  acc  |  Granchio  che  ha  il  dorso 
coperto  di  bitorzoli  e  di  spine,  nel  rimanente  peli 
ispidi:  cibo  molto  pregiato. 
"grancìa,  f.  «*■",  v.  cancro. 

granci  a,  grangia,  %£  «£*£*£  ™; 

venti  o  di  commende  cavalleresche,  Convento  con 
podere  annesso.  |  dei  Certosini.  ||  -ere,  m.  Fattore 
della  grancia. 

errori  fio  m-  *CANrER  Granchio.  I  Strumento 
gì  ai  IV.  iv»,   uncinato.  || -ella,  f.  dm.  Piccolo  gam- 
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bero  di  mare.  I!  -éola,  -évola,  f.  *vl.  cancricDi-us. 
Crostaceo  dei  decapodi,  Pesce  margherita  (cancer 
maio).  |l  -Ipòrro,  m.  Granchio  paguro.  |  Errore,  Svi 
sta,  Granchio.  |  vigliare  un  —  .  Il -ire,  a.  {-isc'o).  Af- 
ferrare come  fa  il  granchio.  ||  -itello.  m.  Ulceretta 
che  viene  in  bocca  ad  alcuni  uccelli. 

grandaccio,  -ato,  v.  grande 

cyrsnH  p     ag.  fv-   gran;    f.  +-a).  #grandis  cre- 
&  C|   sciUto,  alto,  grosso.  Alto,  Cresciuto. 

I  figlio  — .  |  statura  — .  |  una  figlia  —,  nubile.  |  al- 
bero —,  |  età  —,  avanzata.  |  Superiore  alla  misura 
ordinaria,  in  altezza,  o  larghezza,   o  numero,  o 
estensione,  o  vastità,  o  intensità,  o  in  più  dimen 
sioni  insieme.  |  rilievo,  &  Bassorilievo   più  alto   | 
forno,  Alto  forno.  |  lettera  —,  maiuscola.  |  Il  Gran 
Sasso,  il  —  San  Bernardo,  <£   |  pvb.  A  —  lucerna, 
-grosso  stoppino.  [  una  —  porta,  torre  ;  palazzo-  [ 
Molto,  Abbondante,  Copioso,  Numeroso.  |  famiglia. 
|  concorso  dì  gente  |  eredità,  molto  ricca.  |  gran  de- 
biti. Molti  debiti;    grandi   debiti,   Debiti   o  doveri 
forti,  [fiume.  \  Canal  —,  principale,  in  Venezia   | 
Vasto.  |  il  mondo  è — .  |   Oceano,   Oceano  Pacifico 
|  sala,   strada,   teatro  — .   )  @ff  *e,   o   — ,   aperta.  | 
Grosso.  |  e  grosso.  |  formato  —,  di   libro,   in  8°  e 
"   più.  |  Lungo   |  tempo.  |  i  —  di,  L'estate,   j  giorno, 
notte  — .  |  barba,  capelli  — .  |  passo,  accelerato.  | 
v.  giornata.   |  pvb.   Non  si  sentono   le  campane 
piccole  quando  suonano  le  — .  |  Di  maggiore  inten- 
sità, Forte.  |  baldanza,  coraggio,  superbia,  [febbre, 
fame,  sete,  paura.  |  terremoto,  guerra,  pestilenza.  [ 
fervore,  aiuto,   studio.  \  *vino  — .   generoso,    ga- 
gliardo. |  bevitore.  |  Ut  velocità  (com.  eli.  La  gran- 
de). |  rancore,  Forte  rancore.  |  rumore.  |  Solenne.  | 
messa  — ,  cantata.  |  il  —  di,  dei  giudizio  univer- 
sale.   Giorno  di  grande   importanza   per  avveni- 
menti. |  festa.   |  adunanza,  congresso.  [  consiglio, 
generale.  |  una  —  seduta,  del  Parlamento,  d'impor- 
tanza storica.  |  Elevato,  per  condizione,  stato,  po- 
tere. |  »  —  personaggi.  |  esser  —,   molto   potente, 
autorevole.  |  alla  —,   Alla   maniera   dei   gran  si- 
gnori. |  Maggiore,   per   scienza,   dignità,  e  sim.  | 
poeta,  filosofo,  ministro.  |  cittadino  —,  Magnate. 
|  il  —,  Magno,  apposto   al  nome  di   un  personag- 
gio: Alessandro,  Costantino,  Federico,  Napoleone. 
|   Superiore,   Principale,   in    grado  eminente  :    sì 
trova  cosi   preposto  a  titoli,  sia  separato,   sia  in 
comp.   (sempre   come  gran),   v.    capitano,   co- 
nestabile,  elemosiniere,    collare,  croce, 
maestro,    prevosto,   priore,  scudiero,  si- 
niscalco, sacerdote,   sultano,  visir.  |  il  — 
architetto  dell'universo,  Dio,  della   massoneria.  |  il 
—  Oriente,  Supremo   Consiglio    della    massoneria 
in  ciascuno  Stato,  eletto  dall'assemblea  del  «con- 
vento massonico  ».  |  libro,  Debito  pubblico.  |  mondo, 
Alta  società.  |  innanzi  ad  ag.   dà  forza   di  sup.  : 
briccone,  buon  uomo,  galantuomo;  \  Alto  per  virtù, 
sentimento.  |  cuore,   magnanimo,  intrepido.  I  cosa! 
fatto!  straordinario;  in  prp.  negativa,  Poco,  Punto, 
Nulla.  |  mercato,  Prezzo  basso,  Buonissimo  mer- 
cato. |  Supremo,    Sommo.  |  padre,    Giove  ;    madre, 
la  terra  |  av.  Grandemente.  Molto.  |  s.  Persona  di 
statura  alta.  |  la  classe  dei  —  ,■  la  camerata  delle  — . 
1  pvb.  Quando  il  piccolo  parla,  il  —  ha  parlato.  | 
in  —,  Nella   proporzione   grande,   maggiore.  |  ri- 
tratto in  — .  |  provviste  in  —.  \  m.  Grandigia,  Fa- 
sto. |  stare  in  sul  —.  [  Potente,  Ricco.   |  i  —  della 
Terra.  [  farsi—,  Crescere.  Presumersi.  |  Magnate. 
Patrizio,  nell'antico  comune   di  Firenze.   |  .Titolo 
della  più  alta  nobiltà  in  Ispagna,  di  carattere  feu- 
dale :  il  grande  può    star  a  capo  coperto  alla  pre- 
senza del  re. (Grandezza, Magnificenza, Eccellenza. 
|  ammirare  il  —  nell'arte.  ||  -issimo,  sup.  ||  -issima- 
mente,  av.   sup.  ||  -accio,   ag.    peg.,  di   alta  sta- 
tura. Il  -ato,  m.  Dignità  di  grande  di  Spagna.  |  ♦Di- 
gnità suprema.  |(  -eggiare,  nt.  (-éggio).  Esser  gran- 
de.   Apparir    grande.    |   torre,  palazzo,   uomo  che 
grandeggia.    \    Primeggiare.    Eccellere.    |  Mostrar 
grandigia,  fasto.  |ì  -emente,  Molto,  Fortemente.  | 
Da   grande,   Riccamente.  }(  -etto,  ag.   dm.   di  età. 
T  -ettino,  ag.  vez.,  di  età,  statura.  ||  -«zza,  f.  Qualità 
di  grande,  L'esser  grande. [della  statura, d'una  sta- 
tua. \a  —  naturale,  come  è  in  natura. |  di  media,  mez- 
zana — .  |  Misura,  Dimensione.  |  o-  stelle  di  1*,  2? 
—,  ecc.,  misurata  dall'intensità  della  luce.  |  camice, 


maglie  di  1K,  2*  — ,  per  la  media  delle  comples- 
sioni. |  Altezza  di  condizione,  Nobiltà,  Eccellenza. 
|  Vostra  — .  vocativo  di  onore.  |  l'antica  —  di 
Roma.  |  ritornare  nella  pristina  — .  |  di  Dio,  Ma- 
gnificenza. Opera  grande  della  creazione.  |  Gran- 
digia, Pompa,  Fasto.  |  Gravità,  j  la  —  dei  mali  ; 
della  spesa.  [  d'animo,  Magnanimità.  |  del  vino,  Ga- 
glìardia,  Generosità.  |  Tutto  ciò  che  è  suscettivo 
d'aumento  o  diminuzione.  |  f\  Complesso  delle 
3  dimensioni  dei  solidi.  ||  -ezzata,  f.  Ostentazione 
di  grandigia,  Millanteria  ||  -ezzoso,  ag.  Che  vuol 
fare  il  grande,  Fastoso.  ||  +-ìa,  f.  Grandezza,  ji  +-iare, 
a  Magnificare,  Aggrandire.  ||  -iccione,  ag.  Di  sta- 
tura piuttosto  alta  ||  -icciuolo,  ag.  dm.  di  statura. 
Il  -icello,  ag.  dm.  Che  è  già  cresciuto  abbastanza.  | 
un  figlio,  ragazzo  — .  ||  -icino,  ag.  vez.,  di  persona. 
I!  -ìflora,  ag  f.  Di  specie  di  piante  con  fiori  di  co- 
rolla più  grande.  ||  -igia,  f.  Alterigia,  Fasto.  Su- 
perbia |!  -Iglia,  f.  *sp.  grandilla.  Bavero  alto  di 
tela  ricamata.  ||  -Iglione,  ag  »sp.  grandillon  Di 
ragazzo  assai  cresciuto,  ma  ancor  bambino  dì 
mente  ||  -iglionaccìo,  ag.  Ragazzone  un  po'  tardo. 
Il  -iloquente,  ag.  Che  ha  grandiloquenza.  ||  -ilo- 
quenza,  f.  Magniloquenza  Eloquenza  dai  concetti 
alti  o  pomposa.  ||  -iloquo,  ag.  *GRANDiLÒgous.  Che 
parla  in  istile  alto.  ||  -Ino,  ag.  dm  Piuttosto  grande. 
Un  po'  grande,  di  età,  statura.  Il  -iosità,  *-ate,  -ade, 
f.  Qualità  di  grandioso.  |  di  spettacolo,  stile  ;  pro- 
getti. |j  -ioso,  ag.  Che  fa  impressione  di  straordi- 
nario, Imponente,  Di  grandi  proporzioni.  |  ballo, 
spettacolo,  edificio,  monumento—,  [preparativi  —. 
|  Maestoso,  Mirabile  per  grandezza.  |  Fastoso,  Che 
fa  cose  alla  grande.  || -ìosamente,  In  modo  gran- 
dioso. ||-iosissimo,sup.|!-losisslmamente,av.  sup. 
||  -ire,  nt.  {-isco).  «grandire.  Aggrandire,  Ingran- 
dire. ||  -ìsonante,  ag.  Di  suono  grande,  di  molto 
effetto.  |  periodi,  eloquenza  —.  [\  -ìsono,  ag.  *gran- 
disònus.  Grandisonante,  ||  *-lzla,  f.  Grandigia.  |i 
-one,  ag.  acc.  Molto  grande.  |  Fastoso,  Pomposo 
(di  persona).  || +-ore,  m.  Grandezza,  Eccellenza.il 
-otto,  ag.  Piuttosto  grande  e  robusto. 

gràndine,  +grando,  Acq*uGaSANcDo°ngÌiatSa 

che  cade  dalle  nuvole  temporalesche,  formata  da 
chicchi  come  globetti  e  grani,  che  possono  pren- 
dere anche  notevoli  dimensioni:  hanno  un  nucleo 
torbido,  circondato  come  da  vetro  incoloro  di 
ghiaccio.  |  grossa.  [  minuta.  Gragnuola.  |  secca,  non 
mista  a  pioggia.  |  chicchi  di  —  come  un  uovo,  uva 
noce.  |  vigna  battuta  dalla  — .  |  pvb  La  —  non  fa 
carestia,  j  Cose  che  cascano  e  colpiscono  come 
grandine:  sassi;  frecce,  proietti,  insulti,  ìmpro 
peri',  disgrazie.  |  ballerei  la  —,  su  patrimonio  che 
si  dilapida.  |  ,>»  Tumoretto  alle  palpebre  come 
chicco  di  grandine.  |  Pasta  da  minestre,  Gragnuola. 
Il -are,  nt.  «grandinare.  Cader  grandine.  |  non  ci 
grandina  sopra,  di'  reddito  sicuro.  |  Cader  come 
grandine,  di  palle,  frecce  e  sim.  |  a.  Scagliare  e 
colpire  a  guisa  di  grandine.  |  pietre,  sassi;  di 
bombe  un  campo  nemico.  [  condanne.  ||  -ata,  f. 
Scroscio  di  grandine.  Grandine  caduta.  |  di  busse, 
rimproveri,  improperi'.  [  Dilapidazione.  ||  -ato,  pt., 
ag.  Percosso  dalla  grandine.  |  Lanciato  o  caduto 
come  grandine.  |  Tempestato  di  macchie.  ||  -ifugo, 
ag.,  neol.  (pi.  -giti).  n£  Di  cannoni  con  grandi 
trombe,  il  cui  sparo,  dovuto  a  polvere  pirica  o  ad 
acetilene,  credevasi  impedisse  la  formazione  della 
grandine.  || -ina,  f.  Gragnuola  da  minestra.  |l  -oso, 
ag.  *g»andinBsus.  Misto  a  grandine,  Tempestoso. 
|  pioggia  — . 

oranriiira  m.  Duca  di  grado  superiore.  | 
granaUl  «*>  Sovrano  con  questo  titolo.  |  il  - 
di  Toscana.  |  di  Russia,  Principe  della  casa  impe- 
riale. |  ^>  Gufo.  ||  -ale,  ag.  Del  granduca.  |  governo, 
palazzo,  decreto  — .  ||  -ato,  m.  Stato  retto  da  un  gran- 
duca. |  il  —  di  Lussemburgo.  Il  -hessa,  f.  Moglie,  o 
sorella,  o  figlia  del  granduca.  ||  -riessi na,  f.  Bam- 
bina del  granduca.  ||  -hino,  m.  Granduca  giovine 
oran  «Un  >"•>  •>"•  (pi-  *-«.  f-»  v'v°  nei  dlt. 
gì  cui  oiiu,  ancne  tose,  e  che  appare  come  un 
sg.  in  qualche  testo  anticol.  Seme,  Chicco,  di  bia- 
de, grani,  pepe,  ginepro,  e  anche  di  alcune  frutte. 
|  il  grano  fa  il  —.  |  pvb.  A  —  a  —  si  empie  lo 
staio.  |  Acino  dell'uva.  |  d'incenso,  Grano.  |  di  sab- 
bia, Il  nostro  globo    rispetto    agi'  innumerevoli  e 
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grandi  astri  (Leopardi).  |  Grano  di  metallo  di  mi- 
niera |  Vinacciuolo  degli  acini  dell'uva.  |  pi.  (gra- 
nelli). Testicoli  di  pollo,  montone,  vitello.  |  una 
frittura  di  — .  |  Minchione.  |  Piccola  particella.  | 
un  —  di  pazzia,  anche  nei  più  savi'.  ||  -oliare,  a. 
Ridurre  in  granelli,  la  polvere.  |  dlt.  Raggranel- 
lare le  olive  rimaste  dopo  il  raccolto  |  Cucinare 
in  una  particolare  maniera  i  granelli.  Il -aliarla,  i. 
Minchioneria  II  -olleschi,  pi.  m.  Accademia,  isti- 
tuita in  Venezia  da  Gaspero  e  Carlo  Gozzi  contro 
il  Chiari  e  il  Goldoni  || -alletto,  m  dm  (pi  anche 
eranelletta  f.l.  Granellino  |  di  pepe.  Il  -ellino,  m. 
dm  vez.  ( pi.  anche  -a  f.),  di  miglio,  pepe,  panico, 
sàbbia.  |  A  Granatino  ||  -ellosità,  f  Qualità  di  gra- 
nelloso. Scabrosità.  |i  -elloso,  ag  Pieno  di  granelli, 
o  come  di  granelli,  o  ridotto  in  granelli  |  polvere 
—  da  fucile.  |  superficie  —,  scabrosa,  |  terreno  —, 
«/  Sabbione.  Il  -elluccio,  -uzzo,  m.  Granello  sotti- 
lissimo. ||  +-etta,  f  -0,  m.  Granello  \  di  ferro  puro. 
,  ____xa  f.  #got.  kramfa.  Uncino  di  ferro,  Ar- 
+giailia,   pi0ne. 

gran  farro,  -fatto,  v.  farro,  fatto. 
rrror.fi  a  ■  granfa.  3>  Artiglio,  Zampa  armata 
grami  <*,  di  unghi0ni  |  le  —  del  gatto.  |  Bran- 
che di  certi  pesci.  |  dell'usuraio.  |  A.  Specie  di 
perno  a  più  punte  per  dar  volta  ai  canapi.  Il  -accia, 
f  peg  II  -are,  a.  Prendere  con  le  granfie.  Il  -ata,  f. 
Atto  ed  effetto  del  granfiare.  |  Quantità  di  cose  af- 
ferrate con  le  granfie.  ||  -atlna,  f.  vez. 
grangia,  v.  gran  ci  a. 

oran  O-islln  comp.,  m.  i  Una  delle  specie 
g' «Il  giaiiu,  di  TanunColo  orientale,  forse  il 
Bottone  d'oro,  il  -guardia,  f.  5x5  Posto  della  guar- 
dia principale  in  una  fortezza  o  citta  o  accampa- 
mento :  dà  il  cambio  ai  piccoli  posti. 
crranìforrt  "g-  *gran!fer  -èri.  Che  porta  o 
gì  cullici  u,  traSporta  grano,  o produce  grano. 

«rran  irò  nt-  <-"«>)■  *£  Fare  '  granelli,  <" 
gì  ali  ne,  gran0>  piselli,  saggina.  Granarci 
Fruttificare.  |  a.  il  seme,  di  mandorle,  noci,  Por- 
tarlo alla  debita  perfezione.  |  A.  Imprimere  punti 
per  fare  il  panneggiamento  alle  figure,  Camoscia- 
re. |  Ridurre  in  granelli,  la  polvere  da  schioppo.  | 
;  Vibrar  le  note,  Farle  sentire  distìnte.  |  i  denti, 
dei  bambini,  Formarli  nelle  gengive.  Il  -igìone,  f. 
Il  granire  del  frumento,  e  di  altre  piante.  Tempo 
del  granire.  Il  -Imento.m.  Formazione  del  granello. 
Il  -ita,  f.  Sorbetto  in  grana,  Gramolata  |  di  caffi , 
limone.  |  mezza  — .  ||  -itella,  f  -o,  m.  Pietra  tinta 
di  minutissime  macchie  bianche,  livide  o  nero 
smorto,  usata  per  colonne  e  ornamenti  di  quadro. 
Diorite.  ||  -ìtlco,  ag.  (pi.  -ci).  Della  natura  o  com- 
posizione del  granito.  |  rocce  —  \[  -ttifórme,  ag 
Che  ha  apparenza  di  granito.  ,||  -Ito,  pt.,  ag.  Che 
ha  messo  i  granelli,  [biade  —.  [  castagne,  finoc- 
chio —,  |  Ridotto  in  granelli.  |  polvere  —.  |  Maturo, 
Massiccio,  Forte,  Sodo,  Robusto.  |  donna  —  |  voce 
—,  f  vibrata,  staccata,  |  marmo  —,  sparso  di  pun- 
tini, venato  a  granelli.  |  m  Roccia  primitiva  du- 
rissima e  ruvida,  formata  di  quarzo,  mica  e  fel- 
dispato  ortosio,  di  colore  dal  bianco  grigio  al  gri 
gio,  o  rosso,  a  grana  finissima,  o  fina,  o  grossa 
|  egiziano,  Marmo  tebaico  |  colonna,  obelisco,  base, 
stallia  di  —.  |  di  Corsica,  nero  profondo  con  mi- 
nute macchie  bianche  e  nere.  |  orientale,  Diaspro. 
|  di  Baveno,  ha  il  feldispato  rosso;  di  Montorfona, 
di  Alzo  sul  lago  d'Orta,  ha  il  feldispato  bianco. 
grafico,  con  poca  mica,  che  tagliato  e  levigato 
presenta  linee  come  caratteri  cuneiformi  II  -Itoide, 
ag.  Di  struttura  analoga  al  granito,  con  aspetto 
uguale  su  qualunque  faccia,  compatta  (opp.  a 
Schistoso,  ecc.  || -Itolo,  m.  «.  Cesello  appuntato  in 
cima  o  intagliato  a  lima  per  granire.  |  Crivello  di 
pelle  o  bandone  pel  quale  si  fa  passare  la  pasta 
della  polvere  di  guerra  per  ridurla  in  grani  più 
o  meno  fini.  ||  -Itone,  m.  Eufotide.  Il  -Itore,  m. 
Operaio  che  dà  la  grana  ai  lavori.  ||  -itoso,  ag. 
porfido  —,  Che  contiene  gli  elementi  del  granito 
sparsi.  ||  -itura,  f.  rf  Granigione.  |  «.  Specie  di 
cordone  di  grani  o  globetti  che  forma  l'orlo  estremo 
delle  monete  intorno  alle  lettere. 
ivranìunrrt  ag-  Cne  si  nutre  dì  grano,  come 
gioiu»uiu,  i  gallinacei. 


orari  lama  ni.  Capo  supremo  della  religione 
gì  ali  lama,  dej  Tartari,  onorato  come  dio. Il 
-maestro,   m.  B  Dignità   suprema  di   un  ordine. 

|  di  Rodi.  [  di  cerimonie,  Titolo  di  corte.  1  di  arti- 
glieria, §x?  Ufficiale  generale  sopraintendente,  pri- 
ma che  l'arma  fosse  ridotta  in  reggimenti.  ||  -mercé, 
esci.  Grazie.  ||  -mogol,  m.  Imperatore  dei  Mogol. 
*granne  (dlt.),  v.  grande. 

oran  n  m.  (pi.  -/,  m.  -a,  f.  con  spec.  sign.,  e 
gianu,  v  grana,  *grànora).  »granum.  Jfc  Ge- 
nere di  piante  delle  graminacee,  che  si  coltivano 
annualmente  per  ridurne  i  semi  o  granelli  in  fa- 
rina, e  questa  in  pane  o  in  pasta.  Frumento.  | 
*3^  andrtolo,  grosso,  forte,  d'abbondanza,  del  mi- 
racolo, mazzocchio,  a  mazzetti,  fa  la  spiga  talvolta 
spartita  in  rami  {tnt'icuni  turgìdum)  [  comune. 
bianco  o  rosso  (t.  vulgare).  [duro,  siciliano,  da 
maccheroni  {t.  durum).  |  di  Polonia,  di  granello 
molto  grosso,  bislungo  ((.  polonìcum).  [  v.  farro, 
farragine.  |  marzuolo,  marzolino,  che  si  semina 
a  marzo  |  speronato,  Segala  cornuta.  |  negoziante, 
mercante  di  —.  [  pvb.  Non  ogni  uccello  conosce  il 
suo  —  |  alcool  di  — .  1  spighe,  fusto,  chicci,  resta 
del  —.  |  coltivare  a  —.  |  fossa,  buca  del  —.  [  afato. 
|  Seme,  Granello  del  frumento,  Seme  delle  biade,  j 
spulare,  crivellare,  pulire,  insaccare,  macinare  il 
—.  |  occhio  del  —,  donde  germoglia.  |  saraceno, 
Pianta  annua  con  fusto  eretto,  per  lo  più  rosso, 
fiori  piccoli  rosso-bianchicci,  ricercati  dalle  api 
pel  nettare,  acheni'  piccoli  trigoni:  nei  paesi  mon- 
tani dell'alta  e  media  Italia  è  un  buon  surrogato 
dei  cereali  (polygónum  fagopyrum).  \  siciliano,  tur- 
co. Granturco.  |  *fior  di  —,  fiorrancio  di  —,  Spe- 
cie di  erba  con  fiore  canarino,  che  trovasi  tra  le 
biade.  |  Granello  del  granato,  di  miglio,  dei  pomi, 
dei  fichi.  |  Pezzetto  come  un  grano.  |  d'incenso.  \ 
Minima  parte,  Granellino.  |  di  buon  senso.  |  con  un 
—  di  sale  (cnm  grano  salis).  Con  un  po'  di  giudi- 
zio, [della  polvere  da  fucile.  [  «.Pezzetto  d'oro,  ar- 
gento, acciaio  che  si  mette  nei  buchini  per  restrin- 
gerli. |  Piastretta  di  rame  che  s'incastra  sul  luogo 
del  focone  logorato  dall  uso,  e  nella  quale  si  apre 
col  trapano  un  nuovo  focone.  |  d'orzo,  J,  Pezzo 
di  costruzione  a  triangolo  che  si  caccia  per  nem- 

f  itura  del  vuoto  di  altri  due  pezzi  |  Strumento  a 
facce  di  punte  ottuse  per  trapanare.  Treppunte. 
|  pi  {grana)  Pe- 
so, 57B8  parte  del- 
loncia  (che  si  di- 
vide in  24  denari 
e  questo  in  24  gra- 
na). Acino  ;  sigla 
G  |  un  —  d'oro; 
di  chinino  [  (pi 
grana).  Monetadi 
rame  delle  Due 
Sicilie,  che  nel 
continente  equivaleva  Ir.  0,042o;  onde  i  pezzi  di 
5  grana  =  lr.  0,2.25;  10  gr,  costituivano  il  carline, 
100  il  ducato,  120  la  pezza  o  piastra  |j  -aceto,  m. 
peg  Grano  di 
scarto.  |  v.  gra- 
naccia  ||-one,m. 
acc  Formentone, 
Granturco.  |  «.Fi- 
lato d'oro  attorci- 
gliato che  tagliato 
minuto  s'infila  co- 
me le  perle 
cuce  sopra  i  rica- 
mi. Specie  di  mar- 
gheritine || -oso,  ag.  «graxBsus.  Di  grano,  binine  a 
grano,  Abbondante  o  fecondo  di  grano.  |  campo  — . 
|  aspetto  —,  della  grana  metallica.  [  Ben  granito.  || 
-osprone,  m.  &  Degenerazione  del  granello  della 
segala  e  sim.  per  la  presenza  di  un  fungo,  lncla- 
vìceps  purpurea.  Segala  cornuta. 

ora  nòcchi  a  f  *  K:lP':,cchla-  i;  -aia- f  sKar 

giaiiuuv.ni  a,  za  (ar(#a  ra«»f óra).  || -aio,  m. 
Terreno  incolto  e  paludoso.  )|  -ella,  f.  Rana  arborea, 
nrantiirrn  m  'ine1-  wheat  of  turkey  gra- 
gldlliuii-u,  no  dei  tacchini.  ^Granone,  For- 
mentone. |  v.  turco.  1| *-oio,  -ole,  m.  (tùrcolo). 
Stelo  delle  piante  del  granturco.  |  Fiore  e   foglie 


Grana  3  (Gioacchino  Murati. 


Grana  15  (Rivoluzione  di  Masaniello, 
U*ì). 


— 
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del  granturco  serbate  secche  per  foraggio  di  be 
atie  vaccine.  |  Terreno  dove  fu  raccolto  il  granturco. 
orarmi  aro  a->  nt-  *>  Ridurre  in  granelli  o 
granulale,  giobetti  un  metallo  per  agevo 
lame  la  fusione,  o  per  altro.  |  ag.,  v.  granuli.  [ 
-ato,  pt.,  ag.  Ridotto  in  granelli.  |  Scabroso.  |  ra- 
dici — ,  JJ  tuberose.  |i-atoió7m.  Vaglio  per  ridurre 
in  granelli  la  polvere  da  schioppo.  ì  Luogo  dove 
si  fa  questa  operazione.  ||  -atura,  f.  Fitto  di  pun- 
tini appena  visibili,  nell'eliotipia.  ||  -azione,  f.  Ope- 
razione del  ridurre  il  metallo  in  granelli.  |  ^  For- 
mazione di  cellule  come  granelli  sulla  superficie 
delle  piaghe  in  via  di  cicatrizzazione.  |  lenta,  viva 
|  Sorta  di  malattia  che  attacca  l'interno  delle  pal- 
pebre. |  Tubercoli  alla  pleura,  al  polmone. 
crrànul  Ì  m'  P^*  *GKAN^'Ll:s  granello.  Jt  Parti- 
li» V  colari  pigmenti  colorati  nelle  cellule, 
quali  in  giallo  o  rosso,  quali  in  verde  (granuli  di 
clorofilla).  |  Cellule  della  granulazione.  Tubercoli. 
|!  -are,  ag.  Che  ha  forma  di  grani  o  granelli.  || 
-ite,  f.  &  Aggregato  a  struttura  schistosa  di  fel- 
dispato,  per  lo  più  ortosio,  e  di  quarzo,  fra  i 
quali  trovinsi  come  incastrati  piccoli  granati.  Lep- 
tinite.  |i  -ama,  m.  .»"  Tumore  che  ha  forma  di 
porro.  ||  -oso,  ag.  Che  presenta  piccoli  granelli, 
di  escrescenze  o  sim. 

£T3.DD  3.  *germ.  krappa  uncino,  A.  Spranga 
o1  arr  &»  di  ferro  ripiegata  dai  due  capi  per 
collegare  pietre  in  lavori  di  muratura,  pezzi  di 
costruzione,  legname.  |  Segno  o  figura  che  nella 
scrittura  e  nella  stampa  accenna  unione  di  due  o 
più  articoli.  |  ■•'Peduncolo,  Pedicello,  di  ciliegia  e 
sim  |  £  Monte  tra  la  Brenta  e  la  Piave,  dove 
furono  fermati  gl'invasori  tedeschi,  magiari,  tur- 
chi e  bulgari  nell'  autunno  del  1917.  |  la  canzone 
del  Monte  —,  parole  e  musica  di  ignoto,  ma  bel- 
lissima e  diffusissima.  [  il  difensore  del  Monte  — , 
Il  generale  Giardino.  |  ♦Artiglio,  Branca.  |  pi.  fi 
Forchetta  marcia,  Rammollimento  del  fettone,  che 
diventa  molto  caldo,  si  sfibra  e  mostrasi  pene- 
trato di  un  umore  grigio  e  nerastro,  puzzolento. 
((dal  sign.  di  grappolo),  Acquavite  prodotta  dalla 
distillazione  dei  graspi  dell'uva.  ||  -are,  a.,  rfl. 
Aggrappare,  Aggrapparsi.  || -ella,  f.  Sorta  d'uva  a 
rappoletti.  ||  -iglia,  f.  *fr.  geappiller.  Contrasto, 
uffa  per  rapinare.  J|  -ino,  m.  dm.  Ferro  per  ag- 
grappare |  »>^  mascellare,  Tenaglia  con  ganasce 
incavate,  da  prendere  le  palle  arroventate  per  ca- 
ricare il  cannone.  |  di  arrembaggio,  £,  per  affer- 
rare il  sartiame  del  bastimento  nemico:  a  mano, 
da  lanciare  con  la  mano;  da  cima,  da  gettare  dal- 
l'alto con  catene.  |  Strumento  con  dentiera  di  ferro 
per  raspare  sul  fondo  del  mare.  |  Ancoretta  a  4 
marre  e  senza  ceppo,  da  battelli.  |  Bicchierino  di 
grappa.  |  +-o,  m.  Atto  dell'afferrare.  |  dar  di  —.  | 
Grappolo. 

gràppolo,  +grappo,  -J&™-  »«£ 

ne  di  fiori  o  frutti  attaccati  con  un  pedicello  su  per 
un  asse  allungato.  |  Ramicello  del  tralcio  su  cui 
sono  appiccati  gli  acini  dell'uva,  Raspo  (senza 
l'uva),  Racemo.  |  rado,  fitto.  |  a  cuore.  |  a  grappoli. 
Fitto  è  in  quantità.  |  umano,  Gente  attaccata  su  di 
un  veicolo  zeppo.  |  di  api.  |  di  spropositi  |  *alle- 
garsi  dei  —,  Avviarsi  verso  il  frutto  |  *dolce.  nuo- 
vo —,  Sciocco.  |i-otetto,  m.  dm.  || -olino,  m.  vez.  || 
-olone,  m.  acc.  ||  -oluccio,  m.  spr.  ||  ♦-osa,  f.  Sorta 
d'uva  bianca. 

frantoi  iti    f-  p1-  *rp»"T6s  scritto,  ).iOos  pie- 

5       K  "'   tra.  o  Coralli  fossili  dall'aspetto 

dì  lame  di  sega. 

gXaSC  Òlla.  f  ft  Grassella.  ||  -età,  f  nf  Luogo 
D  '  grasso  e  fresco  dove  in  primave- 

ra si  pascono  i  porci,  e  sim.;   Pasciona. 
SraSCÌ  a,  £*vl-  chassTa  \crassns),  grassezza. 
»  '  ♦Grasso,  Sugna,  di  porci,  bovi,  ecc 

j  *andare  alla  —,  Dileguarsi  come  i  grassi  sul 
luoco.  |  pi.  (grasce).  Tutte  le  cose  necessarie  al 
vitto,  spec.  biade,  vino,  olio.  |  Magistrato  che  aveva 
la  sopraintendenza  delle  grasce.  |  uffiziale  della  — . 
|  ♦Abbondanza,  Guadagno,  j  non  ce —,  Non  c'è 
abbondanza.  Non  c'è  da  star  allegri.  |  Regalie  di 
uova,  polli,  che  i  contadini  devono  ai  padroni  in 
più  del  raccolto.  ||  -ere,  m.  Ispettore  municipale 
delle  grasce,  per  l'igiene  pubblica.  ||  -no,  m.  Guar- 


l 


dia  per  invigilare  il  servizio  pubblico  delle  grasce, 
sul  peso  e  la  qualità.  ||  -uola,  f.  fi  Grascella. 


trraSDO    ™   Raspo. grappolo   senza  gli  acini. 
Grappa. 


Raspo.   |   Grappolo.    |    spirito   di   — , 

♦grassa,  v.  grasso. 

grassatóre  m.  *grassator  -Bris  (grassari 
gì  n^,o  uiv.  w,  camm]nar  forte).  Ladro  da  stra- 
da. Malandrino.  || -azione,  f.  #grassatìo  -Bms  l'an- 
dar alla  strada,  sfa  Delitto  che  consiste  nel  toglier 
la  roba  d'altri  con  minacce  e  violenze  personali. 
p-rass  O  ag'  *crassusXorossus.  Di  corpo  svi- 
&  '  luppato  nel  tessuto  adiposo.  |  e  gros- 

so, j  parti  — ,  |  e  fresco  come  una  rosa.  |  tose,  bra- 
cato, Crassissimo.  |  piante  —,  che  hanno  le  foglie 
carnose.  |  Badiale.  |  Ben  provvisto  in  carni.  |  star- 
ne, beccafichi,  tordi  —.  |  Di  cibo  di  carne.  |  giovedì 
— ,  Berlingaccio.  |  venerdì  —,  successivo  a  berlin- 
gaccio, e  cosi  sino  all'ultimo  giorno  di  carnevale. 
|  zuppa  — .  |  cucina  —,  dove  si  preparano  molti 
piatti,  o  usa  a  troppi  condimenti.  |  pvb.,  v.  cuci- 
na. |  Pingue.  |  tono,  suono  — .  |  uva,  olive  — ,  pol- 
pute. |  risate  —,  di  grande  contentezza.  |  Abbon- 
dante. Fertile.  |  terreno  —,  •#  per  sostanze  atte 
alla  vegetazione.  |  pvb.  Il  vino  nel  sasso  e  il  po- 
pone nel  terren  —.  |  esser  —,  di  q.  e,  Abbondare. 
|  promesse  —,  larghe.  |  Ricco.  |  guadagno,  rendita, 
affare.  |  pvb.  Meglio  un  magro  accordo  che  una 
sentenza  —.  |  Opulento.  |  popolo  —,  nel  Comune  di 
Firenze,  Ricchi  borghesi.  |  la  —  borghesia.  |  Bolo- 
gna la  — .  |  annata  —,  per  il  raccolto.  |  vivere  —, 
a  buon  mercato,  \fare  i  conti  — ,  in  modo  largo.  | 
Untuoso,  Oleoso.  |  acqua  —.  \  terra  —,  cretosa; 
Belletta  di  fiume. \calce  —,  di  molta  forza  (dei  ciot- 
toli); calcina  —,  scarsa  di  rena.  |  brodo  —,  con 
bollicine  oleose  alla  superfìcie.  |  cacio  — ,  butirroso. 
|  uva  —  ,  non  bene  pigiata,  e  che  ha  ancora  del 
mosto.  |  *le  —,  Acini  pigiati,  e  prima  che  sieno 
messi  sotto  al  torchio.  |  corpi  — ,  /b  Sostanze  neu- 
tre che  comprendono  i  grassi  propriamente  detti 
solidi  a  temperatura  ordinaria  e  gli  oli',  liquidi.  | 
acidi  —,  Acidi  della  serie  dell'acido  acetico,  tra  i 
quali  il  palmitico  e  lo  stearico  esistenti  nei  grassi 
naturali.  |  oli'  —,  fissi,  non  volatili.  |  ferro  —,  spu- 
gnoso. |  oro,  argento  —,  non  brunito.  |  Denso,  Gros- 
so, Vaporoso.  |  aria  — .  |  tino  —  e  debole.  |  tempo  —, 
con  grosse  nuvole  e  nebbioso.  |  Stupido,  Grosso- 
lano. \ignoranza, crassa. [pvb.  Grassoventre,  grosso 
ingegno.  |  Lubrico,  Indecente.  |  parole,  discorsi  —. 
|  m.  9  Adipe.  |  di  montone,  maiale,  oca.  |  il  —  e  il 
magro  del  prosciutto.  |  d'orso,  di  cavallo,  per  un- 
gere. |  del  latte,  Crema,  Capo  di  latte.  |  di  lana, 
Materia  grassa  ottenuta  dalla  lana  trattata  con  al- 
cool bollente.  |  cadaverico,  Adipocera.  |  Unto.  I 
macchie  di  —,  sul  vestito,  sul  cappello.  I  Cibi  di 
carne.  |  mangiar  di  — .  |  giorni  di  — .  |  Letame.  | 
Grassezza  della  terra.  |  Su  Combinazione  della 
glicerina  con  acidi  grassi,  insolubili,  che  per  azione 
degli  alcali  si  scindono  dando  glicerina  e  saponi.  | 
//  Grasso  legnaiuolo,  Titolo  di  una  famosa  novella 
del  sec.  15°,  di  una  burla  a  persona  sopranno 
minata  II  Grasso.  ||  -issimo,  sup.  ||  -Issimamente, 
sup.  || -accio,  ag.  peg.  Di  persona  troppo  pingue. 
|  m.  Grasso  di  carne  e  condimento.  Il  -amente, 
Con  grassezza.  Copiosamente.  |  Lautamente.  |  gua- 
dagnare  — .  ||-ella,  f.  fi  Parte  saliente  che  separa 
in  avanti  la  coscia  dalla  gamba  del  cavallo,  e  cor- 
risponde alla  rotula  o  rotella,  la  quale  facilita  i 
movimenti  della  gamba  e  della  coscia.  Il  -elllno,  ag. 
dm.  Alquanto  grassetto.  |  beccafico  — .  I  m.,  dm.  di 
grassello.  ||  -elio,  m.  dm.  Pezzetto  di  grasso  che 
si  leva  dalla  carne,  di  maiale,  bue,  ecc.  |  del  sa- 
lame. |  Calce  spenta  non  ancor  mista  con  rena,  e 
perciò  non  ancora  ridotta  a  calcina.  l 'Sorta  di 
lieo  morbido,  Grassula.  |l  +-erla,  f.  Grasso  d'ani- 
mili. || -etto,  ag.  dm.  Piuttosto  grasso.  |  A.  Carat- 
tere più  visibile  per  grossezza  dei  tratti.  |  fi  sai- 
tire  del  —.  Pendere  al  grasso.  ||  -azza,  f.  «crassitTf.s. 
Qualità  di  grasso;  di  carne.  |Untuosità.|  della  terra, 
di  terra  pastosa  e  untuosa,  come  la  creta.  |  Densità, 
Spessezza.  |  np  Fertilità,  j  Abbondanza,  Opulenza. 
|  Parte  oleosa  e  viscosa  del  frutto  dell'olivo.  j| 
-ime,  in.  *yp  Materie  atte  a  ingrassare.  ||  -ina,  f. 
?p  Sterco  di  colomba  o  di  pecora,  ottimo  per  co»- 
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«cime.  1| -ino,  ag.  dm.  vez.  Alquanto  grasso.  |  m. 
lam.  Pezzetto  di  carne  da  mangiare.  ||  *-io,  m.  dlt. 
Terra  ben  ingrassata.  Terriccio  col  quale  si  go- 
vernano le  pianticelle.  Il -occio,  ag.  Piacevolmente 
grasso.  |  Lubrico.  |  novelle  — .  ||  -occione,  ag.  acc.  || 
-òli,  -uoli,  pi.  m.  Siccioli.  |i  -olino,  m.  vez.  Il  -one, 
ag.  acc  Pingue,  di  persona.  ||  -onaccio,  ag.  peg.  || 
-otto,  ag.  Abbastanza  grasso.  |  m.  Parte  di  grasso 
intorno  agli  arnioni  degli  animali,  che  non  può 
tutto  struggersi  al  fuoco.  ||  -Ottino,  ag.,  vez.  di 
grassotto.  ||  -ottone;  ag.  acc.  di  grassotto.  ||  -uccio, 
ag.  dm.  Che  comincia  appena  a  ingrassare.  j| -ula, 
f.  (grassula).  Fico  grassello.  |[  -urne,  m.  Materie 
grasse  :  sevo,  sugna,  strutto,  olio,  ecc.  |Concio,  Con- 
cime. |  Oleosità,  del  vino  alterato.  ||  ♦-ura,  f.  Grasso 

■Lcyracta  t  (vivo  in  sic.  e  pugl.l.  »raaroa. 
Tgi  asta,  Vaso  da  fiori .  Test0   |  uaa  _  di  Da_ 

silico.  di  maggiorana. 

pTat  a  f-  ÌP1'  *■''•  *CRATES  graticcio.  Inferriata 
6  »   a  sbarre    piccole  e  fine,   del  parlatorio 

°e  del  coretto  di  monastero,  j  Inferriata,  di  ferri 
«pessi,  per  le  finestre,  le  prigioni,  nei  mezzi  tondi 
sulle  porte,  per  chiusura  di  un  adito,  nei  corsi 
d'acqua  per  impedire  il  passaggio  alle  immondizie. 
|  Gratella.  Graticola.  |  del  conjessionale,  di  latta  o 
legno  bucherellato.  ||  -ella,  f.  dm.  Chiusura  a  pic- 
cole sbarre.  |  del  fornello,  Graticola.  |  tose.  Grati- 
cola per  cucina.  |  del  confessionale.  |  fare  una  — , 
cancellature  sullo  scritto'  con  linee  che  s'interse- 
cano. |  ^  inferriata  sulla  quale  si  facevano  ar- 
roventare le  palle  dei  cannoni.  |l  -elletta,  f.  dm.  || 
-ellina,  f.  vez.  |  dell'acquaio.  ||  -elluccia,  f.  dm.  spr. 
Il  -Ina,  f.  vez.  |  la  —  del  colino. 
&r&Ì\CC\  O  m'  *okaticIus  (ag.  di  crates).  Stuoia 
S  u,  dj  vetrjCj  0  ji  vimini   tessuta  su 

mazze,  pei  seccarvi  frutte  o  allevarvi  bachi  da 
seta.  Cannicci.  Craticcio.  |  A.  Telaio  di  stecche  e 
mazze  intessute,  per  scamatarvi  materasse.  |  Can- 
niccio rivestito  di  malta  e  intonacato  a  somiglianza 
di  muro.  |  S>^  Telaio  di  vimini  o  rami  d'albero  tes- 
suti su  mazze  o  bastoni  per  trincee,  passaggi  di 
fosso,  riparo,  ecc.  |  <^  Siepe  mobile  di  legno  secco 
intrecciato,  per  corse  di  ostacoli.  |  +Scudo  ingra- 
ticciato, militare.  || '-a,  f.  Specie  di  rete  da  pescare 
come  la  ritrosa.  Nassa.  ||  -are,  a.  Ingraticciare.  || 
-ato,  pi.  |  m.  Serie  di  graticci  per  seccar  frutte,  ecc. 
I  f|  Opera  di  graticci,  tra  il  pavimento  e  il  palco.  || 
-no,  m.  dm.  ||-uola,  f.  dm.  Piccolo  graticcio. 
oratìr^nl  a  f.  •cbaticula.  Arnese  di  cucina  di 
&'  <*M«**«  a,  Spranghette  di  ferro,  talvolta  con- 
cave, su  un  telaietto  e  sim.,  per  arrostir  vivande. 
Gratella.  |  tonno  in 
—  j  arrosto  aita — . 
IStrumento  sim.  pel 
supplizio  del  rogo  a 
fuoco  lento.  |  la  — 
di  San  Lorenzo.  | 
Piccola  grata  per 
chiusura. (Grata  del 
focolare  del  fornel- 
lo, per  ritenere  il 
carbone,  lasciar  ca- 
dere la  cenere  e  pas- 
sar l'aria.  |  Infer- 
riata fitta  e  sottile, 
di  fili  di  ferro,  talo- 
ra per  aperture  a 
dare  aria  e  luce.  ) 
alle  finestre  della  cantina.  |  tose.  Grata  del  con- 
fessionale. |  Q  Reticolato  di  fili  su  un  quadro  o 
sim.  per  riportare  il  disegno.  Il -are,  a.  (graticolo) 
Formare  la  graticola  su  un  quadro  per  ricopiarlo, 
anche  in  dimensioni  maggiori  o  minori.  |  Chiu- 
dere con  graticola.  || -ato,  pt.,  ag.  Fatto  a  graticola. 
Reticolato.  |  m.  Chiusura  a  grata,  con  verghe  di 
metallo  o  legno  per  impedire  il  passaggio.  |  Legnami 
incrociati  per  sostegno,  barriera,  pergolato.  )  X 
Pezzi  lunghi  e  traversi  messi  come  piattaforma 
dello  scalo  in  un  cantiere.  |  Serretta,  Carabottino. 
|  fi  Reticolato  di  mattoni.  |!  -etta,  f-  dm.;  -ina,  f. 
vez.,  di  graticola. 

pprat ìfìr*  aro     a.    |2.  gratifichi)    *G8ATinV-AKi. 
gì  anni,  ai  e,  Dare  UM  gratincazionei  gelri. 

buire  dando  in  più  della  mercede,  dolio  stipendio, 
*  sim.  |  Fare  grazia.  |  alcuno  di  q.  e.  |  con    un  ti- 
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grat  iglia,  % 


tolo,  una  qualifica  e  sim.,  schr.  Affibbiarglielo 
gratuitamente,  senza  ragione.  |  ^Gradire,  Avere  a 
grado.  |  nt.  Far  piacere,  cosa  grata  (ad  alcuno).  \ 
rfl.  Rendersi  grato,  amico,  favorevole.  Ingraziarsi. 
|  il  popolo,  il  partito.  ||  -ante,  ps.,  ag.  Che  gratifica.  | 
grazia  —,  Jjp,  di  Dio.  ||  -azione,  f.  *gratificatTo  -Bkis 
servizio,  piacere,  grazia.  Premio  in  denaro  per  il 
buon  servizio  o  straordinario  |  annua.  |  J§;  Grazia 
eucaristica.  ||  -azioncella,  f.  dm. 

dlt.  Graticola  per  cucina.  || 
ile,  m.  J,  Fune  che  si  mette  al- 
l'orlo inferiore  della  vela  (dove  s'incontra  tutto  il 
graticolato  dei  pezzi),  per  fortezza.  |  Lato  inferiore 
della  vela  latina.  Ralinga  ||  +-illo,  m.  Gratile. 
gratin,  fr.  (prn.  gratin).  Crosta.  |  al  —,  Maniera 
di  cuocere  carni,  pesce,  verdura,  pasta,  che  fac- 
ciano la  crosta  sopra  e  sotto  :  com.  s'intridono  con 
salsa  bianca,  burro  e  parmigiano.  |  pomodori  al'  — . 
gratis,  av.,  1.  Senza  pagamento  o  compenso,  Per 
grazia.  Gratuitamente,  A  grato.  |  locanda  — .  |  pre- 
slare,  curare  — .  |  godere  un  bene  — .  |  A  ufo.  (  Gra- 
tis et  amore  dei,  Per  grazia  e  amore  di  Dio.  |(  -dato, 
ag.  Jft  Dato  per  pura  bontà  di  Dio.  |  le  grazie  — 

aratitflHin*»  f  *gratitOdo  -Tnis.  Sentimenti 
giautuuiiic,  grati)  dj  affetto  e  riconoscenza, 
per  un  bene  ricevuto,  verso  il  benefattore.  Debito 
di  riconoscenza  e  di  amore.  |  serbare,  nutrire,  pro- 
fessare — .  |  debito,  dovere,  obbligo,  vincolo  di  — .  | 
viva,  indelebile,  perenne.  [♦Gradimento,  L'aver  caro 
cyrat  O  ag'  *GRATUR.  Piacevole,  Accetto,  Grade- 
S  i  u,  v0|e^  Conforme  ai  propri'  gusti.  |  odore, 
sapore^  vista  —.  |  di  aspetto  — .  |  impressione.  | 
servigi,  benefici',  preghiere,  dono,  accoglienza, 
dovere:  presenza.  |  ospite,  compagnia.  |  soggiorno. 
|  errore,  %  di  un  fiore  portato  dal  vento.  |  *  ac 
cetto.  |  ricordanza,  riposo.  |  novella,  annunzio.  ]  Ri- 
conoscente, Memore  del  benefizio,  Che  rende  gra 
zie,  o  nutre  gratitudine.  |  del  favore.  |  m.  *Grado, 
Piacere,  Volontà,  Godimento,  Amicizia.  |  avere  a 
—.  |  di  —,  di  buon  —.  |  contr'a  —.  |  a  —,  Gratuita- 
mente. |  ♦Gratitudine.  Il  -amente,  Con  animo  grato, 
senso  di  gratitudine.  |  Con  gradimento,  gradevo- 
lezza, piacere.  |  sapore  —amaro,  brusco.  |  ♦Gratui- 
tamente. Il  -issimo,  sup.  [I  -Issimamente,  av.  sup.  || 
♦-ivo,  ag.  Gratuito.  Gradivo. 

+gratonèa,  f.  (letto  erroneamente  gratomea  in  un 
testo  antico).  #afr.  cretonnee  (sp.  gratonada).  Pie- 
tanza di  fegato  di  pollo,  spezie,  torlo  d'uovo,  cotta 
in  brodo  e  sparsa  di  zucchero. 

-À.crraf-fa  Hnaia  eomp.  f.  grattare  +  bugio 
+gr«tia  DUgld,   (cfr     fr     gratteboese,    prò. 

grataboisa).  Grattapugia.  ||  ♦-cacia,  f.  -cacio,  m. 
Grattugia.  ||  -capo,  m  (pi.  -aca- 
pi).  Pensiero,  Fastidio  |  avere, 
non  volere  grattacapi  |  Grat- 
tamento del  capo.  ![  -culo,  m. 
plb.  A  Rosellina  di  macchie. 
||  ♦-granchio,  ir.  Dolore  d  orec- 
chio per  stiramenti  di  muscoli. 
||  ♦-natiche,  m.  plb.  V  Muscolo 
che  sta  sopra  le  natiche  e  rico- 
pre tutta  la  schiena.  ||  -nuvole, 
m.  (pi.  invariato:  traduzione 
dell'ingl.  skyserapers)  Edifìcio 
a  molti ,  piani  in  New  York.  || 
-pugia,  f  A.  Grattabugìa:  maz- 
zetto di  fili  d'ottone,  come  refe, 
legati  insieme  come  un  pen- 
nello,stretti  daunfìl  di  ottone 
o  rame,  per  pulire  il  metallo  prima  di  dorarlo, 
usato  dagli  orefici;  e  anche  dai  fonditori  di  carat- 
teri per  pulire  i  punzoni.  ||  -pugiare,  a.  Pulire  con 
la  grattapugia.  ||  -pugiato,  pt.,  ag.  Pulito  con  la 
grattapugia. 

OTa'H'a.rf»  a  *K°rm  kratten  <td.  kratzen). 
gì  caia  «i  ^,  stropicciare,  com.  la  pelle  con  le 
unghie  per  levare  il  prudore,  \dove  pizzica,  prude. 
|  la  rogna,  scabbia,  tigna,  Toccare  sul  vivo;  rft. 
Arrabbiarsi.  |  gli  orecchi,  con  le  adulazioni  e  le 
lusinghe.  |  la  pancia,  il  corpo  alla  cicala,  Stuzzi- 
care a  parlare.  |  ('  piedi  alle  dipinture,  dei  graffia- 
santi.  |  il  cacio,  il  pane,  con  la  grattugia.  |  Fregare. 
[  Raschiare,  legno,  o  intonaco  dipinto,  scritto  |Gra*~ 
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tate  il  Russo  e  troverete  il  Cosacco  (detto  attribuito  a 
Napoleone),  In  ogni  Russo  c'è  del  selvaggio.  |  uno 
strumento,  Sonarlo  male.  |  rfl.  il  capo  è  sconveniente. 
I  la  pancia.  Stare  in  ozio.  \  la  schiena  al  muro,  e 
sim.,  di  animali.  |  pvb.  Mentre  il  cane  si  gratta,  la 
lepre  va  Ha.  |  la  testa,  la  pera,  di  chi  cerca  un 
espediente,  non  si  ricorda,  ecc.  Il  -amento,  m.  Il 
grattare.  ||  -aia.,  f.  Atto  del  grattare,  o  grattarsi.  Il 
-aticoio,  m.  Grattatura,  Raschiatura.  |  Segno  la- 
sciato dal  grattare,  col  grattino.  ||  -ato,  pt,  ag. 
Stropicciato,  Raschiato.  |  cacio  —.  \  pane  —,  per 
costoletta  alla  mil.,  o  per  minestra  (si  versa  nel 
brodo  e  vi  si  aggiunge  uovo  sbattuto  e  parmi- 
giano). ||  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  gratta.  |  d'o- 
recchi, Adulatore.  ||  -atura,  f.  Atto  del  grattare,  e 
segno  lasciatovi.  ||  -aturi  na,  f.  vez.  |l'-azione,  f.  Il 
grattare.  Grattatura.  ||  +-ónna,  f.  13^  Piccolo  spazio 
di  terreno  magro,  sterile.  Grebiccio.  || -ino,  m.  A. 
Arnese  per  levare  il  riccio  che  il  bulino  lascia  allo 
staccarsi  del  truciolo.  |  Piccola  lama,  com.  ovale, 
per  raschiar  lo  scritto  ;  Raschietto  (fr.  grattoir).  || 
-onata,  f.  *sp.  gratonada.  Gratonea. 
or 2 filler  jo  I.  Arnese  di  una  lamiera  di  latta 
glctuug  io,  0  ferro  bucata,  che  dal  lato  su- 
periore è  ruvida  per  gli  orli  alzati  dei  buchi,  e 
serve  a  grattarvi  cacio,  pane.  |  semplice,  a  cassetta. 
|  fiso  di  —,  bucherellato  per  il  vaiuolo.  |  mostrare 

0  vedere  per  un  buco  di  —,  alla  lontana,  appena 
appena,  di  sfuggita.  |schr.  Grata  del  confessionale. 

1  andare  alla  —,  |  essere  un  cacio  tra  due  grattuge, 
Star  tra  due  pericoli,  due  fuochi.  | Strumento  di  tor- 
tura. |  schr.  Strumento  da  radere.  ||  -lare,  a.  Sbricio- 
lare alla  grattugia.  ||  -iato,  pt.,  ag.  Grattato  alla 
grattugia.  |  pane,  cacio  — .  ||  -latore,  m.  -iatrice,  f. 
Che  grattugia.  ||  -otta,  f.  dm.  ||  -ina,  f.  vez. 
4-era.tUÌre     l!i'    ("***•■'•     Gratificarsi,    Ingra- 

crratllità  f-  Qualità  di  gratuito,  L'esser  gra- 
gi  enunci,  tujtc  |  #un  ufficì0  pubblico. 
errati!  it  O  ag.»GRATulTos.  Che  si  dà  o  fa  senza 
gimuuu,  pagamento,  mercede,  ricompensa.  | 
a  titolo  — .  |  posto  —,  in  un  convitto  o  sim.,  per 
beneficenza.  |  ospizio  — ,  dove  i  ricoverati  non  pa- 
gano nulla.  |  scuòle—.  |  insegnamento—.  |  le  scuole 
elementari  dei  Comuni  sono  —.  |  prestito  —,  senza 
interesse.  |  Esercitato  o  prestato  senza  speranza  di 
utile.  |  .la  virtù  non  può  essere  se  non  — .  |  impegno  —. 
|  odio  —,  senza  ragione.  |  asserzione  — ,  senza  fon- 
damente o  prove.  |  offesa  — ,  non  provocata.  |  ingiu- 
ria —,  non  meritata.  |  J^  Dato  da  Dio  per  sua  gra- 
zia.esenza  merito.|ta  grazia  è  dono— .|£TJ  patro- 
cinio, Beneficio  concesso  ai  poveri,  per  cause  me- 
ritevoli, di  stare  in  giudizio  con  spese  a  credito  del- 
l'erario. |  av.  «gratuito.  Gratuitamente,  il  -amente, 
Senza  pagamento,  o  premio.  |  Senza  ragione,  scopo, 
prove.  |  provocare,  affermare  —. 
-Lcrro+ul  are  nt-  [gratulo).  «gratular!.  Con- 
•fgrdlUI  ai  e,  gratuiarsi.  ti  -ante,  ps.,  ag.  Che 
si  rallegra  insieme.  ||  -atorio,  ag.  «gratula toeTus. 
Di  congratulazione. \lettera,  orazione — .  ||  +-azione, 
f.  «ghatulatIo  -Onis.  Congratulazione. |*Allegrezza. 
__—.._„-—      ,    omino     rn.  «gravamen  -Tnis 

gravame,  +-amine,  molestia  ^  Att0 

con  cui  s'impugna  una  sentenza  od  ordinanza.  | 
presentare  i  — .  |  Ipoteca,  imposta  e  sim.  che  pesa 
su  beni,  rendite,  ecc. 

errai/  aro  a.  «gravare.  Caricare,  Dar  peso  e 
6'  av  al  c>  farlo  sentire.  I  II  sonno  grava  le  pal- 
pebre,, fa  abbassare.  I  villa  di  cuore,  vergogna 
grava  la  fronte,  le  ciglia.  \  Affliggere,  Molestare.  | 
Dar  peso  di  tributi,  Caricare.  |  di  balzelli,  imposte. 
|  Opprimere, Incomodare,  Affaticare.  |  conpremure, 
sollecitazioni.  \  con  spese,  alti  prezzi.  \  di  accusa, 
colpa.  |  fi»  'Segnare  di  accento  grave.  |  £tj  Colpire 
dì  sequestro,  Pegnorare,  Prendere  in  pegno.  |  le 
cose  di  prima  necessità  non  si  possono  —.  |  '•'Ag- 
gravare. |  le  difficoltà.  |  nt.  Dispiacere,  Rincrescere. 
"Premere  fortemente.  |  //  peso  della  volta  grava 
lutto  su  di  un  muro.  |  rfl.  Lagnarsi,  Mostrarsi  o  ri- 
tenersi offeso.  |  Affliggersi.  |  di  vino,  Ubbriacarsi. 
|l  -abile,  ag.  «gkavabIus.  Che  si  può  gravare,  di 
imposta,  ipoteca.  |  beni,  redditi  — .  |  'Gravoso.  || 
-amento,  m.  Azione  del  gravare,  far  peso.  |  Peso. 
(  di  capo.  |  £•$  Pegnoramento,  Sequestro,  a  istanza 
«ti  uno  o  più   creditori.  |  porre  il  —  sui  mobili.  | 


Aggravio,  Angheria,  Imposizione.  |  taglie  e  —, 
|  'Duro  trattamento.  |  'Mole  pesante.  ||  -ante,  ps., 
ag.  Che  grava,  fa  peso.  1  imposta  —  i  beni,  sui  beni. 
|  debiti,  spese  — .  I  Grave.  Gravacciuolo,  Pesante.  || 
-antisslmo,  sup.  il  '-anza,  f.  Gravezza,  Aggravio. 
||  '-ativo,  ag.  Che  ha  forza  di  gravare,  dar  peso 
doloroso.  |  dolore  —  nella  testa.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Ca- 
ricato di  peso.  Oppresso,  Soverchiato.  \  di  stomaca, 
di  sonno.  |  Infastidito.  |  Colpito  di  ipoteca,  imposi- 
zione, tassa,  spesa,  debito,  legato,  pegnoramento. 
|  Offeso.  |  Greve.  Il  -atoria,  f.  JÉf  Lettera  papale  che 
interdice  c.c.s.  sotto  gravi  pene.  ||  '-azione,  i.  Peso, 
Gravezza.  ■ 

„rav  0  ag.  «gravis.  Pesante.  Greve. | corpo,  jar- 
B'  •**  c>  dello  — .  |  vesti  —,  grosse,  d'inverno.  | 
cibo,  vino  —,  che  non  si  digerisce  facilmente.  |  ar- 
matura —,  «*$  Armi  più  grosse, lunghe,  pesanti.  | 
soldato  di  —  armatura,  o  —  armato,  o  alla  — . 
|  testa  —,  per  catarro,  raffreddore,  febbre.  |  una 
coperta  troppo  —.  |  Onusto,  Aggravato,  Carico.  | 
di  armi.  \  di  cure.  \  di  anni,  età,  Vecchio.  |  di  fa- 
miglia. |  di  sonno.  |  bruno  —,  Lutto  intero,  stretto. 
|  carta  di  bruno  —,  con  segno  nero  carico,  per 
lettere.  |  'Gravida,  Pregna.  |  di  tanti  mesi,  di  un 
maschio.  |  Grosso.  |  shoho  —,  ?  basso,  non  acuto. 
|  corda  —,  che  dà  suoni  gravi.  |  accento  —,  t&  su 
sillabe  dove  la  voce  non  si  alza,  segnato  con  una 
lineetta  da  sinistra  a  destra,  nel  greco,  e  adope- 
rato in  italiano  a  indicare  le  vocali  di  suonejargo, 
aperto.  |  Che  dà  peso  all'animo,  Uggioso,  Noioso. 
|  persona  —  (sic.  grevio).  |  odore  —,  Puzza.  |  sa- 
pore — .  I  Oneroso,  Molesto,  Doloroso,  Rincresce- 
vole.  |  giogo,  peso,  sacrifizi'.  |  dolore,  servitù,  dis- 
grazia; salita.  |  fatica.  |  non  vi  sia—,  Non  vi  dis- 
piaccia, Vogliate  tollerare.  |  disturbo,  disagio.  \ 
Intenso,  Fiero,  Forte,  Pericoloso,  Infesto.  |  morbo, 
furore,  sdegno,  inimicizia,  discordia,  perdita,  ma- 
lattia. |  stato,  caso  —,  pericoloso.  |  malato  —,  in 
pericolo,  [ferita  — .  |  stare,  essere,  sentirsi  — .  | 
Grande,  Grosso,  Serio,  per  cause,  elementi,  signi- 
ficato, conseguenze  sfavorevoli,  tristi.  |  colpa,  ac- 
cusa, indizio,  ragioni,  parole,  sintomo,  imperfe- 
zioni, pericolo,  peccato.  \  obiezione,  argomento.  | 
Ponderato,  Serio  nel  giudicare,  Autorevole,  [pen- 
sieri, atti.  |  Contegnoso,  Sostenuto.  |  portamento, 
costume,  contegno,  voce  —.  |  stile,  dignitoso  e  so- 
lenne. |  parti  —,  serie,  in  commedia.  |  Arduo,  Diffi- 
cile a  intendere.  |  suono,  canto  — ,  $  alto,  eroico. 
|  Importante.  |  studi'.  |  Lento, Tardo.  |  membra—.  | 
anima,  neghittosa.  |  m.  $  Corpo  in  quanto  pesante, 
soggetto  all'azione  della  gravità.  |  caduta,  velocita, 
urto  dei  —.  \  Contegno  grave.  |  aver  del  —,  stare 
in  sul  — .  |  Serietà.  |  Gravezza,  Molestia,  Dispia- 
cere. |  av.  Gravemente.  |  proceder  —.  H  -issimo, 
sup.  ||  -issimamente,  av.  sup.  ||  -accio,  ag.  peg. 
Pesante.  |  corpo  —.  \\  -acoione,  ag.,  m.  acc.  Gra- 
ve di  corporatura,  Gravante.  ||  -accluolo,  ag.,  m. 
Pesantuccio,  Lento  per  età,  pinguedine  o  altro.  ;, 
-àdine,  f.  «gravido  -Iris.  ■*<.  Gravezza  di  testa, 
Flussione,  Raffreddore.  |t  '-eggiare,  nt.  {-éggio).  Es- 
ser pesante.  ||  -emente,  Con  gravezza.  Grande- 
mente. Fieramente.  Con  severità,  molestia,  dolore, 
serietà,  contegno.  |  'Difficilmente.  ||  '-enza,  i.  Al- 
l'anno. Dolore.  ||  -eolènte,  ag.  «oraveòlens  -Tis.Cne 
dà  odore  spiacevole.  |t  -ezza,  f.  Pesantezza,  Peso, 
L'esser  pesante.  Gravità.  |  della  carne,  ;&  che  im- 
pedisce lo  spirito.  |  Noia,  Travaglio,  Afflizione.  | 
di  pensieri.  |  'Lentezza,  Pigrizia,  Indolenza. [del 
sonno,  i  della  pena.  Gravità.  |  'Difficoltà.  I  di  libro, 
dottrina.  |  di  fregi,  R  Impressione  di  pesantezza 
oppressiva.  1 1&.  dì  testa,  Gravedine.  I  Spossatez- 
za, Pesantezza,  Specie  di  influenza.  |  Stato  grave, 
Gravità.  |  di  cibo,  dei  vino,  che  mal  si  d'S?"' 
scono.  Uggia.  |  'Rigidità,  Austerità.  I  B  lnl: 
posizione,  Gabella,  Peso  di  tributi  (spec.  pi.).  I 
sottostare  a  gravezze.  |  intollerabili.  |  Sentenza  gra- 
vosa ed  ingiusta.  |  Danno.  Incomodo.  ||  -icciuoio.  ag . 
dm.,  di  persona,  Alquanto  pesante  e  tardo.  |ì  -"cem- 
balo, m.  Clavicembalo,  i! '-icornuto,  ag.  Q  Che 
ha  come  pesanti.  Il  -ifremènte,  ag.  f  Che  treme 
fortemente  ||  -isonante,  -isono,  ag.  Che  Tumoveg- 
gia  grandemente.  |  l'oceano  — .  I!  -itonante,  ag.  L-ne 
tuona  con  gran  strepito.  || -òccio,  ag.  dm.  Alquanto 
corpulento  e  tardo.  || '-ore,  m.  Peso,  Gravezza.  |! 
-uccio,  ag.  dm.   Piuttosto   pesante,   molesto.  |  ma- 
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lattia  —,  alquanto  pericolosa.  |  peccato  —,  un  pò 
grosso.  |  affare  —,  piuttosto  serio  e  molesto. 
crràvirl  n  aS-  *gravIdus.  Pregno,  spec.  della 
6' av,u  u»  donna.  Grave,  Incinta,  Grossa.  | 
di  cinque  mesi.  |  di  suo  marito.  |  di  una  femmi. 
nuccia,  di  una  coppia.  |  *in  una  coppia.  |  vòglie  di 
donna  —,  strane.  |  pvb.  Tutto  può  essere,  fuor  che 
l'uomo  — .  |  cavalla  —,  pregna.  |  di  vapori,  umori, 
Pregno,  Tutto  impregnato.  |  nubi  —  di  tempesta.  \ 
terra  —  di  vapori.  |  parola  —  di  significato.  \  busta, 
lettera  —,  con  più  fogli,  con  denari.  |  Imbottito.  | 
panino  —,  con  affettato,  carne.  ||  -anza,  f.  Stato  di 
donna  pregna,  dal  concepimento  al  parto.  |  a  — 
inoltrata  ;  al  principio  della  —.  \  fastidiosa,  diffi- 
cile, isterica,  falsa  ;  felice.  |  durata  7  mesi.  |  delle 
vacche,  cavalle.  || '-are,  a.,  nt.  «gravTdare.  Ingra- 
vidare. Il  '-ato,  pt.,  ag.  Gravido  ||  '-azione,  f.  Gra- 
vidanza. |j  '-ezza,  f.  Gravidanza,  Pregnezza.  |  del 
ventre. 

gravimetro  ag.  "8  Strumento  per  misurare 
giaTiinouu,  jj  peso  SpecinCo  dei  corpi,  ri- 
spetto all'acqua,  che  e  presa  come  unità  di  para- 
gone. Aerometro.  |  di  Farenheit,  di  Nicholson. 
gravina  f  *atd.  osaban  scavare,  ^f  Stru- 
gi  aviiia,  ment0  con  manico,  il  cui  ferro  da 
una  parte  fa  da  zappa,  dall'altra  da  piccone.  Ga- 
ravina.  |  Piccone  di  ferro  che  ha  un'  estremità  a 
punta  e  l'altra  a  unghia. 
gravisonante,  gravìsono,  v.  grave. 

gravità,  +-ate,  -ade,  ^v££^ 

la  quale  i  corpi  tendono  al  centro  della  Terra,  e 
cadono  se  non  sono  sostenuti,  j  specifica,  del  corpo, 
in  comparazione  di  altra  materia  di  egual  mole  ;  as- 
soluta, senza  comparazione  con  altri  corpi  e  senza 
riguardo  al  suo  volume.  |  leggi  della  —.  |  v.  cen- 
tro. )  |J  Qualità  del  suono  basso,  in  rapporto  alla 
grossezza  delle  corde  o  delle  canne,  alla  lunghezza 
del  diametro,  alla  massa  del  corpo  sonoro.  |  Se- 
rietà, Contegno  serio,  di  persona  di  molto  senno 
e  prudenza.  |  dei  costumi,  del  portamento.  \  Fie- 
rezza, Austerità.  |  Sussieguo.  |  dottorale,  accade- 
mica, burocratica.  |  Q  Atteggiamento  autorevole 
delle  figure.  |  Dolore,  Afflizione.  |  Intensità  di  pas- 
sione. |  Importanza.  |  della  colpa,  accusa,  ecc.  | 
Peso  dell'età,  Vecchiezza.  ||  -are,  nt.  [gravito).  Pe- 
sare, Premere  col  proprio  peso, Gravare.  |  ^Ten- 
dere, portarsi  verso  un  corpo  attraente.  ||  -azione, 
f.  $  Attrazione  fra  i  vari'  carpi  dell'universo,  di 
qualunque  specie,  in  proporzione  diretta  delle 
loro  masse,  inversa  dei  quadrati  delle  distanze,  | 
legge  della  —  universale,  trovata  da  Newton.  |  Il 
premere  col  proprio  peso. 
grav itonante,  -occìo,  '-ore,  v   grave. 

fiXaVÓS  O     a&'  M°'est0-   Mal  tollerabile,  Dan- 
&  »  noso,  Che  dà  gravezza.  |  spese, con- 

dizioni —.  |  patto  —.  |  lavoro,  incarico,  uffizio  —.  | 
Noioso,  Uggioso,  Importuno.  |  compagnia  —.  \  Ac- 
casciato, Aggravato.  |  Denso.  |  aria  — .  |  'Di  cattivo 
odore.  || -amente,  Gravemente.  In  modo  gravoso.il 
-ino,  ag.  dm.  Alquanto  noioso.  |  impegno  — .||  -is- 
simo, sup.  ||  -issimamente,  av.  sup.  ||  -ita,  f.  L'es- 
ser gravoso,  molesto.  |  di  malattia;  di  condìziotiì. 
gra^j  3,  '■  *«RatIa.  Disposizione  a  far  cose 
'  grate,  Mutua  amicizia  e  benevolenza, 
Amorevolezza,  Favore.  |  essere  in  —,  nelle  grazie, 
di  alcuno.  Essere  amico.  |  avere  in  —,  Amare.  | 
aver  —  presso  alenilo.  Essere  amato.  |  tornare  in 
—,  Riconciliarsi.  |  mettersi  in  —,  Ingraziarsi,  Farsi 
amico.  |  mettere  in  —.  |  insinuarsi  nella  —.  \  acqui- 
star la  —  del  sovrano,  il  favore.  |  del  popolo,  Po- 
polarità. |  uscir  di  —,  Perdere  il  favore.  |  cadere 
dalla  —  di  alcuno,  Perderla.  |  godere  le  —,  i  favori 
(di  amica).  |  Cortesia.  |  faccia  —!  Favorisca,  Fac- 
cia la  cortesia.  |  con  vostra  buona  —,  Con  vostra 
licenza,  Se  permettete.  |  *salva  Sua  —,  Con  Sua 
licenza,  Se  non  Le  dispiace.  |  di  —!  Per  piacere, 
In  cortesia:  forinola  di  preghiera,  che  può  essere 
anche  comando  o  impazienza.  |  Causa,  Cagione, 
Amore  che  obbliga.  |  in  —  di.  Per  considerazione, 
riguardo.  |  dell'amico,  della  moglie.  |  in  sua.  vostra 
— .  I  <»  —  dell'impiego,  dello  stipendio,  della  sua 
operosità.  \  per  —  d'esempio  il.  exempli  gratta), 


Per  portare  un  esempio.  |  Maniera  gentile  e  piace- 
vole. Amabilità  di  tratti  nel  conversare .  |  salutare, 
parlare,  accogliere,  rispondere  con  —  |  cantare 
con  —.  |  buona  — .  |  offrire,  dare,  ricevere,  chiedere 
con  buona  —.  \  ammonire,  pungere  con  —,  |  /  bam- 
bini vanno  trattati  con  —.  |  bella  —,  degli  atti 
esteriori.  |  Tonino  bella  —,  Titolo  e  personaggio  di 
una  commedia  del  Goldoni.  |  mala  —,  Atto  sgar- 
bato, Sgarbo.  |  Senso  di  piacere  che  destano  le 
cose  belle  per  la  perfezione,  naturalezza,  sempli- 
cità, armonia  ingenua  nelle  parti  e  nel  tutto,  Ve- 
nustà lontanissima  da  affettazione,  pesantezza, 
gravezza,  Leggiadria.  |  grazia  vince  bellezza;  la 
bellezza,  il  bello  della  —.  |  che  spira  dalla  persona, 
dagli  atti  :  che  innamora,  invaghisce,  incanta.  | 
la  —  del  volto,  del  sorriso.  |  dei  movimenti;  del 
parlare.  \S3  Le  —  della  volgar  lìngua,  Trattato  di 
Antonio  Cesari,  in  forma  dialogica,  sulla  schietta 
bellezza  della  lingua  del  Trecento.  |  tenore  di  —, 
J  che  piace  per  la  voce  amabile  più  che  per  la  forza 
e  il  volume.  |  S  l"  —  nei  dipinti  del  Correggio.  \ 
di  sapore,  odore,  Gradevolezza,  Profumo,  data  da 
aromi,  spezie.  |  senza  garbo  né  —,  grossolano,  ta-' 
gliato  con  l'accetta.  \  la  —!  esci.,  se  la  cosa  è  pre- 
sentata più  piccola  del  vero:  la  —  della  cenetta  ! 
se  è  un  cenone;  la  —  di  un  bambino l ;  di  quella 
mano,  se  grossa,  pesante,  forte.  |  alla  — .'  esci, 
di  meraviglia.  |  le  — ,  I  vezzi.  |  gj  Dee  dell'amabi- 
lità e  giocondità,  rappresentate  come  tre  giovinette 
nude,  abbracciate  insieme,  Agiata  (splendida!,  Eu- 
frosine  (lieta),  Talia  (fiorente),  com.  figlie  di  Giove 
e  di  Giunone,  compagne  delle  Muse  e  di  Venere. 
\  Le  3  —,  Tre  donne  belle  vedute  insieme   |  j|  Le 

—  del  Canova,  in  Firenze.  |  Jj  Le  —  di  Tiziano,  di 
Raffaello.  |  Inno  alle  — ,  Poemetto  di  Ugo  Foscolo, 
incompiuto:  si  proponeva  di  idoleggiare  le  idee 
metafisiche  del  bello,  le  aggruppa  intorno  alla 
musica,  la  poesia  e  la  danza. 
j  sacrificare  alle  — ,  Compia- 
cersi dell'eleganza  esteriore, 
negli  scritti.  |  Vergine  cuccia 
delle  —  alunne,  una  cagnetta 
vezzeggiata  da  una  gran  da- 
ma (Parimi.  |  Servigio,  Bene- 
fìcio, dato  per  amore,  senza 
utile  per  sé.  |  fare  una  — , 
Concedere  una  cosa  deside- 
rata. |  la  vostra  buona  — , 
chiedendo  mancia,  regalo;  o 
di  chi  dà  senza  voler  nulla 
in  cambio.  ]  speciale,  parti- 
colare, grande,  somma,  pic- 
cola. |  per,  di,  a  titolo  Ut  — , 
Per  favore.  Senza  obbligo.  | 
chiedere,  concedere  in  —.  |  in 
conto,  in  luogo  di—.  [  di  —,  Per  pura  graz  ia,  senza 
speranza  di  compenso  o  contraccambio.  \  aver  di 
—,  Considerar  come  avuto  per  grazia,  Ksser 
molto  contento  (ai  con  inf.).  |  E'  —  se... ,  E'  da 
considerare  come  una  grazia  se...  (anche  eli.  Grazia- 
se...).  |  &  Aiuto  che  Dio  dà  a  voler  fare  il  bene, 
conoscere  il  vero,  operare  la  propria  salvazio- 
ne. |  divina,  celeste,  j  Dio  vi  dia  — ,  formola  di 
saluto  (=  Deus  vobiscum).  |  essere,  stare,  morire, 
nella  o  in  —  di  Dio.  \figliuol  di  —,  nutrito  dalla 
grazia  di  Dio  (tale  si  considerava  Dante).  |  piena 
di  —,  nel  saluto  a  Maria  (Ave  Maria,  gratia  piena}. 

|  .9.  Maria  o  Madonna  delle  grazie  (anche  titolo 
di  chiese),  o  madre  di  grazia;  in  quanto  opera- 
trice di  grazie  con  la  sua  intercessione.  |  preve- 
niente, che  soccorre  anticipatamente  ;  illuminante, 
che  opera  sull'intelletto  ;  attuale,  dell'ispirazione  in 
atto;  abituale,  inerente  all'anima;  sufficiente,  ba- 
stevole alla  salvezza;  giustificante,  che  approva, 
perdona  ;  sacramentale,  propria  d'ogni  sacramento; 
interiore,  Aiuti  al  ben  fare;  trioni 'atrice.  |  stato  di 
—.  |  restituito  alla  — .  |  confermato  nella  —  :  |  Re- 
denzione dal  peccato  originale,  per  pura  grazia.  | 
anni  della  —,  dell'era  volgare.  |  nell'anno  di  —  .... 
accadono  di  queste  cose!  |  se  Dio  mi  dà  — .  |  aspet- 
tare la  —  di  Dio,  senza   far   nulla.  |  c'è  voluta  la 

—  di  Dio.  di  cosa  riuscita  con  molta  pena.  |  Re 
per  —  di  Dio  (Dei  gratta  ;  formola  della  intitola- 
zione regale  anteriore  alla  costituzione  e  ai  plebi- 
sciti ;  dopo  si  è  aggiunto  :  e.  per  volontà  della  nazia- 
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ne\   {la  -  di  Dio,  Cose  da  mangiare,  Ben  di  Dio, 
Cose  belle,  abbondanti.  |  la  -  di   Dio  si   raccatta 
*  si  bacia,  del  pane  cascato  a  terra.  |  non  aver  ve- 
duto mai  -   di   Dio,   di   chi    mangia    avidamente 
I  schr    di  Dio  cotta  al  fuoco,  Pietanze  cucinate.  | 
mandar  a  male  la  -  di  Dio.  |  Concessione   mira- 
colosa, t  della  Madonna  di  Loreto   di  Lourdes    di 
Pompei.  I  S.  Antonio  fé  13  grazie.  S  Mangione  14. 
I  Troppa—,  sant'Antonio  (come  al  villano  che  riu- 
scito dopo  aver  invocato  il  santo  a  cavalcare  1  asino 
cascò   dall'altra  parte).   |  Avuta  la  -,  gabbatolo 
santo,  non  gli  si  dà  più  quel  che  s  era  promesso.  | 
ver  la  -  di  Dio.  la  Dio  -.  |  affluenza,  abbondan- 
za di  —.  I  chiedere,  impetrare,  acquistare,  ottenere, 
'accattare  la  -.  |  Privilegio.  |  Protezione.  |  Fortu- 
na  I  Favoritismo.  |  Venia,   Indulgenza,  Perdono   | 
dar  —    1  far  —  della   vita.   |   avere   »»  —  la  vita, 
scampando  da  grave    pericolo.  |  m  Condono  par- 
ziale o  totale  della  pena   (l'annulla  o  modifica  la- 
sciando sussistere    la   condanna    e  le    sue  conse- 
guenze legali).  |  diritto  di  -,  che  spetta  al  sovra- 
no  I  sovrana.  !  domanda  di  -.  |  Ministero  di  —  e 
giustizia  I  colpo  di  —,  a  un  morente,  perche  tini- 
Ica  di  soffrire.    Ultimo    danno,    Ultimo    tracollo   | 
«sci.,  di   chi    supplica  grazia,   o   ne  annunzia  la 
concessione.  |  cavaliere  di  -,  Figura  di   Cristo  m 
antichi  autos  sp.,  poi  soprannome  del   pio  Jacopo 
Gratiz  (m.  1619).  |  Vostra  -.  vocativo  dei  pari  d  ln- 
ehilterra  (e  già  del  sovrano  sino  ad  Enrico  vili), 
[pi    «gratTas.  Ringraziamento,  Gratitudine,  Rico- 
noscenza della  grazia  ricevuta.   |   aver  —  ad  al- 
cuno   |  m.    un  grazie,  Una  parola   di   ringrazia- 
mento.  I  senza  neanche   un   —  :   un   mille   —  ;  un 
—   di  cuore.  I  molte,    tante,   mille  -.  |  grazie  per 
ora  '  il    resto  poi.  |  al  cielo,   a  Dio  (Deo  gratias). 
I  si  0   _   no?  a  chi   a   un'  offerta  risponde  sem- 
plicemente   grazie.   |   grazie!    ir.    Lo   sapevamo, 
Non  è   una  scoperta,    Non    e    una   concessione!  , 
rendimento  di  grazie.  Ringraziamenti,  a  Dio,  con 
funzioni  religiose.  |  rendere,  riferir  grazie  (1.  re- 
ferre    gratias),   Ringraziare.  ||  -accia,   f.  peg.  Gra- 
zia sguaiata,  Cattive    maniere.  |  -adei,  t.  ckatia 
dei  grazia  di  Dio.  A  Graziola.  ||  *-ale,  ag.  ft  Dato 
per  grazia.  ||  '-arteria,  f.   Piaggeria.  ||  "-ano,  ag 
♦oratianus.  Chi  fa  il   grazioso   e  usa  lusinghe.  | 
decreto  —,  Decretum   Gratiani,   ovvero  Concordia 
discordantìum  canónum.   opera  del   monaco  Fran- 
cesco   Graziano,    fondatore    del    diritto  canonico, 
pubblicata  tra  il  1140  e  il  '50:  cercò  di  conciliare  le 
leggi  del  foro  ecclesiastico  e  del  secolare.  Il  -otta,  t. 
dm    Grazia  giovanile.  |  Amabilità.  |  Piccolo  favore. 
li -ria,  f.  vcz  II -Ola,  f.  A  Genere  delle  scrofulana- 
cee,  una  cui  specie  è    la   Tossicana,    drastica  ed 
emetica    turatela  officinàlis).  Il  -ohna,  f.  dm.,  di 
favore    protezione.  ||  -uccia,  f.  dm.  Favore  da  poco. 
„-«.:  aro     a.  Conceder    grazia,   venia,  indul- 
groZI  etlC,  genza)    perdono:    di  una  pena,  di 
un  debito.  |  Regalare.  1  *   un  sorriso.  |  'Esaudire 
per    grazia.    Accogliere.    |   memoriale    supplica.  \\ 
-abile,  ag.  Che  può  essere  graziato.  Che  può  avere 
la  grazia.  I|  -ato,  pt.,  ag.    Favorito  di  una    grazia, 
Beneficiato  di  indulto,    esenzione    e   sim.  |  Benefi- 
cato  |  Esaudito,  Accolto.  |  'Aggraziato,  Che  lavora 
con  grazia.  I|  '-evole,    ag.    Grazioso.    Di    grazia.  | 
Gratùito.  |!  '-evolmente,  Con  grazia.  Di  buon  grado. 
graziola,  V.  grazia. 

-.„;»„*  ag.'  «gratiosus.  Che  fa  grazie.  | 
graZIOb  U,  j%ta  _  |  ia  _  regina.  |  Di  grazia. 
|  dono  —,  spontaneo,  benigno.  |  prestito  —,  gra- 
tuito, senza  interesse.  I  Che  piace  per  la  sua  gra- 
zia. |  aspetto,  viso,  gesto,  sorriso.  |  dolce  e  —.  | 
disegno,  quadro,  componimento  —  .  fatto  con  gra- 
zia *|  pittore  — .  |  Gradito,  Amabile.  |  invito,  rispo- 
sta accoglienza  — .  |  mi  sarà  —  se.  Avrò  come  un 
grazia.  |  Garbato.  |  pvb.  Chi  è  bello,  è  bello  e  —, 
Gii  è  bruito,  è  brutto  e  dispettoso.  |  mal  —,  Au- 
stero, Alquanto  burbero.  Mal  fatto,  Sgraziato.  | 
un  —  inchino.  |  animai  —  e  benigno.  Persona  che 
per  puro  impulso  del  sentimento  è  garbata  e  cor- 
tese (Daniel.  |  Piacevole.  |  Che  cerca  di  riuscir  pia- 
cevole. Che  affetta  grazia.  |  facezia  — .  \far  il  —, 
lo  spiritoso.  (  sic.  Buffo.  |  Buffone  della  commedia 
soagnuola.  |  Aggraziato,  Bello.  |  "  andante  —,  || 
-àmente,  Con  grazia,    bellezza,  j  Con  favore,  be- 


neficio. I  Con  gradimento.  |  Con  bel  garbo,  j  Di 
buon  grado.  |i -etto,  ag.  dm.  Alquanto  grazioso. 
Lezioso.  ||  -ino,  ag.  ve».  Il  -Issimo,  sup.  |  donne  be- 
nigne e  amabili.  ||  -ita,  *-ate,  -ade,  f  Qualità  di >  gra- 
zioso. |  Cose  da  grazioso. |  Grazia.|Grazie  affettate. 
grazire,  grazivo,  v.  gradire,  gradivo. 

|  mi   va  molto  a 


grit  attresfion). 
-event,  m.  (prn. 


*grè,  m.,  Ir.  gre.  Piacere,  Grado 
-.  |  v.  gres. 

great  attraction,  r.,  ingl.  (prn 
Spettacolo  di  grande  attrattiva.  || 
ìkiiII.  dg>_  Corsa  importante. 
„j.L  __;  m.  pi.,  ven.  «slavo  greben  rupe. 
gicDaill,  j^  Grossi  sassi  irregolari  o  scogli 
alla  spiaggia.  ||  -iccio,  m.  *#  Grattenna. 
»™«/»hia  f-  *erici"ii.a.  A  Pianta  delle  ericee 
gict-t-llia,  dei  iUOgiii  umidi  e  secchi  e  delle 
brughiere  sui  monti,  Scopa  di  macchia,  Crecchia 
(callùna  vulgaris).  ,  . 

-,ì.;  Q  f.  #gr.€cìa.  O  Paese  abitato  dai  popoli 
greci  A,  di  schiatte  greche,  ioni,  dori,  achei, 
attici,  eoli,  elleni,  argivi,  grai,  danai  dolopi,  dalle 
coste  dell'Asia  Minore  a  quelle  del  Ionio,  dalla 
Macedonia  alle  isole  di  Creta  e  di  Cipro.  | 1  sette 
savi'  della  -.  |  moderna,  risorta  a  onore  di  Stato 
politico  indipendente  dai  Turchi  dopo  il  1821. 
Magna  -.  Italia  meridionale  occupata  dai  colon 
greci dalle  Puglie  a  Napoli  e  alla  Calabria.  || 
-ensè,  ag.  »gr«ciensis.  Grecanico,  Usato  in  Grecia. 
„  m  /ni  greci:  *-chi,  usato  tuttora 
greCO,  fng-lcnun\Psi/n  ,  #grWs  TP™6;.  Della 
Grecia  antica,  Di  schiatta  ellenica,  o  appartenente 
alla  Grecia.  |  schiatte,  razze  -,  Ioni,  Dori,  Attici 
Eoli.  |  colonie  -,  nella  Magna  Grecia,  in  Sicilia,  in 
altre  parti  del  Mediterraneo.  |  Marsiglia  era  co- 
lonia —  I  lingua  -,  ramo  della  famiglia  ariana, 
congiunto  ani  lingue  italiche.  |  dialetti  -  (pren- 
dono nomi  dalle  Fazzet;  l'attico  divenne  lingua 
letteraria  comune.  |  alfabeto,  grammatica  -.  {arte, 
filosofia,  «viltà  -.  |  storia,  mitologia  -.  I  v.  co- 
lende. Ercole  -,£| diverso  da  libico,dal  feniao. 
|  parlar  -,  Non  farsi  capire.  |  grazia,  btOema, 
'venustà  -,  Di  grande  splendore,  purissima.  |  «oso 
profilo  —  I  e  una  statua  -,  di  persona  di  grande 
fflorente  bellezza.  |  cosa  -,  perfetta.  |  impero  - 
d'Oriente,  caduto  con  la  presa  di  Costantinopoli 
il  1453.  |  soldati  -,  Stradiottr  |  rito,  chiesa,  litm- 
già.  clero  -,  separato  dalla  Chiesa  romana,  orto- 
fosso  scismatico.  /  preti  -,  con  barba,  cappe  o 
a  pentola  senza  falde,  Papas  :  possono  aver  Ma 
moglie,  non  prenderla.  |  v.  croce,  fede,  tien- 
gregco'.  fuoco.  |  vivere  alla-  all'uso  molle  e 
Fastoso  della  corte  bizantina.  |  calendar,°~'^!Tlo 
pre  12  giorni  in  ritardo  dal  gregoriano,  usato 
anche  dagli  Slavi.  |  rosa  -,  A  di  5  fog he  e  . senza 
odore,  selvatica.  |  moscone,  musco  -,  Giacinto  dai 
l'odore  muschiato,  Giacinto  del  pennacchio. 
pece-.  Colofonia.  |  ag.,  ».  "ngiia  greca.  I  ^ 
tino.  |  rràw.Vo,moderno.  |  (pi.  grechi).  *  Vento  che 
spira  da  un  punto  al  giusto  mezzo  fra*"™0"'^ 
e  levante  (sigla  G.).  |  levante,  intermedio  Ira  greco 

e  levante/Est  nordekt  («»)d«»2!5£filO«l 

medio  fra  greco  e  tramontana,  Nord  nordest  {**    ^ 
|  Vino  greco   (di    uve    originariamente   de'1"^ 
eia):  non  ha   più   voce   in  commercio,   ma  e  oen 
noto  in  tutto  il  Mezzogiorno  e  nell  UyDr'a-il  ven. 
e  uva  che  fa  il  vino  greco.  |  Bottega  dove  s i  ven 
deva  il  vino  greco;   Bottega  d.  vini  «"«^  =orDi 
di  pietra   dura  verdognola.  |  Como.-  «  »««     p 
Albanesi  con  rito  greco,   in  Sicilia,  Calabria    ru 
glia,  Molise  ;  etrusco,  Di  arte  ellenica,  anche  aeua 
Magna  Grecia,  coltivata  e  modifi- 
cata  dagli    Etruschi;    ispano     Vi 
Spagnuolo   d'origine  greca;  itali- 
co, latino,  Misto  delle  due  razze  e 
civiltà,  i  impero  —  romano,  bizan- 
tino, d'Oriente,  \monete,  vasi  greco- 
siculi,  dei  coloni  e  degli  Stati  elle- 
nici  in  Sicilia.  |  periodo  -  ™«a«o,  Compu  oc  he 
pone  la  creazione  del  mondo   al  5o08  a    t-l  -a,   _ 
Àbito  da  donna  aperto  davanti,  sopra  la  veste,  con 
maniche  corte  e  larghe,  orlato  come  à}™™1'  °*& 
poco  usato.  |  Ornato  di  linee  "tte,nent/.a,"t'i  *  '  n 
tervalli  uguali  e  ad  angoli  retti. |  Nastro  o  frangia  con 


Greca. 


gregale 
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gréppia 


la  greca.  ||  "-aiuolo,  m.  Oste  che  vendeva  vino  greco 
r  -alata,  f.  JL  Mareggiata  di  vento  greco.  Grecale.  |i 
-ale,  ag.*0R.«CALis.  DeiGreci.  |  Di  greco,  vento.  |  m. 
Vento  fresco  di  greco.  I!  -aleggiare,  nt  paleggio),  i 
•Grecheggjare,  della  bussola.  |;  -amente,  A  modo  dei 
greci.  |  In  lingua  greca.|Elegantemente.|l-ànico,  ag. 
fpl  -ci)  *GR£CANfccs.  Greco,  Di  uso  greco.  |  Greco 
non  schietto,  Di  origine  greca. | arte  -,  sul  fare  dei 
Greci  I  Di  Greci  di  Sicilia  e  dellaMagna  Grecia.  | 
toga  — .  Pallio.  ||  -ante,  ag.  «orjìcaei.  Che  mostra 
saper  di  lingua  greca,  li  -astro,  ag.  spr.  Greco  spu- 
rio |  Giudeo  nato  in  Grecia.  ||  "-esco,  ag.  Greco, 
Grechesco  ||  -heggiare,  nt.  {-héggio).  Imitare  i 
Greci,  nella  lingua,  nelle  arti,  nei  costumi.  |  della 
bussola,  X  Piegare  della  lancetta  a  greco  invece 
che  fermarsi  a  tramontana.  ||  -herìa,  f.  spr.  Imita- 
zione di  greco.  ||  -riesco,  ag.  spr.  o  schr.  (pi.  -cht\. 
Greco.  |  lingua  — .  |  Grecanico.  |  alla  —,  Alla  greca. 
All'uso  greco.  ||  -hetto,  m.  dm.  Piccolo  greco.  Gro- 
colo.  I  *&  Sorta  di  uva,  a  grappoli  piccoli  raccolti, 
acini  gialli  serrati;  fa  vino  dolce,  spiritoso.  Greco. 
|ì -nino,  m.  vez..di  vino.  ||  +-hi»are,  a.  Grecizzare.  || 
-ismo,  m.  Locuzione  propria  del  greco.  |  Elleni- 
smo, Conoscenza  del  greco.  ||  -Ista,  s.  (m.  pi.  -«! 
Cultore  provetto  di  lettere  greche.  ||  -Ita,  f.  *asx.- 
cTtas  -atis.  Letteratura  e  lingua  greca.  |  Tutta  la 
nazione  greca,  il  +-iuolo,  m.  dm.  Grecolo.  |  Ragazzo 
greco  che  sta  a  servizio.  ||-iziare.  a.  #gr.«cissare 
voaixirEiv.  Ridurre  in  forma  greca.  |  //  Forteguern 
si  grecizzò  il  nome  in  Carteromaco.  ||  -lizato,  pt., 
ag.  Ridotto  in  forma  greca.  |  Trapassi  fu  —  in  Mt- 
tastasio.  ||  -olo,  -ulo,  m.  spr.  (grecolo).  *gs*c0lus. 
Grechetto.  Filosofo,  letterato  o  artista  petulante  e 
procacciante  in  Roma.  |  Saputello.  ||  ■'-ovéndolo,  m. 
Grecaiuolo,  Venditore  di  vin  greco  a  minuto.  || 
-uccio,  m.  dm.  spr.,  di  lingua  o  persona. 
oTOcrnlo  ag.  «gbegalis.  <>  Di  gregge.  Del 
gì  cg  «aie,  gregge.  Che  sta  in  gregge.  |  cer- 
vi —.  che  si  uniscono  in  branchi.  ||  -ario,  ag.  *gre- 
garIus  di  gregge,  del  branco.  Ordinario,  Comune. 
I  soldato  —,  «Ss  semplice.  |  imitatore  —,  del  gregge 
degl'imitatori,  servile.  |  pi.  m.  Seguaci,  che  fanno 
gruppo  o  massa  intorno  ai  capi  di  partito,  setta, 
dottrina.  |  ^>  Animali   che   vivono    in  branchi. 

gregge,  m.  t,  -ia,  r.  +-io,  ^^ 

gè;  tose.  grcg-).  «qrex  -Gis(m.l.  Bestiame  adunato 
insieme,  spec.  pecore,  sotto  la  custodia  del  pa- 
store. Mandra.  |  guidare,  pascere  il  —.  |  lanuto,  pe- 
core ;  barbalo,  capre.  |  *di  cavalli,  porci,  polli.  |  il 
marin  —,  f  Foche,  delfini,  ecc.  |  Ovile.  |  'mettere 
in  greggia,  Aggreggiare.  |  uscir  di  —,  dall'uso  co- 
mune, dall'ordinario.  |  Moltitudine  di  gente  servile, 
senza  volontà.  |  il  —  del  popolo.  |  trattare  i  popoli 
come  un  —.  |  di  schiavi.  |  J^  Popolo  dei  fedeli  di 
Cristo  buon  pastore.  |  il  —  cristiano,  del  signore. 
|  il  —  delparroco,  del  vescovo.  |  degl'imitatori,  Tutti 
quelli  che  vanno  dietro  alle  orme  di  uno  scrittore 
originale.  |  -lare,  a.  <^  Tendere  le  pelli  sulle  stan- 
ghe, piegate  a  mezzo  con  le  carni  all'aria.  |  Ag- 
greggiare. |i  -uola,  f.  dm.  Pìccola  greggia. 
prhppìa  PTP2ZO  ag.*vl.  amsolus  del  greg- 
gi CgglU,  g!G££U,  Ke>i  ordinario.  Non  puli- 
to né  lavorato,  Rozzo,  Come  è  in  natura.  |  metallo, 
pietra,  diamante  — .  |  cuoio  —,  non  conciato.  | 
lana  —,  soda  o  sudicia.  |  tela  —,  di  lino,  grigia 
stra,  piuttosto  ruvida.  |  lavoro  —,  non  ancora  ri- 
dotto alla  perfezione.  |  materia  —,  non  elaborata 
Ingegno,  Indole  ancor  rozza,  ma  che  si  può  edu 
care.  1  panno  — ,  da  tìngere,  cimare,  mondare,  af- 
fettare, piegare.  (^  riso  —,  non  mondato.  |  seta  —, 
come  esce  dalla  filanda,  col  suo  proprio  colore.  ] 
solfo  — ,  non  raffinato. 

p-róorta  f-  *gkemTa.  nf  Fascio  di  biade  mie- 
gicgiica,   tute^    unione  di    molti  covoni. 

gregorèllo  fdlt.),  m.  <?>  v.    garganelle. 

ffre^OrìanO  aS  S6  u>  Gregorio  papa.  |  canto 
giegUllctllU,  _)jcant0  fermo  o  liturgico 
perfezionato,  secondo  una  tradizione  del  sec.  9", 
da  San  Gregorio  Magno:  sta  nei  libri  della  litur- 
gia {cantus  coralis,  plaiuis,  jirmns).  |  uffizio,  rito 
—.  |  cavaliere  —,  CJ  dell'ordine  intitolato  a  S.  Gre- 
gorio Magno.  |  calendario,  computo  —,  riformato 
da  Gregorio  XIII.  entrò  in  vigore  il  4  (divenendo 


16)  ottobre  1581  :  vi  sono  soppressi  i  bisestili 
che  cadono  in  fin  di  secolo,  salvo  uno  ogni  quat- 
tro. |  università  —,  Collegio  Romano  dai  1582.  \ 
pi  Matematici  che  lavorarono  alla  riforma  del  ca- 
lendario. |  codice  —,  £*J  Compilazione  delle  costi- 
tuzioni dall'imperatore  Adriano  in  poi,  fatta  dal 
giureconsulto  Gregorio,  e  che  servi  alla  succes- 
siva di  Giustiniano. 

nramhialo  m.  grembio.  Pezzo  di  tela,  co- 
glBIUUidl  e,  tone>  pelle  o  altro,  che  si  tien 
cinto  sul  davanti,  stretto  alla  vita,  e  va  sino  al 
ginocchio,  e  più,  per  difendere  il  vestito  nei  la- 
vori che  possono  insudiciarlo  o  sciuparlo  :  di 
donne  per  casa,  di  muratori,  fabbri,  calzolai,  cuo- 
chi. Grembiule  più  grande  (rom.  Zinale,  nap.  Se- 
naie,  pugl.  Vanderù,  umbro  Pancetta).  |  e»*  Pezzo 
di  cuoio,  coni,  giallo,  dal  petto  a  mezza  gamba  dei 
guastatori  e  zappatori.  ||  -etto,  m.  dm.  li  -ino,  m. 
vez.  |  pi.  SE  Le  due  parti  dell'umerale  con  cui 
prendesi  l'ostensorio  e  la  pisside.  |  da  calesse,  Ri- 
balta mobile  per  coprire  le  gambe  di  chi  vi  siede. 
|l  -ata;  f.  Quanta  roba  può  stare  nel  grembiale.  | 
Colpo  col  grembiale. 

rrràmhi  ri  m.,  tose.  •grekTum.  Grembo. |Grem- 
greiriUI  U,  biule  B  ^ta|  f  Quanta  roba  può 
capire  nel  grembo.  |  Grembiulata.  ||  -atella,  f.  dm. 
||  -ule,  m.  Grembiale,  orlato,  più  piccolo,  talvolta 
elegante,  per  la  scuola,  per  balie,  ecc.  |  M  —  di 
bucato,  di  pannolino.  |  *uomo  di  —,  Artiere  ;  e  i 
3  stati  della  Confraternita  della  Misericordia  in 
Firenze  sono  i  nobili,  i  grembiuli  e  il  clero.  | 
Pezza  che  pende  sotto  il  ventre  dei  montoni.  |  del 
tamburino.  S>$  Pezzo  di  pelle,  bianco  o  giallo,  legato 
alla  cintola  e  al  ginocchio  sinistro  per  coprire  la 
coscia  sinistra  a  difesa  dei  calzoni.  ||  -ulaccio,  m. 
peg.  li  -ulata,  f.  Grembialata.  Il  -uletto,  m.  dm.  R 
-ulino,  m.  vez.  |i  -ulone,  m.  acc.  |  di  cuoio,  Ribalta 
del  calesse.  ||  -uluccio,  m.  dm.,  troppo  piccolo  e 
meschino. 

ffrpmhn  m  grembio  x  lembo.  Seno  che  for- 
gi CI  1 1 UU,  ma  la  veste  lunga  sedendo,  tra  l'um- 
bilico  e  le  ginocchie  ;  e  cosi  spec.  della  donna.  | 
il  bambino  dorme,  tiene  il  capo  in  —  alla  madre, 
[far  —  del  mantello,  della  gonnella.  \  *pvb.  Cavar 
di  seno  e  mettere  in  —,  Dare  per  aiutare  i  parenti. 
|  Seno  materno.  |  priore  nel  —.  |  X  Parte  più 
piena  e  inarcata  della  vela  gonfia  dal  vento.  1 1»  —, 
entro,  in  mezzo  a  comunità.  |  nel  —  della  jami- 
glia,  della  società,  del  partito.  |  di  Santa  Chiesa, 
Comunione  dei  fedeli.  |  in  —  a  Dio,  Nella  chiesa 
(Dante).  |  Letto  di  lago.  |  sedere  in  —  ali  erbetta, 
sul  prato  erboso.  |  di  fiori,  Grembiata.  |  m  —  alla 
terra.  Nelle  profondità.  |  gettarsi,  mettersi  in  —, 
Darsi'  in  balia.  Affidarsi.  |  *a  —  aperto,  Larga- 
mente. Spontaneamente.  |  far  —,  di  acque,  Allar- 
garsi ;  di  monti,  Far  valle,  Avvallarsi. 
♦gramigna,  v.  gramigna. 
*grèmìo,  v.  grembio. 

crram  irò  a-  \-isco).  ghermire";  Riempire,  con 
gì  CI  II  ne,  cose  picco!e  e  fitte.  |  li»  tegame  di 
piselli.  |  i  vermi  gremiscono  un  terreno.  |  Affollare, 
di  gente  in  calca.  |  la  piazza,  il  teatro,  l'aula.  | 
rfi.  Riempirsi  di  moltitudine.  |l  -ito,  pt.,  ag.  Folto, 
Spesso,  di  cose  fitte  in  gran  numero.  |  di  gente, 
ragazzetti;  d'insetti.  |  di  bolle,  vescichette:  |  ramo 
—  dì  frutte.  |  di  sj-ropositi;  di  citazioni,  segni,  ri- 
chiami. |!  -o,  ag.,   tose.  \grèmo).    Gremito,  Carico. 

+grenetina,  i. 

Sorta  di  gelatina  finis- 
sima e  trasparente,  che 
si  prepara  con  colla  di 
pesce  o  con  ossa  trat- 
tate con  acido  cloridri- 
co :  inventata  da  un 
Grenet. 

♦gréppa,  -arello,  v. 
greppo. 

gréppia,^-; 

krippe\.  Rastrelliera  nel- 
le  stalle  dei  cavalli,  alta 


Greppina  (Agrippina, 
Museo  Capitolino!. 


pendente,  ove  si    mette 
it  fieno  e  l'erba.  Mangiatoia.  |  pvb.  La  bttotia  — fa 


greppo  e 

la  buona  bestia,  j  alla  — .'  maniera  di  dar  dell'asino. 
|  alzare  la  —,  nelle  stalle,  quando  non  si  vuole 
che  la  bestia  mangi  troppo.  Dare  stipendio  scarso. 
j  la  —  dello  Slato,  Impieghi  governativi.  |  devoto 
alla  — ,  allo  stipendio.  ||  -na,  f.  Agrippina:  sorta 
di  sedia  o  canapè  con  una  sponda  più  alta.  Cislonga. 

&T6DD  O  m'  'P1,  ancne  SrePPe,  f->  onde  un 
o  vrr  wi  sg.  greppo,  ruga,  grinza),  «slavo 
(ìreben  {cfr.  gr ebani)?  Fianco  di  dirupo,  Fianco 
ripido  di  un'  altura.  Cigliare  di  una  fossa.  Rupe 
sporgente.  |  le  capre  salgono  sui  — .  |  Ripa  sco- 
scesa (di  bolgia  dell'inferno  di  Dante).  |  *far — , 
dei  bambini,  Raggrinzar  la  bocca  per  piangere.  | 
♦Coccio  rotto  che  si  mette  per  dar  a  bere  alle  gal- 
line. | +Umile  tugurio.  ||  -arsilo,  m.  dm.  ||  -ino,  m. 
dm.  ||  +-ola,  f.  (grèppola).  *germ.  griubo  sicciolo. 
Tartaro,  Gromma,  Gruma,  nei  tini  e  nelle  botti  di 
vino. 

grès,  m.,  fr.  (prn.  gre).  »  Arenaria  |  Argilla  pla- 
stica fatta  di  arenaria,  specie  di  porcellana  ordi- 
naria, dì  cui  la  comune  si  adopera  per  tubi  d'ac- 
qua, fogne  e  sim.,  la  bianca  per  opere  di  ceramica. 

CRESPO. 

Cicerbita. 


grifóne 


grespigno,  grespìgnolo,  5 

OTPiQQÌKilc*     ag.  «gressus  passo.  ADi  anima 

giesbioiie,  g  atti  -  fare ,  ^assi>  quadrupedL 

gressìncs  v.  grissino. 

PTSt  O  m-  *vi-  olabItum  (gloriai,  got.  griuts 
&  '   ghiaia?    Parte  del    letto    del    fiume  che 

rimane  scoperta  dall'acque.  |  +Alveo  del  fiume,  j 
X  Fondo  ghiaioso  al  lido,  che  resta  scoperto. 
|!  -oso,  ag.  Di  greto,  Che  ha  greto. 

grétola.  '•  GRATELI-A  X  rete.  Ciascuno  dei  vi- 
6  '  mini    o   fili   di    ferro   che  coi  regoli 

chiudono  la  gabbia;  Griselle.  |  le  —  e  gli  staggi.  | 
pi.  Stecche  nelle  quali  è  divisa  la  rocca  damare. 
I  X  Sprange  di  ferro  che  servono  a  tenere  aperte 
e  a  giusta  distanza  le  sartie,  e  a  far  da  gradini 
per  salire  alle  coffe.  |  ^Scheggia  (cfr.  sgretolare). 
|  Spiraglio,  Scappatoia,  Sotterfugio,  Cavillo.  |  tro- 
var la  — ,  ripiego  e  accorgimento  per  isfuggire. 
2T étt  O  aB-  *"P'J1t6;  nascosto,  chiuso?  grez- 
&  wttw,  zoXstretto?  Meschino,  Ristretto,  An- 
gusto. |  Di  persona  tirata  nello  spendere,  e  che 
fa  risparmi1  non  decorosi.  |  idee  — ,  anguste  e  ma- 
teriali (cntr.  di  larghe).  |  educazione  — .  |  ingegno 
—  ,  corto,  piccino.  |  animo  —,  dominato  dalle  cose 
piccole,  materiali  (cntr.  di  generoso).  |  m.  Gret- 
tezza, Strettezza.  |  dare  nel  — .  ||  -àmente,  Con 
grettezza,  Meschinamente.  ||  -aria,  f.  Atto  di  gret- 
tezza. Meschinità.  Tirchieria.  ||  -azza,  fi  Miseria, 
Meschinità,  nello  spendere,  nel  pensare,  nel  giu- 
dicare. |  di  mente,  animo,  j  -ino,  ag.  dm.  |  -issimo, 
sup.  il  -isslmamente,  av.  sup.  ||  ♦-itudina,  f.  Gret- 
tezza. 

STèV  e  a£'  *aBAVIS  *  levis  Grave,  Pesante.  | 
»  '  abito,  coperta  — .    |  armi  —,  Grave  ar- 

matura. |  aria  —,  densa,  fosca.  1  Doloroso.  |  doglia. 
|  pvb.  Quel  che  farebbe  —,  Fa  pazienza  breve.  | 
tuono,  spaventoso.  ||  +-are,  a.  Aggravare,  j;  -ornan- 
te, In  modo  greve,  p  -issimo,   sup. 
grezzo,  v.  greggio. 
♦griare,  v.  gridare. 

gribana,  gribanna,  me£o^t00dap£ 

cardi  e  Fiamminghi  per  le  coste  e  pei  fiumi,  a 
fondo  piatto,  senza  chiglia,    due   alberi    verticali. 

+griccio,  gricchio,  JSiSEtfSSt 

spato,  Accartocciato.  |  m.  Gricciolo.  ||-oto,  m.  (gric- 
ciolo).  Capriccio,  Ghiribizzo.  |  Brivido,  Ribrezzo 
iv.  aggricciare).  ||  *-one,  m.  Uccellaccio  (non 
bene  identificato). 

8XÌd  a.  f-*  dv-  a*™*-**  (o  dalla  forma  pi.  di 
»  grido).  Bando,  Kditto,  Decreto  che  si 
faceva  annunziare  dal  banditore.  |  le  gride  dei  go- 
vcrnatori  spaglinoli  di  Milano,  Leggi  e  decreti  non 
ascoltati  (celebri  pei  Promessi  Sposi).  |  +Voce  pub- 
blica, Faraa.|*Sgridata,  Grido,  [j  -acchiare,  nt.,  frq. 
Gridare  poco  e  spesso.  Brontolare. 
gfìd  are,  ?'•  *°.tin»TTARE  chiamar  popolo.  Alzar 
0  '  forte  la  voce,  per  muover  gente,  o  per 


concitazione.  |  Tumultuare,  Schiamazzare,  |  Far  di- 
verbio, Litigare.  |  addosso,  intesta, incapo, Garrire. 
j  di  animali,  Strepitare  con  la  voce.  |  del  pavone, 
dell'anitra.  |  dell'acqua,  Risonare  come  con  voce.  I 
Esclamare.  |  contro,  verso,  a,  Inveire.  |  pvb.  Chi  ha 
meno  ragione,  grida  più  forte.  \  con,  a  gran  voce.  | 
allo  scandalo,  Rivelarlo  inveendo,  con  sdegno. 
I  Lamentarsi,  Protestare,  Levar  clamori.  |  far  —, 
Dar  cagione  di  lamentarsi.  |  a.  Invocare,  Chiamare 
ad  alte  grida.  |  vendetta,  di  torti  patiti.  |  misericor- 
dia, Essere  in  uno  stato  pietoso,  mal  ridotto.  | 
quadri,  mobili  che  gridano  pietà.  \  merce.  \  *accor- 
r'nomo,  Chiamare  a  soccorso.  |  v.  croce,  cruci- 
fige.  |  Bandire,  Pubblicare,  Annunziare  ad  alta 
voce.  |  il  fallo;  un  torneo.  |  ai  quattro  venti,  Far 
sapere  dappertutto.  |  Celebrare,  personaggi,  gesta. 
|  la  merce,  Decantarla.  |  Acclamare.  |  imperatore, 
capo,  e  sim.  |  il  nome  di  alcuno,  Dichiararsi  fau- 
tore, partigiano.  |  Declamare,  Predicare.  |  tose. 
Sgridare,  Riprendere,  Garrire.  |  coi  tuoni,  senza 
essere  inteso.  |  quanto  se  n'ha  in  gola,  in  testa.  \ 
*a  testa,  Ad  altissima  voce.  ||  -amento,  m.  Il  gri- 
dare. j|  -ata,  f.  Grido,  Gridi.  |  Sgridata,  Riprensio- 
ne. ||  -ataccia,  f.  peg.  ||  -atina,  f.  vez.,  di  rimpro- 
vero. ||  -ato,  pt,  ag.  |  Sgridato.  |  m.  Grido.  ||  -atore, 
m.  -africa,  f.  Che  grida.  |  Banditore.  |  Che  esalta, 
celebra.  ||  -lo,  m..  frq.  Il  gridar  frequente  o  di 
molti.  || -one,  m.  Chi  grida  spesso.  Urlone. 
PTÌdpllinn  a?->  ">.  *fr.  ori»  de  un  grigio  di 
51  lucili!  ivi,  ijno.  Colore  fino  tra  bigio  e  rosso, 
Lilla.  Grisellino. 

2Tld  O    m- (P'   -»',' -e, -fl,f-,  spec.  dell'uomo),  dv. 
g  \j,  GIilDA!iE   suono  ait0  jj  voce,   per  chia- 

mar da  lontano,  vincere  i  rumori,  parlare  ai  sordi, 
applaudire,  o  per  grande  commozione.  |  cacciare 
un  — .  |  degli  oppressi  ;  di  aiuto;  disperato.  |  non 
insensibile  al  —  di  dolore  d'Italia,  in  un  celebre  di- 
scorso di  Vittorio  Emanuele  lì  al  Parlamento  il  10 
genn.  1859.  |  del  venditore  ambulante,  del  banditore. 
|  di  morte,  che  minaccia  morte:  A  morte!  \  della 
sentinella:  Alto  là,  Chi  viva  !  |  di  guerra,  »x»  con  cui 
i  soldati  accompagnano  lo  slancio  più  risoluto  del 
combattimento,  la  carica  :  Savoia!  Fuori  i  barbari! 
Sangue  sangue!  |  degli  Arditi  :  A  chi  l'onore?  a  noi! 
|  degli  aviatori:  Alali,  Eia!  \  ♦i«««na-,(irumore, 
a  tumulto.  |  Suono,  Strepito.  [  dei  flutti.  |  di  pavone, 
anitra;  belve,  j  Fama,  Voce  pubblica,  Opinione  co- 
mune. |  di  — ,  Celebrato,  Famoso.  |  alzare,  levar  — , 
Venire  in  grande  riputazione.  |  di  —  in  —,  Acco- 
gliendo e  ripetendo  ciascuno  la  pubblica  fama.  Man- 
dar presso  alle  —  ,  dietro  alla  voce  pubblica.  \a  —  dì 
popolo,  Per  pubblica  acclamazione.  |  ^lasciare  i  cani 
alle  —,  senza  aver  veduta  la  fiera.  ||  -etto,  m.  dm. 
Il -one,  v.  gridare.  || +-ore,  m.  Grido,  Clamore. 
+grieve;  v.  greve. 

grifagno    ag'  *Pro-  okifanh  (atd.  grlfan).  Ra- 
&  &        >   pace,  di  una  specie  di  falco    usato 

per  la  caccia,  dagli  occhi   rossi   come   fuoco.  |  oc- 
chi — .  |  sguardo  —,  che  fa  paura.  |  Minaccioso. 
prjf  are    r"     a'    ManS'are    avidamente,  come 


porco  col  grifo 
tone  dato  col  grifo.  ||  Mie,  v 
grinfia. 

m.  *Ypurr6c  che  ha  il 


j  -ata,  f.  Colpo  o  u 


grifo, 


becco  adunco.  Parte 
allungata  mobile  del  muso  del 
porco.  I  Muso.  Grugno.  |  un- 
gersi il  —,  Mangiare  lautamen- 
te, a  spese  altrui.  |  rompere  il 
—.Rompere  il  grugno.  |  torcere 
il  — ,  per  rifiuto,  disapprova- 
zione. |  X  *Gripo.  |  Indovinel- 
lo, Enimma  (v  logogrifo).) 
fi  Grifone.  ||  -accio,  m.  peg. 
Brutto  muso,  viso.  |  fare  un  —. 
Il  -olde,  ag.  Che  ha  forma  di 
grifo.  |  <»  Di  una  qualità  di  conchiglia, 
rufolare. 

•gryfhus.  Animale  favoloso,  con 
'iso  e  ali  di  aquila,  corpo  di  leone. 
Grifo,  |  (|  Grifone  ornamentale  nelle  chiese  roma- 
niche, o  in  armi,  imprese.  |  f  Simbolo  di  Gesù 
Cristo  (per  la  doppia  natura  umana  e  divina),  nel 
poema  di  Dante.  |  >%  Grosso  avoltoio   dell'Africa, 


Grifo 

(stemma  di  Perugia, 
Chiesa  della  Luee). 

-oiare,  nt. 


grifóne,  »■ 


grigio 
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che  viene  anche  in  Sicilia  e  in   Sardegna,-  si  ciba 
di  carogne,   ha   testa  e  collo  rivestiti   di  piumino 
corto  bianco,  bruno  rossiccio 
il  resto,  becco  grosso  e  forte, 
i  piedi  con  quattro  diti  robu- 
sti artigliati  {yultur  fnlvus).  | 
pi.   Specie   di    cani    sim.    ai 
barboni,   più    piccoli.  I  *Gru- 
gno.  i  +Pugno   sul  muso. 
orrjgr  in     aS-  *germ.    gris. 
&     &    vi   Colore  oscuro  cor. 
qualche  mescolanza  di  bian- 
co. Bigio,  Cenerino,  Ferrigno.  Grifóne 
I  ferro,  perla,  sfumature  di 

grigio.  |  guanti  grigio-perla.  \  verde  (anche  grigio- 
verde), 5x5  Colore  della  stoffa  della  tenuta  di  guerra 
nel  nostro  esercito.  |  Di  chi  comincia  a  incanutire. 
|  le  leggi  del  —,  che  non  permettono  più  legge- 
rezze giovanili.  |  ora  — ,  Periodo  di  tristezza,  sco- 
raggiamento. |  l'ora  —  dopo  il  disastro  di  Capo- 
retto  strinse  gl'Italiani  in  un  solo  proposito.  ||  -ia- 
stro,  ag.  Di  un  grigio  non  bello.  ||  -erògnolo,  ag. 
Che  tira  al  grigio.  Il -io- 
lato,  ag.  Grigiastro,  Va- 
riato tra  il  nero  e  il 
bianco. || -ione, m.  ^Ge- 
nere dì  mammiferi  delle 
mustele,  sim.  alle  mar- 
tore, di  corpo  allun-  Grigione. 
gato,  zampe  corte,  parti 

inferiori  del  corpo  quasi  nere,  superiori  grige;  il 
pelame  non  ha  Valore  ;  danno  la  caccia  ai  volatili 
arrampicandosi  e  saltando  igrisonia  o  viverra  vii- 
tata).  |  pi.  1  Popolazione  italiana  dell'estremità 
orientale  della  Svizzera,  capoluogo  Coirà.  |  il  can- 
tone dei  — . 

griglia,  f-,  fr.  grille.  Difesa  esterna  delle  finestre 
formata  da  due  telai  in  cui  calettano  obliquamente 
le  stagge;  Persiana.  |  Graticola,  Gratella,  di  cucina. 
|  Inferriata. 

PTÌP/nolinO     m-     Vino    piemontese,    granato 

&      6  '   chiaro,  da   pasto    (Alessandria). 

+efrilla    f-    af   Specie    di    uva,   Rubiola  (?).  || 
6         i*,  ^1^  v   grin0 

STI i land  a    f->  dlt-  Ghirlanda.  ,|  Cornice  fatta 

&.   ■MOIIU    »,      a    cerchi0_     |     ^    parte    deUo     s,ret_ 

toio  dei  pastai  che  mediante  stanga  o  verricello 
gira  con  la  vite  e  comprime  la  pasta.  |  Castello  ci- 
lindrico che  circonda  il  valico  del  setificio  e  so- 
stiene fusi,  rocchelle,  guindoli  e  altro,  per  filare 
■e  torcere  la  seta.  |  del  forno,  Estrema  parte,  Orlo. 
Il  -ato,  pt.,  ag.  Inghirlandato.  ||  -ella,  -etta,  f.  dm.  H 
-uzza,  f.  spr. 

grill  are  nt  Gf"LL0  Stridere,  bollendo,  fer- 
°  '   meniando,  dell'olio  nel   t-'game,  del 

mosto  nel  tino.  |  del  mercurio.  |  del  pesce,  Guiz- 
zare, Saltare.  |  dell'occhio,  del  cuore,  Esultare  di 
gioia.  Idei  cervello,  Aver  grilli,  ghiribizzi.  I  del 
grillo,  Stridere.  ||  ♦-egglare,  nt.  \-cggio).  Esultare, 
Giubilare.  || +-ettare,  nt.,  a.  Sgrillettare,  Grillare, 
Stridere,  Strepitare,  bollendo.  |  nell'olio. 

&TÌIiéttO.  m'  GEILLOi  dm-  Ferretto  che  fa  scat- 
°  »  tare  il  fucile,   o  sim.:   codetta  che 

esce  fuori  della  cassa  e  si  tocca  coli'indice  della 
mano  da  chi  spara.  |  tirare  il  — .  |  £  Punta  della 
liriguella  dello  scacciapensieri,  con  in  cima  una 
piccola  rivoltura  in  tondo  sulla  quale  va  urtando 
il  polpastrello  di  un  dito  per  cavarne  il  suono. 
I  <>  Muscolo  delle  gambe  di  insetti  saltatori  |  Ca- 
priccetto.  || +-are,  v.  grillare.  || -Ino,  m.  vez. 
Srìll  O  m'  *GHI,-L,JS-  "4>  Genere  d'insetti  ortot- 
°  '  feri,   con    antenne   lunghe    e    sottili   e 

zampe  atte  a  saltare  ;  i  ma- 
schi hanno  nelle  elitre  un 
larghissimo  apparato  musi- 
cale. |  campestre,  cantaiuo- 
lo,  nero,  vive  in  piccole  bu- 
che dalie  quali  il  maschio 
durante  il  bel  tempo  sporge 
il  capo  stridendo,   ma  tace 

*  si    ritira  al    minimo   ru-         n-.-n„  .. 

more.  |  cuore  di  un  -.  pau-        Gr,n°  cm|le!lre' 
roso.  |  domestico,  più  piccolo,   bruno    giallognolo, 
aoita   presso  i   focolari  e  nel   muro  dei  forni  ;  fa 


Grillotalpa. 


intendere  il  suo  stridio  di  notte.  |  Il  —  del  fo- 
colare, Titolo  di  una  bella  novella  del  Dickens. 
|  plb.  andare  a  sentir  cantare  i  —,  Morire.  |  non 
cavare  un  —  da  un  buco,  Non  conchiuder  nulla.  | 
andare  alla  caccia  dei  —,  Cercar  cose  da  niente. 
|  Capriccio,  Ghiribizzo.  |  avere  il  capo  ai  grilli.  \ 
saltare  il  —,  Venire  il  capriccio.  |  pigliare  il  —, 
Mettere  il  broncio.  |  gabbia  da  grilli,  piccolissima. 
I  Specie  di  granchio  marino.  |  Locusta,  Cavalletta."  | 
indovinala,  —,  Giuoco  di  indovinar  la  sorte,  met- 
tendo un  grillo  in  un  circolo  disegnato  con  pa- 
recchi numeri  ciascuno  con  un  significato,  e  no- 
tando dove  esso  accenna  con  la  zampetta  ;  si  fa 
anche  sostituendo  al  grillo  una  lancetta  a  cui  si 
dà  la  spinta.  |  nel  giuoco  delle  pallottole  e  a!  bi- 
gliardo,  Pallino  |  «.  Ponte  pensile  di  legno  usato 
da  muratori  per  ripulire  e  acconciar  cupole  ;  an- 
che dai  marinai  sui  fianchi  delle  grandi  navi.  | 
9x5  Macchina  murale  medioevale,  per  la  quale  gli 
assedianti,  avvicinatisi  ben  riparati,  saltavano  a 
un  tratto  ai  ripari  del  nemico  e  ne  spazzavano  i 
difensori.  |  Specie  di  cannello  piramidale  per  dar 
fuoco  ad  alcune  sorte  di  artiglierie.  |!  -aia,  f.  Po- 
dere piccolo,  sterile.  |{  -astro,  m.  Piccola  cavalletta 
devastatrice.  |j  -etto,  v.  grilletto.  ||  -Ino,  m.  vez 
-olino,  m.  dm.  |  Ca- 
priccetto.  |  Broncio. 
||-one,m.  acc.j  *fare 
a  bel  —,  a  perder 
tempo.  |  pi.  Lanug- 
gine  sulle  guance 
dei  giovanetti.  |  i 
primi,  alcuni  — .  || 
-otalpa,  m.,  comp. 
Specie  di  grillo  di  color  terreo,  corpo  robusto  e 
tozzo,  zampe  anteriori  corte  e  larghe,  e  in  qual- 
che modo  digitate,  abita  sotto  terra  dove  si  scava 
gallerie,  danneggia  gli  orti;  Zuccaiuola,  Rufola  II 
-otti,  m-  pi.  Fili  intrecciati,  d'oro,  argento  o  seta 
per  spalline  di  ufficiali,  frange  di  parati.  Pèneri' 
|!  -uccio,  m.  dm.  |  Capriccetto. 

gTJmald  èllO.  m  gJ,imali>°  (nome  di  perso- 
»  na).  Ferretto  o  lastretta  va- 
namente uncinata  che  serve  per  aprir  la  serra- 
tura, senza  la  chiave  :  preme  il  calcio  della  molla 
e  muove  la  stanghetta  scansando  gì'  ingegni  e  le 
fernette.  ||  -i,  m.  Specie  di  sigari  dolci  usciti  al 
tempo  del  ministro  omonimo. 

ffrimO.  ag'   *atd-    GHIM   «orbato?    Grinzoso   | 
«»  >  vecchio  — .  |  Povero,  Miserabile,  Angu- 

sto. 1  Malagevole. 

grìnfia.  f   *atd-  GRIFAN  afferrare.  Granfia,  Ma- 
■  »  no  rapace,  Artiglio.  |  cascare  nelle  — 

di  un  usuraio,  delle  guardie. 

gringo,  m.,  sp.  (ebreo,  greco,  straniero).  Europeo 
dimorante  nella  Repubblica  Argentina(cfr.  creolo) 
g^  f.  «longob.  gkìxmita  cruccio.  Viso  ar" 
•  cigno,  Faccia  truce,  sinistra. 
una  —.'|  Faccia  tosta,  impassibile.  I  dura 
dura,  Con  severità,  ||  -accia,  f.  peg. 

grinza,  U  am*7A ]  ,?ie«a  dellapeUe,  Crespa, 
&  "•"■'  Ruga.  |  della  fronte.  \  far  le  -  oer 
vecchiaia.  |  Piega  del  panno.  |  non  fa  una  —  di 
cosa  che  procede  liscia  e  bene.  |  cavar  il  còrvo 
di  grinze,  Riempirselo  che  la  pelle  si  stiri  tutta 
Il  -ato.  "E-  Increspato,  Aggrinzato.  ||  -allo,  m* 
dm.  Cosa  floscia  e  aggrinzata.  |l  -etta,  f.  dm  II  -o' 
ag.  Grinzoso,  Grinzato.  ||  -olino,  f.  vez  Piccola 
piega,  nei  panni.  ||  -osetto,  ag. 
dm.  dì  grinzoso.  |ì  -osino,  ag., 
dm.  di  bambino  che  ha  le  grin- 
ze. ||  -osità,  f.  Qualità  di  grin- 
zoso. ||  -oso,  ag.  Grinzo,  Ru- 
goso. |  pelle,  mani,  viso,  fronte 
— .  |  vecchio  — .  |  cuoio,  pelle, 
vestito  — ,  pieno  di  pieghe.  ' 
-urne,  m. Grinze,  Crespe.  || -utò, 
ag.,  spr.  Grinzoso,  Rugoso. 
vecchia  —. 

PTiÒtta    f-   •*   Varietà    del 
gì  luna,  ciljeg0  a  £ru(to  a 

grò,   Viscida,    Amarena  (prunns  cerasas). 
grÌDO.  ra'  "TP'-"1*?  adunco  X  Sorta  di  rete  dt 
&■  'K"i  pescare;  Grifo. 


grint. 


avere 
a  — 


Griòtta. 


grippe 
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gròppa 


.,:..,  m  fr  («russo  i-hripu  raucedine].  ^  Ma- 
fa'/Sf  èpTdemica  che  attacca  le  mucose  de  naso 
e  della  gola,  e  prostra  improvvisamente  1  orga: 
Sismo  ■  co",  con  febbre  alta,  catarro  e  congestioni 
Sroncopolmonari;  hh-gj*  dovuta  a  un  par- 
ticolare bacillo,  detto  di  Pteiffer. 
_  ■__:  _  f.  *germ.  Hta  (td.  greifen).JÈ.  Fu- 
grippi  a,  ne  attaccata  per  l'un  del  capi  al  dia- 
mante dell'ancora,  per  l'altro  al  gavitello,  e  serve 
a  indicare  il  punto  ove  l'ancora  e  sommersa  e  ad 
aiutare  la  gomena  nel  salpare.  |  da  collo,  serve  a 
salpar  ranbora  con  l'arganello  della  barca,  non 
conia  gomena  o  con  l'argano  del  bastimento  II 
-ale  m  Galleggiante  della  grippia.  |  Gavitello  del- 
tam  lag.  Di  grippia.  Il -are,  a.  Operare  sulla 
grippia,  legandola,  sentendola,  tirandola. 
*■_'  m.  jfc  Sorta  di  nave,  che  può  essere 
grippo,  un  „rosso  naviglio  mercantile  e-  un 
brigantino  da  corseggiare,  o  una  nave-ospedale. 
♦grisantèmo,  v.  crisantemo. 
„  ■„.TAin  m.  »afr.  griser  limare  in  grosso. 
gn^alOIO,  ^  strumento  di  ferro  col  quale  si 
vanno  rodendo  i  vetri  per  ridurli  ai  contorni  de- 
stinati ;  Topo. 

„.:.;||0  f  pi.  #gr!cenea  fune  grossa,  jt  sa- 
griseli e,  ve£.jnc  di  canapetti  e  anche  di  ferro 
letrate  alle  sartie,  le  quali  servono  di  scale  a  sa- 
M gli  alberi;  Gretole.  ||  -are,  a.  Mettere  le  gri- 
selle, Attrezzarle.  Fornir  di  griselle, 
grisellino,  v.  gridellino. 

arisétta  f  *fr.  grisette.  Stoffa  leggiera  di  tutta 
fan!*  0  mista  con  seta.  |  Sartina  SaftordU  per 
l'usò  di  vestir  di  grisettal,  facile  ali  amore.  „  -O, 
m.  *al'r.  gris.  Specie  di  pelliccia. 

•         t„~,^~     m     Specie    di    crisolito.  || 

+gnsolampo,  .ÒHt0jpv.  crisolito,  n *-&- 

mela,  f.  -òmelo,  m.  Crisomelo.  |  +-opasso,  -°Pa?lo, 
v.  cTi  so  p r  a  so.  |;  -òstomo,  ag.  *XpUaó OTtgo*  Boc- 
cadoro :  soprannome  di  Giovanni  patriarca  di  Co- 
stantinopoli, Crisostomo,  celebre  per  le  sue  Ome- 
.  He  (347-407). 
crisou,  m.,  fr.  (prn.  grisù).  *>  Idrocarburo  gas- 
f oso  che  s  sviluppa  nelle  miniere  di  carbon  fos- 
sile! e  spesso  è  causa  di  esplosioni;  Metano, 
grispignolo,  v.  grespigno. 

•  ,.;.,;  m  pi  •  pie-  *pro.  greis  graticcio. 
gnSSInl,  pan^  piemontese  senza  mollica,  a 
lunghi  bastoncini,  grossi  quanto  un  dito  mignolo. 
grizzly,  m.,  ingl.  ♦  Orso  grigio  dell'America  set- 
tentrionale (ursus  ferox). 

*rA  air  *fr  gros  grosso.  Tessuto  di  seta  di  grossa 
fr^af'con  fili  rilevati,  Seta  grò.  |  di  Tours,  di 
Napoli. 

fgròfano,  v.  garofano. 
j-arhin  m.  Concrezione  di  sale 
+grOIO,  comune  che  resta  nel- 
le caldaie  quando  si  depura. 
grog,  m.,  ingl.  Specie  di  ponce, 
?j  un  terzo  di  acquavite  in  due 
terzi  di  acqua,  con  aroma,  zuc- 
chero e  limone. 

errnern    m-  C80C0-  *  PianÌa  del" 
gì  V'B'-'j   ie  iridee,  specie  di  cro- 
co   originario    dell'  America,    ma 
perfettamente   acclimato  nella  re- 
gione mediterranea,  ove  è  estesa-  Grègo. 
mente   coltivato    per  l'estrazione          ..„.„.„,.„_ 
della  droga:  Crotago,  Zafferano  domestico  (cro.us 
satìvus). 

♦grograna,  ».  grossagrana  (grosso). 
*gròla  (ven.),  v.  gracula. 
♦gròlia,  -are,  -oso,  v.  gloria,  ecc. 
♦grollare,  v.  crollare. 

nrhma  t.  «croma.  (%  Ingegno  geodetico  per 
gruma,  mìsurare  e  scompartire  gli  accampa- 
menti militari. 


grom. 
lì  -ato. 


f.   *GRUNDA.      ,^nw,...- - 

sporge  in   fuori  perché  da  esso  coli 


Gronde  di  un  tempio 
di  Imera. 


,l_,j-  f  *,  Protozoo  rizopodo  con  conchi- 
grorriia,  glg Ai  una  soia  concamerazione  {gro- 
nda oviformis). 

grómma,^™^5 

Crosta  che  fa  il  vino  dentro 

la  botte,  Gruma,  Tartaro.  | 

pvb.  Il  buon  l'ino  Ja  — ,  ed 

Il    cattivo   muffa.   |    Crosta 

che  fa  l'acqua  nei   condotti  Gròmia. 

e  sim.  |  -Tartaro  dei  denti. 

Il  -are,  nt.  Formar  gromma.   Incrostarsi    di 

ma  ll-ata,  f.  Composto  di   tartaro  e  acqua.,,    

pt  ,'  ag.  Incrostato,  Impiastrato.  |  di  muffa,  li  *-0,  m. 
*o.  Grumo:  coagulo  che  si  forma  dal  sangue  o  da 
altri  umori  animali.  Il  -oso,  ag.  Grommato.  Incro- 
stato. 

tri-r.noh.i-.    aS-  (d1t-    ioscA-    Aggranchito,   Ri- 
grOnCniO,  tratt0.  |  mani  —.  \  m.  Persona  im- 
pacciata e  tarda.  ■•     • 
PTÓnd  a    f'  *GRL'SDA     Estremità  del   tetto  che 

la  pioggia  senza  toccar 
la  parete.  |  le  rondini 
fanno  il  nido  sotto  le  — . 
|  pi.  Embrici  che  si  met- 
tono nell'  estremità  della 
gronda.  |  Rame  estreme 
degli  alberi  protese  sul 
campo  altrui.  |  delle  pal- 
pebre. |  -"-Cipiglio  (v.  ag- 
grondar e) .  lì,  Gocciola- 
toio sotto  i  finestrini  dei 
bastimenti.     Laverello.    ]  . 

di  paduli.  Porzione  di  terreno  asciutto  che  li  cir- 
conda e  da  cui  le  acque  piovane  scolano  ne!  pa- 
dule  |  frf"  Strati  di  covoni  a  pendio  messi  a  ripa 
rar  la  bica  dall'acqua.  |  cappelli  a  —  ,  inclinati  e 
sporgenti.  |  Cappellaccio  che  usano  1  marinai  a 
remo,  quando  piove,  con  larga  tesa  pendente  dalla 
nuca,  Cappello  sudest  o  scirocco.  Il -aia,  f.  tstre- 
mità  della  gronda.  Gronda.  Tubo  messo  per  lar 
cader  l'acqua  della  gronda.  Spazio  pel  quale  scorre 
l'acqua  tra  due  filari  d'embrici.  I  ripararsi  sotto 
le  —  I  la  —  e  il  paracqua  dei  cani.  Il  +-ea,  f.  Gron- 
da. |l  -one,  m.  Doccione  di  terra  o  di  latta  che  si 
applica  alla  gronda. 

wmnrlare  nt.  (grondo).  Cader  giù  di  acqua 
grOnU  are,  da  gronda,  Calare  di  liquido  co 
me  da  gronda.  |  da  tetto,  rami,  coppello,  cappotto 
impermeabile.  |  di  sudore,  Gocciolare.  I  di  sangue, 
Colare,  Gocciolare,  Stillare  in  copia.  |  a.  Versare, 
Colare.  |  lagrime,  sangue,  sudore.  ||  -ante,  ps.,  ag. 
Che  gronda,  gocciola.  |  sangue,  di  sangue  Lordo, 
Intriso.  |  panni  -.  ||-atoio,  m.  f%  ^orta  d>  "mala 
con  un'onda  grossa  nel  frontespizio  sopra  le  cor- 
nici doriche,  ||  -atura,  f.  Azione  del  grondare,  e 
liquido  che  gronda.  ||  fog- 
giare, nt.  i-eggio).  Gronda- 
re. Il  -one,  v.  gronda.  || 
-onl,  av.  Con  la  persona 
curvata  e  lentamente. 

gróngo,  »•  Srii 

anguille    senza    tracce    di 
scaglie,  una  cui  specie,  co-  Gróngo, 

mune,    ha   muso   ottuso  e  „     t 

2  solchi  profondi  sulla  fronte  :  lunga  sino  a  t  mi. 
(conger  vulgaris). 

groom,  m.,  ingl.  (prn.  grum).  Staffiere,  Valletto, 
Paggio . 

,J^«r.a  f  »germ.  RRurrA  massa  rotonda. 
grOPP  a,  p„tf  de,  corpo  dei  quadrupedi  che 
dal  termine  dei  lombi  si  estende  alla  radKeteU. 
coda,  spec.  delle  bestie  da  cavalcare.  I  ^ria  | 
in  -.  |  non  portare  in  -,  Non  tollerare ;  ing ìuria.  i 
v.  galoppare.  |  in  -  (tose),  A .ufo  S  «n"^^ 
Senza  costar  nulla  (di  parte  di  *°b»  ^/"u 
non  costata  nulla).  |  «.Taglio  di  ""^^fdefl" 
ovoli  della  coscia.  |  dell'uomo,  Parte  inferiore  oe^ 

schiena:  Dorso.  |  aver  molti ,"»«  *f  "  T.-riaSte. 
mali,  Groppone.  |  di  un  monte    Cima  tondeggwn 
|  Estensione  di  terreno  rilevato  in  al  o.  Il  ■««, 
1 1J  Salto  più  elevato  della  corvetta,  inarcano.» 


gróppo 
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grò  sta 


groppa  II  -eggiare,  nt.  (-éggio).  Muover  la  groppa. 
f+-er mo  m  Groppiera.  |l  -iera,  f.  Striscia  di  cuoio 
attaccata  con  una  fìbbia  alla  sella,  che  va  sino  al  a 
coda  prendendola  dentro,  e  serve  a  ritenere  la 
sella  nella  discesa.  |  Coperta  per  la  groppa.  ||-one, 
m  Parte  che  resta  tra  le  natiche  e  le  rem,  Dorso. 
[  aver  tanti  anni  sul  — .  |  piegare  ti  — .  Sgobbare 
al  lavoro.  Umiliarsi.  fl  -onata,  f.  Colpo  dato  con  la 
groppa,  Scossa  con  la  schiena. 
errrSnn  n  0TÓ-  m-  gruvfo.  Viluppo,  Muc- 
gropp  O,  glU,  chic  Nodo  intricato.  |  un 
—  alla  gola,  per  pianto  o  altro.  |  far  —,  intoppo. 
I  Difficoltà.  |  Nodo  del  legname,  del  metallo,  della 
pietra  |  aver  fatto  il  —,  Non  crescere  più  della 
persona.  |  Batuffolo.  |  di  persone,  Gruppo.  |  di  ven- 
to Meteora  di  vento  turbinoso  improvviso,  terri- 
bile ma  di  poca  durata,  Turbine.  |  secco,  piovoso. 
||  -one,  v.  groppa.  ||  -oso.ag.  Noderoso, Nocchiuto. 
rrrnnnnli  m.  Vino  squisito  di  Groppoli,  nel 
gruppuil,   pist0ieSe 

+gròria,  v.  gloria. 

xirrncr-ilo     m.  grosso.    Ventricolo   degli   uc- 

-T-grobuiie,  ceUi 

ornec  r»  *?■  *grossus  crasso.  Che  ha  volume, 
6'  ua!>  u»  corpulenza,  massa.  |  cocomero,  popo- 
ne — .  |  come  una  balena.  \  grande  e  —  :  grasso  e  — . 
|  pvb.  Il  pesce  —  mangia  il  minuto.  |  legni,  navi  —, 
X  di  gran  mole.  |  campana  —,  la  maggiore  (anche 
eli.  La  grossa).  |  artiglieria  —,  di  grande  calibro. 
I  bestie  —,  buoi,  cavalli  e  sim.  |  caccia  — .  di  cin- 
ghiali, fiere.  |  carne  —,  di  bestia  grossa.  |  cane,  pe- 
sce — .  Persona  importante,  molto  potente,  anche 
a  far  male.  |  pezzo  —,  Persona  importante,  auto- 
revole. |  prb.  Capo  —,  cervello  magro.  |  Massiccio. 
|  sale  —,  non  depurato.  |  grandine  — .  |  muro,  ma- 
cigno. |  scarpe  — .  |  pvb.  v.  contadini.  |  Di  mag- 
gior diametro.  |  colonna  — .  |  dito  —,  pollice,  alluce. 
i  bastone  — .  |  pasta  —,  Maccheroni,  Lasagne. 
Canneroni.  |  Gonfio.  \  mare  —,  per  tempesta,  ma- 
rea. |  fiume,  lago  —,  per  piena.  |  aver  il  sangue  —, 
per  collera.  |  animo  —,  Rancore,  Mal  animo.  | 
un'ora  —,  lunga  più  della  giusta  misura.  |  miglio 
— .  |  donna,  femmina  —.Incinta,  Gravida.  |  gravida —, 
A  gravidanza  inoltrata.  |  Spesso,  Che  ha  spessore. 
|  panno,  tela,  lino,  coiame  —.  |  polvere,  ghiaia  —, 
a  granelli  grossi.  )  grana  —.  |  filare  —,  Non  guar- 
dare pel  minuto,  pel  sottile.  |  udito,  vista  —,  non 
fini,  non  chiari.  |  acqua  —,  torbida,  melmosa,  o 
sim.  |  Denso.  |  purgante  —,  per  la  materia.  |  vino  —. 
|  *brodo  —,  di  molta  sostanza.  |  sangue,  linfa  —, 
non  molto  fluido.  \  fiato  —,  affannoso.  |  aria  — ,  non 
fine  e  pura.  |  L'aria  —  di  Milano.  \  tempo  — ,  che 
si  prepara  al  cattivo.  |  Numeroso.  |  famiglia.  |  eser- 
cito, schiera  —.  \  persona  —,  in  averi  e  sostanze. 
!  di  gente,  Ben  fornito.  |  Pesante.  |  peso,  libbra  —, 
maggiore  rispetto  ad  altra.  |  salma  —,  di  maggior 
peso  della  salma  comune.  |  stadera  — ,  che  porta 
molto  peso.  |  lato  —  della  stadera,  che  dà  peso 
maggiore  con  ugual  marco,  perché  è  minore  il 
braccio  di  leva  del  piatto.  |  capo  —,  intronato, 
stordito  |  Importante,  Grande.  |  affare,  questione 
— .  |  mancia,  paga,  somma,  debito,  multa,  eredità, 
legato.  |  fare  il  grande  e  il  —,  Spacciarsi  un  gran 
che.  |  Grave.  I  errore,  sproposito,  peccato,  guato, 
disgrazia.  |  tempi  —,   burrascosi,   di  disordini.  | 

Tarala  — ,  offensiva,  senza  riguardi,  minacciosa. 
*far  testa,  capo  —,  S>$  Opporre  o  preparare  la 
maggior  resistenza,  il  maggior  sforzo.  |  assedio — . 
I  Grossolano,  Ordinario.  |  inferri  —.  |  arte  — ,  di 
fabbri,  in  ferramenta  grandi.  |  *barba  — ,  incolta.  | 
Rozzo,  Di  tarda  intelligenza,  Poco  sagace,  Sem- 
plice. |  età  — ,  Tempo  di  ignoranza.  |  gente,  conta- 
dino, villano  — .  j  canto,  canzone  — ,  màterialone, 
rozzo.  |  di  pasta  — ,  Tardo  di  comprendonio.  | 
d'ingegno,  di  mente,  ottuso.  |  di  scienza  e  di  par- 
lare, Idiota.  |  *andar  —  dt  una  cosa,  Non  persua- 
dersene, Non  riuscire  a  capirla.  |  Stravagante,  Ma- 
dornale Strano,  Straordinario.  |  dirle  —,  bugie, 
panzane,  balle  |  questa  è  grossa!  |  farla  grossa, 
Commettere  uno  sproposito  |  Hetlera  —,  maiusco- 
lo. Sfar  —,  di  penna  che  fa  i  tratti  non  fini.  |  in  —, 
X  In  grandi  partite,  Ingrosso.  |  all'  in  —  (cntr.  A 
minuto).  \  te  —,  in  generale,  Senza  i  particolari.  | 
di  —,  In  gran   numero,   Molto,    Grossolanamente. 


Grosso  (Giangaleazzo  e  Ludovico  Sforza). 


I  al  di  — .  Grossolanamente.  |  a  un  di  —.  Press*  a 
poco.  |  tirato  di  —,  ft  A  gran  pennellate.  \  lavorar 
di  —   di  arte  grossa.  |  av.  Grossamente,  [filar  —. 

I  pvb.  Il  diavolo  è  sottile  e  fila  — .  |  m.  Parte  mag- 
giore, più  massiccia  o  numerosa  o  importante.  | 
il  —  della  gamba,   della  coscia.  |  il  —  del  corpo, 

II  tronco  |  dell'esercito,  Tutto  l'esercito,  nel  suo 
principal  nerbo.  |  Grossezza,  Parte  densa.  |  dell'o- 
lio del  vino.)  Persona  rozza,  goffa.  |  Gavocciolo, 
Tumore  |  Fico  appena  spuntato  dall' albero.  | 
Peso  di  un  ottavo  di  oncia.  |  in  Milano,  Peso  di 
10  grammi,  u- 
sato  dai  tabac- 
cai. |  Seta  grò  : 
|  Piccola  mo- 
neta d'argen- 
to, di  valore 
diverso  secon- 
do i  paesi  e  i 
tempi.  |  di  Mi- 
lano, di  Fer- 
rara, del  pa- 
pa, di  Firenze,  ecc.  (com.  di  5  soldi). |ra,f -r*  L'or- 
mi ta  grossa  dei  bachi  da  seta.  |  dormir  la  o  nella 
—,  profondamente.  |  Maniera  grossa,  non  minuta. 
|  vivere  alla  — ,  in 
semplicità.  |  Misura 
grossa:  12  dozzine, 
d'aghi,  spilli,  pettini, 
bottoni,  matassine, 
pennine  d'acciaio.  | 
*Certa  misura  di  li- 
quidi, maggiore  della 
foglietta,  lì -accio,  ag. 

da'  Grotse'tto.  "'-aggine,  f.  Goffaggine  Stupidità 
Ignoranza.  ||  -agrana,  f.  O.  Panno  fatto  di  seta 
e  pelo  di  capra  o  sim.  Grograna.  ||  -amente.  As- 
sai, Molto.  |  Grossolanamente.  |  Rozzamente,  i  Non 
minutamente.  In  pezzi  grogsetti  1]  foggiare,  nt. 
{-éggio).  Fare  il  superbo,  il  grande.  Il  -erello,  ag. 
dm*  anche  nel  sign.  di  semplice,  ignorante.  |) 
-erìa,  f.  A.  Lavori  d'oro,  argento  o  altro,  di  mag- 
giori forme  e  dimensioni,  come  vasi,  bacini,  fi- 
gure. |  lavorare  di  —.  |  Scempiaggine.  Il  *-ero,  ag. 
*sp.  crosserò.  Grossiere.  Il -ettino,  ag.  vez.  Piut- 
tosto grossetto.  ||  -etto,  ag.  dm.  Piuttosto  grosso, 
grossolano,  denso,  non  fino.  |  m.  Piccolo  grosso, 
d'argento.  |l -ezza,  T  Corpulenza,  Massa,  Volume. 
I  di  milza,  fegato  :  del  tumore.  |  Densità.  |  del  san- 
gue. |  Spessore,  Spessezza,  Materia  che  da  spes- 
sore, i  far  -.  anche  nel  vestito.  |  Gonfiezza.  | 
d'acqua.  I  d'animo,  Rancore.  |  +Pregnezza,  Gravi- 
danza. |  Poca  intelligenza,  Rozzezza,  Materialità, 
Ignoranza.  |  d'udito,  Sordaggine  |  A  Altezza,  Pro- 
fondità. ||  -iclno,  ag.  vez.  Il  -icciuolo,  ag.  dm  Al- 
quanto grosso.  ||  -iere,  ag.  *fr.  grossier  Rozzo, 
Semplice,  Ignorante,  Grossolano.  |  m.  Artefice  che 
lavora  di  grosseria.  |  5jf  Grossista,  li  -Ino,  ag.  vez. 


Mezzo  grosso  di  Sisto  V. 


Un  po'  grosso,  ll-lssimo,  sup. 


-issimamente,  av. 


sup.  i|-isra,  m.  (pi.  -<).  5#  Negoziante  che  commer- 
cia in  grosse  partite.  ||  +-ità,  l  Rozzezza.  ||  »-izia,  f. 
Materialità,  Stupidità.  ||  -occio,  ag   Grossotto   Cor- 
pacciuto. ||  -one,  ag.,  acc.  |   m.  Moneta  d  argento 
toscana.  || +-ore,  m.  Grossezza    Gonfiezza.  |i -otto, 
ag   Piuttosto  massiccio  e  robusto.  Il  -uccio,  ag  dm., 
sor  II  -urne,  m.  Materia  più   densa  al  fondo  di  un 
liquido.  |  «Robe  grosse.  Il -tira,  f.  Grossezza,  Igno- 
ranza. 
......u-  0    ag.  #grossClus  grossetto.  Roz- 

grOSSOIdn  U,  ZOj   Materiale   (cntr.  di  Fino). 

I  lavoro  —.  |  cibo  —,  non  delicato.  |  ingegno  —.  | 
maniera  —,  senza  garbo.  |  homio  — .  |  Villano,  Or- 
dinario. |  parole  —,  volgari,  plebee,  sguaiate.  |  alla 
-,  Grossolanamente.  |  fieno  -,  per  bestie  vaccine. 

II  -amente,  Alla  grossolana,  Senza  delicatezza, 
Con  semplicità.  |  trattare  -.  il  -lssimo,  sup.  |  -ita, 
f.  Rozzezza,  Zotichezza. 

o-rneci  ilari»  f-  *obossOlos  crassetto.  .&  Va- 
glUSSUiana,  rietà  di  ribes,  spinosa  {ribes 
grossularia).  |  ©  Varietà  alluminifera  di  granato, 
che  si  presenta  in  cristalli  dal  giallo  ranciato  al 
rosso  chiaro.  '   *■ 

♦grósta,  -ino,  v.  crosta,  crostino. 


grotago 
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grufolare 


Grotta  di  Pozzuoli. 


grotago,  v.  grogo. 

orrS+ta     OTrStta     f-  •c«ypta.  Antro,  Caverna, 

gron  a,  grona,  Spelonca.  t  to  _  omer*, 

Una  delle  molte  grotte  di- 
stinta dai  rinessi  di  vivo 
azzurro,  sui  fianchi  dell'i- 
sola di  Capri.  |  le  —  del 
capo  di  Letica,  con  gran- 
diose stalattiti;  di  Castel- 
lammare di  Sicilia.  |  di  Poz- 
zuoli,"traforo  nella  collina 
di  Posilipo,  molto  antico, 
che  mette  in  comunicazione 
Napoli  con  Pozzuoli.  ] pi.  del 
i'arso,  famosa  quella  dei 
Signori.  |  ©  pi.  Sepolcreti 
dell'epoca  alluvionale,  che 
serbano  vasi  di  argilla,  ma- 
nufatti d'osso  e  di  pietra, 
oggetti  di  ornamento.  |  ar- 
tificiale, in  giardini,  per  ornamento.  |  le  —  dei 
trogloditi.  |  le  —  di  Modica.  Matera.  |  Stanza 
sotterranea  a  uso  di  depositarvi  roba,  e  tal- 
volta per  abitazione.  |  Cantina.  |  vinaria.  |  Bur- 
rone, Dirupo.  |  Argine  alto  di  terra,  Greppo.  | 
dare  più  o  meno  —  alla  palla,  Tirarla  che  rasenti 
più  o  meno  la  sponda  e  di  rimbalzo  s'avvicini  al 
pallino  ||  -accia,  f.  peg.  ||  +-aglia,  f.  Luogo  dove 
sono  grotte.  || -aiona,  m.  <fy  Gruccione.  || -eggiare, 
nt.  \-eggio).  Dare  la  grotta  alla  palla,  al  biliardo. 
|:  -arsila,  ,".  dm.  ||  -erellina,  f.  dm.  vez.  |  v.  grot- 
tesco, li  -eto,  m.  Luogo  di  grotte,  di  monti.  || 
Mcasa,  ag.,  m.  Che  ha  una  grotta  per  casa.  Tro- 
glodita. Il -icella,  f.  dm.  Piccola  grotta.  ||  -icina,  f. 
vez.  I) -ino,  m  ,  rom.  Piccola  grotta  sotterranea,  nei 
Castelli  Romani,  per  conservare  il  vino.  ||  -o,  m. 
Balzo,  Dirupo  |  dlt.  (spec.  di  Lombardia!,  Grotta 
per  conservare  il  vino.  |  v.  grò  tto.  |j  -ola*  f.  dm. 
[gròttola).  Grotticella.  || -one,  m.  acc.  Grotta  grande, 
profonda,  ||  -oso,  ag.  Fatto  a  grotte,  Pieno  di  grotte. 

PTOttésC  O  aS->  m-  (P1-  -<*')■  Di  grotta.  |  Di 
6  »««■»»*»»  »»»  dipinto  decorativo  trovato  negli 
scavi  di  case  romane.  |  Q  Dipinto  capriccioso,  li- 
cenzioso o  ridicolo  per  ornamento  o  riempimento 
di  luoghi  ove  non  convenga  pittura  più  nobile: 
Mostri,  ghiribizzi,  griccioli  di  artefici,  come  a  un 
sotti!  filo  un  peso  che 
non  si  può  reggere, 
membra  ed  organi  ac- 
cozzati di  animali,  pian- 
te, ecc.  |  Chimera.  |  Ca- 
priccioso I  Strano,  Gof- 
fo, Ridicolo,  Bizzarro, 
Deforme,  Mostruoso.  | 
la  —  ,  La  pittura  grot- 
tesca. |  alla  —,  In  for- 
ma grottesca.  |  a  grotte- 
sca, A  capriccio.  ||  -a,  f. 
Pittura  grottesca.  ||  -amente,  In  modo  grottesco,  o 
di  grotteschi.  || -amonto,  m.  Ornamento  grottesco. 
|l  -ara,  a.  Ornare  di  grotteschi.  ||  -ato,  pt  ,  ag.  Di- 
pinto di  grotteschi  ||  -heria,  ♦-herità,  f.  Cose 
grottesche.  || -hina,  f.  dm.  Pittura  grottesca  mi- 
nuta. 

rrrhfi  r\  ».*8*««p6"r5ftos  oNocsorXLUs.^Agrot- 
b,uuui  to,  Pellicano.  ||  -olino,  m.  dm.  X  Pa- 
lischermo di  forme  e  colori  sim.  al  pellicano, 
ornuipra  '•  *fr-  gruyère.  Formaggio  dolce 
biuncia,  della  Qruyère,  nel  cantone  di  Fri- 
burgo in  Isvizzera,  e  che  si  fa  anche  altrove  a 
imitazione.  Emmenthal,  Formaggio  svizzero. 

ornvitrli  r>  m-  garbuglio.  Ritorcimento  che  fa 
glUfignu,   jn    g£   un    n(0    quando   è    troppo 

torto.  |  Aggrovigliamento.  ||  -ola,  f.  (grovìgliola). 
A.  Groviglio.  Maglietta  del  filo  quando  si  torce 
troppo,  li  -olo>  m.  (grovìgliolo).  Groppettino  che  ri- 
salta sul  tessuto.  |  pi.,  tose.  Piselli  selvatici. 

grii,  gTUe,  f.  +m.  (invariabile  al  pi.),  +"3,  f. 
♦grus  -is,  «^  Grosso  trampoliere  affine  all'airone, 
con  un  pennacchio  che  gli  ricade  sulla  coda  assai 
corta,  nidifica  nelle  paludi  del  nord,  è  di  passag- 
gio in  Italia  volando  in  branchi  che  formano  due 
rette    congiunte    ad   angolo    acuto,  >;    dormendo 


Grotteschi  sulla  cattedrale 
di  Iteiras.  abside. 


Gru. 


si  regge  sopra  un  piede  ygrus  cinerea).  |  avere  il 
collo  delle  —  .  |  $  Macchina  per  sollevar  pesi, 
provveduta  di  un  braccio  gire- 
vole lungo  come  colio  di  gru, 
con  una  carrucola  munita  di  fune 
o  catena  cui  si  aggancia  il  peso: 
negli  arsenali,  sugli  orli  delle 
banchine,  sulle  navi,  ecc.  |  becco 
della  —,  Parte  anteriore  del  brac- 
cio. |  volata  della  —,  Distanza 
orizzontale  fra  il  perno  e  la  ver- 
ticale del  gancio.  |  X  dell'ancora, 
Ciascuna  delle  due  macchine  ai 
due  lati  della  prua,  sporgenti 
in  fuori,  pel  maneggio  delle  due 
ancore  di  servizio,  luna,  la  pro- 
diera, di  capone,  l'altra,  la  pop- 
piera, di  traversino.  |  del  pescato- 
re, Ciascuna  delle  due  macchine  fisse  che  servono 
a  far  forza  sulla  marra  dell'ancora  quando  si  vo- 
glia attraversarla.  |  delle  imbar- 
cazioni, dei  palischermi,  per  sol- 
levarli e  tenerli  sospesi  a  bor- 
do. |  del  trinchetto  o  per  le  mura, 
per  distendere  questa  vela  e  por- 
tarla al  vento  quando  si  va  di 
bolina.  |  e-  Costellazione  austra- 
le. I  9G,  O  Macchina  fornita  di 
tenaglia  sulle  mura  di  città  as- 
sediate, per  calare  sulle  macchi- 
ne nemiche  e  danneggiarle.  Cor- 
vo. ||  -atta,  f.  X  Gru  di  trinchetto. 
||  -ino,  m.  dm.  Pulcino  della  gru. 
artirr  in  f-  *vl-  crucSa,  germ.  krukkja  '.  Lun- 
gi uuv»  ia,  gQ  bastone  con  Un  pezzo  di  legno 
in  cima  a  mezzaluna,  per  appoggio  all'ascella  di 
chi  non  si  può  reggere  sulle  gambe:  può  avere 
anche  la  forma  di  un  Y  chiuso  superiormente  da 
una  traversina.  Stampella.  |  camminare  colle  gruc- 
ce. |  le  —  dei  mutilati  di  guerra.  |  *andare  a  grucce. 
|  essere  sulle  —,  Trovarsi  m  misero  stato.  ]  ♦Stam- 
pella per  una  gamba  amputata.  |  argomenti  che  si 
reggono  sulle  —,  deboli.  |  Arnese  su  cui  si  posa 
la  civetta  per  uccellare.  |  tenere  alcuno  sulla  — . 
in  sospeso,  con  lusinghe.  |  Puntello,  Sostegno.  | 
<£.  Oggetto  o  strumento  a  forma  di  gruccia  come 
maniglia  di  ottone  per  aprire  e, chiudere  usci,  B- 
nestre,  ecc.;  manico  di  sega  intelaiata  ferretto  di 
serrature.  |  Arnese  di  legno  a  forma  di  gruccia  o 
croce:  per  appender  vestiti  negli  armadi',  per  ten- 
dere e  stendere  le  pelli,  i  fogli  stampati.  |  n^  Stru- 
mento per  ficcare  i  magliuoli  nel  divelto.  ||  -are,  a. 
le  pelli,  Stenderle  sulle  grucce.  ||  -ata,  f.  Colpo  di 
gruccia.  ||  -atta,  f.  dm.  ||  -ettlna,  f.  vez. 
errnr>r>ir»no  »•  ■$>  Genere  di  passeracei  levi 
glUUUIUHC,   rostri   di   vari>  e    bei    colori:  si 

nutrono  di  api  e  vespe,  scavano  il  nido  in  luoghi 
arenosi  col   becco  e  con  le   zampe:   Merope,  Ve- 


Grù  $. 


Gruccióne.       Gruccióne  adorno.       Gruccióne  nubiano. 

spiere.  Tordo  marino.  Grottaione  (merops  apiaster)- 
|  adorno,  dell'Australia,  di  bei  colori  (cosvunror  s 
ornatus).  |  nubiano,  scarlatto,   dell'Africa  (menno- 
theres  nubìcus). 
grue,  v.  gru. 
gruèra,  v.  groviera. 

xo-rnfaro     nt.   Grufolare.   |  »atd.    grifan.  1o- 
-rgluiaic,  gljerei  portar  via. 
o-rufnl  arA    nt-  tgn*fi>!o).   grifo  (cfr.    grito- 
grUTOI  are,   iare))<  grugno.  Frugare,  razzo- 
lare col  grifo.  \nel  truogolo.  |  Grugnire   alzando  U 


gruga 
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guadagnare 


grifo.  |  pvb.  //  porco  grufola  all' innaii-À  e  il  gallo 
razzola  air  indietro.  |  Frugare,  Smuovere.  |  Man- 
giare come  un  porco.  |  rfl.  Avvoltolarsi  in  cose 
non  pulite.  |  ne!  letamaio.  ||  -one,  m  Persona  che 
fruga,  rovista,  smuove. 
fgruga,  v.  gru. 

grugare,  D'reFi 

crnicrn  irò    -aro    nt.  {-isco).  «grunnire.  Man- 
gi ugu  ne,     oi  e,  dar  fuori  la  vocei  de|  por. 

co,  Stridere.  |  spr.,  di  persona,  Parlare,  in  modo 
molesto,  inintelligibile,  sconveniente.  ||  -ito,  m. 
Strido  del  porco.  ||  -itore,  m.  Che  grugnisce. 
OTIIjyn  O  m-'  *v-  gROGsike.  Grifo,  Muso  del 
gì  «gli  V,  porCo.  |  Muso  d'animale.  |  spr.  Muso, 
Faccia  dell'uomo.  |  rompere  il  — .  |  dirgliela  sul  —. 
|  fam.  Volto  corrucciato,  Broncio,  Muso  lungo.  | 
tenere  il  — .  \  far  — ,  Mostrar  disgusto,  stizza, 
sdegno.  |  di  porco,  £l  Sorta  di  pianta  da  foraggio. 
Granchierella.  || -accio,  m.  peg.  || -etto,  m.  dm.  Gru- 
gno. Broncio,  li -ino,  m.  vez.,  di  broncio  di  bam- 
bino. ||  -one,  m.  Chi  sta  sempre  imbronciato,  Mu- 
sane. |  *Sgrugnone,  Colpo  nel  grugno.  |  Riccio  della 
castagna  quando  è  vuoto.  ||  -onaccio,  m.  acc.  di 
grugnone, 
gruino,  v.  gru. 


gru  II 


q  m.,  tose.  Stordito,  Stupido,  Melenso, 
u»  Minchione,  Ingenuo  e  credulone.  |  pvb 
A  sempre  pensare  si  diventa  grulli.  \  Mogio,  Ab- 
battuto, Torpido,  Timido,  Tardo,  Malinconico,  || 
-accio,  m.  peg.  ||  -aggine,  f.  L'esser  grullo,  Qualità 
abituale  di  grullo.  ||-erel lo,  m.  dm.  Scioccherello. 
I]  -arellone,  m.  dm.  acc.  Povero  sciocco.  ||  -eria,  f. 
Cose  e  parole  da  grullo.  Sciocchezza.  |  Qualità  di 
grullo.  ||  -ino,  m.  dm.  Sciocchino.  ||  -one,  m.  acc.  || 
-onaccio,  in.  peg.  di  grullone 
crrnm  a  *  *grOma.  Tartaro,  Gromma.  |  Grumo 
gì  uni  a,  de[  gangUe  |  della  pipa,  Incrostazio- 
ne nel  fornello  formata  per  Puso  |  'Groma.  Il 
-ata,  f.  Grommata,  acqua  con  gromma  di  botte. 
||  +-ato,  m.  Jfc  Specie  di  fungo  degli  agarici,  pavo- 
nazzo.  ||  -oso,  ag.  Che  ha  gruma.  Coperto  di  gruma. 
|  pipa  — .  |  v.  grumo. 

grUmèllO,  m.  Pregiato  vino  di  Valtellina. 

"sTiimeréeeio   a%-  *td  oslJMHET  ^f  fieno 

grUIIieitSt-tlU,  serotino  più  corto  e  più  te- 
nero del  maggese;  Fieno  settembrino,  Gomereccio. 
PTI'ÌTI  O  m.  »gromus  mucchio.  Pezzetto  di  san 
gì  uni  u,  gUe  rappreso,  \  di  latte,  nelle  mam 
melle.  |  Pallottola  della  farinata.  |  Boccia  o  bottone 
del  fiore.  || -etto,  m.  dm.  Il -oso,  ag  Che  abbonda 
di  grumi.  |  v.  gruma. 

«rrfimiìl  O  m-  *grum6tus  grumetto  J^  Grup 
glUUIUiu,  po  dj  fogjioiina  tenere  serrate  e 
raccolte  nel  mezzo  di  talune  piante,  |  d'insalata  | 
del  cardo,  della  lattuga.  |  Parte  più  interna  del  co- 
comero. |  +Pezzo  che  regge  il  marmo  del  tondino. 
|  -etto,  m.  dm.  ||  -ino,  m  vez.  Il -oso,  ag  Di  pianta 
che  forma  grumolo.  |  Di  cosa  solida  a  forma  di 
grumetto. 

ori  in  or»    m.^órrp&s  congsus  tubercolo  di  pian- 
gi ui  igo,  ,e  jj  Cu^cuta,  Podagra  del  lino,  Stroz  - 
zalino  {cuscuta  epilinum). 
rgruogc,  v.  grògo. 
Sruppe,  v.  crup. 

arrijQDÌtO  aK-  ^'  diamante  lavorato  nella  na 
giUpipfiiu,  turale  sua  figura  di  ottaedro,  cioè 
troppo  alto  in  confronto  della  sua  base. 
crrilDD  O  m'  *perm-  krufpa  massa  rotonda. 
S  urrui  Riunione  di  cose  o  persone  disposte 
per  stare  insieme.  |  Sacchetto  o  involto  di  monete 
ben  serrato.  |  di  case,  su  un  monte,  in  una  valle, 
o-  strette  insieme  e  distinte  da  altre  vicine.  |  dì  vil- 
laggi; di  alberi;  di  stelle.  |  <s  Più  cristalli  uniti 
insieme  secondo  determinate  leggi,  Cristalli  gemi- 
nati. |  f  Complesso  di  più  appoggiature  legate  tra 
loro.  1 1  —  dell'usignuolo.  |  di  oggetti,  messi  insie- 
me per  una  vendita  |  Crocchio,  Capannello.  |  di 
amici.  |  5^  di  eserciti,  Più  eserciti  che  combattono 
ir,  una  zona  determinata  ;  di  bombardieri,  Cia- 
scuna delle  minori  sezioni  in  cui    si  è  distribuita 


l'arma  dei  bombardieri;  di  artiglieria,  Unione  di 
due  batterie,  al  comando  di  un  maggiore  ;  di  batta- 
glia, di  combattenti  più  vicini  e  stretti  fra  loro.  |  di 
deputati,  Alcuni  deputati  che  hanno  più  stretti  le- 
gami di  idee  e  particolare  programma  in  un  grande 
partito  parlamentare.  \di  visitatori,  che  in  una  galle- 
ria, museo  e  sim.  vanno  insieme  con  la  stessa  guida. 
|  di  ballerini,  Alcune  coppie  che  fanno  figura  a  sé 
in  un  grande  ballo.  |  Nodo, Groppo.  |  di  avvenimenti, 
nello  stesso  tempo,  in  diversi  luoghi,  con  certa 
relazione.  |  Intreccio  di  azioni  particolari  sulla 
scena.  |  dì  vento,  Groppo.  |  alla  gola.  |  g,  j|  Due 
o  più  figure  disposte  insieme  a  rappresentare 
un'azione  in  un  particolare  momento.  (  del  Lao- 
coonte.  del  Toro  Farnese,  delle  Grazie;  o  nei  fron- 
toni di  edifici,  o  nei  quadri  della  sacra  famiglia, 
delle  conversazioni,  ecc.,  ecc.;  gruppi  nel  giudi- 
zio della  Cappella  Sistina,  nel  Cenacolo  di  Leo- 
nardo, e  in  tutti  i  grandi  affreschi.  |  di  colonne. 
Fascio,  nelle  chiese  gotiche.  |  Lumi  retti  da  figure 
con  in  mano  una  cornucopia,  ai  lati  delle  spere 
grandi.  |  Nuvole  inargentate  che  reggono  in  alto 
l'ostensorio.  |  fotografico.  Ritratto  di  più  persone, 
famiglia,  amici  e  sim.  ||  -etto,  m.  dm.  |  J  Segno 
esprimente  un  complesso  di  note  secondarie  che 
servono  di  ornamento  a  una  nota  principale,  come 
un  S  ritto  o  coricato.  ]  ♦Alberello  di  vetro  a  modo 
di  boccia  con  collo  più  o  meno  lungo  per  contenere 
liquidi  medicamentosi.  |[  -ettino,  m.  dm.  vez. 
+gruva,  v.  gru. 

grùzzolo,  +gruzzo,  -  22S»SZ 

Quantità  di  denari  messi  insieme  per  Io  più  a  poco 
a  poco.  |  il  —  nel  salvadanaio.  |  manomettere  il  —, 
Cominciare  a  spenderlo.  |  ♦Gruppo.  Radunamento. 
Il  -etto,  m.  dm.  1  un  buon  —,  Buona  quantità. 
glia  esc'-  tosc  *V*H  Ha  sign.  di  meraviglia. 
&  '  e  spesso  di  impazienza  o  di  noncuranza. 
^UaCCO  m  *SP  guacamayo.  «^Airone  piccolo, 
gua\,w,  Tarabusino, Nonnotto  (ardfo  minutai. 
guaciaro  m*sP  guacharo  piagnone.  <fy  Pas- 
o  **»   seraceo  dei    fissirostri,   lungo  più 

di  mezzo  mt.,  specie  di  succiacapre,  notturno,  con 
piumaggio  rosso  bruno  e  macchie  bianche,  che 
abita  nelle  grotte  delle  Ande,  nel  Venezuela,  e  ne 
esce  la  notte  con  alte  stride;  for- 
nisce agl'indigeni  olio  abbondan- 
te e  fino  dal  suo  grasso  {steator- 
nis  caripensts) 

ffUaCO.  m,ip1'  chi)  -»Genere 
«=>  '   delle  composte,   erbe 

o  cespugli  contorti,  originarie  del- 
l'America; hanno  fiorellini  dispo 
sti  a  tirso,  foglie  ovate,  villose 
ferruginose  di  sotto;  una  specie, 
dotata  di  odore  forte  nauseante, 
serve  per  decozione,  e  si  adopera 
in  cataplasmi  sulla  parte  morsicata  da  serpenti  e 
scorpioni  imitatila  guaco). 
guada,  v.  guaderella. 

?ua.fjap*n  are   a  • r"  *serm-  waidahjan.  lu- 

guauagn  a,ci  crare,  da  negozio,  arte,  pro- 
fessione, industria  |  dieci  lire  al  giorno;  uno  sti- 
pendio; il  cento  percento,  un  paio  di  scarpe;  mol- 
to, poco,  bene,  ingordamente  |  col  sudore  della 
fronte,  di  che  vivere,  il  pane,  ti  sostentamento.  | 
sulla  sporta  (dei  servitori)  |  Cavare  utilità,  Av- 
vantaggiarsi. |  CV  tutto  da  —,  e  nulla  da  per- 
dere. |  Riuscire  ad  acquistare,  Ottenere.  Cattivarsi. 
|  il  favore  del  popolo .  le  lodi;  la  grazia  di  un  po- 
tente; il  paradiso;  fama  |  alcuno  alla  propria 
causa,  Farsi  amico,  Tirare  dalla  sua.  |  l'animo  di 
alcuno.  |  Raggiungere  dopo  difficoltà.  |  l'alto  mare, 
il  porto;  la  porta  di  casa.  |  tempo,  Anticiparsi.  | 
Meritare.  | premio, medaglia, promozione.  [Vincere, 
|  il  giuoco,  al  giuoco;  la  battaglia,  la  giornata.  | 
terreno,  Occuparlo  avanzando,  vittoriosamente. 
|  la  scommessa.  |  Far  miglior  figura,  Apparir  me- 
glio. |  con  un  vestito  scuro,  chiaro;  con  la  barba.  | 
quadro  che  guadagna  a  una  luce  migliore.  |  la  vita. 
Industriarsi  per  campare.  |  Va  a  guadagnarti  il 
pane.'  Va  a  lavorare!  \  L'arte  ora  non  guadagna 
nulla,  non  fa  guadagnare.  I  ir.  Prendersi,  Buscarsi. 
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|  danna,  malattia,  inimicizia.  |  X  sopravvento.  Met- 
tersi sopravvento,  avanzare  da  quel  lato  donde 
soffia  il  vento  non  ostante  la  sua  contrarietà;  il 
■sopravvento,  Riuscire  a  mettere  il  proprio  basti- 
mento sopravvento  dell'avversario.  |  la  groppa  al 
cavallo,  Raggiungere  il  nemico  che  fugge  a  cavallo 
spingendosi  più  oltre  della  groppa.  ||  -amento,  m. 
11  guadagnare.  ||  -sta,  i.  Guadagno,  Acquisto,  Pro- 
fitto |  Confine  dove  evinto  il  giuoco  della  palla.  | 
passar  la  — ,  Eccedere  (nap.  Sballare).  Passare 
sopra  le  convenienze.  |  far  — .  || -ato,  pt.,  ag.  Lu- 
crato 1  pvb.  Quattrino  risparmiato,  due  volte  — .  | 
denari  —,  frutto  di  lavoro.  |  Acquistato,  Preso  per 
forza  d'armi,  ottenuto.  |  Vinto.  |  pvb.  Lite  intrigata, 
mezzo  — .  |  m.  Cosa  guadagnata,  Guadagno.  |  guar- 
dare il  —.  |  è  tutto  di  —,  anche  se  il  vantaggio  e 
poco  ||  -atore,  m.  -atrice,  f  Che  guadagna.  |[  -evole, 
♦-ébole,  ag.  Atto  al  guadagnare.  ||  -ucchiare,  a.  frq. 
Guadagnar  poco  e  a  stento. 

J___   rt  a.    a      f,  dv.  GUADAGNARE.  GlO 

guadagli  U,  m.  -t-a,  che  si   trae  in  denaro 

0  sim.  da  industria,  traffico,  ecc.  Lucro,  Compenso, 
Profitto  |  pvb.  Gran  pericolo,  gran  — .  |  Denaro  se- 
polto non  fa  — .  |  lecito,  turpe,  lucroso,  pingue,  lauto, 
misero.  |  lordo,  dal  quale  si  detraggono  imposte, 
spese,  j  Acquisto.  Vantaggio.  |  bel  —  '.  ir.  Bel  pro- 
fitto, Bel  sugo  !  |  Utilità.  |  £'  più  lo  scapito  che  ti  — . 
|  Preda.  I  Interesse  del  capitale.  |  n#-  Frutto.  |  be- 
stie da—  .che  si  allevano  per  averne  i  prodotti.  | 
cavallo  di  —,  da  monta.  |  mandar  le  bestie  al  —,  a 
coprire,  perché  figlino.  |  'mettersi a  -..Prostituirsi. 

1  femmina  da  -.  !  di  -,  Come  guadagno.  |  "Larga 
buca  dove   si   raccoglie   l'acqua  per   trattener  la 

.terra.  || -erollo,  m.  dm.  Certo  guadagno,  che  può 
anche  non  esser  piccolo.  ||-erìa,  f.  Profitto,  Lucro, 
spec.  illecito,  li -etto,  m.  dm.  ||  +-oso,  ag  Lucroso. 
il -ucchiare,  v.  guadagnare,  il  -uccio,  -uzzo,  m. 
spr.  Guadagno  meschino. 

l.-J-ro  a.  Badare.  Passare  fiumi  e  sim. 
gllduaic,  toccando  il  fondo,  da  una  ripa  al- 
l'altra, a  piedi  o  a  cavallo  o  con  carro,  Passare  a 
guado  I  l'Arno,  VOfanto,  il'Sebcto,  il  Volturno,  ti 
Orati,  l'Isonzo.  \\  -abile,  ag  Che  si  può  guadare.  || 
-ato,  pt.,  ag.  Passato  a  guado 
cri  mrlo  f-  pi  guado  (da  forma  di  pi.  in  -a),  bpe- 
Suauci  eie  di  rete  a  mano  da  pescare,  Van- 
gaiuola. 

criiariprplla  f-  dm-  dl  euada-  *'nBK  WELUD- 
gUdUCIBIla,  j^  Pianta  delle  resedacee,  erba 

spontanea  dei  campi  e  luoghi  incolti  della  regione 
marittima  e  campestre  mediterranea,  e  si  adopera 
dai  tintori  a  dare  il  giallo  più  puro  e  più  solido; 
Gualda,  Erba  guada  [reseda  luteòla).  |  crociata  {re- 
seda lùtea).  ■  „ 
.«miarlfl  m.  *vadum.  Acqua  bassa.  Guazzo, 
1  6uau  u»  Luogo  nel  fiume  dove  si  può  pas- 
sare a  piedi  o  a  cavallo  o  col  carro.  |  passare  a  —, 
Guadare.  |  far  —,  Alzare  con  ciottoli  e  terra  il 
letto  di  un  corso  d'acqua  per  passarlo  a  piedi  | 
entrare  nel  —  ,  Cominciare  a  passarlo.  Mettersi  in 
un'impresa.  |  tastare  il  —,  Tentare  il  passaggio. 
Tastare  il  terreno.  |  rompere  il  —.  Mettersi  innanzi 
a  tutti  entrando  nel  guado.  |  Fondo.  |  Passo,  Pas- 
saggio. I  pvb.  A  danno  fatto,  —  chiuso  ||  -oso,  ag. 
•vadOsus.  Di  acqua  bassa,  Pieno  di  guadi.  Che  si 
può  guadare.  ,  ,—  .'-..— 
L  rvMorl  ri  «a-  *germ.  waid-  (td.  rvaid).  %  Ge- 
"  guetu  u,  nere  (jj  crocifere  che  ha  radice  a 
fittone,  fusiforme,  stelo  diritto,  liscio, ramoso  alla 
sommità,  foglie  alterne,  fiori  piccoli  gialli,  ì  semi 
violetti  quasi  neri;  una  specie  era  molto  coltivata 
per  la  tinta  di  indaco  che  si  ricavava  dalla  mace- 
razione delle  sue  foglie,  sicché  l'indaco  ne  prese 
il  posto  (isàtis  tinctoria).  |  Il  -  tinge  di  turchino 
e  azzurro.  I  dare  il  —,  Tingere  col  guado.  |  di 
tutto,  mezzo  — .  |  tintore,  appannatore  di  — .  |  sugo 
di  — .  |  selvatico,  Pianta  delle  papilionacee,  che 
dalle  sommità  fiorite  e  dalla  radice  da  un  succo 
che  serviva  a  tingere  in  giallo  i  tessuti  ;  Gine- 
strella  {genista  tinctoria).  ||  -one,  m.  acc  Guado 
maggiore,  varietà  inferiore  di  guado,  e  della  tinta. 

+euaffile  m-  *BOt-  taii',ls-  Gu'ndolo>  Arco" 

+gUaffO,  m.  Uomo  rozzo  e  sgarbato. 


eguaglianza,  v.  eguaglianza. 

cruacrlirSnA  m-  naP-  |nel  d,t-  ''  P1-  è  £*"" 
guagllUIIG,  giiuni]  Ragazzo,  Giovine,  Gar- 
zone. |  "tose.  Briccone,  Ingannatore. 
j.CTiiacrnplp  f.  pi.  «evangelU.  Vangeli.  1  alle 
TguaglWSl  e,  _,  escL  di  giuramento.  |!  ♦-ista, 
m.  (pi.  -i).  Evangelista.  ||  ♦-o,  m.  Vangelo. 
aitai  esci,  di  dolore.  *vae.  Misero,  Tristo,  Fo- 
gliai ,  veroi  ]  a  me>  a  lui,  Povero  me,  Povero 
lui  !  1  esci,  di  minaccia.  1  ai  vinti!  (1.  va;  victis).  | 
al  peccatore.  |  se  no,  guai!  |  pvb.  Se  il  lupo  sapesse 
come  sta  la  pecora,  —  a  lei!)  Guai  a  aneti' amo 
che  l'uccel  non  fa  danno .' || -o,  m.  {guajo).  Voce  di 
guai,  Lamento  acuto,  più  alto  del  pianto.  |  ango- 
sciosi, alti  — .  |  *trarre  guai,  Lamentarsi  altamente. 
Essere  afflitto  da  sciagure.  |  Dolore,  Duolo.  |  Di- 
sgrazia, Danno,  Malanno.  |  son  guai  che  capitano. 
I  passare  un  —.  |  Pasquale  passaguai  (nap.),  Uno 
a  cui  capitano  tutte  le  disgrazie.  |  pvb.  Per  tutto 
v'è  guai.  |  un  gran,  brutto  —.  |  Impiccio,  Imbroglio, 
Noia,  Fastidio.  |  Che  —  !  |  Un  sacco  di  guai.  |  Figli 
piccoli,  —  piccoli,  figli  grandi,  —  grandi.  \  dar—, 
molestie,  dolori. 

guaiaco,  m  (Pi.  -chi),  +guaicana,  t. 

•gaiac  (di  lingua  dell'America  centrale).  Jfc  Genere 
di  zigofillacee,  alberi  e  arbusti  dal  legno  duro, 
con  fiori  azzurri  o  rossi;  una  specie,  medicinale, 
alta  sino  a  15  mt.,  dà  un  legno  per  mobili  e  da 
torno,  e  una  resina  usata  per  un  decotto  depu- 
ratore del  sangue  nelle  eruzioni  cutanee:  intro 
dotta  in  Italia  subito  dopo  la  scoperta  dell'Ame- 
rica, fu  il  primo,  inefficace,  rimedio  contro  la  sifi- 
lide; Legno  santo,  Agiòssilo,  Legno  di  vita,  Palo 
santo  {guaiàcnm  officinale).  |  falso  —,  Loto  falso 
{diospyrus  lotus).  \\  -òlo,  m.  /f>  Liquido  oleoso  in- 
colore, capace  anche  di  cristallizzare,  contenuto 
nei  prodotti  di  distillazione  della  resina  di  guaiaco 
e  di  faggio,  usato  contro  la  tubercolosi. 
guailare,  v.  guaiolare. 

a-iiaYmt»  m-  *atd-  weida  (td.  wetde),  prato. 
guaime,  ^-  Erba  che  rinasCe  nei  prati  dopo 
la  falciatura,  Secondo  fieno.  |  Rimettiticcio  di  prati 
artificiali.  |  di  trifoglio,  di  erba  medica. 

+guaimentare,  «gfcZSSSr' 

miaTn  a  f-  «vagina.  Fodero,  spec.  di  pugnali, 
guaiti  a,  coltem)  forbici.  |  pvb.  Tal  -,  tal  col- 
tello. Due  tristi  ben  accoppiati.  |  In  —  doro,  col- 
tello di  pianto.  (  rimettere  la  spada  nella  —,  Ces- 
sare da  atti  ostili  (v.  sguainare).  |  Custodia, 
Astuccio,  Borsa.  |  del  corporale,  della  bandiera,  di 
una  vela.  |  L'animale  sta  nella  sua  pelle  come  in 
una  — .  |  CK  Piega  all'orlo  nella  quale  passa  un 
cordoncino  o  nastro  per  istringere  una  sottana 
alla  vita,  calzoni  per  casa,  apertura  di  una  bor- 
sa, ecc.  |  <t&  Membrana  che  copre  i  denti  velenosi 
della  vipera  |  V  Membrana  sottile  intorno  a  nervi,, 
vasi,  tendini-  |  ^  Parte  inferiore  nelle  foglie  di 
struttura  più  complicata,  che  abbraccia  il  fusto; 
aperta  da  un  lato  nelle  graminacee,  chiusa  nelle 
ciperacee;  serve  a  proteggere  1  mternodio  e  alar- 
gli la  necessaria  solidità.  |  Pellicola  che  avvolge 
il  seme.  I|  -aio,  m.  Chi  fa  e  vende  guaine  d'armi,  u 
-ato,  ag.  Provvisto  di  guaina.  |  seme,  fusto  —■ 
|l -ella,  f  Carrubo  || -otta,  f.  dm. 
mia  Tro  nt.  {gttaisco).  *  vagire.  Mandar  guaiti, 
gua  IIC,  del  cane  |  Abbaiare  lamentosamente. 
|  spr  Lamentarsi.  |  'Vagire.  Il  -lolare,  nt.  tra. 
Guaire  leggermente,  sommesso.  |  Lamentarsi,  u 
-Ito,  m.  «vagìius.  Voce  dolorosa  del  cajie.  |  La 
mento. 

♦guaire,  v.  guari. 
truairn    ">■  *SP-  GU*'"°-  A  Piccol°  navjsi>° >" 

gUdlIU,   uso    spec     nell.  America    meridional 
per  traffico  nelle  grandi   baie  e  per   cabotaggio,  a 
vele  triangolari  e  due  alberi, 
guaitare,  -o,  v.  guatare,  guato, 
♦guata,  f.  Xv.  guale. 

cri  19  Ir-  s»  f*atd.  walcha  (td.  tvalke).  Gualchie- 
guaica,  ra  ||.arei  a.  «atd.  walchan  (td.  mai 
ken),  follare.  A.  Sodare   i   panni  alla  gualchiera. 
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-amento,  m.  Il  gualcare.  Follatura.  ||  ♦-heraio,  m. 
Gualchieraio.  || -heratore,m.  Che  gualca.  Gualchie- 
raio.  I)  -hiera,  f.  Mulino  da  acqua  destinato  a  far 
cadere  grossi  magli  sulle  stoffe,  trattate  con  acqua, 
sapone,  argilla,  per  purgarle  di  ogni  impurità,  e 
per  dar  loro  in  secondo  luogo  la  consistenza  del 
feltro.  Mangano.  Fullone.  |  mazzo  della  —,  Maglio. 
Mazzapicchio.  |  Edilìzio  della  gualchiera.  |  da  so- 
dare, in  cui  si  sodano  i  pannilani  ;  a  calcio,  da 
gualcire,  per  flanelle  e  sim.,  con  una  mezza  so- 
datura. |  a  cilindro,  a  urto,  à  pressione.  \\  -hieraio, 
m.  Chi  sopraintende  alla  gualchiera.  Chi  tiene 
gualchiera. 
gualcire,  v.  sgualcire. 

mmlria  '•  *SP  gualda.  Guada.  Guaderel- 
guctiu  a,  ]a  ||+.jross0j  m.  Rosso  di  guado. 

-Lcrnalrlana     f-  *td-  woldan  assalto.   Scorre- 
tguaiuaiia,   ria    incurSìone, Cavalcata,  Raz- 
zia su  territorio  nemico:  usate  spec.  nelle  guerre 
dei  nostri  Comuni  medioevali. 
♦gualdirósso,  v.  gualda. 

-4-PijalrJO  m-  *td-  WALD-  Bosco,  Selva.  Parco 
Tguaiuu,   dj  caccja 

mislriranna     f.  Drappo  attaccato  alla  sella 

gualdrappa,  che  co^e  la  groppa  del  ca_ 

vallo,  per  riparo  e  per  lusso.  |  di  velluto,  ricamata; 
di  pelle. 

J.01I9I  a  ag.  (f.  -a).  Eguale,  Piano,  Allo  stesso 
TSual  c»  livello.  |  'palamento  in  —,  X  Remi 
tenuti  in  pronto,  alzati  a  uno  stesso  livello,  per 
cominciare  a  remare  al  comando  (v.  inguaia).  || 
♦-ivare,  a.  Far  gualivo,  Appianare,  Livellare.  ||  '-ivo, 
ag.  Eguale,  Dello  stesso  livello.  |  scopa  tagliata  —. 
if'-ivamente,  ag.  In  modo  gualivo. 

+gUalèppO  (a),  av.  A  male,  In  rovina. 

+gualèrcio,  -èrchio,  aBue?cioRDLoLsEco.'°i 

Lercio,  Sporco,  Schifo. 

i.onslm  9     f   Lezzo,   Posatura   sozza,   Suci- 

-fguaiina,  dutae    ||  +.0>  ag_  sucido,  Sozzo. 

Plebeo,  Basso. 

♦gualoppare,  v.  galoppare. 

♦guamurra,  v.  gamurra,  camurra. 

ETUanaCO  m'  "'•'•  ~cn'ì  *SP-  guanaco.  ^>Qua- 
guaiiaw,  drupede  come  un  grosso  daino, 
bruno  rossìccio  del  Perù  e  delle  vette  più  elevate 
dell'America  meridionale  ;  Lama  selvatico  {anche- 
nìa  huanaco). 

f?Uaf"ICÌ  a  f-  *atd-  wanga  (td.  wange).  0  Gota 
6  °'   |  bella,  fiorita.  |  le  guance  lagnmo- 

se;  rosse,  rosee.  |  tingere  la  —,  di  rossore.  |  bat- 
tersi la  —,  per  pentimento.  |  'mentire  il  rossore 
della  —,  col  belletto.  |  Faccia.  Volto  |  Parte  supe- 
riore del  càlcio  del  fucile,  alla  quale  si  appoggia 
la  guancia  destra  di  chi  mira.  | Parte  dell'armatura  o 
elmo  che  copre  la  guancia.  Guanciale.  |  Lato,  Parte, 
Faccia  di  un  oggetto.  |  di  argine,  j  C{  Ciascuno  dei 
due  pezzi  a  coltello  fermati  scorrevolmente  a  vite 
che  dalle  due  parti  della  forma,  del  fonditore  dei 
caratteri,  prendono  e  ritengono  al  giusto  segno  la 
matrice.  |  X  Ciascuno  dei  quartieri  di  prua.  | 
dell'argano,  della  cassa,  degli  alberi  |  Parte  della 
testa  di  bestia  macellata  che  si  vende  con  le  frat- 
taglie; del  maiale,  Gota  |  v  guanciale.  ||  -aia,  f. 
Gotata,  Schiaffo.  ||  -atina,  f.  vez.  ||  -one,  m.  acc. 
Ceffone,  Schiaffo. 

fiTUanCial  e  m'  Sacchetto  di  forma  rettango- 
o  B   °i  lare  o  quasi,  ripieno   di  lana   o 

piume  o  crino,  non  impuntito,  che  si  pone  sul 
capezzale  per  appoggiarvi  il  capo.  Origliere.  Cu- 
scino. |  dormire  tra  due — ,  Non  aver  preoccupa 
zioni.  |  monaca  di  san  Pasquale,  due  capi  sopra 
m  —,  schr.  di  ragazza  che  dice  di  voler  farsi 
monaca  (nap.  sant'Agostino  :  cuscino).  |  Cuscino 
da  appoggiarvi  le  reni,  i  piedi,  sedervi,  inginoc- 
chiarvisi,  per  carrozza;  per  posarvi  il  messale 
come  sur  un  leggio.  |  Parte  dell'elmo  che  difende 
la  guancia.  |  $  Cuscinetto  per  diminuire  l'effetto 
dell'attrito  o  per  alzare  un  attrezzo.  |  d'oro.  Guan- 
cialino. ||  -aio,  m    Chi   dà  a   nolo  i  guanciali,  nei 


teatri,  nelle  stazioni  ferroviarie.  Il -ata,  f.  Colpo  di 
guanciale.  ||  -etto,  m.  dm.  |  da  altare.  |  Imbottitura 
sulla  gruccia  della  civetta.  |  Imbottitura  del  vestito 
in  qualche  parte  difettosa  del  corpo.  |  Scatola 
con  cuscinetto  bagnato  d' inchiostro  da  stampa.  | 
fj  bozze  a  —,  schiacciate.  |  A.  pi.  Pezzetti  di  legno 
duro  fermati  nel  castello  dell'arrotino,  sui  quali 
posano  e  girano  le  due  estremità  dell'asse  della 
ruota  e  del  brunitoio  ;  o  sporgenti  dal  castelletto 
del  tornitore  con  intaglio  in  corrispondenza  alle 
spire  di  ciascuna  vite  del  registro.  ||  -ino,  m.  vez 
1  da  cucire,  imbottito  di  crusca  o  altro  da  tenervi 
gli  spilli,  lavorar  di  ricamo,  ecc.  |  A.  Batuffoletto 
all'estremità  del  filo  d'ottone  con  cui  lo  stovigliaio 
separa  dal  tagliere  il  lavoro  fatto  |  ^-  Pannolino 
ripiegato  da  applicare  sulle  ferite.  |  Giuoco  nel 
quale  lin  fanciullo  stando  in  ginocchio  col  capo  in 
grembo  a  un  compagno,  deve  indovinare  chi  col- 
pisce la  mano  che  egli  tiene  tesa  e  aperta  sulle 
reni.  |  fare  a  — ,  quando  due  tendono  e  si  tengono 
le  braccia  e  un  bambino  vi  siede  sopra  (nap.  seg- 
giolella).  ||  -one,  m.  acc.  j  Cuscinone  da  sedervi.  | 
tose.  Coltricino  a  guanciale  dove  si  mettono  i  bam- 
bini da  latte  quando  non  si  rifasciano, 
guanciata,  guancióne,  v   guancia. 

wiiari  o     m,  *SP-    guano   (peruviano  huano).  Ai 
»  '  Escrementi  di  uccelli  che    sì  trovano 

accumulati  in  alti  strati  da  tempo  antico,  nelle 
isole  Cimba  al  Perù,  sulla  costa  orientale  della 
Patagonia,  in  Africa,  come  nell'isola  di  Dalac  in- 
nanzi a  Massaua:  contiene  oltre  al  fosfato  calcico 
i  fosfati  di  magnesio  e  di  ammonio  ;  "  grigiastro, 
giallo  o  bruno,  terroso  o  compatto,  insipido,  di 
odor  sgradevole  molto  forte,  è  il  più  poderoso  dei 
concimi,  e  s'importa  in  Europa  dal  1840.  |  magaz- 
zini del  — .  |  JsV  Palma  bassa.  |  artificiale.  Concime 
di  materie  animali.  ||  -idina,  f.  Alcaloide  che  si  for- 
ma dalla  guanina  per  ossidazione.  j|  -Ina,  f.  Alca- 
loide estratto  dal  guano  d'America. 
Pliant  O  m"  *£erm.  want-.  Copertura  della 
guai  li  Uj  mano,  adattata  alla  sua  forma,  com. 
di  pelle  o  di  lana  :  portato  da  personaggi  di  grande 
autorità,  come  sovrani,  prelati,  dottori,  valse  in- 
sieme col  bastone  come  lettere  credenziali  di  messi 
e  ambasciatori,  come  pegno  di  un  obbligo  perso- 
nale, come  cartello  di  sfida;  si  adoperò  anche  nel 
tenere  in  pugno  il  falco  da  caccia;  sinché  diffon- 
dendosi sempre  dipiù  nel  sec.  15a  divenne  di  uso 
comune,  per  comodità,  nettezza,  eleganza  \un  paio, 
sei  paia  di  guanti  |  di  dante,  di  filo  di  Scozia,  sca- 
mosciati, bianchi,  neri,  gialli,  grigtopcrla;  a  uno, 
due,  tre  bottoni,  e  più,  a  cerniera;  foderati,  imbot- 
titi |  del  prete,  neri,  di  lana,  a  maglia  forte.  | 
mozzi,  mezzi,  che  coprono  a  mezzo  le  dita,  Ma- 
mzzi.  |  lunghi,  che  coprono  tutto  l'antibraccio  e 
più.  |  monchini,  che  coprono  il  dito  pollice  da  solo, 
e  gli  altri  quattro  insieme.  |  di  Napoli,  di  Milano, 
di  Palermo.  |  di  vescovo,  usati  già,  con  fregi  do- 
rati, figure  di  sai»ti.  anche  a  smalto.  |  al  caviale, 
schr.  sudici;  lavati,  freschi,  messi  per  la  prima 
volta.  |  da  scherma,  di  pelle  scamosciata,  imbottito 
sul  dorso.  |  di  ferro.  Armatura  snodata  o  a  maglia 
a  difesa  della  mano  |  in  guanti.  Inguantato.  |  met- 
tersi, infilare,  calzarsi,  cavarsi  i  —.  \in  —  gialli, 
In  abito  di  cerimonia  I  ladri  tn  —  gialli,  in  abito  e 
con  tratti  di  gentiluomini.  |  mandare  il  —,  Sfidare  a 
battaglia,  a  duello,  |  gettare  il  —,  Provocare,  Sfi- 
dare a  duello.  |  raccogliere  il  —,  Accettare  la  sfida. 
|  *dare  nel  —,  Capitare  in  mano  altrui  |  'man- 
giarsi i  —,  Struggersi  dì  passione,  degl'innamo- 
rati. |  trattare  coi  —,  con  molti  riguardi,  senza 
confidenza  |  pigliare  coi  —,  cosa,  per  non  spor- 
carsi. |  L'amore  passa  il  — ,  dandosi  la  mano,  tra 
amici.  |  Bracciale  nel  giuoco  della  palla  |  balzar 
la  palla  sul  —,  Venir  la  buona  occasione.  |  fare 
un  —,  una  questua  |  di  Parigi,  Preservativo.  || 
-alo,  m.  Chi  fabbrica  o  vende  guanti.  ||  -erìa,  f . 
Bottega  di  guantaio.  Fabbrica  di  guanti.  ||  -iera,  f. 
Scatola  elegante  da  tenervi  i  guanti.  |  Vassoio  per 
dolci,  sorbetti  e  sim.  ||  -ierìna,  f.  vez.  ||  -ieruzza,  f. 
dm.  ||  -one,  m.  Guanto  da  duello  senza  esclusione 
di  colpì  :  è  di  pelle  scamosciata  con  lungo  brac- 
ciale di  cuoio. 
♦guanza,  v.  guancia. 


■"■■'■■'"  iiuiojippii.-» 
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guardare 


a2     m    inap.,  lomb.l.  «VArrA  tannili 

guappo,   ' 


foni.  Bravo,'Ardito.'|  Sfarzoso,  Kle- 
gante. 

♦guaragu  asco,  -astio,   -asto,  A 
tasso   barbasse 


barabasso, 


«.jmm**M    m.*pro.  garab  X  AOAii.  Sen- 
+gUaragUatO,  tinella,  Vedetta  (v.  aguatol. 

„__     m.  ~f  Cavallo  da  guadagno, 

+gUaragnO,  stal^ne.   |  cavallo,  asino  -. 

_~.»  f  Droga  ricca  di  caffeina,  che  si 
guaranà,  estrae Bdai  semi  della  pattinata  sor- 
w;,c  dell'America  :  pasta  come  cioccolata  che  pre- 
parano gl'Insani  del  Rio  delle  Amazoni  e  adoperano 
come  «citante  ;  buona  contro  la  nevralg.a  e  Perni- 
crani».  , 

♦guarentigia,  -ire,  v.  guarentigia,  garentire 

■      l  :_-«.    come    s   è*iChA  ha  Puf 

guarda  barriere,  SapS  e  ch.udere 

Z  harriere  nei   passaggi  a  livello  \  ♦-berrétte,  m 
Custordiarda  berrette  fforse  per  viaggio)  Il  -bo*^, 
m    Guardiano  di  boschi    per    servizio    pubblico  o 
del  proprietario  di  una  bandita.  ||  ♦-càmera ,  i  Ca- 
mera al  servizio  di  camera  principale  Anticamera. 
T-cànapo,  m   X  Anello  di  metallo  per  difendere 
denutrito  un   canapo   e  renderne    facile   le .scor- 
rere  I  dc/to  straglio,  a  ferro  di  cavallo  o  ad  anello, 
al  auale  ""impiombi   il    piede   dello   straglio  per 
ooterk tesare   I  della  ragna,  Bozzello  come  tavo- 
Fetta lunga  e  sottile  con  buchi  pei   quali  passano 
e  sogolegdella  tenda.  |  -cappe,  >.M«M 
♦-capre,  m.  Guardiano  di   capre    ||  *-<»rrozze, m 
Chi  custodisce  i  legni.  ||  ♦-cartocci,  m.  5«  Cassa 
dUegno  da  tenervi*,  cartocci  V^J'P^"^ 
caricare  il  cannone.  |l -casa,   s.  Casiere,  il -catena, 
a  F  "mie  *rda  dell'orologio.  1  -cavo,  m.  Guar- 
Y"  S^lZ,  «-cénere    m    Riparo  di  rame  o  ferro  che 
serve  aP  trattenere  cedere  «"carbone  che  potrebbero 
scappar  fuori  dal  focolare.  Parafuoco  .  ||  ^u»"%»- 
Guardaforzati.  I!  -còrde,  m.  Guardacatena.il  < -core 
-uore    m    Giustacuore.    I  -corpo,  m.  Guaraia 
deTcorpo  II -còste,  m.  X  Nave  che   fa  la  guardia 
alle  corte,  o  crocièra  presso  alla  costa.  |  Sx2  Mili- 
zia che   sorveglia   la   costa 
Soldato   di  questa   milizia    || 
-cucina,  f.  Stanza  vicina  alla 
cucina  per    serbare  attrezzi, 
lavare,  ecc.  lì  ♦-dònna,  f.  Don- 
na che  assiste  la  puerpera.  |l 
♦-fèste,   m.    Zelante,    Pinzo- 
chere Il  -fili,  m.  *>  Chi  e  ad: 
detto   a  vigilare  e  riparare  ì 
fili   del   telegrafo.  ||  +-filo,   m. 
è  Scatola  di    rame  che  con- 
tiene il  filo  a  piombo  sospesa 
al  centro  di  un  quarto  di  cir- 
colo mobile,  destinata  a  man- 
tenere   il    perpendicolo  e  ga- 
rantirlo   dall'  agitazione    del 

vento.  ||  -forzati,  m.   X  pom-     

pagriia  di  veterani  tenuti  alla    Guarainfante  (quadro 
guardia   dei    condannati    nei      di  i.  Mazo.  Madridi. 
hatmi    nelle    darsene,    negli 
arfenkli     I  -frèni,   m.  S»  Frenatore,  Persona  ad- 
data ti  freni   de  le   vettore.  ||  -fuoco,   m.   Riparo 
di'  avo  e  intórno  al  corpo  del  bastimento  quando 
s    dà  la  brusca  perché  la  fiamma  non  attacchi  il 
c*dame.  IParafuoco.  ||  ♦-giòie,  m.  Astuccio  da  gioie. 
I  +-gòte,  m.  Arnese    imbottito   che  tal- 
volta si  metteva   sotto    l'elmo  a  difesa 
delle    gote.    Guanciale.  |l  -infante,   m. 
tìuardmf-).  Arnese  composto  di  cerchi 
usato  sino  al  secolo  passato  dalle  don- 
ne per  tenere    gonfiata   la    gonnella.  (| 
-lato,  m.  X  Cuscinetto  di  vecchie  iuni 
o  stoppa  o  paglia  rivestito  di  una  la- 
sciatura   a    trama    disposto    fuori    del 
bordo  di  piccole    navi    da   diporto  per 
ripararlo  dagli  urti.  ||  -macchie,  m.  La- 
mina di   metallo  applicata   con  le  sue 
estremità  lungo  la  parte   inferiore   del    Guardalato. 
calcio  e  che  verso  la  metà  si  allarga, 
incurva  in  fuori  e  fa  riparo  al  grilletto  quando  i 
cacciatore  entra  nel  folto  delle  macchie.  Sicura.  J| 
-magaizìno,  m.  Chi  ha  in  custodia  i  magazzini  mi 


litari  e  navali,  di  viveri,  munizioni,  armamenti  || 
-mindrie  m  'Mandriano.  |l  -mano.m  A.  Manopola 
dT  tovoro.  |  Guardamacchie  dello  schioppo.  |  Arco 
metallico  che  prende  dalia  coccia  al  pomo  della 
"cada  o  sciabola  e  serve  a  far  riparo  alla  mano  nel 
combattimento.  \a  cerchio,  ad  archetto,  a  graticciata. 
ItorfoneW  scale,  per  ^gno  ^poggo^X 
Passerino  Tirella  di  tempesta,  -merci,  m.  «a  rer 
sona  addetta  alla. custodia  delle  merci  in  stazione  II 
♦-nappa  f  -nappo,  m.  Asciugamani,  Tovagliuolo  da 
a"cfu-arsi  | diatcìna.  Il  +-naso,  m.  Custodia  del 
naso  fpartedell'elmo).  Il  *H***M»;  #■**; 
I  t-ncanna,  f.  Giorgiera,  dell'armatura  (,  ).  Il  -man 
e,  m.  Guardinfante.  ||  -«lidio,  -nido,  m  Nidiandolo, 
Fndicc  II  ♦-nugoli,  m.  Uomo  sciocco.  Il  -petto,  m. 
ì  Pezzo  di  legno  talvolta  armato  di  ferro  che  si 
adatta  sul  petto  allorché  vuoisi  adoperare  M«M- 
pano  11  -p  odi.  m.  Borsa  di  pelo  per  tener  caldi  ■ 
Sf.rt,  Dirmi  m  «>  Piccolo  crostaceo  che  |si  ac- 
c'ogt e"nePl'la  "avita  Sei  mantello  dei  lanjenibranch. 
e  che  credevasi  abitasse  nel  guscio  delle  pinne  per 

custodia  del  porto.  |  Bastimento  che  s.  tiene  armao 
e  fermo  in  ogni  porto  per  guardia,  e  per  sorvegliare 
arVm.  pamn»e" ormeggi,  la  polizia  o  l'ordine,  fi 
nnrtnne  m  Portiere  in  livrea  e  mazza  col  pomo 
a?  oatozzi™!  gran  signori,  di  grandi  teatri  e  sin., 
^reggitori  m  pi.  I  Cuscinetti  imbott  ti  di  stoppa 
che  cfngono  i  pennoni  a  fine  d'impedire  l'attrito 
oefleC  scgotte°  sulle  guide  delle  vele  ,  -réni  . .Fa 
scia  coro,  di  feltro  imbottito  a. dif esa  deUeSreni , 
usata  nelle  milizie  dei  sec.  15'  e  16'  ll-foo^  «• 
Luogo  nelle  case  ove  stanno  insieme  ordina  e  'e 
robe  che  servono  all'uso  di  casa  e  i  vestiti  | 
Stanza  nei  teatri  ove  si  lasciano  cappotti,  ombrelli 
carolili  ecc  I  Chi  ha  cura  della  guardaroba.  Il 
!robiera  f  neo L  Donna  che  ha  cura  della  guar 
daroba  -sala,  m.  M  Impiegato  cto  Borwgh.  I  J" 
trataallc  sale  d'aspetto  ne  le  stazioni  e  a  cui 
deve  mostrarsi  il  biglietto  di  viaggio  per  la  fora 
*„r«  il -«cartòcci  m  Guardacartocci.  Il -sigli",  m. 
Minto  r?  di   stato   che   controfirma  i  decreti   reali 

S'terSt  testa:   -VRe'   di   grosse    corde 
che  si  tendeva  orizzontalmente  su    cassero  a  fine 

guardare, a   '        ™--~' 


>  attenzione.  Porre  mente,  Rivolge" 

l'occhio,  per  vedere.  |#W*  «  t^^T^bOi 
1  attentamente,  distrattamente  ;  fiso,  fisso | P™»^ 
più  guarda,  meno  vede.  |  Osservare,   Considerare 
Laminare:  una  mostra,  ve  rma^atuaP.U      _■ 
la  gente  che   passa;    la  ferita.  l/<  *""""' Àttile.  \ 
la  parte  malata.   I  per   ,1   **<***,   9**^ »§££„! 
v    alto.  I  di  o  a  traverso,   torto,  ♦»>  Lat0    %cia. 
mente,   Con    sdegno  .  I  in    «£«"'.«.*■?{&* 
sacco.)  di  buon  occhio,   eon    benevolenza 
affetto  ;    di  mal   occhio,  male,    con   con 
e  noa  toccare!  |  v.  coda    |  a  OT»a>,nft01n  0S„i  fe- 
o-occhio:   un  ammalato,  Stare   attento  aJgi^èV 
nomeno   del    male;   un  P^»*'™'**,.™ ™"Soste- 
vegliare.  \  in  v:so,   Im.P««e,,  *  =°n?f"" guardo! 
nere  lo  sguardo,  con  intr,eP'^z^'  I  Conside- 
escl.   di  stupore.   |  #«*"*"  rfVtt0  j  una  donna. 
rare  con  interesse,  con  ff^  affetto^  on 

|  Non  la  guarda  Mssuno!\  Non  guardarla  p      ^ 

'sciuparla.  |  non  »ol°:°c^?Se„P»r*X™  ^  ^ 
seme  geloso.  |  non  lo  guardo  ne,  pu,  are  o 

corgo  di  lui.  |  guarda  e  passa,  «e"adiP  ,  c0„e 
mostrare  interesse.  I  Difendere,  V***™j%  \orpo, 
un  figlio  \Mf*%J  {r»"'J  '">  fdt  Serbare  fe 
Curare.  |  la  dtgm ta    '  »#f'°q-   >  g^.  ,  Scansare, 

tt^raVe[Prrsèrvaren,eTenPerreiontadno,  d.  pericolo. 
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guarentigia 


|  v.  gamba.  |  da  vergogna,  menzogna.  \  Dio  me  ne 
guardi!  I  v.  dio.  |  Fare  la  guardia.  |  il  ponte,  l'ac- 
cesso alla  valle.  |  il  podere,  la  vigna.  |  pvb.  f«ot  — 
«  tuoi  frutti?  Siine  cortese  a  tutti.  |  le  spalle,  Difen- 
dere da  insidie,  agguati.  |  il  letto,  la  camera,  Stare 
a  letto,  in  casa  per  indisposizione.  |  Vegliare,  Assi- 
stere. |  il  morto,  l'ammalato.  |  in  parto  (v.  guar- 
dadonna).  |  Osservare,  Adempiere,  Seguire.  |  i 
comandamenti  dì  Dio  ;  la  festa.  |  le  orme  dì  alcuno . 
|  nt.  Badare.  |  ai  fatti  propri'!  |  non  —  a  disagi, 
spese.  |  guarda!  esci,  per  richiamar  l'attenzione, 
anche  pleo.  |  Che  state  a  —  ?  perdendo  tempo.  | 
Fare  attenzione,  Badare  al  pericolo  e  sim.  |  gnarr 
da,  guardati,  gnarti!  \  guarda  di  non  farlo  piti! 
a  quel  che  fai  (con  minacciai.  |  Cercare,  Procurare, 
Aver  cura  (in,  al.  |  di  studiare,  di  farsi  amare.  \ 
di.  Far  ricerca,  Cercare.  |  Riferirsi,  Aver  riguardo 
(a).  |  La  legge  non  guarda  indietro,  non  ha  forza 
retroattiva.  |  Esser  rivolto,  Rispondere,  Dare,  Av%r 
la  facciata,  la  vista  verso.  |  la  casa  guarda  a  mez- 
zogiorno; verso  la  valle,  la  piazza,  la  calamita  a 
tramontana;  la  spada  verso  la  parte  manca.  |  rfl. 
Guardar  l'un  l'altro.  |  non  —  più,  Aver  rotto  ogni 
relazione,  amicizia.  |  stare  a  —,  in  ozio.  |  allo  spec- 
chio. Mirarsi.  |  Star  sull'avviso.  Scansarsi.  Aste- 
nersi. |  pvb.  Guardati  da  can  rabbioso  e  da  uomo 
sospettoso.  |  C7k  l'ha  fatta,  si  guardi.  |  Chi  si  guar- 
da da!  calcio  della  mosca,  tocca  quel  del  cavallo,  j 
ai  fianchi.  Assicurarsi  da  insidie.  |  dalle  lusinghe. 
|  Custodirsi.  |  netto,  Serbarsi  puro.  |  Dagli  amici  mi 
guardi  Dio,  dai  nemici  mi  guardo  io  |  dagli  spropo- 
siti, dai  colpi  d'aria,  dai  cibi  indigesti.  ||  -amento, 
m.  li  guardare.  Sguardo.  |  ♦Ripostiglio,  Conserva  | 
♦Riguardo.  ||  -ata,  f.  Atto  del  guardare.  Il  guardare. 
Sguardo.  |  dare  una  — .  ||  -ataccia,  f.  peg  II  -atina, 
f.  vtz.  i-ato,  pt.,  ag.  Veduto.  Conservato.  Difeso. 
1  -atore,  m.  -atora,  -africo,  f.  Che  guarda,  custo- 
disce, conserva.  |  di  stelle,  Astrologo.  |  *del  corpo. 
Guardia  del  corpo.  ||  -atura,  f.  Atto  e  modo  del 
guardare.  I  accigliala,  bella;  losca.  |  Sguardo.  | 
Custodia,  Guardia.  |  Guardiatico. 

guardi  a,  +guarda,  L^g^D^: 

\fare  — ,  Custodire.  |  far  la  — a  un  morto,  Vegliar- 
lo. |  lasciare  a  —,  in  custodia.  |  mettere  M*  —,  sul- 
l'avviso, in  attenzione  |  mettersi  M  —,  per  evitare 
insidie.  |  pigliarsi  —,  Guardarsi.  !  prender  —,  Aver 
cura,  pensiero,  attenzione.  |  rimanere  alla  — ,  affi- 
dato alla  difesa,  vigilanza.  |  stare  a  buona  —,  molto 
attento.  |  stare  in  —,  attento,  sulla  difesa.  |  cane  di 
— .  |*Riparo,  Propugnacolo.  |  Chi  fa  la  guardia,  Guar- 
diano, Chi  ha  ufficio  di  sorvegliare,  difendere,  dare 
l'allarme,  e  sim  ,  per  servizio  pubblico  o  privato. 
|  pi  municipali,  Corpo  di  agenti  che  vigilano  al- 
l'adempimento degli  ordini  delle  autorità  munici- 
pali |  pi.  campestri,  forestali;  carcerarie,  di  sa- 
nità; doganali,  daziarie.  \  di  polizia,  di  pubblica 
sicurezza,  di  città.  |  civica,  urbana.  Specie  di  mili- 
zia cittadina,  diversa  secondo!  luoghi  e  i  tempi.  | 
nazionale.  Corpo  di  tutti  i  cittadini  atti  alle  armi 
per  supplire  alle  milizie  regolari:  nei  primi  tempi 
del  Regno  d'Italia  combatte  validamente  contro  il 
brigantaggio.  I  X  Marinai  di  guardia.  |  di  bordo, 
ali  ancora,  \alla  vela,  fatta  di  tutti  1  marinai,  per 
turno  di  4  ore  ciascuno,  sei  nella  giornata  (v.  ga- 
vettoni).  |d<  servizio.  Ufficiali  e  marinai  cui  tocca 
di  far  servizio.  |  5j$  Servizio  nel  luogo  assegnato 
pel  buon  ordine  e  la  sicurezza  comune.  |  Senti- 
nella. |  far  la  —.  |  montar  la  — .  |  mutar  la  —, 
Dare  il  cambio  a  soldati  di  guardia  |  Durata  della 
guardia.  |  di  piazza,  Guarnigione  di  una  fortezza. 
|  alla  reale,  Corpo  militare  collocato  vicino  alla 
residenza  del  principe.  |  v.  granguardia.  |  a 
piedi,  a  cavallo.  |  v.  corpo.  |  del  corpo,  Milizia 
nobile  e  sceltissima,  poco  numerosa,  che  assiste 
•  alla  persona  del  principe.  Titolo  d'onore  di  reg- 
gimenti scelti.  |  la  vecchia  —,  dì  Napoleone  l: 
muore  ma  non  si  arrende.  |  della  vecchia  —,  di 
amici  e  discepoli  e  seguaci  di  un  partito,  fidi  ed 
antichi.  |  del  palazzo,  di  palazzo,  del  principe.  | 
reale,  imperiale,  nobile.  |  d'onore,  Servizio  speciale 
per  rendere  onore.  |  del  fuoco,  Pompieri,  Vigili.  | 
del  sepolcro,  Guardia  da  nulla,  come  quelli  che 
erano  al  sepolcro  di  Cristo.  |  Quartiere  dove  sta 
la  guardia.  |  morta,   Fantoccio  nei  campi   per  far 


paura.  |  dei  fiume,  Altezza  che  richiede  sorve- 
glianza speciale  alle  arginature  e  al  resto.  |  Il  Te- 
vere sale  sopra  — .  |  Prigione,  Custodia.  |  Posizione 
dello  schermitore  con  l'arma  volta  all'avversario, 
e  pronto  a  tirare  e  a  parare.  |  sedere  in  — ,  Abbas- 
sarsi della  persona  col  piegare  le  ginocchia  rima- 
nendo tuttavia  in  guardia.  |  in  —!  comando  ai  duel- 
lanti. |  v.  posizione,  [francese,  italiana.  |  pi.  di- 
ritte, se  i  duellanti  stanno  in  faccia  l'uno  dell'al- 
tro, j  entrare  in  — .  |  Parte  dell'elsa  nella  quale  si 
mette  la  mano  impugnando  spada  o  sciabola.  Guar- 
damano. |  $  Parte  del  morso  che  non  va  in  bocca 
al  cavallo,  e  porta  l'anello  cui  si  attaccano  le  re- 
dini. }  *#  Saettolo,  Tralcio  guardiano.  |  m.  tose  , 
Guardaboschi.  |  nap.,  Guardia  municipale.  j|  -accia, 
f.  peg.  li  -amarina,  m.  Primo  grado  d'ufficiale  della 
regia  Marina,  Aspirante  ufficiale,  che  un  tempo  si 
diceva  Alunno,  Cadetto,  Nobile  di  poppa.  j|  -anato, 
m  Jg  Carica  e  titolo  del  padre  guardiano,  e  du- 
rata dell'ufficio.  |  r/ffìcio  di  guardiano.  ||  +-anerla,  f. 
Ufficio  di  guardiano.  ||  -ano,  m.  Chi  ha  l'ufficio  di 
custodire,  vigilare,  curare,  e  sim.  |  3§K  Priore,  Pa- 
dre superiore,  spec.  dei  Francescani  e  dei  Cap- 
puccini. |  padre  —.  \  grasso  come  un  padre  —.  |  di 
confraternita,  Correttore,  Priore,  Capo.  |  Sagre- 
stano. |  Custode,  Vigilatore.  |  di  campi,  della  villa. 
e  sim.  |  di  bestie.  Chi  ne  ha  la  cura,  le  porta  al 
pascolo,  ecc.  |  di  porci.  \  la  —  delle  oche.  \  della 
casa.  Casiere.  I  rimanere  a  fare  il  —,  solo  in  casa. 
|  Guardia  delle  carceri.  |  notturno,  di  botteghe, 
case,  per  conto  di  privati.  |  Jgft  Chi  ha  la  sorve- 
glianza di  un  tronco  e  deve  fare  ai  treni  di  pas- 
saggio il  segnale  di  via  libera  o  di  fermata.  |X  Uffi- 
ciale che  ha  la  sorveglianza  di  un  porto,  registra 
gli  arrivi  e  le  partenze,  e 
assegna  e  mantiene  a  cia- 
scuno il  suo  posto  di  or- 
meggio. |Ciascuno  dei  due 
moli  alle  bocche  di  fiumi 
navigabili  o  dei  porti  a 
canale,  per  difesa  dai 
venti  e  dalle  correnti.  | 
Ferro  o  ancora  che  si 
metteva  in  mare  contro  Guardiano  del  coccodrillo, 
tempesta,  nel  mezzo  delle 

altre  due  ancore  per  maggior  sicurezza.  Pen- 
nello. |  <qg  Tralcio  della  vite  lasciato  senza  po- 
tatura. |  <^  del  coccodrillo,  Trampoliere  dei  Nilo, 
vivace,  agile,  della  grossezza  di  un  tordo,  con 
aji  listate  di  bianco  e  di  nero,  vola  rasente 
dorasi  l'acqua,  di  voce  assai  sonora  e  fischiante, 
passeggia  su  per  il  dorso  del  coccodrillo;  Pi- 
viere dei  coccodrilli  {charadrìus  o  hyas  ccgyp- 
tìus).  Il  -anello,  m.  dm  Piccolo  guardiano  di  pecore, 
porci.  ||  -àttco,  m  trf"  Prezzo  che  si  paga  a  chi 
guarda  il  bestiame.  ||  +-ori,  m.  pi.  Marinai  di  guar 
dia  sulle  coffe  e  sim  ||  ♦-etto,  f  dm  Luogo  dove  si 
ripara  il  guardiano,  ||  -na,  f.  dm  Prigione  tempo 
ranea,  che  nelle  grandi  citta  e  presso  la  Questura. 
Il  ♦-ngamente,  In  modo  guardingo.  ||  -ngo,  ag.  (pi. 
-ghi).  Cauto,  Circospetto,  Che  sta  attento  a  non  es- 
ser sorpreso,  col.o  in  l'alio,  offeso.  |  ♦Diligente  a 
guardare,  a  custodire.  )  andar  —.  |  v.  gardingo. 
[]  -0,m.  X  Fornimento  per  custodia,  come  catenuzza 
pei  portelli  dei  cannoni  o  delle  camere  dei  basti 
menti  ||  -ola,  f.  Luogo  dove  stanno  i  soldati  o  le 
guardie  di  polizia  nei  teatri  o  nei  luoghi  pubblici,  i 
Garitta,  Casotto.  ||  -òlo,  m  Guardiano  notturno 
delle  botteghe.  |  Luogo  dove  stanno  poche  guardie. 
Guardiola,  il  +-one,  m.  «.  Pezzo  di  suola  che  va  in 
giro  in  giro  sul  calcagno,  primo  pezzo  che  si 
unisce  al  quartiere. 

j-cri  larrln    m.,dv.  guardare.  Guardatura,  Vista, 
f  guai  uu>  Sguardo.  Occhio.  |  Guardia,  Vigilan 
za.  |  essere  ai  guardi,  Vigliare, 
♦guarentare,  v.  guarentire. 
ai  taranti  crìa     4- -ti  a     1.  guarentire.  Malle- 

guarenugia,  +  uà,  veriaiSicurtadatain 

forma  legale,  o  con  pegni  e  affidamenti  solenni.  | 
Garenzia.  |  dare,  fornire,  prestare  — .  |  carta  di  — . 
|  pi.  Complesso  di  elementi  di  garenzia.  |  le  debite, 
sufficienti  — .  |  solide,  stabili;  deboli.  |  di  libertà. 
diritti,  pace.  |  Legge  delle  —,  promulgata  dallo  Stato 
dopo  la  cessazione  del  potere   temporale,   ad  assi- 
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curare  prerogative,  immunità  e  rendite  al  pontefice 
e  regolare  le  relazioni  con  la  Chiesa,  n  ♦-teli 
Guarentire.  ||  ♦-igio,  m.  Guarentigia. 


-igiare,  a. 


miarantira  a.(-»sco).  guarento.  Garantire,  Far 
guai  «SI  UH  e,  maiieveria.  |  possesso,  rendita,  ti- 
tolo 1  r  avvenire.]  Proteggere,  Difendere. |  V onorala 
mia,  i  diritti.  |  rfl.  Salvarsi.  Difendersi.  Scampare. 
|  da  abusi,  pericoli.  \  *la  vita  ricoverandosi  in  una 
chiesa  o  convento. 

+guarénto,  «.  +-ènza,  ^ZfJZ 

Malleveria.  ||  ♦-issimo,  ag.,  m.  sup.  Che  da  molta 
sicurtà. 

■ri lari  J.-*»  av.  *atd.  weigaro.  Molto,  Assai 
guai  I,  T-o,  (pochissimo  usato  ora,  e  com. 
con  la  negazione).  |  non  è  —  ;  non  andò,  non  istette 
—  Non  passò  molto  tempo.  |  anche  ag. .  dopo  non  — 
tempo;  non  —  di  spazio.  |  E  quinci  e  quindi,  unqna 
sovente  e  — ,  Rifate  il  ponte  coi  vostri  denari  -  ri 
sposta,  finta  scherzosamente,  di  un  sindaco  a  una 
supplica  piena  di  parole  antiquate  e  di  affettazioni. 
guarìbile,  -igiène,  v.  guarire 
eruaricrnnno  m-  gcaragso  Falso  stallone, 
guai  igiiuiic,  destinato  a  tentare  la  cavalla 
eruaril-A  a-  {guarisco:  *guarrò;  'guantti) 
guai  ne,  *germ.  warjan  (td  mehren),  difen- 
dere Risanare,  Restituire  in  salute  |  curare  e  -. 
|  della  scarlattina,  del  catarro  |  la  malattia  |  pvb 
Acqua,  dieta  e  servmale,  guarisce  d  ogni  male  | 
della  pigrizia,  del  vizio  del  fumo.  Fare  abbando 
nare  |  *d-l  restio,  del  vizio  della  caparbietà;  del 
fellone,  del  vizio  della  slealtà.  |  un'acqua.  Purificar- 
la dall'inquinamento.  |  il  vino.  Levargli  il  difetto.  | 
nt.,  rfl.  Ricuperare  la  sanità,  Rimettersi.  \per  le  cure, 
per  una  grazia,  per  miracolo  |  di  infermità,  fé 
rita  |  d'un  vizio,  di  una  passione.  Liberarsene  |  di 
malattia,  Passare.  |  pvb  Mal  che  non  duole,  guarire 
non  puole.  \\  -Iblle,  ag  Che  può  guarire  |  un  mede 
—,  con  le  cure.  ì'  -iònissimo,  sup  II  -igione,  f  Re- 
stituzione a  sanità.  Ristabilimento  di  sanità  | 
piena,  perfetta;  lenta.  |  miracolosa  |  in  via  di  — . 
|l  -imento,  m.  Il  guarire  Guarigione.  I|  -Ito,  pt.  ag. 
Risanato  |  statistica  dei  — .  |  dare  il  ben  —.  ||  -itore. 
m.  -itrice,  f.  Che  opera  la  guarigione. 

guarnacca,  +-acchia,  -accia,  t 

guarnire?  #hibernacCi.a  abiti  da  inverno?  Veste  da 
uomo  e  da  donna .  rassomigliava  a  un  mantello, 
più  o  meno  lunga  secondo  la  moda,  con  fodera  di 
pelle  gentile  e  di  vaio,  e  anche  di  zendado  secondo 
le  stagioni,  con  lunghe  maniche,  a  cintura,  e  ta 
lora  anche  aperta  di  fianco-  si  portava  sopra  la 
gonnella  |  Veste  lunga  usata  per  fatica  dai  conta 
dini  dell'Umbria  ||  -accaccia,  f.  peg  II  -acchino.  m. 
vez.  ||-accone,  m.  acc  ||  f-appa,  v.  gualdrappa 
||  -elio,  m.  Sottoveste  I  Panno  tessuto  d  accia  e 
bambagia.  |  bianco,  bigio.  |  dlt  Sottana  bianca  con 
la  vita,  senza  maniche  e  molto  scollata  |i  -elletto. 
-aitino,  m.  dm.,  vez.  di  guarnello 
guarnigione,  -imento,  v.  guarnire. 
criiarn  irò  a  i-isco)  «angs.  varmjan  curare 
guani  ne,  Munire, Fornire. Corredare  ISs^ai 
armi,  munizioni  |  un  castello,  una  piaz- 
za, j  X  Provvedere  un  vascello  dei 
suoi  attrezzi;  le  vele,  le  alberature 
delle  cose  necessarie;  Dare  il  guarni- 
mento.  |  Avvolgere  un  canapo  all'altro 
pel  giuoco  delle  manovre  |  un  abito, 
cappello,  Ornare  con  guarnizione.  | 
una  pietanza,  Contornare.  || -igione,  f. 
e*S  Soldati  a  guardia  di  una  piazza 
forte.  Presidio.  |  Truppe  assegnate  a 
una  citta  per  dimorarvi.  |  essere  di  — 
a  Napoli,  a  Firenze.  |  il  collo  pubblico 
e  l'inclita  — ,  schr.  Tutti  gli  abitanti  di 
una  città.  |  Luogo  dove  sta  il  presidio. 
|  ♦Fortificazione.  |  d'estate,  d'inverno.  | 
*Archibugieri  che  fiancheggiavano  il 
battaglione  armato  di  picche,  nel  sec. 
16'.  |  X  Equipaggio.  |  ♦Guarnizione, 
Guarnimento,  Corredo,  Finimento.  || 
-imento,  m.  Fornimento,  di  cose  necessarie,  j 
jg    Tutto  ciò  che  serve  di  corredo  al  naviglio,  e  ciò 


Guarnimento 
di  albero 

maeariore 
in  legno. 


+guascherino, 


che  si  adopera  per  assicurare  gli  alberi,  sostenere 
e  manovrare  i  pennoni,  spiegare  e  serrare  le  vele. 
|  del  bompresso,  delle  aste  di  fiocco  e  controfiocco, 
del  pennacchio,  degli  alberi  e  dei  pennoni;  di  an- 
cora, di  boccaporti  di  timone;  per  branda.  I  ♦Di- 
fesa, Riparo,  Presidio.  |  +Squadra  di  armati.  |  Guar- 
nizione d'abiti.  |  *&  delle  siepi.  \\  -ito,  pt.,  ag. 
Provveduto.  Corredato.  |  di  ferro,  d'armi.  |  ben  —, 
Ben  provvisto  di  denari.  |  del  necessario.  |  ca- 
vallo —,  fornito  di  tutti  i  finimenti.  |  Ornato 
con  guarnizione.  |  piatto  — ,  con  contorno.  || -itore, 
m.  -itrice,  f.  Che  guarnisce.  ||-itura,  f.  Guarnimen- 
to. |  X  Tutto  il  cordame  che  si  adopera  per  assi- 
curare gli  alberi  e  pel  giuoco  dei  pennoni  e  delle 
vele.  |  officina  da  — .  |  Guarnizione,  Ornamento.  | 
Fattura  e  spesa  della  guarnizione.  I!  -ìzione,  f.  Fregi 
di  vestiti,  cappelli,  tende,  ecc.  |  Ornamento  di  na- 
stri, fregi,  flocchi,  d'oro,  argento,  della  stessa  roba, 
df  coralli,  di  piume,  uccelli,  foglie,  fiori  finti,  trine, 
frange.  |  Costa  più  la  —  che  la  stoffa.  |  le  — .  |  di 
pietanza,  Contorno.  |  Su»  Guarnigione  di  archibu- 
gieri ai  battaglioni. 

guarti,  acrt.  Guardati!,  v.  guardare. 
xenaoranna     f-  %VAS'  CArI'A?  Specie  dive- 

-rguascappa,  8te  (da  prete?|. 

ag.  vispo  ?  Di  uccellini  ni- 
diaci. 
trnacrn  aS ■>  m  *vasco  -5nis.  <jf  Della  Gua- 
guooi-  u,  scogna,  nella  Francia  occidentale.  || 
-onata,  f.  Millanteria,  Gesto  da  Guascone.  ||  -one, 
ag ,  m.  Guasco,  Guascone.  |  Millantatore,  Fanfa- 
rone, come  i  Guasconi. 

+gUaSCÒttO,  ag.  Quasi  cotto,  Mezzo  cotto. 

miac+a  r>à\#rtli  comp.,  m.  Importuno,  Im- 
gUdSW  LrtVUll,  piccione.|i-città,m.  f  Espu- 
gnatore di  città.  ||  -fèste,  s.  Chi  disturba  le  feste  e 
le  allegrie.  Chi  da  noia  ||  +-larte,s.  Guastamestieri. 
|l  -mestieri,  s  Chi  esercita  male  un  arte.  |  Sf  Chi 
inganna  il  pubblico  a  danno  dei  commercianti  one 
sti.  i  Chi  guastale  faccende.  ||  ♦-migliacci,  m.  Uomo 
debole  e  mal  sano.  || -stomaco,  m.  Bevanda  o  cibo 
che  guasta  lo  stomaco  ||  ♦-ville,  m.  f  Guastacittà. 

guastaci  a,  +guastarda,  "g*  *& 

ghestara,  Inguistara  ;  per  vino,  acqua.  ||  -etta,f.  dm. 
Boccettma,  Botuglma.  ||  -ina.  f  vez.  Il  -uzza,  f.  spr. 
ernactarp  a  *vastare  desolare,  saccheggia- 
guasiaic,  r6i  rovlnare.  Disfare,  Sciupare, 
Sconciare,  nell'essere,  nella  costituzione,  natura, 
bontà  della  forma  o  dell'uso.  |  la  pioggia  guasta 
le  strade;  la  piena,  la  grandine  guasta  le  messi. 
i  campi,  le  vigne  |  arnese,  congegno,  macchina, 
strumento,  rompendo  qualche  pezzo,  alterando,  da 
non  servire  |  l'orologio,  il  contatore  la  bicicletta, 
il  pianoforte,  la  serratura  |  il  parentado,  le  nozze, 
Romperne  le  trattative  |  l'accordo,  l'amicizia.  | 
lo  stomaco.  Indisporre.  Fargli  perdere  la  buona 
condizione  e  funzione.  |  ti  sangue.  Turbarlo  con 
spavento  sdegno.  |  il  vestito,  per  rimodernarlo  o 
adoperar  la  roba  a  fare  un  vestito  per  ragazzo.  | 
la  casa,  per  costruire  un  altra  casa  |  la  creatura. 
Sconciarsi  Abortire  |  il  verso,  §  con  sillaba  più 
o  meno,  accento  importuno,  parola  disadatta.  | 
Deturpare.  |  pvb  Poca  macchia  guasta  una  bellezza. 
|  Privare  del  buon  sapore  |  Un  pizzico  di  sale  può 
—  la  minestra.  |  la  grazia  del  vino,  mettendoci 
gocce  di  limone,  ghiaccio,  frutte;  o  col  troppo  ca- 
lore o  col  freddo  |  Corrompere.  |  l'onore.  |  Mandare 
a  male.  Ridurre  fracido.  |  Una  pera  fracida  ne  gua- 
sta una  sporta  |  La  pioggia  guasta  i  fichi.\  Disordi- 
nare, Turbare.  |  il  discorso,  la  conversazione,  inter- 
venendovi importunamente.  |  imps.  guasta,  Da  noia. 
|  non  guasta,  Non  importa.  Non  fa  male.  Giova.  | 
la  testa,  l'animo,  il  cuore,  Turbare,  Depravare, 
Pervertire.  |  pvb.  Povertà  non  guasta  gentilezza.  | 
L'assai  basta  e  il  troppo  guasta.  |  l'appetito,  man- 
giando prima  del  pasto  consueto.  |  «  piano,  i  ai- 
segni.  I  l'uova  nel  paniere.  \  l'incantesimo.  Non  farlo 
riuscire.  Togliere  le  illusioni.  |  i  sogni.  |  la  coda 
al  fagiano,  Tralasciare  il  più  bello  in  un  racconto. 
|  Farle,  il  mestiere,  di  ignoranti  e  birboni.  |  Mae- 
stro Guasta,  Uno  che  sciupa  le  cose,  il  lavoro.  | 
Confondere.  |  gli  ordini,  l'andamento.  |  Danneggia- 
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re.  |  la  salute.  |  la  razza.  Farla  degenerare.  |  Muti- 
lare. Violare.  |  Ss^  Sconfiggere,  Rompere.  |  Dare  il 
guasto,  Saccheggiare,  Devastare,  Desolare.  |  città, 
territorio.  |  Demolire,    Atterrare:    casa,  castello, 
rocca.  |  col  ferro  e  col  fuoco.  |  il  patrimonio.  Dissi- 
parlo, Consumarlo.  |  rfl.  Andare  a  male,  Sciuparsi, 
Alterarsi.  |  della  stagione,  del   tempo,    Mettersi  al 
-cattivo.    |  Corrompersi,  Rompersi.   |  la  testa,   con 
pregiudizi',  cattive  letture,  amore.  Perdere  il  buon 
giudizio.  |  di  frutte,  Infracidarsi.  |  Vun  l'altro.  Fe- 
rirsi, Ammazzarsi.  |  Rompere  l'amicizia,   le   rela- 
zioni, l'accordo.  ||  +-adore,  m.  Guastatore.  ||  -amen- 
to, m.  Il  guastare,  Guasto.  Rovina,  Devastazione 
|  Corruzione.  ||  -aticcio,  ag.  Un  po'  guastato.  ||  -ato, 
pt.,  ag.    Sconciato,    Sciupato,    Disfatto,    Andato  a 
male.  |  Alterato,  Pervertito.  ||  -atore.  m.  *vastator 
-Bris.  Che  guasta,  rovina.  |  dell'onore.  |  della  pace. 
|  Che  dà  il  guasto.  |  -"-Dissipatore,  Prodigo.  |  pi.  m 
55  Corpo   di    soldati   impiegati   a  distruggere  gli 
-ostacoli,  aprire  strade,  passaggi,  trincee,  colmare 
tossi:  Zappatori,  Soldati  del  gemo.  |  Piccolo  drap- 
pello di  veterani  barbuti  che  marciavano  in  testa 
al  battaglione,  con  la  scure  in  ispalla,  carabina  ad 
armacollo,  berretto  a  pelo   e  grembiale  di  pelle.  \ 
pi.  Saccardi,    Ribaldi    che    seguivano   gli    eserciti 
combattenti  per  dare  il  guasto  alle  terre.  ||  -atrice, 
t.  «vastatrix  -ras.  Che  guasta,  rovina.  Distruggi 
trice.  ||  -atura,  f.    Azione  ed   effetto    del  guastare 
Guasto.   ||  -ime,  m.    Guasto,    Lavoro  mal    fatto.  | 
yuantità  di  cose  guaste. 

gUaSt  O  ag-  *VAST,Js  distrutto,  desolato.  Scon- 
»  ciato,  Sciupato.  |  macchina,  orologio, 
grammofono  —,  |  Fracido.  Andato  a  male.  |  pere, 
foia  —,  |  vino  —.  !  dente  —,  cariato.  |  Malconcio 
per  malattia.  |  *cave  —,  arrabbiato.  |  stomaco  — .  j 
V  iziato,  Magagnato,  Corrotto,  Depravato.  I  mente, 
.cuore,  cervello  — .  |  gusto  -,  che  non  sente  e  non 
discerné  più  il  bello  e  il  buono.  |  pvb.  A  gusto  — 
non  e.  buono  alcun  pasto.  \  terra  —,  t^T  lavorata 
ancor  molle.  |  testo  —,  &  scorretto.  |  ♦Affatturato 
[  devastato.  |  paese  — .  |  avere  il  sangue  —,  Essere 
arrabbiato.  Aver  rancore.  |  pt.  sinc.  Guastato.  || 
-issimo,  sup. 


SfUat  are     a'  *Serm  vvahtan  (td.  macheti).  Guar- 
°  »  dare  con  stupore,  o  spesso,  con  in- 

sistenza |  a,  verso,  in  faccia.  |  Badare.  |  Conside- 
rare, Osservare.  |  ♦Procurare.  |  rfl.,  ints.  Guardar- 
si ||  -amento,  m  II  guatare  ||*-atore,  m.  -atrice,  f. 
Che  guata.  ||  ♦-atura,  f.  Guardatura,  Sguardo.  ||  ♦-lo, 
-0,  m.  (pi.  -«',  m.;  guàtora  f.).  Appostamento,  Ag- 
guato. |  Luogo  dell'appostamento.  |  Gente  appo- 
stata.  |  stare  a  — .  in  agguato.  |  Insidia.  |  Guatatura. 
aguardo,  Guardata, 
♦guattare,  v.  acquattare. 

gUàtter  O     m-  #td-  WATEN  guazzare.  Servente 
»  del  cuoco  di  cucina.  Sguattero, 
Lavapiatti.  || -accio,  m.  peg.  || -Ino,  m.  dm. 

guattire  "'■  <-*sc<,>-  onm-  Guaire  del  cane 
t"    .  '  quando  ha  fiutato  la  lepre.  |  Lamen- 

tarsi, anche  di  fiere. 

♦guatto,  v.  quatto. 

gUaZZa.  £•'  dv-  gbazzahe.  Rugiada  copiosa  che 
.     •  '  bagna  come   pioggia  il   terreno  e  le 

piante  fpugi.  acquava).  |  bagnarsi  nella—.  I  Non  si 
taglia  l  uva  quando  c'è  la  —  |  casca  la  — .  |  tose. 
denaro  (opp.  ad  arsura  «  miseria).  I  venir  la  —, 
Guadagnare. 


-amento,  m.  Diguazzamento.  ||  -ata,  f.  Il  guazzare, 
del  cavallo.  |  +Caduta  della  guazza.  ||  -ato,  pt.,  ag 
Sbattuto  in  un  liquido.  Sguazzato.  ||  -atoio,  m.  «, 
Luogo  dove  si  lavano  le  lane.  |  ?xS  Luogo  posto  in 
pendio  sulla  riva  dell'acqua  ove  si  conducono  a 
bere  i  cavalli,  al  campo. 

Sl'UaZZO  m-  GUADO-  Acqua  bassissima  sul  ter- 
=>  "»   reno,  Fradicio,  Brago,  Pantano,  Ter- 

reno molto  bagnato.  |  loto  e  — .  |  far  —  per  terra 
|  un  —  di  sangue.  |  Straripamento  di  fiume  per 
pioggia.  |  Guado.  |  passare  a  —.  |  Liquore  in  cui  si 
serbano  ciliege,  pesche  in  un  vaso.  |  fare  un  vaso 
ai  —  ■  I  8  Pittura  fatta  con  colori  stemperati  nel- 
l'acqua mescolata  con  gomma,  o  colla  o  sim.  (cfr. 
acquerellollrf/pms-crea—  Acalamaioa  —,  senza 
stoppaccio.  |  Spassarla  a  —,  Far  cosa  inconsidera- 
mente.  |  passare  a  —  q.c.  Tralasciare  di  parlarne.  I 
ag.  nova  guazze,  guaste,  fracide.||-erone,m.  Diguaz- 
zamento. |  Gherone.  |  Vestito  allargato  in  giù  con 
due  gheroni,  usato  nelle  Marche  dai  contadini  per 
fatica.  ||  -etto,  m.  dm.  Specie  di  manicaretto  in 
umido.  |  uccelli,  pesci  in—.  |  cuocere  in—.  |  andare 
in  —,  in  solluchero.  ||  -ettlno,  m.  dm.  ||  -ino,  m.  vez. 
I  tose.  Briccone,  Birbone  (dal  nome  di  un  malan- 
drino decapitato  in  Toscana).  ||  -oso,  ag.  Bagnato 
di  guazza,  Fradicio.  |  erbe  — .  |  Umido,  Molle,  Pieno 
d'acqua.  |  terra,  strada  —  Il  -osissimo,  sup.  |  -urne, 
m.  Guazzo  sudicio  in  terra. 

SUbbia     f-  *™PUL*-  Coppia   di   cavalli  o  muli 
°  'al  tiro.  |  tose.  Tre  cavalli,  e  più  spec. 

muli,  attaccati  a  un  barroccio 

♦gubernàcolo,  v.  governagli o. 

♦gubernare,  -ativo,  -azione,  v.  governare  X- 

♦gucchia,  v.  agucchia. 

♦gucchiume,  v.  cocchiume. 

+fiTUèff  3    f-  *atd-  WIFAN  tessere.  Gabbia.  |  Car- 
e'  '  cere.  |  Muro,  Bastione,  Gheffo.  |  Ma- 

tassina.  |  dlt.  Mappa  bianca  usata  da  contadine  in 
montagna.  || -o,  m.  Gheffo. 

•fgUègna,  m.  plb.  Allocco,  Sciocco. 


guèlfo, 


guazza  buglio, 


COmp.,  m.  GUAZZA -(-BUGLIA. 

Mescolanza  di  cose  che  in- 
»,^/  i  gitano,  Confusione.  Miscuglio.  \  di  idee. 
Parole.  |  Mescolanza  di  ingredienti  nelle  pietanze. 
L,  ffta  '  l0  s,omac°.  *  guazzabugli.  |  ♦Acqua  me- 
»wi  a  Seve  che  S1  ''quefa  appena  caduti  ||  -bu 
5.  '  ?.V-  V  Suazzabuglio,  Confondere.  ||  -buglio- 
ne, m.  Chi  fa  guazzabugli. 

a.  guazzo.  Passare  a  guado,  Gua- 
dare. |  l'acqua,  il  fiume.  \  un  ca- 
rarlo  entrare    nell'acqua   per  rinfrescar  le 


guazz  are, 

vallo,   Farlo  enti 

lapn,«;'    ,  \tteJ5  "qu'di  in  un  vaso  scemo.  |  *Scia- 

sc»m„   I  '  nt  Sbattere  «'  «equa  e  sim.  in  un  vaso 


ag.,  m.  »td  welf,  nome  di  duchi  suc- 
cedutisi in  Baviera  dopo  Guelfo  IV, 
morto  il  1001,  e  che  nella  seconda  metà  del 
sec.  12»  furono  in  contrasto  con  il  Re  dei  romani 
o  Imperatore.  Della  fazione  contraria  a  quella  dei 
ghibellini  nella  nobiltà  fiorentina  al  principio 
del  sec.  13'1;  e  che  comincia  perciò  come  fautrice 
di  un  principe  bavarese  contro  lo  svevo  sostenuto 
dal  papa,  cioè  contrastando  a  questo;  poi  divenne 
partigiana  del  papa  nella  lotta  contro  gli  Svevi,  e 
favori  gli  Angioini  e  la  casa  di  Francia;  e  i  nomi 
delle  due  fazioni  diventano  comuni  a  tutta  Italia 
al  principio  del  sec.  14°.  |  parte  —  |  neri.  Fazione 
politica  fiorentina  capitanata  da  Corso  Donati,  e 
che  fa  capo  a  Bonifazio  VIII  ;  bianchi,  loro  avver- 
sari', capitanati 
da  Vieri  dei  Cer- 
chi. |  Chi  sostie- 
ne l' autorità  e 
l'egemonia  del 
pontefice  in  Ita- 
lia, Neoguelfo.  | 
Sf  Moneta  d'ar- 
gento, coniata  in 
Firenze  il  1317, 
del  valore  di  un 
grosso,  con  l'effi. 


Guèlfo. 


gie  di  San  Giovanni  e  col  giglio. 

I  merlatura  —,  fi  a  testa  piana,  invece  che  a  coda 
di  rondine.  ||  -amente,  Da  guelfo.  ||  -eggiare,  nt 
{-éggio).  Avere  idee  e  sentimenti  di  guelfo.  Tenere 
pei  guelfi.  H-ismo,  m.  Partito  e  programma  guelfo 

>issimo,  sup. 

guencire,  guenciare,  nt\  K/»****™, 

°  '  °    ,  _  '  gtiencto).  #germ. 

wenkjan    (td.     neichen).    Sguinciare,     Sguisciare 
Sfuggire  destramente. 

ag.,  m.  #longob.  dvkrh  obliquo.  Chi 

per  difetto   ha  la  guardatura  torta. 

scemo   Sna««^TX.ìsC  "~i-"  »>>.""■  "■  uu  vaso    Bircio.  |  guardar  —.  |  di  un  occhio.  |  occhi  guerci  I 

ir.  acoMgsfa,,!  «  \i™  uov»s'antio  nel  guscio.  |     sentire  del  -.  ||  -isslmo,  sup.  I  -laccio,  &g.fm    ™pr 

«n  abCdanla %  ^nltto   J  'WtSUftiiT'.     ^^  ''   Quai'tà  di  gUerd°'  Difett0  "«1  gùerc  oP  |j 
oanza.  p   -alletto,  m.  (.  hi  bagna  il  letto.  ||  |  -ino,  ag.,   m.   dm.   |  |j  Soprannome    di   Gianfran- 


guerènza 


680 


guerreggiare 


Ludovisi  in  Roma. 


«guerènza,  v.  guarente 

.J»—,  m  <,  Scimmia  dell" Abisstma,  agi- 
gUereZa,  "sstma,  dal  folto  e  morbido  pelame 
nero  come  velluto  e  bianco  candi- 
dissimo, e  dal  muso  corto,  mancan- 
te del  dito  pollice  alle  mani  vive 
sulle  più  alte  montagne  jeofc*» 
guereza). 

gueriro.-igione, -imento,  v.  gua- 
rire. 

guern  ire,  -igione,  -ìmento,  -itura, 
v.  guarnire. 

♦guèro,  *fr.  guère,  v.  guari.  Gm*to- 

«.i...     f.    *germ.    wehra    mischia,    contesa. 

guerra,  Lott=di  popoii  che  pt°2**j°?}£ 

zinne  degli  eserciti.  |  fra  città,  nazioni,  J**-!5* 
i ile  tra  i  cittadini  ;   intestina,   entro  la  citta  o  la 
nazione.  \ÌLga,  breve,    aspra,  feroce,     ^nienda 
orribile,  erudite.  |  te  scodar  dsHa  -.  !  «  J>«£  l 
£"0»«;.-sta,  liberazione,  riscatto;  per  la  l^ta^ 
Vind^endenza.\  giusta,   in  ".fesa  del  d,r  tto   e on 
tro  lo   straniero,    fare  la  —,   Guerreggi aie   i 
rhiarare   intimare,  Hndire,  denunziare,  "anatre  m 
^Trne  avviso  al'nemico  solennemente  dichiaran- 
done i  motivi,  f  pubblicare,  scoprir  la  —Amuovcr, 
Essere  n  priuo  a  farla.  |  »«■**,  J»rtor  -,  Ali- 
dire  a  farla.  |  w(ron>  in  -.  I»«»P"»*erla-  *£ ^"i 

itff  mlanifensti  di  edilità.  \  rotta.  \  **■"«•££ - 
Attendervi.  |  vincere,  perdere  la-   I  9«  ""utj  nei 
I  ft«o»a  -,  secondo    gli  usi    militari,   stabilii    nei 
{empi  vicini   a  noi   dalla   convenzione  dell  Aia,  e 
fecondo  il  diritto  delle  genti;    opp.  a .mato  -    « 
h»»,  mala  -.  |  d*  posisi»»* ,    da  le  t noce a,  «« 
«MWto,  in  campo  aperto.   |  difensim    P«J  ?£ 
dersi  nelle  proprie   posizioni,   e   senza  iniziative 
di  assalto.  Guerra  di  difesa  contro  ™  »S£«s*oren 
cntr.   di  offensiva.  \  guerreggiato    )f"™im%o. 
azione,  esercitata  realmente.   I  *dl    'rfif"'"rand 
ner  istancar   l'avversario,   senza  venire  ag"»» 
azioni   I  minuta,    alla   spicciolata,    in  montagna.  I 
orZàta    fatta  con  tutte  le  regole,  \spar sa   d. moj 
Restìe    minuta,  con  milizie  sparse  tutto  intorno al 
nemico   I  aW'aìrtio.  secondo  le  occasioni  ed  oppor- 
tunità, senza  piano  prefisso,!  base  della  -fratto 

fé1  k^^e^-  «"SS 

dà  a-,  dove  avvengono  le  azioni  dei  combattenti. 
bracchiere  della  -,  dove  avvengono  le  mosse  de- 
lll  eserem.  \zola  di  -,  Fascia  grande  d.  territo- 
rio in  cui  sono  ammassate  le  truppe  combattenti, 
e  i  magazzini  immediati  di  rifornimento,  e  dove 
stanco  i  comandi,  col  quartiere  generale  e  do^  e 
«Ino  anche  le  riserve  più  vicine.  |  v.  fronte.  | 
in  assento  di -\  navale,  che  si  combatte  in  mare. 
!v   nave   \  macchine  di -,  spec.   per   gli  assedi 

|  a  4JWte,  Sino  alla  hne  aeiia ^  g .  j/a  (n. 

so  degli  studi    relativi  aia  leggi'  6  ■ 

ministrazione  delle  armi,  delle jt^P»  «X" luerra 

esercita  sommariamente   la  *"•£*»  »«"«•£ C  n° 
in  guerra.  |  v.  consiglio.  |  £rido  dt-,cae  »  i. 
vocao  l'annunzia:  v.  grido.  |  VarModella  -  so 
Btenitore  di  una  guerra  determinata   |  arte  <**««     i 


Studio  organico  di  tutto  ciò   che   si  riferisce  alla 
rreoarazione    e   condotta   della   guerra,   cosi    ri* 
sretto  "le  truppe,  come  alle  armi,   fortificazioni, 
«r  serc.tazionPiP  alla  tattica  e  strategia,  e  ..ser- 
vizi   loeistici   I  Dialogo  dell'arte  della  —,  Opera 
d    N    Mach  avelli,   eh!   ebbe    l'intento  di  promuo- 
vere la  creazione  di  un  esercito  proprio  .ne  la  re- 
pubblica   fiorentina    e  suggerirne    1*   istituzione 
dei  vari'  corpi,  l'allenamento  e  la  preparazione,  e 
la  forma  delle  fortificazioni,   pel  compimento  del 
suo  grande  disegno  dell'indipendenza  italiana  da- 
o-ìi  «ir-inieri    (1519-20).   I  nomo   di   —,  Soldato.  |  v. 
folgore;     iaccofa.   |  nome   di -,   Soprannome 
che  solevano  prendere  i  soldati.  |  canti  di  -,  1  di 
TirieoBertran  de  Born,  Rossetti,  Mameli. |  v.  inno 
santo   bandita  per  il  trionfo  della  religione  o  della 
^T:ti:  \colo,/ale,    per   la    constata  dicotome 
in  Africa  e  in  Oriente  ;  come  quelle  del  Portogallo 
nelle  Indie     e  quelle  nostre  in  Eritrea,  in  Abtssi- 
n?a    neUa  Libiaq  nella  Somalia.  |  pi.  ^religione in 
Francia.  1562-1593,  tra  cattolici  e  protestanti  (ugo- 
notti),narrate  da  E.  C.  Davila:  Storta  delle  -ci: 
mlidi  Francia.  |  dei  30  anni,   cominciata    come 
sruerra  di  religione  tra  Austria  e  Boemia,  e  dive- 
nuta "uerra  europea,  1618-48.  |  Storia  delia  -  dei 
30  anni,  Opera  di  Federico  Schiller,  autore  anche 
del  Wallenstein,  tragedia  che  si  riferisce ,  ,  quella 
guerra.  |  di  successione,  per  una  success  ione  al  trono 
nellamincanzadi  erede  diretto. iyc^aw«ss.o«d. 

Mantova,  nel  1629,  s'innesta  con  quella  del  30  ann  , 
ne  tocca  il  Manzoni  nei  Promessi  Sposi.  . per  la 
successione  di  Spagna,  1700-13  ;  *  Storna  <  "»»J 
d'Austria,  1740-48.  |  dei  7  anni.  17o7-63,  finita  con  » 
splrtiztone  di  Polonia  tra  Austria,  Prussia  e  Russm 
Vd'indipendenza,  contro  gli  stranieri  invasori  o  do 
minatori  •  come  già  le  guerre  del  Greci  contro  1  Per- 
siani e  le  secofari  guerre  degli  Spagnuoli  contro  i 
Mori;  quella  dell'America  del  Nord  dall'Inghilterra 
1774-83)  I  Pi  d'indipendenza  italiana,  contro  1  Au- 
stria- 1* nel  1848-49;  2»  nel  1859;  3»  nel  186t>  ; 
lì  dal  24  maggiolino'  al  4  novembre  »■* 
stizto  11  Padova  (legata  con  la  guerra  delle  r,.- 
rioni)  finita  con  «1  annientamento  dell  esercii» 
aus°ro-ungarico0che  fu  uno  de,  tìù  «  f« 
mondo»  (comunicato  di  Diaz  il  4  nov.  linei.  1 
Ielle  nazioni,  cominciata  il  2  agosto  1914  P revo- 
cata da  Germania  ed  Austria  Ungheria  con  prò 
rositi  di  dominazione  sul  mondo,  e  nella  qua h. 
finirono  a  essere  implicati  tutti  i  maggiori  biati . 
condona  per  terra,  per  mare,  pei ■  am  . *PJ«'f*e. 
la  più  micidiale  e  atroce   per  eccidi  ,   '«'*«'.?* 

t^tol^oS^-far^nf^-^e- 

sWara^S^^sL« 

feroce,  aspra,  a  colpi  di  spillo,  eoa  ne* 
spetti  e  malignità.  I.  «^"'"-.^ne  dei  propri' 
ganale,  tra  due  stati  per  '"P^l  Partigiano  della 
prodotti.  I!  -afondaio,  m.,  neol.  ^-..^SiseUla).  !| 
guerra  a  fondo  (nella  g«crra  contro  '  » 's  „„. 
-aiuolo,  m„  neol.  spr.  Fana W  f«  ^«Ar.u  I 
||  -icciuola,  f.   dm.    Piccola  |«crra    ^  e  e 

-Iella,  f.  «sp.  <KntHsiii.i.A.   Guerra  ai  dm 

d'imboscate,  di  schiere  di  i "fo'jLi.   f   sp7.  Cuer- 
Contesa  per   cosa  da  poco.  Il  -ucoia,      sp 
riuola,  .  i-**jf io).   Far  guerra,  la 

guerregg  lare,  ntuerr|*|  PU.  eé  ben  ,«>- 


guerresco 


CSI 


guidare 


Gufo  reale. 


Gufo 
della  Virginia. 


reggia,  ben  patteggia.  |  rfl.  Farsi  guerra.  |  a.  Com- 
battere, Assalire.  |  le  terre,  il  nemico.  |  Operare 
ostilmente,  Tormentare  con  contrarietà  e  atti  ostili. 
|  -iablle.  Che  si  può  guerreggiare.  |  -lamento,  m. 
Il  guerreggiare.  || -iante,  ps.,  m.  Che  guerreggia. 
Belligerante.  ||  -iato,  pt.,  ag.  Combattuto.  Persegui- 
tato, Molestato.  |  guerra  — .  |l  -latore,  m.  -iatrice.f. 
Che  fa  la  guerra.  |  -avole,  ag  Bellicoso  |  Del  guer- 
reggiare il  -evolmente, Guerreggiando.  Con  guerra. 
||  '•-ìoso,  ag.  Di  guerra.  |  anni  —,  pieni  di  guerra. 
CUerrésCO  ag.  (pi.  -«*»).  Di  guerra,  Atto 
buc'  '  »»*»*/,  a  gUerra  |  armi,  apparecchi  — . 
I!  -escamente,  In  modo  guerresco.  ||  *-lare,  a.,  nt. 
•prò.  GUEHREiAE.  Guerreggiare.  ||  -iero, -e,  +-ero,  ag., 
m.  Che  guerreggia.  |  +Nemico,  Avversario.  1  Guer 
resco,  Bellicoso.  |  vita  —.  |  principe,  popolo  —.  | 
valore  —.  \  donne  —,  Amazzoni,  Eroine  di  poemi 
cavallereschi.  |  Uso  alla  guerra,  Valente  ed  esperto 
nella  guerra,  j  i  —  medioevali,  coperti  di  ferro  : 
f  Orlando,  Oliviero,  Rinaldo,  Uggiero  ;  Tancredi.  | 
fc  —  dell'  Ariosto,  Bradamante,  Marrisa.  ||  ''-ista, 
m.  (pi.  i).  Amante  della  guerra, 
'guésa,  v.  guisa. 

CTiif  n  m-  *bubo.  *>  Genere  di  uccelli  rapaci 
Sul  u>  notturni,  che  hanno  capo  tondeggiante, 
becco  ricurvo,  occhi  anteriori,  tarsi  e  diti  molto 
piumati,  i  ciuffi  neri 
assai  lunghi.  |  reale, 
nero  di  sopra,  fulvo 
di  sotto,  con  grandi 
macchie  e  strie  tras- 
versali nere,  occhi 
giallo-rossi,  grido  for- 
te rauco,  grosso  come 
un'oca,  e  l"  apertura 
d'ali  di  circa  3  mt., 
abita  nelle  boscaglie 
dei  monti,  nelle  grotte 
e  negli  edifizi'  rovi- 
nati ;  è  stato  usato 
per  uccellare  ;  Gran 
gufo,  Dugo,  Barbagianni  salvatico,  Granduca 
\strix  bubo).  \  comune,  Allocco.  |  di  padule.  Al 
locco  di  padule  {strix  paluslris).  \  della  Virgi- 
nia, più  piccolo,  piumaggio  con  linee  grige  e 
brune,  bianco  il  mezzo  del  ventre  e  il  collare 
[tubo  virginianus).  |  salvatico,  Barbagianni  | Perso- 
na poco  socievole,  o  che  soffia  mangiando  |  3§£  Pel 
liccia  dei  canonici  di  alcune  collegiate.  ||  -accio, 
m.  peg.  Persona  poco  socievole,  chiusa  |i  -aggine, 
f.  Il  viver  ritirato,  da  gufo.  ||-are,  nt.  Gridar  rauco 
del  gufo.  |  Soffiare  nel  pugno  chiuso  della  mano, 
anche  per  beffare.  |  Somare  col  mangiar  troppo  e 
avidamente  |rfl.,dlt.  Starsi  tutto  coperto  nel  letto. 
Il  *-eggiare,  nt  {-eggio)  Far  come  i  gufi. 
cryp-ji  «  f.  J|  Aguglia,  Obelisco.  |  Piramide 
&  e  ■  ai  a  finimento  di  una  torre  o  campanile. 
I  le  —  del  duomo  di  Milano.  | 
Opera  di  marmo,  legno  o 
altro  come,  obelisco.  ||  -ata, 
f.  Agugliata  :  lunghezza  di 
refe  o  sim.  infilata  nella 
cruna  del  'ago,  o  di  filo  che 
la  filatrice  trae  dalla  rocca 
prima  di  raccoglierla  sul 
fuso.  |  pvb.  Chi  non  fa  il 
nodo  alla  —,  perde  il  punto 
e  la  tirata  (di  chi  fa  le  cose 
senza  attenzione).  i|  -atina,  f. 
vez.  di  gugliata.  ||  -etta.  f. 
dm  di  guglia.  |  Piramidetta 
salina  o  cristallina  di  alcuni 
fossili.  |j -ottina,  f.  vez.. 

gugnolino,  -0™ 

cìuolo   della   quercia    dove    sta    la   ghianda. 
KUld  a    ^i  **•  GU1BABE-  Mezzo  o  strumento  per 
&  '  guidare.  |  Indicazione  o  insegnamento 

che  accompagna.  |  la  —  del  maestro,  dei  genitori, 
di  un  amico  paterno,  pratico.  |  Maestro,  Condot- 
tiero, Capo,  Consigliere.  |  Libro  che  guida  il  viag- 
giatore. Itinerario.  |  d'Italia,  di  Roma,  Milano,  di 
Gerusalemme.  |  dal  nome  dell'editore,  del  Touring 
Club  italiano,  Treves,  Murray,  Baedeker.  \  Le  stelle 


Guplie 
(Duomo  dì  Milano). 


e  la  bussola  sono  la  —  dei  naviganti.  |  $  Strue 
mento,  pezzo  fermo  o  mobile  che  serve  a  regolar 
il  movimento  e  a  mantenere  nella  giusta  via.  |  Cavità 
a  sponde  diritte,  Canale  per  il  movimento  d'un 
pezzo  guidato.  |  pi.  Verghe  di  ferro  scanalate  su 
cui  si  fanno  scorrere  vetrine,  quinte,  imposte.  | 
Specie  di  traversa  in  una  travata  di  legno  che 
lega  le  testate  dei  pali  dalle  due  parti  e  serve  a 
condurre  la  linea  del  palco.  |  cK  Strumento  che 
guida  la  mano  dell'artefice.  |  Riga  di  ferro  messa 
dal  compositore  sul  manoscritto  per  non  saltare 
le  linee.  |  del  rastrello,  dell'orologio,  Arco  d'ot- 
tone che  ricopre  il  rastrello  e  lo  tiene  in  sesto. 
|  pi.  Strisce  di  cuoio  della  briglia  dei  cavalli.  | 
Striscia  di  tappeto  che  attraversa  stanza  o  scala. 
ì  Tracciato  col  lapis  per  dirigere  i  tagli  dell'inci- 
sione. |  alt  Rotaia.  |  S3  Titolo  di  trattato  elemen- 
tare. |  allo  studio  del  latino,  della  grammatica.  | 
ff  Proposta,  Presa,  Antecedente,  Soggetto,  Tema, 
Parte  capitale  del  canone,  della  fuga,  della  imita- 
zione. |  nel  canto  fermo,  Prima  nota  del  rigo  se- 
guente alla  fine  di  ogni  tetralineo.  |  pi.  «5^  Sergenti 
d'ala  d'ogni  drappello  ;  generali,  sulle  quali  deve 
allinearsi  tutto  il  battaglione  ;  particolari,  i  sottuf- 
ficiali di  sinistra,  di  drappello.  |  Piccola  schiera  o 
compagnia  a  cavallo  di  uomini  esperti  e  pratici 
del  paese  che  servono  alla  persona  stessa  del  ge- 
nerale in  capo  nelle  spedizioni,  e  vanno  armati  di 
pistola,  e  anche  di  carabina  e  di  lancia.  |  Titolo  di 
un  reggimento  di  cavalleria  (il  19").  |  .£,  Ciascuno  di 
quei  canapi  fermati  alle  estremità  e  tesi,  sopra  i 
quali  si  aprono  e  si  chiudono  alcune  vele  scorrenti 
su  certi  anelli,  come  una  cortina  sulla  sua  verga 
di  ferro.  |  Canapo  che  seri'e  a  condurre  in  ogni  di- 
rezione la  manovra  e  anche  gli  oggetti  da  imbar- 
care e  sbarcare.  |  Piccola  bandieruola  triangolare 
che  secondo  il  colore  e  la  posizione  risponde  al 
linguaggio  dei  segni.  Guidone.  |  Prima  ballerina 
di  ciascuna  fila.  |  Primo  corista  |  Persona  che  mo- 
stra la  via  e  conduce,  precedendo  o  accompa- 
gnando, Scorta.  |  far  da  — .  |  prender  per  —pren- 
dere una  —.  |  Chi  accompagna  nelle  escursioni  in 
montagna;  e  sulle  Alpi  fa  la  strada  talvolta  con 
la  picozza,  e  scavando  scalini  nel  ghiaccio,  so 
stiene  con  la  corda,  conduce  il  viaggiatore  ai 
punti  di  vista  più  belli,  soccorre,  protegge.  |  le  — 
della  valle  d'Aosta  accompagnarono  Luigi  di  Sa- 
voia, duca  degli  Abruzzi,  sull'Alaska  nell'America 
del  Nord,  e  sul  Ruvenzori  nell'Africa  centrale.  | 
Chi  accompagna  e  da  le  spiegazioni  nelle  visite 
di  musei,  gallerie,  antichità,  chiese.  Cicerone.  | 
riconosciuto,  autorizzata  |  dlt.  ^f  Primo  carcioio 
che  nell'anno  nasce  dalla  pianta.  ||  *-aggio,m.  Sorta 
di  dazio,  del  genere  del  pedaggio.  ||  -agiuoco,  m. 
Chi  dirige,  regola  il  giuoco  Capogiuoco.  |(  -aiuolo, 
ag.,  m.  Bestia  di  branco  che  guida  le  altre.  1  pe- 
cora, vacca  —.  |  Chi  fa  da  guida.  ||  +-amano,  m. 
S  Congegno  che  serve  ad  assicurare  la  buona  po- 
sizione dell'antibraccio  o  della  mano  di  chi  im- 
para a  sonare  il  piano  ||*-apòpolo,  m  Demagogo. 
||  -arsilo,  m.  r£  Guidaiuolo,  Capro  col  campano  al 
collo  a  guida  delle  pecore.  ||  -etto,  m  ci.  Sega  sim. 
al  gattuccio,  che  serve  a  staccare  dalla  costola  1 
denti  falsi  del  pettine. 

guidalésco,  -+guidar-,  j£VjH£ 

riazione  o  piaga  prodotta  per  lo  più  da  attrito  di 
cinghie  e  sim.  |  una  bestia  lutto  piena  di  guidale 
schi.  |  ir  Sbucciatura,  Spellatura  di  pelle  umana. 
|  schr.  Incomodo,  Acciacco  di  salute.  |  toccare  o 
cogliere  nel  —,  Mettere  il  dito  sulla  piaga.  |  Male 
morale,  Magagna.  |  coscienza  piena  di  —.  |  ♦Promi- 
nenza presso  l'ultima  vertebra  del  collo  del  ca- 
vallo, verso  la  spalla:  Garrese.  ||  -ato,  ag.  Ingui- 
dalescato,  Pieno  di  guidaleschi.  ||+-o»o,  ag.  Che  ha 
molti  guidaleschi. 

ml;j.na     f.  guida   «.  Prova  che  si   fa  del  ti- 
gUIUdllct,  toi0  della  seta.  |  Portata  di   80  fili 
di  seta. 
♦guidardon e,  -are,  -amento,  v.  guiderdone. 

cri  tiri  are  a-  *V,IABE  scansare?  germ.  witas 
guiu  aie,  osservare  ?  Dirigere, Indirizzare.  |/a 
famiglia,  i  figli,  gli  scolari.  \  norme,  criteri'  che  gui- 
dano. |  Reggere,  Regolare  ne!  movimento.  \  i  cavalli, 
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■la  pariglia,  la  nave,  l'automobile.  |  il  fondaco,  la 
bottega.  ]  la  schiera,  le  truppe.  Comandarle.  |  all'as- 
salto, precedendo,  accompagnando.  |  la  battaglia. 
Regolarla.  |  un  trattato,  negoziato,  Condurlo  a  fine, 
a  effetto.  |  le  pratiche.  |  Amministrare.  |  città,  stato. 
|  Educare  al  bene.  |  la  mente,  il  cuore.  |  Scorgere 
per  la  via  diritta,  Condurre,  Assicurare  nel  cam- 
mino. |  pvb.  Se  un  cieco  guida  l'altro,  cadranno 
Jutfe  due  nella  fossa.  |  le  stelle,  la  bussola  guidano 
i  naviganti.  |  il  bestiame,  del  pastore,  del  buttero. 
|  f  il  tempo,  Determinarlo,  Fissarlo.  |  Ha  vita,  Ti- 
rare innanzi,  |  rfl.  Regolarsi,  Condursi, Dirigersi.  || 
•abita,  ag.  Che  si  può  guidare.  ||  -amento,  m.  Il  gui- 
dare, Guida.  || -ato,  pt  ,  ag.  Indirizzato,  Diretto, 
Condotto.  !  Amministrato,  Governato.  |  Capitato, 
bene  o  male.  ||  -atore,  m.  Che  guida.  |  del  carro, 
cocchio.  |  Che  indirizza,  consiglia.  |  Amministra- 
tore |  -atrice,  f.  Che  guida.  |  mano  —  |  stella,  bus- 
sola —.  j  ruota  — . 

O-lliHprHÓn  P     m     *eeTm     widaslón     Rimu- 
gUIUCIUUII  e,   nerazionei  Ricompensa,  di  a- 

nimo  riconoscente  dei  servigi.  |  il  beneficio,  la  fe- 
deltà merita  — .  |  ir.  Cattivo  contraccambio.  |  d'im- 
properi'. |  «Interesse,  Frutto  del  capitale.  ||  -are,  a. 
Rimunerare,  Rimeritare  («anche  con  a).  |l  +-amento, 
m.  Guiderdone.  ||  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  rimerita. 
miirlnn  a  m.  +Gui  da,  Guidatore,  Duce.  («Gon- 
gUIUUII  C,  faione.  Bandiera.  |  ?y?  Banderuola  di 
rascia  a  colori  che  porta  sul  fucile  ciascun  sergente 
di  ala  a  guida  generale  del  battaglione  ;  serve  anche 
di  biffa  per  livellare  i  punti  fissati  sul  campo.  |  "'In- 
segna di  corpo  o  compagnia.  |  pi.  $£  Ministri  del 
palazzo  papale,  che  guidavano  i  pellegrini  per  la 
visita  dei  luoghi  santi  di  Roma.  |  X  Guida  per  se- 
gnali. |  «Soldati  raccolti  sotto  un  guidone.  |  Fur- 
iarne, Briccone.  ||  -erla,  f.  Furfanteria. 
eri  iirirrcriIHo  m,  »atd.  widergeld.  Jtrlnden- 
6UIUI  '6lluui  nità  dovuta  nelle  leggi  longo- 
bardiche per  i  delitti,  anche  se  contro  la  vita  d'un 
uomo. 

Oilicrcia     f-  (oom-  alpl.).*atd   wiga.  Strisce  di 
6u,&Blai  cuoio  per  coprire  zoccoli  o  pianelle, 
o  allacciare  sandali-  1  Imbracciatura  dello  scudo 
'guigliardon  e,  -are,  -atore,  v    guiderdone. 
«guigllottina,  v.  ghigliottina. 

aviarie,  f-.  fr-  (P>"n-  gldgnj).  Disdetta,  Cattiva  for- 
tuna al  giuoco,  o  sim. 

cri  li  land  ina  f.  A  Pianta  delle  leguminose, 
guiiauuina,  granie  albero  con  foghe  gran 
dissime  composte  di  fogliolme  rade,  e  bei  fiori 
"bianchi  ;  coltivata  per  ornamento  :  Albero  morto 
{gymnoclàdus  diocla  o  canadensis). 
cri  i  ì  ri  ri  n  In  m-  *atd  windan.  «.  Bindolo,  Ar- 
gUiMUUlu,  colaio  |  Tavella,  specie  di  arco- 
laio orizzontale  dei  setaiuoli,  per  avvolgervi  il  filo 
«he  si  trae  dai  bozzoli. 

m.  *vinc1re  le- 
gare ?  guindolo' 
Striscia  di  cuoio  che  s'infila  nel  collare  dei  cani 
da  caccia  per  condurli  legati  insieme  ;  Laccio  (usato 
già  anche  per  gli  sparvieri).  |  stare  in  —,  Aver  pa 
zienza.  |  mettere  il  —,  Impedire,  Tenere  a  segno. 
|  star  bene  in  un  — .  insieme.  ||  -are,  a.  Legare  al 
guinzaglio  (cfr.  sguinzagliare).  H -etto,  m.  dm 

guipure,  f ,  fr.  (prn.  ghipurp).  «,  Merletto  di  refe 
o  di  seta  a  larghe  maglie  e  senza  fondo. 

"guirènza.  v.  guerenza. 
'guirminèlla,  v.  gherminella. 
erniosa     f.*germ.  wIsa  (td.  tveisel.  Modo, Manie- 
bu,i?a)  ra.|i« molte. altre,  tante. tutte  —  ,|Specie, 
Sorta.  Forma  |  «Foggia,  Moda.  |  alla  —francese.  | 
a  —,  A  similitudine.  |  a  —  di  cieco,  Come  cieco. 
|  di  —  clic,  Di  modo  che.  |  in,  per  — .  |  «a  sua  —, 
A  suo  modo,  capriccio, 
«guìstrteo,  v.  ligustro. 

Cllitto  aB  *vietus  flaccido,  molle.  Siicido. 
»uuu'  Sporco.  Sordido.  |  Misero,  Gretto.  |  vi- 
vere da  —,  per  avarizia.  |  d'animo.  |  m.  Attore  co- 
•mico  d'infimo  ordine,  misero,  randagio.  || -erla,  f 
Qualità  o  cosa  da  guitto. 


guinzagli  o,  guinzale, 


OTIÌT7  aro  nt-  *dlt  td-  witsbn.  Muoversi  ra- 
guii^ai  e,  pidamente,  torcendosi,  di  pesci  nel 
nuoto,  di  fiamma,  lampo,  serpente.  |  Balzare,  Scat- 
tare. 1  in  piedi,  fuori  del  letto,  Sorger  di  botto.  | 
far  —  le  dita  sulle  corde,  suonando.  |  a.  Vibrare, 
spada,  dardo.  |  X  Brattare  coi  remi.  Il -ata,  f.  Ef- 
fetto del  guizzare.  Guizzo.  ||  «-avole,  ag.  Che  guiz- 
za. ||  -o,  m.  Atto  del  guizzare,  Vibrazione,  Balzo, 
Sussulto.  |  dare  un  — .  |  «ag.  Vizzo, 
♦gufava,  v.  pisidio. 

golden,  m.,  td.  J#  Fiorino  austriaco  (Ir.  2,10). 
gulf-stream,  m.,  ingl.  (prn.  gulfstrim).  Corrente 
del  golfo,  del  Messico,  Golfiera. 
«gumèa,  f.  *vl.  vomerIa;  v    vomere. 
«gùmena,  -ina,  v   gomena. 
«gummi,  m.  *uummi;  v.  gomma. 
cruntòrn     m.  Strumento    per    calcolo   di  Ioga. 
gUIILCIU,   ritmi  inventato  circa  il  1620daGun. 
ter  di  Herford  :  e  consiste  in  due  regoli  con  divi. 
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Guntèro. 

sioni   logaritmiche    che    si    fanno    scorrere    l'uno 

contro  l'altro  ;  oggidì  è  più  usato  il  quadrante  di 

riduzione. 

epurami     m.  ^Grosso   pesce   di   acqua  dolce 

o  '  dell'isola  di  Giava,   della  lunghezza 

sino  a.  mt.  1.80,   e  dei    peso   di   oltre   10  chilogr., 

squisitissimo  {osphromènus  olfox). 

«gurbame,  v.  corbame. 

«gurge,  gùrgite,  m.  *gurges   Ttis;  v.  gorgo. 

«gurgugliare,  v.  gorgogliare. 

SUSC  ÌO  m  'P'"  g,lsci'  *g"scia,  !.,  che  appare 
S  •  anche    come    sg.).    Invoglio.   Scorza 

di  uovo,  noce,  nocciuola,  mandorla,  pinocchio, 
fava,  e  sim.  |  dell'uva,  di  fagioli  freschi,  limoni. 
Buccia  |  Pellicola  di  castagne.  |  dei  granelli  di 
grano,  Loppa,  Pula,  Lolla.  |  pvb.  Chi  ha  mangiato 
i  baccelli,  spazzi  i  — .  |  ì$  Scatola  della  testug- 
gine Conchiglia  dei  molluschi,  delle  chiocciole.  | 
tenersi,  stare  nel  suo  — ,  Vivere  ritirato,  nelle  sue 
abitudini,  e  sim.  |  uscire  del  —,  Viaggiare;  Lasciare 
le  proprie  abitudini.  |  Condizione  o  dimora  angu 
sta.  |  avere  il  —  in  capo,  come  ì  pulcini,  di  bambi- 
no I  Sacco  che  tiene  lana. Idi  materasse. |  del  guan- 
ciale, Federa.  |  Fusto,  Corpo,.  Assile,  Carcassa,  di 
carrozza,  nave.  |«.  Pezzo  di  legno  quadrato  grosso 
un  dito,  fermato  con  vite  alla  cartella  della  forma, 
del  fonditore  di  caratteri.  |  Larga  foglia  che  fascia 
l'animella  della  treccia  del  fiasco.  |  f|  Modanatura 
a  canaletto,  incavatura  longitudinale  come  un  3.  | 
«Parte  della  bilancia  ove  si  pongono  le  cose  da 
pesare  ;  Piatto.  |  (}  «Parte  morta  dell'  unghia.  | 
*dell' anima,  Corpo.  |  X  Barchetta  per  caccia  ne! 
pantano.  Il  «-iaglla,  f.  Quantità  di  gusci.  Il -ata,  f. 
Polvere  di  gusci  di  seppia  per  belletto.  ||-etto,  m. 
dm.  |  a^  Parte  della  seta  che  rimane  dopo  la  dipa- 
natura dei  bozzoli .  se  ne  fanno  nastri,  cinture, 
cordoncini.  Il  -ettino,  m.  vez.  ||  -iolino,  m.  dm.  II 
-Ione,  m.  acc.  Castagna  vuota  non  venuta  bene. 

+gussétto,  ™-Z:OV3CETTO-  staett° da  as" 

crii  et  aro  a.  «gustare.  Sentire  il  sapore.  |  a 
Sual  **'  e»  fior  di  labbra,  leggermente.  |  Assag- 
giare, Toccar  cibo,  bevanda.  |  Mangiare.  |  Trovar 
saporito.  |  un  bel  pranzo,  un  buon  piatto.  |  mfn' 
giar  lentamente  per  meglio  — .  |  Godere.  |  la  dol- 
cezza, il  piacere,  la  pace.  |  Godere  spiritualmente. 
Sentir  le  bellezze  di  poesia,  eloquenza.  |  gli  scritti 
dei  buoni  autori.  |  «Intender  bene  :  le  parole,  il  con- 
siglio. |  fi  il  morso,  Assuefarsi  agli  effetti  delia 
briglia.  Scuotere  il  morso  e  agitar  la  saliva  ta- 
cendo spuma.  |  nt.  Dar  piacere,  Riuscir  gradevole. 
Piacere,  Garbare.  |  pvb.  Ciò  che  gusta  alla  bocca, 
sgusta  alla  borsa.  |  musica  che  non  iti»  gusta.  \ 
rfl  Prender  gusto,  di  una  cosa.  Godere.  H  -abile, 
ag.  Che  può  esser  tollerato  dal  gusto.  ||  -amento, 
m.  Il  gustare.  ||-atlvo,  ag    Che  serve  a  gustare.  | 


gusto 
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facoltà  — .  Il -ato,  pt.,  ag.  Assaggiato,  Provato,  Go- 
duto |  ^restar  —,  soddisfatto.  ||  -atore,  m.  -atrice, 
f.  «gustator  -bkis.  Che  gusta.  ||  -azione,  f.  *gusta- 
tIo  -onis.  Il  gustare.  Degustazione.  ||  -evole,  ag. 
Grato  al  gusto.  |  Piacevole,  Gradito.  |  compagnia, 
discorso,  libro  —.  |  Dì  persona  che  mangia  di  gu- 
ato, saporitamente.  ||  -evolissimo,  sup.  ||-evolmèn- 
te.  Con  gusto. 

gustO  m"  *GUSTUS  sapore.  Senso  pel  quale  si 
*  '  apprendono    i    sapori,   e   che   ha  sede 

nella  lingua  e  nei  palato.  |  buon  —,  che  ama  i 
buoni  sapori,  che  sente  finemente  (v.  buon  gu- 
stalo). \fine,  delicato;  grossolano,  ottimo.  |  fare 
il  —,  Avvezzarlo. \dolce  al  —,\pvb.,  v.  guasto.lSa- 
pore.  |  di  pane,  di  fragola.  |  cibo  senza  —,  |  squi- 
sito. |  pieno  di  — .  |  Piacere,  Soddisfazione.  |  ridere, 
mangiare  di  —,  con  piacere.  |  a  proprio  —,  |  Incli- 
nazione, Voglia.  |  pvb  Tutti  i  —  son  —,  |  dei  — 
non  si  disputa  (1.  De  gnstibus  non  est  disputan- 
dumì.  |  levarsi,  cavarsi  il  —,  la  voglia,  il  capric- 
cio. Soddisfare.  |  è  questione  di  gusti.  \  matto.  Pia- 
cere straordinario  (fam.).  |  non  c'è  — /Non  c'è  sugo. 
I  pigliar  —,  Provar  piacere.  |  prender  —,  Comin- 
ciare a  sentirlo.  \  ci  ho  —  !  Ci  ho  piacere,  Ne  godo. 
)  Qualità,  Genere.  |  scherzi  di  cattivo  —,  |  sul  — 
di....  Sul  tipo,  genere.  |  Senso  della  bellezza.  | 
scrivere  con  —.  |  formarsi,  educare  il  —,  con  le 
opere  degli  autori  eccellenti.  |  della  poesia,  della 
musica.  |  essere  di  buon  —,  di  fino  intendimento 
nel  giudizio  del  bello  dell'arte  o  della  natura,  o 
4el  vestire.  |  vestire  con  semplicità,  ma  con  —. 
|  signorile,  schizzinoso.  |  Stile,  Maniera  partico- 
lare. |  di  Parigi,  di  Londra,  Moda.  |  di  Tiziano, 
del  Correggio,  di  Rubens,  Fragonard.  |  opera  fatta 
con  —,  con  grazia,  leggiadria.  |  antico,  moderno; 
barocco.-  pesante.  |; -accio,  m.  peg.  Cattivo  sapore. 
Cattivo  gusto.  |!  -etto,  -ettino,  m.  dm.,  vez.,  di  sa- 
pore. Il  -esita,  f.  Qualità  di  gustoso.  Buon  sapore. 
I  -oso,  ag.  Grato  al  gusto,  Saporito,  Gustevole.  | 
liquore,  cibo  — .  |  Dilettevole.  |  lettura,  libro  —. 
racconto  —.  |  Che  desta  il  buon  umore,  Ameno.  Ri- 
dicolo. Il  -osamente.  Con  gusto,  piacere.  Saporita- 
mente. Il  -osissimo,  sup.  Il  -osissimamente, av.  sup. 
£TUtt  a  '  *GUTTA-  Gomma  gutta.  ||  -apèrca, 
&  '    -apèrga,    f.   aingl.   gutta   fercha  (tra- 

scrizione  di   due   voci    malesi).  J|  Lattice   che  si 
estrae  da  un   albero  delle    sapotacee   delle  Indie 
orientali  (palaquìum  gutta   o  ìsonandra  percha)  : 
sostanza  bianca  sim.  al  sughero  per  la  porosità, 
tenace,  ruvida,   poco   elastica  ;    resa    molle  e  pla- 
stica per  l'azione  del  calore,  sino  a  diventare  col- 
losa e  liquida,  può  impastarsi  e  modellarsi,  e  ser- 
vire a  molti  usi  industriali,  anche  per  la  sua  pro- 
prietà di  cattivo  conduttore  del  calore  e  dell'elet- 
tricità; si  vulcanizza  come  il  caucciù  e  in  alcuni 
casi  surroga  il  cuoio,  ilvetro.il  legno;  introdotto 
in  Europa  circa  il  1842,   serve  alla  fabbricazione 
ai  cavi,  tubi,  corregge,  recipienti,  mastice  per  denti, 
forme   per   la   galvanoplastica,  elettrofori,  per   la 
chirurgia,  ecc.   |  mantello  di  —,  | 
barca  di  —,  x  con  armatura  di  la- 
mine sottili  di  acciaio.  ||  -arama,  f. 
^  Uccelletto  dei  passeracei  coniro- 
stn   della  Guiana,  violaceo,   dalla 
voce   sonora   e   modulata;  Organi- 
sta {cuphone  violacea).  ||  -azione,  f. 
*guttatus  gocciolato.  J|  Emissione 
di    acqua    in    gocce   dalle    piante 
quando  esse   e  l'aria   sono   sature 
<ii  umidità:    si    osserva    di  prima       «"«arama. 
mattma    dopo    una  notte  senza  pioggia,  ma  calda 
e  umida.  || -{fere,  pi.  f.  A  Famiglia  di  piante  dico- 
tiledoni indiane   che   hanno   un    sugo 
resinoso.  ||  -ullna,  f.  ^  Rizopodo  la  cui 
conchigia  ha  parecchie  concamerazioni. 

guttural  e,  »•  •=**?»  ***foi». 

»  Di  gola.  |  voce  —,  |  suo- 
m  —,  &  che  pronunziasi  con  la  gola, 
senza  altri  organi  della  bocca,  e  sono 
nella  nostra  lingua  il  e  (=-k),  il  e  iga, 
ghe\,  il  q.  ,|  _,?m0j  m     Difet't'0  df  _*0: 

nunziare  gutturalmente,  nella  gorga.  Il 
modo  gutturale. 


lUllll,       UH_i,l 


(hitrulina. 
-mente.  In 


guila,  f.  £  Specie  di  viola 


a  una    corda  usata  da 


serbi  e  croati.  |  Titolo  di  una  raccolta  di  canti  serbi, 
illirici,  composti  dal  Merimée  nel  furore  dell'illi- 
rismo, per  farli  credere  opera  del  popolo. 
gymkana,  f.,  comp.  ingl,  e  indiano.  Divertimento 
campestre  con  giuochi  e  con  strani  esercizi'  di 
equitazione. 

H 

fj_  Ottava  lettera  dell'alfabeto  italiano  (e  latino), 
'  la  quale  non  rappresenta  per  sé  nessun  suono, 
e  si  adopera  per  espedienti  di  scrittura;  e  cioè,  in 
alcune  voci  del  verbo  avere  {ho,  hai,  ha,  hanno; 
altri  vi  sostituisce  un  accento  grave),  per  bisogno 
di  distinzione;  e  nelle  interiezioni,  ah.  ha,  ahi.  eh, 
he,  ih,  hi,  ohi,  ehm;  deh,  veh,  hui,  hurrà,  urrah, 
dove  la  h  iniziale  (non  è  di  uso  comune),  rappre- 
senta quella  più  intensa  quantità  di  fiato  che  ac- 
compagna l'esclamazione,  e  la  finale  quella  specie 
di  strascico  che  viene  per  la  sospensione;  e  in 
gruppi  eh,  gh  dove  occorre  serba  il  suono  guttu- 
rale di  e,  g.  Nell'antica  grafia  era  segno  assai  più 
usato  per  riguardo  alla  origine  latina,  spec.  nel 
Rinascimento  ;  ora  sta  solo  nelle  parole  pretta- 
mente latine  o  straniere.  Acca.  |  Sigle  :  yy  Idro- 
geno. |  p  Si.  |  Jjf  (in  nota  di  prezzi  dell'Austria), 
heller.  in  h.,  200;  h,  200  mila. 

habeas  corpus:  che  tu  abbia  la  tua  persona. 
£tS  Legge  del  1679  che  garentisce  la  libertà  per- 
sonale dei  sudditi  in  Inghilterra.  ||  habimus  pori 
tificem;  $t  abbiamo  il  papa!  Acclamazione  che 
fanno  i  cardinali  dopo  l'elezione  del  papa.  ||  habent 
sua  fata  libelli:  i  libri  hanno  il  loro  destino  (Te- 
renziano  Mauro,  De  syllàbis). 

haC   nUC,  onm.  del  rumore  della  tosse. 

halfa,  {.,  ar.  JJ  Sparto  {Stipa   tenacissima). 

halite  m"  *«'"5  àì-6i-  •  Saie  comune,  di  cu- 
llai Ile,  cjna>  gjj  gemma 

ballali,  esci.,  fr  Grido  di  caccia.  |  Fanfara  che  an- 
nunciava la  presa  del  cervo.  |5sg  v.  grido  degli 
Arditi. 

«halo,  v.  alo. 
hamac,  v.  amaca. 
hamster,  m.  ^  Rosicante 
della    grossezza    e  figura 
del    topo  delle   chiaviche, 
giallo  rosso,    e    nero   sul 

ventre,  coda  corta  e  pelosa,  ampie  borse  guan- 
ciali, vive  in  tane  sotterranee,  e  si  nutre  di  semi 
di  cereali,  e  riposa  nelle  sue  tane,  costituite  di 
camere  ampie  che  comunicano  mediante  una  gal- 
leria; dannosissimo  ai  cereali  {cricetus  frumenta- 
rìus). 

handicap ,  m.,  ing! .  «^  Corsa  fra  corridori  di  forza 
disuguale,  e  regolata  mediante  abbuoni  di  spazio, 
o  aumento  di  pesr.  ||  -per,  m.  Arbitro  dei  ragguagli 
nella  corsa  predetta. 

hangard,  m.,  fr.  (prn.  angdr;  tettoia  di  protezio- 
ne). Rimessa,  Tettoia  per  aerostati  (v.  dirigibile). 
bara,  !.,  1.  Porcile,  Stalla  di  porci. 
harem,  v.  arem. 
harmonium,  v.  armonium. 
hascisc,  v.  assassino, 
ha,  v   eh. 

hedembergite,  f,  9.J*  5****«*F  v*- 

uwuvihwwSiwi  rieta  di  pirosseno,  in  pic- 
coli cristalli  verdi,  bruni  o  opachi. 
hoaralian  O    aB->  m-  iPrn    heghtlA.  Del  filo- 

negeiian  o,  sofo  Carf0  Heg£  177(M831  Se. 

guace  della  filosofia  di  Hegel.  |  filosofia  —,  Siste 
ma  dell'idealismo  assoluto,  che  ha  per  centro  l'i- 
dea, l'astrazione  logica.  |  Astruso,  Oscuro.  ||  -ismo, 
m.  Dottrina  di  Hegel. 
hellum,  v.  elio. 

heller,  m .,  td.  Moneta  austriaca  di  1  centesimo  di 
corona. 


Hamster. 


heu  pudor 
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heu  pudor,  1.,  Oh  vergogna!   (Orazio,  Odi,  HI  51. 

hi,  v.  ih. 

hiaco,  v.  guaiaco. 

hic  dv  ,  1.  Qui.  |  hic  punctits.  hic  labori  (Virgilio, 
Fneide  VI,  120),  Questo  è  il  punto,  questo  il  la 
voro  '  I  aver  l'hic  e  l'hoc,  Saperla  lunga.  \kic  mane- 
bimus  optime,  Qui  resteremo  ottimamente  (Livio, 
V  55)  detto  dai  senatori  romani  che  nell'invasione 
dei  Galli  non  vollero  lasciar  la  città.  |  Hic  Rhodus, 
hic  salta:  Ecco  Rodi,  fa  il  salto  (nella  favola  eso- 
piana  detto  al  millantatore  che  si  vantava  di  saltar 
l'isola  di  Rodi).  |  hic  et  nunc.  Subito  qui  ! 
hidalgo,  m.,  sp.  (mio  o'algo  Aglio  di  alcuno).  No- 
bile spagnuolo,  di  antica  razza,  di  piccola  condi- 
zione. 

high-lite,  f.,  ingl.  (prn.  ai  lai/).  Alta  società,  Gran 
vita,  Gran  mondo. 

hihon,  esci.,  onm.  del  raglio  dell'asino. 
hinc,  av.,  1  Di  qui.  |  hinc  inde.  Di  qui  e  di  li. 
hoc,  pr.,  1-  Questo,  \mpost  hoc,  ergo  propler  hoc  : 
Dopo  ciò,  dunque  per  causa  di  ciò  (ir,,  del  giudi- 
care per  la  semplice  vicinanza  di  due  fatti).  | 
hoc  erat  in  votis:  Questo  si  voleva  (Orazio,  Satire, 
II  6). 

hinterland,  m.,  td.  t  Retroterra,  Territorio  dietro 
e  intorno  a  una  colonia,  a  citta  marittima. 
hodle  mihì,  cras  tibi,  1  :  Oggi  a  me,  domani  a  te 
(Ecclesiaste,  28);  frequente  in  lapidi  sepolcrali. 

hof,  v.  ohi. 

home-rule,m.,  ingl.  (prn.  oineriule).  Regola  inter- 
na, Legge  di  casa:  Autonomia (spec.  per  1  Irlanda). 
homo,  1-  Uomo.  |  v  ecce  homo.  |  Homo  sttm,  hit- 
mani  nihil  a  me  alienimi  puto:  Son  uomo,  e  nulla 
di  umano  credo  estraneo  a  me  (Terenzio,  Vendi- 
cator  di  sé  stesso,  I  1).  Il  -ìnem  iogg.ì.  Ad  hominem, 
Per  la  persona.  |  argomento  ad— ,  che  calza  per  la 
persona.  |  Hominem  quadro,  traduzione  delle  parole 
di  Diogene  che  di  mezzogiorno  nella  piazza  af- 
follata cercava  con  la  lanterna  un  uomo. 
honorem  (ad),  v.  laurea. 

honvèd,r&.  (magiaro  :  difensori  del  paese).  Ss^Corpo 
di  fanteria  ungherese,  istituito  regolarmente  dal 
1838,  con  comando  in  lingua  magiara  e  croata.  | 
Gli  -—,  i  più  accaniti  contro  di  noi,  volevano  con- 
quistar Venezia. 

hornpipe,  t.,  ingl.  (prn.  hornpaipe).  J  Antica  danza 
inglese  in  misura  dupla  semplice  (2j2  o  2i4),  in 
movimento  allegro. 

hotel,  m.,  fr.  (prn.  otèl).  [*hospiiale]  Albergo,  Lo- 
canda di  un  certo  lusso  e  decoro,  di  città  principali. 

hubnerite,  fd ,•£**«  wolframlte>  ncca 

huco,  m  •$>  Specie  di  salmone,  più  grande,  che  si 
distingue  anche  per  la  testa  allungata  e  la  carne 
bianca,  del  Danubio  (salmo  huco). 

hUlj  esci,  di  meraviglia. 

hi  imito  f.®  Minerale  dei  silicati,  colore  giallo 
umililo,  mieiej  variabile, dilucentezza  vitrea; 
si  trova  nei  blocchi  erratici  del  monte  Somma, 
Vesuvio. 

humour,  m.,  ingl.  (prn.  iitmor),  v    umore. 
humus,  f   j|  Terra:  strato  di  terra  vegetabile  sulla 
superficie  del  globo,  che  e  una  mescolanza  di  so- 
stanze organiche  in  decomposizione. 
hurrà,  v.  urrah. 


I     W) 


{  i.  Nona  lettera  dell'alfabeto  significativa  del 
»  suono  vocalico  più  sottile,  di  timbro  palatale, 
|  Ha  natura  semivocalica,  _;  (je),  nei  gruppi  chia, 
ghia,  come  occhio,  ghianda:  pia,  fio,  ma,  come 
pieno,  fiume,  biasimo;  e  iniziale  in  alcune  parole 
accanto  avocale,  come  iattanza;  o  mediano,  come 


maiale;  e  nei  sfs.  -aio,  come  fornaio  ecc.;  e  ei 
trova  in  alcuni  di  questi  gruppi  preferita  la  grafia  j, 
come  pajo,  jattura,  ecc.  Si  noti  bene  la  differenza 
del  suono  tra  pieno  e  piede:  nel  primo  caso  è  un 
i  semivocalico,  cioè  una  consonante  continua  lin- 
guale palatale  ;  nel  secondo  è  nettamente  una  vo- 
cale, sebbene  inseparabile  dal  suono  successivo 
col  quale  forma  dittongo.  Ma  in  nessuno  di  questi 
casi  è  consentita  la  dieresi  (neanche,  beninteso, 
nel  dittongo).  |  E'  semplicemente  un  segno  grafico 
in  eia,  già,  scia,  glia  (v.  e,  g),  a  denotare  e,  g  pa- 
latale e  /  molle  palatale.  |  Erroneamente  si  crede 
appiattato  in  gn,  che  è  semplice  grafia  per  »  pa- 
latale (sp.  Ti);  ed  erroneo  è  perciò  lo  scrivere  de- 
gnamo  per  degniamo,  quanto  è  erroneo  lo  scrivere 
lascieremo  per  lasceremo.  |  Alla  fonetica  toscana 
appartiene  la  perdita  di  i  finale  successiva  a  vo- 
cale: p.  e.  adagio  a' ma'  passi:  ed  è  perciò  strano 
scrivere  la  prp.  articolata  dei  in  forma  di  de'  se 
la  pronunzia  non  è  de.  Questo  fenomeno  della 
perdita  di  i  successiva  a  vocale  era  prima  molto 
appariscente  nella  scrittura,  e  si  aveva  lo  nferno, 
lo  nchiostro,  e  senza  articolo  nferno,  nchwstro;  e 
cosi  si  ha  frantendere  per  fraintendere.  |  Quanto 
ad  i  finale  successivo  ad  altro  i,  v.  la  prefazione. 
I  Va  cadendo  un  po'  in  disuso  la  protesi  di  i  in- 
nanzi a  s  complicata  dopo  consonante:  per  iscri- 
vere, con  isdegno.  |  mettere  i  punti  sugi'  '.Dire  e 
spiegar  le  cose  chiare.  |  greco,  Ipsilon,  Y  |  Sigle; 

f|  Uno  |  IIC  =  2J0  ;  IIIM  =  3000  ;  ma  IX  =  9  ;  VI  =  6. 
/V  lodo,  lift  /.  N.  D.  :  In  nomine  Domini,  Nel  nome 
di  Dio.  t  I-  jV-  R-  *-  •  Jesus  Nazarenus  Rex  lu- 
deeorum  (scritta  posta  per  ischerno  sulla  croce,  di 
Gesù).  |  Imperatore.  Imperiale.  |  P.  1-,  Pubblica 
Istruzione.  |  S.  R  1.,  Sacro  Romano  Impero.  | 
V  S  I.,  Vostra  Signoria  Illustrissima. 
i  art.  pi.  *ili.i.  v.  il.  |  Paté  che  si  trovi  anche 
'»  per  gli,  a  lui,  ma  stando  in  questi  casi  sempre 
dopo  e,  p.  e.  fate  i  saper,  potrebbe  trattarsi  anche 
di  et  (fat'eiì.  j  *pr  ogg.  Gli,  Loro,  Li.  |  +av.  ibi.  Vi. 
|  +acrt.  Io.  |  +dlt.  Il,  nelle  forme  i  me'  libro,  Il  mio 
libro,  i  ppane  (normale  in  Puglia,   come  i  ssale,  i 

jfuoco).  „       

iahriranrli  ni.  A  Alberetto  del  Brasile,  delle 
lauuianui,  rutacee,  con  foglie  impari  pen- 
nate che  costituiscono  la  droga  usata  in  medicina 
come  sudorifero  (pilocarpus  pennati/ olitisi 
ianòa  f-  A  Specie  di  centaurea,  Stoppioni.  [ 
Icsoca,  +v-jola  (jei  pensiero,   Viola  tncolorata. 

+iacère  (jac  ),  v.  giacere. 

Giacintino,  -o  (jac-),  v.  giacinto,  ecc 

+iaco,  v.  guaiaco 

:0„-U      iòr>nmn    m    (jac-i.   Giacobbe,  Gia- 

lacoo ,  lacomo,  cot^0  ,,  ,_àaj  L  %  Erba 

di  san  Iacopo,  delle  senecionee,  fiori  gialli  a  co- 
rimbo, comune  lungo  le  strade,  usata  già  come 
vulneraria  (senecio  jacobea) 

j-iàr-nln  iàrnlo  m.|7«c-'.».iAcui.us  ODar- 
+iaCOIO,  laCUIO,  d0^reccla  |  ^Saettone, 
specie  di  serpente  II  -atore,  m.  «jaculXtok  -Shjs. 
(\  Soldato  che  lanciava  dardi.  || -atorla,  v.  giacu- 
lator  ia. 

jacquerie,  v.  giaccheria. 
iarii  -A  s  P1-  #:"»5£i  hvadkb.  *-  Gruppetto  di 
laai,  e,  steIline  lucenti  sulla  fronte  de!  Toro. 
Gallinelle.  |  83  Ninfe  figlie  di  Atlante  e  dell  KM£- 
iafpt  ™-lJ"f->-  *mi-kth.  &  Terzo  tìglio  di  HO*, 
laici,  j  cui  discendenti,  Me- 
fiti, popolarono  l'Asia  setten- 
trionale e  l'Europa. 

Ì3PT»  m-  6ag°)*sV-  i*°° 
,a,S"i  Giacomo.  Personaggio 
della  tragedia  Otello  Ai  Shakes 
peare.  Calunniatore  e  traditore. 

jais,  v.  gè. 

♦ialappa  (jal-),   v.   gi alappa 

■  al  òa     f-    •!***•    vitrea.  ■$> 

■  ai  ca,   famiglia   di     mollu-  lalèa 
schi  pteropodi,  che  hanno  con-  . 
chiglia  globosa  trasparente  con  appendici  aS«z" 
posteriormente  (hvalUa).  Il  -ino,  ag.  *i<iXtvo4. 1  «spa- 
rente, Diafano  còme  vetro.  |  quarzo  —,  impiegalo 


iambo 
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iceberg 


nella  fabbricazione  delle  lenti  per  occhiali.  |  *  Di 
parti  trasparenti  della  pianta.  ||  -ite,  f.  ©Varietà  di 
■opale,  durissima,  chiara  come  acqua  ed  incolora, 
della  Boemia.  ||  -ografìa,  f.  *ypxi?iv  scrittura.  Pittura 
vetraria. ||+-òlde,m.  V  Umore  cristallino  dell'occhio. 
|i  -odiabase,  f.  ©Diabase  vetrosa,  costituita  da  una 
massa  vetrosa  che  ha  la  stessa  composizione  chi- 
mica o  quasi  della  diabase  normale.  ||  -oplasma,  m. 
A  Plasma  trasparente  delle  cellule.  ||  -urgia,  f. 
*ìaAoupY£'a,  Arte  dì  fabbricare  il  vetro, 
"ambo,  -ico,  v.  giambo, 
iambosa,  v.  garofano. 

-f-iamotècnica,  Ij***3».  vi  •*■»"•-. *. 

dei  rimedi'. 


Scienza 


dell'applicazione 


di 


+ian o  Ijano),  v.  giano  ||+-uario,  v.  gennaio. 

iantina     f'.  *ùà>"'™o5    violaceo.   <$,   Gruppo 

t  piccole  chiocciole    marine  che  secer 
nono    un    umore    porporino   intorbidando  l'acqua 
circostante  :  portano  al  piede  una  vescichetta  nata- 
toria come  una  zattera. 
Capàtico,  ag.  (jap-),  v.  giapeto. 

Ìà.Dfffe       m'     0"P->-     *tóiruì     -Ufo;     IAPYX     -YGIS. 

fot  Vento  maestrale,  della  lapigia.  ||  -ia,  f 
*iamxiz  iapygia.  |>  Parte  dell'Italia  dal  Gargano 
in  giù,  Puglia  e  Calabria. 

iarda,  f.,  ingl.  yard (jard).  Misura  inglese   di  tre 

piedi,  circa  un  metro  (0,9144). 

lardino,  v.  giardino. 

*iaro,  v.  giaro,  gichero. 

+iaspe,  iaspide,  m.  »iaco-m;  iaspis,  v.  diaspro. 

iatagano    m-  (f"H>  Sciabola  curva  senzaguar- 
■  »  dia  né  stanghetta,  portata  dai  gian- 

,  nizzeri. 

ÌatO.  m'  *HIATUS  apertura,  m  Incontro  di  due 
»  vocali  senza  possibilità  di  elisione:  infine 
e  in  principio  di  parola,  come  a  andare;  in  mezzo, 
•come  tdea.  |  necessario,  inevitabile.  |  togliere  il  —, 
con  un'epentesi,  come  in  Favolo  per  Paolo.  ! 
4»  Età  della  pietra,  di  mezzo  tra  l'antica  e  la 
nuova,  Età  mesolitica. 

f.  *iaTpurf)  iathIce.  Arte  o  scienza 
del  curare,  spec.  le  ferite.  Chirur- 
gia. ||  *-ofisica,  f  Medicina,  Arte  medica.  ||  -oleptìa, 
t.  *laTpaXe(im)c.  Cura  del  massaggio. 
+Ìatt  are.  nt  (Jai->-  *«ctabe.  Vantarsi.  1  a.  A- 
»  gitare.  ||  -anza,  f.  «jactantIa.  Osten- 
tazione, Vanto,  Millanteria.  Il  lodarsi  e  vantarsi 
da  se.J|+-atore,  m.  «jactàtor  -Ows.  Millantatore.  || 
-atoria,  f.  jr^  Azione  intentata  per  cagione  di 
iattanza.  ||  +-azione,  f.  #jactat!o  -okis  agitazione, 
scuotimento.  Vanteria.  |j  -ura,  f  *jactOra  getto.  Di- 
sgrazia, Danno,  Rovina. 


r   nero   azzurro- 


curvato  come  falce.  |  sacro,  egiziano,  ha  piumag- 
gio bianco,  parte  delle  ali  colo 
gnolo,  occhio  rosso  carmino,  bec- 
co nero,  testa  e  collo  neri  e  nudi  : 
era  adorato  dagli  Egiziani,  in 
quanto  essi  rappresentavano  il 
dio  lunare  Thot  con  la  testa  di 
ibi  {ibis  religiosa).  |  i-osso.  dell'A- 
merica centrale  |  f  Titolo  di  un 
poemetto  di  Ovidio. 

ibi  vel  ubi,  1.  :  Ivi  o  dove  :  ne- 
gl'  indirizzi  di  lettere,  .invece  del- 
le parole  «o  dove  si  trova»,  ora 
com.  usate  ■•■ 

+  IDICe,    m.  #ibex  -icis.  <fc  Stambecco. 

ibidem,  av.,  1    a»  Nello  stesso  luogo:    usato  nelle 
citazioni  ripetute,  com    con  le  sigle  ibid.,  ib. 
+ibidènza,  v.  obbedienza. 

ibis  redibis,  m.,  1.  :  andrai  tornerai.  Risposta  am- 
bigua :  come  il  responso  dell'  oracolo  a  chi  vo- 
leva sapere  se  sarebbe  morto  in  guerra:  ibis 
redibis  non  moriiris  in  bello,  dove  il  non  può  stare 
"   parola  precedente  o  con   la  seguente. 

*l$lnxtji  hibiscus  malva  vischio.  Jt 
Genere   di   malvacee  tropicali,   piante, 
arbusti,  alberi,  con  fiori  ascellari  e  capsule  a5  valve, 
danno  fibre  tessili  e  semi    medicinali  :    pregiati  il 
canapino,  il  tigliaceo,  e  come   piante   ornamentali 
la  rosa  cinese,  la  rosa  siriaca,  l'abelmosce. 
ÌblèO.   a§'.  #i^-»E°S  hybl«us.  O  Di  Ibla,  in  Si 
»  cilia:  e  vi  erano  3  citta  di  questo  nome 
che  corrispondono  ora  a  Paterno,   Melilli  e  Chia- 
ramente. |  miele  —,  celebrato   per  la  squisitezza 
I  "fi  ■ 


con   la 

ibisco,  £ 


+iàtr  ica, 


'iavà  (java),  v.  giavà. 

Ì  Dèr  ia,  r  *'™«ÌA-  A  Spagna  e  Portogallo.  I|  -ico, 
■    ■      '  aK-   (Pi-    iberici).    Dell'  Iheria,   Ibero.  | 

f-AÌulLr',  da'  ,P,renei>  tra  "  Mediterraneo  e 
1  Atlantico^  |  monti  -,  a  oriente  e  nel  centro  della 
P«n'soIa,  dall'Alta  Castiglia  a  Valenza.  |i-|de,  f 
(tbende)  #ibemis  -idis.  j|  Genere  di  crocifere  er- 
bacee, annue  e  perenni,  con  foglie  carnose,  fiori 
bianchi  o  rossi;  si  coltivano  anche  per  ornamento. 

I  a  mazzetti,  Fior  di  verno  (i.  umbellata)  |  sempre 
m  fiore,  Fiori  di  Sant'Antonio  («.  semperflorens)  I 
sempre  verde .Porcellana  minore  (i  sempervìrens) 

II  -o,  ag.,  m.  #ibek0s.  DellTberia.  |  Ebro,  fiume. 
ibernante.   aS-  *hibesnare  svernare  *Sog- 
t    ,    ,  .  8?tto  aIia  ibernazione.  ||  -azione, 
f.    Letargo  invernale.   ||   -ia,   f  t-mavm, 
(ibèrnia).  <5>  Farfalla   del    tardo 
autunno,  con  grandi  ali  coperte 
di    sottili    e  delicate    scagliette, 
color  giallo  d'ocra  chiaro,  e  finì 
disegni  ;  i   bruchi  devastano  le 
piante  da  frutti;  specie  tipica  la 
Iberia  sfogliatrice.  Acidalia  mag- 
giore.   |i    +-Op  m.    *HlBRRNtIS.     In-              IK„_!. 

verno.  uwrnia. 

ibi,   ibis.   s- ,*^'-«  IB1S  (f)-  3>  Genere  di  tram- 
»  polieri,  dal  becco  lungo  e  sottile  ìn- 


ibnd  O  aS>m#,iYBRlfDA('J3piSViolenza).<>>An  i- 
'  male  generato  dall'  accoppiamento  di 
due  specie  diverse,  p.  e.  il  mulo.  |  Spurio,  Bastardo 
|  A  Prodotto  che  nasce  dall'incrocio  di  specie  ed 
eventualmente  anche  di  generi  differenti;  Bastardo  I 
derivato,  se  è  incrociato  con  un  altro.  |  e?  Di  parole 
composte  con  elementi  di  lingue  diverse,  p.  e  mo- 
nòcolo, burocrazia.  |  Accozzato,  Eterogeneo.  I 
ministero—,  di  uomini  di  idee,  partiti  molto  diversi. 
|  coalizione,  alleanza,  unione  — .  |  linguaggio  —.  « 
-are,  a.  .$.  Fecondare  piante  da  specie  diverse. 
Il  -azione,  f.  .$.  Incrocio,  Formazione  degl'ibridi.  || 
-ismo,  m.  Accozzo  ibrido,  non  omogeneo.  Qualità 
di  ibrido.  |  Fenomeni  che  si  riferiscono  alla  pro- 
duzione degli  ibridi. 

ìbsenianO.  ae  Di  Enrico  Itjsen,  ilpiugran- 
'  de  drammaturgo  norvegese,  1828- 
1906.  |  dramma  —.  |  m.  Seguace  e  ammiratore  di 
Ibsen,  nell'arte  e  nei  principi'  di  una  morale  indi- 
vidualista. 

ÌCarO  m'  #,OAR,JS  btapoi.  £g  Figlio  di  Dedalo, 
'  fuggende  a  vólo  col  padre  da  Creta, 
si  alzò  in  alto  cosi*  che  il  sole  liquefece  la  cera 
che  teneva  attaccate  le  ali  alle  spalle,  e  cadde 
in  mare.  |  t>o/o  di  —,  Ardimento  infelice,  Innalza- 
mento seguito  da  caduta.  ||  -ia,  f.  Specie  di  utopia 
del  comunista  francese  Cabet  (1788-1856),  autore 
del  Voyage  en  Icarie.  ||  -io,  ag.  «icarIus.  Di  Icaro 
I  mare  —,  nel  quale  cadde  Icaro,  presso  Santo 
Mare  di  Nicaria.  |  penne  — .  |  Diana  —,  adorata  nel- 
l'isola di  Icaria.  |  m.  jg  Padre  di  Erigone  e  di  Pe- 
nelope, ucciso  dai  villani  ebbri  del  succo  di  Bacco 
suo  amico,  e  trasformato  in  costellazione  con  Eri- 
gone e  col  suo  cane,  Boote. 

icàstica    f'  #£:*'*'"""''>''»ì  statuaria   Artedirap- 

"~  **»  presentare  per  via  di  immagini.  ||-o 

"•g  (Pi    <rf).*6'x«mx6s.  Rappresentativo  al  naturale 

Figurativo.  |  m  Congetturale,  Relativo  al  sembrare! 

ÌCCaSe,   iCS,  -fìCChesi,  b  Nomedell'an- 
.  ,„  '    .       '    .  '  tipenultima   let- 

tera dell  alfabeto  latino  e  italiano,  doppia,  costituita 
da  c  +  s:  x.  |  dall'—  al  fio,  sino  alla  fine,  alle  ul 
time  cose  (v.  fio).  |  gambe  ad  —,  storte,  in  fuori  l 
cervello  ad  —,  strambo.  |  u  Segno  dell'  incognita. 
iceberg,  m,  ingl.:  monte  di  ghiaccio  (ore.  mse- 
berg).  «fr  Ghiacci  galleggianti.  ||  -field,  m.  Campi 
di  ghiacci. 


wm 


icetèrie 


idèa 


Icneumone. 


/celine,  pi.  f-  •bwrtjptón.  A  Feste   espiatorie  dei 
Greci. 

,  :_:_a  f.  .}>  Genere  di  piante  esotiche  che  dan- 
-t-IOIUc*,  n0  resina-  come  la  gomma  elemi,  l'in- 
censo, il  balsamo  della  mecca,  ecc. 

icneumone,  -one,  SEUJI*N  Xis.^cami 

voro  delle  viverre,  della  grandezza  di  un  gatto, 
con  mantello  di  tin- 
ta bigio-verdogno- 
la.  distruggitore  di 
volatili,  lepri,  uo- 
va, in  tutta  l'Afri- 
ca, e  adorato  nella 
figura  di  un  Dio 
dagli  Egizi',  forse  per  la  distruzione  delle  uova 
di  coccodrilli;  Topo  o  ratto  di  Faraone,  Mangusta 
d'Egitto.  |  Specie  di  imenotteri,  vespe,  calabroni 
che  vanno  a  cercare  i  ragni  nelle  buche. 
;,.„  «rafia  f-  *iyvorp3»la  icnografica,  fi 
ILMUgiaiia,  pjantS, di edifizio.  Proiezione  o 
rizzontale.  |]  -gràfico,  ag.  (pi.  -ci).  Di  icnografia.  || 
-graficamente.  Con  icnografia. 
ir-rin  a  -e»  f-  *e(*ùv  -òtoi  effigie,  -ftlmmagine 
iouii  a,  e,  sacra  |  Effigie  di  santo,  nel  culto 
dei  Russi,  derivato  dalla  chiesa  bizantina,  t"  d'al- 
tare, il  +-antidìttico,  m.  (cfr.  dittico).  Strumento 
ottico  che  dà  due  immagini  le  quali  se  l'oggetto  si 
muove  cammi jano  in  senso  opposto,  s'incontrano,  si 
separano,  li  -ico,  ag.  (pi.  icònici).  •óixovixós.  Di  imma- 
gine di  statura  naturale.  ||-ismo,m.  Rappresentazio- 
ne per  via  di  figura.  [j|»Ipotiposi.|l-oclasta,s.  (pi  -i). 
•sixovexXatrrtì;  Spezzatore,  distruggitore  di  icone. 
|  pi.  Avversari'  del  culto  delle  immagini  sacre, 
sorti  in  Bisanzio  con  l'imperatore  Leone  Isaurico, 
714-41,  e  continuati  con  i  successori  Costantino  Co- 
pronimo  e  Leone  IV,  -780,  che  sostennero  lotte 
continue  contro  i  fautori  delle  icone,  detti  icono- 
latri  l|  -oclàstico,  ag  (pi. -a),  ag.  Degl'iconoclasti. 
|  eresia  — .  jj  -ografia,  f.  Descrizione  per  via  di  ìm 
magmi  e  di  figure.  |  dei  molluschi,  anatomica.  | 
Studio  intorno  alle  immagini  dipinte,  scolpite. 
|  greca,  romana,  Titoli  di  due  opere  di  E.  Q,  Vi- 
sconti, pubblicate  a  Parigi,  1811  29.  |  Arte  del  rap- 
presentare con  figure,  simboli,  lettere  ||  -ogràfico, 
ag.  (pi.  -ci).  Di  iconografia.  ||  -ògrafo,  m.  *ilxom- 
voàoos  che  dipìnge  immagini.  Chi  studia  icono- 
grafia. |  Strumento  sim.  al  pantografo,  il  -oiatra, 
m  (pi  -i)  *XàTpi);  servo.  Cristiano  adoratore  di 
icone,  il  -ologia,  f.  #-Xctia  studio.  Interpretazione 
di  simboli,  figure  allegoriche,  emblemi.  ||  -ològico, 
ag.  (pi.  -ci).  Di  iconologia.  |  dizionario  — .  ||  -ologl- 
sta,  m  (pi.  -»')■  Chi  studia  iconologia,  o  disegna 
figure  simboliche.  || -ómaoo,  m.  (pi.  -chi).  *dxo\io 
adivo?.  Chi  combatte  il  culto  delle  icone.  Iconocla- 
sta. Il  -omanìa,  f.  *t«vta.  Passione  per  i  quadri  || 
*-opèo,  m.  *tlxcvomi<.f.  Facitore  di  immagini.  || 
-ostròfio,  m.  «CTTpòfpiov  rivolgimento.  Strumento 
ottico  che  fa  vedere  gli  oggetti  capovolti. 

+icònomo,  v.  economo. 

i*»órA  m.  *iY(ip  (5poj.  Siero.  |  ^»  Sanie,  Pus 
lvul  c»  di  natura  maligna  3  Sangue  finissimo 
degli  Dei  ||  -oso,  ag  Simile  a  icore,  Di  icore.  || 
-rèa,  f.  *^o!a.  Secrezione  fetida. 
tr*r\c  aètHrrt  ag.,  m.  *tlxooii?ìpoi  con  20  basi. 
lUUSy  eUSUI  U,  ^  Solido  terminato  da  20  trian- 
goli equilateri.  || -aèdrico,  ag.  (pi  -ci).  Di  icosae 
dro  ||  -andrìa,  f.  .£.  Classe  di  piante  con  più  di 
19  stami  inseriti  nel  calice,  nel  sistema  di  Linneo, 
p.  e.  fragole,  prugne.  ||  -èra,  f.  »£Ìxo<rt|p-n;.  ft  X  Po- 
ltrente. 

ics,  v.  ìccase. 

letto  colla,  -logia,  v.  ittiocolla,  ittiologia. 

ictus,  m.,  1.:  colpo,  percussione,  f  Arsi.  |  Jj  Primo 
e  ultimo  tempo  forte  di  un  verso  musicale,  sui 
quali  è  come  appoggiato  o  sospeso.  |  £f&  Attacco, 
Insulto.  |  apoplettico,  epilettico. 

jd  a  f.  *i8a  ida  luogo  alto  e  selvoso.  f|  Monte 
,u  »  altissimo  della  Frigia  o  Troade,  sacro  al 
culto  di  Cibele.  |  Monte  dell'isola  di  Creta  sotto  il 
quale  fu  nutrito  Giove  (v.   coribanti).  ||-èo,  ag. 


*ìSaloi  ideus.  Di  Ida.  |  fl  la   madre 
giovinetto  —,  Ganimede.  |  il  pastore 
campi  — . 
idalgo,  v.  hidalgo 


,  Cibele.  |  tf 
,  Paride,  i  i 


rial  in  ag  *idal1us.  a  Di  Idalio,  monte  e  paese 
.UclllU,  d]  Cipro  saeri  a  Venere.  1  Venere—  |  uc- 
celli —,  colombe.  |  rosa  — . 

irlàt  ir>fì  m-  (Pi-  -«)•  *JS3fo-  di  acqua.  ^  Ge- 
luai  iv#u,  nere  di  coleotteri  carabi,  che  hanno 
il  corpo  poco  convesso  e  il  prosterno  arrotondato. 
I  ag  Tifc  fremito  — ,  cardiaco.  ||  -ide,  f.  {idàtide). 
*OSaTi>  -iSot-  x-'  Vescichetta  ripiena  d'acqua  nella 
cute.  ||  -òdi,  pi.  m.  #ùS«TùSes.  4  Ghiandole  che  se- 
cernono acqua,  nelle  piante. 
+iddèa,  -ita,  -o,  v.  dea,  deità,  dio. 


iddi  o, 


|  f.  {iddio).  Dea. 
pagani.  || -astro, 


m.  il  dio.  Dio.  |  per  —  ! 
|  pi.  {gl'iddìi),  Gli  Dei 
m.  Dio  pagano,  Falso  dio. 
irlo  a  f-  *'s^  !DÉA-  Veduta  della  mente,  Figura 
lue  et,  cne  ia  mente  Hj  fa  dj  una  cosa  reale  o 
pensata,  di  un  essere,  ecc.  |  avere  T—  di  una  pianta, 
del  lago,  del  ferro.  \  associazione  delle  — .  \  nesso 
delle—.  |  sconnesse,  ordinate.  |  aver  V—  e  non  saper- 
la esprimere.  |  segno  di  un  —,  come  parola,  figura.  | 
significata,  dal  vocabolo.  |  espressa,  sottintesa.  |  pa- 
role vuote  di  idee.  |  Immaginazione  (opp.  a  Fatto, 
Cosa).  |  in  —,  Nella  mente,  In  immaginazione,  fan- 
tasia. |  solo  P—  fa  rabbrividire,  esalta,  Solo  a  pen- 
sarci. |  Ispirazione.  |  felice.  |  geniale,  Trovata  di  ge- 
nio. ]  luminosa,  ingegnosa,  come  dovuta  a  una  bella 
luce.  |  feconda,  di  molte  applicazioni.  |  Le  —  s'in- 
contrano. |  comunicare  le  proprie  — .  |  che  bella  —  . 
Che  stranezza,  Che  sciocchezza  !  |  Che  — .'  |  Opi- 
nione, Giudizio.  Stima.  |  avere  una  grande  —  di 
alcuno.  |  pi.  Opinioni  religiose,  politiche,  ecc.  | 
cambiare  le  proprie  —  .  |  rispettare  le  — .  |  essere  di  , 
un'altra  — .  |  ognuno  ha  le  sue  — .  |  Proposito,  De- 
siderio, Aspirazione.  |  vagheggiare,  accarezzare 
Hn<—.  |  cullarsi  ncll'—.  \  aver  V—  di  andarsene, 
scrivere  un  libro,  fondare  una  società  |  Intenzione. 
|  cattive,  Propositi  di  far  del  male.  |  Inclinazione, 
Propensione,  Voglia.  |  una  mezza  — .  [aver  V—  a  a. 
e  I  con  la  tale,  o  il  tale,  di  sposare;  Pensarci  con 
affetto.  |  mutare  —.  |  Pensiero.  |  fissa, -«^ Insisten- 
za di  un  pensiero  che  turba  il  corso  normale  delle 
idee,  Paranoia.  Fissazione,  Ostinazione  !  uomo  di 
molte  — ,  di  mente  fertile,  che  ha  meditato  su  molte 
cose,  e  ha  molte  convinzioni  e  vedute  sue.  |  po- 
vero di  idee.  |  dominante,  principale,  in  libro,  la- 
voro. |  Fantasia,  Ispirazione  di  arte.  |  prima  —,  Di- 
segno rapidamente  abbozzato,  coi  tratti  principali. 
|  e  di  melodia,  canto,  come  si  presenta  all'anima  del 
compositore.  |  Q  dipingere  a  - ,  quadro  d'—,  cavato 
dalla  fantasia,  dalla  mente,  non  dal  reale.  |  Capric- 
cio. Ghiribizzo  \è  stataun'—!\U Nozione. \acquist- 
ta, mediante!  sensi. |v.  astratto,innato.| concre- 
ta, particolareggiata,  e  definita,  pratica.  |  complessa. 
1  chiara,  oscura,  distinta,  confusa  ;  esatta,  appros- 
simativa, nitida  |  di  Dio,  dell'universo,  del  nulla. 
I  della  perfezione.  |  perder  V—  di  una  cosa,  Non 
vederla  più,  Non  saper  più  com'è  fatta.  |  Parte  so- 
stanziale e  fondamentale  di  dottrina,  teoria,  per- 
suasioni, ragionamento.  |  /'—  cristiana,  pagana 
Sistema  della  dottrina  e  dei  sentimenti  cristiani, 
pagani  1 1'—  leopardiana  \  di  tutta  la  vita  \  i  —  ai 
Dante,  Machiavelli  |  Notizia,  più  0  meno  ampia.  | 
dun  libro,  di  un  quadro.  \  dare  un'-.  Uars'J?"a 
|  a*  Tipo,  Forma,  Specie,  Modello,  Canone;  torma 
universale,  preesìstente,  eterna,  Cagione  esempla- 
re I  le  -  platoniche.  Le  forme  tipiche  escogitate 
da  Platone  |  archetipo.  |  Tutte  le  idee  sono  »»,»»; 
tutti  gli  oggetti  e  gli  esseri  si  riportano  a  un  —  ■  l 
Norma,  Regola.  |  Indizio,  Somiglianza  Fisonomia, 
Aria,  Apparenza,  Cenno  |  non  ve  n  e  jppurel  Zi 
|  un'-  dello  stile  dorico,  del  Correggici  "°*™ 
V-  di  una  persona  seria.  |  del  bianco,  del  vino, 
del  caffi.  |  un'-,  Un  poco,  un  senso. )\  -ac eia.  t. 
peg.,  di  proposito,  opinione;  fisonomia.  ||  -in*  i. 
dm  'idea  piccola,  'Appena  l'idea.  |  Lontana jasso- 
miglianza  Fisonomia.il -ona,  f.  acc.  Idea 'grande, 
felice,  feconda.  ir-OSO,  ag.  Che  sta  ff*£™*h 
||  -uccia,  -uzza,  f.  spr.  Idea  meschina.  |  Fisonomia 
gracile,  languente. 
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'iDKALis.  Dell'idea,  o  delle  idee, 
Del  mondo  delle  idee.  Astratto.  |  se- 
gno —,  dell'idea.  |  cntr.  di  Reale.  |  mondo  —,  |  for- 
ma —,  veduta  e  formata  dalla  mente.  |  Superiore, 
Perfetto,  Spirituale,  quale  può  immaginare  e  va- 
gheggiare la  mente  più  elevata.  |  bellezza,  perfe- 
zione — .  |  bello  — ,  Bellezza  suprema  cui  aspira 
l'artista.  I  governo  —,  il  migliore  desiderabile.  | 
esseri  —,  perfettissimi.  |  Q,  *  Che  non  ha  modello 
nella  natura,  Del  regno  dèlia  immaginazione.  | 
bellezza  —  della  musica,  che  non  ritrae  i  suoni  na- 
turali. |  vivere  in  un  mondo  —,  lontano  dal  vero  e 
reale.  |  m.  Idea  superiore,  di  perfezione,  bellezza, 
bontà.  |  uomo  senza  ideali.  ',  alto,  remoto  |  Aspira- 
zione alta,  superiore.  |  irraggiungibile  |  Immagi- 
nario. |  personaggio  —,  f  inventato  dall'autore, 
non  trovato  nella  storia  e  nella  vita.  |  vani,  me- 
schini. |  V—  di  Dante,  Machiavelli.  |  la  sfera  del- 
l'— I  Tu  sol,  pensando,  o  —,  sei  vero  (Cardùcci,  Giu- 
seppe Mazzini).  ||  -issimo,  sup.  Molto  superiore  al 
reale.  ||  -aggiare,  nt.  Affettare  l'ideale  nell'arte.  || 
-etto,  ag.  dm .  Piuttosto  ideale . |H?mo,  m.  fi»  Dottrina 
fondata  sull'identità  dell'essere  e  del  sapere,  e  che 
nega  perciò  la  realtà  esteriore,  nell'essere  (cntr. 
di  Sensismo,  Positivismo).  |  di  Platone,  Fichte, 
Kant,  Hegel.  |  Teoria  delle  concezioni  e  rappresen- 
tazioni ideali  nelF  arte.  |  Modo  di  pensare  e  pro- 
cedere alieno  dalle  condizioni  reali  della  vita  e  del 
mondo.  |  vacuo.  ||  -Ista,  s.  (pi.  -»').  Seguace  dell'  i- 
dealismo.  ||  -Ita,  f.  Qualità  di  ideale  (opp.  a  Realta). 
I  Spiritualità,  Sentimentalità  superiore,  di  patria, 
religione,  virtù,  civiltà.  |  esagerata,  vacua  |  greca, 
Perfezione  nell'arte,  non  proveniente  da  imitazione 
della  realtà,  ma  secondo  tipi  estetici  perfetti.  |i 
-inare,  a.  Sollevare  dalla  realtà  il  mondo  supe- 
riore della  fantasia,  dell'immaginazione,  della  per- 
fezione. |  la  natura.  |  l'amore,  Sublimarlo.  ||  -izza- 
to,  pt.,  ag.  Sollevato  all'ideale.  |  personaggio  — , 
non  conforme  alla  realta.  ||  -mente,  In  modo  ideale. 
|  bello,  perfetto.  |  Secondo  l'ideale.  |  In  idea,  imma- 
ginazione. 

ideare  *■  (com-  ne'  'empi  passati,  semplici  e 
'  composti). Inventare, Immaginare, Pen 
sare,  Concepire,  per  mettere  in  esecuzione,  inatto, 
per  dar  corpo,  sistema.  |  poema,  opera,  libro;  con- 
gegno, strumento  ;  dottrina  ;  stratagemma.  |  Pro- 
porsi.  Stabilire.  )  tose,  sobo  ideato.  Mi  son  propo- 
sto, Mi  e  venuta  l'idea.  |  rfl.  Figurarsi,  Farsi  un'i 
dea,||-ablle,  ag.  Che  può  idearsi,  Immaginabile,  Pen 
sanile. H-ato,pt.,ag.||-atore,m.-atrice,f.  Che  ha  idea- 
to, trovato,  inventato.  ||  -azione,  f .  Il  fatto  dell'ideare. 

idem,  pr.  (per  tutti  i  generi  e  numeri).  Medesimo 
serve  a  schivare  le  ripetizioni  di  nomi,  citazioni, 
com.  in  tavole  o  tabelle  a  colonne,  con  la  sigla  id 
I  anche  sta  in  vece  di  ag  ,  e  di  ogni  altra  pa- 
rola. |  idem  per  idem,  gg  La  medesima  cosa  di 
mostrata  con  la  medesima  cosa-  circolo  vizioso  | 
nonbis  m  —.'Non  cascarci  la  seconda  volta!  Non 
ripetere  !  |  un  bis  in  —,  Una  ripetizione.  |  unum 
"  —,  Una  e  medesima  cosa. 

idètlt  ÌCO    ag'   'p!-   "a)-  *1DEST   eioe    (da  una 
„  ,  ,.  '  forma  di  ps.   idens  -lis   ricavatane 

nel  linguaggio  filosofico).  Medesimo,  Uguale,  Stes 
sp,  |  ali  originale  |  equazioni  —.  |  Equivalente.  || 
-icamente.  In  modo  perfettamente  uguale,  Nel  modo 
^S5^p,r?ci2°-  H  -ìc'tà'  f-  "entità.  |  -Iflcare,  a  (2 
'acniifichi).  Giudicare  identico.  Fare  identico-  |  Ri 
conoscere  l'identità  di  persona  o  cosa,  Provarne 
ia  medesimezza  se  è  mal  nota  o  falsamente  | 
E%  un  ladro,  un  cadavere,  Appurare  chi  sia.  |  rfl 
apparire  o  essere  la  medesima  cosa.  1  Farsi  ìden- 
Vri. ..'  '"""edesimarsi.  ||  -Iflcato,  pt ,  ag.  Ricono- 
S.n.u-  "Si"!;?0-  Il  -l'icazione,  f.  Riconoscimento  d  i- 
V°™  Il +-»'co,  ag.  Identico.  ||  -Ita,  f.  #identItas 
mll,  "V.i'ngu^ggio  filosofico  scolastico  Medesi- 
«»..  '  essefe  identico,  una  stessa  cosa  o  per- 
sona con  un'altra  |  /'-  della  firma.  |  piena,  per 
doéf,'masS.0lu,a'  I  ri'°*°s"rc,  provare  /'-,  mediante 
uocumenti  prove  sicure,  passaporto,  carte  di  uffi 
«o,  diplomi,  ecc.  |  principio  A'-,  S. 
Idèo,  v.  jj» 
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f.  *ytv!a.   10  Generazione    delle 
dee,  il  nascere  l'una  dallaltra. 


Il  -gènico,  ag.  (pi.  -ci).  Di  ideogenia.  |  processo  —,  |) 
-genicamente,  Per  ideogenia.  jj  +-gonìa,  f.  *yqv<.z. 
Idiogenia.  ||  -grafìa,  f.  Rappresentazione  grafica 
delle  idee,  g  -gràfico,  ag.  (pi.  -ci).  Di  ideografia, 
scrittura  o  disegni  rappresentativi  di  idee.  ||  -gra 
floamente,  In  modo  ideografico.  ||  -logia,  f.  e-Xo^ia 
studio.  Sistema  filosofico  fondato  sulle  idee  astrat- 
te, prescindendo  dalla  realtà  aei  fatti  e  delle  cose . 
fu  in  voga  in  Francia  alla  fine  del  sec.  18J.  |  Dot- 
trina astratta,  priva  di  base  pratica.  ||  -logico,  ag. 
(pi.  -ci).  Che  appartiene  all'ideologia.  |  sistema  — . 
|  nesso,  ordine  —,  |  Che  appartiene  alle  idee.  || 
-logicamente,  In  modo  ideologico,  astratto.  ||  -logis 
mo,  m.  Ideologia.  ||  -legista,  m.  (pi.  -i).  Ideologo. 
Il  -logo,  m.  (pi  -ólogi).  Chi  tratta  la  parte  della  fi- 
losofia relativa  alle  idee  e  al  loro  svolgimento 
nella  mente.  |  Chi  segue  astrazioni,   teorie  ideali. 

Idest,  1   Cioè  (ora  com.schr.). 

■  Hi  m.  pi.  »idus  (i\).  f\  Giorno  15°  dei  mesi  di 
»  marzo,  maggio,  luglio,  ottobre,  13"  degli  al- 
tri, j  colende  ed  —,  Mesi  e  mesi.  |  di  marzo,  Giorno 
della  uccisione  di  Giulio  Cesare.  |  guardati  dagV— 
di  marzo!  da  giorni  di  cattivo  augurio. 

idìllio  m'  "slSùMUo»  idyllIom  quadretto,  poe- 
»  metto,  f  Piccolo  componimento,  in  ori- 
gine di  genere  vario,  e  poi  più  spec.  di  carattere  pa- 
storale, campestre,  consentimenti  semplici,  sereni. 
|  gì'—  di  Teocrito,  di  Mosco.  |  del  Leopardi,  Compo- 
nimenti brevi,  che  muovono  da  visioni  di  idillio  e 
finiscono  con  la  tristezza;  p.  e.  La  quiete  dopo  la 
tempesta.  |  del  Tasso  :  L'Ammta,  l'episodio  di  Er- 
minia tra  !  pastori  nella  Gerusalemme,  j  marem- 
mano, Titolo  di  una  poesia  di  G.  Carducci,  col  lon- 
tano ricordo  della  campagna  e  di  un  amore  na- 
scente. |  Colloquio,  Scena  d'amore.  |  tessere,  filare 
l'  —,  Fare  l'amore  tranquillamente.  |  Rappresen- 
tazione di  una  vita  felice,  dolce.  1  musicale,  p.  e. 
L'Amico  Frttz  di  P  Mascagni  ||  -aco,  ag.  (pi.  -mei). 
Di  idillio.  ||  -co,  ag    (pi.  idillici).  Di  idillio. 

ÌdÌO  blaStO.  m-  "I?1??  Pr°P™°.  P>*otós  ger- 
UBOlU|  me.  J|  Cellula  che  si  distingue 
dalle  circostanti  per  la  forma  o  il  contenuto  o  il 
modo  d'ispessimento.  || -elèttrico,  ag.  (pi.  -ri).  Di 
corpo  che  ha  elettricità  propria,  come  le  resine,  i 
silicati.  ||  -mòrfo,  ag.  *(iop(fii  forma.  »  Che  ha  for- 
ma sua  propria,  struttura  molecolare  determinata. 
Il  -patla,  f.  *-tzx6wx-  H(k  Malattia  primaria,  esistente 
per  sé,  non  per  effetto  e  complicazione  di  un'altra. 
Il  -sincrasìa,  f.  *i$ioau-rxpac<rf«  peculiare  costituzio- 
ne fisica,  tjfc.  Disposizione  anormale  contro  l'a- 
zione di  alcuni  agenti  esterni,  come  odori,  colori, 
suoni,  sapori;  Avversione  per  alcuni  alimenti. 
|£JJQrrj  a  m-  (pi-  -*')•  *iSiuu-<x  idiòma  -atis.  Lin- 
*  guaggio  nativo.  Parlatura.  |  materno. 
1  /' —  gentil  sonante  e  puro,  L'italiano  della  parlata 
toscana  (Alfieri).  |  Licguaggio,  Lingua.  |  francese, 
arabo,  scandinavo.  |  Dialetto,  j  gì'  —  delle  vallate 
alpine.  ||  t-ate,  m  {idiòmate).  Idioma.  ||  -ètico,  ag. 
(pi.  -ci).  *i8'.u|i.aT'.x6s  peculiare.  Proprio  di  una  fa- 
vella, Di  idioma.  |  peculiarità  —.  |  colore  —. 

Idio mòrfo,  -patla,  -sincrasìa,  v.  idiobiasto. 


j..q     m.  *:5iùTT)s  idiòta   che  non 


lUlOta,  »,  t-w,  na  ufficio  pubblico  Privato, 
Persona  comune,  del  volgo,  senza  qualità.  |  Igno- 
rante, Non  istruito,  Illetterato,  li»  teologia.  |  Stu- 
pido, Insensato,  j  tig^  Imbecille,  Ebete  ||  -aggine,  f. 
Ignoranza,  Stupidita.  |  Azione  da  idiota.  || -amen- 
te. Da  idiota,  il  -Ico,  ag  (pi.  ètici).  «idiotIcus.  Roz- 
zo, Volgare,  jj  -ismo,  m.  *!StijTiffp.65  idiotismus. 
CS  Parola  o  frase  del  volgo,  dell'uso  dialettale,  non 
conosciuta  nell'uso  della  lingua  comune.  |  toscani, 
romaneschi,  ecc.:  esistono  per  molti  dialetti  libri 
che  raccolgono,  per  scopo  didattico,  gì'  idiotismi, 
|  tigt.  Imbecillita,  Idiozia.  |  +Figura  per  la  quale  sì 
entra  in  comunicazione  con  gli  uditori,  Comuni- 
cazione, Anacenòsi.  H-luarOi  nt.  Usare  idiotismi. 
|  a.  Rendere  idiota. 

ÌdÌOZÌa  f'  *':5l(JT£i!'  vita  privata.  ■«&«.  Grado  più 
w"*  »  alto  di  imbecillità,  innata  o  acquisita 
in  gioventù,  per  mancato  sviluppo  della  scatola  cra- 
nica o  del  cervello,  causata  da  degenerazione,  ma- 
lattia, anche  ereditaria,  o  per  alcoolismo  :  gravediffi- 
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■colta  dì  parola,  poca  impressionabilità,  apatia,  as- 
senza del  potere  inibitorio.  Idiotismo. 
idn  èe    f-  P'-  *^''ov  tubero.  £  Genere  di  fun- 
c>  ghi  mangerecci  che   hanno  il  corpo  a 
crosta  con  aculei  di  sopra,  ovvero  a  cappello  pe- 
duncolato carnoso  con  gli  aculei  di  sotto.  ||  -oric- 
elo, m.,  comp.  Fungo  delle  idnee,  della  2a  specie, 
cresce  nelle  pinete  ed  ha  il  cappello   bruno  supe- 
riormente con  squame  nere,   largo  sino  a  15  cen- 
timt.;  Seccherello  {hydnùm  imbricatum). 
itiocrasia,  a.  ©  v.  vesuvianite. 
*idolare,  -atore,  v.  idolo. 

ag.  (pi.  -»',•  *-t).  »£ÌSuXoJ.àTpT]s 
idololatra  Adoratore  di  idoli.  Fe- 
ticista. |  Ammiratore  o  amante  fanatico,  j  Di  ido- 
latra, Idolatrico.  ||  -ara,  a.  Adorare  una  supposta 
divinità.  1  Amare  come  un  idolo,  con  zelo  reli- 
gioso. |  Ammirare  con  fanatismo,  un  potente,  un 
principe.  |  La  folla  lo  idolatrava.  ||  -amento,  m. 
L'idolatrare  ||  -ante,  ps.,  ag  Adoratore,  Idola- 
tra. ()  -ia,  f.  »ti5o)).o).aTpsia  idololatrIa.  Culto  re- 
ligioso dell'idolo.  Feticismo.  |  cadere,  vivere  in  —. 
|  Paganesimo.  |  Adorazione  amorosa.  |  Servitù  e 
ossequio  a  un  principe,  a  un  potente.  ||  -ico,  ag. 
(pi.  -àtrici).  Di  idolatra.  ||  +-lo,  ag.  Di  idolatra.  || 
*-l«are,  a.  Idolatrare,  li  *-o,  ag.,  m.  Idolatra. 

q     m.  (pi.  Hdogli,   *idolc,   idola,  f.,    donde 
»   una  forma  sg.  la  idola).  •eìSmXov  idSlum. 


idolatra, 


ìdol 

Simulacro  di  ente-  adorato  come  divino. 
|  Feticcio.  |  il  culto  degV  — .  j  &  del  vi- 
tello tTo'o.  I  egiziani,  pagani.  |  di  Giove, 
Apollo.  |  abbattere,  rovesciare,  spezzare 
gì'—.  )  guerra  degV  — ,  dì  Maometto  con- 
tro gli  Arabi  idolatri.  |  Persona  o  cosa 
molto   amata  |  dei  sudditi,  della  folla.  | 
degli  scolari,   dei  genitori.  |  mio!  Amor 
mio  !  |  il  denaro  è  V —  degli  avidi  e  avari. 
|  dell'ambizione,  Ambizione  cui  tutto  si 
sacrifica.  |  Rappresentazione   dell'ogget- 
to o  dell'idea,  Figura,  Immagine.  |  Fan- 
tasma  cui    si   va   dietro    come    a   una 
realtà.  |  fare  —  un  nome  vano,  j  l&  Pre- 
giudìzio seguito  ciecamente.  |  gl'idoli  di 
Bacone,   Concetti    dominanti    nei    quali    ai  Sombo 
Bacone  vedeva  l'origine  degli  errori  nei     (soavi  di 
giudizi'.  |  Immaginetta  che  appare  nella   Hissarlik). 
pupilla.  |  «Idolatra  ||  *-are,  a.  Idolatrare.  || 
■*-atore,m.  Idolatra. ||-eggiare,  a.  (-àggio).  Rappresen- 
tare in  figure  sensibili  le  astrazioni.  |  Amare  come 
un  idolo,  Tenere  come  un  idolo.  Adorare,  Idolatrare. 
|l  -«gelamento,  m.    L' idoleggiare.  ||  -aio,  pt..  ag. 
Rappresentato  in  figura.  |  Vagheggiato,  Adorato.  || 
-èo,  m   *ti8uX£ìov   idolBum.  (flj  Santuario,   Sacello. 
I!  -etto,  m.  dm.  |  gì'—  egiziani.  |[  +-opèa,  f.  %£gu*o- 
710113.  Fattura  di  simulacri,   effigie.  ||  +-opèo;   m. 
♦UStjXoTTOtlós.  Facitore  di  idoli.  ||  +-opoètico,  m.  (pi. 
-ci).  •tlffuXojroi'nTiitos.  Idolopèo. 
iHnriAft     -biHnnin    ag.  «idonéus.  Sufficien- 

laoneo,  +iaonio,  j*  Conveniente  ,  nmt_ 

leveria  — .  |  Adatto.  |  persona,  età  —.  |  riconoscere 
— .  |  Atto,  i  al  servizio  militare,  Abile.  |  all'insegna- 
mento. |  scolare  —,  che  può  esser  promosso.  |  Me- 
ritevole. |  Chi  nei  concorsi  pur  non  risultando 
vincitore  è  riconosciuto  atto  all'ufficio.  Il  -amente, 
In  modo  idoneo,  acconcio.  ||  -Ita,  +-ate,  -ade,  f.  At- 
titudine, Capacità,  Abilità.  |  all'insegnamento  |  ot- 
tenere l'  —,  nei  concorsi,  negli 
esami.  |  riconoscere  V—  |  £tj  del 
mezzo,  nella  perpetrazione  di  un 
delitto.  \  dei  testimoni,  Capacità  a 
testificare. 

f.    *ù$oa     hydha.    Serpe 

d' acqua.  |  28  di  Lerna 
(palude  dell' Argolide),  Serpente 
con  7  teste  rinascenti,  ucciso  da 
Ercole.  |  le  cento  teste  dell'  —.  | 
della  rivoluzione,  Furia  inesausta. 
|  della  guerra,  dell'eresia,  del  vizio.  |  «-  Nome  di 
due  costellazioni  dell'emisfero  australe.  |  d'acqua 
dolce,  <$  Animaletto  gelatinoso,  dal  corp^  cilin- 
drico a  forma  di  otre,  con  apertura  boccale  intorno 
a  cui  sono  lunghi  tentacoli  prensili,  da  4  a  10,  coi 
quali  fa  preda  di  animalucci  acquatici;  è  provvisto 
anche  di  un  disco  speciale  per  attaccarsi  agli  ogget- 


idra, 


Idra  d'acqua  dok 


ti:  tagliato  in  pezzi,  questi  si  sviluppano  in  nuovi 
individui  mediante  un  processo  di  rigenerazione 
(hydra  grisèa).  \  &  «Pianta  delle  ciperacee  le  cui 
radici  tuberose  si  moltiplicano  all'infinito  e  sem- 
brano rinascere  (cyperus  hydra). 
jHr  àcido  m./t;  Acido  che  non  contiene  ossi- 
mi «^luu,  geno  :  specificato  con  l'aggiunta  di 
idrico  al  nome  del  corpo,  p.  e.  acido  cloridrico, 
ecc.  ||  -agogìa,  f.  «jSpaiwri»  hydragogIa  acquedotto. 
Idraulica,  degli  acquedotti.  ]|  -agògo,  m.  (pi.  -ghi). 
•ùSpzrwrós  hydragBgus  eliminatore  della  sierosità. 
■gg^Purgante  drastico,  come  aloe,  gialappa,  ecc.  || 
-amnio,  m.  .^-Abbondanza  del  liquido  amniotico, 
dell'amnio.  || -angèa,  f.  £.  Ortensia.  ||-ante,  m.,neol. 
§  Pompa  d'incendio  di  grande  potenza.  |  Bocca  o 
presa  d'acqua  sulle  strade,  per  marnare-  [| -argilite, 
f .  ©Minerale  di  albumina  idratata. ||-argina,f.  -argi 
rismo,m  ^  Idrargirosi.  ||  -argìrico,  ag.,  m.  Com- 
posto o  mescolanza  di  idrargiro.  ||  -argirio,  -àrgiro, 
m.  *JSoà0Yupo5  hydrargyrus.  Mercurio,  Argento 
vivo.  ||  -argiròsi,  E  .— •»  Eruzione  cutanea  prodotta 
dall'uso  interno  o  esterno  di  preparati  mercuriali. |i> 
-argiruro.m. /©Amalgama  di  mercurio  con  altro  me- 
tallo. ||  -artro,  m.  »ap9pov  arto.  ^-Infiammazione  di 
un'articolazione  per  versamento  sieroso  e  acqueo.  || 
-aste,  m.  ^  Ranuncolacea  del  Canada,  medicinale, 
sviluppa  ogni  anno  i  germogli  aerei,  ha  fiori  iso- 
lati in  cima  a  germogli  con  piccole  foglie,  piccole 
bacche.  |  -ato,  ag.  /©  Combinato  con  acqua.  |  m. 
Combinazione  di  un  ossido  metallico  con  acqua. 
Idrossido.  |  di  calcio,  *g  contro  la  peronespora.  | 
di  potassio,  di  sodio,  fasico,  so  Base.  ||  -atare,  a. 
Far  combinare  con  l'acqua.  l|  -atante,  ps.,ag.  Che 
idrata.  ||  -atato,  pt.,  ag.  Combinato 
con  acqua.  ||  -atazlone,  f.  Trasfor- 
mazione in  idrato.  |  della  calce.  || 
-àulica,  f.  [*'j$pa,j\-t]Z  canna  d'ac- 
qua, macchina  che  si  muove  per 
forza  d'acqua].  Scienza  che  stu- 
dia il  moto  delle  acque  e  insegna 
a  derivarle,  condurle,  alzarle  per 
via  d'ingegni,  e  adoperarle  per 
forza  motrice  nelle  industrie"  b  Colonna  idraulica, 
in  servigio  dell'agricoltura  e  del- 
l'igiene. Il  -aulicità,  f.  (Qualità  di  idraulico.  ||  -àuli- 
co, ag.  (pi.  -al.  *hydrauiJcus.  Di  idraulica.  Relativo 
all'acqua.  |  Che  si  muove  o  agisce  per  forza  d'acqua. 
|  colonna  —,  &c  nelle  stazioni,  per  rifornire  di  ac 
qua  le  locomotive.  |  torchio  — .  |  costruzione  — .  | 
calce,  cemento,  malta  —,  che  fanno  presa  e  indu- 
riscono allorché  sono  immersi  nell'acqua.  |  m.  In- 
gegnere idraulico.  j|+-elèo,  m.  QigpQ.atm.  sa  Acqua 
mista  con  olio,  per  eccitare  il  vomito,  far  cataplasmi, 
frizioni.  || -ernia,  f.  *a!u.3.  «fc  Malattia  nella  quale 
il  sangue  contiene  un  eccesso  di  siero.  ||  -encèfalo, 
m.  #e>x£ffl;x?.os.  Idrocefalia  acuta  dei  bambini. 
ìdr  ìa  *•  *^Spia  hydrTa  secchia.  f|  Urna  da  ac- 
'  qua  con  due  anse  laterali  e  una  grande 
verticale  |  le  —  delle  nozze  di  Cana,  che  fanno 
parte  del  reliquiario  di  parecchie  chiese,  come  del 
duomo  di  Brindisi.  |  di  pietra,  nelle  statue  dei 
fiumi.  |  fi  Urna  funeraria.  |  +Idra.  ||  -ico,  ag.  (pi. 
ìdrici).  Aqueo.  |  dieta  — ,  senza  uso  di  vino  e  li- 
quori. |  v.   idracido. 

jHr  o  m.  «ùSpos  hydrus.  Idra,  Serpente  acqua- 
>  tico,  Biscia  d'acqua.  |  e-  Piccola  costella 
zione  australe.  ||  -oaeroplano,  m.  Idrovolante.  || 
-obromico,  ag.  (pi.  -ci;  poco  usato);  acido  —,  di 
tapino  e  d'idrogeno  combinati,  Bromidrico.  ||  -car- 
bonato, m.  Carbonato  idratato.  ||  -carburo,  m  Com- 
posto d' idrogeno  e  di  carbonio  :  sono  idrocarburi 
o  miscugli  di  idrocarburi  il  metano,  l'acetilene,  il 
petrolio,  la  paraffina,  la  vasellina.  ||  -ocefalia,  f.  ^ 
Idrocefalo,  tumore  acquoso  nella  testa.  ||  -ocèfalo, 
m.  •JSppxéipaX&s  hydrocephalus.  Idrocefalia.  ||  -oce 
fai  ico,  ag.  (ni.  -ci).  Di  idrocefalia.  |  cranio  — .  |  m. 
Chi  soffre  di  idrocefalia.  ||  -ocèle,  f.  *j$poxT|XTi  hy- 
drocBle.  Idropisia  dello  scroto.  ||  -ocerussite,  f.  & 
Carbonato  anidro  basico  che  contiene  piombo.  |i 
-ochinóne,  m.  su  Fenolo  bivalente,  sostanza  che  si 
adopera  come  rivelatore  fotografico  :  fu  ottenuto  per 
la  prima  volta  dall'  acido  chinico  ;  si  prepara  per  ri- 
duzione del  chinonell-ociànico,  ag.  (pi. -ci').  Ciani- 
drico. (I  -odorato,  m.  Clorìdrato.  |  di  chinino.  || 
-oclòrico,  ag    (pi.   -ci).  Cloridrico.  ||  -ocócco,  m. 


idro 


idro 


fj  Grana  dei  maiali.  ||  -ocòtile,  f.  #kotù>.ti  ciotola. 
j|Tazzetta  acquatica,  Scodelle  d'acqua  ||  -odinà- 
metro,  m.  $  Strumento  per  la  misurazione  della 
velocità  di  una  corrente.  ||  -odinàmica,  f.  Dinamica 
delle  acque  :  parte  dell'idraulica  che  studia  il  moto 
dei  fluidi.  ||  -odinàmico,  ag.  (pi.  -ci).  Relativo  al  mo- 
vimento dei  fluidi.n-oelèttrico,  ag.  (pi.  -ci).  Di  mecca- 
nismo che  trasforma  l'energia  di  una  corrente  d'ac- 
qua in  forza  elettrica.  ||  -òfano,  ag.  *$àm;  appari- 
scente. Di  minerale  di  silice  che  diventa  trasparente 
nell'acqua.  |  opale  — .  ||  -oferrocìa- 
nato,  m.  Ferrocianuro,  Prussiato.  || 
-òfide,  m.  *ó»i».  =£,  Serpente    vele- 
noso, di  mare,  dal  corpo  compresso 
■e    la    coda  foggiata    lateralmente   a 
guisa  di  remi   {hydrophis  sublavis). 
]•  -òfilo,  ag.  «oiJ.cs  amante.  Che  s'im- 
beve facilmente  degli  umori.  |  cotone 
—  ,  ^"  si  prepara  facendolo   bollire 
in  una  lisciva  di  soda  al  4  per  cento. 
!  m.  ^  Coleottero  acquaiuolo.    |  pi- 
ceo, grosso,  dal  corpo  ovale  e  poco    Idròfilo  piceo, 
convesso,   nero  come  pece  il  dorso 
liscio   e  lucente,   zampe   posteriori  atte  al  nuoto, 
vive  nelle  acque    stagnanti,   da   cui    esce    la    sera 
per    svolazzare    all'intorno    {hydrophìlus   picìus). 
!  -ofìsomètra,  f.  >»-  Fi  som  e  tra  con   gas   e  mu- 
-co.  Il  -ofobìa,   f.    *ùffooi£of):a  hydrophobU.    fl|  Rab- 
bia canina,    il    cui    sintomo    principale   credevasi 
l'avversione  all'acqua,    che   per   verità    talvolta  il 
cane  non   può   inghiottire    per  un    restringimento 
alla  laringe,   e  può  avere   in   odio   pei   riflessi  di 
luce,  che  odia   realmente,   come   l'aria   stessa:  la 
malattia  consiste   in  moti   convulsi  e  grande  irri- 
tabilità, e  si   attacca   ad  altri   animali   e  all'uomo 
mediante  la   bava.  ||  -òfobo,  ag.,  m.  «JSootóBos  hy- 
dsophòbus.   Affetto  da  idrofobia.  |  cane  — .  |  malato 
— .  |  Rabbioso,  Furioso,    come  volesse   mordere.  || 
-ofora,  f.   »ù5oo»opos   che   porta   acqua.   ^  Critto- 
gama dei  funghi  con  una  specie  di    capolino  sim 
a  una  goccia  d'acqua.  ||  -òforo,  ag.  Che  porta  acqua 
;  statua  —,  g  con    un' idria.   |  macchina  —,   idro- 
vora. Il  -oftalmo,  va.  *óo8a>.u.o»  occhio.  „^  Aumento 
della  quantità  di  umore  acqueo  o.di  corpo  vitreo 
nel  globo  oculare.  ||  -ofugina,  f.  so  Composizione 
di   sapone  e  allume  per  rendere  idrofugi  i  tessuti 
1  -ofugo,  ag.  (pi.  -gi,  -ghi).   Impermeabile,  Che  di- 
tende dall'umidità.  |  tessuti,  pietre,  legname    mat- 
toni -.  ll-ogala,  f.  *rdXa   latte.   Bibita   di  acqua 
atte  e  zucchero.  j|-ogenato,  ag.  /©Combinato  con 
1  idrogeno.  ||  -ògeno,  -e,  m.  #-fivn5  generatore.  So- 
stanza semplice  aeriforme,  incolora,  inodora,  in- 
fiammabile, il  più  leggiero  dei  gas  :   combinato  con 
1  ossigeno  genera  l'acqua.  |  per  gonfiare  i  palloni 

f^l^W  *arb°naU°'  ««*"<>,  bandelle  paludi. 
H  -grafia,  f»«?:j  descrizione.  Scienza  che  tratta 
delle  acque  della  Terra,  mari,  fiumi,  laghi  ecc 
e  della  quale  e  parte  la  oceanografia  o  talasso^ 
grafia  che  si  occupa  determinatamente  dei  mari 
(Trattato  d  idrografia.  |  di  una  regione  Descri- 
ztone  di  tutte  le  acque  sue.  |j  -ogràfico,  ag.  (pi. 
-ci)  Dj  idrografia.  |  ufficio-,  in  Genova,  per  dise- 
gnare e  formare  le  carte  marittime  d'Italia  e  sue  co- 
lonie. |  ricerche,  studi',  notizie  — .  |  carta  —  spec 
delle  acque  che  irrigano  un  paese  II -ograficamen ■ 
foi Co"s,t.udio  'orografico  II -ògrafo,  m.  Studioso, 
dotto  di  idrografia.  |  -oiatrla,  f.  *iocrptia.  Medicina 
che  cura  segnatamente  con  l'acqua.  ||  -olato,  m 
A,  Medicamento  preparato  con  acqua  distillata  li 
h?w?"  ™-.Id.rele,0-  1!  -ò'i.to.  ag.  *auto;  sciolto,  so- 
lubile. Di  minerale  che  si  scioglie  nell'acqua  I  Di 
soluzione  preparata  per  bollitura,  ecc.,  senza  acqua 

r/f£  ?ta-Ji"00g,a'  f'  *";'°fia-   Studi0  delle  acque, 
rispetto  alle  loro  proprietà  e  all'  uso  nella  medi^ 

JSL\Tcd'Z?J  -°l08ic°.  ag.  (pi.  -ci).  Di  idrologia.  Il 
H3logio,m.#ÒSpa6nov.Clepsiifra.|i-ologo.m.(pl''.?,- 
ìj-„i„„i-  «   IL — ^.'      -Yus 


n.  Strumento  misura- 


Idròmide. 


Studioso  e  dotto'dTidroiògia.  ||  • 
,M.aClUipSOJIgroma'  I  *' ""dello,  fi  causa  di  di- 
ti £.  andatura  del  cavallo,  per  inchiodatura.  Il 
I^ISwiJ!1-  *j4>6l«VT1-  Cultore  di  idromanzia. 
It-omàntico,  ag.  (pi.  -ci).  Di  idromanzia.  ||  -omanzia, 
i'»,V>p,?s'av"r£ia  HVD«OMANTrA.  Arte  di  indovinare  me- 
diante 1  osservazione  delle  acque,  dove  si  credeva 
scorgervi  figure  e  segni.  ||  -omeduse,  f.  pi.  ■&%,. 
(K«»uiwi.  <?,  Animaletti  acquatici  gelatinosi  di  forma 


discoidea  o  a  nastro,  come  la  medusa,  ia  nsofora, 

I  idra  d'acqua  dolce.  ||-omèle,  *B.«Sa*tóU  hydromkl 
-llis.  Miele  diluito  con  acqua  e  fermentato  con  lungo 
e  lento  calore  :  usato  tuttora  in  alcuni  paesi,  come  in 
Russia,  e  in  Abissinia(rec aromatizzato  con  ramnus) . 

II  -omellito,  ag.  Di  medicamento  di  miele  con  acqua. 
Il -omètra,    f.    *(it,rpa.  <•". Idropisia    dell'utero.  |i 
-ometra,  m.  (pi.  -i).  «-pU-ro-r;;  misuratore.  Ingegnere 
idraulico.  |  lacustre,  ^  Specie  di  cimice  che  si  vede 
spesso  correre  rapidamente  sulla  superficie  tran- 
quilla delle   acque:   ha  il   corpo  coperto   di  peli, 
sugge  il  sangue  degl'insetti  (hvdromctra  lacustris) 
li-ometrìa,  f.  Studio  del  peso',  della  forza  e  velo 
cita  delle  acque  ;  e  misurazione  del  loro  livello.  |i 
-ornetrico,  ag.  (pi.  -ci).  Di  idrometria.  |  scienza  —, 
\  commissione  —.  ||  -òmetro,  m.  Strumento  misura- 
tore della  densità  delle  acque 
potabili.    |   Pluviometro.  |  Mi- 
suratore  della  velocità  delle 
correnti  d'acqua.  |  Scala   me- 
trica che  segna  il  livello  delle 
acque,    com.    su    pietra,    nei 
porti,  nei  canali,  nei  fiumi. 
"—  ài  Ripetta,   in  Roma.  |  di 
marea,  nei  porti,  per  segnare 
la  mutazione   di    livello  pro- 
dotta dalla  marea  nelle  24  ore. 
Il  -òmfalo,  -ònfalo,  m.  *óp.pot- 
ì05'  <*  ,Fri,ia  acquosa  dell'umbilico.  ||  -èmide,  m 
•pSg.  ^  Grosso  topo  dai  piedi  palmati,  bocca  con  2 
molari  per  parte. li-omotare,  m.  $  Motore  ad  acqua- 
li -onef rosi,  f,  ^  Raccolta 
liquida  nelle  pelvi  renali. 
Il  -opatla,  f.  *-7M<8stx  Idro- 
iatria.  ||  -òpe,  m.  #5«po+ 
-ortoc  hvdrops  -Is.  ijg,.  Idro- 
pisia. Il  -opèpe.m-  j|  Pe  pe 
d'acqua,   Erba  pepe.  ||  -o- 
perlcardio,  m.  ^-Raccol- 
ta sierosa  nel  pericardio. 
Il  +-òpica,   f.    Idropisia.  || 
♦-oplcare,  nt   (2  -chi).  Di 
ventare    idropico.    |   Bere 
molta  acqua  (schr.).  ||  -èpi- 
co, ag.,  m.  (pi.  -ci),  «hy- 
dropIcus.     Di     idropisia. 
Malato  d'idropisia.  ||  -opi- 
sla,  f.  •hydropTsis.  ijg^  Ac- 
cumulodiunaquantitàpiù 
o  meno  grande  di  siero, 

dovuta  a  preferenza  ad  alterazione  di  circolazione 
nel  parenchima  de.  tessuti  e  negli  organi  o  nelle 
cavità  sierose  chiuse.  |l  -opneumàtico,  ag.  ini.  -ci). 
0  Che  agisce  per  :"orza  d'acqua 
e  di  gas.  |i  -oplano.  m.  #irÀtitv-ns 
errante.  X  Battello  destinato  a 
scorrere  sulla  superficie  delle 
acque,  e  che  ha  bisogno  di  uno 
sforzo  dì  propulsione  minore  j 
Idrovolante.  ||  -opsilide,  f.  %LaXii 
-tSos  forbice.  ^>  Succiacapre  dal- 
la coda  a  forcipe,  dell'America 
del  sud  II  -orrèa,  f.  ^-  Scoio  di 
liquido  acquoso.  ||  -osalplnglte, 
f.  *aàXmyi  -yo;  tromba.  ^-  Idro- 
pisia delle  trombe  di  Fallopio.  || 
-osarca,  m.  •oo^>5  -xó;  carne.  ^» 
Tumore  acquoso  e  carnoso.  || 
-oscòpio,  m.  »-!Tx6mov  che  fa  ve- 
dere. Idroscopo.  |  i  Specie  di 
cannocchiale  per  esplorare  il 
fondo  del  mare,  jj  -òscopo,  m. 
*J5pooxó7To;.  Chi  pretende  di  sa- 
per scoprirete  acque  sotterra.  | 
Clessidra.  ||  -òssido,  m.  /©  Ossido 
metallico  idrato.||+-ostammo,  m.  ^"P^^- 
*o-raBu.as  staterà.  Areometro,  Pesa-acqua,  lì  -ostàtì- 
ca,  f.  «iSpocTTaTTis  che  sta  sull'acqua,  fit  Parte  del- 
1  idraulica  che  tratta  ijell'equilibrio  e  della  gravità 

«Hlf.cque  e  ^ei,  gas-'  e  dei  eravi  posti  sui  fluidi.  || 
-ostatico,  ag.(pl  <j).  Di  idrostatica,  \movimento  - 
I  bilancia  —.  $f  Macchina  inventata  dal  Galilei,  per 
determinare  ladensitàopeso specìfico  dei  corpi, cioè 

a  quantità  di  materia  che  in  essi  è  contenuta  sotto 
un  dato  volume  :  a  un  gancetto  saldato  sotto  un  plat- 
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Miracolo  dell'idropico 

(mosaico  della  cattedrale 
di  Monreale,  sec.  1S°|. 
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tello  si  appende  con  un  sottilissimo  filo  il  corpo 
da  pesarsi  nell'acqua  di  un  vaso  di  vetro  sotto- 
stante. |]-otèca,  f.  »6t,xTi.  X  Cisterna  delle  navi.  || 
-oterapeutlca,  1  <fc  Idroterapia.  ||  -oterapèutico, 
ag.  (pi.  -ci).  Idroterapico.  ||  -oterapia,  f.  *6£parota. 
Cura  mediante  l'acqua  iredda  o  calda,  naturale 
o  medicata,  in  bagni,  docce,  ecc.  ||  -ètico,  ag.  (pi. 
-ci).  •ìSpw;  -(3tos  sudore.  /8  acido  — .  ||  -otimetrìa,  f. 
•ISptTo-  di  sudore,  fWTpkt,  Misurazione  della  quan- 
tità di  sali  calcari  che  contiene  un'acqua.  ||-otimè- 
trico,  ag.  (pi.  -ci).  Di  idrotimetria.  ||  -otìmetro,  m 
Strumento  graduato  per  la  idrotimetria.  ||  -otora- 
ce,  m.  ^-  Idropisia  del  torace.  ||  -otropismo,  m. 
»rposf,  conversione.  %  Movimento  di  orientazione 
della  pianta  per  la 
spinta  di  vapore 
d'  acqua  inegual- 
mente diffuso  nello 
spazio.  ||  -molante, 
m.  Jé,  Aeroplano  nel 
quale  al  carrello  di 

slancio  furono  so-  idrovolante  austriaco  catturato, 
stituiti  due  galleg- 
gianti di  forme  e  dimensioni  diverse  che  permet- 
tono all'apparecchio  di  prendere  il  volo  partendo 
dalla  superficie  dell'acqua,  e  di  posarvisi  nella 
discesa.  |j  -òvoro,  ag.  *vorare  divorare.  &  Di  una 
specie  di  pompa  usata  a  portar  via  con  molta  rapi- 
dità l'acqua  stagnante.  |  macchina  —  .  ||  -uro,  m. 
sii  Composto  dell'idrogeno  con  un  corpo  semplice. 
||  -ozincltì,  m.  &  Carbonato  anidro  basico  che 
contiene  zinco. 

idlimèo    ag.  »idum,eus.  ©Di  Idumea  in  Pale- 
luuincu,   stma,  vicino    alla   Giudea,  contrada 
ricca  di   palme.   |  l'arpa  —,  La  poesia  dei   salmi, 
davidica. 
♦ie,  pr.,  v.  io 

ièhova,  m.  (je-j    ®  Geova.  ||  -/"sfa,  m.  Supposto 
redattore  delle  parti  dell'Antico  Testamento  nelle 
quali  Dio  è  chiamato  Iehova  (opp.  a  Elohista,  re- 
dattore delle  parti  dove  è  detto  Elohiml. 
♦ieiunare,  -o,  v.  digiunare,  digiuno. 

4.ipm^lp  aS'  *hiehàlis.  Invernale. [stagione — . 
Ticniaic,  |  sit0  _^  posto  a  tramontana. 

jòno  f.  *u#cvx  hy.ena.  ^>  Genere  di  carnivori 
ICI  la,  uQtturn^  ripugnanti  all'aspetto;  portano 
la  testa  bassa,  con  anda- 
tura zoppicante;  voracis- 
simi, si  cibano  di  cadave- 
ri, nella  notte  mandano 
grida  che  sembrano  tal- 
volta risate.  |  striata,  prov- 
vista di  una  criniera  co- 
me di  cinghiale,  ha  orec- 
chi diritti,  grandi,  nudi, 
pelame  grigiogiallo  bian-  ijna 

chiccio  con  fasce  trasver- 
sali scure  ;  denti  larghi  ottusi,  robusti  muscoli  ma- 
sticatori (hyatna  striata),  j  macchiata,  con  criniera 
corta.c  macchie  brune  (h.  crocuta).\ Persona  feroce. 
♦iènte,  v.  gente. 

j-ièra     £  (fera).   »H 
f  ici  ex,  base  di  aloe 

,  larari  a  f-  •hikbacÌjE  erba  degli  sparvieri. 
fiei  aui  a,  j|  Specie  di  lattuga  spontanea,  a 
foglie  rotonde  e  corte.  ||  -o,  m.  Genere  di  composte, 
con  fusto  coperto  di  peli  densi  ghiandolosi  o  stel- 
lati, fiori  azzurri  o  giallo  ranciati,  com.  medicinali, 
'ierarca,  -hla,  -hico,  v.  gerarca,  ecc. 

iaràiir  r\  aE-  (P1-  ieràtici).  *ltpantxti  hiera- 
ioi  <ain-  u,  t!cus  Sacerdotale.  |  scrittura  —,  de- 
gli antichi  egizi',  Geroglifici.  |  casta  — .  |  atteggia- 
mento —,  solenne,  come  di  persona  sacra,  |  carta 
—,  pei  libri  sacri.  Il  -amente,  In  modo  ieratico. 
ier  I  av->  m-  *HKfil-  "  giorno  prossimo  passato. 
'  |  ieri  ed  oggi.  \  il  giorno  di  — .  |  di  —,  Di 
tempo  passato  da  poco,  o  che  pare  tale.  !  mi  pare 
—,  j  Noi  siamo  di  — ,  Gli  uomini  sono  apparsi  da 
pochissimo  tempo  sulla  Terra  (G.  Zanella,  Conchi- 
glia fessile).  |  come  se  fosse  nato  — .  |  l'altro  — , 
—  l'altro,  Il  giorno  precedente  a  ieri,  Due  giorni 
addietro.  Pochi  giorni  fa.  ||  -laltro,  av.  L'altro  ieri, 


inti   all'aspetto;   portane 
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Ieri    l'altro.  ||  -mattina,   av.   Ieri    alla   mattina.  |i 
-nòtte,  av.  Ieri  notte,    La  notte  prossima  passata. 
lì  -sera,  av.  Ieri  a  sera,  Ieri  sera. 
♦iero-,  v.  gero-. 

ior  nhnfana  m.*Upop,oTàvr|HiEBABOTÌlNEerba 
lei  uuuianc,  sacra  ^  Verbena  usata  nei  sa- 
crifici' magici,  e  nelle  sacre  ambascerie.  |]  -òforo, 
m.  •tteefeSpoi-  Portatore  di  cose  sacre  nelle  pro- 
cessioni. ||  oologìa,  f.  »t£f.c/.PYlo;.  *  Benedizione 
nuziale  nella  chiesa  greca.  ||  +-omirto,  m.  .$  Mirto 
sacro,  Pungitopo. 

J.ÌPOjrSm<»trr»  m-  *%*>$  P'«viO-  ft  Misuratore 
TieiUlllCll  U,  de]la  pioggia,  Udometro,  Plu- 
viometro. 

ip+torp  a.,  nap.  (j-).  Gettare  il  cattivo  in- 
icuaic,  flusso.  ||  -atore,  m.,  nap.  Chi  con  la 
sua  presenza  porterebbe  disgrazia,  quasi  gettando 
un  cattivo  influsso  con  gli  occhi  suoi. 
ifr»mir»òti  pi.  ni.  «Geo?  tessuto.  ^  Famiglia 
nomiceli,   dj  funghiT filiformi. 

ieraenr  irn  a6-  <*Di  acido  trovato  nella  noce 
'5aT  '*<*»«  vomica,  e  nella  fava  di  s.  Ignazio. 
itrh  a  f-  *:->XaT-z  hygEa.  Sanità.  |  g§  Figlia  di  Escu- 
*BC  Bi  lapio,  dea  della  Sanità  :  e  rappresentata 
con  un  serpente  attorcigliato  sul  petto  e  che  beve 
a  una  tazza  retta  con  la  mano  sinistra.  |  il  canto 
d'—,  Titolo  di  una  poesia  di  G.  Prati  in  lode  della 
vita  laboriosa.  |  tm  Nome  di  un  nuovo  pianeta.  Il 
-ologìa,  f.  Igiene. 

ip-ipn  p  f.  *6'ftaivTì  hygiEnk.  Parte  della  medi- 
igieu  e,  cina  che  stuciia  j  mezzi  atti  a  preve- 
nire le  malattie.  |  pubblica,  intesa  a  preservare  le 
popolazioni  da  infezioni  e  contagi,  e  che  cura 
perciò  la  pulizia,  la  salubrità  dell'aria,  ecc.  |  rri- 
vata,  delle  persone.  |  degli  alimenti,  della  casa, 
delta  scuola.  |  della  vista,  della  testa,  della  bocca. 
|  Ufficio  d'—.  nei  municipi',  sopraintende  all'igiene 
delia  citta.  ||  -ico,  ag.  (pi.  igiènici).  Attinente  all'i- 
giene. Salubre,  Salutare.  |  condizioni,  precauzioni 
—.  |  abitazione  —,  ||  +-o,  ag.  Igienico. 
ìt/namp  m-  ■*  Genere  di  monocotiledoni  delle 
■  gì '«ilio,  tiioscoree,  originarie  della  Cina,  rac- 
comandate come  succedanee  delle  patate,  per  le 
loro  radici  carnose;  attecchisce  benissimo  da  noi, 
e  si  moltiplica  per  mezzo  di  grossi  bulbilli  che 
nascono  nell'ascella  delle  foglie  (dioscorìa  botatasi. 
ÌPTìarO  aE  »ionarus.  Privo  di  cognizioni, 
■elicli  u,  ignorantej  Che  non  conosce.  \  di  let- 
tere, degli  avvenimenti,  del  futuro,  dell'arte.  |  del 
vero.  |  che.  j mente  — .  ||  -issimo,  sup.  Al  tutto  ignaro. 
+ignatóne,  v.  gnatone. 

icnav  ia  f-  *ignav!a.  Infingardaggine,  Pigri- 
igneiv  ia,  2ja^  Lentezza,  Poltroneria  (opp.  a 
Fortezza  e  prontezza).  ||  -o,  ag.  *ignavus.  Pigro, 
Infingardo,  Negligente,  Inerte,  [grandezza  —,  inerte. 

ignaZÌanO,   ag.  Di  Ignazio.  |  J§S  v.  gesuita. 

jern  p  m.  *ig.ms.  $  Splendore  di  fuoco.  Fiamma 
•S"  ci  di  fuoco,  lì  -eo,  ag.  «ignèus.  Di  fuoco.  | 
materie  —.  |  luoghi  — .  vulcanici,  per  abbondanza 
di  solfo,  di  fuoco.  |  Infiammato.  Veloce.  |  desiderio. 
Il  -escenza,  f.  Ignizione.  ||  -icolo,  m  •ignicolus  fo- 
cherello.  Corpuscolo  di  fuoco  esistente,  secondo 
le  antiche  dottrine,  in  tutti  i  corpi.  |  Ardore  di 
virtù,  Semenza  del  desiderio  della  virtù.  ||  -Mero, 
ag.  «ignìfer  -Sri.  Che  porta  fuoco,  Infocato,  Acceso. 
|  etra  —,  |  -ipossènte,  -ipotènte,  ag.  1  Di  Vulca- 
no, dio  del  fuoco.  ||  -(puntura,  f. ,»»  Cauterizzazione 
con  punte  di  fuoco.  ||  -ispicio,  m.  (\  Divinazione  me- 
diante l'osservazione  dei  carboni  ardenti,  fi  -ito,  ag. 
•ignIil's.  Infocato,  Di  fuoco.  Acceso,  Infiammato. 
|  i  raggi  —  del  sole.  |  cometa  —.  ||  -ìvomo,  ag.  «igni- 
v6mus.  Che  vomita  fuoco.  |  monte  —,  Vulcano.  H 
-Izione,  ag.  /%>  Combustione  con  sviluppo  di  luce  e 
di  calore. 

ÌPTIÒbil  e  a?-  *ignobIi.is  non  nobile.  Plebeo, 
6  °»  Volgare.    Spregevole,   Indecoroso, 

Indecente.  |  gentcj  ozio,  sentimenti,  modi  — .  \  figu- 
ra —.  |  linguaggio  — .  I  piante,  animali,  metalli  —, 
non  pregiati,  inferiori.  ||  -issimo,  sup.  ||  -mente,  In 
modo  ignobile.  J|  -Issimamente,  av.  sup.  ||  ♦-iti,  f. 
Ignobiltà.  Il  -itare,  a.  (-obìlito).  #iunobilitare.  Ren- 
dere ignobile.  Avvilire,  Deturpare.  Il -tà,  f.  *«»«>- 


(gnocco 


ilarca 


bilItas  -atis.  L'essere  ignobile.  Qualità  di  ignobile,, 
Condizione  bassa.  |  della  famiglia.}  Volgarità,  Man- 
canza di  distinzione,  Bassezza.  |  di  costumi,  senti- 
menti. 
ignòcco,  v.  gnocco. 

io^nnrYtìrìi  a  ^  *ignomin!a.  Disonore,  Vergo- 
■  glIUllllin  a,   gna!  infamia. |copnyed'_.|Cosa 

0  persona  che  fa  disonore.  ||  +-abile,  ag.  Degno  di 
ignominia,  il  +-ato,  ag.  *ignomi.niatus.  Infamato, 
Svergognato.  ||  -oso,  ag.  *ignominiosl'S.  Infame,  Dis- 
onorato, Svergognato,  Che  porta  disonore.  ||  -osa- 
mente, Con  vergogna,  disonore,  Senza  onore.  | 
caduto  — .  ||-osissimo,  sup.  Il -osissimamente,  av. 
sup.  il  *-tà,  f.  Ignominia. 

*ignòmmero,  v.  gliuommero. 

jernor  arG  a'  {Ignoro).  #ign3ease.  Non  sapere, 
S,,ul  c*"'i  jgon  aver  scienza.  |  la  musica,  l'a- 
ritmetica, la  grammatica.  |  Non  conoscere,  Non 
aver  notizia.  |  gli  avvenimenti.  \  una  persona,  Non 
conoscerla,  Non  averne  mai  sentito  parlare.  |  Non 
aver  mai  provato.  |  la  gioia,  la  felicità;  il  mal  di 
capo.  |  Non  riconoscere  :  il  benefìcio.  ||  -abile,  ag. 
•ignorabIlis  incognito.  Da  potersi  ignorare,  Di  igno- 
ranza scusabile.  Jl  -ante,  ps.  «ignorans  -tis.  Che 
ignora.  |  ag.,  m.  Che  non  ha  scienza,  Che  non  ha 
imparato  e  non  cerca  di  sa&re.  |  di  latino,  in  gram- 
matica. |  Che  non  sa  quello  che  nella  sua  arte  do- 
vrebbe sapere.  |  medico,  maestro  —.  |  Idiota,  Illet- 
terato. |  volgo  — .  |  popolo  — .  |  pvb.  Meglio  esser 
mendicante  che  — .  |  Ignaro,  Che  non  sa.  |  fingersi 
—,  di  non  sapere.  |  Zotico,  Che  non  sa  la  creanza. 
|  Sconoscente.  ||  -antaccio,  m.,  spr.  Grande  igno 
rame.  Zoticone  ||  -antaggine,  f.  spr.  Condizione  dì 
ignoranza.  Azione  di  ignorante.  ||  -antello,  m.  dm. 
spr.  |  pi.  SE  Corporazione  religiosa  fondata  da  G. 
B.  della  Salle  nel  sec.  17D:  ha  per  fine  l'insegna- 
mento. Il  -antemente,  Da  ignorante.  Senza  sapere. 
Il  -antissimo,  sup.  ||  -antisslmamente,  av.  sup.  || 
-antone,  m.  acc.  spr.  Zoticone,  Villano,  il  -antuccio, 
-antuzzo,  m.  dm.  spr.  ||  -anza,  +-zia,  f.  «ignorantIa. 
Mancanza  o  difetto  di  sapere,  scienza.  Il  non  sa- 
pere ciò  che  bisognerebbe.  |  di  geografia,  storia; 
in  greco,  j  degli  elementi;  del  diritto,   delle  lettere. 

1  Sfa  £*—  della  legge  non  scusa;  La  legge  non  am- 
mette—. |  Imperizia,  Inabilità.  |  dell'arte.  |  Mancan- 
za di  conoscenza,  notizia.  |  cullarsi,  bearsi  nell' — . 
|  santa  — .'  \per,  a  cagione  di  —.  |  colpevole,  delle 
cose  che  ognuno  è  tenuto  a  sapere.  |  pvb.  La  su- 
perbia è  figlia  dell'—.  |  le  tenebre  dell'—.  |  crassa, 
supina,  grossolana,  [furba.  [  $£  Colpa  o  peccato 
derivato  da  semplicità,  ignoranza.  ||  ♦-azione,  f. 
•ignoeatIo  -Okis.  Ignoranza. 
+Ì£jnÒSC6rS   n*-><llf.  (»ifitósi:o).#iONOsc£RE.  Per- 

&  'donare,  Condonare,  Indulgere. 

ìfifnÒt  O  a&''  m'  *IGN0TL'S  Non  noto,  Non  co- 
p  »  nosciuto,  Incognito.  |  paese,  regione, 

via  —.  [persona  —,  che  non  si  conosce  chi  sia.  di 
nessun  nome,  di  nessuna  fama.  I  lingua  —,  |  lettera 
di  mano  —.  |  provenienza.  |  il  àio  —,  avvolto  nel 
mistero.  |  a  sé  stesso.  \  figlio  d'ignoti,  illegittimo,  dì 
cui  non  consta  chi  sieno  i  genitori.  |  ladri,  non  an- 
cora scoperti,  sconosciuti.  [  non  —,  Ben  noto.  |  an- 
dare dal  noto  all'  —,  Procedere  dalle  conoscenze 
sicure  a  scoprire  ciò  che  non  si  conosce.  |  pi.  Acca- 
demia fondata  da  Carlo  Emanuele  I,  Torino  1585.  | 
tose.  Ignorante.  ||  -amente,  Da  ignoto.  ||  -Issimo, 
sup.  Affatto  sconosciuto.  Il -issimamente,  av.  sup. 
♦(gnucca,  v.  gnucca. 

Ì@TILld  O  a?'>  m'  Spogliato  delle  vesti,  Sve- 
6  '   stito,  Nudo.  |  in  camicia,  Con  la  sola 

camicia.  |  mezzo  —,  Seminudo.  |  Quasi  nudo.  Poco 
coperto.  |  nato,  Senza  alcun  indumento.  |  spogliare 
—  nato.  |  coi  piedi,  le  piante  —,  Scalzo.  |  ferro, 
spada  — ,  snudato.  |  vestire  gì'—.  |  Privo  di  una 
parte  delle  vesti.  |  della  mitra,  del  manto.  |  di  ani- 
male, Senza  peli  0  penne.  |  terra  —,  senza  vege- 
tazione. |  di  cognizioni,  virtù,  Privo.  |  +Non  muni- 
to. Scoperto.  |  ''lettera  —,  senza  la  busta.  |  ♦Palese, 
Manifesto.  |  ^occhio  —,  nudo.  |  f%  Capitello  —,  sen- 
za foglie,  nudo.  I  muraglia  —,  senza  decorazioni.  | 
m.  |  ♦Nudo,  Nudità.  |  studio  dell'—.  |  <>  Pesce  fico. 
ii  -accio,  m.  peg.  Malamente  ignudo.  ||  -amente,  Nu- 
damente Sinceramente.  Il -Issimo,  sup.  Tutto  nudo. 


j|  -are,  a.  Rendere  ignudo,  Spogliare,  Svestire.  |  il 
verno  ignuda  gli  alberi.  |  rfl.  Spogliarsi.  ||  -ato,  pt., 
ag.  Spogliato.  Nudo.  ||  ♦-ezza,  f.  L'essere  ignudo.  || 
-ino,  ag.,  m.  vez.,  di  bambino,  fi  -ita, ♦-ate,  -ade,  f. 
Nudità.  |  Schiettezza,  Semplicità. 
♦ignuno,  v.  ni  uno. 

j^i-  r)ma     m-   *'JYpói    umido.  s*~  Tumore    flut- 
»  '   tuante  'di  forma  emisferica,   sotto  la 

rotella  del  ginocchio,  0  nelle  borse  sierose  sotto- 
cutanee. Idroma.  |j  -ometrìa,  f.  »|*eTpta  misura.  $ 
Parte  della  fisica  che  studia  la  misurazione  del  %-a- 
pore  acqueo  contenuto  in  un  dato  volume  di  aria. 
[|  -omètrico,  ag.  (pi.  -ci).  Di  ig-ometria.  |  Che  dà 
indizio  di  umidita.  |  corpi  — ,  ohe  sentono  molto 
l'umidità,  e  ne  danno  la  misura,  p.  e.  funi,  carta, 
stoffe,  legni.  ||  -òmetro,  m.  Strumento  misuratore 
dell'  umidità  dell'aria.  |  a  condensazione,  o  appan- 
namento, che  fa  conoscere  col  raffreddamento  del- 
l'aria a  quale  temperatura  il  vapore  che  essa  con- 
tiene sarebbe  bastante  per  saturarla;  ad  assorbi- 
mento, fondato  sulle  proprietà  che  le  sostanze  or- 
ganiche hanno  di  allungarsi  o  accorciarsi  secondo 
l'umidità:  a  raffreddamento,  a  condensazione  ;  chi- 
mico, che  fa  passare  un  volume  determinato  diaria 
su  una  sostanza  avida  di  acqua.  ||  -oscopia,  f.  Os- 
servazione dell'umidità  atmosferica. H-oscopicItà,  f. 
J6  Proprietà  che  ha  il  tessuto  vegetale  di  assorbire 
0  respingere  l'umidità  entro  certi  limiti.  ||  -oscó- 
pico,  ag.  Che  vale  ad  assorbire  Inumidita  dell'aria, 
igrometrico.  ||  -oscòpio,  m.  *-mó-iov  che  fa  vedere. 
Strumento,  di  stoffa  o  altro,  che  fa  conoscere  l'u- 
midità dell'aria. 

♦igu agllanza,  -ale,  -alita,  v.  eguale. 
-HgU&lire,   a.  i-isco).  Appianare,  Fare  eguale. 

jcriian  a  f  ">>  Genere  di  lucertole  delle  Indie 
&  "  '  occidentali  o  dell'America  meridio- 
nale, come  draghi,  con  una  grossa 
piega  sotto  la  gola,  cresta  sul  dor- 
so e  sulla  coda,  erbivore  (iguana 
tuberculàta).  li -Idi,  pi.  m.  {-ànidi). 
Rettili  del  tipo  dell'iguana.  ||  -odon- 
to, m.    Iguana  fossile   gigantesco. 

igùmeno,  ajaarsJS 

Priore,  nei  conventi  greci. 
ìli     esci,   di  spregio,  stizza,  me- 
'   raviglia.  |  esci,   per  spingere 
le  bestie  da  soma.  iguana. 

ihS,   &   sigla    di   Jesus    gesu  :    IB20T2. 

|  art.  m.  sg.;  determinativo,  innanzi  a  nomi  che 
»  cominciano  per  consonante,  che  non  sia  s  com- 
plicata 2,  gn;  e  v.  lo  ;  pi.  i,  v.  gli;  con  le  prp.  si 
attacca  come  enclitica:  al.  del,  ecc.;  +si  attacca 
alla  vocale  della  parola  precedente,  p.  e.  saprai 
lido;  sparsel  snono;  sicché  in  confronto  di  lo  ha 
funzione  encl.tica,  e  lo  invece  enfatica.  *h.le 
quello.  |  Dà  valore  di  m.  a  una  frase,  o  a  più  pa- 
role: il  già  detto,  il  da  me  osservato;  il  che- 
ti di  dentro.  ]  Quello.  |  Napoleone  il  grande.  | 
Ogni,  Ciascuno.  |  due  volte  il  giorno;  a  cinque  il 
soldo;  cento  lire  il  mese.  [  Innanzi  a  piti  forma  il 
sup.  relativo:  il  più  buono;  il  più  che  si  può.  | 
Innanzi  a  nome  di  persona  maschile  è  solo  in  al- 
cuni dlt,  e  nel  linguaggio  di  polizia  e  giudiziario, 
e  sim.  :  Il  Giovanni,  Il  Francesco.  |  Innanzi  a  nome 
di  autore  ne  indica  l'opera  principale:  il  Dante, 
La  Divina  Commedia;  il  Tommaseo,  Il  vocabolario 
del  Tommaseo.  |  Denota  titolo  di  opera,  Il  Falstaff; 
Il  Mor gante.  |  tose,  premettesi  sempre  al  cognome, 
e  cosi  nella  lingua  scritta  e  in  molti  dlt.  ;  ma  non 
Il  Garibaldi,  e  sim.  nomi  celebri.  |  Innanzi  a  pr. 
possessivo  solo  enfatico  0  vocativo  :  il  mio  uomo. 
|  in  funzione  di  av.:  «7  giorno,  Nel  giorno;  il  dopo 
pranzo.  |  pr.  ogg.  Lo  (dello  stile  nobile):  il  vide. 
il  chiamò.  [  e  cosi  anteposto:  il  ti  dice.  |  enclitico: 
mei  mandò,  mei  disse.  [  guardali  fiso.  |  *che,  di  che. 
Il  perché,  Per  la  qual  cosa.  |  +Ei,  Egli,  El. 
ilo  f.  «a-n  selva?<>  Raganella,  Ranetta,  Rana 
'  di  san  Martino. 

Marca    m'  'p''  ***"■  *ttWK-  ft  Comandante 

'   di  una  schiera  di  cavalli  0  di  8  elefanti. 


ìlare 
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li  -hìa,  f.  *Aipyi.z.  Comando  di  un  ilarca.  Schiera 
di  8  elefanti. 

ìlarp  aS-  «""■ÀR'S  IXxpti.  Gaio,  Giocondo,  Di 
■  ■ai  e,  huon  umore)  Che  mostra  contentezza.  | 
volto,  faccia  — .  |  in  volto.  {{  +-ement8,  Gioconda- 
mente." |i  +-are,  a.  «hilarare.  Esilarare.  ||  -is,  pi.  f. 
«hii.akia  V.àpia.  f>  Feste  in  onore  della  madre  de- 
gli Dei  nell'equinozio  di  primavera.  ||  -ita,  *-ate, 
-ade,  f.  *hilar!tas  -Itis.  Buon  umore,  Gaiezza.  | 
destare  V  — ,  Far  ridere,  Mettere  di  buon  umore. 
|  prolungata,  chiassosa.  |  lieta  —.  j|  -òdi,  pi.  m.  *hi- 
larOdus  !J.apoS6s.  Cantori  di  versi  lascivi.  ||  -odia, 
i.  iilctoaita.  fi  Poesia  drammatica  di  materia  pia- 
cevole. ||  -©tragèdia,  f.  Tragedia  in  parodia,  Dram- 
ma che  converte  in  ridicolo  le  cose  tragiche. 
j  latro  m-  4  Pianta  delle  oleacee,  arbusto  o 
I itali  u,  arDosceUo  sempreverde  delle  macchie, 
con  parecchie  varietà  a  foglie  più  o  meno  larghe; 
Lillatro.  Olivastro  (phyllirea  variabilis). 
*ile,  E  »uXt)  selva,  la  Caos. 

ìlpO  •**  *E'''E'5  ravvolgimento,  (f  Porzione  del- 
ncu,  ['jntegtino  tenue  che  va  dal  duodeno  al 
cieco.  |t  -ite,  f.  TSgt  Infiammazione  dell'ileo.  ||  -osau- 
ro,  m.  •%>  Sauro  fossile  gigantesco,  p  -otifo,  m.  tifo. 
TSfc  Febbre  tifoide. 

jlacinn  m-<> Insetto  dei  coleotteri  le  cui  larve 
iic^inu,  sj  scavano  gallerie  nelle  cortecce  di 
alberi,  e  possono  danneggiarli  molto:  ha  testa  ver- 
ticale, con  Bri  occhi  granulosi,  e  un  bottone  alle 
antenne,  il  prototorace  col  dorso  saldato  colle 
pleure,  e  a  due  lobi  il  terzo  articolo  dei  tarsi  ;  co- 
lore nero  di  pece.  |  del  pino,  Blatofago  maggiore 
{hylesinum  testaclus). 

ìlìfs  a  f-  «ilex  -Tois.  A  Elee.  Leccio,  dal  tronco 
IH,  e,  com    ri./estito  di  edera.  ||  -ina,  f.  <U  Prin- 


cipio amaro  delle  foglie  dell'agrifoglio 
1-  ìli  O  m.  «ilIa  fianchi.  V  Ciascuno  aei  aue 
1  »■•*#,  ossi  laterali  del  bacino.  |  destro,  sinistro. 
||  -aco,  ag.  (pi.  ilìaci).  «iliXcus.  Dell'ilio,  Del  fianco.  | 
osso  — .  j  arteria  —. 

90  ili  O  4— Ófl  m-  «l'-tov  "-Tu»  fV  Troia,  città 
£■  in  v»,  t  wn,  dell'Asia  Minore,  assediata  per 
dieci  anni  dagli  Achei  e  distrutta.  ||  -aco,  ag.  (pi. 
ilìaci).  *iXiax&i  iliàcus.  Di  Ilio,  Troiano.  |  giuochi 
— ,  istituiti  da  Augusto  in  memoria  della  battaglia 
d'Azio.  |  tavole  —,  Bassorilievo  trovato  a  Roma  nel 
sec.  17°,  con  figure  della  guerra  di  Troia.  |  Li  Ilia- 
che, Titolo  di  un  poema  di  Giov.  Tzetze  greco,  del 
sec.  12°,  che  narrò  tutta  la  guerra  di  Troia.  J  Ilìa- 
cos  intra  mtiros  pcccatur  et  extra  (Orazio,  Epistole, 
I  2),  Si  pecca  nelle  mura  di  Troia  e  fuori.  ||  -ade,  f. 
(ilìade).  *\ì.:i,i  -aSos  ilIas  -Adis.  %  Titolo  del  poema 
di  Omero  sulla  guerra  di  Troia,  dallo  sdegno  di  A- 
chille  sino  ai  funerali  di  Ettore:  il  più  grande  e 
venerando  poema  del  mondo  (in  24  canti,  in  esa- 
metri), |  del  Poliziano,  Traduzione  dell'Iliade  in 
esametri  latini  di  Angelo  Poliziano.  |  del  Salvini, 
Cesarotti,  Monti;  Foscolo  (alcuni  canti),  Traduzione 
italiana  dell'Iliade.  |  un'—  diguai,  mali,  Una  lunga 
serie,  come  le  reiterate  battaglie  dell'Iliade.  |  la  pic- 
cola —,  Titolo  di  un  poema,  perduto,  di  Lesche  di 
Mitilene,  in  4  canti,  sec.  7°  a.  C. 
■•illa,  -o,  prp.  art.  in  la,  in  lo,  v.  in. 
filàbile,  ag.  Non  labile. 
illacciare,  v.  illaqueare. 

illacrimàbile,  illagr-,  af  *'l'«7>«* 

■  ■•uw uu"ui    ■■■»»&"    j   gius.  Non  degno 

di  esser  pianto,  Non  degno  di  lagrime.  Il  -ato,  ag. 
«illacrimàtus.  Non  rimpianto,  Non  pianto.  {tomba  —. 

illaidire  a-  i-'sc°)-  Render  laido.  Far  apparire 
ci  disonorevole. 


iliang 


Uld  ire    a'  !"1SC0)-  fender  languido.de- 


bole,  fiacco.  |  io  stomaco.  \  l'at- 
tenzione, la  mente.  |  nt.  rfl.  Diventar  languido,  {delle 
forze.  |:  -imento,  m.  t'illanguidire.  ||  -Ito,  pt.,  ag. 
Languido,  Divenuto  fiacco. 

illaOUearP     a-    (Maqneo).    «ili.aqiteare.    Av- 
^  »   volgere  net  laccio  dell'inganno, 

delle  seduzioni.  Irretire,  Raggirare.  |j -ato,  pt.,  ag. 
Preso  nei  lacci. 

illocrMX/  irò    nt.  iisco).  Divenir  lascivo.  Usar 
lllfctSL.IV  II  e,  Uscivi(,  j!.,t0>  pti>   ag    Lascjvo. 


+illatàbile,  $1*za"ABÌLls'  Chenonhalar- 

illat  ivo  aB-  *illatIv0S.  ne  Che  serve  all'illa- 
lliaiivu,  zione,  Che  inferisce,  conchiude.  |  ar- 
gomento — .  |  particelle  —,  consecutive.  |  pena  —, 
£^  che  consiste  nel  recar  male  alla  persona;  cor- 
porale. |1 -o,  pt.,  ag.  «illàtits  (v.  inferire).  Infer- 
to,  Argomentato.  Recato.  ||  -atore,  m.  «illator  -Oris. 
Che  inferisce.  Che  reca.  |  Jtj  d'ingiurie,  offese. 

il  la  uri  ahi  lo  ag-  «illaudabile.  Indegno  di 
uietuu  ctuiic,  ]odC)  Biasimevoie.  ||  .ato>  pt^ 

ag.  «illaudXtus.  Privo  di  lode.  Non  degno  di  lode. 
||  -evole,  ag.  Illaudabile. 

-f-illaiirare,   a.  Ornare  o  cingere  di  lauro. 

illazióne»  ^  *n-LAT'°  -Onis  il  portar  dentro. 
llldin  HC,  ^Conclusione  di  argomento.  |  ca- 
vare, trarre  un'—.  |  £rj  II  recar  danno,  ingiuria. 
4.illòr*phr  a  f  *h.lecébk.e.  Incitamento,  Ai- 
tiiicl,cui  a,  jettamento,  Lusinga.  || +-oso,  ag. 
«illecebrosus.  Allettativo,  Lusinghiero. 
illÓritO  a8-  ^on  lecito.  Vietato.  Sconvenien- 
inci.ll  u,  t(.  |  cajnmercio—.  |  acquisto,  mezzo  — . 
|  amori  — .  |  brame,  desideri' — .  ||  -amente,  Ir  modo 
illecito.  Sconvenientemente.  ||  -Issimo,  sup. 
illoCfllp  aK-  tfS  Non  legale,  Contrario  o  non 
"lo8al  c»  conformatila  legge,  Non  consentito 
dalla  legge.  |  procedimento  — .  |  arresto  — .  |  deli- 
berazione — .  |!  -ita,  f.  Atto  illegale.  Qualità  di  il- 
legale. |i  -mente  In  modo  illegale. 
+i llegare,  v.   legare. 

illocrcriarlr  irò    a-  i-isco).  Dar  venusta,  brio, 

■  lieggleaui  UC,  leggiadria.  Render  leggiadro. 

I  nt.  Rendersi  grazioso,  leggiadro.  ||  -ito,  pt.,  ag. 
Fatto  leggiadro. 

illpp-syibilp     aB   Che  non  si  riesce  a  leggere, 

II  leggi  une,  Difficile  a  leggersi.  |  caratteri, 
scrittura,  firma  —.  |  libro  —,  di  lettura  faticosa. 
illocrìtf imo  aK-  Non  legittimo,  Che  non 
iiiogiuiinu,  stg  neIJa  legge,  o  consuetudine, 
o  nel  diritto  e  giusto.  |  potestà,  governo  — .  j  figlio 
—,  non  nato  da  matrimonio.  |  pretese, aspirazioni  — . 

il  Iònici  r\  ag.  «illepIdus.  Senza  grazia,  Sgra- 
niceli! u,  zUU))  Goffo  ii  .amentej  in  modo  gof- 
fo, sgraziato. 

il  loco  aS-  *ill.esus.  Non  leso,  Non  danneg- 
",CY  >  giato,  offeso,  tocco.  |  dal  male,  contagio. 
|  rimanere  —,  in  un  grave  accidente,  disastro,  in- 
fortunio. |  mantenere  il  suo  diritto  — ,  Difenderlo.  | 
candore,  verginità  —.  \\  -amente,  Senza  patir  danno 
o  offesa.  ||  *-ibile,  ag.  »ill.esibTlis.  Che  non  può 
esser  leso.  ||  -Issimo,  sup. 

jHpfforatO  a^-  •htMtnBdtm».  Che  non  ha 
incuci  di  U)  nessuna  istruzione,  Idiota,  Anal- 
fabeta. |  ''Ignorante  di  latino,  Che  non  intende  e  non 
usa  il  latino.  |l  -issimo,  sup. 

i  1 1  i  hat  O  aB-  *ili-ibàtus.  Incorrotto,  Non  vio- 
nnuaiu,  lat()j  Puro  ed  integro.  |  cuore—.  | 
onore  —,  senza  macchia.  |  vita,  costumi  — .  ||  -amen- 
te, In  modo  illibato.  ||  -ezza,  f.  Purità,  Integrità. 
Qualità  di  illibato.  |  della  vita,  dei  costumi. 
iìlihomlp     aS-    •illiberàlis    basso,    incivile. 

■  invelai  e,  Non  oberale.  Contrario  ai  prin- 
cipi' liberali.  |  legge  — .  |  Non  generoso.  |  -fRozzo, 
Rustico,  Plebeo.  |  arti  —,  meccaniche.  ||  -Ita,  f.  *il- 
liberalItas  -atis.  Mancanza  di  liberalità,  Avarizia. 
|  Rozzezza,  Selvatichezza.  |  Qualità  di  illiberale  in 
politica.  ||  -mente.  Da  spilorcio.  Sen  za  liberalità. 

+illibitamente,  ^S  Secondo  a 

♦llllclto,  v.  illecito. 

litico,  av.  1.  Quivi,  Ivi,  In  quel  luogo.  |  et  imme- 
diate. Subito,  All'istante. 

illimitato  aS-  *ii.limitatus.  Non  limitato, 
munii  aiu,  Privo di  limiti.  |  fiducia-,  piena, 
senza  riserve.  |  autorità,  potere  —.  |  congedo  — , 
oi^ai  militari  che  non  hanno  compiuto  gli  annidi 
servizio,  e  che  possono  essere  sempre  richiamati. 
Ij  -atamente,  Senza  limitazione.  ||  -atlssimo,  sup. 
ints.  ||  -azione,  f.  W  Mancanza  di  limitazione. 

illiquidire,  +-are,  tf^ffiffl;  & 

quefarsi.  Dileguarsi.  |  rfl.  *del  cuore,  Venir  meno 


illiria 


693 


illustrare 


per  commozione.  ||  -ito,  pt.,  ag.  Liquefatto.  ||  *-o,  ag. 
(«'HiyKj'do).Non  liquido,  Non  chiaro.  |  partita, conto  — . 
Ilìria  f'  *illyrIa  'IUupla.  O  Regione  tra  il 
»  confine  orientale  d'Italia  e  la  Macedo- 
nia ;  invasa  poi  da  Slavoni,  Croati,  Dalmati  e 
Serbi.  ||  -ico,  ag.  (pi.  illìrici).  #illyr!cus.  Dell' Il- 
liria. |  arcipelago  —,  dalmata.  |  lingua  —,  Slavo 
meridionale,  serbo-croato.  |  province  —,  nell'im- 
pero napoleonico,  comprendevano  anche  la  Car- 
niola.  ||  -icano,  ag.  Seguace  della  setta  luterana  di 
Mattia  Francovich  di  Albona.  ||  -lo,  pi.  m.  #illyrìi. 
Popolazione  dell'Hliria.  ||  -Ismo,  m.  Partito  che  vuo- 
le l'unione  dei  Serbi,  Croati  e  Slavoni. 
illix,  ilio,  v.  In. 
*illitterato,  v    illetterato. 

illiVÌd  ire     a"  nt-  <",s<:o)-    Far  livido,   Coprire 
>   di  lividure.  Diventar  livido. l|  -imen- 
to, m.  L'illividire.  ||  -ito,  pt.,  ag.  Fatto  livido. 

r.  in  loco.  Colà  (cfr.  nap.  llòco). 

Non   lodabile.  , 

(pL  -ci).    Non  logico,    Irragione- 


+i  llòco, 

Illodàbile,  ag 

iliofific  o 

°  »   vole.  Contrario  alla  buona  logica.  « 

-amente,  In  modo  illogico.  ||  -issimo,  sup. 
illUCènte.  ?s->   a«    #h-lucens     tis.    Risplen 

'  dente.  |  v.  inlucere. 
illùdere  a'  C"MS'>  **»»).  «illudere.  Ingan- 
»  nare  con  lieta  apparenza.  Deludere 
|  lasciarsi  —,  da  vane  speranze,  belle  immagini, 
apparenze  fallaci,  promesse,  amore,  ecc.  |  rfl.  In- 
gannarsi per  speranze,  ecc.  |  non  c'illudiamo'  La 
nuda  venta  e  questa.  ||  -ente,  ps.,  ag.  Che  illude  II 
-itore,  m.  -itrlce,  f.  Che  illude,  Illusore. 
+l'lluiare  rn  K""'a''e  in  lui,  Immedesimarsi 
°»  in  lui  (Dante). 

allumare. 


allumare, 

illuminare, a-  ('7/'""«"°i  «illuminare.  Ren- 

der  luminoso  comunicando  luce, 
l-ar  risplendere,  Dar  lume,  Far  chiaro.  |  /.'  sole  il- 
lumina la  luna;  -  una  finestra  illumina  la  scala: 
t  impluvio  illuminava  l'atrio.  |  Accendere  i  lumi 
perché  si  possa  vedere.  |  le  tenebre;  un  sotterra- 
neo; il  corridoio,  il  porto;  la  trincea;  la  strada 
la  piazza;  la  sala.  |  a  cera,  a  olio,  petrolio,  gas 
acetilene,  benzina,  '  luce  elettrica,  magnesio.  |  Fare 
illuminazione  per  festa.  |  Dare  il  lume  degli  occhi 
I  il  cieco.  |  Rischiarare,  Diffondere  come  una  luce 
di  gioia.  |  //  sorriso  illumina  lo  sguardo.  I  Dare 
lume  di  intelligenza,  Render  chiara  la  mente,  l'in- 
r\-  °W  '  P"P°lii  lc  ""-ioni.  |  i  cuori,  i  sensi.  | 
Dio  v  illumini!  |  Dare  lume  di  conoscenze,  Svelare 
.l-Z"i°i  i  per  a  l?a  dcl  bmc-  nel  cammino  della 
^S«  Informare,  Istruire.  |  la  giustizia.  Mettere  i 
giudici  sulle  tracce  della  verità.  |  rfl.  Divenir  lu 
^?°?°-  wrS'  V1?ibile'  I  Is'"-uirsi,  Acquistar  cono- 
scenza. Informarsi.  ||  -abile,  ag.  Che  può  essere 
illuminato.  Il  -amento,  m.  L'illuminare!  Lume  o  « 
LPaJ01  cShe-,!llurainano'  I  3*  <""*  grazif.\  -ante' 
tó^S  Chf'llumina.lv.  gas;  grazia,  {potere-, 
facoltà  del  corpo  luminoso   di  rischiarare  o-li  „. 

f'alivo^Vhe^^f tà  dÌ  itSSSSS  ^n°tf: 
|l -atlvo,  ag   Che  ha  potenza  d'illuminare.  |  via  -, 

*  YnaJde,"e  tre  che  conilu«  alla  perfezione,  ac- 
cendendo l'anima  alla  fiamma  d'amore  nel  medi- 
ÌS£.l.?t2'f,f",ag-  «ischiarato,  Fatto  luminoso, 
Investito  dalla  luce.  |  palazzo,  facciata,  strada  \ 
Erudito  Dotto,  Sapiente.  |  menti  -,  di  intelletti  su- 
periori. |  Chi  segue  nuove  dottrine  filosofiche  o  po- 
litiche |  secolo  -,  di  grande  progresso  filosofico  | 
3%  ''Catecumeno  che  aveva  ricevuto  il  battesimo 
I  pi.  Setta  di  eretici  spagnuoii.  ||  -atlssimo,  sup  li 
-atore,  m.  «illuminàtor  -5ris.  Che  illumina  |  ap- 
parecchto  -,  «|.  |  Chi  provvede  all'illuminazione 
pubblica  in  occasione  di  feste.  |  W+Chiosatore  Il- 
lustratore. ||  -atrice,  f.  Che  illumina.  |  parola  —  |l 
-azione,  f.  «illuminatIo  -Onis.  Il  fare  illuminato, 
rischiarato.  |  della  piazza,  strada,  città;  del  porto, 
delle  coste,  con  fanali.  |  la  prima  —  delle  strade 
era  Jatta  con  le  lampade  innanzi  alle  immagini  sa- 
CreWa,  gas'  Petrolio, ecc.  {  Luminaria,  Apparato  di 
molti  lumi  per  feste.  |  della  basilica  di  S.  Pietro 
per  una  beatificazione.  \  alla  veneziana,  con  bicchie- 
rini colorati.  |  r-  del  Colosseo  o  del  Castello  Sfor- 


zesco con  bengala,  j  F— di  tutte  le  citta  e  campa- 
gne d'Italia  per  la  redenzione  di  Trento  e  Trieste 
il  Se  4  novembre  1918.  {  fu  Apparecchi  che  servono 
a  illuminarti  la  stazione,  i  treni,  i  segnali  nottur- 
ni, ecc.  |  tose.  V—  di  prete  Olio,  che  con  molti  lumi 
facea  buio.  |  Rischiaramento  del  senso  della  vista. 
|  del  cieco  nato.  {  della  mente,  Lume  di  verità  | 
SgLume  per  grazia  all'intelletto.  |  circolo  d'— ,x  di 
un  faro,  dato  dal  raggio  della  sua  potenza  di 
luce.  |  sottomarina,  per  esplorare  gli  abissi,  per 
mezzo  di  una  lampada  a  incandescenza  purtata 
da!  palombaro  entro  una  lanterna  di  cristallo,  che 
comunica  con  una  pila  a  bordo,  il  ''-oso,  ag  Lumi- 
noso. 

illUn  e    ag'  *,u-r'N,s  Non  rischiarato  dalla  luna, 
»  Privo  di  luna.  |  notte— .{{ -ato,  ag.  Illune. 
illusingàbile,  ag.  Non  lusingabile. 

illUS  ÌÓne.   \   *ILI-usIo  -onis  atto  dell'illudere. 
»  '  Inganno  della  vista  o  della  mente 

per  lalsa  apparenza  o  opinione.  |  Vana   speranza. 

{pascersi  di  illusioni.  |  cadere  nelle  —  {  farsi  — 
Sperare  senza  fondamento.  |  distruggere,  dissipari 
le  —.  |  perder  le  —..  |  Inganno  dei  sensi,  Falso  giu- 
dizio per  impressioni  strane.  |  della  fantasia,  {ot- 
tica. Stato  apparente  dei  corpi  diverso  dal  reale, 
quanto  a  colon,  posizione,  grandezza,  ecc.  I  pro- 
spettica, come  nei  dipinti  scenici.  |  Jfc  Apparizione 
ingannevole  del  demonio.  |  ^Derisione,  Dileggio.  I 
di  Cristo,  tra  i  Giudei.  ||  -ionista,  s.  (pi.  m.  -il  Chi 
da  spettacolo  di  illusioni  ottiche.  Prestidigitatore 
Giocoliere.  ||  *-itore,  m.  Illusore.  ||  -o,  pt.,  ag  eiLLfl 
sus. -Ingannato,  Affetto  da  illusione.  I  m  Chi  s'il- 
lude. |  un  poi-ero  -.  || -ore,  m.  «illOsor  -oris  bef- 
fatore. Chi  illude,  inganna.  ||  -orio,  ag.  Di  illusione. 
Ingannevole,  Che  serve  a  illudere.  |  speranze  pro- 
messe —.  i|  -oriamente,  In  modo  illusorio.  ' 
illUStr  are,  a;_*"-«JSTRARE.  Render  chiaro,  lu- 


— "■  '.vnuw  ttii.mi.  lu- 
stro, lucido,  splendente.  |  il  sole 
illustrai  pianeti.  {  im  topazio,  brillante.  I  Porre  in 
chiaro,  Rendere  evidente,  Spiegare,  Dichiarare.  I 
testo,  poesia.  {  la  verità,  questione.  |  dipinto  sta- 
tua con  spiegazioni  relative  all'autore,  al  sog- 
getto, alla  storia,   al   pregio,   ecc.  I  Ornare  di   vl- 

SMet5,'?gure'nd'segni'  un  Iibro  (cfr-  alluminare). 
I  Nobilitare,    Render    chiaro  di  fama.    Dar    lustro 
splendore    |  i//oro,  la  patria,  le  lettere,  lo  Studio 
il  secolo   facendo  opere  di  pregio  singolare,  o  nar- 
randone le  glorie.  |  il  proprio  nome,  con  belle  ope- 
re. |  'Render  famigerato.  |  rfl.  Rendersi  illustre  per 
lama.  ||  -amento,  m.  «illustramenium  ornamento 
L  illustrare.  Illustrazione.  ||  -atlvo,  ag.   Che   serve 
a  dichiarare  o a  ornare.  |  note—.  |  tavole , disegni  — 
Il  -ato,  pt.,  ag.  +llluminato.  |  Nobilitato.  Reso  chiaro 
di  fama.  |  Dichiarato,   Spiegato.  |  Verona  —,  opea 
di  Scipione  Maffei,  a  dichiarazione  della  storia  di 
v  erona,  militare,  civile,  politica  ed  ecclesiastica   | 
Ornato  di  disegni,  figure.  |  edizione  -  dei  Promessi 
Sposi,  del  1842.  |  la  Divina  Commedia  —,  già  ma- 
noscritta, con  miniature,  poi  nelle  stampe,  da  mol- 
tissimi ;  la  Bibbia  — .    ultimamente    dal    Dorè   |  v 
cartolina.  |  catalogo  —,  di  gallerie;   di   case  in- 
dustriali. |  trattato  —,   di   medicina,   storia  natu- 
rale, ecc.  {guida  -,    con   figure   dei   monumenti, 
delle  più  belle   piazze   e  strade,  del   paesaggio  I 
giornale  —,  Periodico  ornato  di  figure,    spec    per 
diletto.  |  La  moda  —,  Giornale   di   mode   con   mo- 
delli e  figurini.  |  vocabolario  —,   come  questo  no- 
stro. ||  -atore,  m.    -atrice,   f.   «illustrato»   -Oris 
Che  illustra.  ||  -azione,  f.  «illustratIo  -Bnis  illuni^ 
nazione.  Il  render  luminoso,  chiaro,  evidente    or- 
nato. |  g  Lume  di  grazia.  |  m  Dichiarazione,  Spie- 
gazione. |  di  mi  testo.  {  pi.  filologiche,  storiche  I  Or- 
namento  di  incisioni  in  rame,  legno,  ecc.,  a  un  testo 
per  aiutarne  I  intendimento  con  la  figurazione  de- 
gli oggetti  e  con  ritratti,  simboli,  ecc.,  o  abbellire 
il  volume  con  fregi.  |  le  -  del  Dotticela,  dello  StrZ 
demo,  Zuccari,  Scaramuzza  alla  Commedia  di  Dan- 
tìJf  n'<r"-illa  Pazzia  di  Erasmo;  del  Dorè  alia 
Bibbia,  alle  Crociate  del  Michaud,  ecc      Pubblica 
zione  a  fascicoli   settimanali   con   figure   relative 
agli  avvenlmenti  no,evoIj  di  Ultto  n  »,0*d™*^ 

dati  nel  S  i™',  T*  TreveR  di  Milan°.  '<>■- 
oa!rif  Li  ,L  '■  Pereona  eh*  d«  lustrò  al!i 
patria,  agli  studi    e   sim. 


illustre 
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imbalsamare 


•il  .-.*..„  ae  •ili.usthis  lucido,  lustro.  Di clua- 
ll lUStre,  ?!  fama  per  opere  notevoli,  Chiaro 
Fallente  I  cittadino,  città,  nazione,  popolo  — .  I 
«Titolo  dei  più  alti  magistrati  dell'Impero  dopo 
Soc  leziano  l'Eolo  d'onore  di  magistrati,  pnn- 
■  ITì^ì  terrieri  prelati,  professori,  medico  -.  | 
Cario5-   Hlìòel  erede  di  re  Roberto  d'Ang.o  ma 

Portò  f^™9<%Lrz£z:  i  $E 

^rilplovaXràrl  -  I  consesso.  |  Di  chiaro 

ignagg  oVNobile.  |  prosapia,  gem  tori-.  I  volgare 

*S  i„Viia  italiana   comune   a  tutte  le   persone 

"I  -     appellativo  di  alto  rispetto;  sigla  V.  S.  I. 
♦illutare,  -ato,  -aziona,  v.  lutare,  ecc. 
•  ii        •_     f    «iuuvIes.    Sporcizia,    Bruttura.  Il 
lllUVie,  ;Lor,8"m    Corso  di  fiume,   Inondazio- 
ne,  Alluvione.  |  Colluvie. 
JL.-i*-     f-    »  Minerale  dei 

il  meri  ite,  siiicati)  Sim.  ano 

ligisto.  colore  nero  ferro,  cristal- 
lizzato, o  in  -nasse,   o  in  ciottoli, 

^  ^Ìh^m.  A  Punto  di  at- 
,lo>  tacco  del  funicolo,  ombelico. 
I  Centro  o  nucleo  dei  granuli  della 
patata,  intorno  a  cui  si  depositano 
gli  strati.  •  ,  n. 

fio  bate,  m  "«•■  selva'  * 


Ilobate. 


llobìo. 


Ilotoma. 


.   Tiis   che   va,    corre. 
a.  Specie  di  scimmie   arboree  an- 

natiche   callose  e  nude,  senza  coda,  testa  tondeg 
ciante  ;  scendono  di  rado  a  terra 
I  camminano  male  ;  dell'Asia.  | 
agile.  Ungko,  di  Sumatra  (hylo- 
bàtes  agìt'.s).   |  «w™"?\0aa  ''• 
leuciscus).  ||  -bio,m.  (-°*»)*<-^ 
vita    Insetto  dei  cureulioni  de- 
..^ctatore  delle  piante:  ha  una 
irobo°cide  p  uttosto  lunga  rivolta  in  giù,  con  an- 
f.n„?  I, del  Pino,   con   proboscide   durissima,  peli 
te  ?  J  ?Mo?  rosso  ruggine,  elitre  con  grosse  mac- 
hie *  a u£  1  e^arve "divano  larghi  tubi  nei  tron- 
ch     d"'alber'i  tagliati  o  caduti,  gì  in- 
celi  perfetti  mangiano  le  gemme  e 
rodono   i   tronchi,   «    ramoscelli,   le 
radici  Ihylobius  abietis). .  Il  -toma, t. 
"toma).  •6Xor6|»os   taglialegne.    In- 

SS£   e^t^sHr^ìilìe   foglie   della 

Uomo  abbietto  e  ignorante..  H*/-*"*?™  cZ- 
vitu  di  ilota.  Condizione  di  ilota.  ||  -ismo,  m.  con 
dizione  di  iloti. 
ilòtoma,  llòtrupa,  v.  ilobate. 
ili/aito    f-  *'i-v*  Elba.  ®  Minerale  dei  silicati, 
HVaiie,  in  cristalli  di  color  nero  pece  o  bruno 
alla  superficie,  con  lucentezza  metalloide;  polvere 
nera;  si  trova  nell'isola  d'Elba,  e  altrove. 
.si***,*.     :m..„    f.  «imago -Tkis.  Immagi- 

+image,  imago,  ne.  |:_mco,ag.  dì  poeta 

o  scrittore  che  cerca  e  cura  grandemente  l'imma- 
gine (detto  di  G.  D'Annunzio). 


•  ■  :^>nn/\     m.  *ar.  imam   prefetto. 

imamo,  -umano,  Dottore  delia  teologia 

maomettana.  |  Capo  dei  sacerdoti  di  una  moschea. 
fTHolo  di  alcuni  governatori  indipendenti  nell'A- 
rabia. |  Titolo  sacerdotale  del  sultano.  ||  -ato,  m. 
Ufficio  dell'inumo,  sua  durata,  residenza,  giuris- 
dizione.    .  ,.     ;mi>n*nr,ì    pl-m.*HIMAN- 

+imantopodi,  imantopi,^0p5DES  i^- 

T6CTSE5.  A  Popolazione  favolosa  dell'Africa,  di  uo- 
mini con  le  gambe  pieghevoli  come  coregge,  e  stri- 
scianti|  <>  Uccelli  acquatici  indiani,  Meri!  acqua- 
tica -Ò?i?f.  ^  Malattia  dell'ugola,  che  si  allunga 
e  assottiglia  come  una  striscia  di  cuoio. 

+imatòpodi,  imàtopi,  &*£%£•■ 

di  trampolieri  con  i  piedi  rossi  come  sangue,  nel- 
l'Africa. .  . 
;„!,,.,..  a.  (2.  imbachi).  Far  prendere  dai 
imbacare,  bachi>  Etnpir  di  bachi.  |  nt.  Ba- 
care, Esser  guasto  dai  bachi:  di  carni  secche,  ci- 
liege, castagne,  farina,  ecc.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Bacato. 
||  -atura,  f.  Il  bacare. 
imUarr,ra     a.,  rfl.  Divenire  un  Bacco,  Ub- 

imuaccare,  briaoarSi. 
imbacchettonire,  ;-  SU^T'nT'ì" 

chettóne. 

imbachire,  v.  imbacare. 

- i _..___->»    a     rfl.  (2.  imbacucchi).  Av- 

imbaCUCCare,  ^."«Vl  bacucco.  Na- 
scondersi il  capo  nel  bacucco.  |  Coprirsi  la  testa, 
il  corpo,  per  il  freddo,  come  nascondendosi.  |  m 
scialle,  mantello.  ||  -ato,  pt.,ag.  Tutto  coperto,  rav- 
volto ||*-olare,  a.,  rfl.  (-ùccoto).  Imbacuccare. 
imhao-acfiarp  a-  Corrompere,  Ridurre 
imOagaSCI  drts,  alla  condizione  di  baga- 
scia Il  -ato,  pt.,  ag.  Divenuto  come  bagascia, 
iimhao-narp  a  Bagnare.  Mettere  a  ba- 
+imDagn  are,  gn0!  fnaffiare,  Intridere,  A- 
soergere.  Il  -amento,  m.  L'ìmbagnare.  ||  -ato,  pt.,  ag. 
■LLlonnatn     ag.  Di  rosa   di    color   inear 

imbalconato,  n^t0>  tra  rosso  e  bianco,  i 

m.  Colore  incarnato.  _ 

imbaldanzire,  +-are,  £T{l%LnZl: 

Crescere  in  baldanza.  |  per  le  ricchezze,  la  canea. 
il  favore  popolare,  i  facili  success*.  |  a.  Rendere 
baldanzoso.  |ì -ito,  pt.,'ag.  Che  ha  preso  baldanza, 
Fatto  baldanzoso 

-LÌmhalHirP  nt.  (-«sci».  Divenir  baldo,  ani- 
+imDaiaire,   moso.  Rallegrarsi. 

+imbalire, a  * 


balìa. 
imkallare  »•  Ridurre  a  balla,  Mettere  nelle 
ìmuail  aie,  baue_  par  balle,  Apparecchiare 
e  condizionare  merci,  mobili,  ecc.,  per  essere  ca- 
ricati e  trasportati;  anche  in  casse,  ceste  gab- 
bie, ecc.  |  la  roba.  |  rfl.  «  del  motore,  Tendere  a 
eirar  troppo  veloce,  lì  -aggio,  m.  Fattura  dell  im- 
ballare, Spesa  dell'imballare.  Cose  che  occorrono 
per  imballare.  |  tela,  carta  a"-.  Il  -ato,  pt.,  ag.  Ap- 
parecchiato per  essere  caricato  e  trasportato .  | 
Ubbriaco.  ||  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  fa  il  mestiere 
d'imballare  merci,  ecc.  |  V-  dell'agenzia  di  Wa- 
sporti.  Il  -atura,  f.  Fattura  dell  imballare.  ||-o,  m., 
neol.  Imballaggio.  .■ 

■_    u_l„,,l  if»     a.,  nt.  i-isco).  Rendere  o  di- 
+imbalOrd  ire,   a'enjr  fiordo.  Confondere. 

Il  MmentO,  m.  L'imbalordire.  ||  *-ito,  pt.,  ag.  Fatto 
balordo,  Sbalordito,  Confuso. 
;mk»leamar«  a.  Preparare  con  balsamo 
IfTìDaiS  amai  B,  „  cor)  sostanze  antisettiche 
un  cadavere  per  preservarlo  dalla  corruzione  | 
NelTEgitto  s'imbalsamavano  tutti  i  cadaveri.  |  ani- 
mali Impagliare.  |  Dare  soavità  di  balsamo.  Ki- 
«eàre  Tramato,  pt.,  ag.  Preparato  con  balsamo 
■Odoroso  I  aria  — .  che  si  respira  con  senso  di 
benessere  Sfareste-.  |l  -amatore,  m.  Che  eser- 
ata Parte  V imbalsamare.  Il  -amatura,  f,  Fattura 
dell'  imbalsamare,  lì  -amazione  I.  Operazione  del- 
l'imbalsamare. |  dei  cadaveri.  |  «  segre te, de *• --^del 
Segato,  del  Gorini,  di  Elisio  Marini,  lì  Mmare,  a. 


im  balzare 


imbastire 


V 


Imbalsamare.  ||  -(mire,  nt.  (4sco).  Divenire  balsamo, 
Acquistare  le  qualità  di  un   balsamo. 
irnKa|7'arp    nt.,  tose.  Sì  Rimanere  impigliato, 

imoaizare,  scalciando!  nene  stanghe  con  le 

zampe  di  dietro. 

+imbambacollato,  »«•  »*■»<>"; d* don 

'   na  troppo  sfoggiarne 
e  carica  nel  vestito 
irnharnhaa  laro    *-  Ravvolgere  nella  barn- 

imDamDagiare,bagU  /oderare  0  sop 

pannare  di  bambagia.  ||  -iato,  pt.,  ag.  Foderato  o 
riempito  di  bambagia.  |  cassettina  —,  per  gioielli. 
I!  +-ellato,  ag.  bambagello.  Lisciato,  Molle,  Imbel- 
lettato. 

imbambinire,  v.  rimbambinire. 

imbambo!  are  r^-  &*'&&*•)<  inumidirsi  e 

'  smarrirsi  negli  occhi,  come 
i  bambini  sul  piangere.  Ammammolarsi.  |  ♦Intene- 
rirsi. ||  -ato,  pt.,  ag.  Degli  occhi  lustri  e  lagrimosi. 
lì  -ire,  nt.  (-isco).  Rimbambinire. 
ìmbanCarS  a'  ^  Mettere  i  banchi  a  un 
'  palischermo.  |  Impancare.  |  nt. 
Arenare.  ||  -amento,  m.  L'arenare  in  un  banco  di 
gabbia. 

imbandierare,  f  °,rntr  dl band;eTa> Met- 

»  ter  le  bandiere.  |  la  fine- 
stra, la  città,  per  allegrezza.  |  a  lutto.  |  la  nave, 
Pavesare.  |  rfl.  Ornarsi  di  bandiere.  ||  -amento,  m. 
Gala  di  bandiere. 

jpr|ba^nd  ire  a'  (",sco'  bandire.  Apparecchia- 
»  re,  Preparare  con  certa  sontuo- 
sità, pranzo,  cena.  |  la  mensa.  ||  -igìone,  f.  Solen- 
nità dell'imbandire.  |  Pietanza,  Piatto,  Vivanda.  | 
una  squisita  — .  ||  -imento,  m.  L'imbandire.  |j -ito, 
pt.,  ag.  Apparecchiato,  di  vivanda,  pasto.  ||  -Itore, 
m.  -itrice,  f.  Che  imbandisce. 

ìm bando    m'  ,N  ban"do-  A  Parte   di  una  ma- 
•  novra  che   sopravanza  alla  tesa  e 
resta  giù   come   in    abbandono;   Lasco.  Calumo,  j 
ricuperare  l'—. 

imbarazzar*»  a. *fr.  embarrasser  (cfr.  im- 

IIMUdlcU^die,  barrarel.Impacciare.Frap- 
porre  ostacoli,  Impedire.  |  il  movimento.  |  Ingom- 
brare. |  Dar  peso,  molestia.  |  lo  stomaco,  Caricarlo, 
Gravarlo.  |  i  Spingere  il  bompresso  sulle  sartie  di 
una  nave  nemica  per  investirla.  |  rfl.  Mettersi  in 
imbarazzo.  Impacciarsi.  ||  -amento, m. Impiccio,  Im- 
pedimento, Imbarazzo.  ||  -ante,  ps.,  ag.  Che  imba- 
razza, intriga,  impiccia.  |  domanda  —,  molesta,  a 
cui  non  si  sa  come  rispondere.  |  uomo  —,  perico- 
loso. |  situazione  —,  difficile,  impicciosa  ||  -ato,  pt 
ag.  Impacciato,  Impedito  da  difficoltà  Confuso,' 
Perplesso.  |  Di  naviglio  in  mezzo  ai  ghiacci.  |  an- 
cora —,  al  ceppo.  |!  -atisslmo,  sup.  ||  -o,  m  «fr  em- 
barras.  Impaccio,  Imbroglio,  Intrigo,  Ingombro, 
Difficolta,  Impedimento,  Ostacolo.  Briga,  Molestia 
|  delle  armi,  del  bagaglio.  \  fare,  dare-.  |  trovarsi 
essere,  mettere  in  -.  |  {•_  della  scelta.  |  di  stomaco, 
Gravezza  per  cibo  non  digerito.  |  di  fegato,  Ostru- 
zione o  quasi.  |  Vaio  neW-,  g  Opera  buffa  del 
maestro  Gaetano  Donizetti  (Roma,  Teatro  Valle, 
1824),  da  una  commedia  di  Giov.  Giraud.  || +-OSO  ag 
Imbarazzante.  || -osissimo,  sup  || -uccio,  m    dm. 

imbarbagiannare,  5n:  sihr  Popolarsi 

'di  barbagianni. 
imbarb  are.  ?■  •*"  LeSare  »»  le  corde  delle 
»  barbe-  fissare  con  un  canapo 
i  antenna  di  maestra  e  il  trinchetto,  in  tempo  di 
mare  grosso.  |  Mettere  a  posto  il  fornimento  delle 
-barbe.  Abbozzare.  ||  -onare, a. Conficcare  con  chio- 
di  barboni. 

imbarbaresc  are,  £  RJ**»-.»**» 

»   barbaresco,    Imbarba- 
rire. I  +-adore,  v.  imbarberescare. 

imbarbarire     »•  p*»^    Ridurre  allo  stato 

iiuuaiuai  ne,  di  barbariei  T0ZZezZA;  if,no. 

ranza.  |  una  nazione.  |  /  Germani  invasori  imbar- 
barirono i  Romani.  |  la  lingua,  accogliendo  molti 
barbarismi.  |  rfl.  Divenir  barbaro,  Perdere  civiltà 
e  cultura.  Il -imento,  m.  L'imbarbarire.  |  dei  costu- 
mi, della  lingua.  ||-lto,  pt.,  ag.  Divenuto  barbaro, 
rozzo,  incolto.  |  lingua  —,  zeppa  di  barbarismi 

+imbarberescare,  a  '?  "*»  njAd- 

>«■  «v,i  w*.w  m  &,  destrare  e  cust0(jìre 


barberi. (Ammaestrare  come  fossero  barberi,  Scoz- 
zonare. ||  -atore,  m    Addestratore  di  barberi.  Chi 
serve  nelle  corse  dei  barberi. 
♦imbarbarire,  v,  imbarbarire. 

imbarbogire.  £'■  (*••*•  Divenir  barbogio, 

°  '  Scimunire  per  vecchiezza.  |j 

-Ito,  pt.,  ag.  Barbogio. 

+Ìmbarb0ttare,   f  X  Ridurre  a  barbòt 
'  ta  la    nave,   Corazzarla 
di  cuoio,  piastre,  ecc.  ||  -ato,  pt.,  ag. 

imbarcare,  a  (2  r^'1  -Mettere  in  barca,  in 
»  nave.  |  x  Prendere  a  bordo  ma- 
rinai, milizie,  cavalli,  carico,  vettovaglie,  acqua, 
passeggieri,  ecc.  |  mercanzie,  Caricare.  |  i  palischer- 
mi, Tirarli  a  hordo.  |  pvb.  senza  biscotto,  Mettere 
a  un'  impresa  senza  la  preparazione.  |  La  nave 
imbarca,  riceve  onde  sulla  coverta.  |  Mettere  in 
qualche  pericolo,  impresa  difficile.  |  Far  innamo- 
rare {con).  |  rfl.  Entrare  in  nave,  per  navigare  (su, 
sopra).  |  per  Buenos  Aires,  Smirne.  |  Entrare  a  far 
parte  dell'equipaggio  di  una  nave.  |  sulla  Dante, 
sul  Duilio.  |  Impegnarsi  in  un'impresa,  faccenda. 
|  pvb.  Chi  è  imbarcato  col  diavolo,  ha  a  passare  in 
sua  compagnia.  |  Innamorarsi.  |  per  Civitavecchia, 
schr.  Innamorarsi  di  una  donna  anziana.  |  +Entrare 
in  collera.  |  Entrare  in  carrozza,  in  treno  (schr.).  | 
A,  di  assi  o  legni  non  molto  grossi,  Incurvarsi,  Ab- 
barcare. ||  -adèro,  m.  *sp.  embarcaderd,  Luogo  per 
imbarcare  e  sbarcare  merci,  passeggieri,  Imbarca 
toio.  || -amento,  m.  Imbarco.  ||  -ato,  pt.,ag.  Entrato 
o  preso  in  barca,  nave.  |  Cacciato  in  un'  impresa, 
in  un  amore.  |  legno  —,  abbarcato.  |  Di  persona  che 
va  curva,  li  -atoio,  m.  Luogo  per  montare  in  barca 

0  scendere  a  terra,  coro,  a  gradinate  che  scendono 
in  acqua,  o  a  moli  mobili,  ponti  allungati.  ||  -atore, 
m.  Che  imbarca.  |  Che  caccia  in  pericolo.  || -atura, 
f.  del  legna,  Piegatura.  ||  -azione,  f.  Imbarco.  |  di 
mercanzie.  \  Palischermo:  ogni  piccolo  galleggiante 
per  i  servizi'  delle  navi  e  dei  porti,  ma  -principal- 
mente per  trasportare  persone  e  materiale  minuto. 

1  a  remi,  a  vele,  a  motore.  || -o,  m.  (pi.  -chi).  L'im- 
barcare, di  merci  e  persone.  |  accompagnare,  assi- 
stere all'—.  |  delle  truppe.  \  Tempo  in  cui  avviene 
l'imbarco,  o  che  dura  la  presenza  di  una  persona 
sulla  nave.  |  Luogo  dove  si  fa  l'imbarco.  |  Mezzi, 
spese  per  l'imbarco.  \ha  ricevuto  V— per  Nuova  York. 
|  Naviglio.  |  +Impresa, Faccenda.  |  -"Innamoramento. 

■•■imbardare,  f  MB"dare',,Mfttefe  la  bard«- 

»    I  Metter  sulla  barda,  Caricare. 
(Provvedere.  |  Attaccare,   Legare.  |  nt.  Prendere 
ardire,  Gioire.  |  Innamorarsi. 
imbarilare.    a-  Mettere   in  barile.   |  le  arin- 

imbarrare  a  Sbarrare,  Abbarrare,  Barri- 
'  care;  Impedire.  ||  -ato,  pt.,  ag. 
Barricato.  |  Intrigato,  Avviluppato. 
Ì  IT)  baS  are.  a  1  Met*ere  sopra  una  base.  | 
T  Q>  nt.,  rfl.  Poggiare  sulla  base.  || 
-amento,  m.  Base.  Zoccolo  intorno  a  un  edifizio, 
con  bassorilievi  o  senza.  Cubo,  Dado  che  serve 
di  base.  }  di  bronzo,  pietra.  |  di  pilastri,  colonne.  |( 
-atura,  f.  Base  costruita. 

+imha^ri  arp  a.  Richiedere  per  imbasciata. 
Tiiiiuast-iaie,  ||-ata,f.  ambasciata.  Cièche 
si  manda  o  si  va  a  dire  a  persona  per  incarico  di 
un'altra.  Commissione.  |  fare,  riportare,  passare^ 
porgere,  ascoltare  /'— .  |  amorosa.  |  +Branco  di  be- 
stie vaccine.  ||  -ataccia,  f.  peg.  (|  -atina,  f.  vez.  |) 
*-ato,  pt.,  ag  Colui  a  cui  si  fa  l'imbasciata.  ||  -ato- 
re, m.  -atora,  -atrice,  f.  Che  porta  l'imbasciata.  |J 
+-eria,  f.  (imbasceria).  Ambasceria. 

imbastardire,  +-are, a-  i!f°>  Fa,lsa 

'  '  re,  Alterare,  Gua- 

stare, Adulterare.  |  ima  lingua,  con  voci  e  co- 
strutti stranieri,  idiotismi  e  sim.  |  wit  autore.  |  nt. 
Tralignare.  Divenir  bastardo.  Degenerare,  di  fami- 
glie umane,  animali,  piante.  Perdere  la  natura  ge- 
nuina, la  purità  dei  caratteri.  ||  -Ito,  pt.,  ag.  Trali 
gnato,  Fatto  bastardo. 

imbastare.  m  Mettere  >'  basto  alle  bestie 
'  da  soma.  (  rfl.  Mettersi  il  basto. 

imbast  ire.  a-  [-*sc°ì-  bastire.  «^ Unire  i  pezzi 
'  del  vestimento  o  sim.  con  le  baste, 

Cucire  a  punti   lunghi  e  radi.  |  i-o/one  da  —  |  Or- 


im  basto 


imbiancare 


dire,  Principiare,  lavoro,  discorso,  impresa,  stabi- 
lendone i  punti  principali.  |  Mettere  insieme  i  pezzi 
principali  di  ciò  che  si  vuol  costruire,  Far  lo  sche- 
letro, l'ossatura.  |  Mettere  insieme  le  doghe  della 
botte  da  costruire.  ]  Ridurre  in  falde  il  pelo  pel 
leltro  dei  cappelli,  involtato  nella  pezza  che  si  ri- 
piega, si  preme  e  si  agita  su  di  un  banco  o  nel  ba- 
cino. |  ♦  Apparecchiare  vivanda.  ||  +-igione,  f.  Im- 
bandigione, lì  -imento, m.  L'imbastire.  ||  -ito,  pt.,  ag. 
Cucito  a  baste.  |  Principiato,  Abbozzato.  |  *m.  Chi 
accompagna  i  morti  alla  sepoltura,  quasi  rinvolto 
e  nascosto,  più  che  vestito,  in  un'ampia  e  lunga 
veste,  senza  forma.  ||  -itoio,  m.  A.  Strumento  per 
imbastir  botti.  ||  -itura,  f.  Cucitura  provvisoria  a 
punti  larghi.  |  fare,  levare  l'—.  |  Filo  servito  per 
imbastire.  |  Parte  imbastita.  |  Abbozzo.  |  dt  roman- 
zo, commedia. 
'imbasto,  v.  basto. 

imhàt+oro  nt.,  rfl-  {imbattei,  imbattuto).  In- 
llliucuicte,  contrarsl  a  cas0  (,-„;  Con).  |  Ve- 
nire a  capitare.  |  pvb.  E  meglio  ■—  che  andare  ap- 
posta. |  in  una  buona  moglie;  male.  |  col  nemico.  \ 
in  utw  scoglio,  in  una  difficoltà,  li  +-lmo,  m.  (imbàt- 
timo).  L'imbattersi.  Imbatto.  ||  -o,  m.  Incontro  ca- 
suale. Impedimento  Caso  contrario.  |  £,  'vento  d'—, 
che  spira  dal  mare  direttamente  contro  le  spiagge, 
prodotto  dal  riscaldamento  delle  terre  retrostanti. 
|  punto  d'—,  8>e2  Preciso  termine  dove  la  traiettoria 
del  proietto  seguendo  la  visuale  linea  dell'oggetto 
preso  di  irira,  lo  incontra  nel  centro. 

imbaulare,  ^'{g^™1  baule' ° nei  bauIi: 

imhavaerli  arp  a-  Mettere  il  bavaglio.  |  / 
Uliuavagn  aie,  malandrini  imbavagliano 
la  vittima.  |  Impedire  di  parlare,  scrivere.  |  la  stam- 
pa. ||-ato,  pt.,  ag.  Coperto  o  legato  col  bavaglio. 
|  Impedito  di  parlare,  con  minacce. 
imbavare  a  Imbrattar  di  bava.  |  La  lumaca 
illiuavaic,  imbava  dove  passa. 

imharr  are  a.  (2.  imbecchi).  Mettere  il  cibo 
imucou  cu  e,  ne[   becco  a  ucceUi   che  non 

beccano  ancora  da  sé  o  non  possono.  |  le  oche.  | 
Suggerire  ad  alcuno  ciò  che  dovrà  dire,  Istruire 
di  nascosto,  Metter  le  parole  in  bocca.  |  coll'imbu- 
to  (come  le  oche  da  ingrassare),  |  Insegnare  a  ri- 
petere senza  capire.  |  Prendere  col  becco.  ||  -ata,  f. 
Cibo  messo  in  bocca  all'uccello,  o  beccume  dato 
ai  poli!  in  una  volta  |  grossa,  ptecohna.  |  Sugge- 
rimento, Avviso,  Parole  poste  in  bocca.  |  Istruzio- 
ne di  quello  che  si  ha  da  fare  |  ricevere,  pren- 
dere, aspettar  l'-~.  |  Esca,  Allettamento.  |  Mancia. 
|  pigliar  V —,  Lasciarsi  corrompere  da  doni.  | 
tose.  Infreddatura  improvvisa.  |  prendere  un'—. 
Infreddare.  ||  -ataccia,  f  peg.,  di  raffreddore.  |j 
-atei la,  f.  dm  ||-atellare,  a.  n  Porre  beccatelli. 
|!  -atina,  f.  vez  ||  -ato,  pt ,  ag.  Che  ha  preso  l'im- 
beccata. |  Fatto  becco  II  -atoio,  m.  Arnese  per  te- 
nervi il  beccume,  in  gabbie,  pollai,  colombai. 
imhorhoram  e.,  {imbechero)  *td.  Becker 
irnuconcl  caie,   blcchlere  (cfr.  peccherò). 

Subornare,  Indettare,  Indurre  con  lusinghe  |  la- 
sciarsi —,  sedurre,  ubbnacare,  sopraffare.  ||  -ato, 
pt.,  ag.  Subornato   |  Infiacchito. 

ag  ,  s.  *ihbkcillis  debole,  fiacco 
Debole  di  mente  |  Sciocco,  Sce- 
mo, Leggiero  di  mente  |  razza  d'imbecilli!  |  pas- 
sare da—  v  -aggine,  f.  Qualità  d' imbecille.  |  A- 
zione  o  parole  da  imbecille  |l  -emente,  Da  imbe- 
cille. Ii-lsslmo,  sup  |i +-ezza,  f  Imbecillita.  || -ire, 
nt.  {-isco)  Rimbecillire  Divenire  imbecille.  Il  -ita, 
f.  *imbecili.Ttas  -Xtis.  Debolezza  di  mente.  |  Parole 
e  atti  da  imbecille.  |  «fc.  Debolezza  mentale,  conge- 
nita o  per  malattia  ll-one,  m.  -a,  f.  acc.  Grande 
sciocco.  ||-òtto.ag  Alquanto  imbecille  (di  giovine). 
imhòllo  ag.  «imbellis  Non  atto  alla  guerra. 
Itimene,  |  popolo^  nazi0tte  —.  |  Timido.  |  Pol- 
trone, Vile, 
imhallaff  aro    a.,  rfl    Dare  il  lìscio,  il  bel- 

imueueuare,  létt0  |  u  OTS0;  u  gote. ,  In_ 

orpellare,  Adornare  l'esteriore,  Mascherare.  |  con 
i  menzogne,  artifizi'   Il  -amento,  m.  L'imbellettare. 
!  ||  -ato,  pt ,   ag.  Ornato   di   belletto.   |   vecchia  —-  \ 
scritto,  discorso  —   Il  -atura,  f   Effetto  dell'imbel- 
lettare, i  Orpello,  Ornamento  esteriore. 


imbecille, 


iinhali  irò  nt.  (-isco).  Divenir  bello,  Comin- 
I mutili  Ile,  cjare  a  esser  bello.  |  rfl.  Abbel- 
lirsi, Farsi  bello.  |  a.  Adornare,  Ingentilire,  Far 
bello.  ||  -ito,  pt.,  ag.  Fatto  bello,  Abbellito. 

+imbelvare,  lJ^Élv,A  Reader  sim-  a 

ximhonri  arP  a-  (i»'b'"ào).  Cinger  di  ben- 
-rimuenu  caie,  da   Bendare.  g  _at0,  pt.,  ag. 

Bendato.  || -atura,  f.  Bendatura. 
imhòrho    a8-  •imbehbis.  Che   non   ha  ancora 
III IUCI  uè,  la  barba.  |  vìso  _.  |  giovinetto  an- 
cora —.  |  -"Sbarbato,    Raso.   |  cocchiere  — .  |  A  Gla" 
bro.  |  campo  —,  senza  erbe,  raso. 
imhorri  aro     a-  {imbercio),  bersaglio?   Col- 
li 1 1  uei  waic,  pire  neJ  segn0)  imbroccare,  Im- 
brecciare. Prender  di  mira.  |  Cogliere  con  la  men- 
te, Indovinare  |  non  imbrecciarne  una .'  ||  -atore,  m. 
Che  colpisce  alla  mira,  al  bersaglio,  con  schioppo, 
balestro.    Valente  nel  tiro   a  segno.  ||  -o,  m.   Mira, 
Bersaglio.  |  Segno  che  si  mette  per  imberciare.  |  ti- 
rare all'—,  a  fermo. 
imhorrottaro    a.  Metter  la  berretta,  Co- 

imuerreuare,  prire  col  berrett0.  |  rn.  Met- 
tersi il  berretto.  ||  -ato,pt.,  ag.  Col  berretto  in  testa. 
imhorteQraro  a  (2. -esc/u).  Fortificare  con 
imDenestdre,  bertesche.  \  città,  castel- 
lo, torre.  |  ^Guarnire  per  ingannare.  |l  -ato,  pt.,  ag. 
Munito  di  bertesche. 

i  m  hertnn  a  rp    -irp   rfl   i -ano,  -'Sco).  beeto- 
imoenon  etre,    Ile,  NF  innara0rarsi  forte- 
mente. |  Rimminchionire.  ||  -ato,  pt ,  ag. 
iiYihoctial  irò    nt-i  rfl.  {-isco).  Andare  in  be- 
llliucsuai  ne,  stja^  rj,ventare   come  bestia 

furiosa.  |  Ostinarsi.  |  Abbrutirsi.  Il  -ito,  pt.,  ag.  In- 
funato. _  , ■ 

imhacti  aro  rfl.  {imbatto).  Diventar  bestia, 
imOBbtlaie,  Trasformarsi  in  bestia.  I  Far 
come  le  bestie.  |  Inferocirsi.  Adirarsi.  |  a.  Ridurre 
come  una  bestia.  Il  -ato,  pt.,  ag.  Fatto  bestia. 
_i_imhouor  ara  a-  \imbcvero).  Imbevere;  Ab- 
+imDeverdre,  beverare.  |  rfl.  Imbeversi.  || 
+-ato,  pt.,  ag.  Imbevuto,  Inzuppalo.  ||  +-azione,  i. 
Inzuppamento,  Assorbimento 

imbévere,  +imbére,  ^LVenlU'r'di 

liquido  o  fluido  un  corpo.  Aspergere,  Bagnare,  In- 
zuppare, Saturare.  |  rfl.  Penetrarsi,  Impregnarsi, 
Assorbire,  Accogliere  nei  pori.  |  di  acqua,  umidita, 
luce,  calore  |  Accogliere  in  sé,  Assimilarsi.  \  di 
principi',  dottrina,  idee,  affetti.  ||  -Imento,  m.  L'im- 
beversi Assorbimento  ||  -uto,  pt ,  ag  Penetrato. 
Inzuppato.  Impregnato  |  Assorbito.  |  massime  — 
imhiaroaro  a.,  rfl  Coprire  o  tingersi  di 
IIMUIclUU  aie,  biacca. Imbellettarsi  || -amen- 
to, L'imbiaccare.  |:  -ato,  pt ,  ag  Coperto  di  biacca, 
Imbellettato.  |  Finto,  Apparente. 
ImhiaH  aro  a.  Seminar  di  biade  |j  -ato.pt., 
imulctU  «aie,  ag  Geminato  di  biade.  |  +fien 
disposto  {di).  : 

imhianraro  a.  (2.  imbianchi).  Far  bianco, 
lllluiaML,  cai  e,  Rendere  bianco.  |  la  pelle.  |  il 
mare,  della  spuma  delle  onde.  |  Fare  il  bucato  | 
Servire  di  bucato  |  a.  Dare  il  bianco  alle  muraglie, 
Scialbare.  |  pvb  CAi  imbianca  la  casa,  la  vuole  ap- 
pigionare, delle  donne  che  si  ornano  troppo,  |  *due 
muri  al  medesimo  alberello,  Pigliar  due  colombi  a 
una  fava.  |  la  cera,  Esporla,  ridotta  in  garzuolo, 
all'azione  alternata  della  luce  e  della  rugiada.  | 
Rischiarare,  Illuminare,  dell'alba.  |  Discolorare. 
j  Far  impallidire  |  Dar  il  voto  bianco,  la  scheda 
bianca.  Disapprovare.  |  una  proposta.  |  *Subornare, 
Imbecherare  |  nt .  rfl.  Farsi  bianco.  |  Perdere  il 
verde.  Isterilire.  |  dei  monti,  Coprirsi  di  neve  | 
Albeggiare  Illuminarsi.  Divenir  chiaro.  |  Incanu- 
tire |  Impallidire,  Divenir  bianco  in  volto  per  pau- 
ra turbamento.  ||  -amento,  m.  L'imbiancare.  |  «rf-  Il 
perdere  il  verde,  di  piante  private  della  luce  | 
dei  cardi,  sedani,  ecc.,  sotterrandoli.  |  Frode,  Men- 
zogna. ||  -ato,  pt ,  ag.  Fatto  bianco.  |  Candente.  | 
Servito  del  bucato.  |  Di  apparenza  menzognera, 
I  sepolcri  —,  Ipocriti  ||  -atolo,  m.  Luogo  dove  si 
lava  al  bucato  ||  -atora,  f.  Donna  che  imbianca  la 
biancheria  fine.  |  Lavandaia.  |  Curandaia.  |  Moglie 
dell'imbiancatore,  ||  -atore,  m.  -atrice,  i  ft.  Che 
imbianca:  di  seta,  panni,  refe.  |  Curandaio.  |  mac- 


imbìbere 
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china  —,  per  imbianchire  la  tela.  |  Imbianchino.  || 
-atura,  f.  Operazione  dell'imbiancare.  |  di  sepolcri, 
Ipocrisia.  ||  +-heggiare,  a.  {-éggio).  Illuminare,  Dar 
tinte  vive  e  chiare  al  disegno.  ||  -nino,  m.  Chi  dà  il 
bianco  alle  pareti  interne  di  stanze,  scale,  ecc.,  vi 
segna  gli  scompartimenti  con  varie  tinte,  fa  fiori, 
fiorami  e  altri  fregi  con  le  stampe.  |  Cattivo  pittore. 
li  -hire, a.  {-isco).  Imbiancare.  |  ^Ripulire  un  lavoro 
d'argento,  tenendolo  in  una  caldaia  d'acqua  bol- 
lente, con  acido  solforico,  o  con  sale,  allume  di 
rocca  e  tartaro.  |  la  tela,  Stenderla  alla  guazza 
perché  si  ammorbidisca.  |  Far  candente.  |  nt.  Dive- 
nir bianco.  |  pvb.  Chimi  vuol  bene,  mi  fa  arrossire, 
Chi  mi  vuol  moie,  mi  fa  — .  |  Scolorire.  |  Incanutire, 
||  -himento,  m.  L'imbianchire. 
irnKìKoro  a.,  rfl.,  dif.  *imbìbhre.  Imbevere.lt 
iiiiuiucio,  -izione,  f.  $  Proprietà  dei  liquidi 
di  penetrare  nelle  molecole  dei  corpi.  |  meccanismi 
d'—,  S^  Apparecchi  di  movimento  igroscopico  che 
fanno  gonfiare  e  restringere  le  membrane  cellulari. 
j  evaporazione  dell'acqua  d" — . 
ximhirraro  nt  bica?  Far  tavola,  Impatta- 
-t-imuioudie,  re>  nel  giuoco  degli  scacchi. 
irrìhi/*/ir»f*aro     rfl.   (imbicòcco).  Farsi   abita- 

imDicoccare,  toreldi  una  bicocca 

irnhiotnl  irò  nt-  Diventare  un  bietolone, 
IIIIUIOIUI  ne,  uno  sciocco  |  Andare  in  sollu- 
chero, Intenerire.  |i  -ito,  pt.,  ag.  Diventato  uno 
sciocco.  Intenerito. 

imhiartare  a.  £.  Metter  la  bietta.  Fermare 
HllUlcUdlo,  con   le   bie(te   |rfl    Star  sa,l!0j 

incastrato  a  guisa  di  bietta.  ||  -ato,  pt  ,  ag.  Fermato 
con  bietta,  Incastrato.  ||  -atura,  f.  Operazione  del- 
l'imbiettare 

imbìgiare,   rfl.  Divenir  bigio. 

imKicrrYrfaro    *-  X  Allacciare   le  bigòtte 

imDigonare,  M^-S:irne  e  alle  landr=  At. 

trezzare  le  bigotte 

*imbilanzare,  v.  bilanciare. 

imhinnrl  aro    a-  Far   biòndo.   |  Far   bion- 

imDiona  are,  deggiare  ,  u  hiade  |Hre>  a 

Far  biondo.  |  nt.  Diventar  biondo.  |  rfl.  Darsi  la 
bionda  ai  capelli.  ||  -ito,  pt.,  ag.  Diventato  biondo. 

ìmhirhnniro  ut.  {-isco).  Diventar  birbone. 
intuii  UUillie,    (a    Far  diventar  birbone. 

imbracciare,  a0)?frtter  neIla  bisaccia' Ie 

4-ÌmhÌQfìCrnatr»     aR-   Che    ha    molte    biso- 

-rimDi^ognaio,  gne   Affaccendat0>  0ccu 

pato. 

ìmhitllin  aro     *■  Impiastrare  o  spalmare  di 

piede.  ||  ^ato,  -inato,  pt ,  ag.  Impiastrato  di  bitume. 
imbiutare  a  ImP'astrare  di  biuta.  Imbo- 
»  vinare,  Imbitumare,  ecc.  |  Vaia. 
|  con  marmo  polverizzato,  di  letame.  \{  -ato,  pi  .  ag. 
Impiastrato  di  biuta. 

imbizza,  f.,  dlt.  «invidU.  Bizza. 

imbizzarrire     a-  l-'s^o).  Far   divenire   biz 
"^  w»   zarro,  irrequieto,  bisbetico. 

|  Render  spiritoso,  frizzante  |  rfl.,  nt.  Divenir  biz 
zarro.  |  del  cavallo,  Divenir  troppo  brioso  |  di 
vino,  birra,  Fervere,  Spumeggiare  improvvisa- 
mente. i|  -imento,  m.  L'imbizzarrire.  ||  -ito,  pt ,  ag. 
Irrequieto.  |  Molto  adirato,  Crucciato. 

imhizzirp  nt.  (-isco).  Montare  in  bizza.  || 
intuirne,  _ito>  pt     ag    Che   ha  prcso  ,e 

bizze. 

imbizzochire, ?,'  t'5?»  Divenirblzzòco' 

■  Dar  nel  bizzoco 

+imboccaccinato,  afJH  draPP°  simile 

'  al  boccascino 

imbOCCaCCitO,  ?s,    ^,DÌ  imitatore    affet 

»  tato  del  Boccaccio 
imboccare  a'  '^'  ''"bócchi).  Dar  da  man 
'  giare  mettendo  il  cibo  in  bocca. 
I  «  bambini,  un  ammalato.  |  pvb.  Chi  per  altrui 
mano  s'imbocca,  tardi  si  satolla.  |  Suggerire  le  pa- 
role da  dire  o  le  cose  da  fare,  Indettare,  Insegnare 
j  col  cucchiaio  vuoto,  N'on  insegnare  nulla  col  suo 
insegnamento.  |  a.,  nt.  Entrare,  Penetrare  nell'en- 


trata. |  la  via,  la  strada;  la  valle,  la  foce.  |  il  porto. 
la  baia.  \  Da  Porta  Pia  s'imbocca  via  Venti  Settem- 
bre. |  //  Mincio  imbocca  nel  Po.  mette  foce.  |  di 
vento,  Investire,  Infilare.  |  le  artiglierie.  <£g  Cac- 
ciare i  proietti  nella  gola  dei  cannoni  nemici..  In- 
filare coi  tiri  ogni  opera  nemica  che  faccia  aper- 
tura, come  trincea,  fosso,  parapetto.  |  $  Incastrare 
l'una  bocca  con  l'altra,  i  denti  nei  rocchetti  o  nelle 
catene,  i  canapi  nelle  pulegge,  e  sim.  Indentare, 
Ingranare.  |  di  turacciolo,  Entrar  nella  bocca  di  bot- 
tiglia, barile.  |  un  cavallo,  Scegliere  briglia  o  morso 
adatto  alla  sua  bocca  |  <£,  Rinzaffare  con  malta  i 
fori,  le  crepature  di  un  muro,  j  Ricevere  nella  bocca. 
|  cibo.  |  Apprendere.  Imparare,  Ascoltarci  '"'Prende- 
re, Mettersi  a  una  cosa.  |  Porsi  a  bocca  uno  strumen- 
to da  fiato  per  sonarlo.  |  rfl.  Incastrarsi,  Adattarsi, 
Attaccarsi  (ini.  |i  -amento,  m.  L'imboccare.  Imboc- 
co, il  -ato,  pt.,  ag.  Messo  o  preso  in  bocca  |  Indet- 
tato, Suggerito.  |  ^«2  Infilato,  Preso  d'infilata.  | 
cannone  —,  che  ha  ricevuto  in  .gola  un  proietto 
nemico.  |  cavo  —,  J,  messo  nell'occhio  della  sua 
carrucola;  stretto  alla  bocca  del  bozzello  cosi  da 
non  potersi  muovere.  ||  -atura,  f  Apertura  che 
s'imbocca,  Bocca,  Foce,  Entrata.  )  del  porto,  della 
strada,  di  valle,  canale;  del  fiume  nel  canale; 
del  fosso;  della  gola  |  della  tomba.  |  del  vento. 
Luogo  stretto  dove  s'infila  con  le  correnti  più 
vivaci.  |  O  Parte  del  morso  che  entra  nella  bocca 
del  cavallo.  Parte  della  briglia  che  porta  il  morso. 
|  $  Parte  dello  strumento  a  fiato  a  cui  il  sonatore 
adatta  la  bocca  per  spingere  il  fiato  nella  canna. 
Maniera  di  adattare  alla  bocca  lo  strumento.  Ma- 
niera di  cavarne  i  suoni.  |  ha  perduta  V —  per  poco 
esercizio  \  non  aver  V—  a'una  cosa,  l'attitudine.  | 
?}<2  Rovina  delle  artiglierie  percosse  sul  vivo  della 
bocca.  !|  *-hi  :far  l'—,  le  boccacce  ||-o,  m.  (pi  im- 
bocchi). Luogo  dove  s'imbocca,  Parte  che  imbocca 
in  un'altra. {di  una  foce.  Ijfcfi  di  galleria.  |  X  Benda 
di  olona  incatramata  con  la  quale  si  coprono  in 
volte  spirali  i  canapi  prima  di  foderarli. 
ifyiKrtr^CÌ  aro     •    VlF  Far  la  boccia,  dei  ca 

im  docci  are,  sta»r  {  pvb  teo,0  ,n„cnc_ 

ra,  febbraio  intenera,  marzo  imboecia,  aprile  apre, 
-e  maggio  fa  la  foglia  \\  -olare,  a.  Mettere  in  un 
bocciuolo  di  canna. 

iimhftf'i  aro  a  (imbocio).  boce  Biasimare 
-ri  m UCCI  are,  rubblicamente.  ||  -ato,  pt  .  ag. 
Biasimato  dalla  voce  pubblica 

imboemare,  ^gg[;"rt^inFBaore^,aboemo 
+imboglient are,  Ufifr  S,  ££ 

ciare.  || -ato,  pt.,  ag.  Fatto  bollente. 
♦Imboinare,  ».  imbovinare. 

J-imhrxl  aro  a.  (imbolo)  Involare.  Rubare. 
Tiinuui  caie,  prendere  furtivamente  (frutte, 
oggetti.  |  Gli  amici  imbolarono  il  porco  a  Calan- 
drino. |  alcuiw.  Derubarlo.  |  Ricavare  di  furto.  | 
Sorprendere.  |  rfl.  Dileguarsi,  Involarsi  ||  ♦-amen- 
to, m.  L'involare.  ||  *-aticcio,  ag.  Furtivo,  Di  furto, 
li +-ato,  pt..  ag.  Portato  via  di  furto.  Il  *-ìo,  m  Furto, 
Rapina.  |  d'  —  .  Nascostamente.  |  Tradimento  jj  +-o, 
m    (imbòlo).  Furto.  |  d' — ,  Di  furto. 

-uimhnllir*  aro  nt.  (2.  imbóllichh  Coprirsi 
+imDOIIIC  are,  dj  bolle7Far  bollt,  „  amen- 
to, m.  Bolle. 

imhnlc;  irò  nt.  (isco).  Divenir  bolso. lAftlo- 
iniuuia  ite,   sdre  per  malattia  0  per  età.  in. 

grassare  a  scapito  della  salute.  |  per  la  vita  seden- 
taria. |  a.  Render  fiacco,  pigro.  ||  -ito,  pt.,  ag.  Fatto 
bolso.  |  Anneghittito. 

irnbon  arp  a-  \imbuono).&  Mettere  del  buo- 
alB>  no  a  riempimento,  nella  costru- 
zione navale,  Colmare  il  vuoto.  |  Mettere  a  nuovo 
alcun  pezzo  nel  luogo  del  guasto  e  rotto,  ||  -ire;  a. 
(-isco).  Quietare,  Abbonire,  Rabbonire.  |  Accarez- 
zare, Sedurre.  Cattivarsi.  |  rfl.,  nt.  Calmarsi,  Farsi 
buono,  di  vento,  mare.  ||  -Imento,  m.  (in  gergo), 
Discorso  per  persuadere.  ||  -o,  m.  {imbàtto).  £,  La- 
voro fatto  per  chiusura  o  ricolmo  dei  vuoti  al  ba- 
stimento in  costruzione  o  riparazione. 
Imbonciare,  v.  imbronciare. 
♦imborbott are,  -ato,  v.  imbarbottarc 


imborditura 


i  m kM> ri iti  ira    f.  SI  Leggiera  cavità  nella  metà 
imbOrdltUra,  in?*rnaBlella  faccia  superiore 
del  ferro,  e  che  serve  ad  evitare  le  pressioni  sulla 
suola;  Svasatura. 
im.r-_<-_rcrho<5Ìro     nt-  (-'scoi.  Acquistare  modi 

ìmDorgnesire,  e  consuetudini  ai  vita  di 

borghesi. 
+imboriare,  v 

ìmborrare, 


boriar  e. 

nt.     (imbórro). 
bórra. 


Riempirsi     di 


imborsacchiare,  ■*.*** bórsa- del?e 


susine  che  vanno  a  male 


imboz  zacchirel. 


•  mKnrc  aro  a.  {imborso).  Mettere  nella  bor- 
iili OOI  &  al  e,   sa   |  n  fonar,,    |   Mettere  nella 

borsa  o  nell'urna  o  sim.  le  polizze  coi  npmi  per 
tirarli  a  sorte,  Imbussolare.  |  i  numeri  del  lotto.  | 
Accogliere  in  sé,  Serbare.  |  +Comprendcre,  Ritene- 
re, Pensare.  || -amento,  m.  L'imborsare.  |  dattorni. 
I  -ato,  pt..  ag.  Messo  in  borsa.  Imbussolato.  Il 
-atura,  -azione,  f.  Il  mettere  nell'urna  o  borsa  le 
polizze  da  estrarre  a  sorte. 

Imhncraro  a.  [imbosco).  Fare  bosco,  Imbo- 
imDOSLdrtS,  schire.  |  9*«  neol.  Sottrarre  al 
servizio  di  guerra,  tenendo  il  soldato  negli  uffici', 
nelle  retrovie,  negli  ospedali.  |  X  Costruire  lo  sche- 
letro d'una  nave  coi  pezzi  più  grossi.  |  rfl.  Adden- 
trarsi nel  bosco,  Inselvarsi.  |  le  fiere,  i  briganti 
s'imboscano.  |  Nascondersi,  Sottrarsi  a  obbligo, 
servizio  pericoloso.  |  di  pianta,  Mettere  in  gran 
copia  rami  e  fronde.  |  Divenir  folto  come  bosco.  | 
nt.,  rfl.  Mettersi  in  agguato,  Fare  agguato.  |  Insi- 
diare, in  alcuni  giuochi  di  carte.  |  Intrigarsi,  Imbro- 
gliarsi. !|  -ata,  f.  $53!  Stratagemma  per  assalire  il 
nemico  all'improvviso.  Agguato  |  fare,  tendere 
un'  —  :  mettersi  in  — .  |  cadere  in  mi  — .  |  Insidia.  || 
-ato,  pt.,  ag.  Folto  di  bosco.  |  Posto  in  agguato. 
I  Occultato,  Nascosto.  |  Sottratto  al  servizio  di 
guerra,  j  la  canzone  degV  -,|XDi  naviglio  che 
ha  tutta  l'ossatura  a  posto  ed  è  pronto  a  ricevere 
il  fasciame.  |  m.  Bosco.  ||  -atore,  m.,  neol.  Chi  aiuta 
i  soldati  a  imboscarsi.  Il  -hire,  nt.,  rfl.  (-isco).  Co- 
minciare a  far  bosco.  Farsi  sim.  a  bosco.  Infol- 
tirsi come  bosco.  |  """Inselvatichirsi,  Divenir  rozzo 
e  ignorante.  |  a.  rg  Mettere  a  bosco  un  terreno.  ,|| 
-himento,  m.  Rimboschimento.  j|  -hito,  fjt.,  ag.  Ri- 
vestito di  bosco.  |  Folto.  |  orto,  siepe;  pianta  — . 
ximhncenl  aro    a-  (imbòssolo).  Imbussola- 

-+imuossoi  are,  re  ^  Mettere  gli  asSjCeiii  ai 

palchi.  ||  -ato,  pt.,  ag.  ||  -azione,  f.  Imbussolamene 
imhnHaro     a    [imbotto).   Metter  nella  botte, 

imuuuaie,  jj  vino  |  pvb  chi  fa  vin  dolce, 

non  imbotti  agresto.  |  nebbia,  Stare  senza  far  nulla. 
|  buio,  Mettere  insieme  errori.  |  «.  Ridurre  a  forma 
■di  botte,  Mettere  più  pezzi  insieme  nei  cerchioni. 
|  nt.  Bere  soverchiamente.  |  rfl.  Riempirsi.  |  *sopra 
la  feccia,  Fare  un  errore  sull'altro.  |  *al  pozzo, 
Bere  acqua.  |  *all  arpione,  Comperare  il  vino  a  fia- 
schi, a  suo  uso.  |  *esser  da  —,  Non  aver  più  dubbi'. 
Esser  certo.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Messo  in  botte.  |  Fatto 
come  botte,  di  più  pezzi  anche  in  pieno  e  cerchiato 
di  ferro.  |  m.  Vino  in  botte.  |  Imposta  sulla  fabbri- 
cazione del  vino.  ||  -atola.  f.  -atoio,  m.  Imbuto  per 
imbottare:  Imbottavino.  ||  -atore,  m.  Che  imbotta.  || 
-atura,  f.  Fattura  dell'imbottare.  |  Tempo  nel  quale 
si  suole  imbottare.  ||  -avino,  m.  comp.  Specie  di 
cassetta  di  legno,  con  un  buco  nel  fondo  e  un  tubo 
di  latta  o  di  legno  per  mettere  nel  cocchiume  e 
imbottar  vino.  ||  -e,  f.  fi  Intradosso.  |  Parte  che 
contorna  il  vano  di  una  finestra  o  di  una  porta. 
imri  otti  crii  aro    a.  Mettere  in  bottiglia,  vino 

im  Donigli  are,  0  Uquore. ,  a  vino  s-imbot- 

tiglia  dopo  un  anno.  |  X  Chiudere  in   un  porto  le 
navi  nemiche,  che  non  possano  uscirne  senza  pe- 
ricolo di  distruzione.  || -ato,  pt.,  ag.  Messo  o  ser- 
bato in  bottiglia.  |  Chiuso  e  impedito, 
imhnrtinara   a.  rf' Spargere  il  bottino,  per 

irrtDoninare, con^im^zigne. , a  ictamcVa- 

sarvi  il  bottino. 

imhnttiro  a-  (-»«*>)•  botte.  «.  Riempire  di 
linuuunc,  cotone,  bambagia,  o  sim.  lo  spa- 
zio tra  la  fodera  e  il  panno,  trapuntando  con  punti 
fissi  e  spessi.  |  il  sofà  e  sim..  Mettere  crino,  lana, 
.stoppa  tra  il  fusto  è  la  stoffa.  )  Riempire  di  borra 


im  bramare 


il  basto,  la  sella;  o  l'opera  viva  dei  bastimenti  tra 
le  tavole  e  la  fodera  di  rame.  |  *tt  giubberello,  Ba- 
stonare. |l  -Ita,  f.  Coperta  da  letto,  imbottita  di  bam- 
bagia |i  -Ito,  pt.,  ag.  Ripieno  di  cotone,  crine,  ecc. 
|  soprabito  — .  |  seggiole  — .  |  avere  il  portafogli 
ben  _,  pieno  di  biglietti  di  banca.  |  cervello  —  di 
formule.  I  di  quaderni,  appunti,  libri,  di  scolare 
che  se  ne  fornisce  per  rubacchiare  agli  esami 
scritti.  |  fi!  lamiera—  (fr.  emboutie),  Lamiera  stam- 
pata, cioè  ripiegata  agli  orli  secondo  diverse  sa- 
gome. |  m.  Imbottitura.  |  Camiciola  ripiena  di  co- 
tone o  d'altro,  fittamente  trapuntata  per  difesa 
della  persona,  sotto  la  corazza,  e  in  uso  in  alcune 
truppe  di  levante.  ||  -itura,  f.  Ciò  che  serve  a  im- 
bottire. |  Fattura  dell'imbottitura,  spesa,  ecc. 
imhnuinaro  a-  vf  Impiastrare  di  bovina  o 
IIIIUUVllia.1  o,  bujna  |  i'aia,  perché  si  ras- 
sodi e  agguagli,  prima  di  mettervi  le  spighe  da 
trebbiare. 

imbozzacch  ire, 

||  -ito,  pt.,  ag. 
imbozzare,  -atura,  X 

imbOZZimare,  r'ordito  delle  tele  per  am- 
morbidarle. |  Impiastrare,  Spalmare.  |  Insudiciare, 
Sporcare  con  materia  attaccaticcia.  |  rfl.  Imbellet- 
tarsi. ||  -ato,  pt.,  ag.  Impiastrato  di  bozzima.  || 
-atore,  m.  Che  dà  la  bozzima.  || -atura,  f.  Fattura 
del  dar  la  bozzima. 

imhn77nlarf>    a.  »#  Ridurre  in  bòz  zolo. 
TIOOZZUI  alo,   |  rfl   Tessere  il  bozzolo,  dei 


nt.    bozzacohione.  ^  In- 
tristire, Non  attecchire. 


abbozzare,  ecc. 
a.  Dare    bòzzima 


ai- 


bachi.  ||  -ato,  pt., 

imbraca,  Jg 


ag.  Ridotto  in  bozzolo, 
dv.  imbracare.  Parte  di  dietro 
del  finimento  dei  cavalli  da  tiro  : 
cinta  larga  di  cuoio  che  pende  sotto  la  grop- 
piera intorno  alle  cosce,  e  serve  a  ritenere  il 
carro  in  discesa.  Braca.  |  buttarsi  sulV  —,  del 
cavallo  che  per  stanchezza  vi  si  appoggia  rifiu 
tando  il  tiro.  Non  lavorare  più  di  lena.  Scansar  la 
fatica,  il  rischio.  Esser  reti- 
cente. |  (k.  Cintura  dei  muratori, 
legata  a  due  canapi,  con  la 
quale  si  calano  ad  osservare  le 
pareti  delle  fabbriche,  lavorare 
nei  pozzi,  ecc. [Ritegno  di  cuoio 
o  di  corde  per  imbracarci  Braca 
per  bambini  in  fasce,  li  -are,  a. 
Cingere  con  corda  o  fascia  un 
oggetto  che  deve  essere  alzato  imbracatura  di  balla, 
e  trasportato,  per  meglio  assi- 
curarlo.  |  cassa,  sacco,  balia.  |  una  botte,  Cingerla 
da  due  parti  a  doppio  con  una  corda  per  alzarla 
o  calarla  (v.  braca).  |  un  cannone,  Fermarlo  con 
un  canapo  d'arresto  perché  non  rinculi,  t  Mettere 
l'imbraca.  |  dei  legatori  di  libri,  Imbrachettare.  | 
Mettere  una  pezza  bianca  rivoltata  tra  le  cosce 
dei  bambini  in  fasce.  || -ato,  pt.,  ag.  Stretto  e  as- 
sicurato nell'imbraca  o  braca.  ||  -atura,  f.  Opera- 
zione dell'imbracare.  |  Cuoio  e  corde  con  cui 
s'imbraca;  Braca. 


imbracciare, 


Porre  al  braccio,  o  intor: 
no,  o  sopra.  |  la  cappa,  di 
spadaccini,  Avvolgervela  prima  di  metter  mano 
alla  spada  oal  pugnale.  |  lo  scudo,  Infilare  il  brac- 
cio nelle  guìgge.  |  l'arme,  Portare  il  fucile  al  brac- 
cio, appoggiarlo  al  braccio  sinistro.  |  il  bracciale, 
nel  giuoco  del  pallone.  | +Abbracciare.  ||  -ato,  pt., 
ag  Posto  al  braccio.  |  scudo  — .  |  all'imbracciata, 
In  un  fascio  ||  -atoie,  f.  pi.  «.  degli  orefici,  Tena- 
glie con  branche  atte  ad  afferrare  il  crogiuolo.  || 
-atura,  f.  Mezzo  per  imbracciare.  |  dello  scudo. 
Guigge.  |  del  fucile,  Coreggia,  i  Parte  dell'armatura 
che  serve  per  imbracciare.  |  Modo  d'imbracciare. 

imhrar  hotfaro  a-  <v-  brachétta),  «.dei 
imDrae  nettare,  legatori  di  libri,  Fortifi- 
care con  braca,  striscia  di  carta  raddoppiata  e 
impastata,  un  foglio  staccato  per  unirlo  agli  altri. 
||  -nettatura,  f.  Striscia  di  carta  per  imbrachetta- 
re, il  -uodare,  a.  Metter  le  bracucce  ai  bambini, 
imbragare,  -ato,  -atura,  v.  imbracare,  ecc. 
j_imr.ro moro    nt.  Entrare    in  brama,   Dive- 

+imDramare,  nir  bramoso. 


wmm 


imbrancare 


699 


imbròglio 


imhranrara  a  '-■  imbranchi).  Metter  nel 
llliuiaiiuaie,  branc0!  bestle  |  Riunire  in- 
sieme cose  o  persone  diverse.  |  Fare  un  branco.  | 
i  prigionieri,  i  galeotti.  |  rfl.  Mettersi  nel  branco. 
o  in  cattiva  compagnia,  o  non  appropriata,  o  nella 
folla.  ||  -ato,  pt.,  ag. 

imhranrlaro  a.  X  Metter  le  brande  a  po- 
lli IUI  et!  mai  e,   st0)  attaccarle  sotto  al   palco 

imbrandire,  v.  brandire. 

j.imhraeri  aro  rfl.  Accendersi  come  la 
fllliuia^i  aie,  brace   Ridarsi   jn   braoe.  || 

-ato,  pt.,  ag.  Infiammato,  Acceso. 

imbratta      s-  ^hi  imbratta.    Sudicio.  |  Goccio 

■  iiiuiaua,  _  personaggi0  di  una  novella  del 
Boccaccio.  ||  -carte,  comp.,  m.  Cattivo  scrittore.  || 
-fògli,  s.  Cattivo  scrittore  o  scrivano  o  scolare, 
li  -móndo,  s.  Guastamestieri,  Imbroglione.  ||  -muri, 
m.  Cattivo  pittore  di  affreschi  o  decoratore  || 
-scène,  s.  Cattivo  attore.  ||  -téle,  s.  Cattivo  pittore 
||  -tovaglie,  m.  Vivanda  mal  cucinata. 
imhrat+aro    a-  *v'l-    bratta  fango?  Insudi- 

■  II IUI  ali  ai  C,  ciaIVJj  Lordaré,  Sporcare,  Im- 
piastrare. |  d'inchiostro,  tinta,  vernice,  fango.  |  il 
vestito,  le  mani,  il  liso;  il  pavimento.  |  pvb.  Ra 
gozzi  e  polli  imbrattano  la  casa.  |  tele,  muri,  Di- 
pingere male.  |  fogli,  carte,  con  brutta  scrittura  o 
scrivendo  cose  spregevoli,  o  sim.  |  la  tovaglia,  con 
salsa,  vino,  ecc.  |  Oli  imbratta,  spazzi.  |  Offuscare, 
Guastare.  |  rfl.  Lordarsi,  Insudiciarsi.  |  le  mani, 
Perdere  della  dignità,  dell'onore.  |  di  sangue.  |  pvb. 
Chi  tocca  la  pece,  s'imbratta.  ||  -amento,  m.  L'im- 
brattare. Macchie,  Impurità.  ||  ♦-arello,  m.  Frode, 
Inganno.  Il -ato,  pt.,  ag.  Sporco,  Lordo.  |  di  peccati. 
|  Intrigato,  Ingombro.  |  +Vincolato,  Indebitato.  || 
-atore,  m  -atrice,  f.  Che  imbratta.  |  di  tele,  muri, 
carte.  ||  -atura,  f.  L'imbrattare.  ||  +-erìa,  f.  Impaccio, 
Imbarazzo.  Il  -o,  m.  Imbrattamento.  |  Sgorbio,  Ab- 
bozzo, Schizzo.  |  Cibo  che  si  dà  al  porco  nel  truo- 
golo. |  Vivanda  mal  preparata,  brutta.  |  Cosa  o  per- 
sona che  ingombra.  Intrigo.  |  ^Debito.  |  """Inganno, 
imhrprri  aro  a  Sparger  di  breccia  o 
liTlDreCCI  are,  ghjaiottoli,  Ia  strada,  Far  la 
massicciata.  |  Imberciare.  ||  -ata,  f.  Strato  di 
breccia  sullo  sterrato.  |  Massicciata.  |  Nome  di  un 
borgo  di  Napoli,  sulla  collina.  ||  -ato,  pt.,  ag.  || 
-atura,  f.  Fattura  dell'imbrecciare. 

imbrèntina,  -e,  +-èntane,[ad*  »•£ 

stacee,  frutice  ramosissimo  delle  macchie,  con  fo- 
glie rugose  biancastre,  e  bei  fiori  bianchi,  o  gialli 
o  rossi  ;  Scornabecco,  Cisto  [cistus  salvìfolìus). 
■4- i  m  h  rotf  a  ro    a-  (imbratto),  bretto.  Macchia- 

+imDrenare,  rel  Far  bre'tto  ,  difalsilà 

+Ìmbrovì  aro  a  (imbrevio).  Abbreviare, 
TiiuuicYiaic,  dj  scrittura.  |  Protocollare, 
Ridurre  in  transunto.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Ridotto  in 
transunto.  |l  -atura,  f.  Protocollo  dei  notai.  Memo- 
riale 

imbriacare,  U&  "f^1")-  BR'^°  J" 

»  briaco,  Ubbriacare.  |  pvb.  // 
pino  di  casa  non  imbriaca,  A  casa  non  si  diventa 
viziosi.  |  Esaltare,  Stordire  J  damare,  promesse, 
speranze,  lodi,  lusinghe.  |  rfl.  Ubbriacarsi.  |  dell'ago 
calamitato.  Inebbriarsi.  Il  ♦-aggine,  f.  Stato  di  ub- 
briaco. |l  -amento,  m  L'ubbriacare.  ||  -ato,  pt ,  ag. 
Briaco,  Ebbro.  |  bussola  — ,  inebbriata.  || -atura, 
f.  Ubbriaeatura,  Sbornia.  |  Innamoramento  cieco  | 
Inzuppamento  soverchio  in  un  liquido  ||  *-herla,  f. 
Vizio  dell'ubbriacarsi.  ||  +-hevole,  ag  Che  s'ub- 
bnaca  o  può  ubbriacarsi.  ||  -hezza,  f  Ubbriachezza, 
Ebbrezza,  ||  -o,  m.  Briaco,  Ubbriaco.  |  Alterato  da 
rabbia,  odio.  ||  -one,  m.  acc.  Chi  ha  il  vizio  di  ub- 
briacarsi. Ubbriacone. 

embricare,  rfl  ,  v.  imbrigare. 

imhrir»onn  irò  a-  (-isco).  Render  briccone. 
IIIIUIIL.I_.UII  IIC,    |  n,     Diventar    briccone.  || 

-ito,  pt.,  ag.  Diventato  o  ridotto  briccone. 

*lmbrice,  v.  embrice. 

imbricraro  a  I2-  imbrighi)  Far  briga,  In 
iiiiui  Igflic,  trigare. Imbrogliare.  |  Mettere  in 
briga,  ansia.  |  nt.,  rlL  Brigare.  Intrigarsi,  Impac- 
ciarsi. )|  +-ato,  pt ,  ag.  Posto  in  briga.  Occupato.  || 
*-oso,  ag.  Che  dà  o  suscita  brighe. 


imhrio'li  aro  a.  Mettere  in  briglia.  I  il  ca- 
imDngliare,   vaUo^nK  cane   £,  carrettino. 

(all'italiana,  alla  lurchesca.  |  l'asino  per  la  coda, 
Far  le  cose  alla  rovescia  |  Tenere  in  freno,  Infre- 
nare. |  il  nemico.  |  Reprimere,  Ammorzare.  |  le  pas- 
sioni. |  ^-*  Comprimere  con  briglia.  |  X  Metter 
le  briglie  al  bompresso.  |  le  sartie,  per  tesarle.  | 
l'ancora  capponata,  per  traversarla.  |  f|  Mettere 
dei  tiranti  in  ferro  per  tenere  a  sesto  una  costru- 
zione lesionata.  ||  -amento,  m.  L'imbrigliare.  ||  -ato, 
pt.,  ag.  Tenuto  dalla  briglia,  Messo  nella  briglia 
I  Regolato,  Infrenato.  ||  -atura,  f.  Il  tener  imbriglia- 
to; L'imbrigliare.  |  X  Manovra  di  paranchi  stesi 
da  lato  a  lato  sulle  sartie  verso  la  cima  di  albero 
maggiore,  per  avvicinarle  e  dar  maggiore  tensione. 
irv.Krnr*r»  aro  a.  (2.  imbròcchi).  Dare  in  broc- 
imorOCC  are,  ca  Co,pire  nel  segn0)  imber- 
ciare. |  Coglier  il  vero,  il  punto  giusto,  Indovina- 
re, Azzeccare.  |  non  imbroccarne  una!  \  l'ha  im- 
broccata !  |  Incontrare  persona  che  si  cercava.  \ 
«.Inchiodare  con  brocchi.  |  la  soletta,  il  tomaio. 
Appuntarli  coi  brocchi  sulla  forma  per  poi  lavo- 
rarli. |  nt.  gt  Imboccare  dei  denti  di  una  ruota 
nelle  ali  di  un  rocchetto.  |  +Andar  contro,  Contra 
riare.  |  ij#"  Mettere  i  brocchi,  Germogliare.  | 
pvb.  Quando  imbrocca  d'aprile,  vacci  col  barile; 
quando  di  maggio,  vacci  per  assaggio  ;  quando  di 
giugno,  vacci  col  pugno  (degli  ulivi).  |  degli  uc- 
celli, Posarsi  sui  rami.  |  rfl.  +Affisarsi.  ||  -ata,  f. 
Colpo  di  spada,  di  punta,  da  alto  a  basso.  |  Guar- 
dia della  scherma  col  proprio  pomo  più  alto  della 
spada.  |  mettersi  nell' — .  |  (J|  L'imboccare  tra  ruota 
e  rocchetto.  ||  -ato,  pt ,  ag.  Messo  nel  segno.  | 
Colto.  |  +m.  Broccato.  ||  -atura,  f  $  Dentatura. 
|  """Frecce  e  balestre  da  imbroccare.  j(  Mare,  a.  {im- 
braccio), broc'.ia.  Imbroccare. 

imhrriH  aro  a  (imbròdo).  Sparger  di  brodo 
iinuiuuaic,  Q   broda     imbro(ioUre,   |   pvb. 

Chi  si  loda,  s'imbroda,  della  sconvenienza  di  lo- 
dare sé  stesso.  |  rfl.  Imbrodolare.  ||  -ato,  pt.,  ag. 
Imbrodolato.  || -icchiare,  a,  din.  brodicchio.  Spruz- 
zare qua  e  là  di  broda.  i|  -otare,  rfl.  (imbrodolo).  Im- 
brattarsi di  broda,  come  un  brodolone.  |  Imbrat- 
tarsi. |  Avvolgersi  in  fango,    in  cose  disonorevoli. 

I  a.  Intridere.  )|  -olamento,  m.  L'imbrodolare.  ||  -ola- 
to,  pt.,  ag.  Imbrattato  di  broda.  ||  -datura,  f.  Im- 
bratto dell'  imbrodolare.  |  Sgorbio  di  pittura.  || 
-olio,  m-,  frq.  L'imbrodolare  continuo.  1|  *-olo,  m. 
(imbrodolo).  Cosa  che  imbrodola.  Vivanda  brodo- 
ìosa.  ||  -olone,  m.  Brodolone,  Chi  suole  imbrodo- 
larsi. |  ragazzo  — . 

imhròa'li  a  ■  ■■  av-  imbrogliare.  Chi  imbro- 
llliuiugil  a,  glia,  Imbroglione.  I  Servo  imbro- 
glione nelle  commedie  del  Cecchi.  ||  -are,  a.  ihbu- 
gliare.  AvviluDpare,  Arruffare.  |  la  matassa,  i  fili, 
le  carte.  |  Impicciare  |  Confondere.  |  «ita  persona 
che  parla,  Confonderla  con  interruzioni,  domande, 
cavilli.  |  il  cervello,  la  testa  |  le  cose,  le  faccende. 
Disordinarle,  talvolta  con  intenzione.  |  Ingannare, 
Raggirare,  Da-e  a  intendere  menzogne.  Truffare, 
Far  broglio.  |  una  scrittura,  Alterarla.  |  Vender  con 
imbroglio  |  un  podere,  un  cavallo.  |  Rimediare  con 
ripieghi  alla  meglio.  |  non  sapere  come  —  una  fac- 
cenda. |  X  a-  Avviluppare  le  vele  quanto  basta  per 
sottrarle  alla  spinta  del  vento  (manovra  difficilis- 
sima col  vento  furioso)  |  la  randa,  la  mezzana,  i 
trevi,  la  gabbia  |  rfl.  Confondersi,  Avvilupparsi. 
|  nel  parlare,  nel  recitare.  |  Impacciarsi,  intro- 
mettersi  in  una  faccenda   |  non  —,  »w>«  volersi  — . 

II  -ato,  pt ,  ag  Avviluppato.  |  Intrigato,  Mescolato. 
Confuso  |  discorso  —,  a  posta,  o  per  ignoranza  o 
concitazione.  |  periodo  —,  sg.  \  affare,  faccenda  —, 
messa  male,  pericolosa. |X  vela,  bandiera,  avvolta. 
Il  -atamente,  In  modo  confuso.  ||  -atei  lo,  ag.  dm.  Al- 
quanto imbrogliato  || -atetto,  ag.  dm.  Piuttosto  im- 
brogliato. ||  -atissimo,  sup.  ||  -atissimamente,  av. 
sup.  ||  -atore,  m.  Che  imbroglia.  |  X  Cordino  o  ma- 
rinaio che  avviluppano  la  vela.  ||  -atrice,  f.  Che 
imbroglia.  ||  -one,  m.  -ona,  f.  Uso  a  imbrogliare, 
raggirare.  |  Chi  imbroglia,  confonde  per  non  saper 
fare  o  dire.  ||  -onaccio,  m.  spr.  Grande  imbroglione 
o  confusionario.  ||  -oncello,  m.  dm.  Ragazzo  o  gio- 
vinastro imbroglione. 

imhrrSorlì  n  m-  iNvom.ic;  broglio.  Viluppo.  In- 
llllUlUgnu,  trjg0    Confusi0ne.  Questione  in- 


imbromiare 
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imitare 


trigata.  |  Broglio,  Raggiro,  Inganno.  |  Trufferia.  |  vi- 
vere  d'imbrogli.  |  cadereinnn — .{cacciarsiinun  —  . 
!  Impiccio,  Intoppo,  Difficoltà.  ]  *a  pazzo  —,  Alla 
peggio.  |  X  Ciascuno  dei  cavi  coi  quali  si  avvilup- 
pano le  vele  e  si  rimenano  alla  propria  verga,  per 
sottrarle  in  gran  parte  all'azione  del  vento:  Ghia, 
Carica,  Contrascotta,  ecc.  !!  -accio,  m.  peg.  Brutto 
imbroglio,  intrigo.  ]|  -uccio,  m.  dm.  Piccolo  imbro- 
glio. || -ucciaccio,  m.  dm.  peg. 
imhrnmiaro  rfl.  (imbròmio).  »Br,óu.tr;- Bro- 
lIDDrOmiare,  ll!l;s  Bacco.  1  Imbaccarsi. 
imhrnnrarA     a.  brónco,  X  Abbassare  il  pen- 

imDroncare,  none  farl0  scendere  sinr0  a 

metà  dell'albero. 

imhrnnri  aro     rn-    {imbroncio).    Pigliare   il 

iiDDronci  are,  bron,ci0i Fare t{ mVL/.% lungo. 

|  a.  X  Imbroncare.  |!-ato,  pt.,  ag.  Corrucciato,  Sde- 
gnato. |  muso  — . 

imhrnn;arp    a-   (imbr&nzo).   gs  Mettere  il 
Hliuiuiicaic,  rinforzo   del   bronZo  alle  ta- 
glie, alle  pulegge,  ai  perni,  e  sim. 
Rimbrottare,  v.  rimbrottare 
♦imbrucare,  v    brucare 

imhnimara    ut.  X  Restare  offeso  dalle  bru- 
nitoi un  lai  e,  me   |a   +Dar   pennellate  di  ca_ 

trame  al  bastimento.  Imbrunare. 
■  rviKri infili  m.  pi.  #imber  -bris  pioggia.  X  Rer- 
""*■"  Ulla"»tugi,  Fori  alle  bande  dei  basti- 
menti pei  quali  esce  e  si  vuota  l'acqua  che  vi 
piove  o  rovesciatavi  dalle  onde:  sono  a  pendio  e 
guarniti  di  lamiera;  Ombrinali. 
imhninarp  a-  Far  bruno.  |  nt.  Divenir  bru- 
ni lui  un  aie,  no  |  Annerire,  dell'uva  che  ma- 
tura; Saracinare.  ||  -tre,  a.  {-isco).  Far  bruno.  |  Bru- 
nire. |  nt.  Divenir  bruno,  scuro.  |  Annottare,  |  sul- 
l'— ,  Verso  sera.  ìi-lto,  pt.,  ag.  Fatto  bruno.  |  Bru- 
nito. Il -itore,  -idore,  m.  a.  Brunitore. 


Stizzirsi. 


-ito,  pt.,  ag. 


imbrusch  ire,  "'-  '"'s?0)  Diven 

Stizzito.  |  Aspro. 

imbrut  ire, -imento,    v.    abbrutire,   ecc. 

imhriltfflrA     a.    Bruttare,    Render    brutto.  || 

imoruuare,  _at0  ptag;  Bruttat0.  sporco. 

Il  —ire,  a.  {-isco).    Bruttare.   |   Toglier  bellezza,  ef- 
fetto, j  Cappello  che  imbruttisce.  |  nt.  Diventar  brut- 
to, Farsi  brutto,  lì -imento,  m.  11  divenir  brutto. 
tmhllhhnlsrf»     a-  Ingannare,   con   bùbbo- 

imDUDDOiare,  le  ,  *n  imbIjgcherarsi(  Non 

curarsi,  Infischiarsi  {di). 

imhiirarA  »•  |2-  imbuchi).  Mettere  nella  bu- 
lli IUUL  ai  e,  ca  |  ^  impostare.  |  una  lettera, 
un  pacco.  |  tjf  Riporre  il  grano  nella  buca  o  fossa.  | 
nt.,  rfl.  Infilarsi  nella  buca,  o  come  ih  un  buco. 
|  /  grilli  s'imbucano.  |  in  una  bottega,  viuzza,  grot- 
ta; cabina.  |  Nascondersi,  Cacciarsi,  Rimpiattarsi. 
||  -ato,  pt.,  ag.  Messo  nella  buca,  o  come  in  buco. 

ìmbUCatare,  a'  Me"?re  in  bucato  tabian- 
iiiiuuuu,>.  w  >-,  care    |  ,  panm   |  rfi.  Lisciarsi, 

Lavarsi,  Pulirsi,  li  -ato,  pt.,  ag.  Stato  al  bucato. 
imKllHollaro     a.  {imbudèllo).  Mettere  in  bu- 
iiiiuuueuaie,  dell0   insaccarei  carne  trita. 

ta,  per  far  salsiccia,  salame.  |rfl.,plb.  Infischiarsi. 

♦imbufonchiare,  v,  bofonchiare. 

im buggerar*»   **•<  Plb-  (buggero),  buc-ge- 

IIIlUUggGfalc,  KAKE.  infischiarsi, Imbusche- 
rarsi. 

ìmhilcrl!  aro  a,  »invoi.vkre.  X  Avvoltare. 
Iinuugll  are,  Involgere.imbrogijare.  |j-o, 
m.  Invoglio,  Fasciatura,  spec.  ai  canapi  e  alle  go- 
mene, per  difesa. 

imhllìnarf»  a-  vf  Imbovinare.  || -ire,  nt. 
""uu  """''  Divenir  bue.  stupido,  ignorante. 
|  a.  Render  come  bue,  stupido,  ignorante.  Il  -ito,  pt., 
ag.  Pieno  di  buaggine. 

ìrrìKllllort  aro   a.    \imbulletto).  A,  Metter    le 
,mDU,le"are' bullette.  |  scarpe,  cuoio.  || 
-ato,  pt.,  ag    Fornito   di   bullette.   |  piedi  — ,  con 
scarpe  imbullettate.  |  viso  —,  per  bolle,  vaiuolo. 
imbtirrhi  art*    a   Mettere   nel   burchio.  | 

impurcni  are,  Rimorchiarej  Rjmburchjare. 

|  Imbecherare.  Imbeccare,  Indettare.  |  burchia.  An- 
dare alla  burchia,  Copiare,  Appropriarsi  compo- 


sizioni altrui,  scritti,  versi,  melodie.  f|  -ato.pt.,  ag. 
Messo  in  burchio.  Imbeccato.  Copiato. 
i.tmhi:riaccaro     a-  buriasso.  Ammaestra- 

timoundSidre,  re    Addestrare    aicuno 

in  quel  che  deve  dire  o  fare.  |j  -atore,  m.  Che  am- 
maestra, suggerisce. 

■  iyi Ki  ■  rr  a r O  a-  Spalmare  di  burro.  }  pane, 
il  numi  aie,  crostinL  |  Condire  con  burro.  | 
le  fettuccine.  |  Dare  il  burro.  Adulare,  Fingere  di 
lodar  molto.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Spalmato  o  condito  di 
burro.  ||  -eggiare,  a.  (-cggio).  Adulare,  Lodar  molto. 
||  -eggiatore,  m.  -eggiatrice,  f.  Che  loda  molto, 
Adulatore.  || -eggiatura,  f.  Lode  adulatrice. 

imbUrraSChìtO,  ?S -Messo  a  burrasca.! 
iiiiuui  ■  «m>hw|   tempo,  mare—. 

im  buscherare,  rn-  (<»>^f  «'•»);  busche- 

■•*■■■•■« ■  •■••■■  •»•  —j  KARE    Infischiarsi,  Ridersi 
{di),  j  Aria  dì  me  n'imbuschero,   di  persona    indif- 
ferente, con  affettazione. 
ì  rvihi  icorrhiaro     a.  Far   salsiccia,    busec- 

imDu^eccniare,  chia  ,  Caccjar  dentro  a,_ 

la  rinfusa.  |  Rimpinzare,  di  cibo,  Imbuzzare. 

imbUSSOlare,  *■    <'»'w<«°'0>-    Mettere    in 
ihiupviixiihv,   bossolo,    urna,   Imborsare, 
Imbossolare.  |  i  nomi,  i  numeri.  ||  -amento,  m.  L'im- 
bussolare. 
♦imbusto,  v.  busto,  bellimbusto. 

jrribut  O  m-  *1hbDtijs  (pi-  imbucre  bagnare, 
'  imbevere!.  Arnese  come  un  cono  ro- 
vesciato con  un  buco  nel  fondo  e  un  cannello  per 
imboccare  bottiglia,  vaso,  e  far  pas- 
sare il  liquido.  |  di  vetro,  latta,  ferro 
smaltato.  |  a  chiave,  con  chiavetta  di 
arresto  nel  collo  o  cannello.  |  v.  im- 
beccare. |  mangiare  colV  — ,  In- 
goiare, Mangiare  in  fretta.  |  bridone 
a  — ,  f}  Specie  di  briglia  con  morso 
vuoto  fornito  d'imbuto  per  dare  i 
beveroni  a  cavalli  malati.  |  ^  della 
mina,  Cavità  conica  che  nel  centro 
lascia  la  mina  dopo  lo  scoppio.  || 
-ifórme,  ag.  Di  forma  conica,  d'im- 
buto. |  E'  falso  che  l'inferno  di  Dante 
sia  — .  || -ino,  m.  dm.  |  pi.  ^  Pianta  comune  delle 
campanule,  con  fiori  a  imbuto  {campanula  trache- 
ttum).  ||  -one,  m.  acc.  |  J|  Pianta  delle  dature,  orna- 
mentale, che  fa  fiori  bianchi  a  campanello  come 
imbuto  {datura  fastuòsa).  ||  -ita,  ag.  f.tfDi  lamiera 
foggiata  a  cupola,  stozzata,  fatta  sullo  stozzo. 
imhti77aro     a   Mettere  ne'  buzzo,  Rimpin- 

imDuzzare,  zare.  „ .at0>  pt ,  ag.  banco  di 

stomaco.  Il  -icchiare,  a.  Imbudellare.  |  salsiccia, 
carne  —,  Imbusecchiare.  ||  -ire,  nt.,  rfl.  (-isco).  Di- 
venir buzzo.  Imbronciare.  |  Star  col  capo  chinato 
verso  il  buzzo.  j|  -ito,  pt ,  ag.  Imbronciato. 
jrnòn  ©  m'  *J|JL'hv  -èv^c  hymen  -ènis  pellicola. 
'  •  Membrana  della  verginità.  |  Imeneo. 
||  -èo,  m.  *ju.Évai05  HYMEN,EL'S.  £8  Divinità  istitutrice 
e  protettrice  delle  nozze.  |  (anche  pi.).  Matrimonio, 
Nozze.  |  le  fiaccole  d — ,  che  accompagnavano  gli 
sposi,  Le  nozze.  |  i  fruiti  d'—.  |  augusti  —,  Nozze 
di  principi.  |  f  Inno  nuziale.  Epitalamio.  |  ag.  Nu- 
ziale, Matrimoniale.  |  canto  — .  ||  -io,  m.  %  Espan- 
sione membranosa  che  porta  gli  organi  riprodut- 
tori nei  funghi.  ||  -òtteri,  m.  pi.  *ù\uvónzti^>c  che 
ha  ali  membranose.  «$>  Ordine  d'insetti  che  hanno 
quattro  ali  membranose,  trasparenti,  solcate  da 
poche  venature,  le  anteriori  più  grandi;  le  parti 
boccali  atti  a  masticare  e  a  lambire;  passano  per 
lo  stadio  di  ninfe:  api,  vespe,  formiche,  tendre- 
dini,  sirici,  cinipi,  roditi,  pimple. 

if-rìif  ar*6  a'  (lm'*0'  teéttoh  *imTtari.  Far  cosa 
■  ■liliale,  SimiiE)  Cercar  di  fare  il  simigliantc, 
Simulare,  Contraffare,  Riprodurre.  |  L'arte  imita  la 
natura.  |  delle  arti  del  disegno,  Rappresentare  la 
natura  in  modo  sim.  al  vero.  |  la  morbidezza  dei 
capelli,  la  tensione  dei  muscoli.  |  il  vero,  degli  at- 
tori sulla  scena,  interpretando  l'originale.  |  Lamu- 
sica  imita  trasformando  in  suoni  i  sentimenti,  le 
azioni,  i movimenti. \un  modello,  Copiarlo.  Seguirlo. 
|  lo  stile,  i&  appropriandoselo.  |  un  autore,  poeta 
o  scrittore,  Appropriarsene  l'arte,  la  forma,  i  con- 
cetti, le  idee  sino  al  possibile.  |  //  Bembo  imitò  il 
Petrarca:  il  Chiabrera  imitò  i  lirici  greci.  |  lì  Car- 
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ducei  imitò  i  metri   classici.  \  l'esempio,   le  azioni, 
Tenere  a  modello,  come  norma.  |  senza  avvederse- 
ne per  la  forza  che  ha  un  grande  esempio.  |  t  ge- 
sti, Kiprodurli   tali    e   quali.  |  La  scimmia  imita  i 
gesti  umani.  |  la  voce.  Contraffarla.  |  //  pappagallo 
imita  il  linguaggio  umano;  l'uomo  imita  il  raglio 
dell'asino,  il  canto  del  gallo,  l'abbaiare  del  cane,  ecc. 
I  »'  fiori.  Fabbricarli    simili  ai  veri.  |  l'antico,  Fare 
mobili,  stoffe,  gioielli,  armi,  ecc.  sullo  stile  antico. 
|  di  materia,  Simulare    materia    più   ricca   |  il  vel- 
luto, il  cuoio,  la  tartaruga,  l'avorio,   i  brillanti.  | 
da  un  modello.  Il  -abile,  ag.  #imitab!lis.  Da  potersi 
o  doversi  imitare.  |  non  —,  Da  non  doversi  imitare. 
|  esempio  non  —.  \\  -amento,  m.  •imitamkntitb.  L'i- 
mitare.   Imitazione.  Il  -ante,   ps.,  s.   Che  imita. J 
l'abbaiare  del  cane.  \  il  velluto;  la  neve.  ||  +-anza,  f. 
Opera  dell'imitante.   Imitazione    ||  -ativo*  ag.  Che 
imita  o  serve  ad  imitare.  |  istinto  —.  |  L'uomo  e  ani- 
male — .   |  canto,   musica  —.  |   armonia  — .  g?  nel 
verso  e  nel   periodo,    Effetto   di    suoni   che  risve- 
gliano la  sensazione  delle    cose  stesse;    nelle  pa- 
role, Onomatopea.  ||  -ato.  pt.,   ag    Simulato,    Fatto 
simile,  Contraffatto,  Riprodotto  simigliante.  Seguito, 
Tenuto  a  modello.  |  da  un   modello,   su  di  un  mo- 
dello.  |   dall'Ariosto,    sul    modello    dell'  Ariosto.  || 
'  -atore,  m.  »imitator  -oris.  Che  imita.  |  animale  —■ 
|  m  Scrittore,  poeta  che  tiene  a  modello  un  altro.  | 
gì'—  di  Dante,   del   Petrarca,   del   Boccaccio,  ecc. 
|  il  gregge   degl'  —   {imitatores,    servimi  pecus).  | 
ingegno  — .  |  servile,  felice.  |  Che    rappresenta,    ri- 
produce. |  della  natura,  del  vero.  |  Seguace.  |  delle 
virtù  antiche.  \  pi.  di  Cristo.   Setta  americana  che 
cerca  di   seguirne   l'esempio   anche  nell'acconcia- 
tura dei  capelli  e  della  barba,  e  nel  vestire,  e  nel- 
l'andar  scalzi.  ||  -atorio,  ag.   #imitator!us.  Di  imi- 
tazione o  di  imitatore.  ||  -atrice,  f.  «imitatrix  -Icis. 
Che  imita.  |  la  scimmia  — .  |  arti  —,  plastiche,  e 
anche  la  musica  e  la  poesia.  ||  -azione,  f.  «imitatIo 
-Bnis.  Azione   dell'imitare,   Il   far  somigliante,  ri- 
prodotto.  Il   seguire  e   assimilare   stile,  maniera, 
costumi.  |  Facoltà  di  imitare. [istinto  d'—.\sa  Opera 
fatta  a  imitazione  di  un'altra.  |  //  Quadriregio  del 
Prezzi  è  un'—  della  Commedia  di  Dante  :  l'Hepta- 
mcron  di  Margherita   di  Navarra,  del  Decamero- 
ne  ;  Le  «  Ultime  lettere  di  Jacopo  Ortis  »  del  Foscolo, 
dei  *  Dolori  del  giovine  Werther»  del  Goethe;  la  Me- 
rope   del  Voltaire,  della  Merope  del  Maffei.  |  Rap- 
presentazione della  natura  con  l'arte.  |  «*  Materia 
operata  che  simula  una  materia  più  ricca.  |  Bt  com- 
ponimento per  —,  al  quale  è  proposto  un  modello 
da  rifare.  |  dell'antico.  |  a  — .  }  (T  Riproduzione    di 
una  melodia  proposta  da  una  parte   e  riprodotta 
da  un'altra.  |  diminuendo,   aumentando,  per  moto 
contrario.  |  per  moto  retrogrado,  ripetendo  il  mo- 
tivo proposto  dall'ultima  alla  prima  nota  |  all'uni- 
sono, nello  stesso  grado   |  dal  greco,    dal  latino    | 
servile,  libera.  |  proporre  all'—.  |  V  —  di  Cristo, 
Opera  latina  del  teologo  mistico   ol.  Tommaso  da 
Kempis,  1380-1471,   tradotta    in  tutte   le  lingue  del 
Cristianesimo,    in    italiano   an- 
che da  A.  Cesari.  ||  -azlohcella, 
f.  dm 

+immaccariare,  m. 

Cacciarsi  a  vivere  a  macca, 
a  ufo,  in  casa  altrui 

immacchi  are,  £,£<;. 

la  macchia,  Inselvarsi.  |  Na- 
scondersi, OccuItarsi.||-ato,pt  . 
ag.  Cacciato  nella  macchia.  Oc- 
cultato. |  ♦Non  macchiato.  Im- 
macolato 

im  macinante,  g^f; 

cinante.  Che  non  macina.  |  mu- 
lino — . 

immacolato,  +-ula- 

+q   ag.  #immacui.atus.  Non  ma- 
*  culato,  Non  macchiato,  Sen- 
za   macchia,    Puro.    |    anima, 
vita,  nome  — .  |  purità  — .  |  parto  —,  Jfc  di    Maria 
mdrefi  di   Gesù   |  concezione   —,   Dogma   cattolico 
definito  da  Pio  IX  nel  1854,  secondo  il  quale  Maria 


Monumento 
del  riofrma  dell'Im- 
macolata in  Roma. 


Vergine  fu  essa  stessa  concepita  senza  il  peccato 
originale.  |  la  —,  Titolo  di  Maria  Vergine,  di  chiesa 
dedicata  a  lei,  della  sua  festa  (8  dici.  Il  -amente. 
In   modo  immacolato.  ||  -issimo.  sup. 

immacaninarp  a  Mettere  in  magazzi- 
immdgdiiiiwie,  no  in  serb0  |  a  gram. 

|  $  Accumulare  in  poco  spazio,    j  l'energia.   |   le 
idee,  Acquistare  e  ritenere  nozioni. 
+immage,  v.  immagine. 

immagin  are,  imag-,  ìJ££?$£. 

re  nella  propria  mente,  Ritrarre  nel  pensiero,  o 
rappresentarsi  o  formare  col  pensiero  la  figura. 
|  un  circolo:  un  vecchio;  un  albero.  |  la  gioia, 
il  dolore.  |  Vedere  con  la  mente,  la  fantasia, 
supponendo,  ricordando,  prevedendo.  |  Ideare.  | 
dramma,  poema;  macchina.  \  Trovar  con  la  men- 
te. |  espediente.  |  Fingere  col  pensiero.  |  a.,  rfl. 
Credere,  Pensare,  Supporre,  Opinare,  Persua- 
dersi, Congetturare.  Ragionare.  |  che  sia  cosi;  la 
grandiosità  dello  spettacolo.  |  Arrivare  a  pensa- 
re, cosa  difficile  e  straordinaria.  |  non  si  può  — . 
|  immaginatevi .'  Figuratevi,  Pensate.  |  me  l'imma- 
gino! |  s'immagini  !  Pensi  se  è  possibile!  |  Errare 
immaginando,  Illudersi.  |  m.  Immaginazione,  Pen- 
siero, Concetto,  Idea.  ||  -abile;  ag.  Che  si  può  o  è 
da  immaginare.  |  non  è  —,  Non  si  può  credere.  | 
tutte  le  cure  —.  |  m.  Ciò  che  mente  umana  può 
pensare.  |  tutto  il  possibile  e  —.  |  superare  l'  —  .  |! 
-abilissimo,  sup.  fi  -abilmente,  In  modo  immagi- 
nabile. Il  -amento,  m.  L'immaginare.  |  Pensiero.  || 
-ante,  ps.,  ag.  Che  immagina,  s'immagina.  Pro- 
clive a  immaginare.  ||  *-anza,  f.  Operazione  del 
l'immaginante.  || -arìo,  v.  immagine.  i|  -ativa,  f. 
Potenza  dell'  immaginare,  Fantasia.  1  Una  delle 
3  facoltà  della  mente,  con  l'apprensiva  e  la  reten- 
tiva:  la  credevano  posta  nella  parte  dinanzi  del 
cervello,  più  vicina  agli  occhi.  |  avere  molta  —,  || 
-ativamente,  In  fantasia.  ||  -atlvo.ag.  Che  ha  lorza 
d'immaginare.  Che  serve  a  immaginare.  |  potenza 
—  ,  Fantasia.  |  mente  —,  proclive  all'immaginazio- 
ne, fantastica.  || -ato,  pt.,ag.  Veduto  con  la  mente, 
Figurato  in  mente.  |  Sognato.  |  Pensato,  Congettu- 
rato, Supposto.  |  Immaginario,  Fittizio,  Ideale, 
Falso.  |  m.  Immaginazione.  ||  -atamente,  Per  im- 
maginazione. ||  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  immagina. 
Uso  a  fantasticare.  |  di  pericoli.  ||  +-atura,  f.  Effetto 
dell  immaginare  || -azione,  f.  «imagimatTo  -iJsis.  Po- 
tenza immaginativa,  Fantasia,  Facoltà  di  immagi- 
nare, Formazione  di  immagini  nella  mente.  |  ricca, 
feconda,  fertile,  inesauribile;  calda,  fervida ,-  po- 
vera, sterile.  |  esercitare,  svegliare,  eccitare  l'—.  | 
effetto  dell'—.  \  Avvenimento,  od  oggetto  veduto 
con  la  mente,  j  è  un'—,  Non  è  nella  realtà.  |  opera 
d'—,  nelle  arti,  non  derivata  immediatamente  dal 
reale.  |  il  male  e-tutto  nell'—.  \  neanche  per  —  '.  Nep- 
pur  per  ombra,  Neanche  per  sogno.  |  Mente.  |  non 
passare  per  l  — .  |  Pensiero,  Supposizione,  Idea.  | 
è  mia  semplice  —  |  Immagine,  Rappresentazione. 
|  Funzione  dell'immaginare  e  del  pensare.  |  tur- 
bare, sconvolgere  l'—,  ||  +-evole,ag.  Relativo  all'im- 
maginare ||  '-evolmente,  Immaginando,  In  modo 
immagmevole. 

immàgine,  imàg-,  +immago,  t 

•imXgo  Inis.  Figura,  Simulacro.  |  Figura  della  per- 
sona, Sembianza.  |  la  cara  e  buona  —  paterna  | 
Effigie,  Ritratto.  |  bambino  che  è  /'—  di  suo  padre. 
\  parlante.  Figura  molto  somigliante  e  viva.  |  le 
Jumosc  —,  (\  I  vecchi  ritratti,  anneriti  dal  fumo, 
"degli  antenati  nelle  case  illustri  romane.  |  dipinta, 
scolpila,  stampata.  |  Jif  Effigie  sacra.  Icona.  Idolo.  | 
ck//o  delle  — .  i  di  Gesù,  della  Vergine,  di  santo. 
I  gloriosa,  miracolosa,  verace,  venerabile,  antichis- 
sima |  dipinta  da  san  Luca.  |  votiva.  |  libro  con  le 
—,  con  le  figurine.  |  sembra  un'—,  di  viso  bello 
come  quello  di  una  madonna.  |  Sembianza.  |  Dio 
fece  l'uomo  a  sua  —.  |  Figura  delle  cose,  degli 
animali.  |  d»  un  leone,  rettile;  albero,  fiume,  fi'— 
dell'inferno.  |  $  Rappresentazione  di  un  oggetto 
per  mezzo  di  riflessione  o  rifrazione  dei  raggi 
luminosi  che  partono  da  esso.  |  rovesciamento  del- 
l'—, nella  retina.  |  contraffatte  negli  specchi  con- 
cavi, convessi  |  della  foce.  Riproduzione  della  voce. 
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Eco.  (  il  fonografo  rende  V—  della  voce.  |  Apparen- 
za, Aspetto.  \  dt  bene.  |  fallace,  falsa,  vana  |  Sim- 
bolo, Figura  simbolica.  |  della  fame,  della  miseria. 
|  di  morte,  Cosa  ohe  rappresenta  la  morte.  |  della 
frode,  Gè  rione  (Dante).  |  la  parola  ci'—  del  pen- 
siero. |  rendere  —,  Rappresentare,  Figurare.  |  in  —, 
In  figura,  In  effigie.  |  Figura  delle  cose  nella  mente. 
|  le  —  vengono   di  fuori   alla   mente.  |  Figura  che 
rimane  nella  mente,  Ricordo  della   cosa  veduta    | 
Immaginazione.  |  Fantasma,  Figura  apparsa  in  so- 
gno, in  visione.  |  notturna.  |  Spettro,  Ombra.  |f>  Fi- 
gura incorporea  della   persona    morta,  nell'Ade  o 
Averno  o  Inferno.  |  gg  Rappresentazione  del  reale 
nelle  parole,  con  figura  che  lo  ravviva  e  lo  feconda 
Particolare  visione   del   reale   con   una   sua  sem- 
bianza. |  parlare  per  via  di  — .  |  poeta  ricco  di  im- 
magini. |  /  traslati  sono  giuochi  di  immagini.  |  Si- 
militudine, Somiglianza,  Comparazione   |  prendere 
P — ,  da  un  autore,    Appropriarsela.  |  Descrizione, 
viva,  Ipotìposi.  |  languida,   sbiadita.  |  lo  splendore 
delle  — .  |  Esempio,  Modello.  || +-ale,  ag.   Di   imma- 
gine. ||  -ario,  ag.  #imaginar!us.  Dell'immaginazione, 
Che  viene,  è  creato   dall'immaginazione   |  Irreale, 
Fantastico.  |  figura  —.  che  appartiene  all'immagi- 
nazione, non  alla  realtà.  |  persona  —.  |  illusione  —, 
tutto  falsa.  |  paura  — .  |  L'ammalato  — .  Titolo  di 
una  commedia  del  Goldoni.  |  mondo  — ,  creato  dalla 
fantasia,  Regno  della  fantasia.  |  vivere  in  un  mon- 
do — ,  lontano  dalla  vita  reale.  |  spazi'  — ,  sempli- 
cemente pensabili,  fuori  dell'universo  sensibile.  | 
Fittizio.  |  biscgni  — .  |  g»Di  espressioni  algebriche 
in  cui  entrano  radici  quadrate  di  quantità  negative, 
ossia  di  niun  valore.  ||  -ariamente,  In  modo  imma- 
ginario. ||  -etta,  f.  dm.  Figurina,  scolpita  o  dipinta. 
|  di  avorio,   di  cera.  ||  -ìfero,   ag.  *imaginìfer  -ehi. 
{%  Soldato  che  portava   l'effigie    dell'imperatore  a 
vessillo.  ||  -ifico,  ag.  (pi.  -ci).  Imaginifico.  |  poeta  —. 
lì  -ina,  f.  vez.  Immaginetta;  spec.  sacra.  \{  -oso,  ag. 
*imagin5sos.  Ricco  o  fervido  d'immaginazione;  Fa- 
cile all'immaginare,  j  scrittore,  poeta  — ,  dalle  im- 
magini frequenti,  vive  e  splendide,  Che  parla  per 
via  di  immagini.  |  stile  — .   |  linguaggio  —,   spec. 
degli  Orientali.  |  ingegno  —.  |  Fantastico,  Che  spa 
zia  troppo   nell'  immaginazione.  ||  -osamente,   In 
modo  immaginoso.  ||  -osissimo,  sup.  ||  -uccia,  -uzza, 
f.  dm.  spr.  Immaginetta  da  poco, 
immagrirc,  v.  dimagrare,  dimagrire. 

+immalagevolire,  ^vot,  dXr 

*immalgamare,  v.  amalgamare. 
immalincon  irei  isco),+-ìcare(-ò«iVo),-ichire(-isco), 
».  ammalinconire.  » 

immalizzire,  v.  ammalizzire. 

+immalsan  ire,  fJ''scol  ,Re,ndfr  nmalsa- 

»   no,    malato.  |  nt.   Divenir 
malato  )|  ♦-ito,  pt.,  ag.  Ammalato, 
immaitare,  v.  ammaltare. 
4-ÌmmalvaP' irò     a    i'seo).   Render   malva- 

•Mmmaivag  ire,  gio;  Pervertire ,  nt  Dive. 

nir  malvagio.  || -ito,  pt.,  ag.   Pervertito. 
♦ìmmammolare,  v.   ammammolare. 

immancàbile.  &■  Che  non  puù  manci»re 

iiiduwwwiw!  di  avvenire,  venire,  tro 
varsi.  Certo,  Inevitabile,  Sicuro,  Puntuale,  Assi 
duo.  ||  -abilmente,  Sicuramente,  Senza  fallo.  Infal- 
libilmente P-hevole,  ag.  Non  manchevole,  Senza 
mancamento. 

immane  a"'  #1MMjN,s-  Mostruoso  per  gran 
'  dezza  o  per  fierezza.  Terribile, 
Spaventoso,  Enorme  |  disastro,  peso;  gigante,  cor- 
po, membra,  bocca;  fiera;  spelonca.  |  guerra  —  || 
-issimo,  sup.  ||  -ita,  f.  *imkanItas  atis.  Mostruosa 
o  spaventosa  enormità.  |  del  disastro.  |  Crudeltà, 
Bestialità,  Ferocia.  |  delle  pene,  dei  tormenti. 

immaneggiàbile,  ag   Non  maneggiabile 


le  aspirazioni,   le   esigenze   e   le  energie  proprie 
dell'anima. 

immanie  ar*»  a-(2-  immànichi).  Guarnirai 
^c*,c»  maniche  o  manico.  |  ^•'■Met- 
ter la  guarnigione  degli  archibugieri  ai  fian- 
chi dei  battaglioni  di  lance.  ||  -ato,  pt.,  ag.  |  schiop 
pò  — ,  fornito  di  teniero  e  manico. 

ÌmmanÌfèStO,  ag.  Non  manifesto,   Oscuro, 
immanità,  v.  immane. 

immansu  èto,  ag-  *'»*a>«uetus.  Tutraitro 

'  che  mansueto,  Feroce.||*-ire, 
a.,  nt.  (-isco).  Ammansire. 

immantin  ènte,  +-ten-,-tan-,av  *vl 

'  '  »  IN  MANU 

tenente.  Subito,  Senza  indugio, Nello  stesso  punto  e- 
momento.  |  +Or  ora,  Testé.  |  che,  Tosto  che,  Appena. 

immarcescìbile,  w-  *i««akcescibIuS. 

'  Ohe  non  può  marcire. 
Incorruttibile.  |  Che  dura  nella  stessa  floridezza  e 
purità.  |  fiori  — .  |  Jj  gloria,  corona  —  del  marti- 
rio. ||  -escibilmente,  Senza  corruzione  durevol- 
mente. ||+-ire,  nt.  {-isco).  Marcire, 
♦immarginare,  v.  ammarginare. 


+immarmorare,ae 


{immàrmoro).  Far  di- 
enir  marmo.  |  nt.  Impie- 
trare, Divenir  marmo.  || -ato,  pt.,  ag.  Impietrato.  R 
-ire,  nt.  [-isco).  Divenir  marmo,  li  -ito,  pt,  ag.  Im- 
marmorato. 


immarzapanato,  a|neMist0  con 


marza- 


im  mascherare, 

ecc. 


■amento,  ecc.,   v.  mascherare. 


immascheronare,  J- Fi 
immastellare, 


clieróne 
a.  (immastèllo).  Mettere  in 
mastello,  o  nei  mastelli 


ìmman  ènte    ag  *IMM*NÉ>ÌE  restar  dentro 
v  *"*»  a»  Che  rimane 


Che  rimane   nel  medesimo 
ione   —,   Non    transitoria.  | 


luogo  o  soggetto.   |  _. 

Che  esiste  e  agisce  in  se.  Il  -enza,  f.  Stato  di  una 
causa  che  agisce  su  sé  medesima.  |  metodo  dell'—, 
X  che  consiste  nello  stabilire  la  verità  mediante 


+immastricare,  -iare,  kJt^sirifih 

'  '   Saldare    o    im- 

piastrare con  mastice  o  mastrice.  ||  -ato,  pt.,  ag. 
IIYimatorial  e*     a£-  ^on  materiale,    Incorno- 

mimmeiiaie,  reo    Spirituale    j  _issimo> 

sup.  Il -ismo,  m.  £3  Dottrina  che  sostiene  la  imma- 
terialità dell'anima.  ||  -ita,  f.  Qualità  di  immate- 
riale, di  ciò  che  non  cade  sotto  i  sensi.  Incorpo- 
reità, Spiritualità  |1  -mente,  Spiritualmente. 

immatricolare,  a:  f^******^  Regì- 

~»  strare  nella  matricola.  || 
-ato,  pt-,  ag  Scritto  nella  matricola.  ||  -azione,  f. 
L'accogliere  e  registrare  tra  gli  studenti  dell'Uni- 
versità. |  tassa  d'—.  |  tessera  d'—,  che  vale  anche 
come  carta  di  riconoscimento  degli  studenti. 

immatrimoniare,  a  rfl  Cons>ungere  o 

»  congmngersi    in    ma- 
trimònio. 

immattire,  -Imento,  -ito,  v.  ammattire,  ecc. 

immaturo     aS    *ixmaturiis    Non  arrivato  a 

al        "»  maturità,  Non    maturo.   Acerbo. 

{frutto—  |  Non  arrivato  alla  sua  compiutezza, 
perfezione  |  età  —,  dell'adolescenza  e  prima  gio- 
vinezza, innanzi  all'età  adulta.  |  anni  — . { morte  —, 
in  età  immatura.  |  donzella  —,  non  ancor  da  ma- 
rito. |  scolare  —,  non  pervenuto  al  debito  grado  di 
studi'  |  Intempestivo  |  giudizio  — .  |  amori  —,  pre- 
coci. ||  -amente,  Avanti  la  maturità,  Nell'età  acer- 
ba. Prima  del  tempo  debito.  ||  -ita,  f.  »immatuk!tas 
atis  Stato  delle  frutte  non  mature  |  di  anni.  | 
Precocità,  Intempestività.  |  politica;  di  studi\ 

immeccànico,  {■J&^J ^^^- 
immedagliare,  aia^«  £™daf  a>  Effi- 
immedesimare,  t:J!Z^désinw)-  Far^e 

T  »  una   medesima  cosa  di 

due  o  più.  |  due  idee  in  un  solo  concetto,  Fondere. 
|  rfl.  Farsi  una  medesima  cosa  o  persona  con  un 
altro.  |  dell'attore  col  personaggio  o  nella  parte 
che  rappresenta,  Sentire  e  soffrire  come  fosse  la 
stessa  persona.  |  con  l'autore,  Sentirsi  una  persona 
medesima,  nell'anima,  nel  pensiero,  nell'arte.  || 
-ato,  pt.,  ag.  ||  -azione,  f.  Il  fare  immedesimato. 


immediato 
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immiserire 


immon'iatn  aS-  *"<MEDiATE(av.).  Che  segue 
iiiiincuiai  v,  0  precede  „  si  unisce  senza  in- 
terposizione di  altro  o  interruzione.  |  causa,  ca- 
gione, effetto  — .  |  relazione  —,  strettissima  e  di- 
retta. |  contatto  — .  |  inserzione  —,  %  tra  un  organo 
e  l'altro.  |  dipendenza  —,  tra  un  superiore  e  un 
inferiore  in  un  ufficio.  |  stare  alla  dipendenza  — 
del  ministro.  \  vassallo  —,  senza  altro  feudatario 
di  mezzo  tra  lui  e  il  signore  del  feudo.  |  testi- 
moni —,  diretti,  oculari.  |  successore  — .  |  Sì  per- 
cezione, apprensione  —,  senza  intervento  di  razio- 
cinio, dimostrazione,  principi'  generali  di  un  si- 
stema. |  pagamento  —,  ?Jf  ne!  momento  stesso,  o 
alla  consegna.  |  av.  Immediatamente.  || -amente,  In 
modo  immediato.  |  dopo,  unito,  successivo.  || -e,  av. 
1.  Immediatamente.  |  v.  illieo.  ||  -ezza,  f.  Qualità 
di  immediato.  |  di  un  atto. 

immedic  àbile,  f&%™^£Zl^ 

non  può  perdonarsi  ;  da  cui  non  può  assolversi.  (| 
-abilmente,  Senza  rimedio  ||+-ato,  pt.,  ag  Incurato. 
immarlii  atn  ag.  *immeditatus.  Non  medi- 
immeUlldlO,  ut(ij  Non  pensat0.    (  discorso 

— .|Non  ponderato,  Inconsiderato. Iasioni  — .  ||  -ata- 
mente,  Senza  meditazione. 

-WmmPP'liare  a  ('^mèglio).  Render _  mi- 
-T-imm<2gllcll  e,   giiore.|  rn.  Divenir  migliore. 

immelanconire,  v.  ammalinconire. 

-ì-immol  aro  a-  (tmmielo,  immèlo).  Sparger 
■CI  II  HI  IBI  «aie,  dj  mieÌÈt  Addolcire.  ||  +-ato,  pt., 
ag.  Dolce  come  miele,  Sparso  di  miele.  ||  *-atura,  f. 
Atto  o  effetto  dell'immelare. 
immalonc  irò  a.  (-«'sito).  Ridurre  melenso.  | 
IlIlllieiCIIS  IIC,  nt  0,ventar  melenso  H  -Ito. 
pt-,  ag.  Ridotto  melenso.  |  per  gli  anni,  dal  colpo. 
immollorr  aro     a>    rfl-    (■**>•    Imbrattarsi 

immei iettare,  di  melletta  e  .at0,  pt.,  ag. 

|  scarpe  — . 

immeimare,  v.  ammelmare. 

immpmor  àbile  ag  *immemorabIus  Che 
irmiieuiui  aune,  non  può  ricoraarsi>  pre. 

cisarsi  più,  per  essere  assai  antico.  Assai  remoto. 
|  da  tempo  —  (1    ab  im?nemorabìli),  Da  tempo  anti- 
chissimo. |1  -abilmente,  In  tempo  assai  remoto, 
ìrnmòmnrp     ag.  *immèmor  -5ris  smemorato. 
illlllieillUie,   Che  ha    perdut0   0    non  serba 

la  memoria  di  un  fatto.  |  dell'  antica  amicizia, 
dèlta  casa,  degli  obblighi,  di  sé.  \  del  benefizio. 
Ingrato.  |  la  spoglia  —,  Il  corpo  esanime  su  cui 
non  si  vede  più  l' impronta  della  vita  straordi- 
naria (di  Napoleone;  nell'ode  del  Manzoni).  |  non 
—,  Che  ben  ricorda 

immòncn  ag.  *immensus  non  misurato  Smi- 
II I  il  nei  19  u,  surat0  sterminato,  Infinito,  In- 
numerevole, Enorme.  |  distanza,  spazio,  oceano  — 
j  folla,  esercito,  forze  —.  |  fatiche,  spese,  sforzi  — .  | 
difficoltà,  pericoli  —.  |  Molto  grande  e  intenso 
|  desiderio,  piacere,  amore,  brama,  dolore,  pietà.  | 
invidia,  odio  — .  |  Sommo,  Altissimo  |  lodi,  gloria, 
oHo«.|Vasto.  |  casa  — .|  m.  Immensità  degli  spazi', 
Infinito.  |  in  —,  In  modo  grandissimo,  Immensa- 
mente. ||  -amente.  Smisuratamente,  Infinitamente, 
Enormemente.  |  maggiore.  |  la  vita  costa— .  ||  -Issi 
mo,  sup.  ||  -Ita,  f.  «immensItas  -Itis.  Qualità  di  ìm 
menso,  enorme.  |  Spazio  o  estensione  o  grandezza 
smisurata.  |  dell'universo,  dell'oceano  :  degli  spazi 
celesti.  |  per  V  —  (eli.  dello  spazio)  |  Moltitudine 
grande.  |  di  noie,  cure;  gente;  affari.  \  dei  desideri, 
delle  brame,  dell'amore,  Intensità  grande.  |  di  Dio, 
L'essere  infinito  e  non  comprensibile. 
immanciir  àhilp    ag  *mensOrake  misura- 

immensurdune,  re  Cne  non  si  puo  ia 

cilmente  misurare,  Di  misura  quasi  impossibile  | 
abisso,  profondità  — .  |  bene  —,  immenso  |  Jft  amo- 
re,  dilezione  — .  |  ♦Impercettibile.  ||  -abilità,  f.  Qua 
lita  di  immensurabile.  Immensità.  ||  -abilmente.  In 
modo  immensurabile  |  piccolo,  grande.  ||  -ato,  ag 
Infinito,  Immenso. 

immercantire,  -atanti re,  fat^l\ 

cante,  mercatante. 

immòreroro    a   {immergo,  immersi,  tmmer- 

immergere,  J0);   miwmaim.    Tuffare,  At- 


tuffare.  |  kii  solido  nell'acqua.  |  il  becco.  \  il  labbro 
nel  bicchiere,  bevendo  troppo  avidamente.  |  nel  san- 
gue, ferendo  gravemente.  |  Cacciar  dentro.  I  nel  pec- 
cato, nelle  passioni.  |  la  spada,  la  baionetta,  il  pu- 
gnale, Affondare  sino  allimpugnatura.|rfl.  Tuffarsi, 
Affondare.  |  Darsi  tutto.  |  ne!  vizio,  nei  piaceri.  |  ne- 
gli studi',  nelle  meditazioni.  |  Entrare  dentro, mella 
nebbia,  nelle  tenebre,  nell'ecclisse,  sotto  l'oriz- 
zonte. |  X  Pescare  ||  -ibile,  ag.  Che  può  immer- 
gersi. |  X  +Che  non  può  sommergersi,  andare  a 
fondo.  || -imento,  m.   L'immergere. 

immoritatn  aB-  Non  meritato.  |  lode,  pre- 
1 1 1 1 1 1  lei  1 1  aiu,  m|0  Waslm0i  castigo  — .||-evo- 
le.ag.  Indegno.Non  meritevole.  || -evolisslmo,  sup. 
|1 -evolmente,  Senza  aver  meritato.  Immeritamente. 
4.immpritn     aS-  *mmmSnm.   Indegno.   |  av. 

T ,reluui  *imjierÌto.  Immeritamente.  (| -a- 

mente,  Senza  merito.  Senza  colpa. 

ir-n  mori  aro     a.  timmeiio).  Ò  Fornire  o  coro- 

immenare,  nar  di  merlj 

immare  inno  '  *immersIo  -Onis.  L'immer- 
cisiumc,  gere  0  tenere  ostare  immer- 
so. |  nel  liquido.  |  «-  Occultazione  di  un  astro  nel- 
l'ombra di  un  altro.  |  X  linea  d'—,  segnata  dal  li- 
vello dell'acqua  sulla  carena  della  nave.  |  Pesca- 
gione, Tirante  d'acqua,  che  va  dalla  linea  di  gal- 
leggiamento alla  linea  di  costruzione  (faccia  su- 
periore della  chiglia),  o  alla  linea  di  sotto  chiglia. 
|  Bagno,  Bagnatura  |  v  battesimo  |l  -o,  pt.,  ag. 
«immersus  (v.  immèrgere).  Tuffato,  Attuffato, 
Affondato  |  nell'acqua  |  foglie  —,  A  nascoste  sotto 
la  superficie  dell'acqua.  |  noi  viviamo  —  nell'aria. 
|  Cacciato  dentro,  Assorto,  Sprofondato.  |  nel  son- 
no |  negli  affari,  studi'  ;  nei  piaceri;  nei  pensieri, 
vizi',  \fino  agli  occhi,  alla  gola,  interamente, 
imméccn  pt..ag  *imhissus  (v.  imméttere). 
Illlllieaau,  Messo  dentro.  |  ^l  nel  possesso 
(v.  immissione). 
ximmoetmata     aS-  f   Di  donna  sofferente 

+im mestruala,  dfdismenorrea. 

immóttorp  a.  (iiiimisf,  immésso).  *immittere. 
llllllieiieic,  Mandar    dentr0j    par    entrare.  | 

Infondere,  Inspirare.  |  rfl.  Penetrare,  Insinuarsi, 
immezzare,  -ire,  v.  ammezzire. 
j.immiaro     rfl.    Immedesimarsi    in    me   con 
-rimimeli  e,  rmtejIetto  (Dante). 
immìcyraro    a-  *imm)1grare    Venire  a  stabi- 
llllllllgl  aie,  ]jrsl  m   un   paese.  |l -ante,  ps., 
ag.,  s    Che  immigra.  ||  -ato,  pt.,    ag  ,  m.    Di  fore- 
stiero venuto  ad  abitare  un  altro  paese,  f  -azione, 
f.  Il  venire  a   stabilirsi    in  un    paese    |  Complesso 
degl'  immigrati 

immilanare    rfl'.  scnr-    Andare  a  starsene 
UNII  inculai  e,   a  Milano,  Farsi  milanese 
j-immillaro     r"-  Divenir  misrliaia,   Moltipli- 
-r-imillillal  e,  carsj  a  migiiaia  (Dante). 

immlnchionire,  v.  rimminchionire. 

immin  òrrtp  aK  *imm!nens  -tis  (ps  immt- 
imiTlinetUe,  nerey  Cne    S0prasta,    Che    sta 

per  accadere,  Prossimo  futuro.  |  pericolo,  guerra, 
morte,  tempesta  —  |  elezioni  —.  prossime  a  farsi. 
|  pubblicazione  —,  che  avverrà  subito,  sta  per  av- 
venire, di  libri.  |  decreto  —.  |  ♦Che  irnpend*,  e  so- 
speso in  alto  ||-entissimo,  sup.  Il  -enza,  f.  *immi- 
nentIa.  Vicinanza,  Prossimità,  di  avvenimento.  | 
del  pericolo,  danno. 

ìmminui  re, -zione,  »imminuère,  v.  diminuì  re, ecc. 
Immirrare,  v.  mirrare. 

immicrhiiiro  *•  Mischiare  |  rfl.  Impacciar- 
immisunidiB,  si    Frammettersl    |  in  cosc 

altrui,  oche  non  appartengono. {con  gente  estranea. 
|  Non  mi  c'immischio  '  {  con  alcuno,  Averci  che  fare. 

immisericordiós  o,  «^-7^ 

Che  non  ha  misericordia,  Duro  di  cuore.  || -amen- 
te, Senza  misericordia.  ||  -Issimo,  sup. 
immieer  irò  a>  i-iscoi.  Far  diventare  mise 
Min  Iliaci  no,  ro.  impoverire.  |  tf  popolo,  con 
imposte,  vessazioni  |  Far  intristire,  Privar  di  vi 
gore  e  floridezza.  |  Il  gelo  immiserisce  le  piante, 
gli  nomini.  |  nt   Diventar  misero.  Perder  di  vigore. 


I 


immissario 


704 


immune 


Mancar  di  sviluppo.  || -ito,  pt.,.ag.  Ridotto  misero, 

povere,  i  ingegno,  cervello  — . 

immiccorin      m.    *  immissarÌum.    Apertura 

immibb  dnu,  per  cui  le  acque  simmettono 

.  in  un  lago.  Corrente  .alimentatrice  di  un  bacino 
d'acqua  fentr.  di  emissario).  || -ione,  f.  *immissio 
-5n*is.  Il  fare  o  l'essere  immesso.  [  £f£  in  possesso, 
Conferimento  dei  beni  del  debitore  al  creditore.  || 
-ivo,  ag.  Che  serve  a  immettere  in  possesso. 
immict  inno    f-   *immixtIo  -Bsis.   Il  mesco- 

immisi  ione,  lare  cosa  con  cosa;  n  far  roi. 

■sto.  i  II  frammischiarsi,  L'ingerirsi.  |  nell'eredità, 
^rf$  Fatto  dell'erede  che  ingerendosi  delle  cose 
■ereditarie  non  può  piti  rinunziare  all'eredità.  || 
+-o,  ag.  *immixtus.  Misto,  Mescolato.  }  Non  misto, 
Puro. 

immisuràbile   as  Che  non  si  può  misu- 

immi^ui  amie,  rare  (  n  puHt0  .  __  |(  _abj 

lità,  f,  Qualità  di  immisurabile  ||  -abilmente,  In 
modo  immisurabile. 

*immitare,  v.  imitare. 

immitA  ag.  *immTtis.  Tutt'altro  che  mite.  Fie- 
ni III  il  te,  T0    Crudele    Aspro.  |  cUma  _. 

fimmiterare  (immìtero),  v.  mitrare. 

immiticàhilA  aS-  *immitigabIlis.  Che  non 
IIMIMIllgdUIIC,    può    mitigarsi.  |  ardo„  _. 

+immitriare,  v.  mitrare. 

immòbil  e,  +-òbole,  ^„#,*f°±'„s;»Ch^ 

'  '  non    si    muore,    o 

non  si  può  muovere.  |  rimanere  — .  |  soldati  — 
sull'  attenti.  \  SS  La  Terra  rimaneva  —  nel  centro 
dell'  universo.  |  Fisso,  Fermo,  Fermato.  |  perno, 
asse  — .  1  beni  — ,  Case  e  poderi.  |  m.  Sostanza  di 
•case  e  poderi.  Beni  immobili.  |  pi.  Titolo  d'un'ac- 
cademia  del  sec.  16' in  Firenze.  || -mente, +-emente, 
Senza  muoversi.  [Senza  poter  esser  mosso,  Immuta- 
bilmente. |  -iare,  ag.*fr.  immobiuek.  Jjf  Che  riguar- 
da i  beni  immobili.  |  credito  —,  sugl'immobili.  || 
-ismo,  m..  neol.  Sistema  di  opporsi  a  ogni  novità  e 
mutazione  di  dottrine.  Misoneismo.  ||  -Ita,  *-ate, 
-ade,  f.  *immobilTtas  -Xtis.  Lo  stare  immobile.  I 
costretto  all'—.  |  f|  Specie  di  atassia,  Impossibilita 
di  movimenti  volontari'.  ||  -itare,  a.  (-ìlìto).  Immo- 
bilizzare. |  rfl.  Rendersi  immobile.  ||  -Itato,  pt., 
ag.  Ridotto  a  non  potersi  muovere.  ||  -iziare,  a. 
Rendere  immobile.  |  Jjf  Lasciare  inoperoso,  infrutti- 
fero :  un  capitale.  |j  -i zzato,  pt.,  ag.  |  capitale  — , 
impiegato  in  opere  che  non  lo  fanno  fruttare,  o 
tenuto  inerte.  |  esercito  —.  ||  -illazione,  f.  Il  rendere 
immobilizzato. 

+immoder  anza,  { •  *<«»<>i>ebastia.  Ecces- 

'  so,  Cosa  di  smoderato. 
|!  -atezza,  f.  Smoderatezza,  Eccesso.  ||  -ato,  ag.  *im- 
moderatus.  Smoderato,  Eccessivo.  |  passione,  amo- 
re, affetto.  |  lingua  —,  che  non  si  sa  tenere  a  freno, 
li -atamente,  Senza  moderazione.  Iratissimo,  sup.  || 
-atissimamente,  av.  sup. 

immnrlÀct  ia  t  Mancanza  di  modestia.  Mil- 
immOaeSIia,  Ianteria.  ,  Mancanza  di  pu- 
dore. Sfacciataggine.  ||  -o,  ag.  *immodestus.  Privo 
di  modestia.  Che  non  ha  modo  e  misura  nella 
stima  di  sé  e  nei  riguardi  verso  la  gente.  |  Srego- 
lato, Spudorato.  |  vestire  — .  ||  -amente,  Senza  mo- 
destia !l-issimo,  sup  || -Issimamente,  av.  sup. 

immnl  arA  a  {immolo).  «immolare  spargere 
iiiHiiuiaic,  gulla   vittlma   nel    sacrinzjo    ji 

farro  Giolito  misto  con  sale.  Sacrificare.  |  bove,  por 
co,  pecora;  vittime  umane.  |  gl'ostia.  |  Rinunziare 
con  dolore,  Fare  olocausto  |  i  diritti,  gli  affetti, 
la  vita.  |  rfl  Sacrificarsi,  Darsi  in  olocausto.  |  j£j 
Gesù  sHmnioló  per  la  redenzione  degli  uomini.  | 
alla  patria.  ||  -ato,  pt  ,  ag.  Sacrificato.  |  sacrificio  —, 
compiuto  i  sull'altare  dell'amicizia.  |  m.  Vittima 
immolata,  li  -atore,  m.  -atrice,  f.  «immolàtor  Bkis. 
Che  immoia.  ||  -azione,  f.  •immolatTo  Sms.  Ceri- 
monia dell'immolare.  |  Sacrificio.  |  Jl;  Sacrificio  del- 
l'ostia nella  messa. 

immoli  are  a"  (immollo).  Bagnare,  Ammol- 
»  lare.jpvb.  Ogni  acqua  ammolla, 
Ogni  poco,  giova.  |  Ogni  acqua  lo  immolla,  di  chi 
e  cagionevole  di  salute.  |  Mettere  in  molle.  |  cuoio, 
erbe,  j  ♦Ammollire   I  rfl.  Infradiciarsi.  |  pvb.  Non  si 


-ato,  pt.,  ag.  Bagnato, 


può  avere  pesci  senza 
Infradiciato. 

imrYìnnH  r\  a£-  *immundus  non  mondo.  Lor- 
ii  un  lui  iu  %j,  dO]Sp0rC0  |  «omo-,  turpe,  soz- 
zo. |  luogo  —,  Cesso.  \st  Impuro.  |  animali  — ,  ©  che 
non  si  possono  mangiare,  come  porco,  topo,  lucer- 
tola, ecc.  |  spiriti  —,  demoniaci. |J^  Lordo  di  colpa, 
peccato.  ||  -amente,  In  maniera  immonda.  ||  -issimo, 
sup.  || -azza,  f.  Immondizia,  Sozzura,  Lordura. 
|  della  coscienza,  delle  colpe.  |  Spazzatura.  ||  +-ità, 
f.  L'essere  immondo.  ||  -izia,  f.  #immunditi^.  Soz- 
zura, Bruttura,  Schifezza.  |  Spazzatura.  |  purgare 
la  città  dalle  — .  |  ammonticìiiata.  I  JÉJ  Impurità 
della  puerpera;  maggiore,  prima,  7  giorni  se  di 
maschio,  14  se  di  femmina  ;  minore,  seconda,  dai 
T  al  401  giorno  se  di  maschio,  dal  14'1  all'803  se 
di  femmina.  |  Oscenità,  Disonestà.  |  Turpiloquio. 
immnral  A  aS-  Che  offende  la  morale,  Non 
miniai  ai  e,  morale_  |  dottrina,  libro,  discor- 
so. |  Di  persona  che  non  ha  sentimenti  morali  e 
offende  la  morale.  Scostumato,  Corrotto.  ||  -mente, 
Contro  moralità.  ||  -ita,  f.  Qualità  di  immorale.  | 
Azione  immorale.  |  Scostumatezza.  Corruzione. 
Immorbidare,  -ire,  v.  ammorbidire. 
immorire,  v.  ammorire. 

immnrQ  arA  a  {immòrso).  A. Calettare,  Am- 
IIIIIIIUO  die,  morsare.lfJ+Mettere  il  mor- 
so, al  cavallo.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Ammorsato.  |  Costretto 
dal  morso.  ||  -atura,  f.  Calettatura,  Incastro. 

+immortàbile.  ag   Che  non  può  es8er 

"Tr""  b'  morto,  messo  a  morte. 

iminnrtfll  A  aS-  *immortXlis.  Non  mortale, 
iminunai  e,  Non  soggetto  a  raorte    Eterno. 

|  Dio  —1  esci.  |  per  gli  Dei  — .'  esci,  di  giuramento 
o  sdegno,  schr.  |  vita,  mondo  —,  dell'oltretomba.  | 
Jgg  patria,  trionfo,  bene  —,  del  paradiso.  |  l'anima 
—,  come  creatura  immediata  di  Dio.  |  Perenne. 
Imperituro.  |  nome,  fama  —.  |  odio  — .  |  Di  fama  im- 
peritura. |  farsi  —,  con  opere  indimenticabili.  | 
gratitudine,  riconoscenza  — .|s.  £|  Divinità.  |  i  40  —. 
Membri  dell'Accademia  di  Francia.  |f|> Milizie  scelte 
nell'esercito  persiano. ||-issimo,  sup.  ints.  ||  -mente, 
Perpetuamente.  ||  -are,  a.,  rfl.  Rendere  o  farsi  di 
fama  immortale.  ||  -ato,  pt.,  ag.  ||  -ita,  f.  «immorta- 
i-Itas  -Xtis.  Vita  sempiterna,  Perpetuità.  |  Socrate 
presso  a  morire  ragionava  dell'  —  dell'anima.  | 
Jj  Eterna  beatitudine.  |  Fama  imperitura.  |  degno 
dell'— .  ||-izzare,  a.,  neol.  Rendere  immortale. 
immnrtifip  atn     "g-  Non    mortificato.    Non 

immurane  aio,  in»oderato   0   infrenato  i 

passioni  —,  |!  -atamente,  Senza  freno  e  modera- 
zione. ||  -azione,  f.  $*  Inclinazione  a  non  mode- 
rarsi, reprimersi. 

-t-immoscadare, a  /ro,f,umar,f di  moscado 

»  o  di  altro  odore. 

immntar*»     a.  Insudiciare   di    mòta,    Ini. in 
iiiiinuiaic,   gafe   j  rfl  infangarSi.  |  u  scarpe, 

i  calzoni.  ||  -ato,  pt.,  ag. 

immòto     aS'    *'mm5tus    non    mosso.    Fermo, 
»  Saldo,  Immobile.  |  rimanere  —.  |  sta- 
bile ed  — . 

Immucidire,  v.  ammucidire. 

immiin  A  aS-  *i»mBnis.  Non  soggetto  a  certo 
immune,  obbligo  Esente,  Libero.  |  daKa  «f- 
lizia,  dalle  imposte.  \  città  — ,  per  privilegio.  |  da 
dazio.  |  rimanere  — ,  Scampare,  j  dal  contagio,  fla- 
gello, naufragio  \  da  noie,  tristezze.  |  rendere' — . 
iSfc.  Preservare  da  malattia  d'infezione  mediante 
vaccinazione,  siero.  ||  -issimo,  sup.  ||  -Ita,  f.  »iMMt'- 
nItas  -atis  L'esser  libero  da  obbligo.  Esenzione. 
|  da  imposte,  gabelle,  servizio  militare.  |  3j£  eccle- 
siastiche, Privilegi  delle  persone  addette  alla  chie- 
sa. |  Privilegio  pel  quale  nessun  giudice  poteva 
esercitare  il  suo  ufficio  entro  i  domini'  ecclesia- 
stici. |  dei  conventi,  monasteri.  |  Congregazione  delle 
—,  istituita  da  Urbano  Vili  per  decidere  i  casi  con- 
troversi in  tale  materia.  |jfj  parlamentare,  dei  de- 
putati e  senatori  che  non  possono  essere  arrestati 
(eccetto  in  flagranza),  e  sottoposti  a  processo  senza 
l'autorizzazione  della  Camera  o  del  Senato.  | 
dare,  concedere,  fare  ;  godere;  abolire,  sospendere 
fc  — ■  I  <&.  Resistenza  organica,  anche  acquisita,  ai 


immusire 
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contagi,  alle  sostanze  tossiche,  al  virus.  Il  -izzare, 

a.,  neol.  'tìfc  Rendere  immune. 

immucira     rU-    Mettere    il    muso,    Fare     il 

immusire,  broneio 

■  n-imut  ara  a-  «immutare  (con  in  ints.).  Mo- 
immuidie,  djncare.  Alterare.  !  ft  Render 
beato.  |l -abile,  ag.  *immutabilik  (con  in  negativo). 
Che  non  si  può  mutare,  Immobile,  Costante,  Sta- 
bile Perpetuo.  |  proposito,  mente,  pensiero—,  |  de- 
creto — .  |  a§*  Dio,  bene  — .  |  affetto,  gratitudine, 
amore.  |  f  *cordc  —,  estreme  di  ogni  tetracordo, 
che  in  tutt'e  tre  i  generi  erano  sempre  le  stesse. 
i  -abilissimo,  sup  j  -abilità,  *-ate,  -ade,  f.  #immu- 
tabilìtas  -Itis.  Stabilità,  Costanza,  Perpetuità.  | 
di  propositi,  2»ro£rafHma.|i-abii  mente,  +-emente,  In 
modo  immutabile,  f  -ato,  pt.,ag.  Non  mutato,  Senza 
cambiamento,  variazioni.  |  l'orario  rimane  —  J 
*Mutato,  Alterato.  ||  +-atore,  m  -atrice,  f.  *immuta- 
tor  -5ris.  Che  altera,  modifica.  ||  -azione,  f.  *immu- 
tatIo  -Dnis.  Modificazione,  Cambiamento.  |  J|J  Mu- 
tazione beatifica  dopo  la  morte. 
im  n  aS-  *imus.  Basso,  Infimo.  Posto  in  basso. 
■"■  ui  |  la  parte  —.  \  vele,&.  basse.  |  la  valle  —, 
Il  fondo  della  valle.  !  Dell'infima  condizione.  |  m. 
Punto  più  basso,  fondo  (cntr.  di  Sommità).  |  a  —, 
In  fondo.  |  Bassa  condizione,  Basso  stato.  ||  -oscapo, 
m.,  comp.  #scatos  fusto,  fj  Parte  di  sotto,  più 
grossa,  della  colonna,  nella  quale  è  la  cembra. 
Imnarraro  a.  (2.  impacchi).  Involtare,  Fare 
IlllUdt,!,  al",  un  pacco  0  pacchi.  |  i  libri,  la 
merce.  |  Mettere  nel  pacco.  ||  -ato,  pt.,ag.  Involtato, 
Formato  o  legato  o  messo  in  pacco.  |  la  roba  — . 
||  -atore,  m.  -atrice,  f.  Operaio  che  fa  i  pacchi,  li 
-atura,  f.  Fattura  o  spesa  dell'impaccare.  ||  -hetta- 
re,  a-  {-nétto).  Involtare,  Fare  un  pacchetto  o  pac- 
chetti. |  Mettere  in  pacchetto.  U^c»-^o).*ingl.  racket 
[boat]  bastimento  postale.  Mandar  via*.||-hettato,  pt., 
ag.  Fatto  o  messo  in  pacchetto.  ||  -hlucare,  a.,  dlt. 
(2.  -chi).  Imbrattare,  Impiastrare,  g  -o,  m.  tifc  Bagno 
in  lenzuolo  bagnato  e  avvolto  intorno  al  corpo. 
*impaccévole,  v.  impacciare. 

imr>ar>r»i  are  a-  imi-accio.  Impedire  avvilup- 
impctUV-l  die,  pand0i  intrigare,  Intralciare, 
Impicciare.  |  nella  rete,  tra  i  rami,  le  piante.  1 1  ve- 
stiti pesanti  impacciano.  |  Dar  noia,  fastidio.  |  In- 
gombrare, Toglier  tempo  o  spazio.  |  la  casa,  la  ta- 
vola da  lavoro.  |  la  giornata.  |  'Sequestrare,  Trat- 
tenere: la  mercanzia.  |  rfl.  Intrigarsi,  Ingerirsi,  In- 
tromettersi, |  delle  o  nelle  cose  altrui.  |  pvb.  Chi 
troppo  sHmpaccia,  Non  è  senza  taccia.  |  Curarsi, 
Brigarsi.  |  di  cose  pubbliche:  di  dire,  fare.  |  con  al- 
cuno, Trattare,  Aver  che  fare.  |  pvb'.  Notai,  birri 
e  messi,  Non  t' —  con  essi.  |  v.  frasca.  || -amento, 
m.  Impaccio.  ||-antej  ps..  ag.  Che  impaccia  o  s'im- 
paccia. Il  +-ativo,  ag.  Atto  ad  impacciare.  || -ato,  pt.. 
ag.  Impedito,  Intrigato.  Impicciato.  |  Occupato.  | 
Confuso,  Irresoluto,  Non  franco,  j  discorso,  movi- 
mento —.  1  aria  —,  di  persona  confusa  ed  esitante.  | 
come  un  pulcino  nella  stoppa.  ||  -atore,  m.  -atrice, 
f.  Che  dà  impaccio.  ||  +-evole,  ag.  (impaccatole).  Im- 
paccioso. ||  -o,  m  »mRACTlo  urto,  collisione  ?  Intrigo, 
Briga,  Impiccio,  Ostacolo,  Impedimento;  Fastidio 
Noia.  |  pigliarsi,  darsi  —.  |  uscire  da  un  —.  |  gl'im- 
pacci del  mondo,  385  GÌ'  impedimenti  alla  vita  tutta 
religiosa  e  cristiana.  |  *il  dazio,  la  gabella  degV—, 
Nessuna  utilità.  ||  -one,  m.  Chi  senza  necessità  o 
senza  volerlo  si  piglia  brighe  0  le  dà.  ||  -oso,  ag.. 
tose.  Chi  s'impaccia,  Faccendiere.  ||  -osissimo,  sup. 
|  -ucare,  a.  Impacchiucare. 
impacco,  v.  impaccare. 

imnariarA    a->  rfi-  Far  pace'  patta  nel  giuo" 
iiupa^ioic,  c0    Rimpaciare.  |  se  impaciata, 

la  partita, 

•impaciente,  -enza,  v.  impaziente,  -enza 

imnarlrnnirA    a.  (-('scoi.  Far  padrone.  |  rfl. 

■  mpaaronire,  impossessarSi,  insignorirsi, 

Diventare  o  farsi  padrone.  |  di  città,  fortezza, 
nave.  |  dell'amministrazione,  del  potere.  |  Appro- 
priarsi. |  del  denaro.  |  Farsi  ligio,  devoto.  |  dell'a- 
nimo, della  volontà  di  alcuno.  \  di  un  argomento, 
Studiarlo  per  conoscerlo  a  fondo. 
impadutare,  -amento,  -ato,  v.  impaludare. 


imnaAcarA  rfl  \'»iraèso).  Venire  a  stare  in 
lllipao^aic,  -un  paese.  Entrare  nel  paese. 
imnaoàhilo  ag-  Che  non  ha  prezzo,  Inesti- 
IIHUdgduiiB,  mabile.  |  benefizio  —\amico— . 
[  neol.  *fr.  ihfayable.  Bizzarro,  Straordinario. 
imnaP'in  are  a  (impagino).  «.  Formare  il 
IlIlfJdglll  die,   fogljo  di  stampa  riducendo  la 

composizione  in  pagine  secondo  la  stabilita  giu- 
stezza. |  il  giornale.  Distribuire  nelle  pagine 
secondo  certi  criteri',  i  vari'  articoli  composti.  || 
-ato.pt.,  ag.  Disposto  in  pagine.  |  m.  Composizione 
disposta  in  pagine.  |  correggere  sull'— .  ||  -atore,  m. 
Operaio  che  impagina,  e  che  distribuisce  il  la- 
voro. Il  -atura,  f.  Fattura  dell'impaginare.  ||  -azione, 
f.  Lavoro  e  cura  dell'impaginare.  |  errore  d' — 
imnar/li  ara  a-  Vestire,  coprire  0  imbottire 
impagli  di  e,  di  pagliaj  0  sim.  |  ,■  fiaschi,  Ve- 
stirli. |  cristalli,  piatti,  e  sim..  per  il  trasporto.  | 
la  fontanina,  nell'  inverno,  per  preservarla  dal 
gelo,  |  le  seggiole,  Intesservi  la  sala.  |  Riempire  di 
paglia  pelli  conciate  di  animali  per  conservarli 
nelle  loro  forme.  |  un  leone,  una  tigre.  |l  +-ata,  f. 
Paglia  bagnata  con  crusca  o  tritello,  per  foraggio. 
|  Puerpera  a  letto,  li  -atino,  m.,  tose.  Piano  impa- 
gliato delle  seggiole.  |  Color  giallo  delicato,  Pa- 
glino, li  -ato,  pt..  ag.  Coperto  o  vestito  o  imbottito 
di  paglia.  |  fiaschi  — .  |  animali  —,  in  un  museo 
zoologico.  |  grano  bene  —,  ^f  con  molta  paglia.  | 
Mescolato  con  paglia.  |  +Biondiccio.  ||  -atore,  m. 
-atrice,  f.  Che  impaglia.  |  di  fiaschi,  Vestitore.  | 
di  animali,  Imbalsamatore.  || -atura,  f.  Fattura  del- 
l'impagliare. |  Disposizione  delle  corde  di  sala 
nelle  seggiole.  |  a  scacchi,  a  mandorle,  ecc.  |  f$  dlt. 
Indigestione  di  paglia,  ||  +-ettare,  a.  (-étto),  i  Met- 
tere i  paglietti  al  bastimento  per  difesa  di  mano- 
vra o  di  battaglia.  ||  -ettatura,  f.  Difesa  di  sacconi 
e  pagliericci  ai  castelli,  al  cassero  e  al  discollalo 
di  un  bastimento,  contro  le  frecce  e  le  percosse, 
o  di  paglia  imbottita,  per  le  manovre,  contro  gii 
urti.  Il  +-olata,  f.  Donna  a  letto  nel  puerperio. 
*impagurìre,  v.  impaurire. 

impalancato,  5  ™eonIa  di  pali' Ktecc"" 
impalandranato,  fji^«"  c"n 

■  •Yinal  arA  a-  Infilare  nel  palo:  antico  sup- 
iiiiyaiaio,  plizio,  usato  poi  spec.  dai  Tur- 
chi. |  <Tp  Sostenere  con  pali  alberi,  viti.  |  la  vigna. 
Irli.  Star  fermo  e  ritto  come  unpalo.|del  cavallo, 
Tener  le  gambe  dinanzi  dritte  e  tese.  Impalar  la 
spalla,  li  *-agione,  f.  Impalazione.  ||  -amento,  m. 
L'impalare.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Infilzato  nel  palo.  |  Ritto 
e  teso  come  un  palo.  |  cameriere  —  innanzi  ai  si 
gnori;  un  soldato  —  innanzi  al  superiore.  ||  -atura, 
f.  Supplizio  del  palo.  |  Fattura  dell'impalare.  || 
•azione,  f.  L'impalare. 
ximn9J9779tn    ag-  Fatto  a  palazzo.  |  casa 

-rimpaiazzaio,  j>  (  Entrat0  ;n  palazzo. 

imnalr-are  a-  (2-  impalchi).  CK  Costruire  il 
middle- die,  palco.  Il -ato,  pt.  |  m.  Congegno 
dell'impalcatura.  ||  -atura,  f.  Lavoro  dell'impalcare, 
Formazione  del  palco.  Palco.  |  Armatura  del  palco. 
Ponte.  |  degli  alberi.  Punto  dove  i  rami  si  spandono. 
|  delle  come  del  cervo,  Ramificazione.  |  ^Ciascun 
piano  di  un  edilìzio.  |  Struttura,  Costruzione  di 
uno  Stato.  |  V—  della  monarchia  austro-ungarica. 
|:  -azione,  f.  Legname  dell'impalcatura. 
imnalÌTTara  a  Guarnire  di  palizzate  e 
impdll££  ciré,  stecc0ni.  ||  +-ata,  f.  Palizzata. 
li  -ato,  pt.,  ag.  Stecconato. 

imnnll  arp  a>  rìl  Mettere  nel  bigliardo  la 
impali  die,  palla  in  modo  che  l'avversario 
non  possa  colpirla  senza  rovesciare  i  birilli  o  il 
pallino.  Il  -atura,  f.  L'impallare  o  essere  impaliate. 

impallidire,  +-are,  &Jfi££3* 

bamento,  paura,  malore.  |  delle  stelle  per  la  luce 
del  sole,  Oscurarsi.  |  cose  da  far  —  le  stelle,  straor- 
dinarie, strane.  |  Tutte  le  nostre  guerre  d'indipen- 
denza impallidiscono  innanzi  alla  presente.  |  di  me- 
tallo, Perdere  il  lustro.  |  a.  Far  pallido.  |  il  volto. 
Il  -Ito,  pt. ,  ag.  Divenuto  ipallido,  Smorto. 
imnollin  arA  ■•  Colpire,  per  caso  o  errore, 
impallinale,  coj   pailini)    tirando    con   1» 
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schioppo.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Colpito  con  pallini.  |  cap- 
pello — .  |  quaglia  —.  j  -atura,  f.  Effetto  dell'impal- 
linare. 

irTIDdlrfl  Sre     a'  ^ar  promessa  di   matrimo- 
"  **' w»   nio,  a  una  giovane  (stringendo 

la  mano).  |  +Promettere  in  isposa.  |  impugnare, 
spada.  |  «,  Legare  con  giri  di  spago  le  cime  dei 
cavi  perché  non  si  sfilaccino  e  disfacciano,  i  rfl. 
♦Congiungersi  palma  con  palma,  per  darsi  promes- 
sa. |  alla  morte.  Giurar  di  morire.  |  Mia  donna, 
Promettersi  in  isposa.  |  ♦Stendersi,  di  palma  di 
mano.  ||  -amento,  m.  L'impalmare.  |j  -ato,  pt.,  ag. 
Di  donna  affidata  con  promessa  di  sposalizio.  | 
Congiunto  palma  a  palma.  ||  -atura,  f.  Azione  del- 
l'impalmare il  cavo;  Parte  impalmata, 
ìmnalnsrp     a-  *.  Riunire  e   torcere  più  fili 

impalcale,  per  farne  un  legnuol0j  0  più 

legnuoli  per  farne  un  cavo.  ||  -abile,  ag.  Da  non  pò 
tersi  palpare.  \  l'aria  è — .  \  ombra — .  |  polvere — , 
sottilissima  e  minutissima.  ||  -abilissimo,  sup.  ints. 
Il  -abilità,  f.  Qualità  di  impalpabile.  ||  -abilmente, 
In  modo  impalpabile.  |  polverizzato  — .  ]|  -atura,  f. 
Operazione  dell'impalpare. 

impaludare,  +-ire,  a  P***j '■Rid„urre  ? 

r  '  '  palude,  Inondare.   | 

una  pianura.  \rfl.  Far  palude,  Stagnare.  |  Il  Po  s'im- 
paluda a  Cnmacchio,  il  Rodano  ad  Arti.  ||  -amento, 
m.  L'impaludare.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Ridotto  a  palude, 
j  Affondato  in  palude. 

'impavesare,  v.  pavesare. 

imosmoinare.  a-> rfl-  ('^pàmpino),  copri- 

,  f,       >*'  vi  re  0  coprirsi  di  pampini. 

imnan  aro  a.  «.Fare  i  pani  al  maschio  della 
impali  aie,  yjte   Formare  le  splrall.  |  Pana. 

re.  Il -atura,  f.  Disposizione  dei  pani   della  vite.  | 
stretta,  larga.   |  guasta.  [I  -azione,  f.  Azione  del- 
l'impanare. 
ìrrlDanC  are   a-  (2-  impanchi).  Mettete  le  pio- 

•  ■■■K(*llb  «IW,  che  in  un  luog0    Tmbancare.  I 

rfl.  Presumere  di  dire  la  sua  autorevolmente;  Se- 
dere a  scranna.  |  a  giudice,  critico,  maestro.  | 
♦Porsi  a  sedere  a  tavola.  Mettersi  a  giacere  su  una 
panca.  ||  -ato,  pt..  ag. 

impani  are,   ?■  Intridere  di  pania  o  vischio, 
r  '  le  mazzette,  per   uccellare.  A- 

dattar  le  paniuzze  sui  vergelli.  |  Tender  le  panie. 
|  ♦/«  lingua,  nei  suoni  palatali.  |  Ingannare,  Cir- 
cuire con  lusinghe.  |  nt.  Cader  nelle  panie,  Rima- 
nere invischiato.  |  Rimaner  'preso  da  inganno,  da 
passione.  Impegolarsi.  |  rfl.  Imbrattarsi  di  materia 
attaccaticcia.  |  Cacciarsi  in  una  lite.  |  nelle  secche, 
Incagliare.  |  Mettersi  in  un  affare,  Impacciarsi,  li 
-ato,  pt.,  ag.  Invischiato  Impeciato,  Impegolato.  | 
Innamorato.  Impacciato.  Imbrogliato.  |l  -atore,  m. 
-atrice,  f.  Che  impania.  ||  -atura,  f.  Fattura  del- 
l'impaniare. L'impaniarsi.  ||  -o,  m.  Impaccio,  Vi- 
luppo. 

i m pan icciare,  ^?ìffifiE*?S£ 

fondere. 


eia,  e  sim.  |  Impicciare,  Con- 

tmnann  are  a.  Mettere  il  ripieno  all'ordito. 
Illipdnnare,  |  Ula>  pannitti  |  la  finestra, 
spec.  di  casa  di  campagna,  Fornirla  di  impannata 
|  il  telaio,  Fare  l'impannata  ||  -ata,f.  Difesa  di  tela 
o  di  carta,  in  vece  di  vetro,  che  si  fa  alla  finestra. 
Il  -ato,  pt  ,  ag.  Coperto  o  difeso  o  riempito  di 
panno.  |l  -atura,  f  Atto  o  effetto  dell'  impannare.  || 
-ellare,  a  (-èlio)  Coprire  con  pannello.  |  il  pane, 
perché  lieviti. 

impantan  are,  d^meTn^ano"1, 
la  stanza.  |  rfl.  Entrare  in  un  pantano.  Imbrattarsi 
nel  pantano  |  in  vizi',  debili.  ||  -ato,  pt.,  ag.  At- 
tuffato,  cacciato  nel  pantano,  o  sim. 

+impanzanare,  aanf ZtìiZ*™  p^ 
impaperare,  ^^f^^/jpe^ 

recitare,  degli  attori. 

+ÌmDaDDafìrarP  nt-  l2-  ■***>■  Mettersi  il 
TMiipappallldre,  pappafico   !  axMetter 

la  vela  di  pappafico. 

ìmpapp  inare,  ?  rAPP,NA-  Imbrogliare,  Con- 
r     rr  '  fondere  con  le  interrogazio- 


ni. |  rfl.  Imbrogliarsi  a  parlare,  recitare,  rispon- 
dere. Non  raccapezzarsi.  Confondersi.  ||  -olare,  a. 
(impoppalo).  Bruttare,  Impanicciare,  Impiastrare. 
j  Ingannare  con  bugie. 

imparacchiare,  v.   imparare. 

imparadisare,  L  ¥M??.  m„  paradiso. 

r  T  »   Render  felice,  beato,  come 

in  paradiso.  |  rfl.  Sentirsi  beato,  Andare  in  estasi. 
Il  -ato,  pt.,  ag.  Beato,  Estatico. 

imparagonàbile,  !£  Non  Paras°n?bile 

~  D  '   Incomparabile,      Impa- 

reggiabile. 

+imparagrafare,  aH -n/iluAp^torarea, 

ràgrafi,  di  scrittura  legale  o  codice. 
imparare    a'  *PARAEE  preparare,  acquistare. 
"  '  Acquistar  cognizioni,  Apprendere 

conoscenza  di  dottrina,  studio.  |  l'abbaco,  la  gram- 
matica, il  latino.  |  a  leggere,  scrivere,  far  di  conti. 
|  a  mente,  memoria,  Apprendere  in  modo  da  po- 
ter ripetere  alla  lettera:  discorso,  predica,  con- 
ferenza, lezione,  poesia,  teorema.  |  la  geografia,  il 
diritto,  la  medicina.  |  Insegnando  s'impara.  |  Ap- 
prendere con  l'esercizio,  l'osservazione,  la  pra- 
tica. |  pvb.  Impara  l'arte  e  mettila  da  parte.  |  a 
cucinare,  a  farsi  la  barba.  |  /'  educazione,  la 
creanza,  spec.  dopo  un  castigo  o  un  rabbuffo.  | 
a  sue  spese,  a  spese  altrui,  considerando  i  danni 
sofferti  per  l'inesperienza  e  sim.  |  a  vivere,  a  con- 
dursi bene  in  società.  |  Acquistar  l'abito,  l'attitu- 
dine e  l'uso.  |  a  camminare,  a  saltare.  |  le  malizie. 
|  la  virtù.  |  degli  animali,  Apprendere  con  l'imita- 
zione.^ la  ripetizione  degli  atti.  |  Il  cavallo  impara 
la  stradai  il  pappagallo  il  linguaggio  umano.  | 
Riuscire  a  conoscere,  Fare  la  conoscenza.  |  dlt.  Ve- 
nire a  sapere.  |  -"-Insegnare  (vivo  nei  dlt.).  |  pvb. 
Chi  molto  pratica,  molto  impara.  |  Errando  s'im- 
para. ||  -acchiare,  a.,  spr.  o  dim.  Imparucchiare.  || 
♦-amento,  m.  L'imparare,  Studio.  ||  -ante,  ps.,  s. 
♦Discente.  ||  -aticcio,  m.  Esercizio  per  imparare.  | 
♦Lavoro.  Componimento  per  esercizio.  |  Cosa  ap- 
pena imparata  e  ripetuta,  Cognizioni  prese  da 
qualche  parte,  non  meditate  e  approfondite.  |  Cuci- 
tura, Rammendo,  Orlo  che  le  bambine  fanno  im- 
parando a  cucire.  ||  -ato,  pt. ,  ag.  Studiato,  Appreso, 
Venuto  a  sapere.  |  *imi-akatus.  +Non  preparato.  || 
-atissimo,  sup.  ||  -ucchiare,  a.,  spr.,  dm.  Imparare 
poco,  o  male.  Imparacchiare. 

imoareeeiàbil  e  as-  A  cui  nessuno  e  pa- 

iiiihoiossiouii  e,  ri  Noil  pareggiabile]  Jn. 
comparabile.  |  amico,  sposa,  tesoro  —.  ||  -mente.  In 
modo  impareggiabile. 

imparentare.  a  Far  diventar  parénte, 

,.  .  '  per   mezzo   di   matrimonio, 

Unire  in  parentado.  |  una  giovane,  Maritarla.  |  rfl. 
Divenir  parente  |  con  buona,  ricca  famiglia.  |  con 
stranieri.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Divenuto  parente  per  ma- 
trimonio. |  bene,  male  —.  |  Affine.  |  'molto  —,  Che 
ha  molti  parenti. 

ìmpari,  +impari,  -e,  JL*^*^: 

guale.| Inferiore  di  pregio,  forza,  valore.  |  forze  —. 
|  numeri  —,  dispari.  |  Di  marinaio  cui  tocca  il  nu- 
mero dispari.  |  m.  Guardia  composta  di  marinai  di 
numero  dispari.  |j  ♦-imente,  Disugualmente.  1|  -isll 
labo,  ag.,  m.a»Di  s.  e  ag.  che  nell'obl.  non  hanno 
lo  stesso  numero  di  sillabe  del  nom.  ;  p.  e.  soror, 
sororis;  cosi  uomo,  uomini.  |  versi  —,  che  non 
hanno  lo  stesso  numero  di  sillabe  l'uno  rispetto 
all'altro.  |)  -Ita,  f.  Disparità,  Disuguaglianza. 

+im  parnassi  re,  2h/flaf£lf-  <:"£"■  Farsi 

r  '  poeta,  Entrare  in  Parnaso. 

|  a.  Trasformare  in   Parnaso. 

+imparolato,  "».••  "V  cKhe  si  av.volse in  p»- 

r  '  role,  Verboso.  Chiacchierone. 

imparruccare,  ?•• rfl  •>  s=hr(2-  -c*o.Met- 

r  '  fere  o  mettersi  la  parrucca. 

I  -ato,  pt.,  ag.  Che  ha  la  parrucca. 
ìmDart  ire    a-  (''sco)-  *partiri.  Far  parte,  Co- 

K  w,  municare,  Distribuire,  Dispensa- 

re. |  ordini.  |  l'insegnamento,  agli  scolari.  |  Jfc  la 
benedizione,  la  comunione.  |  Concedere.  |  grazie, 
dispense.  ||  -Ibile,  ag.  (con  in  negativo).  Che  non  si 
può  dividere  in  parti,  Indivisibile. 


imparucchiare 


im  pedi  care 


imparucchiare,  v.  imparare. 
Imnor-riol  a  ag.  Non  parziale,  Che  non  fa- 
impdiiidlC,  vorisce  nessuna  delle  parti, 
non  ha  un  partito  preso  nel  giudicare.  |  critico, 
■storico  — .  |  giornale  — ,  che  pur  seguendo  un  par- 
tito politico,  professa  la  giustizia  e  riprende  anche 
gli  amici  se  errano.  ]|  -issimo,  sup.  ||  -ita,  f.  Equità 
di  imparziale.  Assenza  di  parzialità.  |  giudicare 
con  —  |  per  debito  d'  —  (dichiarazione  di  chi  fa 
una  giustizia  all'avversario  o  non  vuol  prender 
parte  per  nessuno).  ||  -mente,  Senza  parzialità. 
impasse,  f.,  h.  (prn.  empasse).  Via  cieca,  Via 
senza  uscita. 


oimnattaro     a.  Stendere  pattume,  paglia  o 

*  impanare,  a]tro  per  letto  aile  bestie,  h 

-o,  m.  Letto  per  le  bestie. 

ìmnonr  ire     j_  aro    a.   {-isco.  '-aiiroì.  Far 
impdU!  ire,   T  die,  _aurai  Mettere  in  pau- 
ra. |  rfl.  Mettersi  in  paura.    Sbigottirsi.  |  ♦Temere. 
Il  -Ito,  +-ato,  pt.,  ag.  Preso  da  paura. 
im  natica  hi  le     ag.   #impausabIlis.    Che  non 

impaurami  e,  ha  0  non  puo  aver  posa 

pavesata, 
ag.    «ihpavIdus.   Non    pavido. 


j.imna«c:aa<riàbile  ag.  Di  luogo  dove  non 
-t-impaSbCgglaUIlC,  gi  può  passeggiare. 

imrtoeeìhilo  ag.  »impassib!lis.  Che  non 
impdba  IUIIC,  pUO  sentir  patimento.  |  Insen- 
sibile Freddo,  Che  non  si  turba,  non  si  risente, 
non  si  commuove.  |  giudice,  spettatore  —.{rima- 
nere —  Il  -ibllltà,  f.  «impassibilTtas  -atis.  Qualità 
di  impassibile.  |  Imperturbabilità.  |  V-  degli  stoici. 
||  -ibilmente,  In  modo  imoassibile.  Senza  turbar- 
si Il  ♦-ionabilità,  f.  Impassibilità.  ||  ♦-ionare,  a.  A  p- 
passionare. (Affliggere.  ||  ♦-ionevolezza,  f.  Impas- 
sibilità. 

♦impasslre,  v.  appassire. 

imnaQtarP  a.  Ridurre  la  farina  in  pasta 
liripdSiaic,  mescolandola  con  1  acqua.  |  « 
pane,  Formarlo  con  la  pasta.  |  O.  Formar  una  pa- 
sta I  terra,  creta.  |  calce  e  sabbia,  per  farne  malta. 
I  Dare  alle  cuoia  la  pasta  entro  i  mortai.  |  Mettere 
insieme  mescolando,  Costituire,  Complessionare.  J 
Distender  la  pasta.  |  una  tavola,  per  metterci  su 
la  tela.  |  Incollare.  Attaccare  insieme  con  pasta.  | 
i  cartoni  |  un  manifesto  al  muro.  |  i  color:,  a  Di- 
stendere e  mescolare  sulla  tavolozza.  |  Coprire  di 
colore  denso.  |  J  Legare  con  morbidezza  1  suoni  e 
le  voci  tra  loro.  ||  -abile,  ag.  Che  si  può  impastare. 
||  ♦-agione,  f.  Impastamento.  ||  -amento,  m.  Impa- 
sto. ||+-ata,  f.  Pasticcio,  Imbroglio.  || -ato,  pt.,  ag 
Ridotto  in  pasta.  |  con  acqua.  |  Formato.  Complessio 
nato,  Messo  insieme.  |  bene,  male.  |  di  miele,  D'indole 
dolce. \di  bugie,  «iaZi'i»fl,os«HJtó.|Incollato.|Lordo, 
Impiastrato,  Imbrattato.  |  Pasciuto  di  pasta.  ||  -ato- 
re, m.  Che  impasta.  |  Operaio  che  impasta  il  pane. 
|l  -atrice,  f.  Che  impasta.  |  &  Macchina  per  impa- 
star la  farina,  la  malta,  il  calcestruzzo..  ||  -atura,  f. 
Fattura  dell'impastare  il  pane  ||  -icciare,  a.  Mani- 
polare un  pasticcio,  per  la  tavola.  |  Lavorar  male, 
Abborracciare.  (  un  dramma.  |  Far  confusione,  pa- 
sticcio. |  Insudiciare,  Impiastrare.  ||  -iccione,  m.  Chi 
abborraccia,  Chi  fa  confusione.  I  -o,  m.  L'impasta 
re.  Impastatura  (non  del  pane).  |  di  colori.  |  Miscu 
glio,  Amalgama.  |  Q  Insieme  dei  colori  di  un  quadro. 
|  Complesso,  Accozzo.  |  di  contraddizioni,  stra 
nezze;  di  vizi'  e  di  virtù;  di  menzogne.  |  J  Fusione 
di  suoni,  voci.  |  +ag.  #impastus.  Che  non  ha  man- 
giato, Digiuno.  ||  -occhiare,  a.  Azzeccar  pastòc 
chi  e,  Dir  bubbole.  Dar  a  intendere  una  bugia.  | 
Infinocchiare.  |  il  prossimo. 

imnaetniare  a.  Legare  con  le  pastóie  | 
impa&lUlaie,  u  cavMo  |  Avviluppare,  Co 
stringere,  Inceppare  |  l'ingegno,  la  mente.  ||  -olato, 
pt  ag.  Stretto  in  pastoie.  |  Inceppato.  |  Che  non  si 
sa  muovere,  Goffo.  ||  -orare,  -urare,  a.  {-oro,  uro). 
fi  Impastoiare.  Il  -orato,  pt ,  ag. 
imnaetranarp  rfl.  Avvolgersi  stretto  nel 
impasirail  aie,  pastran0      intabarrarsi    || 

-ato,  pt.,  ag. 

♦impastricciato,  v.  impiastricciato. 
♦impastura,  fi  v.  pastorale. 
imnaforr-arp    a.  (2  -acclu)  Insudiciare  con 
impaiauuaic,  maccnje  come  patacche.  |  rfl. 
il  soprabito.  |  dlt.  Rappattumarsi,   Impattare. 
♦impatìbile,  ag.  «impatibìi.is,  v.  impassibile. 
impatinato,  v.  patinato. 
♦impatriare,  v.  rimpatriare. 
loimi-iattaro    a.  Far  patta  nel  giuoco,  Non 
ì    impanale,  vincere  ne  perdere.  Impaciare. 
I  imbottarla  con  alcuno,  Pareggiarlo.  Spuntarla.  | 
lion  si  può  ne  vincerla  né  imbottarla  ! 


impavesata, 

impaVIQ  O,  gj,e  non  na  paurai    intrepido 
-amente,  Senza  paura.  |  sfidare  —. 
imr>OTÌ  ante    ag.    «impatTens    -tis.     Insoffe- 
iriipaz.1  cine,  rente]  int0Uerante.  |  di  giogo, 
freddo,  fame;  fatica;  jreno.   \  Che    non    soffre  di 
aspettare,  non  sa  frenarsi.    Inquieto,    Che  non   sa 
durare.   1   a"  indugio.   \    affetto, 
brama  — .  \  gesti,  sguardi  —.  \ 
di  sé  medesimo,   Che    è    di  ug- 
gia a  sé  stesso.  |  temperamento, 
indole   —.  |  4  Pianta  delle  bal- 
saminacee,  che  fiorisce  in  mon- 
tagna nei  boschi    ombrosi,  de- 
licata, glabra,  con  fiori  giallo- 
citrini    pendenti,    irregolari    e 
speronati,  e  frutto  a   forma   di 
capsula  allungata,  che  al  tempo         Impaziènte. 
della  maturità  si  apre  a  scatto 
al   mimmo  tocco,  e    fa  schizzare   i   semi    di  color 
bruno:    Begli-uomini   selvatici   {impallens  noli-me- 
tangère).  ||  -entare,  rfl.  Impazientire.  |  a.  Far  per- 
der la  pazienza.  ||  -entemente.  Senza  pazienza.  || 
-entissimo,  sup.  ||  -entire,  rfl.,  nt.  (-isco).  Divenir 
impaziente.  ||  -enza,  -f.  »impatientIa.  Insofferenza, 
Inquietudine  per  non  poter  tollerare.  |  del  freddo. 
|  Brama  ansiosa,    Mancanza   di  pazienza.   Intolle- 
ranza d'indugio.  Fretta,  Ansia.   Inquietudine.  |  se- 
gni d'—.  |  preso  da  — .  j  frenare  l'—. 
imn977  9rp     nt-    Impazzire.    |    impacciare? 
Il  lipasi,  ai  e,   dena  crema,  dell'uovo  sbattuto 
e  sim., Aggrumarsi.! a. +Render  pazzo. |i-amento, m 
Impazzimento.  |l  ♦-ante,  ps.,  s.  Furente.  ||  -ata,  f. 
Maniera  pazza.  |  correre  all'—.  |  procedere  all'—, 
senza  riflessione,  da  folle.  ||  -ato,  pt..  ag.  fi  -imen- 
to,  m.    Briga,  Fatica  noiosa,   Fastidio.  ||  -ire,  nt. 
l-isco).  Divenir  pazzo,   Ammattire.   |  cose  da   — .  | 
Perder  la  ragione  per  amore,  o  altra  passione.  |  die- 
tro a  una  cosa.  Desiderarla  molto.  |  a.  +Far  divenire 
pazzo.  ||  -Ito,  pt..  ag.  |  bussola  —,  inebbriata. 
imr»»r>r*  ahi  lo   ag.  «impeccabilis.  SE  Che  non 
l!ll)jcv-.^  auuc,  può  peccare   Non  soggetto  a 

peccare.  |  Irreprensibile.  |  forma  —,  di  sicura  cor- 
rettezza, raffinata.  |  vestito  —,  per  eleganza.  ||  -abi- 
lita, ♦-anza,  f  Impossibilita  di  peccare.  L'essere 
impeccabile. 

i  m  r»or  otta  re  a  ,  rfl.  Impiastrare  con  pe- 
I III pcu  Oliale,  cetta.  |  Insudiciare  con  ma- 
teria attaccaticcia.  |  il  viso,  il  vestito.  ||  -ettato,_pt., 
ag.  Imbrattato,  Impiastrato.  Il  li  -lamento,  m.  L  im- 
peciare ||  -iare,  a.  Impiastrare  di  pece.  |  lo  spago, 
il  re/c  |  i  baffi  |  impegolare.  |  A.  Passare  con  la 
lanata  la  pece  liquefatta  su  tavole,  attrezzi,  ecc. 
I  rfl.  le  orecchie,  Fingere  di  non  udire.  |  Invischiar- 
si, Impacciarsi,  in  una  passione.  ||  -iato,  pt..  ag. 
Impiastrato  di  pece.  |  fuoco  —,  alimentato  con  pece. 
I  vaso  —,  spalmato  di  pece.  ||  -iatura,  f .  Lavoro  ed 
effetto  dell'impeciare  |  Otturamento  con  pece. 
imnarnrira  Bt-  l'«°)-  Divenir  timido  o 
IMipeOUl  ne,   stupido  come  pecora.  || -ito,  pt., 

ag.  ì  un  leone  — . 

+ìmpedaiare,  rfl.  ^  Formarsi  il  pedale. 

imnorlanfirp  nX"  rfl-  Dìventar  pedante.  | 
impeaanilie,  a   iasCnola,  Render  pedante. 

j.imneHir  are   a  (2-  imvèàichi).  »impedIca- 

timpeuil-cjic,  KE  impastoiare.  Inceppare. 
|  Avviluppare,  Allacciare.  |  con  pregiudizi',  er- 
rori. |  la  lettera,  Intercettare  |  Impedire,  Distrarre 
(da).  |l  ♦-amento,  m.  L'impedicare.  |j+-ato,  pt..  ag. 
Intricato.  |  àncora  —,  X  intricata  col  piede  ad  al- 
tra o  al  fondo  ||  -o,  m.  (impèdico).  Impedimento, 
Ostacolo. 


impedire 


70S 


impensàbile 


imped  ire, 


impegn  are, 


{-isco).  «impedire.  Proibire  con 
ostacolo.  |  il  passo,   il  passaggio, 
con  ingombro,  o  dì  fiume,    montagna,    burrone.  | 
la   vista,   per   muro,  albero,  ecc.  |  A  Chiudere  la 
bocca  di  un  porto,  una  foce.  |  Contrastare,  Contra- 
rfare.  \  le  faccende.  \di  uscire,  parlare,  [negli  studi', 
nelle  sue  mire.  |  agli  studi1.  |  dal   male.  |  Ritenere, 
Fermare,  Arrestare,  Ritardare.   Inceppare,  Imbro- 
gliare. |  il  libero,   tranquillo  esercizio.  |  ^»  Debili- 
tare, Inabilitare:  braccio,  gamba.  |  Avvincere,  Le- 
gare. |  le  gambe.   |  He  corna   con   ghirlande.  \  $  i 
suoni,  la  voce,  con  gli  strumenti.  Sopraffarli.  |  rfl. 
♦Impacciarsi,  li  -enza,  f.  Sf  Induttanza.  ||  -Ibile,  ag. 
Che   può   impedirsi.  ||  -lente,  ps.,  ag.  «impedìens 
stis.  Che  impedisce,  Impedente.  |  m.  pi.  Jif  Ostacoli 
che  rendono   illecito  il  matrimonio.  ;    +-imentare, 
-imentire,  a.  Porre  impedimento.  Arrestare. 0-lmen- 
to,  m.  *impedimentum.  Ostacolo,  Impaccio,  Ciò  che 
serve  ad  impedire.  |  scansare,  rimuovere  gì' — .  |  le- 
gittimo —  :  di  malattia,   forza  maggiore,   intempe- 
rie, ordine  superiore.  |  S%  Ostacolo  a  presentarsi 
in  giudizio.  |  salvo  —,  Se  non  sopravviene  impedi- 
mento  |  grave.  \  essere  d'—.  |  di  orina,  ifc  Reten- 
zione  j  pi.  (anche  -a,  f.).  jMg  Salmerie,   Carriaggi, 
Bagagli.  ||  -itivo,  ag.  Atto  ad  impedire.  ||  -Ito,  pt.,  ag. 
Trattenuto,  Ritardato.  |  da  malattia,  cattivo  tempo. 
|  Proibito.  |  comunicazioni  — .  |  passaggio  — .  |  ri- 
maner — ,  Non  potersi  muovere,  Non  aver  che  cosa 
fare  o  dire.  |  luogo   —,    impraticabile.   |   Occupato. 
[con  alcuno,  Trattenuto  in  colloquio  o  faccenda.  | 
Non  riceve  perché  — .  |   Inabilitato  per  infermità. 
|  braccio,   lato  — .   |  nella   lingua,   Balbuziente.  | 
colpo  —,  da  corazza.  ||  -itamente.  In   modo  impe- 
dito. |  muoversi  —,  impacciatamente.  ||  -Itore,  m. 
-itrice,  f.  »imped!tor  -Bris.  Che  impedisce.  Unzio- 
ne, f.  «impeditIo  -Bnis.    Imbarazzo,    Impedimento. 
Vincolare  come  pégno  ro- 
ba di  valore  pel  pagamento  di 
un  debito  contratto.  |  la  biancheria,  le  gioie,  i  titoli 
di  rendita.  |  per  100  mila  lire,  prese  in  prestito.  J 
al  Monte  di   Pietà,   da  un   usuraio.  |  il  cavallo.  \  i 
suoi  libri;   una   spada   storica.  |  pvb.    //  mondo  è 
sempre  mezzo  da  —  e  mezzo   da   vendere.  |  Obbli- 
gare, Vincolare,   Compromettere.  |  l'onore,  j  la  pa- 
rola,  Obbligarsi    con    la  parola,    sull'onore.  |  un 
pezzo  grosso,  Metterlo  di  mezzo  per  riuscire  a  un 
intento.  |  un  vetturino,  Accaparrare,  Fissare.  |  una 
dama  per  la  quadriglia,    il  valzer,    Invitarla  a  ri- 
maner d'accordo  per  ballare  in  coppia.  |  il  valzer, 
Dare  e  prendere  promessa  di  ballarlo  con  una  per- 
sona. |  una  giovane,  Metterla  in  impegno  di  inatri 
monio,  Promettere  di    sposarla.   |  ^  Obbligare  a 
combattere  con  provocazioni.  |Far  entrare  nel  com- 
battimento- |  la  cavalleria.  \  Ingaggiare.  Attaccarci 
il  combattimento,  [una  lite.  |i  Impigliare,  Intrigare. 
|  l'ancora,  la  gomena.]  Metter  pegno,  Scommettere.! 
rfi.  Obbligarsi  con   promessa,  Prendere  impegno, 
l'assunto.  |  a  non  fare,  a  tornare;  di  restituir  tutto. 
|  in  una  questione,  Cacciarsi.  |  Entrare,  Obbligarsi 
al  combattimento.  |  a  fondo,  da  non  potersi  ritrarre 
più,  sino  alla  fine.  |  *Caricarsi  di  pegni.  ||  -ativo,  ag. 
Che  impegna,  obbliga.  ||  -ato,  pt,,  ag.  Pegnorato.  | 
Vincolato,  Obbligato.  |  Che  ha  dato  promessa. | Oc- 
cupato, Infervorato,  Implicato,   Cacciato  dentro.  | 
trovarsi  —.  ||  -atlsslmo,  sup.  Che  ha  molti  impegni 
o  è  molto  vincolato.  ||  -o,  m.  {impegno).  Promessa, 
Obbligo  assunto,  Vincolo  |  prendere,  assumere  un 
— .  |  uscir  da  un  —.  \  Ubero  da  impegni.  \  senza  —, 
Senza  obbligo  assoluto,  Con  certa  libertà,  Con  una 
promessa   condizionata   da   cose    imprevedibili,  j 
affare  d'  — ,  serio,   grave.  |  d'onore,  Cosa  in  cui  e 
impegnato  l'onore.  |  amoroso,  con  donne.  |  cavalle, 
resco,  Cimento.  |  Debito.  |  J#  Obbligazione  cambia- 
ria. |  soddisfare  gì'  —;  mancare  ai   suoi  —-.  |  Ap- 
puntamento. |  Proposito.  |  mettersi  d'—.  |  Fervore 
di  proposito,  Zelo.  |  lavorare  con  — ,  con  ogni,  con 
tutto  V—,  |  Briga,  Bega.  ||  -accio,  m.  peg.,  brutto  o 
difficile.  ||  -oso,  ag.  Non  facile.   |  Che  si  mette  o 
mette  in  impegno.  Compromettente. !  -osissimo,  sup. 
Il  -uccio,  m.  spr.  (e  anche  euf.).  Impegno  da  poco. 
ìmpegOl  are.  a'    lmP^^    di    pégola, 
r    °       """i  pece.   |   rfi.  Impicciarsi,   Cac- 
ciarsi. |  nella  politica,  negli  amori;  m  brutti  affari. 
li  -ato,  pt.,  ag.  Impiastrato  di   pece.   |  Impigliato, 
Intrigato.  |  nei  debiti. 


im  De  affare  nt'  rfl  2-  »*jw/a£fo).  Entrar 
impelagale,  nel   pèlag0    (  jngolfarsi  in 

faccende,  affari  difficili,  |  nei  guai.  ||  -ato,  pt.,  ag. 

Sommerso,  Immerso,  Ingolfato.   |   Inondato,    Fatto 

un  pelago 

imnplari»  a-  Coprir  di  péli,  Mettere  i  peli 
impelale,    |  u  guancc^  Metter    la  ianUgine.  | 

Imbrattare  di  peli.  |  Il  cane  impela  le  vesti. 

im pellegrinare,  rfl.  Farsi  pellegrino. 

-uimnÀll  oro  a-  (impulsi,  impulso),  »impi;l- 
+impeil  ere,  L.R\.  §pjngere,-Muovere.|!-en- 
te,  ps.,  ag.  Che  spinge,  muove.  |  ragione  —.  |  ne- 
cessità —,  urgente.  |  motivo  — -,   di  un'azione. 

impellicci  are,  fi^SST^'SSLW: 

Foderare  di  pelliccia.  |  ^  Coprire  di  pellicce,  un 
pratello,  un  ciglione.  |  a.  Coprir  di  sottili  sfoglie 
di  legno  fino  un  legno  di  qualità  inferiore,  per 
mobili  ;  Impiallacciare.  |  di  noce,  mogano,  palis- 
sandro. ||  -ato,  pt.,  ag.  Coperto  di  pelliccia.  |  Im- 
piallacciato. |!  -atura,  f.  L'impellicciare.  |  Impiallac- 
ciatura. |  della  carbonaia,  Pelliccia. 
4-ìmnPnH  oro     a-  (impési,    impéso).    *impen- 

+impena  ere,  D^K  lppen,fere'  alla  for. 

ca,  Impiccare.  |  rfl.  Impiccarsi.  |  a.  Spendere.  |l 
♦-ente,  ps.,  ag.  Imminente.  |  un  male  — .  |  Sospeso 
nel  dubbio,   Dubbioso,  t  passato  —,  a?  imperfetto, 

impenetràbile,  pfnet-D^TCne  non  può 

esser  penetrato,  |  petto,  corpo  —,  invulnerabile.  | 
corazza,  muraglia  — .  |  Di  luogo  impossibile  a  pas- 
sare. |  bosco  — .  |  Che  non  si  può  arrivare  a  sa- 
pere. |  segreto  — .  |  uomo  —,  chiuso  in  sé,  che  non 
lascia  scorgere  e  indovinare  quello  che  sa  e  pensa. 
|  tgf  Dotato  di  impenetrabilità.  ||  -abilissimo,  sup 
||  -abilità,  f.  Qualità  di  impenetrabile.  |  $  Pro- 
prietà per  cui  ogni  corpo  esclude  che  un  altro 
occupi  nello  stesso  tempo  la  minima  porzione 
dello  spazio  da  esso  occupato.  ||  -abilmente,  In 
modo  impenetrabile.  Il  -ato,  pt.,  ag.  Non  penetrato. 
[|  ♦-evole,  ag.  Impenetrabile. 

impenitènte.  »g- *"«<e»**™s  -tis .  *  che 

..Mf/v.nuMn,,  non  g|  pente)  non  e  disposto 
a  pentirsi.  )  peccatore  — .  |  vita,  morte  — .  |  Chi  per- 
siste nelle  sue  idee  e  nei  propositi,  Incorreggibile.  | 
in  politica.)  scapolo  — ,  che  persiste  a  rimaner  tale, 
a  viver  cosi.  |j  -enza,  f.  *impo!:nitentia.  Perseve- 
ranza a  non  pentirsi  mai.  |  morire  veli'—.  ||  ♦-Udi- 
ne, f.  *pcemitDdo  -Inis.  Impenitenza. 

impennacchi  are,  £*^:|B"££à£ 

|  la  testiera   dei   cavalli.   |   rfl    Ornarsi   il  capo  di 
penne,  frange,  e  sim  ||  -ato,  pt.,  ag.  Ornato  di  gran 
pennacchi.  [  elmetto  —,  con  penne. 
JmDennare    a   Getter  'e  penne,  Fornir  di 


penne  |  lo  strale,  Guernirlo  di 
punta  per  ferire  |  X  Metter  la  penna  o  altro  sulla 
cima  dell'antenna  |  le  ali,  Mettere  le  ali.  Muoversi 
a  volo.  |  il  piede,  Metter  le  ali  ai  piedi,  Darsi  a  cor- 
rere velocemente.  |  Innalzare,  Esaltare.  |  il  cuore. 
|  Sparger  di  penne.  |  Uccello  che  impenna  una  stoffa.) 
*il  cembalo,  £  Guarnirne  di  penne  i  salterelli  per- 
ché le  corde  battendo  rendano  suono  |  a.  *Dar  di 
penna,  Scrivere,  Pigliar  la  penna  e  scrivere  |  rfl. 
Coprirsi  di  penne.  |  Alzarsi  a  volo.  |  f$  Alzarsi  sui 
piedi  posteriori  e  reggersi  dimenando  le  zampe.  || 
-ata,  f.  L'impennarsi  del  cavallo.  |  Pennata  ||-ato, 
pt ,  ag  Fornito  di  penne.  |  Inalberato.  |  Imbottito 
di  penne.  |  veste  —.  )  Alato.  |  Impennacchiato.  | 
freccia—;  {J  con  la  penna  di  smalto  diverso 
Il  +-atura,  f.  Atto  od  effetto  dell'impennare.  |  della 
freccia,  Parte  dove  sta  la  penna  Sentenza  scritta 
di  condanna.  ||  -aliare,  a.  {-èlio).  Dar  pennellate.  | 
Ferire,  come  toccando  col  pennello.  |  X  Mettere  a 
segno  il  pennello.  |l -onare,  a.  Alzare  i  pennoni 
agli  alberi.  Collocare  la  vela  al  suo  pennone. 

impensàbile.  agi  m-. Cne non si  Pu°pe? 

il  liofilo  ciw.it.,  sarC)     immaginare_   |  anchc 

l'—.  || -ata,  f.  Maniera  improvvisa.  |  all'impensata. 
Improvvisamente,  All'improvviso,  Inaspettatamen- 
te, Senza  che  ci  si  potesse  pensare.  ||  -atamente, 
In  modo  impensato.  Inaspettatamente,  Senza  es- 
serci andato  col  pensiero.  ||  -ato,  pt.,  ag  Improv- 
viso, Impreveduto,  Inaspettato. 


impensierire 


709 


impericolosire 


imnori<;ier  ire  a-  *"'sco)-  Dar  Pens'ero> Met- 

lllipeiisici  "  c»  tere  in  pensieri,  Preoccupa- 
re. |  col  lungo  silenzio.  |  rfl.  Mettersi  in  pensieri, 
Turbarsi.  Il  -Ito,  pt.,  ag.  Preoccupato,  Entrato  in 
dubbi'  e  sospetti.  |  dall'annunzio,  dalla  mancanza 
di  notizie. 

*impensióne,*!MPENsus appeso,  v.  impiccagione 
♦impento,  v.  impinto  (impingere). 
imnon  aro  a.  Condire  con  pépe.  |  la  mine- 
impepdlB,  stra.\gli  scritti,  il  discorso.  Met- 
terci il  pepe  delle  arguzie,  farli  piccanti.  ||  -ato,  pt., 
ag.  Pepato.  |  Condito  con  pepe.  ||  *-erare,  a.  (impc- 
però), «piper  -èris.  Impepare. 
imnor  aro  nt.  (impèro),  «imperare  dare  or- 
linoci aie,  dini  provvedere  con  autorità.  A- 
ver  ufficio  e  titolo  d'imperatore  (su,  in).  |  Aver  co- 
mando assoluto,  Reggere.  |  La  legge  impera.  |  Co- 
mandare, Dominare,  Regnare.  |  L'anarchia  impera. 
|  a»  venti,  al  mare,  agli  elementi.  Dare  regola.  | 
Dividi  e  impera  (1.  divìde  et  impera),  Tenere  i  sud- 
diti divisi  tra  loro,  per  dominarli.  || -adore,  m.  Im- 
peratore. ||  -ante,  ps.,  ag..,  s.  «impèrans  -tis.  Che 
impera,  domina.  |  Traiano,  Quando  Traiano  era  im- 
peratore. |  casa,  dinastia— , che  tiene  l'impero. |  ca- 
gione— ,  dominante.  |com.schr.  Imperatore. H^-àtico, 
m.  Esercizio  della  potestà  imperiale.  ||  -ativo,  ag. 
•imperatìvus.  Che  vale,  serve  a  comandare:  (for- 
mula — ,  di  comando.  |  Aspro,  Che  impone  ubbi- 
dienza. |  maniera,  tono,  modo  — .  |  mandato  — ,  £T£ 
Ordine  di  eseguire  senza  discutere  o  alterare.  Ob- 
bligo imposto  all'eletto  di  votare  in  modo  preci- 
sato. |  +Ofcbligatorio.  |  ufficio  —  (opp.  a  volontario). 
|  m.  Forma  di  comando.  |  categorico,  sa  nell'etica 
di  E.  Kant,  Coscienza  morale  che  impone  per  sé 
il  dovere,  senza  considerazione  di  premio  o  di 
piacere;  schr.  Ordine  assoluto.  |  Modo  del  verbo 
col  quale  si  esprime  l'idea  del  comando  (nel  sign. 
generico  anche  di  esortazione  e  preghiera).  |  T—ha 
la  2*-  persona  soltanto  (e  anche  questa  cede  alla 
forma  dell'ind.);  con  la  negazione  Vinf.  fa  da  — .  Il 
-ato,  pt..  ag.  Comandato.  |+m.  Impero,  come  ufficio  e 
durata.  ||  -atora,  i.-^f  Specie  dì  susina,  detta  anche 
imperiale.  ||  -atore,  m.  *imperàtor  -Bris  comandante 
generale,  capo  supremo  dell'esercito.  Monarca:  titolo 
del  capo  supremo  del  dominio  romano,  da  Augusto 
in  poi,  anche  ai  suoi  successori  in  Oriente;  rinno- 
vato in  Occidente  con  Carlo  Magno,  tenuto  per  lo 
più,  ma  non  sempre  né  di  regola,  da  sovrani  di 
case  germaniche,  e  durato  poi  attraverso  la  corona 
austriaca  sino  al  1815.  |  Sovrano  di  uno  Stato  di 
più  nazioni.  |  della  Cina,  Figlio  del  Sole  ;  Mikado; 
Czar;  Kaiser;  Negu  s  ;  Grancane  ;  Sciah; 
Sultano,  Padisciah,  Califfo;  dei  Francesi, 
Napoleone  I  e  III  ;  delle  Indie,  Re  d' Inghilterra.  1 
dcgV  Impiccati  (G.  Carducci,  a  proposito  del  sup- 
plizio di  Oberdan),  Francesco  Giuseppe,  per  le 
impiccagioni  degl'Italiani  insofferenti  della  domi; 
nazione  austriaca.  |  che  sempre  regna,  che  lassù 
regna  (Dante),  Dio.  |  del  doloroso  regno  (Dante), 
Belzebù.  |  della  foresta. Leone.  |  tela  da  —  ,  8  stra- 
grande, della  maggior  larghezza.  |  *pesce  —,  <>con 
strisce  per  lo  lungo,  testa  grande  guernita  di  mi- 
nutissime scaglie,  pupilla  nera_  con  l'iride  color 
arancio  (orbis  echinatus,  cheetodon  imperBlor).  || 
♦-atorerìa,  f.,  schr.  Imperatori  tutti  insieme.  ||  *-ato- 
ria,  f.  Jt  Genere  di  piante  delle  ombrellifere,  una 
cui  specie  è  il  belgiuino  selvatico  (imperatoria  of- 
ficinalis).  ||  -atorio,  ag.  *imperatorTus.  Che  appar- 
'tiene  a  imperatore.  |  diritto,  leggi  — .  |  medaglie, 
monete  — ,  ftrmPeriali'  I  Conveniente  a  imperatore. 
|  aspetto  — .  I  +»at«  —,  ammiraglia.  ||  -atrice.  f.  *im- 
verXtrix  -Icis.  Moglie  dell'imperatore.  |  Sovrana 
che  sta  a  capo  di  un  impero.  |  Semiramide  —  di 
molle  favelle.  |  Caterina  II  —  di  Russia.  |  La  regi- 
na Vittoria  —  delle  Indie.  \  Che  domina,  ha  do- 
minio imperiale.  |  Roma  — .  |  Maria  —  ,&dei  cieli, 
impercepibile,  ag.  Non  percepibile. 
ÌmnArr*»ttìhÌle    ag.  »imperceptus  non  ca- 

imperceiiioiie,  pito   Che  non  si  puo  ar. 

rivare  a  vedere  per  la  troppa  piccolezza  o  per 
n»n  essere  ben  distinto;  o  a  sentire  perla  tenuità 
o  sottigliezza.  |  punto,  atomo  —.  |  macchia  —. 
|  suono  — .  |  gradazioni,  diferenze,  distanze  — .  ] 


Incomprensibile.  ||  -iblllssìmo,  sup.,  ints.  |!-ibilltà, 
f.  Oualitàdi  impercettibile,  L'essere  impercettibile. 
||  -Ibilmente,  In  modo  impercettibile.  ||*-o,  ag.  («m- 
percètto).  Non  percepito. 

J.imnf»r  rhé  cnS-  Perché.  |  m.  Cagione,  Cau- 
■finipei  ^MC,  sa  j|  +_cìò.  av.  Perciò.  ||  ♦-cioc- 
ché, cng.  Imperocché.  ||  +-ò,  av.  Perciò,  Però.  | 
♦Nondimeno.  ||  +-ocché,  cng.  Per  il  fatto  o  la  ra- 
gione che,  Essendo  che,  Perché.  |  Affinché  (col  sgg.l. 
|i  +-laqualcosa,  Per  la  qual  cosa. 

imperdìbile,  Ls,«ah-nr»aUÒ-perdere  ' 
imperden  àbile,  %£&S£Tg?&?o°* 

errore,  colpa,  peccato  — .  |  distrazione  — .  ||  -abilità, 
f.  Qualità  di  imperdonabile.  |l  -abilmente,  Senza 
possibilità  di  perdono. 

iinnprfÀtf  D  "K  *imperfectus  (perficère  iim- 
niipci  icuu,  rej  non  ancora  cojnpiuto,  non 
finito  di  fare.  Incompiuto.  |  lasciar  l'opera  — .  |  di- 
gestione, guarigione  —  |Difettoso  in  qualche  parte, 
Non  perfetto,  tìhe  non  ha  perfezione,  (forma  —.  \ 
esecuzione  —,  f  che  lascia  a  desiderare.  |  numero  —, 
a?  la  cui  radice  è  determinabile  solo  per  appros- 
simazione. |  pianta,  animale  —,  mancante  di  qual- 
che organo. (l'uomo  animale—,  rispettoa  un  ideale 
di  perfezione  morale  e  sufficienza  fisica.  I  ag.,  m. 
£3  Tempo  del  verbo  che  denota  azione  non  com- 
piuta, o  non  continuata,  o  interrotta.  |  dell'indica- 
tivo, del  soggiuntivo.  |  passato  —,  Imperfetto,  il 
-amente,  In  maniera  imperfetta. ||-issimo,  sup.  ints. 
il  -issimamente,  av.  sup.  ||  *-ivo,  ag.  a  Di  tempo 
che  denota  azione  che  non  si  compie;  Incoativo. 
imnarfaTinn  e  f-  *impekfect!o  -Cnis.  Difetto 
imptil  ie*.IU.l  e,  che  togiie  perfezione,  Man- 
canza dì  perfezione,  Menda.  |  di  forma,  lingua; 
siile.  |  correggere  le  — .  |  in  un  quadro,  in  una  scul- 
tura. |  Difetto,  fisico.  |  della  vista,  dell'udito.  |  gra- 
vissime, lievi  —.|| -cella,  f.  dm.  Lieve  imperfezio- 
ne ||  -uccia,  f.  spr.,  o  euf. 

imriPrfnr  atO   aS  Non  Perforato  li  -azione,  i. 
inipei  IUI  O.IU,  ^,  Occlusione,  talvolta  conge- 
nita, di  qualche  canale  o  apertura. 
imnarcnlarp    a    r»    Ridurre    a   forma   di 

impergoiare,  pèrg^la  ^ ^ta_  f.  pergolato. 

||  -ato,  pt.,  ag.  |  viti  —,  alzate  e  piegate  per  il  per- 
golato, o  a  pergola. 

imtiprinl  f»  ag.  *imperiIlis.  Appartenente  al- 
liiipci  lai  e,  i>imperatore  o  all'impero.  |  auto- 
rità, insegne,  scettro—.  |  v.  corona,  globo.  I  mo- 
nete, medaglie,  statue  —,  f>  degl'  imperatori  nel 
medio  evo.  |  castello,  palagio  —,  dove  risiede  l'impe- 
ratore, (città  imperiali, Città  libere  che  componevano 
il  3°  collegio  dell'impero,  nel  medio  evo.  |  V.  die- 
ta. |  scuola,  collegio  —,  dello  Stato  retto  a  impero. 
|  Poggio  —,  Collina  e  villa  presso  Firenze,  sede 
di  un  educatorio.  |  Maestoso,  Grandioso.  |  fumé—, 
regale,  che  riceve  tributari'.  |  carta  —,  da  scrive- 
re, di  gran  formato.  |  luccio  —,  ^>  Luccio  di  mare, 
Sfirena  {sphyrccna  vulgaris).  |  A  v.  cor.ona.  | 
acqua  —,  Specie  di  purgante,  Limonata  inglese. 
|  +Di  empireo.  |  f.  Specie  di  cassa  con  coperta  di 
cuoio  sopra  il  cielo  delle  carrozze  da  viaggio,  per 
i  bagagli.]  della  diligenza. \Varte  supcriore  di  vet- 
tura da  viaggio,  con  posti  per  i  viaggiatori:  negli 
omnibus  di  Parigi  e  di  Londra,  nei  tram  dei  Ca- 
stelli Romani,  di  Monza,  ecc.  |+Cocuzzolo  di  cheppì, 
casco.  |  *  tenda,  forno.  (  pi.  m.  Milizie  dell'  im- 
peratore. Partigiani  dell'impero,  dell'imperatore.  || 
-esco,  ag.  spr.  Imperiale.  ||+-ino,  m.  Specie  di  cap- 
pelliera che  si  sovrappone  all'imperiale  delle  car- 
rozze dì  viaggio.  ]|  -issimo,  sup.  ||  -issimamente, 
av.  sup.  ||  -ismo,  m.  Tendenza  di  Stato  all'espan- 
sione di  domini',  alle  conquiste.  |  P—  tedesco,  l'in- 
glese. ||-ista,  m.  (pi.  -i).  Partigiano  dell' impero.  | 
Che  sostiene  l'imperialismo.  ||  -Ita,  f.  Qualità  di  im- 
periale, li -mente,  In  modo  imperiale,  o  grandioso, 
iimnori  flr*»  nt-  Tener  l'impero,  Essere  im- 
■f  uilfJCi  i  aie,  peratore.  ||  ♦HUrtB,  ag.-,  s.  Impe- 
rante. n+-àtico,  m.  Imperatico.  ||*-ato,  m.  Ufficio  e 
dignità  di  imperatore  e  sua  durata.  (  Impero.  | 
Partito  fautore  dell'impero. 

+impericolos  ire,  &,<£** SSm£ 

pericolo. 


imperien 
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+imperieri,  *afr,  nom.  empebere.  v.  imperatore. 

imnàri  ft  m-  •impekTum.  Comando,  Autorità  e 
I  III  pel  I  U,  arbitrio  di  comandare.  |  cadere  sotto 
l'—.  I  esercitare  — .  |  dei  mari.  |  Impero.  ||  -oso,  ag. 
•impebiSsus.  Fiero  e  potente  nel  eomando.  |  tono, 
baldanza,  piglio,  voce  —.  |  re,  dittatore  —  .  |  donna 
—  j  Superbo.  |  fare,  accento,  sguardo,  gesto  — .  | 
Urgente.  Impellente,  Che  non  ammette  resistenza 

0  sim.  |  ragioni,  convenienze,  necessità,  bisogni  — . 
||  -amente,  In  modo  imperioso.  ||  -osetto,  ag.  dm. 
Alquanto  imperioso.  ||  -osissimo,  sup.  |]  -osissima- 
mente, av.  sup.  ||  -ositi,  f.  Qualità  di  imperioso.  || 
-osucclo,  ag.,  spr.  Un  po'  imperioso. 
imnor  itn  ag.  «imperitus  ignorante.  Mal  pra- 
lllipei  liu,  tico>  poco  abile  o  esperto  nell'arte 
sua.  |  gente  indotta  e  — .  |  chirurgo,  artefice  —.  || 
-itamente,  Senza  perizia.  |S-itlssimo,  sup.  || -tela, 
f.  «imperitia*  Poca  dottrina  e  pratica.  Relativa  igno- 
ranza. |  di  medici,  maestri,  amministratori. 
-*imperlaqualcosa,  v.  imperché. 

imi-tari  aro  a.  Adornare  con  una o  più  pèrle, 
H.ipei  1  aie,  0  come  con  perie    (  £a  rugiada 

imperia  le  foglie.  |  Abbellire.  ||  -ato,  pt.,  ag. 

■  mnormol  irò    a.  i-isco).   Bar  aver  a  male, 

imperniai  ire,   Far  stiZZire,  crucciare. |rfl., 

nt.  Aversela  per  male,    Indispettirsi.    Adontarsi.  | 

s'impermalisce  per  niente,   Trova  motivo  di  offesa 

anche  in  cose  da  nulla.  ||-imento,  m.   L'imperma- 

lire  |l -Ito,  p  .,  ag. 

imr.prmp  àhilp     aS-  *permèabe  penetrare. 

imperine  amie,  Di  corpo  che  norl  lascia 

passar  liquido  o  aria  nelle  sue  parti,  Non  permea- 
bile. |  tessuto  —.  |  m.  Pastrano  o  mantello  di  mate- 
ria impermeabile  alla  pioggia.  |  dei  cocchieri,  ma- 
rinai, ufficiali.  |  la  moda  dell'—  con  la  cintura,  sul 
tipo  degli  ufficiali,  sorta  durante  la  guerra.  |!  -abi- 
lità, I.  $  Proprietà  dei  corpi  solidi  a  non  lasciarsi 
penetrare  da  liquidi  o  da  gas.  |  X  Proprietà  per  cui 
attraverso  lo  scafo,  reso  stagno  dal  calatataggio, 
non  penetra  mai  acqua  nelle  stive,  qualunque  sia  lo 
stato  del  mare.  |[  -abilmente,  In  modo  impermeabile, 
ìmpermisto,  ag.  *impermixtus.  Non  permisto. 

imnormilt  àhilp  aS-  Che  non  soffre  o  am- 
impermUldUlie,  mBette  permuta,  Non  per 

mutabile.  |  Immutabile.  ;  -abilità,  f.  Qualità  di  im- 
permutabile. |  Immutabilità.  |l  -abilmente,   Senza 
permutazione.  Il -ato,  pt.,  ag.  Non  permutato, 
imnornaro     -iarp     a. «.Porre sul  perno 

impemare,    iaie,  0  pernio,  Munire  o 

fermare  o  collegare  col  perno.  Il  -ato,  pt.,  ag.  | 
uomo  imperniato,  esatto  e  regolare.  |  antera  —, 
A  che  nel  luogo  della  sua  inserzione  si  rende  mo- 
bile e  gira  per  tutti  i  versi.  ||  -atura,  f.  Lavoro  e 
modo  dell'imperniare.  I  delle  cesoie,  nel  mezzo,  con 
vite  o  con  cilindretto  di  ferro  ribattuto.  |  Pezzi  che 
imperniano. 

imnòrn  m.  «imperTum.  Dominio  degli  antichi 
IH  I  pei  U,  R0mani  dall'Atlantico  alla  Mesopota- 
mia  I  sotto  l'—  di  Augusto.  |  divisione  dell'— .\sede 
dell  —.  Capitale  (Roma,  Ravenna,  Milano,  Bisanzio). 

1  caduta,  decadenza  dell'— .\  basso  — .  I  d'occidente; 
d'oriente  o  bizantino.  |  smembramento  dell'— .  |  sa- 
cro romano  —,  fondato  in  Roma  il  natale  dell  800 
con  Carlo  Magno.  |  degli  Ottoni,  degli  Svevi.  |  v. 
e  1  e  1 1 o  r  i.  |  latino  d'oriente,  durato  dalla  4a  crociata. 
1204,  al  1261.|Stato  di  popoli  e  nazioni  diverse  \ ger- 
manico (federativo).  |  babilonese,  assiro.  |  egizio: 
antico,  sino  al  3000  circa  a.  C.  ;  medio,  sino  al  2000 
a  C  ;  nuovo,  dal  1700  al  1100;  dei  Faraoni  saltici . 
dal  720  al  525  a.  C.  |  persiano,  fondato  da  Ciro  U  550 
a.  C,  durato  sino  al  330.  |  cinese,  ottomano,  ecc  | 
britannico,  delle  Indie  e  dei  domini'  coloniali.  |  co- 
tomaie.  |  il  primo  —,  di  Napoleone  I  (3804);  il  se- 
condo -,  del  III  (1852-70),  in  Francia.  |  stile  -.  | 
del  Sol  levante,  nipponico,  giapponese.  |  a  mo- 
saico. Austria-Ungheria.  |  Dominio,  Governo,  Co- 
mando. |  della  legge.  |  della  ragione,  della  volontà. 
|  su  di  sé.  1  dell'uomo  sulla  donna.  |  della  passione. 
imperò,  imperocché,  v.  imperché. 
♦imperpetuare,  v.  perpetuare 

imperscrut àbile,  OSSESSE 


non  si  può  indagare,  scrutare.  |  il  consiglio,  de- 
creto —  di  Dio.  |  destino.  |  ragioni  —.  ||  -abilita,  f. 
L'essere  imperscrutabile.  |  dei  decreti  di  Dio.  J 
-abilmente,  Senza  possibilità  di  indagine. 
imnorcpvpranfp  ag.  Non  perseverante, 
impersever  etnie,  jyfutabile.||-anza,f. Leg- 
gerezza, Volubilità. 

Imnarcnn  ala  ag.  #impersonalis.  Non  per- 
imperSOn  aie,  sgnaie.|Che  non  si  riferisce 
a  persona  determinata.  |  verbo  —,  B>  dell'azione  non 
fatta  da  persona,  senza  il  soggetto;  p.  e.  piove,  ne- 
vica. |  modo  —,  Gerundio,  Infinito,  senza  determi- 
nazione di  persona.  |  forma  —,  del  verbo,  rifles- 
siva, alla  3a  sg.,  senza  soggetto  :  si  dice,  si  fa  (usata 
in  Toscana  per  la  pi.).  |  costruzione  —,  col  soggetto 
di  persona.  |  mantenersi  —,  estraneo  ai  riguardi 
personali,  alle  persone.  |  giudizio  —,  generico, 
senza  riguardo  a  persona  e  senza  criteri'  e  risen- 
timenti personali.  |  critica  — .  Il  -alita,  f.  L'essere 
impersonale,  \della  critica,  del  giudizio.  ||-almente. 
Senza  relazione  di  persona.  |  parlare  —,  in  astratto, 
senza  accenni  personali  o  riguardi. 
imnorQnn  aro  a  Far  persóna,  Dar  per- 
lllipeiaun  aie,  sona  Rappresentare  quale 
una  persona.  |  La  Sapia  di  Dante  impersona  l'in- 
vidia. |  rfl.  Divenir  persona.  ||  -ato,  pt..  ag.  For- 
mato come  persona,  Che  riceve  persona. 
impersuadibile,  v.  impersuasibile. 

i  mnorei  lac  ì  hi  le   aS-  *impersuasibTlis.  Che 
imperSUd^  lune,  non  si  {a  perSuaso,  non 

si  lascia  persuadere.   |  ostinato  e  —.  |  animo   — .  |! 
-ibllità,  f.  Ostinazione.  ||  -o,  ag.  Non  persuaso,  Che 
non  si  fa  persuaso. 
*impertanto,  v.  pertanto. 

imrior+òrritn  ag.  #imperterrTtus.  Non  spa- 
lli ipei  lei  i  iuj,  ventato,  Intrepido.  |  innanzi 
al  pericolo,  alle  minacce. [guardare—  .\starsenc  — , 
senza  turbarsi,  a  faccia  tosta. 
imnortin  Òntp  ag. *imfertInens  -tis  (perii- 
im peni neilie,  nlre  appartenere).  Che  non 
pertiene,  Fuor  di  proposito,  Inopportuno.  |  doman- 
da —,  Sconveniente.  |  Insolente,  Importuno.  |  ra- 
gazzo — .  |  Jij  Articolo  di  prova  che  non  ha  per- 
tinenza ad  una  controversia,  che  si  riferisce  a 
fatti  che  non  approdano  a  nulla.  ||  -entello,  ag.,m. 
Alquanto  insolente.  ||  -entemente,  Importunamen- 
te, Insolentemente.  Il  -entlsslmo,  sup.  ||  -entuccio, 
-entuzzo,  pt.,  ag.  Di  radazzo  molesto.  ||  -enza,  f. 
•impertinentia.  Sconvenienza,  Importunità.  |  Pa- 
role o  azione  non  convenienti  col  luogo,  col  tempo, 
o  senza  rispetto  alle  persone.  |  Villania.  Insolenza 
|  mi  sacco  d'impertinenze.  |  Consuetudine  d'imper- 
tinente. |  scusi  V—,  forinola  per  scusarsi  della  fa- 
miliarità e  libertà  della  domanda.  |  Jtj  U  non  es~ 
ser  pertinente.  ||  -enzare,  a.  Trattare  in  modo  im- 
pertinente. |  rfl.  Dirsi  delle  insolenze.  ||  -enzuccia, 
f.  dm.  Piccola  insolenza.  ||  -enzuola,  f.  dm.  Imper- 
tinenza piuttosto  cattiva. 

imnortnrh  àhilp  ag.*iMi-ERTURBABius.Che 
imperTUrU  dUlie,  non  sj  turba,  non  perde 
la  calma,  Impassibile.  |  quiete,  serenità  —,  |  Imper- 
territo. |l  -abilità,  f.  Serenità  e  sicurezza  di  spi- 
rito. ||  -abilmente,  Senza  turbarsi.  || -ato,  pt.,  ag. 
•imperturbXtus.  Tranquillo,  Sereno.  |  mente,  ani- 
mo — .  ||  +-azione,  f.  Serenità. 
imnortrorc  aro    nt.  Fare  il   pervèrso,   il 

imperversare,  cattiV0)  i]  Siavoio  i  Far 

guasti  e  danni.  |  contro  i  nemici.  |  /  Croati  imper- 
versano. |  Infunare,  Incrudelire.  |  della  guerra,  del- 
l'epidemia. |  di  tempo,  Rovesciar  pioggia,  grandine, 
neve,  ecc.  Il  -amento,  m.  L'imperversare.  ||  -ato,  pt., 
ag.  Infuriato,  Indemoniato.  Efferato.  |  Afflitto,  Tor- 
mentato |  dalla  fortuna.  ||  +-lto,  ag.  Imperversato. 
||  +-o,  pt.  sinc.  Infuriato. 
impervertlre,  v.  pervertire. 

imnòrvin    ag.  •impkbvIcs.  Di  luogo  senza  via, 
lllipei  viu,   al  quale   non   si   puo  giungere,  o 

dove  non  si  può  passare. 

ximnoerhiafa     f  peschio.  Apertura  chiusa 

+impeSCniaià,  da  graticola  lavorata. 

♦Impéso,  v    impendere. 
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imnoctars  a.  Appestare  con  cattivi  fiati. 
impestale,  |  Dar  la  iUe  sifilitica,  o  pèste. 
|  -ato,  pt.,  ag.  Ammalato  di  peste  venerea. 

impetecchito,  fs^or,%duoprcioecchie' 
impetìggine,  -ìgine,  ^vS^- 

pigine,  Scabrosità  della  pelle  con  prurito,  squame 
e  forfora,  Empetigine.  |  Croste,  Lattime,  Crosta 
lattea.  |  empirsi  d'—.  ||  -oso,  ag.  Che  patisce  d'im- 
petiggini. 

ìmriotr»  m-  *impètus.  Violenza,  Veemenza, 
lllipeiu,  pressione  o moto  violento. |  delle  onde, 
della  corrente.  \  percuotere,  sbattere  con— .  |  dare—, 
Spingere  con  violenza.  |  Assalto  rapido  e  gagliardo. 
I  fare  —  contro  il  nemico;  resistere  all'—,  al  primo 
—  |  Foga,  Impulso.  |  cieco.  \  della  rabbia,  passione, 
ira;  dello  sdegno.  |  dell'affetto.  |  reati  à~—,  senza 
alcuna  premeditazione,  |  oratorio,  Foga  del  discor- 
so. |  esser  di  primo  — .  |  *a  —,  Con  impeto.  |  fre- 
nare, reprimere  gV — . 

.„  imno+r  aro  a.  {impetro),  «impetrare  (comp. 
1  impeli  l'Cijniràrei,  Ottenere  con  le  pre- 
ghiere. |  la  grazia.  \  dagli  Dei.  |  cosa  ad  alcuno, 
Ottenere  per  lui.  Pregare  per  lui.  |  Domandare  con 
preghiera,  Supplicare.  |  +Avere  o  sapere  per  via 
-di  narrazione,  tradizione.  ||  -abile,  ag.  «impetrab! 
lis.  Che  si  può  impetrare.  ||  cagione,  f.  Impetra- 
zione. || -ante,  ps..  s.  Che  impetra.  Supplicante.  |j, 
-ativo,  ag.  «impetbatTvus.  Che  può  o  vale  a  impe- 
trare. ||-atore,  m.  -atrice.f.  «impetrator  -Sris.  Che 
impetra.  |  $£  Maria  —di grazie.  ||  -atorio,  ag.  Di  im- 
petrazione. I|  -azione,  f.  «iupe-tratTo  -6nis.  L'otte- 
nere per  preghiera.  Esaudimento.  |  Domanda,  Sup- 
plicazione. ||  +-0,  m.  Preghiera. 
2°  Impetrare,  -ire,  +-icare,  v.  impietrare. 
ImruiHsK  rfl.  fi  Mettere  il  muso  contro  il 
impellale,  petto  inarcando  il  collo.  || -ito, 
ag  Dritto  con  la  persona  e  col  petto  in  fuori.  | 
camminare  — .  Il  -orire,  rfl.  {-isco).  Andar  pettoruto. 
Pavoneggiarsi. 

jmnotn  ncn  ag.  «impetuBsus.  Pieno  d  impe- 
lili pelli  US>U,  to  Violento,  Veemente,  Furio- 
so. |  vento,  corrente,  (assalto  —.  |  Irruente,  Che  si 
lascia  facilmente  trasportare  da  ira,  sdegno,  pas- 
sioni anche  nobili.  |  carattere,  temperamento  —.  \ 
-Che  ha  foga.  |  voglie  —.  Il  -osamente,  Con  impeto. 
|  correre  —.  ||  -osltà,  f.  Qualità  di  impetuoso. 
J-imnovoraro  a.  (impév-).  Impeperare.  | 
Tiiiipcvci  aie,  (impè,,.).  Bere  largamente  co- 
me con  la  pévera,  o  come  pevera 

impiaccicottare, 

scicòtti. 

imniarPVoI  irP     a-  l-'sc°l    Render  piacevo- 

impiai-e¥UI  ire,   ,e   !  Raa<Jolcire,   Blandire. 

1  rfl.  Mostrarsi  compiacente,  Rabbonirsi,  Arren- 
dersi. Il -ito,  pt.,  ag. 

imniacrarp  a-  (-•  impiaghi.  Coprir  di  pia 
impiagate,  gne  |  plagare,  Ferire .  |  il  cuore, 
di  amore.  |  rfl.  Coprirsi  di  piaghe,  Diventar  tutto 
una  piaga.  ||  -amento,  m  L'impiagare.  ||  -ato,  pt , 
ag  Coperto  di  piaga.  |  braccio,  gamba  —.  |  Ferito. 
il  -atore,  m.  -atrice,  f  Che  impiaga.  |i  -atura,  f. 
Azione  ed  effetto  dell'impiagare  |  Piaga. 
ìrvuiialiar-ri  aro  a->  tosc-  i""*1-1-*  x  pellic- 
impiailaUUI  aie,  CIA. ^Rivestire con  piai 

lacci  di  legno  pregiato  il  legno  dozzinale,  per 
mobili;  Impellicciare  |  Rivestire  con  làstrette  di 
marmo,  per  lo  più  screziate,  le  colonne  di  pietra 
o  di  cotto,  e  altre  parti  di  edilìzio  suntuoso.  |  la 
carbonaia,  Farvi  l'impellicciatura.  ||  -ato,  pt.,  ag.  || 
-atore,  m  Operaio  che  impiallaccia.  ||  -atura,  f.  Im- 
pellicciatura,  come  lavoro,  spesa  e  materia  per 
impellicciare, 
ampiamente,  v.  empiamente. 

imnianoll  arp    a  (."*to!  *>  CoPrir  ,d,'  mat 

impianeil  are,  toni  sottili,  0  pianelle,  pa- 
vimento, tetto.  |  rfl.,  schr.  Mettersi  le  pianelle.  || 
-ato,  pt.,  ag.  |  tetto  —,  coi  correnti  coperti  di  pia- 
nelle. |  Calzato  di  pianelle.  I  m.  Lavoro  fatto  di 
pianelle,  per  tetto  o  pavimento. 
Mmpiàngere,  v.  piangere. 


a.     Imbrattare      Impia 

strare,  come  con    bia- 


imniant  aro  a  Collocare,  Adattare,  Con- 
iniyiamaic,  ficcare,  i  pezzi  sudi  una  mac-  ; 
china,  un  pezzo  su  di  un  altro.  |  i  chiodi,  fi  Con-  » 
ficcarli  nei  fori  del  ferro  sulla  pianta  dello  zoc- 
colo. |  Avviare,  azienda,  ufficio;  Iniziarne  le  ope- 
razioni.! Fondare,  Istituire.  |  collegio,  scuola.  |  casa, 
Arredarla  di  mobili  e  fornirla  di  tutto  ciò  che  oc- 
corre. |  fabbrica.  Fornirla  di  macchine  e  attrezzi. 
I  Étt  una  ferrovia.  Costruirla  e  arredarla  di  mate- 
riale mobile.  |  Sf  partita,  Aprire  un  conto  a  li- 
bro. |  scrittura,  Apparecchiare  tutti  i  libri  secon- 
do l'andamento  del  dare  e  dell'avere.  Il  -amen- 
to, m.  L'impiantare.  || -ato,  pt.,  ag.  Collocato,  A- 
dattato.  |  muscoli  —,  V  sulle  costole,  sul  torace.  | 
ferri  —  in  musica,  fi  che  escono  a  differente  al- 
tezza sulla  parete  dello  zoccolo.  |  Fondato,  Isti- 
tuito. Avviato.  ||  -ire,  a.  i-isco).  Fare  l'impiantito.  | 
r^T  ^Metter  le  piante.  Fare  una  piantagione.  ||  -Ito, 
m.  Pavimento,  di  legno,  mattoni,  marmo,  a  mo- 
saico. Ammattonato.  |j  -o,  m.  Operazione  dell'im- 
piantare. |  Primo  ordine  e  avviamento  di  un  la- 
voro. |  di  negozio,  ufficio,  fabbrica.  |  Fondazione.  | 
spese  d'  —  ,  di  primo  —.  |  della  luce  elettrica,  nella 
casa.  Collocazione  dei  fili,  delle  chiavette,  delle 
lampadine.  |  7'  —  è  gratis  o  a  carico  dell'inquilino 
o  del  proprietario.  |  di  una  casa,  Arredamento.  | 
d'una  scrittura,  di  una  partita,  |  +Pretesto  o  men- 
zogna per  iscusarsi. 

imnioetr  aro  a  *emplastrare.  Fare  ìmpia- 
lllipiaail  aie,  stro  |  Spalmare  di  materia 
untuosa  o  attaccaticcia.  |  di  colla,  cera,  catrame.  | 
Insudiciare,  Imbrattare.  |  di  vinacce;  di  melma. 
|  rg  Innestare  a  impiastro.  |  Dipinger  male,  Im- 
brattar la  tela.  |  rfl.  Insudiciarsi,  Imbrattarsi.  | 
Ungersi  con  sostanze  oleose.  |  spr.  Imbellettarsi. 
||  -acarte,  -afogll,  comp.,  s.  Chi  scrive  cose  inutili, 
insipide.  Scrivanuccio.  ||  +-agione,  f.  «emplastratTo 
-Onis. -aT Innesto  a  occhio.  || -amento,  m.  L'im- 
piastrare. |  Cosa  che  impiastra.  ||  "--ata,  f .  Azione  del- 
l'impiastrare. |  Negozio,  Faccenda.  ||  -ato,  pt.,  ag. 
Imbrattato,  Insudiciato.  |  Applicato  per  impiastro. 
||  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  impiastra.  |  Cattivo  pit- 
tore. ||  +-azione,  f.  Impiastramento.  Impiastra- 
gione.  ||-icciare,  a  Impiastrare,  Imbrattar  qua  e 
là  e  spesso.  ||  -iccìamento,  m.  L'impiastricciare.  || 
-■celato,  pt.,  ag.  Tutto  imbrattato.  |  Imbellettato. 
il  -iccicare,  a.,  dm.  frq.  (2.  -tecichi).  Coprir  di  pic- 
coli imbratti.  |  un  libro  con  postille.  ||  -ìccico,  m. 
Imbratto. 

imniactrn  m-  «emplastrum  ip-xlarrrpov  M*. 
Illipiasil  \J,  Medicamento  molle,  fatto  di  cose 
bollite,  o  foglie  peste,  o  sim.,  che  steso  com.  su 
un  pannolino  si  aoplica  sulla  parte.  |  di  malva  e 
vappa;  di  mucillaiine.  \  Rimedio.  |  su  una  gamba 
di  legno,  Rimedio  inutile.  |  pvb.  Impiastro  grosso 
e  unguento  sottile,  Forma  grossolana  e  azione  de- 
licata. |  Lavoro  mal  fatto.  |  Accordo  rimediato,  poco 
utile  e  conveniente.  |  Imbroglio,  Pasticcio.  |  Espe- 
diente, Scusa,  Pretesto.  |  pvb. Chi  cerca  fare  — ,  sa 
dove  lo  vuol  porre.  |  Seccatura  |  Persona  noiosa.  | 
.rf-  nnnesto  a  occhio.  |  +Opera  di  fattucchieria. 
||  -accio,  m.  peg.  ||  -Ino,  m  vez.  |  su  di  un  ditino. 
♦impiatóso,  v.  impietoso. 
Rimpiattare,  v.  appiattare. 

irv»r»ir>r>  aro  a.  (2.  impicchi),  picca.  Sospen- 
impiUOaie,  dere  oon  un  laccio  alla  gola, 
per  dar  morte.  |  alla  forca,  a  un  albero,  alla  trave 
|  *per  la  gola.  |  per  i  piedi.  Sospendere  a  capo 
chino.  |  +si«;ia  croce,  Crocifiggere.  |  Mandare  a  im- 
piccare, Condannare  all'impiccagione  e  farla  ese- 
guire |  L'Austria  impicca.  |  pvb.  Il  ricco  impicca 
la  borsa.  S'impiccano  i  ladrucci  e  non  i  ladroni. 
Chi  ruba  per  altri  è  impiccato  da  sé.  \  Sospendere, 
Appendere,  Collocare  troppo  in  alto.  I  un  quadro. 
|  rfl  Darsi  la  morte  dell'  impiccagione.  |  a  una  trave 
delia  soffitta,  a  una  finestra.  \  Disperarsi.  |  pvb.  Se 
i  matti  non  errassero,  i  savi'  s'impiccherebbero. 
Chi  ha,  mangi;  e  chi  non  ha  s'impicchi.  |  plb.  Im 
piccati!  Va  in  malora!  |  *a  impiccarla  bene,  A  dir 
molto.  |  Mastro  Impicca,  Il  boia.  ||  -abile,  ag.  Sog- 
getto a  essere  impiccato.  ||  -aglone,  f.  Supplìzio 
dell'impiccare.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Messo  al  supplizio 
dell'impiccagione  |  Degno  della  forca,  Forca,  Sfor- 
cato. |  faccia  d'—.  \  voce  d—,   soffocata  ed  esile.  I 
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Sospeso  come  un  impiccato.  |  stare  —,  Stare  a 
bada.  Stare  impettito  Stare  stretto  e  incomodo. 
Avere  il  solino  molto  alto  e  stretto.  |  ponte  — ,  &. 
.  pendente  dall'alto,  dei  muratori.  ||  -ataccio,  m.  peg. 
Tristaccio.  Forca.  ||  -atollo,  m.  dm.  Tristanzuolo.  || 
*-atoio,  ag.  Meritevole  della  forca.  || -atpra,  m.  Che 
impicca.  |  l'—  (giuoco  di  parole),  Imperatore 
degl'impiccati.  |  governo  — .  Il  -atura,  f.  Impic- 
cagione. |  Lo  star  come  un  impiccato.  |  -attizzo,  m. 
dm.  Impiccatela.  ||  ♦-azione,  f.  Impiccagione.  Il  -o, 
m    L'impiccare. 

imnirri  aro  a.  pece.  Intrigare,  Impacciare. 
impuziale,  |  ai-ingombra  u  vesti  strette 
impicciano.  |  Maestro  Impiccia,  Impiccione.  |  Imbro- 
gliare. |  la  strada,  Ingombrare.  |  rfl.  Imbrogliarsi. 
|  Inframmettersi.  |  con  uno,  Prendere  impicci  trat- 
tandoci ;  di  uno.  Occuparsi  dei  fatti  suoi.  ||  -ativo, 
ag.  Atto  a  impicciare.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Imbrogliato, 
Intrigato.  |  nelle  faccende,  nelle  cure,  nei  debiti.  \ 
Impacciato,  Non  franco.  |  dire,  parlare  — .  \\  -one, 
ag.  Che  di  solito  dà  impiccio,  fa  impicci,  s'impic- 
cia. ||  -onaccio,  m.  peg. 

imninr'in  irò  a.  (-isco).  Far  diventare  picci- 
ni Ifnvwm  no,  n0|  angust0]  meschino.  |  mia 
questione,  un'idea  |  rfl.  Rimpiccinire.  ||  -ito,  pt.,  ag. 
imnirri  n  m-  Briga,  Ingombro,  Intrigo,  Noia, 
impilai  u,  Fastidj0  |  mettere  nell'—.  |  cavar 
dall'—.  \  pvb.  Chi  esce  di  speranza,  esce  d'—.  |  Af- 
fare imbrogliato,  Imbroglio.  |  Debito,  Ipoteca.  || 
-arello,  -arello,  m.  \impicccrello).  Piccolo  impiccio 
(talora  euf.).  ||  -one,  v.  impicciare.  ||  -oso,  ag. 
Che  dà  impiccio,  noie  |  affare,  cose  — . 
imnirriolire  a  ■<-'««>)•  Impiccolire,  lmpic- 
impit-U  lume,  cinire.  ;|  -iolito.  pt.,  agli -oli- 
re, a.  {-isco\.  Far  divenire  o  apparir  piccolo  (cntr. 
di  Ingrandire).  |  la  tovaglia,  la  tavola;  la  figura. 
|  Occhiale  che  impiccolisce.  |  rfl.  Diventare  o  farsi 
piccolo,  minore.  ||  -olimento,  m.  L'impiccolire.  Il 
-Olito,  pt.,  ag.  |  ritratto  — . 

impidocch  iare,  *-J*g  g»£*Sffj 

rfl.  Impidocchire.  || -iato.pt.,  ag.  Pieno  di  pidocchi. 
Il -ire,  nt.,  rfl.  {-isco).  Empirsi  di  pidocchi. {Nelle  trin- 
cee i  soldati  impidocchiscono.  |  di  rosa,  gallina  — .  || 
-ito,pt.,ag.  Pieno  di  pidocchi.  Chehafattoi  pidocchi. 
+ÌìTlDÌsdS  m'  IN  "EDE.fJ Alzata,  Proiezione 
tiiiiuiouc,  verticale,  di  un  ediflzio. 

irrtnioCT  arA  a-  «implicare.  Applicare,  Collo- 
impieg  «aie,  care  !  iafaHca,  le  spese,  i'0pe. 

ra.  |  l'affetto,  il  coraggio,  i'i  pensiero  ;  ogni  dili- 
genza la).  |  il  tempo.  Utilizzarlo.  |  l'ingegno.  |  il  de- 
naro, Adoperarlo,  Spenderlo.  Metterlo  a  frutto,  In- 
vestirlo. |  nel  consolidato  al  5  per  cento;  in  azioni 
della  Navigazione;  in  fabbricati.  |  Adoperare.  |  una 
persona  in  un  servizio,  lavoro;  un  vocabolo.  |  Met- 
tere a  un  impiego,  j  alle  Ferrovie,  alle  Posterai 
Municipio.  |  rfl.  Ottenere,  prendere  un  impiego.  | 
Applicarsi,  Attendere. {nei  servigi;  a  un'arte;  nelle 
cure  domestiche  |  per  uno,  Prestarsi,  il  -abile,  ag. 
Che  si  può  o  deve  impiegare.  |  capitale  — .  ||  '-amen- 
to, m.  L'impiegare.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Applicato,  Ado- 
perato. Utilizzato.  |  pvb.  /  giorni  spesi  bene  sono 
»  meglio  —.  |  m.  Persona  addetta  a  un  ufficio  retri- 
buito pubblico  o  privato.  |  governativo,  nelle  am- 
ministrazioni centrali  o  nelle  province;  di  ruolo 
o  straordinario  o  avventizio;  Ufficiale  dello  Stato. 
|  impiegati  dello  Stato,  Tutte  le  persone  che  hanno 
un  ufficio  pubblico  retribuito  dallo  Stato,  dai  più 
alti  agl'infimi.  |  municipale.  |  di  opere  pie.  banche, 
aziende  private.  |  di  segreteria.  |  Circolo,  Società, 
Associazione  degl'—.  |  Cooperativa  degl'—.  \  delle 
ferrovie,  delle  poste,  ecc.  |  al  tribunale.  Usciere,  o 
nella  cancelleria,  ecc.  ||  -ataccio,  m.  spr.  ||  -atuccio, 
-uzzo,  m.  spr.  |l -atume,  m.  spr.  Complesso  di  im- 
piegati, il  -o,  m.  (pi.  impièghi,  impieghi).  Ufficio  d'im- 
piegato, pubblico  o  privato.  |  prendere,  esercitare 
— .  |  perdere  l'—.  |  cumulo  degl'—,  in  una  persona 
[fisso, sicuro.  |  Posto.  |  Occupazione.  |  di  facchino, 
domestico.  |  Lavoro.  |  dare  un  —,  da  lavorare.  | 
operaio  senza  — .  |  del  tempo,  della  giornata,  Uso. 
|  del  denaro,  Collocazione,  Investimento.  ||  -oma- 
pia,  f.  Misera  tendenza  a  diventare  impiegati  in- 
vece che  a  prendere  le  vie  libere  e  feconde  delle 
urti  e  professioni,  dei  commerci  e  delle  industrie. 
i]  -uccio,  m.  spr.  Impiego  umile  e  poco  lucroso. 


empiere;  empietà,  v.  empire;  empietà. 

irv-iniot-rtc  irò  a.  i-isco).  Muovere  a  pietà,  Far 
IMipieiu;»  II e,  pietoso  \  far -.  |  rfl.  Divenir 
pietoso,  Cominciare  a  sentir  pietà.  |  allo  spettacolo, 
al  racconto  di  casi  tristi.  ||  -ito,  pt.,  ag.  Preso  da 
pietà,  Fatto  pietoso.  |  l'eco  —  (Parinì,  //  Mezzo- 
giorno), fatta  pietosa  ai  guaiti  della  cagnolina. 

+ÌmpÌetÓSO,  aS-  Non  Pinoso.  Crudele.  Il 
Tiin|/iBwst/,  -Issimo,  sup. 

imniotraro  -irò  a.  (-isco).  Pietrificare.  In- 
IMipiBU  clic,  IIC,  durire  come  pietra  .Tras- 
formare in  pietra.  |  II  Gorgone  impietrava.  |  nt.,  rfl. 
Divenir  pietra.  |  Divenire  come  pietra,  insensibile. 
1  per  dolore,  spavento.  ||  -amento,  -imento,  m.  Pie- 
trificazione. |  Ostinazione.  ||  -ito,  pt..  ag.  Pietrifi- 
cato. |  acqua  —,  Specie  di  stalattite.  |  conchiglia  —, 
|  cadavere  — .  |  Indurito,  Ostinato, 
ampiezza,  v.  empie  zza. 

ìmnifii  are  a-  Pigliare  e  trattenere  con  forza, 
impigli  aie,  Tntrjgarei  Avviluppare,  Stringer 
dentro.  |  nei  lacci,  nella  rete.  \  L'edera  impiglia  i 
rami,  e  vi  s'impiglia.  \  nelle  lusinghe;  nelle  fac- 
cende. |  Attaccare,  Investire,  Ingombrare.  |  il  ter- 
reno, il  paese;  l'anima.  |  Imprendere,  Mettersi  a 
fare.  |  rfl.  Rimaner  preso,  intrigato.  |  nella  ruota 
di  una  macchina,  con  le  vesti  tra  i  pruni.  {  Pren- 
dersi briga,  Impacciarsi.  |  di  piante,  Metter  radice. 
|l  -ato,  pt.,  ag.  Preso  dentro,  Intrigato. |  Attaccato.  Il 
♦-atore,  m.  Imprenditore.  ||  -o,  m.  Cosa  che  impi- 
glia, Impaccio,  Intrigo. 
+imp)gn  ere,  -imento,  v.  impìngere. 
imDÌPT  ire  nt.,  rfl.  (-isco).  Divenir  pigro,  lento, 
"8  '  torpido.  |  per  negligenza,  fastidio. 

|  a.  Render  pigro.  ||  -Ito,  pt.,  ag.  ||  +-o,  ag.  «impTger 
-gri.  Sollecito,  Diligente.  Operoso.  |  mani,  ali  — . 

impillaccher  are,  -<  ^  "Jtf&kS: 

Imbrattare.  Infangare.  ||-ato,  pt..  ag. 
'impillottare,  v.  pillottare 
♦impimento,  v.  empimento. 

a.  {impingo,  impinsi,  impinto). 

•impìngere.  Spingere  avanti. 
I  la  lancia,  Vibrare.  |  »>$  Caricare,  Assalire.  |  rfl. 
Spingersi  contro.  ||  Mmento,  m.  Lo  spingere. 

impinguare,  -ire, ^f^^» 

far  esser  pingue.  |  Arricchire.  |  le  tasche,  Far  molti 
denari.  |  uno  scritto,  con  episodi',  illustrazioni, 
schiarimenti,  ecc.  ||  -amento,  -Imento,  m.  L'impin- 
guare. (|  -ativo,  ag.  Che  serve  a  ingrassare.  1|  -ato, 
pt.,  ag.  «impinouatus.  Fatto  pingue,  o  ricco.  ||  -ato- 
re,  m.  -atrice,  f.  Che  impingua,  n  '-azione,  f.  In 
grassamento. 

+impinta,  [■£ ■A?,.?,»*8"1  ^Urt0-  Ca" 

impinzare,  v.  rimpinzare. 
♦implo,  -amente,  v.  empio,  ecc. 

irTIDiola.ro.     nt.  (impiuolo).  piuolo.  <#  Gerrao- 
iiii^ivi  «io,  gliare    dj  gran0>  patate,  o  frutti 
ammassati;  o  di  grano    seminato,    che    comincia  a 
far  il  germoglio  sotto  il  terreno.  ||  -ato,  pt.,  ag. 
imninmh  aro    a.  {impiómbo).  «implumbake. 

impiomo  are,  Fc;m  *e  0  sa,'dare  con  piom. 

bo  fuso.  |  catena  nelle  muraglie,  arpione.  {Fermare 
con  piombi  suggellati  di  spago  annodato  per  chiù 
sura  di  pacchi,  casse,  o  anche  di  carri  ferroviari'.  ( 
Congiungere  senza  nodo,  per  semplice  intreccio 
dei  fili  o  dei  legnuoli,  i  capi  di  due  corde,  o  della 
corda  perpetua.  |  i  denti,  ^»  Riempire  il  vuoto 
della  carie  con  fo- 
glie di  piombo,  di 
oro,  di  platino,  o 
con  mastice  ;  Ottu- 
rare. | Foderare  di 
piombo.  |  nt.  ♦Di- 
venir  pesante  come 
mato  con  piombo. 
palla  —,  per  giocare 


-rimpingere, 


Impiombatura  £, 


piombo.  ||  -ato,  pt.,   ag.  Fer- 
Ripieno   di   piombo    |   noce, 
|  vetro  —,  Specchio.   |  dardi 
f  che"  invece  dell'oro  dell'amore  e  del  piacere 
hanno  11  piombodelle  amarezze.  ||  -atura,  f.  cL  L'im- 
piombare canapi,  j  X  "  occhio,   con    un  capo   solo 
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ridotto  a  cappio  alla  cima  ;  doppia,  coi  legnuoli 
intrecciati  alquanto  discosti,  che  lasciano  un  certo 
passaggio  tra  loro  ;  corta,  quando  voglionsi  unire 
le  due  parti  di  un  cavo  rotto  che  non  deve  passa 
re  in  un  bozzello.  |  di  cavi  metallici.  |  ^~  dei  denti. 

■  mninaro  t«-  Non  curarsi,  come  di  chi  fuma 
impipai  e,  la  pjpa)  innschiarsi.  |  aria  di  me 
n'impipo,  di  persona  indifferente  e  sicura  di  sé. 
imninniare  a.  Imbeccare,  uccelli,  polli,  per 
impippiare,  mgrassarli.  |  Suggerire,  Indet- 
tare. |  rfl.  Rimpinzarsi. 

♦impirio;  ♦impiro,  v.   empireo;  impero, 
♦ìmpìte,  v.  impeto. 

■  mniiim  aro  a-  Fornire  o  coprire  o  ador- 
lUipiUIll  al  e,  nare  di  piume.  |  ti  cimiero, 
l'elmo;  il  cappello  dei  bersaglieri.  |  il  nido.  |  f  Im- 
pennare al  volo,  i  il  volo;  il  piede,  le  ali;  le  parole 

I  &.  lana,  seta,  pelli,  Immergerle  in  un  bagno  co 
lorante  leggerissimo.  |  schr..  rfl.  Metter  le  penne. 
||  -ato,  pt.,  ag.  Piumato.  ||  -atura,  f.  Fattura  del- 
l'impiumare. ||  -o,  m.  «.  Primo  fondo  del  colore 
che  si  dà  alla  roba  da  tingere.  |  Spesa  dell  impiu- 
matura. 

impiV'iaiare,  rfl.,  schr.  Mettersi  il  piviale. 

imnlpir  àbile  aS-  •""■'-acabIus.  Non  placa- 
IlIipiaU  aUlie,  bUej  che  non  si  riesce  a  pla- 
care. Inesorabile.  1  nemico,  odio,  sdegno  — .  ||  -abi- 
lissimo, SUp.  ||  -abilità,  f.  «1MPLACABILÌTAS  -ATIS.  lm- 

possibilità  di  placarsi.  ||  -abilmente,  In  modo  im- 
placabile. Inesorabilmente.  ||  -ato,  ag.  «implacatus. 
Che  persiste  nell'ira  e  nell'odio,  Non  mai  placato. 

j-imnlarirlirp  a-  t-'si;0'-  Render  Placi5>°- 
-rimpiaCIUire,  Mansuefare.  |  l'asprezza.  Mi- 
tigare. „ 
imnlasiQÌhilp  ag  Non  plausibile,  Da  non 
impiaU^  IDIie,  aj;piaudire.||-ibllmente. Sen- 
za plauso. 

imrniraro  a  implico,  -chi:  Hmplico).  »i«- 
li'ipilOctie,    ,.L-1CA1<^    Avvolgere,   Intrecciare. 

Tener  come  nelle  sue  pieghe.  I  *"  nutre  implica  le 
terre.  |  Comprendere.  Racchiudere,  Abbracciare, 
Contenere  in  sé.  |  contraddizione,  m  Dir  cose 
contrarie  tra  loro  e  contraddittorie.  |  Contenere 
implicito,  sottinteso.  |  negazione,  consenso.  |  Coin- 
volgere, Complicare.  I  in  una  lite,  causa.  |  Im- 
pegnare. |  rfl.  Impigliarsi,  Imbrogliarsi,  Mesco- 
larsi. |  con  mio.  Impacciarsi.  Impicciarsi.  ||  '-anza, 
i.  Complicazione.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Impigliato,  Avvi- 
luppato. Coinvolto.  |  stile  —,  intricato.  ||  -atissì"10' 
sup.  1| -atore,  m.  -atrice,  f  *impi-icàtrix  -icis.  t,ne 
implica,  avviluppa.  || -azione,  f.  «implicatìo  -n»ls- 
Ravvolgimento.  Complicazione.  |  Ammassamenti". 
ìmDlìCit  O  a8-  *'MPi.idTus  (pt.  implicare).  Im' 
K  '  plicato,  Racchiuso.  |  Di  idea  e  siti- 

contenuta  in  altra  idea  o  parole.  Sottinteso,  Non 
espresso,  ma  contenuto.  |  biasimo,  rifiuto,  obbligo 
— .  |  +Nascosto.  ||  -amente.  In  modo  implicito,  Senza 
dichiarazione,  ma  sottinteso.  |  negare,  affermare 
— .  Il  -ezza,  f.  L'essere  implicito. 
imnìnraro  a-  {imploro),  «implorare.  Doman- 
impiOI  aie,  dare  0  chiedere  con  preghiera; 
Pregare  piangendo.  Impetrare.  |  clemenza,  grazia, 
aiuto  consiglio,  soccorso.  |  Invocare  in  pianto.  || 
-abile,    ag.   «implorabIlis.    Da   potersi   implorare. 

II  -ato  pt  ,  ac  Invocato,  Chiesto  piangendo.  |  gra- 
zia -  F-atore,  m.  -atrice,  f.  Che  implora.  ||  -azio- 
ne  f.  «imploratTo  -Onis.  Supplica.  Invocazione. 


lm.|limo  ag.  *implPmis.  Privo  dipiume  o  pen- 
llTipiUllie,  ne  |  uccelli  —,  che  non  hanno  mes- 
so ancora  le  piume.  |  bipede  -,  schr.  L'uomo. 
imnlliwio  m.  «impluvi™,  ft  Parte  scoperà 
impiUVIU,  del  tett0  in  mezzo  all'atrio  perla 
quale  si  raccoglie  ed  entra  l'acqua  piovana,  Com- 
pluvio. I  *  Linea  d'intersezione  di  due  versanti. 
+ÌmnoHprare  rfl-  (-""<>)■  Impadronirsi,  Im- 
-t-im poderale,  p0SsesSarsi  (cfr.  appode- 
rare) 


j-irvirw-ilaro    rfl.  Esser    fermato    tra   i    pòli, 

+impoiare,  dei  cieU  ,Dante) 

*lmpolcinato,  v  impulcinato. 
imr%r«lìtir  n  aB-  (Pi-  **"■  Contrario  alla  buona 
impOMlIC  O,  pomJca!  xon  politico,  [atto,  di- 
scorso — .  |  Imprudente,  Non  opportuno,  Non  ac- 
corto. |  mossa  —.  li  -amente,  In  modo  impolitico. 
-i-imrii-ilit  ri  ag.  «impolItus.  Rozzo.  ||  -amente, 
-rimpuniu,  Kozzamente,  Imperfettamente,  il 
-ezza,  f.  «fr.  impolitesse.  Scortesia.  Sgarbo 

impollinazióne,  $*£'2lS2Sra  JSl: 

line,  trasportato  da  vento,  acqua  o  animali. 
imnnlllltn     aS-  «impollutus.    Non    polluto, 
inipUIIUlU,   maCchiato;  Non  violato,  Illibato. 
-timnrilminatn    aS-  polmone.  Di  uomo  bol- 
+irnpOiminaXO,  so    flaccido>  che   tende  al 

giallo,  per  malattia. 

imnnlrt  aro  a.  rimpolpo).  Fare  polputo.  Rim- 
impoip  are,  polpare  (  (c  gambe.  |  Irrobusti- 
re, Impinguare.  Arricchire  di  sostanze.  |«»o  scritto. 
1  rfl.  Metter  polpa,  Ingrassare.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Rim- 
polpato. Polputo. 

imnnltrnn  irò  a-  ('««>).  Far  divenire  pol- 
impOlirOn  ire,  tr0,nej  Impigrire.  |  Vmio  im- 
poltronisce. |  nt..  rfl.  Divenir  poltrone.  H  -ito,  pt.,  ag. 

impolverare,  -,,^[  «J*ll*j£& 

Metterci  il  polverino.  |  rfl.  Imbrattarsi  di  polvere. 
|  le  scarpe,   i  calzoni.  |  schr.   Incipriarsi.  |  ♦Asper- 
gersi di  polvere,  di  terra,  per  grave  dolore,  sup- 
plicazione. ||  -ato,  pt.,  ag.   Coperto  o  imbrattato  di 
polvere.  ||  *-entare,  a.  Impolverare. 
imnnm  arti    rfl.  Portar  pómi.  ||  -ato,  pt.,ag. 
Iiripuill  rtie,  Che  hapomi.l atteri, Éfiara»n:— . 
imnnmataro    a.  Unger  con  pomata  capelli, 
imperniai  are,  barba.  || -ato,  pU.ag.  Unto  di 
pomata,  Lisciato.  |  bene,  lutto  —. 
imnnmir!  aro    a-  Pomiciare,  strofinare  con 
HlipullllUI  aie,  la  pomiCe  per  ispianare  e 
ripulire,  legno,  metallo,  pergamena,  ecc.  ||  -ato,  pt.. 
ag.  |  donna  —.  lisciata. 
iWinnnrior  ahi  e    ag.  Non  ponderabile.  Man 

imponaer  amie,  cante  di  peB0  \ftWd,  _ 

$  Calore,  luce,  elettricità,  magnetismo  (quando  si 
consideravano  come  esistenti  per  sé).  |  ragioni  —, 
che  si  possono  solo  intendere  o  sentire,  ma  non 
esprimere  e  valutare  materialmente.  ||  -abilita,  i 
Proprietà  degli  elementi  che  si  suppongono  non 
soggetti  all'azione  della  gravità.  ||  .ato,  pt.,.ag.  Che 
non  è  stato  ponderato,  pesato. 
,imnAn  oro  a-  I  m  P  o r  r e.  || -ente,  ps.,  ag. 
+impOnere,  Che  impone.  |  Che  incute  ri- 
spetto o  riverenza.  |  Grandioso.  Solenne.  (  Camera 
—,  per  la  folla  dei  deputati  e  nelle  tribune,  nelle 
grandi  occasioni.  |  teatro  —.  |  corteo  —.  |  facciata 
-.  |  forze  —.  formidabili.  Il  -enza,  f.  Gravita,  Au- 
sterità Grandiosità,  Solennità.  |  dell'aspetto;  dello 
spettacolo.  ||  -ibile,  ag.  Che  si  può  gravare  d'impo- 
sta |  reddito,  entrata  -.  |l  -ibilltà,  f.  L  essere  im- 
ponibile. Il  +-imento,  m.  L' imporre.  ||  -itore,  m. 
-itrice,  f.  Che  impone.  |  del  nome,  al  battesimo! 
di  legge,  Legislatore.  |  di  gravezze,  lassatore.  |  di 
peccato  su  altri,  Accusatore. 
;„_„_.|  ___  ag.  Di  persona  o  cosa  non 
I  m  popOI  ar  e,  gradjta  al  popolo,  e  che  non  ne 
ottiene  la  fiducia,  le  simpatie.  |tm»isiro-|  tassa, 
legge  _.  |  •».  (impòpolo).  Popolare.  |l -arissimo,  ag. 
||  larltà.f.  L'essere  impopolare.  Il  -armante.  In  m»do 
impopolare^  &         ^   ^    .,    bagtiment0 

impoppate,  penda  dalla  póppa,  Appop- 
pare  I  nt  rfl.  Pendere  dalla  parte  di  poppa,  Andare 
in  giù  con  la  poppa,  li  -ata,  f.  Atto  dell'impopparsi. 
lì  -ato,  pt.,  ag.   Che  pende  da  poppa. 


+impoetare,fn-schr  Farsi 


il+-ichi- 

e,  a.  (-isco).  Render  poetico.  || 
-ichito.pt.,  ag.  ||  -o,  ag.  (pi.  impoètici).  Non  poetico. 
iimnno-oiarp  nt-  Poggiare,  -Salire  ai 
+impOggiare,  poggl.  |X  Andare  a  poggia, 

Volgersi  a  seconda  del  vento. 


-Blu,  pi.,  ag.    ^*»«    r *    *. 

.  imnnnlllore      a-  (""Popolo  ,  «EOPClUS  piOp- 

+impopuiare,  p0  Piantar  m  pioppi. 
m  por  care,  lh* 

rfl.  Diventar  pòrco 


_.  pii 
m„,Mro    a.  «imporcark.  ^- Fare  le   por- 
mporual  e,  cne  Erpicare.!  porco.  Sporcare. 


imnnrnnrare  a.  Tinger  di  pórpora,  del 
imporporale,  color  3elIa  porp0ra.  Coprir 
di  porpora.  |  rfl.  Divenir  rosso  come  porpora.  1  le 


mmm 


imporrare 
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impostare 


guance.  ||  -ato,  pt.,  ag.  |  Rosso.  Vermiglio.  ]  Imbel- 
lettato. 
imnrirrarp    -ÌI"P    nt.,  tose,  (imporro, -isco). 

imporr  are,    ne,  #{r    pOURR!B   ^  putris 

fracido)  Ammuffire,  Cominciare  a  marcire,  di 
alberi,  legnami,  e  altro,  per  umidità.  ||  -ato,  pt., 
ag.  Ammuffito.  |  biancheria  — .  ||  -azione,  f.  11  fare 
imporrato.  Muffa. 

imnnrro  a-  (impóngo;  impósi,  -òsi;  -osto, 
IINUUIIC,  -osto).  «imponére.  Porre  sopra.  |  «» 
peso  agli  omeri,  una  corona  in  testa.  (  la  mano,  le 
mani,  $£  sul  capo,  per  benedire,  consacrare.  |  em- 
piastro  alla  parte  malata.  |  lo  smalto.  |  Mettere  im- 
posta, tassa,  tributo.  |  la  gabella.  |  là  tela,  al  te- 
laio, Ordire.  |  l'ultima  matto,  Dar  l'ultima  mano  al 
lavoro.  |  vivande,  Imbandire.  |  un  merito,  Attribui- 
re ;  una  colpa,  Imputare.  |  una  macchia  all'onore, 
Porre,  j  il  canto,  ff  Cominciare  un  canto,  perché 
altri  lo  cantino  insieme  o  l'accompagnino.  |  il  nome, 
Metterlo,  Darlo.  |  un  soprannome.  |  la  cera,  A.  Far 
la  prima  camicia  al  cero.  |  Comandare,  Porre  un  ca- 
rico, obbligo.  Commettere,  Costringere  a  fare,  Ob- 
bligare. 1  obbligo,  condizione,  patti.  |  l'ubbidienza  ; 
il  giuramento.  |  Intimare.  |  il  silenzio,  Far  tacere, 
■con  la  forza,  l'autorità.  |  La  necessità,  la  legge  im- 
pongono. 1  la  propria  volontà,  Ingiungere  che  sia 
eseguita.  |  di  uscire:  dì  dire.  |  nt.  Incutere  rispetto, 
timore;  Inspirare  ammirazione;  Dar  soggezione.  | 
.alle  moltitudini.  |  *r&  Attecchire,  Allegare.  |  rfl. 
Farsi  valere,  Aver  forza  irresistibile,  Affermarsi 
■con  l'autorità,  la  forza.  |  Un  personaggio  che  s'im- 
pone ;  questioni  che  s'impongono. 
imnnrtarP  a  ('«'Pòrto)  «importare.  Intro- 
iiii^iuiiaic,  durre  merci  da  paese  straniero 
nel  proprio.  |  L'Italia  importa  caffè,  grani,  cotone, 
carbone.  |  Portare,  Recare,  Cagionare.  |  danno.  \ 
Implicare,  Portare  con  sé,  Tirarsi  dietro.  |  una 
grave  spesa.  |  Valere,  Denotare.  |  lo  stesso.  |  Signi- 
ficare. |  Ammontare,  Ascendere,  a  quantità,  som- 
ma. |  un  milione  ;  dieci  lire.  \  mezzo  minuto.  |  nt. 
Aver  peso,  valore,  Premere,  Bisognare,  Esser  ne- 
cessario o  d'interesse.  1  molto,  poco,  assai.  \  non 
importa!  esci,  di  noncuranza,  spregio,  rassegna- 
zione. |  Le  cose  altrui  non  ci  debbono  — .  Il  -abile, 
ag  «importabTlis.  Che  si  può  importare.  |  merce 
— .  |  +Non  sopportabile,  Intollerabile.  |  gravezze, 
danni  —.  ||  -ante,  ps.,  ag.  Che  importa.  Di  molto 
peso  e  valore,  Di  gran  momento  o  interesse,  Ri- 
levante, Grave,  Considerevole.  |  cosa,  ufficio,  fatto, 
questione  — .  j  persona  —,  autorevole.  |  m.  Punto 
importante,  essenziale.  |  V —  è  che  ci  sia.  jj  ♦-ante- 
mente.  In  modo  importante.  ||  -antissimo,  sup.  || 
-anza,  f.  Qualità  di  importante.  Interesse,  Valo- 
re, Gravita,  Peso.  |  di  grande,  grandissima,  som- 
ma —,  |  notizia  d'  —,  molto  importante.  |  pvb.  E' 
assai  comune  usanza,  Il  credersi  persona  d'—.  | 
dare  —,  Attribuire,  Annettere.  |  darsi  —,  aria 
d'—,  Voler  parere  autorevole,  di  essere  una  gran 
cosa.  |  +lmporto  di  somma  o  valuta.  |!  -ato,  pt.,  ag. 
Portato.  Introdotto.  Occorso.  Valso.  ||  -atore,  m. 
-atnee,  f.  Jj?  Che  importa,  introduce  merci  nel 
paese.  |  ditta  — .  |  -azione,  f.  Introduzione  di  merci 
■da  paesi  stranieri.  |  commercio  a" — .  j  Prospetto 
dell'—  e  dell'esportazione.  (\  +-evole,  ag.  Insoppor- 
tabile. 1|  -O,  m.  Jj*  Costo,  Somma.  I  !'—  detta  fattura. 
imnnrrunara  a.  Infastidire  con  domande 
imponun  «ire,  insistentì.  |  la  gente.  (  Dar 
noia,*  molestia.  Seccare,  Riuscir  d' incomodo.  || 
-ante,  ps-,  ag.  Che  importuna.  Seccatore.  ||  +-anza, 
f.  Importunità.  ||  ♦-azione,  f.  Molestia.  ||  *-lre,  a. 
(-isco).  Importunare. 

imnnrtun  n  aS.  *imfortOnl's.  Che  insiste 
uiipui  lu"  ui  molestamente,  Indiscreto,  Noio- 
so. |  essere,  riuscire  — .  |  pvb.  £'—  vince  l'avaro.  | 
insistenza  —.  |  Intempestivo,  Fuor  di  tempo.  |  te- 
mere di  essere  — ,  venendo  in  ora  non  comoda,  j 
visitatore  — .  |  *morte  — ,  immatura.  |  Molesto,  Gra- 
voso, Fiero.  |  pioggia,  nebbia  — .  |i  -amente,  In 
modo  importuno,  li  -issìmo,  sup.  ||  -isslmamente, 
av  sup.  fi  ♦-azza,  f.  Importunità.  ||  -ita,  ♦-aie,  -ade, 
t  •impcktunTtas  -atis.  L'essere  importuno.  Mole- 
stia, Insistenza  molesta  del  richiedere.  ||  +-OSO,  ag. 
Fastidioso  ■  ♦-osamente.  Fastidiosamente 
imrwfcrtllócfì    a6-  •imfortoBsos.  A  Privo  di 

importuoso,    *  K  Non  att0  ad~ver      ti> 


Privo  delle  qualità  di  buon  porto.  |  riviera,  spiag- 
gia, paese  — . 

;»~ir*j-io  itApa  m.  *impos!tor  -Oris.  lmponito- 
impO^IXOre,   re    Che    ìmpone     |   ^Operaio 

che  fa  l'imposizione  delle  pagine,  li  ♦-ituro,  ag.  *m- 
positOrus.  Da  imporre.  Da  doversi  imporre.  | 
nome  — .  ||  -izione,  f.  «impositIo  -Onis.  Azione  del- 
l'imporre. |  delle  mani,  $£  Consacrazione  che  fa  il 
vescovo  ponendo  le  mani  sulla  testa  del  fedele, 
per  benedire,  conferire  ordini.  |  del  nome,  Il  met- 
tere il  nome  nel  battesimo.  |  Imposta,  Tributo, 
Tassa,  Gravezza.  |  straordinaria.  |  Comando,  In- 
giunzione. |  Soperchieria,  Prepotenza.  |  non  tolle- 
rare imposizioni.  |  ♦Falsificazione.  Impostura. 

impossènte,  P|sscehn,enon  ha  la  possa'Non 

imnnececcarp   rfl-  Entrare  in  possesso, 

impossessare,  com    con  la  rorM>  Imptt_ 

dronirsi.  |  dell'ufficio.  |  d'immobile.  |  d'un'idea.ì ar 

Eropria  un'idea  altrui,  Appropriarsi.  |  d'una  scienza, 
ivenirne  padrone  per   averla   studiata  a  fondo.  | 
d'una  lingua,  da  saperla  parlare  e  scrivere.  |  d'un 
cuore,  d'una  volontà. 
+impossévol e,  -ézza,  v.  impossibile,  -ita. 

Imnnccìhilo  ag.  «impossibIus.  Non  possi- 
li M(JUas  lune,   bjle.   che  non   si  può  dire  „ 

fare,  che  non  può  essere  o  avvenire.  |  a  dire,  a 
esprimere,  {cose  —,  straordinarie;  o  di  cui  non  si 
può  far  nulla;  che  non  si  possono  usare.  |  questo 
è  un  cappello  — .  |  guarigione  — .  |  umanamente  — , 
Non  possibile  alle  forze  umane.  |  materialmente, 
moralmente.  |  pare  —  !  esci,  di  meraviglia.  |  As- 
surdo. |  supponiamo  per  — .  |  Difficilissimo.  |  Che 
non  ha  la  forza,  i  mezzT.  |  età  —  a  certe  cose.  | 
ai  ragazzi  è  —  star  fermi.  |  non  è  —,  E'  molto 
probabile.  |  persona  — ,  difficile,  intrattabile,  insop- 
portabile. |  m.  Impossibilità,  Assurdità,  Difficolta 
gravissima.  |  Nessuno  è  tenuto  all'—  (1.  Ad  tmpos- 
sibilia  nemo  tenitnr).  ||  -ibilissimo,  sup.,  ints.  Il 
-ibilissimamente,  av.  sup.  ||  -Ibilltà,  f.  «impossibi- 
lTtas  -àtis.  Qualità  di  impossibile.  |  Ciò  che  è  im- 
possibile. |  Condizione  di  non  potere,  Mancanza 
di  potere,  di  mezzi.  \  materiale,  fisica;  morale.  | 
assoluta.  \  trovarsi  nell'—,  spec.  di  mezzi.  ||  -ibili- 
tare,  a.  Rendere  impossibile.  Mettere  nell'impossi- 
bilità. |  il  movimento,  il  commercio.  |j  -ibllltato, 
pt.,  ag.  |  a  muoversi;  intervenire;  pagare.  ||  -Ibil- 
mente,  Con  impossibilità.  ||  ♦-Ibiltà,  t.  Impossibi- 
lità. ||  ♦-Ivile,  -ivole,  ag.  Impossibile. 
loimnnera  f  imposto.  Gravezza  posta  sui 
t  inipuoia.,  sudditi,  Carico  pubblico  non  a- 
vente  per  specifico  corrispettivo  il  godimento  di 
pubblici  servizi',  ma  fondato  sul  dovere  generale 
dei  cittadini  di  contribuire  alle  spese  pubbliche. 
1  Tassa,  Balzello.  |  mettere  un'—.  |  esente  da  — .  | 
sulla  fabbricazione  dell'alcool,  sul  macinato.  |  di 
ricchezza  mobile,  sulle  rendite  ;  fondiaria,  su  case 
e  poderi.  |  progressiva,  che  crespe  in  ragione  del 
reddito,  movendo  da  un  minimo.  |  dirette,  sulla 
proprietà  mobiliare  e  immobiliare.  |  agenzia,  esat- 
tore, ruolo  delle  — .  |  globale,  che  tien  conto  di  tutti 
i  cespiti  che  compongono  le  entrate  di  una  per- 
sona. |  indiretta,  che  colpisce  il  consumo.  1  sugli 
affari.  |  di  acquisizione,  di  possesso,  di  cotisttmo.  | 
*&  Contribuzione  di  guerra,  Imposizione.  |  ♦In- 
giunzione, Comando. 

oc.  imnn«ta  *■  '"posto.  Ciascuno  degli  spor- 
l    lllipusta,  te[|j  che  serve  a  chiudere  uscio 

o  finestra.  Affisso,  Battente.  |  di  finestra.  Scuro, 
Scuretto.  |  dorata,  scolpita,  di  noce.  |  ripiegata  o 
a  libro,  perché  aperta  ingombri  meno.  |  aprire, 
socchiudere,  sbatacchiare  le  — .  |  Telaio  di  legno  in 
cui  si  mettono  i  vetri,  alle  finestre.  |  f|  Pietra  che 
corona  stipite  o  pilastro,  che  sostiene  un  arco  (v. 
impostare).  |  piano  d'—,  Piano  da!  quale  comin- 
cia l'arco  o  la  volta.  |  dlt.  •#  Filare  dei  chicchi 
nella  spiga.  ||  -ame,  m.  Insieme  di  imposte,  da  usci 
e  finestre.  ||  -iclna,  -Ina,  f.  vez. 
imnnctare  a-  (impósto),  fi  Mettere  a  posto, 
linpustaic,  Posare  la  parte  superiore  di 
un'opera:  le  volte,  una  soffitta,  gli  archi  sulle  co- 
lonne, sui  piloni  o  sui  pilastri,  una  scala,  un  cor- 
nicione. |  X  Mettere  sulle  taccate  in  cantiere,  una 
nave  da  costruire  o  riparare.  ;  «x» Mettere  al  posto, 
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la  sentinella  |  W  Mettere  a  libro,  una  partita  di 
dare e  avere,  \fnome,  sulla  partita  l*££aM, 
Avviare,  il  lavoro  pei  principianti.  |  il  ta.co,  gtt 
alzi,  Metterli  al  punto  dove  devono  andare,  per 
cucirli.  |  *.  Mettere  o consegnare  alla  posta,  let- 
tera, piego,  pacco.  |  Imbucare.  |  S  la  voce,  Into- 
narla e  sostenerla.  |  rfl.  Mettersi  a  posto  (m).  I 
Atteggiare  la  persona  per  una'data  azione.  |  Pren- 
dere un  atteggiamento.  |  ♦Appostarsi  11  -amento,  m. 
L'impostare  nel  cantiere  una  nave.  |i -ato,  pt.,  ag. 
Messo  a  posto  o  alla  posta.  |  8*  soldato,  marinaio 
—  messo  in  posizione,  in  guardia,  di  sentinella. 
I  nave  — ,  messa  in  cantiere,  al  molo,  agli  or- 
meggi. I!  -atura,  1  Atto  ed  effetto  dell  impostare, 
arcoT  partita.  |  fi  Muri,  pilastri,  colonne  su  cui 
l'arco  è  fondato,  li  Primo  pezzo  del  bastimento. 
I  della  persona,  Atteggiamento,  Attitudine.  1  ositu- 
ra  I  &.  Legnami  che  formano  le  imposte.  |i -azione, 
f.  t.  Consegna  di  lettere,  pieghi,  pacchi  ali  ufticio. 
|  ora  dell'—.  \  spese  d'—. 
;rv.nnc-+<im  irò     nt.  (-isco).  ^  Far  postema. 

impostem  ire,  ^  _itv0  pt  \t  ag.  che  ha  fatto 

fmrToctimA  ™  "«tosto.  r#  Deposizione, 
ImpOSlime,  Sedimento.  Fanghiglia  d'acqua 
torbida.  |  di'  sassi,  rena.  Il  -are,  nt.  Fare  impostime. 
-  _a—  ^.n4.^  ot  ae.  *impositus  (ìm- 
impOStO,  -OStO,  prre).  Posto  sopra.  |  In- 
giunto, Comandato.  |  +Apposto.  |  nome  —,  dato, 
messo    |  m.  <*.  Cera   che  forma  la   prima  camicia 

tmno^re    ■■  <f-  ->•  *'MP0STO8  i5"18'  lT 

ImpOSl  Ole,  gannatore,  Mentitore.  Bugiardo 
irodolento,  Ipocrita.  Ciarlatano.  |  Spacciatore  di 
menzogne  e  di  false  dottrine.  |  //  libro  dei  tre  -, 
Famoso  opuscolo  latino,  De  tribns  impostoribtis, 
apparso  al  principio  del  sec.  13?,  tra  la  genera  e 
e'secrazione,  contro  Cristo,  Mose  e  Maometto  (1 
ediz.  italiana,  Milano,  Daelli,  1864).  || -oracelo,  m. 
Dee  II  -ura,  f.  «impostura.  Menzogna,  Frode,  Arti- 
fizio di  impostore.  Inganno  architettato  con  arte  e 
studio.  |  degli  specifici.  |  di  certi  democratici  \  ♦Im- 
postatura. ||-urare,  a.  Ingannare  con  impostura.  |, 
-urato,  pt.,  ag.  ||  Miro,  m.  Grosso  palo  di  sostegno, 
impotàbile,  ag  Non  potabile. 
imnntèntP  aB-  •im^tens  -tis.  Debole. (della 
impOI  enic,  pcrsona:  per  malattia,  vecchiaia. 
I  Inetto.  |  al  lavoro.  |  Incapace.  |  a  risolvere  mia 
questione,  vincere  una  difficolta.  |  a  dominare  la 
folla.  |  oiiio,  ira  —,  che  non  può  sfogarsi  a  far 
male.  |  Privo  di  mezzi,  di  possa.  |  tifc  Afflitto  da 
impotenza.  ||  -entissimo, sup.  || -entemente, t on 
impotenza.  ||  -enza,  f.  «impotentIa.  Debolezza.  | 
^0,.  Impossibilità  di  un  organo  a  compiere  la  sua 
funzione.  |  Mancanza  del  potere  virile  .  uno  de 
gl'impedimenti  dirimenti  del  matrimonio.  |  £^ 
Mancanza  di  forze.  |  ridurre  all'—. 
;mr,r%4+inir-plaro  a.,  tose,  plb  pottiniccio 
impOttmiCCiare,  RabbercIVe, Raffazzona 

re   I  Imbrattare,  Insudiciare. 

imnnusr  ir»  a  (-isco).  Render  povero  |  pvb. 
impOVer  II  C,  Un  ricco  soi„  impoverisce  mol 
ti  |  un  corso  d'acqua,  derivandone  un  canale  :  il 
terreno  sfruttandolo,  senza  ingrassarlo  e  senza  la 
coltivazione  razionale;  il  sangue,  con  salassi,  e 
altro  1  nt  rfl.  Divenir  povero.  Il  -imento,  m.  L  ìm 
poverire.  ||  -Ito,  pt.,  ag.  Ridotto  povero.  |  terra  -, 
sfruttata,  esausto.    "  ■■  ■  .,...,. 

.Ì«,V.ratiraro  a->  rfl-  '2-  'mpratuhi).  Im- 
-rimprailLctltS,  pratichire  -li  -abile,  ag  Non 
praticabile.  |  luogo  -,  dove  non  si  può  andare 
facilmente,  o che  non  si  può  frequentare. \sttade  -, 
per  ingombri,  neve,  ecc.  |  porto  -,  per  accumulo 
di  sabbia  |  persona  -.  intrattabile.  |  rimedio-, da 
non  potersi  usare,  perché  costoso,  o  per  altro.  || 
-abilità,  f.  Impossibilita  di  praticarsi,  o  usarsi. 
[dei  Imghi;  Sei  rimedi'.  ||  +-ato,  pt,,  ag.  Imprati- 
chito ll-hire  a.  (-isco).  Render  pratico,  Esercitare. 
fi  soldati  \  gli  scolari.  )  rfl.  %nder  la  pratica, 
Diventar  pratico,  esperto  |  a  tradurre,  «falcalo, 
■nella  contabilità;  a  cavalcare.  ||  -hito,  pt.,  ag.  Di- 
venuto pratico,  esperto.  |  nelle,  operazioni. 
imnrkporo  a.  &. imprechi),  «imprecari  Ma- 
imprecare,  ledjrei  Augurar  male.   |  danni, 


morte  |  contro  o  ad  alcuno  |  contro  sé  stesso.  U 
-ante,  pt.,  s.  Che  impreca.  ||  -ativo,  ag.  a»  Che  si- 
gnifica imprecazione.  |  formula  — .  Il  -ato,  pt.,  ag. 
Maledetto,  Esecrato.  |  male  —  ,Mal  augurato.  ||  -ato- 
rio,  ag.  D'imprecazione. (giuramento  —.  li  -azione,  t. 
•imprecatIo  -Onis.  Maledizione,  Esecrazione,  Au- 
gurio di  mah.  |  prorompere  in  un'—.  |  orribile. 

imnrori<5  iòne   '  n  non  esser  Pre?1?0' J"' 

imprebl^  IUMC,  fetto  di  precisione.  |  di  idee: 
di  linguaggio.  ||  -o,  ag.  Non  preciso,  Mancante  di 
precisione.  |  csprcssioiu-  — . 

+impredàbile,  ^."ffl^S"  non  " 

♦impregion are,  -ato,  v.  imprigionare. 

impregiudic  àbile,  ?^pZgJL£Z 

|!  -ato,  ag.  Non  pregiudicato,  Non  prevenuto  in  giu- 
dizio |  la  questione  rimane  — .  |  diritto  —,  che  non 
risente  pregiudizio  per  disposizioni  o  fatti  soprav- 
venuti. |  causa  —,  che  rimane  indecisa.  |  Di  per- 
sona che  non  sub!  condanna  o  procedimenti  giu- 
diziari' di  esito  dubbio. 

imnroan  art*  "•  Far  d'venir  pregna,  una 
impregnale,  bestia  |  Ingravidare.  |  Riem- 
pire Imbevere.  |  di  liquido,  di  esalazioni.  |  la  mente 
di  pregiudizi'.  (  il  cuore  di  fiele.  |  rfl.  Divenir  pre- 
gno |  Imbeversi,  Inzupparsi.  |  Riempirsi  come  di 
fluidi  || -amento,  m  L'impregnare.  ||  -ato,  pt.,  ag. 
Pregno  Pieno,  Imbevuto!  Immollato  ||+-atura,t.  1  re- 
enezza  B  -azione,  f.  Fecondazione. |/©  Imbibizione. 

impremedit ato,  ^S1^ 

Impensato,  Improvviso.   |  disturbo  -.   (  Non  ben 
meditato    prima.    |   av.    In    modo    estemporaneo.  Il 
-atamente,  Senza  premeditazione.  ||  -azione,  1  As- 
senza o  mancanza  di  premeditazione. 
♦imprèmere,  v.  premere. 

imnrònd  ara  a.  (impresi,  imprèso),  pren- 
imprena  eie,  nEgE  con  ,„  ints.  Intrapren- 
dere, Prendere  a  fare.  Cominciare  a  fare.  |  ima 
spedizione,  una  pubblicazione:  un  viaggio.  |  Met- 
tersi con  rischio  e  pericolo  a  un'  impresa.  |  una 
guerra.  I  +Riprendere,  Rimproverare.  I^Appren 
le  re,  Imparare  Intendere.  ||  -ente,  ps.  Che  im- 
prende. |  Che  apprende.  )i  ♦-enza.f  Intraprendenza. 
fi -Ibile,  ag  (con  in  negativo).  Che  non  si  può 
prendere,  Non  prendibile.  |  fortezza  -.  |  Gorizia 
e  Trento  erano  -.  Il  -imento,  m.  L'imprendere,  Il 
nrendere  a  fare  I  +Apprendimento.  (|  -itore,  m. 
-itrice,  f.  Che  imprende.  |  di  lavori.  Chi  li  assume 
per  altri  con  compenso  pattuito;  Accollatario;  Chi 
assume  impresa,  appalto. 
♦imprensione,  v.  apprensione 
nmnùntg  f.  *vl-  imprimTta  (imprimere. 
+im prema,  impressione.  Impronta  Figura. 
Il  +-are.  a  Improntare,  Suggellare. (rfl  Imprimersi. 
li ' -„**     ae    Di  persona    non    prepa- 


I  TìwSi.  mièr  n4n  ag.  Di  persona  non  prepa- 
imprepar  &I0,  rJta  a  q.  e  |  alla  guerra.  \ 
<*«  alla  difesa,  ella  manovra.  |  a  discorrere  m  pub 
ilice  |  venire  -  agli  esami.  ||  -azione,  f.  Mancanza 
di  preparazione   |  militare. 

;mnriea  f  Intrapresa,  Opera  presa  a  fare, 
impresa,  dl  certa  importanza  e  difficolta  e 
durata  (accingersi,  mettersi  a  un'-;  ritirarsi  dal- 
l'- |  abbandonare  V-  I  del  viaggio  net  regni  di 
oltretomba,  immaginata  da  DanteiAzione  militare 
o  navale  Spedizione,  Guerra  \  l' -  del  vello  d  oro  ; 
della  prima  crociata.  |  le  grandi  -,  Le  gesta  |  As- 
sunzióne di  lavori  o  di  azienda  |  dell  acquedotto 
pugliese;  dette  bonifiche  (  della  costruzione  di  una 
ferrovia  | Cottimo,  Appalto.  |  Compagnia  che  prende 
in  annalto  lavori  puRblici  ;  e  luogo  dove  ha  ì  suoi 
uffici'  I  Appalto  dei  generi  di  privativa:  o  del 
giuoco  del  lotto,  Bottega.  Botteghino.  |  dell  illumi- 
nazione pubblica.  1  del  teatro,  dello  scritturare  la 
compagnia  degli  attori,  d'orchestra,  e  dare  le  rap- 
prSazionM  »'-  della  Scala,  del  San  Carlo  I 
cvb  E'  piti  la  spesa  che  V—.  |  -"-Commissione,  In- 
carico, Cura.  |  dare  -.  (  *#  ♦Coltivazione.  |  Jar 
grandi  —,  Coltivare  in  grande.  |  +Imziativa,  Au- 
dacia |  H  Azione  ardua  e  gloriosa  condotta  a  line 
da  un  cavaliere.  Insegna  e  motto  d'arme.  Stemma 
con  motto.  |  del  pavone,  della  Croce.  |  Motto  e  di- 
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ìmpossi- 
prescienza.  | 


segno  d'amore.  ]  Ragionamento  sopra  le  — ,  Titolo 
di  un  dialogo  di  Paolo  Giovio,  sec.  16»,  sui  motti 
e  disegni  d'arme  e  d'amore.  |  *a  tutte  —,  Conti- 
nuamente. ||  -accia,  f.  peg.  ||  -are,  a.  ^  Dividere  il 
terreno  in  pezze  per  la  coltivazione.  ||  -arto,  m. 
Chi  prende  un'impresa  teatrale.  |  V—  Medebac  con- 
dusse come  poeta  il  Goldoni,  insieme  con  la  compa- 
gnia dei  comici.  |  di  lavori,  Assuntore,  Accollata- 
rio, Imprenditore,  Appaltatore.  ||  *-atura,  f.  *£  Ope- 
razione dell'impresare.  ||  *-ìfico,  ag.  (pi.  -ci).  {J  Che 
fao  compone  imprese.  ||  -o,  pt.,  ag.  (imprèndere). 
Intrapreso,  Preso  a  fare.  |  guerra  — .  (  «Attaccato, 
Infetto.  |  Appreso.  ||  -uccia,  f.  dm.  Impresa  da  poco. 
«imprèsela,  -are,  v.  impressa,  -are. 

imprescienza,  biiftàMdilcanza  ° 

del  futuro. 

imprescrittìbile. ag-  Che  noJ3  può essere 

•«•fnvwH  ni  lune,  prescritto, Non  soggetto 
a  prescrizione.  |  diritto  — .  |  autorità,  dominio  — .  |l 
-ibilltà,f.  Impossibilità  di  prescrizione  ||  -ibilmen 
te,  Senza  prescrizione.  ||  -o,  ag.  Non  prescritto. 
impres  ìfico,  -o,  v.  impresa. 

+imprèss  a,  ['?,. eHE?SAf  Mt?nif™ affrettata. 

r  »  |  ali  —,  In  fretta.  ||  +-are,  a.  Im- 

primere, Fare  impresso,  Improntare. 

impreSSÌOn  are,    '%■  ,Far  viva  impressione, 
r  '  Colpire,  Turbare  1  senti- 

menti. |  $  Comunicare  l'impressione  del  moto,  del 
calore.  |  rfl.  Turbarsi,  Risentir  viva  impressione.  || 
-abile,  ag.  Che  s'impressiona  facilmente.  |  tempe- 
ramento —.  |  fantasia  —  .  |  donna  molto  — .  |  $  Che 
può  ricevere  alterazione  permanente  da  un  agente. 
Il  -abilità,  f.  Disposizione  a  risentir  viva  impres- 
sione. ||-ato,  pt.,  ag.  Che  ha  ricevuto  impressione 
più  o  meno  viva.  |  dalle  parole,  dall'annunzio, 
dalla  gravità  del  caso.  |  bene,  male  —,  Che  ha  ri- 
cevuto buona  o  sfavorevole  impressione. 
imDreSS  iÓne  f'  *'MPBEssIo  -Bnis.  L'impri- 
r  '   mere,  Il  fare  impresso,  Im- 

pronta. |  del  sigillo.  |  del  dito  sulla  cera  o  creta.  | 
delle  Stimate,  sulle  mani  di  San  Francesco.  |  Ope- 
razione per  la  quale  si  esegue  impronta  su  una 
sostanza  compressibile.  |  £$  Pressione,  Spinta 
dello  scontro  o  dell'urto  di  un  corpo  contro  un 
altro.  |  fare  —  sul  nemico,  rompendo  la  sua  ordi- 
nanza, penetrando  dentro.  |  Stampa.  |  Ristampa: 
seconda,  quinta  —,  edizione  immutata,  con  la  stessa 
composizione.  |  nitida.  |  «Contagio,  Influsso  conta- 
gioso. |  Azione  di  agente  esterno  sui  sensi,  sul- 
l'anima. |  di  freddo,  umido.  |  Modificazione  cagio- 
nata nell'animo  o  nella. mente  da  cosa  veduta,  sen- 
tita, Ietta.  |  del  bello,  di  opera  d'arte  o  di  natura. 
)  gradita,  dolorosa,  piacevole, 
languida,  potente,  violenta.  | 
fare  una  cattiva  —,  Suscitare 
opinione  sfavorevole.  |<2»  mera- 
viglia, terrore,  schifo,  {fare—. 
Colpire  l'animo,  la  mente.  Sbi- 
gottire. Imobio  di  prima  — ,  che 
si  forma  l'opinione  dalla  prima 
impressione,  senz'altro.  ||  -cel- 
la, f.  dm.  ||-ismo,  m.  Q  Arte 
di  impressionista.U-ista,  m.  (pi. 
■ì).  Pittore  o  scultore  che  coglie 
e  rende  il  vero  secondo  l'im- 
pressione, nella  realta  impres  Impressionismo  antico 
sionante;  Macchiaiuolo:  cele-  (1  amore  della  scala. 
brati  i  francesi  Manet,  Mo-  del  Casino  Rospigliosi. 
net,  Pissarro   |  esposizione  di  «°nia). 

tmpressionisti,  la  prima  a  Parigi  nel  1874.  ||  «-iva, 
l.  racoltà  di  imprimere  nella  mente  le  cose  ve 
oute.  || -Ivo,  ag.  Che  serve  atlasciare  impressioni 
jl"*r  P»-,  ag.  (impresso).  *impkkssus  (imprimerei, 
stampato,  Calcato,  Figurato  |  cera,  figura,  orma, 
Jornta  —.  |  moto  —,  comunicato  con  pressione.  | 
\a,~'  '  ricor'io  —  nell'animo.  |  nella  memoria 
I  affetto  —  nel  volto.  ||  -ore,  m.  Che  imprime.  | 
Stampatore.  Tipografo.  |  Operaio  che  attende  alla 
tiratura  delle  stampe.  |l  +-ura,  f.  Segno  dell'im- 
pressione. Effetto  dell'imprimere,  stampare. 
imPreSt  are  a- <»'<»J'«sfo).  Prestare,  Dare  in 
'  prestito  H+-anza,  f  Prestanza, 
Impres uto.  ||  -ato,  pt.,  ag.|i-ito,  m.  gestito).  Prestito. 


rfl.  Farsi   prète. 

g.  Non  pretendente. 


impreziosire, 


impretare, 

impretendènte,  i 

impreterìbile.  ag  N<?n  p^'enbiie,  che 

^  lu"°'   non    si    può   omettere,  tra- 

lasciare. |  obbligo  —.  ||  -ibilmente,  Senza  possibi- 
lità di  omissione. 
imprevedìbile.  ag   Non   prevedibile,  Che 

llll|JIC.5UIUIIC,     n()n     S1      può     prevedej.e      | 

casi  —.  || -ibilmente,  In  modo  imprevedibile. ||-uto, 
ag.  Non  preveduto,  Impensato,   Inatteso,   Improv- 
viso. ||  -utamente,  Improvvisamente. 
imnrPVÌri  PntP     aS    Cne  non  sa  prevedere, 

impreviu  eme,  e  sj  lascia  cogiiere  dagU 

avvenimenti.  Il  -entemente,   Senza   previdenza.  || 
-enza,   f.    Sconsideratezza,   Mancanza   di  preveg- 
genza, riflessione  e  attenzione. 
imnrAVÌQÌhilA    aB-  pk.evIsus  preveduto,  lm- 

imprevi^miie,  p?evcdiblle.  [AOi  ag  Non 

previsto,  Impreveduto,  Improvviso, 
'impreziàbile.  v.  imprezzabile. 

a.  {-isco).   Render  prezioso. 

|  rfl.  Fare  il  prezioso.  Farsi 
prezioso.  ||  -ito,  pt.,  ag.  Fatto  prezioso. 

-f-inriDrezzàbile  ag  Che  non  si  puo  aP~ 

ti 1 1 1 pi  cttaunc,  prezzare  abbastanza.  Ine- 
stimabile. |  prezzo  — . 
imprìa,  v.  imprima. 

imprigionare,  &*££&*[&*& 

tere  in  prigione.  |  una  banda  di  furfanti.  |  Metter 
dentro  per  tenere.  |  l'uccellino  nella  gabbia.  | 
Rinchiudere  in  luogo  angusto,  Tener  stretto.  |  trai 
ghiacci.  |  il  vapore  nel  vaso.  ||  -amento,  m.  Carcera- 
zione. ||  -ato,  pt ,  ag.  Prigione,  Prigioniero.  |  Chiu- 
so, Stretto.  ||  -atore,  m.  -africo,  f.  Che  imprigiona. 
imnrim  a  av-  In  prima,  Primamente,  Prima 
""V>  '<"  «>  di  tutto.  |  Prima.  |  all'-.  Subito  | 
-amente,  Primamente. ||+-ante,ag.  Che  viene  prima. 
|  /' —  cosa. ||-o,  m.,  tose.  Principio,  Primo  momento. 

imprimatur,  m.  (1  =  si  imprima!).  Si  stampi:  for- 
inola della  licenza  di 
stampare  e  pubblica-  Imprimatur. 

re  un  libro   o   un  fu-   r.  n    i    n  j  i   i       /*-  • 
glio,  data  dall'ufficio   F n  AtoyfireBwoIiAiiguftmu 
nus  Conlultor  SaraftiOfficij 
proReucrendifi.Inquifir. 


censo- 
negare 


dei   revisori 
ri.  |  concedere, 
V—.  |  sulle    bozze   di 
stampa   (sigla  Imp.), 
Visto   per  la  stampa. 


(Tasso,  Le  Sette  Giornate  del 
Mondo  Creato;  Milano.  1608). 


imprimere, 


a.  [impressi,  impresso).  ♦impri- 
mere. Premere  sopra  o  sotto,  o 
avanti,  in  modo  da  lasciare  traccia,  segno,  o  spin- 
gere. |  il  suggello.  |  Stampare.  |  orma;  baci.  |  Met- 
tere un'impronta.  |  un  marchio  d'infamia.  |  il  ca- 
rattere, Dare  una  qualità  e  una  figura  proprio.  | 
Fissare  in  modo  indelebile.  {nell'animo,  nettamente. 
|  idea,  sentimento.  |  il  moto,  Comunicarlo  con  la 
spinta,  con  l'urto.  |  una  velocita  di  tante  miglia.  || 
-ente,  ps.  Che  imprime.  ||  -ibile,  ag.  Che  si  può 
imprimere.  ||  +-itura,  f.  g  Lo  spalmare  e  calcare 
una  mestica  di  colori  seccativi  su  una  tavola 
.iimnrrih  aro  a-  {improbo).  *improbare.  Dis- 
-r-llllfjiuu  are,  appro£are-  |j -abile,  ag.*mr>ro- 

babius  che  non  si  può  provare.  Non  probabile. 
|  non  è  —.  E'  molto  probabile.  ||  -abilità,  f.  L'es- 
sere improbabile.  |  grado  iT—.  maggiore  o  minore. 
|  Cosa  improbabile.  ||  -abilméVite,  In  modo  impro- 
babile |!  -ativo,  ag.  m  Che  serve  a  disapprovare, 
Riprensivo. 

ìmnrobo  aS-  "otraSi!».  Malvagio,  Cattivo, 
rluuui  Triste.  |  costumi  — .  |  fatica  —, 
smodata,  eccessiva,  mal  compensata.  |  lavoro  — .  || 
-isslmo,  sup.  ||  -Ita,  +-ate,  -ade,  f.  «improbItas.  Ma- 
lizia, Malvagità,  Pravità.  |  di  costumi,  di  vita. 


*improcciare,  v.  rimprocciare. 

im DrodllttiVO  ag  Che  non  serve  a  produr- 
iii  ipi  uuuw  vu,  re  frutl0>  utUe  !  capitaU  _ 

inerte.  |  terreno  —,  \  spese  —,  le  spese  per  1'  eser- 
cito (definizione  di  politicanti  malvagi).  |  ingegno—. 
improméssa,  -essióne,  -éttere,  v.  promessa, 
promissione,  promettere. 


imprónta 
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imprudènte 


imprónta, 


f.  *vl.  imprompti's  cavato  fuori 
{promire)  X  imprimìta  ?  Segno  im- 
presso. |  Figura  che  rimane  per  la  pressione  di 
stampa  o  ponzone  sopra  metallo,  cera,  caucciù,  o 
altra  sostanza.  |  della  medaglia,  moneta,  Conio.  | 
lngora,illeggibìle .  \  &  di  foglie,  animali  nelle  rocce. 
|  delle  dita,  su  carta,  stoffa.  |  digitali,  Jtj  prese  e 
serbate  delle  dita  dei  pregiudicati  dalla  polizia 
giudiziaria  come  mezzo  di  identificazione  di  de- 
linquenti. |  dei  piedi.  Orma.  |  Marchio.  |  del  vizio, 
della  miseria.  |  Segni  caratteristici.  |  del  genio.  { 
fare,  lasciare,  stampare  un'  —  indelebile.  |  del  va- 
inolo, Cicatrice. 

imnrnntarp  a  Fare  l'imprónta.  Impri- 
impruillrtre,  mere  (  ìa  figura,  Gettare,  Co- 
niare. |  nellacera.  |  il  sigillo.  |  Mettere  in  prónto, 
Preparare,  Approntare.  (  f  Leggere  ed  eseguire 
senza  preparazione,  le  note  segnate  sulla  carta,  j 
V  Dare  o  prendere  a  prestito  (a,  da).  |  rfl.  Impri- 
mersi. |  *Arrischiarsi.  ||  +-amonto,  m  Richiesta  da 
impronto,  importuna.  ||  ♦-ante,  ps.,  ag.  Impron- 
to, Importuno.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Impresso.  |  volto  — 
di  dolore.  |  Imprestato.  |  +Preparato,  Apprestato.  |, 
+-atoio,  m.  ?x5  Attrezzo  per  ritrarre  l'impronta 
delle  cavità  che  si  possono  verificare  nelle  bocche 
da  fuoco.  ||  -atore,  m.  Incisore,  Coniatore.  |  |J  Che 
legge  ed  esegue  senza  preparazione. 

i°imnrónto   ag->  m-  *i-rom!-ti,s  facìle>  al'a 

1  llliprUIUU,  man0.  insistente  e  indiscreto, 
Importuno,  Impertinente.  |  come  una  mosca.  |  pvb. 
L'—  vince  l'avaro.  \  Sfacciato,  Imprudente.  ||  -accio, 
ag.  peg  ||  -amsnte,  Con  improntitudine.  ||-issimo, 
sup.  ||  ■'-ezra,  f.  Improntitudine.  ||  -itudine,  f.  Im- 
portunità, Insistenza  indiscreta.  Sfacciataggine.  || 
'-uoso,  ag.  Impronto,  Importuno. 
^ìmDrÓntO  m  *Impronta.  |  ft.  Uno  o  più 
"  ""HI"»'"!  f0gii  di  carta  distesi  sulla  car- 
tapecora del  timpano  dei  torchi  a  mano  per  ren- 
dere piana  e  uguale  la  superficie  dalla  parte  dove 
si  mette  il  foglio  da  stampare.  |  Rilievo  del  carat- 
tere nel  dietro  del  foglio  stampato.  Strisce  di  carta 
che  si  mettono  sul  cilindro  della  macchina  affinché 
la  stampa  venga  nitida.  |  +pt.  sinc.  Improntato. 

impronunziàbile,  afv^rornztrPut;z 

nome  di  Dio  era  —  tra  gli  Ebrei.  |  Molto  difficile 
a  pronunziare,  {parola  —  per  le  troppe  consonanti 
in  fila. 

*improperare,  #impropèrare,  v.  rimproverare. 
imnrnnèiri  r»  m.  *improper!um  vergogna,  i- 
IIIIUIUUCIIU,  gnominia.  Ingiuria  grave,  di 
parole,  Villania.  |  un  sacco  d'improperi".  |  caricare 
d'improperi'.  |  pi,  J^  Antifone  e  responsori'  che  si 
cantano  il  venerdì  santo,  e  rappresentano  i  rim- 
proveri di  Cristo  ai  Giudei.  ||  -are,  a.  Caricar  d'im- 
properi'. ||  +-OSO,  ag.  Ignominioso. 
impropio,  v.  improprio 

improporzion  ale,  pgrz^ni  ^"nproP 

zionale.  ||  -alissimo,  sup.  |i  -almente,  Senza  pro- 
porzione. )|  -ato,  ag.  Sproporzionato,  Disadatto. 
j.imnrnnri  antp  ps.,  ag.  srjChe  rende  im- 
+imprOpn  dille,  proprTo.  limone,  f.  Atto 
che  rende  improprio.  |  del  feudo,  Corruzione. 
imnriSnri  O  aS-  «improprius  Non  proprio, 
1  II  I (Ji  upi  I  v,  Non  appropriato.  |  C0  parole,  lo- 
cuzioni —,  che  peccano  contro  la  proprietà.  |  Scon- 
veniente. |  atto  — .  |  av.  Impropriamente.  ||  -amen- 
te,  In  modo  improprio.  |  usare  —  «it  vocabolo.  | 
Senza  proprietà  di  lingua.  |  non  —,  Bene,  Conve- 
nientemente. ||  -età,  f.  «improprietas  -ATts.  u  Man- 
canza di  proprietà;  Uso  di  parole  o  frasi  di  signi- 
ficato diverso  dal  proprio.  |.  Locuzione  impropria. 
|  peccare  d'—,  contro  la  proprietà  del  linguaggio.  || 
-isslmo,  sup.  Il  -issimamente,  av.  sup. 
improrare,  v.  im  prua  re. 

improrogàbile,  3**$^.? SLC&! 

Che  non  ammette  pròroga. |  termini  —.{esecuzione  — . 

imnrosciutt  ire  nt  (  ,sc0)  Divenire  asciut- 

liiipi  uattiuu  il  e,  ,0  e  magro  come  un  pro- 
sciutto, invecchiando  ||  -ito,  pt-,  ag. 


+improsper  ire,  ^f$*g%,  f£ 

speroso,  Prospero.  ||  +-o,  ag.  [impròspero).  *ihpros- 
per  -èri.  Infelice.  Il  +-amente,  Infelicemente. 
+improvare,  v.  improbare. 
Improvedènza,  v.  imprevidenza 
Rimproverare, v.  improperare.rimprorerare. 
+improvèrio,  v.  improperio. 
♦impròvldo,  ecc..  v.  improvvido. 
*improviso,  v.   improvviso. 
+ÌmprOVOStare,   rll    Divenir  provósto. 

improvvedut  o,  f- Che  non.ha  Provved^0 


-amente.  Alla  sprovvista. 
Inconsidera- 


[  Disavvedutamente. 

imnròvvid  o    ag  *'Mp!<0ViDUIs 

llllfJI  UVVIU  U,  ,0  inCauto,  Imprevidente.  J 
del  futuro,  dell'avvenire.  |  mente,  consìglio,  risolu- 
zione — .  |  nell'atto.  ||  -amente,  Da  improvvido.  || 
-enza,  f.  *improvidextU.  Imprevidenza.  Mancanza 
di  providenza. 

imnrOVViS  are  a  Dire  all'improvviso,  Fare 
il UfH  u»»io  a.1  o,  versi  0  discorso  o  musica 
per  estro  subitaneo,  estemporaneo,  senza  prepa- 
razione e  studio.  |  stornelli,  ottave;  un'ode.  |  arh- 
coli,  volumi,  Scrivere  senza  la  debita  preparazione. 
|  Allestire,  Combinare  in  poco  tempo,  senza  averci 
pensato  prima.  |  cena,  pranzo  ;  una  dimostrazione, 
festicciuola. quadriglia.}  un  cavallo,  Renderlo  monta- 
bile con  poco  esercizio.  | Parlare  senza  meditazione. 
||  -amento,  m.  L'improvvisare.  ||  -ante,  ps.,  s.  Che 
improvvisa.  |  Improvvisatore.  ||  -ata,  f.  Cosa  che 
avviene,  si  fa  senza  che  ci  si  fosse  pensato  prima, 
non  aspettata,  non  preparata.  |  bella  —,  Dono,  of 
ferta,  visita  non  attesa  e  gradita.  |  brutta  —,  Di 
sgrazia  improvvisa.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Fatto  all'im- 
provviso. |  discorso  — .  |  professore  —.  che  non  ha 
la  debita  preparazione.  ||  -atore,  m.  -atrrce.  i.  Abile 
nell'  improvvisare.  |  Poeta  estemporaneo,  che  da 
saggi  al  pubblico  della  sua  abilità.  |  //  Gianni  fu 
un  famoso  —  del  sec.  18°;  gì  —  Bern.  Perfetti  e 
Maddalena  Morelli  ottennero  la  laurea  poetica  in 
Campidoglio  (1725  e  1764).  |  di  volumi.  !  -azione,  f. 
L'improvvisare.  |  Poesia,  discorso,  musica  improv- 
visata. Improvviso 

imrM-m/uicn     ag.    «improvTsus.     Impensato,  . 
imprOVVI^O,  grttMOj    Repentino,    Subita- 
neo. |  morte,  disgrazia  — .  |  ritorno  — .  |  notizia  — . 
|  Impreparato,  Detto  o  fatto  li  per  li.  |  poesia,  canto, 
musica  — .  |  Non  avvertito,  Non  visto.  |  ^cogliere  —, 
alla  sprovvista.  |  *all' improvvisa ,  In  maniera  im- 
provvisa.   |   m.   Componimento    improvvisato,   Im 
provvisazione.  |  recitare  i  suoi  —.  |  C  Pezzo  a  sog 
getto  originale,  di  qualunque  forma,  creato  senza 
preventiva   preparazione   o  studio.    Sorta  di  can- 
zone molto  sviluppata.   |   all'—,  Improvvisamente 
Improvvisando.    A  un    tratto,   Subitamente.  \  av. 
♦improvIso.  Improvvisamente.  |  tutto  —,  lutt  a  un 
tratto.  |  parlare  —,  improvvisando.  |  d  —,  Ali  im- 
provviso:  Subitamente    11  -amente,  Di  subito,    In 
modo    non    prevedibile  o    preveduto,  Inaspettata- 
mente. I  morto  — .  |  arrivare  — .  |  assalire  —.  |  La 
guerra  scoppiò  — .  jl-to,  ag.  Improvveduto.  Sprov- 
veduto, Sprovvisto.  |  all'  improvvista,  Alla  sprov- 
vista. Il  -tamente,  Disavvedutamente. 
imnrn  aro    a.  Z,  Fare  che  il  bastimento  im 
111  1  pi  u  di  e,   merga  maggiormente  la  prua,  Im- 
prorare. I  nt.,  rfl.   Andare  giù  con  la  prua.  |j  -ato, 
pt ,  ag.  Troppo  immerso  da  prua,  Pendente  a  prua. 
■  mnrnrlòntA     aS    «imprEdejjs    -tis    ignaro, 
inipiUU  CHIC,   cne  non  sa    Improvvido,    In 
cauto,   Che   non    considera  il   rischio,   la  sconve- 
nienza, l'inopportunità.  Che  non  misura  e  osserva 
i  riguardi.   |  parola,  consiglio  — .  |  ragazzo  —.  | 
Impertinente.  Audace,   Temerario.  ||  -entello,  ag., 
dm    Piccolo  imprudente.  ||  -entemente.  Con  impru 
denza,  Da  imprudente,  Senza  cautela.  1  accostarsi 
—  al  fuoco,  al  pericolo.  ||  -entissimo,  sup.  K  -entls- 
simamente,  av.  sup.  ||  -entuccio,  ag.,  dm.  Alquanto 
imprudente.  || -enza,  f.  #imprudentTa  ignoranza,  er- 
rore   Inavvertenza,   Imprevidenza,  Sconsideratez 
za,  Leggerezza.  |  Atto  inconsiderato.  |  commettere 
un'—,  {giovanili.  |  ^Ignoranza.  |  ^(  peccare  per  — . 


imprunare 
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imputare 


Il  -enzuccia,  -enzuola,  f.  dm.  Atto  o  parole  alquanto 
inconsiderate,  leggiere,  rischiose. 
imnrnn  aro  a ■  ?&  Serrare  o  turare  con 
impiunoic,  pruni.  |  k»  passaggio.  |  Porre 
ostacoli,  Spargere  di  ostacoli.  |  la  strada.  |{  -ato,  pt., 
ag.  Serrato,  Sbarrato.  |  trovar  l'uscio  —  .    , 

impube,  impùbere, ;tó?B£"jfrE 

entrato  ancora  nella  pubertà  :  di  giovinetto  non  anco- 
ra quattordicenne  o  fanciulla  non  ancora  dodicenne. 
imniirlènfe  aE-  *impBdens  -tis.  Che  non 
mipuu  cine,  sente   pudore)    Senza  ritegno, 

Sfacciato.  |  menzogna  —.  ||  -entemente,  Sfacciata- 
mente. |  mentire  — .  |  stare  in  cattedra  —.  |  dichia- 
rare —  le  sue  mire  malvage.  |[  -entissìmo,  sup.  |! 
-entissimamente,  av.  sup.  ||  -enza,  f.  «impudentia. 
Mancanza  di  pudore  e  ritegni,  Sfacciataggine.  | 
/' —  di  un  ciarlatano. 

imDUdicO  aB-'p'-  -<*>>  ♦-«').  «iHPunTcus  Che 
liil|iuuiv.u,  offende  il  pudore,  Lascivo,  Diso- 
nesto, f  atto,  sguardo,  pensiero  — .  |  donna  — .  || 
-amente,  In  modo  impudico.  ||  -issimo,  sup.  il  -icis- 
simamente.  av.  sup.  ||  ♦-ita,  f.  Qualità  di  impudico. 
|  Turpitudine  di  costumi.  |  Impudicizia.  ||  -izia,  f. 
•impudicitIa.  Disonestà,  Lascivia.  |  pi.  Atti  lascivi, 
♦impugna   v.  pugna. 

■  mrtncrn  aro  a-  pugno.  Stringere  nel  pugno. 
Hlipugll  elle,  |  la  spadaj  a  coltello;  la  lan- 
cia. |  le  armi,  Accingersi  a  combattere  |  la  forchetta, 
schr.  Brandire,  con  avidità  del  pasto.  |  'un  partito, 
Abbracciare,  Eleggere.  |  il  falcone,  Metterlo  nel  pu- 
gno, per  lanciarlo  alla  caccia.  |  nt.  Formare  il  pu- 
gno. |  *impugnare.  tf%  Combattere  con  ragioni,  At- 
taccare. |  una  deliberazione,  la  validità  di  un  atto  ; 
le  ragioni.  |  9*5  ♦Assalire  |  Tentare.  ||  -abile,  ag. 
•impugnabìlis.  Che  si  può  impugnare. |  sentenza—. 
|  ♦Incontrastabile,  Irremovibile.  ||  -amento,  m.  L'im- 
pugnare. ||  -ativo,  ag.  Atto  ad  impugnare.  |  'rnedi- 
cina  — ,  che  mira  a  combattere  il  male  {una  dello 
tre  forme,  con  la  preservativa  e  la  purgativa).  || 
-ativamente,  In  modo  impugnativo.  ||  -ato,  pt.,  ag 
Messo  in  pugno.  Brandito,  |  Contrastato,  Combat- 
tuto. ||  -atore,  m.  -atrice,  f.  «impugnàtor  -Oris  as- 
settante. Che  impugna,  combatte,  contraddice.  | 
del  vero.  ||  -atura,  f.  Parte  dove  s'impugna  la  spada, 
e  nella  quale  passa  il  codolo  della  lama.  |  del  col- 
tello, Manico.  |  della  lancia.  |  del  fucile,  Parte  più 
piccola  e  rotonda,  tra  la  nocca  e  il  calcio,  per 
spianarlo.  |  della  frusta.  |  del  remo,  Giglione.  | 
ff  Compressione  delle  corde  con  la  sinistra  |l -azio- 
ne, f  •impugnatTo  -Onis.  L'impugnare.  |  Contraddi 
zione,  Negazione.  |  della  sentenza,  validità.  |  ♦As- 
salto, Combattimento. 
♦impugnerò,  v.  pungere. 
imnnlri  aro    a-,  rfl.   Riempire,   o   riempirsi 

impulci  are,  di'pulci  „  _a£0>  pU  ag 

imnillrin  aro  a  Fecondare  ||  -ato,  pt.,  ag. 
impulcili  clic,  Fecondato   |  H0V0  _>  Che  ha 

il  pulcino  dentro.  |  f.,  schr  Incinta 
immilitn  a8-  *impolItis  Rozzo.  Privo  di 
iinpumu,  pulitura.  |  *Si.  impoli  Scortese, 
Non  delicato.  ||  -amente,  In  modo  impulito  II  -ezza, 
f.  Impolitezza,  Rozzezza  |  *ir.  impoliiesse  Azione 
o  parole  di  persone  incivili, 
ximnnlc  aro     a   Dare  l'impulso  II  -atore.  m. 

+impuisdre,  Che  da  r,mpuls0  n  -tono.  f. 

•impulsIo  -Snis.  Spinta,  Impulso,  urto  |  tgf  Azione 
di  una,  forza  che  spinge  urtando  un  corpo.  |  a! 
furto,  per  impulsività.  ||  -ività,  f  L'essere  di  tem 
peramento  impulsivo.  |  Tig,.  Forza  irresistibile  | 
dell'omicida,  del  distruggitore  ||  -ivo,  ag.  Che  serve 
a  spingere,  a  imprimere  moto,  Che  da  la  spinta, 
muove.  |  forza  —  |<fc.  Che  passa  irresistibilmente, 
subito,  dal  pensiero  ali  azione,  per  mancanza  di 
potere  d'inibizione,  ed  eccesso  di  impulsi  fisiolo- 
gici |  temperamento  —,  facile  agi' impulsi. \atto — , 
senza  riflessione  e  subitaneo.  ||  -o,  m.  «impulsus. 
Spinta,  Urto,  Forza  che  tende  a  comunicare  il  moto. 
(  per  forza  d'—.  |  dell'acqua,  aria;  del  vento;  della 
corrente.  |  estraneo, esteriore.  |  ricevere  r—.\debole, 
veemente.  \  di  una  causa,  Motivo.  |  dei  nervi.  |  alla 
guerra.  |  dare  —  all'industria,  al  commercio,  Avvi- 
Tarli,  Promuoverli    gagliardamente.  |  Istigazione, 


Incitamento,  Stimolo,  Moto  naturale  che  opera  sul- 
la volontà.  |  pravi;  al  male:  a  operare;  al  bene.  | 
pt.,  ag.  (impellere).  Mosso,  Spinto.  Cacciato. 
||  -ore,  m.  «impulsor  -oris.  Che  spinge.  Istigatore. 
immiti  P  aK-  *'MpONis.  Libero  da  pena.  Non 
liiiuuiiG,  punibile  o  punito.  |  peccare,  errare 
—.  |  Illeso,  Senza  esser  tocco.  ||  -emente,  Senza 
pena,  castigo,  pericolo,  danno.  |  rubare,  far  male  — . 

I  attraversare  —  un  terreno  battuto  dalle  artiglierie. 
||  -ibile,  ag.  Che  non  si  può  o  deve  punire.  || -issi- 
mo, ag.  sup.  Affatto  impune.  ||  -issimamente,  av. 
sup.  ||  -ita,  f.  *impun!tas  -àtis.  Esenzione  da  pena, 
L'esser  sicuro  e  libero  da  castigo.  |  godere  V—.  | 
di  sparlare.  \  dare,  promettere  T — .  |  prender  l'—. 
£fj  Confessare  la  colpa  per  la  promessa  di  non 
esser  puniti.  ||  -ito,  ag.  #impunìtus.  Non  punito,  Li- 
berato dalla  punizione.  |  ingiuria,  delitto  — .  \  ri- 
manere, andare  — .  ||  -itamente,  Senza  esser  punito. 
imnijntare  "'■  Inciampare,  Intoppare,  Dar 
il  1  ipui  li  cu  e,  di  punta  in  c.c.s.  |oìì  ogni  passo. 
Trovare  intoppo.  |  Incespicare  nel  parlare,  Fermarsi 
ogni  tanto.  |  con  la  memoria,  Fermarsi,  non  ricor- 
dando. |  rfl.  Non  voler  andare  innanzi.  |  di  bestie, 
e  bambini,  Puntare  i  piedi  a  terra  per  non  esser 
trascinati  |  Mettere  il  puntiglio,  Ostinarsi.  ||  -ato, 
pt.,  ag.  Fermato.  Ostinato.  \a  dir  dì  no.  !  -atura,  f. 
L'impuntarsi.  |  dell'orologio,  Difetto  delio  scappa- 
mento di  ruota,  per  cui  ritarda  e  si  ferma.  |i  -igiia 
re,  rfl.  Mettersi  in  puntiglio,  Ostinarsi  ne!  punti- 
glio. ||  -igliato,  pt..  ag.  Che  ha  preso  puntiglio  || 
-Ire,  a.  \-isco\.  «.Mettere  i  punti.  |  il  materasso,  il 
saccone.  Dare  i  punti  radi  e  isolati  per  tener  ben 
distribuite  le  foglie,  la  lana,  il  crine.  |  Fermare 
con  punti  fitti  l'imbottitura,  in  coltrone,  bavero, 
ecc.  |  la  doppia  suola,  Fermarla  con  punti  fitti.  | 
-ito,  pt.,  ag.  |  scarpa,  saccone  — .  |  coperta—.  Il-ìtu- 
ra,  f..  Fattura  dell'impuntire.  || -ura,  f.  Cucitura  a 
punti  molto  fitti  e  ben  ordinati.  |  della  camicia,  alla 
sottana,  degli  stivaltni.  |  Impuntitura. 
imnnntii  alo  a8-  Non  puntuale,  Che  non 
impuniU  aie,  0gserva  la  puntualità,  ti  -alita, 

f.  Mancanza,  spesso  abituale,  di  puntualità. 
impuntura,  v.  impuntare. 

ximnnraro  a  •imparare.  Sporcare,  Rendere 
l-iui|"»ui  «»  c»  impuro.  ||  ♦-ato,  pt.,  ag.  Sporco, 
Lordo  |i  +-ezza,  f.  *impurit!a.  Mancanza  di  purezza- 
li  -ita,  4-ate,  -ade,  f.  •impurItas  -àtis.  L'essere  im- 
puro. Lordura  Sozzura.  |  liberare  un  liquido  dalle 
— .  |  Disonestà.  |  di  costumi.  |  di  linguaggio.  |  SS  Di- 
fetto di  punta  di  lingua.  Parola  impura.  ||  -o,  ag. 
•impurus.  Non  puro,  Alterato  da  mescolanza.  |  gas, 
liquido  — .  |  rame  —.  |  Immondo,  Sporco,  per  vizio, 
colpa,  disonesta.  |  Immorale, Scellerato. \costumi  —. 
!  mente,  anima,  pensieri  — .  |  m  Che  pecca  contro 
la  purità.  ||  -amente,  In  modo  impuro.  ||  -issimo, 
sup.  ||  -issimamente,  av.  sup. 

impusillanimire,  JgJEg»;  DiventarPu- 

i rfi nut  aro     a-   (imputo,  'imputo).  *impìTitare 
"  '  mettere  a  conto.  Attribuire,  Asse- 

gnare, Ascrivere,  in  male.  |  a  colpa,  al  caso,  all'i- 
gnoranza, a  negligenza,  a  distrazione  ;  a  cattiveria. 
|  alla  vecchiaia  la  debolezza  di  mente.  |  la  miseria 
al  povero,  Crederla  una  sua  colpa  |  £r^  Accusare, 
Incolpare  |  di  un  delitto,  j  a  conto,  debito,  Compu- 
tare, Calcolare.  |  ^Attribuire,  Ascrivere,  in  bene  | 
a  merito.  1 1  meriti,  la  gloria,  la  grazia  ad  alcuno. 

II  -abile,  ag  Da  potersi  imputare,  porre  a  carico, 
attribuire.  |  errore  —  a  distrazione  \  persona  — , 
Che  può  ricevere  imputazione  ||  -abilità,  f.  L'essere 
imputabile  |  £t£  Ciò  che  determina  la  natura  di 
una  colpa.  I  grado  d'—.\sg  Attribuzione  di  un  effetto 
a  una  causa.  ||  ♦-amento,  m.  L'imputare,  lì -ante, 
ps.,  s-  Che  imputa.  Imputatore.  ||  -ato,  pt.,  ag.  At- 
tribuito. |  Accusato.  |  m.  gt%  Chi  si  trova  in  istato 
di  accusa.  |  assolvere  l'—.  |  T—  a  piede  libero;  nella 
gabbia  ||  -atore,  m.  -atrice,  f.  •imputXtor  -Oris.  Che 
imputa.  Imputante.  ||  -azione,  f.  «imputatIo  -Onis 
addebito.  Azione  dell'imputare.  |  Attribuzione  di 
colpa.  Atto  di  accusa.  |  sotto  una  grave  — .  |  di  pa- 
gamento, Dichiarazione  per  la  quale  un  debitore 
fa  conoscere  quale  dei  suoi  debiti  intende  soddis- 
fare. |  di  pagamenti  (nelle  operazioni  divisionali 
di  eredità).  |  ss  Giudizio  imputante. 
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+imputr  efattìbile,  &r?fr„oW5.t* 

to  ag  Non  putrefatto.  ||  -escibile,  ag.*iMruTRESCERE 
Non  soggetto  a  imputridire.  Il  -escibihtà,  f:  Impos- 
sibilità di  imputridire.  ||  -ibile,  ag.  *imputribTlis. 
Che  non  imputridisce  mai. 

imniltrid  ire  nt.  Hs«>).  Infracidare,  Divenir 
impulliu  Ile,  pUtrido,  Corrompersi,  Marci- 
re I  II  pesce  imputridisce.  |  di  acque  stagnanti.  | 
a  Render  putrido.  ||  -Imento,  m.  L'imputridire. 
(  B  Malattia  che  attacca  esteriormente  la  sostanza 
cornea  del  fettone,  che  si  rammollisce,  s'infiamma, 
si  sfibra,  marcisce.  ||  -ito,  pt.,  ag.  Corrotto,  Fracido, 
Marcito,  |  coscienza  —. 
immittan  irò    nt..  plb.  (-tsco).  Corrompersi, 

impunan  ire,  Perv^rtirsi.  n  .ito,  Pt.,  ag. 

imrMiT-r  aro     a.  Appuzzare,    Appestare.! 

impUZZ  are,  imruzzire.  ji-ato,  pt.,  ag.||-ire, 
nt  (-isco).  Divenir  puzzolente.  ||  -ito,  pt.,  ag.  Il 
-olire, nt.  (-isco).  Impuzzire. |a.  Appuzzarci! -olito, 

in  "rfrp    (con   l'art:    nel,  nello,  nei;  nella,  nelle; 
"'»  ne  lo,  ne'l,  ecc.;  *illo,  *in  lo.  illa,  ili', in  la; 
'in  nel;  'illiù.  ilici,  illoro.  In  lui,  ecc.;  ♦aferesi,  '« 
una  mano  ;  nei  comp.  [o  se  rimane  separato,  l'altera- 
zione avviene  egualmente  neila  pronunzia],  diventa 
im  innanzi  a  b,  p,  m  iniziale  della  parola  successiva; 
ili  innanzi  a  l;  irr  innanzi  a  r;  is  a  ns,  dove  non 
rimane  intatto  ins).  *in.  I.  Relazione   di  stato  e  di 
quiete.  Nello  spazio  :  vivere  in  casa  :  sta  in  giardino; 
rimane  in  Italia  ;  dimorare  in  Firenze  (e  coi  nomi  di 
città  si  preferisce  a  fuori  di  Toscana)  ;  andare  in  car- 
rozza, barca;  dormire  in  grembo;  tenere  l'arma  in 
braccio,  in  pugno;  mettersi  in  letto,   per  malattìa 
la  letto,  per  riposare);  lodare  nei  canti.  |  Con  sign. 
particolare  di  Entro  :   sentire  in  sé;  vorrei   essere 
in  lui;  nella  cassa  non  c'è  nulla;  le  mani  in  tasca 
|  Compagnia   raccolta:    vtvere  in  Dio;   siamo   m 
quattro;  si  riunirono  in  cento;  none  nel  numero.  I 
Fra:  in  noi  è  perfetto  accordo;  'benedetta  nelle  fi- 
glie di  Maria.  |  Nel  tempo:    nel  primo  secolo:   in 
un'ora;  in  punto   di  morte.   |  Durante,   Entro  :  in 
pace,  in  guerra  ;  spicciarsi  in  poche  ore.  |  *Comin- 
aò  a  regnare  in  (al  35  anni  |  'In  di  13  dicembre. 
Addi,  ecc.  |  Sopra:  in  fede  mia,  m  coscienza;  met- 
tere in  capo,   cappello  e  sim  ;   *m  cavalli;  *pren- 
dcre  in  sé;  stare  in  un  pensiero  \  In  te  sta  il  fa"t 
il  decidere,  A  te  appartiene.  Dipende  da  te.  |  Il   Re- 
lazione della  situazione  e  della  condizione  :  andare 
in  trionfo;   rimanere  in  maniche  di   camicia;   tn 
gala  ;  in  festa  ;  in  giubba,  marsina,  ciabatte,  guanti; 
stivaloni;  nella  sua  dabbenaggine   |  Come  .  chiedere 
in  grazia;  avere  in  dono;   'dare  oro  m  piombo.  | 
fratello  negli  anni;   in  cattive   acque,    in  miseria 
|  carne  in  umido,  in  agrodolce,  pollo  in  fricassea. 
pesce  in  bianco,  lesso  (sempre  di  intingolo).  |  vivere 
in  penitenza,  digiuni;  esultare  nella  vendetta,  dire 
in  pianto;  anima  in  pena.  |  III   Rispetto  al  senti- 
mento: avere  in  odio;  stare  in  forse ,  stare  intspc- 
ranza;   stare  in  amore.  |  Rispetto   alla  materia  e 
alla  consistenza,  peccare  in  pensieri,  imputare  in 
peccato  (a,  come);   crescere  in  quantità,    vestito  tn 
seta;  spendere  in  vino,  dolci,  pranzi,   ricchezze  m 
titoli  di  rendita,   in  poderi,  case,   statua  in  gesso, 
bronzo,  esemplare  in  carta  dì  Fabriano,  scrittura 
tu  corsivo,  tinto  in  nero.  |  mercante  in  articoli  di 
gomma,  m  legnante  \  incinta  in  un  figlio  maschio 
|  condannato   nel  capo;  in  una   multa  |  IV.  Rela 
zione  di  moto;  Verso,  A.   andare  in  America,  di 
giorno  tn  giorno,   recare  in  tavola,    mandare  m 
malora,  andare  m  perdizione,  credere  in  Dio,  non 
credere  in  niente;  'continuò  sino  in  30  giorni,  con 
gli  occhi  tn  terra:  sputare  in  cielo,    volto  in  altra 
parte,  'spendere  poco  in  sé,  per  se:  entrare  m  dtf 
fidenza,  in  casa;  di  male  in  peggio;  di  volta  in 
volta;  di  grado  in  grado  |  riverenza,  pietà  in  al- 
cuno; di  12  in  13  anni  (circa)    |  Contro'   dare  in 
muro;  peccare  in  Dio;  usare  crudeltà  nel  nemico; 
superbo  in  Dio.  |  In  sé  medesimo  si  volgea  coi  denti 
(Dante).  I  V.  Rispetto  alla  forma,  alla  maniera.  Per, 
Come.  Con:  accogliere  in  grazia;  parlare  m  confi- 
denza; in  dono;  dire  in  iscusa;  in  prova  di  ciò; 
non  vi  sia  in  comando;  tagliato  in  quattro;  tras- 
formato in  asino,  fatto  in  cerchio,  m  arco;  chie- 
dere in  cortesia;  accogliere  in  lieta  fronte;  inrtma, 


in  ottave,  in  sonetto,  in  prosa;   volume  m  quarto; 
scrivere  in  latino;  in  dialetto.  \  Rispetto  allo  stru- 
mento la  causa,  il  limite;   Con:   m  nome  di  Ino; 
'chiamare   in   diversi   nomi.  |    fratello  ih    tristo; 
trionfare  nell'altrui  male.  |  VI.  Con  gì' infiniti  e  coi 
gerundi  rileva  la  continuità  :  nel  fare  ;  in  andando 
(cfr.  il  fr.).  |  VII.  Sì  premette  a  preposizioni  e  ad 
avverbi  di  tempo,   luogo,   maniera  come  ints.  :  i» 
avanti,  in  addietro  (cfr.  indietro,   innanzi];  in  su, 
giù,  là,  li,  qua,   qui:  fuori,  dentro:   sopra,  solto; 
quanto,  tanto;  fino,  sino,  circa,   verso,  cantra.  \m 
di  grosso;  'in  diritta,  Direttamente;  'in  di  cesso, 
In  disparte  ;  ««  del  Vangelo,  Nel  Vangelo.  |  VIII.  For- 
ma molte  locuzioni  avverbiali,  che  si  dichiarano  a 
suo  luogo;  p.~e  :  in  apparenza,  abbandono, astrat- 
to concreto,  alto,  basso,  breve,  buon  dato;  derno, 
fretta,  furia  ;  cagnesco  ;  cambio,  casco;  conclusione; 
eterno;  fondo;   e    cfr.    infatti,  insomma,  invece.}] 
in   base.    neol.    In    conformità,    Sul    fondamento. 
|  IX.  Nei  composti,    con    gli  ag.,  pt.  e  molti  s_  ha 
valore  negativo:  inquieto,  insano,  inabile,  ecc.  (dove 
tuttavia  si  afferma  la  qualità  tutta  contraria);  col 
verbi  è  ints.,  p.  e.  infrangere,  impellere,   imporre, 
e  fa  sentire  il  sign.  della  prp    in  di  quiete,  moto, 
passaggio,  trasformazione,  insistenza,  contrarietà, 
sovrapposizione,  penetrazione  ;  e  nelle  forme  ag- 
gettivali derivate  da  verbo   si   trovano   spesso  la. 
negazione  e  l'intensità.  |  X.  Locuzioni  latine  usuali: 
in  camera  caritatìs.  In  confidenza,  In  segreto,  Nella 
stanza  dell'amicizia  ;  in  cauda  venenum.  Nelle  ul- 
time parole  e'  è   l'insidia,   e  sim.  ;    esperimento  m 
anima  vili,  su  di  un   soggetto   di  niun  conto  ;  >« 
diebus  illis  (cominciamento  consueto  m  lezioni  ec- 
clesiastiche),  Una  volta,    Nei    tempi    di  allora  ;  »» 
dubìis  (eli.  abstìue),  Nei  casi  dubbi",  astenersi  :  »» 
extenso,  per  disteso;   in  fièri.  Di  là  da  venire;  »» 
ilio  tempore.  Nel  tempo  d'allora!;  in  pire  utroque, 
Nel  diritto  civile  ed  ecclesiastico  ;  in  odìum  auclo- 
ris,  Per  odio  all'autore  (condannare  l'opera  sua); 
('«  pectore,  Nelle   proprie  intenzioni  (dei  cardinali 
che  il  papa  ha  in  animo  di   nominare);   m  rerum 
natura,  Nella  natura.  Altre  v.  sotto  le  voci. 
♦Inabassare,  rfl.,  v.  abassare. 

+inabbondante,  ?fleNon  abbondante' Ste- 

inàhil  o  ag.  *raHABlus.  Non  abile.  |  braccio  ri- 
HldUI  I  e,  masi0  _  |  at  iavoro.  |  alle  armi,  a  di- 
fendersi. |  ^  dichiarato  —,  di  coscritto  riformato 
"per  difetti  fisici.  |  alle  fatiche  di  guerra,  di  coscritto 
ritenuto  per  servizi'  di  ospedali,  caserme,  seden- 
tari'. |  XU  Che  non  ha  le  qualità  richiestele  Che 
non  è  capace  a  produrre  un  effetto.  |  Non  accorto, 
Mal  destro,  Non  prudente.  |  mossa  —.  \  «fc  Incu- 
rabile. ||  -ita,  ♦-ate,  -ade,  f.  Incapacità,  Insufficien- 
za |  agli  uffici'  pubblici.  |  permanente,  per  diletto 
fisico,  infermità  |£t£  a  succedere,  a  testarci]  -Itare, 
a.  {inabilito)  Rendere  inabile.  |  Rendere  incapace 
a  produrre  un  effetto.  |  X  un  bastimento,  Produr- 
gli  avarie  da  non  poter  na%'igare.  !  rfl.  Rendersi 
inabile.  \  al  servizio  militare,  con  malattie  procu- 
rate H+-ltativo,  ag.  Che  ha  facoltà  d' inabilitare.  || 
-itato,  pt.,  ag  Rese,  inabile.  I  al  lavoro.  \  jn  Pri- 
vato della  persona  giuridica.  Il  -Itazione,  f.  11  ren- 
dere inabile  |  Incapacità  di  cieco  nato,  o  sordo- 
muto, o  malato  di  mente  o  prodigo,  a  far  da  solo 
gli  atti  che  eccedono  l'ordinaria  amministrazione. 
|  legale,  per  disposizione  di  legge;  giudiziaria, 
per  sentenza  di  giudici, 
nahicearo  a.  Sprofondare  nell  abisso.  | 
indUlat»  elle,  Sommergere.  |  rfl.  Sommerger- 
si nel  profondo.  |  la  nave  pare  — .  Il  -amento,  m. 
L  inabissare  o  essere  inabissato.  ||  -ato,  pt.,  ag. 
Sprofondato.  |  Sommerso.  |  Profondo  |  ♦Depresso 

';-,  hit  Ciro  a.,  nt.  {inàbito).  »inhabTta«e.  A- 
-rlllctuil  di  e,  hitare.  || -abile,  ag.  «inhabitabI- 
lis  Non  abitabile.  |  deserto,  terre  — .  |  Incomodo  ad 
abitarvi.  |  casa  —,  non  igienica.  ||  -ante,  ps.  Che 
abita  dentro.  |l  -ato,  ag.  Senza  abitanti,  Deserto.  | 
♦pt  Abitato.  ||  ♦-atore,  m.  -atrice,  f.  «inhabitator 
-Osis  Abitatore.  ||  ♦-azione,  f.  «inhabitatIo  -Onis. 
Domicilio.  ||  ♦-«volo,  ag.  Inabitabile.  |  scoglio  — - 
inabolibile,  ag.  Non  abolibile. 

inaft^aee  ìhile     ag   *ika<-ci!ssib1u9.  Di  dif 
inaut,ess  lune,  ficiIe  acceaso    Non  acces- 
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sibile.  i  montagna,  roccia,   deserto   — .  |  treccia  — , 
**g  a  cui  non  è  aperto  sufficientemente  il  passag- 
gio. |  persotw  — ,  che   non  si   può  avvicinare   per 
parlargli.  |  II  papa  era  — .  |  alle  lusinghe.  |  Impe- 
netrabile. |  segreto  — .  |  Dio  — .  |  *spesa  —,  impos- 
sibile. )j  -ibllità,  f.  Impossibilita  di  accedervi.  ||  -ibil- 
mente.  In  modo  inaccessibile.  ||  -o,  ag.  {inaccesso). 
•inaccessus.  Di  luogo  dove  nessuno  ha  potuto  av- 
vicinarsi. Inaccessibile.  |  segréto  — . 
inaccettàbile,  ag.  Non  accettabile. 
inacciaiare,  inacciarire  (-isco).  v.  acciaiare.- 
inaccordàbile,  ag.  Non  accordabile. 
Inaccòrto,  ag.  Non  accorto. 
inaccusàbile,  ag.  Non  accusabile. 
inapprh  ITA     ±.arp    a-'  (-isco).  Rendere  a- 

macero  ire,  +are,  cc^bo    ^^^^^ 

Esasperare.  |  la  piaga.  |  Inasprire.  |  gli   animi,  gli 
umori;  la  questione:  il  sangue.  |  Ha  voce,  Renderla 
ingrata.  |  rfl.  Inasprirsi,  Sdegnarsi  più  aspramente. 
Il  -ito,  pt.,  ag.  Esacerbato,  Inasprito. 
inacetare,  -ire  {-isco),  v.  acetare,  -ire. 
ìnarMrf  ire    nt-  (-isco).  Diventare  acido,  Pigliar 

macia  ire,  di  a'cid0/|  a  sapore  j  a_  >?J«  di 

venire  acido,  Acidificare.  |  il  sangue,  Guastarlo  con 
rancori,  offese.  |  rfl.,  dell'azione   di  cibi   non  ben 
digeriti,  Far  acido.  ||  -ito,  pt.,  ag. 
inacquare,  v.  innacquare. 

+Ì naca U ÒSO.  ?£•  *^^ovòs\3s.   Senz'acqua, 

M  '  Non  acquoso,  Secco. 

ìnaCU  ire  a-  (->sc°)-  Acuire.  ||  -tire,  a.  (-isco). 
'  Rendere  acuto.  |  gli  angoli,  la  punta. 
|  il  tono,  $  Passarlo  dal  grave  all'acuto.  |  il  dolo- 
re. |  rfl.  Diventar  acuto. 
inadattàbile    aS   Che   non   può  adattarsi, 

uidudu  dune,  Non  ada,tao„<*'  |(  ^buitki  f. 

Il  non  poter   essere   adattato,   Incapacità  di  adat- 
tarsi. |  Incapacità,  Inettitudine. 

inad-ecriiat  O     aS-  Non  adeguato.  Insufficien- 
,ml.Uo&uuiu,   te.  I  mezzi  ■ 


|  Non    conforme   al 
non  proporzionato, 

inadempìbile, 


— .  |  preparazione  — 
soggetto.  ||  -amente,  In  modo 
sufficiente  o  conveniente. 
.  Impossibile   o  difficile 
adempirsi.  ||  -Imento,  m. 
Mancanza  di  adempimento,  Inosservanza.  |  degli 
obblighi;  dei  pagamenti.  ||  -ito,  -iuto,  ag.  Non  adem- 
pito. |  promessa,  patto,  obbligo  — . 
inadombràbile,  ag.  Non  adombrabile. 
Inadopràbile,  ag.  Non  adoprabile. 

inadllià  hilp     aS-  Che  non  si  lascia  adulare. 
mauuiauilB,  Inaccessibile  all'adulazione. 
ìnaffottfl+n     aS   *inaffectatijs.  Privo   di   af- 
■  iiauciiaiu,  fettazione,  Disinvolto,  Semplice. 

inaffiare,  v.  innaffiare. 
inaggregàblle,  ag.  Non  aggregabile. 
inagguagli  abilità,  -anza,  v.  agguagliare,  ecc. 
inagitato,  ag.  *inagitàtus.  Non  agitato. 

+Ìnafirrare     nl   Divenire  agro.  ||  -estlre,  nt. 
&  »  (-isco).  Divenire  agro  come  agre- 

sto. || -ire,  nt.  (-isco).  Divenire  agro.  || -Ito,  pt.,  ag. 

inaiare,  a.  <#  Mettere  sull'aia. 

inalare  a-  *inhalare.  iSfc  Assorbire  per  aspi- 
'  razione.  || -ante,  ps.,  ag.  Che  inala, 
assorbisce.  ||  -atore,  m.  Apparecchio  per  l'inala- 
zione. f|  -azione,  f.  *inhalatk>  -5nis.  Metodo  di  cura 
col  quale  si  aspirano  vapori,  liquidi  polverizzati, 
o  polveri,  perché  agiscano  sugli  organi  della  re 
spirazione.  |  le  —  iodiche  di  Salsomaggiore.  |  Sta- 
bilimento per  inalazioni.  |  di  oli'  essenziali 

ina  Ih  are    a-  'inalbare.  Imbiancare. \Vaurora 
iiidiudic,  inalba  g  cjel0    !  nt ^  rfl    Divenlr 

bianco.  |  di   liquido,   Divenir   albiccio,   torbido.  || 
-amento,  m.  L'inalbare. 

inalberare  a'  (inalbero).  Levare  in  alto,  la 
»  bandiera,  ad  albero  di  nave,  an- 
tenna, asta.  |  sulla  nave,  sul  castello.  |  sulla  Ma- 
donnina del  duomo,  in  Milano.  |  J,  per  festa,  per 
sfida,  per  {scoprirsi.  |  Levar  ritti  sul  banco  i 
remi  per  saluto,   o  per   accingersi  a  vogare.  |  Al- 


berare. |  *lc  vele,  Collocarle  sull'albero  della  nave. 
|  una  bandiera.  Farsi  capo,  promotore  di  dottrina, 
agitazione.  |  <g  Alberare,  Arborare.  |  arma  lunga, 
Brandire.  |  Far  insorgere.  |  nt.,  rfl.  Salir  su  albero 
|  rfl.  fj)  Impennarsi. | Insorgere.! Insuperbire,  Pren- 
dere aria  di  sussieguo.  |  Adirarsi,  Infunare.  |  ♦In- 
selvarsi, Cacciarsi  tra  gli  alberi.  ||  -amento,  m. 
L'inalberare.  |  L'impennarsi.  |  X  Arte  di  alberare. 
Il  -aio,  pt.,  ag.  Alzato  in  aria,  Portato  sii.  |  ,g2"  Ar- 
borato, Alberato.  ||  -atore,  m.  -atrlce,  f.  Che  inal- 
bera. |  X  Maestro  d'ascia  addetto  alla  cura  degli 
alberi.  ||  -atura,  f.  Atto  dell'inalberare. 
+inalborare,  r£  v.  alberare. 
+  Ìna!e  '  *hypnale  tarv-nJ.ó.;  sonnifero. ^ Aspi- 
T  •«**»»  de  Che  col  morso  dà  il  sonno  e  poi  la 
morte:  Aspide  di  Cleopatra. 

inalid  ire,  +-are,  *■• tosc  i-isco>  H»àiido). 

,  «  w,  ALID0  Asciugare,  Ina- 
ridire. |  i  panni  fradici.  \  rfl.  Disseccarsi,  Dive- 
nire alido,  di  panni,  legnami,  terre,  e  sim.  ||  -imen- 
to, m.  L'inalidire.  ||  -ito,  ♦-ato,  pt.,  ag.  Asciugato, 
Disseccato. 

inalien  àbiiA    aS-  Stl  Non    alienabile.  | 
inaiteli  dune,  fr°B(-u_?  j  dirim  _  ,  +Insepa' 

rabile.  ||  -abilità,  f.    Impossibilità  di  [alienazione, 

vendita.  ||  -abilmente,  In  modo  inalienabile. 

4-ìnalnare     rfl-  Cacciarsi  tra   le  Alpi,   tra  le 
i-ii  lai uaits,  montagne 

♦inaltare,  v.  innalzare. 

inalteràbile.  ag  Non.  al tera*>ue;  che 

,.*..»,,  <«u..v,,  non  patisce   alterazione.  |  eo- 

lore,  tinta,  forma  — .   |  cielo  —,  sempre   sereno.  | 
Immutabile.   |  affetto,  amicizia  — .   |   uomo  — ,  che 
si  adira.   |  nota  —,   f   naturale.  ||  -abilità,  f. 


Qualità  di  inalterabile,  j  di  colore.  ||  -abilmente, 
Senza  possibile  alterazione,  mutamento.  ||-ato,  ag. 
Libero  da  alterazione.  Immutato,   Costante. 
4-Ìnsltlir  are    a-  Portare    in    altura.   |   Cele- 

+mdiiurare,  brare  eon  lodi.)|<te>  fa  ag 

inalve  are  a  (inalveo).  Fare  entrare  e  scor- 
™»  rere  le  acque  in  un  alveo,  Deter- 
minare il  loro  stabilirsi  in  un  proprio  letto.  Inca- 
nalare, Alveare.  |  fiume,  lago.  |  rfl.  Entrare  nel- 
l'alveo. ||  -ato,  pt.,  ag.  |  fiume  — .  ||  -azione,  f.  Ope- 
razione dell'inalveare. 
inalzare,  v.  innalzare. 

ìnam  àhile     aS    «inahabIlis.    Non   amabile. 
inani  dune,  Spiacevole;  Antipalic0i  Odioso. 

|i  -abilità,  f.  Condizione  di  inamabile.  Antipatia.  || 
-abilmente,  In  modo  inamabile. 

+inamare  a'  Prendere  c°n  r»™.  i  invisca- 

'   re,  Ingannare  con  lusinghe. 

inamar  ire,  ^S±sco)-  Amareggiare,  Amarire. 

'  |  Affliggere  |  nt.  Di 
venire  amaro.  |  Affliggersi.  ||  -ito,  pt., 
ag.   Amareggiato. 

Ìnam  brare,  r5  Ambrare,  Dare 
»  odore  o  colore  di 
ambra,  j  Profumare. 
inamblJ  m  ^!>  Specie  di  trampo- 
""»  liere  del  Brasile  e  del- 
1  Argentina,  selvaggina  prediletta  ai 
cacciatori:  si  trova  talora  in  branchi, 
più  spesso  isolati;  Rincoto  (rhyncòtus 
rufescens). 

inamèn  O  a<>  *inamo2nus.  Disameno,  Triste. 
»  |  paese,  campagna  —.  |  stile  —,  an- 
tipatico, noioso.  ||  -ita,  f.  Condizione  di  inameno. 
instmiH  arp  -L.-ìro  a. Dar  l'amido,  Imbe- 
inamiaare,  +-"e>Vere  di  una  soluzione 
d'amido,  un  tessuto  perché  acquisti  durezza,  per 
stirarlo.  |  col  lucido.  |  solini,  polsini,  sottana.  | 
schr.  Dare  il  cosmetico.  |  so  Imbevere  d'amido  cotto 
la  carta  bianca,  per  le  reazioni.  ||  -ato,  pt.,  ag.  | 
camicia  — .  |  persona  —,  che  ha  sussiegue,  come 
stirata.  ||  -atura,  f.  Fattura  dell'inamidare, 
♦inamissìbile,  ag  »imamissìbIlis.  Non  amissibile. 

+ÌnamÌStare,  rfl.  Fare  amistà,  Amicarti, 
inammendàbile,  ag.  Non  ammendabile. 
itiammi^c,  ìbile     ag.  Non  ammissibile, 

nidinmi&b  ione,  Da  non     tersj  acco_Ue. 


inamoreare 


721 


inaspettàbile 


re  I  ricorso,  condizione,  proposta  -.  I ragione  — 
"ibiììtàTf   Condizione  di  inammissibile 
♦Inamoreare,  v.  innamorare. 

.•il-     ag   iti  Che  non  può   essere 

inamovibile,  Tfmo%f0  dair ufficio  suo,  o 

trasferito  dalla  *™ ****> ^  f^^TontÀ 

man  e,  sJorzi    tentativi  --  I  vanto  —Il -ita,  I. 
•.«AKlTAS  -ÀTis^acuità   lnut,l.tarr.cdare]  Dare 

inanell  are,  ^cy;.  ,  la  cUoma.  \  Disporre  ad 

di  anelli.  |l -ato,  pt.,  ag.  .  .-:_,.- 

.  . '       a      rfl.    (inanimo).    Animare, 

-unanimare,  Inanimire. «-ato,  ag.  «ìnam- 

Tcilo  -   I  Svenuto,  Che  non  dà  segno  di  vita   | 
tripodi  sedimento    Freddo,  Senza  c^ore  di  an  •- 

Incoraggiare    D"«XrirSrW.U.  '2532 

!'™a,i„  a.  «ISANIBE  Render  vacuo,  inane  | 
man  ire,  ?Confondere.  |i-ltà,v.  inane.  | -izlo- 
—  f  *l  Esaurimento  per  mancanza  di  nutrizione, 
Inèdia  Mrift-"o™'-neìla  fame  o  in  malattia  grave, 
i  ;* ?  Abbassamento  di  Gesù  facendosi  uomo.  |  ♦Inu- 
tilità, Inanità 
♦Inante,  «imante,  v.  innanzi. 

.    „.„     a.  JL  Mettere   sull  anten- 
-Hnantennare,   na ~e!e,  manovre,  gagliar- 

detti  o  altro. 

♦Inantlre,  v.  progredire. 

Inappagàbile,  ag   Non  appagabile. 

-  L,;i0     ae.  Che  non   può   essere 

mappantiaDlie,  appannato,  oscurato  |  me- 
rito, nome  — . 
♦inappasslonare,  v.  appassionare 


♦Inarborare,  vf  v.  inalberare,  alberare. 

„___     a    (2.  inarchi).    Piegare    in    arco, 

inarcare,  Curvare.|J«  ciglia,  Alzarle   inatto 

J)if»Hr,sa  che  talvolta  piglia  PeT   oifetto  di  cosiru 
z  one!foncentramenti  Si!ortiPpesi  a  poppa  e  a ,  prw, 
d    varamento,   di  stiva,  di  wcchieHa.»  *P  t 
ag.  Curvato  in  arco,  Arcato.  Il -atore.  m_  •«WM,  i- 
Che  inarca.  |  di  ciglia.  ||  ;%^hjaraet' a'ot  'ag 
cùlum.  Piegare  ad  arco.  ||  ♦-occhiato,  pt.,  ag. 
+Ìnardire,  a.  (-*sw).  Rendere  ardito,  animoso. 


inappell  àbile,  a|peS,c^„nrpPaeTae^ 

le,  Deciso  definitivamente.  |  tribunale,  sfi*™"  ~ 
|l4bllltà,  f.  Impossibilità  di  appellare,  «-abilmen- 
te. In  modo  inappellabile.  — .  . 
'  -net  Ani-  ag.  Che  non  appetisce,  Man- 
mappexenie,  c|nte  dì  appetito.  «  -enza,  f. 
■01,  Mancanza  di  appetito,  Nausea.  |  curare  l—. 
■            _li«ikif«     ae     Non     apnlicabile. 

mapplic  abile,  5fs^,°°0„7,io»  -  ai  caso. 

I  vena  —  I  0  esempio  —.  t  massima,  norma  — .  | 
rfm\dio  -,  «k-  il  -abilità,  f.  L'esBere  inaPP«J"- 
bile  II  -abilmente,  In  modo  inapplicabile  ||  -ato, 
ag  Non  applicato.  1  Disapplicato.  Negligente.  || 
-azione,  f-  Mancanza  di  diligenza. 
Inapprendìbile,  ag.  Non  apprendibile. 

,.„-;Kilo     ag.     #  inappbehensibIlis. 

mapprensiDiie,  N|napprensibiie. Dif- 
ficile ad  apprendersi.  Il  -Ibllità,  f.  L'essere   map- 
nrensibile  II -Ibllmente,  In  modo  inapprensibile. 
?m»«roTTà  hi  le    »S-  Inestimabile,  Di  gran- 

inapprezzaone,  d|  vaiore  |  amlOT  _,  im 


pagabile.  \ 

•     „„~..«,-lòr-iil»    aB   X  Dl   lu°8°  che   non 

mapprodauiie,  sf  p*sta  a  àtr  diScesa  a 


♦Non  apprezzabile,  Di  nessun  valore. 
T  A  Di   •" 

presta 

un  B«2^-  Incensurabile,    Irre- 

inappUntaDlle,  p?ensìbile,  Che  non  può 
esser  biasimato.  |  impiegato  -  ^"""«ifnipimento 
del  dovere.  |  lavoro,  scritto  -.  |  contegno  -.  ||  -aPH 
mente*  In  modo  inappuntabile.  «_„„rI1 

inappuràbile,  *  2tetenr0en^cPma0roaPPUra 

inaràbile,  ^nfraNt°j:»rabiU-,,-*t0'ag- 


a  <»naré»ot.  Coprire  o  empire  di 
inaren  are,  Jena"  Arenare  F|  nt.  Crescere 
della  rena. Jl  -ato  I pt -^^^  ^  c?prire 
inargentare,  con  strato  aderente  di  ar- 
„!„.„  ia  bagno,  per   immersione   dei  pezzi  me- 

♦inargoglire,  v.  inorgoglire. 

ì~~*~,,*n.    ag.    Non   arguto.  1  non  -,   Abba- 

marguto,  afanza  argu?0,  Fino. 

j-inariare  a  °vivo nei dlt'' Sollevare '" 
+inanare,  ir^e*.  inàridol  Fare 

inarid  ire,  +-are,  arido  gecco  |  n  gelo 

Sf^d!^opÌiT^»Sf 

più.  \  cuore  -,  che  non  sente  più. 
♦inarientare,  v.  inargentare. 
♦Inarmato,  v   inerme. 

_«_  :__     ae   Non   armonico,   Che   e- 
+inarmOn  ICO,  g°iudei  armonia. ||-lcamen- 
te,  In  modo  inarmonico,  li  -toso,  ag.  Non  armonioso. 
♦Inarplcare,  v.  inerpicare, 
♦inarrare,  v.  accaparrare. 

_i   '     _!.■.    ae-   Non  arrendevole,  t,ne 
marrendeVOle,  *«nsi   arrende  || -evolez 

SÌ  f"  QIa"lÌhi^rreangdeChe  •  non    si    arresta,  j 

inarrestabile,  af«0  _ 

•  .ìu;u    ae   Irraggiungibile.  |  altezza 
inarriV  àbile,  "fi  impareggiabile.  |  ingegno, 

latente,  abilità.  «^'«•^ÌSiS^ÀS"™^™. 
inarSICCI  are,  Abbruciacchiare.  Il  -«to,  pt, 
.»  i  m  Bruciaticcio,  Segno  di  abbruciate, 
ag.  |  nV.*5™";1"!:-:  'aR  «inarticulatus.  Non  arti- 
inartlCOI  aiO,  cglat0.  |  suoni  -,non  formati 
i„  «arole  I  linguaggio  -  delle  bestie.  |  Che  non  ha 
StCSarion i/el  à'rpo  suo.  li  -atamente,  In  modo 
non  articolato,  Sen2a_art,colaz.on. 


non  «"«-.""'TV  "'"-ai ".Non   artificioso.  Il  -a- 
inartlflCIOSO,  ^mt0t  Senza  artificio 

«.  -  *-    »g.  Non  ascoltato,  Non  esau- 

inascoixaio,  dit0.iaTOc,-(i»w»io,  consiglio— . 

[rimanere-.  ,,s(-o)  Far  divenUre  asino,  asi- 

inaSin  ne,  nesc0   (  nt.,  rfl.  Diventare    asino, 
sim.  all'asino,  ignorante.  Il -Ito,  pt.,  ag. 
inaspare,  v.  annaspare,   innaspare, 
ìnasperare,  -Ire,  v.  asperare,  inasprire 

-_.~«4  àhila  ag.  Che  non  si  aspetterebbe. 
maSpett  aDlie,  ^..burnente, Senia potersi 


mm 


inasprire 
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aspettare.  ||  ♦-atezza,  f.  Novità,  Cosa  impensata.  (| 
♦-ativato,  ag.  Messo  in  aspettativa.  ||  -ato,  ag.  Non 
aspettato,  Improvviso,  Inatteso,  Impensato.  |  arri- 
vare — .  |  guadagno,  caso  — .  |  all'inaspettata,  In- 
aspettatamente. ||  -atamente,  In  modo  improvviso, 
inatteso.  |  -atissimo,  sup.  |j  -atisslmamente,  av. 
sup.  ||  ♦-azione,  f.  Novità  inaspettata,  Meraviglia 
impensata. 

inaSDP  ire    a-    ("!SC0)-    Esasperare,    Irritare, 
"  »  Rendere  aspro,   crudele,   più  do- 

loroso, fiero.  |  sdegno,  gelosia,  dolori,  ferita,  j  ca- 
rattere. |  lite,  questione.  \  tasse.  |  disciplina,  prigio- 
nia |  Render  ruvido  al  tatto.  |  la  mano,  la  pelle.  \ 
la  pronunzia,  con  suoni  aspirati,  aspri.  |  il  mare, 
Agitare.  |  il  metallo,  Renderlo  restio  alla  fusione. 
|  piante,  Farle  crescere  storte,  involte,  di  colore 
tristo.  |  nt.,  rfl.  Divenire  aspro,  crudo,  crudele.  | 
Muoversi  a  ira,  sdegno.  |  del  tempo,  Farsi  rigido. 
|  del  vento,  Diventar  furioso.  ||  -(mento,  m.  L'ina- 
sprire. |  delle  tasse;  della  prigionia.  ||-lto,  pt.,  ag. 

inassegnàbile,  ag  ,^n.  assegnabile,  i 

■  iiu.u0u&iiumiiu,  auanttta  inassegnabih,  m 
infinitamente  grandi  o  piccole. 
ina^tarp    a-  9>^  Porre  in   asta,   bandiera,  in- 
u  inaiai  e,   segna   |ia  baionMa,  sul  fucile. 

i  riatta  rn  àhilA     ag-  8*$  Che  non  può  essere 

mauaccdDiie,  afta^t0>  assali£.  ,  port0i 

fortezza,  posizione  — .  |  persona  — ,  integra,  incen- 
surabile. ||  -abilità,  f.  Condizione  di  inattaccabile. 

ìnattend  ìbile.   ag  Non  attendibile,  Che 
™",u"'  non  si  può  prendere  in  con- 
siderazione. |  proposta  — .  |  Inammissìbile.  |  voce, 
notizia  — .  ||  -ibllità,  f.  L'essere  inattendibile. 
inattènto,  ag.  Non  attento. 
irtattf»n7Ìf\no    ?-   Mancanza   di   attenzione. 

indiienzione,  DiSattenZione. 

inattéso    aE-  ^'on  atteso.  Inaspettato.  \  giun- 
u>  gere,  arrivare  — . 

ì  natii  nprìhilp     aS-  Cne  non  si  può  attingere. 
iiiaiiiiigiuue,   |  acqua  _    !  Che  non  si  può 

arrivare  a  toccare,  Irraggiungibile. 

inattiv  O     a8    Che    non    agisce,    Inoperoso.  | 

inaili*  u,  s,arsene  _  ||  .|^  f  inoperosità. 

inatto     aS   Non  att0>  Mancante   di  attitudine. 
'"*""»  Disadatto.  ||  -amente,  Sciattamente.  || 
-itudlne,  f.  Mancanza  di   attitudine,  disposizione, 
capacità. 
inattll  àhilA    ag.  Non  attuabile,  Ineseguibile. 

inanu  acne,  f6proposta>  diseg'w  _.f -abili- 
ta, f.  Impossibilità  di  attuazione. 

inattutìbìle  ag-  ^ne  non  si  Può  attutire.  | 
uiauuiiuii&,  rimorso  — . 

inauri  ìhile>     ag.  *inaudibIlis.  Che    non    può 

inaua  mne,  udirsi  (  _lt0>  ag  #IKAUDl*'us_ 

Non  mai  udito,  Incredibile,  Strano,  Straordinario. 
|  caso  — .  |  barbarie,  crudeltà  — . 
♦inaugumentàbile,  ag.  Non  aumentabile. 

inaugurale  ag-  "*  inaugurazione.  |  orazìo- 
mauguiaic,  hj.  discorso  — ,  per  l'inaugura- 
zione dell'anno  accademico  o  giuridico.  |  festa  — . 
j  dissertazione  — ,  Tesi  di  laurea.  |  seduta  — .  |  *di- 
ploma  —,  dato  dal  sovrano  nel  principio  del  regno. 

inaugurare   a>  {inauguro).  *waugOrare.  (\ 

5  Bi  Prender  l'augurio  per  iniziare 

impresa  o  opera  pubblica;  un  luogo,  Sceglierlo 
secondo  l'augurio  preso;  un  tempio,  Consacrarlo.  | 
statua,  Scoprirla  con  cerimonia  solenne.  |  Dare  co- 
minciamento  solenne,  con  discorsi,  feste,  spetta- 
coli, cerimonie.  |  anno  accademico,  giuridico,  con  la 
relazione  del  precedente  e  l'orazione  inaugurale.  | 
teatro,  con  la  prima  rappresentazione.  |  linea,  jgtA- 
prirla  all'esercizio,  percorrendola  la  prima  volta  le 
autorità.  |  esposizione,  Aprirla  al  pubblico.  |  il  tiro  a 
segno.  |  regno,  governo,  Fare  i  primi  atti  relativi.  | 
schr.  un  cappello,  ombrello,  Metterselo  la  prima 
volta.  Incignare.  ||  -ativo,  ag.  Inaugurale.  ||  -ato,  pt., 
ag.  Consacrato,  Aperto  al  pubblico,  Cominciato  so- 
lennemente. |  ♦Malaugurato.  ||  -atore,  m.  -atrice,  f. 
Che  inaugura.  |t  -azione,  f.  *iii*cguratIo  -Snis.  Ce- 
rimonia dell  inaugurare.  |  solenne.  |  di  tempio,  anno 
accademico,  ferrovia,  esposizione,  ecc.  |  festa  del- 
V—.  |  della  statua.  Scoprimento. 
**i naur  are,  -ato,  -atore,  ^inaurare,  v.  i  n  o  r  a  r  e,  ecc. 


ìnaUSDÌCatO     aS'  *i*a"sficatus   senza  gli 
■  •■«.us|sii*c*ms,  auspici'.    Cne    comincia   con 

cattivi  auspici'.  Infausto,  Infelice.  |  nozze  — .  y  -ata- 
mente, Infaustamente.  ||  -atissimo,  sup. 

inaustriato.  af" schr  ?ne  ^a  Preso  so^- 

nmuwuimui  giorno  in  Austria. 

♦Inavanzare,  v.  avanzare. 

♦inavarare,  v.  inaverare. 

inaVari  Te     nt'  (~*sc°)-  Diventar  avaro,  spilor- 

xinavArarp    a-  {inàvero).  #atd.  nawra.  Fe- 

+m«verare,  rire>  Piagare. ,  ^,0>  pt>  ag. 

inflvuari  litri     aS'  Non  accorto,    Poco    giudi- 

mavvtsu  uiu,  zposo_  Non  avveduto.  n-uta- 

mente,  Senza  accorgimento.  Sbadatamente.  ||  -utez- 
za,  f.  Mancanza  di  sagacia,  scaltrezza, 
♦inavventura,  v.  disavventura. 

inawertènte    aS-   Incauto.  ||  -entemente, 

IIIÙVVCIICIHC,  inconsiaeratamente.  n-enza* 

f.  Sbadataggine,  Distrazione,  Disattenzione.  |  com- 
mettere un'  — .  ||  -Ito,  ag.  Sfuggito  all'attenzione, 
Non  guardato  o  considerato.  |  passare  — .  |  Sconsi- 
derato. )|  -Itamsnts,  Senza  essersi  accorto.  Senza 
essere  stato  considerato,  guardato. 
inazióne  ^'  Mancanza  di  azione,  Stato  di  un 
»  corpo  o  di  una  macchina  che  non 
agisce.  |  costretto  all'  —,  a  non  poter  far  nulla, 
muoversi.  |  di  un  esercito.  |  $5  Abbandono  in  estasi, 
j  Dgc.  Allentamento  delle  forze. 

inazzurrare.  a-.Ti?ser  d'azzur.r°- 1 r»-  c°- 

»  minciare  a  colorirsi  di  azzurro. 
♦Inbuondato,  v.  in  buon  dato. 

ìnCa    ^  INCAS  tribù  indiana,  fy  Specie  di  sterna 

»  o  rondine  di  mare, 
dal  piumaggio  scuro,  delle 
spiagge  del  Perù  ;  Nenia  de- 
gi'Inca  {namìa  inca). 

incacare.^p" 

tare  di  sterco.  |  +Disgrada- 
re.  ||  -cabaldolare,  a.  {-bài- 
dolo).   Lusingare   con  cac- 
cabaldole.!! -cabaldolatura, 
"Rincacciare,  v.  cacciare. 

incaciare  a.  Sparger  di  cacio  grattugiato, 
,c»  la  minestra  e  sira.  |  bene  le  ta- 
gliatelle. ||  -ata,  f.  Effetto  dell'incaciare.  ||  -ato,  pt., 
ag.  Condito  con  cacio.  |  schiacciata  — ,  imbottita  di 
cacio.  ||  -atura,  f.  L'incaciare.  Condimento  di  cacio. 
|  +Piccola  nevicata. 

incad aver  ire,  +-are,  ^-isco'  %—*£■}• 

»  '  Divenir  di    aspetto 

cadaverico.  |  Divenir  cadavere.  |  Putrefarsi,  di  cor- 
pi morti.  ||  -I mento,  m.  L'incadaverire.  || -Ito,  ♦-ato, 
pt.,  ag.  Diventato   cadavere.  |  Fatto   sim.   a  cada- 
vere. |  faccia  — .  |  anima  —  nel  vizio.  |  società  — . 
♦incadére,  v.  cadere. 

■fincagion  are, a;  f^a1gir?.nar,e-  »  S* 

°  »  nt.  (-tsco).   Diventar  cagio- 

nevole di  salute.  ||  -Ito,  pt.,  ag.   Cagionoso. 

nt.  cagliare.  Fermarsi  senza 
potersi  più  muovere,  Rimanere 
impedito,  inceppato,  impigliato.  |  nel  filo.  |  Coagu- 
lare, Accagliare.  |  X  Dare  in  secco,  Fermarsi  per 
impedimento.  |  rfl.  igi  Fermarsi  per  attrito  o  al- 
tro impedimento.  |  Intaccare  parlando,  Non  saper 
più  andare  avanti.  |  tyf  Rimaner  interrotto,  fermo, 
di  traffico,  commercio,  operazioni.  |  a.  Cagionare 
impedimento.  ||  -amento,  m.  L'incagliare.  |  Acca- 
gliamento. ||  -ato,  pt.,  ag.  X  Fermato  tra  le  secche 
o  altro  impedimento  leggiero.  |  Inceppato,  Impe- 
dito, Fermo.  |  Coagulato,  Accagliato.  ||  -o,  m.  Fer- 
mata, Arenamento.  |  Impedimento,  Inceppamento.  | 
del  commercio,  di  merci,  pagamenti.  |  (ostacolo  che 
fa  incagliare. 

+incagn are, -ire,'" ■<-"«>>•  «««(cìt..  in 

°  'cagnesco, accanire). 

Stizzirsi,  Sdegnarsi,  Arrabbiarsi.  ||  +-ato,  -ito,  pt , 
ag    Stizzito,  Impermalito. 

cagliare.  >jf  Imbuinare,  l'aia. 
..  +-aturaj  f.   Atto  ed  effetto  dei- 
l'incaiare. 


Inca. 
Lusinga,   Moina. 


incagliare, 


+m cai  are, 


incalamitare 
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incanire 


♦IncalamItare, -ato,  v.  calamitare 

incappiare,  v.accalapp.are 


-ato. 


casamattare. 


ncaiapiJ""-.  ■•  j       Mettere  la  cala  vèr- 

incalc  are,  %&^^f^  ^pì 

incrociare.  »  -atura  ^^  --  =a- I  fonditore  d 

che  s  insinui  in  ogni  f<" 

nella  matrice.  incalzare. 

+ìnca.ci  are,  -amento,  -ato,,^  ^   ^  {u 

incavatura,  cue  calcina. 

incalcinare,^qiì|,^^e 

sta  con  calcina.  I  Coprire  o  chiudere    co n  d.  , 

f*a  grano,   Mescolarlo   con  la   aW^i  i  calce. 

seminarlo.  I  le  **$**$*  ,f  JaU>,  pt-,  ag-    SParso 

1  rfl   Imbrattarsi   oi   calce.»  -«    'dfcaice.  (  viso  -, 

di  calcina,  Mescola  oc .mbratuto  d^c   ^  .^^ 

imbellettato.  Il  -atura,  ».  "P 

nare.  |  del  grano. 

♦ìncalcltrare,  v.  calcitrare. 

incaico,  v.  '«c^care^  alcolarsi,  per 

ìibllmente,  in  modo  incalcolab.le. 

♦incalére,  v.  calere.  ^a.tvPlc- 

inCaleSCenZa,  colo  riscaldamento,   calore. 

i  febbrile.  Coorire,  offuscare   di   e  a- 

ìncaliginare,  ?igW«t.  ^ 

-ato,pt.,  ag.  Coperto  di  caligine.  Il  -re.  nt.  t 
Coprirsi  di  caligine.  Diventar  calloso. 

incall  ire,  MgQs&^SSA 

nt.  nell'ozio,  "*  ™?°; Z^nel  dolore,  nella  cru- 
ccioso. I  le  fnan,.\  il  cuore  nei  ph 
deità.  Il  -imento,  m.  *™*£7ZJ«  -.  |  nel  male.  | 
ha  fatto  il  callo.  |  ìnau^ ri  io.  j          erg„gna. 
Jronte  -,  che  non  scntìv?luCA£MA   ^Innestare,  a 

+incalm  are,  ama#rvza  V^J?$2£g£. 

stare  per  calettatura  o ^er ^caSnt«s4;-Tnesnetr3tom| 

lnnestazione.  Il  ♦-ato,  pi-,  »B 

immedesimato.  ||  ♦-«,msInnes^.Dar   leggiero 

incalor  ire,  for,.*KÌseaiSre.  i  « «fWf-^f. 

b0cca.  le  visceri.  ^^t^^ìÀtorfo 
scaldarsi.  Il  -Imento, l£;„   infcr?or ito. 
„  -Ito,  pt     aSQ^dra'0-  nXM-"co).D^ 


♦incamattare,  acrt.  x  v_c  asa^-  -- -^ 
"inCamer  are,  5elfi*càmera,  fisco  o  erano 

^-ierldta?i  irt*firssffi 

Qao  delle  armi  d»  fuoco^ccioce n    ^  s]. 

maggior  forza  la  palla-  !/•';"=  Da  potersi  inca- 
Turezza  in  ^'^".'^ettom  t'incamerare  Con- 
merare.  |  bjnt  —  Il  -ame"J°'  °t  ag.  Assegnato  al 
fisca.  |  ordinare  l  -.11  f10'  ^veduta  di  camera, 
fisco,  all'erano.  1  arme ^      •   P1  {    Cne   incamera,  ti 

o  cavità  11 -atore  ™.  ^.^tnt9.  ,  -azione  f. 

-atura,  f.  S«S  «f to.. «Jl  ag.  Fatto  a  camerelle.  | 

Incameramento.  Il  -ella io ,  »»        . 

■SS  -,  a  nicchie,  ne.  e  miten.     ^  c(m 

incamici  are,  aaS  di  •*•  •££85 

nparo;  ^^^T^^^^^  ™ 
\  pozzo.  1  *.  di  irasf,1  "°Zl™  per  ceIte  fusioni. 

Intonaco  di  polvere  d.  ca£ bone    P         Ua  a  scarpa 
I  e>g  Coprire  di  terrapieno  u .  ter  j    fo 

per  renderla  pm   fof*e'  '  fn  unactmicia.  ìi-ata, /■ 
Sera.  |  rfl.  Invol»™  come  m  Un a  agsalto 

5*2  Sortita  di  soldati  »n  camice  montagne  co- 

notturno,  a  fine  di  "^^UW.  Il -ato,  pt.,aS- 
perte  di  neve  per  celarsi    u»       ,  ^Meso  da  ri- 

I  SBtf  c^SVetra  "  va,  ecc.  ,  M  Cam.- 
eia  di  terrapieno.  Mettere  in  cammino.  1 

incammm  are,  Avviare.  i  ««  agart.  \  && 

tersi  in  cammino    M  «^^ ^ inareS  Avviamento. 

ww.  «-""jefiS'M    ae^M>.  m.   Avviamento 
a«c  faccende.  Il  -ato,  pt-,  ag^ii 


Il -ito,  pt.,  ,ag.  wscaioaio.  »u.trvoja  .^enlrcaWo  ,  , 
ìnCalV  ire,  +-are,  "mbiancarsidineve.  11-ini- 

incalzare,  ae/Cacciare  senza  dar  tregua  e 

riposo.  |  Vi  0  nwùoA  f^»8,  f^^SSloffita- 

gere,  Urgere.    /J  tempo  incal~a.  i  »_ u  «       minente, 

Klzàre  Bcon  F°^»^T^rtX'  7««  ,'"^- 
Minacciare.  I  La  »«""""'  ^  Legare  calzando, 
zana.  |  Imitare  Stimolare  ^X .8  gem  plu. 
biette  su  legni  o  canapi.  |  p  al  spingen- 

|  ♦Calcare,  Stivare..  |  J";.?"tccedi  vento.  Rinfrescare, 
dosi.  |  d'f '"tSztr  ,n  Caccil,  "inseguimento  | 
»  -amonto, m.  L  1Ilca,,  p 'Aceeierando.  11  -ante,  pt., 
^^r-J^fXaccìaf p'em'e,  UrgLte,  Impel- 


a   éte  Ridurre   a  forma  di 

drcCprfn&o^dell'a^ima. 

incamuffare,  y.  camuffare  ^^ 

incanagli  are,  -re  ca^ha,  'conio»d.rs. 

e"   la  canagUa.  la.  Far   divenir   canaglia.  Il -ato 
I-ito,  pt,  ag.  Raccogliere    in   u"   ^t,? 

incanal  are,  -^1  gg-j^-^fe 

I  dere  o  restringere  come  m  un  canale  l.^e  I  u[)a 
Farle  scorrere  soP."»"  f"1 ff„  via  verso  il  posto 
colonna  di  P^10"1"'^^  Metterlo  in  corso 
di  concentramento.  \"n**?"'àt.   capo   a   capo.  Il 

|nt.   X   Na1^fLnàlareTato  pt..  «W  \\^ar^ 
«aruraLì^eTtoardeel!Hncanala. 

ncanar»,  v.  accanire. 


«.«^  Hileet 


Chiudere  co»  *.*»^, —  - 
+mCani;tS..  *•-,  «-abile.  ^  Chenw.  «J.  P^. 
cancellare,  non  può  ^J-jg^1^ modo  inlancel- 
faW.  Sl-Vg,NÌn  cancella^      .scoWfl 

incancher  ire,  +-are,  gg^^ 

roso.  |  lastre-  '"^f  cancheroso.  |  Irritare. 

chero,  noioso.  1  a.  kiouul 

H  -ito,  +-ato,  pt.,  ag.  .moV  ^,Far  cancrena, 

incancrenire,  Divenir  j-gg-^,  .I1S. 
incandesc  ente,  RiSCaidi 


uto, inciiaw.  n-»~- -■---■ 

gM  I  calzando.  Il  -o,^     »»      ™ ef^0 '0 Trattiene. 
!he  fa  forza  su  un  altro  e_  lo  tow  I«o  coprirsl  con 

incalzonare,  tlam-  .,„„„  „.ato  pt, 

.   r»«o  Porre  il  freno.  Il -a».  Pl- 
inCam  are,  ^^ batterie  -,  coperte  di 

cu.oio- +:+*     ag.  ca«ato.   Dritto   come  un 

+inCamatltO,  bast0ne,  Impalato. 


tscaidato    talmente    da 

n~T" ;  '  rK  -,  di  lumi  a  pe- 

emettere   luce.  1^"^ 'reticella  di  speciale  com- 
trolio  o  a  ps,  m.initoai  mento  cor 

posizione.  |  -enza,  t.  »  w  ,    lJ,__      JawpoJa 

S  punto  di  spander ^  luce^  |  si  fllo    metallo 

„  1,  elettrica  di  "tr0^Cs0cente  dalla  corrente. 

o  carbone,  fatto    ncandesce  par   divemr  can- 

+ÌnCand  idire,  didl0.  ,rfl.  Divenir  cand.do- 

J,  soi«  »^»d'SiLVti""t*>»cAsEBE.  Incanutire.  | 
inCan  ire,  "U.  Accanire.  Il  -ito.  pt-,  ag. 


incannare 
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incapponare 


,,   .  ,,    ,,  „     ,'  nel"  o  roccnetti.  |  la  seta,  lati, 
Ila  botte.  Metter  la  canna.  |  Avvolgere,  Allacciare. 
Ingollare,  Trangugiare.  |  ingannare.  ||  -aggio,  m. 
Lavoro  dell  incannare.  ||  -ata,  f.  Quanto  filato   può 
stare  gull  incannatoio.  |X  Rete  per  la  pesca  dei  ce- 
lali :na  la  parte  galleggiante  fatta  a  canne  disposte 
a  raggio;  Incannucciata.  ||-ato,  pt„  ag.  \  seta —  I 
gola  - -,  avvolta  nella  gorgiera,  e  sim.  ||-atoIo,  m 
specie  di  arcolaio  per  incannare.  |l  -atore,  m.  -atora, 
-airice,  f.  Operaio  che  incanna  il  filato.  |  -atura  f 
7av-or0r.de11'  'ncannare;    Incannaggio.  Il -oliare,  a 
(~,e~SK     ,  ?ntrare  nella  cannella  o  nel  cannello.  Il 
-icciaia,  I.  Lavoro  di  canne  intrecciate.  Il  -ucciare 
a.  Chiudere  o  coprire  con  cannucce.  |  ^"Sostenere 
o    egare  con  cannucce,  una  pianta  per  farla  venir 
Ut     '  —1  Fasciare  con  l'incannucciata.  ||  -uccia 
■■».»•  >*  fasciatura  con   assicelle  e   stecche   agli 
arti  fratturati.  || -ucclato,  pt.,  ag.    Coperto,  Fascia- 
to, sostenuto  con  cannucce.  ||  -ucciatura,  f.  Opera- 
zione o  effetto  dell'incannucciare.  P 

mCanOVare,  a.  Porre  nella  cànova. 

incantàbile.  ag-  Non  facile  °  impossibile  a 

'  cantare. 
ìncant  are,  a  Incantare.  Dir  parole  e  for- 
ti.... ..  _  e  niagiche  per  operare  in- 
flusso, produrre  effetto  di  virtù  soprannaturale. 
«  i  i/"??'  Perf  ona>  oggetto.  |  la  serpe,  Affascina- 
iLL'  folore,  Farlo  cessare  per  qualche  tempo, 
Mitigarlo  con  un  rimedio.  |  la  fame,  Attutirne  gì 
stimoli,  astraendosi,  fumando.  |  la  nebbia,  Preser- 
varsi dai  suoi  effetti  mangiando  e  bevendo  di  buo- 
iiiLt'  Avere  una  bella  fortuna.  I  Rapire  di  piacere, 
duetto,  Soggiogare  con  la  meraviglia.  |  Bellezza, 
?£%?„'  P°fsÌ1'  a"adro<  "°ce,  grazia,  maniere  che 
incantano.  |  Affascinare,   Avvincere,   con  le  lusin- 

fn^o't,V^ZÌiramc""e',1  *  a'  Mettere  all'incanto, 
;  ril™  !  P°d'r'- apPMo.  |  rfl.  Rimaner  sospeso  con 
.«SS'  ,^n  la  mente>  P"  stupore,  diletto.  Restare 
estatico.  |  Rimanere  come  uno  stupido.  I  a  guardare 
:    Sai  movimento.  F»rm»r<,i     a  .....„'    :*  ,  ...,', 


dere  agV  —.  \  liberare  dall'- 
var  l'illusione.   Guastar 
delle  Mille  e  una  notte. 


ìnCann  are,   *•*  Avvolgere i  filati  sopra  can-  .  „ 

o  rocchetti.  |  la  seta,  lana     var  l'illusion'e.   Guastare  i   disegnici.™ il'gr 
,  Allacciare.       delle  Mille  e.  *.,„  „nn.  8       anrui.  |  gì 


rompere  l'—,   Le- 


+incantonare.  rfl-  ,"°'',o>-  incantucciarsi,  n 

tacciarsi,  -«celare,  a.,  rfl.   Rincan- 

incaniit  ire,   ?*•  (-'scol.  Divenir  canuto,  Fare 
.....  '  i  capelli  bianchi.  I  per  gli  anni 

li??,!''-  ,  "**'  '  5vb'  Tcsta  di  P"'zo  no£  incanu- 
tisce mai  |  a.  Far  diventar  canuto.  ||  -(mento,  m 
L  incanutire.  ||  -ito,  pt.,  ag.  |  negli  stìidi'. 
Incapacoiato,  -atura,  v.  accapacciare,  ecc. 

JnCapaC  e.  aP-  *>ncàpax   -Jota,    Che   non  ha 

,     ,  ..       '  .esposizione,  attitudine  a  far  bene 

e.  male.  \  di  pensieri  nobili;  di  mentire;  di  rubare 
I  Inetto  Inabile,  Non  idoneo.  |  a  un  ufficio;  a  giu- 
«»«"■«■  IS!l  Che  non  ha  la  capacità  a  fare  alcuni 
atti  o  tutti  della  vita  civile.  |  Non  capace,  Non  atto 

InSwi  ??"«•  I!  -issim°..s"P-  Il  -Ita,  f.  Insufficienza, 
inabilita,  Mancanza  di  capacità,  idoneità,  attitu- 
i£eiJ.CSyessa™- la  Propria  — .  |  errare  per  — .  ' 


"      ".   .  *"  r'uy"u  — .  i  errare  per  - 
£%  Mancanza  dei  requisiti  per  agire.  I  X  Aneu< 


«ihiio  ù  +  li-TTiViii    ;   ,■  »   -'"""i".  ag.  incompren- 
sibile notabilità,  f.  Impossibilità  di  esser  capa- 

«n?«    nUCOmpre"?ibil.e-  ■  *-|ta*'°n<>.  f-  Il  non  farsi 
capace,  non  capacitarsi. 

incapanti  are,  a   Mettere  in  capanna,  sotto 

custodirlo.  „ -atura,  f.  ÌTZ\e\lt^™reP" 

incaparb  ire.  =*■■  r"-  (-"c°)-  Diventar  capar- 
bio.  Ostinarsi.  || -Ito,  pt.,  ag. 


,  . ±   ..     < — :— """ -  ^"»"&  «uu  atupiao. la  euaraare 
■  i5L  »  m°vlm?n.t0.  Fermarsi,   Arrestarsi   |  nel  più 
hello  WfOmmmy,  -adlàvoll, 's.  Stregone.  |  ♦-ado- 
ra, m.  Incantatore,  Fattucchiere  ||  -aglona  .  f  #m- 
<-antatIo  -o.vis.  Incantesimo,  Incanto?  Fattura   in- 
cantamento. ||  -amento,  m.  #incantamentum.  Atto  o 
effetto  dell'  incantare.  Incantesimo,  Malia  ìper- 
per  forza  d  -.  |  L'incantarsi.  ||-ato,  pt.,  ag  Soggio- 
Tatìt  ,ncafn;efimo.  Penetrato  da  forza  di  mi  fa. 
il  anello  -,  fatato,  magico.  |  armi  -.fatate   di  po- 
tenza soprannaturale  a  ferire  e   a  resistere       lo- 
~'°.  ~    PJ?Parata  con  malie.  |  castello  -,'  sorto 
per  forza  di  magia,   e  pieno   di  false   immàgini   I 
VAr^Ì0  ~  diMla"te,  All'Orlando  Furloìoìcl- 
Lm  i,°'  e,  gla  ne#h   antichi  romanzi   cavallere- 
echi,  j  la  selva-,  dove  ogni  pianta  aveva  senso  e 
voce  e  anche  figura  umana,  nella  Gerusalemme  del 
ì*W°i.<i  <*"'  anche  :  i  giardini  -  di  Armida.  I  Af- 
fascinato, Rapito  da  piacere,  meraviglia.  Ammirato 
,  Meravigliato .  )  delle  cortesie,  dell'accoglienza;  dilla 
.  bellezza;  dello  spettacolo.  |  rimanere  —.  I  Intontito 
Trasognato.  |  faccia  — .  ||  -atore,  m.  -atrlce,  f.  #in- 
cantXtor  -Skis.   Che  opera  incantesimi,  Stregone 

r«p£f -    Mer}'no'Jialagigi  -•  nei  P°emi  cavalle: 
:  Hffi    ' ,  a1 » ea',  Ctrce'  mentitrici,  nelle  leggende 
antiche.  |  Affascinante.  |  bellezza,  armonia  -   |  sor- 
riso, sguardo  -.  ||  --atorio,  ag.  Che  appartiene  a 

W»n  f  !m°'  ',  ^Vra'  f-  -azi°ne-  f  Incantagione* 
Incantesimo.  ||  -esimo,  v.  incanto.  ||  -avole,  ag 
ttìe  incanta,  rapisce  di  piacere,  ammirazione! 
ÌZZ& ,s°Se'°rno  -.  |  grazia  _.  ||  -evolmente,  In 
modo  incantevole. 
incanto,   m>av-  «cantare.  Incantamento,  In- 

I ,,      ,  '  cantesimo,  Fattura,  Malia.   Magia   ' 

■  opera  d  -.  |  la  serpe  all'-,  \fare  l'-.  |  romperti'  ' 


-.»,     «...u.i»,,   |l  -liu,    pi.,     ag 

+inCaP  are.  T?;  Entrare  in  capo,  Capacitarsi 
„  .  ,  '  I  Mettersi   in  capo,   Ostinarsi    l 

utìZ'JZJ™-  I  *vM«ttere  in  capo,  Far  proposito 
Il   -amento,  m.  Ostinazione.  |  -ato,  pt.,  ag  |  nave  -, 
X.  tra  capi,  o  che  ha  passato  un  capo 
incaparrare,  -amento,  v.  accaparrare,  ecc. 

incapestrare,  a  Le6»re  con  la  cavezza, 
ImàLli  ,,,    ,,  .coi  capestro,    la  bestia,  i 

1  PL*Ì  V  In,tr'Karsi  delle  gambe  nel  capestro 
!»"!.  ;»St',,,aE'll-f,u,ra'  f'  0  Escoriazione  che  si 
la  il  cavallo  per  la  fune  della  cavezza,  al  pastu- 
rale, o  più  in  alto.  f«»'u 

l'nCapOCCh  ire.   nt    <-,s«>    V*  Ingrossar  la 
.         .  testa,  Far  la  capocchia    di 

Piante,  erbe.  |_rfl.  Ostinarsi.  ||  -Ito,  pt    ag 

incapon  ire.  +-are, nt  > rfl  < ,sco'  *-°«°)- 

t_.        , ,       ,  .  '  Incaparsi,  Intestarsi. 

Incaparbire,  |  m  una  cosa.  |  a  dire;  di  credere   \ 
X  del  bastimento,  Ostinarsi  in  una  posizione  pe- 
l°inf«'   SeS?a  ubbidire  al  governo  del  timone   || 
inTe^mós«n^10ne,°S,ÌnaZÌOne-  «-it0-  pt"  * 

incappare,  nt  CAPPA-  Incorrere,  Cadere,  In- 
„„  ,„„  .„  ,  toppare,  Inciampare,  in  pericolo, 
rete,  laccio,  male  errore,  contraddizione.  I  col  piede, 

re     nmvPhar*  r?'  ^r/arsiJa:  acchiappare!  Impiglia^ 

re- ipvb.  Chi  frettoloso  è,  incappai 

Piedi.   |  Metter  la  cappa  addosso. 

Il -ato,  pt.,  ag.  Intoppato,  Incorso.  1 

Vestito  di  cappa.  |  pi.  Fratelli  della 

Misericordia   in    Firenze.  Il  *-o    m 

Intoppo,  Inciampo. 

incappell  are. a  Mettere  « 

*•■     •  .  '  cappèllo.  \nf 

il  vino,  Aggiungervi  vino  della 
stessa  qualità  per  restituirlo  al  suo 
tipo.  |  x  Inghirlandare  con  cer- 
chione di  canapi,  la  testa  di  alberi 
pennoni,  asta  e  sim.  Mettere  anello, 
collare  o  sim.  sulla  testa  dell'ar- 
gano, sulla  cima  del  timone.   I  rfl. 


Incappellatura 

delle  sartie 

di  trinchetto. 


viglia.  |  „„  vestito  ckZ  sta  a"-  W  Vend^M  «l™»^'  i?ffd«-  '  ?1?f^a  pres0  caPPe!lo>  Stizzito.  |  -atura,  f 
gìor  offerente,  Gara7ASto  Auzi^e  I  v  ■•»  S^if"  H^t"0  d.e"  JncaPPel'are.  |  i  Cerchione  o  garza 
\mctterealV-.  |  P,^0  - "*  V-  deserto  t  dire  L,  ""a  **  mMeIe  a!I'alb"o;  Collare,  e* sim* 

^L'™'„ Fa"   la   sua   offerta  di  prezzo.  ||  -ellmo,      incapporucclar8-  v-  incappucciare. 
tur. Tf'al?;  *,«ai ^."'inoantare,  Incantagione' Fat-    incappiare,  v.  accappiare. 
tur..  Malia,  Sortilegio,  Incanto,  j  opera  d'-^  |  c«-  |  Incapponare,  x  v.  accapponare,  cappone. 


^p 


incappottare 
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incartocciare 


,,.,.     a,  rfi.  Rinvoltare  nel  cap- 
inCappOTiare,   potto;  Intabarrarsi.  Imba- 

cuccarsi.  H-ato   IH     ag^     ^  ^  co!  cappuccio. 

inCappUCCI  are,  (  rfl  Mettersi  il  cappuc 
ciò  I  Farsi  frate.  I  fi  del  cavallo,  Abbassare  la  te- 
Ila  fra  le  gambe  davanti  e  non  sentire  il  freno.  J 
-ato,  pt.,  ag.     ■  rfl     j_,-sco)    Prender 

meaprieci  are,  -re,  capriCcio.  invaghir- 
si  Innamorarsi  forte.  |  a.  Far  venir  la  voglia  di 
q'c T-ato! -to.pt.,  ag.  Venuto    in    capriccio,  In- 
vogliato. Che  ha  preso  una  bizza. 
+iticarare,  v.  rincarare. 

•  _»«+r.rQ  a.  V  Mettere  in  società  con 
-finCarat  are,  mf„  più  carati.  |  rfl.  Entrare 
in  una  società  prendendo  uno  o  più  carati.  ||  -ato, 
pt  ,  ag.  Divenuto  caratista.         _ 

incarbon chiare,  -chire,  +-are,  nt 

^  Diventar  carbonchioso.  Prender  colore io  na- 
tili-i di  carbónchio  o  carbone,  rf  Ingolpare.  || 
h-e  a  lisco)  Ridurre  a  carbone,  Carbonizzare. 
]'rn.  Diventar  carbone.  ||  .(manto,  m.  L'.ncarbo- 
riire  il  -Ito  rt.,  ag.  Carbonizzato. 
:     i-,-i»*r£»     a   {2. -chi).  Caricare.  Il  "-ato, 

+incarc  are,  pt  K  ag.  caricato,  n  +-o.  m,  peso, 

Carico.  |  il  terreno  -,  jft  B  corpo,  che  dà  impaccio 

inc^erare^-'^^^^'1 


.  chiudere,  Imprigionare  in  luo 
am^gKncalr^er!^r^I^f"-aaZ;0strilztaTaenc 
strangolaTa  che  deV'c^ere  rimessa  con  l'opera- 
zione\  del  a  placenta,  Ritenzione  di  essa  nella  ca- 
vJtTdell'uteroF||  -ato,  pt  ag, Carcerato  Rinchiuso. 
I  -azione,  f.  Prigionia,  Imprigionamento. 
.  -il  _     »    (incardino).  Sì  Fondare  sc- 

incardinare,  %T™^&&>  ^  faccia 

™m,.  A.  cardine    I  rfi.  Reggersi  e   muoversi  su 
%%  ordinYd'i'pHncipi'   teorici.  |  Fissarsi  e  agire 
come  porta. nei  cardini.  Il  -ato,  pt.^afr    , 
inCard  ire,  Tito'  pt.    ag!  %  castagna   che  ha 
fatto   il  cardo.  |  Vvb.' A  Sancito  (JB  giugno»,  li» 
!s/"a°hc i    "  aS.Mflr»  (25  aprile),   mamvnto 
+incàrica,  v.  càrico,  càrica. 
•„•.,..    a.  (2.  incàrichi).  Dar  commissio- 
inCariCare,  "  '  Affidare   l'ufficio,  la  cura: 

alcuno  di  q.  e.  |  di  dire,  portar  <saJ^uT\*l^ 
tare.  |Dare  un  incarico,  di  uffico  pubblico  itom 
mettere:  una  cosa  a  qualcuno.  |  "Caricare,  Mettere 
il  carico,    la    soma.  I  "Dar    carico   troppo   grave    , 
"incolpare.  |  "Offendere.  1  rfi.  Assumersi   incarico, 
Addossarsi  cura.  |  dlt.  non  incaricarsene,  Non  cu 
rarsene,  Non  darsene  pensiero.  ||  -ato,  pu _»J* 
ricato  di  un  ufficio,  una  cura,  una  commissione.  \ 
"Posto  come  carico,  Fornito  di  carico.  Aggravato, 
Offeso.  Incolpato.  |  m.    Persona  cui   e  aftdato  un 
incarico   I  V—  del  Municipio,   della  Banca.  |  di  un 
cmnmissariato.  |  Insegnante  fuori  ruolo  nelle  scuoce 
dello  Stato.  |  d'affari,  Diplomatico  che  per  la  man- 
canza di  una  vera   è  solenne   rappresentanza  at- 
tende alle  eventuali  faccende  dello  Stato,  spec.  la 
protezione  dei  sudditi,  in  paese  straniero. 
•_«A»;*s«    m.  (pi.  -chi).  Commissione  piuttosto 
inCariCO,  portante,   Missione,   Ufficio  tem- 
nnraneo    speciale.   I  prendere,  assumere,   ricevere 
In -    IgrSvl 'grato,   onorevole.  |  sostenere,  adein- 
vlrc  un  -.  |  di  rappresentare  un  ente;   di  far  da 
presidente;  di  supplire.  \  cattedra  data  per  -, senza 
incorso,  e  senza  nomina  di  titolare .  |  Incombenza 
li.  porto'  '  saluti.  |  "Cura,  Briga.   \  darsi  -,  I 
icarTco    Peso,  Gravezza,  Danno  o  obbligo  grave. 
Imposta.  |  Sxg  'Pressione,  Impeto.  |  "Offesa. 
ìncaritatévole,  "-évole,  ag.  Non  caritatevole. 
♦Incarnagióne,  v.  carnagione,  incarnazione, 
"incarnaimente,  v.  carnalmente. 


gl'ideali  di   libertà   e  dignità  morale    U»mede- 
simare   I  Far   divenir  carne,  persona.  |  M  "w    " 
!™«d  V    /^K«o/o.  I  Accarnare,  Penetrar  nella 
carne    Ferire.   |  la  piaga,  ^-  Farla    granulare   | 
«  Dipingere  l'aspetto  della  carne  umana,  Dare  la 
tota  Sella  carne.  |"i  falconi,  Ammaestrarli . .ghermì^ 
re  I rfl    "nt.  *  Farsi  persona  umana.  |Zho  s  incarno 
J»Ìfarto|Pe7sonificarsi,  Acquistare  figura,  espres- 
sione  I  Congiungersi  come  carne  con  carne.  Attac- 
care insieme.   Innestarsi.  |  del  desiderio,   Entrare 
forte  nefranimo.l"di  vento    X  Ficcarsi  nell'acqua 
e  mettara  .  tempesta.  ||  -amento  m.  Accarnamen- 
to    L'attaccarsi,   innestarsi.  ||  -ante,  ps„   ag.  Che 
incarna  I  rimed io  -,  ^  incarnativo.  che  promuove 
^granulatone.  Il  -atlno,  ag.  dm.  Di  colore      c„. 
nato,  sano  e  fresco,  delle  persone  delicate  Roseo. 
nuance  -   I  m.  Colore  gentile  incarnato.  Il -ativo, 
if^-  Incarnante.  ||  -ato,  pt.,  ag.   Fatto  persona, 
corp'oi  Rappresentato  al  vivo,  come  persona  viva. 
T^ocrisil  avarizia  -,  in  Tartufo    in  Arpagone.  | 
,.„-h„  _   *  Dio   divenuto   uomo,   Gesù.  |  Incorpo- 
rato   Assimilato,  Immedesimato,  Fuso   I  Penetrato 
fortemente  nell'animo.  |  desiderio  -.  I  "Ch.ust ,  nel- 
l'intimo del  cuore.  |  "m.  Consanguineo,  Parente.  | 
ag     m    Colore  della  carne,  di  persona  sanaege- 
tile    Rosa,  Roseo.    |   rosa  -     "jS*,«»»aUi,»   *"/ 
nuance    I  sangue  —,  vivo,      -atore,  m.  -atrice,  t. 
éhT  incarna,  f  "-atu'ra,  f.    8   ™t»™à°J?Zl  o 
tinta  della  carnagione.  ;| -azione, t. «Unione  dello 
Spirito  Santo  con  la  natura  umana,  Umanizzalo- 
nidi  Dio  nel  grembo   della  Vergine.  |  v    annun- 
ziai ione    |  anni  dell'-,  contati   dall' Annunzia- 
lo" «li  Maria,  e  cha  cominciano  dal  25  marz^  I 
la  fruttifera,  salutifera-.  Il  concepimento  del  Sal- 
vatore o  Redentore.  I  U  *  dieci  -  &  V,s«u  he  .un 
metamorfosi  in  pesce,  testuggine,  cinghiale,  nano. 
Rama   Crisna.  Budda,  ecc.  |  Personificazione,  Rap- 
nresentazione,  Espressione   in    immagine,   e   sim- 
^Carnagione.'!  «Scarnato.  |  Tinta  che    serve   a 
rendere  la  carnagione,  n  -ire,  nt..  rfl.  {-isco).  Entra- 
re nella  carne,  dolorosamente,  delle  unghie.  r,p.= 
gandosi   e  crescendo  ai  lati    !   a.  Conficcare  nella 
farne  II  -ito,  pt.,   ag.   I   unghia  -.   I   vizio  -  nelle 
ov™    pennato  addentro  e  incorreggibile.  |  masse 
-  incorporate  in  un  minerale. 

• ni      t-1  e 


'r...»nlm      -aro    nt.  (-isco,  incarógno). 

mearogn  ire,  -are,  Di 


ag- 

incarrare, 
incarrozzare, 


;»<,«,-»  ara  a.  Dar  corpo  e  figura,  come  viva 
inCam  are,  carne  Rappresentare  al  vivo, 
Mettere  in  atto,  1  concaio,  disegno  idea ,»»»£■ 
gine;  un  tipo.  \  L'Alfieri  incarnava   nelle  Uagedie 


divenir  carogna. Ifam. 
Infiacchire,  Darsi  all'ozio.  |  m*  vizio.  |  nella g<se 
ria   1  di  malattia.  Diventar  cronica.  ||  -ito,  -ato,  pt., 
'  Guasto    Corrotto.  Malandato.  ....  , 

a.  SkS  Montare,  le  artiglierie,  sul 
proprio  carro. 

a.,  rfl.  Porre  o  adagiarsi  m 
carròzza. 

!„..»     a.  tó  Mettere  il  canapo  nella 

mCarrUCOlare,  caTrùcola,  nel  canale  del- 
la girella.  |  rfi.  Imbrogliarsi  nella  cassa  della  car- 
rucola. 1-,'scol.  Divenire  sec- 

incartapecor  ire,  co  a  giaUo  come  cana- 

„.„.,  i  inaridirsi  in  un'arte  o  scienza.  |  -Ito,  pt-, 
Il  TvccÌMc  --  che   rimane  sempre   lo  stesso,  a- 

r^S  aPrftSCÌaUtt^'vo'tareo  aligere  in  carta. 

incartare,  Far  cartoccio.  i  i  bachi,  ^  nm- 

chiudere  in  cartoccio  i  bachi  vaganti,  perche  non 
vadano"   tare  il  bozzolo  fuori  di  mano    |  Disten- 
dere come  carta.   I  "Mettere   in   carta,   Scrivere,  f 
Co^Pire   Cogliere  giusto,  Azzeccare.  |  rfl.  f  In- 
trecciarsi dille  barbe  delle    erbe  in    un  prato,  hi- 
feHrar^    «-amento,  m.  Fascicolo  di  carte  relative 
a  una  pratica  d.  ufficio,  Inserto;  Posizione.  ||  -ata, 
?  FffPtto  dell'  incartare.   Cartoccio.    Impannata  di 
erta  ì ÌU  flneitS   \)  -ato,  pt.,  ag.  Ravvolto  in  carta, 
li  Ridotto   a    somiglianzà   di   carta,   per   troppa 
ISda   I  Ma,  pannili™  -.  11  "-oggiare,  a.  {-eggic). 
Metterl  in  carta,  Scrivere.  Il -o,  m.  Incartamento. 
1  £  Consistenza  come  di  carta  che  prende  la  b.an: 
itati. ?tor  troppa  salda.  |  vf  Consistenza  come  di 
carta  ben  collusa  che  hanno  ì  bozzoli. 
vLrìnffiar*»    a  Mettere  nel  cattòccio. 
inCanOCCidie,    j  Eavv0lgere    a   cartoccio. 
Accartocciare.  |  rfl.  Ravvolgersi  a  cartoccio.  \\  -ce- 
ciato  Stag.  I  -onare,  a.  A.  Interporre  cartoni  li- 
sci pei Pogni  ripiegatura  del   panno  da   sottoporre 


incascolito 
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incavare 


allo  strettoio.  |  Adattare  al  libro  cucito  i  cartoni 
della  coperta,  per  ricoprirli  poi  di  tela,  pelle,  carta 
colorata.  |  Mettere  i  fogli  tra  i  cartoni  per  togliere 
la  soverchia  impressione.  ||  -onato,  pt.,  ag. 

+Ì fi CaSCO I ito.  as'  "s?0"-  af  Dell'uva  1  cui 
Tiiiunawiiiu,  grappoli  hanno  i  chicchi  mol- 
to piccoli,  per  difetto. 

incasellare3»     a    &  Mettere  nelle  casèlle,  i 
o,  numeri  |  Mettere  nel  casellario. 

♦incasionare,  v.  accagionare. 

iflCaSS  ar6  a'  Mettere,  collocare,  accomoda- 
'  re  nella  cassa,  nelle  casse.  |  i  li- 
bri; le  munizioni.  |  il  morto.  |  «.  l'orologio,  Fargli 
la  cassa.  |  gemme,  Incastonare,  Montare.  |  $  Collo- 
care la  puleggia  nella  carrucola.  |  Mettere  la  canna 
nella  cassa  di  fucile,  pistola.  |  e^  il  pezzo,  Met- 
terlo sull'affusto.  |  le  pietre  del  mosaico.  |  un  fiume, 
Restringerlo  fra  le  sue  sponde.  |  5#  Riscuotere,  In- 
troitare, i  rfl.  Rinchiudersi  in  basso  tra  due  alture 
ripide.  )  di  valle,  di  fiume,  della  strada.  \ (anche  nt.). 
Adattarsi  nell'incassatura.  Combaciare.  ||  -amento, 
m.  L'incassare,  Incassatura.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Messo 
nella  cassa.  Incastrato.  Incastonato.  Stretto  in  fon- 
do. |  porta  —,  che  rientra  nella  superficie  del  muro 
o  nella  parete.  |  fiume  — .  |  testa  —,  fi  se  le  narici 
e  la  fronte  si  trovano  nella  stessa  perpendicolare. 
li  -atore,  m.  Armaiuolo  degli  arsenali  che  lavora 
le  casse  delle  armi  da  fuoco.  |  X  Operaio  che  la- 
vora cassette  e  rombagli  nelle  riparazioni  dei  ba- 
stimenti. || -atura,  f.  Luogo  dove  una  cosa  s'in- 
cassa. Incavo.  |  osso  uscito  dall'—,  ff.  |  i—  degl'ila 
e  dcgl'ischii.  |  dell'occhio,  Cavità,  Orbita.  |  Incana- 
latura nella  quale  è  incastrata  la  canna  di  fucile 
e  sim.,  tenuta  ferma  dalla  fascetta,  ecc.  ||  -o,  m. 
Si?  Denaro  riscosso.  1 1'—  di  un  giorno,  di  un  mese- 
delta  Banca. 

+i  n  castaar n  are  a-  *> Armar  d>  legname  di 

^  a,c>  castagno,  o  d'altro.  |  rfl. 
Avvilupparsi,  Imbrogliarsi.  ||  -ato,  pt.,  ag. 
ìnCaStell  are  a-5>^M"niredicastèlli,ber- 
»  fesche,  ecc.|  laporta,  la  torre; 
il  contado.  |  l'elefante,  Adattargli  il  castello  per  la 
battaglia.  |  X  Fortificare  la  poppa  e  la  prua  con 
castelli.  |  rfl.  Fortificarsi  di  castelli.  |  +Accamparsi. 
I!  -amento,  m.  Moltitudine  di  fortini.  |  Torri  di  le- 
gname, bertesche  e  altre  costruzioni  a  difesa  delle 
terre  e  delle  navi.  ||-ato,  pt.,  ag.  Munito  di  castelli. 
|  Ricco  di  castelli  e  fortini.  |  •&  fieno  —,  ammas- 
sato in  alto,  come  un  castello.  \  Messo  a  guardia 
o  rinchiuso  nel  castello.  |  piede  —,  fj  affetto  da 
restringimento  in  ogni  sua  parte,  e  spec.  ai  tal- 
loni e  quartieri,  addossati  l'uno  all'altro:  sensi- 
bilissimo e  dolente.  ||  -atura,  f.  Difetto  del  piede 
incastellato.  |  ©  Ossatura  delle  macchine,  fisse,  a 
guisa  di  castello. 

+ÌflCastO    a8   *incastus.  Non  casto.  Lascivo. 
1  ">   Il  ♦-ita,  -ate,  -ade,f.  Lussuria,  La- 
scivia. 


tagliente  nella  sola  estremità  anteriore,  per  pareg- 
giare l'unghia  nell'esportarla  da  tutta  la  faccia 
plantare.  |  tirar  l'—,  al  bigliardo,  quando 
la  palla  dell'avversario  è  vicina  alla  mat- 
tonella. 

incastroni  re, n'-  J*?h,-J™^*3E* 

»  un  castrone,  scioc- 
co, goffo. 

incatarrare,  +-ire,  g*ffig*j* 


ag.  Infreddato.  | 

a.    Serrare    con 
tanto  di  catenac- 


tarroso.  ||  -ato,  -ito,  pt., 
-atura,  f.  Infreddatura. 

incatenacciare, 

ciò,  la  porta,  e  sim.  Incastro. 

incaten  are.  a:  .Lesare  °.  cingere  o 

'"  **'  w»  chiudere  o  impedire  con  cate- 
na. |  i  galeotti,  i  prigionieri.  |  porto,  foce  di  fiume.  \ 
O.  Rinforzare  con  una  o  più  catene.  [  Annodare,  Al- 
lacciare forte,  con  catenella  o  filo  di  ferro,  o  sim.  | 
Collegare  con  filo  d'oro  i  denti  posticci.  |  n'armata, 
X  Tenersi  strette  insieme  poche  navi  nel  combat- 
timento per  non  esporsi  separatamente  a  una  flotta 
più  numerosa.  |  Soggiogare^  Vincolare.  |  i  cuori,  le 
anime.  |  Inceppare.  |  il  pensiero,  la  libertà.  |  rfl.  Le- 
garsi con  catena,  o  come  con  catena.  Attaccarsi, 
Annodarsi.  |  Concatenarsi.  |)  -amento,  m.  L'incate- 
nare. |  delle  muraglie.  |  Concatenazione.  ||  ♦-ata,  f. 
Atto  o  effetto  dell'incatenare.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Chiuso, 
cinto,  allacciato,  stretto  con  catena.  Impedito.  || 
-atura,  f.  Legamento  con  catena.  |  Allacciamento 
con  catenella  o  filo  di  ferro.  |  del  rosario.  |  d'oro 
dei  denti  posticci.  |  Spesa  del  lavoro  d'incatenatura. 
Insieme  delle  catene.  |  Giuntura,  Attacco. 

e  a  t  è  r- 
in  gattabuia, 
nt.,  rfl.  (3.    isce).  ^f  Imboz- 
zacchire,  Intristire,    Arre- 
starsi nel  suo  sviluppo.  |  Divenire  come  un  catòr- 
L'i: 


incatorbiare,  bi'asclir' 


incatorzol  ire, 

1  suo  svilu 
i  mento,  m 
-,  secco,  r 

incatramare, 


'incatorzolire.  ||  -Ito,  pt.,  ag. 


a.  A,  Spalmare    di  catrame  ; 

Lavorare  di  catrame,  nell'ar- 
te del  calafato,  del  cordaio,  ecc.  |  la  barca,  j  il  ca- 
napo. |  la  bottiglia,  Impiastrare  il  sughero  di  ca- 
trame. ||  -ato,  pt.,  ag. 

+ÌnCatrÌCChÌ  are,  a    C**TJ<*"^.    Arruffare 
»  e  annodare  i  capelli  co- 
-ato,  pt.,  ag.  Di  capelli  annodati 


incastonare,  ^Incastrare  nel  castóne, 
»  Montare,  Incassare,  gemma. 
|  Congiungere  bene,  Incastrare.  |  eleganze,  belle 
frasi,  con  affettazione.  ||  -ato,  pt.,  ag.j  gemme  — .  || 
-atura,  f.  Fattura  dell'incastonare.  Incastratura, 
Commettitura. 

i  ncastr  are  a'  *vl#  incastbare  (castrimi),  com- 

'  mettere  introducendo  a  forza  un 
pezzo  dentro  l'altro  congegnati  apposta  sicché  ri- 
mangano combaciati  e  stretti.  |  Cacciar  dentro,  Fic- 
care. |  frase,  allusione  nel  discorso.  |  gemmi,  Incasto- 
nare. |  rfl.  Cacciarsi  dentro,  e  adattarsi  insieme,  di 
cosa  con  cosa:  di  osso  nella  cavità  sua,  di  coperchio 
sul  vaso;  di  ferro  o  sim.  nel  muro.  |  Ingranare.  || 
-amento,  m.  L'incastrare.  Incastro.  ||  -ato,  pt.,  ag. 
ti  -atura,  f.  Effetto  o  atto  dell'incastrare.  |  Vano  in 
cui  s  incastra.  Incastro.  |  duna  gemma.  ||  -o,  m. 
Apertura  per  cui  un  pezzo  si  può  inserire  nel- 
J  altro,  preparati  di  sim.  figura,  e  rimanere  stretto. 
|  Filetto  dove  entra  il  cristallo  dell'orologio  da  ta- 
sca.) X  pi.  dell'argano,  dell'alberatura,  1 e*»  pi.  del- 
l  affusto,  Apertura  che  ricevono  gli  orecchioni,  i 
calastrelli,  la  sala,  il  cofanetto,  il  carretto.  |  pi.  Pali 
e  puntelli  che  sorreggono  il  pozzo  della  teina.  | 
IJ  strumento  formato  di  una  lama  rettangolare  di 
acciaio  con  due  bordi  infissa  in  manico  di  legno  e 


me  un  graticcio.  | 
arruffatamente. 

incattivire,  +-are,  ?.  S^fStSSf  cat 
,   .  ».  »,  tlvo  |  nt  j),venir  cat. 

tivo,  Riuscire  di  cattiva  qualità.  |  Frutto  che  incat- 
tivisce.  |  Depravarsi.   |  rfl.  Montar   sulle  furie.  || 
-ito,  pt.,  ag. 
incattòlìm    ag.(pl.-«).Non  cattolico,Non  con- 

.IIV»llVIH,U,f()rine 

♦incaugliare,  rfl. 


forme   alle  credenze   cattoliche. 
Incavigliare. 

inCaiitO  ag"  *1NCAUTUS-  Che  non  usa  cautela, 
»  non  si  guarda,  Inconsiderato,  Im- 
prudente. ||  -amente,  In  modo  incauto,  sconside- 
rato. ||  -issimo,  sup.  ||  -issimamente,  av.  sup.  || 
♦-eia,  f.  Sconsideratezza,  Mancanza  di  cautela. 
incavali*  Ara    *•  (2.  -chi).  Mettere  a  cavallo, 

incavalcare,  o  c*ome  a'cavan0,Sovrappor: 

re.  |  gli  occhiali  sul  naso.  |  le  artiglierie  sull'affusto. 
|  la  maglia,  ci.  Scavalcare,  saltarla  nel  far  la  calza. 
per  far  le  maglie  più  strette.  |  rfl.  Sovrapporsi, 
Mettersi  l'uno  sull'altro.  ||  -ato,  pt.,  ag. |  occhiali—. 
|  gambe  —,  a  cavalcioni  (come  ora  usano  sconcia- 
mente molte  donne).  |  m.,  tose.  Incavalcatura. || -a tura 
f.  Sovrapponimene,  Intralciamento,  Posizione  co- 
me a  cavalcioni.  \  della  maglia;  nei  conti,  Salto.  | 
*"  Specie  di  slogamento  con  frattura. 
incavali  are  a-  Incavalcare,  Sovrapporre, 
alC|  Accavallare.  |  rfl.  Mettersi  a 
cavallo.  Fornirsi  di  cavalli.  ||  -ato,  pt.,  ag. 
inCaV  are  a"  *,nc*vake.  Fare  una  cavità,  più 
'  o  .meno  fonda,  nel  legno,  metallo, 

0  altro;  Cavare.  |  pvb.  A  goccia  a  goccia  s'incava 
la  pietra.  |  «.  Lavorar  di  cavo,  di  traforo.  )  pietre 
dure.  ||  -ato.pt.,  ag.  Reso  cavo.  |  occhi  —,  infossati. 

1  medaglie  —,  f)  che  hanno  i  medesimi  tipi  in  ri 
lievo  da  una  parte  e  in  incavo  dall'altra;  incuse. 


incavernare 
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incerare 


SI  -atura,  f  Incavo,  Azione  ed  effetto  dell'incavare. 
t'Tssere  incavato.  Cavità.  |  delle  guance  |  di  vita 
Cavità  dei  fianchi  rispetto  al  petto  e  alle  spalle.  || 
-O,  m.  Cosa  incavata,  Cavita,  Depressione,  Inca- 
vatura. |  6  Lavoro  col  cavare,  affondare,  cntr 
.del  rilievo,  per  gemme,  suggelli.  |  lavoro  d-.\ 
articolare  *»Z  Allargamento  che  soffrono  le  arti- 
glierie nell'anima  e  spec.  nel  fondo  per  1  uso.  | 
X  Altezza  del  naviglio  dal  disotto  del  primo 
ponte  sino  alla  carena. 

:»/«uornare  a.  Far  cavèrna,  Scavare 
inCaVemare,  una  caverna.  |  rfl.  Entrare  in 
una  caverna.  Intanarsi.  |  di  acque,  Gettarsi  e  scor- 
rere in  luoghi  sotterranei.  |i  -ato.pt.,  ag.  |  occhi  -, 
molto  infossati.  |  -atura,  f.  Corros.oneprodotta 
dalle  acque  in  luoghi  sotterranei.  |  0*5  Incava- 
tura nell'anima  del  cannone. 
♦incavestrare,  v.  incapestrare. 
lnMUD77arP  a.  Mettere  la  cavézza.  |  il 
incavezzale,  cavau0,  \  rfl.  Stringersi  come 
con  la  cavezza. 

inVailirrhi  are    a    Fermare   °   assicurare 
inCaVICClll  aie,  con  cavicchio,  o  come  con 

cavicchio.  || -ato,  pt.,  ag.  \, spalla  -,{!$»>?*?£ 
rigida  ed  ha  limitati  i  suoi  movimenti 
dire  che  il  cavallo  è  freddo  di  spalle 


ciò  che  fa 


TnWaxiìtrìistrO    a-  Attaccare   alla  caviglia   o 
incavigli  are,  con  la  cavjgna.  Accavigliare. 

|  rfl.  Collegarsi.  ||  -ato,  pt.,   ag.  Il  -atura,  f.  Atto, 

modo  e  mezzo  d'incavigliare. 

incavo,  v.  incavare. 

♦incavonare,  X  «•  incaponire. 

inr.o-r-7  an    rfl.,  dlt.  plb.  Adirarsi,  Andare  in 

incazzare,  furìa. ^ _ato,  pt.,  ag.  i-ire,  m., 

plb.  Ostinarsi.  _ 

nr-òrloro  nt.  {incedetti,  tacessi;  inceduto).  »«- 
llIUeueie,  0ED^KE  camminare  con  solennità, 
gravità;  Procedere.  |  F—  dei  Numi;  dei  settatori. 
•nf.oara  a.  (inciclo,  incelai).  Porre,  collocare 
incelare,  jn  cielo,  nel  paradiso;  Incielare.  | 
rfl.  Entrare  in  cielo.  ' 

.  m^ilohr  a     ag.  «incelebris.  Oscuro,  Ignoto. 
+inCeleDre,    fi^  _    ben    celebre.  ||  ♦-ato, 
ag.  «incelebkXtus.  Privo  di  celebrazione,  Oscuro. 
-tinrènri  ara    a-  {incèsi,  incèso),  «incendìre. 
+mcenu  ere,  Abbruciare,  Ardere.  |  pvb.  Chi 
non  arde,  non  incende.  |  Scottare.  |   un  dito.  \  una 
tela,  con  acqua   bollente  per   togliere   la  salda.  | 
Infiammare,   Accendere   di   desiderio.  |  .*--  Curare 
col  fuoco,  Bruciare.  |  nt.  Dispiacer  forte,  Bruciare. 
I  rfl.  Pigliar  fuoco.  Incendiarsi,  Accendersi.  |  In- 
fiammarsi di  sdegno.  ||  ♦-ente,  ps.,  ag.   Ardente.  Il 
♦-evole,  ag.  Facile  ad  ardere;  Ardente.  ||  ♦-lolle,  ag. 
Accensibile.  ||  ♦-iente,  ag.  Che  incendia.  |l  ♦-Imento, 
m.   Incendio,   Accensione.  ||  +-ltivo,  a.   Atto  ad  ac- 
cendere. ||  *-ito,   m.    i-èndilo).   Ardore,    Incendio.  | 
di  stomaco,  Bruciore.  ||  -itore,  m.  -Itrlce,  f.  Accen- 
ditore. |  Incendiario.   |   Che  brucia   col   cauterio.  || 
♦-Ivo,  m.  Incentivo.  Il  *-ore,  m.   Ardore. 
intanfii  aro    a.  Metter  l'incèndio ;Distrug- 
IllCeilUI  aie,  gere  con  i'incendio.|  /  Russttn- 
cendiarono  Mosca  nel  1812.  |  le  navi.  |  la  girandola. 
I  un  pozzo  di  petrolio,  un  deposito  di  nafta.  |  con 
bombe.  I  rfl.    Pigliar   fuoco   da  sé.  ||  *-amento,  m. 
Abbruciamento,  Incendio.  |  Stimolo,  Attizzamento. 
Il -ante,  ps.,  ag.  Che  incendia.  |  Scottante;  Cocente.  || 
-ato,  pt.,  ag.  Preso  o  distrutto  dall'incendio.  \\  -ato- 
re, m.  -atrice,  f.  Che  incendia. 
inr>ànrli  e\     ni.  #incendTum.   Abbruciamento  in 
ingenui  u,  gran^|  proporzioni,  Fuoco  grande 
con  fiamme  che  brucia  e  distrugge,  case,  ville,  navi, 
foreste,  messi  |  perir  vittima  diun—.\  porre,  ap- 
piccare i—.  |  doloso.  |  colposo.  |  per  corto  circuito, 
per  combustione  ;  per  un  grande  terremoto.  |  di- 
vampare dell  —.  |  bocca  a"—.   |  segnali  d'allarme 
deli—.  \  domare,  isolare,  circoscrivere,  spegnere 
./_.  !  v.  avvisatore,  estintore.  |  L'—dt  Roma 
sotto   Nerone,  nel  64.  |  V—  di  Borgo,  Quadro  di 
Raffaello  nelle  Stanze   vaticane,   che    rappresenta 
1  incendio  di    Borgo    Nuovo    nell'847 .   |  assicura-^ 
Kìone  contro  /'—   |  della  Biblioteca  di  Torino,  ti 26 
gena.  1904.  |  Conflagrazione,  Rovina.  |  della   guer- 
ra, della  rivoluzione.  |  Ardore,  Fiamma,  l-uoco  di 


passione,  amore,  carità,  sdegno.  |  Commozione  | 
del  Vesuvio.  Eruzione.  |  infiammazione  febbrile. 
I  ♦Cauterio.' Il  -ario,  ag.  #incesdiarIus.  Che  suscita 
incendio.  |  scritti,  proclami,  discorsi  -,  sediziosi, 
di  agitatori.  |  9«»  razzi,  granate,  bombe,  racchette, 
liquidi  — .  |  Che  accende  passioni  ardenti.  |  occhi, 
Sguardo  -.  |  m.  Chi  per  malvagità  appiccai  in- 
cendio a  edifizio.  messe,  ecc.  |  gì'-  di  Parigi  nel 
1871  ||  +-080,  ag.  «incen-diosus.  Pieno  d  incendio, 
Che  'infoca,  arde.  |  fulmine  -.        ,  '  ;  '   , 

inranar  are  a.  Sparger  di  cenere,  Imbrat- 
mceiiei  aie,  Ur  di  cenere.  |  f/  pavimento. 
|  rfl.  Cospargersi  di  cenere.  |  la  testa,  la  chioma, 
in  segno  di  grande  umiliazione  (v.  impolvera- 
re! | +Incener ire.  ||  ♦-azione,  f.  Effetto  dell  incene- 
rare. Il  -imento,  m.  L'incenerire.  |  Cremazione.  || 
-Ire  a  (-isco).  Ridurre  in  cenere,  abbruciando. 
|  Il  fulmine  inceneri  la  quercia.  [Cremarti.]  Distrug- 
gere, Annientare.  |  con  un'occhiata.  I  /©  Calcinare. 
T  le  ossa.  |  nt.,  rfl.  Divenir  cenere.  ||  -ito,  pt.,  ag. 
Ridotto  cenere.  |  Annientato. 

:nrane  etra  a  «  Profumare  con  incenso, 
incens  die,  pe" adorazione.  |  l'aliare,  il  sa- 
gramento.  |  il  feretro.  |  Dare  l'incenso,  per  onore. 
]col  turibolo.']  Adulare,  Lodare  soverchiamente.  | 
rfl  run  l'altro,  Lodarsi  scambievolmente.  ||  -amen- 
to, m.  L'incensare.  |  Adulazione,  Lode  esagerata, 
a  un  potente.  I  mutuo  -,  ir.  ||  -ata,  f  Effetto  del- 
l'incensare. |  dare  un'  -.  Il  -atlna,  f  vez  di  adu- 
lazione. ||  -ato,  pt.,  ag.  Il  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che 
incensa,  adula.  ||  -atura,  f.  Lodi  adulatoci.  Il  -azio- 
ne, f.  SE  L'incensare.  |  del  cadavere.  ||  -lere,  v.  ìn- 

"^-  -' iAno     f-  «incensIo  -5nis.    Incendio, 

-HinCenS  ione,   Arsione  |^- Cauterio. || ♦-ivo. 


ag.  Atto  ad  abbruciare,  accendere. 
inf.òne  o  m-  *'»c>5Ns«s  bruciato.  &  Resina 
inceilsu,  aromatica  che  si  brucia  nelle  fun- 
zioni, Olibano:  usato  sin  dal  sec.  17»  a.  C  ,  e  in- 
trodotto nel  culto  cristiano  al  tempo  di  Costan- 
tino |  fumo,  odore,  nube,  nuvola  d  — .  |  gra- 
no, granello  d'-:  lagrime  a"— .\  dare  l  -,  per 
onorare  i  presenti  nelle  cerimonie  della  messa  o 
in  altre.  I  benedire  l'-.  |  bruciare  ''-•!?»  ?">">< 
Fatica  inutile.  |  *  Genere  di  piante  delle  burse- 
ràcee,  che  producono  la  resina  dell'incenso  in  gra- 
nelli pallidi  o  rossicci,  spec.  dell'Arabia,  e  dell  A- 
frica  nella  Somalia  e  nell'  Eritrea Jbosvellia  cai  - 
ieri  e  bhau-degiance).  |  /  re  Magi  offrirono  al  Bam- 
bino oro,  incenso  e  mirra.  {  Lodi  adulatorie.  |  bru- 
ciare l'  -.  Lodare  per  adulare.  1  +pt.,  ag.  (incen- 
dere). Acceso.  ||  ♦-aria,  f.  A  Menta  se  valica,  h 
-lere,  m.  Vaso  in  cui  si  mette  il  fuoco  e  1  incenso. 
Turibolo.  |  d'oro,  d'argento.  |  dare  l  -  sul  naso, 
Lodare  grossolanamente.  ||  -omanna,  m.,comp.  in- 
censo prezioso,  Timiana,  Olibano. 
:_„J«^..^òkila    ag.   Immeritevole   di    cen- 

incensuraDiie,  agra  correttissimo,  i  c<m- 

dott''~li.  •  ,_  .    o    f.    •incentiviti».  Stimo- 

inCentlVO,  m  +-a,  l0  incitamento,  Occa- 
sione. |  alla  passione;  del  peccato.  |  darei-  \  es- 
sere d'-.  |  +ag.  Stimolante.  ||  ♦-ore,  m.  Stimo  atore. 
:l.»«n+r  «a  a.  Portare  o  collocare  nel  cen: 
incentrare,  tro  Accentrare.  |  rfl.  Fissarsi 
come  in  suo  proprio  centro.  |  Entrare  nel  centro. 
li  -amento,  m.  L'incentrare. 

i  J««J»n  ora  a  (inceppo).  Costringere  con  ìm- 
m  Ceppare,  pe(iimenti  a  non  potersi  muove- 
re e  agire.  I  il  commercio,  gli  affari  le  operazioni 
la  libertà;  la  mente.  |  Impacciare.  |  X  Mettere  il 
ceppo  all'ancora.  Avvolgere  al  ceppo.  I  Mettere  in 
ceDci  I  rfl.  Ridursi  come  un  ceppo.  ||  -amento,  m. 
Imoedimento,  Ostacolo  continuato.  Il  -ato,  pt.,  ag. 
Impedito.  |  Impacciato.  1  stile  -.  \  Impiantato  come 
in  un  ceppo.  |  tose,  essere  -,  Aver  gravezza  di 
testa  li  -atura  f.  X  Effetto  dell'inceppare.  |  Intonti- 
mento,  Gravezza  di  testa,  li  -ito,  ag.  Fermo  come 

;tTJIaralarr*Sirft  a.  Chiudere  con  ceralacca. 
inCcfalovuoi  e,  |  un  pacco>  u„<  assicurata. 
In^raro  a.  «inckhare.  Impiastrare  o  spal- 
incei  ai  e,  mare  di  Céra.  |  lo  spago,  il  cotone, 
il  refe  \  il  patimento,  con  cera  e  acqua  ragia.  J 
Macchiare  di  cera.  |  ♦ut.  tjf  Impallidire  delle  biade 
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seccandosi.  ||  -ata,  f.  Incerato.  )|  -ato,  ag.  Spalmato 
o  unto  di  cera.  |  spago,  pavimento  —.  |  canna  — , 
chiusa  con  cera.  |  Forte,  Resistente  come  refe  in- 
cerato, j  m.  Tela  o  panno  spalmato  di  cera,  o  ca- 
trame o  pece,  e  reso  impermeabile  alla  pioggia,  e 
sim.  |  vestilo  a1—.  \  tovaglia  d'—.  \  esser  vestito  a"—, 
insensibile,  indifferente;  inaccessibile  alle  maldi- 
cenze. ||  -atino,  m.  dm.  Striscia  di  tela  o  pelle  in- 
cerata, j  del  cappello,  per  salvare  il  feltro  dall'un- 
tume. J  pel  letto  dei  bambini.  ||  -atoio,  m.  «,  Ba- 
stone incerato  per  dar  la  cera  all'ordito  e  far  ab- 
bassare la  peluria.  |l  -atura,  f.  Opera  ed  effetto 
dell'incerare. 

rfl.,  schr.  Diventare  come  il 
cane  Cèrbero, 
a.  {incérco).  Investigare,  Ricer- 
care. |i  ♦-amento,  m.  Inchiesta. 
Il  +-ativo,  ag.  Indagativo. 
ÌnPf»rfhì  aro   a.  «,  Cingere  di  cérchi,  ile  do- 

incercm  are,  ghe  ,  Clfrvare  a  modo  al  cer. 

chic  |  ♦Circondare.!  rfl.  Ridursi  a  cerchio.  ||  +-o,  av. 
In  cerchio. 

a.  Porre  il  cércine  incapo. 

Il  -ato,  pt.,  ag.  Fatto  a  cercine. 

inCerCOnìre.  nt   <"ÌSC0Ì    **  Divenir  cercó- 
'  ne.  Guastarsi. 

+incerf ugl iato,  ag-  Acconcia,°  e  fe«° 


+incerberare, 
+incercare, 


incercinare, 


+incerrare, 
incèrto,  ag-  *™«-'s.  Non 

'  mo.     notìzia  — .  can 


ag.   Acconciato 
cerfogli. 
cereo?  serrare  ?  Stringere  in- 
sieme, Avviticchiare. 

sicuro,  Non  fer- 
|  cammino  — .  |  tempo 
— ,  variabile,  instàbile  ;  Di  data  non  accertata.  | 
fondamento  —,  non  saldo.  |  sguardo  —,  che  non 
esprime  franchezza.  |  piede  —,  di  vecchio,  bam- 
bino. |  Irrisoluto,  Indeciso,  Esitante.  |  uomo  — .  | 
animo,  consiglio  — .  |  procedere  — .  |  Non  ben  cono- 
sciuto, noto.  |  origine,  autore,  età.  |  causa  —,  Che 
lascia  in  apprensione,  in  timore.  |  esito  — .  |  avve- 
nire — .  |  causa  —,  xrx  Lite  che  si  può  anche  per- 
dere. |  della  piega  della  guerra,  della  malattia.  \ 
di  sé,  del  proprio  avvenire.  |  Non  distinto  o  spic- 
cato. |  forma,  caratteri,  immagini,  snoni  — .  j  con- 
fini —,  non  bene  segnati.  |  luce  — ,  debole,  fiacca, 
che  non  rischiara  abbastanza.  |  Dubbio,  Dubbioso. 
|  rimanere,  essere,  stare,  pendere  — .  |  giudizio, 
dottrina  —.  |  mente  — .  |  Dubitabile.  |  sesso  — .  | 
Ambiguo.  |  *all'incerta,  In  maniera  dubbia.  |  *in  —, 
In  modo  indeterminato,  Senza  precisione.  |  m.  In- 
certezza, L'essere  incerto.  |  della  fortuna,  j  fon- 
darsi stili'—,  |  lasciare  il  certo  per  r  —.  [  pi.  Gua- 
dagni eventuali,  oltre  il  fisso.  |  schr.  Pericoli  e 
danni  eventuali,  \dellavita,  del  mestiere  {^distala, 
che  toccano  al  parroco,  oltre  la  rendita.  |  Gl'incerti 
rendono  più  della  paga.  |  iVo»  vi  sono  incerti.  \\ 
-amente,  In  modo  incerto.  ||  +-ano,  ag.  Non  cer- 
tano.  |i  -arsilo,  -arsilo,  m.  dm.  Piccolo  guadagno 
eventuale.  ||  -azza,  f.  Mancanza  di  certezza,  L'es- 
sere incerto.  |  delle  notizie,  degli  eventi,  del  fatto. 
|  Esitazione,  Dubbio,  Indecisione,  Irresolutezza.  | 
vivere,  stare  nell'—.  |  tenere  nell'—.  |  togliere  dal- 
l'—. |  di  stile,  lingua,  Tratto  o  parola  mancante  di 
precisione,  sicurezza.  ||  -issimo,  sup.  ||  -issima- 
mente,  av  sup.  ||  ♦-Itudine,  f.  Incertezza  ||  -uccio, 
m.  dm.  Piccolo  guadagno  eventuale.  ||  -uolo,  m. 
dm.  Incertuccio. 

+incé«?0     P*i  aS-  •nWBfW».  Acceso.  |  m.  Cau- 

U|  terio,  Incensione. 
ÌnCP«5narP     nt-  linccspo).    Incespicare.   |  ♦a. 

imesp  are,  Cop'rjr  ^^  ,  Tlf  Far  ce'sp0! 

Propagarsi.  ||  -icare,  ♦-itare,  nt.  (2.  incespichi).  Met» 
tere  il  piede,  contro  un  ostacolo,  Impigliarsi  coi 
piedi.  |  in  uno  scalino,  nei  ciottoli.  |  Inciampare.  | 
Intoppare,  nel  parlare,  leggere,  far  di  conti;  Man- 
car di  speditezza  e  sicurezza. 
ìnCeSS  àbile  &&-  *incessabìus.  Che  non  può 
'  cessare  mai.  |  Continuo.  |  ♦Ine- 
vitabile. ||  ♦-abilezza,  f.  L'essere  incessabile.  ||  -abil- 
mente, Senza  poter  mai  cessare.  |(  -anta,  ag.  Che 
non  cessa,  Continuo.  Assiduo.  |  pensieri,  fatiche, 
cure  —.  |  pioggia  —  ||  -antemente,  In  modo  inces- 
sante. Jl  -antlsslmamante,  av.  sup.  ||  *-anza,  f  L'es- 
Seie  incessante.  ||  datamente,  Incessantemente. 


inCèSSO    m'  *,NCESSUS-  Andatura,  Passo,  Modo 
>  di  camminare.  |  lascivo.  |  Passo  di  chi 
incede.  |  solenne. 
irtCP'Vt  ttrt*    a  Metter  nelle  ceste,  nel  césto. 

mue&iare,  ,  Vuva  |,.ator8j  v  j„cesto, 

incèsto  m'  *INCESTUs.  Peccato  carnale  tra 
»  persone  legate  di  tale  vincolo  di  pa- 
rentela da  esservi  divieto  legale  e  morale  di  ma- 
trimonio :  delitto  represso  dal  codice  penale  quando 
quando  vi  sia  pubblico  scandalo.  |  SE  spirituale, 
Peccato  come  di  padrino  con  figlioccia.  Godimento 
di  due  benefici'  di  due  chiese  dipendenti  tra  loro. 
|  *ag.  «incestus  impuro.  Incestuoso.  |  Impuro,  Mac- 
chiato. j|  +-atore,  m.  Che  commette  incesto.  ||  -uoso, 
ag.  *incestu5sus.  Di  incesto,  Nefando,  Turpe  per 
incesto.  |  figlio  —,  nato  da  rapporti  incestuosi.  | 
£3  Mirra  — .  |  commercio,  relazione  — .  U-uosamen- 
te,  Con  incesto. 

incètta  *•  L'incettare,  Compra.  Accaparra- 
1  mento  |/are-.|Guadagno.|+j>£j- — ,  Di 
proposito.  ||  -are,  a.  *inceptare  cominciare.  5jf  Com- 
perare quanta  più  merce  si  può,  di  un  genere,  per 
rivenderla  solo  e  al  più  caro  prezzo,  \tuttoil car- 
bone, l'olio,  il  grano.  |  monete  di  argento,  di  rame, 
per  esportarle  e  lucrarci.  |  edizioni  aldine.  |  Acca- 
parrare. |  voti,  applausi.  ||  -ante,  ps.,  s.  Che  in- 
cetta. Incettatore.  ||  -ato,  pt.,  ag.  ||  -atore,  m.  -atrice, 
f.  Che  incetta.  Accaparratore. 

+ìnchèrere,  -imento,  v   inchiedere. 
+inohèsta,  v    inchiesta. 

inchiavacciare,  if;Ser^re  a  chiavaccio. 

'  ||+-acciamento,m.Ilcon 

ficcarsi  come  chiodo.  ||  -ardare,  a.  Inchiodare,  Ser- 
rare con  chiavarda.  || -ardato,  pt..  ag.  Serrato 
con  chiavarda.  |  -are,  a.  Serrare  con  chiave.  |  Fer- 
mare con  chiodi.  ||  -aliare,  a.  Chiavellare.  ||  -ol- 
iato, pt..  ag.  |i  -ettare,  a.  Metter  le  chiavétte.  |( 
-istellare,  a.  Serrare  con  chiavistello,  catenaccio. 
Il  -istallato,  pt.,  ag. 

ìnchied  erP  a-  {inchiedo,  *inchèro,  inchiero; 
IB|  inchiesi;  inchiesto).  «inquIrere. 
Chiedere,  Richiedere,  Domandare.  |  Investigare.  | 
g%  Inquisire,  Informarsi,  Fare  inchiesta.  ||-imen 
to,  m.  Inchiesta.  ||  -itore,  m.  -Itrlce,  f.  Che  inchiede. 
|  Investigatore.  Inquisitore. 

inchiesta    '•  Chiesta,  Richiesta,  Ricerca.  la- 

'  vestigazione.  |  mettersi  all'—.  \ 
jjtj,  Ricerca  ordinata  dall'autorità  per  appurar  le 
cose,  scoprire  e  accertare  fatti  e  condizioni  e  re- 
sponsabilità. |  commissione  d'—.  |  ordinare  un'—.  | 
proposta  d'—.  |  sugli  operai  delle  solfare  di  Sici- 
lia. |  parlamentare,  ordinata  dal  Parlamento:  come 
quella  sul  Ministero  dell'Istruzione,  della  Guerra, 
sul  Palazzo  di  Giustizia,  sugli  sperperi  per  l'Espo- 
sizione di  Roma  del  1P11.  |  sul  disastro  di  Caporetto. 
|  *di  mercanzie,  Richiesta  che  ne  fa  il  pubblico.  , 
♦inchina,  v.  inchino,  in   china. 

Ì neh ìn  are  a'  *,NcUf!AfiK-  Chinare.  |  la  testa, 
'  il  capo  (e  anche  eli  ,  con  sign. 
nt  ),  per  riverenza,  rassegnazione,  condiscendenza, 
consenso,  umiltà  ;  e  appisolandosi  sulla  sedia.  | 
Riverire  con  inchino.  |  ♦Salutare  portando  la  mano 
sul  ciglio  (come  fanno  ora  ì  militari).  |  Ossequiare. 
|  Piegare.  |  l'animo,  per  condiscendenza.  | '•'Umi- 
liare. |  le  altezze.  |  rfl.  Chinarsi,  Far  l'inchino.  | 
Umiliarsi,  Rassegnarsi.  |  ai  voleri  divini.  |  davanti, 
a,  verso.  |  Volgersi  col  desiderio.  |  Inclinare,  Aver 
inclinazione.  |  «■  +Deciinare.  |  nt.  5^  Piegare,  Ce-' 
dere,  nel  combattimento,  il  -amento,  m.  *inclin-a- 
mentum.  L'abbassarsi,  inchinarsi.  |  euf.  Inchino  ' 
♦Inclinazione,  Propensione.  ||  +-ata,f.  Riverenza.  1 
-ato,  pt.,  ag.  Chinato,  Chino.  |  ^Declive.  |  ♦Sotto») 
messo.  |  Riverito.  |  Propenso.  ||  -atissimo,  sup.  ||i 
♦-atura,  f.  Piegatura.  ||  ♦-azione,  f.  #ikclinatIo  -Snis.|- 
Inclinazione.  |  Inchino,  Riverenza.  ||  -avole,  ag.  Pie- 
ghevole, Propenso.  |  *cuore  —,  volenteroso.  |  +De 
dive,  Declinante.  |  andamento  — ,  chino  (cntr.  di 
dritto,  eretto).  ||  -evolmente,  Pieghevolmente.  ||  -o, 
ro.  Segno  di  riverenza,  piegando  la  persona.  |  uh 
piccolo,  grande  —.  |  con  la  testa.  |  piegando  le  gi- 
nocchia (delle  donne).  |  fare  —,  Riverire.  |  Abbas- 
samento della  testa   per  sonno,  stando  seduti,  i 
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♦•e   •inci.Inis.  Chino,  Incline.  Il  -«metro,  m.  Incli- 
nometro. Il -uzzo,  m.  dm.  Piccolo  «chino,  appo". 
■_•     j„  _ -;~+,     comp.,  m.  A  Agutoli  (ly- 
inCnlOCja  Cristi,  cium  europlum).  Il  -cuori, 

m.  Chiavacuore.  .....    ., 

;„-u;nJ  aPO    a.  Fermare  con  chiòdi.  |  la 
inCniOU  are,  cassai  le  assi.  |  a  cicca,  che  la 
capocchia  del  chiodo  resti  affogata  nel  legname  o 
nel  metallo    I  alla  croce.  Crocifiggere.  |  Arrestare, 
Tener  fermo     come    inchiodato.  |  il  tempo     perdu- 
rando in  occupazioni  o  soggiorno   felice.  |  a  /«£ 
lino   all'ufficio.  I  a  letto,  per  malattia.  |  fi  Pungere 
iri 'Viro  coTÌ chiodo,  nel  ferrare.  |  pvb.  Ck  ne  ferra, 
ne  inchioda,  Chi  fa.  falla.  I  T  artiglieria ^^  Pun- 
tare un  chiodo  lungo  nel  focone    per  renderla  in 
servibile  al  nemico6  (ora  si   toglie    1  °  tura'°rf  J 
la  nave.  X' tra  i  ghiacci,  nelle: secche      *:'j"daraer 
debiti,  Piantar  chiodi.  Il  -amento,  ».  L  inchiodare. 
«-ato    pt.,  ag.   Fermato   con    chiodi.  1  a  letto,  Co- 
stretto Lìetto  per  malattia.  |  al  s,w  P^.l^Tr- 
|  Pieno  di  debiti.  |  bestia  -,  punto  f^/wg-l «* 
tielieria  —  Il  -atore,  m.   Che   inchioda.  ||  -atura,  1. 
Lavori  ed  e'ffetto  dell'inchiodare.  |  fi  Puntura  nel 
vivo  che  è  prodotta  per  incuria  o  a  caso  nel  ferrare 
persiste  si  il   chiodo   invece   di  esser  immediata- 
mente estratto,  vi  rimane  per  un  tempo  più  o  meno 
iTngo,  con  grave    danno.  |  Punto  dove  «conficca 
.1  chiodo.  |  trovar  V-,  il  punto  giusto,  U  modo^ 
:— U!«m<ira   a.,  rfl.  Metter  la  chioma,  Or- 
inCniOmare,nareodornarsJCOme  di  chioma. 
|n»Ki»c+r  aro    a.  Bruttare  o  tingere  d'in- 
1°  InChlOStr  are,  chiòstro     |   Scrivere.   | 
rfl.  Sporcarsi  d'inchiostro,  li  -ato,  pt.,  ag. 
2"  'Inchiostr are,  -o,  v.   inclaustrare,  -o. 
in«klnetrn     m.    MwwuoTO»    encaostum  en: 
inCniOStrO,   caust0    usato  dagl' imperatori 
nei   rescritti.   Preparato    liquido   colorante   usato 
ner  iscrivere.  |  nero,  di  galla  o  di  campeggio,  con 
allume  e  gomma    in  polvere    sciolti   in  acqua,  in- 
sième con  un  sale  di  ferro.  |  nero  come  l'-,  Nero 
brutto,  denso.  Di  cattivo  umore.  |  X-'^ZivZ^' 
sciar  cadere  dalla  penna  il   soverchio  dell  inchio- 
stro, per  non  imbrattare  il  foglio.  |  L.  -  ali  ai  ta  fa 
sedimento  e  ossida  la  penna  d'acetato.  |  rasciugare 
/'-,  se  non  si  ha  polverino  o  cartasuga.  I  II  Leo- 
pardi mentre  rasciugava  V—,  studiava l  inglese.  \  di 
buon  -,  Apertamente,  Senza  riguardo.  Con  calore, 
energia  di  espressioni.  |  /'-  non  corre,  di  persona 
che  Son    ha   credito.  |  opera  d'-,  Scritto.  !  pu~-a, 
d'-,  di  roba  presa  a  credenza.  |  fMb .  Pm  che  il  man- 
tello dura  V—.  |  fiumi  <i'— ,  Grande  copia  di  scritti 
su  di  un  soggetto.  |  sprecar  V-,   Scrivere  muta- 
mente. I  violetto,    preparato   con    anilina   violetta, 
sciolta  in  un  po'  di   alcool,   e  gomma   in  acqua.  1 
copiativo,  Inchiostro  ordinario  trattato  con  gomma 
e  zucchero.  |  simpatico,  che  non  lascia  vedere  lo 
scritto  se  non  quando  il  foglio  è  sottoposto  a  con- 
veniente calore  o  a  reagenti  chimici.  |  da  stampa. 
pastoso,  a  base  di  nerofumo  e  di  oli'.  |  della  Una, 
di  nerofumo,  oli'  e  vernici  con  gomma  e  muschio 
o  canfora,  diseccato  in  bastoncelli,  che  nell  usarlo 
si  soffrega  con  pennellino  intriso  d'acqua  o  contro 
una  scodellina  di  maiolica:  usato  per  disegni,  acque- 
relli,  e  per  ritoccar  le   negative.  |  indelebile,  che 
non  si  scolora,  a  base  di  nero  di  anilina,  per  in 
cidere  il  vetro:  contenente  fluoruri.  |  di  seppia,  a 
base  del  nero  di  seppia,  usato  come  quello  di  Cina. 
|  per  la  biancheria,  a  base   di   nitrato  di  argento 
per  far  marche  resistenti  al  bucato.  |  per  penna  sti- 
lografica, molto  fluido,  che  non  faccia  la  minima 
crosta  \rosso,  giallo,  verde, dorato,  argentato. | ■%►  Li 
quidofuliginoso  che  le  seppie  e  sim.  spruzzano  da 
unaloro  borsa  per  intorbidar  l'acqua  e  nascondersi 
Il -accio,  m.  peg.  ||  *-oso,  ag.   Sporco  d'inchiostro 
♦inchiovare,  -atura,  v.  inchiodare,  ecc. 

irtohiùri  e>ro  a-  *i»ci.Bd£re  {inchiusi,  inchiu- 
iriCniUaeiB,  so]  chiuder  dentro,  in  mezzo. 
1  lettera,  foglio,  Accludere.  |  Implicare,  Compren- 
dere, Includere,  il  -Itore,  m.  -itrlce,  f.  Che  inchiude 
.:„L|„-  iAna    f-  «wclusIo  -Okis.  Inclusio- 

+incmus  ione,  ne  B  m0i  p,  ;  ag  •Wci.o*8s. 

Chiuso.  Incluso.  Accluso.  |  rinchiusa  Ln  lettera 
acclusa.  || -ura,  f.  Imprigionamento.  Chiusura. 


hknlaMaM  a.  Involger  nella  cialda,  i  rfi.  In- 
inCiaiaare,  volgergj   come   in   una  cialda.  | 

?ia!,SÌ:laÌ^'Korlo+o  ag.  cambra XcAKaa*u.A- 
+inCiamDerlatO,  Tg,  costruito,  Architet- 
tato; di  stanze,  sale.  Ciamberlato. 


inoiomn  aro  nt.  ciampare.  Urtare  col  piede 
incidllip  die,  in  un  ostacolo,  camminando; 
Incespicare.  I  in  un  sasso.  |  pvb.  Chi  ha  inciam- 
pato lille  serpi,  ha  paura  delle  lucertole,  inelle 
cialde  nei  ragliateli,  Trovare  ostacoli  dove  non  ci 
sono.  I  Intoppare  nel  parlare  o  leggere,  i»  « '-enno 
Imbattersi.  I  tose.  »ho.  ih  uno,  Incontrarlo;  Urtarlo 
tate  per  caso.  |  nel  codice  -^^Commetto^ cosa 
punita  dalle  leggi,  senza  badarci.  |  fi  Rasentare 
Fi  terreno  o  urtare  coi  piedi  contro  le  sporgenze 
del  «uolo,  Aver  andatura  terragnola,  Radere  U  tap- 
peto, Scapucciare.  |  Cavallo  che  inciampa  e  non 
cade.  |  O  ci  dà  o  c'inciampa,  di  chi  non  ne  indo- 
vina una.  Il  -amento,  m.  L'inciamparejmpedimen- 
to  lì  -ata.  f  L'essere  inciampato.  ||  -atetla,  f-  dm.  || 
-icàre,  nt.  (2.  -àmpichi).  Ciampicare.  Inciampare  un 
poco  o  spesso.  Il  -icone,  m  Inciampo  grosso J|  -o, 
m.  L'inciampare.  Intoppo  Impedimento.  Ostacolo. 
|  travi,  sassi,  erbe  che  fanno  -.  |  dare  —  !  Diffi- 
coltà. |  mettere  inciampi.  I  trovare  un  —  |  pietra 
<t—,  che  fa  inciampo  e  fa  cadere.  |  male  —,  di- 
sgrazia, li  -one;  m.  acc.  ■:  ..  . 
Ìinf.ihrearP     a-   Conciare   a   modo   di   ci- 

+incioreare,  brèo.  n-ato.pt.,  ag. 

inr*ìnr*iara  a-.  rfl.,fam.  cìccia.  Penetrar. leg- 
inCICOiaiC,  Kermente  nella  carne.  |  col  ra- 
soio, facendo  la  barba;  col  coltello,  col  temperino 
I  Ferire  nel  vivo.  |  Cogliere  in  un  malanno  m 
un'accusa,  con  una  sentenza,  con  una  falsa  testi- 
monianza. I  hob  lasciarsi  — . 

!  Jw»ìÌl  ora  nt.,  dif.  «iwfoÈRE  cader  sopra. 
1°  inCIU  ere,  Fare  incidenza.  ||  -ente,  ps.,  ag. 
•incIdens  -Tis  che  sopravviene,  che  viene  per  caso. 
Che  viene  a  cader  sopra  o  dentro.  |  raggi  —>w 
che  vengono  a  cadere  sopra  una  superficie,  uno 
specchio  |  questione  -,  introdotta  per  jncidenz^ 
[proposizione  -,  u  interposta  fra  gli  elementi  di 
un'afra  Inciso,  i  m.  Oasi,  Episodio.  Digressione 
Hrt»  Questione  accessoria  che  si  propone furante 
un  giudizio.  I  sollevare,  creare  un  -.  I  chiudere, 
«fluire  "-.Cosa,  difficoltà,  fatto  che  avviene 
durante  un  negozio,  il  giuoco,  una  discussione.  | 
lYer„t- con  qualcuno,  materia  di  contesa,  per 
caso.  \  personale.  ||  -entale,  ag.  Di  incidente,  the 
avviene  per  incidenza.  |  Accessorio  Secondano  | 
qYestiouf-.  |  sentenza  -,  ^  che  dirime  un  .ad- 
dente. Il  -entalmente,  Per  incidenza,  Per _caso,  ui 
nVssaccio  A  modo  di  digressione.  |  -entemente,  A 
^aso.Ter  incidenza.  Il  -erfza,  f.  *  H  cader  di  cosa  so- 
Prfkltra,  spec.  dì  raggi,  onde  sonore,  correnti  d, 
calore  contro  una  superficie  \  linea  d  ~.  P««-»rif 
nel  cader  di  raggi  e  sim.  contro  uno  specchio,  ecc. 
,  angolo*'-, .fifmata  dai  raggi  incidenti  con  la 
retti  normale  alla  superficie  su  cui  arrivano.  | 
l'ano  d'-\  L'angolo  d'-  è  all'angolo  di  riflessione 
Tn  gressioke.  |  fare  -  Narrare  per  digressione.  | 
articoli  d'- ^accessori'  alla  questione  principale. 
I  per  -,  Per  caso;  In  maniera  accessona._ 

•.^r.ÌA  ora  a.  lineisi,  inciso),  «ikcidkkb.  Ta- 
2"  inCIO  Ore,  giiare,  Recidere.  |  la  corteccia  di 
,l,io  manta  I  ^  la  vena,  un.  tumore.  |  Q  Intagliare 
Taglfare  di  ncavo.  I  la  'pietra  il  rame;  ff  Ugno) 
suUa lapide,  un'iscrizione.  |  Fare  incisioni.  |  «a,  5» 
rn^fflo  Scolpire;  iti,  su  legno,  Intagliare;  in,  su. 
una  pareti ?.  Granire.  U  ^atteri  d'oro.  ]  ^♦Pe- 
netrare e  sciogliere,  con  succhi  gastrici,  acidi.  Il 
dentei  ag  Che  incide  con  la  sua  acredine.  |  rime- 
aio  —,  acre 

incielare,  v.  incelare, 
♦inciferato,  Inclfrato,  v.  cifrato. 
.  in^;»liar»  a-  "f  Passar  l'aratro  sul  ciglio 
+ini»is"<*Il'j  della  porca,  Costeggiare  la  por- 
ca I  Tritar  la  paglia  per  la  coperta  dei  pagliai  o 
le 'manne  battute  sull'aia.  |  94  Calpestare,  con  la 
cavalleria  la  folla.  . 

inKÌsn  are     a-  •kncshiab»  (kskvò;  nuovo),  in- 
inulgliaic,  augurare.  Cominciare,  da  nuovo. 


■p 


incignere 
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inclinare 


Prender  cosa  nuova.  |  il  vestito,  Mettersi  il  vestito 
nuovo  per  la  prima  volta.  |  la  botte,  Cominciare  a 
levarne  il  vino,  Metter  mano.  |  il  fiasco,  una  forma 
di  cacio,  un  prosciutto.  ||  -ato,  pt.,  ag.  |  prosciutto  — . 
■"incignerà,  v.  incingere. 

inCilp  m-  *1NC>LE  *'s-  Fossa  di  scolo,  Canale, 
i libile,  jjmissari0.  |  Punto  di  derivazione  di  un 

«anale  da  altra  corrente, 

+Ì  nei  mare,  a.  Mettere  in  cima,  Innalzare. 
inr-imir1  ire   a.  (incìmicio).   Empir  di  cimici. 

■  nomili,  ne,  |(  _jt0  pt    ag  (  !eti0  _ 

incimurrirà    nt.  (-isco).  Prendere  il  cimur- 

mcimurr  ire,  ro  [Infreddarsi.ii-ito,  Pt .  ag. 

inr*inrMrrn  aro    a.  cencio.  Ridurre  come  un 
1 111,11  luigi  1  die,  cencj0i  Sgualcire  malamen- 
te, Far  prendere  delle  piegacce,  a  drappo,  vestito. 
Accincignare,  li  -ato,  pt.,  ag. 
Incincischiato,  v.  cincischiato. 

xinrineraro  a.,  rfl.  {incinero).  Incenerire 
-rinCiner  are,  jj .azionei f.^ Debbio. | /e Cal- 
cinazione. |  Cremazione. 

incinfrignare, a-  .ckncio_x  fregna.  Rinfri 


j  le  calze. 


zellare,  Ricucire  alla  peggio. 


tra     a.  (incingo,  incinsi,  incinto).  *in- 
•Mllt-lllgeie,  CINQÌKE     cingere,    Ricingere.  | 
nt..  rfl.  Divenir   incinta,   gravida.  |  Benedetta  colei 
che  in  te  s'incinse,  Benedetta  tua  madre  {Dante). 
incinghiara,  v.  cinghiare. 

inrinnuara  r*'-  Moltiplicarsi  per  cinque 
iiioinquctiB,  (Dantej 

incinta  a*>->  '  *i»cincta.  Di  donna  gravida.  | 
1  ,vl  "  a>  rimanere  —,  Ingravidare.  |  di,  *in  un 
fanciullo.  |  di  tre  mesi.  |  A  Corso  di  tavole  più 
grosse  che  stringono  e  adornano  il  corpo  del  ba- 
stimento. Discollato,  li  *-o,  pt.,  ag.  #incinctus  (in- 
cìngere). 
j.int*ìnnr,ara    a.  {inciòcco),  ciocco.  Cozzare, 

+incioccare,  Ur{are  ( ,  'detfH_ 

inciniònto  aB-  •incipIens  -tis  (ps.  incìpere 
insipidile,   conilnciare).   Che  comincia,  Che 

ata  nel  principio,  nel  cominciare.  |  paralisi  — .  [ 
civiltà  — ,  ai  suoi  inizi',  ancor  vicina  allo  stato  di 
barbarie.  |  pi.  Jt  Quelli  cha  cominciano  a  esercitar 
vita  devota. 

incipoll  ire,  -are,  ÈifikttSSdt 

<3i  rami  e  fasti,   per   l'umidità.  ||  -atura,  f.   Difetto 
del  legname  che  se  ne  va   in  schegge  e  falde  sot- 
tili, a  -ito,  pt.,  ag. 
inr»inri  aro    a>  ru    Spargere   di   cipria.  I  la 

incipri  are,  fa'ccia, ,.  *ap*HL  |{  _at0  «^  a>,  f 

parrucca  — . 

inr*ìnricrn  irò    nt>  r"-  cìpero.  Inasprirsi,  Ir- 
HlUipilglI  lltS,   ritarsi.di  piaghe,  fente;  Ten- 
dere al  maligno.  |  a.  Irritare.  ||  -Ito,  pt.,  ag. 
incirca    av-    Circa.  |  prp.   Intorno.  |  all'  —  ,   a 
■  u\,nv,a,   KH  _^  ^  un  dipresso. 

incirconciso,  !É  *isci>ìtu"cIsijf  •  Non 

"""«'Y"!  circonciso,  Di  religione  di 
versa  dalla  giudaica,  Infedele.  |  Immortificato.  | 
cuori  — . 

incircoscrittìbile,  «fc»gKSJ£»  S 

tributo  di  Dio.  ||  -o,  ag.  *inc[Rci;mscriptus  Non  cir 
coscritto,,  Che  non  ha  limiti  né  fine    Dio 

incircoscrizióne,  £crftt£-essere  incirco 

Cincischiare,  v.  cincischiare. 

•finciscrannato,  a?  Messo  a  sedere  in 

ii.^.guiu.inuiu,   ciscranna. 

ìnci«  inno  f-  *incisIo  -5nis  Taglio,  L'inci- 
li iui^  lui  io,  dere    j  projonda^    superjic,ale   | 

della  corteccia  degli  alberi  per  il  caucciù.  |  .*-»  della 
vena,  del  tumore.  |  4»+Sincopc.  |  j  Intaglio,  Taglio 
In  incavo.  |  delle  lettere  sulla  lapide.  |  di  medaglie, 
■pietre  dure.  \  su  rame,  acciaio,  corrodendolo  con 
acido  nitrico  allungato.  |  all'acquaforte.  |  v.  cal- 
cografia. |  in  legno,  in  rilievo  spalmato  d'inchio- 
stro per  la  stampa,  Xilografia.  |  v,  eliografia, 
fotoincisione,  zincotipia.  |  Incavo  a  disegno 


per  l'impronta  di  sigilli,  punzoni,  ecc.  |  Disegno 
inciso  e  riprodotto.  Vignetta,  Illustrazione,  Stampa 
\  le  —  in  legno  del  nostro  Vocabolario.  |  le  —  del 
Diirer,  Morghen,  Piranesi.  |  a  mezza  macchia,  a 
contorno;  a  bistro,  a  matita.  |  Arte  dell'incidere,  fl 
-Ivo,  ag.  Che  ha  forza  d'incidere,  tagliare.  |  l'aceto 
ha  virtù  — .  |  Vivo,  preciso  e  come  tagliente.  |  pa- 
role, sttle  — .  |  m.  pi.  Denti  davanti  (otto  nell'uomo), 
che  tagliano  il  cibo;  Incisori.  ||  -o,  pt.,  ag.  #inc!sus 
Tagliato.  Reciso.  |  Intagliato,  Scolpito.  |  Impresso 
con  incisione.  |  m.  «incIsum.  eg  Frase  o  membret- 
to,  anche  una  parola  sola,  che  sta  da  sé  nel  pe- 
riodo, separata  dal  costrutto  di  essa;  p.  e.  Dai  bei 
rami  scendea,  Dolce  nella  memoria,  Una  pioggia 
di  fior...  (Petrarca).  |  periodo  con  molti—.  |  Pro- 
posizione incidente.  ||-ore,  m.  Che  incide.  |d««(e— , 
incisivo.  |  Che  esercita  l'arte  dell'incisione.  Inta- 
gliatore. ||  -orlo,  ag.  ,»>"  Che  serve  a  incidere.  | 
sala  — ,  per  le  sezioni  anatomiche.  |l  Mira,  f.  *in- 
cisura.  Incisione.  |  Tratto  o  linea  di  divisione,  come 
nel  corpo  di  insetto. 

incitare  *■  [incito,  incito).  «incitare.  Spin- 
•  gere,  Stimolare,  Spronare.  |  ad  agi- 
re; alla  sommossa,  alla  guerra.  |  +i«.  |  a  ben  fare. 
|  +Spregiare.  ||  -abile,  ag.  «incitabIlis.  Che  può  es- 
sere incitato.  |i  -amento,  m.  «incitamentuk.  Stimolo. 
Suggestione.  |  «fc  +Eccitante.  |  al  vomito.  ||  -ativo, 
ag.  Che  serve  a  incitare  || -ato,  pt.,  ag  |l-atore,  m. 
«inciiItor  -Bris.  -atrlce,  f.  »incitXtrix  -Icis.  Che 
incita,  sprona,  istiga.  |  parole  — .  ||  -azione,  f.  «in- 
citatIo  -Onis.  Incitamento.  |  Stimolo,  Eccitamento. 
|  al  vomito. 

incitrullire.  nt •Jj,'*">)-  Diventar  «trullo,  i 

»  a.  Ridurre  un  citrullo. 

+  ÌnCÌttad  are,   l5nSssa,re  ,?alla  campagna 
»  ad  abitar  la  citta.  ||  -tnare,  rfl . 
Farsi  cittadino.  Venire  ad  abitare  in  città.  I  a    Far 
prendere  costumi  di  città,  li  -Inato,  pt ,  ag 

inCÌUCCare,  an  <|  *■£*"**  Ubbriacare.  | 
»   rfl.  Prendere  la  sbornia. 

inciuchire  nt  H««>).  Diventare  ignorante 
9   come  un  ciuco. 

+ÌnCÌUSCherare.  a"  rfl    Rendere  o  dìven- 

!■"  '  tare  ciùschero. 

+  ÌnCÌVeare  a-  Metter  nella  ci  ve  a  o  cesta 
»  dei  cibi 

incivettire  nt  ["**''  Diventar  civetta.  |+Im- 
»  baldanzire  |  a.  Far  divenir  ci- 
vetta, li  -Ito,  pt.,  ag.  Diventato  una  civetta.  |  Bal- 
danzoso. |  *presagio  —,  cui  sì  è  fatto  civetta, 
che  e  riuscito  vano. 

Ì  nei  VÌI  e,  ag'  •'hcivIlis  ingiusto,  superbo,  in- 
'  solente.  Contrario  alle  buone  con- 
suetudini sociali.- 1  azione  —,  |  Rozzo.  Selvaggio, 
Barbaro,  Privo  di  civiltà.  )  Nel  nostro  globo  sono 
ancora  molti  popoli  — .  |  Non  conforme  a  giustizia 
e  civiltà  |  leggi,  costumanze  —  |  Inurbano,  Mal- 
creato, Grossolano,  Villano,  Screanzato.  ||-lsslmo, 
sup.  |[ -issi  marnante,  av.  sup.  ||  +-ità,  f.  «ihcivilY- 
tas  -atis.  Inciviltà  II  -mente,  In  modo  incivile, 
grossolano,  villano  |  trattare—  || -tà,  f.  Rozzezza, 
Scortesia,  Malacreanza,  Zotichezza  |  commrttere  — . 
ÌnCÌVÌlÌre  a i''sco)  Roder  civile,  Civilizza- 
'  re  |  Ingentilire,  Dirozzare.  |  i  co- 
stumi. |  rfl  Diventar  civile.  Venire  a  stato  di  ci- 
viltà. ||  -imento,  m.  L'incivilire,  Il  progredire  ver- 
so la  civiltà.  ||  -Ito,  pt ,  ag  Divenuto  civile,  Perve- 
nuto a  certo  grado  di  civiltà  |  popoli  — 

4-inclaustrare,  a-  Cniud«e  ,neI  chiostro, 

»  in  convento.  ||  *-o,  m.  Chio- 
stro. 

inclemènte,  ag.  *inxxImens  -xis.  Crudele, 
»  Aspro,  Duro,  Alieno  da  cle- 
menza, Inflessibile.  |  clima,  stagione  — ,  sfavore- 
vole per  rigidità,  vento,  canicola.  Immite.  |l  -entis 
simo,  sup.  ||  -entissimamente,  av.  sup.  ||  -enza,  f. 
•iNctEMENrfA.  Durezza,  Crudeltà.  |  della  stagione, 
del  clima,  Asprezza,  Avversità. 

inclinerò    a  «inclinare  Chinare, Abbassare, 
aio,   piegando  ad    angolo,  |  Hn  mMi  il 

fiasco,  per  versare  il  liquido.  |  ■*>'/  capo,  le  orecchie. 
|  Indurre,  Disporre,  l'animo,  la  volontà  e  sim.  (o).  | 
a  fare  q.  e;  al  vizio;  agli  studi'.  |  nt.  Pendere, 
Piegare.  |  J5,  della  nave,  Pendere  su  di  un  fianco; 
durante  la  costruzione,  Poggiare  su  scalo  inclinato. 


incline 
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incollare 


I  _  Scendere  verso  l'orizzonte,  Declinare.  |  A  di 
IZ  t.F»r«  angolo.  |  Propendere  Aver  incl, 
Sazione,  'attitudine.  \a  cred ere  |  agli  s t»d,  .  ^«, 
Avvicinarsi,   Parteggiare •  I  t1"»"^*-  la'"'*1^Li- 

"aBtSÌ.'sACheSSpau6fe  S*  ""SiJS.^1  iacfcnero.e, 
nabIlis.  <-ne  può  «•»■■"  "  #,„„,„,vifntum  termina- 
*££??■&%££&£:  Ine   n=.  !  Propensio- 

«  inclinato,  -azione,  '■IN,( '■',*,  j,H/,  strada. 
effetto  dell'  inclinare.  Pendenza.  |  de"a,J'l'~, 
1  A  del  pavimento  delle  poste,  nelle    scuderie    ne- 

£.r  aUa^ìglT t  ì  «^.azione  dalla  lìnee i  oriz- 
£nzfi  ^1rVS^.-Uo?X"|  Melica, 

{...-hi.  „,,iia  linea  equinoziale  non  ha  inclinarlo 
Tt busZla  à-.  Strumento  che  serve  a  misurar 

d'^P=neg4^«S 

air'   Pmnenso    Che  ha  inclinazione. 

ag.  Propenso,  v,n  #1NCL!ms  Inchinevole,  Pro- 

inClin  e,  +-0,  ^nso  »  .òmetro,  m.  »  Appa- 
recchio per  la  misura  della  incHnaz.one  magne  ica 
|  Strumento    per    misurare  i    gradi  d  inclinazione 

l^n'i^ag^^NclTTus.  Illustre,  Chiaro,  Famo- 
tnClltO,  af'  GioHoso.  I  sovrano,  pontefice  prin- 
cipe. |  le  -  gesta.  |  stirpe,  prosapia.  |  nome,  jatto.  \ 

inClUCl  ere,  ahiuder  dentro   Accludere,  Alle, 
eare,  Inchiudere.  |  foglio,   lettera,   in  un   piego.  1 
fomòrender   dentro,   Non  escludere,   nel  numero, 
o  sTm   I  Tela  lista,  'nell'elenco;  tra  ,  nuovi  sena- 
ioriTtra  i  premiati,  gli  eleggibili.      I™P  £are;J 
Chlùòer  dentro  11  -ente,  pt.  Che   include,  implica. 
J^lueWno    f  "nSlusIo  -Bn.s  rinchmdimen- 
I nCl US  lOne,   t0    T1  comFrender  dentro.  |  coti 
_    senza  esclusione.   |  L'essere   incluso    |  &  «» 
nome  I  e  Sostanza  rinchiusa  nella  massa  di  mi- 
nerale  odi   roccia.  Il  -Iva,  t.  Atto   dell'includere. 
?ì  Introduzione   nel  conclave   di   un   cardina  e 
irrTvato   dopo  i  termini  fissati    |  -Ive,  V   »"«-''; 
t  v     Compresovi,  Inclusivamente.  Con  mellone 
nel  numero.  I  sino  al  decimo  giorno  -.  I!  -'»°.  a? 
Comprfnsìvo   Che  vale  a  includere,  Da  'ncluders 
i  Implicito  II  -ivamente,  In  modo  inclusivo,  Inclu- 
ivercomp/esovi.  |  sino  alla  ^rta  fentr^me^- 
Il  -o   pt ,  ag.  •inci.Osus.  Accluso,  Allegato.  |  Z-  >» 
P-y  .,,gU  lettera  acchiusa   ,  Compre.0 


chio  o  sim.  del  canapo  alla  cima  di  Pennone,  al- 
bero, antenna.  |  m  Fare  che  il  pezzo  d.  una  mac- 
china che  stava  fermo   riceva  il  mov  mento.  |_rn 

mila  che  riceve  l'anello  o  nodo  o  sim. 

mila  cae  rice  ^   ^^^    ostinarsi, 

inCOCCI  are,  Inc',p0nirsi.|a.X  Attaccare  una 
corda  stabilmente  a  qualche  parte  della  nave.  In- 
testare. ||  -ato,  pt.,  ag. 


nera  a^muo».  t  ~v....x-- —  Bi... 
,  dif.  «inchSare.  £rj  Cominciare, 
inCO  are,  a'r'ocess0,  atti.  |  W  Darcominciamen- 
to  ll-atlvo,  ag.  •mcHOATivus  che  serve  a  comin- 
c°are.  W  Di  v-erbi  che  significano  .1  Pfncp.o  del 
1-axion?  come  quelli  latin,  i»  "ff"^'  e,'  % 
scère,  cominciare  a  [IscaldarsiMI  -ato  pt^^ 
Principiato,  Cominciato.  ||  -azione, 
-Bn-is.  Cominciamento    PnncìiJO^  ^^  ^  cocca 

ìnCOCCare,   ^la  CordadeH'arco  per  tenderlo. 


t  '^Jarr,  irP *.  H-o).Divenir  codardo.  Av- 

incodard  ire,  viHvsi.  u  .no,  pt.,  w. 

^ìUila    ag.Noncoercibile,Chenon 

inCOerC  iDlie,  g\    u6  costringere.  |  P^iero 

cllorf  l^J^^^r^o  «5jg 

-  _*_    an  Non  coerente,  Sconnesso, 
incoerente,  Dbiscrepante,    Non    conforme    o 

+mCOgltaDlle,  bfie  a  credere,   a   figurarsi 

con  l'immaginazione.  \  felicità  — .  |  mali  — 
con  1  immag  Cogliere,    Sopraggiun- 

inCOgliere,  ■  .  Accadere  impensatamente. 
|  male  gliene  incolse.  |  c'incolse  disgrazia.  \  ♦Sor- 
prendere, Raggiungere,  Afferrare.  rA_.ito 
■  .i_„  i*n  ae.  «incognitus.  Non  cògnito, 
mCOgn  ItO,  NBon  conosciuto.  |  ««  -,  Un  non 

-  iM^552J«Wa  **? 

7«iL     Ouantità  n?n  conosciuta  e  che  si  cerca  d. 
!r"n(vareQaUTorscerne,  in  un  problema  o  in  un'equ  - 

cisivo,  diuna   votazione    ^  \v ivere      , 

altro  nome  [^^'/^To'noscente.  ||  Mtura 

incoinquinato,  ag   Non  coinquinato. 

•  nt    liiicnoio)    Divenir  duro  come  il 

inCOI  are,  nuc[0    |  a.    Rinforzare    o    foderare 

con  cuoio  ||  -ato,  tt ,  ^^  AWtatore_ .  ^to, 

+  inCOI  a,  s.  "O,  m    »,ncolatus.  Abitazione^ 

■  i     _  „..«    a   Ornare  di  collana.  || -ato, 

+incollan  are,  pt  ag.  |  tutu,  -. 

il  „,«    a   Appiccicare,  attaccare  con  la 
1»  inCOH  are,  còiu,osim.  |  tavoU,man*Jistt. 
i  ^   <5,Mare   con   la  crisocolla.  |  Dar  la  colla  alla 
«.Saldare   con    ■  ricevere    l'inchiostro 

carta  perche  sia  atta   a  Ben  lt  feltro,  per  fare 

senza  '^erswe  e  spanae        1      ^   d[  ^ 

cT.arft'ess'ere"  ncoHat"  'aggirato.  |  Lo  stare 

.  brancate    ncUa    secchia;    Bagnatore.  || -atura,  f. 
Lavoro  dell'incollare;  Luogo  dove  e  incollato. 
Lavoro  o  Mettersi   in    còllo,    sulle 

2»  mCOll  are,  Ue.  „  ^tura,  t.  «Modo  come 
il  collo  sta  attaccato  sulle  spalle.  |  ^  Distanza 
di  un  colto  tra  cavallo  e  cavallo,  |  vincere  pe, 
««'-.  I  X  Grossezza  dei  madrien  nei  mezzo  e 
I  dove  posano  sulla  chiglia. 


incollerire 
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incompatìbile 


incollerire,  +-are,  incollor-,  m., 

nt.  (-isco,  incòlloro).  Adirarsi,  Montare  in  collera. 
Il  -ito,  -ato,  pt.,  ag.  Adirato,  Sdegnato. 
inrv\innn  are    a.  Posare  come  colónna,  o 

inuoionn  are,  sopra  colonna  (  j^-Far  paE. 

sare  dallo  spiegamento  alla  disposizione  in  colon- 
na. |  Far  procedere  in  colonna.  |  i  prigionieri. 
■  inr»nlr\r  aro  nt-  {incolóro).  Divenir  colorito, 
muuiui  «io,  prender  colore.  || -o, +-e,  ag.  «in 
còlo»  -Okis.  /8  Che  non  ha  alcun  colore,  Privo  di 
colore.  |  sostanza  — .  |  l'acqua  è  —, 
incoio  3T6  a"  (inc°lpo).  «inculcare.  Dar  col- 
nibui^aic,  pa>  rjredere  o  dichiarar  colpevo- 
le. \  di  un  delitto  ;  degli  errori,  dei  viali;  di  sbada- 
taggine ;  della  rovina.  |  a  torto.  |  le  circostanze,  il 
tempo  ;  l'inesperienza,  j  sé  stesso.  |  *nt.  Aver  colpa. 
|  rfl.  Darsi  colpa.  |  a  vicenda,  l'nn  l'altro.  \\  -abile, 
ag.  Che  può  essere  incolpato.  |  *inculpabìlis.  Non 
colpevole,  Incolpevole,  Che  non  ha  colpa.  ||  -abil- 
mente, In  modo  incolpevole,  li  +-agione,  f.  Incol- 
pazione. ||  -amento,  m.  L'incolpare.  ||  -ato,  pt.,ag. 
Che  riceve  colpa,  Creduto  colpevole,  Accusato  di 
colpa.  |  di  tradimento.  |  ♦Incolpevole,  Scevro  di 
colpa.  |  tutela,  J£T£  Legittima  difesa.  |  Innocente.  Il 
-atore,  m.  -atrice,  f.  Che  incolpa.  ||  -azione,  f  *in- 
culpatIo  -fiNis.  Imputazione  di  colpa.  j|  -avole,  ag. 
Non  colpevole,  Scevro  di  colpa,  Innocente.  ||  -evol 
mente,  Senza  colpa. 

incólto  a&  *incultus.  i&  Non  coltivato.  | 
iin.unu,  paese,  terreno  — .  |  Disadorno,  Ne- 
gletto. |  barba,  capelli  — .  !  Privo  d'istruzione,  cul- 
tura. Rozzo.  |  ingegno  — .  vivace  ma  non  discipli- 
nato. |  uomini  — .  |  v.  incògliere.  Il  -amente,  In 
modo  incolto,  Senza  cultura  o  cura.  ||-ezza,f.  L'es- 
sere incoltivato,  f  del  terreno,  paese.  |  Rozzezza, 
Ignoranza,  li  -issimo,  suri. 

irtròhitriA  ag.  #incolumis.  Sano  e  salvo;  In- 
iiiuuiuiiic,  tero  |  aal pericolo, danno,  {rima- 
ner — .  \  diritti  — .  |  aver  —  la  vita.  |  desio  — ,  non 
affievolito.  |  attraversare  —  te  fiamme.  ||  -Ita,  f.  *in- 
columItas  -atis.  Salvezza,  Conservazione,  j  della 
vita.  |  attentare  all' — . 
incomandato,  ag.  Non  comandato. 
inrnmhaft  ìhiio    ag.  Che  non  si  può  com- 

incomDanimie,  battere>   lnoppUgnabiie, 

Incontrastabile. 

inrnmh  oro  nt.  *incumbkre.  Soprastare,  An- 
lllOUIIlUCie,  dare  a(ld0SS0j  di^encol0j  mi- 
naccia, danno.  |  Spettare,  Toccare,  come  ufficio, 
dovere.  |  Hn  q.  c.f  Attendervi,  Dare  opera.  ||  -ente, 
ag.  Che  sovrasta,  j  m.  Obbligo  o  dovere  di  ufficio. 
|j  -enza,  f.  Piccolo  incarico,  Commissione,  Faccenda 
affidata  alla  cura  di  un  altro.  |  avere,  dare  l'—.  | 
sbrigare  un'  —.  |  piccole  —,  ricevute  da  chi  si  reca 
da  un  paesello  in  una  grande  città.  ||  -ornare,  a. 
Dare  un'  incombenza,  Incaricare. 

incombriccol  are,  [a%FeYter^ebura^: 

briccola.  ||  -ato,  pt.,  ag. 

incombustìbile,  ,ag -,No-a  combustibi 

•  iiwwiiiwu^i.  iwiiu,  le.  |  sitano  —,  prepa- 
rato con   amianto.  ||  -ibilita,  f.   Proprietà  di  resi- 
,  atere   al   fuoco,  L'essere  incombustibile.  Il  +-o,  ag. 
Non  combusto. 

*lncoménza,  -are,  *    incomincio,  -are. 
♦incomiatars,  v.  accomiatare. 

incominci  are,  «-*$  ^c,S*tSS 

o  breve,  i  il  viaggio;  le  lezioni;  il  discorso.  |  Ora 
incomincian  le  dolenti  note  (Dante).  |  *di.  |)  +-aglia, 
f.  Cominciamento.  ||  -amento,  m.  Principio,  Inizio. 
Il  -ante,  pt.,  ag.  Cominciante.  ||+-anza,f.  Principio.  || 
+-ata,  f.  Cominciata.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Cominciato 
|  *m.  Principio.  Impresa.  Il  -atore,  m.  -atrice,  f.  Ini- 
ziatore. ||  +-o,  m.  Cominciamento. 

ìnfnmitatr»    ag.  *incomitatus.  Non  accompa 
im-umiiaio,  ggat0>  Discompagnllo. 

incommendare,  to£%ln°a/">ttT"  in 
incommensuràbile,  **  c*°  "°"  JÉ 

»   una   comune    mi- 
sura rispetto   ad   altra   grandezza  [a,  con).  |  Che 


non  può  misurarsi,  Che  eccede  ogni  misura,  Smi- 
surato. ||  -abilità,  f.  L'essere  incommensurabile.  || 
-abilmente,  Smisuratamente. 

incommerciàbile,  ??,-  1?on  commercia 

■  wwi ««••»••••», ,»«|  bl^e   |  rochezza.  _,  | 

X%  Che  non  può  essere  oggetto   di  relazioni  giu- 
ridiche. !  l'aria,  la  spiaggia  sono  — . 
incommettere,  v.  commettere  2°. 

+incommiscìbile,  &  *0™, 

mescolare 


scibili  s. 
Che  non  si  può  com- 


incommissìbile. ag  Che . non  puòessero 

■Mann«nn«|  commesso,  ocongiun- 
to   insieme,    incastrato. 

incommistìbile,  ^mc^snt°0n  può  essere 

incòmmodare,  -o,  v.  incomodare,  -o,  ecc. 

incommut  àbile,  ^Tu^rnt\sPZD 

voto  —.  |  Immutabile.  Stabile,  Fermo.  |  possessore 
— .  J|  -abilità,  f.  Impossibilità  di  esser  commutato 
o  mutato.  ||  -abilmente,  In  modo  incommutabile, 
immutabile.  ||  -ato,  ag.  Non  commutato.  Immutato. 
H  -avole,  ag.  Incommutabile.  Immutevole. 
\r\nr\me\r\  ara    a.  #incommòdare.  Dare,  recare 

incomodare,  in(:òmod0]  dlstUrbo,  disa- 
gio. |  Seccare,  Importunare.  |  scusi  se  L'incomodo' 
ibrmola  di  scusa,  visitando  per  q.  e,  chiedendo, 
fermando.  ]  Incomodo?  Posso  entrare,  rimanere, 
senza  recar  disturbo  ?  j  rfl.  Prendere  incomodo. 
Disturbarsi.  ]  Prendersi  troppo  fastidio  per  usar 
cortesia,  regalando  (complimento  di  chi  riceve  la 
cortesia),  j  Non  s'incomodi f  La  prego  di  rimaner 
seduto,  rimettersi  il  cappello!  il  -ato,  pt.,  ag.  Che 
soffre  incomodo.  |  Indisposto,  Malazzato. 
inrÀmnH  n  ni.  #incommòdum.  Disagio.  Di- 
intomoao,  sturb0j  Svantaggio, Danno.' Sco- 
modo. |  recare  — .  |  troppo  — .'  per  complimento.  | 
Seccatura,  Fastidio.  |  esser  d' — ,  visitando  forse 
importunamente.  |  levar  l' — ,  Andarsene.  J  scusi 
/'— .'  |  Correspettivo  di  servigio  prestato.  |  Quante 
il  vostro  —  1  Che  cosa  vi  debbo  per  quel  che  avete 
fatto?  |  Indisposizione,  Disturbo  non  grave.  Ac- 
ciacco. I  gP  —  della  vecchiaia.  |  ag.  *incomm8di's. 
Che  reca  disagio,  Dannoso,  Molesto,  Scomodo  | 
letto,  viaggio  — .  |  insetti  — ,  noiosi.  |  ora  — ,  non 
opportuna.  |  il  terzo  —,  Chi  sopravviene  quando  e 
dove  due  vorrebbero  star  soli.  H  -amenta,  In|mOdo 
scomodo.  ||  -issimo,  ag.  ||  -issimamente,  av.  sup.  || 
-ita,  f.  #incommodItas  -aiis.  Incomodo,  Scomodo, 
Disturbo,  Disagio.  L'essere  incomodo.  |  di  salute. 
Indisposizione.  |  Importunità.  |  £  Leggiera  avaria. 
|| -uccio,  m.  dm.  o  euf.  Piccolo  incomodo. 

incomDar  àbile.  ag-*"»co"',*R*Bivs- Acui 

r  «*■#■■«»,  nulla  o  nessuno  e  compa- 
rabile; Impareggiabile, Unico. |  amico—.  |  bontà—- . 
|  dolore  —.  ||  -abilmente,  +-abilemonte.  In  modo 
incomparabile.  Senza  paragone.  |  migliore,  mag- 
giore. |]  -abilissimo,  sup.  || -abilissimamente,  av. 
sup.  || -abilità,  f.  L'essere  incomparabile. 

incomparare.  £*•?  schr-  Farsi.  compare. 

...wv...Kumiv,   Diventar  compari. 

incompartìbile,  ^rsj^-bupjr«rmpar" 
■fincompassión  e,  ^^tT^Z 

Che  non  sente  compassione. 

inrrimnat ìhilo    aB    Non   compatibile, 
inLornpaiiDiie,  ^  non  può  stare  ìnsi(,_ 

me  con  altra  cosa,  Inconciliabile.  |  cose  — .  |  ter 
mini  —,  contradittori'.  |  cariche,  uffici''  —,  che  per 
legge  non  possono  trovarsi  in  una  stessa  per- 
sona. |  è  —  un  giudice  dove  è  in  causa  un  suo 
parente  stretto.  |  caratteri  — ,  che  non  possono  an- 
dar d'accordo.  |  Insopportabile,  Intollerabile.  |  di- 
fetto —  in  una  persona  di  età.  \  negligenza  — .  il 
-ibilita,  i.  L'essere  incompatibile,  escludersi  ;  Il  non 
poter  star  insieme,  conciliarsi,  tollerarsi,  inten- 
dersi. |  di  carattere,  Impossibilità  di  coniugi  a  con- 
vivere per  differenza  di  temperamento,  educazione,  ■ 
intelligenza.  |  $?J  separazione  per  —  di  carattere. 
|  di  orario,  di  tempo.  |  Impossibilità  di  assumere 
uffici'  o  cariche  che  la  legge  considera  ineompati- 


incompatto 


7f!3 


inconsapévole 


bil, ,  m i^^X^X'g&t 

sindaco;  del  f»'^^  f^lu  premesse  con  le  con 
comunale.  |  L  es=lu*«rs^    ^Esclusione  reciproca 
delTo^e'fftuo^lannt' dilla   loro  somministra- 
zione contemporanea^  compatto,  saldo,  con- 
inCOmpattO,  afrde.  || -amente,   Senza   fer 

mezza  e  consistenza.  i_:i„ 

impensàbile,  aS+  Non  compe ns^ile^^    ( 

incompetente,  ,?,;d,-«,  tr,b«naie  coiiegw 

_  a  cui  non  spetta  "fg&^JgSJS. 
s'intende  di  un  arte,    *«en"  ' =  sl  1   ,  ,„  materia. 

,._  del  tribunale  mi  liare\  Mancanza  a  a 

capaciti,  istruzione.  |  nella  musica, 
incompianto,  ag.  Non  compianto. 

•     i.  «     a."   Non  compiuto,  non  ter 

incompiuto,  i*^*,.  (  opera,  mjks*»  —  i 

Venere  -.t^ffc  ^rV^oTnl   Che 

inCOmpleSS  ItO,  h^  preRo  complessione.  || 

r  ,    »»  i„mnlice   Non  complesso. 

-o,  ag.  tosWHW»;  *»     H?rJriudizi'    I  verbi  -, 

&5grSSBsSs,5= 

mCOmpletO,     "}'et0i  Non  intero.  I  opera-, 
^mo^^co^ 

incomportabile,  h 

.l.ii:..U 


i     „    ,2    f'nconcW).  £k  Mettere  o  allo- 

inCOnCare,     ■  Je'neua  conca  onci  mastelo, 
i  panni  del  bucatoS  smollati  e  allargati  alquanto. 

atura   f    Operazione  dell'mconcare. 
i. -atura,  rupe  Non    concepjbile, 

inCOnCep  IDIie,   c"he  la  mente  non  può  im- 
maginare o  ^presentarsi.  |  *  -**  incredibile. 


ag.  i\tm  tu'»  r  "'    ™J 

Mnsopportabile.  |  noia 

«ere    insopportabile.  |,  -e»u">.    ««> 

Sconveniente. 

incompòsito,  -amento,  v.  incomposto   ecc 

*lnconìposs»bil..  ag.  Non  eompo«.ib.le. 

,  ..  ,»  «incomposItus.  Disordi- 
inCOmpOSt  O,  n*i0  Non  acconcio  e  adattato 
t  i  „»,.«  _  l  capelli,  chioma  — .    «- 

garbo  e  decoro.  Sguaiato.  |  "»"•"?"  TlTret'ezì 
incomposto,  sguaiato   In digordiiie.  || -*zn,i  Swn 

incomprenaioiie,  b?acCiare,    stringere 

insieme.  |  in  un  *^f^'t$.»«^ 

incomprensibile,  ,,fs.  Che  non  si  può 

ben  intendere  ;  Oscuro.  \  misteri -.\  Difficili >*  ca- 
pire. I  discorso-.  |  Strano.  Inesplicabile^ |  «orna ■ 
Chiuso  in  sé  o  le  cui  azioni   e  parole   non  hanno 
senso  comune.  |  Che   non  si  può   armare   a  sen 
tire   distìnguere.  U-ibllmenta.  I"  modo  incompren- 
sibile II -Ibllltà,  l.  L'essere  incomprensibile.  |  di 
Dio    infinita,  n-lvamente.  Incomprensibilmente. 
■        f_.~.X«.«   ae.«iNco*?BEHSnsus.Noncom- 
inCOmpreSO,    *0i   ne!   numero.  1  Non  in- 
teso   capito.  |  genio  -,  ir.  Chi  presume  altamente 
di  sé   e  si  sdelna  che  il  mondo  non  lo  stimi, 
ut  se,  e  si  ouobu  tóNon  compres- 

incompress  ibiie,  s6ibjle  „  -^1^  1 

Proprietà  dei  corpi,  che  non  ^^^SS^ 
merPe  e  ridurre  a  minor  volume^  Incoercibilità.    ^ 

inCOmpUtablle,  3|ve  computare.  |  Privo 
d'importanza,  Incalcolabile  ||  -abilmente, In  modo 
incomputabile  Che   non    si    può 

incomunicàbile,  r|ndere  comune.  1  a 

■nome  -  di  Dio.  |  *Che  non  si  può  es portare,  per 
la  sua  fragilità  0  sìm.  ||  -abilita.,  f,  L  essere  nco 
municabile.H -abilmente,  In  modo  mcomumcibile. 
li  -ante,  ag.  Che  non  comunica. 


urinare    o    ruppi  ^a...........  .      .... 

ihilità    f   Oualità  di  inconcepibile. 
„-ibilita,  i.^yu  #,SroscESSUS.    Non    con- 

inconcesso,  ceRSO,  vietato. 

•1:  luiu    as.  Non  conciliabile.  1 

inconciliabile,  avversari'  -,  1  incompati- 

hii.  «-abilità,  f.  Impossibilità  di  conciliarsi.  « 
-abilmente, f  In  modo  inconciliabile.  Il  -ato,  ag.  Non 
conciliato.  *1NConcinnus.  Scomposto, 

-rinCOnCinnO,   Malacconcio,  Rozzo. 

-l..>4Àn+o     ag.    Che    non    conclude, 

inconclud  ente,  n%n  mena  a  una  conciu- 

sìon,\  discorso  ^frzi-  |  uo™ ,  -  ch^non 
^n^tlnutìfe.TsIn.'k'c^e.  I  -entemente,  In 
modo  inconcludente. 
inconcluso,  ag.  Non  concluso. 

■  ■•   -i-       aE.    «INCONCUSSUS 

inconcusso,  C»KS0  0  scosso, 

moto    Non  abbattuto,  Illeso.  \  base  —  I  /eie, 
Ttà  -,  non  mai  fiaccata.  |  principi'  -■ 

•         -  _  Ji*^     ae.  «incondItus.   Contuso, 

-rinCOndltO,   0?di„ato,   Incomposto   [voci  - 

j-    ■     „«+«    aÈ  Non  condizionato 

incondizionato,  P*cno  e  assoluto,  s  «»« 

"'•-Saie^^?^ 
inconfessabile,   > 


Non    con- 
cusso   o  scosso,   Fermo,  lm- 


Dis 


K.  Che    non    può    rive- 
.  larsi  senza  far  vergogna, 

inCOnfld  ente,  £  f   Diffidenza;  Mancanza 
di  confidenza^^  che  nQn  pu5   rjcever 

inCOnfOrtabne,  estorto.  Inconsolabile. 
♦lneonfu«amenU,v.  confusameli te_ 

x  iiUlu  ag.  Non  confutabile^ 
inCOntUt  abile,  rliioni,  argomenti  -  |  ac- 
cusa -.  Il  -abilmente,  In  modo  inconfutabile.  Il  -ato, 
ag.  Non  confutata  Che  nQn    può    C0R. 

inCOnglUnglblle,   g?ungersi  insieme. 

•     JZn     ag  Non  congiunto,  Non  le- 
inCOnglUntO,  a|tó  insieme" 

x_4«  ae  «ikcongrCens  -tis.  Non 
mCOngrU  ente,  cSngrUente  o  coerente,  Che 
non  si  conviene  o  corrisponde  a  c^  che  precede 

Simo,  sup.  |!  -enza.  f.  *''*CON°n"-è  conSentaneo,  non 
za,  Incoerenza  |  «^J™  I  racconto  pieno  di 
si  conviene  e  lega  con  »»r°J  Non  congruo, 
%£*TZZ£&Z  e#I^rporzione.  ,  discorso  -. 
|  ricompensa  — . 
^coniare  v.  incuneare.  reece 

.inconlnzare,  -anza   v.  .  cMo]     Mett 

ìnCOnOCCniare,  sulla    rocca     pennecchio 

«        „„»nr-hiare    1  uvb.    Allesata  (a 
0  conocchia,  Appcnnecchia^.  I  pv  maschi,; 

luna  calante!,  b rdcheeca "'fa  fca  è  -  (femmine). 
All'entrata  (a  lana .nuoval,  «™«  on^oiMU  , 
inCOnOSC  IDIie,   -|Di  cosa  che   trascende 

„„    1  teoria  dell'  — ,  dell'assoluto,  non 
la  mente  umana,     teoria  *"'     ^     „  .|billt^  f .  Im. 

r'gB!Si1Pi*dl  conosce'rs  dalSmente  11  -ibilm.nte, 
Fn Smoao  incònoTdbile.  ||-iuto,ag.  Non  conosciuto, 
incognito.  |  •*■"!#?£-.,.  Impossibile  a  co»- 

inconquassabiie,  qBuas'sare. 


"__  iwnlo    ag^Non  consapevole, 
inCOnSapeVOie,  Sformato,  Che  non  par- 

Sn°on  hi  coscienza  "di   sé.  li  -voli»,  t.  Ignoranza 
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di  alcuna  cosa  nota   ad  altri.  ||  -evolmente,  Senza 

saperlo,  averne  coscienza. 

inròncrìrì    ag.  •inconscIus.  Non  conscio, 

■numi»!*!  u,  Inconsaptvole)  Che  non  ha  co: 

noscenza  o  coscienza  di  q.  e.  [contiene  insomma 
idea  più  alta,  come  interiore,  in  confronto  di  in- 
consapevole]. || -amente.  Inconsapevolmente. 


inconseguènte,  jfon-S*Sn™'  e", 

non  consegue,  j  Che  non  s^rba  conseguenza  logica, 
nesso,  legame.  |  alle  premesse.  \  a  sé  stesso,  ai  suoi 
principi'.  ||  -entemente.  In  modo  inconseguente.  || 
-enza,  f.  *inconseq,uentIa.  Mancanza  di  conseguen- 
za, legame  logico,  connessione.  |  del  ragionamento. 

I  dei  fatti.  Mancanza  di  corrispondenza  con  gli 
antecedenti.  |  vita  piena  d'inconseguenze. 

inconsideràbile,  ag    Jhe  Pon  meTrita 

»  considerazione,  Tra- 
scurabile. |  Impercettibile.  |  'Che  non  si  può  pen- 
sare e  intendere,  Incogitabile.  I  grandezza  —  di 
Dio.  ||  +-anza,  f.  «inconsTderantìa.  Inconsideratezza. 

II  -atezza,  f.  L'essere  inconsiderato  Leggerezza.  | 
giovanile.  ]j  -ato,  ag.  *;nconsideràtus.  Che  non  ri- 
flette, non  considera  abbastanza,  Avventato,  Im- 
prudente. |  risposta,  parole,  passo  — .  j  Temerario, 
Sconsigliato.  ||  -atamente,  In  modo  inconsiderato, 
leggiero,  temerario.  A  caso.  ||  -atisslmo,  sup.  li 
-azione,  f.  •ihconsideratIo  Bnis.  Leggerezza,  Av- 
ventatezza, Irriflessione,  Mancanza  di  prudenza. 
inr-nncic4ònte    ag.  Che  non  ha  consisten- 

inuonssibieiiie,  2Si  fon<Jamento.  |  causa  — 

Il  -enza,  f.  L'essere  inconsistente. 

inrnnQnl  àhflo    ag.    *inconsolab!lis.    Che 

inconsoi  acne,  n*n  puo  consolarsi>  Non 

consolabile.  |  dolore  — ,  per  la  perdita  di  persona 
cara.  ||  -abilissimo,  sup.  ||  -abilmente,  In  modo  in- 
consolabile. ||  -ato,  ag.  Sconsolato.  ||  '"-azione,  f. 
Mancanza  di  consolazione,  II  non  esser  consolato, 
inrnncnnanto    ag.  *inconsònans  -Tisdicat- 

inconsoname,  ^vo  suono  ,  Non  conso. 

nante,  Discordante. 

♦inconspicuo,  *inconspicùus,  v.  incospicuo. 

♦inconst  ante,  -anza,  v.   incostante,  -anza. 

inrnnci  latri  aS-  *inconsuktus.  Non  consue- 
IMUUN&UCIU,  t0  ingolito)  inusitato.  |  Nuovo, 
Strano,  Non  prima  conosciuto  o  sperimentato 
i  nr>  Aneiilf  r»  ag.  «inconsultus  Sconsigliato, 
IIH-OIISUIIU,  Imprudente,  Temerario,  Avven 
tato.  |  moti  — .  |  impresa  — .  ||  -amente,  Senza  con- 
siglio, Inconsideratamente,  Temerariamente  ||  -issl- 
mo,  sup. 

inff«n«lim  àhilo  aK  Non  consumabile.  | 
inCOnSUmaDlie,  +Interminabile,  Che  non 
si  può  recare  a  fine.  ||  -ato,  ag.  *inconrumiiatus. 
Inesausto. 

4-Ìnrf»n«?Unt  ìhilf»     ag.  Inconsumabile  11  -o, 

+  llltgil!)UIIl  ione,  ag  #mcoNSUMPTUS  Non 

consunto.  |  V  —  fiaccola,  che  non  è  mai  spenta, 
dello  Spirito  Santo  (Manzoni). 
inrnncùtilo  ag.  »inco.msutilis.  Che  non  ha 
inCOnSUllie,  cucitura.  |  tunica  -,  «di  Cri- 
sto, Camicia  non  cucita,  tutta  di  un  pezzo:  simbolo 
dell'umanità  tutta  raccolta  nella  Chiesa. 
inrTtntarlin  aro  a.,  Ht  Fare  o  diventar  con- 

inconiaain  are,  tadmo  nej  modi  e  costu. 

mi.  Farsi  a  vivere  in  campagna.  Il -ato,  pt.,  ag 

incontamin àbile,  %l*'ZTl^Z^r^ 

'  Che  non  si  può  con- 
taminare. ||  -atezza,  f.  Illibatezza,  Purità.  ||  -ato,  pt., 
ag.  *incontahinatus.  Non  contaminato,  Puro.  || 
-atamente.  Con  illibatezza,  li  -atisslmo,  sup.,  ints. 

aV.   «INCONTINENTI    [TEMPORE]. 

Senza  por  tempo  in  mezzo, 
Tosto,  Subito.  Immantinente,  [che,  Tosto  che,  Su- 
bito che,  Appena. 

'incontastàblle,  v.  incontestabile. 

incontemplàbile,  w-  *>ncostemplabIus 

■^  »  Che    non    si    riesce    a 

contemplare.  |  splendore  —  di  Dio. 
'incontenènte,  v.  incontanente. 

incontentàbile.  ae.Che  non  si  contenta 

'  mai.  |  ragazzo  —  .—per- 


incontanènte, 


sona  —,  querula.  |  avidità  — .  |  Difficile  a  conten- 
tarsi. I  Di  artista  non  mai  contento  dell'opera  sua 
e  che  cerca  di  darle  sempre  maggiore  perfezione. 
Il  -abilissimo,  sup.  ||  -abilità,  f.  Sentimento  di  chi 
non  si  contenta  mai.  |  Desiderio  persistente  della 
perfezione.  || -abilmente,  In  modo   incontentabile. 

Ìnr*f"»ntoct  àHllo  a5  £t&  Non  contesta 
inCOnieSI  aDlie,  bilerincontrastabile,  Che 
non  può  esser  oppugnato.  |  diritto  — .  |  verità,  evi- 
denza ||  -abilmente.  In  modo  incontestabile. 

incontinènte  as  *>ncontJnens  -ns.  che 

inquilini  cine,  non  gi  contione>  non  safre. 

nare  le  voglie.  Intemperante.  |  lingua  — ,  che  non 
sa  frenarsi.  |  av.  Incontanente.  ||  -entemente,  Sen- 
za modo  e  misura.  ||  -entissimo,  sup.  ||  -entissima- 
mente,  av.  sup.  ||  -enza,  f.  «incontinentia  debo- 
lezza. Intemperanza.  Smoderatezza.  |  dei  desideri', 
delle  parole.  |  $£  Genere  di  peccati  che  consistono 
nel  non  tenersi  alla  giusta  misura  nella  soddisfa- 
zione degli  appetiti  :  sono  la  lussuria,  l'avarizia 
con  la  prodigalità,  la  gola,  l'ira  e  l'accidia.  Intem- 
peranza. |  ^Debolezza  degli  organi  che  non  pos- 
sono trattenere  l'orina  e  le  fecce. 
+ÌnCÓntO  a^'  *1n"comptus.  Disadorno,  Non  ac- 
'  concio,  Privo  di  eleganza:  chioma, 
vesti. 

'incontra,  v.  contra,  contro,  incontro. 

incontra  dicìbile,  S|  **?*"^?*£!- 

»  Che  non  si  può  con- 
tradire. |l  -ffacènte,  ag.  Contrafattore.  |  ag.  Che  con- 
traffa. ||  -(fattibile,  ag.  Che  non  può  essere  con- 
traffatto. 

incontrare  a-  ('ncóntr°'>-  **i-  incontrare, 

'  Trovar  davanti,  incontro  a  sé, 
abbattendosi  per  caso  o  andando  deliberatamente. 
|  un  amico,  per  istrada,  per  le  scale,  al  teatro.  | 
una  persona  alla  stazione,  venendole  all'incontro. 
I  Trovarsi  di  fronte,  di  contro,  e  suo  malgrado. 
j  pericoli,  disagi,  morte.  |  una  spesa,  nella  ne- 
cessità di  farla.  |  Trovare  in  suo  favore,  come  se 
venisse  verso  la  persona  stessa.  |  una  buona,  mo- 
glie; la  lode;  la  fortuna,  il  favore,  la  grazia.  |  «7 
genio,  il  gusto,  Corrispondere  al  genio,  gusto  al- 
trui (con  eli).  Ottener  approvazione,  successo,  Pia- 
cere. |  Libro,  musica,  stoffa,  moda  che  incontrano. 
|  Urtare,  scontrandosi.  |  X  Frenare  il  movimento 
di  orzata  o  di  poggiata  cambiando  vivamente  la 
barra  del  timone,  affinchè  la  prua  non  oltrepassi 
la  direzione  voluta,  ma  segua  incontro  alla  sua 
rotta.  |  ♦Metter  contro,  vicino.  |  Riscontrare.  |  rfi. 
Abbattersi.  Imbattersi.  |  s' incontrarono  al  caffè.  | 
nel  genio  di  alcuno,  Piacergli  |m  cosa  di  suo  gusto. 
|  pvb  v.  gè  n  i  o.  |  pvb.  /  monti  stan  fermi  e  gli  uo- 
mini s'incontrano  |  Scontrarsi,  Urtarsi,  Azzuffarsi. 
|  di  treni  |  nt.  fi  Corrispondere,  Stare  a  riscon- 
tro, nella  medesima  direzione;  di  porte,  finestre, 
ecc  |  Combaciare.  ||  '-afa,  f.  Incontro.  ||  -ato,  pt., 
ag.  ||  -atura.  f.  Incontro,  Congiuntura. 

incontrastàbile,  *e  ?a  n?n P°»ls\ T~ 

'  trastare.  Ineluttabile.  In- 
oppugnabile. Che  non  si  può  impedire.  |  motivo, 
verità,  ragione  — .  |  comando,  legge,  destino  — .  | 
avanzata  —,  |  passo  —  ||  -abilissimo,  sup.  ||  -abi- 
lissimamente, av.  sup.  ||  -abilmente,  In  modo  in- 
contrastabile, indubitabile.  ||  -ato,  ag.  Non  contra- 
stato. |  elezione  — ,  senza  contrasto.  I  Indubitato. 
1°  iriflSfltm  m-.  av  incontrare.  Avvenimento 
inguini  u,  deU,  incontrare   0   incontrarsi.) 

solenne  |  V—  di  Vittorio  Emanuele  e  Garibaldi  a 
Caianello,  ai  primi  di  novembre  del  1860.  |  schivare 
V—.  \di  tutti  i  giorni.  \  andare  all' — .  |  Ritrovo 
stabilito,  Convegno.  |  di  sovrani,  capi  di  governo. 
|  Ricevimento  che  si  fa  andando  incontro,  a  in- 
contrare. |  nella  scherma,  Concorso  di  due  azioni 
fatte  nello  stesso  momento  da  ciascuno  dei  duel- 
lanti. |  Urto  |  Scontro  |  *,  Luogo  dove  si  congiun- 
gono due  pezzi.  |  R  Riscontro,  Corrispondenza  di 
porte  o  finestre,  1  una  in  faccia  all'altra.  |  Ciò  che 
s'incontra,  cosa  o  persona.  |  urtare  in  un  — ,  in- 
toppo. |  trovare  un  — .  |  cattivo,  brutto  — .  |  Acci- 
dente. I  di  miseria,  pericolo^  danno.  |  Occasione, 
Congiuntura  |  in  ogni,  in  più  — .  |  fortunato,  fe- 
lice. |  Accoglienza,  Gradimento,  Favore.  |  grande, 
poco  — .  |  &  Soggetto  dì  incontro,  com-  di  santi. 
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,.,  ints.  Contro  (a,  *di)  | 
2°  inCOmrO,  J0^  sign.  ostile:  al  nemico.  |  Av- 
verso. !  stare  -,  ostilmente.  |  porre  -.  |  Verso  | 
alla  cattiva  stagione,  a  brutte  sorprese,  \alla  morte 
I +A  favore:  all'amico,  farsi  -,  Venire  o  uscire 
ad  incontrare.  |  Eimpetto,  Di  fronte.  Di  rincontro, 
te  Scontro.  |  Lffipff  fT^ta'cam 
sfs.  di  prn.  incóntrogli,Verso  lui.  I  «« -.  In„cam; 
bio.  In  contraccambio.  A  sua  volta.  Viceversa  Al 
contrario.  1  m.  fare  E—,  Rendere  il  contraccambio. 

incontro  vèrso,  ^ST*™*™*  fc 


i  messo  in  controversia,  Non 
controverso.  \  principi',  diritti  —.  ||  -vertlbile,  ag. 
Che  non  soffre  contrasto,  Non  controvertibile. 
I  principi',  diritti  -,  [passi,  sentenze  -.  Il  ■*««'- 
bilissimo,  sup.  Il  -vertibilmente,  Senza  possibilità 
di  controversia. 
!«n«n4nrhàhilo     ag.  Che   non    può   esser 

mconturDaDiie,  cgnturbato.  u  -abilissi- 
mo, sup.  ||  -ato,  ag.  Non  conturbato. 
♦Inconvegnènza,  v.  inconvenienza. 

+inconvenévole,  |*  fVcoZl^Zi 

*,evolezza,  f .  L'essere  inconvenevole.  |1  -evolissimo, 
sup.  ||  -evolmente,  In  modo  inconvenevoie. 

■ .—  —»,<••%■  àn+a     ag.     *  inconvenTkns     -tis. 

InCOnVenienXe,  c5,ntrario  alla  convenien- 
za. Non  conveniente.  |  risposta-.  |  all'oggetto  alla 
persona.  |  Che  non  torna  comodo,  Non  opportuno, 
Non  vantaggioso.  |  m.  Sconcio,  Disturbo,  Danno  più 

0  meno  lieve,  Disordine.  ]  nasce.,  sorge  un  — .  | 
ti'—  che  seguono,  accadono.  |  grave,  seno;  leggiero. 

1  schivare  un  — .  ||  -entemente.  In  modo  inconve- 
niente Senza  convenienza.  ||  -entissimo,  sup.  || 
-entlssimamente,  av.  sup.  ||  -enza.  f.  *inconvenien- 
tKa.  L'essere  inconveniente.  |  Cosa  inconveniente 
Danno,  Disturbo.  |  Assurdità,  Stranezza.  |  Scon- 
venienza, Sconcezza. 

inconversàbile,  ^n00™8"016' 
inconvertìbile,  fotiT^l^ Bó & 

mutare  in  altra  cosa.  |  rendite,  capitali  — .  |  biglietti 
a  corso  forzoso  -,  di  cui  non  si  può  esigere  il 
cambio  in  oro.  |  Che  non  si  può  convertire  al  bene, 
Incorreggibile.  |  Immutabile.  ||  -ibllità,  f.  L  essere 
inconvertibile.  ||  -Ibllmente,  In  modo  inconverti- 
bile. ||  -Ito,  ag.  Non  convertito. 

incora<ro'i  are   -re  <-'sco> ,08C'-  Dareani- 

ItlUUrctggl  aie,  IC  m0j  incorare,  Far  co- 
raggio. |  le  truppe  all'assalto,  gli  scolari  agli  studi'  ; 
a  un'  impresa;  a  dire,  fare;  i  Umorosi.  |  rfi.,  nt. 
Prendere,  farsi  coraggio.  Il  -amento,  -mento,  m. 
L'incoraggiare.  |  premio  d'  —.  \  parole  d'  — .  |  Isti- 
tuto a"  —  alle  scienze,  fondato  il  1821  in  Napoli, 
per  premiare  le  invenzioni  e  promuovere  le  indu- 
strie. ||  -ante,  ps.,  ag.  |  accoglienza  — .  ||  -ato,  -to, 
pt.,  ag.  Che  ha  ricevuto  o  preso  incoraggiamento. 
||  -atore,  -tore,  m.  -atrioe,  -trice,  f  Che  incoraggia. 

irtrrir  aro  inrnnr.  a-  (incuoroV  Dar  cuo- 
inCOrare,  inCUOr-,  re)Vare  animo.  Inco- 
raggiare. |  Confortare,  Esortare,  Persuadere.  |  rfl. 
Pigliare  animo.  Mettersi  in  animo.  |  -amento,  m. 
L'incorare  o  incorarsi.  ||  -ante,  ps.,  ag.  Che  dà 
animo,  conforta.  ||  -ato,  pt.,  ag.  |)  -atisslmo,  sup. 
\nr*r\rA  ara  a.  Fornir  delle  còrde  o  della 
iriUOlU  c*l«3,  corda_  |  j  il  cembalo,  [gl'arco. 

|  Legare  con  corda.  |  ♦l'orologio  a  ruote,  Caricarlo.  | 
rfl.  tSfc.  Irrigidirsi  delle  corde  del  collo,  Perdere  la 
flessibilità,  com.  per  reumatismi  || -amento,  m. 
5  Tensione  delle  corde.  |  iSfe  Incordatura.  ||  -ato,  pt., 
ag.  Fornito  o  legato  di  corda.  |  Teso  Intirizzito.  | 
Affetto  da  incordatura.  ||  -atura,  f.  f  Collocazione 
delle  corde,  e  loro  complesso.  |  <fe  Difficolta  di 
piegamento  delle  corde  del  collo.  |  Tensione,  Irri- 
gidimento. |  Contrazione,  di  muscoli.  I!  -azione,  f. 
Incordatura.  I  '-Ire,  a.  (.«co).*, Porre  la  tela  sulle 
morse  legandole  con  corde. 

+incorezzato,  ^?$Z  c 

lordure. 


;.„,.  _ro  a.  Cornare,  Cozzare.  |  il  ma- 
inCOm  are,  rib).  Far  le  corna.  1  "Dileggia- 
re I  rfl.  Ostinarsi,  Incocciarsi.  Il  -atura,  f.  Corna- 
tura. |  Indole.  I  Ostinazione.  |  X  Apertura  o  foro 
alla  sommità  di  un  albero. 

in.nrn|r|  aro  a-  Mettere  m  cornice.  |  qua- 
inCOrniCI  die,  dt,0  jigura.  |  Ornare  comedi 

una  cornice.  ||-ato,  pt.,ag.  Messo  in  cornice.  |  Or- 
nato come  di  cornice.  |  fronte  —  di  bei  riccioli.  \ 
figura  ben  —.  in  una  composizione.  Il  -atura,  t. 
Fattura  dell'  incorniciare.  Opera  o  forma  di  cor- 
nice. |  elegante,  svelta. 


Incoronazione  :  affresco 

di  Giotto 
(Flreuse,  Santa  Croce). 


panno  incoiato  per  untume. 


inrrirnn  aro     a-  Cinger  di  cpróna,  principe, 
inCOrOII  ale,  con  s0ieanità.  1  re,  imperatore. 

|  Inghirlandare.  |  le  vittime.  |  di  alloro.  \  di  spine.  | 
Cingere  come  di  una  ghirlanda.  |  Le  torri  incoro- 
nano l'antica  città;  una  grande  cornice  un  edtfizto. 
I  le  tazze  di  vino,  Empirle  sino  all'orlo.  |  Premia- 
re, Coronare.  |  Esaltare.  |  ff  Mettere  il  punto  coro- 
nato |  il  marito,  schr.  Commettere  infedeltà.  H 
-ata  f  &  Maria  incoronata  regina  dei  cieh  dopo 
la  sua' assunzione.  |  Festa  che  celebra  l'incorona- 
zione di  Maria,  e  chiesa  dedicata  ad  essa.  |  Santua- 
rio dell'-,  presso  Foggia.  |  f  Punto  coronato  so- 
pra una  nota.  || -amento,  m.  L'incoronare. J| -alo, 
pt.,ag.  Cinto  della  corona  principesca.  Inghirlan- 
dato. |  Gl'imperatori  romani, 
come  Carlo  Magno,  erano  — 
in  Roma;  i  re  d'Italia  in 
Monza,  o  in  Milano.  |  con  se- 
gno di  vittoria,  Gesù  dopo  la 
passione  (Dante).  |  Premiato, 
Esaltato.  |  di  torri,  cinto.  | 
m.  Antica  moneta  di  due 
grossi.  Il  -azione,  f.  Solenne 
cerimonia,  ora  disusata,  del 
porre  la  corona  sul  capo  del 
monarca.  |  Poesia  del  Giusti 
per  l'incoronazione  dell'im- 
peratore d'Austria  nel  1838. 
|  festa  dell'  —■  I  di  Maria 
Vergine,  Jfc;  &  Soggetto  di 
quadri,  tra  cui  uno  famoso 
del  Beato  Angelico,  al  Louvre. 
■  monmnr  ola     ag.  *incorporIlis.   Incorpo- 

+incorporaie,  r|0  Privo  di  corp0>  spiri- 
tuale. |  sostanze  —,  Angeli.  |  immagini  —,  Anime, 
Ombre  nei  regni  di  oltretomba.  Il  -alita,  f.  Qualità 
di  incorporeo.  || -almente,  Incorporeamente. 
inrnrnnraro  a-  {incòrporo),  «incorporare. 
incorporale,  (-(ingiungere  in  un  corpo: 
una  provincia  in  un  regno  o  sim.;  case,  poderi  in 
una  proprietà  più  vasta;  la  dote  in  un  patrimo- 
nio ;  castelli,  torri  in  un  dominio  ;  un  piccolo  co- 
mune in  una  grande  citta;  una  piccola  scuola  in 
un  grande  istituto  ;  le  leggi  vecchie  nel  nuovo  co- 
dice ;  un  conto  in  una  partita.  |  5><2  le  reclute  iti 
un  reggimento;  un  reparto  in  una  grande  unita.  | 
Ai  Mescolare  le  sostanze  in  modo  che  se  non  chi- 
micamente, si  uniscano  come  in  un  corpo  solo.  | 
Impastare  con  un  liquido,  Ridurre  a  una  massa. 
I  Ricevere  nel  corpo,  Unire  al  proprio  corpo.  \  la 
tinta  |  l'acqua.  |  schr.  Ingollare.  |  Ritenere,  Assimi- 
lare. I  rfl.  Formare  un  corpo  con  altro,  Vn'r" 
come  in  un  corpo.  Penetrare  nel  corpo.  |  di  stati 
vicini,  Annettersi.  |  La  Germania  s  incorporò >  parte 
della  Danimarca.  |  Incarnarsi.  ||  -abile,  ag.  Che  si 
duo  incorporare  \a,in).  |  *Senza  corpo,  Incorporeo. 
1  -amento,  m.  Il  divenir  corpo  o  prender  corpo  o 
congiungersi  in  un  corpo.  |  Annessione.  |  mistico, 
*  col  battesimo  e  la  fede.  ||  -ante,  ps.,  ag.  Che 
incorpora.  Il  -ato,  pt .  ag  »incorporatus  incarnato. 
Congiunto,  mescolate,  compreso  come  in  un  corpo. 
I  in  un  reggimento,  in  un  collegio.  |)  -atore,  m. 
-atrice  f.  Che  incorpora.  ||  -azione,  f.  «incospora- 
tTo  -Bnis  corporatura.  Il  congiungere  in  un  corpo. 
I  Unione,  Annessione,  Assimilazione,  j  Confisca, 
Incameramento,  il  -o,  m.  {incòrporo).  Incorporamen- 
to, di  beni,  rendite. 

infnmnrt*  n  ag.  *incorporeus.  Che  non  ha 
lllCOriJUieu,  corpo,  Non  corporeo.)! -amen- 
te. Non  corporeamente.  ||  -ita,  t.  Qualità  di  incorpo- 
reo, Il  non  aver  corpo. 

inrnrreffffìbiie  ag.  Che  non  s»  può  cor- 
IflCOWegg  lune,  reggere     ridurre    a   bea 


incorrentare 
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fare.  |  giocatori,  ragazzi,  vecchi  —.  \  Impenitente.  | 
Che  non  si  può  raddrizzare.  |  difetto  fisico  —.  |  Dif- 
ficile a  correggere.  |  lavoro  —,  per  i  molti  errori. 
||  -ibilità,  f.  Impossibilità  di  correggersi.  ||  -ibilmen- 
te,  In  modo  incorreggibile. 
inrnrrontars    a-  fi  Munire  dei  corrènti. 

incorrentare,  p  j»Sf  nt>  rfl  {.isco)  star 

rigido,  impalato,  come  un  corrente.  ||  -ito,  pt.,  ag. 
Intirizzito,  Irrigidito. 

innnrr  oro  nt-  (incórsi,  incórso).  «incorrere. 
III^UII  CIO,  Cader  dentro,  Incappare  li»,  *a). 
|  nella  scomunica,  censura.  |  nel  pericolo,  danno.  | 
nello  sdegno  ;  nell'ira.  |  nella  pena,  multa.  |  in  diffi- 
coltà. |  Fare  impeto.  Dare  assalto.  |  """Abbattersi,  Ca- 
pitare. Avvenire.  |  a.  lo  sdegno,  l'ira,  la  pena.  || 
-ante,  ps.,  ag.  Che  incorre.  |  nemici  — .  || -imento, 
m.  L'incorrere.  |  Rincontro. 

ir»r»r»rrÒtt  r>  aS-  «incorrkctus.  Non  corretto.  | 
liiuunciiu,  bozze,  pagine—,  non  rivedute 
per  la  correzione.  |  Non  emendato.  |  peccatore  — .  | 
stampa—,  scorretta.  || -amenta,  Non  correttamente. 
||  -«zza,  f.  Difetto  di  correttezza,  nel  procedere.  || 
-tssimo,  sup.  |ì  -Issimamente,  av.  sup. 
inr<nrroi7Ìrino  t.  Mancanza  di  correzione. 
IIIUUI I  estuile,  Scorrezione. |ti(  siile, disegno. 

+ìncorrig Ibile,  -ibilità,  v.  incorreggibile,  ecc. 
inrnrrnftn  ag.  «incorruptus.  Non  corrotto. 
IUV.UI  iuiiu,  |  corpo  _t  lntatto,  di  cadavere. 
|  Non  contaminato.  |  Non  depravato.  |  Non  subor- 
nato da  lusinghe  e  sim.  |  giudice  — .  |  Puro,  Incon- 
cusso. |  fede  —,  ||  -amente,  Con  purezza,  integrità. 
|  vivere  — .  ||  ♦-IWIe,  -ibilità,  v.  incorruttibile, 
ecc.  Il  -issimo,  sup.,  ints. 
incorniti  ìhile    »e    «incorruptibTlis.  Non 

mcorruil  IUIIC,  corruttjbilei  Che  non  sog- 
giace a  corruzione.  Immarcescibile,  j  carne  — .  \Il 
legno  del  cedro  e  odoroso  e  — .  |  giudice  — ,  che  non 
cede,  per  doni,  lusinghe.  |  fede  — ,  inalterabile.  | 
bellezze  —,  sempre  intatte.  ||  -Ibilità,  +-ate,  -ade,  f. 
Qualità  di  incorruttibile,  Impossibilita  di  esser 
corrotto.  |  di  costumi;  di  un  giudice  ||  -ibi I mente, 
Senza  corruzione,  o  possibilità  di  corruzione. 
inr>nrrii7Ìrtno  f.  «incorruptTo  -Onis.  Preser- 
mt.UI  ru^iunc,  vazione  da  corruzione.  Illi- 
batezza, Purità. 

infArc  aro  a.  {incórso},  «incursare  correr 
inoOIsaiB,  dentro.  A.  Far  passare  i  fili  del- 
l'ordito nelle  staffe  dei  licci.  || +-amento,  m .  Incur- 
sione. |1  -atoio,  m.  Specie  di  pialla  a  sgorbia,  cioè 
col  taglio  concavo,  e  la  sponda  mobile,  per  scavare 
i  canali  a  variabile  distanza  sul  lembo  del  legno. 
(I  -o,  pt.,  ag.  «incursus;  v.  incorrere.  |  *m.  «in- 
ct'Rsrs.  Incursione. 
♦incollare,  v.  accortare,  accorciare. 

incorti n  are  a  ('irconaare  con  cortine,  i  u 


-ato,  pt.,  ag. 


stanze,   le  finestre,   il  letto. 
|  »s^  Accortinato. 


in/<ner>i ènte  ag. Non  cosciente,  Che  non 
inUOSCI  CI  HO,  na  consapevolezza  delle  sue 
azioni.  |  Di  fenomeno  non  avvertito  dalla  coscienza. 
|  moti  —.  ||  -enza,  f.  «inconscientIa.  Mancanza  di 
coscienza  delie  proprie  azioni. 

Ìr»rn«snÌriJO  a£-  Non  cospicuo;  Non  ap- 
in(AH>ptl*UU,  parjscente.  |  astro  — 
inrnkt  anta  ag.  «inconstans  -tis.  Non  co 
infusi  dille,  stante]  Volubile,  Leggiero, 
Instabile.  Mutabile.  |  temperamento  —.  |  giovani  — . 
|  tempo,  stagione—,  variabile.  ||  -antemente,  Senza 
costanza,  fl  -fintissimo,  sup.  Il  -antlssimamante, 
av.  sup,  ||  -anza,  +-anzia,  f.  «inoonstantIa.  Volubi- 
lità, Leggerezza,  Mutabilità,  Instabilità.  |  della  for- 
tuna. |  Variabilità.  |  della  stagione. 
'incostare,  v.  accostare. 

incostituzion  ale,  •g3fi££gi& 

costituzioni,  allo  Statuto.  |  decreto,  atto  — .  |)  -alita, 

f.  L'essere  incostituzionale.  ||  -almente,   In  modo 

contrario  alla  costituzione. 

+incòsto,  v,  inchiostro. 

ine  r»tif  aro    a-  (2-  incótichi).   Ridurre   come 

incoile  are,  cotica  j  _at0  p't  ag 


jnrntfn  pt.ag.  «inooctus  (incuocere).  Scot- 
iiivuiiu,  tato.lm.  Macchie  di  bruciato  alle  gam- 
be per  abuso  dello  scaldino;  Scottatura,  Vacca. 
Incoturnito,  v.  coturnato. 

♦Incoverchiare,  incovertare,  v.  coverchiare,  co- 
pe  rtare. 

xinpraee  aro  a-  «ingrassare.  Fare  crasso. 
+mt.rd!sS>  are,   ^  ispessire  il  sangue  e  gli 

umori.  |l -amento,  m.  Ingrassamento. 
j.inrrB3ntp  a~-  Che  non  ha  creanza.  || 
tlilucaiiiCi  -anza,  f.  Mancanza  di  creanza, 
Inciviltà.  |  trattare  con  —.  ||  -ato,  ag.  Non  creato: 
attributo  di  Dio  e  delle  sue  facoltà.  |  verbo,  sa- 
pienza — .  |  m.  Dio, 

incredìbile,  +-évole,  gg^gg» 

ficile  a  credersi,  per  la  sua  eccessività,  strava- 
ganza, improbabilità,  assurdità.  |  a  dirsi,  se  si  di- 
cesse. |  cosa  —  e  vera.  |  a  chi  vedrà.  \  ricchezze  —. 
|  miracoli  — .  |  gesta,  crudeltà.  |  "'"Incredulo.  ||  -Ibl- 
llsslmo,  sup  ||  -Ibilità,  f.  Qualità  di  incredibile.  || 
-ibilmente,  In  modo  incredibile. 
Screditare,  -amento,  v.  accreditare,  ecc. 

inoròHnl  n  ag.  «incredùlus.  Non  credulo, 
1111*1  euui  u,  Che  difficiimente  crede. Scettico. 
|  £  Che  non  ha  fede:  Ostinato  a  non  credere.  | 
in,  *di.  |  convertire  gì  —.  |£'—  senza  scusa,  Titolo 
di  un  trattato  del  padre  P.  Segneri,  a  dimostrazione 
della  fede;  Firenze  1690.  || -ita,  +-ate,  -ade,  f  «m- 
credulItas  -Itis.  Mancanza  di  persuasione,  di  pro- 
pensione a  credere.  |  Scetticismo.  |  soverchia,  affet- 
tata, ostinata.  \  sorriso  a"—. 

inrromòntn  -énto  «".«ihciiuiektijm.au- 
incremem  o,   emù,  raent0  prosper0;  Ac. 

crescimento.  |  della  ricchezza,  civiltà,  industria.  | 
degli  studi'.  |  del  museo  della  biblioteca,. collezione 
|  promuovere  V—.  |  U  Crescimento  del  tema  della 
parola,  per  le  desinenze  verbali,  nominali,  le  de- 
rivazioni. |  Parte  di  cui  una  quantità  variabile  au 
menta  o  diminuisce.  ||  +-are,  a.  Dare  incremento. 
+lncremènza,  v.  inclemenza. 
j.inr>rcn  aro  a.  (incrcpo),  «increpare.  Sgri 
filli»!  «H  a'  ci  dare,  Rimbrottare.  Il  -ante;  ps  , 
ag.  Che  rimprovera,  riprende.  ||  ♦-azione,  f.  «inckf- 
patTo  Onis.  Rimbrotto,  Biasimo.  ||  -azionceila,  f. 
dm.  ||  +-ore,  m.  Stizza,  Dispetto. 
inrraer  art»  nt-,  com.  imp.  {incresce, increbbe. 
Il  IVI  cai.  ci  o,  i„cresctulo).  «inckescère.  Rincre- 
scere, Riuscir  di  noia,  Dispiacere.  Il  -ente,  ps.,  ag. 
Increscevole.  ||  +-enza,  f.  Tedio,  Noia.  ||  -evole,  +-ebo- 
le,  ag.  Grave,  Molesto.  ||  -evolezza,  f.  Tedio,  Dispia- 
cere. ||  -evolissimo,  sup.  ||  -evolmente.  Con  tedio, 
dispiacere.  ||-lmento, m.  Rincrescimento.  |  fare—. 
||  -loso,  ag.  Increscevole,  Tedioso,  Uggioso.  |  fac- 
cenda, questione  —.  |  lavoro,  compagnia  — . 
inrrofinare  a.  «incrispare.  Fare  o  render 
llit-icapaio,  créspo,  Ridurre  in  créspe. 
|  i  capelli.  Ondulare.  |  la  fronte,  pelle,  Raggrinza- 
re, Corrugare.  |  Il  vento  increspa  il  mare.  |  la  bocca, 
per  disgusto.  |  rfl.  Ridursi  in  crespe.  |  delle  fruite, 
per  avvizzimento.  |  la  gonna,  la  camicia.  ||-amen 
to,  m  L'increspare.  |  Corrugamento:  delle  acque; 
della  fronte.  |  dei  suoni.  |  f  della  voce,  Trillo.  |i 
-ato,  pt.,  ag.  Il  -atura,  f.  Increspamento.  |  Crespe 
dei  lavori  di  cucito. 

incretare,  %£J%^  di  créta' Ridursi 

inr>rotin  irò  a  •  nt  >  neo1-  (->sc°ì-  Rendere  o 
IIIUI  etili  ne,  diventar  cretino,  Non  capir 
più  nulla.  ||  -Imento,  m.  L'incretinire.  Il  -Ito,  pt,  ag. 
n/%rim  n  aro  "■  (incrimino),  «incriminare. 
incriminare,  £tj  Accusare  di  delitto,  Im- 
putare. |  Dichiarare  criminoso.  |  libro,  articolo.  || 
-abile,  ag.  Che  può  o  deve  incriminarsi.  |l  -ato,  pt, 
ag.  Il -azione,  f.  Imputazione,  Accusa. 
in^rin  aro  a-,  rfl.  «crena  intaglio.  Produrre 
Il  IUI  III  aie,  una  linea  sottile,  ma  profonda,  che 
finisce  col  fendersi  e  spaccarsi,  di  vetro  o  terra- 
glia o  alabastro,  j  L'acqua  bollente  può  —  il  bic- 
chiere. |  di  muraglie,  Far  pelo,  scoprire  crepature 
sottilissime  che  penetrano  internamente,  e  minac- 
ciano lesione.  |  ""inclinare.  ||  -ato,  pt,  ag.  1  brocca, 
vaso  —  ||  -atura,  f.  Fenditura  come  taglio  sottile- 
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inrrÌQaliriare    nt,  rfl.  <>  Passare  dallo  stato 

incrifanuare,  di  bruc0  a  criSàiide. 

J.inrrÌ«ttflllarO  a.  Congelare  l'acquaa  guisa 
-rincn&iaiiaie,  di  cristallo  Ridurre  in  ghiac- 
cio. |  Lavorar  cristalli. 

incriticàbile,  £ftoChe  non  può  esser  cnl" 

inrrnr!  aro  a  {incrócio).  Crociare,  Formare 
IIIUIUUI  aio,  a  croce)  0  Sim.  Mettere  una  cosa 
a  traverso  su  di  un'altra.  |  le  mani..  |  le  braccia. 
Rimanere  inerti,  degli  operai  che  rifiutano  il  la- 
voro, per  protesta.  |  X  i  pennoni.  Mettere  le  ver- 
ghe in  modo  che  facciano  gli  angoli  retti  con  la 
chiglia  e  con  l'albero;  le  gomene,  Sovrapporre  in 
direzione  diversa.  |  %e>  le  armi,  Combattere.  Spor- 
gere l'arme  obliquamente  innanzi  per  difesa  pro- 
pria. |  le  baionette,  appoggiando  il  fucile  col  calcio 
.a  terra.  |  il  ferrovia  spada.  Battersi,  in  duello.  | 
i  tiri.  Battere  in  croce,  Tirare  con  i  pezzi  obli- 
quamente. |  «.  Ripiegare  in  più  versi  le  falde  di 
pelo  nell' imbastire.  |  Fare  l'incrociatura  con  ì 
fili  di  seta.  |  Attraversare,  Incrocicchiare.  |  Unpon- 
Mcello  incrocia  gli  argini.  \  le  razze,  Accoppiare 
sessualmente  razze  diverse.  |  rfl.  Attraversarsi, 
Intersecarsi  a  croce.  |  a  x.  |  dei  frizzi,  scambiati 
tra  diverse  persone,  in  una  sala  o  sim.  |  Pas- 
sarsi vicino  andando  per  direzioni  opposte.  |  delle 
lettere.  |  Ut  di  due  treni,  Arrivare  insieme  in  una 
stazione  da  direzioni  opposte.  |  nt.  X  Navigare  in 
su  e  in  giù  nelle  diverse  direzioni  mantenendosi 
in  uno  stesso  tratto  di  mare.  |)  -amento,  m.  L'in- 
crociare o  incrociarsi.  |  Incrocio.  |  Specie  di  grati- 
colato che  formano  tra  loro  i  fili  della  seta  inna- 
spata per  la  varia  obliquità  dei  giri.  ||  "f-ata,  f.  Cro- 
cicchio. |  fi  Crociera.  |!  -ato,  pt,  ag.  Attraversato  o 
fatto  a  croce.  |  punto  — ,  «.  v.   in  croce.  |  fuochi 

—,  dei  tiri  obli-     

qui;  e  di  parole 
scagliate  da  tutte 
le  parti  tra  con- 
tendenti. |  lavori 
—,  •yf  coi  nuovi 
solchi  a  croce  sui 
vecchi.  ||  -atore, 
mi  Bastimento 
di  crociera.  |  co- 
razzato. Grande 
nave,  con  dislo- 
camento sino  ( 
13  mila  tonnel- 
late e  più,  velo- 
cissima,  e  poten- 
temente armata,  con  corazzatura  verticale,  ausi- 
liare delle  navi  di  prima  linea.  |  protetto,  più 
piccolo,  con  un  ponte  di  protezione  ed  un  ponte 
corazzato,  destinato  alla  distruzione  del  commer- 
cio marittimo  del  nemico.  |  v.  esploratore.  |  tor- 
pediniere, per  avvisi.  |  Prodotto  animale  o  vegetale 
d'incrocio.  ||  -atura,  f.  Effetto  dell'incrociare.  Punto 
dell'incrocio.  |X  Passaggio  di  un  canapo  sull'altro. 
|i-cchiare,  a.,  rfl.,  dm.  frq.  Incrociare,  com.  di  cose 
piccole,  o  a  riprese.  |  di  vie;  fili  di  ferro,  corde.  \  le 
dita.  ||  -cchiamento,  m.  L'incrocicchiare.  Crocic- 
chio. ||  -coniato,  pt,  ag.  |  mani  —■  I  ali  —  sul  petto. 
|  Attraversato  in  contrasto.  ||  -coniatura,  f.  Atto, 
effetto,  forma,  luogo  dell'incrocicchiare.  ||-o,  m.  In- 
crociamento.  |  Unione  sessuale  di  diverse  razze, 
varietà  e  specie.  |  .4  Fecondazione  di  una  pianta 
di  specie  diversa.  |  di  treni,  jgg 
+ÌncrOÌ  aro  a->  rfl.  «cobIum.  Incoiare,  Indu- 
TiiiwuiaiB,  rire  a  modo  di  cuoio.  Aggrin- 
zare. j|  -ato,  pt,  ag.  Divenuto  duro  e  grinzoso. 

incrollàbile    aS-  ^ne  non  Pu°  essere  crol- 
in,iuiiauiic,  lato,   scosso,  smosso.  |  nomo 

—,  |  fede  —,  inconcussa.  |  Che  non   può  rovinare, 

cadere.  |  torre,  muro,  edifizio  —, 

-l-Ìnr*rr»nir>aro    a-  (2-  incrònichi).   Narrare  o 

-rincronicare,  po^re  in  cronaca  t  rfl.  ,m_ 

pacciarsi. 

ìnornet  aro  a-  (incrosto),  «incrustask.  Far 
iMUUbldre,  ia  crosta,  Coprire  di  crosta.! 
H  Coprire  di  sottili  falde  di  marmo  o  pietre,  muro 
e  sim.  |  di  marmi  inanelli  e  neri.  |  di  travertino  le 
muraglie.  |  con  pietre  dure,  smalto.  |  Intasare,  Ottu- 
rare condotti,  canali,  formando  croste .  |i  -amento. 


Incrociatore  austriaco  diventato  Ita- 
liano per  l'armistìzio  del  '1  nov.  "8. 


m.  L'incrostare,  j  Concrezione.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Ri- 
vestito di  falde  di  marmo,  pietre  fine,  smalti.  | 
<$>  Provveduto  di  guscio  calcareo.  ||  -atura,  f.  Or- 
namento di  marmo,  avorio,  argento,  e  sim.  in  sca- 
nalature di  assito,  pavimento  ;  Incrostazione.  | 
§  Deposito  che  si  forma  nelle  caldaie  a  vapore. 
|  ^  Formazione  di  depositi  calcarei  alla  superficie 
dei  tessuti.  |  Tartaro.  |  skj  denti.  |  Intonaco, 
-azione,  f.  «incrustatIo  -onis.  Formazione  di  ero 
ste.  |  calcarea,  prodotta  dalle  acque.  |  salina.  |  di 
pietre  fine,  avorio,  ecc.  ||  ""-icato,  ag.  Che  ha  fatto 
crosta.  11  *-olare,  a.  (incròstolo).  Incrostare. 
+incrucciato,  v.  crucciato. 

inr-nirlol  irò  nt-  (-isco).  Mostrarsi  crudele, 
llll^iuuei  Ile,  Fareatti  di  crudeltà.  Infierire. 
!  contro  i  prigionieri,  un  innocente.  \  Inasprirsi.  1  di 
tempesta,  Infuriare.  |  di  piaga,  Irritarsi,  Incipri- 
gnire. |  rfl.  Esasperarsi.  |  a.  Render  crudele.  | 
a\  +Render  crudo:  il  metallo,  Privarlo  di  duttilità; 
la  pietra,  Ridurla  che  non  regge  allo  scalpello.! 
Rincrudire.  |  la  seta.  ||  -ente,  ps.,  ag.  Che  incrude- 
lisce. ||  -imento,  m.  L'incrudelire. 
innrnH  irò  nt  (-isco).  Diventar  crudo  (  del 
""*'  uu  "  c»  clima,  Farsi  rigido.  |  dello  stoma- 
co, Non  digerir  bene.  |  tose,  dei  legumi  levati  dal 
fuoco  e  lasciati  asciutti.  |  Irritarsi,  Inasprirsi,  delle 
ferite.  |  a.  Render  crudo,  aspro.  |  la  pronunzia.  \ 
Render  cruda  l'acqua.  || -ito,  pt,  ag.  |  metallo  —, 
che  ha  acquistato  durezza  ed  elasticità  maggiori 
delle  ordinarie. 

incruènto     af>    ^on    cruento.   |  vittoria  —, 
iiiwu&uiv,   senza   spargimento   di    sangue.) 
battaglie  —.  di  letterati;  e  delle  milizie  mercena- 
rie nel  sec.  15'. 
inni- ima ro    a.    Metter    nella    cruna,    Infilar 

inprner  aro  a-  (2-  incruschi).  Kmpiredicru- 
IlItlUSt-aiC,  aca  |  lo  scritto,  Usar  parole 
approvate  dalla  Crusca.  |  rfl.,  schr.  Entrare  nel- 
l'Accademia della  Crusca.  Divenir  cruscante.!  +Per- 
dersi  in  cose  da  poco.  Il  -ato,  pt.,  ag. 
inCLlb  atrìce  a&  '•  «'HcObare  covare.  Di  ap 
"lvuu  a"  ,v,c»  parecchio  che  serve  all'  incu- 
bazione artificiale  delle  uova  di  galline,  o  di  pesci 
odi  altri  animali  ovipari.  Cassetta, Trogolo.  Iiigtdei 
neonati  prematuri.  ||  -azione,  f.  «incubatIo  -Onis. 
Cova,  Covatura  degli  uccelli,  dei  bachi  da  seta.  | 
Tempo  della  covatura  |  artificiale,  con  calore  arti- 
ficiale e  con  macchina.  |  Ti(k  Lavorio  inavvertito  dei 
germi  d'infezione  nell'organismo,  sino  all'apparire 
dei  primi  sintomi  della  malattia.  |  periodo  &  —, 
anche  di  avvenimenti  sociali  che  si  preparano  senza 
manifestarsi. 

incubo  m-  «ihcùbus.  Oppressione  che  accade 
int,uuu,  jj  provare  durante  il  sonno,  come  se 
una  forza  estranea  venisse  a  gravare  col  suo  peso: 
onde  in  antico  le  favole  di  fauni  e  di  satiri  che 
venissero  a  giacere  con  le  dormienti,  poi  di  de- 
moni (mil  salvali,  gen.  pcsant,  nap.  mazzamau- 
riello,  ir.  cauchemar).  |  Pensiero  angoscioso  che 
inquieta  |  f  —  degli  esami  |  liberarsi  dell'  — .  | 
sotto  V  — .  |  Persona  fastidiosa,  quasi  opprimente 

incùdine,  +incude,  %*%%,&&& 

ciaio  sul  quale  si  batte  il  ferro  o  altro  metallo  per 
lavorarlo,  j  piano,  corni  dell'—.  |  coda  dell'  —,  che 
posa  sul  sostegno.  |  v.  bicornia,  tasso.  |  del  cal- 
deraio. |  dell'orefice,  Incudinetta.  |  pvb.  Essere  tra 
r—  e  a  martello.  |  Dura  pili  l'—  che  il  martello. 
Resiste  più  l'oppresso.  |  IT  Uno  dei  tre  ossicini  udi- 
tivi, col  martello  e  la  staffa,  nella  cavità  del  tim- 
pano dell'orecchio,  1|  -ella,  -etta,  f.  dm.|l-uzza,  f.  dm. 
inrMllfa.ro  a-  (2-  inculchi),  «inculcare  calca 
IIIUUIl' die,  re  imprimere  con  l'insistenza 
nella  mente  altrui  o  nell'animo.  1  massima,  senten- 
za, consiglio,  sentimento  del  dovere,  amore,  odio.  \ 
Persuadere,  j  *istanze,  Replicarle.  1|  -ato,  pt,  ag. 
Il  -atamente,  A  forza  di  repliche.  |1  -atore,  m.  -atri 
ce,  f.  Che  inculca.  H -azione,  f.  L'inculcare.  |  Ripe 
tizione,  Reiterazione,  di  parole.  |  *Incalzamento. 
j.ini~nlt  r»  aS-  «ihcultus.  Incolto.  I|  -amente, 
fu  iuui  i  «,  in0oitamente.  |)  -ura,  f.  Mancanza  di 
cultura. 
incumbènza,  v.  incombenza. 
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-  u..i~      n\r\    m.  «inconabOla   fasce, 
inCUnaDUlO,  -OIO,  „ascita.  Libro  stampato 

nel  sec  15»  quando  l'arte  della  stampa  era  nascente. 
^ìafogo  de^l'-.}  Il  più  antico -è  la  Bibbia  d,Ma- 

e„nT\Ìa£\  Sala  degl'-,  in  una  grande  biblioteca. 
CnfarT»-  Conficcare,  Incastrare  pietre 
incuneare,  „  le,name  nel  muro,  come  cu- 
nei Fermare  con  zeppe.  |  ril.  Cacciarsi  dentro  sal- 
damente |  Il  dominio  austriaco  s'incuneava  col  Tren- 

gS  nel  W"tt"àa*mcPoeulfit.  Cuocere  legger- 
mCUOCere,  ^'3,  superficie.  |  ^  Scot- 
tare di  gelo  sulle  piante,  di  aceto  sulla  verdura 
7roro,l  Metterlo  al  fuopo  nella  ferraccia  perche 
ìrenda  colore.  1  Tenere  per  un  certo  tempo  il  mi- 
Serale  infocato  con  la  brasca  nella  rmgrana. 
incuoiare;  incuorare,  v.  incoiare;  incorare. 
.■     „,m,m    rfi.  Andare   al  cupo.  Il  -ire,  nt. 

+incupare,  ,iscoh  Farsi  cupo,  some,  o  di 

cattivo  umore, Cominciare  a  sdegnarsi. Idei  tempo; 
della  seta,  j«  «*».**««£  curabile.  insanabile. 
inCUr  abile,  Atalia-.  |  Incorreggibile.  I 
vizio,  difetto,  passione  _   j  s    Malat 0< cronico.  I  P  \ 
Grande  ospedale  dei  cronici  a  Napoli  (v ^f°na"e>j 
|  medico,  professore  degl'  -, |  -•*»"*  ™°'f  s?p„' 
-abilmente,  In  modo  incurabile   ||  -abi  ita,  f.  L _es 
«Se  "curabile.  |  del  male.  ||  -ante,  ag  Noncurante 
per  leggerezza  o  sprezzo,    della  salvie    aelpert 
colo     del  proprio  onore.  |  de«e  critiche.  ||  -anza i   f. 
Noncuranza,  Negligenza.  ||  <;-are,a.  Curare.  Il  -ato, 
ai?    Privo  di  cure,  Non  medicato. 
f^/T,  ri  «     f  »  ncorTa.   Poca  cura,   Negligenza, 
inCUria,  Trasouraggine,    Accidia.   |  accusare 
£-.  |  del  dovere.  |  l'-dei  servitori.  \  del  vestire 
.iella  pulizia  personale.  ||  -osire   a.  l^KjSg 
curiosità  I  rfi.  Diventar  curioso  di  sapere.  ||  -osila, 
"ÙrULs  -XTis.  Negligenza  di  sapere    inten- 
dere, Mancanza  di  curiosità  ||  -oso,  ag.   *'*«,EiB 
scs  Negligente.  Trascurato,  Noncurante,  Incurante. 
i  spìrito  -  I  +dhe  non  desta  curiosità.  |  -osamen- 
te  Da  incurioso,  Senza  cura,  curiosità,  diligenza. 
i«wi™inna    f  «incuksIo  -Bnis  il  correre  ad- 
inCUrSIOne,   dosso   oxj  Scorreria  in  territo- 
rio o  nelle  acque   nemiche,   P^r   dannegg,arefcdi- 
strueeere   I  nelle  guerre  comunali,  Cavallata,  cor 
fa   Guaìdaìa  |  dette  nostre  torpediniere  nei  Dar- 
3***  nella  guerra  libica.  |  di  aeronavi,  per  bom- 
bardamento o  per  gettar  manifesti.  |  le  -«"*™ 
die  su  Venezia  e  le  coste  adriatiche;  le  nostre  su 
Lubiana,  Inaspriteli,  Vienna.  |  'Inondazione 
;  "  ' ,,™  a,o    a.  «incurvare.  Curvare. \le spalle. 
incurvare,    ,  Torcere,   Volgere   in  giù.  |  rfi. 
Fare  o  prendere  una  curva    Farsi   e urvo    |  della 
superficie  terrestre,  per  la  forma  del  globo  |, -abi 
le   ae   Che  non  si  può  incurvare.  |  Che  si  può  in 
iu'rvfre   ||  -amento!m.  L'incurva^,,  ^topt.ag. 
i  arco  —  Il  -at  ss  mo,   sup.     -atura,  f.  piegatura, 
fcurva   Effetto  dell'incurvire  || -azione,  f.  «incurva 
tIo^is    Curva,   Incurvatura.  |  '-evole,  ag.  Che 
?fnJurva  H-ire,  nt.,  a.  Diventar  curvo  dellaperso- 
na   Far  diventar  curvo.  Il -o,  ag.  «incurvus.  Óurvo. 
'incusare,  «incubare;  v.  accusare. 
:„.._„    ag.,  m.  «incusus  (pt   incudìre  coniare) 
inCUSO,  impresso  nel   coniare,  f>  Moneta  ita- 
lica, del  6»  e  5°  sec.  a  C,  con  l'impressione  inca- 
vata da'  una  parte  e  rilevata  dall  altra. 
incusso,  v.  incutere. 

■     ~.*~*~.AÌ+n     ag.  «incustodTtus.    Non  custo- 
inCUStOCIItO,  dft0)   Privo    di  custodia.  |  la- 

WWrfÀro    a.  (incussi,  incusso).  «incutere  (da 
inCUiere,  guatlre).    Imprimere,  Im-        -^ 
porrre    con   forza,  quasi  scuotendo.  |  ti- 
more, spavento.  |  soggezione,  rispetto,  me- 
raviglia, r. 
ìnrlarr»    m.  (pi.  -chi).  «indIcum.  /8  So- 
inUdtO,   stanza   colorante  di  un  bel 
turchino  che  si   ricava   da  varie   specie 
di  indigofere  delle  Indie  e  del  Messico. 
le  piante   tagliate   nella  fioritura  so n  poste  a  ma- 
cerare e  fermentare  con  acqua,  il  liquido  che  se  ne 
Ottiene  è  sbattuto  e  agitato  all'aria,  onde  si  forma 


un  urecipitato  che  viene  riscaldato,  compresso  e 
asciugato  I  artificiale,  ottenuto  con  mezzi  chimici,, 
spec  lana  naftalina.  |  *£''?*?&'*£??$%& 
cSse  preziose.  |  A  del  Malabar,  Indigofera  falso 
-  Guado  |  bastardo,  Arbusto  originario  dell  Ame- 
rica meridionale,  ora  abbondantissimo  lungo  ilio, 
ha  grappoli  lunghi,  eretti,  folti,  spesso  aggregati  d 
piccoli  fiori  violaceo-scuri  (amorpha  fiff%*&i 
Colore  indaco,  uno  dei  7  dell'  iride,  tra  1  azzurro 

i^Tff'aro  a.  (2.  indaghi),  «indagare.  Inve- 
inuagare,  stigare,  Ricercare  diligentemente, 
dappresso.  |  il  mistero,  le  cause,  le  o  rigirìi  re  mote , 
imitivi.  |  della  polizia,  dell  'autorità  g'ud.ziar a, 
Fare  ricerche  per  mezzo  degli  agenti,  su  di  un 
delitto  e  .  suoi  autori.  |  'Stringer  dappresso  le 
fiere  nei  covili.  Il -abile,  ag  «indagabIlis.  Che :  si 
può  indagare.  ||  -amento,  m.  L  indagare J  -ato,  pt-, 
ae  II  -atore,  m.  «indagator  -oris.  -atrlce,  t.  »»»*- 
gItrix  icis  Che  indaga,  ricerca,  scruta.  |  ingegno, 
sguardo  -.  |  mente  -.  ||  -azione  f.  «indagat.0  -on.s. 
Investigazione,  Indagine.  |  *<>»"''-•,,  j,,ÌD..nte 
;«^A/vina  f  «indago  -bus.  Ricerca  diligente, 
Indagine,  investigazione.  |  accurata,  severa, 
profonda,  di  studiosi,  giudici  inquisitori.  |  attiva, 
segreta; febbrile,  della  polizia.  |  filologica,  medica, 
chimica.  |  sidle  origini  della  guerra. 
+ÌndanaatO,  ag.  t  Innamorato  di   Danae. 

+indanai  are,  \SSS^SSSSfft. 


Indaco. 


ìnHarnn  '  »'• lnvan0'  inutilmente-  \  star°7n- 
muarnO,  senza  far  nuiia,  senza  giovamento. 

|  essere  -,  Non  giovare,  Tornar  vano,  inutile. 

iinrlo     av.    Indi,  Di  li-  I  con  l'art.,  indel,  Nel. 

+inae,   (  av  Ne  (sfB.  minde,  nonde,  stnde,  ecc., 

Me  ne,  Non  ne,  Se  ne). 

'indebll  ire,  -ltare,  v.  indebolire,  debilitare. 
i«rlahitora  a.  Mettere  a  debito,  Addebi: 
indeDItare,  wre  |  rfl  Far  debiti,  Caricarsi 
di  debiti  (con,  verso).  \fmo  ai  capelli.  |  con  banche, 
usurai.  |  Contrarre  obbligazioni  ||  -amento,  m. 
"indebitare.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Che  ha  contratto  un 
debito.  |  Gravato  di  debiti.  |  nuanci pio  -, |  bem -, 
vincolati,  ipotecati.  ||  '-ire,  a.,  rfl.  (-isco).  Indebitare. 
;„^iUitn  ag.  «indebItus.  Non.dovuto.  |  resti- 
indeDIXO,   iZzione  di  tasse  -.  |  pagamento  - 

I  Immeritato.  I  onori,  premf,  condanna,  accusa  — .  | 
IngCst"  |  ScJnveniente, Illegittimo.  !/*«£«»»-■ 
|v.  appropriazione.  ||  -amente,  Senza  esser 
dovuto  Ingiustamente,  Immeritatamente,  Sconve- 
nientemente. |  pagare  -una  tassa.  |  aggravare  -. 
|  occupare,  appropriarsi  — . 

L^ÓKnl  irò  a.  (-Iseo).  Render  debole,  Privar 
indeDOI  ire,  del\a  forzaj  infiacchire. 1 1  «erti, 
la  vista;  i  muscoli.  |  il  muro,  i  pilastri.)  'a  resi- 
stenza, Fiaccare.  |  la  disciplina  l'autorità.  |  l  eser- 
cito I  il  governo.  |  rfl.  Diventar  debole,  fiacco.  |  pei 
datimi,  la  malattia,  la  discordia.  \\  -Intento,  m. 
L'fnSebolire,  o  indebolirsi.  |  della  vista,  ^ de,  nervi. 

II  '-ltare,  a.  (-ìlito).  Debilitare,  -ito,  pt.,  ag.  |  mem- 
bra, corpo  -.  |  virtù,  energie  -.  |  mente  -,  per  la 
vecchiaia,  o  altro.  ,,,,. 

■     j„.i„ì.     ag.  «indìcens  -ns.  Non  decen 

indecente,  *f  ,  vestit0  _,  „on  pulito,  non 

decoroso.  |  luogo  -.  |  discorso  -,  /^  ™ejfmoe 
decoro.  ||  -entemente,  Con  indecenza. J|  -entissimo, 
sup.  Il  -entissimamente, av.  sup.  I  -e"*8-  fn*d^f 
LntU.  Sconvenienza,  Mancanza  di  decoro,  pudore. 
|  Atto  indecente.  |  commettere,  dire  delle  —.\eun 
di  cosa  molto  brutta.  .       .   ,if 

indecifr  àbile,  gi^deS^T^^ 

-.  i  Che  non  si  riesce  a  spiegare  intendere.  I 
uoL-,  enigmatico.  *«££g&S%*. 

+indecimare,  +-ire,  consumarsi,  Gua- 

EtaSjSLi  f.  Mancanza  di  decisione. 
indecisione,  L-eB8ere  indeciso,  irresoluto. 
ii  .n  ae  Non  deciso.  |  questione,  causa  —.  I  **•*£; 
L?o',  D8ubb!oso,  Titubante,  Che  non  sa  prendere 
una  decisione. 
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indettare 


indeclin  àbile,  ^SSSSUfS. 


+indecòr  o, 


costan- 
te non  si 
può  declinare.  |  a»  Di  nome,  aggettivo  o  sim.  che 
non  ha  flessione.  Invariabile.  |  Imprescindibile  i Che 
non  si  può  evitare,  eludere.  |  dovere,  necessita, 
condizime  -  |  ordine  -.  |  +Che  non  piega  Infles- 
STanima-.  «-abilità,  f.  Qualità  d.  indeclina- 
bile. Il  -abilmente,  In  modo  indeclinabile . 

.     j"  __«___„ìUi|~     ag.  /0  Non    decompo- 

indecomponiDiie,  „fbiu.  i#Deiia  luce 

monocromatica,  che  risulta  cioè  da  oscillazioni  di 
egual  durata. 

Indecompósto,  ag.  Non  decomposto. 
indecóre,  av.  1.  Con  disonore. 

ag.  *wdec<5rl's.  Non  decoroso, 
-  Disonorevole,  Indecente.  |  m.  In- 
dpcenza  11  '-amento;  In  maniera  indecente,  scon- 
veniente I  -o^o,  ag.  Privo  di  decoro,  Senza  dignità 
è  decoro;' 'indino?  |  lettera  -.  \  azioni  -  disono- 
revoli. 1  condotta  -.  ||  -osamenta,  In  modo  indeco- 
roso, li  -osisaimo,  sup. 

+indefatig  àbile,  ^  ™ T-£*™«- 

te,  Senza  mai  stancarsi. 

■ i_x__».  IUJIq     ag.  «indefensus.  Che  non 

+indefens  ione,  sf  puo  difendere.  n  -ìwi 

mente,  Senza  difesa  o  contrasto.  . 

"  jjfi-.  _  ag.  «indefessus.  Non  mai  stanco, 
inueieSS  O,  instancabile,  \fatiche  — .  |  lavoro, 
studio  zelo  -.  1  cure  -,  assidue.  ||  -amente.  Infa- 
ticabilmente, Assiduamente  j  lavorare  - 
;n/4a(sH  ìhilo  ag.  Non  defettibile,  Che 
indetett  lolle,  n^n  può  patir  difetto.  |  perfe- 
zione -.  |  vita  -,  nella  santità.  |  moto  -.  «  -IblHta, 
f.  Impossibilità  di  patir  difetto.  ||  -ibilment».  Senza 
possibile  mancamento.  ||  -ivo,  ag  Non  difettivo 
inrlaf  ii-i  òntft  ag.  «indeficIens  -ns.  Che  non 
inaeiiCI  erilo,  vien  men0i  non  e  mai  man- 
chevole I  ricchezza  -.  |  Inesauribile.  Inesausto.  | 
cai -Ita  candore  -,  *.  |  Costante,  Continuo  e  sem- 
pre uguale  «  -entemente,  In  modo  inesausto  e  co- 
istante Il  -enza,  f.  Qualità  di  indeficiente. 
l^A^f.n  Ikiln  ag.  Impossibile  o  difficile  a 
inaeiin  lUlte,  definire.  1  causa,  questione—. 
|  nomo,  carattere  -,  difficile  a  comprendere,  co- 
noscere. |  sentimento  -.  \  gesto  -.  |  ti  sorrise >- 
della  Gioconda  di  Leonardo.  ||  -follmente  In  "odo 
indefinibile.  ||  -itezza,  f.  L'essere  indefinito.  ||  -Ito, 
ag.  «indefinìtus.  Indeterminato.  |  persona  —,  non 
specificata,  astratta.  |  numero,  quantità,  grandezza 
—.  I  a»  modo,  tempo  —,  di  verbo,  assoluto,  inde- 
terminativo, senza  determinazione  di  numero,  per- 
sona, genere,  come  l'infinito,  il  supino,  il  gerun- 
dio ;  e  nel  greco  e  nello  slavo  l'aoristo.  |  pronome 
-  :  eh  i,  chiunque;  articolo  -  :  u  n  o.  ||  -Itamen- 
te.  Senza  determinazione,  limite,  limitazione.  Il 
'-itudine,  f.  Indeterminazione. 
indegnare,  -azione, ecc. ,v.  indignare, -azione. 

indésn  o  ag-  *iy,m°yvs-  $°.n  deK,n,0,: Immeri' 


tevole.  |  di  soffrire,  dell'accusa.  | 
Non  degno  di  stima.  Biasimevole.  |  lavoro  —,  cat- 
tivo, mal  fatto.  |  degli  avi,  Degenere.  |  Sconve- 
niente, Iniquo,  Turpe,  Crudele.  Vituperevole,  Ver- 
gognoso. |  peccatore  —,  *  detto  con  umiltà,  per 
non  presumere  diritto  alla  grazia.  |  $t$  Incapace, 
per  sua  colpa,  all'esercizio  di  certi  diritti.  ||  -amen- 
te, Immeritamente  |  In  modo  indegno,  biasimevole, 
sconveniente.  |  tenere  —  una  carica.  |  trattare  — ,| 
*Con  indignazione.  U  -Issimo,  sup.  ||  -Issimamente, 
av.  sup  ||  -ita,  f.  «indi'gnItas  -Xtis.  L'essere  in- 
degno. |  Viltà,  Turpitudine,  Bassezza*!  deposto, 
destituito  per  — .  |  Azione  iniqua,  atroce,  «jpiosa, 
vergognosa.  |  e  un  — .'  |  jrj  Incapacità-éi-succe 
dere  tanto  a  titolo  universale  quanto  a  titolo  par- 
«colare  a  causa  di  cattiva  condotta  verso  il  defunto. 
inrloicr  ènte»  ag.  ^  Non  deisèent-e:  dei 
inueisat-  Olite,  frutti  che  non  sl  aprono  dajse 
alla  maturazione,  p.  e.  la  drupa,  la  bacca,  'H  pepo- 
nide,  l'achenio,  ecc.  ||  -enza,  f.  L'essere  mdWscentlsi 
inrlolòhil  a  ag-  «indelebIlis.  Che  non  si  pi»» 
UloeieOII  e,  cSncellare,Incancellabile.|v.  ì 
chiostro.  |  macchie  —.  |  Perpetuo,  Sempitern 
ricordo  — .  ||  -mante,  In  modo  indelebile. 


*s 


iniJollkai-OTri  ag.  Non  deliberato,  Non 
indeilDer  atO,  rfsoluto  prima,  Mancante  di 
previa  deliberazione.  |  atto  -,  subitaneo,  impul- 
sivo Il  -atamente,  Senza  deliberazione,  proposito. 
Il  -azione,  f.  Mancanza  di  proposito  determinato. 
ìnHAlirfltO  ag  Che  non  ha  sentimento  mo- 
inueiiCaiU,  r»le  flno  di  onesta,  scrupolo- 
sità. |  cameriere  —.  |  Grossolano.  ||  -amentei  Senza 
delicatezza.  || '-ire,  nt.,  rfl.  (-isco).  Diventar  de  i- 
cato.  ||  -azza,  f.  L'essere  indelicato.  |  Atto  indeli- 
cato. I  guardare  nelle  carie  altrui  è  un'  —. 

indemani  are,  ìtflTSESS&Sfi 

-amento,  m.  L'indemaniare.  ||  -ato,  pt.,  ag. 
'indemonìaco,  v.  demoniaco. 
:„j„mnn|  aro     a.  Far  diventare  un  demò- 
indemOni  are,   ni0 _  |  rfl    Diventare  un  de- 
monio, cattivo,   furibondo.  |  nt.   Essere   ossesso.  || 
-ato,  pt.,  ag.   Ossesso,    Energumeno.   Demoniaco. 
|  Furibondo.  )  Indiavolato.  |  tempo  —■ 
ìndemostràblle,  v.  indimostrabile. 
'indenaiato,  v.  denaroso. 

•  nHòrin  e  ag-  «indemnis.  Senza  danno,  Ubero 
inCienn  e,  dJ  danno.  |  rimanere  — .  |  'Che  non 
fa  danno.  ||  -Ita,  +-ate,  -ade,  f.  «indehnItas  -àtis. 
Risarcimento  o  rifazione  di  danni.  |. Rimborso  di 
spese  e  compenso  per  disagio  patito.  |  agi  impie- 
gati in  missione.  |  di  alloggio,  via;  viaggio.  |  di 
residenza,  degl'  impiegati  e  funzionari  in  Roma.  | 
concedere  l'—.  |  tabella  delle  —,  per  le|  diarie  e  il 
rimborso  delle  spese  di  viaggio.  |  ai  deputati.  |  di 
guerra,  Rimborso  delle  spese  di  guerra  e  reazio- 
ne di  danni  che  deve  il  vinto  al  vincitore,  il  quale 
si  garantisce  con  l'occupazione  di  una  parte  del 
territorio  nemico.  \*&  di  comando,  entrata  in  cam- 
pagna. |  *dei  cittadini,  Salvezza,  Scampo.  |  £T&  Atto 
con  cui  si  garantisce  la  perdita  o  danno.  || -Iziare, 
a  Fare  indenne,  Risarcire  del  danno.  \  dei  danni 
arrecati  a  un  podere  per  manovre  militari,  fl  -izzato, 
pt.,  ag.  Il  -izzazlone,  f.  Il  fare  indennizzato,  li  -izze, 
m. 'Risarcimento,  con  denaro. 
incantare  nt.  Mettere  i  dènti.  |  pvb.  Chi 
inueniare,  presto  indenta,  presto  sparenla, 
dei  bambini  cagionevoli.  |  #  a.,  rfl.  Entrare  p  far 
entrare  i  denti  della  ruota  o  sim.  nel  cavo  dei  roc- 
chetti odi  altro  pezzo  mobile.  Ingranare.  |  Commet- 
tere i  pezzi  a  più  risalti.  |  X  to  catena  per  sa  pare. 
I  e*?  Fortificare  e  condurre  un'opera  a  denti.  |!  -ato, 
pt  ag  II  -atura,  f.  Calettatura  a  denti.  Ingranaggio. 
l„'j«nIror«    rfl.  Farsi  addéntro,  Internar- 

indentr  are,  si  ^  ^  av ^  jnts,  in4entro,  ai- 

l'interno.  |  all'  -.  |  rientrare  -,  dì  sfoghi  cutanei. 
'Independènte,  v.  inoipendente. 
indeprecabile,  ag.  Non  deprecabile. 
;~A~r~r'r\u  ìKilo    ag.  Impossibile  o  difficile 
inGcSUIV  lune,  adescrivere  |  entusiasmo, 
tumulto  -.  |  confusione  -.  |  Che  non   può   essere 

descritto.  Il  -Ibilmente,  In  modo  indescrivibile. 

:_.J«.n;.»Xn+a    ag.  «indksTnens  -tis.  Che  non 

indonnente,  fl°lg<.e,  continuo. 

'Indestlnare,  v.  destinare. 
'Indestruttìbileì  v.  indistruttibile. 


.*"     ■       . _„:_   ^Uilo       ag.     «lNDF.TKRMlNABll.IS. 

indetermm  abile,  NBondeterminaHle,Che 
non  si 'può  precisare.  Il -abilita,  f.  Impossibilità  di 
determinare  ||-  -àbilmente,  In  modo  indetermina- 
bile 3-atezza,f  L'essere  indeterminato,  Mancanza 
di.  determinazione.  |  delle  idee,  delle  espressioni.  | 
dei  propositi.  |  Irresolutézza  |  -ato,  ag.  «indeter- 
minatus  Non  determinato,  Privo  di  determinazio- 
ne; Vago,  Astratto.  |  quantità t -,  W  che  no» .rap- 
presenta un  dato  valore  (anche  eli.,  f.  La  indeter- 
minata). |  spazio  -.  |  proposta  -,  vaga,  \stno  a 
tempo  -.  I  Irresoluto.  ||  -atamente,  Senza  limiti  o 
dati  di  tempo,  spazio,  Senza  determinazione.  Va- 
gamente Il  '-atore,  m.  -atrice,  f.  Determinatore.  Il 
-azione;  f.  Indeterminatezza.  |  di  concetti.  |  Irreso- 
lutezza ll-ismo,  m.  m  Teoria  del  libero  arbitrio. 
l~  Aa.++  oro  a.  (indétto).  Dar  l'imbeccata,  Istrui- 
.tnaeuare,  re  su  queii0  Che  è  da  fare  o  da 
dire.  |  >  testimoni.  \  rfi.  Accordarsi  prima  su  quel 


indétto 


ìndice 


che  si  deve  rispondere  e  come  regolarsi.  |i  -ato,  pt., 
ag.  Istruito  prima.  Accordato  (di),  li  -atura,  t.  L  in- 
dettare, |  Cose  indettate. 
tndétto,  pt.,  v.  indire, 
'indevòto,  -zione,  v.  indi  voto.  ecc. 
insti     av.  «inde.   Di   là,   Da  quel   luogo;  Ne  (v. 
,"ul»  inde).  |  Di  poi,  Da  quel  tempo, Dopo,  Poi, 
Appresso.  |  Li,  Là.   |  per  -,  Da  quella  parte.  |  da 
—  in  qua,  sii.  là.  |  a  poco,  a  un  anno,  Dopo  poco, 
Di  li  a  un  anno.  |  *che,  appresso.  Dopo  che.  |  *oltre, 
Li  intorno 


ind 


f.  «indIa.    $  Grandissima  regione   del- 


'  '^'  l'Asia'tra  Ta^Ciiia  e  l'Oceano  Indiano 
jin  antico,  il  paese  di  qua  dall'Indo  e  al  sud  del- 
l'imalaia);  Indie.  |  Indie  orientati,  Penisole  dell  In- 
dostan  e  dell'Indocina;  occidentali,  Grande  arci- 
pelago dell'America  centrale,  dal  golfo  del  Messico 
al  mare  dei  Caraibi  (comprende  le  Antille,  le  Ver- 
gini, ecc.),  rimasto  con  questo  nome  perche  tali 
ìurono  credute  le  prime  isole  scoperte  da  Colombo. 
I  inglese,  Impero  britannico  delle  Indie.  |  francese, 
olandese,  portoghese.  |  Compagnia  delle  — ,  sorta 
prima  in  Francia,  poi  in  Inghilterra  (dove  sali  a 
grandissima  importanza  per  la  colonizzazione 
delle  Indie!.  I  mare  delle  —,  Oceano  Indiano  ;  Oolto 
del  Bengala.  |  zafferano  delle  -,  A  Cocco  indiano, 
da  cui  si  fa  la  tinta  della  Terra  menta.  \  venir 
dalle  —,  Farsi  nuovo,  Far  l'indiano,  lo  gnorri,  tin- 
gere di  non  saperne  nulla.  |  trovare  le  -,  abbon- 
danza, ricchezze  ;  un  paese  ricco  e  fecondo  come  le 
Indie.  |  uomo  delle  —,  molto  piccolo,  come  le  figurine 
della  tela  indiana.  |  valigia  delle-,  %. Corrispon- 
denza tra  le  Indie  e  l'Inghilterra;  da  Bombay  attra 
versa  il  Mare  di  Oman,  il  Mar  Rosso,  il  Mediter- 
raneo, è  caricata  in  treno  a  Brindisi,  e  raggiunge 
la  Manica  a  Calate.  |  A  v.  fico,  dindo,  canna, 
giunco.  I  noce  d'India,  Cocco.  |l  -lana,  f.  lela  di 
cotone,  stampata,  fabbricata  originariamente  nel- 
l'India, e  ora  dappertutto,  per  vestito  e  tappezzeria. 
|  Titolo  d'un  romanzo  di  Giorgio  Sand  (1832),  contro 
il  matrimonio.  ||-lano,  ag.  «indianus.  Delle  Indie.  | 
fare  V—,  Fingere  di  non  saperne  nulla,  come  arri- 
vando dalle  Indie.  |  oceano  —,  al  sud  delle  Indie. 
dalle  coste  dell'Africa  all'Australia.  |  arcipelago—. 
di  Bombay,  ecc.  |  mare  —,  Golfo  del  Bengala.  |  .fru- 
mento —,  j|  Granturco.  |  lino  —, 
Asbesto.  |  Lingua  indiana.  |  anti- 
co, Sanscrito.  |  dialetti  —,  Pra- 
crito.  Bengalico,  ecc.|o«Una  delle 
costellazioni  australi.  |  tribù  in- 
diane, degli  Indiani  d'America.  | 
religioni  —,  Buddismo,  Bramane- 
simo;  Islamismo.  )  arte  — .  |  pi 
Aborigìni  delle  Americhe,  di  raz- 
za mongolica,  cosi  chiamati  dagli 
scopritori  dell'America  :  Eschime- 
si. Pellirosse,  Caraibi,  Peruviani, 
ecc.  ||-ianello,  m.  dm.  ||  -lanlsmo,  m.  Studio  della 
lingua  e  della  civiltà  e  religione  dell'India  antica.  || 
-lanista,  s  (pi.  m.-i).  Dotto  in  lingua,  letteratura,  filo- 
sofia dell'India  antica  (in  Italia,  celebri  Giovanni  Fle- 
chia,  Gaspare  Gorresio, Michele  Kerbaker).r-atlco, 
ag  (pi  -ci).  Forestiero  che  dimora  nelle  Indie.  || 
-ìco  ag.  (ìndico).  «indTcus.  Indiano.  |  m.  Indaco. 
il  -IcolitOj  f  *lif>c;  pietra.  ©Varietà  azzurra  della 
Tormalina  (Moravia,  Urali,  Connecticut).  ||  -o-,  m. 
•indus.  V  Fiume  occidentale  dell'India,  dal  corso 
di  oltre  3  mila  kmt,  nasce  nel  Tibet.  1  ti  sacro-. 
|  ag.  rt  Indiano.  ||  -oclna,  f.  Grande  penisola  orien- 
tale delle  Indie  (che  comprende  il  Barma,  il  =>iam, 
l'Annam,  il  Tonchino,  Cambogia,  Birmania,  Ma- 
lacca). Il -europeo,  ag.  t)i  popoli  di  una  stessa 
razza  sparsa  tra  le  Indie  e  l'Europa,  Ariano  (in- 
diani, Persiani,  Greci,  Italici,  Slavi,  Lituani,  Celti, 
Germani).  |  lingue  —,  comuni  ai  popoli  indoeuropei. 
|  -ogermànico,  ag.  (improprio),  Indoeuropeo.  || 
-ostan,  m.  (ìndostan).  Grande  penisola  occidentale 
delle  Indie,  tra  l'Indo  e  il  Gange,  sede  della  grande 
civiltà  indiana.  Il  -ostànico,  ag.  Dell*  Indostan.  || 
-u,  m.  pi.  Indiani  che  professano  il  bramanesimo. 
indìadem  are,  *•  Cingere  di  diadema.  Il 
•  ■■Yii*«viwii>  uiw,  _ato,  pt.,  ag. 


Indiano. 


-ato,  pt.. 
a.  Dare   _ 

mante,  brillante. 


indiamantare,  aóare!  *&**<>"  di  dia" 


inrt'i  etra  a.  Innalzare  a  onori  divini,  come 
"lui  <*l<*,  con  i'apoteosi.  |  rfl.  Avvicinarsi  a 
Dio  immedesimandosi.  H  -ato,  pt-,  ag.  |  gì'  impera 
tori  romani  — .  |  -azione;  f.  Apoteosi. 

indiavol  are,  indiascolare  j^„a- 

lo,  indiàscolo).  Mettere  il  diavolo  addosso;  Met- 
tere a  soqquadro.  |  nt.  Avere  il  diavolo  in  corpo, 
Agitarsi,  Infuriare.  \  far  —,  arrabbiare  |  rfl.  Ar- 
rabbiarsi, Infuriare.  ||  -amento,  m.  L  indiavolare. 
Cose  diaboliche.  Diavolio.  || -ato,  pt.,ag.  Preso  dal 
diavolo  Ossesso.  |  Furibondo,  Furioso,  Molto  cat 
tlvo.  |  tempesta  — .  |  tempo,  freddo,  caldo  — .  |  Dia- 
bolico, Che  dà  tormenti,  furie,  difficolta.  |  arte,  la- 
voro —.  ||  -io,  m.  Diavolio,  Diavoleto. 
Indicale,  v.  indice. 

inriif  aro  a.  (2.  ìndichi).  «indIcare.  Rivelare, 
IIIUICcUC,  paiesarej  Significare,  Denotare.! 
cattivo  cuore,  buona  volontà.  \  malattia.  |  tempesta. 
|  Accennare,  Mostrare.  |  la  strada.  \  la  direzione 
del  vento.  |  un  rimedio,  Prescrivere,  Consigliare. 
Suggerire.  I  Additare.  ||  -abile,  ag.  •isdicabTlis.  Che 
pud  indicarsi.  ||  -amento,  m.  V indicare.  Indica- 
zione ||  -atlvo,  ag.  «indicatIvus.  Che  serve  a  indi- 
care, mostrare.  |  W  modo  —,  nel  verbo,  Forma 
della  realtà  assoluta,  se  anche  interrogativa  o  ne- 
gativa. |  m.  Modo  indicativo.  |  presente,  imperfetto, 
passato  remoto  e  prossimo,  futuro  semplice  e  an- 
teriore, più  che  perfetto,  o  passato  imperfetto,  del- 
l'— ||  attivamente,  Con  maniera  di  indicazione.  || 
-ato;  pt.,  ag.  Mostrato,  Significato.  |  rimedio  —,  ri 
conosciuto  e  consigliato  come  spec. 
adatto,  Appropriato.  |  persona  —, 
ben  adatta  a  q.  e  per  le  sue  rico- 
nosciute qualità.  |  libro  — .  Il  -atis- 
slmo,  sup.  Ben  appropriato  e  op- 
portuno. |  rimedio  — .  Il  -atore,  m 
•inmcator  -Bkis.  Che  indica,  addita, 
segna,  insegna,  palesa.  |  ©  Appa- 
recchio che  segna  la  direzione  o  la 
distanza  o  il  livello  o  il  pendio,  o 
ìlllavoro  fatto  o  la  tensione  del  va- 
pore. |  automatico,  elettrico.  |  stra- 
dale, Pilastrino  o  colonnetta  o  lastra 
di  metallo  o  sim.  con  iscrizione 
strada,  e  nota  le  distanze 
guida,  orario  e  sim. 


Indicatore 
automatico  eli- 


che indica  la 
Titolo  di  prontuario. 
.  ,  <,  Specie  di  cuculi,  di  corpo 
snello,  coda  lunga  quadrata,  becco  compresso,  che 
manifestano  con  strida  e  movimenti  singolari  la 
presenza  di  animali  feroci,  carogne,  alveari,  del 
l'Africa  (indicator  albirostris).  ||  -atrice,  f.  Che  in- 
dica |! -azione,  f.  «indicatIo  -Bnis  prezzo.  Notizia, 
Segno.  Cenno,  Informazione.  |  della  strada,  della 
pagina:  della  ditta.  |  falsa,  inesatta;  precisa.  | 
Tjg„  Prescrizione,  Consiglio, di  rimedio  appropriato. 
ìnrJis»  a  ag.  «index  -Icis.  Indicatore.  |  segno  — . 
indio  B,  (  dil„_t indice.  |  m.  «  Dito  tra  il  polli- 
ce e  il  medio.  |  prendere  tra  il  pollice  e  V—.  \  sulla 
bocca  per  accennare  di  tacere.  |  alzare  /'—.degli 
scolari,  per  farsi  notare  dal  maestro,  e  chiedere 
q  e  I  Elenco  ordinato  dei  capitoli  o  delle  parti  di 
un  libro  per  agevolarne  la  ricerca;  Tavola.  |  delle 
cose  notevoli,  dei  nomi  propri',  delle  materie;  aet 
capoversi,  di  poesie.  |  alfabetico,  analitico  |  volume 
di  indici,  di  grandi  opere,  di  una  sene  di  volumi. 
di  una  rassegna.  |  studiare  gV-.  |  Catalogo.  I  X  <«< 
libri  proibiti  (Index  librorum  prohibilorum),  che 
contengono  dottrine  erronee,  riprovate  :  »  primo 
apparve  sotto  Paolo  IV,  il  1559;  consta  ora  di  3  se- 
zioni, una  coi  nomi  di  autori  eretici,  un» i  di  autor, 
cattolici,  e  delle  loro  opere  riprovate,  1  altra  del  e 
opere  anonime.  |  Congregazione  dell  7.  compos ta 
di  cardinali  e  consultori  per  l'esame  dei  libri  e 
ordinarne  la  proibizione,  sotto  pena  di  scomunica 
|  mettere  air  -,  Proibire  la  lettura  di  un  libro, 
una  persona.  Considerarla  come  riprovevole.  | 
j&  Lancetta  del  quadrante  dell'orologio,  o  che  se- 
!£.   i   „r„,ii    nelle   macchine   e   negli    strumenti. 


gna   1   gradi    .. 

Freccia,  Ago,  Agucchia,  Nonio.  , 
manometro;  bilancia;  uno  strumento  geodetico. 
Tifc  Rapporto  di  due  grandezze  comparabili,  per 
subfnre  i  rapporti  di  alcune  parti  del  corpo.  I 
cefalico,  tra  i  massimi  diametri  longitudinale^  e 
trasversale.  I  m  della  radice,  Esponente 


di  barometro, 


Determi- 


indìcere 
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indio 


nazione.  |  f  pi.  acustici,  Numeri  che  si  collocano 
sotto  i  nomi  delle  note  per  indicare  la  esatta  po- 
sizione di  ciascuna  nella  scala  generale  dei  suoni 
(la  la  ottava  muove  dal  do  del  violoncello:  1).  | 
Endice.  ||  -ale,  ag.  Del  dito  indice.  ||  -etto,  m.  dm. 
•indie ere,  v.  indire;  -aria,  v.  diceria. 

inriirìhile   +-évole  as  Da  non  p°tersi 

iriUlC  lUlie,  f  CVUIC,  d!re,  rappresentare, 
narrare,  descrivere.  Inesprimibile.  |  pena,  tormen- 
to, allegrezza  — .  j|  -Iblllssimo,  sup.  ||  -Ibllmente, 
In  modo  inesprimibile. 

♦indlcifràbile,  v.  indecifrabile. 
+indicio,  v.  indizio. 

inrlietrn  av.  In  dietro.  Verso  dietro,  Dalla 
IIIUIGU  u,  pafte  di  Qietr0;  Dietro,  Addietro  (e 
spec.  come  opp.  a  Innanzi).  |  andare  innanzi  e  — 
|  voltarsi  — .  |  non  si  va  né  innanzi  né  —,  ^  Si  sta 
sempre  a  un  punto,  \fare  un  passo  avaiiti  e  uno 
—,  Non  concluder  nulla.  |  rimanere  —,  Non  far 
progressi,  Non  ottener  vantaggi.  |  pvb.  Chi  non 
guarda  innanzi,  rimane  — .  |  tornare  —,  al  punto 
donde  s'è  venuti,  o  s'è  cominciato.  |  stare  —,  Non 
venire  innanzi.  |  ^  esci.  Intimazione  a  chi  s'avanza 
dove  non  dovrebbe,  perché  torni  indietro,  vada  al- 
trove, stia  lontano.  |  dare  macchina  —,  Far  giocare 
la  macchina  inversamente.  Non  procedere  oltre 
nelle  confidenze,  nella  relazione.  \  facciamo  un 
passo  —,  Torniamo  col  discorso  a  casi  anteriori. 
;  essere  —,  arretrato,  non  informato  delle  ultime 
notizie.  |  rendere,  ritornare,  rimandare  —,  Respin- 
gere. |  lasciare  —,  Omettere,  Tralasciare  |  riguar- 
dare —,  di  legge,  Avere  effetto  retroattivo.  I  tempo 
—,  Tempo  fa.  |  dare,  ritirarsi,  farsi  —,  Indietreg- 
giare. |  voltarsi  — ,  al  luogo  o  al  tempo  già  per- 
corso. |  all'—,  ints.  |  camminare  all'—,  a  ritroso. 
i  cascare  all'—,  con  le  spalle  in  giù,  supino  | 
punto  — ,  ^  Specie  di  cucito  che  si  fa  ripassando 
col  secondo  punto  sul  primo,  alla  metà,  e  cosi  spio 
gendosi  avanti.  |  rip.,  ints.  Molto  indietro  |  dare 
—,  X  Virare  di  bordo.  ||  -eggiare,  nt.  (-éggio).  Ti- 
rarsi indietro,  Rinculare,  Cedere.  |  davanti  al  ne- 
mico, al  pericolo. 

indifendìbile,  +indifens-,  ngoric^ 

può  difendere.  || -ibi  Imente,  In  modo  da  non  pò 
tersi  difendere. 

ìrìfiifpesn  aS-  •iBDEFENsus.  Non  difeso,  Privo 
.i.uncau,   di  difesa    |  lasciare  _.  |  settore  -, 

5^  Zona  non  protetta  innanzi  a  opera  fortificata. 
indifferènte  ag. «indiffehens  -Tis.Chenon 
0,1  w*>  propende  più  verso  una  parte 
che  verso  l'altra.  |  conservarsi  —  |  Che  non  sente 
alcun  interesse,  non  prova  nessun  vivo  sentimento, 
non  si  cura,  non  fa  caso.  |  a  tutto  quello  che  ac- 
cade. |  alle  bellezze  dell'arte,  della  natura.  |  la- 
sciare —.  |  Neutrale.  |  Apata,  Freddo,  Insensibile, 
l  fare  l' —,  per  ostentazione.  |  Che  non  presenta 
interesse,  non  ha  importanza,  significato,  valore. 
|  cosa  — .  |  per  me  è  —  se  o...,  Tutt'uno.  |  essere  — 
a.  Non  destare  nessuna  simpatia.  |  parlare  di  cose 
—  |  4J  Che  trovasi  egualmente  disposto  ad  obbe- 
dire a  qualsiasi  forza.  |  u  equilibrio  —,  Libero  ar- 
bitrio. |  sillaba  —,  nel  latino,  che  non  importa  se 
sia  lunga  o  breve.  |  ♦Non  differente,  Non  diverso, 
Kguale.  |  al  sasso,  Simile  al  sasso.  ||  -entemente, 
Senza  distinzione,  di  luoghi,  persone,  parti,  casi, 
cose.  ||  -entissimo,  sup.  il  -entìsmo,  m.  Indifferenza 
tenuta  a  sistema,  in  politica  o  religione.  ||  -enza,  f. 
*indiffkrentTa.  Mancanza  di  propensione  per  una 
cosa  o  per  l'altra.  Stato  di  chi  non  si  lascia  com- 
muovere. |  Freddezza,  Apatia,  Insensibilità.  Neu- 
tralità. |  guardare  con  — .  |  di  religione,  Il  sostenere 
che  tutte  son  buone  (come  fa  il  Lamennais  in  un'o- 
pera cosi  intitolata).  |  Somiglianza,  Eguaglianza.  | 
9  «ato  della  materia  indifferente.  U  -iblle,  ag.  Che 
non  si  può  differire,  non  ammette  dilazione.  ||  -ibll- 
mente, Senza  possibilità  di  differimento. 

+indiffin  ìbile  as- Che  non  si  può  stabi- 

_  '  lire  con  sentenza  o  decreto. 

Che  non  si  può  risolvere.  |  lite,  contesa  — ,||-lbil- 
mente,  In  modo  indiffinibile.  Il  -Ito,  ag.  Non  bene  o 
punto  diffinito.||-ltamente,ln  modo  non  diffinito 


indìgeno,  +-a,  & 


(pi.     -i).     «INDIGÈNA. 

Originario  e  nativo  del  pae- 
se (opp.  a  Forestiero).  |  gì'  —  Americani,  Indiani 
d'America.  [  animali  —  (opp.  a  importali),  {piante 
—  (opp.  a  esotiche).  |  malattia  —. 
xinHìcero  nt-,  dif.  •indigèke.  Aver  bisogno 
finuig  eie,  ((H|  ||.8nte>  ps.  Cne  ha  bisogno. 

ag.,  s.  Molto  povero,  Miserabile.  Il  -entissimo,  sup. 
il  -enza,  f.  «indigentìa.   Inopia,   Povertà.    |   ridotto 
all'—.  |  estrema—.  |  Mancanza,  Difetto,  Penuria. 
indicar  ìhil*»    aB-  Cne  non  si  Può  digerire. 

inaiger  mne,  ì%iho_>  indigeSto.  i  uggioso, 

Gravoso,  Difficile,  Insopportabile.  |  persona  —. 
inrlio-AC+ìhil*»  aS  (non  com.).  «INDIOKSTIBI- 
lliuigeatiunc,  L|g  Non  digestìi,iie,  in- 
digesto ||  +-ibllità,  -ate,  -ade,  f.  L'essere  indigesto. 
i<  -ione,  f.  «indigestTo  -Bnis.  Tigt.  Indisposizione  per 
cattiva  digestione,  cagionata  da  cibo  soverchio  o 
guasto,  da  eccessi,  freddo,  emozioni.  |  fare,  prendere 
un'—  |  Sazietà,  Peso  di  cose  sentite  o  imparate,  non 
assimilate.  |  di  discorsi,  di  musica  noiosa.  ||  -ionac- 
cìa,  f.  peg.  ||  -ioncella,  f.  dm.  ||  -o,  ag.  (indigesto). 
•indioestus.  Difficile  a  digerire,  Che  produce  in- 
digestione. |  cibo—.  |  le  fragole  sono  — .  |  *corpo  —, 
che  non  digerisce.  |  Confuso,  Disordinato.  |  massa 
—.  |  erudizione  —.farraginosa,  ostentata.  |  cosa  —, 
difficile  a  tollerare.  |  uomo  —,  uggioso,  pesante.  | 
conversazione  — . 

iìldì&'Pte     a"->    s-   «indigStes    (pi.).  jf>  Di  eroi 
'•ivi'S      °>  divinizzati  e  adorati  come  numi  tu- 
telari del  luogo  (specie  dei  nostri  santi  patroni).  | 
Enea,  Romolo  erano  divinità  — . 
'Indignila,  Indigno,  v.  indegno,  ecc 

inrlicrn  art*  rfl.,  nt.  «indignabi.  Sdegnarsi, 
"luigi  i  aie,  Adjrarsi  tcontro,  a).  |  per  lo  spet- 
tacolo di  corruzione,  per  le  tresche  con  lo  straniero. 
|  dei  venti,  Infuriare.  |  della  ferita,  Irritarsi.  Inci- 
prignire. |  a.  Eccitare  l'indignazione.  |l  *-amento, 
m.  Indignazione.  |  Cose  detestabili.  |  della  ferita  "» 
sim.,  Irritazione.  ||  *-ante,  ps.,  ag.  Sdegnoso.  || 
+-ativo,  ag.  «[ndignatìvus.  Che  muove  a  sdegno. 
|  Irascibile.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Sdegnato,  Adirato  | 
Sdegnoso.  ||  *-atura,  f.  Irritazione,  Infiammazione, 
di  ferita  o  sim  |>  -azione,  f.  *indionatìo  -Onis.  Sde- 
gno, Risentimento  vivo.  |  d'ani- 
mo. |  muovere,  suscitare  la  pub- 
blica — .  |  giusta  — .  |  V—  detta 
i  versi  (Facit  indignalo  versus, 
nella  satira  la  dì  Giovenale).  | 
di  ferita  e  sim.  Irritazione.  |*d« 
nervi.  Eccitazione. 


indig 


Àlora     f-  J&  Genere 

«•era,  di* 


legumino- 
se, cespugli  o  erbe,  con  foglie 
pennate,  fiori  rosei  o  porporini, 
frutti  deiscenti,  di  molte  varie- 
tà, che   forniscono    l'indaco,   e  indigofera. 
sono  anche  ornamentali  ;  la  più 
nota  è  l'Indaco  del  Malabar  (indìgofera  tinctorias. 
Il  -otlna,  f.  /8  Principio  colorante  dell'indaco.  Indaco 
puro. 
Indigròsso,  v    digrosso. 

inriilat  àbile»  ag  Non  dilatabile. ||-amen- 
IIIUIIcU  ctuiic,  t6j  neol    Senza  dilazione. 

indileguàbile,  ag.  Non  dileguabile. 

inrlilicr  ÀntP>  aS-  «indii-ìgens  -tis.  Non  dili- 
uiuiiigcmc,  gente.  Noncurante,  Negligen- 
te. Il -enza,  f.  «indiuoentia.  Mancanza  dì  diligenza. 
Negligenza. 

— i!  -  i>-:'-     ag.    Impossibile   a  di- 
menticare, obliare.  \be- 
•  -abilmente,    Senza   potersi  mai 


indimenticàbile,  |* 

neficio,  offesa  - 

dimenticare. 

+indiminuire,  v.  diminuire. 

inHimr>Qtr  àhilp    aK  Che  non  si  può  di- 
inaimo5ir  <xuuo,  mostrare  ,  E»«B*tó,As- 

siomatico.  ||  -abilità,  f.  Impossibilità  di  dimostrarsi. 
||  -ato,  ag.  Non  dimostrato. 

Ìndio    m'  **   Elemento   metallico   trivalente  di 
1  color  bianco  argentino,  molle  e  mallea- 
bile, analogo  all'alluminio,  peso  specifico  7.43,  fu 
sione  a  176',  si  trova  nelle  blende  di  zinco,  spec 


indiòta 


742 


inditto  , 


nella  giallamina  di  Oneta  (Bergamo!:  scoperto  nel 
1863  con  l'analisi  spettrale. 
'Indiòta,  v.  idiota. 
♦Indi  oltre,  v.  indi. 

.       .. _j  ì„i.    ag.Non  dipendente  (dal. 

indi pend  ente,  Lfbero  da  Soggezione;  Pa- 
j..„.  di  ^  ■  Non  legato  da  rapporti  di  derivazione, 
provenienza'.  \  popolo  -,  non  soggetto  a  dominio 
straniero  diretto o  indiretto  |  carattere  spirito-, 
eh? rifugge  da  legami  Ite  Politica  gigione,  do^ 
trine  idee  giudizi ,  opinioni  Stato  —  |  L.  liana 
plVhZsTJa  -[condizione-  d.  ricchezza ;e  a «a 
tòzza  ì  &  proposizione  -,  non  subordinata  \  fatti 
non  legati  tra  loro.  |l  -entemente,  Senza  dipen- 
lenza  In^nluori,  A  prescindere  I  vivere  proce- 
dere -  indipendente,  ||  -entlssimo,  sup  II  -enza.  t. 
Condizione  eP stato  di  indipendente  |v  guerra. 
|  di  condizione,  vita,  opinioni.  ,,.„.„    0rd. 

:_~i;.a  a  (v.  direi  #isdickrk  Intimare,  yroi 
indire,  naJe  0  stabilire  pubblicamente  I  festa. 
preghiere,  sacrifizi'.  |  /a  «wiT*  I  ^  vendita  ali  in- 
canto ■  le  elezioni,  il  giorno  . 
;«WÌrltt  n  ag.  *fNDiBECTUS.  Che  non  procede 
indiretto,  f°maniera  diretta,  Non  diretto. 
Che  va  al  suo  fine  per  altra  via,  o  proviene  da 
altra  carte  li*  -  |  offesa  -,  non  fatta  espres- 
fimenlfmi  che  colpisce  la  persona ^er .riflesso 
I  vantaggio,  utile  -■  tiro  -,  ?x»  non  diretto! 
ÒbUquol  Sorto.  Non  diritto  e  giusto.  |  via-  \  voto 
-  che  elegge  gli  elettori.  |  m  complemento  -,  non 
accusativo  o  diretto  |  costruzione  -,  con  proposi 
zion Subordinata  e  verbo  all'.nf.  |  Scorso -,rv 
ferito  >  per  -,  Indirettamente  |  -amente,  In  ma- 
mera  ./diretta.  |  -Isslmo,  sup.  ||  -almamente, 
av   sup 

♦indirietro,  v   indietro. 
♦Indirigere,  v.  dirigere 

AmIiiMm  Pt  ,  ag.  Indirizzato.  Diretto  |  In- 
+indinttO,  giretto.  || +-a,  av.  Dirittamente.  || 
■•-amente,  Indirettamente. 

•.Zrtirì±-T  art*  a-  dirizzare.  Dar  la  direzione 
InUiriZZ  <4IO,  Mettere  per  la  via,  Dirigere.  | 
il  cammino,  i  passi,  a  o  verso  una  meta,  1 /'««>« 
|  Disporre/incamminare,  Avviare.  |  U  cose  gli 
affari  |  la  gioventù  agli  studi-;  verso  il  bene.  \ 
Taluno,  il  pensiero,  te  parola,  il  discorso  Rivol- 
gere I  Mandare  a  un  determinato  indirizzo  |  una 
fersÀa.  a  un'altra.  |  «.  te  l'itera  il  pac™  ,'l 
baule,  Mandarlo  col  suo  indirizzo.  |  rfl.  Incammi- 
narsi Dirigersi.  Il  -amento,  m.  L  indirizzare  Av- 
viamento Il  -ato,  pt.,  ag.  ||  -atore,  m  -atrice,  f.  Che 
inafrizza'.  J,  m.  Avvfamento.  I  agli  studi,  per;  m 
lavoro  liei  ricerca.  |  dare  V—  |  morale,  intellet- 
tuale Criteri'  che  guidano  i  sentimenti,  ì  costumi, 
Ih  studi' "aver preso  un  buon  -  |  politico  |  Mezzo 
Ser  condurre  alla  meta,  alla  destinazione.  Cosa 
che  serve ,a  indirizzare.  |  Recapito.  |  Indicazioni 
necessarie  a  ritrovare  una  persona  o  stm  in  una 
città.  |  •*>  Indicazioni .  della  persona,  della  strada 
dove  abita,  del  numero  della  casa  e  della  ci  te | 
preciso,  chiaro,  illeggibile.  |  sconosciuto  bigi 'etto 
da  visita  senza  —  |  del  mittente,  «b.  nelle  lettere 
raccomandate,  nei  vaglia, nei  pacchi;  o  ptTd&cota 
sicurezza,  pubblicità  |  Discorso  scritto  indirizzato 
al  Sovranof  a  un'assemblea  da  un  corpo  polit  co  o 
civile  p    accademico   per    felicitazione,   adesione, 

petizione.  |  presentare  un-. ihil, 

Lj;„„„,n',lii  o  ag.  Non  discernibile. 
indlSCem  IDIie,  Quatto:  alla  mente  I  al- 
i-occhio, Impercettibile  |  differenza  -  MjMlltà, *■ 
Impossibilità  a  essere  percepito,  sentito,  distinto 
1'  -ibi  I  mente,  In  modo  indiscernibile, 
n^eolnlina  f.  «indisciplina.  Mancanza  o 
indlSCiplina,  dlMtoii  disciplina.  Il-abile, 
ag  Impossibile  o  difficile  a  disciplinarsi  |  Ri°"pso. 
indocile,  il  -abilità,  f.  L'essere  indisciplinabile.  I. 
-abilmente.  Senza  possibilità  di  disciplinare. |l-atez- 
za,  f.  L'essere  indisciplinato.  1  Insubordinazione.  | 
Cosa  da  indisciplinato.  ||  -ato,ag.  «indisciplinatus 
Non  disciplinato.  Non  regolato  da  disciplina.  I  in- 
gegno —.  |  moti  —,  non  regolati  e  ordinati.  I  une 
non  obbedisce  alla  disciplina  |  esercito,  truppe  —■ 
j  scolaresca  — . 


I^.rllt.sw.lnàhile    ag.  Che   non   può  easere 

indiscoipaDiie,  sBolpato. 

;«Jie/M.Ò«n  ag.  •indiscretus  indistinto.  Che 
indlSCreiO,  n°n  ha  discrezione,  non  serba 
convenienza,  riguardo,  ritegno,  opportunità.  |  cu- 
JSrftó  -  I  sguardo  -,  che  si  ferma  dove  non  e 
^veniente^^ste,  *^ -;*£*&?,: 
dace,  importuna.  |  desideri-  —  |  Arrogante _,  tee es 
sivo.  Ineducato.  |  giudizio  —  stolto  |  KCTgwne 
vnle  II  -tamente,  Senza  discrezione.  ||  -tezza,  i. 
tessere  indiscreto.  Mancanza  di  moderazione  II 
-tissTmo  sup  11  -tuccio,  ag.  Piuttosto  indiscreto. 
"  zionV'f  Mancanza  di  moderazione,  prudenza. 
Lf«S  Indiscreto.  |  Cosa  indiscrete  ,  «•££*£ 
un'  -,  rivelando  un  segreto  di  ufficio,  o  cosa  cne 
non  doveva  propalarsi  >„--,,_.,  _ 

iLlc/«iicen  ag.  Non  discusso.  |  lasciare  - 
indISCUSSO,  u*a  questione  |  autorità  -.  | 
Indiscutibile,  Chiaro,  Evidente 


inaiscuiiDiic,  vin«v,  *.,._- —  jì„„„c 

in^ics-ii+ìhilA  ag  Non  soggetto  a  discus- 
indlSCUtlDlie,  sfone  Consentito  senza  bi- 
sogno di  discussione.  1  ragione  —  |  competenza  — 
+ìndi3ia,  v.  endisia. 

.jnriiQÌarP     a   Far  entrare    in   disio.  Met- 
4-inaiSiare,  tere  desiderio. 
•     j-  _  •  u;i.     ae.  Da  cui   non   si  può 

indlSpenS  abile,  dispensare,  esimere.  Ne- 
cessario, Inevitabile.  |  obbligo—  I  tempo  -,  lutto 
il  tempo  che  occorre,  consenso  —  1  ir  D  pedona 
che  si  trova  dappertutto  come  se  non  si  PO«f"e 
mai  farn°e  a  mTno  ||  -abilissimo  supjl  -abil  tà 
f  Condizione  di  indispensabile.  Il  -abilmente,  lm 
mancabilmente,  Necessariamente.  _     dj. 

■  -_  _jj.:--fc  a  (  isco)  Far  stizzire,  rarai 
indispettire,  "^tì" 0,Mettere  in  dispetto.  | 
rfl. ,  nt.  Adirarsi,  Stizzirsi  dere  ma, 

indisporre,  %£Jg, '"indispettire,  Disgu- 
stare^ Turbare.  ##  incomodo  di  salute, 
indlSpOS  IZIOne,   Lieve  malattia.  U«ii!i«"a, 

NÒn  dtlpos to  |  Ammalato,  Infermiccio,  Preso  da 
fniìspolizione.  |  Turbato,  Disgustato.  |  inetto,  Non 
adatto  l  denaro  —,  non  impiegato. 
ÌTaì  1  n  ti  hip  ag.  Non  soggetto  a  disputa 
indISpUtaDlie,  indiscutibile.  |  punto  —  Il 
-abilmente,  In  modo  indisputabile.  ||  -ato,  ag.  Non 
disputato,  Indiscusso. 

.     j. •      iu:u     ag.  Che  non  può  dissiparsi, 

indlSSipaDlie,  N*n  soggetto  a  dissipazio- 
ne. ||  -abilmente,  Senza  possibilità  di  dissiparsi. 

Li        Li  .".fello    ag.  «ixdissolubTlis  Che  non 
indlSSOl  UDIle,  pBuò  disciogUersi.  slegarsi, 

dissolubile,  [del  matrimonio,  della  famiglia  \\  -umi 
mente.  Senza  dissolvimento.  |l  -uto,  ag   ..kd.sso- 

•DI^  S+'Le^  àhiì*  ag.  Che  non  si  p«6  di- 
indlStaCC  abile,  sfaccare  ||  -abilmente,  In 

modo.ind.staccab.le  distlngu,bile,  Im- 

mdlStingU  lOlle,  p|rcettibile, lndiscermbi 
le  II  -ibllltà,  f.  L'essere  indistinguibile. Il-lbllmente, 
Senza  potersi  distinguere. 

J :^*i -.  *n    ag  «WDisTiticTus.  Non  d  ì s  tinto 

ndlStintO,   |BConfuso.    |   oggetti,  idee   -.  | 

massa  -.  I  Vago,   Indeterminato    |  ^^^ 

L'essere  indento       Man"  che   non  g 

indistruttibile,  dfstrutto  ii-itrffita, f.  con- 
dizione di  indistruttibile.  I  t'-fn"  "«*««■« 
-Ibilmente,  In  modo  indistruttibile. 
«Irtdisusato,  v.  inusitato. 
+inditto,  pt  «i.s'dicius,  v.  indire- 


indivia 


743 


indòmito 


inriiwi  a    f    «intvbus.  Jfc  Specie  di    cicorie  e  di 

■  fluivi  a,  lattughe  per  insalata,  e  più  spec.  una 
■cicoria   con    capolini  a   fiori   azzurri   e  pappo  in 

forma  di  squame  membranose  (cichorìum  endivia). 
|  Cicoria,  Radicchio  {cichorìum  inlybus).  |  Lattuga 
marina  [ulva  lactuca).  |  Scariola  (lactuca  scariola). 
Il  +-one,  -onolno,  m.  Indivia. 

■  nrliuirllial  P>  ag.  Dell'individuo,  Che  appar- 
inaiVIUUai  t3,  ti1ne  a  individuo  (opp.  a  Gè 
nerale,  Collettivo.  |  qualità  individuali.  |  diritti  —, 
della  persona,  rispetto  alla  società.  |  liberta  —, 
personale.  |  interessi  —,  particolari  all'inviduo.  | 
domanda,  petizione  — .  |  mandato  —,  a  favore  di 
una  persona  sola,  personale.  ||  -mente,  In  modo 
individuale,  Per  ciascuna  persona,  Singolarmente. 
Specificatamente.  || -ismo,  m.  Tendenza  a  conside- 
rare come  prevalenti  i  diritti,  i  fini,  le  iniziative 
e  l'azione  dell'individuo  su  quelli  collettivi  e  dello 
Stato  (opp.  a  Socialismo!.  |  Egoismo,  Esclusiva  con- 
siderazione di  sé  stesso.  |l -ista,  s.  (pi.  -»).  Seguace 
dell'individualismo.  ||  -Ita,  f.  Qualità  particolare 
dell'individuo.  Complesso  di  caratteri  e  condizioni 
proprie  dell'individuo  e  della  sua  parte  nella  so- 
cietà. |  sentire  la  propria  —.  |  ricevere  la  propria 
—  dalla  dottrina  e  dall'azione.  |  neol.  Personaggio 
singolare  per  importanza  e  autorità.  |  una  spiccata 
—.  |  nndividuazione.  U-izzare,  a  ,  neol.  Individua- 
re, Specificare.  ||  -izzazione,  f .  Individuazione. 

i  ridividi!  are  a-  Dar  forma  individuale  prò 
IMUIVIUU  aie,  pria!  determinata,  particolare. 
|  le  idee,  immagini.  |  Specificare.  |  il  luogo;  le  per- 
sone. |  rfl.  Prender  forma  determinata.  ||  -ato,  pt., 
ag  Specificato,  Determinato.  |  Identificato,  ti  -ata 
mente,  Specificatamente.  ||  -azione,  f.  Il  fare  indi- 
viduato. Specificazione,  Determinazione.  \  del  le  idee. 
|  della  persona.  |  principio  d-—,  Carattere  specifico 
dell'esistenza  individuale. 

inrliuidiin  ag.  «individOus.  a?  Indivisibile, 
inaiVIUU  U,  HKri80)  singolo.  |  *l-ombra,  se- 
guace —  del  corpo.  |  atomo  —  |  m.  Ente  reale,  per- 
sona, animale,  pianta,  specie  o  genere,  distinto  e 
indivisibile  in  sé.  |  gV—  e  la  specie;  tutti  gF—  che 
entrano  nella  specie.  |  Persona  singola,  rispetto 
alla  società  umana.  |  non  guardare  agi'  —,  ma 
■agl'interessi  del  pubblico.  \  Figuro,  Persona  che 
non  si  conosce.  |  mt  brutto  — .  |  Corpo  |  l  —  soffre. 
|  conservare  il  proprio  —.  |  Particolare,  Caso  sin- 
golo. I  in  —,  In  particolare,  Singolarmente.  Indivi- 
dualmente ||  -amente,  In  modo  indiviso  Indivi- 
dualmente. ||  +-ltà,  f.  «individuitas  indivisibilità. 
L'essere  individuo,  indivisibile. 
♦indivina,  -aglia,  -are,  -o,  v.  indovinare,  ecc. 
-I-indivie  are    a.  Divisare.  ||  *-ato, ag.  Vestito 

-Mnuivisare,  in  divisa 

indivie  ìhila    ag.  «indivisibIlis.   Non   divi- 

inaivis  miie,  sf  bile  ,  u  p„nt0 1  _.  t  Inse. 

parabiie.  \compagno  —  |  tunica,  À  inconsutile.  |  m. 
m  Quantità  infinitamente  piccola.  |  metodo  degt—. 
|  -ibllità,  f.  L'essere  indivisibile.  |  di  un  patrimo- 
nio; di  un  fondo.  |  Proprietà  di  una  sostanza  che 
ion  si  lascia  dividere  in  parti.  ||  -ibilmente,  In 
nodo  indivisibile.  Inseparabilmente.  || -o,  ag.  *in 
iivìsus.  Non  diviso.  Non  separato,  Unito,  Con 
giunto  |  proprietà,  capitale  —  |  $t&  Che  non  ha 
dwiso  la  sua  parte  da  quella  dei  coeredi.  |  per, 
pio  —,  In  comune.  |  *per  —,  Tutto  d  un  pezzo, 
tkto.  |  falcia  —,  A  mancante  di  tagli.  |  intervallo 
— \B  che  consta  dei  suoi  due  soli  estremi,  sen 
z'altra  nota  in  mezzo.  |  '•'Indivisibile.  |  la  —  Tri- 
niti, $£.  ||  -amente,  In  modo  indiviso,  indistinto 
indlVÒto  ag-  * isdevotus.  $t  Poco  divoto, 
Ul,ului  Privo  di  zelo  di  divozione.  |  vi/a 
~.  INon  devoto  II  -tamente,  Senza  devozione.  |! 
-zloie,  f.  «indevotIo  -Onis.  *  Difette  di  divozione, 
Accilia 

indizio  m  (pi-  +  a,  f  ).  «iNDirTuM  Indicazione. 
«1  Manifestazione,  Segno,  Segnale,  Trac 
eia  indicatrice  |  di  bel  tempo,  tempesta  |  di  discor- 
dia. \di  ritirata.  |  favorevole  |  siano,  fallace.  | 
raccogliere  indizi .  |  Marinai,  contadini,  pastori, 
caccicAori  conoscono  molti  indizi'  delle  mutazioni 
del  teiipo  |  jtj  Circostanza,  Fatto,  Argomento  che 
fa  presumere  l'autore  di  un  reato.  |  purgare  gì—, 
«di  chi  (ostenendo   la  tortura  si  liberava  dagl'  in- 


dizi' di  reità  |  Delazione,  Accusa  li  -are,  a  Porgere 
indizio,  Fornire  indizio.  Dichiarare  sospetto  {di). 
|  come  reo.  ||  -ario,  ag.  Che  può  valer  d  indizio.  | 
jrj  Che  si  fonda  su  indizi  ,  non  su  prove  certe. 
{processo,  causa  —,  I  prova  — .  ||  -ato,  pt.,  ag.  So- 
spettato di  alcuna  colpa,  Accusato  per  indizi'. 
indirinnf»  f-  •indictIo  -Bnis  imposta  di  vet- 
IHUIilUMC,  tovaglia.  Intimazione.  |  del  conci- 
lio. |  Periodo  di  15  anni  che  dal  tempo  di  Costan- 
tino, 312,  decorreva  per  ogni  imposizione  straor- 
dinaria di  vettovaglie  all'esercito.  |  Periodo  di 
15  anni  computato  dal  1°  gennaio  del  313  e  notato 
nella  data  dei  diplomi,  atti  pubblici  e  bolle  nel 
Medioevo.  |  sbagliala,  erronea,  che  rivela  spesso 
la  falsità  di  un'diploma. 
indo,  ecc.,  v.  india. 

indrioil  o  ag.  Non  docile,  Riottoso,  Recalci- 
IIIUUl.ll  C,  tranteal  freno,  alla  disciplina,  Dis- 
ubbidiente |  scolare  ;  mente,  ingegno  —  |  alla  ra- 
gione || -isslmo.  sup.  ||  -ire,  a.  \-isco).  Render  do- 
cile. |  la  terra,  coltivandola.  ||  -Ita,  f.  Difetto  di  do- 
cilità. L'essere  indocile.  ||  -mente,  Senza  docilità. 
indncranai-A  a.  J,  Consegnare  f particolari 
inQOganare,   0  connotati  sopra  i  libri  della 

dogana. 

indogare,  v.  addogare. 

indogl  iare  {indòglio),  -lre(-isro),  v.  addogliare. 

*indolcare,  «indulcake,  v.  addolcare. 

*indolciare  (indàlcio),  v.  addolciare. 

indnlr  ire  a.  (,-isco).  Far  divenir  dolce.  |  il 
inuuiu  no,  ca^  la  nmouata  con  lo  zucchero. 
|  le  ulive,  i  lupini,  Trattarli  con  la  salamoia  per 
levarne  l'amaro  |  mandorle  amare,  noccioli,  tenen- 
doli in  acqua.  |  Raddolcire,  Mitigare.  |  Render  be- 
nevolo. |  i  metalli,  Renderli,  col  fuoco,  facili  a  la- 
vorare. |  nt  Diventar  dolce.  |  Rimanere  come  in- 
genui e  sciocchi.  ||  -inire,  a.  (isco).  Indolcire.  || 
-ito,  pt.,  ag.  |  olive  —.  |  acetato  — 
ìndoffì  f  *isnoLES.  Inclinazione  morale,  Na- 
'  tura  dell'anima.  Temperamento. |soai.«, 
mite;  mansueta;  cattiva,  riottosa  |  Qualità|proprie, 
Naturale  Tempra.  |  dell  ingegno  |  per  —,  Per  na- 
tura. |  delitto  di  —  politica,  di  carattere  politico.  | 
della  lingua.  Genio,  Particolare  maniera  gramma- 
ticale, sintattica  (inerente  alla  natura  dei  parlanti). 
|  contrario  all' —  della  lingua,  di  forma  o  costrutto 
barbaro,  o  sim. 

indrìl  ènfp  ag.  Che  non  sente  o  non  fa  do- 
li iuui  cute,  lore  |  tumore  —,  che  non  dà  do- 
lore. |  Neghittoso,  Incurante,  Insensibile,  Apata.  || 
-entemente.  In  modo  indolente,  Con  indolenza. 
||  ♦-entlre,  a.  (-isco).  Indolenzire  ||  -entone,  m.  -a, 
f.  acc  Molto  pigro  e  insensibile.  I| -enza,  +-enzia,f. 
•indolentia  Privazione  di  dolore.  |  Insensibilità, 
Indifferenza.  |  di  filosofi.  \  Neghittosità,  Apatia  || 
-enzlmento,  m.  L'indolenzire  o  essere  indolenzito. 
||  -enzlre,  a.  (  tsco).  Rendere  come  torpido,  Pro- 
durre una  dolorosa  pesantezza  nei  muscoli  da  im- 
pedirne i  movimenti.  |  »  muscoli,  le  membra.  |  nt., 
rfl.  Intormentire.  Intorpidire  ||  -enzito,  pt..  ag.  | 
gambe  — ,  per  una  caduta,  un'  ascensione  alpina. 
|  braccio  —,  per  una  lunga  pressione  subita. 

indnl  ire  i.éro  nt->  rfl  ( tsco-  **"dòlgo). 
inaOI  ire,  +  ole,  sentire  del  dolore.  |  a  Ca- 
gionare dolore  lento  e  continuo  ||  -Imento,  m  Leg- 
giero senso  di  dolore  più  o  meno  diffuso.  ||  -ito, 
pt.,  ag  |  sentirsi  — . 
♦indóltre,  v.  indi. 

Inrlnm  òhi  lo  ag.  «indomabIlis.  Che  non  si 
iriUUUl  dune,  puo  domare,  Non  domabile.  ] 
cavallo,  fiera— .  |  Che  non  si  può  vincere,  piegare, 
rompere.  |  valore,  volontà,  animo,  fierezza.  \  pas- 
sione —.  |  morbo— .  |  pietra  —,  che  per  la  sua  du- 
rezza non  si  può  lavorare.  ||  -abilmente,  In  modo 
indomabile.  ||  -ato,  ag.  Non  domato,  Indomito, 
indomandato,  ag.  Non  domandato. 

+indomenicato,  ^v.^o^d.u-^10 

inrIAmitr»  ag.  #indomTtus.  Che  non  s'è  riu- 
muumnu,  scjH  a  domare.  Indomabile,  Sel- 
vaggio, Fiero,  Contumace,  Sfrenato.  |  cavallo  —.  { 


indomoniato 


indùere 


passione,  coraggio  -.  |  animo  -  IP"'™  —  ■  ^lf*L 
«■le  a  lavorare  per  la  sua  durezza  |  -amente,  In 
modo  indomito. 

'indomoniato,  v.  indemoniato. 
j.j-nn  aPO    rfl.  Farsi   dònna,  signora,  pa- 
InuOnn  die,  drona.  |  +Divenir    femmina,    di 
genere  femminile.  ||  -iccluollto,  ag    Divenuto  don 
nicciuola.  |  -ire,  nt.  (-WS*)    Prendere  aspetto  e  for- 
ma di  donna,  di  giovinetta  che  cresce. 
+  Ìndopare,   rfl.  Mettersi  dopo,  dietro, 
indoppiare,  -amento,  v    addoppiare,  ecc. 
inHnrara     «    (indoro).  Dorare   \  a  fuoco,  a 
maoialc,  tempera,     galvanicamente.    |    Far 
splendere  come  oro   |  II  sole   indora   le  cime  dei 
rkonti,  le  cupole,  le  biade   |  le  chiome,   bionde    \la 
pillola,  Attenuare  il  dispiacere  di  una   brutta  no- 
tizia. I  Intridere  la   frittura   nell'uovo  sbattuto 
rfl   Prender  color   doro,   biondo  ||  -ato,  pt .   ag.  || 
-atore,  m.  Artefice  che  indora  o  inargenta  legno 
o  metallo  applicandovi  l'oro  ridotto  in  foglia;  Met 
tiloro,  Doratore  II -atrio»,  f   Cheindoia  || -attira,  1. 
Doratura.  1  L  indorare  il  futto 
Vi^Armanta»     a-   rfl     Addormenta 

+inaormentare,  re'  ,  +_at0i  pt,  ag  « 

-imento,  m    Intormentimento  ||  -ire,  a.,  rfl  (-isco) 

Intormentire.  ,  .:  „  , 

. i~M~*m  ira     a.    (indorino)     Mettere   a  dor 
+indOrm  ire,   mi;e.  Disgradarne.  )| '-lto.pt., 

ag  Preso  dal  sonno.  |  Intormentito 
ir»4neeflP(>  a.  Mettere  o  tenere  indosso, 
inuubaaic,  sul  dosso,  sulla  persona  ila 
Mio,  il  piviale,  le  armi,  l'uniforme  |l  -ate,  f  <K  Prova 
dell'abito  durante  la  lavorazione  ||  -atina,  f .  vez  || 
-o,  av.  In  dòsso.  Addosso,  Sulla  persona.  1  avere, 

xinHATare    »■    (indòto\    Dotare.  Il -ato,   pt. 
-UnuOiare,  Dotato.   |   ag.  *indotatus.   Privo 
di  dote,  Senza  dote. 
♦indótta,  v.  indotto. 

Mndottare,  -ato,  v.  dottare,  -ato  (anche  -jf). 
i„Ah**n  ag.  «indoctus.  Non  dotto.  |  non  —, 
inuOUO,  j^n  riv0  di  certa  dottrina  |  lgno 
rante.  Idiota.  |  'Ignaro  lì  -amente,  Da  ignorante. 
•  j -ix  .  pt.,  ag.  *tjtoucHJS  (v.  indurrei. 
inaOUO,  §pint0i  Istigato,  Persuaso,  Condotto 
lai  I  da  necessità,  minaccia,  lusinga,  promessa, 
consigli,  ira  I  a  fare,  credere.  |  Addotto.  |  Pro 
pagato.  |  &  elettricità,  corrente  -,  d  induzione  o 
influenza,  Corrente  generata  sotto  1  influenza 
di  un  altra  corrente,  o  di  una  calamita  o  della 
terra  I  m  Pezzo,  com.  mobile,  delle  dinamo-elet 
triche  nel  quale  si  sviluppano  le  correnti  indotte 
Filo  conduttore  in  cui.  per  effetto  dell'induzione, 
si  sviluppano  delle  correnti.  |  'lanche  f.  Indottal. 
Istigazione.  |l  '-Ivo,  ag.  Induttivo. 
.i-j-m.;.»  f  Ignoranza  li '-abile,  ag  Im- 
+inuOnrin  a,  poss,bile  o  difficile  ad  addot- 
trinare ii  '-are,  a    Addottrinare 

JnHnuarP    r«  '3-  ",dà"aì    Trovare  ''  suo 
+inaOVdlc,  dove    porsl   \  conte   vi  s  indotta 

(Dante).  Come  può  stare  quanto  al  luogo 
indóve  (tose  )   v   dove. 

mnnuinaro    a  divinare  Conoscere  e  dichia 
muOVlII  die,   rare     per    ispirazione,    con   la 
divinazione.  Il  futuro,   lignote   l'occulto    il  ditfl 
Cile    I  Riuscite  a  vedere  con  l'intuito,  a  intendere, 
scoprire,  sapere,  congetturando,  per  via  di  indizi 
e  siiti    I  la  malattia  |  il  desiderio  altrui,  il  pensiero 
|  chi  sia.  chi  mene,   il  nome.  |  tirare  a  -,  senza 
alcun  dato  di  fatto,  per  caso.  |  il  peiche  I  Già  s  in- 
dovina' Indovina?!  |  pvb   A  pensar  male,  et  s  m 
dovtna  I  Ci  vuol  poco  a  — .  |  Un  /  indovina,  e  bravo 
jv    grillo    I  Predire.    Prevedere.  I   lesilo  della 
guerra  i  che  cosa  e  è  sotto  alla  Iugoslavia  |  Azzec 
care.  Colpire  nel  segno   Riuscir  bene   I  ha  indovi- 
nato'\  Hon  ne  indovina  una!  |  Chi  vince  da  prima, 
male  indovina  |  /  matti  e  i  fanciulli  indonnano.  | 
'Indicare,    Dar  indizio,    segno,  j  rfl  ,  ints.   Indovi- 
nare. Capire.  Il -abile,  ag    Che  si    riesce   a  indovi- 
nare, il  -aglia,  f.  Divinaglia.  Il  -amento,  m    L  in 
Rovinare   |  Sortilegio,   Sorte,   per  sogni,  coi  libri. 


coi  dadi,  il  -ante,  ps  .  ag.  Che  indovina.  Divinatore. 
li  '-àtlco,  m  Indovinamente.  :i -ativo,  ag  Atto  a 
indovinare  il -ato,  pt  ,  ag  i  Ben  trovato,  Ben  rW- 
scito.  Bene  scelto.  |  industria  -  |  libro,  quadro  -  Il 
-atore,  m.  -atrice,  f.  Che  indovina.  |  Indovino. 
ì  '-atorio,  ag.  Divinatorio.  Il  -azione,  f.  Divina- 
zione, Indovinamene,  Sorte,  Sortilegio.  Il  -azion- 
cella,  f   dm  <■„,„,. 

inrlnuinòlln  m-  Quesito  giocoso,  in  forma 
inuOVinellU,  ,aivoita  di  un  breve  componi- 
mentino  in  versi,  presentato  con  parole  equivoche 
o  ambigue  o  con  una  vaga  perifrasi;  nello  stne 
popolare  e  spesso  introdotto  con  le  parole  «lido»»»"» 
indovinello,  o  indonna  indovinagli  |  Giuoco  di 
parole  come  sciarada,  anagramma,  enigma,  logo- 
grifo, monoverbo,  rebus.  |  Discorso  che  non  si  ca- 
pisce bene  che  cosa  voglia. 

L^nuinn  m.  (f  -al  dv.  indovinare.  Chi  eser- 
InaOVinO,  clta  rarte  della  divinazione  Mago, 
Sortiere.  Stregone;  Astrologo  |  Divinatore  |  Pre- 
sago. I  Chi  indovina,  predice  giusto,  coglie  nel  se- 
gno I  essere  -,  Indovinare.  |  pvb  Fammi  --  e  h 
farò  ricco.  I  Uomo  sollecito,  mezzo  -.  |  giuoco  del- 
l'— infantile,  consiste  nel  riconoscere  con  occhi 
bendati  il  compagno  toccato  fra  quelli  che  stanno 
intorno,  I  ag  Che  indovina.  Divinatore.  |  mente  — - 
inrlnwufo  ag-  Non  dovuto.  |  Sconveniente.  | 
inaOVUlU,   indebito. 

Li-Ji„a  f.  *induct1o?  Male  cagionato  per 
+inCIOZZa,  fatluccniena.  Il  -are,  a.  Affattura- 
re I  nt  Intristire,  Deperire.  Il  -amento,  m.  Fattu- 
ra. Stregoneria.  Malia  |  L  indozzare.  Il  -ato,  pt ,  ag. 
Affatturato,  Stregato  ,„jr„<,hi 

indragare,  indracare, |^$C 

nir  fiero  come  un  drago,  Avventarsi  come  drago. 
Inferocirsi.  I  a    Far   diventare   feroce,  li  -onlre,  a. 
(■onisco)    Infunare  come  un  dragone,  Imbestialirsi. 
j-Ir.rJror.n  ara    a.  Fabbricar  drappi,  li -eltare, 
+inarappare,  a  [ello)  5^0 Schierare, Mette- 
re in  ordinanza,  Collocare  in  linea.  I!  -allato,  pt.,  ag. 
Indrénto,  v   in   dentro. 
'Indrèto,  Indrleto,  v.   indietro. 
\nr\r\     m   ■$>  Famiglia   di  scimmie,   dei  lemuri, 
mari,  de.  Madagascar,  con  coda  cortissima,  di 
cui  sono  specie  l'indri,  in  senso  determinatole  il 
diadema    Propiteco.  |  Lemure  dalla  coda  più  corta, 
Licanoto  cortacoda,   che  può   drizzarsi  in  piedi  e 
rimanervi  per  un  poco  [indris  brevicandatus). 
♦Indritto,  v.  indi  ritto, 
♦indrizzare,  -ato,  -o,  ».    indirizzare,  ecc. 

+indrudire,  Dl^;'tudoFare  amlc°  '  nt' 

,inH„are    *•  ?"  due-  I  rfl   Farsl  due' 
+  inuUdre,   compagnarsi,  Adduarsi. 

i_j„uhi  aro    nt.  Dubbiare.  Il  -o,  ag.  »ini>i- 

inauuDi  are,  b5us    Non  dubbio,   certo  i 

fede  —.  I  in  modo  — .  |l  -amente,  Senza  dubbio,  Cer 

^TrAVihitnro  ^  Dubitare,  li  -abile,  j»b 
+  inuUDIXare,  «,Nr)L.B,IABIi.is  Da  non  poter 
sene  dubitale.  Certo,  Indubbio.  Ftfor  di  dubbio J 
abilissimo,  bup  il  -abilissimamente,  av  sue. 
wbilftà  f  Impossibilita  di  dubitarsi,  tessere 
ndubitabile  il  -Alimenta,  Sen  za  dubitazione ,  Km 
r,  di  dubbio  D  -ante  ps.,  ag.  Che  nonriu^1ut1faer,| 
mo.  ,1 -antemente.  Con  animo  e"e  "on  dubita  H 
-atlvo.  ag  Non  dubitativo.  Sicuro.  Il  -ato,  af  •  "s 
d'ÌtXtiS  Non  posto  m  dubbio,  Certo,  Siculi 
credenza  -  1  Indubitabile.  |  tenere  pe,  -A  Mes | o 
in  dubbio,  Dubitato.  |  'Spaventato  II  -atam.f""1L '" 
modosìcu'ro,   certo.  || -atisslmo,   sup   ,i -atissima 

TinrWoro  *■  l«aurre  "-ente'  *Ì£ 
4-indUC  ere,  #INDPt .ENS  _T18.  Che  induce,  spin- 
ge, istiga.  ì  Che  cagiona,  produce.  |  * Di  co rpo 
chè  con  la  sola  presenza,  pur  senza  contatt»  de 
termina  certo  stato  nuovo  in  un  altro.  |l  '*>""•> 
Tore-.  Il  -imento,  m.  L  indurre.  Is  igazione.  I  al 
male  I  Insinuazione.  Ispirazione,  li -tivo.  a*  A  to 
a  indurre,  insinuare.  |i-ltore,m.  -itr.o»,  t  Che  in 
duce.  I  Istigatore. 
'induere,  v   indumento. 


indugiare 


indutta 


inrfncri  aro  a.  «induti-e  tregua,  armistizio. 
IIIUUgiaiB,  Differire,  Ritardare.  |  il  partire, 
il  ritorno.  |  Trattenere,  Far  aspettare.  Aspettare. 
|  nt.,  rfl.  Temporeggiare,  Tardare,  Dimorare  (a, 
■'di).  |  a  rispondere,  scrivere.  |  pvb.  Chi  ha  fretta, 
indugi.  ||  '-avole,  ag.  (indugevole).  Tardo,  Lento.  || 
-amento,  m.  L'indugiare  ||  -ante,  ps.,  ag.  Che  in- 
dugia, fl  +-anza,  f.  Tardanza,  Indugio.  ||  -ato,  pt 
yho,  *sono),  ag.  ||  -atore,  m.  -atrice,  f  Che  indugia, 
ritarda.  |  Che  pone  indugi,  impedimenti.  ||  -o,  m. 
Kitardamento.  Differimento.  |  senza  —,  Subito.  | 
lungo.  |  mettere,  porre  —.  |  troncare  gl'indugi.  |  a 
rispondere,  venire.  |  pvb  Le  donne  son  figlie  del- 
l'—, non  finiscono  mai  di  abbigliarsi  |  ««  vestito 
di  verde  —  (giuoco  di  parole  con  il  disusato  In- 
dugio), Un  ritardo  fatto  con  malizia.  |  «indusìum 
camicia.  'Indusio,  Endisia.  |l  '-oso,  ag.  Tardo,  Lento. 
indùlgere  nt-  (indulgo,  indulsi,  indulto). 
inuuigoio,  #indui.gère  Perdonare.  |  a  Con- 
discendere, Secondare,  Permettere,  Accordare  || 
-ente,  ps.,  ag.  #indulgf.ns  -tis  Benigno,  Condi- 
scendente, Proclive  a  perdonare,  tollerare,  Alieno 
da  severità.  |  padre  —,  coi  figli.  |  giudice  —  verso 
i  rei.  |  alle  colpe.  |  marito  —,  che  soppoata  la  mo 
glie  bisbetica  o  infedele.  |  critico  — ,  che  non  rileva 
i  difetti  dell'opera,  compiacente,  troppo  benigno, 
i  esaminatore  —.  |  soverchiamente  — .  |  Proclive, 
Dedito.  |  al  senso,  alla  gola.  |  alla  fantasia,  Che  si 
lascia  trascinare  facilmente  da  questa.  |  risposta, 
sorriso,  sguardo  — .  ||  -entemente,  Con  indulgenza. 
Il  -entissimo,  sup.  ||  -entissimamente;  av.  sup.  |l 
-enza,  f.  *indulgentia.  Compiacenza,  Clemenza, 
Condiscendenza,  Inclinazione  a  perdonare,  com- 
patire (opp.  a  Severità).  |  paterna,  paterna.  \  di  giu- 
dice, esaminatore,  misericordioso  o  di  manica  larga 
|  sperare  nel!' — .  |  soverchia,  colpevole  (agli  abusi.  \ 
JfJ  Remissione  o  diminuzione  di  pene  al  peccatore 
penitente,  che  la  Chiesa  da  attingendo  al  tesoro 
inesausto  dei  menti  sovrabbondanti  acquistati  da 
Gesù  e  dai  Santi  |  plenaria,  di  3, 100  giorni,  7  qua 
rantene.\v.  giubileo. \concedere  —.  |  pigliare  V—, 
Far  le  pratiche  religiose  richieste  per  ottenerla.  ! 
vendita  delle  —,  Mezzo  al  quale  ricorse  Leone  X 
per  procurarsi  il  denaro  occorrente  alla  costru 
zione  delia  nuova  basilica  di  San  Pietro  affidata 
in  Germania  all'Ordine  Agostiniano,  suscitò  il  mal 
contento  dei  Domenicani,  e  la  protesta  di  Lutero, 
onde  lo  scisma.  |  *di  fortuna,  Favoie  di  fortuna 
indulto  m  *'"dulti;m.  j?j  Condono  o  com 
'  mutazione  di  pena,  per  concessione 
sovrana:  non  abolisce  l'azione  penale,  ma  estingue 

0  attenua  la  pena  inflitta  con  sentenza  passata  in 
cosa  giudicata.  |  di  un  anno,  di  due  anni.  ecc.  | 
concedere  l'—.  |  Dilazione,  Sospensione.  Moratoria 

1  38f  Permesso  di  nominare   altri   a  certi  benefici' 

0  di  averne  le  rendite  contro  le  prescrizioni  di 
legge.  |  della  quaresima,  Alleviamento  dell'obbligo 
del  digiuno.  |  *xj  Perdono  generale  conceduto  agli 
ammutinati  o  disertori  con  la  condizione  di  tor- 
nare alle  bandiere  entro  un  termine  stabilito  | 
pt.,  ag.  «indultus;  v.  indulgere  II -are,  a  Con- 
cedere indulto.  Il  -ato,  pt.,  ag  Favorito  da  indulto. 
infili  montn    m. ♦nrountsluT»  (induère  vesti- 

1  u  ,,lc"l,J.  rC).  Veste.  Vestimento.  |  g  sa- 
cri —  |  pi.  Capi  di  vestiario.  |  procurare  gì'  —  ai 
profughi.  Il  +-to,  pt.  Vestito. 

indurare  a  #indBrai,r.  Render  duro,  Solidi- 
'  (icare.  |  indurire  (ma  spec.  in  sign. 
traslato)  :  le  membra,  il  corpo  alle  fatiche  |  83  lo 
stile,  la  maniera,  nel  disegno,  nei  colorito  |  il 
cuore,  l  animo,  Renderlo  insensibile,  o  spietato,  o 
ostinato.  |  *il  ventre,  Farlo  stitico.  ]  al  male.  Fare 
ostinato  |  nt.  Diventar  duro.  Indurire.  |  del  gesso, 
del  cemento.  |  Ostinarsi  |  Divenir  resistente,  o 
aspro.  |  rfl.  Diventar  duro  ||  -abile,  ag  Che  può 
indurare.  ||  -amento,  m.  L'indurare.  |  Ostinazione. 
Il  ♦-atlvo,  ag.  Che  serve  a  indurare.  ||  -ato,  pt.,  ag. 
*indokatus.  Divenuto  o  reso  duro.  |  Irrigidito  | 
Ostinato.  |  Avvezzato  alle  fatiche,  ai  disagi. ||-imen- 
to,  m.  L'indurire.  |  Stato  della  cosa  indurita.  I 
■**■  Solidità  acquistata  dal  tessuto  negli  organi.  |l 
nre,  a.,  nt.  (-isco).  Rendere  o  diventare  duro  (spec. 
in  sign.  proprio!.  |  la  creta,  la  pasta  induriscono. 
I  «  corpo  aite  fatiche.  |  il  cuore,  Indurare.  |  Far 
duro,  poco  sensibile:  'l'orecchio.  |  di  collo,  f$  con 


l'esercizio  al  trotto.  ||  -ito,  pt.,  ag.  Diventato  duro. 
Irrigidito.  |  pelle  — .  \  acciaio,  cuoio  —.  |  pane  —. 
infitJfTft  a'  (tnduco,  -dussi,  -dótto,  *-dutto\. 
Ululili  e,  #|NDrjrÈRE.  Insinuare,  Ispirare,  Re- 
care nell'animo.  |  speranza,  convinzione,  persua- 
sione. |  Incitare,  Persuadere,  Muovere,  Spingere, 
l'animo,  la  volontà.  |  a  compassione,  a  sperare,  a 
partire,  parlare.  \  in  errore:  al  male.  |  in  tenta- 
zione. Far  cadere  nella  tentazione  del  male.  |  Far 
piegare,  Costringere.  |  a  sottomissione  ;  a  risolu- 
zione dolorosa.  |  Produrre,  Cagionare,  Porre  den- 
tro. |  germe,  difetto,  malore.  \  &  Argomentare  dalle 
particolari  esperienze  un  principio,  una  verità 
generale  (cntr.  di  Dedurre).  |  l'origine  e  la  natura 
del  suono  dall'  osservare  gli  svariatissimi  frnodi 
in  cui  si  produce.  \  Q  Determinare  in  un  corpo 
uno  stato  senza  trasmetterlo  direttamente;  Pro- 
durre l'effetto  dell'induzione.  Influire.  |  Portare, 
Condurre,  Introdurre,  Mettere  in  iscena.  |  'Ad- 
durre. Metter  sopra,  Sovrapporre.  |  rfl.  Muoversi, 
Risolversi,  Persuadersi,  Piegarsi,  a  un'  azione, 
opinione 

indugio,  +indu?cio,  tSSS-ffl£ 

alla  carne,  specie  di  camicia.  |  »,  Involucro  mem- 
branoso dell'epidermide  dei  sori  delle  felci. 

industre,  +-stro,  -sto,  ^e™£7 £ 

api,  formiche  — .  ||  -emente,  Industriosamente. 
inrìt  tetri  9  f-  *industrìa.  Operosità  ingegno- 
niuusuia,  sa  Facoita  dell'ingegno  per  la 
quale  troviamo  e  otteniamo  q.  e,  |  <.-o»  ogni  —,  Con 
ogni  accorgimento  e 
opera  |  V—  umana  j 
Attività  m  quanto  è 
diretta  alla  produzio- 
ne della  ricchezza 
pubblica  e  privata' 
tutte  le  imprese  e  ope- 
razioni che  hanno  per 
iscopo  di  produrre  e 
far  circolare  la  ric- 
chezza. |  agricola,  li- 
braria, metallurgica, 
commerciale,  dei  Ira- 
sporti  |  Attività  ed 
arti  che  trasformano 
la  materia  prima  per  volgerla  ai  particolari  bi- 
sogni, con  la  fabbricazione.  |  le  scienze  applicate 
alle  —  |  le  arti  belle  applicate  alle  — .  )  estrai 
ttve,  dello  sfruttamento  delle  miniere,  dei  bo- 
schi, dei  frutti  |  manifatturiere,  tessili.  |  zolfi  fera, 
della  paglia,  degli  agrumi,  serica.  |  prodotti  del- 
l—.  |  italiana,  straniera  |  progresso  delle  —,  \  de- 
pressa, fiorente  |  industrie  di  guerra,  della  produ- 
zione del  materiale  bellico.  |  trasformazione  delle 
—  di  guerra  in  —  di  pace.  |  Ministero  dell'  —.  | 
L'industriarsi  per  vivere.  |  campare  d'—.  \  v.  ca- 
valiere ||  -ale,  ag.  Dell'industria  |  progresso  —. 
|  s.  Chi  esercita  un'industria,  i  gì'—  lombardi.  I 
Milano  è  il  gran  centro  — .  |  lotta  fra  gì'  —  e  gli 
agrari'  i|-allsmo,  m.  Predominio  dell'industria 
come  sorgente  della  proprietà  sociale.  Modo  di  ve- 
dere di  industriali  11  -ante,  s.  Industriale,  Chi  eser- 
cita industria.  |  Chi  vive  alla  ventura,  s  industria. 
Il  -are,  rfl.  Ingegnarsi,  Adoperarsi,  Procacciare  coi 
mezzi  del  proprio  ingegno  e  delle  proprie  facoltà 
(a,  di)  |  a  vivere  |  con  l'astuzia,  la  frode  \  ir.  Ru- 
bare. Il  -evole,  ag  Industrioso.  ||  -evol mente.  Indu- 
stremente  li  -ola,  -uola,  f.  dm.  Sottile  industria, 
ingegnosità.  ||  -oso,  ag.  *industriOsus.  Ingegnoso, 
Destro,  Abile,  Diligente.  |  artefice,  mercante  —.  | 
donna  — .  |  arte  —,  Abilita,  Ingegnosità  e  diligenza. 
|  'Manieroso,  Garbato.  ||  -osamente,  Ingegnosa- 
mente. |  Ad  arte,  A  bella  posta.  ||  -osissimo.  sup. 
Il  -osissimamente,  av.  sup. 
'induto,  v.  indumento. 

4-inrilltta  *•  Indott°,  Istigazione .  (1  -anza,  f. 
T'"uu  '  ft  Velocità  della  corrente  elettrica 
in  un  circuito  che  comprende  delle  spire  avvolte 
intorno  a  un  nucleo  di  ferro  o  ghisa.  (|  -ivo,  ag. 
Che  serve  a  indurre.  |  a  ragionamento,  argomen- 
to —,  che  dai  particolari  va  a  determinare  il  prin- 
cipio generale.  |  metodo  —,  sperimentate,  galileia- 


L'Indnstria 

(Affresco  di  Paolo  Veronese. 
nel  palazzo  ducale,  Venezia). 


induvio 


inerire 


no  I  6  Dell'  induzione  elettrica  o  magnetica.  | 
forza  -.  I  Persuasivo,  Suggestivo  I  parole  -  .  || 
-ivamente  In  modo  indutt.vo.  ||  -ività,  f »  Coef- 
ficiente d'induzione,  Induttanza.  |  +m  Ciò  che  in- 
duce li+-o,pt.,  ag  Indotto.  || -ore,  m  »inducxor 
-Or".  Istigatore.  Che  induce.  |  »  circuito  -,  Pezzo 
„m  fisso  della  dinamo-elettrica  che  serve  a  in- 
durre delle  correnti.  ||  -rice,  f.  «inductrix  -Icis. 
Che  induce,  i  forza  — .  f,-  - .". 

_i.inrliiuirk  m  *induv!um  rivestimento.  *  Ur- 
-rinUUVIU,  gano  dei  jjore  Che  accompagna  il 
frutto  giunto  a  perfetta  maturità  ;  Calice,  Cupola. 
iroliiiinna  f-  «inductIo  -Bnis  l'indurre,  fare 
lilULIZIUIie,  indotto,  e»  Argomentazione  per 
la  quale  s'induce  o  determina  un  principio  gene- 
rale risalendo  da  molti  casi  particolari  e  dati  e- 
sperienza.  I  procedere,  dimostrare  per  via  a  — .  | 
falsa. legittima.  |  Congettura,  Supposizione. \mera, 
..emplicì—  |  Istigazione.  |  »  Produzione  di  cor- 
renti indotte  in  un  circuito,  sotto  l'influsso  di  una 
calamitaodi  una  corrente  |  corrented  -,  indotta. 
I  rocchettod'-  tv.  indotto).  |  magnetica  per  mez- 
iodi  una  calamita.  |  elettrodinamica,  Fenomeno 
della  produzione  delle  correnti  indotte  |  elettrosta- 
tica Azione  a  distanza  di  un  corpo  elettrizzato 
.sopra  un  conduttore.  |  auto-.  Induzione  di  un  cir- 
cuito su  sé  stesso,  se  si  fa  variare  1  intensità  di 
una  corrente, 
♦ine,  v.  ivi,  vi 

inebbri  are,  Wu*h,ii£ffiggS& 

cessa,  Dare  ebbrezza.  1  Bagnare,  Inzuppare,  Im- 
bavere.  I  rfl.  Ubbriacarsi.  |  Esaltarsi,  per  il  Piacere 
e  la  dolcezza.  |  aUa  lettura  di  un  libro,  alla  vista 
di  un  quadro  o  statua.  |  Perdere  il  lume  della  ra 
eionc  per  furore,  sdegno.  Il  -amento,  m.  L  meD- 
briarsi.  Ebbrezza.  Rap.mento  dei  sensi,  «-ante, 
ps  ,  ag  Che  ubbriaca.  I  liquore  —  |  Che  d»  ebbrez 
za.||+-anza.  f.  Ebbrezza.  ||  -ato,  pt  ag  Ebbro  | 
bussola  -,  briaca,  il  cui  ago  va  a  levante  e  a  po- 
nente per  causa  di  una  calamita.  ||  '-azione,  f.  l'orza 
di  inebbriare.  Il  -oso,  ag  Ubbnacone 
mohatitA  ag.  Ridotto  allo  stato  di  ebete, 
ineDeillU,   istupidito,  Scimunito. 

+lnebrézza,  v.  ebbrezza. 
ineccepìbile,  ag.  Non  eccepibile. 

+ineccezionàbìle,  «S^JSi: 

le.  Irreprensibile. 
ineccitàbile,  ag   Non  eccitabile, 
'ineclissare,  v    ecclissare. 
inòpia     f  •isbdUa  Lungo  digiuno,  Dieta. \csau- 
lileuirt,  sto  per  i_  |  morire  d- 
inòHitn     ag   «inedItus    non    dato   fuori.    Non 
ineailO,  pubblicato  per  le  stampe.  |  scritto  — 
I  op;r(-  _   di  un  autore,  non  pubblicate  da  lui,  e 
■òhe  vengono  fuori  per  opera  di  un  editore,  anche 
se  l'autore  non  le  destinasse  alle  stampe   |  Lo  zt 
baldone  del  Leopardi  rimaneva  —  ,   I  frammento  —■ 
I  Collezione  di  opere  —  e  rare  della  lingua  italiana, 
ver  cura  della  R.  Commissione  dei  lesti  di  lingua 
fondata  il  1883  in  Bologna  da  F  Zamhrini  )  autore 
—   del  quale   nulla  sia  stato   pubblicato  \  lettele, 
nine  poesie  —    |  Di  animali   e  piante   non  prima 
conosciute  per  descrizioni  e  figure  stampate.  |  ce- 
lebrità^,ir  che  si  conosce  solo  perle  lodi  altrui, 
non  per  le  opere. 

ineduc  àbile,  ^Tf-X  a°g.  «»' 

cato, Non  disciplinato,  a  un  esercizio.  |  Mal  educato, 
Senza  creanza,  il  -atamente,  Da  ineducato. 

ineffàbile,  *6:"«"",L,8-*ChenonM 


.  può  esprimere,  rappresentare  da 
umana  favella'  attributo  di  Dio  e  delle  sue  mera 
viglie.  |  bontà,  valore,  sapienza—.  |  mistero  —, 
della  Trinità  j  delizie  -,  del  paradiso  |  Indicibile. 
|  dolori,  patimenti  -,  |  dolcezza  —.  |  schr  btrava 
gante  I  Da  non  doversi  menzionare,  per  indegnità 
«-abilissimo,  sup  lì  -abilità,  f  L'essere  ineffabile.  || 
-abilmente.  In  modo  ineffabile,  Indicibilmente. 
+inefteminito,  v   infemminito. 


: «„**,,  ìUIU    ag  Non  effettuabile,  In- 

meffettu  abile,  aftuablle  ;, -abilità,  f  Qua- 
nta di  ineffettuabile  |1  -azione,  f  Mancata  effettua- 

m««i(«i/>fl  ag.  «inefficax  -Xcis.  Non  effi- 
ineTTICdO  e,  cace)  Senza  effetto.  |  rimedio  —. 
|  preghiere,  esortazioni  — .  |  riuscire  — .  ||  -emente, 
Non  efficacemente.  ||  -issimo,  sup.  ||  -la,  f  •ineffi- 
cacia Mancanza  di  efficacia.  L'essere  inefficace. 
;n<*ffisM  àn+o  ag.  Non  efficiente.  D-enza, 
ineiTICI  enie,  f  Mancanza  di    efficienza. 

in.<.iiafflien79  f  Mancanza  di  egua- 
inegUaglianZa,  giianza.  \deidiritti;  de- 
gli uomini.  |  Disuguaglianza,  Difetto  di  proporzio- 
ne. |  di  umore,  Variabilità.  |  Incoerenza.  |  di  livello, 
superficie.  Irregolarità. 

:.,-.~.,  .-,1  a  ag.  *i.n,eo.uXlis.  Non  eguale.  | 
inegUai  e,  lunghezze,  lati,  misure  -,  |  forze 
—  disuguali  |  Dissomigliante,  Non  uniforme.  |  di 
colore,  per  diverse  gradazioni.  |  parti  -,  per  esten- 
sione numero.  |  Variabile,  Incostante.!  umore,  tem- 
peramento -.  I  stagione  -.  |  Che  non  serba  giu- 
stizia I  governo,  amministrazione  —  ,  |  Irregolare. 
\  polso  t,  f^.  moto  -,  ».  |  passi  -,  ora  len t. 
ora  celeri  |  tela  -.  A.  le  cui  file  non  serbano  la 
stessa  distanza.  |  stile  -,  W  di  molte  mani,  o  non 
uniforme.  |  Scabroso.  |  superficie  -,  |  *ore -,  di 
diversa  durata  secondo  le  stagioni,  negli  antichi 
orologi  solari  all'italiana.  Il  -issimo,  sup.  ||  -ita, 
+-ate,  -ade,  f-  «àwagaari**»  atis.  L  essere  inegua- 
le. ||  -mente,  In  modo  ineguale. 
;nnlar,onta  ae.  «ineléoans  -Tis.  Non  ele- 
ineiegan  te,  gatlte,  Privo  di  eleganza.  Roz 
zo  I  disegno,  stile,  discorso  -  |  vestire  -,  \\  -te- 
mente, Senza  eleganza.  ||  -za,l.  «inelegantIa.  Nes 
suna  o  poca  eleganza. 

ineleggìbile,  +ineligìbile,  ea?egNg™ 

bile.  |  deputato,  consigliere  -  |  Da  non  potersi 
preferire,  scegliere,  il  -ibilltà,  f.  Mancanza  di  eleg- 
gibilità, L  essere  ineleggibile. 
:..l.nnània  ag.  *inelòo.uens  tis.  Non  elo- 
inelOqUente,  q^e„te>Che  difetta  di  eloquen- 
za \  oratore,  narratore  -|| -«mente,  Con  poca  o 
nessuna  eloquenza. 

;„„!. .++ ^u;ia  ag  «iseluctabIlis  Contro  cui 
inelUtt  abile,  J*n  S1  pu6  lottare,  Inoppu- 
gnabile, Incontrastabile  |  ragione  -.  I*fj£°«  m' 
cessttà  —,  || -abilmente,  In  modo  ineluttabile. 

inemend  àbile,  Z27SS£fc*S£. 

dare,  Incorreggibile  |  errore  — .  |  pronunzia  -.1 
passione,  vizio  —,  che  non  si  può  sradicare.  Il  -abil- 
mente, Senza  possibilità  di  correzione.  ||  -ato,  ag. 
•inehendaius.  Non  ricorretto. 

■ __.AU,U     ag.  «inenarrabIlis.   Indicibi- 

menarraulie,  x°  indescrivibile   |  sapienza 
-     di    Dio,    ineffabile,    infinita.  |  Meraviglioso.  | 
cose  -  I  strazio,  dolore,  angoscia  -,  che  la  pena 
a  descrivere.  Il  -abilmente,  Indicibilmente. 
♦inéntro,  v   indentro. 
;_.nnàk;ia     ag.  «injjquabIlis     Non    equa- 

mequ abile,  bsiìe  nobilita,  f  •m*euA»iLi- 

tas  atis.  Mancanza  di  equabilità  ll-abllmente. 
In  modo  inequabile,  r-ale,  -alta,  v  ine.f^,  ,!' 
ecc  il -ilìtero.  ag.  A  Non  equilatero.  I -jt«',  m. 
b \  l  Specie°d.gragAni  che  fi?ano  tele  irregolari  con 
^lamenti  incrociati  in  tutte  le  direzioni,  come  la 
Malmignatta;  Teredi.  Il -(valente,   ag.  Non    equi 

IlnAr-har*  a-  c°Prir  d'Hba>  fa«n,Jola  na" 
+merDare,  scere  (cfr,  mhorare).         ^^ 

Ì ner  Ì re,  |^  •  ESs0se0regmsepPaSràbUmenle  Z- 
to,  attaccato  {a).  |  Aderire.  .1  al  desiderio .al  volere 
ll-endo,  ger  Conforme,  Ligio,  In  obbedienza.  \tu 
decreto  alla  legge.  ||  -ente,  ps„  ag.  «inhsrehs  -tis. 
Stibilmente  attaccato,  Necessariamente  congiunto. 
Che  a™part.ene,  si  riferisce  strettamente.  \acorpl 
alla  natura,  alla  condizione.  |  dritti  obblighi  - 
alla  qualità  di  cittadino.  ||  -entemente,  Coniome- 
mente.  In  istretta  relazione.  Il  -enza,  f.  L  essere 
inerente,  Necessaria  unione  e  convenienza. 
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inestàbile 


inarmo  ag.*iNF.RHis.  Senz'armi,  Sprovveduto 
niellile,  0  sfornito  di  armi  |  nazione  —  \turba, 
volg0  *-  |  andare  —  |  Indifeso  |  dì  fronte  alle  in- 
sidie, senza  difesa.  |  Di  pianta  o  animale  privo  di 
spine,  aculei,  pungiglioni,  o  sim. 
inornirare  a-.  schr-  <2-  inerùichi).  Far  diven- 
IIICI  ui^cu  o,   tare  0  rappresentar  come  eroe. 

InarnirarP  nt .  rfl-  (2-  inerpichi)  erpicare. 
IIIBI  (Jl^  aie,  Arrampicarsi.  Salire  aggrappan- 
dosi con  le  manie  i  piedi,  su  albero,  muraglia,  sco- 
glio. Il  -ante,  ps.,  ag.  Che  inerpica.  1  *  Rampicante. 
_i_inarr  àhilo  ag.  *inerrab!lis  Che  non  erra 
+merr  aDlle,  fìsso.  |  Infallibile.|l+-ante,ag 
Non  errante.  Fisso.  |  astro  —.  ||  ♦-anza,  f.  j£  Infal- 
libilità   della  Bibbia. 

inàrf  a  ag.  *iners  -tis.  Che'  non  opera,  non  si 
mene,  muove)  Pigro,  Ozioso,  Non  disposto 
al  moto,  all'azione.  |  al  pensare.  |  temperamento  —. 

I  fantasia  —,  |  acqua  —,  stagnante.  |  braccio,  or- 
gano — .  <g>.  per  malattia.  |  cuore  —,  senza  affetti. 
|  materia  —,  senza  energia.  |  corpo,  peso  —  |  Ino 
peroso  |  starsene  — .  |  giorno,  ore  — .  |  /a  Di  corpo 
che  non  reagisce;  residuo  —,  Parte  inutile  sepa 
rata  dalle  utili.  |  Sf  capitale  —,  che  non  è  fatto 
fruttare.  I| -Issimo,  sup. 

inarurl  itn  ag  «werudItus.  Privo  d  istruzio- 
meiUU  IIU,  ne>  cuiturai  Indotto,  Ignorante,  li 
-itamente,  Da  indotto.  || -itissimo,  sup.  |l  -izione,  f. 
•iveruditTo  -Bkis.  Mancanza  d'istruzione  o  cultura. 
inòi-7Ì9     L  *inertìa.  Mancanza  di  attività  e  di 

II  lei  ilici,  energia.  Infingardaggine,  Torpore, 
«zio,  Inoperosità.  |  abituale,  forzata.  |  condannato 
all'—.  |  giacere  nell'—.  |  »  Proprietà  che  possiede 
la  materia  di  perseverare  nello  stato  di  quiete  o 
di  moto  in  cui  si  trova;  v.  forza.  \ forza  d' —, 
Resistenza  passiva.  |  *,  Proprietà  che  si  manife- 
sta nei  metalli  percorsi  da  una  corrente  elettrica 
che  ritardale  trasmissioni.  |  -«fc. dell'intestino,  della 
vescica. 

inecaffn  aS-  Non  esatto.  Privo  di  preci- 
iiiooouu,  sione,  accuratezza,  proprietà.  |  ci- 
tazione —.  |  notizia  — .  |  euf  Falso,  Erroneo.  |W 
Non  riscosso.  |  credilo,  quota  — .  Il  -amente,  Non 
esattamente,  Senza  esattezza  ||  -ezza,  f.  Impreci- 
sione. Improprietà.  |  Errore,  Sbaglio.  |  commettere 
un'—.  \  scrittura  piena  d'inesattezze .  \\  -issimo,  sup. 

inpooiiH  ìhile  •«■  che  non  Può  esaudirsi. 
me^dUU  lune,  p  .ito,  ag.  «inexaudTtus.  Non 

esaudito.  |  desiderio  — . 

inpcjaur  ìhilo  ag.  Non  esauribile.  |  nv- 
ine^ctUI  lUlie,  nJ„at  sorgente  —.[reperto- 
rio —,  copiosissimo.  |  ingegno,  fantasia,  energia 
— .  |  misericordia  —.  I  tesoro,  ricchezze  —.  ||  -ibli- 
mente,  Senza  possibilità  di  esaurirsi,  finire. 
inaeaiiet  n  ag.  «isjexhaustus.  Non  mai  esau- 
Ine^auSlO,  sf0    Cne  non  vien  meno.  Indefi. 

ciente.  |  sorgente  —,  perenne.  |  terreno  —,  sempre 
fertile,  i:  -issimo,  sur. 

inaer  aro  a.  (2.  ineschi),  «inescare.  Fornir 
illesa  die,  ,,amo  oj  esca  !  Dare  esca,  ali- 
mento | Adescare,  Ingannare  con  lusinghe  |5^  In- 
nescare. ||  -amento,  m  L'inescare  ||  -ato,  pt.,  ag. 
|  amo  —.  |  Innescato. 

inocrnerit  àhilo  aK-  *inexcoditabìlis.  Che 
ineSCOgliaDlie,   e*cede   rumano  pensare, 

Incogitabile.  ||  -abilmente,  Impensabilmente.il 
-ato,  ag.  *inexcogitXtus.    Non    escogitato,  Im- 
pensato, 
'inescrutàbile,  v.  inscrutabile.. 

inocruc  àhilo  ag.  #inexcusabTlis.  Non  e- 
meSCU^dDlie,  s?usabilei  Son  meritevo- 
le di  scusa,  o  di  perdono.  |  negligenza,  ignoranza, 
tolpa  —  |l  -abilissimo,  sup.  ||  -abilità,  f.  Impossi- 
bilita di  scusare  ||  -abilmente.  In  modo  inescusa- 
bile.  |  errare  — 
ìnesemi  ìbilfi    ag.  Non  eseguibile,  il  -ito, 

iiie^egu  lune,  ag  Che  non  ha  avut0  ese. 

cuztone.  |  comando,  ordine  — 
inpQorrMt  àhilo    ag.  Non  esercitatane   ì 

■ne^ercnaDiie,  t^ci^  artc  _  ,  +ArdU0, 

Impraticabile.  |! -ato, ag.#iNEXERCiTATi:s  Non  eser- 
citato. |  mano  — .  |  alla  scherma,  a  parlar  il  te- 
desco. |  artefice  —.  |  ingegno  —,  privo  di  esercizio. 
I  Ozioso,  Inerte. 


credito 

a 


*inesìccàbite,  v.  inessiccabile. 

inocicrìhilo    ag.^  Non  esigibile.  |  credi 
ine^lglDIie,  J>  abilità,  t   Impossibilita 

riscuotersi.  |  del  credito. 
Inesione,  v.  inerenza. 

inacìet  ero  nt.  a?  Esistere  dentro,  in  altro 
IIIBblSlBlB,  ente.  || -ente,  ps.,  ag.  Non  esi- 
stente. Che  non  esiste.  Insussistente.  |  a»  Che  esi- 
ste dentro.  ||  -enza,  f.  Stato  dell'inesistere.  |  Il  non 
esistere.  Insussistenza,  j  £»j  di  reato,  dichiarata 
in  seguito  a  processo. 

■  noonr  àhilo  ag  «inezorabIlis.  Che  non  si 
ine^ur  clune,  lascja  mu0vere  dalle  preghie- 
re. Non  esorabile.  Irremovibile.  Implacabile, 
Crudele,  Spietato.  1  morte,  fato,  destino.  |  mano  —. 
|  flagello  —■  |  giudice—,  |  Che  non  concede  grazia, 
pèrdono.  |  mostrarsi  —.  |  critico  —,  che  non  rispar- 
mia biasimi.  |  Inflessibile.  |  decreto  —.  |  falce  —, 
che  non  risparmia  nessuno.  ||  -abilita,  f.  L'essere 
inesorabile.  |  del  giudice.  ||  -abilmente,  Senza  mi- 
sericordia. I  cacciare,  condannare  —.  ||  -ato,  ag. 
•inexoràtus.  Duro,  Implacato,  Non  piegato  a  mi- 
sericordia. 

inocnoHitn  ag.  «isexpkdItus  non  pronto. 
nie&fjeuilU,  j^n  esaurito,  Non  sbrigato,  ter- 
minato. Inevaso.  |  pratica  —. 

inocnoriòri79  f.  *inexperientIa.  Mancanza 
IlltJbpei  leililct,  di  esperienza.  |  del  mon- 
do. |  giovanile.  \  errare  per  —. 
Inesperi  montato,  ag.  Non  esperimentato. 
irtocnòrtn  ag.  «inexpertus.  Noa  esperto. 
mesueiiu,  <gi0VtaUt  ragazzo—  (eli.  della 
vita,  del  mondo),  Che  non  conosce  ancora  gli  uo- 
mini e  le  difficoltà  del  mondo  ;  ingenuo,  semplice. 
|  della  milizia,  delle  fatiche .  |  del  mare,  della  mon- 
tagna. |  della  politica  e  dei  politicanti.  |  Imperito, 
Novizio,  Poco  provetto,  Che  non  ha  pratica.  |  me- 
dico, procuratore  — .  |  mano  —.  \  attore  —.  |!  -amente, 
Da  inesperto.ll-issimo,  supll-isslmamente,  av.  sup. 
+inespettato,  -azione, v.  inaspettato,  -azione, 
inacni  àhilo     ag.  #inexpias!lis.  Non  eepia- 

inespt  aone,  ^ÌXi   (  peccatB,  damo  — .  n 

-abilmente,  Senza  possibilità  di  espiazione.  || -ato, 
ag.  *inexpiatus.  Non  espiato. 
♦inespiràbile,  v.  irrespirabile. 
,:naenl  òhilo     ag.  *inexplebIlis.    Che    non 

+inespi  eDiie,  gfpuo  empire  insaziabile. 

ifame,  desiderio—,  ||  -abilità,  f.  Insaziabilità. 
i'naenllp  àhilo     ag.  «inexplicabius.  Intnca- 

mespnc  abile,  j»  Imbrogiiato. impossibile 

o  difficile  a  spiegare.  |  enimma  —.  I  mistero  — .  ) 
condotta,  fenomeno  —,  di  cui  non  possiamo  ren- 
derci ragione.  ||  -abilità,  f.  L'essere  inesplicabile. 
«  -abilmente.  In  modo  inesplicabile.  Il  -ato,  ag. 
•itEXPLicHus.  Non  potuto  spiegare.  |  mistero,  tatto 
—,  che  nessuno  ha  capito  |  Non  esplicato,  Non 

inesploràbile,  £ £.r?**US£$ 

*  Difficilissimo  a  esplorare.  |  regione  —  del  polo. 
Il  -abilmente,  In  modo  inesplorabile.  ||  -ato,  ag. 
•inexplorXti's.  Non  esplorato,  conosciuto,  percor- 
so   investigato.  |  paese  — .  |  biblioteca,  archivio  — . 

+inespìosìbile,  a|reChe  non  può  espl- 
inesprimìbile,    +inespress-,  ag. 

Impossibile  o  difficile  a  esprimere,  Indicibile.  I  do- 
lore, gioia-.  Il  -ibilmente,  In  modo  inesprimibile. 
;•*«»*••->■  irrn  àhilo  ag  «inexi'ugnamlis.  Non 
inespugnabile,  espugnabile.  |**./i»-- 
tezza,  mura,  città  —.  \  difese  —.  |  Invincibile.  |  vo- 
lontà, fermezza  — .  |  Incorruttibile,  Inflessibile.  | 
donna  —.  Il  -abilissimo,  sup.  li -abilmente,  Invinci- 
bilmente |l  -ato,  ag.  Non  espugnato.  Invitto.  | // 
Monte  Grappa  —, 
inespurgato,  ag.  Non  espurgato. 
■  noccir'ràhilo    aK-  Che  non  si  essicca,  a- 

inessiccaDtie,  s°iuga  ìfo1lU  -àoccm-, 

nel  pianto.  |  vena,  miniera  —,  inesauribile. 
♦inestàbile.  v.  instabile. 
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infante 


inoctencinno     f-  »  Mancanza   di  estensio- 

inestensione,  ne  L-essere  esteso,  i  aa 

punto. 

♦Inesterminàbile,  ag.  Non  sterminabile. 

inestéso,  ag.  09  Non  esteso. 

inACtim  àhìlp  aS  »ix.estimabì:us.  Non  e- 
insellili  aollC,  stimabile,  Di  grandissimo 
valore,  Incalcolabilmente  prezioso.  |  ricchezze,  pre- 
gio, valore  — .  |  vantaggio,  betie,  benefizio.  |  diffi- 
coltà —,  grandissima.  ||  -abilissimo,  sup.  Il  -abil- 
mente, ♦-abilemente,  In  modo  inestimabile.  ||  -oto, 
ag.  «irestimatus.  Impensato,  Improvviso. 
inPStine'U  ìbìle  aS-  •"•exstinouibIlis.  Da 
IfìfcJSitlllgu  lune,   no[>    potersi     estinguere, 

Non  estinguibile.  |/koco,  incendio  — .  |  Perenne, 
Perpetuo,  Sempre  vivo  e  acceso.  |  odio,  amore—. 
|  luce  — .  |ì-ibllisslmo,sup  ,ints.  || -ibilmente,  Per- 
petuamente. 

inestinto,  ag.  Non  estinto. 

inoctirnàhilo  ag.  «inexstiiìpabIlis.  Da  non 
llicsinpauiic,  potersi  estirpare,  [cancro—. 
1  male  —,  impossibile  a  rimuovere,  distruggere. 
ir»oetrir«  àhilo  aS-  •inextkicabTus.  Che  non 
nielli  It-  aune,  si  può  distrigare,  sbroglia- 
re. |  nodo,  groppo  —,  |  dubbio,  questione—,  impos- 
sibile o  difficile  a  risolvere.  |  viluppo—.  |  *  dazio —, 
impossibile  a  pagarsi.  ||  -abilmente,  In  maniera 
inestricabile.  ||  -ato,  ag.  Non  distrigato,  Imbrogliato. 
inòttn  ag.  «ineptus.  Che  non  ha  attitudine, 
menu,  Disac-atto,  Mal  atto.  |  alle  armi,  Ma 
■milizia,  al  comando.  |  Che  non  ha  disposizione, 
estro.  |  a  poetare,  comporre,  lavorare.  |  Inabile, 
Incapace.  |  Sciocco,  Dappoco.  |  favola,  discorso  —. 
|  Sguaiato,  Sciatto.  |  -"-Sconveniente,  Sgarbato.  || 
-amente.  Scioccamente.  |  discorrere  — .  ||  -issimo, 
sup.  li  -ezza,  f.Dappocaggine.  |  Mancanza  di  attitu- 
dine, il  -Ihidine,  f.  »ineptitudo  -Tnis.  Difetto  di  atti- 
tudine. Inettezza. 

inpt/i)«n  aS>  neo1  £*&  Non  evaso>  sbrigato, 
llioaou,  esaurito;  Inespedito.  |  pratica  —. 
inoviri  ònto  aS-  No»  evidente,  Privo  di  evi 
HICVIU  cine,  denza.  |  dimostrazione  —  \stile 
— .  I|  -enza,  f.  Mancanza  di  evidenza. 
;naui«  àhilo  ag.  *inevitabTlis  Non  evita 
inevitabile,   b-*le   |  ìnorte^  pericolo  —.\malc 

— .  |  Ineluttabile,  Necessario  a  farsi.  |  uomo  —,  che 
s'incontra  dappertutto,  il  -abilmente,  Immancabil 
mente,  Necessariamente. 

;nA7j  o   f.  *inei-tia.  Sciocchezza.  Scioccheria  | 
illesi  a,  Cosa  da  nuiIa>   Bazzecola,   Bagattella. 
|  Componimento  o    lavoro  di  nessun   pregio.  |  Mi- 
nuzia. |  è  un'  —  !  |  ♦Inettezza.  ||  -ola,  -uola,  f   dm. 
•isei'TiÒla.  Cosetta  da  nulla. 
♦infaccendato,  v.   affaccendato. 
Rinfacciare,  v.  rinfacciare. 
infacèto     ag.  *isfacetus    Insipido,  Insulso 


euti 


s:  noti  —,  piuttosto  spintosi, ar 
-amente,  In  modo  insulso. 


ìnfaoAnrl  ia     f-    *inpa<tjndia     Imperizia   nel 
llliauuilU  la,  diret  Oifetto   di    tacondia  II -o, 
ag    «infacundus     Inesperto  nel  dire,   Privo  di  fa 
condia.  il -amente,  Senza  facondia. 
♦infagottato,  v.  infaonato 

infaowrt  aro  a-  Fare  °  ridurre  come  un  fa 
imaguuaie,  golto  Affagottare  |  rfl.  Avvol 
gersl  in  pastrano,  scialle,  mantello  come  un  fagot 
to.|  Vestirsi  male-  l'-ato,  pt  ,  ag  |  donne,  ragazzi  — 
•infaldare,  v.  affaldare. 

ninfali  aro  nt  Fallare.  Errare  |l  ♦-abile, 
-Minali  die,  ag  Non  faiiabile.  |  regola  —, 
che  non  manca,  erra  jl  -ante,  av.  #infali,anter  ; 
-antemente,  Senza  alcun  dubbio.  Immancabilmen- 
te, Sicuramente,  Senza  fallo  \  verrà  —. 
infall  ìhilo    ag  Non  fallibile,  Non  soggetto 

iniaii  lune,  ad  errare   |  nio  solo  è  _.  (  dot 

trina  —,  $(,.  |  autorità,  verità  |  Immancabile.  | 
bene,  promessa  — .  |  Sicuro,  Certo,  Non  fallace 
)  segno  —  di  tempesta.  |  orologio  — .  |  rimedio,  pò 
tere,  azione  — .  |  schioppo  — .  che  non  sbaglia  mai 
la  mira.  Il  ♦-ibllezza,  f.  Infallibilità  l|  -IbiTissimo, 
sup.,  mts.  |  -ibilissimamente,  av.  sup.  Il  -ibilista, 


I.  (pi.  -i).  tt  Fautore  deirinfallibiiità  H  -ibìlltà,  f. 
Impossibilita  di  sbagliare,  cadere  in  errore.  |  di 
una  regola  o  norma.  \  Jft  Privilegio  pel  quale  la 
Chiesa  e  il  papa,  fondandosi  sulla  speciale  assi- 
stenza di  Dio,  non  possono  ingannarsi  in  materia 
di  fede;  ed  è  quindi  impossibile  che  insegnino 
l'errore  quanto  alla  fede  e  alla  morale  :  quest» 
domma,  proclamato  nel  concilio  vaticano  del  1870, 
trovò  oppositori  nel  partito  dei  «  vecchi  cattolici  » 
in  Germania  e  in  Svizzera.  |  dogma  dell'—,  y  -Ibil- 
mente, Senza  dubbio,  Immancabilmente. 
inf»m  aro  a.  Dar  pessima  fama,  Rendere  in- 
imaiiiaie,  fame   |  appresso,  nell'opinione  di. 

I  Accusare  di  turpe  delitto.  |  Diffamare,  Screditare.! 
♦Dar  nome,  fama  pubblica,  Divulgare,  Pubblicare. 
|  rfl.  Acquistar  mala  fama.  ||  +-amento,  L'infama- 
re. Il  -ante,  ps.,  ag.  Che  infama.  J  libello,  accusa  — . 
|  pena  — ,  £TJ  Che  reca  infamia.  ||  -ato,  pt.,  ag.  |1 
-atore,   m,   -atrice,  f.    Diffamatore,   Calunniatore. 

II  -atorio,  ag.  Che  reca  infamia.  |  libello,  articolo— .  |[ 
♦-azione,  f.  Mala  fama.  Infamia,  Diffamazione. 
infarti  6  ag.  *infàmis.  Di  turpe  fama,  Di  trista 
■  inalile,  nominanza,  Scellerato.  |  traditore  —. 
|  Tristo,  Cattivo,  Perverso.  |  gente  — .  |  casa  —,  di 
mal  .affare.  |  lasciare  un  nome  — .  |  jtj  Condannato 
a  pena  infamante.  |  calunnia  — ,  |  colonna  — ,  posta 
in  Milano  a  ricordo  dei  condannati  nel  1630  e  sup- 
pliziati come  rei  di  aver  propagata  la  peste  :  argo- 
mento di  una  monografia  di  A.  Manzoni.  |  *dito  —, 
medio.  |  Cattivo,  Mal  fatto,  j  componimento  — .  | 
Pessimo  |  desinare,  tempo,  pioggia,  vento,  viaggio 
— .  \  fatica  —,  intollerabile.  |  schr.  Ero  —  (in  famei, 
ed  ora  son  empio  (pieno,  sazio).  |  -emente.  In 
modo  infame.  ||  -issimo,  sup.  Il  -isslmamente,  av. 
sup.  ||  -ìa,  *-a,  f.  «infamTa.  Mala  fama,  Vituperio, 
Nominanza  di  vergogna.  Scelleratezza.  |  marchio 
d'—,  Bollo  che  si  segnava  con  fuoco  sulla  persona 
di  alcuni  condannati.  |  nota  d'— .  |  macchiarsi  d'—. 
|  monumento  d'—,  che  attesta  una  grande  scelle- 
ratezza. |  dare  — ,  Infamare.  |  Azione  che  rende 
infame.  |  Accusa  infame.  |  dire  un'—,  contro  alcu- 
no. |  Vergogna.  |  è  un'—!  |  £tj  Pubblico  biasimo 
per  cosa  che  rende  spregevoli  e  disonorevoli  ; 
Perdita  dell'estimazione  civile  :  conseguenza  delle 
condanne  pronunziate  dalla  Corte  d'Assise.  |  La- 
voro mal  fatto.  |  +Sdegno.  ||  ♦-iare,  a.  Infamare.  I! 
-ita,  f.  Azione  triste,  Parole  ingiuriose,  Infamia  in 
atti  o  parole  |  commettere  un'  — .  |j  -one,  m.  acc. 
-a,  f   Gran  briccone.  ||  '-oso,  ag.  Che  reca  infamia. 

+ÌnfamÌre,  nt.  (-isco).  Divenir  famelico. 

infanatìrh  ITP  a-  I  isc0)-  Far  diventar  fa- 
inTdnailOn  ire,  natlC0    di  zelo,  fede,  amo- 

re,  per  una  dottrina,  un'arte,  un'idea,  ecc.  |  rfl  ,  nt. 

Divenir  fanatico  |  Invaghirsi,  Incapricciarsi.  ||  -ito, 

P'  >  ag. 

♦Infanciullo,  v   infantino. 

♦Infando,  ag   «infandus,  v.  nefando. 

infanrraro  a-  &■  infanghi].  Bruttare  di  fan- 
m  leu  ig  ai  e,  g()j  jnzaccherare. |S,„0 ai  capelli; 

gli  stivali.  |  rfl  Inzaccherarsi. |  Lordarsi,  nel  vizio, 

nelle  cose  sudice   ||  -ato,  pt ,  ag. 

xinfantaro  a-  *infantabe.  Partorire.  |  Ge- 
+inTaniare,  nerariJj  Produrre!  creare. 

♦infantasìa,  v.  fantàsima. 

infantastich  ir*1  a  '  isc°)  EmPire  »'  cap° 
uiiaiuat>ii^ii  ne,  di  fantastlchene.  ||  .J&, 

pt.,  ag.  Pieno  di  fantasticherie. 

infanto    aK->  s.*infans  -tis  che  non  può  par- 

II  iteti  il  e,   larj,    Bamblno    parg0i0)   Pargoletto. 

|  il  divino  —,  Gesù  bambino.  |  *il  mondo  ancora  —, 
nascente.  |  Jtj^  f\  Pupillo,  Minore.  |  ♦Ragazzo, 
Servo,  Paggio.  |  ^  +Fante.  |  m.  (f.  -a).  Principe 
reale  dopo  il  primogenito,  in  Ispagna  e  Portogallo. 
|  /  7  —  di  Lata,  leggenda  spagnuola  di  7  giovani 
uccisi  a  tradimento  col  loro  aio,  per  l'odio  della 
zia,  in  un'imboscata  di  Mori,  e  della  vendetta  che 
ne  fece  un  bastardo  saraceno  loro  fratello:  trattata 
da  V.  Hugo  nelle  Onentalcs,  in  due  commedie  di 
Lope  de  Vega,  e  in  vari'  romanzi.  ||  ♦-erta,  f.  Fan- 
teria. ||  ♦-esca,  f.  Fantesca.  ||  -icida,  s.  (pi.  m.  -<). 
Reo  d'infanticidio.  ||  -iddio,  m.  *infanticidìum.  £tj 
Delitto  che  consiste  nell'uccisione,  comunque,  dt 
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un  neonato,  li  -igtiòle.i.  pi.  Eclampsia.  ||  -ile,  ag. 
•iNFANTlLis.  Di  bambini,  Dell'infanzia.  |  ingenuità, 
grazia  — .  |  scuola,  asilo  —,  v.  giardino.  |  Bam- 
binesco, Puerile.  |  discorso,  azione  —.  |)  -Hismo,  m. 
tlfc.  Persistenza  di  condizioni  intellettuali  infantili 
nell'età  adulta,  per  arresto  o  involgimento  di  svi- 
luppo fisico  o  psichico.  ||  -ilità,  +-ate,  -ade,  f.  In- 
fanzia. |  Cosa  da  bambini.  Puerilità.  j|  -ilmente, 
♦-ilemente,  A  modo  di  un  bambino  II  +-ino,  -inello, 
m.  dm.  Fanciulletto. 

infanzia  J..79  f.  «infantìa.  Età  di  infante, 
irilctllZ-lct,  f  CO.,  Prilna  puerizia.  |  sin  dall'—. 
I  5  U—  di  Cristo,  Trilogia  sacra  di  Ettore  Berlioz 
(Parigi.  1854:  //  sogno  di  Erode,  La  fuga  in  Egitto, 
L'arrivo  a  Sais).\  Bambini,  in  generale.  |  educare  l'—. 
|  asilo  per  V—  abbandonata.  \  asilo  d'—  (v.  giar 
dino).  |  Cominciamento,  Principi'  di  scienza,  arte, 
civiltà.  |  delle  nazioni.  |  della  lingua,  Origini  della 
lingua  letteraria,  cioè  della  letteratura.  1  ♦Infanti- 
lità, Puerilità.  |  pl.»fr.  enfances.  f  Tema  di  poemi 
cavallereschi  dove  si  cantano  le  imprese  giovanili 
di  un  eroe  (come  nell'Orlandino  del  nostro  Fo- 
lengo). 

-unfannatrt  aS-  faonars.  ^  Di  tumore  che 
Tiinauiiaiu,   ha  j-att0  cancrena  0  marcito. 

infarr*  irò    a-  \inf ardo,  in  farcisco).  Insaccare, 
liliali- ne,  Riempire   confusamente.   |  un  di- 
scorso di  storielle,  uno  scritto  di  spropositi,  un  li- 
tro di  note,  citazioni.  |  rfl.  ilfc  Fermarsi  di  umori 
in  un  viscere.  ||  -Intento,  m.   L'infarcire.   Rimpin- 
zamento. ||  -ito,  pt.,  ag.  |  cappone  —. 
infarri  aro    a.  Imbrattare    con   tarda.  |  Far- 
lllldluaiB,  dare,  Imbellettare.   |   rfl.  Imbrat- 
tarsi, Mescolarsi.  ||  -ato,  pt.,  ag. 
infardellare,  v.  affardellare, 
infaretrato,  v.  faretrato. 

infarfallatn  aS-  Cangiato  in  farfalla  II -ire, 
«Inai  lai I  awj,   nt   (.,-5(.0)_  Diventar  farfalla. 

infarin  aro  a.  Involtare  nella  farina.  |  il 
Illiai Ili  aie,  j-rilto  (  Sparger  di  farina.  |  la 
barba,  i  capelli,  Imbiancare.  |  ♦Sfarinare.  |  rfl..  schr. 
Incipriarsi.  ||  -acchiato,  ag.  Un  po'  infarinato,  di 
una  dottrina.  ||  -ato,  et.,  ag.  |  Che  ha  una  cono- 
scenza superficiale  di  qualche  dottrina.  |  di  filo- 
sofia, latino;  nella  lingua  greca.  |  e  fritta,  di  donna 
incipriata  (schr.).  |  V —,  Leonardo  Salviati,  uno 
-dei  fondatori  della  Crusca.  |  +Sfarinato.  ||-atura,  f. 
Atto  ed  effetto  dell'infarinare.  |  Informazione  su- 
perficiale, di  una  scienza.  |  di  politica. 
infarto  ni.  •infarius  (pt.  infarcire  insaccare). 
■  inai  k\j,  ^  Focolaio  sanguigno  formato  in  un 
tessuto  in  seguito  a  spandimento  di  vasi.  |  Apo- 
plessia pulmonare, 
infasciare,  v.  fasciare. 

infastid  ire,  +-iare,  S^,8^^ 

|  Molestare.  |  Nauseare.  |  lo  stomaco;  i  cibi.  |  Inco- 
modare, di  malattia.  |  rfl.  Sentir  fastidio;  Prendersi 
fastidio.  |  di  tutto.  |l  -intento,  m.  Fastidio,  Noia.  || 
-ito,  ♦-iato,  pt.,  ag.  «infastidItus.  Annoiato,  Stucco, 
Stufo.  |  Travagliato,  Molestato.  |  Nauseato. 

infaticàbile,  +-infatig-,  ItTc^n 

soffre  stanchezza,  Instancabile  (i«).  |  lena,  energia, 
zelo  — .  t  ingegno  —.  ||  -abilità,  f."  L'essere  infatica- 
bile. ||  -abilmente,  Senza  mai  stancarsi.  Il -ato,  ag. 
•infatigXtus.  Non  mai  stanco. 

infatti  av-  In  fatti>  ln  realtà,  Nel  fatto,  Di- 
ii  nani,  fattj  (jn  gign    dimostrativo,  probativo). 

.  |  Invero.  (  v.  fatto, 
infattìbile,  ag.  Non  fattibile. 
infatti  aro  a-  *infatùabe.  Rendere  balordo, 
iinaiuaic,  fatuo.  |  Far  impazzire,  Accendere 
di  soverchio  ardore,  irragionevole  credulità,  am- 
mirazione esagerata;  Esaltare.  |  con  lusinghe,  pro- 
messe, moine.  |  rfl.  Diventar  fatuo.  |  Perder  quasi 
la  ragione,  il  senno,  per  ammirazione,  amore.  | 
in  un* idea,  opinione.  |  Ostinarsi  e  non  voler  sentir 
ragione.  I  in  un  discorso.  ||  -ato,  pt.,  ag.  «infatuà- 
tus.  Divenuto  fatuo  o  quasi.  Esaltato.  Ostinato.  | 
di  si.  Pieno  di  sé.  |  *sale  — .  che  ha  perduto  il  sa- 
pore. Il -azione,  f.  Stato  di  infatuato. 


infanetn     ag.  *ihfaostus.    Non   fausto,    Mal- 
llliausiu,  augurato.  Sfortunato,  Disgraziato. 
|  giorno,  luogo  — .  |  di  —  memoria.  |l  -amente,  In 
modo  infausto.  ||  -Issimo,  sup. 
infazardare,  v.  in  zafardare. 
infebbrichire  (dlt.l,  v.  febbricare. 

infecciare,  ae-ccrfa  EffiPire  °  brultarsi  dl 

infor»Anrln  ag  *i»fecundus.  Sterile,  Non 
IllieUUIIU  U,  fecondo.  |  donna  -.  |  Arido,  j 

terreno,  campagna,  sabbie  — .  |  Inutile,  Che  non  dà 
alcun  frutto,  non  giova.  |  disputa,  polemica  — .  | 
studi'.  |  fantasia  —.  |  'piante  —,  %  infruttifere  o 
incapaci  di  fecondazione.  ||  -amente,  Sterilmente, 
Infruttuosamente  11  -issimo,  sup.  i.  -ita,  f.  *infecun- 
dTtas.  Sterilità.  |  di  terreno;  di  donna.  |  d'ingegno, 
studi'  — . 

inferi  ólo  ag.  «infidèlis.  Non  fedele,  Che 
lllieu  Ole,  n(m  serba  fede.  perfido,  Infido;  In- 
costante nella  devozione,  amicizia,  amore,  affetto. 
|  moglie,  marito,  amante  — .  |  amico,  alleato  —.  | 
Che  abusa  della  fiducia.  |  servo,  cassiere  — .(  Non 
veritiero  e  coscienzioso.  |  storico,  testimone,  inter- 
prete —.  |  traduttore  —,  per  incapacità  o  intenzio- 
nalmente, o  in  buona  fede.  |  La  bella  —,  ff  L*E- 
neide  nella  traduzione  di  A.  Caro.  |  Non  conforme 
all'originale.  |  copia,  ritratto  — .  |  Inesatto  o  falso. 
|  citazione  — .  |  «iciiioria  —,  volubile,  che  vien 
meno.  |  J^f  Chi  non  segue  la  religione  vera,  rispetto 
a  quelli  che  la  credon  tale  :  un  Cristiano  fra  i 
Turchi,  un  Turco,  Pagano,  Saraceno,  Giudeo  fra 
i  Cristiani.  |  guerra  contro  gì'—.  |  predicare  la  re- 
ligione di  Cristo  tra  gì'—.  |  Vescovo  nelle  parti  de- 
gf—  (in  partibus  infidelìum),  v.  vescovo.  |  +Ere- 
tico.H-elissimo,  sup.  Traditore, Slealisstmo.jl-elissi- 
mamente,  av.  sup.  ||  -eltà,  +-elltà,  -ate,  -ade,  f.  *is- 
fedelTtas  -XTis.Fede  violata,  Perfidia,  Tradimento» 
Slealtà,  come  disposizione  e  come  azione.  |  coni, 
mettere  un'  —.  |  coniugale.  |  in  amore,  nell'amicizia 
|  Mancanza  di  veridicità,  osservanza  del  vero,  del 
l'originale,  Inesattezza,  Falsità.  |  grave—.  |  j£+la 
credulità,  Irreligiosità.  |  ostinato  nell'  — . 
infoHoraro    a  Metter  nella  fèdera,  iguan 

tmeuei  aie,  ciall  |, .at0i  pt    ag 

infoi  irò  ag.  «infélix  -ras.  Disgraziato,  Stor- 
ti liei  II*  e,  tlmat0(  a  cui  non  riesce  nulla.  | 
scrittore,  attore  —.  |  esito  —.  |  amore  —.  |  padre, 
madre  —,  per  morte  o  mala  riuscita  dei  figli.  ; 
patria  —,  per  calamità,  discordie  civili.  |  Mal  riu- 
scito. |  impresa  —.  |  lavoro,  romanzo,  quadro  — . 
Afflitto,  Misero,  Povero,  per  condizione  tristi,  ma 
teriali  o  morali,  infermità  permanente.  |  Inetto,  Ir». 
concludente.  |  risposta  —  |  locuzione  —,  non  prò 
pria,  non  efficace.  |  argomenti  —.  \  casa  —,  angu- 
sta, mal  esposta,  incomoda.  |  tempi  —,  di  deca, 
denza,  carestia,  malattia.  |  raccolta  —,  misera, 
scarsa.  |  momento  —,  non  propraio.  I  s.  Scemo, 
Matto,  Melenso,  li  -emente,  Senza  fortuna,  In  modo 
disgraziato,  sfortunato,  misero.  |  amare  — .  |  riu 
scito,  tentato.  Il  -issimo,  sup.  ||  -ìssimamente,  av. 
sup  II  -Ita,  ♦-ate,  -ade,  f.  «infelicItas  atis.  For- 
tuna avversa,  Condizione  infelice,  Afflizione,  Do- 
lori Miserie,  Sventure,  Calamita,  Disgrazie  |  // 
Leopardi  canta  V  —  degli  uomini,  il  dolore  come 
inerente  all'umanità.  ||  -itare,  a.  (-tetto).  *wfelicT- 
iake.  Rendere  infelice.  ||  -Itato,  pt ,  ag. 

infellon  ire,  +infellare,  %^yt^ 

fellone,   cattivo,  crudele.  |  nelVira,  nella  sdegno 
|| -ito,  pt.,  ag. 
infelpato,  v.  felpato. 

infoltraro  a  Avvolgere  in  féltro.  |  4  rfl. 
imeni  aie,  feltrare.  H^tto,  pt.,  ag  |  -ire, 
nt.  (-isco).  Divenir  sodo  come  feltro.  [Indurire.  || 
-ito,  pt  ,  ag.  Indurito  come  feltro.  |  Invecchiato, 
Indurito.  |  vizio  —,  |  ♦Infiltrato, 
infommin  ir*»  a-  H'^0)-  Ridurre  feamineo, 
inTemnilll  MB,  Effeminare.  |  rfl  Divenire  et 
ferainato.  ||  -Ito,  pt.,  ag.  Effeminato, 
ilnfòncn     ag.  *iNFESSt's.  Acceso  di  ira  e  sde- 

+!menso,  g»o  }  nemico  _ 

Inferenza,  v.  inferire. 
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inferocire 


Infèrie,  (da  un  vaso  dipinto). 


inferi  e*  *■  P'-  *iNFERl.E.'ftSacrifizio  in  onore  de  j 
Inieri  e,  morti,  con  offerte  e  libazioni,  o  con  vit. 
lime.  |  celebrare 
le  — .  il  -ale,  ag. 
•inferiXlis.  Del- 
le inferie.ll-ani, 
pl.m.  Sepolcrali. 

inferigno, 

ag.  Inferrigno: 
di  pane  nero, bi- 
gio fatto  di  cru- 
schello, t  stiac- 
ciata —  .)m.  No- 
me   accademico 

di   Bastiano  dei  _*„.„>,.i#r,niemi- 

Rossi,  dei  fondatori  della  Crusca,  noto per  le  polenu 
che  II  +-OSO,  ag.  Che  si  nutre  di  stiacciate  tnterigne 
ì~*LSìaZ1     ag  *ikferIor  -«bis  (compr.  di  mfè; 
inferiore,  *   sottostante,  basso),  the  sta  pm 
in  basso,  rispetto  alla  P«*e  suP«|ore'  ?l  sottoj 
la  parte  -  dell' edifizto,  della  pagina.  |  gli  <f"      ' 
Le?gambe.  |  *  Di  regione  che  giace  verso  .1 .mare, 
al  piano,  ir.  basso,    rispetto   alle    alture    Bass 
Italia  -.  meridionale.  |  Egitto  -,  verso  le  foci  d e 
Nilo.  |  corso  -  del  fiume.  |  piano  -,   della  casa.  | 
di  numero,  prezzo,  Minore.  |  di  sta'nra--,   meno 
alto.  |  di  qualità.Di  minor  pregio.  |  d  .?««,  ordine 
Che  vien  dopo.  |  di  grado  -.      »#af-'S.| 
capitano  a  sottotenente.   |   di  terze,   P>"  ff  °'e_ 
scuole-,  prime,  meno  difficili,  rispetto  alle  supe 
riori,  che  vengono  dopo.  |  ginnasio  -,  le  prime  tre 
classi.  |  classe-,  1»  rispetto  alla  2\  e  cosi  via.  |  +di 
tempo,  Più  recente.  |  restare  -,  in  mento,  dignità, 
vantaggi.  I  m.  Chi  ha  ufficio  di  grado  minore.  Sub- 
alterno, Dipendente,  rispetto  al  superiore.  |  portar 
rispetto  come  si  contiene  dall'—  al  superiore  |  e  un 
suo  -.   I  fam.  pii'r-,  compr.  ||  +-isslmo,  Infimo, 
Molto  inferiore,  li  -Ita;  f.  Condizione  di  inferiore, 
di  grado,  qualità,  prezzo.  |  conoscere  la  propria — 
Il  -mento,  Nella  parte  inferiore,  Di  sotto. 
inferir*»    a.  <-'sco>  i»firsi,  infèrto).  «inferre. 
linci  ne,  infliggere.    Arrecare,    Cagionare.  | 
danno,  svantaggio.  |  jrj  un  colpo,  una  pugnalata, 
Vibrare.   |   {-isco,  injerii,  inferito),  sa  Concludere, 
Argomentare  concludendo,  Indurre,  Fare  una  illa- 
zione. |  la  colpa  da  un  indizio.  |  Desumere   |  una 
verità  da  un'altra.  |  Significare,  Venire  a  dire.  | 
X  Mettere  le  vele  entro  alle  guide  delle  loro  ver- 
ghe. Passa-e  i  cavi  correnti  entro  ai  loro  bozzelli 
esim.;  Infunare.  |  un  trevo,  una  gabbia,  una  randa, 
un  fiocco.  avendo,  ag.  «ikferendus.  m  Da  inferire, 
indurre.  II -enza,  f.  Illazione  || -Intento,  m.  L'infe- 
rire. Il -ito,  pt.,  ag.  Indotto,  Conchiuso,  Desunto   | 
X  Legato  a  suo  posto,   Infunato.  Il  -Itore,  m.  Che 
inferisce.  |  X  Pezzo  di  cavo  piano  che  serve  a  le- 
gare le  bjigne  superiori  delle  vele  quadre  o  auri- 
che alla  p^inta  del  pennone,  e  sim.  Il  -itura,  f.  Opera 
ed  effetto,! e  modo  dell'inferire.  |  doppia,  semplice, 
forte,  tesala   |  Estensione  della  vela  nella  testata 

fl'f^r^Ta  ro  a.  (infirmo).  »infibmabr.  Rendere 
inTerm  aie,  ammalat0  |  Fiaccare.  |  m  Infir- 
mare l+nt  Ammalare, Divenire  infermo. \a  morte, 
gravemente.  |  Ridursi  incurabile,  Prendere  un'  in 
?e?m?tàf  l'Infiacchirsi.  ||  '-ante  ps  ag  1"/"" 
mante.  |  -ato,  pt ,  ag  Am malato  I  Infirmato.  I 
datore,  -azione,  v.   infirmare  || -ire,  a.  (  isco). 

f««rm  nmaE.,  m.  *.nf,r«i>s.  Malato,  spec.  di 
interm  O,  ^fermila  lunga  e  permanente!  di 
■««rnliii  I  vovolo  —,  per  un'  epidemia  )  visitare 
Tgf-,%  irifddl.  sefte  opere  di  canta. .)  curare 
fi-- 'Ha  comunione  agi  -.  I  cadere  -,  magato.  | 
Vili,  sire-  I  Debole  di  mente,  Imbecille  \*putn- 
ÌJ-I  Debole,  Fiacco,  Imbelle.  |  Huogo,  acqua-, 
insalubre  |  «Mal  fermo,  l  fide  -S~£J**lZL 
l  Stanco  I  Lo  spirito  e  pronto,  ma  la  carne  e  , 
deir  Evangelo  di  Matteo,  26:  Spirilus  quidem 
PLptùsSest,  caro  autem  infirma.  H  *-■*••"£ 
fiaccamente,  Debolmente.  Il  -aria,  f.  Stanze  dove 
si  curano  gli  ammalati,  in  collegio,  convitto,  con 
vento,  caserma,  prigione.  |  Luogo  dove  si  tratten- 
gono gli  ammalati  per  sottoporli  a  «sita  prima 
liaccòglierli  nell'ospedale.  |  'Epidemia,  Contagio. 


Di 


Infermità.  Il  -iccio,  ag.  'dm.  Alquanto  infermo, 
poco  vigore,  Stentato.  ||  -isslmo,  sup.  Mere,  m 
ff.  -a).  Chi  presta  servigi  agli  ammalati  in  ospe 
dali.  infermerie,  case  di  salute 
|  maggiore.  |  il  medico  e  l'  — .  | 
suora,  dama  —.  |  $x»  della  Croce 
Rossa,  degli  ospedali  di  campo. 
I  scuola  degl'—.  |  fare  un  corso 
per  _t  per  ottenere  il  certifi- 
cato di  attitudine  all'ufficio.  ) 
Quartiermastro.  |  chiamare  un 
—  a  casa,  per  assistere  un  am 
malato.  |  far  da  —,  Assistere  e 
curare  un  ammalato  come  fa- 
rebbe un  infermiere. |l-ltà,+-ate, 
-ade,  f.  #infirm!tas  -àtis.  Ma- 
lattia, spec.  lunga,  e  d'incomodi 
permanenti.  |  afflitto  da  — .  | 
mortale,  lieve.  |  affetto  da  —. 
|  guarire  da  un'  —  |  mentale, 
Imbecillità  |  Debolezza,  dello 
spirito;  Fiacchezza.  ||  -uccio, 
dm     Piuttosto  infermo 


Infermiera 
della  Croce  rossa 

durante 
la  guerra  1914-191* 
(Regina  del  Belgio) 


?«*2»rr«~n     ag.  Vnferots.  Sotterraneo.   Che  sta 
iniern  O,   dfsott0   |  Infernale.  |  la  valle  —  ,  L  in- 
ferno. |  divinità  -.  |  m.  O  Luogo  sotto  terra  asse- 
gnato per  dimora  delle  anime  del  trapassati;  Ade, 
Averno   I  di  Omero,  Platone.  Virgilio.  |  Orjeoa'l-, 
SS  leggenda  cantata  da  Virgilio,  osservata  nei  mi- 
steri orfici  ;    argomento  di   molte    opere    dramma- 
fiche,  cominciando  dall'Euridice,   1600,   del  Rinuc- 
cini,  musicata  dal  Peri,  sino  aGluck  e  Berlioz;  e 
alla  parodia  di  Offenbach,  1858.  |  »  Luogo  profondo 
sotto  terra  assegnato  per  dimora  e  tormento  eterno 
alle  anime  dei  peccatori  e  ai  diavoli.  |  dannato  al- 
l'— |  diavolo  dell'— ,  Demonio,   Persona  cattiva,  i 
basso,  profondo  -,  anche  la  parte  ima.  |  pene  del- 
l'—: fuoco,   ghiaccio,    serpenti,  puzza,    percosse, 
tenebre,  angoscia,  demoni',  sangue.  |  angeli,  spi- 
riti W—,  Demoni'.  |  la  via  dell'-  e  lastricato  di 
buone  intenzioni,  Non  basta  la  sola  intenzione  per 
salvarsi.  |  f  Titolo  della   prima   parte  del    poema 
di  Dante,  che  nell'Inferno  rappresenta  colpe  e  rei. 
[v    furie,  fiumi.  |  la  porta  dell'—  \tl  re  dell'-, 
Lucifero    |  Furie,    Agitazioni,   Disordini,  Dolori, 
come  d'inferno  |  tizzone  d'T,  Tristo,  che  accende 
discordie,  produce  mali.  |  lingua  d  —  [arte  a  —, 
diabolica.'  |  casache  e  un—.  \  vita  d  —   \  tempo  d  -, 
vento,  tempesta,  pioggia,  ecc.  |  pvb    Guerra  comin- 
ciata  —  scatenalo.  |  caldo  d'-,  del  diavolo,  ìnsop- 
nortabile.  |  baccano  d'—.  |  Diavolio,  Gran  rumore,. 
Casa  del  diavolo.  |  va  all'  -t,  in  malora.  |  mandare 
all'-    all'altro  mondo.  |  A.  Pozzetto   o   serbatoio, 
presso  il  tinello,  per  accogliere  gli  spurghi  liquidi 
della  premitura  delle  ulive;  o  vicino  al  fondo  delle 
fornaci  per  la  conserva  dell'acqua;  o  parte  sotter- 
ranea di  alcuni   forni   dove  va  acceso   il  fuoco.  | 
ficod'-,  A  Calenzuola.   Ricino.  |  pvb    Non  aver 
paura  dell-,  Non  aver  scrupoli.  |l  -accio,  m.  peg 
Il  -ale   ag.  #infernalis.  Di  inferno.  |  ambascia  — .  | 
voragine-.  |  spiriti,  mostri  -.  |  pene  -,  Diabolico. 
Varie,  malizia  astuzia,  disegno  -.  |  furia  -,  Donna 
rabbiosa  e  brutta.  |  v.  bolgia.  |  Pessimo,   Tr  sto. 
[furore  —  I  maccùna-,  Specie  di  bomba.  I  pietra 
iCl- Nitrato  d'argento.  |  pi.  m.  Divinità  inferna . 
Dèmoni   I  Setta  del  sec    16°  che  riteneva  aver  Cri- 
sto sofferte  le  pene  dell'inferno  discendendovi  dopo 
il  morte  \\  -alita,  f.  Cosa  infernale.  ||  -almante,  In 
modo    infernale,    diabolico   || 
+-ate,  m.  *infeknas  -Iris  della 
regione  di  sotto.  X  Rematore 
sottano.  ||  -Mfocara,  a.,  schr. 
Dar  fuoco  d'inferno. 
ìntarn     ag.    «infervjs      Di 
imefU,   sott0j    inferiore.    | 
mare  —,(\M*t  Tirreno.  |X  po- 
sizione —,   sottovento.  |  Infer- 
nale  I  pi.  A  Abitatori  dell'in-  Infere, 
ferno     Morti.  I  pi.   Divinità   o 
spirai  inferna  i  Inferno.  |  *  Di  ovario  che  risulta 
interiore  per  posizione  a  tutte,  le  altre   parti  del 
fiore  attaccate  nella  sua  sommità  (v.  i  n  s  e r  z  io n  e). 
■     t'J.l~  ira.    nt„  rfl.  i-isco).  Diventar  feroce, 
interOC  MB,    ,  infierire,  Incrudelire.  |  contrae 

t>in*i.|a.  Render  feroce.||-lto.Pt>*g!':<"BC"',al'"htt' 


inferraiolare 
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infierire 


inferraiol  are, 


-latina,   f.  vez   |! 
-uzzare,  a    Vestire  di 
-ucciato,  -uzzato,  pt.,  ag. 


rfl.  {inferraiuolo).  Avvolger- 
si tutto  nel   ferraiuolo.  ]| 

~.a!?UPl'^Si-*ra     .aro     a.  Incatenare,   Mettere 

+interriare,  -are,  nei  ferri  |  rfl  (,„/er- 

rarsi)    Ferirsi  in  duello  sull'arma  dell'avversario, 
n  -iata,  f.  Chiusura  di  verghe  di  ferro,  più  o  meno 
grosse,  a  grata,   per  finestre   e    sim.  |  Graticolato 
al  focolare  dei  fornelli.    I   inginocchiata,   v.    fine- 
stra. |  delle  prigioni,  della  cantina  |  slare  alle  -, 
in  prigione.  ||  -iataccia,  f.  peg.  ||    ' 
♦-iato,  pt ,  ag   11  Cucciare, 
armatura  a  ferrucci, 
inferrigno,  v.  inferigno. 
♦infortà,  -ate,  -ade,  v.  infermità 
infÀi-til  a     ag.    •ihfertIlis.    Infruttifero,    Non 
inTerllie,   fe6rtile.  „  .ire,  a.   (iseo).   Affertilire 
||  ♦-ita,  f.  Sterilita 
infarto,  pt.,  v.  inferire. 

infArvnrarP  -ire  a  (infervoro,  -isco), Dare 
IIIICI  VUI  aie,  >i«i  0  eccitare  fervore  di  pas- 
sione, affetto,  zelo,  volontà,  i  di  carità  |  allo  stu- 
dio, alla  lotta  |  rfl.  Accendersi  di  fervore  I  nella 
disputa,  alla  preghiera  ||  -amento,  m.  L  miervo^ 
rare.  Il  t-ativo,  ag.  Atto  a  infervorare,  Incitativo.  Il 
-ato,  -ito,  pt..  ag  Scaldato,  Acceso  di  fervore.  |  nel 
dire,  nella  discussione.  \  m  opere,  di  carila  |  nel 
l'alta  impresa,  per  il  suo  partito  |  Entusiasta  |1  -ata- 
mente.  Con  animo  infervorato.  Il  -atissimo,  sup. 
inforTaro  a.  X  Fare  i  ferzi  delle  vele  || 
inieTZdre,  .at0j  ptP>  ag.  |  +Fatto  come  una 
sferza,  o  ferza. 

ilìfpctarc.  a  (infesto),  «infestare.  Cercar  di 
lineai  clic,  nuoCere,  Vessare,  Far  danni  e  ro- 
vine, Scorrazzare  campagne,  mari,  coste  per  far 
del  male,  di  briganti,  malandrini,  predoni,  pirati, 
corsari,  incrociatori,  sommergibili  |  Devastare. 
di  gramigne  nelle  vigne,  di  cavallette  nei  campi, 
di  filossera  alle  viti,  di  mosca  olearia  agli  olivi. 
|  Molestare  gravemente,  Travagliare,  Tenere  in 
continuo  pericolo:  di  bestie  feroci  nelle  selve,  di 
venti  e  tempeste  nei  man,  mine  galleggianti  j 
e>$  il  nemico,  con  continue  scaramucce,  con  tiri, 
allarmi,  ecc.  |  Molestare  con  insistenti  richieste  || 
Cagione,  f.  Infestazione.  ||  -amento,  m.  L  inte- 
stare. |  Importunità,  Sollecitazione  insistente.  Il 
-ante,  ps.,  ag.  Che  infesta  ||  -ato,  pt.,  ag  |  casa  — 
da  topi,  scarafaggi.  |  Guasto,  Corrotto.  |  da  carie, 
Ugna,  vermi.  \  Travagliato  |  da  disgrazie,  contra- 
rietà. || -atissimo,  sup.  |] -atore,  m.  -atrlce,  f  •in- 
festXtor  -oris.  Che  infesta  ||  -azione,  f.  «infesta- 
tTo  -oms.  Grave  molestia,  Travaglio,  Tribolo.  Im 
portunità.  ||  +-evole,  ag.  Infesto,  Pericoloso,  Nocivo. 
infòct  r\  ag.  #infestus.  Nemico,  Ostile,  Noci- 
IMICSIU,  v°^  insoiente,  Pericoloso,  Molesto, 
Dannoso.  |  predatori,  insetti,  pirati  —.  |  malattie 
— .  |  demagoghi,  avventurieri,  mestatori  —  \  odi  , 
inimicizie  —.  \  stagione  — .  |  alla  salute,  allo  sto- 
maco. |  acque  —,  per  miasmi  o  pel  loro  corso.  | 
importuno,  Tedioso,  Fastidioso.  Il  -amente.  Osti! 
mente,  Con  molestia.  ||  -isslmo,  sup.  ||  -issimamen 
te,  av.  sup.  ||*-oso,  ag.  Nefasto.  ||  *-uto,  m.  fj  In- 

infetidire,  aelin0;  ,-,'sco>-  Rendere  °  diven,r 

a.  (infetto)  ijg^  Render  infetto  |  il 
sangue.  |  Corrompere,  Guastare, 
Viziare,  Contaminare.  |  l'aria  con  miasmi.  |  Appe- 
stare. 1  Pervertire.  |  rfl.  Esser  preso  da  infezione 
Il -amento,  ro.  L'infettare.  Corrompimento  II  -ante, 
ps..  ag.  Che  infetta,  Infettivo.  ||  -ato,  pt.,  ag  | 
aria  — .  ||  -atore,  m.  -atrlce,  f .  Che  infetta  II  -ivo,  ag 
•infeotIvus-  tjgt  Che  ha  potere  d'infettare,  [germe 
—.d'infezione.  |  malattia—  contagiosa  \ febbre— , 
prodotta  da  infezione.  Tifoidea.  1    :.„ 

infètt  r\  ag.  •infectus  tinto,  avvelenato  TSgt  At- 
illlcUU,  t°ccst0  da  germi  d'infezione.  |  Avve- 
lenato, Guasto,  Corrotto.  Inquinato.  |  di  veleno.) 
da  malattia.  |  luogo,  merci,  aria  — .  I  di  eresia,  aa 
cupidigia,  da  teorie  malvage  II  -isslmo,  sup. 
infpnri  art*  «■  S^ì  Obbligare  con  vincolo  feu- 
•  nicUU  are,  asL£,*coSli  o  persona.  I  di  un  ca- 
stello |  Dare  a  titolo  di  feudo.  I  podere,  castello  | 


infettare, 


Investire  di  un  feudo.  I  Assoggettare,  Obbligare» 
Fare  ligio  a  sé.  |  la  coscienza.  |  una  carica,  unuffi- 
cio,  a  persona,  famiglia  (ir.),  |  rfl.  Obbligarsi  come 
per  feudo,  Rendersi  vassallo.  ||  -amento,  m.  L  in- 
feudare. ||  -ato,  pt..  ag.  Dato  in  feudo;  Investito  di 
feudo  ||  -azione,  f.  Atto  dell'infeudare,  Investitura, 
Assegnazione  del  feudo  al  vassallo.  ]  confermare, 
annullare  V  — . 

infaTÌnna  f.  «infectYo  Bnis. Contaminazione, 
irueZIUnc,  Corromplmento, Contagio  ItifeCon- 
dizione  morbosa  per  l'azione  di  germi,  spec.  bat- 
teri', che  penetrano  nei  corpi  e  si  moltiplicano  | 
trasmissione  dell'  —,  mediante  spurghi,  vomito, 
sudore,  punture  d'insetti,  fango,  alimenti  non  pu- 
liti, ecc  I  pulmonare,  difterica,  malarica,  vaiolosa, 
tisica,  palustre,  colerica,  di  grippe,  sifilitica,  rab- 
btea.  I  germi  d'—  |  locale,  generale.  - 

infiar»i~h  ir«»  a  (isco).  Render  fiacco,  bner- 
|[|lld.L.Ot  I  II  e,  vare  |  jr,'0-fo  infiacchisce  il  cor- 
po ■  l'educazione  molle  infiacchisce  la  gioventù.  | 
rfl  nt  Diventar  fiacco  11  -imento,  m.  L'infiacchire. 
Fiacchezza.  ||  -ito,  pt.,  ag.  |  di  forze.  \  mente  — . 
♦infìare,  -agione,  -ato,  -atura,  v.  enfiare,  ecc. 
infiammara  a.  «inflammabe.  Suscitar  Sani- 
li II  lami  il  ai  e,  ma  Avvampare,  Rendere  fiam- 
meggiante |  un  liquido.  |  Accendere,  Riscaldare, 
Eccitare  ardore  di  passione,  estro,  zelo,  amore, 
canta  |  ti  cuore,  l'animo.  |  alla  guerra.  |  tlfe  Ca- 
gionare infiammazione.  |  i  tessuti.  |  rfl.  Far  fiam- 
ma, Accendersi  con  fiamma.  |  Ardere  di  desiderio, 
passione,  ecc.  Il  -abile,  ag.  Che  può  infiammarsi, 
accendersi  con  fiamma.  |  gas,  liquido  — .  Il  -abilis 
Simo,  sup  11 -abilità,  f.  /8  L'essere  infiammabile; 
Proprietà  di  bruciare  con  fiamma.  ||  +-agione,f.  In- 
fiammazione. |l  -ante*  ps.,  ag.  Che  infiamma  [| 
-ativo,  ag.  •8&i  Atto  ad  infiammare,  ti -ato,  pt..  ag. 
Ardente  don  fiamma.  |  Acceso  I  viso  —.  |  Scaldato, 
Infervorato.  Ardente,  di  passione,  sdegno,  amore. 
I  Preso  da  infiammazione.  |  gola  —  |  pi.  m.  m  Ac- 
cademia fondata  a  Padova  il  1540  dal  vescovo 
Leone  Orsini.  ||  -atello,  ag  dm.  Alquanto  infiam- 
mato || -atissimo,  sup  ||  -atore,  m.  #inflamhator 
•«bis.  -atrlce,  f.  *inflamhaibix  Icis.  Che  infiamma, 
di  passione.  ||  -atorio,  ag.  «fc  D' infiammazione.  | 
processo  —,  flogistico.  Il  -azione,  f.  «inflammatio 
onis  Reazione  organica  che  si  stabilisce  intorno 
a  un  corpo  estraneo,  com.  bacilli,  caratterizzata 
da  rossore,  calore,  tumefazione  e  dolore:  non  e 
malattia  dunque,  ma  azione  di  difesa  dell  orga- 
nismo ;  com  si  denomina  dalla  voce  greca  dell'or- 
gano col  sfs.  ite:  bronchite,  pleurite,  otite,  ecc.  | 
Irritazione,  Sdegno.  |  L'essere  e  il  fare  infiam- 
mato. ||  -azionacela,  f.  peg.  ||  -azioncella,  f.  dm.  H 
-azlonuccia,  f.  spr   1  *-eggiare,  nt.  (  eggio).  Fiam- 

■"nlfanfare    a.  Fiancare,  Dare  una   fianca-  . 
iniianuaic,   ta   una  bottata.  |  Esagerare. 

infÌ9«r  arp  a>  '2-  »ift<lschf>-  Mettere  in  fia- 
inilaso  aits,  S20t  u  vjno>  e  slm  |  „„a  b„iie, 

Travasarne  il  vino  nei  fiaschi.  |  Abboccare  i  fia- 
schi |  rfl.  infiascarsela,  Beversela,  Credersela,  fl 
-ato,  pt ,  ag.  Il  -atura,  f.  Operazione  dell'infiascare, 
e  spesa  relativa.  ' 

inlihiila7ÌnnP  f  *infibulare  affibbiare,  fì 
IIIIIUUiaAiuiic,  operazione  che  occlude  con 
un  anello  l'organo  genitale  delle  giumente.  |  Simile 
operazione  usata  presso  popoli  semibarbari  sulle 

^Lfr^ara  a.  (inficio).  Macchiare,  Imbrattare, 
+1  mi  Cere,  Rendere  infetto. 

+infidéle.  -elità,  v.  infedele,  ecc. 
infirln  ag.  «infIdus.  Non  fido,  Fallace,  Che 
inilUU,  vien  meno  nella  fiducia,  %rolubile,  Fal- 
so. |  volfo  —■  |  amante,  amico  —.  |  mare  —,  |  pace 
— ,'  mal  sicura  e  falsa  |  speranza  — .  |  scorta,  guida 
—,  da  non  fidarsene.  Il  -amente,  In  modo  infido. 
+lnfieboiire,  v.  infievolire. 

+infielare,  £,l*m"re'«tare-  Dar  mp«"  di 

i rifior  ire  nt.  i-isco).  Divenir  fiero,  aspro,  ter- 
lllllCl  ne,  ribìle    |  fella   peste,   guerra,  care- 


stia,  tempesta.  |  Incrudelire.  Infellonire, 
rocire.  il  -Ito,  pt.,  ag. 


Infe- 


-..'■':':"  :"'     '■  ■         ■'  , 


infievolire 


752 


infiocchire 


infievolire,  'ìnflevil-,  v   affievolire. 

infiorerò  a-  iinJtgg«,  »>/>"'>  infitto)  »infi- 
Ulllggoie,  g£re  figger  dentro,  Ficcare.  |  il 
dardo  nello  scudo.  |  nella  mente.  |  rfl.  Conficcarsi. 
'intignerò,  -itùdlne,  v.  infingere,  -i  mento. 
inflgur àbile,  -ato,  ag.  Non  figurabile,  -ato. 
infil  aro  *■  Introdurre  il  filo  nella  cruna  del- 
III 111  ole,  l'ago,  o  in  pallottoline  bucate,  come 
perle,  coralli,  margheritine,  paternostri.  |  gli  aghi 
al  buio,  Parlare  di  quello  che  non  si  conosce.  | 
i  Introdurre,  Far  passare  attraverso  buco  o  aper- 
tura angusta,  come  anello,  ciambella,  i  rebbi'  di 
una  forca,  bozzello,  canapo.  |  il  cavetto.  \  il  dito, 
nell'anello,  nella  serratura.  |  la  chiave,  nella,  toppa. 
|  il  soprabito,  Metterselo  cacciando  le  braccia  nelle 
maniche.  |  i  calzoni,  metterseli  cacciandovi  le 
gambe.  |  il  braccio.  Prendere  o  mettersi  a  brac- 
cetto. |  una  strada,  Entrarvi  risolutamente.  |  l'u- 
scio, per  entrare  o  uscire.  |  Trafiggere,  Infilzare. 
|  con  la  baionetta,  la  lancia.  |  i  tordi,  le  allodole 
allo  spiedo,  per  arrostirli.  |  Cogliere,  Imbroccare, 
Azzeccare.  |  non  infilarne  una.  |  Iniziare,  Avviare, 
Incamminare.  |  male,  bene.  |  S*?  Battere  per  filo, 
Percuotere  coi  tiri  la  linea  più  lunga  sulla  quale 
sia  in  fila  il  nemico.  |  i  pettegolezzi,  le  chiacchiere, 
Non  badarci.  |  J,  Investire  la  nave  da  poppa  a 
prua,  dei  marosi.  |  tose,  infilarle,  Riuscire  a  male, 
Straccarsi  (eli.  le  pentole).  \  rfl.  Introdursi,  Cac- 
ciarsi. |  infilzarsi.  |  nel  letto,  Cacciarsi  sotto  le 
lenzuola.  |  nt.  Venir  di  seguito,  in  fila.  |  di  belle 
giornate.  \\  -acappi',  -aguaine,  -anastri,  m.  comp. 
Ago  grosso  di  punta  ottusa  e  cruna  obliqua,  per 
infilar  nastri  nelle  guaine  e  sim.;  e  un  tempo  per 
infilare  nastri  nei  capelli,  delle  donne.  ||  -acciata, 
f.  rom.  Spiedo  pieno  di  uccelletti  infilati,  li  -ata, 
f.  Serie  in  fila,  per  tutta  la  lunghezza.  |  un'  —  di 
•stanze  |  battere  cV  —,  *&  il  nemico,  nella  sua  mag- 
gior lunghezza,  li  -ato,  pt.,  ag.  |  Infilzato.  || -atura, 
f  Atto  o  effetto  dell'infilare.  Cosa  infilata. 
infiltr  aro  rfl.  Penetrare  sottilmente  di  un 
IMI llll  aie,  ijqU1Ii0  per  entro  i  pori,  gli  strati 
di  un  corpo,  Filtrare.  |  dell'acqua  nella  muraglia. 
|  Insinuarsi.  ||  -amento,  m.  L'infiltrarsi.  j  -azione, 
f.  Azione  ed  effetto  dell'  infiltrarsi.  |  -»"  Spandi- 
mene interstiziale  degli  umori  dell'organismo.  | 
dì  pus,  siero,  urina.  |  Edema,  Infarto,  Echimosi. 
i  Passaggio  lento  di  liquido  attraverso  gl'inter- 
stizi' d'un  corpo.  |  acqua  assorbita  per  —  nel  suolo. 
infila  ara  a.  filza.  Fare  una  filza,  Attaccare, 
Il  m  lieti  e,  congiungere  in  una  serie.  |  cita- 
zioni, esempi'  ;  paternostri.  |  le  castagne  per  met- 
terle in  forno,  C fichi  per  seccarli.  |  le  bullette,  Met- 
terle nella  filza.  1  nello  spiedo,  polli,  uccellini.  | 
Infilare,  Introdurre,  Cacciar  dentro.  |  lo  spiedo,  la 
spada.  [Afferrare  infilando,  Traforare.  Trafiggere. 
I  rfl.  Ferirsi,  Trafiggersi.  |  da  se,  Incorrere  disav- 
vedutamente nel  male.  |  nt.  Incamminarsi  per  una 
strada,  Entrare  verso  una  direzione.  ||  -amento,  m. 
L'Infilzare.  ||  -ata,  f.  Filza,  Cose  infilzate.  |  Fila- 
strocca, Filatessa.  |  di  versi,  sentenze,  proverbi'  | 
Imbastitura.  ||  -ato,  pt.,  ag.  |  madonnina  —  (per  la 
figura  della  Madonna  col  cuore  trafitto),  Persona 
di  aspetto  compunto,  umile  |  *av.  Difilato,  li  -atura, 
f  Atto  ed  effetto  dell'infilzare.  |  Cose  infilzate.  In 
Alzata.  |  di  novelle,  spropositi.  |  Opuscoli  accennati 
insieme,  in  uno  stesso  numero  di  un  catalogo. 
ìnfimm  ag.  «infimus  (sup.  di  mférus  sotto  - 
Illuni  u,  stante),  pju  ,n  basso  di  tutti.  Ultimo 
di  luogo,  Del  fondo  estremo.  I  l'—  lacuna  (Dante) 
conditone  —,  più  umile,  inferiore  alle  basse.  | 
r—  plebe  |  Ultimo  di  grado,  qualità,  pregio.  |  qua 
lità  — .  |  prezzo  — .  |  m.  Persona  del  pm  basso 
grado  1 1  grandi  e  gl'infimi.  |  Luogo  il  più  basso.  J! 
^amento,  Nell'infimo  luogo.  Il  *-ita,  -ate,  -ade,  f. 
•isfimìtas  -Xtis.  Bassezza;  Estrema  inferiorità. 
infmattanto,  -che,  v.  fintanto. 
infine    av.  In   fine,   Finalmente.  |  Insomma.  | 

mime,  *infino 

infinoctraro    a.    <*.  Mettere    come    in   una 
UMIfiebU  are,   finèstra  un  foglio   lacero  e 

fuasto,  Fare  una  infinestratura.  |l  -atura,  f.  Foglio 
i  carta  tagliato  come  una  cornice   per  incollarlo 
sui  margini  d'un  foglio  stampato  lacero  o  guasto. 


infinerarrl  r»     ag  »ii»fìhcebe.  Svogliato,  Pigro 

luTingarao,  p|r  mala  voionta)  che  fugu-e 

ogni  fatica.  |  //  mondo  non  è  degF  — .  |  ■•Finto,  Si- 
mulato. |  Lento,  Inerte.  ||  -accio,  ag.  peg.  ||  -amente, 
Pigramente,  Da  infingardo.  ||  -aggine,  f.  Poltrone- 
ria. |  Azione  da  infingardo.  ||  +-erìa,  -ezza,  f.  Infin- 
gardia.  ||  -ia,  f.  Svogliatezza  al  lavoro  e  sim.,  Pol- 
troneria, Lentezza  di  infingardo.  |  +Finzione.  Il 
'-igia,  f.  Infingardaggine,  il -ire,  a.  {-isco\.  Rendere 
infingardo.  |  nt.,  rfl.  Diventare  infingardo.  Impol- 
tronire. Il  -ito,  pt.,  ag.  Impoltronito.  ||  '-occio,  ag. 
Alquanto  infingardo.  ||  -one,  ag.  (f.  -a),  acc.  ||  -uc- 
cio, ag.  dm.  Piuttosto  infingardo. 
infine  oro  rfl.,  nt.  Fingere,  Dissimulare, 
niniigcic,  Mentire  nell'apparenza  e  nell'es- 
sere. |  Sottrarsi  al  lavoro,  all'azione,  all'opera  col 
fingere.  |  non  —,  Esser  franco.  Operare  pronta- 
mente. |  *a.  Simulare.  Immaginare,  Figurare.  Il 
-entemente,  Dissimulando.  ||  '-evole,  ag.  Finto, 
Falso.  ||  '-evolmente,  Fintamente.  ||  -imento,  m.  Si- 
mulazione, Menzogna,  Falsità.  Frode.  ||  -itore,  m. 
-itrice,  f.  Finto,  Falso,  Ipocrita.  |{  '-itudine,  i.  Fin- 
zione, Simulazione. 

i  nf  i  n  if à  '■  *infinItas  -atis.  Immensità.  |  degli 
Il  II  1 1 1 1 IO,  spazf  j  dell'universo.  |  di  Dio,  Gg  Ente 
assoluto  infinito.  |  Quantità  innumerevole.  |  di 
cose,  robe,  gente,  noie,  dispiaceri.  | Indeterminatezza. 
infinitlì  ag.  *infin!tus.  Privo  di  determina- 
111111111  u,  zione]  [imitazione;  Indeterminato,  Il- 
limitato. |  m  Attributo  di  Dio,  che  non  ha  princi- 
pio né  fine,  ne  limiti  alla  sua  potenza,  virtù  e  sa- 
pienza, e  non  è  circoscritto  in  luogo.  |  ente,  prov- 
videnza, bontà,  bene,  sapienza,  virtù,  beatitudine, 
gloria  — .  |  modo  — ,  del  verbo,  che  non  ha  deter- 
minazione di  persona  e  di  numero;  Infinito,  Infi- 
nitivo. |  linea  —,  f\.che  si  stende  senza  fine.  |  Di 
quantità  variabile  che  cresce  in  modo  da  superare 
ogni  data  grandezza.  |  Che  non  ha  fine  o  compi- 
mento nello  spazio.  Eterno,  Interminabile.  Im- 
menso. I  tempo  — .  |  viaggio,  noia  — .  |  Innume 
revole,  Grandissimo,  Senza  numero.  Moltissimo. 
|  esercito,  moltitudine  — .  |  amore,  affetto,  bellezza, 
grazia  — .  \  querele,  lamenti,  obblighi,  ringrazia- 
menti, grazie,  errori,  spropositi  — .  |  Infinita  è  la 
schiera  degli  sciocchi  (Petrarca,  da  Salomone  :  Stul 
lorum  infinitus  est  numèrns).  |  varietà  infinite.  | 
GV  —  atti  di  eroismi  del  nostro  esercito  e  della 
nostra  marina  nella  grande  guerra.  \  m.  BS  Modo 
infinito.  |  Ciò  che  non  ha  fine  nel  tempo  e  nello 
spazio.  |  ?  Titolo  di  un  breve  componimento  de! 
Leopardi  che  contrappone  all'immensità  dello  spa- 
zio e  del  tempo  la  tenue  vita  delle  generazioni  e 
del  mondo.  |  all'—,  In  modo  infinito,  Senza  fine. 
I  andare  all'—,  Non  finire  e  non  conchiuder  mai, 
Sino  a  un  estremo  impensabile.  |  crescere  all'—.  | 
in,  nell'—,  Infinitamente,  All'infinito.  |  av.  ('anche 
infinita),  Infinitamente.  ||  -amente,  Senza  fine  In 
modo  infinito,  Immensamente.  |  grande,  piocolo, 
migliore,  maggiore,  peggiore,  meno,  più.  li  -issimo, 
sup.  ints.  ||  -esimale,  ag.  Di  infinitesimo.  |  quan- 
tità —,  infinitamente  piccola.  |  v.  calcolo.  ||  -esi- 
mo, ag.,  m.  Parte  o  quantità  infinitamente  piccola. 
|  numero  — .  |  differenza  — .  |  dose  —,  /B  tenuissima, 
imponderabile,  il -ezza,  f.  L'essere  infinito.  ||  -Ivo, 
ag  *infinitIvus.  Che  non  serve  a  determinare.  | 
modo  -,  a  Infinito.  ||  -Udine,  f.  Quantità  infinita, 
Infinita,  Qualità  di  infinito. 

infinn  av.,  ints.  Fino,  Sino.  |  a  che,  Fmacche, 
iiniiiu,  Finché.  |  a  tento,  Fintanto,  Finattanto. 
I  a  ora,  Finora. 

inftnnrrhi  aro    a.,fam.  {infinocchio),  finoc- 
iminot,UIU  aie,  CH1C   baboeo.   Imbrogliare, 
Ingannare,  Dare  a  intender  fandonia,  ciancia,  Ag- 
girare. ||  -atura,  f.  Azione  dell'infinocchiare. 
infinta    s-  Finta,Finzione.  :; +-ivamente,  Fin 
llliini.  a,   tarnente.  || -o,  ag.  Finto,   Falso,  Men- 
tito. |  carità,  gioia,  carezze  — .  |  religioso  —,  Falso 
religioso.  |  *m.  Fingimento.  |  alla  infinta.  Por  Un 
zione.  |[  -amente,  Fintamente,  Falsamente,  Con  in- 
ganno. ||  '-Ura,  f.  Finzione,  Falsità. 
♦in.inzione,  v.  finzione. 
i»»*i«*r«o  oro    a.  Ornare  di  fiòcchi,  o  sim.  || 

irvnocc  are,  _at0(  pt   ag  .  M 

infiochire,  v.  affiochire. 


schr. 


Infiorare 


7Ò.1 


infogliare 


inf  inraro  "■■  {infioro).  Adornar  di  fiori,  Spar- 
ii m  ivi  ai  e,  gerdj  fiori  !  l7  pavlment„  u  tara> 

la  chiesa.  |  Coprire  di  fiori.  |  il  prato,  la  valle,  il 
giardino.  |  Abbellire,  Render  facile  e  lieto,  Spar- 
ger di  gioie.  |  il  cammino  della  vita.  |  lo  stile,  il  di- 
scorso, Adornarlo  di  eleganze,  arguzie.  |  di  be 
stemmie,  insolenze,  schr.  |  rfl.  Divenir  fiorito,  Co- 
prirsi e  adornarsi  di  fiori.  |  Abbellirsi,  Adornarsi. 
|  le  api  s'infiorano,  suggendo  il  nettare.  ||  -amento, 
m  L'infiorare.  |! -ata,  f.  Operazione  dell'infiorare 
una  volta.  |  della  strada,  della  chiesa.  |j  -ato,  pt., 
ag.  ||  -azione,  f.  Infiorescenza. 

infiorentinire,  -are,  ;,•*■ fcSSJfc 

rentino.  |  la  lingua,  la  pronunzia.  ||  -Ito,  pt.,  ag. 

f.  *inflobebe  fiorire  ^Fio- 
ritura. |  Disposizione  che 
prendono  i  fiori  sul  fusto  o  sui  rami,  j  uniflora.  I 
polijlora,  Riunione  di  fiori  sopra  speciali  sistemi 
di  germogli.  |  racemosa,  in  cui  l'asse  d'infiore- 
scenza sostiene  lateralmente  una  sene  di  pedun- 
coli poco  sviluppati,  con  fiori:  grappolo,  spiga, 
spadice,  ombrella,  gattino,  pannocchia,  capolino, 
ecc  \  cimosa,  in  cui  i  rami  laterali  prendono  il 
sopravvento  e  sorpassano  l'asse  principale:  pleio- 
casio,  dicasio,  monocasio,  ecc. 
+inflorlre,  v.  infiorare 


influire,  +-ere, 


infiorescènza, 


Diventar  fiscale.  ||  '-are,  a.  Con- 


ìnfirm  aro  a  *infibmare.  £fi  Privar  di  vi- 
■  uni  in  aie,  gore  autoritai  efficacia.  Invali- 
dare. 1  un  atto,  documento,  decreto.  \  la  legge.  \ 
&  Confutare,  Ribattere  |  t'assunto,  l'argomento, 
le  ragioni  dell'avversario.  |  Rendere  mal  fermo.  | 
'Infermare.  || -ato,  pt.,  ag.  Invalidato.  ||  -atore,  m. 
Che  infirma.  ||  -azione,  f  »infibmatTo  -Bnis.  Inva- 
lidazione. ||  *-ità,  -o,  >'.  infermità,  infermo. 
infiscalire     n*'  f',sc°)-  Usare   fiscalità.  |  rfl 

fiscare 

infÌQchiarO  rfl..  fam.  Non  curarsi,  Non  fare 
Il  Iliaci  naie,  alcun  conto,  Ridersi  (di').  |  se 
n'infischia!  chi  non  ha  timori  o  debolezze  o  bisogni. 
infÌQÌmìro     nt-  (-isco).    Entrare    in    fisima. 

iniisimire,  Ave>re  una  g^,, 

ififiecn    P'->  a?   *infixus  |v.  infiggere).  Fis- 
MU'   so,  Conficcato,  Ficcato.   Trafitto.  |  pi. 
m.  a^  Mensole  di  legno  e  sim     murate   alle   case. 
Affissi. 

infintesi  irò  nt-  (-isco).  Diventar  fistola,  Mu- 
■imswi  m  e,  targj  jn  fistola  |  dl  negozio,  An- 
dar a  male.  |  dì  vizio,  Rimanere  incorreggibile.  |  a. 
Render  fistoloso.  ||  -Ito,  pt.,  ag.  |  piaga;  negozio—. 
infittire  nt-  (■,sc<'>-  Divenir  fitto,  folto.  || -Ito, 
*  pt.,  ag.  I  tenebre,  bosco  — . 
),  v.  infi 


•inflzzare  (dlt 

+infl  agione,  -azione, 

infiammare,  -afono 


1 1  z  a  r  e. 
enfiagione. 
.  infiammare, 


infleSSÌbile,  » *"J'!;=xibIlis.  Non  ilessi- 
'  bue.  |  Che  non  cede,  non  si 
piega,  non  si  rimuove  dal  proposito,  non  si  com 
muove,  Inesorabile,  Severo,  Rigido  |  animo,  vo- 
lontà, giudice,  carattere  — .  ||  -ibllissimo,  sup.  || 
-Ibilità,  i.  Qualità  di  inflessibile.  |  del  carattere 
f  -Ibtlmentc,  In  modo  inflessibile.  ||  -ione,  f.  *w 
flexIo  -Cnis.  Piegamento,  Piegatura.  |  dei  muscoli. 
I  $  Deviazione  dei  raggi  luminosi  nel  rasentare 
gli  orli  di  un  corpo  opaco;  Diffrazione.  |  di  voce. 
Cadenza.  |  f  di  voce,  Modulazione  |  il  canto  e  — 
di  voce.  |  m  Flessione.  Il  -o,  pt.,  ag.  «inflexus  (v. 
inflettere).  Piegato.  Deviato.  |  u  Coniugato,  De- 
clinato. 

inflèttprp  a-  {intièssi,  m/lcsso).  «inflfxtèbe. 
■  •■■■eli eie,  Piegare  inviare,  Flettere.  |  la  li- 
nea. |  la  voce,  Modulare.  |  C3  Coniugare,  Declinare, 
I  rfl.  Piegarsi.  |  fj  delle  volute  del  capitello.  |  Q  Ri- 
piegarsi all'indentro  o  all'infuon  di  raggio  lumino- 
so, onda  sonora.  ||  -ente,  ps.,  ag.  Che  inflette,  flette. 

ìnflÌKSfere  a-  (intl,fiso,-gì,  inflissi,  infinto). 

mm  i  #ikflIgkbe  percuotere,  ferire.  Im- 

porre, pena,  castigo,   punizione,    multa,   biasimo, 
condanna,  |  una  sospensione,  una  nota  di  biasimo, 
la  censura.  || -imento,  m.  L'infliggere,  Inflizione.  || 
-Itoroi  m   -Itrice,  f.  Che  infligge. 
mftrrto,  pt.  emFLicius,  v.  Infliggere. 


ÌnflÌ7Ìnnp     f  *nwucTto  -Bnis.  Atto  dell'inflig 
inui^iuiie,  gere  !  ^^  ^^  pnmzlone 

infiorescènza,  v.  infiorescenza. 

{-ÌSCO,    +ìn'fiUO).  #!NFMJÌ- 

scorrere    sopra,  insi- 
nuarsi.   Esercitare  un'azione   atta  a  disporre,  in- 
dirizzare, modificare,  come  si  credeva  in  astrolo- 
gia che  facessero   gli   astri  e   i  cieli   sugli  esseri 
della  creazione,  animati  ed  inanimati.  |  *una  forma, 
una  virtù  {su,  in)   |  Cagionare  ;  Infondere.  |  *vigore; 
sventure.  |  nt.  Aver  efficacia,  Potere,  Agire,  Valere, 
Operare  {su).  |  //  clima   influisce   sulle  abitudini  : 
uno  scrittore  grande  sul   tempo  suo;  le  belle  arti 
sulla  civiltà;  l'esempio   sugli  animi  umani.  |  non 
influisce  niente,   Non  fa  nulla,   Non  mena  a  nulla, 
Non  c'entra,  j  Inframmettersi,  Intercedere,  Eserci- 
tare il  proprio  credito  per  indurre  a  cosa  non  le- 
cita. |  sul  tribunale,  presso  il  Ministero   |  Affluire, 
Sboccare,  Metter  foce,   di  fiume  in    altre   acque.  H 
-ente,  ps.,  ag.  #ikfldens  -tis.  Che  fluisce,   scorre 
verso,  sopra.  |  Che  ha  potere,  autorità,   prestigio. 
|  personaggio  —.  |  Che  influisce,  dà  influsso.  |  ma- 
lattia —,  cagionata  da   influenza.  |  m.  $  Affluen- 
te. ||  -enza,   f.   Azione   di    influente,   Scorrimento, 
Flusso.  |  in  astrologia,  Influsso,  Azione  dei  corpi 
celesti  a  disporre  e  modificare  gli  esseri,  animati 
o  inanimati:  della  luna,   la  volubilità;    di  Mercu- 
rio, l'ambizione  e  il  traffico;  di  Venere,  l'amore  ; 
del  Scie,  la  sapienza;  di  Marte,  il  valore  militare; 
di  Giove,  la  giustizia  ;   di  Saturno,  la  contempla- 
zione ;  delle  stelle  fisse,  la  gloria,  la  fortuna,  ecc. 
|  Azione  di  cosa  sopra  altra,    Efficacia,    Potere,  j 
del  clima,   de!   mare;   della   luna    sulla  marea.  [ 
delle  macchine,  della  chimica  sulla  trasformazione 
delle  industrie.  \  $  Facoltà  per  la  quale  certi  corpi 
agiscono  a  distanza  su  altri.  |  elettrica,  Induzione. 
|  Tigt  Azione  di  germi  di  malattia  sugli  organismi.  | 
Grippe.  |  Prestigio,  Autorità,  Credito,  Ascendenza, 
Potere.  |  avere  molta  —,  nelle  decisioni  di  un  col 
legio,  in  un'amministrazione    |  Azione  esercitata 
da  scrittori,  scienziati   sull'indirizzo  degli  studi', 
le  opinioni,  il  gusto  e    sim.  |  Inframmettenza,    In- 
trighi ||-enzare,  a.  Esercitare  autorità,  Agire,  sulla 
volontà  altrui.  Disporre  in  un  dato  modo  l'animo. 
|  lifc  Attaccare  d'influenza    ||  -onzato,  pt.,  ag.  In- 
dotto,  Persuaso.  |  Malato  d'influenza.  ||  -Ito,  pt.  || 
+-ltore,  m.  -atrice,  f.  Che  influisce. 
influsso    m    *influxus     Influenza   astrale, 
'  Azione  dei  cieli   e   degli   astri  sul 
mondo,  Fluido   che   piove   dai   cieli.  |  Azione,  Po- 
tere,   Cagione,    F-fficacia,   Operazione   efficiente.  | 
benefico   |  malefico  (cfr.    iettatura).  |  buono,  cat- 
tivo |  *d'oro,  propizio,   benigno.  |  Scorrimento  di 
liquido, Flusso.  |  'Contagio,  Influenza.  I  *pt.  Fluito. 
Il  *-are,  nt.  Influire,  Avere  influsso. 
♦Influvlo,  «influvIum,  v.  influsso. 

{infoco,  infuo- 
. .  Arroventare.! 
<z»  il  ferro,  una  lastra  |  a  carbonaia.  Farla  dive- 
nire tutta  àrdente,  appiccando  il  fuoco  ai  mozzi. 
|  +Appiccare  il  fuoco,  Incendiare.  |  Infiammare,  Ac- 
cendere, passioni  |  Far  divenire  come  di  fuoco, 
per  calore  o  rossore  |  gli  occhi,  il  viso.  |  rfl.  Ar- 
roventarsi |  Scaldarsi,  Infiammarsi  ||  '-agione,  f 
lnfocazione  ||  -amento,  m.  L'infocare  |  Fervore.  || 
-ato,  pt.,  ag.  Arroventato,  Rovente  |  palle  —,  e>$ 
che  tratte  dai  fornelli  s'introducevano  fiammanti 
nel  pezzo  |  tirare  a  palle  —,  Assalire  nella  pole- 
mica con  violenza  l'avversario  |  ago  — ,  ^*  per 
operazioni,  j  Torrido,  Caldissimo.  |  Di  color  di  fuo 
co,  rosso  acceso  |  viso  — .  (  Ardente  di  ira,  sdegno, 
carità  I  pi.  Accademia  sorta  in  Firenze  circa  la 
metà  del  sec  16°  ||  -atamente,  Ardentemente,  Ac- 
cesamente. Il  -atisslmo,  sup.  ||  '-azione,  f.  L'info- 
care. Ardore  ||+-olare,  a.  {infòcolo).  Rinfocolare. 

infoderare,  +infodrare,  "„,Rfi?!,ettere 

'  »    nel  fodero, 

spada,  sciabola    |  Foderare.  |  rfl.  Mettersi  come  in 
un  fodero.  J  nel  mantello,  tra  le  lenzuola. 

+infoerli  are  "• rfl  Metter  i«  fogne,  ve 

nugnaie,  gtìrsj  dj   fogUe.  |nt. %rf  - 


infocare,  infuocare, 


Inne- 


stare mettendo  la  calma   tra  la   scorza  e  il  legno 
alquanto  staccati   ||  '-ala,  f.  Sfogliata.  |j  '-azione,  f. 

L'infogliare. 
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infognare 
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infoscare 


mtnirnarB    rfl.  Cacciarsi  come  in  una  fógna 
infOgnare,  impacciarsi  male,   Impelagarsi,  j 


,„.  ^.. -,  ------  _       àit    •  foooKE.      Arroven 

+mfogonato,  a! 


nr»  <fcW<»,  Cacciarvisi  semp 
ag-, 
tato 

infoia,  v.  infula 

Sfolgorare,  v    folgorare 

in-fòlio,  v.  follo. 

♦infollire,  v.  foli  ire, 


più  dentro. 


i-isco).    Diventar    folto. 
|  rami  — .  |  capelli 


-ito, 


infoltire,  £ 

.     x .__  4'       a.  (2.  infòtuiachi).  Depositare 

intOnaaC  are,   0  ammassare    nel  fondaco.  Il 

-ato,  pt     ag.  Non    fondat0i    Non  sicuro, 

intOnaaTO,  i£sussiStente.  Falso.  \  notista -r. 
I  affermazione  —  I  dottrina  —  ,  senza  base.  |  |i«- 
ì^fo ^Ingiusto.  |+Affondato.|l -amente,  Senza  fon- 
arne nTodf  verità  giustizia.  ||  -azza,  f  Mancanza 
df  fondatezza,  base  sicura,  realta.  |  della  notizia 
VJiXnÀ  oro  a.  {infusi.  "'^'s°)'  •"""K!*? 
infOnd  ere,  spargere,  versare,  immettere. 
Mettere  in  infusione,  Tuffare  in  un  liquido-  Te- 
nere a  bagnare.  |  +Allagare,  Irrigare,  Intridere,  In- 
zuppare flnspirare,  Istillare,  Suscitare  Mettere 
neH'animo,  nella  mente.  |  via,  amore,  #%>£*»■ 
eia,  persuasione,  coraggio;  <*<*,  Principi  ;  volontà 
desiderio.  I  »»  mite  sentimento  di  vigore  ed,  pace 
^arducc  1  I  la  scienza,  Cacciarla  d'urf  tratto  nella 
mente  d'un  litro  (per  ispirazione  dall'alto).  ||  -imen- 
to! m  Infonder!  ||  --ita,  f.  i^^ff^t.n  o'  In' 
«Podagra,  Gotta,  Riprensione,  K>/°nd™ento,  & 
?Lionerinfonditura.|i-ltore  m.  -itrice,  f-  Che  in 
fonde,  instilla.  Il  -itura,  f.  Infondila. 
*ìrrfondlbolo,  v.  infundibolo. 
ìnforàbile,  ag.  Che  non  può  forarsi. 

.  .a.. '.  L-.^     a   (2.  inforchi).   Prendere   con  la 

infOrC  are,  p0;ca  0Jcomt  con  una  forca.  I  la 
paglia  |  Infilare,  Infilzare.  |  in  uno  slecco.  |  arcioni 
Iella  cavallo,  bicicletta.  Mettersi  su  (facendo  delle 
eambe  forca)  I  schr.  r asinelio.  \  Occupare,  Tener 
ff  \  gli  occhiali,  Metterli  sul  naso,  come  ai»£ 
Imo: {duepezzi,  negli  scacchi,  Dare  scacco  dop- 
Dio  I  nella  scherma  di  spada  e  pugnale,  Stringere 
fi  scada  dell'avversario  tra  le  proprie  armi  come 

n  una  forbice Vlmpiccare.  |  Far  forcatila  scuola, 
Mancare!  rfl  Biforcarsi.  |  X  Ormeggiarsi  ||  -ata, 
f  Forcata  11 -atura,  f.  Atto  ed  effetto  dell'inforcare. 

'  »  Parte  del  corpo  dove  finisce  il  busto  e  comin- 
ciano le  cosce.  |  Jeicaliam.  Ri(Jurre 
infOreStier  ire,  -are,  in  forma  forestie- 
ra. Imbarbarire,  la  lingua.  |  rfl  Diventar  fore- 
stiero nei  costumi,  modi,  nel  parlare  o  scrivere.  |1 

;«tó0,rPÀ'  £  <-"co>-  Ess<sr  ros°  dalle  for" 
imonire,  fecchie. 

•  x_-~,  «rA  a.  {informo),  •informare.  Dare 
intorni  are,  la  torma,  Formare.  |  l'anima  sta 
ad  _  il  corpo.  |  Improntare,  Indirizzare,  Caratte- 
?£»are  Disporre,  Conformare,  Compenetrare,  Dar 
là  forma  aph-Huaie.  |  a  princìpi-  di  S'^tUia,di 

idra I  5/èttere  il  modello  nella  terra  della  staffa 
p«  cavarne  la  forma.  I.Jrj  Fornir.  noUMerdj; 
Uve  a  una  causa.  |  Inquisire,  Indagare.  I  rfl.  Pren- 
der forma e  figura.  |  i«  ptffe  s'in/orma  d«/tó  ossa. 
|  Procurarsi  notizie.  |  &  direttore  <M*fc.°>  £ 
r  agenzia  in  piazza.  I  se  è  vero,  sulla  condotta,  sui 
'fX  % 'elfo  'della'  malattia.  |  ^l^itode^on- 
corso.  || -abile,  ag.  »ikformabIus.  Da  potersi  mfor 
mare,  -amento,  m.  L'informare.  Il -ante  ps^ag. 
Che  dà  forma.  1  Che  fornisce  ragguaglio  ||  -a t  va, 
f  Lettera  con  cui  s' informa  intorno  a  una  sup- 
plica Il  -atlvo,  ag   Che  serve  a  dar  la  forma  o  1  im- 


pronta morale.  |  virtù  -,  potenza  che  *°™»-  I' 
Che  serve  a  ragguagl  are.  processo  —,  Inchiesta, 
spec  ordinata  Ifl  papa  prima  del  conferimento  di 
alti  gradi  ecclesiastici.  scuola,nuUnzzo-,VChe 
"a  dar  notizie,  cognizioni  dottrina,  senza  ri- 
guardo a  un  contenuto  educativo  (opp.  V0™» 
tivo)  Il -ato,  pt.,  ag.  Formato,  Improntato,  Indire 
z"to  ' \  a  princìpi?  di  equità.  |  leggi  -  a  liberta  | 
Messo' a  conoscenza,  Edotto,  Consapevole  |te«, 
male  -.  I  giornale  sempre  ben  -.  |  «  -  conscien 
Ha,  1.  Con  coscienza  ben  informata  I  /""£""' 
messa  alla  forma.  ||  -atisslmo,  sup.  |  -at°r*  ™„Vhe 
"forma.  I  rrj  Giudice  che  raccoglie  gli  elementi 
del  pTocessoT^  diligente.  |  ?*•  Esploratore  ;  SpUL  ! 
Che  dà  la  forma,  il  carattere.  |  concetto  P"nc,pw 
-  ||-atrioe,  f.  Che  informa,  la  fedele  -  |  Che 
forma |  educazione  -.  |  ^f  <  ~  *'  ."X^re'' 
-azione  f.  «informatIo  -5nis.  Azione  dell  informare. 
|  Notizia.  Conoscenza.  |  Ufficio  d'  mformazwnij 
Le  servizio  d' informazioni.  Spionaggio,  o  Sim. 
ìU  conto  di  alcuno.  |  le  -  ^lla  Questura^  \  belle 
buone,  pessime  -.  |  attingere  -,  l"1'0^*™,^ en7' 
I  segreta.  |  rti  Processo,  Inquisizione.  |  Documento 
che*  inforni?*  Relazione.  i/Dottrina  Istruzione^  ! 
a» Forma,  Formazione  |l-azioncella,f.  dm.  Notizioia. 
;.firm  -  ag.  «informis.  Che  non  ha  ancora 
iniOrm  e,  j»  sua  f0rma.  |  abbozzo,  arnese  —. 
|  massa-,  confusa  caotica.  |  cadaver^\  ;Deforme. 
Brutto.  |i  -emente,  Senza  la  sua  forma.  I!  "'f*'™0' 
sup.  li-Uà,  f.  *infokmItas  atis.  Mancanza  di  forma. 
+lnforment  are,  -ire,  v .  f  e  r  m  e  n  t a  r  e. 

informicolare,  -ire,  feire  °Wòmi: 

•  colamento,  Formicolare.  Il  -amento,  -Imento,  m. 

I  Formicolio,  prurito.  ||  -ito,  pt.,  ag,  , 

■     X  :  -,a-A     a    £s.  Mettere  a  cuocere  nei 

intOmaCI  are,  la  fornace  i  materiali  crudi, 
collocandoli  a  spina  pesce,  j  -ata,  t  F o r nac lat a 
infornare  a.  Mettere  in  forno,  il  pane  , 
ImOrnare,  a  metallo.  \  Infornaciare.  |  schr. 
Mangiare  con  avidità.  |  tose,  domani  inforna  !  Non 
Kra  mai!  Sta  fresco!  |  rt.Inttodur.1  nel  forno 
o  sim  |i-apane,  m.,  comp.  «.Pala  da  infornare  i 
Sane  II  -ato,  f  Tutto  il  pane  che  può  mettersi  nel 
Forno  in  un*,  volta,  Fornata.  |  Operazione  dell  in- 
fornare in  una  sola  cottura.  |  di  senatori,  profes-^ 
fori,  cavalieri.  Quanti  se  ne  nominano  ,r  uà 
volta  II  -ato  Pt  .  ag.  primo  —,  £.  Parte  sinistra 
del  forn?;«&»  destra.  Il  -atoro,  m.  Lavorante 
che  inforna  il  pane.  .     j„hl,in 

.  l.fnreore  a.  Mettere  in  forse,  indubbio, 
+inTOrSare,  pericoi0.  |  rfl.  Presentarsi  incer- 
to, indeciso,  Apparir  dubbio. 

infortificàbile,  ^rtl^onneattoancevere 

•  ,„r)lra  ,  aro  nt.  (isco,  *mfòrlo).  Dive 
infortire,  +-are,  nir  'f0rte,  Prender  sapore 
di  forte.  Inacetire,  Inacidire.  Inforzare.  |a.  Afforzare, 
Rinforzare.  ||  -imento,  m.  L'infortire  d.  sapore_  | 
Rmforzamento.  || -Ito  pt.,  ag.  ||] ♦-ore,  "»■  /fj'"^ 
; n«/>r+i  ina  f-  Sfortuna,  Mala  fortuna.  ||  '-are, 
inTOnun  <X,  nt  j^  correr  fortuna  di  mare.  Il 
-ato  ae  m  •wfortunatus.  Sfortunato,  Disgra- 
ziato |  infelice.  |  giorni  -,  infausti,  disgraziati.  I 
cas  -.  l-atamente,  Sfortunatamente.  «*«-!"»»■ 
sup  II -io  m.  «.NFORiraiuM.  Disgrazia,  Caso  sfor- 
tunato IX  Naufragio,  Grave  tempesta  con  avarie, 
Inves?imétto  Incendiò,  Scontro.  |  grave,  terribile 
-  \Vuli favoro,  Disgrazia  che  avviene  per  causa 
del  lavoro  cui  si  attende.  |  legge  sugi-  del  lavoro 
(1898),  che  fa  obbligo  di  assicurare  gli  operai  ad- 
detti  alle  industrie.  |  Assicurazioni  contro  l  -.  Il 

IX^r'-W™).  Afforzare,  Fortificare. 
ImOrZare,  ingagliardire.  |  il  fuoco.  |  nt.  In- 
fortire del  vino  e  dell'aceto  (tose).  I  Crescere  in 
forza,  intensità.  Il  -ato,  pt ,  ag.  |  cordicelle £"*«■ 
un'anima  di  filo  metallico.  ||  -alo,  -iato,  m  £fi  Nome 
dato  dai  glossatori  alla  seconda  parte  del  testo  dei 
Digesto  dopo  la  restituzione  di  un  frammento  che 
dapprima  stava  attaccato  all'ultima. 
■_/___«..«»  a.  (2.  infoschi  .  Rendere  fosco.  1 
infOSC  are,  offuscare,  Annebbiare.  |  Varia. 
|  rfl.  Offuscarsi.  |  Attristarsi,  Tu:  Darsi.  \  -amento. 


infossare 
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infrontare 


m.  L' infoscare.  Offuscamento.  ||  -ato;  pt  ,  ag.  | 
stampa  —,  per  non  buona  impressione. 
ìnfo^^flrP  a.  .Mettere  nella  fòssa,  il  grano. 
■  must»  rtie,  !  -eSeppellire  ,  Avvallare,  Incava- 
re. |  rfl.  Incavarsi,  Far  come  una  buca.  |  di  occhi, 
gote,  per  magrezza.  |!  -ato,  pt.,  ag.  |  letto  —.  |  oc- 
chi —,  situati  in  dentro,  come  in  una  fossa. 
infra  prp'  *1NFKA  sotto.  Fra,  Tra.  |  stare  — 
^  due,  incerto,  dubbioso,  tra  due  consigli. 
|  Entro.  |  mare,  terra.  |  Vanno,  il  mese,  durante, 
mentre  dura.  |  av.  Sotto,  A  pie  di  pagina.  In  fondo 
al  capitolo.  Più  oltre.  |  vedi  — . 


'infracid  are,  -amento, 

infradiciare, 


-atura,  v.  infradiciare, 
a.  Render  fràdicio,  Guasta- 
re, Corrompere,  |  le  frutte.  \ 
Immollare,  Bagnare  molto,  Inzuppare.  |  Importu- 
nare, Annoiare  molto  |  rfl.  Marcire,  di  frutte,  le- 
gnami, semi,  membra.  |  dei  denti,  Guastarsi  per  ca- 
rie. |  Immollarsi,  Bagnarsi,  Divenir  mezzo.  |  di 
pietra,  Disfarsi  per  l'azione  delle  acque.  ||  -ata,  f. 
Il  bagnarsi  per  la  pioggia,  j  prendere  un'  —,  ||  -ato, 
Pt,  ag.  || -atura,  f.  L'infradiciare,  effetto,  stato  del- 
l'infradiciare ||  -re,  nt.  (-isco).  Corrompersi,  Gua- 
starsi. |  a.  Far  divenire  fradicio.  ||  -to,  pt.,  ag. 
infral  ire  a  l-,sc°l-  Render  frale,  Svigorire, 
'  Scemar  di  vigore.  |  nt.  Venir  meno. 
Indebolirsi.  |i  -imento,  m.  L' infralire,  Debolezza, 
Fralezza.  Il -ito,  pt..  ag. 

inframéttere,  inframm-,  a-  ^ram 

'  '  mettere. 

I  rfl.  Frammettersi,  Ingerirsi,  Intrigare.  ||-ente,  ag. 
Che  si  piglia  brighe,  m  servizio  altrui,  Intrigante, 
Importuno.  |  deputato,  giornalista  —.  |  ps.  Che 
frammette.  ||  -entemente,  In  modo  inframettente. 
|!  -enza,  f.  Ingerenza  importuna,  Intrigo.  |  occulte 
e  palesi. 

inframeziare,  v.   framezzare. 
♦inframmésso,  -a,  f.,  v.  frammesso. 
inframmischiare,  v.  frammischiare. 
♦infrancare,  v.  francare. 

infrances  are,  +-cio§-,  -cesc-,  a. 

Contaminare  con  usanze, modi, vocaboli  francési. 
|  Appiccare  il  mal  francese  ischr.).  |  rfl.  Imitare  i 
francesi.  Gallicizzare.  ||  -ato,  f-ito,  pt.,  ag. 
infranchire,  v.  sfranchire. 

Ì  nf  rànff  ere     a-  ^"frovgn.  infransi,  infranto). 
=»  '  Frangere.  |  le  olive.  |  Ammac- 

care, bchiacciare.  |  Frantumare.  Spezzare.  |  l'osso 
|  Rompere,  Violare;  Trasgredire.  |  legge,  patto, 
consuetudine,  amicizia,  voto,  cerimoniale.  |  rfl.  Rom- 
persi, Fiaccarsi  |  contro  la  resistenza,  l'inerzia  f 
-ibile,  ag.  «infrangibTlis.  Non  frangibile.  |  diamante 
— ■  I  balocco  —.  |  volontà,  proposito,  decreto  —. 
H  -ibilmente,  Senza  possibilità  di  spezzarsi  '| 
-imento,  m.  L' infrangere,  Infrazione,  li  -itore,  m'. 
-itrice,  1.  Che  viola,  trasgredisce. 
infranto.  R'-'  aS-  Franto,  Frantumato,  Rotto, 
»  Pesto  |  alla  macina.  |  idolo  —,  Per- 
sonaggio decaduto  nell'  estimazione.  |  Fiaccato  | 
membra  —,  |  Schiacciato.  |  suoni  —,  &  molli .  gì, 
gn  ||  -otota,  f.  r#-  Quantità  di  olive  messe  in  una 
volta  al  frantoio.  ||  -olo,  m.  Frantoio,  Fattoio.  Tor- 
chio. |  «.  Ruota  di  pietra  da  infrangere  il  guado  I 
ag.  olive  —,  Specie  di  olive  che  fanno  molta  mor 


re,  Avvolgere:  Annoiare.  |  rfl.  Appiattarsi,  Andare 
frale  frasche  |  Impacciarsi,  Avvilupparsi.  || -ato, 
pt.,  ag.  |  m.  Capanna  di  frasche;  Frasconaia.  || 
-atissimo,  sup.  I, -atore,  m.  Che  infrasca.  ||  -atura, 
f  Maniera,  operazione  dell'infrascare,  j  Frasche 
intrecciate.  || -o,  m  Ramo  che  si  adopera  a  soste- 
ner piante  rampicanti.  ||  -onare,  a.  (-ano).  ^  Sep- 
pellire un  ramo  di  pianta  sarmentosa  senza  stac- 
carlo dalla  pianta,  e  in  arco.  |  la  vite.  Fare  il  ca- 
pogatto. 

ag    Scritto    dì    sotto,    qui   ab- 
basso, Seguente.  |  le  — persone. 
|  gV—  confini.  |  io  —,  Io  sottoscritto. 

ig.  9  Situato  sotto  la  spina. 
muscolo  —,   soprascapolare 


infrascritto, 


infren  are, 


chi»,   morcaie.  ||  ♦-urne,  m.   Frantume.  U-urn/f 
Frattura. 

♦infranzesare,  v.  infrancesare. 

♦Intrappolato,  v.  frappato. 

infrappórre,  v.  frapporre. 

infrascapoiare  ag  •  situato  sotto  ia  sca- 

r  '  pota.  |  muscolo  —,   largo, 

appianato,  triangolare   che  occupa   tutta  la  faccia 
cottale  della  scapola. 

infraSC  are.  a   f2-  infraschi).  ??  Fornire  di 
•  sostegno  di   frasche,   le  piante 


rampicanti,  come  fagioli,  piselli.  |  t  bachi,  >orre 
iorc  la  frasca,  Mandarli  al  bosco.  |  A.  Coprire  o 
riempir  di  frasche  le  pareti,  11  soffitto,  per  fare 
una  specie  di  intonaco,  smalto.  |  Caricare  di  orna- 
menti, Render  frondoso.  |  il  discorso.  |  ♦Imbroglia- 1  gli  occhi  negli  occhi 


nfraspinato, 

inferiore. 

infratarp     rl1-  farsi  frate.  I|  -ire,  nt.   t-iscoL 

vanno  alla  frasca  e  non  fanno  bozzolo,  Farsi  frati, 
Invacchire.  ||  -ito,  pt.,  ag.    |   scrittore,  che  non  ha 
fatto  più  nulla,  dopo  il  primo  lavoro 
infrattanto,  v   frattanto. 

infrazióne     '    *infractIo  -Onis    l' infrangere. 

nmaz.iu.se,  Trasgressione,  Violazione.  |  d,l 
regolamento  ;  alla  legge.  |  disciplinare:  |  grave,  leg- 
giera — . 

infredd  aro  a.  (infreddo).  «infrigIdarf..  tJ^ 
IIIIICUU  ellts,  Raffreddare.  |  lo  stomaco,  j  rfL 
Prendere  il  raffreddore,  Raffreddarsi.  |  nt.  Perdere 
il  calore  naturale.  ||  -agione,  f.  *infrigidat!o  -Osis. 
Infreddatura.  ||  -amento,  m.  L'infreddare.  ||  ♦-ativo, 
ag.  Che  induce  freddo.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Incatarrato. 
Accatarrato.  |  Raffreddato.  || -atura,  f.  Leggiera  flus- 
sione alle  membrane  della  gola  o  del  naso,  con 
catarro,  mal  di  capo,  calore  febbrile.  Catarro,  Co- 
riza, Costipazione,  Raffreddore.  ||  ♦-azione,  f.  Raf- 
freddamento. |!  -olire,  nt.  {-isco).  Esser  preso  da 
freddo  nella  persona.  Sentire  brividi  di  freddo.  !' 
-olito,  pt.,  ag.  |  mani  — .  J  -ucchiato.ag  Alquanto 
infreddato. 

♦inf  rem  ere, -ire,  -ito,  v.  fremere, -ire,  frèmito, 
a.  (infreno),  «infrenare.  Rattene- 
re,  Frenare.  |  Mettere  il  fréno.  || 
-abile,  ag.  Non  frenabile,  Irrefrenabile  || -amen- 
to, m.  L  infrenare.  |  delle  acque.  ||-ato,  pt.,ag.  *in- 
frenItus,  Frenato.  |  Non  frenato,  Sfrenato,  li  -atore, 
m.  -atrice,  f.  Che  infrena.  ||  -aliare,  a.  j.  Legare 
remo,  timone,  ecc.,  col  frenèllo. 
infrpn  P^irp  a.  (isco).  Invogliare  mattamen, 
IIIIICMCSIIC,  te  MetUre  una  frenesia.  |  rfl., 
nt.  Entrare  in  frenesia.  || -esito,  pt„  ag. H-eticare,  a., 
nt.  Rendere  o  divenir  frenetico.  Freneticare.;! 
-eticato,  pt  ,  ag. 
infrpnil  PntP    -»K-  *iNFRKguEN-'>  -rie  Non  fre- 

frequentato.  |  non  —,  Piuttosto  frequente.  ||  -emen- 
te. In  modo  infrequente.  ||  -enza,  ♦-enzla,  f.  ^nfre- 
quentIa.  Mancanza  di  frequenza. 
■t-infrocr1  oro     a.,   rfl.   Rinf  rescare.  ||  ♦-a- 

-rimresc  are,  m'8nto  m  Rmiresco 

m.  Vaso  per  rinfrescare,  Rinfrescatolo. 
-fcinfrio-iH  aro    a  «infrigIdark  Rinfrescare.  | 

+mTngia  are,  rfl  Divemr  frigido,  freddo. 

Il  +-ante,  ps.,  ag.  Rinfrescante.  |  x©  di  Galeno,  Spe- 
cie di  unguento  rinfrescante.  ||  +-atìvo,  ag.  tffc  Atto 
a  rinfrescare,  lì  -ire,  a.  (-isco)  iSfc  Indurre  frigi- 
dità. |  lo  stomaco  |  rjf  Render  sterile,  per  sover- 
chia umidità.  |  Irrigidire.  |  nt.,  rfl.  Diventar  fri- 
gido. Il -ito,  pt ,  ag.  |  terreno  —. 

J-infriorin  aS-  frigna.  Grinzoso,  Crespo.  | 
+II1II  Ignu,  pvb  Mezzo  _   sempre  _    urm£ 

laticcio  sì  rammarica  sempre. 

♦infrìngere,  *infringìsk,  v.  infrangere 

infralì  ire  nt  !•*«*)■  Frollare,  delle  carni. 
limoline,  |  Divenir  fròllo,  per  età,  indi- 
sposizioni, fatiche.  ||  -Ito,  pt.,  ag. 

infrond  ire,  -are,  Sb™-  ("fsco' infró»*°)> 

*  '  Divenir    fronzuto.    Ve- 

stirsi di  fronde.  |  a.  Vestir  di  fronde. 


-atolo. 


+ÌnfrOntare,  i*  Incontrarci  di  frónte.  Af- 


ontarsi.  |  a.  gli  occhi,  Fissare 


infronzolare 
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ingalluzzire 


arsi 
arsi 


infronzol are,  rAngg°^ 

S  -ato,  pt.,  ag. 

"infruenza,  v.  influenza. 

"Itrfruire  (dlt),  v.  inferire 

+infrunito,  £?a*a£0 


di    frónzoli. 
Rinfronzolire. 


knfeun  (1.  frumen  gola), 
Sfrenato 


nelle  voglie. 


infriicraro  a.,  rfl.  «fuscus.  Confondere  in 
imi  USL  die,  maniera  da  non  raccapezzarsi 
più  I  la  Usta,  il  cervello.  ||  -ato,  pt.,  ag.  |  8  Con- 
fuso e  mescolato  da  non  potersi  distinguere.  |  "O- 

infrii+tocsrònya  f-  ■*  Complesso  di  frutti 
inirilueSCeilicl.,  proveniente  da  un'infio- 
rescenza. ||  -Mero,  ag.  *g  Che  non  porta  frutti.  | 
Infecondo,  Sterile  |  $?Che  non  rende.  |  capitale— . 
f  -uosità,  f.  «infbuctuosTtas  -Xtis.  Sterilita,  L  es- 
sere Infruttuoso.  H  -uoso,  ag.  #infructu5si)s.  Non 
fruttuoso.  |  Inutile,  Disutile,  Che  non  ha  recato 
utile,  vantaggi.  |  ricerche  —.  |  opere,  fatiche,  slum 
—.  ||  -amente,  Senza  utilità,  frutto. 
'infugare,  infuggare,  v.  fugare. 

+infuggìbile,  ^J^Tbiìe  a  scansa^e• 

infilisi  f-  *infCla.  ft  Fascia  sacerdotale  a 
III IUI  a,  g^^  dl  diadema,  da  cui  pendono  due 
strisce  dalle  due  parti,  spesso  larga  e  spesso  at- 
torta a  co-done,  di  bianco  o  di  scarlatto.  |  Festone 
di  lana  per  ornamento  di  altari  o  di  tempi'  o  di 
vittime  sacrificali.  |  pi.  3*  Strisce  della  mitra;  Mi- 
tra. |  prelatizie.  |  Simile  ornamento  di  monarchi.  || 
-ato,  ag.  Cinto  di  infula. 
'infulminato,  ag.  Non  fulminato. 
infuri  aro  a.  Adattare  la  fune  a  un  ordigno. 
In  IUI!  c*IC,  |  Legare  con  fune.  Il  -ata,  f.  Funa- 
ta. Retata,  Brancata.  |  di  prigionieri  ||  -ato,  pt.,  ag. 
li  -atura,  f.  Legatura  fatta  con  funi. 

infundìbulo,  -olo,  &XT*$&£ 

Pevera.  |  Parte  della  lucerna  che  contiene  1  olio,  a 
largo  ventre,  e  di  forma  ori  rotonda  ora  ellittica. 
|  «  Corpicciuolo  imbutiforme  alla  base  del  cervello 
sulla  glandola  pineale,  prolungamento  del  tuber- 
colo cinereo;  ed  anche  altri  piccoli  organi  imbu- 
tiformi. |i  Fiore,  o  parte  di  esso,  a  forma  di  imbuto. 
Nnfundita,  v.  infondita. 
••infunestare,  v.  funestare. 

inf  ung  hire,  +-are,  ^AiS^&Sn 

Divenir  pigro,  neghittoso.  |  «Stizzirsi.  ||  -hlto,   pt., 

ag.  |  cado  —. 

infuocare;  Infuori,  v.  infocare;  in  fuori. 

infurb  ire,  %£$£&£*?  ' rfl  Scal" 
infurfantire,  «y*£  if entar  turfante' 

infuri  aro  »-  Far  montare  in  furia,  Dar  le 
IIIIUI  I  d.1  e,  furje  |  invaSare  di  furore,  estro. 
I  Irritare,  Aizzare  |  rfl  ,  nt  Divenir  furibondo 
Smaniare,  Dar  nelle  furie,  Montar  sulle  furie.  | 
nt.  Infierire,  Imperversare.  |  contro  ti  nemico.  |  di 
tempesta,  guerra,  epidemia.  ||  -amento,  m.  L  infu- 
riare, Furia.  ||  "-atlvo,  ag,  Che  serve  a  eccitare, 
metter  furore.  Il  -ato,  pt  ,  ag.  |  In  gran  fretta,  furia 
j! -atlsslmo,  sup.  |i -atore,  m  Che  rende  furioso, 
eccita  le  furie.  |  Bacco  —  delle  Baccanti.  ||  «-ire,  nt. 
i-isco)  Infuriare, 
infuscare,  v.  infoscare. 


-rinfoderato,  J* 

infusìbile,  *|," 


Tenuto  in   molle,  in   in 

B  Non'  fusibile.  Il  -Ibllltà,  f 
/S  Proprietà  di  un  corpo  di  re 
sistere  all'  azione  del  calore,  senza  fondersi.  || 
-ione,  f.  «infusIo  -oms  atto  dell'infondere,  versare. 
^0  Preparazione  di  medicamenti  la  quale  si  fa  la- 
nciandoli in  qualche  liquido,  talvolta  bollente,  al- 
cune ore,  o  giorni,  o  settimane,  per  estrarne  i 
principi'  solubili.  Infuso.  |  preparare  «»'  — .  |  met- 
tere,  tenere  in  —,   |  di  camomilla,  rosmarino,  ta- 


marindo, malva,  eucaliptus.  |  Trasfusione.  |  g£  del- 
l'anima, dello  Spirito  Santo,  della  grazia.  |  ♦Fu- 
sione. |  fi  "Infondita.  || -o,  pt.,  ag.  »infusos  (in- 
fondere). Versato  dentro,  Tuffato,  Bagnato.  |  In- 
triso. |  "Soffuso.  Asperso.  |  di  lagrime,  acqua.  | 
Trasfuso  dall'alto.  |  Salomone  ebbe  la  scienza  —, 
da  Dio,  tutt'  in  una  volta,  senza  studio  e  fatica.  | 
virtù  —,  f&  fede,  speranza  e  carità.  |  aver  la  scien- 
za —,  di  saccente 
che  non  ha  studia- 
to. |/Dtn.  Prodotto 
dell'infusione.  In- 
fusione. |  fj  Infon- 
dilo. ||  -ori',  m.  pi. 
4$  Animalucci  mi- 
nutissimi, com.  in- 
visibili ad  occhio 
nudo,  di  struttu- 
ra semplicissima, 
provveduti  di  oiglia 

O     di      flagelli      piti  miuaun  . 

lunghi,    coi    quali 

organi   si   muovono  ;   le   forme   più   belle   e  ava- 
riate si   trovano  nelle  acque  stagnanti,  all'aperto, 
in  mezzo  alle  piante  acquatiche;  p.  e.  l'euglena: 
furono  scoperti   la    prima  volta   nel   1689  dall'ol. 
Leeuwenhoec  nelle  infusioni  artificiali. 
infucitn    ag-  Che  va    diritto   come   un   fuso, 
HIIUSIIU,  con  affettazione. 
inf  net  ira     nt.  (-«co).   Divenir  duro   come  un 
Il  II  USI  Ile,  fusto.  || -ito,  pt.,ag.  I  m.  f}  Reuma- 
tismo, Crampi,  Tiramento  di  nervi,  Nevralgìa. 
infuturerò     rfl    Penetrar   nel   futuro,   cono- 
IIIIUIUI  die,  scendo  l'avvenire  (Dante).  ||  "-o, 
ag.  Futuro.  ,  .„  . 

intra  f-  i-ghe).  i Genere  di  leguminose  dell  a- 
"le<*,  merica  tropicale,  alberi  o  arbusti,  con  fo- 
glie pennate,  fiori  per  lo  più  assai  grandi,  e  le- 
gumi a  due  valve  che  contengono  i  semi  immessi 
in  una  polpa-  una  specie  {inga  vera),  dà  un  legno 
dl  durezza  metallica  (Granadiglia  di  Cubai,  usato 
per  strumenti  musicali,  pipe,  manichi  di  coltelli; 
la  scorza  serve  per  concia  e  per  tinta;  il  frutto 
come  purgante. 

ingabban  are,  £  K^'af  gabba 

i nera hhi  aro  a.  Mettere  in  gabbia.  |  pasto- 
illgdUUI  «aie,  W(r>  ohve  infrante,  nei  fischi  o 
gabbie  di  stramba.  |  Rinchiudere,  Rinserrare.  |  in 
collegio.  |  schr.  Mettere  in  prigione.  |  X  Formare 
l'ossatura,  il  corbame,  le  costole  e  tutte  le  parti 
curve  del  bastimento.  || -ata,  f.  Gabbiata.  |  fare 
un'—.  || -ato,  pt.,  ag. 

intra  crei  aro  «-  gaggio.  Obbligare  con  pe- 
Ulgaggi  «aie,  gn0j  impegnare.  |  a  fare  q.  e. 
|  a  usura  |  "Dare  in  pegno.  |  §>$  Assoldare,  Arro- 
tare, soldati  volontari'.  |  Assumere  operai  per  la 
vori  I  la  battaglia,  Impegnare,  Attaccare.  |  rfl.  Oh 
bligarsi.  Assoldarsi.  ||  -ato,  pt.,  ag.  || -atore,  m. 
e^  Chi  andava  in  giro  per  assoldare  volontari',  f 
-o,  m  Gaggio,  Impegnamento,  Pegno.  |  Soldo  e  ob- 
bligo del  soldato  ingaggiato.  Sistema  di  arrola- 
mento  di  volontari'  Bell'esercito  inglese. 

+ingagiiardìa,  ^ffiST1 Debo,ez 
ingagliard  ire,  +-are,  t<^*Z£$£. 

zare.  I  il  corpo,  Irrobustire.  |  lo  stomaco  |  il  vino, 
rrf  col  governo.  |  nt.  Divenir  gagliardo.  Infor- 
zare. |  delle  forze.  |  della  burrasca.  |  rfl.  Prender 
animo,  coraggio.  ||  -imento,   m.   L'ingagliardire.  Il 

ingaglfoffare,  Ji^ffr  ° dhren,ar 
ingalantomire,  &&&  Di-ntar  " 

"ingalappiare,  v.  incalappiare. 
ino-allaro    a-  «.  Tingere   con   la   galla,   le 
I  ngetl  I  rtl  e,  pannine.  ||  -ato,  pt.,  ag.  B  -atore,  m 
Operaio  che   dà   la  galla.  |)  -atura,  f.  Operazione 
dell'  ingallare. 
"Jngallonare,  Xv.  incaponire. 

ingalluzzire,  -are,  &$8*SSB: 


ingambalare 
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ingelosire 


|  nt.  Gallu  zzare,  Mostrar  grande  allegria.  |  *di, 
Innamorarsi.  || -ito,  -ato,  pt..  ag. 

ingambalare,  ga^b^feter  Io  stivale  nel 

+inP"amb  aro  nt.  Inciampare.  |  Pericolare: 
f  II lg«tll  1U  die,  Averdifetto.  |  Darsela  a  gam- 
be. ||  "-atura,  f.  Impedimento,  Inciampo.  ||  +-o,  m. 
Pericolo,  Contrarietà. 

inganefare,  v.  agganciare. 

Ingangherare,  v.  aggangherare. 

inpfann  aro  a.  *vl.  ingannare.  Indurre  in 
lugani!  aie,  errorej  Illudere.  |  j  stasi,  la  ,„■_ 

ata.  |  pvb.  L'apparenza  inganna.  |  Deludere.  |  le 
speranze,  l'aspettativa,  la  Jutucia.  |  Eludere.  |  la  vi- 
gilanza. |  il  tempo,  v.  ammazzare.  |  la  via,  il 
cammino.  Cercare  di  non  sentire  la  noia,  discor- 
rendo, leggendo.  |  v.  fame.  |  la  gobba  con  un  po' 
di  ovatta.  |  Trarre  maliziosamente  in  errore,  abu- 
sando della  credulità  e  della  buonafede.  |  Frodare, 
Truffare.  |  il  cliente.  |  Tradire.  |  la  moglie,  il  ma- 
rito; una  giovine.  |  rfl.  Errare,  Prendere  abbaglio, 
Sbagliarsi.  Giudicar  falsamente.  |  nel  giudizio, nel- 
l'opinione. |  Se  non  m' inganno.  Lei  s'inganna.  \  a 
parlito,  di  grosso,  grandemente.  |  di  sé,  nell'opi- 
nione e  nella  stima  di  sé  stesso.  ||  -abile,  "-abole, 
ag.  Che  può  essere  ingannato.  |  "Ingannevole.  || 
-acontadini,  s.,  comp.  £}  Chi  fa  lavori  grossolani 
e  vistosi.  ||  "-agione,  f.  Inganno.  ||  -amento,  m.  L'in- 
gannare. || -ante,  ps.,  s.  Che  inganna.  ||  -ativo,  ag. 
Che  serve  a  ingannare.  |(  -ato,  pt.,  ag.  Illuso.  De- 
luso. Tratto  in  errore.  Truffato.  Tradito.  |  essere—, 
in  errore.  ||  -atore,  m.  -atora,  -atrice,  f.  Che  in- 
ganna. Falso.  |  pvb.  L'inganno  va  a  casa  dell'  —  . 
Sopra  l'  —  casca  l'inganno.  ||  -evoie,  ag.   Che  in- 

fanna,  Mendace,  Falso.  |  consiglio  — .  |  Illusorio, 
allace.  |  speranze,  apparenza  — .  ||  -evolis'simo, 
sup.  ||  -evolmente,  "-evolemente,  Con  inganno. 
intanfì  O    m-,dv.  ingannare.  Illusione,  Abba- 
cai •■■«,     ,j0j   Errore    |  otHco        illusione 

ottica.  |  trarre  d>— .  |  Falsità,  Menzogna,  Insidia, 
Frode,  Astuzia  di  frode.  |  usare,  fare  — .  |  cadere 
in  — .  |  salvare  dall'—.  |  ricevere  — ,  torto,  danno, 
Patire  ingiuria.  |  pvb.  Con  arte  e  con  —,  si  vive 
mezzo  l'anno;  con  l  —  e  con  l'arte,  si  vive  l'altra 
parte  (cfr.  ingegno).  |ff  Effetto  che  risulta  dal 
risolvere  una  nota  o  un  accordo  inaspettatamente. 
||  "-éggio,  m.  Inganno,  Falsità.  ||  -erello.  m.  dm. 
Piccolo  inganno,  Astuziola.  ||  "-ese,  ag.  Inganne- 
vole, D'inganno  ||  "-igia,  f.  Inganno.  ||  -oso,  ag  In- 
gannevole, Mendace,  Pieno  d'inganni.  ||  -osissimo, 
sup.  || -uzzo,  m.  dm.,  spr. 
ingara bugliare,  -bullaro 


ingarbugliare. 

•fìngarbare.   f'   Aggarbare.   |   Adattare   | 
="  'Fare   con    garbo.  |  Aggiustare, 

Accomodare.  |  ./accenda,  negozio. 

ingarbueii  are  aFar  garbuglio, Arruf- 

5  WUglI  «Me,  {are  ImbrogliJre)  Confon 
dere.  |  la  memoria.  |  il  conto.  |  Azzeccar  garbugli 
di  leguleio.  |1 -amento,  m.  L'ingarbugliare.  j|  -ato, 
pt.,  ag.  |  cervello  —.  ||  -atlsslmo,  sup.  ||  -atore,  m. 
-atrice,  f.  Che  conlonde  idee,  discorsi.  Ingarbu- 
glione. |[  -one,  m.  Garbuglione,  Chi  fa  garbugli. 

Hrinearidare.  ?  oaii,tia  x.  Far  castein  v0 

•  '  lanti  a  poppa  ed  a  prua. 

ingarZUllire.  i1'"  tosc-  ga«zo«  Prendere  al 

+inM«»=rf=     .-       agrezza  e  baldanza  giovanile. 

mgast  ada,  -aduzza,  -ara,  v.  e  n  g  h  e  s  t  a  r  a    i  n- 

guistara,   guastada. 

ìn&raSti Sfato.  ?g-  I?on   gastigato,   Impunito. 
6  6  '  Il -azione,    f.    K'emissione   del 

gastigo. 

ìnsratt  ire     nt-  (-iscoì-    Innamorarsi    come   un 
•6«*«  "",  gatto  |    „0j  pt  _  ag_ 

■fingavin  are, a;  Kmp*«  di  gavine. n-ato, 

.  ,  '  Pt-,  ag.  Divenuto  gavinoso.  | 

Aggavignato. 

ìngavonare,  gavone,  X  v.  incaponire. 

+ingégna,  f.,  r.  ingegno. 

ingegnare    *  ****#»>■    Adoperar  Finge 
.  .  „  'gno  a  trovare   espedienti,   ripie- 

ghi, Cercare,  Procacciare,  Industriarsi  |  La  formica 
s  ingegna.  |  Sforzarsi,  Studiarsi.   |   a  far  bene,  a 


imitare.  |  Usar  malizia.  \  Industriarsi  per  campare. 
|  euf.  Rubare.  |  a.  Congegnare.  |  "Ingannare,  Lu- 
singare. ||  -amento,  m.  L'esercitar  l'ingegno.  |  "A- 
stuzia,  Sottigliezza.  ||  -ato,  pt.  |  ag.  Congegnato,  i 
-avole,  ag.  Ingegnoso.  |  Astuto. 

ingegnère,  +-o.  m-  *as-  (j,  ■**•  *afr- E»- 

&    &  v  ,  -T-  w,  Gìamm    Chi   applicando 

le  scienze  fisiche  e  matematiche  fa  i  piani  e  dirige 
le  costruzioni  di  opere  edilizie,  stradali,  mecca- 
niche, navali,  industriali.  |  Laureato  in  ingegneria. 
|  militare,  v.  gè  n  i  o.  |  X  costruttore,  per  la  costru- 
zione dei  bastimenti;  del  porto,  per  lavori  nei  porti, 
nei  bacini,  nelle  darsene,  e  sim.  ;  idrografico,  per 
la  descrizione  delle  acque:  rivede  e  ristabilisce  le 
carte  marine,  fa  gli  scandagli,  traccia  la  linea  delle 
correnti.  |  minerario  o  delle  miniere,  di  ponti  e 
strade,  idraulico,  elettrotecnico,  architetto.  |  mecca- 
nico, per  la  costruzione  di  macchine.  |  delle  fer- 
rovie; civile;  del  genio  civile,  \\-ia,  f.  Professione 
dell'ingegnere.  |  laurea  in  —.  |  delle  acque,  navale. 
|  S>^  Genio.  || -uccio,  m.  spr.  Ingegnere  da  poco. 

ìngégn  O    m'   *'N0ENìl!M    indole,    mente.   Fa- 
•    =         »   colta   dell'anima  che    intuisce,  pe- 
netra, apprende,  giudica,   ritiene,  trova,  escogita, 
immagina,  crea.    Potere  intellettivo,    Intelligenza, 
Intelletto,    Mente,    Capacità.  |  forza,    svegliatezza 
prontezza,  calore,  acume  d'—.  f  le  ali  delf—.  |  pro- 
digio, miracolo,  sforzo  d'—.  \  naturale,   colto,  in- 
collo, rozzo.  |  versatile,  multiforme.  |  perspicace,  fe- 
lice, forte,  gagliardo,  poderoso,  potente,   sublime, 
divino,  fosforescente,  sovrumano,   brillante;  eletto. 
|  poco,  meschino,  povero,  mediocre,  debole,  lento, 
tardo,   ottuso,   corto,  gretto.  |  v.    fiore.  |  aguzza- 
re, acuire,  coltivare,  educare  l'—.  j  senza  istruzio- 
ne, senza  arte  o  disciplina.  |  pvb.  Grasso  ventre, 
poco  —,  |  alto  —,  come  posto  da  Dio  con  l'intelletto 
(Dante).  |  Vivacità  di  mente.  |  uomo  d' — .  |  aver  del- 
l'—. |  abusare  dell'  —.  |  opere  dell'  —,  Gli  scritti  di 
letteratura,  filosofia.  |  frutti  dell'—,  |  vivere  d:W—, 
con  le  opere   dell'ingegno.  |  Persona  che   esercita 
l'ingegno  negli    studi'.    |   i  più  grandi,   belli  —.  | 
onorare  gì'  —.  |  un  beli'  —,  Bello  spirito,  Persona 
brillante    per    arguzie,    facilità,     piacevolezze.  | 
giuoco  del  beli'  —  :    consisteva    nel    porgere   una 
mazza  successivamente  alle    persone  in  giro,  che 
dovevano    prenderla    con  la    destra  o   la   sinistra 
secondo  si    porgeva.   |   Sottigliezza  di    mente,  Fi- 
nezza astuta  Dell'escogitare,    pensare.  |  di  sofista. 
|  v.  alzata.  (Astuzia,  Fspediente,  Artifizio  della 
mente,  |  pi.  di  cucina.  |  Inganno   |  pvb.  Con   arte  e 
con  —  si  acquista    mezzo    un    regno,  ecc.,   v.  in- 
ganno. |  a  —,  Con  astuzia.  |  aiutarsi  con  /'— .  | 
Genio.  |  poetico,   oratorio,   matematico  ;  strategico. 
|  del  bene,  del  male.  |  Indole,  Naturale.  |  facile,  pie- 
ghevole. |  Istinto.  |  dell'aquila.  \  delle  piante.  | fem- 
minile, della  donna.  |  Congegno,  Macchina,  Orde- 
gno ingegnoso,   Strumento.   |  ?>£  pi.  Macchine  di 
assalto,    assedio,    difesa.    |   Macchina    idraulica.  | 
«,  della  toppa,  restrettine  di  ferro  fermate  concen- 
tricamente sul  tondo  o  sulla  parte  interna  del  co- 
perchio, e  che  entrano  negl'  ingegni  della  chiave. 
cioè  nei  tagli  adatti,  paralleli  al  fusto  o  perpendi- 
colari  (v.   fernettel  II -accio,  m.   peg    strambo, 
incolto,  ma  forte.  Il  -etto,  m.  dm  |j  -inoì  m  vez.,  di 
ingegno  garbato,  di  certa  finezza.  (|  -one,  m.  acc, 
fam.  Ingegno  grande,  di  molta  capacità.  |  Grossa 
macchina,    ordegno,   di    mulino,   e    sim.  ||  -uccio, 
-uzzo,  m.  dm,  spr.  li  -uolo,  m.  »ingkniolu«.  Piccolo 
espediente,  artifizio. 

ÌrìPreernÓSO  a°-  *i*«kni6sl's.  Di  buon  inge- 
■  "6**6""«»«,  gno,  atto  a  superar  difficoltà, 
trovare  cose  nuove,  espedienti,  Di  ingegno  acutoi 
sottile,  diligente.  |  pvb.  Il  bisogno  fa  l'uomo  —  i 
Industre.  |  cura  —.  |  Che  fa  prova  d'ingegno  fino 
|  invenzione,  trovata  — .  |  paragone  — .  )  etimologia 
— .  |  Astuto,  Ricco  di  espedienti.  |  L'ingegnosa  (in 
gergo).  La  chiave.  |  *fuoco—,  d'artifizio.  |l -tssimo 
sup  |  V—  Ulisse,  astutissimo.  ||  -issimamente.  av 
sup.  ||  -ita,  f.  Qualità  e  opera  di  ingegnoso,  spec. 
quanto  a  espedieoti  e  artifizi'.  |  esercitare  /'— . 
"ingelare,  v.  gelare. 


ingelos  ire,  +-are, 

Pigliar  gelosia.  |  losospettirsi 


ut.,   rfl.  (-isco,   *mge- 

Iójo).  Diveoir  geloso, 

Adombrarsi.  |  dei 


ingemmare 
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eullrghi.ji.  Dar  gelosia,  Render  geloso  ||-ito,  pt.,  ag 
inmaminarp  a-  ('»£»»-)■  »ingehInare.  a? Ge- 
I ngem ! netl  B,  millarei  Ripetere,  Raddoppiare. 
inwmmarP  a.  Adornare  con  gèmma  o 
ingemm  die,  gemme.  |  Adornare,  Infiorare, 
Abbellire.  |  di  spropositi,  schr.  |  A  Gemmare.  || 
-amento,  m.  »  Aderenza  di  piccoli  cristalli  vart' 
di  figure  e  colori  alle  pietre  mescolate  coi  metalli 
nei  filoni  delle  miniere. 

infunar  ara  a  {ingenero).  Generare,  l'ar  na- 
mgenerare,  scere  |  v.  im  bocciare.  |  Pro- 
durre, Cagionare,  Inserire  nell'  animo.  I  sospetto; 
amore,  odio.  |  a  un  tempo  stesso,  Amore  e  Morte 
ingenerò  la  sorte  (Leopardi).  |  rfl.  Aver  origine,  na- 
scimento, Generarsi.  |  *del  cristallo  dal  ghiaccio.  || 
-abile,  ag.  Che  può  ingenerarsi  |  m  +Non  esistente 
per  mezzo  di  generazione.  |  gli  astri  sarebbero  — . 
|i  '''-abilità,  f.  L'essere  ingenerabile,  eterno.  ||  -amen- 
to, m.  L'ingenerare  Illativo,  ag.  Non  generativo. 
||  -ato,  pt..  ag  Generato  |  Insito  |  +Non  generato, 
Eterno.  ||  ♦-atore,  m.  -atrlce,  f.  Generatore.  ||  ♦-azio 
ne,  f   Generazione.  Razza:  Specie,  Sorta. 

incAnprncn    as  Non  generoso,  Di  f01?50 

Il  Igei  lei  uà  V,  basso  e  duro.  |  azione,  ripulsa 
— .  |  parole  — .  ||  -amente,  Senza  generosità.  |l  -ita, 
f.  Mancanza  di  generosità, 
♦ingènio,  -oso,  v.  ingegno,  -oso. 
inirànitn  ag  »ixGENiTirs.  Innato,  Insito  dal- 
•ngeilll  U,  ^origine,  Naturale  {in,  a).  |  vizio  —  . 
|  Dirti  —,  ielle  piante,  Potere,  Efficacia.  |  malat- 
tia — .  non  acquisita.  |  *per  —,  Per  natura.  |  ♦In- 
creato, Non  generato,  attributo  di  Dio.  ||  -amente, 
In   modo  ingenito 

infrànto  ag.  Hingens  -tis.  Molto  grande,  int- 
ingerne, m=ane>  immeaso.  \  fatiche  -.  i  r- 

sforzo  dell'Italia  nella  guerra.  |  somma  — .  |  spese  —, 
ino-pnfil  ir«a  a-  ('««')•  Render  gentile,  to- 
nigciiiii  il  e,  g|jen(j0  selvatichezza,  rozzez- 
za, grossolanità.  1 1 costumi, l'animo.  |  lepianie,  con 
la  coltivazione,  l'innesto.  |  Nobilitare.  |  rfl.  Divenir 
gentile.  || -imento,  m.  L'ingentilire.  Dirozzamento. 

fngentiluominire,  * ^L^enX"e 

♦ingenu (lessare,  -flèttere,  v.  genuflettere. 
inrànnn  ag  «ingenuits  nativo.  Naturale.  | 
ingeilU  U,  co[ore  _  (  Schietto,  Semplice,  Sin- 
cero. !  animo,  cuore  — .  |  Privo  di  malizia,  Inno 
cente  |  ragazzo  —  \  Che  si  abbandona  a  dire  e  a 
creder  tutto,  Semplicione,  Minchione.  \far  V — , 
Fingere  di  non  capire.  |  parti  —,  nelle  commedie, 
di  persone  giovani,  innocenti.  |  l'ingenua,  Una  delle 
attrici  nella  commedia  dell'arte.  |  domanda  — .  |  sor- 
riso — .  |  f|  Libero,  Civile  (opp.  a  Schiavo,  servo) 
|  *arti,  studi'  —,  liberali  I  feudo  —,  £fj  Allodio.  || 
-amente,  Schiettamente,  Francamente  |  In  modo  da 
ingenuo  H  -issimo,  sup  ||  -Ita,  f.  Sincerità,  Schiet- 
tezza, Candore  d'animo.  |  Semplicità,  Dabbenag- 
gine |  Azione  o  parole  da  persona  semplice.  |  (\ 
Condizione  di  libero,  nobile. 
♦ingórgo,  v.  gergo. 

incror  in»  a-  (-'*">>  ingerii,  ingerito,  *ingèsto). 
Il  Igei  ne,  #1NGjBÈsE  portare  o  porre  dentro. 
Insinuare.  Ingenerare,  Far  sorgere.  |  dubbio,  so- 
spetto |  tffc.  Mandar  giù  nello  stomaco.  |  alimenti. 
|  un  veleno  ]  ^Introdurre  \&nella  grazia  |  rfl  In- 
tromettersi, Impacciarsi,  Intrudersi,  Mettersi  in 
mezzo,  non  chiamato,  e  peggio  |  nei  segreti,  dei 
fatti  altrui.  |  del  Governo  nelle  elezioni,  con  abuso 
di  potere  |!  -enza,  f.  Intromissione,  Partecipazione, 
in  affare,  faccenda.  |  diretta.  |  avere  —  |  legittima 
|  indebita.  Inframmettenza.  |  soverchia  |  pi.  Attri- 
buzioni, Incombenza,  di  ufficio  |j  -imento,  m.  L  in- 
gerire o  ingerirsi.il -ito,  pt.,  ag  |  Immesso,  nello 
stomaco. 

j.inoari  ara  »■  ^  Legare  o  imbrogliare  la 
■ri i igei  i  aie,  vela  col  gèr[j  |j  _at0i  pt.  |  ag. 

Seduto  sulla  gerla,  degli  Accademici  della  Crusca. 
in  eroe  e  ara  a  Impiastrare  di  gesso.  |  a.  Mu- 
lllges>S>  aie,  rare  fermare,  serrare,  turare 
col  gesso.  |  Imbrattare  di  gesso.  |  la  slecca;  il  ban- 
co. |  ?t  Gessare.  |  il  vino,  il  grano.  ]  Concimare  col 
gesso  |  fi  Dare  il  gesso,  per  dipingervi  o  per  met 
«re  a  oro.  i!  -ato,  pt..   ag.  ||  -atura,  f.  Operazione 


ed  effetto  dell'ingessare.  |  .»-  Apparecchio  per  di- 
fendere dai  contatti  esterni  la  parte  lussala,  rotta 
o  contusa. 

j.incyàc+o  P'->  aB-  •meisTus  (i  n  gè  ri  re).  Mes- 
Tlllgeoiu,  so  dentro,  Introdotto,  Insinuato 

ingesuato,  *fH8,rteÓeslm,t0  in  GMÙ'  ' 

Ino-hohhiarp  a.Empireil  ghébbio  o  goz- 
ingnoUUIctlo,  EO    Rimpinzare 

♦inghermire,  v.  ghermire. 

•fingherOnare,   a.  Circondar  di   gheroni. 

♦inghestada,  v   inguistara,  enghestara. 

inghiai  are,  inghiar-,  %£?**,  ?a 

strada,  il  viale.  |  Spargere    di    ghiaia.  |  X  Mettere 
ghiaia  per  zavorro.  |  nt.  Incagliare   nella  ghiaia,  li 
-ato,  pt.,  ag.  |  m.  Ghiaiata,  Massicciata, 
♦inghllése,  v    inglese 
♦inghindare,  a.  X  v.  ghindare. 
incrhinmpU  ara     a-  ^ghiomello)  ghiomo  Ag- 
inglllUIIlell  etf  e,  gomitolare.  j  -ato,  pt.,  ag 
Raggomitolato.  Rannicchiato. 
inerhintt  ira    ^.{inghiottisco,  ingkiótM.  *m- 
uigiuuii  n  e,   ULUT1RE    Mandar    giù    boccone 
o  bevanda  per  l'esofago,  Ingoiare.  |  male.  |  non  po- 
ter —  l'acqua.    \   una  provincia.   Pigliarsela  facil- 
mente. |  Assorbire,  Trascinare  nel  vuoto.  |  //  mare 
ingluotte  i  bastimenti.  |  Consumare,  Divorare.  |  pa- 
trimonio, rendite.  |  ingiurie,   Sopportare.   I  amaro, 
amarezze.  |  il  pianto,  Reprimerlo.  ||  -imento,  m. 
L'inghiottire.  |  Voragine.  Precipizio.  || -Ito,  pt.,  ag. 
||  ♦-itolo,  m.  Esofago.  || -jtore,  m.  -Itrìce,  f.  Che  in- 
ghiottisce,  inghiotte.  ||  -onire,   a.   i-isco).    Render 
ghiotto.  |  nt.,  rfl.  Divenir  ghiotto.  |  Innamorarsi. 
xinohiri77are    a.  Ingozzare.  || +-lre,   nt. 
-ri  ug  illudi,  aie,  (./scoi  Diventare  ghiòzzo. 

ino-hiriariri  arp  a  Ornare  con  ghirlanda.  | 
Miglili  lailU  aie,  Adornare.  |  Cingere  come 
farebbe  una  ghirlanda.  |  la  tazza  di  vino,  Colmarla. 
|  X  Metter  la  difesa  della  ghirlanda.  1  Enco- 
miare soverchiamente  |  rfl.  Cingersi,  Ornarsi  di 
ghirlanda,  o  sim.  |  della  sposa.  ||-ato,  pt.,  ag.  |  A 
edera,  rose. 

♦Inghistara,  v.  inguistara, 
'merlar-  ara    a.,    rfl.   (2.    ingiachi\    Mettere  o 
"Igiav-aie,   mettersi  il  giaco.  |i  -ato,  pt.,  ag. 
inerirli  ira     i.arp    a    {-isco).  Far  diventare 

ingiallire,  +-are,  gjall0  ,  ,  captai,  im- 

biondare.  |  le  biade.  |  nt.  Diventar  giallo.  H  -imen- 
to, m.  L'ingiallire.  ||  -Ito,  pt.,  ag.  |  foglie  —,  in  au- 
tunno. |  carte,  pergamene,  fotografie  —,  per   il 
tempo 
ino-iarrlin  ara    a.   Aggiardinare.  |  Popo- 

ingiarain  are,  lare  gf  giardmi .  (rfl.  coro- 
narsi di  giardini.  |  Divenire  come  un  giardino.  || 
-ato,  pt.,  ag. 

♦inglarmare,  v    ciurmare. 

incriaro  m'  «t  Imbroglio  della  vela  latina: 
lllgiai  \J,  cavetto  sottile  che  giuoca  dentro  due 
bozzelli  incocciati  sull'antenna. 
i  neri  era  nt  ira  a-  i-isco).  Dar  forme  gtgante- 
MlglgcMH  Ile,  fiche  |  una  qHesil0ne..  |  i  peri- 
coli. |  con  l'immaginazione.  |  rfl  Prender  forme  gi- 
gantesche. ||  -ito,  pt,  ag. 

ina'ioWara  a  0rnar  di  &BVt-  '  rfl  ?.rend°r 
ingigliai  e,   figura  di  giglio.  |  Ornarsi  di  gigli; 

dello  stemma  del  giglio. 

♦Inginestrata,  v.  giuncata. 

Inninnrrhi  ara  rfl.  •ingenicClake.  PorBi in 
inglllU^OIU  aie,  ginócchi0!  per  pregare, 

supplicare,  umiliarsi,  fare  atto  di  adorazione,  od 
osservare  un  cerimoniale.  Genuflettersi.  |  ai  piedi, 
davanti  a,  a.  |  di  animali  ammaestrati,  per  spetta- 
colo, per  farsi  caricare.  |  Cascar  ginocchioni.  | 
fi  Inciampicare.  |  «.  Piegarsi  come  fa  la  gamba. 
Far  gomito.  |  della  scala,  finestra,  mferriata.j 
-amento,  m.  L'inginocchiarsi,  umiliarsi.  Il -ata,  f. 
Genuflessione.  |  jf  Finestra  inginocchiata,  o  per 
la  inferriata  a  ginocchio,   o  propriamente  la  bella 


ingiocóndo 
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finestra  a  terreno  posata  sulle  due  mensole  pie 
gate  a  ginocchio  ;  spesso  ha  decorazioni  di  statue 
e  fregi.  ||  -atoio,  m.  Mobile  di 
legno  per  starvi  in  ginocchio 
a  fare  le  orazioni.  ||  -atura,  f. 
Piegatura  a  modo  di  una  gam- 
ba inginocchiata.  ||  +-azlone,  f. 
Genuflessione.  ||  -one,  -I,  av.  Gi- 
nocchioni 

ingiocóndo,  ^D*X 

ìoso,  Spiacevole,  Tutt'altro  che 
giocondo.  ||  -amente,  Noiosa- 
mente. ||  -Ita,  f.  *injucundItas 
-atis.  Spiacevolezza,  Mancanza 
di  giocondità. 

ingioi  are. r<1  0rnarsi  di 

»  '  gioie,  gemme. 

|  *a.  Riempir  di  gioia.  |  Ingem-  del  f^z0  Riccaraii 
mare.  1|   -ato,    pt.,    ag.    |    pvb.  Firenze. 

Donna    —,     mezza     derrata.  || 
-ellare,  a.  Ornar  di  gioièlli.  |  Ornare   di  prezio- 
sità, eleganze,  uno   scrìtto,  li  -ellato,  pt.,  ag.  |  ba- 
laustrata —,  fj  ornata  di  cristalli  come  gioielli.  || 
+-re,  nt.  Gioire. 

♦ingioncare,  v.  ingiuncare. 

ingiornalare,  *j  ^J1^'  °  registrare 

«.    nt.  \-isco).  Rin 


Inginocchiata 


inglése, 


ingiovan  ire,  ingioven-, 


giovanire.)  rfl. 


Farsi  o  dirsi  più  giovane 

iricriiir^nh  ira    a.,   nt.    (tose).   Rendere  o  di- 

HiglUlUn  ire,  ven(ar  giucCo  || -Imento,  m. 

L'ingiuccnjre.  ||  -Ito,  pt..  ag. 

incrinr{ìr*at/^     ag.  *ikjudicatus.  Non  giudica- 

ingiuaicaxo,  j»  Non  definIto  con  gfudizl0. 

|  Di  questione  su  cui  non  è  stato  dato  giudizio.  | 
Indeciso. 

^ingiùgnere,  v.  ingiungere. 

♦ingiù! ia,  v.  ingiuria. 

♦ingiumai,  In  oggimai  (v.). 

ingiuncare     *•  '^'  *'**"""«**)•  Giuncare.  | 
&  'X  Legare  con  giunchi,  per  le- 

gature volanti,  spec.  alle  vele  latine.  |  rfl.  ^  Co- 
prirsi di  giunchi  o  piante  fitte  come  giunchi.  || 
-ato,  pt.,  ag.  Giuncato.  ||  -atura,  f.  Stato  e  modo 
della  vela  ingiuncata. 

ingiùngere.  a  Q*g***go,  -g>--  ingiunsi,  -to). 

m  o  >  «injungere.  Intimare,  Imporre 
|  comando,  ordine,  obbligo;  penitenza.  |  di  andare, 
uscire,  dire,  chiedere  scuse.  |  Commettere,  carica, 
ufficio.  |  ♦Aggiungere.  Includere,  Allegare.  |  'Inflig- 
gere. |  ♦Sopraggiungere.  Sorprendere.  |  ♦rfl.  Con- 
giungersi, Attaccarsi. 

ingiunto.  pt'  ag'  *INJC>"™s  (ingiungere). 
°  »  Intimato,  Imposto.  |  ♦Aggiunto;  An 

nesso  ;  Sorpreso.  |  in  un  delitto. 

ingiunzióni^  ^  *injunctio  -5nis  lingiun- 
lllglUIIiilune,   gere    Comando    intimatone. 

|  di  arrendersi;  uscire.  |  ♦Commissione. 

ingiuria,  +-ra,  t.  -rio,  9-*ms^h.1*- 

™  '  *  '    fesa,  Contume- 

lia. |  £tj  Reato  di  chi  con  atti  o  scritti  lede  commi 
que  l'onore,  la  riputazione  o  il  decoro  di  altra  per- 
sona. |  semplice,  senza  diffamazione,  senza  attribu- 
zione di  alcun  fatto  determinato.  |  querela  per  — .  | 
condannato  per  — .  \fare  —,  scorno,  torto.  |  grave, 
atroce,viUana,  sanguinosa.  \  scagliare,  lanciare  un'—. 
|  vomitare  —.  \respmgere  T—.\  un  sacco  d'ingiurie.  \ri- 
parare,  cancellare, perdonare  P— .  |  Ingiustizia, Dan- 
no con  intenzione  di  offendere,  Torto  contro  la  vita, 
l'onore  o  la  roba  altrui.  |  a  donna,  Oltraggio,  Vil- 
lania, Violenza.  |  Incomodo,  Danno.  |  le  —  del  tempo, 
degli  anni;  della  stagione.  |  della  sorte.  j|  -are,  a. 
*ikjubYaki.  Offendere,  con  contumelia,  insulto  | 
pvb.  Chi  ci  loda  si  dee  fuggire,  e  chi  c'ingiuria  si 
dee  soffrire  IFartorto.l'Commetter  danno,  tnale(a). 
I  rfl.  Scambiarsi  ingiurie.  || -ante,  ps.  Che  ingiu- 
ria. |  +s.  Autore  di  ingiurie,  delitti.  ||  -stivo,  ag. 
Che  serve  a  ingiuriare.  \  forma  —  .||-ato,  pt.,  ag. 
Offeso.  |  ♦Danneggiato.  ||  -àtore,  m.  -atrice,  f.  Che 
ingiuria.  Offensore.  ||  -oso,  ag.  •mrmtfSSvs.  Che 
xeca  ingiuria,  Offensivo.  |  parole,    scri.'to  —.  |  so- 


spetto — .  |  ♦Nocivo,  Dannoso,  Dedito  a  far  male.  | 
la  fortuna  —  ||  -osamente;  In  modo  ingiurioso . 
Con  ingiuria.  ||  -oslssimo,  sup.  il  -osissimamente, 
av.  sup.  |ì  -uzza,  f.,  spr.  Ingiuria  da  nulla. 

ingiustific  àbile,  SJpJtfSSSSZ}, 

In  modo  ingiustificabile.  ||  -ato,  ag.  Non  giustificato. 

I  assenza  —. 

ingiustìzia     !-    *injusiitIa.     Iniquità,    Man- 

6  '   canza  di  giustizia.  |  Atto  ingiu- 

sto, Torto.  |  commettere  — .  \  grave— .  \e  un'—.'\ 
Eccessiva  severità.  | Parzialità, Sopruso.  1 0 Peccato. 
iriSfìUStO     aS   *"<Jusius.  Contrario  al  giusto, 

S  ">  Non  conforme  a  giustizia.  |  condan- 

na, sentenza  —.  |  legge  —,  non  di  equità,  non  impar- 
ziale.  |  esaminatore,  giudice—.  |  guerra—,  per  am- 
bizione e  cupidigia.  |  lode  —,  non  meritata.  |  so- 
spetto — ,  infondato  e  che  fa  torto,  j  essere  —  con 
alcuno,  alquanto  severo.  |  m.  Iniquo.  |  Patisce  il  giu- 
sto per  V —.  |  m.  Ingiustizia.  Il  -amente,  A  torto, 
Senza  fondamento  di  giustizia.  Il  -issimo,  sup.  il 
-Issimamente,  av.  sup. 

inglandolire,  ["•  ("'seo>  Divenir  bi«bA> 

ag  ,  s.  D'Inghilterra.  Anglo.  |  cosii- 
tuzione—  ,v.  carta.  |  lingua — ,  Lin- 
gua sassone  portata  in  Inghilterra,  e  arricchita  di 
elementi  scandinavi,  latini  e  francesi:  è  la  più 
ricca  di  vocaboli  forestieri,  ma  nondimeno  gram- 
maticalmente una  ed  organica;  divenuta  quasi  ag- 
glutinante; ha  per  fondamento,  dopo  G.  Chaucer, 
il  dialetto  di  Londra;  è  la  più  diffusa  nel  mondo.  | 
letteratura  —,  in  lingua  inglese,  della  Granbretta 
gna,  degli  Stati  Uniti  d'America  e  dell'Australia 
comincia  dal  7°sec.  (anglosassone,  sino  al  sec.  11°). 
|  v.  giardino.  |  all'—,  Secondo  l'usanza,  la  ma- 
niera inglese.  |  cesso  all'—,  inodoro.  |  carattere  —, 
corsivo,  piegato  a  destra.  |  zuppa  —,  Pan  di  spa- 
gna, con  crema  e  alchermes  0  rum.  |  limonata  —, 
Specie  di  purgante.  |  sale  —,  Forte  purgante,  Acqua 
amara.  |  cappello,  stoffa,  spazzola  — .  |  taglio,  moda 
— .  |  cavallo  —,  puro  sangue:  in  origine  era  incro- 
ciato con  l'arabo;  ora  è  il  tipo  più  pregiato  per 
armonia  di  forme,  velocita,  resistenza,  fuoco,  in- 
telligenza. |  corno  —,  J  Oboe.  |  un  milord  —,  Un 
gran  signore.  |  far  l'  —,  l'indiano.  ||  -ino,  m.  dm.  ì 
-urne,  m.,  spr.  Maniere  o  cose  inglesi 

+inglori  azióne, f  v«g°s?a- ir-o-ag-  •«- 

...&.^,  vu.iv/iiw,  GLOB(us  inglorioso, Igno- 
bile ||  -oso,  ag.  Privo  di  gloria,  Oscuro.  |  guerra  —, 
ignominiosa,  per  la  origine,  o  per  l'esito.  |  morte 
—,  senza  gloria  ||  -osamente,  Senza  gloria,  Con 
umiliazione  o  vergogna. 

-l-incrlf ivi  a  -a  t  *ikgluvIes.  Gola,  Vora- 
Tingiuvie,  a,  cu».  || -atore,  m.  Mangione 
Il  -na,  f.  A>  Pepsina  che  si  estrae  dallo  stomaco 
dei  polli  :  polvere  bianco-giallastra,  usata  nei  casi 
di  dispepsia  con  vomito  e  diarrea  ||  -osamente,  Vo- 
racemente, Ingordamente. 

ingobbiare,  L^fnghe'bbfare"*0'  lnsoz' 


ingobbire,  v    aggobbire 

incrnffir*»    a   (-"c°)'   Render   gòffo,    Far  pa- 
iiiguiuic,   rere  goffo  j  rfl  ,  nt   Diventar  goffo. 

+Ìn2"Òff  O     m'  G0Bmo-  Botta,  Colpo,  Batosta.  | 
6  »  Boccone,    per   far    star    zitto,  per 

corrompere.    |  dare  !'—  (rom.   lo  strozzo),  Com- 
prare il  silenzio.  |  arare  f— .  ||  ♦-are,  a.  Dare  ingoffi. 

incoiare   a-  (ingói°)-  *iNGLtiviEs  gota?  in 

&  '  ghiottire,  avidamente.  Mandar  giù 

di  un  tratto  Ingozzare.  |  il  coccodrillo  soffre  a  — . 
|  un  rospo  (fam.t,  Subire  per  forza  cosa  spiace 
vole.  |  Trangugiare.  |  amarezze,  ingiurie.  |  non 
potersi  —,  Riuscire  intollerabile.  |  Appropriarsi. 
Divorare,  Prendersi.  Distruggere.  |  Assorbire  nei 
vortice,  nell'abisso.  |  L'inferno  ingoia  i  peccatori; 
il  mare  le  navi.  |  *la  morte,  Avvelenarsi.  |  «»  libro 
Leggerselo  tutto,  senza  gusto.  ||  -amento,  m.  L'in- 
goiare. ||  -ato,  pt,  ag.  Inghiottito.  Sommerso.  Spro 
(ondato.  ||  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  ingoia. 

ingoiare.  a  Cacciar  nella  góla.  Riempir  sino 
•■  '   alla  ffola. 


[ingolfare,  ; 


alla  gola. 


fi.  Formar  gólfo,  Insinuarsi  del 


ingólla 
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ingrassare 


addentro,  avanti  nell'  alto  mare,  Impelagarsi.  | 
Tufferai,  Immergersi,  Applicarsi  tutto:  nei  debiti, 
nei  vizi';  nella  politica;  negli  affari;  in  una  grossa 
avventura  o  impresa.  |  nei  guaì  ||  -amento,  m.  L'in- 
golfarsi. ||  -aio,  pt.,  ag. 

i n erri 1 1 a  f->  dv  ingollare.  r£  Canestràio  con 
IMgUlia,  rebbi'  in  cima  a  una  pertica  per  co- 
gliere frutte  dai  rami. 

incrr.ll  arp    a  (*•#*•.•  Btoauun.  X001-1-0-  *■■ 

iuguli  ai  e,  ghjottirc  senza  masticare  e  mgor 
damente,  Ingoiare,  Mandar  giù  nella  gola.  |  mia 
medicina.  |  Divorare,  Consumare  Assorbire  nel- 
l'abisso,  nelle   onde.  ||  +-o,  m.   Atto  dell'ingollare. 

inoTiinc;  Ìrp>  a->  "'•>  ru  (■"«>>•  Rendere  odi 
irpguiuo  il  o,   venjre  g0i0S0)  ghiotto,  bramoso. 

|  dei  dolci,  d'un  cappone.  ||  -ito,  pt ,  ag 

ingolpare,  ^ólfePigIiar  la  malatt,a  deIla 

♦ingombare  (dlt),  gobba,  i  v.  inarcare. 

ingombr  are,  +ingomber-,  ^"i"^: 

mOlus  X  glomèrare.  Occupare  formando  ostacolo  e 
impaccio,  con  cose  inutili  e  in  disordine,  Impedire. 
|  «/  passo,  il  passaggio,  la  strada,  con  gente,  carri, 
rottami.  |  di  carte  e  libri  |  di  nebbia,  nubi,  caligine. 
|  di  neve.  |  di  pensieri  la  niente.  \  Vania,  la  tribuna, 
con  gente  estranea.  |  la  vista.  \  il  testo  di  note,  ci- 
tazioni. |  il  giorno,  di  faccende  inutili.  |  la  mensa 
di  vivande,  Mettere  tutte  le  vivande  a  tavola.  | 
sostanze,  beni,  Occuparli  impossessandosi  (I-amen- 
to, m.  L'ingombrare.  Ingombro.  ||  -ante,  ps.,  ag. 
Che  ingombra.  |  pacco,  collo  —,  ^3,  di  volume  spro- 
porzionato al  suo  peso  e  che  prende  molto  spazio.  || 
-ato,  pt.,  ag.  Ingombro.  Impedito.  ||  -atissimo,  sup. 
Il +-evole,  ag.  Che  è  d'ingombro.  ||  *-lme,  m.  In- 
gombri. Il  ♦-io,  m.,  frq.  Il  continuo  ingombrare.  || 
-o,  ag.  |pt.  sinc .).  Ingombrato,  Impedito,  Occupato 
|  la  linea  —,  fcg  non  libera  al  passaggio,  dopo  un 
disastro,  o  per  la  neve  o  una  frana,  o  per  ma- 
novra di  treni.  |  stazione  —,  piena  di  veicoli,  per 
modo  che  è  disagevole  eseguire  i  movimenti.  | 
niente  — ,  occupata  e  oppressa.  |  m.  Cosa  che  in 
gombra.  Ingombramento,  Impedimento,  Impaccio. 
Cumulo,  Mucchio  di  cose  che  toglie  spazio  utile, 
Disordine.  |  dare,  mettere  —.Idei  mobili,  in  una  casa 
stretta.  |  X  di  bagagli,  casse,  ceste  sulla  coperta. 
inonmm  aro  a  Attaccare  con  la  gómma. 
iugulimi  «aio,  |  rindirizzo sul  pacco;  ilcar- 
tello.  |  Spalmare  di  gomma.  |  i  francobolli,  le  buste. 
|  le  trine,  <^  per  renderle  più  salde.  |  rfl.  Imbrat- 
tarsi di  gomma.  ||  -ato,  pt.,  ag. 

+ingonnell  are,  frf£g&V*"*1' 

insmrhi  arf»  a-  *•  Metter  la  górbia.  |  Fare 
mgui  ut  aie,  Ia  gorblai  0  a  modo  dl  gorbia. 

Il  -atura,  f.  Scanalatura,  Buco.  |  Buca  quadra  nella 
quale  si  incastra  o  si  ferma  la  saettuzza  al  fusto 
del  trapano.  , 

-t-inPTjrd  are  "'•  *ingukg't*i,e ";  ingordo?  Far 

Divenire  ingordo 
irtcrrSrr.  n  ag.,  m-  *gurdus  pingue?  Ghiotto; 
mgui  u  u,  vorace.  Avido,  Insaziabile.  |  voglia, 
desiderio  — .  |  Bramoso,  Cupido.  |  di  piaceri,  glia 
dagni.  |  di  udire,  vedere.  |  Smodato,  Eccessivo  |  in- 
teresse —,  di  usura.  |  misura,  prezzo  — .  |  'fatica, 
pena  — .  |  macina  —,  A.  che  per  essere  mollo  aspra 
macina  troppo  a  precipizio  e  male.  |  lima  —,  Ingor- 
dinà.  |  *d'  —,  Dì  gran  voglia.  |l  -amente,  Avida 
mente  ||  -issimo,  sup.  ||  -Issimamente,  av.  sup.  Il 
♦-aggine,  -ezza,  -ìa,  f.  Ingordigia  If-igla,  f  Avidità, 
Golosità,  Cupidigia,  Bramosia.  ||  -igiaccia,  f  peg. 
H  -Ina,  f.  «,  Raspa  o  lima  che  leva  molto  legno 
per  volta. 

ìrtirnrp  art*  nt, tu.  (Z.  ingórghi).  Fìt  gorgo, 
Higuigaio,  dell'acqua;  Tenere  in  eolio  | 
Accumularsi  senza  aver  libero  sfogo.  |  Intasarsi, 
Ostruirsi,  di  canali,  tubi,  condotti.  |  di  fumo;  tar- 
taro, sali.)  a.  Ostruire  con  ingorgo  |  fj  labriglia, 
la  lingua.  |  ^Riempire.  Il  -aménto,  m  Ingorgo,  Gor- 
go. |  &  Affluenza  di  materie  estranee  che  impedi- 
scono il  corso  regolare.  |  soffrire  l'—.  |  tffc  Ingorgo, 
Afflusso. H-ato,pt.,  ag.  |  glandola  — .|l  -atissf  mo,  sup 


l'ingordo   |!  *-ire,  nt.  (  isco) 


irnrnrtyi  arA    a-  Mettere  nella  gòrgia,  Ingol- 
1 1  igui  gì  ai  e,  ]are>  Tracannare.  ||  -amento,  m. 

L'ingorgiare. 

ino-fSrPT)     m    (P1-  -£hi)-  Ingorgamento.  |  «k  Af- 
1 '•  &"■&">  flusso   di    sangue   o  di    materie  nei 
vasi,  nei  condotti  glandolan  o  intestinali,  con  dif- 
ficolta di  scolo 
Ingovernàbile,  ag.  Non  governabile. 

\t\tft\77  arA  a-  Metter  ne!  gózzo  |  spr.  ln- 
lllgui.i.aic,  ghiottire  a  forza,  con  ripugnan- 
za. |  medicamenti.  |  ingiurie: amarezze.  \  Tollerare. 
I  jiou  ingozzarla,  Non  poterla  mandar  giù  |  terre. 
beni,  Pigliarseli.  || -ata,  f.  Bussa  sul  cappello,  che 
il  capo  vi  si  conficchi,  come  ingozzato  icfr.  in- 
goffo) ||  -ato,  pt.,  ag.  ||  -atura,  f.  Effetto  dell'ingoz- 
zare. |  fj  Ostruzione  dell'esofago  prodotta  da  corpo 
estraneo.  ]  operazione  dell' — .  j  Ingozzata. 
in  orar- il  ir*»  nt.  {-isco).  Diventar  gracile,  i  a. 
ingialli  II  e,  Render  grac,ie  Assottigliare,  i 
-ito,  pt.,  ag.  |  bambino  —. 

j-incrrar.  aro     nt->  rf-  Ascendere,    Salire    di 
Tingiauaic,  grad0  jn  grado.  li -uablle,  ag. 
Non  graduabile. 
-l.incrramicrna.rA     nt-  Attecchire,  Allignare 

+ingram ignare,  come  gramigna 

i  n  orari  a  crai  n     m-    *ir-   engrenage  (1.  crena 
Hlgiaiiaggiu,   inlacoo.  cfr    incrinare).  $ 

Combinazione  di  ruote  munite  di  denti  che  s'im- 
boccano e  servono  a  trasmettere  il  movimento  ; 
Incastro,  Dentatura.  |  Movimento  di  operazioni,  al 
fari  che  s'incontrano  e  incastrano.  |  gì'  —  della 
burocrazia,  del  commercio.  \  esser  preso  nell'  —. 
inora n  aria  a  A.  Granire,  la  polvere.  |  Far 
ingiallale,  prendere  alle  pelli  il  color  dei 
sommacco.  |  nt,  rfl.  0  Incastrare,  Indentare,  Am- 
morsare, di  ruote,  congegni.  |  Soffrire  soverchio 
attrito,  sino  al  riscaldamento.  ||  +-ato,  ag.,  m.  Gra- 
nato (pietra  e  colore). 
'ngranchire,  v.  aggranchiare,  aggranchire. 

inPTanH  ITA  a-  (  isco)-  Far  Piu  grande.  |  gli 
ingiallii  ne,  0ggetti  con  ìc  lenti.  |  un  ritratto. 
con  procedimento  fotografico.  |  la  misura  — .  |  Ac- 
crescere in  ampiezza,  estensione.  |  il  territorio 
dello  Stato  |  il  regno.  |  il  podere,  l'officina,  la  casa. 
|  l'azienda,  negli  affari.  |  Esagerare.  |  con  V  immagi 
nazione.  \  Magnificare.  !  J  Accrescere  gradualmente 
in  forza  il  suono,  l'armonia  |  l'intervallo.  |  S  la 
maniera,  Migliorarla.  |  nt.  Divenir  più  grande.  | 
rfl.  Farsi  grande,  ricco,  sfarzoso,  superbo.  |  Ac 
crescere  il  traffico.  |  Crescere,  di  statura.  H  -iman 
to,  m.  L'ingrandire.  |  degli  oggetti  al  microscopio 
|  lente  d'—.  |  ritratto  a  —,  |  Ampliamento.  |  Accre- 
scimento di  forze,  potenza,  territorio.  \  V —  d'Ita- 
lia impone  grandi  obblighi.  |  Esagerazione,  Amplifi- 
cazione. Il  Mtlvo,  ag.  Atto  a  ingrandire.  H  -Ito,  pt.. 
ag.  Il  -itore,  m  -itrlce,  f.  Che  ingrandisce.  |  can- 
nocchiale — .  |  lente  —. 
ingranellato,  v.  granellato. 

4-incrran  ITA  ■■  {isco).  Granire,  la  polvere. 
ti  ligi  ai  i  ne,  ||t.itore>  m.  Strumento  che  in- 
granisce la  polvere;  Granitoio. 
jriPTaSS  arfì  ft  *incrassare.  Far  diventar 
■  ligi  ass  ai  o,  grasso  |  tacchini, oche, capponi, 
maiali,  per  vivanda  |  pvb.  Vaccino  del  padrone 
ingrassa  il  cavallo.  |  -sT  Concimare.  |  con  ietanu\ 
cenere,  belletta,  sovescio,  debbio,  ecc.  [andare  a  — 
i  cavoli,  plb.  Morire.  |  Arricchire.  |  Q  Ungere  o  im 
piastrare  di  grasso.  Lubrificare,  metallo,  assi  delle 
ruote  |  scarpe,  cinturini  |  +Ingrossare.  |  nt.  Dive 
nir  grasso,  impinguare.  |  alle  spalle  altrui.  |  Go- 
dere. |  del  mate  altrui.  ||  -abue,  comp  ,  m.  Jt  Nome 
volgare  di  varie  piante  di  prati'  Cicerchia  selva 
tica,  Girlo,  Climenio,  Crisantemo  delle  biade  [chry- 
santhemum  segètum).  Il  -amanzo,  m  lngrassabue 
||  -amento,  m.  L' ingrassare.  |  di  porci.  |  Concime 
Ingrasso. |l -ante,  ps  ,  ag.  Che  fa  ingrassare. \cibo  — . 
||  -apòroi,  m.  *g  Tarassaco.  Il  *-atlvo,  a.  Atto  a  far 
ingrassare.  l|-ato,  pt.,  ag.  ||-atino,  ag.  dm.  vez.  Piut- 
tosto ingrassato.  ||  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  fa  di- 
ventar grasso.  Che  ingrassa.  ||  -icchiare,  -ucchiare, 
nt.  Diventar  grasso,  a  poco  a  poco,  lentamente.  1! 
-o,  m.  Ingrassamento.  |  buoi  da  —,  da  ingrassare 
per  macellarli.  |  tenere,  mettere  all'  — .  |  •>>"  Tutu» 


ingraticchiare 
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ciò  che  si  adopera  per  rinvigorire  il  terreno  esau- 
sto. )  Concime. 

♦ingraticchiare,  v.  ingraticolare. 

ingraticciare  a  Chiudere  con  graticcio. 

.        _  '  Coprire    con    graticci.   |   rfl. 

Arruffarsi,  Aggraticciarsi,  dei  capelli  di  donne,  lì 
-aia,  f.  Chiusura  di  graticci  |j  -ato,  pt.,  ag.  ||  -atura, 
f.  Lavoro  dell'ingraticciare   ' 


-. „. „  „ „.*  iu&.uH„i[u6.  |  delle  sedie. 

ingratìCOl  are.  a  Chiudere  con  graticola. 
o  —..  w,  d[  sbarre    di   ferro   o  di  le- 

gno.  |  la  finestra.  ||  -amento,  m.  L'ingraticolare,  In- 
graticolato. ||  -ata,  f.  Graticolato  di  legno  per  so- 
stegno alle  piante  in  pergolati  e  sim.  |  Inferriata. 
|  t&  Graticola  di  quadretti  segnati  sul  foglio  (v 
graticolare).  ||  -ato,  pt.,  ag.  |  m  Chiusura  a 
sbarre.  |  di  bronzo,  di  marmo.  ||  -atura,  f  Lavoro 
dell'ingraticolare. 

+ingratigliare,  Sj^jf*18™  a  sratile 

ingratitùdine     f    •inghatitOdo  -Tms.   Man- 
..  '  canza  di  gratitudine,  Senti- 

mento di  avversione  per  il  benefattore.  |  nera  — 
I  dei  figli  verso  i  genitori.  |  dei  cittadini  verso  la 
patria:  della  patria  verso  i  grandi  cittadini.  I  /'  — 
*  Roma  verso  Scipione,  di  Firenze  per  Dante  | 
della  Serbia  verso  l'Italia.  |  Azione  di  persona  in- 
grata. |  commettere  un'  — .  |  figlio  d'  — .  |  del  benefi- 
zio. |  pagare,  ricambiare  d'—. 
ingrato,   ag-  ?,ngratos.  Spiacevole,  Disgusto- 

~  '   so,  Sgradevole.  |  voce,  sapore,  odore 

7-J  r\cordo-  I  merita  —  a  udire.  |  fatica,  lavoro  —, 
difficile  e  che  non  corrisponde;  antipatico,  impro- 

i  4  lavoro  di  un'inchiesta.  |  luogo,  soggiorno 
—.  |  studi'  —,  sterili.  |  Che  non  sente  riconoscenza, 
ricambia  male  il  benefizio.  |  a  Dio  ;  verso,  contro 
il  benejahare;  con  la  famiglia;  del  benefizio.  I  ani- 
mo _.  |  donna  -.  |  non  sarò  -.'  Saprò  ricambiare 
il  lavore.  ||  -accio,  ag.  peg.,  talvolta  schr.  ||  -ella,  ag 
i.,  dm.  schr.  (gioco  di  parole).  ||  +-ezza,  f.  L'essere 
ingrato,  Ingratitudine.  H-issImo,  sup.  ||  -Issimamen 
te, av.  sup.  || -one,  -onaccio,  ag.  acc.  peg.,  com.  schr. 
+ingraVare,   a-  *i"GRÀvare.  Aggravare.  | 

,     ,.  é  »  nt.    Infierire,   Infuriare.  1  del 

vento.  ||  ■'-escente,  ag.  #ingravescens  -tis.  Che  di- 
viene più  grave. 

ingravidare     a'nt   #,noh*vIdare    Rendere 

=»  '   o  diventar  gràvida.  |  rfl.  Im- 

pregnarsi. ||  -amento,  m.  L'ingravidare.  Il  -atore,  m 
Che  rende  gravida. 


Ingresso  alla  reggia  di 
Caserta  dai   giardino. 


+ingravire,  tifj^L  Render  ?iùi pesante. 

aria  di  gravità. 


«.  ,  ,o^^,    ivi.uuci    jjiu  pelame.  ( 
J  Render  grave.   |  rfl.   Pigliare 


'ingrazianare,  v.  ingrazionire. 

ÌngraZl"are,   rfl   Me*tersi  nella   grazia,  Cat- 

7T  ■  '  trarsi  l'altrui  benevolenza,  con 

artifizio.  |  con.  |  il  Ministro,   il  popolo   |  a    Render 

gradito.  ||  -ato,  pt  ,  ag.  |  Favorito,  Tenuto  in  grazia 

mgrazion  ire,  +-are.  ,rfl  i-1**»'  *-°*°)- 

„„°  ,  L  '  Ingraziarsi,  Catti 

yarsi  la  grazia  o  benevolenza  altrui,  con  artifizio 
il  -ito,  pt ,  ag. 

+ingrec  are,  nt  i'n*»*«»)  «vi.  ingrevIcare 

„,,  „„     ,,  '  (cfr-  greve)    Sdegnarsi,  Dive 

nir  fiero.  Il -ato,  pt ,  ag. 

ingrediènte  a?>  m  *"*gredtens  -ns  (ps 

.„.  '  'ngredi  entrare)  Sostanza  che 

entra  a  comporre  medicamenti,  profumi,  vivande 
|  mistura  di  vari'  —  \  gì  -  del  vermut,  del  mai- 
sala;  dell  acqua  di  Colonia;  della  zuppa  malese,  i 

l!~;J;J?PPet't1:, e  ,l  miélior  -  I  Ciò  che  entra  nella 
composizione  di  ce  s.  |  metallo,  materia,  sostanza  - 
Ingramlre,  v.  gremire. 

ingreDDÌtlira.  f-'  tosc-  a«^n'  Aggrinza 
.  ,  ^  mento  duro  di  cuoio. 

ingrèSS  O.  m-  *'N0"Essus.  Entrata;  Luogo  per 
.  .  ,  ,  '  eui  si  entra.  |  della  chiesa  Idei  tea- 
tro, del  palazzo,  delia  villa.  |  Vestibolo.  |  princi 
pale  la.eraJe  |  deUa  valle.  |  del  porlo  |  Azione  del- 
i  entrare,  Prima  entrata,  solenne.  |  V—  a  Trento  e 
i  ,  i'eSie, delU  tr"PP' liberatrici  il 3  novembre  1918. 
'  .tyr°"/ale-  \  del  vescovo  nella  diocesi.  |  degli  scolari 
«rc/Binrrsi/d,  Principio  dei  loro  studi'.  |  del  prò- 
jessorc,  Principio  del  suo  insegnamento.  |  orazione 


d  —,  Prolusione.  |  —  nell'ombra,  Immersione:  En- 
trata del  sole  in  un  segno  dello  zodiaco.  I  Comia- 
ciamento,  Prima  apparizione 
I  la  primavera,  l'inverno  ha 
fatto  il  suo  —.  |  del  caldo.  | 
Facoltà  di  accedere.  \  libero, 
vietato.  |  Prezzo  del  biglietto 
d'ingresso.  |  al  teatro,  Facoltà 
di  entrare,  senza  occupare 
nessun  posto.  |  £$  alla  sta- 
zione, Facoltà  di  assistere  al- 
l'arrivo o  alla  partenza  di  un 
treno;  biglietto  d'  —,  che  dà 
diritto  ad  entrare  nella  sta- 
zione, non  a  viaggiare.  |  scam- 
bio «r— -,  Primo  scambio  che 
i  treni  incontrano  entrando 
nella    stazione     |    £&  +di    un 

trattato,  Introduzione.  Principio,  l'ag.  «prò.  bmobes 
Violento,  Ostile,  Fiero,  il  • -amente,  Concitatamente. 
+ÌngrÌffare    a  *td    «seu-ek.  Agguantare,  Af 

°  w»  ferrare  ||  -ato,  pt.,  ag. 

ingrlliandare,  a.  orillanda,  v.  inghirlandare, 
ingrinzire,  v   aggrinzire. 
Ingrognare,  ecc.,  v.  ingrugnare. 
ingrommare,  v.  grommare. 

ingroppare.  a- rn-. Far  groppo,  Aggrop- 

...  _  pare.  Annodare.  |  Aggiungere, 

attaccare.  Soggiungere  |  Portare  in  gròppa.  I 
9$  Mettere  fanti  in  groppa  ai  cavalli  per  traspor- 
tarli rapidamente  |  *Costnngere  il  cavallo  a  metter 
la  groppa  in  terra.  || -ato,  pt.,  ag 

JngrOSS  are    a"    nt'     Rendere    o    diventar 
. .    ..  '   gròsso.  |  Crescer   di  volume, 

o  di  diametro   |  della  lingua,  agli  ubbriachi.  I  il  la- 
voro. A.  il  diametro  della  candela  con  l'aggiungere 
nuova  cera  sino  alla  voluta  grossezza;  lo  stoppino 
tacendolo    ripassare    nella    cera  strutta.   |  Metter 
pancia   |  Vestilo  che  ingrossa  la  persona.  I  Ingravi- 
dare. Inoltrarsi   nella   gravidanza.    |  Gonfiare:   di 
nume,  per  piogge,  alluvione;  di  mare,  per  vento, 
tempesta,  flusso  |  Crescer  di  numero.  I  «  le  file, 
le  schiere,  1  armata.  |  ti  debito,   il  patnmmiio  j 
ispessire    Rendere  o  divenir  denso   |  //  freddo  in- 
grossa l'acqua  |  dei  respiro.Divenir  affannoso.  |  di 
umori.  |  Crescere  di  intensità,  forza.  Infierire.  Adi- 
rarsi  |  della  questione;  delle  parole   |  della  guerra 
(anche  rfl  ). ,  Farsi  più  grande,    gagliarda  e  ampia. 
|  la  voce.  |  Togliere   o  perdere   acutezza,  finezza,   * 
sottigliezza.  |  la  coscienza,  Non  provar  troppi  scru- 
poli. |  ìa  vista,  Indebolire,  dei  miopi.  |  l'udito.  Ren- 
dere o  divenir  quasi   sordo.   |  il  suono,  Renderlo 
grave  |  Diventare  o  render   tardo,   poco  sagace.  I 
'  ingegno,  le  cervella.  |  la  memoria.  Indebolire.  |  Di- 
venir sciocco  |  Ostinarsi,  Incaponirsi,  fi  -amento, 
m.  L  ingrossare.    Accrescimento   di   volume,    nu- 
mero, densità.  |  dg^  della  milza,  per  infezione  pa 
lustre  |  Ingorgo.  |  fj  Ripieno,  Grossezza  ||  *-ativo, 
ag   Atto  a  ingrossare,  a  far  denso  ||  -ato,  pt  ,  ag 
Il  -atore,  m    -atrice,  f.   Che  ingrossa,  fl  -atura,  fi 
Effetto  dell  ingrossare  Grossezza  ||*-lre,nt  {-isco). 
Divenir  grosso,  Far  grossezza.  |  Crucciarsi. 

ingrÒSSO.  av-  In  grosso-  I  Sf  '"   grandi  par- 
ta w»  tue  o  quantità  (opp.  A!  minuto',.  | 
ali—.    Ingrosso;    All' incirca;    Grossolanamente, 

Senza  andate  per  il  sottile. 

ìngrottare.  a   Metler  nelIa   grotta,  o  come 
5  '   in  una  grotta.  |  Celare.  1  rfl.  Cac- 

ciarsi nella  grotta. 

+ÌngrÒttO,  fg  *a/,r ■  bngsoter  {cegròtus),  anima- 
&   """'lare.  Malato,  Mal  ridotto  in  salute 

ingrugn  are,  -ire  tisco)>  S-  Mettere  a 

i  «        .  broncio,  Fare  il  grugno 

Ingrognare.  Crucciarsi  II -ato, -ito,  pt.,ae.  Imbron- 
ciato. \far  /-.  || -atetto,  ag.  dm.  Alquanto  ingru- 

-attira    -ilnn    f    li- :_     /-« JL  ».       » 


gnito.  ||  -atura,  -itura,  f.  Broncio,  Grugno  ;  L'essere 
mgrugnito.  ' 

ìngrull  ire,  ahtos<:-  f-'seo)   Diventar  grullo. 
»  »  sciocco;  Ammattire.  I  c'è  da  -  . 

-ito,  pt.,  ag.  .'. 

ingruppare,  v.  aggruppare, 
inguadàbile,  ag.  N'ori   guadabile. 


inguadare 
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ìngUadare,   ag.  A.  Tingere  con  guado. 

Insuaìnarp  a.  Passare  nella  guaina.  |  col- 
IMgualll  aie,  l'infilacappi' .  |  Chiudere  in  un 
astuccio,  o  sim.  1  la  spada.  Infoderare  (opp.  Sguai- 
nare), «-amento,  m.  L' inguamare.  |  ^-  Introdu- 
zione di  una  porzione  d'intestino  in  un  altro.  || 
-ato  pt .  ag.  Messo  nella  guaina.  Fornito  di  guaina. 
,  ineritala  I  esci,  in  ouala.  J.  Voce  di  comando 
flllguaia.  ai  remiganti  per  uguagliare  la  posi- 
zione dei  remi  o  la  battutadel palamento  nella  voga. 

+ingualdrapp  are,  S„9p?WK 

inouantarp     a-    Mettere    nel    guanto.  |  rfl. 

inguaui  aie,  Mettcrsi ,  guanti.  u  -ato,  pt ..  ag. 

|  ismi  — .  |  lnguainato. 


Insanabile. 
|!  -ibilmen- 


intriiar  ìhilp    ag.  Non  guaribile, 
mgUariDlie,    fmaie,  malattia - 
te.  In  modo  inguaribile. 
♦inguastare,  v.  guastare. 
«ingiuriare,  v.  agguattare. 
xinmi9779rp     rfl-   bagnarsi  nella  g>»azza; 

-unguazzare,  Prender  la  gUazza. 

•ingabbiare,  v.  ingobbiare. 
inmiirlalocrarp     a.  Cagionare    guidalé- 

ìnguiaaiesc are,  schi  ,  rll  Empirsi  di 

guidaleschi.  || -ato,  pt.,  ag. 
inguiderdonato,  ag.  Non  guiderdonato. 

xin^iiioTrioro  a-  guiggia.  Calzar  bene  la 
-HlìgUIggiaie,  pianeiia>  Mettere  bene  il  pie- 
de nelle  guigge. 

ìno-uin  A  m.  «inguen  -Tnis.  »  Parte  anteriore 
inguine,  de[  corp0)  come  corda  dì  tendini  Ira 
la  coscia  e  l'addome,  a  ciascun  lato;  Anguinaglia, 
Regione  inguinale,  j  un  dolore  ali—.  ||  -aglia,  1.  An- 
guinaglia. ||  -ale,  ag,  •ijkhjinXlis.  Dell'inguine,  Ap- 
partenente all'inguine.  |  regione  -,  Parte  inferiore 
dell'addome,  anteriore  e  superiore  della  coscia.  | 
canale  —  ,  pel  quale  l'inguine  comunica  con  la  ca- 
vità addominale.  |  anello  -.  all'esterno  del  canale 
verso  l'addome.  |  ernia  —.  |  «**  glandole,  adenttc, 
bubbone  — . 

inguistara,  v.  guastada. 
ingurgiare,  v.  ingorgiare. 

inp-urffitare   a-  (>»£">•£<"».■  *wgurgItahe. 

Iltguegll  aie,  Mandar  giù  cibo  o  bevanda, 
con  ingordigia.  Ingollare,  Ingoiare.  |  Inghiottire, 
come  fa  un  gorgo.  ||  -amento,  m.  L'ingurgitare.  || 
-atore,  n.  -atrice,  f.  Che  ingurgita. 
inrucrbro  nt.  Entrare  nel  guscio.  |  Entrare 
inguauiale,  come  in  un  guSCio;  Insinuarsi. 

ì  'ifìltirPi 

inernctàhilo  a8  Non  gustatale;  Non  atto  a 
ingUSiaDllo,  gustarsi.  Che  ha  poco  sapore. 

ini  a  *■  *fc  Delfino 
"»ai  fluviatile  dal 

rostro  lunghissimo, 
nel  Kio  delle  Amaz- 
zoni {delphinus  fin- 
riatllis,    iuta  ama- 


loia. 


iattanza. 

-ISCO).   «INHlBlBE. 


'intattanza,  v 

inikiro  a.  l-i'sco).  «ishibIre.  £*£  Proibire,  di 
IIIIU  Ile,  autorità.  |  ^Trattenere,  Fermare,  un 
movimento  nell'organismo,  all'inizio  o  nel  suo  de- 
corso, per  forza  morale  o  nervosa.  ||  «-ita,  f.  Ini- 
bitoria. H  -ito,  pt.,  ag.  Vietato.  |  Impedito.  ||  -itoria, 
f  rr»  Decreto  che  inibisce.  |  Revoca  della  provvi- 
soria esecuzione  di  una  sentenza  civile.  |  Inibi- 
zione, ji -Itorio,  ag.  Che  inibisce.  |  potere  -,  TSfc  d'i- 
nibizione. |  tipo  —,  Individuo  che  ha  potere  d  ini- 
bizione, ti  -telone,  f.  *inhibit!o  -Csis.  $r£  Proibi- 
zione, Divieto,  per  ordine  dell'autorità,  ,di  com- 
piere alcun  atto.  |  fare  —.  |  «fc.  Dominio  di  se,  di 
impedire  o  attenuare  o  dissimulare  movimenti  ner- 
vosi, psichici.  |  potere  a"—.  |  scarso  potere  a"—,  nei 
cosiddetti  tipi  riflessi. 
«ìmco,  v.  iniquo. 

Mancanza    ó"  idoneità.    Il  non 
essere  idoneo.  |  a  giudicare. 


inidoneità, 


inio+T  ara  a-  (inietto),  «injectare  intromettere. 
iniettale,  ^  par  penetrare  nell'organismo, 
nelle  vene,  nell'intestino,  una  sostanza.  Fare  inie- 
zione. |  Intrudere,  Trasfondere,  Inoculare.  |  La  vi- 
pera inietta  il  veleno.  |  $  Immettere  l'acqua  nelle 
caldaie  a  vapore.  ||  -ato,  pt.,  ag.  |  occhi  —  di  san- 
gue, per  sangue  affluito  nei  vasi  capillari.  |  di  bile. 
||  -ore,  m.  Strumento  per  iniettare.  Siringa.  1  Appa- 
recchio che  per  mezzo  del  vapore  funziona  da 
pompa  per  fornire  alle  caldaie  a  vapore  l'acqua 
secondo  che  bisogna:  Alimentatore. 
■  nio7ÌAn  o  f-  (*V->-  "injkctTo  -Bnis.  tfclntru- 
HiteAiuii  e,  gione  Qi  materia  liquida  in  una 
cavità  o  sotto  la  pelle.  |  sottocutanea  o  ipodermica. 

I  endovenosa,  nelle  vene.  |  di  chinino,  morfina, 
ferro,  mercurio  :  di  un  siero.  |  /8  Preparato  da  iniet- 
tare. |  stringa  per  — .  |  Q  Intromissione  dell'acqua 
fredda  a  spruzzi  nel  condensatoio  perché  il  va- 
pore ritorni  in  acqua.  |  di  solfato  di  rame,  di  olio 
di  catrame.  |  tubo,  valvola  d  — .  li  -cella,  f.  dm. 
«inlgiti,  m.  pi.  »sp.  IBigo  Ignazio;  v.  gesuiti, 
inimirarp    a-  Inimicare.  Render  nemico,  Far 

II  II  II  no  clic,  aiventar  nemico,  Mettere  in  odio. 
I  rfl.  Divenir  nemico.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Reso  nemico. 
Tenuto  per  nemico.  ||  «-hevole,  ag.  Ostile.  ||  «-nevai- 
mente.  Da  nemico,  Con  inimicizia. 
inimicizia  f-  *inimicitTa.  Avversione,  Osti- 
lllll  mt-iiia,  lità  Sentimento  contrario  ad  a 
more  e  amicizia.  |  sopire  le  — .  |  evitare  le  — .  {sfo- 
gare l'— .  |  acquistarsi,  procurarsi  inimicizie,  Farsi 
dei  nemici,  Crearsi  odi'. 

inimico,  -issimo,  v.   nemico,  ecc. 

inimit  àhilo  aS  #inimitabIlis.  Impossibile 
li  il  il  in  aune,  0  aiflìcjiissjm0  a  imitare,  per  la 
sua  singolarità,  perfezione,  bellezza;  Impareggia- 
bile. |  grazia  —.  |  Ermete  Novelli  fu  un  attore  — . 
|  Impossibile  a  ritrarre  m  un'  arte.  |  i  fulmini,  i 
tuoni  son  cose  — .  j  Da  non  doversi  imitare.  ||-abil: 
mente,  In  modo  inimitabile.  ||  -ato,  ag.  Non  mai 
imitato. 

inimmagin  àbile,  ^SS^Tt^^ 

pibile,  Superiore  ad  ogni  immaginazione  ||  -abilità, 
f.  L'essere  inimmaginabile.  ||  -abilmente,  In  modo 
non  immaginabile.  j| -ato,  ag.  Non  immaginato. 

ininte  lie-ìbi  e   «e™  intelligibile  .  | 

lllllllelllg  lune,  paroie  _5  che  non  si  riesce 
a  intendere,  confuse,  senza  significato,  enigmati- 
che, indistinte.  |  scrittura  —,  indecifrabile.  |  Supe- 
riore all'intelligenza  umana.  |  mistero,  causa  prima 
— .  ||  -Ibilltà,  f.  L'essere  inintelligibile.  ||  -Ibilmente, 
In  modo  incomprensìbile. 
ininvestigàblle,  ag.  Non   investigabile. 

+iniperbolato,  «•;/[£[;  Trasformato  in 
iniqui! à,  +-ate,  -ade,  jaagSgE 

tà,  Disuguaglianza  a  danno  altrui,  Ingiustizia.  | 
di  una  Ugge,  sentenza.  |  nella  distribuzione  delle 
ricchezze.  |  Atto  iniquo,  Delitto,  Ingiuria,  Torto.  | 
commettere  —,  |  &  Peccato,  Colpa,  Scelleratezza. 
Bestemmia.  |  perfida,  abominevole.  |  Cosa  pessima, 
Latoro  mal  fatto.  |  Malvagità,  Furore,  Perversità. 
|  della  stagione.  \\  +-anza,  f.  Scelleratezza,  fl  «-ire, 
nt.  i-isco).  Imperversare.  ||  *-o,  ag.  Cattivo,  Per- 
verso ||  dissimo,  sup.  ||  -oso,  ag.  Nequitoso,  P.ieno 
di  nequizia.  Malvagio.  |  lingua,  uomo  —.  ||  -osa 
mente,  In  modo  perverso,  crudele.  ||  -osissimo.sup. 
ininil  n  ag.  •inTquus.  Non  giusto,  Non  equo,  a 
H"HU  u>  danno  altrui.  |  misura—.  |  lotta—,  in- 
eguale. |  sentenza  —,  contraria  a  giustizia.  ]  Mal- 
vagio, Tristo,  Perverso,  Scellerato.  |  castigo  — .  | 
condizioni  — .  |  brame,  pensieri,  desideri',  opere, 
azioni  —.  |  Dedito  al  male.  |  razza,  donna  — .  |  Av- 
verso. Calamitoso.  |  stagione,  tempo,  freddo  — ,  ec 
cessivo.  |  sorte  — .  |  fatica  —,  dura.  |  Infame.  |  de- 
sinare, cena  — .  |  Pessimo.  |  commedia,  romanzo  —■ 
|  m  Peccatore.  Ingiusto.  ||  -amente,  In  modo  ini- 
quo, malvagio.' || -issimo,  sup.  I  usuraio  — .  ||  -Issi 
mamente,  av.  sup.  ||  +-ezzà,  f    Iniquità.  ||  Mria,  f. 

■  nYracr»  ìhilf*  «g-Non  irascibile  |1 -ibilltà 
lìlllct&'w  IUIIC,  j    Vrirtu  di  nun  adirarsi. 


mire 
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innamorare 


mi  re.  a" d!f  ,S0l° ,nf- e  p'-)-  *i»i«k.  sm  «*■ 

»  ziare,  atti   1| -to.pt., ag.»mlTUs.  Iniziato, 
•Cominciato.  |  giudizio  — . 

+iniscemàbile,  ag.  Non  scemabile. 

*inischiaràbile,  ag   Non  schiarabile. 

•finiSPaenol  ire.  a -i-'^») ■  Ispagnolire, Far 

r     a  '  diventar  spagnuolo,  nelle 

usanze,  nei  costumi,  nei  modi  di  dire.  |  la  lingua  || 
-ito,  pt.,  ag. 

inìsplegàbile,  ecc.,  v.   inesplicabile,  ecc. 

Tinistàblle,  -abilità,  v.  instabile,  -abilità. 

inistancàbile,  v,  instancabile. 

+ÌnÌSteSSÌbÌie     ag-  Non  stessibìle,  Che  non 

«,,'.,  'si  può  stessere. 

■^Imstimabile,  v    inestimabile 

inito,  v.  in  ir  e 

+iniuria  (iiy-),  iniusto  tinj-) 


*lnlardare,  Inlato  (in  lato),  v.  lardare,  lato. 

-4-Ìnleare     rfl'  Entrareoimmedesimarsiìn  lei, 

'   con  la  vista,  la  mente  (Dante|. 
+Ìnlìbrare     a    UMA-    Mettere  in  bilancia,  in 
'   equilibrio  (Dante). 

+inliquefattìbile,  jg.^» no'1  può  eMer 

+inlocale,  ag  Che  non  °ccuPa  [uogo  umi- 

+inlordare,  v    lordare. 


ag.  Imbrattato  di  loto. 


ingiuria,    in- 
giusto. 

iniziale.  as'  *,NmSL|s-  Dell'inizio,  Attenente 
'  all'inizio,  al  comincìamento.  |  stato, 
condizione  —.  primo,  primitivo.  |  stipendio  —,  con 
Cui  e  retribuito  un  impiegato  al  princìpio.  |  $  moto, 
forza,  velocità  —,  |  lettera  —,  Iniziale.  |  sillaba  — , 
■con  cui  comincia  la  parola.  |  skobo  —,  di  parola, 
I  rima  vocale  o  consonante.  |  corda  —,  ff  fondamen- 
tale.  |  cellula,  strato  —,  ,£  del  tronco.  |  f.  Prima 
lettera  della  parola.  |  maiuscola,  a  principio  di  pe- 
riodo, dopo  il  punto,  al  principio  del  verso  (non 
sempre),  di  nomi  propri',  di  nomi  venerati,  di  nomi 
di  popoli.  |  minuscola.  |  colorata,  ornata,  usata  nei 
manoscritti  a  principio  dell'opera,  e  anche  di  parti 
e  di  capitoli  (v.  corale).  Capitale.  |  le  —  in  rosso 
(ctr.  rubrica).  |  le  proprie  —,  Le  lettere  con  cui 
cominciano  il  nome  e  il  cognome,  come  sigla  o  in 
cifra.  Ij -mente,  In  modo  iniziale,  In  principio. 
iniziare.  a-  #miTlABE-  Ift  Ammettere  alla  co- 
,.   .     .  '   noscenza  e  partecipazione  di  riti  re- 

•i|ios'>  misteri.  |  ai  misteri  orfici,  al  culto  di  Vesta. 
I  «  Ordinare,  Consacrare.  |  Battezzare.  |  a  vita  re- 
ligiosa, penitenza.  |  Istruire,  in   un'  arte,   scienza, 
Ammaestrare   perfettamente,   dagli   elementi.  |  a., 
rfl.  Dare  o  aver  inizio,  comincìamento.  |  kii  alto, 
una  serie  di  atti,  una  riforma,  un  processo.  |  l'inse- 
gnamento. |  ea  Ogni  bene  e  ogni  moto  s'inizia  in  Dio 
(Dante).  1 1  movimenti,  in  senso  astrologico,  Dare  i 
primissimi  impulsi,  le  disposizioni  naturali.  ||  -abi- 
le, ag.  Da  potersi  o  doversi  iniziare.  ||  -amento,  m. 
L'iniziare.    Cominciamento.  |  Iniziazione.  || -ante, 
ps,  ag,  s.   Che   inizia.  ||  -ativa,  f.   Azione   di  chi 
promuove  cosa  da  compiersi  col  concorso  di  altri; 
Impulso,  Intrapresa,  Prima  proposta,  Prima  idea 
|  prendere  un'— .{spirito  éC  —,  Attitudine   all'ini- 
ziativa. |  diritto  d'—,  dei  senatori  e  deputati  a  pro- 
porre leggi,  istituzioni,  ecc.  |  uomo  senza  — .  ||  -ati 
vo,  ag.  Che  vale  a  iniziare,  cominciare.  |  -ato,  pt 
ag.  «initiXtus.   Cominciato.   Principiato.   |  Consa- 
crato, Ordinato.  |  al  sacerdozio.  |  alla  massoneria 
I  Istruito.  |  a  un'arte,  scienza.  |  m.  Chi  ha  ricevuto 
1  iniziazione.  ||  -atore,  m.  *initUtor  -obis.  -atrice, 
f.  #iNrriATRix  -Icis.   Che   inizia.  |  Che  dà  insegna- 
menti ai  novizi'  nel  rito.  |  Che  promuove,  propone 
e  da  impulso.  Promotore.  |  di  una   sottoscrizione; 
ai  una  soctetàj  di  un  istituto,  fl  -azione,  f.  «iniiia- 
tIo  -Onis.  Ordinazione   a  una  professione.  Consa- 
crazione, Cerimonia  dell'iniziare   o  amméttere,  a 
un  rito,  mistero,    a  una   setta.  |  ai  misteri;   al  sa- 
cerdozio, alla  carboneria,  alla  massoneria. 
ÌniZÌ  O.   m'  #miTruM  U»ìre),  cominciamento,  in- 
'  gresso,  mistero.   Principio,   Comincia- 
mento. |  di  istituzione,  impresa.  |  gì'— della  civiltà. 
|  Gì'  —   del   risorgimento   italiano  si  pongono  nel 
sec.  18>.  |  pi.  Rudimenti,   Elementi.  |  Iniziazione.  " 
-ano,  ag.  Dell'inizio. 

'inizzare,  -amento,  -ato,  v.  aizzare,  ecc. 
Mnlacciare,  v.  illaqueare. 
•"inlagare,  v.  allagare. 
mi-,  v.  ili-  (eccetto  per  le  voci  seguenti i. 

inlappolare,  "■■  EniPire  «_%* 

der  brighe. 


rfl.  Im- 
pacciarsi nelle   lappole,  Pr»a- 


inlotato, 

+  ÌnlÙCere     nt   *"«-0^*-   Rilucere,  Risplen- 
»   der   di   luce   (v.    illucentel.  Il 
-idare,  rfl,  (inlucido).  Divenir  lucido. 
+lnm-,  v.  im  m-. 
*innablssare,  innacerbare,  -Ire,  v.  ina-. 

innacquare,   a-.  Annacquare,  {il   vino.  \ 
1      •««»»»/  infusione.    |    Annaffiare,   A- 
dacquare.  |  «Inondare,  y  -amento,  m.  L'innacquare 
lì  -ato,  pt.,  ag.  I!  -atissimo,  sup. 

i  n  naff  i  are,  ? •  A  " n  a  f  f  »  » r  e •  i ;  fi**-  *  p*^ 

'  le.  \  Sparger  di  acqua.  Spruzzare 
acqua.  |  Bagnare.  |  un  pranzo  con  vini  generosi  | 
Irrigare.  ||  -amento,  m.  L'innaffiare.  ||  -ato,  pt ,  ag 
Il  -atjio,  m.  rjf  Annaffiatoio.  |l -atura,  f  Effetto  del 
l'innaffiare.  ||  *-o,  m.  Innaffiamento. 

♦innagrestire,  innalbare,  innalberare,  innalveare 
v.  ina-.  ' 

innalzare  a-  Alzare  molto  in  alto,  Solleva 
'  re.  Inalzare.  |  la  mente  a  Dio.  | 
Elevare.  |  i  pensieri,  i  desideri'.  |  gli  umili.  |  finse 
gna,  il  vessillo.  |  un  inno  ;  una  prece.  |  agli  onori 
dell'altare,  Santificare.  |  a  gradi  sublimi,  dignità 
Promuovere.  |  al  pontificato,  al  trono.  |  lo  stile,  tà 
materia,  Sollevarla  di  nobiltà.  |  Nobilitare.  I  Baal 
tare,  con  lodi.  |  al  settimo  cielo.  |  Costruire,  di  edi- 
lizio eminente.  |  monumento,  palagio,  piramide 
obelisco.  |  una  statua.  |  Alzare,  Far  sporgere.  Ri- 
saltare. |  X  Issare.  |  la  sillaba,  Pronunziarla  come 
accentata.  |  la  voce.  |  rfl.  Levarsi  in  alto.  |  a  volo 
del  livello  delle  acque;  della  montagna.  |  £,  Appa- 
rire all'orizzonte.  |  Divenire  eminente,  sublime. 
Il -amento,  m.  L'innalzare  o  innalzarsi.  || -ato,  pt 
ag.  || -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  innalza.  ||  -atura,  f." 
Effetto  dell'innalzare. 

♦Innamare,  innamicare,  innamidare,  v.    ina-. 
innamorare     "    Accendere  di   amóre,  In- 
l.1  ,         7   sP,rare    amore   <<*>■   I   con  la 

bellezza,   le  lusinghe;    la   bontà.  |   Destar   piacere 
grande,  diletto,  Incantare.  |  col  fascino  della  mu- 
sica, delle  arti  belle.  |  Invogliare.  |  Tu  non  m'inna- 
mori! schr.  |  ir.  Faccia  da  stupido  che  innamora 
|  a  benfare,  del  bene.  |  Infiammare,  di  zelo  spiri- 
tuale,  di   desiderio  del   sapere.   |   rfl.   Entrare   in 
amore.  |  Imi  deU'altro.   \  con  una  giovane.  |  *in  | 
della  dote.  |  di  una  cosa  brutta.  |  Invaghirsi,  Con- 
cepir desiderio,  brama.  |   di  casa,  villa;  dottrina 
autore,  libro.  |  pvb.  fam.  Sant'Antonio  s'innamorò 
del  porco.  |  per  fama  (in  poesia).   |  nt.   Prendere 
amore,  ad  amare,  Concepire   amore.  |  «Darsi  agli 
amori.  ||  -acchiare,  rfl.  Entrare  in  un  amore  futile 
leggiero.  ||  -acchiamento,  m.  L'innamoracchiarsi  || 
-acchlato,  pt.,  ag.  ||  -amento,  m.   L'innamorarsi 
Amore,  di  innamorati.  ìj  -amentuzzo,  m.  dm.  spr  || 
-ante,  ag.    Che    innamora  ||  +-anza,  f.   Innamora- 
mento, Amore.  |;  -ata,  t.  Donna  con   cui  l'innamo- 
rato fa  l'amore.  ||  «-ativo,  ag.  Atto  ad  innamorare 
I!  -ato, pt.,ag.  Entrato  in  amore,  Che  è  in  amore   l' 
donna  —.  |  anime  —,  Amanti.  |  spiriti  —,  di  zelò 
religioso.  |  Amoroso.  |  occhi  —.  |  canzone  —   \  cotto 
fradicio,  pazzo,  alla  follia.  |  Orlando—,  f  Grande 
poema  cavalleresco  di  Matteo  M.  Boiardo,  in  S  parti 
(le  2  prime  di  60  canti  già  pubblicate  nel  1487  l'ul- 
tima interrotta  ai  9»  canto   nel  1494):   die  l'ispira 
zione  all'Ariosto.  |  di  sé,  Vanitoso.  |  serpi  —    in 
amore.  |  piante  —,  di  un  terreno,  ove  fanno  bene 
|  m.  Chi  ha  passione  amorosa.  |  ha  parecchi  inna- 
morati. |  paiono  due  -.  |  far  /'_.  il  cascamorto.  |t 
-atamente,  Coi»  amore.  J|  -afelio,  ag.,  m.  dm    vez 
schr.  p-atlno,  m.  dm.,  com,   spr.  j  -atissimo,  sup 
H  -alliccio,  -atuzzo,  ag.,  dm.    ?pr.  ||  -azzaré,  rfl 


innanellare 
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innestare 


Prendere  un  amore  forte.  ||  -azzamento,  ra.  L'in- 
namorazzarsi.  Amorazzo.  ||  -baio,  ag. .  schr.  (giuoco 
di  parole  con  morbo).  Innamorato  fradicio,  orna- 
le I ♦-O,  m.  Innamoramento.  Amore.  ||  -ucchiare, 
rfi.  lBoamoracchiare  ||  -ucchiato,  pt.,  ag. 
►innanellare,  Innanlmare,  innanlmire,  v.  ina-. 

innanz  i,  +innanti,  -e,  g£j_  £^£fiS 

di  prp  è  seguito  da  a,  eccetto  che  nelle  relazioni 
di  tempo).  *ik  ante.  Avanti,  Anzi.  |  di  tempo  : 
l'alba,  sera,  tempo;  il  freddo.  |  al  pranzo,  Prima  di 
pranzo  1  Al  cospetto.  \  a  me,  a  lui.  \  ■'Amore  (divi- 
nità). I  alla  gente,  al  popolo.  |  a  Dio.  |  Al  paragone, 
Di  coatro.  A  fronte.  I  Prima,  Per  l'addietro  ;  Dopo, 
Oltre  (secondo  che  il  verbo  sta  al  passato  o  al  tu- 
turo)  I  detto;  molti  mesi  — .  |  come  vedremo,  diremo 

-  |  da  quel  giorno  —  ;  d'ora  — .  |  Oltre,  Dipiu, 
Molto  I  sapere  più  — .  |  'sentire  —  in  alcuna  cosa, 
Conoscerla  pienamente,  più  degli  altri.  \  procedere 
troppo  —  I  andare,  essere,  mandare,  mettere,farst 

—  r  evanti.  I  mettere—.  Anteporre.  Presentare. 
i  ùrare  —,  Andare  avanti,  Continuare  a  cammina- 
re \tiremm  innanzi,  Parole  attribuite  ad  Amatore 
Sc'iesa  operaio  milanese  verso  il  gendarme  austriaco 
che  lo  portava  al  supplizio  e  che  passando  presso 
alla  sua  casa  gli  prometteva  la  grazia  purché  ri- 
velasse i  suoi  complici  (1851).  |  tirarsi  -  per  allo- 
cato, medico,  esim.,  Avviarsi,  Incamminarsi,  Stu- 
diare. I  cogli  anni,  col  lavoro,  Avanti.  |  Piuttosto, 
Anzi  I  che,  Piuttosto  che.  Prima  che.  |  tratto  Pri- 
ma di  tutto.  Primieramente.  |  *che  no.  Anzi  che  no 

I  m,  tose.  Esemplare,  Modello.  |  scrivere  coli  — .  ] 
Esempio.  |  Primo,  Precedente,  Anteriore.  ||  ♦-are,  a. 
Aumentare:  Esaltare  ;  Avanzare.  ||  -Smettere,  a.  An- 
teporre. |  rfl.  Mettersi  innanzi.  || +-lnòme,  m/re" 
nome.  ||  ♦-ipenùltlmo,  ag.  Antipenultimo.  ||  -iporre, 
a.  Anteporre.  Il  Ripósto,  ag.  Anteposto.  ||  ♦-evenire, 
a.  Antivenire. 
'innaridlre,  v.  Inaridire. 

innario  "••  «hvmnarIum.  jjf,  Raccolta  di  inni 
11111*1  IV,   per  gli  ufgzi',  COn  la  loro  melodia  in 

canto  fermo. 

♦innarpicare,  v.  inerpicare. 
innarràbile,  v.  inenarrabile. 
♦innarrare,  v.  narrare,  inarrare. 
♦innarsìcciare,  v.  inarsicciare, 
innascóndere,  v.  nascóndere, 
innasn  aro    a   Annaspare.  || -atura,  f   La- 
tri! Idsp  di  e,  voro   deir  jnnaspare.   |i  *-o,   m. 

Aspo,  Naspo. 

♦innasprare,  -ire;  innastare,  v.  ina-. 
innato  aS-  •■o*W*  Insito,  Congenito,  Inge- 
iin  idi  v»,  nit0]  iRtintivo,  Che  si  ha  per  natura.  | 
potenza  — .  |  bontà,  difetto  —  (non  acquistato  o  con- 
tratto per  uso.  educazione).  |  amore  —  di  sé.  |  SS  idee 
—,  Nozioni  che  l'anima  razionale  porta  con  sé,  non 
fornite  dai  sensi  e  dall'esperienza.  |  principio — .  | 
Nativo,  Natio.  ||  -Ismo,  m.  Dottrina  delle  idee  innate. 

Innaturale,  ag.  Non  naturale. 

innofnraro     rfl  Connaturarsi  II  -ato.pt.,  ag. 

unicum  clic,   connaturato,   Fatto  natura  per 

abito. 

•Irtnaurare,  v.   inaurare. 

♦innamorato,  innawertenza,  v.  ina-. 

innavicràhilp  ag-.«iNNAVio»BlLis.  Non  navi- 
innavigetuilc,  pbll8i   Cne   non   può   esser 

navigato.  |  mare  —,  per  ghiacci,  mine  galleggianti, 
ecc.  \  fiume  —,  per  poca  acqua  |  naviglio  —,  X  non 
atto  alla  navigazione,  per  vecchiaia,  avarie,  man- 
canza di  equipaggio, 
inrtebbtare,  v.  annebbiare, 
innebbriare,  innebriare,  v.  inebriare. 

innocr  àhilo  aB-  Che  non  •  Può  ne8are>  ° 
iiiucg  dune,  non  sj  deve  i  verità  _ .  |  mira- 
cola —,  I  falsila,  truffa  — .  Il  -abilmente,  In  modo 
innegabile.  |  i  cosi. 

\r\r\ocrcr\  art*  nt., a.  i-éggio).  Comporre  o  can- 
inneggl  are,  tare  jn«*  ^  Crvcaio„.  |  Ce- 
lebrare con  esultanza,  con  lodi  acejese.  \  alla  guer- 


ra, alla  vittoria,  alla  pace.  |  al  re,  al  popolo.  |  Adu- 
lare, Esaltare.  ||  -amento,  m.  L'inneggiare.  B  -ante, 
ps.,  ag.  Che  inneggia,  esalta,  celebra.  Ij -ato,  pt-,  ag. 
]la  vittoria  — .  ||  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  inneggia, 
♦ìnnegrire,  v.  annerire, 
♦innemichévole,  v.  inìmichevole. 
♦innenarràbile,  v.  inenarrabile. 

inno    Anno    ™-,    tosc     [desinenze;    altrove 
inne    Onne,  irre^  orrel  ln  On:  Chiacchiere. 

Lungaggini,  Incertezze. 
♦innequizia,  v  nequizia. 
♦innerare,  v.  annerare. 
♦Innerpicare,  v.  inerpicare. 
|nnDr„  oro  nt.  Prender  nèrvo,  Rinvigorire. 
innervale,  i  rfl.  «  Disporsi  dei  nervi.  Il 
-azione,  f.  Disposizione  dei  nervi  nel  corpo  e  nei 
singoli  organi.  |  Azione  dei  nervi  sugli  organi, 
come  causa  di  sensazioni  e  di  movimenti, 
innoerarp  ",  (2.  innéschi).  Inescare.  |  5»? 
li  Illeso  di  e,  Mettere  esca,  polvere,  stoppino, 
cappellozzo,  percussore  per  accendere  mine,  arti- 
glierie, ed  ogni  amia  da  fuoco.  Civare.  |  $  Appron- 
tare il  fuoco  nei  fornelli,  il  vapore  nella  macchina, 
lo  stantuffo  nelle  trombe,  e  sim.  Il  -atura,  f.  Ope- 
razione dell'innescare.  |  Civo.  ||  -o,m. (innésco).  Can- 
nello fulminante  che  s'intromette  nel  focone  dei 
cannoni.  |  elettrico,  Apparecchio  col  quale  si  fa  e- 
splodere  la  mina  con  l'elettricità.  |  a  fulminiamone. 
innoec  inno  t  H  fare  innèsso,  Connes- 
inneSS  lUlie,  sione  dentro.  ir-O,  ag.  «inne- 
sto incastrato.  Connesso  dentro.  Incastonato. 
innoctars  a-  [innèsto),  «vi.  ininsItabe.  JJ 
■  lineai  clic,  Trasportare  una  parte  gemmini- 
fera  staccata  da  una  pianta  più  pregiata  su  di 
un'altra  pianta  radicata  nel  suolo,  allo  scopo  che 
si  saldino  insieme,  e  quella  possa  svilupparsi  a 
spese  di  questa;  Fare  l'innesto,  Inserire  l'innesto 
sul  soggetto.  |  le  viti  nostrane  con  le  americane.  | 
tronco  da—.\a  primavera,  nei  giorni  caldi.  |  >r-  la 
pelle  di  un  individuo  su  di  un  altro ,  Congiungerla. 
|  il  vainolo,  Inoculare  un  liquido  sieroso  emergo 
da  una  pustola  che  si  sviluppa  alla  mammella 
della  vacca,  Vaccinare.  |  $f  Attaccare  insieme  di- 
versi pezzi  che  devono  produrre  un  effetto  solo. 
|  una  cannella  nel  tubo.  |  Congiungere,  Unire.  |  il. 
nuovo  col  vecchio.  |  una  questione  in  un"  altra,  un 
racconto  in  un  altro.  |  H  rotti,  Moltiplicare  le  fra- 
zioni. |  Attaccare  capelli  posticci,  penne.  |  Inastare. 
la  baionetta.  ]| -abile,  ag.  Da  potersi  innestare,  in- 
serire. Il  ♦-agione,  f.  Innestamento,  Innesto.  ||  -a- 
mento,  m.  L'innestare.  ||  -ato,  pt.,  ag.  |  Attaccato. 
Congiunto.  Connaturato.  Posticcio.  U-atoio,  m.  i 
Coltello  per  innestare,  con  una  specie  di  unghia 
di  osso  sporgente  dal  manico  per  tenere  staccata 
la  scorza  dal  tronco,  li  -atore,  m.  -atrice,  f  Che 
inpesta.  |!  -atu- 
ra, f.  Operazio- 
ne dell'innesta- 
re. Punto  dove 
la  pianta  è  in- 
nestata Tempo 
dell'innestare  | 
Congiunzione.|| 
-o,  m.  Jt  Opera- 
zione dell'inne- 
stare. |  soggetto 
dell'—,  Piantasti 
cui  si  porta  l'in- 
nesto, j  Ramo 
che    s'innesta, 

Nesto,  Marza.  |  . 

per  approccio,  approssimazione,  Unione  dell  inne- 
sto con  un  soggetto  press'»  poco  della  stessa 
forza-  si  troncano  con  un  taglio  netto  obliquo, 
si  fanno  combaciare  le  due  superficie  di  sezione, 
e  si  fascia  bene  il  luogo  di  unione  per  sottrarli 
ali"  entrata  di  acqua  o  di  funghi  dall'esterno  d).  | 
a  marza,  Inserimento  di  parecchi  innesti  nel  tu- 
sto  troncato  di  un  soggetto  assai  più  sviluppato, 
arendo  cura  che  le  due  cortecce  combacino;  e 
può  farsi  :  a  spacca,  nella  corteccia,  di  fianco  (1).  I  t'- 
occhio o  a  gemma,  incastrando  sotto  !a  corteccia  del 


Innesti. 


in ne vare 
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innondare 


soggetto,  invece  di  un  pezzo  di  ramo,  una  sola 
gemma  dell'innesto,  unita  a  un  pezzo  di  corteccia 
latta  a  scudo:  con  un'incisione  in  forma  di  T  si 
solleva  la  corteccia  del  soggetto  e  introdottovi  lo 
scudo  gemminifero  si  chiude  bene  il  tutto  (2).  |  Inca- 
stro. Congiunzione.  |  del  vainolo,-^  Vaccinazione, 
per  preservare  dal  vaiuolo  nero*  scoperta  dovuta 
all'inglese  Jenner,  1749-1823  ;  cantato  in  un'ode  di 
G.  Parini.con  questo  titolo,  \animale,  Saldamente  di 
una  parte  distaccata  da  un  animale  e  portata  sopra 
un  altro  :  epidermico,  corneale,  ecc.  |  +ag.  Innestato. 
+ÌnneV&re  r^'  Coprirsi  di  néve  11  -ato, 
c»  pt.,  ag. 

♦innlto,  m.  «hinnTtus.  Nitrito. 
♦Innizzare,  v.  aizzare. 


inno, 


«Ijivoj    hymnxs.    $    Canto   di    lode.  | 
Nella  'poesia  antica  era  un    canto  corale 
strofico,   che  s' intonava  innanzi    all'altare,    come 
quelli  dei  vati  apollinei  Oleno,  Filammone  ;  o  come 
gì'  inni  omerici   una  lunga  lode,  in  esametri,  quasi 
un  poemetto  (a  Erme,  Apollo,  ecc.),  con  celebrazione 
di  miti  locali,  o  brevissimo  ;  e  composizioni  dotte  di 
tempi  posteriori  sono  gl'inni  orfici;  e  quelli  di  Cal- 
limaco (a  Pallade,  ecc.).  |  Epinicio,  canto  in  onore 
degli  atleti  vincitori.  |  gì  —  di  Pindaro.  |  Peana. 
Imeneo.  |  Composizione  stronca,  penetrata  di  vivo 
entusiasmo,  religioso  e  nazionale;  p.  e    il  Carme 
.secolare,  di  Orazio.  |  alle  Grazie,  di  Ugo  Foscolo,  in 
tre  parti,  sulla  forma  degl'inni  omerici  (v.  grazie). 
1  $;  Canto  in  strofe  giambiche  in  lode  di  Dio,  della 
Vergine,  dei  Martiri,   della  Chiesa,   delle  sue  so- 
lennità, accompagnato  con  note  musicali,  che  det- 
tero le  norme  e  l'ispirazione  alla  musica  moderna  : 
ne  composero  S.  Ambrogio  e   Prudenzio   in  gran 
copia  e  di  molta   bellezza;   indi   Ennodlo,   Fortu- 
nato, S.  Gregorio,    Beda,    Paolo  Diacono,   Rabano 
Mauro,  Abelardo,  S.  Bernardo.  |  ambrosiano,  il  Te 
Dcum,  in  prosa,   a  versetti,   come   i  salmi,   attri- 
buito a  S.  Ambrogio.  |  angelico,  i!  Gloria  in  excel- 
sis.  |  Inni  sacri,  di  Alessandro  Manzoni,  per  cele- 
brare le  grandi   solennità  della   Chiesa,  composti 
tra  il  1812  e  il  '22,  in  numero   di  5   (dovevano  es- 
ser 12),  dove  l'ardore  della  fede  si  congiunge  con 
alti  sentimenti  di  umanità  e  di  civiltà:   può  stare 
traessi  llcinque  maggio.  [  Inno  ai  patriarchi,  Canto 
accorato  di  G.  Leopardi,  in  lode  di  un'età  penetrata 
di  fede  e  di  dolci  inganni,   mentre  pur  comincia- 
vano i  segni  della  tristezza  e  del  dolore.  |  inni  del 
Rigveda,  dell'India  antica,  in   onore  delle  divinità 
Agni,  Indra,  Visnu,   Krisna,  solenni   e   penetrati 
di  naturalismo:  ve  ne  sono  tradotti  da  M.  Kerba- 
ker,  e  ispirarono   il   canto  All'Aurora  di  G.  Car 
ducei.  |  (J  Composizione    patriottica    per   canto  e 
strumento,  di   carattere  concitato  o  solenne,  com. 
corale.   |  di   Mameli   [Fratelli   d'Italia),    apparso 
l'8  settembre    1847   a   Genova,    musicato    da   Mi 
chele  Novaro;  di  Garibaldi  [Si  scoprati  le  tombe), 
composto   da    Luigi    Mercantini    e    musicato   da 
Alessio  Olivieri,  31  dicembre  1858  a  Genova;  tra 
gli   altri  inni   delle  nostre   guerre  d'indipenden- 
za  ebbero   maggior   celebrità   nel    1859  la    Rosa 
d  aprile,  la  Bella  Gigogin;  la   Croce  di  Savoia,  di 
G    Carducci,  musicata  da   Felice  Romani   (è  vera- 
mente riduzione  che   il  poeta   stesso  fece  di  una 
sua  più  lunga  composizione).  |  dei  lavoratori  (col 
sol  dell'avvenir),  dì  Fil.  Turati,  con   musica  di  A 
Galli;  1891.  |  Degl'  inni  nazionali  stranieri .  il  fran 
cese,  la  Maisigliese,  parole  e  musica  dell'ufficiale 
de!  genio  Rouget  de  l'Isle,  composto  per  l'armata 
del  Reno,  1792,  e  adottato  dal  battaglione  dei  Mar- 
sigliesi (sull'aria  di  essa  fu  cantato  in  Roma  l'inno 
repubblicano  Queste  barbare  catene,  del  1798)  ;  l'in 
glese,  God  save  the  Queen  (Dio  salvi  la  regina),  del 
Carey;  lo  spagnuolo,  dell'Huerta,  detto  di  Riego; 
tedesco,  Deutschland  iiber  alles  (Germania  sopra 
tutto), di  Hoffmann  von  Fallersleben,  1841,  sulla  mu- 
sica di  un  inno  austriaco  di  Haydn,  del  1797,  e  do- 
veva divenir  1  inno  dei  pangermanisti  ;  Wacht  ani 
««««(Sentinella  del  Reno), diMaxSchneckenburger 
(1841).  |  dt  guerra,  di  trionfo,  di  vittoria,  nazionale, 
reale.  |  suonare,  intonare  /'— .  |  sciogliere,  innalzare 
"»  — •  I  Alte  lodi.  || -odia,  i.  «ou-voSts.  Inno,  Canto 
di  inno.  Raccolta  di  inni  ||  -odo,  m.  •ùu.vuò'ós.  Can- 
tore di  inno,  fi  -ografta,  f   Raccolta  di  inni.  Com- 


non 
,  di  persona  senza 


posizione  e  tenore  di  inni.  |  greca,  gregoriana.  J 
-ogràfico,  ag.  (pi.  ci).  Di  inni.  |  poesia  —,  |  -ògrafo, 
m.  »  Jp.voy<J2q»;.  Scrittore  di  inni  ||  -ologia,  f7  «41- 
voXofiz.  Composizione  di  inni.  Trattato  sugi'  icni. 
Il  -òtogo,  m.  (pi.  -gi).  «hymnologus.  Compositore  di 
inni. 

♦innobbediènza,  v.  inobbedienza, 
♦innòbile,  -ezza,  -Ita,  -tà,  v.  ignobile,  ecc. 
innnr  ènfp    "g-  «innocens  -tis.  Che  non  nuo- 

innocenxe,  c|  non  fe  a  male  IoBOCUO  , 

animale  — .  |  vino  — .  |  Che  non  conosce  il  male. 
|  bambino,  fanciullo  — .  |  ^£  Che  è  senza  peccato, 
e  non  potrebbe  e  saprebbe  peccare.  I  I  santi  — , 
Bambini  fatti  uccidere  da  Erode.  |  martirio  degl' — . 
|  La  strage  degl'—,  ordinata  da  Erode  ;  g  soggetto 
rappresentato  molte  volte  ;  celebre  un  quadro  di 
Rubens  della  Galleria  di  Monaco.  |  festa  degV  — 
(il  28  dicembre).  |  pi.,  tosc.  Trovatelli,  Proietti,  E- 
sposti.  I  Spedale  degl'  —,  in  Firenze.  |  Il  dotto  Vin- 
cenzo Borghini,sec.  f(P.  era  priore  degl'—.  |  Scevro 
di  ogni  male,  nell'atto  o  nelle  intenzioni,  e  nel  fine. 
|  trastulli,  piaceri  —.  \  affetto  —.  |  domanda,  pro- 
posta — .  |  omissione,  distrazione  — .  |  discorso, 
scritto,  libro  —.  |  £tj  Non  reo,  Non  colpevole  del 
delitto  imputato.  |  dichiarato  — .  j  mani 
macchiate  del  delitto.  |  sangue  - 
colpa.  1  uscire  — ,  risultare.  { 
non  —,  Colpevole,  Che  ha  la  sua 
parte  di  colpa,  j  Semplice.  In- 
genuo. \far  l'—.  |  povero — /ir. 
Il  -entemente.  Senza  colpa.  In- 
genuamente. Il  -enfino,  ag.,  m. 
vez.  |  pi.  Bambini  dell'ospizio 
degl'Innocenti  in  Firenze.  ||  -en- 
tissimo,  sup.  Il  -entlssimamen 
te,  av.  sup.  Il  -one,  m.,  acc, 
schr.  Il  -enza,  f.  «innocentia.  Pu- 
rità di  cuore  e  di  opere,  Dispo- 
sizione d'  animo  lontana  dal 
nuocere.  |  età  delV — ,  Infanzia, 
Puerizia.  |  beata  — .'  anche  ir. 
per  chi  finge  ingenuità,  j  fiore 
dell'  — .  |  GÌ'  innocenti,  L'infan- 
zia. |  conoscere,  perdere  V  — .  | 
della  colomba,  tortorella,  dell'agnello  |  battesimale, 
degl'infanti  \  statua  dell'— ,m  figura  di  una  bambina 
che  non  vede  il  pericolo,  l'insidia  |  Ingenuità,  Sem- 
plicità, Dabbenaggine.  |  £t$  L  esser  scevro  di  col 
pa,  non  reo  del  delitto  attribuito.  ]  riconoscere, 
proclamare  V — .  ||  ♦-evole,  ag.  Innocuo,  fi  Mvo,  ag. 
Non  nocivo.  Il -uità,  f.  L'essere  innocuo,  Qualità  di 
innocuo.  |  /'—  li  una  mediana:  della  lucertola.  K 
-uo,  ag.  «innocDus.  Che  non  nuoce,  non  la  male, 
Inoffensivo.  |  cibo,  bevanda  — .  |  animale,  pianta- 
|  malignità  —,  che  non  riesce  a  fare  ti  male  che 
si  voleva  |  scritto  — .  |  gente  —,  che  non  fa  male 
a  nessuno;  semplice,   sempliciotta.  |  Innocente. 

Innodìa,  -odo,  -ografìa,  -ologia,  ecc.,  v    inno. 
♦Innoioso;  innoliare,  v    noioso;   inoliare, 
innol  rare,  v.  inoltrare. 
♦innomàblle,  v.   innominabile, 
♦innornare,  v.  nominare, 
♦innomerare,  v.  numerare. 
4-innominare     a-  Nominare,  a-abfle,  ag 

-riiiiiumiu  die,  «INN0M1KABlL!S  Che  JJo  fi 

può  significare  con  un  nome  (attributo  di  Dio).  | 
Indegno  di  esser  nominato.  Turpe,  Sconveniente  a 
nominarsi.  |  casa  — .  |  vizio  —.  |  ^Inenarrabile,  n 
-ato,  ag.  Non  nominato,  Di  persona  di  cui  è  ta- 
ciuto il  nome.  Senza  nome.  |  Anonimo.  |  L' — ,  per- 
sonaggio dei  Promessi  Sposi,  nel  quale  il  Manzoni 
adombrò  Bernardino  Visconti,  che  da  ministro  di 
seelleraggmi  convertitosi  divenne  vindice  dell'io 
nocenza  e  della  giustizia.  |  la  conversione  dM'—. 
|  ti  castello  dell'  —,  a  Somasca  (Lecco),  j  ots»  —, 
V  iliaco,  della  coscia;  'cartilagine  —,  cricoidoa; 
glaudole—,  lacrimali;  nervo  — ,  51  paio  ;  Umaem  —, 
sclerotica  ;  vene  —,  del  cuore,  verso  il  margine' 
destro  dell'orecchietta.  N  -atarnente.  Seni»  1"  ' 
■Binazione  del  nome  della  persona, 
innondare,  r.  inondare. 


Innocenza  (Roma, 
Museo  Capitolino). 


infiorare 
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«inncrare,  -ante,  -anza,  -ato,  v  onorare,  ecc.  ; 
inorare. 

inrmrrtt  r>lo  ag  Non  normale,  Non  confor- 
innorm  aie,  me  alla  norma.  |  Anormale.!! 
-alita,  f.  Qualità  di  ìnnormale.  ||  -almente,  In  modo 
innormale. 

«innòssio,  ag.  «inìioxius,  v.  innocuo. 
j.innnctr9rp  rfl.  Farsi  n  òstro,  Appropriar- 
■finilUSUaie,  Ei  a  noi  |  v  jnostrare. 
InnnvarP  a.  {innovo).  «innovare.  Mutare, 
IllllUVaic,  svecchiando.  |  leggi,  istituzione: 
dottrina.  |  mania  di  -.  |  Q  «Restaurare,  quadro.  | 
rfl  Mutarsi,  Prender  nuovo  aspetto,  Rinnovarsi. 
Il  -amento,  m.  L'innovare.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Il  -atore, 
m  -atrlce,  f.  Che  innova;  Che  sostiene  la  neces- 
sità di  innovare.  |  della  scienza,  arte,  politica,  am- 
ministrazione. ||  -azione,  f  «innovatTo  -Snis.  Muta- 
zione. Rinnovazione,  Introduzione  di  nuovi  ordini, 
metodi,  criteri'.  |  Rivolgimento.  Sostituzione  di  or- 
dine nuovo.  |  Si  studia  un  —  della  costituzione  del 
senato.  |  nel  porto,  nel  lido.  ||  «-aliare,  a.  {-e Ilo).  Rin- 
novellare. 

Innoveràbile,  ag.  Non  noverabile. 
•Innudità,  -o,  v.  nudità,  ignudo. 
xinnumorarA  a-  [innùmero).  Annoverare, 
+lnnUITiei  aio,  Fare  S1  novero.  Numerare. 
Il  -abile,  ag.  «innumerabìlis.  Impossibile  a  nume- 
rare, Innumerevole,  Di  numero  infinito.  |  come  le 
stelle  le  arene  del  mare,  le  scintille  di  incendio.  ( 
serie  —,  || -abilissimo,  sup.  ||  -abilità,  f.  «innuhera- 
mLiTAS  -Xtis.  L'essere  innumerabile,  Infinita.  || 
-abilmente.  In  modo  innumerabile.  ||  +-ale,  ag.  »in- 
ndmeralis.  Innumerabile.  ||  -ato,  ag.  Non  numerato, 
Cbe  non  si  è  mai  numerato.  ||  -evole,  ag.  Innume- 
rabile, Infinito,  Grandissimo  di  numero.  |  moltitu- 
dine. |  benefizi'  -.  |  esercito  -.  Il  -o,ag.  «innuuèrus. 
Senza  numero,  Innumerevole. 
innuzzollre,  v.  inuzzolire. 

mnhhoHi  ùnto     ag.    «inobedIens   -tis.    Non 
inODDeaienie,   u|bidiente.    Disubbidiente. 
I  -ertamente,  Da  inobbediente.  ||  -entissimo,  sup.  |] 
-enza,  f.  Disubbidienza. 
inobliàbile,  ag.  Non  obliabile. 

innor> hiarp  a  «inoculare.  •#  Innestare  a 
mOUUIIiaic,  occhjo(v   innesto). 

inoccultàbile,  ag  Non  occultabile, 
inoccupato,  ag.  Non  occupato. 
:.n/,i,|  aro  a.tm'Viif'ot.  «inoculare  inocchiare. 
inOUUI  rtl  e,  ^r  innestare  a  occhio.  |  1*.  Tras- 
mettere ;  Introdurre,  Far  l'inoculazione.  |  limale, 
principi  buoni o perversi .\Vodio  di classe.\\-ato,  pt., 
ag  l| -azione,  f.  «inoculatTo  -Cms.  Innesto  a  occhio. 
|T)fc  Introduzione  nell'organismo,  per  contagio  at- 
traverso piaga  o  lesione  della  pelle,  di  sostanza 
contenente  germi  di  un*  malattia,  microbi'  pato- 
geni virus  |  la  sifilide.  |  Introduzione  artificiale 
nell'organismo  del  virus  attenuato  di  una  malattia 
contagiosa  a  scopo  profilattico.  |  Vaccinazione, In- 
nesto del  vaiuolo.  |  della  rabbia,  della  peste.  |  In- 
sinuazione di  principi',  sentimenti,  idee.  |  del  ve- 
leno, del  male 

'inodiare,  -ato,  «inodIare,  v.  odiare. 
,~^A^r ira     «.  «inodorare.  Rendere  odoroso, 

inoaorare,  Uare  odore  n  _abiie,  ag  che 

non  si  può  odorare.  ||  -itero,  ag.  Che  non  rende 
odore.  _  .  „. 

innrlnrn  ag.  «inodSrus  Privo  di  odore,  Che 
inodoro,  non  dà  „  fa  sentire  odore.  | fiori-. 
I  sostanze  —,  /»•  I  "*s°  — >  P'r  la  chiusura  e  per 
la  costruzione  dei  condotto.  |  vuotatura  —,  che 
non  dovrebbe  far  sentire  il  cattivo  odore. 

innffpnQÌhHf»  aB  Che  non  Pu0.  pa*>re,of" 
inouens  IDIlc,  fesa     Tnvulnerabile.  ||  -ivo, 

ag.  Che   non   può  o  non    e   capace   di  far  male.  | 

gente  — . 

mofféSO,  ag.  «inowensus.  Illeso.  |  rimase  — . 

i  nnff ifiric  n    ag.  «inotpiciosus.  Scortese,  Che 
liuim-iuau,  non  cura  di  adempiere  i  doveri 
li,  Trasandato.  |  £»J  testamento  —,  che  dire- 


dando  senza  ragione  i  figli,  manca  al  dovere  pa- 
terno. |  donazione  —,  a  svantaggio  di  uno  dei  figli. 
il  -amente,  In  modo  inofficioso.  ||  -issimo,  sup.  || 
-ita,  f.  «inofe iciosItas  -atis.  Mancanza  delle  debite 
convenienze. 

(.inrYfilIn  m-  *;5  -v6=  fibra>  oùttov  ..foglia.  A 
■MIIUIIIIU,  pianta  esotica  delle  leguminose  che 
ha  la  costola  mediana  delle  foglie  assai  rilevata 
ed  elegantemente  diramata  in  fibre  solitarie:  dalla 
scorza  incisa  stilla  la  Tacamaca  dell'isola  di  Bor- 
bone, o  Balsamo  Maria,  o  Balsamo  verde, 
«inoia,  v.  noia. 
in«-»li  ara     a    Ungere  con    òlio.  |  Condire    con 

inoliare,  oho  j^i)arroiio  santo. h -ato, pt., 

ag.  |  Oliato.  |  oliva  — ,  matura.  |  pvb.  Per  &.  Libe- 
rata (8  ott.  I,  l'oliva  è  —. 

+ÌnOlmare,   rfl.  *&  Riempirsi  di  ólmi 

InAltr  aro  rn-  Andar  óltre,  più  avanti.  | 
Illuni  aie,  nel  cammino,  nella  valle.  |  Adden- 
trarsi. |  negli  studi',  nella  lettura  di  un  libro.  |  del- 
Tinverno.  \  Andar  troppo  oltre,  Passare  i  limiti.  | 
a.,  neol.  Avanzare,  Trasmettere,  domanda,  recla- 
mo, ecc.  a  chi  deve  esaminarlo.  ||  -ato,  pt.,  ag  | 
stagione  —  '■  |  a  notte  — .  |  negli  anni.  Anziano. 

inóltre,  av,  in  oltre.  Oltre  a  questo,  Poi,  Dipi ù. 

|nnmUr  aro  a.  «ixumbrare.  Avvolgere  nel- 
I11UIIIUI  aio,  i'omDraj  Oscurare.  Adombra- 
re. |  rfl.  Coprirsi  di  ombra,  il  -ato,  pt.,  ag. 
inftrìH  aro  a.  {inondo).  *inundare.  Allagare, 
UlUliuaiG,  terreni,  campagna,  di  mare,  di  fiu- 
me. |  «Bagnare,  Irrigare.  |  Pervadere,  di  gioia,  pia- 
cere ;  beatitudine.  |  »>$  Allagare,  per  impedire  l'avan- 
zata del  nemico  o  guastargli  le  trincee.  |  Rovesciarsi 
di  truppe  su  paesi,  devastando.  I  /  nuovi  Unni  inon- 
darono il  Friuli  e  parte  del  Veneto,  dal  24  ottobre 
1917  al  15  giugno  1918.  | 
nt.  Crescere  con  le  onde. 
||  -amento,  m.  L'inonda- 
re. ||  -ante,  ps.,  ag.  Che 
inonda.  \  fiume  —  .  |  gra- 
zia —,  Jg.  Il  -ato,  pt.,  ag. 
|  Le  scuole  sono  —  di  li- 
tri di  testo  senza  discre- 
zione. ||  -atore,  m  -atrl- 
ce, f.  Che  inonda.  ||  -azio- 
ne, f.  «inundatio  -Snis. 
Allagamento,  per  abbon- 
danza d'acque.  |  le  —%iel 
Tevere,  che  ora  non  mi- 
nacciano più  V  Urbe.  | 
l'ultima  —  del  Po  è  del 
maggio  1917.  |  §*?  Allaga- 
mento col  tagliare  argini  di  fiumi  o  canali,  col 
ritenere  a  collo  la  marea,  o  con  poderose  trombe 
a  vapore,  o  col  porre  impedimenti  di  chiuse  e  ca- 
teratte perché  l'acqua  rigurgiti.  I  del  terreno  tra 
la  Piave  vecchia  e  la  nuova,  nel  novembre  del  191  <. 
|  Alluvione.  Invasione.  |  di  Barbari.  |  |tj  Reato  di 
chi  fa  straripare  le  acque  a  danno  della  proprietà 
altrui.  |  Ondata  di  aliti,  vapori. 
Innnaet  à  f-  «inhonestas  -atis.  Mancanza  di 
murìccia,  onestà.  Disonore.  ||  -o,  ag.  *inhc- 
nestus.  Non  onèsto.  Disonesto.  Disonorato.  Con- 
trario ad  onestà.  |  -amente,  In  modo  disonesto.  || 
-Issimo,  sup. 
«Inóngere,  v.  inungere. 


Inondazione  di  Mantova, 
maggio  1917. 


ag.  «inhonoratus.    Non    onorato, 
Senza  onore,  Senza  lode.  |  vita—. 
«inops    -is.    Bisognoso, 


inonorato, 

ìnope,  inope,  pevero ;••„- .£ '-<K6SK, ~i 

«inopU.  Povertà,  Bisogno.  |  patire  —,  di  ritto.  | 
ridursi  all'—.  |  morire  £—. 
«inoperante,  ag.  Non  operante. 

innnorne.  n  ag.  Che  non  fa  nulla.  Inerte, 
1  nuoci  US»  U,  ozioso.  |  ingegno  — .  |  giornata, 
vita  — .  |  macchina  —,  che  non  lavora.  |  stare  — .  f 
forze  —  |  capitale  —,  JK  non  impiegato,  infrutti- 
fero. |i  -amente,  Senza  lavorare,  far  nulla. 
Inòpia,  v.  inope. 


inopinàbile 
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inordinanza,  '•  Disordine, 

■  iw,  vini  »i,*-<^,   ordmanza. 


ìnnnìn  àhìie  aS-  «inopinabìlis.  Difficile  a 
iiiVMiiiaunc,  concepirsi,  Inimmaginabile, 
Impensabile,  Incredibile,  Strano.  |  cose  — .  |  Impre- 
vedibile. ||  -abilmente.  In  modo  inopinabile.  ||  -ato, 
ag.  #inopinàtus.  Impensato,  Improvviso.  Repentino. 
|  accidente,  caso  — .  |  assalto  —,  ||  -atamente,  Im- 
provvisamente, Impensatamente.  ||  -atissimo,  sup. 
inODDOrtUn  O  a^  *iNOProRT0Nus.  Non  op- 
Hiuppui  luti  u,   portuno   |  importuno,  \-do- 

manda  —,  |  pubblicazione  —.  |l  -amente,  In  modo 
inopportuno.  ||  -Issimo,  sup.  I|-ità,  f.  Mancanza  di 
opportunità.  |  della  proposta;  della  visita. 

inoppugn àbile,  *E«2SFT%S& 

nianza  —.  |  verità  —.  |  argomento  — .  ||  -abilmente, 
In  modo  inoppugnabile. 
.   innraro     a-  «inaurare.   Dorare.  Indorare. 

i  inor  are,  (  _at0  pt   ag 

2°  «Inorare,  -ato,  -atamente,  v.  onorare,  ecc. 

Mancanza  di 
-atezza.  ^Dis- 
ordine; Sregolatezza.  ||  -ato,  ag.  *inordinatus. 
Privo  di  ordine,  Non  ordinato  |  Disordinato,  Con- 
fuso. ||  -atamente,  Senz'ordine.  || -atissimo,  sup.  || 
«-azione,  f.  «inordinatTo  -Bnis.  Mancanza  di  or- 
dine. 
inorecchito     **■'  tosc-   Attento,    Che  sta  in 

inorgànico     °g-   (pi     «l    *V  Di   corpo  che 

■  iiuigaiuv,u,  non  ha   organi     privo  di  vitai 

e  che  non  può  crescere  se  non  per  aggregazione, 
quali  i  minerali.  |  chimica  —,  che  studia  i  corpi 
inorganici,  j  regno  —,  minerale.  |  Che  non  ha  or- 
dine e  struttura  ben  organizzata.  |  discorso,  libro 
—,  senza  organismo,  con  molte  sconnessioni.  || 
-amente,   In  modo  inorganico. 

inorgogl  ire,  +-iare,  &1*-£&fe££ 

superbire.  |  a.  Rendere  orgoglioso.  Il  -Ito,  pt.,  ag. 
|  dalle  lodi,  per  il  successo. 

«Inèrme,  «inormis,  v.  enorme. 

inornatn     ag.  «inobnItus.  Privo  di  ornamen- 

■  iiui  iicuu,  t()   Non  ornato    Disadorno.  |  scri- 
vere — .  ||  -amante.  In  maniera  non  ornata. 
innrnoll  art»     a    Coprire  di   orpèllo.  Orna- 

inorpen  are,  re  co«;  orpelh  t  Abbellire, per 

nascondere  un  difetto.  ||  -amento,  m.  L'inorpellare, 
Abbellimento  esteriore.  ||  -ato,  pt.,  ag.  |  parole,  mal- 
vagità —  .  || -atore,  m.  -atrlce,  f.  Che  inorpella.  || 
-atura,  f.  Effetto  dell'  inorpellare  ;  Orpello  adope- 
rato. 

«inorrato,  v.  onorato. 

inOrrìbilire,  a.  (-te»).  Rendere  orribile. 

inorrìri  ire  *  i-isco\.  Atterrire,  Spaventare, 
uiui  i  iu  il  e,  Dar  ,.effett0  dell'orrido.  |  nt.,  rfl. 
Prendere  orrore,  Spaventarsi.  |  dei  capelli,  Riz 
zarsi,  Rabbuffarsi.  ||  -Ito,  pt.,  ag.  Preso  da  orrore 

inOrtodOSSÌa.  a- À  Difetto  di  ortodossia.  || 
•  ■•vi  ksuwso  ici,  _Q]  ag  Non  ln,eramente  or. 

todòsso. 

inOSCLlI  aro  rH-  (-òsc«7o).«osculari  baciare 
■nwvw  «i  v>,  combaciare,  Imboccare,  di  ca- 
nali, vasi  ||  -amento,  m.  L  inoscularsi.  |l  -azione,  f. 
•osculatIo  -Snis  baciamente.  Combaciamento,  di 
canali.  |  9  Anastomosi. 

inÒSÌCO     ag- (pi   -ci).  »t«  -vii  fibra,  nervo  •eDi 
t  »  composto  particolare  organico  di  in- 

dole acida,  trovato  nella  carne  muscolare  degli  ani 
mali  ||  -ite.  f.  Idrato  di  carbonio  che  e  stato  tro- 
vato nelle  fibre  muscolari. 

inriQnit  alo  ag.  «inhospitàlis.  Non  ospita 
inospitale,  ,»  Che  non  accoglie,  non  ospita. 
|  città,  popolazione,  casa  —.  |  Inabitabile.  Disabi- 
tato, Selvaggio.  |  regione,  landa,  montagne  —,  N 
•alita,  i.  «muosriTAUTAS  -Aris.  Qualità  di  inospi- 
tale. ||  -almente,  In  modo  inospitale.  ||  -e,  -o,  ag 
{inòspite).  «ihhospTtus.  Inabitabile,  Inospitale.  | 
balze,  boschi,  paese  — . 
Ìnott<saro    -irò    nt.  {mòsso,  -isco).  •  Indu- 

moss  are,  -ire,  rits\  in  03^0j  Pjglia%  qua. 

lita  di  osso  (delle  parti  molli).  |  Granire  i  denti.  | 
v.  indentare  |a.  0  Preparare  con  osso  ben  ma- 


cinato e  ridotto  in  cenere,  tavole  da  disegnarvi 
con  lo  stile  d'argento.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Divenuto 
osso.  |  g  Preparato  con  cenere  di  osso.  |! -Ito,  pt., 
ag.  Granito,  dei  denti. 

innecoru  àKìlo  ag-  «inobservabIlis.  impos- 
lllUb&eiVdUllC,  siMle  0  dlfficile  a  osserva- 
re. |  precetto,  regola  —.  ||  -abilmente,  In  modo  in- 
osservabile. Il  -ante,  ag.  Che  non  osserva,  Che 
trasgredisce.  ||  -anza,  f.  «inobservantìa.  Trasgres- 
sione ;  Mancanza  di  osservanza,  i  delle  leggi,  dei 
patti.  |  Inadempienza,  Slealtà.  |  Noncuranza,  (l-ato, 
ag.  «inobservatds.  Non  visto.  |  passare  — ,  senza 
attirar  l'attenzione,  i  un  fatto  —,  a  cui  non  si  è 
fatto  attenzione.  |  Inadempiuto. 
ìnOStrare  a"  Adornare  con  òstro.  \  il  capor 
■  ■■usuate,  prendere  il  cappello  cardinalizio. 
|  Ornare  preziosamente.  |  imperlare  e  — .  |  rfl.  Farsi 
vermiglio. 

infittile  irò  nt.,  a  Diventare  o  rendere  ot- 
inUUUv?  ire,   tuso.  ,  f  ingegno.  )} -ito,  pt.,  ag. 

«inprincipio,  v.  principio. 

inOUadr  are  a  Adattare  in  cornice:  quadro, 
inguaui  ai  e,  ,-,7ra//0_|Racchiudere  come  nel- 
la cornice.  |  lo  inquadra  bene.  |  ^  Formare  i  qua- 
dri: scrivere  su  fogli  compendiosi  di  specchio  il 
nome,  il  numero,  le  condizioni  degli  ufficiali  in- 
torno ai  quali  devono  aggrupparsi  i  gregari'  per 
formare  un  corpo.  |  Collocare,  Mettere  a  posto, 
come  formando  i  quadri.  |  «Scompartire  in  quadro. 
|  rfl.  Convenir  bene,  Adattarsi,  come  quadro  in 
cornice.  ||  -ato,  pt.,  ag. 

inqualificàbile,  fc^\^^ÌT^r- 

sona,  condotta  —,  indegna,  spregevole,  turpe. 

«inquanto,  v.  quanto  (in). 

inni  lart  aro  •>  C  Inserire,  pezze  o  colori. 
iiiu.uaii.aiG,  tra  j  quarti  deUo  sterama  ,^. 

Fare  la  quarta  aratura.  |  ^  Ancorare  il  bastimento 
con  4  gomene  a  prua,  2  parallele  di  mezzo  e  2  di- 
vergenti ai  lati.  |  CK  Fare  l'inquartazione.  Il  -ata,  f. 
Stoccata  che  si  fa,  tirandosi  rapidamente  da  lato, 
quando  l'avversario  tira  una  botta  dritta  o  una 
cavazione.  ||  -azione,  f  Operazione  di  saggiatori, 
con  la  quale  si  sottopone  una  lega  di  tre  quarte 
parte  di  argento  e  una  di  oro  all'azione  dell'acido 
nitrico,  che  lascia  indisciolto  soltanto  l'oro.  | 
rg  Quarta  aratura  prima  della  sementa. 
inquerire,  «inquesire,  v.  inquirere,  inquisire. 

inni  Mot  aro  a.  «inquietare.  Togliere  la quie- 
MIUUlciciiG,  (e  Rendere  inquièto.  Mole- 
stare, Turbare,  Preoccupare.  |  rfl.  Turbarsi.  Impa- 
zientirsi, Stizzirsi.  |  Non  s'inquieti!  ||  -ante,  ag. 
Che  turba,  fa  temere.  Allarmante.  |  condizioni  — 
dell'  ammalato.  \\  -ato,  pt.,  ag.  |  Inquieto,  ||  -atissi- 
mo, sup.  || -atore,  va.  -atrice,  f.  «inquietàtor  -Oris. 
Che  inquieta.  Disturbatore.  ||  «-azione,  f.  «inquie- 
tatIo  -Bnis.  Inquietudine 
«Inquiete,  f  «inquies  -tis,  v.  inquietudine. 

infili  Vèto  aS-  «iNQuifiTUS.  Turbato,  Agitato. 
iii^uioiu,  Preoccupato,  Che  non  ha  quiete  | 
animo  —  |  notte  — .  |  tenere  —,  per  mancanza  di 
notizie,  silenzio  prolungato  |  ammalato  —,  j  pas- 
sione —,  che  agita.  |  Crucciato,  Stizzito.  |  Irre- 
quieto |  ragazzo  —.  j  Uggioso,  Incontentabile.  || 
-amento.  Con  inquietudine  II  -ezza,  f.  L'essere  in- 
quieto. Irrequietezza  |  dlt.  Cruccio,  Stizza.  C -uc- 
cio, ag  dm.  Piuttosto  inquieto.  |  per  la  febbre.  || 
-Udine,  f.  «iNQUiETOno  -inis.  Travaglio.  Molestia, 
Agitazione.  Preoccupazione.  |  desiare —  |  tenere  in 
una  certa  —.  |  del  dubbio,  sospetto.  |  Cosa  che  tiene 
inquieto 

innnilinn  m  »inouilìni:s.  Chi  abita  in  casa 
mquillllU,  d.altri  pigionaie.  |  Lega  degl'- 
contro  i  proprietari'  ;  Lega  dei  proprietari'  contro 
gì'  —.  |  Affittuario. | «Abitatore  avventizio.  |i  -ato,  m. 
•inql'ii  isàtus  abitazione  dell'inquilino.  Stato  del- 
l'inquilino. 

Ì  na  ti  Ì  n  are  *■  'W»"**"»  Lordare  |  ^  Cor- 
P"T""."""I  rompere  con  principi'  o  germi 
malsani,  nocivi  alla  salute.  |  le  acque,  la  sorgente; 
l'aria.  |  l'anima,  la  mente.  |  /s  Adulterare,  Falsifi- 
care, droga.  ||  -amento,  m.   «inoumambntcw    Lor- 


inquirere 
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dura.  L'inquinare,  Corrompimento.  1  delle  acque, 
della  verdura.  |  del  sottosuolo.  |  Stato  di  impurità 
delle  droghe  per  adulterazione  ||  -ato,  pt ,  ag.  Cor- 
rotto, t  dal  peccato,  vizio.  |  Impuro,  Adulterato.  H 
-aziona,  f.  11  fare  inquinato  ;  Inquinamento,  Corru- 
zione. I  Adulterazione  di  droghe. 

tnniiìr  ArA  ••  (dif-  usat0  sol°  lnf-  -ger'  J5S)' 
inqUirtSie,  #ino„Ibjìke.    $r|,    Inquisire,    Fare 

inchiesta  I  W  Indagare,  Fare  ricerca.  |  della  verità. 
I  -ente,  pt-,  ag.  £rj  Che   investiga,  fa  inchiesta, 
istruzione.    |  magistrato,    autorità  —    |   commis- 
tione —,  incaricata  d'inchiesta.  ||  +-ìto,  pt.  Inquisito. 
inmtie  irA    »   (->sco).  «inquisivi  inchiesi.  $tj 
lliquia  il  e,  Sottoporre  a  processo,  a  indagine 
o  investigazione  giudiziaria:  e  dalla  procedura  del 
tribunale  civile,   dove   anche   non  è  più   usato,  si 
restrinse  a  quella  dell'autorità   ecclesiastica,  cioè 
della  Inquisizione.  Istruire  il  processo.  |  Indagare. 
Spiare.  |  *  Fare  inquisizione.  |  ♦Perquisire.  H -lol- 
le, ag.   Che  si  può  inquisire.  |  materia  —,  investi- 
gabile. H  -Ito,  pt..ag.  »inq,uisItus.  Sottoposto  a  pro- 
cesso; Imputato.  |  Indagato,  Investigato.  ]|-ltore,m. 
•inquisito»   -ows.    Investigatore,    Indagatore,  coti 
animo  ostile.  |  occhio  —.  |  *Chi  investiga  la  vita  al- 
trui per  accusa  o  giudizio.  Magistrato  inquirente. 
Giudice  istruttore.  |  in  Venezia,  Commissario,  isti- 
tuito il  1501,  per   prevenire  i  delitti  politici.   |  « 
frate  —,  contro  gli  eretici,  per  conto  del  vescovo.  | 
Giudice  djlla  Santa  Inquisizione,  del  Sant  Uffizio. 
!  "rande  —,  Titolo  del  capo  del  tribunale  del  Santo 
Uffizio,  istituito  in  Ispagna  il  1480;  e  primo  può  dirsi 
il  famigerato  Tommaso  di  Torquemada,   un  ebreo 
battezzatile  poidiventatodotnemeanoche  tenne  1  uf- 
ficio dal  1483  al  '98.i|-itorello,  m.  dm.  spr.  Il  -iteriate, 
ag  Di  inquisitore,  o  dell'Inquisizione  ||  -itorlalo,  m. 
Esame  inquisitorio  del  Sant'Uffizio,  Interrogatorio 
con  tortura.  ||  -itcrìo,  ag.   Di  inquisitore    Dell  In- 
quisizione. |  visita—.  |  processo—.  |  Ostite,Severo. 
|  cipiglio  — .  ||-itrice,  f.  Che  inquisisce     Di  Inqui- 
sizione. |  autorità  — .  |  azione  —,  Processo  inquisi- 
torio H  -telone,  f.  #iNQ,uismo  -5ws.  Investigazione. 
Indagine.  Ricerca  scientifica.  |  £rj  Istruzione,  In- 
formazione. Denunzia,  Atto  di  accusa,  Processo  | 
3fc  Ricerca  del  delitto  di  eresia  da  parte  dell  auto- 
rità ecclesiastica  (Inquisitìo  heretica;  pramtsits): 
cominciò   ad    esercitarsi   per   ordine   del   vescovi 
centro  i  patareni  e  i  catari  di  Lombardia  alla  line 
del  sec.  12",  crebbe  durante  la   crociata  degli  Al- 
bigesi,  e  fu  ordinata  stabilmente  dal  concilio  late- 
ranense  dei  1215  e  da  quello  di    Tolosa  del  1229; 
onde  il  V  periodo  dell'Inquisizione  dicesi  episco- 
pale: le  sentenze  di  questo  tribunale  erano  sempre 
eseguite  dal  potere  secolare,  e  l'autorità  di  esso  e 
l'istituzione  e  durata  sino  a  che  il  potere  secolare 
vi  si  è  prestato;  in  Roma  sino  al  20  settembre  1870. 
La  potestà  inquisitoria  fu  data  da  Gregorio  IX  nel 
1234  ai  Domenicani  (in  Firenze  e  anche  altrove  la 
esercitarono  i  Francescani),   e  cominciò   il  2°  pe- 
riodo dell'inquisizione   antiepiscopale   e   antifeu- 
dale,  spec.  nell'interesse   della  Francia.   Bastava 
la  denunzia  per  l'istruzione  del  processo,  e  a  tutti 
era  fatto  obbligo  della  denunzia;  segreto  il  processo 
d'istruzione;  le  prove  non  dovevano  essere  tornite 
dalla  parte  ;  pene,  la  perdita  dei  diritti  civili,  la  con 
fisca  dei  beni,  la  prigionia,  la  relegazione,  e  non  di 
rado  la  morte,  col  rogo.  |  di  Spagna,  Tribunale  del 
Santo  Uffizio,  Santo  Uffizio,  dal    1430,  8»  periodo, 
della* supremazia  politica  e  religiosa  della  Spagna, 
è  la  forma  più  lormidabile  di  essa;  e  mosse  dalla 
necessità  della  lotta  contro  i  Mori  e  gli  Ebrei,  a  cui 
perciò  si  estese  aggravandosi  quella  contro  gli  ere 
tici.  gli  stregoni  e  i  miscredenti    su  questo  si  lon 
darono  le  città  italiane,  sospette  di  inquinamento 
di  protestantesimo,  per  contrastarne  l'istituzione, 
e  fu  la  tenacia  di  Napoli,  con  una  rivolta  non  in- 
cruenta durata  dal   maggio   al  luglio  1547,  che   le 
salvò;  il  suo  esempio  fu  seguito  da  Milano  nel 
1554,  e  vinse   senza  martiri'.    11  primo  tribunale 
dell'Inquisizione  funzionò   in  Siviglia  nel  1481,  e 
gì  bruciarono  283  condannati    nell'anno,  oltre  a 
molti  in  effigie:   una  piazza  apposita,   il   Quema 
dero,  fu  assegnata  alla  bisogna.    In  Roma  il  San- 
t'Uffizio funzionò  severamente,  potentissimo  nella 
Controriforma;   tra   le  vittime   celebri   sono  Gior- 
dano Bruno  (bruciato   U  17  febbr.  1600),  «  Galilei, 


punito  con  prigionia  e  relegazione  per  la  sua  dot- 
trina astronomica  (1633).  |  tribunale,  carceri  dell  -,- 
firmare  ("— .  |  esercitare  —  sui  fatti  altrui,  Volerli 
conoscere  per  iscoprire  le  colpe.  ||  -Izloncella,  f  dm. 
Inraccontàbile,  ag.  Non  raccontabile. 
inr-:  per  tutte  le  voci,  di  uso  letterario  anche  raro, 
con  »«i-,  v.  le  corrispondenti  con  irr-,  eccetto 
quelle,  segnate  qui  sotto,  che  non  le  hanno. 
jnram  aPo     a.  /tì  Coprire    una    superficie    di 

mram  «are,  rame  metanico.  u  -ato,  pt.,  ag.  | 

palle  — .  _ 

j-ìnrarirA     nt-  i'seo).  «inradahe.  Diventar  me- 
1-IIII  al  IIG,   no  denso,  più  raro. 

♦Inreflèsso,  v.  ir  riflesso. 

xinrartn     ag.  «inkectus.    Non    dritto,    Storto, 

-hinreilU,  Torto.  || -amente,  Non  rettamente.» 

-itudine,  f.  Mancanza  di  rettitudine. 

ìnri-  &  I    N.  R.  I.  =  Jesus  Nazarenus  rex  Jndao- 

runi,  posto  per  scherno  in   cima   alla  croce  nel 

supplizio. 

inricomperàbile,  *Lpehrarneon  si  può  * 

+in  ri  servato,  ag.  Non  riservato. 

inritare,  av.  f^rT irrito'  Annul"ire  ' 

inrnmitara     rfl.  Farsi  romito,  eremita;  Riti- 
IIIIUIIHiaie,    rargi  jn  romitorio. 
inrnccaro     a.,  rfl.  Fare   o   diventar    rósso. 

inrossare,  Arrossare. 

ineahhiarp     rfl-  •&■  Colmarsi    di    sabbia  || 
lllaclUUl  die,  -amento, m.  L'insabbiarsi. \del 

porto,  della  foce. 

Incarraro    a.  (2.  -chi).    Mettere  in   sacco,  o 

iliaauu  oic,  come  jn  un  sacc0.  |  Ut  farina,  il 

grano.  |  Cacciar  dentro  alla  rinfusa.  |  Ammucchia- 
re, Stivare.  |  polizze,  numeri,  Imborsare,  Metter 
nel  sacchetto.  |  Mangiare  avidamente,  Metter  nel 
sacco  dello  stomaco.  I  £.  Metter  le  vele  soprav- 
vento all'albero  e  gonfie  di  rovescio.  |  Scuotere  nel 
sacco,  anche  battendo  sul  fondo.  |  dlt.  Battere.  | 
Mettere  la  carne  di  maiale  pesta  nelle  budella  per 
far  salsicce,  salami.  |  rfl.  Entrar  dentro,  Cacciarsi. 
|  in  un  vestito,  come  in  sacco.  |  del  sole,  Tramon- 
tare come  in  sacco,  entrando  in  una  striscia  di 
nebbioni  densi,  che  sta  solo  all'orizzonte:  segno 
di  pioggia  non  lontana.  |  pvb.  Quando  il  sole  in- 
sacca in  giove  (giovedì),  non  è  sabato  che  piove.  H 
-ata,  f.  ?><8  Roba  presa  uel  saccheggio.  |  J,  Scossa 
che  danno  agli  alberi  le  vele  rovesciate  addietro 
dal  vento.  Il -ato,  pt.,  ag.  |  carne  —,  Salsicce,  Sa- 
lami |  pi.  Quelli  che  fanno  la  corsa  nel  sacco.  || 
-atura,  f.  Operazione  dell'insaccare. 
Insafardare,  v    inzafardare,  inzavardare. 

incalamaro,     a.,  schr.  Ridurre  come  un  sa- 
II lacuali  leti  e,  lamCi  fascjando,  avvolgendo 

incal  ara  a.  Salare,  Condir  di  sale.  |  locarne 
macai  ai  o,  dj  porco<  gii  uccelletti,  la  minestra, 
il  pesce,  il  cacio.  |  +Mettere  il  sale  del  giudizio, 
Fare  con  accorgimento.  |  le  acque.  Farle  divenir 
salse.  |  +rfl  Divenir  salso.  |  di  fiume,  Metter  foce 
in  mare.  || -afa,  f  Cibo  di  erbe  condito  con  sale, 
aceto  o  limone,  e  olio.  |  cruda,  di  lattuga,  indivia, 
radicchio,  cappuccina;  di  capperi,  pomidori,  ci 
polle,  peperoni.  |  cotta,  di  barbabietole,  patate, 
broccoli,  fagiolini,  zucchìni.  |  di  campo,  campa 
gnuola,  contadina,  di  erbe  spontanee,  non  coltivate. 
|  schr.  costituzionale,  di  peperoni  (verde),  cipolle 
(bianco),  e  pomidori  (rosso).  |  composta,  con  accm 
ghe,  olive,  tuorli  d'uovo  |  russa,  composta  di  molti 
Ingredienti  piccanti.  |  Erba  che  si  mangia  in  insa- 
lata, t  pvb.  Insalata,  poco  aceto  e  ben  oliata.  \ 
Quattro  P  fecero  V  —,  un  parco,  un  prodigo,  un 
pazzo  uh  porco,  l'uno  a  metter  l'aceto,  l'altro  l'o- 
lio, il  terzo  a  mischiarla,  l'ultimo  a  mangiarla  | 
essere  all'—,  all'ultimo.  |  Confusione,  Miscuglio 
I  fare  un'—,  in  una  valigia,  in  un  cassetto.  )  man- 
giarsi uno  in  —.Vincerlo  facilmente.  ||  -atsk».  ni. 
.*,  f.  Ortolano,  Erbaiuolo,  Erbivendolo.  B  -altera;  i 
Vassoio  da  condir  l'insalata  a  tavola.  R -at.na,  ' 
vez.  Insalata  poca  o  delicata.  |  Erba  tenera  da  in 
salata.  |  con  odori,  con  erbette  odorose.  I  -ato»  pt , 


insaldare 
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ag.  Salato.  |  Condito  con  sale.  |  +Salso  |  «Non  sa- 
lato. ||  -atona,  f.  -e,  m.,  acc.  Insalata  abbondante, 
molto  buona.  ||  -atuccia,  -atuzza,  f.  dm.  |  +Specie  di 
scorzonera,  Caccialepre,  Barba  di  becco  [sonchus 
picroides,  o  tragopogon).  ||  -atura,  f.  Operazione 
dell'insalare.  Salatura. 

inealri  aro  a.  e  Dar  la  salda.  |  una  camicia. 
"ladiu  ai  e,  |  +Farsald0)  costante.  ||  -abile,  ag. 
•Che  non  può  saldarsi,  sanarsi.  |  piaga  — .  ||  -ato.pt., 
ag.  Impiastrato  di  salda.  |  +Saldato.  |!  -atora,  f.  Sti- 
ratora,  Stiratrice.  ||  -atura,  f.  Lavoro  dell'insaldare. 
4-Ìn<%al  Acrcriare     a.  (-é^gio).    Salare  legger- 

-t-insai  eggicu e,  mente  n  *_jnarei  a   fnsa. 

leggiare. 

-i-inealìKilA     ag.  Che  non  si  può  salire,  come 

+inSailDlie,  accessibile. 

incalivarA  a.  Umettare  con  saliva,  li -azio- 
HlSctiiYctic,  ne>  f  ^  Parte  della  rotea- 
zione del  cibo,  che  viene  umettato  di  saliva,  ram- 
mollito e  modificato. 

+  ins.alsare  rUl  Metterfocenel  mare,  di  fiu- 
Tiiiaaisaic,   me;  insa]arsj, 

incaluhrp  ag.  «insalObris.  Non  salubre, 
IllaaiUUI  o,  Nocivo  a[la  salute.  || -Ita,  f.  Man- 
canza di  salubrità,  Condizione  d'insalubre.  |  della 
casa,  dell'esposizione. 

incalllt  antp  Ps-  Cne  non  saluta.  || -ato, ag. 
uiaaiuianio,  #,NSAUJTxTl!s.  Non  salutato.  | 

lasciare  —.  |  partire  —  ospite  {insalutato  hospìte). 
Andarsene    senza   neppur    salutare,   improvvisa- 
mente, senza  dire  addio,  e  sim. 
ìnsalvàbile,  ag.  Non  salvabile. 

insalvatichire,  +-are,  %££&f£ 

selvatichire,  Farsi  salvatico.  |  Divenir  rozzo,  zo- 
tico. |  nel  vizio.  |  a.  Inasprire,  Irritare,  Rendere 
indocile.  li  -hlto,  pt.,  ag.  Inselvatichito.  |  Divenuto 
rozzo,  zotico,  intrattabile,  salvatico. 
ineart  àhila  ag.  *insanab!lis.  Inguaribile, 
madri  dUlie,  T°curabiie   ,  piaga  _.  (  dolore, 

passione  —.  |  mali  —,  irrimediabili.  ||  -abilissimo, 
sup.  Il  -abilita,  f.  Qualità  d'insanabile.  ||  -abilmente, 
In  modo  insanabile.  |  offeso  — . 
ìnsanesitO     *?■  lnsenes''°>  fatto  senese,  di 
ìnaannrifl  are     a-    ('«sanguino).    Spargere 

insanguin  aie,  e  macchiare  dj  gangue.  i  la 

città,  con  uccisioni.  |  la  spada,  ferendo.  |  La  guerra- 
di  oltre  4  anni  ha  insanguinato  il  mondo.  \  rfl.  Mac- 
chiarsi di  sangue.  |  le  mani,  commettendo  ucci- 
sione. |  pvb.  Chi  si  taglia  il  naso,  s'insanguina  la 
bocca.  Le  offese  fatte  ai  propri',  toccano  anche  chi 
le  fa.  t  *nt.  Sanguinare.  ||  -amento,  m.  L'insangui- 
nare. ||  -ato,  pt.,  ag.  Sparso  di  sangue.  Macchiato 
dì  sangue.  |  paesi  —,  da  stragi. 

insan  ìa  '•  *'NSA,"A-  Pazzia,  Stoltezza,  De- 
'  menza.  |  pietosa  —,  dei  parenti  che 
offrendo  fiori  sulle  tombe  dei  loro  cari  immagi- 
nano in  questi  un  sentimento  (Foscolo).  |  Furia, 
Mania.  |  effetto  d'—.  |  Atto  insano,  folle.  ||  +-iare,  a. 
Insanire.' j|  *-iante,  ps.  Che  infuria,  insanisce.  || 
+-iente,  ps.,ag.  »insanTens  -tis.  Che  insanisce,  in- 
furia, li  -ire,  nt.  (-isco).  «insanire.  Impazzire,  Di- 
ventar matto,  folle,  demente.  |  a.  Render  folle,  Fare 
impazzire.  ||  -Ito,  pt.,  ag.  Impazzito,  Forsennato, 
Uscito  di  senno. 
inean  ft     ag.*msANUs.  Demente.  Stolto,  Pazzo 

•  ■■aaiiu,  |  purÌDOn(i0>  Forsennato.  |  Folle.  | 
impresa  — .  )  passione  —.  |  Agitato,  Tempestoso. 
|  ♦Malsano,  Malato.  ||  -amente,  Follemente.  |  In 
modo  stravagante.  |j  -isslmo,  sup.  |]  -issimamente, 
av.  sup. 

■4-ineani  hnta    ag.  Non  sapiente.  Ignorante. 

+insapi  enre,  ^.enxaLt  f/insjpieIfZa. 

irtQannri  aro     a.  Impiastrare   o  spalmare  di 

insapon  are,  sapópne, ,  la  bariat  ,e  ™, 

il  viso,  il  corpo  nel  bagno.  |  i  panni  pel  bucato.  | 
corda,  carrucola,  perché  scorrano  meglio.  |  Adu- 
lare. |  *le  parole,  Pronunziarle  con  certa  enfasi  e 
gorga.  ||  -ato,  pt.,  ag.  |  corda  —.  |  barba,  collo  —. 
11  -atura,  f.  Operazione  dell'insaponare. 

insaporire.  +-are,  ?,  i'isco'  Hnsgpàr°)- 

•  ••«■u^wi  ne,   -r  «■  »,  Dar   sapore,    Far  sa- 


porito saporoso.  |  la  minestra.  \  rfl.  Divenir  sapo- 
rito. ||  -ito,  +-ato,  pt.,  ag. 

inSaPUta,  f-  Non  saputa,  Ignoranza:  com. 
■  iiwu.|-'vi%u,  nelja  fraSe  a  —,  o  all'—,  Senza 
che  si  sapesse,  Di  nascosto.  |  alla  sua  —,  Senza 
che  egli  ne  fosse  informato,  j  all'  —  della  madre. 
+Ìn«5aSe5arA  a  Pietrificare,  Trasformare  in 
TiiioaooQic,  sasso.  Ridurre  duro  come  sas- 
so. !  rfl.  Trasformarsi  in  sasso. 

insatanassare,  -ire,  £#£> •„£•;,£ 

nasso,  una  furia,  Indemoniare.  ||  -ato,  -ito,  pt.,  ag. 

Infuriato,  Ossesso. 

ìnSatiritO     *?'  Diventato  lascivo  come  un  sa 

incatnllàhilA  ag.  Che  non  si  satolla,  non  è 
lll&eUUllctmie,  majsatoli0 .\fanciulli, polli-. 

Incallir  àhilA    ag.    «insatuuabìlis.    /«  Non 
lltacllUI  dUIItS,   saturabile.  |  +Insaziabile. 
lì  -ato,  ag.  /©  Non  saturo. 
+insavorrare,  v    savorrare,  inzavorrare. 

incaTÌ  àhilA  ag.  •iksatiabìlis.  Non  sazia- 
li laa^i  et  une,  bil^  Che  non  si  sazia  maj  ( 

fame,  avidità,  voglia  —,  |  ardore,  juoco  —,  di  pas- 
sione. |  ragazzo  —.  \  Inappagabile.  ||  -abilissimo, 
sup.  ||  -abilità,  f.  *insatiabilItas  -Xtis.  Qualità 
d'insaziabile,  Brama  che  non  si  sazia  mai.  |  della 
gola.  |  dei  pescecani.  \\  -abilmente^  Senza  possibi- 
lità di  saziarsi.  Il -ato,  ag.  *insatiatus.  Non  sazio. 
Insaziabile.  ||  -età,  +-ata,  -ade,  f.  «insatiètas  -atis. 
Il  non  esser  mai  sazio.  Insaziabilità.  ||  -evola,  ag. 
Insaziabile, 
♦inscampàbite,  ag.  Inevitabile. 

ineronara  a>  neol.  Mettere  in  scèna,  Pre- 
iiibi,ciioic,  parare  uno  spettacolo.  |  Prepa- 
rare un'azione,  per  ostentazione,  per  dare  a  cre- 
dere. |  un'agitazione,  una  dimostrazione  di  piazza. 
incr^hiauirA  a  (-isco).  Render  schiavo,  o 
lliauinaviic,  come schiavo.  |  Le  passioni  in- 
schiaviscono. 

+inschidionare,  Ji61^1.,m  nell° schi" 

inCfMÀntA  aB-  *inscìens  -iis.  Ignaro,  Che 
HI9UICIUC,  non  sa)   n()n   na   notizia  di  cosa 

esistente,  pubblicata.  |  della  legge.  |  me  —,  Senza 
che  lo  sapessi.  Il  -entemente,  Come  chi  è  insciente. 
|  trasgredire  —  un  ordine;  omettere  —  un  atto.  || 
-entissimo,  sup.  Il  -entissi marnante,  av.  sup.  jl 
-enza,  f.  »inscientTa  Ignoranza  di  fatto,  legge,  or- 
dine emanato. 

incrinriìhilA  «S  Che  non  si  Può  scindere, 
ina^iiiuiunc,  straicjarej  separare.  Impre- 
scindibile. |  questioni,  condizione  — . 
jncri  n  ag.  •msclus  ignorante,  rozzo.  Ignaro, 
lliaui  u,  pne  nor  e  a  conoscenza,  per  sempi: 
cita,  ingenuità,  j  della  malizia.  |  di  colpa.  ||  -amen- 
te, Ignorantemente.  ||  -zia,  f.  «inscitìa  imperizia, 
stoltezza.  Ignoranza,  Poca  esperienza,  Ingenuità 
e  dabbenaggine. 

+inscogliare,  fc  ^;eurtare  nes"  scòg11- 

4.in«5rrittìbile  aE  A  Che  può  inscriversi, 
■TIliav.1  III  lune,  essere  iri scritto. {poligono  — 

in  M  circola.  ||  +-ÌVO,  ag.  Che  serve  all'iscrizione 
o  intitolazione.  Il  -o,  pt.,  ag.  #isschh'tus  (v.  in- 
scrivere). A.  Segnato  o  disegnato  dentro  una  fi- 
gura. |  triangolo  — .  |  Scritto  in  un  elenco,  in  nota, 
registro,  matrìcola,  Iscritto.  |  studente  —  all'U- 
niversità. |  alla  Camera  del  lavoro,  alla  lega,  al 
partito.  |  Inciso,  Intagliato  (di  iscrizione)!  +Intito- 
lato,  Dedicato.  |  composizione  — .  ||  -ore,  ag.  Che  in- 
scrive. |  (fi  dei  nomi  dei  candidati. 
incrriuprp  a.  (««scrissi,  jnscrt'Wo).  «iNscar- 
iiisuivcic,  BÈRE  ^Disegnare  una  figura 
in  un'altra.  |  Iscrivere,  Registrare.  |  rendita  al 
Gran  Libro,  un'ipoteca.  |  in  un  elenco;  nelle  liste.  | 
una  spesa  in  bilancio.  I  in  una  società;  alla  lega. 
Incidere,  Intagliare,  su  lapidee  sim.  |  ♦Intitolare. 

Onis.  *,  Azione 
dell'inscrivere  figura.  |  JtJ  Re- 
gistrazione. |  di  un'ipoteca.  | +Iscrizione,  Lapide. 
|  Intitolazione. 
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j|  -ibile,  ag.  Che  si  può  inscrivere 

inscrizióne,  *•  *™s™^° 
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inscrutàbile,  af, 


,.  «inscrutabilis.  Che  non 
può  scrutare,  Imperscru- 
tabile. I  mistero,  segreto  -.  H  -abilissimo,  sup.  Il 
-abilità,  f.  Condizione  d'imperscrutabile,  Impossi- 
bilità di  penetrarsi  con  la  mente,  la  visto.  |  delle 
cause  remote,  delle  origini.  ||  -abilmente,  In  modo 
imperscrutabile. 

xincfùlnprp    a.  (insctdsi,  insculto)    *inscul- 
+lilS>UUIuete,  pÈ11E  incidere, Intagliare, Scol- 
pire sopra.  |  caratteri.  |  d'oro 
inscurire    a'  (-»»0>    Rendere  oscuro,  Far  più 


la  tinta. 

,,   Che   non    può 
tagliarsi,  dividersi;  Indivisibile. 

incorrhiro    J--aro    a.(-isco,+iBS«co).Ren- 
IMSeUU  Mire,  f  aie,  der  secCo,  Assecchire. 
■hlto,pt.,  ag.  |  pane 


scuro.  |  la  stanza 
inscusabile,  v.  inescusabile. 

insecàbile, a*  *»»*••*** 

|  atomo 


|  nt.  Divenir  magro,  secco.  „ 

incor'iit'Srp     m-    *insecOtor    -Oris.    Persecu 

lllbeuuiuie,  tore    inseguitore. 

in  possesso 


insegare, 


incarti  aro  a-  (insedio).  Mettere 
III  acuì  aie,  0  funzione  di  ufficio,  carica,  di- 
gnità. I  il  vescovo,  il  sindaco  e  la  giunta,  il  presi 
dente.  Installare.  Il  -amonto,  m.  Atto,  per  lo  più 
cerimonia,  dell'entrare  in  funzione  di  carica,  ulti 
ciò.  ||  -ato,  pt.,  ag. 
inseducibili,  ag.  Non  seducìbile. 

a.,  rfl.  Ungere  o  ungersi  di  ségo 
*>  ||  -ato,  pt.,  ag.  . 

ineócna  f-  «insignìa  (pi.  *  insigne).  Segno 
m&eglia,  indizi0)  Distintivo  della  dignità  < 
dell'ufficio  o  del  grado  nel  vestiario 
di  una  persona;  e  anche  l'abito 
stesso:  com.  al  pi.  |  A  sacerdotali, 
infule,  copricapo,  cordoni  e  loro 
colore,  ecc.  ;  episcopali,  mitra,  anel- 
lo, pastorale,  croce;  cardinalizie, 
porpora.  |  regie,  regali,  scettro,  co- 
rona, clamide;  imperiali,  globo,  co- 
rona, spada,  clamide.  |  consolari, 
f,  littori  coi  fasci.  |  dei  magistrati, 
dei  professori,  toga  e  berretto.  | 
SJ  Decorazioni  dell'ordine:  collare, 
corona,  croce,  cordone,  nastrino. 
1  mauriziane,  della  legion  d'onore.  \ 
tn  diamanti,  brillanti.  |  deporre,  re- 
stituire i«  — .  )  Sh«  Vessillo,  Ban- 
diera. |  le  —  romane,  Aquila  con  s.  .. 
|  Schiera  che  va  sotto  un'  insegna.  Drappello  , 
guire,  prendere  le  — .  |  levare,  alzare  V  —,  Comin 
ciare  un'  impresa  :  di  un  re, 
in  segno  di  dominio,  di  con- 
quista. |  alzata  d' — .  |  ripie- 
gare le  —,  Smettere.  |  insac- 
care le  —,  per  non  farne  mo- 
stra. |  Servizio  militare.  |  sotto 
le  — .  (abbandonar  le  —.|  Ves- 
sillifero, Portinsegna.  |  Asta 
adorna  in  alto  di  drappo  con 
l'effigie  di  animale  o  di  og- 
getto che  serve  di  guida  visi- 
bile ai  soldati  o  marinai.  Drap- 
pi, colori  e  stemmi  posti  su 
un'asta:  guide,  guidoni,  ori- 
iiamme,  pennoni,  pavese,  ecc. 
|  *reale,  principale.  |  X  di  co- 
mando, Bandiera  quadra  che 
si  alza  sulla  nave  ammiraglia 


Insegne  militari 
romane. 

.  r.  |  reale. 
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Insegne  di  alcune  Arti 
in  Perugia,  1600. 


...  sull  albero  maestro 
se  vi  è  l'ammiraglio,  sul  trinchetto  e  sull  albero  di 
mezzana  pei  due  gradi  inferiori  ;  Quadra,  Distintiva. 
I  pi.  Distintivi  militari.  |  0  Arme,  Stemma:  di  na- 
zione, città,  famiglia.  |  di  Roma,  la  lupa;  di  Na- 
poli, il  cavallo  ;  di  Firenze,  il  giglio.  |  dt  àdvota, 
d'Italia,  Croce  bianca  in  campo  rosso.  |  dei  Media, 
lepalle.|v.  biscione,  grifo.  |  Stendardo,  Gon- 
falone. I  //  carroccio  portava  V—  del  comune  ed  era 
esso  stesso  — .  |  della  croce.  |  della  croce  gialla  su 
scapolare  cinerino,  dei  condannati  dell'lnquisizio- 
ne.  |  Principio  propugnato,  professato,  |  della  giu- 
stizia, della  libertà.  |  di  Maria,  di  Gesù.  |  A.  Figura 
scolpita  o  dipinta  su  targa  o  quadro,  o  Motto  su 
casa  o  bottega   per   dare    indizio   dell'arte   o  del 


commercio  che  vi  si  esercita.  |  dell  Orso,  della  lo- 
canda di  Roma  dove  alloggiò  Montaigne,  e  Si  favo- 
leggiò che  alloggiasse  Dante;  dei  Tre  Re,  del  Leon 
d'oro,  dell'Aquila  bianca.  |  della  luna  piena,  del- 
l'osteria dove  Renzo  alloggiò  a  Milano  (Promessi 
Sposi).  |  v.  burchiello.  |  dell'Ancora,  di  una 
grande  tipografia  in  Firenze,  principio  del  sec.  19™ 
(usata  già  nelle  edizioni  aldine).  |  della  Minerva, 
di  una  grande  tipografia  di  Padova.  |  d'osteria, 
Frasca.  Uomo  inutile.  |  Impresa,  di  figura  o  motto. 

I  servir  da  — ,  col  proprio  nome  ai  fini  altrui.  | 
♦Segno,  Segnale,  Cenno.  |  d'amore.  |  fare  — .  |  *In- 
dicazione,  Guida,  Indirizzo.  |  ^Segnale  di  miracolo, 
Prodigio,  Meraviglia  nell'atto. 

♦insegnale,  v.  segnale. 

ineoo-n  aro     a-  (insegno).  »vl.   insignare  {si- 

II  iscgi  i  «i  **>  gnmn).  Esporre  e  spiegare  scien- 
za, arte  perché  altri  apprenda.  |  grammatica,  filo- 
sofìa, giurisprudenza,  musica,  pittura.  |  lettere, 
retorica,  astronomia.  |  il  taglio,  la  ginnastica;  l'a- 
gricoltura, la  scherma.  |  di  cucito,  a  cucinare.  |  a 
scrivere,  a  far  di  conti.  |  Heggere,  fare,  conoscere. 
I  volare  agli  uccelli,  inerpicare  ai  gatti,  le  cose  a 
chi  le  sa  far  benissimo.  |  Far  apprendere  con  l'e- 
sempio, l'esercizio.  |  alle  bestie.  |  la  malizia;  le 
malizie.  |  a  fumare,  a  giocare  a  carte.  |  Oli  sa  il 
giuoco,  non  l'insani,  Titolo  di  una  commedia  di 
Ferdinando  Martini.  |  Indicare;  Rivelare.  |  il  se- 
greto. |  il  cammino,  la  porta,  la  strada.  |  la  persona 
adatta.  |  il  mezzo.  |  la  verità.  |  il  falso,  cose  false. 
I  il  male  |  «7  vero.  I  la  creanza,  anche  con  mezzi 
energici.  |  Che  te  Pha  insegnato?  esci,  di  rimpro- 
vero per  cose  non  ben  fatte.  |  La  necessità  insegna. 
I  L'esperienza  insegna  (1.  experientia  docet).  |  La 
legge  insegna,  vietando  e  minacciando.  |  Scoprire, 
Denunziare.  |  Fare  esperto,  abile,  dotto.  Istruire. 
I  i  discepoli,  la  gioventù.  |  Dar  lezioni;  Far  pro- 
fessione o  avere  ufficio  d'insegnante.  |  al  liceo, 
nella  scuola  militare,  nelle  scuole  private,  all'isti- 
tuto tecnico,  all'Università.  \da  mattina  a  sera.  | 
da  molti  anni.  \  di  geografia,  di  latino;  di  tutto. 
I  con  metodo  facile;  senza  passione.  U  -abile,  ag. 
Che  si  può  insegnare.  ||  -amento,  m.  Atto  e  ufficio 
dell'insegnare.  L'insegnare.  |  Esposizione  di  scien- 
za, nozioni,  per  via  di  precetti,  esperienze,  trat- 
tato. |  metodo  d  — .  |  materia  d'  —,  Disciplina.  | 
gradi  d'  —  :  elementare  o  primario;  medio  o  se- 
condario ;  superiore  o  universitario.  |  classico,  tec- 
nico. |  teorico,  dimostrativo,  pratico.  |  oggettivo,  che 
muove  dalla  vista  dell'oggetto.  |  quadri  per  l'- 
oggettivo. |  privato,  lìbero,  indipendente  dalla  di- 
rezione dello  Stato.  |  religioso,  di  dottrina  cri- 
stiana; o  tenuto  da  religiosi.  |  laico,  con  esclu- 
sione di  dottrina  religiosa.  |  abilitazione  all'—.  |  di 
p  grado,  nel  ginnasio  inferiore,  nelle  scuole  tec- 
niche e  complementari;  di  2°  grado,  nel  ginnasio 
superiore,  nel  liceo  e  nell'istituto  tecnico.  I  logo- 
rarsi nelV  —.  |  le  noie  dell'—.  |  impartire  V  — .  | 
Precetti,  Consigli,  Ammaestramento.  |  dell'espe- 
rienza. |  Indicazione.  ||  -ante,  ps.  Che  insegna.  | 
s  Chi  esercita  l'insegnamento.  Maestro.  |  elemen- 
tare, ginnasiale,  secondario.  |  universitario,  Pro- 
fessóre. |  pubblico,  privato.  |  corpo  —,  Tutti  gì'  in- 
segnanti, di  tutti   gì'  istituti  o  di  un  solo  istituto. 

I  bravo,  ottimo,  egregio.  |  sufficiente,  buono,  valente, 
di  merito  distinto.  Il  -ativo,  ag.  Che  serve  a  insegna- 
re |  Didattico.  |  metodo—.  |  Didascalico.  |  poesia  — . 
il  -ato,  pt.,  ag.  Esposto  e  spiegato,  Comunicato  per 
via  di  lezioni,  precetti,  esempi',  esercizi'.  |  materie 
—.  |  Indicato.  |  la  via  — .  |  Ammaestrato.  Istruito.  | 
pvb.  E'  meglio  non  nato  che  non  —.  |  Esperto.  |  di 
battaglia;  di  legge.  |  +Ben  educato,  Fino,  Garbato, 
Distinto,  Insigne.  |  donna  —.  ||  -atore,  m.  -atrice,  j. 
Che  insegna,  istruisce,  indica.  !  Insegnante.  I  di 
peccati.  ||  ♦-avole,  ag.  Docile.  Il  -ucchiare,  a.,  frq. 
dm.  Insegnare  q.  e.  alla  meglio. 

incarni  irò  »•  {insegno),  «insìqui.  Incalzare. 
inseguii  e,  correr  dietro  per  raggiungere, 
Dar  la  caccia.  |  i  nemici  in  fuga,  rotti.  |  il  ladro.  | 

II  cane  insegne  chi  fugge.  |  un'  immagine  di  bene. 
Seguire.  Il  -ente,  ps.,  ag.  Che  insegue.  |  »'  neimci, 
le  guardie  — .  |l  -imento,  m.  L'inseguire.  |  comincio 
T— .  ||  ♦-itamento,  m  II  seguitare,  seguire,  secon- 
dare. Il  ♦-itare,  nt.,  a.  (inseguito)    Seguitare. 


inseliciare 
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inseverire 


♦insalici are,  -ato,  v.  selciare,  ecc. 

incoi!  aro  »  Metter  la  sèlla;  S*11""5- 1.* «g" 
mseil  aie,  vaUi.  i<asino.  |  A  Incurvare  in  fi- 
gura di  sella,  la  nave,  nel  mezzo,  che  s«pni««i 
i  poppa  e  a  prua.  |  rfl.  Mettersi  in  sella.  |  -amento, 
m  1  Curvatura  che  si  dà  ai  ponti  del  naviglio, 
col  pendio  verso  il  mezzo,  per  lo  scolo  delle 
acquai  della  chiglia,  per  forti  pesi  al  centro  (cntr. 
di  inarcamento.  || -ato,  pt.,  ag  Montato  in  selhv 
|  Sellato.  |  Incavato  nel  mezzo.  ||  -atura,  f.  curva 
del  dorso. 

irtcolv  aro  rfl  E"*rare  in  selva,  com.  per 
inselvale,  naScondersi,  rifugiarsi:  Imbo- 
scarsi I  11  lupo,  il  cinghiale  s'inselva.  |  Farsi  come 
selva/per  alberi  infoltiti,  o  per  le  lance  di  un  eser- 
cito I  -ato,pt.,ag.  ||  -allenire,  nt.  Insalvatichi- 
re Farsi  selvatico,  Perder  lo  stato  di  coltura.  \ai 
vianta,  terreno.  I  Diventar  intrattabile,  aspro.  1  Di- 
ventar rozzo,  zotico.  Il  -atichito,  pt.,  ag.  Diventato 
selvatico.  |  la  vigna  —  di  Renzo  (nei  Promessi 
Sposi). 

♦insembì  are, -ato,  v.  assembrare, 
♦insèmbla,  *fr.  ensemble,  v.  insieme. 

+insèmbre,  -a,  insème,^*^^; 

mente,  Insiememente,  Insieme. 
:>»»»>ins4n     ag.  Non  seminato,  Incolto,  De- 
inSeminaiO,   s|rt0  inselvatichito.  |  la  Troa- 
de  —  (cosi  ridotta  sotto  i  Turchi:  Foscolo). 
j.incomitaro     rfl.    (insèmito).   #semita    via. 
+inseiliuaiep  Avviarsi,  Mettersi  in  via. 
'.noomnraro     rfl.    (insempro).    sempre.    Du- 
inSemprare,  rare  eternamente  (Dante). 

_i_incon  aro  a  RiP°rre  in  séno.  |  rfl.  Far 
+insen  are,  sen0i  grembo  fl-ata,  f.  JL  Seno 
di  mare,  più  lungo  che  largo.  |  Estensione  di  seno. 
H  -atura,  f.  Seno  del  mare  o  lago  o  fiume,  entrando 
entro  terra,  per  effetto  di  arte,  o  delle  corrosioni 
nelle  rive  |  Grembo,  Seno  nella  linea  delle  colline, 
insenesito,  v.  insanesito. 
♦inaenici are, -ato,  v.  inseliciare,  selciare. 

,!ncAnn  aro  a-  Assennare,  Fornir  di  sén- 
+inseilll  aie,  n0.  |l+-ato,  ag.  Dissennato. 
incaricato  "6-  »insensatus.  Irragionevole 
IMbcllaalu,  | +Insensibile.  |  Privo  di  buon 
giudizio,  di  buon  senso,  ragione.  |  parlare  da  —, 
T  Demente,  Scemo,  Stupido.  |  cupidigia,  cura  — .  | 
vecchio  —.  |  pi.  Titolo  dì  un'accademia  di  Perugia 
e  di  una  di  Pistoia  nel  sec.  16°.  ||  -issimo.  sup.  || 
-aggine,  f.  Mancanza  di  buon  senso,  di  criterio. 
Insensatezza.  Demenza.  |  Cosa  da  insensato.  I 
-amente,  Da  insensato.  Scioccamente.  |  -ezza,  f. 
Qualità  di  insensato.  Mancanza  di  senno,  giudizio. 
inconcìhilo  aS-  *insensibTlis.  Che  non  si 
[MSCiioiuiic,  pUÒ  percepire  coi  sensi,  Im- 
percettibile. |  rumore,  puntura,  movimento,  acidità, 

peso .|<8c  polso;  traspirazione  — . | Leggerissimo, 

Lievissimo.  |  aumento,  ribasso  — .  |  miglioramento. 
|  Di  cose  che  potendosi  osservare  solo  con  stru- 
menti, studio,  esperimenti,  hanno  spec.  valore  per 
la  scienza  :  differenza,  errore  —.  |  pendio  — .  |  Che 
non  sente,  non  reagisce  all'azione  dall'esterno.  | 
nervo  — .  |  pel  clorojormio.  |  corpo  —.  |  statua,  mar- 
mo —,  senza  sentimento.  |  Torpido,  Inerte,  Tardo. 
Freddo,  Indifferente,  Apata.  Che  non  si  risente, 
'  non  si  commuove,  Impassibile.  |  al  piacere,  all'a- 
more, alla  pietà.  |  ai  benefizi'.  |  ai  rimproveri  |  al 
dolore. \v.  grido.  ||  -ibillsslmo,  sup.  ||-ibilità,  f 
Mancanza  di  sensibilità.  |  Apatia,  Freddezza,  In- 
dolenza. |  Imperturbabilità.  |  di  cuore.  |  Impercetti- 
bilità. I  del  movimento.  Il  -ibllmante,  In  modo  in- 
sensibile. ||  -itlvità,  f.  Qualità  d'insensitivo.  Man- 
canza di  sensitività.  K -itivo,  ag.  Non  sensitivo. 
Il  ♦-Ivo,  ag.  Che  non  serve  al  senso,  non  si  fa  sen- 
tire. 1|  -inulta,  f.  «insensualis  che  manca  di  senso. 
Freddezza,  Insensibilità,  Impassibilità. 
ineanaràkila      ag.  «INSEPARABÌLIS.    Non  se- 

inseparaDiie,  p|rabjiei  i£m£w*,  che 

sta  sempre  congiunto,  unito  insieme.  |  compagni, 
amici  —,  I  Inerente.  |  concetto  —  da  un  idea.  |  ti 
bene  —  del  ree  della  patria  (forinola  di  giuramento 
di  funzionari'  dello  Stato).  |  Inscindibile  |  questio- 


ni — .|!-abl!ità,  f.  «ìNSErARABii-ÌTAS  -Xtis.  Condizione 
d'inseparabile.  I  del  vincolo  coniugale.  H  -abilmorrta, 
♦-abilemente.  Senza  possibilità  di  separazione.  I 
congiunto,  legato.  |j  -ato,  ag.  «inseparatos.  Non  se- 
parato. Sempre  congiunto. 

insepólto,  +insepulto,  S..  SSTS: 

polto,  Che  non  ha  avuto  sepultura.  |  cadaveri  — 
sul  campo  di  battaglia.  |  il  corpo  di  re  Manfredi 
—,  per  volere  di  Clemente  IV.  |  ossame  —.  |  Gi- 
no» ottenevano  il  passaggio  dell'Acheronte  (Vir- 
gilio). ||  -ura,  f.  Stato  dì  insepolto. 

insequestr àbile,  *°g-Sf4JS% 

pensioni  -.||-abilltà,  f.  Condizione  d'insequestra- 
bile. |  V  —  degli  stipendi'  e  ridotta  di  un  quinto. 
♦inserenara,  v.  rasserenare. 
insarenata,  f.  (dlt.),  v.  serenata. 
|..„  :ro  a.  (-imo; inserito,  insèrto),  «issérère 
lilael  ne,  innestare.  Incastrare,  Porre  fram- 
mezzo, dentro.  |  versinella  prosa.  |  avviso,  annun- 
zio comunicazione,  tra  gli  artìcoli  di  un  giornale. 
I  un  episodio  in  un  racconto.  |  £ta  ""•  clausola  in 
uno  strumento.  |  un  tubo  nell'altro.  |  a  vite.  |  X  Mei 
tere  a  libro  partita,  conto.  |  una  corda,  Infilare,  i 
Infilzare.  |  <&  Innestare.  |  Infondere.  |  *senttmenti. 
|  germi.  ||  -imento,  m.  L'inserire.  || -ito,  pt.,ag.  In- 
trodotto, Incastrato,  Innestato,  Inserto.  Il  -to,  pt., 
ae  «insertus.  Inserito,  Frammesso.  |  lettera  — 
(anche  eli.  L'inserta),  inclusa,  acchiusa.  |  Infilzato 
I  m  Fascicolo  relativo  a  una  stessa  persona  o  ai- 
fare  di  ufficio;  Incartamento,  Pratica.  (♦Innesto  li 
-ziona  f  »insertìo  -ONis.  Il  fare  inserto,  L'inse- 
rire I  di  annunzio  o  avviso  in  un  giornale.  (  a  pa- 
gamento. I  in  2*,  J»,  4*  pagina,  ecc.  |  spesa,  tariffa 
d'—  I  ver  sentenza  di  tribunale.  |  *  Aderenza  in- 
tima di  una  parte  ad  un'altra.  |  *  Modo  in  cui  le 
altre  parti  del  fiore  sono  attaccate  all'ovario  :  epi 
gina  se  attaccate  alla  sommità  (v.  infero);  ipo- 
gina,  se  inserite  al  disotto  (v.  supero). 
:__nm  <>n+oro  rfl.  Cingersi  di  serpenti 
mserpentare,  pentire,  nt.  (-isco)  Dive- 
nire come  un  serpente,  per  ira,  furia.  ||  -entlto,  pt., 
ag.  \' faccia  -.  Il  ♦-ira,  a.  (-isco).  Trasformare  in 
serpe.  |  nt.  Divenire  serpe, 
♦inserrare,  v.  serrare. 


are 
-ato. 


Incartare  <»■  {inserto).  *inserta»e.  Incastra 
inserì  ai  e,  re>  intrecciare,  Interzare.  Fan 
inserto.  |  rami.  \  rfl.  Congiungersi,  Unirsi.  " 
et  ag  II  -o,  v,  inserire. 
Linéaec  r»  ">■  «insessus  (pt.  instdére  star  se- 
tinbBoSv,  du.0  0Ccupare)  occupato.  ^Se- 
micupio. ||  -ora,  m    Dell'uccello  che  suole  appo- 

lajaJ»eo*  aro  a., dlt.  (insito).  «ìNsT-rcsinnestato. 
-rliloeiaie,  ^-innestare. Insitare.  |  a  marza, 
a  occhio,  a  spacco  mfessuolo.  I  ♦Coprire  o  fasciare 
di  seta  «♦-atura,  -azione,  f.  Innesto,  Innestatura. 
||  ♦-Ire,  a.  (-isco).  Coprir  di  seta.  ||  +-o,  m.  Innesto, 

;n!^à«ri  m.  «insectus  segato  (pt.  insecàre). 
inSelXU,  ^  Animaletto  di  una  classe  infinita 
di  numero,  che  comprende  coleotteri,  imenotteri, 
farfalle  ditteri,  neurotteri,  ortotteri,  rincoti  :  il 
corpo  è  come  segato  da  divisioni,  constando  di 
3  parti  principali,  il  capo  (con  2  occhi  composti  e 
2  antenne),  il  torace  (di  S  segmenti,  ciascuno  con 
un  paio  di  zampe,  e  i  2  ultimi  generalmente  con 
un  paio  d'ali  ciascuno),  e  l'addome  di  un  numero 
vario  di  segmenti,  5  in  certi  ditteri,  11  e  anche  12 
in  altri  ordini  e  famiglie.  |  pi.  com.  Cimici,  pulci, 
zanzare.  |  nocivi,  schifosi.  |  vii»'  —,  Uomini  sprege- 
voli |  *ag.  :  animale  —.  ||-accio,  m.  peg.  ||-icida,  ag. 
(pi  m.  ->)•  *-cIda.  Che  uccide,  distrugge  gl'insetti 
nocivi.  |  polvere,  liquido  — .  ||  -ino,  m.  dm.  |)  -IvorO; 
ag  a-vfiRUS  che  divora.  Che  cibasi  d' insetti.  |  uc- 
celletti —.  Il  -ologla,  f.  Scienza  che  studia  gì'  in- 
setti Entomologia.  ||  -ològico,  ag.  (pi.  -ci).  Di  mset- 
tologia.  Il-ologo,  m.  Entomologo.  ||  -uccio,  m.  dm. 
spr.  ||  -ucciacclo,  m.  spr.  peg.  [|  -ùcolo,  m.  dm.  spr. 

incavar  irò  »■•  nt-  (-<*«)■  F"«  °  diventar 
insevei  ne,  severo.  |  ie  maniere,  il  tratto  i 

contro  gli  scolari.  ||  -ito,  pt.,  ag. 


-mmmmm 


insidènza 
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insìstere 


.i.incirlÀn73  t  *insIdens  -tis  che  siede  so- 
•ri Ila lucilia,   pra^   occupa    u  ii  consistere, 

poggiare.  |  avere  — ,  la  sua  sostanza  in  altra  cosa. 
incirii  a  *■  *insidìb.  Inganno  preparato  cela- 
niaiui  a,  tamente  contro  alcuno.  Agguato,  Tra- 
nello. |  sospettare  un'—.  |  porre,  tendere  — .  |  teme- 
re, schivare,  eludere  le  — .  |  V—  iugoslava  del  patto 
di  Soma.  |<s^  Inganno  coperto  del  nemico.  ||  -are, 
a.  *insidìari.  Tendere  insidie,  Preparare  inganno, 
danni.  |  la  persona.  |  all'onore,  alla  vita;  l'onore.  || 
-amento,  m.  L'insidiare.  ||  -ante,  ps.,  ag.  Che  in- 
sidia. Insidiatore.  ||  -alo,  pt..  ag.  j  onore,  vita  — .  lì 
-atore,  m.  «insidiato»  -oris.  -atrlce,  f.  «insidiàtrix 
-Icis.  Che  insidia.  Ingannevole.  Insidioso.  Il  +-o,  m. 
Insìdiamento.  ||  -oso,  ag.  «insidiósus.  Pieno  d'insi- 
die. Fallace.  Uso  alle  insidie.  |  morbo,  febbre  — .  | 
promessa,  proposta,  invito  — .  ji  -osamente,  Ingan- 
nevolmente, Per  insidia.  || -osissimo,  sup.  || -osis- 
simamente, av.  sup. 

inciam  o  -L.-Ì  av.  «insìmul  nello  stesso 
insieme,  T  i,  tempo.  Unitamente,  Congiun- 
tamente. |  trovarsi  —,  |  essere  sempre  —,  per  le 
buone  o  per  brutte  azioni.  |  mangiare,  discorrere, 
passeggiare  — .  |  affratellato  — .  ,|  mettere  —,  Unire, 
Ricomporre,  Riordinare.  Costruire,  Far  cosa  che 
consta  di  varie  parti.  Radunare,  Riordinare:  gente, 
truppa.  |  Accumulare:  denari,  tesoro,  fortuna.  {  met- 
tere —  molti  figli,  una  bella  famiglia.  |  tenersi  — , 
Rimanere  unito.  |  tutti  — .  |  obbligarsi  —  e  in  so- 
lido, Jfx  solidalmente  con  altri.  |  L'un  l'altro,  Vi- 
cendevolmente. I  ferirsi,  offendersi,  baciarsi  — .  | 
L'uno  e  l'altro,  Tutti.  |  diciamo  —  la  stessa  cosa. 
|  cantavano  — .  |  Nello  stesso  luogo1.  |  dormire  —, 
nello  stesso  letto.  |  abitare  — ,  nella  stessa  casa  o 
camera  d'affitto.  |  studiare  —,  Frequentare  la  stessa 
scuola,  o  far  gli  stessi  studi',  o  stare  a  stùdio  alle 
stesse  ore.  |  Nello  stesso  tempo.  |  arrivano  — .  f 
parlar  e  lagrimar  vedrai  —  (Dante).  |  Di  accordo. 
|  mettersi  —,  Accordarsi,  Combinarsi.  |  lavorare  — 
allo  stesso  libro.  {  I  fratelli  Grimm,  Schlegel,  De 
Goncourt,  Mar gueritte  lavoravano — .  |  vestiti — ,  in 
modo  uniforme.  |  con,  a  (in  funzione  di  prp.):  con 
loro,  col  sorgere  del  sole;  a  voi.  |  +prp.  Con.  |  ad  — , 
Insieme.  |  a  poco  —,  Poco  per  volta.  |  d'  — ,  Da  in- 
sieme, Dallo  stare  insieme,  j  separare  da,  d'  —.  \ 
tutto  — ,  Nel  complesso,  In  blocco.  In  una  volta. 
In  somma.  |  considerato  tutto  — .  |  rip.,  ints.  Stret- 
tamente unito.  |  m.  Complesso  totale  delle  parti  o 
delle  cose.  Parti  dell'opera  unite  a  formare  un 
tutto  Armonia  delle  parti,  Unità  organica.  Tota- 
lità. 1  /'—  dell' edifizio,  del  gruppo,  del  monumento, 
del  libro.  !  Infelice  fieli'—.  |  della  compagnia,  degli 
attori,  dell'orchestra.  |  mancare  d'  —,  di  accordo, 
affiatamento.  |  tutto  V—  (fr.  tout-de-mème).  Vestito 
della  stessa  stoffa  e  colore.  |  nell'—.  ||  -emente,  In- 
sieme, Congiuntamente.  |  con,  a  —  (prp.). 

inSÌepare,  rfl.  Nascondersi  nella  siepe, 
'insignale,  insignato,  v.  segnale,  segnato. 

inSÌfirn  e  a?  *"»'signis.  Segnalato,  Molto  di- 
*»  »  stinto,  Di  pregio  assai  notevole.  | 
lavoro,  monumento,  quadro,  edifizio  — .  |  museo  —, 
che  racchiude  opere  e  cimeli'  di  grande  pregio.  ( 
F  —  raccolta  di  bronzi  del  Museo  di  Napoli.  |  me- 
dagliere —,  per  la  rarità  delle  monete  che  contiene. 
|  collezione  — .]  Chiaro,  Illustre,  Di  grande  mento  | 
scrittore,  medico,  giurista,  latinista  — .  |  città  —, 
per  la  sua  storia,  la  sua  civiltà.  |  per  virtù,  j  $J 
chiesa,  basilica  —,  per  privilegi,  reliquie,  immagini 
preziose,  culto  rinomato  e  frequente.  |  collegiata. 
j  martire  — .  |  accademia,  facoltà,  per  le  persone 
famose  che  la  compongono.  I  Considerevole.  | 
auantità  —,  |  com.  schr.  ladro,  truffatore,  briccone. 
Il  '-emente,  In  modo  insigne.  ||  -Issimo,  sup.  ||  -issi- 
mamente,  av.   sup. 

insignificàbile.  ?e  N?n  significabile. 
&  w»  Il -ante,  ag.  Che  significa 

poco  o  nulla.  |  Di  nessun  conto  o  valore.  |  errore, 
differenza  — .  |  libro  — .  |  Incalcolabile,  Inconclu- 
dente, Futile.  |  fatto  — .  |  persona  — .  |  Privo  di 
espressione,  interesse.  |  fisonomia,  aspetto  — .  || 
santissimo,  sup.  int.  ||  *-anza,  f.  Qualità  d' insigni- 
ficante. ||  '-ativo,  ag.  «insignificativus.  Non  signi- 
ficativo. |  modo  —,  sg  infinito. 


no. 
sin- 


ÌncÌP*n  ITA  a-  i-*sco)-  «insignire.  Rendere  in- 
"olo"  ■  •»»  Signe,  Ornare  di  una  distinzione. 
|  del  cordone  mauriziano.  |  di  un  titolo.  {  Fare  in- 
signe, notevole.  ||  -Ito,  pt.,  ag.  Decorato.  |  del  titolo. 
|  chiesa  —,  da  reliquia  o  da  immagine  preziosa, 
da  privilegi,  ecc. 
incicrnnr  irA    a-  {-isco).  Investire  di  dominio, 

■  ■■siglivi   ne,  sovranità.  |  di  un  feudo,  podere. 
|  rfl.  Impadronirsi,   Impossessarsi.   |  del  regno.  | 
nt.  Diventare  un  ricco  signore.  || -ito,  pt-,  ag. 
incirm  ilorrirA     a->  schr.  Render  sim.  a  si- 
HlSimuidUIIC,   mulacro dipinto  o  scolpito. 

♦insimulaziòne,  v.  simulazione. 

insinattanto,  v.  insino. 

incinròrn     aS     «insincéhus    non     genuin 
inainoci  u,  Fint0)  Che  non  e  veritiero,  si 

cero,  schietto.  |  arte  —,  falsa,  bugiarda.  ||  -ita,  f. 

Mancanza    di   sincerità,    Doppiezza  di    carattere, 

condotta. 

insinché,  v.  insino. 

insindacàbile,  ag;  Non  sindacabile,  i 

mioiiiuuv,uuiiu,  potere  —.  \azione  —. 
incili  O  PrP-  *n  sino,  Sino,  Fino.  |  tanto,  a 
inani  w,  lant0t  Fino  a  tant0;  Fintanto,  Finché. 
|  che,  a  che.  ||  -attanto,  Sino  a  tanto.  ||  -che,  cng. 
Finché.  ||  -ora,  Sino  ad  ora.  |  per  —,  Insino. 
iniinU  ars  a-  •insinuare.  Introdurre  a  poco 
iiioiiiu  aie,  a  pOCOj  Far  penetrare.  |  nei  pori, 
nelle  commessure.  |  Mettere  abilmente  nell'animo, 
nella  mente.  |  un  veleno,  idee,  sentimenti.  |  il  so- 
spetto. |  Vopinione.  |  verità,  falsità.  |  una  persona, 
Suggestionarla,  Persuaderla  astutamente.  |  £tj  m« 
credito.  Chiedere  di  essere  ammesso  fra  i  creditori. 
|  rfl.  Riuscire  a  penetrare.  |  Infiltrarsi.  |  di  liquido, 
umidità,  calore,  in  un  corpo.  |  nelle  grazie,  nell'a- 
micizia, Cattivarsi  l'animo.  |  in  una  famiglia,  per 
fini  non  buoni,  li  •abile,  ag.  Che  può  insinuarsi,  j 
acqua  —,  che  può  penetrare.  ||  -abilità,,  f.  Proprietà 
di  insinuarsi.  |  delle  acque  ;  della  lama,  di  taglio  o 

gunta.  ||  -ante,,  ps.,  ag.  Che  insinua.  |  Persuasivo, 
u'ggestivo.  |  voce  —,  carezzevole.  |  maniere  — .  | 
Che  cerca  d'insinuarsi,  entrar  nelle  grazie,  nella 
confidenza,  nell'animo  altrui.  ||  -ativo,  ag.  Atto  a 
insinuare.  ||  -ativamente.  In  modo  insinuativo.  |) 
-ato.pt.,  ag.  Introdotto,  Penetrato.  |  Instigato,  Per- 
suaso. ||  -atore,  m.  -atrice,  f.  «insinuàtor  -Oris.  Che 
insinua.  Insinuante.  |l  -azione,  f.  *iksinu»tÌo  -Onis. 
Atto  dell'insinuare,  introdurre.  |  del  cuneo,  della 
bietta;  del  calore,  liquido.  |  Accusa  o  sospetto o  bia- 
simo che  si  vuole  far  penetrare  indirettamente  nel- 
l'ammodi alcuno.  Accusa  latente.  Parolesubdole  che 
abilmente  mettono  in  sospetto,  in  cattiva  opinione.  I 
respingere  le  — .  |  maligna.  |  et  Ragionamento  fatto 
con  dissimulazione  per  guadagnarsi  l'animo  degli 
uditori.  |  esordio  per  — ,  con  dissimulazione,  nel 
quale  s'introduce  una  cosa  per  un'altra  |  jtj  Pre- 
sentazione di  un  credito  perché  l'autorità  ne  tenga 
conto  nella  liquidazione  di  un  fallimento.  |  ^Rimes- 
sione di  copia  di  un  atto  che  va  tenuto  in  archi- 
vio. ||  -azioncella,  f.  dm.,  di  accusa  o  sospetto. 

inSÌDld  O     ag'  •"•sii'Jdus.  Privo  di  sapore,  In- 
"  '   sulso,  Non   saporito.  |  minestra  —, 

senza  sale,  o  con  poco  sale,  j  l'acqua  è  — ,  non  ha 
sapore.  |  Che  non  ha  il  sale  del  giudizio,  Sgra- 
ziato, Sciocco,  Scipito,  Che  non  sa  di  nulla.  |  di- 
scorso — .  |  commedia  — ,  senza  grazia  e  vivacità. 
|  faccia,  bellezza  — .  |  m.  Sapore  insipido.  ||  -amen- 
te. Insulsamente.  ||  -issimo,  sup.  [|  -isslmamente, 
av.  sup.  ||  -azza,  f.  Scipitezza.  |  Sciocchezza.  ||  -Ire, 
nt.  {-isco).  Diventare  insipido.  Perder  di  sapore.  | 
a.  Rendere  insulso.  ||  -Ita,  f.  Mancanza  di  sapore. 
Qualità  di  insipido.  |  dell'acqua  pura.  |  Insulsag- 
gine, Sciocchezza,  Freddura. 

■  ricini  ónta  aB-  «iNsirlENs  -tis.  Sciocco,  Stol- 
lliaipi  CIHtS,  t0    Idjota  |  ignorante,  Imperito. 

Inesperto.  |  medico  — .  ||  -entemente,  Scioccamente. 
||  -entissimo,  sup.  ||  -enza,  f.  «insinentÌa.  Scioc- 
chezza, Stoltezza.  Ignoranza.  Mancanza  di  giu- 
dizio. 

*lnsipillare,  v.  inzipillare. 
insistere     "'•  {insistetti,  insistito) .  «insistRre 
»  star  fermo  di  sopra.    Persistere, 


insitare 
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insórgere 


Continuare   nella  domanda,    preghiera,   proposta, 
Star  fermo  in  una  cosa,  Incalzare.  |  in,  sopra,  su 
cosa,  proposito,  affermazione.  |  nelle  dimissioni    I 
a  fcòri'inf.):  a  dire,  a  voler  entrare.  |  Non  insisto 
di  chi  cede  a  buone  ragioni.  |  Star  sopra.  |A  An- 
golo che  insiste  a  mi  arco,  «-ente,  ps.,ag.  Che  in- 
siste, incalza,  è  fermo  nell'affermare  o  richiedere, 
torna  sempre  alla  stessa   domanda  o  sim.  |  parole 
-.  |  Persistente.  |  pioggia  -.   |   Che   sta   o  si  ap- 
poggia sopra.  |  corpo  -  a  un   altro.  |  Petulante,  li 
-entemente,  Con  insistenza.  ||  -enza,  *-enzia,  f.  A- 
zione  di  insistente.  |  fare  —.  |  vive  — . 
♦Insltare,  -o,  v.   insetare,  -o. 
■  nei  *n     ag.  *insìtus  (pt.  inserire).    Nativo,  In- 
inSI  IO,  genito  Inerente.  I  nella  natura,  nell  in- 
dole- nella  Wateria,  nella  cosa  stessa.  |  per  natura. 
|  ^Innestato.  ||  *-zióne,  f.  «insitìo  -Dnis.  *#  Innesto, 
Innestatura. 
inomnrTàhilo      ag-  Che  non    S1    PU0  Sm0r" 

insmorzaDiie,  z|re.  inestinguibile. 
insoave,  +insuave,  gfato"NaTÀsaporen; 

Spiacevole,  Aspro.  |  voce  -.  [miele  -.  J  /««'-• 
insipido.  Il -emente,  In  modo  ingrato. J -Ka,  I.  "w- 
si'avÌtas  -Itis.  Molestia,  Acerbità.  |  di  maniere. 
+insocctare,  v.  assocciare. 
insoccórso,  ag.  Non  soccorso. 
:^.r.^.^i  xuila  ae.  *issociabÌlis  che  non  s 
inSOCiaDlie,  plà  accompagnare.  Che  non 
si  unisce  in  società,  {fiere  -,  che  vanno  sole,  non 
in  branchi.  |  Insocievole.  |  *Che  non  si  può  attac- 
care insieme.  || -abilità,  f.  Qualità  di  insociabile.  | 
-abilmente.  In  modo  insociabile.  ||  -ale,  ag.  «inso- 
riXLis.  Non  sociale,  Insociabile.  Non  conveniente 
o  adatto  alla  società  umana.  Che  non  ama  la  com- 
pagnia. |l  -alita,  f.  Qualità  d'insociale.  ||  -almente.  In 
modo  insociale.  1  -evole,  ag.  Che  non  ama  di  vivere 
in  compagnia,  Non  uso  alla  società.  Misantropo, 
Rustico.  |  temperamento,  maniere  —.  Il  -evolezza,  i 
L'essere  insocievole.  ||  -evolmente,  Da  insocievole. 

insoddisfatto,  insodis-,  S'.N~t fodf 

desiderio,  bisogni  —.  \  rimanere  — . 
;  r,  enfiar  anta     ag.  Che  non  sa  tollerare,  sop- 
inSOTTei  CSIHC,  portare,  aver  pazienza.  |  d'in- 
dugio, Impaziente.  |  di  servitù,  di  giogo.  {{  -ente- 
mente,  Da  insofferente.  Il  -enza,  f.   Qualità  di  in- 
sofferente. Udibilmente,  Insoffribilmente. 
ì  nenff  iar«=.     a-  «issi'fflark.  Soffiar  dentro  In- 
inSOTTiare,   spiI.are>    Spirare    dentro,  Metter 
dentro  col  soffio.  |  Insufflare. 
+insofflcl  ènte,  -enz»,  v.  insufficiente,  -enza. 
incnffrìhile»     a8   Impossibile  a  soffrire,  In- 
inaUIII  lune,   SOpportabile.  {carattere,  com- 
pagnia—. |  dolore  —,  intollerabile.  || -iònissimo, 
sup.  Il -ibilltà,  f.  Qualità  di  insoffribile.  ||  -ibllmente, 
In  modo  insoffribile.  |  noioso. 
insoggettàbile,  ag.  Non  assoggettabile. 

■  nencrcroffira     a.  (-isco).   Mettere    in    sogge- 
inSOggeVlire,   zjonej  timore.  |  ^Soggiogare, 

Assoggettare.  |  rfl.  Entrare  in  soggezione,  Divenir 

timido.  |  innanzi  all'uditorio. 

■  Incnon  arp    «•>  rfl-  lviv0  nei  dlt'-  .So,8"a- 
+inSOgll  aiti,  r6)  Sognarsi.ir-o,  m.  {insogno). 

•insomnIum.  Sogno.  |  Insonnia, 
l-.-i  orQ  a.  linsólo).  «insolare.  Assolare,  So- 
inSOIalc,  leggjare,  Esporre  al  sole.  [Irradia- 
re |  rfl  Mettersi  al  sole.  ||  -azione,  f.  *insolatIo 
-5nis  Esposizione  di  un  corpo  al  sole  perche  ne 
riceva  la  luce  e  il  calore.  |  «^  Malore  cagionato 
dall'irradiazione  solare  nei  grandi  calori  estivi, 
con  intenso  mal  di  capo,  vomito  perdita  della  co- 
scienza. Colpo  di  sole.  |  morire  d  — .  I  —  Illumina- 
zione o  irradiazione  di  un  corpo  per  mezzo  del 
sole  ;  Eliosi.  |  misurare  V—,  con  1  eliometro. 
incnlr  arp  «■■  «insulcare.  ^Solcare.  |  Trac- 
llloUlt- ctl  e,  ciare  j  sólchi,  Segnare  i  limiti, 
di  un  terreno  per  edificarvi.  ||  -abile,  ag.  Che  non 
si  può  solcare.  ||  -atura,  f.  Formazione  del  solco. 

insoldatare,  sonld:tr0ender  maniere  e  us' 


inenl  òntA    aB   *insòlens  -ns  strano,   fuori 
inSOICIHC,  d|j  soijto.  Arrogante,  Tracotante, 
Eccessivo,  Superbo,   Impertinente,  Soverchiatore, 
Intemperante. {maniere  —,  villane. |  ragazzo — ,  indi- 
sciplinato, discolo.  ||  -entissimo,  sup.  ||-entlssima- 
mente,  av.  sup.  ||  -entacclo,  ag.  peg.  ||  ♦-entegg'afe. 
nt    i-éggio).  Far  l'insolente.  ||  -entello,  ag.  dm_Di 
rasazzo  insolente,  li  -entemente, Da  insolente,  Con 
insolenza.  I  trattare  i  popoli  -.   {  Sgarbatamente, 
Con  villanie.  ||  -enfino, ag.  vez.  Alquanto  insolente. 
Il  -entire,  nt..  +rfl.  (-isco).  Diventare  insolente,  es- 
sere insolente,    Usare  atti  e  parole   insolenti,  vil- 
lane, sgarbate,  ingiuriose.  |  contro  alcuno.  \  a.  Mal- 
trattare. ||-entito,  pt.,ag.  |  Maltrattato.  ||-entuccio, 
ag   dm.  spr.  Insolente  iastidioso,   noiosetto.  ||  -en- 
za, f.  «insolentì.*.  Arroganza,  Eccesso,  Superbia. 
Stranezza.  I  degli  scolari,   dei  Magnati,  dei  ricchi 
e  dei  grandi.   {  della   plebe.   {  Parola   o  atto  inso- 
lente.   |   scagliare  un'—.   |   scambiarsi    delie    — .  Il 
♦-escente,  ag.  «insolescens  -tis.  Insolente, 
insolf  are, -ato, -atura, -azione,  v.  inzolfare,  ecc. 
inerii i+  ri     as.  *insoi.ìti.'s.  Non  solito,  Non  con- 
1  II bUI 11  U,  sueto.  |  levarsi  adora— .{  movimen- 
to —  nella  città.  {  Nuovo,  Strano.  |  timore,  allegrez- 
za — .  |  Straordinario.  ||  -amente,  In  modo  insolito. 
,inc«||  aro     a  Render  sòllo,  morbido,  mol- 
+II1S011  ciré,  le    |  indebolire,    Infiacchire,  li 
-Ire,  a.  (-isco).  Insollare.  |  nt.  Divenir   sollo  ||-lto, 
pt.,  ag.  Infiacchito,  Infrollito.   |  +Turbato,  Impau- 
rito, Commosso.  |  la  città  —  per  la  paura. 
inerti  nhilA    ag. «insolubIlis.  Non  solubile, 
IMbUl  UUIIB,  Cne   non    si   scioglie.  |  lacci,  le- 
gami —,  indissolubili.  |  sf>  Di  sostanza  che  non  si 
scioglie  o  liquefa  in  un  liquido.  |  nell'acqua;  anche 
nell'alcool.  {  Che  non  si  può  risolvere,  decidere.  | 
dubbio,  questione,  problema— .  |  argomento,  ragione 
-,  inconfutabile.  1  £t£  Che  non   si  può  assolvere 
adempiere,  soddisfare.  |  debito  — .  |  ^comando  —  || 
-ubilità,  f.  «insolubilìtas  -atis.  Proprietà  di  insolu- 
bile. |  <2»  sostasse,  corpi.ll-ubllmente,  Senza  potersi 
sciogliere.  Il -uto,  ag.  «insolutus.  Non  sciolto.  |  Non 
risoluto.  |  questione,  dubbio  — .  |  debito  — . 
inondi  anta    ag-  Che  non  soddisfa  o  assolve 
inSOIV  enie,  gf-jmpegni,  i  debiti.  Non  atto  a 
pagare.  I  ditta,  debitore  —.  ||  -enza,  f.  Impossibilità 
di  pagare  i  debiti,  far  fronte   agi'  impegni.    Stato 
del  debitore  che  non  può  pagare.  ||  -fbile,  ag.  Sf  In- 
solvente. |  Che  non  si  può    pagare.   |  partita  — .  || 
-ibilità,  f.  Condizione   di    insolvibile.  Insolvenza. 
|  della  ditta. 

■  ncAmma     av.    In    somma,    In    conclusione, 
IMiUMIIIia,  Tutt' insieme,    In    breve,    Final- 
mente. |  esci,  d'impazienza  |  v.  somma. 
;.n«miviarnìhila    ag.  Che  non  si  può  som- 

insommergiDiie,  raBorgere)  affondare,  i 

nave  — . 

♦insonare,  *insonare,  v.  sonare. 
4insònio,  v.  insogno 
+insonnare,  -ire,  v.  assonnare,  -ire. 
Incnnn  a     ag    «insomnis.  Senza  sonno,  Privo 
III9UIIII  C,  di  SOnno,  In  veglia.  |  passare  una 
notte  —.  I  tenebre  —.  ||  -la,  f.  «insomnU.  Vaglia  mor- 
bosa ;  Impossibilità  o  difficoltà  di  prender  sonno. 
|  patire,  soffrire  d'-.  |  rimedio  contro  l—. 

+insònte,  %£ST  ""s  te' 

insopport  àbile,  %J?vo«2n«&n£k 

portabile.  Insoffrìbile.  Gravissimo.  |  peso,  soma  — , 
|  fame,  sete  —,  |  fatica  —,  che  non  si  può  durare.  | 
molestia,  affanno  —.  |  «is»/ro,  soperchiena  —,  a 
cui  bisogna  reagire.  |  freddo,  caldo  -,  eccessivo 
|  Insofferente,  Intollerante.  |l  -abilissimo,  sup.  || 
-abilità,  f.  Qualità  di  insopportabile.  |  del  dolore. 
||  -abilmente,  In  modo  non  sopportabile.  |(  ♦-avole, 
ag.  Insopportabile. 

inenrhottitn    ag •»  schr-   Divenuto   come  un 
inSOrDeUUO,  sgrbetto,  pel  freddo;  Gelato. 
■  nr>nrrl  ire     nt.  (-isco).  Diventar  sordo;  Assor- 

insora  ire,  dare.  p-ito,  pt.,  ag. 

i  ncr.ro- prA  nt  {insorgo,  insorsi,  insorto). 
mSOIgeitS,  #,NSUB0Eim.  Sollevarsi,  Levarsi 
contro   |  a  protestare.  {  contro  lo  straniero,   il  mal 
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Inerente 
medesima. 


alla  sostanza 


governo,  le  prepotenze,  le  tirannie.  |  Levarsi,  Al- 
zarsi, Sorgere  |  +a  parlare.  |  di  guerra,  tempesta, 
tumulto,  difficoltà,  molestia.  |  Assurgere.  ||  -ente, 
pe.,  ag.  Che  insorge,  sorge,  si  solleva.  |  pericoli  — . 
Il -Imento,  m    L'insorgere. 

insormontàbile,  ^^^i^o/^-: 

inerirti"»  pt.,  ag.  (insorgerei.  Sollevato,  Le- 
ti raui  iv»,  vato  contro  |  popolo  —.  |  gì'  —,  Uo- 
mini sollevati  a  contrastare  con  le  armi  un  governo. 
inencrtotfarp  a.,  rfl.  (>«sos.pètto).  lnsospet- 
inSObpeilcUe,  tire j^t^  ag  Non  sospet- 
tato. Di  persona  su  cui  nessuno  può  fare  o  fa  so- 
spetti. |  Impensato,  Impreveduto.  ||  -ire,  nt.,  rfl. 
i-isco).  Prender  sospetto.  |  a.  Mettere  in  sospetto. 
Il  -Imento,  m.  L'insospettire.  ||  -ito,  pt.,  ag.  Entrato 
o  messo  in  sospetto. 

insostanziato,  ** 

insncttonìhile  ag.  Che  non  si  può  soste 
IflSOSieri  IUIIC,  nere,  difendere.  |  condizione 
— .  |  posizioni  —,  9^.  |  tesi  —,  Ut  impossibile  a  di- 
fendere, poco  fondata.  |  sostenere  1'—.  ||  -ibilltà,  f. 
Qualità  di  insostenibile. 
♦ìnsoziàbìle,  v.  insociabile. 

insozzare,  insozz-,  t££*!?g>Jm. 

|  dx  sangue.  |  Bruttare,  Macchiare.  |  il  nome,  la  di- 
gnità.] coi  vizi'.  \  rfl.  Macchiarsi,  spec.  di  vergogna, 
vituperio.  |  nel  vizio.  \  nt.  Insozzire.  ||  -ato,  pt.,  sg. 
Lordato,  Imbrattato.  || -Ire,  nt.  (-isco).  Insozzare, 
inspagnollre,  v.  inispagnolire 
+lnspàrgere,  «inspargère,  v.  spàrgere. 

xmenpr  aro  nt.  Disperare.  || -abile,  ag.  *in- 
Ttuapci  aie,  SPEilABtLls.  che  non  si  può  o  si 
deve  sperare.  |  aiuto,  fortuna.  ||  -anzire,  a.  (-isco). 
Confortare  con  speranza.  ||  -anzlto,  pt.,  ag.  Messo 
in  speranza.  |!  -atamente,  In  modo  inaspettato.  || 
-ato,  ag  «insperXtus.  Non  sperato.  |  fortuna  — . 
|  Improvviso.  |  allegrezza,  novella  —,  inaspettata.  | 
*  Disperati).  ||  411381010,  sup. 
♦Inspèrgere,  a   «insperqère,  v.  aspèrgere. 

inspessire,  +-are,  Èj£^?$gfe 

spesso,  denso  |  f  *un  sistema,  Aggiungervi  corde 
di  un  altro  sistema;  un  intervallo,  con  note  diato- 
niche e  cromatiche;  l'armonia,  distribuendola  in 
posizione  lata  e  piena.  ||  ^-amento,  m.  Condensa- 
mento ||  +-ato,  pt.,  ag  «inspissìtus.  Fatto  denso. 
ti*  -azione,  f.  L'inspessare.  ||-ito,  pt.,  ag.  Conden- 
sate. 
inspettóre,  inspezióne,  v.  ispe-. 

irrsnirarp  a.  «inspirare.  Ispirare.  |  Aspi- 
HlSLrii  aie,  rare)  Assorbire  col  respiro.  |  «Js. 
Inalare,  Introdurre  aria  o  gas  artificialmente  nei 
polmoni.  |  ossigeno.  |  rfl.  Prender  ispirazione,  Ispi- 
rarsi. ll-aWle,  ag.  Aspirabile.  |  Inspirabile.  Che  si 
può  ispirare.  || -abilita,  f.  Qualità  di  inspirabile.  || 
-amento,  m.  L'inspirare.  ||  -ato,  pt.,  ag.  ||  -atore,  m. 
-atrice,  f.  Che  inspira,  ispira.  |  muscoli  —,  V  che 
contraendosi  concorrono  alla  dilatazione  del  torace 
durante  l'aspirazione.  ||  -azione,  f.  Ispirazione  | 
Inalazione.  |  St  L'assorbire  ossigeno,  delle- foghe 
♦inspiritare,  -ato,  v.  spiritare,  -ato. 
♦inspregiare,  v.  spregiare. 
inctàhilo  ag.  «instabili*.  Non  stabile;  In- 
IlIbletUIlC,  costante,  Volubile,  Incerto.  Mal- 
certo. |  cervello,  volontà  — .  |  la  ruota  —  della  for- 
tuna |  equilibrio  — .  |  fortuna  — .  |  indole  — .  |  Va- 
riabile. |  tempo  —.  ||  -abilissimo,  sup.  ||  -abilità,  f. 
«instabilìtas  -Àns.  Incostanza;  Volubilità.  |  della 
fortuna.  |  dell'impiego.  \  di  tutte  le  éose  del  mondo. 
"il  -abilmente,  In  modo  instabile. 
i ncta II  aro  ».  Metter  nello  stallo,  Inse- 
i notali  aie,  diare  Collocare  nel  proprio  pò 
sto,  o  a  posto,  o  in  modo  stabile,  o  comodamente 
icfr.  astallare).  |  rfl.  Prender  posto,  Accomodar- 
si Insediarsi.  |  in  un  appartamento;  nell'ufficio; 
nella  caserma  ;  nella  villa.  ||  -ato,  pt.,  ag.  |l  -atura, 
f.  X  Effetto  dell'installare.  ||  -azione,  f.  Atto  del- 
l'installare   Insediamento  |  Impianto. 


irmtanc  àbile  a«-  Che  non  sente  maUtan- 
1113 leu  il,  ouiiO)  chezza  e  bisogno  di  riposo. 
Indefesso.  |  lavoratore  — .  |  donna  —,  Il  -abilità,  f- 
Qualità  di  instancabile.  Il  -abilmente,  In  modo  in- 
stancabile, Indefessamente, 
♦instantaneo,  v.  istantaneo. 

inetaro  -Lieta  ro  nt.,dif.  (stare). «instare. 
instare, -noiai  e,  lnsistere    Fare  istanzaj 

Sollecitare.  |  con  alcuno,  verso,  presso.  |  con  pre- 
ghiere; minacciando.  \  *di,  con  l'inf.  1  Persistere. 
Incalzare.  || -ante,  ps.,  ag.  Che  insiste.  Urgente, 
Incalzante.  Caloroso.  |  m.  Chi  fa  l'istanza,  la  do- 
manda. |  Imminente.  |  ''Istante.  |  «Presente.  |l -ante- 
mente,  Con  insistenza.  || -antisslmo,  sup.  ||  -an- 
tissimamente,  av.  sup.  ||+-anza,  f  Istanza, 
inctanraro  a.  «instaurare  riparare.  Rinno- 
lllal.au!  aio,  vare  Reintegrare,  Restaurar», 
Rifar  da  nuovo,  Ristabilire  innovando.  I  un  nuovo 
ordine  di  cose,  il  regno  di  giustizia.  |  la  libertà.  \ 
il  difetto,  il  vuoto,  Colmare.  |  omnia  in  Christo,  Ri- 
stabilire tutto  secondo  Gesù  (programma  di  Pi"  X 
nell'enciclica  del  4  ott.  1903).  li  -ato,  pt.,  ag.  Il  -ato- 
re, m.  -atrice,  f.  «instaurator  -Oris.  Che  instaura. 
|  del  diritto.  ||  -azione,  f.  «instauratÌo  -Bnis.  Rinno- 
vazione. |  facienda  ab  imis  fnndamentis,  Bisogna 
rinnovar  tutto  dalle  fondamenta  (nell'introduzione 
dell'opera  di  Fr.  Bacone,  Instaurano  magna,  1561- 
1626). 

+instellare,  \*t°ID"si  di  s,é,u'  Cos,eI" 

insterilire,  v.  isterilire,  sterilire.   . 
Instigare,  -ato,  -azione,  v.  istigare. 

inctill  aro    "   «instili, are.   Infondere  a  goc- 
III3UII  aie,  cja  a  goccja)  a  p0C0  a  poCo  ;  Istil- 
lare. |  Insinuare,  Venir  inspirando.  |  nell'animo,  al 
cuore.  |  amore,  odio.  |  massime,  principi',  avverti- 
menti. |  rfl.  Insinuarsi.  ||  -ato,  pt.,  ag.  ||  -azione,    f. 
>»-   Operazione  del   far    cadere   a  gocce  un  medi- 
camento nell'occhio,  nell'orecchio,  su  ferite. 
Instlngulblle,  v.  inestinguibile, 
♦instlnto,  «instinctus,  v.  istinto. 
inctitnro     m-  «instItoh -Oris.  £f£  Agente,  Fat- 
II  I3ii  lui  e,   tore>    gjecutore   per    conto   di  un 
altro.  ||  -lo,  ag.  «institorìus.  Di  institore.  |  azione  —. 
Institi! Ire,  -endo,  -te,  v.  istituire,  ecc. 
ir»  etri  li  ri  irò    nt.  i-isco).  Diventare  stolido,  Sci- 
IlIblUIIU  Ile,  munjre.|f«r1e7><j»»i.||-lto(pt.,ag. 

instradare;  ♦Instrarre,  v.  istradare;  estrarre 

♦Instromento,  v.  istrumento. 

instruttivo,  -o,  -ore,  instruzióne,  v.  istru-. 

♦instupidire,  v.  istupidire,  stupidire. 

incili  av-  'n  su'  Verso  sii,  Su,  In  alto.  |  all'—, 
insù,  Jntg    vers0  su   |  guardare  all'—. 

♦insuave,  v.  insoave. 

incnhrirrlin  atri  aS  Che  non  osserva  i  do- 
inSUDOram  aiO,  v|ri  di  subordinato,  In- 
docile, Indisciplinato,  Riottoso  verso  i  superiori. 
|  scolari,  soldati,  impiegati—.  || -atamente,  Da  in- 
subordinato. ||  -atezza,  f  L'essere  insubordinato.  |) 
-atissimo,  sup  11 -azione,  f.  Mancanza  di  subordi 
nazione,  obbedienza,  riguardo  verso  i  superiori.  [ 
Azione  di  insubordinato.  |  punire  V — . 
inetlhro  ag.,  s  «insuber  -Ris.  ft  Abitante  o 
■  iisuuig,  natjvo  dell'Insubria.  Appartenente 
all'Insubria,  regione  che  si  estendeva  intorno  a 
Milano,  e  comprendeva  la  Lombardia  propriamente 
detta.  |  colli  —,  di  Como,  Varese,  Lecco. 
ineiipnÀecn  m.  «fr.  insuccés.  Cattivo  esito, 
lliauuueoau,  Mancato  buon  successo,  di  im- 
presa, opera.  |  avere  un  — .  \  Opera  o  impresa  mal 
riuscita.  |  la  prima  rappresentazione  delia  Carmen 
fu  un  — .  |  il  primo  — .  |  di  un  discorso,  di  una 
conferenza. 

♦insucidare,  v.  insudiciare. 
Insudare,  «insudare,  v.  sudare. 

ìneiirlir-i  ara  *■  (2  insudici).  Render  sudi- 
inaUUIUI  die,  ciò,  Imbrattare,  Lordare.  |  i gi- 
nocchi. Umiliarsi.  |  le  tele.  Dipinger  male.  I  le  mani 
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^Guastare,  t  rfl.  Diventar   sudicio,  il  «ato,  pt.,  ag. 
Macchiato,  Imbrattato. 

•  „„;t-  ag.  «insuf.tus.  Inconsueto,  Non  av- 
inSUet  O,  v|zzo,Non  assuefatto.  |  l'—  orecchio 
della  materna  voce  il  suono  (MeogHe,  .jfg'gS  " 
suono  della  voce  della  natura  Leopardi).  || -Udine, 
f.  «in suetOdo  -Inis.  Mancanza  di  assuefazione,  con- 
suetudine. »  v„_ 
u;.;  À»t«  ae.  «iNSUFriciENS  -tis.  won 
inSUTTICI  ente,  sumciente.  Non  bastevole 
Non  adeguato.  |  spiegazioni,  ragioni  — .  |  r>sf°st<> 
_|  agnizioni!  istruzione  -,  scarsa.  IN""  idoneo. 
I  al'ufficio,  alla  bisogna.  |  a  pagare.  \  Inetto,  Ine- 
soerto  Imperito.  I|  -entemente,  In  modo  insufh- 
Zau ?.'« untissimo,  sup.  Il  -enza.f.  •«ijuwc^ri*. 
Manchevolezza,  Difetto,  Indigenza.  |  Inettitudine 
Intdoneità.  |"7to  stipendio;  della  preparazione.  \ 
valvolare,  ìu  Difetto  delle  valvole  di  un  orifizio 
«ardtaco,  cor?  riflusso  del  sangue  nella  cavita  del 
■cuore.  |  mitrale,  aortica,  tr'cusP'dal'-nma„  cnf 
.  ;n<-nffl  aro  a. «insufflare.  Insoffiare.  bot- 
-rinSUTTI  are,  fiar dentro.Inspirare.  Inalare.  1 
*ria.  |  Soffiare,  Suggerire  Dar  l'imbeccatM  -^Jo- 
ne, f.  «insufvlatìo  -Onis.  Inspirazione.  |  <fc  Inala 

fnciiMro    r!1-    (2-  *»***'**>•     Arricchirsi    di 

insugare,  sug0 

+lnsuggetttre,  v.  insoggettire. 

L;„..|.  f .  «insula.  Isola.  11  -are,  ag.  «insula- 
•ftnSUI  a,  RIS    ^  Dj  isola,  Attenente  ad  isola 

1  clima  -.  |  littorale  -.  |  fauna  flora  -.  \P°taiza 
—,  Grande  Stato  non  continentale,  come  la  Gran- 

J net? ?c  n  m  •»«»■.  Scarso  o  privo  di  sale, 
«nSUIS  O,  scipito.  Sciocco.  |  sapore  -.  |  discor- 
do commedia  —.  |  complimenti  — .  Il  -lesimo,  sup. 
MKEf.  Scipitezza,  Futilità.  |  Cosa  insulsa .  » 
-amento,  Da  insulso,  Scioccamente.  Il  -ita,  f.  «in- 
sulsitas  -atis.  Scipitezza,  Inezia, 
inenltaro  a.,  nt.  «insultare  saltare,  aggre- 
inSUIiare,  dj're  Far  ingiurie,  oftese;  Irride- 
re Schernire,  Vituperare,  Insolentire  contro.  |  ai 
"nt,    ai  caduti.  |  la  memoria.  |  alla  santità,  maestà. 

m  Aggredire  repentinamente,  a  fronte  scoperta, 
AffaHar!  di  botto.  || -abile,  ag.  Che  si  può  msul- 
tare  I  Soggetto  ad  assalto  improvviso  del  neimco. 
V  -an  e  pf!  ag.  Che  insulta.  Insolente.  |  maniere 
-  T-ato?e,m  -atrice,  f.  Che  insulta.  Insultante , 
'-azione,  f.  Insulto.  Irrisione,  Derisione,  Scherni. 
|  dei  Giudei  a  Cristo. 

incuHn  m.  «inscltus.  Ingiuria  Offesa,  bo- 
inSUIXO,  perchieria.  Villania.  Insolenza.  | 
atroce,  sanguinoso,  crudele.  |  sfida,  duello  per  un  - 

I  e>o  Attacco,  Assalto.  |  esposto  agi  —  del  nemico  | 
del  tempo,  delle  intemperie.  \  «fc  Accesso,  Colpo, 
Attacco,  Parossismo.  |  del  male,  di  tosse,  di  ter- 
-ana  I  apoplettico.  I|  -arello,  -erello,  m.  dm. 
;„^lln.r  àhilo    ag.  «insuperabIlis.  Che  non 

inSUperaOlle,   sf  pu0  vincere,  Invincibile 

I  ostacolo  -.  I  difficoltà  -,%  -abilità,  f.  Qualità  di 
nsuperabile.  Il  -abilmente,  In  modo  insuperabile 

i'i  -ató,  ag.  «1NSUPKRÀTUS.  Non  superato.  Invitto.  1 
grandezza,  gloria  — . 

insuperb  ire,  +-are,  -lare,  tyjRX; 

3*endere  superbo,  Far  diventar  superbo.  |  nt ,  rfl. 
Montare  in  superbia,  Diventar  superbo,  altero; 
Superbire.  Gonfiarsi.  |  c'è  da  -!  ir.,  per  azione 
nltt'altro  che   pregevole.  |  dlt    Montare  in  col  era. 

II  Mente   ag.  Che  insuperbisce.  ||  -imento, m.  L  in- 
superbire. || -ito,  pt.,  ag.   Montato  in  superbia.  Di- 
venuto altero.  \  fiume  -.  gonfio  e  minaccioso. 
*insùrgere,  v.  insorgere. 

— :A»  a  f  «insurrectIo  -Bnis.  Solle- 
inSLirreZIOn  e,  va7.i0ne,  Azione  dell'insor- 
gere contro,  a  tumulto,  con  minaccia  ira  per  pro- 
Vesta.  |  del  popolo,  dell'esercito.  |  reprimere  l  -.  lì 
-ale,  ag.,  neol.  D  insurrezione.  |  movimento  -. 
2 inciicaro  rfl.  suso.  Innalzarsi,  Spingersi 
-rinSUSare,  in  su  (Dantel. 
:~...«»»44.;»n  ag  Non  suscettivo.  Che  non 
inSUSCettIVO,  l%„sue  in  sé  modificazioni. 

J  di  miglioramento. 


insussistènte, 


àg.  Che  non  sussiste.  Non 
.    sussistente,    Privo  di  fon- 
damento, base,  realtà.  |  fantasma,  «f^J-^J  *£ 
tizia  —,  non  veritiera.  |  accusa  —.  Il  -enza,  I.  in- 
fondatezza, Mancanza  di  realtà. 
insusurrare,  a.  «insusurrare,  v.  susurrare. 
♦insvegliévole,  ag.  Non  svegliabile. 
•     *    U     nnoro     a     rfl    (2.  -echi).   Insudiciare 
intaDaCC  aie,  0  'sparger  di  tabacco.  Insudi- 
ciarsi di  tabacco.  |  il  naso.  |  fam.  Cacciarsi  in  un 
amore.  |  nel  giuoco,  Ingolfarsi.  ||  -ato,  pt.,  ag.  I  so- 
prabito —  davanti.  |  d'amore. 
ir.+oKarr  aro     «■■  rfl   Avvolgersi  nel  tabarro. 

intaDarr  are,  u  _ato  pt  ag.  (  un  — . 

+intabolare,  v.  intavolare. 
^intacca,  v.  tacca. 

:  „+-,  ^  «  ..     a.  (2.  inlacchi).  Penetrare  con i  tac- 
I niaCC  aie,  che    |  c„i  temperino  o  coltello  ti 
banco  la  tovaglia.  |  l'epidermide.  \  pyb.  Chi  non 
sa  scorticare,  intacca  la  pelle.  |  il  rasoio,  starna. 
Guastarne  il  filo.  1  Penetrare  ferendo  o  corrodendo, 
o  consumando,  Attaccare.  |  Il  male  intaccò  l'altro 
^S.  I  un  minerale.    |   La   ruggine   intacca   ,1 
ferro.  |  la    muraglia.  |  una  sentenza,   Cercare   d, 
nfirmarla  \  la  giornata,    prendendone  una   parte, 
."Sdupandol..  fil  capitale*  il  P fumilo  ^a- 
ciare    a   spenderlo    non    bastando    più    1    frutti    \ 
*U  foglio,  Cominciare   a  scriverci,  itf  ^f««""- 
|un    Contorno,  Frastagliare.  |  Intagliare.     X  del 
vento,   Percuotere   il  mare  e  sollevarne   le  onde 
Idei    naviglio,    Cominciare    a    ricevere    soffio    o 
spinta   nelle    vele   navigando  all'orza.    |   Ledere 
Offendere,  {l'onore,   la  riputazione.  \  nt   Intoppare 
nel  parlare,  Balbutire  alquanto,  li  *-acch«re,  a.  frq. 
fntaccare  a  quanto.  Il  -abile,  ag.  Che  può  intaccar- 
s,14to   P    ,  ag.  Tagliato,  Fatto  a  tacche,  Inciso. 
Ta  taccate .  Preso.  |  Offeso,   Leso    ||  -atur»,  f.  La- 
voroied  effetto   dell'intaccare!   Segno  dell'intac- 
lare    |H  Fascia  di    poca   larghezza;    Pianuzzo.  | 
<i^  pi.  Solchetti  trasversali 
paralleli  fatti  con  lama  o 
sim.  dal  legatore  sul  dorso 
ben   pareggiato   del   libro 
da  cucire.  1  Incavatura  ret- 
tangolare all'orlo    di    un 
legno  spianato  e  riquadrato 
al    posto    dello    spigolo.   | 
X  Crespa  dell'acqua  per- 
cossa dal  vento.  |  Intacco. 
|  *del  capitale. 
♦intaglia,  v.  taglia. 

intagli  are,  ap£?rce°BÌ 

e  figure  nel  legno,  i;i  mo- 
bili di  lusso.  1  fogliame, 
fiori,  arabeschi,  greca,  pitt- 
ano, ninfa.  | Incidere . | un'  i- 
scrizione.  |  all'acqua  forte, 
a  bulino  ;  in  acqua  Jorte.  \ 
di  bulino;  di  niello.  |  in  rame,  a 


Intagli  in  legno: 

Coro  di  San  Domenico, 

Taormina. 

pietre  vre- 


*   vetro.  |  Scolpire,  basavo.  I  » ^^rTu 
|  il  porfido.  |  i  punzoni.  |  arte  dell  - 
stoffa  superflua  a  un  «- 
camo  in  modo  che  risalti 
il  lavoro  o  disegno,  com. 


i«t*t*|jf*r**»l»|;< 


trasparente  o  a  giorno.  | 
rfl.  fj  Urtare,  camminan- 
do, con  uno  dei  piedi,  po- 
steriori o  anteriori,  la  fac- 
cia interna  del  nodello  o 
dello  stinco  dell'arto  late- 
rale opposto  che  sta  in 
appoggio,  producendovi 
ferite', callosità,  tumori  os- 
sei Il -amento,  m.  L'inta- 
gliare. Intaglio.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Scolpito.  Inciso.  imo- 
Idi-  I  tòglie-.  |  Tagliato.  Tagliuzzato.|*m.  Inta- 
glio |]'-atofe,m.  -atrice,  f.  Che  intaglia.|Chi  lavora 
di  intaglio.  |  *  mobili;  d'immagini.  I  di  cammei. 
Incisore  I  delle  fonderie  di  caratteri,  Punzonata.  || 
-atura  *-adura,  f.  Opera  dell'intagliare.  |  frasta- 
glio Km.  Lavoro  dell'intagliare.  |  finissimo,  mt- 


Intagli  in  pietra:  palazzo 
RulTolb,  in  Ila  vello  (Salerno). 
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rabilc.  |  in  avorio;  in  ebano.  |  Arte  dell'intagliare. 
|  Taglio,  Profilo,  Linea,  Sagoma.  |  del  volto.  |  Spe- 
cie di  ricamo  di  abiti.  ||  -uzzare,  a.  Tagliuzzare.  || 
-uzzato,  pt.,  ag. 

i-intalpntarp  a-  {intalènto).  Invogliare,  At- 
+iniaiem  ciré,  talentare.  |  infiammare  di  de- 
siderio. I!  +-ato,  pt.,  ag.  Ardente  di  desiderio.  |  dì 
combattere. 

intallire,  v.  tallire.  ||  «infamare,  v.  intaminare. 
+intamburare,  -azione,  v.  tamburare,  ecc. 
;.tam  in9ra   a.  (»»tò»o»o).  •intamInahe.  Gua- 
iolai II  Il  lai  e,  stare,  Cominciare  a  corrompe- 
re. Contaminare.  |  corpi  — .  ||  +-olare,  a.  Intaminare. 
intanagliare,  -ato,  v.  attanagliare. 
i rifa n  aro     ■*•  Entrare  in  tana.  |  Nascondersi 
liliali  ai  e,  in  una  tana  |  Serrarsi  dentro.  Rin- 
tanarsi. ||  -ato,  pt.,  ag. 
untando,  v.  tando. 
intanfirò    -i-aro    nt.  {'incoi  Pigliare  odor 

imam  ire,  +■  aie,  dj  tonfo  0  di  muffa  |  ,„ 

un  collegio,  monastero. 

intano-  ìhilo  ag.  Non  tangibile,  Che  nessuno 
■  HTalIg  lune,  0  0  deve  toccare.  |fioiM-, 
in  un  telegramma  di  re  Umberto  al  sindaco  di 
Roma  (20  sett.  1886).  |  conquista  —-  |  diritti,  patri- 
monio — .  |  Inviolabile.  ||  -ibilità,  f.  Qualità  d'intan- 
gibile. 

intantn  av-  1°  tanto.  In  questo  tempo,  mezzo, 
liliali lu,  frattanto.  |  In  questo,  In  ciò  (opp.  a 
Inquanto).  |  In  questa  misura,  modo.  |  «Tanto.  |  con 
sign.  avversativo,  Eppure,  Ora  come  ora.  |  che,  Sin- 
ché, Mentre.  Fintanto.  Tantoché.  Siffattamente  che. 
I  *quanto,  Intanto  che. 
+intardato,  •intardJtus,  v.  tardo. 

+ÌntargatQ,  ag.,  m.  Soldato  armato  di  targa. 

intarl  aro  nt.  Avere  in  sé  i  tarli.  Esser  roso 
liliali  aie,  datarli  |  T.  intonchiare.  ||-a- 
msnto,  m.  L'intarlare.  ||  -ato,  ag.  Tarlato.  Roso  da 
tarli.  |  mobili  — .  |  dente  —,  cariato.  |  Vecchio.  || 
-atura,  f.  L'intarlare.  |  Effetto  dell'intarlare:  buco 
e  polvere  che  fa  il  tarlo  rodendo  il  legno. 
in4orm  aro  nt-  Essere  roso  o  consumato 
mietimene,   dalle   tarme.  (|  _at0j   pt.,  ag.  || 

-atura,  f.  Effetto  dell'intarmare. 

infarcì  aro  a-  *•  Commettere  insieme  pez- 
I  inai  91  aio,  zetti  di  iegname  aj  pjù  colori  a 

disegni,  o  di  madreperla,  tartaruga  o  sim.  su  legno 
duro.  Lavorar  di  tarsia.  |  Mettere  fili  dì  più  colori 
nel  ricamo.  |  Spargere  di  eleganze,  finezze  uno 
scritto.  ||  -amonto,  m.  L'intarsiare.  ||  -ato,  pt.,  ag.  | 
vetro,  marmo,  legno — .  |  cassetta,  cofanetto,  tabac- 
chiera — .  ||  -atore,  m.  -atora,  -africa,  f.  Chi  intar- 
sia. |  Artefice  di  tarsia.  ||  -atura,  f.  Lavoro  di  tar- 
sia. |i  -o,  m.  Intarsiamelo.  |  Arte  dell'  intarsiare, 
dello  stipettaio  o  ebanista.  |  con  mogano,  ebano, 
palisandro,  verzino,  ecc. 

intortar  irò  «*-  (-isco).  Ricoprirsi  di  tartaro.  || 
inianar  ire,  _jt0tpt.,  ag.  |  barile  —.  \  denti  -. 
intac  aro  nt.  Otturare.  Ingombrare.  Ostruire. 
lliuiaaic,  [Occludere,  condotti,  canali,  bu 
chi  I  o^ni  fessura.  |  per  incrostazioni.  |  Prendere 
un'  infreddatura.  ||  -amento,  m.  Lo  intasare.  Il  -ato, 
ag.  Coperto  di  taso.  |  Ostruito.  |  naso  —,  per  in- 
freddatura. |  tubo,  condotto  —.  |  Insudiciato.  ||  -atu- 
ra, f.  Effetto  dell'intasare.  |  Occlusione.  |  L'essere 
intasato.  Infreddatura.  ||  «-azione,  f.  Intasatura,  per 
raffreddore. 

intaccare  a-  {2.  intaschi).  Mettere  in  tasca. 
litiasi,  aie,   |  quattrini.  ||  -ato,  pt.,  ag. 

-t-intaSSare,  a.  Tendere  fortemente,  l'arco. 

intaccali  aro    «■  Mettere  tassèlli.  Raccor- 

iiiiasaen  aie,  ciare  con  tassello,  li  -ato,  pt., 

ag.  Il  -atura,  f.  Lavoro  del  mettere  tassello. 
intatt  r»  ag.  «intactus.  Non  toccato.  |  Non  cor- 
nila" u,  rotto.  |  Puro.  Non  macolato.  |  Integro. 
|  sigilli  — .  |  l'esercito  —.  \  forze  — .  |  verginità,  in- 
nocenza — .  |  fama  — .  |  cadavere  ancora  — .  |  la- 
sciare —  la  questione.  ||  -amente,  In  modo  intatto. 
I  -issimo,  sup.,  ints. 


intanfii  aro     a-  {intavolo).    Mettere   sulla    ta- 
li Ila vui  aie,  vo]a    |  u  pam ^  per  portarlo  ar 

forno.  |  negli  scacchi,  Ordinare  i  pezzi  prima  di 
cominciare  la  partita.  |  5  ♦Scrivere  con  note  una 
musica.  |  X  ♦Comporre  lo  scheletro  di  una  nave. 
|  «Intarsiare,  Incrostare.  |  et*  Impalcare  con  tavo- 
le. |  +Registrare,  Mettere  a  ruolo,  come  prima  si 
usava  in  tavole  di  marmo.  |  un  negozio,  Cominciare 
le  prime  trattative.  )  un  discorso,  Principiarlo.  || 
-ato,  pt.,  ag.  Messo  in  tavola.  |  Intarsiato.  !  discorso 
— .  |  pavimento  — .  |  +Dipinto  su  tavola.  |  vento  —, 
disteso.  |  m.  Parete  di  tavole.  |  Tavolato.  |  Assito. 
I  R  Gola  rovesciata.  ||  -atura,  f.  L'intavolare.  |  Trat: 
tativa.  |  Norma,  Regola.  |  f  Sistema  di  notazione 
adottato  per  alcuni  strumenti  a  corda,  dall'uso  di 
segnare  le  lettere  latine,  significanti  i  suoni  della 
scala,  sulla  tavola  del  monocordo  :  pel  liuto  si  ave- 
vano 6  linee  corrispondenti  alle  6  corde,  o  sulle 
linee  si  segnavano  i  numeri  che  indicavano  su  qual 
tasto  le  dita  della  sinistra  dovevano  comprimere 
le  corde;  e  sui  numeri  i  segni  dei  valori. 
fntaHacr  aro  rfi.  Prendere  costumi  e  sen- 
imeue&oaie,  amenti  tedéschi!  a..  Ren- 
der tedesco.  |  la  scienza.  ||  -ato,  pt.,  ag. 

integamare,  *,.j^.,ter  nel  teeame  ' l** 

intocòrrimo  aS-  SUP-  *integerr1m"s.  Inte- 
llllcgei  I  ìiiivj,  grissimo  in  probità,  Incorrot- 
to. |  vita,  carattere,  costumi  —.  |  amministratore  — . 
infoerai  P  aK-  Integro,  Compiuto,  Totale.  | 
liuegiaio,  restiUizione  — .  |  Necessario,  Es- 
senziale. |  calcolo  — ,  Parte  del  calcolo  infinitesi- 
male che  dà  il  metodo  di  ridurre  una  quantità  dif- 
ferenziale a  quella  quantità  di  cui  essa  è  la  diffe- 
renza infinitesima.  |  pane  —,  fatto  con  tutti  gli  ele- 
menti costitutivi  del  frumento.  |  m.  S»  Limite  (quan- 
do esiste),  a  cui  converga  una  somma  di  parti  in- 
finitesimali. ||  -Ista,  s.  neol.  (pi.  -i).  Socialista,  che 
sta  di  mezzo  tra  i  riformisti  e  i  sindacalisti  o  ri- 
voluzionari". ||  -mente,  In  modo  integrale.  Compiu- 
tamente. ' 
intooraro  a-  {ìntegro),  «integrare.  Rintegra- 
micgi  aie,  re  jjen<jere  intero,  perfetto,  com- 
piuto, aggiungendo  cièche  manca.  1 i  diritti.  \gt  Tro- 
var l'integrale  di  una  quantità  differenziale.  |  £ti  la 
persona,  Supplirla  negli  atti  in  cui  non  potrebbe 
far  da  sé,  per  difetto  di  capacità.  |  rfl.  Compiersi, 
Fondersi  insieme  compiendosi.  Divenire  un  tutto 
compiuto.  ||  -abile,  ag.  Che  si  può  integrare.  ||  -abi- 
lità, f.  Qualità  di  integrabile.  |  d'un' equazione.  |  cri- 
teri' d'—.  ||  -amento,  m.  L'integrare.  ||  -ante,  ps., 
ag.  Che  integra.  Integrale.  |, parte  — .  ||  -antissimo, 
sup.  Il  -athra,  ag.  Che  serve  ad  integrare.  |  corsi, 
esami  —,  per  gli  studenti  militari.  ||  -ato,  pt.,  ag 
Reso  intero,  Compito.  ]i  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che 
integra.  ||  -azione,  f.  #integratIo  -Onis.  L'integrare. 
Reintegrazione.  Coordinazione  organica  e  compiuta 
delle  parti.  [Compimento.  |  di  un  organismo.  \  della 
materia.  |  Supplemento  che  serve  a  compiere,  a 
colmare  un  difetto.  |  corsi  d'—,  W  per  chi  non  ha 
potuto  seguire  tutti  i  suoi  corsi  di  studio.. 

ìntegr  o,  +intègro,  J* 'KSftM.fc 

zionc  — .  |  testo  — .  |  Perfetto,  Che  ha  integrità.  |  Pro- 
bo, Incorrotto,  Sincero,  Verace.  |  Intero.  |  ab  inte- 
gro, 1.  Di  sana  pianta.  ||  -amente,  In  modo  integro, 
Con  integrità,  Compiutamente.  ||  -issimo,  sup.,  int. 
||  -ita,  «-ate,  -ade,  f.  «inteqrTtas  -Stis  Interezza.  | 
difendere  V—  del  territorio  nazionale  |  Perfezione. 
|  Purità  |  di  animo.  |  Lealtà.  |  Illibatezza,  Probità.  | 
di  costumi.  |  Innocenza. 

■  ntom  imontn  ">■  »intb3umbntcm  {tegerc  co- 
iniegUmeNlO,  prire)  v  inviluppo,  Mem- 
brane che  servono  a  coprire  organi:  epidermide, 
cute  e  tessuto  mucoso.  |  %  Involucro. 
infoiai  aro  a-  Mettere  sul  telaio.  Disporre 
I incidi  ai  e,  come  in  telaio.  |  un  negozio,  una 
trama.  |  una  macchina,  Metterne  insieme  i  pezzi 
il  -ata,  f.  Il  mettere  la  tela  sul  telaio.  |  Orditura.  | 
«.  Sorta  di  sega  per  legni  di  gran  lunghezza:  di 
un  telaio  di  legno  nel  cui  mezzo  è  fermata  la  lama 
parallelamente  agli  staggi.  ||  -atura,  f.  Unione  di 
più  pezzi  di  legname  messi  in  telaio  stabilmente, 
per  sostenere  e  fortificare  |  dei  remi,  X  Sistema 
di  sostegno  ai  banchi  del  remeggio  delle  galee. 
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«Infoiare,  ».  attelare. 

•  *  ti  uiuila  ag.  m  Che  ha  facoltà  di  ìn- 
+intellett  IDIle,  teìletto.  Intellettivo.  |  lntel- 
,■  ìvìi.  uvn  tut  Che  ha  facoltà  d'intendere,  serve 

tellettivo,  Per  virtù  dell'intelletto. 

Uiiettno,  r  ,intellkctus. Intendimento  Co- 

intellett  o,  LSbm*».  i  »  p°tenza  *  £5ffi? 

le  idee  e  i  loro  rapporti.  Mente.  H«»|^riJ- 
'  nza  |  umano.  I  animale  senza  —,  irragionevole, 
genza.  i  » mu"."',r       te    intendente,  acuto,  giudi- 


EuBb^r^iù^z 

te,  In  modo  intellettuale.  |   Spiritualmente.  |  onie- 
\ct,e  -  il -tiare,  a.  Intellettualizzare. 

•       *      III,; Ano      f      «INTELLECTlO     -ONIS     fi»  Atto 

tntelleZIOne,  deli'Intelletto,  Operazione  del- 
l'intelletto. Intendimento.  Conoscimento. 
;„^li;^ònto     ag  #intklUoens  -tis (pt  •«!«- 
intelligente,  2l^«).  Che  conosce,   intende, 
Che  capisce,  ha  discernimento  e  facoltà  di  bene  in- 
tendereTe  giudicare.  |  uditorio-,  \medico-.  \Intel- 
Hge'tti  panca,  1.,  A  buon  intenditor,  poche  parole 
(per  capire).|bi  mente  svegliata  e  colta, ^D.  intellctt o 
bene  esercitato.  |  occhio,sguardo-.\oper ositò-.  | 
lavoro  -,  fatto  con  grande  gusto  e  Per»zla-]f  "'"'a_7' 
bestia  -.  Intenditore,  Chi  si  intende  di  qualche  arte 
o  scienza  I  di  musica,  pittura,  antichità  \  pi.  Per- 
sonecolte,  intellettuali    ||  -entemente,  Da  intelli- 
Eente?-enti.simo,  sup.  Il -enza,  fgw"««^ 
Perspicacia,  Intelletto,  Attitudine  a  intendere   |  Dio 
„lltf  -  nell'uomo.  |  acuta,  fina,  superiore;  tarda, 
torvida-  fiacca.  I  Comprendonio, Giudizio.|<fc(ea»«, 
del  cavalle Ti  Cognizione,   Notiz.a.  |  d'una  lingua, 
7.1  diritto       Perizia,   Abilità,    Pratica,  Discerni- 
ménto  e  giudizio    "lavorare  con  molta  -\ineno- 
fogia  Mestare  -  di  q.  e.  |  Intendimento .  |  di  fa- 
cile-  facile  a  intendere.  |  di  difficile  —  |  a  -del 
tetto   A  renderlo  piano  e  facile.   |   Accorgimento 
AvverteniTl  Accordo,  Intesa.  I  aver  -  con  alcuno, 
Intendersela  {esser  d;-,  d'accordo.  |  passare,  cor- 
rere  -  tra  àie  o  più.  |  mantenere  -  per  lettera.  | 
Pratica  occulta.  |  avere  -  col  nemico.  |  segno  d  -, 
LL  R.^diaruoia  di  5  croci  nere   in  campo   bianco 
Hr  sanificare  di   aver   capito.  |  a  %*»*.  «^« 
dell'imbietto    |  Una  delle  tre  potenze   oellsnin .a 
razionale  (con  memoria  e  vo  ont^l\  saremo ^  D  o. 
ì  motrice,  dei  cieli,  Angelo.  |  pi.  ^«'«.AngeiM 
'-enrlale  ae   Intellettuale,  Dell  intelligenza.  Il   -en 

^^fr  fftdi.tt«.«tà.  ii  -iwie.  sfcjyssscìs 

Mtellefto  (op'p   Vfensibilcl  IW-g-g**^    .^ 
razioni  -,  dell'intelletto  |  m.  Oggetto  della  specu 


Ì^^X^^^l    in 

•  i.-,«Mtn    ag.  «intemerAtus.   Illibato,  ln- 

mtemerato,  c5rrotto>  Puro,  integro  i  co- 

spiacevole,  o  di  rimprovero. 
♦Intempellare,  v.  tempellare. 

•  i  „.A.l.      aK.  «1NTEMPÈRANS   -TIS.    (-he 

intemper  ante,  n*„  tempera,  non  corregge 
i»  „mnrie  voelie  •  Sregolato.  |  «ri  mangiare,  bere 

♦intemperare,  v.  temperare. 


-  ,:Q  i  «intemperìes.  Cattiva  stagio- 
intempene,  ne  Disordine  nell'atmosfera.  | 
Freddo  Pioggia,  Grandine,  Vento.  |  esposto  alle-- 
\rtarars°%daUe  -.  I  fattiva  temperatura  degli 

"!"'  „*;„«     ag.    «iNTEMrESTivus.    Non 

intempeStIVO,  |J,t0  a  tempo,  Che  e  fuor 
di  tempo,  Inopportuno,  \ucve  -^f^l\\Z 
aprile.  |  domanda,  proposta  -.   |  d  sc"rJ±      1  '  ', 

P?0™S^„te'mPeftÌva  ftS*.  I^^^ivÌtÌs 
-ATis.  »e™P°  '"  T^pESTUS  Fuor  del  tempo  debito . 

■  .-  _  j  __a  a..lintési,inteso,*intenduto,intiso). 
intendere,  #;ntendìre  tendere,  applicar  la 
monta    Penetrare  o  comprendere  con  la  mente,  l.a- 

mmmMm 

nelle  mie  orazioni!  |  pvb  CAI  ^J_reirmt  Non 
scrittura,  è  un  ««"»*««£ as,  \^  '/ramale, 
volerla  capire,    alle  prima,  sucii "    ?       ,     1  F, 

fattenzione.  |  in  b»onao™  »<%££&  g^naZ 
senso  buono  o  sfavorevole.   .    »'^      chi'rintonda. 

yraSfiiJS •  jSS  u TmSm  cosi! i  mg 

ra^prlftJ  %£>«  oì^Ztent 
irSev  1.retrT^Kintefo.  ftintfnde  acquaio* 

tellieenza  degli  ammali).  1  u  Jtschto,  w  **!"",  ' 
ieuigcii«.tt  rj',^,  -  f^  Avor  la  visione  oi  l>io.  in- 

Farsi  capire.  I  Sapere,  Conoscere.  |  desidero  -  da 
i  nvh  Chi  cerca  trova  e  chi  domanda  intende 
rSi'S&o  * "filosofia.  |  Ascoltare,  Esaudire.  | 
1  i  Ti  J,r,r.  I  Udire  Sentire.  |  un  suono,  un  ru- 
^r°e\t,»-Ìe  parile,  Non  riuscire  a  distinguerle. 
Tt  Aulire  \  e  «direi  pvb.  CW  ha  orecchie 
ìnun^  E  china  denaro  spenda.  \  Tendere,  Dr,zz*re 
AnnHca're  rocchio,  la  mente,  l'animo;  l'opera.  I 
&£"    CariLrtotDare  la  tensione.  |  ♦!«  »occ,  Ren- 


5* 
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derla  «tuta.  |  Hite,  Intentare.  |  rfl.  M^^Ubr'- 
za.  perizia.  |  d'arte,  di  musica,  di  slojft,  a^l"\:.\ 
rari.  Averne  pratica  ed  esperienza.  (  intonatesene 
poco,  motto.  |  lasciar  fare  a  chi  se  riintende.  \  Sen- 
tirsi. |  correre  un  fremito  per  la  vita,  rizzare  i  ca- 
pelli. |  Esser  d'accordo,  Aver  intelligenza  insieme. 
|  con  ano.  Accordarsi.  Capirsi.  |  se  la  intendono!  | 
intendiamoci!  Spieghiamoci,  Conosciamo  bene  che 
cosa  vogliamo  e  pensiamo.  |  Amarsi.Fare  all'amore, 
Aver  relazioni  amorose,  intime.  |  nt.  Attendere, 
Aver  la  mente,  Pensare.  |  al  lavoro,  a  guadagnare. 
\  al  cuoio  e  allo  spago,  di  un  calzolaio  (Dante).  | 
con  tutta  V anima,  con  tutte  le  forze.  |  Operare.  |  al 
bene  della  patria  ;  a  un  fine  nobile.  |  Proporsi,  Far 
proposito.  |  di  dire,  di  scrivere  un  libro.  |  Volere, 
Esigere,  Pretendere.  |  intendo  che  facciate  il  vostro 
dovere;  che  usciate.  |  e  volere.  |  Aver  intenzione.  I 
non  intende  dì  offendere.  |  che  cosa  intende  di  dire  ? 
<con  senso  di  risentimento  e  minaccia),  Si  spieghi 
meglio  |  Mirare.  |  Aver  la  mente,  Badare,  Pensare. 
|  ad  altro.  |  rfl.  tose,  darsi  a  —,  Immaginar  di  es- 
sere, Credersi.  ||  -acchiare,  a.,  nt.,  dm  fam.  Inten- 
dere alquanto.  ||  «-acchio,  m.  fam.  Comprendonio, 
Giudizio.  ||  «-anza,  f.  Passione  amorosa.  |  Donna 
amata.  ||  iiwil».  ps.,  ag.,  s.  Che  intende.  |  Che  s'in- 
tende, ha  pratica,  conoscenza,  perizia.  Conosci- 
tore, Intelligente,  Intenditore.  |  persona  —,  compe- 
tente. |  lasciar  giudicare  agi'—.  |  *fare  —,  Avver- 
tire. Far  !e  viste.  |  *cssere  —,  Avere  intenzione  | 
•♦Intelligibile.  |  m.  Amministratore.  |  dei  beni  di  un 
principe,  j  +Govei  natore  di  provincia,  Prefetto  (come 
nel  regno  delle  Due  Sicilie).  |  • generale  delle  fi- 
«ans«,  Ministro  delle  finanze.  )  Sopraintendente  alle 
finanze  dello  Stato  in  una  provincia.  |  8>e»  Capo  dei 
servizi'  d'intendenza.  |  f.%  «Superiora,  in  alcuni 
conventi,  il  -snra,  f.  Ufficio  dell'intendente  di  fi- 
nanza, e  luogo  dove  risiede.  |  Distretto  ammini- 
strato da  un  intendente.  |  $$  Complesso  dei  ser- 
vizi' amministrativi  (spec.  di  appalti,  forniture, 
contabilità!,  che  occorrono  spec.  in  tempo  di  guerra. 
|  Nella  recente  guerra  V  —  risedeva  a  Vicenza.  | 
■♦Intelligenza,  Intendimento.  Senso.  |  -"-Passione  amo- 
rosa, Persona  amata.  ||  «-evole,  ag.  Intelligibile  | 
Intendente,  Intelligente.  ||  «-evolmente.  In  modo 
chiaro.  |  Con  intelligenza,  intendimento.  |  Con  in- 
tenzione. ||«-lbile,  ag.  Che  si  può  intendere.  ||-lcchla- 
re,  a.,  nt.,  dm.  e  frq.  Intendere  un  poco,  Cominciare 
a  intendere.  || -Imento,  m.  Facoltà  di  comprendere, 
conoscere.  Intelligenza,  Intelletto.  |  worno  d" — .  | 
Discernimento,  Ragione,  Giudizio.  |  di  retto,  savio 
—  |  Senso,  Opinione,  Concetto:  ciò  che  si  vuole 
intendere,  si  ha  in  mente.  |  Proposito,  Scopo,  In- 
tenzione, [non  è  mio  — ...  |  Idea,  Disegno.  Intento. 
|  Voglia,  Desiderio.  |  recare  al  suo  — .  |  «Notizia  | 
*dare  —,  Significare.  |  Intesa.  |  +Passione  amorosa. 
Persona  amata.  ||  -Intentino,  m.  dm.  vez.  ||  «-itlvo, 
ag.  Che  ha  potenza  d'intendere.  Intellettivo.  || 
-itore,  m.  -itrice,  f.  Intendente,  Che  intende,  ha 
intelligenza.  |  pvb.  A  buon  —  poche  parole.  |  Cono- 
scitore, Esperto.|  savio  — .  |«Amante.  ||  -ucchiare,  a., 
nt.  Intendicchiare. 

Intanahr  aro  *  (intenebro).  Coprir  di  tene- 
imeneui  elle,  bre  ottenebrare.  |  Offuscare, 
Oscurare.  |  la  mente,  T intelligenza.  |  un  testo,  con 
le  chiose.  |  «Danneggiare,  Sciupare,  Privar  di  splen- 
dore |  «Illividire.  |  nt.  Diventar  cieco.  ||-amerrto,m. 
L'intenebrare.  |  Offuscamento.  Oscuramento.  ||  -ato, 
ag.,  pt.  Oscuro,  Offuscato.  |  Confuso,  Sbalordito.  || 
«-ire,  n\.A-isco).  Empiersi  di  tenebre,  Offuscarsi. 
||  «-ito,  pi,  ag. 

internar  irò  x.arp  a-  (-isco,  Hntenero).  Far 
inxeiier  ire,  +  die,  diveniI  tenero.  Ammor- 
bidire |  Commuovere.  Rendere  facile  ai  sentimenti 
delicati,  di  compassione,  Muovere  a  pietà,  a  pro- 
var compassione.  |  il  cuore,  gli  animi.  |  a  piangere. 
|  pvb.  Febbraio  intenera,  ecc.,  v.  imbocciare.  | 
nt.  rfl.  Divenir  tenero.  |  di  piante,  verdure.  |  nel- 
l'acqua; sotterra.  |  baccalà  messo  a  — .  |  Infrollire. 
I  rfl.,  nt.  Commuoversi.  |l  -Imento,  m.  L'intenerire. 
Commozione,  Compassione.  Il -ito,  pt.,  ag. 
i  ntànc  n  ag.  *intensus  (pt.  di  intendere)  che 
lincila  u,  ha  tensione,  tirato.  Molto  gagliardo, 
Piene  di  forza  ed  energia,  o  spinto  a  grado  altis- 
sime dì  potenza.  Vivissimo  e  attivo.  |  luce,  suono 
— .  |  caldo,  freddo  —,  eccessivo.  |  studio  — .  |  Vee- 


mlà,  desiderio,  affetto,   "assioli  odi», 
ra  —  ed  efficace.  J  colóre'-,  mòtto  ca- 


mente.  |  volontà, 

I  dolore.  |  opera 

'  *x$Q  £rSm?l»i»»  ìn  modo  intenso.  |  guardare 
-issimò,  sui?.  IMss'nMmwi*".  av.  sup.  ||  -Ificare,  a  , 
neol.  (2.  -ìfictii).  Ejndere  intenso,  Rafforzare,  j  il 
lavoro,  razione,  la  propaganda.  ||  -Ione,  f.  »inten- 
sìo  -Bnis.  Forza  del  tendere  o  drizzare  verso  q.  e. 
|  Intensità,  Forza.  |  di  calore  freddo,  luce.  |  di  do- 
lore, amore.  |  Tensione.  |  a  animo,  delle  facoltà 
dell'  animo   poste  in    azione   con   maggior  forza. 

I  J  «Tiramento  del  suono  all'acuto.  ||  -ita,  f.  Qua- 
lità di  intenso.  Energia,  Gagliardia,  Forza.  |  gra- 
do d'—.  |  crescere,  scemare  d'  —.  |  del  suono,  del 
movimento.  |  del  freddo,  del  caldo.  |  dell'azione. 
|  -Jit  Violenza,  Fierezza.  |  del  male,  dell'infe- 
zione. |  del  contagio,  del  morbo.  |  $  della  cor- 
rente. |  dei  raggi  luminosi.  |  S  Grado  di  forza  di 
un  suono  determinato  dalle  vibrazioni  e  dall'ener- 
gia con  cui  si  provoca.  ||  -ivamente,  In  modo  in- 
tensivo. |  Per  rispetto  all'intensità.  H  -ive,  av.,  1.  In- 
tensivamente. ||  -Ivo,  ag.  Atto  a  dare  o  crescere  in- 
tensità. |  r&  cultura  —,  con  cui  si  cerca  di  trarre 
il  maggior  profitto  da  una  data  estensione  di  terra 
con  maggior  lavoro  e  spesa,  come  degli  ortaggi  e 
dei  legumi.  |  significato  —,  Bt  che  accresce  forza 
all'idea  fondamentale  |  superlativo  —,  di  qualità 
non  suscettiva  di  aumento,  ma  che  rileva  una  mag- 
gior forza;  p.  e.  infinitissimo. 

infont  are  a-  (intènto),  «intentare.  £tj  Pre- 
iiuciiiaic,  sentare,  muovere,  opporre  con  in- 
tenzione di  nuocere,  minacciando.  |  lite,  causa, 
processo,  accusa.  |  Tentare.  Procurare  di  fare.  Il 
-•bile,  ag.  "intentabIlis.  Da  non  potersi  tentare. 
J  JtJ  Che  si  può  intentare.  ||  -ato,  ag.  «intentatl-s. 
Non  tentato.  |  non  lasciar  nulla  — .  |  Inesplorato,  j 
mari,  foreste  — .  |  miniera  —,  ||  «-azione,  f.  «intkn- 
tatIo  -Bnis.  Azione  dell'intentare.  |  Tentazione, 
xintaniiun  ag.  «intentIvus.  Che  ha  forza 
-rlflierillV  U,  Stendere  |  Attento,  Intento.  | 
sguardo  — .  ||  -amente,  Attentamente. 
in+òn-tn  «K-  *intentus  (pt.  di  intendere),  teao, 
•  IHCIIIU,  drizzato.  Tutto  attento,  Applicato.  | 
occhi,  sguardo  — ,  fiso.  |  e  fiso.  |  orecchi  — .  |  allo 
spettacolo.  |  alle  sue  faccende  ;  al  giuoco.  |  agli  studi, 
alla  grande  impresa.  |  con  l'animo,  la  mente.  |  alla 
preghiera,  Assorto.  |  al  guadagno.  )  «Intenso.  |  devo- 
zione—. |  m  Scopo.  |  Intenzione,  Intendimento,  Pro- 
posito, Fine,  Disegno,  Sforzo.  |  dell'autore.  |  il  suo 
—  era  tutto  nel  bene.  |  drizzare,  porre  l'—.  |  mirare 
a  un  — .  |  nobile,  magnanimo;  malvagio.  |  ituscire, 
giungere  all'—.  |  conseguire,  raggiungere  T-.  |  con, 
in,  a  — .  |  di,  con  l'ini.  |  di  bene.  |  Attenzione,  Cura 
|  Animo,  Mente.  |  Oggetto  dell'attenzione.  ||  -amen- 
te. Attentamente.  |  Con  intenzione.  U-ieslmo,  sup. 

II  -issimamente,  av.  sup. 

i,int»n7  a  f- In ' emione, Intendimento. |  Si- 
-ri  mei  li.  a,  gnjgcat0i  |  Amore.  Persona  amata. 
|  Contesa,  li  «-are,  a.  Dare  intenzione.  |  Innamora- 
re. |  Contrastare.  |  rfl.  Avere  intenzione.  Intendere. 
ìnrort-rìnn  o  '<  "intentIo  -onis  sforzo,  appli- 
iiucmìiuiic,  cazione.  Intendimento  ad  un 
fine,  Proposito  deliberato.  |  con  — .  |  *per  —,  Di  pro- 
posito. |  era  sua  —  di  (con  l'inf.);  che  (col  sug.).  | 
aver  ferma  —,  |  una  mezza  — .  t  manifestare,  dichia- 
rare la  sua  —.  I  opporsi  all'—.  |  contrastare  l'—.  | 
del  fondatore,  del  testatore.  |  Cura,  Sforzo.  |  met- 
tere tutta  l'—.  |  allentarsi  delT  — .  |  «Tendenza  na- 
turale |  «Ufficio,  Fine  destinato.  |  dei  peli,  di  di- 
fendere il  corpo.  |  del  rimedio,  del  medicamento.  | 
tjfc.  agire  di  prima  —,  direttamente,  con  effetto  im- 
mediato |  di  seconda  —,  con  effetto  secondario.  | 
Disposizione  d'animo  verso  un  fine.  |  buona,  cat- 
tiva; pura,  schietta,  falsa.  |  Fine  assegnato  all'a- 
zione. \far  dire  una  messa  secondo  la  propria  — 
(senza  manifestarla).  |  senza  — ,  Involontariamente. 
I  oltre  l'—  (1.  praeter  intentionem),  Senza  volerlo, 
Senza  farlo  apposta.  |  segreta  — .  |  Dio  è  giudice 
dell—.  |  Volontà,  Desiderio,  Mira.  |  malignare  sulle 
— .  |  obliqua,  malvagia;  lontana.  |  bastar  t—.  |  te- 
ner conto  della  buona  — .  |  pvb.  v.  inferno,  t  aver 
cattive  —,  propositi  di  far  del  male.  |  Oggetto  del 
desiderio.  |  Intendimento,  Concetto,  Intento.  |  della 
legge,  Senso,  Spirito.  |  deltautore  \  dell'arte,  del- 
l'artista, Idea  che  vuol  rappresentare  |  Senso,  Si- 
gnificato. |  m  Notizia.  Immagine,  Specie.  |  «Opinio- 
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^e  I  dare  -,  Far  credere,  Significar e  j  ^Afferma- 
tone Assunto,  Principio.  I  -«^•«J&Eg 
Di  intenzione.  Fatto  con  intenzione,  ««"Capre 
(-nnrptta.  Premed  tato,  questioni  —,  relative  alle 
SeSultóM  reato  compiuto  coll'intenzione 
d"  ragg™nief?il  fine..|»  «Ideale,  Dell'idea.  |  spe- 
cie ^Immagine  che  si  credeva  movesse  dai  corpi 
per  far  impressione  sui  sensi.  I  -almente,  wnin- 
tenzione.  |  «Idealmente.  |  Nell'idea.  ||  «-are  a.  Dare 
intenzione  11  -ato,  ag.  Che  ha  intenzione  Disposto. 
"di  nmndarlT via,  di  non  fame  più  nulla.  |  male 
-  Che  ha  cattivi  propositi.  |  ben  -,  Buono.  |, 
-uccia,  f.  dm.  Intenzione  non  ancor  ferma. 
intepidire,  v.  intiepidire. 

Inter,  prp.  1.  Tra,  Fra.  |  ccetera,  Fra  le  altre  cose, 
Fra  raltro.  |  nos.  Tra  noi,  Nella  nostra  piccola 
compagnia;  In  confidenza,  A  quattr  occhi.  ||  vivos, 
♦intervivo,  jfj  Di  donazione  fatta  tra  vivi,  non  per 
testamento. 

+interame,  ™alIuUele  interiora  dell'4n'- 

Interamente,  v.  intero. 

«Iriterare,  -ato,  v.  interinare,  inferito. 

interarticolare,  *J»,r  tradueos" 
intprhinario   m  *•  Spa.zi0  che  trovasi  tra 

IIIlCl  Ulllal  IU,  due  binari'  contigui. 
«intercadènte,  ag.  Dfc  v.  intermittente, 
iniorral  ara  ag.,m.«iNTEECALA»is  frapposto 
imercal  rtlts,  Gj0rn0  che  S'agglunge  al  feb- 
braio negli  anni  bisestili.  |  ft  Bisesto.  |  mese  —, 
che  ageiungevasi  all'anno  lunare  per  eguagliarlo 
ai  solare.  |  luna  -.  La  13»,  che  occorre  ogni  3  anni. 
I  Embolismo.  |  X  Giorno  che  si  aggiunge  o  si  to- 
glie nei  viaggi  intorno  al  mondo,  secondo  che  si 
va  verso  ponente  o  levante.  |  TJfc  Giorno  d  inter- 
mittenza nelle  malattie  accessionali,  periodiche.  | 
*  Ritornello  di  un  verso  alla  fine  di  strofa  o 
stanza.  I  S  Frase  che  si  replica  in  hne  di  strofa 
nelle  canzoni  sacre.  |  Parola  o  frase  che  alcuni 
hanno  il  vezzo  di  frapporre  spesso  nel  discorso; 
p.  e.  ecco,  dunque,  dice,  io.  e  riesce  alquanto  noiosa 
a  chi  ascolta.  |  avere  un  —  |  rendita  —,  %  di  un 
benefizio  vacante.  |  a.  (intercalo).  «intehcXlare 
Frapporre.  Inframmettere.  |  incisioni,  vignette  nel 
libro.  \  Mettere  il  giorno  intercalare,  1  intercalare. 
lUsare  intercalazione.  |  un  verso,  alla  fine  di  ogni 
strofa  e  sim.  |  una  partita  in  un  conto.  Registrare. 
||  -ato,  pt.,  ag.  |  figure  —,  nel  testo.  ||  +-ario,  ag.  In- 
tercalare. ||  -azione,  f.  *mT£RCAi.ATlo  -Bnis.  Inseri- 
mento. (  Ciò  che  è  intercalato. 
interra  néri  ine»    £-  *intercapedo  -ìnis.  Vuo- 

miercdpeaine,  to  lntervaUOi  interstizio 

\  n  Spazio  tra  un  piovente  di  tetto  e  un  altro,  o 
fra  due  corpi  di  fabbriche,  tra  due  muri  molto  av- 
vicinati. 

intorrpH  aro  nt-  (intercedetti,  -ceduto,  -cèsso). 
miei  WU  CI  e,  «1NTERt;ErjgRE  intromettersi,  far- 
si mallevadore.  Intervenire  a  pregare  in  favore  di 
alcuno.  |  presso  il  ministro  ;  a  Dio;  per  la  grazia, 
per  la  liberazione.  |  a.  Ottenere  per  grazia  a  favore 
di  alcuno.  )  il  per  dono  per  alcuno. \ki%.  Passare  osta- 
re o  correre  di  mezzo:  di  spazio  tra  due  corpi,  di 
■tempo  tra  due  tempi  ;  di  legami,  relazioni  tra  due 
persone  o  famiglie;  di  differenza  tra  cosa  e  cosa. 
I  Avvenire  o  accadere  tra  un  fatto  e  l'altro.  |  Fra 
il  trattato  di  Londra  del  19 15  e  la  vittoria  è  in- 
terceduto lo  sfacelo  della  Russia.  \  «Intervenire  op- 
ponendosi. Interdire,  Negare.  ||  -ente,  ps.,  ag.  Che 
intercede.  |  Maria  Vergine  —  per  i  peccatori.  || 
-enza,  f.  Mediazione.  Il  -Itore,  m.  -itrice,  f.  Inter- 
cedente, Intercessore. 

intercellulare,  ^••trfleChceelluIe7S,/a 

—,  che  scorre  tra  le  cellule  dei  tessuti. 
intarr-oruiralp    aS-  •  che  è  Posto  tra  lc 

iniercervicdic,  vjrtebre  dei  coito. 
intercessióne,  ' 


tare,  Intercezione.  ||  -ivo,  v.  i  n  t  e  r  e  e  1 1  o. 
intorrÀttn    ag.  «intercepths  (pt   di  » 
lineiteli.  U,  pire),  arrestato,  sottratto, 
dito,  Intercettato,  Rapito,  Troncato.  )  lettere  - 


vento,  garanzia.  Preghiera 
in  favore  altrui.  Intervento  in  favore,  com  pre- 
gando. |  per  —  di  un  potente.  |  «Opposizione,  fl  -ore, 
m.  «-ora,   f    «intercessor   -Bris.  Che   intercede   e 


prega  per  altri.  |  sotrio  — .  1  E  nulla  a  tanto  —  Si 
nega  (Tasso,  Gerus.  Lib.,  II  52).  Il  -o,  pt.,  ag.  (m- 
lercèsso).  eiNTERCESsus.  Interceduto. 
interrpttare  a-  (intercetto),  intercetto.  Ar- 
inierceuaie,  restare  miSSive  o  sin»,  per 
iscoprire  intenzioni,  accordi,  fatti,  o  impedirne  «1 
recapito.  |  lettera,  notizia,  corrispondenza.  \  un  ra- 
diotelegramma. Sorprenderlo  e  riceverlo  con  pro- 
pri' apparecchi  mentre  è  trasmesso  da  nave  o  aa 
terra fspec.  in  guerra.  |  «  luce  «»«»,  ?*?*' 
suono,  Non  lasciarli  passare  frapponendo  dia- 
frammi, valvole,  settori.  |  A  Tagliare  le  linee,  Im- 
pedire il  corso  dei  piani.  ||  -amento,  m.  L  intercet- 
tare, Intercezione.  ||  -i»o,  v.  intercetto. 

■:  tnltra- 
Impe- 
..  |  via 
-  |  opera  —,  perduta,  smarrita.  |  «  linea—  .com- 
presafra  certi  termini.  |  arco  dell'equinozio  -tra 
due  meridiani.  ||  -Ivo,  ag.  Atto  a  intercettare,  a  fare 
intercetto. 

infarr«A7Ìnna  t  «inteeceptìo  -Bnis.  Inter- 
mterCeZIOne,  cettamento,  Sottrazione,  Ar- 
resto, Impedimento.  |  «fc  «Specie  di  fasciatura 
usata  per  impedire  il  propagarsi  della  gotta  o  di 
reumatismi  negli  arti.  ...      ,         ... 

iniorrhiùHorP    »■  (interchiusi, -chiuso)   »in- 

i  nte  rcn  i  u  a  ere,  terclDdeRe.  chiudere  n  pas- 
so, Serrar  fuori,  Impedire;  Intercludere,  i  Chiuder 
dentro,  Contenere  ...      .    ,  « 

intorrìH  ora  »  (intercisi,  interciso),  «inteii- 
IIHCIOIU  eie,  ciDKEE.  Tagliare  in  mezzo,  Di- 
videre con  un  taglio,  Troncare.  |  le  arterie.  |  Sepa- 
rare, Tramezzare,  Interrompere.  |  «Levar  di  mezzo. 
Il  «-Imento,  m.  Taglio,  Interruzione. 
;„ior„|e  inno  f-  «intercisìo  -Bnis.  Taglio, 
imerCI§  ione,  Interruzione.  |i-o,pt.,ag.*iN- 
tercìsus.  Tagliato  in  mezzo.  Troncato.  |  san  Già- 
co„w  _,  *  martire  in  Persia.  |  Spartito,  Separato. 
I  gradinata  di  sedili  intercisa  per  il  passaggio, 
nei  teatri  (v.  fig.  a  gradinata).  |  foglie  - ,  A  spar- 
tite \  polso  —.  •*.  intermittente.  |  giorni  —,  fì  di 
mezza  festa  |j -amente,  Interrottamente. 
interclùdere,  v.  interchiudere. 

intercolunnio,  -ónnio,  £L*XsrS 

tra  colonna  e  colonna. 

Intarr-nrr  oro     nt.  *intercurrère.  Frapporsi, 

intercorrere,  Passar dimezzo. »-«»♦«, p»., 

ag  Intercedente,  Che  passa  di  mezzo.  |  tempo  — . 
|  <t  Di  malattia  sopraggiunta  durante  un  altra 
esistente  e  che  dipende  da  essa.  |  polso  —,  inter- 
mittente, irregolare. 

;»|.^r/<ni.t-il  a.     ag.  9  Posto  tra  due  coste. 
interCOStal  e,  "*;„£,  _,  tra  le  coste  ;  la  su- 
periore che  nasce  dalla  succlavia,  le  inferiori  dal- 
l'aorta. |  muscoli,  nervi  -.  Il  -mente,  Tra  una  co- 
stola e  l'altra. 

intercutaneo,  f«-c»ePMto  tra  la  "rot  e 
interdentale,  &M£^«  tT£- 

glese,  il  ci  spagnuolo,  ii  6  del  greco  moderno. 
.  x  '  jiii.  ct.,  as.  #interdictus  (v.  inter- 
interaeuO,  Sir e).  Vietato,  Impedito. iitl  Col- 
pito di  interdizione.  |  i  condannati  att ergastolo 
h  alla  reclusione  per  più  di  5  anni  e  gì  infermi  di 
mente  sono  -  |  Jft  Colpito  d'interdetto.  |  chtesa  — 
per  un  omicidio  commessovi.  |  Impedito.  |  bob  —, 
lecito.  I  Sorpreso  dolorosamente,  Turbato.  |  rima- 
nere _  |  m.  emxERDicTUH  Decreto  che  interdice. 
Divieto.  |  &  Sospensione  :  censura  o  pena  per  la 
quale  sono  vietati  il  celebrare,  il  seppellire  e  al- 
cuni sagramenti  in  una  città  o  Stato.  |  /'—  di  Fi- 
renze; di  Venezia,  nel  1606,  durante  il  quale  Paolo 
Sarpi  la  difese  contro  Pio  V;  della  Francia,  al 
tempo  di  Bonifacio  VIII.  |  Sospensione  al  sacerdote 
di  esercitare  alcuni  uffici'  1  Scomunica.  |  lamdare, 
fulminare  T-.  |  colpire  d"  — .  |  f)  Formala  eoo  la 
quale  il  pretore  comandava  o  proibiva  alcuna  cosa, 
j-intorriir  oro  *  Interdire.  ||  -ente,  ps.. 
+lnxeraicere,  ag   Chc  interdice.  |  lanìonta 

—.  |!  -imento,  m.  L'interdire. 


interdire 


7» 


interito 


intorrliro  «■  (v-  dire).  «interdIcere.  Vietare, 
niiciuiic,  Proibire,  com.  diautorità,  j  l'acces- 
so, Ventrata,  il  passaggio.  |  jrj,  Colpire  di  divieto 
nell'esercizio  dei  diritti  Pronunziare  l'interdizione. 
|  dai  pubblici  uffizi'.  |  il  possesso,  Pamministra- 
zione  dei  beni.  \  il  commercio  ,Y  esportazione.  |  ^So- 
spendere da  una  facoltà  un  sacerdote.  Colpire  di 
interdetto.  |  chiesa,  città.  |  Scomunicare.  |  ft  dall'ac- 
qua e  dal  fuoco,  Mandare  in  esilio,  Bandire. 
4-ÌntprHÌttO  P'-  aE-  Interdetto.  || -ora,  m. 
-rimeiUIUU,  _rjc0(  f    Che  interdice.  || -orio, 

ag  Di  interdizione.  |  decreto  —. 
!nroi-HÌTÌnno  f  «interdictIo  -onis.  £tj  Prov- 
inieraiZIOfie,  vediraent0  ohe  priva  della  fa- 
coltà di  amministrare  i  propri'  beni  e  sottopone 
a  tutela,  per  demenza.  |  legale,  per  effetto  di  una 
condanna;  giudiziale,  disposta  con  sentenza,  {per- 
petua, temporanea.  |  dai  pubblici  uffizi' '.  |  ^Sospen- 
sione dell'esercizio  del  culto.  Interdetto.  |  sotto  pena 
d'—.  |  levare  P  — .  |  Scomunica.  |  Proibizione,  Di 
vieto.  |  di  frequentare  il  teatro,  i  luoghi  pubblici, 
di  leggere  un  libro.  |  5>£  tiro  d'—,  con  le  artiglie 
rie,  per  impedire  l'accorrere  delle  riserve. 
j.intorrlrVrtn  n>.  «interductus.  Intromissio- 
tlliseiuuuu,  ne  Mediazione.  |  con  V  —  d'un 
cardinale  parlò  al  papa. 

■  ntarocc  a  ro    a-  Essere  d'utilità,  d'i  n  t  e  r  è  s- 

■  llieiess  aie,  se  Rj~uardar  da  vicino,  Con- 
cernere, Importare.  |  la  città,  lo  Stato;  il  bene  pub- 
blico; l'onore;  la  felicità;  la  religione;  la  comunità. 
|  Far  che  alcuno"  s'interessi,  Muovere  a  parteci- 
pare al  caso,  alle  condizioni  di  altri,  in  favore, 
Usare  come  intercessore.  |  il  ministro.  |  Far  parte- 
cipe, Far  entrare  in  un'impresa.  |  alla  sottoscri- 
zione, al  buon  esito.  |  nella  gara,  nella  propaganda. 
|  Dilettare,  Destare  l'attenzione.  Attirare,  Com- 
muovere, Piacere.  |  Spettacolo,  libro  che  interessa. 
|  l'uditorio.  |  Far  partecipe  altri  di  cose  o  affari.  | 
nell'azienda.  |  Cattivarsi  l'animo,  Commuovere.  |  rfl. 
Entrare  nei  fatti  d'altri.  Prendersi  interesse.  |  a  fa- 
vore, delle  cose,  per  ì  fatti.  |  Impacciarsi,  Brigarsi, 
Occuparsi,  Darsi  cura,  pensiero.  |  alla  condizione 
dei  profughi,  dei  mutilati.  |  Adoperarsi  in  favore 
d'alcuno.  |  soverchiamente.  ||  -amento,  m  L'interes- 
sarsi. Partecipazione  agli  affetti  o  casi  altrui.  | 
con  vivo,  molto  — .  |  Interesse.  |  W  Interessenza. 
Il  -ante;  ps.,  ag.  Che  interessa.  Che  desta  inte- 
resse. |  stato  —,  Gravidanza.  |  Importante.  |  Pia- 
cevole, Commovente,  Attraente.  |  spettacolo  — .  || 
-anza,  f.  yg  Interessenza  in  un'  azienda.  ||  -atazza, 
f.  L'essere  interessato  al  proprio  utile.  ||  -ato,  pt., 
ag  |  Attinente  all'utile,  al  lucro  |  brame,  premure, 
proposte—,  mosse  dall'interesse  personale.  |  Avido, 
Dedito  al  proprio  interesse.  |  Egoista.  |  Chi  ha  in- 
teresse in  qualche  negozio,  impresa  o  causa.  Par- 
tecipe, Partecipante.  |  Persona  a  cui  importa  o  può 
importare  cosa  determinata.  |  notificare  agV  —;  in- 
vitare gP—.  |  le  opposizioni  degl'—.  |  alla  presenza 
degl'—.  |  *di,  con,  Familiare,  Amico,  Legato  in  qual- 
che modo  da  rapporti.  ||  -atissimo.sup.  ||  -atamen 
te,  Per  motivo  d'interesse. 

intorPSQP  m.  «interesse  importare,  appar- 
IIUC1C99C,  tenere.  Ciò  che  importa  princi- 
palmente al  nostro  essere,  come  utile,  onore, 
mezzo,  diletto,  piacere  e  sim.,  e  il  sentimento  e 
1»  considerazione  di  esso.  |  ledere  l'—.  |  Utilità, 
Vantaggio,  Tornaconto.  |  conciliare  P  —  comune; 
salvare  gì'—  dei  terzi.  \  della  patria,  dello  Stato, 
della  religione.  |  morale,  materiale.  |  Lucro,  Gua- 
dagno. |  senza  —,  Gratuitamente.  |  Utile  che  si  ri- 
cava dei  denari  prestati  o  si  dà  dei  presi  a  pre- 
stito. Cambio,  Frutto.  |  e.  capitale.  I  mite,  usurarlo. 
|  del  4,  del  e  per  100.  |  fruttare,  dare  un  — .  |  go- 
dimento, scadenza  degP  — .  |  sopra  —,  composto.  | 
regola  £—,  che  insegna  a  calcolare  l'interesse  sulla 
somma:  semplice,  composto.  |  dare,  prendere  a  — , 
a  mutuo.  |  *stare  in  sugV  —,  Continuare  a  pagare 
i  soli  interessi  di  un  debito.  |  Sentimento  di  ciò  che 
importa  alla  condizione,  al  decoro,  alla  conserva- 
zione. |  personale.  |  pubblico.  |  nelV—  di  tutti.  |  del- 
ia società,  comunità;  igiene.  |  Occupazione,  Negozio, 
Faccende,  Affari,  \fare,  amministrare  gì— .  |  atten- 
dere ai  propri  — .  |  Partecipazione,  Parte.  |  in  un 
negozio,  contratto.  |  Sentimento  dell'utile  proprio. 
Egoismo.  |  far  tutto  per  — .  |  dedito  all'  — .  |  Affetto 


con  cui  si  partecipa  alle  cose  di  fuori.  |  per  lo 
spettacolo.  |  Attrattiva.  |  privo  d'—  |  Premura,  Sol- 
lecitudine, Impegno.  Zelo.  I  far  cosa  con  grande  —. 
|  Briga,  Fastidio.  |  vigliarsi  —  per  gli  altri.  ||  -ac- 
eto, m.  peg.  Attaccamento  al  guadagno.  ||  -enza,  f., 
neol.  fg  Partecipazione  agli  utili.  ||  -ino,  m.  dm.  li 
-oso,  ag.  Affezionato  al  proprio  interesse.  Inte- 
ressato. ||  -osaccio,  ag.,  peg.  ||  -osamente.  Interes- 
satamente. ||  -uccio, -ùcolo,  m.  dm.  Piccolo  interesse. 
intorÓ779  t.  Totalità,  Tutto,  L'essere  intero.  | 
in  teiera,  uMa  slla_  |  integrità.  |  di  mente. 

|  ^Probità. 

intorfor  irp  nt  {-isco).  gì  Incontrarsi  in  uno 
imo  io!  ne,  stesso  punto  di  due  o  più  mo- 
vimenti. ||  -enza,  f.  4$  Fenomeno  per  cui  due  onde 
luminose  o  sonore  incontrandosi  possono  elidersi 
a  vicenda. 

intorfòttn  P'->  a8-  «interfectus  (interficerc 
■  mici  icuu,  uccidere).  p%  Ucciso.  |{  -ore,  m. 
«interfbctor  -Sris.   Uccisore. 

interfezióne,  fcis*0^ERFECT50  "0N'S  **  Uc" 
intprfop'liaceo   a«  *  Di  fiori  che  ""cono 

linci  lugliaucu,  alternativamente  tra  cia- 
scun paio  di  foglie  opposte. 

intorfocrli  arf>  a  Cucire  tra  i  fògli  di  un 
IIIICI  lugli  elle,  libro  ecc    fogli  bianchi  per 

fare  aggiunte,  correzioni,  note,  ecc.  Il  -ato,  pt.,  ag. 
Provvisto  di  fogli  inserti.  ||  -atura,  f.  Lavoro  ed  ef- 
fetto dell'interfogliare.  ||  -o,  m.  [interfoglio).  Foglio 
di  carta  che  si  ponga  tra  cosa  e  cosa,  tra  altri  fogli. 
+interghiezióne,  v.  interiezione. 

ìntoriottìv  O  aS  •inter.iectTvus.  St  Che  s'in- 
ii  nei  ioni  v  \j,  terpone,  in  esclamazione,  o  in 
parentesi.  ||  -amente,  A  mo'  di  interiezione. 
intorio7Ìrtno  f .  «interjeotTo  -Bkis  interposi- 
IIUCIICZ.IUIIC,  zione  a  Esciamazione,  Par- 
ticella invariabile,  talvolta  semplice  suono  di  voce, 
che  esprime  dolore,  meraviglia,  sdegno,  o  sim.,  e 
sta  per  sé  nel  discorso.  |  esclamativa.  |  discorso 
pieno  di  interiezioni.  |  Figura  che  interrompe  il  co- 
strutto per  mettervi  un'esclamazione. 

intengliO,   m.,  dlt.  Massello.  Pedagnolo. 

Intirlm,  av.,  1.  Frattanto,  Intanto.  |  m  Intervallo 
di  tempo  nel  governo  di  un  ufficio,  mentre  non  è 
nominato  ancora  il  titolare.  Incarico  di  reggere 
provvisoriamente  un  alto  ufficio.  |  del  munsero 
del  Tesoro.  |  //  Crispi  tenne  sempre  T—  degli  Esteri. 
|  assumere  V—.  |  di  tarlo  V.  $£  Regolamento  ema- 
nato il  1548  ad  Augusta  con  cui  si  decidevano  al- 
cuni articoli  di  dottrina  da  insegnare  frattanto  che 
si  convocava  il  concilio.  |  v.  interino. 
intorin  aro  a-  *fr-  enterinek  II.  integrare). 
linci  III  clic,  rividimare,  Ratificare  atto  o 
decreto,  di  autorità.  I  -ato,  pt.,  ag.  ||  -azione,  1.  Vi- 
dimazione dell'autorità  superiore. 
intorin  r»  aS  "interim  frattanto.  Provvisorio, 
linci  in  V,  rjeinnterim.  Interinale.  |  medico  —, 
che  regge  una  condotta  nell'assenza  del  titolare. 
|!  -ala,  ag.  Che  ha  l'interim,  Interino.  |  ministro  — .  li 
-almente,  In  modo  interinale.  Il  -ato,  m.  Ufficio  del- 
l'interino. 

intorinr  a  aS-  *inter!or  -Oris  (compr.  di  intra). 
linci  lui  o,  Che  sta  dentro,, Della  parte  di  den- 
tro (opp.  a  Esteriore).  |  lato,  faccia  — .  |  scarpa  —, 
3%  dell'argine,  dalla  parte  dell'acqua.  |  Che  appartiene 
allo  spirito,  all'animo,  alla  coscienza.  |  mondo,  vita 
— ,  che  si  svolge  nell'anima  e  nella  mente.  |  3J£  l'ila 
— ,  Commercio  dei  mistici  con  Dio.  |  culto  — ,  in- 
terno, che  non  si  manifesta  con  l'esercizio.  |  scuso, 
sentimento  —,  non  dipendente  direttamente  dagli 
agenti  esterni.  |  m.  Animo,  Mente,  Intimo,  Intimità, 
Segreto  della  coscienza.  |  Parte  interna.  |  pi.  m.  In- 
teriora. || -a,  f.  pi.  «interiora  cose  didentro.  Inte- 
stini, ed  altri  visceri  coSenuti  nella  cavità  de! 
petto  e  del  ventre  degli  animali.  Visceri.  |  Vivanda 
di  interiora.  |  dipollo,  Rigaglie.  |  di  agnello,  vitello. 
||  -ita,  f.  L'essere  interiore.  |  Vita  spirituale  inte- 
riore. |  della  coscienza,  Interno,  Intimità.  ||  -mente. 
Nell'interno,  Nell'intimo  del  l'anima.  Dentro,  Diden- 
tro, Dalla  parte  di  dentro. 

intoritri  aK-  (tose.).  Intirizzito,  Che  sta  dritto» 
linei  nu,      te      Rigido. 


inferito 
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intèrno 


-''Intènto,  m.  *inter!tus.  Morte, 
interinato,  v.  intirizzito, 
^inter  lasciare,  -lassare,  v.  intralasciare. 
intarlino  a     *■  Distanza  tra  due  righe,  scritte 
IIIICI  line  a,  0  stampate.   |  «.  Striscia  di  me- 
tallo tra  un  rigo  e  l'altro  della   composizione  per 
dare  la  distanza  voluta.  Stellette.  ||  -are,  ag.  Di  in- 
terlinea. Che  è  tra  linea   e   linea,  di  scritto.  |  spa- 
zio —    I  traduzione  —,    che   dà  sotto  a   ciascuna 
linea  del  testo  le  parole   corrispondenti  nell'altra 
lingua.  |  glosse,  note  — .   |  a.    Scrivere  tra    linea  e 
linea.  |  Separare  linea  da  linea.  |  la  pagina.  ||  -ato, 
pt.,  ag.  |  Striato.  ||  -azione,  f.  L'interlineare,  come 
opera,  effetto,  forma. 

interlocutore,  ».  -trice,  di^p0au/'- 

nei  dialoghi  di  Platone;  di  Luciano.  |  nel  dialogo 
dei  due  massimi  sistemi  del  Galilei  sono  tre  —, 
Salviati,  Saredo  e  Simplicio.  |  gT—  nei  dialoghi  del 
Leopardi:  sono  anche  ombre,  mummie,  folletti, 
personificazioni.  |  di  dramma.  Attore.  |  Chi  entra 
a  parlare  in  una  conversazione.  |  molesto.  \\  -torlo, 
ag.  £tx  Di  giudizio  che  concerne  una  parte  della 
causa  principale  o  una  questione  secondaria  atti- 
nente. |  sentenza  —,  ordina  e  concede,  pendente 
la  lite,  che  si  esperiscano  alcuni  mezzi  istrut- 
tori', affine  di  poter  venire  alla  sentenza  definitiva. 
||  -zlone,  f.  «interlocutIo  -Onis.  Atti  che  conducono 
all'interlocutoria.  Infrapposizione  di  sentenza. 
interinili  li ro  nt.  (-isco). «interloquì.  £»jPro- 
II nei  luifuuc,  nunziare  sentenza  interlocu- 
toria. I  Intervenire  a  parlare  di  alcuna  cosa  fra 
altri.  Metter  bocca,  Dir  la  sua. 


interludio    m'    #LUD'ns    commediante,   ecc. 

con  l'organo  fri 
Intermezzo,  Dh 

interlunio, 


e  Piccolo   pezzo   che    si   suona 


con  l'organo  fra  le  strofe  di  un  inno  o  i  salmi. 
Intermezzo,  Divertimento. 

m.  «interlunIdm.  Spazio  di  tem- 
po in  cui  non  si  vede  la  luna 
nuova,  dopo  terminata  la  precedente  lunazione. 
intarmarli  O  a8-  «intermedTus.  Che  trovasi 
IIIICI  mcui  v>,  in  mezzo,  tra  due.  Frapposto 
1  grado  —,  tra  il  superiore  e  l'inferiore.  |  tempo  —, 
Intervallo.  |  colore  —.  |  partito  —,  tra  gli  estremi; 
«ir  integralista,  radicale  |  punto  —^per- 
sona —,  mediatrice.  |  m.  $  Asse  posto  tra  due 
macchine  per  congiungere  i  loro  movimenti.  || 
-ario,  ag.  neol.  Che  è  posto  o  sta  tra  mezzo  a  due 
o  più  cose.  |  terreno  —,  «»  fra  rocce  di  epoche  an- 
tiche e  recenti.  |  m.  Mediatore. 
+inter mentire,  -Ito,  v.  intormentire, 
'intermessiòne,  v.  intermissione, 
intermaeen  Pt-  «intermissus  (intermet- 
1IIICI  llicoau,   tere).  Tralasciato,  Omesso. 

+lnt«rmèstruo,  «intermenstrOum,  v.  interlunio. 

;  ntarmóft  oro  a  {intermisi,  -mésso),  «inter- 
iniCI  llieuei  e,  M1TT.ÈliE  Tralasciare, Sospen- 
dere. |  Interrompere.  |  nt.  ■«g.  Essere  intermittente. 
ì  rfl.  Intromettersi,  Frammettersi.  |  Intercedere,  da 
un  tempo  all'altro.  Il  +-imento,  m.  Interruzione. 
♦intermeHare,  v.  intramezzare, 
inlarmònn  m.  «intermedIum.  Interruzione. 
iniBIIIICC£U,  Pausa  |  »  Breve  divertimento 
di  canzonette  e  balletti  figurati  che  nel  sec.  16° 
si  dava  tra  un  atto  e  l'altro  delle  rappresentazioni 
drammatiche.  |  Serie  di  rime  di  G.  Carducci  che 
segnano  il  passaggio  dai  Giambi  ed  Epodi  alle 
Rime  Nuove  e  alle  Odi  barbare:  sfogo  libero  e  ge- 
neroso contro  la  poesia  falsa  e  flaccida  e  le  anime 
guaste.  |  Pausa  tra  un  atto  e  l'altro.  |  f  Azione  di 
genere  giocoso,  come  la  Serva  padrona  del  Pergo- 
lesi.  |  Brano  che  suonasi  tra  un  atto  e  l'altro  di 
un'opera,  prima  di  levare  il  sipario.  |  /8  Sostanza 
con  la  quale  si  uniscono  due  o  più  ingredienti  in 
una  preparazione.  |  ag.  Intermedio. 
intormin  àhilo  ag.  «interminabIus.  Senza 
inierminaulie,  te»rmine)  Che  non  ha  ter- 
mine. |  disputa,  lite,  discorso,  che  va  per  le  lun- 
ghe. |  >  processi  in  Italia  sono  —.  \  Infinito  ||  -abil- 
mente, a.  In  modo  interminabile.  ||  -afo*  ag.  »in- 
terhinatus.  Che  non  ha  termine,   nello  spazio  o 


nel  tempo.  |  linea  — .  |  Sterminato  |  Infinito.  |  ♦In- 
determinato. ||  -atamente,  In  modo  interminato.  J 
-atissimo,  sup.  ints. 

intormiccifino  f-  *intermissIo  -5»is.  L  m- 
lllier  missione,  termettere.  Interruzione.) 
senza  — .  |  della  febbre,  Caduta. 
intormitt  ònto  aS-  *Intermittens  -tis  (ps. 
inieirillllCinc,  intermittlre).  Discontinuo, 
Che  intermette.  Di  azione  che  di  quando  in  quando 
s'interrompe.  |  Utt^  polso—,  che  è  ineguale  e 
sospende  qualche  battuta.  |  febbre  —,  a  intervalli 
piùo  meno  regolari.  \i$  fontana,  si fone  —.\v.  lago. 
||  -enza,  f.  Qualità  di  ciò  che  è  intermittente.  So- 
spensione, Interruzione. 

intormrmrii  n  m-  «intermundIum.  &  Spazio 
IIIICI  lliunui  u,  che  si  SUpp0ne  esista  tra  i 
mondi.  |  gì'—  di  Epicuro.  ||  -ale,  ag.  D'intermondio. 

intermuscolare,  %  »^*  tra  due  ° 

internamente,  v.  interno. 

intorn  aro    a.  (intèrno).    Mettere    nella  parte 
lineili  Aie,  interna.    Rendere   interno.  (Rele- 
gare e  costringere  persone  nell'interno  del  paese, 
lontano   dai   confini   o   dai   luoghi    dove    possono 
nuocere  :  come  sudditi  stranieri  in  tempo  di  guerra, 
prigionieri,  soldati  ribelli.  |  in  un  manicomio.  Rin- 
chiudere. |  Far  penetrare  addentro.  |  la  radice,  en- 
tro la  terra.   |  rfl.  Penetrare  nell'interno.  |  in  un 
bosco,  sotterraneo.  |  del  mare  fra  le  terre.  |  del 
proietto  fra  i  muscoli.  |  Addentrarsi  con  lo  studio, 
le  ricerche,   le  conoscenze,  j  nell'argomento,  trat- 
tandolo a  fondo.  |  nello  studio.  |  dell'attore,  Imme- 
desimarsi nella  parte  che  rappresenta.  |  terno,  rfl. 
Divenir  terno,  triplice  (Dante).  ||  •amento,  m.  L'in- 
ternare. |  dei  sudditi  stranieri,  sospetti.  |  nei  mu- 
scoli; nella  terra.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Addentrato.  Ap- 
profondito. |  v.  interno.  Il -atissimo,  sup. 
intorn97Ìnnal  O    aS-  che  concerne  le  re- 
iniernaZIUliai  e,  la2i0ni  tra  nazione  e  na- 
zione.|  v.  diritto.  |  esposizione  —,  Mostra  di  opere 
delle  arti  e  delle  industrie  di  più  nazioni.   |  com- 
mercio —,  tra  gli  Stati.  |  congresso  —,  di  rappre- 
sentanti di  varie  nazionalità.  |  Istituto  —  di  agri- 
coltura, fondato  in  Roma  da  Vittorio  Emanuele  IH: 
ha  sede  nella  Villa  Umberto  I.  |  istituto  —,  spec. 
per  lo   studio  delle  lingue.  |  tribunale  —,  Organo 
di  giustizia  per  decidere  contese  fra  nazioni.  |  la- 
dro —,    che   viaggia  e   ruba    negli    alberghi,  sui 
treni,  ecc.,  dei  vari'  paesi.  |  f.  Società  tra  operai  e 
lavoratori  di  differenti  nazioni  che  ha  per  iscopo  la 
difesa  di   certe    rivendicazioni:  fondata  nel  Con- 
gresso di  Ginevra  del  1866.  Socialismo.  I  -Ismo,  m. 
Unione   internazionale  delle  classi  sociali.  |i  -ista, 
s    (pi.  m.  -i").   Partigiano  dell'internazionalismo.  || 
-Ita,  f.  Qualità  di  internazionale.  |  della  scienza, 
della  religione,  dei  socialismo. 
intorn  ri     aK   *internus.  Che  sta  dentro,  Della 
linci  il  u,  part(.  di  dentro.  |  superficie  —,  |  to- 
sco —,  del  soprabito 
e  sim. .Ladra,  {patti 
—,  che   sono  entro 
il  corpo.  |  calore  —. 
|  malattie  —,  degli 
organi  che  sono  den- 
tro. |    medicamento 
—,  o  per   uso  — .  | 
medicina  —  ,  che  stu- 
dia e  cura  le  malat- 
tie interne.  |  Che  con- 
cerne l'animo.  |  ripu- 
gnanza, gioia,  sicu- 
rezza — -\l'—  stam- 
pa, L'impronta  del- 
l'animo (Dante).  |cm/(o  —,  interiore,  j  foro  —.Co- 
scienza. |  Se  a  ciascun  V  —  affanno  si  leggesse  t» 
fronte  scritto,  Quanti  mai  che  invidia  fanno  Ci  fa- 
rebbero pietà  (Metastasio,  Giuseppe,  I).  |  ||Di  dentro 
l'edificio,  [cortile  —.  [finestra—  ,che  non  guarda  alla 
strada.  |  scala  — ,  spec.   per  servizio.  |  numero  —, 
di  ciascun  quartiere  della  casa,  diverso  da  quello 
civico  o  della  strada,  j  Di  dentro  lo  Stato,  delle  re- 
lazioni tra  gli  abitanti  e  i  paesi  di  esso.  |  traffico 
—  1  nemici  —  (di  varie  sorte),  Gente  corrotta  dallo 
straniero  o  dalla  setta  o   da  scopi   personali.  |  af- 


Interno  d*l  mausoleo 
di  Galla  Placldia.  Ravenna. 


internòdio 


782 


intèrprete 


fari  —,  Polizia,  Amministrazione  dei  Comuni  e 
delle  province,  Esercizio  dei  diritti  civili,  ecc.  | 
Ministro  degl'—.  |  diritto  pubblico  — ,  nei  rapporti 
fra  sudditi  e  governo.  \ig  Che  appartiene  all'Istituto, 
vive  nel  collegio  o  convitto,  ecc.  |  alunno  —.  \  re- 
golamento — ,  che  regola  i  rapporti  e  i  doveri  di 
quelli  che  appartengono  all'  istituto,  all'ammini- 
strazione. |  mare  —,  (\  Mediterraneo.  |  angoli  —, 
A.  che  si  aprono  verso  l'interno  del  poligono.  |  m. 
Spazio  interiore.  Ciò  che  è  dentro,  Parte  di  dentro. 
|  del  corpo,  di  edifizio.  \  dell'Africa,  Le  parti  più 
lontane  dalle  coste.  |  Segreto,  Intimo,  Animo.  |  nel 
proprio  — .  |  conoscere  l'—.  j|  ♦-ale,  ag.  Della  co- 
scienza. ||  -amante.  Dalla  parte  di  dentro.  Nell'a- 
nimo. ||-ato,  m.  Condizione  di  alunni  interni.il 
-ista,  s.  (pi.  m.  -i).  fi  Pittore  che  ritrae  l'interno 
di  chiese  o  sim.  con  gli  effetti  di  luce. 
intornéHin  rn.  «internodIum.  i  Spazio  tra 
IMieillUUIU,  nodi,  o  luogo  del  fusto  e  dei  ra- 
mi dove  si  attaccano  le  foglie.  Bocciuolo. 
in+cirni  in-ri  n  m.*iNiESNUSTius  mediatore, in- 
Iflie!  IIUII^I  U,  terprete.  jjg  Ministro,  digrado 
inferiore  al  nunzio,  o  di  seconda  classe,  presso 
gli  Stati  stranieri,  j  col  titolo  d'—.  |  ^Persona  inter- 
media. ||  -atura,  f.  Ufficio  e  sede  dell'internunzio. 
intéro  aS  «intèger  -GKi.  Che  ha  tutte  le  sue 
■  mici  v,  partj  fjon  rott0  0  non  scemato,  Unito, 
Sano,  Saldo.  |  latte  —,  non  scremato.  |  Non  rotto. 
|  numeri  —,  e>  non  frazionari',  che  non  conten- 
gono denominatori.  |  quantità  —.  |  somma,  sti- 
pendio — .  |  pagare  V  —,  tutto  il  debito.  |  arco  —, 
fi  di  tutto  sesto,  non  spezzato.  |  mura  —.  |  un 
pane  —.  |  fave,  lenti  —.  |  cento  lire  —,  in  una 
sola  moneta  o  carta  moneta.  |  Non  mutilo  o  fram- 
mentario. |  codice  — .  !  libro,  trattato,  discorso  — .  | 
cavallo  —,  non  castrato.  |  Sodo,  Tutto  di  un  pezzo 
|  ^andare  —.  |  Saldo.  |  fiducia,  fede,  arbitrio  — .  | 
umico,  vassallo  — .  |  Unito.  |  il  popolo,  la  città  — . 
|  la  Camera,  il  teatro  —  applaudiva.  |  foglie  — , 
Ì  non  frastagliate.  |  *Interi  alla  battaglia.  |  abito 
— .  \  giorno,  anno,  mese  —.  \  l'inverno  —.  \  Pieno.  | 
desiderio  riuscito  —,  |  rendere  —  la  promessa. 
|  piacere  — .  |  Perfetto.  |  vita  —  d'amore  e  di  pace, 
Beatitudine  celeste  (Dante).  |  loquela—,  dell'adulto. 
|  parola  —,  di  tutte  le  sue  sillabe,  bene  scolpita.  | 
Illeso,  Intatto.  |  monumento  rimasto  — .  |  negozio  — , 
non  preoccupato,  integro.  |  il  vero  tutto  — .  |  pieno 
e  — .  |  Integro.  |  m.  Totalità,  Tutto.  |  nel  suo  —, 
Nella  sua  interezza.  |  nelle  sciarade,  Tutta  la  pa- 
rola, che  prima  era  stata  divisa  in  parti.  |  Totale. 
|  per,  in  —,  Integralmente.  |  *di  — .  il  -amente,  In 
tutto  e  per  tutto.  |  sbagliato,  accettato,  rovinato. 
intororvaànirn    aS-  IP1-    ")    Che  sta  fra 

imeroceamco,  o^e^0  e  oceano. ,  ferroi,ia 

—,  jgg  dall'Atlantico  al  Pacifico. 
infornecon     aS-  •  Che  si  trova  fra  le  ossa. 
lllltJlusscu,    |  muscoli  _y  adduttori  e  abdut- 
tori. 

interparietale,  «f-™  »«£&}  — 

intorniti  are  a.  {interpèllo),  «interpellare 
miei  peli  aie,  interrompere.  disturbare.^ 
Richiedere,  Interrogare.  |  Richiedere  del  parere.  | 
il  medico,  gli  azionisti,  i  creditori.  |  Chieder  ra- 
gione o  spiegazione  degli  atti,  dell'opera.  |  il  Mi- 
nistro. |  ♦Intimare  con  atto.  ||  -amento,  m.  L'inter- 
pellare. ||  -ante,  ps.,  ag.,  s.  Che  muove  interpel- 
lanza. |  V  —  ha  diritto  alla  replica.  ||  -anza,  f.  Ri- 
chiesta formale  di  spiegazione  a  un  ministro  per- 
ché dia  ragione  e  spiegazione  su  di  un  atto  di 
governo  o  un  ai'venimento  pubblico  |  presentare 
un'—.  |  mutare  l'interrogazione  in  — .  \  giorno  fis- 
sato per  lo  svolgimento  di  una  —.  ||  -ato,  pt.,  ag. 
Richiesto  di  spiegazione  o  di  parere.  H  -atore,  m. 
-atrice,  f.  «interpellato»  -Oris.  Interpellante.  H 
-azione,  f.  Jtj  Persecuzione  giudiziaria.  Domanda 
con  cui  il  debitore  viene  costituito  in  mora. 
interpetrare,  v.  interpretare. 

interplanetario,  £fan7tiChe  ayviene  tra  ' 

ìntftTDOl  arS       *•    (intirpolo).  «INTERPOLARE  ac- 

**?"  >  conciare,  riparare,  e»  Inserire 

parole  o  frasi  in  un  testo  o  scritto  per  raggiustarlo 
o  alterarlo.  |  la  glossa  marginale  nel  testa,  Tras- 


portarla, nel  copiare,  dal  margine  nel  testo  mede- 
simo. |  Alternare,  Frammettere.  |  m  Calcolare  un 
numero  intermedio  a  due  altri  conosciuti,  quando 
si  sappia  la  legge  con  cui  i  numeri  variano.  f|  -amen- 
to, m.  L'interpolare.  || -ato,  pt.,ag.  Inserito  nel  te- 
sto. |  Frammischiato.  Intercalato.  |  febbre  —,  inter- 
mittente. ||  -atamente,  In  modo  interpolato.  |  Alter- 
natamente. || -atore,  m.#iNTE»poLATOR-5Ris.  -atrice, 
f.  «interpolatrix  -Icis.  Che  interpola.  ||  -azione,  f. 
•interpolatìo  -Bnis  ripulimento.  L'interpolare,  In- 
serzione, di  parole  o  frasi  nel  testo.  |  m  Intrusione 
delle  glosse  marginali  nel  testo.  |  jrj  Alterazioni 
che  s'mtroducevano,  nella  compilazione  del  co- 
dice giustinianeo,  nel  testo,  degli  estratti  delle  pre- 
cedenti opere  e  leggi  per  metterlo  d'accordo  col 
diritto  vigente  |  per  —  di  tempo,  Di  tempo  in  tempo. 
■l-intornnn  ere  a  Interporre.il  -imento, 
t-llliei  VUll  eie,  m  L'jnterporrc  o  interporsi. 
intornnrre  a..{-póngo, -pósi, -posi, -pósto,  -pì>- 
1 1 1 lei  yv/i  i  e,  sifoy  *1KTEbpon6re.  Frapporre,  in- 
serire. Tramezzare.  Porre  tra  luna  cosa  e  l'altra.  | 
digressione,  pausa.  |  difficoltà,  ostacoli.  |  tempo,  In- 
dugiare. |  Jtj  ricorso,  appello.  Opporre.  |  a.,  rfl. 
Mettersi,  Entrar  di  mezzo.  Intervenire,  Interce- 
dere. (  Fare  ostacolo.  Porsi  in  mezzo  impedendo, 
nascondendo.  |  della  luna  tra  il  sole  e  la  Terra.  | 
di  tempo. 

intemr><3  itf»  P'-*  aB-  Interposto.  1  -Itore, 
mrerP°?  ,l°»  in.  -itrice,  f.  Che  interpone. 
Intercessore.  Mediatore.  ||  -izione,  i.  «interposi -rio 
-Bnis.  Interponimento.  Inserzione.  |  Posizione  di 
un  corpo  tra  due  altri.  |  della  luna.  \  senza  — .  |  di 
tempo,  Ritardo  |  Mediazione,  Buoni  uffici',  Inter- 
cessione. |  dei  parenti,  di  un  gran  personaggio.  \ 
Intermissione,  Sospensione.  |  W  Parentesi,  Inciso, 
intornnctn  P'-,  aB  «interposìtus.  Messo  di 
linei  uusiu,  mezZ0i  Frapposto.  Interceduto. 
|  Intramezzato.  Intercalato.  Diviso,  Interrotto  | 
persona  —,  intermedia.  |  £f$  atti  per  —  per  sona - 
|  far  sapere  per  —  persona,  i  m.  Interiezione, 
♦interprèndere,  v.  intraprendere. 

interpretare,  +-ire,  ^^tó 

re,  rivelare  o  intendere,  cosa  oscura  o  difficile.  | 
un' iscrizione  antica,  un'allegoria.  |  un  testo.  |  la 
legge,  Applicarla  secondo  il  suo  senso  o  spirito, 
come  è  intesa.  |  i  sogni.  |  Spiegare,  Capire,  Inten- 
dere. |  in  buono,  cattivo  senso.  |  come  un  rimprovero, 
una  smentita.  |  Penetrare  nelle  intenzioni  e  nel  fine 
\il  silenzio,  l'atto,  la  mossa.  |  Tradurre.  |  Esporre, 
Spiegare.  |  Trasportare  idee  e  sentimenti  nell'opera 
d  arte,  Esprimere  con  le  arti.  |  la  parte,  di  un  at- 
tore, Intenderla  e  rappresentarla.  |  Shatespeare , 
Alfieri,  Rappresentarne  le  tragedie.  |  Non  tutti  in- 
terpretano allo  stesso  modo  la  Francesca  di  Dante. 
|  sogni.  ||  -abile,  ag.  Che  si  può  interpretare.  Il 
-amento,  m.  «interpretamentum.  Interpretazione. 
|  et  Figura  che  consiste  nel  dire  con  altre  parole 
una  cosa  già  detta.  Sinonimia.  ||  -ante,  ps.,  ag  Che 
interpreta.  ||  -ativo,  ag.  Che  serve  o  è  atto  a  inter- 
pretare. ||  -ativamente,  In  modo  interpretativo.  |l 
-ato,  pt.,  ag.  Spiegato.  Inteso.  Tradotto.  f|  -atore,  m. 
-atrice,  f.  «interpretàtor  -Oris.  Che  interpreta.  | 
Traduttore.  ||  ♦-atoria,  f.  Interpretazione.  ||  -azione, 
f.  «interpretatIo  -Bnis.  Esposizione,  Spiegazione. 
|  di  un  autore,  della  bibbia.  |  Esegesi.  |  della  legge. 
Applicazione  secondo  che  è  intesa,  secondo  l'in- 
tenzione attribuita  al  legislatore.  |  dei  fatti,  degli 
atti,  secondo  i  propositi  dei  loro  autori.  |  dare  una 
nuova—.  |  benigna,  favorevole.  |  falsa,  dubbia: am- 
bigua. 1  Divinazione.  |  dei  sogni,  dei  prodigi.  |  a»  In 
terpretamento,  Sinonimia.  ||  -azioncella,  f.  dm. 

intèrprete,  +-a,  intèrpite,  -o,  m. 

•interpres  èiis  Chi  traduce  il  discorso  fatto  in 
altra  lingua,  a  una  persona,  o  moltitudine.  |  //  go- 
vernatore di  Tripoli  parla  al  popolo  fon  l'—.  |  in 
una  conversazione.  |  nelle  corti,  nelle  ambasciate, 
tra  diplomatici,  nei  tribunali  dove  sono  imputati  o 
testimoni  stranieri,  negli  uffici  di  polizia,  nelle  sta- 
zioni ferroviarie,  nello  Stato  maggiore  di  un  eser- 
cito in  guerra.  |  Dragomanno,  Turcimanno.  |  fare 
da  — .  |  aver  bisogno  dell'  —,  in  cosa,  apec.  scrit- 
tura, che  non  si  capisce.  |  Traduttore.  |  /  70  — ,  della 


interpùngere 
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Bibbia  in  greco.  |  Indovino.  |  dei  sogni,  come  Da- 
niek.  |  Espositore,  Commentatore.  |  di  Dante;  di 
Tacito.  1  del  diritto,  Giurista.  |  Chi  trova  le  espres- 
sioni dei  sentimenti  che  provano  altri.  |  della  pub- 
blica opinione.  |  del  desiderio.  |  Chi  con  l'arte  rap- 
presenta ciò  che  sente  della  natura,  della  storia, 
nei  fatti.  |  artista  — .  |  Intercessore.  |  ♦Mediatore, 
Messaggiero. 

intorm'inoorp  ••  (v-  pungere),  «interpun- 
inierpungere,  G-8E  a  Separare  coi  punti, 
le  virgole  e  sim.  le  frasi  o  le  parole  di  un  testo, 
secondo  il  loro  aggruppamento  logico  |  In  alcune 
iscrizioni  s'interpungeva  a  ogni  parola. 
interni  indinne  f-  «intespunctIo  -5nis  di- 
mierpun^lUIIC,  stinzi0ne    Modo  di  distin 

guere  con  punti,  virgole  e  sim.  lo  scritto.  Pun- 
teggiatura. |  segni  d'—;  punto,  virgola,  punto  e  vir- 
gola, due  punti  :  interrogativo,  esclamativo,  lineet- 
ta, virgolette.  |  Nelle  iscrizioni  non  si  usa  più  T-. 
|  anche  V—  ha  la  sua  storia,  come  l'ortografia.  | 
errore  d'—.  |  (J  Effetto  del  fraseggiare. 
intorr  ara  4..Ì3  rp  a-  {interro).  Mettere  den- 
inierr  <tre,  t-l«4ie,  tro  terra  |  Sotterrare.  I 

Impiastrare  di  terra.  |  <^  i  panni,  con  terra  di 
purgo  per  cavarne  l'unto.  |  5«g  una  batteria,  Mu- 
nirla di  una  difesa  con  terrapieno.  |  rfl.  Mettersi 
entro  terra.  Imbrattarsi  di  terra.  |  X.  Colmarsi  di 
terra,  Interrire.  |  Il  cattale  di  Suez  s'interra  spesso, 
e  richiede  una  costosa  manutenzione.  \\  -amento,  m. 
L'interrare  o  interrarsi.  ||  -ato*  pt.,  ag.  |  Squallido 
come  terra  di  purgo,  di  color  di  cenere.  |  Munito 
di  terrapieno.  |  trincea,  batteria  —, 
interré  m-  «interré*  -egis.  f|  Reggente  del 
■  ■nei  1  e,  governo  tra  la  morte  del  re  e  l'ele- 
zione del  successore.  |  dopo  la  morte  di  Romolo  e 
r elezione  di  Nunta.  ||  -egno;m.«iNT£RREGNmi.  Tempo 
che  in  un  regno  non  c'è  re,  tra  la  morte  del  re  e 
la  creazione  del  successore.  |  nello  Stato  pontificio. 

I  durante  l'—.  \  lungo  — . 

interrirò  nt-  i-isco).  Colmarsi  di  terra,  dei 
mieli  ne,  porti  e  dei  fiumi.  |  a.  Interrare.  Sot- 
terrare. Il  -imento,  m.  Ammassamento  di  terra.  | 
del  porto,  per  detriti  che  vi  depositano  i  flutti. 
|  dei  fiumi,  per  ostacoli  che  si  formano  alla  cor- 
rente. |  v.  insabbiamento.  Il -ito,  pt.,  ag. 
i  ntorr r\cr  a  rA  a-  (2-  interroghi),  «interrogare. 
il  liei  I  ug  ai  e,  Rjchjedere  di  risposta,  Doman- 
dare per  informazione,  spiegazione.  |  jà%  Sotto- 
porre a  esame,  a  indagine.  |  i  testimoni,  rimputato. 
|  la  parte,  in  causa  civile.  |  a*  Domandare  per  esa- 
minare, accertarsi  della  istruzione  e  preparazione, 
degli  studi'.  |  gli  scolari.  |  abilmente,  insidiosamen- 
te, suggerendo  la  risposta.  |  in  filosofia,  in  geogra- 
fia. |  secondo  le  tesi,  il  programma.  |  in  iscritto.  | 
Consultare.  |  la  storia,  i  documenti.  |  Scrutare.  |  con 
t'occhio.  |  la  propria  coscienza.  |  del  voto,  del  pa- 
rere. |  Socrate  dimostrava  interrogando.  |  Doman- 
dare in  assemblea,  Richiedere  di  informazione.  | 
il  presidente,  il  ministro.  ||  -ante,  ps.,  ag.,  s.  Che 
interroga.  Interrogatore.  ||  -ativa,  f.  Interrogazione. 

II  -ativo,  ag.  «interrogatIvus.  Che  serve  a  interro- 
gare, Che  contiene  interrogazione.  |  u  proposi- 
zione — .  1  particelle  — .  |  punto  —,  che  segna  il 
senso  interrogativo  della  proposizione;  sarebbe 
un  punto  sormontato  da  una  virgola:?:  cora.  posto 
in  fondo  ad  essa,  eccetto  che  nello  sp.,  che  lo  mette 
anche  avanti.  Interrogativo.  |  Persona  sbilenca,  o 
con  lungo  e  curvo  naso.  |  è  un  —  !  E'  una  persona  che 
non  si  riesce  a  saper  come  pensa.  ||  -ativamente, 
In  maniera  interrogativa.  ||  -ato,  pt.  ag.  |  Sottoposto 
a  interrogatorio.  |  Esaminato.  |  m.  ♦Interrogazione. 
Il  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  interroga.  Interrogante.  Il 
-atorio;  ag.  «interrogatorIus.  Interrogativo.  (  m. 
Jtj  Esame  per  via  di  domande  agi'  imputati  e  te- 
stimoni, o  parti  in  causa  che  costituisce  nel  suo 
complesso  con  le  risposte  l'istruzione  di  una  causa 
civile  o  penale.  |  deferire  V—,  Chiedere  l'interro- 
gatorio di  una  parte  in  causa  civile.  |  subire  V—, 
|  leggere  l'  — .  |  /'  —  discorde  dalla  deposizione  in 
udienza.  \  Serie  d'interrogazioni  II  -azione,  f.  *in- 
terrogatÌo  -Bnis.  Atto  dell'interrogare.  Domanda. 
|  riiypondcre  all'—.  |  un  sacco  d'interrogazioni.  | 
pi.  Esame.  |  Domanda  che  rivolge  per  iscritto  un 
deputato  al  ministro,  per  informazione  0  spiega- 
zione, e  su  cui,  dopo  la  risposta  verbale,  ha  di- 


ritto a  parlare  per  non  più  di  5  minuti.  )  il  lunedi 
è  il  giorno  delle  — .  ]  decadute  per  V assenza  degl'in- 
terroganti.  |  insidiosa  ;  ironica  ;  incalzante.  |  v  per 
via  d'interrogazioni,  come  nel  catechismo  0  nel 
dialogo  socratico.  |  Figura  per  la  quale  si  finge 
d'interrogare,  per  interessare  viepiù  l'uditorio  o  i 
lettori.  Il  -azioncella,  f.  dm. 

intprrnmn  ere  a   <y    rompere)    •inter- 

llliei  lUllip  eie,  BUMPERE.  R0mpere  a  mezzo 
il  corso,  Troncare.  |  la  continuità.  |  le  operazioni  ; 
le  trattative.  \  la  conversazione.  |  gli  studi,  per  ser- 
vizio militare,  malattia,  disagi  economici,  mala 
volontà.  |  il  sonno,  Rompere,  per  ripigliarlo.  |  la 
festa.  Tordine,  Disturbare.  |  la  noia,  la  monotonia, 
con  cosa  che  svaga  e  porta  varietà.  |  il  discorso, 
fermandosi  nel  parlare,  o  interloquendo  quando 
altri  parla.  |  non  m'interrompa!  |  £fj  la  prescrizione, 
perenzione,  o  il  termine  di  decadenza.  |  il  moto.  Ar- 
restarlo, Impedirlo,  Sospenderlo.  |  la  scala,  con 
riposi.  |  rfl.  Arrestarsi  nel  discorso,  Patire  inter- 
ruzione. Il  -ente,  ps.,  ag.  Che  interrompe.  Interrut- 
tore. Il  -Imento,  m.  Interruzione.  L'interrompere.  || 
-Itore,  m.  -itrice,  f.  Che  interrompe.  Interruttore. 
'mtarrnrt  n    pt.,ag. «interruptus  (interrom- 

interrono,  *;e'reB.  Rotto  Troncato,  Arresta- 

to,  Impedito.  |  comunicazioni  — ,  tra  due  paesi  in 
guerra;  o  per  guasti  nelle  strade.  |  passaggio  —, 
|  pianura  —  da  collinette.  |  cammino  —  danti fiume, 
o  fosso.  |  voce  —  dal  pianto,  da  singhiozzi.  \  con- 
versazione —.  |  relazioni  —,  di  amicizia,  corri- 
spondenza, o  fra  Stato  e  Stato.  |  spiga  —,  %  com- 
posta.ll  -amante,  In  maniera  interrotta,  discontinua. 
intarrutt  rtro  rn.  -rice,  f.  «interruptus  -Ckis. 
linei  I  U II  Vi  e,  Che  ìnterrompe  |  interlocutore 

che  interrompe.  |  &  Apparecchio 
che  serve  a  interrompere  una 
corrente  elettrica.  |  Il  bottone  del 
campanello,  la  chiavetta  della  lu- 
ce, sono  —.  |  automatico,  che  fun- 
ziona da  sé  per  effetto  della  stessa 
corrente. 

interruzióne,^'™- 

terrorapimento,  Il  fare  interrotto. 
|  di  lavoro.  |  delle  trattative  \della 
linea,  Jea,  per  ingombri  e  sim.  |  del 
discorso,  dello  spettacolo.  |  deputato  che  si  diletta 
delle  — .  |  senza  —,  Continuamente,  Ininterrotta- 
mente. !  della  prescrizione,  perenzione,  del  termine 
di  decadenza,  jrj  per  qualche  atto  che  li  fa  cessare 
di  decorrere.  |  della  corrente,  &>  che  fa  arrestare 
i  tram  o  lascia  al  buio:  per  rottura  di  fili  o  dinamo 
che  vanno  male.  ||  -cella,  1.  dm.  Breve  interruzione. 

intercr al  min  m-  «>nterscalm!um.  i  Ci  Di- 
llliei  sudimi  w,  stanza  0  spa2;j0   trascalmo 

e  scalmo. 

intersec  are,  interseg-,  ìfaj£2t- 

care.  Attraversare  tagliando,  Tagliare  in  mezzo 
attraversando.  |  *■  /'  meridiano  interseca  l'oriz- 
zonte, l'equatore;  lo  zodiaco  interseca  i  cerchi  mas- 
simi, |  A  !a  linea,  il  piano,  la  superficie  \  la 
strada.  |  Incrociare, Incrocicchiare, linee, piani, ecc. 
|  rfl.  Incrociarsi,  Tagliarsi  di  traverso.  |  delle  linee 
di  tram  nelle  piazze  di  Milano.  ||  -amento,  m.  L'in- 
tersecare. Intersezione  ||  -ante,  ps.,  ag.  Che  inter- 
seca. Il -ato,  pt.,  ag.  |  »  cerchi  —  dell'astrolabio.  || 
-atorio,  ag.  D'intersecazione  ||  -azione,  f.  Azione 
d' intersecare.  Intersezione,  Incrocicchiameli  to.  | 
Punto  dove  due  o  più  linee  o  strade  s  intersecami. 
|  di  linee  di  navigazione. 
♦interségna,  v.  intrasegna. 

j.i nforcar  ire    a-  i-isco).  «intkrsèrère.  tfln- 

fll  liei  sei  ne,  gerire,  Piantare  0  seminare  tra 

mezzo.  Il  -Ito,  pt.,  ag. 

lntarca7Ìnna     f.  «intersectKo  -Bnis.  A  tnter- 

inier^e^lUlie,  secazione  incontro,  Incrocic- 

chiamento,  di  linee  e  sim. 

mtercncialA    a$-  Che  si  riferisce  ai  rapporti 

intersociaie,  d|1Ie  società  tra  loro 

intercninale    ag.  V  Di  muscoli   che   riem- 

inierspinaie,  p^no  glì  g     ,.  compresifra 

le  .ipofisi  spinose  delle  sei  ultime  vertebre  del 
collo,  e  della  prima  dorsale. 
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interstellare,  ft^g^™  steIla 

ìnàarctÌTt  n  ™  «wterstitTum.  Spazio  mini- 
UHei9U£i  \J,  mo  cn0  separa  due  corpi  o  due 
parti  o  strati  di  un  corpo.  |  Piccolo  intervallo  di 
tempo,  Indugio,  Ritardo.  |  «-  *solare,  Solstizio  | 
s*  Intervallo  di  tempo  prescritto  nel  passare  da 
ih  ordine  sacro  all'altro.  |  «  Intervallo  tra  le  due 
labbra  del  margine  di  un  osso.  |  Spazio  vuoto  tra 
le  molecole.  Il -ale,  ag.  Di  interstizio. 
intortonórp  a-  <v-  ««nere).  Intrattenere, 
inici  leu  CIO,  Trattenere, conversando  piace- 
volmente. Il  -imento,  m.  Trattenimento,  Colloquio. 
Passatempo.  ||  «-itore,  m.  -Itrlce,  f.  Che  trattiene. 
«intertèsto,  «intertextus,  v.  intessuto, intesto. 
intortrìcrino  f  «'ntertrIgo  -Tnis  scorticatu- 
inienrlgllie,  ra  ^- Infiammazione  delle  pie- 
ghe della  pelle,  spec.  nelle  persone  grasse  (erite- 
ma intertrlgo).  \  prurito  prodotto  da  —, 

intertropicale,  ^f'^-VS-' 

j-in+ortnrh  aro  a  «interturbare.  Disturba- 
+mienUrD  «ire,  re  Guastare.  ||-ato,  pt.,  ag. 
^.intanici irin  m.  «interusurium.  £tj  Profitto 
+interUSUrlO,  di  usura.  Frutti  dotali. 
intervallato  ag.  «intervallatus  Disgiunto 
interVaiiaiO,  p%t  mezzo  di  intervallo;  Che 
contiene  interva'li.  ||  «-Ivo,  ag.  Non  continuato,  Che 
segue  a  intervalli.  |  voce  -,  f  diastema  ica. 
!  ««nn/o  I  In  m.  «intervalli™.  Tratto  di  tempo 
miei  VetllU,  0  di  iUOg0  tra  due  termini.  Inter- 
posizione, Distanza.  |  tra  una  lezione  e  l'altra  | 
di  riposo,  quiete.  |  lungo,  breve,  corto.  |  tra  U  co- 
lonne, Intercolunnio  |  *«S.  tra  una  corsa  e  l  altra. 
|  da  vetro  a  vetro,  nel  telescopio.  |  di  un'ora  dt  un 
giorno  I  a  intervalli,  ponendo  intervalli  nelle  ope- 
razioni, negli  atti.  |  J  Salto,  Distanza,  fra  un  suono 
e  l'altro,  della  stessa  gamma.  |  di  un  tono,  d%  un 
semitono,  di  terza,  quarta,  ecc.  |  Ss*  Spazio  da 
spalla  a  spalla,  di  battaglioni,  squadroni,  e  sim.  | 
e£  pi.  Pezzi  di  metallo  che  nella  composizione  ti- 
pografica si  usano  per  lasciare  spazi',  come  inter: 
linee,  spazi',  quadrature.  |  Indugio.  |  %'««*■  nei 
quali  i  pazzi  ragionano.  |  momenti  di  lucido  —, 
anche  schr. 

intorvpn  ire    nt-  (v-  ven>re).  *>"t«rvenirf.. 

mici  Veli  ne,  Accadere, Succedere.  Avvenire, 
■Capitare.  |  pvb.  Chi  fa  quel  che  non  deve,  gl'inter- 
vien  quel  che  non  crede.  |  Intromettersi,  Passar  di 
mez20.  |  di  differenza,  divario.  \  Recarsi  ad  as- 
sistere, Trovarsi  presente,  Aver  parte,  Parteci- 
pare |  all'adunanza,  discussione.  |  alte  nozze,  alla 
festa  I  alle  urne,  Recarsi  a  esercitare  il  diritto 
elettorale.  |  jrj  delle  parti  a  uno  strumento,  o  atto, 
Esser  presenti.  |  in  causa.  |  Venire  a  reprimere 
disordine,  giudicare  e  decidere  in  una  contesa,  e 
sim.  I  della  forza  pubblica.  |  W  Prestare  garanzia. 
I  Ingerirsi!  di  uno  Stato  nelle  cose  di  un  altro, 
Esercitarvi  diritti  di  egemonia,  sovranità.  ||  -ente, 
r-s  ag.  Che  interviene.  ||  -lente,  ag.  s.  «interve- 
nÌkns  -ns.  Chi  interviene.  |  J*i  Causidico  che  en- 
tra a  far  le  parti  dell'avvocato.  ||  Mmento,  m  Avve- 
nimento. 1 1ntervento.  ||  -tinta,  s.  (pLm.-«). Chi  pro- 
pugna l'intervento  in  guerra.  |  fascio  degl  — .  || 
-to  m  «interventus.  X'  intervenire.  Presenza, 
Partecipazione,  a  festa,  adunanza,  colloquio,  con- 
vegno I  del  Re  all'inaugurazione.  | Venuta  di  au- 
torità a  reprimere  disordini,  sciogliere  assembra- 
menti. I  della  forza.  |  protestare  contro  l  -  delle 
nardi!  nell'Università.  |  Aiuto,  Cooperazione.  | 
V  Aiuto  del  creditore  alla  scadenza  di  una  cam- 
biale. |  chiedere  V-.  |  ^-  operatorio,  Operazione.  1 
Interposizione,  Inframmettenza,  Ingerenza  di  uno 
Stato  nelle  cose  di  un  altro.  ]  armato,  diplomatico. 
1  dtlT Austria  in  Italia,  esercitato  sempre  sino  alla 
sua  sconfitta.  |  nella  Russia,  invano  sperato  \m 
guerra.  Partecipazione  a  una  guerra,  tra  i  belli- 
ieranti.  t  f-  dèlia  Francia  dal  1860  al  70  "npe- 
jiiva  l'unione  di  Roma  all'Italia;  V  —  dell  Italia 
nel  1S15  salvò  la  Francia.  |  -toro,  m.  «interven- 
TOH-«Ris.  m  Procuratore.  Intercessore,  Malleva- 
dore. fl«-uta,  f.  Intervento.  ||  -Uto,  pt.,  ag.  Avve- 
nuto. Presente,  Partecipe,  a  convegno,  adunanza. 
I  salutare  gV  — .  |i  -zlone,  f    «intenvestIo  -onis. 


interzare, 


L'intervenire.  |  £T£  Azione  di  intervenire,  in  giu- 
dizio. |  ^-  Intervento.  |  Mediazione. 

intprwprtphrale    ae  •  Che  sta  £a  le,ver- 

inierVerieOrelie,  tebre  j  muscoli,  arterie, 
nervi  — . 

intaruiet  s>  f  neol.  (traduzione  del  fr.  entre- 
IIIICI  VISlcl,  mey  informazione  che  la  dire- 
zione di  un  giornale  si  procura  pei  lettori  inter- 
rogando la  persona  meglio  adatta  e  indicata.  Ab- 
boccamento, Colloquio  con  una  persona  per  infor- 
mazione del  pubblico.  |  chiedere,  ottenere,  negare 
un'—.  |  consentire  un'  —.  \  smentire  l'—.  |  Informa- 
zione data  al  pubblico  nella  forma  di  un'  intervista. 
Il -are, a.  Interrogare  in  un'intervista.  \il  ministro, 
Vautore.  Il-ato,  pt.,  ag.  Interrogato  in  una  intervi- 
sta, li  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  fa  l'intervista. 
«Intervivo,  intek  vivos,  v.  inler. 

a.  (interzo).  Inserire,  fra  due  cose, 
sicché  diventino  tre,  Metter  terzo 
tra  due.  Alternare.  |  m  linee  bianche  con  rosse: 
ornati.  |  Interporre.  |  X  Mettere  il  terzo  rematore. 
|  &$  Mescolare  soldati  di  diversi  corpi.  |  r»  Arare 
in  croce  per  la  terza  volta.  |  rfi.  Entrare  terzo.  || 
-ato,  pt.,  ag.  Alternato.  Inserito.  |  Entrato  in  terzo 
I  piastre  —  della  corazza,  rinforzate,  ben  connesse 
e  intrecciate.  ||  -inare,  a.,  tose.  Mettere  nel  fia- 
schetta terzino  (come  un  terzo  del  fiasco  comune  l, 
vino  fino.  |  moscato,  aleatico.  ||  -insto,  pt.,  ag.  || 
«-o,  av.  In  tre. 

i  ntóc  a  f-  inteso.  Accordo  segreto  tra  persone. 
Il HCd  a,  |  star  suii< —t  Procurare  di  stare  in- 
formati, Star  sull'avviso,  in  attenzione.  |  *le  —, 
L'intesa.  |  ^mettere  le  —,  Dare  avviso,  Sparger  la 
voce.  1  Alleanza  tra  Francia  e  Inghilterra  (che  ha 
origine  da  accordo  di  vedute  ;  fr.  enterite  cordiale, 
spec  per  l'opera  di  Edoardo  Vii,  in  vista  dei  pro- 
gressi della  Germania,  con  la  partecipazione  della 
Russia,  e  che  si  consolidò  alla  guerra  del  1914, 
rinsaldandosi  con  l'intervento  dell'Italia:  fu  tra- 
dita dalla  Russia,  soccorsa  dagli  Stati  Uniti  d  A- 
merica,  compromessa  dopo  la  vittoria).  |  «Amore. 
Persona  amata.  |l  -iste,  s.,  neol.  (pi.  m.  -<).  Fautore 
dell'Intesa  nella  guerra  mondiale. 

+intesaurare,  %*£«*  di  tesoro'  Arno 
+inteschiato,  f£on^ciuto'  P**!#m 

,[ntac  ir»  a-  <-»">•■  Sequestrare,  Staggire.» 
+mie§  ire,  «.i^.nto,  m.  L'intesire.  ||  «-ina,  f. 

Sequestro,  Cattura,  di  merci. 
in+ócn  pt,  ag.  «intknsus  (intendere).  In- 
inieS  U,  tent0  Attento  |  stare  -,  Esser  dedito. 
I  La  turba  al  vii  guadagno  intesa  (Petrarca).  |  Che 
ha  l'intento,  Fatto  con  l'intento,  la  mira,  'inten- 
zione !  legge  —  a  rimuovere  un  abuso.  |  tutto  — .  | 
Compreso  coll'intelletto.  Capito,  Conosciuto,  Rite- 
nuto. |  Ascoltato, Sentito, Udito,  \ben-  (amo  d  in- 
ciso che  spiega,  richiama),  A  scanso  di  errori.  | 
ben  —  che,  Purché,  A  condizione  che.  |  Che  ha  in- 
teso, ha  capito.  |  rendere  -,  Avvisare,  Avvertire. 
|  fare  —,  Informare,  Mettere  a  conoscenza.  |  darsi 
per  —,  Voler  occuparsi  di  cosa,  Aver  fatto  bene 
attenzione.  |  male  —,  Non  compreso  bene.  |  econo- 
mia mal  —,  che  finisce  col  far  spendere  dipiu.  | 
Convenuto,  Consentito.  Messo  d'accordo.  |  siamo 
intesi!  [rimanere  — .  |  è  cosa  —  ,  su  cui  non  può 
esserci  più  a  discutere,  dubitare.  |  valuta  —,  yr. 
Somma  di  denaro  o  sim.  che  serve  secondo  gli  ac- 
cordi presi.  |  Accorto.  |  non  darsi  per  —,  Non  cu- 
rarsene. |  Pieno  di  buon  intendimento,  Ben  tatto, 
Accurato:  Fatto  con  gusto.  |  statua,  edificio  ben  - . 
I  «a&r'o  ben  — .  |  male  -,  Ma!  fatto.  |  «Saputo,  In- 
tendente, Intenditore.  |  «teso,  Tirato.  |  m.  Intesa, 
Intendimento,  Accordo.  Intento.  Il  -amente,  In  modo 
inteso.  I  «Intensamente.  ||  -Issimo,  sup. 
intàcc  oro  a-  (tessere),  «intexere.  Contes- 
lllieooeio,  gere,  Intrecciare  insieme  a  guisa 
di  tessitura.  |  stuoie,  fiscelle;  vimini;  fascine.  I  co- 
rone, ghirlande.  \  Inserire,  per  ornamento.  |  fregi 
al  vero  (Tasso).  |  Comporre.  |  lodi;  panegirico.  \ 
ti  voci,  melodie,  note.  ||  «-Imento,  m.  Intreccio,  come 
di  tessitura.  ||  «-Kore,  m.  -Itrlce,  f.  Che  intesse.  Il 
-itura,  f.  L'ìntessere.  Intrecciatura.  ||  -Uto,  pt.,  ag. 
Intrecciato.  |  Tessuto.  |  Composto.  |  di  bugie. 


intestare 
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intirizzire 


■    d.  Mettere    i   pezzi   di   costru- 
inteStare,  |te^8   a  contrasto   sulle   loro  te- 


iiuvw*—  -j    'ione    a   uuiuift.-»"    —"-    —; 

una  catena,  /"%a"ateaState.  |  Chiudere  con  argini 
ffistaS^aWe"  d'un  co^d'-acqua.  |  fr  Forn.re 
del  moto  o  intestazione  (come  tea U,  capo    «»»  f 

c'ansa1  di  rispa°rmiotcntr.  al  V&*"'"  -^SIS 
con  argini  di  un  corso  d'acqua.     Intestazione,  n 

ìrVteS^o, :^assff?as« 

^-iln  Stato  o  nel  corpo  di  società,  o  sim.  |  ».  (pi. 
nelto  Statole >™^ìtwP  ^  Canale  0  tubo  degli  ali- 
menti,' m'uscolo-membranoso    lungo   m  media  m  . 

8'47  (m£cV0andob  eeSueep0ar1,° (.'variabll.  ath'esso), 
2Tsi  Stende  ualTo%Ptomaco,   e  P-priamente  dal 

canaUVco«dotl  -,  Intestini.  \  succo  -,  fefrefato 
dalle  èlandole  dell'intestino  tenue.  |  ■«<.  lesioni  -. 
\  calarlo  -.    Infiammazione    della   mucosa.   |  di- 
sturbi -.  |  vermi  -.  Il  -etto,  m.  dm. 
«intiba,  «intvbum,  v.  endivia. 
•    a-        ì-  ;_-.     nt  t-iscel Rintristire,  di  pian- 

-unticch  ire,  £&•«!. ?-•*.  p1-  a^     i  , 

.     ..        •  j  •  .    —ro    a.    (-isco,   Hwuptdo). 

intiepid  ire,  +-are,  Render  tiepido,  i  vac- 

aua  bollente  con  la  fredda;  i  '«**<**""'[*!£ 
%o  freddo.  |  Mitigare,  Attenuare:  affetto,  deside 
rio  "fervore  di  passione,  entusiasmo.  |  rfl.,  nt.  Di- 
ventar t.epido.  !  Scemar  di  fervore,  ardore.  ||  -ito, 
«-ato,  pt..  ag.  I  passione  —■ 

intiero,  -amente,  -ezza,  ».  intero,  interezza. 
inticrliaro  »*■  nf  Mettere  il  tiglio,  Indurire, 
I nilgllcil e,  della  canapa 

-n«i»n  oro  nt.,  rfl.  Èfsser  roso  dalle  tignuole, 
intign  are,  lntarlare.  |  dì  pelli,  panni,  lana.  | 
di  groHO.lv.  intonchiare.  |  Andaramale.  Gua- 
starsiil |  tigna.  Ostinarsi.  S  -ato,  pt.,  ag.  Guasto 
dalte  tigtiùo  e.  |  cappotto  -,  spelacchiato.  ||  -atura, 
?  Guasto  per  le  ti^nuole.  [pieno  d'intignature. 
«intignerò,  v.  intingere. 

inticxnneiro,  a.  ^-ìscol  Far  divenir  tignoso.  | 
intlgnOSlre,  nt  infracidare. 
;n);moro  a.  «intimare,  tfi  Notificare,  Dichia- 
intimare,  rar  ingjun|ere.  Far  sapere,  di 
autorità.  |  l'arresto.  |  lo  fratto.  *' VdfameMolin. 
irr~inne  nel  iiomale,  per  vie  legali.  I  Dicmara- 
re  v  guerra  I  ^  '«  resa.  |  Manifestare i  co- 
man'di  o^dfni, 'con  sTgnaU,  d,  trombe  .Untar., 
spari  di  cannone,  bandiere.  |  Imporre  |  di  us,  ire 
partire.  |« Convocare.  |  il  concilio,  ti cap itolo  { la 
liunioneTil  digiuno,  la  penitenza  Dare  ^mporre 
!  «Rendere  n  tfm  o,  proprio.  Il  «-a,  E.  }Di'm^'2"^r» 
-ante,  ps.,  ag.  Che  intima.  |  -ato,  pt.,  ag  ||  -atore. 
m   "irlce  f.  «inumatoh  -m.is.  Che  mtima.|| -azione, 


^e"  qulllf  ir'tTomL   per  sciogliere    ^«««•nj- 
mento,   prima  di   wàrl* f>f^£j?l  %&£. 

bianco,  per  segnale  dell'intimare,  li *-o, 

zione. 


»  a  i-isco,  intimidol  Ren- 
intimid  ire,  -are,  Qer  timido.  I  Incuter  ti- 
more, Spaventare,  per  distogliere :  dal  fare  atte Ri- 
chiesto Sai  proprio  dovere  o  dall  onore.  |  ™j»» 
potenze,  cotFlamafia.  |  nt.  Diventar  timido  II -azio- 
ne f.  Minaccia  di  prepotente  contro  <**_*»*&>» 
"suo  dovere  o  difendere  l°nor  <mo.  Il -imento. 
m.   L'intimidire.  |  Intimidazione.  11  -Ito.  pt.,  ag.  1 

f  :!««;;  A  n    ag.  «intimTdus.  Intrepido.  Il  «-ita, 
-rintimiU  O,  f    intrepidezza,  Coraggio. 
-     i-  »»   »,kt!mus:  sup.  Molto  interiore,  In- 

mtim  O,  tegrntssImo.    fibfe  -che  sono  più  ad. 
dentro,  del  tessuto  più  interno!  ,*«»"« T'.|™ 

congtunm  per  amicizia/  parentela,   affette gamico 
_    \ rapporti  -,  di  amicizia:  di  amore,    lresca.  | 
in- foUoquio,  di  amanti  in  tresca.  |  colleganze ,-. 
irnnneliére  -    segreto.      cause  -,   domestiche, 
peSfl     I  malattie  -,  segrete.  1  m.  Persona    e- 
elto  "'rettamente  ad  altra,  intrinseco.  |  gV  -  della 
SS   I  ipiù-  I  Interno   dell'animo.  Coscienza. 
\~il-l    nel  suo  —  |  invettiva  sgorgata  dall  - 
^mOTto  In  maniera  intima.  1  Molto  addentro   | 
cono^eVe  -    bene,  con  intimità,  a  fondo.  I  Stretta- 
rne^fc    I  congiunto,  legato,  connesso.  ||  -inslmo,  sup. 
?-iftf    Qualità  di  intimo.   Intrinsichezza.  1  lnr 
tVrno'  deiranimo.  |  Confidenza  tra   le  persone  più 
.    f.„™„nTp  wate  I  nelV  —  della  famiglia,  della 
casaTntfl  -    d*i  amie?  coniugi,  arcanti.  |  dolce - 
c*m.\**u     .«    a.  (-isco).   Incuter   timore,  Met- 
intl morire,  tere   in   timore    |  gli  scolari,  i 
%.    ■"'-'*  i  a  mvallo  I  rfl.  Esser  preso  da  timore. 
Riapre  ìe'Jc "f pubblico.  |  %r  fi  contegno  freddo 
l    nero  II  -mentof  m.  L'intimorire.  | -Ito,  pt.,  ag. 
e  severo.  |i   '"T'er*  '     nt   {.isco).   Farsi   col   ventre 
jntimpan  Ile,   g0„no  e  teso  come   un   tim- 
,.-.k,,rn.    ner   indigestione    o  infiamma- 
Ifone0  la  Tendere  Fi  venUeS  gonfio  e  teso   come 
S;'     ,  f  fagioli,   li  molte   lasagne  inttmpam- 
l  St„  Il   Ito   Pt    ag  1  pancia,  ventre,  addome  -, 
fTj  "  o ro     a    (v.  tingere),  «intìngere.  Toc- 
intingere,  care  un  liquido  con  cosa  per  ba- 
■rna-la    Bagnare,  Infondere,   Immergere  o  tuffare 
gna.ia.   "*611* '"•  g  dno  nell'acqua  santa. 

lttf^U  fclottinfnc!  caffè  latte.  |  la  pezzuola. 
I  lavina  nel  calamaio.  \if  fide.  Scrivere  con 

ISSiSfe^""A 

PT«S?ere^»'  & .Contaminare. j  -imento, 
MLX^M^XR  f.  intintura.  Effetto  del- 
l'intinger^ rMj.  schr  Mani9aretto  spec. 
intingolo,   di 'carne  con  salsa.  Pietanza  squi- 

S  ajFtfOTa^iffiSsì;  b. 

intinto,  ^nàto  1  pene  -.  \  di  sangue.  \  Tinto, 
r,  .  _:„.i«  i  di  un  vizio,  |  m.  «iNTiNCTiis.  Salsa 
^rv^nde,'  Sugo.  Il  -ural  f.  L'intingere.  Intin- 

?" «t'«.  «n  irò  nt.,  rfl.  (-«'sco).  Infierire  da  tiran- 
intirann  ire,  no  |  Farsi  tiranno.  |!  -lto.pt.. ag. 
.  ,-  :__;_-»  .  oro  a.  \-isco).  tirare.  Stira- 
intiriZZire,  +-are,  re;Tendere, Render  ri- 
gido, inabile  a  piegarsi.  (  le  gambe.  \  lì  freddo  inti- 
r,z~ìsce  le  membra.  |  Irrigidire,  Agghiacciare,  |  rfl 
Patire  eccessivo  freddo.  |  delle  figlie.  Perire  pel 
freddo.  |  Rizzarsi  o  star  troppo  intero   sulla  per- 
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intisichire 

frtea'wanre„ÌnterÌt0,,|-^ento'  m-   L'intirizzire., 
-Ito,  +-ato,  pt.,  ag.   Inabile  al  piegarsi     Irrigidito 

palato  °'  ' 2uasi  morto  di  fredd0  wR: 
intisich  ire,  *  i-^f°t.,Far.diyentar  «sico 


intorbidare 


™+  «      V*.  ««venuti      UNICO. 

nt.,  rfl.  Divenir  tisico.  |  Assotti- 

enjSrXfZ  r% parissitei  manc~ 

♦intiso, 


Sf«  /'     e,rlt°  i!sc'°  e  pulito-  I  '  ;o  -  I  r«- 

SS  ni^-  Imb,ancatura.  |  e  Rivestimento  di'  cal- 
cina distesa  eguale  e  piana  sul  muro  per  dipingervi 
a  fresco,  a  olio,  a  tempera.  I  Conertu™ ,  h ;  E,tA 
che  nasconde  pi,ture.\So4^/'-aJr' «SS? 
«k  /««  jrtf  <,#«.«;„•.  |  feenetto,  Liscio  ?" 
intOn  are,  a-  ('"tòno),  «intonare  tuonare,  ri- 

parole  di  inno,  antifona.  |  il  Tedeum.  ilMa%%£? 

cra^fnoL^é-ni£iSE: 

landò.  |  g   Dare  il  giusto   punto   di    co- 

'IATO    fnnri.m.,..,, - 


intormentire 
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intrappolare 


n  teso. 
ÌntÌt0l  are,  +Ìntl"tul-,  *•  (intitolo).  Fornire 
dare  il  titolo.   |   fi  j|f<nKeltó  ^^V!*^ 
r0)»a«I0  Gli  sposi  promessi:  il  Tasso  intitolò  »W 

SLS^S^SS^SS  PontanZL  "Z"iL      i°hf  ' J.  *•  Trasme'tSre  co„témf  o 

gs«  ■aS  !  sfK2?lSSK 

Denominarsi   fpvb  ci- rJ-fc^d!re  °  .dars,i.  «?«o- 
Dell'intitolare   i  «mVÌ         /?'ag;  L  ^titolazione. 

+mtÌZZOnÌre,  a„i~f5C°L?endere  come   tiz- 


flore   i  *s ~tw~  '.."   *""*  "  B'usio   punto   di    co 

'Ìki   J-*  Jrasmettere  contemporaneamente  Darer 

chi  dispacci  per   un   filo  unico    li  -abila  \J?  r£~ 

m  può.  intonare.  |  -arbori,   m.'  pl.^coróp^sS,6 


zone,  Abbruciacchiare 
into,  prp.  intus,  v.  entro,  in. 
intogliare,  v.  intugliare. 

intolleràbile, +intoler-  a£ •*• 

si    rm*  „   J..,_    »-., .      .  '   BllIS. 


>INTOLERA- 

asauaat,ritfe.gS5 

mlU*  —  Il -abilissimo,  sup.  n  -abll/ss  m= 

mente,  av.  san  il  -abilità  f  *,„Jr„       "    ""'"«ima- 

Qualità  d-intoSeraMe  ftabHm«nf-*rIUTAS;Xl,s- 
non  potersi  tollerare ^sopportTre  ir'anrfnm°d°*da 

tollera  sentimentre^V  den?e   dfvers7'ddalfehÌ  "°n 
prie    |  Intransigente.  |  carattere ,%7r*l,  rmpr°" 

■fintombare,  a;,^,eiter  nella  tómba,  sep- 


*intòmito,  m.  » 


pellire. 
'intumère. 


menti   fatu"^  r'iprodu™  ''s™  onP  o  »  ££ 
cali  i  rumori,   come  fischi,  urli,  frastuoni   iT 
?«r  automobili,  ||  -ato    et      air     iwft  '  ^  . 
Messo  in  tono,  Cominciai;  efidato  \ìoie  -?& 

Tabuli'11  t0,n0"  '  "nta  ben  ~>  *<  armonia*) 
atrlr.  r  7i,  U?a/e  un2  stile  bienne.  |i  -atore  m 
Jrhf  ;,HChe  Intona'  Che  untando  in  tona™  insto' 

SS"? Vif.^0  deJ!a  voce-  ^4S.  ,™: 

pTzzo'da  ese^r.deIr°r^n0   per   dare    »  tono  al 
armonica  e  conveniente  delle  tinte      1Jlipos'z,one 

intonchiare,  »*-  dej  legumi,  ESSPr  rosi  dai 

{e  pelli  intignano.  ^^^^  *"*>»' 
intOnSO,  fé- *intonsus.  Non  tosato.  I  chioma - 
tatta   I  ni  libri  f    l°  ~-  &  "alla  lunga  chioma  ,n- 

33S?  °&  F  r"»ita  r 

intontire,   "-    r.fl-    l-'^o)     Diventar   tónto 
?r^^i?---pore:';^- 

+ÌntOpaZÌare.   rfl-  Diventar  rosso  splendido 

:_+__„ '  coi"e  topazio.  |  de/fc  £«a««. 

intoppare,  ?'•'  rfi:  T?tfP0-   Inciampafe,   Im- 
'  battersi,    Urtare.   |   in  una  diffi- 

Ola  enimirtrn     la, -J„    i_._,i        -^ 


tumefazione. 


intonacare,  +intonic-  a ■  ('"tònaca).  Tu- 

soorCa°Ì.  DarC  Una  terZa  ed  «Wn.aX"te  dìc2cin.' 
e  putito  T'^'f0  del  muro>  in  modoche  s  al  sc"o 
Uffi     nfbelSarrr  rf|S?"   Una  ^perficieC'| 

3B  ^ovPm'nInt0n.a-co-  '  «'tean-sll  a/rolPagl?Bsplec 
^tri^c^in^n^Tli  afif"arSÌ-  «  -Wm. 
Intonacare.  In,on0acoCa-  l!  ^"^  L  Lavoro  del' 
mtOnaCO,  »•  «■  -^).  *  Coperta  di  calcina, 
che  si  fa  sopra  l'arricciato  del  muro 


l'uscio    alla  Infi^,!:  '  a''  '0sc.   Incontrare.  |  nel- 

toppÓil  Mcare    n  *'  7am^nt°',m'   L'intoppare.  In- 

i«+A.'i  Jl     i,    h  (      '"tòpptcki).  Incespicare. 

intoppo,   "V  dv-  -NToprAHE.    Ostacolo,  Impedi- 

I  ìVob   iro»/ir,   .t,    '  ,nc,amP0.  I  cor««  s««S  - 

+intorare,  -ire, rfl-  (*«>»», -*«»).  Trasfor- 
noso come  toro,  j  -ato,  -ito,  pt  ag  uperb0  °  ,u' 
intorbare, -amento,  tose,  v.  intorbidare,  ecc. 

intorbici  are,  -ire, a  (intorbido, -ism).  Ren- 

scere  disordini.  |  Confondere.  Turbare   iSen"o  fé 


facoltà  dell'anima.  |  U  cervello,  la  niente,  cor  idee 
stravaganti,  bieche,  Agitare,  Sovvertire  |  '««««"«• 
I  nt  (tose.)  rfl.  Divenir  torbido.  |  pvb.  Arno  non 
ingrossa  se  non  intorbida,  v.  fiume,  t  Offuscarsi. 
I  del  cerveUo.  I  dell'aria,  del  tempo.  |  Le  acque  s  in- 
torbidano. Le  cose  si  fanno  brutte,  pericolose.  || 
-amento,  m.  L'intorbidare.  |  delle  acque,  \dell  orina. 
^-atoV  Pt,  ag.  || -atore,  m.  -atrlce,  f.  Che  intor- 
bida. Ì  -azione,  f.  L'intorbidare. 
:_a~»-^^.-,+  ira  a.  l-isco). torpido  V dormente 
intOrment  ire,  Render  torpido,  tòvare  della 
sensibilità,  Far  perdere  il  senso  delle  membra,  per 
freddo,  stanchezza,  posizione  disagiata,  pressione 
che  arresta  la  circolazione.  Indormentire.  |  la  gam- 
ba il  piede.  |  nt.,  rfl.  Diventar  torpido,  insensibile, 
ii-imento,  m.  L'intormentire.  Torpore.  |  di  mano, 
gamba.  ||  -ito,  pt.,  ag.  |  braccio  -.  |  svegliarsi  tutto 
— .  |  anima  —,  intorpidita. 

intorn  iare,  +-eare,  -are,  fe^Xe  f 

con  muro,  fossato;  un  giardino.  |  ^Girare.  Percor- 
rere. I  Circuire,  Insidiare.  |  Disegnare  a  contorni. 
I  *Occupare,  Invadere.  ||  -lamento,  m.  Giro.  Il  -iato, 
pt.,  ag.  Attorniato,  Circondato.  |  dai  nemici.  \  di 
torri.\fignre  —,  disegnata  a  contorni  di  tratti.  | 
Le  figure  di  FUxxmann  sono  —. 
■  ntrSrnr»  PrP-  av-  (come  prp.  è  com.  seguita 
iniOrnO,  gara  ^  i„  gir0]  ln  cerchio.  At- 
torno. |  r aureola,  la  ghirlanda  —  al  capo.  \  La 
Terra  gira  —  al  Sole.  |  una  ferrovia  —  alla  atta. 
I  Da  una  parte  e  dall'altra.  |  al  fiume.  |  'con  sfs.  di 
ir.  intórnovi,  -gli,  -si.  |  Circa.  |  a  due  ore  a  un 
anno.  |  queW  -,  Circa  quel  tempo,  In  quel  torno. 
|  La  conversione  del  Manzoni  avvenne  —  al  mw.  | 
a  pasqua,  Verso  pasqua.  |  Di,  Sopra.  |  ragionare  — 
a  un  argomento.  |  soróere  —  alle  origini,  alla  de- 
cadenza. |  A  (di  cure,  assistenza,  studio).  |  lavo- 
rare —  a  un  quadro.  |  mettersi  —  a  una  cosa, .At- 
tendervi di  proposito.  |  Alle  costole,  Ai  fianchi.  | 
stare,  mettersi  —  a  una  persona,  per  sollecitarla, 
circuirla  e  sim.  |  aver  molte  persone  d'  —.  |  a1  —, 
air  —  ints.  I  volgere  lo  sguardo  —.  \  il  paese,  le 
province  —.  |  darsi  —,  Adoperarsi.  |  levarsi  d  —, 
da  torno.  |  rip.  Tutt'in  giro,  Da  ogni  parte,  Torno 
torno  1  m  Luogo  circostante.  Contorno.  Dintorno, 
intnrnfrl  ire»  a.  (-isco).  Render  torpido.  |  le 
intOrpiU  ire,   1lte)nbra,  |  u  cervello,  Stupidire. 

I  nt.,  rfl.  Diventar  torpido,  tardo,  inens.  |  della 
mente  del  cervello.  |  nell'ozio.  ||  -imento,  m.  Tor- 
pore. L'intorpidire.  ||  -Ito,  pt., ag.  I  nell'inerzia.  |  nel 
vizio;  nella  miseria. 

j.intnrri  aro  »■  Munir  di  torri,  Innalzar  tor- 
■f-irilUII  I  «*IC,  rj  ||  +.onare,a.  Cingere  di  tor- 
rióni. Torrionare. 

intnreinna  !■  *intortTo -Onis.  ^Torcimento, 
ililUISsIUlIC,  pjega  gtrana   preSa  dal   fusto  o 

dai  rami.  .  .     , 

in+nr*  inctart*  a-  Attorcere.  ||  +-icciato,  pt., 
inlOrx  ICCIdf  e,   ag  ||  -iglia.re.a.  Attortigliare. 

II  -igliato,  pt.,ag.  |/«sto  -,  3,  volubile  ||+-ito,  ag. 
Torto,  Contorto.  Intorto.  ||  -o,  ag.  (m/orto).  *intor- 
Tus(pt>«iorj»tó«l  Attorto.  |  fune  — .  |Torto,  Piegato, 
♦intorzolare,  v.  incatorzolire, 
irrineran  irò  a.,  rfl.  {-isco).  Conformare  al- 
IMluav.au  ne,  ,.uso  toscano.  Farsi  toscano.  | 

la  lingua.  ||  -ito,  pt.,  ag. 

intneeiraro  a.  (2.  <«1oss«:/m).  Attossicare, 
IIUUSjSsIU  eli  «3,  a vvelenare.||-ato,pt., agnazio- 
ne, f.  £t&  Avvelenamento.  |  <fc  Infezione  per  le 
tossine.  „  T     . 

ìntOStitO     a?'  Diventato  tòsto,  duro.  Irngi- 

intftTT  irò  -aro  nt.,  rfl.  {-isco,  intózzo).  Di- 
lli RNUS  no,  alci  Tentar  tozzo,  piccolo  e 
grosso.  Il  -ito,  ^ato,  pt.,  ag.  „   ^ 

j.in+r  a  prp.  «intra.  Dentro,  Tra, Fra.  1 1  altro, 
■Milli  A,  *jra  le  ajjfg  cose  |  due,  In  dubbio,  In 
forse.  Innesto  mezzo,  ln  questo  mezzo.  |  tanto,  Frat- 
tanto. H  +-addue,  -adue,  m.  Dubbio,  Esitazione. 
o.intraho«raro  rfi.  (-esco),  «prò.  entrebe- 
i-IIIUAUe^UtlC,  SCAR  ai]acciare,  intreccia 
re.  Innamorarsi.  |  Confondersi,  Impicciarsi. 
intrahifOrtl  aro  rfl  Montare  come  su  di 
UHI  ctUH-CUS  die,   un  trabiccolo,  su  cosa 


da  cui  si  può  cadere.  Il -amento,  m.  L'intrabicco- 
lare.  |  Macchina  stravagante. 

intracciclio  m'  .Sp.azio  ■*■*•*•*»••■* 


-fintra  chiùdere, 


intraméssa, 


ciglio. 

a.  Intercludere,  In- 
terchiudere.  li  ♦-cìde- 
re,  v.  intercidere.  ||  *-córrere,  v.  intercor- 
rere. ||  +-dimentlcare,  a.  Dimenticare  frattanto. 
i  ntra  Hnecn  ■>•  RI  Superficie  interna  di  un  o- 
lllliauueeu,  pera   curva.  come    volta,    arce 

(v.  estradosso). 

i  ntra  H  i  ir*  ì  hi  lo  ag.  Che  non  si  può  tradurre 
intraaUC  lOlie,  j*altra  hngUa,  per  la  sua 
singolare  perfezione  e  bellezza.  |  autore,  bellezza, 
opera  —.  |  Che  non  conviene  tradurre.  Il  -ibitità,  f. 
Qualità  di  intraducibile.  ||  -ibilmente.  In  modo  in- 
traducibile. 

.intra  fa+tn  av.  Subito.  Nel  fatto,  h -fattafl- 
+inu«i  leu  IL),  n8j  Del  tutt0>  Affatto.  ||  -fine- 
fatta,  av.  Interamente,  Totalmente,  Del  tutto. 

+intra  guardare,  ^X^l^ìl 

lasciare,  Interrompere.  Omettere.  ||  -lasciamento, 
m.  Interruzione.   Cessazione,  li  +-lascianza,  f.  In- 
terruzione. ||  -lasciato,  pt.,  ag.  Interrotto,   Trala- 
sciato. |  r—  discorso,  racconto. 
intra lr*i  aro    a.  tralcio.   Avviluppare.   Intri- 
inirdlUI  rtl  e,  gare   (  a  discorso.  |  Mettere  dif- 
ficoltà,  impacci.  |  le  operazioni.  |  il  corso;  la  pra- 
tica. |  rfl.  Avvilupparsi.  |  dei  rami.  |  del  discorso.  |l 
-amento,  m.  L'intralciare.  ||  -ato,  pt.,  ag.  |  stile  —. 
|  costrutto  — .  Il  -atamente,  In  modo  avviluppato  e 
confuso.  ||  -atissimo,  sup.  |j  -atissimamente,  av. 
sup.  ||  -atura,  f.  Intralciamento.   Intralcio.  ||  -o,  m. 
Impacciamento,   Intrigo  che   ritarda,  impedisce.  | 
degli  affari,  del  commercio. 
entrambe,  -o,  -odue,  v.  entrambi, 
entrarne,  v.  entrarne. 
♦intramendue,  v.  entrambi,  ambidue. 

f.  Cosa  messa  in  mezzo.  |  Di- 
gressione. ||  -o,  pt.,  ag.  Messo 
in  mezzo,  Frapposto.   |  J,  Pezzo   di  costruzione 
squadrato,  messo  tra  un  baglio  e  l'altro.  |  Fram- 
messo, piatto. 

inframóttorp  a  (v'  "lettere).  Mettere  fra 
inircUIieucio,  Q  frai„ezZo,   fra  una  cosa  e 

l'altra     Frammettere,    lnf ramettere.  |  Inter- 
rompere, Tralasciare.   |  rfl.  Intromettersi.  |  Inter- 
porsi.  Il  -imento,  m.  Interposizione. 
f., il,  -  maiiore   a-  Tramezzare.  Metter  tra- 
inirame**rtic,  mezzo  inframezzare.  || 

-mezzato,  pt.,  ag. 

+intramlschi are,  -anza,  v.  frammischiare. 

♦mtramissióne,  f.,  ».  intermissione. 

in-rramnlorniaro  ag  Che  sta  o  avviene 
intramOiet-UIrtie,  tra  Je  molecole.  |  respi- 

ra~ione  —  %  Respirazione  delle  cellule,  che  impe- 
dite di  assorbire  l'ossigeno  libero,  lo  traggono 
dalle  molecole  organiche. 

-uintramnolatO  aS  Messo  SUI  trampoli, 
-rirurampuieuu,  Cne  va  sui  trampoli 

intran  «lì  cónte  aS-  Che  non  *ransige,  non 
iniran&lgeilie,  tollera)  sta  fermo  e  irre- 
movibile nelle  sue  idee,  nel  suo  sistema,  e  non 
concede  nulla  alle  idee  altrui.  |  nell'adempimento 
del  dovere,  che  non  perdona  trasgressioni.  |  Fana- 
tico. |  pi.  m.  Di  partiti  politici  estremi.  H  -enza,  f. 
L'essere  intransigente. 

■  ntra  ncitii/  n  ag.  *intransit!vus.  SS  Di  verbo 
IIIM  dilani  v  v/,  che  non  ha  bisogno  di  com- 
piersi con  l'oggetto  o  complemento  diretto,  e  si- 
gnifica azione  che  si  compie  ed  attua  nel  soggetto 
stesso.  Verbo  neutro.  |  un  —  può  diventare  attivo, 
con  un  complemento  di  estensione,  o  con  sign.  causa- 
tivo ecc.  || -amente,  Con  funzione  di  intransitivo. 

+intransito,  a|rc*?0r,'A,'s,B,us' ecc-  Non  mai 
intrapórre,  +intrapp-,  I^^VcoSi 

l'altra.  |  rfl.  Interporsi,  Entrare  di  mezzo. 

Pigliare  nella  tràppola, 
"iare. 


intrappolare,  ambpr^a: 


intraprèndere 


intricare 


intraprènd  ere,  SJJ-  p rendere),  Pren- 

c  »  aere  a  fare,  Incominciare, 

operazione  lunga  e  non  facile.  I  un  viaggio  nell'in- 
terno dell'Africa,  j  opera  di  riforma.  |  impresa,  lolla. 
|  carriera  ài  medico,  avvocato,  militare.  Iniziare  gli 
studi'  attinenti.  |  'Prendere  in  mezzo,  Compren- 
dere. Rinchiudere.  ||  -ente,  ps.,  ag.  s.  Che  ha  pron- 
tezza e  attitudine  a  impresa,  azione  risoluta.  |  con 
le  donne.  |  ^ff  Che  tenta  operazioni  rischiose  e  rie- 
sce bene.  |  popolo  — .  ||  -enza,  f.  Opera  d'intrapren- 
dente. Audacia  e  risolutezza.  |  uomo  di  molta  — .  | 
'Impresa.  ||  -i mento,  m  Atto  dell'intraprendente. 
Impresa.  |j  -itore,  m.  -itrice,  f  Che  intraprende. 
Imprenditore,  Impresario,  Appaltatore. 
'intraprensóre,  v.  intraprenditore. 

intraDTP^  a     '■    Opera    che    s' intraprende.  | 
uni  api  es  A,  atàcog    rischiosa_  ,  impresa.  || 

-o,  pt.,  ag.  Preso  a  fare.  |  viaggio  —.  |  pubblica- 
zione —,  |  'Avviato,  Incamminato,  Messo  in  una 
faccenda,  o  impiccio,  o  passione.  |  'Intercettato. 
Preso.  Compreso.  Racchiuso. 
entrare,  -amento,  -ata,  v.  entrare. 
'intra rompere,  v.  interrompere,  fl  -segare,  v. 
intersecare. 

ìntraSéena.  fA   InseSna>   Impresa.   |  Segno, 
■»        »  Contrassegno. 

intrasgredì  bile,  *«■; <?he  D°a.s;z"0  *««- 

~°  ■"**"*»  gredire.  Inviolabile.  |  or- 

dine, precetto  — . 

■ntrasmutàbile,  ag.  Non  trasmutabile. 

+Ìntra  Stare    nt-  <v-  stare).  Interporsi,  Star 
'  di  mezzo.  || -tagliare,  a.  Inter- 
Intercidere. 


intratellùrico,  ae  (p1  •<«')•  9  Di  f°rmazip- 

w>  neosim.  nelle  viscere  della 
terra,  entro  il  cratere,  prima  dell'eruzione, 
♦intratèssere,  v.  intessere. 

intratoràcico,  J*  (p! -«]  •  c*<*  sta  entro 

»  la  cavita  del  torace. 
intrattàbile,  ag-*<N"«cTABiLis.  Non  trat- 
»  tabile.  |  Di  persona  di  tempe- 
ramento duro,  diffìcile,  aspro.  Irascibile,  Scontroso, 
Riottoso.  |  divenire  — .  |  di  metallo.  Difficile  a  lavo- 
rare. |  di  soggetto,  argomento,  Difficile  a  esporre, 
trattare,  elaborare,  per  insufficienza  di  mezzi  o  pre- 
parazione, per  la  prevedibile  disapprovazione  del 
pubblico,  ecc.  Il  -abilissimo,  sup.  ||  -abilita,  f.  Oua- 
lità  d' intrattabile. 

i  ntratten  ère,  5.- <L IL" e  r#>-  T?"!r  S bada,> 

»  trattenere,  Far  indugiare. 
con  chiacchiere.  |  Trattenere  con  discorsi,  piacevol- 
mente. |  con  frottole  rimate  i  vigliacchi  d'Italia 
(Carducci).  |  Ritenere  presso  di  sé.  Mantenere  a 
proprie  spese.  |  al  servizio.  |  o>^  Fermare  soldati 
al  proprio  servizio.  |  rfl.  Stare  a  bada,  Trattenersi, 
j  Fermarsi  a  discorrere  su  di  un  argomento.  |) 
-imento,  m.  Lo  intrattenere.  Passatempo.  Tratte- 
nimento. ||  -uto,  pt.,  ag. 

intrauterino. ag  *  Che  è  °  avviene  neiu 

,         Ultl  ■""»  cavita  uterina.|«to—,  del  feto 

+ÌntravaP'IÌarP    tt-  Travagliare    |  il  filo.  «. 
1-inuetVdgllaie,  del  tegs,forii  Menaà„  co7 

la  sinistra  da   una  parte   all'altra  sui  cannelli  da 
riempirsi  di  trama. 

intravata.  I-  R,p*ro  *at'°  <*>  travi,  n  -o,  ag. 

»  Incrociato  con  travi 

intra ved  ère,  intravv-,a  Vederea,tra- 
,     .......  ,  verso  un  ajtro 

o  tra  altri  oggetti.  Vedere  incompiutamente,  indi- 
stintamente, anticipatamente  coll'intelletto.  |  la  ve- 
rità; l'avvenire.  ||  -irto,  pt.,  ag. 
'intravenìre,  v.  intravvenire. 


Passare  attraverso.  Traversare.  |  'Trafiggere,  Pas- 
sare da  parte  a  parte.  |  rfl.  Attraversarsi,  Incro- 
cicchiarsi. ||  -amento,  m.  L'attraversare.  Incrocic- 
chiamento.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Posto  a  traverso.  |  trave, 
palo  — .  {fascia  —,  JJ  disegnata  di  traverso.  |  Im- 
pedito, Attraversato.  ||  -atura,  f.  Effetto  dell'intra- 
versare. 

♦intravestire,  v.  travestire.  ||-viluppare,  v.  in- 
viluppare. 

intravvedere,  v.  intravedere. 

intraVVem're,  nMtosc;)'  Intervenire,  Ac- 
»  cadere.  |  pvb.  Poco  vale  il  pen- 
sare, se  il  male  è  intravvenuto. 
+ÌntrearP  rn-  ("Urea).  Entrare  a  formare  tre, 
tllllltsdre,  Interzarsi  (Dante). 
intrecciare  *•  (intreccio).  Unire  in  tréc- 
»  eia.  |  la  paglia,  i  capelli,  per 
far  la  treccia.  |  i  canapi,  formando  trecciuole.  |  i 
giunchi,  per  far  panieri  e  sim.  |  una  corona  di  spi- 
ghe. |  ghirlanda,  Intessere.  |  lettere,  per  far  una 
cifra,  un  monogramma.  |  le  mani,  Congiungerle.  | 
danze,  carole,  per  il  prendersi  una  mano  con  l'al- 
tra, e  per  l'incrociarsi  delle  coppie  e  delle  figure. 
|  i  remi,  X  Metterli  di  traverso,  da  banda  a  banda, 
per  un  po'  di  riposo.  |  Avviluppare.  ||  -abile,  ag. 
Che  si  può  intrecciare.  ||  -amento,  m.  Lo  intrec- 
ciare. Opera  dell'intrecciare  o  intrecciata.  Intrec- 
cio. ||  -ante,  ps.,  ag.  Che  intreccia.  ||  -ato,  pt.,  ag. 
Composto  a  treccia.  Conserto.  |  corone,  ghirlande; 
capelli  — .  |  mani  — .  |  //  gruppo  delle  Grazie  —.  | 
Intrigato.  |  m.  Intrecciatolo.  ||  '-atoio,  m.  Ornamento 
da  porre  sulle  trecce,  Intrecciatura.  |  di  perle.  || 
-atore,  m.  -atrice,  f.  Che  intreccia.  |l  -atura,  f.  In- 
trecciamelo, Cosa  collegata  a  treccia.  |  Intreccia- 
toio,  pei  capelli.  |  di  funicelle,  vetrici,  giunchi.  | 
Intreccio,  Nodo.  |  &.  Specie  di  maglia  intrecciata 
dove  si  finisce  la  calza. 

Intrécci  O  m'  Intrecciatura.  |  Nodo.  |  Moda- 
'  nature.  |  &  Complesso  dei  casi  che 
in  un  dramma,  romanzo  o  sim.  ne  costituiscono 
Io  svolgimento,  la  trama.  Ordito,  Complicazione 
delle  azioni  particolari.  |  semplice,  complicato,  j 
commedie  d'  —,  il  cui  interesse  è  costituito  spec. 
dalla  complicazione  dei  fatti.  |  V—  degli  episodi'  e 
delle  azioni  nell' Orlando  Furioso.  [  $  dei  suoni,  delle 
parti.  ||  -uccio,  m.  spr. 

intrpfol  arp    a-  •&  Contorcere  i  tréfoli  per 
iiiuciui  <*ie,  tare  ,a  corda  (  Confondere)  fm. 

brogliare.  || -ata,  f.  Intrigo,  Garbuglio. 
ìntrePTI  are     a   {indégno),   trino?  x   Riem- 
*        S  '  P're  Si'  incavi  di  un  cana] 


ticcio  tra  cordone  e  cordone, 
passandovi  Slaccio,  spago, 
sagola,  e  sim.  (detti  vermi), 
per  renderlo  tondo  e  liscio. 
|  le  gomene,  le  sartie,  per 
renderle  spec.  scorrevoli,  il 
-atura,  f.  Lavoro  dell'  inse- 
gnare. 

-f-intreguare, 

tregua. 


canapo  tor- 


a       rfl         Intregnare  un  cavo. 
Far  trégua;   Mettersi  nella 


intraVenÓSO.  ag  ""Dl  mozione  entro  una 
'  vena,   perché  il  medicamento 
agisca  più  rapidamente.  Endovenoso.  , 
intraversare    a    Attraversare.   Porreatra- 
_.  .  '  verso.  |  sul  cavallo.  |  Sbarra- 

re, Chiudere  con  traverse.  |  Mettere  ostacoli.  Im- 
pedire. |  *gp  Arare  i  campi  a  traverso  del  lavoro 
jria  fattovi.  Interzare.  |  A.  Piallare  il  legno  a  tra- 
verso, prima  di  venire  all'ultima  ripulitura.  |  nt. 


+ÌntrementÌnare,  ?    Intridere  di  tremen- 
»  una.  ||  -ato,  pt.,  ag. 

+intrementire,  ?■  <if*?>-  ?OT*™"*f  :,s 

»  tremante.  Far  tremare,  In- 
timorire |!  '-entito,  pt.,  ag.  Tremante,  Sbigottito.  || 
'-ire,  nt    (-tsco).  *intrèmìhe.  Sbigottirsi,  Tremare. 
ìntrèDÌd  O    aS   ♦■.""■repIdus.   Che  non  trema, 
"  '  Impavido,  Imperterrito.    |   animo, 

cuore  — .  |  Giordano  Bruno  ascolto  —  la  condanna  ; 
Cesare  Ballisti  sostenne  —  il  supplizio.  |  difensore 
— .  I  pi.  Accademia  di  Ferrara,  fondata  il  1600  da 
G.  B.  Aleotti.  |  Sfrontato,  Chi  non  arrossisce  al 
biasimo  e  per  la  vergogna.  |  faccia  —.  ||  -amente, 
Con  intrepidezza.  |  Con  sfrontatezza.  ||  -issimo, 
sup.  |l-ezza,  f  Forza  d'animo  che  non  si  spaventa 
al  pencolo.  Grande  coraggio  e  sicurezza  di  se  || 
-ita,  f.  Intrepidezza.  |  Sfrontatezza. 

+intrescare  rfl'  ^ie*tcrs' in  trésca,  intri- 

'  garsi, 

{-chi),  •intricare  impacciare,  im- 
pegnare.   Avviluppare,  Intrecciare 
senz'ordine,  Intralciare.  |  le  corde,  i  rami,  i  fili.  | 


intricare, 


intrìdere 
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introflèsso 


la  questione,  il  racconto,  l'ordine.  |  Intrigare.  | 
rfl  Imbrogliarsi.  Confondersi.il -amento,  m.  L  intri- 
carIn tfigo.  li-ato,pt.,  ag. imbrogliato.  Arruffa- 
to\  questioni;  bosco,  selva,  cammino,  ™>  colle  ~.$ 
-atarnente,  Senza  ordine  e  chiarezza  |1  '-azione,  i. 
Imbaca",  impedimento.  ||  -o,  m.  Intralcio,  Viluppo. 
;  «4~ìrl  aro  a-  (intrisi,  intriso),  «interere  (tras- 
mtriuere,  fojmato  sui  modello  d' intrudere, 
intrusi  ridere,  risi),  pestare,  macerare.  Inzuppare, 
Stemperare,  Ridurre  in  pasta  materie  solide  con 
acqufo  altro  liquido.  |  la  farina.  Ito  crusca,  per 
far  pastone,  beverone.  |  Imbrattare,  Insozzare.  |  di 
\nnìut  \ Idi morchia,  pece,bozzima.  |  rfl.  Lordarsi, 
Bruftaritm^nto,  '1  Cosa  intrisa.  Intriso,  il  '-ura, 
f.  Sbratto,  Intriso  Intricare.  impacciare. 

intrigare,  A-rruHÌTe.  |  to  matassa.  |  nt.  Bri- 
e-are  Fare  intrighi,  imbrogli,  per  ottenere  cose 
fontro  il  giusto  o  in  danno  altrui.  |  rfl.  Impacciarsi, 
Inframmettersi.-  I  dei  fatti  altrui,  melò  che  non. 
ìp^afuÀ e  \  nelle  lotti  amministrative,  «***%£ 
da  comune.  ||  -amento  m.  Avviluppamento  totrec- 
ciamento.  |  Impaccio.  -ante,  ps^,  ag.,  s.  Uein 
triM  l  Che  usa  raggiri,  fa  intrighi,  s'inframmette, 
?  mpa'ccia!  per  mlSdar  a  male  le  cose  sollecitare 
a  So  altrui,  mettere  screzi'.  ||  -ante!  lo,  m.,  dm, 
srr« -ato,  ag.  Confuso,  Intralciato.  Avviluppato 
Imbrogliato.  |i»  faccende  impicci.  «««*<i«"-J 
labirinto  — .  I  casi,  questione  —.  |  pvb.  L.IU  -, 
me  "o  guadagnala  \  m.  Intreccio.  ||  -atarnente,  In 
modo  arruffato.  ||  -atlssimo.sup  || -atlsslmamente, 
Tv   sup.  Il  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  intriga.  ||  -one. 

fn^fe* T&3+  »-«i«.  I-Pe^j-ento  e 
intngO,  ogtacolo  al  corso  regolare  di  un  af- 
fare, Sollecitazione  ingiusta,  Opera  di  disordine  e 
d'imbroglio,  Modo  non  corretto  ne  leale  di  con- 
seguiregunò  scopo.  |  «so  agl'-.\  Impiccio  Impac- 
cio I  uscire  da  un  brutto  -.  |  entrare  m  un  -.  I  di 
donne  \  star  lontano  dagl--.  |  pi.  Intricamento  An- 
dirivieni, Giravolte.  Labirinto.ll-one,  v.  i  n  t  r  i  g  a  r  e. 
||  -uccio,  m.  dm.  ...        .         „    ,  ,„,„:,,„ 

intrinsecare,  intnnsic-,a 


•  chi).  Rendere 
nseco.   |   nt.  rfl.  Prender   cordiale  dimesti- 
chezza, famigliarità  con  altri,. Diventargli  intimo 

I  in  una  scienza,  Internarsi,  Approfondirsi.  || 
lamento,  m.  L'intrinsecarsi.  ||  -ato,  pt.,  ag  Fatto 
intrinseco   Internato.  |  Ingenito,  Inerente,   Conna- 

intrìnsec  o,  intrìnsico,  g^gAife 

dentro.  Interno,  Che  è  dentro.  |  Che  e  nella  cosa 
stessa,  nella  sua  natura  (cntr.  di  Estraneo,  Che 
viene  di  fuori).  \  forza,  virtù  -.  |  causa  -,  conge- 
nita. |  principio  -.  |  merito  —,  proprio  della  per- 
sona. |  valore  —,  reale,  assoluto,  senza  riguardo 
a  forma,  abbellimenti,  novità  o  antichità.  |  Intimo, 
Stretto.  |  amico,  amicizia— .  |  "guerra-,  intestina. 
j  m  Intimo.  |  Amico  intimo.  |  Valore  reale.  |  Inti- 
mità |  nel  suo  —.  |  Interno,  Interiore,  Essenziale. 
Ciò  che  è  dentro,  in  sé.  |  guardare  V—  delle  cose. 

II  -amente,  Internamente.  Ìntimamente.  In  se.  ||  -hls- 
simo,  sup.  Il  -hezza,  f.  Intima  dimestichezza.  Inti- 
mità di  amicizia.  . 
in+rinn  ara  a., rfl.  Metter  nella  trippa,  Rim- 
iniripp  «al  B,  pinzare.|Trangugiare. |H»m«zo 
cappone,  il  -atura,  f.  Effetto  dell'intrippare.  |  'Gon- 
fio, Borsello  della  stoffa. 

inrricn  pt-,  ag.  (intridere).  Bagnato.  Inzup- 
imn^O,  Jat0,  Imbevuto.  \  farina  -  con  acqua. 
I  Mescolato  e  impastato.  |  calcina  —  con  ghiaia.  | 
Lordo,  Imbrattato.  |  tutto  -.  |  di  sangue.  |  Mac- 
chiato |  nel  peccato.  |  di  polvere,  Sparso.  |  'Intri- 
cato. I  m.  Miscuglio  di  farina,  o  sim.  con  acqua  o 
sim.,  per  far  pane,  tòrte,  migliacci,  ecc.  |  Miscu- 
glio con  gesso  o  altro  per  stuccare,  murare. 
in+rictira  J.-arp  nt.  (-«sco).  Divenir  tristo, 
iniriSllre,  T  al«,  rjepravarsi.  |  Il  mondo 
invecchia  e  invecchiando  intristisce  (v.  peggiora- 
re) |  di  piante,  Diventar  stenle,  Cominciare  a  pe- 
rire, perdendo  freschezza  e  vigore.  Imbozzacchire. 
I  di  paste,  cibi,  Andare  a  male,  Guastarsi.  |  Fare 
il  cattivo,  Stizzirsi.  Il  -Imento,  m.  Depravamene. 
Deperimento.  ||  -Ito,  pt.,  ag.  Inermi  -. 


'intro,  v.  entro. 

ìn+rnrhi  m.  pi.  »ivrpoxo«  (tPoXó?  ruota).  ©Ar- 
inirOOIII,  ticoiazioni,  a  forma  di  disco  o  poli- 
gonali, di  testacei  crinoidi. 

+intròcque,  &™  B0C9UE- Intanto' Frat" 

intrnHfSttn  P1-'  a?-  •""■soductcs  (in  t  rod  ur- 
inirOUUllU,  *ey  Condotto  o  messo  dentro.  1 
moda  -.  messa,  portata  e  accolta  nell'uso.  |  dot- 
trina -.  |  personaggio  -  a  parlare,  f  in  un  dia- 
logo, in  un  dramma.  |  nell'azione.  |  Importato,  Fatto 
venire  e  recato  d'uno  in  altro  paese.  |  Penetrato, 
Internato,  in  cognizioni  di  dottrina,  arte;  f-sj»rto> 
Istruito,  Avanzato.  |  nella  casistica,  dialettica.  | 
m.  Presentazione,  Introducimento.  Mediazione. 
t  per  —,  Per  opera,  intervento. 
j.intrnririr  Ara  a.  Introdurre,  ll-ente.ps., 
+inirOaUC  ere,  ag  Che  introduce.U-1bHe.ag. 

Che  si  può  o  deve  introdurre.  ||  -ibllità,  f    Condi- 
zione di  introducibile.il -imento,  m.  L'introdurre, 
Entratura,  Entramento.  |  Introduzione.  |  ^ael  ca- 
tetere. |  +Guida,  Avviamento.  ||  -itore,  m.  -Itrice,  t. 
Che  introduce.  Introduttore.  Che  avvia. 
in+rnrliirra     a.  (introduco,  -duci;  -dussi,  -dot- 
KHÌUUUMC,   /o).  *introduc£re.  Condurre  den- 
tro, Far  penetrare.  }in  un  foro,  entro  un  corpo   | 
la  siringa,  lo  specillo,  ^.  |  una  monetina  di  nichel 
nel  distributore  automatico.  |  Accompagnare  in  pa- 
lazzo, ufficio,  alla  presenza  di  persona,  di  autorità. 
|  l'ambasciatore  nella  sala  del  trono.  |  dal  Cardi- 
nale  dal  Ministro.  |  in  una  casa,  Aprir  1  accesso 
e  far  ricevere,  persona  che   possa  poi  ritornarci; 
Presentare.  |  con  una  lettera  di  raccomandazione.  | 
Importare,  nel  Comune,   nello  Stato.  |  merci  m  un 
paese  |  roba  di  contrabbando,  senza  dazio.  \  per 
passo,  solo  per  il  transito,  senza  fermarsi.  |  Por- 
tare nell'uso,  Mettere  in  uso.  |  novità,  costumanza. 
|  vocaboli  nuovi,  stranieri.   |   la  trazione  elettrica, 
l'illuminazione  ad  acetilene.   |   la   coltivazione  dei 
gelsi  1  la  bachicoltura  dalla  Cina  in  Europa.  |  una 
nuova  forma  di  governo.  |  f  Presentare,  Porre  m 
iscena,    nel    dialogo,    nell'azione   rappresentata.  J 
Dante  introduce  a  parlare   personaggi  antichi  e 
contemporanei;  Cicerone  nella  Repubblica  ócipioiir. 
|  Iniziare.  I  nella  filosofia  platonica.  \  all'esercizio 
duna  professione,  Avviare.  |  una  lite,  Jfj  Incomin- 
ciarla I  il  discorso,  Farlo  cadere   sopra   un  argo- 
mento. |  rfl.  Penetrare  in  un  luogo,  Entrarvi  non 
chiamato,  o  di  soppiatto.  |  dei  ladri  in  un  negozio. 
in+rnriii+t  iun     aS-  Atto  a  introdurre,  inizia- 
inirOUUll  IVU,   re    cne  predispone,  prepara. 
I  discorso  -,  Preambolo.  |  coro  -,  f  di  un'opera 
drammatica.  |  atto  -,  Citazione   a   comparire  in 
eiudizio.  Il  -ore,  m.  -rìce.f.  «intkoddctor  -oris.  Che 
introduce.  |  degli  ambasciatori.  |  di  riforma,  legge, 
usanza,  novità.  I  gV  -  della  stampa  m  Italia  nel 
sec    15".  I  Inventore  e  divulgatore.  ||  -orio,  ag.  *ix- 
tro'ductokìus.  Che  ha  per  fine  d'introdurre,  Fatto 
per  introduzione.  Introduttivo.  D'introduzione. 


l7,i.,«Airrir\r\  e,  f.  *introduct!o  -Onis.  Azione 
intrOaUZIOne,  ed  effetto  dell'introdurre,  o 
introdursi.  I  del  cannello;  del  cibo  nell'esofago.  \ 
Presentazione  più  o  meno  solenne  |  del  nuovo  se- 
natore nell'aula.  |  dei  pellegrini  alla  presenza  del 
pontefice.  I  di  nuove  usanze,  parole  nume.  \di  una 
moneta  straniera.  |  Interposizione.  I  lettera  d  -,  di 
presentazione.  |  Importazione.  |  dazio  d-.  |  Me- 
diazione, Intromissione,  Intercessione.  |  Discorso 
proemiale  a  un  trattato,  che  può  contenere  1  pro- 
legomeni della  materia,  ovvero  i  criteri  fondamen- 
tali dell'indagine.  |  alla  logica,  metafisica,  scienza 
del  HMiiaseio.  |  Avviamento,  Guida.  |  Trattato  in- 
troduttivo \alle  Virtù,  Titolo  di  un'opera  morale 
allegorica,  di  Bono  Giamboni  (sec.  13J).  |  al  Decame- 
ron!, Parte  che  narra  come  la  brigata  dei  10  giovani 
si  ritirò  per  causa  della  peste,  in  una  villa,  prima 
che  cominci  la  la  giornata  del  novellare.  |  Pre- 
fazione. |  Entratura,  Partecipazione.  |  x«  negozio, 
faccende.  |  JL  Immissione  di  carico,  acqua,  vapore 
e  sim.  |  5  Preparazione  al  pezzo,  Frasi  che  servono 
di  preparazione.  ||  -cella,  f.  dm.  |  -dna,  f.  dm.  vez. 
tn+rrvflàccn  ag.  (v.  flettere).  Ripiegato  hi 
intTOTieSSO,  d?ntV0.  |m.»MarginidelU  val- 
ve ripiegati  dentro  alla  cavità  del  frutto. 


introgolare 
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intuire 


intròito, 


+introméssa, 


introméttere,  %l 


i  ritroso  I  ars  ••> rfl'  i'^tr^goio).  truogolo,  in- 

imiugui  aio,  sudiciare. Insudiciarsi  con  ma- 
teria liquida.  ||  -amento,  m.  L'mtrologare.||-ato,  pt., 
ag.  ||  -attira,  f.  Effetto  dell'  intrologare.  |!  -one,  m. 
-ona,  f.  Chi  è  solito  a  insudiciarsi,  j  ragazzo  — . 
■  ntmi  aro  a.,  rfl..  plb.  Insudiciare,  Sporcarsi. 
,nlr0,are»  libito,  ptag 

iniroibo,  m.,  1.  ;èj  Prima  parola  del  sacerdote  nella 
celebrazione  della  messa  (introito  ad  altare  dei. 
Entrerò  all'altare  di  Dio).  |  Introito.  |  Comincia- 
mento,  Principio.  |  fare  l'—. 

intrnitaro     a.,  neol.  (intròito).  \t  Riscuotere, 
u  un  di  e,  Incassare  ||  _ato>  pt »  ag 

m.  «intkoItus.  Ingresso,  Entrata,  A- 
dito.  |  *dei  porto, della  casa,  del  fiume 
in  un  altro.  |  $E  Entrata  del  sacerdote  all'altare, 
Comìnciamento  della  messa,  j  Parte  della  messa 
innanzi  al  Kyrie,  e  che  accenna  al  santo  o  alla 
festa  del  giorno.  |  ff  Composizione  per  l'introito 
della  messa.  |  jfj  Introduzione  di  causa.  |  V  Ri- 
scossione, Entrata  di  denari  in  cassa(cntr.  di  Esito, 
Uscita).  |  di  una  giornata.  |  di  una  serata  del  tea- 
tro. |  un  beli' — ,•  scarso  — .  |  delle  strade  ferrate  in 
un  mese 

i.  Intramesso,  Frammesso 
ione,  f.  Intromissio- 
ne. || -o,  pt.,  ag.  (introméttere).  *inteomissus. 
Messo  dentro.  Introdotto.  |  Intervenuto,  Ingerito.  | 
■nelle  faccende,  nella  contesa.  |  m.  Frammesso,  Tra- 
messo, vivanda  tra  l'un  servito  e  l'altro. 

(intromisi,  intromésso). 
intromittkre.  Introdurre. 
Metter  dentro  o  in  mezzo.  |  Presentare,  Far  am- 
mettere, o  ricevere  |  rfl.  Ingerirsi.  Impacciarsi, 
Inframmettersi.  |  nelle  faccende  del  Comune,  nelle 
cose  altrui;  dei  fatti  nostri.  \in  tutte  le  brighe.  | 
Entrar  di  mezzo  a  persone  che  sono  in  lite,  come 
mediatore,  pacificatore.  |  Frapporsi,  Interporsi.  | 
di  un  comune  amico,  di  un  sant'uomo.  |  Entrar 
dentro.  |  di  una  pulce  neU orecchio.  ||  -itore,  m. 
-Itrice,  f.  Che  intromette,  o  s'intromette. 

introni  ÌQQÌnno  f-  Atto  ed  effetto  dell'intro- 
imrOmiSSIOne,  mettere.  ,  Ingerenza, Inter- 
vento.  |  straniera,  di  governi  stranieri  nelle  cose 
di  uno  Stato.  |  Intercessione.  |  di  amici,  parenti, 
persone  autorevoli.  |  generosa,  disinteressala. 
intron  are  a'  (*'B'rd»o,  intruono).  trono  (toni- 
si vi  «i  «,  trusy  percuotere  con  soverchio 
rumore  l'udito,  come  fa  il  tuono.  |  gli  orecchi,  il 
capo,  il  cervello.  |  Stordire.  |  Scuotere  urtando  con 
grossi  colpi  che  rintronino,  sino  a  produrre  le- 
sioni. |  la  muraglia,  il  marmo.  |  ^  +Produrre 
grave  urto  su  parti  vitali.  |  nt.  Scuotersi  nella 
sua  compagine.  Rintronare.  |  della  muraglia.  | 
rfl.  Rimanere  attonito,  intontito.  ||  -amento,  m.  L'in- 
tronare. Strepito,  Fragore,  come  di  Suono.  |  dei 
carri,  di  colpi.  |  Commovimento,  Tremito.  |  del 
capo.  |  Stordimento.  ||  -ante,  ps.,  ag.  Che  introna. 
||  -afa,  f.  Intronamento.  |  Richiesta  di  prezzo  ec- 
cessivo. I)  -ataggine,  f.  Balordaggine,  Storditaggine. 
)|  -ato,  pt.,  ag.  Balordo,  Stordito,  Stupido,  Sto- 
nato, j  Incrinato,  Smosso,  Urtato  da  percosse.  Rin- 
tronato. |  pi.  m.  Accademia  di  Siena,  fondata  il 
1525  da  Claudio  Tolomei,  Luca  Contile  ed  altri  : 
si  occupò  di  studi'  di  lingua,  rappresentò  drammi, 
ecc.  ||  -atollo,  ag.  dm.  Alquanto  stordito.  ||  -atore,  m. 
-atrice,  f.  Che  introna.  ||  -atura,  f.  Intronamento. 
Offesa  dell'udito  per  soverchio  rumore, 
'introncato,  v.  troncato. 
'infrondare,  v.  imbronciare. 

intronfi  are     "'  Divenir  trónfio,gonfio,  per 
»  sdegno  o  per  superbia.  " 


intrnrQft     a8-  *intkorsum  verso  dentro.  f%  VoJ- 
iiiuviow,  tato  in  dentro.  |  £  Delle  antere  che 
si  aprono  verso  l'interno  dei  fiori. 
+ì  ntrospètto,  m.  *introspectus,  v.  introspezione, 
intrncno7Ìnno    f-  •introspectus  (introspi- 

inirospezione,  clreU  guardat0  d(eQtro.  » 

Esame  spirituale.  |  ^  Esame  dell'interno  dell'or- 
ganismo ;  Ispezione  interna.  |  col  radio. 
intrnv  ànilo    ag.  Che  non  si  può  o  riesce  a 

irurov  amie,  tr6ovare  ,  UbriJA  irreperibiie. 

Il -abilità,  f.  Qualità  di  introvabile. 

i,intmuarc  inno    f-  H  riversarsi  di  umore 
-rllliruver!»  IUIIC,  a,  dj  dentr0  (  g  Ripiega- 
mento nell'intimo  dell'anima.  ||  *-o,  pt.,ag.  <intro- 
vèrtere).  «introversus.  Volto  in  dentro. 
J-intrni/òrtoro   a-  i-versi,  -vèrso).  Volgere  in 

irove  lere,  de^tT0  ,  >rn_  ggj^gf  nella 


-amen 
-atura, 


intronizzare, 


to,  m.  Atto  dell'intronfiare.  |[ -ato,  pt.,  ag. 
f.  Effetto  dell'intronfiare. 

Mettere  in  trono  regale, 
pontificale.  Investire  dell'au- 
torità. |  jH  Crear  vescovo,  Metter  sulla  cattedra 
episcopale  con  cerimonia  solenne.  Immettere,  In- 
stallare, nella  dignità.  ||  -ato,  pt.,  ag.  ||  -atura,  f. 
Aria  come  di  persona  intronizzata  (schr.).  ||  -azio- 
ne, f  Cerimonia  dell'intronizzare, 
♦intropórre,  v.  interporre. 


coscienza. 

intrfirlAr*»  a-  (intrusi,  intruso).  »intrOdèrk. 
imiuucic,  Cacciare  dentro  a  forza,  d'arbi- 
trio, indebitamente  ;  Spinger  dentro,  Introdurre. 
|  frase  nel  testo,  nella  citazione.  |  Jgf  Ammettere  il- 
lecitamente al  possesso  di  benefìzio,  a  ufficio,  di- 
gnità |  rfl.  Intromettersi,  Cacciarsi  dentro  a  forza. 
J nella  famiglia,  compagnia. 

intrufolare     nt.  (intrufolo).  Cercare,  Frugar 
'   dentro  a  cassa,  cassetta,  e  sim, 
smovendovi  gli  oggetti;  Grufolare,  Raspare.  |  rfl  , 
dlt.  Intrudersi.  ||  -amento,  m.  L'intrufolare. 

intrugliare  "'■'  a-,  sPr- *germ.  muluan  far 

B  »  stregoneria,  incantesimi  con  erbe 

e  sim.  Mescolare  insieme  liquidi.  |  Mastro  Intruglia, 
Imbroglione,  Impiccione.  |  un  discorso,  Impicciarlo, 
Imbrogliarlo.  |  rfl.  Imbrodolarsi,  Insudiciarsi.  |  lo 
stomaco,  Guastarselo  con  cibi  cattivi  o  indigesti, 
o  con  medicine  inutili.  |  Impicciarsi,  Intrigarsi,  In- 
tromettersi, in  cose  non  decenti  o  sim.  |  -ato,  pt., 
ag.  |  liquore,  vino  — .  ||  -one,  m.  -ona,  f.  Che  suol 
fare  intrugli. 
ÌntrUGflÌO    m- Mescolanza  di  liquidi  non  buona. 

•        '  |  guastarsi  lo  stomaco  con  intrugli, 
di  intingoli   o  medicine.   |   Confusione,   Disordine, 
Imbroglio,  Impiccio,   di  faccende,   idee.  |  Lavoro  o 
libro  mal  fatto.  Pasticcio. 
♦intruonare,  v.  intronare. 

intriinn  aro  r"-  thuppa.  Mettersi  nella  coir. - 
iiiiiuppaic,  pagnia,  nella  folla,  Imbrancarsi. 
\con  cattivi  amici.  || -Smonto,  m.  Assembramento.  || 
-ato,  pt.,  ag. 

intriic  inno  f  Inzeppamento,  Introduzione 
IllUUiy  ione,  for2ata  rMXo  dell'intrudersi,  in- 
sinuarsi. |  di  estranei.  |  JÉJ  in  una  dignità,  in  un  be- 
neficio, Elezione  non  legittima,  indebita.  ||  -o,  pi., 
ag.  *intsOsus  (intrudere).  Introdotto  a  forza, 
Non  legittimamente  eletto  e  posto  in  una  dignità  o 
a  godere  un  beneficio.  |  m.  Estraneo.  Insinuatosi  il- 
lecitamente. |  in  tuia  casa,  società.  |  cacciare  gì'  — . 
4-intliarP  rfl-  Entrare  nel  tuo  pensiero  o  sen- 
T  "  °15'  timento  (Dante). 
♦Intuba,  v.  indivia. 

nt.  Prender  odor  di  tufo.  |  rfl.  Cac- 
ciarsi in  luogo  basso  e  senz'aria.  |! 
-ato,  pt.,  ag.  Circondato  o  incavato 
nel  tufo.  |  Messo  in  luogo  stretto  e 
basso  e  senz'aria.  |  piante  —  nella 
vallata,  j  gente  —  in  un  tugurio. 

intuffare,  -™™>.™X 

L'ìntuffare.  |)  -ato,  pt.,  ag. 

intugliare,-*^:,---- 

giuntare,  Allacciare  con  nodi  o  im- 
piombatura due  cime  di  cavi  per 
aumentarne  la  lunghezza.  ||  -atura, 
f.  Lavoro  dell'intugliare. 
in  fri  irò  a.  (-isco).  *intueri  rai- 
»  rar  fiso,  osservare.  Ve 
dere  con  l'intelletto,  prontamente 
senza  lungo  studio  o  prove.  Capire  cosa  appena 
accennata,  per  via  d'indizi'  vaghi.  |  il  vero  | 
l'idea.  |  la  legge  dell'attrazione  universale.  ||  -ente, 
ps.,ag.  Che  intuisce.  ||  -Itivamente  In  modo  intui- 
tivo. Per  intuito.  Con  rapido  atto  dell'intelletto.  | 


intufare, 


Intugliatura. 


intumescènte 


£  Per   ispirazione,  contemplazione.  Il  -"•»•  v *8. 

ìmmmms 

]/ngf  s2tudio'o  rif-ioned  Che  facilmente  s intui- 
ta Sa'  ^ÉnTJTiteijSi?  £ 
&&£%£&&  SS  Visione  intellettiva 
Sto  dell'intelletto  che  aPP^"^"^*™  Senso 

"f^m  -ItTice  !  l"he  intuisce  ||  -izione.f.  Azione 

SsTiSEs  xr^fc'o^inzi  sP-s 

TrSa.^  Percezione  "rtm'a  forma  di  giudizio. 
?*  Visione  beatifica.  Visione  con  cui  1  anima, 
l&Stm  ..nei,  «i  profonda  nella  contempla- 
zione di  Dio,  e  fruisce  d. ,U^  ft 
intUmeSCente,  c|e  diventa  gonfio- Il -en~ 
za  I  Gonfiamento  di  un  tessuto  Tumefazione, 
Turgidezza.  Enfiagione.  |  ^  glandolare. 
lurgioe                    e                     Divenir  tumido,  gon- 

intumid  ire,  &  _lt0  pt ,  ag 

•    i     _»-.-  S-A    nt   (-isco).   Farsi  tumore,  Gon- 
intUmOrire,  £are  in  tumore.  H-lto.pt.,  aS. 


Intuonare,  v.  intonare 
♦inturbaro,  v.  turbare 


Rendere,  o  di- 


intUrChinire,   ve'ntare,  di  color  turchino 

•    *  ■  J  :-«    nt     (-isco).    Diventar    turgido, 

intUrgld  ire,  gonnl0.    intumidire.  Il  -imento, 


gonfio.    - 
m.  L'inturgidire.  Il  -Ito,  pt.,  ag.  |  stile - 
ìntus   1   Entro,  Dentro.  |  et  in  cute  (=dentro  e  sin 
S 'pelle),  Intimamente.  ||  -si/.cepz/o/Je.  f.  j^fe- 
guainamento  dell'intestino;  Invaginazione. 
intuzzare,  v.  rintuzzare. 
inubbidiènte,  -enza,  w.  inobbediente,  ecc. 
inubbriacare,  v.  ubbriacare. 
+inuco,  v.  eunuco. 
inudito,  v.  inaudito. 
*inugellire,  v.  ingrullire. 
♦ìnuggiolire,  v.  in  uzzolire. 

♦ìnùgnere,  v.  in  ùngere. 

inuguaglianza. -ale, -alita,  v.ineguaglianza,  ecc. 

inni  a  f  A  Enula.  ||  -ina,  f.  <Q  Sostanza  pul- 
irmi tX,  veroienta,  bianca,  analoga  ali  amido, 
contenuta  nelle  radici  e  nei  tuberi  di  molte  piante, 
e  trovata  prima  nell'inula. 

inultn  ag.  »inultus.  Non  vendicato,  Impunito. 
II1UIIU,   |  frutto  morte,  oltraggio  — . 

„_;,£__    f  *  Atto  del  divenire  uo- 
inUmanaZIOne,  mo,  prendere  corpo  uma- 

im'.mann  ag.».NHU«ASUs.  Crudele,  Barbaro, 
inumati  O,  y%Toce  |  trattamento  — .  |  padrone 
—  |  Spietato.  |  Che  non  ha  sentimento  e  tratti 
umani  I  schr.  Che  offende  il  senso  comune.  |  In- 
socievole, Incivile.  Il  -amente,  Crudelmente  Be- 
stialmente. ||-issimo,  sup.  ||  -ita,  <-ate,  -ade ,  f.  »in- 
humanItas  -Itis.  Crudeltà,  Mancanza  di  umanità. 
ini  im  aro  »■  «inhOmark.  £tj,  Dfc  Sotterrare, 
inum  are,  seppellire.  ||  -ato,  pt.,  ag.  ìì  -azione, 


invaghire 

tinundazióne,  v.  inondazione. 

j-inùntrore    a-  U««»g«'-Ji!  i""ns''  "mnto)- 
+mUngere,  #1nuxgìrE.  Ungere 

♦ìnunltà,  v.  disunità. 

__     :M»m      rfl.  Trasformarsi  in 

+inuom  are,  inom-,  masChio,  in  uomo,  n 

-ato,  -Ito,  pt.,  ag.  Incivile,  Scortese, 

inurban  o,  SS-«Ó™^SS&«,  SK  un. 

inurbano,  Scortesia.  I  -amente,  In  modo  inu'bano. 
.  -issimo,  sup.  lì  -isslmamente,  av.  sup.  ||  Atk,  t 
Qualità  d'inurbino.  Mancanza  di  urbanità  Incn  i  ^ 

+inurbare,  &nte?trare  dentro  alli 

:n..c.  «*«  ag.  Non  usato,  Insolito.  ||  -atlsslmo, 
inUS  atO,  Il  |,  .itatamente,  In  modo  inusi- 
tato. ||  -italissimamente,  av  sup.  «r"»!0' ?&  *°0n 
usuato,  Insolito.  Strano,  Nuovo,  Fuori  Illuso 
Straordinario.  |  esempio  -.  |  macchina  -.  I  eletto 
—  |  parole  — .  ||  -itatisslmo,  sup.  ■.,„;„ 

.Lini  ict  inno    t  *inustIo  -Onis.  Bruciatura  in- 

+inust  ione,  terna 0  impressa.  n  *-o,  ag.  »iku- 

stos.  Macchiato  dal  fuoco,  Impresso  col  fuoco. 
i„.'.+;i  o     ag   eiNurìLis.   Non  utile.  |  Vano.  |  pa- 
mUtlI  e,  r%le  _  |  diSCOrso  -.  |  Non  giovevole. 
Privo  di  effetto.  |  rimedio  — .  |  viaggto  — .  I  reso  —, 
per  guasto  o  altro.  Che  non  serve  più,  non  agisce, 
r.on  funziona.  | ....  braccio  -.  |  Disutile.  |  bocca  - 
Chi  mangia  e  non  è  buono  a  nulla.    Persona  che 
non  combatte.  |  servo  -,  Sf  euf.  di   umiltà   |  e  —1 
Non  giova  a  nulla   (esci,  di   rammarico,  o  di  sde- 
gno)   |  libri  -,  inconcludenti,  che  non  vai  la  pena 
di  leggere,  adoperare.  ||  -issimo,  sup.  Il  -ita,  1.  •mv- 
tilItas  -Xtis.  Qualità  di  mutile,  Disutilità.  Il  -i«are, 
a.,  neol.  Rendere  inutile,  fl  -iwato,  pt.,  ag.  'Reso 
inutile,  lì  -mente,  +-emente.   Vanamente,    Senza 
frutto;  In  modo  inutile,  Senza  utilità,  Invano. 
innnnl  in»    a   (-'s<w>-  Farvenirein  uzzolo, 
inUZZOI  ire,  Destare  desiderio  intenso.  \t  bam- 
bini con  le  promesse.  ||  -Ito,  pt.,  ag. 
inv.  Sigla  di   invimi   'inventò',  segnata   sotto  le 
stampe  di  incisioni  a  indicarne  l'autore. 


f.  Seppellimento.  |  dopo  l'autopsia. 

inumidire,"  « 


spruz- 
-   zando7aspergendo,  sottoponendo 
all'azione  di  vapore  acqueo.  |  la  massa.  \U  carpo 
|  Umettare.  |  le  labbra,  Bere  un  poco.  |  il  bucato 
Spruzzare  i  panni   lavati  e  risecchiti   per  poterli 
stirare.  |  A  nt.  Trarre  a  sé  l'umore,  Prendere  del- 
l'umidita. |  rfl.  Diventare  umido.  ||  -imento,  m.  L  in- 
umidire o  inumidirsi.  Il  -ito,  pt.,  ag. 
.•.inumili  aro    rfl.  Umiliarsi.  || -abile,  ag.  Che 
f  inumili  aie,      n  Sj  puo  „  deve  umiliare. 


tmlmm fa  :PQ    nt.  (-isco).  ^"Andare  in  vacca, 

invaCCn  Ile,  cloe  a  maie>  dei  bachi   da  seta 
che  dopo  aver  mangiato,  diventano  grossi,  gonfi' 
e  gialli  e  muoiono.  Infratire  |  di  persona   Ingras- 
sare, Affloscirsi.  |  dell'ingegno  dell'uomo,  Non  man- 
tenere le  speranze  destate  al  principio.  ||  -Imento, 
m.  L'invacchire.   Giallume  ||  -ito,  pt.,   ag.  Andato 
in  vacca,  Cialdone,  Intratito.  |  Andato  a  male. 
in  vàri  oro    *-Ìrp    nt.,  a.  (invasi,  invaso,  *in- 
inVaueie,  T  Ilo,  valiuto).  «invadere  cader 
sopra,   andare    addosso.    Venire   a  occupare,  con 
proposito  di  nuocere,  impossessarsi,  e  sim.  |  •«  Ea- 
trare  in  un  luogo  per  forza  d'armi.  |  il  territorio, 
il  paese,  la  regione.  |  il  podere,  la  vigna,  per  dan- 
neggiare, lavorarvi  a  forza.   |   la  sala,   la  piazza, 
il  teatro,  Venirvi  in  Mia.  |  il  palazzo,   la  bottega, 
anche  per  saccheggiare.  |  armi  e  sostanze  ed  are 
e  patria  e,  tranne  la  memoria,  tutto  (Foscolo),  delle 
occupazioni  e  spoliazioni  e  profanazioni  straniere. 
I  di  animali,  Gettarsi    sopra  territorio.  1 1  topi,  le 
cavallette,  i  lupi  invadono.  |  di  acque,  Inondare.  |  di 
epidemie,  Assalire  diffondendosi,  Attaccare.  |  L  in- 
fluenza invase  il  mondo  come  la  peste.  |  voler  pren- 
dere   usurpare,  attribuirsi.  |  i  diritti,   i  poteri,  la 
giurisdizione.   |  il  campo  altrui,  Entrare  sconve- 
nientemente in  quello  che  spetta  ad  altri.  |  Occu- 
pare l'animo,   la  mente,  soggiogando,  dominando, 
turbando.  Invasare.  |  Le  passioni,  i  pregiudizi    in- 
vadono I  /.'ambizione,  la  furia,  il  demone  invadono 
i  cuori  |  delle  tenebre.  Avvolgere  e  occupare.  |  *le 
piaghe,  ^  col  fuoco,  il  ferro.  ||  -ente,  ps.,  ag.  Che 
invade   |  s.  Chi  si  occupa  troppo  dì  ciò  che  non  gli 
spetta   e  vuol  far  lui   e  prendersi   una   parte  non 
sua  || -Itore,  m.  -itrice,  ti  Che  invade.  Invasore. 

invagh  ire,  +invagare,  tìfitttìì: 

venire  desideroso.  |  con  le  sue  bellezze;  della  sua 
bellezza.  |  rfl.  Divenir  vago,  Accendersi  di  deside- 
rio o  vaghezza,  di  amore.  |  di  una  giovine.  \  di  una 
teoria;  di  un  quadro.  |  dei  dintorni  di  Napoli.  |  del 
potere,  Desiderare  di  arrivarvi.  ||  -lechiare,  rfl.  dm. 


Leggermente  invaghirsi.  ||  -icchiamento,  m.  Inna- 
moramento. |[  -ìmento,  m.  L'invaghirsi,  L'innamo- 
rarsi. H  -ito,  pt.,  ag.  |  di  si  stesso.  |  pi.  Accademia 
fondata  in  Mantova  da  Cesare  Gonzaga  il  1562. 
invacrinarA  a-  Porre  il  ferro  nella  guaina, 
invaginale,  lnguaioare  || -amento,  m.  Inva- 
ginazione. ||  -ato,  pt.,  ag.  ||  -azione,  f.  ^  Penetra- 
mento di  una  porzione  d'intestino  entro  di  un'altra. 
In  tu  ss  use  ep  zio  ne. 

invai  ato  aK-  Divenuto  di  color  vaio,  nereg- 
iii  vai  atu,  giante.ll-olare.nt.  «BKatótoj.  ^Co- 
minciare a  tingersi  del  colore  della  maturità;  del- 
l'uva e  delle  ulive.  Il  -olato,  pt.,  ag. 
ìnValér©  nt*'  '  W"*****  invalse,  invalso). 
™  '  «invalére.  Prender  forza,  autorità. 

Prender  piede  :  di  consuetudini,  opinioni,  pregiu- 
dizi', usanze;  principi7,  persuasioni. 
invaliH  arA    a-    {invàlido).    r%    Dichiarare  o 
invanu  aie,  rendere   non  raf»d0j  privare  di 

validità,  effetto,  forza,  efficacia.  |  la  sentenza,  la 
decisione;  il  decreto.  |  l'elezione.  |  Infirmare,  Dimo- 
strare debole,  privo  di  valore.  |  gli  argomenti  del- 
l'avversario. ||  -abile,  ag  Da  potersi  invalidare.  || 
-abilità,  f.  Condizione  di  invalidabile.  ||  -amento, 
m.  Azione  ed  effetto  dell'invalidare.  ||  -ante,  ps. 
Che  rende  invalido,  nullo.  ||  -ato,  pt.,  ag.  ||  -azio- 
ne, f.  Azione  ed  effetto  dell'invalidare. 

invàlld  O     aS'  •invalIdus.  Debole,  Non  valido, 
w,   Che  non  na  forza  e  vigore     |    mc_ 

chio  — .  |  Impotente,  Inetto.  |  al  lavoro.  |  ?ag  Soldato 
o  marinaio  non  più  valido  al  servizio.  |  pi.  Militari 
invalidi  per  età  o  ferite,  mantenuti  a  spese  dello 
Stato  in  uno  stabilimento.  Ospizio  degl'invalidi; 
spec.  quello  edificato  a  Parigi  nel  1670,  che  acco- 
glie il  sepolcro  di  Napoleone,  ed  è  ora  museo  di 
artiglieria.  Cassa  pel  mantenimento  degl'invalidi. 
|  grandi  — .  |  Re  Vittorio  ha  assegnato  sei  regge 
agT — .  |  £t£  Privo  di  effetto o efficacia  o  validità.  | 
Non  efficace.  Che  non  ha  le  condizioni  richieste 
per  produrre  il  suo  effetto  o  per  avere  valore  in 
giudizio.  Nullo.  |  contratto,  obbligazione  — .  |  ele- 
zioni — .  ||  -amente,  Senza  validità.  ||  -Issimo,  sup. 
|J  -Ita,  f.  Qualità  di  invalido.  |  Incapacità,  Infermità. 
invalici  arA     a>  Mettere    o   riporre  nella  va- 

mvctngi  arts,  ligia  (  .ament01'  ra    L.  invali. 

giare.  ||  -ato,  pt.,  ag. 

+invalitùdine,  L^I!"r?L,r,0DO  Tms-  Infer" 

'   mata,  Debolezza. 
inva.il  3.TQ    nt- Incassarsi,  Avvallarsi,  di  corso 
'  d'acqua  che  si  caccia  in  una  valle 

0  sim.  ||  -amento,   m.   L' invallarsi.  ||  -ato,  pt.,  ag. 

+Ìnval0r  ire.  a-  rfl  <-'sco)    Pigliar  vigore.  | 
lu    ne,  Avvalorare.  || -imento,  m.L'in- 
valorire. 
invalso     P'-' aS-  (invalere).  Venuto  in  vigo- 

»  re.  |  uso,  errore,  opinione  — 
invan  ire    a-  (-'scoì-  Render  vanitoso,  superbo, 
»  vanaglorioso.   |  +Render  vano,  inu- 
tile. |  ♦nt.  Svanire,  Mancare,  Dileguarsi.  |j  -imento, 
m.  Alterigia,  Boria.  ||  -ito,  pt.,  ag. 
invano    av'  'n  vano,  A  vuoto,  Senza  effetto, 
»  Senza  profitto,  Inutilmente.  |  affaticar- 
si, pregare,  scrivere  — .  |  f|  posare  —,   non  sul 
sodo,  sul  vuoto,  come  sopra  arco  e  sim. 
+ÌnvarC  are    rn'  ^'  ~cn?>-  Varcare,  Sbarcare, 
'  Passare,  in  altreacque  correnti. 
Il  -abile,  ag.  Che  non  si  può  varcare.  ||  -abilità,  f. 
Qualità  d'invarcabile. 

invari  àbile  aS-  Non  variabile,  Non  soggetto 
«uno,  a  variare.  Che  non  varia,  Co- 
stante. |  norma  —,.  |  condizioni  —,  di  un  ammalato. 
|  tèmpo  —,  |  sa  Non  soggetto  a  variazione  di  desi- 
nenza. Indeclinabile.  |  forme,  particelle,  nomi  — . 
li  -abilissimo,  sup.  Il  -abilissimamente,  av.  sup.  || 
-abilità,  f.  Qualità  di  invariabile.  ||  -abilmente,  In 
modo  invariabile.  Senza  variazione.  ||  -ato,  ag.  Non 
variato,  Costante,  Fermo,  Sempre  uguale.  |  condi- 
zioni — .  |  prezzo,  mercato  —,  ||  -atamente,  In  modo 
invariato. 

1°  ìnVaS  are  a-  Rendere   invaso.  Occupare 

>  'stranamente   l'animo,  la  mente; 

Confondere,  Empire  di  turbamento.!  ài  furore,  odio. 

1  Ossessionare.  \col  demone  della  discordia.  |  rfl. 
Infatuarsi  {di).  ||  -amento,  m.  Atto  ed  effetto  del- 
1  invasare   o   dell'essere   invasato.   Infatuazione. 


Esaltazione  di  mente.  || -ato,  pt.,  ag.  Soggiogato  e 
occupato  nell'animo,  nella  mente.  |  Ossesso.  Preso 
dalla  furia,  dal  demonio.  |  dall'estro,  Assalito,  Agi- 
tato. |  Infatuato  in  un  discorso.  |  dall'odio.  \  in  una 
passione.  |  Stordito,  Preoccupato.  |!  -atore,  m.  -atri- 
ce,  f.  Che  invasa.  |  spirito,  demonio,  estro  — .  \> 
-azione,  f.  Azione  dell'invasare;  Invasamento.  Os- 
sessione. 

oa  invaQ  arA  a-  Mettere  in  vaso.  |  X  Mettere 
e  miaaaic,  ,a  nave  sulrjnvasatura.  ];  -ato, 
pt.,  ag.  Messo  sull'invasatura.  Il  -atura,  f.  X  Tra- 
vata commessa  in  modo  da  formare  il  letto  sul 
quale  il  bastimento  si  adagia  e  sta  fermo  in  can- 
tiere, per  vararlo  o  tirarlo  a  secco,  li  '''-•Ilare,  a. 
{•èlio).  Travasare,  Mettere  nel  vasello.  Il  ♦-allato, 
pt.,  ag.  |  nella  botte. 

irivac  irSnA  *■  #invasTo  -onis.  Azione  ed  ef- 
",,a?  IU"W»  fetto  dell'invadere.  |  9x?  Occupa- 
zione di  territorio  e  di  piazze  nemiche.  |  le  —  de- 
gli Icsos  nell'  Egitto,  sec.  20'  a.  C.  ;  doriche  nel- 
l'Eliade, sec  10J  a.  C.  ;  barbariche,  nelle  province 
dell'Impero  romano,  dal  4"  al  6°  sec.  |  degli  Unni, 
dei  Goti,  dei  Vandali.  \  gli  orrori  dell'  — :  |  di  ca- 
vallette, topi  arvicoli.  |  di  acque,  Inondazione.  |  del 
morbo,  del  contagio.  |  -ivo,  ag.  Atto  o  tendente  a 
invadere,  assalire  |  guerra,  armi  — .  |l-o,  pt.,  ag. 
•invàsus.  Occupato,  da  milizie  nemiche.  |  paesi, 
terre  — .  |  il  Belgio  — .  |  quanto  costa  il  ripopolare 
e  risanare  le  terre  state  —  da  Tedeschi,  Ungheresi 
e  Croati  appena  un  anno  '  |  Assalito.  (  da  amore, 
odio, furore.  |  diritto  — ,  manomesso,  usurpato,  eser- 
citato con  abuso.  || -ore,  m.*isvASOR  -Oris.  Che  in- 
vade. |  popolo  — .  j  torrente  — .  |  dei  diritti. 
int/Afphi  arA  nt.  Diventar vèc chio. |Perde- 
IIIVCCwlll  aie,  re  vigore,  freschezza.  |  della 
vigna,  delle  piante.  |  pvb.  A  tavola  non  s'invecchia. 
|  La  verità  non  invecchia.  Il  cuore  non  invecchia.  | 
nel  vizio.  Incallire,  Indurire.  |  del  vino,  del  cognac. 
|  di  malattia,  Diventar  cronica.  |  Cadere  in  disuso, 
Diventar  cosa  vieta.  |  Le  lìngue  invecchiano.  |  a.  Fare 
divenir  vecchio.  |  Dare  apparenza  di  vecchio.  |  La 
barba  invecchia.  ||  -amento,  m.  L'invecchiare.  |  dei 
vini.  ||  -ante,  ps.,  ag.  Che  invecchia.  Che  va  in  là 
con  gli  anni.  |  Scadente,  Caduco.  |  Che  rende  vec- 
chio. ||  -*to,  pt..  ag.  Diventato  vecchio.  |  per  gli 
anni  piti  che  pel  lavoro.  |  sembrare  —  di  dieci  anni. 
|  libro  —,  rispetto  agli  studi'  progrediti,  o  al  gusto 
mutato  del  pubblico.  |  male  —,  che  dura  da  molto 
tempo.  || -atissimo,  sup.  |i -gnlre,  nt.  {-isco).  Pren- 
dere aspetto  di  vecchio.  Rmvecchignire.  ||  -gnito, 
pt.,  ag  II  ♦-uzzire,  nt.  {-isco).  Intristire.  Indozzare. 
Arrestarsi  nello  sviluppo:  di  animali. 

invéce    av'  ,N  VECE-  Al  contrario,  Per contra- 
'  no.  I  Invece,  In  cambio,  In  luogo  (di). 
Il  +-erìa,  f.  Vanita,  Scempiaggine  boriosa. 

•finVedOVÌre,  nt.  {-isco).  Diventar  vedovo. 


+Ìnvéfi!'ffÌ  a    '  Invidia.  Il  ♦-amento,  m.   L'in- 
'  *■       '  veggiare.  ||  ♦-are,  a.  Invidiare. 

•■glia).   Invigilare,    Ve- 
|  {inviglio),  veglio.  In- 


+invegliare  "*•  v^f^- .i&xifPw*  v». 

vecchiare. 


inveire  nt'  ("'*">>•  *inv*here.  Rivolgersi  con- 
»  tro,  Scagliare  rimproveri,  ingiurie. 
Assalire,  Sfogare  l'ira  e  lo  sdegno,  j  contro  le  fal- 
sità, la  mala  fede,  la  vigliaccheria,  i  corruttori  del 
popolo.  |  ad  alta  voce.  |  Infierire  con   insolenze. 


are     n'"  *£*  Fornire  delle  sue   véle,    il 
'   bastimento.  |  nt.  Spiegar   le  vele. 


inveì 

rfl.  Fornirsi  o  coprirsi  di  véle.  ||  -ato,  pt.,  ag.  For 
nito  di  vele.  |  A  vele  spiegate,  tutte  o  parte. 

invelen  ire,  +-are,  &  t£Dr?ì£t 

tarsi,  Arrabbiarsi.  |  Sdegnarsi,  Concepire  odio,  ran- 
core. |  della  battaglia,  Infierire,  Accanirsi.  |  a.  Ren- 
dere astioso,  Incattivire;  Inasprire,  Aggravare  o 
esagerare  con  malizia,  Sparger  del  veleno  del  suo 
animo.  |  la  questione.  [|  -imento,  m.  L"  invelenire.  || 
-Ito,  pt.,  ag.  Pieno  di  ira,  rabbia,  rancore,  acredine. 

invellutare  a'  Vestire  di  venuto.  ■<  -ato, 

+invplf»p  ir»    ntt  r"-  {-isco).  Prendere  moto- 
-riiivciuu  "°»  pili  veloce,  Farsi  più  veloce.»  , 
-imento,  m.  Acceleramento. 


♦Invèna,  v.  in  venia. 

invend  ìbile   ag-  *  Che^S,n  ?»  può  °  feve 

IIIVBIIU  lune,  vendere;  Difficile  a  vendere. 
|  merce  — .  li  -ibilità,  f.  Qualità  di  invendibile.  ||  -uto, 
ag  Non  venduto.  |  merce  —,   rimasta  in  negozio. 

■  nvAnHir  àhilft  a?   Che  non  si  può  ven 

invenuiuauiie,  djcare  suftiCjentemente.  | 
offesa  — .  |  Da  non  farne  vendetta.  ||  -ato,  ag.  Non 
vendicato.  I  Non  punito,  Non  castigato.  |  delitto  —, 
•LinvÀnia  f.  (com.  al  pi.),  in  venia.  Venia,  Per- 
-rinvema,  dono  |  Atto  di  umiliazione.  Doman- 
da di  perdono.  |  ^  Genuflessione.  |  tose.  Moine, 
Leziosaggini. 

j-inuAn  irA     a-  (invéngo:  invenni:  invento,  m- 
f  inveli  ne,   vtn1tioy  #IK\.ENire.   Trovare.  (In- 
ventare. |  Rinvenire.  |  Ricercare.  || ♦-imento,  m.  Ri- 
trovamento. ||  ♦-Uto,  pt.,  ag.  Trovato. 
ìrWAnt  arA     a-  {invènto),  invento.  Trovare  con 

■  livelli  ai  e,  i'ingegno,  Ideare  e  fare  cosa  nuo- 
va, meccanismo,  strumento,  ordigno,  ecc.  |  la  bus- 
sola, la  polvere  da  sparo,  il  telescopio,  la  trebbiatrice, 
la  telegrafia  senza  fili.  |  un  nuovo  sistema.  |  Creare 
di  fantasia,  nelle  arti,  nella  poesia,  Immaginare.  | 
situazioni,  episodi'  in  un  romanzo,  dramma.) Dante 
inventò  da  pochi  elementi  anteriori  tutta  la  for- 
ma dei  regni  eterni.  |  forma  nuova  di  edifizio,  la 
decorazione  floreale,  panneggiamenti,  acconcia- 
ture. |  Escogitare,  Trovare.  |  espediente,  moda,  un 
nuovo  giuoco.  |  Vedere  con  l'immaginazione.  |  dif- 
ficoltà, pericoli.  |  Cavare  di  suo  capo.  |  fatto,  noti- 
zia, {frottole,  bugie,  fole.  |  Quante  ne  inventa!  |  Io 
non  invento,  Non  mentisco.  Non  racconto  favole.  | 
di  pianta,  di  sana  pianta,  senza  la  minima  parte 
di  vero.  )  inventarne  di  tutti  i  colori.  ||  -amento,  m. 
Atto  dell'inventare.  Invenzione,  li  -ato,  pt.,  ag.  | 
personaggio  —,  non  storico  (in  romanzo  o  dramma). 
|  notizie  —,  false,  infondate.  ||  -atamente,  In  modo 
inventato,  Senza  fondamento.  ||  -atore,  m.  -atrioe, 
f.,  spr.  Che  cava  di  sua  testa.  |  di  frottole.  |j  -one, 
m.  Che  suole  invbntar  frottole. 
inuantori  aro  a.  Scrivere  nell'inventario.  | 
IMVelHal  I  aie,  mercanzia,  mobili,  libri,  di- 
segni, ecc.  |  Fare  l' inventario.  Compilare  1*  in- 
ventario. |  quello  che  c'è  nel  magazzino,  nell'arse- 
nale. || -ato,  pt.,  ag.  Posto  nell'inventario. 
inuontar  in  m-  •inventahIum.  Jtj  Scrittura 
invernai  iv»,  nella   quaie   sono    notati   capo 

per  capo  i  beni  di  una  eredità,  le  masserizie,  gli 
arnesi,  le  robe,  gli  arredi,  i  fornimenti  di  magazzi- 
no, o  di  gabinetto  scientifico,  museo,  arsenale,  e  sim. 
per  farne  riscontro,  per  darne  consegna,  per  te- 
nerne ed  esigerne  conto.  |  compilare,  fare  V — .  |  dei 
libri,  delle  stampe,  di  una  biblioteca,  con  notamen- 
te del  valore,  della  provenienza,  collocazione.  | 
delle  macchine  dì  un  istituto  di  fisica.  |  dei  modelli 
di  una  scuola  di  disegno.  |  accurato,  diligente.  |  an- 
tico. |  Presso  i  Ministeri  devono  essere  copie  di  tutti 
gì  —  degli  Istituti  e  musei  dello  Stato.  |  notare  per 
— ,  secondo  l'ordine  e  la  norma  degl'inventari'.  |  v. 
benefizio.  |  accettare  col  benefizio  dell'  —,  con  ri- 
serva. Sfar  V —  della  roba  altrui,  Notarne  con  cura 
ogni  cosa.  |  Enumerazione  arida,  tediosa,  Lista, 
Elenco.  || -ino,  m  dm.  ||  -luccio,  m.  spr. 
inventatore,  v.  inventare. 

inVAflt  ivo  a£-  A*'°  a  inventare.  Che  ha  po- 
ni veni  iiU)  tere  d'inventare, immaginare,  tro- 
vare con  la  mente,  l'ingegno,  la  fantasia.  l/aco//d, 
virtù,  potenza  —  (anche  eli.  :  Inventiva),  Fantasia, 
Immaginativa,  Potenza  creatrice,  escogitatrice  e 
ritrovatrice.  |  di  scarsa,  poca  —,  |  l'  —  di  Ulisse, 
Fertilità  di  espedienti,  Astuzia  e  furberia.  |  Fan- 
tastico, D'invenzione.  |  parte  —,  finta,  di  un  ro- 
manzo (opp.  a  storica),  li  -ivamentBi  Per  via  d'im- 
maginazione, di  fantasia.  ||  ♦-0,  pt.,  ag-  «inventus 
(in venire).  Trovato.  |  m.  Invenzione.  Ritrovato.  || 
-one,  v.  inventare. 

inuentnrp  m-  •inventor  -Bris.  Che  inventa, 
invernine,  trova  o  escogita  o  immagina.  | 
Chi  fa  invenzione,  spec.  di  grande  uso  e  utilità. 
|  Flavio  Gioia  dicesi  —  della  bussola,  Galilei  fu  — 
della  bilancia  idrostatica,  Giac  Walt  della  locomo- 
tiva a  vapore ,-  Guglielmo  Marconi  è  —  della  telegra- 
fia senza  fili.  |  Si  disputa  sull'  —  della  stampa.  | 
della  polvere  da  sparo.  |  Nobel  fu  —  della  dinamite. 


genio  — .  |  +Che  ritrova,  rinviene,  cosa  nascosta.  | 
del  tesoro.  |  Autore,  Chi  primo  immaginò  e  intro- 
dusse. |  Mercurio  —  delle  arti;  Xoc  della  vigila  e 
del  vino.  |  di  una  legge.  \  della  magia,  [primo  — .  | 
di  false  notizie.  |  Bugiardo.  ||  -oracelo,  m.  peg.  || 
-rice,  f.  «inventrix  -Icis.  Che  inventa.  |  mente,  fa- 
coltà —.  |  Minerva  —  dell'olivo. 
j-invontraro  *&■  (invènlro).  Internarsi,  En- 
+inVeMiralo,  trare  come  nel  grembo  (Dante). 


♦inventurato, 

invenustà, 


avventurato. 
f.  Mancanza  di  venustà,  di  gra- 
zia. ||  -o,  ag.  «invenostos.  Non 
venusto.  Non  bello,  Sgraziato.  |  non  —,  Che  ha  certa 
grazia  e  bellezza.  ||  -amente,  Senza  grazia. 
invAn7Ìrin  A  f  «inventTo  -Onis  ritrovamento. 
IHVCiiiiuii  e,  Azione  ed  effetto  dell'inventa- 
re. Ritrovato  dell'ingegno,  Strumento  o  macchina 
o  preparato  o  sistema  nuovamente  trovato  e  ap- 
plicato, j  della  stampa.  |  del  telegrafo,  del  paraful- 
mine. |  Le  grandi  —  del  secolo.  |  della  mitraglia- 
trice, delle  vetture  automobili,  degli  aeroplani.  \ 
v.  brevetto.  |  nuova.  |  perfezionata.  \  Rinvenimen- 
to. |  *del  tesoro.  |  della  miniera.  |  del  corpo  del  de- 
litto, jtj  Referto.  |  ^C  delle  reliquie.  \  della  Croce, 
per  opera  di  Sant'Èlena  madre  di  Costantino,  la 
quale  edificò  in  Gerusalemme  la  chiesa  del  Santo 
Sepolcro;  la  festa  si  celebra  il  18 agosto.  1  a?  Ope- 
razione della  fantasia  che  trova  gli  elementi,  i  modi, 
la  forma,  il  soggetto  della  composizione,  in  ordi- 
ne all'effetto  da  suscitare  negli  uditori  o  lettori.  | 
nel  colorire,  nell'istoriare.  |  povero  d'  —.  \  di  una 
villa,  di  un  palazzo.  |  lavoro  d' — ,  non  cavato  dalla 
realtà,  dal  vero,  o  in  poca  parte,  j  una  delie  —  del- 
l'Ariosto,del  Boiardo.  |  ricco  a"—.  |  0  Composizione 
polifonica  per  pianoforte:  ne  scrisse  G.  S.  Bach 
a  due  e  a  tre  voci.  |  Primo  modello,  che  poi  dovrà 
essere  riprodotto  e  copiato.  |  Disegno.  |  nei  drappi, 
nella  biancheria.  )  del  calamaio,  della  saliera,  della 
brocca.  |  Fantasìa,  Trovata,  Immaginazione.  |  biz- 
zarra, mostruosa.  |  Cura  di  cercare  e  ordinare  gli 
argomenti  per  provare  un  assunto:  una  delle  parti 
preparatorie  dell'  orazione.  |  Espediente,  Strata- 
gemma, Astuzia.  |  deldemonio;  delconte  Cagliostro. 
|  diabolica.  |  Ciancia,  Fandonia.  |  spiritosa  —,  Bu- 
gia (Goldoni,  //  Bugiardo).  |  san  tutte  —■  }  Cosa  in- 
ventata a  danno  di  alcuno,  per  calunnia,  e  sim. 
Notizia  falsa.  |  cosa  di  nuova  — ,  di  nuovo  conio, 
strana.  |  le  sapienti  —  di  Gioacchino  Rossini  nella. 
culinaria.  Il -are,  a.  Q  Disegnar  cosa  d'invenzione. 
il -ato,  pt.,  ag.  li -cella,  -Cina,  f.  dm. 
♦Invèr,  prp.,  v.   in  verso. 

i  nuora  r A  rfl-  (invéro),  vero.  Penetrare  nella 
invelale,  purezza  dena  luce  di  Dio  (Dante|. 
inuarhar  ire  rfl-  i-isco).  inviperire?  Risen- 
"  °«  tirsi.  Adirarsi.  ||  -Ito,  pt,  ag. 
nt.  {-isco).  Diventar  verde.  (  a.  Ren- 
der verde.  H  ♦-ato,  pt.  ag.  Coperto 
di  verdura.  ||  ♦-Ito,  pt.,  ag.  |  faccia  — . 
inuararnnH  ia  '•  *i»ve»ecukd1a.  Mancanza 
inveì oUUllU  l«afdi  verecondia,  pudore.!  Sfac- 
ciataggine. ||  -o,  ag.  *inverecundus.  Sfacciato,  Privo 
di  verecondia,  Impudente.  |  atti  —.  |j  -amente,  In 
modo  inverecondo. 

inVAre'arA     a'  t""'""£o)-  Vergare.  (  A.  Met- 
,,,*,"',&  »  ter  le  verghe  nella  croce  dell'or- 

dito. |  X  '«  vele,  Inferire.  ||  -ato,  pt.,  ag.  ||  -atura,  f. 
Lavoro  dell'invergare. 

rfl.,  schr.  Diventar  come  Vir- 
gilio per  altezza  di  fantasia  o 
saviezza. 
♦ìnvergogn  are,  -ato,  v.  svergognare. 

inveri  simigliante,  *ffiìi3&|S: 

za,  f  Inverosimiglianza.  11 -simile,  ag.  Inverosimi- 
le, il  -simllissìmo,  sup.  1|  -similitudine,  f.  Inverosi- 
miglianza, li  -similmente,  In  modo  inverosimile.  Il 
-simìlisslmamente,  av.  sup. 
inuArmitrliarA    a     Dar    colore   vermiglio, 

invermigliare,  Tingere  Qi  vermiguo  f  m! 

Diventar  vermiglio. 

invermin  are,  yMfegy^fo**"*11!?- 

'   Il -attento,  m.  L  mvej'iiunart. 
|  del  cacio.  ||  -ato,   pt.,  ag.  |  ciliegia  — .  H  -ira,  nt. 


inverd  ire, 


invergiliare, 


invaginare 
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inveiocire 


Leggermente  invaghirsi.  ||  -icchiamento,  m.  Inna- 
moramento. ||  -imento,  m.  L'invaghirsi,  L  innamo- 
rarsi. Il  -ito,  pt.,  ag.  |  di  sé  stesso.  |  pi.  Accademia 
fondata  in  Mantova  da  Cesare  Gonzaga  il  1562. 
invap'inare  a-  P°rre  >'  ferro  nella  guaina, 
•  iiw«&Iii  «■  **,  Inguainare.  ||  -amento,  m.  Inva- 
ginazione. ||-ato,  pt.,ag.  ||  -azione,  f.  .«-»  Penetra- 
mento di  una  porzione  d'intestino  entro  di  un'altra. 
Intussuscepzione. 

invai  ato     aS-  Divenuto  di  color  vaio,  nereg- 
Blu'  giante.  || -olare,  nt.  {invaiala).  ^"Co- 
minciare a  tingersi  del  colore  della  maturità;  del- 
l'uva e  delle  ulive,  li  -olato,  pt.,  ag. 
invaler©    nt''      -•   invale,  invalse,   invalso). 
'  «invalere.  Prender  forza,  autorità. 
Prender  piede  :   di  consuetudini,  opinioni,  pregiu- 
dizi', usanze;  principi',  persuasioni. 
invalidare,  a„  (£*««**   £t£ Dichiarare  o 
»  rendere   non  valido,  Privare  di 
validità,  effetto,  forza,    efficacia.   |  la  sentenza,  la 
decisione;  il  decreto.  \  l'elezione.  |  Infirmare,  Dimo- 
strare debole,  privo  di  valore.  |  gli  argomenti  del- 
l'avversario. ||  -abile,  ag   Da  potersi  invalidare.  || 
-abilità,  f.  Condizione   di   invalidabile.  ||  -amento, 
m.   Azione   ed   effetto  dell'invalidare.  ||  -ante,  ps. 
Che  rende  invalido,  nullo.  ||  -ato,  pt..  ag.  ||  -azio- 
ne, f.  Azione  ed  effetto  dell'invalidare. 
invàlid  O     ag'  *1nvalIdus-  Debole,  Non  valido, 
'  Che  non  ha  forza  e  vigore.   |   vec- 
chio —.  |  Impotente,  Inetto.  |  al  lavoro.  |  Sho  Soldato 
.  o  marinaio  non  più  valido  al  servizio.  |  pi.  Militari 
:  invalidi  per  età  o  ferite,  mantenuti  a  spese  dello 
Stato  in  uno  stabilimento.   Ospizio  degl'  invalidi  ; 
spec.  quello  edificato  a  Parigi  nel  1670,   che  acco- 
glie il  sepolcro  di  Napoleone,   ed  è  ora  museo  di 
artiglieria.  Cassa  pel  mantenimento  degl'invalidi. 
|  grandi  — .  |  Re  Vittorio  ha  assegnato  sei  regge 
agT—.  |  jtj  Privo  di  effetto o efficacia  o  validità.  | 
Non  efficace.    Che  non   ha  le  condizioni    richieste 
per  produrre  il  suo  effetto  o  per  avere  valore  in 
giudizio.  Nullo.   |  contratto,  obbligazione  — .  |  ele- 
zioni — .  ||  -amente,  Senza  validità.  ||  -Issimo,  sup. 
P  -ita,  f.  Qualità  di  invalido.  |  Incapacità,  Infermità. 
ÌnValÌ&fÌ  ar6     a'  Mettere    o   riporre  nella  va- 
&  »  ligia.  ||  -amento,    m.    L' invali- 

giare. ||  -ato,  pt.,  ag. 

+invalitùdine, f  *,NV>t-ET1DDo  -,nis-  Infer- 

»  mita,  Debolezza. 
invali  are  nt  Incassarsi,  Avvallarsi,  di  corso 
»  d'acqua  che  si  caccia  in  una  valle 
o  sim.  ||  -amento,  m.  L' invallarsi.  ||  -ato,  pt.,  ag. 
+ÌnValor  ire.  a-  rfl.-  i-'5""  Pigliar  vigore.  | 
'  Avvalorare.  || -imento, m.Lin- 
valorire. 


ag.  (invalere).  Venuto  in  vigo- 
|  uso,  errore,  opinione 


invalso,  £ 

ìnvan  ire  a'  M**»}-  Render  vanitoso,  superbo, 
'  vanaglorioso.  |  +Render  vano,  inu- 
tile. |  +nt.  Svanire,  Mancare,  Dileguarsi.  ||  -imento, 
m.  Alterigia,  Boria.  Il  -ito,  pt.,  ag. 
ÌnVanO  av-  '"  vano>  A  vuoto,  Senza  effetto, 
w»  Senza  profitto,  Inutilmente.  |  affaticar- 
si, pregare,  scrivere  — .  |  fi  posare  —,  non  sul 
sodo,  sul  vuoto,  come  sopra  arco  e  sim. 

+ÌnVarC  are    rfl'  '2'  '**'*■  VarcaI'e.  Sbarcare, 
'  Passare,  in  altreacque  correnti. 
I!  -abile,  ag.  Che  non  si  può  varcare.  || -abilità,  f. 
Qualità  d'invarcabile. 

invari  àbile  aS-  Non  variabile,  Non  soggetto 
w»  a  variare.  Che  non  varia,  Co- 
stante. |  norma  —..  |  condizioni  —,  di  un  ammalato. 
|  tempo  —.  |  sa  Non  soggetto  a  variazione  di  desi- 
nenza. Indeclinabile.  \  forme,  particelle,  nomi  — . 
li  -abilissimo,  sup.  ||  -abilissimamente,  av.  sup.  || 
-abilita,  f.  Qualità  di  invariabile.  ||  -abilmente,  In 
modo  invariabile,  Senza  variazione.  ||  -ato,  ag.  Non 
variato,  Costante,  Fermo,  Sempre  uguale.  |  condi- 
zioni —  |  prezzo,  mercato  — .  ||  -atamente,  In  modo 
invariato. 

1°  invasare  a'  Rendere  invaso.  Occupare 
r>__»  j  -  'stranamente  l'animo,  la  mente: 
<,  onfondere,  Empire  di  turbamento.!  di  furore,  odio. 

Tn?»,1f»ri°na/,e'Jco/demoBe  Mla  discordia.  |  rfl. 
Infatuarsi  {di).  ||  -amento,  m.  Atto  ed  effetto  del- 
1  invasare    o   dell'essere    invasato.    Infatuazione. 


Esaltazione  di  mente.  Il  -ato,  pt.,  ag.  Soggiogato  e 
occupato  nell'animo,  nella  mente.  (  Ossesso.  Preso: 
dalla  furia,  dal  demonio.  |  dall'estro,  Assalito,  Agi- 
tato. |  Infatuato  in  un  discorso.  |  dall'odio.  \  in  una 
passione.  |  Stordito,  Preoccupato.  ||  -atore,  m.  -atri- 
ce,  f.  Che  invasa.  |  spirito,  demonio,  estro  —,  || 
-azione,  f.  Azione  dell'invasare;  Invasamento.  Os- 
sessione. 

2°  inVaS  are    a'  Mettere  'n  vaso.  |  X  Mettere 
T  »  la  nave   sull'invasatura.  |!  -ato, 

pt.,  ag.  Messo  sull'invasatura.  ||  -atura,  f.  X  Tra- 
vata commessa  in  modo  da  formare  il  letto  sul 
quale  il  bastimento  si  adagia  e  sta  fermo  in  can- 
tiere, per  vararlo  o  tirarlo  a  secco.  ||  +-ollare,  a. 
{-èlio).  Travasare,  Mettere  nel  vasello.  |,  +-ellato, 
pt.,  ag.  |  nella  botte. 

inva«»  ifSne    f-  "invasIo  -5nis.   Azione   ed  ef- 
aT  "«»•»»,  feUo   dell'invadere.  |  9x«  Occupa- 
zione di  territorio  e  di  piazze  nemiche.  |  le  —  de- 
gli Jcsos  nell'  Egitto,   sec.  20J  a.  C.  ;    doriche  nel- 
l'Eliade, sec    10'  a.  C.  ;  barbariche,  nelle  province 
dell'Impero  romano,  dal  4°  al  6a  sec.  |  degli  Unni, 
dei  Goti,  dei  Vandali.  |  gli  orrori  dell'  — :  |  di  ca- 
vallette, topi  arvicoli.  |  di  acque,  Inondazione.  |  del 
morbo,  del  contagio.  ||  -ivo,  ag.  Atto  o  tendente  a 
invadere,  assalire  |  guerra,   armi  — .  ||  -o,  pt.,  ag. 
•invàsus.  Occupato,  da  milizie    nemiche.   |   paesi, 
terre  — .  |  il  Belgio  — .  |  quanto   costa  il  ripopolare 
e  risanare  le  terre  state  —  da  Tedeschi,  Ungheresi 
e  Croati  appena  un  anno  '  |  Assalito.  |  da  amore, 
odio, furore  |  diritto—, manomesso,  usurpato, eser- 
citato con  abuso.  || -ore,  m.  «invIsor  -Bris.  Che  in- 
vade. |  popolo  — .  |  torrente  — .  |  dei  diritti. 
invecchi  are    nt- Diventar  vècchio.|Perde- 
'  re  vigore,   freschezza.  |  della 
vigna,  delle  piante.  |  pvb.  A  tavola  non  s'invecchia. 
|  La  verità  non  invecchia.  Il  cuore  non  invecchia.  | 
nel  vizio.  Incallire,  Indurire.  |  del  vino,  del  cognac. 
|  di  malattia,  Diventar  cronica.  |  Cadere  in  disuso, 
Diventar  cosa  vieta.  |  Le  lingue  invecchiano.  |  a.  Fare 
divenir  vecchio.  |  Dare  apparenza  di  vecchio.  |  La 
barba  invecchia.  ||  -amento,  m.  L'invecchiare.  |  dei 
vini.  || -ante,  ps.,  ag.  Che  invecchia.  Che  va  in  là 
con  gli  anni.  |  Scadente,  Caduco.  |  Che  rende  vec- 
chio. ||  -ato,   pt..  ag.    Diventato    vecchio.   |  per  gli 
anni  più  che  pel  lavoro.  |  sembrare  —  di  dieci  anni. 
|  libro  —,  rispetto  agli  studi'  progrediti,  o  al  gusto 
mutato  del  pubblico.  |  male  —,  che  dura  da  molto 
tempo.  ||  -at issimo,   sup.  |l  -gnire,  nt.  {-isco).  Pren- 
dere  aspetto   di  vecchio.  Kinvecchignire.  ||  -gnito, 
pt.,  ag.  ||  Mizzlre,  nt.  {-isco).  Intristire.  Indozzare. 
Arrestarsi  nello  sviluppo:  di  animali. 

invéce    av-'N  VECE-  a1  contrario.  Per  contra- 
'  no.  |  Invece,  In  cambio.  In  luogo  (di'). 
||  +-erìa,  f.  Vanita,  Scempiaggine  boriosa. 

+ÌnVedOVÌre,  nt.  {-isco).  Diventar  vedovo. 

+ÌnvétTfiTÌ  a    f-  Inv'dia.  Il  ^-amento,  m.  Lin- 

&&    «i   veggiare.  J|  +-are,  a.  Invidiare 
■finvegliare.  m    Unvegliol   Invigilare,    Ve- 
°  '  gliare.  |  {invèglio).  veqiio.  In- 

vecchiare. 

inveire  nt"  (~iSc°)-  *invìhere.  Rivolgersi  con- 
'  tro,  Scagliare  rimproveri,  ingiurie, 
Assalire,  Sfogare  l'ira  e  lo  sdegno.  |  contro  le  fal- 
sità, la  mala  fede,  la  vigliaccheria,  i  corruttori  del 
popolo.  |  ad  alta  voce.  |  Infierire  con  insolenze. 
invelare  nt- X.  Fornire  delle  sue  véle,  il 
»  bastimento.  |  nt.  Spiegar  le  vele.  | 
rfl.  Fornirsi  o  coprirsi  di  vele.  ||  -ato,  pt.,  ag.  For- 
nito di  vele.  |  A  vele  spiegate,  tutte  o  parte. 

invelen  ire,  +-are, nt ■>  rTfl  <'?<?-  +<«w« 

~  w»  no).  Incrudelire,   Irri- 

tarsi, Arrabbiarsi.  |  Sdegnarsi,  Concepire  odio,  ran- 
core. |  della  battaglia,  Infierire,  Accanirsi.  |  a.  Ren- 
dere astioso,  Incattivire,  Inasprire,  Aggravare  o 
esagerare  con  malizia,  Sparger  del  veleno  del  suo 
animo.  |  la  questione.  ||  -imento,  m.  L*  invelenire.  Il 
-Ito,  pt.,ag.  Pieno  di  ira,  rabbia,  rancore,  acredine. 

invellutare, a  ve»**™  di  venuto  n  -ato, 

.      '  P*-»  aB- 
■finVelOC  ire.  "'■•  rfl-  <-isco>-  Prendere  moto 
»  più  veloce,  Farsi  più  veloce.  B 
-imento,  m.  Acceleramento. 
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invermmare 


+lnvèna,  v.  in  venia. 

invend  ìbile    as  W  Che  non  si  può  °  deve 

IIIVCMU  ione,   vendere;   Difficile   a  vendere. 

|  merce  — .  ||  -ibilità,  f.  Qualità  di  invendibile.  ||  -uto, 

ag.  Non  venduto.  |  merce  —,   rimasta  in  negozio. 

invpnrlir  àhile  aS  Cne  non  S1  può  ven- 
inVenUll-dBIIB,  dicare    sufficientemente.   | 

offesa  —,  (Da  non  farne  vendetta.  || -ato,  ag.  Non 
vendicato.  |  Non  punito,  Non  castigato.  |  delitto  — . 
-kint/Ània  '•  (com.  al  pi.),  in  venia.  Venia,  Per- 
-r  ni  venia,  dono  |  Attodi  umiliazione.  Doman- 
da di  perdono.  |  SE  Genuflessione.  |  tose.  Moine, 
Leziosaggini. 

,  ;nupn  \ra  a.  {invéngo;  invenni;  invento,  in- 
1-IIIVOII  Ile,  vmuto).  «invenire.  Trovare.  |  In- 
ventare. |  Rinvenire.  |  Ricercare.  |l+-imento,  m.  Ri- 
trovamento. ||  +-uto,  pt.,  ag.  Trovato. 
ìnVPnt  are  a-  (invènto),  invento.  Trovare  con 
■  ■■veni  ai  e,  i'jngegno, ideare  e  fare  cosanuo- 
va,  meccanismo,  strumento,  ordigno,  ecc.  |  la  bus- 
solata  polvere  da  sparo,  il  telescopio ,  la  trebbiatrice, 
la  telegrafia  senza  fili.  |  un  nuovo  sistema.  |  Creare 
di  fantasia,  nelle  arti,  nella  poesia,  Immaginare.  | 
situazioni^  episodi'  in  un  romanzo,  dramma.  \J)ante 
inventò  da  pochi  elementi  anteriori  tutta  la  for- 
ma dei  regni  eterni.  |  forma  nuova  di  edifizio,  la 
decorazione  floreale,  panneggiamenti,  acconcia- 
ture. |  Escogitare,  Trovare.  |  espediente,  moda,  un 
nuovo  giuoco.  |  Vedere  con  l'immaginazione.  |  dif- 
ficoltà, pericoli.  |  Cavare  di  suo  capo,  j  fatto,  noti- 
zia, [frottole,  bugie,  fole.  \  Quante  ne  inventa!  \  Io 
non  invento,  Non  mentisco,  Non  racconto  favole.  | 
di  piatita,  di  sana  pianta,  senza  la  minima  parte 
di  vero.  |  inventarne  di  tutti  i  colori.  ||  -amento,  m. 
Atto  dell'inventare.  Invenzione.  ||  -ato,  pt.,  ag.  | 
personaggio  —,  non  storico  (in  romanzo  o  dramma). 
|  notizie  —,  false,  infondate.  ||  -atamente,  In  modo 
inventato,  Senza  fondamento.  ||  -atore,  m.  -africo, 
f.,  spr.  Che  cava  di  sua  testa.  |  di  frottole.  ||  -one, 
m.  Che  suole  inventar  frottole, 
inuanfari  aro  a.  Scrivere  nell'inventario.  I 
inveliteli  I  «aie,  mcrcanzia^  mo0ili,  libri,  di- 
segni, ecc.  |  Fare  V  inventario.  Compilare  l' in- 
ventario. |  quello  che  c'è  nel  magazzino,  nell'arse- 
nale. ||  -ato,  pt.,  ag.  Posto  nell'inventario. 

inuontar  \f\  m-  *inventarTum.  xtj  Scrittura 
inventai  iu,  nella  quale   sono    notati  capo 

per  capo  i  beni  di  una  eredità,  le  masserizie,  gli 
arnesi,  le  robe,  gli  arredi,  i  fornimenti  di  magazzi- 
no, o  di  gabinetto  scientifico,  museo,  arsenale,  e  sim. 
per  farne  riscontro,  per  darne  consegna,  per  te- 
nerne ed  esigerne  conto.  |  compilare,  fare  l'—.  |  dei 
litri,  delle  stampe,  di  una  biblioteca,  con  notamen- 
to  del  valore,  delia  provenienza,  collocazione.  | 
delle  macchine  di  un  istituto  di  fisica.  \  dei  modelli 
di  una  scuola  di  disegno.  |  accurato,  diligente.  |  an- 
tico. |  Presso  i  Ministeri  devono  essere  copie  di  tutti 
gì —  degli  Istituti  e  musei  dello  Stato.  |  notare  per 
— ,  secondo  l'ordine  e  la  norma  degl'inventari'.  ]  v. 
benefìzio,  j  accettare  col  benefizio  dell' — ,  con  ri- 
serva. \far  V —  della  roba  altrui.  Notarne  con  cura 
ogni  cosa.  |  Enumerazione  arida,  tediosa,  Lista, 
Elenco.  || -ino,  m  dm.  ||  -luccio,  m.  spr. 
inventatóre,  v.  inventare. 

inVfint  ÌVO  a&-  •Att0  a  mve'1'arei  Che  ha  po- 
'  tere  d'inventare,  immaginare,  tro- 
vare con  la  mente,  l'ingegno,  la  fantasia,  {facoltà, 
virtù,  potenza  —  (anche  eli.  :  Inventiva),  Fantasia, 
Immaginativa,  Potenza  creatrice,  escogitatrice  e 
ritrovatrice.  |  di  scarsa,  poca  — .  |  V  —  di  Ulisse, 
Fertilità  di  espedienti,  Astuzia  e  furberia.  |  Fan- 
tastico, D'invenzione.  |  parte  —,  finta,  di  un  ro- 
manzo (opp.  a  slorica).  |l  -ivamente.  Per  via  d'im- 
maginazione, di  fantasia.  || +-o,  pt.,  ag.  #inventus 
(in  venire).  Trovato.  |  m.  Invenzione.  Ritrovato.  Il 
-one,  v.  inventare. 

inventóre  m-  'inventor  -Bris.  Che  inventa, 
■  livellivi  e,  trova  0  esc0gita  o  immagina.  | 
Chi  fa  invenzione,  spec.  di  grande  uso  e  utilità. 
t  Flavio  Gioia  dicesi  —  della  bussola,  Galilei  fu  — 
della  bilancia  idrostatica,  Ciac.  Watt  della  locomo- 
tiva a  vapore;  Guglielmo  Marconi  è  —  della  telegra- 
fia senza  fili.  |  Sì  disputa  sull'  —  della  slampa.  | 
della  polvere  da  sparo.  |  Nobel  fu  —  della  dinamite. 


|  genio  — .  |  *Che  ritrova,  rinviene,  cosa  nascosta.  | 
del  tesoro.  |  Autore,  Chi  primo  immaginò  e  intro- 
dusse. |  Mercurio  —  delle  arti;  Noè  della  vigna  e 
del  vino.  |  di  una  legge.  \  della  magia.  |  primo  — .  | 
di  false  notizie.  |  Bugiardo.  ||  -oracelo,  m.  peg.  || 
-rlce,  f.  «inventkix  -Icis.  Che  inventa.  |  mente,  fa- 
coltà — .  ì  Minerva  —  dell'olivo. 
xinuontrarc  rfl.  {invèntro).  Internarsi,  En- 
+  111  Volili  etl  e,  Ware  come  ne,  grembo  (Dante). 

'inventurato,  v.  avventurato. 

inuoniictà  *  Mancanza  di  venustà,  di  gra- 
iiivonuoia,   zja    ||  _Qj  ag   #,nvenustus.    Non 

venusto.  Non  bello,  Sgraziato.  |  non—,  Che  ha  certa 
grazia  e  bellezza.  ||  -amente,  Senza  grazia. 
inuanvinn  o  f  «inventIo  -otas  ritrovamento. 
IIIVoll£IUII  e,  Azione  ed  effetto  dell'inventa- 
re. Ritrovato  dell'ingegno,  Strumento  o  macchina 
o  preparato  o  sistema  nuovamente  trovato  e  ap- 
plicato. |  della  stampa.  |  del  telegrafo,  del  paraful- 
mine. |  Le  grandi  —  del  secolo.  |  della  mitraglia- 
trice, delle  vetture  automobili,  degli  aeroplani.  | 
v.  brevetto.  |  nuova.  |  perfezionata.  I  Rinvenimen- 
to. |  *del  tesoro.  |  della  miniera.  |  del  corpo  del  de- 
litto, jrj  Referto.  |  Jft  delle  reliquie.  |  della  Croce, 
per  opera  di  Sant'Elena  madre  di  Costantino,  la 
quale  edificò  in  Gerusalemme  la  chiesa  del  Santo 
Sepolcro;  la  festa  si  celebra  il  18  agosto.  I  B&  Ope- 
razione della  fantasia  che  trova  gli  elementi,  i  modi, 
la  forma,  il  soggetto  della  composizione,  in  ordi- 
ne all'effetto  da  suscitare  negli  uditori  a  lettori.  | 
nel  colorire,  nell'istoriare.  \  povero  aV  — .  \  di  una 
villa,  di  un  palazzo.  |  lavoro  d—,  non  cavato  dalla 
realtà,  dal  vero,  o  in  poca  parte.  |  una  delle  —  del- 
l'Ariosto, del  Boiardo.  |  ricco  d'—.  |  f  Composizione 
polifonica  per  pianoforte:  ne  scrisse  G.  S.  Bach 
a  due  e  a  tre  voci.  |  Primo  modello,  che  poi  dovrà 
essere  riprodotto  e  copiato.  |  Disegno.  |  nei  drappi, 
nella  biancheria.  \  del  calamaio,  della  saliera,  della 
brocca.  |  Fantasia,  Trovata,  Immaginazione-  (  biz- 
zarra, mostruosa.  |  Cura  di  cercare  e  ordinare  gli 
argomenti  per  provare  un  assunto:  una  delle  parti 
preparatorie  dell'  orazione.  |  Espediente,  Strata- 
gemma, Astuzia.  |  deldemonio;  del  conte  Cagliostro. 
|  diabolica.  |  Ciancia,  Fandonia.  |  spiritosa  —,  Bu- 
gia (Goldoni,  Il  Bugiardo).  \  san  tutte  —.  |  Cosa  in- 
ventata a  danno  di  alcuno,  per  calunnia,  e  sim. 
Notizia  falsa.  |  cosa  di  nuova  —,  di  nuovo  conio, 
strana.  |  le  sapienti  —  di  Gioacchino  Rossini  nella 
culinaria.  Il -are,  a.  Q  Disegnar  cosa  d'invenzione. 
||  -ato,  pt.,  ag.  ||  -cella,  -Cina,  f.  dm. 
*lnvèr,  prp.,  v.   in  verso. 

i  nuora  re»  rfl.  {invero),  vero.  Penetrare  nella 
invelai  e,  purezza  della  luce  di  Dio  (Daniel. 
inuorhorira     rfl.  {-isco).    inviperire?  Risen- 

inverDor  ire.  tirsi  AdiTeLTBÌ.  B  .ito,  Pt.,  ag. 

inuprri  ire  nt.  (-isco).  Diventar  verde.  (  a.  Ren- 
lliveiu  no,  der  Verde.  |( *-ato,  pt.  ag.  Coperto 
di  verdura.  |i  +-ito,  pt.,  ag.  |  faccia  —. 
irtuarar>Ar»rl  19  f-  «invereoundia.  Mancanza 
KlVeretOIIU  la,  dj  vereco„dia,  pudore.)  Sfac- 
ciataggine. |l  -o,  ag.  «inverecundus.  Sfacciato,  Privo 
di  verecondia.  Impudente.  |  atti  —.  ||  -amante,  In 
modo  inverecondo. 

inVArcrare  a-  (invérgo).  Vergare,  i  «.  Met- 
ili voi  gaio,  ter  ]e  verghe  nella  croce  dell'or- 
dito. (  X  le  vele,  Inferire.  ||  -ato,  pt.,  ag.  ||  -atura,  f. 
Lavoro  dell'invergare. 

in\iarcrì\\are>  r"'  schr.  Diventar  come  Vir- 
involglliaio,  gUio  per  aitezzadi  fantasia  o 

saviezza. 

♦invergogn are,  -ato,  v.  svergognare. 

inveri  simigliante,  *SSS: 

za,  f.  Inverosimiglianza.  || -simile,  ag.  Inverosimi- 
le. Il  -similissimo,  sup.  il  -similitudine,  f.  Inverosi- 
miglianza. ||  -similmente,  In  modo  inveresimile.  il 
-slmilissimamente,  av.  sup. 

invermigliare,  |jngbea;e  %*%$£*»: 

Diventar  vermiglio. 

irtVArmin  are     nt-  (invèrmino).  Inverminire. 

invermin  are,  n^m9nt0>m .  finveminare. 

|  del  cacio  ]|  -ato,   pt.,  ag.  |  ciliegia  — .  H  -ire,  nt. 


invernale 
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investire 


{■isco}.  Diventar  verminoso,  pieno  di  vermi  Far 
vermi  Imputridire:  di  frutte,  cadaveri  acòua  f 
del  cacio,  della  caccia  troppo  frolla  {-na  T\J 
invernale,  aS;,  D'inverno.  |  Che  segue  o'si  fa 
fazione  -.  ,  iS^^^^ 
I  Che  serve  par  l'inverno.  |  listiti  1 vcr"mentt  —• 

+*nvern  are. nt-  ("«^"w).  «hibernare.  sver- 

maner  lutto  l'in  verno""  JWSSK  \?J% 

invernici  are,  ?•  Dare  la  vernice.  Stendere 

dei  'inverniciare,   Mano  di  vernice  I  !,««»•       , 
£«2£H  ",-at0i  pt'ag'  Vernicia  o'T^ri1' 


scheletro  interno  con  l'asse  della  colonna  verte 
brale:  1»  tipo  del  regno  animale.  colonna  vert*- 
♦invertescato,  v.  imbertescato. 

invertina,  f-  ■*  Diastasi  o  enzima  capace  di 
»  separare   lo  zucchero  di  cann-,  in 
due  perseguali,  destrosio  e  leguleio 

invertire,  +invèrtere  a  <*«***.  é». 

*»*,•   «Wrtife,   fe^.*».  »,NvÉRT"R0E''voT0.eV'''" 
"!onrea  .'.$  1°  *"™"e  ^""«Cambiarne  lld^r8  ! 


invèrn  o,  S^TIS,*^»  lSS  2S 

«W.  e  sua! Alpi.  [XfeTir  fj^TJl'r  "J"e 
per  abitarvi  linveVno^igTandi  sovranT'f  E^b 

saron^rnafoardf^te-'encLgrand'a1^^^" 
danno  nel  giardino  Taccio  m  SS*  Vetrate  che 
£  freddof  cattivo;  VESt&& S  ilSto^'S?" 

invéro,  av-  «>  t«o,  in  S%VSSSSSl% 

'  principio  del  periodo,  Infatti  ' 


«  Apparecchio  che  serve  a  cambiare  la  i  L  ' 
della  corrente  mandata  in  un  drcuHo  eioUrZ'°ae 
vertendone  i  punti  d'attacco  conTa 'sorgete    '  "" 

+invertudiare,  ,rf  »«■***.  Farsi  forza 


principio  del  periodò"'  Infatti'. 

invero  simiglianza,f  Qualità  <«  invero 

verosimiglianza   |  intrinseca,  ralènte  ì'S^ta  "' 
rnife"1  Chi  ÌTS^*  «  -simile  'ag.  'n^u  verosi- 
A   o    mtizT   h,% fPParenza  ^  vefo,  df reale  ' 
«  ^utT-sTm  (mente'  ì?P^Slb,'e-  8  -sfmil,s 
^versato,  v.  inveTso  '"veros.rn.le. 

invers  iòne,  £  2K2?*;-1*»-  Atto  ed  effetto 

Stravolgimento.  |  »  Cos'trS^' in^^0'^" '°' 


biamento  in  ordine  inverso   li 

da  in  avanti  ve™  So!  f-f£  «'  tte™."™0    f*'ete*- l/A»«l*«,  JUologU.  \  lunga   sZlìè 


....     — ^,&.     1  rtrftl 
Mostrarsi  valoroso. 

in  verzicare,  a->  r/1-  v*******.  coronarsi  d. 

'  verdura,  Inverdire 

invesc  are,  +inveschiare  a-  (*«**»*• 

P^gharsittn0  i^V'SChÌa?-1  £  S-"-£S2jB 
investìbile, -ibllità,  v.   investire. 

investig  are,  %■  &■  *****¥&$.  «investire 

re  I  le  orme  I  F„„L  °pnre  cercando,  Rintracc.a- 
i  JccnK-^L  i  P'orar,e  c°n  domande,  richieste  I 
i??f*Ì   a  vol°"'a<  l  Menzione.  |  Cercare  di  sa 

Vlco^tnT'fe  Cr„«CUra-', Per  conos«"  e^oprlS. 
vero  iilhii-         -"'   ''  sr,wo  dell' allegoria;  il 
sfiea're"?*rh'  "g  **?«»?««"«•  Che  si  può  in  ve 
b  fTakmtó  fn0p"  S1  P«o  investigare,  IninvestJa 
bile  |i  -abilità,  f.  Possibilità  di  investigarsi  li  +-aeio 

st!gafreIn Riferì  ?nÌ„L-amen,°' 5  A«°  d"»'-™- 
-a«m  ao-  rh«  ;  |l^nte.>  P8-.  aK-  Che  investiga.  || 
ativo,  ag.  Che  tende  o  e  atto  a  investigare  li  -ato 
Pt-,  ag.  ||  -atore;  m.  «investigato,,  -Or  s  fatr  ce  f 
•■NVESTioÀTRix  -tos.  Che  investiga,  lincei"!  i 
della  remota  antichità  |  «,TOfe  -j-aifonl  ?  te 
VESTiGArto  -ONis.  Azione  ed  effetto  delfnvestiMre" 
^Clr^Ind^?1.n«.min«'a  «  Profonda,  f  ìllToìògTa: 


,  ..    —  —"        "-«"V       MIUICUD.      I       —IV 

versione  Che  serve  a  invertire 

1°  inVerSO,  J*  *■""■"*■  (Pt.  invertire)    Voi- 

rezione  ««^ttóS^  ft  -- "a  ft 

direzione  opposta,  contraria.  |  «so  -    confano  ? 

SS.  'Jf  AXS  c5';  ^'--  -s  *«• 

~ioji^  ,  v  .  nza  cresce,  e  viceversa  I  nrovor 
regola'^  {r?^*  ~  S  caP<>volta,  rovescfaTa  | 
q/anU^U?,,^^'   ÌD  CUÌ    si   considerano  tal 

porta  l'antii'uarHio  III!?  °'j"ne  —,  fcvoluzione  che 
testa.  *8& sa  Ai.,C°da  6  la  re"-°g""dia  alia 
contrario  iditnfmfi  svescia,  Al  modo  tutto 
bido.H^m'ente  ?imai  Umore'  ^aI  esposto,  Tor- 
Con  propTzion'e  iSv^.«° ntrario-J  proporzionale, 
--uraC  f  «invers,1,»!  T'  rovesc,ata.  invertita.  | 
I  deTcemapo '  Voiu         Inversione.    Rivolgimento. 

2°  inVerSO,  f^.'f.J^-  Verao,  Inver,  Ver.  | 

invertebrato,  a1S.<>aÌ>rivÓ,'diÌvertebre  Ini 
Animali    che    non    hanno    lo 


investire,  b,  (>»"cslo,  mvestiscoV  «investire 
stir»   i  ju  ,,  Coprire,    Mettere    intorno,    Rive 

«  a  fmer™«2tr°  u!,Sccnio'  °  ,ntorn°  « »a  8' 
rena.  |  rrj  Concedere   il  dominio.   Mettere  in  m. 

sesso,  l'un  feudo,  d'un  benefiziò.  U della  càriìa    I 

Ì"nZnX'7dde1' ""t0r,ta  '  Ra«""re,  congni 
toin^?  if,  '  Rlcon°scere  con  le  debite  forme  il  ti- 
tolo di  dominio,  dignità,   e  sim.,   e    la  facoltà  di 

"Sm  «p",V  '  "  VeScom  con  ''«Suo  e  U 
pastorale   |  yg  Collocare  o  impiegar   il  denaro    in 

bnc.?."!  ilmi""*-  '"■  un'az'e"da  in  te„eni  ,'a'b 
bricati   |  impiegare.  |  le  sue  fatiche,  in  un'opera   I 

nfmfco ^  ,  c7rcn„llt.tamemC,>nCÌandosi  Sdosso  a 
nemico  I  Circondare  coi  soldati  una  fortezza   Strin 

fterr,'lf\0n  del  tir0  deI  ""none,  occupando  le 
strade  che  v.  mettono  capo.  |  Colpire    FeVfre   Co 

falaJn1  7eg"°'  SeC0„nd0  la  mira  \"m  la  fiondi 
la  tanna,  la  scure.  Percuotere.  I  J.  Spmeere  il 
propno  bastimento  con  impeto  a  percuotere  a  ueil" 

rito' «1  LC0«  \  Vr"a-  '  SPÌngere  " Toprioqnlv^ 
f  J°.  ?  *  Secche  per  scansare  un  danno  ma», 
tarlarli  'TaT'?0"*'  Ab.borda^la-  Accostarsi  pe^r 
Pte  ■[  hJ.  Sal'.re  e,on  .ln8'urie,  domande  mole- 
ste. |  I.rtare,  scontrandosi.  |  j*.  //  direttissimo    „- 


inveterare 
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inviluppare 


veste  un  treno  merci  per  falsa  manovra.  |  col  tram, 
con  l'automobile,  un  viandante,  un  carretto.  |  Infor- 
mare pienamente.  |  della  causa,  della  questione.  \ 
rfi.  Assalirsi,  Urtarsi.  |  di  bastimenti,  per  nebbia, 
tempesta,  negligenza,  oscurità.  |  Ferirsi,  Infilzarsi. 
|  del  potere,  di  un'autorità,  Mostrarsene  contento, 
Insuperbire.  |  Compenetrarsi,  Partecipare  con  l'a- 
nimo. |  di  una  parte.  Rappresentar  bene  il  carattere 
del  personaggio,  della  situazione.  |  nt.  Urtare  (in). 
[  Ji  Dare  in  una  secca,  nel  bassofondo,  li  -ibile,  ag. 
Che  si  può  investire.  |  capitale  — .  Il  -ibilità,  1.  Pos- 
sibilità dell'  investire.  ||  +-igione,  f.  Investitura.  || 
-imento,  m.  L'investire.  I  di  capitali,  Impiego  in 
un'  impresa,  a  frutto.  Collocazione.  |^  Operazione 
dell'investire,  Urto  impetuoso.  |  J,  Incaglio  in  un 
banco  di  sabbia  o  basso  fondo.  |  di  carrozza,  di 
tram.  ||*-lta,  f.  Investitura.  |  Investimento,  Impiego 
di  denaro.  ||-ito,  pt.,ag.  Inviluppato,  Ravvolto.  |  In- 
signito. |  Urtato.  Assalito.  |  dal  tram,  dall' automobile. 
|  Adatto,  Conveniente,  Appropriato.  |  Collocato,  Im- 
piegato. ||  -itore,  m.  -itrlce,  f.  Che  investe.  ||  -itura, 
f.  Azione,  Cerimonia,  Effetto.  Titolo  dell'investire 
del  diritto,  delia  potestà  e  sim.  |  del  vescovo.  |  let- 
tera, bolla  d'  — .  |  concedere,  negare  V  — .  |  Lotta 
delle  —,  tra  gl'imperatori  e  i  pontefici  romani  per 
la  nomina  dei  vescovi  e  il  conferimento  della'di- 
gnità,  cominciata  sotto  Gregorio  VII.il  1075,  finita 
col  concordato  di  Worms,  il  1122,  tra  papa  Cali- 
sto II  e  l'imperatore  Enrico  V.  |  f|  ♦Sfondo,  Co- 
pertura. |  lomb.  ftj  Contratto,  Scritta  di  locazione, 
iinuptprarp  nt.  (invetero). «inveterare.  In- 
+liiveier  die,  vecchiare .  || -ato, ag. ,  pt.  Invec- 
chiato. Che  difficilmente  si  corregge  per  la  lunga  con- 
suetudine. |  abitudine— . \odio, passione— .  \  affetto, 
devozione,  culto  —,  lungamente  nutrito,  esercitato. 

invetr  iare,  +invetrare,  l^X*"^ 

giianza  di  vetro.  |  +Ridurre  in  ghiaccio.  |  le  acque. 
|  Mettere  i  vetri  alle  finestre,  Chiudere  con  vetri.  ) 
&.  Dare  l'invetriatura.  |  i  mattoni,  i  vasi.  ||  -lamen- 
to, m.  Indurimento,  a  guisa  di  vetro.  Ji  -lata,  f. 
Chiusura  di  vetri  o  di  cristalli  forti  fatta  ai  telai 
delle  finestre.  |  Vetrata.  |  fracassare  le  — .  |  mettere 
le  tendine  alle  —.  |  doppie.  |  X  Osteriggio,  specie 
di  lanterna  per  dar  luce  dal  ponte  al  di  sotto  delle 
navi;  Luminale.  |  Occhiali  (schr.l.  ||  -iato,  pt.,  ag. 
Chiuso  con  vetri.  |  serra  —.  |  e*.  Trattato  con  la  ve- 
trina. |  pentola,  mattoni  — .  |  occhi  —,  vitrei,  fissi. 
|  Lucido  e  liscio  come  vetro.  |  ciambella  — ,  con  la 
chiara  d'uovo.  |  Congelato  a  guisa  di  vetro  |  fac- 
cia —,  Sfacciato,  Svergognato.  |  m.  Cosa  invetriata. 
li  -iatura.  f.  &,  Vetrina,  sorta  di  vernice  che  rende 
i  vasi  di  terra  lucidi  e  impenetrabili.  |  Vetrata.  || 
-Ire,  nt.  ( -isco).  Ridursi  in  vetro.  |  pietra  che  inve- 
trisce  nel  fuoco.  ||  -ito,  pt.,  ag. 

inVettJV  a  ''  *invkctTva  (oratIoI.  Discorso  vee- 
»  mente,  di  chi  inveisce.  Assalto  con 
parole.  |  le  —  di  Cicerone  contro  Catilina,  Le  Cati- 
linarie. |  le  —  di.  Dante,  Rampogne  contro  colpe  e 
colpevoli,  nel  poema.  |  tremenda.  |  scagliare, avven- 
tare, lanciare  un'—.  |  trascorrere  alle—.  ||  -amente, 
In  modo  invettivo.  ||  -o,  ag.  «invectIvus.  Che  serve 
a  inveire.  I  parole,  frasi,  discorso,  linguaggio  —. 

+ÌnVeZÌÓne,  t  «invectIo  -Onis.  Invettiva. 
♦invezzare,  -ato,  v.  avvezzare. 

inviare  a-  ("!"'°)-  Mettere  in  via,  Indirizzare, 
'  Mandare.  |  all'indirizzo.  |  ambasciata  ; 
messo;  messaggio;  commissario.  |  saluti,  ringra- 
ziamenti, auguri'.  |  Spedire.  |  lettera,  pacco.  |  Dar 
principio,  Avviare.  \*il fuoco.  |  Mettere  sulla  buona 
via.  j  negli  affari.  \  l'occhio  intorno,  Guardare  tutto 
in  giro  (Dante).  ||  -abile,  ag.  Che  può  o  deve  essere 
inviato.  I -amento,  m.  Indirizzamento;  Buon  avvia- 
mento. ||  -ato,  pt.,  ag.  Mandato,  Avviato,  Indiriz- 
zato. |  m.  Persona  mandata  presso  corteo  governo 
straniero  per  trattare  faccende  di  Stato  o  presen- 
tare complimenti: specie  di  ambasciatore,  digrado 
inferiore.  Ministro  plenipotenziario.  |  straordina- 
rio. |j  -atore,  m.  -atrice.  f.  Che  invia.  ||  +-evole,  ag. 
Che  indirizza,  invia.  |  discorso  —,  persuasivo. 
J.Ì riviri  óra  a.,  dif.  (invidentc,  invidendo).*m- 
-riuviu  ei  «3,  xìnfi.v  invidiare.  ||+-ente,  ps.,ag. 
Invidioso.  !'  +-enza,  t.  ff-N*\'H>r.NTÌA.  Invidia. 


invidi  a  *■  «inv».*-  Rancore  o  malessere  per 
iiivivii  a,  la  buona  fortuna  degli  altri.  Dolore 
dell'altrui  felicità;  Astio.  |  pvb.  Se  l' —  fosse  feb- 
bre, tutto  il  mondo  n'averebbe.  I  V—  rode  o  màcera 
sé  stessa.  |  il  morso,  il  dente  dell'—.  |  l'—  degli  Dei, 
nelle  tragedie  greche,  Calamita  che  gli  Dei  man 
davano  alle  famiglie  troppo  fortunate  e  grandi.  | 
avere,  portare  —,  Invidiare.  |  oggetto  d' — .  |  supe- 
riore alle  —.  |  degno  d'—,  Invidiabile,  Molto  felice, 
o  di  una  superiorità  che  si  può  da  altri  desiderare, 
non  raggiungere.  |  crepare,  morire  d'—.\*fc  Uno 
dei  7  peccati  mortali,  secondo  per  gravità  dopo  la 
superbia,  e  consiste  non  solo  nell'affiiggersi  pel 
bene  del  prossimo  come  di  male  suo  proprio,  ma  nel 
desiderarne  la  rovina.  |  nobile,  Emulazione.  |  *Odio. 
|  +Gelosia.  |  dlt.  Indivia.  ||  -accia,  f.  peg.  ||  -arella,  t 
dm.  Invidia  non  grave.  ||  -erta,  f.  Alquanto  d'invi- 
dia. |i  -uccia,  -uzza,  f.  dm.  Meschina  invidia.  |ì  -uola, 
-ola,  f.  «invidiola.  Piccola  invidia. 
invidi  aro  a.  Portare o avere  invidia.  |  la  for- 
imviui  caie,  tma  altrui;  la  sorte.  \i  ricchi.  | 
♦Portare  odio.  Odiare.  |  ai  cittadini.  |  il  mondo.  (  Ne- 
gare, Contrastare.  |  una  cosa  a  sé  stesso.  |  l'illusio- 
ne, j  Desiderare,  Considerare  con  ammirazione  e 
desiderio.  |  la  sua  serenità,  la  sua  calma.  |  Non 
aver  nulla  da  —  a  nessuno,  Esser  contento  di  sé. 
|  »o«  —  le  grandige  dei  furfanti.  ||  -abile,  ag. 
Atto  a  destare  in  altri  invidia.  |  Desiderabile.  | 
salute  — .  prosperosissima.  |  appetito  — ,  grandis- 
simo. |  amico  —.  |  fama,  ricchezza  non  —,  male 
acquistata.  ||  -ante,  ps.,  s.  Che  invidia.  Invidioso. 
Il  -ato,  pt.,  ag.  Fatto  segno  all'invidia.  |  pvb.  Me- 
glio invidiati  che  compatiti.  ||  -attesimo,  sup.  || 
-atore,  m.  -atrice,  f.  Invidioso,  Che  invidia  |/or- 
tuna  —  delle  gioie  altrui. 

ag..m.  «invidiosus.  Macchiato  d'in- 


invidióso, 


altrui.  |  collega  —.  |  occhiate  —,  che  rivelano  animo 
afflitto  da  invidia.  |"  Bramoso,  Desideroso.  |  raccolta 
— ,  qf~  scarsa  per  alcuni,  abbondante  per  altri.  |  In- 
vidiato, Che  eccita  invidia.  |  m.  Maligno.  ||  -accio, 
peg.  Brutto  invidioso.  ||  -amente,  Con  invidia.  || 
-issimo,  sup.  ||  -issimamente,  av.  sup.  Il -elio,  ag. 
dm.,  spr.  ||-etto,  ag..  dm.,  con  senso  di  malignità. 
Il  -ino,  ag.  vez.  || -uccio,  ag.  spr.,  d'invidia  meschina. 
ìnvìd  O  a£''  m'  •"•vIdds.  Invidioso.  |  gì' —  e  i 
**»  maligni.  ||  -amente.  In  modo  invidioso, 
Astiosamente. 

iniyiot  irA  i.arp  a.  (tose.).  Fare  vieto,  Ren- 
invitJl  ire,  +  ette,  der vieto, rancido.  |  nt  Di- 
ventar vieto,  Perder  la  freschezza.  Avvizzire,  Sciu- 
parsi. I!  -ito,  ♦-ato,  pt.,  ag.  |  carne  —.  |  Antiquato. 
inuicril  aro  nt-  (invigilo),  «invigilare.  Vigi- 
iiivignaic,  lar.  Attendere  con  diligenza,  Ba- 
dare attentamente.  |  alle  cure  della  famiglia;  ai  bi- 
sogni dei  suoi  soldati;  all'esecuzione.  |  che  nulla 
manchi.  |  a.  Sorvegliare.  |  interessi,  patrimonio, 
amministrazione,  elesse.  Il  -ante,  ps.  Che  invigila. 
|  -ato,  pt.,  ag.  ||-ato-e,  m.  -atrice,  f.  Che  invigila. 

invitrliarrh  irp    nt->  rfl-  Farsi  vigliacco.  | 
nvigiiduun  ire,  Avvihrsi    h  .imà,to,   m. 


L'invigliacchire   II  -ito,  pt.. 

invigor  ire,  +-are, 


isco,  Hnvigóro).  Da- 
vigore,  Inanimire. 
Render  vigoroso.  |  le  membra  con  la  ginnastica.  | 
la  mente,  l'ingegno.  |  lo  stUe.  |  rfl.,  nt.  Diventar  vi- 
goroso. |  Prendere  animo.  |  con  un  sorso  di  cognac, 
con  un  bicchiere  di  marsala.  ]|  -intento,  m.  Vigore, 
Effetto  dell'invigorire.  ||  -ito,  ♦-ato,  pt.,  ag. 
♦Invilla,  f.,  v.  invidia. 
invìi  irp     4— »r*»    a-  i-'seo).  Ridurre  in  istato 

invìi  ne,  -r  «>c,  dj    prostrazione    smarri. 

mento.  Avvilire,  Render  vile.  |  l'animo,  il  coraggio. 
I  nt.,  rfl.  Scemar  di  pregio.  |  Rinvilire,  Rinviliare.  | 
Sbigottirsi,  Aver  paura.  |  Jft  Mostrarsi  umile  e 
spregevole,  per  schivare  superbia.  ||  -imento,  m. 
L  invilire  ;  Avvilimento.  ||  -ito,  ♦-uto,  pt.,  ag.  Av- 
vilito. Impaurito,  Rinvilito. 

invili  anire,  "?,,•  *,"•  (;'s/0)bDiJeni^,?  fars,i 

»  villano.  |  a.  Render  villano.  |i 
-anito,  pt.,  ag.  ||  -are,  rfl.  Stabilirsi  in  una  villa. 
invillJDDare    "involgere,  Avviluppare, 

inviluppale,  Rinvoltare    RinvolgereF^  ^ 

lenzuolo;  in  un  mantello,  tabarro.  \  Impacciare, In- 


inviminare 
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invocabit 


trigare.  Impedire.  |  Nascondere. 


la  verità  nella 


favola.  J  rfl.  Avvilupparsi.  ||  -amento,  m.  L'invilup- 
pare. Viluppo.  ||  -ante,  ps.,  ag.  Che  inviluppa.  | 
foglie  — ,  .$.  di  alcune  foglie  ternate  che  durante 
la  notte  incurvandosi  dal  basso  in  alto  e  incon- 
trandosi coi  loro  apici  avviluppano  cosi  il  fiore, 
come  nel  trifoglio  doppio;  In  voi  venti.  |  A  Curva  che 
segue  il  contorno  esterno  di  più  altre.  K  -ato,  pt., 
ag.  Avvolto,  Einvoltato.  Intrigato.  |  nei  guai;  nelle 
brighe  del  mondo.  |  impresa  — .  ||  -atissimo,  sup.  |j 
-O,  m.  Viluppo,  Cosa  inviluppata;  Cose  che  invi- 
luppano. |  .£  Invoglio,  Involucro.  |  florale.  Calice, 
Corolla. 

+ÌnVÌmìn  ar@  \(invìmino).  fi  Far  riparo 
Il  -Alo,  pt.,  ag. 

Macchiar  di  vino. 


invi"?  f»   ag.*iNvrsus.  Malveduto,  Malvisto,  Spia- 
""?  w»  cevole.  |  Antipatico.   ' 


alle  acque  con  le  viminate. 


+invinare, 
invincìbile, 


invincid  ire, 


•invincibIlis.  Che  non  può 
essere  vinto.  |  esercito  —.  |  L'ar- 
mata —,  Grande  flotta  spagnuola  mandata  il  158S 
da  Filippo  II  contro  l'Inghilterra,  e  perita  quasi 
tutta  in  una  grande  tempesta.  |  Insuperabile.  |  dif- 
ficoltà, ostacoli  — .  |  evidenza  — .  ||  -ibilissimo.  sup. 
Il  -ibilltà,  f.  Qualità  di  invincibile.  |  di  Napoleone, 
della  Grande  Annata,  della  Germania.  ||  -ibilmente, 
In  modo  invincibile. 

a.  Far  divenir  vinci  do,  men- 
cio; spec.  del  pane.  |nt.  Diven- 
tar vincido.  ||  -ito,  pt,  ag. 

«invinto,  ag.  Non   vinto. 

invÌD  m-  L'inviare;  Inviamento.  Spedizione.  I 
»»VIU,  dare  avviso  dell'-. 

invìo!  àbile   aS-  *inviolab!lis.  Che  non  si  può 
«wiio,  0  noQ  gj  deve  violare  !  asikf_ 

|  diritti  —.  |  fede  —.  |  £fj  Che  non  può  dalla  forza 
della  comune  autorità  civile  essere  assoggettato  a 
pena  o  privato  della  libertà:  prerogativa  ricono- 
sciuta dallo  Statuto  alla  persona  del  re,  e  dalla 
legge  delle  guarentige  anche  al  papa.  |  arme  —, 
fatata.  |  corpo  —,  invulnerabile.  ||  -abilissimo,  sup. 
Il  -abilità,  f.  Qualità  di  inviolabile.  |  del  domicilio. 
|  dei  trattati  (almeno  nella  lettera).  || -abilmente,  In 
modo  inviolabile,  Senza  rompere  la  promessa,  Con 
intera  fede.  ||  -abilissimamente,  av.  sup.  ||  -ata- 
mente,  Senza  violazione.  |l  -ato,  ag.  #wviolàtus. 
Illeso,  Integro,  Non  corrotto,  Non  guasto,  Intero. 
|  tradizioni,  diritti  — .  \  fede  —,  |  verginità  — . 

+invioiènto,  ag.  *inviolentus.  Non  violento. 

nt.,  rfl.  {isco,  *invìpe- 
ro\.    Diventar    infesto 
come  vipera.   Arrabbiarsi.  ||  -imento,  m.  L'invipe- 
rire. |]  -ito,  *-ato,  pt.,  ag. 
4-invirnnarA    *•  *pro.  environar.  Circonda- 

i-iimruficire,  re  £jrare  attorno 

+invlrtudlre,  v.  invertudiare. 
*mviscare,  v.  invischiare,  invescare. 

Far  entrar  nelle  vìscere. 
|  il  cibo  |  rfl.  Entrar  nelle  vi- 
scere. Internarsi.  |  Incorporarsi,  Appropriarsi,  As- 
similarsi, Digerire  |  un  grosso  trattato  di  gram- 
matica. |  in  una  cosa,  Invasarsela.  |l  -ato,  pt ,  ag. 

invici*  hiaro  •'•  Invescare.||-hiamento,m. 
inviarmene,  Impacciament0.  ||  .hiante,    ps. 

Che  invischia.  ||  -hlato,  pt.,  ag.  Impaniato.  ||-idire, 
nt.  (-isco).  Diventar  viscido.  ||  -idimento,  m.  Il  di- 
ventar viscido,  L'inviscidire.  ||  -idito,  pt.,  ag.  ||  -osi 
re,  nt.  Diventare  vischioso.  ||  -oslto,  pt.,  ag. 

invisìbile,  +-ìbole.  af •*,nv,?ijIlis- Non 

y  »>-u,  -r  iuviu,  visibile,  Che  non  si 
può  vedere,  Impossibile  o  difficile  a  esser  veduto.  ! 
spiriti  —.  |  mondo  —,  dello  spirito,  o.  fuori  del  no- 
stro mondo.  |  ecclissi  —,  in  un  orizzonte.  |  *fluido 
—,  magnetismo,  elettricità,  calore.  |  Di  cosa  molto 
piccola.  |  ad  occhio  nudo.  |  Impercettibile.  |  Di  per- 
sona che  non  si  riesce  a  trovare  in  casa,  o  non 
si  lascia  più  vedere.  |  vi  siete  fatto —.  |  m.  Tessuto 
sottilissimo  per  velette  di  signore  |  pi  m.  Forcine 
sottilissime  per  acconciatura.  ||  -Ibilltà,  f.  Qualità 
di  invisibile.  |(  -Ibilmente,  In  modo  invisibile  Senza 
potersi  vedere. 


inviperire,  +-are, 


mviscerare, 


,  colore  — .  |  Odio- 
so. Odiato.  |  a  tutti.  ||  -issimo,  sup. 

invisp  ire  nt'> rfl'  D>ventar  vispo,  n  -ito,  pt., 
.     .       '  a&- 

1°  invitare     a-  *imvTtare.  Chiamare  presso  di 
'  sé  a  partecipare  a  cosa  lieta  o  a 
convegno.  |  a  desinare,  a  cena,   a  pranzo,  alia  fe- 
sta. |  a  casa.  com.   a  desinare.  |  al  teatro,  nel  suo 
palchetto.  |  il  Ministro  a  un  banchetto  per  fargli  te- 
nere un  discorso.  |  farsi— .  |  *di  bere  ;  di  fagioli.  |  a 
una  partita  di  caccia.  |  la  lepre  a  correre,  la  mula 
ai  calci,  a  far  cosa  consuetissima  e  gradita.  |  senza 
Jarsi  troppo  — .  |  a  voce,  per  lettera.  |  Convocare.  | 
a  un'adunanza.  |  La  campana  invita  i  fedeli.  |  per 
il  valzer,   Impegnare.  |  £%  Chiamare   ad  una  suc- 
cessione. |  Provocare.  |  a  piangere.  \  a  battaglia, 
Sfidare.  |  Eccitare.  Persuadere    |  al  pianto;  a  me- 
ditare |  il  sonno,  Conciliare.  |  al  riposo.  |  Esortare. 
|  a  parlare,  Dar  la  parola.  |  a  bere  alla  salute  del 
tale.  |  Ingiungere  di  venire,  fare.  |  gli  scolari  alla 
lavagna.  \  a  uscire.  \  i  morosi  a  pagare.  |  alla  resa. 
|  nel  giuoco,  Accennare,  Proporre  quella  quantità 
di  danaro  che    si  vuol   giocare.   Chiamare   a  una 
carta,   a   un   seme.  |  a  coppe,  a  picche.  \  rfl.  Chia- 
marsi scambievolmente.  |  Esibirsi,  Offerirsi.  |  Scam- 
biarsi brindisi.  ||  -abile,  ag.  «invitabIlis.  Da  potersi 
invitare.  ||  -amento,  m.  #invitamentum.  L'invitare, 
Invito.  ||  -ante,  ps..   ag.,  s.    Che   invita.  H  +-anza, 
f.  Invito.  ||  +-ata,  f.  Invito,  Invitamento.  |  Sfida.  | 
tenere  l'—.  |  pratese,  di  chi  lascia  pagare  all'invi- 
tato (scherno  fiorentino  a  quei  di  Prato).  ||  -ativo, 
ag.  Che  serve  a  invitare.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Chiamato. 
Convocato.  |  m.  Convitato.  |  Chiamato  dal  testatore 
a  una  successione.  ||  -atore,  m.  *invitatok  -Erik. 
-africo,  f.  *invitatrix  -Icis.  Che  invita.  ||  -atcrio, 
ag.   «invitatorÌus.   Che   appartiene   all'invitare.  | 
lettere  —,  3ÉJ  di   convocazione.  I   m.  Antifona   che 
accompagna  salmi  con   la   parola  -venite'  o  sim., 
come  in  principio  dell'ufficio  divino  al  salmo  Ve- 
nite exultemus.  |  dei  martiri  :   Venite  adoremus.  |  dei 
morti.  |  Come  V —  del  diavolo,  di  male  in  peggio.  || 
+-atura,  f.  Invito.  ||  '-azione,  f.  «invitatìo  -Onis.  In- 
vito. ||  +-evole,  ag.  Allettevole,  Che  invita. 
2°  invitare     a-  ^  Fermare    o   stringere  con 
rinvìi  eirtS,   vjte.  Avvitare.  ||  .at0,  pt.,    ag.  K 
-atura,  f.  Lavoro  ed  effetto  dell'invitare. 

invitirP    a-   (-isco).  Piantar  viti,  vigne.   |   pvb. 
in  villi  e,  per  arriccMre  bisoglul  _8 

1°  ìnvit  O  m''  dv'  1NVITABK-  Aiio  dell'invitare, 
»  Preghiera,  a  voce  o  per  iscritto  a 
intervenire,  partecipare.  |  cordiale,  gentile ;a  mezza 
bocca,  sfarsi  V—  da  sé.  |  di  convenienza.  |  rispon- 
dere all'—  |  ricevere,  accettare,  tenere  V—.  |  rifiu- 
tare, respingere  V  —.  |  Convocazióne.  |  a  Corte.  | 
lettera  d'—.  \  sacro,  a  funzione  religiosa,  con  ma- 
nifesto attaccato  alla  porta  della  chiesa.  |  Brindisi, 
Saluto  che  si  fa  levando  il  bicchiere.  |  pvb.  Invito 
d'oste  non  è  senza  costo.  |  nel  giuoco,  Proposta.  | 
di  venti  lire.  |  nella  scherma,  Lo  scoprire  più  o 
meno  il  proprio  petto  per  invitare  l'avversario  a 
tirare  in  quella  parte  scoperta.  |  Biglietto  scritto  o 
stampato,  che  serve  d'invito.  |  f|  Primi  scalini  che 
s'affacciano  e  accennano  il  luogo  della  scala.  |  In- 
giunzione. |  a  correggersi.  |  sordo  all'— .  |  di  paga- 
mento |  Ordine  di  chiamata,  della  polizia.  ||  -areilo, 
m.  dm. 

""*+ÌnVÌtO  aS  *invItcs  Che  fa  contro  a  sua  vo- 
*  *w»  glia,  suo  malgrado.  |  Invita  Minerva 
(Orazio,  ad  Pisones,  385.  Tu  mliil  invita  dicesfa- 
ciesve  Minerva,  Tu  non  farai  ne  dirai  nulla  se  non 
vuole  Minerva),  del  tentar  prove  d'ingegno  a  di- 
spetto della  natura.  |  te  —,  Tuo  malgrado. 
invitto  a8  *"*victiis.  Non  vinto,  Invincibile. 
'  |  animo,  costanza  —.  \  esercito  —.  |  Cesa- 
re —.\Vamianto  sta  —  al  fuoco,  non  ne  può  essere 
attaccato.il -amente, In  modo  invitto. || -issimo,  sup. 
invi 7  ìttrft  a-  Viziare,  Avviziare.  Far  vizio- 
"ila,c'  so.  1  nt.  Diventar  vizioso.  8 -iato 
pt.,  ag.  ||-zire,  -Imento,  -Ito,  v.  avvizzire. 
Invocabit,  1.  Jft  Prima  domenica  di  quaresima,  in 
cui  l'introito  della  messa  comincia  con  le  parole 
del  salmo  91,  15:  Invocabit  me  et  ego  exaitdlam  ettm 
('  Mi  chiamerà  ed  io  l'esaudirò). 


invocare 
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invulneràbile 


«  „-*»  a  (invoco),  «invocare.  Chiamare 
inVOC  are,  con'  fervore  o  con  desiderio.  |  Id- 
dio i  Santi;  il  nome  di  Dio;  gli  angeli.  |  gl>  jpt- 
riti  ìnfernai.  Congiurare.  |  la  mamma  morendo.  | 
tu  Mule  Dio,  al  principio  del  poema,  o  sim. 
f  le  M»*c,  »"°*  g*sia  |  ia  benedizione  sul  suo 
LVT  7J '"iltoKii  Gridare  Chiamare 
«fatti  gridai  vendetta.  |  Richiedere,  Chiedere,  con 
fnsistl4a  preghiera,  sollecitazioni!  aiuto;  m 
accorso ila coopcrazione;  la  tregua  dei  partili.} 
ìatZZulirianzaf  l'autorità,  il  diritto,  Appellarsi. 
™?™oca  il  diritto  dell'anU^is^  |  un  ar- 
inolo della  legge,  Citarlo  per  fondarvi  M  sue  ra 
rioni  I  di  animai  ,  Chiedere  con  gridi,  segni.  |  Mo- 
fra^VgranaebisWnoli -abile,  Da, poter»  «do- 
versi invocare.  |  autorità  non  -.  li  -*Mhta,  '  ;  Q"» 

iatvo l'H la  Che  serve  a  invocare,  Che  suona  in- 
vocazioni: fesclamazione  -.  Il  **.£■.  «£  J.""*?} 
nume  —  lì -atore,  m.   -atrice,  f.   Che   invoca.   |  u 
erido  -  delle °  Francia  air  Italia,   nel   suo   fiero 
perìcolo.  «  -«tortamente,   In    mode .invoca  tor»J 
-atorio.  ag.   D'invocazione.  I  apostrofe  -.  !•«■■* 
ne   f.  ».kvocatio  -5x.s.   Azione  *^~2"'^ 
role  e  cerimonie   invocatnci.  |  %  Una  delle  pre 
irhiere    del    canone    della    messa.    |    titolo    della 
fhiesl  |  sotto  V-  di  Maria  Vergine.  |  &k  ****** 
d?intestlzione  di  atti  pubblici  ne    nome  d.  un  au- 
torità sovrana.  |  Preghiera,  Implorazione  di  soc 
corso   di  vendetta.  |  f  Parte  della  protesi  in  cui 
'   rchièstà  nspirazio'ne*  e   l'aiuto   di  una   potenza 
divina.  |atf*  Muse,  nell  Iliade,  nell 'Eneide^ ^ecc_ | 
Dante  fa  un'-  per  ogni  cantica  della  fo'nniedm^ 
nella  I»  alle  Muse  e  all'alto  ingegno,  nella  2*  a  Cai 
Uopi  nella  3>  ad  Apollo.  |  del  Tasso,  alla  Vergine 
coronata  di  stelle.  \dei  demoni',  Scongiuro,  Esor- 
cismo  Il  +-0,  m.  Invocamento.  Voce. 
cinonerlio     f  Tela  da  involger  fardelli,  balle, 
-HinVOglia,  *   sim   j  straccio  I  Benda  da  testa. 


|  Pelle.  |  Corteccia.  Invoglio,  Tegumento,  lnvo 
lU(ir«..«.«li  ara   a.  (invòglio).  Rendere  yoglio- 

f  invogli are,S0)'  IndSrre  vogna. \i'aPPe- 

Ilio  |  a  parlare,  a  mangiare.  |  aduna  villeggiatura 
nell' Ammano.  |  rfl.  Concepir  desiderio,  Deside- 
rare Aver  voglia.  |  Innamorarsi.  ||  -amento,  m.  L  m- 
votrl  arsi   i.  -ato,  pt.,  ag.  Divenuto  desideroso.  \di 

la  sorte,  (di  gloria;  dì  ricchezza.  | -atissimo,  sup. 
linunolì  are  a.  Metter  l' invoglio,  Co- 
2°+inV0gliare,  prir  con  invoglia.  Involge- 
re. Ravvolgere.  |  Imballare.  ||  *-ato,  pt.-,  ag.  Involto. 
Imballato.  Avvolto. 
+invògliere,  v.  involgere 

UuÀflUn  m.  Copertura  che  avvolge,  Invoglia. 
inVOglI  O,  |  »  involucro.  Tegumento.  |  del  le- 
gumi, Baccello.  |  del  frutto,  Tunica.  |  Massa  di  cose 
involtate.    Piego.   Plico.  ||  *-etto,  m.   dm.  ||  +-uzzo, 

f-!n|flrp  a.  (invólo).  *invoi.*re.  Togliere  di 
mVOI  are,  furto,  Rapinare.  |  Rubare.  |  ali  oblio, 
Rapire;  Rimettere  in  luce,  in  yoga1.  |  Sorprendere 
Scoprire,  Carpire  notizia.  |  Nascondere,  Celare  | 
rfl  Kéguarsi,  Sparire.  |  alia  vista.  |  dell'ora,  della 
giovinezza.  |  delle  menwrie,  delle,  promesse .11  ♦-*- 
mento,  m.  Atto  ed  effetto  del! involare.  |l -«to,  pt., 
Tg T ^tore,  m.  -atrice,  f.  Che  invola.  I  Ladro 
Ao,  m.  Furto.  ||  +-o,  m.  (invólo).:  Furto.  |  d  -,  Di 
furto.  Di  nascosto.  f  ... 

-1—^-^.      i_;n<mll.    a.  (involgo,  involsi, 

involgere,  +invon-,  ilf0\,ìto)  .«.nvolvèhe. 

Avvolgere,  Metter  dentro  carta,  panno,  o  sim  ,  Rav- 
vedere Involtare.  Coprire  intorno.  lar  cartoccio. 
\  in  una  pezza,  in  un  drappo  di  feto.  |  fune  co,  da, 
Avvolgere.  |  Coinvolgere,  Trascinar  dentro,  Com- 
pUcarf  I  in  una  guerra,  «ci  guaì,  net  Pf"cf'.\»' 
una  rovina.  |  Imbrogliare,  Impacciare!  nel 'le  con- 
raddlzZ.\  Implicare.  |  errore,  contraddizione, 
trave  difficoltà   I  Comprendere  insieme.  |  rfl.  Avyi- 

ps.   Che   involge.  Il  *-ime,   m.    Fagotto,    Involto.  Il 


-Imento,  m.  Ravvolgimento.  |  Giro,  Avvolgimento. 

|  di  parole   |  ♦Fasce. 

♦invol io,  -o,  v.  involare. 

■_     .ni  .  ..»» ri  n     ag.  •isvoluntarìus.    Non  vo- 

involontari  o,  $t0  0  fatto  app0Sta  f««o 

senza  volerlo,  Non  volonuno.  \jaUo  colpa  --C»"J? 
messo  senza  la  volontà,  e  pero  scusabile  1°™"'°"' 
_  |  causa,  cagione  -  |  movimento  -.  \  «Costretto, 
Senza  volontà*  |  partire  -.  ||  -amente,  &»*»«  w- 
lerlo  o  farlo  apposta.  [  *Di  mala  voglia.  ||  -issimo, 

ImmlnarP  nt.  (mvolpa).  Ingolpare.  J  -ire, 
mVOip  are,  nt  j  ,sco)  Divenire  malizioso  co- 
me volpe  I!  -ito,  pt.,  ag. 

inunltarp  a.  «involutahe.  Avvolgere,  Fare 
InVOliare,  involto.  Rinvoltare,  Involgere.  |  < 
libri  nella  carta,  nella  tela.  |  sigari,  salami  nella 
carta  fin  un  lenzuolo.  |  «  Voltare,  Fabbricare  a 
volta.  |  la  camera.  |  a  botte,  a  lunetta.)  U  ponte) 
rfl.  Avvolgersi.  |  Impacciarsi  ||  -ata  f.  . Azione  del- 
l'involtare. |  dare  un'—  m  fretta.  ||  -atina,  f.  vez. 
||  -ato,  pt..  ag-  Il  -atura,  f.  Ripiegatura.  Modo  in  cui 
una  cosa  è  involtata. 

:m,i|»A  pt,  ag.  (involgere).  Involtato.  Av- 
I  nVO  II O,  vol'to"  Ripiegato,  Ravvolto,  Invilup- 
pato I  di  seta.  |  nella  rete.  )  nell'arme,  nella  toga, 
in  un  drappo,  Vestito.  |  Occupato  Impacciatoci 
nelle  cose  del  mondo,  menzogne,  difficoltà.  !  nella, 
barbane  I  di  amarezza  |  di  nebbia.  |  Copertf  I 
rami  -,  contorti,  bistorti.  |  %  figlia  -,  accartoc- 
ciata all'indentro,  spec.  nei  margini,  a.  Roba  in- 
voltata, tenuta  insieme,  coperta  da  altra  che  le  si 
avvolge,  Fagotto.  Pacco.  |  dibianchepa.  un  -sotto 
il  braccio.  )  carretto  pieno  d'involti.  \  di  confetti, 
Cartoccio,  i  Materia  che  involge.  Tela,  Stamigna 
I  Fodero,  Guaina.  |  «  Membrana  che  involge.  ! 
V  Involucro.  Invoglio.  ||  -ino,  m.  yez.  |  delle  me- 
daglie |  dei  capelli  serbati  per  ricordo.  |  Piego.  « 
-ura,  f.  Avvolgimento.  |  Piegatura  in  giro.  |  duina 
corda  |  Giro.  |  Aggiramentodi  parole.  |  simulate-. 
Raggiri,  Pratiche  nascoste  e  tortuose.  |  «Fascia. 
♦Involucèllo,  m.  dm.  *  v.  invòlucro. 

invòlucro, +involucro,rn;o'g^I;c7nTe: 

tfovàno  in  parecchie  infiorescenze  e  spec.  nei  ca- 
polini   dove  la  circondano  tutta.  || -etto,  m.  dm. 
♦involuppare,  v.  inviluppare. 
•hnvolutare,  «involutabe,  v.  i 


■  ■  ♦/»    ag  *invoi.Ptos  (pt,  itwolvère)  invol- 
mVOlUlO,  t°,0   intricato,  Occupato,  Comples- 
so o  complicato.  |  cosa  -,  nascosta  in  un  intrigo 
I  discorso,  questione  -,  \  pensiero  mollo  -,  di  molti 
scrittori  di  filosofia.  |l  -ta,  f.   A  Disposizione  ac- 
carSSata  delle  doglie  dentro   la  gemma  coi  loro 
mlrgtn    indentro;  tosi    nel  pero.  || -tlsslmo,  sup. 
r-tivò   ag   Atto  ad  involgere.  ]  -zione,  f  «ikvolu- 
tìo  -OHisf  Giro    che  involge,   Intrico.  \di   parole. 
[involgimento.   Naturale  decadenza.   Regresso  di 
iwtiu    idee,   e  sim.  |  TSfru  Complesso   di  modifica- 
Si   che  1 -organismo  subisce  invecchiando.  |  se- 
mi?"  Rimbambimento.  |  «ferma, Riduzione  progres- 
siva' dell  utero  dopo  il  parto  .,„..,„     Tr. 
:-w«lnore    a.  »invoi.vere.   Involgere.    Tra- 
+inV01VciC,  RCjnare  avvolgendo,  o  come  tra- 
volcendo  i  nel  lutto,  nella  rovina.  |  e  quel  che  tutta 
Ina  rovina  mvolvc,   di  Roma  decaduta  e  degenere 
Petrarca,  Il  -ente,  ps.,ag.  Che  involve.  |  foghe  -, 
A  inviluppanti.  |  H^  m.  Sostanza   che    ha  qualità 
^involgere  e  raccogliere  in  se  certe  materie  ne  le 
vie  respiratorie  o  nello   stomaco,   aiutandone  1  e- 
spettorazione.  |i  +-lmento,  m.    L'mvolvere.   |   Rag- 
giro, Aggiramento  insidioso. 
4-Ìn VOtare,  rfl.  %  Far  vóto,  Votarsi. 
+invulgare,  «invulgare,  y.  divulgare. 
;«„■  ilnor  àhilp   ag.»mvuLNERABii.is.Chennn 
inVUinei  dUlie,  può  essere  ferito,  l  corazza 
—  |  *  eroi   guerrieri—,  [fama  —,  inattaccabile.il 
-abilità,  f   Qualità  dì  invulnerabile.  ||  -ato,  ag   *m- 
vulnbhatus.  Non  vulnerato,  Non  ferito,  Bleso. 
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inzaccher  are, 

picciarsi,  Intrigarsi. 


a.,  rfl.  Empire  o  empirsi  di 
'  zacchere,  Infangare.   |  Im- 
...  ,|  -amento,  m.  Atto  ed  effetto 
dell'inzaccherare.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Pieno  di  zacchere, 
pillacchere.  |  tutto  — .  ||  -àtore,   m.   -atrice,  f.   Che 
inzacchera.  ||  -atura,  f.  Inzaccheramento.  Zacchere, 
a.,  rfl.  insaponareXfaium.  Im- 
brattare,   Imbrodolare,    Insu- 
le-. 
-ato, 


inzafard  are, 

diciare  d'untume.   Imbrattarsi.  ||  -«to,  pt.,  ag. 
inzaffare    a-  ZAFF0-  Turare.  |  Stivare. 

'      ,     '      '  P'>  aS- 
inzafferan  are,  fV  Aspergere  di  zafferano 
»  Dar  colore  di  zaflerano. 
-ato,  pt.,  ag. 

jnzaffir  are    rfl-  Adornarsi  d'  zaffiro;  Ingem- 
»  marsi.  ||  -ato,  pt.,  ag. 

+inzampaeliato. a?-, ?a",ax  pigliato,  im 
u.,.KU&..»lu, pigiiato  fmbrogliato. 

mZampOgn  are,   alcantare  con  la  sam- 
r»w&     «,  w,  pogna;   Canzonare.   In- 
finocchiare. ||  -ato,  pt.,  ag. 
inzavardare,  v.  inzaf'ardare. 

inzaVCHT  are     a-  Caricare  di  zavorra,  Savor- 
,.  '°'  rare.   |   rfl.    Intrigarsi,   Impi- 

gliarsi. ||  -ato,  pt.,  ag. 

inzeppare, -t-inzebb-, a  coprire  di  zéP. 

rr  *  'pa,  o  zeppe.  Fer- 

mare con  zeppa.  |  la  muraglia:  le  tavole.  |  Cacciare 
cosa  a  forza,  Riempire  come  inzeppando.  |  lacassa, 
l'armadio.  |  la  roba.  |  di  spropositi,  citazioni,  uno 
scritto.  |  Rimpinzare  di  cibo.  |  di  pane.  |  e  inzeppa! 
E  dagli  !  |  un  pugno,  un  calcio,  Assestare.  |  <&rf  Cac- 

ciare  un   cunpn  Ai  ff*rm  **-o   lo    «oli-   a  !4_&Ob — :-  I 


Render  zuppo.  |  di  acqua,  di  mercurio.  |  Intingere 
I  a  lungo.  |  il  pane  nel  brodo.  I  il  biscotto  nel  caffi.  | 
nt.  Assaggiare,   Intingere.  |  Inumidirsi,  Bagnarsi, 
Immollarsi.  R  -abile,  ag.  Che  può  essere  inzuppato. 
Il -abilità,  f.  Qualità  d' inzuppabile.  ||  -amento   m 
L  inzuppare.  |  d'umidità.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Zuppo/Im- 
mollato  |  per  la  pioggia.  |  campi  —.  \  m  olio,  nel 
vino.  |  Pregno  di  umidita.  ||  -atura,f.  Inzuppamento 
IO,  ?,r:,deIia  ,a  Pers°na  sg.   nom.   (*t"   [vivo   net 
»  dlt.],  cfr.  eo,  e  ;  nella  poesia  può  aver  la  die- 
resi), «ego.  Si  omette   facilmente  dove   non  ha  ri- 
lievo o  non  serve  a  dar  chiarezza  se  la  desinenza 
del  verbo  non  basta;  ricorre  più  frequente  in  bocca 
a  persone  che  sentono  molto  di  sé.   Per  altro  ha 
sua  funzione  ben   necessaria  dove  dà  rilievo   ed 
e  enfatico,  contrapponendosi  ad  altri  o  distinguen- 
dosi: Io  non  lo  so;  Io  non  dico  attesto.  |  Io  iwn  co- 
nosco lettere:  risposta  di  papa  Giulio  II  a  Michel- 
£!$!.',      !."?"  à°\esse  mettergli  un  libro  in  mano 
ne  la  sua  statua.  |  Appoggiato,    per  enfasi,   al  pr 
obi.  Io  mi  san  un.  |  Con   solo:  A  ciò  non  fili  io 
sol, .     ma  fm  io  sol...  colui  che  la  difesi  a  viso 
aperto   Dante).   |  Cosi  è  posposto:  velo  dico  io' 
son  io.'  tale  era  io;  ripetuto:   io  vi  andrò    io- 
con  determinazione  :  io  per  me;  io  dal  canto  mio'- 
io  per  parte  mia.  |  In  compagnia,  con  nomi  o  pro- 
nomi :  il  mio  amico  ed  io  (e  per  chi  anteponesse  io 
si  osserverebbe:   io  e  l'asino  mio,  ovvero  l'asino 
va  sempre  avanti).  |  Nella  contrapposizione:  non 
io;  non  c'ero  che  io.  |  Se  io  vo,  chi  rimane 3  e  se  io 
rimango  chi  va?  avrebbe  detto  Dante,  secondo  ri- 
ferisce  il   Boccaccio,    quando  nel  grave   pericolo 
dell'indipendenza  della  città,  si  c«rp»™™   „„?_ 


-  a  lì?  •  a"  à — "~wv"  vjwauuu  uei  grave  pencol< 
dare  un  cuneo  di  ferro  tra  la  palla  e  l'artiglieria  «iatÒri'npMi^fn.  fv"  Ci^a'  Si-  ?erca™n°  amba 
perche  sparando  crepi.  ||  -ato,  pt..  ag.  ||  -atura,  f  f' Ta E  J?  y  -papa'  '  '"  s°ttoscntto.  i  Lo  Stato  son 
Azione  ed  effetto  dell'inzeppare.  Zeona         ^      i  f.JJ^P  Xn'.;  ,e  ,C0S1  altri  "•"*■•  la  legge  son  io, 

il  partito  son  io).  |  ve  lo  dico  io,  con  presunzione 
i;   con   sicurezza  di  sé.  I  se  fossi  io'  I 


_   —  _. „     v  i-  — —  «■•■•--w     v*vh*a.    j|    —  utvp      h'L.t 

Azione  ed  effetto  dell'inzeppare.  Zeppa 

inzibettatO,  ag.  Profumato  di  zibetto. 

+ ìnzifrare     a-  *instIgabk.  Stimolare,  Mettere 

5  '  al  punto.   |  Allettare.   Sedurre.  || 

♦-amento,  m.  L'mzigare.  ||  ♦-ato,  pt.,  ag.  |  dal  dia- 

inzlmlno,  v.  zimino. 

inZÌDÌII  are    a-  #insibìlare.  Metter  sii  contro 
K  »  altri,  Istigare,  Insufflare;  Stimo- 

lare con  lusinghe.  |  Indettare.  |  +Inzeppare.  ||  +-ato, 
pt.,  ag. 

inzoccoiato. ag-  Che  ha  su  z°«oii  ai 

»   pieai. 
inzolfare     a'  f***#*)-  Trf"  Dar   lo    zolfo;  A- 
»  sperger   le  viti   o   altre  piante  di 
zollo  per  difenderle  da  malattie.  |  Fare  i  suffumigi 
di  zolfo.  |  la  botte.  ||  -amento,  m.    Operazione  del 


non  son  io    se...,  promessa   minacciosa.  |  son  mia 
io,  rispondo  io!  ;  Con  l'infinito,  nell'intr.   Io  dire" 
io  fare?  |  Posposto  col  ger.:  dovendo  io  (come  de! 
resto   ogni   altro  pr.).  f  Nelle  esci,    cede  a  '  me'- 
povero  me!  ma  *poffar  io!  |  Con  la  coscienza  dei 
proprio  stato,  del  suo  carattere  e  sim.  :  io  son  io  ' 
io  non  sono  più  io,  diverso  da  quello  di  prima  per 
sentimenti    condizioni   di  salute,  agiatezza.  |  Con 
come    cede  a  '  me  '  (eccetto   dove  ci  sia  eli     del 
verbo):  come  me.  |  *In  funzione  di  obi.:  da  io  in 
fuori;  m  quanto  a  io:  e   si  dirà  anche  comincia 
da  io  col  sign.  e  in   luogo  di  incipit  ah  ego  |  m 
Persona  propria,   nella  sua  coscienza,,  nel  senti- 
mento di  se,  nel  suo   mondo  interno,   nel  suo  in- 
teresse. |  il  sentimento  dell'io.  |  il  proprio  io.  anche 
-mu,   ni.    <-'i'erazione  aei-    ln  senso  egoistico.  |  tutto  gonfio  del  suo  io   |  met 
1  inzolfare.  ||  -ato,  pt.,  ag.  |  vigna,  botte  — .  |  «^  Quan-    **re  il  proprio  io  innanzi  a  tutto.  |  nel  proprio  io 
tita  di  seta  che  si  leva  in  una  volta  dallo  zolflere.    Nella  sua  coscienza,  Nel  suo  interno.  |  il  nostro  io' 

I  misurar  tutto  dall'io.  \  ea  Persona  propria   in 


— .  .*-...  w»„  ai  i„vt*in  uu*  vuìlu   uauu  vomere 

,1  -atoio,  m.  Recinto  ove  si  arde  lo  zollo  per  la  seta 
|  <yp  Arnese,  in  forma  di  soffietto,  per  dar  lo  zolfo 
alle  viti.  ||  -atura,  f.  Azione,  fattura,  effetto  e  spesa 
dell'inzolfare.  ||  -azione,  f   Inzolfamento. 

inzotich  ire,  a  <-'*°>  Kend?r  zotico,  i  «., 

*  rfl.  Diventar  zotico.  |  nella  cani 
pagna,  nella  solitudine  ||  -imento,  m.  L'inzoti- 
chire f  -tto,  pt.,  ag. 

inzozzare  a  scnr  Far  bere  la  zozza  i 

~—  —  ■»!  rn    uere  ia   zozza  in   quantità. 
li  -amento,  m.  L  inzozzare  |i  -ato,  pt  ,  ag 

ìnZUCC  are    a   Dare  a"a  zucca>   L'bbriacare. 
'  |  ril    Ubbriacarsi.  |  Innamorarsi, 
Prendere  ama  cotta    |  Incaparsi,  Ostinarsi,  li  -ato, 
pt.  ag. 

inZUCCherarC   a   As?"SeI  con  zùcche- 
«io,   ro  (  iactambeUala  torta  | 

<  ondirecon  zucchero  I  l  acqua,  ti  caffi.  |  Trattare 
con  medi  dolci,  lusinghieri  |  Addolcire  |  la  pillola, 
Indorate  |i  -amento,  m  Atto  dell'inzuccherare.  |l 
~?Ìa  inzuccherare,  in  una  volta.  ||  -ato,  pt.,  ag 

Addolcito  con  zucchero  |  di  umiltà,  santimonia.  I 
parole  —,  dolci,  melate 

inZlifolare  a-  Z',F0">.  Ingannare.  Inzampo- 
_»_  gnare.    Inzipillare;    Istigare.il 

:ato,  pt.,  ag.  |,  -atore,  m  -atrice,  f  Che  inzufola. 
inzuppare,  '■•,r/1  ZI:PI'A  «Porre  un  corpo 
'   solido  entro  a  un  liquido  perche 


ne  sia  tutto  Mrtr,i7ur  r      »  4UI™  perc-ne     suna  glicerina     -«ero,  ag.   Che  contiene   iodio.  Il 
ne  Sia  tutto  penetrato    Immollare,  Bagnare  molto,    -irite,  f.  «  Minerale  costituito  di  ioduro  d'argento. 


quanto  pensiero  e  sentimento,  in  contrapposto  al 
mondo  esterno.  |  l'io  pensante.  \  l'io  e  il  non  io  ■  la 
posizione  dello  spirito  senziente  in  quanto  ap- 
prende e  ricrea  il  mondo  esterno. 

lo,  l,  esci,  di  gioia,  corale.  |  io  trittmplie!  ritor- 
nello dei  soldati  che  accompagnavano  il  trionfo.  | 
io  Imeneo!  nei  canti  nuziali. 

ÌÒd  Ì0.  JÒdO.  m  *;uS-1«  violaceo  /a  Corpo 
.  ■■  ,o,r,  .,  ,  ~  elementare,  metalloide  (scoper 
to  il  1812  dal  Courtois),  che  si  trova  com.  nelle 
ceneri  di  piante  marittime  in  ìstato  di  combina 
zione,  in  certe  acque  minerali  e  in  alcuni  compo- 
sti metallici  naturali .  forma  cristalli  di  splendore 
metallico  ;  macchia  in  giallo  la  pelle  ;  si  converte 
in  un  vapore  di  colore  violaceo  intenso  (simbolo  I  ) 
|  tintura  di  —,  io.  soluzione  con  l'alcool,  antiset- 
tica Il -are,  a.  Coprire  o  mescolare  con  iodio  |  una 
lastra  fotografica  II  -ato,  m.  Sale  formato  dall'a- 
cido iodico.  |  ag.  Mescolato  o  trattato  con  iodio.  | 
iniezione  — .  |  acqua  —.  ||  -ico,  ag.  Dell'  iodio  o  iodo 
|  acido  — .  ||  -Idrato,  m.  Combinazione  dell'acido  io- 
didrico  colle  basi.  Sale  dell'acido  iodidrico.  |  di  mor- 
fina. ||  -Idrico,  ag.  (pi.  -ci),  acido  —,  composto  dì 
idrogeno  e  iodio;  Sorla  di  gas  ìncoloro  che  facil- 
mente si  scioglie  )  eli  acqua;  di  odore  soffocante.  t| 
-idrina,  f.  Prodotto  dell'azione  dell'acido  iodidrico 
sulla  glicerina  ||-ifero,  ag.  Che  contiene  iodio.  " 

_>»ì4a      r    a    «*:_- l~ _....T;._      j:     -      ...  .. 
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in  prismi  esagonali  gialli.  Il  -ismo,  m.  \%,  Intossi- 
cazione prodotta  dall'abuso  dei  medicamenti  ìodu 
rati;  si  manifesta  con  cefalgia,  lagrimazione,  co 
rizza  acni  ed  esantemi  sulla  cute.  ||  -ite,  f.  Ioduro 
d'argènto.  U  -Ito.  m.  Sale  dell'acido  iodoso.  H  -oben- 
zina  f.  Composto  che  deriva  dalla  benzina  quando 
l'idrogeno  è  surrogato  dal  iodio.  ||  -ocòlo,m.  Com- 
binazione di  iodio  e  guaiacolo:  medicamento  in 
forma  di  polvere  rosso  scura  per  le  affezioni  bron- 
chiali e  polmonari.  ||  -ofòrmiOi  m.  Derivato  parti- 
colare del  metilo,  contenente  iodio:  si  ottiene  ta- 
cendo agire  l'iodio  sull'alcool  o  sull'acetone  in  pre- 
senza del  carbonato  di  pptassio:  ha  colore  giallo 
e  odore  di  zafferano  ;  antisettico.  ||  -opirma,  f.  Com- 
posto iodurato  dell'antipirina.  ||  -oso,  ag.  acido  —, 
Acido  dell'iodio,  meno  ossigenato  dell  acido  iodico 
Il  -oterapia,  f.  «8^  Trattamento  o  cura  col  iodio.  )| 
-urare,  a.  Esporre  al  vapore  d'iodio;  Aggiungere 
iodio  ad  una  mescolanza.  ||  -urato,  pt.,  ag.  Che  con 
tiene  iodio;  Misto,  associato  o  trattato  con  iodio.  II 
-urazione,  f.  Operazione  del  iodurare.  ||  -uro,  m. 
Composto  dell'iodio  con  un  corpo  semplice.  |  di  po- 
tassio, adoperato  nelle  sclerosi  e  nel  trattamento 
della  sifilide.  |  di  mercurio.  |  di  piombo,  per  pomate 
risolutive,  {d'argento,  usato  nella  fotografia. 
■  ncrlrvaen  «•>  *YÀ<»ooo.  •  Muscolo  de  ioide 
lOglUasU,  che  serve  ai  movimentt  della  lingua. 

+iòia>  v.  gioia. 

iniria  ag.,  m.  «OmiSIi;  che  ha  forma  di  Y.  «  Osso 
lui  uè,  sovrapposto  alla  laringe,  come  un  Yo  una 
forcella  cui  è  saldata  la  lingua.  |  osso  —^ 
iÀlo  irSlla  f.,  neol.  *ing.  yole.  X  Barca  leg- 
lUItS,  luna,  gera  e(j  elegante,  per  uso  spec. 
del  comandante  d'una  nave.  Schelmo  Scappavia. 
inlitn  m  *t6A'6os  pietra  viola.  »  Specie  di  pie - 
IUIIIU,  tra  prezi0ga  di  doppio  o  triplice  colore, 
che  umettata  tramanda  odor  di  viola:  silicato  di 
magnesio,  diafano  trasparente,  della  durezza  del 
quarzo,  si  trova  nel  granito,  nello  gneiss,  e  in 
zone  eruttive  recenti. 

innnrlàttico    aS-  ^L  "*>■  DÌ  una  spJe-cie  dl 
lunetuetlliuu,  iingUitggio  scherzoso,  di  voca 

boli  storpiati  odi  gergo:  p.  e.  tegolo  per  'teologo'; 
arciconigli  per  '  arciconsoli  '  :  la  lingua  ìonadat 
tica  in  cui  si  scrissero  anche  cicalate  accademi- 
che, venne  in  uso  nel  sec.  16\  quando  fiori  anche 
la  lingua  fidenziana  e  la  maccaronica. 
inni  pi-  n>-  *tùv  che  va.  §  Atomi  o  gruppi  di 
"■""»  atomi  elettrizzati  nei  quali  si  scindono  gli 
elettroliti  in  soluzione  e  che  nel  fenomeno  della 
elettrolisi  trasportano  la  elettricità. 
;-  :_  f  f\  v  *(uvia  jonÌa.  Regione  abitata 
IOn  la,'  d'ai  Ioni  sulle  coste  asiatiche  dell'Egeo. 
||  -ico,  ag.  (pi.  iònici),  •luvtxoj  jokìlus. 
Della  Ionia,  o  di  ionio.  |  dialetto  —, 
dei  Ioni,  la  più  antica  lingua  lettera- 
ria dell'Eliade,  usata  da  Omero,  e  an- 
che da  Erodoto.  |  attico,  Ramo  del 
greco  antico  che  comprende  il  ionico 
e  l'attico.  |  piede  —,  f  di  quattro  sil- 
labe, due  brevi  e  due  lunghe  (a  mi- 
nori :  u  u ),  o  viceversa  (o  malori: 

-j  u).  |  metro  —,  tetrametro  di  io- 
nici a  minori  o  a  maiori.  \  confedera 
zione  —,  delle  12  città  della  Ionia, 
tra  le  quali  Efeso,  Mileto,  Samo.  | 
modo  — .  *  Uno  dei  cinque  della  mu- 
sica antica.  |  ordine  —,  IH  Stile  di- 
stinto per  eleganza  e  mollezza,  usato 
prima  nel  tempio  di  Diana  in  Efeso;  v.  colonna, 
capitello.  \m  scuola-,  che  riduceva  tutte  le  cose 
ad  un  principio  unico,  ed  aveva  indirizzo  naturali- 
stico ;  fondata  da  Talete  |  danza  -,  effcmminata. 
alla  —,  secondo  le  forme  ioniche.  |  colonie  —,  nel 
Mediterraneo,  come  a  Ischia,  a  Cuma,  a  Marsiglia. 
Il  -lo.  ag.,  m.  «tóvios  JONÌus.  Di  razza  ionica,  Dei 
Ioni,  eileni  che  abitavano  le  coste  dell  Asia  minore, 
l'Eubea,  l'Attica:  nell'invasione  dorica  emigrarono 
m  gran  parte  sulle  coste  dell'Asia,  e  portarono 
con  sé  quella  civiltà  che  rifiori  con  Omero  |  isole 
-,  Le  sette  isole  tra  la  Grecia  e  l'Italia,  fri™ 
Corfù  (Corcira),  Zante  (Zacinto),  Cefallina  (Cefalo- 
nia),  Teaki  (Itaca),  Leucade.  |  mare  -,  tra  la  Gre- 
cia e  l'Italia.  ||  -ide,  ag.  [iònidc).  Ionico.  ||  -Icamente, 


iò$a, 
+iosciamina, 


Al  modo  ionico.  Il -ismo,  m.  Locuzione  propria  del 
dialetto   ionico,  n  -izzare,  a.   Imiure  gli   loci    nel 
linguaggio  o  negli  usi. 
torno,  v.  giorno. 

In  grande  quantità.  |  fischi  a  — . 

f.  i%  Alcaloide  dei  gius- 
-  quiamo. 
in*  o  s  «torà  Nome  della  nona  lettera,  la  più 
IUI  et,  cslle  e  sempi,ce;  dell'alfabeto  greco  (ili 
un  —,  Una  minima  cosa.  |  iwn  sapere  un—,  nulla, 
i  non  mania  un  -,  un  acca.||-acismo,  m.  Frequente 
ricorrere  di  parole  col  suono  del  iota(0-|l*ronunzia 
del  greco  moderno,  di  i  per  t„  «t,  et,  u  ;  ed  errore 
corrispondente  degli  amanuensi.  1  -acista,  m.  (pi. 
«).  Chi  commette  iotacismo.  ||  -aoiizare,  a.  Molti- 
plicare gli  iota 

■  natia ero  f.  *&7raUaY*ì  «ypallaoe  commuta- 
lUdlldgC,  zj0ne.  £0  Figura  che  consiste  nello 
scambiare  la  relazione  tra  due  parole,  o  fare  uno 
scambio  tra  esse  (ma  gli  esempi' 
che  se  ne  adducono  non  sono  chia- 
rii. Metonimia. 

inantn  n».  4»  Passeraceo  dei 
lUcllUU,  dentirostri,  dell'Ame- 
rica: le  piume  del  petto  sono  tinte 
di  rosso,  ha  colori  bellissimi,  canto 
semplice  e  gradevole,  si  trova  lungo 
i  fiumi  ;  Utero  di  Baltimora  {hypan- 
thes  Baltimora;). 


Ordine  ionico 

(colonna, 

trabeazione 

'  e  fregi). 


Ipaato. 


Vento   di   borea. 


m.  •oitóTTi  hyfàte  (f.  di  undSTos  sommo). 


Ipecacuana. 


;iva 

certe 


-Hpartia,  m.  «CirafXTcs 

I  peti  e,  j  corda  la  più  grave  della  lira.  |  Dito  pol- 
lice. I!  -o,  ag.,  m.  «OTtaTcs.  Di- 
gnitario della  corte  di  Bizan- 
zio;  Console.  |i  -òtde,  ag.  *hy- 
patoides.  S  Modulazione  grave, 
propria  della  tragedia. 

ipecacuana,  [;aD*0braPsl: 

cacuanha.  J|  Pianta  delle  rubia- 
cee,  erbacea  o  suffruticosa,  del 
Brasile,  con  stipole  sfrangiate 
nei  margini,  e  infiorescenza  ter- 
minale a  capolino  circondata  da 
alcune  brattee,  e  piccole  bacche  ;  la  radice  da  un 
emetico.  |  pillole  d'—. 
+Ìpéga,  f.  *  Mulacchia,  Pola. 

4-inenèmio   ag-  *»™lr-«>i  «**«*»»•  v=n- 

-fiucnci  i  iiu.  toso  |  uova  _t  vane>  infeconde. 
iper  -jt.'p  sopra:  usato  nella  scienza  come  prfs. 
ice.  a  significare  eccesso,  superiorità;  p.  e.  tpcr- 
manganato,  ipersensibile,  ecc. 
i-^umaU  .f-  *àxou<7is  udito.  l)fc.  Eccessi 
iperacusia,  senKibilità  dell'udito,  di  cei 
malattie  cerebrali  e  dell'isterismo. 
no„n(n  m.  *àvfto»  fiore.  <,  Lepidottero  dei 
ipcialllU,  preti,  dalle  ali  brunoscure  circon- 
date da  frange  bianche,  e  con  due  ocelli  neri  e 
all'intorno  un  sottile  cerchio  giallo:  svolazza  dap- 
pertutto dalla  meta  di  giugno  all'agosto  {epinephile 
yperanthus).  ■    ■  „. 

inirhatn  m-  #ùrrtpgaTov  hypesbXtum.  m  Fi- 
ipefPellU,  gura  di  inversione,  trasposizione, 
trapasso,  interruzione,  stravolgimento  dell'ordine 
delle  parole  (v. 
anastrofe, 
d  ì  a  e  o  p  e,  d  i  a- 
lisi).  Il  -ica- 
mente, Con  i- 
perbato.  ||  -Ico, 
ag.  (pi.  -alici). 
Di  iperbato. 

'Pèrbero,  Ipèrbmk 

m.    Moneta   di 

argento  della  repubblica  di  Ragusa,  come  un 
mezzo  scudo:  sec.  18". 

inàrKnl  o  X-a  f.*imEpPoX-hHYPF.RBoi.E.a»Fi- 
IfJtSI  DUI  o,  T  a,  gura  di  accrescimento,  ecces- 
so, esagerazione,  in  grandezza  o  in  piccolezza, 
sino  all'impossibile;  p.  e.  correre  come  il  fulmine; 


iperbòreo 
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ipocarpògee 


gronda  come  una  torre,  alto  un  soldo  di  cacio. 
|  Esalazione.  |  A  Curva  formata  da  tutti  i  punti 
pei  quali  la  differenza  delle  loro  distanze  da  due 
punti,  detti  fuochi  dell'iperbole,  ha  un  valore  co- 
stante; Sezione  conica,  Conica.  ||  -eggiamento,  m. 
Vizio  dell'iperboleggiare.  ||  -eggiante,  ps.  Che  iper- 
boleggia. B  -egglare,  nt.  {-àggio).  Usare  iperboli.  || 
-eggiatore,  m.  -trlce,  f.  Che  iperboleggia.  Esage- 
ratore..!-èo,   ag.  *Ù7T£f34/l.<XlOS  HYPERBOL.EUS.   f  Del 

più  alto  tono  della  musica  greca.  Il  -icamente, 
Per  via  di  iperbole.  In  modo  iperbolico.  Il  +-icltà, 
f.  Iperboleggiamento.  ||  -teo,  ag.  (pi.  -vltci).  *ùvìf- 
'fi&iBti  hyi-ebbolÌcus.  Di  iperbole.  |  A  curva  —, 
Che  ha  la  forma  o  le  proprietà  dell'  iperbole.  | 
scrittore,  dicitore,  uomo  — ,  che  pecca  di  iperboli. 
;  lode,  ammirazione  —  ,  esagerata,  eccessiva.  || 
-Hórme,  ag.  A  Iperbolico.  |  curva  — .  Il  +-ità,  f.  Esa- 
gerazione. Uso  di  iperboli.  ||  -òide,  ag.  A  Che  ras- 
somiglia a  un'iperbole.  |  f.  Superficie  di  2>  grado 
generata  dalla  risoluzione  d'una  iperbole  intorno 
al  proprio  asse.  |  Superficie  le  cui  sezioni,  con 
piani  paralleli  a  un  piano,  sono  tutte  iperboli  si- 
mili, aventi  i  vertici  nel  perimetro  di  un'altra  iper- 
bole o  d'una  ellisse.  ||-one,  m.,  schr.  Che  esagera, 
inarhnron    ag.  «ùTTEpfìópeos  hypebboeeus.  Set- 

i  per  do  reo,  t*ntrion£t;.,|  popoU  _,  n  che 

s'immaginava  abitassero  le  sconosciute  regioni  a 
settentrione  della  Scozia  e  del  Danubio,  e  avessero 
più  lunga  vita  e  costumi  buoni  e  semplici.  \  monti 
— ,  anch'essi  favolosi,  e  che  stessero  a  separare  i 
popoli  iperborei  dal  resto  degli  abitanti  della  Terra. 
|  pi.  $  Popolazioni  dalle  chiome  rigide  sparse  nelle 
regioni  circumpolari  dell'Asia  e  dell'America.  | 
Orsa—,  Costellazione  del  Carro.  |  ghiacci—.  |  ani- 
mali, piante  —. 

irtAI-hlllìa  t.  *pmX1)  consiglio,  e»  Forza  ec- 
ijjciuuiìq,  cessiva  ed  esagerata  di  volontà. 
i  normali  «sci  f.-*-mHatne.  Apocalissi  maggio- 
ipeivaiioai,  re.  titolo  d'uno  scritto  latino 
d'Ugo  Foscolo,  come  una  rivelazione  della  malva- 
gità dei  suoi  nemici:  composto  nel  primo  anno 
dell'esilio  volontario. 

ipercatalètt  ico,  S25S3£?iS  2 

tre,  dove  sopra  i  piedi  legittimi  cresce  una  sillaba 
(cntr.  di  catalettico).  |  esametro,  trimetro  —.  || 
*-o,  ag.   Ipercatalettico. 

inorHnrìri  ìa  '•  *-  Eccesso  di  acido  clori- 
ipcibiui  iu  ■  «»  drico  nel  succo  gastrico,  con 
turbamento  delle  funzioni  digestive  (si  manifesta 
con  dolori  e  vomiti  un  certo  tempo  dopo  il  pasto). 
jl  -ato,  m.  Ai  Combinazione  dell'acido  iperclorico 
con  le  basi. 

f.  <fc  Crisi  più  violenta  delle  or- 
dinarie. Il  -critico,  m.  (pi.  -ci).  Cri- 
tico eccessivo  nella  severità  o  nella  interpreta- 
zione dei  testi.  \  gì' —  della  storia  romana;  delle 
origini  romanze;  di  Dante.  |  Critico  eccessivamente 
scettico.  Il  -criticismo,  m.  Critica  eccessiva. 
ir.orHillìa  *  *mpSovXia.  $t  Culto  superiore 
i^»oi  uuiio,  res0  alla  vergine,  più  che  ai  Santi. 
ineremìa  f.  **!iu  sangue.  TS^  Soprabbon- 
i^ciciii  IO)  danza  di  sangue  in  un  organo. 
Congestione.  |  provocare  V—  per  affrettare  la  gua- 
rigione. ||  -ico,  ag.  (pi.  -èrnia).  Di  iperemia. 
inoroctocìa  f.  *a«rtT,ots  sensibilità.  *8<i  bo- 
ifJCIBSlC^ia,  vreccitazione  della  sensibilità 
di  un  organo,  spec.  nelle  ma- 
lattie cutanee. 

iperflògosi,^^! 

zione.  Sìk.  Infiammazione  con 
ingorgo. 

ipèric  o,  m-  J*4****»»  S1* 

nere  delle  guttifere,   di  cui  la 

specie  più  comune  è  un'  erba 

legnosa    alla   base    con   foglie 

puntate  fittamente,  iperlucide, 

a  corimbo  di  fiori  e  frutti  capsùìari  ovati  ;   Cacci 

diavoli,  Pilatro  (Hyperìcum  perforatimi).  ||  -Ine»,  f. 

pi.  Famìglia  di  piante  il  cui  tipo  è  l'iperico. 

idrÒSÌ     f   *ÌSpue<is  sudata.  Tfc  Abbondan- 
'  te  secrezione  di  sudore. 


iper  crisi, 


Iperico, 
grande  pannocchia 


incrina  f  ^  Crostaceo  dal  corpo  grosso  e 
ipcima,  compresso,  con  capo  grande,  spor 
gente,  privo  delle  zampe  per  saltare,  ma  agile 
nuotatore,  sta  per  lo  più  aggrappato  ai  pesci  e  alle 
meduse  come  la  fronima  (hyperinai. 

inpr  mètro    as-  •*mri«**iMi  hypebmetkr.  f 

'rvl  '""""i  Verso  che  passa  l'ordinaria  mi- 
sura. Ipercatalettico.  ||  -metròpe,  ag.  *-«<(,  -07105.  Di 
ipermetropia.  ||  -metropla,  f.  *-57iia  vista.  .»»»  Anor- 
malità dell'occhio  in  cui  il  secondo  fuoco  si  forma 
dietro  la  retina,  e  da  il  presbitismo  e  lo  strabismo  : 
si  corregge  con  occhiali  convergenti.  ||  -nutrizione, 
f.  Nutrizione  maggiore  della  normale,  dopo  una 
malattia,  o  per  speciali  necessità. 

inorrScciHn  m  'S  Ossido  superiore  che  trat- 
ipciusoiuu,  lat0  con  gli  acidi  da  sali  corri_ 

spondenti  ad  un  ossido  inferiore. 
■  nArniaQÌa     f   •si**KS  formazione.  tSO».  Atti- 
ipci  (Jiaoia,   vjta  eccessjva  (jj  formazione  in 
un  elemento  anatomico.  Ipertrofia  congenita.  Au- 
mento dell'attività  nutritiva  o  generatrice. 
inoratati f*n    aS-  ("")•  *eraTix6s  che  sta.  n  Di 
i(jci  oioiiw,  costruzione  in  cui  la  statica  ordi- 
naria non  è  sufficiente  a  determinare  le  forze  interne. 
inpr  stene   m-  9  Minerale  dei  pirosseni  trime- 
ipci  stelle,  tricj  di  color  verde  o  bruno  nera- 
stro o  nero  pece,  opaco;  talvolta  in  grossi  cristalli. 
||  -stenla,  f.  *odtvtia  forza.  tfg^  Aumento  straordi- 
nario di  forza  che  accompagna  certe  malattie. 
l'r»Art*»rmìa     *■  *8é0|«)s   calore,  <fc  Aumento 

ipciitJiimct,  di  calore  febbrile. 

inerrrnf  ìa  t  *~P°»+.  nutrizione,  tlfc.  Aumento 
incitivi  ia,  eccessjyo   d'un    organo   o   parte 

d'organo  senza  alterazione  reale  del  tessuto  in- 
timo. |  cardiaca,  del- 
l'aorta, del  fegato.  \ 
j|  Aumento  anormale 
di  volume  nelle  cellule. 
|  Gonfiezza,  Gonfiaggi- 
ne, Accrescimento  anor- 
male. ||  -ico,  ag.  (pi. 
-òfici).  Di  ipertrofìa.  Gon- 
fio, Esagerato. 

ipètro,ffM££ 

senza  tetto.  |  tempio  — , 
O  con  un'apertura  nel 
tetto  della  cella, 
innn  m.  #{)7tvos  son- 
■r"'  u»no.  £  Genere 


Tempio  ipètro  di  Nettuno, 
Pesto. 


iperidrosi, 


di  crittogame  della  famiglia  dei  muschi,  che  si  cre- 
devano apportatori  di  sonno;  Borraccina,  li  -agò- 
gico,  ag.  (pi.  -ci).  TSfc  D'allucinazioni  che  si  provano 
nel  dormiveglia.  ||  -ògeno,  ag.  *-ysvìi?.  Che  produce 
il  sonno,  li  -ologìa,  f.  Trattato  del  sonno  ;  Descri- 
zione dei  fenomeni  del  sonno.  ||-ològico,  ag.  (pi.  -ci). 
Di  ipnologìa.  ||  -òlogo,  m.  (pl.-gi).Chi  s'occupa  d'ipno- 
logia.  ||  -one,  m.  ^(Acetofenone,  usato  come  sonni- 
fero. ||  -opatia,  f.  »-7rd0sia  malattia.  Tendenza  pato- 
logica al  sonno.  ||  -òsi,  f.  Sonno  provocato  artificial- 
mente in  un  soggetto:  col  fissare  lo  sguardo,  chiu- 
dere le  palpebre,  ecc.  Ipnotismo,  Sonno  ipnotico,  li 
-ètico,  m.,  ag.  •vttvutizìc.  Narcotico.  ||  -olismo,  m. 
Stato  speciale  del  sistema  nervoso,  sim.  al  sonno, 
provocato  artificialmente,  in  cui  è  accresciuta  o 
scemata  la  sensibilità,  e  si  subisce  il  dominio  della 
volontà  altrui.  Sonnambulismo  artificiale.  Magne- 
tismo. Complesso  dei  fenomeni  ipnotici,  lì  -otista, 
m.  (pi.  -i).  Che  ipnotizza.  ||  -otlzzante,  ps.  Che  ipno- 
tizza. ||  -otizzare,  a.  Far  cadere  nello  stato  ipnoti- 
co, Indurre  l'ipnosi,  Magnetizzare,  -otizzato.pt, 
ag.  ||  -otizzatore,  m.  -atrlce,  f.  Che  ipnotizza. 
ipo-.  Otto  sotto:  usato  come  prfs.  a  significare  grado 
inferiore  o  sottostante,  nella  terminologia  della 
chimica,  della  medicina,  e  in  altre  scienze, 
ipoblèma,  v.  catablema. 

innhnlìa  t  *|3ouXt,  consiglio.  Sottomissione 
ipuuuua,  della  pr0pria  volontà  (cfr.  iper- 
bulìa). 

4-ìnnra  *-  *fi*oX";  soggetto?  Rete  da  pescare, 
Tipuoa,  sim   forse  ana  vangaiuola. 

f.    pi.    «xapTtós   frutto,   -rtl 
terra,  «|  Delle   piante   che 
maturano  il  frutto  sotto  terra. 


+ipocarpogee, 


ipocausto 
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ipòstasi 


ÌDOCaUStO     m'  **1tÓ*'xu:TT°v  HYPOCAUSTUM  StU- 


_  }  Luogo  dei  bagni  dove  face- 
vasi  ardere  il  fuoco  "per  riscaldare  le  stanze  e  le 
acque:  sotto  alle  stanze  stesse. 
ÌDOCèntrO  m"  ^  Punto  dell'  interno  della 
i|juv<ciiuU|  crosta  terrestre  da  cui  si  svi- 
luppa il  movimento  sismico. 

+ipocìstide,  f  -cisto,  5?S3i"gS; 

delle  cistacee,  parassita,  Mucchignero  (cytinus  hy- 

pocistis). 

ÌDOCloritO    m.  /u  Sale   derivante   dall'acido 

iput<iui  nv»,  ipocloroso   |  di  calcio, contenuto 

nel  cloruro  di  calce,  disinfettante.  ||  -oso,  ag.  acido 

—,  Combinazione  meno  ossigenata  del  cloro  col- 

l'ossigeno:  ha  potere  decolorante. 

ipocondrìa,  LSft, Sre  $ 

spiccato  è  l'opinione  di  una  malattia  inesistente  o 
l'esagerazione  del  proprio  male:  deriva  com.  da 
malattie  mentali.  |  Malattia  cronica  che  si  credeva 
avesse  sede  nell'ipocondrio  e  si  spiegava  con  dis- 
ordini delle  funzioni  digestive.  |  Malinconia  molto 
grave.  |  cadere  in  — .  |  ajfflitM  da  —.  li  -are,  nt., 
schr.  Cadere  in  ipocondria.  ||  -ìaco,  ag.  (pi.  -ci) 
,  *uTJoxovSpcax6;.  Appartenente  all'ipocondria.  |  af- 
fezione, male  — .  |  m.  Persona  che  patisce  d'ipo- 
condria. |  pi.  Accademia  di  Modena  nel  sec.  18a.  |j 
-ico,  ag.  (pi.  -òndrici).  Chi  patisce  d' ipocondria. 
Ipocondriaco.  ||  -lo,  m.  *J7toy6vSpiov  precordi'.  Parte 
laterale  e  superiore  dell'addome,  sotto  alle  costole. 
ÌDOCÒtils  '■  #XOT"''r  tazzetta.  Jt  Primo  in- 
■  pvbuuic,  ternodio  della  giovine  piantina. 

+ÌDOCraSSO.  ÌDD-.  ">-*!<C|»<n«  temperamen 
■  •^wtwwv,  'ff  i  to,  mescolanza. /8  Vino 

in  cui  sia  stato  posto  a  macerare  o  bollire  alcuna 
droga. 

fDOCrìSÌa    ^  *ùTroxptcKa  hypocbisìa.  Finzione, 
"  T      »  Simulazione  di  bontà,  umiltà,  san- 

tità, per  nascondere  i  propri'  sentimenti,  ed  entrare 
in  grazia  altrui,  lusingare,  tradire.  |  religiosa,  Bac- 
chettoneria. |  di  Tartufo,  |  sotto  il  manto  delV—.  |  di 
amor  patrio,  nei  pescecani  e  nei  bricconi.  |  degli 
amici  del  popolo.  \  la  maschera  dell' — . 

ÌDÒCrÌta      S'   'P'-  m'   "''   *'  "*'•   'ùlZOXptTilS   HYPO- 

r  »  crìta  attore  drammatico.  Simulatore 

di  santità,  virtù.  Persona  falsa,  finta.  Santone.  Bac- 
chettone, j  Dante  pone  gì'  —  in  una  bolgia  e  li  ca- 
rica di  cappe  di  piombo  dorate,  j  vile — .  [  +Istrione, 
Commediante.  ||  -accio,  m,  peg.  ||  -amente,  Con 
ipocrisia,  In  modo  di  ipocrita,  li  -Ico,  ag.  (pi.  -ci). 
•&?TOxpiTix6s.  Dell'arte  del  commediante.  |  +Fmto, 
Ipocrita.  |!  -Ino,  m.  vez.  ||  -o,  ag.  Di  ipocrita.  |  zelo 
— .  |  carità  — .  |  ■•m.  Ipocrita.  ||  -one,  m.  acc.  ||  -uc- 
cio, m.  dm.   spr 


ipod 


èriTI  a     m.  •5épn«  pelle.  J^  Strato  di  tes 


suti  che  sta  sotto  l'epidermide 
I  ^>  Genere  d'insetti  ditteri  la  cui  larva  si  sviluppa 
sotto  la  pelle  degli  animali.  Estro  bovino  (hypo- 
derma  bovis).  \\  -Ico,  ag.  (pi.  -ci).  Di  ipoderma,  Sot- 
tocutaneo, dello  strato  che  la  cute  forma  insieme 
coll'epidermide.  |  iniezione  —,  sottocutanea.  ||  -celi- 
si, f.  «xAuotc  lavaggio  tìik  Immissione  sottocutanea 
di  acqua  con  sale  sciolto,  allo  scopo  di  supplire 
alla  mancanza  di  liquido,  nelle  emorragie,  nell'ure- 
mia, nel  coma  diabetico. 
ipodòrico,  ff  v.  modo 

Ì  DÒdrOITlO  *"•  •^""J%WS  hypodbSmus.  (\  Luo- 
"    v"v'  "v>  go  coperto  da  passeggio. 

+Ìnoff»ta     m-  *Jit30fiTii    fi   Sacerdote   inter- 

~I'JU,CU*»- prete  degli  oracoli. 

ì  DOfì  II  O  m-  *<j>0Xa.ov  foglia.  A  Quanto  delle 
"  '  piante  è  inserito   sotto  una  foglia.  || 

-ocarpo,  ag.  »xapiT6i  frutto.  Della  pianta  che  ha  i 

frutti  sotto  le  foglie. 

ÌDOfÌSÌ  ^  *?J«»  natura.  J|  Cellula  dell'  em- 
"  T  '  brlone  che  suol  essere  adibita  in  pic- 
cola parte  alla  costruzione  della  radichetta. 

j Dofrt«f  Un    m-  *©  Sale  dell'acido  ipofosforoso. 
ipuiUàl  HO,  h  .6Hco  ag   {p]  tacite  _t  di 

sapore  acre,  incoloro,  capace  di  sdoppiarsi  in  acido 

fosforico  e  in  acido  fosforoso  II  -oroso,  ag.  acido  —, 

meno  ossigenato  del  fosforoso. 

•porr Iglò,  ;  v.  modo. 


i  portai  mìa,  J  2fiJM- 

dell'occhio. 


Infiammazione 
o  malattia   della  parte  inferiore 


ìnncràctr  ion  aS-  Che  sta  sotto  l'addome, 
ipvjgaau  iwu,  Appartenente  all'ipogastrio.  | 
regione  —.  ||  -io,  m.  *u7roTi^i"piov.  Parte  inferiore 
del  ventre,  sotto  all'umbilico'  (cfr.  epigastrio). 
ÌDOJ?èo  aS •>  m'  •4triY0"°5  hyfoqeus.  f| Sotter- 
"WIS'=V'>  raneo.l  tempio — .|  Costruzione  sotter- 
ranea spec.  per  deporvi 
i  morti.  |  egiziani,  etru- 
schi. |  pi.  Catacombe.  | 
«-  Punto  della  Terra,  ri- 
spetto a  un  punto  del 
cielo.  |  ag.  J(  Dei  cotile- 
doni, che,  nell'atto  del 
germogliamento,  resta- 
no nascosti  sotterra. 

ipògino,  %s-  *rwi] 

™  •  ""■""»  femmina. 
A  Di  organo  collocato 
sotto  all'ovario;  Infe- 
ro. |  m.  J|  ^Specie  di 
erba   che    ha   le   foglie 

ipo  glosso,  y- 


Ipogèi  etruschi,  Orvieto. 


come   mirto   selvatico. 

»  iltdr  AUOOOS      HYPOGLOSSUS. 

Quanto  sta  sotto  la  lingua.  | 
nervo  —,  ||  -glottite,  f.  *uttoyautt(s  -iSos  radice 
della  lingua.  <gt  Infiammazione  sotto  la  lingua. 

ipogramma,  -  ^SfSJJ^^r 

ipolidio,  Z  v-  modo, 
ipomàa,  Sk  v.  gtalappa. 

ÌDOmetrÒD  e  ag •  *Hv£tP°v  misura,  ■ai,  uiTós 
•  Kwiii&i.ivpc,  occhio.  ^^.  Di  ipometropia.  || 
-la,  f.  -uTria.  Stato  dell'occhio  che  ha  il  suo  asse 
antero-posteriore  più  lungo  del  normale  (v.  iper- 
metropia). 

4-Ìnomnrlìr»  m-  *6rtopóyXiov  hypokoclìok. 
fipomOCIIO,  &  sottoleva,  Fulcro. 

+ÌDOflèa  '•  "v^m-*  pensiero  di  sotto.  SS  Al- 
ti^uiibb,  legoria. 

innnnmÀi  ita    f.*ùTTovou.E,jetv  scavar  cunicoli. 

iponomeuia,  ^  Piccoj;  farfalIa<JeUa  fami. 

glia  delle  tignuole:  i  bruchi  vi- 
vono insieme  nei  tessuti  di  al- 
beri e  cespugli  e  ne  divorano  le 
foglie. 

ÌDÒDÌO    m.  *irOov.  .^^  Raccolta 
"    "      '  di  pus  nella  camera 
anteriore  dell'occhio.  Iponomeuta. 

irjonlas  ìa   '•  *"'•<*<"?  f°r- 

ipvpia^  ■«,  mazjone_  Diminuzione  dell'atti 
vita  nutritiva  e  di  formazione,  li  -ico,  ag.  (pi.  -ci). 
Di  ipoplasia. 

ÌDOrchèma.  ?•  *<>^n^  mrmaam*.  o 

r  *»■■»»■■■  ",  Canto  con  danza  in  onore  di 
Apollo,  h  -ètico,  ag.  (pi  -ci).  Attenente  ad  iporchema. 
inneantina  f-  *u7t64ov6o5  biondiccio.  ^  So- 
ipuaaiiiiiia,  st2nz4chesi  estrae  dalla  milza 

dell'uomo  e  del  bue. 

4-ÌDOSarCa    m'  *^r^  "x*'»   carne.  <a<  Sorta 
Tiuu^aiva!  di  idropisia  (v.   anasarca). 
IQOSCènio    m.  »orroax*i]vtov.  (TI Spazio  tra  l'or- 
ipusbcuiu,  chestra,  o  platea,  e  il  proscenio, 
nei  teatri. 

irv«cnlf  itn  m  <*  Sale  formato  dall'acido 
ipu&UII.lU,  ip0soiforoSo.  |  *  sodio,  per  fis 
sare  le  immagini  fotografiche.il  -orato,  ag.  Di  acido 
meno  ossigenato  del  solforoso. 
ÌDO"?Dadìa  ^  •''^«Sljtiv  detrarre.  ^^  Vizio 
luuapauia,  di  conformazione  per  sbocco  del 
canale  uretrale  alla  faccia  inferiore  del  pene. 
4-ÌDOSSÌIee  f  pi.  *SùXov  legno.  .J Piccola fa- 
^  »  miglia  di  crittogame,  intermedie 

tra  i  licheni  e  i  funghi  parassiti. 

ipòstasi,  ipostasi. f-  *<"r*5r«ms  »"<>- 

liJWJ  ^'  'r"""»?"!  stXsis  base,  sottoco 
struzìone,  sussistenza.  Jjr,  Persona  della  Triniti, 
Sostanza  e  persona  non  separata,  Sussistenza.  | 
Unione  della  natura  umana  e  divina,  Incarnazione 
del  Verbo.  |  tk.  Sedimento,  Iperemia  venosa.  || 
-tico,  ag.  (pi.  -ètici).  *u7rooroTcx6i;  bypostatIcus. 
3àC  Che  prende  in  sé  sostanza  e  sussistenza.  Per- 
sonale, Sostanziale.  |  unione  —,  della  natura  divina 
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ipòstilo 
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ippocrène 


ed  umana  nel  Verbo.  |  %  W  «P»«««jf  •  '^"^fca- 
_    prodotta  per  accumulo  di  sangue  nei  vasi  ta 

ipOStllO,  ionne  Due  ali  di  colonne  che  so- 
f^ono  il  soffitto  in  un.  #*>*£%  Pesc,  g 
I DOStOmi,  ™iuP;  con^la  bocca  posta  nella 
parte  inferiore  del  muso,  il  corpo  ricoperto  di  lar- 
ghi scudi,  una  pinna  adiposa  ***»*?***>  «^K 
de  detta  'plecostomo   può   reggere  a   lungo  luon 

dell'acqua  •eia.****   mare.  JL  Arte 

I  pOtal  laSSICa,  di  navigare  sott'acqua. 

....    f  wiau&itm  hypothkca  pegno,  m  Di- 
ipOtÒC  a,  'uto  che  un  creditore   ha  su  d.  un 

Tiare  in  ipoteca.  I  H«a  n»£«a.  «*  palazzo.  |  le  enti  aie 
dìl  dalie f  comunale.  |  sefir.  Prendere  per  se,  stata- 
fendfcÓmeTn  diritto.  ||  -abile,  ag.; Che  «  pu .ipo- 
tecare Il  -abilità,  f.  Qualità  di  ipotecatale.  Il  -ario, 
^«"roScaSfes.  eie  concerne  le  ipoteche.  *- 
Mio,  creditore  -.  |  banca  -.  |  m.  Chi  da  danari  su 

IpOtenare,  £reTeiPa?mo  della  mano  dallato 
i^fnufta    f  t™TE.vO0a?  corda  che  .i  tonde 

ipotenusa,  di  sotto 


Ippocampo  con  la  Nereide:" 
Napoli,  Museo  Nazionale. 


A    Lato   del   triangolo 
rettangolo  che  è  opposto   all'angolo   retto.  |  U  teo- 

SS^SlSSr^S^  calore,  «k  Discesa  della 
I poter m la,  temperatura  in  condizioni  di  esau- 
.  -o,  malattie  cerebrali,  avvelenamenti,  ecc. 
rimento  per ™^6^™0IHfoiIs.  Pensiero  po- 
ipOteSI,  Vto    semplicemente   come    possibile 

sasssv  Pse?fXsizs'ci^zrrdi  ws^ 

.un'origine  del  cancro;  sulla  natura  Mlaftbb;'' 
delTumtà  o  putrita  del  linguaggio;  sulle  ""«/«" 
zionTasiatiL  in  Europa .  |  £^«J£  "^g ft 

Fra/teto  &  -  *f*S*SS  copernicano.  \  Supposi- 
Per  fare  una  supposizione,     -tètico,  ag.   (pi.    e»)- 

•teofc"^    HYPOPTP„ETÌCUS.  .  Di     ipotesi      Ita. ygj 

Ìmìprì    Suooosto.  |  giudizio  —,  nel   quale   i  auri 
Cto  è  unUo  al  soggetto  per  via  di  mera  supposi- 
z"one(Kant)      J-.  I  r^nam^o  -  |  «■*>-. 
il  -tetleamente,  In  modo  ipotetico. 
?        ì?~A«i     f.  •tooTùnuais  hypotyposis.  M  Fi- 
ipOtipOSI,  gura  con  cui  rappresentasi  al  vivo 

,-oggetto,  Viva  ^™™™%Sl%  Nutrì- 
ipotrofia,  zjone  ^sufficiente  (cfr.  ipertro- 
fia). Il  -ico,  ag.  f^JZJ&S&i  Più  doppi' 
iDOZOm  a,  ,0^1  CqTaìe   si  legava  il  timone 

trasportare  la  cavalleria.  Il  -agro,  m.  ***ffBf** 
<fc  Cavallo  selvatico.  Il  -archìa,  f.  »  hm«PX««-  J>Ì,q  „ 
drone  di  circa  500  guerrieri  a  cava  lo.  |  ;«»»'  ™- 
(pi.  -chi).  •ImtafxK.  Comandante  di  un  ipparchia. 

.^«^•V^^f*»-  fi  Arte  di  conoscere 
IPP  latria,  »■  e™; ^e Infermità  degli  equini, 
Veterinaria,  Zooiatria,  Mulomedicma.  || -làtrlco,  ag. 


,  ,     „.-i   ni  inni»tria  I  arte  —,  Veterinaria.  ||  -latro, 
^••^.toWSSliSS-    *»«"«>    veterinario.  Il 
3ia*f   <&$£)•  f-   Arte  °  scienza   relativa  ai  ca- 
valli  I  Tutto  co  che  appartiene  alle  corse  dei  ca- 
vai' l-lco,  ag.  (pi.  ìppici).  *iTrmx6s.    Di  cavallo. 
Jnws tra   -.   Esposizione   di    cavalli.    |    concorso, 
corse  -,  <«l  I  giuochi  -,  equestri. 
i~tw*  H^r»»     f-  •IWWpWos  che    pasca  .  ca- 
IPPO  DOSCa,  valll   ^,  Dittero  dal  corpo  cor- 
neo, più  coriaceo   all'addo- 
me,  con  ali  lunghe  venate 
al  margine,    e   una  probo- 
scide    succiante:    sta    sui 
corpo  dei  cavalli,  che  per- 
corre di  trotto,  e  ne  succia 
il  sangue.  Il -campo,  m.  «tit- 

■nixIV-TtOS      HIFPOCAHPUS.     H 

Sorta  di  cavallo  marino, 
con  due  zampe,  e  aggio- 
gato al  carro  di  Nettuno  o 
delle  Nereidi.  |  3>  Caval- 
luccio marino.  ||  -castano, 
-castano,  m.  *  Castagno 
d'India,  o  equino  [le  cui 
castagne  si  credevano  utili 
a  guarire  i  cavalli]:  gran- 
de albero,  sino  a  25  mt.  di 

ffour^romtarggiiTviali  ed  i.  parchi,  gre, 
rami  «mine  grandi,  lucenti,  fiori  vistosi  in  grandi 
naZocchU  erette  con  calice  campanulato,  e  petali 
macchiati  di  bianco,  rosso  e  giallo;  1  rutti,  capsule 
tónde  con  aculei,  contengono  un'esculina  adoperata 
n  medkfna  per  le  emorroidi,  e  servono  anche  d. 
aUmen  azione^  ai  bovini:  fu  introdotto  dall  Asia 
nel  Tee  16".  Il  -centauro,  m.  •  tjriroxÉvT«upo5.»  Cen- 
tauro I  -còlla,  f.  Gelatina  cinese  fatta  colle  parti 
taanche  della  zebra.  ||  '-crasso,  v.  ipocrasso. 
;~r*Ar»rat  A  *,ImtOKpóTT)S  Hippocratks.  Me- 
ippOCrate,  dic0  djrCoo,  morto  il  307  a.  C, 
in  età  di  104  anni,  fondatore  della  patologia  e  pa 
tognomia,  e  della  dottrina  della  crisi  e  della  die- 
tetica-i  suoi  Aforismi  divennero  il  nucleo  di  trat- 
tati di'  medicina  di  vari'  autori  messi  insieme,  e 
che  gli  furono  attribuiti.  I  scienza  d'-  |  seguace 
rf-  Medico  II  -ee,  f.  pi.  *  Piante  delle  Indle  e 
Ìi?A«W  e  arboscelli  rampicanti  llS, 
»<r   (Di  -alici).  «hippockatIcus.  Di  Ippocrate.    scict 

m   (ci.  -i)   Seguace  d'Ippocrate.  «»_ 

■    "  1«_X««     f   •iTnroXP'flVT)  HIPPOCHENE.JSjFon- 

ipp  ocrene,  tirSX  Éoezia  rflU» 

inra  Criooieadil.  scaturita  per  uno  scalpitio  del  ca- 

Sa  Settimio  Severo,  diventò   centro .della  vita  b 

zantina;  era  capace  di  »  mila  spettatori.  I  •&  n 

sta     Circo   equestre.  |  Maneggio.  Il  -otag ^  t.  Uso 

delia  carne  equina  come  alimento.  Il  -òfWO.m.  (I 

-ofagi).   Chi  si  ciba  di   carne 

equina.  ||  -oglòsso,  m.  *^Xoaaa 

lingua.  %  Pesce  degli  anacan: 

tini,   sim.  alla  sogliola,  ma  di 

grandezza  sino  a  2  mt,  e  del 

ceso  di  oltre  2  quintali  :  ha  gli 

occhi   dalla    parte    opposta    a 

quella  consueta:  sta  nei  mari 

glaciali    (hippoglossus    vuXgn- 

ris).  ||  -Ogrlfo,    m.    t    Cavallo 

alato,  nato  da  una  giumenta  e 

da  un  grifo  :  invenzione  dell  A-  ippolaaso. 

rÌ06^ondi  pIrseo°'PePgarsaÒabaazato  su  dal  tronco  di 
MeVdu.a  è  daT  Rabicano  del  Bo.ardo  a*lV Innamora- 
^1-ol.SSofmKX  Apparecchio  usato  per  far  star 


Ippopòtamo. 


ipse  8oj 

fermo  il  cavallo  durante  un'operazione:  consta  di 
una  braca  e  di  un  pettorale  con  cinghie  laterali.  || 
-ologìa,  f.  Scienza  attinente  ai  cavalli,  al   loro  al- 
levamento e  governo.  ||  -oiogico,  ag.  (pi.  -ci).  Di  ip- 
pologia. ||  -òtogo,  m.  (pi.  -gi).  Chi  si  dedica  all'ip- 
pologia, jì  -ornane,  f.  * !rnrop,av4s  hippomXnes.  Pez- 
zetto di  carne   che   credesi  si   trovi   sulla  fronte 
dei  puledri   neonati.  |  Filtro  amoroso  usato  dalle 
fattucchiere    |   {J  Umor  vischioso  biancastro  che 
esce  dalla  vulva  delle   giumente  in   caldo.  Furia 
equina  di  libidine.  |  &  Pianta  delle  euforbiacee  il 
cui  latice  serve  alla  medicina  e   ad  avvelenare  le 
frecce,  dell'America  centrale.  Manometta.  ||  -oman- 
zìa,  f.  »p.avTeia  divinazione    Pronostici   tratti  dal 
nitrire  e  dallo  scalpitare  dei  cavalli.  ||  -òmetro,  m. 
fi  Compasso  per  misurare  i  cavalli.  ||  -onatteo,  ag. 
$  Di  verso  giambico  che 
ha  uno  spondeo  per  piede 
ultimo,  introdotto  dal  poe- 
ta satirico  Iponatte  di  Efe- 
so, 6°  sec.   a.   C:   trime- 
tro scazonte  (u  —  u  —  y  —  u 

—  u ).  '  -opodo logia,  _ 

f.  fi  Trattato  delle  malattie  ■ 
del    piede    dei     cavalli.   |] 
-opòtamo,  m.   *ÌTT7ror:6Ta- 

j»S  hippopotXmus   cavallo   di   fiume.    A.  Grosso  e 
tozzo   anfibio   pachiderma,   con  testa    quadrango- 
lare ottusa,   orecchi   ed   occhi    piccolissimi,   pelle 
nuda,  spessa  sino   a  5  cmt.    (che   serve    per  fare 
fruste),  zampe  corte  di  4  diti  ;   j  denti   forniscono 
avorio:   abita   nei  fiumi  e 
nei  laghi  dell'Africa  e  si 
nutre    di    piante    acquati- 
che. ||  -otànda'i,  m.  pi.  fi 
Ferri     che     si     applicano 
senza  chiodi   con    alcune 
creste   ribadite  sullo   zoc- 
colo allo  scopo  di  non  sop- 
primere coi  ferri  ordinari' 
l'elasticità  del  piede.  ||  -otè- 
rio,  m    •Omplov    belva.  »  ippotèno. 

Mammifero  fossile  creduto  progenitore  del  cavallo 
ll-otlgro,  f.  <>  Zebra.  || -otòri,  m.  pi.  •limoTatupoi. 
Animali  tavolosi,  nati  d'un  toro  e  d'una  giumenta, 
o  d'un  asino  e  una  giovenca.  Giumerri,  Bosmuli 
Il  -uratl,  m.  pi.  so  Sali  dell'acido  ippurico.  ||  -ùrico, 
ag  (pi.  -e»),  acido  —,  di  sali  ricavati  dall'orina  dei 
mammiferi  erbivori.  ||-uro,  m.  #oop4  coda  A  Ca- 
valluccio marino,  Ippocampo. 
/ps  e,  1.  Egli,  nella  frase  :  ipse  dixit,  '  Egli  lo  disse  ', 
'  io  ha  detto  lui  ',  con  cui  i  filosofi  scolastici  cita- 
vano l'autorità  di  Aristotele,  e  usata  ora  a  deridere 
o  la  presunzione  del  sentenziare,  o  la  sottomis- 
sione alla  opinione  altrui,  indiscussa.  Il  -o  facto, 
O  Nel  fatto,  Subito.  ||  -o  Iure,  jfj  Per  il  diritto 
stesso,  Per  immediata  conseguenza  di  diritto. 

ìpsilon,  ipsilònne,  m  ,<,A'"v  ",lenue 

*  ,«  ,«-,..  ,,  '  Nome  della  201  lettera 

dell  alfabeto  greco,  Y,  che  nell'antico  si  pronun- 
ziava come  I'b  lombardo  e  francese,  nel  moderno 
é  ,,•  accolta  nell'alfabeto  latino  per  le  parole  gre- 
che (nel  latino  arcaico  rappresentato  da  «:  efr 
fio);  usato  nella  nostra  lingua,  col  valore  di  i,  in 
parole  straniere.  |  strada  che  si  biforca  come  un 


ire 


oggetto  dell'ira  sua.  |  avere  in  —,  Odiare.  |  in  —  a 

tutti,  Odiato  da  tutti.  |  nutrire,   tenere,  covare  l' . 

|  porre  gin,  posare,  deporre  —.  |  Titolo  di  un  trat- 
tato filosofico  di  Seneca.  |  Jjfc  Uno  dei  sette  peccati 
capitali,  terzo  per  gravità  dopo  superbia  e  invidia. 
|  di  Dio,  0  Giustizia  punitrice,  Castigo  di  Dio. 
Cosa  nociva.  Persona  cattiva.  |  pezzo  d'—  di  Dio 
|  giorno  dell'—  (1.  dies  irai),  Giorno  del  giudizio.  | 
dire  —  di  Dio  di  alcuno,  Dirne  tutto  il  male.  |  Fu- 
ria. |  degli  elementi,  del  mare,  del  vento,  delle  fiam- 
me. |  'Dolore,  Afflizione, 
Lutto.  |  pi.  Sdegni,  Gravi 
discordie.  I  cittadine,  le 
—  di  parte.  |  scatenate, 
Diavoli  scatenati,  Perso- 
ne infuriate.  |  v.  iroso.! 

irace,  m-  *°?a!  ■"?* 


Irace. 


IDS  ÒfOnO.  ?g-  #J+o«  altezza,  ouvfj  voce.  Che 
,1  .    '  ha  voce  alta  e  chiara.  ||  -ometrìa, 

f.  «perpla.  A  Misurazione  delle  altezze  dei  luoghi 
sulla  superficie  terrestre,  con  barometro,  opera- 
zioni trigonometriche,  termometro  immerso  in  va- 
pore di  acqua  bollente.  ||  -omètrlco,  ag  (pi.  -ci).  Di 
ipsometria.  Il  -òmetro,  m.  Strumento  per  misurare 
le  altitudini,  e  spec.  un  termometro  con  cui  si  ot- 
tiene la  misura  osservando  la  temperatura  alla 
quale  bolle  l'acqua  sulla  cima  della  montagna. 
1  ermobarometro. 

ira.  *  *,RA-  Sdegno,  Collera,  Impeto  dell'animo 
>  per  ingiuria  ricevuta,  verso  lo  sfogo  e  la 
vendetta.  |  furore  delV-,  \  bollore  dell'—.  |  infiam- 
mare, accendere,  ardere,  avvampare  d'—.  |  sfogare 
l  — .  |  ifumi  dell'—.  |  montare  in  — .  |  calmare,fre- 
nare,  rattenere  V —.  \acceccato  dall'—.  |  cicca,  be- 
stiale. |  santa.  |  correre  ad  —,  Adirarsi.  |  montare 
in  — .  |  fare,  muovere  —  |  essere  in  —  ad  alcuno, 


topo.  ^Specie 
di  marmotta  della  Siria 
[hyrax  siriàcus). 

iracónd  ia,  +-cundia. f  *i«*™^-  sde- 

c  *»  ■        j,        ...        '  Kn°.  Collera,  Ira, 

Subita  accensione  d'ira.  Abito  dell'adirarsi  ||+-ioso 
ag.  Iracondo.  ||  -o,  ag.,  m.  «iracundus.  Collerico' 
Iroso,  Pronto  all'ira.  Chi  si  adira  per  abito  |' 
sguardi  — .  |  cipiglio  —,  iroso.  ||  -amente,  Irosa- 
mente. ||  -isslmo,  sup. 

inde,  m.  »ar.  ihàda  (con  prn.  fr.),  volontà.  Ordine 
emanato  dal  Sultano  ottomano.  |  schr.  Decreto  o 
ingiunzione  dispotica. 

iràniCO.  ag- .* Dell'Iran,  regione  dell'Asia  an- 
**  ww>  tenore  tra  l'Indo,  il  golfo  persico  e 
l'arabico  e  il  Tigri,  che  comprende  la  Persia,  TAf- 
ganistan  e  il  Belucistan.  |  lingue  — ;  Ramodelle  in- 
doeuropee, che  comprende  il  persiano  dello  Zend- 
Avesta  e  delle  iscrizioni,  il  pelvi  e  il  persiano  me- 
dioevale e  moderno;  quindi  il  curdo,  l'afganico  e 
il  beluci.  |  razza  —, 

Pranza,  v.  erranza. 

+Ìr  are.  rìl->  nt  Venire  *>  ira,  Adirarsi.  ||  +-a- 
T  «*'«»  mento,  m.  Atto  dell'adirarsi;  Ira  || 
-ascerà,  nt,  (solo  nell'inf.)  #irascèhe.  Adirarsi 
Il  -asclbile,ag.«iRASciBÌus.  Che  si  lascia  facilmente 
vincere  dall'  ira,  Facile  ad  arrabbiarsi.  |  tempera- 
mento —.  |  appetito  —,  a  Istinto  dell'ira,  Inclina- 
zione naturale  all'ira,  alla  reazione.  ||  -ascibillssl- 
mo,  sup.  ||  -ascibilità,  f.  Qualità  di  irascibile.  Fa- 
cilita a  montare  in  collera.  ||  -ato,  pt.,  ag.  #ibxtus 
Sdegnato,  Preso  dall'ira.  |  a,  contro.  |  a  si  mede- 
simo. |  ai  patri'  numi,  contro  i  numi  tutelari  della 
patria  (Foscolo,  a  proposito  dell'Alfieri).  |  sguar- 
do — .  |  in  volto.  |  Adirato,  Montato  in  ira.  |  mare  —, 
tempestoso.  |  +Afflitto,  Mesto.  |l  -sitamente,  Con 
ira.  ji-atissimo,  sup.  ||  +-ativo,  ag.  Iracondo. 
Ìrbis  m'  ^  Specie  di  pantera  delle  montagne 
■■*'*'»  dell'Asia  centrale  :  ha  pelame  folto  e  lun- 
go, quasi  lanoso,  di  co- 
lore grigio  biancastro, 
con  piccole  macchie  sii- 
le parti  anteriori  e  po- 
steriori, larghe,  anel- 
iate, con  un  punticino 
nero  in  mezzo  sui  fian- 
chi (félis  uncìa,  leopar- 
dus  uncia).  Irbis 

i  rea  no   a&-  *byrc*- 

\      T  ™s.  0  Dell'Ircania,    nell'Asia,    a  sud 

del  Caspio.  |  le  selve  —,  popolate  di  belve  I  liere 
—,  Persona  dura  di  cuore.  |  monti  — .  i  mare  — 
Caspio.  ' 

ÌrCO.  mJp1-.,  "<;?'>•  *HI»cus.  ♦Becco,  Capro,  Ma- 
u  «chic-  della  capra  II  -Ico,  ag.  so  Ói  acido 

che  si  estrae  dal  grasso  del  capro.  ||  -Ino,  ag  *hir 
cInus,  Circo.  ||  -I?mo,  m.  «^  Fetore  della  traspi- 
razione ascellare.  ||  -ocèrvico.  ag.  (pi.  -ci)  D'irco- 
cervo.  ||  -ocòrvo,  m.  Mostro  faveloso  tra  il  capro  e 
il  cervo.  Chimera.  e 

Ì  re,  SJ '•  dlf  (dlt'  °  «"''"co,  e  solo  nelle  forme 
">  tte.iva,  ivano;  *ea;  iremo,  irete;  ito;  nelle 
altre  supplivano  quelle  di  gire),  «ira.  Andare,  Gire 
|  del  corpo.  |  Sgrosso,  in  molti,  in  numero  1  sii 
giù.  |  tirare  a  -,  tose.  Tirar  via,  a  finire  o  senza 
soggezione.  I  lasciarsi  -,  Indurai,  j  Camminare  ! 
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c'è  che  — .  I  rfl.  Andarsene,  Andare  amale,  Perire. 

I  è  belve  ito,  E'  bell'e  morto.  |  Durare,  |  non  può  — 
oltre.  U-tO,  pt.,  ag.  Andato,  Finito,  Morto. 
iràn  a    f-  »EÌ£-*!Vti  pace.  B  Dea   figlia   di  Giove 

II  eli  e,  e  di  Temi,  o  giustizia,  che  presedeva 
alla  pace.  |  t  Celebre  statua  di  Ce- 
fisodoto,  maestro  di  Prassitele,  che 
rappresenta  la  dea  con  in  brac- 
cio Plutos,  divinità  della  ricchez- 
za. ||  •arca,  m.  (pi.  -ohi),  •stp-rivàp- 
yi)S-  f>  Magistrato  difensore  della 
pace  presso  gli  Elleni;  Specie  di 
questore  o  commissario  di  polizia 
nelle  Provincie  dell'Impero  bizan- 
tino. ||  -archia,  f.  Ufficio  e  dignità 
d'irenarca.  ||  -èi,  m.  pi.  Magistrati  in 
tempo  di  pace  a  Sparta.  || -eo,  m. 
fi  Tempio  della  pace.  Il  +-ica,f.  (ire- 
nica), m  Dottrina   che   tratta   della 

ire os.  m-  È  Iris„  I  L°'maredecne  «SSoilSSfc. 

IIC  vio,  si  ricara  dal  rizoma  delle     g  Monaco), 
orchidee,  con  odore  di  mammola,  e  ._.  X 

adoperata  perciò  dai  profumieri.  ||  -slne,  f.  pi.  X 
Genere  delle  amarantacee,  ornamentale,  pei  fiori 
variopinti,  spec.  rossi  ;  dell'America  tropicale. 
ìriH»  J.ITÌ  f.  *lpts  -i«os  i"s  -is  o -Idis.  »  Fe- 
1 1  IU  e,  TUi|  nomeno  luminoso  che  appare  nel- 
l'aria, quando  i  raggi  solari  o  lunari  si  rifrangono, 
poi  si  riflettono  nelle  gocce  della  pioggia  Arcoba- 
leno, Arco  ce'este.  |  i  colori  dell  — ,  I  colori  pri- 
mitivi. |  artificiale.  |  Spettro 
solare  che  si  produce  de- 
componendo la  luce  con  un 
prisma.  |  Colori  che  muoio- 
no dolcemente  gli  uni  negli 
altri  e  son  disposti  nell'or- 
dine stesso  di  quelli  che  si 
veggono  nell'  arcobaleno.  | 
gf  Divinità,  figlia  di  Tau- 
mante  e  di  Elettra,  mutata 
in  arcobaleno  e  divenuta 
messaggiera  di  Era  o  Giu- 
none, e  anche  degli  altri 
Dei  :  è  rappresentata  col 
bastone  dell'araldo.  |  «  Cer 
chio  che  circonda  la  pu- 
pilla: membrana  che  forma 
con  la  coroide  il  2°  strato 
del  bulbo  oculare,  tra  la  cor- 
nea e  la  retina;  contiene  fi- 
bre destinate  a  restringerla  e  dilatarla.  |  O Cristallo 
di  rocca  che  presenta  nell'interno  i  colori  dell'iride. 
i  nera  |  calcedonica.  Specie  di  calcedonia  di  3  co- 
lori.' |  citrina.  Falso  topazio.  |  «^  Farfalla  diurna 
dalle  ali  bruno-nere  con  macchie  bianche,  che  nel 
maschio  hanno  bellissimi  riflessi  di  color  viola 
scuro.  |  *tPts  -8o«.  .*  Pianta  delle  gigliacee,  con 
radice  fornita  di  un  principio  acre  che  agisce  come 
emetico  e  drastico:  11  giglio  fiorentino,  il  giag- 
giolo ||  -acee,  irldee,  f.  £  Famiglia  di  piante  della 
serie  delle  gigliacee,  il  cui  tipo  è  Vtrts,  alla  quale 
appartengono  il  giaggiolo,  il  giglio  fiorentino,  la 
gpadacciola  e  lo  zafferano.  ||  -are,  a.  {irido).  Colo- 
rare coi  colori  dell'  iride.  ||  -alo,  ag.  Indecente, 
Cangiante,  Che  ha  i  colori  dell'iride.  |  le  anitre  — . 

I  m  •»  Sale  formato  dall'acido  iridico.  ||  -azione,  f. 
Iridescenza.  ||  -escente,  ag.  Che  presenta  i  colon 
dell'iride.  Cangiante.  ||  -escenza,  f.  Fenomeno  di 
colorazioni  dai  riflessi  dell'iride,  cangianti.  ||  -Ico, 
ag  (pi.  iridici).  vD  Di  acido,  solfuro,  ossido,  ecc., 
dell'iridio,  e  che  in  soluzione  appariscono  iride- 
scenti. ||  -lo,  m.  Metallo  piuttosto  raro  che  si  estrae 
dai  minerali  platiniferi,  scoperto  il  1804:  bianco, 
splendido,  durissimo.  H  -ite,  f.  *■ *  Infiammazione 
dell'iride.  |l  -osmlna,  f.  ®  Minerale  grigio  bianco, 
di  osmio  e  iridio.  || -ospasmo,  m.  *<  Spasmo  dei 
muscoli  dell'  iride.  ||  -otomla,  f.  Incisione  dell  i- 
ride. 

♦iringio,  v.  eringio. 

ìrinn     ">■>  ag.  •irìnits  che  appartiene  all'iride. 

II  uiv,  ^  Estratt0  dell'iride. 

j.irinnA  m.  «mio  -ohis.  APianta  fruticosa  che 
-TU  lui  io,  nasce  lu         le   strade  e   nei  luoghi 


Iride;  schizzo 

di  Guido  Reni;  Roma, 

Accademia  di  S.  Luca. 


incolti,  sim.  al  sesamo,  e  per  le  foglie  alla  ruca  ; 

se  ne  faceva  uno  sciroppo  per  la  raucedine. 

Iris,  v.  ireos. 

♦irisia*  v.  eresia. 

ir  ite,  -otomia,  v.  iridite,  iridotomia. 

♦Iróndine,  v.  rondine. 

i  mnairfxi  are   nt-  '-^i0>- Usare  ^ituaimea- 

ITOneggl  etre,  te  l'ironia.  |r-ante,  ps.  Che 
ironeggia.  ||  +-atore,  m.  -atrlce,  f.  Che  ironeggia. 
imn  io  f  *£ÌouvEia  ironia,  m  Dissimulazione 
Il  UH  la,  pju  0  meno  derisoria  del  proprio  pen- 
siero con  parole  tutto  contrarie  ad  esso:  p  e. 
buona  lana,  perla  di  galantuomo,  casta  Susanna: 
o  anche  con  un  intero  discorso.  |  parlare  per  — .  | 
dire  con  — .  |  socratica,  Sottile  giuoco  di  domande 
e  insinuazioni  che  devono  indurre  l'avversario  a 
mutare  la  sua  opinione.  |  dantesca,  sempre  amara 
e  sdegnosa.  I  pariniana,  spec.  canzonatoria  e  sa- 
tirica. |  Specie  di  umorismo,  Umore.  |  leopardiana, 
nelle  Operette  morali,  nella  Palinodia.  |  sarcastica, 
beffarda,  crudele,  amara;  fine,  arguta,  insulsa.  | 
nel  tono  della  voce,  nell'espressione  del  viso,  nel 
sorriso.  |  Beffa,  Scherno  a  parole  o  in  atto.  |  della 
sorte,  che  strazia  prendendosi  giuoco.  |  della  vita. 
|  Lodare  i  meriti  altrui  per  negarne  i  diritti  ine- 
renti è  un'  — .  ||  -Icamente,  Con  ironia,  scherno, 
derisione.  ||  -Ico,  ag.  (pi.  -ònici).  Di  ironia.  Che  sa 
d'ironia.  |  sorriso  — .  |  applausi  — .  |  saluto  — .  || 
-Iste,  s.  (pi.  m.  -»'),  neol.  *fr.  ironiste.  Chi  usa  iro- 
nia, Chi  scrive  ironicamente.  Ironico,  Ironeggiante. 
■  r Ae  r\  ag.,  m.  Pronto  all'ira,  Iracondo.  ||  -amen- 
iius>u,  tB(  Con  ira. 

irotomìa,  v.  iridotomia 

irrabbiosire,  rfl.  tose,  v.  arrabbiare. 

irraccontàbile,  %S&£T+*£!i 

Qualità  di  irraccontabile. 

•  rroHi  ara    a-  «irradiare.  Illuminar  coi  raggi. 

II  IctUI  aie,  |  ji  <j0ie  irradia  della  sua  luce  i 
corpi  I  La  battaglia  irradia  il  volto  dell'eroe,  la 
carità  quello  del  benefattore,  la  scoperta  del  vero 
lo  scienziato.  |  nt.  Raggiare.  Risplendere.  |  Percor- 
rere come  a  diversi  raggi.  |  «  Nervi  che  irradiano 
un  organo.  |  rfl.  Separarsi  a  raggi.  Estendersi  e  pro- 
pagarsi all'intorno,  in  direzioni  diverse.  ||  -amen- 
to, m.  Atto  ed  effetto  dell'irradiare.  ||  -ante,  ps.,  ag. 
Che  irradia.  |  stelle,  luce  — .  ||  -ato,  pt.,  ag.  Irrag- 
giato. Illuminato.  Diffuso  all'  intorno.  |  Luminoso, 
Splendente.  |  di  gioia.  Il  -atore,  m.  -atrlce,  1.  Che 
irradia.  Il  -azione,  f.  Irraggiamento,  Emissione  di 
raggi  luminosi.  |  «-  Diffusione  della  luce  che  cir- 
conda gli  astri  e  li  fa  parere  più  grandi.  |  Movi- 
mento che  si  propaga  allontanandosi  dal  centro.  | 
&  Propagazione  o  trasmissione  dell'azione  di  un 
organo  ad  altri  più  o  meno  vicini.  |  del  calore. 
Irraggiamento.  |  calore  trasmesso  per  — 
Irraffrenàbile,  v.  irrefrenabile. 

irroo-o-i  ara    a.  «irradiare.  Diffondere  luce  o 

III  aggi  eu  o,  caiore.  |  Il  Jèrro  rovente  irraggia 
calore.  |  Illuminare.  Irradiare.  |  Il  sole  irraggia  i 
pianeti.  |  «-  Irradiare.  ]|  -amento,  m.  Azione  del- 
l'irraggiare. |  del  calore,  tramandato  da  corpi  molto 
riscaldati.  |  dagli  edifizi'  delle  città  nelle  sere  estive. 
|  Irradiazione.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Illuminato.  |  Fatto  a 
raggi.  |  «-Ingrandito  per  l'irradiazione.  Il  -atore,  m. 
-atrlce,  f.  Che  irraggia. 
i».n>./viiinaìhila     ag.  Che  non  si  può  rag- 

irraggiungiDiie,  gfungere.  p  -ibintà,  L 

Qualità  di  irraggiungibile. 

irragionévol  e,  +-abile,  ^coitàdliia 

ragione.  I  animali  — .  |  Che  non  bene  usa  della  ra- 
gione |  Che  non  vuole  intender  ragione.  |  siete  —! 
|  Non  conforme  a  ragione.  |  pretensioni,  patti  —■  | 
sospetto,  timore,  supposizione  — .  ||  -Issimo,  sup.  || 
-ezza,  f.  Qualità  di  irragionevole.  |  della  domanda, 
dell'accusa,  del  sospetto.  \  Cosa  irragionevole.  || 
-mente,  In  modo  irragionevole.  Senza  ragione. 
irramare,  v.  inramare. 

irranrirl  ira    nt-  (-*»»>•    Alterarsi   delle   so- 
li lanuiu  no,  stan2e  grasse,  acquistando  per 
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reazione  acida  odor  disgustoso  ;  Diventar  rancido. 
Il  -Imento,  m.  L'irrancidire.  ||  -Ito,  pt.,  ag. 

irrappresentàbile.  ag-  Che  non  «  p«ò 

,  „  r  ,  .  '  rappresentare.  |  alla 
mente,  alla  fantasia.  |  Non  conveniente  o  decente 
a  rappresentare  in  teatro.  |  Che  non  ha  qualità  atte 
alla  rappresentazione.  |  Il  Faust  di  Goethe  è  — 
permtero.  ||  -abilità,  f.  Qualità  di  irrapresentabile. 

irrazion  àbile  ag-  *irrati<»<abius.  Non  ™ 

'  gionevole.  Irragionevole.  Pri- 
vo di  ragione.  |  CS  Irrazionale.  Inesprimibile  in  for- 
ma di  calcolo  determinato.  ||  -abilità,  f.  *irrationabi- 
LiTAS  -atis.  Mancanza  di  ragione.  Irrazionalità.  || 
-abilmente.  Senza  discorso  di  ragione,  Contro  ra- 
gione.  ||  -ale,  ag.  *irrationXus.  Che  non  ha  la  fa- 
colta  della  ragione,  Irragionevole.  |  animale  —.  | 
Che  non  ha  discorso  o  forma  di  ragione,  Non  de- 
dotto a  ragione.  Non  ben  ragionato.  |  Inesprimìbile 
col  calcolo,  Incomputabile.  |  numero  —,  che  non 
può  esprimersi  né  con  l'intero  né  con  le  frazioni 
I  Incommensurabile.  |  grandezze  —.  \  radici  —,  dei 
numeri  che  non  sono  quadrati  perfetti.  |  J  inter- 
vallo —,  non  descrivibile  con  numero.  ||  -alfssimo, 
sup.  ||  -alita,  f.  Stato  di  ente  che  non  ha  la  facoltà 
delia  ragione.  Mancanza  della  ragione.  ||-almente. 
In  modo  irrazionale. 

irreclam  àbile  ag'  Contr°  ««  non  si  può 

»  far   reclamo.  |  Impossibile 
a  reclamare.  ||  -abilità,  f.  Qualità  di  irreclamabile 

irreconcili  àbiJe,  ag-  c,he  nonT  si  può  **- 

...     ,  '  conciliare.    Irnconcilia- 

bile.  |  opposizione  — .  |  nemici—  |  Che  rifiuta  di  ri- 
conciliarsi. !| -abilissimo,  sup.  |j  -abilità,  f.  Qualità 
di  irreconciliabile.  ||  -abilmente,  In  modo  irrecon- 
ciliabile; Inconciliabilmente. 
''Irreconosctbile,  ecc.,  v.   irriconoscibile,  ecc. 

irrecuperàbile.  ag- *,rrh«jperabIus.  che 

.,  ,  '  non    si   può    recuperare, 

Non  recuperabile,  Irricuperabile.  |  bene  —,  ||  -abi- 
lità, f.  Qualità  di  irrecuperabile.  ||  -abilmente,  In 
modo  irrecuperabile.  |  perduto. 

irrecusàbile. ag  *IE8EctJSABrL!s-  Che  non 

T  »  si  può  ricusare.  Irricusabile. 

I  testimonianza  —.  \  Irrefutabile.  |  argomento,  evi- 
denza -.  ||  -abilità,  f.  Qualità  di  irrecusabile.  | 
della  prova.  \\  -abilmente.  In  maniera  irrecusabile! 

ìrredènt  O  ag-'  m-  Non  redento,  Non  liberato. 
'  |  terre,  paesi,  popolazioni  —,  che 
rimangono  ancora  sotto  la  dominazione  straniera' 
tali  erano  spec.  il  Trentino,  l'Istria  sino  alla  bat- 
taglia di  Vittorio  Veneto.  |  gl'irredenti,  Gli  Ebrei. 
il  -ismo,  m.  Partito  che  si  propone  di  liberare  ie 
terre  della  patria  ancora  soggette  allo  straniero- 
ebbe  una  grande  azione  spec.  contro  l'Austria,  ed 
ha  veduto  felicemente  coronati  i  suoi  sforzi  II 
-ista,  s. jm.  pi.  -»).  Chi  appartiene  all'irredentismo. 

irredìm  ìbile.  ag   Che  non  si  può  redimere 
'  o  riscattare.  |  M  obbligazio- 
ne, capitale  -.  i  -.biuta,  f.  Qualità  di  irredimibile. 
Irreducibile,  v.  irriducibile 


sciplina  del  reggimento,  o  sim.  |  Disciplinare,  Or- 
dinare insieme  forze  sparse.  |  il  partito,  i  lavora- 
tori dei  campi.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Disciplinato,  Orga- 
nizzato come  soldati  nel  reggimento. 
ìrregOl  are.  ?£•  Non  conforme  alla  regola.  | 
°  »  Che  si  allontana  dal  tipo  o  dalla 

figura  consueta.  |  forma  — .  |  naso,  bocca  —   |  *  Di 
perigonio,    corolla,    calice   i  cui   pezzi   non  sono 
uguali  tra  loro.  |  stagione  —,   più   calda   o  fredda 
del  consueto,  o  incostante.  |  figura-,  A  di  angoli 
e  lati  disuguali.  |  pianta  -,  fi  di  edifizio.  |  forti/S- 
cazione  —  $£  sopra  figura  irregolare.  I  Di  tempi 
o  spazi     disuguali,    Non  uniforme,  Non  uguale    I 
polso  —,  ^  che    non    batte    a    giusti    intervalli 
aritmico.  |  gravidanza   — .  |  v.    dismenorrea.  I 
i?  T'  *  cne  non  se?ue  "na  direzione  costante, 
o  che  fa  spazi'  disuguali    in  tempi   uguali  o  vice- 
versa. |  Che   non  e  secondo    le    norme   stabilite    | 
jrj  documento,   passaporto  —.  |  decreto,    disposi- 
zione —.  |  Sconveniente,  Contrario  al  corretto  pro- 
cedimento, alle  norme  della  buona  società  I  con- 
d0ti3,~-  !  Komodi  vita  —.  |  Che  non  è  nell'ordine 
stabilito,  o   secondo    la   istituzione.  |  milizie  — 
5s^  che  non  appartengono  all'esercito  regolare,  vo- 
lontarie,   ausiliari;    non  soggette  alla    disciplina 
ordinaria.  |  Jfc  Incapace   di    ricevere  gli  ordini  sa- 
cri, o  di  amministrare  i  sacramenti,   per  non   te- 
nersi alle  regole  o  non  essere  considerato  in  regola 
|  Disordinato.  |  metro  —,  f  discorde  ;  di   polime- 
tro.  ||  •arlMlmo,  sup.  || -arità,  f.  Qualità  d'irrego- 
lare^  |  della  figura;  degl'intervalli;  del  documento. 
|  della  condotta.  |  Mancanza  a  una  prescrizione  di 
legge,  di  regolamento  |  Procedimento  non  corretto 
in  ufficio  o  amministrazione,  spec.  nell'uso  del  de- 
naro amministrato.  Malversazione.  |  gravi.  |  inchie- 
sta per  —  commesse,  avvenute.  |  Procedimento  il- 
legale, Broglio.  |  nelle  elezioni.  |  «Incapacità  di  ir- 
regolare. |  Trasgressione  alle  regole.  Il -armante,  In 
modo  non  regolare.  Fuori  di  regola.  Senza  l'ordine 
regolare.  ||  -atamante,  In  maniera  irregolata.  ||  -ato 
ag.  Non  regolato.    Non  sottoposto    e   ligio  alla  re- 
gola. |  Sregolato.  |  appetito  —. 
irrelìgi  Óne,  f-  *,rhel,0ÌP  -"«s.  Mancanza  di 


■fl'rredutt  ìbile.   5g..Chf  non  Può  «ssere  ri- 
.».   t   .     •..     ,..■,■..  <Io"o    Irriducibile.  Il +-iblli- 

tà,  f.  Irriducibilità. 

irref rag  àbile. ag-  *refr»g*»i  opporsi,  che 

°  '  non  si  può  contrastare,  op- 

pugnare |  documento,  autorità  —.  I  ragioni  —Ite 
stimomanza  -.  || -abilità,  f.  Qualità  di  irrefraga- 
bile. |  della  prova,  del  documento.  ||  -abilmenteln 
modo  incontrastabile.  Inconfutabilmente. 

irrefrangìbile,  ag-  Cne  aon  p""  rifran 

Hi  i„-f         -u-.  '  g"Si.  ||  -Ibilltà,  f.   Qualità 

di  irrefrangìbile.  * 

irrefren  àbile.  fg;  Che  non  si  Può  frenare; 
,     .  ,.  '  Infrenabile.  |  sdegno,  impeto 

— .  |  gioì*  -.  ||  -abilità,  f.  Qualità  di  irrefrenabile. 
Il  -abilmenta,  In  modo  irrefrenabile.  ||  -ato,  ag.  Non 
frenato,  Irrefrenabile.  K 

irrefutàbile.  ag  *—**M&m.  Danonpo- 

'  tersi  confutare  o  negare.  |  ar- 
gomenti, prove  -.  ||  -abilità,  f.  Qualità  di  irrefuta- 
bile. ||  -abilmente.  In  maniera  irrefutabile. 

irreggimentare.  a  s*? Mettere  nei  «g- 

°*"  '  gimento  e   sotto   la   di- 


religione.  Contrarietà  alla  reli- 
gione. Disprezzo  della  religione.  ||  -oso,  ag.  •irrei.i- 
gi5sus.  Non  religioso,  Contrario  a  religione.  |  go- 
verno —,  se  lascia  offendere  la  religione.  |  Empio 
I!  -osamente,  Con  irreligione.  ||  -osisslmo,  sup  li 
-osltà,  -f-ate,  -ade,  f.  Abito  e  atto  d'irreligioso 

irremeàbHe.  ag\ #irrehs*bii-is.  che  non  sì 

■  «•■•caunc,   può  tornare  apassarei  Senza 
ritorno.  |  t'i'a  —,  che  non  può  rifarsi.  |  porta  — 
*irremedlàbile,  ecc.,  v.  irrimediabile, 
irremedlévole,  v.  irrimedievole. 

irremiss  ìbile,  af*'RR™ss'fI"s  che  non 

~»  si  può  rimettere  o  condo- 
nare. Che  non  può  «vere  remissione,  perdono  | 
peccato,  errore—  j  Cie  non  può  cessare.  Il -Ibilltà, 
f.  Qualità  d'irremiss.bile.  ||  -ibflmente,  Senza  re- 
missione. Irrimediabilmente  |  condannato |  per- 
duto. ' 

irremovìbile,  "5- 9)f„non  si  p"6-,0  diffi- 

»  cumente,  rimuovere  |  volon- 
tà, proposito.  |  nelle  sue  decisioni.  |  Inamovìbile  || 
-Ibilltà,  f.  Qualità  di  irremovibile.  |  delle  opinioni 
|  dei  tiranni,  dei  testardi.  |j  -ibilmente,  In  modo 
irremovibile. 

irremuner  àbile. aR  *,RREM™ERABiLiS.che 

'non  si  può  rimunerare. 
Irnmunerabile.  |  benefizio,  bene  —,  grandissimo 
sommo  ||  -abilità,  f.  Qualità  di  irremunerabile  li 
-ato,  ag.  «irremuneratus  Non  remunerato.  Privo 
di  rimunerazione. 

irrepar  àbile.  ag •  *,rrkparabilis.  che  non 

'  K"  ,7  SI  P«0  riparare,  rimediare; 
Imparabile.  |  sventura,  danno  —.  |  perdita  —  |  er- 
rore — .  |  minacciato  da  rovina  —.  ||  -abilissimo 
sup.  ||  -abilissimamente,  av.  sup.  ||  -abilità  i  Oua' 
lità  di  irreparabile.  |  del  disastro.  ||  -abilmente  In 
modo  non  riparabile. 

ìrreper  ìbile.  ag  *re',EIì1re  trovare.  Che  non 

,Z    .     .  S1  può  tr°v»re.  I  testamento  — . 

|  certificato^  |  persona  —,  che  non  si  riesce  a  trovar 

mai,  in    ufficio   o  in   casa   o   altrove.  |  quadro  se- 
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enato  in  inventario,  ma  — .  ||  -Ibllltà,  f.  Qualità  di 
irreperibile.  |l  -ìbllmente,  In  modo  irreperibile. 
irrana+ìhila  ag.  «Me*»*"  ridomandare,  jrj 
li  I  cpcuoiic,  Qfo  non  si  può  richiedere,  non 
•i  può  riavere  in  restituzione, 
j.irrAnnsrìhÌle  ag-  «irrefoscibilis.  Che  non 
+irrep05UIUIie,  sf  può  ridomandare. 

irrenrens  ìbile  ag-  S-?!?,*a; Sj8 
irreprens»  iuiic,  non  si può riprendere, Che 

non  dà  luogo  o  ragione  a  riprensione.  |  vita—.] 
condotta  —,  |  giudice  — .  |  lavoro  — .  Il  -Iblllta,  1. 
Qualità  d'irreprensibile.  || -ìbllmente,  In  modo  ir- 
reprensibile, per  rettitudine,  correttezza. 
j.irr*»nmhàhilp  ag-  »ReprobabÌlis  ripro- 
+irrepiOO  dUIIC,  revole  che  non  si  può 
riprovare;  Irriprovevole.  ||  «-abilità,  f.  Qualità  di 
irreprobabile.  Il  ♦-abilmente,  In  modo  irriprovevole. 
irromicrn  àhile  aS-  Incontrastabile,  Inop: 
irrepUgn  aQlie,  pugnatole.  A  cui  non  si 
può  o  deve  ripugnare,  far  opposizione.  |  ragioni  — . 
li  -abilità,  f  Qualità  d'irrepugnabile.  |  $rj  della  te- 
stimonianza, delle  prove.  ||  -abilmente,  In  modo  ir- 
repugnabile. .  . 
xirran7Ìnna  f.  «inrkptIo  -Bnis.  Azione  del- 
-HirtSp^lUIlC,   rentrar  di  nascosto. 

irrorfiiTòtn  ag.  »iBREo,inETUS.  Che  non  sta 
IIIBIJUICIU,  maj  qUjeto,  Che  non  ha  requie. 
|  Che  non  può  mai  star  fermo.  |  ragazzo  — .  |  sco- 
laresca — .  |  Inquieto  |  malato  — .  |l  -amante,  In 
modo  irrequieto.  ||  -azza,  f.  Qualità  d'irrequieto.  | 
d' animo.  Il  -Udina,  f.  Irrequietezza. 
irrocinnl  ire  nt<  rfl-  ^sc°)-  di  parte  del  cor- 
irre^ipui  MC,  perigliar  aspetto  e  forma  di 

Tesinola.  Infiammarsi   per   resipola.  ||  -Ito*  pt.,  ag. 

irrocictìhile     a6-   A   cui  non   si   può  resi- 
irreSISl  IDIie,   ^eTe.t  A  cui  ,j  deve  cedere.  | 

argomento,  parola,  eloquenza  —.  |  necessità,  biso- 
gno — .  |  forza  —,  *tj  Impeto  prepotente  dell'ani- 
mo che  incita  all'offesa,  e  attenua  la  responsabi- 
lità. |  uomo,  donna  —,  affascinante.  ||  -Iblllta,  f.  Qua- 
lità d'irresistibile  |  della  passione,  del  bisogno.  || 
-ìbllmente,  In  modo  irresistibile. 
irrocnl  l'ihilo  ag.  «irresolubìlis.  Che  non 
irrtSSsUI  UUIIB,  gi  può  8cj0giiere.J  legame—. 
I  Che  non  si  può  disfare.  Il  -Ubilltà,  f.  L'essere  ir- 
resolubile. ||  -ubllmanta.  In  modo  irresolubile.  || 
-utamenta,  Con  irresolutezza.  ||-utezza,  f.  Indeci- 
«ione,  Perplessità.  || -uto,  ag.  «iiresolOtus.  Dub- 
bioso ed  incerto  ;  Irrisoluto,  Indeciso.  |  persone—. 
i  Non  risolto,  Insoluto.  |  questione  —  ||  -utlssimo, 
sup.  ||  -uzlone,  f.  Irrisoluzione,  Esitazione,  Indeci- 
sione, Irresolutezza,  Perplessità. 
irraenir  àhila     ag.  «irrespirabìlis.  Che  non 

irrespir  <xuuv,  ai  puo  regpirare  (  aria _.  | 

Nocivo   alla  respirazione.  |  esalazioni,  miasmi  —. 
|  -abilità,  f.  Qualità  d'irrespirabile, 
irraannnq  àbile    ag.  Non  responsabile, Che 

irrespon&rtune,  non  può  egser  ^tenuto 

responsabile  o  chiamato  a  dar  conto  o  a  rispon- 
dere della  cosa  operata  o  lasciata  operare.  |  II  re 
è  —.  |  potere  —,  del  re.  |  Di  persona  deficiente,  che 
non  ha  coscienza  del  male  che  fa;  Imbecille,  Stu- 
pido. ||  -abilità,  f.  Qualità  di  irresponsabile.  ||  -abil- 
mente, In  modo  irresponsabile. 
j-irroctriràhile  ag.  Che  non  si  può  restora- 
+irreSlOraDII6,  r»  irreparabile.  |  danno  -. 
irretirò  i.arp  a  (-»««>,  Hrrcto).  «irretire. 
irret  ire,  -f  d.re,  Tnvoigere  nella  rete,  Pren- 
dere nella  rete.  Pigliare  con  inganno.  Inviluppare, 


retirel  Insidie  di  reti.  ||-lto,  ♦-aio,  pt.,ag.  Invilup- 
pato, Preso  come  nella  rete.  Trattenuto,  Impigliato. 
Irratrattàblle,  v.  irritrattabile. 

irretroattivo  ag  Iti  Che  nonna  retroatti- 
irreirOctUIV  U,  Vltà  ^mente.  In  modo  irre- 
troattivo. ||  -ita,  f.  Divieto  di  colpire  con  pene  non 
pronunciate  innanzi  che  foise  commesso  il  reato. 
♦Irrevelàbile,  v.  irrivelabile. 
irroi/arhoratn    ag.  Che  non  è  ripercosso  in- 

irreverDeraio,  dfetro    Non  riverberato.  i 

iute  — .  |  occhio  — . 


Irreverènte,  v.  irriverente. 

irreversibilità   f-  •  Qualita  <"  moio. non 

irieveisionua,   reversibile,  che  non  si  puo 
cioè  trasmettere  inversamente. 
irraunp  àhiip     ag.  «irrevocabilis.  Non  revo- 
inevu^auiic,  cabile,  Che  non  si  puo  revo- 
care, richiamare.  |  sentenza,  decreto  — .  |  voto,  giu- 
ramento, risoluzione  —.  ||  -abilità,  f.  Qualita  di  ir- 
revocabile. ||  -abilmente,   In    modo    irrevocabile. 
Senza  potersi   revocare.  ||  -ato;  ag.   Non  revocato, 
Non  revocabile.  |  gì' irrevocati  di,  I  giorni  non  ri 
chiamati   alla  memoria,   ma  che   tuttavia  le  si  ri- 
presentano (Manzoni).  ||  ♦-hevole,  ag.  Irrevocabile. 
||  ♦-hevolmente,  Irrevocabilmente, 
♦irricchlre,  -imento,  v.  arricchire,  ecc. 
irrir*0VÌhìle     ag.jrjNon  ricevibile,  Che  non 
Il  i  ivcy  iuiic,   si  puo  ricevere.  |  ricorso,  pro- 
testa —.  ||  -Ibilità,  f.  Qualità  di  irricevibile, 
♦irricognosclblle,  v.  irriconoscibile, 
irriconcili  àbile,  -abilità,  v.  irreconciliabile. 

irrirnnOSC  ìbile  ag-  Che  non  si  può  o  non 
irilOvilv»!-  IUIIC,  ^  facile  a  riconoscere; 
Non  riconoscibile.  |  aspetto  —  per  i  patimenti,  per 
il  trucco.  ||  -ibilità,  f.  Qualità  di  irriconoscibile.  Il 
-Ìbllmente,  In  modo  irriconoscibile. 

irricordévole,  nfemcoree.non  ai  ricor,ta;  Ira" 

irrlcuperàbile,  v.  irrecuperabile, 
irricusàbile,  v.  irrecusabile. 
Ir  ri  ri  ara  a.  [irrisi,  irrise),  «irridere.  Deride- 
irna  ere,  „  Schernire,  Beffare,  Burlare,  Di 
leggiare.  |  pace  che  il  mondo  irride,  schernita,  de- 
risa dal  mondo  (Manzoni).  |  v.  irrisione.  ||  -ente, 
ps.,  ag.  Che  irride.  ,  ' 

■  rriHllO  ìhìlo  ag.  Che  non  S1  Può  «"J""6  a 
irilUUV- lUUtS,  forma  più  semplice.  |  m  fra- 
zione     i  cui  termini  non  hanno  più  un  divisore 

comune,  p.  e.  3/4.  |  caso  —,  delle  equazioni  di 
2»  grado,  se  le  tre  radici  sono  reali  e  diseguali.  | 
equazione  —,  che  non  ha  un  divisore  razionale  di 
grado  inferiore.  |  .»-•  Di  organo  spostato  che  non 
può  tornare  al  suo  luogo.  |  Che  non  si  può  dimi- 
nuire. | proposta,  richiesta—.  |  Che  non  si  puo  pie- 
gare. I  volontà  —.  |  Incorreggibile.  || -Ibilità,  f.  Qua- 
lità d'irriducibile.  ||  abilmente.  In  modo   irnduci 

■  rriflacc  iòne  f  Poca  riflessione;  Mancan 
irillicoo  lune,  za  dj  riflessione.  Leggerez- 
za. Il  -ivamente,  In  modo  irriflessivo.  ||  -Ivo,  ag.  Non 
riflessivo.  Non  disposto  alla  riflessione.  I  Sventato. 
|  ragazzo  —.  \  Fatto  senza  riflessione.  Inconside- 
rato. Leggiero.  |  movimento,  atto  — . 
irrifnrm  àhile     aS    Che    non    si    Può  rifor" 

irriTorm  amie,  m»ar(Si  0  non  in  tutt0  ne 

bene.  Non  riformabile.  Il  -abilità,  f.  Qualità  di  irri 
formabile.  .  . 

irrio-arA  a.  (2.  irrighi)  «irrigare,  jgf  inac- 
irngetre,  quare!  inaffiare,  per  la  colUvazione 
com.  con  appositi  canaletti  o  fossi.  |  ♦Diffondere, 
Spargere.  |  Il  sonno  irriga  di  quiete  le  membra.  | 
dei  fiumi,  Attraversare  una  regione.  \  L'Adige  irriga 
tutto  il  Trentino  e  il  Veneto.  |  Bagnare,  Spargere 
largamente.  |  di  sangue.  ||  -abile,  ag.  Possibile  o  fa- 
cile a  irrigare.  Il  -abilità,  f.  Condizione  di  irrigabile. 
||  -amento,  m.  Atto  dell'irrigare.  Il  -ante,  ps.,  ag. 
Che  irriga.  ||  -ato,  pt.,  ag.  |  Rigato.  ||  -atore,  nr  *ir- 
rigXtor  -Urne.  Che  irriga.  Strumento  per  innaffiare. 
|  <»,  Sorta  di  macchinetta  che  serve  per  clisteri, 
iniezioni.  |  Apparecchio  per  irrigare.  )  latrina  a  — . 
||  -atrlce,  f.  Che  irriga.  ||  -atorlo,  ag.  Che  serve  per 
l'irrigazione.  |  canale  —  ||  -azione,  f.  «irrioatio 
-Bnis.  Bagnamento,  Innaffiamento.  |  V  acquedotto 
del  Scie  non  serve,  come  si  sperava,  per  l  —  delle 
Puglie.  |  canale  d'—  (come  il  canale  Cavour  nel  Pie- 
monte). |  fosso  d'—,  che  fiancheggia  la  risaia  dal 
suo  lato  più  alto  e  vi  porta  l'acqua  al  bisogno.  | 
^»  Specie  di  lavanda. 

irritrirl  ire  nt.  (-t'seo).  Diventar  rigido.  \  per  il 
Il  I  Igiu  II  e,  freddo,  |  Diventar  duro,  aspro.  ) 
a.  Rendere  rigido.  |  il  cuore,  l'ingegno.  \  rfl.  Diven- 
tare insensibile,  crudele.  |  sull  attenti,  di  soldati, 
Rimanere   dritto   e  fermo  nella   posizione  dell'at- 
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tenti.  H  -imento,  m.  Atto  dell'irrigidire.  |  Senso  di 
chi  si  sente  irrigidito.  ||-ito,  pt.,  ag.  |  membra  — . 
irrigUO  ag,  «irriguus.  Abbondante  d'acqua, 
&  '  Ben  irrigato.  |  ferretto  — .  |  spiagge  —. 
I  *Che  irriga.  |  acque  — .  |  *m.  Irrigazione. 

irrilev  ante  ag'  ctle  non  na  f5rande  rilievo. 

'  Di  nessuna  importanza.  ||  -ante 


mente,  In  modo   irrilevante, 
irrilevante. 


iportan 
-anza,  f.   L'essere 


irrimedi  àbile  ag'  •■*■■■«*«•■  che  non 

'  ha  rimedio,  non  si  può  ri- 
mediare. |  male  —.  |  errore  — .  |  malattia  —,  incu- 
rabile. ||  -abilità,  f.  Qualità  d'irrimediabile.  ||  -abil- 
mente, In  modo  da  non  esserci  rimedio.  Irrepara- 
bilmente. ||  -atamente,  Senza  rimedio.  ||  -ato,  ag. 
I»on  rimediato.  || -evole,  ag.  Senza  rimedio;  Irri- 
mediabile. 

irrlmesslbiie,  irrimuneràblle,  v.  irre-. 

irrimUt  àbile.   ?,B    Da  non    Potersi    muure 
•.«»••»,  Non  r)mutabi,e    n  abilità,  f. 

Qualita  di  immutabile.  ||  -abilmente,   In  modo  ir- 
nmutabile. 

irrlparàblle,  ♦Improbàbile*  v.  irre-. 

irriprovévole  ag-  Che  non  si  può  "pren- 

»  dere,    Non    riprovevole,  In- 
censurabile. |  contegno  —. 

irrisarcìbile,  ag-  tti  Cne  non  si  può  risar- 

*  ciré. 

irris  iòne,  f-.  *irbi^i<l  -B!ì,s-  Dileggio,  dwì- 

T  wm*  sione,  Beffa,  Scherno.  |:  -Ivo,  ag. 
Atto  a  deridere.  |  Schernevole.  |  acclamazione  —  |j 
-o,  pt.,  ag.  #irrIsus  (irridere).  Dileggiato,  Deriso, 
Schernito.  ||  -ore,  m.  -ora,  f.  #irr1sor  -Obis.  Che  ir- 
ride ;  Schernitore,  Derisore.  Beffeggiatore.  || -oria- 
mente,  In  modo  irrisorio.  || -orlo,  ag.  *irrisorìus. 
Di  scherno,  Derisorio.  |  Che  par  fatto  per  beffa.  | 
compenso  —,  affatto  inadeguato.  |  concessione  —, 
Irrisipollre,  v.  irresipolire. 
irrisoluto,  -utezza,  -uzlone,  v.  irresoluto,  ecc. 

irrit  are.  a  (irrit°)-  «irritare.  Provocare  a  sde- 
'  gno,  Commuovere  ad  ira,  Infiamma- 
re, Accendere,  Stimolare  fortemente.  |  Stuzzicare, 
Aizzare- 1  Tjfe  Cagionar  dolore,  calore,  tensione  in 
una  parte  del  corpo.  |  la  piaga,  il  dolore.  |  lo  sto- 
maco. |  <  nervi,  Eccitare  fortemente.  Far  perdere  la 
calma,   la  pazienza.  |  //  fumo  irrita  la  gola  I  la 
sete  \la  passione,  Acuirla.  |  rfl.  Adirarsi,  Sdegnar- 
si, Infiammarsi,  Acuirsi,  Eccitarsi.  || -abile,  ag.  «ir- 
ritabIlis.  Che  facilmente  si  irrita,  Corrivo  all'ira  I 
Permaloso  ;  Eccitabile.J£«»«s  —  vatum.  1.,  La  razza 
permalosa  dei  poeti  (Orazio,  Epodo,  2).  |  tempera- 
mento — .  |  Ufc.  Che  è  capace  di  irritabilità.  ||  -abilis 
Simo,  sup.  || -abilità,  f.  «irritabilitas -àtis.  Qualità 
di  irritabile.  |  Disposizione  a  sentire  l'azione  degli 
stimoli    Eccitabilità.  |  1&,  nervosa    |  Proprietà  di 
reagire  all'azione  degli  stimoli.  ||  -amento,  m.  «ir- 
ritamenti-m. Atto  dell'irritare.  Irritazione.  Solleti- 
camento. |  pi.  della  gola.  Cose  ghiotte,  appetitose. 
Il  -anta,  ps  ,  ag.  Che  irrita.  |  uomo  —,  che  provoca 
a  sdegno    |  odore  -.  |  azione  -,  di  uno  stimolo  che 
produce  irritazione.  ||  -atlvo,  ag.  Atto  ad  irritare.  || 
-ato,  pt.,ag.  Stimolato  fortemente;  Acceso  di  sde- 
gno. Aizzato.  |  piaga  — .  |  dallo  sfregamento,  dalla 
puntura,  da  un  caustico.  ||  -atisslmo,  sup  n  -atore 
m    «irritJtor  -Oris.  -atrlce,  f.  «irr.tatrix  -iris.  Ir- 
ritante. Che  irrita.  ||  -azione,  f.  «irritatio  -Bnis.  A- 
zione  dell  irritare.  Provocazione,  Eccitazione,  Aiz- 
zamento. |  Sdegno,  Ira.  |  «fc  Alterazione  dipendente 
aa  cagioni  che  agiscono  chimicamente  o  meccanica- 
mente, pungendo,   stirando,   straziando    la  parte 
infiammazione.  |  alla  gola  |  nervosa  |  %  Estrinse- 
cazione successiva  di  energia  prodotta  da  stimoli. 
I  v.  irrito.  ||  -azloncella,  f.  dm. 

ìrrìt  O.  ag'  *""iIt«'s  (cntr.  di  ratus).  ffi  Privo 
'  di  valore  legale,  Di  niun  valore,  Vano, 
Aullo.  |  contratto,  vendita,  compra,  sentenza  —.  f 
fi*rc  —,  senza  effetto,  inutile.  |  legge  — .  |  avere  per 
—  il  testamento.  ||  -azione,  f  Annullamento. 
irritratt  àbile  ag  «irretractabÌlis.  Che  non 
.  '  Pu°  ritrattarsi  o  revocarsi.  || 


•abilità,  f    Qualità   di   irritrattabile 
In  modo  da  non  potersi  revocare 


■abilmente, 


irritrosire     ni-(-'sc°)-    Divenire   ritroso,  in- 
»  docile,  selvaggio.  I  a.  Rendere  ri- 
troso. ||  -Ito,  pt.,  ag. 

irriuscìbile  ag-  Che  non  può  °  non  è  fa- 

^  ...,...,    „   „  cile  a   riuscire.  |  impresa  —,  || 

♦-Ibllltà,  f.  Qualità  di  irriuscibile. 

irrivelàbile    ag-  Da  non  si  P°ter   rivelare. 
'    |  segreto,  arcano  —.  ||  -abilità, 
f.  Qualità  di  irrivelabile.  || -abilmente,  In  maniera 
non  rivelabile. 

irriverènte  ag-  *ib8ev^ens  -tis.  Non  rive- 
»  rente.  Ardito  senza  rispetto,  In- 
solente, Sconveniente.  |  verso  i  superiori.  |  doman- 
da, allusione  — .  |  scherzo  —.  |  gride  —,  di  folla.  | 
maniere,  contegno  —.  |  in  chiesa,  Irreligioso.  ||  -en- 
temente,  Con  irriverenza.  ||  -enza,  f.  «irreveren- 
tIa  Mancamento  di  riverenza.  Soverchio  ardire. 
Sfacciataggine,  Insolenza. 

irrobustire     a-  i-isc°)-  Rendere  robusto.  Af- 
"B|  forzare.  || -Ito,  pt,  ag. 

irrogare.  iJ2-  >rr°ght,  irroghi),  «irrogare. 

°  '  OT Imporre, Infliggere.  ì  pena,  mul- 

ta, condanna.  |  una  legge.  \\  -ato,  pt.,  ag.  ||  -atore,  m. 
-africa,  f.  Che  irroga.  ||  -azione,  f.  «irrogatIo  -Bnis. 
Azione  dell'irrogare.  Imposizione,  Condanna. 
irrómpere.   ni    irrómpo,  irruppi),  «irbom- 
r  '  pere.    Entrare    a   forza,    Intro- 

dursi con  ìmpeto:  di  moltitudine  in  una  piazza  o 
edilìzio,  di  schiera,  armata  contro  il  nemico,  di 
acque  dopo  aver  abbattuto  argini  e  ostacoli.  j|  -ente, 
ps.,  ag.  Che  irrompe.  |  piena  d'acque  — .  |  schiera 
moltitudine  — .  || -Itore,  m.  -itrice,  f.  Che  irrompe 
irrorare.  a  (>rror°)-  «iRRSrare.  Aspergere  di 
»  rugiada;  Bagnare,  Umettare.  |  di 
pianto.  |  la  fronte  di  sudore.  |  Leggermente  spar- 
gere di  umore  benefico.  ||  -amento,  m.  Atto  dell'ir- 
rorare, L'umettare  dolcemente.  ||  -ante,  ps.,  ag  Che 
irrora.H  -ato,  pt. ,  ag.  Umettato  di  sudore.||  -atore,  m. 
-atrice,  f.  Che  irrora.  |  ^Strumento  per  aspergere 
le  foglie  delle  viti,  o  d'altre  piante,  di  solfato  di 
rame,  e  sim.  ||  -azione,  f.  Irroramento.  Azione  del- 
l'irrorare. |  della  vigna. 

irruente.  %e-  *1rk0kks  -ti*  (ps  di  irruèreì. 
,„.  ,  "  '  Che  entra  con  furia,  Che  si  avventa. 
|  Violento, Impetuoso.  |  carattere—.  ||  -enza,i  L'ea- 
sere  irruente. 

irrueeìn  ire.  I1-  (-,sco)   Diventar  rugginoso. 
"-&6""      »-»  Arrugginire.  |  a.  Coprir  di  rue- 
gine.  ||-ito,  pt.,  ag. 

+irrugiad  are,  *;r?pflt!;  di,ru8ia<ia.  irro- 

•»  »  rare.  ||  -ato,  pt.,  ag. 

irrumazióne,  L*'f™iftl0  -5"18-  Su««ia- 

»  mento,  Il  porgere  a  succhiare 
irrUVl'd  ire  a-  <  iscoì-  Render  ruvido.  |  le  mani, 
li  IUVIU  IIC,  lapelu  |  nt.,  rfl.  Diventar  ruvido 
Il -imento,  m.  Atto  dell'irruvidire.  || -ito,  pt.,  ag. 
irruzióne  f-  *'R«uptio  -Bnis.  Modo  ed  effetto 
■  ■IUI.1VHB,  dell'irrompere.  |  delle  acque,  per 
rottura  di  argini  o  apertura  di  cateratte.  |  di  po- 
poli, nelle  invasioni.  |  *>^  Mossa  improvvisa  e  im- 
petuosa sul  nemico.  |  Incursione,  Scorreria.  |  fare 
—,  Irrompere,  Entrare  con  impeto. 

irSUtO.  ?g   •hirsutus.    Folto   di   peli,   Ispido. 
ou  tv,  Irt0  !  PeIoso    |  aglie  _  !  barba  *■_ 

Aspro,  Rozzo.  |  vocaboli  — .  |  ••  Di  pianeta  che  ap- 
parisce crinito  di  raggi  ascitizi'.  ||  ♦-zia,  f.  «mastio 
tÌa.  Qualita  di  irsuto. 

Ì  rtO  ag-  #HIRIUS  spinoso,  arricciato.  Irsuto,  Ispi- 
***»  do.  |  chiome  —  ed  attorte,  di  una  brutta  vec- 
chia (Berni).  |  Pieno  di  punte.  |  spiaggia  —  di  sco- 
gli. |  porto  —  di  antenne.  |  selva  —  di  abeti  |  ter- 
reno —  di  spine  |  impresa  —  di  ostacoli,  difficile 
imbrogliata  |  Che  ha  indole  aspra,  ruvida  mal 
trattabile.  |  Rozzo.  Incolto.  |  stirpe  —  e  derisa  (Al- 
fieri). |  stile—.  |  discorso  —  di  citazioni,  di  numeri 
J  di  cifre. 

irUndaria,  f.  «hirundo  rondine.  ||  Celidonia. 

isa  escl-  di  esortazione  alzando  insieme  gravi 
""***'  pesi;. Issa!  (v.  issare).  \  su! 

isabèlla,  i  •*  ?P«CÌ«  di,  vite  che  dà  l'uva 
"„  ,,    fragola.  |  ft  Del  manteUo  di  colore 

giallo  o  giallastro,  lionato,  o  caffè  latte  (che  spie 
gano  col  fatto  di  un'Isabella  di  Spagna,  principessa 
o  regina,  che  tenne  in  dosso  per  un  voto  la  carni 


rwTiarmw 


isadèlfo 


SOS 


islam 


eia  alcuni  anni:  e  farebbe  il  colore  sudicio  della 
camicia  !).  '_ 

iearlòlff-t    ™-   *i°"°s  eguale,  àSilfói  fratello, 
l^ducuu,  Mostro  di  due  corpi  uniti. 
icàoricr  »    f-  *£(saYuT*  isagoge,  a»  Introduzio- 
,"?ttov'B  c»  ne:  scritto  che  introduce  a  insegna- 
mento o  dottrina.  |  &  Titolo  di  un'  opera  di  Porfi- 
rio per  introduzione  allo  studio  di  Aristotele  (sec. 
3°  d.  C.).J|-ico,  ag.  (pi.  -ògici).  «eisarur'.x^  isauo- 
gIcus.  Introduttivo,    Di  isagoge. 
ic  àirnnn    m    #<oo;   eguale,  -fovos.  A  Figura 
'?  a6UIIMl  ad  angoli  eguali  a  quelli  di  un'altra. 
I!  -anòmale,  ag.,  f.  pi.  *ivcj(ia>.o«  irregolare.  $  Li- 
nee che  nelle  carte  servono  a  congiungere  i  luoghi 
che  hanno  egual  deviazione  dalla  temperatura  me- 
dia normale  del  parallelo  su  cui  si  trovano. 
*isapo,  v.  issopo. 

ieàt  irlo  *•  *isXtis  -Ìdos  tran;  -iSo;-  A  Indaco 
'?dl  ,uc»  falso,  Guado.  ||  -ato,  m.  /*  Sale  for- 
mato dall'acido  isatico.  |]  -Ico*  ag.  (pi.  isolici).  /8 
acido  —,  che  si  forma  dall'indaco.  ||  -ina,  f.  Uno  dei 
prodotti  principali  dell'indaco,  ottenuto  coi  mezzi 
ossidanti. 

i$ba,  f.  Casa  colo- ica,  in  Russia:  capanna  coperta 
di  paglia. 

'isbaldire,  v.  s b a  1  d i r  e.  ||  +isbandire,  v.  s b a n d i r e. 
lsbaglìo,  v.  sbaglio.  ||+lsbernare,  v.  svernare. 
+l?bigottimento,  v.  sbigottimento, 
discalzare,  v.  scalzare. 

i  e  no  r  iòta     ag.  a  Di  Giuda   apostolo  e   tradi- 
I^L-ctl  iuta,  tore  di  cristo,  da  Scariot  in  Pale- 
stina. Scarioto. 
♦Iscèda,  v.  sceda.  ||*iscegliere,  v.  scegliere. 

+ÌSCeilerare,  a.  dif.  Far  divenire  scellerato. 

ic/^holo+r  ire»    rfl.  t**»)-  Ridursi  come  uno 

isuiicicii  ne,  scneletro,  per  secchezza.  |  a. 

Estenuare,  Infiacchire,  Ridurre   secco  e  gretto.  | 

l  ingegno.  ||  -Ito,  pt.,  ag  |  piante  —. 

ierham  ìa     f-  *tsyaiu-os   ischìmok   che   trat- 

IbUIIBlll  la,  Uene  fl  sangue,  flfc  Arresto  della 

circolazione  arteriosa.  |  Stato  delle  parti  dove  non 

arriva   più   il   sangue.  |  -ico,  ag.   (pi.  -etnici).  Di 

ischemia. 

♦Ischerzare,  r.  scherzare. 

♦Ischia,  v.  ischio  j|. 

+ÌSChìanCÌre,  a.  Cansare,  Sfuggire. 

(schifare,  v.  schifare. 

,o  iesr»h  in  m-  *icyiov  coscia,  t  Osso  della  co- 
1  isuii  io,  gciai  ]jj0)  Osso  scio,  Osso  innomi- 
nato, lì  -ìade,  f.  *laxi*i  -*Sos  ischÌas  ÀDis.TJfe  Scia- 
tica. ||  -iàdico,  -iàtìco,  ag.  *toxt*Stx'5;  ischiadTcus 
•/  Della  coscia,  Sciatico!  nervo  — .  |  osso  —,  Parte  in- 
feriore dello  scheletro  del  bacino.  ||  -(agra,  f  •-à^pa. 
Sciatica.  ||  -ialgia,  f.  •-oApia.  Sciatica  Dolore  dello 
sciatico,  il  -iàlgico,  ag.  Di  ischialgia.  ||  -iàtlca,  f. 
Ischiade.  ||  -iocèle,  m.  *xWti  erma.  ^-  Ernia  at- 
traverso la  cavità  ischiatica. 
2°  ÌSChÌO    m     *'Escih-us-    *   Farnia,    Eschio 

Olivello 

(schiùdere,  v.  escludere. 

9i  nascosto, 
insaputa  di.  |  Sciente.  |  ad 
A  bella  posta,  Con  consapevolezza, 
^scilinguato,  r.  scilinguato. 
'iscionito,  v.  scimunito  (?). 
♦Iscire,  -imanto,  v.  escire,  uscire. 
^scommuovere,  v   scommuovere. 
^sconfortato,  v.  sconfortato, 
♦(sconoscènte,  v.  sconoscente. 

+iscorsióne,  iscurs-,  Fju}J0COd7iraento' 


\quercus  pedunculala).  |  Ligustro, 


J.icriÒnt<a     aS-  Insciente. 

-uscienie,  A6inn 


corpo. 


(scòrta,  v.  8 corta. 
♦iscridar»,  v.  sgridare. 


iesrrifrn    P4-.  aS-  Inscritto.  |  Scritto.  |  per  -. 
isciiliu,  ^metter*  in  — . 

ierrìx/ArP  a-  Scrivere  a  registro,  matricola, 
lauivcic,  elenco.  Inscrivere.  Registrare. 
|  nell'albo  dei  soci'.  |  al  partito.  |  a  una  Facoltà. 
icori  7Ìnn  «a  '■  •ihscbiptIo  -onis.  Scritto  su  la- 
I&U.I  1Z.IUH  e,  pjde  0  iagtra  di  metallo,  in  me- 
moria o   per  titolo 
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Iscrizióne  sepolcrale  romana. 


per  dedica,  o  altro.  Epi- 
grafe. |  marmorea,  la- 
pidaria. |  funebre,  sul- 
la porta  d'una  chiesa, 
per  commemorazione 
o  sim.  funzione.  |  della 
campana  :  verso  bibli- 
co, data,  nome  del  san- 
to, del  fonditore,  delle 
autorità.  |  di  una  mone- 
ta, data,  governo,  valore.  |  Motto  scritto,  Sentenza, 
Massima,  su  edificio,  o  per  intitolazione.  |  Dedica 
scritta.  |  sepolcrale,  Epitaffio.  |  Cartello.  |  pi.  f)  Indi- 
cazioni, Documenti,  Atti,  Leggi,  Decreti,  Notizie, 
anche  di  carattere  privato,  ma  destinate  al  pubblico, 
su  pietra  o  metallo  :  importantissima  fonte  della  sto- 
ria e  della  civiltà  antica.  I  greche,  dal  sec.  7>  a.  C, 
edite  per  cura  delle  Accademie  di  Parigi  e  di  Ber- 
lino. |  latine,  dal  3"  sec.  a.  C,  cominciate  a  racco- 
gliere dai  nostri  umanisti  nel  sec.  15°,  ultimamente 
nel  Corpus  iscriptionum  latinorum,  del  Mommsen, 
1863,  in  vari'  volumi,  e  divise  per  regioni.  |  cri- 
stiane, dell'Italia,  raccolte  da  G  B.  De  Rossi,  Roma 
1857-88.  |  osche.  (  umbre,  raccolte  da  Ariod.  Fabretti. 
|  etrusche,  unica  fonte  della  lingua  etrusca.  |  la 
lingua  delle  —,  importante  per  la  storia  del  la- 
tino. |  v.  cuneiformi,  geroglifici.  |  bilingue. 
|  leggere,  decifrare  un'—.  |  dell'arco  trionfale,  Inti- 
tolazione, Dedica.  |  $rx  Inscrizione.  Registra- 
zione. |  ipotecaria,  Dichiarazione  che  si  fa  da  un 
creditore  dell'ipoteca  che  prende  sui  beni  del  suo 
debitore.  ||  -accia,  f.  peg.  |l  -cella,  f.  Iscrizione  mo- 
desta, da  poco.  || -Cina,  f.  vez.  ||  -uccia,  f.  spr. 
-"■(scrollare,  v.  scrollare, 
♦iscrutàblle,  v.  inscrutabile. 
♦Iscudo,  v.  scudo.  ||  ♦(scuotere;  v.  scuotere. 
icrMirìo     f-  *l<rxmoia   ischuhIa.  ■*"  Ritenzione 

iscuria,  d,orir*.  f 

oscurità,  v.  oscurità. 

+iscusare,  -azione,  v.  e  se  usare,  ecc. 

♦Isdegnaziono,  v.  s  degno. 

♦indire,  v.  disdire.  ||  isdraele,  v.  israele. 

♦Isemplo,  v.  esempio. 

ÌSerìna,  f.  ®  Ilmenite  in  forma  di  ciottoletti. 

icafirSnipn    aS-  •*£  acido  —,  contenente  zolfo 
iobiiuiiiw,  da,  quale  proviene  ia  taurina. 

♦isfacciamento,  isferracciato, 
{sfornito,  i  sforzare,  Isforzevole, 
v.  sf-.  : 

♦(sfregare,  isfrontinato,  (sfug- 
gevole, v.  sf-. 
disgraziato,  v.  sgraziato. 

'?'i   '9,ue»,sis-ÌDis.iaDea 
degli  Egiziani,  personificazione 
della  regione  del  Nilo,  poi  dea 
lunare  e  della  natura,  ebbe  culto 
anche  in  Grecia  e  in  Roma:  si 
rappresentava  spesso  col  ser- 
pente, la  cornucopia,  il  sistro, 
il  loto,  e  sim.  a  Giunone.  |  mi- 
steri di—.  |  tempio  di  —,  Iseo.  |      Iside,  Gliptoteca 
t  Isola  del  Nilo;  Contrada  del-    di  Monaco.  Baviera. 
l'Etiopia:  Fiume  della  Colchide; 
Rione  di  Roma.  ||  -laco,  ag.  (pi.  -ci),  «lotoxo;  isiXcus. 
Di  Iside.  |  tavola  — ,  rt  che  rappresenta  il  culto  di 
Iside,    nel   Museo    di    Torino.  |  ckMo  - -.  |  -èo,    m. 
•loetov  isBum.  Tempio  dedicato  a  Iside  ||  -lo,  ag.  Di 
Iside.  |  feste  — . 

islam     *ar-  islam  devozione.  Religione  fondata 
iridili,  da  Maometto,  i  cui  credenti  si  chiamano 


islandése 
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Musulmani.  Legge  religiosa  e  politica  dei  Musul- 
mani. Mondo  musulmano.  || -ismo,  m.  Dottrina  e 
mondo  musulmano.  ||  -Ita,  ag.,  s.  (pi.  m  -i)  Mao- 
mettano. ||  -ìtico.  ag.  (pi.  -«)SWlslam:  Maomet- 
tano, baracene  |  arte  —,  araba.  |  dottrine  —. 
ISland  éSe,  ?g-  *  Nativo  e  abitante  dell'Is- 
aLtv  „r„..la"m'   grande   isola  al  nord-est 

£ L  Z°?°"  1Uit,ma  lu!e  d°«li  anti=hi-  I  Dialogo- 
delia  Natura  e  di  un  -,  del  Leopardi.  ||  -ico.  ag 
(pi.  -ondici).  Dell'Islanda.  '    B' 

disleale,  v.  sleale.  ||  +islungare,  v.  slungare. 

ismaèl  e.  m  •  FiS'io  di  Abramo  e  di  Agar 
»  sua  ancella  ;  scacciato  dal  padre 
visse  nel  deserto  e  sposò  un'egiziana:  ceppo  di 
U  stirpi  arabe  degli  Ismaeliti.  ||  -ismo,  m.  Giudai- 
smo, professato  dagli  Arabi  prima  di  Maometto.  Il 
-ita,  ag.,  s.  (pi.  -;).  Arabo. 

^smaltare,  (smarrire,  i?m emorato,  v.  sm-. 

♦Ismanovlre,  v.  sminuire. 

+i?maruto,  v.  smarrito 

*ismenticare,  v.  dismenticare. 

Ismerato,  v.  smerato. 

♦ismisurato,  v.  smisurato. 

+i?mo,  v.  istmo.  ||  Isnèllo,  v.  snello,  e 


isopolita 


ÌSO  !  *'?os  esuale:  usato  come  prfs.  in   alcune 
T  scienze  a  significare  somigUanza  e  ugua- 

glianza. ||-obaro,  ag.  «gdpos  gravità.  *  Di  eguale 
pressione   barometrica.  |  linee  -,  che  sulle  carte 
congiungono  ì  luoghi  nei  quali  le  variazioni  baro- 
?£ ,lu  ,f  Jled;e'  li  ,un   dete™mato  tempo,   sono 
eguali.  | -«baromètrico,  ag.  (pi.  -ci).  Isobaro.  ||  -òba- 
'  ?gj  *£M°i  profondità.    Di  linee  che  uniscono  i 
punti  della  stessa  profondità  sotto  lo  specchio  delle 
acque.  ||  -ocasmo,  ag.  «xaau-n  apertura.   Delle   li- 
nee che  congiungono  i  luogni  che  hanno  la  stessa 
irequenza   dell  aurora  polare.  ||  -ochlmeno,  -ochi- 
memeo,    ag.   •xnv.w    -ovo5.    Della   stessa    tempe- 
ratura media   invernale.   |  linee  -,    che   passano 
per  tutti   i   punti    che    hanno   la  stessa   tempera- 
tura  media  invernale.  ||  -ochióno,  ag.  *ytùv  -óvot 
neve.  Delie  linee  che  uniscono  ì  punti  che  hanno 
il  limite  delle  nevi   perpetue  a  eguaie  altezza  sul 
livello  del  mare.  ||  -odino,  -clinico,  ag.   *xWvn  in- 
clinazione.  Delle  linee  che    uniscono   i  punti  che 
hanno  la  stessa  inclinazione  magnetica.  ||  -ocòlo  m 
•  lo-oxuÀov  isocBlon.é»  Eguaglianza  dei  membri  dei 
periodo  per  lo  stesso   numero  di  vocaboli,    che  si 
corrispondono.  Il -ocrlmono,  ag.  •xpuu.d;  gelo.  Delle 

i„«u   HeCO?gì,UngonoÌ  luoghl  che'hanno  eguale  in- 
tensità di  gelo.ll-ocromàtico,  ag.  (pi.  -cì).*XoS^t:Xìì 
Degli  stessi  colori.  |  Delle  lineeFche  '  congiìngono 
tutti  i  punti  dove  apparisce  la  stessa  tinta  nei  di- 
versi ienomeni  luminosi.  ||  -ocronismo,  m.  &  Qua- 
lità di   ciò   che  e   isocrono.    Durata   eguale   delle 
oscillazioni   del   pendolo  o   del   movimento  di   un 
dXTrocc"   '  «-.Eguaglianza    delle    pulsazion" 
delle  grosse   arterie.  ||  -òcrono,  ag.  •taoypovos.  Di 
ì.f/i/cS?"'-"6    mov™en«  che  hanno  egual  du- 
AìieuTJZìT!'  r'"Sazioni-  »  -od'niorfrsmo,  m. 
2 Uguale  dimorfismo.  || -odinamo,  -odinàm  co, 
ag.»òuvau.txó?.  Di  eguali  forze.  (  $  Delle  linee  che 
congiungono  i  luoghi  di  eguale  intensità  magnetica 
ISOdlO,  mJ  *£t^S!ov  "presso,  (y,  f  Canto  d'in- 
»  gresso del  coro  satirico('opp.  a  e  s od  ì  o) 
ISOgamìa,  £  *'™5  eguale,   ràiios  nozze    * 
,.    .  copulazione    di  due    celluìp  epe 

suah  di  egual  valore  in  una 

sola  cellula.  ||  -ogeotérmo, 

J6-  *ril  terra,  64o|ios  calore. 

T  Delle  linee  che  indicano 

i  luoghi  di  eguale  tempera- 
tura nella  crosta  terrestre 

Il  -ogònico,    ag.    Delle    linee 


ISOl  a,  ?  *""syL,A-  *  Pa<Jse  racchiuso  d'ogni  in- 
n  »n^h»  \ •      no  daII5  ac<>ue  del  mare.  »  d<  un  lago 

Fila  k£{£ ranade„fium^  I  *'  S™"a<  Sardelna. 
Flba,  Proctda,  Malta,  Rodi,  Pelagosa.  |  pi.  Grunnò 
di  isole:   Ionie    Eolie.  \v.  fortunato.  \  Tiberina 

lecclnifhtr*m%'  ora-  di  San  BartoUeTTS 
Lecchi,  nel  Garda  ;  Comacina,  nel  Lario.  |R  Edifizio 
a  più  piani  per  abitazioni,  non  congiunto  con  altre 
case  viene;  Isolato.  |  formare  -.  |  Territ«"o  che 
rimane  come  staccato  aai  circostani,  con  "«atteri 
propri'.  |  etnografica,  Paese  abitato  da  popoUz  o„e 
di  razza  diversa  da  quella  circostante  p  e  d  Al 
da,^»1^ltalia'  li«^««fe.  P"«e  dove  ìi  parla  un 

*™^™s- t.Che  appar'tie^ne' °J "'sofano'  TS^aSÌI 

con    altroas^n  »dl*lSA0!ia-  I  -*'10'   m'    •»»SL«Iu« 
Xj2S.    e   a      f"-':.*  Atlan*e  con    carte    di  isole   II 

22&«  '  dm,1  ■°tt0'  m'  dm-   Piocola  isola,   quasi 
grande   scoglio,  spec.  di  fiume  o  lago.  q 

ISOl  are,  f ■  ("°'°>;  Separare,  Staccare  tutt'in- 
.Z  'torno  dal  resto,   Rendere  seoarato  e 

solo  come  un'  isola.  |  gli  ammalati  contanti    lef 
che  non  comunichino  il  male.  |  una  persia   Faria 

«»  ««to' pn°'  "/ivandola  *"  "micizte  è  sim 
'„'"*?  ?tat0'  Fare  che  non  abbia  relazioni  e  ini 
teressi  comuni   con   gli  altri.   |   ffi  Separare     mi 

d!mteÌ!;,olatore'  un  *0TX°  conduttore  da altri  c?n" 
dutton.  ||  -amento,  m.  Stato  di  un  corpo  le  e ui 
modificazioni  non  possono  trasmettersi  ad  alt?! 
SVl/reCaUZione  Per  difendere  i  sa"  digli  «i 
Tr  on,diC°lera' tif0'  ^'PP^d'^rite,  e  sim.  (Con- 
dizione di  persona  o  ente,  privato  di  rapporti  e  le 
gami  con  gli  altri.  || -ante,  ps.,  ag.  CPhe "isola  \ 
Isolatore.  |  lingue  -,  senza  morfologia  come  il 
cinese:   le   relazioni   grammaticali   sonò  Indicate 

fJolatoTSta"  felle  Palfe-  »  "atam'"'te.  in  modo 
isolato.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Staccato  da  oeni  nari»  i 
vivere  -.  |  luogo  -.  |  Lasciato  solo.  |  &  MeSJ  il 
isolamento.  |  "Pieno  d'isole.  |  Ceppo  di  case  to«S 
in  isola,  staccato  da  tutte  le  partrisolaT-ata™ 
m  ,  ag.  Che  isola.  Isolante.  |  Supporto  oJostoSo 
che  serve  ad  isolare  elettricamente  dalla  terra  un 
conduttore  com.  di  vetro,  porcellana  guttaperca 
ferro  smaltato.  Materia  isolante,  come  cattivo  con' 
duttore.  \  muro,  strato  -,  che  difende  dallWdiU  • 
e  spec   si  adopera  l'asfalto.  ||  -atrice,  f.  Chf  sola' 


ina,   Lw-r°HU^0n?  d'  P"3*^  "egli  olii 

»  volatili  del  catrame. 


IsoKamia. 


l»n?£i~*m  "P"  """"  "nee  che  congiungono  i 
luoghi  d  eguafe  declinazione  magnetica.  I  -ogono, 

h^'an»oli  ZT,'fVi'?S5qUlango10  ^"J  superficie  che 
na  angoli  uguali  ad  un' altra.  || -òleto,  ag  *ù£Tà- 
P'ogg.a.   DeRe  linee  che   uniscono  i  luoghi  aventi 

atmosfe^  qUant",a  dÌ  Pi0ggia  °  Precfpitazione 
DeTle  il  l, a  "nnuaIe.-  »  -°'P«o.  aS-  «OJ-o/altezza. 
eeuiUe  Il.Li?  conB,'unE°no  '  P"nti  terrestri  aventi 
eguale  altezza  sul  livello  del  mare. 


isol 

ÌS  Omerìa,   r  *&****  egualmente  partecipe 
,  '  *»    Fenomeno    per    cui    corni    di 

eguale  composizione  hanno  proprietà  differenti  il 
rDT!-ACar7lente'  ln^°  ison>erico.  ||  -omèrica,  J 
(Pi-  -e).. Di  corpi  che  aanno  la  qualità  dell'isome 
ria.  I  -omeromorfismo,m.*uopifr,.  Qualità  di  certi 
corpi  di  essere  fraYdi  loro  isomorfi  e  isomerjcf  ad 
untempo.||-ometrìa.f.  »|16™i«  misurazione  Egua 
glianza  di  misura.  I|  -omorrismo,  m.  •u.ooqt,  forma 
e  Qualità  di  corpi  di  cristallizzare  nella  stéssa' 
forma  sebbene  formati  da  elementi  diversi  » 
-omorfo,  ag.  Di  corpi  che  avendo  composizione  chi- 
mica analoga,  cristallizzano  spesso  nella  stessa 
forma.  |  -ònefo,  ag.  *vi^  nube.  *  Delle  linee  sullt 
quali  si  forma  uguale  densità  di  nuvole 
ÌSÒnne.  fosc  ^isonne?  nella  frase:  a  -  In 
A  iosa.  ,  anchqeU,aA  uafo.grande'    Abb°»da"*«*nte, 

ÌS  Onomìa,  k*1",0™^-1?* uguaglianza delie 
,J  .  '  leggi  e  del  diritto.  |l-onomicamen 

te,  In  modo  lsonomico.il -onòmico  (pi.  -ci),  -onomo 
ag.  *loovo(»os.  Che  vive  sotto  leggi  uguali, Vode  dell? 
stesse  leggi.  ||  -opatla,  f  *natL  Sala  if*°Me- 
todo  di  cura  omeopatico,  e  consiste  nel  trattarle 
malattie  con  rimedi'  che  in  un  corpo  sano  rfrocu 
rebbero  .sintomi  del  male  che  si  vuol  curare  h" 
-operìmetro,  ag.  A  Di  eguaie  perimetro  " 


isòpo,  v.  issopo. 

ÌS  O POI  ita,   af;  2*2?^BS  Di  ci"adino  che  ha 
T  .      .    ^g"  s'essi  diritti  politici  t  -onni-rti 

co,  ag.  (pi.  -ci).  Di  isopolita.ll-oprèVw,  m  Scarti rn 
d'idrogeno  liquido  che  si  torma  dal a .distilli, ^11 
secca  del  caucciù  e  della  guttaperca  fJor^*.1^ 
-orrachlo  ag.  •Aa)£ia  SCogli!ra.l &" «SfeS 
sulle  carte  manne  collegano  frati  loro  i  PTrtf  di 


— 


ispagna 


810 


istàbile 


mare  che  hanno  le  maree  alla  stessa  ora.1  11  -oscele, 
ag.  •looo»J.1)5  che  ha  gambe  eguali.  A.  Del  trian- 
golo che  ha  due  lati  eguali.  ||  -otole,  m.  «IctoteA'ìi;. 
A  Che  gode  delle  stesse  leggi  dei  cittadini,  pa- 
gando te  stesse  imposte.  Il -otetia,  f .  «ItoteaUj.  Egua- 
flianza  di  tributi  e  di  libertà:  condizione  in  Atene 
egli  isoteli.  ||  -Otero,  ag.  «etpos  estate.  *  Delle  li- 
nee che  congiungono  tutti  i  punti  che  hanno  una 
temperatura  media  estiva  eguale.  ||  -otèrme,  -oter- 
miche,ag.  »8é«ios  calore.  Delle  linee  che  congiun- 
gono tutti  i  punti  della  superficie  terrestre  che 
hanno  una  temperatura  media  eguale.  ||  -otimia, f 
•tonnata.  Parità  di  condizione  e  di  diritto.  ||  -oto 
no,  ag.  «Iootovos  che  ha  la  stessa  tensione.  Di 
suono  o  voce  con  tono  o  forza  sempre  eguale, 
■spagna,  v.  Spagna. 

i  eoa  ri  irn  »S-  (P1-  -"')•  *hispasTcus.  Ispano.  | 
IS>P<*"  «*«*|  penisola  — .  |  Di  Spagna,  Spagnuo- 
lo.  fi  -ismo,  m.  m  Modo  della  lingua  spagnuola. 
Idiotismo  spagnuolo.  ||  -o,  ag.  *hispanus.  Dell  an- 
tica Ispania.  |  mare  — .  |  Spagnuolo.  |  Pietro  —.Pie- 
tro Giuliani,  filosofo  nato  a  Lisbona,  divenuto  ar- 
civescovo di  Braga,  poi  papa  Giovanni  XXI,  e  morto, 
dopo  8  mesi,  il  20.  5.  1277;  autore  di  opere  di  me- 
dicina e  di  un  manuale  di  logica.  |  americano,  Ame: 
ricano  di  origine  spagnuola.  |  gotico,  Visigoto  di 
Spagna.  |  trattato  franco  —,  tra  Francia  e  Spagna, 
ìsparare,  isparire,  ispavontato,  Ispecie,  (spegnere, 
v.  sp-. 

,|eno||  aro  nt.  »atd.  spkllon  spiegare.  Par- 
+I5peil  ctie,  lar6i  Qire,  Ragionare,  ir-amen- 
toi  m.  Colloquio,  Confabulazione. 
isperare,  -ato,  v.  sperare;  insperato. 
ispesso,  -amante,  -itudine,  v.  spesso,  ecc. 
ie-nott  iurt  »S  *ihs»kctTvos.  Che  serve  a  esplo- 
IbJJtUl  IVU,  rare) esaminare.  |  Speculativo.! Che 
concerne  l'ispezione.  |  potere  — .  ||  -ore,  m  «inspec- 
ior  -Shis  che  esamina,  vigila.  Chi  ha  il  mandato  di 
esaminare  e  vigilare  lo  stato  e  l'andamento  di  un'am- 
ministrazione pubblica,  o  delle  scuole,  e  general- 
mente di  ogni  ufficio,  spec.  dello  Stato.  |  del  Tesoro, 
presso  un  Istituto  bancario.  |  delle  Gabelle.  |  scola- 
stico, per  le  scuole  elementari,  i  delle  scuole  medie. 
|  centrale,  che  ha  sede  nella  capitale.  |  di  circolo, 
che  fa  ispezioni  in  una  regione  determinata.  |  am- 
ministrativo, che  fa  ispezioni  solo  per  la  parte 
amministrativa.  I  una  visita  dell'—.  I  relazione  del- 
l'—, j  o>^  Ufficiale  superiore  che  ha  l'ufficio  di  co- 
noscere, vigilare,  rassegnare  corpi  di  milizie,  ser- 
vizi', armamenti,  stato  dei  magazzini,  ecc.  |  di  ar- 
tiglieria, cavalleria.  |  *Osservatore,  Che  guarda.  || 
-rlce,  -ora,  f.  Donna  che  fa  da  ispettore,  ispeziona. 
I  Che  osserva,  esamina.  |  commissione  — .  |  giunta 
— .  ||  -orato,  m.  Ufficio  e  titolo  dell'ispettore  e  du- 
rata dell'ufficio.  |  Corpo  degl'ispettori.  |  centrale; 
di  circolo;  provinciale.  |  Residenza  dell'  ispettore. 
ienATÌnn  A  f  •ikspectIo  -Onis.  Esame  atten- 
I SpeZIUI IO,  to,  Considerazione  diligente,  E- 
splorazione.  |  anatomica.  |  Visita  per  sottoporre  a 
esame  diligente  l'andamento  e  Io  stato  di  un  uffi- 
cio. |  viaggio  d'—.  |  nelle  scuole.  |  ordinare  un'—.  \ 
Competenza,  Appartenenza.  |  non  è  di  mia  — .  || 
-are,  a.  Fare  ispezione.  Visitare  a  scopo  d'ispe- 
zione. |  l'istituto.  |  un  insegnante,  per  inchiesta,  o 
per  giudicarne  l'opera,  agli  effetti  della  promozione. 
li  -oel|a,  f.  dm. 
ispiare,  v.  spiare. 

ìcniri  n  ag-  *hispìdus.  Che  ha  peli  ruvidi  e 
">K,U  wi  corti,  Irto,  Irsuto.  |  barba  — .  |  Folto, 
Spinoso.  |  cardo  — .  |  Persona  scontrosa,  ruvida.  || 
-a,  f.  *&  Uccello  pescatore,  o  di  Santa  Maria,  Mar- 
tin pescatore,  Alcione  (alcèdo  hispida).  ||  -amente, 
Da  ispido.  J -erra,  f.  Qualità  di  ispido.  ||  -issimo,  sup. 
icniraro  a-  «inspirare.  Inspirare,  Spirare 
ispn  aie,  dentro_  |  Aspirare.  |  Varia.  |  t'alito, 
il  fiato.  |  Infondere,  Mettere  nella  mente  o  nell'a- 
nimo come  con  un  soffio  che  avviva,  Comunicare 
vita  e  potenza  di  affetti  e  di  pensieri.  |  amicizia,  fi- 
ducia, |  un'idea.  |  un'opera  di  carità.  |  nobili  senti- 
menti. |  timore,  Incutere.  |  Disporre,  Infervorare, 
Eccitare,  Agitare,  Dar  l'estro.  |  Apollo  ispirava  i 
poeti,  le  sibille.  |  Lo  Spirito  Santo  ispirava  gli  apo- 


stoli, i  profeti,  rivelandosi.  \  Suggerire,   Guidare, 
Consigliare,  Indettare,  Dar   l'imbeccata.  |  Il  Mini- 
stro ispira  la  stampa  ufficiosa.  |  rfl.  Prendere  l'ispi- 
razione. |  agli  esempi  degli  avi.  |  a  questi  marmi 
(le  tombe  di   Santa   Crocei   venne    spesso    Vittorio 
[Alfieri]  ad  ispirarsi  (Foscolo).  ||  -abile,  ag.    Che 
può  essere  ispirato.  |  amore  — .  Il  -abilità,  f.  Possi- 
bilità di   ispirarsi.  Il  -amento,  m.  •inspiramentum. 
L'inspirare.    Spiramento.    Soffio.   |  Ispirazione.  || 
-ante,  ps.  Che  ispira.  ||  -atamente,  Con  ispirazio- 
ne. Come  ispirato.  Il  -aio,  pt.,  ag.  Inspirato.  Infuso 
Consigliato.   Infervorato   o   acceso    da   spinto  so- 
vrannaturale. |  poesia  —,  calda,  fervida,  alta.  |  pa- 
gine —,  di   grande    potenza   e  fervore,   quasi    di 
slancio.  |  discorso  — .  \  da  amore  del  bene.  |  non 
bene  —,  Non  bene  consigliato.  |  occhio  —,  che  espri- 
me l'ispirazione  della  mente  e  del  cuore.  |  Illumi- 
nato da  Dio.  |  far  V— ,  affettando  insoliti  moti  del 
l'ingegno  e  dell'animo.  ||  -atore,  m.  -africo;  f.  *in- 
spihItor  -Bris.   Che  ispira,   da  ispirazione.  |  della 
fantasia,  dell'estro.  |  di  cattive  azioni.  \  educazione 
— .  |  poesia  —.  |  Inspiratore.  |  muscoli—,  V.  Il 
-azione,  f.   «inspiratio   -Onis.    Spirazione,    Spira 
mento.  Azione  ed  effetto  dell'inspirare.  Respiro. 
|  &  Speciale  grazia  di  Dio  che   muove  la  volontà 
a  pensare  o  a  fare.  |  di  Dio,  dello  Spirito  Santo.  \ 
chiedere  — .  |  Fervore  di  genio  e  di  animo  come  da 
potenza  sovrumana.    Ardore,  Estro.  |  venire  l'—-  | 
ricevere  V—.  |  Idea  ispirata.  Trovata  della  mente. 
|  felice.  |  avere  una  buona  — .  |  versi  senza— ,  freddi, 
inconcludenti,   se  anche  ben  fatti.  |  J  Pensiero  af- 
fettuoso e  bello.  |  Suggestione.   Consiglio.    Imbec- 
cata. |  come  per  —,  per  sùbito  moto. 
isplrito,  Isplendóre,  ispòrgere,  v.  sp-. 
espórre,  ìsportare,  v.  esp-. 
*isprendóre,  v.  splendore. 
♦ispréss o,  -amente,  -Ione, -or»,  v  espresso,  ecc. 
+isprovare,  v.  provare. 
Ispulcellare,  v.  spulcellare. 
♦isquisitùdine,  v.  esquisitezza. 

i>raèl  e,  +israèl,  israèllo,  ?ob£&% 

d'Isacco   e   di   Rebecca.  |  Discendenti  di  Giacobbe, 
Popolo   d'Israele,   Ebrei.  |  il  signore  Iddio  d'—.  | 

floria  d'—.  |  Religione  israelita.  |  tribù  d'—,  schr. 
brei  dimoranti  ora  in  una  città.  ||  -ita,  ag.,  s.  (pi. 
m.  -«").  Di  Israele,  Ebreo.  |  tempio  dtgV—,  Sinagoga 
Il  -Itlcamente,  Da  Israelita  ;  Al  modo  degli  Israe- 
liti. ||  -Itico,  ag.  (pi.  -U).  Degli  Israeliti.  |  religione, 
culto  — .  |  comunità  — . 

av.  irsi  [bora].   Ora,   Adesso.  Subito,  j 
v.  issare. 

ice  aro     a.  «svevo  hissa.   X  Alzare  su  verti- 
Ibi.  die,  calmente   mediante   un   cavo  che  gira 


+issa. 


diera,  o  altro.  ||  -amento,  m.  L'issare.  Il  -ato,  pt.,  ag. 
ciccia  f-  *'*ìa  ÌXHoì  vischio).  £  Genere  delle 
■risola,  iridacee,  dalla  radice  bulbosa  con  so- 
stanza vischiosa:  piante  ornamentali, 
j-iccn  pr.  *ipse.  Esso.  |  per  sé  —, 
Tiaau,  Da  sé  stesso.  (Matto, Ipso 
facto,  Immantinente.  ||  +-lure,  Ipso 
iure. 

iccnlitp  f.  «tSo;  vischio,  Al8o«pie- 
lasuiiic,  tra.  «>  Sorta  di  resina  che 
si  trova  nelle  miniere  del  carbon  fos- 
sile bituminoso. 

Iccnnn   m.«vaow7rov  hyssOpum.* 
lsb"fui  Genere  delle  labbiate,  di 
cui   la  specie   più  importante  è  medi- 
cinale {hyssopus  officinalis)  :  spontanea 
nella  regione  mediterranea,  ha  forma 
di  cespuglio,  con  fiori  azzurri,    rossi 
o   bianchi,  foglie  sottili,  bacche  a  co- 
rimbi;  serviva  a  preparare  uno  sciroppo  contro 
la   tosse.  |  Specie   di  origano  o  di  timo.  U  -ina,  f 
««  Sostanza  derivante  dall'issopo. 
+issuto,  v.  essere. 
Istàbile,  -ilità,  v.  instabile,  ecc. 


Issopo. 


i  stàdi  co 

♦Istàdico.  istagio,  v.  ostaggio. 
Istallare,  v.  installare. 
*l stamane,  v.  stamane. 

ÌSta.ntari6  O  aS-  Di  'Stante,  Che  avviene  in 
'  un  istante,  Di  un  attimo.  |  morte 
—,  di  colpo.  |  luce  —,  del  baleno  |  Che  non  ha  du- 
rata. |  fotografia  —  (anche  eli.  Istantanea),  presa 
senza  posa,  di  cose  o  persone  in  movimento.  |  pren- 
dere un'  — .  |  un'  —,  Una  rappresentazione  rapida 
e  vivace,  come  la  fotografia  istantanea.  ||  -amente, 
In  un  istante.  In  modo  istantaneo.  ||  -ita,  f.  Qualità 
di  istantaneo. 

istante  ag-  *instaks  -tis.  Instante.  \  essere 
'  —,  imminente.  |  +Stante,  Astante.  |  *in 
—,  In  piedi.  |  salire,  alzarsi  in  —.  \  m.  Tempo  in- 
stante, presente  e  fuggevole,  Termine  minimo  di 
tempo,  Momento   brevissimo   di  tempo.  Attimo.  | 

tassa  in  un  — .  |  non  indugiare  un  — .  |  in  un  —, 
ubitamente.  |  a  ogni  — ,  Ogni  momento. ||-ntemen- 
te,  lnstantemente.  ||-ntissimo,  av.  sup.||-nza,  f.  »w- 
stantìa.  Persistenza,  Insistenza,  nel  domandare.  | 
Questione  posta,  formulata,  per  sostenere  una  tesi. 
|  Ragione,  Argomento.  |  Domanda,  Richiesta.  |  a  —, 
A  requisizione.  |  fare  — .  |  Supplica  scritta.  |  acco- 
gliere, respingere  1'—.  |  umile  —.  |  inviare,  presen- 
tare un'—.  |  jri  Domanda  fatta  in  giudizio.  |  giudice 
di  prima  —,  di   primo   giudizio.   |  di  seconda  —, 

rìi    .'tnnMl.-i       I     tvil,,.  ,.„1*     Ai     «.-.*...  ~      ' r ..  ■   I 
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di  appello.  |  tribunale  di  prima,  seconda  —.1 
correre  in  ultima  —,  in  Cassazione.  |  Forza,   Effi- 
cacia, Calore,  Veemenza. 

+lstare,  v   instare.  || ^stasera,  v.  stasera. 
astate,  v.  estate  instaurare,  v.  instaurare, 
'istavèndo,  v.  stando. 

iSter  m'  *HISIE«-^  Genere  di  coleotteri  di  me- 
'  dia  grandezza,  di  forma  tondeggiante, 
tardi  nel  muoversi,  si  fingono 
morti  rattraendo  la  testa  e  le  gam- 
be: una  specie  vive  sul  letame 
Ì  hister  fimatarìus).  ||  -Ini,  pi.  m. 
ramiglia  di  insetti  che  ha  per 
tipo  l'ister.  ltUl- 

isteresi,  {■  *<i<rr«P'""S  inopia,  fi!  Ritardo  nei 
t  »  fenomeni  di  magnetizzazione  di  una 
sostanza  in    rispetto   alle    variazioni    d'intensità 
del  campo  magnetico  in  cui  è  posta. 
isterìa.   f  Is!en!mi)'  ll-lco,ag.  (pi.  -èriai  #hy- 
siericus  «o-reptxos.  Uterino.  |  affezione 
—,  Malattia  cui  vanno  soggette   le  donne,  Mal  di 
madre.   |  donna  —,  che  soffre  d' isterismo.   Ninfo- 
mane. |  Stravagante,  Bizzarro,  Nervoso  |  stigmate 
—,  tJfc.  Alterazioni   nervose   persistenti  dell'  iste- 
rismo. |  m.  Chi  è  affetto  da  isterismo. 
ÌSterÌI  ire.  a-.i-»'s«°)-  Render  sterile,  Sterilire. 
»    |  il  terreno.  |  l'ingegno.  |  il  cuore.  || 
-imento,  m.  L' isterilire,  Impoverimento.  ||  -Ito;  pt 
ag.  |  niente  —.  |  terreno  — .  r  '• 

iSter  ismO.   m    *<"JTiP<*    u|ero.  Ufc  Malattia 
...  nervosa  con  ritorno  periodico  di 

convulsioni,  senso  di  soffocazione  o  sospensione 
di  molti  sensi  :  a  differenza  dell'epilessia,  a  cui  e 
affine,  non  si  manifesta  solo  negli  accessi,  ma  an- 
che con  persistenza  e  continuità  di  fenomeni  mi- 
nori. |  Condizione  di  anomalia  nervosa.  |  affetto  da 
—.  I!  -ocèle,  m.  ^  Ernia  dell'  utero.  ||  -òforo,  m 
Pessano.  ||  -ometro,  m  Sonda  uterina.  ||  -otomla  f 
*Tou-f)  taglio.  Operazione  del  parto  cesareo.  |j  -oepi 
lessla,  f.  Isterismo  ad  eccessi  convulsivi. 
JSterOtOGfìa.  h  *h,steroi.ooIa  CKmooXoY-ia.  m 
.-  °,  '  Figura  per  la  quale  si  dice  dopo 
quello  che  andava  detto  prima;  Isteron  proteron. 

ìsttron  proteron,  m.  *t>cmpov  Ttportpov.  &  Istero- 

ÌStéSSO.  Pr'  *ISTE  'PSE  Stesso.  Medesimo.  | 
-»   •  e  P—,  E'  la  stessa   cosa.  ||  -amente, 

Medesimamente.  ||  -issimo,  sup.  ||  -issìmamente, 
av.  sup. 

istigare     S'   '2   istiS"ì)    »in6tIoark.   Incitare, 
°  '  Stimolare.  Spingere,  a  fare  una  cosa 

non  buona.  |  alla  ribellione;  al  male.  \  le  passioni. 
I  -amento,  m.  Atto  dell'istigare.  Istigazione.  ||  -ato, 
pt-,  ag  ||  -atore,  m  •wstigXtor  -Oris.  -atrice,  f 
•jhstigairix  -ras.  Che  istiga.  |  al  disordine.  \  della 


rivolta.  ||  -azione,  f.  «instigatIo  -Bnis.  Stimolo,  In- 
citamento. |  per  —  del  demonio;  di  una  donna. 
Istillare,  ecc.,  v.  instillare. 

IStintO.  m  *'sstinctus  (instingulre  stimolare), 
»  istigazione.  Impulso  innato  negli  ani- 
mali, per  la  conservazione  dell'individuo,  a  fare 
le  azioni  che  la  procacciano.  |  /'  —  tien  luogo  del- 
la ragione.  |  del  cane,  alla  fedeltà  e  all'insegui- 
mento. |  Inclinazione  e  disposizione  naturale  del- 
1  animo.  |  cieco  —.  |  basso,  volgare,  animalesco,  bru- 
tale. |  nobile,  generoso,  buono.  |  pravi,  malvagi.  \ 
seguire  l'—.  |  della  propria  conservazione.  I  Jar  le 
cose  per  —.  |  dell'imitazione,  scimmiesco,  j  Inspira- 
zione. |  per  divino  — .  |  Indole,  Natura,  Genio.  | 
musicale.  |  di  poeta,  artista.  |  di  mercante.  I  della 
compassione,  detta  carità;  del  bene.  \  m  Facoltà 
dell'anima  nei  suoi  appetiti.  |  vitale;  sensuale.  |  ra- 
zionale. |  far  come  per  —,  senza  molto  pensarci.  || 
-ivamente,  In  modo  istintivo;  Per  istinto.  Senza 
rifletterci.  ||  -Ivo,  ag.  Di  istinto,  Che  tien  dell'istinto. 
Impulsivo,  Spontaneo.  |  movimento  —. 

isti  OCÒDe.  f  fioTioxtMrn.    X  Navigazione  a 
•*    »  vela  e  a  remo.  ||-odromìa,  f.  »io- 


Istiòforo. 


Tio8pop£lv  andare  con 
le  vele.  Parte  della 
nautica  che  tratta  del 
governo  delle  vele.  || 
-òforo,  m.  *-^6pbs  che 
porta.  <^  Pesce  degli 
acantotteri,  affine  al 
pesce  spada,  con  una 
enorme  pinna  dorsa- 
le a  ventaglio  che 
pare  una  vela;  della  Malesia, 
estirpare,  v.  estirpare. 

ÌStitU  ire,  |;  t-f01  #"«tituère.  Introdurre, 
,  .     *  stabilire   cosa  che   sia  durevole    I 

la  corsa  del  Derby;  la  festa  dello  Statuto  ;  del  Cor- 
pusdomini.  |  una  borsa  di  studio,  Destinare  un 
tondo  per  incoraggiare  a  studi'  particolari.  |  un 
premio  annuale.  |  scambi'.  |  una  linea  di  naviga- 
zione liei  Pacifico.  |  Fondare.  |  il  tribunato  della 
plebe.  |  San  Francesco  istituì  l'ordine  dei  Minoriti 
|  un  vescovato.  |  una  nuova  cattedra;  un' accade- 
mia^^ l  arma  dei  bombardieri;  degli  aviatori  Inno 
spedale.  \0  Iniziare,  Piantare. | equazione;  analogia  - 
ricerca;  esame,  comparazione.  |  un'inchiesta.  |  Co- 
stituire, Nominare.  |  jrj  successore,  erede.  |  Edu- 
care, Istruire.  |  nelle  matematiche.  |  nella  fede  II 
-Ito,  pt.,  ag.  Ordinato,  Costituito  Fondato.  |  Am- 
maestrato, Educato. 

ÌStitU  tO.  m'  •'nst'tìJtum  (donde   un  pi.  *isli- 
,  »  iuta,  divenuto  un  f.  sg.  nel  sign.  di 

Istituzioni,   o  trattato  di  dottrina,   spec.  di  diritto 
romano).  Opera  istituita,  fondata,  di  notevole  im- 
portanza. |  dicarità,  Opera  pia   |  di  mendicità  Ospi- 
zio dei   poveri.  |  di  credito,   Banca.  |  Accademia   I 
storico  italiano,  fondato  in  Roma  nel  1883  dal  mi- 
nistro G.  Baccelli,  attende  a  ricercare,  pubblicare 
e  illustrare   i   monumenti   della  Storia  d'Italia    | 
prussiano,  fondato  in  Roma  nel  1888  per  studi'  di 
storia  e  archeologia  in  rapporto  con  fa  Germania  • 
e  lo  stesso  fine  ha  per  la  Francia  la  Scuola  Fran- 
cese di  Roma.  |  lombardo,  di  scienze  e  lettere  fon- 
dato in  Milano  da  Napoleone  I.  |  veneto,  in  Padova 
eguale  a  quello  lombardo.  |  di  Francia,  formato  dal- 
l'unione   delle  5  accademie  di  lettere  e  scienze   I 
membro  dell'  -.|  v.  in  coraggi  ame  n  to.l  di  diritto 
internazionale,  fondato  nel  1873,  senza  sede  fissa 
pubblica   una  rassegna  di  diritto  internazionale 
in  francese.  |  Scuola  universitaria  con  gabinetto  e 
laboratorio.  |  di  fisica,  fisiologia,  igiene,  ecc  |  d'i- 
struzione, d'insegnamento,  di  vario  grado.  |  di  studi 
superiori  pratici  e  di  perfezionamento,  universita- 
rio, in  Firenze.  |  di  scienze  sociali,  anche  in  Fi- 
renze. |  Oi  magistero  superiore  femminile,  in  Roma 
e  in  Firenze  (pareggiato  in  Napoli), dà  diplomid'in- 
segnamento  per  le  scuole  medie.  |  tecnico.  Scuola 
media  di  2°  grado  con  indirizzo  pratico,  in  4  sesioni 
tisico-matematica,  ragioneria,  agraria,  industriale  i 
nautico,  Altra  sezione  dell'istituto  tecnico.!  normale 
Scuole  normali.  |  Laboratorio  privato.  |  tipografico 
Grande  tipografia.  |  d'arti  grafiche.  |  Ordine  mo- 
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rale,  civile,  giuridico,  religioso  stabilito  e  accolto. 
|  del  Senato.  |  della  tutela,  dei  giurati.  |  Principio 
e  norma  di  una  istituzione.  |  Proposito,  Assunto. 
|  non  appartiene  al  nostro  —  fare  un'  enciclope- 
dia. |  insegnamento,  Ammaestramento,  Istruzio- 
ne. ||*-tlsta,m.  Professore  d'istituzioni.  ||  -tivo,  ag. 
Che  ha  per  fine  d'istituire.  |  legge  — .  ||  -tore,  m. 
Che  istituisce.  Autore,  Fondatore.  Introduttore  di 
un  ordine., |  Chi  attende  all'educazione  dei  giovi- 
netti ;  Educatore,  Maestro.  |  Prefetto  di  camerata 
nei  collegi.  |  Aio,  Precettore,  in  case  signorili.  |( 
-trice,  f.  Educatrice,  Maestra,  in  case  signorili. 
|  diploma  d' — .  |t  -zione,  f.  #institutio  -onis.  Azione 
ed  effetto  dell'istituire.  Ordinamento  di  leggi,  co- 
stumi, norme,  usanze  civili  o  religiose.  Istituto.  | 
municipali,  sociali,  religiose.  |  divina,  stabilita  dalla 
provvidenza  di  Dio.  |  pia,  di  carità.  \  dei  giurati. 
|  Fondazione.  |  di  un  canonicato,  di  un  ordine  ca- 
valleresco; di  un  seminario,  j  Introduzione.  |  an- 
tica, recente.  |  di  una  festa,  di  una  cerimonia.  |  Con- 
ferimento. |  ^  di  un  beneficio.  \  di  un  posto  gra- 
tuito. |  precaria,  ottima,  solida.  }  £fa  Costituzio- 
ne, Nomina.  )  Designazione  fatta  dal  testatore 
di  chi  deve  succedergli  a  titolo  universale  o  par- 
ticolare. |  Ammaestramento,  Insegnamento,  Istru- 
zione. |  della  gioventù;  cristiana.  |  Insegnamento 
generale  del  diritto  romano.  |  Trattato.  |  pi.  di  Giu- 
stiniano, Parte  del  Corpus  iuris  che  contiene  il 
prospetto  generale  del  diritto  romano  di  indole 
generale.  |  pi.  di  filosofia.  |  matematiche,  armoniche. 
Libri  che  le  cortengono.  |  Forma  costituita  di  go- 
verno. |  monarchiche,  repubblicane.  |  salvare  le  — . 
|  abbattere,  sovvertire, 
mettere  in  pericolo  le  — . 

ictilira  f- *1ctti6v ve- 
isuura,la   ojpAco. 

da.  ^Lucertola  con  una 
cresta    lungo    la   linea 
dorsale  che   finisce  co- 
me in  una  vela  {histìùra  Istiura. 
amboinensis). 

tStìTI  O  m'  *ìct9H-6'  collo.  $  Lingua  di  terra 
"»  che  unisce  due  continenti  o  una  peni- 
sola a  un  continente,  e  separa  due  mari  \  di  Co- 
rinto. |  taglio  deir  —  di  Suez,  di  Panama  |  delle 
fauci,  9  Parte  più  stretta  della  gola  tra  le  glan- 
dole  tiroidee.  ||  -ioo,  ag.  (pi.  -ci).  *iot>\uxbs  Di  istmo. 
|  giuochi—,  che  si  celebravano  ogni  2  anni  a  Corinto 
in  onore  di  Nettuno.  |  odi—, ài  Pindaro,  pei  vincitori 
ai  giuochi  istmici.  [| -io,  ag.  #to6u.tos.  Dell'istmo. 
ÌSt  OSfenìa  '•  *icrr*s  tela,  ytvia  generazione. 
6  '  Formazione  dei  tessuti  animali  e 

vegetali.  ||  -ologla,  f.  Dottrina  che  tratta  della  strut- 
tura microscopica  del  corpo  degli  animali  o  delle 
piante.  (|  -ologicamente.  Secondo  le  regole  della 
istologia.  Il -ològico,  ag  (pi.  -ci).  Che  attiene  alla 
istologia.  ||  +-ologista,  m.  (pi.  -i)  Istologo  ||  -ologo, 
m.  (pL  -gi).  Chi  professa  istologia  ||  -onomìa,  f. 
Dottrina  delle  leggi  che  governano  lo  sviluppo  de- 
gli organismi  animali. 

IStÒri  a    *•  *iazoP^  histokìa.  Stona,  di  avve- 
"*»  nimenti   politici   o  religiosi.  |  le  anti- 
che —.  |  le  —  di  Erodoto.   |  Augusta,  Raccolta  di 
storie    antiche    del- 
l' impero    romano.  | 
del  concilio  tridenti- 
no, Titolo  dell'opera 
di  Paolo  Sarpi.|  civi/e 
del  regno  di  Napoli, 
Titolo   dell'opera  di 
Pietro  Giannone.i  Jj, 
§  Rappresentazione 
di   un    fatto   storico 
o  leggendario.  ||  -aio, 
m.  Storiaio.||-aie,  ag. 

•mSTOBlIUS.   Di   Sto- 
ria     ri,»     •  „  Capitello  istoriato 
ria,     Ohe     concerne  nel  ehiostro  di  Monreale,  Palermo. 
la  stona.  |  narrazio- 
ne — .  |  Specchio  — ,  Prima  parte  dell'  enciclopedia 
di  Vinoenzo   di  Beauvais,   sec.  13",   Speculum  hi- 
storiale,  che  tratta  della   creazione  e   delle  storie 
del  mondo.  ||  -almente,  ag.   A  modo  istorico  o  di 
.storico.  Il  -are,  a.    Storiare;    Ornare   di    figure  di 
.storie  e  leggende.  |  una  parete,  la  sala.  |  il  pulpito, 
il  capitello,  f  Illustrare  con  figure,  un  libro.  ||  -ato, 


pt.,  ag.  Ornato  di  figure  di  storie.  |  vaso,  parete  —. 
|  capitello  — ,  in  uso  spec.  nel  sec.  12^.  |j  -co,  ag., 
m.  (pi.  istorici).  Storico.  ||  +-evole,  ag.  Di  storia.  || 
-ografla,f.  Letteratura  di  storie.  ||  -ògrafo.  m.  Scrit- 
tore delie  memorie  storiche  de!  suo  tempo,  per  lo 
più  per  incarico.  |  Ben.  Varchi  fu  —  di  Cosimo  I. 
I  V.  Monti  ebbe  titolo  e  pensione  di  —  di  Napoleone.  ( 
-smo,  m.  Dottrina  per  la  quale  si  cerca  di  studiare 
il  mondo,  anziché  secondo  la  natura,  secondo  la 
storia  della  umanità.  ||  -uccia,  f.  dm.  spr. 
+istorlomìa,  v.  astronomia. 
+istòrre,  v.  togliere  ||  istorio,  v.   storto. 

-LÌ etra     av.   »ista   [hora].   Orsù,    Ora,    Subito 
-t-iailct,  (Dante) 

jctraH  are    a'  Avviare,  Mettere  su  la  via.  In- 
lOuauaiO)  dirizzare.   |   a   uno   studio;    per 
un'arte.  |  gii  affari.  I  1q>  fe#  Determinare  la  via  che 
deve  seguire  la  corrispondenza,  oppure  un  viaggia- 
tore od  una  merce  sulla  ferrovia.  ||  -amento,  m.  Atto 
ed  effetto  dell'istradare.   Avviamento,   Indirizzo.  || 
-ato,  pt.,  ag.  Avviato. 
♦Istràggere,  v.  distrarre. 
estraneo,  istrano,  v.  estraneo. 
+lstratto,  istremità,  v.  estr-. 


stretta. 
£  Penisola   italiana_ 


Istrice. 


fare  i 
a  trat- 
|  *Ordi- 


♦istretta,  -amente, 

ÌStrì  a.    !f  *istrìEa.   £  Penisola  italiana   nell'A- 
ioli    a,  drjatico,  fra  il  Carso,  Trieste,  Fiume  e 
Fola.  || -ano,  ag.  «istrianus.  Nativo  dell'Istria.  Ap- 
partenente all'Istria. 
♦Istribulre,  v.  distribuire. 

ÌStriCe     E'  'f'  *>stricia).  »Go"rpi£   -moj  fHYSTRix 
•  -Icis.  <*>  Grosso  rosicante  delle  coste  del 
Mediterraneo,   rivestito  di 
lunghi  aculei  inanellati  di 
nero   e   bianco,   il   capo  e 
il  collo   da   una   cresta  di 
lunghe    setole;   si  ciba  di 
vegetali  ;    Porcospino    (Ay- 
strix  cristatus).  |  di  Giava, 
più   piccolo,  bruno  scuro, 
senza  la  cresta.  |  penne  d'  — ,  servono   a 
buchi   tondi   nel  ricamo.    |   Uomo   difficile 
tarsi,  Misantropo.   |  ^S  Cavallo  di  Frisia, 
nanza  in  quadrato  o  in  tondo  irta  di  picche  o  sim. 
jctrirSn  f»    m-   *histrTo  -Onis.    Mimo,  Comico, 
■  ouiuiig,  Commediante,    Recitante    dì    scena. 
Ciarlatano,   Buffone.  |  Impostore.  ||  -esco,  ag.  Che 
ha  dell'  istrione.  |  contegno  — .  ||  *-essa,  f.   Comme- 
diante. |!  -Ica,  f.  Arte  dell'istrione.  ||  -icamente,  Con 
modi  da  istrione.  ||  -ico,  ag.  (pi.  -ònici).  Di  istrione, 
astrologia,  v.  astrologia. 
+istromento,  v.  istrumènto. 
astronomia,  v.  astronomia. 
+istrùggere,  v.  strùggere. 

a.  {-isco).  #instruère.  Fornire  di  dot- 
trina, sapere,  pratica.  |  la  gioventù. 
I  gl'ignoranti.  |  nell'agricoltura.  |  le  milizie.  |  con 
l'esempio.  |  nelle  cattive  arti.  |  Ammaestrare,  Inse- 
gnare. |  la  scolaresca.  |  Informare.  |  per  lettera.  | 
Dare  istruzioni.  |  Indettare,  Consigliare,  Preparare 
coi  consigli,  Dar  l'imbeccata.  |  sulle  risposte  da 
dare.  \  il  testimone.  |  jtj  un  processo,  una  causa, 
Fare  le  ricerche  necessarie  e  raccogliere  prove, 
deposizioni,  documenti  per  mandarla  al  giudizio 
|  un  cane,  un  cavallo,  Ammaestrare.  ||  -Ito,  pt.,  ag. 
Ammaestrato.  |  Dotto,  Istrutto  (cntr.  d'Ignorante).  | 
Fornito  e  preparato.  |  processo,  causa  — -.  ||  -itissi 
mo,  sup. 

ictriimontn  m-  'instrumentum  {instruère). 
loiruilieiliu,    ^   Atto   pUbbiic0i    notarile, 

destinato  a  far  prova  in  eventuale  giudizio.  | 
stipulare  un  — .  |  di  cessione,  vendita,  soccida, 
mutuo,  divisione.  |  pubblico  — .  |  rogato.  |  Stru- 
mento. ||  -accio,  m.  peg.  ||  -ale,  ag.  Di  istrumènto. 
Strumentale.  |  j?  Che  ha  rapporto  o  si  riferisce 
agli  strumenti  (opp.  a  Vocale).  |  accademia,  con- 
certo — .  |  m.  Istrumentazione.  || -almente,  In  ma- 
niera istrumentale.  l|  -are,  a.  Strumentare.  |  J? 
Comporre  la  parte  che  spetta  a  ciascuno  stru- 
mento. |  £tj  Porre  in  pubblica  scrittura,  Fare  in- 


istru  ire, 


istrutto 
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strumento.  |  pvb.  Chi  bene  istrumenta,  bene  s'ad- 
dormenta. ||  -ario,  ag.  Che  serve  di  strumento.  | 
m.  J  'Fabbricante  di  strumenti.  |  j*>  Armamentario 
Il -ato,  pt.,  ag.  |  messa  — .  |  -atore,  m.  -atrice,  f 
ff  Esperto  nell'istrumentare.  ||  -atura,  f.  Lavoro  del- 
l  accompagnare  le  voci  dei  vari'  strumenti.  ||  -azione, 
I.  Strumentazione,  li  -ino,  m.  dm.  ||  -uccio,  m  spr 
IStrUtt  O.  ag'  •'"sthuctus  (pt.  instruère).  Istrui- 
..  '  to- Non  ignorante.  |  Informato.  1 6x0  Or- 

dinato, Allestito.  |  esercito,  schiere  —.  |  ♦Costruito 
Fornito.  ||  -Ivo,  ag.  Atto  a  istruire.  |  letture  —,  |  di- 
scorso — .  ||  -ivamente,  In  maniera  istruttiva.  ||  -ore 
m.  «insthuctor  -Oris.  Che  dà  l'istruzione,  Che 
istruisce.  |  £tj  giudice  —,  che  preparagli  elementi 
del  processo  penale,  ne  fa  l'istruzione.  |  ^  Chi 
ammaestra  nelle  armi  le  reclute,  i  novizi'.  |  di  gin- 
nastica. ||  -rice,  f.  Che  istruisce.  ||  -oria,  f.  Com- 
plesso degli  atti  con  cui  s'istruisce  un  processo. 
Il  -orlo,  ag.  Che  riguarda  la  preparazione  o  istru- 
zione di  un  processo.  |  periodo  —. 
ÌStrUZiÓn  e.  s-*iss™vctìo  -Onis  disposizione, 
...  '  costruzione.  Azione  ed  effettodel- 

l  istruire.  \m  Ammaestramento.  Insegnamento,  Isti- 
tuzione, Informazione  di  dottrina,  sapere,  pratica 
injiscienza  o  arte.  |  teorica,  pratica.  \  Opera  e  mezzi 
di  ammaestrare  ed   educare  i   giovani.  |  pubblica 
data  dallo  Stato  nelle  sue  scuole  o  vigilata  da  esso  • 
privata,   data  da   educatori  e  maestri   non  mante- 
nuti dallo  Stato.  |  obbligatoria,  ai  fanciulli  dai  6 
ai  12  anni,   nelle   scuole  elementari,  imposta  per 
legge.  \  primaria,   nelle  scuole  elementari;   media 
o  secondaria,   di  ginnasio,  liceo,   istituto  tecnico, 
scuola  tecnica,  complementare,  normale.  |  superio- 
re, dell  università.  |  Ministero  dell'—,  Amministra- 
zione  dello   Stato   che  attende   all'istruzione    al 
progresso  delle  scienze,  al  patrimonio  archeologico 
e  storico,  e  alle  arti  belle.  |  $*?  Ammaestramento  teo- 
rico e  pratico.  Esercizi'.  |  periodo  d'-.  |  Norma,  Re- 
gola, Ordini,  Avvertimenti,  Disposizioni,  per  l'ese- 
cuzione di  una  missione.  |  domandare,  aspettare  le 
— .  |  tenerst  alle  — .  |  Informazione.  |  per  mia  —   | 
bentte  che  ìndica  come  usare  un  rimedio,  adoperare 
un  oggetto.  |  boccetta  con  /'-.  |  per  fare  i  liquori 
con  gh  estratti.  |  jfj  Atti  coi  quali  si  prepara  una 
causa  o  un   processo,   perché   possa   mandarsi  in 
giudizio.  |  giudice  d'—,  istruttore.  |  Sfoglio  d'— 
per    e  operazioni  di  guerra,   firmato  dal  Ministro 
o  dal  comandante  supremo.  ||  -cella,   f.  dm    Infor- 
mazione, e  sim. 

iStUDid  ire,  ?'••  rfl-  <-,M°)   Stupidire,  Diven- 
ii    i„„»-.       r  ,     tar  stupido.  |  a.  Rendere  stupido. 
Il  -i mento,  m.  L  istupidire.  ||  -ito,  pt.,  ag.  |  mezzo—. 
♦Isvagare,  isvenlre,  v.  sv-. 
+lsviato,  v.  sviato.  |ì -etto,  dm 


*+ISVIVare.  a-  *•  Separare  l'argento  vivo  dal 
,  „.       „     metallo  cui  è  attaccato;  Svivare. 

|  un  anellino.  ||-atolo,  m.  Arnese  per  isvivare. 

(svòlgere,  v.  svolgere. 

1°  +Ìta,  av.  «ita.  Cosi,  Si. 

2"  fà,  m,!?2me   de'la   lett"a  Breca  u   con  pro- 
»  nunzia   moderna;   Età.  ||  -clamo,  m    Pro- 

fUH.'ta.  r!Uf  1,n'fna-  ° Aei   Greci   m°d«ni  dell' ^ 
I,  -cista,  s.  (m.  pi.  -.).  Chi  segue  l'itacismo. 

ita  Dirite,  '■  » Rofc,ia ■  schistosa  di  Itabira (mon- 
»  tagna  del  Brasile),  di  ologisto  con 
granuli  e  lamelle  d'oro.  ||  -columiti,  m.  ?1  Qua" 
ziti  schistose  che  diventano  flessibili  se  vengono 
tagliate  in  piccoli  parallelepipedi  allungati 
itaCOn  atO,  m-  <°  Sale  formato  dall'acido  ita- 
»  conico.  |l  -ico,  ag.  (pi.  -ònici)  Di 
acido  ottenuto  dallo  scaldamento  graduato  dell'a- 
cido citrico  e  dell'aconitico. 

Ìtali  a.f- *ITALÌA-    Gra>"le    paese   chiuso   nella 
.  7  P«rte  continentale  dalla  catena  delle  Alpi 

che  cominciando  dalle  Marittime  a  occidente  sal- 
gono alla  Vetta  d'Italia  nell'Alto  Adige  e  si  sten- 
dono a  oriente  con  le  Dinariche  ;  allungata  come 
penisola  nel  Mediterraneo,  coronata  da  grandi 
isole  e  da  arcipelaghi  sino  a  Malta  e  a  Lampe- 
dusa: alla  cui  unita  geografica  fa  riscontro  Pu- 
nita etnica,  linguistica  e  civile.  I  grande  —,  rein- 
tegrata nell'unione  di  tutti  gl'Italiani  in  un  corpo 


politico.  |  alta  o  superiore;  centrale  o  di  mezzo  ■ 
meridionale  o  bassa;  insulare.  |  estremo  lembo  d  — 
I  degl  Italiani,  tutta  raccolta,  una  e  indipendente  l" 
regno  d  —,  sorto  con  Berengario  marchese  del 
Friuli  nel!' 888;  fondato  stabilmente  nel  1861  Te 
Vittorio  Emanuele,  Motto  di  Gius.  Garibaldi  nella 
spedizione  di  Sicilia,  appare  in  testa  al  decreto 
di  Salerai  del  14  maggio  1860.  |  L'  —  farà  da  sé 
Par„ole  dl  Carlo  Alberto  nel  proclama  del  23  marzo 
1848  iniziando  le  guerre  d'indipendenza.  |  v   eio- 

Hnne'J  n""?  '  baabar'  d'~!  feotto  di  P«Pa  Giu- 
lio II  nella  Lega  Santa  del  1508.  |  far  l'-  una 
Unificarla.  |  i  profeti  d' -,  I  grandi   Italiani   che 
ne  sentirono  con  più   dolore  le   sventure:   Dante 
Petrarca   Machiavelli,  Carlo  Emanuele  I,  Vittorio 

ft^'S°  Fos~lo'-G-  Le°P*r<".  Gius. 'Mazzini 
[yated-,  si  chiamo  a  ragione  Gios.  Carducci    l 
L  -  Svizzera   II  Canton  Ticino.  \  Il  pianto  d'-  a 
Carlo  Emanuele,   Ode   di   Fulvio   Testi   per   esor- 
tarlo a  liberarla  dagli  Spagnuoli.  ||  -ano,  ag.  Nativo 
Lh,V*i  Af  Partenente    a»'Italia.  |  i  Comuni,  Ieri 
Pf'bhche,  le  signorie  -.  |  governo  -.  |  Svizzera  -, 
Canton  Ticino.  |  lingua—.  |  {classici  —  |  l'arte  là 
poesia,  la  musica  -    |  lettere  o  letteratura  —  'in 
lingua  italiana,  col  sec.  13».  |  colonie  -,  in  Africa 
\  ferrovie-.  |  marina,  flotta-.  |  il  clero-.  |  il  pro- 
letariato -,  |  il  gemo-.  |  l'esercito  -.  |  traduzione 
—,  in  italiano.  |  scuole  -  all'estero.  |  parlare  —.  in 
buon  -    Parlar  chiaro,   Farsi  capire  bene.  |  le  ore 
—,  contate  da  un  tramonto  all'altro.  |  miglia  —  di 
eo  al  grado.  |  insalata  -,  con  carne  tritata,  pesce 
legumi,  ecc.,  con  maionese  (in  Germania).  I  v   1  ira 
|  rendita,  consolidato-.  |  emigrazione  - 'in  Ame- 
rica. |  gì  —  irredenti,  ancora  soggetti   allo   stra- 
niero.  |  all'  italiana,   Al   modo   italiano.  |  Lingua 
italiana   letteraria.  |  studio  dell'-.  |  professóre 
nisegnante  d'-.  ||  -anacclo,   m.   peg.    Cattivo   ita-' 
Iiano.  ||  -anamente,  In  modo  italiano.  |  sentire  pen- 
sare —   ||  +-anare,  a.  Italianizzare.  \  -anato',  pt 
ag.  Italianizzato.  ||  -aneggiare,  nt,  a.  i-eggio)  Affet- 
tare consuetudini  italiane.  Attenersi  al  fare  deeli 
Italiani,  al  parlare.  ||  -anlsmo,  m.  ss  Voce  o  locu- 
zione propria  della  lingua  italiana.  \  gì'—  nel  fran- 
cese, nello  spa/rxKoto.ll-anissImo,  sup.  Italiano  mol- 
to amante  del  suo  paese,  di   schietti  sentimenti    I 
gì  —,  detto  per  ischerno  degl'  Italiani  troppo  ze- 
lanti, da  austriacanti  e  zelanti  dei  vecchi  governi 
Il  -anlssimamentBj  In  modo  perfettamente  italiano' 
spec.  nella  lingua,  nel  pensare.  ||  -anità,  f.  Qualità 
di  italiano:    ìndole   della   nazione   e  della  lingua 
italiana.  Sentimenti  sinceri  di  italiano.  |  di  costumi 
di  origini.  ||  -animare,  a.  Rendere  italiano  |  Far 
prendere  lingua,  costumi,  sentimenti  italiani     una 
parola  straniera.  |  i  metri  antichi,  li  -animato   nt 
ag.  |  Tradotto  in  italiano.  -~iw*mo,  pt., 

Ìtàl  ÌCO,  «g-<Pl--ri)-*iTALlcus.  Dell'Italia,  spec 
,  .      I  antIfa     Vopoli-.  |  guerra  -,  ft  socit 

le,  contro  Roma.|on£m.  —.\colome  —,  romane   la 
tme.  |  lingue  -,  Osco,  Umbro,  Sabellico,  Sannit'ico 
Latino  (Etrusco?).  |  v.    gallo!  |  Jus  -,'  di  cittadi- 
nanza e  di  voto,  che  Roma  concesse  a  tutta  Italia 
dopo  la  guerra  sociale,  a  mezzodì    del  Rubicone 
sino  all'Adriatico,  e  sul  Tirreno  a  Lucca-  quindi 
anco  alla  Gallia   Cisalpina.  |  Italiano.  I  regno  — 
creato  da  Napoleone  I,  1805-1815.  |  volgare  -   Lin' 
gua  italiana  (Dante).  |  scuola  -,  della  filosofia  di 
Pitagora,  j  carattere  —,  Corsivo.  I  Bibbia  —   tradu 
zione  in  latino  anteriore  alla  volgata  di  San  Giro 
lamo.  ||  -icamente,  Italianamente,  il  -icismo  m   Ita 
lianismo.  Mòta,  m     ag.  ♦iTsatórr,?.  À  Gre™ó  ve- 
nuto ad  abitare  in  Italia.  Colono  greco  in  Italia 
ìtalo,  "S.?'1*"-"?-   ^aliano.  \  l' ~  regno.  I  Italo 
,  '  ara,i°<  Cristoforo  Colombo  (Leopardi)   \ 

l  -  canto,  La  poesia  italiana  (Leopardi)!  I  Nei  corno 
precede  sempre  (posposto  sta  invece  la  forma  «S- 
hano):  italo-greco,  Della  Magna  Grecia.  D'Italia  e 
Grecia  insieme, Grecoitaliano.  |  relazioni  -greche 
{celtico,  delle  popolazioni  cisalpine,  e  dei  loro 
dialetti.  |  slavo,  {francese,  di  trattato;  conflitto 
amicizia  tra  ì  due  popoli.  |  elvetico.        U  v"nul"°' 

Ite,  mlssa  est,  1.  (Andate,  la  messa  è  finita  'I 
Commiato  del  sacerdote  alla  fine  della  messa - 
schr  annunzia  a  fine.  |  m.  siamo  a«'-  E'  fln«ai 
|  schr.  anche  nella  desinenza:  itìbns,  E'  finita  E! 
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andato,  E'  morto  :  e  in  Toscana  ci  aggiungono 
prete  pioppus,  che  sarebbe  un  prete  ignorante  di 
latino  che  si  lasciasse  andare  a  tali  storpiature. 
Item,  av.,  1.  Similmente,  Parimenti  :  usata  da  no- 
tai, ed  in  enumerazioni,  elenchi. 

iter  are  a"  lsol°  nelle  voci  con  accento  sulla 
»  desinenza),  «iterare.  Ripetere,  Far  di 
nuovo,  Reiterare,  Replicare.  |  i  colpi.  \\  ^-amento, 
m.  Ripetizione,  Rinnovellamento  ;  -atamente,  a. 
Replicatamente,  Più  volte.  ||  -ativo,  ag.  a?  Che  serve 
a  esprimere  ripetizione.  Frequentativo.  |]  -ato,  pt., 
ag.  Ripetuto,  Fatto  di  nuovo.  |  *av.  aeratamente.  || 
-atore,  m.  -atrlce,  f.  Che  ripete  o  fa  di  nuovo,  jj 
-azioneif.*iTKRATÌo-ONis.  Reiterazione,  Ripetizione. 
jf  ifall  n   m.  •IfltiipaXXos  ithvphallos.  (\  Priapo. 

■  (.■■mi  v,  pau0  carme  che  si  cantava  nelle  fe- 
ste di  Bacco.  H  -ico,  ag.  (pi.  -fàllici).  «lOuSaUixó; 
ithyphallIcus.  (Metro  dei  canti  priapei:  tripodia 
trocaica,  o  dimetro  trocaico  bracnicatalletico  ( — u 
—  u  —  u).  Di  itifallo.  |  Osceno.  Lubrico. 

ìtinprarin     m. •itinerarium.  Descrizione  della 

■  linciai  iu,  via  e  deUe  tappe  di  un  viaggio.  | 

A,  Descrizione  delle  strade  pei  viaggi.  |  dì  Anto 
•nino,  Elenco  delle  strade  del  tempo  di  Antonino 
Caracalla,  sec.  4*.  |  Guida  scritta  del  viaggiatore, 
com.  in  latino.  |  di  Terra  Santa,  di  Roma,  pei  pel- 
legrini. |  della  Francia,  dell'  Inghilterra,  ecc.  |  Cam- 
mino seguito,  Strade  percorse.  |  di  «»  corteo,  una 
processione.  |  JS[  Preci  notate  per  religiosi  che  viag- 
giano. |  ag.  *itinerarìus.  Relativo  a  viaggio.  |  mi- 
sura —,  delle  distanze.  |  colonna  —,  nei  crocicchi, 
con  l'indicazione  delle  strade,  e  delle  distanze. 
Ito,  v.  ire. 
i tròpico,  dlt.,  v.  idropico. 

ìf+pr  ÌCfl  a£-  m-  (Pi-  -")  *bcrta%x6i  ictericus. 
urei  i\,i/,  Che  patisce  d'itterizia.  || -Irla,  f.  »tx- 
TEpos  icteriis  rigogolo  i)  cui  aspetto  credevasi  gua- 
risse dall'itterizia.  Tjg,.  Malattia  indicata  da  un  co- 
lore giallo  verdiccio,  che  primieramente  manife- 
stasi alla  sclerotica,  alle  tempie  e  al  collo,  e  poi 
spandesi  in  tutto  il  corpo:  dovuta  all'assorbimento 
dei  pigmenti  biliari.  |  sof- 
frir d  —,  Essere  bilioso. 
|  venir  /'— ,  per  bile  o  per 
grossa  paura. 

uieiu,  KUS   ^  Genere 

di  passeracei  della  fami- 
glia degli  stornelli,  ameri- 
cani, colore  giallo,  corpo 
allungato,  robusto,  becco 
conico.  |  dalle  ali  rosse, 
con  piumaggio  nero  lucente  (agelceus  phcenicìus). 


dovuta  all'assorbimento 


4-ìttìde    f-  *lxTf>  ■'s°5  1CTIS  -yo\s.  i$  Specie  di 
»  donnola,  avida  di  miele,  e  valente  ad 
afferrar  gli  uccelli  co- 
me un  gatto:   credesi 
la  donnola  boccamele. 

mile  a  pesce.  ^  Rettili 
della  specie  delle  sala- 
mandre, come  il  sala- 
mandrope.  |{  -ocòlla,  f. 
*Iv8uok6aA(X  ichthyo- 
colla.  Colla  di  pesce.  ||  -ofagla,  f.  «lyft 
mentazione   di   pesce,  degl'  ittiofagi.  ||  -òfago,  ag 

I 
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•ooOpos  lucertola,  o  Rettile  marino  fossile,  a  for- 
ma di  lucertola,  lungo  da  8  a  10  mt,  e  i  cui  escre- 
menti costituiscono  i  coproliti. 
+iuba,  v.  giubba. 

Giubbilare,  iubi lare,  -azione,  -eo,  v.  giubbilare. 
/ubère,  a.  »jubère.  Comandare. 

iuCCa  f  M  Genere  delle  gigliacee  con  foglie 
'  ensiformi,  come  l'agave,  e  grandi  fiori 
pendenti  in  pannocchie  di  vari'  colori,  dell'Ame- 
rica alta  e  centrale  :  la  specie  più  coltivata  ad  or- 
namento dei  giardini  è  la  iucca  pigmea,  o  del  Ca- 
nada (yucca  gloriosa). 

Giudaico,  -eo,  v.  giudaico,  ecc. 

Giudicare,  -e,  -iale,  -io,  v.  giudicare,  ecc. 

+ì Libale    a&-  *ivgaus.   Di  giogo,  Avvezzo  al 

61  giogo. 
iìltrom    m-  *Jugkrum.  f%  Misura  di  terreno  di 
lugciu,   piedi  240X120;  Bifolca. 

iuglandacee.  I pl  f™Ts.'fflS  noce-  * 

iu5iaiiuav«.,  Famiglia    di   piante   che    ha 
per  tipo  il  noce. 
*lugo,  v.  giogo. 
Iugulare,  v  giugulare. 

ÌÙfifUlO    m    *1vg<5lvm    •  Gola,  Strozza,  ove  la 
6         '  gola  confina  col  torace. 

jujube,  fr  (prn  com.  sciusciù).  Giuggiola,  Pasticca 
di  giuggiole 

/«/CO,  ag.  *hiulcus.  Di  suono  di  voce,  squarciato. 
julienne,  fr.,  v.  giuliana. 

ÌUl  O     m   «^  Millepiedi.  ||  -idi,   m.  pi.    Ordine 
'  di  miriapodi  che  ha  per  tipo  il  millepiedi. 
jumper,  m.,  ingl.   (prn.   giumper).  4K,  Cavallo  da 
ostacoli. 

fùngere,  v.  giungere, 
lungla,  v.  giungla. 

ilininrp    a£-  *->i»«ìor   più   giovane.    Minore   di 
lumuic,  età  Giuniore. 


Ali- 


in  te- 


m-  (pi-  -Si)-  "IxSuo^àYoj.   Che  si  nutre  di  pesce 
tribù  ittiofaga.  Il  -ofòrmlo,  m.  A>  Antisettico  ini 
stinaie  che  si  so- 
stituisce al  iodo- 
formio, h  -àio,  m. 
/*  Olio  solforoso 
che  si  ottiene  per 
distillazione  daal- 
cune  rocce  bitumi- 
nose costituite  da  ittiosauro, 
depositi  di   pesci 

fossili,  ed  è  usato  come  rimedio  contro  le  malattie 
della  pelle  e  dolori  interni,  y  -ologìa,  f.  «.Oria  stu- 
dio. Zoologia  dei  pesci.  ||  -ologìco,  ag.  (pl.  -ci).  Per- 
tinente alla  ittiologia.  ||  -ologo.m.  (pl.  -gi).  Chi  stu- 
dia ittiologia,  la  insegna  e  ne  scrive.  |!  -osauro,  m. 


età,  Giuniore:    usato  per  distinguere 
due  omonimi  in  una  famiglia. 
*lunìpero,  v.  ginepro. 

Junker,  m.,  td.  »jung-herr  giovine  signore.  Nobile 
della  campagna   nella  vecchiay^Prussia  :    seguace 
del  partito  feudale  degli  agrtTi'. 
luno,  v.  giunone. 

jupe,  L,  fr.  Sottana,   Gonnella.  |  calcite,. Sottana  a 

calzoni,  di  moda  alcuni  anni  fa. 

■HUDDÒllO     m    Veste  stretta  alla  vita;  Giub- 

lùppiter,  v.  Jg  giove.  • 

+lur  a,  -amento,  -are,  v.  giura,  ecc. 

Iure,  -econsulto,   -ìdìco,   -idizione,    -Isconsuito. 
-isperito,  -ista,  v.  giure,  ecc. 
Jury,""-  giuri. 

ius,  m.,  1.  Diritto,  Giure.  |  gentlum,  !Dirltto  delle 
genti.  |  prima;  noctis,  Antico  diritto  feudale,  specie 
di  tributo  di  maritaggio,  li  -dicente,  m.   Che  eser- 
cita giurisdizione.  ||  -dicenza,    f.    Giurisdizione.  ■ 
-patronato,  m.  Diritto  di  patronato.  |;  -quesito,  ag. 
Giuridicamente  richiesto. 
Giusquiamo,  v.  giusquiamo. 
^lusta,  v.  giusta. 
Giustizia,  -o,  v.  giusto. 

i ut  a    f-  'indiano  .iuta.   Tessuto   di   fibra  di  al 
lui  a,  cune  speCje   di   corcoro.  |  tappeto  di  — .  |( 
-ificio,  m.  Fabbrica  di  lavori  di  tela  iuta. 
*iuvènculo,  m.  juvencOlus,  v.  giovinetto. 
Giuvenile,  v.  giovenile. 

ÌV  a  f'  *AB'OA  %  Aiuga,  nelle  due  specie,  una 
»  il  camepizio  (aiiiga  chamwpithys),  l'altra  la 
bugola  {aiùga  reptans):  dei  luoghi  aridi  e  sabbiosi, 
con  odore  forte  aromatico  resinoso.  |  moscata,  Bu- 
gola. H  -artètica,  -artritica,  f.  Iva  moscata. 
jy  j  av.  «ibi.  In  quel  luogo,  Li,  Là,  Colà.  |  Verso 
»  quel  luogo.  |  *presso  —,  Li  presso.  |  *In  quel 
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tempo.  |  a  poco  tempo,  Di  li  a  poco.  |  Allora,  In  quel 
momento.  |  usato  spec.  nelle  citazioni  e  negli  indici 
per  non  ripetere  l'indicazione  precedente.  |  dentro, 
fuori,  medesimo,  vicino.  ||  +-entro,  Li  dentro.  Il 
-iritta,  av.,  ints.  Ivi,  Li 


+IZZ3,  f.  Ira,  Stizza  (v.  aizzare). 


|^  s.  Lettera  dell'alfabeto  greco,  segno  del  suono 
»  esplosivo  gutturale  sordo,  usata  nel  latino  solo 
in  kal.,  Calendas,  baio,  e  koppa;  appare  nell'italiano 
antico  spec.  in  ke,  ki,  per  che,  chi,  ed  ora  soltanto 
in  alcune  parole  straniere  più  recenti  :  kappa  | 
Sigle:  km.,  Chilometro;  kl.,  Chilolitro;  kg.,  Chilo- 
gramma;  /e  Potassio. 
kaftan,  v.  caffettano. 

kainite    !-  •  Gessoide,  granulare,  color  gial- 
»  lastre  o  grigio  chiaro:  ottimo  per  la 
fabbricazione  dei  sali  potassici.  , 

kaiser,  m.,  td.  (1.  cmsar).  Imperatore,  di  Germania, 
e  spec.  il  famigerato  Guglielmo  II.  ||  -licer,  m.,  td  ! 
cacciatore  {prn.  jegher).  gx»  Soldato 
del  corpo  degli  alpini  dell'Impero 
austro-ungarico. 
kakatoes,  v.  cacatua. 
kakemòno,  m.  Dipinto,  su  carta  o 
tela,  nelle   case   giapponesi:  è  so- 
speso e  può  arrotolarsi. 
kaki,  m.  J|  Genere  di  ebanacee  del 
Giappone,  fruttifere  e  ornamentali, 
coltivate    in    grandissime    varietà 
(diospyrus  kaki).  |  Colore  giallo  ful- 
vo del  frutto  stesso,  e  tinta  delle 
uniformi  dello  esercito  inglese. 
kalinite,  v.  allume. 

kamala,  i.  Droga  costituita  dai  peli  ghiandoliferi 
che  ricoprono  la  capsula  di  un  alberetto  delle  eu- 
forbiacee,   dell'  Asia   tropicale  {malWlus  philippi- 

kan,  v.  e  a  n . 
kanguro,  v.  canguro. 

katlt  ìanO.  ag-  Di  Emanuele  Kant,  filosofo, 
.  ,.  —  „  nat0  a  Koeniesberb  il  22.  5.  1724 
morto  il  12.  2.  1804,  che  trionfo  del  dommatismo  é 
dello  scetticismo  con  la  sua  critica  della  cono- 
scenza, e  pose  a  base  di  essa  l' apriori,  come  a 
base  della  morale  l'assoluto.  |  categorie  —  ||  -ismo, 
KaÌt°  IHSta'  S-  (Pl' ""•  SeEua<*  di 


Kakemono. 


kapoc,  m.  (malese).  Cotone  assai  morbido  corto 
usato  per  imbottir  guanciali  e  sim.,  ricavato  dà 
frutti  e  semi  di  piante  di  Giava,  Ceilan  e  delle 
Indie  orientali.  ' 

karakiri,  m.  Forma  di  suicidio  presso  i  Gianrjo- 
nesi,  squarciandosi  il  ventre  con  la  spada. 

ed'effettf'  (Sanscrit0)-  m  Catena  a  serie  di  cause 
déirEgitto.'  PerS"  grM  siKnore- Titolo  del  Viceré 

*erYr,  m.,  russo.   Latte  di  vacca  o  di  cavalla  che 
con  uno   speciale   fermento   diventa  acidulo    e  si 
usa  per  cura,  come  lassativo  nel  catarri  gastroen- 
terici. «  -lizato.  ag.  Latte  ridotto  a  kefir. 
kellerina,  v.  chellerina. 
kenna,  J|  v.  alcanna. 
kepi,  v.  cheppì. 

kepleriano.  a&-  Di  Keplero,  astronomo  te- 
ebe  calcolano  il  corso  dei  pianeti  nella  loro  orbita. 
kermes,  m.  Chermes,  lo  Cuprite  rossa  cristal- 
lizzata che  si  trova  nei  giacimenti  di  stibina. 
kermesse,  v.  cherrnesse. 
khing,  m.  Libro  sacro  dei  Cinesi. 


kieserlte,   f.   (prn.   *»j>er-).   kieser   scienziato   td. 
O  Gessoide,  solfato  idrato  di  magnesia,  di  Strass- 
furt,  in  grandi  cristalli  a  piramidi,  e  anche  piccoli, 
gialliccia  o  bianca. 
Mìo,  -watt,  v.  chilo. 

kimono,  m.  Vestaglia  giappo- 
nese, per  due  sessi,  con  lar- 
ghe maniche,  e  stretta  alla  vita 
da  una  larga  fascia, 
kinesiterapìa,  -àpico,  v.  Ci- 
nesiterapia. 
klng,  m.,  ing.:  re.   Specie   di 
carrozzino  a  due  posti,  usata 
spec.  nel  Mezzogiorno. 
kino,  m.  Jf  Succo  disseccato, 
come  una  resina,  che  si  ricava         —  ,f. 
dalla  scorza  di  alcune  piante  J"™"»- 

orientali,  come  il  pterocarpus  marsupmm  del  Ma- 
labar,  o  gli  eucalyptus  dell'Australia:  serve  come 
medicinale,  dentifricio,  colore,  concia. 
klnzlglte,  f.  4»  Granatite  micacea  :  associazione  di 
granato  rosso  scuro  e  di  una  mica  nera. 
klpur,  m.  Digiuno  di  espiazione  presso  gli  Israeliti. 

kircheriano,  ag-.  Di  Atanasi°  Kircher,  g«- 

„,„,  .  ,  '  sulta  di  Fulda,  morto  a  Roma 
il  1880,  dove  fondo  un  grande  museo  di  preistoria 
et  etnografia  (nel  Collegio  Romano).         •,rcl!,,orla 

kirsch  e,  -wasser,  m.,  td.  (prn.  chirsce,  chirsevas- 
ser).  Acquavite  di  ciliege. 

knut,  m.  Staffile  di  più  nervi  di  bue  con  punte  di 
ferro  ritorto  adoperato  spec.  dai  Cosacchi  in  Rus- 
sia. |  governo  del  — . 

kodak,  f.  Macchina  fotografica  portatile,  deli?  casa 
americana  Kodak. 

kola,  v.  2°  cola. 

kolback,  v.  colbac. 

kòpeck,  m.  Moneta  russa  di  4  centesimi. 

krack,  v.  crac. 

kraus,  m.  td.  (probabilmente  nome  di  persona) 
Abito  a  falde. 

kren,  (slavo),  v.  cren. 

kreuzer,  m.,  td.:  crociato   (prn.   cròizer).   Piccola 
moneta  austriaca,  un  centesimo  di  fiorino. 
krug,  m.,  td.  Boccale  di  terra  per   bere   la   birra 
elegante,  cilindrico,  con  ansa  e  coperchio  di  me- 
tallo. 

krumiro,  v.  crumiro. 

kultur,  f.  Riduzione  tedesca  della  parola  cultura 
col  sign.  di  cultura  e  civiltà  e  passata  in  scherno 
del)  orgoglio  germanico.  ||  -kampf,  m.  Lotta  poli- 
tica in  Germania  contro  il  partito  cattolico  iriiidat-. 
da  Bismark.  s>"«««i* 

kummel,  v.  cornine. 

kuraro,  v.  curaro. 

kyphl,  m.  (prn.  chif\.  «to(K.  f>  Profumo  egiziano 
che  si  usava  molto  in  Roma. 

kyrie,  v.  chirieleison. 


I  s.  Decima  lettera  dell'alfabeto  nostro,  sienifica- 
»  tiva  della  consonante  liquida  linguale  dentale 
palatale.  |  Quanto  al  suono  molle  gli  v  g  i  |  Tra 
i  numeri  romani  significa  Cinquanta.  |  Sigle-  A  Lu- 
cio. |  P.  /.Pier  Luigi  |  jfjjj.  r  D'ecrft0  L»J0^ 
tenenziale.  |  LL.  MM.,  Loro  Maestà  ;  LL.  AA  lira 
Altezze.  |  0  l.  e,  Luogo  citato.  |  />.'  O \L  Pos?  t 
Posero  questa  lapide.  |  Lira  (per  lo  più' tagliaU 
da  una  o  due  lineette  trasversali,  o  anchet«  H 

10  'a,  alH.?f"rf roeUti?°  (P]-  IR  si  el'de  innanzi 
»  a  vocale,  /  )  con  le  prp.  è  alla,  dalla  colla 
e  con  la;  nella  [v.  i  n]  ;  sulla;  per  la,  Spellai  SS 
quella  Ha  valore  determinativo;  e  oeU' antico  è 
meno  frequente  che  nell'uso  moderno;  onde  Italia 
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Francia;  Brenta  ;  Piave;  più  coiti,  che  l'Italia,  ecc.  | 
Cosi  la  regina,  la  mamma,  la  donna,  può  implicare 
una  determinazione  precisa:  La  regina  presente; 
Mia  madre  ;  La  donna  che  sta  a  servizio  da  noi  ;  i 
danni  della  pioggia,  recati  da  questa  pioggia,  t  An- 
che il  valore  di  '  quella  '  apparisce  in  :  èia  vostra, 
E'  quella  vostra,  di  contro  a  è  vostra,  Appartiene 
a  voi.  |  Nell'uso  fam.  si  premette  a  nomi  di  donna 
(dalla  Toscana  in  su)  :  la  Luisa,  la  Bice  ;  ma  non  può 
mancare  innanzi  ai  cognomi  :  la  Cairoti,  la  Mario,  la 
Serao,  laDeledda,  la  Negri  (mei  più  com.  Ada  Negri). 
|  Con  ellissi:  l'una,  L  ora  prima  dopo  mezzodì  o 
mezzanotte,  Il  tocco;  alla  prima,  A  prima  vista,  Al 
principio.  |  Con  parole  interposte:  la  non  amante 
amata  (Tasso).  |  Accennando  a  titolo  di  opere  :  la  Ma- 
riaStuarda,  la  Merope.\La  Francesca,  Il  personag- 
gio dantesco  della  Francesca  da  Rimini;  La  tragedia 
intitolata  Francesca  da  Rimini.  |  fam.  nel  vocativo, 
oescl.:  lamia  donna!  \  eli.  di  nave:  X  La  Dante 
Alighieri;  la  San  Giorgio.  |  eli.  di  brigata  :  »>£  la 
Se,  la  Sassari.  |  pr.  f.  sg.,  com.  ogg.,  si  appoggia 
all'accento  della  parola  precedente,  j  Non  la  vedo; 
Vederla.  |  Con  altro  pr.  dì  caso  dativo,  si  pospone  : 
ve  la,  se  la,  ecc.  |  anteposto:  la  si  reca.  |  dlt.  si 
assimila  r  dell'ini.:  A  rtvedella!,  A  rivederla  (cfr. 
pella,  Per  la).  (  Frequenti  usi  ellittici:  star  sulla 
sua,   in   contegno   riservato,   Non   cedere   (eli.   di 
'posizione',  'opinione  ');  farla  grossa  (eli.  'azio- 
ne',   'mancanza');   dirla   bella    (eli.    "parola  ',   o 
•tal.);  aver  la  peggio  (eli.  'parte  ');  a  farla  breve 
(eli.  '  questione  ',  '  trattativa  ');  non  la  finisce  più!; 
non  volerla  smettere.  Persistere,  Seguitare  ;   pas- 
sarsela, godersela  (eli.   'vita');  passarla  liscia.  | 
pvb.  Chi  la  fa  l'aspetti   Chi  la  dura,  la  vince.  La 
buona  munge  e  la  trista  punge.  \  Non  farcela  più, 
Non  poterne  più.  |  l'è  dura!  |  ho  ricevuto  la  vostra 
(eli.  '  lettera  ).  |  Larga  la  foglia,  stretta  la  via. 
Dite  la  vostra,  che  ho  detto  la  mia  ;  frequente  con- 
chiusione  delle  fiabe. 
paio    m.  (acrt.  di  làbii,  prima  parola   dell'inno 

»  di  S.  Giovanni  Battista)  " 
scala  contando  da  do. 
\  naturale,  diesis,  be- 
molle. |  Nota  che  si 
suole  adoperare  per 
dare  il  tono  all'orche- 
stra |  dare  il  —,  Sug- 
gerire come  gli  altri 
là    **'  *ILLAC-    In 


Labaria. 


Sesta  nota  della 
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devono   dire   e   pensare, 
quel   luogo:    distante   da  chi 
parla  e   da  chi  ascolta,  più  indeterminato  di 
li.  |  guarda  là.  |  aggiunge  determinazione  ai  pr. : 
quello  là,  voi  là.  I  eccolo  là!  |  Costà.  |  taci  là,  zitto 
là!  |  chi  è  lai!  chi  va  là?!  sempre  esci.,  e  come 
imponendo  e  dando  l'allarme.  |  In   quel   punto.  | 
Siamo  là,  al  punto  che  conosciamo,  al  solito.  |  In 
quella  parte.  |  Oltre.  |  più  là  die,  Oltre   a  quello 
che.  |  Approssimativamente,  Circa.  |  là  sulle  tre; 
verso  pasqua.  |  In  quel  tempo.  |  opp.  a  '  qua  '  :  qua 
e  là,  qui  e  là.  In  questa  e  in  quella   parte.   In  di- 
verse  parti.  |  preceduto  da  prp.,   in   tutti  i  sign. 
notati,    e  con   speciali    sottintesi.  |  <»—.•  Avanti, 
Oltre,  nello  spazio  o  nel  tempo.  |  in  —  con  gli  anni, 
di  anziano,    vecchio.  |  tirarsi  in  — ,  Scansarsi.  | 
pvb.  Tirati  in  là,  paiuolo,  che  la  padella  non  ti  tinga. 
[Non  si  far  ni  in  qua  né  in  là,  Non   muoversi, 
Rimaner  fermo,  immobile.  |  da  quel  giorno  in  — , 
Da  allora  in  poi.  1  mandare  in—,  Differire.  |  di  —, 
Verso  quella  parte,  Là,  Da  quella  parte  (v.  di).  I 
dei  monti,  del  fiume,  Dall'altra  parte.  |  di  —  dalle 
Alpi,  Oltre  le  Alpi.  |  il  mondo  di  — ,  L'altro  mondo. 
|  esser  più  di  là  che  di  qua,  più  morto  che  vivo.  | 
il  di  là.  |  al  di  —  da  o  di,  Dall'altra  parte  di  (e 
sta  bene  quanto  di  là  da).  |  è  andato  di  —,  dall'al- 
tra parte  della  strada  o  della  casa.  |  di  —  da  ve- 
»i>«(  Che  deve  venire   in  tempo  lontano.  |  Di  qua, 
di  la,  di  sii  di  giù  (Dante).  |  per  là,  Per  quel  luogo. 
I  la  per  ìa,  Subito.  |  verso  — .  |  su,  sopra  —,  Lassù, 
La  «opra.  |  seguito  da  av.,  spesso  si  compone  ap- 
poggiandovi ad  esso:  lassù,  laggiù.  |  onde.  Là  di 
dove.  |  v.  laonde.  |  dove.  Nel  luogo  nel  quale,  Nel 
luego  che.  |  y.   laddove.  |  esci,   di   esortazione  o 
di  sdegno;  Via,  Orsù.  |  eh  là,  ohilà!  I  alto  -.'  Fer- 
mo! (cfr   alto).  |  taci,  zitto  -!\va  -!  anche  ami- 
chevole. |  passa  -;  di  minaccia,  ai  cani.  )  rip.  Orsù  ! 
Coai  cosi.  Mediocremente.  Piano  Piano. 


♦labàndina,  v.  alabandina. 

labard  a.  f-  Alabarda.  |  appoggiar  la  — ,  Ac- 
»  comodarsi  in  casa  d'altri,  a  man- 
giare, dimorare.  ||  -accia, 
peg.  ||  -ata,  f.  Colpo  di 
alabarda.  ||  -one,  m.  acc. 
^  Stoccofisso. 

labaria '•.'*'  G™?so 

'  serpente  boa 
velenoso  della  Guiana  (fco- 
trops  atrox). 

làbaro  m'  *lab*si!m 

»  ft  Stendardo,  Vessillo,  formato  di  un 
pezzo  di  stoffa  quadrata  e  stesa  sopra  un  alto  fu- 
sto. Vessillo  imperiale.  |  {J  Stendardo  dì  Costan- 
tino a  torma  di  croce:  sul  suo  vessillo,  nella  bat- 
taglia contro  Massenzio,  apparve  una  scritta  di 
traverso,  con  le  parole  iv  toótu  vlxa  in  questo 
segno  vinci,  e  formava  una  crocè  con  l'asta  della 
sua  insegna.  |  Vessillo  della  croce.  |  Insegna  della 
massoneria.  e 

+ labbì  a.  f .  #LAB?A  (Pi-  di  labium  labbro).  Fac- 
,  u  •  ,  „?  .Cla>  AsPe"°-  I  Pi-  Labbra.  ||  ♦-ai»,  v. 
labiale.  ||+-ate,  v.  labiate.  «■»,*• 

iabbO.  m'  *  Gabbiano  vorace  dal  becco  pode- 
»  roso  coperto  di  cera  alla  base  e  unci- 
nato alla  punta;  Lestri,  Stercorario  tleslris  para- 
siiicus  o  stercoranus  crepidatus).  |  coda  lunga  Va- 
rietà di  labbo  dalle  lunghe  timoniere  mediane 
labbro.  m'  'P1-  '"bbri,  m-  labbra  f.).  «labrum 
'  muso.    «    Muscolo   orbicolare    della 
bocca,  che  ne   circoscrive  l'apertura.  I  superiore 
inferiore.  |  labbra  vermiglie,  rosee,   coralline  pal- 
lide,   grosse,  sporgenti,  sensuali.  |  gonfie;  screpo- 
late. |  increspar  le  -.  |  mordersi  le  —,  per  sdegno 
o  per  contenersi,  o  castigarsi.  |  accostar  le  —  al 
bicchiere.  |  mettere  le  -  in  molle,  Bere.  |  bagnarsi 
u  Tx.ì  T^Tf*  J'~<  mangiando  cosa  squisita  (cfr. 
b  a  f  f  1).  1 1  Attitudine  e  forza  del  suonatore  di  stru- 
menti a  fiato.  |  Bocca  come  organo  della   parola   I 
chiuder  le  —,  Osservare  silenzio,  Far  tacere   I  aver 
sulla  punta   delle—,  Star    per    dire,    e    non  dire 
perché  la  parola  non  viene  o  e  trattenuta.  |  scottar- 
le —,  di  parola  che  fa  sdegno  o  dolore  a  pronun- 
ciarla. |  a  fior  di  labbra,  dell'assaggiare  o  del  dire 
appena.  |  invito  a  fior  di  — .  |  leporino,  «  che  pre- 
senta per  anormalità  una  fenditura  di  alto  in  basso 
o  naturale   e  congenita,  o  per  ferita.  |  le  grandi 
le  piccole  —,  della  vagina.  |  Orlo  di  vaso,  o  d'altro' 
|  Risalto,  Bordo.  |  d'una  tavola,  Orlo  o  canto  smus- 
sato. |  Margine   delle  ferite.   |   f  Orlo  dell'orifizio 
della  canna  d'organo.  |  Bacino,  Conca.  |  di  Venere 
ìk  Scardaccione,   che   ha   le   foglie   grandi  e  con- 
giunte cosi  che  formano  attorno  al  fusto  una  sorta 
di  bacino  (dipsàcus  silvesiris).  |  d'asino,  Tassobar- 
basso. || -accio,  m.  peg.  |  schr     Chi  ha  grosse  lab- 
bra. ||  -ata,  f.   Colpo   dato  sulle   labbra  col  dorso 
della  mano.  |  tirare,  appiccicare  una  —  ||  -atone 
m.  acc.  ||  +-egglare,  nt.   Muovere   le  labbra.  |  Mor- 
morare sommessamente,   Biascicare.  |  i  salmi,   fa- 
cendo le  viste  di  cantarli.  ||  -etto,  m.  dm.  ||  -ettlno. 
m.  dm.  vez.,  di  bambino.  || -icciuolo,  m.,  dm.  (pi 
anche  -iucciole,  f),  di  bambino.  ||-lno,  m.  vez    (pi 
anche  -ine,  f.).  Labbro  piccolo  e  bello.  ||  -olino,  m. 
dm.  vez.  ||  -one,  m.  -ona,  f.  Chi  ha  grosse  labbra. 
||  -otto,  m.  Labbro   alquanto    grosso.  |l  -uccio,  m. 
dm.  (pi.  anche  labbrucce  f).  Labbro  piccoletto. 

labdacismo     m-  *i-ABi>AasMUs  Ao£8axicu.6c. 
■  «Muawi^niw,  pronunzia   freqUente   e  forte 

del  suono  di  elle.  Lambdacismo. 

+labe    *•  *LABKS'  Macchia,  Sozzura  |  sine 

'  1.,   Senza   sozzura.   |  sine 

)SC  dell'Immacolata. 

jJàhprp    nt-  dif.  *i.abi.  Cadere,  Scorrere  (v 

TIOUCIB,,àbile| 

laberlnto,  v.  labirinto. 

labi  ale  aS-  *LAB'*Lis.  Appartenente  alle  lab- 
'  ora.  |  suoni  —,  u  che  pronunziansi 
col  concorso  delle  labbra,  e  sono  nella  nostra  lin- 
gua p,  b,  m,  v,f.  |  sorda,  sonora.  ||  -ata,  ag.  J|  Di 
corolla  che  ha  fi  tubo  più  o  meno  incurvato  e  il 
lembo  spartito  in  due  lobi,  l'uno  superióre,  l'altro 
inferiore,  come  labbra  (|  -ate,  f.  pi.  £  Famiglia  di 
dicotiledoni   che   comprende   un  gran   numero  di 


concepta , 


làbile 

erbe  ed  arbusti  con  fusto  tetragono  e  foglio  oppo- 
ste senza  stipole,  com.  aromatiche,  fiori  con  co- 
rolla bilabiata,  a  labbro  inferiore  con  3  denti  su- 
periore con 2,  frutto  dirompente  in  4  cocchi;  come 
isopo,  lavanda,  salvia,  basilico,  menta,  ecc 
làbile  ag'  *LAB"-'S-  Che  cade  facilmente.  Ca- 
»  devole,  Caduco,  Passeggiero,  Fugace.  I 
vita  — .  |  memoria  —,  che  non  ritiene.  Il  -issimo 
sup.  || -ita,  f.  Caducità,  Debolezza, 
iabina,  v.  lavina. 

+iabÌO.  m'  *LAB'DM-  Labbro.  |j  -odentale,  ag. 
'  m  Di  consonante  che  pronunziasi  con 
le  labbra  e  coi  denti;  cioè  v,  f. 

labirinto.  m*'-*pvp<.voc; LABYRiN™us.f>Reg- 

»  già  dì  Minosse  in  Cnosso,  grande 
palazzo  con  una  corte  centrale,  di  mt.  50X25, 
complicato  di  diverse 
«ostruzioni,  molti  cor- 
ridoi e  molte  stanze, 
cortili,  portici,  scale; 
se  ne  è  potuta  rista- 
bilire la  pianta  ormai, 
e  sembra  che  il  nome 
derivasse  dalla  sim- 
bolica ascia,  o  bipen- 
ne, detta  labrys,  che 
vi  si  trova  scolpita: 
l'intrigo  delle  stanze 

fu  causa  che  si  favo-       S?'0  d.el  Ìrono.  n«?  labirinto 
leggiasse    dell'impos-  l  <scavl  dl  Cn°««»- 
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lacerare 


nei  tessuti.  |  giapponese 
di  rhus  del  Giappone    ' 


si   prepara  dalla   resina 
ceralacca,   gomma. 


sibihta  di  uscirne  senza  guida  |  £g  Teseo  tbbe  da 
Arianna  il  filo  per  „on  smarrirsi  nel  -  dopo  uc- 
1uZ5£T*S!L  '  L«oeo donde  non  si  trova  modo 
di  uscire.  |  d  Amore,  Titolo  dato  da  altri  al  Garbac- 
elo di  Giov.  Boccaccio.  \  II- di  Mantova,  v.  forse 

i.?i-SCJln  i  i™'LTi*letH  intri«ti  per  ornamento 
delle  ville.  |  Imbroglio,  Intrico,  Inviluppo,  Confu- 
sione grande.  |  uscire  dal  -.  |  «  Cavita  dell 'orec- 
tJa,?,i  T0^  \  d'acque,  Serpeggiamento, 
AndinvienL  |  perdersi  nel  -,  |  nel  giuoco  dell'oca 
Disegno  di  casa  al  numero  42,  pericoloso  pel  gio- 
catore. |  Labirinto,  8  morto  e  12  vinto  11 -Ite  f 
.»■*  Infiammazione  del  labirinto.  '    ' 

♦làbole,  v.  làbile. 

+labOr  are.  ?•  <fa£,0>o).  #labohahe.  Lavorare 
■  -=♦„,■„  1  ,  la  terra-  H  +-at<""».  m.  Lavoratore 
Il  -atorio,  m.  /o  Luogo  m  cui  si  fanno  le  prepara- 
zioni. 1  chimico,  farmaceutico.  |  Stanza  di  magaz- 
zino appartata  nella  quale  si  lavorano  gli  obietti 
posti  in  vendita.  |  pirotecnico,  Proiettifici?,  n  +-e  m 
*labos  -Cris.  Fatica.  |  Opera. 

laboriós  o.  -flaboróso.  lg-  *la»°i»5si;s. 

s  r  .2      ..  '  Faticoso,  Diffici- 

le a  farsi.  jfg.  digestione  -,  molto  stentata) 
parto  -,  pm  lungo  e  affaticato  dell'ordinario  l  D 
opera  fatta  con  stento.  |  discussione  -.  come  nella 
conferenza  di  Versailles  per  la   pace.)  traversata 

•  ^7.'X,Ci0n  mare»  molt0  aE»a'o.  tempestoso.  I  De- 
dito al  lavoro,  Amante  del  lavoro,  i  famiglia'  ni 
none  -  |  giornata  -,  in  cui  s'è  molto  lai orato  I 
-amente,  Con  fatica.  |  Con  laboriosità.  |  -issimo 
tabPorLtoTFaat7ceante'  *-f«M^l  BS 

Jabrace,  ?^t&t;*?^%™^  Pesce 

labradór.m  V  Specie  di  merluzzo  o  baccalà  che 
proviene  dal  Labrador,  penisola  americana  tra  la 
baia  di  Hudson  e  l'Atlantico.  ||  -Ite,  f  m  Feldisoa  o 
che  s,  trova,  oltreché  nel  Labrador/anche f  airfena 
e  al  Vesuvio,  e  che  non   di  rado   sopra  una  delle 

de«.eahna,hUn,\RpefÌa'e  Mlescen*.  di  madreperla 
detta  anche  labradorescenza  o  labradoreggiamento 

nati  SW8S?'  °  SrÌgC'  ertSS*SS  |enn,°i 
♦labro,  v.  labbro.  ||  labròstino,  v.  abrostino. 
iabrusca,  v.  lambrusca. 
laburno,  A  v.  avorniello. 

1°  laCCa.  f-  *Prs-  LAK  vernice.  /»,  «.  Gomma  lac- 
.  .  „  '  ca  i  serve  alla  preparazione  di  ver- 
nici. |  Combinazioni  di  parecchie  materie  colaranti 
con  ossidi  metallici  (di  alluminio,  di  stagno,  ecc.) 
ie  quali  hanno  la  proprietà  di  fissarsi  stabilmente 


. — ,  «v.  wai/^uc.  (  v.    ceralacca,    gomn 

2°  laCC  a,  L*?*»^  fos?a;  Berrà,  lahha,  td.  la 

m  r^vifn  *t  ,Ì     I-  C?Sta'    ^pa-    Pe"dio.  Cavità.  | 

*  Cavita  dietro  1  articolazione  del  ginocchio    Po 

lakk  polpa.  Coscia  dei  quadrupedi.  I  Natica  I  tose 
Percossa  con  la  mano  aperta  || -hetta.f  dm  et 
scelto  di  montone  e  sim.  |  servii  dal  lato  Mia - 
laccamuffa,  fvcon>P-^lColore  azzurro  che 
h,,.      ,  ,  .,      'si  estrae   da   alcune  snecie  di 

licheni  (roccella,  lecanora),  adoperato  nelf'nalis 
per  la  proprietà  di  arrossare  per  azione  degiacd 
nasol'eVentare  aZZU"°   per  °pera  delle  basii  Tor- 

laCCéttO,  ,mt^m'i,1?.mb-  '"fc",  dm.  di  loco 
latte,  fj  blando  a  carnosa  che  ci 
trova  nel  petto  dei  novini  giovant  Animella  7 
Latte  magro  che  geme  dal  bu?ro.  |  v.  laccio 
laCChe,  ma  *ff:  la2<Jais.  Servitore  giovane, 
„  „  .  ^  Paggetto  in  livrea  che  segui 
o  correndo    orec^Heva    u   ~~a ,  ^r 


— ot>-..«  in  iivica  one  seguiva  a  nierfì 

strTscire  siPumi?,d»e?   "  P,a"r°ne    I  ^Won.Peh. 
striscia  e  si  umilia.  |  aver  l'anima  di  un  —    \  far 
da  -.  |  Lesto  di  gamba  o  sollecito  a  servire 
lacchétta,  v.  racchetta;  lacca. 

iaCChéZZO.  ■•■  tosc-  Parte  di  cosa  saporita, 
i.».™«„.     it    ^  'Piante.  Bocconcino  ghiotto  M- 

seraT^no  ,imHr0g^°- '  Cosa  di   Poco   <=»n to!  ra- 
serà. ||  -ino,  m.  dm.  Manicaretto 

+laCCia,  f-*  Specie  di  sardina.  Aiosa,  Cheppia 

yelupèa  aiòsa)  pnraavera  vien«  """equa  d^lcè 

laCCÌ  O,  m-  #la2uèus.  Corda  per  stringere,  Le- 
'  game  a  nodo  scorsoio,  Capnio  I  tire-, 
dere  al  -,  la  fiera.  |  per  gli  uccelli,  Spe?  e  di  cac" 
eia,  proibita.  |  prendere  i  cani  al  1,  deU'accalarT 
piacani.  la  pena  del  —,  della  corda  ci.ii.  e  P" 
|  mettere  il  L  m*  ^/a,Costr?nger'e,   Metterli 

Éere  a? ^  ff^  '  aSpMare  al  ~<  ^  varco"»' 
ghere  al  _.  |  Legaccio  per  le  scarpe,  Legacciolo 
I  ^-  Setone  alla  nuca  per  curare  l'ascesso  •  Nastrò 
o  cordone  per  'estensione  o  controVatensi^n  o 
per  facilitare  l'estrazione  del  feto.  |  Insidia  In 
ganno.  Lacciuolo.  |  tender  lacci.  |  de  le tmoVu  Pe" 
ncolo  estremo.  |  ?*>  Stratagemma,  Agguato  ('♦Im" 
ped.mento.  |  mortale,  Corpo  |  §  Lavoro .diseLata 
sul  campo  messo  a  oro.  fl -ataT  f.  Lungo  lacrio  a 
nodo  scorsoio,  col  quale  i  butteri  accalappia  la 
bestia  allontanata    dal   branco.  (|  ♦-are    Z  AlTir 

rha/,e  V,atUTa;  f  AH^ciatu^'ntero'ag" 
Che  tende  lacci,  lacciuoli,  lusinghe.  |l  -etto  m  dm 
faccetto).  Laccio  corto  e  sottile,  Magia|eU*Drà' 
gona  di  sciabola.  |  &.  Nastro  appuntato  al^snall, 
sinistra  della  filatrice  npiegatoTn  capato  nel  qPul  ? 
cL  .  Pafa[e  la  rocca-IPl-  Staffe  di  spago  cui 
son  lega  e  le  correggmole  nel  telaio  del  legatore 
d.  libri.  |!  -olaio,  m.  Tciditore  di  lacci,  da  caccia 
l\  -uolo,  -olo,  m.  •laou.Buts.  Piccolo'  lacciof  da 
predare,  per  uccelli,  di  setole,  per  le  talpe  I  Astu- 
zia, Lusinga,   Insidia,  Agguato  P     ' 

+laCCO,  m'  Ucca'  I  ""«*«  di  -,  Ucca  gìap- 

ponese    resina   del   rhus.   I  ag     tose 
*atd.  6LACH  molle.  Debole.  Floscio 

lacerare.  tilàf',r,-ì-  ^lacìr^-  Ridurre  a 

Squarciare.  |  Ucar^memìrT^lesì^riu^ 
fio.  |  Guastare,  Sciupare   Logorare,  Consumare7  [ 
il  patrimonio,  Sperperare,  Sprecare,    la  terra.Rom- 
perla  con  l'aratro.    Straziare.  |  Dolore  che  in -J,.. 
|  cuore.  |  Attaccare    Mordere  cU  la  mald  cenza  T 
la  fama,   l  onore.  \  rfl.  Strapparsi.  |  X  della   vela 
Squarciarsi  per  colpo  di  vento  impetuoso  |j  -abita 
ag.  «lacerabius.  Che  può  lacerarsi,  Sogee  to  il, 
ccrazione.il  -abilissimo,   sup.  \\  -abj  ita,  l.    Oual  ti 
d,  lacerabile.  || -amento,  m.PAtto  di  Iterare  ?*/ 
quaderno.  ||  -ante,  ps.,  ag.  Che  lacera.  |  ^  Che  fa 
nsce   stracciando    |  scarica  -,  £  Scintilla  frago- 
rosa, che  lacera  il  mezzo  interposto  tra  due  cfn 
d Ultori.  ||  -ativo,  ag.  Atto  a  lacerare.  ||  -ato,  pt     ae 
Strappato.   Lacero.  ||  -atore,   m.   -atr ice    f    mlj-f 
rXtor  -oris.  Che  lacera.  |  di  ben  costrutti  oretchì 
di  chi  grida  a  squarciagola,  canta  male  (ParTn.i   n 
-atura  f.  Laceramento.lffetto  del  lacerare  11  -ì*i£ 
n%  t.  #iAC«*Tto  -Onis.  Azione  ed  effetto  del  tact 
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lacèrna 
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ladróne 


lare.  Strappo.  |  ,**di  tessuto,  con  corpo  lacerante. 
Parti  lacerate.  |  Strazio  d'animo,  Afflizione, 
loràrna  f-  «lacerna,  ft  Mantello  di  stoffa  B- 
Ictl^eiiia,  na^  a  sacc0.  oblungo,  aperto,  e  ser- 
rato sulle  spalle,  e  forse  anche  sul  petto,  con  una 
fibbia:  si  portava  sulla  tunica  e  anche  sulla  toga. 
làoorn  *%■  *"Cer  -èri.  Stracciato,  Strappato, 
I CIUCI  u,  Troncato,  a  brani.  |  £<«-«i,  membra  —, 
|  Logoro,  Consumato.  |  vesti,  abito  — .  |  Chi  ha  il 
vestito  a  brandelli,  o  quasi,  per  l'uso  o  per  strappi. 
|  «b  mendicante  tutto  — .  |  calzoni,  giubba  — .  |  dopo 
fa  lotta,  la  battaglia.  |  camicia  — .  |  .»*'  Di  ferita 
prodotta  con  lacerazione  dei  tessuti.  |  ferita  —  co»- 
tusa,  prodotta  con  corpo  lacerante  e  contundente. 
|  Tagliuzzato, Frastagliato.  \  foglie— ,&  laciniate. | 
m  ,  tose.  Consumo  per  l'uso.  Calo, 
♦lacèrta,  «lacerta,  v.  lucertola. 
lar»Àrr  n  ni.  «lacertus.  «  Parte  muscolosa  del 
■  CIUCI  l  u,  braccj0  dall'omero  ai  tendine.  |  Bici- 
pite. |  pi.,  dell'orecchia  del  cuore.  Colonne,  Promi- 
nenze parallele  ed  ineguali  nella  superfìcie  in- 
terna. |  ^  ^Lucertola.  ||  +-oso,  ag.  «lacertosus.  Mu- 
scoloso, Robusto.  ||  *-ola,  v.  lucertola. 
xiarACCltn  P'->  aS-  *i.ackssItus.  Provocato, 
-t-lelUCS&ll.U,  Stuzzicato,  Irritato. 
làrhACÌ  f-  *'.àxeois  i-achèsis.  JS  Parca  che 
lauiic^i,  componeva  lo  stame. |  <>Crotalo  muto. 

■•■laci  (cfr.  liei,  quinci);  v.  là. 
ladini  9     '•  *lacikìa.  O  Frangia,  Balzana,  Lem- 
laui 1 1 1  a,   ,,0  cucìt0  e  pendente  della  toga.  ||  -sto, 
ag.  «laciniàtus.  Sfrangiato,  Frastagliato,  Tagliuz- 
zato. |  foglie  —,  Jt- 
laCmO,  m.  «prs. lak. /» Tornasole, Laccamuffa. 

laorm    m-  *X*y.vos  manto  di  pecora.  ■$.  Genere 
lauiiu,  di  afid)   insetti  che  ^^ 

trasudano  da  tutte  le  parti 
esterne  del  corpo  una  materia 
come  cera,  e  cade  in  fiocchi 
bianchi  somiglianti  a  cotone. 
|  lanigero  (lacnus  pitnctatus). 
+laco,  V.  lago.  Lacno. 

laortn  A  a6>  s-  *'.àxuv  -wvoc  lacon  -ónis.  (\ 
lettisi  i  o,  Spartano.  ||  -««giara,  nt.  Laconizzare. 
||  -la,  f.  «laconia.  Regione  del  Peloponneso  irrigata 
dall'Eurota,  capitale  Sparta.  ||  -icamente,  Alla  la- 
conica, Brevemente,  Concisamente.  ||  -teismo,  m. 
Laconismo.  ||  -icità,  f.  Qualità  di  laconico;  Brevi- 
loquenza. ||  -teo,  ag.  (pi.  -ànici).  «Àooeuvtxós  laconT- 
cus.  Spartano.  |  stile  — .  conciso,  breve,  concettoso 
ed  arguto.  |  risposta  — .  |  m.  Chi  parla  o  scrive  la- 
conicamente. |  Stanza  per  il  bagno  a  vapore,  at- 
tigua al  tepidario,  nelle  terme.  |  av.  Laconicamente. 
||  -ismo,  m.  *XaxuviCT|iós  laconismus.  et  Modo  la- 
conico di  dire,  Breviloquenza,  Stile  conciso,  Parlar 
conciso.  |  di  Tacito.  ||  -inare,  nt.  «XoxuviZeiv.  Usare 
modi  laconici,  brevità  nel  parlare  o  nello  scrivere. 
lacrima,  ecc.,  v.  lagrima,  ecc. 
Ur,  lalo  ag.  Lacustre.  Di  lago.  |  porti  — .  |  na- 
IdtUdlC,  vigazione  -. 

lar-un  9  *■  *>-acOna  fossa  d'acqua  morta.  Vuo- 
Iduui  t  a,  t0i  M,ncanza  per  interruzione,  solu- 
zione di  continuità  |  Interruzione  nella  scrittura 
con  uno  spazio  lasciato  bianco,  e  che  nelle  trascri- 
zioni e  riempito  con  puntini  o  con  crocetta.  |  Man; 
canza,  palese  o  no,  di  parole  o  frase  e  anehe  di 
brano  in  un  testo.  |  riempire,  colmare  la  —,  con 
una  congettura,  o  prendendo  da  altro  testo  della 
stessa  opera.  Rimediare  a  una  mancanza,  a  un 
vuoto.  Pubblicare  un  libro  nuovo,  del  quale  si 
sentisse  la  mancanza  |  lasciare  una  — .  |  le  — 
della  memoria,  Dimenticanze  |  le  —  nella  pro- 
pria istruzione,  dottrina.  |  V  Cavità.  |  J|  P1-  aeri- 
Jere,  Spazi'  intercellulari  del  tessuto  delle  foglie, 
comunicanti  con  l'atmosfera  ambiente,  lì +-ale,  ag. 
Di  lacuna.  Il  -are,  m.  «lacUnar  -Iris.  (f>  Soffitto  o 
cielo  della  stanza  con  riquadri,  tasselli,  rosoni, 
formelle,  cassettoni.  ||  -atta,  f.  dm.  Il -oso,  ag.  *la- 
con5sus.  Che  ha  lacune.  Pieno  di  lacune.  |  scrit- 
tura — .  |  opera  — .  |  tessuto  —,  ^  delle  foglie,  spu- 
|  gnoso,  sull  epidermide  inferiore,  coi  grandi  spazi' 
intercellulari   che   servono  per  la  respirazione. 


laoiicfr-A  ag-  •lacus  lago.  Che  sta  o  vìve  nei 
■■la iman  o,  iaghj  |  piante  —,  che  vegetano  sulle 
sponde  dei  laghi  o  dentro.  |  abitazioni  — ,  di  popoli 
preistorici  o  selvaggi,  piantate  su  palafitte  nei  la- 
ghi. |  stazioni,  villaggi  —,  spec.  nei  laghi  alpini, 
dei  due  versanti.  |  formazioni  —,  ©  Terreni  ori- 
ginati da  depositi  e  sedimenti  dei  laghi, 
♦làdano,  v.  laudano.  ||+ladaro,  v.  lodare. 

larlrlmr  A  av  La  dove.  |  col  cng.  Se,  Purché. 
lauuuv  o,  |  poicné  |  con  l'ind.,  ha  sign.  av- 
versativo (non  più  di  uso  comune),  Invece  che, 
Mentre.  ||  -unque,  cgn.  In  qualunque  luogo. 
+ladéza,  v.  laidezza.  ||+làdico,  v.  laico. 
xlarlinn  ag-  *i.atInus.  +Latino.  |  italiano.  | 
Tiaumu,  italiano  del  versante  meridionale 
delle  Alpi  dal  cantone  dei  Grigioni  al  Quarnero. 
|  dialetti  —,  Parlate  alpine  in  questa  regione,  del 
sistema  dei  dialetti  lombardi  e  veneti,  ossia  di  tipo 
italiano,  e  non  già  con  caratteri  e  origine  sepa- 
rata, come  credette  il  loro  primo  illustratore,  nei 
Saggi  Ladini,  del  1873.  |  Facile,  Agevole,  Pronto. 
|  *palla  —,  e><>  Palla  corrente  e  non  bene  assettata, 
che  entra  facilmente  nell'artiglieria.  |  Sollecito  nel- 
l'operare  e  nel  parlare,  Lubrico.  |  Q  stantuffo  — , 
che  non  stringe  forte  nel  cilindro  della  tromba. 
+iado,  -ore,  v.  laido,  ecc. 

laHrn  m>  aB-  •»■«*■»■  Autore  del  furto,  Chi 
icaui  \j,  ruba  |  acesato  come  — .  |  per  —,  Come 
ladro.  |  dar  del  — .  |  v.  ignoto,  gaz  za,  guanti. 
I  di  galline,  Chi  va  rubando  galline.  |  di  campagna, 
Chi  ruba  frutte,  e  cose  che  stanno  nei  poderi.  |  di 
fazzoletti,  Ladruncolo.  |  di  strada,  Ladrone.  |  cas- 
siere — .  |  di  professione  ;  matricolato.  |  al  — .'  esci. 
ger  indicarlo  e  farlo  prendere.  |  di  biciclette.  | 
rutto,  Pessimo,  Indiavolato.  |  freddo  — .  |  sete  — . 
1  giorni  — ,  cattivi,  trascorsi  nel  far  male.  |  vestito 
come  un  —,  male.  |  schr.  di  cuori,  Chi  si  fa  amare 

0  imagina  di  farsi  amare  quasi  a  forza.  |  occhi  —, 
rubacuori.  |  dar  di  —  a  uno,  Ingiuriarlo,  chiaman- 
dolo con  tal  nome.  |  pvb.  Chi  è  bugiardo  è  — .  | 
Andare  come  il  —  alla  forca,  Far  cosa  mal  vo- 
lentieri. |  In  terra  di  ladri,  valigia  davanti,  Con  la 
gente  disonesta,  non  perder  d'occhio  la  sua  roba.  | 
L'occasione,  o  la  comodità  fa  l'uomo  —  |  Tanto  è  — 
chi  ruba  che  chi  regge  il  sacco.  |  ladri  di  Pisa,  che  di 
giorno  fingono  di  rissarsi  e  di  notte  vanno  a  rubare 
insieme.  |  di  sabbia,  A  Timoniere  che  scuote  l'am- 
polletta della  rena  per  finire  il  servizio  più  presto 
(come  se  spostasse  le  sfere  dell'orologio).  |  olio  dei 
7  ladri,  /a  medicinale,  usato  contro  i  contagi  | 
aceto  dei  7  ladri,  fortissimo,  aromatico.  |  «,  *Pi- 
petta  per  prelevare  un  po'  di  vino  dalla  botte,  As- 
saggiatore. |  Frammento  di  lucignolo  acceso  che 
cade  sopra  la  candela  e  la  strugge.  ||  -a,  f.  Tasca 
nascosta  che  sta  dalla  parte  di  dentro  in  un  ve- 
stito. |  Canna  spaccata  in  cima  con  un  pezzetto 
messo  a  traverso,  per  coglier  frutta  sull'albero.  || 
-acchiolerìa,  f.  Azione  di  ladracchiuolo.  ||  -acchiuo 
lo,  m.  dm.  Ladroncello  (anche  schr.).  || -accio,  m. 
peg.  Brutto  ladro.  || -amente,  Da  ladro.  |l -erla,  f. 
Azione  da  ladro.  |  Procedere  da  ladro,  Serie  di 
truffe  e  guadagni  illeciti.  |  arricchirsi  con  le  — .  I 
Cosa  molto  mal  fatta.  ||  -esco,  ag.  Da  ladri.  |  im- 
presa —.  ||  -etto,  m.  dm.,  vez.  ||  -Issimo,  sup.  Il  -uc- 
cio,-uzzo,  m  dm.  spr.  |  pvb.  S'impiccano  i  ladrucci 
e  non  i  ladroni. 

Iarlrrtr»inir»  m-  •latsocinIuh.  Ladroneccio. 
IdUIUUIIIU,  Ladreria.  Furto.  |  commettere  —. 
larirnn  A  m-  *latro  -Bnis.  Masnadiere,  Ladro 
lauiuu  e,  di  strada,  Grassatore,  Assassino.  ! 
Ladro.  |  il  buono  e  il  cattivo  —,  crocifìssi  ai  due  lati 
di  Gesù.  |  di  mare,  Corsaro,  Pirata.  |  pi.  $•  Gruppo 
di  isole  nel  Grande  Oceano.  ||  -aglla,  f.  Ladronaia. 
||  -aia,  f.  Moltitudine  di  ladroni.  I  Luogo  ove  si  rac- 
colgono o  si  appiattano  ladri.  Covo  di  ladri.  |  Ru- 
beria. |  »s£  Spedizione  a  scopo  di  saccheggio.  Il 
-ata,  f.  Atto  da  ladroni.  ||-celleria,  1.  Azione  da 
ladroncello.  || -cello,  m.  dm.  Ladruncolo.  Ragazzo 
ladro.  |  anche  schr.  |  ^f  Margotta,  Propaggine.  || 
-celluzzo,  m.  dm.  spr.  j  -eccio,  m.  Ruberia.  Furto. 

1  -eggiare,  nt.  (-eggìo).  Commettere  ruberie.  Far 
ladronecci.  || +-eggio,  m.  Ladroneccio.  || -erìa,  f. 
Ladreria,  Ladroneccio.  Furto.  |]  -escamente,  A  mo' 
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dei  ladroni,  Con  ladroneria.  ||  -esco,  ag.  Da  ladrone 
Di  ladrone.  |  imprese  — . 

ladrùncolo     m-  dm-  *latruncClus.  Ladron- 

'  cello,  Monello  uso  a  rubare 
lady,  f.,   ingl.    (prn     lèdi).    Gentildonna,   Signora 
(onde  il  vocativo  mylody). 
*lae,  v.  là. 
♦lagare,  laggare,  v.  largare. 

lagèn  a.   f-  *lagE!,a-   f>   Fiasco,    Boccale,   col 

■  »  collo  e  con  la  bocca  stretta.  |  Misura 

per  liquidi.  ||  -aria,  f.  &  Pianta  delle  cucurbitacee 

col  frutto  a  forma  di  bottiglia  ;  Zucca  da  vino 


iagerStrÒmìa  •  lagers™em (botanico  ami- 
,.„  _     .  '  co  di   Linneo).  ^  Genere  di 

litracee,  alberi  e  cespugli  con  rami  tetragoni,  e 
non  in  grandi  grappoli  o  pannocchie,  rossi,  delle 
Indie  orientali  ;  ornamentale. 

lagétta.  f'  ■*  Genere  delle  timeleacee,  alberi  e 
•»  »  arboscelli  della  Giamaica  e  di  San  Do- 

mingo, con  calice  quadrifido,  4  ghiandole  a  forma 
di  petali  attaccate  al  calice,  e  una  drupa:  specie 
notevoli,  il  Legno  trina  [lagelta  lintearia),  grande 
albero  il  cui  libro  si  adopera  a  formar  tele:  e  la 
Junaria,  arboscello  la  cui  corteccia  a  far  funi, 
♦laggènda,  v.   leggenda. 

laggiù.   agi    La  £'">   La  basso.  |  Là  in  fondo: 
'  anche  a  indicar  luogo  lontano,  e  spec 
posto  a  Mezzogiorno.  ||  +-e,  -so,  ag.  Laggiù. 
laghetto,  laghista,  v.  lago. 

+  lagi.  tosc,7  "J1  Pvb   Esse>  il  -,  Aver  le  man» 
•  »  negli  affari  di  tutti. 

lagn  are,  ?**.*&  *">,'a»e  criticare.  Quere- 
»  larsi,  Risentirsi,  per  cosa  mal  fatta 
°i  per  u»1  torto  I  Presentare  i  suoi  lamenti,  Far  re- 
clamo Mostrare  il  proprio  malcontento  |  di  trat 
tomento;  mercede.  |  Lamentarsi,  Dolersi  I  della 
propria  sorte.  |  non  mi  lagno,  Non  ho  ragione  di 
essere  scontento.  || +-a,  f.  Afflizione,  Pena.  |  Cosa 
che  induce  a  lagnarsi.  ||  lamento,  m.  Il  lagnarsi 
Lamento.  ||  -anza,  f.  Atto  del  lagnarsi,  Parole  di 
risentimento.  Ragione  di  lamentarsi,  Lagno.  I  del 
pubblico,  delle  famiglie,  di  contribuenti.  | \  muovere 

{"ILZ-  '  esP°/Ze  U  s."e  -'  a  voce-  Per  iscritto.  |! 
*-evole,  ag.  Che  si  lagna.  Querulo.  ||  -io,  m  fra 
Lagno  continuato.  ||  -o,  m.  Lamento,  Lagnanza  I  Af 
fanno  Dolore,  Afflizione,  Pena.  ||  -osamente;  Con 
agni.  «  -oso,  ag.  Che  si  lagna.  Scontento.  Ouerulo 
Il -osissimo,  sup.  ^        ™' 

lagO,   m'    (P1-    laehi)-  *^cvs   t  Grande  massa 
"     '  d  acqua  com.   dolce,   anche   salmastra  o 
salata,  nativa  e  per 


ornamento  di  ,-ille,  giardini.  |  di  villa  Umberto  a 
Roma  ;  del  parco  di  Ca- 
serta; di  villa  Tasca,  a 
Palermo.  ||  -nettino  m. 
dm.  |l  -hista.  s.,  lomb. 
Rivierasco  dei  laghi  lom- 
bardi. Affezionato  al  suo 
lago.  |  {j  Pittore  dì  la- 
ghi. |  f  Poeta  di  laghi. 
Il  -one,  m.  acc.  Lago 
grande.  |  f  Spazio  di 
acqua  marina  attorniato  ■ 

da  terre.  Laghetto  bora       ."    h '„'    '..',,    ,.' ,  'J''~ 

cifero.  con   acque  di  sa-       ag         ;Roina  limbert0' 
pore  acre,  salmastro,  lat- 
tiginose, che  nell'inverno    si    agitano   e  ribollono 
per  vapori  caldi,  è  nell'estate  raccolgono  nel  fon- 
do sale   borace    cristallizzato.  Fumacchio,  Bulica- 
me, Geyser. ||-oncello,m. dm. 

lagoftalmo,  ™-*~*-<*v*t- 

Impossibilità  di  abbassare  la 
palpebra  superiore  (come  la 
lepre  quando  dorme). 

lag  ùmide,  mr*>ar"*,le 

che  ha  gli  omeri  grossi.  ^>  Ge- 
nere di  lepri,  più  piccole,  con 
orecchie  corte,  delle  alte  montagne;  vivon 
caverne,  hanno  un  grido  come  un  fischio-  la 
specie  alpina  e  di  color  rossiccio  {la^òmis  alpi- 
«ms).  Il -òpodo,  m.  Pernice  di  montagna.  ||  -òstomi 
pi.  m.  »o-ró]±a  bocca.  Fa- 
miglia di  rosicanti  ameri- 
cani fra  il  topo  e  la  le- 
pre, come  la  cincillà.  || 
-òtide,  m.  #{JTo-  orecchio. 
Lagostomo  con  orecchie 
lunghissime  e  coda  lunga 
e  folta,  delle  Cordigliere 
{lagstis  cuvieri). 

*lagorare,   -atto,   -lo,   v. 


w*~ 


Lagomide. 


Parte  superiore  del  Lauo  di  Como 


petua,  più  o  meno 
profonda,  circonda- 
ta dalle  terre.  |  chiu- 
so, che  non  ha  emis- 
sario. \iniermittente, 
che  rimane  talvolta 
asciutto  per  emissa- 
ri' sotterranei,  come 
nel  Carso.  |  alpini, 
originati  da  morene 

0  da  erosione  ed  e- 
scavazione  di  rocce. 

Laa'T' »%!°rmat0SÌ  £er  voraB'ne  vulcanica  riem- 
pita di   acque,   come  Ivemi,  Albano,   Monticchio    ! 

rldeì  ^'JKt6™'  ecc-  I  M^uco  come  il  Mar 
*?n/ t\tl  Mar  Mor,t.°'  I  salal0< dl  acìua  salsa,  di  ori- 
gine tettonica  perciò,  come  oltre  al  Caspio  e  al  Mar 

6r°an  I0,I'^r,'a,de',q,f?ii0  dl  E,ton  >°  Russ.t    e  il 

1  \ll£?    Kalato  deli  America  del  Nord.  |  /  laghi, 

ÌìÌS  il0mbard0"7enet''  a  Piedl  del!e  Alpi,  mV 
giore,  Lugano  e  Lario  (Como  e  Lecco),  Garda  o 
Benaco,  Iseo,  ecc.  |  far  la  villeggiatura  ai  -  \ 
dell  Appennino  Trasimeno,  Bolsena,  ecc.  |  profon- 
flé  d"  -'Motto  varia,  sino  a  400  mt.  e  più  nel 
centro  del  lago  di  Como.  |  Il  Mediterraneo  era  uri 
KtI2Tan?XL'Ad/fahco  è  ""  -  ''aliano  |  Palude, 
Magno.  |  Quantità  di  liquido  sparsa.  |  un  -  di 
2"''  \**  —  d$  parole,  di  miserie,  diffuse.  |  Pro- 
h^«Ì  CoJncav>,a  I  M  cuore,  «  Ventricolo.  || 
netto,  m.  dm.  Piccolo  lago.  |  Lago  artificiale,  per 


Lagòtide, 
lavorare,   ecc. 
iagOSO,  ag.  Lacustre.  Di  lago.  |  acque  — . 

làgrim  a,  lacr-,  {,  ,f  L*,CRl? A  "more  ch« 

"  '  '  stilla  dagli  occhi,  per  viva 

commozione   dell'animo,    spec.   dolorosa  :    Pianto 
(com.  al  pi),  i  calde,  cocenti  —,  di  dolore  acuto    | 
amare  —,  di  sventura,   rancore.  |  spremere,  ■'mun- 
ger —,  per   dolore   intenso  e   continuo.  |  con  le  — 
agli  occhi.  |  di  pianto.  |  rigare,  bagnare  di  — .  I  dare 
fare  —,  ragione  di  piangere.  |  fare  —,  Piangere   |' 
spargere,  versare  —,  Abbandonarsi  al  pianto   I  rom- 
pere, prorompere  in  —,  Dare    in    uno    scoppio   di 
pianto.  |  non  aver  più  —,  Averne   sparse  molte    I 
cadere,  ventre  le—.  |  frenare,  tener  le  — .  |  ingoiar 
le  —,  Raffrenarle,  Trattenersi  dal  piangere   I  bevere 
le  —,  Ingoiare  il  dolore.  |  occhi  gonfi'  di  — .  |  voce 
di  —.  |  struggersi  in    lagrime.    |  asciugare   le   — 
Smettere    di    piangere  ;    Consolare.  |  aver   le  —  iti 
pelle  in  pelle,    Stare    per   piangere.  |  a   lagrime  di 
sangue,  di  dolore  grande  e  straziante.  |  valle  di  la- 
grime, J(J  Terra,  Mondo.  |  un  mare,  rivi,  fiumi  di 
lagrime,  abbondantissime.  |  v.   coccodrillo  idi 
gioia,  di  contentezza.  |  di  penitenza  |  dono  delie  — 
*  per  ascesi  o  pentimento.  |  furtiva.  |  *  Gocciola! 
Stilla,  di  resina    balsamo,  gomma,   sugo.  |  incensò 
m  lagrime.  |  del  formaggio.  |  Goccia,  Un  po'  di  li- 
quido. |  una  -  d'olio.  |  di  Giobbe,  %  Genere   delle 
graminacee,  con  fiori  a  spighe  e  il  seme  ricoperto 
dal   calice   diventato   osseo,   di   tale   durezza   da 
scolpire  persino   1  opale:   e  s'impiega   per  far  co- 
rone e  rosari'   {coix  lacryma).  In^Vino   fino  del 
Napoletano,  e  spec.  la  Ifigrima  Cristi,  Vino  vesu- 
viano dell'uva  appassita  di   Torre  del  Greco.  Ipi 
Specie  di  munizione   di  caccia,   più   grossa  della 
comune.  Il  -ale,  ag.  Delle  lagrime.  |  *  *|,écontì?n. 
oper   cu,   scorron   le   lagrime.  |  standole,  fistola 
osso,  sacco,  condotti,  punti,  vie-\vaU—  A  Fiali. 
anche   dipinte,   nei    sepolcri   pompeiani,    plr   un- 
guenti ed  aromi  (non  già  destinate  a  raccogliere  le 
lagrime  dei  visitatori)  |  m.  «  Parte  dell  occhio  donde 
escono  le  lagrime.  ||.-elle,  pi.  f.  dm.  Specie  di  muni- 
zione da  caccia  ||-etta.  f.  dm.  |  ft  if potere  Jf  ma 
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_  a  salvare  un'anima.  |  pi.  Lagrime  di  bambini,  di 
donnicciuole.  Il  -Ina,  f.  vez.  Il  -o,  m.  A  Olio  d  abcz- 
zHesina  dell'abete.  ||  -one,  m.  acc.  Grossa  lagrima 
(anche  schr.).  «-uccia,  -uzza,  f.  dm.,  spr. 
u„,:m,ra  ìarr.  nt., aAlagrimo).  «lacrì- 
lagnmare,  lacr-,  MAK1.  Versar  lagrime; 
Piangere.  I  *lagrimar  lagrime.  |  Stillar  lagrime,  per 
irritazione  all'occhio,  fumo,  malattia,  ecc.  \jar  - 
Vecchio.  I  Gocciolare,  Versare.  |  Deplorare,  Com- 
piangere. |  Pianto.  Il  -abile.ag.  »lacmmab1lis  Degno 
di  lagrime,  compassione.  Lagrimevole.  |  Doloroso. 
I  il  —  suono,  Le  parole  dolorose  (Dante).  ||  -abilis- 
simo sup.  |l -abilmente,  In  maniera  lagrimabile.  || 
-ante,  Che  lagrima.  Piangente.-!  Gocciolante,  il  -ato, 
pt ,  ag.  Deplorato.  |  Desiderato  con  lagrime.  ||  -atoio, 
m.  «  Canto  fra  il  naso  e  la  guancia,  sotto  1  angolo 
interno  dell'occhio,  onde  colanole  lagrime.  |  R  tos- 
sa lagrimale  sotto  l'orbita  su  cui  gocciolano  le  la- 
grime, fuori  dell'angolo  nasale  dell'occhio.  Il  -ato- 
rlo.ag.  Della  lagrimazione.|  Vaso  lagrimale.  |  «Mu- 
scolo dell'occhio.  || -azione,  f.  «lacrimatio  -Bnis.  Il 
lagrimare.  |  «fc  Infermità  degli  occhi,  per  la  quale 
colano  lagrime.  ||  -ewole,  ag.  Flebile.  Mesto.  Dolo- 
roso. |  stato,  condizione  —,  |  fine  — .  |  Che  distilla  a 
guisa  di  lagrime.  |  incenso  —.  ||-evolissimo,  sup.  || 
-evolmente,  In  maniera  lagrimevole. 

imÒfenO    ag.    Che   genera    lagrime.  | 
IIIIUgCHU,   schr    oratore  — .  |  v.   gas 


lagri 
lagri 


mós  o  ag'  •^acei,4?su^.  P'eno  di  lasr' 


-are,  a.  Lau- 


Bagnato  di  lagrime.  Che 
versa  lagrime.  |  guance, occhi— .  |  Che  fa  lagrimare. 
I/ddio-,  |  Che  è  cagione  di  lagrime,  Commovente.  | 
Che  gocciola.  |  vite  — .  ||  -amente,  In  maniera  lagri- 
mevole; Dolorosamente. 

,|.ffnmB  m.  Acqua  stagnante  che  fa  palude. 
-t-l rtg urne,  j  Estensione  di  allagamento.  Quan- 
tità di  laghi.  |  Laguna. 

lamina  f-  «lacuna.  *  Lago  littoraneo,  comum- 
lelgUII  **»  cante  col  mare,  dal  quale  è  separato 
per  alcune  strisce  di  terra  (lidi  o  cordoni  littora- 
nei).  o  da  banchi  di  arena.  |  le  —  di  Comacchto.  | 
la  —  di  Venezia.  |  la  città  della  — ,  Venezia.  |  la- 
cuna. ||  -are,  ag  Di  laguna.  |  acque  —.  |  compagnie 
—,  e>§  Ordinanza  di  soldati  pratici  delle  lagune.  || 
-etta,  f.  dm.  |  Stagno,  Pozzanghera. 
lai  m.  *clt.  laid.  f  Componimento  lirico  nar- 
■"■»  rativo,  accompagnato  dal  canto,  della  Fran- 
cia (tosi,  originario  della  Brettagna  inglese,  usato 
nel  sec  12°  e  13°  ;  cantavasi  sulla  rotta,  aveva  in- 
tonazione mesta  ;  fu  coltivato  felicemente  da  Maria 
di  Francia.  |  il  —  del  caprifoglio,  di  Tristano,  di 
Eliduc,  del  lupo  manaro.  |  pi.  trar  —,  Lamentarsi. 
Iàii~r»,  rn.  (pi.  laici).  «Xatxó;  laTcus.  Apparte- 
IctlUU,  nenW  ai  popolo,  Secolare,  Non  iniziato 
nelle  cose  sacre  (cntr.  di  chierico).  |  Stato  —,  che 
non  s'immischia  nelle  cose  di  religione.  |  scuola—, 
libera  da  insegnamento  religioso.  |  Ignorante,  idio- 
ta, Illetterato.  |  &  Frate  converso  che  non  ha  or- 
dini e  serve  i  religiosi  nel  monastero.  ||  -ale,  ag. 
Di  laico.  Laico.  |  ceto  — .  |  condizione,  stato  —.  Il 
-almente,  Laicamente.  ||  -amente,  All'usanza  dei 
laici  Alla  laica.  |  Idiotamente,  Con  semplicità  |1 
-ato,  m.  Ordine  dei  laici  (opp.  a  Chiericato);  Laici, 
tutt'insieme.  ||  -ita,  f.  Condizione  di  laico,  L  esser 
laico.  ||  -issare,  a.  Render  laico,  Ridurre  a  forma 
laica,  eliminando  ogni  traccia  di  carattere  confes- 
sionale, religioso.  Il  -issato,  pt.,  ag.  |l  -inazione,  1. 
Il  laicizzare.  |  a»  Riduzione  delle  scuole  a  forma  e 
carattere  di  popolo  meramente  civile,  senza  ele- 
menti confessionali.  Il  -ocèfali,  pi.  m  Inglesi  so- 
stenitori della  sovranità  del  Re  anche  nella  chiesa 
(al  tempo  di  Enrico  VIII). 

làiHn  ag.  «laidcs  volgare,  abbietto;  germ. 
letlU  U,  LAID  ripugnante.  Sozzo,  Osceno,  bcon- 
cio.  I  Sporco.  Turpe.  |  libri,  pitture  —.  |  Brutto,  De- 
forme. |!  -lsslmo,  sup.  ||  -amente,  Disonestamente, 
Bruttamente,  Con  vergogna.  ||  -Issimamente,  av. 
sup.  «  '-are,  a.  Laidire.  ||  -«zza,  f.  Qualità  di  laido. 
Schifezza. [Disonestà,  Oscenità.  |  Bruttezza.  Il  *-ire, 
a.  (-(sco).  Render  laido.  |  Insozzare,  Macchiare.  | 
fama,  animo.  |  r fi.  Insozzarsi,  Disonorarsi.  Il  *-Ità, 
-ate,  -ade, f.  Laidezza.  ||  -urne,  m.  Insieme  di  cose 
laide;  Sudiciume.  Il  Mira,  f.  Vergogna.  Sozzura. 
♦laimentare,  v.  lamentare. 


gioirla     -«»    f.  Laude  religiosa.  L 

+  lctlU  et,     C,  dare.  || '•'-otto,  m.   Breve  lauda. 

UllaTÌAnii  t  *lallatìo  -Cnis.  Vizio  nella 
lallazione,  pronunzia  della  elle.  Labdacis- 
mo dei  bambini. 

lolnfnhìa  f-  «ÌA*e«  loquace,  eopia.  TSfc_Timo- 
laiOIOPId,  re  dj  paI.iarei  di  psicopatici. 
,„|ama  f.  «lama.  Terreno  basso  su  cui  l'acqua 
1  lalll  et,  S'impaluda.  Campagna  paludosa. |  1  er- 
ra lungo  i  fiumi  messa  a  prato  e  fiancheggiata  da 
fossi,  in  Piemonte.  ||  -ata,  f.  Distesa  di  lama. 
™,  lom  a  f-  «lamina.  Parte  principale  dell'arme 
2°  iam  et,  biancai  da  punta  o  taglio  ;  Ferro,  Ac- 
ciaio I  v  filo,  costola.  |  di  rasoio,  coltello  |  affi- 
lare, arrotare  la  -.  |  temperino  a2 -A  dr'"a'"^' 
va,  aguzza,  tagliente,  dentata,  a  doppio  taglio.  |  delle 
forbici.  I  buona  -,  Buona  spada,  schermidore.  | 
a  denti.  Sega.  |  prendere  il  coltello  per  la  -.Far 
le  cose  col  proprio  svantaggio.  |  d  acqua,  X  strato 
sottilissimo  e  largo.  |  neol.,  fr.  Onda.  |  d '.fondo 
Onda  tempestosa  che  giunge  a  toccare  il  tondo  e 
afferrando  materiali  li  rigetta  sulla  spiaggia!  La- 
stra, Piastra.  Il  -accia,  f.  peg.  Cattiva  lama,  di  cat- 
tivo acciaio.  |  Uomo  di  mal 
affare,  Brutto  arnese.  |  v.  la- 
mella. Il  -etta,  f.  dm.  |  sot- 
tile — .  |  del  rasoio  di  sicu- 
rezza. |  buona  — ,  Persona 
scaltra.  || -etti na,  f.  vez.  La- 
minetta,  Strisciolina  che  si 
tesse  con  fili  in  certi  drappi. 
v|orno     m.    »sp.    LLAMA 

3  Idi  Ilei,  (dal  peruviano). 
^Mammifero  dei  ruminanti 
del  genere  camelo,  senza 
gobba,  più  piccolo,  pregiato 
per  la  lana  e  come  bestia  da  Lama, 
soma  {auchemìa  lama). 

.olama     rn.  «tibetano    blama.    Sacerdote    bud- 

4  lai  net,  djgta   nel    Tib(,t    e    nena    Mongolia.  | 

gran  —,  Capo  supremo  della  religione  dei  Tartari, 
onorato  come  un  Dio  in  terra. 
lamantinn     m    <>   Cetaceo    distinto    per   la 
leti  lieti  mi  iu,  pinna  ovaie  della  coda;  una  cui 
specie,  l'australe,  lun- 
go sino  a  3  mt.,   vive 
allo  sbocco  dell'Oreno- 
co  e  del  rio  delle  Amaz- 
zoni: dà  buona  carne, 
grasso  e  pelle.  Manato. 

lam bd  a,  $£$£  Lamantino, 

tera  dell'alfabeto  greco  del  suono  del  nostro  elle 
(A  a).  |  »  Punto  d'incontro  sul  cranio  della  sutura 
«parietale  con  le  due  suture  occipito-parietali.  Il 
-aclsmo,  m.  Labdacismo.  ||  -òide,  m.  Sutura,  a  forma 
di  X,  delle  osse  parietali  con  l'occipitale. 
xbmhèlln  ■•  »aIr-  lambel  (1.  lamberare  la- 
-HcUllueilU,  cerare)  Rastrello.  |  «.  Ritaglio 
di  pelle,  fatto  da  conciatori,  guantai,  j  {J  Fregio 
di  una  pezza  con  3  pezzetti  pendenti. 

lambente,  v.  lambire. 

lomKirr  ri  m.(pl.  -cM).*ar.  al-anbIq,  (àpSixos 
IcUIILJitsU  u,  calice)./«Strumentoperdistii:are: 
composto  di  una  caldaia  o  cucurbita  che  si  riempie 
di  liquido,  di  un  coperchio  o  cappello,  col  collo, 
in  cui  passano  i  vapori,  e  del  serpentino  che  im- 
mergendosi in  un  recipiente  di  acqua  fredda  con- 
densa i  vapori  che  vi  arrivano.  |  passar  per  —, 
Distillare;  Passar  per  istretto  canale.  |  mostrar 
per  —,  con  difficoltà,  a  stento,  per  grazia.  |  Appa- 
recchio chiuso  nel  quale  si  tengono  le  sostanze 
messe  a  carbonizzare  o  calcinare.  |  Caldaia  distil- 
latoria donde  si  trae  il  gas  per  i  gasometri  dell'il- 
luminazione notturna,  ||  -are;  a.  (2.  lambicchi).  Pas- 
sare per  lambicco.  Distillare.  |  acqua;  erbe,  fiori. 
|  Esaminare  accuratamente,  Ponderare.  |  rfl.  »<  cer- 
vello. Almanaccare,  Stillarselo  per  scoprire,  tro- 
vare 11 -amento,  m.  Il  lambiccare.  Stillamento.  |  di 
cervello.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Stillato.  |  Stiracchiato.  |  m. 
Quintessenza,  Spirito  ottenuto  per  mezzo  di  lam- 
bicco. Il  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  lambicca.  Il  -stura, 
f  Effetto  del  lambiccare.  Sforzo,  Stento,  Sottigliezza. 


lambire 
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làmpada 


lary-iU  jpg  a.  (lambo,  lambisco).  «lambère.  Lec- 
'  care  leggermente,  Sfiorare,  Toccare 
appena.  |  l'acqua  lambiva  già  le  mura;  il  fuoco  lam- 
bisce le  vesti.  |  il  cane  bevendo  lambe  con  la  lìngua. 
Il  -ente,  ps.,  ag.  Che  lambe.  |  tiro  — ,  che  sfiora  la 
superfìcie,  tocca  orlo  o  lembo.  |  fuoco  — ,  Meteora 
che  lambisce  it  terreno.  Fuoco  fatuo.  ||  -Imento,  m. 
Il  lambire.  ||  -itlvo,  m.  ^0*.  Liquido  preparato  per 
passarlo  sulle  parti  ammalate,  nel  mal  di  gola,  o 
da  inghiottire  nei  mali  di  petto.  ||  -ito,  pt.,  ag. 
/a/norecc/77/i/Vm.  pi.  *fr.  lambrequins.  Q  Svolazzi 
di  pezzi  di  stoffa  frastagliati  come  foglie,  che  cir- 
condano l'elmo  o  pendono  dallo  scudo. 
lambris,  m.,  fr.  (prn.  lambri).  A.  Pannello.  |  Rive- 
stimento di  tavole,  marmo,  stucco  sulle  pareti  di 
un  appartamento. 

lambrusca,  +-bruzza,  ^S^SEl 

vatichita,  Abrostine.  |  mandar  la  vite  a  —,  come 
selvatica,  con  molti  tralci  e  sparpagliati.  ||  -are,  a. 
Inselvatichire,  la  vite.  ||  -o,  m.  «labruscum.  Uva 
della  lambrusca.  |  Sorta  di  vino  modenese,  rosso, 
spumante  e  frizzante,  spec.  del  territorio  di  Sorbara. 
lamèlla  '■  *LAMELLA  laminetta,  piccola  lama. 
>  Organo  sottile,  disposto  a  lamina 
o  foglia.  |  A  divisoria.  Membrana  non  ispessita 
che  separa  le  cellule  contigue  ;  mediana,  comu- 
ne a  cellule  contigue,  di  spessore  conforme  ai 
tessuti.  ||  -are,  ag.  ©  Che  rompendosi  offre  tante 
faccette  luccicanti.  ||  -ato,  ag.  Composto  di  strati 
che  si  sfogliano  a  guisa  di  lamine  ;  Che  si  fende 
in  lamine.  |  m.  <>  Margine  delle  due  mascelle  mu- 
nite di  laminette  verticali.  ||  -Sbranchi,  m.  pi.  Mol- 
luschi senza  capo  distinto,  ravvolti  in  una  mem- 
brana a  2  lembi  dotta  mantello;  come  mitili,  ostri- 
che, pettini,  conchìglie,  ecc.  |!  -icòrni,  m.  pi.  Gruppo 
di  coleotteri  come  maggiolino,  scarabeo,  cervovo- 
lante.  |!  -{rostri,  pi.  m.  Trampolieri  dal  becco  largo 
con  piccole  lamelle  trasversali  sui  margini,  e  ter- 
minato in  una  lamella  cornea  alla  base,  talvolta  a 
unghia  ;  come  oca,  anatra,  fenicottero.  \ì  -oso,  ag. 
Lamellato. 

I^pngpit  arg  rR.  {laménto,  -énto)  .«lamentar!. 
'  Dimostrare  con  voce  il  dolore, 
Rammaricarsi.  Lagnarsi.  |  per  le  sofferenze,  il  male 
ai  denti.  |  piangere  e  — .  |  Querelarsi,  Risentirsi. 
|  pvb.  Chi  non  è  savio,  paziente  e  forte,  Si  la- 
menti di  sé,  non  della  sorte.  |  per  un'offesa.  |  non 
si  lamenta,  E'  contento.  |  con  alcuno,  Far  lamenti, 
rimostranze,  di  torto  patito,  e  sim.  |  di  gamba  sana 
|  a.  Deplorare.  |  il  perduto,  l'errore,  la  negligenza  | 
»  disordini  di  piazza.  |  la  cattiva  sorte.  |  Compian- 
gere. Il  +-abile,  ag.  •i.ahbxtabTlis.  Querulo,  Lamen- 
tevole. |Degno  di  compianto.  ||  ^-abilmente,  In  modo 
lamentevole.  || +-abundo,  ag.  Querulo.  Doglioso.  || 
■"■-amento,  m.  Lamento,  Lagnanza.  ||  -ante,  ps.,  ag 
Che  fa  lamenti.  ||  -anza,  f.  Lamento.  |  Lagnanza 
Querela.  ||  +-ata,  f.  Lamentanza.  ||  ♦-ativo,  ag  Che 
appartiene  al  lamentare.  ||  -ato,  pt.,  ag.  |  Deplorato 
|  Compianto.  ||_-atore,  m.  «lamentàtor  -Bpis.  -atri- 
ce, f.  «lamentàtrix  -Icis.  Che  fa  lamenti.  ||  +-ato- 
rio,  ag.  Lamentevole.  Lamentativo.  ||  -azione,  f  »ia- 
mentatIo  -5nis.  Querimonia,  Rammarichio,  Espres- 
sione insistente  di  dolore,  Lamento.  |  pi.  di  Geremia 
te  per  la  distruzione  di  Gerusalemme  (v.  gere- 
mia). |  f  Commo.  li -azioncella,  f  dm.  ||  -avole, 
+-evile,  ag.  Querulo,  Di  lamento.  Che  esprime  la- 
mento. |  voce  — .  |  discorso  —.  |  Tristo,  Doloroso, 
Degno  di  compianto.  | Che  si  lamenta  sempre.  ||  -evol- 
mente, In  modo  lamentevole.  Con  lamento.  || -io,  m., 
frq.  Lamento  continuato,  prolungato,  o  a  riprese. 

lamento   m-  (p'é  *~e-  '•'•  «i-amentum.  voce  dì 

U|  dolore,  di  pianto.  Grido,  più  o  me- 
no forte,  di  dolore.  |  sentire  un  —,  |  pietoso.  |  stra- 
ziante. |  Era  preghiera  e  mi  pareo  —,  rivelando 
animo  profondamente  triste  (Giusti).  |  Pianto  per 
lutto,  Corrotto,  Compianto.  |  %  Specie  di  compo- 
nimento, dei  sec.  14°  e  15",  di  argomento  storico, 
per  disfatta,  o  per  morte.  |  dei  reali  di  Napoli  alla 
rotta  di  Montecatini  (1315).  |  Lagnanza,  Querela, 
Rimostranza.  |  Rumore  lontano  del  tuono.  |  pt.  sinc. 
■•Lamentato.  ||  -osamente,  Con  voce  lamentosa.  || 
-oso,  ag.  Pieno  di  lamenti,  Lamentevole,  Doglioso. 
|  pianto  — .  |  voce,  invocazione  —. 


Lamia. 


lametta,  v.  lama. 

w+lamia    '■  RI  Volta,    Copertura  a  volta,  li 
1  camere.  |  Volta  rustica,  naturale,  di 
grotta. 

°°  lamia  ^  ^-^V-v*  lamI^.  Jg  Mostro  con  i'ac- 
'  eia  di  donna,  e  corpo  di  serpente.  | 
Strega,  Maliarda,  Vampiro,  Strige,  che 
credevasi  succhiasse  il  sangue  spec. 
ai  bambini.  |  ^  Car caria,  Cagnesca. 
!  Genere  dei  coleotteri  longicorni,  una 
cui  specie,  detta  edile,  color  bruno 
e  coperta  di  fitto  pelo  bigio,  vive  nei 
legnami.  |  tessitrice,  con  antenne  più 
brevi,  frequente  nelle  dimore  dell'uomo. 
xlamirarA    nt.  imp.*vl.  lambica- 

+iamicare,  RE  (lainb,re)i  UMICARE 

ihumìdns)';  Spruzzolare,  Piovigginare. 
lamiera  '  «s.  Ferro  assottigliato 
'  in  lamina,  con  cui  si 
fanno  tettoie,  recipienti,  fodere  a  casa, 
fasciami  di  bastimenti,  ecc.  |  galvanizzata,  martel- 
lata, spugnosa,  granita,  ondulata.  |  +Corazza,  Us- 
bergo di  ferro.  || -ino,  m.  Lamiera  sottile,  di  1  mmt. 
appena,  e  fina.  ||  -one,  m.  Qualità  dì  lamiera  grossa 
con  cui  si  fabbricano  padelle,  seghe,  e  sim.  |  -otto, 
m.  Lamiera  alquanto^  grossa. 
là  min  A     f-  «lamina.  Piastra  di  metallo,  molto 

■  etili in  et,  sottiie  |  d'oro,  d'argento.  |  Falda  sot- 
tile. |  d'ardesia.  |  rompersi  in  lamine.  |  spianare  in 
—  .  I  come  una  carta,  |  ^  Foglia  semplice,  intera, 
o  divisa,  che  si  regge  unica  su  di  un  picciuolo, 
o  composta  di  più  lamine  articolate  sopra  un 
picciuolo  comune.  |  cellulare  separatrice,  Organo 
che  all'attacco  della  foglia  sviluppa  strati  sughe- 
rosi che  provvedono  al  distacco  di  essa  e  alla  ci- 
catrizzazione. |  Corpo  esteso  in  superfìcie,  ma  di 
poca  grossezza  |  pi.  vibranti,  per  percosse  o  sfre- 
gamento. |  sottili,  dì  luce  attraverso  corpi  diafani 
sottilissimi,  come  le  bolle  di  sapone.  |  V  pi.  verte- 
brali; del  blastoderma.  ||  -are,  a.  Ridurre  in  lami- 
ne, metalli.  |  Coprire  con  lama  o  con  lamina.  |  «X,  Ri- 
durre sui  punti  tipografici  le  lamine  per  filetti  o 
interlinee.  |  ag.  Che  ha  forma  di  lamina.  |  Compo- 
sto di  lamine.  ||  -aria,  f  A  Genere  di  alghe  diffuse 
nei  mari  del  Nord,  le  cui  specie  hanno  la  forma 
di  una  grande  foglia  sostenuta  da  un  peduncolo 
che  alla  sua  base  si  fìssa  ai  sostegni  mediante  un 
organo  di  attacco  ramificato  sim.  a  una  radice,  ii 
-atoio,  m.  &,  Macchina  che  serve  a  ridurre  il  me- 
tallo in  verghe,  lastre,  fili,  mediante  il  passaggio 
attraverso  cilindri  opportunamente  sagomati  che 
girano  in  senso  inverso.  ||  -oso,  ag.  Che  ha  lami- 
ne, Composto  o  fafto  a  foggia  di  lamine. 

lammia,  v.  lamia  2"  |l*lamo,  v.  amo. 

lamna  L'lampas  "«zam^.  Lampada,  Lampana. 
leti  II  pei,  |  Luc^  SFiend0re)  Fulgore. 

làmpada,  +-e,   f.*LA"p.XDA     Lume,  perlo 

■  i*>ii|-'v«u  «.,  wj  plu  a  0ii0  com.  sospeso,  o 
sostenuto  altrimenti  innanzi  a  immagine  sacra.  | 
rimettere  l'olio  alla  — .  |  acce»; 
etere,  calare  la  — .  |  le  —  delle 
vergini  savie  e  delle  fatue  (E- 
vang.  San  Matteo,  25);  v.  fig. 
a  legno.  :0  Strumento  desti- 
nato a  produrre  e  mantener  lu- 
ce per  un  certo  tempo.  |  a  spi- 
rilo, /%)  pei  laboratori'.  |  elet- 
trica, alimentata  da  corrente 
elettrica.  |  a  incandescenza,  in 
cui  la  luce  è  prodotta  dall'in- 
candescenza dì  un  conduttore 
tenuto  sottol'azione  d'una  cor- 
rente che  l'attraversa.  |  ad  ar- 
co, in  cui  la  luce  si  produce  in- 
tensa tra  2  elettrodi  di  carbone. 
|  di  sicurezza,  o  di  Davy,  Lume  ,  j 

a  olio  la  cui  fiamma  è'eircon-  UB»&|S??" 
data  da  reti  metalliche,  che  im-  pf™  Cattedrale" 
pediscono  il  propagarsi  del 
calore,  e  preserva  i  minatori  dall'  accensione  del 
grisou,  anzi  li  avverte  della  presenza  e  quantità 
di  esso.  |  di  Aladino,  prodigiosa,  in  Mille  e  una 
notte.  |l  -arto,  m.  «i.ampadarÌds  che  porta  la  lam- 
pada. Arnese  per  sostener  lampade,  sospeso:  artle 
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chiese,  con  uno  o  due  cerei,.,  per  le  candele  to 
giro,  adornato  con  cristalli  prismatici  ;  nei  teatri, 
d  grandi  dimensioni,  e  di  molta  bellezza  di  fa  - 
rùrl.  sospeso  nel  mezzo  de  la  sala;  nei: satom. 
nelle  sale  da  pranzo  e  sim.  a  gas,  a  lampadine 
ffi* %  -ette,  f-  dm.  ||  -ina  f  Piccola  lampada, 
spec.  per  luce  elettrica,  di  lS.2s,32,c  P'".  "» 
dell  (v.  candela).  |  tascabile,  fornita  di  un  accu- 
mulatore. Il  -uccia,  f.  dm.  spr. 

lòmnan  a  f-  <sPec-  tosc->-  Lampada.  Il  -aio, 
iai7ipd.II  a,  m  ^ chi  fa  0  vende  lampane.  Lam- 
pista. |  Arnese  da  adattarvi  lampane.  ||  Raggiare 
nt  I  amDeeeiare  11  -égglo,  m.  Lume  lunare.  |  Luce 
Sei  ttK'  BSf.no.  Il  -atta,  f  dm.  Picco  la 
lampada.  U  -Ina,  f.  dm.  Lampadina.  Il  -Ino,  m.  dm.  vez . 

lampara, f-  9*+#l*&£!!!!r*£r2 

suo  ambito. 


subacquea  per  attrarre  il  pesce  nel 


+lampare, 

nt.  Lampeggiare.  || 
-ante  ps,  ag.  Lim- 
pido e  puro.  Fiam- 
mante, Lucente.  | 
moneta  — ,  coniata 
di  fresco.  |  Chiaro, 
Evidente.  |  prova, 
discorso,  dimostra- 
zione — .  |  chiaro  e 
—  |m.  Lustro.  |Mo- 
neta  lampante 


Lampara. 


lampi 


.epn   m.»afr.  lampas  gola,  f} Gonfiezza 

aai/U,  deile  gengive  del  cavallo,  per  la 

dentizione  ;  Mal  della  fava.  ||  -assato,  ag.  0  Di  leone 

0  altro  animale  con  la  lingua  fuori  della  bocca, 
lamnarin  m  Lampasco.  || +-za,  f.  lampa- 
iaiTI|JdX  IU,  sco  fettone  di  legno  che  si  lega 
ad  albero  o  antenna  che  comincia  a  rompersi, 
perchè  la  rottura  non  si  faccia  maggiore.  |  fetta 
di  legno  dolce  a  difesa  sulla  faccia  prodiera  di 
albero  maggiore.  ||  -zara,  a.  Metter  le  lampazze  in- 
chiodarle, legare.  ||  -zato,  pi.,  ag.  Fornito  di  lam- 
nazza  II  -zatura,  f.  Lavoro  ed  effetto  del  lampazzare. 

1  -zo,  m.  «lafpaceum.  A  Sorta  di  cardo;  Lapazio. 
u»,«/,iYni  ara  nt.  i-éggio).  Far  lampi,  Ba- 
lam  peggi  are,  lenare.  Mandare  lampi.  |  del 
cielo.  |  delle  artiglierie.  |  Rilucere,  Rendere  splen- 
dore a  guisa  di  fuoco  o  di  baleno.  |  delle  spade.  | 
di  riso  occhi,  e  sim.,  Mandar  come  un  lampo,  un 
guizzo.  |  della  virtù,  Risplendere.  |  a.  :  un  riso.  || 
-amento,  m.  Lampo,  Il  lampeggiare.  Bagliore.  | 
Riflesso  di  luce.  ||  -ante,  ps.,  ag.  occhi— .\  come 
fuoco.  ||-ato,  pt.,  ag.  ||  +-o,  m.  Lampo.  Guizzi  di 
lampi.  |  (lampeggio).  Il  lampeggiare  frequente,  Ba- 
lenio del  cielo.  |  delle  armi. 

Umninno  <n.  Fanale  delle  vie  e  piazze  di 
Ictilipiuii  o,  una  Città,  posto  su  di  una  co- 
lonna di  ghisa,  o  sostenuto  da  bracciale  fìsso  al 
muro.  |  a  petrolio,  a  gas.  |  Fanale  per  carrozza,  o 
nelle  processioni.  |  X  Lanterna  foderata  di  lamiera 
coi  vetri  difesi  da  ferro.  |  di  ronda,  Sxg  Lanterna 
che  può  occultare  o  scoprire  il  lume.  ||  -alo,  m. 
Chi  fa  il  servizio  di  accendere  e  vigilare  i  lam- 
pioni di  vie,  porto,  arsenale.  ||  -clno,  m.  dm.  Pic- 
colo fanale.  |  luminaria  di  lampioncini  alla  vene- 
ziana. ||  -etto,  m.  dm.  Lampione  piccolo,  portatile. 
lampìride,  v.  lucciola. 

lampista, 


m.,  neol.  (pi.  -»).  *fr.  lampiste.  Chi 
fabbrica  o  acconcia  lampade  ;  Lu- 
maio ||  -eri»,  f.  »fr.  lampisterie.  Luogo  dove  si 
tengono  i  lumi.  Officina  del  lampista. 
lamnn  m  »lampas  XoniTtAs  face.  Luce  viva 
i  dm  p  u,  abbagliante,  che  guizza  nell  aria  per 
scarica  elettrica.  |  guizzo  del  — .  |  che  illumina  le 
tenebre  e  accresce  il  terrore  (Manzoni).  |  lampi  e 
fulmini.  |  dopa  il  —,  il  tuono.  Dopo  le  minacce, 
l'atto.  |  Luce  improvvisa.  |  Baleno.  Luce  sfolgo- 
rante. |  delle  spade.  |  Luce  repentina  delle  armi  da 
fuoco  nello  sparo.  Bagliore.  |  di  genio.  Intuizione 
rapida,  come  luminosa.  |  di  poesia.  \  di  sospetto,  di 
speranza,  che  passa  rapidamente.  |  passare,  cor- 
rere come  un  — .  I  la  vita  è  un  — .  |  in  un  —,  In  un 
momento,  In  un  baleno.  |  treno  —,  fam.  M  Diret- 


dei  ciclo- 
senza 


tissimo.  |  X  Sorta  di  palischermo  veloce.  Il  -one, 
m.  acc,  di  palischermo. 

umnnn«  m.  #atd.  beambes.  $  Genere  delle 
IcUMUUIlC,  roSacee,  pianta  con  rizoma  corto 
e  polloni  eretti  e  sdraiati,  foglie 
pennate,  fiori  in  corimbi,  e  il 
frutto  come  una  mora,  di  pic- 
cole drupette  congiunte,  rosso 
carmino  appannato,  squisito  e 
profumato  (rubus  idxus).  |  Frutto 
del  lampone.  |  conserva,  estratto, 
sciroppo  di  — .  Lampóne. 

lamposcòpio,^^  guardare.  9  Spe- 

eie  di  lanterna  magica. 
lomnrèrl  9  f.  #lampetra.  <>  Pesce  d< 
ldlll(J!Cua,  stomi,  sim.  all'anguilla, 
scaglie  e  con  una  pinna  dor- 
sale a  2  lobi  all'  estremità 
posteriore  del  corpo,  la  boc- 
ca circolare  imbutiforme,  ar- 
mata di  denti  aguzzi,  si  at-  ; 
tacca  ad  animali  morti  e  vivi,  ; 
li  rode,  li  fora  :  saporitissi-  ; 
ma;  vive  nei  fiumi,  ma  la 
specie  detta  propriamente  di 
fiume  è  più  piccola  (petro- 
myzonfluviatilis),  di  colore  verde  nericcio  di  sopra, 
bianco  argentino  di  sotto  ;  più  grossa  la  marina 
ip  marinus),  che  si  confonde  con  la  murena.  || 
-Otto,  m.  Piccola  lampreda.  Lampreda  di  fiume. 
|  Intestino,  d'animali  macellati,  Budello,  Moietta.  | 
Trippa  pei  gatti.  -  ,       . 

lomrtrirlo  m.  <>  Genere  di  pesci  analoghi 
Idi  1 1  pi  lue,  ai  gaimone  rarissimo  nei  nostri 
mari,  di  colori  bellissimi, 
grandi  sino  a  2  mt.  con  pin- 
na ventrale  a  forma  di  mez- 
zaluna; Salmone  divino  o  ce- 
leste (lampris  luna  o  gulta- 
tus).  Il  -orlza,  f.  **i£a  radice. 
Genere  di  lampiridi:  il  ma- 
schio ha  le  elitre  e  le  ali  e 
un  apparato  luminoso  molto 
variabile  ;  nella  specie  più 
nota  ha  due  paia  di  organi  luminosi  sottostanti  al 
6"  e  7°  segmento;  la  femmina,  scagliette  rudimen- 
tali al  luogo  delle  elitre. 

I 


Lamprèda. 


Lampride. 


laii  ai  iuug«  ui.«v  \.i.,»w. 

lan  9  »•  *lana.  Pelo  per  lo  più  crespo  che  r 
leti!  a,  C0pre  gij  0vini.  |  fiocco,  bioccolo  di  —.  , 
pecorina,  di  montone.  |  agnellina,  d'agnelli,  per  ma- 
glie, flanelle  e  sim.  |  manto  di  —,  Vello.  |  pugliese. 
I  merina,  delle  pecore  spagnuole.  |  *  Garbo,  tuni- 
sina. \fina,  dei  fini,  del  collo  dell'animale  ;  di  corpo, 
dai  fianchi  alle  spalle;  grossa,  che  ricopre  petto, 
gambe  e  culatta.  |  di  masseria,  rimasta  un  anno 
intero  sul  corpo  dell'animale;  bistosa, -che  vi  e 
stata  solamente  sei  mesi.  |  sucida,  sudicia,  non  la- 
vata, quale  fu  tosata.  |  saltare  la  — ,  Far  passare 
e  ripassare  le  pecore  a  traverso  un'acqua  corrente 
per  toglierne  il  sudiciume.  |  saltata.  |  lavata,  in 
bagno  caldo,  poi  risciacquata  in  acqua  corrente. 
I  di  materassi  I  balla  di  — .  I  Tessuto  di  lana.  | 
calze,  maglia  di  -.  |  della  stessa  -,  dello  stesso 
pelo,  della  stessa  indole.  \  pettinare,  scardassare, 
cardare  la  -.  |  fare  la  -,  Lavorarla.  |  Indumento 
di  lana.  I  Pelo  come  la  lana,  di  vigogna,  camello, 
capra,  cane  barbone.  |  questioni  di  —  caprina,  inu- 
tili, vane  (Orazio,  Epistole,  I.  xvm  15).  |  Pelame 
che  si  stacca  dai  panni.  |  Peluria  che  si  forma  sotto 
i  mobili,  e  spec.  sotto  i  letti.  |  arte  della  —,  Lani- 
ficio. |  v.  maggiore.  |  buona  —,  Briccone,  Manuo- 
lo  |  pvb.  Vender  —  per  capecchio,  Imbrogliare  al- 
trui. |  mezza  —,  Tessuto  di  lana  e  cotone.  |  Meglio 
dar  la  —  che  la  pecora.  \  Il  diavolo  non  ha  pecore 
e  va  vendendo  —,  di  accidenti  e  imbrogli  impreve- 
dibili. |  Capelli  morbidi  corti,  ricciuti.  ||  -aggio,  m. 
Quantità  di  diverse  lane,  gregge  o  lavorate.  ||  -aiuo- 
lo, -aiolo,  m.  «lanabìus  venditore  di  lana.  «.  Ar- 
tefice di  lana,  che  fabbrica  pannilani.  ||  ♦-ara,  f- 
X  Mazza  con  lana  in  cima  o  con  altro,  per  dare 
il  sego  sulla  carena.  ||  -arlo,  m.  ^  Specie  di  fal- 
chette, pigro  alla  caccia,  (falco  lanarìus).\\+-&t&,  t. 
Nettatoio,  formato  di  una  capocchia  di  pelle  su  di 
un'asta,  per  l'anima  delle  artiglierie,  dopo  lo  sparo. 
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Scovolo.  ||  +-ato,  ag.  «lanatus.   Lanuto,  Lanoso.  || 

^-avendolo,  m.  Venditore  di  lana.  |  v.  laneo. 

lanra  f-  Terreno  acquitrinoso  e  basso  ;  Relitto 
letnua,  di  letto  di  fiume. 

lariCP  '■  *LANX  ~CIS  scodella.  Bilancia.  |  Bacino 
lai  lue;,  deua  bilancia.  |  porre  in — ,  Confrontare. 
-Llannòlla  L  dm.  •lagèna.  Anfora,  Vaso  da 
-f-iailUQIia,  attinger  acqua  (nap./aK£<r«a).|dm. 

Piccola  lance. 

lanceolare,  -ato,  v.  lanciolato. 

lancétta  f-  dm'  (lancia).  ^-"Strumento  per 
■aiiucua,  cavar  sangue,  Lanciuola.  |  colpo  di 
— .  |  Bisturi.  |  CK  Indice  della  sfera  o  quadrante  del- 
l'orologio, specie  di  freccia  di  metallo,  traforata.  | 
dei  minuti,  delle  ore.  |  Indice  del  manometro,  j  .&  Tu- 
lipano spontaneo,  con  fiori  gialli  pendenti  prima 
éi  sbocciare  (tulipa  silvestris).  |  Punta  della  freccia 
nella  calamita.  ||  -ina,  f.  vez.  (Lancetta  del  mostrino 
del  registro,  per  restringere  o  allargare  la  spirale 
e  cosi  accelerare  (A),  o  ritardare  (R),  il  movimento 
dell'orologio.  ||  -are,  a.  Ferire  colla  lancetta.  ||  -ata, 
f.  Ferita  di  lancetta.  |l-one,  m.  acc.  |  fj  Fiamma. 
lanci  a  '•  IP'-  ìani:e'  *lanci).  *lancèa.  ?>$  Asta, 
«,  picca:  iunga  asta  con  ferro  in  punta 
che  serve  a  ferire,  e  fornita  d'impugna- 
tura: la  punta  ebbe  forme  molto  diverse, 
nei  tempi  antichi  e  medi'.  |  Pertichetta  lun- 
ga e  sottile  con  un  ferruzzo  acuto  e  una 
banderuola.  |  v.  calcio,  cai  z  uolo.  |  pal- 
leggiare, abbassar  la  — .  |  mettere  la  —  in 
resta.  |  spezzar  le  —,  nell'urto  dei  com- 
battenti, su  corazze,  elmi,  scudi.  |  correre 
ima  —,  in  giostra,  torneo,  Fare  un  assalto 
con  la  lancia,  senza  passare  alla  spada. 
Fare  un'  impresa.  |  Punta  della  lancia, 
Ferro.  |  della  bandiera.  |  rompere  la  prima 
— ,  nel  primo  scontro.  |  tenere  la  —  alle  reni, 
Inseguir  da  presso  ;  Venir  subito  dopo. 
spezzare  una  — ,  Fare  discorso,  articolo  in 
difesa.  |  Cavaliere  armato  di  lancia.  Ban- 
diera. |  forte  di  mille  lance,  j  buona  — ,  Va- 
lente a  maneggiar  la  lancia.  |  Cavaliere 
con  scudiero  e  servente.  |  spezzata,  ^scavezza, 
Uomo  provato  al  cimento,  che  assisteva  alla  per- 
sona del  principe.  Soldato  scelto,  distiato,  con 
aga  maggiore.  Difensore,  Compagno.  Seguace, 
atellite,  Cagnotto.  |  Arme  da  lanciare,  Dardo  ; 
Giavellotto,  Lancione.  |  a  fuoco,  con  mistura  incen- 
diaria legata  alla  lancia  che  si  scagliava;  Malleolo. 
|  &  Punta  a  becco 
piatto  per  tubo  d'i- 
naffiamento  o  spe- 
gnimento d'incendi'. 
i  X  Imbarcazione 
più     piccola     della  Lancia. 

barca,  con  forme  più  affinate,  per  vari'  servizi'.  | 
di  ronda,  per  la  guardia  notturna  intorno  alla  nave. 
|  di  salvataggio,  di  legno  o  metallica,  con  casse 
d'aria  che  la  rendono  insommergibile  anche  riem- 
piendosi d'acqua,  e  può  tenere  il  mare  anche  con 
cattivo  tempo  ;  destinata  ad  accorrere  a  salvare  uo- 
mini che  cadono  in  mare.  |  a  vapore.  |  cannoniera.  | 
del  porto,  dell'ufficio  di  capitaneria.  || -aio,  m.»LAN- 
cearIus  lanciere.  Artefice  che  fa  lance.  |  +Venditore 
di  coltelli,  chiodi,  ecc.  ||  -are,  a.  *lanceare  ferir  di 
lancia.  Scagliare,  Tirare  con  impeto,  Mandar  lon- 
tano. \jreceia,  sasso.  |  arme  da  —.  |  Gettare  con- 
tro. |  accusa,  insolenza  :  bestemmia.  |  un  grido.  | 
Avventare.  |  occhiata.  |  Mettere  in  pubblico,  atti- 
rando l'attenzione.  |  un  articolo  sul  mercato;  un 
nuovo  lucido  per  le  scarpe.  I  proclama,  manifesto. 
|  «na  proposta.  |  mi  libro,  Richiamar  su  di  esso 
l'attenzione  del  pubblico.  |  una  canzonettista,  bal- 
lerina. |  campanili,  Sballarle  grosse.  |  Scagliar 
la  lancia  ;  Ferire  con  lancia.  |  Tormentare,  Stra- 
ziare, di  dolore.  |  rfl.  Gettarsi  con  impeto,  Sca- 
gliarsi. ||  -abile,  ag.  Che  si  può  lanciare  ;  Da  lancia- 
re. ||  -abilità,  f.  Qualità  di  lanciabile.  ||  -abombe,  m. 
5*^  Mortaio  di  trincea  che  lancia  una  bomba  mina. 
|  Soldato  addetto  al  lancio  di  bombe  incendiarie.  || 
-adora,  m.  Lanciatore.  Soldato  da  scagliar  dardi. 
Il  -afi&mme,  m.  Ordigno  atto  a  gettare  gas  o  li- 
quido infiammato  nelle  schiere  nemiche.  ||  -amen- 
to, ir..    Scagliamento,   Atto  del   lanciare.  I  Strazio, 


i 
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Lanciasiluri. 


Trafittura  di  dolore.  ||  -ante,  ps.,  ag.  Che  lancia, 
si  lancia.  I;  -asiluri,  m.  £,  Meccanismo  per  scagliare 
contro  la  nave  ne- 
mica il  siluro.  |l  -afa, 
f.  Spazio  quanto  va 
lontano  un'asta  lan- 
ciata. |  Colpo,  Per- 
cossa di  lancia  sca- 
gliata. Stoccata.  ||  -a- 
to,  pt.,  ag.  Scagliato, 
Tratto,  Gettato.  \  Pub- 
blicato. |  Ferito  di 
lancia.  |  Fatto  a  gui- 
sa di  lancia.  |  a  golfo 
—,  in  linea  retta.  ||  -atoia,  f.  Rete  adattata  a  una  forca 
con  lunghi  rebbi'  che  si  lancia  addosso  all'uccello 
nella  caccia  col  frugnolo.  ||  +-atoio,  ag.  Atto  ad  es- 
sere lanciato.  ||  -atore,  m.  Che  lancia.  Lanciadore. 
|  di  fandonie.  |  X  Marinaio  che  scaglia  la  fiocina 
nella  pesca  dei  cetacei.  ||  -atorpèdini,  m.  Lanciasi- 
luri. ||  -ere,  m.  *fr.  lancier.  §s^  Soldato  a  cavallo, 
armato  di  lancia.  lj  -ero,  m.,  ag.  Di  lancia.  I  Lancie- 
re. |  «t  Chi  fabbrica  lance.  Lanciaio.  |  pi.  Specie  di 
quadriglia,  molto  più  semplice  (introdotta  in  Fran- 
cia dall'Inghilterra,  circa  il  1853),  fatta  di  riverenze, 
sfilamenti,  ecc.  |  v.  lancetta.  ||  -nanfe,  ag.  »lancI- 
nare  lacerare.  ^  Che  trafigge  dolorosamente  come 
una  lancia  ;  p.  e.  nella  formazione  della  marcia  in 
un  ascesso. || +-nécco,  m.  Lanzichenecco.||-o, m., 
dv.  lanciare.  Salto  grande  impetuoso.  |  dare  un  —, 
Slanciarsi.  |  Slancio.  |  del  disco.  |  di  primo  — ,  A 
prima  giunta.  |  di  —,  Subito.  A  un  tratto.  |  Azione 
del  lanciare.  \  X  Varo.  |  delle  bombe,  fiamme.  |  dei 
siluri.  |  X  Sporgenza  sulla  chiglia,  in  avanti  o  in- 
dietro, della  ruota  di  prua  o  di  poppa.  ||  -ola,  -uola, 
f.  Piccola  lancia.  |  Jj  Mestolaccio.  ||  *-olato,  ag. 
A  Lanceolato  ;  Di  foglia  fatta  a  guisa  di  lancia.  |l 
-one,  m.  acc.  Lancia  grande.  |  Arma  da  scagliarsi 
con  arcoo  balestra;  Quadrello,  Dardo.  |  X  Grossa 
lancia,  Zatterone  per  lavori  idraulici.  |  Piccolo  na- 
viglio da  guerra.  ||  +-onlere,  m.  Tiratore  di  lancia, 
Cavaliere  armato  di  lancia.  [  Marinaio  del  lancione. 
||  -otto,  m.  Arme  in  asta  da  lanciare,  Dardo.  |  Lanzo, 
Soldato  armato  di  lancia.  ||  *-ottare,  a.  Ferire  di 
lanciotto.  ||  +-ottata,  f.  Colpo  di  lanciotto.  ||  -ottato, 

ft.,  ag.  |!  -Ottino,  in.  dm.  Lanciotto. 
anda  f-  *eelt.  landa.  Campagna.  Pianura.  | 
'  Pianura  sterile.  |  deserta. 
/andati,  m.,  td.  (prn.  làndau;  prn.fr.  landò).  Lan- 
dau, Baviera.  Legno  elegante  a  4  ruote,  e  2  mantici, 
che  si  chiudono  a  piacere,  a  2  o  4  cavalli.  |  scoperto- 
||-/ef,  m.,  fr.  iprn.  la'idole).  Automobile  a  Landau. 
lande,  v.  landre.  ||  landgravio,  v.  langravio. 

j.lanHr  3     f.  *atd.   landern   oziare     Donna  di 
fleti  lui  a,  mal  ^^g  ||  _ona   f  acc 

landffi  '•  P'-  *A3!J-PSa-  A  Spranghe  di  ferro 
lanuto,  jmpernate  alla  murata  in  corrispon- 
denza degli  alberi  e  terminanti  con  le  bigotte  o 
con  arridatoi  a  vite  sopra  del  capo  di  banda:  ser- 
vono per  tener  ferme  il  sartiame. 
landrone,  v.  androne. 

4-lan  PO  aS-  *laneus.  Di  lana.  ||  -aria,  i.5(f  As- 
tibii  cu,  sortimento  di  lane.  Tessuti  e  vesti- 
menti di  lana.  ||  *-ero,  ag.  Laniero.  ||  -etta.  f.  Lana 
inferiore  o  con  cotone,  [fina,  ir.  Buona  lana,  Per- 
sona maliziosa.  |  v.  laniccio, 
lanfa,  v.  nanfa. 

|q    m.  lagno  (fr.?).  JJ  Ulcera  cancrenosa 
"»  nella  coda  dei  bovini,   Mal  del  lagno. 

Ì  Specie  di  cancro  alla  coda  del   cavallo. 
anitite    f'  ^  Solfato   idrato   di   rame   nato- 
la noravi  n     rn.*td.  landgraf  conte  di  paese. 

langravio,  Titolo  di  alcuni  contj)  coime  d. 

Turingia,  Assia,  ecc.,  e   di    dignitari'  della  curia 
imperiale  :  inferiori  di  grado  agli  elettori.||-ato,  m. 
Dignità  e  dominio  del  langravio.  |  di  Assia. 
*langueggiare,  v.  languire. 

lànguido     aK-    'languIdus.   Debole,    Fiacco, 
Idllguiuu,  Molle     Floscio?    Spossato,   Privò 

delle   naturali   energie,   Snervato.  ì  polso  — .  |  vec- 
chiezza — .  |  versi,  stile  — .  |  memoria  —.  |  memorie 


langk 


languire 
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Ricordi    che    svaniscono.   |  suono,  eco,    voce, 

lume,  luce  — ,  fioca,  morente,  smorto.  |  moto  —, 
tardo,  lento.  |  desiderio  —,  che  abbatte  per  troppa 
intensità.  |  occhi  —,  per  desiderio  che  strugge  ; 
e  anche  di  affettazione  di  passione,  smanceria.  | 
donna  —,  sentimentale.  |  Malato.  |  stomaco  —,  svo- 
gliato, per  inappetenza.  ||  -amente,  Debolmente  ; 
Con  languidezza.  |!  -etto,  ag.  dm.  vez.  Alquanto 
languido.  |  rose  — .  |)  -Issimo,  sup.  li  -issimamejnte, 
av.  sup.  ||  -ezza,  f.  Fiacchezza,  Languore.  Stato  di 
languido.  |  di  stomaco.  ||  +-ore,  m.  Languore. 
lanini  ìr^  "t-  [languo.  .languisco) .  «languère. 
IcUlgu  IIC,  Essere  0  diventar  sempre  più  de- 
bole, fiacco,  svigorito,  Struggersi,  Affievolirsi,  Ve- 
nir meno.  |  ammalati  die  languono.  |  in  carcere, 
prigionia,  ospedale.  \  in  miseria,  ozio.  |  di  fame, 
inedia.  |  per  debolezza  di  stomaco.  |  di  moto,  Per- 
der di  velocità,  intensità.  |  di  fuoco,  luce,  Ve- 
nir spegnendosi.  |  Stare  inoperoso,  inattivo.  |  di 
arti,  industrie,  commercio.  |  pvb.  Quando  il  capo 
duole,  tutte  le  membra  languono.  |  Struggersi  di 
desiderio,  passione.  |  viver  languendo,  con  istento. 
|  sentirsi  —,  Esser  preso  da  languore.  |  rfl.  Star- 
sene a  languire.  [I  -ente,  ps.,  ag.  Che  langue.  |  De- 
bole. |  polso  —,  Malato.  |  Che  stenta,  vive  male, 
deperisce.  |  commercio  — .  |  s.  <g*  Infermo,  Preso 
da  languore.  ||  -imento,  m.  Languore,  Il  languire. 
|!  *-lscente,  ps.,ag.  «languescens  -tis.  Languente. 

languóre,  +-góre,  m.,  -gura,  f-v%*l 

bis.  Fievolezza,  Sfinimento,  Mancamento  di  forze, 
Debilìtamento,  Fiacchezza.  |  di  stomaco.  |  T)g>.  Len- 
tezza degli  atti  cerebrali  e  muscolari.  |  Tiepidezza, 
Mancanza  di  energia,  slancio,  ardore  ;  anche  in 
zelo  religioso.  |  Struggimento  di  desiderio,  passio- 
ne. |  pi.  Smancerie. 

■  Igni  S»rp  a-  *laniare.  Dilaniare,  Sbranare, 
-rial il  aie,  Lacerare.  Il  ^-amento,  m.  Sbrana- 
mento. ||  +-ato,  pt.,ag.  li  +-atore,  m.  -atrlce,  f.  *la- 
niator  -Okis  beccaio.  Che  lania. 

Jan  ÌOfin  m-  Lana  che  formasi  sotto  il  letto. 
lai!  iv»v.iu,  |  ^  Ragna  con  cuj  j  bachi  comin- 
ciano il  bozzolo  e  che  rimane  in  parte  attaccata 
alla  frasca.  ||  'Mere,  ag.  m.  *afr.  lanier.  4>  Lana- 
rio. |  di  uomo,  Salvattco,  Rozzo,  Zotico.  |[  -Iero,  ag. 
Di  lana,  Della  lana.  |  industria,  opificio  — .  ||  -itero, 
ag.  «lanifer  -Sri.  Che  porta  lana.  |  la  Puglia  — .  | 
♦Attenente  a  lana.  ||  -iticio,  m.  «lanifici™.  Arte 
della  lana.  |  Officina  dove  si  fila  e  si  tesse  la  lana, 
Fabbrica  di  tessuti  di  lana,  pannilani.  Il  -ifico,  ag. 
(pi.  -ci),  •lanifìcio.  Che  lavora  la  lana,  li  -ìgero,  ag. 
«lanìger  -Sri.  Che  porta  lana  per  pelo,  Lanuto, 
Lanoso.  |  gregge  — .  ||  -Ina,  f.  Sorta  di  lana  filata, 
Mezza  lana.  || -Ino,  m.  Chi  lavora  la  lana,  Carda- 
tore di  lana.  |  Chi  fa  filar  la  lana  per  conto  dei  la- 
naiuoli. Il -Ito,  f.  /©Sostanza  esplosiva,  Fulminico- 
tone,  Balistite  in  fili  usata  per  la  caccia.  I  v.  lane 
lanista     m'  *LAN,STA-   n  Maestro   dei  gladia- 

lan  f»  aS  #lanèl'S.  Di  lana;  aggiunto  di  panno. 
idi  i  u,  |  pflnno  _  Pannolano.  |  tinto  — .  |  coperta 
—.  I)  -olina,  f.  /i)  Sostanza  grassa  che  si  estrae  dalla 
lana  delle  pecore,  di  color  gialliccio  e  consistenza 
gelatinosa.  ||  -osltà,  f.  «lakosItas  -àtis.  Qualità  di 
lanoso.  ||  -oso,  ag.  «lanBsus.  Pieno  di  lana;  Coperto 
di  lana.  |  armento  —,  Pecore  e  montoni.  Lanuti.  | 
Simile  a  lana.  |  gote  —,  della  barba  di  Caronte, 
bianca,  lunga  e  floscia,  per  antichità  (Dante).  || 
*-ovéndplo,  m.  Lanavendolo. 
lantanfl  '■  -S  Genere  delle  verbenacee,  ori- 
■auiaua,  gjnarje  dei  tropici,  coltivate  da  noi 
nelle  stufe  pei  fiori  odorosi,  bianchi  o  porporini 
o  gialli  o  misti  riuniti  in  piccole  ombrelle  compatte 
alla  sommità  dei  rami  nudi.  |  involucrata,  con  bac- 
che rosse  acidette  con  cui  si  prepara  una  bevanda 
rinfrescante.  |  Vischio  di  Verona.  |  Specie  di  vi- 
burno dalle  foglie  cotonose,  caprifogliacea,  fre- 
quente nei  nostri  boschi  {viburnum  lontana). 
lantanO  m-  /8  Metallo  raro  analogo  all'allu- 
'  minio  che  fu  scoperto  nella  cerite  : 
si  ottiene  allo  stato  metallico  mediante  l'elettrolisi 
del  cloruro.  |i -io,  m.  Lantano.  ||-ito,  f.  Carbonato 
idrato  di  lantano. 

lantèa,  f.  J.  Sorta  di  barca  cinese  a  8  remi. 


Lantèrna  A- 


IflntÀrn  a  *■  *i-aterna.  Specie  di  gabbia  com. 
■  anici  II  a,  cj]indrica,  con  pareti  di  vetro  o 
altra  materia  trasparente,  entro  la 
quale  si  tiene  il  lume,  di  candela  o 
altro.  |  sportellino  della  — .  |  con  ca- 
tenella, da  portare  a  mano.  |  portar 
la  — ;  Reggere  il  moccolo.  |  Strumen- 
to con  vetri,  nel  quale  si  porta  il  lu- 
me per  difenderlo  dal  vento.  |  cicca, 
tonda,  a  doppio  con  vetro  davanti 
e  con  anima  girevole,  per  occultare 
il  lume  dove  si  vuole.  |  di  sicurezza, 
Lampada  di  sicurezza,  di  Davy.  | 
colorata,  fc§  per  segnali.  |  magica, 
Strumento  ottico  col  quale  si  proiet- 
tano ingrandite  sopra  uno  schermo 
immagini  dipinte  sul  vetro.  Fantasmagorica.  |  di 
Diogene,  con  la  quale  il  filosofo  (v.  botte),  cercava 
di  mezzogiorno  un  uomo  sul  mercato  affollato  di 
Atene.  \' di  Aristotele,  <>  Impalcatura  calcarea  di 
forma  piramidale  che  costituisce  l'apparato  masti- 
catore del  riccio  di  mare.  |  pvb.  Mostrare  lucciole 
per  lanterne,  Ingannare.  |  cercare  i  mali  colla  —, 
Andare  incontro  al  proprio  danno.  |  fam.,  pi.  Occhi. 
|  squadernar  le  —,  Spalancar  gli  occhi.  |  Occhiali.  | 
FI  Lucernario  nel  tetto,  per  dar  luce  spec.  alla 
scala;  Pozzo  di  luce.  |  Tamburo  alla  sommità  della 
cupola  nel  quale  sono  praticate  finestre,  Cupolino. 
|  i  Fanale  delle  torri  nei  porti-  Faro.  |  di  Genova, 
di  Napoli;  del  molo.  |  S«?  +Pignatta  con  stoppa,  ca- 
trame, petrolio  e  sim.  per  illuminare  i  tossi  e  le 
mura,  negli  assedi'.  |  +Specie  di  cestello  conico  per 
la  carica  del  petriero.  Scatola  per  la  carica  della 
mitraglia.  |  &  ingranaggio  a  —,  costituito  da  due 
dischi  fra  i  quali  sono  fissati  dei  piuoli 
che  fanno  presa  col  rocchetto.  |  i  Parte 
del  piede  degli  alberi  a  chiave  che  è  a 
spicchi  ottagonali,  ove  è  la  cavatoia  e  la 
puleggia  per  ghindarli.  ||  -accia,  f.  peg. 
||  -aia,  f.  <§>  Grossa  farfalla  variopinta 
la  cui  testa  allungata  credevasi  fosse  lu- 
minosa di  notte;  delle  Indie  (fulgóra 
laternarla).  ||  -alo,  m.  Chi  fa  o  vende 
lanterne.  |  J.  Chi  ha  cura  della  lanterna 
del  porto.  ||  *-are,  a.  Illuminare.  ||  -etta,  Lanternaia. 
f.  dm.  Piccola  lanterna.  ||  -Ina,  f.  vez.'lj 
-Ino,  m.  dm.  Piccola  lanterna.  |  //  moccolo  del  — .  | 
cercare  col  —,  spec.  disturbi,  fastidi'.  |  di  carta,  com. 
colorato.  |  colorato,  rosso,  verde,  per  segnale,  spec. 
nelle  riparazioni  delle  strade.  |  f|  Cupolino.  1 «.  Pic- 
cola e  robusta  ruota  a  gabbia  o  a  piuoli,  infissa 
nell'asse  della  ruota  a  pale,  nel  valico  del  setificio. 
|  x  Piccolo  faro  alla  bocca  di  un  canale,  all'in- 
gresso di  un  bacino,  ecc.  || -one,  m.  acc.  Lanterna 
grande,  per  cortili,  androni,  scuderie.  |  pi.  Lumi  con 
vetri,  sorretti  da  un'asta,  nelle  processioni.  |  Lume 
entro  fogli  dipinti  che  si  mette  alle  finestre  per  lu- 
minarie. |  Chi  fa  da  guida  ai  ciechi.  |  servire  di—.  | 
senza  moccolo,  Uomo  alto  e  sciocco.  ||  -uccia,  f.  spr. 
||  -ùcola,  f.  Lanternetta,  Lanternuccia.  |!  *-uto,  ag. 
Magro,  Secco  a  guisa  di  lanterna.  ||  -uzza,  f.  dm. 
lantODÌna    f'  ^°  AlcaIoide   «coperto   nell'op- 

lan  ùgine,'  -ùggine,  \*^£%S£ 

ciano  ad  apparire  sulle  guance.  |  guance  fiorite, 
sparse  di  — .  |  A  Materia  in  forma  di  cotone  che 
trovasi  su  foglie,  fiori,  frutti  di  certe  piante.  I  delle 
pesche.  ||  -uginetta,  f.  dm.  ||  -uginoso,  ag.  Che  ha 
lanugine.  ||  -uto,  ag.  Lanoso,  Coperto  di  lana.  |  Si- 
mile a  lana.  |  capelli  —.  |  Coperto  come  da  lana.  | 
cane  — .  |  terreno  —.  |  m.  Bestia  lanute.  ||  -uzza,  f. 
Briccone,  Buona  lana. 
+lanza,  -are,  v.  lancia,  ecc. 

j  m.  acrt.  Lanzichenecco.  ||  -ichenécco, 
»  -ighinétto,  -inécco,  m.  (pi.  {-echi).  »td. 
landsknecht.  Soldato  mercenario  tedesco,  eoo 
picca  e  spada  corta  e  larga,  corsaletto  di  cuoio  e 
morione  di  ferro;  formavano  un  corpo  come  le 
compagnie  di  ventura,  e  servirono  in  Italia  prin- 
cipi e  repubbliche.  |  il  passaggio  dei  —  in  Lom- 
bardia, nel  1629,  descritto  dal  Manzoni.  |  Cagnotto 
di  un  potente,  Giannizzero,  Pretoriano.  Il  -o.  ro. 
Lanzichenecco.  |  pi.  Lanzichenecchi   che   facevano 
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laocoònte 


825 


la  guardia  del  corpo  ai  duchi  in  Firenze.  |  loggia 
dei  — ,  in  Piazza  della  Signoria,  accoglie  ora    ca- 
pilavori  della  scultura  fio- 
rentina; dell'Orcagna.  |  su- 
dicio, ubbriaco  come  un  — . 

laocoònte.  m  & 

7  ramo- 
so gruppo  di  tre  scultori 
di  Rodi,  che  rappresenta  il 
sacerdote  troiano  di  que- 
sto nome,  tra  due  guer- 
rieri, assalito  dai  serpenti 
per  aver  messo  in  diffi- 
denza i  Troiani  contro 
l'insidia  del  cavallo  dei 
Greci  iv.  Eneide,  2°).  |  Ti- 
tolo di  un'  opera  di  E.  Lea- 
sing sui  limiti  della  poe- 
sia e  della  pittura. 

laónde,  fv  Là  snde. 

'  Li  di  dove, 
Di  dove.  |  Per  la  qual 
cosa. 


laqueare 


Laocoònte. 
Roma,  Vaticano. 


laparatomia.   f-*/.arràpa  addome,  tou/ìì  ta- 
,..    .  ,„   „  '   g"C.  **  Apertura   della  ca- 

vita dell  addome,  per  esplorare  gli  organi  interni 
l  2££à>  "  -atom'C°'  aS:<PÌ-  --»')■  Di  laparatomia. 
IZSSSS&m- (pi'  "'xChl  eseSu<=  ^  laparatomia.  || 
-oscopia,  f.  *axomx.  Osservazione  delle  cavità  ad- 
dominali. ||  -oscopico,  ag.  (pi  ..et).  Di  laparoscopia. 
Il -otomìa,  f.,  ecc.,  v.   laparatomia,  ecc 

lapaZIO,     -ZO.    ,m-     *LAPPACÈ™><I-APATHÌ?l!M 

'  »  X4na6ov.  £  Romice,    Lam- 

pazzo.  I! -za,f.  X  Lampazza.  ||  -zare.a.  Lampazzare. 
lapicida,  "■  (P1-  -'»•  ♦'•apicIda.  Chi  incide  le 
tre,  Scalpellino!"'6"   SU"a   laPide' '  A  Tagl.apie- 

iàpida.  f''  t0,!c-  lap">k.    Pietra  di  coperchio  a 
...        sepoltura,  fogna,  cisterna,  pozzo 
lapid  are.   a-  <laPtd°)-  «lapidare.  Ammazzare 
rf„r„  .       »  fu«a  di   pietre    scagliate.  |  Man- 

dare a   morte   con    la  lapidazione.  |  Colpire,  Inve- 
stire con  rimproveri,  imprecazioni,  come  una  mol- 
titudine  farebbe   con    pietre.    Gridar   la  croce  ad 
dosso,  \jarst  -J -abile,  ag.    Degno  di   essere  la 
pidato.  Il  -amento, 
m.    Il    lapidare.  || 
-ante,  ps.,  s.    Che 
lapida.  Lapidatore. 
Il  -ato,  pt.  Ammaz- 
zato   con    pietre.  | 
schr.  Onorato  con 
lapide.  |!  -atore,  m. 
-atrice,  f.  «lapida- 
tor  -Cris.  Che  lapi- 
da.   Che   esegue  il 
supplizio  della  la- 
pidazione. ||  -azio- 
ne,   f.     *  LAP1DATÌ0 
-B.vis.  £B  Uccisione 
a   furia   di    pietre 

scagliate  contro  il  condannato.  |  delle  adultere  |  di 
òanto  òteiano,  3S5  protomartire:  soggetto  trattato 
spesso  nella  pittura. 

iàpìd  e,  i:  *VAP'S  -,D,S-   Pietra   sepolcrale  con 
r  '  iscrizione  ;  Lastra  di  marmo  o  di  bron- 

zo sul  sepolcro  con  la  sua  epigrafe.  |  Tavola  in 
marmo  o  in  bronzo  con  epigrafe  commemorativa 
dì  personaggio  0  avvenimento:  come  sulla  facciata 
della  casa  abitata  da  persona  illustre,  o  su  pub- 
blico edificio  in  onore  di  benemeriti.  \f%  Colonna 
miliare,  Limite,  Titolo.  |  ^Pietra  preziosa  (v.  la- 
pis). Il  -aria,  f.  Arte  del  comporre  iscrizioni.  I 
Studio  delle  iscrizioni.  Epigrafia.  ||  -ario,  ag.  *la- 
pidakIus  di  pietra.  Che  concerne  lapide.  |  iscri- 
zione —,  su  pietra.  |  Che  concerne  le  iscrizioni.  I 
f ,-,~'  >carattere  — »  «.  grande,  con  forti  ombre. 
|  stile—,  scultorio,  sentenzioso,  incisivo.  |  carattere 
—,  ea  proprio  delle  iscrizioni,  epigrafico.  |  museo  —, 
che  raccoglie  iscrizioni,  lapidi.  |  m.  Gioielliere,  che 
taglia  e  lustra  pietre  preziose,  come  diamanti, 
gemme,  rubini,  zaffiri,  o  lavora  in  pietre  dure 
come  agate,  corniole,  diaspri.  |  Libro  che  trattava 
di  pietre  preziose,  e  della  loro  virtù  soprannatu- 
rale (nel  Medio  Evo).  |  il  -  di  Marbodo  ai  Rcnnes, 


Lapidazione  di  S.  Stefano. 
Beato  Angelico;  Roma,  Vaticano. 


sec.  12».  |  francese,  italiano.  ||  -eo,  ag.  «lapidèus  Di 
pietra,  Di  sasso.  |  arca  —,  Sarcofago  di  pietra.  | 
Che  ha  qualità  di  pietra.  |  durezza  — .  ||  -escen- 
te,  ag.  *lapidiscens  -tis.  Che  diventa  pietra,  pie- 
trifica. |  acque  —,  in  cui  si  generano  croste  lapi- 
dee, pietre,  tufi.  |  succhi  -,  t^.  ||  -erta,  f.  dm.  Pic- 
cola lapide.  Il  -ifìcare,  a.  (2.  -ìfichi).  sa  Pietrificare, 
Cristallizzare,  Trasformare  nella  durezza  della 
pietra.  Il  -ifìcato,  pt.,  ag.  |i  -ificazione,  £  Il  lapidifi- 
care, Pietrificazione.  ||  -iflco,  ae.  (pl.  -«).  Che  ha 
facoltà  di  generar  pietre.  I  sughi  -.  |!  -ifórme,  ag. 
Che  ha  forma  e  aspetto  di  pietra.  Il -ina,  f  vez 
Lapidetta.  ||  -ona,  f.  acc,  schr.  ||  +-oso,  ag.  «lapi- 
oosus.  Sassoso,  Pietroso. 

lapjll  O    m- '"pili-us  (dm.  di  lapis  -ìdis).  Pie- 
.  .  ,     '  truzza.  |  ©pi.  Masse  di  forma  geome- 

trica a  facce  piane,   per  rassodamento  di  materia 
Lava    sminuzzolata,    Frammenti    di    rocce    grossi 
come   una  noce  e  scorie  iv.   eruzione).  I  Pompei 
ed  hrcolano  sepolte  sotto  i  -.  |  pioggia  di  -  e  ceneri 
|  albo  —   L,  Con  pietra  bianca,  del  voto  per  assolu- 
zione. |  ^Pietra  preziosa,   Gioia.  ||  -amento,   m.   Il 
lapillare.  ||  -are,  a.  «0  Ridurre  in  lapilli.  |  rfl   Pren- 
der figura  di  lapillo,  Cristallizzarsi.  Il  ag.  Che  ha 
forma  di  lapillo.  ||  -ato,  pt.,  ag.  ||  -azione,  f.  Atto 
del  lapillare.  il  -oso,  ag.  Che  ha  forma   di   lapillo 
mPIS,   ?•  *LAPIS-  Materia  naturale  o  artificiale 
r       '  di  mediocre  durezza,  di  colore  vario   a 
uso  di  tirar  linee,  disegnare,  scrivere.  |  nero,  piom- 
bino, fratte  o  piombaggine,   di  lucentezza   quasi 
metallica,  in  verghetta    sottile   quadra   fasciata  di 
un    cannellino  di  legno:    lascia  sulla   carta   segni 
neri    tendenti  all'  azzurrigno  (si  cominciò  a  fafne 
alla  meta  del  sec.  16»|.  |  Q  Pietra  durissima  rossa 
per  disegnare  sui  fogli,  Matita,  Ocra,  Cinabro  mi- 
nerale   {lapis  hamatitis).  |  turchino,   rosso,    ecc 
tatti   di   materie   coloranti.  |  copiativo,  con    un'ag- 
giunta dì  anilina  alla  grafite.  |  temperare  il  —    Far- 
gli la  punta,  liberandolo  dal  legno.  I  v    portala- 
pis! dozzina  di  -.  ||  -accio,  m.  peg.  || -ino,  m. 
vez.  |  -armeno,  m.  Specie  di  pietra  sim.  al  lapislaz- 
zoli. Il  -làiioli,  -Iàculi,  m.  »prs.  lazward  zaffiro 
Pietra  preziosa  azzurra,  sparsa  per  lo  più  di  vene 
color  d  oro,  facile  a  rompersi  :  silicato  di  allumi- 
nio, calcio  e   sodio,   contenente  anche   zolfo-    si 
trova  in  Siberia,  nel  Tibet,  e  anche  al  Monte  Som- 
ma e  ai  vulcani  laziali.  Lazzulite.  |  v.   azzurro 
laPPa.  f'  *LAI'PA-  A  Genere  delle  composte,  di 
r-r-     1  cui  la  più  nota  specie,  detta  bardana 
e  bienne,  ha  fusto  ramoso,  foglie  ovate,  capolini  à 
corimbo  in  cima  ai  rami  dentro  un  involucro  con 
brattee  spinose  che  si  attaccano  alle  vesti  e  al  vello 
degli  animali  ;  la  radice  usavasi  come  diuretica  e 
diaforetica  nelle  malattie   cutanee  [lappa  ojficinà- 
lis).  |  Persona  imponuna  che  si  attacca  come  lappa 
tappe     onm'  dell°   schioccar   con   la  bocca  in- 
r-r-    »  ghiottendo  spesso.  |  far—,  Aver  l'acquo- 
lina in  bocca.  |  plb.  far  —  (del  deretano),   Sentir 
gli  effetti  della  paura. 

làppol  a,  f'  *L4.'FA>  d™-  •*  Pianta   di   generi 
fi"  »  e  famiglie  diverse,  sim.  alla  lappa 

che  si  attacca  alle  vesti  e  ai  peli.  |  carota  [canea. 
Its  daucoidcsi.  |  campestre  (caucàlis  arvensis)-  no- 
dosa, Lappolina  [caucàlis  nodi/lòra)  ;  gramignuola 
dt  serpe  (senebiera  coronòpus).  |  bardana,  Lappa' 
|  Frutto  come  cardo  della  bardana  e  delle  lappe  l" 
di  piano  che  si  appicca  agli  stivali  grossi  (Cosa 
da  nulla,  di  niun  pregio  o  conto.  |  Persona  impor- 
tuna, attaccaticcia.  |  Palpebra.||-8tta,  f.  dm.  Centoc- 
chio  selvatico,  Non-ti-scordar-di-me  [myosòtis  va- 
lustris).  u -in&,  f.  vez.  Lappola  nodosa  || -ini  pi 
m  Pianta  delle  borraginee  [echinospermum  'lap- 
pala), li  -one,  m.  acc.  Pianta  delle  composte,  comune 
nel  letto  dei  torrenti,  a  involucro  aculeato  unci- 
nato (xantiumilahcum).  ||  -eggiare,  nt.  Muover  le 
palpebre  per  far  uscire  bruscolo,  0  per  altro. 
lapsus,  m  1.  Scorso.  Distrazione,  Errore  involon- 
tario. |  calami  Scorso  di  penna.  |  lingua,  Errore 
di  lingua,  nel  parlare. 

laqueare,  f-  *la<2ueàre.  A  Soffitta  in  legno, 
r,  a-  .  u       La^nare.  Il  -ario,  m.  *i.aquearIus 

Gladiatore  che  combatteva  col  laccio  scorsoio  hl- 
queatore  ||  *-ato,  ag.  »lao,ueàtus.  Ornato  d  la- 
queare. |]  -atore,  m.  Laqueario. 
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larà:  sillabe  con  cui  si  canticchia,  schr.  o  ir. 
■  „„,:„  ag.*LARARlus.  r>  Dei  Lari.  J  m.  Orato- 
larariO,  %  domestico  pel  culto  dei  Lari. 
\~~A  «  m.  «larìdum.  Grossa  falda  di  gras  se .che 
lard  O,  tra  la  cute  e  la  carne  ncuopre  la ^schie- 
„„  h«i  maiale-  e  che  si  conserva  salata  per  1  uso 
na  del.  ™"a£-  *     s/r««o  i  tosc.  Strutto.  |  vergine, 

^;  mt»  che  eli  sia  cara.  v.  gatta.  |  -aceo,  ag. 
di  cosa  cne  gii  ='*  ,.  _  ' -.  degenerati  in  tes- 
Simile  a  lardo.  |  fessa»  >^"°£  ",„,.,„  che 
suti  accidentali,  il  -aiuolo,  m.  ag.  «lardai »Ws  X Jie 
ha  del  lardo,  nel  sapore  o  colore.  |  pesca  —  .[Ji co 
-,  Specte  di  fico  settembrino  (pugl.  w**™**;! 
+m  T>w7ir«irnolo  II  -are,  a.  Lardellare.  Imbrattare 
d?uSrmrfx%'l^fcoPrire  un  panno  d.  stoppa, 

opvo  e  catrame  per  chiudere  una  ialla.  |  le  eorac, 
RMorzarfeVAlietti  e  morselli.  \ruoU  eco  Un- 
gere, Ingrassare.  |  -ato,  pt.,  ag.  Lamellato.  I1"!" 
Sciato  f-atoio,  m.  Strumento  per  lardare,  li -atu 

I  Ungere,  Impomatare.  ||  -allato;  pt.,  ag.  Il  -|"a™'a' 
i  t  avoro  del  lardellare,  g  -olio,  m.  dm.  Pezzetto 
di  Urto.  H  -^lino,  m.  vez.  'il  Mero,  ag.  * fr.  £■*■«. 
Di  lardo  Di  brodo  tratto  da  lardo.  ||*-irtzo,  m. 
S  oriolo  I  -ite,  f.  »  Pietra  molle,  fine  ed  alquanto 
tfrrtV  sricie "di  steatite  ;  Pietra  da  sarti.  |  Quarzo 
co^venTure  sim*  .1  lardo.  I  -one  . uM« 
e  salata  di  porco.  Lardo  (spec.  tose.)... 
Che  ha  molto  lardo. 
lare,  v.  lari. 

UrànTÌO       f.  «LARENTÌ(A^>Ge- 

larenZia,  nere  di  farfalle,  di- 
stinte  per   le   ali   anteriori   che 
hanno  una  cella  mediana  intera 
e   una   cella  accessoria  divisa.  | 
natia   dell'estate  ;   la   larva   si   pasce   di  spinaci, 
fapi    barbabietole'.  |  delle  betulle   ^astata),  bianca 
e  nera,  svolazza  nei  boschi  delle  betulle. 
largamente,  v.  largo. 

|ar„arp     a.    (2.   larghi).   Allargare     Mollare 
largare,  Lasciare   (v.   laggare).  Il  -atira,  1. 
t.  Larga  e  tira:  maniera  di  vogare  molto  comoda, 
bugiando,  a  intervalli.  I!  -hegg.are   nt.  {-eggio  . 
Usare  larghezza  nel  trattare,   concedere.  Usar  li 
beralU  df  donativi,  generosità.  \nelU  ™™.\™ 
cortesie.  |  di  parole,  V'omesse  ;  fiducia.  |  f »  dichia 
razioni  spiegazioni,  citazioni  di  autori  |  *S>tar  lar- 
gofTndaf  fargo,   di   «»««.« -ha«tarnento.  m. 
fi  ìareheegiare.  I  Ampliamento.  |  -hegglatore,  m. 
-hegglatrice,  f  Che  largheggia.  ||  -hetto,  v.  largo. 
iJj^UA-r-ro     f.  Qualità  di  largo.  Ampiezza.  | 
largii  eZZ<t,    »  dimensione   dei  corpi  in  am- 
mezza, da  destra  a  sinistra,  in  prospetto,  di  tra 
verso    di  contro  alla  lunghezza  e  alla   profondità 
o  altezza.  I  del  fiume,  tra  le  aponde.    della  strada, 
trai  mare  ni   I  della   tavola,   Estensione   del   lato 
minori  \ %el  torace,   tra   le  ascelle;   e  la  misura 
Comprende  tutto  il  giro  della  schiena  e  del  petto. 
|  mlS"»o.  |  di  orifizio,  foro,  vaso.  |  JL  maggiore 
della  nave,   misurata  al   baglio   maestro.  |  Obera- 
li! Generosità.  |  fare—,  I  J*  *^  "**%$*&. 
grazia.  |  Licenza,  Permissione,  F^c-lta  I del  landa 
re  e  stare,  [^poetica.  |  Abbondanza,  CopnU  *    La 
mudine.  |  bottale,  australe.  ||  +-ità,  f.  Largita. 
!«..«.  ;.L    a   l-isco).  «largTri.  Dare,  Donare,  Con- 
larg  ire,  *e(}e're  uberalmente.  |   una  grazia^  | 

&  Permettere,  per  grazia.  |  '»*"**<  *s*l?.-l' ìa^ 
stituz.one  al  popoli.  |  beni,  benefìzi.}  Mollare  La- 
sciar libero,  Largare,  Allargare.  ||  -intento,  m.  li 
largire.  «  '-Ita,  -ate,  -ade,  f.  «i.argItas  .-«'S-  Ge- 
nerosità, Larghezza,  Liberalità,  Magnificenza  I. 
-ito,pt.,  ag.  |i-ltore,  m.  -itrlce,  f.  «largito*  -oris. 
Che  largisce.  Donatore.  |  di  perdono.  \\  -izione,  t. 
•largit'k)  -Onis.  Azione  del  largire.  Donativo,  elar- 
gizione. 
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.    as   lei   larghi),  «largus   copioso,  libe- 
largO,  ?fjelPDi  una   determinata  larghezza  o 
ampiezza,   Esteso.  |  1  mi.,  10  km     Poco;mol to    | 
«,/        scala  (del  disegno,   più  o  meno   grande),  in 
«and. f  p^ropoMione  T«  mondo  è  -'.   C'è  posto  per 
fnftìi  Andate  a  stare  altrove  !  |  via  -,   rispetto  a 
queleconfuetern   una  citta.  l*»fV»-S 
tre  —   I  bocca  — .  I  gesto  —,    per   1  apertura   delle 
braccia   oU  cenno  Ssteso.  |  abito,  calzoni,  scarpe, 
/allenò   ecc.    di  misura  maggiore  delle  parti  cor 
risTondènti  del  corpo.  |   B  7&f  -..  Esef"f  S"f; ,f 
grandi  tratti,  senza   perdersi   in  minuzie.  \dipm- 
\„e  a  -  tratti.  I  Disteso,      pronunzia  -,   aperta 
delle  vocali.  I  significato,  senso  -,  non  determinato 
e  ristretto      S  tempo  -,    con    distanza    maggiore, 
trf  le note    che   non   importerebbe   la  figura   |  m- 
ìerpretlziolie-,m  più  comprensiva,  meno  ristretta 
e  /artico lare.   |  Distante.    |   stare  -  in  mare,  non 
eretto  alle  coste.  |  mettere  le  colonne,  gli  alberi -, 
f  distanza  tra  loro.  |  guardia,  giuoco  - ^   d,  scher- 
ma, con  l'arme  distante  da    corpo  |  vento-  X  la 
cui  direzione    fa    un    angolo    molto    aperto    dalla 
oarte   della   prua.  |  Capace.  |  maniche  -   \  esser  d i 
manica  -,  Non   guardar   pel   sottile,   Accogliere 
tutti   |  tini,  botte  -.  i  Comodo.  |  qui  si  sta  larghi.  | 
di  cìntola  \  Abbondante,  Copioso,  |  messe,  fiuto  -. 
I  guadagno. sussidio,  traffico.  |  dispendio,  spesa-, 
g/ande    |  aJ««  «»»  -  !>««*.   "«B"  «tili,   ne.  van 
taeei    I  retaggio.   |  lodi,    approvazione.  |  pa/(.   -,. 
vantaggiosi    I  Liberale,  'Generoso.  |  co.  P°™";ec°l 
parenl  I  Che  concede  libertà   |  governo-   \idee- 
non  erette.  I  principi'  -■    m.  Larghezza.    <9*™?r* 
nMteSTun  iP|  Spazio  B^nde,  esteso,   nspettori 
luogo    prossimo.  |  pr«tó««   ri   -,    Andar « en eJ 
X  Ampiezza  del  mare,  l?n,tonodalla.u"?;  L?/  Z' 
Distante.  Lontano.  |  10  miglia  al  -.     vento  del-, 
oppa  vento  di  terra.  |  farsi  -,  Aprirsi  la  strada, 
Liberarsi  dagl'impedimenti  di  persone  e  cose    An- 
dare avanti   \  fate-!  esci,  per    esortare    a  sgom- 
bre? lascia/ libero  il   passo.  |  Spece  d,   piazza 
ove  s'incontrano  più  vie  (mancano  la  linea  edilma 
di  essa  e  gli  ornamenti  .    con  vane   eli.,  ««a  -■ 
(eli    partef  maniera),  Distante,  Lontano.   *Con  ab- 
bondanza." |  parlare  alla  -,  ^'""""«"fr    a  * 
ZiMtifo  e  in  —.  In  tutta    'ampiezza,  Per  tutti  1  iati. 
^Movimento  assoluto  co^n  cui  leve  essere  ese- 
guito un  pezzo.  Melodia  con  movimento  estesa  | 
fi  »  Legamenti  dell'utero.lav.  Largamente  ■  \^al- 
Var  -,  con  le  gambe  allargate.  l/"*0"-i£.?dn*ì 
|  DiffusamenteB|  Liberalmente,!  Senza  "guarda  | 
S  Lentamente.  ||  -amente,  Ampiamente,  Per  grande 
estensione.  |  Diffusamente,  j  parlare  -,  con  molti 
particolari,    rispondere  -.  |  spendere-,  «"»  libe- 
ralità  eenerosità,  profusamente,    potare— ,r»  la 
sdando  lunghi  tralci.  |  Copiosamente.  Il  -hetto,  ag. 
toplutS  largo.  |  i  DlUpo  fra iH  largo  « -A  ada- 
gio. |m.   Piazzetta,     v.  1  a r g he z z a^ ||  -hlssl mo, 
fup.  Il  -hisslmamente  av.  sup.  Il  -occio  «B.  P'««° 
sto  largo, comodo. [veste,  calze-.  Il *-oveggente. ag. 
Che  vede  largo  o  di  lontano.  ||  *-ume,  m.  Spailo  ! ^ar- 
o-o  ||-ura,  f.  Larghezza,  Spaziosità.!  Spazio  grande. 
fa-i     m.  pi.  (se.   lare),  «lares.  SS 
lai  Ij  Divinità  della  casa,  alle  quali 
era  sacro  il  focolare  (cfr.  alari),  e 
avevano  immagini  onorate  di  sacri- 
fizi' :  anime  deificate  dei  defunti,  ap- 
partenevano alla  casa  stessa,  ali  edi- 
ficio, più  che  alla  famiglia  (cfr.  pe- 
nati). |  domestici.  |  sacrificare  ai  — , 
nelle  feste  di  famiglia  e  in  certi  gior- 
ni del  mese.  |  Casa  propria.  |  tornare 
ai  patri'  -,   in  patria,   alla  casa  | 
viali,  v.  compitale.  |  pubblici,  Nu- 
mi indigeti.  . 
InrirP    m.  •lawx  -Tcis.  *  Albe- 
IcHIUC,  ro    delle    pinacee,    alto 
sino  a  25  mt.  con   i   rami   sottili  e 
pendenti    ordinati    a   gradi;    ha   la 
scorza   scabrosa  di  un   bruno  ros- 
sastro, dalla  quale  cola  una  resina         j^^ 
detta  trementina  di  Venezia,   le  lo- 
elle  come  a  fiocchi,  sottili  e  lunghe,  che  danno  la 
manna  di  Brianzone,  e  pine   piccole  ;    il   legname 
di  erana  fina  e  tinta  di  un  rosso  più  o  meno  carico 
secondo  gli  anni   di  vita,  è  adoperato  per  costru- 
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zioni  navali  (larix  europcea).  |  Legname  del  larice. 
I!  +-ino,  ag.  Di  larice.  |  resina  — . 
lartn&f  ©    *•  *^*PUYS   "T^s  lesta  dell'  asperarte- 
&     '   ria,  gola.   •  Organo  a    sommo  della 
trachea,  tubo  formato  di  4  cartilagini,  cioè    la  ti- 
roide,   la   cricoide   e   due  aritenoidee,  rivestite  di 
una  membrana   mucosa,  che   serve  a   produrre  la 
voce  mediante   l'oscillazione  delle  corde  vocali  • 
sporge  al  collo   sotto  il  mento  formando  il  pomo 
di   Adamo.  ||  -ectasìa,  f.  «fceraow.  ^-  Dilatazione 
della  laringe.  ||-ectàsiCO,  ag.    (pi.   -ri).   Attinente 
alla  laringectasia.  ||  -eo,  ag.  Che  si  riferisce  alla  la- 
ringe Della  laringe.  ||-ismo,m.  Spasmo  dei  muscoli 
della  laringe.  ||  -ite,  f.  Infiammazione  della  laringe  |l 
-oftisi,f.  ^Laringite  tubercolosa.|!-ografìa,  f.*v0a- 
«ta.  Descrizione  della  laringe  ||  -ogràfico,  ae  '(pi 
~"l    «5?111!.  a,'.la  laf'ngografia.  ||  -oiatra,  m.  */3- 
jp65.  Medico  delle  malattie  della  laringe,  ti  -oiatria 
t.  *toTP6ia.  Scienza  che  tratta  delle  malattie  della 
laringe.  ||  -olàtrico,  ag.  (pi.  -et),  eiarpuò^.  Attinente 
alla  laringoiatria.||-ologia,f.*Xorii  studio.  Trattato 
sulla  laringe.  Il  -ològieo,  ag.  (pi.  -ci).  Attinente  alla 
laringologia.  |  -òlogo,  m.  (pi.  .gi).  Medico  che  studia 
le  malattie  della  laringe,  j  -orragla,  f.  Mav-h  rottura 
Emorragia  della  laringe.  [I  -orragioo,   ag.   <Pl-  -«') 
Attinente  alla  laringorragia.  ||  -oscopla,  f.  •rnoTtià. 
Investigazione,  o  esame  della  laringe.  ||  -oscòpico 
ag.  (pi.  -ci).  Attinente  alla  Iaringoscopia.||-oscòpio,  m. 
"^xwruiv  che  serve  a  guardare.  Strumento  compo- 
sto di  un  piccolo  specchio  montato  su  di  un  lungo 
gambo   per   esaminare   la    laringe.  ||  -ostenòsi,  f. 
»<7»évqc  fòrza,  nnforzamento.  Restringimento  della 
annge.  J  -ostenòtico,  ag.   (pi.  -ci).  Attinente  alla 
laringostenosi.  |  -otomìa,  t  •Xapi-frozov.ia.  ^-  Ope- 
razione dell'incisione  della  laringe  per  estrarne  i 
corpi   estranei  o   tumore,  o  per   rimediare  all'ot- 
turamento  della  glottide.  |1  -òtomo,  m.  •rbv-oi  che 
taglia.  Strumento  per  la  laringotomia.  ||  -otrachei- 
te,  1.  infiammazione  della  laringe  e  della  trachea. 
laro,   m-  *>-*P«   ■%>  Gabbiano.  ||  +-one,   m.   La- 
'   drone. 

larva,  '•  #I;ABV* -® Fantasima, Spettro. Ombra. 
a. .11  i  XHott',rn<':  fosca,  fugace.  |  apparizione 

r.^.--|M?sÌ^e.ri-  •  FiBura.  Apparenza.  Appa- 
/,■  %  anDa  ]dt  ^veratore,  di  re  \  di  gloria,  di 
Jelicita.  |  Persona    emaciata,    sottile   e  malata.  |  ri- 

ìtL"Ziv~\  '  *  ^ima  forma  dell'insetto  dopo 
uscito    dall  uovo,    Verme    che   diventerà    ninfa   11 

T  lf',ìf,S'  "^  Che  S1  /ferisce  alla  larva.  Di  larva. 
JnnorLT'  K^'  Ì  Mascherare,  Ricoprire  con  falsa 
aP£t»m.^  '  d\  Pa"-'?»!>»".  di  generosità  la  truffa 
i  -atamente,  In  modo  larvato.  |  -ato,  pt.,  ae  Che 
si  presenta  sotto  altre  apparenze.  Non  manifesto. 

IrhLTrJ  age,i"?,nt,-{-égf!'"ì  Favoleggiare.  Ma- 
scherare con  la  favola.  ||  -lcola,  m.  (pi  -.).*> Pa- 
rassita delle  larve 


lasagn  a,  f-  •comJ. al  p'-i-  *i-aust.e  [lap?deS] 

y  i     •  !.lastre  di  pietra  (v.   losanga),   la- 

sìnum  stoviglia  da  cucina?  Pasta  di  farina  di 
grano  che  si  taglia  a  lunghi  e  larghi  nastri.  I 
tn  brodo.  \  nap.  Lasagne  imbottite  con  ricotta  e 
mozzarella  e  condite  con  sugo.  |  a  carnevale  si 
mangia  la  -.  |  pvb.  Aspettar  fé  —  a  bocca  aperta 
|  Nuotar  nelle  —,  Avere  abbondanza  d'agi,  di  pro- 
sperità. |  «,  Strato  di  cera,  grosso  come  costola 
di  coltello,  che  si  dà  internamente  alle  forme  di 
gesso  per  gettare  in  bronzo.  I  -alo,  m.  Chi  fa  e 
vende  lasagne. ||  -ette,  f.  pi.  dm.  Lasagne  piti  strette. 
Il  -ino,  ag.  Tp  Di  una  sorta  di  cavolo.  |l  -one,  m., 
schr.  Uom  grande  e  scipito,  Bietolone.  |i  -otto,  m 
dm.  Lasagna  grossa  e  corta.  ||  -uolo,  m.  dlt.  Mat- 
terello per  spianar  le  lasagne. 


lasc 


i     f.  *laxds  largo.  4>  Genere  di  pesci  dei 

'      Cinrini  At»\      mfnn       nnslo       r.i,\     n        ...  ..  ^  . . 


ciprini,  dal  corpo  ovale  più  o  meno 
compresso,  la  bocca  sprovveduta  di  cirri,  la  ma- 
scella inferiore  sporgente:  sono  specie  note  nelle 
acque  dolci  d'Italia  il  triotto  e  il  pigo,  la  lasca  ro- 
sata ;  Leucisco.  |  Nome  accademico  del  fior.  A.  F. 
Grazzini,  autore  di  novelle,  Le  cene,  fondatore  del- 
l'Accademia degli  Umidi,  1540,  donde  sorse  quella 
detta  fiorentina,  e  poi  la  Crusca.  |  sano  come  una 
—,  Di  perfetta  sanità.  || -netta,  f.  dm. 
laSCare     a-*vl-  i-AxTcAREffrq.  di  laxare).  X  Al- 

'  lentare  alquanto  una  corda  (cntr.  di 
Tesare).  |  Lasciare  la  briglia  sul   collo  al  cavallo. 


I  lasca!  impr.,  esci,  di  comando,   Molla  !    Lascia  ! 
laSCi  ar6     a*  (&*scto>  lasci,  lasciamo;  lascerò). 
'  «laxare  allargare,   allentare,   libe- 
rare. Non  tenere   o  prendere.  Non   impedire,    Dar 
via    [questi    i    sign.    fondamentali  e   generici;  ma 
essi  si   determinano    secondo    l'oggetto  e  la  rela- 
zione, e  vanno  da  quello  enfatico  sino   ad  accom- 
pagnare un  inf.  con  funzione  servile],  |  Abbandonare 
andandosene.  |  un  paese,   la  casa,   la  bottega,  la 
scuola,  gli  studi'.  |  il  marito,   la  moglie,  separan- 
dosi. |  la  fidanzata,  o  sim.,  Rompere  ogni  relazione. 
|  il  suo  posto.  Cessare  di  occuparlo.  !  il  mondo,  ri- 
tirandosi a  vita  religiosa.  |  in  abbandono.  |  in  asso, 
Piantare,  j  gli  scrupoli.  |  per  morto,  come  morto.   I 
per  disperato,  l'ammalato  che   non    si   spera  più. 
di   salvare.  |  in  preda   alle  fiamme,    alle  acque.  J 
la  religione,   la  tonaca;  il  partito.  |  Far  rimanere, 
per   noncuranza,    o    dopo  aver    posto  e  prodotto, 
o  intenzionalmente.  |  dopo  le   spalle,   dietro  di  sé. 
|  in  minoranza,   senza   il  numero  legale.  |  cuocere 
un'ora.  \  in  bianco,   parte    del    foglio    senza   scri- 
vere.  |   in   dubbio,   dubbioso.   |  libero,    un   luogo, 
una  persona.  |  l'uscio  aperto.  |  uno  spazio  vuoto,  il 
vuoto.  |  uno   in   suo   luogo,   Porre.  |  il  segno,  l'im- 
pronta; il  sapore.  |  n«  bruciore  agli  occhi,  un  senso 
di  nausea.  |  fama'di  sé.  |  morendo  due  bambini,  una 
famiglia  numerosa.  |  non  —  nessuno.  |  intatta  la 
questione.  |  senza   impiego.  |  la   lingua  a  casa,  Ta- 
cere. !  Dimenticare.  |  gli  occhiali,   il  fazzoletto,   il 
quaderno,  la  valigia  m  treno,   la  chiave  a  casa,  il 
portamonete  sul  banco.  )  Omettere,   Smettere,  De- 
porre, Rimettere,   Sospendere.  |  un  indizio   grave, 
per  reticenza  o  dimenticanza.  |  lasciamo  gli  scherzi  ! 
|  addietro,  Trascurare.  |  da  parte,  da  lato.  |  nella 
penna,  Non  iscriverlo.  I  lasciamo  là!  Non  ne  par- 
liamo; Via!  1  il  colore,  Perderlo.  |  pvb.  Chi  due  le- 
pri caccia,  runa  non  piglia,  l'altra  lascia.  |  La  neb- 
bia lascia  il  tempo  che   trova.  |  ci'  ha  lasciali,  rim- 
piangendo una  persona  morta.  |  il  pensiero,  Rinun- 
ziarvi.  |  Lasciate   ogni  speranza,   voi  che   entrate 
(Dante).  |  .7  trono,  il  seggio  di  presidente,  il  vesco- 
vato, il  comando,  Rinunziare.  |  la  vita,  la  pelle.  | 
del  pelo,  Soffrire  danno.  |  il  certo  per  l'incerto.  \  le 
lagrime.  |  la  sete  nell'acqua,  Dissetarsi.  |  Lasciarci 
una  gamba,   un  braccio,   alla  guerra.  |  Lasciò  sul 
patibolai  delitti.  |  un  luogo,  Pigliare  un'altra  strada, 
Non  passarci.  |  Da   Napoli  per   Palermo   si  lascia 
Capri  a  sinistra,  Ischia  a  destra.  |  Allentare,  Mol- 
lare,  Allargare.  |  il  cane,   Scioglierlo   dietro   alla 
fiera.  |  alle  grida,  Muoversi  per   un    piccolo  stre- 
pito. |  il  falcone,  Lanciarlo  alla  preda.  |  km  corpo  a 
sé,  liberandolo  da  legami,    sostegni.  |  gli  lasciò  la 
villa  per  centomila  lire.  |  le  briglie   addosso,   Dar 
libero  corso,  Far  andare  a  modo  suo.  I  il  freno   I 
di  prigione,   Liberare.  |  il  prigioniero.  \  X  lascia  ' 
esci,  di  comando  di  non   opporre   ostacolo,  né  di 
macchina,  né  di  timone.  |  dell'ancora.  Staccarsi  dal 
fondo,  Perdere  il  ritegno.  |  La  tosse  non  mi  lascia 
|  partendo  una  somma  per  i  poveri.  \  Concedere    I 
facoltà,  licenza.  |  Assegnare    per   testamento.  |  ere- 
dita;  la  proprietà  al  Comune:   i  suoi  libri  a  una 
pubblica  biblioteca;  le  sue  sostanze  a  un  istituto   \ 
Disporre  andandosene;  Ordinare,  Istituire.  |  erede 
!  di  essere  seppellito  modestamente.  |  fdonna  e  ma- 
donna, padrona  assoluta.  |  Far  rimanere  in  potere 
altrui.  |  le  illusioni  ai  buoni,  le  calunnie  ai  tristi  I 
coi  suoi  errori.  |  Far  rimanere  dopo  di  sé.  |  opere 
istituzioni  utili.  |  rimpianti.  |  detto,  che   dicesse,   ò 
sim.  Ordinare,  andandosene,  di  dire  una  tal  cosa  | 
in  dono.  |  in  guardia,  custodia,  Affidare.  |  con  l'inf. 
o  prp.  dipendente  è  uno  dei  verbi  servili,  salvo  dove 
serba  tutto  il  suo  valore  ;  com.  Fare,  Cagionare, 
Non  impedire,  Permettere.  |  vedere,  dire;  che  ven- 
ga, veda.  |  riposare  il  liquido;  friggere  nel  proprio 
olio  ;  dormire.  )  correre,  che  le  cose  vadano  come 
vogliono,  Non  opporsi.  |  non  —  vivere.  Importunare 
|  credere,  intendere.  |  fare  a  Dio,   Rassegnarsi    ) 
Con  sign.  vari':  andare,  Trascurare,  Tralasciare 
Mandar  libero.    Non  curarsi.    Allentare.   Gettare' 
Scagliare.  |  stare.  Non  prendere.  Risparmiare.  De- 
sistere.   Omettere.    Tacere.  |  passare  la   luce,  di 
corpo  diafano.  |  di  (e  l'inf.),    Cessare,  Desistere  : 
di  sonare,  di  bazzicare  con  lui.   |   della  sua  mala 
volontà,  Non  parliamo  della   ecc.  |  rfl.  Separarsi. 
|  con   l' inf.  :    si  lasciò   persuadere.  |  andare.  In- 


lasci  bile 
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iaterano 


dursi.  1  trasportare  dall'ira.  [  morire  piuttosto 
che  far  del  male.  [  portar  via,  prendere.  I|  -amonto, 
m  "Il  lasciare.  I|  -amlstare,  m.  iam.  e  schr.,  di 
ch'i  sente  svogliatezza  e  desiderio  di  quiete.  || 
-apassare,  m.  Salvocondotto.  t  Permesso  scritto 
da  mostrarsi  alle  guardie  per  passare  con  robe 
di  dazio.  ||  -apodére:  fare  a  —,  Non  curar  pm 
le  cose  quando  si  sta  per  lasciarne  l'uso.  ||  T-ata,  f. 
Atto  del  lasciare  ;  L'andarsene,  Andata,  Uscita.  | 
Cosa  che  si  lascia,  Lasciato.  |  pvb.  Tutte  le  —  son 
perdute  ;  Ogni  —  è  persa,  Non  bisogna  lasciare 
quel  che  si  può  avere,  anche  se  poco,  il  -ato,  pt., 
ag.  Ripudiato.  Messo  in  libertà.  Dimenticato,  Tra- 
lasciato. |  m.  <£.  Omissione,  Salto,  nella  composi- 
zione tipografica  ;  Pesce.  I|  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che 
lascia.  ||  +-atura,  f.  R.  Rivoltura  di  roba  che  nel 
cucire  gli  abiti  si  lascia  dalla  parte  interna.  |  della 
composizione  tipografica,  Pesce,  Salto, 
♦iascibile,  v.  lascivo. 

i  loco  in  m-  lasciare.  Lascito.  |  Lasciamene, 
fltJ.au  IV,  ][  moiiare  |  dar  _  a  q.  c.,  Lasciarla 
andare.  |  al  primo  — ,  Alla  prima  occasione.  |  Guin- 
zaglio. ||*-ità, f.  Fiacchezza  d'animo.  Rilasciatezza. 
lacnitn  "».  lasciare.  £t£  Legato  fatto  per  te- 
irtSL-llU,  stamento. 
♦lasciva,  v.  lascivia,  lisciva. 
■•lasci vanza,  -azza,  v.  lascivia. 
lacciv  ifl  f-  'lascivia  licenziosità,  sfrenatez- 
iasv.iv  iO|  za  Dissolutezza,  Libidine  sensua- 
le. |  Lubricità.  Atto  impudico.  |  pi.  Affettature,  Le- 
ziosaggini. |  dello  stile,  Svenevolezza.  ||  *-iare,  nt. 
Lascivìre.  ||  -iente,  ps.  «lascivìens  -tis.  Che  fa  la- 
scivie. ||  +-io,  ag.  Lascivo.  ||  ♦-[osamente,  Lasciva- 
mente. |l+-ioso,  ag.  Lascivo.  |  Licenzioso,  Intempe- 
rante. ||  -ire,  nt.  (-j'sro).  «lascivìre.  Operare  lasci- 
vamente, da  dissoluto,  impudico. 
laeriun  ag-  *lascìvus  petulante,  sfrenato. 
laauiv  u,  impudi(.0)  Dissoluto,  Disonesto.  |  oc- 
chio, sguardo  —.  |  vecchio  —.  |  +Irrequieto,  Molto 
vivace.  ||  -amante,  In  modo  lascivo,  impudico.  || 
-etto,  ag.  dm.  Piuttosto  licenzioso.  |  sguardi  —. 
Il  -issimo,  sup.  ||  -ita,  f.  «lascivìtas  -Itis.  Lascivia. 
Scostumatezza, 

|ocp  n  aS-  IP1-  sinc-  lascare).  Pigro.  Lento, 
IM"  v>  Molle.  |  X  cavo,  manovra  — ,  non  tesato, 
j  vento  — ,  leggiero,  debole.  |  O  pezzo  — ,  che  non 
stringe,  sta  largo.  |  Rado.  |  tela  — .  |  nap.  sigaro  —, 
non  stretto,  e  che  tira  bene.  |  di  terreno,  Che  si 
veste  naturalmente  d'erbe  o  di  macchia.  || +-hità,  1. 
Qualità  di  lasco,  rado  o  lento. 
jLlàcor  n  rn-  *lasek  -ìris,  ft  Succo  del  laser- 
f  lasci  u,  pj2j0  ||  .pizjo,  m.  Genere  delle  om- 
brellifere, alti  arbusti  con  foglie  pennate  e  ombrelle 
per  lo  più  di  fiori  bianchi  ;  alcune  speciali  adoperate 
come  caustiche,  purgative,  contro  la  scrofola,  lo 
scorbuto;Silfio.  |  Specie  di  gomma;  Lasero,  Assa. 
lUggQ  f.  #laxaee.  Guinzaglio,  Lascio.'  |  *fr. 
T  '   laisse.   f  Ogni  serie   di  versi,   più  o 

meno  lunga,  con  una  sola  rima  o  assonanza,  di 
cui  si  componevano  i  poemi  francesi  e  provenzali 
del  Medio  Evo:  la  stessa  forma  hanno  la  Notte  di 
Caprera  di  Gabriele  D'Annunzio  e  la  Canzone  di 
Re  Enzo  di  Giovanni  Pascoli. 
i|aee  ara  a.  Render  lasso.  Stancare.  |  Am- 
-r-lctas  ai  O,  molIirei  Mollificare.  |  «laxare.  La- 
sciare. |  il  cane,  Sguinzagliare.  |  rfl.  Sfasciarsi.  || 
♦-amento,  m.  Il  lassare.  ||  -ativo,  ag.  #laxatTvus. 
Tigt  Che  (ha  virtù  di  mollificare,  purgare.  |  medi- 
cina, farmaco  — .  |  m.  Purgante,  Lenitivo.  |j  +-ato, 
pt.,  ag.  ||  ♦-azione,  f.  Fiacchezza.  Rilassatezza, 
■o  |aec  o  ag.  *i.assus.  Stanco,  Fiacco.  Stracco. 
>  |  e  stanco,  [ansando  coinè  noni  —  (Dan- 
te). |  5  corda  — ,  allentata.  |  Infelice,  Abbattuto.  | 
esci.  Ahi,  Ahimè.  |  ahi,  ohi  —!  Oh  lasso!  |  v.  la- 
scio. ||-ezza,f.  Stanchezza,  L'esser  lasso.  lirismo, 
m.  j£  Sistema  di  'opinioni  indulgenti  e  rilasciate 
in  morale  e  disciplina,  sparse  nel  sec.  8°  e  favore- 
voli alla  cupidigia  della  carne.  ||  -ista,  s.  (pi.  m. 
-Zi.  Chi  professa  lassismo.  ||  +-ltà,  f.  Rilassatezza, 
Fiacchezza,  Allentamento.  ||  +-lto,  m.  (lassilo).  La- 
scito. 0  +-ltudine,  f.  «lassitDdo  -Inis.  Stanchezza, 
Debolezza.  |  *o«.  Rifinimento,  Accasciamento. 
«a  lacco  m'  'lapsus  caduta.  Corso,  Spazio  di 
i.    laoavj  tempo. 


la  ce.  lì     av-  La  su>  La  soPra>   In  1uel  luoS°*"» 
id.39  u,  ait0   |  jjej  paesi  aj  SOpra.  |  il  furor  di  —, 

La  furia  barbarica,  teutonica  (Petrarca).  |  Nel  cielo, 

In  paradiso.  |  Dio  guarda  di  — .  ||  ♦-uso,  av  Lassù. 

la  età     f  4—  Ct    m-  *o1-  LAST  Peso  X  Unità  di 

■  asia,   I.  T  \J,  peso  e  dj  misura  (varia  secondo 

i  paesi),  con  cui  si  calcola  la  portata  dei  basti- 
menti nelle  marine  settentrionali.  |  X  Zavorra. 
locfra  f-  *o1-  last  peso?  Pezzo  di  un  grande 
letali  a,  spessore,  piano  e  riquadrato,  di  pie- 
tra, metallo,  vetro,  ghiaccio.  |  di  pietra,  per  coprir 
le  strade,  e  in  alcuni  paesi  anche  i  tetti.  |  pi.  smosse, 
mancanti.  |  consumar  le  — ,  la  strada,  a  furia  di 
passarci.  |  X  Zavorra.  |  di  vetro,  Cristallo  grande 
da  finestra,  vetrata.  |  di  ghiaccio.  |  &,  Grossa  pia- 
stra di  ferro  che  si  pone  infocata  fra  due  lamiere 
sulle  soppresse,  nello  strettoio  dei  lanaiuoli.  |  di 
corno,  per  farne  un  pettine.  |  Lamina  larga.  |  per 
corazzar  legni.  |  stereotipe,  per  stampa,  Galvani, 
Flan,  Forme.  |  fotografica,  per  negative..  |  $S  di 
fondamento,  Piastra  sulla  quale  si  mettono  in  drit- 
tura  tutte  le  parti  della  macchina.  ||  -aiolo,  -aiuolo, 
m.  Lastricatore.  |  Operaio  che  attende  alle  lastre 
di  zinco  dove  si  mettono  i  fogli  da  lustrare.  Il -are, 
a.  X  Collocar  le  merci  a  suoli,  ordinatamente  sulla 
nave.  |  Mettere  la  zavorra,  di  lastre  di  pietra.  In- 
zavorrare. |  Spianare  i  lavori  fatti  con  smalto.  || 
-amento,  m.  Il  lastrare.  ||  -ato,  pt.  ||  -atore,  m.  Che 
lastra.  ||  -atura,  f.  Lastramento.  Effetto  ed  opera 
del  lastrare.  ||  -otta,  f.  dm.  Piccola  lastra.  |  +Pie- 
truzza.  |l  -ettina,  f.  dm.  vez.  ||  -icciuola,  f.  dm.  |  di 
lavagna.  ||  -icina,  f.  dm.  vez.  Lastretta  molto  fina. 
||  -olina,  f.  dm.  Piccola  lastra  o  piastra,  lì-one,  m. 
acc.  Lastra  grande.  |  Desco  di  pietra.  |  Pietra  per 
turare  il  forno.  |  dare  il  deretano  sul  —  (in  Mer- 
cato Vecchiol,  dei  falliti,  in  Firenze.  ||  -uccia,  f.  spr. 

lactrip  arp  a-  &•  lastrichi).  Coprire  le  strade 
laau  n.  ai  e,  di  Iastre  d(  pietra  congegnate  in- 
sieme, Fare  il  lastrico  alle  strade.  |  il  tetto.  |  di 
mattoni,  marmo.  |  un'aia.  \  la  via  a  uno,  Agevolarlo, 
Dargli  i  mezzi.  Spianargli  la  strada.  |j  -amento,  m. 
Il  lastricare  ;  Lastrico,  Lastricato.  ||  -ato,  pt.,  ag. 
Coperto  di  lastre,  \jondo,  tetto  — .  |  v.  intenzio- 
ne. |  aver  la  gola  —,  insensibile,  a  ogni  bevanda 
o  cibo  scottante  o  forte.  |  m.  Copertura  di  lastre, 
Lastrico.  |  //  —  della  vìa  Appio.  |  Terrazzo.  ||  -ato- 
re, m.  Che  lastrica  le  strade;  Lastraiolo.  li  -atura, 
f.  Opera  e  spesa  del  lastricare.  ||  +-azione,  f.  H  la- 
stricare, Lastricatura.  ||  -o,  m.  (pi.  lastrichi,  -ci). 
Copertura  fatta  nelle  strade  colle  lastre.  |  nap.  Tetto 
lastricato.  |  sul  — ,  In  estrema  necessità,  Senz'aiuti, 
Sulla  strada.  Senza  tetto.  |  battere  il  deretano  sul 
—,  v.  lastrone. 
lastróne,  -uccia,  v.  lastra. 

lata     f-   (forma  dlt.   ven.   e   gen,,   v.    latta). 

■  ai  a,  #germ  LATTA.  ^  Tavolone  che  nei  navi- 
gli minori  tien  luogo  di  baglio,  o  che  ponevasi  a 
rinforzo  tra  un  baglio  e  l'altro.  |  pi.  Pezzi  di  co- 
struzione, com.  piatti,  per  diverse  parti,  e  a  di- 
versi usi,  come  in  grigliati,  graticolati,  piatta- 
forma. |  Traversa  di  ferro  per  collegare  i  membri 
della  nave.  |  Landa.  ||  -are,  a.  Fornir  di  late. 
latamente,  v.  lato  2°. 

latòhra  làtAhra  '■  «latebra  Nascondi- 
icUeLM  a,  taiCUia,  gii0.  |Intimo  dell'animo, 
del  cuore.  |  le  più  riposte,  o  ascose  — .  Il -oso,  ag. 
Pieno  di  nascondigli.  |  boschi  —. 
latènte  ag-  «latens  -tis.  Che  sta  nascosto.  | 
lenente,  ^  malattie  —,  di  difficile  diagnosi. 
|  caratteri  —,  trasmessi  a  individui  dalla  specie  e 
che  rimangono  come  abbozzati,  e  si  manifestano 
più  tardi  nei  discendenti.  |  &  forza,  energia  —, 
Parte  di  essa  che  cessa  di  manifestarsi  nella  sua 
forma  primitiva.  |  allo  stato  — .  |  sommossa  — .  |[ 
-emente,  Nascosamente. 

iatorai  A    ag-  'laterIlis.  Del  lato,  Del  fianco. 
laici  ai  e,   |  partc  _  \porta  __  n  di  chiesa, 

e  sim.  |  altare  — .  j  pareli  —,  opp.  a  quelle  di  sfon 
do.  |  vie  —,  che  si    diramano   da   una  "principale, 
traverse.  ||  -mente.  Dai  fianchi,  Dai  lati. 
laterali  fi     m-  'laterXnus.  &  Palazzo  in  Ro- 
laioiaiiu,   ma>   dove  erano  ]e  case  dei  Late- 

rani  (famiglia  antica  consolare),  sede  dei  papi  sino. 


late reo  io 


latitare 


al  1304,  rovinato  durante  il  periodo  avignonese, 
ricostruito  dall'architetto  Fontana  nel  1586.  |  Sai» 
Giovanni  in  — ,  Basilica  e  battistero  accanto  al  La- 
terano.  |  museo  — ,  del  Laterano,di  antichità  paga- 
ne e  cristiane  (v.  galleria).  |  Roma  come  capo 
della  chiesa  cattolica  (Dante).  ||  -ense,  ag.  canonici 
—,  del  capitolo  dellabasilica  di  S.  Giovanni  Latera- 
no.  Congregazione  dei  Rocchettini.  |  v.  concilio. 
JatèrCOlO  m"  *latercGlum.  A  Piccolo  lato; 
iaicit>uiu,  delle  curve  che  possono  conside- 
rarsi come  poligoni  di  lati  infinitamente  piccoli.  | 
Mattoncello. 

♦iatére,  «latère;  v.  latente. 

lai  ere,  1.  :  a  latère,  Dal  lato:  di  persona  che  stando 
come  consigliere  presso  a  un  sovrano  o  al  papa 
(ed  è  spec.  usato  per  la  corte  papale),  è  mandata, 
quasi  dal  suo  fianco,  come  legato,  ambasciatore. 
|  legato  a  — .  |  è  il  suo  a  —,  la  persona  che  non  lo 
abbandona  mai. 
Caterina,  r.  latrina. 

laterite  *•  •  Terra  rossastra  argillosa,  pro- 
llol  dotta  dalla  decomposizione  di  diverse 
rocce  e  che  consta  spec.  di  idrargillite  e  di  idros- 
sido  di  ferro  o  di  alluminio. 
late»rÌ7Ìr»  ag  *latericìus.  Di  mattoni.  |  opera 
laici  itiu,  _f  di  p^tra  cotta.  |  mura  —,  in 
mattoni.  |  arco,  pavimento  — .  |  materiale  — ,  Mat- 
toni, Tegoli,  ecc.  |  pi.  Mattoni.  |  fabbrica  di  — . 
/afer  angui*  In  nerba,  1.  Si  cela  la  serpe  nell'erba 
(Virgilio,  Ecl.  IH  96). 

♦la tazza,  v.  lato  2°. 

J-latìhnln    rn.  «latibOlum.   Nascondiglio,   Ca- 
TIOUUUIU,   vernai  Tana  |  (  _  della  cosala 

+làtÌC3.    aB   ''  ^  "'  ^e',Dre  quotidiana remit- 
»   tente,    quasi    latente,    i    cui    accessi, 
che  pur  durano,  si  possono  appena  notare. 

latice  m'  *LATEX  -lp'S.  A)  Liquido  acquoso 
'  lattescente,  per  lo  più  bianco,  di  molti 
vegetali  superiori,  che  si  rapprende  al  contatto 
dell'aria:  vi  stanno  allo  stato  di  emulsioni  gom- 
meresine,  caucciù,  grasso,  cera,  e  disciolti  enzimi, 
tannini,  alcaloide,  sali,  ecc.  ||  -ìfero,  ag.  Di  tubi  in 
cui  si  contiene  il  latice. 

lati  devio  "*■  *laticlavIum.  (\  Larga  siri- 
1  scia  di  porpora  che  scendeva  da- 
vanti al  petto,  dal  collo  sino  al  lembo  inferiore 
della  tunica,  per  contrassegno  dell'ordine  senato- 
rio; Tunica  laticlavia,  o  fornita  di  striscia  larga. 
|  Dignità  di  senatore.  |  concedere  il  —,  Nominare 
senatore.  |  ag.  *laticlavIos.  Della  tunica  fregiata 
del  laticlavio.  ||  -fòlio,  ag  »latifolTum.  &  Di  pianta 
munita  di  larghe  foglie.  |  -fondista,  m.  (pl.-fl.  Chi 
ha  latifondi.  ||  -fóndo,  m.  «latifundIum.  ^  Grande 
possessione,  appartenente  a  un  solo  proprietario, 
tenuta  a  pascolo  e  a  cultura  estensiva,  come  nella 
Campagna  Romana,  in  Calabria,  in  Sicilia.  |  /  — 
rovinarono  l'Italia  (Plinio,  Storia  naturale,  xvm  7). 
|  proprietario  di  — . 

latiriO  ag.  »latTnus.  Del  Lazio,  Romano  an- 
»  tico.  |  lingua,  popolo  — .  |  ferie  —,  f\  si 
celebravano  per  4  giorni  sui  monti  Albani  in  onore 
di  Giove.  |  via  —,  tra  la  via  Appia  e  la  Labicana, 
si  congiungeva  a  Capua  con  la  via  Appia.  |  porta 
— ,  donde  cominciava  la  via,  ora  Porta  San  Gio- 
vanni. |  le  aquile  —,  Gli  eserciti  vittoriosi  di  Roma. 
|  mondo,  civiltà  — ,  fondata  e  diffusa  dagli  antichi 
Italiani.  |  v.  impero.  |  razza — .Popoli  latinizzati, 
che  presero  la  civiltà  latina  (è  dunque  espressione 
impropria,  per  designare  anche  Spagnuoli,  Fran- 
cesi, Rumeni).  |  Di  lingua  latina.  |  letteratura, gram- 
matica, metrica,  prosodia  — .  |  vocabolario  — .  |  stile 
— ,  Uso  particolare  sintattico  del  latino.  |  Italiano 
(v.  ladino).  |  gloria  dei  —,  Virgilio  (Dante).  | 
terra  —,  italiana.  |  sangue  gentile,  Nobile  popolo 
italiano  (Petrarca).  |  volgare.  Dialetto  italiano,  Lin- 
gua italiana.  |  chiesa  —,  cattolica  romana.  |  v.  cro- 
ce. |  X  nave  —,  alberata  per  vele  latine.  |  vela  —, 
triangolare,  usata  dalle  navi  italiane.  |  veleggiare 
alla  —.  |  Chiaro,  Intelligibile.  |  Facile.  |  ^Avvezzo, 
Usato.  |  di  dire,  fare.  |  Largo,  Agiato.  |  movimento 
— .  |  entrare  —  (v.  ladino).  |  di  bocca, Maldicente, 
Loquace;  di  mano.  Manesco.  |  quartiere  —,  a  Pari- 


gi, Rione  degl'  istituti  universitari'  e  degli  studenti. 
|m.  Lingua  latina.  |  scrivere,  parlare  in  —.{arcaica, 
degli  scrittori  più  antichi,  come  Ennio,  Nevio,  Li- 
vio Andronico.  |  classico,  del  tempo  della  potenza 
romana.  |  aureo,  del  periodo  aureo,  di  Livio,  Cice- 
rone, Virgilio,  Ovidio,  eco.  |  argenteo,  posteriore 
all'età  di  Augusto.  |  della  decadenza,  presso  alla 
fine  dell'impero.  |  basso  — ,  sino  al  sec.  10°  e  oltre, 
spec.  nei  documenti  pubblici.  |  volgare,  parlato:  e 
spec.  quel  latino  che  sta  come  base  immediata 
delle  lingue  derivate  dal  latino,  e  del  quale  si 
riesce  a  ricostruire  la  grammatica  e  il  lessico  ; 
ma  esso  certamente  è  diverso  secondo  i  paesi.  | 
v.  maccaronico.  |  ecclesiastico,  della  Chiesa, 
nelle  preghiere,  nella  liturgia,  nella  stessa  Bibbia. 
|  di  sagrestia,  spr.  Latino  incolto.  |  grosso,  spro- 
positato ;  e  schr.  Latinus  grossus  facit  tremare 
pilastros.  !  Composizione  in  lingua  latina  per  eser- 
cizio di  scuola.  |  Studio  del  latino,  come  lingua  e 
letteratura.  |  professore  di  — .  |  esame  di  — .  \  Il  — 
è  il  fondamento  dell'insegnamento  e  della  cultura. 
|  *àare  altrui  il  —,  Fare  il  maestro  addosso  | 
♦Letterato.  |  Linguaggio.  |  con  aperto,  chiaro  — . 
|  Gli  uccelli  parlavano  in  lor  —.  |  Discorso,  Rac- 
conto. Faccenda.  |  Linguaggio  incomprensibile  agli 
ignoranti,  [parlar  — ,  Non  farsi  capire.  |  intendere 
il— .  |  pi.  Abitanti  del  Lazio.  Antichi  Romani.  | 
Scrittori  latini.  |  coloniari,  f\  Coloni  mandati  nelle 
terre  conquistate.  |t  -accio,  m.  spr  Latino  spro- 
positato. ||  -aggine,  f.  schr.  Lingua  latina.  Il +-ame, 
m.  schr.  Latinaggine.  |!  -amente,  Alla  latina,  In 
latino.  In  buon  latino.  |  scritto  —  |  Chiaramente. 
Agevolmente.  ||  -issimo,  sup.  |l  -issimamente,  av. 
sup.  ||  •amento,  m.  Il  parlare  latino,  Il  latinare.  || 
-ante,  ps.,  ag.  Che  studia  o  parla  o  scrive  latino. 
||  +-are,  nt.  «latinare.  Parlare  latino.  |  «.  Togliere 
con  facilità  la  lana  alle  pelli  di  pecora  per  mezzo 
della  calcina.  ||  +-azione,  f.  Latinamente  ||  -eggiante, 
ps.,  ag  Che  latineggia.  Che  ha  del  latino.  |  parola, 
frase  — .  ||  -egglare,  nt.  (-éggio).  Usare  voci  e  modi 
che  tengono  dei  latino,  nell'italiano.  Tenersi  al- 
l'uso latino.  ||  -egglato,  pt.,  ag.  ||  -erta,  f.  schr.,  ir. 
Il  mondo  latino.  ||  ♦-esimo,  m.  Latinismo.  ||  -etto, 
m.  dm.  Latinuccio.  |  +ag.  dm.  Agevole,  Facile.  !| 
-ìgeno,  ag.  Derivato  dal  latino.  ||  -ismo,  m.  Voce 
e  modo  di  nostra  lingua  preso  direttamente  dal 
latino  classico,  j  usato,  disusato.  |  troppo  crudo.  | 
i  —  della  Commedia  di  Dante.  |  »  —  della  scien- 
za. |  pieno,  zeppo  di  latinismi,  come  nella  lingua 
pedantesca.  ||  -ista,  s.,ag.  (pi.  m.  -»').  Chi  scrive 
bene  il  latino.  Dotto  nel  latino.  Umanista!  Il  Vi- 
trioii  e  il  Pascoli  erano  i  più  celebri  —  dei  tempi 
nostri.  ||  -ita,  f.  *latinìtas  -àtis  favella  latina,  di- 
ritto del  Lazio.  Lingua  latina.  |  Scrittori  in  lingua 
latina. \aurea,  dei  classici  del  periodo  ciceroniano  e 
augusteo.  |  artfenfca,  posteriore  ad  Augusto.  |  bassa 
— ,  del  Medio  Évo.  [infima;  v.  glossario,  li  -izea- 
mento,  m.  Il  latinizzare.  Traduzione  in  latino.  || 
-izzare,  a.  #latinTzare.  Dar  forma  o  termìnaziorie 
latina  a  una  paroJa  o  dizione  di  altra  lingua.  |  <  vo- 
caboli greci.  |  Gii  Umanisti  latinizzavano  il  loro 
nome.  |  Tradurre  in  latino.  |  Papa  Niccolò  V  ordinò 
di  —  tutte  le  opere  della  letteratura  greca.  |  F'ar  la- 
tino di  lingua,  consuetudini,  civiltà.  |  i  Celti,  i  Ger- 
mani. |  nt.  Usar  latinismi;  Latineggiare. |  rfl.  Diven- 
tar latino.  Prendere  la  civiltà  latina.  ||  -iizato,  pt., 
ag.  j  nomi,  vocaboli  — .  |  le  opere  di  Aristotele  —  da 
San  Tommaso.  ||  -izzatore,  m.  -atrice,  f.  Che  lati- 
nizza. Traduttore  in  latino.  ||  -obàrbaro,  m.  Latino 
imbarbarito.  ||  -oitaliano,  ag.  Di  vocabolario  che 
reca  voci  latine  con  le  corrispondenti  italiane.  || 
-òrum,  m.,  schr.  Latino.||-uccio,  m.Composizioncel- 
la  che  lo  scolare  mette  in  latino  traducendo  dalla  sua 
lingua,  [essere  ai  —,  agli  elementi  della  grammatica. 
latirO  m'  *lathyrus.  .$  Genere  delle  legumi- 
'  nose,  cespugli  bassi  o  rampicanti,  con 
foglie  pennate,  fiori  a  grappoli,  baccelli  schiac- 
ciati :  sono  specie  la  veccia  lustra,  la  cicerchia,  il 
pisello  odoroso,  l'erba  galletta.  ||  -ismo,  m.  <a»  In- 
tossicazione epidemica,  cronica,  per  lungo,  esclu- 
sivo nutrimento  di  pane  di  farina  di  cicerchie:  si 
manifesta  con  paralisi  degli  arti  inferiori,  impedi- 
mento di  urina,  impotenza. 

latìt  are     nt    'latitare.   Spi   Star  nascosto  e 
»  fuggiasco  per  evitare  di  essere  giudi- 


latitùdine 
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cato,  Nascondersi.  ||  -ante,  ag.,  s.  Che  si  nasconde 
alle  ricerche  della  giustizia.  ||  -anza,  f.  Stato  di  la- 
titante, nascosto  e  fuggiasco.  |  darsi  alla  — .  || 
-azione,  f.  Nascondimento. 

lafitùrlirt  a  f-  «latitOdo  -Inis.  Larghezza. 
ICUILUUIM  e,  Estensi0ne  per  il  largo.  |  di  cuo- 
re, Liberalità  e  affabilità  affettuosa.  |  £tj  Larghezza 
nell'applicazione  e  interpretazione  della  legge.  | 
lasciar  —  al  magistrato.  |  di  potenza,  Ampiezza. 
|  $  Distanza  angolare  in  gradi  e  minuti,  di  un 
luogo  dall'equatore  contata  sul  meridiano  che  passa 
pel  luogo  stesso.  |  la  —  di  Roma,  è  di  41,  54',  6"  ; 
di  Trieste,  di  45.  38',  50".  |  L'uomo  vive  sotto  tutte  le 
—,  in  tutti  i  climi,  in  tutte  le  plaghe  del  globo.  | 
#■  Distanza  angolare  di  un  astro  dall'eclittica,  con- 
tata sul  cerchio  massimo  che  passa  per  il  polo  di 
essa  e  l'astro.  |  X  Distanza  tra  il  bastimento  e 
l'equatore,  misurata  sul  medesimo  meridiano  che 
passa  sul  posto  ove  è  il  pilota.  |  boreale,  australe. 
||  -ale,  ag.  $  Attinente  alla  latitudine.  ||  -ario,  ag. 
m.  Jffi  Chi  in  materia  di  religione  sostiene  la  in- 
differenza di  sentimenti  e  accorda  la  salvazione 
anche  a  quelli  che  non  sono  cristiani. 
10  lat  n  m-  (P1-  *làtora).  «latus  [-èris).  «  Parte 
i  mi  \j,  destra  0  siniStra  del  corpo,  Fianco,  Co- 
sta. |  nn  —  paralizzato.  |  sedere  a  — .  |  cingersi  la 
spada  a  — .  |  dormire  siti  —  destro.  |  Costato.  | 
Banda,  Parte.  |  di  strada,  edifizio.  \  X  della  nave, 
di  chi  guarda  da  poppa  verso  prua.  |  di  soprav- 
vento, Lato  che  riceve  prima  il  soffio  diretto  su 
tutti  e  due.  |  di  medaglia,  moneta,  Faccia.  |  di  fuori, 
di  dentro.  |  *>£  dell'esercito.  |  di  famiglia,  Ramo.  | 
della  madre,  Parentela  della  madre.  |  fazione.  |  dei 
Guelfi.  |  Verso,  Direzione.  |  mutar  —,  |  da  tutti  ì  —, 
Per  "ogni  verso.  |  dal  —  mio,  Per  parte  mia.  |  da 
un  —  (corr.  a  dall'altro\,  Da  una  parte,  Per  un 
verso.  I  Aspetto.  |  veder  la  cosa  da  tutti  i  —.  |  il  — 
politico  della  questione.  |  A  Linea  che  circoscrive 
una  figura.  |  i  —  del  triangolo,  poligono.  |  di  un 
solido,  Faccia.  |  di  un  quadrante,  Raggio.  |  v.  la- 
ter  ale,  latercolo.  |]  -oflesslóne,  f.  .»•»  Flessione 
laterale  dell'  utero.  ||  -overslóne,  f.  Rovesciamento 
dell'utero  su  di  un  lato. 

no  lat  n  ag  *<-atus.  Largo,  Spazioso.  |  ali  — .  | 
£-  lai  i#,  faglie  v.  latifoglio.  |  via  —,  f>  in 
Roma,  ora  Via  del  Corso,  Corso  Umberto  1. 1  Am- 
pio, Esteso.  |  in  senso  — .  |  interpretazione.  |  lungo 
e  — ,  Lungo  e  largo.  ||  -amente,  Largamente,  In 
senso  largo.  |l  -ezza,  f.  Larghezza,  Latitudine.  Il 
-issimo,  sup.  ||  -isslmamente,  av.  sup. 

latomìa,  latomia,  ^^SWSt« 

Siracusa,  Carcere  scava- 
to nella  pietra,  specie  di 
S rotta:  una  è  il  famoso 
recchio  di  Dionisio,  di 
cui  gli  antichi  fecero  una 
prigione. 

latrina  f-  *latona.  £g 
idiuna,  Deaj  madre  di 

Apollo  e  Diana.  |  il  figlio 

di  —,  Il  sole. 

latórp   m    aB-   'f-  /a" 

-oms.  Portatore  ;  Incari- 
cato di  portare  q.  e,  spec. 
una  lettera.  |  Corriere. 

lati"  ar6  nt'  *LATRAHE-  Abbaiare, dei  cani.  |  Gri- 
dìi ai  e,  (jare   come    un    cane   |  Mormorare  ad 

alta  voce.  Sbraitare.  ||  -abile,  ag.  #latrab!lis.  Che 
latra,  Atto  a  latrare.  ||  -abilità,  f.  Proprietà  del  la- 
trare. |  la  —  del  cane,  del  lupo.  ||  -amento,  m.  Il 
latrare,  Latrato.  ||  -ante,  ps.  Che  latra.  |  Cane,  li 
-ato,  pt.  m.  #latkàtus.  Voce  che  manda  fuori  il 
cane,  Gridio  del  cane.  Abbaio.  || -atore,  m.  -atrice, 
f.  «latkaior  -Oris.  Che  latra.  Maldicente,  Detrat- 
tore. Che  sbraita. 

latrèa    *  *>.a9potla.  A  Pianta   parassita    delle 

*  orobanche:  i  fiori,  di  sapore  astringente, 

si  adoperavano  contro  l'epilessia;  Fuoco  dei  boschi. 

latrèutìCO    ag   *'-*'<'p^fi)S  adoratore.  %  Del 
'  culto  che  deve  prestarsi  soltanto 
a  Dio.  Il -la,  'latria,  f.   #?.aTpeia  adorazione.    Culto 
riservato  a  Dio. 


Latomia  dei  Cappuccini, 
Siracusa. 


latri  fi  a  *■  *LATBJ>1A-  Cesso,  spec.  a  uso  pub- 
iciii  ma,  dijco  |  pUDPiica,  a  pagamento.  |  Fogna. 
||  -alo,  m.  Custode  di  latrina. 
+latr  O  m-  Ladro.  ||  +-ocinare,  nt.  •latrocJ- 
»  nari.  Fare  il  ladrone.  ||  -ocinio,  m.  *la- 
trocimKuk.  Ladrocinio.  ||+-òcino,  ag.  Brigantesco.  || 
'-oncellare,  nt.  Ladroneggiare.  |l  +-óncolo,  m.  La- 
druncolo. |  f)  Pietruzza  per  giocare  ;  Scacco.  || 
*-one,  m.  Ladrone. 

latta  f'  *Berm-  latta.  <*>  Lamiera  sottile  di  una 
alia,  jega  jj  rerro  e  stagno.  |  scatola  di  — .  | 
Recipiente  di  latta,  per  olio,  sardine,  ecc.  |  La- 
miera. |  marezzata,  con  superficie  marezzata  come 
madreperla,  per  trattamento  con  acido  nitrico.  I 
X  Lata.  |  tose.  Colpo  dato  sul  cappello,  d'alto  in 
basso.  Lattone, 
lattagogo,  v.  galattagogo. 
latt  aÌO     a6  *lactarÌus.  vf  Che  ha  o  produce 

'  latte.  |  vacca  —  |  m.  Venditore  di  latte. 
|  latta.  A,  Chi  fa  e  vende  lavori  in  latta.  Stagnaio. 
||  -àiòlà,  -aiuola,  f.  .&  Lattaria.  ||  -aiòlo,  -aiuolo,  ag. 
Dente  dei  primi  che  mettono  i  poppanti.  |  fà  pi.  Denti 
caduchi  dei  giovani  quadrupedi.  |  mettere  i  — .  | 
pvb.  Vendetta  di  cento  anni  tiene  i  —,  non  è  in- 
vecchiata, è  come  al  principio.  |  Torta  di  latte,  uova 
e  zafferano  ;  Latteruolo.  |  J&  +Specie  di  fungo  aga- 
rico; Lattario.  ||  -àmide,  m.  /a  Amide  dell'acido 
lattico. 
latt  ar6    a-  *lactare.  Nutrire  col  proprio  latte, 

»  Allattare.  |  nt.,  a.  Prendere  il  latte, 
Poppare.  |  /  cagnolini  lattano  la  cagna.  |i  -ante,  ps., 
ag.  Che  prende  il  latte.  |  s.  Bambino  lattante.  | 
ospizio  dei  — .  |  Che  allatta,  dà  latte.  ||  *-anza,  f. 
Tempo  dell'allattamento.  |  v.  lattaria.  ||  -ato,  pt., 
ag.  Allattato.  Nudrito.  |  uova  —,  sbattute  e  acconci; 
nel  latte  caldo  con  burro.  |  minestra  —,  Zuppa  con 
brodetto  di  latte  e  uova.  |  Bianco  come  latte.  |  bianco 
—,  di  colorito  di  persona.  |  marmo— .  |  fiore— , Fio- 
re d'arancio,  Zagara.  |  m.  -«Sale  formato  dall'acido 
lattico  con  una  base.  |  di  alluminio,  di  potassio, 
mordenti  ;  di  caffeina,  contro  l'emicrania  ;  di  magne- 
sio, contro  la  dispepsia.  ||  -atisiimo,  sup  Bianchis- 
simo. Il  -atrice,  f.  Allattatrice,  Che  dà  il  latte.  || 
-azione,  f.  «  Allattamento.  |  Il  prodursi  del  latte. 
lattaria  i-  #lac1"akìa.  &  Lattaiuola,  specie  di 
"*'  '**>  euforbia,  erba  col  latte,  Erba  degli 
sparvieri.  || -arina,  f  /»  Sostanza  usata  nell'arte  tin- 
toria come  mordente,  Polvere  di  caseina.  Acido 
lattico.  ||  -ario,  ag.  J&  Lattaiuolo.  ||  -aruolo.  ag., 
m.  Lattaiuolo,  j  «,+Lastracou  un  buco  nel  mezzo, 
posta  a  pie  della  fornace  (cfr.  gattaiola).  Il-ata,  f. 
Bevanda  fatta  con  mandorle  o  altri  semi  pesti  e 
stemperati  con  acqua,  e  colati  ;  Orzata,  Semata.  | 
Bevanda  rinfrescante.  ||  -atina,  f.  dm. 
latte,  m  *LAC  "CTIS-  Secrezione  liquida  opaca 
'  bianca  dolcigna  nelle  femmine  dei  mam- 
miferi, e  che  serve  a  nutrire  la  prole  dalla  nascita 
per  un  certo  tempo  ;  e  composta  di  parti  burrose, 
caseose  e  siero  o  acqua.  |  materno,  della  balia.  | 
dare  —.  J  levare  il  —,  Svezzare.  |  perdere  il  — ■  I  an- 
dare, tornare  addietro  del — .{sciolto,  acquoso; 
cattivo,  grosso,  pregno,  di  donna  incinta;  fresco, 
se  ha  partorito  da  poco;  stanco,  stracco,  se  allatta 
da  un  pezzo;  rimescolato,  se  ha  avuto  qualche 
paura  ;  sudato  ;  bilioso  ;  denso,  pecorino.  |  febbre 
del—,  che  credevasi  precedesse  la  scesa  del  latte. 
|  figliuolo  di  — ,  rispetto  alla  balia  che  lo  ha 
allattato  ;  fratello  di  —,  allattato  dalla  stessa  ba- 
lia. |  denti  di  —,  Primi  denti.  |  avere  il  —  alla 
bocca,  Essere  nella  prima  infanzia,  j  sapere,  puz- 
zar la  bocca  di  — ,  spr.  di  ragazzi  che  vogliono 
far  cose  da  grandi.  |  Sovvenzione  alle  donne  po- 
vere inabili  ad  allattare.  |  mezzo  —.  \  succhiare 
col  —,  di  principi',  sentimenti  appresi  o  pro- 
vati con  l'educazione  materna,  domestica.  |  Ali- 
mento spirituale,  Istruzione.  |  <$,  di  vacca,  bufala, 
pecora,  capra,  somara,  usato  anche  come  alimento 
umano.  |  umanizzato,  di  vacca  o  sim.  preparato  in 
modo  da  tenere  la  composizione  e  i  caratteri  di 
quello  di  donna.  |  sterilizzato,  privato  di  ogni 
germe  infettivo.  |  concentrato,  svaporato  nel  vuoto 
e  conservato  in  appositi  vasi.  |  mungere  il  — .  |  vi- 
tella di  —,  ancora  poppante.  |  la  mosca  nel  —, 
di  cosa  che   risalta    troppo,    Il  lupo  nella   neve.  | 
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Latte  di  gallina. 


capo,  fiore  ai  —,  Parte  più  sostanziosa,  del  sommo 
del  latte;  Crema,  Panna,  j  scremato,  spannato.  |  v. 
intero.  |  rappre so;  scaldato,  bollito.  |  v.  impaz- 
zare. |  è  un  —,  per  tenerezza,  o  bianchezza,  o  can- 
dore. |  essere  —  e  sangue,  di  un  bel  colorito.  |  nuo- 
tare in  un  mare  di  —,  Esser  felice.  |  Latte  prepa- 
rato in   cucina.  |  caffè  e  —  :  —  e  cioccolata.  \  alla 
crema,  Bodino  .  |  brulé  (fr,  bruciato),  Dolce  di  crema 
col  sapore  dello  zucchero  caramellato*  |  di  vecchia, 
Specie  di  rosolio.  |  il  —  dei  vecchi,  II  vino.  |  di  gal- 
line, Cibo  squisito,  raro.  Zuppa  alla  pavese.  Tuorlo 
d'uovo   stemperato    in  acqua    zuccherata  o   in  co- 
gnac o  rum.  |  J|  Sugo,   Succo.  |  della  lattuga,  del 
fico.  |  essere  in  — ,  di  semi  che  in- 
teneriscono nel  germogliare,  o  di 
piante  nel  germoglio,   che  fanno 
come   se  avessero  latte.  I  di  coc- 
co,  Liquido   lattiginoso   fresco  e 
zuccherino    contenuto    entro   la 
noce    di    cocco.    |    di   mandorle, 

E  estate  e   stemperate   in    acqua, 
attata.  |  »  v.  calce.  |  pietra  di 
—,  Galattite.  |  di  luna.  Agarico 
minerale  :    argilla    bianchissima 
usata   per    ripulire    i    metalli.  | 
.51  di  gallina,  Pianta  delle  giglia- 
cee   con   un  bulbo    biancastro  e 
tante   cipolline  in    giro,   lunghe 
foglie    basilari    strette   lineari    e 
uno  scapo  che  regge  un  grande 
corimbo  di  fiori  bianchi  come  latte  e  fatti  a  stella; 
fiorisce  in  primavera  nei  campi  :  Stella  di  Betlem- 
me fornitilo gàlum  umbellatuml   |  ^  di  pesce,  Li- 
quore seminale  di  pesce.  |  aringhe  di  —,  maschi, 
distinte   dalle   femmine,  che   hanno  uova.  |  via  di 
—,  tm  lattea.   I  artifizìale,    preparato  con  pistac- 
chi, finocchi,  mandorle  dolci,  semi  di  zucca,  mel- 
lone, citriuoli,  e  sim.  |  verginale,  Cosmetico  di  re- 
sine odorifere    preparate    in   acquavite    e  acqua  || 
-eggiante,  ps.,  ag.  Che  ha  latte,  \fico  —.  ||  -eggia- 
re,   nt.   Gettare    umore    sim.   a   latte,   dei   fichi.  | 
&  Strisciare    col  pennello  asciutto  sulla  tinta  fre- 
sca per  renderla  più  sfumata.  ||  -emiele,  m.  Panna 
montata,  Panna.  || '•'-ente,  ag.   #i.actens   -tis.    Lat- 
tante. ||-eo  ag.  «laotìus.  Di  latte.  |  Latteggiante.  | 
Tifc  cura,  dieta  —,  Alimentazione  di  solo  latte.  |  fa- 
rina —,  Impasto  di  farina,  zucchero  e  latte,  cotto 
al  fuoco,  poi  macinato,  per  alimento  di  bambini 
|  crosta—,  Lattime.  \ febbre  —,  del  latte.  |  fiume  — 
(come  il  Fiumelatte  che  si  versa  nel  lago  dì  Comol 
|  *.  via  —,  Galassia.  || -erìa,  f.,  rom.   Stalla  con 
mucche  e  vendita  di    latte    per  il   pubblico.  |  Ven- 
dita di  latte,  uova,  burro.  |  romana.  |  Stabilimento 
dove    si    produce   latte,    burro    e    formaggio    |  le 
grandi  -  di  Lodi.  ||  -erlno,  m.  #df)spivn  atherTna.  4S 
Genere  di  pesci  dei  muggili,  con  denti  piccolissimi, 
la  prima  pinna   dorsale  separata    affatto   dalla  se- 
conda, il  muso   rigonfio,   fasciati   di   una   striscia 
argentina  ai    lati   del    corpo;    assai    ricercati    per 
cibo;  i  loro  nati  si  pescano  in  grandi  masse  com- 
patte, che  si  usano   friggere   (march.    Acquadelli  ■ 
gen.  Bianchetti;  sic.  Nonnati:  ven.  Anguele)   |  sar- 
daro,  ha  corpo   arrotondato   (atherina  hepsctut)   | 
comune,  più   piccolo   [a.  mochon).   |  capoccione  la 
boleri).  ||  -eruola,  f.  .$. Lattaiuola,  Lattaria.  ||  +-eruo- 
lo,  m.  Vivanda  fatta  di  latte,  Lattaiuolo.  ||  -escen- 
te,   ag.   «lactescens  -tis  che   si  converte  in  latte. 
<"8  Di    liquido   torbido   come   latteo.  ||  -escenza,  f. 
Colorazione    e   capacità  lattescente.  |'|  +-icclo,   m" 
jS  Lattificcio.  |  Latice.  ||  -ice,  m.   (lattice).  £  Làti- 
ce. ||  -iclfero,  ag.   Laticifero.  ||  -icinio,  m.  «lacticì- 
num.  Vivanda  di  latte,  spec.  fresca:   burro,  cacio 
ricotta,   mozzarella,   scamorza.  ||  -Icino,  m.   Scor- 
zonera. ||  -Icinoso,  ag.   Lattiginoso.  ||  -ico,  ag.  (pi. 
làttici).  /$  Di  acido  che  si  genera   nella  fermenta- 
zione dello  zucchero  di  latte   e  di   altri  zuccheri, 
e   si    trova   nel    sugo   gastrico   e   in   altri   umori 
animali,  usato  nella  medicina,   nelle  tintorie,  ecc. 
I  fermentazione  —,  |  etere  —,  ottenuto  con  la  distil- 
lazione del  lattato  di  calce,  alcool  anidro  e  acido 
solforico.  ||  -icròpolo,   m.  A  Scorzonera.  ||  -ide,  f. 
ilattide).  so  Anidride  dell'acido  lattico.  ||  -tara,  f. 
vaso  con  cui  si  serve  il  latte   caldo  |  Stanza  per 
deposito  di  latte  da  far   burro  e  formaggio.  |  Fab- 
brica di    latta.  || -if ero,   ag.   »lactIfer    -èri.    Che 


porta  latte .  |  canali  —,  galattofori .  |  r£  Lattaio,  Che  ha 
latte.  |  vacche  —.  \  %  Di  pianta  dai  cui  rami  tagliati 
geme  un  sugo  bianco  come  latte.  Lattiginoso.  || 
-ificio,  -ificcio,  m.  Umor  viscoso  e  bianco  come 
latte  che  esce  da  alcune  piante,  come  dal  picciuolo, 
dal  gambo,  dai  rami  teneri  e  dalle  foglie  del  fico 
acerbo.  Latice  del  fico.  |  per  levar  le  lentiggini.  \ 
S  per  stemperare,  dipingere  a  guazzo.  |!  -ifugo,  ag. 
(pi.  -ghi).  Di  rimedio  che  fa  '  Comparire  il  latte. 
Il  -ìgeno,  ag.  Che  produce  lat  ||  -iginòso,  ag.  Di 
colore  o  sostanza  sim.  al  latte.'  limile  a  latte  an- 
nacquato. |  £  Che  produce  latice.  |  Lattifero.  |  erba 
— .  ||  -Ime,  m.  Tlg^  Croste  che  invadono  le  orec- 
chie, la  fronte  e  il  derma  capelluto  dei  poppanti. 
Crosta  lattea.  I  Lattimo.  ||  4-imo,  m.  «.  Materia  che 
ha  colore  di  latte  ;  Smalto.  ||  -Imóso,  ag.  Che  ha 
lattime.  ||  -ismo,  m.  V  Sensibile  movimento  del  feto 
entro  l'utero.  ||-lsta,  m.  (pi.  -«').  ^  Partigiano  del 
latte  di  calce  per  distruggere  la  peronospora.  || 
-Ite,  f.  e^.  Prodotto  che  si  ottiene  dal  latte  scremato 
ed  ha  l'aspetto  dell'avorio:  se  ne  fabbricano  pet- 
tini, bottoni,  e  sim.  ||  -ivéndolo,  m.  Lattaio  ambu- 
lante, Venditore  di  latte.  ||  +-ÌZÌO,  -izzo,  m.  Pelle  di 
animale  poppante.  ||  -odensìmetro,  m.  Strumento 
atto  a  misurare  la  densità  del  latte.  |(  -òmetro,  m. 
Lattodensimetro.  ||  -ònzo,  -ònzolo,  m  Animale  pop- 
pante, vitello,  capretto,  maialino.  |  Giovincello  ine- 
sperto; Novizio.  |!  -oscopio,  m.  *-ox4mov  che  fa  ve- 
dere. Strumento  per  l'analisi  del  latte.  ||  -òsio.  m. 
•C  Zucchero  contenuto  nel  latte.  ||  -ÒSO,  ag.  Abbon- 
dante di  latte,  Che  dà  latte  ;  Lattaio.  |  mucca,  ca- 
pra — .  ||  ♦-urne,  m.  Lattime. 

I  attÓn  e  m.Colpo  dato  sul  cappello.  |«»  Arnese 
w»  di  latta  da  adattarvi  dentro  lo  spiedo 
quando  è  al  fuoco,  per  modo  che  vi  si  riconcentri 
tutto  il  calore.  |  accr.  Latta  di  ottone.  |  pi.  ^f  A- 
vanzi  del  latte  nelle  grandi  latterie.  |  ag  Di  vitello, 
Che  è  di  latte.  |j -are,  a.  Dar  dei  lattoni.  ||  -atei,  f. 
Lattone.  ||  -lere,  m.  *fr.  laitonier.  «,  Lattaio,  Chi 
fa  lavori  di  latta.  Stagnaio. 

latt  ònzo,  -ònzolo,  -oscopio,  -osto,  -oso,  v.  latte. 

*lattovaro,  -ario,  -are,  v.  elettuario. 

lattllC  a  *'  lattuga,  jl  -ario,  m.  »lactucabIus. 
'  ^)  Latice  bianco  narcotico  contenuto 
in  alcune  specie  di  lattughe  ;  Tridace.  Il  -ma,  f. 
*lactucIn0s  di  lattuga.  Sostanza  che  si  estrae  dal 
sugo  della  lactuca  virosa,  condensato;  usato  per 
la  tosse.  ||  -one,  m.  Sostanza  particolare  cristal- 
lina, trovata  nel  lattucario. 

lattU&fa  ^'  *LACTt?CA-  i  Genere  delle  compo- 
o  **>  ste,  di  cui  la  specie  più  importante, 
coltivata  negli  orti,  ha  il  cesto  allungato  e  dritto  a 
foglie  dentellate,  le  superiori  a  forma  di  cuore,  le 
basilari,  più  tenere,  si  mangiano  in  insalata;  Ro- 
mana Caduca  saliva).  |  pvb.  A  tal  labbro  tal  — .  | 
acqua  di  — ,  tlfc.  per  sciacqui.  |  galleggiante.  |  cap- 
puccia,  a  palla,  con  cesto  arrotondato  e  foglie  spie- 
gazzate. |  selvatica,  annua  o  bienne,  con  radice 
fusiforme  e  fusto  eretto,  superiormente  ramoso 
a  pannocchia,  foglie  di  un  verde  turchino  e  si- 
nuate, Scarola  (/.  scariòla).  |  velenosa,  narcotica: 
con  la  specie  prece- 
dente contiene  il  lat- 
tucario [l.  iiiròsa).  I 
marina ,  Specie  di 
alga  con  foglie  come 
lattuga  (ulva  lactuca). 
\  pvb.  dar  la  —  in 
guardia  ai  paperi, 
cosa  a  persona  da  cui 
bisognerebbe  guar- 
darla. |  Gorgiera.  Gala 
bianca  che  portavano 
i  dottori  di  Università 
e  i  preti.  |  a  —,  Alla 
maniera  di  lattuga.  || 
-accia,  f.  peg.  ||  -ac- 
cio, m.  Pianta  spontanea  delle  graminacee,  che  fa 
,u1  ■">*«  giallo  pallido,  e  tenera  si  mangia  in  insa- 
lata ||  +-hevole,  ag.  Simile  a  lattuga.  ||  -hroa,  f.  vez ., 
dell  ortaggio.  Lattuga  novellina.  |;  -one,  m.  acc  ( 
pi.  Gorgiera.  |  %  Cardo  dei  lanaiuoli  (dipsàcus  tul- 
lonum).  J 


Lattughe  (Van  Dych, 

La  famiglia  del  Borgomastro 

Torino,  Pinacotèca), 
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lauri  a     -a     £  *laus  -dis.  ?  Componimento  in 
lauu  «a,     o,  lode  di  Dj0  Q  dej  ganti,  usato  nel 
sec.  Ì3"  e  sg.,  nel  metro  della  ballata,   cantato  in 
coro:    il    maggior    poeta   di    laude  è   Jacopone  da 
Todi.  !  v.  flagellanti.  |  drammatica,   a  dialogo, 
che  si  rappresentava  come  un  dramma  nelle  con- 
fraternite. |  pi.  Titolo  di    un   poema   di   G.    D'An- 
nunzio,  di  composizioni   liriche    con   fare   quasi 
mistico,  in  lode  di  idee  e  azioni  e  persone  grandi. 
|  jjjl  Preghiera.  |  Prime  parti  dell'ufficio  del  mat- 
tutino, che  alcuni  religiosi  cantano  anche  a  mez- 
zanotte, j  cantare  le  — .  |  J  pi.  Inni    polifonici    che 
si  alternavano  con  la  spiegazione  della  storia  bi- 
blica nell'oratorio  di   s.  Filippo  Neri  in   Roma,  e 
donde   ebbe   origine  il   dramma   detto   oratorio.  | 
♦Lode.  Opera  degna  di  lode.  |  'Laudo,  Lodo.  !i  -abi- 
le,  ag,    *laudabilis.    Degno   di   lode,   Lodabile.  | 
Fausto,  Di  buon  augurio.  |  giorno  —.  |  Fu  il  vincer 
sempre  mai  —  cosa  (Ariosto,  Ori.,  143).  ||  -abilissi- 
mo, sup.  |  laudabillter  se subilcit,  1.,  Lodevolmente 
si  sottomise:  formola  della  Congregazione  dell'In- 
dice   usata  per   gli   scrittori   che  si  ritrattano;  e 
per  ogni   ritrattazione.  ||  '-abilità,   f.   *laudabilI- 
tas   -Aris.  Qualità   di   laudabile.  Il -abilmente,   In 
modo  laudabile.  ||  '-amento,  m.  Lode,   Il   lodare,  il 
-ante,  ps.  Che  lauda.  ||  -are,  a.  *laudare.   Lodare, 
spec.  Dio.  i|  -ario,  m.  Raccolta  di  laude,  delle  con- 
fraternite. |  v.  laudese.  ||  -ativamente,  In  modo 
laudativo.  ||  -ativo,  ag.  *laodatìvus.  Che  serve  alla 
lode.  |  discorso,  orazione  — .  ||-ato,  pt.ag.  Lodato. 
|  Gesù  e  Maria!  ||  -atissimo,  sup.  ||  -atore,  m.  *lau- 
dXtor  -oris.  -atrice,  f.  #laudatrix  -Tcis.  Che  lauda. 
|  dtl  tempo  passato  (1.  laudator  tempòris  adi,  Ora- 
zio, Poetica,    173),   Vecchio   che   trova  tutto   mal 
fatto   al   presente.  ||  -atorio,  ag.  *laudatohIus.  Di 
laudazione.  ||  '-azione,  f.   *laudatIo   -Onis.    Lode, 
Panegirico.  ||  -ese,  m.   Chi   canta   laude.  |  pi.  Con- 
fraternita laica   sorta  nell'  Umbria   nel    sec.   13', 
che  aveva   per   istituto   la   recitazione   delle  lodi, 
e  fu   imitata   altrove   jv.   flagellanti).   |  »  —  di 
Santa   Maria,    Società  di    Maria  Vergine  fondata 
in  Firenze  da   san  Pietro  Martire  il  1244  presso 
Santa  Maria  Novella  ;  e  lo  stesso  proposito  ebbero 
altre  compagnie  in   Firenze,  celebre  quella  della 
Madonna  di   Orsanmichele  fondata  il  1291.  ||  -etra, 
f.  dm.  Breve  lauda.  ||  '-avole,  ag.  Lodevole.  ||  -evo- 
lissimo,  sup.  ||  '-evolezza,  f.  Qualità  di  lodevole.  || 
-evol mente.  Lodevolmente.  ||  -evolissimamente,  av. 
sup.  (f-ista,  m.  Laudese. 

Iauds.il  O  m'  *lai>ano»  5,-hSavov.  .ft  Umore 
'  grasso  e  viscoso  che  traesi  dal- 
l'imbrentine.  |  /f)  Medicamento  liquido,  di  oppio 
con  ingredienti  aromatici  e  zafferano  infusi  in  al- 
cool: calmante  nei  dolori  di  ventre  e  anche  di  denti. 
|  gocce  di  —  in  acqua,  sulla  zolletta  di  zucchero.  ) 
avvelenarsi  col  —,  ||  -ina,  f.  Alcaloide  dell'oppio. 
j|  -osina,  f.  Altro  alcaloide  dell'oppio. 

iaUdèmìO     m'  *SP'  L*UDE>no   (prò-  lanzemi). 
,  »  JtS  Somma  di  danaro  che  si  paga 

da  chi  riceve   feudo   o  livello;   o   per  la  rinnova- 
zione dell'enfiteusi.  Canone  eniìteutico. 
laudese,  -ista,  v.  lauda.  |l-o,  £f$  v.  lodo. 
laughing  gas,  m.,   ingl.   (prn.   la/in  gas):  gas  ri- 
dente. ^"  Protossido  di  azoto   usato   per  rendere 
insensibili  le  gengive  nell'estrazione  dei  denti. 
+laulo,  v.  avolo. 

laiimnntita    *■   ®  Minerale,   non  molto  co- 
lali muli  li  io,   munBj  dei  Slllcatii   che  si  pre. 

senta  in  prismi  allungati,   facilmente   alterabile  ; 

si  trova  in  rocce  antiche  a  Bolzano,  al  Gottardo, 

ve  in  filoni  metalliferi. 

+  laUrjQU6     av    k"  dove  ma'>   Dovunque,  Do- 

+|ai|ra     L  *^*W*   laura   contrada.   $£  Mona- 
»  stero  costituito  di  celle   separate  per 
gli  anacoreti.  |  la  —  dei  Camaldolesi. 

ìaur  aC66    '  P'-  Ordine  di   piante  di  cui  il 
'  genere  è  il  lauro.  [|  -ato,  m.  «uSale 
formato  dall'acido  laurico, 

laure  a    *■  *laur^a-  Corona  d'alloro,   lauro.  | 
»  per  trionfatori,  imperatori,  (%.  |  pei 
poeti,  conceduta   da  sovrani  o  sim.  |  la  —  del  Pe- 
trarca, in  Campidoglio,  pasqua  del  1341.  conceduta 


dal  Senato  romano.  |  Privilegio  dottorale,  Titolo  di 
dottore  che  danno  le  Univers;tà,  e  che  prima  si 
conferiva  con  un  cerimoniale  solenne.  |  diploma 
di  — .  |  in  lettere,  legge,  medicina,  ecc.  |  conferire 
la  — .  |  di  onore  {honoris  causa),  Nomina  di  dottore 
conferita  a  personaggio  illustre.  |  ad  honorem,  con- 
ferita alla  memoria  di  studenti  morti  nella  guerra 
del  1915-18.  |  esame  di  — .  |  prendere,  conseguire  la 
— .  I  v.  dissertazione,  tesi.  |  Laureazione.  || 
-andò,  ag.  #laureandus.  Che  è  per  laurearsi,  Che 
è  per  essere  laureato,  Candidato  alla  laurea.  R 
-are,  a.  f\  Coronare  di  laurea,  Privilegiare  con 
laurea,  Addottorare.  \  in  filosofia,  matematica.  |  rfl. 
Ottenere  la  laurea,  Sostenere  con  esito  felice  l'e- 
same di  laurea,  ii-ato,  pt,  ag.  Coronato  di  laurea. 
|  Addottorato.  |  poeta  —,  insignito  della  corona  di 
lauro.  In  Inghilterra,  Poeta  di  corte,  per  nomina 
del  sovrano,  come  Tennyson,  Austin.  |  Cinto  di 
lauri.  |  prato  — .  |  corona  —,  di  alloro.  |  f}  tavole 
—,  contenenti  le  notizie  delle  vittorie  riportate 
dalle  milizie.  ||  -azione,  f.  Cerimonia  del  conferi- 
mento della  laurea.  Il  -o,  v.  lauro. 
lai  ii*ari7Ìari/%  ag.  #laurentics.  Di  Lorenzo. 
laUrenZianO,  \%asiHca  a  Firenze,  dedi- 
cata dalla  famiglia  Medici  a  San  Lorenzo,  e  dotata 
e  fornita  di  capitolo.  {  canonici  — .  [  biblioteca  — , 
della  famiglia  Medici,  e  aperta  da  essi  al  pubblico, 
in  un  edificio  costruito  su  disegno  di  Michelan- 
gelo nel  1571  :  il  primo  fondo  furono  i  libri  di 
Niccolò  Niccoli,  passati  in  proprietà  di  Cosimo  il 
Vecchio  ;  è  ora  una  delle  più  ricche  del  mondo, 
contiene  solo  opere  manoscritte,  oltre  alle  opere 
a  stampa  per  consultazione.  |  codice— .  |  v.  biblio- 
teca, j  ©  Sistema  dell'era  arcaica  azoica  (della 
regione  del  fiume  Lorenzo  dell'America  del  Nord), 
il  più  antico  dell'età  della  pietra,  formato  spec.  di 
gneiss  e  di  granito:  comune  anche  alle  nostre  Alpi. 

lauréto  m-  *lauretum.  Terreno  piantato  a 
mui  ci  \J,  laurij   Bosco   di    allori    n  _anc,    ag. 

Della  città  di  Loreto,  nelle  Marche,  sede  della  Santa 
Casa  di  Betlemme,  santuario  di  Maria  Vergine.  | 
litanie  — ,  della  Madonna. 

laiir  q    m.  *laurus.  j|  Alloro:  albero  sempre- 
v»|  verde  della  regione  mediterranea,  dalle 
foglie  di  odore  canforato  ;  adope- 
rate per  ghirlande  trionfali  e  per 
condimento  di  cucina  ;  Lauro  no- 
bile, Orbacche   {laurus  nobilis). 
|  v.  canfora,    cennamomo.  [ 
ceraso,  Lauro,  Lauroceraso  |  v. 
sassofras so,  viburno.  ||-eo, 
ag.  *laurèus.  Di  lauro.  [|  +-èola, 
f.  A  Specie  di  dafne;   arbusto 
sempreverde  a  fiori  odorosi  di- 
sposti a  grappolo,  di  un  verde 
pallido  misto  di   giallo,  le   cui 
radici    hanno    virtù    purgativa 
{dafne   laureola).  |  'Aureola.  [|       Lauroceraso, 
-loo,  ag.  (pi.  làurìci).  /8  Di  acido 
che  si  prepara  colla  saponificazione  dell'olio  delle 
bacche  di  lauro.  ||  -icomo,  ag.  *laurioomus.  Che  ha 
chioma  coronata  di  alloro.  |  Apollo  — .  ||  -ifero,  ag. 
•laurIfer  -eri.  Che  produce  alloro. ||  -ìgero,  ag.  *lau- 
rIger  -èri.  Che  porta  ornamento  di  alloro,  Ornato  di 
lauro.  Il -Ina,  f.  Sorta  di  canfora;  Sostanza  cristal- 
lizzabile che   si  estrae  dalle   bacche  dell'alloro.  || 
-Ino,  ag.  »LADRfNus.   D'alloro,  j  *8  Di   un   olio  me- 
dicinale,  dove    sia   stato   in   infusione   l'alloro.  || 
'-ipotènte,  ag.  *lauripotens  -tis.   Di   Apollo   che 
col   ramo   di    lauro   aveva    potenza  divinatrice.  || 
-ocèraso,  m.  Specie  di  ciliegio  originario  dell'Asia 
Minore,   arbusto   sempreverde,  con   lunghi   grap- 
poli di  fiori  e  dalle  cui  foglie   cuoiose   lucenti  se- 
ghettate si  estrae  l'acido  cianidrico  (ceràsus   lau- 
rocerasi). i|  -ostearlna,  f.  .-©  Grasso   neutro,  so- 
lido, contenuto  nelle  bacche  dell'alloro. 
lausdèo,  1.  Sia  lode  a  Dio  !  motto  che  si  scriveva 
nella  fine  dei  libri;  esci,  di  contentezza,  anche  ir. 
alla  fine  di  una  noia. 


lauzzino 


833 


lavétta 


'lausóre,  v.  lode. 

lauto  ag.  #lautus.  Sontuoso,  Magnifico,  Splen  • 
lauiu,  djd0i  Abbondante.  |  pranzo,  trattamen- 
to. |  patti  — .  1  eredità.  \\  -Issimo,  sup.  |!  -issima- 
mente,  av.  sup.  |!  -amente,  Con  lautezza.  |  man- 


giare, trattarsi  -.  Il  -ezza,  f.  •lautiiIa.  Sontuosità, 
Lusso,   Splendidezza  in  stipendi  ,  paghe,  doni. 
'lauzzino,  v.  aguzzino. 

I  .,-  f.  #labes.  &  Massa  ignea  costituita  da  roc- 
laVa,  ce  fuse  cne  prorompe  dal  cratere  o  dalle 
spaccature  latera- 
li del  vulcano  e 
scorre  in  forma  di 
corrente,  rallen- 
tando amisura  che 
comincia  a  raffred- 
darsi. |  colata  del- 
la — .  |  fronte  del- 
la—A raffredda- 
ta. |  basaltica,  tra- 
chitica,  ecc.,  se- 
conda la  natura 
delle  rocce  in  fu- 
sione. |  Lastra  di 
lava  per  le  strade.  |  lavori  m 


Pronte  della  lava  a  Boscotreoase, 

aprile  1906. 

(  per  ornamento, 


eseguiti  nei  paesi  vesuviani.  |  nap.  Massa  d'acqua 
di  alluvione,  Piena.  |  di  sangue,  Rivo.  |  v.  lavico. 
lavabile,  -ita,  v.  lavare. 

la»1*""»   centks],  versetto  nel   sacrifizio  della 

messa.  &  Acquaio  della  sagrestia. 

|v.  bandinella.  |  Cartagloria.! 

Lavamano  elegante.  |  Stanzino  per 

lavarsi.  ^ 

Uuaorn  m.*i-AVACRiT».  Bagno. 

lavacro,  (  ,•  _  4i  paiiade,  * 

Titolo  di  un  poemetto  di  Callimaco. 
|  Recipiente  per  lavarsi,  i  Acqua 
che  irriga  |  schr.  Bevanda,  j  san- 
to —,  Battesimo.  |  di  sangue,  di 
fuerre,  martiri'  che  purificano.  | 
urificazione.  |  delle  colpe.  |  Lava- 
tura, Lavaggio. 

lavacrcrin  m  *fr  t-*™0*-  <* 
lavaggi»,  Lavatura,  per  se- 
parare i  metalli  dalle  p^rti  etero- 
genee merce  l'azione  dell  acqua  | 
*.  Operazione  che  precede  e  segue  dl  A  Rosse'lliao, 
il  trattamento  di  sbianca  dei  tessuti  sacrestia  dì  S.  Lo- 
di cotone  da  stampare.  Lavanda,  renzo.  Firenze. 
lavacri  a  f-  lavagna,  paese 
lavagna,  costjero  e  fiume  della  Liguria.  » 
Ardesia.  |  Lastra  dì  lavagna  su  cui  si  scrive  col  ges- 
setto ;  Tavola  nera,  Quadro  nero.  |  &  andare  alla  —, 
per  scrivere  quanto  è  dettato  dal  maestro.  ||  -accia, 
f.  peg.  ||  -etta,  f.  dm.  li  -ina,  f.  vez.  ||  -ino,  ag.  Fatto 
a  scaglie  come  la  lavagna.  ||  -OSO,  ag.  Lavagnino. 

lavanda,  f.  5  Spigo,  Spigonardo. 

lavàrtrillla  f-  &  Genere  delle  labbiate,  di  cui 
•  a»ai  luuia,  una  gp^je  è  lo  spigo  o  lavanda 
{l.  officìnSlis),  un'altra  la  latifolla,  arbusti  con  fiori 
a  spiga  piccoli  violetti,  sorretti  da  un  lungo  gambo 
nudo,  di  odore  aromatico;  la  differenza  sta  nelle 
brattee,  ovate  nell'una,  lineari  e  strettissime  nell'al- 
tra. |  olio  di  —,  Essenza  canforata  della  lavandula. 
♦lavanese,  v.  capruggine. 

law  are*  a-  *i-avark.  Pulire,  nettare,  tergere  il 
lavate,  sudiciume  bagnando  a  sufficienza  e 
stropicciando.  |  con  acqua,  acqua  e  sapone,  acqtia 
e  aceto.  |  i  panni.  |  il  pavimento,  i  cristalli,  gli  usci, 
la  carrozza.  |  il  viso  alla  casa,  Imbiancarla.  |  i  il 
ponte,  le  brande,  le  gomene  |  al  fiume,  al  mare.  \ 
pvb.  L'acqua  del  mare  -non  lava,  I  grandi  non  sono 
utili.  |  la  verdura,  iceci,  il  riso.  |  con  due,  tre  acque 
|  la  carne,  il  pesce,  prima  di  prepararli.  |  la  strada, 
i  campi,  della  pioggia,  che  porta  via  le  sozzure, 
la  polvere.  |  i  piedi  ai  poverelli,  il  giovedì  santo, 
per  zelo  religioso.  |  Versare  acqua,  alcool  o  altro 
sopra  un  corpo  insolubile  per  separarne  le  parti 
eterogenee.  |  <*■"  la  piaga,  la  ferita,  con  medi- 
camento sterile.  |  Jfe  Purificare,  col  battesimo,  la 
confessione.  |  le  cólpe.  |  la  macchia,  l'onta,  con  la 
vendetta,  o  dimostrando  l'innocenza.  ]  il  capo,  Fare 
un  rabbuffo,  una  sgridata.  |  la  testa  all'asino,  Fare 
cosa  inutile,  Far  benefici'  a  chi  non  li  menta.  | 
«SvFare  il  mestiere  della  lavandaia.  |  rfl.  Pulirsi  il 
corpo  con  acqua.  |  i  piedi,  j  in  un  bagno.  |  prima 


Lavandaie  sulla  Brenta; 
Bassano. 


d'andare  a  tavola.  |  pvb.  Una  mano  lava  l'altra  e 
tutt'e  due  lavano  il  viso,  dell'aiutarsi  a  vicenda.  | 
la  bocca,  Sparlare.  |  Purificarsi.  |  Esser  irrigato, 
bagnato.  |  lavarsene  le  mani,  Non  voler   parte  in 
una  faccenda,   Dichiarare   di    rimanerne   estraneo 
icome  Pilato  che  si  dichiarò  innocente  del  sangue 
di  Gesù,  Evangelo  di  Matteo,  271.  ti  -abile,  ag   Che 
si  può  lavare.  |  guanti  — .  ||  -abilità,  1.   Qualità  di 
lavabile.  Il  -abottiglie,  m.  Arnese  per  risciacquare 
le  bottiglie.  |l  '-acapo,  m.  Sgridata,  Lavata  di  capo. 
||  *-acarne,   m.   Guattero,   che   attende   a  lavarla 
carne  prima  che  si  prepari  per  vivanda.  Il  '-aoéol, 
m    Uom  dappoco  e  scimunito.  ||  -amano,  -i,  +-e,  m. 
comp.  Arnese  di   legno  o  di  ferro,  per  posarvi  la 
catinella   ad  uso  di  lavarsi  le  mani  e  il  viso.  Por- 
tacatino. I  Lavabo,  Acquaio.  |l  -amento,  m.  Il  lavare. 
1  Lavacro,  a  -anda,  f.  Lavatura,  Lavamento  abbon- 
dante. |  farsi  ima  —  per  tutto  il  corpo.  \  «.Lavag- 
gio, |  delle  locomotive.  |  J,  delle  caldaie,  del  ponte. 
|  con  pietra  e  sabbia.  |  >»-  della  piaga.  |  dello  sto- 
maco. |  fi»  Costume  del 
lavare  i  piedi  agli  ospiti. 
|  &  Cerimonia  del  gio- 
vedì santo  in  cui  sono 
lavati   i  piedi  a  13  po- 
verelli ;  usata  anche  da 
sovrani  e  papi   per   u- 
milta.     |     Battesimo.   | 
^  Specie  di  lavandula, 
S  p  i  g  o.  ||  -andata,  '-ara, 
f.  Donna  che  fa  il  buca- 
to per  mestiere.  |  mani 
da  — •  I  Donna  volgare. 
|  parlare  come  una  — .  || 
-andaio,  -aro,m.  Chi  lava  i  pannihni  per  mestiere.  | 
Chi  aiuta  la  lavandaia  nel  mestiere,  portando  e  ri- 
portando i  panni,  ecc.  ||  '-andarlo,  m.  Vaso  da  dar 
acqua  alle  mani.  ||  -andarla,  f.  Stabilimento   per   il 
bucato  (Parte  dell'edlfizio,  di  ospedali,  collegi,  dove 
si  fa  il  bucato.  |  a  vapore.  ||'-andlere,  m.  *ti.  lavan- 
dier.  Lavandaio.  ||  -andino,  m.,  lomb.  Pila,  Vaschet- 
ta   Acquaio  per  le  stoviglie   e  ì   piatti.  ||  -apiattl, 
m.',  comp.  Chi  fa  il  servizio  del  lavare  ì  piatti  in 
grandi  alberghi,  ospedali,  ecc.  Lavascodelle,  Guat- 
tero il  -arello,  m.  X  Specie   di  vasca  latta  di   un 
tramezzo  di  legno  nella  quale  si  raccoglie  l'acqua 
che  gronda  dalle  gomene   allorché  si  salpa  e  che 
passa  per  le  cubie   e   dagli   ombrinali   ritorna  in 
mare  ||  -ascodèlle,  m.,  tose.  Guattero,  Lavacarne, 
Lavapiatti.  Il -ata,  f.  Atto  del  lavare   in  "ha  volta. 
|  di  capo,  Riprensione  severa.  Sgridata,  l-atlna,  f. 
vez    Sgridata.  ||  -atlvo,  m.   Clistere,  Serviziale.  | 
lomb.  Acquisto  di  poco  valore  e  di  molto  prezzo. 
|  Persona   uggiosa,  Camorro.  |  Arnese   mal   latto, 
mal  ridotto,  h -atlvetto,  m„   dm.   spr.   schr.  ||  -ato, 
pt    ag   Nettato  con  molta  acqua.  |  bianco  come  un 
panno  -.  |  A  baio  -,  slavato.  |  olio  -,   misto  e 
sbattuto  con  "equa,  vfr  Olio  estratto  dalla  sansa.  1  . 
tose  pane  —,  inzuppato,  intinto.  |  pvb.  Ao*«  zuppa, 
ì  pan  —  (o  bagnato).  ||  -atissimo,  sup.  |l-atoio,  m. 
•lavatori™.  Lucgo  dove  si  lavano  spec.  ì  panni 
che  si  mettono  in  bucato;  spec.  pubblico,  costruito 
come  una  lunga  vasca,    com.  con   tettoia,  perche 
le  lavandaie  possano  lavare  ì  panni.  |  Lastra  di  pie- 
tra o  di  tavola  con   scanalature   trasversali  sulla 
quale  si  lavano  e  stropicciano  ì  panni.  |  della  lana, 
delle  pecore,  ad  acqua  corrente.  |  dei  metalli,  delle 
miniere  Il -atore,  -atora,  -atrice,  f.  *lavator  -Oais . 
Che  lava-  Operaio  addetto   alla  lavatura.  |  dt  car- 
rozze, della  lana;  delle  miniere.  ||  '-atorio,  m.  La- 
vatoio || -atura,  i.   Lavamento,   Lavanda.  (Liquido 
nel  quale  si  e  lavata  alcuna  cosa.  |  dt  piatti,  Brodo 
acquoso.  I  di  cea,  Cattivo  caffè.  |  dt  fiaschi,  \ino 
assai   lento     cattivo.  |  Lavanda  con    essenze  odo- 
róse  I  *  Purificazione.  Il  '-azione,  f.  »lavatTo-osis. 
Lavamento,  Lavatura.   Lavata.  |  dei  piedi.  |  Purifi- 
cazione. „  _ 
lauóo-ffin    m-  *LAPiDltm  X  lavare.  Specie   di 
loVoggiV)   pentola  con  manico,  Paiuolo.  |  Veg- 
gio, Scaldino. 

jLlauòlln    m   *labkllum.  Lavatoio,  Conca,  Ca-  . 
+Ia¥t3liu,  tiao  j  ^  Arnese  ne^  quale  i  fabbri 
bagnano  il  ferro  per  temprarlo. 
.1.1  a v Atta     f-  navetta?  9$  Cassa  nella  quale  si 
tlavctia,  adattavano  ì  pezzi  di  artiglieria. 
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lavéZZO.  «>■  *""»"«.  ®  Pietra  oliare,  talco- 
ri„n«  ai„.  id  sch.'sio  tenero,  lavorabile  al  tomo; 
delle  Alpi.  |  Roccia  grigiastra  dei  pressi  di  Chia- 
venna. 

làVICO,  ?S .  <P';  ,-«')■  ®  Di  lava.  Che  ha  i  carat- 
»  teri  della  lava.  , 

lavina,  f;  *tABlNA-  •  Frana  di  montagna,  per 
__,,„  ,  *  lawone  delle  acque  che  penetrando 
nelle  fenditure  e  congelandosi  disgregano  le  roc- 
ce; Macereto.  |  le  —  del  Irentino. 
laVOr  are,  ?  <  nt;  Vavóro).  *lab5rare  faticare, 
„„i  f,.„  j  fare.  Impiegare  le  forze  e  l'ingegno 
nel  fare,  produrre  ;  Operare  in  esercizio  di  arte,  me- 
stiere, professione,  commercio.  |pvb.  Chi  non  lavora 
™„T/'f,a-  '  pe,r  la  gloria'  Per  nulla,  senza  com- 
penso. |  *  ore  al  giorno,  10  e  più  ore.  |  a  giornata, 
a ■settimana;  a  cottimo.  |  poco,  Far  pochi  affari 
%%£**}  Cl,eni'-  I  te'or"°  a  "n  Waàro;  a  unvo- 

*?m™'  Ì-  n,,"°/  flncovo,  <"  tarsia.  |  «  sorto,  di 
5««ore,  di  calzolaio,  di  torno,  di  smalto.  I  di  fino 
£rì£*°-  \disf«f°™<  al  traforo,  Traforare.  t>pe- 

leenoZ/'^t'f^0,'  stort0;  '  anche  la  materia:  * 
legname,  di  ferro,  con  a,  la  maniera  del  lavoro  • 
a  caldo,  a  freddo,  del  fabbro.  |  ff  a  volta,  almdo 


lazza 


u^'J  a*"Co,tìyazione;  vloltura.  |  Lavoro  che  muta 
la  materia  per  farla  servire  a  nuovi  usi.  I  del  ferro 
legname,  cotone^  |  Manifattura,  Confezione.  |  esseri 
rf.i7;-ln  C?rScì  dl  1Tavoro-  I  sospesa;  interrotta,  n  -ic- 
cniare,   nt,  dm.  Lavorare  poco,   a  cose   leggiere 

a,1InlUCHi  lar(e'  "f1?"  m'  ^^voro  continua!^ 
aliente,  di  arte,     di  seta,  refe.  |  Opera  Fatica   l  In 
tr.go.  |  di  soppiatto-  elettorale} dàorridZ\i A- 
zione   continua.    de/te  acque  ||  -ucchlare   nt    dm 
spr.  Lavorare  poco,   a  stento/in  cose  da  poco 
♦lavoro,  v.  lauro. 


»  -hnii.  i  -    »•     i '  "B,'""°ru-  l  II  «  ««la,  a  «ondo 

citì  li™.  '^  ■'  C<"?  /"'  Ja  materia  su  eui  si  eser 
cita  il  lavoro.  |  m  pietre  dure;  in  avorio.  I  di  indu- 

lihJÌ' ,2J?f°?'J?  gomma;  in  libri  di  scuola,  in 
libri   vecchi    |  yg  su  una  ^a  Farvi  aff   y  ? 

Fare  p  produrre  lavorando,  Confezionare,  Fattu' 
£1^1??  ™  ugu>'  ana  Sìacca,  una  camicia.  |  Ma- 
nipolare, Elaborare,  la  pietra,  U  ferro.  \  la  cosa 
fjT"^a'  Mi"afla-  I  ™a  persona,  Far  a  ar?en- 
iZZ?'  Persu*derla,  Ridurla  ai  propri'  fini.  |  rfCo". 

Va  m^zt \™^VV™°*  '  to  ,fem*>  *  ^«/Torio. 
j  a  mezzo,  dei  mezzadri,    fa  »'m  drf  Stanare  lai 

Piaceri   daernmoP„adrab,°la,  4*V*-n«",<*  Attfnfi  ai 
faW,™    <?lS,    d°i  Lnt'   Affa»'carsi,  Faticare.  |  di 
schiena,  Sgobbare,    di  pugni,  bastone.  |  di  gomiti 
Zer%u7Jel?'\H?   '"^  molto!  |  a  'convtZre] 
E™    ■   '   As"e<  Funzionare.  |  di   strumenti- 
Jalct 'che  lavora  con  moto   alterno.   |   di  cilindro 
stantuffo.  I&  Giocare.  |  far  -  la  vite,lacMave 
UZf^nascf'  MatìS'"e    con    avidità.  |  di  mani  è 
pfed,,T*on  starmai  fermo.  |  Produrre  effetti    Avere 
efficacia.  |  pvb.   In  «n'ora  Dio  lavora  \  del  vino 
Ubbriacare.  |  della   medicina,  della  malattia  Td'i 
nano   Rubare.  |  dell'ancora,  i.  Arare   |  Intricare 

/awfl.  |  addosso  a  uno.  Dirne   male.  I  fl  <«  ana 

da  suofÓ'll  ahnT  tr°PA°  Ie  K-ambe  "el  elevarle' 
Vhifi»  ? '  l.*ab'i?'Ja?-  Óhe  Può  essere  lavorato.  [| 
-abilità,  f.  Qualità  di  lavorabile.  ||  -aochlare   a    fra 

I  *^ST^*1  aÌna™meTglÌ°'  Un  Rc hino>  "ntamenrtl' 
L  n«f„^  r  Lavoro!  Lajono.  amento,  m.  Uvo- 
ro.  |  Manipolazione,  Artifiz  o.||  -ante,  ps  Che  lavora 
Lavoratore  |  m  Operaio,  Chi  lavora  botte, «di 
altt'J*?"'  calzolaio-  I  Po***"  da  garzonVa-l 

volff  H^t1na°CCrUpat0-  {■**%  !-  Lavofo  fatto  in  uni 
volta.  I)  -atlna,  f.  vez.  -atio.  -atlvo  ao-  _*•  rU 
serve  al  lavoro  della  semina  |  Trra-%efs^f 

uarV1-  *1nT'  P61"  ''aratro.  |  Acconcio' ad  essere 
lavorato.  |  D,  ]avoro.  |  giornata,  giorno  "nel  q Mie 
si  lavora,  Non  festivo.  ||  -ato.pt..  ag.  Operato M 
rf  «o»to«*  cfe  te  -,  che  ha'£tto  if-s„0peX°ol 
Va  mosaico,  a  fresco.  |  incantesimo  -,  fatturato!' 
Adorno  dl  lavori.  |  d'oro,  stucchi,  marmi  |  Affinato 
col  lavoro,  Non  greggio.  |  pietra-.  |  legname-  I 
Elaborato.  Coltivato.  |  Materia  alla  quitoTuomo 
cresce  pregio.  \  fuoco  -,  artifiziato.  |  legna  -™° 
eia  manipolata,  per  qualche  operazione.  I  Macchi- 
nato Predisposto  |  m.  Lavoro  ben  condot  o  a  fine 
Tf  Terra  lavorata    &  ritoccare  sopra  il  -  licitolo 

ra,  -atrice,  f.  Che  lavora     bue,  bestia  —  \  jtm 

Tcltiivo"^  di  ^PPa-.ecc.  Contadino.  Ipvo 
j»  ca«>w  -,  ogni  zappa  dà  dolore  I  Operaio-  C 
voran.ejpi.  del  libro,  Tipografi,  legaTori  ice  ." 
delle  miniere  Mnatori;  aW/|  mensa.  Camerieri' 
Tavoleggianti  |  df  /««o  il  mondo,  «««te», 'nel  ma' 
AmaSnted„  ?arloMarx  P"  comunismo.  |  Libo? iZ', 
di  b"l df  ,aJi;o.ro'  e  resistente  ad  esso.  |  anche 
raztonl  hJ  f  ,0r,°' m   Laboratorio.  ||  -atura,  f  Ope 

canapa  frfTS™  U"a  materia  '  */;a  **••  /a"«. 
canapa.  |  a#-  d,  terreno,  vigna.  ||  -azione,  f.  li  lavo- 


laVÓr  O,  ™-  \AB°R!!S',S' edv-  "vorare.  Azione 
'ed  effetto  del    lavorare.  I  Esercizio  di 
U"  ??%°  fe8ti?re  o  professione.  |  ^wr/ d^/  °  ni 
a  Jès/iw).    «r««,    irotwr  -,  otcunazlónT  «f,P/ 
baita,  [pane  e  -/    a  giornata'.  aZtimolrfnr"' 
dere,  abbandonare  il  1.  ,  mettersi  IT -KfsseTe 
al  -,  Attendervi.    *>s/,«0,  interrotto    I  frutti  Zi 
proprio  -.  \  sovraccarico  di-    |  grave    ZtLt 
leggiero.  |  **Wfe.  ,  di'   sarto,   JsSS^  ìessZre 
fabbro,  ecc.  |  fta  casa  di  -,  Ospizio  àovlfriZ' 
ZmfL  Sr"°  ÌStrUÌt,i  e  aPPlicàti  a  vari?  lavori   |  i  V 
s/iteto  Casanova  di  Napoli  è  un  ospizio  di       ìJj 
sordomuti,   mutilati.  |  irf  carcerati    uLi1  pet 
guizzata  per  la  produzione  delta  rochezza     dX 
o^Scjoe,  miniere.  |  v.  division..    I   ?S  /  '    ei  . 
-.  |  «»^«to  /ra  ^«oi  l  -i  ?v     nfortu^^'f 
•«W/z  a/  -    per  malattia,    mutUaztone ^  I  Oneri 
del   lavoro,  Fattura,  Costruzione,  Confezióne   f  £ 
muratura,  legno,  pietra  dura.  |  pi. 'pubblici  Coltri 
z.oni  edilizie,  idrauliche,  stradali,  di  pubblica  „«-" 
lita   |  Ministero  dei  -  pubblici  |  del  vort, ,    rf,w"  , 
quedotto,  di  bonifiche.  |  prendere  un  P    Z'  d'11  °f- 
a  cottimo,  ecc.  iSzJ^^oSi",^0- 

esposizione  di  —  donneschi  I  i£nó^  a>„    .  '  • 

^o.   |  grosso,*,*,,   JoSj/TI    fózeir^" 
ranco,    o    sim.   nell'atto   che   è   adoperato   a  ìli 
forza  su   qualche  manovra.  |  ^tdFdifesa    tri 
ceramento.      Fatica.    Sforzo.      ì?ra«         iT'i/  i 
tica.  |  r**ifcr  mo/to  -.  |  ol^»-^     "*.  •*" 

d«    erudizione    \   di    ìunga    iena.   I   di    fòrza     di' 
s  rezza.  |  di  fantasia.  |  Memoria'  Dissertozion^" 
Composizione.  |  grande--.  \  ferve  ti -a    II™', 
25»».  dalle  api).  |.pl,  W /*rió«,  Pena  che  si  com- 
minava  ai   maggiori    delinquenti     e   corrì«™„m,I 
airergastolo  e  afla  reclusione   temporanea   FTrtì 
ficio,  Magistero,    mirabile.  |  rf  Coltivazione   Cn 
tura.   |   <frf  c;mp,-.   |  bestie' Sa  -iTeVraìi 
*  Campania  felice.  |  Faccenda,  Briga.  Intrieo  I  di 
corridoio,  di  soppw/to,  «M*.  |  % ■' èqiefto-ì 
(Operazione,  Atti.  |  della  legislatura*  leTaconl 

ZtSTLHeg''etn'  deIla  diplomazia.  1-accVT 
peg.  ||  -acciona,  m.  peg.  acc.  Lavoro  erande  ™. 
non  senza  fatica  ed  Importanze T-ec*!,  m  t*-  La 

mnnoi lavori  ,|f-èo,  -èrto, m. Lavorio, Lavoro.||-atto 
m.  dm.  Piccolo  lavoro,  spec.  di  studio.  Il  -Icchiara 

«.'TE?"-  ".  t-,tìra'  f  estivazione.  «  -°no,  m' 
vez.  |l  -lo,  v.  lavorare.  ||  -one.  m   acc    ni,™ 
erande.  ||  *-oso,  ag.  Che  richiede  Ta™ro,o  dàPma 
tana  a  lavoro.  || -uochiare,  v.  lavorare  11-uoSo 
i'inJ.™COmpìt0  "^«"tico.  Il  -ucclacclo,  m.  dm  7pr 
Il -uzzo,  m.  dm.,  di  lavoro  sottile  o  meschino 
lazi  O,  "?■   *"tIuii.  (\  Regione    sulle    rive  del 
»  Tevere.  I  musa  del  —,  latina  I  ♦  Cam 
papa   di    Roma,   Provincia  di  Roma    da  '  *eprtnò 

h^TV^t  efal  m^re  ae"  Abr«^i  eaTtJm" 
bria  |  ag.  Del  Lazio  antico.  |  lingua  del  -  latina 
I  -a  e,  ag,  •iatUus:  Del  Lazio.  |  A  (Move   che  nel 
Lazio  era  spec.  onorato.  |  ^iW/1,  /ir/e  latine 
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leccare 


-Nazióne,  l-Tt?7*?  ÌHIS-.  Azione  del  portare, 

»  recare  (v.  legislazione), 
'lezióso,  v.  lezioso.  ||  +lazo, 

lazza, 


.accio. 

f.  Lavina,  Frana,  Smottamento.  |  v.  laz- 
zo. || -ere,  v.  Uzzo  l» 


lassar»  là»»<arn  m.  «  Nome  del  men- 
laZZarO,  IclZ^BlU,  dicante  coperto  di  ul- 
ceri nella  parabola  dellEpulone  (Vangelo  di  Luca). 
Povero  uomo,  piagato  e  infermo.  |  Lebbroso.  |  Sdii 
— .  Santo  coperto  di  piaghe,  forse  il  pittore  greco 
condannato  all'arsione  delle  mani  da  un  impera- 
tore iconoclasta,  o  forse  lo  stesso  Lazzaro  del  Van- 
f;elo.  I  aferc  le  carni  come  un  San  —.  |  Nome  del 
rateilo  di  Maria  e  Marta  di  Magdala,  risuscitato 
da  Gesù,  {la  resurrezione  di  —,  soggetto  di  molti 
quadri.  |  nap.  Straccione,  Briccone,  Facchino,  Vil- 
lano, Ineducato.  |  lomb.  Lazzarone.  ||  -etto,  m.  Spe- 
dale dei  lebbrosi.  |  Ospedale  per  malattie  infet- 
tive. |  per  gli  appestati,  i  colerosi.  |  Stabilimento 
di  quarantena  o  contumacia  per  persone  e  merci 
provenienti  da  luoghi  infetti.  |  puzzare  come  un 
—  |  £,  Luogo  segregato  dove  si  mandano  i  ba- 
stimenti provenienti  da  luoghi  infetti.  |  dell' Asi 
nara.  |  galleggiante.  |l  -lata,  m.  {pi.  -i).  SS  Rei1- 
gioso  della  Congregazione  detta  dei  Padri  della 
Missione,  fondata  da  San  Vincenzo  dei  Paoli  nella 
casa  ospitaliera  di  San  Lazzaro  a  Parigi  nel  1624. 
|  pi  Monaci  baslliani,  armeni,  Mechitansti,  dell'i- 
sola di  San  Lazzaro  a  Venezia.  || -orlare,  nt.  tose. 
Cantare  il  lazzerone.  ||  -onata,  f.  Azione  indegna, 
da  lazzarone,  Mascalzonata.  ||  -one,  m.,  nap  acc 
Lazzaro.  |  tose,  {lazzerone),  Canto  che  si  fa  ac- 
compagnando il  mortorio  (pel  versetto  Qm  Laza- 
rum  resuscitasti,  ecc.);  Deprofundis  |  lomb.  Infin- 
gardo, Scansafatiche,  Poltrone. 
lazzaruola,  v.  lazzcruola. 
lazzeggiare,  v.  1  a z  z o.  ||  lazzarone,  v.  lazzarone. 

lazzeruol  a, f-  Fiu}x? acidetto'  ro.ss0  ° bian 

•  uu.>.v>  »w.  w.,  c0)  ,jei  ]azzeruoi0  j  Azzeruola. 
|  mela  — .  fl  -o,  m.  A  Genere  delle  rosacee,  specie 
di  cratego  (cratcegus  azaroius)    Azzeruolo. 
Ip77  o    m.  «actIo  [-Onis].    Atto   giocoso,   gesto 
"  '  o    motto,    dei  comici   della    commedia 

dell'Arte.  \i  —  di  Arlecchino,  Stenterello,  Pulci- 
natia.  |  reggere  al  — ,  Accordarsi  a  burlare,  Secon- 
darlo. |{  -are,  nt.  Far  lazzi.  Il  +-eggiare,  nt.  {-cggio). 
Lazzare. 

la 33  ri  ag.  •lacTlus.  Di  sapore  aspro,  astrin- 
lo"ui  gente.  Afro.  |  sorbo.  |  erba  — .  K-etto, 
m  dm.  ||  -azza,  f.  Asprezza,  Qualità  di  lazzo.  || 
+-ità,  f.  Lazzezza. 

lasTlilite  fi  ®  Lapislazzolo.  |  Minerale, 
,ax *u,,wi  per  lo  più  in  massa  compatta,  ma 
anche  in  cristalli,  di  colore  azzurro  intenso. 
la  art.  f.  pi.  di  La  (meno  facile  di  la  all'elisione). 
»  *ill.«  quelle.  |  le  donne.  |  le  erbe,  le  ire;  l'or- 
me; Varmi.  |  eli.  Sobo  le  cinque  (ore);  non  senti  le 
dieci  (botte).  |  Quelle.  |  pr.  f.  obi.  sg.  A  lei.  |  per 
l'unione  con  mi,  ti,  ci,  ecc.,  v.  la.  |  pr.  f.  pi.  Elle, 
Esse,  Quelle.  |  non  le  trova.  \  he  son  cipolle.  |  sfs. 
Aliatole,  Incùntrole.  |  prfs  a  lo,  la,  diventa  glie; 
gliele  diede,  Le  diede  a  lei.  |  *Gli. 
4lea,  *lèa,  v.  leonessa. 

leader,  m.,  ingl.  (prn.  lider).  Guida,  Guidatore, 
Capo  di  partito  politico. 

+ÌP>ap,no  a8-  *iXaiveo«.  4  Olivagno  (elceo- 
T-iwt*&i  iw,  gnHg  augustifoHa). 

leal  e  *&*  *leo*us  conforme  alla  legge  divina. 
o,  Onesto,  Sincero,  Fedele  alla  parola,  ai 
patti,  alla  promessa,  Ligio,  Fido.  |  compagno,  ser- 
vitore — .  |  amante  — .  |  diritto  e  —  |  Di  fede  buona. 
I  nwrca»tfe  — ,  onesto  e  puntuale.  |  debitore  — .  | 
Giusto,  Esatto.  |  bilance  — .  |  'Legittimo,  Sano,  Sal- 
do ||-l^mo,  m.,neol.  *ingl.  loyausme.  Fedeltà  alla 
Corona.  H  -isslmo,  sup.  ||  -mente,  Con  lealtà.  |  os- 
servare —  i patti.  |  'Realmente.  ||  -Issimamente,  av. 
sup,  ||  -tài  +-ate,  -ade,  f.  Qualità  di  leale.  Fedeltà, 
Onestà,  Sincerità,  Onoratezza,  Fede  intera.  |  la 
lealtà  di  Attilio  Regolo;  dei  Romani  antichi.  |  d'a- 
nimo, parole,  atti. 

leandro,  v.  oleandro.il  +leano,  v.  leagno. 
'leanza,  v.  lealtà. 

leardo  a(?-  ft  Grigio;  del  mantello  che  risulta 
»  dalla  miscela  di  peli  bianchi  e  neri.  | 
baio,  stornello,  argentino.  |  pomato  o  pomellato,  ro- 
tato o  arrotato.  |  sorcino,  che  nella  tinta  somiglia 
al  topo  acquaiuolo.  |  sagginato,  con  prevalenza  di 


rossigno  e  di  giallo  come  nel  grano  di  saggina.  | 

Cavallo  leardo. 

leàtico,  v.  aleatico.  ||  lèbbio,  v.  ebbio. 

lókhr  a  f-  •I-EPRA-  Tffc  Malattia  cronica  conta- 
lcuul  at  giosa  (dovuta  a  un  bacillo  detto  di 
Hansen),  caratterizzata  da  un'eruzione  della  cute 
e  delle  mucose,  con  noduli  sottocutanei,  con  forte 
prurito,  e  da  turbamenti  nervosi  e  muscolari:  dif- 
fusa nell'Oriente  e  nell'Egitto,  è  sporadica  altrove  ; 
Elefantiasi.  |  Male  morale  fastidioso,  Sozzura  noio- 
sa. |  la  —  della  politica.  |  dc//a  servitù.  |  del  pec- 
cato. |  guarire  della  lebbra.  |  fi  Farcino.  Grana.  || 
-olina,  f.  dm.  Sfogo  cutaneo, Eczema.  H  -osarlo,  m. 
Lazzaretto  per  i  lebbrosi.  ||  -osìa,  f.  Lebbra.  ||  -oso, 
ag.  «t-ErRSsus.  Malato  di  lebbra.  |  il  —  e  Roberto 
Guiscardo,  Leggenda  di  Gesù  che  ne  mise  a  prova 
la  pietà  mostrandogli  si  come  lebbroso,  e  ottenne 
di  esser  preso  sul  suo  cavallo,  e  portato  con  sé. 
Iti  —  e  il  Cid,  Leggenda  di  San  Lazzaro  e  del 
Cid.  |  dell'anima. 
4.!P.hf»      I  phot  A     m    *ll-$Vi  "OTOS  LEBES  -Stis. 

+ieue,  leume,  Catin0;  ^^0,  conca,  i  n 

Sorta  di  vaso,  per  sacrifizi'. 

'leblóre,  v.  n  e  b  b  i  o  r  e.  ||  'lebra,  v.  lebbra. 

Iphrira  f-  Rete  per  la  pesca  dei  crostacei, 
icui  iv-ci,  ugata  in  terra  d'Otranto:  ha  un  cer- 
chio di  ferro  e  lungo  manico. 

Ippanin  m-  *a«<*viov  catino,  bacino.  ^  Ge- 
■ov>ai  ■  iv,  nere  dj  cocci„,gije]  dj  cui  sono  spe- 
cie la  cocciniglia  della  quercia,  della  vite,  e  del 
chermes.  ||  -ornante,  m.  •Xexaviu.TVTis.  f|  Chi  pro- 
fessa lecanomanzia.  ||  -omanzìa,  f.  *J.ei!3tvo[isvTeta. 
Divinazione  osservando  nel  fondo  dl  un  catino 
pieno  d'acqua  pietre  preziose  e  lame  d'oro  e  d'ar- 
gento segnate  con  caratteri  magici.  |]  -òmetro,  m. 
^»  Strumento  per  misurare,  nei  parti  difficili,  la 
grandezza  della  pelvi.  ||  -óra,  f.  jj  Genere  di  li- 
cheni con  tallo  crestoso  e  frutto  a  forma  di  di- 
sco; una  cui  specie  è  la  manna  del  deserto  (teca- 
nBra  esculenta).  ||  -ico,  ag.  /a  Dl  acido  che  si  estrae 
da  un  lichene  colorante  (lecanora  parelio). 
lorr>9ro  a  (2.  lecchi).  »vl.  ligTcare  (da  hgare). 
iemale,  Lambire  con  la  lingua.  |  pvb.  v.  ce- 
nere, graffiare)  |  //  cane  lecca  la  mano  al  pa- 
drone. |  pvb.  i7  lupo  mangia  la  carne  degli  altri  e 
lecca  la  sua.  Il  miele  si  fa  —,  il  fiele  si  fa  sputare. 
|  colla  lingua  l'inchiostro,  con  la  illusione  di  levar 
la  macchia.  )  della  fiamma,  Toccar  poco  e  legger- 
mente. |  Ferir  leggermente.  |  la  spalla.  |  Guadagna- 
re un  poco.  |  e  non  mordere  \  Chi  va  lecca,  e  chi 
siede  secca.  |  Blandire.  I  la  piaga.  |  Adulare,  Lu- 
singare. |  Fare  il  vagheggino.  |  S  Accarezzare, 
col  pennello.  |  rfl.  le  dita,  i  baffi,  le  labbra,  di 
chi  ha  provato  molto  gusto.  |  Lisciarsi  per  parer 
bello  ||  -a,  m.  fam.  Lecchino.  |  Leggera  botta, 
schiaffo.  |  con  la  frusta,  al  cavallo.  ||  -amento,  m. 
Il  leccare.  ||-ante,  ps.,  ag.  Che  lecca,  li  '-apestèlli, 
m.  Leccone.  ||  '-apeverada,  m.  Ghiottone.  ||  -apiatti, 
m.,  ag.  Leccarde,  Parassito.  |  Servitore  di  bassa 
mano.  )|  -apiattlni,  m.  a  Trieste,  Italiano  ligio  al 
governo  austrìaco.  Socialista  austriacante.  |!  -aple- 
dl,  m.  Vile  adulatore,  basso.  ||  -arda,  f.  Utensile  di 
rame,  o  sim.,  per  ricevere  il  grasso  che  cola  dal- 
l'arrosto; Ghiotta.  |$  Cassetta  di  metallo  che  si 
pone  sotto  gli  organi  in  movimento  per  raccogliere 
l'olio  che  è  servito  alla  lubrificazione.  ||  '-arala,  f. 
Ghiottornia.  ||  '-ardo,  ag.,  m.  Ghiotto,  Goloso.  || 
-asantl,  m.  Bigotto;  Baciapile.  || -ascodèlle,  m.  Pa- 
rassito, Leccapiatti.  || -aspòrte,  m.  Leccone.  || -ata, 
f.  Atto  di  leccare  in  una  volta.  |  alla  gomma  per 
chiudere  la  busta.  ||  -atlna,  f.  dm.  |  al  francobollo. 
|  Piccolo  guadagno.  |  Colpetto  leggiero  con  la  fru- 
sta, strisciando,  sul  cavallo  ||  '-atagllerl,  s.  Lecca- 
Eiatti.  I]  -atamerrte,  Affettatamente.  ||  -ato,  pt.,  ag. 
ambito.  |  Forbito,  Liscio.  |  parlare,  stile  —,  affet- 
tato. |  Q  Accarezzato  troppo,  Eseguito  con  cura 
soverchia  dei  particolari.  H-atore,  m.  -atrice,  f. 
Che  lecca.  |  Leccardo,  Parassito,  Ghiottone,  Scroc- 
cone. ||  -atura,  f.  Leccamento,  Atto  ed  effetto  del 
leccare.  |  Leggiera  ferita.  |  di  stile,  Cura  soverchia, 
Affettazione.  [Adulazione.  |  Q  Leggiero  tocco  di 
pennello.  Il  -aturlna.  f  vez.  Il  -azampe,  m.  Basso 
adulatore.  ||  -héggio,  m.  Leccume,  Leccornia,  Boc- 
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cone  ghiotto.  I  Lacchezzo.  ||  +-herìa,  f.  Leccornia. J| 
-netto  m.  dm.  Lecco.  |  Allettamento,  Attrattiva  di 
guadagno.  |  +ag.  Lecoatino,  Delicato.  ||  -riattino,  m. 
dm.  vez.|!-hlno,  m.  Vagheggino;  Vanesio  |  tic- 
chino.  |  $  +Vaso  per  materie  lubrificanti.  |  v. 
lecco,  leccone,  ecc. 
leccéta,  -éto,  v.  leccio. 

larvi  a  f-  *licìum  filo  agglomerato.  *,  Pesce 
iconici,  (jggij  acantotteri  con  spine  dorsali  a 
raggi  aculeiformi  isolate,  e  squame  minute  e  li- 
sce, corpo  ovale  allungato  compresso  ;  Scombro, 
Lizza  (scomber  glaucns)  |  amia,  lunga  1  mt  e 
più,  con  dorso  azzurrognolo  e  ventre  argentino 
(lichla  amia)  \  glauca,  dal  colore  azzurro  (J.  glauca) 
i  fasciata,  di  circa  mezzo  mt ,  con  fasce  trasver- 
sali sui  fianchi  (l  vadigo)  |  &  Ghianda  del  leccio. 
ìann  in  m.  *ilkx  -Icis.  Specie  di  quercia,  al- 
ICV-V.  i\J,  ber0  sempreverde  con  ioglie  cuoiose 
lanceolate, 


ovali   o 

intere  sdentate,  la- 
nose di  sotto,  forma 
i  boschi  dell'Italia 
meridionale  ;  Elee, 
Ilice  (quercus  itex). 
|  pvb.  Il  —  non  fa 
ulive  |  Legname  del 
leccio,  usato  spec 
per  lavori  di  car 
pentiere  |  annua  di 
—,  Midollo  del  lec- 
cio, durissimo,  e  se 
ne  fa  bastoni   |  ulivo 
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Lèccio  colossale 
detto  il  gnommero  nel  convento 
dei  Riformati  di  Albano,  Koma. 


,  Sorta  di  ulivo  che  patisce 
meno  il  freddo.  |!  -iastrella,  f.  Leccio  selvatico  ;  Sfio 
cine.  ||  -età,  f  -eto,  m  «ilicetuh.  Bosco  di  lecci.  | 
m.  Intrigo.  Viluppo  ||  -etto,  m.  dm 
lane*  n  m  ,  dv.  leccaee.  Ghiottornia,  Leccornia 
loOt,  U,  |  Gusto.  |  pvb  Chi  ha  fatto  il  saggio  del 
mele,  non  può  dimenticare  il  —  |  Esca  Denaro  che 
serve  a  corrompere,  Sbruffo,  Regalo.  |  Guadagno 
|  Piastrella  o  sim  messa  per  segno  di  arrivo,  in 
giuoco;  Pallino,  Sussi.  Il-one,  ag.,  m  (f  leccona) 
Uso  a  leccare.  Ghiotto,  Goloso.  |  Adulatore.  ||  -orlac- 
elo, ag  peg  ||  -onclno,  ag  dm.  ||  -onerìa,  f.  Lee 
cornia  ||+-one«sa,  f.  Leccona  || -ornìa,  f  Ghlottor 
nia,  Pietanza  ghiotta.  )  Avidità.  |  Guadagno,  Lecco 
il  -ucchiare,  a.  dm.  frq.  Leccare,  poco  e  spesso  || 
♦-ùglne,  f.  Lecco.  || -urne,  m  Cosa  appetitosa,  da 
leccarsi  le  dita.  |  Incitamento,  Lecco 
,uPO  3.  sg.  ind.  nt.  «licei  E'  lecito,  conve- 
Tiov-o,  niente,  permesso;  Si  può  |  Lice, 
.lo-  iara  *  Dama  dedita  ai  piaceri  ||  -erìa,  f. 
•nct,icia,  #afr.  I.ECHKRIE.  Lubricità.  Lussuria 
!af  itine»  t  *>ei"flos  piatto  di  farina  di  legumi. 
leu  ili  ne,  ^  Tj)erjvato  dell'acido  glicerofosfori- 
co,  della  colina  e  degli  acidi  grassi  superiori  molto 
diffusi  negli  organismi  animali  e  vegetali'  abbonda 
nel  tuorlo  d'uovo  e  nella  materia  cerebrale. 
ìónii  r\  Pt .  aS  *"cHtus.  Permesso,  Consentito, 
•CWIIU|  fosgibile,  Concesso, Dato-  dalla  legge, 
dal  regolamento,  dalle  convenienze,  dalla  decenza. 
|  non  e  cosa  —,  E'  indecoroso,  sconveniente.  | 
amore,  favore,  atto  —  |  vi  par  —  ?.'  |  far  —,  Con 
sentire.  Concedere.  |  farsi  —,  Prendersi  la  libertà, 
Osare.  Non  aver  vergogna  di  fare  o  dire.  |  se  e  — , 
attenuazione  in  una  interrogazione,  Se  mi  è  per- 
messo di  saperlo  |  mi  sia  — ,  Mi  si  conceda.  | 
-amente.  Con  permissione,  In  modo  lecito  ||  +-are, 
a  Concedere. Il-ezza,  f.  L'esser  lecito  ||-l«simo,  sup. 
lect/o.  f .  1  Lezione,  nella  frase  lectio  brevis,  Le- 
zione più  corta  del  solito  Mezza  vacanza. 
lÀrla  f  •A-ftSi).  £3  Moglie  di  Tindaro  amata  da 
,cuai  Giove,  che  la  visitava  in  forma  di  cigno; 
madre  di  Castore  e  Polluce,  Enea  a  Clitennestra  |  ti 
agno  di  —.  |  l'uovo  di  — .  nel  quale  ebbe  origine  il 
nascimento  di  Elena  e  di  Polluce,  e  da  cui  pare  che 
un  poeta  antico  cominciasse  a  narrare  la  stona 
della  guerra  di  Troia  (v.  ovo).  |  «Nome  d'un  pia- 
neta recentemente  scoperto 
IÀH  ATA  a  *l*dkkk.  Offendere,  Far  male  Far 
■ou  oic,  iesi0ne  |  ^,  un  organo;  il  polmone, 
la  milza.  |  Nuocere.  |  gl'interessi.  |  Toccare  con 
danno,  Far  ingiuria.  Offendere.  |  il  diritto,  la  giu- 
stizia; i  patii  |  l'onore,  la  reputazione.  |i-ente,  ps. 
Che  lede.  Lesivo. 


IÀH  n  m  *'-iiS6v  <^  Genere  delle  ericacee,  di 
leu  U,  cm  e  una  Specje  il  ramenno  di  palude  (le- 
dum  palustre).  Il  -issantina,  f  »5av66s  fulvo.  /0  Pol- 
vere derivante  dall'acido  leditannico,  solubile  negli 
alcali  e  nell'alcool-  ha  color  rosso  e  talvolta  giallo. 
||  -itànnico.ag.  Varietà  di  acido  tannico  che  si  estrae 
dalle  foglie  del  ramerino  di  palude.  ||  -ònlco,  ag. 
Leditannico.  . 

lòHra  f-  *>.<xi8póc  procace.  <fy  Genere  di  cicale, 
ICU  lei,  una  del[e  qUaii)  detta  orecchiuta,  ha  un 
aspetto  singolare  pei  due  margini  rialzati  del  pro- 
totorace, la  testa  allargata  in  un  disco,  le  elitre 
bigio-verdi  con  sfumature  scure  (Udrà  aurita). 
j-ìoòna  f  «Ài  «iva  le*na.  Leonessa.  |  Corti- 
ficcua,  giana  jdai  nome  della  etera  ateniese 
implicata  nella  congiura  contro  Ippia  ed  Ipparco, 
e  che  nei  tormenti  non  rivelò  i  nomi  di  Armodio  e 
Anstogitone  ;  onorata  dagli  Ateniesi  con  una  statua). 
lo  era  f  >  dv  1°,  legare.  Unione  di  due  o  più 
,BS  «*>  Stati  per  difesa  od  offesa,  o  per  altro.  So- 
cietà |  lombarda,  delle  città  dell'Alta  Italia  contro 
gì  imperatori  tedeschi:  la,  contro  Federico  Barba- 
rossa,  conchiusa  a  Pontida  il  1167,  e  che  trionfò  a 
Legnano  il  29.  5.  1176:  2a,  contro  Federico  II,  il 
1226,  continuata  por  molti  anni  :  ma  anche  al  tempo 
del  2"  svevo,  Enrico  VI,  si  era  rinnovata  la  lega. 
|  guelfa  toscana,  capitanata  da  Firenze,  sostenne 
gli  Angioini  sempre,  combatté  contro  Enrico  VII. 
T  di  Cambrai.  di  papa  Giulio  II  contro  Venezia, 
1508,  Santa,  dello  stesso  contro  la  Francia,  subito 
dopo.  |  contro  il  Turco,  tra  Venezia,  Spagna,  e  altri 
Stati,  che  portò  alla  vittoria  di  Lepanto  7. 10.  1571. 
|  delle  Nazioni,  fondata  nel  congresso  di  Versail- 
les, marzo  del  1919,  che  stabilisce  il  predominio 
degli  Stati  Uniti  d  America  e  dell'Inghilterra  sul 
mondo,  contro  le  generali  aspirazioni  verso  la 
pace  fondata  sulla  giustizia.  |  anseatica,  Federa- 
zione fra  citta  marittime  pei  commerci  ;  sorta  in 
Germania  |  doganale,  Accordo  di  tariffe  negli  scam- 
bi' tra  alcuni  Stati.  |  monetaria,  |  navale  italiana. 
Società  fondata  il  1899,  per  ricondurre  l'Italia  ai  suoi 
destini  sul  man  pubblica  una  rassegna  illustrata. 
I  stringersi  in  —  |  rompere,  sciogliere,  rinnovare 
la  —.  |  Intesa,  Combriccola,  spec.  a  mal  fine.  |  Il 
mondo  si  può  definire  una  —  di  birbanti  contro 
pochi  uomini  onesti  (Leopardi).  |  esser  della  —,  | 
far  —  insieme.  |  Associazione  operaia  per  la  lotta 
"di  classe.  |  iscritto  alla  — .  )  /8  Combinazione  e 
miscuglio  di  due  o  più  metalli,  fusi  insieme.  |  Il 
bronzo  è  una  —  di  stagno  e  di  rame;  l'ottone,  di 
rame  e  di  zinco.  |  Certa  quantità  di  rame  che  si  ag- 
giunge al  metallo  fino,  oro  o  argento,  per  renderli  più 
duri  e  acconci  ai  lavori  e  agli  usi,  per  gioielleria,  e 
per  monete.  |  1  Fiorentini  j ecero  il  fiorino  senza  — . 
I  sigillata,  Denaro  (Dante).  |  buona  —,  Buona  pro- 
porzione. |  di  buona  —,  Di  buona  qualità,  indole. 
|  troppa  — ,  Soverchia  aggiunta  di  metallo  non 
fino.  |  dare  la  — .  |  Sorta,  latta,  Indole,  Qualità.  | 
di  bassa  — .  |  altri  della  stessa  — .  |  A.  Piastra  di 
ferro  per  collegamento  di  due  o  più  pezzi  insieme, 
di  ferro,  pietra,  legname.  |  Muraglia  a  guisa  di  pe- 
scaia nel  letto  di  un  fiume,  per  raccogliere  le  acque 
da  muovere  mulini,  gualchiere  e  sim.  |  Presa,  di 
malte,  cementi,  e  sim  ll-hlsta,  s.  neol.  (pi.  m.  -i). 
Operaio  o  contadino  iscritto  alla  lega.  (  /  —  hanno 
invaso  le  terre. 

lÀca  {  *celt  1-eug*.  Misura  itineraria,  di  va- 
,c5£*i  ria  estensione  secondo  i  paesi,  non  in- 
feriore alle  2  miglia  |  marina,  da  20  a  grado, 
cioè  3  miglia,  km.  5,560  circa. 
loo-aorin  ™  -a  f.  Legacciolo,  Legaccetto. 
legaccio,  m.  -a,  |  ^,  Nagtro  Qi   Seta,  lana 

o  filo,  per  assicurare  gli  apparecchi.  || -accetto,  m. 
dm  Piego,  Involto.  I  Legacciolo.  ||  -àcclolo,  m.  Cosa 
con  che  si  lega,  Striscia  di  nastro,  pelle,  stoffa, 
per  legare  scarpe,  in  volti,  ecc.  ;  Laccio  (mil.  stringa). 
|  Giarrettiera.  (I  *-aggio,  m.  ^  Imballaggio  fattura 
e  spesa.|Legadi  moneta.|i+-agione,f.*LiGATio-oms. 
Azione  del  legare,  Legamento.  |  del  muro,  <*,  Gros- 
sa pietra  a  squadra.  |  v.  legame. 
|aM|0  ag  «legIlis.  S%  Conforme  alla  legge, 
legai  e,  ordinato  dalla  legge,  Secondo  la  legge. 
|  armi  —,  consentite  dalla  legge.  |  corso  — ,  W 
dei  biglietti  di  banca,  buoni  (opp.  a  forzoso).  | 
interessi  —,  consentiti  o  stabiliti  dalla  legge,  com. 
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il  6  per  100.  |  norme  — .  |  poteri  —  |  termini  — .  | 
numero  — ,  per  la  validità  dell'adunanza,  e  dei 
suoi  atti.  |  annunzi'  —,  secondo  la  procedura  di 
legge.  |  ora  —,  posta  per  la  chiusura  delle  botte- 
ghe. Computo  delle  ore  del  giorno  con  l'anticipa- 
zione di  un'ora,  venuta  in  uso  nei  mesi  estivi  du- 
rante la  guerra.  |  Della  legge,  Relativo  alla  legge. 
|  atti  —,  giudiziari',  come  citazioni,  comparse, 
strumenti.  |  opposizione  — .  |  procedere  per  vie  —, 
giudiziariamente.  |  effetti  — ,  che  derivano  dalla 
legge,  o  sono  riconosciuti  da  essi.  |  insegnamento 
privato  con  effetti  —,  valido  come  il  pubblico  in- 
segnamento. |  impedimenti  —  |  questione  —  |  mas- 
sime — .  |  prova  —,  che  ha  valore  in  giudizio.  | 
Dello  studio  e  dell'esercizio  del  diritto.  |  scienza, 
studio  — .  |  studio  — .Sede  di  esercizio  di  avvocato, 
con  procuratori  |  consulente,  consultore  •—• ,  Chi  dà 
pareri  su  cause,  o  sul  modo  di  intendere  e  inter- 
pretare la  legge.  |  Facoltà  —,  di  giurisprudenza.  | 
libro  —,  che  tratta  di  legge  |  materie  —,  della  Fa- 
coltà legale.  |  medicina  —,  Parte  della  medicina 
e  chirurgia  relativa  ai  casi  che  deve  conoscere 
e  giudicare  la  giustizia  |  m  Della  legge  mosaica. 
I  ostia,  sacrificio  — .  |  m.  Giureconsulto,  Avvocato, 
Procuratore.  |  ceto,  ordine  dei  — .  |  professione  di  —. 
||  -issimo,  sup.  ||  -Ita,  Qualità  di  legale.  |  rimanere, 
stare  nella  —,  nei  limiti  posti  dalla  legge.  |  uscire 
dalla  —.  |  nella  stretta— .  |  del  potere,  dell' autorità; 
del  numero  ;  dell' adunanza.  |  Autenticazione  II -Ita- 
rio,  ag.  neol.  Di  partito  politico  che  pur  mirando 
a  un  cambiamento  di  regime  non  vuole  uscire 
dalle  forme  legali.  ||  -Izzare,  a.  £ti  Rendere  auten- 
tica una  scrittura  per  un  autorità  pubblica,  Auten- 
ticare, Fornire  di  legalizzazione.  ||-iz«atQj  pt.,  ag. 
||  -izzatore,  m  -Izzatrlce,  f.  Che  legalizza.  n -ina- 
zione, f.  Autenticazione  di  un  atto,  fatta  da  una 
pubblica  autorità,  cosi  per  le  firme,  come  per  le 
qualità  dei  pubblici  ufficiali  che  lo  compilarono.  || 
-mente.  Secondo  legge.  |  coniugi  —  separati.  |  rico- 
nosciuto —.  |t  -issimamente,  sup. 
ÌA<yarYIA  m-  *lig5uen  -Inis.  Cosa  con  che  si 
,cSa,,,c»  lega,  Ciò  che  serve  per  legare.  | 
Vincolo.  |  forte,  debole,  saldo.  |  spezzare,  rompere 
il  —.  |  di  amicizia,  parentela;  relazione  illecita.  | 
del  matrimonio  |  delle  parole,  «Nesso.  |  $£  impedi- 
mento del  matrimonio  per  un  precedente  —.  ||  -amon- 
to, m.  «ligamentum.  Legame,  Ciò  che  serve  a  te- 
nere stretto  insieme,  congiunto.  |  p  Operazione 
del  posare  e  connettere  le  pietre  ai  un  muro  | 
pi.  i  Pezzi  di  costruzione  che  servono  a  colle- 
gare e  fermare  l'ossatura  e  il  fasciame  del  navi- 
glio. |  P,  2",  33,  4°;  diagonale,  obliquo,  longitudi- 
nale. |  pi.  9  Fascetti  fibrosi  che  tengono  congiunte 
le  ossa,  e  sim.  Tessuti  che  servono  per  legare.  ( 
pi.  f)  Cordoni  o  membrane  biancastre  dotate  di 
grande  forza  di  resistenza  agli  stiramenti,  ma  di 
sufficiente  elasticità  da  permettere  i  movimenti' 
tengono  unite  le  ossa.  |  interarticolari,  che  avvi- 
luppano e  assicurano  le  articolazioni.  |  lombari.  | 
nella  scherma,  Azione  dell'incrociare  il  ferro  del- 
l'avversario col  proprio,  e  descrivere  con  essi  un 
giro  intero  o  mezzo,  per  passare  ad  un'altra.  |  Im- 
pedimento per  arte  di  magia.  |  Vincolo.  |  Lega,  Col- 
leganza. (  di  parole,  idee,  Nesso,  Connessione  || 
-amentoso,  ag.  Di  legamento.  |  Che  partecipa  della 
natura  dei  legamenti,  Attinente  a  legamenti.  ||  -ante, 
ps.  Che  lega.  ||  *-anza,  f.  Lega,  Colleganza. 
lolAcyarA  &■  {2.  léghi),  «ligaee.  Cingere  per 
ì  log  ai  o,  tenere  stretto  o  congiunto  o  impe- 
dito (e  possono  stare  insieme  queste  quattro  idee, 

0  prevalere  alcune  o  una).  |  Cingere  con  fune,  ca 
tena,  laccio,  nastro,  strisce,  vimini,  ecc.  1 1  covoni. 
|  i  prigionieri,  i  galeotti.  )  come  un  salame.  |  come 
un  Cristo.  |  pazzo  da  —.  |  è  da  —,  E'  pazzo  fu- 
rioso. |  una  balla.  |  la  ferita,  Bendarla.  |  X  An- 
nodare, Abbozzare,  Fasciare,  Cerchiare,  Com- 
mettere. |  le  bigotte,  Imbigottare.  |  i  libri,  Cucirne 
i  quaderni  e  coprire  con  cartone  rigido.  Rilegare. 

1  Ó  Collegare    la    muratura    con    grandi  pietre. 
Stringere   l'opera   di  muratura  con  catene,  travi 

Ìla  vigna  con  le  salsicce,  Vivere  nel  paese  di 
engodi  o  di  Cuccagna.  |  Attaccare.  |  il  cane  alla 
catena,  il  cavallo  alla  greppia.  |  corto,  con  fune 
corta,  stretto  all'attacco.  |  una  pietra  al  collo.  | 
pvb.  Legala  bene  (eli.  la  mula),  e  poi  lasciala  trarre 


(calci).  |  rasino  dove  vuole  il  padrone.  Obbedire 
senza  discutere,  e  disinteressandosi.  |  l'asino  a 
buona  caviglia,  Attaccar  la  giumenta,  Addormen- 
tarsi. |  un  braccio  al  collo,  per  tenerlo  immobile.  | 
a  un  albero,  a  KM  palo.  |  Impedire.  |  la  lingua,  Non 
permettere  di  parlare.  |  le  mani,  Impedire  di  ope- 
rare. |  con  arti  magiche,  Tenere  immobile,  inerte, 
la  vittima.  |  di  amore,  Avvincere.  |  L'affetto  lega 
l'intelletto  |  Obbligare.  Costringere.  |  la  propria 
parola,  Impegnarla,  in  promessa,  scommessa.  | 
di  affetto,  amicizia.  |  per  contratto.  |  potestà  di  scio- 
gliere e  di  —,  ft  di  assolvere  e  dannare.  |  Colle- 
gare. Congiungere.  |  a  se,  coi  favori,  con  il  timore, 
ecc  |  /%>  Far  la  lega,  Associare  o  mescolare  in  certa 
proporzione,  metalli,  minerali.  |  rame  con  oro; 
rena  con  calcina.  |  Connettere,  Mettere  in  relazione. 
I  S0  mia  proporzione  con  l'altra.  \  una  cosa  j:on 
l'altra,  in  rapporto  di  dipendenza,  e  sim.  |  ♦Alle- 
gare, Compiegare.  |  A.  Incastonare,  Incastrare.  ,1 
gioie,  gemme  |  i»  anello.  |  a  notte,  col  fondo  .co- 
perto; a  giorno  |  nella  scherma,  Far  legamento.  | 
v.  legatura.  |  nt  Far  lega,  Mescolarsi.  Star  bene 
insieme.  Associarsi,  Attaccarsi.!  Le  cose  non  legano. 
|  non  lega'  Non  attacca.  |  <£  Allegare  |  dei  frutti, 
dell'innesto  \  rfl.  Stringersi  con  un  vincolo.  Colle- 
garsi. Obbligarsi  l'un  l'altro.  |  pvb.  Gli  uomini  si 
legano  per  la  lingua,  i  buoi  per  le  corna.  |  legar- 
sela al  dito  (dall'  uso  di  attaccarsi  un  filo  o  altro 
intorno  al  dito  per  ricordo),  Tenere  bene  a  mente 
il  torto  ricevuto.  |  le  scarpe.  Allacciarsi.  |  ff  Asso- 
ciarsi insieme  di  dueo  più  suoni  successivi  senza 
posa.  |  v.  legaccio,  legaggio,  legagione,  le- 
game. ||  -ata,  f.  Atto  del  legare  in  una  volta  ;  Lega- 
tura. Il  -ataccia,  f.  peg.  |l  -atlna,  f.  vez.  ||  -ato,  pt., 
ag.  •ligatus.  Stretto  insieme,  Cinto  intorno  con 
corda  o  sim.  Avvinto,  Congiunto,  Mescolato,  In- 
castonato. |  Unito,  Associato,  Collegato.  Obbligato, 
j  scrittura,  dove  i  tratti  di  penna  congiungonsi 
l'uno  all'altro.  |  Impacciato,  Poco  franco.  |  cammi- 
nar — .  |  aver  le  mani  —,  Essere  impedito,  Non  po- 
ter fare  quello  che  si  vorrebbe.  |  &  maniera  legata, 
meschina,  gretta.  |  Denso,  Viscoso.  |  Rilegato.  | 
ff  Concatenato.  |  +Sincopato.  I  *m.  Involto,  Piego. 
Fagotto.  ||  *-atoio,  m.  Stanza  dei  legatori  o  imbal- 
latori. Il  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  lega.  |  m.  Chi  fa 
il  mestiere  di  rilegare  i  libri.  ||  -atorla,  f.  Officina 
del  legatore.  ||  -atura,  f.  Il  legare,  Legamento  ;  Le- 
game. |  Operazione  del  legare,  ciò  che 
serve  a  legare,  ed  effetto  del  legare.  | 
Incantamento,  Fattucchieria.  [Tratto  che 
nella  scrittura  congiunge.  |  Lavoro  del 
legare  le  gioie,  e  maniera.  |  ,*"  delle  ar- 
terie, delle  vene,  per  impedire  l'emorra- 
gia, j [«.  Ferro  che  lega  le  fronti;  Gran- 
chio. I  Rilegatura,  Lavoro  del  legare  i 
libri.  |  costosa,  dozzinale.  |  in  assi,  cuoio, 
velluto,  avorio,  madreperla.  |  in  tela,  per- 
gamena. |  antica,  dell'epoca.  |  mezza  —,  Lettura 
in  mezza  pelle,  col  dorso  e  le  punte  rico-  incrociata, 
perto  di  pelle,  e  il  resto  di  carta.  |  Fat- 
tura e  spesa  della  legatura.  |  J  Linea  ricurva  che 
abbraccia  due  note  per  formare  di  entrambe  un'u- 
nica durata,  da  eseguire  di  un  sol  fiato,  o  con 
unica  arcata.  ]  X  Lavoro  del  legare  cavo,  manovra. 
I  su  manovra  dormiente,  sulle  scotte,  sugli  stroppi 
dei  bozzelli.  |  piana,  per  stringere  insieme  due 
parti  di  cavo  che  debbono  fare  eguale  forza,  con 
più  giri,  senza  incrociatura.  |  incrociata,  per  strin- 
gere le  due  parti  di  un  cavo  che  s'incrociano.  | 
portoghese,  per  stringere  due  cavi  metallici,  o 
quando  lo  sforzo  deve  essere  sostenuto  da  uno 
solo  dei  due  cavi  legati  insieme.  |  volante,  provvi- 
soria. ||  -aturina,  f.  vez.  ||  -aturaccla,  f.  spr.  ||  ♦-azio- 
ne, f.  »ugat!o  -Onis.  Collegamento. 
k,  latrar  A  a-  (2-  lèglit).  *legahe  commettere, 
e  log  ai  e,  jnviare.  £t£  Fare  legato,  lascito.  | 
i  suoi  beni  a  un'opera  pia.  ||  -ante,  ag.,  8.  Che  fa 
il  legato,  lascito.  ||-atario,  m.*LEOATARius.  Persona 
in  cui  favore  è  fatto  il  lascito.  ||  -ativo,  ag.  «lega- 
■rlvus.  Che  appartiene  al  legare.  ||  -atizlo,  ag.  Del 
legato  pontificio.  |  autorità  — .  Il  -ato,  pt.,  ag.  La- 
sciato per  testamento.  |  m.  Donazione  fatta  dal  te- 
statore a  titolo  particolare,  e  ehe  grava  sull'ere- 
dità. |  m.  A  Ambasciatore.  Inviato.  |  Amministra- 
tore di  provincia  consolare  col  pretore  e  col  pro- 
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console   1  *  Ambasciatore.  |  a  latire,   con   facoltà 
mKeioredel   legato   ordinario,  come   un   viario 
pontefice.  |  ordinale  governatore ,  d.  un^ega- 
rione  II  *-azla,  f.   Legazione.  |  -azione,  f.  «legatio 
-bTs     Ambasceria.    Ambasciata.    |  riferire  la  -.  | 
*  Luogo  dove  risiede  o  ha  giurisdizione  il  legato. 
Tempo  del  suo  uffizio.  |  pi.  Province    che    gover- 
nai legato.   |  di  Romagna,    Bologna,    Ferrara 
Forti  è  Ravenna.  |  Rappresentanza  diplomatica  reta 
non  da  u„  ambasciatore,    ma  da   un  minis  ro.  |  la 
-di  Pechino.  [  consigliere  di  -,    grado  nella  car- 
riera diplomatica.  |  nGoyerno  di  q^efftabiHta 
!•_„.    f.  »lex  -gis.  &T  Norma  scritta  stabilita 
legg  e,  dallo  Sat0  a  difesa  della  giustizia  e  in 
anDlicazione  del  diritto  per  tutti  gli  eventuali  casi 
fu&erit  dall'esperienza   Diritto  ridotto  in  formule 
enorme  imperative.   Leggi  nel  loro  complesso.  | 
La  -è  eguale  per   lutti.  |  il  potere,   V autorità,  la 
maestà  fella  -.  I  protezione   della  -.  |  conforme 
contrario  a  -.  \  fuori  della  -,   che   non  e  garen- 
Mo  daUa  legge   »  non  si  sente   soggetto  ad  essa. 
pvb    Sotto  pia  i  casi  che  le  -  |  oFeiidere    ledere 
la-   Trasgredirla,  Violarla.  |  la  lettera  della-, 
Il  significato  letterale;  lo  spirito  della  -,  L  inten- 
zioni del  legislatore.  |  Disposizioni  di  legge  rela- 
tive a   una    materia   o  ordine    particolare,    cimi 
laminali;  forestali, marittime;  scolastiche.  |  comu- 
nale e  provinciale.  |  nominata  dal  ministro  che  la 
presentò  e  promulgò:  Casati,  per  la  pubblica  istru- 
zione; Pica,  pel  brigantaggio;  Pacca    Pelrmo"ui' 
menti    e   tesori    d'arte     |    agrarie,    dei    gracchi 
in  Roma.  |  salica,  derivata  dagli  antichi   Franchi 
Salii  nel  6"  sec,  che  esclude   le  donne  dalla  suc- 
cessione al  trono.  |  del  catenaccio.  [  con  forza  re- 
troagiva.] consuetudine  passala  in  -.[  suntuaria. 
Per  frenare  il  lusso.  |  disegno,  progetto  di  -,  che 
s?  presenta  alla  discussione   in   Parlamento,  j  ap- 
pMi,art%espingere  la  -.  |  ^dificare,mutore  '« 
_  |  propose  dì  -.  |  convertire  ti  decreto  in  -.[ 
sancire  %  -,  del  Sovrano  |  vromulgarela-.  [de- 
creto —,  v.  decreto,    abrogare,  abolire  la  — .  1  li- 
berale equa;  iniqua;  draconiana.  [  dura, inesorabile 
?Dura'u^sed9lex,   Bisogna   piagarsi  alla  legge 
quantunque  dura).  |  fondamentale  dello  Stato  Sta- 
tutoI far  -,  Tener  luogo  di  legge,  Aver  autorità 
l  forza  di  leige    I  far  la  -,  Adempierla.  |  La  ne- 
JssUànonhf-  {Aecessitas  non  habetlegem).  |  v. 
stftarUlv   guarentigia.  |  del  per  fono,  che 
sospende la  condanna  per  5  anni,  annullandola  se 
non  intervengono  condanne  in  seguito   |  pvb.  fa*  a 
fa  2  trovato  l'inganno.  I  Giustizia.  |  r*w*rj«  aHo 
_  |  braccio  della-,  Esecutori,  Guardie-  |  In  nome 
del  a  -   forma  di  intimazione.  |  Giurisprudenza.  | 
facoltà  di- -  I  *a«>-ea  te  —  I  aoftore  ?»  -.  |  uomo 
■S-    Legale!  |  scienza  delle  -.  |  Codice.  |  co«a  - 
«Wa  isano  |  la  -  parla,  dice  |  por  mano  al- 
iarle  eseguire,   Dar  di    piglio  ad  esse.  \(\  delle 
12  tavole.  Primo  codice  di  leggi  dei  Romani   incise 
su  lastre  di  pietra  |  giustinianee.  |  »'«*»•»'«  d'Ila 
—  date  da  Mosè  al  popolo  coi  10  comandamenti.  |  del 
taglione,  che  obbliga  il  reo  a  soffrire  1  ingiuria  da 
lui  cagionata  |  Religione.  [  giudaica,  cristiana,mao- 
metlana.  [  un  pastor  senza  -,  Un  papa  senza  reli- 
gione (Dante)   I  vivere  sotto  una  stessa  -.    Diritto 
fn  senso  alto   astratto.  |  umana,  di  natura     Norma 
costante,  immutabile.  |  pi  &  dei  fenomeni  della  na- 
tura, fisiche.  \  cosmica,  dell  universo.  1  del  moto, 
delPattrazione  universale,  della  rifrazione.  |  r ,à» 
Keplero  [  fonetiche,  Norma  costante  che  si  verifica 
nel  traligriamento  dei  suoni,  nel  passaggio  da  uno 
ad  altro  contiguo.  |  di  continuità,  per  cui  non  av- 
vengono salti.  |  della  domanda  e  dell'offerto  (nel- 
l'economia  politica),  per  cui  la  produzione  d^ende 
dalla  richiesta.  |  Massima,   Dovere,    farsi  -, Co- 
stituirsi un  dovere.  [dell'onore;  della  ^delia- 
more,  [dar  -  ai  capelli.  Acconciarli      dettar  -, 
Imporre  la  sua  volontà.  |  di  Lynch,  v  linciare.  | 
morale.  Norma  di  giudicare  le  azioni  umane.  [Pa- 
rigi dà  -  alla  moda.  |  dlt.  eml.  Prepotenza,  Vio- 
lenza, [per  -,   Per   forza.  |  Condizione,  Patto,  | 
dar  -ai  vinti.  8  -Ina,  f.  dm.  Legge  breve,  di  poca 

ì!em*ir»rl  a  f-  «legenda  cose  da  legg ere.  Nar- 
leggena  a,  razione  dei  miracoli  diMaria  Ver- 
gine o  dei  Martiri.  |  Narrazione   della  vita  di  un 


santo,  con   spirito  religioso,   di  fede    |  in  prosa, 
come'la  più  parte.  |  di  Sant'Uliva  ;  della  Veronica 
|  aurea,  Raccolta  di  vite  di  santi  di  Jacopo da Vo- 
ragine  (Varazze,    nella   Liguria,   sec.  &\  ;   sono 
trasfuse  poi  negli  Acta  Sanctorum  dei  Bollandoti 
|7„  versi,  le  prime  scritte  da  Prudenzio,  sec  4»; 
cominciano  in  lingua  volgare  ben  presto.  |  di.  San- 
t  Alessio,    Sant'Eustachio,    Santa  Caterina   d  Ales- 
sandria [  di  San  Brandano,  Viaggio  alle  isole  for- 
tunate,    di  San  Gregorio;  di  Barlaam  e  Giosafat 
Storia  profana  col  carattere    popolare  e  ingenuo 
delle  vite  dei  santi.  |  la  -  di  re  Lear   di  Re  berta 
Guiscardo-   di  Virgilio   nel  Medio   Evo;   dei  Sette 
tenti  fi  Lara  [  cavalleresche;  medioevali.]  Riconto 
tradizionale,   dove  tien   luogo  di  verità  storica  la 
particolare  opinione  e  credenza,  pfia  mescolata 
d'invenzione  di  fede  ammirativa.  |  la  vita  di  Gari- 
baldi pare  una  -.[la-  dei  Mille  di  Marsala    [ 
Favola/Fandonia  [è  una  -.  [entrare  fi  dominio 
della  -   I  5  Lavoro  vocale  e  strumentale  m  cui  vi 
ha  azione,  ma  non  sono  necessari'  né  la  messa  in 
"scena,  né  i  vestiari',  come  la  Dan.iaz.oie  di  Faust 
oì  Beriioz.  |  Motto,  Iscrizione,  di  medaglie  monete 
stemmi,  suggelli.  Il -accia,  f.   spr  ||  '-aio   m.  Colui 
che   vende  le  leggende,  del  santi .  ||  -arlo,^ ag.  Che 
ha  o  tiene  della  leggenda.  |  racconto  -.    £»r££l 
-.  |  imprese  -.meravigliose  come  di  leggende.  | 
m   Raccolta  di  feggende  di  santi.  |  il -di  Maria 
Vergine,  dei  Martiri,  [[-ucci*,  -uzza,  f.  dm 
lTjv«kro    a.  [leggo,  lessi,  letto,  *leggiuto). *lk- 
leggere,  g^e    Riconoscere   dai   segni  della 
scrittura  le  parole.  |  il  libro,  la  lettera,  l'iscrizione. 
f compitando ?  correntemente.  [  senza  «uso,  senza 
eapiTelar  capire.  I  «  latino  senza  intenderlo.  [  in- 
segnare, saper-.  |  a  voce  alta,  bassa;  forte,  piano; 
contamente  I  pvb.  Chi  non  sa  -  la  sua  scrittura 
Tun"as^dìZtura.  [ilgre%  il  s^scr,^.  [farsi 
—   da  un  lettore.  |  un  libro  che  si  fa  —,  la  cui  lei- 
tura  desta  interesse  e  piacere.  |  un  autore,  la  sua 
opera   il  suo  scritto.  |  per  diletto,  in  gaggio,  a  sto- 
rio. |  a  rovescio,  con  la  carta  capovolta.  Intendere 
tutto   diversamente    |   leggevamo  di   L*™»* « °< 
come  amor  lo  strinse,  la  storia  di  Lancillotto  e  al 
punto  dove  eradescntto  il  suo  grande  amore ■  (Dante). 
\Si  legge,  Si  narra,  Si  racconta  nei  libr    (formola 
ài  cornine  amento  di  narrazioni,   eeempj i  ).  I_ nelh- 
bro.nel giornale, un  luogo  particolare   |  il  É>°™]<- 
Scorrerlo  nelle  sue  parti,    non  saper  -  altro  che 
ÌTsuo  libro,  di  ignorante,  o  di  chi  no. i  vuol  ascol- 
tare le  ragioni  altrui.  |  la  carta  geografica.  Inten- 
dere non  Solo  lo  scritto,  ma  i   segni  e   i ,  colori    | 
un  disegno,  per  riprodurlo  in    ricamo,   tessitura, 
fft  Eseguire  un  peVao  guardando  la  carta  su ^cu 
è  «ritto    I  a  vista,  a  prima  vista.  [  Decifrare.  | 
un' "scrizione.  |  noi  si  può  —  |  /  ciechi  leggono  con 
fedifaU  chòegge.  Titolo  di   avvertenza  .,  ,^_ 
tore    al   principio  di   un   libro.  |  5tf  nell  attesa  ai 
w^A.-.'Aspettando  una  vostra  lettera d.  risposta 
[?Ì  vita  a  uno.  Sparlare  delle  cose  sue.  I  «''»»"» 
k  alcuno,  Leggergli  la  vita  |  ,In%"d«e'ir?nuenrapraed 
tare  I  delle  varianti  di  un  testo,  Preferire  una  au 
altre.  [Il  codice  legge  cosi,   porta  scritto  a  questo 
mòdo  I  Usar  di  leggere,  Fare  abitualmente  oggetto 
?i  lettura  *  Dante,  romanzi,  libri  di  viaggio,  rivi- 
nte settimanali.  [  Insegnare,   leggendo  e  commen- 
tando (di  insegnamento  superiore).  |  ti  I"  hbro  del 
digesto,  istituzioni;  Platone;  eloquenza.  [  Il   Boc- 
Vaccio  ìeeteva  Dante  in  una  chiesa  di   Firenze  [ 
In  erpretare^Comprendere  da  indizi'.  |  negli  occhi, 
in  fronte,  inviso  \  nell'animo.  [™H™»ln,"<ln*°- 
vmare.  Predire.  |  Far  pubblica  lettura,  conferenza- 
|  nei  pianeti,  segni  dell'aria,  di  astrologi,  «  sim.  I 
iE  egf ere,  Preferire.  Il  -tolte,  ag  *«»*£•  Cs^  » 
può  leggere;  Facile  a  leggersi.  ||-tollissimo,sup.  li 

Rimonte,  ìn  modo  leggibile.  |  ^'X'^&Fììnìo 
re.  a.,  frq.  dm.  Leggere  poco;  a^ ste nto,  di  tanto 
In  tanto  ;  senza  attenzione.  ||  -iucchiars,  a.  frq. .  Leg- 
Scchiar'e.  [\  -itore  m.  -itric,  f.  Che  {*£&  \*£>™'_ 
\ r>  ««òr  r\  ag.  L  e  g  gì  e  r  o.  |  -a,f.  (neol.  ni  KerBo> 
legger  O,  ,|iseri|. %  +-am«nt..  Leggermente.  U 
.♦zza,  f.  Qualità  dì  leggiero.  |  Agilità.  Syelt"^ 
TnTmuoversi,ballare.  |  Piccole* •••  *•  v?.auAl,ff C| 
mportanza.  |  Facilità.  |  .»"«»"»■»•  vS1  "personi 
femminea.  |  di  mente,  animo.  [  Az  one  di  perho n 
inconsiderata,  facile,   non  seria.  |  Q  Precisione  e 
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destrezza  dì  tocco.  |  $  Peso  relativo  dei  corpi  sog- 
getti all'azione  della  gravità,  Proprietà  di  leggiero. 
f  *-ia,  f.  »pro.  leujaibia.  Falsità,  Volubilità.  |  del 
giuramento.  H  -ino,  ag.  dm.  Alquanto  leggiero.  |  ve- 
ste —.  |  giovinetta  —.  [\  -Isslmo,  sup.  ||  -issimamen- 
tc,av.  sup.  ||  ♦-tre,  a.,  rfl.  Alleggerire.  Render  leg- 
giero, agile.  ||  -mente.  Con  leggerezza.  In  modo 
leggiero.  |  vestito,  coperto  — .  |  Con  poca  intensità, 
forza,  gravità,  j  stropicciare  —.  [  ferito  —.  [  indi- 
sposto |  spalmare,  distendere  —,  superficialmente. 
I  Agevolmente,  Facilmente.  |  Senza  ponderazione. 
In  modo  frivolo.  |  parlare;  comportarsi  — . 

f.   liegi,  nel   Belgio.    Di   seta  bianca  e 


grossa 


non  bavosa. 


lèggi, 

I^frp-inrl r  ìa  f-  *Pro'  leojairia  grazia  ?  Bellez- 
,c&blaul  ,al  zavaga.gaia,  elegante,  Eleganza 
e  grazia.  |  +Letizia,  Festività.  |  Cosa  elegante.  |  di 
stile,  immagini.  [  8  Atteggiamento  agile  e  leggiero 
di  figura.  |  delle  Ninfe,  delle  Ore.  ||  -ino,  ag.  vez.  || 
-amente,  Con  leggiadria.  ||  -issimamente,  av.  sup 
Il  -etto,  ag.  dm.  vez.  Gentile  e  grazioso.  ||  *-ezza,  f. 
Leggiadrìa.  || -o,  ag.  Elegante, Grazioso  |  forme—. 
[ghirlanda.  |  Gaio  e  gentile,  Festivo,  Amabile,  [dan- 
ze—.  [  una  —  vendetta.  [  facezie.  [  rime  d'amor  dolci 
t  —  (Dante).  |  Galante.  Magnifico,  Splendido.  |  virtù, 
opere  —,  Prodezze,  Splendidezze  |  Affettato,  Azzi- 
mato. |  Vagheggino.  Il  -iasimo,  sup. 
jJarrrrl a  i  n  m.  Caparbio.  Cavilloso  ]1 -olo, -UO- 
-rmgglctl  W,  (0;  ag    m     Leggilo.  |  Chi  vuol  le 

cose  a  modo  suo,  imporre  la  sua  legge  |  Leguleio, 
leggibile, -ibilltà, -icchiare,  v.  leggere. 
leggidatore,  v.  legislatore. 

,BS6,BI  u»  T  ci  '»  rimane  soltanto  nell'av. 
di  leggieri,  Facilmente),  evi.  lkviarKus  {levts).  Che 
ha  poco  peso.  |  come  paglia,  piuma,  sughero.  [  l'o- 
lio è  più  —  dell'acqua  e  sta  di  sopra  ;  i  gas  sono 
più  —  dell'aria.  [  valigia,  peso  —.  [  cappello,  abito 

—  per  l'estate.  |  Che  fa  poca  pressione,  non  grava. 
|  maxo  —,  blanda,  che  tocca  appena.  |  cibo  —,  che 
si  digerisce  facilmente.  |  le  carni  bianche  sono  più 

—  delle  rosse,  [  vino  —,  non  alcoolico.  |  ti  sia  —  la 
terra!  specie  di  benedizione  ai  sepolti.  |  tocco  —, 
1}  di  pennello,  delicato.  |  urto  —.  |  ««a  —  scossa 
di  terremoto.  |  armatura  —,  di  non  pesante  guar- 
nimento  a  difesa.  |  v.  cavalleria,  cavai  le  ggie- 
r  i.  |  armato  alla  —.  |  medicina  —,  che  agisce  blan- 
demente.  |  tossa  — .  |  spesa  —.  [  Facile.  |  intoppo  —. 
[  fatica,  impresa.  [  a  intendersi,  a  penetrare.  [  Non 
grave,  Che  non  fa  molto  male,  Non  pericoloso.  | 
Jerita  —,  [  indisposizione,  male.  [  Tenue,  Privo  di 
intensità,  densità,  gagliardìa  |  nube,  pioggia,  vento 
—.  |  menda,  di  fetto  —,  lieve.  |  rimprovero  —.  [  mo- 
vimento, cenno,  segno.  [  un  —  accento  straniero 
■nella  pronunzia  [  inflessione  di  voce  [  Poco,  Pic- 
colo. |  aumento  di  spesa.  [  fare  —  stima.  [  dote  [ 
Sottile  ;  Superficiale.  |  un  —  odore  di  canfora.  [  una 

—  punta  d'ironia.  [  strato.  [  legame,  vincolo.  [  aria 
—,  della  montagna,  pura,  che  sì  respira  a  pieni 
pulmoni.  |  Delicato,  [figura,  forme,  Q,  ^  |  archi, 
guglie,  pinnacoli  — .  |  panneggiamento,  drappeggio. 

|  Snello,  Agile.  |  nella  danza,  nel  muoversi.  [  una 
lonza  —  e  presto  molto  (Dante).  |  Fragile.  |  sonno 
—,  che  s'interrompe  anche  a  un  piccolo  rumore. 
|  Volubile,  Incostante.  |  donna  —.  |  Frivolo.  |  lette- 
ratura, libro,  critica  — .  |  nazione  — ,  vana.  |  educa- 
zione — .  |  Inconsiderato,  Che 
non  dà  peso  alle  cose,  non  pon- 
dera né  riflette.  |  pensieri,  ra- 
gione—, [  testa,  cervello  —,  va- 
cuo. |  Alleggerito,  Privato  del 
suo  peso,  Scarso,  Scarico.  |  bor- 
sa — .  |  desinare  — .  |  a  quattri- 
ni [  nave—,  che  non  ha  zavor- 
ra sufficiente,  o  che  non  ha 
carico.  |  tenersi  —  di  stomaco; 
sentirsi  —.  [  tinto  —,  non  carica. 
|  custodia  —,  non  rigorosa.  |  Che 
non  ha  consistenza.  |  fonda- 
mento —.  u  -etto,  -azza,  -mente, 

ecc.,  v.  leggero. 

a^  *      *'°'    A A-,  , «„  LeffRio  (Firenze,  Coro 

legg  IO.  m-.Arnese  di  legno  dlf  Hvaria  No;e!ta,. 

os»    ~»  odi  metallo  sul  qua- 
le si  posa  il  libro,  inchinato,  perché  stia  innanzi 


agli  occhi  del  lettore.  |  del  coro,  $J  grande,  pe- 
sante, a  due  piani  inclinati,  con  piedistallo  e  talora 
con  cassetto,  per  sostenere  i  grandi  corali  e  mes- 
sali. |  stare  a  —,  del  cantore.  |*Pulpito,  Pergamo. 
|  i  —  della  banda  musicale,  in  metallo,  e  facilmente 
portatili.  |  del  pianoforte,  Specie  di  regolo  attaccato 
al  piano.  |  Q  Cavalletto.  |  rimettere  sul  —^Ricomin- 
ciare a  eseguire  una  musica.  !t  -luccio,  -iuzzo,  m. 
dm.  spr.  A  -itore,  -itrice,  -iucchlare,  v.  leggere. 
Ipcro-i  fi  ag.  *levis  (vi.  levitisi,  i  Leggiero  (co- 
"ob1  u>  mune  nei  dlt.).  |  naviglio  —,  di  carico 
non  intero,  o  che  ritorna  senza  carico.  | +Mollìccio, 
Soffice,  Tenero.  ||  +-are,  a.  Alleviare. 
leghista,  v.  lega  ||*legiare,  v.  leggio. 

\e*cr\iar  art*  "*■>  schr.  o  spr.  [legifero).  «legJ- 
icgnoi  «aio,  FgR  _gR1  legislatore.  Fare  leggi. 
Il -amento,  m.  Il  legiferare.  |i  -atore,  m.  -atrice,  f. 
Che  legifera.  ||  -azione,  f.  Il  legiferare. 
Incinn  A  f-  *i-«oIo  -ònis.  A,  5>^  Unità  tattica 
iDgiunc,  fondamentale  dei  Romani,  che  nei 
primi  tempi  costituiva  tutto  il  loro  esercito:  era 
formata  di  10  coorti,  ciascuna  di  3  manipoli,  con 
l'aggiunta  di  3  centurie  di  cavalleria  ;  varia  di  nu- 
mero, si  mantenne  di  circa  8000  uomini  come  fu 
fondata  da  Scipione;  dai  tempi  di  Mario  ebbe  l'in- 
segna dell'aquila,  e  da  quelli  di  Cesare  il  numero 
e  il  nome;  si  componeva  di  tre  armi  diverse,  astati, 
principi  e  triari'  (oltre  la  cavalleria,  che  andò 
scomparendo),  a  cui  si  aggiunsero  i  veliti:  stavano 
al  comando  tribuni  militari  che  si  avvicendavano. 
|  Schiera  foltissima.  |  SE  di  angeli,  demoni',  i  ia — 
Tebana,  di  martiri.  |  ?m5  Unità  tattica  dell'arma  dei 
carabinieri,  come  il  reggimento.  [  Corpo  di  milizie 
che  non  appartiene  all'esercito  regolare.  |  straniera. 
|  ungherese,  nel  1849  in  Venezia,  e  ungheresi  com- 
batterono nelle  nostre  prime  guerre  d'indipendenza 
contro  l'Austria.  |  cecoslovacca,  formata  di  prigio- 
nieri presi  al  nemico  e  ordinati  e  istruiti  da  no- 
stri ufficiali  combatté  valorosamente  accanto  ai 
nostri  nell'ultimo  anno  di  guerra.  |  d'onore,  Ordine 
cavalleresco  francese,  istituito  da  Napoleone  il  1802 
per  ricompensare  i  meriti  civili  e  militari.  |  il  na- 
stro, la  croce  della  —  d'onore.  [[  -ario,  ag.  «legio- 
narIus.  Di  legione,  Appartenente  alla  legione.  |  i  — 
roma»»",  I  militi  delle  legioni.  ||  -cella,  f.  dm. 
loerie  latiwn  *g-  Che  concerne  la  legislazio- 
lcgl«p  IctllVU,  ne  |  assembiea  _%  dei  Deputati 

0  dei  Senatori,  che  attendono  al  lavoro  della  legis- 
lazione. |  potere  —,  del  Parlamento  (uno  dei  tre, 
con  l'esecutivo  e  il  giudiziario).  |  consiglio,  corpo 
— .  |  Il  potere  —  non  dovrebbe  guastare  l'esecutivo. 
|i  -latore,  m.  -atora,  -atrice,  f.  *legisl!toe  -5ais. 
Che  fa  o  dà  le  leggi.  Che  dà  le  leggi.  |  Solone  e  Li- 
curgo sono  i  più  antichi  — .  |  l'intenzione,  La  mente 
del  —.  ||  -latorio,  ag.  Appartenente  al  legislatore.  || 
-latura,  f,  Operi,  del  dare  le  leggi.  |  Dignità  e  uf- 
ficio di  legislatore.  |  Durata  di  un  corpo  di  depu- 
tati, dalla  prima  convocazione  dopo  le  elezioni 
sino  al  suo  scioglimento:  è  di  ò  anni  normalmente. 

1  medaglia  delle  —.  [  P-  —,  comincia  con  il  1848, 
la  prima  deputazione  del  parlamento  subalpino. 
|  è  chtusa  la  24*  — .  (I  -lazione,  f.  «legisuatÌo  -Bnis. 
Formazione  di  leggi  |  Complesso  delle  leggi  dì  uno 
Stato.  |  Sistema  di  leggi.  |  la  —  italiana.  [  marit- 
tima. Insieme  delle  leggi  relative  ad  ogni  ramo  del 
servizio  e  dell'amministrazione  nella  marina.  |  sco- 
lastica. 1  Manuale  di  —  scolastica,  di  M.  Tovaiera. 
|  comparata,  Studio  delle  leggi  dei  vari'  Stati  su 
di  una  materia  di  legislazione.  |  Scienza  della  —, 
Titolo  di  un'opera  di  Gaetano  Filangieri  (1752-88). 
|  del  lavoro,  Complesso  delle  norme  che  regolano 
il  lavoro  nelle  industrie,  li  -perito,  m.»LEGisPEBiTus. 
Chi  ha  perizia  delle  leggi,  Giurisperito,  Legista, 
lorrio  mei  m-  Osservanza  della  lettera  delle 
H35,9",u»  leggi  |l -ta,  m.  Dotto  nelle  leggi; 
Giurista.  |  i  legisti  di  Bologna,  fautori  del  diritto  del- 
l'impero nel  Medio  Evo.  I  Legale,  Avvocato.  [  ♦Le- 
gislatore. 

loo-ìtti ITI  n  aK-  *i-kg'tI«us  legale,  verace,  per- 
icgiiuni  v,  fett())  lecit0  Conforme  agli  ordini 
o  ai  modi  posti  dalla  legge.  |  volete  per  vostra  — 
moglie...?  formola  nella  procedura  del  matrimonio 
civile,  [figlio,  erede,  matrimonio  —.[successione, 
autorità.  [  età  —,   dei  maggiorenni.  |  impedimtn- 


■ 
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i  Mtnn.   che  la  legge  riconosce  a 
io,  interesse  — .  1  difesa,  ">e  '»_ k ^b  sus pi- 

chi  è  assalito  e  m  Pe"f  °v' C  Regollre  |  Giu- 
cione.  |  rappresentanti  ^^&Z' conseguenza.  \  de- 
„to,  Conforme  ^raJio"eJ,&~f  Sto™,  se-M 
*M«rio,  f**232*  *SSSSS  e  non  insolente. 

^r^cSS^uIlSfal^osu.. 
;  .  ,  p„r.,.  rfi  eredità  spettante,  per  legge,  ai  »■ 
^.W  rrÌvà4  pe?  JispSoS 
S»«SKT3»  Sfunrg'iuW  causa  di 
diseredazione).  |  assegnare  te~ta  -■  l£  „S- 

ag,  s.  ChelegiUima.||-are,a_Kencierieg 

legittimità |  «»  *^^  <  KSX,  o  mostrando 

segnati   a   cosa   legittima.      ^mostrare  ' ,,  ;atore 
gl^tiZia    vahdjta  d»  «*|  -a£  P^,  ^  : 

dm,ant^CVale?fig«g -turaci   fingono  nat,   da 


atto,  un  diritto.    de»a  scusa  |  Giuste»     « 

&r  t  skc  «  »  &- ea 

asciutta,  secca.  \um    ,  agi(are  spaccare  la  -. 

F«isere  bastonato,  mandare  a  — ,  Bastonare.  ||     aio, 
Leno  per  costrizione,  Insieme  di  P««di  legno, 

ttrSYSa^^^^^ 

HfXa  che  si  pone  tri  le  botti  per  farle  star 
erae  «AWfto  *^".  «rvo.  |  di garbo,  storto. 
SwS*'l  marezzato,  che  raffigurale  onde 
damare  14  Legno,  Tessuto  legnoso.  I  ♦Legna.  Il 
?Ìra   f    Leenaia!|l-ara,  nt.  *lignari.   Far  legna. 

^  Sorta  di  insetto  che  sta  chiuso  in  un  tubo  armato 
di  fuscelletti  troncati.  d 

légn  o,  aW1&V«ff3Èfe 

«Olida  degli   alberi,  dalla  scorza  al  midollo   |  «r 


3&  flS.s'ecSzo^d  elementi  stretUscle- 

bussile.  |  yianfc  «  -  dolce,  in 
cui  gli  elementi  vivi  si  conservano 
sino al  midollo;  a  _  duro,  in  cui 
essi  muoiono  dopo  un  certo  pe- 
riodo. I  Legname.  |  stagionato;  no- 
doso; venato.',  di  guercia,  castagno, 
pino,  abete,  frassino,  ebano,  noce 

I  pvb.  Pane  di  -  e  vm  di  nuvole, 

Castagne  e  acqua.  |  II  -  verde  non 

sta  malfermo,  dellairrequietezza 

giovanile.  |  quassie.   Legno  amaro 

fornito  dalla  quassia  amara  del  Su- 

rinam  e  da   una   pricrasma  della        y  savia. 

Giamaica.  |  pernice,  Legno  di  boco  Ecuttari  in  )egno 

e  panacoco  (la  bocoa  provacensis,      del  ,«,  «o; 

e  la  roimia  penacoco   della   Guia-  Orvieto. 

nai    |  ut,  fornito    dalla    quercia 

soni  dura  di  testa.  ♦Marionetta.  |  ir  *»**  *T^S 

!;«„,/.  Jvaeas50  (Giusti).  |  sukio,  Guaiaco,   Albero 

STSfflSM3Uw5Sy«*  '  ^Tlerlin^rM 
„  «  _.  |  aloe,  campeggio    verzino    per  tintore  | 

Rialto    I  Ws»o,   Linterno.      carta  dt  -|    Legna- 

f  Pezzo  di  legno  |  Bastone,  Mazza.  |  moWi  *-■! 

Cristo  di  -  1  «  eavaHo  d»  -  3"  ^a/awo  deHa  Ra- 
pirne in  Padova.  |  mefefów  «  -  (v.  fig   mago). 
Alberò  lia/Vroaa  del  -  della  croce  \  morir  su 
f-  impiccato* IX  Navigllo,.in  generale.  |  mercan 
tile  da  guerra.  \a  vele,  a  remi.  |  Cocchio,  Carrozza 
lai  a    "ruote;  scoperto,  chiuso;  signorile.  \  pas- 
seeeìata  in  —  1  g"mba  di  -!l-acc,°'  m-  Pe# Il 
aceo  ae   Che  tien  del  legno.  ||  -erello,  m.  dm.  Pei- 
z^tto 'di  legno.  Il -etto,  m.  dm.,  anche  di  vettura  o 
nave  ll-Utino,  m  vez  | -ositi,  fc  Qualità  di  legnoso. 
Metto  de  la  materia  legnosa.  || -oao,  ag,»uoNosu8. 
Che  ha  la  durezza  di  legno.  Di  legno   |  piane  _  Al- 
t        5..S,i««   i   /Sisto  — Icntr  di  erbaceo  .  Simile  a 
Ugno6'!  can«  -    tigliosa  Tepore  -,  del  vino,  per 
legno,  iraf.it      .     e  .  j  tozzo  e  robusto. 

Slàttolo  m dm "Pezzett"  di  legno,  lì  -uccio,  -uzzo, 
m  dm  sor.  ||  -uola,  -ola,  t  •w«&*.  Legnuolo, 
Cordiceìlaf  che  serviva  anche  per  misurare  Cor- 
dinc ?  Il  -uo lo,  -òlo,  m.  X  Interne  di  più  trefoli  ar- 
voUi  pure  a  spirale,  ma  in  senso  contrario 
yoiu  p»'  xli,_,_i-.  f  neol.  Bf  Arte  d'inse- 
legO  graTOIOgia,  gnare  a  leggere  e  scri- 
vere. Il -logia,  f.  Arte  d'insegnare  a  leggere. 
legorizla,  v.  liquirizia. 
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LIa    m   «leoulkius.  Legale,  cavilloso  e 
legUlelO,  aofigtico.  Leggiaiuolo.  Giureconsul- 

legUm  6,  ch;  naRcono  In  baccelli,  cioè  ceci  ci- 
,„hi.  lenticchie  fave,  piselli,  e  sim,  Civaia.  »«- 
°  £n'  farina  dì  -  I  /Vw/ii,  che  si  mangiano 
nocod'op^  coul ,  1««*f,  conserviti  da  una  stagione 
P?r?i.r.P  i  *  Baccello.  1  fr.  Ortaggio,  Prodotto  ve- 
eetae  us'ato  come aumento.  Il  -ina,  f  4>  Sostanza 
gM  ,J.„wì»  che  si  trova  in  parUcolare  nelle  le- 
^uZose  Acumina  o  caseina  vegetale  |  -Inoae 
f  oì  *  Órdine  di  piante  dicotiledoni,  a  corolla 
oao  ii*acea,  il  cui  seme  è  chiuso  in  baccelli. 
flh  (m  ),  esci,  per  esortare  a  non  correr  troppo, 
'en  a  star  fermo  (acrt.  di  leva). 
,  k-   m    !nrn    1«h).  »  Argilla  formata  di  molto 

per  tetti  e  muri. 

♦lèi,  v.  legge. 

IX!     pr.  pers.  f.  obi.   «illa  (con  analogia  a  Mfl. 

•eli  in,"  Colei,   Quella.  |  di,  a,  co».  P" _-,  ecc. 


conte,  a«a«/o  -;  6«te  -.'  *cco  -.'  I  Ut ■/due,  et 
corteggiata  da  tutti.  |  co»te»ra  -,  contenti  tutti  \  E 
come  ella,  si  riferisce  alla  persona  cui  si  parla  | 
dar  del  —,  di  — .  |  Riferito  a  cosa  non  e  tollerato 
ora,  ma  fu  di  uso  comune.  |  il  di  -,  la  di  —,  non 
è  tollerato  nell'uso  corretto, 
♦leials,  v.  leale. 

I.Usnlfionn  ag.  a»  Di  Leibnitz  (Goffr  Gugl. 
leiDniZianO,  Leibnitz,  filosofo  enciclopedico, 
nato  a  Lipsia  il  1646,  morto  il  1716,  fondatore  del- 
l'Accademia delle  scienze  di  Berlino  ;  fondo  U  suo 
sistema  (che  espose  nella  Monadologia),  sulle  mo- 
nadi, elementi  i  più  semplici  dell'universo,  come 
anime;  ottimista,  diceva  che  Tutto  e  per  il  meglio 
nel  migliore  dei  mondi  possibili.  \  filosofia  — .  |  m. 
Seguace  della  filosofia  di  Leibnitz. 
♦teina,  v.  legna. 

leiocóma,  -gómma,  I^S*^^. 

artificiale:  Destrina. 

leitmotiv,  pi.,  td.  (prn.  laitmotive;  sg.  leitmotifl. 
e  Motivi  di  guida,  temi  melodici  di  un  dramma,  nel 
quali  s'incarnano  sentimenti,  pensieri,  fatti,  mo- 
menti, personaggi,  e  che  appariscono  con  frequen- 
za non  sempre  nella  medesima  forma,  nel  corso 
del  lavoro:  una  delle  basi  della  composizione  wa- 
gneriana. 

lai  in  m.  Personaggio  delle  commedie  de!  Goldo- 
ICIIU,  nij  usato  spesso  come  termine  di  paragone 

Ièlla,  v.  elenio,  enoia. 

,  loll-.ro    nt ,  tose.  (Olio),  onm  Andar  lento  nel 
+ieilc*!  e,   risolversi  e  nell'operare,  Indugiare; 
Gingillare,  Tentennare, 
♦làllera,  v.  ellera. 

iimL.  m.  «Limrtjs.  Parte  estrema  del  vesti- 
leiUUU,  mento,  Orlo  \  di  abito, sottana;  toga  | 
prendere  per  il  — .  |  della  valle,  Costa,  Kipa  I  A  La- 
mina della  foglia,  tutta  la  parte  espansa.  |  Margine 
di  campo,  fosso,  Ciglio.  |  Zona,  Fascia.  |i-ucclo,  m.  dm. 
lòmhn  ™  *UffK  LKHBUS.  (,,  *  Nave  leg- 
ICHIUU,  glera,  da  incrociare,  corseggiare,  Pa- 
lischermo, Lancia  in  servigio  di  navi  maggiori. 
Brigantino.  || -ula,  f.  (lèmbula).  Barchetta. 
lòm  m  a  f  •  *Xt|aaa  lemma,  a  Proposizione  che 
lei  ni  il  a,  gj  assume  come  certa,  o  si  dimostra 
antecedentemente  alla  dimostrazione  del  teorema. 
o  alla  soluzione  del  problema  proposto.  |  nitolo, 
Argomento,  Avvertimento.  Soggetto.  |  dell  epigram- 
ma \]  -àtico,  ag.  (al.  -ci).  Che  ha  natura  di  lemma. 
lòmma    av.,  rip.  fam.  Pian  piano,  Adagio  ada- 

lemme,  gi0(  Con  flemma. 

lemmlna,  m.  <fy  Grosso  topo  migratore,  con  testa 
grossa  e  coda  piccola,  delle  regioni  artiche  (myo- 
des  lemnns). 

larviti  a  f-  A  Lente  palustre.  ||  -acee,  f.  pi. 
IBM  III  a,  pamjgiia  di  piante  acquatiche  natanti, 
delle  spatiflore,  che  ha  per  tipo  la  lemna. 
iamnicr*  ri  m.  (pl.-cA(').»ATi()ivii7xo5  lemniscus. 
ibi;  il  iisl,  u,  qy  Benda,  fascia  o  nastro,  onde 
si  ornavano  le  corone  e  le  palme  e  pendeva  da 
esse.  Il  -ata,  f.  A  Linea  curva  che  ha  la  forma  della 
cifra  8.  ||  -ato,  ag.  «lemniscItos.  Ornato  di  lemnisco. 
lamòsina,  -are,  v.  elemosina,  ecc. 
làmi  ir  i  m.  pi.  «lemùres.  A  Larve,  Anime  dei 
leu IUI  I,  defunti,  Spiriti,  Fantasmi,  che  torna- 
vano al  mondo  per  molestare  e  spaventare  i  vi- 
venti |<,  Scimmie  dell'Africa,  spec.  del  Madaga 
scar;  vivono  sugli  alberi,  hanno  il  pollice  opponi- 
bile alle  altre  dita,  il  secondo  dito  del  piede  con 
un'unghia  adunca,  muso  peloso,  aguzzo,  orec- 
chie sim.  ai  pipistrelli;  di  molte  varietà.  ||  -ale,  f., 
ag.  Dei  Lèmuri.  ||-lo,  ag.,  m.  #lemuhu's.  A,  Feste 
in  onore  dei  Lemuri,  dal  9  al  13  maggio. 
lóri  a  f-  *vl.  anhela  (dv..  anheiare),  respiro.  V  i- 
1011  a,  ri&  di  gpirit0  e  di  volontà  per  sostenere 
fatiche  |  di  buona  —.  I  opera  di  lunga  —,  dì  molta 
e  lunga  fatica,  forza  di  resistenza.  |  Respiro,  fiato. 
{ripigliar  — .  |  con  —  affannata,  Affannosamente, 
Con  respiro  frequente.  |  mancar  la  — .  li  ♦-anza,  f. 
Lena.  ||  ♦-are,  a.  Allenare. 


lana  f-  »l*na.  A  Sorta  di  veste  maschile  usata 
Iella,  dai  R0mani,  specie  di  lucco, 
Unrlin  a  m..  f.  »lens  -dis.  Uovo  di  pidocchio. 
leiiailie,  ,  )omi).  pi.  Capelli  pidocchiosi.  | 
pettine  di  —,  molto  stretto,  da  forfora.  ||  +-ella,  f. 
Sorta  di  panno  grossolano.  Il  -ina,  f.  -ino,  m.  dm. 
Lendine,  f  pi.  Forfora.  || -oao,  ag.  Che  ha  lendini. 
Pieno  di  lendini.  |  6ar*a  — . 

Iòn  ex  n  ag.  (letteraria  la  1»  forma,  e  di  li- 
leil  e,  U,  retato  sign).  #lExis  delicato,  lì- 
scio Lieve,  Debole.  |  spirito  —,  u dolce,  nella  vo- 
cale iniziale  greca.  |  soffio,  sussurro  lene.  |  Di  poco 
spirito  e  vigore.  |  wno  Uno,  non  potente,  o  del 
fondo  della  botte.  |  corso,  moto  —,  lento.  |  Tenero, 
Liscio  (della  canapa).  |  Pieghevole,  Cedevole,  Ar- 
rendevole, Molle.  Il  -emente,  Soavemente,  Dolce- 
mente. |  Blandamente.  ||+-ezza,  f.  Lenita.  ||-issimo, 
sup.  Il  -issimamente,  av.  sup.  ||  -ita,  +-ate,  -ade,  f. 
•lenItas  -atis.  Poca  intensità,  Dolcezza.  ILentezza. 
lanòn  m.,  ag.  *)cWuÉ%i  lenìus.  A  Relativo  a  Bac- 
lelieu,  c00  Dioniso.  |  feste,  sacerdoti  —,  di  Bacco. 

♦léngua,  v.  lingua. 

Ioni  ónta    ag  «lenIens -tis  (ps.  lenire).  -«feChe 
leilieiuc,   lenlfica,  addolcisce,  calma.   Anodi- 
no, Lenitivo.  ||  ♦-«cara,  a.  (2.  -ìfichi).  Hk.  Rammc-r- 
bidare,  Addolcire,  Lenire.  Il  Micamento,  m.  Il  le- 
nificare ||  +-ficatlvo,  ag.    Lenitivo.  ||  ♦-ficatore,  m. 
-atrice,  f.  Che  lenifica.  Il  ♦-ficazlone.  f.  Il  lenificare. 
leninismo,  m.,  neol.  Comunismo  massimo  tentato 
da  Lenin  in  Russia  dal  1917. 
lan  ira    a   i-isco).  «lenire.  Lenificare,  Mitigare, 
ieri  ire,  Raddolcire,  Calmare,    Placare.  |  dolo- 
re. |  corpo,  viscere,  lifc  ||  -imento,  m.  #lksimentuh. 
Raddolcimento,  Mitigamento.  Lenificamento.  U  -ita, 
v   lene  II  -itivo,  ag.  Che  serve  a  lenire.  Lemente, 
Demulcente.  |  Calmante.  |  lettera  —,  che  raddolci- 
sce  |  <8*  m.  Purgante  blando.  Medicina  leniente.  Il 
-ito,  pt.,  ag.  ||-itore,  m.  -i»rlcei,f.  Che  lenisce. 
lènni,  m.  pi.  (dlt.),  v.  lentia.  ||  lino,  v.  iene. 
lann  r-iniri     m.   #lenocin1um.    Ruffianesimo.  |_ 
lenOWlIllU,  jtj  Reat0   del   lenone,   Reato   di 
istigazione  e  facilitazione   a  delitto   carnale.  |  Or- 
namento falso,  per  sedurre  la  vista  o  l'animo;  Al- 
lettamento. |  distile,  Artifizio.  ||  -ne,  m.  (f   <«w«a). 
•leno-  Bui».  Mezzano  di  amori  illeciti;  Ruffiano. || 
+-nìa,  f.  Ruffianesimo. 
♦lénsa,  v.  lenza.  Il  ♦lènta,  v.  lente,  lenticchia. 

lan+àererina  f-  A  Frutice  delle  caprifoliacee, 
leillctggliic,  gempre  verde,  delle  parti  calde 
d'Italia,  con  foglie  di  lucentezza  quasi  metallica, 
ornamento  di  boschetti  e  siepi;  Tino,  Lauro  tino 
(vibmmum  tmus).  |  una  spalliera  di  — .  |  Lentezza. 

lentamente,  v.  lento. 


|.„i,.a  a  (lento).  Rilassare,  Allentare.  |mo//a, 
len  l  dre,  perno_  |  rfl.  Allentarsi  |:  -andò,  ger. 
J  Notazione  che  il  tempo  si  faccia  più  lento. 
lànta  f  »lens -tis.  A  Genere  delle  legumino- 
lenie,  se  8.be  oon  baccelli  appianati  e  semi 
sferici  od  orbicolari.  calici  a  5  denti  setiformi,  co- 
rolla papilionacea  quasi  eguale  al  calice:  le  specie 
più  comuni  sono  la  bionda  e  la  bianca;  Lenticchia. 
I  erande,  piccola,  rossiccia  |  pi.  Semi  delle  lenti, 
saporiti  e  nutritivi.  Lenticchie.  |  palustre,  Pianta 
delle  acque  stagnanti,  con  radice  a  fascetti  pen- 
dente nell'acqua  (lemna  minor).  |  C  Corpo  traspa- 
rente per  lo  più  di  vetro  limitato  da  due  superfi- 
cie una  almeno  delle  quali  è  curva,  generalmente 
sferica  Rispetto  al  modo  di  comportarsi  di  fronte 
ad  un  fascio  di  raggi  incidenti  le  lenti  si  divi- 
dono in  convergenti  e  divergenti.  |  di  cristallo, 
quarzo  vetro.  |  piana,  concavo-convessa.  \  usto- 
ria per  concentrare  il  calore  del  sole  e  bruciar». 
I  del  cannocchiale.  |  fuoco  della  -.  |  d'ingrandi- 
mento chiusa  entro  un  cerchio  di  metallo  con  un 
manico  i  la  —  dell'avaro,  nel  fare  economia  (quale 
usavano  gli  avari  della  eonipa/fdia  della  Usina).  \ 
pi  Occhiali  che  si  rissano  sul  naso,  senza  stan- 
ghette I  in  oro,  in  acciaio.  |  la  catenina  delle  —.  | 
»  Cristallino,  j  Piastrella  di  metallo  attaccata  al- 
l'estremità del  pendolo  degli  orologi.  1  pi  Pasta  da 
minestra  come  lenticchie.  ||  -Ina,  f.  vez. 
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Lentìa. 


I»«»»««iars     ««*■  ^gg">)-    Star    lent0'    Non 

lent  eggiare,  ser;ar  benei  àl  peTm,  o  sim. 

li  +-emento.  Lentamente.  ||  -azza,  f. 
Tardità,  Pigrizia,  Qualità  di  lento. 

1  di  movimenti;  del  passo.  |  buro- 
cratica. |  *d' animo,  Depressione, 
Scoraggiamento.  ||  -ìa,  f.  JL  Appa- 
recchio d'imbracatura  formato  di 
un  cavo  semplice  messo  a  doppio, 
o  di  due  cavi  semplici,  disposti  in 
guisa  da  poter  agevolmente  alare 
o  ammainare  un  corpo  rotondo  fa- 
cendolo  rotolare   su   di   un   piano 

iwl^hi»     f  *i-*nt.cOla  A  Pianta  delle  1 
lent  ICCnia,  gUminose,  alta  30  cmt.,   annua 
con  fusto  eretto  e   peli   vischiosi,  fo- 
glie pennate,    com.  con   6  paia   di  fp- 
glioline,  fiori  piccoli  bianchi,  baccello 
corto  quasi  romboidale,  che  contiene 

2  semi  sferici  schiacciati;  Lente  civaia 
(vicìa  o  crvum  lens).  |  pi  Semi  della 
lenticchia  (  &  Esaù  per  un  piatto  di- 
sdette la  primogenitura  a  Giacobbe. 
I  minestra  di  — .  [  zampone,  coteghtno 
con  —  |  pi  Pasta  da  minestra  in  forma 
di  lenti  |  Monetina  d'oro  spagnola.  || 
-oso,  ag.  Lentigginoso.  ||  -icella,  f  % 
Poro  corticale,  piccola  prominenza 
alla  superficie  della  corteccia  dei  fu-  Lenticchia, 
sti  e  dei  rami  legnosi,  tenue,  con  un  a- 

oertura  organi  respiratori  chiusi  nel  periodo  in 
vernale  da  Strati  sugherosi.  ||  -.colare,  ag.  *lknti- 
cvlXris.  Che  ha  forma  di  seme  di  lenticchia.  | 
«  glandoli,  semi  — .  |  »  pietre  — .  |  ^  coltello  —, 
Bisturi  con  punta  smussata  e  tonda  |  »£'?'*«'"'.::> 
nel  lato  estremo  del  nervo  ottico;  orbitale  il -Ico- 
laria.  f.  f»  Conchiglia  fossile  lenticolare.  |!  -icolato. 
ag  Lenticolare.  li  -icularla,  f.  Lenticolana  ||-.ggi- 
ne.  f  «lentigo  -Tni#  Wc  Macchia  rossastra  o  bru- 
n^cia  della  pelle,  spec.  sul  viso  com.  nei  biondi 
e  più  visibile  nell'estate.  Efelide.  |  curare  le  -col 
lattiftccio  !|  -Igginoso,  ag  Che  ha  lentiggini.  \  fac- 
cia -.  !t  -iglia,  f-  Lentiggine. 

lentìgrado,  a| 


-  so  lento. 
|..iinn  m.  A  Genere  delle agancacee, funghi 
leniillU,  coriacei  di  molte  specie,  notevole  bel- 
lezza, a  forma  di  trombe  o  di  chiodi,  crescono  per 
lo  oiu  su  legno  una  specie  dell'Africa  e  delle  Ma- 
laiche  fa  cappelle  motto  grosse,  usate  anche  in 
medicina,  oltre  che  per  cibo  r„„„. 

(antico  hin     -fi     m-  •'-^'■"sru.s.  A  Genere 
leniISC  nlO,      U,  delle  pistaciacee,    la    cui 
specie   più    nota  a  un  arbusto 
basso  a  rami  storti,  foglie  pen- 
nate di  2  a  5  paia  dì  fogliohne 
lanceolate  o  bislunghe,  fiori  pic- 
coli porporini,  frutti  piccoli  ro- 
tondi rossastri,  poi  nericci;  co- 
mune  in    Oriente,   e    nell'  Italia 
interiore    e   centrale     le    foglie 
servono   per    la  concia,  i  frutti 
danno  un  olio,   adoperato  in  0- 
riente  per   illuminazione  e  per 
condimento;  cola  una  resina  odo-         Lentischio, 
rosa  detta  mastice  o  mastica  (pi-  ,,*,__ 

stacìa  lenttscus).  [  ag.  Lentiscino  |  olio  — .  ||  Mno, 
ag.  «lentiscInds.  Di  lentischio.  |  olio  - 
J?  »  _  .  _  ag  «lektus  pieghevole,  molle, 
ICnXO,  "r""«S,  pigro.  Che  non  agisce  con  pron- 
tezza 1  a  credere,  a  muoversi.  [  fuoco  —,  non  ga- 
gliardo, poco,  tenue  [cuocere  a  fuoco  — .  |  polvere  —, 
che  non  brucia  a  un  tratto  |  febbre-,  piccola  e  per- 
sistente |  malattia,  agonia  -.  \  fermentarne  - 
1  veleno.  \  polso  -,  <fc  in  cui  il  moto  di  diastole 
si  fa  sentire  meno  prontamente  di  quello  di  sistole 
1  Tardo.  |  movimenti,  passi  -.  I  tardo  e  —.^respi- 
razione —,  non  affrettata,  di  persona  sana.  |  Pigro, 
Inerte,  Torpido.  |  ozio  -.  [  L'asino  e  il  bue  sono-. 
|  Non  teso,  Disteso,  Allentato,  Flessibile,  Pieghe- 
vole |  arco  -.  |  fune  -  |  perno,  vite  -.  |  ginestra, 
salice. \legame,  laccio  —.\collare, che  sta  largo.  |  te- 
ner —  il  vestito.  |  mare—,  calmo  |  m.  (J  Movimento 
tardo  di  un  pezzo,  più   dell'  adagio.  |  maestoso.  \ 


av.  Lentamente.  |  -amente,  In  modo  tardo,  pigro, 

largo,  non  fermo.  |  procedere  -  I  confitto,  fc/gj» 
_  f-isslmo,  sup.  li  -isslmamente,  av.  sup.  Il  Mtà. 
f  Pieghevolezza,  Flessibilità.  |1  -ore,  m.  *u««°« 
-Òris  lentezza.  I  dei  liquidi,  Viscosità  Crassi- 
zie  Tenacità,  di  fluidi  ||  M>«o,  ag.  Lento,  Pigro 
V£Ui  o  f.  »lmtìa  (f.  imtèus).  Cordicma  fine  di 
lenZ  a,  grossa  seta  o  di  ermi  di  cavallo,  alla 
nuale  si  attacca  l'amo.  \  pescare  con  la  — ,  a  — ■  | 
T  Cordicella  di  più  fili  da  6  a  18.  |  da  costruttori 
ài ■  SSur.«.oni  e  sim.  I  a  -  dritta  A  piombo ,  | 
Wia  di  lino.  |  *far  -,  lega,  alleanza,  Mettersi 
n-iia  stessa  fila  I  +Benda,  Fascia.  Mire,  a-  fasciare. 
risina  f-  «  Varietà  di  argilla  bianca  fané 
lenZina,  che  Servei  come  la  baritina,  ad  adul- 
terare la  farina,  e  a  rendere  pesante  la  carta  ag- 
giungendosi alla  sua  pasta.  .  ., 
tH^Zi**.  t  A  Genere  delle  pohporacee,  funghi 
lenZIie,   cne    creScono    presso    il    legno,    non 

commestibili.  *  ""  _    „,,  4l ,„TttsI Dm 

u„„.|  n    m.  pl.-f,'macom.-af.).*LiNTEOLnM. 

lenZUOl  O,  Ciascuno  dei  due  grandi  pannilini 
che  si  tengono  sul  letto,  e  fra  i  quali  si  giace.  |  «» 
Zio  di  -  |  cambiare  le  -.  !  di  bucato  |  di  sopra, 
di  sotto  |  ricamale,  [  rimboccare,  rincalzare  i  ta- -.  f 
pvb  Meglio  consumar  le  scarpe  che  le  -  |  Bisog na 
estendersi  quanto  il  -  è  lungo.  |  ^ci^rsitraU 
_  1  sugo  di-,  schr.  Letto,  contro  l'mlreddatura. 
1  giornale  che  pare  fM  -.  |  Il  caldo  dei  -  non  fa 
iìhir  la  pentola.  |  funebre  in  cu.  .; i  avvo  gè  » 
cadavere,  f  il  candido  -  della  »™.  ||  -accio,  enzo- 
olacclo,  ni.  acc.ll-etto,  lenzoletto,  m.  dm.!|-ino, 
lenzolirio,  m.  vez.  Il-one,  lenzolone,  m.  acc. 
T\TÀ  m.  »leo.  Leone.  ||  -corno,  m  Liocorno. 
+'e°  »  Unicorno.  ||  Mante,  m.  (f.  -essa).  Elefante. 
■  ,j;.„.     ag.    Di    Leonardo    da   Vinci 

leOnaraeSCO,  (f452-1519),  pittore,  scultore, 
architetto,  e  possente  ricercatore  di  ogni  corpo  di 
scienza  |  stile  -,  \  maniera  -.  \  scrittura  -,  par- 
ficolare  a  Leonardo,  scrivendo  anche  con  la  sinistra, 
è  da  sinistra  a  destra.  |  m.  Seguace  di  Leonardo. 
I  '  i  m  »leo -ONis.^Grande  mammifero  dei 
leon  e,  feijnl:  fulvo,  di  testa  grossa,  piuttosto 
quadrata,  che  nei  ma- 
schi è  coperta  di 
giubba  o  criniera, 
petto  largo  e  robu- 
sto, snello  nei  Ban- 
chi, gambe  robustis- 
sime, con  zampe  po- 
derose, unghie  forti 
e  retrattili,  coda  lun- 
ga terminata  in  un 
flocco,  lingua  con 
grossi  aculei  coni- 
ti, pupilla  rotonda, 
sguardo  ampio  ;  vive 
nell'Africa,  Asia  ed  Australia 
grande  di  tutti.  |  caccia  dtì  — 
licce,  coperte  |  ruggito  del 


leopardeggiare 
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léppo 


Leone. 

di  Barbetta,  il  più 

pelle  di  —,  per  pel- 
li —  e  il   te  degli 


Tn^HH  biJnd7f,'nperator  dilla  foresta  (Mon,,,. 
Uà  fàvola  del  topo  e  del  -;  dell'asino  e 
del  —  malato.  \  asino  con  la  pelle 
del  —,  |  una  febbre  di  —,  gagliar- 
dissima. |  cuor  di  —,  intrepido  e 
ardito  nome  dato  a  Riccardo  di 
Normandia  mentre  era  in  Sicilia, 
sulla  via  della  Sina,  nella  3»  cro- 
ciata 1  battersi  come  un  — .  |  Sim- 
bolo della  superbia,  della  violenza, 
della  forza.  |  tarsi  la  parte  del  —, 
nella  società  leonina.  |  farcir  volte 
del  —,  Aspettare  passeggiando  in 
poco  spazio,  come  il  leone  nei  ser- 
ragli..1 mostrare  l'unghia  del  — ,di 
chi  rirela  la  sua  straordinaria  va-  rampante, 

lentia.  |  U  Figura  di  leone  frequen-     Fjren7A  forre 
ttssima:  e  com.  rampante,  di  prò-      aei  palazzo 
filo,  talvolta    anche    con    spada.  |       del  podestà. 
«•  erande  —,   Quinto  segno   dello 
Zodiaco  con    la   stella   Regolo   di   1"  grandezza; 
piccolo  -,  a  nord   della  precedente.  |  sol  -,  ìoj- 
lione,  Sole  in  leone.  |  di  San  Marco,  Insegna  e  sim- 
bolo di  Venezia,  e  già  della  sua  potenza  ;  ha .le  ali, 
e  aperto  tra  le  zampe  il  Vangelo  di  San  Marco  con 


le  parole  Pax  tibi,  Marce  mi:  sta  cosi  la  1*  volta 
oel  tornese  di  Andrea  Dandolo,  doge,  1343-54.  |  Mo- 
neta d'argento  di  Venezia,  coniata  per  il  Levante, 


Leone. 

sec.  17°  |  igjossadei  —,  dove  Daniele  invece  di  esser 
divorato,  fu  lasciato  in  pace.  |  il  —  della  tribù  di 
Giuda,  La  potenza  d'Israele;  Gesù  nel  Cristiane- 
simo ||-ato(  ag.  Di  colore  sim.  a  quello  del  leone 
Lionato.  |  rosso  —.  [occhi  —  |.m.  Colore  leonato, 
Giuggiolino.  ||  -cello,  ra,  dm.  Piccolo  leone.  |  fj  Ca- 
pitello, Mensola.  ||  -cino,  m.  dm.  Piccolo  leone.  | 
la  leonessa  e  i  — ,  coi  suoi  piccoli.  |  Specie  di  cane, 
somigliante  al  leone.  Il  '-epardo,  m.  Leopardo.  |j 
-esco,  ag.  Da  leone.  |  cipiglio,  prepotenza  — .  ||  -essa, 
f.  Leone  femmina  |  Brescia  —  d'Italia  (Carducci). 
(I  Mante,  m.  Elefante.  ||  -Idi,  f.  pi.  (lei-nidi)  «-  Stelle 
filanti  del  novembre,  il  cui  radiante  è  nel  Grande 
Leone,  sulla  via  della  cometa  di  Tempel;  meteore 
che  appariscono  ogni  33  o  34  anni  e  formano  per- 
ciò una  nube  che  ha  la  stessa  orbita  della  cometa. 
Pioggia  meteorica.  1;  -ina,  f.  Moneta  d'oro  coniata 
da  papa  Leone 
XII  (1823-29)  " 
-ino,  ag  •lkoki- 
nus.  Di  leone  | 
sguardo,  chio 
ma  —  \la  fac- 
cia —  ai  Gari 
baldi.  |  società 
—,  dove  tutti  i 
vantaggi      sono  Leonina, 

per  il  più  forte. 

|  citta  — ,  Vaticano.  |  \  Di  verso  latino,  esametro 
o  pentametro,  i  cui  emistichi  rimano  tra  loro; 
Verso  con  rima  leonina,  cioè  rima  ricca,  di  2  sil- 
labe (opp  alla  rima  maschile,  di  una  sillaba,  in 
fr  e  prò.);  non  già  derivati  da  un  ipotetico  poeta 
Leone  comincia  la  denominazione  al  principio  del 
sec  12°  Ij-tlasì,  f.  Tlfc  Deformazione  del  volto  per 
sviluppo  enorme  delle  ossa o  per  ispessimento  no 
doso  della  pelle  sugli  occhi.  Il  -topodio,  m.  *Xeov- 
TottòStov  leoniopodIum.  AGnafalio,  Stella  delleAlpi, 
Fior  nobile,  Edelweis.  ||  *-za,  Monza.  |  Leonessa 

leopard  eggiare, 

nt.  f  Imitare  Giacomo  Leo- 
pardi (Recanati  1798-Napoli 
1837),  nel  dolore  e  nel  pes 
simismo.  (I  -iano,  ag.  Pro- 
prio del  Leopardi,  [filoso- 
fia, pessimismo  —.  \  »  ma- 
noscritti —,  della  Biblio- 
teca di  Napoli. 
leODard  O  m-  **£*'r*P$0s  leopardus.  <^Mam- 
iBui<ai  vj  w,  mjfero  del   feilnl)   dai    pelo   fulvo 

tempestato  di  macchie  nere  si  arram- 
pica sugli  alberi  con  grandissima  agi- 
lità, aggredisce  uccelli,  scìmmie,  an- 
tilopi. ||  -ato,  ag.  n  Leone  passante  in 
maestà,  cioè  con  la  testa  di  faccia. 

leopold  iano,  gfanDd'uLcr  dfdT°0! 

scana  (poi  imperatore  d'Austria),  1790- 
92.  (I  -Ino,  ag.  Leopoldiano  |  codice, 
leggi  —.  \  riforme  —  |  scuole  —,  isti- 
tuite a  Firenze  per  l'istruzione  delie 
fanciulle. 

lèDade  f  ■***»!  r«p«  *  specie 

r       w,  dj    crostace0i     ;i    corp0 
circondato  da  una  specie  di  conchiglia  " 

formata  di  5  pezzi  disuguali  saldata  con  un  pedun- 
colo carnoso-  e  da  cui  sporgono  zampe  terminanti 
come  in  un  cirro  o  uncino  calcareo  ;  sta  attaccato 


Leopardo. 


in  gruppi  a  scogli,  a  pali,  a  navi,  ecc.  (lepas  ana- 
tiflra). 

lepidamente,  -ezza,  v.  lèpido. 
IftDld  ÌO  m'  *'-s~'Si=v  lepidIum.  JS Genere  delle 
crlu  ,v,i  crocifere,  erbe  o  cespugli  con  fiorel- 
lini bianchi  in  grappoli,  una  cui  specie  ha  le  fo- 
glie con  odore  di  pepe  ti.  latifollum)  ;  altra  specie 
e  il  crescione  inglese  (*.  sativum).  ||  -ina,  f.  <>u  Al- 
caloide volatile  che  si  forma  nella  distillazione 
secca  della  cinconina  con  cali,  incoloro,  liquido. 
IfiDld  O  as  *lepìous.  Grazioso,  Piacevole  per 
ri  le  sue  facezie,  arguzie,  Gaio,  Festivo 
nel  parlare  |  scrittore  —  |  Ridicolo,  Stupido,  Scioc- 
co. ||  -amente,  In  modo  lepido.  Ridevolmente.  || 
-ezza,  f.  Qualità  di  lepido.  |  Motto  arguto  e  piace- 
vole, Facezia.  |l  -issimo,  sup. 

lepid  ocarpo,  ~tfg*?*  ^k**: 

leozoica  dei  licopodi',  col  macrosporangio  coperto 
da  un  tegumento.  ||  -odendrèe,  f.  pi.  Famiglia  di 
licopodi  fossili  che  ha  per  tipo  il  lepidodendro, 
diffusi  dal  Devoniano  inferiore,  sino  al  Rotliegend, 
spec.  carbonifero.  |]  -odèndro,  m.  *§Év$pov  albero. 
Pianta  arborea  fossile  di  quasi  30  mt.  di  altezza, 
con  fusti  dicotomici  ad  impronte  rombiche,  e,  in 
cima,  foglie  strette,  lunghe  sino  a  15  cmt.,  a  di- 
sposizione spirale.  ||  -olite,  f.  *Xi6o5  pietra.  Silicato 
idrato  di  alluminio,  litio  e  potassio,  delle  miche, 
in  cui  prevalgono  i  colori  rosso  e  violetto  con  ri- 
flessi argentini  e  di  madreperla,  com.  a  lamine  on- 
dulate spesso  aggruppate  a  ventaglio,  rosette,  ecc. 
(Elba,  Moravia,  tirali,  ecc.).  || -omelano,  m  *t\.ù.av- 
nero  Mica  nera,  riccamente  ferrifera.  ||-osiréna,  f. 
^  Pesce  a  forma  di  sa- 
lamandra, con  scaglie, 
una  pinna  dorsale  che 
va  sino  alla  coda,  arti 
filiformi,  e  due  sacchi  Lepidosireaa. 

pulmonari  coi  quali  re- 
spira durante  il  letargo  estivo  nelle  melme,  dal 
Brasile  (leptdosiren  paradoia)  ||  -osteo,  m.  «óoteov 
osso.  Famiglia  di  pesci  con  scaglie  romboidali, 
corpo  come  un  luccio,  pinne  ventrali  collocate  tra 
le  pettorali  e  l'anale, 
la  dorsale  molto  in- 
dietro; lunghe  ma- 
scelle armate  di  gros- 
si denti  e  molti  den- 
ticini    |  osseo,  Pesce  Lepidosteo. 

caimano    li  *-ote,  f. 

•lepidotis.  Gemma  dai  colori  come  squama  di  pe- 
sce ||  -ótterl,  m.  pi  *impov  «la  Insetti  che  hanno 
generalmente  4  ali  coperte  di  scagliette,  le  parti 
boccali  trasformate  in  una  proboscide  avvoltolata 
a  spire,  il  protorace  salda- 
to, e  la  metamorfosi  com- 
pleta. Farfalle. 


Lepisma. 


lepi^ma,  z£*23£ 

ne  «^Insetto  degli  ortotteri, 
una  cui  specie  di  colore  giallo  argentino  si  na- 
sconde nelle  vecchie  case,  e  rode  lana,  carta,  tela, 
cuoio,  come  una  tignuola. 

■4-lpnore  m.»LEPUs  -6ris  ^ Lepre.  D-ario,  m. 
T"rul  **>  *leporar1us  di  lepre.  Parco  riser- 
vato per  la  caccia  di  lepri,  cervi  e  sim.  Lepraio. 
Ifnnórp  m  *i.kpor  -Sris.  Lepidezza,  Graziosita, 
icyui  e,  earlj0  Gaiezza  \di arguzie. [dello  stile. 
lannroamh  I  P1-  m-  t  Sonetti  di  Ludovico 
leporedlHUI,  £eporeo  da Cormons, sec   17°, 

con  bisticci,  parole  bizzarre,  rime  interne,  sdruc- 
ciole, bisdrucciole:  ebbero  voga  e  imitatori  a  loro 
tempo.  Il  -ismo,  m  Maniera  artificiosa  del  Leporeo. 
j.lorvr>rpfl  "S  <>ni  lepre,  Leprino.  J  -là»,  m. 
■ritspui  cu,  (icpàride).  Ibrido  prodetto  della 
lepre  e  del  coniglio  ||  -ino,  ag.  «leporInus.  Di  le- 
pre, Simile  a  lepre,  Leprino.  |  v.  labbro. 

lonnarA  a.  «germ.  lippe  labbro.  Rubare,  Por- 
icppcu  o,  tar  via  (di  gerg0  e  d,tj_  !  nt  Scap_ 

pare,  Fuggire. 

4-IÓDD  O    m-  VaPore  grasso  e  puzzolente.  Pui- 

Tlorr  **»   za  di  grasso  unto.  ||  Meo,  a  [léppico). 

Viscosità,  Materia  viscosa  sui  pesci. 

♦lépra,  v.  lebbra;   lepre. 


lèpre 
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lésso 


iessònie 
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tèpr 


Lepre. 


_  s.  (tose,  sempre  f.;  +-a).  «lefus -Sris. 
e>  Ò,  Genere  dei  rosicanti,  di  cui  la  specie 
comune  ha  color  ros- 
so ruggine  superior- 
mente, bianco  di  sotto, 
fitto  pelame,  orecchi 
lunghi  con  punta  nera, 
zampe  posteriori  più 
lunghe  che  lo  fanno 
atto  alla  eorsa,  al  sal- 
to, a  movimenti  agilis-  . , 

'imi  in  ogni  verso;  prima  tra  le  selvaggine  per  la 
carne  e  per  la  pelliccia,  abita  i  campi   e  i  boschi 
di  quasi  tutta   l'Europa  (lepus  timidus) .[  alpina 
delle  nevi  grigiobruna  nell'estate,  bianca  1  inverno, 
•cottoli' punta  nera  delle  orecchie   (lepus -.vana- 
bìlis).  |  scovare  la  —  ì  pigiar  la  -  al  \alzo   al 
salto.  |  Umido;  pauroso,  astuto  come  la  -  |  correre 
come  -.  |  pvb!  A  tal  cane,  tal  -.  |  y.  ganghero 
1  Una  volta  corre  il  cane,  un'altra  la  -,  Viene  la 
sua  volta  per  chi  prima  ha  sofferto  |  dormire  come 
la-,  con  gli  occhi  aperti,  e  sonno  leggerissimo. 
I  vedere  dove  sta  la  — ,dove  giace  nocco,  Scoprire 
il  vero.  1  pigliare  la  -  col  carro,  Far  le  cose  con 
grln  lentezza.  |  la  vogUa  della  -,  del    abbro  le- 
porino. I  in  salmi,  in  agrodolce.  |  dare  gatto  per  —. 
^spezzatino  di  -.[&.  piede  di  -,  Strumento  d  uno 
zampino   di   lepre  col    suo  P?10,»000"1"0 „d    *'„ 
garo  fatto  dall'osso  della  gamba  di  lepre.  |  fl  testa 
di  —   di  cavallo  con  fronte  molto  convessa  e  pro- 
minente. 1  *tasso,  Specie  di  uccello.  ||  -aio,  m.  Lepp- 
raio  Parco.  I  Persoaa  che  custodisce  le  lepri  nelle 
cacce.  « -aiuolo,  ag.,  m   Avoltoio  buono  a  prender 
lepri.  |  -atto,  m.  dm.  Piccolo  lepre,   nato  da  poco. 
Leprotto.  Il -attlno,  m.  dm.  yez.  » -etta,  f.  -o,  m 
dm  |t  -ettina,  f.  -o,  m.  dm  vez  II  -Iccluola,  f  Lepre 
piccola,  timida.  [  -ina,  f.  vez.  Il  -ino,  ag.  Leporino. 
Di  lepre.  |  labbro  —.  |!  -one,  m.  acc  II  -oncello,  -on- 
ci no,  m   acc.  dm.  Il  -otto;  m    Lepre  giovine.  Il -Ot- 
tino, m.  vez.  Piccolo  leprotto, 
♦lepróso,  -arlo,  v.  lebbroso,  -ario 
lepsis,  t  «afe,  tifc  Accesso,  di  febbre,  di  malattia 
larvi  in  ito    f.  «urrtos  sottile,   tenue,    piccolo 
le  pi  111  1TB,  ^  Granulile .  ||-ismo,  m.  Hfc.  Il  di- 
ventar  magro,   Dimagramento.  )|  -ocardl',  pi    m 
*™Siz   midollo.  4,  Ordine    di    pesci    che    invece 
della  colonna  vertebrale  hanno  filamento  cartilagi- 
neo che  sostiene  il  midollo  spinale:  tipo  1  anfiosso, 
delle  nostre  spiagge.  ||-ocirco,m    Far- 
falla bellissima,   diurna,    dell  isola  cu 
Giava,  con  le  ali  anteriori  trasparenti 
in  parte,  le  posteriori  terminate  come  da 
lunghe  code.  || -omertà,  f.^fc Gracilità. 
j-tori-M  are    a.  Far  lercio,  Imbrat- 
tici Ul  ai  e,  tarei  Sporcare   |  ril.  di 
vizio,  peccato.  [\  -ato,  pt.,  ag.  Il -o,  ag. 
«atd    lerz  mancino?   Sozzo,  òudicio, 
Macchiato.  |  mani  — .  |  avarizia  —  |  vi- 
zio —,  turpe.  Il -oso,  ag.  Che  ha  del  ler- 
cio Il  -urne,  m.  Quantità  di  cose  lerce. 
làriio     t.,  tosc.»atd.  leffur.  Labbro 
lei  Ila,  grosso  e  sporgente.  |  leccarsi  Lernàntropo 
le  — .  per  cibo  saporito. 

lima  a.  #lkrna  >.ipva  fi  Palude  presso  Argo 
IBI  II  a,  dove  gtava  l'idra  uccisa  da  Ercole  ! 
-antropo,  m.  <$.  Crostaceo  dei  cirripedi 
che  ha  sul  piccolo  cefalotorace  3  paia 
di  organi  uncinati,  le  zampe  anteriori 
dell'addome  quasi  atrofizzate,  le  poste- 
riori fatte  a  grandi  piastre.  Il  -èo,  ag. 
•lerneus.  £g  Di  Lerna.  |  idra  -  \  feste 
—,  in  onore  di  Dioniso,  Demetra,  Per- 
setene, il  -eonlna,  f.  •*  Crostaceo  dei 
cirropodi  che  ha  il  suo  capo  nell  occhio 
dell'aringa  formandovi  una  schifosa  ap- 
pendice. _.  -  .  . 
(Àrnia  ag.  f-,  tose.  Di  bocca  schi- 
lorilld|  fiYtosa,  e  di  gusti  strani; 
Schizzinosa.  11 -uccio,  m.  Ragazzo  che 
ha  la  bocca  lernia 

lèrn     m.  #erum   \-ervum).  £  Girlo,    Leraeon.na. 
I«IU,   veggiolo,  Moco  , 

,a    f  »afr.  1-aise  larghezza  (vi.  latia).  S« 


+lés 


Pluteo,  Spaglione. 


.  lioki  <a  f.  «k  Sorta  di  squadra  di  piombo  || 
+IeSDI  a,  ^  ag  #LESBiug  X.a&ioi.  Di  Lesbo 
(ora  Mitilene).  |  la  poetessa  —,  Saffo.  1  Lascivo.  | 
amore -,ttl  donne;  Saffismo,  Tribadismo.  «  -ico, 
ag.  (pi.  lèsbici).  Lesbio. 

.  lÀ»o«  *  ri  m.  »germ.  liska  giunco,  sala 
+leSCa,  f.  -O,  £  lisca).  Ordito,  Filo,  Tiglio. 
{^^Anr,  f.  fi  Fascia  in  rilievo,  o  dipinta;  Pi- 
leSena,  las"£0  cne  aggetta;  per  interrompere 

la  monotonia.  Parasta.  t-^t.i 

'-:_  _     f.  »got.  alisha.  «.  Ferro  per  calzolai, 
leSIn  a,  vali|iai  e  sire.,  appuntatissimo  e  sot- 
tile, con  piccolo  manico  di  legno  tornito;  Subbia. 
j dritta,  tonda,  a  spigoli;  torta   ecc.  I  Palladi-, 
coperta  di  cuo.o  impuntito  con  borra.  |  Comparili 
della  -,  di  spilorci,   avari:    da  un    libro  del  Via- 
lardi  (Vicenza  1589),  che  prese  l'idea  da  una  Acca- 
demia della  lesina,  registrata  nella  Libraria  di  A. 
F    Doni,  Venezia,  155$    pag.  287     la   e",  impresa 
l  e  una  lesina  da  cucire  le  scarpette,  con  un  motto 
attorno  il  quale  dice  Cave  ne  tangas^emnoac- 
cademici  U  Taccone,  il  Ferravecchio,   il  Setola,    1 
Taccagno,  il  Misero,  il  Pidocchio,  la  Tigna,  U  Pi- 
lucca, lo  Spelato,  lo  Spallato.  |  Avarizia,  Spilorce- 
ria. |  studiar  la  -.  |  Avaro,  Taccagno.  |  pvb    Colle 
—  bisognerebbe  esser  punteruolo.  ||  -alo,  m.  &P«or- 
cio  II -ante,  ps.,  ag.  Che  lesina.  Il -are,  nt,  a.  Usarla 
lesina   Risparmiale.  I  sul  mangiare  ;  sul la  merce, te 
\,l  centesimo;  le  pennute.  [\ -eri*  f.   Spilorceria.  || 
lino,  m.  dm  «.Piccola  lesina.  |  Chi  e  uso  a  lesinare. 
fi  -Iróstri,  m.  pi  ^Uccelli  dal  becco  cilindrico,  sot- 
tile, compresso,  leggermente  uncinato  in  punta,  con 
margini  taglianti:   tordi,  storni,  cantatori,  cince 
|„.jnno    f.  «L.ESÌO  -Bnis.  Azione  ed  effetto  del 
ie§  ione,  ,edere.  |  >^  Discontinuità, Interru- 
zione prodotta  in  un   organo,   nel  suo  tessuto.  | 
grave,  profonda,  leggiera, guaribile  m  pochi  giorni, 
idei  polmone,  dell intestino.  |  Scalfittura,   Ammac- 
catura, Puntura,  Taglio,   Ferita.  [di  memoria.  In- 
terruzione. |  H  Incrinatura,    Fenditura     CrepiL  | 
&  Danno,  torto,  Offesa,  Pregiudizio.  |  del  diritto, 
dell'onore,  della  legge.  || -tonare,  a.  neol.  fi  Cagio- 
nar lesione.  |  la  parete,  la  facciata.  Il  -'«tato,  pt., 
ag.   Che  ha   sofferto   lesioni:  Incrinato  j|  -Ivo,  ag. 
Che  reca  lesione,  offesa.  |  dell'onore,  della  liberta 
j ^> ferita  -.\\-o,  pt.,  ag.  •lj'.sus  (ledere).  Offeso  | 
Che  ha  sofferto  lesione.  |  organo  — .  |  muro  —.  |  wie 
ha  ricevuto  ingiuria,  Violato.  |  *«"< -•  I  v-  ™*e- 
stà  {parte  —,  danneggiata.  |  querela  dcliaparte  — . 
!„..,..     a.  (lesso),  «euxase.  Cuocere  nell'ac- 
leSb  die,   „„„  bollente.  |  manzo,  pollo,  pesce, 
castagne,  paiate,  zampone.  \\  -amento,  m.  Opera- 
tone del  lessare  |l -ata,  f    Effetto  del    lessare    in 
una  volta.  |  dare  una  -.  Il  -atlna,  f.  vez.  ||  -ato, 
pt.,ag.  Cotto  lesso.  Lesso,  li -atura,  f.  Lessamente 
Lessata. 

lèssi,  f.   *Xe£w   cessazione.   Tifc  Mitigazione   dei 
male,'  della  malattia. 

léce  ir»r»  ™-  (P1-  ■*<)•  •*«6w*>'  i-bxIcon  (HSu  yo- 
I6SS  ICO,  caboto)  &  Vocabolario,  Dizionario, 
spec.  di  scienza,  o  di  un  testo,  o  di  lingua  antica, 
o  sim.  |  etimologico.  |  dialettale.  |  degl'idiotismtj 
Parte  dello  studio  di  una  lingua  che  sr  riferisce 
alle  parole  e  al  loro  significato  (le  altre  sono  fo- 
nologia e  morfologia).  |  ag  Lessicale  ||  -Ica le,  ag. 
Relativo  al  lessico.  |  studi]  -.  |  parte  -■  « -jf^ta, 
s.  (pi.  m.  -»).  Lessicografo.  ||  -icograf  a,  f.  Composi- 
zione di  lessico.  ||  -Icnogràfico,  ag.D.  lessicografia 
« -icògrafo,  m.  #U£cxorf>4<p°«.  Autore  di  lessico.  | 
Il  Porcellini  fu  il  più  grande  -  italiano.  ||  -Ico lo- 
eìa.  f  Studio  relativo  al  lessico,  Scienza  lessica  e. 
f  -Icologlco,  ag.  (pi  -et).  Di  lessicologia  11  -iB"™»; 
ì  Scrittura  dei  vocaboli:  titolo  di  un  glossario  di 
Gl0v.  Gherardini  (Milano,  1843),  nel  quale  propose 
(con  criteri'  non  rigorosi  né  fondati),  molte  corre- 
zioni ortografiche  al  vocabolario  della  Crusca, 
u..  n  ag.  #eusus.  Lessato,  Bollito  nell  ac- 
leSS  O,  »a_  |  carne,  cappone,  patate,  castagne 
—  I  ovb.  Chi  la  vuol  lessa  e  chi  la  vuole  arrosto, 
dei  vari'  gusti  e  sentimenti.  |  Privo  di  condimento, 
Poco  saporito.  |  amori  -.  |  persona  -.  |  v.  lieo .  | 
panino  —,  tose,  imburrato,  non  arrostito.  |  m.  Man 
zo  lesso.  |  pezzo  di  -.  |  Lessata.  1  dare  un  -.  |  a  -. 
Il  -accio,  m.  spr. 


l>»»»n;A  pi.  f-  A  Alghe  gigantesche,  munite 
leSSOflie,  ^  sp^iRn  vescicole  che  fanno  da 
organi  natatori':  si  svolgono  per  centinaia  di  me- 
tri nei  mari  del  sud,  e  spec.  della  Patagonia 
iÀe+«  ag.  »td.  Ì-istig  furbo?  Presto  Agile, 
lesi  O,  Snello.  |  come  un  g-atto.  |  pvb.  Chi  e  —  a 
mangiare,  è  -  a  lavorare.  Chi  vuol  viver  sano  e 
-mangi  poco  e  ceni  presto.  \  di  gamba.  |  di  mano, 
Destro,  Abile,  anche  a  rubare.  |  Si  lingua,  a  rispon- 
dere I  renna  —,  che  scrive  rapidamente,  alla  —, 
In  fretta  I  rip.  sup.  |  Sbrigativo,  Spicciative,! 
Pronto.  |  sianw  lesti!  le-!  [pel  viaggio  V^an, 
zo.  \  Astuto,  Scaltro,  [fante,  Lestofante,  ^-amento, 
Con  destrezza.  Agilmente.  ||  -azza,  l  P"n^.znza.; 
Agilità.  ||  -ino,  ag.  dm.  Piuttosto  lesto  svelto  || 
-Issimo  '  sup.  || -isslmamente,  av.  sup  ||  -ofante, 
m  comò.  (Pi.  -ofanti).  Ciurmadore,  Imbroglione. 
Uc*ri«nni  P-  m.  •Aaunpofimi  ljbsthvoOnss. 
leSXrlgOni,  &  p0p0ii  inospitali,  anche  canni- 
bali, dell'estremo  Occidente,  secondo  Omero,  e  da 
altri  immaginati  nel  Lazio  o  in  Sicilia. 
leSUra,  f.  «lìsura.  Lesione,  Danno,  Offesa. 

la+ol  o  ag.  #letai.is  (v.  leto).  Di  morte.  Che 
letal  e,  °erta  la  m0Tt\.  ferita  -.  |  effetti  -.  [ 
esito  -,  Morte.  |  -Ita,  f.  Condizione  che  rende  mor- 
tale la  ferita  o  la  malattia.  «  -mente,  In  modo  letale 
|n4o  Irvlo  f-  •Mita  oblio,  «AYt»  dolore.  ^  Uno 
leiaigla,  degli  sta[ii-  del  sonno  ipnotico. 
,oi,m0  m.  •lstìhbs  1-Imsl.  &  Strame  e 
leiam  e,  sterco  delle  bestie  ammontato  e  usato 
oer  concime,  per  qualunque  coltivazione.  |  liquido 
Tfatto  sènza  animali,  di  paglia  e  strame  lasciato 
infracidare  alla  pioggia.  |  Sudiciume,  Im™^zza. 
I  dei  vizi'.  Il  -alo,  +-aro,  m.  Luogo  dove  si  raduna 
!  letame.  (Luogo  di  sudiciume.  || -«moto,  m.  Chi 
raecogHe  1  letame.  ||  -are,  -Inare,  a.  Velammo). 
Sparger  letame  per  concimare,  Ingrassare  col  le- 
tame || -inamento,  m.  Il  letamare.  |[-ato,  -inato, 
pg.  ag.  Concimato.  ||  -matura,  -Inazione,  f.  Ope- 
rlzione  del  letamare.  |]  -inoso,  ag.  Letamato. 
+letana,  -la,  v.  litanìa. 

|.i„r„:«  f.  «lethargia  XtfiafrtHx. Letargo  pro- 
leXctrg  la,  iungato,  Sonno  morboso.  ||  -ico,  ag. 
lol  letàrgici).  #lethargìcus  Xfì<)apyxib.  Di  letargo. 
Vitato-.  1  m.  Chi  è  in  letargo.  |  letargo.  ||  -o,  m. 
(Di  -ghi).  •lethargcs  Midapros  oblio  e  inerzia. 
«;  Sonnolenza  profonda,  durante  la  quale  1  am- 
malato può  anche  parlare,  ma  senza  alcuna  co- 
utènza I  cadere  in—  [  <%.  Stato  di  torpore  e  di 
lonno  durante  una  stagione.  |  ^J^ì^J^: 
miche.  [  invernale,  Ibernazione.  |  A  Stato  di  quie- 
scenza quando  mancano  le  condizioni  necessarie 
Per  l'accrescimento,  durante  il  freddo  e  la  siccità. 
1  Lungo  oblio.  |  della  colpa,  del  peccato.  [  nel  più 
fitto  medioevo.  [  Inerzia.  |  delle  industrie. 
lòto  m.  »lethe  X-fift-n  oblio.  £f  Uno  dei  fiumi 
,cl  °>  nel  mondo  dei  morti,  simbolo  dell  oblio 
della  vita  terrena  |  »  Fiume  del  paradiso  terre- 
stre, dove  le  anime  purificate  perdono  il  ricordo  del 
reale  (Dante)  |  Dimenticanza.  ||  -eo,  ag.  #LETHa:os 
*/.Ti8a£oé.  Di  Lete,  Appartenente  a  Lete.  |  onda  — .  | 
sonno  —,  dell'oblio,  f  m.  Lete. 
Eotir-aro  a  ,  tose  Litigare.  |  Far  baruffa, 
»eill<  ai  e,  Far  J|te  Urlare.  ||  -hino,  m.  acc.  Che 
fa  continuamente  liti.  Il  -one,  -onacclo,  m.  acc.  peg. 
letìfero,  ag.  #lktIfer  -Sri.  Letale,  Mortifero. 

letificare»  a-  (2-  letifichi).  *l.ktifTcare.  Ren- 
ieuilV.aic,  der  lieto.  Consolare.  Il -ante,  ps., 
ag.  Che  letifica  |  tSfc  Di  rimedio  che  rianima,  sol- 
lèva.  Il  -ato,  pt.,  ag. 
•Jetlgglne,  -oso,  v.  lentiggine,  ecc. 
fativi  a  f-  *l«titU  Contentezza  nell'animo  e 
(Bll£l  et,  neU.  eSpresSìone,  tìloia,  Allegrezza, 
Esultanza.  I  occhi  pieni  di  — .  1  far  —,  Far  festa. 
Dar  segni  di  esultanza.  |  Jg  Beatitudine,  Stato  dei 
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beati.  |  Causa  di  gioia.  ||  -are,  nt.  Gioire,  Aver  le- 
tizia Il  -ante,  ps  ,  ag.  Giulivo,  Lieto,  Beato.  ||  —oso, 
ag  Pieno  di  letizia,  Felice,  Allegro.  ||  —osamente, 
Con  letizia.  .  „     __. 

lòtta  f  Atto  del  leggere  in  una  volta,  Scorsa, 
IBlla,  di  lettura.  |  dare  una  — .  |  in  due  —  im- 
para la  lezione. 


lèttera 

lattar  a     f-  *littera   scritto,   scrittura.    Segno 
IcUcI  *,   scrjtto  di  suono  consonantico  o  voca- 
lico, Elemento  della  parola  scritta, 
Carattere  dell'alfabeto.  |  ha  lingua- 
italiana  ha  meno  lettere  di  quello 
che  occorre.  [  grande,  maggiore, 
maiuscola;  piccola,  minore,  minu- 
scola. |  v.  i  n  i  z  i  a  1  e.  !  doppia,  Due 
lettere  eguali.  )  scrivere  in  tutte  —, 
senza    abbreviazioni.    |    imparar 
—,  a  scrivere  ;  saper  —,   leggere. 
|  Quantità  indicata  mediante  la  let- 
tera. |  calcolo  di  lettere,  Algebra.  | 
v.  domenica.  |  «.  Carattere  mo- 
bile: segno  in  testa  al  pezzetto  di 
piombo  che  è  l'elemento  della  stam- 
pa.  |  storta,    rotta,   consumata.  [ 
Forma  e  tipo  della  scrittura.  |  go: 
fica,   longobarda  ;  greche  :  ebrai- 
che.  I  lettere  di   scatola,   di  speziali,  dt,aPl?£°~ 
nasi,  cubitali,  molto   grandi   e  chiare.   |  a  tanto 
di  lettere,  a  —  cosi,  Chiaramente,  Senza  compli- 
menti. |  d'oro,  tessuta  di  fili  d'oro.  |  cosa  da  scri- 
versi a  lettere  d'oro,  pregevole  e   da  ricordare.  1 
lettere  di  sangue,  di  cosa  da  ricordare  con  grande 
dolore.  1  *Suono  rappresentato  dalla  lettera.  |  den- 
tale,  gutturale.   I  scempia.   [   Carattere,    Mano    di 
scritto,   Calligrafia,    Scrittura   particolare   di  una 
persona    1  La  -  di   Dante  era  magra  e   lunga; 
auella  del  Petrarca,  corta  e  pingue.  [  Parola  scritta. 
I  stare  alla  —,  al  pie  della  —,  puntualmente  a  ciò» 
che  è  scritto.  |  prendere  alla  -,   secondo  il  senso 
preciso  dello   scritto.  |  tradurre  alla  — .  [secondo 
la  —.  [  troppo  attaccato  alla  —.  |  per  —   Letteral- 
mente. |  La  -  uccide,  lo  spirito  vivifica  (S.  Paolo, 
ai  Corinzi',  2:  Littèra  enimoccidit,  spirltus  atttem 
vivificai).  Bisogna  guardare  l'intenzione  e  il  pen- 
siero dello  scrittore,   non  inaridirsi   alla  pura  in- 
terpretazione letterale.  |  v.  legge.  [  copiare  alla— . 
|  morta,  Scrittura  che   non  ha   più  valore  (di  de- 
creto, legge-  atto).  1  Iscrizione,  Leggenda,  di  me- 
daglie,  stampe.  |  croce,   o   testa,  e  lettere,  in   un 
giuoco  del  tettar  in   aria  le   monete  e  indovinare 
quale  faccia  rimarrà  di  sopra.  |  avanti  —,  di  prove 
di  incisioni  tirate  prima  di  mettervi  l'iscrizione  irj 
basso  ;  Prima  che  la  cosa  sia  compiuta.  |  com.  al 
pi    Studio,   Dottrina,   Scienza,   Erudizione.  |  pvb. 
Cftt  sa  lettere  non  è  savio.  I  pazzi  per  lettere  sono 
i  maggiori  pazzi.  [  senza  lettere,  Senza  istruzione. 
I  pontificie,  Diritto  canonico.  |  sacre  —,  Scienze  sa- 
cre. I  a»t'<»«.  |  repubblica  delle  —,  I  letterati.  |  ♦Lin- 
gua latina,  Grammatica  latina.  |  parlare  per —,  in 
latino.  |  umane;  buone,  belle  -,  Letteratura,  Studio 
del  comporre,  e  dell'intendere  le  opere  di  prosa  e 
di  poesia.  I  *gentili,  classiche.  |  italiane,  latine,  gre- 
che, ecc..  Opere   di  prosa   e  di  poesia   in   queste 
Hngue.  [principi'  di  belle  -,  Tìtolo  di  trattati  di 
retorica,  eloquenza,   stilistica.  |  la  gloria  delle  -. 
I  uomini  di  lettere,  Letterati.  I  amene,  Letture  pia- 
cevoli  |  Facoltà  di  lettere,  nelle  Università,  per  lo 
studio  di  letterature,  storia,  grammatica  e  linguisti- 
ca   archeologia,  paleografia.  |  studente  di  -.  [  lau- 
rea, dottore  in  -.  I  Scritto  che  si  manda  agli  assenti 
ner  esprimere  i  propri'  sentimenti  o  trattare  di  fac- 
cende negozi';  Missiva,  Epistola. [dettare  scrivere, 
lodare,  ricevere,  leggere  una  —  \  rispondere  a  una 
-[  firmare,  datare  la  -.  |  principio, corpo,  chiusa 
dèlia -.[familiare,  di  affari , congedo,  presentazio- 
ne addio  ;  condoglianza.\amorosa.[di  male  parole  \ 
3*  minatoria,  di  minaccia  e  ricatto  ;  citatoria,  Cita- 
zTSne-   patente,  Proclama  del  sovrano  ;   anonima, 
"eca'smzn  la  firma  e  altri  indizi  che  possano  far 
conoscere  l'autore;  testimoniale,    aperta.  Articolo 
polemico  di  giornale   in  forma  di  lettera  aUa  per- 
sona che  si  vuol  chiamare  in  causa.  1  *  pontifìcie 
apostoliche,  Brevi,  Encicl  che,   Bolle.  |  pastorale.  | 
«avallali  del  patriarca  di  Alessandria  che  deter- 
minava il  tempo  della  festa  di  Pasqua.  |  v.  cir- 
colare I  credenziale.  [  Sjf  ài  credito,  che  serve  ad 
accreditare-,  di  eambio,  Cambiale.  |  comprare  a  —. 
I  di  avviso,   ricezione.  |  intercetta.  |  m  dedicatoria, 
consolatoria.  [  amicizia  per  lettere,  per  corrispon- 
denza epistolare.  |  ^j.  affrancata,  raccomandata.  ( 
distribuzione  delle  —.  [  casellario  delle  — .  |  ««  ar- 
rivo, in  partenza.  [  per  città  e  sobborghi  \  senta 


letterale 


lètto 


inaine  mZZ&ZflL  ^*WS' & 

sta  delle  -.  \.^ssetta  per rÌ„catura \  «ri  flutto, 
occorre  doppia  spesa  d >  f™nf  ™J~to  dw/é  -,  epi- 
|  lettere  di  mio,  ecc.,  d*ff,i/,7r|  pi  Raccolta  di 
stolare.  |  »r te,  *«<'  £"  *'fn7ereS?e  letterario  o 
tettar.  *«£&*•  M  etiche  di  grande  in- 
storico,    dt  Cicerone,  ;.e-P'"  Lucilio,  Memorie 

«resse.  |  di  Plinto,  di  f meta  a  "™«£  paolo   ai 

scientifiche  in  f°™ad' ^Efes?  Ebrei  ecc.  per 
Romani,  Corinzi ,  flessesi,  w«  ,  Cfl(e 

dei  Tre  eccellenti  ^"««iKte'-JI 
italiani,  e  con  poca  «^ma  QiDante.^ «         triottico 

Jacopo  Orfts,  Bo™t?a^one  del"  er<A<r^i  Goethe. 
di  ^/oscol»,  a  trmtazione  de    ■** 

|  d»  G.  ^Pa;*>  %  „„' d'alloro,  mandate  da- 
reate,    circondate  di  rami io  ai io  r  ,  a  con 

vez.  Breve  letterM'-ista,  s   (m    pi.     I&    P 

graf0^^"^  a?  missiva  e  d,  segno  alfabetico  | 
-uzza,  f.  dm.,  di  missiva  e  ^  Letterato. 

ri.  Primi  rudimenti  «  -"«°.  *fg'  r^sp    i(_tter       jn 

Ietterai  e,  «^"SSttar.,  d.uo  scritto 

Doli»   parola    per   «•\™^^e£gà7l& 

zione   del  Corano  |d's«1"'»    "secondo   la  lettera, 
^leltK^^^^d^aro^, 

è  _  roMMato.    saio  -  £rTvf«i  Limante  àv  sup. 

letterari  O,  ABttinente  alla  letteratura    Delie 
tetterò,  Dei  letterati.  |  opera-  I  <£»£«>  Iw^, 
jh  letterati,  intorno  a  questioni  letterarie.  1  ""' 
*    ci  opTre  di  letterature.  |  jrwprf « -,  g*  » 

sec.  18".  I  f*°r"~r„„'  „„  di  0Dere  critiche  e  facil 


siaimportanti  e  gX»^^  W? 
la  beUa  torma,  e  che  hanno  per  ^^  ^ 

della  -  *te?«t»a-  una  v°l. *  a  Bcome  nell'opera  di 
scritti  di  filosofia  e  di  ^""jSSfì  dal  principio 
Gir.  Tiraboschi  (B^B3"1"-^-^  studia  soltanto 
dell'era  volgare  al  sue ,  tempo >.  ora  «««a       ^  ^ 

le  opere  di  arte:  degl  ,str.a.n  ^'brinif  Bartoli,De 
spary;  dei  nostri,  Giudici,  Sette m  n^Uezlo„e  del 
Sanctis,  Carducci;  «fautori  deli  Le  Origini, 
Vallardi,  che  nella  2«e diz  £ £,$  ,0  di  G.  Maz- 
di  F.  Novali,  e  si  chiude  con  t.  l»w  wjese 

zoni  :  per  un  Pi"H"8gcph^n0Ctvq giornale.  |  poe- 

nunzio).  |  ^,a.^ì\t^t'mno7dìche:  slave.  |  oriun- 
di monografie.  |  ""{a"^^,». ,  precetti  di  —  I 
ArtilLto  di  SS.'peVf.r. ^mpre'sUL  sul  pubblico. 
?  u~0 m  spr.  Piccolo  letterato,  da  nulla. 
ÌXé'cdo,  Creilo,  v.  letto,, '.-«Ica.  v.  lettiga, 
lattic duolo,  -elio,  -ino,  v.  letto. 


lettone 


847 


lèva 


Lettiga. 


filologico,  storico  e  hlosonco    J— y  "TJ  biblio 

SaWs  C°minca/°^J^J1  Giornale  domeni 
g^Sdf  anlen"' UtterftT.  fondatoGinrRoma.il  1882 

^Martin?" gusto  -,  *™  W»«*»f  ™ 
felle    lettere.  !  ».  ""^^'pfegidV forni,  Si 

letterato,  £  ^letteratura,  Conoscitore  di 
belle  lettere,  e  scr more   di  £««  g-to    » mam- 

*tfi  Shrocd»»^>~d  ^nl   %a  etterato.  || 

Donna  letterataa  li  -^^an  letterato .  |  -onzo.o 
«up.tt-one,m.  acc^nr.u  to  da   poco.  „ 

in.,  molto  spr.  Il  -uccio,  ju.    "*         _ume.  m.  spr. 

ìhTè  stato  scritto  intorno  ad  esso,  musicali,  Opere 
relative  alla  musica.  |  dantesca,  Scritti  intorno  alla 
vita  e  alle  opere  di  Dante.  |  Opere  in  prosa  e  in  poe- 


"  '  f  *i  vctIca  A  Comoda  sedia  imbottita 
lettiga,  d-i#luEsCSoCsul?a  quale  sdraiati  erano 
portati  a  passeggio  i  si- 
gnori da2, 4, 6, 8  schia- 
vi, secondo  la  sua  gran- 
dezza  e  magnificenza. 
I  Sedia  coperta,  come 
una  capannuccia,  so- 
pra 2  lunghe  stanghe 
alla  quale  stanno  at- 
taccati due  muli,  uno 
avanti    e    uno    dietro, 

|Ii^rm»U^*inmont^jJ«^ftl/^ 

|  untina,   Bussola.  |  «^"l,^» 
ruote,  tutto  chiuso  da  tende, ,  per  traspo         ^ 

^falttfg^-hoTe,,l;h,rKcriciHlus.  Chi  guida 
la  lettiga.  || -hlna,  f.  vfz. 

lettlm e,  -Ino,  v.  letto.  .„,,,,,, 

i    *i*Zi3*~*.t„    m.  «lectisternìum.  f>  Specie  di 
lettlSterillO,  sacrificio  nel  quale  si  ponevano 

divinità  su  letti  |°"^val0'lennemente   con  annesso 

avvenimenti,  anche  non  lieti ,  nel  tempro  ni 
Capitolino,   stava   l 'immag  ne   «   G ,o ve  «op« 

letto  più  alto    tra  <lu«»«  f/ f  Cretto  sacrificale 
Dapi,  Epule  (v    epulone)  |  Baleno  ^^ 

SS»  WS»1  »ff»  ^/  ; .  dare  pcr 

1X44»    Pt.,  ag.  «lectus  (leggere).  |  dare  per 
io  lèttO,  ?_  'dispensando  dal  leggere. 

• ,  . ,  J  y  tj  (  >.  •lectus  giaciglio,  cu- 
2°  lèttO,  "-iiP'dijfeso  per  giacenfi.  Mobile  per 
giacervi  a  dormire. 
|  di  ferro,  ottone, 
legno;  con  baldac- 
chino, cielo,  tende.  | 
con  le  molle,  la  rete 

!  metallica,    le   assi, 
asserelle,  panchette. 
|  parato,    con    ten-  
de.  |  fusto,  taccone,               Letto  romano  fi- 

nape,  che  di  giorno  coi  cuscini  «a  «u»erv 
canapè.  |  a  divano,    v.  ottomana.  |  a  »'f"J°'       ^ 
brìccino,  Branda.  |  a  ribalta,  che  si  piega  P^  »^ 


quistar  posto.  (  v.  camera.  |  acconciare,  rifare, 
disfare  il  — .  1  v.  abballinare.  |  rincalzare  il  —, 
Far  entrare  le  estremità  delle  coperte  sotto  le  ma- 
terasse. |9«S  da  campo.  |  mutare  il  —.Cambiarne  la 
biancheria.  |  mettetsi  a  — .  |  andare  a—,  a  dormire. 
|  andare  a  —  come  i  polli,  molto  presto.  |  rwo«- 
tarsi  snl — ,  di  chi  non  può  prender  sonno.  |  cac-_ 
darsi  in  —,  sotto  le  coperte.  |  buttarsi,  sdraiarsi 
■sul—  vestito.  |  alzarsi,  levarsi  (eli.  da  letto).} 
scender  dal  —:  tirar  le  gambe  fuor  del  —  |  bal- 
zare dal  — .  |  cascare  dal  —  ;  ruzzolare  ti—  (tose). 
|  sul  —,  a  sedere.  |  pvb.  Chi  va  a  —  senza  cena, 
tutta  notte  si  dimena.  Chi  va  a  —  coi  cani,  si  leva 
con  le  pulci.  |  v.  alcova.  |  nuziale;  matrimoniale. 
|  pvb.  Chi  si  divìde  di  —,  divide  l'affetto.  \  v  in- 
coio coniugale,  Matrimonio.  |  figli  del  1"  — .  I  cor- 
rompere il  —  altrui,  con  adulterio.  |  guardare  il 
—,  Giacersi  per  malattia  |  in  un  fondo  ài  —.  |  stare 
fra  il  —  e  il  tettuccio,  di  ammalati  che  quando 
possono  si  levano  dal  letto  e  si  adagiano  sul  ca- 
napè |  mettere  il  fuoco  al  —,  l'inverno.  |  obbligare 
a  —,  di  malattia.  |  un  mese  di  — .  |  mettere  a  —, 
bambino,  ammalato.  |  morire  sul  suo  —,  a  casa 
sua,  in  condizioni  immutate  di  agiatezza.  |  non  mo- 
rire sul  suo  —,  di  esuli,  o  uccisi,  o  nell'ospedale 

0  in  carcere.  |  senza  —  né  tetto.  |  pvb.  v.  braccio. 

1  mutar  di  —,  Andare  a  giacere  su  un  altro  letto.  ] 
di  dolore,  Tribolazioni.  |  di  morte  |  di  rose,  Feli- 
cità. |  non  dormire  sopra  un  —  di  rose,  Aver  fa- 
stidi', cure,  dolori.  |  di  spine  |  di  Procruste,  £§  che 
stirava  i  forestieri  sul  suo  letto  sinché  essi  mori- 
vano; fu  ucciso  da  Teseo  (dicesi  com.  Procuste,  e 
si  aggiunge  che  tagliasse  le  gambe  ai  forestieri 
che  le  avessero  più  lunghe  del  suo  letto)  :  Costri- 
zione che  riduce  tutto  a  una  stessa  misura.  |  na- 
scondersi sotto  il  — .  |  funebre.  Bara,  Cataletto.  | 
♦  Fondo,  Alveo  su  cui  scorrono  o  poggiano  le 
acque  di  fiume,  lago,  mare.  |  profmdo,  con  le  ripe 
alte.  |  Fondo  di  valle,  fossa.  |  Piano  su  cui  alcuna 
cosa  è  posta  o  scorre  |  Guarnizione  di  erbe  su  cui 
si  pone  una  vivanda.  |  Piano  su  cui  si  pongono 
frutte.  1  &.  Travata,  Intelaiatura,  Spianata,  Invasa- 
mento. |  degli  stampatori,  Culla.  |  Prima  pelle 
purgata  che  si  lascia  ben  distesa  sul  caval- 
letto, e  sopra  la  quale  si  purga  successivamente 
ciascuna  delle  altre  |  5  Fondo  di  tinta.  |  i  Inva- 
satura pel  varo.  |  Direzione  sulla  quale  di  vento 
si  distende  e  giace.  |  9^  Affusto  del  pezzo.  Cassa. 
|  nf  dei  bachi,  Strato  formato  dai  rosumi  delle  fo- 
glie misti  con  materie  escrementizie.  |  far  —,  di 
grano  atterrato  da  pioggia  o  vento.  |  di  tre  colonne, 
schr.  Forca.  |  di  giustizia,  Trono  molto  elevato  da 
terra,  sul  quale  i  re  di  Francia  sedevano  nei  giu- 
dizi' solenni,  e  poi  nelle  adunanze  del  Parlamento. 
|  pi  di  San  Marino,  Pietre  sul  monte  dove  avrebbe 
riposato  il  Santo.  |  Agio,  Comodità  preparata,  Pre- 
parazione. |  fare  ti  —  allo  stomaco.  |  preparare  ti 
—  ad  alcuno.  Disporre  le  cose,  l'opinione  in  suo 
favore  |  far  —,  di  liquidi,  Far  sedimento.  |  Let- 
tiera per  bestie.  ||  +-erocclo,  a$  Di  letto,  Attinente 
a  letto.  t|  -orello,  m.  dm.  Letticene  ||  -ìcciuolo,  m. 
dm.  Letto  piccolo,  o  povero.  |  un  misero  —.  ||  -Icel 
lo,  m.  dm.  ||  -Iclno,  m  dm.  vez.,  per  bambini;  per 
le  bambole.  )|  -Ime,  m.  Strame  per  far  letto  alle 
bestie.  |l  -Ino,  m.  dm  vez.  Il  -one,  m.  acc.  |  che  pare 
un'aia.  Il  -uccio,  m.  dm.  spr.  |  Letto  portatile.  |  *Ca- 
nape.  |  tra  letto  e  — . 
lettone,  v.  lèttìco. 

InttfSr  A  ni.  (f.  lettrice),  «lector  -Cms.  Chi  legge, 
tenui  e,  spec  ln,ri  |  Ai  benigno  —,  forinola 
con  cui  l'autore  suole  alludere  a  chi  legge  il  suo 
libro.  |  accorto,  sbadato,  distratto.  |  giudichi,  pensi 
il  _,  |  li  IT  Azeglio  dava  del  lei  al  —  del  suo  libro; 
ma  com  si  dà  del  tu  |  di  giornali,  di  un  giornale. 
I  assiduo.  |  di  romanzi,  Chi  se  ne  diletta  molto.  | 
Chi  ha  ufficio  di  leggere  |  la  comune  dei  —  ;  il  volgo 
dei  —.  |  Chi  legge  a  persona  che  non  può  leggere. 
I  Chi  fa  una  pubblica  lettura,  Conferenziere.  |  il  — 
della  giornata  è  il  Pradelletlo.  |  Professore,  che  in- 
segnava commentando  un  testo.  |  di  leggi,  logica, 
medicina.  |  pubblico  |  Chi  nelle  Università  esercita 
nello  studio  di  una  lingua  moderna,  accanto  al 
professore  |  J%  padre  —,  di  teologia,  nelle  scuole 
di  Domenicani  e  di  Francescani.  |  Uno  dei  4  ordini 


minori,  il  cui  ufficio   era  di  leggere,  profezie,  le- 
zioni. |  ♦Elettore.  ||  -ato,  m.  Ufficio  di  lettore.  ||  -la, 
f.  Dignità  e  ufficio  di  lettore. 
*lèttra,  v.  lèttera. 

latti  ir  a  f-  *lectOea.  Azione  del  leggere.  |  cor- 
ICLIUI  a,  rt„te>  facile,  stentata—.  |  ad  alta  voce. 
I  mattutina,  serale,  domenicale.  \  dar  — .  |  assidua, 
continua.  |  immer  so  nella— .  |  dare  una  — ,  una  letta, 
scorsa.  |  Libro  di  —,  per  i  fanciulli.  |  m  Esercizio 
del  leggere.  |  graduate,  educative,  piacevoli,  amene. 
|  pericolose.  |  Forma  di  discussione  di  proposte  di 
legge  in  Parlamento.  \  prima,  seconda,  terza  —,  | 
♦Insegnamento,  Lezione,  Cattedra.  |  Interpretazio- 
ne, Commento.  |  sul  codice,  di  trattato  di  diritto 
romano.  |  allape,ggior  —,  Nel  caso  più  triste.  |  Con- 
ferenza. |  pubblica  — .  |  Lezione,  Variante,  di  un 
testo.  |«.v.  cicero.  Il -ina,  f.  dm.  Breve  lettura; 
o  superficiale  e  frettolosa. 

Ione  aerata  f-  »Xtuxax*TTi5  leucachXtes.  » 
IBUO  etgetia,  Ag.ata  bianca_  ||  -angjte,  f .  Hfc  In- 
fiammazione dei  vasi  linfatici.  |l  +-ato,  ag.  *%»«£« 
bianco.  Candido,  Bianchissimo.  || -ernia,  f.  *alp.ct. 
Malattia  che  consiste  in  un  enorme  aumento  di  glo- 
buli bianchi  del  san- 
gue, con  ingrossa- 
mento della  milza; 
porta  magrezza  ed 
esaurimento  |i  -itero, 
m.  ^>  Genere  di  ero-  , 
stacei    mancanti    di  Leacifero. 

branchie,   di    forma 

molto  allungata,  con  antenne  e  occhi  sostenuti  da 
lungo  peduncolo;  sono  fosforescenti  e  abitano  nei 
mari  settentrionali.  ||  -Ina,  f.  /-0  Amminoacido  prò 
dotto  di  scissione  delle  sostanze  proteiche,  dalla 
caseina,  ecc.  ||  -Iseo,  m. 
<fc  Lasca.  ||  -Ite,  f .  »  Mi- 
nerale dei  silicati,  con 
alluminio  e  potassio,  di 
forma  cristallina  mono- 
metrica, comune  nelle 
rocce  di  eruzione  vul- 
canica, nella  cui  tinta  Lencisco. 
grigia   spicca   col    suo 

colore  bianco.  ||  -ociti,  m.  pi.  «xutos  cavità,  celletta. 
V  Globuli  bianchi  del  sangue  e  della  linfa,  e  il  cui 
aumento  è  cagione  di  malattia.  ||  -ocitòsj,  f.  <fc  Au- 
mento poco  considerevole  della  quantità  di  globuli 
bianchi  nel  sangue.  Il  +oflemmasìa,  f.  Anasarca. 
Il^-oflemmàtlco,  ag.,  m.  (pi.  -ci).  Ammalato  di  leuco- 
flemmasia.||'f-Oio,  m.»J.Eux6!ov  LEUcSiON.iViolacioc- 
ca.  ||  -òlo,  m.  A>  Chinoleina.  ||  -òma,  m.  ^-  Macchia 
bianca  che  rimane  di  ulcerazione  della   cornea  e 
può  cagionare  cecità.  ||  ♦-onfalio,  ag.  •du.tiaJ.o;.  Bian- 
co e  umbilicato.  ||  -oplacìa,f  «jrXas   xéj  tavola,  cro- 
sta.   Formazione  di    scaglie   e    macchie    bianche 
nella  bocca,  pel  troppo  fumare.  Il  -optasti,   m.    pi. 
i  Porzioni  di   plasma,  o  plastidi',  incolori  che  si 
trovano  spec.  negli  organi  sotterranei    o   sottratti 
alla  luce  solare.  H  +-onoto,  m.  #leuconoius  f  Vento 
di  ponente,  tra  Noto  e  Favonio,  Garbino.  9  -orrea, 
f  »6o-h    ^"  Secrezione  vaginale,   Fiori  bianchi.  || 
-orròico,  ag.   (pi.   -ci).    Di    leucorrea.   |  flusso  -. 
Il  -otèa,  f  a  Divinità  manna,  Ino,  dopo  che  si  fu 
gettata  in  mare  per    sottrarre  sé  e  il   figlio  Meli- 
certe  alla  furia  di  Atamante. 
Iòv/q     f-,  dv.  levare.  O  Strumento  per  sollevare: 
levo,  verga  ngida  diritta,  curva,  o  a  gomito  per 
alzare   facilmente   corpo    pesante    vincendo   resi- 
stenza ;  Vette,  Manubrio,  Manovella.  |  falere,  po- 
tenza  e  resistenza  della  —.  |  bracci   della  —,  Di- 
stanze tra  il  fulcro  e  i  punti  di  applicazione  della 
potenza  e  della   resistenza.  |  di  l"  grado,  che  ha 
il  fulcro  in  mezzo  tra  la  potenza  e  la  resistenza; 
di  2",  che  ha  la  resistenza  in   mezzo;  di  3",  che 
ha  la  potenza  in  mezzo.  |  te  bilancia,  il  remo,  le 
forbici  sono  una  — .  |  dt  Archimede.  |  di'  P  impulso. 
Manovella   con   la  quale  il  macchinista  trasmette 
il  movimento   iniziale.  (  far  —,  Sollevare  con  la 
leva,  superando  resistenza.  |  aprire  la  porta  fa- 
cendo —.  I  mettere  a  —  ,Far  leva.  |  Far  parlare,  In- 
durre a  discorrere.  |  mettere  a  —  la  caccia.  Farla 
alzare.   Scovarla.  |  |M  a"»'  scamWo,  per  manovrare 
gli  scambi".  |  per  segnali,  che  comanda  la  manovra 
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dei  segnali.  |  Martinello  della  balestra.  |  Mezzo  che 
giova  a  muovere.  |  ti  denaro  è  una  —  potente.  |  Le- 
vata. |  »>k  Chiamata  alle  armi  dei  coscritti.  |  di  terra, 
di  mare.  |  Ogni  —  forma  una  classe,  dei  coscritti 
-  dello  stesso  anno.  |  soggetto  a  — .  |  in  massa,  Chia- 
mata di  tutti  i  cittadini  atti   alle   armi,   in  casi  di 
estremo  bisogno,  j  ♦Arruolamento  di  milizie  volon- 
tarie. |  forzata,  quando  non  bastavano  i  volontari'. 
|  consiglio  di  —,   di   ufficiali    che    deliberano   sui 
chiamati  di   un  anno,  la   qualità,  l' assegnazione 
ai  corpi,  la  riforma.  |  commissario  di  — .  |  X  tiro 
di  — ,  Sparo  del  cannone  per  partenza.  |  di  mare, 
Mare  grosso  che  viene  dal  largo,  con  fiotto  romo- 
'  roso  e  crescente,  prodromo  di  tempesta. 
lev  3  Min  A     f-    <di   gergo).    Scrocco,   Furto.  || 
IO¥  aiutila,  <_amej  m    #levàmen.  Lievito. 
lAVflrA     a-  (lèv°)-  *MVAjre.  Rimuovere,  portan- 
lev  aie,  do  in   su   0   portando  via   (da  questo 
sign.  fondamentale  derivano   due   princtpalissimi, 
di  sollevare  e  di   togliere,   di   cui  il   primo  e  più 
ristretto   e  meno  comune,  l'altro  più  vivo  e  più 
vario].  1.  Alzare,  Mandar  su,   Sollevare.  |  il  capo, 
Ergerlo,  Insuperbirsi.  |  il  muso.  |  il  grifo,  Mostrar 
«degno,  i  il  coperchio.  |  di  peso,  da  terra    |  pvb. 
Al  —  delle  tende  si  conosce  la  festa.  |  a  galla  |  fiam- 
ma, Ardere  facendo  fiamma.  |  gli  occhi  al  cielo   |  il 
bollore,  Bollire,  Far  venir  su  le  bolle.  |  &  il  calice, 
l'ostia.  |  in  capo,  di  vino,  Fermentare.  |  la  coda, 
Imbaldanzire.  |  nome,  Venire  in  fama.  |  voce,  Spar- 
gerla. |  un  pianto,  Mettersi  a  piangere.  |  il  rumore, 
Cominciare  lo  strepito,   il  tumulto.  |  Poter  alzare 
e  portare.  |  bue  che  leva  2  quintali:  nave  che  leva 
100  tonnellate.  1  a  cavallo,   Prendere   con   sé  a  ca- 
cavano. |  dal  fonte,  Tenere  a  battesimo  (dall'uso 
del  battesimo  per  immersione),  |  Non  aver  fona  di 
—  un  dito.  |  l'ancora,  X  Salpare.  |  la  lepre,  la  per- 
nice, Scovarla,  Farla   alzare.  |  pvb.  Uno  leva  la 
lepre,  un  altro  la  piglia.  |  Esaltare,  Innalzare.  | 
al  cielo,  con  le  lodi.  |  in  ammirazione,  la  mente. 
|  in  letizia,  Far  esultare,  j  in  onore.  |  *Elevare,  Eleg- 
gere. |  papa.  )  Prender  su.  |  inispalla.  \  in  arto,  Far 
montare  in  superbia.  1  rfl.,  *nt.  (di  uso   molto  più 
largo).   Alzarsi,  Lasciare   il   letto   svegliandosi.  | 
alle  sei,  a  giorno,  tardi.  \  presto,  Far  le  cose  sue 
con  sollecitudine.  |  da  tavola,  da  cena.  |  Rizzarsi 
in  piedi.  |  da  terra.  |  Elevarsi,  di  colle,   monte.  | 
degli  astri.  Sorgere,    Apparire.  |  di  vento,   Comin- 
ciare a  soffiare.  |  in  armi,   Prender  l'armi.  |  Solle- 
varsi. Ribellarsi   |  contro;  a  tra,  furore,  tumulto.  \ 
in  grandezza,  superbia.  |  a  volo.  |  +//  pane  leva  da 
se.  |  li.  Portar  via,  Togliere.  |  la  maschera  |  copia, 
Copiare.  1  di  casa,  Allontanare,  per  distrarre.  |  da 
errore.  |  di  speranza.  (  di  sana  pianta,  del  tutto.  | 
l'impiego.  |  La  fame  leva  il  lupo  dal  bosco.  |  dal 
mondo,  Far  morire.  |  la  vita.  |  il  pensiero,  il  cuore, 
da  una  cosa,  Non   pensarci  più,  Non  amarla  più. 
|  le  mani  da   un   lavoro,  Finirlo  ;   da   un  affare, 
Sbrigarsi.  (  il  fiato,  Togliere  il  respiro.  |  le  men- 
se, la  tavola,  Sparecchiare.  |  ^  le  tende,  il  cam- 
po, l'assedio.  Ritirarsi.  |  Rimuovere,   Allontanare. 
|  le  macchie,  l'unto.  |  Levarono  la  statua  di  Me-, 
tastasiò  da  Piazza  San  Silvestro,  a  Roma.  |  «7  ca- 
tenaccio. |  le  gambe  da  q.  e,  Disimpacciarsi  |  di 
mezzo  intoppo,   ingombro.  |  la  causa  del  male.  J 
dall'albergo,   per  condurre   ad  alloggiare   in  casa 
propria  |  da  un  collegio,  da  un  mestiere,  da  una 
scuola;  da  bottega  \  dalla  strada,  Dare  un  avvia- 
mento. |  con  rfl.  Togliersi.  |  le  mosche  dal  naso.  Hoa 
lasciarsi  far  torto.  |  dal  capo,  di  dosso,  q.  e  ,  Li- 
berarsene  (  Levati!  Va  via!  |  il  pane  di  bocca,  Pri- 
varsi per  dare  ad   altri   |  la  camicia.  |  Prendere  ; 
Rilevare;  Prelevare.  1 100  lire  dalla  cassa  |  mera 
in  grande  quantità,  j  soldati,  milizie,  Arrolare.  | 
con  naviglio,  Imbarcare.  |  la  pianta,  di  un  edificio, 
Disegnarla.  |  il  pelo  per  aria, Operare  con  destrez- 
za. |  la  licenza,  il  porto  d'armi.  Farseli  dare  dagli 
uffici".  Ito  mano,  del  cavallo  al  guidatore.  I  Cac- 
ciare, Cavare  (  un  dente.  |  pvb.  Chiodo  leva  chiodo. 
|  un  gusto,  appagandolo,  j  la  fame,  la  sete.  (  le  pa- 
role di  Socco,  Dire  quel  che  l'altro  sta  per  dire.  | 
di  sotto,  con   arti   subdole.  (  Sottrarre.   Privare 
I  denari  dalla  casa.  |  da  20  leva  5.  |  le  difese,  *>£ 
Battere  col  cannone  e  demolirle;  le  offese,  Imboc- 
care le  artiglierie  nemiche;  il  vantaggio.  |  il  latte. 
Divezzare.  |&  la  messa,  la  confessione;  il  beneficio. 


|  il  capo,  la  testa, Mozzare, Troncare.  |  l'incomodo, 
il  disturbo.  |  la  pelle,  Scorticare  ;  con  le  critiche,  le 
accuse,  Straziare.  |  Abolire,  Far  cessare,  j  la  sco- 
munica, l'interdetto  ;  il  divieto;  il  dazio;  il  seque- 
stro. I  lo  scandalo,  Farlo  cessare.  |  il  saluto,  il  ri- 
spetto, Cessare  di  salutare,  rispettare.  (  il  credilo, 
Screditare.  |  la  difficoltà,  ì  dubbi'.  |  la  seduta,  Scio- 

fliere  l'adunanza.  j  *levarla.  Andarsene,  Piantarla. 
Liberare,  j  di  prigione,  da  impicci,  pene.  |  dal  bi- 
sogno, dalla  miseria,  dal  disonore.  |  X  Mollare, 
Sciogliere  un    nodo,  j  Leva!   voce  di   comando,  il 
-amento,  m.  Il  levare.  |  del  sole,  Nascimento.  |  Le- 
vata: del  togliere,  e  del  sollevare.  ||  -antara,  f.  X 
Furia  di  vento  di  Levante  con  grossa  mareggiata, 
nell'Adriatico.  || -ante,  ps.,  ag.   Che  leva,  alza,  si 
leva.  |  il  sol  —,  che   sorge.   (  Impero  del  Sol  —, 
Giappone.  I  m.  £  Parte  dove  si  vede  sorgere  il  sole; 
Oriente.  |  da  —  a  ponente,  Nei   luoghi  opposti   e 
lontani.  |  Occhi  a  —  e  a  ponente,  di  guercio;  gam- 
be a  —,  ecc.,   storte,   in   fuori.  |  Paesi   a  levante 
della  nostra  penisola:  Dalmazia,  Albania,  Grecia, 
Turchia,  Asia  Minore.  |  scali  di  —.  |  +schr.  andare 
a  —  (giuoco  di  parole),  a  rubare;   venir  da  —,  di 
cosa  rubata.  |  Vento  di   est,   Sussolano,   Aitino, 
Euro,  Afeliote.  |  greco  —,  tra  greco  e  ostro,  Ostro 
greco.  ||  -antina,  f.  d.  Sorta  di  tessuto  di  seta,  com. 
nera  o  marrone,  per  fodera.  |  Sorta  di  pianella  in 
colore,  a  uso  di  scarpa.  Il  -antino,  ag.,  m.   Nativo 
dei  paesi  di  Levante    |  alla  —,  A  uso  dei  Levan- 
tini. ||  +-asuola,  f.  comp.  fj  Incastro.  ||  -ata,  f.  Atto 
del  levare.  |  Il  sorgere,  Alzata,  Elevazione.   |  del 
sole.  |  pvb.  Sole  d'alta  —,  non  è  mai  di  durata.  |  Il 
destarsi  e  lasciare  il  letto.  |  ora  della  — .  |  osserva- 
zioni di  —,  X  Studio  di  orientazione  che  si  fa  al 
sorger  del  sole.  |I1  levar  l'ancora,  Partenza.  |  por- 
to, rada  di  facile  — .  1  tiro  di  —,  Colpo  di  cannone 
in   segno  di  partenza.  |  Sollevamento.   |   di  scudi, 
Ribellione,   Dimostrazione  ostile,  clamorosa.   |  di 
mente,   Uscita,   Alzata.   |  p£  Leva,  Chiamata  alle 
armi.  |  Cessazione  di  assedio.  |  Presa.  |  5>  delle  let- 
tere, e  sim.,  dalla  cassetta,  per  portarle  all'ufficio  di 
istradamelo,  alla  stazione.  |  .^-Cavata  di  sangue.  | 
Spesa  grossa.  |  Prelevamento  di  generi  di  privativa 
dal  magazzino,  per  gli  spacci.  |  Rimprovero,  Rabbuf- 
fo |  Levatura,  Grado  di  elevatezza.  Importanza.  | 
di  poca  — .  |  A  Rilievo  grafico  di  un  terreno.  Il  -atac- 
cla,  f.,*peg.  Modo  di  levarsi  da  letto,  di  malumore, 
o  troppo  presto.  ]  Rispostacela.  Il  -atlna,  f.  vez.,  del 
levarsi  di  letto.  ||  -ato,  pt.,  ag. 
Alzato,   Sollevato     |  fuggire  a 
gambe  — .  |  bandiere  —  al  vento. 
|  Sorto.  |   Sole  — .   |  Uscito   da 
letto.  |  ben  —  !  saluto  e  augurio. 
|  Levitato,  Fermentato.  |  Tolto.  | 
e  posto,  preso   e  reso,   a  domi- 
cilio. |  Eccetto.  ||  -atoìo,  ag.,  m. 
Di  ponte  che  con  speciale  mec- 
canismo si   può  sollevare,   per 
impedire   l'accesso   alla   porta 
di  una  rocca.  ||  -atore,  m.  »lk- 
vXtor  -obis  Che  leva  o  si  leva. 
|  buon  —,   che  si  alza  di  buon 
mattino    |  «.Operaio    di    una 
cartiera,  che   dopo   la   soppressa   separa  i  feltri 
dai   fogli,   che   pone    sulla   predola    |  Levatoio.  || 
-atrice,  f.   Donna   che    assiste   alla  partoriente  e 
raccoglie    il   parto.   |  autorizzata.  |  fare   la  — %,i 
fare  da  —,   per   caso.   |  diploma  di   —  (non    si 
può  ottenere   se   non   compiuti    18  anni   di  età).  | 
scuola  delle  — .  |  corso  per   le  —,    per  le  allieve 
aspiranti.  |  la  porta  della  —,  dove  c'è  sempre  gente 
a  picchiare   o  sonare,    anche   la  notte.  Il  -atura,  f. 
Atto  del  levare.  Levata.  |  Elevatezza  di  mente.  | 
di  piccola,  poca  — .  |  Eccitabilità.  Stimolo.  |  di  pic- 
cola —,  Facile  a  montarsi,  adirarsi.  |  Importanza. 
Rilievo  |  versi  di  poca  —.  \\  ♦-azione,  f.  «levatIo 
-Onis.  Elevazione,  innalzamento.  |!  -enti,  m.  pi.  X 
Uomini  destri  e  rapaci.  Ladroni,  Pirati.  |  dlt.  (a  Li- 
vorno). Facchini  frodatori. 
leve,  -emente,  -ezza,  -Ita,  v.  lieve,  ecc. 
leviathan,  m.  m  Coccodrillo  (Giobbe,  40,  25,  ecc.). 
|  Mostro  demoniaco.  |  Simbolo  dei  nemici.  |  Grande 
e  strano  meccanismo,  anche  nave  gigantesca.  |  Ti- 
tolo di  un'opera  del  filosofo  inglese  Tommaso  Hob- 
bes,  Londra,  1651,  di  scienza  politica. 


Ponte  levatoio. 


libano 

Ite   I  le  —  del  Plauto  dell'Ambra- 
p'^,  SU  I  fidata,  Riproverò,.*; 
_  dei  marmo  *>«»•"'"'■  », Z-~IS,~'  TFuhmento,  Li- 


tevigare 

èvighiy  .«vi 

\o,  pt.,  ag-  Il  -a":»""" 

^^s^^mp^amenti   con    acqua,  macina- 
.ioni.e^temperamenU -  ,  ^  „   schiamaz- 

ieVirOStfl,  datori,   dal    becco    lungo,__sottile, 


leVlta,  Se'Xdi  Levi;   a  questi  discendenti  fu 

f0°vHMn^TeSrzoPHbrodel   Pentateuco. 

levita. •  1  ™-  *°    .   nutvUaì.   Lievitare.  |  dlt.  r* 

levitare,  l^/ersi    delle    zolle   alle    prime 

ventano  leggier,,  ^^l^^levitongo  in 

levitonaio,  mn  \;sl0  agiografico).  **•>««;<£: 

M   «VITONARto.    ft   *>"»  dÌ    abji'r0hedegh    an" 

monaci  Wr™>g%!%£  SSS£  «  «  gita 

+l6VOgirO,  Ministra,  di  corpo   trasparente 

che  attraversato  da  luce  polarizzata  in  un  piano, 

lo  fa  volgere  a  sinistra. 

♦lèvor»,  v.  lepre. 

4-leVÓre,  m.  «levoe   obis.  Levità,  Leggerenza 

•lèvra.  v.  lebbra. 

.  :     m     ae    (f  -a)  •i.b1"0''*- 

levnere,  +-o,  -i,  „iuS.  ^  Cane  da  corsa' 

adoperato  spec.  nella  caccia l  delle 
lepri,  alto,  lungo,  agile,  di  form- 
snelle  ed  eleganti,  con  pelame 
com.  biondo  chiaro,  ma  anche 
scuro  e  picchiettato.  Segugio.  1 
cane  -.  fl  -ina,  f.  -Ino,  m.  vez. 

leVUlÓSiO,  ^«h'érodtfrut 

ta   detto  pure  fruttosio,  che  in  soluzione  e  levogiro 

j^a.       pur  f      ,^  al  pl  (   DELIZ1A?  Sman 

leZI  O,  m.  -a,   ceria   Attuccio,  Vezzo,  Affetta- 1 
rione,  di  donne  o  di  fanciulli,  lì  -no,  m.  vez.  «-oli- 
no, m.  dm.  vez.lv.  lezioso 


7X1% er  ra^n,^:  sS^rimenu/importuno 
i  Zi  accetto  lezioni!  |  +Elezione.  -accia,  f-  peg-.ll 
i  X  m  4  Libro  dove  sono  raccolte  le  lezioni. 
i .t£io"  m ,  Lesionale.  Il  -cella,  f.  dm.  •lectiumcCl»  ; 
Leve,  o  magra.  |  Piccola  sgridata,  Piccoto  amm o- 
nimento.  «  -ci  a,  f.  vez.  I  di  galateo,  dt  buonacrean 
zaA  -clona,  f.  acc.  |! -ucc:a,  f.  spr 
i       ►'  iff   Pieno  di  lezi,   Che  fa  lezi  ,  ai- 

leZIOS  O,  a0gso.  |  eleganze  -.  I  Affettato.  |  sena- 
tore _.  |  Grazioso,  Vezzoso.  |  la  S™*f->  *": 
Sii  datò  a  un  contrasto  amoroso  de  sec.  13  .« 
-aseine.  f.  Maniera  leziosa  abituale.  |  faroia  ìe 
zlffH-amente,  In  modo  lezioso.  »  retto,  ag.  dm. 
Huttólto  £z,osó.  « -Ita,  L  Qual.tà_dLlez,oso. 


nt  '(lézzo).  *vl.  olidiakk  [olìdus  odo- 
leZZare,  "o'sò)  Saper  di  lezzo,  Mandar  lezzo. 
!_-,,:.,»  m  «liciJum.  X  Cordicella,  bianca  o 
leZZinO,  catramata,  di  due  otre  filacce  di  buo- 
na aualità.  torte  prima  separatamente,  poscia  In- 
sieme, P  lavori  Pdi  ornamento,  per  sagole  totrec- 

leZZ  O,  SlViume.  |  caprino;  di  stalla,  di  fogna 


Levriere. 


,        V.    IBSluav. 

iT-!A«  «    f  »lkt!o  -oxis.   Lettura.  |  nomo  di 
leZIOn  e,  molia  Che  ha  letto   molto,   assai 

istruito.  I  Insegnamento  dalla  cattedra,  in  una  volta. 
TdTu^a.dìle  ore.  \  tre  ore  di  -  la  settimana J 
(are  dar  -  I  brillante,  nutrita,  lunga,  uowsa,frt 
vola'  |  preparare,   improvvisar  la  -.  |  prima  -, 
Prolusione;  Lezione  di  apertura     corso  Ai  lezioni, 
su   di    una   parte    della    disciplina       di   lettera- 
tora,dirtto  canonico,  anatema,  ecc  I  ricomincia- 
Irrompere,  riprendere  le  -  |  Ine. «tuwM 
scolastico   Esercitazione  di  scuola.   Compito.)  ri- 
petre   portare,  studiare,  sapere  la  -   |  *><»?$'lj 
-,  nel  Vegistro  di  classe.  |  salare  la-  |  P">fA«. 
dove  è  ammesso  11  pubblico,  insieme  con  gli  sco 
lari  ì  privata,  particolare,   spec.   per   ripetizioni, 
parepSne:  (prendere  5,    lOlireper-^ 
hnmui  —    cacata  bene,    vivere  dando,  —.    ai  aise- 
'gZginiJsnca    ricamo,  taglio,  cucito.  |  di  pittura, 
vuoto,  ballo,  scherma  |  (f  Pezzo  che  serve  per  stu 
dio,  Esercizio,  Studio.  |  pi.  Tito  o  di  raccolta  di  le- 
zioni  accademiche.   |  ir-  sul  l*W>**J*'  ff 
Sanctis sonopostume; cosi  b-d*  ?"><<; '{'™'%'l'a 
tura  proveniale.  |  K  Capitolo  tratto  dalla  Scr  tturo 
o  dai  Santi  Padri,  che  Si  recita  a  mattutino.  |  le  - 
IX  ÌSlimana  santa  spec.  profezie.  |  Co«ferenza 
Discorso  di  materia  doitr.nale.  \le  -  WS^  «W 
Varchi,  del  Galilei  sulln  Commedia  dt  Dante  |  sul 


lar  -.  I  Lordura  di  fossi,   pozzanghere.  (.Su- 
diciume   Fetenza.  |  del  vizio,  della  corruzione^  | 
t "  Fetente  II  -ona»  f.  Cattiva  donna.  |l  -one,  m.  Fe- 
flnte   Schifoso  Tenerla,  t  Schifezza,  Turpezza. 
Cosa'  da      noni,  ti  -oso,  ag    Puzzo  ente.  Limac- 
cioso. IT-urne,  m.  Fetenza.  |  Costumi  immondi. 
Iherrolìte   t  ®  Roccia  costituita  da  olivina  con 
difitego  e  qualche   altro  minerale;   ne  derivano, 
Per  successive  trasformazioni  chimiche,  molti  ser- 
pentini; se  ne  trova  in  Piemonte  e  Liguria. 
Il     art.  m.  pi   (non  più   usato    ma  vivo  nei  dltj 
I",  •£,  quelli.   I,  (Sii   (cfr.  iLh*  l; W-  J^P 
oee      soltanto   in   uso  come    sfs.:   /a"i»   vederli, 
tf ovari   I  *pr.  sg.  m.  obi.  GU,  A  luf,  Lui.    anche, 
talvolta;  l.  Le.  I  pi.  Loro,  Li.  |  per  la  posizione  con 

U  riav!'ViLUC0,lvi;i!à,'ln  quel  luogo .appunto  (conv 
"»  non  lontano,  o  pensato  come  tale,  e  sempre 
pi,  determinato' di  là:  ignoto  a  tutto  .1  Mezzo- 
c  orno)  I  Usato  a  determinare  viepiù  av.  e  pr.  (con 
I  ?  av  com  anteposto):  li  presso,  vicino,  dentro, 
fopra/sotte  gin.  Tu,  avanti,  dietro,  fuori,  accanto  ; 
sopra,  su,    ,  s     .      i '      ,   .  anello  u;  eccolo  h.  |  In 

Suef  ~minS,   In °q«i  tempo.  I  «  V»  *,  fui  »o- 

mentoT"^''^'^^'^'''"""""'"^'»^^- 
n)oro  una  prp.:  di  li  non  si  passa;  dt  li  a  poco; 
iasTpc. "li,  di  h.  1  fin  li  non  arriva.  |  tose.  f*t» 
ff?  Chi  va  ià  |  ints:  bada  li!  Guarda.  |  firmo  U.  1 
n  frasi  ellittiche:  slava  li,  }<^f^JTcS^. 
\iamo  li  al  soMto.  circa,  vicino.  |  gì»  dt  h,  Circa, 
Poco  meno  i  esci  ,  Basta!  |  essere  li  li  per,  sul 
punte  Ti  iole,  fatto  e  messo  li,  rozzo,  come  Dio 

^alet'-tà,  v.  leale, ecc.  riiama.  f.,  v.  legame. 


,     f    è  Pianta  rampicante   sarmentosa  che 
liana,   L  attorciglia  a  sostegni  con  i  suoi  fusti 
come  corde,  che  nelle  foreste  tropicali  per  cercare 
htTuefai  attaccano   alle  piante   &*<**,  »  f«n"° 
Impenetrabili  boscaglie:  di  diverse  famiglie. 
/,'»*    m   (ingl  :  grande  strato).  »  Giurassico  nero, 
'•'.  divisione  del  21  periodo  dell'era  mesozoica, 
p"m.,t,ne    nere     Erige   o   brune,    arg.lloschisti, 
marne 'Ccari  e™ arenarie  grigiogiklle:  costituisce 
naesaggi  montuosi,  ricchi  di  acque,  con  valli  pro- 
Efnli- scarso  di   resti   di   piante,   ricchissimo  di 
ornali  «"co,  ag.  (pi.  nàsici).  Del  lias. 
♦làtlco,  v.  aleatico, 
libagione,  -ama,  -àmlna,  v.  libare. 
i-u««  «    m   X  Corda  stramba,  Canapo  di  spar- 
li Dan  O,  to   0  giunco,  ginestra,  che  serve  su 
niccoli  bastimenti,   nelle  darsene,  -e  a  pescatori; 
§erve  anche   a  dare   una  prima  strisciatura  ai  le- 
a-nuoii  e  al  cavo  per  appianare  il  pelo  riccio.  » -ella. 
?  dm.  Piccola  corda  stramba  di  sparto. 
lì  ha  ri  rt    m.  *libXhus   UBaves.    f   Monte   della 
li  Dan  O,  Siria   ricco  di  vegetazione,  dal  quale 
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lìbero 


nasce  >!  Giordano.  |  i  cedri  del  —.  H-oo,  -ese,  ag. 
Del  Libano,  ||  -omanzìa,  f.  olibano.  Divinazione  os- 
servando il  bruciare  e  fumigare  dell'incenso, 
io  lìh  ar«»  a-  *'-iBAEE-  ft  Versare  o  spargere 
I  I1U  «ai  e,  ijqUore  0  aitro  nei  sacrifizio,  come 
per  offrirlo  e  consacrarlo  tutto  alla  divinità.  |  vino, 
tutte.  |  Delibare,  Gustare  leggermente,  attingendo 
appena  con  le  labbra,  Assaggiare.  \un  vino  famoso.  | 
le  dolcezze  ;  i  baci.  I!  -agione,  f.  Libazione.  ||-ame,  m 
(+pl.  libàmina,  f.).*i.iB5MKN-TNis.  Libazione,  Offerta. 
Incensi,  Profumi.  Il  -amento,  m.  «libamentum.  Il  li- 
bare, L'offrire  nei  sacrifizi'.  |  Ciò  che  gustavasi  nei 
sacrifizi',  Primo  assaggio.  |]  -aio,  pt.,  ag.  Offerto. 
Delibato.  |  vivande  '—.  |  baci  — .  ||  -atorio,  ag.,  m.  Di 
vaso  per  libazioni  sacrificali.  ||  -atore,  m.  -atrìce,  f. 
•libàtob  -8ris.  Che  liba.  ||  -azione,  f.  'liba  rio -Bws. 
(\  Offerta,  Oblazione  sacrificale.  |  Assaggio.  |  Be- 
vuta. |  copiose  — ,  euf.,  della  causa  di  ubbriachezza. 

"    l'harP       a->   Ven-    *V^-    LKVIABE    {leViS).   JL,   Al- 

Z  iiuaiv,  leggerire  il  bastimento  gettando  par- 
te del  carico  o  tutto;  Leggiare.  ||  -ato,  pt.,  ag.  |  ba- 
stimento —,  alleggerito. 

■jJìhhia  f  *vl  olivèa  (ag.  di  oliva).  «&  Fra- 
-rtìuuia,  sca  dj  o[iro  potato 

lìhhra  f.  *ubra.  Peso  di  12  once.  |  romana, 
iioui  a,  dj  gra  339  |  ^  Poma  vendono  a  libbre. 
|  sottile,  scarsa.  |  di  Milano,  sottile,  gra.  326.  | 
grossa,  di  misura  superiore  ;  a  Milano  quasi  ii 
doppio  della  sottile.  |  di  —,  del  peso  di  una  libbra. 
|  candele  di  2  a  — .  |  $f  v.  lira.  |  Specie  dì  im- 
posta. |  £tj,  ffc  Asse  ereditario,  che  si  divideva  in 
12  parti.  Il  -atta,  m.  dm.  Una  libbra  appena.  Una 
libbra  sottile.  |]  -ettina,  f.  vez.  ||  -ona,  f.  Una  libbra 
abbondante,  vistosa. 

liHónri  n  m-  •uwrefa»  della  Libia,  regione 
:iuc^.ui  v*,  dell'Africa  settentrionale,  tra  il  Me- 
diterraneo, la  Tunisia,  il  Deserto  e  l'Egitto  (v.  libo). 
•Ì  Vento  della  Libia,  tra  ponente  e  austro;  Garbino, 
Africo.  |  forte,  furioso,  tempestoso.  |  scirocco  che 
cambia  in  — .  |  pvb.  Tramontana  torba  e  —  chiaro, 
Tienti  all'erta,  marinaro.  |  ponente  — .  |  astro  — .  || 
-ata,  f.  Furia  o  sfuriata  di  libeccio.  ||  -oso,  ag.  Di 
libeccio.  ||  -uolo,  m.  Libeccio  freschetto  non  furioso. 
♦libèlla,  v.  livella. 

li  Hall  n  m-  *ubeli.us.  Libretto.  |  '"Libro  o  se- 
lliseli u,  zione  di  UJ1  trattat0.  |  yrj  Atto,  Que- 
rela, Denunzia,  Memoriale,  Reclamo,  Domanda, 
Cartello.  |  del  ripudio.  |  +Cartello  di  sfida.  |  famoso, 
infamatorio,  Scritto  infamante,  Diffamazione.  ||  -ac- 
cio, m.  peg.,  di  scritto  infamatorio.  || -àtici,  pi.  m. 
«  Cristiani  forniti  di  libelli,  o  certificati,  impe- 
riali, che  li  preservava  dalle  persecuzioni.  ||-ista, 
s.  (pi.  m.  -i).  Autore  di  libello  famoso,  Diffamatore. 
H  -uccio,  m.  spr. 

iihpllilla  f. *libellClus  librettuccio.  <>Grup- 
iiucnuia,  po  dj  ortotteri  (al  quale  si  accosta 
anche  la  calotterice),  dai  grandi 
occhi, l'addome  allungato, quat- 
tro ali  distese,  aperte  a  libro, 
reticolate,  velocissimi  a!  volo; 
depongono  le  uova  sotto  le 
piante  acquatiche;  e  le  larve 
prive  di  ali  vivono  nell'acqua, 
e  vi  danno  la  caccia  agl'insetti  ; 
sono  a  metamorfosi  incompleta, 
delle  marne. 

! i hÀntP  aS-  *mbens  -tis  (ps.  ttbet).  Volenteroso, 
■  lucine,  pront0  per  piacer  suo.  [pronto  e  — . 
'  liberagióne,  v.  liberazione. 

liKaral  o  ag.  «liberali»  di  libero,  civile  Mu- 
I lucidi  e,  aiRco  Majrn,fico>  Largo,  Che  dà  li- 
beramente. |  vtrso  i  poveri,  verso  le  istituzioni  di 
cultura.  |  aprile  —  di  fiori.  |  di  conforti,  incorag- 
(tomenti.  |  Signorile,  Nobile  |  arti  —,  non  servili, 
cioè  le  Bette  arti.  Studi',  Arti  belle.  |  Franco, 
Libero.  !+ Amorevole,  Benigno.  Licenzioso.  |  giuo- 
chi —,  A  in  onore  di  Libero,  cioè  Bacco.  |  ag.,  m. 
Che  professa  principi'  di  liberta  civile,  Fautore  di 
libertà.  |  spiriti,  massime  — .  \  partito  — ,  era  nei 
tempi  dei  governi  assoluti  fautore  del  governo  co- 
stituzionale, e  fu  fatto  segno  a  persecuzioni  e  con- 
danne ;  rimane  ora  a  comprendere  tutti  quelli  che, 
con  varie  tendenze  e  programmi,  sostengono  le 
istituzioni  presenti,  e  quelli  che  si  oppongono  alla 


Libèllula. 
doride,  fossile, 


soverchia  ingerenza  dello  Stato.  |  pi.  e  retrivi,  e  co- 
dini ;  e  sovversivi.  |  a  parole,  a  chiacchiere  ;  a  fatti.  | 
carme—  (Foscolo),  \stile—,  franco,  copioso.)  Persona 
sincera,  schietta.  || -accio,  m.  peg.,  di  liberale  tri- 
sto. ||  -astro,  m.  Cattivo  o  falso  liberale,  in  poli- 
tica. ||  +-emente,  Liberalmente.  |  -esco,  ag.  spr. 
Da  liberale.  |  un  fare  — .  li  -essa,  f.,  schr.  Donna 
che  ostenta  principi'  liberali.  ||  -ismo,  m.  Dottrina  e 
sentimenti  liberali.  |  professare  — .  |! -Issimo,  sup 
|j  -issi marnante,  av.  sup.  ||  -ita,  *-ate,  -ade,  f.  •ù- 
beralItas  -Aris.  Larghezza  nel  beneficare,  nel  dare. 
Munificenza.  |  soverchia  —,  Prodigalità.  |  ♦Liberta. 
Il  -mente,  Con  liberalità,  larghezza.  |  concedere  — . 
|  In  modo  libero,  franco.  |[  -oide,  ag.,  m.,  neol.  Che 
fa  le  viste  di  liberale,  Che  ne  ha  la  parvenza,  il 
-one,  m.  acc.  Gran  liberale.  |  alla  liberalona,  Alla 
libera.  |  vivere  alla  — . 

liberare  *■  il'i'er0^  «liberare.  Render  libero 
'  sciogliendo  o  togliendo  da  impedi- 
mento, vincolo.  !  da  lacci,  giogo,  catene.  |  &  una 
ruota.  |  da  promessa,  obbligazione.  |  £t$  la  cau- 
zione, il  patrimonio,  il  podere,  la  casa,  da  ipo- 
teca, debito,  vincolo  amministrativo,  ecc.  |  il  se- 
questro, Toglierlo.  |  nella  vendita  all'incanto,  nelle 
gare  per  appalto  e  sim.,  Rilasciare  al  migliore  of- 
ferente. |  l  appallo.  |  )|f  un'azione,  Pagarla  per  in 
tero  alla  società  emittente,  j  le  stanze,  Disimpe- 
gnarle, Renderle  indipendenti.  |  *la  fede,  Adempie- 
re la  promessa,  j  Salvare,  Scampare,  da  pericolo, 
minaccia,  malattia.  |  da  morte.  |  da  insidie,  impac- 
cio, affari,  fastidi',  preoccupazioni,  rimorsi.  \  dal 
demonio.  )Ì%Dio  ne  liberi!  Signore,  liberaci  !  (1.  Li- 
bera nos  a  malo,  nel  paternostro).  |  Iz  anime  del 
purgatorio  ;  dalle  pene.  |  dal  peccato,  con  l'assolu- 
zione. |  ?s^  Salvare  città,  esercito,  da  pericolo  im- 
minente, accorrendo  in  tempo  con  forze  sufficienti. 
|  Restituire  in  libertà.  Redimere.  |  da  prigionia, 
schiavitù,  servitù,  j  la  patria  dallo  straniero.  \ 
Esimere.  |  dal  servizio.  |  rll.  Sciogliersi,  Togliersi 
da  obbligo,  pericolo,  malattia,  schiavitù,  domi- 
nio. |  da  un  importuno;  da  tm  lavoro  grave,  op- 
primente. |  dal  peccato.  ||  -amento,  m.  Il  liberare. 
Liberazione.  ||  -ante,  ps.  Che  libera.  ||  T-anza,  f.  Li- 
beralità, Dono.  |  •sp.  LiBHANZA.  *>g  *Ordine  scritto 
di  pagamento.  || -atario,  m.  neol.  Colui  al  quale, 
fra  più  competitori,  è  rilasciata  la  roba,  allogato 
un  lavoro,  e  sim.  |! -ato,  pt.,  ag.  Reso  libero;  Re- 
dento; Salvato.  |  v.  goti;  gerusalemme.  |  Di- 
stricato, Disimpacciato.  |  i  liberati  dal  carcere,  dalla 
prigionia.  ||  -atore,  m.  Olibehìtor  -obis.  -atrice,  f. 
•liberXthix  -Tcts.  Che  lìbera,  redime,  salva.  |  Sci- 
pione fu  il  primo  —  d'Italia.  \  Napoleone  Sonaparte 
fu  creduto  — .  |  Cristo  — .  |  guerre  —,  d'indipen- 
denza. |  armi  —.  ||  -atorio,  ag.  Che  libera  da  ob- 
bligazione. Il  -azione,  f.  *liberatIo  -6ms.  Azione  ed 
effetto  del  liberare.  |  ottenere  la  —,  della  persona 
arrestata.  |  dal  servizio  militare,  Esenzione.  Ri- 
forma. |  dallo  straniero,  o  sim.  Redenzione.  |  l'anni- 
versario della  —  di  Roma,  20  sett.,  della  sua  unione 
politica  all'Italia.  |  guerra  di  — .  |  Jti  da  un'obbli- 
gazione. |  di  appalto,  Concessione  all'incanto.  |  del 
sequestro;  di  cauzione,  azioni,  cartelle  di  rendita. 
|  Guarigione.  |  dall'incomodo.  |  jg$  del  blocco.  Eli- 
minazione, per  lo  più  automatica,  dell'impedimento 
all'apertura  del  segnale  di  blocco. 
libèrcoli  O  m  flm.  sfr'  'jir!™  a'  Poco  conto. 
»  |  di  poche  pagine.  |  bisunto.  %  -ac- 
cio, m.  peg.  Il  -etto,  m  dm.  ||  -Ino,  m.  dm.  vez.  8  -uc- 
cio, m.  spr  |i -ucciaccio,  ni.  peg.  spr. 

liberiano,  ag   A  Del  libro.  |  tessuto  —. 

lìber  O  a"  *i-ibeb  -eri.  Che  si  può  muovere  a 
°  '  suo  piacere,  Che  ha  facoltà  di  fare  e 
non  fare  quel  che  vuole.  |  di  pensare,  stare,  an- 
dare I  braccio  — .  |  mano  — .  |  avere  le  mani  — . 
piena  facoltà  di  fare,  disporre.  |  articolazione  — . 
^.  |  e  franco.  |  Sciolto  da  impedimento,  Non  im- 
pedito. 1  ila  legami,  impacci,  obblighi,  j  transito, 
passaggio  —.\dar  la  via  —,  jgf  il  segnale  che 
permette  al  treno  di  partire  o  di  proseguire  la 
corsa.  |  occhio  —,  nudo.  |  campo  —,  da  competi- 
tore, restrizioni,  ostacoli,  |  aria—,  non  chiusa. 
|  acque  — ,  di  scorrere  senza  ostacoli.  |  vivere  al- 
l'aria —,  in  campagna.  |  da  pena,  prigionia.  | 
uscir  —,  r*j,  da  un  processo,  assolto.  |  a  piede  — 


libertà 


851 


lìbico 


in  libertà  senza  carcere  preventivo.  |  difendersi  a 
%T- .Sciolto  ^  «ncolo  rserva  obM.go  1 
An  imposta,  gravezza,  dazio.  |  sutia  V^row,  ^ 

albata  di  vetture  pubbliche  a  disposizione.  |  posto 
^-sìaìciar-  la  camera,  Disd  ria.  |  ^^-'^ 

l  Presso  -,  5ove  non  passano  altri  pigionali,  in- 

S^S^^^e^laz^sS 
?v   arbitrio,   /^m^.  \  volontà.  \  ^?e»s°-n°» 

ni  suo  eoverno  e  alle  sue  leggi.  |  v.  anseaiiw.i>.  i 
libera  chiesa  in  -  Siato,  foratola  sulla  quale  Ca- 
vÓur  ttaWin  rapporti  dell'Italia  col  papato.  \  far 
-te  patria,  da  tiranni,  da  dominio  straniere >.  | 
Non^lgalò  a  tutela  del  governe .Non  dipendente 

dipendente   dall'autorità  del   Cover  no.  |  carta  -, 

tedi  bollata.  |  professione  -  di  f^J^1^ 
nieirato  I  città  —,  con  franchige.  |  menato,  con 
frlncWee  di  gabelle.  |  industria,  non  esercitata  con 

lat ^nzalighe  e  compassi.  |  W*»g 
lore  —A  imitazione,  traduzione  —,  non  servile, 
non  Kgìi  soverchiamente  al  testo.  |  v.  canzone. 
"Licenzioso,  Non  trattenuto  da  pudore  nguardi 
di  convenienza.  Impudente.  |  «?'"''»-•,  ^"^ 
\  discorsi  -,  indecenti,  grassi.  |  Sereno,  F  ranco 
Senza  timore.  I  animo  —  mente  -.  \yada  -  ■  Non 
abbia  paura!  |  Esente  da  colpa,  vizio.  I  S«»Jo;Leg- 
gìero  per  sanità  recuperata.  |  sen tirsi  la  testa  il 

faTuber'amente.'ìl  -amente,  In  modo  libero  non 
ìmoedito  I  andare  e  uscire  — .  Con  trancitela 
SStitU 'liberta.  ||-i.S!mo  sup  I  - ffi«™™  fj 
av  suo  U-ista,  m.,  neol.  pi.  -i  .  Colui  che  in  tatto 
dl'commercio  propugna  la  libertà  degli  scambi 
fraTzioni,  senWdlzl'  protettor l  di  i»*"»"^ 
prodotti.  Libero  scambista.  I  autore  della  liberta 
di  svolgimento  nella  lotta  fra  capitale  e  lavoro.  » 

libertà,  +-ate,  -ade,  Condizi0ne  di  u- 

bero,  Podestà  di  operare  a  suo  talento.  J  *s"""j 
di  viaggiare,  lavorare,  stare  in  ozio.  d  azione, 
ì  godere  im  poco  di  -,  fra  i  tanti  doveri  del  viver 
J^\da?e,  concedere  -.  |  stare  in  tutu  -.in 
casa  ve'stìto  'come  fa  comodo,  magar,  in  «nu- 
che ai  camicia.  |  mettersi  tn  -,  Spog torsi.  |p««, 
ampia  -.  1  co»  -.  |  in  sua  -■  <?on.a,I10Re,,dii,H 
libera,  fuori  di  clausura,  prigionia,  schiavitù  ! 
Hacqiistare,  riavere  la  —  \  perdere  la  7.  Andare 
in  prigione.  |  messo  in  -.  |  porre  m  —  I J- rovnf- 
ria,m,  concessa  a  un  imputato  sino  a  la  decisio- 
ne del  giudizio,  con  la  necessaria  cauzione  \  per- 
sonale,T>ÌHUa  del  cittadino  a  non  essere  arrestato 
se  noè  nei  casi  prescritti  dalla ..legge.  |  Democra- 
zia. Condizione  di  cittadini  e  di  popolo  libero^ 
poHHca,  civile,  giuridica.  |  rivendicarsi  tn  — .  |  frt- 


.  Invocarla.  I  aure  di—,  I  ordine  e  — .  |  sop- 
fressa,' violai,  insidiata.  |  Srido  di  -Amarro 
alla  —  I  statutarie,  concesse  dallo  Statuto.  \Jtm 
f altere,  ^morire  perla-  |  'g^^MMu™ 
Motto  della  repubblica  francese  del  17S),  »™uf° 
con  le  armi  francesi  in  Italia.  1  albero  * Iella  -,  nelle 
Piazze  al  tempo  della  rivoluzione.  \Vtva  la  ->«*» 
fratelli'  nella  Scoperta  dell'America  di  Cesare  ra 
scare  Ila  (parole  di  un  predone  spagnuolo  a  un  po- 
vero selvaggio).  |  statua  della  -,  a  Nuova  \ork.  | 
Tndroendenza  da  lo  straniero.  |  L'Italia  ha  conqm- 
ìtììl  col  suo  sangue  la-.\H  trionfo  della-.  Poe- 
metto giovanile  di  Al.  Manzoni.  |  Esenzione  d.  li- 
mitazioni e  di  violenze.  |  v  co- 
scienza.!* culto,  di  profes- 
sare liberamente,  in  pubblico, 
la  religione.  |  di  pensiero,  Di- 
ritto di  professare  le  proprie 
opinioni  in  religione,  in  poli- 
tica,   ecc.   |   d'insegnamento.  \ 
della   stampa,   Esenzione    da 
censura  preventiva,  oltre  che 
nella  pubblicazione  dei  libri, 
spec.  nei  giornali  ;    Diritto  a 
discutere  della  cosa  pubblica 
e  degli   uomini  di  governo.  | 
di  commercio.  Libero  uso  delle 


'nv.uiuw"" — -  -  libero  della  libertà 
proprie  energie  e  dei  propn  (carjcatura  waeskum 
mezzi,   in  concorrenza,  j  dei  del  17971. 

mari,  Insuscettibilità  dell'alto 
mare   di   dominio  di  uno   Stato.   Diritto  di  com- 
merciare   liberamente    per  il    mare    (imitato    in 
Smpodi  guerra  dalla  forza  effettiva  di  uno  Stato 
marinaro,be  dal  suoi  possedimenti  di  isole    pass, 
^nali   e  sim    secondo  le  norme  del  diritto  delle 
Sentì»   |  * "Transito,  di  passaggio  per  i  cittadini  d> 
uno  Stato  su  territorio  di  altro  Stato ,[  d  associa- 
zione. 1  di  voto,  di  suffragio,  [concedere-  d.  pa- 
rola \  esercizio  della  -.  |  della  volontà,  da 'volere 
Tv   arbitrio.  |  Stato  libero  di  podere,  fondo.  I* 
kvàlle-    fi  Scioltezza.  |  Licenza.  |  di  costumi.  , 
£i  discorsi.  |  Permesso,  'concessione,  Confidenza, 
Facoltà ;  I  prendersi  la—  I  trattare  con  soverchia  - 
|  S  Statodi  perfetta  padronanza  di   sé  nel  bene 
di  esenzione  da   ogni  impedimento   cagionato  da 
peccato  e  d^ignorafza,  che  fanno  l'uomo .schiavo 
condizione    p.r   U    possesso   di   ™Jfi*Efc\ 
Dante  simboleggiò  tn  Catone  la  -;e  fssedi  «- 
Libertà  va  cercando   ch'e  si  cara   |  pvb.  £*»«' 
l'altrui  prende,   La    sua   -  vende.  \  *Liberauia .  » 
m  Dea  della  libertà,  che  aveva  un  tempio  sull  A- 
vlntìno,  rappresentata  con  ricchi   ornamenti,  co- 
perta dèi  berretto   della   libertà,   frigio   (pileo).  H 
^"io,  m  ,  neri   Anarchico.  ||  ^to,  ag   Reso .Ubero, 
fatto  libero.  (|  -Icida,  s.,  ag.  (pi.  m.  -.)•  Che  lede, 
distrugge  la  libertà.  |  democratici  — 
ru    'A:..     m,   ag.   •uBEKtnros.  f>  Figlio   di 
libertino,   fagr    Discendente    di    eh.    fu 
schiavo  I  pi   ^Amatori  di  libertà,  Democratici,  Ri- 
bem  al  tempo  della  Riforma  in  Francia  e  nella  Sviz- 
zera' francese.  |  Troppo  libero  nei  costumi,  D.scolo. 
Che  va  die- 
tro   agli  a- 
raori.  |  fare 
il   _.  |  vec- 
chio —.  l*Ca- 
priccioso, 
Licenzioso. 
ì  pittore  —.]l 
-ina,  f.  Mo- 
neta    d'ar- 
gento di  Ra-  Libertina. 

fimbofo<e°i'l  motto  di  libertà.  ||  -inagglo,  m  Srego- 
?.£»£  Scorrettezza  di  coitami.  I  Abuso  della  1.- 
herta  I  passar*  dalla  liberta  al  -.„-inlti,f.»i-i- 
BEBT.NlTAS-ATis.f) Condizione  di  libertino.  K-o,m., 
ag.  oubebtus.  (r  Schiavo  liberato. 
Ilbertr.  ingl.  Sprn.  liberti),  fi  StUe  rio  reale  (dal 
nomVoel  ■ proprietario  di  uno  stabilimento  di  Lon 
dra  dove  si  vendevano  mobili  di  questo  stile).  1 
seta  —,  Stoffa  di  seta  leggiera. 

-»  Della 
ilo.  trA 


imìnrk    »g-   (P1-  "c^-  *>-">'vc,5s  Àipuxo?.  ♦ 
IIDIuUf  Libia,  regione  a  occidente  del  Ni 
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il  mare  e  il  deserto.  |  deserto  —,  Parte  del  Sahara 
a  nord-est,  altipiano  sabbioso,  arido.  |  guerra—, 
dall'autunno  del  1911  al  1913,  portò  alla  conquista 
della  Tripolìtania  e  Cirenaica. {Ercole  —,  £g  Ercole 
che  nella  Libia  combatté  con  Anteo.  |  Giove  —, 
Ammone,  adorato  nella  Libia. 

fiKìriino  f.  *lib!do  -Tnis.  Voglia  smodata  di 
IIUIUIIIC,  piaceri  sensuali,  Lussuria.  |  sfogar 
la  _  i  insaziabile.  |  Voglia  smodata,  irrequieta. 
Prurito.  |  del  potere;  del  denaro.  |  della  vendetta.  || 
+-are,  nt.  Soddisfare  la  libidine.  |!  -osamente,  Con 
libidine.  ||  -osissimamente,  av.  sup.  |l  -oso,  ag.  Che 
ha  libidine.  |  furie  —.  n-osisslmo,  sup. 

Ilhìctirn""1-^1-  -"")•  *  Levistico.  |»UBYSTtcCS. 

MUlaUbUijg^  _5  di  un  certo  Libis,  che 
scrisse  favole  dove  conversano  uomini  ed  animali. 
ìihitìn  a  f  «libitina.  J3  Dea  della  morte,  Dea 
IIUIUII  a,  che  preseaeva  ai  funerali.  |  porta—, 
1%  neiranfiteatro,  Quella  dalla  quale  portavano  via 
'  morti.  ||  -ario,  pi.  m.  «libitinarIus.  Mercante  di 
pompe  funebri  e  che  curava  anche  i  funerali. 
lìHi+n  m.  «ubTtum.  Voglia,  Capriccio,  Piacere, 
IIUHU,  Volontà.  |  a  —  (1.  ad  libitum),  A  volontà, 
A  piacere.  |  fi  licito  il  —  (Dante). 
,iikn  m.  «/.ti,  -B6«  ubs  -is  africano.  -$  Libeccio, 
+1IU  U,  Austro,  Africo.  |  A  Tasso.  |  dv.  libark. 
X  Barcaccia  piatta  per  alleggerire  il  carico  dei 
maggiori  navigli,  nei  porti,  su  fiumi,  canali,  bas- 
sifondi. |i  *-onóto,  m.  *libonòtus.  Vento  di  mezzo- 
giorno, Africo,  Austro. 

lihra  *•  •"»*•  Bilancia.  |  tenere,  mettere  in 
I lui  ci,  e^na  _^  jQ  eqUiiibrio,  eguaglianza.  |  «- 
Segno  dello  Zodiaco,  tra  la  Vergine  e  lo  Scorpione, 
dell'equinozio  autunnale.  |  Libbra,  fl  ♦-ale,  ag.  «u- 
bbJSlis.  Del  peso  d'una  libbra.  |  asse  —,  ft- 
libraio,  v.  libro. 

lihr  ara  a.  «librare  mettere  a  livello.  Ponde- 
IIUI  aie,  rare>  pesare.  |  con  giusta  lance,  Giu- 
dicare, i  le  ragioni.  \  Sm?  Assettare  l'artiglieria  sulla 
piattaforma,  sull'affusto,  sulla  linea  di  mira.  |  rfl. 
Equilibrarsi.  Tenersi  in  equilibrio,  sospeso.  |  del 
proietto,  in  arcata.  Raggiungere  il  vertice  della 
traiettoria,  dove  si  agguagliano  la  forza  di  proie- 
zione e  quella  di  gravità.  |  a  volo.  |  delle  farfalle 
sui  fiori.  ||  -amento,  m.  «libramenti)!».  Il  librare  o 
librarsi,  j  Ondeggiamento,  Oscillazione  di  corpo 
che  tende  all'equilibrio.  ||  -atamente,  Equilibrata- 
mente. ||-àtile,  ag.  Atto  a  librarsi.  i!-ato,  pt.,  ag. 
Ponderato  |  Equilibrato.  Acconcio  in  equilibrio.  | 
Uguagliato,  Livellato.  |  in  aria,  a  volo,  Sospeso.  || 
-atore,  m.  -atrìce,  f.  «librator  -oris.  Che  pondera, 
misura,  libra.  |  (\  Chi  nella  costruzione  degli  ac- 
quedotti studiava  11  livello  delle  acque.  |  Allibra- 
tore, Chi  formava  l'estimo  dei  beni  e  ripartiva  le 
imposte.  |  ?s^  Chi  maneggiava  le  antiche  macchine 
a  corda.  Il  -azione,  f.  «libratTo  -5nis.  Ondeggia- 
mento, Oscillazione.  |  *«  Fenomeno  nella  posizione 
delie  macchie  lunari  che  sembrano  ora  allonta- 
narsi, ora  avvicinarsi  rispetto  al  oentro  dell'astro; 
Titubazione.  |  moto  di—.  |  Libramento.  Equilibrio. 
lihm  ra  •i"""5"  ■■"  scorza  d'albero;  foglio 
IIUI  U,  scrnto.  Volume  di  fogli  cuciti  insieme, 
scritti  o  stampati  o  bianchi.  |  a  mano,  a  penna,  ma- 
noscritto. |  legato.  |  grosso,  grande,  piccolo.  \  a 
stampa.  |  v.  incunabulo.  |  parlare  come  un  — 
stampato,  con  eloquenza,  o  affettazione.  |  v.  for- 
mato. |  diviso  in  volumi.  |  v.  edizione,  illu- 
strare, intonso.  |  di  storia,  medie. na,  aritme- 
tica, poesia.  |  di  ragguaglio  dei  pesi  e  misure.  \ 
^sacri,  Bibbia;  canonici,  riconosciuti  dalla  Chiesa 
come  divini  ;  devoto,  di  devozione,  preghiere;  da 
messa;  di  i.re,  delle  ore.  \  proibito,  v.  indice.  1 
dì  cucina.  |  del  sogni,  Cabala.  |  scolastici.  |  di  testo, 
m  sul  quale  l'insegnante  fa  le  lezioni  e  che  gli 
scolari  devono  seguire.  |  portar  dietro  i  —,  come 
servo  ai  giovinetti  che  vanno  a  scuola.  |  nuovo, 
usci  o  da  poco.  |  vecchio,  usato;  ben  cnservato;  con 
legatura  originale.  |  mancante,  mutilo,  frammenta- 
rio. |  raro,  [catalogo  dei  — .  |  vendita  di  libri  al- 
l'asta. |  v.  fiera,  [libri  sui  banchetti,  i muricciuoli. 
|  raccoglitore  di  libri.  |  massa  di  libri.  |  una  casa 
piena  di  — .  |  La  guerra  ha  distrutto  milioni  di 
libri.  \  L'America  ha  fitto  grandi  incette  di  libri. 
j  d'oro,  dove  sono  notate  le  famiglie  nobili.  |  ser- 


vizio del  prestito  dei  —,  nelle  pubbliche  bibliote- 
che. |  Opera  scritta.  |  prezioso,  indispensabile,  che 
colma  una  lacuna.  |  finire  il  —,  di  leggerlo.  |  me- 
ditare, scrivere  un  —.  \  il  —  di  Tucidide,  di  Uvto.\ 
di  Giobbe,  dei  Salmi.  |  delle  Laudi.  |  vendere  un  —, 
dall'autore  all'editore.  |  apocrifo.  |  ameno,  noioso, 
pesante,  futile.  |  Ciascuna  delle  parti  o  sezioni  in 
cui  è  divisa  un'opera.  \  1 12  —  dell'  Eneide;  i  — 
delle  Odi  di  Orazio.  |  i  —  del  codice.  |  primo,  se- 
emulo,  ecc.  |  pi.  Studi'.  |  lasciare,  gettar  via  i  — .  | 
immerso  nei  — .  |  conoscere  la  vi. a  attraverso  i  — . 
|  in  guai  —  l'ha  letto?  Dove  l'ha  imparato?  |  Co- 
pia, Esemplare.  |  v.  interfogliato.  |  Il  —  del 
perché  si  stampò  e  si  perde.  |  f  sonare,   cantare  a 

—  aperto,  a  prima  vista.  |  Oggetto  o  mezzo  di  ri- 
cordo e  di  osservazione.  |  della  memoria,  Memo- 
ria. |  notare  nel  suo  —,  Far  memoria.  |  leggere  nel 

—  di  alcuno,  Sparlarne.  |  non  è  nel  mio  — ,  nel  mio 
calendario  (di  persona  non  amata).  |  il  —  del  pre- 
terito, del  futuro,  della  natura,  della  vita,  dell  uni- 
verso. |  è  un  —  chiuso,  di  chi  non  lascia  intendere 
il  suo  animo.  |  bianco,  da  scriversi.  |  rigato,  per 
registro.  |  catastale,  fondiario.  |  jrj  nero,  Registro 
della  questura  in  cui  si  notano  i  reati  denunziati 

0  scoperti.  |  5#  Registro  di  partite,  conti.  |  gior- 
nale —,  di  registrazione  giornaliera.  |  maestro, 
mastro,  che  raccoglie  tutte  le  partite  specificate 
negli  altri  libri.  |  di  cassa,  per  gl'introiti  e  le 
spese.  |  de.le  commissioni.  |  mettere  a  —,  partita.  | 
bollato,  in  ogni  pagina.  |  presentare  i  —  in  tribu- 
nale. |  di  protocollo.  |  X  dei  segnali,  Specie  di  ci- 
frario da  parlar  coi  numeri  o  con  le  banderuole  ; 
di  boccaporto,  ne!  quale  si  descrivono  le  merci 
che  compongono  il  carico;  di  bordo,  v.  gior- 
nale. |  battesimale,  dei  matrimoni',  dei  morti,  te- 
nuti dalle  parrocchie.  |  Gran  —,  Debito  pubblico. 
|  verde,  Raccolta  di  documenti  diplomatici  italiani 
per  un  certo  periodo:  dalla  copertina  verde;  rosso, 
austriaco;  giallo,  francese  ;  bianco,  della  Germa- 
nia; azzurro,  inglese.  |  v.  lavoratore,  j  «.  a  — , 
che  si  apre  e  chiude  come  libro.  |  .S  Strali  corticali 
che  si  susseguono  tra  gli  elementi  legnosi  e  l'e- 
sterno. ||  -accio,  m.  peg.  ||  -acetone,  m  acc.  Grosso 
libro.  ||  -alo,  m.*i.iBKARius.  Chi  fa  negozio  di  libri.  | 
San  Biagio  dei  Librai,  Nome  di  una  strada  di  Napoli 
dove  sono  ancora  molte  botteghe  di  librai.  |  ceto, 
arte  dei  — .  |  editore  — ,  che  pubblica  anche  libri. 
|  della  Casa  Reale,  che  la  fornisce  di  libri.  |  am- 
bulante. |  antiquario.  [Libraio  con  stamperia  e  le- 
gatoria. |  onesto,  intelligente,  ignorante.  |l  -alno,  m. 
dm.  Piccolo  libraio.  ||  -alliccio,  m.  spr.  Libraio  di 
poco  conto.  Il '•-aria,  f.  Libreria.  I  Titolo  di  un'opera 
di  A.  F.  Doni,  che  raccolse  i  nomi  di  autori  di  opere 
in  lingua  italiana,  e  i  titoli  di  esse,  alla  buona  e  biz- 
zarramente (Venezia,  1568).  |1  -ario,  ag.  Di  libraio. 
|  commercio  —.  \  mercato  — .  |  società  — .  |  '•Copista, 
Amanuense.  |  X  Specie  di  commissario,  che  teneva 
il  conto  dei  marinai  e  soldati.  Il  ♦-aro,  m  Libraio. 
||  -ala,  f.  Colpo  dato  con  un  libro.  ||  -erìa,  f.  Luogo 
dove  si  tengono  raccolti  1  libri.  \  grande,  spaziosa. 
|  pubblica.  Biblioteca.  |  la  —Vaticana;  di  San 
Marco.  |  monastica.  |  Libri  ordinati  in  scaffali,  ar- 
madi'. Raccolta  di  libri.  |  ricca,  preziosa  —.  |  Ar- 
madio per  lo  più  a  vetri  con  i  libri.  |  di  mogano; 
palessandro  ;  intagliata.  I  riordinare,  spolverare  la 
— .  |  girevole  |  Negozio  di  libri.  Emporio  di  libri.  | 
moderna.  |  antiquaria.  |  le  ricche  —  della  Gal  cria. 
I  teatrale,  musicale,  medica,  le  gale.  |  editrice,  di  li- 
braio editore.  |  schr.  Bottiglie  ordinate  in  uno  scaf- 
fale, come  libri,  coi  loro  cartellini.  |  Titolo  di  un 
giornale  di  annunzi*  dei  libri  appena  pubblicati.  D 
-orlacela,  f.  peg.  || -erletia,  f.  dm.  ||-erlina,  f.  vez. 
||  -eriona,  f.  acc.  ||  -oriuccia,  f.  spr.  ||  -èttine,  f.  pi. 
tose.  Abbaco.  |  Sillabario.  |  ^Taccuìno.  |  ♦Pìccola 
guida  per  viaggio,  Itinerario.  Il  -Ottino,  m.  dm.  Pie- 
colo  libro.  |  Fascetto  di  foglietti  di  carta  velina  per 
far  le  sigarette.  Il  -ettisfa,  m.  (pi.  -i).  Autore  della 
poesia,  parole,  d'un  melodramma;  Poeta.  |  /*  Ro- 
mani,il  Ghislanzoni,il  Boiio  sono  i  più  celebrati  — . 
||  -etto,  m.  dm.  Piccolo  libro.  Opuscolo.  S  il  — della 
Vita  Nuova  di  Dante;  del  Principe  di  N.  Machiavelli- 

1  ^Ciascuna  delle  parti  in  cui  dividesi  un  libro.  Li- 
bello.|  Jk  della  Madonna,  Libriccino.Uffiziolo.jJ  Pa- 
role del  melodramma, Dramma  dell'operaj  stampato 
in  un  Hbriccino,  e  col  quale  si  segue  dallo  spetta- 


liburna 


licèo 


eresso    I  far   collezione   di   libretti.  1  Taccuino.  | 
V  Libro  dove   si   notano    le  somme   depositate  a 
cinto  corrente  o  a  risparmio.!  postale,  della  Cassa 
dTris^rml-f  di  portatore.  |  Fascicolato   rilegato 
cne ricevono  gli  studenti  dalla  segreteria  dell  Uni- 
versità perche  vi  si  noti  la  loro  carriera  scolastica 
le  tasse    i  corsi  a  cui  s'iscrivono  e  gli  attestati  di 
fremasi  \per  ?»  operai,  con  gli  acconti  le  gior; 
nati T*  Nicola,  lì   soldati,   marina U   dove ,  ,i 
nota   oltre  alle  generalità,  11  grado,  i  debiti,  il  cre- 
duli d i  costruzione,  X  nel   quale   sono   segnate 
le  dimensioni  e  i  pezzi  che  compongono  il  corpo 
del  naviglio   |  del  fornaio,  del  droghiere,  ecc.,  dove 
si  notano  gli  acquisti  dell'avventore  a  credito  du- 
rante il  mise.  |  *»  Fascicoletto  di   scontrini,  rile- 
ggoe  provveduto  dì  ritratto  fotografico,   per  im- 
liegati  dello  Stato,  giornalisti  e  militari  per  godere 
5X riduzione;  serve  anche  di  riconoscimento.  | 
oir  la  famiglia,  a  parte.  |  presentare  sempre  il - 
PaX  con Lume  insieme  col  biglietto   |  rinnovare  gli 
scontrini  del  -.  |  A.del  doratore ,  dove  questi  tiene 
l'oro  a  foglie   per  dorare.  |  a  -,   In  forma  di  pic- 
coYohbro* || -aitacelo;  m.  peg.  Il  -e«uccto,  »•  "PJ- 
oeg  U  -ottucciacclo,  m.  peg.  spr.  ji -lecìno,  ">   <"* 
rei     di  libro  stampato.  |  della  Madonna,  che  con- 
tiene irli  uffizi',  i  7  salmi  penitenziali  e  preghiere, 
Uffiziolo.  Mcctuolo.  m.   dm.  „  -iclàttofo,  m.  dm. 
spr.,  di  libro  stampato,  piccolo  e  di  poco  o  nessun 
Pregio.  ||  -ìciattolalo,  m.   Chi   vende   nbric.attolt-JI 
Nicolo  m  dm.  Libricciuolo.  «  -Icino,  m.  vez.  |!  -ono, 
m.  acc.r:.Jccìo,  m.  dm    Libretto,  Taccuino  |  -uc- 
clacclo;  m.  dm.  peg.  Il  -uccino,  m.  dm.  vez.  lì  -uzzo, 
m.  dm.  spr.  ,  . 

i:u.I.-n«i  f  «liburna  sorta  di  nave  corsara  dei 
IIDUrn  a,  Libumj,  o  Dalmati.  X  Nave  sottile, 
forte,  veloce,  a  un  ordine  di  remi,  usata  in  guerra 
|  Piccolo  battello  di  laghi,,  fiumi,  per  la .caccia 
rotata,  fornita  di  due  o  più  ruote  a  paletta  ai  lati 
dello  scafo,  mosse  da  una  macchina  a  denti  e  a 
rocchetti,  girata  da  buoi  aggiogati  sul  ponte,  li 
-Teo  ag  (pi-  Hbùrnici).  •i.idursIccs.  Dei  Liburni. 
|  mari : -,  che  bagna  le  coste  della  Liburnia,  Adria- 
tico orientale.  ,  . 
i:_  „^.u«m  ag.  t  Di  Licambe.che  dai  giambi 
IIC  ambeO,  df  A*rchi]0co  fu  messo  a  tale  di- 
sperazione da  impiccarsi.  |  veleno  -,  della  satira  li 
-antropla,  f.  *3iuxav8purrta  Tifc  Specie  di  mania  che 
spingel'ùomo  a  vagare  di  notte  cacciando  urla  di 
lupo;  Malattia  del  lupo 
mannaro.  Il  -antropo,  m., 
ag.  •Xux<»v8f><Jiro«.  Infermo 
di  licantropia.  Lupo  man- 
naro. U  ♦-aorte,  m.  W.vxawv 
-ovos  1-yoaos  -dsis.  <>Fiera 
dell'Africa  che  ha  della 
iena  e  del  cane,  della  sta- 
tura di  un  lupo,  col  muso 
nero,  11  pelame  bianco, 
nero  e  giallo;  fa  strage  Lieaone. 
di  gregge  e  di  antìlopi  {/*- 
caon  piclus,  cynhyena  pietà).  |  3  Re  di  Arcadia 
trasformato  da  Giove  in  lupo  per  avergli  offerto 
in  sacrifizio  carne  umana. 
Ilccia,  v.  lizza. 

Iirr»irt  m.  •uclon.  «.Filo  torto  a  guisa  di 
•  IV.UI  u,  spag0j  per  alzare  e  abbassare  le  fila 
dell'ordito  nel  tessere  le  tele:  ciascuno  è  lungo 
circa  1  mt,  e  pendono  tra  il  subbio  e  la  cassa  del 
pettine.  |  staffa  del  —,  alla  sua  metà,  nella  quale 
passa  il  filo  dell'ordito.  I  "di  seta,  usato  per  ricami 
di  calze.  || -aiuola,  f.  «.  Spranghetta  di  ferro  che 
ha  in  cima  una  tacca  per  torcere  i  denti  della  sega 
l'uno  a  destra,  l'altro  a  sinistra  (cfr.  allicciare). 
Il  -amento,  m.  Il  liccìare.  ||  -are,  a.  Fornire  di  licci 
Allicciare.  |  nt.,  tose.  Scappare.  ||  -ato,  pt-,  ag.  || 
-atura,  f.  Lavoro  ed  effetto  del  licciare. 
Ilceal e,  -tota,  v.  lice  o. 

+Hceità, f-  $\  Qualità  Qi  lecit0'  LeciteIza<v 

tirarti     licóri  ir!  A    f.  «Lvr.ENA  J.ùxaivo  lupa. 
llCena,  ItCemae,  ^  Genere  difarfallediur 


ne    i  maschi   in  bruno   cupo,    le   femmine   in  az- 
SurroTrosso  con  riflessi  metallici;  sp. eie  comu- 
ne l'Icaro  {lycttna  icàrus).  |  verga  d'oro;  la  faccia 
superiore  delle  ali  splende  come  una  mone  Ui loro 
con  lega  di  rame,  i  margini  neri;  frequente  nelle 
praterie  alpine  [polyommatus  virgaurea;) 
;«x«,i     _i-i«»     f  *licentTa.  Permesso,  rer- 
I  ICenZ  a,   -r-lcl,  missione  |  domandare,  impe- 
trare, ottenere  -.  |  dare,  accordar  -.  |  con  vostra 
—   Se  lo  permettete.  |  prendersi  —,  Permettersi,  i 
Facoltà  data  dalle   autorità,   Autorizzazione,  Li- 
bertà. |  regolare.  \  per  la  stampa,  dei  censori,  vi- 
sto. Imprimatur.  |  Porto  d'armi.  |  Permesso  di  cac- 
cia  |  Permesso  di    esercizio,   a   vetturino,  vendi- 
tore ambulante,  ecc.  Carta  che  ne  fa  fede.  | [munito, 
sprovvisto  di  -.  |  di  andare,  stare,  data  da  supe- 
riori  I  5«S  Permesso   di  andare  a  casa  o  allonta- 
narsi dal  servizio   per  alcuni   giorni.  |  ordinaria, 
straordinaria;  breve;  di  10,  20  giorni,  compreso 
o  no  il  viaggio.  |  invernale,  agricola,  che  si  ac- 
cordava durante   la  guerra   ai   combattenti  ì  tor- 
nar dallo  — .  |  per  premio  di  un  atto  di  valore.  | 
per  malattia.  |  m  Facoltà  inerente  al  compimento 
di  studi'  e  ad  esami   superati:   era  in   origine  il 
1»  grado   accademico  che   autorizzava   ad  eserci- 
zio professionale;   e  nelle  lettere  e   nelle   mate- 
matiche   si    otteneva  dopo   2  anni  di   studio;   ri- 
mane nella    teologia.  |  Diploma  di    corso  di   studi 
compiuto.  |  dal  liceo,  liceale;  d'istituto  tecnico;  gin- 
nasiale; tecnica;  normale,  complementare;  elemen- 
tare. |  senza  esami,  per  l'accertato  profitto  durante 
l'ultimo  anno;  d'onore,  per  merito  distinto.  |  Com- 
miato,  Congedo.  |  dar  —,  Mandar    via   dal   servi 
zio.   Dar  la  disdetta,   di   camera,   casa  :  a  colono, 
commesso,   impiegato,   servo.  |    ?  Commiato    che 
prende  l'autore  dai  lettori   alla  fine  dell'opera  :  o 
dagli  spettatori.  |  Commiato  della  canzone.  |  Arbi- 
trio preso  da  sé.  |  poetica,  Deviazione  dalle  norme 
consuete  della  lingua   o  del   metro  (spesse  volte 
agli  occhi   degl'indotti).  |   Arbitrio,    Azione   non 
conforme  alle  consuetudini.  |  Sfrenatezza,  Liberta 
di  costumi.  |  libertà  degenerala  in—.  Il +-lalment«. 
Liberamente.  || -ina,  f.  vez.  |l  -Ino,  m.  Passaggio. al 
1»  anno  della  scuola  d'applicazione  per   gì  ìngc- 
eneri  (corrisponde  alla  licenza  in  matematica). 


TìAoiÌtì  aro    »•  Accommiatare,  Dar  licenza  di 
MCcllx.1  die,   an<]arsene.  |  i  convitati,  i  visita- 
tori; la  classe.  |  Mandar  via  dal   servizio.  |  serva, 
lavorante;   commesso.   |  su   due   piedi,    dall'oggi 
al   domani;   per   gravi    motivi.   |   casa,   camera. 
Disdire.   I  pigionale,   affittuario;  co'ono.   |  per  la 
stampa.   Dar    licenza,    permesso.   Dare   il    visto. 
Liberare,  fogli  corretti  e  paginati.  |  ♦Rimettere,  Con- 
donare. |  5*S  Disfare  l'esercito.  Mettere  in  congedo 
|  e»  Conferire  la   licenza,  Dichiarar   licenziato.  | 
♦Permettere,  Dar  licenza.  |  di  andare,  tornare.  |  rfl. 
Rinunziare  al  servizio,  all'impiego.  |  Andarsene.  | 
Prendere   commiato.  Il  -amento,  m.  Il  licenziare. 
l  -andò   m  ,  ag   &  Chi  avendo  compiuto  un  corso 
ili  studi'  aspira  a  ottener  la  licenza.  ||  ♦-atamente. 
Uberamente.  !!  -ato,  pt.,  ag.  Mandato  via,  Messo  in. 
libertà,    Esonerato.  |  Permesso.  |  per   la  stampa.  | 
Provveduto  del   visto  per   stamparsi.  |  foglio  ~ . 
I  alle  stampe.  |  Autorizzato.  |  pvb.   fn  casa  e  in 
mercato,  ognuno  e-.\&  Approvato  per  la  licenza. 
Ti-  d'onore.  |  di  quest'anno.  |  gara  di  latino  tra 
i  _  d'onore.  |  Fornito  del  grado  accademico  della 
licenza  (intermedio  tra  il  baccelliere  e  il  dottore). 
\Z  teologia.  ||  -atore,  m.  -atrlce,  f.  Che  licenzia.  || 
iatura,  f   Atto  dei  licenziare,^  dagli   studi    ||  ^se- 
mente. In  modo  licenzioso,  sregolatamente.  Slre- 
natamente.  |  Arbitrariamente  ||  -osetto,  ag.  dm.  Al- 
quanto licenzioso.  |l  -osissimamente,  av.  sup  « 
osila   f  Oualiia di  licenzioso.  Licenza,  Soverchia 
liberta'  |  Capricciosità.  \  nel  disegnare;  di  stile  $ 
-o«o    ag   *licestiBsus.   Che   si  prende   soverchia 
libertà  ■   Dissoluto,  Sfrenato.  |  costumi.  |  ««I  par 
lare;  nella  lingua.  |  vita  -.  |  Capriccioso.  |  scrit- 
tore artista  — .  |  Corrivo.  Facile.  |  ♦Che  non  ha  ri- 
tegno   non  si   può   domare.  |  fiamma  —.  |  riso  —, 
sguaiato,  insolente.  || -OSlssimo,  sup 
lìoòn    «n.  «XOxetov   lvcBum.  ft  Celebre   ginua- 
IIL.OU,   Sj0  di  Atene,   nel   quale   Aristotele  in- 
segne filosofia.  |  Scuola  filosofica  di  Aristotele.  Pe- 
ripàto.  I  Ginnasio  di  Tuscolo  a  cui   Cicerone   pose 


lice 
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lieve 


ì!  nome  di  liceo.  |  luogo  di  letterari  esercizi  | 
Studio.  Università,  Accademia,  Archiginnasio. 
|  Scuoia  media  superiore  di  lettere,  filosofia  e  ma- 
tematica, di  carattere  umanistico,  con  insegna- 
melo anche  di  fisica  e  storia  naturale»  tre  ama 
del-.  La licenza  dal  -  dà  diritto  all'iscrizione 
in  tutte  l»  facoltà  universitarie.  I  professore,  pre- 
side, alunni  del  -.  I  ginnasio,  Liceo  e  ginnasio 
uniti.  1  moderno,  con  studio  di  lingue  mode rne 
oltre  il  latino,  senza  il  greco.  Dante,  Galileo,  in 
Firenze;  Vittorio  Emanuele,  in  Nano.  Palermo 
r.mnvesl  in  Napoli;  Manzoni,  in  Milano  ecc.  I 
fSSSSJSJS\  itrnmmu,  Specie  di  circo  o 
femminile  di  cultura  (anche  nella  forma  lycem » 
che  tradisce  l'importazione  straniera)  |  Edificio 
del  liceo  lag.  »lyc/us  iuwios-  O  M  AP0110""180,^ 
0e  lupo  'in  Argo.  |  jÈsfc  -,  in  onore  di  Apollo 
liceo.  1  m.  Monte  d'Arcadia  sacro  al  dio  Pane.  Il 
-ale  ae  Di  liceo.  I  classi,  corso,  studenti,  licenza, 
«a^-J-aìista,  s.  (pi.  m.   i).  Studente  d.  liceo. 

♦lice,  v.  lece. 

ticet,  m„  1.:  è  permesso.  Luogo  comodo,  Ritirata, 
di  anale,  convitto.  1  il  permesso  di  andare  al  -. 
!•  li.,  m  *?u**,v  -fjvcs  lìchen  -énis  impe- 
HCnene,  ti„ginCl  fegatella.  4  Pianta  che  na- 
sce per  simbiosf  di  alga  e  di  fungo,  che  associan- 
dosi si  scambiano  le  loro  proprietà:  cresce  sulle 
rocce,  sul  terreno,  sulle  cortecce  dei  tronchi,  in 
tutta  la  superficie  della  Terra  ;  forma  talvolta  estese 
praterie,  o  pende  con  barbe  lunghe  e  copiose  dai 
fami  degli  alberi.  !  pi.  gelatinosi,  crostosi  foglia- 
cei.cespugliosi,  |  istanìico,  con  tallo  .a  forma  di 
foglie  ptó  volte  biforcate,  bianchiccio  di  sotto, 
verde  olivaceo  di  sopra;  comune  nelle  montagne 
(cetraria islandìca).  |  gelati»a,pastigliadt-,*)pei 
tossi,  bronchiti.  |  delle  renne ■  del  *%*»"»?,"£ 
tere  praterie  (cladonia  rangifenna).  |  fella  ruanua ■• 
copre  in  forma  di  crosta  il  terreno,  talora  con  uno 
spessore  di  15  cmt.,  dèlia  Russia  meridionale,  Asia 
minore  e  Libia  ;  dà  il  cosiddetto  pane  di  terra,  che 
serve  di  alimento;  Lecanora  (lecmwra  esculenta).  \ 
v  laccamuffa,  o ricello.  1 1».  Volatica,  lì  -ina, 
f  >«  Sostanza  speciale,  d'indole  amidacea,  ctie  si 
estla i  da*  licheni.  Preparato  mucillaginoso  per 
tosse;  e  sim.  It  -«steàrico!,  ag.  Acido  grasso  specia- 
le, del  lichene  d'Islanda, 
liei,  v.  li. 

fì/»tni  Pi  m.  •licÌnus  che  ha  le  corna  in  su. 
ilCinl,  XCarabidi  neri,  col  corsaletto  appiat- 
tito, e  con  margini  taglienti,  il  corpo  largo  e  de- 
presso; stanno  sotto  i  rami,  sotto  i  muschi,  «pec. 

m  montagna.  

i;_:_,  ag.  «lvcTus.  f)  «ella  Licia,  regione  della 
IICIO,  *sta  meridionale  dell'Asia  Minore,  pro- 
vincia romana  dal  43  d.  C.  |  *  Genere  delle  sola- 
racee  dal  calice  a  5  denti,  corolla  imbutiforme, 
sta"iViIlosir bacche  a  2  cellette.  I  Sorta  di  «pina 
con  fogli»  sm.  a  quella  del  bosso.  |  Di  una  specie 
di  cadrò  della  Palestina,  dal  quale  geme  1  incenso 
comune  o  l'olibano  (junipèrus  lycìa). 
■  •     n »  a,rr>TA«i    Offrire  ur 


azione  tutti 

ir 


Un»  art*  a.  «licItari.  Offrire  un 
I  SCI  leti  e,  pronao  all'incanto,  o 
asta  «  -azione,  f.  *licitatio  -oms. 
Offerta  di  prezzo  fra  più  persone 
in  gara  nel  pubblico  incanto.  |  met- 
tere in  —,  all'asta.  |  Vendita  al  mi- 
glior offerente, 
♦licito,  -azza,  v.  lecito,  ecc. 

tinnirti*,  m.  fìs»Y*l«  -!Soi  LTCJW» 
ìiCni ae,  _?I)IS  £  Genere  delle  ca 
riofillacee,  erbe  e  arbusti  con  fiori 
a  corimbi,  ornamentali,  come  il  fior 
del  cuculo  (lychuis  ftos  cuculi),  la 

scarlattea,  le  margarine,  ecc.  ^T„„„„ 

ìinn  narHina  comp.,  f.  *Wxos  lupo.  ^Insetto 

nco  peruin**,  dej  criSoineiidi,  tutto  di  color 

nero  intenso:  dal  corpo  piuttosto  allungato  (/vco- 
perdina  bovistee).  Il  -persico,  m.  A  Gruppo  dì  una 
diecina  di  specie  americane  delle  solanacee,  ce- 
spugli con  foglie  pennate  e  frutti  rossi  o  gialli, 
tra  cui  il  pomodoro  (soìanmn  Ireoperstcum).  li  -po- 
dio, m.  *ttefc4  piedi.  *  Genere  delle  licopodiee, 


lida, 


una  cui  specie  ha  fusto  lungamente  strisciante  sul 
suolo  con  rami  eretti  prodotti  per  biforcazione  tutti 
coperti  di  foglioline  come  lesine,  e  ter- 
minati da  spighe  appaiate  cilindriche 
di  un  verde  giallognolo,  formate  di  squa- 
me che  portano  dentro  uno  sporangio  ; 
Musco  clavato  (ìvcopodhtm  clava  tum). 
I  Genere  delle  crittogame,  purgative  e 
narcotiche.  |  <S  polvere  di  —,  data  dalle 
spore  contenute  nello  sporangio,  giallo-  M  _  m 
chiare,  minutissime,  serve  per  usi  far-  Lk<)perdh 
maceutici  e  per  fuochi  artificiali.  |  atte- 
tino,  con  fusti  forcuti  tutti  eretti  (l.  selago).)  gi- 
nevrino, affine  al  clavato  \1.  annottnum).  ||  -podiali, 
-podièe,  m.  pi.  Famiglia  che  ha  per  tipo  il  licopodio, 
♦licóre,  v.  liquore. 

licoressìa,  $/$£  1up°-  *■*«:**" 

licósa,  v.  tarantola. 

f.  .$,  Genere  di  tentredini, 

la  cui  larva  vive  sui  pini 
giovani  e  vi  fila  tessuti  a  forma  di 
tubi;  passa  l'inverno  rattratta  in 
un  invoglio,  e  a  primavera  ne  vien 
fuori  insetto  perfetto  flydaj.  Lido. 

Ilddite,  f-  Esplosivo  a  ba88  di  acido  picrico,  che 
fa  nuvole  azzurrognole,  adoperato  per  le  cariche 
di  proietti  da  abbattere  opere  nemiche;  esperimen- 
tato la  prima  volta  al  ballipedio  di  Lydd  in  In- 
ghilterra. 

tiri  ift  ag-  •aùSios  lydTus.  (f>  Della  Lidia,  regione 
IIU  IU,  dei!'Asia  Minore  occidentale,  celebre  pel 
lusso  e  la  mollezza  del  suo  popolo.  |  J  v.  modo. 

I  o  pietra—,  Pietra  di  paragone,  Varietà  di  pie- 
tra cornea.  ||  -Ite,  f .  Pietra  lidia.  Varietà  del  diaspro 
schistoso,  che  forse  serve  in  qualche  luogo  di  pie- 
tra di  paragone,  ma  che  sembra  troppo  liscia  o 
troppo  dura  per  quest'uso. 

lirlr»  m.  *litus  [-osis).  Lembo  estremo  dove 
HUU,  batte  n  mare.  Spiaggia.  |  Littorale.  |  la  pi- 
neta sul  —  di  Chiassi.  \  ai  patri',—,  In  patria.  | 
prendere  il  volo  per  altri—,  verso  altri  paesi. 
|  Parte  del  littorale  di  fronte  a  Venezia,  che  divide 
il  mare  dalla  laguna,  ed  è  celebrato  pei  bagni. 

Ile,  v.  1  f. 

ied   m    td.  (prn.  lìd:  canzone).  1.  ff  Componimento 
strofico,  se  cfè  ripetizione   della  *musica,  o  libero 
quando  segue  dal  principio  alla  fine.  Canto  popò 
lare.  Melodia  con  parole.  Romanza, 
♦liana,  v.  lena. 

lian+arìa     f.  ej.etev-r.pCa.  TSfc  Flusso,  o  lubri- 
imiliei  l«,  cita>  degl  intestini,   nel   quale    si 
rendono  i  cibi  crudi  e  indigesti.  ||  -Ico,  ag.  (pi.  lien- 
terici).  Di  lienteria. 
liàn    ag-.  m-  *au«ìos  '^«"S.  SS  Bacco,  che  libera 

II  CU,  da  cure  e  affanni.  |  Vino. 

liotrt  ag.  iJems.  Che  sente  ed  esprime :  con- 
lieiU,  tentezza,  Allegro,  Giulivo,  [gioventù  —■ 
1  ed  allegro.  I  faccia,  cera,  fronte.  |  Felice,  Beato.  | 
dichiararsi-.  Congratularsi.  |  di  favorire  di  fare 
m  piacere.  I  Che  riempie  di  gioia,  da  allegrezza. 
!  cena,  soggiorno,  giornata;  speranza:  avvenimen- 
to -  I  evento,  spec.  dalla  nascita  di  un  principe 
reale  I  Prospero.  |  condizioni,  vita  — .  |  Ameno. 
ì  colli,  campi,  vista.  |  Festevole.  |  danze,  canzo- 
ni discorsi.  I  -rf-  terreno,  campo  -,  fertile.  |  ptan- 
è  -,  rigoglioTe.  «♦-a,  f.  Fiamma  chiara,  senza 
fumo,  e  che  presto  passa.  ||  -amente,  Con  letizia, 
,  modo  lieto.  I  accogliere  -J**%Mmg&**- 


lievitare 
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limaccia 


Licnide. 


sup"ir*-ezzai"f"  Letizia,  Allegrezza.  Il  -isslmo, 
Il  ♦Studino,  f.  *l.f.titCdo  -isis.  Letizia, 
♦lieva,  v.  leva,  levata.  ||  *l levare,  v.  levare 
iìa\,a    ag.  «levis.  Leggiero.  |  armatura.  |  Che 
lieV  e,   a%„  pesa  quasl  nuiia.  |  foglie.  |  h  sm  - 
la  terra,  augurio  di  requie  ai  morti.  1  Tenue.  Poco 
[incomodo;  scossa,  oscillazione,  causa,  cagione, 
cenno;  ombra,  pallore;  rossore;  sussulto  |  Fac ile. 
Che  non  preoccupa.  |  male,  difficoltà,  t>"°PPo,Ja- 
tica,  dispendio,  spesa.  |  Leggiero  al  corso,  Veloce 
|  saette.  \  ♦Piccolo.   |  ^nascita,  cotuU'^iJ^fJ. 
cena.  \  di  cervello,  Vacuo,  Incostante,  Frivolo.  |   ai 


v?<w.iim«nte   I  av    Lievemente.  |  m.  Leggerezza 

ssaisssssSSsass 

lievitare,   medianteil  fermento,  per  cui  acqui- 

L^TaaJ1  m.»vl  levìtum  ilevare).  Piccolo  pezzo 
I  leVltO,  Jj-pasta  di  frumento  che  tenuta  in  serbo 

S5Sé£5S3reSaa2 

SSUJrtS-iSTS  "rTvoUa;   di  passio»,. 
♦lievo,  m.,  v.  leva,  levamento,  levata, 
♦llevre,  v.  lepre. 
//«,  m.,  ingl.  «  Ascensore. 
lìaame,  -amento,  -are,  ecc.,  v.  legare,  ecc. 
r:lx«     m   «inwtoS  tenebroso.  <»  Sorta  di  cimi- 
^g©°»   ce   lungo   circa  14  mmt„   che  popola  ia 
zrandi  schfere  "ami  guasti  e  nudi  di  querce,  e  s 
lingue  pei  colori  eleganti  ;  ha  capo  'ncassato  nel 
toraci T  antenne  filiformi,  la  membrana  delie  elitre 
con  uA  numero  vario  di  venature;  la  specie  prin- 
cipale dicesi  equestre  ifygeeus  eauestris). 
liggèra,  v.  leggera. 

liahi  weiaht.  ingl.   (P«.    lait  net).  4S.  Peso   leg- 
giero ^cavallo  che  porta  il  minimo  peso. 

!-_:«.«  a  *germ.  lisi.  Lisciare.  |  <yKi- 
+!lgl  are,  pietre  il  panno  su  di  se  a  pieghe 
alternate   come   a  ventaglio,  dopo   la  seconda  ri- 

«*  acquatura  II  -atura,  t  Operazione  d.  l.g.are  pan- 

,olano,tela,esimL 

llg'O.  forno  -.  posto  in  podestà  o  balia  altrui 
I  divenire  -,  Fare  di  sé  omaggio.  |  fio  -,  Feudo 
n  inètta  d  pendenza  e  soggezione  di  vassallag- 
Lio  I ^delissimo,  Legato  strettamente  da  interessi 
affetti  e  sim.  ad  altra  persona.  |  ai.  sovrano;  al 
ertiti il  ai  voleri.  I  alle  consuetudini,  alle  tradi- 
-ioni,  ai  principi'.  |  al  regolamento. 
li«AQ«t»in    m.  tUBi*  (mediante  VTo.  hnkalge). 


...linei     f-  'S  Materia  colorante  delie  bacche 
llgUlina,  di  Ug?stro.  m  pre,e 

liguoriano,  -ino,  -ista,  de{u  congre 

«^tS'-ta.   *    Della   Liguri.   I 
HgUre,  %ifra.  costiera,  spiaggia  -.  \  dialetti 
_  |  ardita  pro'e,  Cristoforo  Colombo  (Leopardi).  |l 
♦-ÌO,  m-  »  Giacinto:  pietra  preziosa. 
ligUrO,  m..  ven.  *  Ramarro  (eml.  ligaro). 
♦ligusta,  v.  locusta. 


--»  Linea  di  discendenza.  Stirpe,  ha 
Pipila  laHo  nobile  —.  I  *signort  di  —.  ereditario 
^etgìJrfpèr-,  per   diritto  ereditario.  |  umano 

Genere  umano.  e_-i.  .  i» 

.■  „„  ag.  •lionSos.  Di  legno.  Simile  a  le- 
Mgn  60,  Eno.|m./«+Materia  del  legno,  spogliata 
dalle  sostanze  estranee  col  mezzo  dei  solventi  \\ 
Ifleararfl  i-ìl'Ca).  «Trasformarsi  in  legno,  della 
membrana"  cellulare*!!  -ite,  f.  «  Carbone  fos^le 
dai  neriodi  terziari',  meno  pesante  e  meno  duro 
de  l'antracite  e  de'  itantrace,  e  talvolta  lascia  n- 
conoscere'facilmente  il  legno,  di  color. ,  d. .bruno 
a  nero,  brucia  facilmente  con  fiamma  fuligg  nosa 
e  odore  seradevole;  se  ne  trova  in  g.amli  g ìa- 
cment,  ta  Toscana,  Emilia,  Liguria,  Lombardia, 
Sardegna,  nel  Mantovano,  e  s.  ad  opera  per  com- 
bustibile, spcc.  in  mancanza  di  altro  carbOB  foa 
sU™  f*M,  Gagate.  I  xiloide,  con  "^''"^""s''- 
LegnoTHuminoBO.  |  torbosa,  umida,  a i fatturi ipia- 
neìgiante.  I  schistosa,  fogliacea,  Disodilo.  li  -Ogra- 
fla!  f  A.  Metodo  inglese  diretto  per  stampare  a 
colori  sJpra  sottili  tavolette  di  legno;  bellissime 
rrove,  ma  costose.  |1  ♦-ùlmlco  ag  /0  Acido  umico 
derivante  dall'alterazione  del  ligneo.  !,  ♦-umico, 
-3.  Acido  umico  derivante  dal  ligneo,  e  che  ac- 
'••ompagna  il  lignulmico. 
•Ilgó»tr«,v   aligusta  II  ligula,  f*v   linguetta 


e  (pi.  -ci).  *ligust1cus.  Della  Li- 
llgUStlCO,  g|ria  |«w«  -,  Alto 
Tirreno   I  Alpi  -,  Marittime.  |  GiorMa- 
H-,  Rivisiti  storia  e  letteratura  del 
Genovesato,  che  si  pubblica  a  Geno- 
va. |  A  Levistico.  « 
i;„.,.frA    m  .&  Genere  delle  olea- 
llgUStrO,  ce{rdicuila  più  comu- 
ne specie  è  il  ligustro  volgare,  arbo- 
scello ramosissimo   selvatico   sempre  , 
verde,  delle  siepi  lungo  le  strade,  che 
fa  fiori   bianchi,    odorosi,  disposti  a 

//«,  m.  (fr.  Mas),  lu.ac,  y.  lilla^ 
1-1  -/»a«  ag.  «uuacSus.  A  Di  gigli.  \  J>umt* 
III)  aCeO,  J  GMiacee.  1!  -alo,  ag.  ♦lilium  gi- 
glio Candido  e  delicato  come  giglio.  I!  ♦-ato,  ag. 
Ornato  di  gigli,  «««^  Frutice  delle  gelsomi- 
illl  a,  fna*6PerS' orinar*   della  Persia,  coltivato 

Per  le  ricche  e  fitte  pannocc.h{f1,d' 
eccoli  fiori  di  colore  gradellino 
o  bianco,  di  grato  odorev .«rWl 
Serenella  (syringa  ™k^hl&*. 
-.  del  colore  dei  fiori  di  lilla  « 
-aio,  ag.  Ornato  di  Itili.  Il -atro,  m. 

ìììffpuziano,  3^-eoìnt^u 

abitanti  e  le  cose  del  »»l,P* 
se  immairinato  da  Jonathan  Switt 
foubÙno  1667-1745)  nel  romanzo  sa- 
tir?cc  i 'Viaggi  di  Gulliver,  che* 
«esenta  gli  tominio  infinitamente 
ptcloli  e  miserabili,  p  gross olan.  e 
ributtanti,  e  immagina  nei  ca\am 
,a   perfezione    morak   e  «ocjata.  ^ 

IO,  "^po'dX  boccia  di  cristallo  o  Vetro. 
Coseilln»1  coneP\l  tappo,  il  -ato.,  ag..  Ornato  d.  1 


Lilla. 


iim  a  ^  VerRa  -'acc,a'-- -'"»♦-■■"-" 


li  «*,   „va  di  solchi  che  s'incrociano  m  tralice, 

silicea,  che  logora,  cne  ""«  k  f      rumore. 

gSUSyf&S  co?  fngfno.  Pen 
grave  che  rode.  |  pulimento  e  cor- 
rione degli  scritti  I  lavo" •*  «  ' 
/ima;  /«*o»',  Orazio,  Ad  Pisoncs,  &n). 
ir p  Motto  per  schernire,  fregando 
l/secondo  dito  deto  destr.su  Suel  o 

^c  Òtta  lì  Limetta.  |  d>  Mollusco  co- 

m"st "ile  dei  pettini  ;  ha  la i  «mchig ha 

couivalve  mancante  d'occhi.  ||  -accia, 

f  m  II  -ella,  f.  dm.  |l  -eilma,  f.  dm.         Lima. 

Jp?  H-ltta.  1.  dm.  Il  -ula,  f.  dm.  f» 

^,t*  Limetta.  Il  -uccia,  -uzza,  f.  dm.  spr. 

i-___^«;  o  f  *hmacka.<, Lumaca,  Lumac- 
"HimaCCia,  cJa  ||  .na,  f. /a  Materia  mucitla- 
e,nosa  estratta  dalle  lumache,  ft-o,  m.»Li«ACÌSus  di 
f  neo  Mota,  Fanghiglia.  |  -oso,  ag.  Fangoso,  Mo- 
tosoPoltiglioso.  |  terreno,  Jondo,  acqua.  |  eruzione 
-,  dei  vulcani  di  fango.  |  Sozzo. 


no.   Pensiero 
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ìlr*>r>r-  />rrrafìo  f-  Descrizione  di  conchiglie. 
IimaC  Ograiia,  |,  .otogja,  f.  Studio  delle  con- 
chiglie. 

limati,  m.  e»  Salina  naturale  limitrofa  col  mare, 
di  Odessa,  estesa  più  centinaia  di  km.  quadrati, 
invasa  periodicamente  dalla  marea,  e  sulla  quale 
si  depongono  concrezioni  e  strati  di  sale, 
limarcuoia,  v.  limassuola. 
li m  ara  a  *i.ihahe.  Assottigliare  e  pulire  con 
lini  aie,  la  jima  |  pvb  fi  ferro  lima  il  ferro. 
!  Rodere,  Consumare.  |  il  cuore,  la  mente.  |  l'inge- 
gno, con  lo  studio  e  il  lavoro.  |  Correggere,  Ripu- 
lire, Perfezionare.  |  gli  scritti.  I  limarla,  Guardarla 
nel  sottile,  li  -atamente,  In  maniera  limata.  ||  -atls- 
simamente,  av.  sup.  g  -atezza,  f.  Stato  della  cosa 
limata.  |  Purgatezza,  Correttezza.  Eleganza.  ||  -ato, 
pt.,  ag.  Lavorato  con  la  lima.  Assottigliato,  Ripu- 
lito. |  Privato  del  soverchio,  del  brutto.  |  Corretto, 
Raffinato.  |  lavoro  ben  — .  |  Travagliato,  Affaticato. 
Il  -sitissimo,  sup.  1|  -atore,  m  -atrio»,  f.  Che  lima. 
|  £Jt  Macchina  con  utensile  a  moto  rettilineo  alter- 
nativo per  lavorare  metalli  con  produzione  di  tru- 
cioli. ||  -attira,  f.  Lavoro  e  risultato  del  limare.  | 
Polvere  che  cade  dalla  cosa  limata.  Scaglia  di 
ferro.  |  di  piombo.  \  dei  metalli,  adoperata  per  le 
saldature,  e  in  molte  composizioni  di  pirotecnica 
di  guerra.  |  viver  di  —,  di  poco,  industriosamente. 
|  di  ferro,  usata  per  preparativi  farmaceutici. 

+limassuola,  -assura,  ^St 

due  dita  dei  piedi. 

limhò!!  A  m.  »LinBus,dm.«*Ritagliodipelle, 
IIMIUCI!  V»>  0  ,jì  CUoio.  |  Linguetta  di  legno 
sporgente  dall'orlo  di  un  pezzo  pei  la  calettatura. 
|  Intaglio  angolare  per  incastro.  |  SJ  Ritaglio  di 
panno  che  pende  dalia  testa  di  un.;  stemma.  |  schr. 
Lingua.  |  ficcare  il  —  in  q.  e.  Metter  bocca,  fi -uc- 
cio, m.  dm. 
*llm  bieco,  ecc.,  v.  lambicco,  ecc. 

limhn  m-  *i-i«I"Js.  ffl  Luogo  infernale  esente 
lltliuu,  ^a  pene  dove  dimoravano  le  anime  dei 
morti  in  grazia  di  Dio  prima  dell'avvento  di  Cri- 
sto. Seno  d'Abramo,  |  *f,  dei  bambini  [limbvs  pue- 
rorum).  Luogo  che  accoglie  le  anime  dei  bambini 
non  battezzati.  |  f  Primo  cerchio  dell'Inferno  di 
Dante,  dove  sono  le  anime  dei  non  battezzati  e 
non  rei  di  ogni  tempo,  e  un  luogo  distinto  e  lu- 
minoso, come  una  prateria,  per  quelle  dei  perso- 
naggi insigni.  |  Stato  come  delle  anime  del  limbo, 
sospese  tra  il  desiderio  e  la  disperazione.  |  a«  Ter- 
mine o  taglio  dell'astro  illuminato.  |  Cerchio  con- 
tiguo alla  circonferenza  dell'astrolabio,  diviso  in 
gradi  e  minuti. 

'Ilmen,  m.,  1.  (:  soglia).  «  Principi"  della  gramma- 
tica latina  (limai  grammatìcum). 

Hmòrta     °>-  ■&  Vino  rosso  'eggiero  acidulo  di 
melici,  Limena  presso  Padova. 

li  mori  arrn    m-  *Xiiiév*pxo4.  f>  Capitano  del 

il  menar  tu,  porto/u  _ltei  f.  «uinvi-ms  che 

abita  nel  porto.  <%,  Genere  di  farfalle  europee,  molto 
belle,  una  cui  specie,  detta  del  pioppo,  si  vede  a 
bere  avidamente  nelle  pozze  dei  sentieri  dei  boschi. 

lim  «atta  l-  •Prs-  L,Mó  limone.  ■&  Agrume  da 
limona,  cuj  sj  egtrae  l'olio  essenziale  omo- 
nimo. Limone  dolce;  nap.  limmo  (citrus  limetta).  || 
+-ia,  f.  Lumia. 

lim  ì(-n!i  m.  pi-  *limic5la  che  abita  il  limo. 
Hill  ivuii,  «5,  Trampolieri  che  cercano  il  nu- 
triménto frugando  nel  terreno  umido  e  molle;  co- 
me la  beccaccia,  la  pavoncella.  Il  -ìvori,  m.  pi.  Clas- 
se di  vermi  erbivori  (sembrano  nutrirsi  di  limo). 
limiere,  m.,  fr.  limiek.  <>  Bracco. 
iì min  A  "»•  »u«kn  -Inis.  &  Limitare,  Soglia.  | 
limino,  visita  ai  limini  (ad  limìna  apostolo- 
rum,  alle  tombe  degli  apostoli),  che  ogni  tre  anni 
i  vescovi  fanno  al  soglio  pontificio.  |i  ♦Ingresso 
del  porto,  Porto.  ||  *-are,  ag.  *liminakis.  Apparte- 
nente alla  soglia,  al  limitare. 
lìmit  e  m-  *UMES  "*T,S  sentiero,  solco,  ^f  Li- 
■  ■■iiii  e,  nea  dj  congnei  goico,  muricciuolo,  sen- 
tiero. |  A  Linea  di   fortificazione  lunga  550  km. 


costruita  dagl'Imperatori   tra    il   Reno   e   II   Da- 
nubio contro   i  Germani.  |  fermine,  Confine.  |  as- 
segnare, porre  i  — .  I  posto  dalla  natura.  |  Grado 
ultimo,  Linea   estrema.   |  dell'atmosfera,  Altezza 
non  bene  determinata   dove  arriva  la  sua  sfera.  | 
delle  itevi  perpetue,  dove  la  neve  non  si  scioglie  più 
per  la  costante  rigidezza.  |  S,dclla  vile, dell'ulive . 
delle  zone  dove  possono  vivere.  |  della  vegetazio- 
ne arborea,  sulle  alte  montagne.  j  di  età,  determi- 
nato dalla  legge  per   gì'  impiegati   dello   Stato,  ri- 
spetto alle  condizioni  di  attitudine  all'ufficio;  per 
magistrati  e  professori  universitari', a 75  anni;  per 
gli  ufficiali  dell'esercito  e  della  marina  è  in  relazione 
col   grado,  e  il  più  alto  è  riservato  ai  generali,  35 
anni;  per  altri  funzionari',   70  anni.  |  pi.  e-  Punti 
dell'orbita  più  lontani  dall'eclittica.  |  di  spazio,  d; 
tempo.   |  chilometrico,  Pietra  miliare.    |  di  carico. 
ìtìt  Linea  oltre  la  quale  non  si  può  andare  nel  ca- 
rico dei  carri  perché  non  sìa  impedito   il  passag- 
gio sotto  le  gallerie.  |  $  Angolo  d'incidenza  oltre 
al  quale  i  raggi  non  possono  uscire  più  dal  primo 
mezzo.  |  pi.  Dimensione,  j  di  una  leti  ra  ;  di  un  ma- 
nuale scolastico.  |  Estensione   assegnata  a  una  fa- 
coltà, forza,  energia,  azione,  idea,  concetto.  |  della 
mente  umana  ;  delle  forze  proprie.  |  del  possibile.  | 
della  pazienza,  giustizia,  libertà.  |  i—  della  poesia, 
della  pittura,  quanto  alla  loro  capacità  di  imitare 
la  natura  (cfr.  laocoonte).  |  Condizioni  determi- 
nate. |  tenersi  nei  —  .)£aDati,Termini.|VaIore  mas- 
simo che  può  assumere  una  quantità  crescente.  | 
della  questione,  del  problema,  della  lesi.  |  Tutto  ha  un 
— .  |  ci  un  —  anche  alla  bontà.  |  eccedere  i  —  della 
decenza,  creanza.  |i  -abile,  ag.  Che  si  deve  o  può  li- 
mitare. ||  -abillss'm?,  sup  lì  -abilità,  f.  Condizione 
di  limitabile.  Il  -amento,  m.  Limitazione. ||*-aneo,ag. 
•uMiTANF.us.  O  ')"  confini,  Delle  frontiere.  |  trup- 
pe _.  || -are,  a..ei.!MÌTABE.  Ristrignere,  Circonscri- 
vere in  limiti.    |   spazio,  tempo.   |   il  numero  degli 
ammessi,  invitati.  |  Ridurre,  Diminuire.  |  le  spese; 
le  esigenze,  prelese.  |  i   desideri'.  |   Determinare, 
Porre  nei   suoi  termini  precisi,  Definire.  |  la  que- 
stione. |  rfl.  Contenersi,  Stare  in  limiti  più  stretti. 
Non  eccedere.  |  nel  lusso,  nelle  esigenze.  \a  una  cosa, 
Starsi   solo  a  quella,   Non    fare  o   volere   più  dr 
quella.  |  non  saper  — .  |  v.  limite.  |  m.  «limitaRìs 
del  limite.  Soglia  dell'uscio.  1  del  tempio.  |  fermarsi 
sul  — .  |  Principio.  |  degli    studi'.  |  di   gioventù,  il 
-atamente,  In  maniera  limitata.   Con  limitazione. 
'i  -atisslmamenta,  av.  sup.  || -atozza,  f.  Pochezza 
Esiguità    ||  -allvamente,   In   maniera  limitativa.  Il 
-ativo,  ag.  Che  serve  a  limitare   |  £Tj,  clausola  — 
li -ato  pt    ag  Ristretto  in  limiti.  Chiuso  entro  limi» 
certi  'l  spazio,  tempo  -.  I  terreno  -  dal  fossato. 
|  facoltà,  poteri  —,  non  ampi',  non  pieni.  |  Scarso, 
Esiguo.  I  intelligenza  -.  |  stipendio,  risorse—.  |  so- 
cietà —   W  (ingl-  limited),  con   responsabilità  de- 
terminata, Società  Anonima.  |  av.  Limitatamente    il 
-atlsslmo,  sup.  Il  -atore,  m.  -atrioe,  f.    Che  limita 
H  -azione,  f.  «limitatIo  -8xis.  Il  limitare.  Condizio- 
ne che  pone  limite.   Limiti.  |  dei  poteri.  |  di  luogo, 
ài  tempo      fare  —  alla  regola,  riserve,  eccezioni. 
|  Riduzione.  [  delle  spese.  |  soggiacere  a  --JDeter 
binazione  dei  confini.  |  delle  frontiere.  R-rofo,  ag. 
l-ìtrofo).  «LiMiTKòrHus   di  terreno  assegnato  a  nu- 
trire le  truppe  di  frontiera.  Continente,  Vicino  ai 
confini.Finitimo.  \pacsi  — . 

lim  ma  m.#*«cw*<*  UMr 

limma,HA  fggiduo.  ff 

Intervallo  minore  di  un 
comma  del  semitono  mag- 
giore ;  è  sottratto  d'ai  to- 
no maggiore;  cfr.  apo to- 
me: il  suo  rapporto  e  di 
243:256. 
I  i  m  n  Àfl     (  •itomi  pa- 

nere  di  molluschi  che  stanno  nelle  acque  liau»c 
ciose  evi  strisciano;  la  specie  principale,  di  color 
grigio,  ha  conchiglia  sottile  ovale  con  punta  co- 
nica, a  spirale,  2  tentacoli  larghi  e  triangolari, 
alla  cui  base  sono  gli  occhi  (limmcus  stagnali*)  i 
-ìmetro,  m.  Scala  idrometrica  graduata.  J  -Ile,  1 
•B  Varietà  di  limonile.  ||  -obate,  m.  •pii-nnc  che 
cammina.  Insetto  dei  rincoti  che  vive  sulle  acque. 
nudo,  bruno,  nero,  poco  più  di  l  cmt.,  col  capo 
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ieri  che  vive  sott'acqua  in  istato 
di  larva  e  presso  *«e  acque  come 
farfalla.»  elogia,  t  *  ^d'°d* 
lanhi.  U  -ologo,  m.  (pi.  -SA-  Chi  si 
occupa  dello  studio  dei  laghi. 

limo  m-  *Lmv;s'  1,anB°'  Pol~ 


Limóne, 
della  Sicilia. 


.  tiglia,  Mota.  |  umano  _ 
Uomo  fatto  da  Dio  con  terra  e  ac 
qua.  |  S  Parte  più  fina  del  mate 
riale  disaggregato  dall'azione  del-  umnòlìlo. 

l'acqua  e  che  si  deposita  nel  corso  „<«,_. 

nfcriore  e  agli  sbocchi  dei  Siimi;  v.  delta.  |  oi»»°- 
s£2£  Pulviscolo  sottilissimo  diffuso  nell'aria. 
Ì;~mAr\m  m.  «lsukìv  prato,  SOpov  dono.  S, 
limOdOrO,  Genere'  ieal  orchidee,  dei  prati 
umidi  alpini,  e  coltivate  per  ornamento:  perianzio 
eretto,  antera  terminale.  c„„-i-   a 

i:^,Àn»  m.  *prs.  urne,  limun.  *  Specie  oi 
limoli  6,  cedro^  picCo)0  albero  sempreverde 
oriundo  dell'  Asia  orientale , 
donde  venne  al  tempo  di  Ales- 
sandro Magno:  ha  chioma  ar- 
rotondata di  molti  rami,  foglie 
cuoiose  ovate  bislunghe,  fiori 
bianchi,  frutto  ovaie,  con  un 
capezzolo  in  cima,  in  6  a  12  ca- 
selle, con  diversi  semi  e  polpa 
succosa (citrus  limonum).\  Frut- 
to del  limone,  assai  benefico, 
anche  in  medicina.  |  agro.  \  v. 
bergamotto.  |  serre  di  limo- 
ni, sulla    riva    bresciana    del 

Garda.  I  commercio  di  limoni,  epec.   - 

|  "cassette  di  -.  |  e******  di  -,  Olio  volatile che 
si  estrae  dalla  corteccia.  |  spremere,  strizzare  u  —■ 
i  buccia  di  -,  che  fa   scivolare  e  cadere.   Piccola 
occasione  di  caduta.  |  /(  Ministero  caduto  su  una 
buccia  di  -.[spremuto,  Persona  che  si  abbandona 
dopo  averne   ricavato   tutto   il  beneficio.  |  Colore 
che  tira  al  giallo.  |  più  agro  del  -,  avaro.  I  for- 
zare i  — .  Stringere,    nel    pregare,    fortemente   le 
mani  insieme.  |  pvb.   Le  querce  "^f™™1""0?!- 
I  figli  somigliano  ai  padri.  ||  -a,  f.  Melissa  di  1 bo- 
sco: comune   in   tutta  Italia,   eccetto   la  Sardegna 
(rncUltiS  melissophyllum).  ||  -aio,  m.  Venditore  di 
imoni.  |  Stanzone  per  riporvi  «"'inverno  le  piante 
dei  limoni.  »  -ata,  ».  Acqua  con   limone  e  zucche- 
ro. |  «w*Maccio,  calda.  |  v.  gassosa.  |  mgU- 
se,  Sorta  di   purgante.   |  Colpo  dato   fon   limone 
scàeliato.  Il  -atlnaT  f.  vez.  ||  -ato,  ag.  Color  di  limo- 
ne f-ceìio,  m   Specie  di  pìccolo  limone,  molto  agro 
e  con  la  buccia  molto  liscia.  |  ag.:  color  -.  \mela 
—    del  colore  e  della  forma  di  limoncello  ||  -Cina, 
f.  Erba  cedrina  {lippìa  citriodora).  1  -Cellino,  m.  dm. 
Il  -ea,  f.   Limonata.  |  minerale,  ^j  purgante.  |  gas- 
sosa! \\  -ella,  f.  Frassinella.  «  -Ina,  f.  <i>  Sostanza 
amara  che   si  estrae   dai  semi    degli   agrumi,  ino- 
dora   poco  solubile  nell'acqua,  solubile  nell'alcool, 
ed  in  rosso  nell'acido  solforico  concentrato, 
limnnito    f-  *>^^i  "tvos  prato.   »  Minerale 
limonile,  degli  ossidati,   come  la   ruggine  di 
ferro:  di  color  giallo  bruno  cupo,  in  masse  com- 
patte stalattitiche,  mammillonan,  globose  o  di  sie- 
rette;  risultato  di  fanghi  ricchi  di  ossido  di  ferro 
(Elba   Calabria,  Sardegna,  ecc.).  |  terrosa,  ArffUU 
molto  ricca  in  limonite.  |  v.   ocra.  |  delle  torbiere, 
ricchissima  di  avanzi  vegetali. 
limosina,  -are,  -arlo,  -iere,  ecc.,  v.  elemosina. 
limneinn    ag.  «r.   umousin  (1.  lemoviclims). 
limolino,   £  rjella    regione    di    Limoges.  | 
razze  —,  di  buoi   e   di  cavalli.  |  m.  Dialetto  di  Li- 
moges,  assorto  a  lingua  letteraria  nel  medio  evo, 
Provenzale,  Lingua  d'oc.  \  grammatica-   \  m Jia* 
carrozza  automobile  con  vetri,  chiusa  (ir.  lunou- 

ìhrt  Ae  r\  ag.  «limosus.  Pieno  di  mota,  Che  tien 
limOSO,  dflimo,  Fangoso.  |  acqua,  terra  —  || 
-Ita,  f.  Qualità  di  limoso. 

lìmnirl  n  ag.  «limpTous.  Chiaro  e  trasparente, 
limpia  O,  j^,,,  offuscato.  |  cristallo,  acqua,  li- 
quore, vino  —.  I  sorgenti,  fonti.  |  e  chiaro.  \  cielo, 
orizzónte-.  |  sguardo,  occhio  -.  \  Chiaro  e  sonoro. 


|  voce  -.  |  Chiaro  e  schietto.  |  vena-M  P«"jjf*-I 
Chiaro  ne    pensiero  e  ne  l'espression^ -\ pittore 

fa'^nrefToT?mpid7ziaaT  maniera  limpida, 
chiara.  Il  -etto,  ag.  dm.  Piuttosto  limpi- 
do Il  -azza,  f.  Qualità  di  limpido.  |  la 
Irrita  nella  sua  -.  Il  ^*\™\sWj 
-Issimamente,  av.  sup.  Il  -  tà,  f.  Lim- 
pidezza. Lucentezza.  |  della  gemma. 
lìmnlri  m.«UMuLUs(dm.  limns  ob- 
ItmUIO,  Xì  bieco).  ^  Sorta  di 

crostaceo,  dalla  grande  corazza  divisa 
in  due  parti,  l'anteriore  a  mezza 
luna,  la  posteriore  come  un  pugnale. 
♦linaggio,  v.  legnaggio. 


lin  -iAU     f.  ■%  Pianta  erbacea  con 
linaiUla,  fiori  che  hanno  corolla        Limolo. 
gialla  prolungata  in  basso  in  un  lungo  . 

Iperone,  comune  per  i  campi. nell  estate  l*"?'^ 
mdearisì  11  -aiuolo,  m.  «linakids.  «.  Chi  vende  il 
lino  o  io 'oettina  II -aria,  f.  Genere  delle  scrofula- 
riacee  erbe  e  cespugli  eón  fiori  bilabiati  speronati, 
di  cui'  sono  specfe  la  linaiola,  la  cimbalana,  ecc. 
Une.  a  s.  *i.tox  -cis  VrA  -lece.  *  Felino  dalla 
IlIiUtS,  pelie  grigio  rossiccia  macchiettata  con 
or»cchi  lunghi  sormontati  da  un  ciuffetto  di  pe" 
erètto,  coda  corta  e  zampe  alte;  sta  in  luoghi  mon- 
tani'e  freddi,  come  le  nostre  Alpi:   e  appostando 


Lince  d'Europa. 


Linee  calzata. 


cervi  e  caprioli  salta  loro  addosso  e  li  *•">«» 
uccidendo  più  che  non  divori;  Lupo  cerviero  IfiUs 
fviìx)  ì  callàia,  dalla  coda  lunga,  dell'Africa  onen- 
Zu .  i"  nedu-drc  del  Nilo.  I  occhi  di  -,  acuti,  quali 
sf  attribuivano  alla  Unce'.  ll-~,ag,Che  ha  «tura 
di  lince inocchi  lincei,  di  vista  acutissima.  |  -èo.ro. 
feon  pronunzia  non  etimologica,  ma  usata ^nche 
in  altri  sim  derivati).  nufx£ó«  lykceuS.  fS  Uno 
degli  Argonauti  cui  si  attribuiva  vista  cosi  acuta 
da  guar&re ^attraverso  le  rocce,  e  pers.ao  ciò  che 
avveniva  sotto  terra,  nell'Ade.  Accademia -da Un- 
«7  fondata  dal  principe  Federico  Cesi  a  Roma  nel 
1603  per  studi'  d^  matematica,  fisica  e  storia  natu- 
rale 'Pord inala  come  reale  accademia  i  1870  e  m 
ente' giuridico  il  1883;  è  divisa  in  vane  classi;  i 
od  lo^Uzionali^orrispondent,  e  t uranten ; 
pubblica  atti  e  memorie.  |  Il  Galiìe i  J «'«stro  ae^ 
—  |  Nuoci  —,  Accademia  pontificia  lotltuiu  da 
Pio  IX  il  1847. 

i-        Liti»     m    Folletto,  che   si  credeva  an- 
+lmChettO,   nóaaSsV  la'coda  dei  oaJaUL 

+Hnci  a8'-  *"'uw:'  Di  "'  ' c  quinc<' 

i:«»:  ari"''».  Far  giustizia  sommaria  a  furia 
HnCI  aie,  dj  popolo,  secondo  usava  e  prescn 
veva  Lynch,  colobo  irlandese  della  Carolina  nel 
sec  18'?  contro  i  negri  colpevoli  impiccandoli  al 
primo  albero.  Il -aggio,  m.  Legge  d,  Lynch,  e  sua 
applicazione.  I!  -amento,  m  II  lineare,  fi  -ato,  pt., 
ag  11 -atore,  m  -atrìce,  f.  Che  lincia. 
.1  «mirin  m.  •XuYxoóptov  lyncubIcm.  Ambra 
+linCUIIU,  giaiio-rossa, 

-:-^«  f  »Ptg-  i-inba  (limite).  Regolo  mobile  p«: 
.inua,  8tora  misurare  i  gradi  sul  lembo  degli 
strumenti  matematici,  come  l'astrolabio.  Limbo.  | 
Lista  coperta  di  licci  sulle  parrucche. 

13  JarlArn  m  *  Specie  di  anemone  oroa- 
+linuaaOlO,  mentale  (anemone  coro%ar\a\. 
f.nM  n  »g-  *SP-  t-"1»0  (legitìmus).  Attillato,  Ag 
lino  O,  „iustato,  Elegante.  |t>**<»,  guardmfante 
—  I  scarpe  —.  I  e  pinta,  nap  Tutto  affilata,  t  eom- 
vonimento  —,  di  un'eleganza  affettata.  » -ameni». 
Con  Sezza:i|-ezza,f.  Lindura.  Attillatura .  I -tao, 
ag.  vez.  il  -isslmo, sup.  il  -issimamente, sup.  J  -ura. 


linea 


858 


infa 


f.  Lindezza.  Eleganza  nel  vestire.  Cura  soverchia, 

affettata-  

lina  a     t.  «linea   filo    di    spago,  taglio,   limite, 
lillca,  trart0    /(  Un  insieme   di  punti   geome- 
trici, Traccia  segnata  da  un  punto  che  si  muove. 
Tratto  di  lunghezza,   privo  affatto  di   larghezza 
e  profondità,  che  si  considera  segnato.  |  evidente  ; 
ideale,  occulta.  |  la  -  retta  e  la  più  breve.  I  curva, 
spirate,    spezzata,    ellittica;  orizzontale,   perpen- 
dicolare, verticale,  a  piombo;  diagonale.  \  paral- 
lela I  anfratto.  |  tirare  una  — .  |  Ogni  poligono  e 
chiuso  da  linee.ltm  Tratto  segnato  sulla  sfera,  in  or- 
dine al  cammino  seguito  dagli  astri.  |  equinoziale, 
Equatore.  |  zodiacale.  |  eclittica.  |  meridiana,  Meri- 
diano. |  oraria,  segnata  dall'ombra  dello  gnomone.  | 
■*  Zona,  Fascia,  Estensione  di  plaga.  |  v.  isoter- 
mico, isotero.  |  Limite,  Confine.  ]  di  confine,  (di 
dogana.  \di  separazione. |X  ài  galleggiamento,  smo 
alla  quale  è  calcolato   debba  immergersi   il   basti- 
mento pel  solo  suo  peso  ;  d'acqua,  che  l'acqua  tran- 
quilla in  cui  è  immerso  gli  segna  all'intorno  \dac- 
aua  in  carico,  in  zavorra.  |  Retta  o  curva  che  si  pen- 
sa condotta  per  2  o  più  punti  della  nave.  |  di  prora. 
Fida:  della  chiglia,  da  poppa  a  prua.  |  v.  forte   | 
Hìgo,  Riga.  |  tracciata,   in  litro,   in   rosso.  |  5  Uno 
del  due  tratti   orizzontali   della  rigata.  (  «.  Lami- 
netta  con  un  Iato  lungo  smussato   per  imprimere 
una  retta;  Impronta  della  linea,  i  TSfc  Decimo  di 
»rado   nel   termometro,    segnato   ciascuno   con  li- 
neetta. !  Dodicesima  parte  del  pollice,  |  non  cedere 
di  una  — .  1  grossa,  sottile.  |  tirare  le  —,  Fare  il  suo 
piano,  disegno.  |  di  fiducia,  Regolo  che   si  adope- 
rava per  conoscere  la  dirittura  o  declinazione  del 
piano.  |  Rigo  di  scrittura.  |  una  —  in  bianco.  |  due 
-  di  scritto,  Letterina.   |  Piega  a    guisa  di  taglio 
segnata  nella  palma  della  mano.  |  fi  dorsale,  Riga 
di  mulo:   striscia  nera  sulla   spina  dorsale  degli 
equini,  spec.  su  manti  chiari.  |  doppia,  incrociala, 
attra-versata  da  una  seconda  linea  dello  stesso  co- 
lore che  discende  ai  lati  sulle  spalle   |  Contorno.  | 
la  —  del  viso.  |  guastar  la  —,  truccandosi  o  altri- 
menti. 1  *  del  femore;  mascellare.  |  fi  Lineamento 
della  figura  dell'edilìzio,   nel   suo   svolgersi.  \  ar- 
monia delle  — .  |  semplicità,  purezza,  dolcezza  delle 
1  la  —  delle  Alpi.  |  Stile.  |  mantenere  la  —.  |  di 
opera  d'arte.  Modo  organico  in  cui  e  trattata,  Ar- 
monia, Proporzione.  |  Forma  e  sviluppo  di  un  opera, 
i  <5<g  Ciascuno  dei  tratti  che  esprimono  la  forma, 
direzione  e  misura,  in  pianta  o  in  profilo,  delle  opere 
di  difesa.  I  magistrale,  capitale,  di  pianta,  di  pro- 
filo: di  difesa,  difendente;  ficcante,  radente,  taglien- 
te \  d'approccio ;"XT\a<xa  per  la  quale  gli  assediami 
si  accostano  alla  piazza.  |  di  Hindeburg,  Serie  di 
cpere  difensive  sul  fronte  francese,   tracciata  dal 
maresciallo  Hindeburg.  nell'ultima  grande  guerra; 
e  le  cui  parti  prendevano  nome  da  Siegtndo,  Wuo- 
tan  ecc  ;  ricordail  limite  romano,  tra  il  Reno  e  il 
Danubio.  |  la  —  di  Hindeburg  fu  sfondata.  |  Dire- 
zione seguita,  Verso.  |  X  Direzione  secondo  cui  i 
bastimento  sorge,  cammina  e  lavora.  1  della  rotta.  | 
«5$  del  tiro,  percorsa  dal  proietto  sino  al  bersaglio; 
visual*  che  si  fa  tra  le  due  mire  del  pezzo  mirando 
I  Traiettoria,  Curva  descritta  dal  proietto.  |  di  comu- 
ìiicaziotte,  di  operazioni.  \  manovrare  per  — interne 
portando  gli  eserciti  dal  centro  alla  periferia   al 
bisogno.  (Ordinanza,  Schieramento.  Fronte  di  bat- 
taglia. I  in  prima  -.  |  esercito  di  prima  —   che  co- 
stituisce il  primo  fronte  i  andare  in  -.  |  del  .fuoco 
•  essereinprtma  — .  tra  i  primi,  al  pencolo,  o  sim.  | 
Vittoria  di  Vittorio  Veneto  su  tutta  la  — .  |  baldoria 
m  tutta  la  —.  I  fiasco  su  tutta  la  — .  I  reggimenti, 
arma  di  -,  Fanteria.  |  X  vascello  di  -,  di   aite- 
bordo,  a  2  o  3  ponti   coperti,   che   può  stare  sul 
fronte  di  battaglia.   |  squadra  di  — .  |  di  abbozza- 
mento, di  più  bastimenti  che  mostrano  tutti  il  me- 
desimo lato  da  una  stessa  parte.  1  Via,  Tratto  di 
via,  strada,  che  congiunge  direttamente  due  punti 
n  paesi  più  o  meno  lontani.  |  M  Grande  estensione 
Ji  strada  costruita  per  mettere  in  comunicazione 
due  luoghi  importanti,  ai  cui  estremi  hanno  gene- 
ralmente origine  e  termine  i  treni.  |  Milano-Bolo- 
gna ;  Roma- Firenze:  Roma  Napoli  |  della  Porretta, 
da  Firenze  a  Bologna  per  la  Porretta.  |  adriatica. 
da  Bologna  a  Otranto;  de!  Gottardo,  dei  Brennero. 
■  di  raccordo,  che  unisce  fra  loro  due  altre  lince   I 


principale,  secondaria,  concorrente,  urbana,  subur- 
bana, extraurbana  |  di  contatto,  II  filo  o  i  fili  me 
diante  i  quali  si  trasmette  la  corrente  alle  vetture 
tranviarie  o  ai  treni  elettrici.  |  armare  la  -,  Mu- 
nirla di  rotaie.  |  guardiano  della  — ,  Persona  ad- 
detta alla  sorveglianza  per  evitare  che  estranei  s  in- 
troducano sulla  ferrovia  e  per  avvertire  i  treni  in 
caso  di  pericolo.  |  strategica.  |  tronco  di  una— . I  si 
cambia  treno  per  tutte  le  — .  |  tranviaria  ;  di  omnibus. 

I  «v.  telegrafica,  telefonica.  |  steiom  lungo  la  —.  I 
d'aria,  Distanza  calcolata  in  linea  retta,  senza 
tener  conto  della  strada  che  bisogna  in  realta  per 
correre.  1  X  *'  navigazione,  esercita  in  servizio 
regolare.  I  di  lavante,  del  Pacifico.  |  Discendenza, 
Successione  di  parentela.  |  maschile,  femminile; 
collaterale.  |  ascendente,  discendente.  |  Carlo  Alberto 
della  —  di  Savoia-Carignano.  |  Modo,  Norma  che 
si  segue.  |  di  condotta.  |  di  fatto,  di  diritto,  Via, 
Indirizzo,  Maniera  inerente.  |  mantener  la  —,  1  in- 
dirizzo, il  tipo.  |  tener  la  -,  Operare  in  modo 
dritto,  con  drittura.  |  in  —  disciplinare,  Secondo 
la  disciplina.  |  in  —  di  amicizia.  |  trattare  a  grandi 
—  Porre  le  idee  generali,  senza  i  particolari,  (i 
-accia,  f.  peg.  ||  -ale,  ag.  fewOUS.  Di  linea,  Per 
linea,  Lineare.  |  corso  -.  Il  -almento.  In  linea  retta. 

II  .«mento,  m.  «lineamenti»  tratto  di  linea,  fi  trac- 
ciato delle  linee.  |  Disposizione  di  linee.  |  pi.  \*-a, 
t)  Fattezze  del  volto,  Tratti  che  costituiscono  la 
fisonomia.  |  delicati,  fini;  grossolani;  regolari.  | 
d'acqua.  Filamenti.  |  8  Unea  di  contorno  della  fi- 
gura, Contorno.  |  con  carbone.  |  Maniera  di  dise- 
gnare. |  Disegno,  Elementi  di  dottrina.  |  5*5  Alli- 
neamento. |l  -are,  a.  {lineo),  «lineare.  Delineare,  Di- 
segnare. |  l'immagine.  |  Descrivere.  |  ag.  «lineasis. 
Di  linea;  Appartenente  alle  linee.  |  misure  —,  di 
lunghezza.  |  disegno  —,  per  piante  di  ediflzi'  e  di 
macchine  ;v.  disegno.  |  A  ./»£'«  — .  strettele  lun- 
ghe e  senza  nervature.  |i  ♦-ario,  ag.  «lineakius.  Dì 
linea,  Lineare.  ||  -armente,  Linealmcnte.  Per  via 
di  linee.  Il -ato,  pt.ag.  Tirato  a  filo.  |  Sottolineato. 
|  Attraversato  ola  tratti  di  linee.  |  mattoni  —,  a  re- 
ticolato. |  Figurato  appena,  Disegnati!,  Adombrato. 
|i  -atore,  m.  Che  linea.  R  -atrlce,  f.  &  Apparecchio 
per  lineare  la  carta  da  scrivere  lasciandola  tra 
piastre  metalliche  con  interposizione  di  cartoni 
lineati.  |: +-atura,  f.  Atto  ed  effetto  del  linearci 
Linee.  Fattezze,  Lineamenti.  |  Linea  genealogica 

I  Striscia.  |  pi.  Concorso  di  iinee,  Lineaziom.  IJ 
-azione,  f.  «lineatIo  -onis.  Tratto  di  linea,  Deli- 
neamento, Disegno,  (  delle  palme.  ||  -otta,  f.  dm. 
Piccola  linea,  Trattino.  |  tirare  una  —.  |  Segno  gra- 
fico di  linea:  in  fine  di  riga  dove  s'interrompe  la 
parola,  e  una  parte  va  alla  riga  seguente;  e  negli 
aggregati  di  parole,  come  papa-re ,  grigio-verde  ;  e 
nel  calcolo  a  indicar  meno.  |  due  —,  segno  di 
eguaglianza.  Il -ettina,  f.  dm.  vez.  li -In»,  f.  vez.  |1 
-uccia,  -uzza,  f  dm.,  di  linea  meschina. 
linerìa  f.,  neol.  $f  Vendita  all'ingrosso  di 
UH  CI  lei,  tc!e  dj  nno  ||  .eto,m.  rjf  Luogo  pian 
tato  e  coltivato  a  lino. 

linf  a  t.  «LVMrHA  (wji»*).  *Acqua.  |  le  pure  — . 
lini  a,  |  ^  Liquido  iric'oloro  o  bianco  gialliccio 
formato  da  acqua  del  sangue  e  da  leuciti  e  corpu 
scoli  del  chilo  che  circola  in  vasi  e  glandolo  lin- 
fatiche, j  J|  Umore  che  assorbito  dalle  estremità 
delie  radici  ascende  pel  fusto  e  i  rami  e  si  versa 
dentro  al  parenchima  delle  foglie,  per  la  nutri- 
zione delle  piante.  |  ascendente,  Succhio;  discen- 
dente, Cambio.  |i  -adenite,  f.  .»•-  Infiammazione 
delle  glandole  linfatiche.  Il  -adenoma,  m.  (pi.  -il 
Gonfiamento  delle  glandole  linfatiche,  di  natura 
benigna.  Il  -angioite,  f.  Infiammazione  dei  vasi  e 
dei  gangli'  linfatici.  |l -angiòma,  m  (pi.  -il.  luna- 
re dei  vasi  linfatici.  Il  -eticamente.  In  modo  linfa- 
tico. Il  atticismo,  m.  Temperamento  linfatico,  Lin- 
fatismo. It -àti  CO,  ag.  (pi.  -ci).  Appartenente  a  linfa. 
|  vasi  —,  che  trasportano  la  linfa,  e  cioè  ripor 
tano  al  sangue  il  superfluo  del  liquido  .ti»»1"" 
che  trapela  continuamente  dai  vasi  capillari  n-i 
tessuti  circostanti  e  non  è  stato  da  questi  ad°pe 
rato,  e  aspirano  il  chilo  che  si  produce  nel!  Inte- 
stino per  opera  della  digestione  riversandolo  nei 
sangue:  si  riuniscono  in  2  tronchi  principali  cne 
salgono  accanto  alla  colonna  vertebrale  sino  a 
collo    per    sboccare    poi    nella    vena    succlavia.  J 


,~.a~„        n»l  collo    nelle  ascelle  e  nell'  inguine. 
seggia  il  sangue. ^Ha-    che  ha  sede  nei  vasi 

BB»£gStf»SaWS^ 

linfatico.  Predisposizione  ^\^2°e,ltuì>erco- 
glandole  linfatiche.  |  »  -  J^JK^rteSi*  Di- 
fosi.  «  -eurisma,  m  (ni.  „,,.*tJ,p"m  pi  Varietà  di 
latazione  di  vasi  linfatica» -oc  «,  m .pu 

globuli  bianchi  che  deriva  dalle   K1»^"'^.,   f    . 

™e?o1odeFÒrCd\SetSs,'ir-òm^  m.  Tumore 
dellelìa/doiriinfatiche,  di  nat  ura  «altenaj  -J  J; 
tósi,  f  Sviluppo  d.  linfomi  in  uno  o  p,u  «m^ 
l'organismo.  || -omatoso,  ag    «ne  «  flusso. 

^rragla,  «ij-rt  rf"™, <:  ^"Sione  de^i  vasi  lin- 
Scolo  «bbondante^infa^ per  lesione  o       {oma 

l^r-^n'e-SpISrT^borafiU.   onde  risulta 

la  linfa. 

'Ungere,  a.,  1.  Uccare. 

di  varie  lunghezze,  più. . bassi   deWaraUere^che 


lingua 

mmmmm 

leTpJ  di  &£^&™2S&&&X. 

»SSBgr^rSfcsssci; 

S  la  confusione  delle-,  «  ^an,^u,a  moltepUcità 
ce   e  1  ngue  ^p^o'aque'la  della  prima  famiglia 

1  V£tr  Cbllniarter^to  con  grande  im- 

fe«4-^éuii0%ute^- 


nrdJn^.:iWi^.5-lcnt|r. 


Sbocca  romana--  tede  «w.  ^-Jtesio  di 
della  PafolaXS°C?usla    desiste  un'indice.  |  mi- 

mondo:    il    latino,   i»   '  da  una  steesa  prò- 

(Linguaggio ,  «Mto  M ™^Utó  orinai.  | 
fessione  o  arte.  |  «o        "  maestro   di   lingue,  com. 

F1     L'nEUi'n rie» "  iJc^    Primitiva,  "ai  popolo 
francese,  inglese  e  «cl"=""-     '  '  ,f.f.-nzia,  maturità 

p.nr  di  fiffaJUSldK  \SSSSA.  w° 


lassi" 'del "carattere,  che    cardinale.  |  P""»"  messo  dì'scrlveria  E.  G.  Pa 
r,™,»   «k?i'  bianchi  tra  una  linea  e    storia  della  —  tna  Pro!  f ,,,,  Trecento,  creduta  dai 

\2ttìffSii asciti s--^;a;ie^;t  mo:  v!&eS&*»*&-  ssr^,\^r-e 

Ungila,  +Hnga,  biiisgtoo'nella   bocca  di 

&Sx&^vSnìi^ar\ 

cancro  Sto  -.  I  mette/ fuori,  far  vedere  la  - 
ì  JSro  di-,  T  dei  suonatori  di  strumenti  a  fiato  | 
ìonZSÒ  di -fuori   di  chi  arriva  X^i^,pro; 

mammella  "pepare.  I  ^»«fiS 
vivanda.  |  cotta,lessa,  m  umido, finita  •  ^'""f;™,  ' 

co^'evarlatrmovimenti.  ,  Organc >  del  par  ««.1^ 

aver  lasciato  la  -  a  «sa,  Non  Par»"er '"'"„„„„ 
//i  —  Pentirsi  di  aver  parlato;  Far  terza  per  non 
oaiTaV.  \  tatliar  la  -,  schr.,  minaccia  di  far  ta- 
llÀ\iaelio  della-  supplizio  usato  nel  medio 
^"per^ergiuri.  .^tff.nUatorM ^.^ J- 
na  epoque"*»-  I  s-  Giovanni  -  d  oro,  l '»BOS,omJa 
I  nvb  v  dente,  dosso,  tardo  di  -,  che  stenta 
*l parlare  'venire  sulla  -,  nella  ">em°na,  e  sul 
punto  di  esprimersi.  |  aver  sulla  punta  della  - , 
parola  che  non  si  riesce  a  trovare  e  r e :  Mil  mo- 
mento I  il  cuore  sulla  -.  di  persona  «""=«»■  |/s.- 
ferdi  due  -.  falso,  finto.  |  lunga,  di  m»'J«^: 
mala,  come  una  spada,  un  rasoio  '°/J"**<<  \%t 
«osa  di  vipera,  serpentina,  che  spa.ze 'i^Llì  \ 
forni;  di  fuoco.  \  menar  la  -'T"^tueTaVbl 
ovb    Lingua  lunga,  corta  mano.  \  sacrilega,  ai  ne 

^emmiatore.  |  ^\v^ZnZ(m&\  Jvt'u, 
tremando  muta,  per  sbigottimento  (»«»lj»  r«™J 
Notizia  Discorso.  \ fallire  nel a  -,  ?™c"e  ™f fa 
role.  |  Jrascor«re  nella  —  |  nlode.ra"'  C^fiZ  i" 
-.  |  «iorir  la  -  in  bocca.  \  a-,  A  P«°J«;  *f n,^. 
parole.  [dar-.\  aver  -,  notizia T  ?«»£»  -•  » 

V^-lJam^èìaun  giorno  alloro      si  sono 


„„.   ».   -.-         i„ini  deiia  letteratura   rispetto 
della  —,   delle  onf,nl  ricca.    perfetta     lin- 

ai  suo  progresso.  |  rv''fe  V^Jillabiche,  ag- 
P.T'Vi  V/,"-     rispetto   a»a    struttura  delle 

f  «„ì«iv.  in  punta.  |  Lamina,    f  Linguet 
che  finisce  in  Pu"~- i         ,  ol    d\  passeri, 

Ì   n     Jin»  calde   e  temperate   {opìnoglos-  dl  serpe. 

delle  *onfi?|a'd°  ,\{  d'acqua,  Pianta  dei 
sum  vidgatnm).  IP'"  ~» „.'  al  tBmpo  do  la  fio- 
nostri  stagni  •  «»«»afte^ S^j ?  ^"notilo»  m 
ri,ur,a  l'i'  Som  dfleva  in  forma  di  spatola 
'Tiorirf  e  chiuder  valvole.  |  &»  di  fuoco,  Rac- 
pSr,f«P  che  accesa  sulla  punta  di  una  picca  spm- 
chetta  che :  ac.e sa  su        f  striscia  di  fuoco 

geva  contro  i\  n*™™^^*  tratto  di  lido  basso 

costruì  ti con  cui  gi  nomini  s'intendon  o  lira  loro,  di-    «nte.  M-ingu       p  (un        crhe       ^  ^  ^ 

v«8osecondoCi  luoghi  e  ■  ««?PiId*0f^L^tór    ^nf-    \  Cne  Sp«la.  risponde  arrogantemente,  fi 
Favtlia.Dialetto.  Parlare,  Eloquio.  1  la  -    i  Adamo  .  i 
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♦-aetro.  ag..  m.  Linguardo,  Linguacciuto,  fi  -aggio, 
mMjSo  della  iingut  nel  favellare:  Tarlata,  Forma 
e  uso  del  parlare  umano.  |  scienza  del  -,  che  ne 
studia  le  origini,  attraverso  lo  studio  delle  lingue 
partlooterl  e  delle  loro  famiglie.  |  unita  o  pluralità 
del  —  dalle  parlate,  se  derivano  da  una  sola  Im- 
ma o'da  più  I  Maniera  di  parlare,  quanto  al  sen- 
timento che  visi  esprime.  I^?.«*^>ff|l 
toso,  austero,  ambiguo,  involuto.  |  dell  amore  I  bi- 
blico, con  le  immagini  e  la  solennità  propria  della 
Bibbia  I  delle  profezie,  delle  pistoni.  |  Maniera  di 
esprimersi  menato  all'arte,  all'  indirizzo  degli 
studi",  del  pensiero,  [figurato;  mistico,  teologico 
I  Forma  di  esprimere  i  concetti  con  simboli,  se- 
*ni  eco  I  degli  occhi,  dei  cenni;  delle  arti;  della 
musici?  I  Significato  particolare  che  attribuiamo 
Sé  cose  I  v.  fiore.  |  dei  fatti  degh  esempi V Uo; 
quenza.  |  Modo  di  esprimersi  che  si  attribuisce  ai 
suoni  vocali  della  bestie.  |  studio  sul  -delle  scim 
«"fin  un  romanzo  di  G.  Verne).  inazione  » 
-aio,  m.  Grammatico  e  lessicografo  petulante  nella 
lingua  italiana.  Chi  fa  questioni  pedantesche,  e 
bizzose  anche,  dell'uso  dei  vocabofi,  inrapPorto 
alle  questioni  che  si  agitavano  intorno  alla  lingua. 
U  -aiuolo,  m.,  ag.  Pedante  che  da  troppa  impor- 
tanza allo  studio  della  lingua  propria.  ||  -ale,  ag. 
•  Appartenente  alla  lingua.  |  arteria  —,  |  suoni  —. 
nella  cui  pronunzia  il  moto  della  lingua  ha  più 
Sarto,  come  r,  l,  n,  anche  molli,  le  palatali,  ti  ^si- 
ciliano, ecc.r-ardo,  ag.  Linguacciuto.  Il-ata,  f.,  sic. 
Sogliola.  «  ♦-àtico,  ag.  (pi.  -a).  Loquace.  ||  ♦-ato ag. 
•linguatus  facondo.  Loquace,  Linguardo.  fl-àttola, 
f  <&,  Specie  di  sogliola.  (  Lmguatula.  H-àtula,  1.  O 
Aracnidi  vermiforme,  specie  di  tenia,  la  cui  larva 
vive  nelle  cavità  nasali  e  boccali  del  cane,  la  mnia 
nel  fegato  e  nei  polmoni  di  bovi,  camme  li,  ecc., 
produSendo  malattia:  Pentastomoji  foggiare  nt 
leggio).  Cicalare.  |  della  fiamma,  Vibrare,  Agiterei 
come  lingua,  li  -ella*  f.  dm.  Piccola  lingua  |  Stri- 
scia di  feltro  per  far  colare  il  liquido  da  un  vaso 
in  un  altro  filtrandolo.  |  «  Animella  Valvola,  Boc- 
chetta che  chiude  il  foro  per  dove  Pana  entra  nei 
mantici.  1  r*  Ferro  che  s'infila  nella  bocchetta  del- 
l'aratro, e  serve  ad  aprire  il  terreno.  1  Linguetta. 
)"?£.  f. dm  Piccola  "lingua.  |  Maldicente,  Lingua 
ungre  impertinente.  |  »  Linguella  per  filtrare 
con  un  capo  nel  vaso  pieno  e  l'altro  nel  vuoto.  1 
Ago  che  tiene  in  pari  la  bilancia.  |  Nottolino  che 
fola»  una  ruota  a  sega;  Arresto.  1  Fiammella della 
lampada  avviato  e  diretta  dal  soffio  dell  ossigeno 
I  (L  Laminetta  del  baule  che  s'incastra  nel  pezzo 
corrispondente  per  chiuderlo.  |  Striscia  di  pe  le 
che  resto  sotto  l'affibbiatura  della  scarpa.  |  NoKo- 
lino.  |  %  Bislingua.  |  Estremità  puntuta  di  un  co  - 
larettodi  cuoio,  che  s'immefte  nella  fibbia  o  nel- 
l'occhiello. |  g  Ancia.  !  P>lo!un8a1me;«rS1U?gSci 
stretto  di  cc.s.  ||  -ertacela,  f.  peg.  11-eMare.  *•  :*£ 
linguare,  Tartagliare,  ||  -ettina,  f.  dm.  Personcina 
maldicente.  !l-ettuola,  -ola,  f.  dm.,  di  ™  dicentc, 

-ifórme,  ag.  Che  ha  forma  di  lingua  ||  -Ina,  t. 
vez.,  di  bambino.  ||  -Ino,  m.  dm.  schr.  fare  ti-. 
Fare  spuntar  dalle  labbra  strette  la  punta  della 
lingua  II -tota,  s.  (pi.  m.  -«).  Cultore  di  scienza  del 

nluaggio   Studioso  di  lingue,  Glottologo.  ||  -istica, 

"#T6        !.!_.!£..        J»1I„        li«n-««       <*       3fi 


dialetti, 


f  Studio  scientifico  delle  lingue 
Glottologia.  Il  -isticamentej  Da} 
punto  di  vista  della  linguistica.  || 
-istlco,ag.  (pi.  -ci):  Di  glottologia, 
Glottologico.  I  studi'  — .  1)  +-òla,  f. 
Ago  della  bilancia,  lì  ♦-oso,  ag.  Mal- 
dicente, Linguardo.  ||  +-uto,  ag.  Li n- 
guacciuto. 

finenti  a  f.  *lingCla  linguet- 
I  iugula.,  t,.  j  i-piccola  lingua 
di  terra.  |  ematina,  <>  Verme  dei 
brachiopodi,  che  hanno  ai  lati  della 
bocca  due  bracci  avvolti  a  spirale,  Ungula, 

i  quali  posano  sopra  un  sostegno 
calcare  e  servono  alla  respirazione  e  a  portare  il 
cibo.  8+-ata,  f.  Erba  lucciola,  serpentina. 
j-lin  ìf*»r«    ag.  «linIfkh  -èri.  Terreno  chepro- 
•Min  lieru,  duc9   ,in0  u  _|fioi0)   m.    Fabbrica, 

industria  e  filatura  del  lino. 

.1.1  in  ira    a.  «unire  ungere,  impiastrare.  TigtUn- 

■*"»«"  "»»  gere.  Strofinare  leggermente.  Il  -Iman 


to,  m.  «linimentuh.  Unzione  con  olio  medicato 
Strofinazione  con  olio,  canfora,  ammoniaca.  8  -«o, 
pt,  ag.    Strofinato   con    olio  o   sim.  |  ♦Medicato. 

Ì  acqua  —  da  miele.  . 

■  nVtà-a  f.  Di  Linneo  [Carlo  di  Linne,  medico 
Imma,  e  naiuralista  svedese,  morto  a  Upsaìd 
il  1778  autore  della  classificazione  delle  piante  e 
degli  animali|.  &  Pianticella  delle  bacca»  deDe 
Alpi  spec  del  Monte  Baldo,  tortuosa  e  strisciante, 
con  'doppio  calice,  corolla  campamiorme,  usata 
come  tè  e  in  medicina. 

i;_  n    m.  «unum.  ^  Genere  delle  hnacee.di  cui 
"'lu>  la  specie  più  importante  coltivato  ia  tute- 
le   regioni   del   globo   è    pianta   er- 
bacea annua  con  fusto  eretto,  ramo- 
so di  sopra,   fiori  cilestrini    disposti 
a  corimbo  terminale,  per  frutto  una 
capsula  globosa:  dal  fusto  macerate- 
si ricava  un  tiglio  tessile,  dai  semi 
mucillaginosi  un  olio  eccellente  per 
la  pittura  e  per  le  industrie,  e  una 
farina   per   cataplasmi   emollienti  (/. 
usiiatissìmum).   |  gramolare,   filare, 
scotolare  il  — .  |  pvb.  Quando  marzo 
va  secco,  Il  —  fa  capecchio.  |  greggio. 
filato.  |  farina  di  semi  di  — .  lo  Zio  di 
—,  |  pezza,  tela  dì  — .  |  Tela  a  filo  di 
lino.  I  camice,  fazzoletti,  lenzuola  di 
—. \ Pannilini,  Lenzuola,  Fasce, Biancheria. |i  Vele 
Reti.  |  indiano,  incombustibile,   Pianta  della  sete 
[asclepìas  fruticósa).  |  selvatico,  erba  perenne  {l.an- 
gustifolìum).  |  della  Nuova  Zelanda, «perenne  acaule, 
delle  gigliacee.  con   lunghe   foglie  coriacee  come 
spade,  di  fibre  tenacissime,   prospera  nelle  arene 
marine  (pharmluni  tenaxl.  |  gotta  del  —,  Granchie- 
rella, Cuscuta.  |  ag.   Di   lino.  |  panno  — .  ||  -Ina,  f 
%  Sostanza  fondamentale  della   struttura  del  nu- 
cleo. I -ofania,  f.  *->s%via.  apparizione.  Figura  sii* 
alla  litofania,  in  pasto   bianca  di  carta,   stampato 
in  una  forma  a  rilievo.  ||-oginèstra,  m.  Tela  di  gi- 
nestra ||-ografia,f.  Sorta  di  fotografia  dipinta  ad  olio. 
Il -ogràfico,  ag.  (pi.  -ri)  Di  linografia.|!-òleum,  m.  Me 
scolanza  di  sostanze  ossidate  e  di  sughero  maci- 
nato, compressa  e  verniciata,  su  tessuto  di  canapa 
o  iuta,  usato  a  coprire   pavimenti   e   sim.   per  la 
sua  resistenza  contro  l'umidità  e  come  cattivo  con- 
duttore del   calore.  U  -one,  m    »ir.  lino».  Tela  di 
lino  chiara  e  delicata,  fabbricata  col  filo  della  bat- 
tista. U-osa,  f.,  neol.  Semi  di  lino  da  cui  si  ricava 
l'olio.  ||  -oso,  ag.  Di  lino.  |  materia  — . 
linntinìa     f-  *ingl.  Iitwonrwt  tipografo  di  li- 
lllluii(J  io.,  nee  £  Tipografia  con  macchina  a 
tastiera  che  compone  e  fonde  la  linea:  in  essa  li-. 
matrici  a  bastoncelli  sono  attaccate  ai  fili  di  ferr- 
di  una  specie  di  cesta  che  dopo  la  fusione  di  una 
linea  risale  in  sii:    usata  spec.  per  la  stampa  dei 
giornali.  ||  4co,  ag.  (pi.  -ipici).  Di  linotipia.  j|  -iato, 
(pi.  -»).  m.  Operaio  che  lavora  alla  linotipia. 
+linquènte,  v.  delinquente. 
HnSélTIG,  m.,  comp.  Seme  di  lino. 
j_lintan    ag.  «untkus.   Di  lino.  |  m.  Sudario.  ; 

-r-ini ieu,  g_  di  0esti 

Hnihmnln    rn.  «untkk  [-trisI  barchetta,  fj  Vie- 
nici wvivj,  jino  tascabile,   usato  dai   maestri 
di  ballo;  Sordino. 

lintàrnn    m   «alaternus.  A  Arbusto   dei   bo 
III  liei  nu,   schi  sempreverde,  con  foglie  cuoioso. 
lucenti  e  drupe  rosse  ;  Legno  puzzo,  Putine  {rkam- 
nus  alaternus). 
♦(infiggine,  -oso,  lintlnóso,  v.  lentiggine, -oso 

j-fin+rn  »•  •«**«*■  O  Barchetta  ricavata  da 
filini  U,  un  tronco  o  formata  con  poche  tavole. 
j.lift  fhmn  m.  »fr.  licorse.  Unicorno.!! 
+1  IO  COniO,  Mante, m. (f. -fantessa). Elefante. 

Ilòti,  m.,  fr.  Giovine  elegante  e  mondano 
♦lióne,  -alo,  ecc.,  r.  leone,  ecc. 
♦lfonfante,  -essa,  v.  liofante,  ecc. 
♦liopardo,  v.  leopardo. 

linaoiHomìa  f  «Xtrto;  grasso.  <fe  Forma- 
lipaCIOenila,  zionedj  aCiQi  grassi  nel  san- 
gue durante  certe  malattie. 
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:  f  »urÀRis  -ìnis  XiTtapti  -tSos;  *>  Fami- 
».  gii*  di  farfalle,  dei  bombici,  con  an- 
tenne corte  a  sega  o  pettinate 
ooco  sviluppato  o  mancante  la 
nrobo»cide,  ali  posteriori  larghe 
con  frange  corte,  dannosissime 
alla  vegetazione.  |  del  salice, 
bianca  come  neve,  vive  su  sa- 
lici e  pioppi  {leucoma  saltcìs).  \ 
dorata,  aurìflua,  eremita,    «io- 

Mie  e  vulcano*  ©'Roccia  eruttiva,   talvolta  di 
lipasi,   nella  germinalione    separa  i  grassi  m 

fì^maAlfl  f'SU  dolore,  ^  pazzia 
llpeman  la,  ^^  FoUia  malinconica  che  da 
grande  tristezza  e  oppressione.  |l-laco,  m.  (pi.  -CTI- 
Affetto  da  lipemania.  •  „,_„„. 
i:_  »mU  f.  «AtTtoc  grassezza,  i-.y-v  sangue. 
lip  emia,  L  Quantità  anormale  di  materia 
grassa  nel  sangue.  Il  -erolito,  m.  «^g^F""^ 

ìipogrammàtico,  *ft^  2^»^ 

scorso  dove  manca  un  determinato  elemento  fo- 
nico come  un'  orazione  priva  di  parole  con  r, 
tesser  recitata  da  persona  difettosa  d.pronunz^ 
Un  Airlo  ag.,  m.  >ntitos  grasso.  /8  Di  sostanza 
ìipOiae,  sfm'  a  grasso,  p -orna,  m.  (pi.  ■*».-£ 
Tumore  di  grasso,  tondeggiante,  grosso,  no n  ma- 
UEno.  ||  -omStòsi,  f.  Degenerazione  adiposa.  |l  -orna 
toso.  ag.  Della  natura  dei  lipomi.  . 

i^T_  t^'.^HÌo  f.  •awo-  mancante,  fune*  ani- 
hpO  pSICnia,  'ma.V  Perdita  della  coscien- 
za e  della  conoscenza,  nel  primo  tempo  della  sin- 
cope. Il  -«mia,  f.  «e^ós  animo.  Llpops  eh  a  P erd^to 
subitanea  e  momentanea  della  sensibilità  e  ara 
movimento.  |  Svenimento.  „„.i.    una 

lippa,  f-  Giuoco  >nciuUe.se?.  .;n-.ei.  q.U±,„"  ta 


tacee  delie  Indie  Orientali,  «'»XmeS"*£u 
ner  incisione   una  resina  come  tremen«»m 
|;che  Ambra  liquida    Balsamo  storce. 

liqUld  are,  a  tf«T£U   Chiarire,   Appara 
re,  Riconoscere   con   indagine   "g°tore  o  <^<f 
esatto    accurato.  I  il  credito,  il  conto   )l  "•«>«"',    , 
colpa  dell'imputato.  1  Riconoscere  la  le^"1-"*^. 
le  spese  \  la  pensione,  Calcolare,  e  renderne  ese 
cutiva  la'  riscossione!  |  la  questione,  Risolverla. 
i~    <£rì,tà    Scioglierla,  facendo  le  operazioni  pre 
.eritta "\t  im%ìii,ànto,   Appurare  l'atti»»  e  11 
naVs  vo    \le  merci,  Venderle  tutte  a  *«•»*£- 
lo    per   smettere  il  negozio,   o   rinnovarlo.  l^Pa 
lare    I  H  conto,  l'avere  |  una  Persona,  Spacciar 
fn    Toglierle  okni  valore.  1  nt    ^  Fallire.   Rit- 
rarsi da   commfrcìo.  |l  -abile  ag.  Che  si  può  Mjm- 
rfire  II  -a'-llltà,  f.  Qualità  di  liquidabile    B  -amen- 
?«m    Operazione    del    liquidare.  Il  -ato,   pt ,  ag. 
Chiarito    Appurato,  Conchiuso.   Spacciato,     prò- 
sfocato,  lìbito,  conto  spesa,  y uomo -    rovinato 
c-14/,   il  .atore   m    -atrico,  f.   Che  fa   la   nquraa- 
zfone  ÌZnZìssTw  -.  1  Persona  di   fiducie ^nca- 
•-.».  Ili  chiarire  i  conti  tra  i    soci'  nello  sciogli- 
"M^^iunaBocieti 'ideila  ditta.  |  del  biUmento. 
r^\°ond;Uf   Attfede'ffetto  del  Hquidare,  Rteolu- 
ztone  di  conti,    affari,  società    partite    negoziai 
dcH'asie  eccUsiasticò.  |  £^  .Aìli  ,cbe  S-l?"0,  ^ 
fqcono  di  tradurre  a  denari  i  beni   mobili  ed  ìm- 
"3    ,  M  borsa,  W  Calcolo  delle   differenze  a 
£"d    parelio   affine  mese,   o  in   altri ^  glorn, 
dete?minatM  plgamento.  Riscossione  |  Ritiro  dal 
commercio  e  vendita  relativa.  |  ♦Liquefatone. 
V.Z..Ì A  n    ag. «LiauTr-us. Scorrevole  come  acqua. 
liqUIClO,  vfn0    òìio.  [cristallo,  Acqua  chiara 


-r-i >  mazza  più  corto,  detta  lippa,  aPPun*"* 

ai  due  capi,   è   fatta   saltare   battendola  con   una 
più  lunghetta.  |  giocare  a  -  (pugl.  a  mazz    emaz- 
zilbl  I  4  *Erba  (non  ben  notai,  della  sorta  deli  a 
vena'  i  ?el  loglio';  Segala?  |  «Malattia  de' .  Uppo 
.  i;^.»  *»    m     ae.  »t.irFus.  Cisposo.    Persona  m 
+IIPP0,  Svista,  |  Uppis  notum  et  tensori- 
bus  (1  :  noto  ai  Hppi  e  ai  barbieri;  Orazio,  »«»>-«, 
13)   Conosciuto  da  tutti.  ||  ♦-idoso,  ag    "j^Tj 
-irudine,  f.  *lifpitDdo  -Ìnis.  tife  Malattia  degli  oc- 
chi. Cispa.  ||  ♦-oso,  ag.  Cisposo. 
^.lìnn  aro     rfl.   »ueuARK.    Struggersi,   Lique- 
+liqU  are,  (arsi  ,  RiSol»er.i.«4-aWle,ag.  •u- 
quArius.  Solubile,  Che  si  può  Ijo."^".  p  ^b  1lt\, 
f.  Proprietà  di  corpo  solubile  |  --ama,  m.  «i-iq^a 
men.  fiosa  liquida  a  uso  di  condimento.  ||  ^ar"0"*0; 
m.  »LiaUAMSSTOM.  Liquefazione,  delle  cose  grasse  « 
-atlvo,  ag.  Liquefattivo.  Il  ♦-ato,  pt.,  ag.  Scolto .Li- 
quefatto. |( -azione,  f.  *Liot!ATlo  -5Nis.  f>  Operazio- 
ne per  la  quale  più  metalli  In  lega  dopo  la  fusione 
si  separano  quando  il  raffreddamento  avvenga  lenta- 
mente. Il  -efaciente,  ag.  •uousractas  -Tis.  •""  Df  «  - 
stanza  che  induce  altra  a  passare  allo  staio  liquido. 
Atto  a  liquefare,  a  struggere.»  ♦-efa;ere,  a.  Liqueta- 
re.  8  -efaolmento,  in.  Atto  del  liquefare   I  -sfare,  a. 
■  liquefo,  liquefici,  liquefacendo,  liquefatto).  »i.io,uk- 
facère.  Ridurre  allo  stato   liquido,   struggere.  1  u 
metallo,  Fondere.  |  /«Far  passare  dallo  stato  aeri- 
forme al  liquido.  |  rfl.   Farsi   liquido,  Liqu  dire   | 
Sciogliersi  in  sudore,   Sudare   moltissimo.  |  -efat- 
tlbile,  ag.  Agevole  a  liquefarsi.  Il  -efattivo,  ag.  Che 
serve   a  liquefare.   Atto  a  liquefare  |i  -efatto,  pt., 
ag.  •uouefactus.  Ridotto  allo  stato  liquido   1  tuvt. 
Stiaccio  -.  |  Fuso,  |  Ridotto  in  poltiglia.  \\  -«fazione, 
f.  Passaggio  di  un  corpo  dallo  stato  solido  o  gas- 
soso al  liquido.  |  alrt  gas,  mediante  raffreddamento 
o  preBsione.  ||  -ascenza,  f.  «liouescens  -tis.  ^B  Stato 
liquido  di  un  corpo. 

Uquidambar,  -ra,  » -^X^l 


|  il  _  elemento,  Il  mare.  |  le  -  me,  del  mare.  |  Di 
sciolto  Stemperato, Molle,    pect, gesso,  calla,  terra . 
(-«°-  \  andar  -  di  corpo    \  dieta  -,  «.Ali- 
mentazione di  latte  e  siiti.  |  f^xfS^'i^Stl 
1  fuso    Liquefatto.      lava  —■      silice  —.  |   l'uro. 
Chiaro.  |  vo%e.  pupilla.  |  Appurato.  \con to,  spese  - 
\  causa,  sentenza  -,  definita,  non  più  discutibile  | 
d,Z,ri  -,che  si  possono  subito  spendere.    -Wbero 
drSSleci.  1 13  consonanti:  r,  1  (d.  suono -tremulo 
e  come  scorrevole);   meno   proprio   per  «  ed  m.  I 
mC°^  Corpo  le  cui  particelle  senza  pò  ersi  m*- 
"a'mente  allontanare   scorrono  le   une  sulle  altre. 
tra  l'aeriforme  e  il  solido       misure  per  t  — -  \n«- 
Wirsi  dì  liquidi.  Il  -amente    In    maniera   liquida. 
Chiaramente.  Facilmente.  || -astro,  ag.  Che  tonde  al 
liquido  |l -etto,  ag.  dm.  Alquanto  liquido.  *T5*l 
Uquidita.  1!  ♦-ire,  nt.  (-(sc0\^)ivenir  liquido  1 1  Stru^- 
S   consuinarsi.il  -isslmo,  sup.||  -Ita,  ♦-ate, -ade, 
f  .SJ,oumTTAS  -atis.   Qualità  dei  »n»«  >«»"«,  t 

i:^..;r;-rin      f.  «Ol.YCYRRHTZA    YAUXU*^tv«-   »  l;e- 

liqUiriZia,  EumJnoSa  coi  fiori  azzurrognoli  e 
il  legume  schiacciato,  dalle  cui  radici  dolci  si  ri- 
cava il  succo  omonimo  che  viene  condensato  e  so- 
lidmcato  per  esBiccazione;  Regolizia  (glycyrrhiza 
«labro  I  vestiglie,  decotto  di-.  1  caramelle  di -. 
g,  bastarda  Vecciarini  (asiragalus  glycvpkvllos\ 
ibastaraa    vece  <      ^Rlg    Sostanza   liquida 

liquore,  ™om:  racqua.  |  fl  dolce  -  di  Bacco, 
Vino  I  Linfa.  I  Bevanda  spiritosa,  come  rum,  co- 
lill  roso  io,  ecc.  I  mescita,  bottega  dtlianon.) 
Invizio  per  'liquori.  |  amante  dei  -.  )  ^<"«* 
M-  I  vino  chepnre  un  -.  \  tassa  sui  — .  I  abuso 
di  liquori  |  /o  Soluzione  medicamentosa,  acquosa 
JlloììL  ll-orla.  f.  Luogo  dove  si  mescono  e  si 
bevono  Hquori  Mescita.^  Fabbrica  di  liquori.  « 
tota  m  (pi-  -0-  Chi  fa  o  vende  liquori,  ti -pia,  f. 
LTauirtoia Ji -OSO,  ag.  Del  yino  molto  alcool.co 


Vira  «libra:  valore  del  peso  di  una  libbra 
l°lira,  flj  ram6)  asSe  librale.  Unità  monetarla 
d'argento  costituita  di  20  soldi,  varia  di  vaiare 
secondo  i  luoghi  e  i  tempi:  in  Firenze  al  a  meta 
del  sec  13',  dlvtoa  anche  in  20  soldi,  e  ciascuno 
di  questi  in  12  denari,  ai  calcola  valesse  lire  103» 
delfe  nostre,  e  ogni  denaro  0.045;  ma  ftocadde 
ben  presto  con  11  pregio  acquistato  dall  oro  del 
fiorino  La  nostra  lira,  eguale  al  franco  fran 
cese  secondo  il  sistema  decimale,  è  un  peso  d  ar- 
gento in  lega,  di  5  gra  ,  e  si  divide  in  centesimi. 
f  un  pezzo  Sai,  2,  ì  -,  d'argento  I  ««/»»*» 
'//)"*,  100,  d'oro.  |  biglietti  da  },  2,  5,  10,  2S,  S#, 


lira 


862 


li?i 


100,  500,  1000  —  |  toscana,  sino  al  iSofl,  Ir.  0.84. 
I  greca,  dracma.  |  turca.  Ir.  22,60  (100  piastre!  | 
austriaca.  Corona  (100  heller).  |  sterlina,  Ir.  2;>,22. 
!  mancare  19  soldi  a  fare  1  —,  Essere  al  verde.  | 
avere  25  soldi  per  -,  più  del  dovuto.  |  *a  —  e 
soldo,  Tanto  per  cento.  |  pi.  Denari,  {aver  molte  —. 
i  a  caccia  alla  —.  ||  -azza,  f.  Moneta  d'argento  della 
repubblica  di  Venezia.  ||  -erta,  f.  dm.  Appena  una 
lira,  La  piccola  cosa  di  una  lira. 
oa  IÌr  a  *■  •XOpa  lyka.  ff  Strumento  a  corda,  co- 
/"IH  d,  stjtuj(0  aa  una  cassa  che  era  in  origine 
un  guscio  di  testuggine,  e  due  corna 
che  si  elevavano  da  essa  ai  lati,  ed 
era  congiunto  in  alto  da  un  giogo  :  le 
corde,  4  o  7,  erano  fissate  sul  gu- 
scio a  on  ponticello  e  si  stendevano 
sino  al  giogo;  si  toccavano  con  la  pen- 
na, plettro,  o  con  le  dita.  |  da  gamba, 
Lirone  a  12  corde  e  2  bordoni  (basso); 
da  braccio.  Lirone  a  7  corde  e  2  bor- 
doni (tenore);  archiviala  da  — ,  Lirone 
a  24  corde  (contrabasso).  |  toccare,  so-  - — 
tiare  la  — .  |  tedesca.  Ghironda.  |  l'asino 
al  s»on  della  —,  Chi  non  capisce  niente.  |  Poesia. 
Musica.  !  mesta.  |<>  Passeraceo  della  grossezza 
d'una  gallina,  bruno  rossastro;  il  maschio  ha  una 
coda  vistosa  di  16  penne,  di  cui 
le  2  esterne  curvate  come  bracci 
di  lire;  ha  grido  forte  e  sonoro; 
vive  solitario  nelle  foreste  australi 
(lyra  o  tnen«ra  superba),  j «« Costel- 
lazione boreale,  in  cui  si  distin- 
guono 3  stelle  in  triangolo  equila- 
tero; Testuggine:  si  favoleggiò  la 
lira  di  Orfeo  assunta  nel  firma- 
mento, fi  -ato,  ag.  A  forma  di  lira. 
|)  ♦-essa,  f.  spr.  Lira  cattiva.  ||  *-òl- 
do,  m.  Sonatore  di  lira,  Musico 
girovago.  ||  -orte,  m.  Strumento  di 
registro  grave  ad  arco  e  armato 
di  gran  numero  di  corde,  inven-  Lira 

tato  al    principio   del   sec.    163.  fi 
-uro,  m.  <t>  Fagiano  di  monte,  con  la  coda  a  lira. 

3°  +IÌra,  f.  «liba.  Solco,  Confine,  Limite. 

lìrìffl  f-  «lupi**  lyrica  versi  lirici,  f  Genere 
in  ti*  a,  jj  poesja  Che  comprendeva,  nella  clas- 
sica, la  monodica  e  la  corale,  cioè  odi,  inni,  diti- 
rambi, elegie,  epigrammi,  epitalami', epinici',  peani, 
parteni',  treni  ;  e  nella  moderna  tutte  le  altre  forme 
nelle  quali  si  esprimono  per  sé  gli  affetti  della  pro- 
pria anima,  cioè  canzoni,  sonetti,  ballate,  ecc\amo- 
rosa;  anacreontica.  \  pindarica,  oraziana,  petrar- 
chesca, leopardiana,  j  //  Chiabrera  classicizzò  la  — 
nel  su.  16\  Il  -amente.  Con  esaltazione  lirica.  || 
-ismo,  m.  Lirismo.  ||  -o,  ag.  (pi.  -ci).  •Aupiaos  lyrì- 
cée  delia  lira.  Di  poesia  che  si  cantava  al  suono 
della  lira.  Di  autore  di  una  tal  poesia.  |  genere  —, 
Lirica.  I  slancio,  impeto  — ,  di  animo  esaltato.  |  me- 
tri —,  compresi  nella  lirica;  classici,  in  Orazio, 
Chiabrera,  Carducci  ;  italiani,  in  Dante,  Petrarca, 
Parrai,  Giusti,  ecc.  |  dramma  —,  f  Opera,  Melo- 
dramma. |  teatro  —,  per  opere.  |  artista  —.che 
canta  opere.  |  m.  Poeta  lirico.  |  »  —  del  700 ;  Rac- 
colta dei  —  dell' 800. 

lirin  ■»•  **«**»  lirIum.  A  Giglio  bianco.  Il  -Ino, 
1,1  nJ'  ag.  Di'  unguento  con  odore  di  lirio.  || 
-odèndro,  m.  JfcTulipifero.  ||  -ope,  m.  <$>  Genere  di 
meduse  parassite. 

lir  iamn  m.  »Xopio-u.6s.  Entusiasmo.  Esaltazio- 
ni  I^SIIU,    ne  ,jrica    ||  +.jstai  m     (pl.  .,•;.  #LYB|- 

stes  lupiorrn.  Sonatore  di  lira. 
iimr-nnitt*    f-  •  Arseniato  di  rame  e  zinco, 
HliAAiiiiic,  azzurro  o  verde  azzurro;  della 
Cernovaglia  e  dell'Ungheria. 
Ilròtdo,  -ór»,  -uro,  v.  2'  lira. 
Uefa    f-  *germ.  liska  giunco.  Materia  legnosa 
"0V/O)  che  cade  dal  lino  e  dalla  canapa  quando 
si  maciulla,  pettina,  scotola.  |  capelli  come  lische  | 
v.  canapule,  capecchio.  |  Bruscolo.  |  nonsaper 
—,  nulla,  punto.  I  una  —  di  lisca,  Una  fettina  sot- 
tilissima, |  tose.  Spine  che  si  trovano   nei  pesci.  | 
pvb.  Ogni  pisce  ha  le  sue  lische.  |  avere  il  pesce 
senza  u  —,  le  rose   senza  le   spine   I  Ramo  della 


palma  che  si  mette  alla  croce  dalla  domenica  delle 
Palme  all'Ascensione.  |  schr.  Coltello  da  tasca  fuor 
di  misura.  1  aver  la  — ,  in  bocca,  Esser  bleso,  a 
-aio,  m.  Quantità  di  lische.  ||  +-ardo,  m.  Sale  am- 
moniaco. U  -hetta,  f.  dm.  ||  -heltina,  f.  dm.  vez.  Il 
-hino,  m.  dm.  vez.  Minima  quantità.  ||  -oso,  ag.  Che 
ha  lische.  |  canapa— .  |  pesce—.  \  Magro,  Stecchito. 
|  panno  —,  rozzo,  ruvido. 
♦Uscènte,  -etto,  -ezza,  -i,  v.  liscio. 
Iier»i  a  f.,  dv.  lisciare.  fi.  Strumento  con  cui 
•  le*»'  ex,  gi  gtira  la  biancheria  a  cui  si  è  datala 
salda.  I  Pestello  di  vetro  verde,  leggermente  a  cam- 
pana, per  lustrare  il  cuoio,  nelle  concerie;  Liscia 
a  fungo.  ||  -aiuola,  -àiòlà,  f.Tessitora  di  tele  lisce, 
non  operate. 
♦liscia,  v.  lisciva 

lier»i  aro  a-  Render  liscio,  Levigare,  Libera - 
liat/iaiC)  re  Jane  scabrosità,  Strofinare  per 
ripulire.  |  fi.  il  marmo.  \  la  tavola,  piallando.  |  la 
tórma,  Pareggiarne  la  mota  con  le  mani,  dei  vasai. 
"I  la  barba,  i  capelli,  Ravviare,  Pettinare.  !  la  pol- 
vere da  sparo,  Renderla  dura  e  lucida.  |  la  lana, 
agitandola  coi  lisciatoi.  |  Palpare,  Accarezzare.  | 
il  cavallo,  il  bue.  il  cane.  |  Il  gatto  si  liscia  con  le 
zampette.  |  la  coda  al  diavolo,  corr.e  drizzar  le 
gambe  ai  cani.  |  rfl.  Curare  soverchiamente,  Ab- 
bellirà. |  lo  stile.  |  Adulare,  Piaggiare,  Lusingare. 
|  rfl.  Darsi  il  liscio,  Imbellettarsi:  Farsi  bali;.. 
-amento,  m.  Il  lisciare.  Cura  soverchia  di  abbel- 
limento. |  Liscio,  Belletto.  |  Adulazione.  |i -apiante, 
ra.,  corap.  fi.  Pezzo  di  bossolo  bislungo  quadran- 
golare, con  riprese  o  intaccature  ai  capi,  per  li- 
sciare il  margine  del  suolo  e  del  tacco;  Bisegoli-. 
Il  '-arda,  f.,  ag.  Donna  che  Ri  liscia,  i!  ♦-ardiara.  f„ 
ag.  Lisciarda.  Il  -ardieraccia,  t,  peg.  fi  ♦-ardo,  m., 
ag.  Uomo  che  si  liscia.  || -ata,  f.  Azione  ed  effetto 
del  lisciare.  |  darsi  una  — .  |  Lusinga,  Carezza.  !i 
-atina,  f.  vez.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Levigato,  Strofinato. 
|  Ornato  soverchiamente.|Accarezzato.|  donna  — .  . 
Attillato.  || -atoio,  m.  fi. Strumento  d'acciaio  o  d'os- 
so per  lisciare.  |  Frullone  di  corame  col  quale  si 
lucida  e  brunisce  la  polvere.  ||  -atore,  m.  -atrio»,  !. 
Che  liscia.  ||  -atura,  f.  Operazione  del  lisciare,  j 
Ornamento,  Affettazione.  Il  -no,  m.  Coltelletto  col 
quale  i  gittatori  di  metallo  puliscono  le  lettere. 
Meri  n  pt-.ag.  *germ.  usi  Xisctos  glabro?  Le- 
iisui  vi,  Vjgat0]  Privo  di  ruvidezze  e  scabrosità. 
|  pietruzza—.  |  foglia  —.Aglabra.  |  pelle—,  senza 
rughe  o  ruvidezza.  |  oro,  argento  —,  di  lamine  sem- 
plici. |  Morbido.  |  come  velluto,  pelliccia,  seta.  |  co, 
pelli  —,  non  crespi.  |  Privo  di  risalti.  |  morso—,  f}. 
|  pezzo  —,  5>è  non  rigato,  non  incamerato.  |  Sem- 
plice. |  nome  —,  senza  titoli.  |  vermut  —,  senza 
selz.  |  messa  —,  non  cantata.  |  desinare  — .  |  Schiet 
to.  |  la  cosa  non  è  —,  C'è  degl'imbrogli.  |  Facile, 
Piano.  |  affare  — .  |  passarla  —,  senza  castigo.  I 
parole,  versi  —,  scorrevoli.  |  discorso  — .  |  per  la 
più  —,  Per  la  più  semplice.  \pcr  le  lisce.  Alla  le 
sta.  |  rip.,  sup.  |  m.  Belletto,  Cosmetico.  |  Liscia- 
mento, Soverchia  cura  della  bellezza  del  corpo. 
Affettazione.  |  pi.  Q  Macchie  bianchicce  in  mantelli 
chiari,  dove  i  peli  sono  più  radi  e  fini.  H  -amente, 
In  modo  liscio,  facile,  piano.  H  +-ente,ag.  {Uscente). 
Liscio.  ||  -azza,  f.  (liscezza).  Qualità  di  liscio.  Le- 
vigatezza. |  Dolcezza,  Facilità.  |  ♦Scorrevolezza, 
Fluidità.  |  del  verso.  ||  -ola,  f.  ^f  Ferro  per  sbuc- 
ciar le  piante.  Il  ♦-urne,  m.  Affettazione,  Motti  Usci. 
I!  Mira,  f.  Liscezza. 

licrMva     f-  *uxivìa.  Acqua  mescolata  con  e; 
iisv.iv  a,  nere  qUan(jo   è  bollente,   ovvero  con 
potassa  caustica  e  soda;  per  il    bucato;  Ranno.  fi 
-ia,  f.  /©  Soluzione  mediocremente  concentrata  di 
potassa  o  di  soda.  ||  -iale,  ag.  Di  liscivia.  fi  -lare,  a 
Lavare  con   acqua  o  sim.   una   materia  al  fine  di 
levarne  per  soluzione  la  parte  solubile,  fi  -latori. 
pi.    m.   Recipienti  chiusi  e  riscaldati  a  vapore  nei 
quali    si   compie    la  lisciviazione  dei  cenci,  o  dei 
succedanei,  per  la  fabbricazione  della  carta-tHazio- 
ne,  f.   Operazione  del   lisciviare.  ||  -toso,  ag.  Che 
ha  parti  lisciviali, 
lisco,  -oso,  v.  lisca. 

liei    t.  *hxni  soluzione   «8*  Risoluzione  tenta 
"T  '»  mi  benefica  di  una  malattia,  con  lenta  di- 


litòbio 
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♦iisfra,    larvile,  v.  e  lisi  re.  «  ♦li?ma,  v.  rtsma 
li**    ag  «tose.  EUsus?  l.sco?  Logoro,  Lsato, 

HSS  a,  Ja  lingua  del  cane  idrofobo.  Tifc  Lesione 
della  bocca  nel  periodo  d'incubazione        t  : 
de  P  idrofobia.  Rabbia,  Idrofobia,  fi  -o  o- 
bia,  f.  Terrore  di  contrarre  la  rabbia, 
♦lisa io,  -ivlale,  -Ivioso,  v.  liscivia. 
licer»    m.  »l«w6«  glabro ,  AColeot- 
IlSaUi  ter0  dal  corpo    cilindrico  al- 
lungato, e. che  si  trova  coperto  di  una 
polvere   gialla   sulle    piante    ombrelli- 
fere (Ji'iSMS  paraleptlcus). 


lasso. 


US    Viti  un.y.n.~°;. 

Y:^±a     f  *germ.  lista.  Striscia,  Lun- 
llSt  a,  !g0  «ezzo  c  K!retto.  |  di  carta:  dimenio 
di  bandone,  per  commettere,  rinforzare.  \di  ferro, 
delle  ^ratel  e   |  Riga,  Stecca,  Linea  di  traguardo  del 
miaarante   I  Rea   Linea.  |  dis-gno  a  Uste. }  Fila.  I  di 
Sn?Cfoccache  pende  sulpetto.  |  una-  di  for- 
miche \  «chiera.  Partito.  1  ff  Pìanetto,  Cimasa,  L  - 
Ttéllo    I   0  Linea   in   colore"    |  fl. Striscia  di  peli 
bianchi  sulla  fronte  o  sul  naso  di  cavalli.  |  Carta 
lunga  è  stretta  usata  per  notarne °*p   Elenco  Nota, 
rnlonna  di  cose  o  persone  notate,     del  bucato,  an- 
che stampata    e  coi  buchi  e  i  cordellini.  |  delle  vi- 
vande  Ti  pranzo,  Carta   (fr.  menu).  |  mangiare  a 
«?£%>  di  -"ila  carta.  |  Conto  lungo  |  degf  mvi- 
Zti,  d» 'candidati.  I  scrutinio  d,  -,  Modo  d.  vota- 
zióne politica,  in  cui  si  vota  una  lista,  non  già  un 
nome  solò,  e  si  fa  perciò  lo   scrutìnio   di  essa.  J 
Si»    al  pi.),  Nota  degli    elettori  amm  - 
n^r^tivi  o  PoiiticiP  compilata   dagli  uffici    : muni- 
cipali è  rivedibile  ogni  anno.  1  dei  giurati.  \  compi- 
lici,       I  mettere  in  —,  t  essere  m  cavo  di  —  (v. 
capolisti)     S   Dotazione  che  fa  lo  Stato  per 
le  soese  annuali  della  Corona  (istituita  in  Inghil- 
terra  dono  ?a  rivoluzione  il  1688,  e  poi  adottata  m 
Francia)-  in  Italia  ascende  a  11  milioni  e  ««"0- 
dóPo  la' rinunzia  del   re   Vittorio  Emanuele  IH  a 
3  milioni,   nel   settembre  1919).  Il  -accia,  1.  peg.  Il 
-are  a    Fregiar  di   liste.  |  A.  Fortificare   con     i- 
s"eFar  rSkre  una  lista.  I  Registrare,  Porre  ,n 
lieta.  |  rfl.  Essere  attraversato  da  list  a.  fi  -arai  a, 
f.  dm   Listerella.  fi  -ato,  pt.,  ag.  Rigato  I ,  «»  rossa 
in  giallo.  |  di  nero.  |  a  bruno,  di  carta  da  lettere 
con  una  striscia  nera  intorno  >n  segno  di  lutto.  , 
unghie -a  bruno,  schr.,  sudice.  ||  -olla,  f.  L"te"°- 
Il  -ìlio,  m.  R  Membretto  piano  e  quadrato; che  ac^ 
compagna,  cinge;  Collarino,  Cinta,    dell  architrave 
ionico ,  della  voluta.  |  ^Fregio  del  pezzo ,  di  arU- 
glieria.  |  pi.  delle  persiane,  Stecche.  Il  -erella,  f.dm 
Piccola  striscia,  Strìsciolina.  fi  ^re  lina,  f.  ^ez . J 
etta,  f.  dm.  |  di  piombo,  Spazio  tipografico.  |  di 
tavola,  fi  -ino.  m.   Piccola  Usta,  di  nota    elenco.  | 
V  Nota  di  prezzi  correnti  nel  mercato.  |  di  borsa 
fola  del  prezzo   dei  titoli   contrattati,   a  contante 
e  a  fine  mese.  1  stare  al  -.  |  esporre  il-\  Tuth 
i  giornali  portano  il-.  I  del  cambio.  Il  -one,  m.  acc 
Larga  striscia  lastricata  per   passeggio  in .  Pla"a 
San  Marco  in  Venezia.  |  delle  erbe,  Strit eia  lastri- 
cala nella  piazza  di  alcune  citta,  dove  si  pongono 
i  venditori  di  verdura.  |  pi.  A.  Avanz!  delle ,  tavole 
nello    squadrarle.  |  X  Pezzi    di    legno  /quadrati 
che  si  mettono  per  dar  risalto   e  ornare.  Il  -ra,  t. 
Lista,  fi -uccia,  f.  dm.  spr. 
♦Iltama,  -accio,  v.  letame. 

|:j__1<,  f  (coni,  al  pi.).  •XiTovria  litahIa  sup- 
lltanie,  pi^azione.  *  Preci  di  supplicazione, 
formate  da  una  serie  di  invocazioni  seguita  cia- 
scuna dalle  parole  ora  prò  nobis  (prega  per  noi), 
e  tutte  precedute  dall'invocazione  della  ««entor 
dia  del  signore  (*>>rte  eleison).  |  della  Madonna, 


7Ì«Ì(-I  Processione  con  canto  di  litanie. 

^IfUesf^r=^n|^& 

^i+arP     a"'  .CL,TARaEnpeùcargencon  sicrifizf.  «Re- 
+1  lidi  e,  c[tar  devozioni. 

♦litargia,  -(co,  v.  letargo,  ecc. 
"  .    .        .    „__;[■«  m.  »i.iTHABOvao»  *.- 

Itt  argino,  +-argiiio,  e4fTUp0Ssp«mad i  «- 

lite.  +■«»   tentar  —  I  stare  in  —  i  vincere  la 

_  ,  l„  -  vintT\  'civile,  criminale  ^••J»J 
penitente,  sotto  giudizio  (""-«t1  ItoflaTMne 

?:.[        '     f   »,,(., a'S    *"  Calcoli,    Renella,   Mal 
itiaSI,   deHapietVa.  I  Produzione  di  calcoli  nelle 

llliuu,  pietra.  .  „    mghi),   •uh***y. 

litigare,  lltlC-,    ^  Far  lite,  Contrastare  ir, 

giudizio.  |  le«?r&  Contrasse     Con^dere^n 

So5  f«£  S«&5t! 

-amontOi  ra.  Contrasto,   Lite,  Litigio^  ^n^r 

ps.  Che  UUga.  LPj?esf*Df mutato,  Contrastato 
-ato,  pt.,  ag.  Conteso.  "'"P™  '  { .»ut,0atb« 
||  -atore,  m  «litigator.  oais  +;"r^  Jf  „UT10ATI0 
-Tcis.  Che  litiga,  fa  litigi.  1!  -a»°"e '','  piati.  Ac. 
iSSSii»  llr:^onm■  V^ConUnuòutigare.  «.-io. 

docchioso.  \  casa, citta-,  piena dij itig    l^    soggc,. 
cattabrighe.  li  >*»,  m.  Litigioso 


si  trova  in  minerali  molto  d'nusi,  ffi       m i 
ne^^Sng^S-W 

rasHrac  n»  £r  * cJsbad: 

di  Monsummana.  |  sali  di  -,  con 
tro  la  gotta,  i  benzoato  di  —. 

i-i-,     m    (ni    liti;  f    Mora).  Li- 
+lltO,  dó  Y rubro.  Mar  Rosso  {E- 

Ut  ODIO,  vjta,^ Genere  dei  imi-         j^m». 

UPÌ°£^  S„tì:1n"ÌStte,£u"p.  è  nota  co! 
nome  "«  calcarea  o  fortificata,  fi -oèlartla,  t.  *jU- 
nome  ai  eai"i"« Litotrizia.  fi -oclaato,  m.  Stru- 

Sol  r  UT,?»"  lÌttTr^«Jl  t  S^S^Sà 
S  m?  unire  frammenti  di  marmo  e  sim.  j  -ocromia. 
f  (fromol  tografia.  Il  -odìallei,  f.  Metodo  di  cura  per 
sciogUer"  ì  calcoli  della  vescica  fi-òdomo,  m.  «.u- 
I^Sk 'costruttore  di  muri.  ^  Dattero  di  mare  fi 
Sìa,  t  *-<f«*a«  apparizione.  »  BajJ"«nta. 
?o7c  della  figura  trasparente  nella  poretHana,  H 
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vetro  opaco  e  sim.  mediante  lo  spessore  conve- 
nientemente graduato  della  massa  con  i  ""evi  e 
gli  effetti  di  Puce  più  vari'.  |r-ofeflato,  m.  /»Sale 
formato  dall'acido  litofellico.  ||  +-ofèllìco,  ag.  •»£*- 
Xic  corteccia.  Di  acido  di  cui  si  compongono  i  cal: 
coli  biliari.  ||  -ofiti.  m.  pi.  «furtv .  pianta.  &  Polipai 
pietrosi  che  hanno  forma  di  piante.  ||  -ofono,  m. 
•ouv*  suono.  ^-  Sonda  che  fa  sentire  il  contatto 
col  calcolo.  ||  -oiotografla,  f.  Fotolitografi..  Ij  -o  foto- 
graficamente, Con  processo  fotohtografico.ll-ofpto- 
«1  Hco  ae.  (pi.  -ci).  Spettante  alla  litofotografia.  Il 
Zogenìi  f  «revia.  •  Studio  della  formazione  delle 
piJtrc.p-ogèr.tco,ag.(pl.-«).  Attinente  alla  litogrn.a. 
t  -oarafare,  a.  (-ègra/o).  Imprimere  in  litografia.  || 
Ujzraiato,  pt-,  ag.H-ografìa,  f.  «rpaoia  disegno. «.In- 
cisione con  inchiostro  particolare  o  pastello(mesco- 
lanzadi  grasso,  sapone,  resina  e  fuliggine),  su  pie- 
tra con.  un'ardesia,  di  scritto  o  disegno  per  tirarne 
più  copie.  |  Stampa  tirala  sulla  pietra  litografica. 
]  vendita  di  litografie.  |  Officina  litograficeli  ■ -ogra- 
flcamente,  Col  mezzo  della  litografia.  ||-ogràf<co, 
Lr  (pi.  -ci)-  Di  litografia.  ||-ografo,m.  Disegnatore 
stila  pietra  litografica.  Stampa  di  disegni  iotogr  - 
fici  H  -Srtde,  ag.  «  Che  ha  qualità  della  pietra,  Si- 
mile a  pietra.  Il  -olatra,  m.  *-ià-rpi)S.  Adoratore  di 
feticci  di  pietra.  »  -olatrla,  f.  «Xa-rpeta.  Culto  di  fe- 
ticci di  pietra.  ||  -olàtrlco,  ag.  (pi.  -ci  .  Di  litolatria.  J 
-oH<ia,f  Wuots soluzione.^- Dissoluzione  dei  cal- 
coli" mediante  uso  di  acque  minerali  odi  altri  liton- 
tritici  (ì).  D  -olegìa,  f.  #3.crta.  ©Studio  delle  pietre. 
I  ^  Trattato  delle  concrezioni  pietrose.  J  -ologico, 
ae  Ibi-  -ci).  Appartenente  alla  litologia.  Il -ologo,  m. 
ini  -*>)  »Xi8oX6ros  racc°Klitore  dl  P'etre  Scienziato 
di  litologia.  ||  -ornante,  m.  Chi  pratica  la  litomanzia. 
p  -omanzia,  f.  «wkiH.  Divinazione  mediante  1  os- 
servazione delie  pietre.  ||  -omarga,  f.  ®  Argilla 
biancastra  affine  al  caolino  e  frequente  nei  filoni 
metalliferi.  B-ontrittico,  ag.  #/.l6uv  Tp»irT«4«  stri- 
tolato™ di  pietre,  T&,  Di  rimedi"  interni  creduti 
atti  a  stritolare  i  calcoli  (v.  litotripsia).  Il-op*; 
dio»  m.  ^  Feto  morto  nell'  utero  e  incrostato  di 
sali  calcarei.  ||  -opono,  m.  «ttóvoj  fatica  ?  /«  Corpo 
prodotto  dalla  mescolanza  del  solfuro  di  bario 
col  solfuro  di  zinco. 

morate,  -aneo,  +-ano,  t.  littorale,  ecc. 
I ìtnrìna  *■  •litus  -Bris.  ^>  Genere  di  molluschi 
mollila,  gasteropodi,  dal  muso  corto  tondeg- 
ziante,  tentacoli  lunghi  filiformi,  conchiglia  conica 
cpn  opercolo,  che  vivono  sulle  pietre  delle  spiagge 
del  mare  del  Nord. 

mnernnin  m-  *Ji0°s  P'e*ra>  -oxóttwv  che  fa 
USUUpiu,  vedere.  ^-  Strumento  per  sco- 
prire 1  calcoli.  Il  -osfèra,  f.  ®  Crosta  terrestre.  |l 
-òsie,  f.  pi.  -^  Farfalle  dei  bombici,  dal  corpo 
svelto,  antenne  cigliate  e  piccoli  palpi,  probo-cide 
sviluppata,  ali  anteriori  strette,  posteriori  larghis- 
sime frangiate.  |l  -ósirato,  m.  *U<ìocr(MTiv  litho- 
stxOtoj».  O  Pavimento  di  lastre  di  marmo. 
li* Afo  t  *Xeit«t-w  litòtes  tenuità,  esiguità. 
IKUlc,  qg  pigUra  per  la  quale  attenuandosi  'a 
realtà  le  si  dà  più  risalto  ;  p.  e.  Don  Abbondio  non 
tra  nato  con  un  cuor  di  leone. 

t.  «XiAoroiùa.  *■"  Operazione  del 
taglio  della  vescica  per  estreme 
la  pietra.  11-otòmico,  ag.  (pi.  -ti).  Di  litotomia.  J 
-otomista,  m.  (pi.  -f).  Professore  di  litotomia. 
fi  -òtomo,  m.,  ag  *ai6otójao;  scarpelhno.  ^»  Chi- 
rurgo litotomista.  ||  -otrìpsìa,  f-  «rpi4.es  tritura. 
Operazione  per  la  quale,  senza  tagliare  alcuna 
parte  del  corpo,  si  stritolano  i  calcoli  con  uno 
strumento  introdotto  per  l'uretra,  acciocché  ne 
siano  espulsi  in  piccoli  frammenti.  || -otrliore,  m 
«mlioB  -óris.  Strumento  per  la  litotripsia.  H  -Otri- 
ria,  f.  Litotripsia. 

li+r  r\  «»•  •;ùff>ov  LYTstrji  che  serve  a  sciogliere, 
IIU  U,  a  yersare  Misura  di  capacità  corrispon- 
dente a  un  decimetro  cubo  e  al  peso  di  un  chilo- 
gramma  d'acqua  distillata:  per  liquidi  e  per  aridi, 
i  un  —  di  vino.  |  bere  un  —,  di  vino,  tra  amici  di 
taverna.  I  mn-zo  — .  |  un  quarto  di  —,  Un  quartuc- 
■cio;  «»  quinto  di  —.Un  quintino.  |  dieci  —  di  ben- 
zina. %  -ometro,  m.  Strumento  per  determinare  fi 
peso  specifico  dei  liquidi. 


litotomìa, 


,  lUfa     f.  *relicta?   Limo,   di    fiume.  |  «twros 
■filila,  nudo  .4^  Cantaride, 
♦litterale,  -ario,  -ato,  v.  letterale,  ecc. 
lìttìnm  (ad),  1    Alla  lettera 
lifTrti-  qIa    »B-  «litoràlis.  Di  lido.  |  città  -,  po- 
llUOr  aie,   sta  suI  lldo.  |  rtsct  — ,  che  frequen 
tano  il  lido.  |  v.  li  torina.  |  vento  —,  che  lambisce 
il  lido  I  m.   Estensione  di  lido,   Costa,   Marina.  | 
jjy«no,-  adriatico;  istriano;  dalmata.  R-aneo,  ag 
Di  littorale.  Che  si  stende  lungo  il  lido.  I  ffrrol™ 
— .  ||  +-ano,  ag.  Abitatore  di  terra  littorale.  fl  ♦-aria, 
f.  Jt  Nave  di  piccolo  cabotaggio. 
IIt+Ai-c.     m.    *liotor    -óris.    O   Guardia    della 
IIUUI  o,  scorta  di  magistrati  cui  spettava  que- 
sto onore:   precedevano  in   fila  per   uno,   per  far 
largo,  e  curavano  che   intorno  vi  fosse  lo  spazio 
necessario  perché  questi  esercitassero   il  loro  li- 
ncio; eseguivano  le  loro  condanne  (sinché  non  tu 
rono  a  ciS  adibiti  certi   sbirri)  ;  formavano  corp£ 
razione;  v.  fasci.  |  Sergente,  Birrp.  H-id  na, ^f  * 
Genere  di   molluschi   gasteropodi  in  cui     maschi 
hanno  l'organo  copulatore  collocato  anteriormente 
sulla  parte  destra  del  corpo  e  sporge  come  la  scure 
nei  fasci  del  littore. 

+littoreggiare,  8"a-rs'i1^idoS,are  a;p;s 
litu  ano,  ^^St  orfur^lf e 

polacchi,  abitante  dei  governi  russi  di  VVilna 
Kowno  è  Sualchi,  la  cui  lingua  e  un  ramo  affine 
allo  slavo.  |  /  — .  ff  Opera  di  I  on- 
chielli,  su  libretto  di  Ghislanzoni 
(Scala,  1874).  «-;  lavo,  m.  Gruppo 
delle  lingue  lituane  e  slave. 
lift  in  m-  A  Bastone  curvo  in 
lliuu,  cirna)  degii  auguri.  | 
Tromba  per  la  cavalleria,  spe- 
cie di  cornetta,  sottile  e  torta; 
Buccina.  T" 

*llturn,  i-,  1.  Cancellatura.  |  Macchia. 

I  iti  ir  a  la  •ÌUtTOws'ri»  ufficio  di  sacerdote.  *  Ce- 
IllUlgla,  rimoniaJe  del  servizio  divino.]  ro- 
mana, a  cui  sta  a  base  il  messale  romano.  |  greca, 
armena;  evangelica.  |  pei  defunti.  || -Icannonte,  Se- 
condo la  liturgia.  H  -Ica,  f.  i-nrgica).  *Xteoupr«t: 
&  Mineralogia  tecnica,  modo  economico  e  perfetto 
di  lavorare  i  metalli.  ||  -Ico,  ag.  (pi.  -ùrgia).  *>.si- 
TojpTtx6s-  Di  liturgia.  |  lingua  —,  usata  nella  litur 
eia  |  pittura  — ,  rappresentante  le  cerimonie  sa- 
cre |  canto  — .  |  dramma  —,  Specie  di  rappresenta- 
zioné  coi  testi  della  liturgia  in  alcune  solennità, 
spec.  di  natale  e  pasqua;  usato  dai  religiosi  del- 
l'ordine di  Cluny,  e  diffuso  fuori  della  trancia.  | 
formale—  ,che  ricorrono  spesso  nei  testi  delle  fun 
zioni,  come  Amen,  Alleluia,  Osanna,  Chine.  P  -Ista. 
m  (pi.  -«").  Dotto  in  liturgia.  U*-o,m.,ag.  Sacerdote 
liii+n  m  «ar.  al 'UD.f  Strumento  sim.  alla  man 
IIUIU,  dola)  col  roanico  talvolta  ripiegato  ir 
dietro,  fornito  di  tasti,  e  ti  a  20  corde, 
che  si  pizzicavano:  il  nome  ricorre  dal 
sec.  12',  la  forma  è  più  antica.  |  Dante 
rassomiglia  al  —  un  idropico  senza  le 
gambe.  |  Petrarca  sonava  il  -  ■  |  *porre 
sul  —,  Stentare  a  dire  o  fare  q.C.  |  X  Pic- 
colo bastimento  costiero  a  scafo  gonfio; 
due  alberi  di  vela  latina,  sino  a  6j  ton- 
nellate. |  'Specie  di  vaso  dei  chimici.  || 
-alo,  +-aro,  m.  Fabbricante  di  strumenti  Lilrto 
a  corda.  |  via  dei  -.  Il  +-essa,  f.  spr.  Cat- 
tivo  liuto.  Il  -«sta,  s.  (pi.  m.  -f).  Sonatore  di  liuto. 
.liuarHa  f-  i-kvarr.  X  Lungo  palo  che  sostie- 
+IIVaraa,  ne  una  specie  di  vela  stramba  detu 
saccoleva.  |  Corda  avvolta  di  stoppa. 
livèlla    f-  «libella  (dm.  litro).  A  Archtren- 

I  IVeil  a,  zoio, Traguardo.  Livello.  ||  -amento,  m 

II  livellare.  , .  ..  c.„. 
«  SiuÀlI  n  ">•.  dT  livellare.  A  Livella,  btru^ 
1  llveil  U,  mento  misuratore,  per  conoscere  st 
una  linea  o  un  piano  sieno  paralleli  •»'fIrII*""Je1' 
o  quanta  ne  sia  l'inclinazione.  I  a  bolla  darm. 
Cannello  dì  cristallo  coricato  su  di  una  P^'rJ", 
di  ottone,  ripieno  com.  d'alcool, lasciatavi  richius* 
una  grossa  bolla  d'aria,  che  va  a  fermarsi  nella 
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giusta  metà  del  cannello  se  la  posizione  è  perfet- 
tamente orizzontale.  |  d'acqua,  dove  la  posizione 
orizzontale  è  indicata  dalla  stessa  altezza  dell'ac- 
qua in  due  ampolle.  |  battuta  di  —,  che  fa  il  livel- 
latore ogni  volta  che  determina  lo  scopo. \iubo  di  — , 
Sta  Strumento  che  segna  l'altezza  dell'acqua  della 
caldaia  |  Stato  dì  un  piano  orizzontale,  o  di  parec- 
chi punti  nel  medesimo  piano.  |  a  — ,  Orizzontal- 
mente. Allo  stesso  livello.  |  mettere  a  —,  alla  pari.  | 
Juori  di  —,  obliquo.  |  della  strada,  Piano  stradale. 
|  passaggio  a  —,  Attraversamento  della  ferrovia 
con  una  strada  ordinaria.  |  chiusura  del  passag- 
gio a  — .  |  sul  —  del  mare,  sul  piano  della  super- 
ficie delle  acque  preso  com.  di  base  per  indicare 
le  altitudini.  |  Le  altezze  delle  montagne  si  calco- 
lano sul  —  del  mare,  posto  a  0.  |  Grado,  Altezza. 
|  sociale.  |  d'intelligenza,  senso  morale.  \  d'istruzio- 
ne di  una  scuola.  |  della  situazione;  dei  tempi.  j| 
•amento,  m.  Il  porre  a  livello.  ||  -are,  ag.  Di  livello. 
|  linea  — .  |  a.  livella.  Ridurre  allo  stesso  piano 
orizzontale.  |  un'acqua.  Confrontare  col  livello  la 
relativa  altezza  dei  vari'  punti  del  terreno,  per  ri- 
conoscere in  quale  direzione  scorrerà.  |  il  terreno, 
Ridurlo  eguale  con  la  zappa  e  con  la  pala.  |  §>$  Ag- 
giustare il  pezzo  secondo  il  tiro  che  si  vuol  dare.  | 
Pareggiare,  Eguagliare.  |  rfl.  Aggiustarsi  al  medesi- 
mo piano.  (  dei  liquidi  nei  vasi  comunicanti.) dei  cit- 
tadini nei  diritti  e  nei  doveri.  ||  '-ario,  ag.  Livellare. 
Il  -ato,  pt.,  ag.  Misurato  col  livello.  |  Aggiustato  al 
medesimo  piano.  Eguagliato.  ||  -atolo,  m.  «.  Cilin- 
dro che  spiana  la  terra.  |  Strumento  per  mettere 
in  livello  i  pezzi  dell'orologio.  Il  -atore,  m.  -atrìce, 
f.  Che  livella.  |  Ingegnere  o  agrimensore  che  fa  la 
livellazione.  |  pi.  Partito  in  Francia  che  non  am- 
metteva nessuna  superiorità.  ||  -atura,  f.  Opera- 
zione del  livellare.  || -azione,  f.  Operazione  di  ri- 
conoscimento delle  quote  di  vari'  punti  del  ter- 
reno per  costruzione  di  strade,  o  di  acquedotti.  | 
termini  di  —,  Punti  proposti  da  livellare.  ||  -etto, 
m.  Livello  tascabile,  da  alpinisti  o  da  militari. 
2°  lì  Véli  O  m-  *libkllus  scrittura,  jrj  Contratto 
»  di  enfiteusi.  |  dare,  tenere  a  —.  |  Ca- 
none enfiteutico,  Censo.  |  affrancamento  dì  — .  |  ren- 
dita di  livelli.  ||  -are,  a.  Dare  in  enfiteusi.  ||  -ario,  ag. 
■*libellar!us.  Di  contratto  enfiteutico.  |  m.  Censua- 
rio.  Che  gode  beni  a  livello  || -ato,  pt. ,  ag.  Dato  a  li- 
vello. ||  -azione,  t.  Contratto  con  cui  si  dà  a  livello. 
+lìvera,  v.  libbra. 

+IÌV6raf6  a  •liberare.  Dar  via,  Lasciar  via. 
'  Abbandonare.  |  Finire,  Spacciare, 
Consumare.  |  a  morte.  Abbandonare  agli  esecutori 
«i  giustizia,  Condannare.|rfl.  Spacciarsi;  Andarse- 
ne, Morire. r-agione,  f.  Liberazione.||'f-ato,pt.,ag. 

+IÌVertÌZÌO,  m.  %  Ruvistico,  Ligustro. 

+livi,  v.  là  ivi. 

Hvia  f*  *>  Insetto  dei  rincoti,  una  cui  specie, 
,,.  „  '  lunga  2  mmt.  si  forma  nei  fiori  del  giunco 
{ttvia  juncòrum). 

H Viali  O  a8  «liviànus.  Di  Livio  (T.  Livio,  nato 
„  ,    »  in  Padova  il  59  a.  C,   morto  il   17  d. 

V-li  "  Più  grande  storico  romano,  della  cui  opera 
m  142  libri  ci  restano  solo  35.  |  stile  — .  |  serenità 
e  nobiltà  — .  |  le  deche,  le  storie  —.  ||  -amante,  A 
modo  di  Livio. 

Hvid  O.  a?'  'livIdus.  Di  colore  plumbeo,  tur- 
•  chinicelo  nereggiante.  |  carni  —,  per 
contusione,  percosse.  |  cielo  —,  per  nuvole  che 
Portano  pioggia.  |  pietra  — .  |  faccia  -,  scura,  molto 
lurnata,  di  un  pallore  scuro,  |  di  rabbia,  di  paura. 
I  invidioso,  Maligno.  |  m.  Lividore,  Lividura.  |  »no- 
«rat-f  i  —  del  corpo.  |  pizzicotti  che  lasciano  il  — . 
i ^aaavcrico.  |  pvb.  Le  parole  non  fanno  lividi.  || 
?,  .il6"  Con  ''v'orza-  I  Con  livore  ||  -Issimo, 
w?j"  "Sre>  a-  Lividire.  || -astro,  ag.   Tendente   al 

»i  L  Dl  un  bru,t0  livido.  || -ella,  f.  rJf  Sorta  di 
livf..  ,?  tende  al  livido'  Il -atto,  ag.  dm.  Alquanto 
JX,  °'  '  "Sn:a'  f-  Qualità  dì  livido.  Livore.  |  cada- 
"rica.  |  +Invidia.  ||  -Icclo,  ag.  dm.  Che  ha  del  livido. 
wì!Fno,'..a8  *Liv]omKUs.  Ci  colore  che  tiene  del 
vidi  '*"■"•  a-  i-ìscoi.  Far  diventare  livido,  Illi- 
iiviH      ,".,"<>r8>  m-   Livido,    Colore    livido.   Macchia 

*iaa.  |  £|  _  della  pelle.  ||  '-oso,  ag.  Livido.  ||  -urne, 


m.  Macchia  di  colore  livido.  Lividi.  |j  -ura,  f.  Livido, 
Lividore.  Macchia  livida.  |  lasciò  la  —  sul  viso. 
+lìvirìtta,  v.  li  ritta. 

IÌVO,  m.  #celt.  ivo  (fr.  if).  i  Tasso. 

I  j v(Sr  6    m'  *livor  -Oris.  Livido,  Lividore.  |  Nera 
o,  juvjdja^ .Malignità  di  invidioso.  |  dei  cri- 
tici ;  degli  avversari' .  |  cupo  ;  che  cova.  ||  "*-osamente, 
Con  livore.  ||  +-oso,  ag.  Invidioso. 

I  ivnrnAGB  ag.  <*  Di  Livorno,  sul  Tirreno.  |  dia- 
llVUllltJSB,  letto  _  !  trigHeaUa  _y  ia  umid0. 

livra,  v.  lira  1°.  ||  +livrare,  v.  liverare. 

IÌVrè  a  ''  *afr'  livree  data,  regalata  (pt.  livrer): 
»  abito  fornito  dal  re  di  Francia  alla  no- 
biltà. Uniforme,  Assisa  dei  dipendenti  di  grande 
casa  signorile,  a  spese  della  casa  |  le  —  di  Corte, 
rosse,  j  camerieri,  portinaio,  staffieri,  cocchieri,  cac- 
ciatori in  — .  |  portar  la  —,  di  alcuno,  Esser  suo  di- 
pendente. |womo  di  due  —,  che  serve  a  due  padroni. 
|  Abbigliamento  di  maschera.  |  Comparsa.  |  *Fore- 
steria,  Alloggio  destinato  agli  ospiti.  |l  -ato,  ag.,  m. 
Che  ha  livrea.  Servitore,  Cortigiano.  Il  -ina,  f.  vez. 
♦Ilvriere,  v.  levriere. 

lizza.  '•  *lic5um  corda  in  giro;  germ.  listja? 
»  Recinto  entro  il  quale  si  facevano  gio- 
stre, tornei,  e  sim.  |  Riparo,  Trincea  guarnita  di 
pali,  o  tavole.  Palizzata,  Steccato.  |  Campo  di  com- 
battimento. |  entrare  nella  —,  \  Lotta,  Contesa,  Gara. 
|  scendere  in  — .  |  fy  Leccia. 
Iloyd,  m.  X  Borsa  e  riunioae  di  assicuratori  e  ar- 
matori, chiamata  cosi  da  un  caffè  di  Londra,  di 
Eduardo  Lloyd  alia  fine  del  sec.  17":  pubblica  un 
annuario  delle  cose  marittime.  |  Compagnia  di  na- 
vigazione, che  prende  nome  speciale.  |  di  Trieste, 
italiano,  Savoia. 

In  art.  m.  sg.  :  determinativo  innanzi  a  m.  o  ag. 
u»  che  cominciano  per  vocale  (sempre  con  l'eli- 
sione di  o),  s  complicata  e  gn;  taluni  dicono  co- 
stantemente lo  suocero;  pi.  gli;  nella  lingua  an- 
tica sta  invece  di  il  costantemente  al  princì- 
pio di  periodo,  o  di  frase,  o  di  verso,  o  dopo  pa- 
rola finita  in  consonante  (e  ne  rimane  l'uso  in 
per  lo  più,  per  lo  meno),  e  in  qualche  altro  caso 
determinabile,  «ille  quello.  Quanto  a  usi  sintat- 
tici, v  il,  la.  |  Con  le  prp.  si  unisce  come  la,  mo- 
strandosi nella  sua  forma  solo  nei  casi  detti  di 
sopra:  dall'uomo,  dello  specchio.  \  pr.  ogg.  sg.,  an- 
che in  senso  neutro:  lo  dicevo  io!  |  Per  la  sua  po- 
sizione con  altri  pr.,  v.  la.  |  Questo,  Tale,  Cid 
[stranamente  combattuto  dai  pedanti].  | 
non  lo  siamo;  gloriarsi  di  non  esserlo. 
I  Meno  accetto  nella  forma  rfl.  imper- 
sonale: lo  si  crede,  lo  si  dice.  )  sfs.,  con 
assimilazione:  vedetta;  con  la  doppia 
originaria:  sollo;  dillo,  fallo. 
Innato  &f-  Fornito  di  lobi  ;  Foggiato 
■  uuaiu,  a  lobc, ijogna  —jorgano—. 
m.  Sorta  di  cappello  moscio, 
con  la  fenditura,  e  tese  piut- 
tosto larghe,  di  moda  al  tempo  del  pro- 
cesso contro  il  deputato  Cristiano  Lob- 
bia nel  1867.  |  cappello  alla  — . 
Inf-iòl  ia  i-  lobel,  botanico  francese.  , 
lODei  la,  ^  GtMn  delle  !obeiiaCee,     Loi,èu»- 

affine  alle  campanulacee,  erbe  laticifere  con  fiori 
zigomorfi  e  capsule  a  due  cellette  ;  varie  specie  si 
coltivano  per  ornamento  delle  aiuole;  una  dai  fiori 
turchini  e  radice  di  sapore  acre,  dell'America  me- 
ridionale, è  usata  in  medicina;  Tabacco  indiano 
{lobelìa  infiala).  ||  -Iacee,  f.  pi.  Famiglia  che  ha  per 
tipo  la  lobelìa.  il  -Ina,  f.  Alcaloide  estratto  dalla  lo- 
belia  infiala,  narcotico,  antivenereo,  e  anche  feb- 
brifugo. 

JÒh  O    m'  *'-°Pds    *  Parte  inferiore  molle  roton- 
»  da  dell'orecchio. |  Porzione  rotondae  pre- 
minente di  certi  visceri.  |  Ogni  metà  del  cervello  è 

divisa  in  3  —  ;  anteriore,  medio,  posteriore.  |  i  

del  fegato,  del  polmone,  j  ^  Parte  che  risalta  da 
intaccature  profonde  nelle  foglie.  ||  -ofore,  f.  pi. 
<<>  Specie  dì  farfalle  con  appendici  lobate  alle  ali 
posteriori.  ||  -olato,  ag.  Fornito  di  lobuli.  ||  -ulo,  ra. 
dm.  {lòbulo).  Piccolo  lobo.  |  Lobo  all'orecchio. 
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lodare 


i^SSi  v   locazione.  Il  locago,  v.  loco. 

®,    *». i  Ai.ntiità.   Et 


locale,  JtógWg^S^gSft 

«atótìa  -Vf  "n*  pa^e„eX -,  ch«  opera  su  una 
pegna  il  resto.  |  cura,  r"™j»"  J  „  rifratto  come 
data  parte  del  corpo,  colo"  -,0* dell'artista; 
e  in  natura   e  non  posto  dalla  fantaa  a  aeine 

Colorito  dei  luoghi  ;  nei  roman zi  s  sun  abj 

viva  e  fedele  dei  luoghi  e  d elle  Persone  ,  m  pic. 
uno,  talvolta  anche *on  »^»«  *«?*  f*  /<"« 
colo  Mondo  Antico  d  £ '"^proprio  del  paese, 
h«™  ài  color'  T'\££\  stampa-,  l  giornali 
di  una  determinata  citta    Is'omP^         rimimi»- 

,  „o»  s»  paò  am?hZ\àltzu^l?  splendido.  I  ^ 
no,  insalubre,   inadatto,  angusto,  ^ *j>  f   f 

Titta  più  civili  ha-aaprmm eduto  ai       fm 
luminosi  per  U  scuole,  le  atrewìim       ■«  breve 
che  si  svolge  fra  toc alita  v'cine I   «™  f VocalI- 
percorso.  Il Wte, Lo  calmente  «ita, 
?as  -Aris.  Luogo  determinato,  nei  riso  r     ^ 

fico,  Postura  .Posizione  1/   Po  «<£^     ^^ 

sor];»  «'»  -  oe",ss"nS..?dc.dere in  luogo  determi- 
mJsana.  «  -l«ar«,  a.  Far  cadere  in  ™°S  ciT. 

nato,  Restringere  entro  i  limitij ai  u  fatHlu  , 

coscrivere.  1  ffS^ZZA  'ìxÙ.  |  -laatore,  m. 
I-incendio  .Isolare  ■  « -1»3;*0; -^  ,•&"  f.  Operazione 
-attica,  f.  Che  lo?a*'rZ0duliònem  un  organo  o  tes- 
del  localizzare.  !  ^^"""edutada  un?  stato  mor- 
suto  di  un'alterazione  preceouia u  pef 

boso  generale  l/|"« 'jiS .  i«-,*. 
luogo^lnu»datoluogoJ.=DA      IJ 

locanda,  AS,rgo,  anche  e» *««•«* •£*. 

latice  .  *«-  KetffS^;?rMu^t. 
^arr.aHa--  1/°*"^  ,  ag  i  Camera  -,.daap 
che  ci  va,  ed  e  ospitata U  ag  Appigionasi 

pigionare.  |  £s<  -,  a  *0,T'appjgjonasi.  Il  -lare,  m. 
|  a  lettere  di  camera  -,  di  aPPJB         d     Alberga- 

&?iE?™™o°*ìU£S&i.*>>*  commedia 
di  C.  Goldoni.  D        in  af. 

lOCare,  ^Affitta",    Appigiona^  ,^r{ 

«*-■  I  «  SSASS  'p* °alar&heAloce.g  atloV 
luogo,  CoUocare.^-ante   PS.    gtuar.o    pigionaiei 

«  -atarlo,  »•  •LOC*T ,„ì  rV,hhlieo  della  locazione. 
Conduttore.  «.•  «•»^>»b,™,gi0™  .  |  **»«»-, 
«  -ativo,  ag.  Che  serve  aim  fondata  sul  reddito 
da  affittare,  I  valore  ->J*»f8^0£orma  particolare 
degli  stabili fi'ah.  U£o  'delle  lingue  indoeu 
nei  casi  della  decima»!"'  ganscrito,   e   spo- 

ropee  antiche,   consen  a»   ne i 
radico  in  lattuo  (*»»,  Iftoeato.lv. altolocato, 
-ato,  pt.,ag.  Collocato,  AU og aio  ^  _.,r|08   f. 

I  m.  Cosa  posta   in   luogo.  »  «       ,  che 

Ìlocatok  -or>s.  CJf^X-SSrkfa  Contratto  col 
loca.  Il  -azione,  f.  *£c*t£J£m&Ì  cosaaprezzo 
quale  s.  concedeuso  o  trut  prestazione  di  scrvi- 
determinato,  o  si  Pr°'nE"  n„era-  le  parti  sono  il 
zio  ovvero  esecuzione  d i ■■°g>"£i° &  _.  ,  durata 
locatore  e  il  conduttore  I  w *»*  ««^  ^  _. 
/ieìia  — .  Affittanza,  Pigione,  i  • 
TV "  l  f  ^  ombrina  bastarda.  |  dlt.  •#  I 
lOCCa,  Loppa. 


"  ~~  ._   —  Sezuace   della  filosofia 

lochiano,  frcfà.HJSg  *&»,  «bm»*, 

■ensiata.  Luogo  (com.  nella  poesia),  ipvb. 

Inrrt     m-    L0       r  ™  8/>,Wi  —  I  v.  altolocato. 
IOC  U,  ^.w  ,.  foco    fagli      ■  I  v-  a  che 

,,    ,„,.  aiuru  raMl«""li  tkr"°™. -.', ,..~ 


IOCO,  5^  ,  /«^^'itunto  datate  eh. 
|  l.  Jocmj  minoris  resistenti^  *f™™°  it  octum, 
e  più  colpito  dalla  mala"ia:H]n;TnuOE0.  I  citato, 
rf  L'atto  segue  le  consuj .t udì n u ìtll » ogo^  ™. 
nelle  note,  Al  luogo  citate,  i  *»>  J™°  Avverti- 
,„  quel  punto  (vivo  ^^^kitl  |  «M^ 
mento  di  eseguire  la  noia  coi  coman- 

f|,  exS  Manipolo  di  s°ldat'>àc1?1m-  f  «  Macchina  a 
diti  da  un   l?cago.  Il  jomoWI e,  t-9  ^        ad  un 

^aPor^c!;!„f,l,P"?BSPe^o^rdataUperusf  agricoli 


|  Stupido,  Scioc 


+IÒCC07E^L-af0^M-CA»,0 
«locòlta,  noemu.»»,».  loculo. 

iòchr,spl-.^^reltttlV0 


dale  per  partorienti. 


e  che  si  può  trasportare ,  oa  u» ^^ ■-- 
altro,  e  prevalentemente  adoperata  per  usi  ag       d_ 
o  per  P'eeole  .ndustr,ea||*-omotmtà,  tna  ^ 
locomozione  II  -omot  va,  i.  gM»    u    traaione  dei 
od  elettrica  semovente  che ^  serve  a  mecca 

treni  |  doiT.a,  che  hw isolo  «£0earatteristich* 
nismi  motori  |  d*  "*?"/"* "^n-ue  forti  pendenze, 
adatte  pel  rimorchio  dei  treni  n^lelu°0r0. ^moto- 
li -omotlvo,  ag.  Atto  a  muover  aaiug  ipdurre 
re,  ag.  Che  concerne  la10?0™0^0";'^  degli  organi 
u'mSto  locale.  I  ^P^?  Movimento  vofontarTo.  | 
la  cui  azione  Produce   il  mov.me^vo  Mac_ 

m.,  neol.  ^"""S^vvfsto  «  motrice!  ||  -omo- 
china  motrice.  Yeicoloprovviaio  uoversi  da 

zión.,  f.  Facoltà  nf'cf  PI JVd«?-,  di  trasportare 
un  luogo  ad  un  altro.  \™»£?  fe'rr0vie,  biciclet- 
cose  e  persone,  come  .c.arroz?nCarato  locomotore, 
te,  ecc.  |  apparecchio  ft^Jgf'fiZ  sono  anche 
delle  gambe,  e  slm'J/™£(e  ,  ^tenente,  m. 
nelle  piante,  spec.  nelle  cellule J  . 

Luogotenente,  ir -otonenza.1.  i^uog 

teri.  |  ®  Cella,  Otricolo.  *LOcurLÉTABE. 

locupletare,  ^^cemre.  n  -fSS* 

Utile,  Lucro,  Guadagli.  IH^00isafmoSUP'  *LOCU 
,«  '-ina.  ^cf '=^TADt  Gè"  «^egli  ortot- 

lOCUSt  a,  WSjgtejr-^  «  ir 

letta  (pachytylus  ™»^for,fJ'H)orlf più  lunghe 
verde  d'erba,  elitre  e  antenne  «ifornu  pw  i     6 

raS^m^^blJgr^m^ 
parziali  che  formano  la  spibadei^B       , 

SS  Piccar rioctt  l^o.  i"dm.   Piccolo 

gambero  marino. 

..ocutòrio  *  v.  Par Uto-05Nis 

OCUZIOne,  fa>  ^"na.  |  a»  Modo  di  toe,* 

ticolare  accezione.  |  efficace,  impivy 
+lòda,v.lode   l^d.  EgaUare 

lod  are,  Sii2^^y«2SSS!?^* 

«are,  Dar  lode,  Dar  vanto.  I JgV°*!ga  Rilavoro, 

lodo,  Sentenziare  come  arbitro  I  u"   .      b.  v.  lf" 

marsene   soddisfatto.  «  -a"ile,j ag.     u »  it&  dl 

devote  II -abilissimo,  sup.  Il  -fallita,    __     ,    m 


Laudi  "o.  «  -ato,  pt.,  ag.    Onorato   d.  w-j^ -^ 
Sto!  Elogiato.  |  scrittore  f-^^  ".Salo, 

La  persona  menzionata  più    »u- l^0t  sup- 
esci,  di  soddisfazione^!  Lodevole^  a  nW<  aV. 

|  |  predicatore,   scrittore  -■  ,1    »«»» 


lòde 
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sup.ll-atore,  m.  *laudator  -Bkis.  -africa, f . #lauda- 
tsix  -Tcis.  Che  loda.  ||  -ovolo,  ag.  Meritevole,  degno 
di  lode.  Lodabile.  |  condotta  — .  |  per  la  costanza, 
fedeltà,  coerenza.  |  Raccomandabile.  ||  -avolezza,  f. 
Qualità  di  lodevole.  ||  -evollssimo,  sup.  ||  -evolissi- 
mamante,  av.  sup.  ||  -evolmente,  In  modo  degno 
di  lode. 

lòde  *'  ,LAUS  "DIS-  Parole  di  elogio,  onore, 
.  '  plauso,  approvazione.  |  cenno  di  — .  |  alta, 
ampia.  |  tributo  di  — .  |  celebrare,  tessere  le  — .  | 
render  — .  |  prodigar  lodi.  |  riscuotere,  ottener  —. 
I  sia  detto  a  sua  — .  j  giusta,  meritata:  esagerate, 
eccessive,  j  Dio  ti  guardi  dal  giorno  della  —!\m- 
^atosa.  |  la  —  risuona.  |  accusa  che  pare  una  — .  | 
X Benedizione,  Celebrazione,  Gloria.  |dar  —  a Dio. 
la  Gesù.  |  a  Dio!  esci,  di  soddisfazione.  |  al  vero, 
rer  verità.  |  pi.  Preghiera  in  lode,  Laude,  Canto 
di  lode.  |  intonare,  innalzar  — .  |  Pregio  degno, 
Vanto.  |  Merito,  Virtù.  |  enumerare  le  sue  — .  |  sa  Par- 
ticolare nota  di  plauso,  oltre  ai  pieni  voti  assoluti, 
in  un  esame.  |  laurea  con  — . 
loden,  m.,  td.  (:  coperta  di  pelo).  Drappo  gregeio 
non  sottoposto  ancora  al  lavoro  di  follatura  e  reso' 
impermeabile,  per  cappotti. 

lodévol  e,  -azza,  -menta,  v.  lodare. 

lodigiano,  m-.af-  Di  Lodi.  suii-Adda. |m. 

°  '  Cacio  da  grattugiare;  Parmigiano. 

lodO,  n'„dvu  L0DAEE-  £**  Sentenza  arbitrale.  | 

senza  l  X™t  '         *'  '  "***  *'*'  '"/amfa  ' 
IÒd0l  a.  f-  #ALAUDA   («ella  forma  dm).  <>  Gè 
»  nere  di  passeracei  conirostri,  che  vi. 
vono  sul  terreno,  dove  corrono  ve- 
locemente, hanno  becco  appuntato, 
con  le  narici  alla  base,  pollice  con 
lunghissima   unghia  come  sprone, 
penne  del   color   della   terra  :    una 
specie,   dalla  coda   più  lunga,  sta- 
zionaria in  Italia,  si  leva  a  volo  a 
grandissima   altezza    cantando,    e 
poi   chiude   le  ali   e  si    lascia  ca- 
dere a  perpendicolo   sin   presso  il 
suolo     poi    risorge  e    ricomincia; 
Allodola  maggiore,   Lodola   campe-  Cedola. 

stre;  Panterana  (pugl.  laragnola,  nap.  cucciar da) 
{alauda  vulgapsY  |  lei  prati.  Tottavilla,  Mattolina 
Covarello  (a/a»oa  arborea).  | 
crestata,  Cappellaccia,  Lodola 
cappelluta,  f  gola  gialla,  alpe- 
stre, alpina.  |  ««ora,  dell'Asia. 
I  pvb.  schr.  La  carne  della  — 
piace  (giuoco  con  lode).  I  spec- 
chietti per  le  -,  Lustre.  ||  po- 
etilo, m.  Specie  di  lodola,  più 
Piccola.  ||  -alo,  m.  Specie  di 
™co,cacc'atere  di  lodole  (falco 
subuteo).  w  nuuuuuo. 

+I0drétt0,  m-  *a*d-  i-uoder  |v.  2°  lógoro) 
\e\**~  ■  ?orta  dl  vivanda,  che  si  conserva. 
•OTTa,   -la,  f  •  onm    Vento  senza  rumore  che 

Frolln  r*«~  ,es5-?  daIIe  Parti  di  basso.  Il -io.  ae 
in»  f  Cascante,  Floscio,  li  -Ione,  m  (f  al  chi?. 
°ffle.  f  Uomo  borioso,  ampolloso         (        ''  Ch'  ft 

l0T  l0»  l'b«n^   eres'a„^>  Rana   Pescatrice.  || 
-obranchli  m.  pi.  Piccoli  pesci  che  hanno 


ola,  nap.  cucciarda 
ottavilla,  Mattolina 


di  piume  vane  di  colori  e  forma  {lophornis  ornata). 
Il  -ote,  m.  Pesce  degli  acantotteri,  lungo  oltre  1  mt 
con  una  cresta  ossea  elevata  da  cui  comincia  la 
pinna  dorsale.  || -òtrichi,  m.  pi.  #6pi£  -rptyés  crine. 
*  «atteri  che  presentano  un  ciuffo  di  flagelli  in- 
seriti in  un  determinato  punto. 
lOgaèdiCO,  aK-  *AOYooiSix6s.  t  Di  metri  com- 
,.,*„7    r  ■    postl  dl  dattili  e  trochei,  cioè  gli- 

fiXalcateo""10'  asclePiadei.Priapeo,faiecio,  saf- 

+l0g  àggio,  SJSL1*»1***  Logagione.  || 
m  tZ,~  Ti,  ■  -"8'one,  i.  Locazione.  Il  -aiuolo 
m.,  tose.  Mezzaiuolo.  "' 

+IOgaÓne.  m-  (dev'essere  errato,  per  lonta- 
nino retto.       n°n'>*'-™'*»o-0x,S.  Budello,  In- 

logare,  v.  locare. 

lOgaritm  O,  m-  algo2't"o.  ^Esponente  della 
'  potenza  alla  quale  conviene  eie 
vare  un  numero  fisso,  chiamato  base,  per  ottenere" 
un  numero  proposto.  |  sistema  di  logaritmi 'Serie 
'T"'  'S.  Pr°8ressione  aritmetfea  che'corrf- 
spondono  all'esponente  di  altrettanti  numeri  in 
progressione    geometrica.   |   tavole   dei  —di    ri 

"JL«:«  "•  ll;'0°'  af  ■ (pl'  -"'»■  Spettante  al  logaritmo" 
|  curva  -,  descritta  da  un  punto  la  cui  ordinata 
cresce  in  proporzione  geometrica,  e  1' ìsc"'a  in 
proporzione  aritmetica;6 spirale  -,  descritta  d  m 
punto  la  cui  ordinata  cresce  in  progressione  artt" 
metica.e  il  raggio  vettore  in  geometrica  ' 

•Oggi  a,  £  *germ.  laubje,   td.   laube.   R   Edi- 

*"*  '  nzio  aperto  - 
stri  o  colonne,  da 
uno  o  più  Iati;  Por- 
tico. |  la  —  dei  Lan- 
zi o  delVOrcagna,  e 
di  Mercato  Nuovo  in 
Firenze.  |  Galleria 
euperiore,  finestra- 
ta, nel  cortile.  |  le- 
di Raffaele,  dipinte 
da  Ra  ffaello,  con  sog- 
getti delta  Bibbia, 
nel  cortile  delBelve- 
dere  in  Vaticano.  | 
^famiglia  di  logge, 
grandi,  con    case  provvedute 


Lòggia  del  Castello 
del  Buon  Consiglio  ;  Trento. 


Lodolaio. 


j. -..«.,  vuU    vane  provvedute   di   logge.  |  Portici 
dove   si   riunivano  le   persone  di  una  medesima 
condizione,  per  trattar  di  nego- 
zi, o  per  diporto.  )  dei  mercanti 
dove  si  riunivano  non  solo  per 
gli  affari  (come  ora  alla  Borsa) 
ma  tenevano   un  tribunale  per 
amministrar   la  giustizia   e  un 
console,  e  avevano  anche  un  ri- 
dotto nel   piano  superiore:  ne 
esistono  ancora  a  Milano,  a  Pe- 
rugia; e  si  diceva  anche  la  Mer- 
catanzia.  |  Alla  —  dei  Mercanti 
di  Verona  sta  ora  la  Camera  di 
Commercio.  |  *far  —,  Adunarsi  ; 
fMKr  —,  dei  fatti  altrui,  Sinda- 
care; tenere  a  —,  a  bada;  com- 
parire a  —,  in  pubblico;  a  ■ 
In  abbondanza.  |  £,  far  la  —, 
Alzare  un  lembo  della  tenda  per 
godere  il  fresco.  |  Luogo  di  adu- 
nanza  di  una  società   massonica. 


Loggiato  del  monu- 
mento a  Vittorio 
Emanuele,  Roma. 


Lèflo. 


Loforne. 


Lofòforo. 


»-òó?o  c"raZ2a'0  e  branchie  a  ciuffi;  v.  pegaso 
k'°Zì'enm^n-e^  di  faelani  dell'Imalaia  dai  co 
^"PholhTùt  Trm!'  COn  un  beI  ciuffo  di  piume 
SPecie  di  coiib^"£f"S,-;l;°rne'  ra-  *°<»"«  "ccello 
1  C0libri  ad°rno  di  un   bellissimo  collare 


».  I  dlt.  Altana.  | 
♦Alloggio.  I*  Cavità  nell'ovario  ove  sono  attaccai 
gli  ovuli;  Casella.  || +-am«nto,  m.  Alloggiamento 
Il  -ato,  m  Continuazione  di  logge,  dove  si  passeg- 
gia; Portico  di  più  archi.  || -atino,  m.  vezj-otte 
f.  dm.  Piccola  ed  elegante  loggia.  |  (hggétta).  I  del 
Sansoinno,  in  Piazza  San  Marco,  a  Venezia  li  -otti - 
n  , VeZ,  P°$Set2- ,11  -°no,  m.  Loggia  molto  grande 
|  Parte  più  alta  del  teatro  per  gli  spettatori  che 
spendon  meno;  Lubbione,  tfaUerla;  Piccionaia; 
loghótto,  -Ottino,  -icciuolo,  -ìcìattolo,  v.  luogo. 

a«  LS2*3S?  ■  h°aìcs:  &  Parte   della  filo- 
■   .,  \  .    a  cne  mdaga  ì  mezzi,  le  norme  e 
principi'  del  ragionare  e  discorrere  I  Trattato  di 

*«*«  Md i     a  .     -  '  K-  di  -*risìo\el™?pToce. 
idere  affi  di  -.  |  trrore  dt  -.  |  Argomentazione, 


logie 


Raziocinio.  ,  inesorab^  ffSSS'i^S^^ 
rittura  di  ragionamento.  I«°  Zerbinotto  che 

senno  ha  una  sua  -•  I  tose-,  Jt™  ,„,  ag.  Di  ogica. 
sta  su  tutte  le  »f  ^SJSecondo  Parto  logica. 
I  proposizione -A\-M™*"™-c  assennatezza,  di- 
i  -amente.  Secondo  logica^^  dfdKrr«  ~- 

(ol    »/*«>.  *Xot«ó5  I-0?,t"s-     ,  d.r%a»ione  -,  se- 
ferisce*  a  logici,  t^f^^-o  e  dell'argomentare 
condo  logica,  secondo  torego^   ragione,    ragione 
I  conseguenza   -' .  ?0",0I;  loeica.  I  Chi  ragiona  di- 
Voto.  I  ?  —M  "-«hi  ^  d  i    °ft£f.Wgionevolezza. 

^^'.^SMK  ^castr0-  . 

+'°B      '  r_    f«n«™óS  computa; 


rè  alitato.  |  Chi  Prof„t"autare  I  3  Curva  logant 
ilcTioT.rt.   Arte  d.  computar^  |»  concerne  tuttI 

mica-  '  lessar"  a  condurre  un'azione 
i  mezzi  necessari   «J  rifornimenti, 

o  una  guerra    di   vlf°1,    Sanitorr,   ecc.   I 
comunicazioni^  «"l|',    "  lltos.  Di  logi- 

lògli  0,^c°eTdi*cui  la  specie ^ 

iraportante    è    P»«*    «SS&a  Composta 
tra  le   messi, ,    con una    spig  e  che 

di  spighette   fornita  al  B   ai  gono 

ha  pro^rieUvelenose  quando^  ir  .o  ^ 

circondati  da  ce rti  fu»S^      distinguere 

vo,  Zizzania  (I.  'e"^|*SS  cattivi.  |  pvb. 

il  «ano  da'  — •  '  BUO,nl       i?ra  i  buoni  vi 

Fra  U  buon  grano,  e  ti-,  J"  ^  eoj  _,  Confon 

S0B0  i  cattivi.  |  ^cattivò  il -ato,  ag.  Loglioso.  1, 

+logo,  v.  luogo.  discorso,  parola,  TP»?'* 

log  ografìa,  ^^^fflM 

scriver  presto  come  parlandojog  ^  £roga. 

Di  logografi».  Il -ògrafo,m.Tr 7,  ellenica    COme 
tore  della  Più    arf  fnterjori  ad  Erodoto);  Storico. 
^\ì°'  _tUi?.f° ,  tnlovfnello.  Specie  d.  animi 


i  c-moare  I  te  sostanze, 
nellaproduzione  eccessiva^  ScmparM  ^ 

m£»°  I  te  ^pw«(»'  T'Jìgari,  Adoperare.  |  Man- 
negli  stentij  Usare,  Impiegare,  Hare 

giare.  |  «»  fc«e- "'' v\  Ógora*.  1  eorse^to»«»oJ  rfl. 
trito.  |  +Guadagnare,  L°BOJ«je  i  (|  _amento,  m. 

am».  |  Mangiate,  I  Spesoci   a™  Materia  rosa  della 
^^^^B'^ti^^Con5 
^"clVur'siruS-nto. 
tlogorizia,v.  liquirizia^ 

1-  lÓgOrO,  |IrupPato.  |  Spesos  ,  «*£■  Jf-g| 

,  WOMe(e  -,  dal  tempo  e  da^luso  ^d  ^^   ( 

si  distingue   male.  |  *"<»'a      > 

giorno  -,  presso  al ^fi f™  «nettamento,  esca 

^°g0r0'^%£moaaf^nftpo^ 
cS^cSf^^^-sso 


o.  I  Fischio  dei  cacciaw»^. 

»*»,  — V  —      r  l,uyD-  discorso,  f>01T|.  »"*». 

logorrèa, 


Lòglio. 


Lta^z^-ànl-Co^dilzanzio. 

i'ir^w-1^- sudicìume' unto' sul 

lOia,  vestito,  sulla  pelle. 

♦lòto*  v.  logica.  Descrizione 

,oim  ografìa,  »|^i%lsr- 

SÌÌr-=entor|ocruàmPentoP|l  — .  »«• 

Dai^'^I^S»  o  «Modo   consunto 

lOllCa,  dalla  ruggine- 

♦lòlio,  v.  loglio.  Glumella.  |  «s«" 

■  xll.»     f.  Loppa.  Pula,  «lu™*'   h.    resistenza. 
lOlla,  dj  -,  debole,   che   wa('V|A  Scorie 

Uligine.    op*0W  «A- gato  e  app- 
-?tiirSr^b^:la^«nc1Paleèil 
1  calamaro,  il  totano. 
1ÒIO.  v.  avolo-  Reumatismo  ai  lombi 

lombàggine,  UJW*  ^"SET 
deUa  regione  lombare.^ -aw,m)gr(l.a  |  p< , 

lombard  O,  f^ù  -.  I^e^roc^ 

I  architettura  -,  ft.  roma-   - 
nica  dell'Alta   Italia,   dal 
sec    10»  al  14»,  ammirevole 


lJr™  culto"  Esagerata   ammirazione  u--  ,~  ~- 

!  flomachia,  f.  *'-»To^Xi*',,^sPar,azia>  lW^i*  «• 
patoTe.  Questionati^  »1fS  «^  ^scorsi: 
vinazione.  Arte  di  conoscere  s  changeux,  17'3.  Il 
titolo  di  un  libro   di  V .  «  e.  ,uztorie  mecca; 

McaTfS»^*3^^^-0^ 

S  pensare  e  di  Parlare-        „LUCKAm.   Far  logoro 

logorare,  ^  r«  »-'£ 

vecchiezza.o  altro  \J*  **»£.•£  gSStorto  V  ia 


Arte  tombarda- 

Duomo  e  battistero 

di  Parma. 


se  di  stile  lombardo.  1  la 
"canzone  della  donne ,  -. 
tardo  riflesso  della  storta 
dfRosmunda.  |  Dialetto  d 
Lombardia,  vano  dalle  Alpi 
al  Po;  apparisce  la  prima 
volta  in  opere  del  sec  W - 
i  Ri-irno  —  w«»eto,  fondato 

di  ballo,  ói  origine  ngobardo    nel    sec    i 

barda,    AH'  l»o  ^.ffil  gi  porgono   mat^ 

^  Cateti 

riali 


Lombrico. 


tela  gentile.  (I -osco,  ag  Di  uso  lombardo  |  archi- 
lettura,  stile  —.  ||  -esimo,  -ismo,  m.  Idiotismo  lom- 
bardo. |  //  Manzoni  tolse  ì  —  dalla  >  edizione  del 
suo  romanzo. 

lÓmbO  m.  •lumbus.  «  Parte  della  cintura 
»  alle  natiche,  con  le  5  vertebre  infe- 
riori. |  regione  dei  —,  lombare  |  aver  buoni  —,  Es- 
ser forte.  |  fare  i  —,  Divenir  robusto  |  addomi- 
nale, Relativo  ai  lombi  e  all'addome;  costale,  Mu- 
scolo dentato  inferiore;  omerale.  Muscolo  gran 
dorsale  ;  sacrale,  che  appartiene  ai  lombi  e  al  sa- 
cro |  Lombata.  ||  -ara,  ag.  «lumbàris.  •  Dei  lombi 
[regione  —,  Parte  del  corpo  animale  dove  sono  i 
fianchi.  ||-ata,  f  «.  Parte  del  lombo,  staccata  dal- 
l'animale macellato  ||-atlna,  f  vez.  |  di  agnello.  I| 
-afelio,  m.  Parte  che  si  cava  dal  quarto  di  dietro 
Il  -lesilo,  m   dm. 

lombrico.   "'•  (Pi- -<*«>•  *"™*tous  ^  Verme 
»  dal  corpo  cilindrico,  aguzzo  an- 
teriormente, formato  di  un  gran  numero  di  anelli, 
grosso,  privo  di   piedi  e   di 
occhi,  di  color  carnicino,  vive 
nell'acqua  e  nella  mota,  si  ri- 
produce per  uova,  può  riac- 
quistare la  parte  perduta,  si 

ciba  di  terriccio,  riesce  utilissimo  a  mantenere 
fertilità  al  terreno.  |  Ascaride  degl'intestini  ||  -aio, 
m.  Terreno  umido  che  alimenta  gran  quantità  di 
lombrichi.  |  Luogo  putrido  e  immondo  |  di  teppisti 
e  male  femmine.  |  ag.  Del  genere  dei  lombrichi.  || 
-ale,  ag.  Che  ha  forma  di  lombrico.  |  muscoli  —, 
della  mano,  del  piede.  ||  -aria,  f.  e  Pietra  del  ter- 
ritorio fiorentino,  che  sembra  avere  in  sé  forme 
di  lombrichi  ||  -hetto,  m  dm.  ||  -hlno,  m.  vez  i 
-òlde,  m.  Verme  di  forma  di  lombrico,  Ascaride. 
il  -one,  m.  acc.  Grosso  lombrico.  ||  -uzzo,  m.  dm. 
spr.  ||  -uzzacclo,  m.  dm.  peg. 

+lóme,  -era,  v.  lume,  -i e r a.  || +lomla,  v  lumìa. 

EonChìte    f'  *^°XXnti  -150?  lokchItis  -Idis  (Xoy- 
'  vói  lancia).  .*  Genere  di  crittogame 
delle  felci  con  le  fronde  divise  a  forma  di  lancia. 
Pianta  boschereccia,  detta  anche  felce  maschia. 

Iondonp<5f»  ag.  «londwensis.  ♦  Di  London, 
iuiiuuii      »e,  Londr,. 

te.  tundra),  i. 
,  come  una  mezza 
galera,  usato  dai  Turchi  contro  le  scorrerie  dei 
Cosacchi  nel  Mar  Nero  (v.  lintro). 
londres,  m.  pi.,  fr.  (prn.  londrs).  Londra:  Sorta  di 
sigari  avana  piccoli.  |  Tessuti  finissimi  di  lana,  che 
si  fabbricano  a  Londra  per  l'Oriente. 
*longamente,  v.  lungo. 

longànim  e,  +-o. as,  Che  usa  ',unsa  in- 

o  ....w,  »,,  dulgenza  e  clemenza, 
wie  sa  aver  molta  pazienza  e  sopportazione.  |  Co- 
n  ,"Ìe'  Perseverante  11  -emente,  Con  longanimità 
■  ".  ,'  +"at8'  *ade>  f-  Pazienza,  Tolleranza,  Lunga 

indulgenza. 

*!ongare,  v.  allungare. 

longarina,  longher-, f -n Lunga  verp 

~,  '  °  »  com.  di  ferro,  che 

serve  di  architrave,  messa  in  senso  longitudinale.  | 
*»  trave  in  legno  o  ferro  per  l'appoggio  longitudi- 
nale delle  rotaie,  nei  binari'  che  non  hanno  traver- 
sine. |  j^  Ciascuna  delle  lunghe  travi  squadrate, 
oi  rovere,  che  formano  il  graticolato  allo  scalo  del 
^intiere.  |  dell'aeroplano.  ||  -one,  m.  Parte  dell'ar- 
matura dell'aeroplano. 

lOngèV  O  ag  *i-oNGJ5vus.  Di  viU  lunga,  Molto 
.„,°  _  '  vecchio.  |  una  famiglia  —,  j  Michel- 
iti  ?  1  Ti*ian°  '  P'ù  —  tra  i  grandi  artisti.  || 
i  ;  '  *longevItas  -Xtis.  Lunga  durata  della  vita. 
ita  —  dei  Patriarchi.  |  fenomeno  di  —.  |  la  —  di 
alcune  piante  si  calcola  a  decine  di  secoli. 
longherina,  -one,  v.  longarina. 

i l?P,S 'f men,»>  -'«re,  «longe,  v.  lungamente, 
•montanare. 

lOng  ÌCÒrne  ag'  *  Famiglia  di  coleotteri 
lu       ,  '  dalle  antenne  lunghe,  corpo  al- 

liinS.  '  bei  colori  vivaci,  mandibole  forti,  zampe 
"igne  e  gracili,  come  la  cerambice  e  la  lamia.  || 


'    jL.unura. 
+ lÓndra    '•  #LIf,TER  (mediante 

«,  Bastimento  a  remi,  co 


lontano 

-Imetrìa,  f.  A.  Misurazione  delle  altezze  e  delle 
distanze  lontane.  ||  -imètrlco,  ag.  (pi.  -ci).  Attinente 
alla  longimetna  ||  -I metro,  m.  Nastro  d'agrimen- 
sore per  misurazioni  ||  -ipénne,  ag.  ^  Famiglia 
di  uccelli  marmi  dalle  lunghe  remiganti  gabbiani, 
rondini  di  mare,  diomedee,  procellarie  || -ì stilo,  ag. 
A  Di  fiore  il  cui  stigma  viene  a  sbarrare  la  fauce 
della  corolla  e  le  antere  inserite  verso  la  metà  del 
tubo  di  essa. 

lon&finO    m   &  Soldato  giudeo  che  feri  il  co- 

6  _  '  stato  di  Cristo.  |  viso  da  —,  truce. 
+IOnff  ìnaiJO  *S  *i-o>joih2uus.  Remoto,  Di- 
*  ,  ,J?  ,  M  '  stante  (cntr.  di  propinquo).  || 
*-lnqultà,  f. «longinquItas  Aiis.Lontananza.  Il  +-ità, 
-ate,  -ade,  f.  Lunghezza.  |  di  vita.  |  Lontananza.  Il 
*-ltano,  ag.  Lontano. 

longipénne,  longistilo,  v.  longicoroe. 

lOnfiitÙdin  6    f-  'longitBdo  Ikis.  Estensione 
&  »  in   lunghezza.   |   *  Distanza 

tra  due  meridiani,  uno  dei  quali  è  stabilito  a  0», 
misurata  a  gradi  e  minuti  sull'arco  intercetto  del- 
l'equatore; Distanza  angolare  di  un  luogo  dal  me- 
ridiano stabilito  |  orientale,  occidentale.  |  dal  meri- 
diano di  Roma  a  0\  a  quello  di  Parigi,  la  —  è 
10°,  7,3;  di  Grecameli,  Londra,  12',  27,  12 '"• 
dell  Isola  del  Ferro  30,  37 ,  3  .  \  misurare  la  —, 
X  col  cronometro  e  col  sestante.  |  *•  Distanza  di 
un  astro  dal  punto  equinoziale  di  primavera,  detto 
principio  di  Ariete  ||  -ale,  ag.  Disteso  per  lun- 
ghezza. |  vibrazioni  —,  ©  nel  senso  della  lunghez- 
za dei  corpi  ||  -almante,  In  modo  longitudinale. 

longobardo.  *g>Im  DeI  popolo  germanico 
•*""  M  w»  dei  Longobardi,  di  ceppo  sve- 
vo,  che  passato  il  Danubio  nel  5°  sec,  vinsero 
Eruli  e  Gepidi  e  poi  vennero  in  Italia,  dove  fon- 
darono un  regno,  con  capitale  Pavia,  durato  dal 
568  al  774  |  architettura  —,  dell'epoca  longobardi- 
ca, preferiva  la  costruzione  poligonale.  |  ducati  —, 
nell'Italia  Meridionale:  Spoleto,  Benevento,  Sa- 
lerno, Capua  j  scrittura  —.  |  il  dente  —,  L'avidità 
dei  Longobardi  (Dante).  |  m.  Dialetto  germanico  dei 
Longobardi.  |  Storia  dei  —,  di  Paolo  Varnefrido 
Diacono,  principio  del  sec.  9».  ||  -amente,  Da  lon- 
gobardo. If-lco,  ag.  (pi.  àrdici).  Dei  Longobardi.  | 
diritto  —,  contenuto  nell'Editto  di  Rotari  del  643  e 
nel  Capitolare  di  Liutprando,  uniti  nel  hiber  pa- 
piensis  (Libro  pavese):  v.  lom-  , 
barda. 

-ulnncrnrifl    f.  *longurIus.  A- 
-MOngUna,   sta  lunga,  Perti- 
ca. |  Travicello,  Corrente.  |  v.  lon- 
garina. 
InnìrAra    f.  lonitzeb  (botani- 

lomcera,  co)  A  Gen^re  del. 

le  caprifogliacee.  |  Caprifoglio, 
Abbracciabosco,  Madreselva.  |  di 
Salomone,  con  àorellmo  bianco 
pendente  a  ciascuna  foglia,  attac- 
cato a  un  finissimo  peduncolo  (po- 
lygonatum  multiflòrum). 

lontan  O  «E  •*vl.  longitànus.  Distante  lungo 
»  spazio,  Separato  da  lungo  spazio.  | 
10  miglia.  |  regione,  paese  —  \il  —  Oriente.  |  dalia 
patria,  famiglia.  |  Discosto.  |  una  spanna,  un  tiro 
di  pietra,  da  qui  a  li.  I  pvb  Acqua  —  non  spegne 
il  fuoco.  La  frutta  cade  non  —  dall'albero.  |  puzzo 
che  si  sente  —  un  miglio!  |  Distante  di  tempo,  nel 
passato  o  nel  futuro.  |  avvenimenti  — .  |  passato 
avvenire  — .  |  memoria,  ricordo  — .  |  antichità,  j  i  — 
discendenti.  |  previsione  — .  |  Non  stretto,  Largo,  nei 
rapporti.  |  parente  —,  alla  lontana,  |  pvb.  :  dagli 
occhi,  —  dal  cuore.  (  Differente,  Divergente,  di 
animo,  idee,  intenzioni,  Che  non  si  accorda,  non 
consente.  |  Siamo  lontani.'  |  Alieno,  Rifuggente  | 
dal  credere,  sospettare.  |  Non  tocco,  Salvo.  |  dai  pre- 
giudizi', dal  male,  dai  pericoli.  |  Inter  —,  Difen- 
dere, Preservare.  |  tenersi  —,  Guardarsi.  |  pvb  CAi 
vuol  vivere  e  star  sano,  Dalle  donne  (o  dai  parenti) 
stia  —.  (  Vago,  Mal  certo.  Indeterminato.  |  sospetto, 
somiglianza,  idea,  analogia, probabilità.  (  dalla  per- 
fezione, molto  inferiore.  |  «-Duraturo,  Durevole  I 
fama  —  quanto  il  mondo.  |  silenzio,vendetta—.  j  alla 
—,  Lontano,  Lontanamente.  |  av.  Lungi,  Distante 
|  di,  da  —.  |  rifarsi  da  —,   Cominciar  dal  princi- 


Lonicera. 


lóntra 


,  ,  Avanti.  1  andar  — ,  Pro- 
,,o,  dal  tempo  remoto^  A»  i  ^  $ano  f  „« 
tredire  molto,  pvb.  y*' "**T&.,e  lontano.  I  «*"»" 
fm  Luogo  posto  lontano.  P^elontana,  di  ed.fr- 
L™_  |  par/ire  pef  —  '  &  ,?eri  Quelli  che  stanno 
ì lo, paesaggio.  |pl-  » -.    Pntno  |  W»«««,  £& 

*'££«  -  °S»'  ^tiva   ^vedere  *>  -  '  T'"'0 

DaTóntano.  |  *Cose  1°°^^    WlontanarsL l 
venire.  Il  +■**%>  T*±  dm  Piuttosto  lontano^" 

JU^supJI -uco.0  ag  d^Alo   grQSg 


sup.  Il -uccio,  ag^o--.  C0me 

lóntra,  i.^ ^gX"--  -p<»  <on 

testa  larga  depressa 
orecchie  corte,  peli  se 
tolosi,  zampe  palmate 
che  lo  «anno  attissimo 
«Vnuoto,  e  robusta  coda 
rematoria;  di  giorno^ vi- 
ve nascosto  nelle  buche 
lungo  le  acque,   si  nu-  a 

tre   di   pesci;    si    aaao 

mestica    anche    per   la  ..  affluentidel  Po 

Sffi ai  pesci;  comune  P «^  a,  „„,,«<.,  P«» 
{mustèla  latra).  \  nseveru, 
vicina  alla  foca.  zv»xl  Leopardo, 

di  gsaswa  *  ^°  ^Amer,ca  del 


lorica 

lOrantO,  ropaus).  .      cineere  con  cor- 

Zino  armato  di  corief  .    che  sono  anche 

lord  ingl-  Barone;  titolo  dei Pari,  e n  re 

stto°  Podestà,  di  Londra   di JJumm  '     (fe„,jlOTW„. 
apool    di  M^tfffi  consiglio  supre- 

SffiiS^-  «*  rS^tU»  Sporcare. 

lordare,  t^^|ST^0con 

muri  esterni.  dì  caseina^  c.ttaM^ 

cattivi  scritti  I '£  J^cÓn  lordezza,  Sporcamen- 
f.  Lordezza.  Il -arneme,  t     „    #lum 

te.  ||  -Issimamente,  av  sup  «  ,  t-m  _atr|co,  f. 
DÀius.  Sporco,  Imbra."a'?. '',a  Sporcizia,  Immon- 
che lordi  ||  -ezzM-  ff£v*% ^-ezzaccia,  t.  peg. 
dizia.  |  Turpitudine.  1  dei  w»  n 
"  +-izla,  I-  Lordezza. 


2o  lonz  a,  taùVi^miH..^.u,ru«u2a~ 

I  Strisce   di   carne   che   «mangono  icarle.  j 

ielle  delle    bestie   da  macello^  nello  d. 

verso,  suono  — 


. -.-ft  a?S*»-  «w«»b3£ 

lord  O,  cf0>  Macchiato. '^o"  Non  n etto.  |  rito 
l  di  /&«£»  I  di  sangue- }  ImPur°'  „on  netto  di  tara, 
Ld,v&;  depravata,    ^•g^  -non 

ì  imi  m-  Quantità  di  cose  lor de  J -ura,  bratur. 
|;rc!zIa.|%ad^^id;^rlZ*fDrSonestà.  I  Gente 
ìl  |  Faceta.  Eacrament |/«J  I  _  (Dante>. 
so«a.|r«/>a«,^ «.  .  Ineurvazione 


SS^g»  «ftft.  louge  ««"gJà^X'tóu.  I  S^M^^iTf:  *  T'ln7urva7ione   delle 
:a,bata.L,    'b^Xò   attaccate      la    ^^  f^^P^' c'otonna    vertebrale,   in 


"f   iopez  (un  botanico?].   *  G",!" 

+lopèzia,  ' 


£  1  ceflette  «»  ™£,tt!™.llio.  ^  ^^«a  di 

IÒp«a,  fpop^a  in  una  feluca. 

-Moplzia,  v.  alopecia.  corteccia.  &  Pula, 

iòpp  a,  uw^^Steari 

ra,  senza  consistenza   .valore-  I  W Scorie  fluide 

Sovèrchio  calore.  II^^opulI.s.  *  Acero  pic- 
lòPpìO,   I0PPO,  colo,   coltiva^ ^sostegno 


avanti,  Concavi^  deUa  ,  DeUa  £ 

lorenése,  Sku.  a^u  — ^"gran- 

che  governarono  jn*fcinpVema  francese  antico, 
duchi  in  Toscana^  |  pi-  t  Poe       tantastiche  lotte 

loretano,  Lgore*f0.  ì 

;,-^n«  -.  della  Madon- 
nl  t  Pi   Òrdine  rei  gto- 

a.  Sisto  V,  per  la  prò- 
azione0  dèlSantuano 
di  Loreto. 

"feo  di  tartaruga  o  me 
tallo,   per  signora 


Lòri. 


I0PPIO,  i«MH«.coto k~s™wo'«<r«s* 

delle  viti;  Oppio,  Trers*"dfe  bell'albero  montano, 
pestre).* -or*.  »;.Gt"Sco  diritto,  corteccia  liscia 
delle  aceracee,  dal  tronco  <"  .  ■  fogIie  palmate, 
e  rossiccia,  chioma  molto  folta,  g.  2  achenr  . 
fiori  verdognoli  n  grappo^  '  flc0i  0  s  comoro, 
molto  sUmato  pel  le/n°>,£„s,  n.oso,  v.  loppa. 
Sbianco  (accr  P^^^àl  Facile  a  parlare. 
loqUaC  e,  chiacchierone.  )  ^£_.    ondfl  _  I 

mo„0  _.  |  Garrulo.  ««*»»>  ££  molte  cose! 
Tumorosa!  |  Eloquente    Che  «P»me  .      _      ,. 

scorno,  of^»"  -•  il  -emJ •  „ 'C  «  -ita,  +-ata,  -ade, 
U.»P-«;»»™!t™«P^S1oVPeTUtó.'GarruUU.I 
f  «loquacità»  -atis.  Panar  bu  febbri  o  nel- 

TJt  Volubilità  di  ltn|uaW'?.  in  c"te 
Stemmo  e  nelle  alez'on^ nervo  e^^       pa 

loquèla,  \£°f£?dZe,  mega»*  *  -  ' 

Parlata,  Modo  di  parlare,  Linguaggio. 


,er  signora.  tondeg 

,=._:     m.  *  Scimmie  deHAS1a    con  ^^  (  gf(I 
•Ori,  giante  e  occhi  gran. 1 1,  v 

•7.   grande  quanto  uno  «coiattolo,  «     ^ 
ale,  granae  H""u  striscia bian- 

pelame  rossiccio  con  un»  Ceilan. 

Sa  sulla  fronte  ^"ftcSwaetto  a 

lOriC  a,  dntota  focato  di  strisce 
metalliche  dei  l^an  ■  I  «/%,. 
,„,,   a  «*«K£H  *  Guscio  '  Integu- 

mento  osseoAcatafra  - 
/a,  dell'  America  meri- 
dionale. Il  -ato,  ag.  Ar-  , 


lóro 


87! 


lubègine 


li,  caimani,  ecc.  ||  -hetto,  m.  Piccolo  pappagallo  di 
un  magnifico  colore    scar- 
latto, della  Nuova   Guinea 


Lorichetto. 


loro  pf-  P1-  *h-i.5rum. 

.       »  guelfi,  Essi,  Coloro 

<per  tutti  e  due  i  generi,  e 

tutti  i  casi,  anche  nom.,  e 

sempre  enf.;  cfr.  lui.  |  con, 

da,  di,  a,  per  —;  sono  stati 

—  !;  come,  quanto  —  ,•  Loro 

non  lo  sanno.  |  loro  tre.  |  tra 

—,  V  un  l'altro.  |  obi.  anche  senza  prp.:  disse 
parve  — .  |  la  di  —,  e  sim.  (non  bene  tollerato).  / 
stare  m  —,   nel  loro  arbitrio,    Appartiene  a  loro 

|  nel  parlare  a  più  persone:  Come  Loro  vedono  \ 
da  —,  da  per  —,  Da  sé,  Spontaneamente.  I  Lor  Si- 
gnori |  ag.  possessivo,  riferito  a  nom.  pi  •  il  — 
«spetto  la-  ricchezza;  la  -  villa.  |  in  -luogo.  I 
le  -Maestà,  Altezze  (sigla:  LL.  MM.,  AA  I  le  Si- 
gnore -  (sigle  SS.  LL.K  |  il  -,  Il  loro  avere,  Le 
loro  sostanze.  |  campano  del  -.  |  i  -,  I  loro  paren- 
ti, partigiani.  |  sta  dalla  -  (eli.),  dalla  loro  parte  I 
5<  tenevano  sulla  -,  in  contegno,  in  riservatezza 
+lòsa,  v.  lode. 

losanga,   r  *ff-   «>sange.  A  Quadrilatero  ad 
*         ,.    n      .   aogol'  opposti  uguali 
tangoh,  Rombo.  |  Q  Ferro  di  lancia 


Lottatori  ; 

Galleria  degli  Uffizi', 

Firenze. 


ma  non  ret 


lósc 


O,  %?:  *Luscus  cieco  da  un  occhio.  Miope  • 
'  Chi  ha  cattiva  vista,   e  guardando  re' 


„,_.-.. ,,       r  .   -"*  ^-*-*,»   "aw,   e   guaraanao  re- 

afareroì0f^r'°  ^S™"*  '•  «g«a.  |  pvb.  Chi  ha 
ajar  con  tosco,  Non  vuol  esser-.  |  guardatura  — 
bieca,  di  sdegnato  o  cattivo.  |  Sospetto,  Che  non 
lascia  veder  chiaro.  |  affari  -.  \  c'idei  -  \  figura 
5M,SOMalriJdisonesta-«  -a-  '-  X  Foro  a  cfntro 
de  tim°Ìntdi,PffSf'  per  "  1uale  Pa^a  la  testa 
%£  t  ?>ifJL"hft,^'  ag'  d,m-  Alquanto  losco  f 
-ezza,  i.  Difetto  dell'essere  losco. 

^losinga,  ecc.,  v.  lusinga. 

lOSSO  drOmìa,  f-  *;-°*l5s  obliquo,  Spéuos  cor- 

gazione  che  taglia  tu.?i?i  teStani0sb0ÌtloUaÙnI1me" 
des.mo  angolo.  ||  Cròmico,  ag.  (pi  ^  Di  losSo 
dromia.  |  hnea  _  ,  tavole    .    |0^P    ^     M  losso- 

lare  il  cammino  d'un  vascefìo.  P 

*los8urla,  ecc.,  v.  lussuria. 

+lostrore,  v.  lustro. 

*lotame,  v.  letame. 

1°  lÒt  O,  m-  #1-eruM.  Fango.  Suci- 

di    «„..        dumel  «.Composizione 

aw^f  1Z-e    tenaci    Per    chiudere 
aperture  di  recipienti,  commessure 

-at'orf'  /•,  ImP'astrar   con    loto.  I 

Ln  nt0' ag-  Lutulento.  ||  -oso,  ae 
Imbf,0?,0;1  °C^"a'  terra  -  l  Lord!! 
-um.  tat°A  Sporco.  |  porci  _  , 
emme'."1'  Santità  di  fango;  Sudi- 

2°  lÒt  O,  m-  *'-otus  ?.utós.  ^  Arbusto  delle  ram- 
e  nelUCirSnSfà  SPontan?°  All'Italia  meridionale 
u"  Piccolo  dSn  ?  ,U"  frutt0  «laUo  °  ross°  "me 
'•■  o  ramn usn,L t olc'sS"?o  e  odoroso  («xypfcw 

^i  bfanchf  e  ros^f  ii^fr""' Ninfea  c°"  Sran<» 
dolce,  emfl"    '   P'dollo  e   radice   esculenta. 


s  -Pp«se^oT° as^  pp-  p-q>-TnXS 

*»■  colon nit?  ,?aPltel"  di  colonne  egiziane 
P'»os„m)  rk^,-=°,ltJvaMne,1,  Bolognese  («l^m 
io.  I  *>/ S '  '  corntcrolato,  Mullaghera,  Trifòirlio  srial 

h^naceo,MaLii?or!  ^1  Ch?,si  clbaTa  del  lóto 
I  Òtta  f  "ni.  ?fce  '2'0, (Omero,  Odws«a,9). 
I       la»versarT'  ,°  dele  braccia  didue  av- 

l^°  dei  «fuoch?/f,r  g?ttar.si  !'un  ra»ro  a  terra- 
I!n«»re„!7ecah'del^.f'a^«ca  palestra,  ora  anche 

V?z*  si  fa  nroL  h?  ì  a,rene'  c  in  cui  ol're  «Ha 
E?  ■  «"««"  Srfterii  df  tr"za  e  agilità.  |  c«r- 
Ef"a  di  due  Verini  "TiJ  C<"T°  a  corP°-  I  Mi- 

f'ls'°,  Comefa   S?  !L-aa8aht?rc  e  assalito.  |  Òon- 
ontesa  di   azioni  e  discorsi,   con  grande 


impegno.  (  Gara  a  sopraffarsi  in  gravi  questioni 
politiche.  |  sostenere  una  —  asprissima.  i  elettorale, 
politica.  |  Jorense.  |  Com- 
battimento, Battaglia.  |  dei 
Giganti  contro  Giove.  |  Con- 
tesa |  delleinvestiture.  |  per 
V  esistenza,  Principio  che 
spiega  la  storia  degli  orga- 
nismi animali  e  anche  ve- 
getali, e  le  sorti  delle  varie 
specie  ;  passato  a  significare 
la  necessità  di  farsi  largo 
tra  gli  uomini.  |  di  classe, 
secondo  C.  Marx,  Organiz- 
zazione di  tutti  i  lavoratori 
salariati  contro  i  capitalisti 
per  arrivare  al  comunismo  : 
Serie  di  scioperi  e  sim  per 
ottenere  accrescimento  di 
mercede   e  diminuzione  di 

lavoro  |  Contrasto  di  elementi.  |  «ldtum.  &£  *Zolla 
Piota,  che  serve  ad  incamiciare  i  terrapieni  |[ 
-ante,  ps.  Che  lotta.  ||  -are,  nt.  «luctabi.  Giocare 
alla  lotta.  |  Combattere.  |  con  le  belve  |  con  forze 
disuguali.  |  con  gli  elementi.  |  contro  le  avversità 
{colla  morte  (v.  agonia).  |!  -atore,  m.  -africa  f 
«luctator  -OBis.  Che  fa  alla  lotta.  (  /  —,  gruppo  in 
marmo,  ellenico,  degli  Uffizi',  in  Firenze,  finito 
ignudo.  |  australiano,  negro,  giapponese,  italiano' 
|  Combattente.  |  Valente  e  tenace  nella  polemica  e 
ner  dibattito.  ||  +-eggiara,  nt.  (-iggio).  Lottare,  Com- 
battere. 

lÒtt  O.  "?■  *germ.  lot  sorte.   Giuoco  di  sorte, 
»  che   consiste  neir  estrazione  di  5  su  90 
numeri  imbussolati,  i  quali  riescono  vincenti  cia- 
scuno isolatamente  0  in  combinazione  con  un  al- 
tro o  con  più;  onde  estratto  (semplice  o  situato) 
ambo,  terno,  quaderna,  cinquina  o  quintina:   pri- 
vativa dello  Stato   in   Italia.  |  giocare  al  —  |  come 
vincere  un  terno  al  -,  cosa  insperabile.  |  v   clan- 
d.es.t,n,o.   galline.  \Il  —  è  la  tassa  sugV imbe- 
cilli; Il  —  e  una  fonte  di  miserie.  I  Amministra- 
zione  del   lotto.   |  banco,  botteghino,   prenditoria 
t  „~-  lrice.mìor'  del  -.  |  Gruppo  di  beni  dei  ri- 
belli, che  si  assegnavano  a  sorte   tra  chi   pagava 
un  prezzo  determinato.  \far  vari1  —  dei   beni   dei 
terreni,  Venderli  in  gruppi.  |  di  cavalli,  Gruppo  I  pi 
di  lavori,  che  si  mettono  all'incanto  per  l'appalto  |" 
di  un  eredità,  che  vanno   assegnati  a  sorte  tra  gli 
eredi  II -«ria,  f.   Specie  di  lotto,   con   un  numero 
grandissimo  di  polizze  (contengono   ciascuna  da 
1   sino  a  6  cifre   e   più,  secondo    un    programma 
pubblicato,  e  1  estrazione  si  fa  con  certe  formalità 
solenni  con  più  urne),   e  qualche   premio  vistoso 
in  denaro  0  in  oggetti  di  valore  e  un  numero  esi- 
guo di  piccoli  premi'   per  le  polizze    vincitrici   i 
autorizzazione  di  una  —.  |  di  beneficenza.  |  Non  ho 
mai  conosciuto  uno  che  avesse  vinto  alla  —   |  tose 
Amministrazione  del  lotto  pubblico.  |i -lata,  m  (pi" 
-<).  Impiegato  o  appaltatore  di  un  banco  del  lotto." 
lotume,  v.  1°  loto. 

loure,  f.,  fr.  (prn.  turi),  ff  Antico  ballo  nazionale 
lrancese,  con  accompagnamento  di   cornamusa   a 
movimento  lento  e  grave,  e  in  Z\4. 
*lóvo,  v.  lupo.  Il  loyd,  v.  lloyd. 
+IÒZIO,  m.  «lotIum,  Orina. 

lOZIÓne,  {,lh0f°  "Bn,s-  Lavanda.  Abluzione. 
„„i,  ..  L-**  Lavaggio  o  irrigazione  di   una 

soluzione  medicamentosa  su  parti  infiammate  o 
lese,  con  irrigatori,  0  spugne,  cotone  idrofilo,  nan- 
nilim  inguppati  |  Acqua  preparata  per  profuma- 
re curare  ia  pelle,  i  capelli:  com.  specifico  delle 
pubblicità  dei  giornali.  F  aeIle 

lubbiÓne,  ?■  *serm.  laubja,  td.  laube.  Gran- 
,rf„n.  ni  •  d  'ogg'a.superiore  nel  teatro,  Log- 
gione, Galleria;  Piccionaia.  '"i^og 

lubéCChlO,  ,m;  LU'0?»  Ruota  verticale  den- 
'  tata,  che  nei  mulini  ad  am,,.   a 

Sto'"*  rU°ta  a  Paleei™"occanerfur,rdel 
■t-lubègine,  \  P1  ■-  ,0,so  Pafurne, Mutrie, Lune. 


lucere 


873 


lùcido 


ttBrfiST**1*^  *I-UBR,'x's'-s-?-r-ucc'i0''1'': 


di  s(iteo).  !  lascivo.  Ind«cen«'biu   (  )nfWona  -. 

care.  Rendere  lubrico  I  »""",&  "  iolt5  ,  «  Dare 
reggere  la  J»»"*6"8'  ^valvole.  Il  -ktlvo,  ag 

^)age„-atoio,m   «Arnese   c0D   cui   s^ung &   , 

perni,  ruote,   e   si m.  \\  -ato «.   m  lubricare. 

&  Vasetto  dell'olio   che  si  adopera ^p  a  gef 

f«,tomo»i«..  I  Aiutante  del  macrtmts  a  P^       ^ 
vizio  del  lubricare  II  -atr  ce.i.  ^ne  iu  Lu 

*  t  QualÌÌ«W«"to  |'^*ÒrPó Mandare  sciolto 
briehezza.|rf*«»»«"»»-.l  "/ •£    Scurrilità. 
(cntr.  di  stit.chezzajdi  ^«^  #tr   t0 

lubrificare,  ^ZJfV&tU™. i*  "Pf"' 

per  rendere  scorrevole  f^^^Vbncl 

%&$&*&£=*&* 

lucanesco,  SSii?  **»«»  («p- di  "ascMa- 

condannato  a  -o'^iosNaere0a^annón,n.Ma 
niera^di  Lucano,  ^£££  «,$"£«.&.  o  Basi- 
lUCaniCa,  lica<a   Salsiccia.  ,.„„,Tt  che 

lucànidi,  ft-  yseshMaa  z 

canus  cervus' 


'  '.      TZZnagini  —  %  ■  I!  -hente,  ag- 

dorè  tenue,  ma  -requente^ll  -o,  «M^       ]acrj       dl 
cUhfc^ifaana%i\n^.|ucPcioloni.,l-c.r.,m.Luc- 


canus  cervus\.  _  ^a 

lucardino,  cfo'dTLwa 


(Firenze]. 


Lucarino. 


.>..»«  m.  «ligurìnus? 
lUCarinO,  ^  Fringuello  oli- 
vaceo  di  sopra,  giallo,  ci  sotto 
che  passa  l'inverno  in  Italia, 
Lugarino.  Lugaro,  Lecora  (frtn- 
gilla  spinasi.  toscana      j  s      hj0 

Iucca,  \ gitili- I #"****-.  \*£ 
fam.  T« /aro  veder -,u  r«azz^  ^ 

ia  Vesta'  VJS£ "df^- f-hwlrai  Di  Lucca.  Il -hesi- 
n  Sante  Vo/te  ai  7  «""*"•  ,J  dft  ietto  di  lana  e 
na,  I.  Sorta  ^i  Piante  coperta  aaie  _ 

cotone,  «-hes.no.  ag.  Colorjosso  a  ^ 

UCChettO,  "me   di  metallo,   con  gambo  da 
„„m»ih  •  sim     che  si  applica  a  baule, 
infilare  in  occhielli  «  8im/>  ^,  cancS8o.  |  della  cas- 
valigia,  ceste,  borse  uscio.  |  ae ,  ,  q 

setta  di  sicurezza  alla  ^  •„  uicht  senza  l'uso 
arcato,  e  che  si  P?£  =™u,?/™  £5 girevoli,  su  cui 
della  chiave  |  a  «***•£ «£ee na'ef0no  allinearsi 
sono  incise ;  »««««  °  ='r^  „  numero  perché  apra. 

caUn?cc7o).  Il  -ino,  m.  dm.  Il  -one,  m.  accr. 
iuccla.  *  v.  w**U*JJ2^  Man. 

luccic  are,  &V2a&M&*ffifò 

mi  di  cucina,  \degli  occhi.  lf,f°"'^Jel%%nnci- 
sole.  |  Sul  mare  luccica,  L  astro da  rSin^P 
rio  di  una  canzone  nap.).  I  di,  abiti  c5*  "an"(lfe  1 
duto  il  pelo,  Lustrare.  |  del  giorno,  Com me  are.  | 
SSfo  stile,  per  immagini  di  un  ceri 'ff  °am ^ 
gli  occhi  lucenti  di  lagrime.  |  Lacrimare  fl  -ama nto, 
m.  11  luccicare,  li  -anta,  ps„  ag.   Che  luccica,   «u 


^n^Sotvorac^simordettoper 

ciò     il    pescecane 

delle  acque   dolci: 

ha  corpo  allungato, 

che  misura  sino  a  ""%.       -«E    *^» 

?mt.,  testa  depres:  ^* 

sa  e   denti  grandi  tuono. 

r^^!ndSrr piccole ^scaglie grigio  o^ter^o 

testa  di  -,  della  testa 
troppo  piccola  e  schiac- 
ciata ||-opèrca.m  Spe- 
cie di  pesce  lupo  sim 
al  luccio  pel  corpo  e  pei 
denti,  coi  fianchi  segna- 
ti di  fasce,  e  due  pinne 
dorsali;  dell  Isonzo  ime-  Lucciopèrca. 

ctoperca  Sandra)  Genere  di  coleotteri  che 

lÙCClOla,   ne„e  notti  calde   svolazzano  come 

ffifi=3fi£KS 

"ìW^r    lesène,  pel 

_  Pel  granaio  ||  +-are,  nt.  Luccicare, 
Pianeere  a  grosse  lagrime  II  -ato,  m. 
Srozzofo  che  luce  come   ,a  ,uCq 

°L0laH  ^nelfe  Tu  tra   che  poi^a'ssottiglia'e  scop 
°pte  hIT»    -Mi»-  L«".coni,  Grosse  lagrime. 

KbTS^tt^^he^ 


iuo«,  detosensazWne'dTltavistaVun  oggetto 
può  essere  visibile  0 .perche .emana  luce  propria 
o  perche  rimanda  luce   "W«»  »  superficie 

in  modo  regolare,  beconao  ai  ,  passare  da 

,<>a»a,  1»  cui  direzione  e  mu«w  ^ mposta,  o 
un  corpo  trasparente  ad  jn  ^Itro     «       Pul>. 

raggio  per  un  V<%™£Z    aWondere,  spanderei* 

smorzata  con  auahshatend.  o  s  m.^         ^       fl,. 

te™  I  sodiacafc,  btancMt!a;,.a2„,ffnoS2Yale  I  degl» 
mentire  agli  abitatori  dell  «gggjft  Urta  ; 
astri:  Arteria,  della ,.Luna,  '"""  ,  sfavaiante, 
bianca,  di  Giove;  *>*S*bJ£ ftg&Jw, prodotta 

delle  stelle  di  prima  grandezza.  |  ««f  .  r  ; 0  „  B. 
per  l'azione  della  corrente.  |  v.  >'Iuro'n ^re,s»<<.r- 
\  aprire,  chiudere '«">  ?SS«.  1  ài  "*J 


—  s»/te  vegetazione,  sui  colori  delle  razze  umane 
e  degli  animali.  |  gradazioni  di  — ,  dipendono  dalle 
sorgenti  luminose  e   dal    mezzo  attraversato.  \  un 
mar  e,  un' ondata,  un  torrente  di — .  j  sprazzo,  guizzo, 
colonna,  getti,  giuochi  di  — .  |  rossa,  verde,  violetta. 
|  livida,  fosca,  fosforescente.  |  uguale,   calma,  dif- 
fusa; discreta,  temperata.  |  Corpo  che   dà  luce,  o 
che  riceve  luce.  |  la  —  dello  specchio.  |  armadio  a 
tre  — .  |  di  Paradiso.  \  Fulgore  delle  anime  beate. 
|  Dio  —  e  verità.  |  angelo   di  —  (opp.  all'angelo 
delle  tenebre,  o  demonio).  |  Occhio  (spec.  al  pi.).  | 
inebriate  di  gioia;  di  pianto.  \  serene,  fosche,  tor- 
bide. |  Pupilla.  |  Persona  cara,   amata.  |  amare  più 
che  la  —  degli  occhi,  j  fjj  Apertura  per  la  quale  en- 
tra la  luce  del  giorno,  nella  casa.  Finestra.  I  Am- 
piezza, Vano  della  finestra.  |  Vano   tra  l'arco  del 
ponte  e   l'alveo.  |  un  ponte  a  tre  — .  |  angusta,  per 
la  piena.  |  della  valvola.   Apertura.   |  pozzo  ai  — , 
Apertura  nel  tetto  per  illuminare  scala  o  parte  in- 
terna di  edinzio.  |  Splendore  di  onore,   dì  decoro, 
Gloria.  |  di  civiltà,  di  bene,  di  virtù.  |  Giorno.  |  na- 
scer della  — .  |  innanzi  la  — .  |  odiare,  fuggire  la 
— .  |  i  moribondi  cercano  la  —,  |  Mondo,   Pubblico 
che  vede,  Vita.  |  dare  in,  alla  —,  Partorire.  |  uscire 
in,  alla  —,  Apparire,  di  libri,  e  «im.  |  rimettere  in 
—,  in  vigore,  Far  risorgere  :  Esumare.  |  venire  in  —, 
alla  conoscenza  comune,  Scoprirsi,   Manifestarsi. 
|  passare  dall'ombra  alla  — .  |  Chiarezza,  Cono- 
scenza, Notizia;  Dichiarazione.  Spiegazione.  |  far 
la  —  su  q.  e.  |  non  voler  la  —.  \  di  scienza,  del 
vero;  dei  fatti.  \  sia  fatta  la  —'.    (con  allusione  al 
racconto  biblico  della   creazione).  |  8  Modo  come 
un  oggetto   è   illuminato.  |  mettere  nella  sua  —, 
perché    possa   esser    veduto    convenientemente.  | 
buona,  cattiva,  falsa.  |  non  essere  in  — .  |  mettere  in 
cattiva  —,  persona.   Gettare   ombre   di   sospetti.  | 
gettar  —  sinistra.  Mostrarne  l'aspetto  cattivo,  Ri- 
velare colpe,  Insinuar   sospetti.  ||  *-edòro,  ag.  del 
sole,  che  splende  con   aurea  luce,  j1 -elina,  v.  lu- 
ci lina. 

lucere  nt  (solo  nella  3  prs. :  luce,  lucono, 
'  lucevano;  sgg.  luca;  raro  il  rem- 
lusse,  e  anche  l'inf  ).  «lucere.  Rilucere,  Risplen- 
dere. |  pvb.  Non  è  tutto  oro  quello  che  luce.  |  Esser  di 
chiara  nominanza. Jj  -anta,  ps.,  ag.  Che  luce.  |  astri 
— .  |  Risplendente.  Che  riflette  luce.  |  armi,  cristalli, 
gemme  — .  |  specchio  — .  |  capelli  —.  |  fronte  —  di 
gemme,  dell'aurora  stellata  (Dante).  !  m.  Lucen- 
tezza. |!  -entementa,  Con  lucentezza.  |i  -untissimo, 
sup.  |!  -entezza,  f,  Qualità  di  lucente;  Fenomeno 
prodotto  dalla  riflessione  della  luce.  |  delio  spec- 
chio, delle  armi.  |  &  Uno  dei  caratteri  fisici  dei 
minerali.  |  adamantina,  grassa,  madreperlacea,  me- 
tallica, sericea,  vitrea.  ||  *-lmento,  m  Splendore. 
I  UCèm  a  ^  *locerna.  Lume  ad  olio,  in  ottone. 
'  consistente  in  un  vasetto  o  coppa 
chiusa  per  l'olio  con  uno  0  più  beccucci  pei  luci- 
gnoli, sopra- un  fusto  con  base  tonda:  è  sormon- 
tato da  altra  asta  più  corta  con  un  anello  verticale 
(nap.  Candeliere).  |  la  catenina,  lo  spillo,  lo  smoc- 
colatoio, lo  spegnitoio  della  — .  |  il  piede  della  — . 
I  la  fida  —,  dello  studioso,  di  chi  lavora  a  tarda 
notte.  |  saper  di  —,  di  troppo  studio,  con  poca 
freschezza  d'ispirazione.  |  sotto  il  moggio,  Verità 
nascosta.  |  f\  Arnese  com.  in  terracotta,  formato 
di  una  coppa,  o  infundibolo,  a  largo  ventre,  di 
forma  anche    ellittica,    per    l'olio,   del   beccuccio, 

0  naso,  pel  lucignolo,  e  del  manico,  o  ansa,  per 
trasportarlo:  la  coppa  era  spesso  ornata  di  bas-i 
sorilievi  e  di  iscrizioni  augurali.  |  pompeiane, 
anche  di  bronzo,  con  una  catenella  per  la  sospen- 
sione.  |  sepolcrale,   nelle  catacombe,   con    l'ansa 

formata  dal  monogramma  3^  o  con  simboli  ; 
ve  n'erano  anche  grandi,  di  bronzo,  da  appendere. 

1  «-appello  a  lucerna.  Feluca,  di  guardie,  carabi- 
nieri. |  dei  preti,  Nicchio.  |  Sorta  di  pasta  da  mi- 
nestra a  forma  del  nicchio.  |  Lampada,  di  chimici, 
smaltatori.  |  ^Apertura  sotto  il  torchio  per  l'olio 

0  il  vino,  a  forma  di  becco  di  lucerna.  |  <^  Fanale. 

1  Luce.  Lume.  Splendore.  Occhio.  |  la  —  del  mondo, 
Ll° lejP"te).  Il  -accia,  f.  peg.  )|  -aio,  m.  Lanter- 
none. Fabbricante  di  lucerne.  |  Lucerniere.  Il -arlo, 
m.  Lucernaio.  ||  -ata,  f.  Quantità  di  olio  che  tiene 


una  lucerna.  |  tose,  •jf  Quantità  di  vino  o  di  olio 
che  si  ottiene  con  una  premitura  del  torchio.  { 
-atta;  f.  dm.  (|  -icchia,  f.  JJ  Specie  di  sassifra- 
ga (saxifràga  tridaetylites).  ||  -iere,  m.  +-iera,  f. 
Arnese  di  legno,  com.  a  foggia  di  candeliere, 
per  collocarvi  la  lucerna  a  mano  :  fusto  retto 
da  un  piede  e  incavato  da  buchi  a  diverse  al- 
tezze. |  servire  da  —,  Far  da  candeliere,  Reggere 
il  moccolo.  |  Donna  lunga  e  magra.  ||  -Ina,  f.  vez.  | 
A.  Dado  di  acciaio  con  un  cavo  in  mezzo  nel  quale 
gira  il  puntone  dello  stile,  del  valico  del  setificio. 
Il  -ino,  m.  dm.  Piccola  lucerna.  |  Gendarme  col  cap- 
pello a  lucerna.  ||  -one,  m.  acc.  Cappello  a  due 
punte.  |  schr.  Carabiniere.  ||  -uccia,  f.  dm. 
+lueèrta  f.  *lacerta.  Lucertola.  |i  -ifórme, 
WKa'  ag.  Che  ha  forma  di  lucertola.  l| 
+-one,  m.  Lucertolone. 

lucèrtola  '■  *i-*certula.  ^  Ordine  di  rettili 
'  dei  sauri',  dal  corpo  allungato 
squamoso,  ovipari, con 
4  zampe  corte,  innocui. 
|  muraiola,  delle  mura- 
glie, dal  corpo  come 
quadrilatero,  testa  de- 
pressa, denti  finissimi 
e  acuti,  lingua  bifida 
sottilissima,  zampe 
corte  con  unghie  atte 
ad  arrampicarsi,  lunga 
coda  che    afferrata   si  l'Mrtok 

stacca,  e  poi  si  rifa,  di  colore  svariatissimo,  com. 
olivastra  di  sopra  con  macchiette  sul  dorso  e  una 
reticolatura  nera;  sveltissima  (podarcis  muratisi. 
|  mangiar  le  —,  di  persona  secca.  |  stare  al  sole 
come  le  — .  |  vivipara,  della  valle  del  Po,  che  par- 
torisce 4  a  9  lucertolini  già  formati.  |  agile,  dei 
luoghi  sassosi.  |  verde,  Ramarro,  Lucertolone,  il 
-atta,  f.  dm.  ||  -ina,  f.  vez.  Il  -o,  m.  «lacertus  Ta- 
glio di  carne  macellata  della  parte  di  dietro  della 
coscia,  tra  il  girello  e  il  soccoscio  (dlt.  Gambon- 
cello).  Il  -one,  m.  Iguana  ;  Ramarro.  |  marino,  C  i  0  r- 
tone. 

+lucézza,  v.  lucentezza. 
-kiiirhÀrn     -ia    f- plb.  Aria  di  viso.  Aspetto, 

+iucner  a,    ia,  c/ra>  PigJio  p  t^%  ni  Fa^ 

guardatura  sdegnosa,  Stralunar  gli  occhi. 
lucherino,  v.  lucarino. 

luci  a  L  nome  di  donna.  £  Vergine  e  martire, 
'  siracusana  che  si  strappò  gli  occhi,  del' 
tempo  di  Diocleziano;  patrona  della  vista.  |  .Sante 
—  .'(eli.  aiutatoli,  esci,  verso  chi  non  vede  cosa 
evidente,  visibile.  |  Simbolo  della  grazia  illumi- 
nante (Dante).  |  ^  Cicigna.  |  +Lucciola,  Luciola.  I 
♦Ballo  fatto  con  movimenti  leziosi  spec.  delle  brac- 
cia. Il  -ara,  nt.,  a.  Guardare  fissamente.  Alluciare. 
Il  -atta,  f.  dm.  insetto  come  una  canterella  che  vive 
e  nuota  con  grande  agilità  in  alcune  acque  termali. 
iucid  are  a  [lùcido).  Render  lucido.  |  le  scar- 
"'  »  pe,  Lustrare.  |  il  cinturino.  |  Dare 
il  lucido.  |  »  mobili.  \  il  pavimento.  |  J}  Copiare  di- 
segno su  carta  lucida  o  sim.,  sovrapposta,  per  ri- 
produrlo, li  -amento,  m.  Il  lucidare.  ||  '-anza,  f.  Lu- 
centezza. |l  -ato,  pt.,  ag.  |!  -atissimo,  sup.ji-atoio,  m. 
Apparecchio  per  lucidare  disegno:  specie  di  leggio 
con  un  cristallo  sul  quale  si  mette  il  disegno  e  poi 
la  carta  lucida.  ||  -atora,  m.  -africa,  f.  Che  lucida 
Il  -atura.  f.  Fattura  ed  effetto  del  lucidare.  1  -azione, 
f.  Il  lucidare,  Lucidatura. 

IÙCÌdO  ??•  *l«cIdus.  Rilucente;  Brillante; 
*  Limpido.  |  stelle  —  (opp.  a  nebulose). 
|  armi,  cristalli  —.  |  acque,  onde  —.  |  Chiaro.  Per- 
spicuo. |  mente,  ingegno  —.  |  esposizione,  discorso 
—.  |  v.  intervallo,  |  Lustro,  Levigato  e  lucente 
|  mobili  —.  |  scarpe  — .  |  pavimento  —,  incerato  | 
bianco,  nero  —,  non  smorto.  |  cavallo  —,  a  cui  luce 
il  pelo,  per  la  grassezza  |  seta—.  |  guanti  di  pelle 
—.  |  dare  il  —.  |  carta  —,  &  vegetale,  gelatina. 
Carta  sottilissima  e  trasparente  per  lucidare  e  per 
calcare.  |  *camera  —,  0  Apparecchio  per  disegnare 
vedute  e  ritratti  e  sim.  in  modo  che  si  può  vedere 
l'oggetto  e  l'operazione  del  disegno.  |  m.  Lucidez- 
za, Lustro.  |jper  le  scarpe,  Mistura  di  nero  fumo 
0  nero  animale  con  olio  ed  altro;  Ceretta,  Cera, 


dente,  «""-oso,  ag.  Lucente. 

indetta,  v.  lucia.  che  porta  luce.  | 

Sana  I*  Capo  degli  ange J'  "b?^bfe°|er  la  sua 
?uce%ne\venne  demonto^lle  teneb^     P 


-^  56  a.  C.    insigne  perdere  «l«$&7E 
per  la  sua  ricchezza  eli  suo  i  8SUCcolento. 

piente.  |  convito,  ^«^^"s  (etrusco  laucH- 

lucumón  e,  £w&^fffi5& 

tario  di  ciascuna  delle  le  tribù  presso  ?tCortona 
"residente  de U  Ac cade.™  «tr-g^         Maggio- 
SS  d^cfuà0,^:? ignita  e  giurisdizione  « 
lucumone.  dj{    »LCDÈBe.   Giocare,   Festeg- 

+ludere,  iare  (v.  n\m^  Schern0. ,  «*. 
ludibrio,  gg=S5gS±tf 


dm   Diavoletto.  L    Ih»j*s    —  ,„.„*.it9   che  "uu  ""U|  «1.  *t 

-t-lucificare, 


2   -ifichi).  «wcifIcus   che  fa 
luce.  Illuminare. 
luclfug*  «lucfùgus;  v.  fotofobo. 


lULHU&vi 

IllC'ienÒla,  f.  3>  Luscengola,  Cicigna. 

IUC  gnu     ,  d.  F 


1      »,,t,mcHU«."Giuoco,  Scherno.  | 

+iùd  -.ero,  -  rs'  y  jsycsst 

Fatto  per  Biuoco  J -i«car Illudere.  «  ♦-ificaiione,  I. 
care.  Burlare,  Ingannare,  mu  inganno 

•luoticmIo  -oNis.  Burla,  T„   t«.  » 


ludimagistro,  Scuoia  w*ai(o 

. .  «  _  -     m.  eterno  -Ows.  #  i >Bu,""a    che  può 
UdlOne,  fon  una  cavità  piena  d 'natene  P    ^ 
,  *__.,„    ^i    ,ma  bottiglia   piena   nai-H 


durre  come  un  -,  sEH„p  interminabile.  |  Quantità 
£_,  u«%con^eÌ  mette  ne»arocca  pe? filarla, 
di  lana  o  di  l>n"  <=he  s.  m e  te  n  ^  iwc^wZ,  a  eoe- 
,  Persona  magra  debole^  pa  di  stoppino.  |  te      udrO,  Cavaliere  d'industria.  .  „,. 

lUCÌlla,  rjSpiende   »'  I,,le  ;,.,'  1  Di  lue.  „  ,,„,iP    cucurbitacee, 

lUC      ano,  t  r;ore     «iO^»dallad  istillazione  lino  a  7  lobi 


na  cavita  P"="«"  "  ""  d>acqua  e 
calare  al  fondo   di   una  bottiglia   P-^^^  ,, 
risalire   se  si   riempie   e   si  >u 
Cartesio.  «„«sso  !  O  Pubblico 

m.  fcODUS.  ^^^t  gladiatori',  cir- 
i  spettacolo  P"  festa .  ipi.  *         musica.  | 
«Mi.  |  scelici,  Spettacoli  di   recita  e     Battaglia. 
Lotta,  Z^mP«fCLtDEL    Astuto  e  b  rbante. 

ludro,  m 


S^i^^^to^-l^i?™s:iOT  ^-  * servono 

«ucina,  P^S^l»» 

S-iTJ.«*aW  ora  la  chiesa  di  San 
Lorenzo.  ,»   Tacchino.  |  Luccio.  Il 

lUCi  O,  ^f^-^  ir,-  anche 

ÌlKSr-^     "--.«  Bosco  sacro. 


j.lllCÓre.  rn.  Luce,  Splendore. 

.  Z    a   mmmm.  Guadagnare    Far  lucrr 

ucr are,  ^»,  ^-««jì so»*». .\ '» *«*»» 

potersi  fa«lm«nte  ^^Ylucr.bile.lj-atlvo.ag. 
g««»a-.»-aBlHtft,i.y«  guadagnare.  |  s<i«J«  -, 
SlucbatIvus.  Che  serve  "•>  J»  ..  t  pt  ag. 
Occupazioni  a  scopo  "^JESio  Varo,    autore 

lucreziano,  dfi  p0.m.  ^  a^^ -  J|a; 

«imamente,  av.  sup. 

lucubrare,  -«Ione,  v.  elucubrare,  «*• 

«g.    •MWCMWTBS.    Splendente 
Luminoso.  Il  demente,   Chiara 
mente,  Con  splendore 

•  ■•  —  __        air 


+luculènto, 

mente,  Con  splendore  ^     ^.^    ,  ucull[) 

lUCUllianO,  afand\  personaggio,  vissuto  da 


duce  un  cocomero  la  t"'  ""•"  "taH     che    servono 
+,UffO,m.Batuffo.Om^Ho^isTEBGrangi. 

+1  uff om  astro,  nisc»ico. 

,    ..„i„  iiiùaaro,-lno,v.  lucarino. 
lugàn.ga,v.luc    n.ca.ugar^,^     iutto 

+lùg  ere,  ttggXlS&Efc 
lùghero,  tJSm&Sm*  ««*  *come 

Tirolesi,  ecc.).  di  Giulio.  Mese  intitolato  a 

lUgll  O,  SiuHo^eL^  dopo  la  sua  m  r      /- 

prima  quintile  come  quinto  deU  anno^e^  ^  ( 
poi  settimo  (v-  gì" Ijan'nna  cosa  che  abbonda. 
^vb.  Vendere  «' f  <  f,"'  " untare  un  merito  che 
I  J?orii  ono^5  co'  so1  a f_f  'ni  uva  che  matura  in 
„„Tsi  ha.  Il -alleo,  ag.  rf iaDt  e^.^e,  ag.  Luglia- 
luglio.  Il  -enga,  f .  Uva  l«B»au      ^  Q 

tico.  Il -olo,  ag.,  tose.  ((«S»      i    »LUGl!BRIS.  Doloro- 

lùeubr  e,  lugubre,  ,*;  Di  pianto  per  ««• 

luguw  -i       =»  ,„,ttacolo  —  ■  \  canto,  vers % 

te,  Di  grande  cordoglio  l^«^la   ,utto      lo 

_'  |  ccrimoma  -.  I  F""e.^%  ,  M0lto   triste.  |  /a^; 

ì'1™p°rSprPS.  m.  obi.  ^S^Wtì^^ 
lUI,  Quello,  Colui  (sempre  enL  ,j^  l e  >       ,  com.- 

l.Mo  sintattico,.  If^nch'eTmrno  delia  prp.:  rj 
plemento  di  termine  fa  anche  a  m  09 

sp05«  —  I  nom  enf.,  «^"XVscl..  nell'antitesi- 
dopo  il  verbo,  l 'ag.,  Jj av.,  ne ile  es     .       ^  d 

j  I  ;   Jo  dice  -;  come,  qua ,"°        ìgUantiasimo .a 

lui.  I  Lrn  giovme,  -^f^^tnoTe  senza  ì  nomi. 
ie,-,  narrando, una  s  o»en*0dma  non  ben  tollerato. 
1  Lui?  I  prof  fio  —  ■  I  tam.  '  ajk  —  •  e  cosi  ormai 
e  cosi  anche  il  costrutto  il  di -, 


lui 
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luminaio 


anche  il  riferimento  a  cosa  (che  prima  era  ovvio). 
Il  -stimo,  sup.,  schr.  Proprio  lui. 
lui     m-'  onm-   ^  Genere  dei   pas- 
»  seracei  dentirostri,   delle  sil- 
vie, piccoli,  svelti,  eleganti.  |  verde, 
che  fa  udire  a  intervalli  un  piccolo 
grido:  Silvia  sibilante.  |  bianco, pic- 
colo, grosso,  Regolo,  Trochilo,  ecc. 
I  Personcina  piccola  e  secca. 
-fluia.  f*  Alleluia.  |  chiudere 
**"*»  le  —,  Omettere  negli  uffi- 
ci' la  voce  alleluia,  in  certi  giorni 
dell'anno.  Lui. 

luieì.  m-  Moneta  fr.  d'oro,  di  Luigi  XIII,  da 
°  '  Ir.  24;  e  tuttora  di  Ir.  20,  coi  nomi  di 
marengo,  napo- 
leone. |  scom- 
messa di  dieci 
— .  |  pi.  Denari. 
|  pieno  di  —.  | 
«>»  san  —  (San 
Luigi  Gonzaga, 
gesuita,  morto 
ventitreenne  nel 

1591),  Un  giovi-  j,nifri,.„ 

ne     candido     e 

tutto  santità.  ||-ino,m.  Moneta  d'argento  genovese 
coniata  il  1665  dal  conte   Andrea  III  Doria 
+1  lilla,  i-*t?l6±t Iiunef,ta-  *•  Pa/tc    del  fondo 


'  deIIa  botte  tra  "  mezzule  e  l'orlo 
lull  lanO.  aB©  Di  Raimondo  Lullo,  mistico  e 
j  „,  .  alchimista  maiorchino,  1215-1339,  au- 
tore dell  Ars  Magna,  enciclopedica.  ||  -isti,  m  pi 
S  Seguaci  di  GB.  Lulli,  celebre  compositore,  fior' 
trasmigrato  in  Francia,  1633-87,  dallo  stile  descrit- 
tivo, e  che  nell'orchestra  d'archi  mise  strumenti 
d  ogni  sorta,  sino  le  nacchere  e  il  tamburello  e 
la  chitarra,  oltre  alle  trombe  e  alla  cornamusa 
lUmaC  a.  f-  ?HMAX  -J01S-  «  Genere  di  mollu- 
'  schi  terrestri,  di  cui  la  specie  prin- 
cipale, dello  stesso  no- 
me, ha  corpo  grigio  ros- 
siccio, sulla  testa  4  ten- 
tacoli neri  retrattili,  dei 
quali  i  2  più  lunghi 
portano  gli  occhi,  in 
cambio     di     conchiglia  Lumaca, 

un  mantello  membranoso  sulla  metà  anteriore  del 
corpo;  molto  vorace;  Lumacone  ignudo  ilimax- 
agrestisl  |  dei  boschi,  nuda,  di  color  nero  fulvo 
(arion  empiricorum).  |  Chiocciola  |  scala  a  — 
I*  Spirale.  |  Elica,  Coclea.  Vite.  |  a  passo  di  —  i 
Persona  lenta.  |  lo  strascico  della  — .  ||  -aglia  f 
»vl.  limIcare  affinare?  Pioggerella,  Acquerugiola  li 
■alo,  ag.  Di  pannolino  non  bene  e  uniformemente 
risciacquato  e  che  stirato  presenta  macchie  nebu- 
lose e  irregolari.  |  Fatto  a  lumaca.  ||  -atura,  f  Ai- 
lumacatura.  ||  t-cla,  f.  •liuacèa.  Lumaca.  ||  -helia,  f 
dm.  Piccola  lumaca.  |  &  Pietra  calcariaconchiliare 
nella  quale  i  gusci  delle  conchiglie  talvolta  man- 
tengono ancora  i  colori  madreperlacei,  e  adoperata 
perciò  nelle  intarsiature.  ||  -riatta,  f.  dm.,  anche  di 
scala.  H  -hina,  f.  vez.  ||  -hino,  m.  dm.  Piccola  lu- 
maca. |  Vermiciattolo  che  sta  tra  le  lattughe  il 
D?r«;n^'  an°-  '  Lu.ma=one  ignudo,  Lumaca.  |  Sop- 
?,a,  ,^  Allumacato.  Brontolone,  Uggioso.  |  Scroc- 
Uomnl,Furb°  Che!a  ",f?ff°ll-OSO,  ag.  Lumacato. 
"ciS,  HiUiP°'  ST&\°-  [&e  ha  ma<=<=h^  come  stra: 
-uàaa   f   dumache'  '""brattato   da  lumaca.  || -uccia, 

lumaio,  '-are,  v.  lume.  f|  *lumbo,  v.  lombo 
lumbrlcale,  «  v.  lombricale. 


camera,  biancheria  e  —,   nei  patti  di  un  affitto  di 
camera.  |  tenere  il  -,  Reggere  lì  moccolo.  I  arrivar, 
a  -  spenti,  quando  la  festa  è  finita.  |  Stella,  Astro 
Corpo  luminoso.  |  i  due  -  del  mondo,   Impero  e' 
Papato  (Dante).  |  i  -  del  firmamento.  \  Facoltà  vi 
ulì^r3^  IP"-*"-?  «~  degli  occhi,  Divenir  cieco 
Montare  in  furore,    non  veder  più  -.  j  togliere  il 
-,  Privar  della   vita.  |  Chiarezza,   Intendimento 
Intelligenza.  |  della  ragione,  dellHntelJù    H2& 

^/n,  !.lnd-,r,e-  L  *vtnvr%  a  ~    a  conoscenza.  I  Dot- 
trina che  illumina.      Grazia.  |  della  fede,  fi  I  ni 
Schiarimenti,  Cognizioni,   Consigli,   AwédTSient  ' 
\dar-.\  ricorrere  ad  altri  per-,  i  foglio  ditemi 
£^  ?he    a  parte  in  causa  fornisce   af  Sagrato 
inquirente.  |  il  secolo  dei   -,    v.    secolo     (Per 
sona  celebre,  insigne,  Gloria,  Luminare,  l'i  tre  - 
della  lingua,  Dante,   Petrarca,  Boccaccio.  |  Luce 
1  solare,  lunare.  |  della  luna.  |  un  bel  -  di  tetta 
Un  bel  chiaro    j  a  questi  -  di  luna,   In   questi 
tempi   critici.  I  pigliar  _  dalla  strada,   dai  cor. 
Rie.  |  diretto,  indiretto,  riflesso.  I  jj  Colore  chiara 
che  ritrae  la   luce  come   batte   sulle T  parti  Se  IdT- 
P.nto.  ||  -alo,  m.  Chi  accende  i  lumi  in  teatro,  e  sto 
I  Chi  fa  e  ripara  o  vende   lumi.  || +-are,  a   inumi' 
nare.jl-eggiare,  a.  (-àggio).  Illuminare.  I  &  Po™  e 
colon  più  chiari  dove  si  imitano  le  parti  più  lumi- 
nose   in  contrasto   con   le  ombre.   |   di   biacca    di 
giallo   foro.  |  Far  risaltare.  |  una  circosliZa'  Ri 
levarla  e  spiegarla.  |  Videa,  Spiegarla   e  commen- 
tarla. ||  -egglamonto,  m.  g  Opera  del  liZZ 
Colonmento  e  risalto.  |!-eggiante,  pe.,  ag   CrS  lu- 

f,e^ahl'"e8gato'  pt-'a?'  "  -««iatore,  m.  -atrica, 
f.  Che  lumeggia.  ||  -eggiatura,  f.  Lavoro  del  lumeg- 
giare. Lumeggiamento.  ||  -ella,  f.  ^  Foro  per  dir 

*f2fhi„a ltf%Ttn*Ce'  dreì  Vetrai'  II*-»"-».'-  Lumiera" 
-•rbio,  ag.  Strano,  Lunatico.  ||  -atto,  m.  dm    di  lu- 
me per  casa.  ||  -ettino,  m.  dm.  vez.  ||  -icino,  m    dm 
Piccola     uce  che  splende   nel  buio.  |  vedere  ,m  ^ 
lontano.  |  essere  al  -  agli  estremi,  della  vita,  "dei 
mezzi,  come  lume  ridotto  fioco  per  poco  olio  I  cer- 
care col  -,  Andar  cercando,  come  iol  lan  erìinT 
le  disgrazie,  i  guai.  || -Ino,  m.  dm.  |  A.  «o/fa.  Vasetto 
con  olio   su   cui  galleggia  un  luminello     Cerino 
sottilissimo  entro  un  dischetto  di  carta  che  ii  m,.». 
sul  luminello;  Cilindretto  basso  di  cera  con  sten 
pino  per  dare  un  po'  di  luce  nella  notte. 
lumen  Christi,  m.,  1.:   lume  di  Cristo.   *  Paro!» 
che   canta    il   diacono  il  sabato  santo   nell'accen 
sione  del  cero,  cosi  chiamato;  e  nella  benedizione 
delle  candele,  anche  chiamate   cosi,   e  e   conaVr 
vansi   nelle  famiglie  per  accendersi  in  "gravi  'ir- 

♦lumèra,  +-èrbìo,  v.  lume 

+lumìa,  L,!Prsr-u"UN'*Sp,?cie  di  !im°ae 

>  dolce,  Limetta  (nap.  limmo). 
lumicino,  v.  lune. 

+IÙITIÌCO,   ra„*,Ciò  cne  desta  Ia  sensazione 
'  delia  luce. 

lumiera,  [  *ft-u h™^  U-  luminarla).  Arnese 
«..    a-  a-    m,olu'umi  che  si   attacca  al  sof- 

fitto di  grandi  sale,   Lampadaro.  |  cala- 
'  specchi  con  le 


llime,  m-*i.UMEN.  Strumento  della  luce,  Arnese 
lur»  ,k  per  P.rJ"lurre  la  'uce  nelle  tenebre,  e  la 
,"*  e.?.so  diffonde.  Lucerna,  Candela  accesa! 
«Sla'I'iacoola-  I  a,  o'io,P'trolio,gas,  acetilene 
?SZt£JP,egnere  H.~A%  mano>  a«o a  esser  t,or- 
òvb  v?0J  '  parar.e  il  -Alo  farfalle  intorno  ai  - 
-  cuìL donnVé  Ma  a  -  *  candela.\accender'e 
le   finiS*,™'  Onorarlo.  |  Il  4  novembre  1918  tutte 

temi.  !'%!*>   Z\"  '  a'  P,roscenit)-  I  negoziante  dì 

tomDKn.L-'  p  ,     e  scale',  ln  stanze   oscure,  ac- 

■npagnando   col   lume;   Guidare;  Rispiendere.  | 


re  la  ~.\  specchi  con  le  —.  \  la  —  della 
Scala,  di  Milano.  |  Candelabro  dì  fino 
lavoro  infisso  a  palazzi  sontuosi  per 
adattarvi  fanali,  fiaccole.  |  le  di  Pa- 
lazzo Strozzi,  in  Firenze.  |  Lume  gran- 
de, fiaccola  ardente.  Splendore.  Luce 
|  di  verità.  |  &>  Focone  dell'  arma  da 
fuoco.  |  pi.  i  'Mastre  dell'argano,  de- 
gli alberi,  delle  trombe  e  sto.  j  ©  ♦Mi- 
niera di  allume. 

lUminaiO,  !"    Arnese  di  legno  per 

'  tenervi   su   il   lume    a 
mano;  Rozzo  lucerniere,   da  contadini 
Luminarie.  || +-amanto,  m.  Lume    Chia- 
rezza che  illumina  la  mente. ||-arii  -ara, 
f.   «lckin-akIa   (pi.    di   luminare  lume) 
Quantità  di  lumi  accesi.  |  Festa  in  cui  si  accendono 
molti  lumi,  Illuminazione.  |  la  -  di  Pisa    ter  l*n 
Ranieri.  |  pi.  Luminari,  Astri  II  -ar»  m    «,,Pw    ? 
lume.  Astro,  Stella.  ,  TI  B"ÌSS,"fe  sCe'f  la 
luna.  |  Persona  che    diffonde  lume  nella    scienza 
nelle  arti.  |  i  -  della  Chiesa,  I  dottor?  fcTS 


làmine 
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T™  J  ?ia  Tag"»«  »n  to"»a  d  "fogli *  cuori*  mi, 
^1J^   'ofioglofsacee   dal  f« 


lunch 
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luogo 


'logora 


voUit»^  ^.-^« 

•*»■  MatfJflf-    EP^SS?"  Morbo  com1Z.aUa 
luetico T® "Malattia  degli  occhi  del    e  ^ 

^no'daUa  ^«^'^Tlta  settima"*  (P« 

lai   Venerdì  la  inconocchiai,  bava 

testa  Perché  dome-  ^m  «te^. 

vica era  festa.  \\+-e- 
diare,  nt  Far  la  fe- 
sta del  lunedi.  Il  -e 
diata,f./a>;e  ««?-; 
i  festa    di    IH?64-,'., 

Una,  f.   p«p'u*- 

il  -etta,  f.  dm.  For- 
ma di 'mezza   luna 

*4i    iticz  zo   tonoo  »  - — 


luce  del  sole,  e  gira  ta- 
Koad  essa,  comp.en- 
do  la  rivoluzione  in  « 
g°orni,5oreepsecond, 
fv.fase;  calare- cie- 
lo |so«ote-,»nle"Ì 
JoDa,  Novilunio;  pjv 

«ente   verso  il  P.lemlu- 

todiciwa   (cioè    nel    io" 

fi^-W1»^»0""'   fi?:"'  "te  Tl!a"'rT 

ridotto  a  una  falce    ne  Jo        Suoi  giorni, 

nuarto  I  corni  delia  — ■    «         fotografia  delta  —  , 
^1  primo  del  no^««»^$^&f  **£•,' 

-  l  EEI-  TdSè»  I  Satellite. ^{iT-^ 
mart  aeiit*  — ji^'"'  ,„  lume;  luce-i  *-**  _-__ 
Stelliti  di  Giove,  I  »>£*«&„ la  -  ««  P<f*£ 

fo^T^Ù  Beatrice  CenciJ ij^  ,  ^ 
a»ba«a«  a!*"  -,.">»«  >(  MoMtw  _/  (cfr. U .sa 
a  vuoto  tpvb..  P»»  s»  ,*£tó  ^  _  p»«a,  tonda.  I 

{^to°  !Cosa  a  forma  d,  «f»^^ 
essila  £r.o   »a   campagna-  ^   ^e  hlJ 

Ll'^olo1  U4~r/eU'et.U»  SA 
Ur  la  -,  Essere  *  cf"£' Sffl  granchio  tela 


^ur"0"" 


lung 


nula  o  lulla  della  botte.  |  SE  Parte  dell'ostensorio 
in  cui  s'adatta  l'ostia  consacrata.  |  Cerchio  supe- 
riore della  cassa  che  regge  il  vetro  dell'orologio 
da  tasca.  |  pi.  <X,  Pezzetti  di  pelle  che  rinforzano 
il  tomaio.  |  jf>  Ornamento  che  le  donne  portavano 
al  collo.  || -éttone,  m.  acc.  |  v.  lunìcola. 

lunch,  luncheon,  m.,  ingl.  (prn.  loncs,  loncsn).  Co- 
lazione, Merenda. 

aCCIO     aS-  Peg-  Brutto  lungo,  Persona 
a  '  lunga,  p  -aggine,  i.   Lungheria, 

Dilazione.  |  Lentezza,  Indugio.  |  le  —  della  buro- 
crazia. |  Prolissità.  |  di  discorso,  conferenza.  \\ 
-agitala,  -agnata,  f.  Discorso  o  sonata  lunga  e 
noiosa.  |  Strascico  di  voce  parlando,  o  cantando.  Il 
-agnòla,  f.  Sorta  di  lunga  rete  e  bassa  che  si 
stende  agli  animali  terrestri.  |  Insidia.  |  Lungo  di- 
scorso. ||  ♦-aia,  f.  Lungheria,  Prolissità.  ||  -amente, 
Per  lungo  spazio  di  tempo,  A  lungo.  |  parlare,  con- 
servare — .  |  usato  —.  |j  ♦-amento,  m.  Allontana- 
mento. Dilazione.  ||  ♦-ànimo,  ag.  Longanime.  ||  +-ar» 
a.  Allungare. 'Ritardare.  Indugiare.  |  Allontanare.  || 
-arina,  f.  Longarina.  ||  -amata,  f.  Passeggiata 
lungo  l'Arno,  fi -arno,  m.  comp.  (pi.  lungarni).  Via 
che  in  Firenze  e  in  Pisa  corre  lungo  l'Arno.  |  Ac- 
ciaioli. Alle  Grazie.  |  ||  ♦-e,  av.  Lungi.  ||  -harla,  f. 
Dilazione.  Procrastinazione.  Lungaggine.  |  Discor- 
so prolisso.  ||  ♦-(lessamente,  av.  Lunghesso.  ||  -Nes- 
so, prp.,  ints.,  comp.  Lungo,  Accosto,  Rasente.  || 
-hezza,  f.  A  Una  delle  tre  dimensioni  del  solido, 
con  la  larghezza  e  l'altezza.  Estensione  nel  piano. 
Idi  una  tavola,  dai  lati  più  lunghi.  |  del  fiume, 
Corso.  |  della  strada,  dal  principio  alla  fine.  |  d'un 
edifizio,  dalla  facciata  al  tergo.  |  della  facciata,  da 
destra  a  sinistra.  |  di  trave,  fune,  corda,  in  metri. 
|  del  cavallo,  dal  muso  alla  coda.  |  <^  primo  per 
una  — ,  distanza  pari  al  suo  corpo.  |  della  bicicletta. 
\  del  treno,  costituita  dalla  somma  delle  lunghezze 
delle  vetture.  |  della  nave,  da  poppa  a  prua.  |  del 
cannone,  è  favorevole  alla  maggiore  gittata.  |  £  ♦Lon- 
gitudine. |  Statura,  Altezza  delcorpo  umano.  |  della 
sottana,  dalia  cintola  in  giù;  della  camicia,  del  so- 
prabito, dall'accollatura  in  giù  |  Durata.  Ampiezza. 
|  di  poema,  discorso;  della  vita;  della  messa  delle 
palme.  |  della  guerra.  |  'Indugio.  |  dare—.  ||  +-hlera, 
f.  Ragionamento  prolisso.  |  Dilazione,  Indugio.  N 
-dissimo,  sup.  Molto  lungo,  Assai  lungo.  || -riissi- 
mamente, av.  sup.  ||  -I,  av.  «longe.  Lontano,  Di- 
scosto. I  da  — ,  Da  lontano.  |  poco  — .  |  prp.  con  da, 
di;  dal  fare,  dal  dire.  \  da  voi,'  da  noi  il  sospetto 
ecc.  |  *aìla  —,  Alla  lunga.  ||  ♦-lamento,  Per  lungo 
tempo.  |i  ♦-iare,  f.  Allontanare.  ||+-iferltore,  comp 
ag.,  m.  Che  ferisce  da  lungi.  Il  ♦-(fremènte,  ag.,  ni! 
Che  orribilmente  freme.  |!  ♦-! lucènte,  ag.,  m.  Che 
spande  molto  la  sua  luce.  ||  -imirante,  ag.,  m.  Che 
guarda  all'avvenire  ;  Che  vede  molto  lontano.  |j  ♦-io 
ag.  Lungo.  )|  ♦-■saettante,  ag.,  m.  {  Che  saetta  di 
lontano.  \  Apollo  — .  ||  Mtano,  ag.  Lontano.  ||  ♦-|ve- 
dènte,  -iveggènts,  ag.,  m.  Lungimirante. 

lung  O.  ag'  ipi' m-  ■***»****»-  f-  -£**,  *-ge).  *u>». 
e»  '  Gt's.  Esteso  in  piano.  |  una  spanna,  un 
miglio.  |  /;  meridiano  terrestre  è  —  360  gradi  I 
cader  —  disteso.  |  Di  considerevole  lunghezza 
I  strada,  scala,  corda,  treno,  riga,  fila  — .  ì  orec- 
chie, coda  — .  |  braccio,  gamba;  barba,  capelli—  ! 
tare  il  muso  —,  Imbronciarsi.  |  corteo.  |  ponte,  valle 
traforo,  acquedotto  — .  |  plb.  una  lira  col  collo  — 
dove  la  figura  di  Vittorio  Emanuele  lì  ha  il  collo 
lungo;  J858.|f.  (con  un  eli.):  la  —.Corda  maggiore  in 
una  determinata  manovra;  o  che  serve  a  tenere  il 
cavallo  sulla  pista;  o  a  tenere  i  falconi  annodati  ai 
geti;  o  ad  unire  l'avantreno  con  l'affusto  dei  pezzi 
di  campagna.  |  sonar  la  —,  la  campana  a  dilungo, 
a  distesa.  |  ♦per  la  —,  Longitudinalmente.  |  Lon- 
tano. |  vista  —,  che  guarda  lontano.  |  orecchio  — 
1  da  —  parte.  |  eli.  *dalla  —,  Di  lontano.  |  il  — 
oaore,  della  selvaggina,  sentito  da  lontano.  |  Esteso 
m  altezza.  |  la  via  alla  luna  è  —.  |  di  statura.  I 
quanto  un  campanile.  |  camicia  —,  dall'accollatura 
in  giù.  j  è  —  la  camicia  di  Meo,  schr.,  di  cosa  che 
aura  molto.  |  abito  -,  dei  preti.  |  calzoni  -,  sin 
sulle  scarpe.  |  non  lo  guardo  quante  —,  Non  gli 
t>ado  neppure.  |  un  coso  -.  |  Esteso  in  ampiezza, 
l  passo  pM  -  della  gamba.  Impresa  superiore 
•«"e  lorze.  |  dimensione,  foro.  I  promessa  con  l'at- 


tender corto,  Larghe  promesse  senza  mantener 
nulla  (Dante).  |  Esteso  nel  tempo:  Duraturo,  Du- 
revole, Che  non  finisce  mai,  Interminabile.  1  tempo, 
stagione,  aspettazione,  esperienza,  ricerca^  sonno, 
meditazione.  |  pvb.  Le  cose  —  diventano  serpi.  \ 
agonìa.  |  giorni,  vita.  |  capitano  di  —  corso.  \  viag- 
gio. |  studio,  lena,  foga.  \  quanl'è  —  l'anno.  \  a  — 
andare.  \  resistenza  — .  I  Insopportabile,  Noioso.  | 
giornate  — .  |  più  di  un  di  senza  pane.  |  sillaba, 
nota  — ,  della  durata  di  due  tempi.  |  eli.  la  lunga, 
La  vocale,  la  nota  lunga.  |  Nel  verso  l'arsi  cade 
sulla  —.  |  assenza.  \  a  —  scadenza.  |  la  — ,  L'indu- 
gio. |  andare,  mandare  per  le  — ,  Procrastinare, 
Differire.  |  *per  la  —,  A  bada.  |  Diffuso.  Prolisso.  | 
discorso,  lettera  — .  |  saperla  —,  di  esperto,  e  ma- 
lizioso. |  l'i  —,  la  storia.  |  Le  donne  la  sanno  più  — 
del  diavolo. J  Prolungato.  Allungato.  \  il  gemer  — . 
|  brodo,  caffi,  vino  —.  \  Tardo,  Lento.  |  com'i  — 
questo  prete,  nel  dir  la  messa.  |  più  che  la  quare- 
sima. |  av.  a  —,  Lungamente.  |  tirar  di  —,  Non  ba- 
dare. |  tirar  —,  9>$  oltrepassando  il  bersaglio.  1 
a  —,  A  molta  distanza.  Diffusamente.  |  prender  in 
—,  Andar  lento,  Procrastinare.  |  mandare  in  —, 
per  le  lunghe.  |  a  di  —,  Difilato.  |  al  più  —,  Al  più 
tardi. |  m.  Lunghezza.  Distanza.  |  per —  e per  largo. 
|  per  lo,  il  — .  |  prp.  Accanto,  Rasente,  Allato.  |  il 
fiume,  l'argine,  il  muro.  |  la  persona,  j  fu  seppellito 
—  i  piedi  del  santo.  |  l'Arno,  il  lago,  il  Tevere  (onde 
Lungotevere,  Viale  che  costeggia  il  Tevere  in  Roma, 
Lungolago,  Viale  sulla  riva  del  lago,  di  città  sul 
Garda,  ecc.).  |  la  strada,  Nell'estensione  della  stra- 
da. H-one,  m.,  ag.  acc.  (f.  -a).  Persona  troppo  alta. 
|  Lento,  Tardò,  Che  piglia  in  lungo.  ||  ♦-ura,  f.  Lon- 
gitudine. Lunghezza. 

xlnn  ironia  s'  (P1-  m-  '*)•  Selenita,  |l +-lcòrno, 
fluii  lUUlc*,  m  unicorno.  ||  +-idi,  m.  Lunedi.  || 
♦-ìpleno,  m.  Plenilunio.  Il  -isolare,  ag.  Del  sole  e 
della  luna  insieme.  ||  -Istizio,  m.  Punto  più  lontano 
della  luna  dalla  Terra  tanto  al  nord  che  al  sud.  || 
-ona,  f.  acc.  Luna  grossa,  piena.  ||  -one,  m.  acc. 
Luna  grossa,  come  al  sorgere  della  luna  piena.  \ 
Persona  dalla  faccia  grossa  e  tonda.  ||  -ula,  f.  (lù- 
nula). #lunCla.  A  Spazio  tra  il  concavo  e  il  con- 
vesso di  due  archi  di  cerchi  che  si  seghino.  Me- 
nisco. |  Lunetta.  Curva.  Forma  di  luna  falcata.  | 
Parte  bianchiccia  alla  base  dell'unghia,  comejuna 
mezza  sferetta. 

limerò  m-  (P1,  luoghi). t^oevs.  Posto,  Parte  di 
■  uug  \i,  Spazj0.  \lcldio  i  in  ogni  —,  dappertutto, 
in  cielo  e  in  terra.  |  degli  astri,  Regione  del  cielo  in 
cui  si  vedono.  \a  —  a  —,  Qua  e  IH  sotterra,  nell'a- 
ria, nel  mare,  [eterno,  L'altro  mondo.  |  i  —  bui. 
L'inferno.  |  Regione,  Contrada,  Paese.  |  aperto,  non 
chiuso  tra  monti  ;.  alpestre;  pianeggiante.  \  deserto, 
lontano.  |  pi.  Sa»(»,  Paesi  della  Palestina,  dove  visse 
Gesù.  |  merce  che  viene  da  —  infetti.  |  abitato.  \ 
Città,  Villaggio.  Borgo,  e  sim.  |  natio.  \  sindaco,  ve- 
scovo del  — .  I  usanze  del  —  (v,  locale).  |  di  giu- 
risdizione. |  1  erreno,  Campo,  Fondo,  Podere.  |  che 
rende  poco,  ameno.  |  santo,  sacro.  Cimitero.  |  Stan- 
za, di  sede,  stabilimento,  opera.  |  infame,  di  mal 
affare.  |  commif,  Cesso.  |  pio,  Istituzione  di  carità. 
|  Ricetto.  Convento,  Ospizio.  |  *non  trovar  —,  ri- 
poso. |  di  pena,  Stabilimento  penitenziario.  |  Posto 
dove  accade  q.  e.  |  del  duello,  del  misfatto,  del  mar- 
tirio. |  sopra  — .  |  fare  un  sopra  —,  jtj  Recarsi  sul 
luogo.  |  circostanze  di  —.  |  della  battaglia.  \  Posi- 
zione topografica,  Territorio.  |  forte,  fortificato.  | 
tenere,  occupare  saldamente  il  — .  |  dì  passaggio,  di 
fermata.  |  Parte  circoscritta,  limitata  di  estensione. 
|  della  ferita.  |  in  vari'  —  del  corpo.  |  Grado,  nel- 
l'ordine ;  Situazione.  |  in  1",  in  2°  —,  |  tenere  il  i» 
— .  |  pigliar  —,  Insinuarsi.  |  sapere  da  buon  —,  da 
buona  fonte.  |  in  allo  —  (v.  altolocato).  |  cedere 
il  —,  Dar  la  precedenza.  |  dare  —,  Lasciare  il  po- 
sto. |  Ufficio.  ]  *di  cantore,  penitenziere.  |  in  —,  In 
cambio,  In  vece,  Al  posto.  |  non  essere  al  suo  —,  \ 
in  —  di  padre.  Come  padre.  |  promessa  che  lìcn  "— 
discrittura  \  Condizione  sociale,  j  naiadi  basso  —. 

|  di  salvazione.  \  Opportunità,  Agio.  |  a  suo  .  |  a 

tempo  e  — .  |  fuor  di  —,  Inopportuno.  |  dare  —,  | 
Condizione  d'essere.  |  aver  —,  Avvenire;  Aver  ef- 
fetto. |  l'adunanza,  la  cerimonia,  non  può  aver  —. 
|  dar  —  alla  ragione,  Lasciare  che  la  ragione  guidi 
e  consigli.  |  c'è  —  a  sperare.  \  dar  —  a  dubbi',  [ 
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non  farsi  -  a  procedere,  &1  Dichiarare   non  es- 
cigli estremi   per  il  processo  1  ««*"?£». 
Zia?!  discorrere*  |  far  -  alla  f/Zf^^l 
so  di  libro.   Trattato,   Opera.      difficile,   oscure .    i 
«ritó,  Titolo  di  antologie.  |  <»«  &  atomi  -  <™ 
Petrarca-  |  citato,  nelle  note,   per  rimandare  a   1  .- 
bro  citato  prima  (com.  con  la  sigla  l.  e  \  comuni 
Frasi  Stte,  trite,    topici,  retorici,  teologici.  Specie 
Si  repertori'  di  argomenti  per  sermoni  e  oraz lom 
i  &  d' atterramento,  dell  aeronave.    Il   -ac='°!.nm,- 
peg.  Il  ♦-are,  a.  Locare.  Il  -netto,  m  dm.  |l  -hettmo. 
m    dm.    vez.  il  -hettucclo,   m.   dm    spr.   Il   -hic- 
Suolo!  m    dm.   Poderetto    |   Piccolo   convento    | 
Paesello  I!  -otenènte,  m„  comp.  Ufficiale  che  fa  le 
ve* "del 'seriore .  |  del   Re,   Personaggio   o  pnn 
cipè  ae    sangue   investito   straordinariamente  del- 
rautorità  del  re  in  un  governo   |  //  principe  Tom- 
maso duca  di  Genova,  -  del  re  in  homo  durale 
la  permanenza  di  Vittorio  EmanuaelII  in  zona 
dieuerra  l  Snecied  vicario  del  presidente  |5>«ie- 
néfte7Ìtenenza,  f.  Ufficio  del  luo&otenente  e  s 
durata  I  Residenza  del  luogotenente  Il -oteni ni  la 
le,  ag.  Del  luogotenente   |  Durante  la  guerra  unte 
ir  le  e  ti  vromultate  ebbero  forma  di  decreti  — . 
I..«f«  rs    m   «luHkus.  %  Genere  delle  legumi- 
lUpm  O,  mose,  chehanSoil  calice  a  2  segmenti, 
la  corolla  papilionacea,  legume  coriaceo  compresso 
ungo.  |  tónto,  con  fiori  grandi   bianchi  a  spighe 
terminali,  e  i  baccelli  come  le  fave,  con  entro  semi 
rotondi  schiacciati  compressi,  che ,  si  ; »"«P»^ 
dolciti,  cioè  bolliti  e  maceraU  nell  acqua,  e  la  cui 
fecola  è  adoperata  anche  in  medicina  {lupmusal 
bus)   \  arboreo,  dorato,  del  Perù    tutte  specie  orna- 
mentai.: |  Seme  di  lupino  bianco  I  ^«"•'^ 
ciré,  mangiare  i  -.  |  non  valere  un-;  stimar  meno 
di  3  — •  I  Callo  come  lupino  tra  dito  e 
•irto  I  Oftalmia   purulenta   dei   polli.  I 
a    A   Di   lupo,    Lupigno    |  fieno  —, 
rf  Specie  di  fieno   spontaneo  che  na- 
sce un  anno  si  e  uno   no  in  certi  luo- 
ghi di  Toscana   |  fi  Di  mantello  equino, 
del  colore  del  pelo  del  lupo.  Il  -aggine, 
f Lupinella  II -aia,  f    Specie  di  pian ta 
delle  cariofillacee  delle  sponde  dei  nu- 
mi e  dei  littorali   marittimi   {arenaria, 
rubra) .  Il -aio,  m    Colui   che   fa  lupini 
indolciti  e  li  vende   |  Campo  di  lupini. 
|  Uomo   sciocco  |i  -amente.  Da  lupo, 
Malignamente  || +-are,   m.   Campo    se-   lnpjnena. 
binato  aluDini  II  -ella,  f.  Leguminosa, 
contato 'Treno'  ramoso,  faglie    dispari  pennate 
e  spighe    peduncolate,   fogliohne   bislunghe,  fiori 
««rigati   di    porporino,   baccello    arrotondato 
compreslo;   coltivati  per  foraggio  ^brychts{a- 
i?va)  Il -oliò,  m.  Lupino  rosso,  lupinella  selvatica, 
Erba'  Luta  ihedysàrum  coronarimn).  |  Callo  come 
.   „it„  T«  t  un'ino    11  ♦-ina,  f.  /0  Sostanza  amara 
derivata  eli   iJpSSf.  1 1-dllU  t   %  Trifogl.o  selva- 
Uco 11  -òsi,  f.   Itterizia  delle  pecore,  cagionata  da 
nutrimento  di  lupini,  per  tossine  contenute  in  essi 
nuinnwm      #*.US'V  Carnivoro   sim.  a  grosso 
IUP  O,  ™-ne  da  pasto",  con  coda  folta,  fitto  pe- 
lame giallognolo   o  nericcio,  occhi  obliqui,  muso 
acuminato,  orecchi  drit- 
ti e  aguzzi  ;  vive  m  bran- 
I    chi  ;  frequente  negli  alti 
Appennini  ;    vorace    e 
crudele;  dà  buona  pel- 
liccia (canis  lupus),  [fa- 
meda  — .  |  le  acute  zan- 
ne, l'urlo  del  —  I  eac- 
cia al  — .  I  in  bocca  al 
—  !  formola  di  augurio 
a  chi  si  espone  ad  un 

ìtVa%l^-U?™ngia.  1 1- favola  del-  e  del- 
l'a  anello  \  «  -  e  la  volpe,  personaggi  frequenti 
nelle  favo  e  (anche  col  nome  di  Isengnno  e  Re- 
Sardo  dove  si  rappresenta  nei  due  compari  a 
crudeltà  bestiale  e  l'astuzia  agile,  tf- ■**£%£ 
convertito  da  S.  Francesco.  |  In  veste  di  postar  lupi 
rapaci,  Prelati  cupidi  (Dante)  |  pvb  &'  *«  P" 
compare  il  -,  porti  il  can  sotto  ''^ntenoAtupo 
non  mangia-.  |  La  fame  caccia  il-  dal  bosco.  |  il 
paternostro,  la  confessione  del  -.  |  gridare  al  -, 
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come  il  Dastorello,  per  ischerio.  |  di  mare,  Pesce 
dermàri  bore°al.;vó"ce  e  rabbio.o,  dal  corpo  lungo 
e  compresso,  con  formi- 
dabile dentatura  (anarr- 
hias  lupus). \v.  spigola. 
I  S>^  +Grosso  gancio  di 
ferro  per  afferrare  dalle 
mura   l'ariete   nemico   e  Lupo  di  mare, 

strapparlo,  o  le  scale.  | 

X  Marinaio  espertissimo  e  coraggioso,  ma  rozzo ,  e 
Sstero  I  Vela  nera  che  si  metteva  per  lutto  o  per 
X  essere  scoperti  da  lontano.  |  degli  alchimisti, 
Solfuro  nativo  di  anti- 
monio. |  cerviero,  Lin- 
ce. \  fava  di— ,  A  Er- 
ba nocca.lUk.  Lupus. 
|  ft  Insegna  di  una  le- 
gione. |  mannaro  (dlt. 
lupemenare,  lupo  ome- 
NARio),Licantropo. 
||  -a,  f.  «lupa.  Femmi- 
na del  lupo.  |to  —  capi- 
tolina. Opera  in  bron- 

coi^e^enitondatori  di  Roma  allattati  dalla  lupi.  I 
Tr'mTd.1  Siena.  ,  *  Pianta  parassita,  delle  oroban- 
che  I  nroia,  Meretrice.  |  mal  della  -,  ^''""M 
4f  Carte  dei  gelsi  e  degli  ulivi   |  X  Gonfiezza  di 
mare  impetuoso,  di   poca   durata.  I  Cupidità   .«sa 
Z1abile   (Dante)  Il  +-acchino,   m.   vez.   Neonato   di 
lupa.  || -acohiotto,  m   dm   Giovane  lupo  Lupicino 
-accio,  m    spr.  Brutto  lupo  |  GhioUone  |l  « ,t 
Covo  da  lupi.  |  A  Luparia   II  -aio,  n »•   *wparIis. 
Cacciatore  di  lupi  II  -anare,  ♦-analo,  ■ -anar io,  m.  »lu 
panar  -ARIS  Postribolo.  ||  -ara  f.,  nap  «Merlango. 
|»  Cratere  dei  campi  Flegrei  ||+-ardo,m  Di  lupo.  | 
iaria,  f   Erba  delle  ranuncolacee,   P«enne  a.  non 
gialli,  piccoli  {aconitum  lycoctónum).  Il  *■**">•  ™' 
Specie  "d.  lupo  || -atto,  m.  Piccolo  lupo,  LuP'«n°a 
||-attello,  -attino.m  dm.  vez.  Il  -ecc,°'.tn-^^^ 
d  uva  deli  Umbria  ||  ♦-eggiare,  nt.  {■  'gf'o)-^  f"« 
il  lupo,  che  si  porta  via  le  pecore.  Il  -erca».  l-  F1- 
•lupercalTa   A  Feste    annuali   in    onore   del   dio 
FaunEoRLupercl  (custode  delle  gregge)   e  in  memo- 
ria della  lupa  nutrice  di  Romolo  e  Remo,  il  lo (teb 
braio?  che  cominciavano   nel  tempio   lupercale  al 
Palat  no,  e  finivano  nelle  strade,   dove  I  sacerdoti 
nudi  con   strisce   della   pelle   del  capro  immolato 
colpivano  le  spose  per  augurio  di  fecondità^  Il  -erci, 
-òrchi    m    pi.  «luperci.   Sacerdoti  di   Fauno   La 
cerco  Ascò,  ag.  Di  lupo,  Da  lupo  II  -etto.m.  dm. 
eccolo  lupo,    iam    Fanciullo  che  mangia  come  un 
luco  11-ia.f  U~  Tumore,   Cisti,   Lipoma,    fi  Tu- 
rno" cisSco  e  fibroso  alla  punta  del  gomito    cau- 
sato dalla  compressione   del  ferro   allorché  il  ca- 
vallo si  corica  da  vacca,  cioè   in  modo   che  il  go- 
;fto  vada  a  posare  sul 'bottone  del  ramo  interno 
5.1   I,™  il  -fcante    m.  *ptg    lubeoante?  Grosso 

!on  due  bocche  grossissime  J-Iclno,  ag   D    lupo^ 
Lup.gno  |  m.  dm   Lupatto.  Il  *-lgno,  ag.  Di  lupo,  A 
modo  di  lupo.  Di  razza  di  lupo 
•  "  il     m    »vl     lupClus.    A  Cannabinacea 

lUPPOl  O,  mer*nVne  'ramp,cante  dai  lunghissimi 
polloni,  con  foglie  picciolette 
cuoriformi  a  3  e  5  lobi  eeghet- 
tati,  fiori  verdognoli,  alcuni  in 
pannocchie,  altri  in  spighe  ovali 
thumùlus  lupùlus).  Il  -lera,  f.  vf 
Campo  coltivato  a  luppoli  II  -  no, 
m  /8  Polvere  formata  dalle  glan- 
dole  color  giallo  ranciato  che  ri- 
vestono le  brattee  e  bratteple 
dell' infruttescenza  del  luppolo: 
serve  a  dare  l'amaro  e  il  sapore  alla  birra 
lupus.  »..  1.  Lupo-  I  infabMaJ  Viene  la  persona 
di  cu  si  discorreva  (Terenzio,  Addphi.i,  1^.1 
leu  Malattia  cutanea  tubercolare,  spec.  della  i^ 
et.  con  formazione  di  noduli  che  s.  disfanno  mar 
cendo  e  lasciano  devastazioni.  |  Mala  t»«*«» 
che  attacca  il  naso  8  lo  distrugge  lentamente 


lùrido 
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luteo 


Lùppolo. 


cne  auacua  ,»  uaw  «  »«  — »« 

!,,___     ag.  «lurco  [-SMISI.  Ingordo,  M*ffi%  , 
lUrCO,  f turchi,  I  Tedeschi  (Dante,  /»/  ">■  » 


-One,  ag.  acc 


lùrido  *8-  *L"sI"us.  Nericcio,  Livido.  |  un  — 
"«"•«w,  bubbone.  |  Sozzo,  Lordo,  Schifoso.  | 
genie  — .  |  Squallido,  lì  -issimo,  sup.  ||  -azza,  f.  Qua- 
lità di  lurido. 

luscéngola,  v.  cicigna. 

lUSCnerO,  ag.  «luscus  Mezzo  ubriaco,  Brillo. 
+luscignuolo  m.  loscimIa,  dm,  r,  usignuolo. 
lUSC  O    *8-  #I-uscus.  Losco.  |  fra  ti  —  e  il  bru- 
'  sco,  Nel  crepuscolo.  ||  -hetto,  ag.  dm.  || 
*-osità,  f.  Qualità  di  losco. 

lusinga  f-  *Pro'  i-auzenga  (germ.  lausinga 
"  *»  **>  bugia).  Blandizie,  Allettamento  di 
parole.  |  Inganno  dì  belle  parole  e  di  promesse,  | 
potere  più  le  —  che  le  minacce.  I  pi.  Diletti,  Piaceri 
|  le  —  della  vita;  dei  sensi.  |  False  dichiarazioni 
d'amore,  Carezze.  Vezzi,  Lenocini-.  |  di  donne,  di 
seduttore.  |  Adulazione.  || -amento,  m.  Blandimento, 
Allettamento,  n -ante,  ps.,ag.Che  lusinga.  Lusm 
ghevole.  ||  <-anza,  t.  Allettamento,  ||  -are,  a.  (2.  lu- 
singhi). Blandire  con  buone  parole,  buone  spe- 
ranze, lodi  |  Vamor  proprio.  |  Illudere.  |  La  lode, 
la  speranza  lusingano.  I  le  passioni,  l'ambizione,  i 
sensi,  gli  orecchi,  Blandire,  Accarezzare,  Dilettare. 
|  il  sonno.  Conciliare.  |  Dar  parole  di  amore  e  dol- 
cezze di  promesse.  |  Adulare,  Lisciare,  per  trar 
guadagno.  |  rfl  Darsi  a  sperare,  Osar  di  credere.  | 
di  aver  fitto  il  proprio  dovere,  cosa  graia.  |l  -ato, 
pt ,  ag.  Blandito,  Accarezzato,  j  Illuso.  ||  -atore,  m. 
-atrlce,  f.  Che  lusinga.  Adulatore  ||  -heria,  f.  Lu- 
singa prolungata.  Abito  del  lusingare  ||  -hetta,  f. 
dm.  ||  -hevole,  ag.  Pieno  di  lusinghe.  Carezzevole, 
Blando,  Allettatore.  |  speranze,  parole — .  |  Compia- 
cente. Carezzante.  |l  -hevolissimo,  sup.  ||  -hevol 
mente,  Con  blandizie,  carezze.  ||  -hlero,  ag.  Com- 
piacente, Molto  benevolo,  Amorevole.  I  attestato, 
lettera — .  |  accoglienza — .  |  Dilettevole,  Blando,  Ca- 
rezzoso.  |  parole,  discorsi,  speranze  — .  |  m.  ♦Adu- 
latore in  corte.  Persona  usa  a  insinuarsi  con  lusin- 
ghe. ||  +-o,  m.  Lusinga.  ||  +-OSO,  ag  Lusinghevole. 
usino,  m.  dlt.  «£,,  v.  le  zzino. 

-tJlJS  ifinp.    f-  *lusIo  -Snis.  Illusione.  I  Beffa,  il 
■riuaiuiie,  ^.^  f  #LUg0filA  n  Nave'per  p^ 

di  piacere. 

lUSS  3TB  *-*luiark.  ^  Slogare,  Spostare  dal 
»  le  articolazioni.  |  v.  1  u  s  s  o  il  -amento, 
m.  11  lussare.  ||  -ato,  pt ,  ag.  ||  -atura, f.  •>  uxaiOra. 
Slogamento  Lussazione.  |l-arlone,f.»LUXATlo  6nis. 
Slogamento  delle  ossa  dal  luogo  della  loto  natu- 
rale articolazione;  Spostamento  di  due  superficie 
articolari. 

lUSSO  m"  *L0Xus.  Sfarzo,  Sfoggio,  Magnifi- 
»  cenza.  Pompa,  nei  comodi  della  vita.  | 
vivere  con  — .  1  casa  messa  con  mollo  — .  |  spese  di 
—,  superflue.  |  colpire  il — ,  con  imposte.,1  oggetti 
di — .  I  jr ulte  di  —  j  edizione  di — ,  in  carta  grande. 
a  mano  con  nkgatui a  particolare,  ecc.  |  //  —  degli 
arricchiti  della  guerra.  |  smodalo.  |  Larghezza,  So- 
vrabbondanza, |  di  citazioni,  erudizione;  testi- 
monianze I  Superfluità.  |  studi'  che  sono  un — .  |( 
*-are,  nt.  «luxari.  Far  lusso  |l  '-orlare,  nt.  Lussu 
Tiare.  Il  *-orioso  ag.  Lussurioso  ||  -uoso.  ag.  neol. 
•ir.  luxueux.  Di  gran  lusso,  Sfarzoso. 

lUSSUreSei  are.  nt-  l«.«^'°l-  Andare  in  so 
"'^S1  «io,  verchio rigoglio, Prospera- 
re  magnificamente.  |  delle  viti  |  Vivere  nel  lusso, 
nelle  mollezze.  |  *Usar  lussuria.  |i  -amento,  m.  Il 
lussureggiare.  Il  -ante,  ps-,  ag.  Che  lussureggia.  | 
Rigoglioso  |  vegetazione  —,  |  A  Di  organi  che  in- 
grandiscono e  moltiplicano  a  spese  d  altri,  come 
i  fiori  doppi'  e  stradoppi ,  e  perciò  sono  sterili,  | 
ingegno,  stile  — ,  copioso,  facondo,  ricco,  immagi- 
noso, come  nei  Cinquecentisti. 
lUSSUri  a  f-  *i-"xur1a  mollezza,  lusso.  La- 
•  scivia.  Dissolutezza  di  libidine.  | 
la  —  nasce  dall'ozio  e  dagli  agi.  |  ^{Peccato  della 
concupiscenza  carnale.  |  Dissolutezza,  Mollezza.  | 
Atto  lascivo.  |  j>  Rigoglio,  Abbondanza.  Il  -ante, 
Ps  .  ag.  Dato  a  lussuria  e  mollezza.  Che  lussuria, 
i  %  Soverchiamente  rigoglies».  |  +Baldanzoso.  |i 
-are,  nt.  Peccare  di  lussuria.  Vivere  mollemente. 
I  Lussureggiare,  di  piante,  ti  -egglare,  ecc  ,  v.  lus- 
sureggiare,  ecc.  ||  ♦-esco,  ag.   Di   lussuria.  || 


♦-avole,  ag.  Lussurioso.  ||  -osamente.  Lascivamente. 
|  'Con  lusso.  Il  -osissimamente,  av.  sup.  ||  -oso,ag. 
•luxuriOsus.  Dedito  a  lussuria,  Sfrenato  nei  pia- 
ceri sensuali,  Dissoluto,  Lascivo.  ||  -osissimo,  sup. 

lUStra,  f.  *lustrum.  Tana,  Covile.  |  v.  lustro. 

lustro    ag''  pt-  sinc-  Lusr«ASE.  Lucido,  Che  ha 
»  lustro.  |  scarpe,  mobili  —.  |  specchio, 
vetro  — .  |  pelle,  pelo  —,  di  chi  è  grasso.  |  occhi  — , 
per  pianto  o  libazioni.  |  m.  Lucentezza,  Lucidezza: 
del  metallo  brunito;  di  scarpe  pulite  con  mistura; 
della  vernice,  dei  panni;  del  cappello  a  cilindro.  | 
levare,  dare  il  —.  ]  Pulimento,  Lustratura.  I  mezzo 
— .  I  Splendore,  Decoro,   Gloria,  Vanto.  |  della  pa- 
tria,  delle  lettere  o  scienze:  dell'Accademia,  Uni- 
versità. |  della  casa.  |  pi.  Punti  brillanti  sparsi  nel 
marmo,  nel  sale.  |  A,  Cerimonia  di  purificazione 
del  popolo  alla   fine  del   censimento  ogni  cinque 
anni:  si  celebrava  nel  Campo  Marzio  col  sacrifizio 
di  porco  o   pecora  o  toro;  s'iniziava  con  la  pre- 
ghiera del  Censore:   ut  dii  immortales  populi  ro- 
mani res  meltorcs  amplioresque  facèrent  (che  gli 
Dei  eterni  facciano  più  grande  e  vasto  lo  stato  del 
popolo  romano.  |  Spazio  di  cinque  anni.  I  un  gio- 
vinetto di  tre  — .  I  ♦Lustra,  Tana.  ||  -a,  f.  Finzione, 
Simulazione,  Bella  apparenza  per  ingannare.  |  son 
tutte  —.  ||  -aiuolo,  m.  «.  Chi  nelle  cartiere  attende 
a  dare  illustro.  ||  -ale,  ag.  »LusTRÀLis.jf> Attenente 
alle  cerimonie  della   purificazione  e  ai   sacrifizi', 
ogni  cinque  anni.  |  acque  —,  con   cui   si  asperge- 
vano le  vittime  (v.  acqua  santa).  |  feste,  giuochi 
— .  J  giorno  — ,  in  cui  i  fanciulli  ricevevano  il  nome 
e  si  offrivano  sacrifizi'  per  preservarli  da  malie  e 
purificarli  (cfr.  battesimo):  si  faceva  otto  o  nove 
giorni  dopo  la  nascita.  ||  -amento,  m.  «lustrahen- 
tum.  Lavoro  del  lustrare,  Il  far  rilucente.  ||  -ante, 
ps  ,ag.  Che  lustrar  Lucente,  Risplendente.  |  gemme, 
vasi,  sete  — .  ||  -are,  a.  «lustrare.   Far   rilucente, 
Ripulire.  |  armi;   vetri,   mobili;  scarpe,  stivali.  | 
«I.  Dare  il  lustro  ai  panni  conio  strettoio,  mediante 
i  cartoni  e  con  l'aiuto  del  calore.  Dare  il  lustro  ai 
logli,  nelle  cartiere.  I  neol.  Adulare.  |  i  tempi",  A  an- 
neriti, Imbiancarli,  Pulirli.  |  Purificare,  con  sacri- 
fizi' ed  acque,  secondo  i  riti.  |  Perlustrare,  Illumi- 
nare e  vedere.  |  *Far   chiaro,  celebre.  ||  -ascaro», 
-astivall,  comp.,   m.   Chi   lustra  le   scarpe,  nelle 
piazze,  sulle  cantonate.   Lustrino.  |  la  cassetta,  le 
spazzole,  i  barattoli  del  — .  |  /  —  pagano  la  tassa. 
Il  -ata,  f.  Operazione  del  lustrare,  alla  lesta.  |  dare 
una  — .  H  -atlna,  f.  dm.  ||  -ato,  pt,  ag.  |  panni,  scarpe 
—,  ||  -atore,  m.  -atrice,  f.  «.  Che  dà  il  lustro.  |  dei 
cappelli  di  paglia.  |  ?>$  +Ispettore,  Commissario.  l| 
-atura,  f.  Pulitura    |  «.  Operazione    di   finimento 
nella  filatura  del  cotone  per  dargli  superficie  liscia 
e  certa  lucentezza,  ||  -azione,  f.  «lustkatIo  -Snis. 
A,  Sacrificio  rituale  di  espiazione  e  di  purificazio- 
ne  pubblico  o   privato.  |  dei  figli,   nel  giorno  lu- 
strale o  lustneo.  [della  flotta, prima  che  salpas- 
se, si  faceva  sacrificando  una  vittima  e  gettandone 
mezza  in  mare,  dopo  aver  girato  intorno  alla  flotta 
cantando  preghiere.  |  dell'esercito,  prima  e  dopo  la 
battaglia,  o  prima  della  partenza.  |  del  popolo  ro- 
mano. Lustro.  ||  +-eggiare,  nt.  Esser  lustro,  lu- 
cido. ||  -ente,  ag   (su  lucente).  Lustro,  Lucido.  || 
«-avole,  ag  Lucente.  ||  ♦-ezza,  f.  Lucentezza.  |)  -ico, 
ag.  (pi.  lustrici).  «lustrIcus.  A  Lustrale.  |  giorno 
—,  dei  fanciulli.  ||  -ino,  m.   Lustrascarpe,   Lustra- 
stivali  1  Sorta  di  drappo,  Alpagà.  |  una  giacca  di 

— .  per  1  estate.  |  Lustro,   Lucentezza.  I  avere  i 

negli  occhi  gli  occhi  :ustri  |  eg  Concetto  vizioso, 
Falso  oi  naraenio.  Orpello,  |  pi.  ft.  Sferettine  di  rame 
inargentale  o  dotate  con  un  buchino  in  mezzo 
usate  in  cert.  ricami.  \r£  ciliege  — .  |  pi.  Malattia* 
dei  bachi  quando  gonfiano  e  fanno  lucida  la  pelle. 
|  <£,  Arnese  di  bossolo  per  lustrare  l'orlo  del  suolo 
di  scarpe  e  stivali,  ||  ♦-ore,  m.  Splendore. 
lutare     a'  #lutare-  °\  Impiastrare   di   luto   il    • 

'  corpo  dei  vasi  che  si  vogliono  esporre 
al  fuoco,  e  chiuderne  le  giunture  esim.  perche  il 
liquido  non  sprizzi  fuori.  |  Cementare,  Imbiutare 
|  una  fornace  |i  -ato,  pt.,  ag.  ||  -atura,  f.  Operazione 
ed  effetto  del  lutare. 

luteo.  ag  *Lt,Tfes  Giallo,  Color  zafferano,  di 

ut  v-v,  t      ,0  d'uovo  il  -eola,  f.  «luteSlus  giai- 

hno.  %  Erba  guada,  Guaderella  dei  tintori  ti  -eo- 
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maccheróne 


Ha  lnteol*.  ssa  u 

luterano,  &™  ffS$&£ 

Eisleben,  H83-1546),  che  commcio J.  sua .  ntor^ 
nel  1517 'a  Wittenberg  con  le  95 '  t^ene      „  pW 
delle  indulgenze,  e  riuscì   ajepfra     ^ 
della  Germania.dallachiesacatto ne     i  ^ 

pio.  I  bestemmiare  «"**".  _,nesimc,  -aniemo, 
SS*fcj.  Tener  dai  luterani.  |  -»J»5,m ° 'fJsa„ 
Indottrina  e  *^^f&,ffi  0  »* 
il  _.  |j  -izzare,  nt.  farsi  ìuiera.iu, 

Uranismo.  _EHIS   ,     Tt„   j(m«$.  ® 

lutere,  -O,  vaso,  Conca.  Bacino.  Il  -Ina,  v. 
luteolina.  trovata  nell'  olio  animale 

lUtidma,  ae^eVe'  ne.  prodotti  liquidi  del 
catrame  di  carbon  fossi  le.  ,  ^  Materia  vi- 

lutO,  ^^a^lu^ce^tano 
e  chiudono  i  vasi.  Il  -flgolo,  »•   ' 
+-olento,  ag.  Lutulento.  « 
'-oso,  ag.    *luiBsus.    Lo- 
toso, Fangoso 

lutreola,  fl0Iltra,dm. 

<s  Carnivoro   delle   mar:  tutrèola. 

tore,  che  hai  piedi  palmati  fiumi  M. 

Stó-rtótrStì  * moUo  pregiaw; 

Visone  (pulorìus  lutreola!. 
tinti  a  -are,  v.  lotta,  -are. 


Riverite  Mani.  |  A  f  ..Mille   (sormontato  da 

mn     cng.  #»aois  più,  piuiio»™,  profondo; 

ma,   spec     avvertivo      ^m1mPia 

pare,  ma  «o«,C-l,  ■  „,™„,,,tivo  va  degradando 
sua  dignità.  |  E  il: «g»-  avveda >^a°%sa:  Poi> 

tende  un'idea:  /a  cos», -^ncTrtezza:  sentirà 
soluto,  nella  risposta i,  P  »  ,l™mina?!  \  Ma  che! 
la  voce  del  dovere?  ^!\Ma  »  ^Testante  !  esci. 
Neanche  per  idea  ]  Ma  ''5"°^  Difficoltà.  |  è  <«"« 

dJ  Slto**SÌ5'*  v 

mamma.  |  v.  mia._ 

macabro,  mac-,  a°,na£:„ 


Ste2vedloUnffie?o0alPbràcciCon'e  alla  ■££«£ 
dati,  velo  alla  bandiera^  u>rw  ^  &.  qualche 
inXf  afmairmi.Jon  sospensione  Ricevimenti, 

m   « Pesce  con  pelle   coperta  di  pia- 
UVarO,  ™reue  scagliose,  muso  corto,  piccola 
'   "i!".,   „„.1„n»Aie  alauantocompres- 


air.    |DANSEl  MACABRE 

iiauauiu,  ■■■«-  ,  n. niaccabaiHS  maccabeo). 

scimmie  catarrine  dell  , ^ìa,  dal  e orp  •       te 

sporgente  come   nei   ~«S™2'  Spenzolante, 
mascelle  grosse,  natiche  callose,  co  a    p  _ 

del  macadam 


Macaone. 


•  «         -_.     m    «»  Pesce  con  pene   k"r aiiif.  (-«rota  tvapllio  «ww»™"-              . 

lUVarO,  Creile  scagliose,  muso  corto,  piccola  carota  (P«f               m. •p.axajiio^ 

1     M    «n7a  denti  corpo  ovàie  alquanto  compres-  maCari§mO,  nel  i-ito  grecc 

bocca,  senza  denti,  u  rP".  .           ^  dorso  con  ri-  ',  M4rcARE.  Abbondar 

E>*TE^*à£i?£5ti  "•^ì"s  impe-  macca,  fa,AS5£5.|«wr 


a  1  mt ,  violaceo  sui  «»■;»  — ;-  -- 
fleSSr"metaUici  &»**"&  *«***J  **»*«  imPe 
riSlis).  #LUrus  fi  Carbonchio  sintomatico, 

UVettO,   ™h-e  si  maniVesta  con  tumori  crepitanti 
spec.  alle  spalle  e  alle  cosce.  1  Flemmone,  Infiam- 
mazione. 
lyddito,  lynch,  v.  liddite,  linciare. 

M 

.    Il»  lettera  del  nostro  alfabeto  (emme)  che 
m,  tifica  il  suono  continuo  b>  abiale. Srgle . 

«■'«^V'^nTeflS^asfimo^Padre^estro; 
tiri;  P.  M.,  fontence  »■»  a  Conventuale,  o 
M.  b..  Minore  Osservante  fa%J£?&  A1,  Santa 
f?    Riformato;  B  Al.,  Buona  Memuiiu ,  ,         , 

Maria?'"-  K«*  Saestà  •'  ^  ^  L°™ 
V    o  5.  A/.,  Vostra,  Sua  Maestà  ,  l-l..  » 

Maestà;  M.'^  Motu  Propno^^,  V»««     „, 

Accademia,  Membro  U(rainaiioi,\  r       Medio 

j  /*  A/».,  Manganese.  1  S-  Al.,  sue  wiaui,  o. 


tmaoa,ra,v.  machera  ^ 

maCaO,  ™v5  o  anche  con  dadi,  sto.  al  bac; 
cara  |  to«4.  di;  -,  in.  Roma,   sorge  su  terrei» 
acquistati  dai  Gesuiti  coi  pro- 
venti  della  loro   missione  nel 
Macao,  in  Cina.  . 

_>»-»AnQ  m.»MsY»wvmi- 

maCaOne,  tico  chirurgo  in 

Omero(cfr.  podalir ioV<>Far- 

fa.Ua  d  urna   bellissima,   gialla 

macchiata    di    nero,    con    una 

bacchia   a  forma  di  occh.c s  di 

colori   vivaci    sulle    fstrera.ta        verde    VÌVe  su 

^  ^n^rbrrèl\ite,Tpebc.Usul  nuoccio  e  sulla 

carota  (P^^T*^^-  *  I«»  ai  santi 

bene.  ,  Macco'  ,  .  ^  ^«SM^ 
maCCabeO,  "caio   della  resistenza ,  contro 

Antioco  Epifane.  |  JjS^cfflSftLS'oS* 

vStorI1irEm^nededfF;brronC.Urmt!mi  due  libri 

della  Bibbia^  (della   stes6a  ori- 

maCC  are,  |ine  con  macerare  macellare)  ^ 
ciaccare  Ammaccare.r-aglia,  f.  ^«gi  ""ag °"pl. 
Mr°eTo,  m.  ^> *»J*S^'^Sf^^« 

r/ria1V^mlW^'mared1pUian;toPe,uanIo  S  «- 
è  nuvoloso.  MArrARE  ?  uoxdifK*  pia'^ 

maccherone,  m,-  bMrAodcoA  \  £»*»!ft$L 

Sorta  dipasu  che  si  **E%E2Efà#»"*& 
e  prende  mediante  appositi  congegni  i  de  , 

sissime,   lunghe   o   corte;t^nrPn°na'nzi   a  tutti  i 
principale  .W?*""^' hB,t'SS>B, ^.bucati,  o  poi  •  " 


macchia 
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ecc.,  ecc.  ;  a  Roma  sono  i  cannelloni  (maccheroni 
di  zita),  a  Firenze  le  lasagne.  |  di  casa,  fatti  in 
casa,  non  a  macchina;  gnocchi,  ecc.  |  il  cacio  sui 
—,  Cosa  ben  opportuna  e  acconcia,  j  senza  sale, 
.Persona  sciocca,  grossolana.  |  puro  come  la  broda 
o  /  acqua  dei  —,  Tutt'aitro  che  innocente.  ||  -accio 
m.  spr.  ||  -aio,  m.  Fabbricante  o  venditore  di  mac- 
cheroni. ||  .ata,  f.  Mangiata  di  maccheroni  I  Desi- 
nafe  i1?,  cul  '  maccheroni  siano  il  piatto  princi- 
pale. |  Mangiata  di  maccheroni  dovuta  ai  muratori 
dopo  coperto  il  tetto  o  agli  operai  del  torchio  alla 
une  dei  lavori  della  vendemmia.  ||  -clnl,  pi.  m  Mac- 
cheroni lunghi  e  stretti  bucati.  ||  -èa,  f.  f  Titolo 
..  u.n,Poemetto  giocoso  di  Tifi  Odasi  padovano 
(cioè  Michele  di  Bartolomeo  Odasi),  scritto  nel  co- 
siddetto latino  grosso,  ossia  il  dialetto  proprio, 
?^c?^  deRlne<"e  e  costruzione  latina;  circa  il 
1WU.  |  Opera  scritta  in  latino  grosso.  I  ♦••o.  ae 
Maccheronico.  ||  -esco,  ag.  Grosso,  Grossolano  I 
Che  tiene  del  maccherone.  |  pieghe  —  del  vestito. 
Il  -fca,f.  i-ontea).  Maccheronea.  ||  -ico,  ag.  (pi.  -ònici). 
Vi  latino  grossolano,  da  ignorante,  cioè  dialetto 
vestito  alla  latina.  |  poesia  —,  in  questa  lingua,  a 

^p0-rd,«1,Iet^>,e  di  satira:  "  «rande  poeti  è  in 
essa  Teofilo  Folengo,  o  Merlin  Cocai.  di  Cipada 
presso  Mantova  (1496-1544),  autore  del  Baldus 
poema  satirico  in  veste  cavalleresca,  la  Zaniionella 
e  la  MosciUEa. 

maCChl  a.  f-  *»ACUI-*-  Segno  lasciato  da  gras- 
.,  ,    '.so  o  tinta  o  altro  sulla  superficie 

a  un  corpo.  |  d  inchiostro,  salsa,  acqua  e  polvere 
vino,  vernice.  |  su  tovaglia,  vestito.  |  d'olio,  Cosà 
che  si  spande  e  si  allarga;  anche  di  vizio,  notizia 
|  una  —  su  un  otre  d'olio.  |  Taccia,  Nota,  Vergogna  I 
a  onore,  riputazione,  decoro.  |  levare,  lavare  la  — 
|  cavaliere  senza  —  (come  Baiardo,  sans  peur  e't 
sans  reprochc,  venuto  in  Italia  con  l'esercito  di 
Luigi  XII).  |  Chiazza  di  differente  colore.  |  rossi:  li- 
vide, sulla  pelle.  |  fi  bianca,  sulla  fronte,  sul  manto 
del  cavallo  |  pvb.  Sulla  pelle  della  serpe  nessun 
guarda  alle  -.  |  accidentale,  di  peli  bianchi  su 
parte  contusa  o  ferita.  |  *  Screziatura.  |  pi.  di  rug- 
gine, che  fa  la  peronospora  sui  pampini.  I  pi  a 
Chiazze,  Screziature  di  colori  diversi  su  marmo 
pietre  preziose.  |  v.  luna.  |  solari,  Parti  scure  nel 
disco  solare,  scoperte  la  prima  volta  dal  Galilei  I 
«.  Pennellate  scure  che  i  verniciatori  danno  su» 
mobili  per  imitare  il  legno  di  alcuni  alberi.  |  Menda, 
Peccato.  |  &  sulla  coscienza.  |  &  Figura  fatta  a  im- 
pressione sommaria,  come  accennata  o  abbozzata 
Schizzo  |  abbozzato  alla  —,  in  poche  pennellate! 
di  ritratto.  |  fatto  alla  -,  Abbozzato.  \  mezza  - 

sr  .H^f/n'  n0nrSÌ  cdà  tU,t0  reff8tt0  dei  chiaro- 
scuri' |  r# Boscaglia  fitta,  bassa,  intralciata.  I  della 
aardegna,  della  Maremma  toscana,  della  Campagna 
romana,  Boscaglia  di  arbusti  a  foglie  persistenti 
che  vegetano  spec.  nel  clima  secco  e  per  la  m\- 
M»r„am  e"  ìnv.erno- 1  a»dare  "iux  -,  a  lavorare  in 
taH?.?.  */  '  £,ova"e',  ln,  cui  le  piante  cedue  sono 
'agliate  da  poco,    la  lepre  nascosta  nella  —.  |  il 

fcS,T,r  '  dr\rsi  aUa  -•  Me»ersi  a  fare 
libro^-  ]?lUl,r<  Dl  "scosto,  Furtivamente.  | 
pogran^T^iw^  ~'  ^l*  indica"one  della  ti' 
1  cXmnt,  . de  a  Cltta,'  per  sf oggi™  a  persecuzioni 
della  ^  ?  f!a  ~'  lnl tare  a  far  qtiistione  fuori 
«„"?  ?.'™-  I  v-  macchione.  »  Fratta,  Foelie  e 
fior,  dipinti  o  disegnati  insieme.  |,  -abl  .,  al.  Che 
Ktafh«8ltl"  -^)^-  Q"alitàdi  macchfabile 
rrff'L  '-  /pr-,li  -aiuolo,  m.  ♦Smacchiatore.  I  »  Im- 
nfteSScoS;,ta,'<:h1eiri,traelecose  a  macchie  irTdefi- 
Pittòri  fi?,  J  ^Chi°  le  aPPrende  subito;  scuola  di 
Scap0  aTeW*','  0|Pos"ori  delI°  «««  accademico; 
naor..?-  lelen,a,co  Signorini,  morto  il  1900.  I  rfChè 

"Chi  fa  le%"tU%maCChÌ.a-  P^°  -•  «  Martina 
stampa  a  i/m?  d!  ^PPiatto,-  Ladracchiolo,  |  Chi 
tura  PC  iilf  ma«hla,  Il  -amento,  m.  Macchia,  Brut- 
digrìsTn  \,l  *MACi}L'".(li'  Imbrattare,  Sporcare.  I 
CettrMre  ?%**'''";  V"°'  r?so"°-  1  Contaminare 
'»'*-"«  ila  p^i""-  '  laJcos«"'^,  Vonore;  lafà- 
chierelli  1 1?ir~av°r°  d'  macS.hi^.  1  -ar9,la' f-  Mac- 
«elle  macchie  tur,,?*;' tm' r*  DiriUo  di  entrare 
e  sin,  l  Pr-Ìt„  U1  f  far  leBne.  raccattar  foglie, 
dotto  dille  lZ°l?r  ì1oquale  si  cede  *»r"l  »  p™- 
mia.  H  -ato,  pt.,  ag.   Imbrattato,   Sporco.  |  di  | 


fango.\d  una  stessa  pece,  Che  ha  i  medesimi  difetti. 
|  Chiazzato,  Sparso  di  più  colori.  Screziato  Briz- 
zolato. |  cavalle,  pietra  —.  \  Boscoso.  |  m.  fi  Mac- 
chia, Macchietta.  ||  -atissimo,  sup.  ||  -atore,  m  Che 
macchia.  |l  -erella,  f.  dm.  |  Tacca,  Marachella  |i 
-oto,  m.^- Luogo  pieno  di  macchie.  ||  -otta,  f.  dm' 
I  8  Figura  fatta  alla  svelta.  |  Piccola  figura  ac- 
cessoria. |  Schizzo  vivace  di  persona,  di  carattere 
comico  o  satirico.  \  f  Composizione,  com.  un  so- 
netto, nel  quale  si  ritrae  con  vivacità  e  brio  un 
tipo  comico  :  genere  felicissimo  coltivato  da  Fer- 
dinando Russo.  |  Tipo  originale,  bizzarro.  ||  -ettina, 
1.  vez.||-ottare,  a.  Spargere  di  piccole  macchie.  Il 
-ettato.pt.,  ag.  Sparso  di  piccole  macchie.  ||  -etta- 
tura,  f.  Insieme  delle  macchie  sparse.  || -artista,  m. 


(pi.  -«).  Artista  che  recita  macchiette.  |  Ilpiu  bravo 
—  era  il  Maldacea.  |  g  Disegnatore  di  macchiette. 
lì  -olina,  1.  dm.  Piccolo  segno.  Piccola  chiazza  I  Di- 
fettuccio,  Menda.  ||  -uccia,  -uzza,  f.  dm.,  spr. 

•fmacchicòlio.  ra  *fr;  m«hicoul1S.  *# 

:  .    *  Sporto  delle   fortificazioni 

che  serviva  per  ballatoio  e  piombatoio  della  dife- 
sa; Rondelle  merlato. 

màcchina.  f-  *MACHlN*  ("ì*:*vts  ordigno  per 
»  muovere  grandi  pesi,  sollevare 
acqua,  macinare;  astuzia.  $  Ordigno  per  trasfor- 
mare gli  elementi  del  lavoro  in  modo  da  ottenere 
gran  forza  o  grande  velocità  ;  Congegno.  I  semplice 
con  un  solo  fulcro,  come  la  leva 
e  il  piano  inclinato  ;  composta, 
che  ha  in  sé  più  centri  di  mo- 
vimento, unione  di   più  mac- 
chine semplici.  |  far  andare  la 
—,  Metterla  in  moto.   |  semo- 
vente. Automato.  |  idraulica.  | 
elettrica,   per   trasformare  un 
lavoro  meccanico    in    energia 
elettrica o,  al  contrario,  l'ener- 
gia  in  lavoro.  |  a  vapore,  che    Màcchina  da  scrivere 
usa  il  vapore  come  forza  mo- 
trice;  Locomotiva.  |  utensile,  che   fa  agire   rapi- 
damente un  utensile,  come  sega,  pialla,  trapano   | 
da  cucire,  da  scrivere,  calcolatrice,  per  la  carta 
|  trebbiatrice.)  Bicicletta,  Automobile,  Aeroplano  I 
tipografica,  Torchio  a  macchina.  |  rotativa.  )  il 
giornale  va  in  —,  per  la  tiratura.  |  guastare,  fer- 
mare la  — .  |  montare,  smontare  la  — .  |  il  secolo 
delle  —,  il  19°.  |  Congegno  disposto  per  produrre 
certi    fenomeni,    per    esperimenti.    I    pneumatica, 
idrostatica;  di  Atwood.   |  S>^  Strumento  da  guer- 
ra,  in    uso  prima  delle   artiglierie,  per  lanciare 
proietti  o  rompere  mura:  catapulta,  ariete,  vigna 
gatto,  ecc.  |  r.  infernale.  |  Congegno  per  muovere' 
le  scene  del  teatro.  |  deux  ex  —,  f  Dio  che  vien 
giù  dalla  macchina;  nelle  tragedie  greche,  dove 
la  soluzione  era  data  da  una  diviniti  che  si  fa- 
ceva scendere  dall'alto  mediante  un  congegno.  In- 
tervento della   potenza  soprannaturale  in   trage- 
dia o  poema.   Persona  che  interviene  a  sciogliere 
una  cosa  molto  complicata.  |  Arnese    sul  quale  si 
porta  in  processione  una  statua  di  santo.  Carro, 
Piramide,  ecc.  |  Edifizio  grandioso.  |  la  —  del  Duo- 
mo, del  palazzo  di  Giustizia.  |  Decorazione   consi- 
stente in  un  grandioso   prospetto  di   edificio,  per 
pubbliche  feste,  in  alcuni  paesi.  J  Organismo.  |  la 
—  umana,  Corpo,  Stomaco.  |  tener  bene la— .  |  scom- 
bussolata. |  Persona  di   grande  statura.  I  Azienda 
complessa  di  vari'  uffizi'.  |  burocratica.  |  mondiale 
Mondo.  |  dell'universo.  |  dello  Stato.  |  Automa,  Per- 
sona che   fa  le   cose    senza  averne   coscienza.  | 
ff  Specie  di  tastiera  che   mette  in   moto   i  pistoni 
negli  ottoni.  |  Ingegno,    Trovata,   Macchinazione. 
Trama,  Intrigo.  |  e  tutta  una  —  montata  |  e  In- 
treccio complicato,  Orditura.  ||  -accia,  f.  peg.  |f-ale 
ag.  •machinaus.  Di  macchina,  Meccanico.  |  movi- 
mento — ,  in  cui  la  volontà  non  concorre,  li  -almen- 
te.  Come  di  macchina,  per  macchina.  ||  -amento  m 
•machinamentum.  Macchinazione.  Intrigo  |  -are   a" 
(macchino).    «machInabi.   Ordire,   Tramare  insidie' 
inganni.  |  un  tradimento.  |  Inventare  congegno  l! 
-arto,  m.  «hachinarìus.  Complesso  delle  macchine 
usate  a  un  dato  lavoro.  |  detta  tipografia,  della  fi- 
landa. ||  -ativo,  ag.  «machinativus.  Atto  a  macchi 
nare.  |  -ato,  pt   ag.  Ordito,  Congegnato.  ||  -atori,  m. 
««achinato»  -0Ris  ingegnere.  Che  macchinaTordi- 
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«•e  I  della  burla.  \  Inventore.  |  -atrice,  f.  «machi- 
Sitó»  ordisce,  congegna.  |  d'mganmj 
aJiona  f  *machinatìo  -BNis.  Macchinamento.il  mac- 
;Se|  Trama.  Insidia.  |  'Ordigno,  Strumento.  « 
-e tta "f  '  dm  |T  Pigola  macchina  a  vapore  che 
nlilfz'zà  il  carbone  della  caldaia  principale  per 
VSSS*,  caric°are  colli  ed  oggetti  pesai, ti,  ?sal- 
pare  l'ancora,  ecc.  |  da  caffè,  li  -ina,  i.  vez.  Il  ?mo, 
m  Congegno  di  una  o  più  macchine.  Macch  nano. 
1  «  Intervento  delle  potenze  soprannaturali.  Il  -Iste, 
m  (pi  "  Colui  chi  inventa  fabbrica  accomoda 
o  custodisce  le  macchine.  CI»  conduce  la  mac- 
cnT  |  della  stamperia.^  mfj.  f^'iffi 
ree  n^-c'heta-ruStmantenelet condurr. 

P?,ncaa.amente;  'pesantemente  I  -«».  ag.  '«achiho- 
sus  Attenente  a  macchina.  Compi  cato,  r-esanw, 
Esagerato  |  romanzo,  dramma  -.  |  «omo  -.  fan- 
tastico. ||  -uccia,  f.  dm.  spr.  >ra—  .ni. 
u:  A««     m.  acc.  macchia. «# Selva  spi- 

macchi  one,  nosa  e  fltta.  |  pVb.  stare  ai  -, 

„  ™d,>  a?  —  Star  sul  proposito,  Non  muoversi 
fcòmfsetaggina 'che  Ao  s^'V^TeMA1- 
non  si  muove).  Il -oncello,  m  dm  V -°s0-  af-* "£; 
culosus.  Pieno  di  macchie  Macchiato  |  P'eno  ai 
pruni.  |  «**Vi*i  —  Il  -11013'  f-  dm  Plccola 
chia,  di  boscaglia  g(j  membra; 

+macciangnero,  /tticcia6to,  Fatticcio,  i 

Grossolano,  Goffo:  Tanghero.  Viv.nA.  „os. 

~r.s.n   m    irì. macchi  .  maccake.  vivanda gros 

maCCO,  ™ a  ^  fave  sgusciate  cotte  nell'acqua, 
ammaccate  e  ridotte  in  pasta.  |  Polenta.  Cas tagne 
con  latte.  |  Macca.  |  a  -,  In  abbondanza.  |  btrage, 
Uccisione,  Maccaglia. 
*mace,  v.  macis. 

„..vj„.  Q  ag.  «macìdo  -oms  jwxxeSùv  -óyos. 
maCedOn  e,  ffDeila  Macedonia.  |  //-.Ales- 
sandro Magno.  |  falange  -,  celebre  P«  compi- 
tezza. Il -egglare,  nt.  yeggw).  T^ere  da,  M«e 
doni  II  -ia.  f.  «macedonia  MaxtSovia.  O  Regione  tra 
il  lon  o  e  l'Egeo,  a  nord  della  Tessalia;  ora  com- 
prende i  vilailt  dì  Kosovo,  Monast.r  e  Salonicco^ 
I  sóecie    di    sigarette    della   regia   italiana,    molto 


frutte:  Il '-ìano,  m.  &  Seguace  del  patriarca^lace 
donio,  che  negava  la 


._  consustanz Salita  dello  Spinto 
Santo'isec  4»);  PneumatomacoJ-ico,  ag.  tal.  -*»«»!. 
•macedonici^.  Di  Macedonia,  Mac edone  I  f>. 1  itolo 
di  capitani  romani  vittoriosi  in  Macedonia.  |  n# 
Sorta  di  prezzemolo,  il  più  aromatico. 
m«r.àll  n  m.  «macellum  mercato  delle  vivan- 
maCell  O,  d  carnie  pesci.  Luogo  dove  si  am- 
mazzano le  bestie  per  l'alimen tazione  umana;  Mat- 
tatoio Ammazzatoio,  pubblico—.  \  ti  —  dt  noma, 
Milano,  Napoli  sembra  una  città.  1  W««m«/o  A 
_  I  bestie  da  — .  |  Beccheria,  Macelleria.  |  pvb.  Al 
-la  %  capretti  giovani  che  vecchi.  |  Uccisione 
Strage;  Battaglia  molto  cruenta.  |  fare  un  -.  |  sol- 
datipòrtati  al  -,  a  sicura  morte.  |  andare  al  - 
|  U  battaglie  in  antico  erano  un  -  più  delle  mo- 
derne. |i  -alile,  ag.  Che  si  può  macellare,  [bestie  -. 
Il  -abilità  f  Condizione  di  macellabile,  li  -aio,  m. 
LacÉllahius venditore  di  vivande,  di  carni  e  pe- 
sci Tenditore  di  carne  macellata,  manzo  vitello 
agnello.  I  Chi  macella  bestie  per  vivanda.  \*?ttega 
di -\  coltella  di  -.  |  cane  di  -.  I.schr.  Chirurgo 
maldestro  o  che  opera  senza  pietà.  || -amento,  m. 
Lavoro  del  macellale.  |  delle  (estie.  \  -ara  f  Mo- 
glie del  macellaio.  Donna  che  tiene  bottega  di 
macellaio.  |  una  -  grassa  e  grossa.  ||  -are,  a. 
Ammazzare  le  bestie  bovine  o  pecorine  per  1  ali- 
mentazione. Mattare.  |  Far  grande  s trae  I  Gua- 
stare Rovinare.  |! -aro,  m.  Macellaio.  ||  -arino,  m. 
dm  Garzone  del"  macellaio.  J  -aio,  pt  agj  i«  .« 
-  di  fresco.  Il  -atore,  m.  -atrice,  f-  Che  macella. 
Operalo  incaricato  di  macellare.  I  Uso  a  macellare, 
straziare,  lacerare.  Il  -azione,  f.  Azione  del  macel- 
lare ;  Mattazione.  |  clandestina.  |  vietare  la— .  |  tas- 
sa di  — .  |i-nrla,  f.  Bottega  dove  si  vende  la  carne 
macellata  (e  dove  si  macellavano  carni,  se  non 
c'era  il  macello  pubblico).  Beccheria.  |  premiala  —. 


|  Strage,  Macello.  ||  '-esco,  ag.  Appartenente  al  ma- 
cello o  ài  macellare,  fi  '-ino,  m.  lassa  per  la  ma- 

^t'J'.ra  a.  [màcero),  «macerare.  Tenere 
macerare,  nelj<acqUa,  o  in  altro  liquido, 
tanto  da  sciogliere  la  durezza;  Ammollare  |  ca- 
mma lino.  |  la  carne  con  l'aceto.  |  lupini,  per  ir. 
doidrli  |  noci,  mandorle,  fave.  |  fi.  terra,  creta fa- 
sciarla alle  piogge  invernali.  |/«  Tenere. nmlu- 
sione  I  Pestare  a  furia  di  percosse.  |  Infiacchire, 
Domarli  Mortificare,  col  cilicio,  la  disciplina. ^ 
Affliggere,  Opprimere.  Consumare.  |  Lmitdiase 
stesfS màceri  (Sannazaro)  |  il  ~"«»;*  f'""^" 
tarlo  alla  superficie  con  la  martellina.  |  rfl.  Ko- 
dersi  Tormentarsi.  |  Infiacchirsi,  Consumarsi  | 
Volili  studi"  con  i  digiuni.  ||  -abile,  ag.  Da  mace- 
rarsi Il  -abilità,  f.  Condizione  di  macerabile.  || 
Smento,  mi  macerare,  Macerazione.  |  Tormento 
Afflizione  li  -ante,  ps..  ag.  Che  macera.  |  digiuno 
_  I  lato?  pi.,  ag.  Ammollato,  Intriso,  Percosso  In- 
franto consumilo,  Afflitto.  Macero  l^mplesso 
della  materia  messa  a  macerare.  ||  -atissimo  i sup. 
n  -aiolo,  m.  Fossa  ove  si  pone  a  macerar  la  canapa 
o  il  lini;  Macero.  ||  -atore,  m.  -atr.ee,  f.  Che  ma- 
cera Il  -atura,  f.  Macerazione.  I!  -azione,  l.  «mace- 
rIiIÓ -Bnis  Operazione  del  macerare .  |  della  ca- 
napa inagoìto.  |  %  Penitenza,  Mortificazione.  | 
del  cibo  nello  stomaco,  Dige- 
stione. |  /o Infusione  a  freddo 
di  piante  o  altro  nell'acqua 
o  sim.  |  Operazione  di  procu- 
rare la  decomposizione  delle 
parti  molli  di  un  animale  o  del 
tessuto  di  una  pianta  per  pre- 
pararne lo  scheletro.||-èto,m. 
©  Ammasso  di  macerie  ;  La- 
vina. ||-ia,  +-a,  f.  «MACERIA,    rg 

Muricciuolo  di  sassi  incastra- 
ti a  secco,  a  sostener  terra- 
pieni o  separare  campi.  |  pi- 
Rovine  di  muro  rovinato.  |  un 
monte  di  —\he  —  hanno  m- 
gombratoper  piti  anni  il  suolo 
'di  Messina,  ora  ingombrano 
i  vaesi  devastati  dalla  guer- 
rf\ estratto  vivo  di  sotto  alle  -  dopo <  dieci  giornv 
1  sgombrar  le  -.  |  Mucchio  di  pietre,  Macia.  ||  -ino, 

™à™raftV  sincag.  Macerato.  | /mo  olive 
macero,  *_  ,  pest0.  Affralito,  Spossato.  |  m. 
Macerazione.  I  tenere,  mettere  in  -.  I  Fossa  per  ma- 
cerarvi la  canapa,  il  lino.  Maceratoio.  |  puzzo  dei 
-  è  pi  zzo \l imlrenghi.  |  Vasca  per  la  macerazione 
di  carta  vecchia,  o  cenci,  o  legno  per  far  la .carta 
|  libri  e  carte  di  archivio  andate  al  -  durante  la 
guerra.  I  Maceratoio  per  la  calce  |  -one,  m  J» 
P?ania  delle  ombrellifere,  le  cui  radici  e  le  fog le 
si  mangiano  il  verno  in  insalata;  di  sapore  acuto 
e  aromatico  (smyrnlum  olusatrum).  « 

machèra, f  #^v«tp«  *w«hk.  Z?*!£ìJÌ 


machióne 
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Macerie  di  Messina, 
terremoto  del  1908. 


di  taglio. 


Spada  corta  che  feriva  di  punta  e 

m^nhi  a  i-  acrt.  machiavelli.  Abito  del  simu- 
maCnl  a,  lare  astutamente.  |  aver  molta  —  Il 
^)ne,  m.  Subdolo,  Simulatore,  Finto.  ||  -onaccio, 
m'  pegu:-...ill  «    m  Niccolò  Machiavelli,  fior., 

machiavell  o,  f^,.^?, uomo  politico,  sto- 
rico, scrittore  dei  maggiori  del  mondo ,  »«'  »»£ 
del  Principe  espose  come  un  piano  di  battaglia  pu 
litcfper  la  liberazione  d'Italia  dagli  stranieri,  e 
e  suePdottrine,  applicate  come  necessarie  da  tuW 
i  belligeranti,  e   da.  reggitori   di    popoli   in  P g 
tempof  furono  dagl'interessati  e  dagli  sciocchi  ca 
State'  come  perfide  e  scellerate   *«>«?«,*£ a, 
chiavelli  sinonimo  di  astuto,   sleale    e  loio«        ^ 
Uomo  che  dà  o  segue  ì  consigli  politici  attneu» 
mala  fede  al  Segretarto  fiorentino.    romTranei, ., 
Astuzia,  li  -esco,  ag.  Da  Machiavelli,   Se cono 
modo  del  Machiavelli,    politica  -,> astuta  e^ iu 
-io,  U-illica).  Inganno  Trucco -\  conoscere  U 
-icamente,  Al  modo  machiavellico,  fi -ico,ag.iP 
/  e* Conforme  alle  dottrine  del  Machiavelli   Asl"  ^ 

Scaltro.  |  -i?mo,  m  M»««™«  e„SSure  e  d  ssimu- 
Niccolò  Machiavelli.  Arte  del  simulare  era 


Ma'chlavem-  AsfcurL^W  Ie  dot,rine  d" 

machióne,  v.  machia. 

macìa,  £  M  a  e  e  r  i  a,  Massa  di  sassi.  I  la  -  del. 

Mucchio  di    aS^«UafdflrUe°ampagnetosca"- 
di  un  uccisoTlforl        ,da,paSSant'soPrailcorPÒ 

fTlaCÌe'  ciltnz?8-  *  Grande  maS""a.  Ma- 
maClgri  O,  m.  +-a,  f-  *«ach.neus  di  macina 

pietre  a^taelàleTi}rÌ\  ~  *'  f?nno  ""cine,  coti, 
tini  costruitigli     <£f  trm'onÌ-  \  Piazzi  fioren- 

2WU5T-  •  ^tó  2.T.Z:  aC/PC^a 


màcula 


maCil  èntO,  +-e.  ?» ••«acilentus.  Estenua- 
i  -~  >- •  '  *o,  Debole,  Molto  magro 


S5MSSS  ar,o3mSUmeria"" 
maciulla,  !l*MACHlNATdm  «.Gramola  fl-a- 

tec^^S^^1^»- 
lare.  |  Belzebù  macluUa,'dl^L^Smle-  !  St"*°- 
Fiaccarsi    p™.„ "™'"a  i  dannati  m  inferno  l  rfl 

iV-ator.  1mRtXce'^eCheamCheZ,:,a  «  ^P»    «' 
voro  dei  macine -|  ^S?^?^  l1 
maClura,  '■  ■»  Albero  delle  moracee   dell'A 
frutti  comestibiuTu'rghl^df^,'  C°n  ^^t 
glia  serve  di  alL'e^fai  nLcnf^a  tl^"'  U  f°l 

macol  are,  ^f^^-^ciji.^^c- 

do,  premendo,  frutta  oJ&Tl'?  T  toccan 
un  livido.  ||  ^>'  nt  ginn  "•  '-  !e.Ca™,  Lasciarvi 
segno,  il  1  vido  '   ag'   ^macol°)-  Che  ha  .1 


.JaI-  f.Maerezza,  Emaciazione,  Macie 

Màcina,  ÌV*mac"1na.  «.  Ciascuno  dei  due 
chic  sovrppoWS,  1»*^ 
"rza'lnYmaTe  VtSl'rf-  ^  ^l 'primo' pe'r 
I  PÌanaaTpialata,  %$&  lisciai  °1  d^a,CCn'"a' 

Sirsp^ 
■«-«aiTS'ifJsé"' 

SKsaSSSsS.5s 

«nza  bere  ,  a  d,"3ma»manr]"aaHnd0  !  Ma"eìare 
modi  a  una  stessa   »„Ti  Guadagnare  m  due 

raccolta  poco  per  volta  In'vb  S?Ì^  C°n  a,C9«a 
'■»o.  primo  »kS»,  I  jX;  '  P  U"  e  ''  Vnmo  al  mu- 
I  le  o^FrLn^erJfr?-  P"SSata  non  mac""'  Viù. 

acqua,  olio  |  Co„«.*m?«  <Per  I01  impastarli  con 
«accare  a  f„lri,Tb^Se'lnfe,}dere  •  Pic=h'a»- 
farsi.  ||  ^ta;  f  Quanmf 'che  si  n?^"''-  Consn- 
una  volta.  \di  colori  Lm  ,■  pu„ò  macinare  in 
Stritolato,  Ridótto  Z \^e'  olÀve-  «  -at°.  P«-.  ag. 
mal  termine  »  ZT/'f*  LRido"°  '» 
nata.  |  Tassa  *«i  lf/'na'  Macinatura,  koba  maci- 
-•toio,  mOrtlT'"11-  '  "dizione  del  -  | 
«  «  '"e  a  gral6",^^'.'3  ,ma<;ina  Sira  P«  Piano 
Ch=  macini.  |  MacinÉfio  «£■'  ,!  -a**>r«.  m.  -atrice,  t 
aimi  al  calam»T„  J  >,   °  de'  colori.  |  pi.  Rulli  prós- 

forma.  ||  -atura  f  n„  ,ta.'  inchiostro  da  dare  alla 
macinare  Macinai^f"4,!'0"!.  e.ffe"°.  «Pesa  del 
macinare.  Il-a  f  Aoi1 1321?"8-  ■■  Atto  ed  effetto  del 
^senato  Vlfso  •ciUndrlcn'^-  »  "4,!la'  f  dm-  '  *  °e 
macinano  nell'acqua  fa  m,iÌl-pietra,  nel  «uale  si 
11  -""o,  m.  a  Strumento  ?n  ""  per  far  ,a  fenice. 
f,er  macinarvi  2  d"  ijgno,  o  vetro  o  porfido 
Macineii..  ||  .|no  ™  T'  L  Macinino.  ||  -.tta,  f.  dm. 
d'."na  ruoa  dentata  1„  Sir"men  2  cne  P'r  mezzo 
chicchi  di  cadèCl.  ferro  «duce  in  polvere 
«"»<*,  <n  /««'  t?*tatol  °«°»  ghiande;  pepe  |  rfe! 
cicletta7o  nt'c  >h  2.m,l'a"°',  **""  <««"«■  l«hr   Bi 

S2t.  » ^'«"mSiia.  "*   » 
^TiaCIS,  L^'S"*AriIIoca'-noso  della  noce 

-vodelgu^T5eS---~ 


macométto.  -ano,  macóne,  v.  maometto 
macramè,  ™  >.Ken  Lavoro  di  filo  a  nodo  oer 
gallone.  ft^^JSST'  ret'cella.  Cpe"" 
+maCrèdÌne,   f-   Magrezza,  fi  <-o,  ag    Ma- 

macrobiologìa,0*,  .*^xP6^0i  longevo 

Il  -oblott   m    ni  *.         r,    scienza  della  lunea  vita 

tetti  di  tegole;  dopo IunS>  Hi?  °  e  nel  canali  dei 
se  sono  posti' allPumid°fà  ÌSmmF"1}0  JisorKono 
vere  a  lung0.  n  Jocrfai  1  I  «blptlca>  f"  Arte  di  v, 
del  cranio  detonata  con5^  Ecce5siv°  sv.luppo 
molamento  d'acquf  nTlfrwTlfSLlf,  accu' 
•|«apoxé9aAOS  chi  ha  la  testa  'unJ  "?t!fa'°-    a« 

-^-ÀcS^O^^rn- 

-°f  •«■ta.  t  GfossfZza  eccefs  va^llaUn^f"1]-  « 
sciolini  d'acque  dolci   dell' inZ  V-    t,enere  di  pe- 


lT-ODrósoni,  V  £  °na  ,erminale  c.„ 

siv?def|JaP^/^J-/a"|a-  ^V"UpP°  ec«s 
ii!*?™?..': .*?+«  vista.  Vfista  esa 


fi 


sivo  delia  faccia.  „ 

gerata  degli  oggetti  lf^7rÌnMTm  "«"'  v,sta  esa 
<>  Gruppi  di  fesci' dal  mul"  U,™0  KgSLST^ 
•(laxpooxEX^-.  Piccolo  lmai»m,Y..X  i  !  "*SC9,|cle,  m 
latore  dell'Africa,  cniha^e"0  '»••«««>»  sai- 
zampe   posteriori    molto   più 

,unf«  de«e  anteriori,  e  lunga 
rJES  5  mU8°  a  Proboscide. 
-I  -oscoplco,  ag.  (pi.  -ci).  Che 
e  visibile  a  occhio  nudo.  j|  ^>so- 
^ln'„  „Sv.,luPP°  esagerato  del 
corpo.  ||  -òstoma,  m.  #oT6aa  Macroscèlìde 

Bocca  esageratamente   sviluppata  II -otaral    »i 
Orapa-òs  pianta  dei   piedi   A,  CrmliT,    '  p!:  m- 

•L"Dto/ai  pie,di  pos'er,ori  a&PtM'4et9ru0r'  fi- 

"Binpióv animale.®  Animai»  «H.n.,;.rl[  -pieno,  m. 
m.  eoOp».  Famiglta  d"  "ostaceì  d?".  8S',e-  "  -Uro- 
cioè  un.  Pinna^llafgau0!' v/n'4  a0  •e'°aSmSaecroda: 
fiume,  e  marino,  aragosta,  paguro        6ambero  di 

macuba,  ^,laMa- da  ■«. *m  ^uba, 


radiviolena^^S^Si-'-^ 

ro^lì-ino,  nf  Tato?"  m«"JS,Ua  odore  «•■•  di 
maCUl  a,  £„ !"*<*"•  Macchia,  Segno  di  ìm 
Taccia,  Nota  diSS^'lJ.."»  <j  *«*  -  I 
cularsi.^mento,  .'t'»,*^ 


madama 
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madre 


Corromper..  Cortam»JJ«j  ^°ja&;  Inmonao  lì 
di  macchie.  Macchiettato.  |  ™  ,   che  macula. 

madam  a,  fdi* it0  grado,  i  /a «**>»> diFran- 

elie  di  Vittorio  Amedeo  1  di  ^av0'a',™?°_  in  To- 
mlnorità  di  Carlo  Emanue toB.  \pala ~£  ^a(Jama 
rino.  Castello   trasformato   in   ress'  c    t 

Reale,  sede  del  Senato  sino .al  1864    ora  de  i 
di  Cassazione;  in  Roma,  già  de^anc^rita  d. 

ceduto  sotto  Paolo  . II  fa'V0V  moglie  di  Ottavio 
Parma  figlia  naturale  di  Carlo  v.  mog  t     e 

Farnese;  ora  sede  del  .^"^'forestiera.  |  schr. 
anche  altrove,  Signora.  L1"^"^  ,?"lgella.  I  dm. 

Damigella,  Ragazza.  |  di  Francia. 

cheria  e  per  fodera#  ^Caduta  dei  peli, 

madaròsi,  U&^Sìie  «glia 

j  j     I  L„.*     f.  £8  Maria  del  paese  di  Mag- 

maddalena,  ^  *****  È£w22. 


mauuaion»!  dala,  sorella  ai  £""">.,"}- 
ver.it.  da  Gesù  ediven uU £M~  |  **te M-a 
_.  i  la  ^Se^adella-^  diffuse  la  religione 
fragio  approdo  in  Francia  ,simt,olo  della  vita  con- 
dì Cristo.  efo«a  de/te  — •  1  ,  Attendere  a  tutte 
templativa,l/ar * «W  ' m^ndo  Marta),  e  alla 
le  opere,  cioè  »Jfc  e««  «lei  Maddalena.  |  te  -  del 
preghiera.  |  8,  'igura  oeti f  di  Napoli.  |  Donna 

bercino,  di  ^f"',7j,.f"f°,  Giostrarsi  buona 
traviata  e  penitente.  |  fai e_ te,  i      p.  che 

e  pietosa.  |  Campana  d.f\B"^„t0  della-,  che  ri- 
solva per  f''mPf„tfcim:la  Maddalena  lavò  ed 
sana  miracolosamente  (come  la  dolce   Jn 

unse  di  aromi  'f'""'  "{."V  Cerotto  accar- 
formella.  scannellate,  «-wne,  «^  <-^  lungo 

*S»WfWKl«  gU  empiastri. 

'""™ brT  '-.M^cx  us  bagnato. 
madefaZIOne,  ,„    Azione  per  umettare. 

+madenò,l^n^NMafe,|in,15i: 

esci.  Mai  ^H^^^JStóBSt 

madera,   „,» delle  Canarie  e  delle  Azorre, 
spec.  di  Madera. 
♦madornale,  v.  madornale. 
mattasi   v   m  a  d  e  n  ò. 

***+ìtt&f22££ 

giare.  |  Cassa  dove  m  ve  arsenali, 

cartocci,  o  *  lnc^amIfBn10e  caccine."  degli  orefici, 
o  si  manipola  cacio  nel'°  cf,*  ,,"Ja  -,  tutto  so- 
Madiella.  |  fatto,  panato  ™U*fs^iif,™ Lata,  f. 

ckssa    quadrangolare    «P"f(i™'   ,?„. 

-uecta.  i  .pr.  matebTum   (wa<r?fl). 

madierO,  -e,  x  Ciascuno  dei  pezzi  di  co- 


struzione che  Pi-tatUitra^erso  sunach^a  del 
bastimento  formano    a  P™a  ta>.  e        »  piu 

nesto  di  tutte  le '  cosie.  i  «/«iasione  de»  —, 

eSodlrS'S.^  i  fiori.» -.no,  «. 
dm.  Mezzo  madiero. 

madi°.n°';nmfladI%MEA  oomTsa  mia  padrona  Mia 
madOnn  a,  donna,  Mla  signora,  Donna  Si- 
gnora come  titolo .  «  rispetto,  per  don  natila  pi* 
llta  condizione     e    più  viene    esicu"  «»jBa.  1 

dendo  nella  forma  vog;»™»^       affari' 

Maggio.  |  uffizio  della -Ala- frana  dj 

l'Assunzione,  15  agosto  I  *  ""^^  Lorete,  di 
Maria,  8  settembre,!  dal   santuario,   ai  -^ 

Lourdes,  di  Pompei.  |  dal }«°}° ■?*'-)£  delie  Sei- 

della  Passione.  Ite  -  del  rerub      ,  _  dl 

di  Giambellini,  del ' J-utno,  del  ^'"^-^^  da 
Sasso/errato,  del  Murile ,   I  di j^aelto' « 
particolari  del  quadro:  della  segg iota,  a 
Lo,  deljimpannata, del  dito ^  P^attr  « 

duca,  d»  Sa»  ijsw.  I  «sc':r  -iittaci'  I  plb.  in  be- 
timore  :  santissima    sania_an itac i     .  P  ^ ^  rf . 

stemm.e;  corpo  ^T'^V  ^asso  posto  per 
per  la  bellezza,  '»d°lc«"bi  ^i  ,  nanint -della  -, 
fitto  in  una  muratura  Ba_m.bin^enditore  d'ima- 
A  Fiore  del  caprifogli' -aio ,  m        «  d. 

gim  sacre,  libila,  -«xia,»>""->      -» 
magine.  1  M—  i 


uiugiu..   i   '— 

a  Milano,  Sta 
tua  dorata,  sul- 
la più  alta  gu- 
gliadelDuomo, 
oggetto  di  inti- 
ma religione.  | 
Piccolo  taber 
nacolo  o  chie- 
setta sacra  al- 
la Verginei  fi- 
so di  —,  rac- 
colto, gentile. 


Madonnine 


na:.in  Toscana   mezze .paolo,  . ^Kom  ^  ( 

„„jA„     m.  «hadoh    -Shis.    Umidita    leggie 
madore,  per  sud0i-e  che  comincia. 

j  I-     air   mateiìnalf..  +Di  madre,  Ma- 

madOrnal  e,   ^  ,  Nato  di  legittima  madre. 

kffl'  PSSSrWJ&TWSSS  -dot- 
naie.  Ite  -  f  »«  JH^df  pr-  màdrema).  «.atw 

madr e,  ^S°SeSrfS dPi figa. Mam™^iv^ 

»„„a»cora  -.1  d,  t2Z***&£?gffZ* 
\  divenir-,  Concepire,   Partorire  \  «  »»  ((r 

cinta.  |  ji*Ho  * -  «J*»»^  ^gSif ,  s„l5„a«  c«/ 
di  -,  di  parentela  dal  lato  materno  l  teoeri 

tette  d«»a  -,  taPara";.„APprenS0.  senza  nes- 
infanzia.  |  <^  P?  f?Jl£~jeJolcc,  accorta-  ! 
sun  vizio  o  malizia  !  amoremU,  oo«  ,         ,fl  _. 

swterate,-  »•«/«»«'■  I  Pv.b;Ì *alh  bracchi,  Corne- 
|  y  educazione  della  —  I  te- d «  wg  d;iU.  ,  ea- 
lta j  o  donna  ^^/^Amo're  sviscerato  de». 
reme  di  —.  \  viscere  ai      ,  »  .  —  onora  » 

madre.  |  «ite,   «os'ra  — .  1  te   wro         i  bj  l» 

yadr,  «  te  -,  i  tuo.  gon»»";  ^°ZeÌoria  feM 
madre  del  re  vivente.  |  *«««'  «  »  w Vatt.fli.  *' 
_|di  ammali:  dtt  f4"l'" 'da -,  le  veci,  »« 
puledro  (v.   fattrice).   | /are  da      , 


madrigale 


885 


maèstro 


parti  di  essa,  nelle  cure,  nell'assiatenza,  i  consi- 
gli, i  tenere  m  luogo  di  -,  |  una  seconda  -  Donna 
che  dà  cure  materne.  |  una  buona  -Ti  fàm^uà 
Donna  dedita  alla  famiglia.  |  *  di  Dìo,TgÌbù\ 
Maria.  |  vergine  -  Dante).  |  di  misericordia  vu- 
r.ssima.  |  la  -  dei  viventi  Eva.  |  Titolo  di  'rive 
renza  a  monache  professe;  Suor!  \  reTer elida  1 

Ln^t'JuP1r'Za-  '  c*'Ìsa-  Chiesa  ri>P«tto  a 
la  Vhilo  el  .,'  C^"a  ~-  c»"ed>-ale.  |  dei  Santi 
La  Chiesa  che  ha  nutrito  i  Santi  I  casa — 
principale,  di  religiosi  sparsi  per  altre  case  è 
paesi.  |  dei  poveri,  Donna  caritatevole  ì  spiritale 
Madrina,  Comare,  f  Terra,  in  quanto  eenfratr  c.  .' 
alimentatrice.  |  baciare  la'-  faù MJdiGlS.to 

Antoo'  /fa?*8?  /a  ~  ineUa  favola  «   Ercole  eS 
Kene^iJiS  Tpi0,™"^  52£?'  Natura  in  quanto 
generatrice.  )  Patria,      benigna  e  pia  (Petrarca)   l 
patria   rispetto  alle  colonie   |  Origine    Causa  l  ii 
superbia   -  di  crudeltà.  |  idea  -T»' generatrice 
KSt    Vh  U?gUa  •'  ^  Strumento2 che   porta 
dri.H?.Pinta  d«  stamPa™-  Punzone.  Matrice.  |  Ma 
drevite.  | ì  acqua  -,  /»  Porzione   di   liquido   conte 
«ente  sali  in  soluzione,  che  rimane  "ulta  sostanza 
cnstalhzzata,  e  che  può  fornire  nuovi  cristalli   | 

2JL  5f.*2f£**-  pia~  Membrana  più  interna 
vicino  alla  sostanza  cerebrale.  |  ~#  Feccia  Mor 
ch.a.|W  casa        ri8pett0 alle  mìil^regTsìroa-e 

mÌduilPerurnoeVmU:eri' '"  CUÌ  0gttÌ  Pagina  con«en«  °<« 
r„i7  '<=  ,uno'.  maare,  si  conserva  come  orieinale 
1  altro,  figha,  si  consegna,  come  copia.  1 -«branca  f 
*  Branca  madre.  || -elicala,  f.  <>  Guscio  d,  cut  la 
cicala  s.  spoglia  passando  da  brteo  allo  stato  per- 
♦fifa'mi-H*  9  «rova  spesso  attaccato  agli  albeH  I 
li^lfoTml8:-  1/I*rTERFA",LUs-  ^dre  di  famig/ta' 

-«ggfarTV  ft«^imaPda    S,ampa'   da   Settate.  || 
«ggiars,  nt.  {-eggtoì.    Essere    simile    alla    marfr» 

^o^2,^6--  "  -«""acchia,  f.  »  Roccia  alquanto  scht' 
cr^m„e„rJ?St?  «  .^a^menti  di  carbonato  calcare 
«  J££Vh  °  ?dDe  ,n-d,zi0  della  presenza  del  marmo 
I  -opatria,  f.  Patria  rispetto  afie  colonie   n  ^oèHa 
i.  <>  Conchiglia  di  molluschi  tropicali  che   bJnH„ 
cono  le  perle.  |  Materia  bianco-peV tatao  vari.men?; 

miui^ofr"1^  dagli  strati  interni  del  guscio  al 
molti  molluschi,  e  che  segata  si  lavora  per  omo» 
di  ornamento.  |  >«a«(CO)  s%c. 
che  di  -,  per  ombrellino, 
ventaglio.  |  portamonete,  le- 
gatura in  — .  |  fcoWon»  di  — 
|  temperino  di  -,  incrostato 
ai  madreperla.  |  carta  —,  di 
colore  madreperlaceo,  li  ^- 
ferJacoo,  ag.  Che  ha  l'aspet- 
to delta  madreperla.  H-èpo- 
ra,  i.  »Jr.  madre  venato,  poro 
iv  madroso)..^ Genere  dei 
Polipi  che  si  presentano  in  Madrèpora. 

-«sélva  f1  »v^  „_*  a"°  Sln0  a  8  mt.  |  isolotto  -.  n 
VÌ-.C7'S^^^^ciabosco;Ca" 


benedizione.  |  della  nave,  X  che  resee  tahoMirfi- 
d.  vino  spumante  attaccattad  un  nfstro  dur/n  e 
la  benedizione  per  il  varo,  e  poi  la  Uscta  perché 
vatrlce  72T'  «»«"  "  «aiSo  dcUa'SivI'H-e. 
m.  Mal  di  fianco,  Mal  di  madre.  «"B")- ll-ono, 
madrÓSO.  *g  *a,d  m*sar  nodi  nel  legno  di 
ha  molte  caverne^-otità!  ^^"7  ^ 
cole  cavità  che  si  vedono  in  alcuffpfetre  P 
maé,  f.  dlt.,  v.  madre. 

maestà,  +-ate,  -ade.  U*majsstas  x"S. 

_!—    ....  '  Grandezza    mag- 


giore  di   0gni   altra  in       te       tutoritf  ^ig^ftf 
dell'impero  romano.  |  di  imperatore   re     ni~?nl 

SUtoTwT  °  della   sicu""a  e   integrai  de  lo 
Stato,  in  Imponenza  grandiosa.  I  te  _  delìaiia~ 
za  San  Pietro  o  del  Quirinale  in  'jRoma.    diparta 
mento,  incesso,  aspetto.  I  Immaeine  di  c,l?  IwLn 

r-evota  ag. 'Maestoso.  ir-ovollssTmó^upKvoi: 
SP^yg-y*»  maestoso,  ||  -osamente,  Con  mae 
sta.  ||  -osissimamente,  av.  sup.  Il  -esita,  f  n„»iifi 
di  maestoso.  |  la  -  cui  Monte ?É,sT\\%L    aJ    ni 

maèstr  o,  -èstro,  m  #«*g'ster  -tri  SUpe- 

vetta  e  abile,  in  arte  o  dotS^e^rpr^'^r 
gnarla  e  far  da  guida,   o  la  insegna   r«-«ì 

/1rSP2Ì'-  '  errf*r-dr  *\c>  C<">^cgerta  a  fondo' 
jariaaa  — .  |  /ur  da  —.  pvb.  Nessuno  nasce  — 
ì   "S'gne,  impareggiabile.  ^Chi  con  l'insegnamento 

prfte,  addetto  a  una  ckiesa.  |  Luigi  Marinelli /«Zi 
di  cappella  a  San  Petronio  in  Bologna  " SS /sei 
fare  tf  -  di  cappella,  Dirigere,  Comandare  1 /so 
notori  sono  cambiati,  il  —  i  io  stesso  I  TiJtLl 
«segnante.  |  di  tclogia,  in  sÀrasvUtuìaTììlV 
lorica,  latino,  belle  lettere.  |  Precetto^  Inseinantt 
di  scuole  elementari.  |  associazione  dei-  \fìeù>7 
naie  de,  -,  |  "Medico/ Chirurgo.  Insegnante  di  una 
delle  setto  arti.  |  a  Chi  insegnava  la  legge  ^u 
%n?o     £'SSL---fti3  %--•  ^»°'a, 


SSa*3SS  S^SSIa  if  ^rd7^cl£?igS:  ?Si 

,       l-.nlvnlnin  f..l.l,~  Ir  ^  .'       .  UUUI 


madrina. 

madrigal  e,  +madriale.  m  t  Ga'an- 

versi,  di  coloriti,  mihi ,.        tena  di  pochi 

-  del  P,7?„ll       idillico,  semplice,   fino.  |  »  pochi 

«no  arcad.co  '  \*'*Ianco Sacchetti.  \  Componimen- 

W  lo  pfu  a  4  o  a  % tSJPV*0.  I  S  Composizione 

nel  seguènte    «,?!?,.  p  rtl'  favori«a  nel  sec.  16»  e 

accurSi espressione  LfZ^TL temi'  stile  ^^ 
nt.  |  J*  *.„rpr5ssl.one  del,  tBS'o  letterario .  ||  -«giare 

driÈaiÌT^«saanfarScnardr^alÌ-  "  -800'  4^a  mt'- 
™-dm.||.„o   m'  Ì^l'!L,fo,oso  "ladrigaFe.  »-etto, 
madrlJr,  T      ?'  Vez||-°ns'  ra-  ™c  »  -uccio,  m.  spr 
"•aarlgn  a,  -ale,  v.  m  a  t  r  i  g  n  a. 

madrileno, a?-  p^'a  città  di  Madrid,  la^. 

m-j    .  !  °'»'"0-,IlMinisterospagnuolo. 

"•aar  ina,  P  "ADaE.  dm.   Donna   che   tiene  a 

*»  bandiera,  rt.         S,mo  Darnbina    Comare.  |  d«t- 

awwera,  che  ne  regge  un  lembo  durante  la 


ore.  |  sarto,  calzolaio,  fabbro.]  I-Tant'ori    Ar- 
tigiani di  Norimberga  nel   sec.  V  che Coltivava 

%°JL  P°,eS1?  f  la-  musicai    n    Più    celebre     Hans 
? acrn.s  "Solaio.  S  Opera   relaUva  di   R.   Wagner 
I  Artefice   provetto   degli   arsenali   che   ha    sotto' 
di    se   aiutanti,  garzoni,   mozzi.  |  Gli  operai  delle 
officine    non  sono  più—,  anche   se   ecceliHiiìt, 
l'oratori.  |  pvb.  Vafpiù  un  cplp'o  ll-'cglent 
del  manovale.  |  spirituale,  Direttore  spirituale    l 
Provetto  nella  pratica  del  mondo,   Furbo    Astuto1 
Accorto  |  colpo  da  -.  |  mossa  da'  -  1 1  Pr'incfrale' 
Capo:   di   bottega.  |  -"Direttore,   Soprintendente    / 
delle  poste,  dei  procacci  I  di  sÙim    i  rVÌ      ,,      ' 
gli  ogPgetti'a  pos^o  e  ne  tiet  nota'tt»  d    catl'n 
Specie  di  comandante  del  genio  mil  tare    L^!Tpo' 
colonnello  di  cavalleria  nef  sec   wffiiJSS^g* 


««•^..Specie  d'i"fpo  deìto   sta  o  vZ&Z,?  £? 
chibugiere  a  cavallo,  nel  sec    16»  I  *fV.*ll"  ' 
diano,  dei  qspita.ieri.  S  padre  -6|1*  %?",  Mta,-" 


chibugiere  a  cavallo,  nel  sec    16»  I  *"»-., 

diano  dei  Ospitalieri.  I  padre  -  I  àftaìti?  f."ar* 

stro  delle  finanze  dei  VVa   Prelato  ^hTregola"  e 


maffe 


maggio. 


casa,  le  spese,  la  sern tu.  I   ™*       Ueri  Generale 

nerabile.    X  Albero  ""«S61"'»  .  +pii0to.  I 

rena,  larga.  I  *"  „  che  reggonoilvolo.  \cavar 
ZTel™-  So  t?««  denaro' if  Maestra  Barba 
;e  penne      ,'^i  ,,,,,„_  Mastro  \  tosso,  canale  —,  cne 

77.Vn _ di  birbone.  I  *mal  —,  Mal  caduco.  |  -a,f. 

r  arte.  1  Moglie   del  maestro.  |  eli.,    Parte    prin ci 

hl^ina'^f^r^caTf  fvef  ,SS 
pale  fa  più  centrale  e  baoW  |  albero  di  -,  che 
ISrtà  la  vela  maestra,  i  pennone,  antenna  di  — .  I 
luca  d*  passaggi  al  fusto  degli  alberi  "UWP°»[ 
d^l  timone  dell'argano,  delle  trombe.  |  v#  Barba 
Pndpa?eVlla  pianta,  j  *  Segno  Po«toco™^ 
Si  lati  del  timpano  per  «gelare  la  giusta  «mpun 
tatura  dei  fogli  da  stampare.  +Sorta  di  ranno  ior 
SiìTmo;  o  di  liscivia  di  alcun,  m'neral,  nelle  nu- 
niere.  Il -accio,  m.    peg.  Il -alata,  f.    Furia  P™>"n 

gata  d    maestrale.  ||  -ale,  m.  ^AalST*A^r£«le  Se? 
di  maestro,  fra  tramontana  e  ponente >■  normak per 

TdTitto  r&^XU  Di  ^enfÒmae^ro1  » 
Lfde1ràbufSo!rr-Gralde  Superiore  11 -aleggia^ 

nt  (-e««o).  X  Tendere  dell'ago  o  dei  yent i  \erso 
maestro  II  demente,  Maestosamente.  ||  '-amento, 
T.  Ammaramento.  \  -anza,  f .  Molt itu ^ne  di  mae- 
stri che  intendono  a  un  lavoro.  |  Operai  degli  ar 
.«ali  e  dei  bastimenti,  talvolta  ordinati  m  com- 
pagnie con  ingegneri  a  capo.  |  a  JetiMia,  Arsene 
fotti  I  di  bordo,  per  la  conservazione  e  le  ripara 
tinnì  i 'Maestria 11  +-are,a.  Ammaestrare.  |  Addot- 
torare' Pregiare  del  titolo  di  maestro.  Il  *-a  o, 
Pt  ag.  |  m  Magistrato.  ||  ♦-ebole.  ag .  M?a"trevole. 
«laeliare  nt  X  Maestraleggiare.  -ella,  f.  «.  Le- 
'int^ostoin ctaa  al  telaio,  che  tiene  la  carru- 
bi, ridila  ìicciuola  II  -elio,  m.  dm.  spr.  Maestrino. 
S°-eilf.  Padrona  Maestra.  ||  -evole,  ag.  Fatto  da 
Leslro,  con  maestria;  Ingegnoso.  |  canto,  opera  - 
"ingegneria.  |  Eccellente.  I  'Maestoso,  Grande.  || 
-evofissimoTsup.  ||  -evolmente,  Con  maestria,  \can- 

Li  ♦Condizione  di  superiore.  |  «Ammaestramento, 
rnslgSmenr^'-lcelfo,  m  dn/  J  ^SS^VSL 
del  Conservatorio  di  Napoli,  e  che  istruirei  pori 
cipianti;  Maestrino.  ||  -ino,  tn.  dm.  Giovine  mae- 
«trn  il  +.ÌO.  m  Magistero,  -ona,  f.  -one,  m.  acc, 
d  fgrLdeperizia^  if-uccio,  m.  spr.  |  -ùco  lo.  m.  ig. 
«.uzza,  f.  X  Funicella  di  canapa  alla  ragna  per 
distenderla  Piccola  vela  maestra  di  piccolo  basti- 
mento. 

♦maffe,  v.  mia  fede,  affé,  gnaffe. 
mafi  a     t  Associazione  di   prepotenti  e  delin- 
maTl  a,  ti  in   siciiia.    Prepotenza.  |  te  — 

della  campagna  rende  impossibile  il  godimento  di 
lunghi  saluberrimi  e  incantevoli.  |  tose,  (mafia),  Mi 


seria  II -oso,  ag.  Appartenente  alla  mafia.   Prepo- 
l'opera  della  gTustizia  nella  società  (v.  camorra). 


maga,  v.  mago. 

„_„  a     f.  #rl.  macanìSa  [macula,  macer 

magagn  a,  macle^.  Difetto   corporeo,  Male, 
Imperfezione  fisica    spec.  nascos^  |  f£jF£_ 
moverà  vengon  fuori  le  -.  I  Acciacco   |  £ uà  »      v 
netrato  addentro  e  che  P.e"'stev!zio  e  sim  Tpvb. 

malconcio  guastare   Corrompere^  |  il  corpo- 1  rfl. 
Indursi  malconcio.  Infradiciare.  1  «& te  /* **  l»n 


stolire.  Il  -ato,  pt., 
|  Finto,  Falsificato.  | 

+magalda,  t 
+magaluffo, 
maganzése, 


Guastò,  Fradicio.  |  Storpio, 
f-atura,  f.  Magagnamene. 
Meretrice,  Cattiva  donna, 
m.  Mancia  al  banditore  o  trom- 
betto dell'incanto, 
ag    Di  Maganza,    casa  nemica 
-i  a  Carlo  Magno  nei   poemi  ca- 
vallereschi italiani,  e  alla  quale  fu  anche  creduto 
appartenere  Gano.  |  Traditore.  4„mnli,r, 

Irnnoskrf*  a.  (2-  maghi),  «ago.  Ammaliare, 
+mdgeMO,  fatare.  .      ,   , 

__-.-:  esci  di  desiderio.  *yj>M&pu  o  beato! 
magari,  SeWtoSSÌ  Almeno  !  |  fam.  A  costo, 
Quand'anche.  |  Forse  anche,  Persino.  |  non  ne  sa 

ZO^m+mai*  ft  »■  •"■  machasim.  »  Stanza 
magaZZIn  O,  dove  Bi  ripongono  mercanzie 
n  grasce  I  militari,  dove  si  serbano  munizioni  da 
Guerra da  bocca      generali,  Istituti  che  accettano 

ss  s,:rr;i:i'  «i^^ 

vigazione.  |  <«  deposto,  per  lasciarvi  mobili  < e  ba 
eacli  al  sicuro.  |  di  grano,  fieno.  Negozio,  Bottega 
!  J  ^  per  abiti  da  signore.  |  commesso  4-1 
iehr  dei  muori.  Pancia,  di  erudizione  |  Kiysta 
cne  afcógHe^is'egni  e  scr-tti  vari ■  dilettevoli  (in 
Inghilterra).  ||  -aggio,  m.  Ciò  che  si  paga  per  ri 
pofre  la  mercanzia  nel  magazzino  altrur  |  -Ure, 
m  Chi  ha  cura  di  un  magazzino.  |  dei  san  e  m 
bacchi,  Chi  rifornisce  le  rivendite, 
magdaleòne,  v.  maddaleone. 

magdeburgo,  fr^GutrTckeVi^. 
magènta,  Z^WS$$&V£&£ 

1  ±„„n     ag.  »#  Di  fieno  che  si  taglialo 

maggengo,   mBag^0,  Maggese.  Il  -«rena,  f 
A  Sena  nostrale,  SenaSalsa^  Colutea  l^/8-,- 

^^^«to^^e^ra^^ 

col  riposo,  la  distruzione  di  erbe  parassiie,  j 
razione  ecc.  |  taftsr»,  di  un  anno;  mezzo  —.di  un 
semestre   (nudo,  con  esclusione  di  qualunque  col 
Untone;1»  raccolta,  produttivo,  in  cu,  il  terreno 

I  m  Giovanetto  che  va  cantando  maSg'":  '  con 
ìiaiola,  f.  tose,  Corodigiov.nett.  che  intano  con 
un  ramo  fronzuto,  o  maio,  in  mano.  |  &»*„>* Sia 
bre  che,  terminato  il  suo  corso,  lascia  ^  C°P  „ 
migliore  stato  di  prima.  |  -iàtlcn,  f.aó"  Magb 
-iàlico,  ag  ,  m.  Di /"aggio,  Maggese  nno 

maggi  o,  zxl^s^z  ars 

ne  ;  Mese  dei  fiori.  \  fiorito,  odoroso-^  ««J°rosa 
-,'sereno  e  caldo,  |  frac»,  bella  «"»f  ££  ,  ca- 
dl'_.  |  un'acqua  di  -,  ""=*,,  nrimaven  e  celebrata 
len  di  -,  1°  di  maggio  ;  Festa  primaverile  ■ 


^■■■■■■■1 


wmmmm 


maggióre 


«87 


chiaraz.one  della  4>  guerra  all'Austr/a ?'  | "* >a« 
i~è£Jel°Zl0aÌ  d,el   ""e  mariano    l'cSto^ 
Tel    t^.VSln?'   •  ^"ar  che   venga    -    1 
5tffa    X'  Pr?^,!.farne    nUlia-    '    ««^tel.    |  ,7  - 

ch-i  a.  ^raU'r^^uir  |  S'r 

£a  -e  il gonfalon  selvaggio  iptm- 
cip.o  d,  un  maggio  del  Poliziano". 
I  J|  Pallone  di  maggio,  o  di  neve 
{vibumus  opùlus).  Ginestra  di  Spa- 
gna. |  +ag.  majoh.  Maggiore.  I  av 
rf^.f£orraenÌe-Jl  -°c'óndolo,  -ocioft: 
dolmo,  m.  ^  Avornio,  Avorniello, 
Pioggia  d'oro.  ||-olata,  f.  Canzone 
delle  maggiaiuole.  ||  -olino,  m.<»  Co- 
leottero dei  lamellicorni,  ner?  ma 
Ja  Piccola  testa,  antenne,  zampe  ed 
«nlii-  bJ.an°-rosicce;  addome  di  6 
SangoUri'suf'l^df,0"",63'    neri'  ««""nacchie 


màgico 


1 


Maggiolino. 


penontà  di  numero.  |  /a  -  I  più  i  Ì  ^/rSu' 
lumi,  La  maggior  Dartp  I  p,i„  i  '  ~  degl  ""- 
nelle' votazione  {afe"  ottelr/ll™? iKT^ 
e  in |  ermiAr  e*Z.*l  u"'nere  la — .    il  Ministero 

scarsa.  ^SSfySSS^SlL  f^TT^-1  eSÌSua> 
tutti  quelli  che  hanno  diritto  &"'  VSJetto  a 
spetto  ai  votanti   I  eletto  a        i  li  t0    relah™,  ri- 
al partito   che  e  'in   Xgtora'n^Ti ?*%?  "l"  ~ 
verno   !  7Z  verdetto  deigfùVaìfèìeZivr?™   ll   g°- 

cTe'  fnSSe^JS  L^SliS^ 

maggiorasco  II  -asr-o  m   w-  t ■  '       ■  Condizione  di 
minato  patrimoni?  *'&*  ^l^ra?m,?s,one  di  det<"- 


maggiore,  afrt#MAJ08  -«ws.  Più  grande:  di 
tensità,  numero   grado'  XP'"23,  estensione,  in- 

I  «  PÒ  è  il  e^fi:  U?zf  ",'  eta'  importanza. 
oYvedale         Hf^r-f      -/S""".   <*«<«<«.  |  dieso  _    | 

tottTt  prlesfs'te^T^i  ,U^e-  fU™n°  riuni" 
città).  I  te  _   »  Pri'J/        -7"  (rimasto   in    varie 

ne    de     siUogifLo   ,*v    ?*  ,ampia   Pr°P°^^o 

dono  la  sfera  in  9  «,,«  '  T  «««»  —,  che  divi- 
durale.  MaiuScoÌPrLkroU'  |(V"  ce"h.io).  | 
-■  I  andare  incero  a  -  sPes7B  /Tf'  eS*e?nzc 

^i^r^rle^^-H?- 
di  un  semitono  maggiore  i  7&  dl-  2  t04!1  e 
«netto,  Maestro  e  Meli àna  '  ■  L"£  '  ~  Trin" 
— .  I  •  +nndì«  fi -7.     '  I  wte>  antenne,  pennoni 

del/e^e^ptr^l'su^r/'r  "5  P'»  e™«de 
-■  I  umanità-,  'u^S    Lr^  [^scuole 

d'M  battanone  àT flJfJrtUr0A~-  '  Coi»andante 
tiSlieria,  8ff  mei"  JSiS»  U".a  5rieatadi  ar- 
(Capitano  maggiori \eenlifi, ?%"t0  *\  ™v^ì* 
br  gata  di  fan)Ài,Yr.'  \Senerale,  Comandante  d'una 

Capi  di  un  cornò  {S,rneUomas?iore)-  I  5to<"-! 
l'esercito  |  Collo' di  "tt~o~  ^raìeG^li  del-' 
attende  a  studi'  strateyfiH  T'  CorP°  d<  ufficiali  che 

i3'aii  "fiS*E^?3^W*  SifSÈ- 

^BrS-^^c3 

erano  descritta  li'  fPe'*lc,01a<-  I  matricola  -,  dovè 
te     "  a4£4Ì  ,    famiSl'e  più  nobili.  |  andar  p\r 

patria  potestà.  |  sore/te,  filateli 


-,  Emancipare 
3  — .  |  Scipione 


per  età  diTm^ftr.  ?  le  ^.'W^SS'60 
sonaggio  dei   principalf  TtìUÌ ^   co&  f  -Ì«o" 

maggiostrina,  J--  Iom>?-  «aggio.  caPPeH0 

»  di  paglia;  Paglietta. 
magherò,  tose,  v.  magro. 

maghéttO,  ™7  dlt„.  *td;  »aqe.n.  Ventriglio 
ecc.,  lomb.  Accolto"-  '  PL  ^^  «  -°ne-  " 
magìa,  LfeSfrt"  MA?U  «apienzadei  Persiani. 

fisica  e  naturale;  Scienza  che'  oplra  fenomeni Taf 
telepatia,  medianici, psichici;  Prestigio  feor M»  » ii 
glion  intenzioni  ha  insommk  il  gulto  'Stai  nm™ 

loUe0««W!,S£|M^'--  '/-48""0'  r"ca^ •  »  a?fa°  d[ 
Deuezza.  |  dei  cotert,  <iet  s«on»',.  dclVarte 

màgìar  O,   mK-  P°P°'?  finnico  venuto   in  Un- 

«emJe  ^^^  «"xede^hlf  ^he^ 

gherese  su  Tedeschi  e  Slavi.  ul"=mazia   un- 

màgiC  O,  a?  (P1-  -«)•  *»aoIcvs  uapxoj.  Di  ma- 

che  esposto  al  sole  rinette  sntlf  n„7',  metalI|co, 
l'imagine  lamteos.  a" dfeS^I LISÌSS  i°n?P°S,a 
tati  in  rilievo  sul  rovescio  iÀd,l:rl  "mPWn- 
vele,  Prodigioso,  iffi^^g 


■BBMBMBHI 


m 


magio 


magnano 


magnare 


li  *«.&«»■'  — — ,. 


-    '  ^     plrlonageio    autorevole,    grave  e 
taverna,  da  estate.  I  *^P-  C»sa  *  chieea 

dei  ^§Si  f^i  ^  "°rta  di  fragole 

mag !    !Ìr«    »0".°SBc««,S  Maestro 

ma^lS? -* ™^*  ^ *• Magi  di 

mag  smo,  T    , 

magistero,  +-eno,striai  ambo*  ■**■ 

plina  Arte.  |  Lavoro^  |  Esped^nte,  lngeg     ^e 
parato  in  polvere   Pf^j1*^   usato  contro  e 
kstimio,  *  *°#o.  I  d»  ««a™*< Ordigno;  Materiale 
acidità  dei  fluidi   del  corpo.  |  ""'8"   .         citare 

l  moloW scienze  Per  esercUazion ,  d«  fut«| 

il  re,  ed  ha  un  primo  segretario  e  a «r  ' d  ^ 
||  -rale,  »8,.f«*GlsTRiLt £  c^rizia,'  maestria.  1 
nello  —■  !  WO  — •  faU°  Tffettazionè.  |  scuola  -, 
tono,  gravità,  aria  -,  £°"vf?f"a"£u  futuri  delle 
normale  Sminano  P^fj^jfXU  in  Roma, 
scuole  elementari   |  scuoia      »•  .      rs0  _ 

|  «,*£«**>  -,  dei  maestri  e  ementa i.  !  tf. 

isftoo,  per  «"P™"^^?"?  £ "ginnasio.  | 
nelle  province  redente, ,U  ««»■ I  *  f„ura  del  re- 
Principale.  I  K««*  -,  96  ch=  "B"».  a Te "acce  d'un 
cinto  primario,  le  cortine,  i  to^leR*int0  pri. 
corpo  di  difesa  permanente_  |  cinta     ,        &j.^  ^ 

marie.  «  -fa|issl™^Traìmente  Da maestro,  Con 
gistrale,  cattedratica.  | -ra J"8"™'1'  te. .,  _rato,  m. 
Maestria,  perfezione  I  IPX^diToverno  e  di  am- 
•ma.iht.Iti».  Autorità  e^ffico  di  gov       fl 

ministrazione.  |«  —  "f?„  ?r  bu n ale  Corte.  |  i*  - 
e  la  giunta.  |  ^i^  j,™^  _  1  ddfc  «<*««, 
competente.  |  ^^fV^cuzione  di  opere  id?au- 
Istituto  che  attende  ali  esecuzio BJ^  P  Chi  ha 
fiche  nelle  province  venete  e  di  fanio       i 

autorità  e  «««'"SS'JffiSiumi- 
*«*,  Il  »J«»;J^,P*pSicoMini»tero, 
nistra  la  giustizia.  |  *J*™s?m™iaie,  integro,  in- 
Procuratore  del  Re.  |  dotto,  tm??™'"AiUtà *&n  - 
tegerrimo;  iniquo,   corrotto .  \  wamowt  \"o.fanità 

i  «Carica.  |  entrare  »»  —  u 


t'rirriorrcil  —■  I  di  sanità, 
I  ^Carica,    ««tra™  »»  -■  •  "ff^ufficiali  pubblici 

f.  Ufficio  del  magistrato.      Ceto dei^nag  _i 

Carriera  dei  magistrati >?!$*£% a-A  Alta  carica 
1  T^f  H^^ewira^Mag Ufrale  r-VevoI mente, 
ffiS  Sii«S  fWK  Maestria.  «  -riano,  m.,  ag. 

Sciale  alla  ^^^  Anello  della 

magli  a,  K^^ft^ 

,  ^trecciatura  di  ^^^ntSAu,^ 
lana,  metallo,  su  se  stessi,  con  oe  .^ 

stante  disposizione,  da  formare wtt^uj  ^ 

sa,  r«*»«—  I  ^™^U.So  o  d?osso,  o  a  macchi- 
con  ferretti,  anche  di  legno  o  a  ob  ^ 

„a:   calze,  camiuuole,  mutan M,   g        ^      ^^ 

delle  vele;  Cappio  delle  corde.  |  v u  Macchia 
e  costa  nel  corbame  di  bastimento^ 
rotonda  generata  nella  >w^«g  di  maglia,  Cer- 
a.  Amniagliare.  ||  ♦■**«•  9S_u™lit0_  ,  Fatto  a 
velli,"a •,"  Iri^'f  Pneo?BLa^ro  a  maglia.  |  Boi 
maglie.  Il  -fr*»  ^S-SE»       ---■:-    »  -»**« 


I  ni.  Pezzetti  di  ferro  che  n- 
««<'«"";  de'J,^nò  dive  entrano  paiettini  di  spor- 
niscono  in  anellino  ouve»  r    d        paSsa  il 

felli,  mobili.  I  Bucolino  della  spoi  oo  p  Ane]u 
filo  del  ripieno,  avvolto  nel  canne'n°a '&,  {ucile. 
che  tengono  \*strem   r  de  1  a  «ng  ni^^ 

11  ett^„e*una'tete  df  chfodi  a  testa  larga  e  bassa 
nave  con  una  rete  ul  *-"  "  .  „  gj  fa  con  speciali 
per  difenderlo  dalle  brume,  ora  s^    a  p 

vernici  o  con  fodera .A, i  rame  |  8™"magUettare. 
♦-ettatura,  f.  Lavoro  ed  efletto  oei  b  chi  f& 
Il  -ettina,  i.  dm.  vez.  |  -etti. ta ,s.  t^i.  »■  j  'officina 
le  magliette  negli  ab.  M'c.o,  mn^.^ 
dove  si  fanno  maghe.J-oimaf.  ve^^  ma 

nell'occhio.  |  -0"8' !?,  ar"e"ei ^simulare  le  nudità. 
,Mag^  usata  da  ballerine  P^rs^   ^  to.  „ 

rom.  v»   lorp  al  f.  *  »  _.„.na  l  imo  —,  Rete- 
*-oso,  ag.   D.  maglie,  A  »»B>»-^Hotec,  diAnt0- 

magliabecniana,  j0  Maguabechi,  ore 

•  «,  1RSS  1714  di  circa  30  mila  volumi, 
fice  e  storico  fior. ,  16M-K 14,  ai  "*  .  .  forma  a 
i  più  manoscrtt.   regalata  a   Gra„duca 

fondo  originano  della  Bib^ca^  ^   ^  ^ 

+maglianeSe,  muof  luogo   caldo   e  aperto 

(forse  da  MaglUno i^8/'^  Martello   grande  di 
magi.  O    regnj^teste  P^pe^cussic-n,  la, 

||5  Mk  ^«^lBatt,f'0esinte   mazza  ó  martello 
che  si  può.    Glossa  e  pesan  e    »a  fabbn. 

di  ferro  con  lungo  e ^^robust o   m* n      ,  r  ver. 

"possente  martello  delle i  ferr  ere  cr  B^  o  eUt_ 
ticalmente,  con  motore  idrau  ict io  d  y  macchina 
tr'co,  per  massellare ,.  metal  ,  e ^tntt  rf. 
di  cui  si  compone.  |  il  -  ae'''*  pei  giuoco  della 
|  Martello  con  aste  assai  lunga  P"^  tello  dei- 
palla  a  maglio.  I  giocare  «' —  ^»  m>  dm. 
l'orecchio.  ||  -accio,  m.  peg.  Il  -•"»; 

^MoHna.  -one,  ^•^^'^.teUetto  f 
magUUOlO,  ™erm^oLchc  -taglia  dalla  v,te_, 
la.ci.ndogli«n.p.«odel««r»o^.o«^ 

STsem^^ntVg^n'aosi  di  u,  anno.  |  Nodo 

o  gettone  di  albero.  impasto.  /sMiscu- 

densa,  viscosa.  |  «Smalto  iiq  biti  gas  e  va- 

♦magna,  -almo,  -amente,  v.  magno,    Trjstacc.o 
magnaCClO,  "„•  3»  del  mestiero  d 
mala  femmina. 


velliera.  i  T-aro,   pu,   «b-    "■  ."  "   mnD.i  a    i  Bot-    sotto    miu^r-1 
'Ek-teVioSllì-Cf1    -■    B-zo  magnano. 


?nÌgnalìo,  M3*gg&S£ 

canica.  |  fi  A»*|  * -■  „,A0I,A1a«„s.  Che  ta 

magnanim  o,  a|im0  gr„d« .  e  £?«£0  0e 

grandi  cose,  Di  -«  «enUm^e  ^««"^  tfa 
\  Dante  chiama  -  so/o,  ^f""™"  fljow,!'"-*».0' 
]  Sri  rfHHNM.  l««»f"|  1BP7e  di  NaP<,H  e  g  81- 
saCriAs.'o -•  I  ^/°»sr°  i'tenati  illustri  (Panni).  I! 
rilia    1442      lombi,  ir.  Amena"   ■  ^   j. 

^mente,  Con   magnanimi^  Il  -ita,     »«, 
•maosabimItas  -Xtis.   G""0"","   grandi,    to  ' 
eroico,  nel  soffrire  e .operare   ?°g   |,1C  .,^  £«*- 
de/  popo'o  romano,  diKtgom,ui  o.  r 
ZuFfoitorto  duca  d-fosta  MSifs,  *. 

magnan  O,  ^^o  ^c^aV  s Uram.  toppe. 


magnar  e,  *•>  caIt-  e  P»>.  Mangiare.  | 
'  <>  Scazzone. 


magno 


-one,  m. 


magnat  e,   ™;  a^-  m>SZ  Grande.  1 1 

cittadinanza  fiorerà  dlf^ec  t$  iTo^fV^ 
ghena.  |  Tavola  dei  _  Camer.'  H'.  '  t1'  dl  Un" 
cui  fanno  parte  i  mazkatf^   -?-"a..Unsneres<i:  d' 

magne?  ia,  i^"10™81*  (om  delia  Lidia). 

contieneSm»gnesia  f^i^^L.^;  S&."^  ?he 
ft^rff0  HEE&oTìl  «  ag8'  Che 
MeU?logb!valenteedi°un  hH6  ma&nesìa-  «  -Vm 7o 
eia  all'aria  c0n  iUce  v?vé«.™  °  "S6""0-  ehe  bru 
grafie  al  buio  e  oer  ZJn»,  a-;  "8ata  Per  le  fo'<>- 
*  -,  Spimà  diPmareg^1ta°r'-  l!Uicaio  idrat° 
tuito  di  puro  carbonato  dm.  '  f-.M,Per»le  eosti- 
in  masse;    usato  neilaninBn's,°'  ,n  "«talli  o 

magnesiaV  giobertitff-^aZ,°nf-  .di„ossido  di 
m.„„u  B'ooertite),  giacimenti  in  Piemonte 

magnete,  "h£  Vw ^ros  «ag^s  EnT'es 

magnetite.  I  artiitiaL  ?'  f  aBnesla-  «  Pezzo  di 
lamita.  |  »  Macchinetta  m30.- magnetizzato.  Ca- 
correntelleTwcl T  alterna^d ^IiS,  "",  Produce  la 
scopo  di  determinarvi".^.  ad.  alto  Potenziale  allo 
sensibilità  al  -  al  con?.»??0"6  delìe  miscele  I 
fronte  di  persone  di  S.»-11  ""a  calami'a  sulla 
te.  Per  mLlo  M  maS  inT^8'  H  "icamen- 
-ico,ag.(Pi  -ètici)  eufS f  *•  In  ™od<>  magnetico.  || 
/orza  1  Pd    at  rarion»  75    wS-  Dl  ""gnete.  |  wy« 

imponderabile 'ope  a.Óri^eWe-'mSUppOSt°  corP° 
po«  -,  sui    nuali    i°.L        fenomeni  magnetici. 

verticale;  p"  ,  -  dell^alam  fi"1]4'0  Si  terrebbe 
Più  la  suaPtorza/|  mtZu-^^L^^ 
1  ago  maeneticn  i  *«n  __    ',   ',.  ,e   ag'sco 


magnìf ic  o,  af;  «pi-  -•»)•  •ma0Kificds.  Spiea- 

cose  grandi.  l^afer.'-^Titolo^fo'n  «T**  4° 
«ri»«t  Pr   ,  Ecci,la"?: "fi'8  fremesse  grandi.  | 

KnadfrecoHfEdi*  Ceteb^r^v  E-,Esaltare'  In' 
«a/ara,  ,7  creato  Vìi  w-4i      '  ^a"'3".  I  £>.o,  te 

Ito  spedJ:^Vv%rrfa7ur\JnafobrÌà-  "  Vihi- 
rfl.  Menar  vanto   |  Pars i  iranli   -£  "  '  ^gerare.  | 

^S/cax^^^rs^Ope^deTmal0^  »  ^^  - 


|  fascio  —,  di 

magneticne°yinc\Ttato'rearrh2:i0ffF~'-  delle  forze 
1  *o«e,te  _   attanad  Sr^     "S.^f:   !*?}*<* 


|  soggetto attn  »h  '    ""^  **"a8*;'n*J 

d0  -•  I  ♦m.' Fluido  ir!ismTgr'lZai0-  i  *'«''•  i  mento.  i(  ♦Ihwole  a^M^ifi  SL^or,L  del  Rinas«- 
v-rtù  di  magnete,  o "  caffia  i  Itfw?/'^,,0  «WiificenUeSSi"*-  MaSn'fi=a»'le-  »  ^ssimo, sup. 
Kf^ì-^^^he.  |  terree,  ^T^ìt 

SServnnn     culi'. —      JiK        . 


fei  fenomeni  che  si  osserva™  '«,'.?,' —  ""^H"»" 
iato.  |  solare  Influen? 1  mli  ,  "i1  ago  calami- 
sole.  \  animali    $SLl*   magnetica  che   procede  dal 

amme'S^"'as'piegarneC,cPérti8?eenCoame  Reamente 
nervoso,  cioè  ipnotismo  «,,imen'  del  sistema 
:'sta,  m  (pi  -f  studio sS6Pstlone-  telepatia.  || 
f  O  Minerale  di  f.,^  ^de  -  magnetismo.  |l -ite 
rieT   Ìn    wandt'am^il81!.8?'"^'.   «ne 

rare 
lam 
b 


!^££»>iÉftìiav^iSS3 


m.  Azione,  effetto  del  m^ et  zzablIe-  Il -i«ame 
ag.  Che  marne  La  i^??  e'iIZare'  «  "'««ante,  rs  , 
Comunicare  nrOnrf.tLagnet,zzat0re- 1'  -iwaref  a 
""iato,  ^PriPróvoca?eaginnetÌChe'  !  >*•  ^ 
magnetici.  Ipnotizzare  ?  £  ì  Pers?na  sana  effetti 
nervoso.  I  Affascinai'  If  sonnamv»la;  il  soggetto 
sim.  Il  -llMto  ni  r!  ?aP're>  con  lo  sguardo    e 

fremagnetism™  f ^,n,i  «f -°8'8ttricl8mo,  m.  Elet- 
meni  magnetici    1  jSl-i3!.      Produzione   di  feno- 
ogenia.T^géno11;»*^,00'  af'  (pI-c''»-  Di  magnet , 
-°ara'<>   m    A?pafeccnfoPn.r"Ce  eJ[etti -nagnetici.  ' 
Ia*ioni    magnetiche  )P„^.Pe/e?lstrare  ie  oscil- 
li magnet,?ratf!o&taeil(;f°,f^  frvTra»ato 
tologia.  Il  -òmetro  m  «f,,    '    B.  (pI-  "c'  •  D'  magne 
insita  magna  ca'r'JÌ^men,,°  Ser  usurare  l"n- 
'^gnetico   orizzont»Pi    nar.e  la  dir«ione  dell'ago 
»•  StrBmento,"Xa,,«;rP»«»'nonietro.  ||  -oscòpfo" 
P'-  Il  -oteraola'  f  ?t  rÌ°,re  deJ,  mBgnetismo  nei  cor 
«ne<e.  Il  ■^rìD,Jh,(ÌÌXr,t,con  aPP'ieazione  del  mi 


magn  iloquènte,  ag  Che  pana  di  grandi 

ne.  Il  -iloauènra    r  «„  cose'  °  con  esagerazio- 

-«rlstri,  Cmhep?.'C4  fgS&  Sarfo^riorS'rVi" 
magn  O,   ag-  »«aonus.  Grande,  Dì  grande  am- 


Grecia.  |  v.   aula,   cappa.  |  op^ra  _  ftlhr  II' 
na,  discorso,  lavoro  —.  |  Nobile    Ricco    r^,        ^ 

litTatìl^i1  Potiti'  GnTp  tat°re  del?'A 
di  Cesare,  morto  1  «  fr  «,  mTpe<>'  emuI» 
che  ai  discenSfuti  |  Carto  J  rts  aura torPafS,?.an- 
pero  romano,  712-814.  {  Alberto  1^1^  dell'im- 
!  Colonia,  118^1280.  |  «rfa  fonde^en  .^  j2Red,0°  dl 
tuzione  inglese,  détt T  dalla  nobntA.  ^  *>"*  oost'- 
re  GiOVannì  i,  ,'2I5a  fflda] ^»« "'  ^ »  e  da,     lere  a 

-,di  estensione  inhnita  e  confusa  1 ,7  J  mare 
della  capitale.  I  1  manna  iwtiio  /-  '  "  mare  — 
grande  produttrice  d7bSde  (CS  JaS^r^' 

^^ini^^"'^"^^:^ 


■^««««ÉeafiglEBBS»  -  ^S5 


magnòlia 


890 


maimone 


vi:  -     f   Maone*   (botanico  cui  fu  dedi- 
magnOII  a,  cata  la  pianta  del  Plumier}.  *  Al- 

BSHP 

srfosiztonTspirale,  del  tipo  della  Magnolia. 

^s^^o^Sò^rp^-i- 

esercita  fascino  per- 
suasivo. |  Persona  con 
barba  e  capelli  incolti, 
di  strano  aspetto.  |  pa- 
re il  —  sabino.  |  pi. 
magi.  «magi,  ùì  Tre  sa- 
pienti che  per  ispira- 
zione seppero  della  na- 
scita di  Gesù  e  ven- 
nero ad  Erode,  poi  gui- 
4ati  da  una  stella  arri- 
varono a  Betlemme  e 
adorarono  il  Bambino 
offrendo  oro  incenso  e  mirra:  passarono  nella  tra- 
dizione  come  re,  coi  nomi  di  Melchion,  Gaspar  e 

^^(^«^onen^f^i^l 
-one,  m.  acc. 


Re  Magi  ;  incisione  in  legno 
in  una  stampa  di  Roma,  l«w- 


magògarìo,  tose,  v. 

+magògo,  "-^ 


mogano. 

ag.    Uomo    strano,    stolido, 
oga 


,+«  m  nf  Solco  dai  lati  cupi  e  pro- 
+  magOlatO,  foaflt  Larga  porca.  Divelto  alle 
terre  stracche  per  ringranarle.  . 

magón  a,  f-  *■  offic.ina.in  cJ"-?l_fLe,?'^a 


mahagóni,  v.  mogano. 

roa/ia//a,  m.  8*  Accampamento   e  schiera  di  Ma- 
rocchini. ,, 
m.M/   m   «ar.   almahdì   il  ben   guidato    Occulto 
nTofeta  che  dovrà  compiere   l'opera    di  Maometto 
convertire   e  salvare   il  mondo;   ultimo   di  questi 
Personaggi  messianici  è  stato  Mohammed  Ahmed, 
che  congun  esercito  di  seguaci,  inalidisti  combatte 
contro  Egiziani  ed  Inglesi  nel  Sudan  ed  espugno 
Cartum;  morto  in  Ondurman  il  1885. 
„„:      av.  «maois    più.    In   qualche   tempo,   Tal- 
mai,  volta  Già,  In  qualche  modo.  |  meglio,  peg- 
gio chc  -.  I  Dal  sign.  di    più   originario  passo  a 
funzione  di  ints.,   sicché  in   molte   locuzioni  non 
ha  auro  uffiCÌ0  c'he  di  rafforzare  la  parola  con  cui 
è  unito    preceda  o  segua.  |  anteposta:   must.  Si; 
mi?  sempre, mai   di  Dio,  da  Dio,   Si  certo;  ma, 
w   NoTposposta:   caso  -,  quando  -,  se  -,  con 
sign.   condizionale;   come  -  ?  !  |  dove  -;   oggi-, 
non-;  ormai,  oramai;  guano  -.  |  \domin-' 
diamin  -  ',  esci,   di   meraviglia   o   certezza.  Dia- 
mine'Doni  ne!  |  tante-  volle!  Tante  volte.  |  quanto 
-che  —   Molto,   Moltissimo.  |  *la  mai  mai,  Lon- 
tano   lontano.  I  bello  quanto  — .  !  quanto  altro,  al- 
to-  \  vii  che  -,    Più   ancora,   Ancora  di  più.  I 
me»  che-.  |  In  frase  negativa  ne  accresce  perciò 
Uvalore:  Non  -!  |  non  lo  *>**  -■  l««*  *«* ~ 
detto,  no»  ri  dirà  -.  |  »o»  è-  soddisfatto-  |  Di  qui 
"uso   eli.   molto   diffuso  e   tenace  di   av.  di  nega- 
zione (che  in  alcuni  dlt.,  come  il  sic,  prende  Rem- 
ore U  luogo  di  No):  Meglio  tardi  che-;  Casa  fatta 
Vtiina  vista,  -  si  paga,  quanto  costa.  \  il  giorno 
di  san  —,  Il   giorno  che   non 
vien  mai.  1  mai  dei  miei  giorni. 
|  Mai  !   nelle    risposte    recisa- 
mente  negative.  |  mai  più!  No, 
Punto!  Il -isslmo,  suo.         . 
moia     *-  *ma«-  .SS  Divinità 


>  il  ferraccio.  Ferriera  per  la  prima 
fM*tona  del  minerale.  |  industria  del  ferro  di  pri- 
vai va  del  governo  granducale  in  Toscana   con, of- 
ficine   depositi  per  fa  vendita,  e  ufficiali  addetti. 
Bouega  d"?  ferramenta.  |  Luogo  grande   e ^ove  s 
trova°  abbondanza    |  casa  cheetma  ~- '  ™,*ca°  df' 
Droorietà   demaniale   nella  Maremma.  ||  ■*■"■•?• 
Bottega  di  ferramenta,  Magona.  ||  -e,  v.  magh    t- 
fo    m ago.  il  -lare,  m.    Principale    lavorante :   nella 
magona"  |  Impiegato  della  magona  in  Toscana. 
+magrana,  v.  emicrania. 

„,„-     ag.  *macer -cai.    Di   corpo   povero  di 
magro,  c|rnj  Secc0i  scarno,  Sottile;  Smunto, 
Macilento.  |  e  lungo.  |  e  secco  \  piccolo  e  — .  |  cagne 
_  |  le  7  vacche  grasse  e  le  7  vacche  -,  «nel  so- 
o-no  di  Faraone.  |  pollastri,  allodole,  beccafichi  — . 
Turra  - ,  poco  umida.  |  prosciutto  -,  con    poca 
oar te   grassa.  |  malia  -,   con    molta  rena  e  poca 
cai  -ra  I  Scarso,   Povero.  |  cena,   annata,  raccolta 
-Ivb.   Grassa   cucina,  -  SteWe,   I  ,fl-^?' 
7±ìd*£M  -.  I  <a*f«  —,  basse.  |  Debole,  Insuffi- 
S^u    Inadeguato,  Meschino.  |  soddisfazume,   ri- 
«uUaw,  scusi  ragioni,  consolatone.    Esile,  Sot- 
tile  i  lettera  -  e  lunga,  di  scrittura.  |  cibi  -,  ft 
pesci     uova,   latticini'.  |  giorni  -,  senza  viyamìa 
S?  carne-    i   venerdì,  le    vigilie,   la   quaresima 
m    Cibi  magri.  |  stretto-,  con  esclusione  anche  di 
uova  e  latticin  ' .  I  desinare,  mangiare  di  -.  I  dispen- 
sare daf-"-  grasso)   |  Parte  mag»  della  carne 
da  mangiare.  |  mezzo  chilo  di  -.  Il  -a,  f.  ™ch"za 
e  scarsezza  di  acqua  nel  fiume,   al  lido.   B««M 
luogo  e  tempo  della  magra  |  «•  SmoP.aJI  -muto. 
Scarsamente,  Meschinamente.  Il  HJtt  ino,  ag  vez.  Un 
po'  magretto.  Il  -etto,  ag.   dm.   Piuttosto    n»«8ro-  Il 
lezza   f   Stato  del  corpo  delle  persone  o  delle  be- 
suTmagre   |  di  terreno  rf  Poca  fertìlita,  umidita 
|  Povertà.  Scarsezza.  |  di  fiume,   acque,   Magra   I 
la  spaventosa  -  della  lupa  dantesca.  ||  -iccmolo  ag^ 
dm.  Magruccio,  Smunto.  ||-lno,  ag.  vez.   Alquanto 
magro,  t-isslmo,  sup.  H  -issimamente   av   sup.  Il 
-ognoto,  ag.  spr.  Magro.  |  -one,  m.,  ag.  acc.  |  Avaro 
l  Maiale  non  sottoposto  ancora  all'ingrassamento  II 
-otto,  ag.  Non  molto  grasso.  |  salame  -.  ||  -uccio, 
ag.  spr.  |  affari  magruccì. 


Maia. 


•  figliuola  di  Atlante,  e 
che  da  Giove  generò  Mercurio. 
|  il  figlio  di  — .  |  <>  Ragno  ma- 
rino (mala  squinado). 

„.;,|  -.  m.  «majàlis.  Porco  castrato  e  messo 
maictl  fcS,  a  ingrassare.  |  pascere,  ammazzare  il 
—  |  carne,  costoletta,  braciole,  filetta  di—.  \  gela- 
tina — .  |  v.  arista.  |  salsicce,  coteghmo  di  puro  — . 
|  gote,  testa,  cotenna,  se- 
tole, zoccoli  di  — .  |  man- 
giare quanto  un  — .  !  ^  A- 
nimale  domestico  molto 
utile,  dal  corpo  tozzo  ri- 
vestito di  setole,  coda  sot- 
tile attorcigliata;  Porco 
(sus  scrofa  domestica).  \ 
grugno,  coda  di  —,  \  truo-  Maialo. 

gola  del  -.  |  Persona  di  . 

Sostami  immondi.  Porco.  I  brutto  -; >  £^°  ~; J' 
-a,  f.  Femmina  del  maiale.  |  Donna  sudicia.  |! -accio, 
m  acc,  di  persona.  ||  -sta*  f.  Azione  sporca  Por- 
cheria I  -atura,  f.  rf  Preparazione  delle  carni  di 
S.per  conservarle.  |  Tempo  della  -aialatura. 
||  -esco,  ag.  Da  maiale.  ||  -etto,  m.  dm.  ||  -ino,  m., 
vez.  |  v.  lattonzolo.  ■ 
+maice,  m.,  v.  mais. 


maiden,  ag.,  ingl.  (:  vergine;  P/n-  »"d ■»'•■*•  C*" 

vallo  che  non  ha  mai  vinto  nessuna  corsa. 

"■  _i-  m     neol   T*t  Malattia  del  maiz, 

maidismo,   mridn0ua   dT  esclusivo  alimento 

di  maiz.  Pellagra. 

+maìèlla,  f.,  v.  maio. 
,  m,iaet  à     f ■  Maestà.  Il  -àtico,  ag   (pi.  -ci)-  "' 

+maieSt  a,  maestà>  Della  maestà.  |  P'"**11.-.' 
Prima  persona  plurale  usata  nel  discorso  ufficia^ 
del  re  o  di  autorità  principale,  come  presidente  di 
Corte,  rettore,  e  sim. 

mail  coach,  m. .  ingl, (pm.  » ulcocc ££™nj?*£ 
con  tiro  a  4,  e  sedili  in  alto,  per  gala  alle  co 

m   #tr  maiviun.  <5>  Macaco;  Mam 
maimon  e,  mon*etC, "£&,&>  sporgente  sul 
capodibanda  o  sul  trincarino  per  dar  volta  « 
napi;  Bittone,  Monachetto,  Monmno.  ||  -etto,  m.  o 


mainare 


:aiTrmarainarermainèra'- —'«* 

maio,  S.*?».™- AMw°-  Ginestfa  di  sPa- 

notte  di  cilìU^l^tZ^LT^0^ 
la  loro  amata,  con  ciambell  n, lt  U  finestradel- 
appiccure  il  —  ad  oeniuZ-in  r'„  melaranee  e  doni,  j 
!  'Palma  di  rtterU?VtttoS.   l "^'ff" ^ tutto 

maiòlica  f-1TWTatd»aagdi&craeSim 

ciata,  colorita.  FÌanzPa°i0n%n.a'  T?rraco"a  v'erS-' 
Ceraìniche.  |  /Xr^  rf  P  ,f  t=J''glle  |j  maiolica, 
maiolica.  \\  *-hino  m  *»  ^n11,"3*0'  ag'  s™a!tato  di 
■  -  I  n    ».  rf^°S  a„c°mla.a  M?-«a. 


+maiòiO,   »■  rf'oru  druVaTem'chTS: 
lunghi  e  spessi  "dfsSre'd6,^  'i  gT*™Mi  b^< 

mai  sèmpre,  -si,  v.  mai. 
mai'taCCa,   J?-  <>  Pappagallo  del 

rosso,  lungo  circa  ?fi  ?..  '  ^oppone 

maiùscolo  ag.»MAiuscOLus un  "*>*»««• 

giore.  (  iniziale-  ,?«„' ,Siu  «rande-  '  lettera-,  mag. 
Poli,  o  ai TprfncWo  af  p .?."'  "°">i  .Propri',  o  'di  ^. 
Più  o  mene I  secondo  le  i&,  ,  ?£'  °,d,,^rsr°  <e  altrove 
fo»o  con  la  1  solo  il  il  V„  V1**1-  Gl'Inglesi  seri- 
*m  ì  sostantiva à^Uerl  ""f'"  /(Ì  ì  Tedesc>" 
mente.  |  Grande,  Enorme  \veìr~!  d'  ^Cat^la'  APerta- 
licioni.  |  funghi  Z.  i  c„Ì'  '  -,  '  B'ochieroni,  Ca- 
«.  Carattere  di  maTuscXT^Hn  7'  madornale.'  |  m. 
scolo  di  altezza  dwh-io l'1',"?'a^dm,lm-^Maiu- 
tere  minuscole,  ne?cu.  te«?.  «*=*  iUella  de,le  !«' 
""  <l  -  per  le  "eUnoof*  'JS',,  "f"»»-  I  «*« 
maiz,  v.  mais.  -««no,  ag.,  m.  vez 

mfa*LenmutSpieCÌe  di  Prosc™- 

^a^TcoSdrd"iaA?a& 
scar  (lemur  catta).  Madaga- 

^fn«'rf?«  "elien««  cotone  egi- 
ama0gl1aMak0'USat0I,erla^ 

màlabar,  (m  *  Regione  del- 

'««^  d"  _  dl  Pr°dotti.  | 

"malàbatro,  v.  malòbatro.    * 

+nr»alabbiato.  as  comP      del  Màla*ap- 

Tristo. 


avveduto,  Incauto  ™»  -b-  *vwo 

malachite,  ^^ imalva.  «  Minerale 
rame,  raramente  il °%  staUi  com  t°nat°  idrato  di 
tifiche  o  in  arnioni  a  struttura  fi  h,  masse  stalat- 
nei  giacimenti  ramiferi  o  rnm.  rosa  ;  S!  trova 
Patina  sui  minerali"  SPec  2  .'"«ostazione  e 
sime  negli  Urali-  hah.L,  *  ,n  masse  be"is- 
"«,  siBusa  come  pietra  C±311^dt  .caldo  ■  vi- 
nelle  suppellettili  di  lùssoTff    %  ?el   ?,oieIli  e 

malaCia,  fr  *£*X?xl*  <v-  malaceial  «,'r.an 
i^uto"1  S,0maC0'  di  S^vid-e^Rain 


_„„.  euore  ai 

mollimento  di  tessuto.  " •  "•""- 

malac  ocèfalo,  m  y^m  mone,  ««^ 

cantini,  distinto  da  un  cirroP,II?'„PeSOe  de«"  flna- 
liscio,  corpo  grigio  JàH°trn!g,0nedelment°; 
come  la  gola  I  le  labW  *.,?'  Con  Plnno  br"ne 
circa  16  cmt.  (ma^Xf»/""^"^?'  ll?n^ 
Pi-  *$tptia  pelle.  Famirii»  h»ì  Ó^  .; fi  ^"•«•"ml,  m. 
appartengono  le  cantaridi  e  1 ^°,1,eotte",  alla  quale 
Pi-  *?iÀ0;  amico.  Jt  piante  ,Ì  lu?clole  fi  -òfflo,  f. 
avviene  mediante  i?  lumache  il  o.l L 'mP°"'«azione 
dei  molluschi.  ||  -olòeico  ^  a! i,1  ^J3'  f  oologia 
ogia.  ||  -òlogo,  m^pl  '  «i   ÉomÌ  ^i1te  a",a  malac°- 

mala  COda,   ?„  *  .D'?™10   della    bolgia  dei 
».  '  Sconten,e;2^ieo„WnDtr,e,-,|-Mn4e"t«- 
rnaiacòpteri.-ottèrigi.v.  malacocefalo 
malacreanza,  f-  C0«>P-  Mala  creanza-  Scor- 

+mal  acuto,  -  ?W32!%Jrt!«S 

Scomposto  ,v.  ad  e  sire)  g'°'  "  "ade?at°.  aS- 

™>laddtto,-icenza,-ire,T.  maUd.    * 

maadórn0)agDisadorno>Roz^ 

malafatta,  v.  malefatta. 

malaféde,  ^*  fede.  |  essere  in  _   Pen. 

sità^        A  ^  fi5SJ.«tó-^  Fa]- 

mal  affare,  m  oomp.  Turpe  vita,  i  gmU  ai 

«tto.  ag.,  m.  Che po"r'u  So"  è-dif*"  ^'  £  !  ^ 
malafitta     f  „<•  tw         d,sP°st0  a  portarlo. 
ma  afitta,  re|feTaY-rdeche  -  ^°"da  •  non 
malaga,  ^&  JJ   Malaga,    „„U   Spagna 
tomm^i»  „„_ctìIaro;  doIcc.  aromatico,  colorito  in 


«al  avviato.  Reo,  Malvagio, 

malacarn  e,  i>  *m»  «,  cme  di  vacca  » 

?  dj  bestia  morta  re,peVntfnamC,attliVa  per  mala"'a° 
Parto.  |  Gente  triot.  IP        namente    °  Per    sooran 
'i  -alo.  m^w™  dÓ?,tena  ',rista-  I  '&ro  *5f"I 

^alaccèttor^-p'S^erX:' 

^'aCC!a.  ma»ol^^  *  ^'">a  d' 

malaCCIO,   Ju  Peg.  Brutto  male.  |  ^  MaI  ca. 

P^ore.  |  av    f.n,    Ph.'.t  fi* Specle  di  malattia  delle 
Piuttosto  ; beke        P,utt°sto  male.  |  non  c'è  1   Va 

^al  aCCÒItO,  P°mP>ag.   Male  accolto,  Che 


mal  agévole  4  D'Se,uFaatipcafoa-1  ^ 

-,  intrattabile  I  IcmT  °r» ,  S"l'!a  ,~l  '  ^^"'S 
non  doma,  indociuTT'aT'  fflfflSf™8';  '  te"'a  ~- 
lissimo,  sup.  || -agevolerà  ^fficilm?nte.  ||  -agevol 
vole,  Difficoltà  FatcaA^'if,   PrÀ"3   d,'   I"aW 

^giato,  tc^^TBr^r^M^^* 

+maiagma,  ™a»^> -arr»-  ^  mòuihw,  Km- 
malagrazia,  S^ÉSS-U.  ,  Atto  sgarbato, 

malalingua,  comp  t  Maldicente 

malamente,  v.  malo 

malàm  ide,  f.  ^  Amide  deiracido 

rmflT;:vòn,M,r,ma,inconia--à^ 

+maiand  are,  ■*■  (s»io  htw.  «  Pt  >  Con 

in  cattivo  stato.  1  »^naf  anma'  termine.  Ridursi 
-ato  P,„  ag.  Kovina^Mal  rtfcSSTA  V^HCÌtà-  ' 
condizioni  economiche.  Il -atlesTmo,  sup       '"'  '  *f!U 


malandre 


malcapitate 


f     pi.  .MAL.SI.Kl»-    f|  Puft016':^: 

gadi  alla  piegatura  delle  gmoc- 


malandre, 

chia  dei  cavalli.  lander»   (td.  schlen 

malandr  ino,  %^<$*?*?&^ 

tore  di  strada.  I  «*?/T£rto  fag   Ladro,  Da  ma 
Tristo  arnese       "hr.  Furbo-    ag  m_ 

landrino.  |  occhi-,  mal'za°ancirini.  Brigantaggio.  || 
malandrino    Del  itti  di  maiano  dj        lan. 

-mare,  nt.  Far  '1  ^"^idrino.l  alla-,  A  ma- 
drine «  -inesco,  ag.  D+a™a' aCattivo  (cfr.  landraV 
niera  di  malandrino^-*,  ^  CSevo\enza,  Animo 
mal  ànimO,  f^rso,   Avversità  di  animo. 

-anno.  ».  Grave  «%****£%.%%?;  ktbia  U 
-"Augurar  disgrazia  l^le  Me  noioso.  Malat- 
mklanno!  I  I"c?rA°fta/a»«  "  I  ^  <*.  -  I  prb.  <3M 
tia.  I  prendersi  dei  mala   I  Persona  noiosa   Piaga 

acciacco.  {    prigione  dei  falliti,  in 

mala  paga,  SS5s£  u  -^  nfeliataL"" 

rata,  Pericolo.  I  j^^Ì«??Wft  i -*' 

a  _,  A  stento,  Appena A  tat ic^      puor  dj  pro. 

malapproposito,  posito,  a  sproposito. 

calare.  'JJJ^JJJ^  Temerario,  Sfronta- 

mal  aria,  S?em?^ghfpit«dS.i.  1  «.  Febbre  in- 

tTmittente  cf  '  atajX  puntu^dell  anofe, 

S»ssldiotótó«w™f7^r^^fee<»*r1.te-; 
di  malaria.  |  £  /««»<»  <»"".     fa     B(ic0   „pWfl(o  più 

rt-fttóWatóa»Ja*.  ag-  Che 

non  è  in  assetto. 

+malataSCa,   m..  comp.  Demonio. 

•    J         »■?     m    *vl-   male-habitus.   Che   sta 
maatO,  aSaìe™n  salute.  |<K  tifo    pulmontte. 

«"  °KhÌ.itf  n&»?  t 'J"«  /ravi.  \  grave- 
gano  malato.  |  gravc.  >»  leggermente,    mezzo 

matte,  di  una  malattia  grave   M««^&  .;„,a  _. 

_.  |  /i  sano  consisto  *»*  «  ■  ',fuasto  esaltato  ; 
leader  -  I  «3ff*  *lSaÌl' che  orma  l'acido 
CM,h\P7?& !Uf 'Malattìa  ll-lccio,  ag.  Alquanto 
mV^  fdlfcot*  *  -.  Va».«»o  -ll-rsslmo,  sup 
mal^1  ™  dm  Alquanto  malato. 
»  -uccio,  n.to  Alq  +    , .        f.  Comp.  Estorsione 

+malatolta,  -etoita,  Rapina;  Toilette. 

™  _   ...  _i  „„,-»,„ -fioosmoUitivo 


ciacco,  Incomodo.  |  fW*'^[.cP°   onia    Nervosità, 
neree.'l  a/to  moda,  Nom    Malinconia,       ^ 

d«J  seco/o,  .Pa8S.'Tim,,r™  ■  a£  «!(<,  Rogna,  Ci- 
eauini.  |  A»  ««>>  gaTc"Ó  f  *  Alterazione  dovuta 
raurro;  do  fcarf»,  ^«no- ^1  S  vizio.    a"« 

a  microrganismo-   BattenosL   1  ^    ^ 

(asca,  Mancanza  di  denaro    mezzi-  « 

,1  -uccia,  -u=a,  f.  dm.  Malat t.a  da^p  ^^      ^ 

malaugurato,  afaziato.  Nefasto^  |W«», 

Cattivo  augurio.  |  £,0™?>  {f/,  _  Disporsi  a  un 
ma,  porta  ^fS^'i/-  Persona  c&  portl.crt- 
caso  tristo.  |  «««^ »"  •  "  cornacchia  e  sim.  . 
rro^t^,DiSmara^urr°bisgraziatot,-iosa- 

'mente!  Malauguratamente.        Ma]a  sorte_  Disgra. 
mala  Ventura,  ^Sciagura  Cattivo  incon- 
tro. Il  -vita,  f.  Mala  vita  Vita  di  vagabondi  e_d    fur 
r- nr~a   Mafia. Tcrpa.    laga"""  ***  ..    ' 


tro  II  -vite,  f-  Mala  vita,  Vita  di  vasaoonu .  *~.  •- 

stai-  di  -,  depresso,  seccate  nvo» 

malumore,  Il'-vog »» ^Tg  Incauto,  improv- 

mal avveduto,  ™,0P Maf accorto .  n*»**»- 

turatamente.  Sventuratamente j,  _avventuro- 

Sventurato,  Sfortunato,  ">»&""•         '  turoso    ag. 
«mente,  Malauguratame^e-J  -avventuro         g_ 

SiS£lSE=ì,-.fi;s£ 

Che  non  si  sente  bene.  ^  e   guidat0.  „ 

+mal  bailito, af 


caduco. 


malatteruro, 


Rapina,  Tolletta. 

...  *u.aJ.«xTlìP  -flpo;  mollitivo 
oùp/coda.  <i  Pesce  affine   a 
siluro,   dell'Egitto,  di- 
stinto  per    avere    una 
pinna    adiposa  davanti 
Illa  caudale^  (malapte- 

™e»n^Cr»ALATO    Coniane    di   malato 

malattia,  fsJ^*nTon  ««°.*e«'og»«»àM 

grave,  tolga,  seria,  f^p^Merna.  |  infetta, 
tale,  noiosa;  tf'vt'.J'fkZdZmica  del  paese,  indi- 
contagiosa;  endemica;  t™'^'™  Jncere,  suve- 
genat esotica.  \  soffrire  n«*Qtó cerebrale 
rare  la  -.  |  v  .g»  ari  re  I *.  ^  «  "™ir>iHca.  |  df  ■ 
«nws,  cardia,  c«f'uaJp^i'  stomaco.  |  ««« 
ri*test*o,   del  cervello ,   di  ne^m,  etioìogi?, 

gambe,  ff^^^T'gZmc,  sintomi  ^  a 


•"T  """  *"'  ^mp    nt  Capita-r  male.  |  -ca- 

ma  capitare,  c;S;,, ag.  cL  risse,  a  male. 

,1  -capitato,  Pt:,  aE-z Capitato  male  in  mal  punto , 
'Sfortunato  Djsgrazato^  ^{^otìo  inconside- 
cattivo  stato.  11  -ca uio,  «/,.  iavaiti  —■  -cauta- 
rato,  Mal  cauto,  Avventato.  1 1'°"«™  „  Vlcer,ato, 
mente.  Incautamente  .S^Cag  Incerto,  Oscu- 
ag.  Che  ha  "nato  male  11-"^»  ben  co1_ 

ro,  Dubbio;  Mal  certo.  Il  -^'^°'t0Bnel  su0  comin- 
loèato.  1-comlneiato,  ag.  uisgraz^         .commésso, 
elemento,  Cominciato ,  per  suo  danr.0^         tt|> 
ag.   Mal  congiunto,    Sconnesso.  »  Confugo.  | 

^rettimale.  11  -corr,p°llnVag'gIrto  Pe  compostezza. 
-compostamente,    Senza   garoo .e  f  Rjdotto 

,ì  -cóncio,  ag.  ?°™%°  ^1%%%»  vino.  |  dalle 
S'n  cattivo  stato  \per  U <  Pj°£^ ènte,  ag.  Rigido, 
percosse,    pesto  e—.  Il  -f°"°  ~,   .      Mai  ridotto. 

Severo.  Il  ?""^  •*,*,$« .Ingrato,  li  ^-consa- 
-conoscènte,  ag.  Sco""8""^ eneil  fatto  ;  Ignaro, 
pévole,  ag.  Che  "on  =°"°8^e°ato,  Incauto. Il  +-con- 
«  ^-considerato,  ag   I"0»"8108,"'  '    ,,  .consigliato, 

agita  |  n«wsa«  !  -■  K  f  «„->«'a«,  cruswfe 
of  chi  si  lamenta  e  ^«-J/^fu'pena,  M.zf? 
^  _.  ||  -copèrto,  ag.  Ves\ltoetatom"nacPatttv'e  condi- 
ignudo.  |  casa  - -,  eh  i  ha  il  w™corrisponde  male 

zioni.  Il  -°°rr.isP0"dè"te,ctf  risposto  a  dovere,  Trai- 
li -corrispósto,  ag.  Non  ^rrispoh  ttlvJ  c0. 

tato  ingratamente.  || ^"^"J^tè^.a,   Abito  con- 

stumi.  «-<=ost"m.9'Tmimo,r°iuà  Dissolutezza.  I  con- 
trario a  moralità,  Immoralità,  u»»         ,0   ag    m. 

battere  il  -J^f,  ™to    I  4aTnato?Trtstó.  |>»« 
Screanzato,  Mal  educato.  I    «J»"  '       dro.  n  -crè- 
_,  dei  dannati  (Dante).  ||  ^reatèHom 
dùlo,  ag-   Miscreden^.Increduo^n  Non 

Malaticcio;  Indisposto. JM»J«0'  « -?jUon curato  bene, 
curante  NoncuranteJ|-curatoiaB.«he   ha  0 

|  raffreddore  -■  « -"f™!?;."}5 dentati,  o  con  den 
pochi  denti.  I  pi.  ■*  Mamm„madillo,   formichiere . 
fatura   l*V"™*>£'™    Che  ha  cattivo  destino. 
Sdentati.  «  -destinato,  ag.  «-ne  u» 


male 
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nell'espressione '  |  m*+Ineiiria  ?  di?li *S'  Errat0' 

F  mal  e,  5jf-»3  n,odoPC buono,  non 
spettare;  'lL^„^*V;1?%l*™(\<*nnoi  So- 
sue  co°sne  8  apvBbadc«  SS,  V°   *eC0,°>  e  aUe 

accordo  I  "aW/o  «?  iji  '  ^  i2  d>8ag<°;  o  lo  dis- 
cando,  o  'in  modo"  rrlgollre  ITsT^  ~'  T^ 
"degnato.  I  veder  —  Non  VJ»-  il  r,!S",r.  —  »  offeso, 
provare.  |  star  -  L  IIJ*', *r  ^"ona  vista.  Disap- 
«vere  nna' condizione  ÀuS  I  22UF*"?-  Non 
sguaiate,  o  cibi  senza  gusto  SS£f  ~'  ?  modo 
guardi.  |  risponder  -  ™  J.-ifl  ~  senza  «• 
villania' 1^^  Rii,,»°  i,*S2lite^f *» - *««»*■•, 
verta  o  di  mala  morte  làw«?are'  ^"'re  '".P0- 
cattive  abitudini  I  aeirr  fJJ~?JL  ~>  F?T  Prendere 
azienda  o  sim  per^ua'stn "'.'f^-.  dì  macchina, 
mente.  ,  p.r&M^^  I  Seorrett ;-' 

disapprovazione,  biasimo  Uro *be£  ,    ~J  esc1'  di 
In  un  modo  o  néir»i»ro  i  ol     "enee—,-  tcneo—, 

S^=raÈa??j©4 


malefacènte 


I  Danno.  I  /ar  *j-lL?w  '  ra88eg"azione. 
Wfc.  I  delligZ.ranza'  \  ZZr>  ZT  ~'  k  irr.?a™- 
il  danno  altrui  I  M?«erL  q^'  (°d'are,  Desiderare 
veniiliS  '.,?"•   Sventura.   DisaKio.  Av- 

male    ^^8  Ormu\n^t";nicfhe /™duceva  tutto  il 
Guistarsi,  pèrdersi'  Pari,?  r^/0'  •  a?'^re  a  ~> 

maleatO,   m:co>  Sale  prodotto   dall'acido   ma- 

traili    ■'    '       '    - 


ornale,  m  i»?>.  «^rgr^^Xi^ 

'■^ri^r  |  ^"ISSri' '«rr rnfernaendCoenn|- 

=  S^r-a'-»^^ 

«P»e.  co  2f™'  ariUtS  ?^  m°"J  "eI  "affare, 
"elle  ascensioni  f  pine  '  ?JZ"  m°!'tf«Ha,  Disturbò 
z*.  principio  d"  atrfssia  m„^Tertt,gme'  stanchez- 
Non  e  —  Vi»  **«s8ia,  mal  di  stomaco.  |  pvb  dlt 
„„„.'*,  T.^  cantano  i  preti.  E'    un    mlie   da 


nnit.   i  T,  unc  cantano  i 

nuiia^ J, del  paese ,  Nost  al  Kia!  ila  cri siXi  ""J"   °J 

aar  dolore  fmalaUia"1?^  d°l0re--  '  far  ~TcaKU 

I  +*  «te4dJ nul la  ^S,  w«*7-'  SU"a  Parie  maIat^ 
«"t-two,  Fareino"wc«    *     f*i?'PBrlcol°so.  I  O  Jei 

Per  comp^ssTo'^^^'f^. •  I  <Mgl&J. 


♦maleawenturato,  v-  "«alavventurato 
male  bòlge,  m;  t  Bolge,  neU-infemodan- 

maÌePdÌ«  n1'  52^-Stt  ?^T 

maledetto,  P*--  a?-  *^ALKmcrus.  Rsecrato 
Jri.to  |  Orribile.  | '/«^"JSSS  '  Sco™u«'cato    | 

i  a«3  1?  Alla  disperata  r'nn7^C"  MBa-'  B«^ 
modo  maledetto  Serter'So0o,fH,hÌfl  "  *"»<"*•  ^ 
lampeggia  -    irt.    ™i  «BPbilmente.      piot'«, 

,/»J/i.  „  -iss'.moTsuTS-iss  manente'"88™0  ' 
MMMI2..J*  F  "   ,ss,rn«niente,  av,  sud 

maledico,  fe  *.st  (pi.  -«■).  *MALEnrcUs.  c^ 

-.  |  scritto  _.  ,  .ame'nt"?:  ^ldicente,  I  '"'^ 
maldicente.  amente,  In   modo  maledico,  Da 

male  dire,  a;>-.  **m^*«  anche  „»/,- 

maleducato,  »-,   Ineducato,    Malavvezzo 
»  Malcostumato,  Screanzato. 


*    Mai  CO  S 

+male  facènte,  a«-  *»ÀTÈMciENsurT?stoche 

Errore,  Scappuccio.  |  ^roV'é   dV°r!p«"i."*'tta'  f' 

lefico,  Con  maleficio.  r4ctr^rDan  n"„m0Pd0ma- 
Il  -fidato,  ag.  Ammali«totS4  H  f]ciV,Er»ri°f  • 
m.  «maleficIum  Malia  StriM«m«.-  t  ,,c'°'  -fìzio, 
I  condannata  per-,  u'dììittf  di  \F attucchieria' 
quisizione.  |  Delitto,  Misfatto  Ril^il  Sm,a"aK'7*- 
*/  -,  criminale.  «♦S»'  S  mT'2  '  ^^ 
ag.  (pi.  -èftei,  *-èftchi).  *SrIof;s  %lte,?C0'  Mi- 
male, Maligno.  \  stelle-  eh/  ni  i3*"1^.  Che  fa 
flussi,  di  sventure  effetti  ,ma"dano  cattivi  ta- 
!  Appartenente    a  ÀÉr^^%^^o. 


malégno 
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malinconìa 


♦maligno,  v.  ™aliS*°;  _  prodotto  principale 
malèlCO,  afila^t,nazione  secca  dell'aedo 
malico.         ,     ùl    ™m„,ag.  Che  ha  mal 1  meritato 


mal°  emèrito,  $mpt 


(efr.'b  e"n  e  me  r  i  t  o).||+-enanza, 


Haleo. 


f  #pro.  malanansa.M  a  1  a  n  d  a  n 
za  ||  ♦-enato,  m.  •»*I-EN*I"?- 
Malnato.  Il  ♦-encon.a    -eneo- 
niro  v    malinconia,  ecc. 
mco.v^m  Gallinaceo 

maleO,  della  penisola  di 
Celebes,  piccolo,  bruno  scuro 
di  sopra,  roseo  pallido  alle 
parti  inferiori,  ha  sul  capo  un 
Irosso  tubercolo   che   scende 

fin  sopra  le  nane'  r«^«5  MAL0.  Malescio. 
ptólon  maleo)  \  ag.  ^'m>  »maleolens  -tis. 
+mal  eOlente,  polente,  Di  cattivo  odo- 
re. I!  -èrba.  f.  Erba  inutile  e  nociva,  Mal  erba.  | 
pvb.  v.  erba.  ,J-Di  nocedi  qua- 

malèf'°;oSlS^^sniS 

il  bel  P»^»»°  mo ra tee  fl^  Cagionevo  e 
iXScc^C^ha-c'anivo  colore.  |  capo,  cervello 
-,  duro,  vuoto.  *     chenonhaesperien- 

mal  esperto,  ^^perto.ll-èssere,  m.  ben- 


govemo,  Cattiva  ani^nìstrazion.  I  *««  »£ 
fMaltrattamento  Scempio  Sra^o|/.o     ^i 

canzadi  cura.  |ag .  <&  ""«0  ™a0  ingratamente,  li 
Il  -gradito,  ag.  bgraano.  "■*»*!"  .„.  =  +  ~rato,  av. 
-grado,  ag.  rfal  grado  (v.  grado  ^ ^samen. 
Mal  grato  v.  gr  ato).  Ia|  *"?"", L  Rude,  Sgar- 
l^T-gu-Uo^ircS^nditesò.  |  ?gu- 

sto,  ni,  CattjT0Mf,uESy  maGIa.  Maleficio,   Fattucchie: 

mah  a,  J^&ESu .*«■••*« ,  «» e« ;» 

„  credeva  possibile     con    » MI .    Poten«  ta 

fernali  evocate,  di  Prod"rt|  Xui,  abbreviar  la 
come    soggiogare   la   volontà   ai"    ^  fo  _ 

vita.  |  **■$#"»%  «»**;  CCTCon  riti  religiosi.  | 
ad  alcuno    |  ^^t0    Fa7cino°  |Z«  -  d^»  ^». 

rompe™  /a  — .  I  1"cant0!,5ta,„  streeone.  I  una  t,ec- 
||  -ardo,  m.,  ag.  Ammaliatore .  ^»«?™e^n  le  sue 
Ihia  -.  I  una  -,  Donnache  n^BtrLf. Stregacela, 
grazie,  «-asme, m.  gMoce o  «^f^^a  per 
mallbran,  poggiata  (dal  nome  d.  una  fa- 
mosa cantante  parigina,  J**^  Di  acìdo  assai  dif- 
màl  iCO,  a&:MnXMegmno  velale  che  si  trova 

♦mail détto,  -flcio,  -ficioso,  -fico, -f.zio,  v.  male- 


za,  inesperto. ir*~— •■-'—-  ,  , 
so  di  non  star  bene.  |  generale  «•"'gi! 
Inquietudine,  Turbamento  J  -estante,  ag^^.g  ^ 
te,  Non  benestante.  Il +-àstimo,m  u 

roneo.  »  -èstro,  ».  Cosa  di  ^f^OWndoi  ra- 
per  sbadataggine,  GuasSM"  „  JmJ  .T  i  »  -  drffa 
*Ìsz«  sto»  cheti,  hanno  fatto  quateM.  \  » 

malestri.  S -estroso,  ag.*ASiB5^s  «    » 

fa  continuamente  malestri.  | »»V"  'scellerato. 

+mal  etOlta,  S^.'che  ha  malvolere.  Il  -evo- 

•malkvolus.  Chi  vuol  male,  "«p°«o  f  <wW>-  ;  _.  | 
nimo,  Invido,  Maligno.  ^£  "Jgg"»^  ag.  *malfa- 

ìmìtvzvmt  w-JLn   Che  fatimele.  ||Maeimento,m. 

ciens  -tis   Nocivo   Che  tati. mai    u  ^ioBl 

Delitto.  !] -fare, nt.*MALEFACEREtt. a  e  m 

|  uotmm  usi  a  -,  DB«riquen«    ^  fi  cQn 

eml.).  Pasta  ben  .sodf'^b!a'do,,  ".fatto,  pt.,  ag. 
la  lunetta,  per  minestra  in  brodo.  |^m  +Mfsfatto. 
Mal  formato  da  natura  |  «>"      £uf"  «Ìalefactob 

|  -fattore,  m.  :fapraJ,;'a*V'ino  (una  banda  di 
"bris.  Ribaldo,  Ladro,  Malandrino.  M»»        ,     hr 

rnalfattori  Jj  .^u"    Art.  2  maUardi.  ||  ♦  W 

na^at  Malla^Uce,  ■-  ^^SSll^ 

i,nt«  il  ♦-forato,  ai 


IO,  -Iiuiwaw,  -..«-, 

..     ■         .„    f  «mallo -osis  resta  di  cipolle. 
+mallgia,  *$•&  ?n. esorta  di  cipolle  fresche 


t    ♦a  Tirare  a  un  senso  mall- 

malign  are,  fa- 


di  maggio. 


♦-ferace,  m.  iwvoim<>», 

,ento.  l^^'-fflr-  regge'6 blnt^bfle, 
^ccboe1  SSr^S^  SS?5  Ter-uTo. 
ra,Aaf  niènte  "r^  "ti    i-fldoiag.   Non 

ma.  ||  -formazióne,  f.  irregoia n  Debole.  Il  -tor- 
delle parti.  Il -fòrte,  af- #M*£rr°na£"  ^-fortunóso, 
tunato,  ag.  Disgraziato,  sfor.tu?ra^óJLato,  ag.,  m. 
ag.  Pieno  di  triste  fortune.  Il  -'K.  Mr'anci680, 
Infetto  di   malfrancese   II  -francése       'ran         . 

^Flf  mliele^^pio1!  «."W  ^ 

"X-  f.  Casa  rustica,  Capanna,  Cascina,  Pie 
malga,       ,a  fattoria  nelle  Alpi. 

i  u!T    m    Mal  garbo,  Villania,  Rozzez- 

mal  garbo,  ™a  ^n^ra  s'graziat..  h  -gud-- 

car.,  nt.  Giudicare  contro  giustizia.  I  Aver^ttiva 


gno,  Pensare  a  male.  Esercitare 

la  malignità;  ^f^S^K^^pt 
|  Diventare  maligno.  Il -ante,  ps^ag  maUgna. 

-ato,  pt.,  ?.g-H-at0,re' Sne  f "interpretazione  ma- 
Uso  a  malignare.  Il  -azl°ne'  ';  i?_dc«li  avversari'. 
Ugna  Insinuazione  maligna^  te      dj^      gt 

rnalign  o,  !&r»w»ft 

(opp.  a  benigno).  I  awmo  ; ri'^S^anchevo- 
c%fco  -,  che  si  compiace  a  trovare  jnan 

ìezze.  |  Infernale.  I  a^e  Tedioso  Pericoloso,  fei- 
Nocivo  duna  -•  J  «J  l%f0  tumore,  ulcera  -. 
belle  alle  cure^l  Mf"'^1^  aUa  coltivazione.  1 
l  terreno  -,  rf  sterile,  in  esto  a"*  ^  di  male. 
Òhe  muove  da  odio,  malvolere,  °  Pe£sle£,rf  1. ,  m. 
!««;  interpretano «*>  f °f -^  i„terpretano 
Diavolo.  |  pi.  m  M^oU  Que  1.  eh  e  n  P  ^  (j 
malignamente.  1 1  --  aicono _  «  .      Piuttosto 

-amente,  Con  malignità.  ||  -etto .  ^  °  gup,  „ 

maligno.  ||  -issimo,  sup  ||  -issimamen  ^  ^a 

-Ita,  *-ate,  -ade,  f.  **A"™"A*  /pensare  il  male, 
animo,  Disposizione  e  nuocere   a  pe n  ma. 

Mal  volere.  |  diabolica.  |  ^^L*"",,  .0samen- 
ligno.  |  Malizia.  |  Insinuazi onemalign a.^  o 
te.  Con  malignità   invidia  N-one,  afr.ee  ^ 
ag.  Che  ha  del  mal.g.no.  Il  -U^10^  ^BiccTacuto. 
+mal  impegglO,  J° lir,p'|egato,  ag.  Impie- 
gato male.  |  fatica  -.  I  denaro  -. 
-f-malina,  f   Male,  Malattia. 


♦maltnanza,  v.  malenanz*  ^ 

malinconia,  moT^  coiier. . .<<•••$" 

nera  e  di  natura  *«**m$£t^,mW 
|  ^  Malattia  mentale  con  """"""i  lD0.  (  FiB- 
o^o,  tetraggine,  mutismo,  '«»  „"  urìttr(1 
sazione  in  V™™"J^?^^'rodirsidir. 
dell'animo,  con  tnerI!,a-^^as"_  Affliggersi.  I 
ffl^afVS^^Bcato  di  noia,  come 

Pieno  di  mestizia,  accoramento,  l  F- 


malincòrpo 
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f«rs»,  fa»<o  —  N-iosn   »»    u„i- 
malinconia.  ||  Mssfmó   5J aljneonico.  Che  porta 
-oso,  ag.  Afflitto,  Triste.      P'   Ma,,nc°nicissimo.  ,| 
mal  inCÒrpO  Ci-  av„  Controvoglia,  A  malin- 
£.ia,  Con  cuore  mardrsrpeó|t;~«(a>.fcontro!;S- 

+maiJnèllO,  ^tUMa'^,  sPecie  di  vaso  da 


h 


malo 


.  .  '  bere. 

mal  intenzionato.  •?•  Cfle  ha  intenzione 

I  m-  Falsa  interpreSnP  rh.  •  ""  lnteso  di  9-  c- 

malióso,  ^£™^$S?^Ì 

Scaltro.  J  Venefco.'  '     WP'  ^  '  «wB35  Sottili 

+malipotènza,  ma^°ten2a  <"«i  «aie,  di  far 

mallSCalC  O,  ?■  .<*■  -***).  *germ.  «anah- 
cie  di  aiutante  di  camnoKH»T'0Peril  cava!1°-  sPe- 
un  comande "nel  43„     MP"nc'?e'   che  "veva 

mahscente,  ^W  che  ■n^TSS,,,, 

liscente;  Malattia      gUant0'  «  "en2a.  f-  State 

+maliSSÌa,f.^  specie  di  vitigno. 
•Militali.,  f.  agerm.  „a,ahstall,  v.  stalla 


j  ~._i  -i'        " " — "a""-1-.  v.  stalla. 

+mal  ito,  Jf:,SaA"f»»^  «  salute. 
malizi  a,  M  «K&  V^^'^Ji»^ 

°/P»**t*ga  ha  la  sl,7-T^,2'"'cenhJP^- 
Pire  l'inganno,  la  furberia     aJ.Z  ,'    ~'  Far  <=a" 

dutezza.  |  Conoscenza  de T  ma£  \ì,enzm-  Avve- 
peccato  carnale  Stato  ™L?,  del  mondo,  del 
genuità.  |  Doverne  _pl°lt0-  a  '""o^nza  e  in- 

Hto'UfÌfc,*-*^"r»TÌta^^tarc?neijfe"«"« 

P-ato,  pt.,  ag.  InaannevoiP  Ìp7? <-°n  inganno. 

dm.  Astuzia,  Esperente  B!i„a„Ifi,Cat0-||-*tta'  f- 
bino.  ||  -osamanto    V'„       "   ,fa'  "na'  '■  vez.,  di  barn- 

**  «S^^  «  ! -«-.«o .'.«.Che 
-osissimamente,  av  "upt-oliW1  f"°?  s?imo' «UP- 
™  di  malizioso.  |  -oso  ai  m^TY'  M^12'?,  Qua- 
che medita  inganni  À  "tu'tn  i  !^iUT'osus-  ^urbo, 
~- 1  Che  pensamah"  e.  Il  ^cci^T''*'  ~  '  oec*' 
,s.cj"-.||-osucclo,ag  dmii^SS£  /  5S*  p-eg-'  ancne 
^2,a-  Il  -uola,  f. 'am  Piccòu  .'.  m-  Picco!a  ma- 
fteno  di  malìzie  °la  ae,U2'a.  Il  *-uto,  ag. 

maliardo,  {&-"■* ornino,  Anitra  salva- 
malloiU'i  '  CoUoverde. 
malie  abile,  %  »*■  -Uh*  martello.  Di  me- 
c,°l  martello,  o  fontlSS  fn  1.P"0  esser  lavo<-at<) 
rendevole,  Atto  a  »«„  „  •  '  p'eghevole,  Ar- 
C°n  malleabilità"  n  Aiì«LPf  I"?0-  "  -""""tinta, 

*«s  ^,°£f  !'„--- -'p'ì  s 

'  artcolazione   dell.    «li.         ,*   sP«rgenza    al- 


,Sx°  Specie  di  dardo  più  ]unso    c„n  „„         " 
.«accarvi  stoppa  o  aPltra1Umna8«OeriCa0,kcÌnndS0  ^ 

mallev  are,  £r#«™«  "va„e  aIzar  Ia  mano 

Garentire.  Entrar  maUevadn?? T  C-°n  «tramenio, 
f-  Chi  promette  per  altri  ?,kk!  "ad?r6i  m'  -atrica- 
avere,  barante.  I^r  -"Garenl?^^^-  e  "  su° 
pvb.  CA<  «Bira  1    entra  ™J5 nftre>  Assicurare.  | 

^«o,  S%  &.nSegnatarioPiffad«falf0iStagsio'  I  * 
mallevadore,  Malleveria  li  ♦  £?  *•  ^Jmpegno  del 
£*a  libertà  di  pasSarl  ^  m'  «"«"eria.  | 
data  sotto  malfeveriFai  nri  °BO-  determinato 
Luogo  determinate  a/a?SeSH'eri  per  debili; 
ce,  f  Mallevadore.«4ria  Pp"Ì"at0re,m-atr|! 
d.  rispondere  deirinalemplenzf  aftrnf  ?  °bbli?° 
I  rfore  -,  con  cauzione T  oe^of  „!,  '■  Garenzia. 
Per  -,  ostaggi.  ,  Resp^nsanfliti  °SUi^.  i  prendere 

smallo,  So#^in^fN',sì'Ila')-6s  vel!°.  "c- 

quand'è  sulla  pianta |  OuanZV"^  deIla  noce 
perifoBo  0  _  f>  _  ;},.%?"„  H-,w"  son°  fatte, 
le  noci  col  ~  'spariare  Sf  ^  mt"ra  '  ""V^ 
tanto.  |  ♦Polpa  della  pesca  I  vi^h-  Sp/,Ute  al*ret- 
e  ehevatagLto     a^r, ^f  Ma  teverfa  pt^a^0l<!' 

I  Lunghissimo  canapo  che  °  ervf  .{  ;L-dIt  GroPP<>- 
«io  del  dirigibile  nella  manovra  d  Pat  mr°r»°rm1g" 
Il -oto,  m.  /jj  Kamala.  *ra  nl  atterramento. 

2°  mallo,  S-  *atd-  M4HAL  tribunale  jrfx  P„h- 
U  popoio  libera  'Ti  V!^!"**^  ?' 


il  Popolo  libero  al  fèmpoIa.lCdULÌnterTenrva  tu"° 
,_-H.,  '       'empo  ael  dominio  longobardo 

+mallU0g0,  mm~mp.  Mal  luogo .-L^f"; 

malluvia,  |-*^^DVÌ™  <=»«»«„«-„„,.  A 

mani,  durante  il  prlnzo.      tlDeUa   per  Iavarsi  " 

wfn^The^nerGiura1  f""^0  «l»««l«.,  detto 
povere' d'acque  e  Ptened7f,an°  eleva,e  te"a22e 
denza  a  levante,  P  scoscése  £1%  C°n  doI<*  ri- 
calcare bianco,  o  rosso  come  ,ra  Ponente:  di 
Veronese.  ros>so,   come  a  Gozzano   e   nel 

mal  maèstro,  tcomP-.m-  Mal  caducei! -man- 
comico  del  pittore  T  nr»L,  m.  Titolo  dei  poema  eroi- 
di  un  castePl!ÓTche  equivale  aPP'^f''da!nome 
-maritata,  ag.,  V.  Donna  mJ-  l"mala  tovaglia»).  » 
rito.  |  canti  della        •  r ->  aV"Uto  cattivo  ma" 

poesi'a  e  nelle  fraTeefi^iteP^'me?,tVne"a  no«tra 
tema  il  lamento^ della  mllmarit.ff!'  c,herhaan<>  P«r 
v'erano  ricoverate  to.e^JSta  Pd.lIS"tUt0. do" 
-maturo,  ag.  Immitom  i  k».  '  dai  manto.  u 
tbbastanza?  C  ben  risólu?n  n  ♦"COra  ,con^derato 
menare.  ||  -menare  a  (mi i^àil,  ? °B?lar"'  "•  «al- 
durre  in  cattivo  Tato  i  FZPl'-  C?nclar  male,  Ri- 
Bistrattare  ,  Maltrattar!  S^'onteri;  il  s„ìo.  | 
giare.  Maneggiarci  -minato  &""ri;-  '  *PaIPeK- 
frq,  Astrattfmento.il -XritorePn'.af""menÌ0i  °- 

conosciuto,  IgnoVato\  |  l/Si;oÒi0'  ^  Non  "en 
malO,  ?£„ipI-  "'*"■/'»'»',  tose.  "«a').  »MALUS 
dalla  Pirola^X^eTip^0^^ 
Tosto"  rdmePnfStrd?huesoarPaÌCÌÒ  "S"^  ^"P 
nella  poesTaYne,  HnguraaEg'ioeeleeva«oClh?ISe!  &  e 
Reo,  tristo,  j  gente,  volontà  , „lerT tll*?*1^0' 
accoglienza  I  Tra  —  e„tt-  '„ votere-  I  cera.  Brutta 
te),  frutto,  iconvenifnté  ZZT'0  "  aora>  (Da" 
Turpe.  |  femmina? nóme -^  Za  V^ìf-11^^ 
compagna,  j  mondo,  hS^JUgg*™** 


I  X/-/»l-iir>     comp.,  m-.r1f„tti  col  guardare 

malocchio,  che  Rlc«de  fatta  co.  e    dere 

invidiosamente. Maldocch.o*v ^"^pow  onesto, 
Ji  Con  odio,  astio.  !\ -°ne*  Rovina  I  a»^"  '" 
1  Perdersi;  Andar  per  laro  Scacciare,esim.  , 
,  ^awdafe  aito-,  Abbandonare  o         g  pm 

]„T7*  —  '  Va  ali  inferno  ,  va  via.  Malora. 

malore,  S^rowisa. i«»«  ;-^.dm. 

,  fljJK«<»«te«»-  iM^f'io^riSn   adempiuto. 

malosservato, a8 


Maltea. 


^,  saette 

ordine.  ia.__ 

malte,  maltea, 

*.   Pesce    pipistrello,   di- 
^intoSperPun    prolunga 

monto  anunore^a   foggia 

?,',£»£  'W^0^,,-,^.  «  W  Malta.  K*»- 

^  _,  piccolo  .VS^-.medSea^nfettWa. 
bianco,  di  lusso  l/«W»«.  ,eBSUto  bene  II  -t  "to. 
mal  teSSUtO,  *  Tinto  male.  1  ft  Del  paUm« 
morello  che  tende  al  rM«£.  Qr2o  milito  perla 
maltO,  &J&S  ferro  Itf^ego 
con  "ffi  'dei^costedella Finlandia,  bianco;  bru- 
cTcon  molto  fumo  In tollerabile.  Il 

mal  tOl  aràbile,  garante,  ag.Intol  eran- 


maiosservatw.^^tóipr^^ 

malÒtiC  O,  ^'Che- si  rallegra  del  male  al- 
trui.  H  -berta,  f.  Malignità.  onesto.  g .™ 


^Pensiero  di  nuocere.  «■ ^rsua^ualioni. »  -pi- 

Si,  Non  bene  provved^^   prò     _ 
provveduto.  I!  -P"'  J2v£Sae  Saldato  male.  Il  :«anla. 
Sfatto  male  II -saldai.  ^^  ™{«m>cf^l 

"V'afs^vi^X   éggfo.  libare  tom«\ 

sicurezza  di  i»"»1""^^  Jtintcnianza  ^ 
Vtrave  _.    Incerto,  dubbio   i  .     ((  .soddisfai 

£Z  |  t'"tuoaMafcontentoPl^s<>fferèntet  ag. 
to.  ag.  Insoddisfatto.  Maicowosdo^  (|  -sonante,  ag- 
Intollerante.!*  g*°B  "\  nificato  sospetto.  || -sussi 
St^eTag.  Sussistente. 

♦matótta,  v.  malora.  tra  u  isole 

^oWsc-bet^d^N^gia  per  marea  v,o- 

16,113  H  .    t-  «^«  ^THArraVPeeCCaitinMa?Ce"- 
malta,  ^3  pastoso  per  mura" .  ca     ^_ 

mento,  MeliL  ,  Lotc >££%'$£%.  \  O  Specie  di 
i&f  ut^^oTu  Petr^io,  viscoso,  che  brti 

£?4SrtiS  ^Ltt+-are' a- Imp 


L"~'m  <*  Zucchero  che 

maltòzio,  maltoso,  S-0'S.,.per  u^ 

SSle  'imperfetta    deir  amido  mediale 

S  trattare,  fa^^g^, 

soffrire.  1 to  «o*«*.  «  /*^  'rivendola  malamente. 
^2afelS?^S^  g-f&i-'nefn: 

"Sento.  |  *W^«  ^^"che  maltratta 


Stk.|i-trovamento^FrodeLKsPe   Jj 

maltusian  ismo,  .eono^u^i.;.."* 

1834,  che  in  un  f^e^T'TeHa'popolazione  se- 
dovérsi  regolare  Uu™n  alimentazione  che  può 
rondo  i  mezzi  limitati  ai   a,  ad  un- applica 

l'aléggé"  df'Malthus 


'    'comp  ,m.  Umore  cattivo:  Inguie- 

mal  umore, c0 


mai  umore,  «tógsEtósl 

mncorc  Cruccio.D^^ 

I  «ascosi « —J Malcon n        5^, or? anlsmo ,(cn- 

more  contrario  che  si  g       Maiaugurio.  Il   :urLos 

Ma?^?Hrvd^^ 


^Xvace'a    con   radice 
"""a'iV  a    {    #MAL"A=  *--*--««"  "  sdraiato, 


stare  la  mail  pl.  Pasta  da  fare  in 

mal  tagliati,  destra,  aPPezzetU  irregolari. 


ogH.  distinUnte  lobate  fiori 
affastellati  ^ceUancoroi. 

frutto  in  forma  £™™<  le  siepi; 
prati,  lungo  le  strao  autunno; 
fiorisce   da  maggie    au  u. 

raccomandata  Per  Um»flammat0. 
lagine  nelle  ma'axi         minoret  a 

rie  («MrfW.f'TS  'azzurri  o 
lobi  indistinti,  a  non 

bianchi,   cor°%  P1UMaPivavlschio. 

s^^aSe|SS^«e«5 

umidi,  spec.  ne"  Aita  i  .    con   foglie        ,. 

llfa  cuffo6;  aSJBft  una  capsula  con 


Malva. 


mmmm 


malvagia 


màmmola 


«  formato  di  molti  cocchi  disposti  in  un  anello  ; 
genere  principale  la  malva.  |l  -aceo,  ag.  «malva- 
<*us.  Di  malva,  A  guisa  di  malva.  I  corolla  — .  || 
-astro,  m.  Genere  delle  malvacee,  erbe  e  cespugli 
americani.  ||  -ato,  ag.  Di  malva,  Fatto  con  malva.  | 
•oJ«o  — .  s$  li  -efna,  f.  /8  Colore  di  malva,  che  si  fa 
•con  ranilina.||-one,  m.  acc.  Sorta  di  altea  che  arriva 
Jsino  a  2  mt.  di  altezza,  e  porta  numerosi  e  grandi 
fiori  doppi';  ornamentale  {althcca  rosea).  |  Retrivo. 
Il  -oncino.  m.  dm.  Alquanto  malvone  di  idee. 
malvagia,  v.  malvasia. 


maivap"!  O  ag->  m-  *pro.  malvatz  (vi.  male- 
6  "»  fatÌHs,  cir.  fato).  Tristo,  Mali- 
gno, Perfido.  |  indole  — .  |  giudice  — .  I  azione  — .  | 
compagnia  — .  |  arti  —,  di  frodi  e  intrighi.  |  gioia 
— ,  Godimento  del  male.  |  dadi—,  falsi,  di  chi  bara. 

I  funghi  —,  velenosi.  |  saetta  —,  micidiale.  |  Diffi- 
«ile,  Pericoloso.  |  cammino,  passo  - .  \  +Disgraziato, 
Infelice,  Misero.  I  vita  —.  |  il  —,  Il  maligno,  Il 
■demonio.  |i  -amente,  Con  malvagità.   Da  malvagio. 

|  In  malo  modo,  Fieramente,  Malamente.  |  +lnfeli- 
•cemente.  ||  *-one,ag.i!cc.  ||  -ssimo,  sup.  |  il  —,  Il  de- 
monio. Il  -tà,  f.  Qualità  di  malvagio,  cattivo.  Mali- 
zia, Perversità,  Ribalderia,  Nequizia.  |  della  sorte, 
■del  destino.  |  di  vita,  costumi. 

ag.  comp.  Non  vago,   Che   non    ha 
vaghezza,  desiderio 


mal  vago, 

malvasìa,  -scìa,  (,  *m°*!«vasia  Napoli  di 

1       >     T  >  Malvasia,  costa  orienta- 

la della  Morea.  •#  Uva  di  Malvasia,  dolce  e  deli- 
cata, com.  chiara  giallina,  ma  anche  nera.  |  s.  Vino 
«della  malvasia.  |  nera.  |  bianca,  Grechetto. 
mal  vaio,  v.  malva. 

malvavischio,  -avisco,  +-avóne, 

m.  «malva  hibisccs.  A  Malva  canapina  o  selvatica 

[altkcea  canapina). 

mal  Vedére    a->  comp.  Veder  di  mal  occhio. 

'  Il  -veduto,  pt.,  ag.  |  da  lutti. 
n:a!veina,  v.  malva. 

malvenuto    aScomP-  Arrivato  in  mal  punto- 
-,  ,  'I!  -versato,  ag.  «vkrsàtus  girato. 

Mal  amministrato;  di  danaro.  ||  -versatore,  m.  -atrl- 
■ce,  f.   Chi   nell' amministrare    il   danaro  pubblico 
commette  una  mancanza.  ||  -versazione,  f.  »vebsa- 
•no  ^nis.  Cattivo    uso  del  denaro   che  si  ammini- 
stra:  Peculato,  Prevaricazione.  |  £tj  Uso  illegittimo 
'Jel  denaro  per   parte  del  curatore   del  fallimento, 
come  depositario  delle  sostanze  che  deve  ammini- 
strare nell'esclusivo  interesse  di  esso.  ||  ♦-vesià,  f 
«prò.  jiALVEsTAT.  Malvagità.  ||  -vestito;  ag.  Vestito 
«  panni  logori,  laceri.!; -vissuto,  ag.  Di  cattiva  vita. 
I  vecchio  — .  |!  -visto,  pt.,  ag.  Malveduto.  I  dai  colle- 
.««'■  I! -Vivente,  s.,  ag.    Dissoluto,    Di    mala  vita.  | 
Assassino,  Ladrone,   Ribaldo.  ||  -vivenza,  f   Condi- 
zione di  malvivente.  Malavita  |  j  — .  1  ribaldi  e  sim 
li  -vivo,  ag.  Semivivo,  Che  vive  a  pena.  |  Debole.  || 
-cogliente,  ag.  Che  ha  malvolere.  |i  ♦-voglienza,  f 
„„,ev^!enza- 1!  -volente,  ps.,  ag.   Che  vuol  male,  li 
-volentieri,  av.  Di  mala  volontà.  Controvoglia.  |  con- 
^a»e'  aVdare  —■  IDifficilmente.lj  -volentierlsslmo, 
i.f-"Cy  ,ere'  m-  Mala  volontà,  Intenzione  di  nuo- 
?wie'  Ma''gnita.  Malvagità.  |  Cattiva  volontà.  I  a.,  nt. 
palare  \  oler  male.  |  prendere  a  -.  |l  -vòlto,  ag.  Inch- 
nato  al  vizili.  |  Disposto  male.  |l  -voluto,  ag.  Odiato 
"lalV  IZZO.  m-alt»iAi-v*?*bret.MiLviD?<>Tor- 
„      -_  'do   sassello.  || -óne,  v.  malva, 

mambu,  v.  bambù. 

rnamertiriO.   a8-  •mamektInus    degli    invaso- 
»n.i  j-  »*  n  e  abita- 

tori di  Messina  nel  3°  sec.  A  Di 

si.oTf  d;  sorta  di  vino  squi- 

Slt»  dei  Romani.  |  carcere  — 

mamèstra.  f  <>  Gene- 

nottnr.1  T,  redi  farfalle 

noturne,  di  cui  una,  detta  del 
.nociva  agli   orti  (ma- 


cavolo, 


Mamèstra, 


«  -u«  •,    a,srfc'B';  1,aItra.  P" sicario .  dal   trovarsi 
,uo  nruco  nell'autunno  spec.  sulla  persicaria. 
«•«ni,  v.  pesce  imperiale. 

mamìllola.  f-  *"*««u-i.ula  (dm.  mammilla 
'  mammella).  Papilla. 


mamm  su  h fam  <con  sfs- di pr-  *«j«»ij, 

^  Tua  madre  ;  in  tutta  Italia,  eccetto 
la  *>scana,  è  comune  anche  la  forma  mammà) 
•mamma.  Madre.  |  la  —  (e  anche  sonz'art.).  Mia  ma- 
dre; o  anche  con  confidenza,  Tua,  Sua  madre,  ecc 
|  chiamare  la  — .  |  lingua  che  chiami  —  e  babbo  di 
fanciullo  (Dante!.  |  pvb.  Babbo  e  —  non  campano 
sempre,  i  Im  —  educatrice,  Titolo  di  uno  scherzo 
di  G.  Giusti.  |  esser  tutto  —,  troppo  ligio  alla  mam- 
ma. •  e  non  matrigna.  |  attaccato  alle  gonnelle  della 
—,  di  ragazzo  ingenuo.  |  un  —  mia  (anche  comp 
Mammamia),  Persona  innocente,  affettuosa,  timi- 
da; Persona  finta.  \far  la  —  mia,  l'ingenuo, il  bam- 
bino. |  mi  fu  —,  Mi  allevò,  nutrì  come  madre.  |  gli 
uccellini  aspettano  la— .{la  — di  san  Pietro,  Donna 
avara,  gretta,  volgaruccia.  |  la  —  dei  poveri,  la 
protettrice.  |  la  —  bella,  nostra,  dlt.  Maria  Vergine, 
La  madonna.  |  esser  la  —,  rispetto  ad  altre  cose, 
la  principale,  j  &  Vite  da  cui  è  tolto  il  magliuolo. 
Pianta  madre.  |  del  vino,  Fondigliuolo.  Feccia.  |  cose 

che  non  hanno  né  babbo   né  —,   strane.  |  mia!  

delle  poverelle!  esci,  di  sbigottimento.  |  schr.  to  — 
del  freddo,  Donna  freddolosa.  |  9  Mammella.  |  Pa- 
pilla. |  del  palato.  \\  -accia,  f.  peg.  ||  -erta,  f.  dm.  (| 
-Ina,  f.  vez.  |  bella,  cara.  |  Mamma  giovine.  ||  -uc- 
cia, f.  dm.  vez.  |  giocare  alle  —,  alle  bambole. 

•fmammagnùccoli,  m  p1  Brigata  di  ga- 

_o  '  lantuommi  fiorenti- 

ni, che  si  divertivano  spec.  nel  giuoco;  sec.  17°. 
mamm  ali,  »g- •«^"/"s.   Di    mammella.  ( 
»  pl.  m.  ^  Mammiferi.  ||  -alogla,  f. 
Zoologia   dei   mammiferi.  ||  -alògico,  ag.  (pl.  -ci). 
Attinente  alla  mammalogia. 

mammalucco,  m  (Dl ■  V*''!-  *ar,  ^^^ 

'  servo.   Schiavo    bianco  di 
origine  turca,   prigioniero   di   guerra:   alla   corte 
persiana  ed  egiziana  formavano  una  milizia  scelta 
e    salivano  a  grande   potenza;    si   formò   da   essi 
una  dinastia  di  sultani  in  Egitto  nel  1279;  al  tempo 
di  Napoleone   furono   favoriti  contro  il  Califlo  e 
parteggiarono  pei  Francesi,  entrarono  anzi  nella 
guardia  di  Napoleone  ;  portavano  vesti  ricchissime, 
lancia,  sciabola  e  pistola;  furono  distrutti  nel  1811 
da  Memet  Ali.  |  +Eunuco.  I  Sciocco,  Stupido. 
mamm  ana  f(QeidltdaRomaingiù,egiànel 
»  tose).  Levatrice.  |  +Governante  di 
giovinette.  ||  +-are,  a.  Poppare,  Succhiare  dalle  mam- 
melle. ||  -ario,  ag.  V  Delle  mammelle.  |  glandole  —. 
mamm  Òlla.  Ì-  *mammilla-  Organo  che  nelle 
'  femmine  dei  mammiferi  produ- 
ce il  latte  per  l'allevamento  della  prole.  Poppa.  J 
bagnar  la  lingua  alla  —,   dei   bambini   poppanti. 
|  avere  alle  —,  al  petto,  Allattare.  |  dalle  —,  Dal- 
l'infanzia. |  togliere  dalle  —,  Divezzare.  |  lasciar 
la—.  |  di  vacche,  capre.  |  le  turgide—.  |  fj  Ciascuna 
parte  laterale  della  punta  dello  zoccolo.  ||  -ellare,  ag. 
Mammillare.  |l  -alletta,  f.  dm.  ||  -elllna,  f.  vez.  |[  -el- 
ione, m.  »fr.  KAMF.LON  capezzolo,  t  Cima  tondeg- 
giante; Colle  staccato  tondeggiante.  Il  -ellonare,  ag. 
&  Di  prominenza  tondeggiante  a  guisa  di  capez- 
zolo; Mammillare.  Il  -Iteri,  m.  pi.  3>  Classe  di  ani- 
mali che  partoriscono  la  prole  e   la   nutrono  col 
loro  latte;  respirano   per  pulmoni,  hanno  sangue 
rosso  e  caldo  e  uno  scheletro  saldo;    in  generale 
sono  coperti  di  peli.  ||  +-illa,  f.  Mammella.  ||  -diaria, 
f.  Jt  Genere  di  cactus,  piante  grasse  rotonde  o  a 
clava,  con  papille  spinose  disposte  a  spirale,  pic- 
coli fiori  imbutiformi  e  rosse  bac- 
che   comestibili,    del    Messico    e 
delle   Indie    occidentali.  ||  -illare, 
ag.  *mammillabis.  Che  ha  forma  di 
mammella  o  di  papilla.  |  cristalli 
—,  &  mamroellonari.  |  tp  carun- 
cole —,  sotto  i  lobi  anteriori  del 
cervello,   credute   organi  dell'ol- 
fatto. |  prominenze  — .  ||  *-ìllula, 
f.  Mamillola. 


màmmola,^  * 


Màmmola. 


BAMBO 

X  mamma.  Bam- 
bina, Bambola.  |  +Comare,  Mam- 
mana. |  £  Pianticella  delie  violacee,  comunissima 
nelle  boscaglie  e  sotto  le  siepi,  con  rizoma  obli- 
quo, foglie  cuoriformi,  fiori  odorosissimi  di  5  pe- 
tali, con  corolla  violetta,  fiorisce  di  primavera, 
subito  al  principio,  ed  è  coltivata  di  fior  doppio 
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mammóna 


mancino 


nei  Kìardini  (viola  odorata).  |  uva  -,  rossa,  di  un 
vftigno  dèlio  stesso  nome.  |  Vino  col  profumo  di 
mammola.  ||  -otta,  -Ina,  f.  dm.  vez.  ||  Mi  <£■ 
i-éggio).  Bamboleggiare.  ||  -o,  ag.,  m  imam-).  Bam- 
bino, Giovinetto.  |  V  Uva  mammola  Vite  mammola 
|  grosso,  tondo,  asciutto,  minuto.  ||  -ino,  m.  vez.  | 
-òne,  m.  Uva  mammola. 

**  a    m  fi?  Idolo  siriaco  della 

mammOn  a,  t  "6,  rjCChezza.  |  Ricchezza, 
Abbondanza.  |  Demonio.  I  Non  si  può  servire  a  Dio 
?a-\ Evang.  Matteo,  Vi  24).  |  v.  m  a  m  m  a.  |l -Ismo, 
m.  Prepotenza  del  danaro,  Plutocrazia,  Culto  del 

Common*»  ">•  *tc-  "Amra  •  Maimone> 
mammane,  scimmia, Macaco.  \  gatto—  .mo- 
stro delle  favole. 


+  mammóso, 


ag,  «mammBsus.  Che 
ha  forma  di  mammel- 
la. |  Che  ha  grandi 
mamme.  ||  -uccia,  v. 
mamma. 

mammut,  m.» 

Elefante  preistorico, 
con  potenti  zanne  mol-  ._.--i 

to  ricurve,  di  cui  si  trovano  ancora  molti  avanzi 
nelle  alluvioni  dei  fiumi,  spec.  nella  Siberia  (eli- 
phas  primigenìusU    ^  ^^   ff  ^.^  dj 


Mammut. 


mamzèro,  %£%£ 


mana,  dlt.,  v.  mano 

m«noohinn  m.  <$>  Passeraceo  delle  pipre; 
manaCnino,  sul ^olor  nerodelle  piume  dei 
maschi  spicca  l'azzurro,  il  rosso  e  il  verde;  ha  un 
pigolio  sommesso  Ipipra  caudata). 
,™,-,niirlo  f-  A  Specie  di  barca  usata  nel 
+rnanaluts,  Mediterraneo  principalmente  per 
la  pesca  di  sardine  ed  acciughe:  lunga,  bassa, 
sottile.  .. 

„,.  aiunlfl  f-  *AN0-  **  Arnese  d'  SC05e 
man  aiUUla,  percoHegare  e  tenere  ben  soda 
e  unita  la  terra  nelle  fortificazioni  fatte  di  questa 
materia  ;  Mannocchio.  IrfMw»  a  tuo  la  :  Scure 
Pennato.  Il  -aiuolo,  m.  Manarese.  Il  -ale.  m.  «.Sorta 
di  mezzo  guanto  (di  una  striscia  di  pelle  che  fascia 
là  palma  I  il  dorso  della  mano),  adoperato  per  la- 
vorare da  calzolai,  sellai  e  altri.  ||  ♦-arese,  m.  Man- 
fi  arese.  Pennato!  ||  -ata,  f.  Colpo  dato  con  una  ma- 
no |  Quanto  si  può  tenere  o  stringere  in  una  mano 
T«na-di  soldi,  lupini,  fieno,  tango.  \  A  manate.  | 
Manna,  Mannello,  Fastello.  |  di  persone,  Gruppo. 
||  -stella,  -atina,  f.  dm.  vez. 
mattato,  v.  lamantino. 

~««n/»  a  f-  Mano  manca,  sinistra.  |  Parte  sini- 
meU Iv.  a,  stra_  |  voltare,  prendere  a  —.  \  a  drit- 
ta e  a  —,  Per  ogni  verso.  ||  -anilla,  f.  A  Manci- 

-ilMI  _  „  nt.  (2.  manchi),  «mancus  mutilo,  im- 
mane are,  perfetto.  I  (con  essere).  Far  difetto, 
Non  bastare,  Essere  di  meno,  insufficiente  |  Man- 
cino 10  lire  dalU,  alle,  delle  100;  2  ore  all'arrivo 
del  treno.  |  Manca  l'olio  alla  lampada;  il  pane.  I 
Mi  manca  «n  dente.  |  Manca  un  grande  uomo  ora  al- 
VltaUa.  I  Manca  l'amor  di  patria  negli  animi  pic- 
coli. |  Manca  la  data,  la  firma,  il  bollo  al  docu- 
mento; il  certificato  medico.  |  poco.  Essere  vicino, 
sul  punto.  |  a  venire,  arrivare.  |  E  mancato  poco  che 
non  accadesse  una  disgrazia.  Mancava  la  prova. 
Zwn-,  Esserci  a  sufficienza,  in  quantità.  I  pvb. 
Abbona  lavandaia  non  manca  pietra.  A  chi  vuole 
non  mancano  i  modi.  (  Non  manca  nulla,  Ce  tutto 
in  abbondanza.  |  il  sostegno,  la  pazienza.  |  sotto .il 
sosteeno  I  un  giovedì,  un  venerdì,  di  chi  e  un  pò 
^no\  Non  cfmanch'erebbe  altro!  Sarebbe  .1  peg- 
gio di  tutto,  Dio  non  voglia!  |  Venir  meno.  |  Le  forze 
mancavano.  (  Manca  la  parola,  per  affanno,  turba- 
mento, amnesia.  |  sentirsi  -.  |  il  fiato,  Affannare, 
Non  sapere  o  poter  parlare.  |  venire,  andare  a  -, 
a  finire.  |  Assottigliarsi,  Struggersi.  |  Cessare  Fi- 
nire. I  a  poco  a  poco.  |  l'acqua  alla  fontana.  (  estin- 
guersi. |  della  linea  maschile;  della  discendenza.  | 


Morire.  I  ai  vivi.  \  di  dolore.  |  Esser  lontano,  arsen- 
te. |  dalla  famiglia,  dalla  patria.  |  Mancano  10  sol- 
dati nella  compagnia;  2  alunni  alla  scuola^  al- 
l'adunanza, al  convegno.  |  imp.  Esser  li errore .la 
colpa   il  difetto.  |  Non  e  mancato  da  me.  |  Soffrir 
privazione,  Aver  difetto.  |  di  mezzi,  d  ingegno;  m 
virtù;  in  coraggio,  di  fegato;  d\"s.%u'd!*'*%' 
criterio,  coscienza.  |  non  -  di  nulla.  |  II  (con  avere). 
Tralasciare,  Omettere.  |  di  scrivere,  dire,  avvisare 
I  Sbagliare,   Fallire,    Peccar.;    Commetter   fallo 
slealtà.  I  al  dovere,  all'obbligo,^  contro  la  legge.  ( 
di  donna,   Commettere   infedeltà  :   Perder  ronore. 
1  all'amico.  |  tutti  possiamo-   I  ài  fede,  di  parola, 
alla  promessa.  |  a  sé  stesso,  al  proprio  decoro.  (di 
risvetto  Il --agione,   f.    Mancanza,   Mancamento.  \\ 
lamento   m.  Mancanza,  Difetto,  Insufficienza,  Ino- 
pia. |  di  mezzi,  cibo.  |  di  terreno,  Angustia  |  delle 
acque,  Diminuzione,  Scemamente  |  tose.  Difetto  ai 
natura  o  di  arte:  Imperfezione,  Mutilazione.  |  Er- 
rore. |  Fallo,  Colpa,  Peccato   |  pvb  Chi  lascia  il  vi- 
cino per  un  -,  Va  più  in  là  e  ne  trova  cento.  I  Of- 
fesa, Ingiuria.  I  Noncuranza,   Negligenza   Inadem- 
pimento. ICessazione.il -ante,  ps.,  ag.  Che  manca 
o  vien  meno.  |  Mutilo.  1  libro—  I  iscrizione  -(di 
peso,  Non  esatto.  Insufficiente,   Inadeguato.  I  J  in- 
tervallo -,  diminuito.  |  conto  -,  che   non  torna.  | 
trovato  —,  in  fallo,  errore.  |  s.  Assente.||-anza,  f.  Con- 
dizione di  mancante.Mancamento.  |  Pochezza, Scar- 
sità, Inopia,  Insufficienza.  |  di  mezzi,  mumziom 
vettovaglia.  I  di  gas.  acqua,  che  viene   scarsa  dai 
condotti,  onon  viene  affatto.  |  di  lavoro.  Inesisten- 
za. I  del  numero  legale,  che  non  si  raggiunge,  per- 
la votazione.  |  in  -  di  meglio.)  suplire  alla -.( 
cvb   In  —  di  cavalli  gli  asmi  trottano.  I  di  dccmor 
dignità,  criterio.  |  Fallo.  |  commettere  una  -.1  una 
-al  marito,  Infedeltà.  |  grave,   leggiera,  lieve.  ( 
scontare  una  -.  |  Delitto.  |  Svenimento    Deliquio. 
|  soffrire  di  mancante.  \\  -anzuola;  E  dm.  ||  -ato.pt., 
ag.  Venuto  meno.  |  Ridotto  in    cattivo    stato.lt  ai- 
uto. |  omicidio,  ffl  tentato,  ma  non  riuscito.  |  Ces- 
sato. I  Morto,  Defunto.  ||  -atorev ,  m    -atrtee,  f.  Che 
manca,  ha  mancato,   errato.  I  di  Jede,  di  parola.  Il 
+-aturà,  f.    Mancanza.  ||  -hevole,   ag.   Che   manca. 
Mancante.  |  Difettoso,  Che  ha  difetto.  |  educazione 
-  I  composizione  -.  |  Debole.  |  -Fiacco    Caduco .  | 
la  —  vecchiaia.  ||  -fievolissimo,  sup.  || -hevolezza,  f. 
Qualità   di   manchevole.  ||  -hevolmente,  Difettosa- 
mente, In  modo  manchevole. 

+manceppare,  mancipare,  ^an: 

ci  pare.    Liberar  dalla   potestà  paterna.  |  Assog- 
gettare. Far  mancipio,  Ridurre  in  servitù.  IT-aio, 
pt.,  ag.  Illazione,  f.  Emancipazione. 
manchette,  pi.  f ,  fc  (P™.  mansceth).  Polsino. 
-manchézza,  v.  mancanza. 

...:  _  f.  #manciòla  piccola  mano.  Buona 
mariCI  «a,  mano:  regalo  in  denaro  per  corte- 
sia generosità  a  persona  che  presta  un  servizio. 
|  al  vetturino,  oltre  al  prezzo  della  corsa;  al  sa- 
grestano, al  portalettere,  al  portinaio.  |  Le  mance 
%i  ferragosto.  |  competente,  a  chi  riporta  un  og- 
getto smarrito,  secondo  il  valore  dell'oggetto  (i 
10»  in  base  alla  legge).  1  a  chi  ha  ammazzato  m 
lupo,  un  cane  rabbioso;  al  lottista  per  una  vincita, 
al  ragazzo  che  ha  estratto  la  polizza  vincitrice.  ( 
I  camerieri  hanno  voluto  l'abolizione  delle  mance. 
in  teoria.  I  -Dono.  |  buona  — .  |  mala  -,  Sventura 
(dar  mail  -,  Far  danno.  I -Colpo,  Avvenimento 
mprovviso.  I  di  prima  -  Di  primo  acchito.  UÀ» 
Chisciotte  della  -,  schr.  (giuoco  di  parola  con  Man 
cha,  provincia  sp.).  Il -aia,  f.  Quanto  « ■  P»&P»» 
derè  con  una  mano;  Manata  abbondante.  || -ateiia, 
-atina,  f.  dm.,  vez.  H  -nata,  v.  mancino. 

:_XII   ~       .        *%       m.     *SP.     MANZANILLA. 

manCinella,  f,  -O,  j,' Albero  delle  eufor- 
biacee  dell'America  centrale  e  Columbia,  con  fo- 
glie ovate  e  frutti  rotondi,  che  geme  un  latte ire 
Fenoso,  corrosivo  e  caustico  usato  P«  avvelenare 
le  frecce;  il  suo  legno  e  adoperato  per  mobilia 
(hippomane  mancinella).  , 

Mondin  r\  ag.  manco.  Sinistro.  |  «I  lato  —  l 
manCinO,  ^^^  _,  sinistra;  anche  eli. 
la  mancina.  |  pvb.  La  dritta  i  serva  della  -,  v-ni 


mancipare 


mandòla 


ha  forza  serve  al  debole.  \Leonardo  da  Vinci  scriveva 
anche  con  la  —.(cosa  -,  storta,  irregolare.  I  darle 
dritte  e  —,  tose.  Trattare  duramente  |  idraulica  »fr 
machine?  X  Macchina  poderosa  che  serve  a  met- 
tere e  levare  gli  alberi  maggiori,  imbarcare  le  ar- 

rf,  f'f '  n\Ì&lif e'  e  sim'  !  P°s,a  '«"»••  di  bordo. 
<jru-jS"''eggiante,  posta  sopra  un  gran  pontone  I 
m.  Chi  adopera  la  sinistra  invece  della  destra  I  /  — 
pare  che  abbiano  un  vantaggio  nella  scherma  | 
manritto  -,  Ambidestro.  |  Chi  ha  qualche  stortura 
o  indisposizione  d  animo  o  di  mente.  |  Uomo  falso 

tristo.    I    fi    (  avallo   rh^      ha     la     «,.„*..      J_.     -,..,         . 


,JS -f ST? ;~™V  "•"■"«  «  u>  mente,  uomo  talso, 
tristo.  |  «  Cavallo  che  ha  le  punte  dei  piedi  ri- 
volte in  fuori.  || -accio,  m.  peg.  Chi  si  serVe  della 
sinistra.  H  -ata,  f.  Atto  o  parola  storta,  Bricconata, 
Stortura.  H  -Ismo,  m.  Uso  abituale  della  mano  si- 
Si? SOJn °,1  della  de^ra.  |  fa  Maggior  peso  e 
sviluppo  delle  membra  sinistre.  |  correggere  il  — 
-Trinili  ■'**'*  m'  Guerci0  dal1' occhio  sinistro.  | 
emancipar*,  ecc.,  v.  manceppare. 

mànCÌD  e,  ?■  •»*»ck»s  "fu*  A  Compratore; 
it«;-ì  .  „     Conduttore;  Esattore;  Incettatore, 

uthciale  civile  riscuotitore  dei  tributi.  ||  -io,  m 
«manciHum  dominio,  ft  Cittadino  che  quanto  al  di- 
ritto di  possesso  ed  eredità  era  simile  allo  schiavo 
I  Soggetto  a  un  dominio,  Servo,  Schiavo.  |  dive- 
nir _  |  di  una  donna,  di  un  partito.  I  della  pas-  ' 
sione,  dell'ignoranza.  r 

'manciva,  f.  X  Sorta  di  bastimento  indiano  a  remi. 

manCO,    «■.*»*i'cos  monco,  infermo,  debole. 
»   Sinistro,   Mancino.  |  lato  —.  |  mano 

-.  |  A  manca,  A  sinistra.  |  A  dritta  e  a  manca,  Da 
tutte  le  parti,  j  *Manchevole,  Difettoso.  I  desiderio 
-,  inadempiuto.  |  sostegno  -,  debole,  mancante.  | 

S'orno  —  corto  (dell'inverno).  |  -Avverso,  Con- 
trario, Sinistro.  |  di  fede,  Sleale.  |  -Tristo,  Falso 
Mancino  |  Minore,  Meno  (e  usato  invariabile  come 
meno),  (male!  Meno  male  !  Bene  !  |  Con  manco  pa- 
role. |  pvb.  Chi  pin  mangia,  —  mangia.  |  al  —  Al- 
meno. |  (eli.),  Nemmeno,  Neanche,  Nemmanco.  i  per 
'dea,  per  sog„ol  |  *con  ap  .  ma„, .  a!man.  ,  M^nco 

men^n^  £en,°  che  "l"''  !  m"  Mancanza,  Manca- 
mento, Difetto,  (per -di  moneta.  (  di  voto,  Inadem- 

£n«  -  l£*r  ~-  lS'"Z"  -'  Sen"  faI1°>  C  man- 
d*  denaro  n™mente-  Certamente.  |  »  -Ammanco, 
u>  aenaro,  per  errore. 

manCÓne.  m-  A  Albero  delle  leguminose 
tiene  ,.„  .i„  ,'nel'a  Guinea,  la  cui  corteccia  con- 
nmtseT  ,de   velenoso  (erythrophloemn  gui- 

+mancusèo,  v.  bisante. 

mand  are,  5-  *»*')dare  commettere,  coman- 
gnare    F»r  ,nL  '    ordinare.   destinare,   asse- 

terminatn  i^^S"  C°"  Un  1raine  e  *  un  fine  de- 
rer?  ?i  *  l  ch'amare,  a  dire.  |  dicendo,  Far  sa- 
rtlVfeS,le$na,'  Ver  biade,  per  notizie,' a. .  procu- 
i    facrL    a  ""■  '  "  MlB-  I  non  ~  "  dire  ''  cose,  mrU 

~notì7i,  '„PlSta>-  corrter'>  procaccia.  (  messaggio, 
vuo!'lJa^,Mta  '  Sa,,"U<  ""&"■<■  I  Pvb  C* 
ufficio  in  [,L  *J°H,  "Uole  mandi-  I  Destinare  a  un 
s*rio  '£.m£  S6deJ  PT't°",  Professore,  commis- 
Con?1nueA^.mbaSc^iore'  nu"zio-  I  Slegare, 
S°rca"*'  *?>.**"?■  I  '"  Prigione,  in  galera,  alti 
Non  voUrnf  Jal  dlavolo>  "  W  paese,  in  malora, 
s«a  wazia  ,?i«STre-  (  a  c£rie  49>  fuorì  della 
«  miniera  ni  "'l"  F,ari\  Tra«are  in  una  stes- 
o  monti  e  '"  g-ambe  levate>  Rovinare;  all'aria. 
°'^rècfuCnaT8Ìare;-  N°n  farnC  PÌU  nUlla-l 
b"sso.  ìasaSn  <i  •  ?  plc.co'  a  f°^°!  '«  alto,  in 
"•'»<"■  ì  Far  S,»^Ch,e,Egla"-.  I  '"  Propizio,  a  ro- 
ErodeaPaat^fe'J  atto™>;  '«  Siro.  (  agalla.  (  da 
r»e  (awLuL  '  ""««"'««'''.Spenderla,  Farla  cor- 
""orire  l  d„  niJW"*?'  '"  Paradiso,  Uccidere,  Far 
au,t°,  indirizffi  '",  domani>  Differire.  |  Mettere  in 


mot°,  Indir!»? fi  '",  a°mam>  Differire.  |  Mettere  ir 
muli«o,  mac^-t  'J  le  acgue  nella  vai!e-  I  barca 
'"  gnitìto%??-ì?apore>  corrcnte,  suono,  fumo. 
Ln««*zari?a«"ri'  ?*#  /"  piania  rampicante, 
Tollerare  I  p„!«re-  '  i*"'  InBoia™.  Trangugiare 
*•*».  Ptizi, 7  %ZV  emanare.  |  lampi,  "gridi  dì 
ruzzo,  raggi,  splendore,  suono,  rintocchi. 


(sangue,  acqua,  (per  staccio.  I  dietro  le  spalle. 
Trascurare.  |  ad  effetto,  a  compimento,  esecuzione, 
Portare.   |  a  perfezione,  Condurvi.  |  Far   uscire. 
lai  palio,  Palesare.  |  alla  luce.  (  in  fumo,  in  nulla 
Render  vano,   Sventare.  |  innanzi,  Spingere    I  iti 
pezzi,  Frantumare,  Spezzare.  |  ben  vestito,  Far  ap- 
parire  ben  vestito  in   pubblico.  I  Scacciare.  I  via 
Licenziare.  )  a  spasso.  (  sotto,  Deprimere.  |  Gettare 
Lanciare,  (la  palla,  il  disco.  (  una  bestemmia,  ma- 
ledizione.  |  una  pedata,  uno  schiaffo.  I  il  cane    lo 
sparviere,  all'inseguimento,  Lasciare.  |  Comanda- 
re. |£Tj  a  chi  spetta,  di  osservare  e  far  osservare 
'a  legge.  (   Giudica  e  manda    l'imputato  assolto.  ( 
concedere,  per  grazia,  destino,  premio,  castigo 
Dio  manda  castighi,  malattie,  i  fieli,  i  beni.  (Che  Dio 
ce  la  mandi  buona.  (  Piove  come  Dio  la  manda,  mol- 
tissimo. |  pvb.  Dio  manda  il  freddo  secondo  i  panni 
I  -afuora,  m.  Buttafuori.  ||  -amantale,  ag.  Di  man- 
damenttx  ||  -amonto,  m.  -Comando,  Commissione, 
Legge.  |  -Atto  del  mandare.   Gittamento.  |  grx  Cir- 
coscrizione del  pretore.  |  capoluogo  del  —  «tante 
P,S;ì„ag'    che_  manda.  |  jtj  Chi   dà   il   mandato.  |[ 
-arino,  m.  Chi  nel  giuoco  getta  il  pallone  al  bat- 
titore.  |-ata,  f.  Atto  del    mandare.    I  Quanto  delle 
f  co?e  .S1  manda  in  una  volta.  |  di  merci,  Spedizione 
|  Serie  di  cose,  o  di  persone.  |  della  prima,  ultima 
—.  |  di  soldati,  di  laureati.  |  di  bricconi.  (  Tratto 
che  il  giro  della  chiave  fa  percorrere   alla  stan- 
ghetta in  una  volta.  |  toppa  a  una  sola  —;  a  due 
—.  |  £,  Moto  che  si  dà  alla  spola  a  traverso  dell'or- 
dito. ||  -atario,  m.  «handatarIis.  Colui  al  quale  è 
stato  comandata   o  affidata   qualche   incombenza 
eni  la  qualche   cosa  per   mandato   d'altri.  |  -Com- 
missario, Ambasciatore.  ||  -atina,  f  vez  |l  -ato,  pt 
ag^Inviato;  Affidato,  Comandato,  Messo,  Scagliato' 
vibrato.  |  m.  Messo,  Ambasciatore.  |  pvb.  Non  toma 
ne  ti  messo  ne  il  —,  neppure  chi  era  stato  mandato 
a  cercare  il  messo  che  ritarda  con   la  risposta   I 
•mandXtum    Comandamento.  |  il  —  divino,  di  Dio 
I  Commissione  affidata  a  un  rappresentante  |  «  — 
degli  elettori  al  loro  deputato.  |  rinunziare,  accet- 
,re-  ti~'  I  Facoltà,  AutoriU  conferita  di  far  q  e 
IrlSr""'  \tradìre  il  Proprio  -.  |  jtj  Imposi- 
zione, Comando.  |  di  comparizione,  cattura,  arresto 
(  Atto  con  cui  si  dà  facoltà  di  agire  contro  i  beni 

0  la  persona.  |  Procura.  |  un  —  in  regola.  I  ampio 
—.  |  imperativo.  |  autentico.  I  di  portare  una  sfida 
di  trattare  coi  secondi  dell'avversario.  (  Ordine  di 
pagamento,  dato  da  un'amministrazione.  |  a  favore 
di  - ..  |  registrato  dalla  Corte  dei  Conti.  (  a  paga- 
mento, alla  Cassa.  |  speciale,  individuale;  collettivo 

1  ricerca  del  —.  (  riscuotere  il  — .  Il 
-atpre,  m.  -africo,  f  Che  manda.  I 
Chi  nel  giuoco  della  palla  la  batte 
perché  l'altro  gliela  renda.  |  Chi 
comunica  gli  ordini  dei   superiori. 

'  mandarin  o, m  *p'?  MAN 

^DARiM.  Impie- 
gato governativo  della  Cina.  ||  -ato, 
m.  Carica  di  mandarino.  ||  -esco,  ag 
Di  mandarino.  || -Ismo,  m.  Sistema 
vessatorio  dei  mandarini  della  Cina. 

2"  mandarino,  "■  *  Sorta 

'  d  arancia  pic- 
cola e  fine,  la  cui  buccia,  di  un  grato 
profumo,  si  stacca  più  facilmente;  dal  nome  di 
mandara  che  ha  nelle  isole  di  Francia  e  diBorboHe 
ad  est  del  Madagascar  {citrtts  mandaurensis).  |  es- 
senza di  —,  Olio  aromatico  che  si  estrae  dalla 
buccia  di  mandarino. 

mandìbol  a.  t  •j,*ndibCla.  «  Mascella, spec. 
...  .     ,         '  1  osso  mascellare  inferiore,  mo- 

bile e  articolato  al  cranio.  |  articolazione  delle  — 
Il  -ato,  ag.  <>  Fornito  di  mandibola.  Il  -o.  m  #».«! 
dibOlom.  A  Portello  di  fortezze  o  d  navi  per  fe- 
ritoia. " 

-mandleare,  v.  manducare. 

mandirittO,  m  .  comp  Colpo  di  sciabola  o 
.  ,„     .,  spada  da  destra  a  sinistra.  Man- 

^,^1  £&£,  ^««vescio,.  ,  fendente, 

mandòl  a,  +mandòra,  f,*i,*''ouB*  ™- 

mento  a  corda,  della  famiglia  dei  UutT  ||  fino.'™" 


Mandarino. 


màndorla 
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Mandola  di  più  alta  acutezza,  con  corde  abbinate 
Raccordasi  come  il  violino;  è  il  soprano  della  chi 
tarra,  e  si  suona  con  la  penna 
o  sim.:  fu  molto  in  voga  nel  se- 
colo scorso.  ||  -«nata,  f.  Sonata 
per  mandolino.  ||  -ista,  m.  (pi. 
m.  -»').  Sonatore  di  mandolino.  | 
/  nemici  chiamarono  —  gì'  Ita- 
liani entrati  in  guerra  ;  e  furono 
sonati. 

màndorl  a,  -l-mandO- 
lo       f.   »AMYGDALA     àll-VX$à\-t\-   A 

»  Frutto  del   mandorlo,  pro- 
priamente il  seme  che  sta  chiu- 
so in   una  drupa  ovale,  acuta, 
Isciu,taUn  verde'  pelosa;'  e  pu6  Angoli  mandòla 
essere  amaro  o  dolce,  come   la        (sacrestia  di 
drupa   dura  o  fragile,    secondo  Slm  pietr0,  Roma), 
le  varietà.  |  olio  di  —  dolci,  /©  . 

emolliente.  |  Pasta  di  mandorle,  cosmetico,  [farina 
di  mandorle.  |  tostate,  torrefatte.  |  Torrone  di  man- 
dorle. |  amare,  svolgono  acido  cianidrico  e  sono 
velenose.  |  essenza  di— amare, 
usata  in    profumeria   e  in  far- 
macia.  |  Seme  di   alcuni  frutti 
carnosi,  come  la  pesca.  [  del  ca- 
cao. |  Cosa  che  abbia  figura  di 
mandorla.   |  occhi  a  — .  |  A  Fi- 
gura di  rombo,   Rombo.  |  pavi- 
mento, grata  a  — .  |  A.  luna  a 
—,  |  fi  Ornamento  di  figura  ad 
angolo  acuto,  spec.  nell'arte  go- 
tica, per  nicchia  o  sim.  |  ^Mol- 
lusco degli  opistobranchi,  delle  Màndorla. 

spiagge  della  Norvegia  iphtllne  „„_iì, 

aperta).  I  A.  Traforo  della  calza  fatto  con  maghe 
diverse  mezza  -,  Specie  di  lavoro  a  tele  di  lino  | 
S&  Compenso  del  tradimento  al  fantino  che  non  ha 
fatte Tacere  il  cavallo.  |  Mandorleti  per  profumi.  || 
-ato,  ag  Fatto  come  mandorla.  |  m  Pasta  dolce  con 
mandorle.  I  R  Ingraticolato  a  mandorle.  \di  legna- 
ie rame,  bronzo,  ferro.  |  Marmo  sparso  d.  macchie 
come  mandorle.  |  rosso  (com.  mandolato),  nel  Ve- 
ron^e  r-6tta,f.dm.  |  Bottoncino  d'argento  a  forma 
di  mandorla  per  profumi.  li-Ina,  f.  vez.  ||*-lnOi  v. 
mandolino.  I  ag.  Di  mandorla.  |  olio  — .  Il -o,  m. 
•amygdXliis.  i  Grande  albero  delle  rosacee  che 
fiorisce  primari  metterle  foglie,  in  febbraio,  dai 
fior  bianchi  e  vistosi,  com.  a  paia;  forse  origina- 
lo dell'Asia  Minore  icimygdaluscommunis).\  pesco, 
Pesco,  [nano,  Pesch ine ,  de la  C-na^^andorl.^ 

mandra,  mandria,  ^  Branc0  nume- 
roso di  bestiame.  |  di  buoi,  cavalli;  cervL |  Greg- 
ge I  Trattare  i  popoli  come  mandre.  |  Branco.  | 
Ti  birboni,  faraUtli.  |  Ricettacolo  del  bejhMj*, 
Stalla.  Ovile  «  -acchia,  f.  Mala  femmina.  Il  -acch  o, 
mi  Parte  interna  piccola  e  chiusa  in  un  porto 
o  darsena,  per  stazione  di  piccoli  bastimenti  I  delle 
Paranzelle,  barchette.  |  Contrada  plebea  di  Napoli, 
«esso  il  porto.  |l  -acohiòla,  f.  dm.  di  mandracch.a. 
Lione,  m  Pascolo  richiuso  per  stalloni  o  tori. 
..«Ir.Hraa-a     «•    Sorta   di    rete    da    pigliar 

+manaraga,  tonni  a  mare  iarg0,  ai  passo. 

J     i  I   «  i„»,n       f.    »MANDRAG6kaS 

mandragol  a,  -agora,  l_avSoarQpai.  A 

Erba  delle  solanacee,  con  fiori  ascellari  e  grosse 
radici  tm  offìcinarum).  Si  tagliavano  dalle  radici 
figure  di  fofme  umane  per  le  fattucchierie;  le  fo- 
rile possono  fumarsi;  le  bacche  servivano  in  an- 
tico Pcome  narcotico  e  per  filtri  amatori  crede„ 
dosi  fecondatrici.  |  Altre  specie  m.  vernalts  d 
Primavera;  m.  autumnalis,  di  autunno.  Titolo  di 
una  commèdia  di  N.  Machiavelli,  dove  e  sgannato 
un  marito  di  moglie  sterile.  I  mostrar--.  Ioga n- 
nare,  Beffare.  ||  -ato,  ag.  Di  olio  con  infusione  di 
mandragola.  de   deUa 

mandri  ale,  -ano,  „an7ria;  Pastore.  i  «. 

Ferro  torto,  come  bastone  di  pastore   col  quale ibi 
percuote  e  si  manda  dentro  la  spina  della  fornace 
per  farne  uscire  il  metallo  fuso.  |  f  Madrigale. 
».n«/lrilln    m.  »sp.  mandhil.  ^  Grossissirna 
mandrillo,  sCÌnmFia  dei   cinocefali,    la  pm 


brutta,  forte  e  feroce,  con  muso  prominente,  naso 
"osso  scartato,  guance  azzurrognole,  natiche  cal- 
lose, coda  corta  (cynocephà- 
lus  mormon).  |  Uomo  molto 
libidinoso. 

mandrino,  -g;  nHeA°i: 

drin  (1.  mamphur).  ©  Uten- 
sile che  adattato  a  trapano 
o  tornio  serve  ad  allargare 
fori  già  fatti;  Mandnale, 
Allargatolo.  |  Portautensile. 

mandritta,  fMa<0°dmrpt; 

ta,  Destra,  [darla— .[  voltare 
a .  |i-o,v.  mandiritto. 


Mandrillo. 


a  -o.  v.   man  uni  in*. 

^."  j...  Qro    a.  (2.  manduchi).  ««andDcare. 
manaiJC  are,  Mangiare  (schr.l.  |  pvb.  Dove 
si  manduca,  Il  Cielo  ci  conduca,  usabile,  ag  Che  si 
può  mangiare.  Il  ♦-azione,. f.  Atto  del  mangiare. 
r«ono     f-  *«***•  Mattina,  |  questa  -,  Stamane. 
mane,    .  da  _  a  sera.  |  *da  — ,   Di   mattina.  1 
*fare  —,  Far  giorno.  |  v.  domani, 
♦maneare,  v.  maneggiare. 
♦manecare,  v.  manducare. 
,  m«nirr>hÌ9   f.  «manicCla  (dm.  manus).  Ma- 
+maneCCnia,  nico    Maniglia.  |  r#  Legno  di 
traverso  col  quale  il  bifolco  regge  l'aratro. 
«anaoBiaro    a.  (maneggio).    Trattare   con 
maneggiare,   immani;    Palpare,  Toccare, 
Tastare.  I  pvb.  Chi  vuol  saldar  piaga,  non  la  ma- 
neggi. I  Trattare  con  le  mani,  la  materia  o  lo  stru- 
mento, lavorando.  |  la  cera,  la  pasta.  |  la  torto 'Con- 
durre le  cose  a  modo  suo.  |  il  marmo,  U   bronzo, 
i  colori.  |  lo  scalpello,  il  pennello.  |  te  reti    Fare  il 
pescatori.  |  il  remo ,  Fare  il  marinaio;  la  marra 
U  contadino.   |  il  fucile,  il  pugnale.  |  la  spada.  | 
un'arte,  Esercitarla  con   franchezza,  padronanza. 
|  ff  le  melodie,  Comporre  la  musica   |  la  voce.  Mo- 
dulare. |  i  numeri,  fare  i  calcoli.  |  la  penna,  Scri- 
vere con  abilità,  vivacità.  Ito  lingua   Scrivere  con 
ricchezza.  |  la  scrittura,  gli  autori,  Saper  servirsi 
della   Bibbia,   delle   opere  di  autori   nel    suo    di- 
scorso o  trattato.  |  S*>,  X  far  manovrare.  I  Gover- 
nare. I  *H  regno,  il  paese,      le  elezioni.  [  Ammini- 
strare  I  il  dinaro,  le  entrate.  |  gli  affari.  |  una  per- 
sona   Dirigerla  a  suo  modo.  I  la  coscienza,  l  animo 
altrui  ila  frusta,  Frustate,  nella  critica,  nella  po- 
lemica.  |  il  cavallo,  Ammaestrarlo,   Cavalcarlo   e 
condurlo.  |  U.   5»2  Manovrare.  |  rfi    Adoperarsi.  | 
Esercitarsi.  |  Destreggiarsi.  |  uomo  che  sa  -.  |  Me o- 
ver  le  mani  o  tutta  la  persona  in  qualche  operaz  o- 
ne   |  Avvinghiarsi,  nella  lotta  della  palestra.  Il -ia, 
f.  Jr  Striscia  angusta  di  terreno  messo  a  semina 
Spazio  di  terreno  per  distendervi  i  covoni.  |  *  ♦Zona 
aberra.  Plaga,  Regione,  astensione  di  territorio.  I 
-iabìle;  ag.  Che  si  può  maneggiare.  |  Che  s  lascia 
facilmente  persuadere.  ||  -labilissimo,  sup.|| -lamen- 
to, m.  Operazione  del  maneggiare.  |  del  cacio,  della 
pasta.  |  Maneggio,  Intrigo.  |  Arifizio,  Perizia  di  ar- 
tista nell'uso  dei  suoi  mezzi.  Il -lante,  ps.,ag.  Che 
maneggia.  |  Maneggiabile.  Il  -iato,  pi     ag    Palpa  o. 
Trattilo  con  le  mani.  Adoperato.  Guidato  Dfret  o 
|  a.  Maneggio,  Negozio    Pratica  II -latore   a.  -la 
trlco,  f.   CFe  maneggia.  ||  -evole,  ag    Che  si  ju 
maneggiare   facilmente.      libro  — .   |.  arnese  -,  a 
manc^Docile,  Arrendevole.  |  depu ta  .-.  |  ven io-, 
j,  che  permette  l'uso  di   ogni  velatura  e  1 esecu 
zione  di  ogni  manovra.  ||  -evo  issi mo,  suo.  | I-Io, £ 
Lavoro  con  le  mani.  Atto  del  manjrg'arej  <* ,«$ 
macchina.  |  Operazione,  Lavoro,  Fatica  |  Uso.  J  « 
pennello,  dello  stile,  deicolon.\S3  dc"^,MT^'zfone. 
rima,  del  metro,  delle  figure.  |  Governo,  Direzione 
[degli  affari,  delle  faccende.    Amministrazione. 
dfldnaro,  delle  reùitc.  |  5*2,  A  Evoluzione  SU 
novra.  I  Arte  ed  esercizio  delle  armi,  |  ?  Parte  me 
canica  dell'archeggjamento.  |  »!g«|&W5£$ 
fare.  |  di  guerra.  |  della  pace.  I  l?%\f°J*  niti- 
de Ila  diplomazia,  detbanchieri.  |  f  "^a^fzza, 
trezza,  finezza.  |  esperto  nei  -.    fi  ^™t "  sSo, 
Equitazione.  |  Guida  del  cavallo.  |  ài  *"£■?* 
trotto,  portante,   galoppo    carriera,   d aria, 
betta,'  accorciata,   balfottata,    meza i  aria,  ar  «  ^ 
montóne,  capriola,  salto.  |  cavallo  da  -,  oei« 


manèila 
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r1"^'  l"^tm-'-  b<l   Gra,n  maneggiare.  H-lona, 
m.,  lomb.    Chi   fa  |   servizi'  maggiori  in  osterie, 
caffè  e  sim.   Faccendone, 
manèl I  a,  -o,  v,  m  a  n  n  e  1 1  a. 

manènte,  S;**!Ai^s :T,S  Che "mane,  su- 

»  bile.  |  ♦Che  ha  possesso  di  casa  o 
terreno.  Dovizioso,  Ricco.  |  Contadino  che  coltiva 
la  terra  altrui   a  mezzadria.  I  Fattore,  maschera 
genovese.  |  +-)a,  f.  Ricchezza,  Dovizia. 
♦manèra,  -oeo,  -o,  v.  maniera,  -oso,  -o. 
♦manére,  «manEhe,  v.  rimanere. 
♦manescalco,  v.  maniscal co. 

man  ÒSCO.  ag'  W-  -"*')■  Pronto  a  menar  le 
'  m&m.\maestro,  marito— .l+PTonto 
a  mano;  Maneggevole.  |  fardello  — .  I  denari  -,  con- 
Unti.  |  zuffa  —,  stretta,  da  vicino.  )  tende  —  »irf  fa- 
cili a  trasportare.  ||  -otta,  f.  Manata,  Quantità  I 
♦Chiavetta  o  grilletto  della  balestra.  |  pi.  Ferri  usati 
dalie  guardie  per  tener  strette  insieme  le  mani 
agli  arrestati  (com.  due  anelli  con  una  fune  o  una 
catenella),  |  porre,  mettere  le  _.  |  durante  l'udienza 
i  carcerati  non  hanno  le  -.  |  Oppressione,  Violenza 
della  forza  del  governo.  |  governo  delle  —.  |  il  co- 
dice delle  — .  |  lasciarsi  mettere  le  —,  costringere 
opprimere  ||  -evole,  ag.  Maneggevole,  Che  cède  à 
trattar  con  le  mani.  |  roba  — .  |  come  la  pasta.  I 
Manesco.  A  mano.  |  armi 


manfanile,  mànfano,  +manfa,  «. 

•mamphur.  5^  Bastone  maggiore  del  coreggiate  e 
che  fa  come  da  manico. 

manfòrte,  v.  mano.  ||  manfrina,  v.  monferrina. 

manfruito,  plb.,  v.  ermafrodito. 

♦mangana,  v.  manganella. 

mangan  are,  *■  (»««w*oi-s«scaeuarprc- 

,„»_.         .      -,  '?"'  co1  mangano   |  pietre.  |  ca- 

r"gne  usato  già  per  dispregio  negli  assedi'.  «  Dare 
il  lustro  o  ti  marezzo  alle  tele  o  ai  drappi  col 
mangano,  Lustrare,  Lisciare.  ||  -aro,  v.  mangano. 
LS to'.,pt-'  aK  Lanciato  col  mangano.  I  Passato 
sotto  il  mangano.  |  /»  v.  manganato.  ||-atore,  m 
Li  mm,aDgana-  I  Manganaro.  ||  -atura,  f.  Operazione 
del  manganare  la  stoffa  levata  dal  telaio  II  -eKKia- 
re,  a.  (-eggio).  &$  Manganare.  ||  -ella,  v.  mangano. 
mangan  atO.  m-  *•  Sale  formato  dall'acido 
.ln,  ,,  ,  ,    manganico.  ||  -ese,  m.   Metallo 

riX.ii al/erro  e  al.  cr°m°.  bianco,  durissimo,  di 
difficile  fusione;  si  trova  come  perossido  di  man- 
Banese,  mangamte,  in  molti  silicati,  anche  in  ve- 

Eane8iS1laaM,^-||-68,*ef°'a?'  9>e  con,isne  man- 
fie  BJ. 'éS'f0'  *e,-  ftL  'a)-  Di  acid°.  ossido, 
mi ,'«,»,„  U-Del  -3uae  "  manganese  si  trova  in 
T-ìù >  f  «  a* ?Hda? 10ne  suPerio"  al  manganoso. 
IruDci  rif-H  ,  1°-  d'  manganese  che  si  presenta  in 
gruppi  di  cristalli  come   fasci  di    prismi,  o  anche 

1  -ove^iaviÌnH°dUf1ÌVarnÌOnÌ'  01n  i«croStaziont,e« 
eTTi  "        '  »leta  di  vesuvianite  che  W 

«ce "che  Z^nneSe-  ,"080'  aB'  Di  acid0-  solf«™, 
feri'òr.  a- conteJng°.no  '1  manganese  in  un  grado  in- 
teriore di  ossidazione,  solfurazione,  ecc 

mangan  O,  m-,*l«xn«vcv  mangXnum  ordigno, 
usata  JT  i  ;  balestra.  ?*?  Grossa  macchina 
EroYl iaalanciar  pietre  nelle  città  assediate;  Ona 
sirai  ~,?  ,„;£  0rd'P°  co1 1uale  mediante  gràndis- 
savan?  ihf  ,  e/'e,re  m°SSe  da  ar8ani.  s*  soppres- 
«ro Te  il  mare,  d  Pf '  à\  SeU  per  dar  loro  ''  '«- 
Piccolo  swtn^  ^  S'  ad°P«an°  ora  i  cilindri.  | 
«•vota  |  tose  òn««r eSt'C°,  Eer  Ia  oiancheria  di 
«atura  I  -arn  °^rrless>°."e-  I  Persona  grossa  d'os- 
gano  »  Lu  "'i"'  Operaio  che  dà  il  lustro  col  man- 
ine per  :cLd|iappì-  "  T*^  fl dm'  *<  Piccolo  man- 
«one.Tw «r  I'  Z  P»°'e^'  '  teva'  I  Randello,  Ba- 
cl"«  afnaw  li  ^"'riganelle,  Bastonare.  |  pi.  Pan. 
abbassarsi  u Lm  maschietto  per  alzarsi  e 
4.ma        -.  •  Manganella.  |  Randello. 

T|nangea,  i;  *atr-  «*>«gée  mangiata.  Convito, 
man  .     Banchetto.  ' 

"anger  eCCiO.   "&•  Da  mangiare,   Buono  a 
*»'  — .  I  cai.  _.   _  mangiare.  |  funghì  —.  ìdo-ì 

i  cose  mangerete.  ||  ♦-esco,  ag!,  dft.  Gustosa  | 


a  mangiare.  ||  -ia,  f.   Profitto  estorto  da  impiegati 
e  amministratori  o  faccendoni.  Ruberia.  |  Sperpero 
del  denaro  pubblico.  »  -ino,  m.  Mangiarino 
mangi  are,  ?,•   *X'    manducare   (manducare). 
mo„^„7     ,,       .  Prendere   il   cibo,    masticarlo   e 
mandarlo  allo   stomaco.  |  cose  da  -,  I  pane,  carne 
pesce,  legumi,  frutte.  |  pane,  Vivere.  |  e  bere,    pervi- 
vere,  vivere  per— A  pvb.  Chi  più  mangia,  mcnFman- 
gia,  ammalandosi.  [  L  appetito  viene  mangiando,  inon 
aver  da  —,  Essere  in  miseria.  I  in  fretta,  adagio  ■ 
di  gusto,  svogliatamente,  avidamente.  I  a  crepapelle 
|  per  tre,  per  quattro.  |  dare  da  -.  i  +da  -a-   i 
v.  foglia.  |  del  pan  pentito,  Pentirsi,   Disperarsi 
I  fare   U  pasto,   colazione,   cena.   |  pvb.  Chi  non 
mangia  al  desco,  Ha  mangiato  di  fresco.  I  è  ora  di 

Tr'JZJSfr^'''/'"  V0l'e>  '"  voUe  al  giorno.  |  in 
trattoria  |  far  da  -,  Preparare  le  vivande,  Cwsi- 
J£t}f}U  c9,rta,a  prezzo  fisso.  |  Gli  Olandesi  man- 
fr?TJl  ÌC  alJ™™-  I  <*  ufo.  |  il  pane  degli  al- 
tri. |  di  grasso,  di  magro.  |  Nutrirsi    ' 


li,  Sostentarsi 
Campare  |  v.  male.  |  bene,  lautamente,  con  gusto' 
[le  lucertole,  Esser  molto  magro.  |  il  pane  atra- 
dimento.  |  ti  pane  dell'esilio.  \  star  senza  -  \cm 
alcuno.  Averci  familiarità.  |  Mangia  e  dormi,  di  pol- 
troni. |  pehsare  a  -  e  bere.  |  Consumare.  Ite  via 
Percorrerla  rapidamente.  |  La  stufa  mangia  molti 
carbone.  \  U  pane  del  governo,  Essere  soldato  olnv 

?ah^°  ff"  Stat0'  '  ?°,dere'  !  VaSli°'  Roders°  delTa 
rabbia  |  Ferro  mangiato  dalla  ruggine:  acidi  che 
mangiano  la  biancheria,  ecc.;  tarli  che  mangiano 

tive,  rabbuffi.  |  il  cuore.    Mangiato  dalla  cancrena 
dalla  piaga  |  pvb.  Chi  pecora  si  Ja,  il  lupo  sTla 
mangia.   Il  pesce  grosso  mangia  il' piccolo     Lupo 
non  mangia  lupo  |  Distruggete,  Sperperare   |  £2 
patrimonio   la  dote,  il  suo,   il  podere,    la  camicia 
,i^a;  ">"""";  !.*««.  'asse,  gravezze  chTm^n'- 
giano.  |  un  paese.  |  <  sudori  altrui.  |  del  mare  tem- 
ri»l  ^n',  SPa^za!; via  murata,  palischermi,  persone, 
dal  ponte.  ^Guadagnare   illecitamente,   Scroccare 
Estorcere.  Rubare.  |  /  pescecani  hanno  mangiato  à 
due  palmenti.    Mangia  tu  che  mangio  io.  Mangiamo 
tutt,  col  nome  di  Dio.J  Sopraffarei  |  ,7  veXlài 
bastimento  che  lo  toglie  ad  altro  sottovento  ìàXna 
cosa   Intendersene.  |  Di  matematica  nonne  man  eia 
|  anche  in  capo  a  un  tignoso,  plb.  Giovarsi  di  tutto  I 
Pvb:  v,  C?P°   I  f°pra  qualcuno,  Farvi  guadagno  il- 
lecito. |  alle  spalle,  addosso  a  uno,  Vivere  a  spese 
di  esso.      Prendere,  Portar    via.      una  pedini  la 
torre    nel  giuoco   degli  scacchi;  un  asso,  un  due 
col  tre,  nel  giuoco  del  tressette.  |  rfi.  ints.  il  cuore 
Struggersi,  Rodersi.  |  dai  baci.  Coprir  di  baci   I 
Mangiare  avidamente  o  con   godimento.   |  un  cap. 
pone,  tutta  la  torta.  |  te  punta  delle  dite,  per  pas- 
sione o  distrazione,!  te  unghie.  |  uno  con  gli  oichi. 
Guardarlo  con  passione.   |  la  parola,   Non   mante- 

7m,E"OT'  """  Si"ab,a'  Non  Pronunziarla. 
|  1  Meridionali  si  mangiano  la  finale.  |  m.  Atto  del 
mangiare!  delicato  nel -.  |  saporito,  semplice,  in- 
sipido. |  ♦Convito,  Pranzo.  |  Desinare,  Pasto  |  ^ap- 
presso, dietro  -.  |  Cibo,  Vivanda.  |  fini,  gh'iott?  | 
v.  biancomangiare.  |  perderei!-,  l'ippetito 
l'uso  del  pasto.  ||  -a,  m.,  tose.  Uomo  terribili.  |  Gi- 
gante di  metallo  che  sonava  le  ore  all'orologio  di 
Siena.  |  fare  ti  — .  |m.  Tempo  opportuno  di  mangiare 
alcune  frutte.  |  la-  dei  jichi.  ||-abambinl,  m    Per 

,  sona  che  fa  paura  nell'aspetto,  ma  è  buono;  Babau 
bpauracchio.il -abile,  ag.  Che  si  può  mangiare  •  Buo- 

1  no  a  mangiare.  I  -abilità,  f.  Qualità  di  mangiabile  II 
-abotte,  m.  ^>  Biscia  d'acqua,  Biscia  dai  collare 

IST  s'  Ch?<ìTuS*  la  caParra.  l!-acarne,m: 
Ghiotto  di  carne.  |  Carnivoro.  ||  -acarte,  m  I  eeu 
leio  faccendone.  ||  -acatenacci,  m.  Millantatore 
Spaccone.  ||  -acàvoli,  m.  Mangiator  di  cavoli  I  ra 
nocchio  - 1  -achiàcchlera,  m.  Chiacchierone.|ì-acri- 
stianl,  m.  Chi  minaccia  e  fa  il  terribile.  ||  ^dóni, m 
Che  prende  facilmente  regali,  n  +^dore.  m  Man' 
giatore.  ||  -afagiuoli,  m.  Mangiator  di  fag  uoii  l  fio- 
rentini -  1  -afango,  m.  Vento  di  tramontana  Tra- 
versone, Maestrale.  ||  ♦-afèrro.m.  Sgherro.  |  Soldato 
bravaccio  e  millantatore.  ||  -aformiche,  m  S 
rmchiere.  «  -afréno,  ag.  Che  rode  il  freno!  «  dito- 
ne, f.  *matoucat1o  -Osis.  Il  mangiare,  Mangiamen- 
to Il  ♦-aguadagno,  m.  Giornaliere,  Chi  fa  servii  ■ 
vili  per  guadagnare  q.  e.  |  Scioperato,  «"l^,";. 
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s.  Ghiotto  di  lasagne,  ti  -alèpre,  ag.,  m    M angia tor 
di  lepri.  »  -atiberalì,  m.  Conservatore  arrabbiato,  ti 
^maccheróni,  a.   Chi  mangia  abitualmente  mac- 
cheroni I  napoletani  -.  Il  -amarróni,  ag.,  m.  Man- 
gi a  tor  di  castagne.  Grossolano,  Sciocco.  |ì  -amento, 
m    Atto  del   mangiare.    Mangiata.   |  Mangeria.  \d 
fuori   Struggimento.  |  di    una    lettera,    Visione.  || 
lamfnèstfeffg.,  i  Mangiator  di  minestra  |H»móc- 
coli,  s.  Bacchettone.  Il -ante,  ps.,  ag.,  s.  Che  man 
eia  Mangiatore.  |  Mangione,     -amósche,  m.  <>  Mu- 
fctcapa  fipagnotte,  e.  Che   gode  stipendio ,  pub- 
bli: senza  fatica,  fi  -apane,  s.   Pere ona  disutile, 
buona  solo  a  mangiare.   Poltrone.  ||  -apattóna    s . 
srr   Mangiapane.  |f -apèlli,  -apellicce,  m.  ^Insetto 
dee'li  ortotteri,  come   un   pidocchio,   che   vive  dei 
Pefi  e  detle  parti    più   delicate   delle ,    piume  dagli 
animali;   non  succhia  sangue.  ||  +-aPf'°.   "?an?fe, 
eie   di   verme.  |l  -apére, -o,   m.    Cervo   volante,  il 
-àpersóne;  m.   Divoratore  di  persone.  ||-apolenta 
-aziènda   s.  Che  si  nutre  di  polenta   Poltrone.  « 
-apòpolo,  m.  Divoratore  del   popolo.  |  luanm  - 
il  -apòrro,  m.  Che  si  nutre  di  porri.  I  ranocchto-.\\ 
-aprèti   ».  Chi  odia   i  preti   e  ne  sparla.   Liberale 
arrabbiata.  ||  -aprosciutto,  ».  Ghiotto  di  prosciutt  i. 
I  Nome  di  un  topo  nella  Batracomiomachia.  Il  *:"»«- 
to,m    dm    Manicaretto.  I  -arino,  m.  dm.   Piccolo 
casto    II  -aròapi,   m.  <!*  Mangiabotte.  fi  -aségo,  m. 
Sfangialor^di  s'ego:    ditto  dei    soldati  dell' Austna 
che  condivano  le  vivande  col  sego.  |  -ata  f  Il  man 
giare  in  una  volta  e    in  quantità.  \   tare  una      .  | 
una  -  di  pesce.  |l  -ataccla,  f.   peg.  Il  -atina,  f.  vez. 
Mangiata  di  frusto,  li  -ativo,  ag.   Che  «erve  a  man- 
gi.?!, »i  mangia.  Mangereccio,  li , -ato pt ag. da, 
vermi   dagli  avoltoi.  |  Consumato.  |  Inghiottito.  | 
JL  Tolto  alla  vista.  |  barca  -  tra  le  onde.  ||  -atoia, 
iterai  f   Arnese  com.  di  legno,  alto  da  terra  dove 
si  mette  il   mangiare   innanzi   alle  bestie.  |  schr. 
Tavola  dóve  si  mangia.  |  badare  solo  alla :  -.    alta, 
Difficoltà  di  procurarsi  da  mangiare.  I  bassa^  |  w  - 
dello  Stato  (v.  greppiai.B-atolp,  m.  A  Lavareiio. 
« -atona,  f.  ice.  Mangiata  lauta,  buona  |  -atore, ,  m. 
llatrcef.  Che  mangia.  |  «« forte  -  (v.  forchetta), 
l  Mangione.  ||  -atorla,  f.  Mangeria.  \^°WfKo 
Luogo  dove  mangiano  le   bestie.  ||  -atura,  I.  Atto 
ìd  effetto  del  mangiare   |  Segno  locato  dalle  pun- 
ture degl'insetti.  Il -atutti,  s.  Prepotente  |ì-atutto, 
«    niisioatore   |  fam.  Varietà  di   piselli.  Il  -auto,  ». 
Chi  mancia  a  ufo;  Poltrone,  Svogliato  |  -auòmlni, 
m    ChfTuso   a  'far    minacce;   Mangiacristiani.  Il 
Pavènto   m.  X.  Specie  di  velaccina  minima  trian- 

^Tlèt^-r^tt^ete 
Zucfl  *  |  Becchime.  ||  -ona,  f.  *  pasciona  |  Donna 
STmangia  molto.  Il -one,  m-Gran  mangiatore.  Chi 
maneia  molto.  |  v.  donato.  Scroccone.  ||  '-ucare, 
?  Mlngiucchiare.  li  -ucchiare,  a.  frq.  Mangiar  poco, 
senza  voglia,  di  tanto ^in  unto.  ^^ 

manglferO,   mangO,  anacardiacee,   frut- 
tifero  dei  tropici,  molto  apprezzato;  i  frutti  sono 
grossi  come  uOVa  di  oche  ;   grandi   pannocchie  d. 
fiori  (mangi/Ira  tndlea). 
mangUrrO,   ».  *#  Specie  di  vino  abboccato. 

„_.,-»*«     f.  <&  Genere  di  viverre  che  non 

mangUSia,  han7,0  la  borsa  secernente  il  li- 
quido particolare,  né  le 
unghie  retrattili.  I  ze- 
brata, con  fasce  tras- 
versali scure  e  chiare 
sul  dorso,  dell'Africa 
(herpestes  zebra).\  gran- 
chiaiola.  avida  di  gran- 
chi e  gamberi,  delle  valli 
paludose  del  Nepal  (h. 
cancrivbra).\v.  mungo.  . 

moni  pi-  ni.  «manes  i  buoni.  f>  Anime  dei  tra 
Miani,  j,assatj  divinizzate,  onde'  gli  Del  Mani  . 
erano  onorati  con  libazioni  di  acqua,  vino  'atte, 
e  con  sacrifizi'  nella  festa  dei  morti  del  *1  feb- 
braio; il  soggiorno  dei  Mani  era  nel  mondo  sot- 
terraneo. 1 1  -  di  Cavour,  La  sua  anima,  conside- 
rata come  vivente  e  presente  al  mondo. 
mani  a  ì  «Wfe*  furore  insano  (mania  estro 
mani  d,  bovinoj.  ^  Malattia  della  psiche  con 


Mangusta  granchiaiola. 


esagerazioni,   mancanza  di  potere  inibitorio,  in- 
sonnia- Esaltazione  morbosa,   Follia.    *  persecu- 
zione \  suicida .  |  religiosa.  1  erotica.  |  Fissazione, 
SmaniL /Velleità'  smaniosa,  \  letteraria,  filosofica 
\dei  liiri;  di  far  collezioni.  ||  -aco,  ag.,  m.  (pi.  ma- 
nìaci). Chi  soffre  di  mania.  \  furore  -.  |  par*  un— . 
.  „,«„;  a     f   dv.  miniare.    Simulacro  votivo  di 
+mani  a,  cera.|i*.ato,  ag  Effigiato,  Ritrattato. 
!  il  ritratto  —,  preciso,  somigliante,  al  naturale.  | 
spulato,  Stessissimo.  Il  ♦-atamente,  Esattamente. 
♦maniare,  v;  manducare,  manicare, 
♦manìblle,  v.  manevole. 

man  io  a     f-  »manÌce  cose  che  servono  per  le 
manilla.,  mani;  come  guanti,  manette.   Parte 
del  vestito  che  circonda  il  braccio  sino  al  polso.  | 
maniche  strette,  larghe,  lunghe.  L«**^*STi 
I  in  maniche  di  camicia,  senza  giacca  o  soprabito.  | 
óvb.  v.  gheroni.  |  tirar  su,  rimboccare  le —.  |  rez- 
zo di  manica  di  tela  nera,  usata  dagli  scrivani  per 
non  sciupare  la  manica  del  vestito.  Mezza  manica. 
Manichetta,    Soprammanica.   |  Ornamento  sot.o  le 
maniche,  d'i  donne.  |  £'  un  altro  T?io  di  maniche! 
E'  un'altra  cosa,  faccenda   |  esser  di  —  lai ga,  molto 
indulgente,  tollerante.  |  aver  q.  e.  nella  nuxnica  ce- 
lata   nascosa;  o  in  suo  potere.  |  »*>  Maglia  d.  ferro 
a  difesa  del  braccio.  |  «Manico.  1 CK  Altoforno,  per 
la  fusione.  |  Fornello    stretto  in   fondo  e  largo  di 
bocca  per  fondere  i  metalli.  \d'lppocrate,  Sacchetto 
conico  per  filtrare.  (  ?*  Ordinanza  lunga,  sottile  e 
arcuata  di  fanti  o  cavalli  che  si  spiccava  sporgen- 
dosi da  un  corpo  o  da  un  luogo,  per  protesone  o 
per  azione  di  sorpresa.  |  una  -  d  ar «"fW*^ 
Accolta,  Banda.  I  una  -  di  bricconi,  di  J*rjauli. 
I  S  ♦Condotto,  Canale,  Doccia.   |   Lungo   tubo  di 
cuoio  o  tela  delle   pompe  per  condurre   acqua  da 
luogo  a  luogo.  |  Fasciatura.  |  X  «Rampone  per  ag- 
grappare il  bastimento  nemico.  |  pi.  a  vento    labi 
com.  di  tela  che  emergono,  e  servono  a  condurre 
aria  sotto  coperta.  ||  -accia,  f.  peg.  Il  :aio,  m.  <>  ba . p- 
palunga.  || -netta,  f.  dm.   (in  tutti   isign.l     Ma- 
nica di  tela    increspata,    insaldata,   che  si  attacca 
al  gomito,  in  alcuni  vestiti  da  donna,  i  Mezza  ma- 
nica.H-hetto,  m.  Guarnitura  fina  alle  estremità  delle 
maniche.|«.  Cilindro  fornito  di  una  corda  per  tirare 
i  battenti  nel  telaio  del  tessitore.il -hino,  ro.  dm  Ma- 
nichetta. |  pi.  Sorta  di  manette.  |  Polsino  del  a  ca- 
micia, Rovescia.  |  Manicotto.  |  v.  m  a  n  i  chi  no.  -ona, 
f    «ce.  Manica  grande  || -one,  m.  Manica   {mettere 
nei—  Ingannare.  I  Giudice  o  confessore  di  manici 
"arga.'l \Xm.  Arnese  imbottito  e  foderato  d, ,  pel 
liccia  e  raso  nel  quale  le  signore  tengono  le  mani 
per  ripararle  dal  f?eddo.  \di  martora,  lontra  ermelh- 
m,moffetta.\pvb.  A  Ognissanti  -e guanti   A cam- 
biale ,  "Anello  per  cicatrizzare  le    es i.,ni  del  tronco 
o  dei  rami.  |  &  Pezzo  di  tubo.    Collarino   I  Tubetto 
della  cartuccia  nei   fucili  a  retrocarica.  |  Opera  d, 
muratura,  rivestimento.  ||  -Ottino,  m.  dm.,  da  bam- 
bino~||  «-òttolo,  m.   Manica  appiccata  al  vestito  e 
che  ciondolava. 

.manie- art"    a>  dif-   'sol°   nel1?   forT  «vi 
+maniCare,  ac'cent0  sulla  desinenza),  «vi. 

mandTcabe  (manducareY  Mangiare^  |  pane.  \a  "J^- 
senza  prezzo.  |  m.  Cibo.  |  +-anv»nto;. *-»»l%. 
mento.  |  di  stomaco,  Morsura.  |  rfl.  I  u».'a"'°^ 
«rsi  1  -aretto,  m.  dm.  Vivanda  squisita,  appetì 
tósa  li  laYo!"?;  Sg.  Mangiato.  Consumato.  Logoro. 
i°-atore,  m!  -atrice,  f.  itfangiatore,  Mangione. 
Lonióoo  Pi-  f  X  Ponticelli  di  legno  of 
maniC  Ce,  ferro,  inchiodati  accosta  al  brac^ 
ciò  del  remo,  dove  la  ciurma  metteva  le  «nani,  » 
mandavi  il  remo.  |  l.""P»B««;ture,  Ma riubr,  d  *£ 
ruota  del  timone  o  sim.|l-chia,  1.  *MA.N'C„LÌ*  nel 
m  a  n  e  e  e  h  i  a).  Pezzo  di  .legno  che  »««*»  D  e 
traino  serve  a  tirarlo  a  se  nell  atto  di  chiuaei 
reti  ||  «-ella,  f.  dm.  Manina.  ^ 

maniche o,  tt£Kn«2&* 

276),  che  nel  dogma  cristiano  ammetteva    • seco^ 


manichino 
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276),  che  nel  dogma  cristiano  am...=»w-,  _ ---  {I. 
la  tradizione  gnostica  babilonese  due  principi 
matori  del  mondo,  uno  buono  e  uno  cattivo, 
?ere  della  luce  e  quello  delle  tenebre :    lan   co 
«lamento  era  rigettato,.il  nuovo  spiegato  an» 
niera  di  Manes:  i  Manichei  tacevano  vita  auiu. 


maniglia 


furono  sopraffatti  nel  5°  sec.   |  setta,   errore  —  Il 
-ismo,  _m.  Dottrina  e  setta  dei  Manichei. 

manichino,  m-  *o1-   *«wekin   omino.   Fan- 

...     .  .  '  taccio  che   serve  di   modello  a 

pittori  e  scultori  nelle  pieghe  e  negli  atteggiamenti  - 
-e  ai  sarti  per  provare  i  vestiti,   o  esporli  al  pubi 
blico.  |  Persona  immobile.  (  v.  manica. 
màni'CO,  m-  'pl-  »»d«»VAi).  »vl.  hakIcos.  Parte 

.  .,  ,  .  I-1  uno  strumento  che  serve  per 
prenderlo.  |  di  vanga,  scopa,  martello,  remo,  om- 
brello, paracqua.  |  benedire  col  -  della  scopa,  Basto- 
nare. |  avere  il  coltello  per  il  —,  il  vantaggio  per  sé, 
il  mezzo  per  costringere.  |  avere  il  -  a  una  cosa,    ' ■  ■  —  v,  -e 

}Sar.  'a  Paiola  a  due  -,  Star  colle  mani  sui  fian- 
•cni.  |  finimento  superiore  della  campana,  dove  si 
ierma  nel  mozzo.  |  il  difetto  è  nel  —,  nella  mano 
tZZ°  t,?,  f  Pcrsoaa  chi  reKge  la  penna,  non  nella" 
penna.  Titolo  di  un  grazioso  quadro  del  Favretto 
-equivoco.  |  y   ciurlare.  |  pvb.  Ce  n'è  per  la  me- 
stola e  perii  -,   in   abbondanza.   |   Ogni  cosa  va 
presa  per  il  -.  |  uscire  dal  -,  dai  limiti,  dai  gan- 
gheri. |ff  Parte  dello  strumento  a  corde  che  sirve 
a  tenerlo,  e  porta  le  corde  e  i  bischeri.  Il  -ato.  a* 
fornito  di  manico.  ||  -netto,  m.  dm.  |  *fare  il  —  Al- 
zare 1  antibraccio  destro  con  tutta  la  "mano  tenendo 
sul  braccio  la  mano  sinistra,  per  beffa  o  ingiuria 
l^fu,"  '  -.(rimboccarsi   le   maniche),  fare  ii 
possibile  per  riuscire  in  un'  impresa.  Il  -hino.  -one 
v.  man  i  e  a.  ~ 

manicòmi  o.  5-  *v-™'-- foIle»  -^i»»»  iuogo 

„.,  ..   ..  '  dl  cura  Tifc  Ospedale  degli  am- 

malati di  mente,  Casa  di  salute  pei  folli,  neuropa- 

?M  i.^.enaAr-  '  ?  7  i'  ^Versa'  *'<™*ra; Mombcllo 
^Milano),   Nocera  Inferiore,  ecc.,  ecc.  I  cose  da  — 

I  v.  criminale.  ||  -ale,  ag.  Di  manicomio. 

mani COrdO,   m    "  Strumento   con    ie  corde 

.         ,  '  armoniche   ricoperte   di  Danno 

da  un-estremità  allaltra,  per  renàerne  il  suono 
«iolce  e  fievole:  e  avicordo  perfezionato,  congenere 
alla  sordina,  e  più  grande  b™«"« 

«manlcóso,  v.  mancuaeo. 
manicòtto,  -olo,  v.  manica, 
«manicristo,  v.  manuscristo. 


sona  gentile.  |I -ismo,  m  Stile  ammanierato,  di  ma- 
niera, Affettazione  in  arte;  Maniera.  || -Ista,  s  (pi 
m.  -i).  Artista  di  maniera,  che  non  segue  un'isói- 
razione  propria,  ma  una  forma  e  stile  fatto  ac- 
^a^!T1C0'  conYenzionale.  ||  -ona,  f.  acc.  Maniera 
grande,  magnifica  e  franca,  nelle  arti  deldiseeno 
I  Maniera  grossolana  di  tratUre.  I  -osamente  In 
modo  manieroso.  || -osino,  ag.,  vez.  || -oso,  ar  Pie- 
"S-'l'-,b<"one  m25lere'  bel  Barbo.  |  trattare-  I 
&!"?  ~-  '«Ben  colato.  ||  -oslsslmo,  sup 
-uccia,  f.  spr.  Maniera  meschina,  di  stile. 

i°  maniero,  -e,  m.„*afr^  •"»»  (»•  mature):., 

'     "'  Villa,  Castello,   Abitazione 
signorile  in  conUdo. 

2°+maniero,  -e,  as  *afr- 

'         '  nuanus  a 


manicure.  s-  Chl  a«enoe  per  mestiere  alla 
..       ,  ,     '  cura  delle   mani,   lucidare   e  ta- 

gliare le  unghie,  liberare  dalle  pipite,  ecc?  (raffina- 
tezza venuta  di  |rancia  col  nome].  Iramna- 
mànide,  <>  v.  pangolino. 

maniera,"  f-  *fr- manière  a.manuariaapp&T- 
«   fare,   di   esSe,reen,end'1e  IZ^rni^dH0 

»sr^JSLssrL saliare;  s"id°r<  to*™- 

l,L  '  petts?r'  ?lla  su»  -.  a  suo  modo.  |  in  -  di 
\tJ'  ™?'0-  '  tra'J.are  **  <ma  -■  I  Mezzo  Ino»  « 
Td"vZr°e  Ct7\\  Traft0<  Garb0>  Creanza.  Costumi. 
ro'ze  vlu'i" , 'al'-  '  V\ac?mU,  *rata,  signorile.  | 
-ro.ze  villane;  urbane,  ci  vuol—.  \far  le  cose  con 
-- I  *o*avcr  maniere,  semplici.  |  cZ  -}  esci  di 
SpPec0ieaFatntea  S^nost:  I  Abi»tà.  |  conoscer  la  - 
a&w-  •  ?'  Guisa-  Sorta'  Razza-  I  Pi.  *  Piante 
Ah£?  '  P'etre;  "om"», g™ti.  |  di  ogni-  fórma' 
«0^,  teW£-*  relìegrdo.  I  Norma™e~- 
l,]~.ìS5-l*  d,rì>   Frase,    Locuzione,  (  la  - 


t---— ■  (  -.  ,/,*«.    ai  aire,   frase     i.< 
fc  '  Stj1?'  ^rte-  Tanica     to 

*r2ag^l±,Per/in°-  •  d"ra<  ^àà.'nass, 

nlcl  D'flrti?'u  .'  dKb"ona  -■  I  di  lavorare,  Tec- 
-  LF  &,COla-rei  '  a  fresco<  a  °H°,  "  tempera  |  fa 
tezfa  Form'*'  **-**»"**•  I  Affettaz.one,;R  cercai 
«'"  d^e0™fnac.onvenz.onale,|  di  -,  Secondo  uno 

cercato  i/jw^Vi*  Se!>Za  °"?inal«à;  r"  modo  ri- 
***,  Di  moTÓ  tt     ?'■  ~.'  arai"anierato.  affettato.  \di - 
-,  Ad  Zni,^!"-  '"'  ~   In  tól  modo- 1  '"  tutte  le 
Non   pS'  Tv"'  '  '"?"?»"«-.  In  nessun  "odo, 
J«or  d, "_ % \£?A-  d\  dlre>   P«   modo   di   dire. 
Maniera  ™f?i°r.d'  m,odo'  di  misura.  1  -accia,  f.  peg 
AmmaS.8,!"11»'».  di  ,rat,are  e  P""^  li  WT« 
Fa«of  detta    'HiL°rmare'  «  -8'0'  a«-    Di   maniera, 
ricercate",,'  i    «,?nat0,'   diP  nto-   con  affettazione. 
azione nf4taml'..~T  '  scr''lor£  -,  che  usa  affet- 
*"P-  il  -ina  f  m.,   &  In  modo  affett»to.  il  -atisslmo, 
*•  »  'na,  i.  vez.  Buon  garbo,  di  bambino  o  per- 


hanier   (1.   ma- 
■   nuanus  a  mano,  pronto). 
Abile,   Acconcio,   Adatto.  (  falcone  -,   addestrato 
al  a  caccia    |  far  -,   Ammaestrare  alla  caccia    H 
falcone.  |  Affabile,  Alla  mano,  Mansueto.  |  Accón- 
cio, Opportuno.  |  Valoroso,  Prode.  ' 
manifattóre,  m   A"efice,  Operaio,  Artigia- 
vto-.-f  *•     ■         ,_     no.  |  Che  produce  manifatture, 
Manifatturiere.  |  Capo   di    una   manifattura.  Indu- 
striale! Lavorante  principale  della  manifattura  ii 
nT  f '  f  Man'fa»nra.  «  -rlce,  f.   Che   produce  ma- 
nifattur. :.)  industria  -.  |; -ura,  f.    Esecuzione  del- 
1  opera,  di  mestiere,  Lavorazione,  Fattura,  Lavoro 
Lavorio,  Opera.  |  di  panni,  drappi,  cuoi,  metani 
legno    marmi.  |  Confezione.  |  Spesa  delU  manifat- 
tura. |  Lavorazione  della   materia  prima  per  tras- 
r?Lmar  aoa,gL'-,usi  della  vitai   Industria  manifattu- 
riera.  |  Stabilimento  per  manifattura:   Fabbrica- 
Opificio.   |  direttore  della  -.   ]   Artifizio,  Modo  di 
eseguire   un  lavoro    Arte  speciale  a  un  lavoro    I 
Affare,  Operazione,  Faccenda.  |  Briga,  Noia  ||  -urle- 
S.'S -.neol.  Attinente  a  manifatture,  Di  industria 
mamtattrice,  Che  lavora  io  manifatture.  |  industrie  — 

manifestare,  s,  (manifesto!,  «manifestare.' 

„„„  ,„  ,    .     Palesare,   Far  noto.  |  il  con- 

cetto. |  /  arcano  |  se  stesso.  |  il  peccato.  |  Mostrare 
Dimostrare.  |  il  significato.  |  Far  visibile,  manifesto. 
I  la  persona.  |  Far  conoscere.  |  Rivelare  I  il  propo- 
sito, la  volontà.  |  lamore.  |  rfl.  Scoprirsi  Farsi  pa- 
lese, Darsi  a  conoscere.  |  con  i  miracoli,  le  azioni 

«ft5£si2£2£?'  amLc1-  "  "-8*1""*.  f-  Manifesta- 
zione. ||  -amento,  m.  Palesamento,  Atto  del  mani- 
festare. Il -ativo,  af'  Che  serve  a  manifestare.  Il  -ato 
pt,  ag.  Palesato,  Dichiarato,  Espresso .  |l  -atore  m' 
-atrice,  f  «manifesiàtob  -oais.  Che  manifesta.  Rjl 
velatore.  |  dei  segreti  ;  del  peccato.  ||  -azione,  f.  »ma- 
nipkstatIo -onis.  Azione  del  manifestare,  rivelare 
I  del  pensiero.  |  ti^  Apparizione  dei  sìntomi.  |  pri- 
marie, secondarie.] pubblica  -,  Dimostrazione  pub- 
blica. r 

man l'f èst  O,  Sj5^f?ras*,M-  Palese,  Patente, 
...  „  „  .  .evidente,  Aperto  e  chiaro  icntr 
di  Occulto,  Celati).  I  chiaro  e  -.  |  scino  -  I  causa 
non — .  |  prova  — .  |  Scusa  non  richiesta,  accusa  — 
(I.  Excusatìo  non  pctita,  accusano  manifesta).  I  far 
—,  Manifestare,  Rivelare,  t  non  lascia  esser  —  Non 
fa  vedere  |  farsi  -,  Dichiararsi.  |  Notorio,  Cono- 
sciuto pubblicamente.  |  ladro—.  I  concetto  senso  — 
chiaro,  intelligibile  I  pt.  sinc.  Manifestato.  |  in  — 
In  palese.  |  av.  Manifestamente,  i  si  vede—  |  m  Fo- 
glio scritto  che  porta  a  conoscenza  del  pubblico 
un  latto,  o  proposito  o  programma.  Proclama.  |  del 
Sindaco,   Prefetto,   Comando  militare.  |  di  libraio 


.,-  ,-,.  /,  —  .  ,  «*■■— w.«,  a  #t^t.*,u,  K.umanao  multare,  ai  lirrain 
d,  Giotto  deli  che  annunzia  la  stampa  di  un'opera  e  le  condì' 
ea.  morbida.  I  zioni  deli-acquisto.  |  elettorale.  |  Iella  stagione  tfà- 
trale  .  artellone.  |  con  figure.  |  mettere,  attaccare 
i-.|  far  cauzione  di  manifesti.  |  Dichiarazione 
scritta;  Polizza  con  dichiarazione  pubblica  II 
-amente,  In  modo  manifesto,  palese,  evidente  I  'co- 
noscere apparire,  mostrare  -,  ||  -ino,  m.  dm.  Breve 
o  piccolo  manifesto,  affisso  o  distribuito.  Il -ario 
m.  ja:  Seguace  di  un'eresia  persiana  del  sec  17»' 
ritenevano  delitto  dissimulare  la  loro  fede  11  -issi" 
mo,  suo  |l  -Issimamente,  av.  sup. 
maniglia,  '  *fr  "amh-lk  11.  manicala,  cfr. 
j-  .  ,,  ,  manecchia).  Specie  di  ansa  fissa 
di  metallo  o  legno,  della  forma  come  di  U  molto 
largo,  adatta  per ■  attaccatisi  con  la  mano  e  solle- 
vare coperchio,  tirare  cassetto,  spingere  o  tirare 
porta  e  s,m.  \  per  lo  sportello  della  carrozza  \  di 
Uno,  ottone.  |  J,  che  cmgiungt  i  capitesta della  ca- 


manigóldo 
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mano 


tena  dell'ancora,  con  la  parte  tonda  in  su .  |  £  Spe- 
Óii.  di  anello  in  cui  passano  1  cinghioni  e  le  ven- 
tole detle  carrozze.  |  Parte  della  sega  che  si  tiene 
a  mano  *  Foro  quadro  nel  quale  termina  .superior- 
mente il  battaglio  della  campana  ed »«>.£* on 
forte  cinehia  di  cuoio  allocchio  o  cattivello. 
'Bracctatatto.  I  d'oro.  I  pi.  *Mjm. ite Jern  eh.  ■ 
mettevano  ai  piedi  dei  galeotti.  Il  -«Ita,  ■ f-  dm.  Il 
-na,  t  vez.  |  del  cofanetto.  |1  +-o,  m.  ManigUaJ:?"e; 
m.  Fusto  del  battaglio  della  campana.  A  R°b.u*to 
maniglia  di  ferro  all'estremità  superiore  dell  an- 
cora e  che  si  chiama  cicala  se  ha  forma  di  anello. 
|  Grossa  maniglia  che  serve  ad  armeggiare  la  f1"" 
mità  libera  di  tutta  la  catena  dell  ancora.  I  pi.  m. 
Manichi  del  cannone,  per  sollevarlo  e  calarlo. 
„.„;„i|J  n  m.  »td.  managolt  [che  si  trova 
manigOIQ  O,  solo  come  nomedi  persona,  ma 
fa  credere  all'esistenza  del  nome  comune,  che  si- 
gnificherebbe 'chi  dispone  del  capestro '1  ?  Boa, 
Carnefice,  Esecutore  della  giustizia.  Furfante, 
Briccone  I  ve-zo  di  — .  Il  +-a,  «•  Donnaccia.  fl  -accio, 
mpeg  II  Vrfa,f.  Furfanterìa,   Bricconeria,  j  -or», 

^nìl  «°nfCCCorda  da  balla,  fardello.  Amma- 
+manil  a,  gljatura.  ||+-e,  m.  Monile,   Braccia- 

hata'  m<  f.  »sp.  manilla  (pm.  maniglia),  isola 
manilla,  delle filippine.  Fibre  tessili  di  una 
musa  delle  Filippine,  usate  per  far  corde,  cavi,  e 
ner  tessuti  I  Sigaro  di  tabacco  di  Manilla. 
^Jniliiuin  m.  *,  Bagno  delle  mani  nell'ac- 
maniiUVIO,   qUa  calda,   pura  o  medicata  (v. 

pediluvio!  a  ,  tose,  (manimisi, 

manimettere,  mar-,  ^««soi.comin- 

ciare  a  adoperare,  Incignare:  Metter  mano  (cfr. 
San  omette),  te  fcoite  .^minc.are  ad  attin- 
gervi |  «  patrimonio.  |  ««  fc«/to«Mo  da  »W-  I  Toc- 
care nella  riputazione.  i,m„.   «riatta  e 

+manimòrcia, f-  a*  D1  donna  8Ciatta  e 


.     m.   *vl.   manCa.  Fastello- 
■  +"t»,  di  paglia,  spighe,  erbe,  ft 


da  poco 
♦manimòrto,  v.  manomorta. 
_,.-:_  fl     f„  dm.  mano.  *Specie  di  funghi,  Dt- 
manin  a,  t0\e.\  bianca  (clavarta  coralloides). 
\  gialla  (clavaria  fava).  |  v.  mano.||-o,  v.  mano. 
^manine orila,  -ònlco,  -ontoso,  -onoso,  v.  maline-. 
manlòc,  f.  Sostanza  alimentare   contenuta  nei  tu- 
beri delle  radici  della  ntanihot  glazuntt   euforbia- 
!£a  dell'America  meridionale;  Cassava,  Tapioca. 
_..l.A^a    m.X  Sorta  di  battana  nella  quale 
manipeue,  un  UOIno   stando   seduto   muove 
con  le  mani  e  coi  piedi  le  ruote  e   cosi  cammina: 

velocipede  di  mare.  r„„„„,*«  „  „,. 

_.Q„inn|  ar~  a.  (manipolo).  Comporre  o  pre- 
manipOI  aie,  parare  in  laboratorio  con  vari 
ingredienti,  decozione,  liquore,  medicamento,  ecc. 
na  cera,  I  colori,  vernici.  |  »  f<«»  (con  danno  del 
prossimo).  |  Preparare  con  astuzie,  raggiri,  e  sim. 
?  U  elioni,  la  pastetta  elettorale^  I*.  Fare  il  mas- 
iaeKio  I  ag.,  v.  manipolo,  -ato,  pt.,ag.  Prepa- 
TttoTtabScchi  -.  I  combinazione  imbroglio  -.  | 
latore  m-atrlce,  f.  Che  manipolaci  di  cose  chi- 

She !\  d   .miro/"'-  Il  -«i°"«.  f  /»  0perai!'onfi  d' 
laboratorio.  |  dei  vini.  I  Preparazione  di  un  raggiro, 

di  un  imbroglio. 

_"~,«l  /%  m  «manipClus  manata,  branco, 
manipOI  O,  fagcj0.  Fascio  d'erba.  |  di  spighe, 
Mannella.  I  *  Striscia  di  drappo  o  sim.  con  la  fi- 
gura della  cYoce,  e  a  forma  di  scure  alle  estremità, 
che  pende  avvolta  al  braccio  sinistro  d el  prete  ce- 
lebrante I  baciareil—.  la stolae il  —.IO.?*?1  om- 
pagniadilW  soldati,  poi  200,  che  costituiva  un 
30»  della  legione;  sicché  questa  aveva  10  manipoli 
di  astati,  10  di  principi  e  lo  di  triari  :  si  schiera- 
vano tutti  i  manipoli  Pin  una  sola  fronte  con  uno 
spazio  tra  l'uno  e  l'altro,  o  in  profondità  su  tre 
iinee,  secondo  le  tre  armi.  I  Piccola  schiera;  Mano. 
I  un  —  di  eroi.  I  dlt.  Manovale  muratore.  Ir-are, .aB- 
•makifdlabis.  Che  fa  parte  di  .manipolo,  comitiva. 
1  soldato  -,  Saccomanno.  I  -ano,  m.  »«AN  ,p"!;"llr?- 
Comandante  del  manipolo  nella  legione.  |  -etto,  m. 
dm.  Fascetto. 
-'manipolare,  -o,  v.  manipolare,  -o. 


maniSCalCO,  ™^ervo  dei  «valli.  «Chi 
medica  e  ferra  i  cavalli;  Chi  esercita  lamascalcia. 
^eHa  cavalleria  ha   grado   di  sottufficiale).  |  spr- 
Cattivo  chirurgo.  |  +Maliscalco. 
♦manltèngolo,  v.  manico;  manutengolo. 

„:,„«   f  pi.  JtManicce.  1  dlt.  Mezzi  guanti: 

maniZZe,  guanti  di  lana  che  coprono  la  palma 
e  il  principio  delle  dita. 

♦manmanca,  v.  manrovescio  (cfr.  mandritto). 
~,  -,  „  n  o  f  ■  «manna  grano  d'incenso  a  CJJO 
1"  mann  a,  cadut0  dal  Cielo  agli  Ebrei  nell  at- 
traversare il  deserto  tornando  in  Palestina:  Leca- 
nora  I  Sbo  di  sapienza  divina,  di  grazia.  |  te  «te- 
noni. |  ^ioo  ui  b  p  plovuta  dal 

Pi^'LsveUarTla- dalcielo  (di  chi  non  sa  trovare 
fa  sui  vfaf  feosa  squisita  al  gusto.  |  A  Sostanza 
doldgna  che  si  ottiene  per  incisione  dal  tronco  del- 
f'orniello,  in  Sicilia  e  in  Calabria,  ed  ha  virtóleg 
gemente  purgativa.  |  prender  ^«7 
?-,„„wz,'  in  lacrime,  in  grani,  d  incenso,  jj-ire,  »- 
Sflo"unza  zuccITer^a  che  si  estrae  dalia  manna, 
come  purgante  blando. 

2°  mann  a,  f. 

-ella  f  r^  Covone.  iMatassina  a  filo  incrociato  da! 
duo  Vol&e  al  mignolo.  Il  -elletta,^ IJm  II  -«mna, 
f.  vezP  ||  -elio,  £  d,  Manolo,  Manata,  Covone. 
mannaggia,  Male  abbia.  Malanno  abbia  !^ 
(imprecazione,  spesso  una  bestemmia).  I*^*^ 

mannaia,  +mannara,  appartenente a 

mano.  Coltello,  Scure  con  lama  larga  del^  boia 
per  la  decapitazione.  Bipenne.  |  la  -  della  gm 
gliotlina.  |  a  lunetta.  |  li  ceppo  e  la  -.  1  ««r 
!o«o  te  -,  sotto  grave  minaccia.  |  «.  Scure  £ der 
tao-lialecne  I  Arnese  del  valigiaio  per  tagliare  u 
cuok  |gLama  a  trapezio  per  trinciare  del  ma- 
cellaio II -ietta,  f.  dm.  Il  -iòta,  -luola,  f.  ^.b=uref- 

alberi.  |  r#  Pennato. 

mannaro,  v.  lupo.  ||  mannella,  v.  2"  manna. 

•_  __:.,.-,        m.     MENNO?     MANUA- 

mannenno,  -arino,  ^us?  Agnello  ca- 
strato, grasso  e  tenero.  |  Musico  castrato. 
mannite,  v.  1°  manna.  Il  ♦manne,  v.  2°  manna 

i_-.u:„  a    f-    *vl.    MANUPULCS. 

+  mannOCCniO,  m.  -S,  «^Manipolo, li rascio 
di  vermene,  sarmenti,  scope,  rami  di |  l.entisco  salci, 
fegati  con  vimini,  per  fare  arg.nelli  ;  Manaiuola 
B  «.  .  „  f  (pi.  -i,  *-e;  ap.  man,  spec.  nei 
manO,  +-a,  c0"  0  quasi).  «makus.  »  Estre- 
mità di  ciascun  braccio,  formata  del  polso,  della 
Minia  e  delle  cinque  d'ita.  |  a  -  aperta,  chiusa.  , 
mia-  malata,  tremante.  |  mo^ra.  |  a«o  della  -- 
fredde  calde-  1  «rosse,  <roHos«,  oss»fe;  t«i  '"  ; 

-Con  tutto  il  potere,  la  volontà.  I  te  -  e  « P»« ,'• 
7ìJadSfte  a  dw -,  dà  tenersi  con  tutfe  due  le 
Lfni  Tpezzo  a4~,C  eseguito  da  due  sona  or.  a 
piano  |  »o«  *«a  -.  Osso  che  unisce  l*Bto  ^ 
piano.      »  ,       chiromanzia).  (  » 

fe'jrBfl  -     cflodellJ-,  Giuntura  sua  ail'ar- 
^racefo.  |  So«J  to_  Alta^.^^^^ 

7«;  man^Z.  stanca,  ^««-^oltaca: rta  A   e  on. 
tràrio  I  La  M'a  —,  Raccolta  di  rime  di  giusto" 
Conf'  sec    15»,  che  loda  spesso  la  mano  della  sua 
do°nnà.  TscimmUschc.  idei  ^c.Jella^gl^ 
nistra.    della  lancia,  della  frusta ,   destra.  I  «•« 
a  -.'  esortazione  ad  operare,  prendere  ecc.  \j 
toccare  con  -,  Far  conoscere   chiar amente ^  »a 
rialmente.  |  «o^te  della-  sinistra,  d.  "n*/™0,  ,„„ 
morganatico,  o  non  legittima     La  -  s>™'r"    3), 
sappia  }«*  cAc/a  te  **<«.  (tvan.  d i  Matteo  vi   h 
La  carità  deve   farsi   in   segreto  e   non '   tor^rop, 
mente  di  chi   la  fa.  |  *  Gamba  anteriore,  ùw  v 
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-davanti.  I  Proboscide  dell'elefante.  |  Come  organo 
del  prendere   afferrare,  stringere,  possedere.  |  dar 

ZLZi  P'g  ,  '  '  a  ~  vuote>  piene-  l  rimaner  con  le 
mosche  in  -.  |  rapaci;  di  Arpia.  |  di  ferro,  Arpio- 
ne Arpagone;  Ancoretta  d'arrembo' I  aver  le - 
gf?*  TS*»  pr?nte  *  c»rpir«,  rubare.  |  Manata, 
Branco.  |  MH  -  d«  arma;.,  di  gente.  |  #M  Squadra 
di  persone.  |  lavorare,  scaricare  a  duco  liti  - 
con  due  o  più  squadre.  |  aver  nelle  -,  Posse- 
dere. |  metter  le  -  addosso,  sopra.  Catturare  Ite- 
£~-£Jf*S££  *PP«ea«  a/te  -  del  denaro, 
prenderne  illecitamente.  |  prendersi  per  —  l  v 
danza.  |  averle  -lunghe.   |  occAte  a««  -/  ai  la- 

?/  '  fi2Er*S2  Trufre:  ' eaA,r  *  - 1  »"""■ 

I„7J  ??7    '■  APPr„°priarsi  un  diritto   contestato. 

Mmjt  tanto  in  -,  Posseder  prove,  argomenti  ba- 
stanti. |  metter  -  alla  spada, ,  osim  ,  Impugnare  | 
parare  stendere  la  -,  per  ricevere,'  prenda!  re- 
galo, elemosina.  |  venir  per  le  -,   Capitare   |  le  - 

™nfi  n1,mf?.°ni,m,enì°  a  chi  non  sta  fern>°  con  le 
mani.  |  Qualità.  \  di  bassa  -,  Di  umile  condizione 

itìrr,1!,"0-  '  d'  m<!^  -•  mediocre.  |  Come  or- 
gano del  dare,  porgere.  |  larga,  generosa.  |  stretta 
di  avaro.  |  Lar^fo  di  bocca  e  tiretto  di  -largire 
a  larga  -,  a  piene  -.  I  allargar  la  -,  aprir  lì - 
hJ^%&VllTi?U\  I  i'"0"a  ~  Mancia  |  a»w  te' 
^  d/  '  tT  faClle  all°  5Pendare.  |  lasciarsi 
«scardi  —,  Trascurare,  Perdere.  |  da  -  amica, 

-  d»  <«««,  Esser  divulgato.  |  metUr  -  alla  borsa 
al  portafoglio.  |  Come  organo  del  reggere.  I  reg- 
gere con -ferma.  \  fiacca,  debole.  |  dolce.  \  di Sferro 

«i,  ~'  cavall°  spossato,  che  obbliga  il  cava- 
7ZZ  *,neel™  con  Ia  b"6l'a  «utto  il  peso  della 
oarte  IrZZÌ"",  7'  Maneggiare  il  cavallo  dalla 
parte  opposta.  |  vincere  a  —  basse  ■&  sen^a  hi 

finii"  ."VT?"  S  cavalI°  al  »»«o^r  lo  sforzo 
finale.  |  guadagnare,  prender  la  -,  Non  sentir  più 

d/renVan°»trrarFÌa!!'0bbedÌen2a-  I  Portare  in paìn^a 
sÓsTeVnn  Jmi.'  5,saltare  Per  «u"o.  |  i  Bracciuolo  di 
Tcl£  Z  delle  manovre,  sporgente  dal  bastimento. 
Ir?,  <  S/d?  deìla  forza  a"uale;  Braccio.  I  dar  - 
^eJJ0rU^Am°-  ,+Pe"°na  'ardita,  potate.  | 
aare  una  _,.  dare  _.    accertar  te  —  a  b»o  Dimi 

F„rrg.hp  ,P°tere-J  a"a  sua~  Jn  suo  potere  I 
I S£0tFZa'  Potestà'  Aut(,;-«à- 1  '«  -di  Dio1. 
I  militare,  Forza  armata.   I  maritale  jrfi    i  cader 

f^i/7  4e'"f""'c?'  I  Arbitrio.  |  soJnMvostrV- 
\nelle  -  della  giustizia.  |  Custodia  I  in  —  sicura 

?&•  J,ry e  fc,  ~.  S  Benedire.  I  tener  le 
in  cui  7rl'Z  l te«ere.  J  a,  .»  -  d«,  a,  Al  tempo 

-I  %°ff "d"P- Iffy'",  correre  a/fe  _,.   ^„ar  ;, 

«ra  pfr  sd^il  7'  BaJtersi    una   «nano  con   l'ali 
dispfaleJe  f  «,»-l'm-  '  *"?!  deUe  ~  ™>  vM°-  V» 
cuotere   I  niu    r'"  U  ~T  Sdosso.  |  dar  d,'  _,  %T. 
'««ghe   iìrìt/t"^  lu"ga,>  Corta  -■  I  aver'u- 
"  emonio  Zìe  '°T  Con  la  Pr0Pria  fo"a  ^«re 
A  tutta  possi  ,T'  ATr  valo?oso-  I  +«»   »^«»  -, 
ricar  la  -Esser  rl»JP„°-  '  calcar'' "Sgravare,  ca- 
cedere.  Esaurì  ^*°.rOS?  a  Pun're>  accusare.  Ec- 
*»»      sS^    ^™a'?  T'  Con  le  armi  a»a 
'"«"Siri*   £'ccnla   s°do.  Intere  ,7 
".  |  tenerle         vi    ~'  ■    ??  "  male  e  dissimula- 
«ano  dellavo«Vp  T  n""81'  £ont«nersi.  |  Come  or- 
/«ite,  Stile   M^fn  i.°/"a'  Fattura'  I  *  ~  diR"f- 
J,«  mai  \\  lavXL  ì  dlPinSere  P^Prio.  |  a  -,  Con 
te  s«e  Z  \aVZaj?  "  -'   non  c°n   macchina.  |  con 
Voro  di  uno  «ta«n~       *""'■?'  Attendere  a  un  la- 
garsi  facUmente    hi  S       "'   P°ter  ,rattare  e  »»" 
Sta"  a  njaniSo1i.r.   ■  ?a  ^OS?'   come   conosciuta. 
scir  feUcemeni»   i      ,ntrlKh'-     «»«•  buona  -,  Riu- 
'f  e.  |  al™    fri  *""  l"  7'  a  un  la™™,  Saperlo 
'''""te,  Assista  ~  un„lamr°<   Attendervi;    «« 
cato.  l'^i'^F^'.con  l'opera  di   medico,  avvo 


a  conchiuder  niente.  |/a«o  di  —  o  d'ingegno  IP* 
LY^k  \iMoyV&li  °?r°  CBl  «»«  •  confa-  it\ 
aWe  X  ^,«,r°C,a,a,(TaS60)-  I  >a«a-  maestra, 
S'itafti'te'  che  fanno   tutto  felicemente;  di 
C>  che  sembrano  prodigiose.  \tK  Strato  o  suolo  di 
intonaco,  colore,  catrame,  sego,  passandoci  sopra 
col  pennello  o  sim.  |  una  -  di  biakeo.  |  dare  due- 
|  la  terza  -.  |  Scrittura,   Carattere.   [  riconoscere 
contraffare  la-.  |  di  scritto.  |  scritto  di^^riT- 

^Z-rta<Slgia  %  P)'  dÌ  8UO  Pugno.  fcSrre; 
*wT  'a  ~'  a  chì  ,mPara  a  scrivere.  |  di  primi 
-,  Di  cosa  non  passata  per  altri  rivenditori  I 
»o/«.e  d<  prima  -,  da  fonte  diretta  \cosT'À 
seconda  -,   non  originali.  |  far  di  sua  -,  LaVo- 

perizìa  VilÙ^J9  1  Avvezzarla,  Acquisii 
perizia.  |»e»ar  te  —,  Lavorare  con  prestezza 
|  opera  di  -,  Manifattura.  I  passar  peYle-  ài 
"eI021  .  cose  da  trattare,  lavorare.  Venire  a' di- 
retta notizia,  conoscenza.  |  doperà,  Lavoro  de  - 
1  operaio    |  costo   della   -   doperà.  |  tener  le  t 

n™f  "  ?'?'  >n  ma"0'  Non  far  nulla,  Stare  ino- 
peroso |  leggiera,  di  chirurgo  che  Aon  fa  sen- 
tire dolore.  |  Con  relazione  al  collegamento:   O?! 

lc„l'Je?'5>  Flhe/a-  'i?"*'  /re  ~  di  trincee,  di  re- 
ttcolah.  |  d»  tavolati,   di  spago.  |  di  _  ,„  _'  Ordì 

natamente,   Di   seguito.  \  a-  a  I,  «aM'„0d  " 

"•  ■?*»,   Successivamente.    Via  ii£%£~^rì 

poco.  A  proporzione.  |  andare  alla  -,  Secondare 

1  Mr  te  -,  Precedere.  |  ceder  fa  _.'  Dar  la  p": 


Valter  ~ .  n„„;ri',d?  q-  e...  Terminarla.  |  dardi 


J  'eir<jr  _J 


J-ominciare  un  lavoro.  |  dar  l'ultima  - 
I  »o»  cavar  le  -  da  nulla,  Non  riuscire 


cedenza.  |  d.  a»iica  -,  Ab  antico,  Di  antica  data 
|  di  lunga  -,  Da  gran  tempo.  |  'La  Germànio*  ri 
preparava  di  lunga  -.  |  Con  rel'azioneTurutco 
ì,Zr, b"°no.  m  •-■  buone  carte,  Essere  in  buono' 
stato,  in  vantaggio.  |  *aver  tristo  in-.  |  pvb  <3teoc°. 
S2ff!  ?"^°  *  tt'"a«'  1  *»"«*.•  iiP-,  di  Ve- 
stigio. |  aver  la  -,  esser  di  -,  Dover  dar  la  carta. 

fecàrtìT0'    n! "e  H  P,^m°   Qel   •**  I  "S»»S? 
le  carie  ,»  —,  Dare  un  altro   senso  al   discorso    ( 
Con  la  relazione   alla  vicinanza,   prontezza    atre 
volezza.  |  con  la  legge  alla  -.  |  krlese  a  -.  !  lllTe 

f,^i  \avere  a  ,T>  ln  Pronto- 1  denari  alla  -,  con 
te,n";  I  "ff»"  "tta  -,  cortese,  affabile.  \a-  a- 
bubito    Prontamente.  |  avere  alle,  per  le  —    avere 
■£?  "S  faccenda,  discorso,  argomento.  I  *dare  a  — 
un  ufficio,  carico,   Conferirlo   senza   votazione   ì 
co»  l'esempio  alla  -.  |  -essere  alle-,  in  trattaUve' 
\  fuori  di  -   Lontano.  |  mettere  -  a  una  botte  Co' 
minciare   ad  attingervi  ;  Manimettere.  |  sotti  - 
Furtivamente.  |  Come   segno  di  fede,   e  legame    I* 
stringersi,  darsi  la  -.  |  qua  la  -.'  I  cAiedlfe^'i 
di  una  giovane,  Chiederla  in   isposa  |  dat  le 7- 
Promettere.  |  darsi  la-,  Essere  eguali,  delio  stesso 
sentimento  o  condizione.  |  metterei  la -nel  f££o 

&«Tv    l.™6""?"-  '  CPn  relazione  «"Net- 
tezza.!  v.  lavare,       aver  le  -  nette,  Non  aver 
preso  dell'altrui.  |  la  politica  delle  -  seite  (corno! 
dissima  agli  altri).  |  imbrattarsi  le  -,  con  profitu 
«nC,',  -     IfSnarsi  le  -  di  sangue,    con  defiUc ,tì 
sangue.  |  aitar  fa  -,  in  segno  di  preghiera   o  di 
resa,  o  per  giuramento,  o  assoluzione  e  perdono 
leV»eJf  ~  al  ciel°'  I  v-  giurare.  |  aliar  U- 
in  atto  di  percuotere.  |  a  -  giunte,  in  atto  di  pre- 
ghiera; o  per  tuffarsi  in  acqua.   |  chiuder  le  —    in 
atto  di  pregare.  |  piegar  te  -,  in  adorazione.  1  a  — 
salva   S>enza  pericolo.  |  auer  te  —  di  creta,  di  ri- 
cottaLasciarsi  cader  tutto  da  mano.  |  mani  di  burro 
fiacche.  |  baciar  le  -,  in  atto  di  riverenza;  e  detto 
per  comp  intento.  |  baciar  te -,  per  riverenza,  gra- 
titudine   |  col  cuore  in  -,   Con    tutta   sincerità   I 
mettersi  una  -  al  petto,  in  segno  di  fede,  contri- 
zione,  come   i  religiosi.  |  una  —  sulla  còsàeuza 
per  seguirne  i  dettami.  |  mettersi  le  -  nei  capelli 
per  dolore,  disperazione,  cruccio.  |  con  -  posata 
Con  riflessione.  |  nelle  proprie  -,  del  destinatario 
di  lettera  o  sim.    mordersi  le  -,  per  rabbia  pan 
timento.  |  per  -,  Per  mezzo.  |  co\F  h il  in tascl    i" 
armonica,  musicale,  J  Sistema  delle  mutazioni  vi' 

ffsec  aioP,"ml  annJ  d,0po  Guid0  d'Arezzo  sino 
al  sec.  18°  (in  origine  il  capo  cantore  indicava  con 
segni  della  mano  il  movimento  ascendente  o  discen- 
dente della  melodia).  |  morta,  v.  m  a  n  o  m  o  nt  ai  nera 
Associazione  di  delinquenti,  che  colpiscono  sfue- 
gendo .alla  giustizia;  diffusa  in  Sicilia  e  tra  i  Sici- 
liani di  Nuova  York;  ha  per  impresa  l'impronta  d 
una  mano  nera;  fu  in  origine  (1873«)uP„a  setta 
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anarchica  nella  Spagna.  |  mercenarie,  di  chi  presta 
servizio  per  mercede.1  regìa,  Autorità  civile  nelle 
«ose  ecclesiastiche.  [franca,  sicura,  esperta  nel- 
l'arte, [profana.  \  ignota.  [  industre.  [  maestra.  |  aver 
le  —  libere,  Esser  libero  da  impacci,  impegni,  vin- 
-coli.  1  batter  le  —,  Applaudire.  |  stropicciarsi,  fregarsi 
le  —,  per  allegrezza,  per  aver  fatto  un  buon  colpo. 
|  di  Budda,  -di  Fatma,  Gingillo  di  filigrana  in  for- 
ma di  manina,  per  portafortuna.  |  taglio  della  —, 
Supplizio  usato  nel  Medio  Evo  spec.  pei  traditori 
in  guerra.  |  giù  le  — .'  esci,  contro  chi  vuol  appro- 
priarsi l'altrui;  e  fu  detto  dal  cancelliere  dell'Im- 
pero Germanico  agl'Italiani  quando  reclamavano  i 
paesi  italiani  soggetti  all'Austria  !  |  La  —  dell'uomo, 
Grazioso  monologo  di  L.  A.  Vassallo  ^Gandolin)■  || 
-accia,  f.  peg.  Mano  grossa,  brutta,  sudicia  |  v.  ma- 
nesco. || -otta,  f.  dm.  |  pi.  v.  manette.  ||  -ina,  f. 
vez.  Mano  piccola,  gentile,  delicata.  |  bianca,  i  di 
ragnatela.  |  Segno  di  una  mano  con  l'indice  teso 
in  margine  a  uno  scritto  per  segnalare  qualche 
tratto.  |  A  v-  manina.  || -Ino,  rn.  dm.  Il  ♦-occia,  f. 
Mano  alquanto  grossa.  j|  -ona,  f.  acc.  ||  -one;  m. 
Mano  grande.  |  Persona  che  ha  le  mani  grandi.  || 
-oso,  ag..  tose.  Morbido.  |  seta,  drappo  — .  |  Mane- 
vole. Trattabile,  Maneggevole.  ||  -otta,  f.  J,  Mano 
di  ferro,  rampicone  che  si  gettava  sul  bastimento 
nemico  per  afferrarlo,  li  -uccia,  -uzza,  f.  Mano  scar- 
na, o  che  soffre,  o  di  bambinello.  |  -uto,  ag.,  dlt. 
Manesco.  |  Che  ha  le  mani  lunghe,  Rapace.  ||  -uz- 
zolo, f.  pi.  dm.  Manine,  Manucce. 
*  manobalista,  v.  manubalestro. 
♦manòcchla,  -o,  v.  mannocchio. 

mannHnrrA   a.   <v-   condurre).   Condurre 
lilcuiuuui  le,  con  la  roln0i  Guidare  come  si 
farebbe  un  bambino,  a  ogni  passo. 
♦mane-fatto,  v.  manufatto. 

manfìcrafo    m-  *v-àvoi  ra|p,  -ypìoos  che 

ilio»'  OgialU,  segni.  g  Meccanismo  il  quale 
<ia  direttamente  sopra  un  diaframma 
smerigliato,  o  sopra  una  lastra  foto- 
grafica il  tracciato  del  diagramma  del 
motore,  nelle  vetture  automobili.  (| 
-òmatro,  m.  Strumento  che  misura  la 
tensione  o  la  forza  elastica  e  la  rare- 
fazione dei  gas,  del  vapore:  è  formato 
di  un  cannello  barometrico  che  pesca 
in  un  pozzetto,  in  comunicazione  col 
fluido  che  si  vuol  osservare.  |  ad  aria 
libera,  ad  aria  compressa.  |  della  loco- 
motiva. |  ♦Baroscopio.  ||  -omètrlco,  ag. 
<pl.  -ci).  Di  manometro.  || -oscòpio,  m.  Manòmetro. 
Manometro. 

^.mannlàftn  m.  mano.  Garzone,  Ragazzodi 
+maflOieilU,   servizio,  Valletto. 

±m^nnmócc  a  t  Vino  primo  cavato  dalla 
+manOmeSS  a,  botte  f  _fone  f  Manomis- 
sione. ||-o,  pt.,  ag.  *manumissl's  (v.  manomette- 
re). Cominciato  a  usare.  |  botte  —.  |  ♦Cominciato.  | 
Guasto,  Offeso.  |  diritto  — .  |  città,  casa  — .  |  f|  Li- 
berato da  servitù,  Fatto  libero, 

man  ométtere,  Siffi^SS^SE 

io,  con  la  cerimonia  rituale  del  lasciar  via,  to- 
gliendo la  mano  poggiata  sul  capo  o  sulla  spalla. 
I  Metter  mano,  Cominciare  a  servirsi,  usare.  [  la 
hotte,  Manimettere.  |  le  mele.  |  Offendere,  Guastare, 
Ledere,  Far  violenza.  |  i  diritti.  |  una  città,  Sac- 
cheggiarla. |  il  senso  delle  parole.  |  un  cassetto,  un 
armadio,  Frugarlo,  Rovistarlo,  senza  garbo  e  di- 
ritto. |  una  persona,  Metterle  le  mani  addosso.  | 
-una  lettera,  per  violarne  il  segreto.  |  Tener  op- 
presso, Far  violenza.  |!  -omissióne,  f.  «manumissIo 
-Bnis  cerimonia  della  liberazione  dalla  schiavitù. 
I  À  Liberazione  dalla  servitù.  |  Offesa,  Viola- 
zione. |  dei  diritti,  delle  leggi.  ||  -omòrta,  f.  (pi. 
-imòrte).  £fj  Condizione  dei  beni  inalienabili,  la 
cui  proprietà  era  soggetta  a  vincolo  privilegiato, 
di  chiese,  conventi,  istituzioni  di  beneficenza.  | 
diritto  di  —,  nei  feudatari',  Diritto  di  ereditare  dai 
vassalli,  che  non  potevano  disporre  dei  beni  go- 
duti. |  tassa  di  —,  che  si  paga  sui  beni  di  corpi 
morali,  in  luogo  di  quella  di  successione  sui  pri- 
vati (13  sett.  1874).  |  abolizione  della  —,  per  l'inca- 


meramento dei  beni  di  manomorta.  |l  ♦-òpera,  v. 
manovra.  ||  -òpola,  f.  »manipulus.  Guanto  dì  ferro 

0  di  maglie  d'acciaio,  poi  di  solo  cuoio  lavorato, 
nelle  armature  dei  cavalieri.  |  Guantone  di  scher- 
ma. |  Parte  della  manica,  di  pellìccia  o  stoffa  di 
altro  colore,  che  copre  il  braccio  sino  al  gomito, 
com.  per  ornamento.  (  Mezza  manica  da  scrivano. 
|  Specie  di  lungo  anello  di  stoffa  che  pende  presso 
il  sedile  della  carrozza  per  infilarvi  e  riposarvi  il 
braccio.  ||  -oscòpio,  v. manometro. || -oscritto,  ag. . 
m.  Scritto  a  mano.  \  fogli— .  |  mandare  il  —  in  ti 
pografta.  |  restituzione  del  — .  |  Libro  scritto  a  ma- 
no. |  antico,  Codice  (sigla  ms.).  |  greco,  latino.  |  ca- 
talogo dei  — .  |  /  —  della  Riccardiana  di  Firenze; 
aragonesi,  a  Napoli.  |  biblioteca  di  — .  |  Opera  au- 
tografa. |  i  —  del  Leopardi,  del  Foscolo.  |  il  —  del 
Petrarca  nella  Vaticana. 

manóso,  v.  mano. 

+manoten  ènte,  StfEHtS^*"" 

+manòtta,  v.  mano. 

+manova!do,  ?uJurdualdo-  "  t_*ria'  f- 

manOValP    m.*MANi'ÀLis.«,  Operaio  che  porge 

1  iianuvaic,  |  materiali  al  maestro  muratore, 
prepara  la  malta,  la  calcina,  rimescola  il  gesso.  | 
pvb.  Val  più  un  colpo  del  maestro  che  cento  del  — . 
|  Chi  fa  opera  materiale,  di  raccoglitore.  |  *ag.  Ma- 
nuale. 

manovèlla  f  +-o  m.  «vi.  masabella.  ft 
manoveii  ex,  f.  +■  u,  Leva  Sta„Ka  (  di  ar_ 

gano,  mulinello,  strettoio,   timone.  |  girare  una  —. 
|  enìri tatti.  Zanca.  |  di  avviamento,   di    aeroplano.  | 
per  le  artiglierie.  ||  -Ismo,  m.  Complesso  articolato 
di  leve  ad  aste  di  forma  quadrilatera. 
♦manóvile,  v.  manevole. 

manòvra  '•>  dv-  manovrare.  A  Lavoro  sui 
inauuvi  a,  canapj,  gulle  vele,  sul  naviglio.  | 
Canapo  che  si  adopera  al  governo  del  naviglio. 
|  correnti,  Canapi  che  tormano  il  guarnimento  del- 
l'alberatura e  che  scorrono  pei  bozzelli,  come 
drizze,  imbrogli,  boline.  |  dormienti,  stabili,  fisse, 
come  sartie,  straglio,  e  sim.,  per  tener  ferma  l'al- 
beratura nei  movimenti  oscillatori'  della  nave,  e 
contro  l'azione  del  vento.  |  di  rispetto,  di  riserva. 
j  di  rovescio,  che  non  si  adopera,  mentre  le  simili 
sono  in  azione.  |  alte,  basse.  |  di  fortuna,  che  si 
mettono  in  azione  in  caso  di  tempesta.  |  Uso  pra- 
tico di  tutte  le  corde  del  naviglio,  delle  vele,  delle 
forze  meccaniche  e  naturali  per  muoverlo.  |  S>$  Mo- 
vimento di  schiere,  Evoluzione,  Esercizio.  |  grandi 
—,  Evoluzioni  di  esercito  o  di  armata  navale  per 
simulare  azioni  organiche  e  prestabilite  di  difese 
e  attacco.  |  L'azione  decisiva  della  guerra  cominci» 
il  24  ott.  '18  con  la  battaglia  del  Grappa,  seguiti' 
il  ZI  con  la  —  di  Vittorio  Veneto  che  portò  ali" 
sfondamento  dell'esercito  austroungarico,  e  fini  con 
l'inseguimento  durato  dal  29  ottobre  al  3  novembre 
|  Maneggio.  |  del  pezzo  d'artigliiria.  |  MA  Movi 
mento  dei  treni  in  stazione  per  servizio,  attaccar 
vetture,  cambiar  binario,  ecc.  |  degli  scambi',  o  dei 
segnali,  Movimento,  Spostamento  di  questi  appa- 
recchi. |  Movimento  di  macchina,  automobile,  ae- 
ronave. |  Maneggio,  Raggiro,  Armeggio.  |  è  tutta 
una  — .  |  accorgersi  della  — .  |  di  borsa,  J(f  per  far 
rialzare  o  abbassare  i  valori,  artificialmente.  |l  -are, 
a.  «MANUorKRARE.  Far  ciò  che  serve  a  dirigere  una 
nave.  |  una  nave.  |  la  macchina.  |  £j^  Eseguir  mano- 
vre, evoluzioni.  |  terreno  adatto  a  — .  |  Fra  le  mon- 
tagne del  Trentino  non  può  —  un  grande  esercito,  li 
-abile,  ag.  Che  si  può  manovrare,  Atto  alla  mano- 
vra. ||  -amonto,  m.  Modo  di  manovrare.  ||  -ante,  pi -. 
ag.  |ì  -ato,  pt.,  ag.  Condotto  per  mezzo  di  manovre. 
|  guerra  —  (opp.  a  guerra  di  posizioni).  Il  -atore,  n>. 
-atrlce,  f.  Che  manovra.  |  esercito  — .  |  Chi  «"(-■= 
la  manovra.  |  ©  Guidatore.  |  il  -  del  tram.  || -loro. 
-o,  m.  Chi  esegue  o  comanda  la  manovra.  Manu 
vratore.  |  Titolo  di  un  trattato  di  manovre. 
man  ritta  f-  Mandritta.  ||  ♦-ritto,  «.Mi»* 
man  ri  ad,  rjt(0    (  ag   Che  adopera   la  mano 

diritta.  |  Che  sta  a  dritta.  |  orecchio  —,  destro-  i 
cavallo  -,  della  pariglia.  ||  -rovèscio,  ♦-"»-.  "■ 
Rovescione.  Colpo  di  sciabola,  spada,  di  traverà, 
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tl%?l  i  E1St.ra  "rs?   destra,      dare  manrovesci, 
anche  col  bastone.  |  Ceffone  dato  col  rovescio  della 
mano.  |  pi.  Colpi  all'impazzata. 
mansarda,  f.  FI  Forma  di  tetto  acuto,  che  permette 

?r„H,n«raJ'ne,'le5e  !ìanze  :  At">aino  [costruzione  in 
trodotta  da  J.  H.  Mansard,  morto  a  Parigi  il  1666|. 

.  +"»ansare,v.ammansare.rmansozza,v.manso' 
rnansfèlto,  m.  »h»  Cannoncino  di  campagna  usato 
nel  sec.  17°,  inventato  dal  generale  td  Mansfeld 
manSl'Ón  e.  f-  *mansio  -Bnis  il  trattenersi,  di- 
Tn^.,i^    r.  mora;  dazione.    Ufficio,  Carica, 

Incarico,  Dovere.  |  aver  le  -  di  presidente.  |  com- 

v,asa,  bede.  |  Fermata,  Dimora.  |  fare  —  Sofferà 
maral.  |  ♦Magione  Ospedale  dei  pellegrini  |  *Indi- 
Ke^l\  d,°m,cili°>  Indirizzo,  di  lettera,  pacco; 
Recapito.  |  lettera  senza  -.  |  in  Londra,  Sede  de 
municipio  e  del  Lord  mayor  II  ♦-are,  a  A sseenare 
la  mansione  o  stanza.  |l  -àrìato,  m  blgnifà  !  uffi 
«io  di  mansionario.  ||  -arto,  m.  •»uuMio*iS<w.  *  Bo- 

Ifflcio  e  proventi  di  mansionario. 
manS  O.  \B-  *mansus  (pt.  manere).  Mansueto 
«„   r«„.   ,    ',Am.m*nsato, Mite,  Paziente.  I  Mi  ven- 
»'«fa™   1   M°rbld°.  Che  non  punge.  |  foglie  -   || 
■,*. ^-"8'àcoro,  a.  (mansuefa,  -efaìciì,  -efeJ 

oziente  dAlm«rACSr,K-  Rendere  marisueto  docile 
?"! en  *?,'*  "«esso    Domare,    Addomesticare.   I   le 

«ofc  ;  *,h  *  u'*"fl.A1bbassl,re-  !  lira<  Calmare.  |  po- 

l^scììl  n  l;U„!?tt0' P' -  fg-  «  ^u*^«".  nt.  «MAN- 
mescere.  Divenir  mansueto. 

manSUèt  O,  ag,  Jy****™!  (Pt.  mansuescè- 
trattnhii»  dj  ..  TV'  Manso'  Addomesticato,  Reso 
\à a,arbLM,-.-R,d-otto  da  stat0  di  nerezza  selvatica 
ad  affab  lita,   innocuità   e  trattabilità.  \  fiera  bella 

m.Te'fBf,^'  d'U»'»)-  I  «-"-.  \  invanì-, 
™?.J  Buono,  «  docile  e  innocuo  per  natura  I 
Zftf  "•  *"?'  '  Umile  e  d'niesso,  Lontano  dall'ira  e 
tortanfelt0'  ^  PaZÌente'  I  ™ "** Te  - *  | 
TmosTraVsi  -  M'ZSV  "  '  Ben'^no>  ^vorevole 
*num!!?L~' kpend>0  ~<  non  r'P>do  o  precipito- 
*  JL"Smente'  Con  mansuetudinef  Benignamente 

^s^?crfoupv!l,;,sslmtament;'*av' su"  S: 
1  iSJp-  3ft  TaV3TJicorisUana  '  °>"rci  - 

+màntaC  O,  f.W-  -«>■  Mantice.  |  dei  polmoni 

5SJ5  &  5  «i  4'X  mSOdftmar|,  ^uzzotm'Tpr' 
+mantaaura,  h  Ammantatura,  Abito,  fe- 
+mantanènto,  v.  immantinente 


+mantarrO,  m  MAKTO  x  tabarro.  Grosso  ta 
^mantasonalo,  v.  ma"°e     pastore>  camPaSnuolo. 

mante,  Si^*L*l2?s-  ^  Amante.  |  senale 
mantó'!,ne  «ol  suo  Pa™co,  a  sei  occhi. 
"lanteca,  '•     SP-  manteca   burro:    sostanza 
srassi  solidi   coÌ'%%,1?1*0**'  Co»posUione  di 
Pomata    I  de,  2LIL    Lml'-  Pei:ungere,  spalmare. 

spedisce  in  carateinTn^/'R1  Bui70  3alat°  chs  si 
«c*fl.  Mescci £l  j  J  P'  Burro'  «  -ar«>  a-  <2-  ma«- 
*«oó.  h mtì li, "A""?.  P,er  far  manteca.  |  il 
dolo.  n'-?toD  T/bi'h  »rgh  ''  lucid0'  inff™Ssan- 
Specie  di  Ano    id,0nto  C°me  manteca.  |  m.  nap. 

nTZ  sr*^  r"-b"oe  si  fa  di  burro 

mantell  o,  "Mp"-  y,  n  *mantellum  {im. 

c°Pre  ogni  altro  S«l',T}  bpS?-le  di  ves"mento  che 
dalle  silnorp     °l„usat0   ora  d  'nverno   nelle  città 

«ag»  uogm°n,'enu'  ,oCa3mnragn|  e  &  alcuni  P»«i 
c"°.  e  da  soldi,?  .  °  an,^he  da  uff'=iali  dell'eser- 
tempi  passati  dìi  ff!."1'0  e  carabinieri;  ma  in 
f°rma  Rotonda  "l^"*"1"'  di  °8ni  indizione:  di 
a'  collo,  S'è  damP'°i  Senza  maniche,  affibbiato 
.  aonde  d1Scende  sino  ai  piedi,  ma  può  an- 


tÌL,  rnY"*<  secondo   la   moda,   solo   alle    mani, 
aperto  sul  fianco   destro,  e  con   bavero  o  collare  ■ 
in  antico   si   portava  d'inverno  foderato  di  pellic- 
ci °.  il  ,z;nd,do-  desta,e   leggiero,  e  di  vafi'  co- 
lon. I  a  tutta,   a  mezza   ruota.  |  corto.   |  alla  spa- 
glinola, senza  bavero.  |  col  cappuccio.  |  con  bavero 
di  astracan    |  dipreti,  frati.  |  v^lupo.  |  per  difen- 
der dallaptoggia.  |  pvb.  Non  si  fa  un  -  per  Ini- 
qua sola.  \aver  -  ad  ogni  acqua,  Esser  pronto  ad 
ogni  caso.  |  mutar  -,  Voltar  casacca.  |  'ritolto  Ort- 
nione  mutata^  |  'uomo  da  due  -,  o  che  ha  doppio 
-,  che  fa  due  facce,  finto.  |  Coperchio,  Scusa,  Osten- 
tazione, Manto,  Finzione.  |  sotto  il  L  della  carità 
f/ii",  fcSfeSSl de"a  rcliSione. |^, RipiegaturTcu-' 
tanea  il  cui  epitelio  concorre  alia  formazione  del  gu- 
scio ne,  molluschi      fi  Manto,  Pelame,  Colore  del 
pelo  del  cavallo.  |  chiaro,  baio,  rovano,  arrotato,  ecc 
!  R  Costruzione  che  ne  copre  un'altra.  ||  -a,  f   Man- 
tello  da  donna,  lungo  sino  ai  fianchi.  |  -aceto,  m 
peg.  Mantello  grossolano,  o  mal  ridotto  t^ari  a 
Coprire  col  mantèllo.  |  Orpellare,  Pail  arT  Ami 
njantare.  |  ♦Coprir  di  corazze^ muraglie  e  slm   il  ba- 
stimento   le  fortificazioni,  le  artiglierie.  |rn'  Scu- 
^//ll"at0'pt'Jag-  I  Dal  manto  di  un  dato  colora.  | 
cavallo  cane  -  di  colori  chiari.  |  pi.  f.  Religiose  ter- 
ziarie dell'ordine  di  San  Domenico.  |  Ordine  di  ri 
1%  !S^"°  da  san'a  Giuliana  Falconieri,  mòrta 
il  1340.  |  mettere  una  ragazza  alle  —  Il  -atura  f  rt 
Opera  di  difesa  contro  le  acque  corren     pèrche  non 
dilaghino.  H-otta,  f.  dm.   Mantello  che  copre  solo 
le  spalle  e  i    petto,   per   ornamento   e  insegna  di 
principi,  ecclesiastici  o  dignitari'.  I  *  Veste  di ina 
rata,  sino  al  ginocchio,   con   aper  ura  da  infilafv 
le  braccia,  di  prelati.  |  della  Madonna,  delle  imml 
^.«.Mantellina,  n.-otto.  m.  dm.  Mantello  corto  dà 
cavalcare   o  da  militari,   con  ornamenti.  1*3*3? 
paro  mobile,   di   tavoloni    per   lo    niù  ricòlti  hi 
ferro,  stabiliti  su  due  ruote? ch« J^sfipijge  Sfnanz 
HS33P5S  mentre  procedono  nel  lavoro,  per  di- 
fenderli  dalla   moschetteria   nemica.   I  RirUro  che 
copre  la  parte   superiore   di  un   pezzo.  |  Tavoloni 
che  adoperano  i  minatori   per  sostenere   le  pare" 
?  ir  nnf0.r.nei-°   dl    mina   nel   ararlo.  |  X  pi    Por- 
elli    Battenti  che  chiudono  esattamente  i  portelli 
|  della  prima  batteria,  Portelli    bassi.  I  delle  vele 
Batticoffa,  Ventirino.     delle  gomene.  Paglietto   Fa- 
sciall-na^f   vez    Mantello  per  signora, "i  seta 
o  sim.     S«  Mantello  corto  di  bersaglieri    e  cUstl' 
alpini.  |  cappotto   con  -.  |  Drappo   di    seta  ò  s.rn' 
che  copre  le  immagini    nelle    chiese.  |  «.  Intonaco 
S°  deì  P°"°.   Camicia.  ||  -Ino, 'nT  vez  ^el 
bambino  che  va  a  battesimo  II  -ono,  m.  acc    Man- 
tello molto  grande,  lungo  sino  ai  piedi  con  mani- 
che finte  che  pendono  da  aperture  laterali  lunehe 
juanto  11  mantello;  Soprana.  |  v.  monsignor!  » 
-otto,  m.  dm.   Mantello  non   grande.  ||  -uccio,  ni 
dm    Mantello  corto,  elegante,  con  ornamenti,  come" 
bottoni  di  ergente,  ecc.  |  ManteUo  misero.  H  -ucdac 
ciò,  m.  spr.  peg.  ^™" 

mantenére,  ai  ("•'«"»)•  **i-  makuh- 

.  ...      .         ,  .,         NKliK-   Tener  saldo,  Reggere  I 
dritto    immobile,   m  piedi.  |  il  governo.  |  libarci 
in  alto  mare.  |  fermo.  |  Curare  che   non  perisca   I 
«fato,  invila.  |  il  credito.   |  l'ordine.  |  lo  stato  prj- 
sente.  |  intatto  il  decoro,  l'onore.  |  l'usanza    |  non 
saper  —  la  disciplina,   nei  suoi  dipendenti,   nella 
scuola.  |  Governare.  |  il  regno,  la  repubblica   I  Dio 
mantiene  il  mondo.   |  Sostentare,   Fornire   dei  ne 
cessano  per  vivere.  |  la  Jamiglìa,  la  moglie    |   ;, 
bestie.  |  pvb.  L'ago  e  la  pezzetta,  Mantien  la  pove- 
retta. | .  genitori.  |  la  casa.  )  una  donna,   Tenerli 
per  ganza    amante.  |  un  giornale.  |  Alimentare    I 
«  vizio,  [la  fiamma.  |  il  calore.  |  Le  sorgenti  man- 
tengono il  pozzo.  |  buona  tavola,  Trattaci  bene! 
Conservare.   |  nel  suo  grado.   |  l'amicizia,  la  con- 
cordia. |  le  unita.  |   il  collegamento,  il  cintatto   I 
H  luogo  assegnato,  il  proprio  posto.  |  caldi  i  viedi 
I  Proteggere,  Difendere.  |  i  suoi  possessi,  il  domi' 
nio.  |  il  campo,  l'insegna.  |  e«e  fe  posizioni,  i  Con- 
servare con  le  acconce  riparazioni,  con  la  manu- 
tenzione, con  le  spese  |  giardino;  strada;  naie  \ 
scuola,  istituto,  ospedale.  |  /  ricchi  Americani  man- 
tengono le  Università.  |  Far  durare.  |  l'appetirla 
sete.  \  ti  caro  dei  viveri,  lo  staio  di  guerra  | ^  Soste" 
nere,  Affermare,  Confermare,  Insistervi,  \lasu7ra- 
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gione.  1 1 ■opinione.  ]  la  proposta.  |  l  ordine  del  glor- 
ilo. I  Osservare,  Attenere.  |  giuramento,  promessa, 
parola.  |  impegni,  patti:  ]  il  segreto.  |  rfl.  Alimen- 
tarsi, Sostentarsi.  |  in  vita.  ]  non  avere  come,  da  -. 
I  Conservarsi,  Eesistere.  |  Il  cambio  sulla  carta  si 
mantiene  alto.  ]  giovane,  vegeto,  in  salute.  |  sano.]  in 
eamie.  |  Tenersi, Serbarsi, Rimanere.  |  in  forze.]  al 
governo  con  tutte  le  arti.  |  fedele,  amico.  ]  in  libertà  ] 
tranauillo.  \*sopra  sé,  Governarsi  da  se.  ||  -ente, 
ps  , Ir.  Che  si  mantiene.  |  Durevole.  | +av.  Immanti- 
nente; Il  '-enza,  f.  Difesa.  |  Appoggio,  Favore.  « -Ibi- 
la.  ag  Che  si  può  mantenere  || -imento,  m  Opera 
del  mantenere.  |  Sostentamento,  Alimento.  |  della 
casa.  1  tutto  il  -,  Vitto,  vestiario,  casa  |  per  un 
anno.  1  Manutenzione.  |  della  strada.  ]  Conserva- 
zione I  della  scuola.  ]  delle  istituzioni.  ||  -Itore,  m. 
-itrice,  f  Che  mantiene,  sostiene,  conserva,  os- 
serva, difende.  |  di  giustizia.  |  Che  adempie.  |  della 
promessa,  parola.  \  Chi  sfidava  al  combattimento, 
in  duello,  per  sostenere  accusa  o  difesa.  Campione. 
I  Chi  mantiene  donna  come  ganza.  ||  -uta,  f.  Donna 
tenuta  a  sue  spese  da  un  uomo,  come  ganza.  | 
trattare  come  una  -.  ||  -uto,  pt.,  ag.  |  Sostentato, 
Alimentato.  |  Serbato,  Difeso.  |  m.  Uomo  che  vive 
alle  spalle  di  una  amante. 

maritila  t.  «WrWk  ft  Arte  del  vaticinare, 
mamiua,  Divinazione,  Arte  deSr  indovini, 
creduta  originaria  della  Caldea. 
♦marrttechla,  £  v.  mantiglie. 
montica  o..r>  m.  «mantIca  sacchetta.  Stru- 
manilv*  e,  T  u,  ment0  che  aspira  e  manda 
fuori  l'aria,  e  serve  a  soffiare  nel  fuoco,  o  a  dar 
fiato  a  strumenti  musicali  :  è  formato  di  una  pelle 
confitta  tra  due  legni  (palchi),  con  uno  spiraglio 
davanti,  da  quale  esce  l'aria  quando  si  stringe  la 
pelle  !  alzare,  abbassare  il  —■  I  tirare  il  —,  Insti- 
iare.  I  perenne  o  doppio,  a  S  palchi  o  assi  e  Mam- 
melle ,  delle  fucine  e  degli  organi;  a  soffio  conti- 
nuo I  organo  senza  —,  che  suona  per  forza  elet- 
trica I  il  —  dell'organo.  ]  soffiare  come  un  —,  Sbuf- 
fare, Ansimare.  |  alzare  i  -,  Far  la  spia.  |  resP,. 
ratòrio,  >r-  Soffietto  per  ridestare  la  respirazione 
negli  asfittici.  I  della  carrozza,  Copertura  poste- 
riore di  cuoio  fermata  sopra  un  fusto  di  terrò,  che 
si  può  sollevare  o  abbassare.  || -etto;  m.dm.  |  bol- 
tìetto  pe'  camini.  (|  -laro,  m.  Artefice  che  fa  e  vende 
mantici.  ||  -Ino,  m.  vez.  ||  -Ione,  m.  acc. 
mantrnra  *■  *ma«'™ora  |»*»<r«tìg*.  f>  Ani- 
ITlctlIVIUUI  a,  male  favoloso,  con  faccia  umana, 
corpo  di  leone,  tre  filari  di  denti,  coda  di  scorpione, 
voce  come  di  fistola  e  di  tromba;  dell  India. 
mìntiHa  t  *|*4vTtS  '-to«.  <>  Famiglia  di  or- 
maiHIUC,  toUeri;  voracissimi,  una  cui  specie, 
verde  e  giallo  bruniccio,  con 
testa  piccola,  antenne  fili- 
formi, torace  che  pare  collo, 
addome  largo  e  piatto,  zam- 
pe piuttosto  lunghe,  le  cui 
tibie  seghettate  s'incastrano 
in  un  solco  della  coscia;  tie- 
ne sempre  sollevate  le  zam-  Mantide, 
pe  anteriori  e  il  torace,  come 

in  un  atto  di  preghiera,  onde  l'attributo  di  reli- 
giosa ma  è  per  esser  pronta  a  ghermire  la  preda 
[mantis  religiosa).  ]  carolina,  americana  ;  argentina, 
di  Buenos  Aires 


manticrli  a  i.*sp.mantilla .Spe- 
nicumgn  <*» Cie ai  scialle  osciar- 
pa  per  signore,  che  copre  le  spalle, 
e  scende  con  due  liste  sul  davanti: 
non  più  di  moda,  eccetto   in   Sarde- 

fna.  t  di  seta;  ricamata.  I  da  teatro.  ] 
'elo  nero  delle  Spagnuoie,  che  scen- 
de dalla  testa  sulle  spalle.  ||-one,m. 
acc.  Mantiglia  più  grande,  con  un 
cappuccio  per  ornamento. 

maritigli  o,  ».  -a,  CaMvA0NTdI  et 

napo  o  di  filo  metallico  fasciato,  per 
sostenere  i  pennoni,   ciascuno   a  un 
caso.  I  una  coppia  di  muntigli.  |  mag- 
giori,  o  dei  pennoni  maggiori;  delle  gabbie  volanti; 
dei  velacci  e  controvelacci.  ]]  -are,  a.  Mettere  o  go- 
vernare i  mantigli,  Ammantigliare. 


Man  tiglio. 


mariTtl  A  »•)  dIt-  «mantele.  Tovaglia  grossa 
melimi  B,  d0zzinale,  per  tavola,  o  anche  per 
asciugarsi.  |  Tovagliuolo.  ||  '-atto,  m.  Tovagliuolo. 
'mantlnènto,  r.  immantinente, 
mantieea  f-  «mantissa  giunta,  a  Parte  fra- 
mcUlllaocX,  zj0naria  di  un  logaritmo, 
.o  moni  n  «•>■  «mantum.  Ampio  e  ricco  mantello 
1°  mani  U,  che  si  affibbia  al  collo  davanti,  e 
scende  sino  ai  piedi  allungandosi  talora  in  uno- 
strascico,  per  persone  di  altissima  autorità;  Am- 
manto. Paludamento,  Pallio,  Clamide,  \foderatodi 
ermellino.]  reale;  di  principi;  del  doge.  |  deporre 
il  -,  la  dignità  regale,  ecc.  |  papale;  dt  cardinali, 
vescovi  Piviale.  |  'Mantello.  !  Cappa.  |  fi  Copertura 
della  muratura  dei  ponti  dove  deve  stare  a  con- 
tatto della  terra.  |  Cosa  che  avvolge  e  copre.  |  U  — 
corporeo,  Corpo  rispetto  all'anima.  |  di  verdura,  ai 
erba  sul  prato.  ]  di  neve.  |  Protezione,  Difesa.  |  ri- 
coverare sotto  il  suo  —  ]il-  della  misericordia 
divina.  I  Apparenza,  Finzione,  Coperchio.  |  col  — 
Telìa  cariti*]  fi  Pelame,  Colore  defpelo.  Mantello 
|  v.  mante.  |  v.  mantello.  ||  Milo,  m.  Stoffa  da 
far  manti.  |  dm.  Mantello. 

~.  .  menvtn  ag.  molto  X  tanto.  Molto,  Tanto. 
2"+manXO,  ^vMej  fiate.  ||'-ore,  av.,  comp. 
Mante  ore,  Molte  volte. 

manto,  m.  *fr.  manteau.  Mantello  per  signora. 
_*^..«~  «     ae.,  m.  «mantuanus.   Di  Man. 

mantovan  o,  a0va  ,  f,  _,  $  n  territorio  di 

Mantova.  I  f  il  poeta  -,  Virgilio,  nativo  di  Pletole, 
già  Andes.  Ito  musa  -.Virgilio,  La  poesia  di  Vir- 
gilio, il  -a,  f.  Sorta  di  pasta  dolce. 
,mlnirii«iara  »•.  comp.,  tose.  *masti^r- 
+manirUgl  are,  BARE  strapazzare  con  ma- 
no; Brancicare  senza  riguardo.  ||  -amento,  m.  Atto 
del  mantrugiare. 

maria,  L,  Con  mano.  |  brevi  -,  A  mano,  Senza  in- 
termediari', Direttamente.  |  oonseg^rede^robrxvi 
_.  |  militari,  Mediante  le  guardie,  la  forza  pub- 
blica, Coi  soldati. 
'manualdo,  v.  mondualdo. 
„„„„,|0  ag.  «manualis.  Delle  mani,  Fatto 
mantiai  e,  con  le  mani  i  opera  — .  |  lavoro  —, 
Lavoro  delle  mani. fi?  Esercizio  educativo  nei  giar- 
dini d'infanzia,  che  consiste  in  piccole  costruzioni, 
e  s  m  \arti  -,  fabbrili,  del  legno,  del  ferro,  ecc.; 
Mestieri  |  vitto  -,  dato  con  mano.  |  m.  Manovale, 
•  avorante  Operaio.  1  Libro  da  avere  a  mano,  Trat- 
tao  compènXso.  |  ài  filosofia.  \^''^ra  ita- 
liana. |  di  legislazione.  |  Manuali  Hoeph,  Collezio- 
ne di  trattati  sommari'  di  tutte  le  scienze  e  arti 
edita  a  Milano  da  U.  Hoepli,  tutti  del  o  stesso  pic- 
co o  formato,  e  legati  in  tela.  |  J  Tastiera  dell  or- 
bano Il  -etto,  m.  Piccolo  trattato.  |  tascabile,  t  -ino, 
m  dm  II  -Ita,  f.  Qualità  di  manuale.  Opera  manuale. 
f-mente, Con  mano,  A  mano.  |  tessuto  -.  |  lavo- 
rare —.  ]  ^uccidere  —. 

_..   UnlA<-+rn     m.,  COmp.  «MANUBALISTA. 

-t-manU  baleStrO,  f>  Balestra  minore,  por- 
tatile,  damano;  Scorpione.  Il  -balista,  f.  Manuba- 

'f^J.rt.iKialA  ag-  *manubialis.  f\  Di  matm- 
+manUDiaie,  ^iE)  cioÈ  preda  di  guerra. 
„.-„l  •„,  m.  «manubrHim.  ©  Manovella  ;Ma- 
manUDriO,  ™c0  di  ordigno,  macchina.  |  della 
bicicletta,  orizzontale,  col  quale  il  ciclista  la  dirige, 
tenendo  le  mani  alle  due  impugnature.  |  Zanca_  | 
Attrezzo  di  ginnastica  formato  da  due  pa  e  lega  te 
da  una  corta  sbarra  di  ferro.  |  pi.  A  Cellule  me 
dfane  nell'organo  maschile  che  si  allungano  ra- 
dialmente. 

+manucare,  v.  manducare. 
m«  ni  ,r*nri  i  nta     f-  *  Uccello  di  paradiso,  Pa- 
manUCOQiaia,  ra7isea  (paradisèa  apoda). 

+manudùcere,  v.  manodurre. 

manuèllO    m    *  Emanuele,   Gesù  (ebr.  Dio 

manuenu,  con  nol) 

^,n,if-,iin  ag-  *manufactus.  Fatto  con  i 
manUTaiTO,  ^ni>  Confezionato  a  mano., 
canale  -  |m.  *  Articolo  lavorato  a  mamsCC-n 
fezione,  Prodotto  di  manifattura.  J  -mlsslona,  f- 


manza 


mara§mo 


0  Manomissione.  ||  *-mlS9Óre,m.*MANi!MissoR-BRis. 

(\  Chi  fa  la  manumissione,  o  liberazione.  ||  *-mlt- 
ents,  ps.,  m. Manumissore.  j!  *-uscristo,  m.  (=  mano 
di  Cristo).  ^oSorta  di  confetto,  pasticca:  zucchero 
fine  chiarito  e  cotto  al  fuoco  lento.  Il +-uscritto,m. 
Manoscritto.  ||  +-ustrupazìone,  f.  Masturbazione.  || 
*-utenere,  a.  Manodurre,  Guidare,  Ammaestrare. 
Il  -utèngolo,  m.  Chi  tiene  mano  ai  furti  e  alle  frodi 
altrui,  e  porge  aiuto  o  modo  di  salvarsi  ai  rei.  | 
ricettatore  e  —.  ]  di  briganti,  assassini.  ]  Mezzano 
•di  amori.  ||  -utenzlone,  f.  Mantenimento  in  buono 
«tato  di  opere  stradali,  idrauliche,  edilizie,  mec- 
caniche, ecc.  |  spese  di  — .  |  +Adempimen.to,  di  pro- 
messa. ||  -Uto,  v.  mano. 
amanza,  v.  amanza. 

-t-manZana,  t.  mano.  Fila,  Quantità. 

manianiglio,  m.   »sp.    manzanillo.  JJ  Ippomane, 

Mancineua. 

rnona  Q     m.  manso?  «mandIom  ?  Bue  giovane.  | 

niaiitu,   Vivandadi  manzo.  |  lesso,  in  umido. 

|  brodo   di  — .  |  fam.  Uomo   grosso  e  goffo.  ||  -a,  f. 

Mucca,  Vacca,  da  lavoro.  || -ina,  f.irf"  Luogo  aperto 

ed  erboso  di  campo  seminativo,  per  pascolo  delle 

bestie.  ||  -otta,  f.   Giovenca,   Vaccherella.  |  Ragaz- 

zotta,  forte  e  laboriosa. 

manxnn  iann    ag.  Di  Alessandro  Manzoni 

maniOn  IdllO,  romanziere  e  Poeta  (Milano 

1785-1873).  I  stile,  ironia  —.  ]  manoscritti  —.  ]  teoria 
—,  dell'unità  della  lingua,  conformata  all'uso  delle 
persone  colte  di  Firenze,  j  m.  Seguace  del  Manzoni 
nella  teoria  della  lingua  e  nell'uso  fiorentino.  || 
-ianismo,  m.  Teoria  e  scuola  manzoniana.  |;  -Ismo, 
m.  Manzonianismo,  Affettazione  manzoniana.  |  il  — 
degli  Stenterelli  (Carducci). 
+manZUOla    f   sBarbo,  Dispetto,   Atto   di- 

»  spettoso. 
manmétt  r\  m  *ar-  mohammed il  lodato.  Abul- 
iiioumcuu,  kassim  ibn  Abdallah,  fondatore 
dell'Islam,  come  messo  e  profeta  di  Dio  (67CMS32). 
|  v.  corano,  egira.  |  la  leggenda  di  —,  comin- 
ciata in  Arabia,  alterata  e  diffusa  in  poemi  e  cro- 
nache medievali,  studiata  da  A.  D'Ancona.  ||  -ano, 
ag.  Musulmano,  Seguace  della  religione  di  Mao- 
metto. Saraceno.  |  +Lussurioso.  |ì-lsmo,  m.  Religio- 
ne e  dottrina  di  Maomettani,  fondata  sul  Corano; 
Islamismo.  ||  -Ista,  s.  ipl.  m.  -i).  Maomettano. 

maÓn  a  '■  *ar  MA0NA-  <t  Bastimento  turche- 
»  sco,  per  trasporto  e  da  guerra,  sim. 
un  tempo  alle  nostre  galee,  con  3  alberi,  ridotta 
poi  a  battello  di  circa  30  tonnellate  e  a  una  vela 
per  piccolo  cabotaggio.  |  Grossa  barca,  chiatta  o 
peota,  adoperata  nei  porti.  ]  ^Compagnia  o  società 
coloniale  e  commerciale,  delle  nostre  città  marit- 
time. ||  +-ési,  pi.  m.  J{f  Azionisti  della  maona. 
*mapale,  m.,  1.  •mapalìa.  f\  Tugurio,  Capanna. 
TiaDD  o  f.  *mappa  salvietta,  pezzuola.  Carta 
rr  t  geografica  o  topografica.  |  dell'antica 
Roma.  |  del  cielo.  |  idrografica,  geologica.  ]  d'Ita- 
lia. |  marina.  ]  mineralogica,  dove  sono  indicate 
cave  e  miniere.  |  catastale,  £TJ  Grafico  in  cui  sono 
accennati  i  terreni  di  un  Comune  con  l'indicazione 
celle  proprietà;  Catasto.  |  'Salvietta,  Tovagliuolo. 

1  Panno  che  usano  di  portare  sul  capo  le  contadine 
in  certi  paesi  di  montagna  (v.  ciociara).  |  «.'Ban- 
della, fi  -amóndo,  m.  -j  Carta  del  mondo.  |  in  due 
emisferi.  |  Figura  del  globo  terraqueo.  |  schr.,  fam. 
deretano.  |  celeste,  «-  con  le  co- 
6tellazioni.||+-atora,  m.  Disegna- 
tore di  unamappa.||'-etto,  ni.  dm. 
^  Bandelletta.  ||  -ula,  f.  [màp-). 
'«APPUI.A.  Jfc  Tovaglia  della  men- 
*a  dell'altare.  |  Manipolo.  |  Bal- 
dacchino che  solevasi  portare  sul 
capo  del  papa  in  processione.  | 
Ju.  !■ ag-  Di  cotone  per  tova- 
gliuoli e  sim.,  Bambagia. 
•Tiara,  f-  *  Rosicante  delle  Mara. 
.    ,         '  cavie,  lungo  circa  50 

nei  i«  °  circa  45'  sim-  ad  antilope  senza  corna 
fi  cor„Zam,pe  alte>  sottiii'  di  uS«ale  lunghezza,  e 
Pat»^-  .  nSat0-  ad  arco  posteriormente;  della 
Patagonia  {maro  patagonìca). 


maracaia, 


marachèlla, 


maramaglia, 


Harabut. 


4-marahia    t,  $  Specie   di   tamburo  arabo. 
Tiuoiouia,  fornito  anche  di  2  corde,  per  cui 
si  poteva  sonare  anche  come  contrabbasso. 
marahnff  in/%    m.  *ar. mobabitì,  nomediuna 

maraooti  ino,  popoIazioae  s^  di  moneta 

saracena,  forse  del  valore  di  una  mezza  lira  turca 
dei  tempi  nostri  (se  non  è  una  stessa  cosa  col  ma- 
ravedino).  |l  -o,  m.  {marabólto).  ^  La  minore  delle 
tre  vele  latine  dell'albero  di  maestra  nelle  galere  ; 
Marabutto.  |  grande  —,  La  maggior  vela  della  galea, 
nel  sec.  16°. 

marabùt,  m.  (la  prn.  marabù  è  fr.  marabout). 
*ar.  murabit  credente  militante.  Santo  musulmano 
nella  Libia.  |  Tomba  del  santo.  | 
•$>  Specie  di  cicogna  dell'Africa  e 
delie  Indie,  con  l'esofago  allargato 
come  un  gozzo,  la  testa  nuda,  il 
becco  quadrangolare  aguzzo;  sì  nu- 
tre di  carni  in  decomposizione:  le 
belle  piume  bianche  e  molli  della 
coda  si  adoperano  come  guarnizione 
e  ornamento  [riconta  marabù).  ]  Piu- 
ma del  marabùt.  ||  -utto,  m.Marabut. 
j  Marabotto. 

m.  «^  Felino  somi- 
gliantissimo al  gat- 
to comune,  poco  più  grosso,  e  che 
si  addomestica  facilmente  ;  fa  pre- 
da di  topi  e  di  galline  (leopardus  maracaya). 
i.  #mac0la,  dm.  Inganno,  Ma- 
rioleria. (Azione  illecita  fatta 
di  nascosto.  |  scoprir  le  — .  \  aver  le  sue  —.  ]  *far 
la  — ,  la  spia. 

roara/i,  fr.  (prn.  mare),  v.  mare  se. 

f.  *vl.  minimalTa.  Marmaglia. 

Quantità  grande  di  gente  mi- 
nuta, come  popolino,  ragazzi. 
maramalHrì     m.  Persona  che  infierisce  sul 

maramaldo,  vint0  e  inerme .  comequelFa. 

brizio  Maramaldo,  o  Maramaus,  che  il  3  agosto 
1530,  dopo  la  battaglia  di  Gavinana,  uccise  France 
sco  Ferrucci,  prigioniero  e  disarmato  (Varchi,  Gio- 
vio,  Sassetti). 

m.  mare  Schiuma,  Residui,  Rifiuti  ; 

Roba  da  gettar  via.  |  'Trappoleria, 
Giunteria. 

maramèo,  -ào.  e?cl-  dj  scherno  e  deri- 

■  »    lini* _,     »v,  sione  che  accompagna,  con 

voce  di  gatto,  il  gesto  della  mano  destra  che  pog- 
giato il  pollice  sul  naso  si  agita  verso  la  persona 
delusa  nelle  sue  mire. 

marana,^y-pa%vc-f 

Acquitrino,  Marese.  ||  '-0,  m.  i 
Battello;  specie  di  barcaccia  da 
trasporto,  da  mare  e  fluviale. 

marangóne,  ?0*T0ar'Lt 

Mergo,  Smergo.  |  J^  Palombaro.  | 
Legnaiuolo,    Falegname,   Maestro 
d'ascia  (già   in    uso  in   marina,  e      Marangone, 
vivo  nei  dlt.). 

marantacee.  f- pl  J-*tErI^e  suffr,itescenti  a 

■  ••UIU.IHUWWW,  grande  fogliame  e  fiori  asim- 
metrici, una  cui  specie,  detta  arundinacea,  intro- 
dotta dall'India  nel  1740,  dà  col  suo  rizoma  una 
fecola  detta  arrow-roat. 

i.  amaro.  Si  Ciliegia  aspra  e  ama- 
rognola, una  delle  due  varietà  del 
pnmus  cerasus;  l'altra  e  detta  amarena,  visciola; 
e  cfr.  griotta  (pruntts  mahaleb).  ||  -bino,  m.  Be- 
vanda alcoolica  preparata  con  le  marasche,  chiara 
come  acqua,  celebrata  spec.  quella  di  Zara,  ma 
spesso  adulterata. 
'marescalco,  v.  maniscalco. 

m.   A  Genere  di   funghi  come- 
stibili:  hanno  sotto  il  cappello 
l'imenio  a  lamelle. 

maracmo    -a  m-  ^wswwi1**  languore  «e- 

maia^lìlU,  <*,  nile  rHfc  Atrofia  dli  tessuti 
nella  vecchiaia.  |  senile,  Specie  di  consunzione,  di 
vecchiaia.  |  Condizione  di  estenuazione  e  decadenza. 


marame, 


marasca, 


marasmio, 


marasso 
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marchése 


marchétte- 


911 


marco 


dì  istituzioni,  ordini,   corpi   sociali,  e  sim.  |  «* 
.lettuale.  ,      .     maras    «celt.   mataris 

marasso,  ^™ìk™Z vipera «*«*«£ 

sima,  della  valle ,  de  1  Po:  » .  H -uso  -  ^ 
anteriore  rotondo  o  leggermei i i  macchie  sul 

marata,  f.  Impeto  della  marea,  Colpo  di  mare. 
,,  «  Castello  dell'Attica,  celebre 

maratóna,  £  nMSi.  *  Milziade - 

Persiani  nel  490  aP  C.  I  ^  6«a  J^cor»  ^i. 
aitare  ^A^nTfanTun^^éfla  vittoria.  |  * 
marcia;  <*«  «»•*»•  ^         g]  AMARA  vXlde 

maravalie,  -lae,  ilgiorAo  dei  bm*z,°  *' 

Di0,c0spettodiDiogi^icanu:|^,--.MOHnre. 

maravedino,  maraveai,  TEDI  ,ar.  w0- 

ràbit,).  Antica  moneta  ^«tó??»-^ 
a'So'  il  Savio  (cf-^^^^e  mirabili.  Cosa 

maravigli  a, f 


m    Acauitrino,  Marese,  Stagno.  B 
|  maraZZ  O,  ^X-  Vl.no  di  marazzi,  Palu- 


f,  «MIRABILIA  cu=t  •  ■'"- "     ~    .,. 

li  lai  «..&■•  -,  mirabile,  che  desta  ammiralo 
ne,  come  straordinaria  non  "«vrfnU^o  nonma 
tale,  per  grandezza,  ^}^ùt  \Ù-di  Roma.  \ 
udire  una  -•  I  /a^„  neu'fntichiti,  il  Mausoleo, 
le  sette  -del  mondo    nel l  anta cu»rf  io 

le  Piramidi,  il  Faro    ri  Co «osso  ;  gSardin. 

di  Diana  in  Meso    »  uiuv  ,   anche   ,r.    0 

pensili   di    Babilonia       L^dell'arte,  delle  indù- 

Ichr.  [fc-^«2to  /  -•  I  rtrnwr'viglU,  di  ai- 
strie,  superare  tutte  le  •  i  "  .  »("_,  come 
cuno.'Far  F»nd.«ime  ^i-M^Xe,  £*«..) 
cosa   meravigliosa.   |   «  «« «  straordi- 

Senso  di  ammirazione  per  cosa  a«  . 

oaria,  o  inattesa,  I  *»y™£  ~-  Migliarsi, 
desto™,  ««^^ime^guar^,  Fare  a?to,  gestì 
far  le  -r^Pftrarai  bh      »    incredibile,  grande, 
di  meraviglia.  |  !»vf>som";°'    piacevole.  \  guai  -  ? 
ptóoto,  5ira«a,  i'rata    *»^'.  11"  Meravigliarsi.  | 

PVb'  ^.litf  ^foT«7Ta  -."Con  "leVaviglia,  Mi- 
dr.ra  più  di  "J'?r"'m ', ^VÌK'iioso.  |  fc  cose  vanno 
abilmente,  In  modo  meraviglio       ,        ♦Miracolo. 

"  -  \bCll°di  ffi  «STdl  gfu  amento.  ^  Specie 
|p«r  l«  -  <?>  Dt°>*ìsi"i  aùuneano  verso  terra  sino 
di  uva  i  cui  grappoli  si  a»unSan°  £,,  „andi  come 
a  un  braccio  e  mezzo    co^nracmongr  _ 

grappoli  ^""'{"^ fogUe  macchiate  di  verde, 
tali  (amaranthus  tricolore  h accia,  ■•  p ety         • 
so  o  sorpreso  da  meravigutj  a  ,rrti 

di,  sol**  I  *»rA*ff  f  Mi  meraviglie!  esci,  di  prò-  ! 
onesta,  approvabile.  |  Ali  me        *         ,  fc  di  ^ei! 

testa  o  d'  ^ef"°'ff  «Ó^'n  merai&io  F<«  * 
per  le  cose  che  fa ,  «°»  "  .  InQ\irre  mera- 
£*„*.'  avendone  vedute     f  U^a   ina  i  pro- 

V&&!  tirare™  5X&  con meraviglia,  °  come 
d>£i.  |  +Am?1  rar^0^.|e  ae  Da  maravigliarsene, 
una  meraviglia.  |  -abl  «■  ag_  ',  m.  Atto  del  pro- 
Che  desta  .merevigha.  I  ^jH'^ta.ps.,  s.  the 
var  maraviglia  |  A»^'0»  ■  P  « vinoso,  Che 
si  meraviglia.  LA«?,r,*«J.  ammirato,  Stupito.  | 
fa  meravigl  a.  Il  -ato,  Pl->  "S  0  !a  sua  gran- 

restar,  per  la  stranezza  ^f^e,  Ammirevole 
diositàenovita  ir-evole,ageM^a       ^    mirablie. 

Il  4nmMto,  In.  modo  me"J'|^  ntr  |  a  fflflfo, 
Grandemente .  ^«^«^^^"«JgirS,  Mi- 
tormentato  -.  Il  -°»°jag;  ^ee„.  ,  spettacolo  -,  stu- 
rabile.  |  cosa  -  °  .^'"' X  ,  £ j  '  -  trite**.  I  «ra- 
pendo. |  uomo  -  di  f°"'»f;  I  "£,  „„  _.  i  straordi- 

Slmo?suP.|l-osl..lm.m.nt.,  av.  sup. 


doso.  T  ...    ;..    „,„„.  segno.  Marchio,  Stam- 

marca,  fpa#|rr"ontArEa,sse1Io,  Impronta,  fatta 

con  tinta  o  V^^™,™^  £*► 

|  da  »o;to,-0uadratiiio  di  «irta  con  »  annu,_ 
ippone  a  manifesti   cambiali,  ricevute  e  ^ 

lato.  |  metter  la  —  I  fa  5j™mu7-  I  *  /"»- 
quietanze  si  appone  la  firma  «•""  ^  j!^. 
frica,  «  Specie  d.  insegna  o  impresa  e  . 

bacante   pone  ai  suoi ^rowm i  p  etichet- 

Suggello,  Carattere  impronta  senr.^v  mer<;e 
taf  |  Scritto  convenzionale  cneinoiB|( 
il  prezzo  d,  costo   P.el  m«ca°>eft,!,.0.  ,  neoi.  d'alta 

brìca rinomata. iMarco  moneu^ |p  X Segni  ga^g_ 
gianti  o  fissi  in  mare  per  nco?nz^ne  i^^ 

frada,  Paese  di  confine,  in  o ngine,"  _  ^.^ 

dell'impero  franco  ài  Carte  Wf^j,^.  ,  ,c  _r 
cona,    Tnvtgiaua.\   la        a*  iè   AsColi,  Mace- 

^^'Srre'rbinl^e^À^cona.  Il  -hotta,  l 
neol.  Meretrice.  schr    Donna  grande   » 

marcantoni  a,   r^bugta;  com.    nella  frase: 

p„,o  M  ««««»'rrJn^mPe^emde|liaotecefarri; 
busto  (meno  com.).  I  gen.  <%,  Pesce  aeg 

Re  delle  aringhe^  hi\.  Fornire  di  marchio,  o 

mare  are,  fflSSl*».  i  «"L^"-.^- 

i  i„  hinnckeria,  con  inchiostro  inde- 
sulla  coscia.  |  la  b'ar"fHZTtihio  del  verificatore.  ( 
lebile.  |  le  »»s»«>  ^Beffare  I  nel  giuoco.  Segnare 
*  Sef  areahbroJBollarer  1^    g^   £ 

i  punti,  nt.  n-°n"?arj^l,  f  Operazione  del  met- 
(vF  rimarcare).    *-^ne,  ,  "pe r  dl, 

\ere  il  «^'^TìSSn"  dffi.  scarpe,  sul 
«.  Arnese  per  segnare  F  m  dentata  imper- 
suolo,  accosta  al  tomaio     roie  jto  de,  mar. 

niata  in  un  manico  fl -ato,  gt,^       Ben    digU 
chio;    Segnato.    Bollato,      «uè         ,  spiccata. 

Scolpito,  l/or-g -■  '/'Se  pone  il  marchio  |  delle 
letT'dH\afX'Ie\coin\dogana.  |  ^tura,  t 
Orione  e  spesa  del^ marchiar.  a 

marcassit  a,i,„  ™.  ^A.«^U 

stema  ««metrico;  può  servare  |g  assiu 

pirite.ll^no,  ag.  Chehaquain    ta    yenez,         dl 

marCèll  a,  f-  -O,  S.-ge„t0  coniata   dal  doge 


Marcella. 


Niccolò  Marcel- 
lo (147S-4):  ave- 
va il  valore  di 
circe  Ir.  0.50JI 
-ine,  pi-  f-  XI 
Suore  di  un  or- 1 
dine  fondato  in 
Milano  nel  1838 
da  Luigi  Bira- 
ghi,  dal  nome 
della  sorella  di 

Marcfo,  Ubbriaco.  ««arcescens  •*»- 

marcescente,  Cr.'e marcisce,  si  corrompe, 
lì  -ibile    ag.  »kakckscibìus.   Che  può   marcire 

marchése,  Slfrontiera,  ^V°ÌTmSI^ 
sentare  il  sovrano,  e  «•P°°"»l^L»?,4"l"3r*Bo«- 
chenon  ui. i  conte;  dign.  a  ered  ^r.a     .  o  per 

^^eiz^sr^o  -.  «5* 


del  Vascello,  villa  romana,  nel  1849  contro  i  Fran- 
cesi. |  il  —  Colombi,  idiota,  nella  commedia  di  Pao- 
lo Ferrari,  La  satira  e  Parini.  |  Maschera  genove- 
se del  patrizio.  |  plb.  Mestruo.||-a,  f.  Moglie  di  mar- 
chese. |  Signora  di  marchesato.  |  la  —  Travasa, 
nella  satira  del  Porta  La  scelta  del  cappellano.  || 
-accio,  m.  peg.  ||  -ala,  ag.  Marchionale.  ||  +-ana,  f! 
Marchesa,  dei  tempi  feudali.  ||  -ato,  m.  Territorio 
sotto  la  signoria  di  un  marchese.  |  d  Ivrea,  di  To- 
scana. |  Titolo  di  marchese.  |  Tutta  la  famiglia  mar- 
chionale. |  Insieme  dei  marchesi.  ||  -ina,  f.  dm.  Fi- 
gliuola o  giovine  sposa  di  marchese.  ||  -Ino,  m.  dm 
Figliuolo  di  marchese.  |  Marchese  giovine.  ||  -Ita, 
v  marcassita.  ||  -one,  m.  acc.  ||  -uccio,  m.  spr 
marChéttO  m  Moneta  veneziana,  con  l'effigie 
'  di  San  Marco  ;  di  un  soldo  circa. 


u<  ^ttumaiw,  ui  un  soiao  circa 
marchiano     ag-  Strano>  Madornale,  Strava 

'   gante,   Spropositato,   Grosso,  i 
questa  è  —  !  |   spropositi  —.  I  ciliegia  —,   grossa. 
|  Grande,  Straordinario.  |  freddi  —. 
marchi  are     a-  Fornire  di  marchio,  impron- 
,  ,ùn    T     ta;Sf arcare,    Bollare.  |   stoffa, 

tela.  |  col  bollo  di  piombo,  col  suggello.  \  Contróse- 
gnare  metalli  preziosi,  mi "ure,  pesi  per  mano  di 
rubblico   ufficiale.   |  +Segnare  ;  Notare.  || -ato,  pt. 
ag.  ||  -atore,  m.  Che  appone  il  marchio.  |  di  panni' 
metalli.  ||  ottura,  f.   Atto  ed  effetto  del  marchiare' 

marchigiano.  *?gvmP.e!laMarcai  pi-  w 

.,<      ^  '   tlvi  e  abitanti  delle  Marche. 

Marchese.  |  pvb.  Quanto  più  mar  si  gira.  Più  Mar- 
cmgian  si  trova. 

marchi  O.   m-  *m*rcClus  marteiro.  Segno  im- 
'  presso  per  far  riconoscere.  |  dì  fab- 
brica. |  d'infamia,  in  fronte,  sulla  spalla,  usato  un 
tempo  per  alcuni  malfattori.  |  di  traditore,   ladro. 

Impronta  di  iniziali  e  altri  segni  fatta  cól  ferro 
rovente  sulle  anche  di  cavalli,  buoi,  per  indicare 
la  razza  e  la  provenienza:  Marca.  |  Bollo  apposto 
•la  pubblico  ufficiale  su  misure  o  metalli  a  garan- 
tirne la  esattezza  o  il  titolo.  |  +Romano  della  su- 
derà; Marco.  ||  -olino,  m.  dm. 

marchi  onale, ag  *»AKcHìo-BNis(nei!.  me- 

'  dievale)  marchese.  Di  rnar- 
cnese,  Appartenente  a  marchese.  |  famiglia  —  I 
corona,  Molo,  feudo  -.  ||  +-sa,  -sciana,  f.  Marchesa. 
1  marci  a.  h  dv-  MARC1RE  *fc.  Umore  putrido 
»  biancastro  che  si  genera  in  ulceri 
Posteme,  adeniti,  ecc.;  Materia,  Pus, Sanie.  I  e  san- 
tw A  far  -.  || -aia,  f.  (J  Mal  di  marciume.  Estro 
iena  pecora.  ||  *-are,  a.  Far  diventare  marcio 

2°  marci  a.  *•*, dv-  mmoik-  $g  a«o  dei  «m- 

cil„ ,       ,   '  minare,  procedere,  di  schiere,  eser- 

tun'  ?J;,eo-J  ™etUersi  ">  -■  I  "Ha,  di  fronte,  obli- 
<m,  svila  dritta,  ecc.  |  forzata,  di  40  km   in  un 

a  ima",  '  T  ~  diW,  tm-  fi  Suorfo  delIe  h"nde  Per 

S  oh    marcl,aideL  soldati'  I  Composizione  me- 

un    t-     e  dl  sohto  ha  una  breve   introduzione, 

dà  m^"!f,?a rte.con  un  pensiero  episodico,  e  col 

della  ^im  *  Pf'ma'  e  Un  tri0  ne,la  stessa  forma 
irml?\a  parJ?  completa;  talvolta  ha  un  finale, 
rico  di'  rt,°  U?}L&DO'  composto  nel  1831  per  inca- 
Cuneo  PSJm^"^1  m?estr0  Gius.  Gabetti  di 
accom;1  aellA,da>  àel  Tannhduser.  |  funebre    per 

Volò    i'LC,?rsa>  d-'  tre.nl-  biciclette.  |  di  aeronavi, 

"MrAflii dcìl'navl-  Il  +-ar»,  nt.  »fr.  Ìarcher  (got 
hcS>la?da^  5*   Camminare,  Procedere,    in 

di  comanda  ^t  S'Ttro  avanti-  I  marcia!  esci. 

f'ontfere?^  me"ersi  in  marcia.  |  alla  volta  delle 
I  <»  testa  i  r  or.d"u'"~';  '»  colonna  ;  con  musica 
icederp  J„  mlnarelncorteo>  processione.  I  Pro- 
Ignori  'r^0,  so'ennità,  affettazione.  |  da  gran  si- 
isene i  llTrlusso:  I  !M  '"trozza.  |  Partirsi,  Andar- 
I  V'aggio  fat^mnm!,nare  dei.  treni-  «  -ata*  f-  Marcia. 
!-■  ì*battrl,  nella  marcia.  |  |f  Marcia.  |  sonare  a 
Icia  ||  Jbl^ ? '"  ~i  Sonare  il  tamburo  nella  mar- 
iPer  Mdnnf' im/  Parte  deIla  strada  a  ciascun  lato 
l^ei  cavi  di  ;  '  larg°>  c»"">do,  alto.  |  ±  Ciascuno 
■denti  dai  „.' anap,a  °  di  fili  metallici  fasciati  pen- 
Imarinaio  S«  °nl  ,e  sorretti  da  staffe,  sui  quali  il 
forare  in  alto     P         e  cammina  quando  deve  la- 

ffiarciarìO,  Sg-  Dì  Marco.  |  Biblioteca  -,  Di 
san  Marco,  cioè  di  Venezia,  Mar- 


Fiana.  |  COrf,v.       s?n  Marco,  cio« 
I  "dice  -,  della  Marciana 


marCld  O  ag-  *»arc1dos  frollo,  molle,  vizzo. 
»  Marcio.  |  h»hoj-«  — .  |  Squallido,  Lan- 
guente. |  Fradicio,  Ubbriaco.  |  A  Di  corolla  che 
marcisce  senza  cadere  o  staccarsi  dalla  pianta.  H 
'-agiia,  f.  rjf  Specie  di  membrana  o  rete  che  av- 
volge i  semi  del  popone;  Pasto. 
marcévole,  -Igione,  -Ime,  -imento,  v.  marcire. 
marciffliana    f-   *   Specie    di    bastimento 

,,.T/  ^"S?10'  da  carico-   usat0  an- 

cora nell  Adriatico,  da  200  tonnellate. 

marci  O    ag-  #j«ascIdus.  Fracido,  Putrido,  Mar- 
'  cioso,  Marcito.  |  cacio,  carne,  legno  — . 
|  acqua  —,  dell'  idropico.  |  di'/o  —,   che  ha  suppu- 
rato. |  dente  — .  |  terra—.  |  letame—,  |  pvb.  Una  pe- 
cora —  ne  guasta  un  branco.  |  iats.  Guasto,  Corrotto 
Nel  peggiore  stato,  Assai,  Molto.  |  tisico  —.  1  «ri  vizi' 
|  stn  nelle  midolla.  |  torto—.  |  vergogna, necessità  \ 
a  —  dispetto.  |  innamorato  —.  |  perder  la  marcia,  là 
partita,  nel  peggior  modo,  rimanendo  molto  di  sotto 
senza   far    punti.  |  a  —  J&rsa,  necessità,  A   forza' 
Forzatamente.  |  aca»a  —,  v.  marco.  |  popolo  — 
corrotto.  1  m.  Parte  marcia,  Putrido.  |  tagliar  via 
il  — .  |  Difetto,  Vizio,  Infermità.  Danno.  I  scampare 
uscir  del  —,  dal   rischio,   Liberarsi.  I  nel  giuoco' 
Perdita.  |  *cat;a«  il  —,  da  q.  e,  Venirne  a  capo    f 
Corruzione,   Guasto   di   costumi  e   di   sentimenti 
|  c'è  dri  — ,  del  putrido.  |  pvb.  Ce  del  —  in  Dani- 
marca, Le  cose  stanno  male,  Si  scopre  dove  sta  il 
male  {aaW Amleto  di  Shakespeare).  |j  -no,  m.  rf  Vino- 
fatto  con  uva  cominciata  a  miircire;  spec   di  Car- 
minano. |i  -olino,  m.  Sapore  del  marcino.  Sapore 
di  roba  un  po'  marcia.  ||  -oso,  ag.  Pieno  di  marcia - 
Purulento.  ||  -urne,  m.  Condizione  di  cose  marce' 
Marcia;  Putridume.  |  di  vizi',  corruzione. 
marC  ire.  ,nt  (-'sc°!-  *marcEre.  Putrefarsi,  Far 
»  la  marcia,  Diventar  marcio.  |  di  pia- 
ga, pustola,  ulcera, Divenir  purulento,  Suppurare    | 
Alterarsi,  Corrompersi,  Decomporsi  delle  sostan 
ze  organiche.  |  di  frutte,  carne.  \  del  grano,  legna- 
me. |  nel  vizio,  Consumarsi,   Corrompersi,   Essere 
affogato,  immerso.  |  Languire,    Consumarsi   I  nella 
prigione,  nella  miseria.  |  Corrompersi  per  umidità 
Diventar  fradicio.  |  di'  muro,  carta.  |  della  canapa' 
Macerare.  |  rfl.  Guastarsi,  Sciuparsi.  |  il  viso   con 
belletti,  misture.  |l +-evole,ag.  Che  marcisce.  Mar- 
cescibile. ||  ♦-Igione,   f.   Il  diventar  marcio;    Con- 
sunzione. ||  -Ime*  m.  Parte   del  letto  delle  bestie 
nelle  stalle,  che  serve  a  far  letame.  ||  -imento   m 
Atto  ed  effetto   del  marcire;   Suppurazione  |  Tor- 
mento, Afflizione.  |  di  cuore.  |  soggetto  a  — .  J  -ita  f 
r#  Prateria   artificiale    con    irrigazione   perenne 
della  bassa   Lombardia;    Marcitoia.  |j -Ito,  pt    ag' 
Che  ha  fatto   marcia.   |   membra  -^.  |  Consumato" 
Guasto;  Svigorito.  ||  -itoia,  f.  nf  Prato  irriguo,  su' 
cui  si  fa  correre  una  sottile  falda  di  acqua  in  in- 
verno per  serbare  la  temperatura  adatta  alle  erbe 
da  foraggio.  ||  -Itolo,  m.  <s.  Vasca  di  mattoni  con 
fondo  di  pietra  in   cui   si    fanno   marcire   i  cenci 
nelle  cartiere.  |  ag  Che  serve  a  far  marcire,  i!  +-ttu- 
ra,  f.  Effetto  del  marcire,  Suppurazione.  |  la  —  del 
dito,  della  ferita.  |  Grado  di  fermentazione  dei  cenci 
nel  murcitoio,  per  cui  si  disfanno  e  si  stemperano. 
Il  -iume,  v.  marcio. 

1"  mare  O.   m.  marcus-  &  Un°  degli  evangeli- 

'  sti.  |  Vangelo  di  San  Murco.  |  Inse- 
gna della  repubblica  di  Venezia.  |  San  Marco,  Ve- 
nezia. |  chiesa  di  san  —,  in  Venezia,  Il  più  splen- 
dido tempio  di  stile  bizantino  in  Italia.  |  piazza 
San  —  (meraviglia  dell'arte  italiana).  |  (v.  leone). 
|  Stare  fra  —  e  Todaro,  Sulla  forca.  |  Nome  che  si 
dà  all'asino.  |  v.  marciano,  li  -bino,  m.  dm,  fam. 
Ciuco.  || -lo,  ag.  *marcIus.  fi  Dì  marco.  |  acqua—, 
dell'acquedotto  costruito  dal  pretore  Q.  Marcio 
in  Roma,  144  a.  C,  dalle  sorgenti  dell'Anione,  e 
tuttora  disseta  copiosamente  1  Urbe. 

2"  marCO,  m.  (pi.  marchi),  -a,  s*^m. j  mar- 
'         y  ''       '  KA.Pesodi  mo- 

neta d'oro  o  d'argento  di  mezza  libra  e  più  in 
uso  dal  9"  sec.  in  Germani»  (sino  a  280  gra.,  di  oro 
da  24  carati),  |  di  Milano,  gra.  235.  |  Moneta  germa- 
nica d'argento,  pari  a  Ir.  1.25  (= la  1395*  parte  di  un 
mezzo  kg.  di  oro  fino):  si  divide  in  100  pfennig  I  di 
Colonia,  nel  Ree.  12»,  equivaleva  circa  Ir.  60.  |  Mar- 
ca, Contrassegno.  Marchio.  |  Marca  doganale  di 


marcòlfa 
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marèngo 


piombo  sulle  »«"M  tS'^^'dSK: 
feso  checammmastó  bramo  graaua 

dera;  Romano.  Il  '-or*,  m^Mar       ^.  F 
marCOlf  a,  ^  bertoldo  e  Bertoldino;  Marcan- 
tonia. 5  -O.  m.  Uomo  goffa  Radiote- 

marconigramma,  kg;;mma  coi  sistema 

di  Guglielmo  Marconi,  inventore  e  assiduo  perfe- 
-onafore  del  telegrafo .senza,  filo     ^ 
marCOrell  a,  forbjacee,  che   ha   due  specie 

noiei  o  dioici  a  struttura  assai  semp       ,  q 

dimero  ;  cresce  fra  le  feerie ,  si  ao  Mercuriella. 
■dal  volgo  come  P^f^J^^^^V  marciume), 

|  ««o  *  »"  !»  -  tg.u«»0^on"e  con  marcorella. 
marcio.  r-ato.ag-#^'°e»  MasPa  di  acqua  salsa 

mare,  Si  estende  per  tre  quarte  parti ideila 

superficie  dt^gflobo,  raggiungendo  grand  prò  on- 
dila; Oceano,  Pelago  |  gli  ^tsstOei 

ri  Scotano  siri  ''«"»  de/  ^/ie  quali  comunicano 

dflUt  acque  territori»  li.  |  chiuso,  recinto («  go[o 
1  .rio  di  uno  stesso  Stato,  e  cne  può  ?"...,,,  , 
Scomunicazione  o  ••commercio  f-  •  cittad.nU 

i  mari,  Le  grandi  porzioni  «u»^~nate  0  da 

*g  sojio,  inferiore,  Tirrena  I  de»  «°[  •       ,  rOT. 
fuori  del  P»«2»;l£S*)-rt5duc ?  della  tempesta.  | 

1  "So  'Ì**7  genie  rr  Ma'rfnaf  "avigatoH1 
irf^«2^^fra^Sa1 

baia,  golfo,  stretto,  porto,  .  „d 

banco,  grott^  *££*£%? I >foreste  e'monti.  | 
spiaggia.  I.«l -  5d71  opp.  a  di  laghi,  fiumi. 
Vi.  P,«  ™i      '  a^NanoU  Crostacei  comestibili  :  «tìri- 

™Z.W~  ««^^"TiJ.S-^a  Taranto,  Mare 
_.  |  v.  correnti  ;male  |  ^«^,  »  comuniCa 
del  golfo,   "spetto  al  P« colo,  coi  qu  enU0 

fer„Ur?a  tlorrereU-',  dei  corsari.  |  ta*Rb  -  I 
la  terra.  |  correre  »    .  •  u=  .  awrc  #  dominio, 

;  «w  «£<»<*  d"r-hJ*f*fGrande  abbondanza  o 
nella  stagione  dei  bagni.  \J*J°B?!'  lidi,  difficoltà, 
vaattta.  |  di  e^-'%rZ^Tt\{- delia  gitale 
Aubbi'  I  magno.  Confusione.  \  »  —  «*»"*  "./      ., 

r   ffiiusth    1  «»-  di  scienza;  v.   p  ozz  o.  I  >»  -; £> 


Lasciarla  perdere.  |  <f  ,'",rtS„,0  d[  Jn  antico  poe- 

quìle  T  K^'ice^  ^  "topata* 
massa  dell'acqua  e  so  o   '«SgermenU^incr    y 

astone  dll^^e^^Huhante 

fcoloS"  1'i.ci^f  '  «udente  di 
bel  tempo,  da  terra  al£r^  dd  Movi- 

dare  per  altra  v »■  I  Onda Mmpe  ^  «.^i,™,.  | 
di  passioni,  ™>  .turbe,  L^Lrafo,   m.   Strumento 

rnento,  ».  Mal  di  m «Mg  °-  -&&.  tf  m°ai 
Ag  tarsi  del  mare.  |  ynaf,p6  v-j  I  Fluttuare, 
di  mare.  |  Navigare -Nuotare^  opre J  *««        , 

1  dd"?ruZ  Hit.'     Baiatone  del  bastimento. 

Sne'deT^rLTi^Sento,  bavaglio. 
♦marèlla,  v.  marrella,  muneUa. 


marémma,^a^nS»^| 

SCanB  edÌ^rt%^oTmàndìr7ìfVest^  £" 

Roma  a  Pisa  !  m.  fi"   a°'  a  d,7;,a  _,  f  Componi- 
bestiame  nella  Maremma.    "»'"°      '  « 
mento  nostalgico  del  Carducci, 
maremòto,  v.  mare.  ,. 

macèria,  l+ffiZ  %%&$££•  "*>: 

vive  nei  laghi  e  sale  alla 
superficie  verso  la  meta 
di  novembre  per  la  ripro- 
duzione; si  pesca  princi- 
palmente d'inverno  [core- 
gbnus  marina).  I A  Ama- 
rena. Marena, 
marénga,  v.  meringa.  Ai.«am»ri» 

.  m  Villaggio  presso  Alessan" 
marengo,  ^Napoleone  sconfisse  gli  *u 
stro-Russi  nel  14 
giugno  1800.  |  3k 
Luigi  da  20  fran- 
chi coniato  daNa- 
poleone  in  memo- 
ria deltabattaglia 
di  Marengo;  Na- 
poleone. |  Mone- 
ta d'oro  da  20  li- 
re   |  Aver  molti  Marèngo. 

,  mZ"cÌ%ioUdni  marenghiAm^  -^J, 
10  lire.  Il  -hlnoi  m.  ve«.  Marengo.  Il -on=. 
|fam. 


marennina 
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maria 


marennma, 


f-  A  Pigmento  azzurro  celeste 
contenuto  in  una  diatomea  dif- 
fusa nelle  ostricaie  delle  coste  francesi,  e  che  fa 
inverdire  le  ostriche. 


mareògrafo,  v.  marea.  ||  marerboso, 

+maresc  al  co, 


.sargasso, 
(pi.  -chi),  •geriti,  habah- 
skalk  servo  del  cavallo,  fi 
Maniscalco.  |  Comandante  della  cavalleria,  Mare- 
sciallo. |  Titolo  d'una  commedia  di  Pietro  Aretino, 
1  -di  una  burla  a  un  cortigiano  misogino.  ||  -iailo,  m. 
*fr.  mahéchal.  Grande  dignitario  militare  della  corte 
di  Francia,  del  sec.  12°,  specie  di  aiutante  di  campo 
generale  del  sovrano.  |  di  campo, <9^  Generalissimo, 
nell'esercito  francese  (dove  e  stato  restituito  nel- 
l'ultima guerra!,  nel  tedesco,  e  in  altri.  Capo  dello 
stato  maggiore  generale.  |  il  bastone  di  —,  Il  più 
alto  grado  di  comando.  |  «Generale  di  brigata.  |  Sott- 
ufficiale di  grado  superiore  succeduto  al  furiere 
maggiore  nell'esercito  italiano.  |  dei  carabinieri.  | 
*degli  alloggi,  Soprintendente  ai  servizi'  logistici; 
Quartiermastro.  ||  -ialla,  f.  Moglie  del  maresciallo. 
|  nap.  Specie  di  zuppa  col  forte,  plebea.  || -fallato, 
m.  Dignità  e  grado  di  maresciallo. 

+maréSe    m-  *fr-  "ARAIS  (afr    maresc,  1.  ma- 
*""»  riscus).  Acquitrino.  Palude,  Stagno 
di  maremma. 

marétta,  v.  mare. 

mareZZ  are  a-  *«*bmob  -Ckis  marmo.  «, Dare 
'  le  venature  del  marmo,  Marmo- 
rare;  Dare  il  marezzo.  Ondare,  Venare.  || -ato 
pt.,  ag.  |  drappo  —.  ||  -atura,  f.  Effetto  del  marez- 
zare. ||  -o,  in.  (marézzo).  Venatura  come  di  marmo. 
I  Apparenza  di  strisce  aliernate,  come  venature, 
onde,  lucide  e  oscure,  variamente  curve,  prodotte 
sui  panni  dalla  replicata  azione  del  mangano.  |  di 
stoffe.  |  delta  latta,  dell'acciaio,  per  intreccio  di 
bianco  e  grigio  prodotto  dall'azione  di  un  acido  o 
'    fabbricazione   ' 


vetro  traforati,  come  perline,   che  si  infilano  per 
guarnizioni  e  vezzi   femminili.  |  di  Venezia.  J  una 


ona,  f.  Margherita, 

+margigrana,  " 
màrgin  e,  +margo, 


Margheritina. 
stretto.  |  no(«, 


|  del  legname,  naturale. 


<ia  speciale 

|  delia  carta  marmorata 

marfÒriO.  m'  Cologsale  statua  fluviale  in  Ro- 
'  ma,  che  era  collocata  innanzi  al 
carcere  Mamertino,  e  su  cui  si  appendevano  car- 
telli satirici  in  riscontro  di  quelli  appesi  alla  sta- 
tua detta  di  Pasquino,  talvolta  dialogizzando:  ora 
nel  cortile  terreno  del  Museo  Capitolino. 
marga.  f-  *marga-  vf  Terra  grassa  e  densa 
°  »  usata  per  concimazione;  Marna.||-àri- 
co,  ag  (pi.  -al.  Di  acido  grasso  che  si  prepara  arti- 
ncialmenle  e  che  a  torto  si  credeva  esistesse  nei 
grassi.  ||  -arlna,  f.  Miscuglio  di  palmitina  e  stea- 
rina che  si  riscontra  nel  grasso  umano,  nell'olio 
«i  olivo  e  in  altri  oli'.  |  Burro  artificiale,  ottenuto 
con  miscele  di  sostanze  grasse,  o  di  grasso  di 
S  »5°u0n  Iat?f'  °  di  oli'  vegetali:  serve  anche 
aa  adulterare  il  burro.  ||  -arlnato,  ag.  Mescolato  o 
adulterato  con  margarina. 

margherita,  margar-,  f  *«akgaKtta 

fe^'t',  G«  mma'  '  Gcttar  U  -  innanzi1  aVpIrcViMat- 
vor-nll  {  nClì"e  m,mtis  margaritas  vestras  ante 
gemma  ti pDSa  Z  Pe/S?na  preziosa  come  perla. 
Sarrtìn'  '  *  Planta  deUe  comPoste,  coltivata  nei 
mum  fuif.il  or,nam<;nto;  Margheritona  (leucanthè- 
silìuìZe)i?rta^  la  ~  *WoccU4&.1m  omag- 
di  dolce    cf™  a   MarShe"ta.  |  Margheritina.  |  Sorta 

^ìla^^ZV^r-  '  +T°rtUra  !dÌ  Serg° 
f";    Popolare.    |  penitente, 
S  santa   Margherita  da 
«f  «M-  '  •  <nelIa  forma 

^con  lucentezza  madreperlacea.  |  X  Manovra  di 


IX 
Usata   l^prTì^,t",,  Kf[   aiut0   di    canapo   primario, 
d'intugFiar,„!.1„be„rar  J  ancora   dal   fondo,   ecc.   Nodo 
-Ina,  f 


corda   secondaria  per 
"   Per  liberar  Van 

natura  che  serve  ad  accorciare  un  cavo,  j 


-ina,!  *  Pi.„i~  iT  "  "  «.«sui tiare  1 
d>  forma  bi^f,?„eUa  ccm  f°Blie  basilari  a  rosetta, 
'«minati  d, ,,,»g  ', e  con  diversi  peduncoli  nudi 
"olti  fiori  a  H^,w  °  cha.Poli>>o.  detto  fiore,  che  ha 
e  gialli  auPiME"etl\b,anch'>° porporini  disotto, 
luoghi  erboVi  A  il-''  comun'ssima  per  tutti  i 
taiola,  Prato}'  »  c,°,lt;y.ata  >n  diverse  varietà  ;  Pra- 
a'OUna   (Mlts  rerennis).  |  pi.  Globètti  di 


borsetta  di  — .  _ 
Occhio  di  bove" 

f.  sf  Uva  ru- 

biola. 

m,  (*f. 

COSI 

nel  sign.  di  cicatrice).  *ma»oo  -Inis. 
Estremità,  Lembo.  |  della  via.  |  della 
ferita,  Labbro,  Orlo.  |  V  Contorno 
di  un  orifìzio.  |  del  fiume.  Sponda. 
|  del  fosso,  Ciglio.  |  Spazio  bianco  a 
ciascun  lato  del  foglio  scritto  o  stam- 
pato, e  anche  sopra  e  sotto.  |  largo, 
postille  in  —,  sul  margine  più  largo  della  pagina,  » 
destra  nel  recto,  a  sinistra  nel  verso  del  foglio  I 
segnare  in  —  i  luoghi  notabili.  |  tagliato  quasi  tutto 
nella  rilegatura.  |  v.  intonso.  |  delle  foglie,  «. 
Bordo,  Contorno.  |  pi.  «.  Stecconi  di  metallo  che  si 
mettono  tra  le  pagine  della  forma  e  i  lati  del  telaio 
perché  rimangano  i  margini  bianchi  del  foglio  che 
si  stampa.  |  Spazio  disponibile,  Luogo,  Posto.  |  non 
Ce  —  per  la  spesa  proposta.  |  Agio.  |  lasciar  —  aUa 
fantasia.  |  »»  —,  come  chi  fa  appunti  o  note  mar- 
ginali, sfiorando  l'argomento.  ||-ale,  ag.  Attenente 
o  posto  al  margine.  |  note,  postille  —,  ||  -alla  f 
neol.  di  forma  latina,  Appunti,  Osservazioni  stac- 
cate, brevi  come  note  in  margine.  ||-ara,  a.  {mar- 
gino), «mabgikaee.  «.  Separare  coi  regoli  o  stec- 
coni entro  il  telaio  le  pagine  della  forma  ||+-ario 
tg.,;m.  Di  margine.  Il  -ato,  pt.,  ag.  »mak<ìi>ìatus' 
Fornito  di  margine.  |/o£/(e  —,  £  con  orlo  di  altro 
colore  e  spessore.  ||  -atura,  f.  «.  Margini.  I  di  legno 
piombo.  |  Operazione  ed  effetto  del  marginare  la- 
sciare, i  margini  al  foglio.  ||  -atta,  f.  dm.  Saldatura  ; 
Cicatrice.  ||  -etto,  m.  dm.  «.  Regolo.  ||  -oso,  ag  Che 
ha  larghi  margini.  \  fogli  — .  |  esemplare  —, 

+margiòllo,margòllo,as  Marcio,  r0- 

»  ,,  'gnoso.|pecora— . 

+margOlla,   L  Diavolessa,  Strega,  Versiera. 

margóne.   m  .  dlt   #heiigus  smergo;   makga? 
°  »  «a;  Gora  che  mena  via  l'acqua  ser- 

vita agli  usi  di  un  mulino,  o  sim.  |  Marna 

margòtta,  f.  -o,  m  **F,,o<!s-1y  Ramo  di 

o         —>  t  una  pianta  che  propaggi- 

nato entro  un  vaso  vicino  mette  radici  proprie  e 
poi  si  stacca  come  una  pianta  nuova;  Capogatto 
Il  -are,  a.  Propagginare  a  margotta.  1 1  rami.  |  il  ga- 
rofano. |!  -ato,  pt.,  ag.  ||  -iera,  f.  Specie  d'imbuto. 
com.  di  piombo,  applicato  ai  rami  delle  piante  dalle 
quali  si  vuol  fare  la  margotta.  ||  -o,  m.  Prete  in- 
transigente e  reazionario,  come  Don  Margotto  di- 
rettore dell'  Unità  Cattolica  (1823-87). 
margravi  O  '■•  *,d-  m^kgRaf.  Conte  di  una 
&  w,  rnarca>  Marchese:  titolo  nobilia- 

re usato  in  Germania.  |  d'Asburgo,  Brandeburgo 
Tnringia.  ||  -ato,  m.  Titolo,  dignità,  dominio   del 
margravio. 
margUaì    m-  ^>  Fe!ino  sim.  al  gatto;  Leopardo 

e  '  tigrino  (leopardus  tigrinns). 

marglitte.  m    *  Mezzo  gigante,  grossolano 
**  'e  cinico,  compagno  di  Morgante, 

nel  poema  di  Luigi  Pulci.  |  il  credo  di  — .  |  morire 
come  —,  ridendo  (a  vedere  una  scimmia  calzarsi 
gli  stivali).  |l+-o,  ag.,  m.  Brutto  e  malizioso. 
mari  a  f  #ebr  Miriam.  J^Nome  della  madre  di 
»  Gesù.  |  Maria,  ora  prò  nobis  (1.  prega 
per  noi),  nella  litania.  |  santa  —,  Maria  Vergine: 
invocazione  in  preghiere,  o  esci,  di  meraviglia 
dolore.  |  santissima!  |  vergine  —  !  |  v.  gesù,  ge- 
summaria.) madre  di  grazia,  madre  di  miseri- 
cordia. |  pei  titoli,  v.  madonna.  |  natività,  assun- 
zione di  —  Vergine.  |  ave  —,  Salutazione  angelica 
a  Maria.  |  Intitolazione  di  chiese.  |  Santa  —  Mag- 
giore, Basilica  romana  siili'  Esquilino.  I  Santa  — 
Nuova,  Ospedale  in  Firenze  fondato  da  Folco  Por- 
tuari nel  1286.  |  Santa  —  la  Nuova,  Chiesa  e  con- 
vento in  Napoli.  |  Santa  —  Novella,  Chiesa  dei  Do- 
menicani in  Firenze,  cominciata  a  costruire  nel 
1280.  |  Maddalena,  Maria  di  Magdala.  )  le  ire  —  Le 
tre  donne  di  questo  nome  che  accompagnarono 
Gesù  al  sepolcro,  e  alle  quali  apparve  l'angelo 
dopo  la  resurrezione,  cioè  la  Maddalena,  la  sorella   ; 
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marialite 


marescalco 


S  anche  una  persona  sola.  I£?r  '1,  tubare  in  nome 
plicità  e  devozione.  \far .«»«  v  figlia.  1  Cer- 
della  Santa  Fede.  |  >*"e.a'ers'ona  dove  non  e.  | 
far  _  p<r  ^«««^Z  nnodel  ManzonMI 
,  II  nome  ài  -,  \M°^f„  ìa  -,  Affettare  sera- 
acciai  f.,  spr.,  ™a*J™*¥  comp.  Maria  Anna.  | 
plicità  e  amore.  H-anna,!.,  cu    p  Francese. 

Sdir.  Personificazione  delta  Rep»bb.  ^  ^ 

|  che  va  in  campagna,  ™m0  £  Di Maria.  |  mese-, 
canzonetta  popolare  Il  -an o,  ag.  ^         hiere 

dedicato  a  Maria  Vergine,  umagK,)0„e_ 
esercizi'  di  devozione  prediche^       ^  s{ 
«  -e«a,  f.  dm     d    ^^^  dei  "silicati  :  sipre- 
manallte,  !Eenta  in  piccoli   cristalli  limpidi 

»«»  PiPer.n°,dÌl^POm.    Amarezza,    Rancore.   I  - 

+maricèllo  m?     Pic 

marichma,  ^Tbeiìa  ^«^fe 

detta  leonina  per  la  criniera  ed   .1  pélam 
(midas  rosolia). 
♦maridare,  v.  maritare. 
marigiana,  ^  v.  morig.ana. 

frignano.  ».  »eUn*"*-     lBett.re. 
marlmé«e?I  dlttos^.,  v.  man^ette^ 

man  monda,  a  *  sottile  -^rE»  £ 

S^J^iu^.S'e^.^^aluiana 
tatèles  beelzebuth).  intarma:  cose 

minacciosa.  |  Cesta  ai    ma  _  dj  Amalfi. 

fungo  il  mare  Plaga  mar'^;  Viaggio  pisano 
|  di  Rimtnt,  „Ca?"nJ  "Lt„  nena  stagione  del  ba- 
presso  il  mare.  . freque n tato  d0  minorale, 

Ini.  |  P«se  del  a  e  o* »•&»  S,  miserabile  P« 
la  costa.  ^batter  T'  ,  |E,.,ioM  di  mare,  Mare 
muovere  a  compassione  I  P°»wne  a  ^^  di 
che  bagna  un  paese,  una  re|>on=  'barche,  spiag- 
mare.  tranquillo  o  in  tempesta,  e  riM.    n  - 

già,  ecc.  |  Salvato,-  Rosap '"^60"dinamenti  di  uno 
Sd'Venwfc  I  Tutti  gì  ™*J»* ? ,° mmercio  e  la  po- 
stato marinaro  per  e serata «'  cuoie  mari- 
litica  del  mare  :  navi,  porti,  ««^^  dj  _.)«*- 
"?'•  "^i  Mt«  Forzima^ilumrdel.o  Stato,  cioè 
ghena  di  — •  l.?W  *?."  "  i  i  soldati,  fanteria  d%  —, 
le  navi,  i  marinai  e  le  ara  -jj <* ^(a)/a„a  c0„  opera  . 
ner  operazioni  di  sbarco,  \im  „aAar.  sj  è  riscat-  \ 
slen^iosa,  vigile,  insanoaì *»J  «*£lJJ  ,„_,». 
tote  drito  disfattf.,d,^'Ìf'  tèrsone che  attendono 
rf«««.  !  «««"»"Je ^.'Xo  ««utilità  privata  o 
alla  navigazione  e  al  "attico  pe '  "  ,\  cabo- 
p'ubbHca'del  paese   compresa  , p,^ 

taggio,  c°rhaVufficio  If^a'r  osservare  e  leggi 
militare  che  ha  V *f"oa \  di  su]  littorale  delfo 
di  dogana  e  impedir  w  lro"'  ecc  i  Sorta  di 
fJoB\  italiana,  {^o  jn  f  oppie  II  V'o-  %• 
ballo  campestre,  in  *  °  "u,  SCavato  nelle  galle- 
rei. #fr.  marinale.  Mata" a  e  se  dj  ma. 
ri,  e  scaricamento  di  esso.  ||  a  *  md.  ^  nay.g 
rina,  Marinaro.  Chi .sta  al  seyn  Equipaggio, 
!  di  alto  bordo,  .f'f°{dt  guardia,  che  sta,  per 
compresele  maestranze.  I  »  «'  Ue  sue  manovre, 
turno,  di  custodia  al  naviglio  e^ 

<  d'acqua  dolce che  va   su    "    ^.^     rf, 
Mar  naio  inesperto.  |  w 14. «  _    (  C0W)S«  a 

"^Ofco,  lavori  idrante*-  |  «  ™0a"tor(.    Padrone  di 

<d%«  W»;  I  *faflS/roCa:peno  di  pàglia  a  larga 
bastimento.  Il  -ara,  fs  Ca^peuo  |  giubba  larga 
tesa  rialzata  come  ««no'»»" "cappuccio,  e  col 
e  corta,  specie  di  f^  .  -are  ag  Mettere  in  una 
colletto  largo   rivo  tato  II M£»!  »*  faggina 

salsa  di  aceto  e  altro  il  P-sce irixi  eciaie.     La- 

peV  conservarli  e  dare  "n  "Pxener?a  a  non  far 
Sciare  in  serbo.  |  «na  &"<"?> JT\a"i  maritarla.  | 
nulla.  |  nna  ^^^SjJjTinteJvfnirvi,   Far  forca; 

g^W  n£ì  -»"^io-  -  Nautica-  " 


^r,Sca,  flutti  5£»« 

ag  Attinente  alla  marina,  ai  marinari,  u^       ^ 
l'arte  —  \  vocabolo  -.  I. ««'««      •  ('    _  n-arinar 
i£  1,  Alia  marinara  I  Ma    n oj^      »ar()i 
f.  vez.  Cappello  o  giubba  alia  ^^^  p0poio 

Della  marma.  Marinaresco.  |  e  marinai,  Cacciucco. 
_.  |  «<ppa  a«o  -!.a"  "o  _.  per  abitazione  delle 
^berretto  alla  -;l  *fY  spec.  pescatori  e  barca- 
famiglie   dei  marinai,   e   spec-P     _        N      h  ,. 

iuoli.  I  S^^n^'Tdi  marina  militare  o  mercan- 
m.  Marinaio,  Uomo  di  i mann  c  ducci).  votodv 
tile.  I  d»  W*w«  il  -.  Ga"  „/,?  e  che  si  dimentica 
SSrrtU*.  di  no"  navigar  pra  *•  +.àt, 
dopo  il  mal  tempo.  |  v  B»'  ,d  dovuto  ai  ma- 
Esercizio  della  marineria,   e  soioo  7/     _, 

,rmaro.  Il  -»*",1,Pta11J«-  ^Vivanda  marinata  lì 
fritto  e  —,  Bell  e  finito.  |  m.    »■»  ,   d         d,_ 

l&ur*  f-  Effetto  del  marinare.  J^^^«.  Jjg 
pingereuna-,  unl5"*t  'di i  chiocciola  dal  guscio 
Lfc  -,  di  roare'?PAerf  specie  di  ciliegia.  ||*-«r«- 
più  chiaro.  |  ahahena.^ pecm  |  de,  m 

Sco,  v.  marinaresco    rt  -aria  1  in     navigh, 

naio.  I  Marina,  ?oee  attmenti  ai 


So.  M'arma,  Cose  iiU^t^a  tara,  ^^ 
amministrazione,  WW«  ^  (  +Soido  del  ma- 
cantile,  militare.  \  italuma,  tn^        1    armata,   mili- 

'  Molti  udm .  di  "T^Marinuo.  I  P«^ 


rinaro. 


;;  "j  Moltitudine  d^»^-.«  •--—-,  |,/w>te 
tari.  Il  ♦-8SCO,  ag.  Manna re._ tu>  barcaiuolo 

Ma  -■  Il  I-ler%-°^  *fS!1*s   W  mare,  Del  mare 
Marinaio.  |t-o,  ag-  *»AR'^fa  a  3  li2  per  cento  di 
nroua  — :  contiene  in  meoia  u        1    '         ualJ. 

sanciolti.B  Color  *^'n°„;>_.tv Vn.go. 
r  in  ^conchiglie,  onde,  pianie,»  Cne  viene 

|  Marittimo.  I  esercito  -  I /^ofumo.  |  vento-: 
dal  mare.  |  orei%a  -•.f"ctn.ee,ISa>e.  |  colore  -,  tur- 
\lana-,  che  vienedi  oltre  ■£"£>,.,,  aquila,  Mi- 
chino,  ceruleo.  ^«"^.^  ,  zucche  -,  Cose 
liobate.|v.  giunco.  I  «'«"V  ippocampo.  1  »i- 
inesistenti.  |  v  "^."1° 'palmipede  (larvsma- 
tello  —,  Foca,  pescatole  •  .  A  correnti  — .  I 
r Zsl\  v.  «t.»».1*.  .""'e 'pel  bambini  gracili, 
ospito  -,  Ospizio  sul  mare,  per  d,      guar- 

scVofolosi.  I  Della   1 »w«*-^J e*osit iTroJondi-. 
diamarina.l/a»'"'''1     .   ^o/uomo  di  mare. 
Fanghi  abissali.     »•  ""^«e,  del  2»  e  3»  qua- 
trafidf ,  /a»««o-  I  Vent0  °  ™inosa  che  rende  ina- 

■MiMi.inpi .aJsSSaa* 

^S^guMSI^elfagnK 
piezza frondosa  e  quasi  8»»v^  ^ r7n0] 

Secentismo,  il -ti.  pi-  m. f  beguAz|one  da  mariuolo, 

mariol  erìa,  %»^5SSfti.'S: 

tica.\  Il  fabbricare  m Jesi,  'SPJ^  D    „a- 

'e,iMr  ,£a^"-     -escamenf-  A  modo  d,  m* 
^   ^^ -i^  Mariuo,.oNET 

marionetta,  di  ^ri«).  Burattino  che  srt* 

muovere  tirando  i  fili, 
per  rappresentare  az.om 

5?«fflBÌUche,  PC  ..Popo- 
lino e  per  fanciulli  (anv 
m"?ate  anche  dai  grandi 
quando  mostrano  singo- 
lare  abilita);   nap.,   sic. 

Pupo.  |  teatro  delle  — .  I 

Persona   che    si   muove 

per  altrui  impulso,   che 

fa  e  agisce  come  voghe- 

compressibilità  dei  gas. 
-mariscalco,  v.  maniscalco. 


marisco 
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marmòcchio 


+mansco, 
+mariscura, 

marit  aggio, 

maritare, 


makiscus.  ^  Giunco 
X  Scure  ma- 


ni. *JUNCUS 

di  mare. 

f.   COmp.   MARRA 

nesca,  Piccozza 
ale,  ecc.,  v.  marito. 

a.  *maìiìtare.   Dar   marito.  |  la  fi- 
glia, la  sorella.  |  pvb.  Figlie  da  —, 
fastidiose  da  governare.  Anche  le  zoppe  si  mari- 
tano. |  bene,  male.  \  Dar  moglie,  Far  marito,  Ammo- 
gliare. |  Unire,  Congiungere.  |  rfl.  Prender  marito. 
|  a,  con.  |  Unirsi  in  matrimonio.  |  Unirsi,  Congiun- 
gersi, come  di  moglie  a  marito.  |  La  vite  si  marita 
all'olmo.  |  Unirsi  di   matrimonio,   Ammogliarsi.  | 
pvb.  Chi  di  lontan  si  va  a  —,  Sarà  ingannato  o 
che  vuole  ingannare.  ||  -abile,  ag.   Che  è  da  mari- 
tare, Nubile,  Da  marito.  ||  -amento,  m.  Maritaggio, 
11  prender  marito.  ||  -ato,  pt.,  ag.   Unito  in   matri- 
monio, e  spec.  della  donna  andata  a  marito.  |  pvb. 
Chi  nasce  bella,  nasce  maritata.  |  le  —,  Le  donne 
maritate.  |  la  mài  —  f  v.  male.  |  ^  vite  —,  al- 
l'olmo. |  cK  tegole  —,  accoppiate.   |  gancio  —,  che 
tien  ben  fermo  Toggetto,  coti  le  stanghette  a  scatto. 
1  minestra  —,  di  due  sorte  diverse,  come  pasta  e 
ceci,  e  sim.  ;  a  Napoli,  Minestra  di  cicoria  o  sim. 
con  carne  a  lesso.  |  iiot'a  — ,  mescolate  e  cotte  con 
qualche  altra  cosa.  ||  +-atoia,  f.  Maritabile,  Nubile.  I 
P  -atore,   m.    -atrice,  f.    Che   procaccia   marito.  ||  | 
*-azione,  f.  Nozze,  Matrimonio. 
marito     m.  (+con  sfs.  di  pr.  marìttmo,  mart- 
'  tato,  vivo  nei  dlt.   merid.).  «marTtcs 
coniuge,  coniugato.  Uomo  congiunto  in  matrimonio. 
Coniuge  maschio,  Sposo.  |  at>w  per  — .  |  esser  —  e 
moglie,  coniugi,  sposi.  |  pvb.  La  buona  moglie  fa 
il  buon  — .   Il  buon  —  fa  la  buona  moglie.  \  I  — , 
Titolo  di  una  commedia  di   Achille  Torelli.  |  Tra 
moglie  e  —  non  mettere  il  dito.  |  geloso.  |  II— amante 
della  moglie,  Titolo  di  una  commedia  di  G.  Giacosa. 
I  da  —,  In  età  di  prender  marito.  |  andare  a  —,  Spo- 
sarsi, Maritarsi.  |  cercar  —,  di   chi   vuol  prender 
marito.  |  un  cane,  cencio,  straccio  di  —,  Un  marito 
purchessia.  |  *menar  —,  Prender  marito.  |  ^portare  a 
—,  in  dote.  I  separata,  divisa  dal  — .  |  posticcio,  il- 
legittimo. |  3$  Gesù   Cristo,   sposo  della  Chiesa.  | 
ra?  Maschio:  Becco,  Montone,  Toro,  Stallone.  |  dlt. 
Scaldino,  Caldanìno,   Veggio.    |    +ag.   Maritato.   I 
jemmina  — .  ||  -aceto,    m.    peg.  ||  -aggio*    m.  Ma- 
trimonio. Nozze.  |  Dote.  |  Piccola   dote  per  benefi- 
cenza a  fanciulle  povere.  |  Lascito  di  maritaggi.  I 
Parentado.  ||  -ale,  ag.  «maritàlis.    Di  marito.  |  do- 
vere — .  |  tetto  —.  |  consorzio,  patto  —,  Matrimonio. 
\toro  —  (1.  thorus  letto),  $%  Diritto  matrimoniale; 
•sacramento  del  matrimonio.   |  autorizzazione  —, 
per  render  validi  gli  atti  giuridici  della  moglie.  | 
podestà  —,  del  marito   sulla  moglie.  |  *ginrno  —, 
nuziale.  ||  -almente,  A  modo  di  marito,   Come  in 
matrimonio.  ||  -icida,  f.  Donna  che  uccide   il   ma- 
ri,0'„   ,,°i,icida- J  schr-  ^n™  che  affligge  il  ma- 
nto. 11  -tcldio,  m.  Uccisione  del  marito;  Uxoricidio. 
h  -ino,  m.   vez.   (anche  ir).  ||  -occio,  m.  dm.  Bel 
raanto,  giovane,  affezionato.  ||-ozzo,  m.  Panino  ro- 
.>?£.1ÌC0'  soffice,  con  olio,  uva  passa,  anaci,  ecc.  Il 
uccio,  m.  spr.,  e  anche  vez. 


m armeggi  a, 


TOarìttim  O.  ag-  •«««'riMus.  Attinente  al  ma- 

'    re   o   alla    mnrinn      t    nm>,'irn~*m,* 


I  commercio,  traffico-.  |  servizi-.  |  imprese 

m{rZr7i.~'  sul  ,mare'  navali-  I  ciità  ~.  Poste  sul 
CittàJ  k-*^°Ptr,te  -1  dell'America,  ecc.  |  *terrt-, 
deU.  Z \l\ ttlm-e- 1  «ssùurazione  -,  *f  contro  i  rischi 

°     *,nav'B*zione.    so«'rtà  per  trasporti  -.  |  leggi. 

c«ml?rìZZi,,dirÌ'-t0  ~J  «»•  I  «»&  ~,  marina  f 
alia  su^  %7?nt0<  circondario  -.  |  porto  -,  di  fiume 
*s"?  focf  »«1  mare.  ||  ♦-a,  f.  Maremma.  |  Marina! 
fnariUOI  O.  aS-,  m.  Giuntatore,  Chi  opera  in- 
•Monello  t  «JJ.  ganno>  truffa-  I  Lial°-  I  Birichino, 
-a,  f  dù  IJP*1"  ~>  assassini,  che  innamorano.  || 
vàw«  ,',  Mca  nascosta,  Ladra.  |  Società  carne- 
tificauj' avennat«-  I  ♦Specie  di  erba  [non  bene  iden- 


fiuto,  stretto.  |  schr.  p  Opera  di  architettura  in 
cui  entri  gran  quantità  di  marmi.  ||  -urna,  m., 
ìnts.  spr.  Marmaglia  tutt'insieme. 
mariTI  are  nt  Esser  freddo  come  marmo.  [ 
»  a.  Render  freddo  come  marmo. 
I  Acqua  fredda  che  marma  la  bocca.  \\  -ato,  pt  ag  | 
freddo  — . 

f.  ^  Piccolissimo  ortottero  pa- 
rassita  di  pelli,    peli,   carne 
secca,  specie  di  pidocchio;  Mangiapellicce :  Filet- 
terò. Il -ato,  ag.  Roso  dalle  marmegge. 

marmellata,  f- *sp  "™"Et*IV1- melimi- 

'  lum,  |j.£ÀiivnXovl.  Conserva  di 
frutte  cotte,  con  zucchero.  |  di  pere,  mele,  albicoc- 
che, pesche,  lamponi. 

*marmericcola,  v.  marruca. 

marni  i era,  -ìfero,  -Ino,  -ista,  v.  marmo. 

marmitta  f   Pentola,  di  rame  stagnato,  ferro 
"*  ""»fuso  o  smaltato,  alluminio,  perii 
lesso,  la  minestra.  |  Pentola  portatile.  |  tripla  a  va- 
pore, per  cuocere  nello  stesso  tempo  tre  vivande 
separate.  ]  &  di  Papin.  |  9^  schr.  Granata.  |  pi.  dei 
giganti,  o  Cavità  circolari  nelle  rocce  scavate  dal 
moto  rotatorio  di  frammenti  di  pietre  per  causa 
di  correnti,  come  presso  la  Stura.  ||-lna,  f.  vez.  || 
-ona,  f.  acc.  H  -one,  m.  Soldato  buono  solo  a  man- 
giare; Impiegato  dappoco,  del  governo. 
marm  O     m'  *marmor  pietra  viva.  ©  Calcare 
'  granulare  suscettivo  di  essere  levi- 
gato e  lavorato,  di  tinte  ele- 
ganti diverse,  che  dipendono 
dall'avere  associata  dell'ar- 
gilla variamente  colorata  da 
sostanze  diverse,  come  ossi- 
di metallici  e  sostanze  car- 
boniose.  [  saccaroide,  bianco, 
statuario.  |  v.   biancone.] 
cava  di  —.  |  di  Carrara,  sta- 
tuario. |  di  Campiglio,  Fan- 
tiscritti.  j  artificiale.  \  venato, 
screziato.  \  misto,  v.  mischi. 
|  nero,  Paragone,   Nero   an- 
tico. |  paesino,  che  tagliato 
in  lastre  lascia  veder  disegni 
come  di  castelli  diroccati.  | 
v.  bardiglio,  broccatel- 
lo, campanino,   cipollino.   |  rosso,  del  Vero- 
nese. |  giallo  e  nero,  di  Portovenere  presso  la  Spe- 
zia. |  i  —  del  Gargano.  |  di  Paro,  parto  f>  (dell'iso- 
la di  Paro,  nelle  Cicladi),  in  cui  sono  i  capolavori 
dell'arte  ellenica.  |  trasparente,  di 
color  bianco  gialliccio.  1 1— della 
basilica  di  S.  Paolo  in  Roma.  |  la- 
stra di  —.  |  blocco  di—.  |  scolpire, 
incidere  in  —,  Lasciar  ricordo  du- 
revole. | lavorar  di 
viniento  di 


Cava  di  marmi,  Carrara. 


+marlo, 


^^«•'V-  marezzare.  , 

di  Pegaso    **  SteHa  Primaria  nella  costellaz 

marmagli  a. f-  *vl-  «"hui-ia.  Quantità  di 


mallo. 
ione 


|  scala,  pa- 
I  greggio,  grezzo.  | 
Lapide.  |  A,  Tavola  di  marmo  per 
spalmarvi  sostanze.  |  Tavola  di 
marmo  pel  cassettone,  pel  como- 
dino, e  sim.  |  pi.  Scalee  di  Santa  Marmo  paesino. 
Maria  del  Fiore  in  Firenze.  I  Titolo 
di  un'opera  di  A.  F.  Doni,  dialoghi  tra  popolani  se- 
duti sulle  scalee  del  duomo  (sec.  16°).  |  duro, freddo, 
bianco  come  — .  |  i  busti  in  —  del  Pincio.  |  cuore  di 
—,  insensibile.  |  a  — ,  A  forma,  lucentezza  di  mar- 
mo. |  *questo  a  — .'  esci,  dei  caffettieri  buttando  sul 
banco  di  marmo  del  padrone  la  mancia  che  dev'es- 
ser serbata  per  loro,  e  ora  si  getta  in  un  salva- 
danaio. |  Statua;  |  un  —  del  Partenone.  |  i  —  di  Mi 
chelangelo.  ||  -etta,  f.  Piccolo  quadro  di  marmo; 
Ambrogetta.  |  Pavimento  a  marmette.  ||  -atto,  m.  dm. 
Il  Mera,  f.  Cava  di  marmo.  ||  -ìfero,  ag.  Che  porta 
marmi,  Ricco  di  marmi.  |  Società—,  per  l'estrazio- 
ne dei  marmi.  ||  -Ino,  m.  dm.  Pezzo  ili  marmo,  pie- 
tra, o  metallo,  come  piccola  piramide  per  fermare 
gli  usci  che  altrimenti  si  chiuderebbero;  Pietrine. 
Il  -lata,  m.  (pi.  -1).  Lavoratore  di  marmo,  coro,  di 
sculture  funerarie  ;  Scalpellino,  Marmoraro. 

m.,schr  •hinImus (cfr.  mar- 
maglia). Fanciullo,  Bambi- 


marmòcchi  o, 


baB'ia- 1  Moltit.,H,„„8!;nte  P'ccola  e,  da  poco;  Pie-    no.  |  Ha  cinque  marmocchi,  figli  piccoli.  I  Scempio 
latitudine  di  ragazzi.  |  Legname  di  ri- 1  Scioccocome  unraga22o.||-otto*m.dm.||-nò7m  vez 


marmolada 
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marróne 


■  j_  f  •  Gruppo  nelle  Alpi  della 
marmOl  ada,  yelezia  tridentina.  Il  :lte,  f. 
„  Minerale  che  ha  somiglianza^  serpen tino^ 
+  marmOre,  -O,  ,  f  pl.  $  Grande  cascata 
de.  Velino  presso  Terni J :  -Jk J  £  *»£%%;* 
-""V^rCTeCture^appareLadi  marmo  a  una 

mo.  8  Dar\,^"a™j7,are  II  -ata,  f.  Strada  di  Roma 
superficie  ;  Marmorizzare,  il   ai  .  marmo. 

lungo  il  Tevere.  B^toptag.U'P'n  ^^ 

Marezzato.  || -aria.  '■*"?.' ,   „   •mabmobabIus.  Ar- 

mi™  a  marmo,  Marmorato,  Marezzato  . 

X44-       i    *MUS     -BIS  +  MONTE?    M1N1MUS  . 

marmotta,  ^Mammifero  dei  rosicanti,  gran- 
de come  un  coniglio,  con 
testa  grossa  e  larga, cor- 
po tozzo,  color  grigio 
giallognolo,  orecchie  pic- 
cole nascoste  nel  pelo, 
coda  molto  pelosa;  sta  se- 
duta sulle   gambe    poste-  Marmotta. 

verno!  si  può  ammaestrare  ad  eseguire  vari  giuo- 
chi iarctónlis  »u>rmoial  \U  -  d  che  Alpi-  \tl !  So- 
star*, con    -oreamnoe  U  -.  £  I  ersona torpd^ 

5E*Ì  &'  <£&  'rosacee;  'con.  frutti  gU, 
2!!?l  di'  Labore  ingrato,  dai  cui  semi  si  estrae  un 
cTio  ■  deflePAlpi  "farittime  e  Cozie  («WWS  *«*«»- 
?,À^i  il  -accia  1  peg.  I  Persona  stupida  e  goffa. 
l-imL  MSSTm ve'  c'è  la  -.'  detto  ai  ragazzi 
L'cM  non  tocchino,  non  aprano  una  scatola  I 
55  Borsetta  del  campionario,  che  i  viaggiatori  por- 
tfnoin  giro,  come  ì  montanari  la  marmotta.  ||*-o, 
m  Marmòtta.  |  (gergo),  Muto.  ||-one,  m.  acc. 
♦marmottlno,  «  v.  marabottino. 

....i-    m    rf  Terreno   occupato  dal 
+marmUOIO,  marrucaio,  pascolo. 

_„  _    f.  #fr.  marne  (afr.  marie,  cfr.  m  a r ga). 

mam  a,  „  Calcare  associato  con  argilla  molto 
abbondante:  S >  proporrne  diversa ^.^ 
ZZTà  %oTor  frogia  lastra  adopr'asi  per  in- 
grassare e  correggere  !  terreni.  |  da  pipe,  porcel- 
faZ   cretacea]  gìlosa,  ficea    W«-£  ^ 

SanÈf'  I  Wte  *»«  1  »*-,  «rat?  di 
ponente  o  1  altro.    |   io»,  ' ""'  "      _?•  Trattare  con 

di  marna.  |  terreno  — . 

marO,   m.  *mabum.  A  Erba  da  gatti. 


maròbbio,  v.  marrobio. 
maròcca,  f.,  lomb.  yg  Marame, 
marocchino,  ecc.,  v.  marocchino. 

-t_  «    m    »   Publio   Virgilio   Marone,   di 
marOn  e,  AndlS(Pietole),  presso -Mantova >,au- 

Ufi4,  tarsia  di  Vigili.  „  -n o  -  Virgin . 
marOtl  Ita,  Sfila  setti*  che   prence  nome  da 

ESSASI 

marOSO,  g^f  nelle'  grandi   tempeste    che  « 

SS&f  5?  t£  ?  urta*  S^enVX'co^'i 
•  ^CrestlTel  maroso;  .«^^"  ^-J^di 
|  corto,  di  poca  base  e  più  incalzante,  '»»«"'  °" 
arga  base  e  più  rado.  l.P°«?"  f' ";* rtar  £ 
barca  sottovento  a  g°8f  »-, P"  ?r°oVl  Travaglio, 
di  faccia  o  alla  banda  da  un  maroso.  1  iravag 
Grande  afflizione.  |  Marese.  _.;,  ,^_ 

, f    fr     marchesa  (prn.  marchisi)  .  ape- 

di  selz,   zucchero  e  cedro.  |  Specie  ai  »-«-" 
castone  allungato. 


*""  "  *m'a„ra    rf  Strumento   che    serve 

marra,   pe^re  iTterreno  e  le .erbe  e  lavo- 
rare  poco  addentro:  zappaco!  ferro  S™* 

L%ZTfsceopCallTPer  '/ul.re -  i  *£«££ 

erra?"  il  fondo  del  mare.  1  a «  *«*  «  -.A  4tr.ee.. 
|  'Canapo  legato  alla  man-»  Il  -a'"»1»-.  mPafiiuolo, 
statore  negli  eserciti   ltal'«n'    "ilo   dei    macellai 

retta.  ]  -Ottino,  m    ve,  !£"  Vm^tebr.:  ebreo 
marrail  O,  £,ttefzato,  moro  battezzato».  Sco- 
municato, Maledetto.  |  Tristo,  Cattivo   False,  |  * 
chio  -  furbo,   malizioso.  |  veleno  -.  |  Zotico, 
lano.  |  X  Marano.  I!  -uccio,  m.  peg. 
Smarrimento,  -Ito,  v.  smarrimento,  -ito. 
marritta, -o,  v.  manritta, -o. 

marrobbio,  -odio,  nere  de„e  labiate ,dai 

calice  eguale  con  5  a  10  denti,  e  la  corolla  coi  ■ 
bro  superiore  rotto  lineare:  una .specie  ha  JH 
consistenti,  pelosi,  alquanto  bianchi,  e»'«      ,„„. 
penetrante,  ha  sapore  amaro   acre  ,  crei sce  " 
ghi  incolti  e  nelle  rovine;  usato  già  in  me 
Mentastro  l™a™b'<"n  "<%Zxocco  Marocco.  Sorta 

marrocchin o,  fr £&  finissimo .< 

do.  con  la  superficie   un   po'   ™?°to'con tto 
pe  le  di  capre  o  di  montoni,  conciato  con  ^   b  _ 
S  con  sommacco;  Marocchino.  I  ;'J™  'fg£0.  |! -*'•• 
I  rosso  11  -aio,  m.  Lavorante  in  marroccnii 

r  marron  e,  &3JKJ.Ì  t'K  spÌPoS 

giata  varietà,  che  fa  i  frutt    pi»  B'JJ»  ^r  i»' 
I  ciascuno  in  un  sol  riccio:   si  moltiplica 
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nesto  (castanèa  vesca).  J  Castagna  del  marrone.  ; 
pvb.  Per  Santa  Maria,  Il  —  fa  la  cria.  |  Colore  del 
marrone,  Castagno,  Avana,  Lionato.  |  vestito  —.  | 
seta  — .  |  cappello  — .  |  pl.  glacés,  fr.  Marroni  can- 
diti. |l  -ato,  m.  Selva  di  castagne  da  frutto.  ||  -sécco, 
m.  comp.  Castagna  fatta  seccare  in  forno. 
2°  marron P  m-  *germ.  mahrjan  (cfr.  smar- 
ci, rirel.  Errore,  Sproposito.  |  fare 
un  —,  Pigliare  un  granchio.  |  ha  fatto  ti  secondo  — . 
I  v.  marra. 

3°  marróne  m-  *long°b-  mabah  cavallo.  Ca- 
»  vallo  da  tiro  che  si  accoppiava 
a  un  puledro.  |  Bestia  che  guida  il  branco.  |  pug. 
Noce  più  grossa  per  giocare  alle  castelline.  |  Spe- 
cie di  guida  dei  viaggiatori  nelle  montagne,  che 
talvolta  li  portava  su  certe  seggiole  o  a  cavalluc- 
cio: facevano,  come  al  presente  le  guide  alpine, 
delle  compagnie. 

marrovèscio,  v.  manrovescio. 

marrubìna     f-  /«  Principio  amaro  contenuto 
°-  nel  marrobio. 

marrtiCa  f'  *maeba-  ^  Frutice  delle  ramna- 
'  cee,  ramoso  e  spinoso,  che  forma 
cespugli,  foglie  sparse  ovali,  a 
scorza  cenerina  in  basso  e  rosso 
scura  in  alto,  fiori  gialli  in  fa^ 
scetti  ascellari,  frutto  secco  a 
forma  di  disco  (onde  il  nome  di 
Soldino  anche  alla  pianta),  fre- 
quente nel  bacino  del  Mediterra- 
neo; Spinogatto  (paliiirus  austra- 
lis  o  aculeatus).  |  bianca,  Bianco- 
spino {cratagus  oxyacantha).  |  Le- 
gno assai  duro  che  serve  a  far 
bastoni,  mazze.  ||  -alo,  m. ^Luo- 
go pieno  di  marruche  ;  Gran  quan- 
tità di  marruche.  ||  -noto,  m.  Mar- 
rucaio ;  Pruneto.  |  di  faccende. 
+m  arruffi  nO.  m-  ^  Commesso  dell'arte  del- 
»  la  lana  o  della  seta.  Fattore.  I 
t-ommesso,  Ministro. 

m.,  dlt.    Marruca,   Siepe  di 
marruche. 


di  Venere  (i  soldati  e  le  donne).  |  Guerra,  Arte  mili- 
tare. I  giuochi  di  — .  |  popolo  di  —,  Romani  antichi, 
come  figli  di  Romolo  o  Qui- 
rino, j  Battaglia,  Pugna.  |  cam- 
po di  —,  Piazza  d'armi,  Luo- 
go degli  esercizi'    militari.  | 
«"  Quarto   pianeta  del  siste- 
ma solare,  il  più  vicino  alla 
Terra:   compie   la   rotazione 
intorno  al  sole  in  1  anno  e  321 
giorni  (meno  alcuni  minuti).  | 
rosseggiante.  |  gl'influssi  di 
—,  Disposizione  e  indole  alla 
guerra.  |  gli  abitanti  di  —,  Mar- 
ziani. |  per  gli  alchimisti,  Fer- 
ro. |  «,  tintura  di'—,  v.  mar- 
ziale. |  croco  di  —,  Calcina- 
zione di  ferro  che  nell'arte  ve- 
traria fa  apparire   belli  e  ri- 
splendenti  tutti   gli  altri  co- 
lori  metallici.   |  Martedì.  |  pvb.  Né  di  Venere  né 
di  —  Aon  si  sposa  né  si  parte.  ||  -odi,  m.  »maetis 
mes.  Secondo  giorno  della  settimana.  Il  +-esco   ae 
Marziale,  Fiero  come  Marte.  ||  +-i,  -idi,  m.  Martedì! 
Il  -ìfero,  m.  Belligero. 

martellare,  f    Percuotere   col    martèllo. 
I  /  incudine.  |  Lavorare  a  mar- 


Marte  con  amorino,  di 
Lisippo  ;  copia  nel  Mu- 
seo delle  Terme.  Roma. 


Marruca. 


marrugóne, 

marsala,  s-  sPecie  divino  bianco  biondo,  si- 
'  aliano,  da  uva  bianca,  con  una 
concia  particolare,  molto  alcoolico,  tonico;  fabbri- 
cato la  prima  volta  dall'inglese  Woodhouse  a  Mar- 
sala, nel  1773,  per  assicurarne  la  resistenza  nel 
lungo  viaggio  marittimo  per  l'Inghilterra;  poi  dif- 
fuso dappertutto  per  la  sua  virtù  tonica.  |  Florio, 
'ngham.  |  squisito.  |  adulterato.  I  di  Trapani  I  Io 
?oV"  -'  di  Garibaldi  coi  Mille,  l'il  mag- 
gio 1860,_ principio  dell'unificazione  d'Italia. 
marsigliése.  ag  > s  *»*ssiliknsis.  #  DiMar- 

.wm.   ,       ■  s'SUa  I  P"ne  -•  »  uso  di  Mar- 

siglia. |  v.  inno. 

marSÌli  aCee.  f-  *  Famiglia  di  piante  acqua- 
„    ,  '  tiene  rampicanti  con  foglie  di- 

sposte a  due  file  e  gli  aporocarpi  che  si  fendono  e 
contengonodue  spore.  || -ar«,X  v.  marcigliana 
marsina.  L>   ™'ì-    »«SIM-    Giubba   a   coda, 

*  »  Coda  di  rondine,  Frac. 
rnarSOVÌnO,  m'  ^>  Cetaceo   dei   delfini,    dal 
*  «i-_»  .       dorso  nero  con  riflessi  violacei, 

diP,wi  "'  Iun??  .circa  3  mt>  con  »n  centinaid 
««m»»,xf         f  n°   ner0'   Focena  (P*"**»" 

marsupiali,  m-  Pl->  ag.  #MARsrrìuM  borsa, 
in  A,,c..ir  ;    ^*  Ordine  di  carnivori,  diffusi 

sacco  »«iU  ^  ln  .Amer'ca,  che  hanno  sul  ventre  un 
ad  Tr^?U^,sl  trova"0  'e  mammelle  e  che  serve 
dove  mfiiere-,  '  neon,ti  Ein°  ^  Ioro  sviluppo  ;  e 
cui  so^nAi'1  SaCC0'  .hanno  due  ossa  ^ec^i  su 
-  Il  ^  m  ]?,'  ?-ono  '  caneu«  e  le  sarighe.  |  ossa 
■  n -o,  m.,  dlt.  Gruzzolo,  Pecunia.  |  Tasca. 

"""■ta,  v.  maddalena. 

martagÓne.  m- AP'anta  delle  gigliacee,  che 
Pendenti  mici  a  po"*  fo8lie  verticillate  e  fiori 
Petali  arr^",d,.carnlcìno.violettoeporporino, coi 
tagne  e "é  c"  n  .'p1fu?rV  sPontaneo  delle  alte  mon- 
h  eaei  colli;  Riccio  di  dama  {lilium  martagon). 
•narte,  +-|  ■»•  «mass  -tis.  fj  Dio  latino  della 
guerra;   Quirino;  Ares.  |  amico 


i  •  •.«.«"*»<;.  |  lavorare  a  mar- 
teijo.  |  il  ferro,  per  renderlo  più  compatto  e  duro 
\  il  ferro  caldo,  Battere  il  ferro  quando  è  caldo-" 
\alersi  dell'occasione.  |  l'uscio,  alP uscio  Pie' 
chiare  col  martello  che  vi  sta  attaccato.  I  Percuo- 
tere Battere  con  frequenza.  |  di  colpi.  I  i  nemici. 
Picchiare.  |  Sonare  la  campana  a  martello  I  In- 
sistere. |  Dagli,  picchia  e  martella,  A  furia  d'in- 
sistere  |  Colpire,  Travagliare.  |  il  —  della  fortuna 

I  Addolorare  come  con  colpi  di  martello.  I  Pulsare  I 
le  tempie.  |  del  cuore,  Palpitare.  |  Lavorare  a  per- 
fezionare un  componimento.  |  fi  Castrare  cavalli 
buoi,  col  martellare  i  cordoni  testicolari;  Magliare 

II  -amento,  m.  Atto  del  martellare.  ||  -ante  ps  ae 
Che  martella.  |  fuoco  -,  Suo  tambureggiante,  delie 
artiglierie  che  preparano  l'attacco  delle  fanterie  || 
-ata,  f.  Colpo  di  martello,  o  come  di  martello  |  Pul- 
sazione dolorosa.  |  ima  —  al  cuore,  alla  testa  \\ 
-ato,  pt.,  ag.  Battuto  o  lavorato  col  martello.  |  cri- 
stallo —,  Lavorato  a  facce.  J  note  —,  f  come  colpo 
sopra  colpo,  staccate,  al  piano.  |  m.  Note  martel- 
late. ||  -atore,  m.  -atrlce,  f.  Che  lavora  di  mar- 
tello. ||  -atura,  f.  Lavoro  del  martellare.  |  Operazione 
che  si  fa  alla  superficie  delle  pietre.  Il  -io,  m  II 
frequente  martellare. 

martelliano,  te ■' m;.f  D-1  ^ersodi « siiia- 

1  be,  settenario  doppio,  rimesso 
"•onore  dal  bolognese  P.  Jacopo  Martelli  (1665- 
1727),  nelle  sue  tragedie,  imitando  l'alessandrino 
delle  tragedie  francesi. 

martèllo.  m-  w-*-")-  **1-  mastellus  (cfr. 

'  marais,  martulusS.  A,  Strumento 
di  ferro,  con  manico  cora.  di  legno,  e  serve  a  bat- 
tere, rompere,  conficcar  chiodi,  ecc.  |  bocca  del—, 
Estremità  del  ferro  che  serve  a  battere  ;  penna, 
Parte  più  sottile  opposta  alla  bocca;  occhio,  Foro 
nel  quale  è  conficcato  il  manico.  |  incudine  e  —.  I 
da  battere,  del  magnano,  grosso,  da  maneggiarsi 
con  due  mani  ;  Mazza.  |  a  terzo,  adoperato  da  un 
terzo  lavorante  all'  incudine,  e  anch'  esso  a  due 
mani.  |  pvb.  v.  incudine.  |  rispondere  a  —,  a 
tempo,  per  l'appunto,  come  più  fabbri  che  martel- 
lano a  un'  incudine.  |  da  spianare,  a  bocca  piana 
a  uso  di  pareggiare  la  latta.  |  da  coppare,  a  due 
bocche  in  forma  di  palla  per  ridurre  la  latta  a  fog- 
gia di  coppa,  cioè  concava.  |  di  legno.  |  da  tasso, 
che  batte  per  piane,  e  serve  per  schiacciare  la 
piastra  del  metallo  sull'incudine  detta  tasso  |  da 
mettere  a  fondo,  sottile  nelle  estremità,  degli  ar- 
gentieri, per  lavorare  le  parti  concave  delle  figure 
e  dei  vasi.  |  dei  legnaiuoli,  con  la  penna  a  granchio 
per  levare  i  chiodi.  |  a  macchina,  a  ruota.  I  dare 
del  —,  Battere  col  martello.  |  lavorare  di  —,  di  ore- 
fici, cesellatori.  Lavorare  con  maestria  e  sveltezza. 
|  lavorare  a  —,  Foggiare  i  metalli  solo  con  opera 
di  martello.  |  reggere  a  —,  dei  corpi  malleabili. 
Resistere  alla  prova.  |  stare  a  —,  a  dovere,  Con- 
venire, Calzare,  Corrispondere  Regger  bene.  | 
d'argento,  usato  nella  solennità  del  porre  la  prima 
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pjetra  di  un  *^«^^ j£«W»33. 
£ana  per  sonar  le  ore      ^'/Oacon>  daoi.  ,  Pie- 

f=  bocca),   poggia  fPraco1'f"„   angolo  ottuso.  | 

eolio   «=  PeT"^' Ja  cu?  S»  Mangi  è  contratta. 

dito  a  -,  Dito   la   cui   pri m a           e  tello  pr0- 

I/errato,  d'arme,  <>#ATm  e  a  gu isa  ^^ 

pria  dei  cavalieri,  che  al  posto  aei      i>  ^^ 

un'accetta  o  una  V™**-J*'  nei  732.  |  toWi  -.' 
vincitore  degli  Arabi  a  Po.tiers  n^  -      ^        deUa 

s'innalzavano  l«»g°  £„cf  L^j  |  f  Martellino  di 
Corsica  a  difesa  contro  i  £ra^  '  cmorbidiBslI„0. 

di  passione,  Tormento.  |  ""'"  f  di  .  .'  puiSaz  one 
zione,  Noia  persister ,  e  °  Pe™d£as  |  r  dalla 
di  sangue,  di  P"«  "^/'Tartello  col  margine 
grossa  testa  rettangolare  a  ma  sporgente  nel  mez- 

zo,  incavato  su  le  narici     ocelli  gr     da'i  suo  fegato 
midali  :  lunga  pinna  cauda e  a  fa »« .  <»»        g    f,ja 
si  estrae  molto  ol.ojfr equente  ne  man  ^^f 
Pesce  martello,  Sfirna  martello  M#  n     ,. 

l|  -accio,  m.  peg.  Il  -etto.  »•  a,m-,'n °  f  dm.  «.  Mar- 
orologi,  nei  PÌa«fCllanarte  Sposta  alla  bocca 
tello  d'acciai  che  nella  parte  oppo,^^  ^  _^ 

ha  il  taglio  affilato,  da  J?""™"-  o  del  demoli- 
Cominciare   il   lavoro  del   murar e,  o«  ^ 

Te-  '  ^/'^llTscafrfelUni  $r  lavorar,  le  pietre 
estremità,  degl  s5a'P';''i",,'r4ieeata  a  squadra  che 
dure.  I  Piastrella  d  "c'"°'dpuif  pietra  focaia  pro- 
ne! fucili  a,PletraPer^?fnsaa  alia  carica:  avevi  in 
duce  scintille  e  le  comuntea  aUa  .cane  ^  ^ 
principio  la  forma  ottusa  delia  mar  ^  ,a 

^aZg.S" -■  I--  -  di  *S°  m0lt°  dUr°-  ' 
-one,  ro.  acc.  ,   Regoia  della  navigazione 

martelOglO,  degli  antichi  veneziani:  era  una 

martésc  o,  -I,  -ìf ero,  " 
+martidi  are,  -o 


marte. 
martoriare,  martirio. 
martin accio,  -ella,  -elio,  -etto,  v.  martino. 

-a-     „„l«     f   *fr-  martingale  (delle  Marti- 
martingala,  '  città  della  Provenza  alle 

,.  ..  *»i  Rndanol  Pezzo  di  cinturino  che  re- 
bocche del  Rodano).  ™"  ,  dovo  ia  guerra  son 
stringe  una  parte  dell  abito.  |aopo_'»  S_  ,  +nron. 
j.-  „.„j„  i*  trincea  e  il  cappe 


stringe  una  parte  de  1  an.to^ i  ««£ —  ^  ,*Òrna. 

di  nwda  la  staccai  ''^neo   nastro   che  dalla 
mento  deUe   brache,   pendone  o   nastro  ^ 

ssksS  a£Bìvafe^.i 

SSiSE^A  Baudop'pi^mfn'to  continuato 
della  posta  P-^uU.  nome  proprio  di  per- 

martm  O,  £,£*&£  -,  di  Tours,  santo  de 
,  sec.    .eggen/ar^  ji  -,  la  teste ^cetel^l  « 

^giava^TÒldaTana  battaglia  J«^  *  ^  "; 
Amoretto  di  uomo  anziano.  ^Manto  ««*»»»» 
Becco.  !  la  processione  di  san-,  sc^  ^Ilinov  àe\ 
SrfuTg-'S.nX  ì8^* -.  MO..Ù  "Uà  repubblica 


lucchese,   pari  a  Ir   5.80.  t_ P"J "M*rti„us  ascilo: 
la  cappa  (Pro  solo  puncto  carmi  '  aselloj 

anche  Ob  solum  *"3"*g?*l  levirostri,  corto 
'  ^^^t^cò^drmol'lungo  e  robusto,   co. 


Sopra/rosso    ruggine    a     £»•»> 

niedi   Piccolissimi;  Uccel   Santa 

Sapida,  Alcione,  Pescatore 

del  re,  Piombino,  Picupiolo    Al- 

cedine,  Vetriolo,  Cola  pescatore 

Pie  "o   marinaro  {alcido  ispida) 

I  alt    Lofio,   Rana   pescatrice.  | 

laccio,  m.  JSorta  di  chioccola  di 

t*„a  'deiie   più   grosse,  e  dalle   Martin  pescatore. 

S'corna  J  OnP^oJ^^  ^a     ^  t. 

tinacct.    sctir.  Grosso  oroiuB  .     ;  sonava  un  mese 

Campana  di  guerra  ir .Firenze    »  ~»  „„,., 

prima  che  movesse  »  eserc"°'  J*io   in    Battaglia,  il 

'  rio  ^Ìb^Swo*  aSUcolo"netta'°per   alzar Bpesi; 

RAS  tìJSUSK ospizio  nel  con- 
vento di  San  M^100'1^^  "irai  Sbassare 
di  carri,  «rrozze.   una  vitepra  ruote  eie 

un  pezzo  di  legno  che  si  aPP°M"*  *  ,  binda  -, 
impedisce  di  Birar J^VanovelTa  eslrv"  avin- 
^el  fSpogstrarree  «si^uze" T^ìlir  la  -,  Mettere 

11  fr.e!£ìÌT d,re.n  «.  (f-  +-°)-  *«*p«p  -P2S  ««: 

martire,  s.  -O,  TYR  .E1S  testimone.   «  t-*1 

Chateaubriand,  'n  ^\e^a'„  s"/..o-fl  *«■  -,  in  pa- 
gione  cristiana  (1809)-  I  %%^"  ,  ,•  _  gtorto^.  | 
fadiso.  |  '«  «so.  rf"  "Va  esJeuita  la  condanna; 
designati  &\  «»»  "°n  ,  f?a<t"|aU«  le  cui  reliquie 
consumati  o  coronati _l  »£f"  **a'/'  '_  domenicano 
sono  senza  iscrizione  I  ™n££™i  'spec.  in  Fi- 
veronese,   Persecutore   de!  paaren^.Pto   ,n 

renze,  assassinato  il  24 ^  a|°  .to  pisanb  ;Fdal  suo 
S.  Eustorgio,  in  un  arca  d'  Andrea  rua      , 

Titolo  di   un   libre,  di   A.  Luzio   |        Blgiof„  il 

a  _  |  a  èlio»  marcato.  |  /are  «»  — ,  *-uin  /esSo. 
bacciine  che  poi  passi  per  martr.  I  «f^i,- 
Chisitormentasenzapro.il  ""J*:"-'  "  '  ■  rn.  Pa- 
zare,  Dar  martirio.  I  Cas  'gare,  Affligge r*-^^ 

k£»to  Stefano,  v.  ÌaP»da0z',on_e  Tem"io  ed» 
Cro«««  <•«  ".ff*'a^f  aun0marUre;  ConYessione. 
AYtereeYTo?tPutrper1cosntri,j:gera  confessa-! 
PenTcaltigo  Tomento  |  una^  _Taa*  nto. 
^(r«n  \  il  —  di  Boezio,  ai  atmnnu.u.  \,  ta_are  ;i 
l^Start  rio,  Azione  del  m artinz «are.  I  -f^f}liS 
Dir.  il  martirio,  il  «»PP^»»  ".^"SS «?,"A^"» 


martite 
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mascèlla 


martite,  f.  ©  Specie  di  ematite. 

màrtora,  if.  +-o,  m-  *loniobM  MAST?AB'  " 

'  '  marder.  <£,  Mammifero  del- 

le mustele,  affine  alla  faina,  dal  pelo  bruno  giallic- 
•cio  lucentissimo,  con  una  mac- 
chia color  giallo  d'uovo  o  ros- 
siccio alla  gola  ;  dannosissima, 
carnivora,   ha   zampe  con   un- 
ghie  adunche:   diffusa  in   Eu- 
ropa, vive  nei  boschi  e  nel  cavo 
•degli    alberi,   ricercata  per   la 
pelliccia  (mustela  martes).  I  Pel- 
le  di   martora.  |   un   manicotto 
•di    — .    |   zibellino,   Zibellino.  | 
pi.   Famiglia  di   piccoli   carni- 
vori   notturni   cui   appartengo-  Martora. 
no,  con  la  martora,  la  donnola,  l'ermellino,  la  puz- 
zola, la  lutreola,  la  faina,  lo  zibellino,  la  lontra 
il  tasso.  '  ' 

+màrtOr  e.   m-  Mart're-  I  Soprannome   che  si 
„,      .  .  '  trova  dato  ai  contadini:  Infelice, 

Meschino.  ||  m.  (martore).  Martirio.  || +-0II0,  m  Me- 
•schinello,  Disgraziato,  Poveretto.  I  Poveretto  sog- 
getto a  usurai.  Il  ♦-oliare,  a.  Martirizzare.'»  -ìare 
a.  (martorio).  «martvrÌum.  Martirizzare  |  Afflig- 
gere.  Tormentare.  |  ^Mettere  gl'imputati  alla  tor- 
1  na  p»e».  rh  c°nfessare,  Sottoporre  al  tormento. 
Irti  Affliggersi.  « -lamento,  m.  Tormento.  Marti- 
no. I)  -iato,  pt.,  ag.  Tormentato.  Afflitto,  li  -latore, 
m,  -latrlce,  f.  Che  dà  martirio.  Che  tormenta,  af- 
"igge. (I-io,  +-0, m.  (martòr-).  «martyrìum.  Tortura 
lormento  |  Strumento  di  tortura.  |  Afflizione.  Il -ii- 
iare,  a.  Martirizzare. 

martliffO.   *!?  dlt>  mabtire.  Stupido,  Scimu- 
'  mto. 

marxismo,  m.  Dottrina  di  Carlo  Marx,  padre  della 
democrazia  socialista  tedesca,  nato  in  Treviri  il 
a.  e.  1818,  morto  in  Londra  il  14.  3.  '83,  soste- 
nitore del  materialismo  storico,  autore  del  Ca- 
pitale, 1867,  e  vessillo  della  lotta  di  classe  |  v 
i.nternazionale,  lavoratore.  ||  -fa,  s.  (pi  m' 
-i).  Seguace  delle  dottrine  di  Marx,  Socialista,  Co- 
munista. 

ZWfty(<  ?'a  Tabacco  originario  del  Maryland 
otati  Uniti  d  America.  ' 

marZ  a,  f-  "tBZO-  *&  "amo  che  si  taglia  da  vite 
m»  „„  ■  °  albero  a  primavera,  quando  le  gem- 
ttì  c1om"lc,ano  a  gonfiare,  per  innestarlo  a  un  al- 
ìn °;N"to.Marzuolo, Mazza  |  v.  innesto.  ||-acò{- 
rnn  ii*"  ComPOsizione  di  renella  bianca  di  vetro 
<-on  allume  o  feccia  di  vino  per  investire  i  vasi 
quando  sia  cotta  alla   fornace^  -aiuola!  f%  Spe 

Sod|!ÌZntr„0ÌaV,l^IU?lo.'af.-  rf  Di  ma7zo,^arzPo- 
uno..H-amliiaj  f.  Varietà  di   uva  nera  dolce   con 

neroJoB/°SSa-  ™  -*mino-  -*m,n0-  m-  Vino  rosso  ge 

^n  marzo.  marZamma-i|-erÌa'  f'  Quan,°  si  »'<<> 


|  Don  —,  maldicente,  nella  Bottega  del  caffi  del 
Goldoni.  |  Il  regalo  che  fece  —  (altrove  Berta)  alla 
nuora,  di  una  nocciuola.  ||  -obàrbulo,  m.  «martio- 
barbulus.  O  Soldato  armato  di  palle  di  piombo  che 
scagliava.  |  Palla  di  piombo  da  scagliare  in  guerra 
marZ  O.  m-  *ma«tÌus  mese  dedicato  a  Marte. 
Terzo  mese  dell'anno  del  nostro  ca- 
lendario, primo  di  quello  astronomico.  |  /  Fioren- 
tini contavano  l'anno  dal  25  di  —.  |  nato  di  —,  Un 
po'  matterello,  lunatico.  |  è  pazzo,  è  incostante'  per 
la  stagione.  |  idi  di  —,  15  marzo,  in  cui  fu  ucciso 
Oiuliq  Cesare,  creduti  già  infausti.  ||  -egglare,  nt. 
fare  il  tempo  del  mese  di  marzo,  Alternarsi  di 
pioggia  e  di  sole.  |  pvb.  Se  marzo  non  marzeggia. 
Uiugno  non  festeggia. 

marZÒCC  O    m-  fnsegna  del  leone,  scolpito  o 
,    .,  '  dipinto,  di  Firenze  (v.  fig.  leo- 

ne); il  marzocco  di  marmo  sulla  ringhiera  di  Pa- 
lazzo Vecchio  era  coronato  nelle  feste  della  città - 
com.  posa  la  zampa  sullo  scudo  gigliato.  |  *parere 
un  —,  di  chi  sta  in  piedi  baloccandosi,  j  Giornale 
settimanale  di  varia  letteratura  che  si  pubblica  in 
Firenze  dal  1895.  |  Torre  di  marmo  presso  Livor- 
no. |  schr.  Macchia,  Frittella.  ||  -nosco,  ag.  Del  mar- 
zocco. I  /  — ,  I  soldati  della  repubblica  fiorentina. 
Gli  scrittori  del  Marzocco.  H  -nino,  m.  dm. 

marzolina,  f-  ?f  Caci0  fresco   romano  di 
^  bufale;   Mozzarella  di  Roma.  || 
-olino,  ag.,  m.  dm.  Di  Marzo,  Marzaiuolo.  |  cacio  — 
1 1 _  —  di  Lucardo.  \  grano  —,  marzuolo,  che  si  se- 
mina a  marzo.  |  pvb.  Cosi  durasse  la  mala  liana 
Quanto  dura  la  neve  -.  ||  -uolo,  ag.,  m.  Di  marzo.  I 
biade  -,  seminate  in  marzo.  |  pulcini  -,  nati  in 
marzo.  I  galletti  -.  |  pvb.  Chi  ammazza  il  _.  Am- 
mazza ti  padre  e  il  figliuolo  (della  caccia  a  prima- 
vera). |Granoche 
si  semina  a  mar- 
zo (tritlcnm  asti- 
vum).  |  Marza. 
mas,  m.  si   a.  g. 
Motoscafo    anti- 
sommergibile 
(invenzione  di  At- 
tilio Bisio)  ;  Navi- 
cella con  motore 
a  benzina  per  dar 
la  caccia  ai  som- 
mergibili. 


Mas. 


masaniello, 

Spagnuoli  nel  1647 

masc  a,  *■*.  . 

'  che  può  ricevere 


marzapan  e,  m  Matapan.J  Pasta  fatta  di 
quale  si  f„„„„  .  .  mandorle  e  di  zucchero,  della 
come  llt™  torte  !■  Patine.  |  Cibo  tenero  e  dolce 
ì-etto m*TZ*P™e-\ /""o  di  -,  Delicato,  Tenere 
1    etto,  m.  Pastina  di  marzapane.  "WS, 

marzeggiare,  v.  marzo. 

'TlarZÌ  ale,  a«  *«a»tiaus.  Di  Marte,  Guerre- 
f*"»*  I  asvetù,  sco^ellicos.°-  I  H  -  agone,  valore, 
~  di  „„.!;?  S  ~,'  d<  Rnernero.  aria  — .  |  legge 
e  sott0SpU0"ra'«and00  ^e  sospende  l'autorità  'civffet 
quistSfo  rÌDe  f  ,a  '"Le,U  militare  in  paesi  coni 
ri»  di  mie-, ,  "ù  '  co.rte.->  Tribunale  straordina- 
zia'e  IghZlli  cheJ'udlca  sec°«do  la  legge  mar- 
11  1°  agosto  »nr'  "  '"pnore  di  Marte  in  Roma, 
gladiaforf'^  sta  T^rì*  V&  eombattimenti  d 

;-  ferruginoaì  I  ™m  h8  e  a  base  di  ferr0-  I  aco"a 
tura  _  fci  SFa' I  cr°?  -.composto  di  ferro.  |  tin- 
c°nteEnoe  nri  acn.1  a  base  di  ferro.  ||  -alita:  f 
Pi-  Suppowf"! .ma"iale.  | dell'andatura  \\^nTm 
-S*  *  -  ?  I t-t^il  del-Pianeta  Marte.  |  lomeson 
Mar'e-  I  Maraiaif  '  fM'lRT,us-  D'  Marte,  Fiero  come 

*i  davano  SD.,y'",'.per,.esercizi'  militari,  è  dove 

d'  »»«S|4f     L'«,1,tari  a  Caval,0;  ora  nome 
a  neil°-  s'esso  none.  |  Nome  di  persona. 


mascalcìa, 


m.  Popolano  napoletano  che  ca- 
pitanò la  rivolta  di  Napoli  agli 
|  fare  il  —,  U  bravo,  l'ardito. 
Parte  della  faccia  del   naviglio 
-..-  ruo  ricevere   brusca   e   violenta 
risvolta.  \  pigliar  Ut  — .  |  pi.  Mura,  Masconi.  I  Dis- 
ordinata contorsione  di  un  filo,  trefolo,  leenuolo  II 
-onl,  pi.  m.  Mura.  Masche.  " 

+maSCagn  O,  «?■  Scaltrito,  Astuto,  Furbo.  | 
,   ,.      ,  '  «t-  Bastimento  mal  disposto  a 

pigliar  la  masca.  ||  -ìa,  f  Astuzia,  Malizia  1  Sfac- 
ciataggine. |  Disposizione  del  naviglio  a  pie  iar  ìk 
masca.  r  b         ■* 

f  Arte  del  maniscalco.  Veteri- 
naria. |  Trattato  di  —,  di  vete 
rinana  |  Guidalesca.  ||  '-lato,  ag.  Malato,  Affetto  da 
scateia  t6'  "  *"'"'  at   Esercitare  la  ma 

maSCalzÓn  e,  m.  «marahskalk  servo  di  ca- 
....      D  ,.     .  :  vaUo-    Persona   abietta,    Ri- 

baldo, Paltoniere.  |  Assassino  di  strada.  |  Persona 
volgare,  che  fa  cattive  azioni,  cattiva  II  -ata.  f 
Azione  da  mascalzone.  ^ 

'mascara,  -ato,  v.  maschera,  ecc. 

mascarpóne,  mascher-,  ?-  dU.'ar 

oot^lonibarda  fatta  con  fior  di  latte  di  vacci.'}1,"" 

maSCaVatO,  m.  *sp- mascabado.  Infima  qua- 

„•    ,   .  . .       llta   dl    zucchero,    quasi   nello 

stato  di  giulebbe.  '    H  nelio 

maSCèll  a,  £  *«^"-la-  »  Osso  che  porta  I 
.  .      ,  "denti;  Ganascia.  (  superiore   tla- 

eata  al  cranio;  inferiore,  Mandibola.  \  aver  'male 
alla  -.  |  pencolo  dt  slogarsi  la  -.  |  lavorar  di  ma 


màschera 
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maschio 


a"asi»o.  |  Guancia^  co« a  »>« no  a  ;a        \v^ 
due  parti  del  cane  del  fucile  ap«  ,£  he 

è  fermata  la  pie  ra .  I.far'len^ura  del  pettine.  Il 
allC  dUe  llrx^LAR.fDeHa  mascella,  Che  ha  rap- 
-are,  ag.  *MAX'LLA,R7',«  _  molari.  I  arterie,  vene 
porto  a  mascella.  l^'L    'msslt^l  |  osso  -  a* 

perwre  \  °fs0.  ~  ?";f  de, boccaporto  e  che  serve  ad 

Colpo  alla  mascella  o  d •  ™^«  n  g'Udimascelle. 
-ona.  t.  -one,  ni.  aw*.  i  *  ^*  » 

""ceffone,  Colpo  alla  WWft^    f  #„   MASKARA 


màschera,  +mascara,buffone(7).  Fac- 


cia finta  di  carta  pe 
sta  osim.  che  si  mette 
sul  volto  per  travi- 
sarlo: ècom.  bucata 
al  posto  degli  occhi, 
delle  narici  e  della 
bocca.  I  di  cuoio,  vel- 
luto, seta.  |  andare  m 
_  |  di  diavolo,  di 
donna,  di  Pulcinella, 
di  cane,  leone.  |  Tra- 
vestimento della  per- 
sona e  maschera  adat- 
ta, o  senza.  I  gra  ~~ 


Bassorilievo  delle  màschere, 
nel  Museo  Laterano,  Roma. 


ta,  o  senza.  |  jw»  .    „     ■    _    dove  sj  par- 

sa, spiritosa,  <**&"%■  LJSg,|,  _  V  Opera  di  G. 
«  sfìfbret to'  del  Selma?  RÓnta,  apollo,  17 
25$  1% "l  pfrere  «na-^ re   sdente. 

1  PVrSvSrtecuTslno  P  rm'e'sse:  |  At&e.  ma- 
_   Carnevale,  in  cui  ^  g  g        . 

fCh"f  orlava  irproprio  dialetto.  |  commedia  con 
f  "'  d'ove  lavane arlecchino,  Pantalone  ecc.  ; 
f  _*  .?  *.i?-«rtp I  veneziana,  bolognese,  ftoren- 
Commedia  dell  arte.  |  *™*-"*"T'itolo  di  un'opera  di 
tina,  napoletana  ecc.  , le  -jTito to^ *™g  „, 
Pietro  Mascagni  (17  genn.  w  mi  .«ori  dei 
'^^^"ntichi^è^e^tf^nct'dfcap^aturà 

interno.lPersona  finte  e  doppia. |  «ws.  Za-,^ Smet 
Wa  con  Iccfa  uma^a  Pe'r  ornamento!  |««fl-  d'oro 

SBSksmt? '£?£«£ 

raa.  |  da  spada,  sciabolai 1-^  S<£*  «»£ t0  in. 
alla  faccia  in  caso  di  gravi   "f  °|!Ug1M1ascherone. 

-  di  Da'"el°°""  solo  gli   occhi  e   il  naso  ;   in 

P^-iSST.  rVel^ÓrmiUt^a.^ 

ìZSoran??  \™  la  proprietà  di  un  corpo,  Impedire 
efe°s?  manifesti,  frif.  Mettersi ■>•  "^fi  '<£ 
Jri«a«te,  da  donna.  |. Fingere.  |  <$>  dei  8™neh^  i^o 
prirsi  di  alghe,  gusci,  sabbia,  ecc.,  per  avvicinarsi 


inosservati  alla  preda.  Ùfi&tt&SgFSt 

in  maschera.  I  W*  -  di  •  jgte »,  d i  «»«  fgcd 

cmocsi.  |  passa  7a  ~- L~?5  dei°e maschere.  |  Fin- 

S3SEÈK5|aartjg 

mio  alle  migliori,  j  Coperto,  unto  .|»  R._ 

tate  da  forze  diverse.  1,  -ina,  f.  «  .J      »  ; 

Kchr  1   1  Ti  conosco,  —■'  a   chi   vuoie    '«"  t>  ' 

Cehii  in  figura  di  volto   uma„„.|*  Pezzo  «^ 
cito  sul  tomaio  alla  panta J|  - 'no,  «^ 
maschera.  |  Picco  a  celata  ™ari<iare?ca.  '  da  qUello 
colo  che  ha  il  colore   del  muso  Jm«  « 

del  corpo.  A  bpecie  ai  B'""'-  p„Kqera  Canaria 
trinosi.  |  O  Specie  di  «««"no,  ?*««»„.  Mae. 
(«rf»«s  angolensis)  IJjg*  "'  d„  Piccolo  ma- 
chia. Il  -ona,  f.  acc.  ||  -onclno,  m.  dm,  n  ccia 
scherone,  di  fontana  e  sim.  \\-° "«•  "'  a"  „e  di 
grossa   larga    o   defo^ate   da  mal^.e, 

maschera.  |  Ritratto  acI"Im~'.  :  -uoi  mettere  alle 
eia  grande  com.  grottesca,  che  si  suoi  me 

I  Àlj*mtespì*io  di  ^AfVditinTda fontana. 

maSChette,  ^Ppezzi  di  legno  o  ferro  fissati 
lateralmente  alla  noce  degli  alberi  magg  r  ^r 
sostenere  le.  costiere  della  co ffa^o «^  !  (> 
parti  che  stringono   un  ogge tto   come  , 

F-fantcrh\^Tcomd?TeagnoAlSa  nolrdei  pennoni  per 
la  scotta  della  vela  superiore. 


m  ™™  ----.-  •-—    aKu.sc.H10.  «. Riquadrare  una 
+maSChl  are,  aas^'dHi   p,^tra>erché.  bene 

schiettare.  Il  -ettaturlna,  f.  dm.  vez. 
maschiétto,  -erra,  v.  maschio  ,,      .,„  _ 

t--l_  a2  Di  mascho.  \voce,  aspetto-- 
maSChll  e,  tfjJSJ*-,  che  L  del.  maschie. 
,  Scuola  -,  frequentata  solo  da  W»^ 

dorico  n'spc«o  ai  ionico  rapp«scn(a  «     .  i, 
♦-OT..nt*In  ""odo  »a^leus   Dj  sesso  maschile. 
maSChl  O,  ^«^  -    I  Che  ha  del  forte- 

l^-^uktche-^i?'^^ 
meiehdiPSèsso  che  nella  gen«a=  e  1  e^men 

attivo  fecondatore.  I  ti  T.^/f'So     l7 scuola 

sciti  daìle  femmine,    abiti  per  —  1  Cosa  di  g        . 
so»  maschi.  i«  Stantuffo;  Mastio,  li  at  ,. 

Dente  che  incastra  la  ruota  nella ^  chiglia ,  ^  d, 


Dante  di.  IncMtr.  la  ruota  "ella  chiglia,  -  di 
bero  Dente  alla  cui  cima  s  incastra  i»  d(ive 
moro;  dclVancora,  Parte f^r»pa  ^  "£,,.«1. 
si  attacca  il  ceppo;   de*  limone,   «zzo  i^^ 


fccro    Dente    alia   cui   uu.«   »  ;"-■-.:,    fun„  . 
moTó;  dC«:aWora,  Parte  squadrate  del  f^ 

cUatrfgCge  tlTSa  I  Morta™  tto,  ^«ojb^ 


si-ittecca  il  ceppo.;   *'  «ggjgf   ^z7o  'bucato  di 
che  regge  gli  a"n.  |  Mortelet to    Pez^ zo 

?:1nfdnr<ged«?^efrFmeazzoChcehefae1n1trri»   un  » 


Ci<"' 

altro 


mascicano 
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per  congiungere;   Arpione,  Cavicchio.  |/a«o  a  — 
e  femmina.  |  Chiavetta   della   fontana   (v.   rubi- 
netto): "pezzo   conico   d'ottone   che   entra  e  gira 
nel  foro   della    cassa   delia    cannella;    Cannella,  j 
Strumento  che  serve  a  far  la  vite,  che  s'inserisce 
nella   chiocciola.     |    Grossa 
chiavarda  di  ferro  che  uni- 
sce la  parte  davanti  del  carro 
della  carrozza.  |  Pilastrone 
nel  mezzo  della  fornace  che 
ne  regge  gli  archi.  |  gkg  Parte 
più  elevate  e  forte  d'un  ca- 
stello  o  fortezza  di  forma 
com.   quadra,  a  difesa  della 
entrata  principale;  Cassero. 
|  il  —  angioino,   al   Castello 
di  Napoli  presso  il  mare.  |  il 
—  di  Volterra,  dove  rinchiu- 
devansi  i  condannati.  ||  -ac- 
cio, m.  peg.  |  schr.  Ragazzo 
vivace.  |  Donna   che   ha   del 
maschio   nelle   forme.  ;|  -a- 
mente.    Da   maschio.  Viril- 
mente. ||  -etto,   m.   dm.    Figliuolo    maschio.  |  ha 
fatto  un  bel  — .  |  «.  Arpione    che    entra   nella  ban- 
della; Mastietto.  |  X  Sporto   composto  di   anelli, 
bastioni,   beccatelli   e  sim.   per   unire  insieme  le 
parti  di  un  arnese  che   si  abbiano   a  ripiegare   I 
scato  a  maschietti,   a   tacche   incavate.  ||  -ezza,  f. 
Qualità  del  maschio,  Virilità.  |  nc//a  —  è  amabile 
l'essere  ben  barbuto  (Dante).  |  di  forme,  robuste 
solide.  ||  «-fémmina,  f.  Ermafrodito.  ||  +-olo,  ag.  fmà- 
schtolo).  Maschio.  ||-ona,  £  Fanciulla  bella  e  robu- 
sta, Maschiotta.  Il -one,  m.  acc.   Bambino   maschio 
robusto.  ||  -otta;  f.  Maschiona.  ||  -otto,  m.  Bambino 
maschio,  bello,  sano,  robusto.  |  «u  bel  —.  ||  -urne, 
m.  5^  Nati  maschi  di  pecore,  capre. 

+maSCÌCanO.  ag     Sod0'    Massiccio,    Tar- 
'  chiato. 


Maschio  Angioino, 
Napoli. 


'màscina,  v 

màscol  o,  +màsculo,  *%■.<  m  g*  *«A 

.  T.  ,  '  _  '  sculus.  Maschio. 

I  oaa  mascula.  Donna  che  ha  in  sé  del  maschile  I 
&.  Maschio,  Mastio.  |  Pezzo  mobile  delle  antiche 
artiglierie  petriere  che  portava  la  carica  della  pol- 
vere dalla  parte  della  culatta.  |  Cassetto  che  si 
apre  e  chiude  nelle  canne  a  retrocarica.  ||  -Ino,  ag. 
•masculInus.  Di  maschio,  Maschile.  |  sesso  — .  |  pro- 
prietà —,  generativa.  |  sf  sostantivo,  articolo,  ge- 
nere —  ||  -Inare,  a.  Dare  il  genere  maschile,  Render 
maschile.  |  «n  vocabolo.  ||  ¥-lnlsmo,  m.  Dfc  Istinto 
d.  maschio;  Tribadismo.» -Initi  f.  Qualità  di  ma- 
«o'ino.  N  -Iniizare,  a.  Far  diventare  maschio.il 
-inìaaiione,  f.  Azione  del  mascolinizzare, 
mascóni,  v.  masca. 
S"0"*.  '•■  fr-  Cosa  o  persona  che  porta  buona 

ii  AudV„i(iSs;.augur10-  ' z  Titol° di  un'°pere,ta 

+masenadai  v.  masnada. 

+rnasgalan  o.  -te   a?-  #sp-  mas  «alano 

Moltn  „.r    .     u,  '    P,u  galante.  Distinto, 

I  m   Prf™a?t^E1fsantone'  I  ''  -* a  Pìu  elegante. 
|  m.  Primato  di  eleganza,  e  sim. 

"masinada,  -adiere*  -ata,  v.  masnada,  ecc 


basino,  m.'  dm-  Tommasino.  |  far  la  gatta 
vedere  i  fa*»  mi!  che  chi"ìeva  S1'  occhi  per  non 
aspettanrtnT'  Flngere  furbamente  noncuranza, 
«spettando  il  momento  buono. 

ma?lóne,  v.  magione 


^asnad  a,  +masnata, f  #pr,° 

nata  f._i_„.         .  .    t     •***•»  DA    vi. 


MAISNA- 

(t1.  mansio 


MMe  amata,    Quantiti  d 
°sta  che  r 
endenti. 

iT -Iwe,  mTTU„PH1;"  ' 

faccia  da  _   i ^.'Assassino  di  strada,  Brigante. 

il  hmt-Zr   .  ■  1  soldato  audace  chn  f»  u  ,r,,„rr„  ». 


scomposta  ch,.'„HUantita   dl   milìzia   irregolare   e 

*  I  dipendenti    a<U-,n  truPPa'  <  famiglia,  coi  servi 

- "    l4rni'J  5ìe'  P-   <»«sna),   fanciullo,  Ra- 


gazzo. 


.roccia  da  —  T«„i'j  , """"»  al  strada,  Brigante. 
11  bottino  l  i<J„MÌd,atS  f,udace  che  fa  la  guerra  per 
■«••  Fante^r'o  ael  'b^rgelfo^  S*teF'1 


masochismo,  m.  -Sg^  Libidine  di  soffrire  le  sevizie 
da  persona  amata  (nelle  descrizioni  del  roman- 
ziere td.  Leop.  v.  Sacher-Masoch). 

maSS  a.  f'  *"**«*  mucchio,  quantità,  podere 
»  pasta.  Mucchio,  Montone,  Quantità  dl 
cose  aggregate,  della  stessa  specie  o  diverse  o  di 
materia  tutta  unita.  |  informe,  caotica.  I  di  erano 
Zf,'  merfan~'e>  cartacce,  mattoni,  sassi  leene,  car- 
bone rottami.  \  Le  grandi  -  dei  recuperi  diVncrra 

LtJer'^-S?ie'-  *£***>  -fa"8°<  ''ante.  |  lÌ±  del 
mondo.  |  di  hbn,  di   un  negozio  o  di  biblioteca   I 
d'acqua   |  La  più  grande  -  d'acqua  è  l'Oceano  Pa- 
cifico \La  balena  sposta  una  considerevole -d'ac- 
qua. |  del  sangue,  «  Tutto  il   sangue   che  circola 
nel  corpo,    degli  umori.  |  di  metallo,  fuso  in  un 
sol  pezzo.  |  Minerale  che  si  trova  in  , nasse  Ln 
a.  cristalli,.  |  Bollimento  della  -  del  moTtoneìtuFo 
d, i  parole.   Tutte  le  parole   che   costituiscono  un 
ineuaggio  o  una  sua  parte.  |  Pasta.  |  la  -  del  pan? 
I  «Stiacciata,  Torta.  |  ©  Somma  degli  elementi  m£ 
tenali  che  costituiscono  un  corpo    |  d™nco%„ 
Rapporto    ra  una  forza  e  la  accelerazione  cheTsTa' 
imprime  al  corpo.  |  unità  di-,  =  1  kgr  |  di  carni e 
d'ossa,  Tutta  la  carne  e  tutte 'le  ossi  che  costiti 
scono  insieme  il  corpo  di  uomo  o  altro  animale  | 
'  SJTS  Stupido.  |  Moltitudine,   Aggregato  di  pii 
genti,    del  popolo.  |  di  bricconi,   cretini    °porcàc 
coni.  |  S«S  Adunata   di  vari'  corpi   in  'unPIuoeo 
determinato.   Grosso   di   soldati  serrati  insieme5? 
far  -,   Adunare;    Raccogliere   gran   quantità    di 
truppe  a  un  punto  determinato.  |  v.   le  va    "(  _ 
lutti  insieme,   come    una    cosa   compatta    I   fue- 
&Z'  2"™:  V"  '  conda'"^re,  assolvere   ipÌ"i 
varem-   in  blocco.  |  neoi.  Popolo  dello  stesso 
lonn0,  MC'ale,?  ""orale,  senza  persone  che  emer- 
gono. |  la  -,  Il  volgo.      fsKIter*  nelle  -  l'odio   \ 
l'dnrrela  -  cinica,  bruta,  bestiale.  |  la  -  eletto. 

S?ruÀ'JJr?nen,°  1e"f  V  I  ?  Insie»e  di  voci  o  di 
strumenti.  |  orchestrale,  Tutti  i  sonatori  dell'orche- 

int]  S  Gr'an/^"  ^rif'i-.l  degU  ottontdTvL 
,.n  hL?  c*fa°dez|a  dl  colorito  messo  insieme  per 
un  determinato  effetto.  (  di  luce,  ombre.  |  V  Quan- 
tità di  somme  di  denaro   raccolta  insieme   ideile 

sita'  d1  ^>?ttt<J"**>*totf2™ude%l 
soia—.  \  ftj  dei  creditori,  Tutti  i  creditori  insie- 
me  [prendere  dalla  -  comune.  I  ered«ar/a    As4 

?dc11^.<.C„rPTIeSS0  de"  Patrimonio  del 'Stante! 
i  del  fallimento,  Insieme  dei  beni  in   liquidazione 

Emolumenti  dei  canonici.  |  e*  gomma  o  fondo 
messo  insieme  o  per  sovvenzioni  o  rilasci  sul 
soldo  o  menzioni  o  proventi  straordinari',  per 
uso  di  soldatesche  e  che  viene  amministrate  da  un 
consiglio  di  uftciali  d'ogni  reggimento  per  prov- 
vedere al  soldato  in  quelle  cose  a  cui  non  prov- 
vede lo  Stato;  Piatta.  |  Quantità  di  viveri,  muni- 
zioni, attrezzi  necessari*  a  un  esercito.  I  vestiario 
mensa  rancio.  |  ufficio  -,  dei  vestiari'.  |  conto  di 
r;tsulÀas?esno  vestiario.  | privare  sulla  sua—. 
lìZ,  ?J'  r-  '  +lnv"°  ^  Sifoco  che  si  fa  al  com- 
pagno. |  «Podere,  Fondo,  Masseria.  |  «Riunione  di 
poderi  e  case  rurali  in  una  specie  di  comune  con 
propria  amministrazione.  |  Marittima,  lombarda 
Uirrarct.  \  La  città  di  Cuneo  sorse  da  una  —  alla 
fine  del  sec.  12°.  |  av.,  dlt.  Molto.  |  grande,  Molto 
grande.  ||  -accia,  f.  peg.  Massa  brutta,  spregevole 
I  Vj  massello.  || -atta,  f.  dm.  |  di  metallo.  |]  -icellal 
i.  dm.  Piccola  massa. 

massacòtto,  v.  marzacòtto. 

massacrare,  a  JS;  ^^"F?  (con,p-  di 

»  sacrare?).  Trucidare  vittime, 
animali  o  persone  che  non  oppongono  resistenza 

I  Acrone  massacrò  molli.  |  Ridurre  in  cattivo  stato 
Malmenare.  |  un  lavoro.  Eseguirlo  pessimamente! 

II  -ato,  pt.,  ag.  Trucidato.  Malmenato,  Eseguito 
male.  ||  -atore,  m.  Che  massacra.  ||  -o*  m  Stra- 
ge, Macello,  Carneficina,  Eccidio.  |  di  prigionieri 
schiavi.  |  0  Testa  di  cervo  o  daino  scarnata  (dal- 
1  uso  dei  cacciatori,  di  alzare  una  testa  di  cèrvo 
troncata  al  momento  di  sguinzagliare  i  cani*. 
massaggio,  m.,  #fr.  massaoe  (nmsser  premere). 
■#*  Stroppicciamento  e  pressione  conile  mani 
sulle  parti   muscolari  e  stiramento  delle   artico- 
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.azioni  per  eccita «  1  K^f^^rf  itiì "SSoA 
dare  mollezza.  l.f°P0.»'  *a*„  •'J 'motore  elettrico. 

massai  a,  +massara,  r3onna  che  ha  ii 

governo  della  casa,  ne  •>£>-»££  f^pM 
1,  Donna  ^TÉ^a-s^jSTarnarì^  Moglie 
_/j/a  «  fa  fila*e>  m™ "Itt-ntóata  I  Governante,  Do- 
del  massaro.    ♦Donna  attempata_  '   ,  fc„ow  _,  Buon 

mestica.  Il  ^  -  «b^co ufficiai? incaricato 
economo,  custode.  iruDDuj.  eco. 

di  amministrare  i  beni  del  comune^  f.^  che 
nomo.  I  àel  Monte  di  Pieta_\  •*  ^  te  di  esso, 
presiede  ai  lavori  d    un  podere,  o z  p  c. 

e  ha  cura  degli.  strumenti  e Puglia,  Agricoltore, 
eia.  |  delle  vacane,  ,f  «""•A1"  e  g"l  risparmiare.  | 
|  Uomo  accorto  nello  spendwe  e  nei  rp  deUa 

Anziano,  Vecchio  IJ^onornodel^. »«  Fan 

£eX|W«-'  dm-  CCo'giovane.non  molto 
importante.  Moneta  d'oro  araba 

+massamutino,  ™-niaU  nei  sec.  12»  t« 

•spagna  dagli  Almoadi,  dettile  dejMa s«m-^« 
££  SF5 % .  l Ò« ! -,  Oro  fino  dei  massamuttni. 
♦massare,  v.  ammassare. 
*m»«saria  -izia,  v.  masseria. 
maSSar','.T     f    ,5,   imenottero,  specie  d,  ve- 

massanda,  Solitaria  u  w*  «a  si  «p»- 

bat,rto,  attendato  e  allungato.^  «ro        ^  _ 

massiccio    puro.  I  «*«  *      •  arrm  rov'ente  ^«S- 

^otto  MWf  massXf -atilra.  ?  Lavoro 

del  massellare. 

♦masseranga,  v.  mazzeranga. 

f  Mi  uso  vivo  solo  nei  mezzo 
maSSer  ia,  'giorno/spec.  in  Puglia).  •»*■■*. 
^Podere  con  cL ,  nggj  I»^™,.18 

^V0rat°,"  6ef at|%ùantUà "dì  bestiame.  Mandra 
<ie«r  vigna  e  -.  I  "Vuanu  .  Mezzeria.  Mezzadria, 
maremmana  |  d»  "»**rJ  ™ djpannilini.  I  +Eco- 
j  ♦Massa,  Grande  quant  t a.  I  a    p  Suppellet- 

nomia  di  massaro,  il  -'»■•*•< cSm _ap8a '.  p] .Form- 
ule ;  Mobile  Arredo  Araew  *  «sa^p^^ 
mento  di  suppellettile  |  di  cuci no, ,    ,Ma8Sa. 

?^rr™frv4vFerrHUr\toP,aRspa™^rSiSi-.ziaccia^ 
fatti  *"»>.)"£!  ae  Massaio,  Economico,  Attento 
Ì?ripa8rmlo0|Huo?i^dm.  Suppellettile.  ,  Faccen- 
duola  domestica.  •uaowBTt]»   -^P« 

massetere,  -erio, 


Corpo  costituito  da forte .massa di  ^fd'iVonU- 
pezzi  di  riempimento  ì!-aro ,  a^r are  trettl 

iTSK" strada  «  Pa-^dd'^icoli.  ,  -one. 
asr.,  m.  acc  . 

maSSiCÒttO,  m.  /»  Ossido  giallo  di  piombo. 

♦masslll  a,  -are, 

màssimo, 


-   masticatore.  •  Gros 

masseto,  masSi. 

m  .,.«*  f  Ir.  *.  Persona  che  esegue 
p^S&S;  la^ura  del  maggio  negli  ospedali, 
o  m|  bagni.  mas       p  tu      4 

massicci  o,  u|a  massa,  unito 


una  massa,  Unito  in  massa  | 
ro  :     ,  colo «^ -,  non  vuotalo -■  \ajen  •, 

sa.  jSodo,  Unito  e  compatto. ■\*™c™™g  forte.  | 
scolose,  tenaci,  dure- ,,  f^ri^za-  I  Grave,  Pe- 
GrossoUno  proposi "ZoY^Trf-.  |  m.  Massa, 
sante.  |  erudizione  — .  I  processori         i 


,.  mascella,  -are. 
ag.  «maxikus   (sup.  di  mag»«s). 
Grandissimo,  Il  più  grande   1  «*- 
tezza,  grandezza.  |  »r»/«J* <*,  *K^|I»  #« 

5E2f'!Ì»tefìfc  -  A'"  Neilalar^dS  gran 
stima,  attenzione,    in       r        >  rdine    disor- 

L?reVdf  ògn  X.'  vicin"  'm  Grado  il  più  alto  d, 
Sra!  /-ntita  e  sin,  ,  ^%'£**à%l 
maggiore  comminata  dalle  legg  •  I  ra 

«^™  °  "ii  ,S.K  pinti  negli  esami,  10,  per  eia 
sima,  i  il  -  ««  » ?'}',?_  :',„  ^de  11  -a,  f.  «  Specie 

«w,  riJ«««  yw  -.1  5fa*"/irt  Sentenzi  Precetto. 

|  i.'fcro  ».«»  *  -  morati.  \. gtuva,  n         ^ 
sa.    imbevuto  di  —false,  peryrs*.  i 

i  /M  *o!f)-»iJ.      questione  di  —,    non  relativo 

gura  musicale  del  va ore  di.  lung s  ■>   ^  # 
Principalmente,  Sopra ttutto,  Massime  J  e ,^a>l 

La»  /el  &SSrSn.M 
T,  neol.  Rendere  massimo;  S^ngere  «1  m 

uomini.  scolaretto  id.oj^ 

massinelli,  ^eato^ai  «u.  >aj_™ysl. 

commedie  "^^S/pi^lfe 

mass  o, m;  * --'-«  ~.in       ;««*?  -- 


massóne 
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i  mussa  Sasso  grandissimo,  ■•, 
maSSO,  fie"P««  a«S1na<;h,  ««"tón- 

te?ra.  |  Blocco .di   pietra i^«^li„  «^Se  » 
|  rotolanti.  |  «t«r«r*  a  -,  «.  con   s 


Masso  erratico, 
valle  della  Dora  «altea. 


massi  sovrapposti,  sul  solido.  |  artificiale,  per  co- 
struzioni di  mare  in  calcestruzzo  o  altro,  per  co- 
struzioni di  idraulica.  |  &  v 
erratico.  ||  -oletta,  f.  dm. 
Piccola  massa,  Particella,  j 
di  terra.  ||  -oso,  ag.  Fatto  di 
massi.  Pieno  di  massi. 

massón  e,  m  *fr, MA- 

'  cosa  (  ger. 
■machio),  muratore.  Frammas- 
sone, Socio  della  massone- 
ria, Fratello.  ||  -aria,  f.  »ma- 
connerie.  Società  segreta,  det- 
ta dei  liberi  muratori,  cioè 
costruttori  dell'edificio  del- 
l'umanità, che  si  fa  risalire 
a  tempi  antichissimi,  senza 
prove  sicure  prima  del  1717, 
ebbe  di  mira  l'affrancamen- 
to da  pregiudizi'  e  soggezioni  politiche,  coltivò 
principi  di  democrazia  e  libertà,  s'inspirò  a  una 
morale  altissima,  fondata  sull'idea  di  Dio,  grande 
architetto  dell'universo;  è  ora  un'associazione 
mutua  filantropica,  pur  rispettosa  delle  tradizioni, 
sparsa  in  molte  parti  del  mondo,  senza  distinzione 
di  grado,  stato,  nazionalità  e  religione,  con  rito 
comune,  e  indirizzi  diversi  secondo  le  nazioni; 
rende  grandi  servigi  spec.  a  chi  viaggia.  I  disce- 
polo, compagno,  maestro  della  — .  |  fratelli  in  — 
I  at  rito  scozzese,  ecc.  ||  -Ico,  ag.  (pi.  -òbici).  Della 
massoneria.  |  n»o  — .  |  segni  convenzionali  — .  I  log- 
gia, società  — .  '     " 

maSSÒr  a,  f-  •  Tradizione  relativa  al  testo 
.   .  »  del    Vecchio  Testamento:    studio 

iniziato  ben  presto  per  stabilire  e  accertare  cor- 
rettamente la  parola  della  Bibbia;  si  estende  al 
computo  dello  parole,  a  porre  le  vocali  nei  testi 
originariamente  privi  di  esse,  ed  altro.  Il  -iti,  pi. 
m.  Dottori  ebrei  che  attendono  alla  massora.  I  ag. 
punti  —,  Vocali,  accenti  e  segni  d'interpunzione 
Posti  come  punti  com.  sotto  alle  consonanti  per 
Jacilitare  la  lettura  del  teste.  ||  -ètico,  ag.  (pi.  Zi). 
«elativo  alla  massora.  |  recensione  —,  Testo  attuale 


inferiore  (opp.  a  succiatore).  ||  -atorio,  +-atoiO; 
ag.  Della  masticazione.  |  m.  Medicamento  da  masti- 
care. |  un  —  può  essere  un  surrogato  del  fumare  I 
tk.  Sostanza  che  si  mastica  per  aumentare  la 
salivazione.  |  ()  Filetto  di  ferro  composto  di  8 
grandi  anelli  divisi  che  si  mette  in  bocca  ai  ca- 
valli perché  masticando  si  inumidisca  e  rinfreschi 
la  bocca.  || -atura,  f.  Cosa  masticata.  |  Avanzo  di 
cosa  masticata,  e  cha  si  getta.  |  sputare  la  —  Il 
-azione,  f.  Operazione  del  masticare  per  inghiot- 
tì^ |  la  —  e  parte  della  digestione.  |  stentata. 

màstice,  m.,*f.  +-a.  f-  *MAST,X  -fcis.  Lagri- 
,  .      „     .       „  '  ma  che  geme  dal  len- 

tischio, Resina,  Raggia  del  lentischio,  j  tenere  it- 
ili bocca  per  rinforzar  le  gengive  e  profumarsi  fa- 
Mo.  | «.  ispecie  di  colla,  Composizione  per  attaccare 
spalmare,  chiudere  commessure.  |  di  cacio,  acqua  è 
calcina  |  Colla  di  formaggio.  |  tenace,  resi- 
stente. ||  -ino,  ag.  Di  mastice.  I  sugo  —  H  -o.  m 
•mastIcum.  |  Mastice. 

mastlettare,  -atura,  tose,  v.  maschiettare. 
masti  òtte,  -etto,  tose,  v.  mas  eh  ette,  mas  tietto. 


mastigòforo, 


c'ì  Di  mastalgia 
"«Ile.  ||  -elcòsl,  f . 
niella. 


ebraico  dell'Antico  Testamento. 

^!?0'™B','?,  /•'  comP''  neo1-  «B*  Cura  dei  mas- 
saggio, Uso  del  massaggio  a  scopo  terapeutico. 

HiaStaCCO,  af-  M4SIICE  !*•  mastico)?  Tar- 
f  pat.i^i„  -r  \  pn'atp,  Robusto.  Il -one,  m.  -ona, 
'•  fatticcio,  Tarchiato.  \ pezzo  di  —, 

fTìaSt  algfìa.   f-  •^^6;  mammella.  ^-  Dolore 
»  alla  mammella.  ||  -àlgico,  ag.  (pi. 
Il  -atrofia,  f.   Atrofia  delle  mam- 
*È).xuo-i{.  Ulcerazione  alla  mam- 

•TlclStèllO,  m    +-a    f    «astra    dm.?    Vaso 

iarwr,  mì.  .      ,         '  tondo  di  legno,  alto,  più 

con  un.  °SCa  "J16  i'  fond0'  "l"*8'  conico  a  doghe, 
co?da  o  «  dUe  dosi}e  sPorSen«  Per  infilzarvi  una 
ririn  a-  stanP,e  alzarlo  e  trasportarlo,  per  em- 
bé  o  7'  UVetolv«.  vino'  o  simP;  Bigoncia,  Cor- 
de ttlL0S':Ch,eAe'r-  I  Conca,  Tino  pel  bucato, 
mana  lr  f.  1uadetta,  ma  meno  alto.  |  ^Misura  ro- 
ana  P«r  '  ol'o,  pari  a  litri  82,11.  ||-etta,  f.  dm. 

Wrtulrdf  c'affi"  (fTmaestr°)-  ■«.  Direttore  di  una 
f-'ma  ai  caccia,  Capocaccia. 

masticare,  ì-A2-  >*àsnmì.  •masiìcapk. 

I  foglie  di  t„h„„      Schiacciare  coi  denti.  |  il  cibo.  I 

Biascicare M      '  ra,ba^ar"-   I   salmi,  paternostri, 

*™> ?l  mali  InTrJra  *  i?""'  «orbottare.  |  delle  , 

Vm&'dttr^    J?Ì"°'   Non   saperIa   Parlare.! 

0  sopportala   n,fi„"f'f  "•  J  ma,k>  a  c-  Intenderla 

Uene  1?""  di  k,    e'  i  {"   bri&*a,   R   Sopportarla 

h"qu  eto  m„if   ?°C£a.d0l<Ve-     a>»aro,  veleno.  Essere 

™inar?Rrafl0'  ° t"rl'ato.  ^Meditare,  Rugumare.  Ru- 

I  Che  sì  »,.■    e,tere-    v-  "lastricare.  Il  -abile   air 

a^an.PoUraameC„atoeÌ-^Ch,are-  a-  cistica"  pò??,' 

(prima  d'in-hi?»?/!    ',.    '  frazione  del  masticare 

.r^o.||:a»"f2°l,!r,e'l-asPayèttto,  m.,  comp.  Pau- 

pticata.T.a,1"'  aB-  »•  masticazione.  |  m.  Cosa  ma- 

|?,<»e,  m   -afr'ilI'/^J    SPalmato  di   mastice.  || 

i^srinsetii';106-1-   Che  mastica.  |  apparato  -, 

<1,bo|e-  le  maSfil     el  la,b^ro  e«Periore,  le  man- 
mascelle  coi  palpi  mascellari  e  il  labbro 


m.  ftpótmrofépoc  mastigophò- 
-    »us.  flf  Agerite  di  polizia  che 
armato  di  sterza  faceva  largo  negli  assembramenti 
(ora  usa  il  caucciù). 

mastiti  O,  a?-'    m-    *mahsuetInus    avvezzato 
....  alla  casa.  Cane  dei  pastori  a  guar- 

dia del  gregge.  |  feroce-.  |  collare  di  ferro  spinalo 
.'  ~-XaiSra  ~>  da  mastino.  ||-esco,  ag.  Di  ma- 
stino. ||  ♦-otto,  ag.  Goffo,  Grossolano. 

mastio,  -ona,  -otta,  tose,  v.  maschio,  ecc. 

maSt  ite,  L*****9***  mammella.  ^-  Infiamma- 
ci.- t^  zlone  della  mammella.  |l  -odinia,  f 
òòuvrj.  ^»  Dolore  continuo  alle  mammelle. H-odonte 
m.  «òSowro-  dente.  4»  Elefante  del  periodo  terziario 
con  4  zanne,  e  che  invece  dei  denti  molari  com- 
posti, come  i  viventi,  li  aveva  muniti  dì  protube- 
ranze a  forma  di  capezzoli.  |  ossa  di  mastodonti 
sparse  in  Sicilia,  in  Valdarno,  ecc.  I  Persona  molto 
grande  e  grossa.  ||  -odòntico,  ag.  (pi.  -ci).  Enorme, 
iin<^iC-0me  mastod°nte.  |  processo  —.  |  sproposito 
—■Il  -oflogosl,  f.  Infiammazione  della  mammella.  || 
-oiae,  t.  #(i(ioTO£t«ti5  simile  a  mammella.  *  Apofisi 
dell  osso  temporale,  sim.  a  piccola  mammella,  si- 
tuata dietro  al  padiglione  dell'orecchio.  ||-oidèo,  ag 
Della  mastoide.  |  regione  —.  |  muscolo  —,  a  forma 
di  V,  col  vertice  al  basso  della  gola  e  i  rami  dietro 
alle  orecchie:  sterno-cleidomastoideo.  Il -oidrte,  f 
^r-  Infiammazione  della  mastoide,  in  conseguenza 
di  un  otite  media. 

mastra,  f-  mae*tra.  «,  Madia  più  grande  dove 
~»  ì  fornai  fanno  il  pane.  I  Arnese  dei 
conciatori.  |  ?>g  Cas^a  da 
tenerci  la  crusca  o  altro, 
dove  si  pulivano  le  uni- 
formi bianche  austriache. 
IX  d'albero,  Apertura 
ellittica  fatta  nei  pon;ipe) 
passaggio  dell'albero:  si 
compone  di  un  robusto 
massiccio  di  2  traverse  tra  2  bagli  e  di  2  cuscini 
incastrati  tra  le  traverse;  si'  chiude  con  cappa 
tronco-conica  di  tela  catramata,  o  di  cuoio  o  di 
piombo.  |  del  fuso  dell'argano,  del  canale  centrale 
della  tromba.  |  dei  fumaiuoli,  sui  piroscafi.  I  dell' 
boccaporte,  Mascellare.  |  ^Maestra,  Moglie  del  mae- 
stro. ||  +-lnaj  f.  Specie  di  cassone  per  raffinare  il 
tabacco. 

maStrìC  are.  a-  <*  "»*****9.  «.Impiastrare 

w»  con  mastrice,  Lutare.lt -ato,  pt 
ag  ||  -atore,  m.  Che  mastrica.  |1  -atura,  f.  Lavoro 
del  mastneare.  ||-e,  m.  Mastice,  Colla.  Luto. 
mastr  O.  ?•  #MAGrSTKR  -"'■  Artigiano  o  arte- 
'lice  provetto;  Maestro.  |  muratore 
legnaiuolo.  |  d  ascia,  Artefice  che  lavora  di  legname 
alla  costruzione  navale:  delle  principali  maestran- 
ze nell'arsenale.  |  capo  —,  Mastro  che  dirige  molti 
lavoranti;  Capotecnico.  |  Artigiano.  |  Antonio  I 
♦Maestro:  Principale,  Insegnante,  Dottore  I  di 
casa,  di  campo,  delle  poste.  |  *delle  pecore.  Pa- 
store. |  v.  impiccare.  |  ag.  Principale.  I  W  li- 
bro —,  sul  quale  sono  riportate  tutte  le  partite 


Mastra. 


mastruca 
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matèria 


matèrno 
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deldare  e  ^^^f^A 
CKW5S'  pHn"iP»-°.  E  Cuffiotto 
del  soldato  sotto  la  *«"'»•  ~  Veste  di  pelle  di 
maStrUCa,  iSSESKU*  »»  Sardegna, 
Sicilia,  Africa.  rfl.  «masturbami 'Manu 

masturbare,  aturprare'.  i  -azione,  .  *«a- 

s„:rbatìo -Bsis.   Azionerei  masturbarsi.  | 
perniciosissimi  della -.  ^  com 

maf-arfd?n^ol  ffrodelU        *>  ^  parte  pria 

^Lo^r^^snji-^ellaco, 
media  spagnuola.  ||  -anza,  v.  m« 
matafione   v.  »»»at££  Qelle  roRacee  confo 
+matall0,  ^e*uPa3 "rotonde,  cotonose  d.  so  ; 

",a'a)-  m    *  Punta  estrema  della  Morea. 

matapan,  TVWeta  veneziana  d'argento 
introdotta  nel  1193.  |  v.  marzapane. 
♦matarazzo,  v.  ™at»- -  Quantita  di  filo 

matassa,  £*K*£eS  3fif-««g  ■$? 

g,i  altri,  coli-aspo  I  *  »*£  «««,  Ttfi 
SS*.,  |  <««f^fl7^ fl~'le  cu"  file  sono  disordinate, 
sull'aspo.  !  <»:r'fe^Jl  U  bandolo.  Affare  impic- 
sicche  non  se   ne  lr»vi"»  Confondere  le 

ciato.  Imbroglio -\JZ"lpiÀtata  \  ravviare,  ^in- 
cese. |  <Yar*"4,ov««  Tbfndotò  Dipanare.  Sco- 
Mr-gars  fa  -,  TroYa"|f  "  ga  ,  Cose  avvolte  come 
prire  il  principio  d i  una  e osa  |  co *  {_     Vj. 

una  matassa.  I  di  fW"*\," 'Arruffio.  |  m««e« 
luppo,  Confusione    Imbroglio,   Arrum_    ^  fl 

«eìto  -,   nell'imbroglio.  \jeggere  Quantità  di  ma- 
mezzano.  Il -accia  f.  peg.  Il  -at  *-lM£0   p  .etla,  f. 
tasse.  »  -et  a,  f.  dm  |    Ri ccio  P o succ       ,,      ^ 
dm    I  di  filamenti  doro,  li  -ma,  i.  »«■  i 
-ino,  m.  vez.  Matassina. 


x       l— vì«     f.  *ii«T«io)loYl«.  Discussione 
+mateOIOgia,  0  gfUQÌO   delle  cose  inutili, 

Vaniloquio,  Ciarla.^   ^  Mldiere>    Costa  della 

matera,   nave.  ,  'Materia. 


matricola 


■  ■•-—-—- — '    nave.  |    «*w«n  • ■■ 

materass  a,  r.  -o,  +-azzo, 


m.  »fr.  MATE- 

•  i.AS,.ar    ma- 

|  chci«  le  —  I  »  sacc.°Y,h„  hrnnda  I  v  abballi- 
la,-*, ribattere  le  -.  I  *""  f*Xme'nte  idi  gomma 
-nar'e.l  «fef***^  ~VP  tifos"  e  a  triammalati.  Il 

♦Caduta  da  luogo  alto.  Il  -Ina,  t   -ino,  m 
«*Ì2fl  '  -fUC5«ÀTKHUCCS°oS.™nzSaPrde. .  corpi, 
materi  a,  £quelf0ATdi  cui  sono   costituiti,  come 

,egno,  terra,  n?et ^P^^o  n^a's'ùa 

dei  fenomeni  del  mondo  este ri orj :       ^    ,    (tfw0. 

sostanza,. senza  ^^^^^Jriforme.  |  <«r- 

ftxx*  e  di  a**1?- 1  src'!ff ',  '?,, uà  considerata  come 

b,».  forza  d  inerz  i»u    ™  f  ^fl.mroaM/,.  | 

I  astratta  dalla  forma   |  <f*™£ ^ostanza  origina- 

\abmmnose,  zmUierme.  \J""'     „rezze  che  ser- 

!  "a  d1,fe01nd0u  tri.   cómT  mSaZUi,Bcartone,  mine- 

vono  alle  industrie,  com  cio'che   può  essere 

rah,  legname.  |  ('-.ss.';,',,iur."„„,  Al  Portanti  - 


t*m  «  'al  ^  Scommessa,  Par- 
gf&£  Pef  sco'—f  divalli,  ciclisti,  au- 
tomobili,  ecc. 

♦mate.v.  madre.  ,,,  Paraguay,  f0rni,o 

mate,  mate,  dar?e  foglie  di  unleccio  o  agri- 
foslio  spontaneo  dell'America  meridionale  e  cen- 
trile (ile,  g^T'iU****!,  dottrina,  in: 
matematlC  a,  seg£ameSto.   et  Scienza  dei 

m,meri  e  «— ^S^-IS 
algebra,  geometria,  trigon o »«"*  ta     '  superiore. 

insieme  ^«  mat7^«o«  d  -  I  tó««/«-.  1 
|  studio  drfte  -•  1  ^tf.diate  nella  Facoltà  di  ma- 
Wriato  te  -•,! Snella  S?cuo"adt  applicazione  o 
tematica;  applicate,  .ne"at^"°i1ca  ^tesi,  Astro- 
Politecnico^  Libro  d.  "Jta»**^,  aMcon  matto), 
logia.  |  5i«d»ar<:  -  (Puoc°  ,"  P"  Appartenente  a 

Far.  coaS,raf?15S5ilà  Materna"  camente.||-amen- 
matematica.  H+-alm«nte  »iaw-  matematico. 

te.  Per  via  di  n>aternatica.  in  ™""  (p,  .e,i  «mathe- 

In  modo  chiaro,  evidente.  «  ^'  a|u^'e.  ,  aimostra. 

matTcus  lM*n|iaTix6«.   Di   maWmaucnt ^  i 

sio«  -I  a**"?}™'  Tt\  Zotrafia -,  astrono- 
ma -,  nelle  Università.  |  £c0|"-^  ha  dimen. 
mica,  cosmografica.  |p««<o-.  che  non  n 

sione.  Spazio  ralnim°  dfi'  'u°|odeSfa,  nautica.  |  se- 
menti-, di  cosmografia  geod«  a,  n.nte 
f'„«fci«-,v   fisicomatemauc^^^ 

LSCTii*  -  Matest  Divinazione,  Astrologia 
fm  Studioso  di  matematica.  |  co«grC«o  A>  -  I 
Giornale  dei  —  |  'Indovino. 


rall,  legname    |    '^liaZnca  di  importanti 
ì«mo,  Muscoli,  ossa,   """'t.^V^te',  Massa 

p«r-  Wlfft».  .chf,Ag,f7P.r-  "sorda,  L'arte  non 
teria  di  cui  trattano  |  te  -  «  s«»«^  concetti 
riesce  a  trovar  modo :  di  to  »™a  a'Coga  che 
(Dante).  |  «f»»»"'"'  ^f^oig'imenfo   e  il  suo  es- 


u^eMFeT/^«.l  Sostanze .emesse   Pe    secr^ 

teria  e  alla  sua  eternità.  |  J-agione,  ucv <"  „Si  i. 
testo  I  dar  -  a  ire,  sospetti,  dicerie.  \P "■  iflCo 
rlrhp  necca)  nell'antica  medicina,  Agente  spe 
(deinnf^mHÌ'.  Il  -acc.a,  f.  «g.  I  ^^oigS.  Og 
rotti  ll-alaccio,  ag.  peg.  Hr0SS°'an°;l,AI,s.  D* 
sta  tutto  alla  materia.  ||  -ale,  ag.  •»*J«™  60S«»; 
materia,   Di  materia.  |  fioco  --«»•"',  r^j  indole. 

?late.  I  be»g;*  --  ">  "«SSuSe    morale,  inWl'"- 
natura,  qualità  opp.  a  spirituale,   in ora.      ^ 
tuale  1  Rozzo,  Grossolano.  \  Jatture     •  '     seni> 
A1U  buona, Ingenuamente   I  "''volume0-  ' 
operazione  di  intelletto.  1  Grosso,   voi- 


muro  troppo  —.  |  forza  —,  muscolare,  fisica.  I  *ca- 
gwne  —,  relativa   al   contenuto,  alla  materia   di 
un  opera,  Materia,  Argomento.  |  Effettivo,  Reale. 
\  tempo  —,   strettamente  necessario.  |  errore  — 
di  irriflessione,  nell'esecuzione,   nella  cosa  1  vita 
—,  della  conservazione   dell'individuo;  animale 
sensuale.  |  interessi  —,  relativi   ai  mezzi  del  vi- 
vere,  al   denaro   e   agli  utili.  |  soccorso  —,  Aiuto 
di  alimenti,  denari,  vesti.  |  amore  —,  sensuale    I 
necessità  —,  relativa  alle  condizioni   reali    I  pro- 
gresso —,  delle  condizioni   della  vita  materiale    I 
m   Materia  preparata  per  lavori,  o  usi  determinati 
|  della  fabbrica.  |  Lega  metallica  di  cui  son  fatti  i 
caratteri.  |  buono,  avariato,  discreto.  |  ricuperare  il 
—   U  pietre,  i  mattoni,  il  legname,  e  sim.  di  edi- 
lizi  demoliti.  |  di  costruzione.  |  laterizio  I  pi   Ar- 
redi. |  scolastico,  Banchi,  cattedre,   carte  geografi- 
che, lavagna,  ecc.  |  chirurgico.  Ferri,  Disinfettanti, 
Bende,   Garza,  ecc.  |  di  artiglieria.   Cannoni,   mu- 
nizioni, affusti,    ecc.   |  trasporto  dei  —,  |  mobile 
rotante,  jg$  Carri,  Macchine   e  veicoli  in  genere' 
|  consumo  del  -.  |  x  Ferro,   legname,  fornimenti 
di   costruzione   e   alberatura,    cavi,    vele,    arma- 
menti, viveri,  ecc.,  ecc.  |  Ciò  che   lo  scrittore   ha 
preparato  prima  della  composizione  di  un'opera 
come   documenti,    citazioni  e   sim.   1  avere  ti  — 
pronto  |  raccogliere  il  -.  ||  ♦-alsmente.  Material- 
mente. || -al otto,  ag.  dm.  Piuttosto  grosso.  ||-alismo 
m.   8»  Dottrina  che   spiega  il   mondo  come  pro- 
dotto di   forza  e  materia  indissolubili  e  operanti 
incessantemente  (opp.  a  dualismo  e   spiritua- 
lismo): nell'antichità  comincia   con   Democrito 
nei   tempi   moderni  con  Hobbes   e   con   Holbach! 
I  U  —  de!  Leopardi  deriva  da  Holbach.  I  confu- 
tare il  -  con  l'assurdità  della  mancanza  di  un 
primo  impulso  alla  materia.  |  storico,  Dottrina  di 
(  arlo  Marx  che  spiega  i  fenomeni  storici  come  ef- 
Jetti  di  cause  economiche  ;  Determinismo  tutto  ma- 
I%"  «,f  J contraddetto  sempre  dai  fatti).  ||  -alissimo, 

SL5S;  l!."aLlsfa'  ag-j  ?• (pl-  m'  ■'"'•  Chl  accetta  e 

protesse  la  dottrina  del  materialismo,  e  non  crede 
i  aenI«£I"  de»losP<f'tc  e  aDio.  |  Di  materialismo. 
. -ailatico,  ag.  (pi.  -ci).  Di  materialismo.  Il -alita,  f 
yualita  o  condizione  di  materiale,  corporeo  |  la  — 
date  paloni  mondane,  dei  piaceri.  |  la  -  del  mon- 

màt.rf«l7  f  Ì«  '  '"  q'?antJ0  è  eseSuit0  da  agenti 
Si  T  a  '■  '  „Att,°  °  Parola  di  persona  materiale, 
!id^,°,lana'  II-»»™™. a-  Rendere  materiale.  |  Con- 
2'e  come  materiale.  ||  -alleiato,  pt.,  ag.  ||  -alii- 
*%ll  "'  f  A?lone  del  materializzare  |te  -  degli 
man  '  nel  ^nomeni  medianici,  Apparizione  di 
-aim;„S,ensfzioni  di  toccare  un  corpo  vivo,  ecc.  | 
IfSir,™0,  curiale,  Con  atto  materiale 
no  Rio  ' Gross»lananiente.  partefido,  |  Col  cor- 
stV,     Cam1nte>  Effe«ivamente  |  impossibile.  |  So- 

Softo  cr.Tre;".T"!on,i,n'  Persona  che  non  agisce 

meì^o-      1  ,nte!lett°.  f*  U  cose  alla  buona,  quasi 

"rimi"  camente-   I  Persona  senza  garbo,   grazia 

S3.1|-J52ffif  —  »  "-alotto,  ag.   Piuttosto5  matti 

ter»"  '  !as'"C^°<'  ag'  fPr'  ?  •**>.  V-  Che  ha  la  ma- 

che  trattanng5-n  matr.ria'e-    I   <=<"^oni  -  di  virtù, 

mateVu  f£«?       „Vlrtu  (Dante)-  "  *-°so^S   Che  dà 
'?■  I  cose  —  a  peccare. 

■natem  O,  aS-  •*Al«mroB'.  Di  madre.  I  cuore 

I  tenere— n        i  sg,"ardo  ~-  I  "'"or  -.  |  viscere  —. 

««o  grnnb7  '  "ÌT,""0  T'   Latte   della  madre.  | 

■ad^deTfcdelI'l  care-e^  %"'  Mla  Chie8a 
dl  madre  |  eredità  t~  T:  '  "*"'  a','°.  ~  P"  Parte 
ornile  a  sentim/n.^  '  '  ''  ngua'  '  il  Par!ar  ~-  I 
educa2i0n."imfe.n,0.0,,uso  ma^™o.  I  Istituto  -,  d 
ne  -fSrtffL  {aa£"lh  I,"*"™™  -■  I  corre'zio- 
io,  Da  madre  C,',£?  Matni"-cato.  ||  -ale,  ag.  Mater- 
ia -amente   In  m„d^  mat,erno-  I  'agnine.  |  ?avolo  -. 

-"'S.  CondÌ7ir,'n!  H-  **  >ate-  -ade.  f   *matebkItas 
I  Casa  di-     ™  dl  madre-  I  **>«  e  gioie  della  -.  I 
della—  i„  „  '  -^  Per    Partorienti.    |   sala     revartn 

di^one'  di  ma°dSrrbade;J  "<  V  Xer*™- 1  * Tcon° 
reverenda  madre  ìvlT  °  dl  suora  con  W°lo  di 
màter  «    m    •'      Slr-a  -'  Par)"ndo  a  suora 

■nater  o,  ™-  •««, u  ^  PoUoat  che      t3 

Chf    pi    . °al    Ceppo     d  Un      r-ac^mn^     -     „:*_ 


il  rimanente  a  ben  adattarsi  nella  forma.  ||  -òzzolo 
m.  Pezzetto  di  legno  rotondo  cui  si  appendono  le 
chiavi  per  non  perderle.  |  la  chiave  e  il  —,  di  due 
cose  che  vadano  sempre  insieme, 
matèsi,  f.  eiiaOiìcn;,  v.  matematica. 

màtl'CO,  m-  •*  Pianta  piperacea  dell'America 
'  tropicale,  le  cui  foglie  sono  adoperate 
come  emostatico  e  antiblenorragico  {piper  adunemn). 
matinée,  f.,  fr.  (prn.  matinè;  mattinata).  Abito  ele- 
gante chiaro,  di  mattina.  |  Sopravveste  che  le  si- 
gnore usano  per  casa  durante  la  toeletta.  I  Spetta- 
colo teatrale  diurno,  del  pomeriggio.  |  te  —  alla 
òcala,  al  Costanti,  ecc.  |  m.  Giacchetta. 
*matino,  -ata,  v.  mattino,  -ata. 

matìt  3,  f-  •"•em^ìtes  «Wrtms  pietra  san- 
'  guigna.  o  Ematite,  Amatita.  |  So- 
stanza artificiale,  terra  argillosa  intrisa  di  acqua 
gommata  impastata  con  polvere  di  matita  o  sim 
gialla,  rossa,  che  serve  a  tirar  linee,  a  colorare  | 
nera  Lapis.  |  disegnare  a  —.  |  disegno  a  3  —,  nel 
quale  le  carni  son  fatte  a  matita  rossa,  i  chiari  con 
bianca  e  le  ombre  con  nera  |  Toccalapis.  H  -atoio 
m.  Cannello  a  guisa  di  penna  da 
scrivere,  per  mettervi  la  matita, 
o  il  carbone,  a  disegnare  :  Toc- 
calapis. 

+matóne,  dlt.,  v.  mattone. 

matraccio,  m  **«*>«?* 

'     MACTRA  VaSO. 

*0  Vaso  di  vetro  a  guisa  di  fia- 
sco, di  grandezze  diverse.  ||  -et- 
to, m.  dm.  Matraccio 

♦màtr  e  (e  con  sfs.  di  pr.  maire-    (<U  ™rie  forme)- 
ma,  matreta),  v.  madre.  ||  -eselva,  v.  madreselva. 

matrì  a,  £  's"  V-tz''wi  materno).  Luogo  natio, 
^,  i7  Patria,  Paese  della  madre.  ||  -arcato, 
m.  ctj  famiglia  retta  dalla  madre,  in  uno  stato  pri- 
mitivo della  società,  nel  quale  i  figli  ereditano  il 
nome  e  le  sostanze  della  madre. 

matriC  e.  i  *u*™*-  *»•  »  Utero.  |  Mal  di  ma- 
»  dre    I 


'  Hai  „ ,,  ^  ru"™«  cne  R 

?,e.Ri  taglia .B «r >f ,Jpo  d  un,  castagno  o  sim.,  e 
l!  -tea,  !  la,pl,rJarne. mastelli  o  per  palo  alle  viti 
W««'fe t  metal'°   chePsi   lascia' ai 

oi  suo  peso,   quando  è  fuso,  obblighi 


dre.  |  delle  piante,  Terra,  li  Chiesa 
madre   Cattedrale.  |  Registro,  Catalogo,  Matricola. 

L™.  rS-a~u'  ?  madre  e  figlta-  I  *>  Cubetto  di 
rame  o  di  nichel  sul  quale  in  una  delle  facce  si 
imprime  col  punzone  il  carattere  tipografico  a 
colpi  di  martello.  Madre,  Forma.  ||  -ale,  a#.*MATs,- 
calis.  Appartenente  alla  matrice.  |  f.  £  Matricaria. 
|  Partemo,  A  mareggio  la,  Amarella.  Il  -aria.  f. 
Camomilla.  ' ' 

matricid  a,  s- lpl  m-  _,)-  *MArRiciDA.  ucci- 

,,      „  '  sore  della  propria  madre.  I  Ore- 

ste Aerone  —.  ||  -io,  m.  «matricidIum.  Uccisione 
della  propria  madre. 

matriC  inO.  agr  #M*TR'X  *&  bestia  femmina 
...»  o  ,       madre.  ^-  Di  bestia  pecorina  ri- 

servata per  figliare.  |  (anche 
matricina).  A  Pianta  che  si 
lascia  in  piede  nei  tagli  ce- 
dui per  semenza  o  per  al- 
levarla. ||  '-iosa,  ag.  f.  Che 
patisce  di   mal   di   matrice. 

matrìcol  a,  i-#«a«ix 

„     .  -Icis,  dm. 

Registro  d  iscrizione.  |  Pub- 
blico registro  con  foglio  a 
doppio,  cioè  la  madre  (ma- 
trice), che  resta  al  registro, 
e  la  figlia  {matricola),  che 
si  dà  per  attestato  o  certifi- 
cato dell'iscrizione.  |  degli 
studenti,  all'  Università.  |  del 
l'arte,  di  una  corporazione 

|  dei  Jabbri.  \  Dante  eia  iscritto  nella  -  dtlla  sesta 
£&,„,0^Jne;Ji,c,  ;.sPe2iali-  I  'serto*  alla-.  tceV- 
Z£Z?l  «««'«<<?  d>  -.  |  8«  Registro  principale  sul 
quale  sono  iscritti  i  soldati,  con  nome,  cognome 
patria  età  e  qualità  esteriori.'l  numero  di' -  |  w  Re' 
gistro  dei  dipendenti  di  un'azienda.  |  +Tassa  di  eser- 
cizio, dell'arte,  pagata  dall'artigiano  iscritto  nella 
matricola.  esame  di  —,  per  ewtrf  W,S„  .  i 
l'arte;  era  dato  anche  dai  ^rofe^lfonis, 1  'feriva 
alla  -.  |  cancellare,  -radere  alla  -.  ,  Matricolino! 


Pesta  dei  matricolini 
all'Università  di  Perugia. 


m 
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mattata 


larsi.  I per  librato,  medico  per  ia  ""*«  D  ^a. 
l'arte  'maggiore  e  tas sa  p,u  ata.  I  g^™  alla 
tricola.  H-ato,  pt.,  ag.  ta,"**r,Cj?i"fe  -  I  per-  la 
matricola.  |  ,«*>£,  ^X'aìo  *DtehUrktl»,W 

asse;  ÉS'  'tìtI»*^ 

S^^i»^™**  .  che 
finisce  a  bicchierata^  Seconda  mogU 

matrign  a, f 


f     «vi.    MATRIUNA.    «w»"-   — -=" -. 

.  subentrata  alla  madre   morta  pei 
d„\  per  Dante,  < »£r  altrr  Il  -£.  jg.  D.  g 

LI-matrigta'T-escamente,  Da  matrigna.  Il  '-evole. 

ag.  Di  »^'B"a:  •hatr,moN5um.   Legittima 

matrimoni  O,  unione  dell'uomo  e  della  don- 
na (perché  questa  ^J^VJ?^' 
moglie.  |  con,  'ra-l*dfr'da  parte  degli  spost, 
sacramenti.  |  promessa  d t  -,  da  pan        e       r  se 

parenti  e  tutori .  ?»» "; Celebrato  dal  Sindaco. 
Sondo  la  legge  °e'lo  Stato  e  ce  le  »r  dal 

(  «H£ioso,  secondo  la  C hie.a   e  ce  o  ^ 

cerdote.  congiungere  in  ,  "r.ilubilità  nodo 
Sm  "'fmped  m*'n7o    colmare  W 

»B  P«o»  —,   aeiiu   ?r"  i".,.   „   religiosa       /«  sala 

postone  di  —  I  *  P/s»  ■'S  „,«,„  fra  persone  di 
Si'  amor*,  senza  d0.^; JJ*  Jf^to  ?efeoso,  mo- 
religione  diversa  l«J*"g* Ó^Òro " immite*. 

*— L  ™le^™aio  m,  schr.  Chi  si  adopera  a 
riuscito  male.  Il  -aio,   "■>  »matrimo>iiXus. 

concludere   parentadi.  Il  -aie,  ag.     ««■  _ 

|  tetto,  camera  -.11  -al."J?1"tn70   tmJere  -,  mari- 
rnonio    In  modo  di  »£,m5XA™  matrimonio.  I 
!?£/**  l""n'  UnirsHn  matrimonio.  |  -one,  m. 
Ice  Matrimonio  ricco.  ||  -uccio,  m.  spr. 
-mattina,  -isétva,  v.  madrina,  madreselva 

V"  nt    Tener   dalla   madre,   nelle 

matrizzare,  fattezze,  nell'indole;  Madreg- 

f!?~«..An  a     t  «matrona  donna  maritata  Donna 

matrona,  nobìle  e  di  «m»* i  *?;% 

SHSlS^^^fam^na; 

D?matrona%ì|nora.  |  dignità  -■  1  *£,-."„&& 
Feste  che  si  celebravano  dalle  matrone   i  1   ™" 
in  onore  di  Marte  e  di  Giunone  Lucina.  Il  -almant., 


In  modo  matrona!.  B  * ^  PI  ^ «1^  «£ 
antiche  chiese,  destinai  o  alies'gn.0  rL"  Tpuvom><6v. 
Di  matrona.  ||  ^'™  «Sta 'niSr.  '«"SlSto  $  J*»- 
^.^»-  lag  Ch^hTrnlme  derivato  dal 
nome  materno.  _  ,MAITA   stuoia.  , 

l°+matta,  %\  anacoreti  oravano,  dormivano 
sulla  -.JQ»»»^  f»*«.  TeTtina^ agnello 
2°  matt  a,  's'nza  cervello.  |  comprare  due  -per 

fritture.  |  in  certi .giuochi >^J$%XZà&> 
cordo  tra  '  g'oeator,    che    g«  ^^ 

^Mto  - P><"  "*>"  anche  If.  Il  -«eehion*. 

|  nel  /  'I-i'"  f\tn  Gran  caposcarico,  Allegrone , 
ag.,  acc.  G.ra"  "4"°' 0"eE  f  està  matta.  Persona 
Bzzarro.  -accio,  ag.  peg.  "°i.  tt  rello  pazze- 
molto  allegra.  ||  -acclno  ag.,  m.  ^^uoio  ài  10  so- 
relle. |  Gioco tari :    Pagi  accio    |  pi Titolo «  ^ 

«olia  c^AS ti  ruota  dentata  .note 
la  cassetta  e  ™,a"tuàccìno  f(  omporre  mattaccini. 

SacBi^^sè^!^^^,^*• 

^oWne.  m.  Mattacch.one.^^^  ^ 
mattaflOne,  cavetti  pensili  che  servono  alle 

minori  legature  sulla  faccia  del- 
Jevele,  quando  occorre:  stanno 
penzoloni  a  filiere  fui  corpo 
della  vela  aperta,      pi;  */<£«- 

»  fo^aTantr^oglta- 1  nodo  di 
legare  i  mattafioni. 
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F=: 


"•"uJàTùHI.  «matta  stuoia;  malta?  r^ 
mattaiOn  e,  strato  orizzontale  di  argilla  .• 
creta  che  fa  il  terreno  sterile  ;  Biancana.  |  -oso,  ag. 

^tr^aio'TTZelot  marinaio  (ol.  Ir^ 
tZ    f '*  pendio  fv^ri  del  marinaio. 
'""" T.*  f   MATT0  Paturne,  Malumore  Luna, 

mattana,  fùgMgÌMJervi.  |  saltarla-,  tìonw 
ia  collera;  Risolarsi  < l^^  1"°^? ''jt 
gannare  il  tempo.  |  siiiaK^  la  .  \  aa  .^^ 
vagliare   Molestare JCapr.CHC,o.N,to  fa 

1" +matt  are,  co  .Jatto).  Dare  scaccomatto. 
I  Vincere,  SuperareJI;ato,Pt;,agcciderei  A 

2»+mattare,  aareM  ,  Straziare,  TorturareJ 
Punire. Costringere.  Il -an^.sp^TANZA^tra^ 

di  tonni  che  si  fa  neUa  pese M-ato io.  "»j  li0 

pubblico;    Ammazzatoio.   ||  • -azione,_ i  roS. 

forns.  MaceUazionel^  matador    mtamo 

mattar  ella,  f„r^acapocchta  usata  dai  b* 

teri  (v.  matterello).  Il  j*»  v-  .W',»^ 

aj,  _*«     f   Azione  da  matto.  ||  -aa,  i.  vs 
mattata,  di  ^„0ie  tra  Matteo,   nomediF* 

»tfc|7^p|^as^£-- 

ne  |  Materozzà.  )l.-e'UB«°.  "fh^cresce  >naTe;  *', 
letto  di  specie  più  picco ta,  che  cresce M  (t  rello;  9 
tugio.  |  Scimunito.  Il  -eru  lo,  ag..  nt^f  fll^ 
♦-Mìa,  f.  Mattezza,  Matteria.  ||  ■ "«»• 'i0I18  o  P*' 
Fol!  al  Scempiaggine,  Leggerezza.  I  A*'on 


maturare 


role  da  matto.  ||  -ìa,  f.  Mattezza,  Scempiaggine.  I 
Balordaggine.  |  Sciocchezza,  Buffoneria  di  parole 
ì?hlTZ£-  B'22arrla-  « -celo,  ag.,  m.  Sventato,  Leg- 
giero, Spensierato.  ||  ♦-taro,  ag.,  m.  Matto. 


~  ,      *  .  „       .«.  v,  «g.,   ut,   Giallo. 

mattili  a.  C-  *IK°»A!  »*tutI»a.  Parte  del  giorno 
..     .  ^  uopo  il  levar  del  sole,   Prime  ore 

del  giorno  (opp.  a  sera).  |  farsi  -.  |  ìa-per  tem- 
po, di  bum  ora.  |  da-.  All'aurora.  |  La  -bisogna 

PZ  ;  ~  °.  <baleno'  da  ~,  empie  la  mulina;  Arco 
da  sera,  tempo  rasserena.  |  £'  bello  far  l'amor  con 
lamenta,  La  si  vede  la  sera  ela-.\  di  prima - 

i^7A»''fli-T"'t,oil6Ìorno-  I  Ore  antimeridiane.  I 
Andare  all'ufficio  la  -  e  il  pomeriggio.  |  la  -  di 
mercoledì;  il  mercoledì  -,  |  ieri,  domani  -  lla- 
dopo.  [  sentir  la  messa  ogni  -.  |  lezioni  delti  -  I 
™7,  if  r^lwr  fartf  ff'la  giornata  per  le  fac- 
cende, ti  lavoro,  lo  studio.  |  perdere  la  —  Pas- 
sarla inoperoso.  |  vestito  da  -,  in  giacca.  I  la  -è 
senza  febbre.  |  abito  da  -,  |  tuttS  la  santa  - '\ 
pvb.  Aver  la  mala  —,  Cominciar  male  la  giornata 
I  la  -alle  nove.  |  tutte  le  -.  |  non  ricevere  di -\ 
'"tabella  -,  Un  bel  giorno  (nelle  narrazioni);  Una 
mattina,  tutt'altro  che  bella.  |  v.  domattina   sta 

t«rtì{""-  ""^'f'-  f-  peB'  B"tta  mattina  per  con-" 
traneta  o  per  cattivo  tempo.  «  -ale,  ag  neol  Mal 
}^0'  Mattiniero.  ||  ^re,  aP  Portare  0g  are  la  ma 
tmata  Cantare  U  canto  della  mattina.  |  la  sposali 
-ata  t.  SpaZI0  delta  mattina,  Tutto  li  tempo  delia 
«£S"a;.D*J°ro  e,8uadagno  delta  matttaa.  \bu- 
yre,  guadagnare  la  -.  |  Mattina.  I  di  -   |  visite 

*  ~-  I  Tempo  che  fa  ta  mattina.  |  le  -  nebbiose  di 

S-'l.han!°/m0r0S0  di  ■V«*M«.  con  ™«s  ca're! 
it*Z  '/lbàJ  '""'Porre  una  -,  |  Concerto  o  spet- 
tacolo dato  di  mattina,  prima  di  sera;  fr  Matinee  I 
wa  -  a;  Su»  Carlo.  i|  4taccla,  f.  pèg.  I -atóre  m 
Ì  VLanta  ,Ia  """'«ata  o  v'interviene.  1  -lero  a™" 
m  Chi  si  leva  di  buon  mattino;  Sollec  to  \\%  m 
»>ututIkom.  n  far  del  giorno.  Principio  del  gtórJo" 
dal  —  alla  sera,  dare  il  buon  -,  a  chi  li  è  le 
vate.  |  pvb.  Sera  rossa  e  nero  -,  Rallegra  l \  velli 

ffSSàSsSteS-  '  W  a^'"^Podre 
<"  vicino,  Aspetti  danno  o  lite  o  mal  —  l  li  hu*« 

*  rt  »«fc  a/  _.  |  Vastro  del        L;'c7fero  'V*™' 

*eu\d.lVa-  <  *  *"°"  -•  La  mattina  per'  tèmo  l 
$  Mattutino.  |  dire  il  -.  \  il  _  della  vita    ??£,! 

^H?Lf°0nH°ineUa  P,rima  o™  dell!  mflS^I  tó'- 
"1  pomèri^.'  B,0rnah  Che   ne  fanno   a«ehe'u„a 

matto,  af'^i,*MATTt,sJefa"o,  ubriaco?  Paz- 
si  hMi.~  '■ Folle-    "spedale  dei  —.  |  pvb    Chi 

eare  ^ihhi?  i   a<"°  "*  owa  a"""' •  I  v-  'mpi  " 

**«toltS.',bire",-  "le  Con,"™  Wda",  "C'  L'  Far  »se 
bizzarrie  &L»,  *"  leggerezze  ;  Fare 
I  da  legar!  da  caTÀn     T"~'  ,paZ2e-  '  lesia  ~- 

^'■ìSiventarl  Zr  l/*"'  ~!  "eKando  di  far 
"»  eùstn  n„      '.Per.  cose  impicciose,   difficili   i 

Desfderar"mn!J?n,d,8SÌ?0'  alIa  follia-  I  andar -d, 

eie.  Bi»».,»«  i      nte-  !  '"Prudente.   Stolto.  I  Diffi- 
«•JlS.  I  SS,  '  ""II*"'-'0  -  •  CaP°  ameno    "àpo 
Patrone  lett    e_a'im  f  S1"?"0  P"  *u4«  »  versi  (di 
**,  braccio  1  i  ?„!;'  Inferm°.  Debole.  |  gamba,  I 
gatto  o  caMstoTnì  PfTe,~, che   hann0  "  ^apo-  ' 
Zinchiate i   chi  I  «"   '  C"-to  l3ei   tarocchi   o  delle 
ca«a  e  in  oln:  Sf,^a  dl  conto  e  confù  <=°n  ogni 
»^C,£"r[0:«'°0D   Puù   animazzfre 
I*,  Essere  acma«nl?-  '  '"""'  come  u-nei  taroc- 
"umeri "él  t^o  '    /„appe^u"0'  I  Rocchetto  senza 
{non  vivo    „£1       ?  d?1    ruII>-      colore  -,  sbiadito 
«Plendor°e."?CT,SPIende2ìe  e  Iucid°-  I  "»  - -,  •«« 
|P«»a  daU'altrTSd^  um,?  plù  fina  che  resta  co- 
l'Me   corte  f^o08,8^11  «ocelli.  |j«,  -,  con- 
tatto. |  a]1,    oSl5x|y-  casamatta;  carro 
_   scacco  -  Ìnf°'i°  —'  falso,  che  non  ha  corso 
I"el  giuoco'  lUli  T/\^T  a  Tt  è  mo"0    C 
Scacco  al   TeegSenIa  Crhhi   per  la  ì"816   si   da  ^ 
tlac! ■  I  dare  Scacco         vi  P°SSa   d'fendersi,   e   si 
*-'  Avere  scacco  ma«ó   Vncere-  Superare.  |  esser 
"  matto,  Esser  mattato,  vinto,  j 


Oppresso,  Spossato.  ||  -amante,  Da  matto.  Come 
matto.  |-issimo,  sup.  n  ♦-«*,  f.  Mattezza.  |  Altri 
derivati  v.  per  ordine   sotto    matta,    ma  tana! 

da?  LJiLlVrv  'h  "  mMf-uS-  (parola  ««rodottà 
dal  Lombroso).  Chi  ha  qualche  cosa  del  matto,  Si- 
mile a  matto,  per  avere  un  ramo  di  pazzia  come 
una  fissazione  per  qualche  sua  virtif  stradrdina- 
na;  Paranoico;  Genio  senza  genio.  |  un  -può  es- 
sere per  altro  una  brava  persSna.  ||  -Una,  f  ALo- 

t-ÙZctae'JrSU-l*-07Z?'  ag''  im  lW  Satto. 
Il  -uccio,  ag.  dm.  Un  po'  matto.  Il  -ugio,  m  Matte, 
rugio.  |i  -ulina,  f.  Mattolina.  e 

mattÓn  e,  "•  *»*J.tiu.  «.  Pezzo  di  terracotta 
Der  u^n  Hi  ™,,r!,„  rra,a  dl  rettanEolo  o  quadrato 
per  uso  di  murare;  largo  com.  mezzo  palmo 
alto  ta  meta  e  lungo  il  doppio.  I  v.  ambrogetta' 
rnn2/tan\P  fneUa'  q«adr!,cci"  quagdrea- 
lone  tambellone.  1  cotto,  crudo.  |  intero.  I  mezzo 
-.  |  refrattario,  che  resiste  al  fuoco  senza  calci 
narsi;  di  argilla  e  sabbia  forte.  |  arrotato  spianata 
negli  orli  |  rS5.soMw.ag,  sn tossi  |  fàbìrTa  di 
mattoni,  Fornace.  |  muro  d'un  -  «osso  S„  ì 
lungo  il  mattone;  di  due  teste.  ,  ig£Sffi°_" 
d    una  testa,  [per  taglio,  per  coltello  che  Dosa  col* 

.Muro0  d'i'if.f"0  (V-  ?  °,Ìtell0ì-  I  marfonslTra-1, 
in. ™.d  ,.*natt0"1  a  coltello.  Soprammattonef Murò 
f  l?^WMa^CCOlleUat0-  I  '^«zione  in  nUYtZ? 
l„LiSleil°  Sfor™™  e  tutto  in  mattoni,  I  color - 
rosso  cupo  |  un  -  sullo  stomaco,  un  gran  peso'- 
per  indigestione,    far  tre  passi  sopra  ufi-   Ca™' 

grinze6  a,  nSlf  '""  Pa4  '  daA ^ ~  ^™"° 
grinze  ai   pannilani  passandoci  un  mattone  <-niH^ 

sZltZ  f  u^«*».«o.  "-olle.  Vincere!  Superare 
Stn  ^'  Cfl  f°  ^  **"'  avv°lt0  1"  un  cencio  a 
letto,  contro  il  raffreddore.  |  Quadro  seme  ne  1? 
carte   da  giuoco.  |  di  marmo*]  (tra  g?o?nal"stil 

acUcng«ATPT„Z2°,  "lì  arUC0,°  ff"2a  venire6  a  capo  f 
acc.  matto,  i  Grosso  anello  di  ferro  che  oscilla 
e  pende  dal  carro  delle  grosse  antenne  °Tord, 
applicata  allo  stesso  anelfo.  |  sopra  «SttJ,0  Un 
somaro  su  un  altro  somaro;  Un  matto  accon 
piato  con  un  altro.  || -ala,  f.  «.Luogo  dóve  sffàb 
bncano  i  mattoni,  presso\lla  fornaci  I  Luow  dove" 
l\  leva»a  <eJ7a.Per  fare  i  mattoni .«iio^Artit 
giano  che  fabbrica  mattoni,  Fornaciaio T^fc  m 

SS5?1  d'  ma"0ne-  »  •?"'  a-   Ammattonare^  to 
*"  <wa-   I  a  ^i»a,  a  spina  pesce.  ||  -ata,  f    Coleo 
dato  con  un  mattone.  ||  -ato,  Pt.,  ag  I  m   Ammatto 
nato  |  a  ?^«;  in  taglio,  in  piano,  a  spine TT  SS  -" 
Sul  lastrico,  fella  miseria.  ||  ♦-atorof  m   Che  am' 

Tac  noai*Ce"°',mdm-  Mattone  li  Piccola  misurt 
Il  -cino,  m.  vez.  grosso  un  dito.  |  Sorta  di  pastic- 
cino m  Firenze,  o  di  pastiglia.  ||  -ella,  f  Pialla  di 
cemento,   verniciate  e  lucfda,   a  color  '   pe¥  navi 

Ione  JeTnr^T'^  A  qUad"MÌ'  « '0^01  Mat- 
tonelle. |  pi.  Torba  compressa  n  forme.  I  Ciascuna 
sponda  dei  bigli.rdo.lpW  -,  Obliquamente,  come* 
fanno  i  giocatori  al  bigliardo.  |  di-,  Di  rimbalzo 
Indirettamente.  |  pi.  Specie  di  giuoco  di  raailzi 
con  mattoni  o  piastre.  I  Specie  di  gelato  e  didolce 
in  forma  di  mattone.  I  le-  J-  "-'---■■-  ■ 
Mattonaio. 


"**  uj  gcutu  e  ai  aoice 
-  di  Palermo.  f|  ♦-iero,  m. 


♦màttora;  v.  madia,  mastra. 

matt  òzio,  -uccio,  -ugtoi  -ùgiolo,  v.  matto. 

♦mattùfolo,  v.  batùffolo. 

mattutina,  v.  mattolina  (matto). 

mattutino,  a**.  *matutInus  dell'aurora.  Di 
...  , ,         ',  prima  mattina,   Dell'alba  e  del- 

sa  Tnlu»S""?  ~-  L.ucifero,  Diana,  Venere.  1  ró- 
sa — .  |  Della  mattina  sino  a  mezzodì.  I  seduta  —  l 
ore-,  della  mattina  o  del  mattutino.  |  In  tempo  mat- 
tutino. I  partir  -.  |  Sollecito,  Mattiniero,  (m^fc  P?. 
ma  parte  dell'ufficio  che  va  recitata  innanzi  giorno 
come  in  alcune  chiese  di  religiosi  ;  Notturno  ?  Ora 
di  mattutino,  le  tre  dopo  mezzanotte.  |  Segno  della 
campana  di  mattutino.  |  sonare  il  _.  i  *caidareal 
ad  alcuno,  Parlargli  liberamente.  |  kattino  Prin- 
cipio del  giorno.  ||  ♦-a,  f.  Mattina.  |  4le,  ir  n^ì 
matlaXCeJ  ma,t"«no,  Mattinale,  ora-  ||^nt! 
m.  »  fJhi  dice  l'ufficio  a  mattutino,  la  noti         * 


+mitula,  t.,  1.,  v.  orinale. 

matlir  are,  S1-  **»»•*«»■   Render   maturo, 

'  Portare  a  maturiti-.  |  i  fratti.  |  il 
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letame.  |  la  mente,  Invigorire.  |  lasciar  —  il  vino, 
Fargli  prendere  corpo  e  limpidezza.  |  Ammansare, 
Ridurre  a  docilità,  alla  ragione.  |  la  canaglia,  un 
ostinato.  \  in  prigione.  |  Ammollire,  Far  venire  alla 
risoluzione.  |  la  tosse;  la  postema.  |  Portare  a  per- 
fezione, compimento,  col  consiglio,  la  meditazione. 
|  l'idea,  il  concetto,  il  proposito,  le  deliberazioni.  | 
nt.  rfl.  Venire  a  maturità.  |  Frutto  che  non  matura 
mai.  |  E  maitre  spunta  l'un,  l'altro  matura  (Tasso, 
Gerus.  16).  |  pvb.  Col  tempo  e  con  la  paglia  matu- 
rano le  nespole.  |  I  tempi  maturano,  si  avvicinano, 
si  affrettano,  per  un  avvenimento.  |  Perfezionarsi, 
Portarsi  a  compimento.  |  della  coscienza  del  dovere. 
|  degli  avvenimenti,  delle  cose.  \  Jjf  Scadere.  ||  +-agio- 
ne,  f.  Maturazione.  ||  -amento,  m.  Modo  del  matu- 
rare, Maturazione.  |  dei  frutti.  |  dei  tempi,  Appres- 
samento. ||  -ante,  ps.,  ag.  Che  porta  a  matura- 
zione. |  ^  Suppurativo.  |j  -anza,  f.  Condizione  del 
maturare.  Maturazione.  ||  -ativo,  ag.,  m.  Che  ser- 
ve a  far  maturare.  |  caldo  —.  |  Emolliente,  Molli- 
ficativo.  |  empiastro  — ,  suppurativo.  ||  -ato,  pt  ,  ag. 
Venuto  a  maturità.  |  frutti  — .  |  Compiuto,  Perfet- 
to. |  semestre  —,  )jf  Interesse  scaduto,  decorso.  | 
credito  —,  che  è  da  riscuotere  subito.  |  affitto  — . 
|  Venuto  a  suppurazione,  Risolto.  ||  -atore,  m. 
-atrice,  f.  Che  fa  maturare.'  ||  -azione,  f.  «matura- 
tÌo  -Bnis.  Operazione  del  fare  o  farsi  maturo.  |  del 
frutto.  |  artificiale,  col  pungere  il  frutto,  ecc.  | 
J#£Scadenza.  |  >»•»  Suppurazione.  |  Perfezionamen- 
to, Compimento.  |  Riflessione,  Meditazione,  Prepa- 
razione. |  della  deliberazione,  della  proposta  di 
legge.  |j ♦-ire*  nt.  {-isco).  Maturare. 
matlirn  aS-  #matOrus.  •#  Arrivato  al  suo 
iiiaiui  \jt  tempo,  cj0é  della  sua  perfezione  e 
bontà  ;  Fatto.  |  frutto  — .  |  l'uva  —  si  vede  al  colore, 
al  picciuolo  che  si  stacca  facilmente  e  ai  semi  che 
si  separano.  |  biade  —,  per  la  mietitura.  |  pvb. 
Quando  la  pera  è  —,  casca  da  sé.  |  non  —,  A- 
cerbo.  |  troppo  —,  sfatto,  mezzo.  |  alveari—.  |  vino 
— ,  che  non  ha  più  del  mosto,  limpido  e  di  corpo. 
|  galletti,  agnelli  — .  |  letame,  fieno  — .  |  parto  —, 
quando  è  compiuta  la  gestazione.  |  Compiuto,  Per- 
fetto. |  esperienza  —.  |  Ammollito,  Risolto.  |  tosse  —, 
con  espettorato.  |  tumore  —.  |  età  — ,  dopo  finito  il 
crescere,  adulta.  |  uomo  —,  fatto.  |  anni  — .  |  Pru- 
dente, Savio,  Accorto.  |  d'anni  e  di  senno.  )  giovi- 
nezza — ,  pel  matrimonio.  |  Ben  meditato,  prepa- 
rato. |  consiglio  — .  |  deliberazione  —.  |  dopo  —  esa- 
me, discussione.  |  di  scolare,  Idoneo,  Capace.  |  po- 
polo —  alla  libertà.  |  tempi  non  ancora  —.  |  ^  Vi- 
cino alla  suppurazione.  ||  -amente,  Con  la  debita 
preparazione  e  prudenza.  |  considerare,  deliberare 
—.  |  procedere—.  |  Opportunamente.  ||-etto, ag.  dm. 
Piuttosto  maturo,  Un  po'  acerbo.  ||  -ezza,  f.  Qualità 
di  maturo  ;  Maturità.  ||  -isslmo,  sup.  ||-fsslmamente, 
av.  sup.  li  -Ita,  *-ate,  -ade,  f.  «maturìtas  -àtis. 
Qualità  e  condizione  di  maturo.  |  delle  uve,  biade. 
|  venire  a  —,  Maturare.  |  degli  anni,  Età  matura.  | 
delle  forze.  |  Saviezza,  Prudenza,  Assennatezza. 
|  Aspetto  di  persona  matura,  Serietà.  |  Idoneità.  | 
civile,  politica.  |  esame  di  —,  che  provi  la  capacità 
a  passare  agli  studi'  di  ginnasio  o  di  scuola  tec- 
nica (non  può  darsi  prima  dei  10  anni).  |  Perfe- 
zione. |  deliberazione  portata  a  —.  |  dei  negoziali. 
|  dei  tempi.  Il  -one,  ag.  acc.  |  vini  —,  fatti  di  uve 
mati*rissime.||-otto;  ag.  dm.  Piuttosto  maturo  di  età. 

matù§alem,  -èmme,  j»-pfg *£«*& 

patriarchi  essendo  morto  di  969  anni  (Genesi,  5).  | 
vecchio  quanto  — .  |  l'età  di  — . 
+maunque,  v.  giammai. 

monrinr»  ag-.  m-  <ft  Benedettino  dell'ordine 
maUimu,  di  San  ^Jauro  (dotto  camaldolese 
del  sec.  15"),  istituito  a  Parigi  il  1618  da  Lorenzo 
Bernard,  nell'  abadìa  di  Saint-Germain-des-Prés  : 
specie  di  accademia  di  storia  e  teologia,  cui  ap- 
partengono Mabillon,  Vaissette,  Montfaucon,  ecc., 
e  che  ci  die  la  Gallio  Christiana,  VHistoire  de 
Languedoc,  VHistoire  littèraire  de  la  France,  ecc. 
|  /  Maurini  si  danno  sempre  il  dom. 
maUriZia,  f.  A  Genere  di   palme  americane. 

rrìaiirÌ7Ì9rm    a£-  5  Di  cavaliere  dell'ordine 
Miauiiiiaipu,  iti  fina  Maurizio  e  Lazzaro, 


Mauser. 


Mausolèo 
di  Allcarnasso 
(ricostruzione). 


istituito  da  Emanuele  Filiberto  il  1572  con  la  fu- 
sione dei  due  ordini  intitolato  ciascuno  a  uno  dei 
santi,  fondati  da  Amedeo  Vili:  cavaliere,  ufficiale, 
commendatore,  grande  ufficiale,  cordone.  |  //  na- 
stro verde  dell'ordine  — .  )  ospedale  —,  in  Torino 
mai  ir  D  m-  *»aurus.  <£  Della  Mauritania  o 
inaili  vf  garberia.  Africano;  Moro,  fl -olico,  m. 
<>  Pesciolino  dei  ciprini,  lungo  4  a  5  cmt.,  la  ma- 
scella inferiore  prominente;  delle  acque  della  Si- 
cilia; se  ne  distinguono  3 
specie  :  ametistino,  della  Po- 
wer e  allungato. 
mauser,  m.  §*<  Fucile  ad  ' 
ago  a  retrocarica  inventato 
nel  1864  da  Guglielmo  e 
Paolo  Mauser  prussiani,  di- 
venuto poi  a  ripetizione  e  adottato  da  vari'  Stati. 

m9iicrtlà<i  n>.  Sepolcro  di  Mausolo  re  di 
ctUtpUICU,  Creta  fatt0  innaij.are  dalla  ve- 
dova Artemisia  in  Alicarnasso  il  i, 
353  a.  C:  piramide  sopra  una 
grande  base,  e  in  cima  su  di  una 
quadriga  le  statue  colossali  del 
re  e  della  regina;  una  delle  7  me- 
raviglie del  mondo  antico  ;  ornato 
di  statue  di  Scopa,  Timoteo  e  Leo- 
care.  )  Sepolcro  grandioso  per 
persona  grande,  illustre.  |  adria- 
no,  Sepolcreto  fatto  innalzare  dal- 
l'imperatore Adriano  per  sé  e  i 
successori:  su  di  un  basamento 
quadrato  si  ergeva  una  mole  ro- 
tonda, rivestita  di  massi  quadri- 
lateri di  marmo  pario,  e  con  statue 
disposte  dappertutto;  cominciato  a  trasformare  in 
fortezza  nel  sec.  10°,  prese  poi  il  nome  di  Castel 
Sant'  Angelo.  |  di  Augusto,  Grandiosa  mole  mar- 
morea innalzata  da  Augusto  per  sepolcro  suo  e 
dei  suoi:  ne  rimane  solo  la  grande  aula  rotonda, 
sormontata  già  da  cupola,  e  usata  come  arena 
nelle  giostre  dei  tori,  poi  come  teatro  (Corea),  ora 
per  concerti  (Augusteo). 
mauve,  fr.  (prn.  movo).  Color  malva. 

maVI,   m.  *tc.  mavì?  Colore  turchino  chiaro. 

maVÒrZIO     a?'  *MAV0BT>US-  fi  Di  Marte,  Mar- 

maxim,  f.  S*^  Mitragliatrice  a  caricamento  auto- 
matico inventata  nel  1883  dall'ingegnere  americano 
Hiram  Maxim. 

maximum,  1.  Massimo  grado,  prezzo,  e  sim.  |  il 
—  che  si  può  sperare.  |  al  — ,  Al  massimo. 

mayonnaise,  f.,  fr.  (prn.  maionése).  Salsa  fredda, 
densa,  di  tuorlo  d'uovo  sbattuto  con  olio  fino  e  li 
mone,  per  pesce,  verdure,  carni  fredde  (pare  de 
rivi  da  Mahon,  città  dell'isola  di  Minorca,  onde 
la  forma  corretta  sarebbe  Mahonnaise). 

mainìtp  '•  *u.»K»  mammella.  ^"  Mastite  \ 
max.  une,  _0|1?i.  f  #Xùm,-.  Separazione  della 
placenta.  ||  -opatìa,  f.  Malattia  della  placenta. 
maxurka,  ~ca,  f-  "  Danza  moderna  di  origine  po- 
lacca, in  misura  ternaria,  3i4,  di  movimento  mo- 
derato o  allegro,  più  lento  della  polca.  |  Aria  mu- 
sicale per  mazurka.  \  le  —  di  Chopin. 
ma77  a  f-  *VI  lattea  (cfr.  mateòla  mazzettal. 
I  womì.  a,  Bastone  grosso, Clava, Randello.|<i'£»'- 
cole.  \  ferrata,  Martello  d'arme.  Bastone  con  anima 
di  ferro.  |  menar  la  —  tonda,  Trattar  tutti  senza 
riguardo.  |  tose.  Bastone  da  passeggio.  |  elegante 
col  pomo  d'argento.  |  posare  la  —  e  il  cappello  nel- 
l'anticamera. |  ombrello,  Ombrello  che  fa  anche  da 
mazza  (fr.  en-tous-cas).  |  Insegna  di  bastone,  per 
araldi,  generali,  Scettro.  |  di  avorio.  |  Grande  ba- 
stone ornato  di  gala  dei  guardaportoni.  |  &  Lungo 
bastone  d'argento  o  di  ottone  per  funzioni.  |  pi.  Ba- 
stoncelli delle  seggiole.  |  Colpo  di  mazza  (spec.dlt.1. 
|  alzar  la  —,  Prepararsi  a  dare  il  castigo.  |  8  Bu- 
chetta che  appoggiata  alla  tela  o  tavola  e  sostenuto 
dalla  mano  dove  stala  tavolozza  serve  per  apP°&- 
gio  della  mano  a  dipingere.  |  A.  Grosso  martello 
di  ferro,  piano  da  una  parte  e  appuntato  dall  aura 
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jer  spezzar  massi   e  pietre.    |   della   magona    ner 
spezzare  .1  ferraccio  dopo  tuffato  rovente  neìl'ac 

?e  n,L?r°SS°  marte"°  con  bocca  quadra  d?  ambo 
le  parti  per  spezzar  sassi  e  farne  ghiaia  VX» 
man..  |  del  fabbro,  da  battere  a  due  mani'  I  Maz 
zuola  grossa  di  legno  da  calafato.  I al™  le-  An 
tT^  I  *  »ora'""°.  usata  dai  cìpVraH  austriaci 
canrX°  *!  coraando-  I  *■  'ambnroF,  &  Fungo  da 
S10  Bianco  con  squamucce  brune;  Bubbola 
ì#f™  K^^ra).  |  di  san  Giuseppe,  O  eandro  | 
««tu'  crffofie;en,1e  de!le  Prirnutacee,  dai  fusti 
Sìa  «Sii  .  e'ali0Sn°  '  !n  Pannocchie  (lysima- 
fàrc^g^lLìS°rda'  B,odo  '  f^ata,  Sorta  di 
carciofo  globoso  senza  sp  ne.   |  nf  Pollone  dritto 

m  Tril  Hl/^f"Z  dt.ma"'  Il  +-abbécco,  comp. 
terraP  òT^C,'1  ?P5"e  di  Pestone  da  calcare  là 
t"S^rt»lte  mg^'  r  «P60,10/0"40'  Ma"»PÌcchio. 
melìfh??  «*  m-^Bat0Pal°di  metallo  incastellato 
nella  berta.  |  -acavai lo,  m    rf-  Ingegno  formato  di 

r,i,2fKehe  messo  a  ""<»  wp« M?.«"™?r» 

telu  o^fV  SfrV^  pcr  atti"gere  a<=qua  dai  pozzi 
fr»vi  i  vi  ;  ?er4a  '  ^  AItal<=na  di  lunghissime 
IwJ'  I  Ma«hlrla  Per  conficcar  grosse  travi  negli 

-àceke^.  fUsJ-°  "el /°ndo  del  mare-  l+SferzaB 
-acchera,  f.  Strumento  per  pigliare   anguille  :  un 
filo  su  cui  sono  infilzati  verm!  e  che  ravvolto   s" 
«n.sce  a  una  lenza  e  si  getta  in  mare  |~a« 
a  -,  al  boccone,  all'esca.  |i  -accia,  f   pec   Brutta 

tnàas"a£fifunbicenne  da  -*«HWaS5  m   ^ 

tassa  di  funicella  come  una  mazza.  I  Spago  addoD- 

f„a^  CMe"  attor4°  per  far  Sirar  la  fottola5 1|  tacàt- 
to,  m.  Marzacotto.|l*-aculare  nt  Fare  il  LS 
bolo.  H+-aculr..m  r»«  .„7Xl,T"'  "ìv*?_r*  "  ?aP"°fn 


mazzuola 


bolop;-acU.o,m.c;piUrorornforte,Vxirg°oTa"    J^rà^^nen,te'^"» -'^"'àST^W 


morbida  da  fare   il  midollo  di    rinforzo    a 
maggiori.  || -afròmbola,f.  &>  Mazzafrusto     -afri 
„   £>  p  Percuotere  con  mazzafrusto.  |i  -afruito 
m.  S«?  Frusta  con   manico   di  legno   o   di   ferro  e 
^rS»/0rdÌ°elle  °  di  flIi  di  mftallo  o  cateneHe 
f  AsUco^ffr^T  PaIIo,t<"e  di  piombo  o  ferro' 
i,»„i    «      fionda  di  cuoio  per  lanciar  pietre  a  due 
mani;  Mazzafrombola.  ||  -agattl.  -o    m    PiVtol.  hi 
corta  misura.  ||  ♦-amarróSf  "  ,  ^g    Grossolano 
fSSSiJ!  ""m*T°'  m^  X  Macinàturea,  Frfsoppo' 
1_ -ancollo,  m.  ^  Gettaione,  fl  -ànghera,  f.  cl  Torri 
bislungo  con  un  lungo  manico  piantato  a  metà  usMo 
ad  acciaccare  e  .-tritolare  le  zolle  del- 
1  argilla  per  la  fornace.  ||  -angherare 
a.   Sgretolare   con  la   mazzanghera, 
1  argilla.  || -angola,  f.  Mazzacchera  lì 
-apicchiare,  a.   Battere  con   mazza- 
picchio. R -aplcchlata,  f  Colpo  di  maz- 
zapicchio. |l-aplcchlo,  m.^  Martello 
di  legno  usato  spec.  per  cerchiare  le 
botti,  e  anche  dai  macellai   per  dare 
in  testa  ai  manzi.  |  dare  del  — in  te-     -^m 
sta,  Cagionare  un  grave  danno. IMaz-    „  .    .  . 

zeranga,  Pinone.  |  Pestone  che  è  alzato    Mazza«"ccn"> 
a  macchina  nelle  cartiere;  Mazzo. |  e»?Giiisarma   II 

rUi,  litrì  H"mSflllc^  r^'Srra  gen/  di  2  ba' 
mazza  e  scudo'    li  +  iSS?      '  ^nioco  fatto  con 

;-«t^a,^^la«T^e'DTtut1a1?o72aaTta.Jl 
fmCoiPodi  mazza.  |  dare,  menare  mazzate  ]  tónno' 

^Strumento  p'er  a^are  ?£ZSiÀ  7^Tr/r 
ri"?  "  seIcia'°  fatto  di  fresco  \\  -eranweT 


|  Masticare,   Maciullare.  |  il  tabacco.  ||  *-icatore 

SicSuS«n,af£S\l  Fabbr°   dÌ/ame  °   d'  f"°    li 
-tcuiare,  -Iculo,  v.  mazzaculo  II 

-lere,  m.  Familiare  che  armato  di 
S5Si  alora  di  argento,  che  porta 
Sfoggiata  sopra  una  spalla  ore- 
f,Cde  J'  ""^s'rato  cui  è  addétto, 
tacendogli  largo  e  in  segno  dell'au- 
torità, come  l'antico  littore.  I  accom- 
pagnato da  due  —.  |  pi.  della  St. 
gloria,  Donzelli.  |  del  Comune.  I 
pontifici'  in  San  Pietro.  |  Chi  mu- 
nito di  una  mazza  di  gala  ha  cura 
cne  la  processione  proceda  con  or- 

mazziniano,  aB-m  Di  Giu- 

»  seppe  Mazzini 
grande    agitatore    e    patriota    del 

Setola  ffra  «S«  Eod"oso'  "ato  in 
«ciiuva  ii  a.  o,  jayf,   mort0  ln   piSa  ji   in    o    .-„ 

fondatore  della  Giovane  Italia,  triumviro  delia  e' 
pubblica  romana  il  1849,  profuso  al  3.^°.  *" 
pugnò  la  repubblica.  Seguace5  del  Mazzfni  d 
programma  rigido  repubblfcano.  Mazz,m  net 

maZZ  O,  ,m-  "^^.za.  Fascetto  di  erbe  o  'dì  fiori 
7„»  ,7  ,  t.  Iegatl  'ns'eme.  |  di  sedani  KnocH,, 
lattughe.  |  Vendere  a  mazzi  gli  asparagi  \  uni} 
rose,  garofani.  | presentare^,,  s%£&  L%*& 
alla  sposa.  |  di  stipa,  Frasca  dei  bachi  l  FaVciTd! 
cose  insieme.  |  mettere  in  ««  !„..„'/•"' 
combutta.  Confondere  \ald7reln       a-,   aSC'°'  '? 

I  a  -.Confusamente,  Senza  distinzione.T^Ó», 


Mazziere. 


giuoco.  |  fare  il  -,  Scozzare  le  carte  I , 
di  lana.  Uno.  |  di  fazzoletti,  calze,  coìteti  {Z'J 
tati  interne,  per  il  bucato.  |  di  fune.  Fune  avvoT 
Suo?  SÌ1  UtT„  "tó.  '  .««»P 'ccISo. 


„-~  -  «....«u»^  tuiiit  matassa.      Mai. 
S^^^VL!^40-,  Pertica.' |  «.  Topno  qua: 

i  nella  base, 


maz2era„ga,  ||  -era,  f.   '(màzzera)    pi 

stramba  chi  Sa  Hho^CCa  ,dei  fisooli-  I  ^  Corda 
Paranzelle  II  ^.ttln»   ?CCa  del sacco  nella  rete  delle 

^«ere  con  mazz°e,  p'er,!^0',  Balere  IffeTr'olaìdo»: 


drangolare  di  legno,  con  punte  di  ferro  nel 
che  mosso  dalle  leve  di  una  stanga  serve  a  i 
stare  .  cenci  nelle  pile,  nelle  cartifre,  o  I  sodale 
panni  nelle  gualchiere.  |  Battipalo.  Xlzarei- 
Andarsene.  Rubare.  Gridare  I  ♦PallonrinT, m  Lù ' 
imbottiti  inzuppati  d'inchiostro  che  si  passavano 

-'libatolo    nellve,"POfrafie    I  darVin!h7os^ronai 
7-  ì     ■  ?J)°*  ra-  MaZi=etto,  1  -etto,  m.  dm   Ih»  _ 

ÌJTà  f tgt'  VT1  a  -  *  Corimbo.  |  pì  x  Due 
pezzi  di  legno  di  barca  o  battello  che  ser™™  » 
{egare  le  coste.  ||  -ettino,  ra.'  vez  °'farc  il  -  tose 
Mettere  insieme  le  migliori  carte,  .  suo  vantalo' 
r  ,/are  ,l„mazzo  <naP-  mazzone).  ll-ettone,  m    * 

f C Sia  \ 2Z$££  f'    §Uan4iìà  di    ™"^o«hf 
À„    S       II -««nino,  m.  dm.  vez.  ||  -òcchio    m 

d,f„„^.aZZe4J°   a'quan'»  grosso,  di  ornamenti    "l 
conciatura  di   capelli.  |  Parte   dell'antico   cappuc- 
cio dei  fiorentini  :  cercine  di  borra  coperto  di  pan- 
no che  gra  e  fascia  all'intorno  la  testa,  e  diP£- 
pra,  soppannato  dentro  di  rovescio,  copre  tuttoiì 
C*l°ìagg,'"s'l?rc  U  ~  ad  aì"<»°,  Dargliele  |  Ber- 
retta duca  e    Corno,   con    ornaménti  li  gemme   | 
|1  guancialetto  su  cui  posa  la  colonna.  Toro  |  *  Soe 
eie  di  grano  detto  di  Egitto  (tritìcum  turgidtm)   i 
lallo  di  radicchio,  indivia,  e  sim   |  Fascio  stretto  e 
compatto  di   foglie  radicali  o  tonache  o  sim     alle 
parti  inferiori  di  ortaggi.  ||  -occhiuto,  ag.   Pannoc- 
chiuto,  Grosso.  |  *-òcco,  m.  Mazzocchio.  ||  Sa?. 
3?  w'   I  5  a Z  Z  U  °  'f-ll-C'no,  m.  vez  Mazzo  piccolo 
d   fiori.  |  d,  mammole  rose,  viole.  |  Specie  di  giuoco 
di  fanciulli,  nel  quale  ciascuno  prende 
il  nome  di  un   fiore.  ||  -on«,  m.   acc   I 
p  Muggine  (mugli  cephàlus).  |  di  fiume 
fl  -oneria,  f  »fr.  maponnerik?  B  Pittura 
di  ornamenti  architettonici.  J|  -otto    m 
Mazzapicchio  di  legno  con  cerchi  di  fer- 
ro per  spaccare  legne   grosse,  ceppi 
*-ucolare    v   mazzaculare 

mazzuol  a,  mazzola,  '•  MAZ 

Mazzetta  |  «.  dei  cappellai.  Cilind'retTo 
di    bossolo,   capocchiuto   alle   estremità     ner    r»r 
vibrare  la  corifa  dell'arco  e  scuotere   il'  „!„  1™ 
montato  da  ridurre  in  feltro-   Mar/At.    FtìS  am" 
per   supplizio:  schiacciava   ìa   tesU  Tp     ^Tu* 
moretti  sugi,  stinchi,  accanto  a»  tend'inf  nEsori 
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dai  Diedi-  Gangli',  i  JL  Martello  di  legno  che  ser- 
ve  a  cubare  l!  cimfdi  un  cavo  poco  flessibile, 
che  va  addoppiata  per  formare  gassa;  per  dimi- 
nuire il  volume  di  un'impiombatura,  ecc.  |  -are,  a_ 
,  mazzolare).  Battere  con  la  mazzuola.  |  Uccidere 
con  la  mazzola.  || -ata,  f.  Colpo  di  mazzuolo  o  di 
mazzuola.  || -o,  m.  dm.  Mazzo.  |  di  setole.  |  Mazza. 
I  &.  Specie  di  martello.  |  da  schiacciare  noci.  |  Mar- 
tello di  scalpellini  e  di  scultori.  |  Martello  di  le- 
gnaiuolo, tutto  di  legno,  con  corto  manico,  per 
picchiare  su  manichi  di  arnesi,  come  scalpello  e 
s ira .  T  Gruccia  della  civetta.  |  vf  Strumento  per 
schiacciare  le  zolle.  |  in  Maremma,  Strisce  semi- 
native di  terreno  paludoso  colmate  e  separate  da 
fossoni.  |  Arnese  capocchiuto  per  sonar  la  grancassa 
"ivr.  pers.  di >sg.,obl.  enf.  con  paragoge: 
me>  mee.mene).  *me.  |  pare  a  -.  \per-,  quanto 
a  -.  |  meglio  di  -.  |  lascia  fare  a  -.  I/o  da-, 
senza  bisogno  di  altri.  |  Chi  non  e  con  -,  'f»ir°  ~ 
<Ev  Matteo,  12).  |  pvb.  Oggi  a  -,  domani  a  te  (1. 
tfodle  mihUcras  'libi,  Eccles:  38).  I  m  -,f"f"J' 
-  I  Di  -  medesmo  meco  mi  vergogno  (Petrarca). 
|  non  credi  tu  -  tea,?  (Dante).  |  Emesaethdi  tutta 
sua  forza  (Dante).  |  nel  mio  -,  Neil  interno  della 
SS  coscienza.  |  con  l'Ini.:  crede  me  esser  partito^ 
I  tra  —  e  —  tra  -,  Nell'animo  mio.  |  non  saper 
ni  di  -  né  di  te,  Essere  scipito.  |  e  un  altro  -  (v. 
i  o)  I  auanto  -,  |  v.  e  o  m  e.  |  secondo  -,  A  mio  modo 
di  vedere.  | +col  ger.:  essendo  - .  I.nelle  esci.:  pò- 
vero  _/  oi-t  o-!  ahi  -.'  |  com'  e  vero  -,  schr  , 
Com'è  vero  che  io  sono.  |  Atono  in  unione  con  al- 
tri pr.,  che  gli  si  appoggiano  come  enclitici  ■ v.  m  l). 
|  avermelo,  me  ne  ricordo,  me  lo  disse,  mei  disse. 
me'i  v.  meglio,  mezzo.  ||  me.  •»  Metallo  (sigla). 
_i,  f.  acrt.  Bartolomea.  |  Sorta  di  giuoco,  di 
mea>  un  quadrante  con  figure  all'intorno,  e  una 
lancetta  girevole  in  mezzo,  che  segna  la  vincita 
della  figura  dove  si  ferma.  |  giocare  alla  -. 

mea  culpa,  1.  &  Colpa  mia:  P«»'«^'f_r' 
in  cui  il  cristiano  accusa  la  sua  colpa.  |  recitare  il-. 

ma,nHrn  m.  *u.*!av«po«  «**KD™S  ^me 
meandro,  deirAsia  Minore  di  cosi  forti  tor- 
tuosità che  sembra  spesso  tornare  indietro;  sbocca 
presso  Mileto;  oggi  Mènderes.  Giravolta,  Torci- 
mento, Andirivieni,  Piegatura,  Rivoltura,  Serpeg- 
giamento. |  i-  del  fiume,  delle  acque.  |  «W*™<J 
fi  Ornamento  di  porpora  per  balza  a  vestiti,  tutto 
"serpeggiamenti.  |  É  Ornamento  nelle  fasce,  d 
andirivieni  intrecciati.  |  pi.  *  Raggiri,  And.r.vien, 
di  vasi,  condotti.  |  Raggiro,  Avvolgimento  subdolo. 
«*o  aro  nt.,  rfi.  iì.mèa).  «Hit  Passare  attra- 
ine aie,  verso,  scorrere  o  fluire.  |  Seguire  in 
eiro  il  canale  ed  il  filone  della  corrente.  ||  -ato,  m. 
SmkXtus.  Passaggio;  Bocca,  Apertura  ;  Caria  e  ; 
Poro  1  V  della  voce.  |  auditivo.  Condotto.  |  fauci.  | 
«"««Poro  della  pelle.  I  V\^."e  fosse  nasali 
|  urinario,  Orifizio  dell'uretra.  |  «Interstizio.  ]  sot- 
terranei, nelle  rocce,  delle  acque. |  A  intercellulari. 
Bocca  di  sorgente.  |  Canale  per  dove  scorre  1  acqua 
e  passano  le  barche.  Il  -atore,  m.  Chi  ha  1  ufficio 
di  scandagliare  i  fondali  dei  fiumi  e  mettere  i  se- 
gni sino  alla  foce,  per  norma  dei  lavori  idraulici 

C~À/~/-Q       f-    MESTICA?    td.     SCHMINKE?    «.    Di    Ver- 

meCCct,  nice  0  doratura  che  si  da  sopra  1  ar- 
gento, la  cui  base  è  il  sangue  di  drago.  |  *  Citta 
Santa  dell'Arabia,  patria  di  Maometto  e  meta  del 
cellegrinaggio  dell'Islam.  |  v.  e  a  ab  a.  |  Luogo  re- 
moto |  ventri  dalla  -,  Non  saperne  nulla;  Appa- 
rire strano  nel  vestire  o  altro. 

„„„!„  i-a      f.  #MECHAN1CA   0.7)  X  SVlxJ   [TÌVVTil 

meCCan  ICa,  jngegneria.  Scienza  che  studia 
le  leggi  del  moto  e  dell'equilibrio  dei  corpi;  e  quindi 
delle  forze  motrici  e  delle  macchine;  Meccanica 
razionale.  |  dinamica,  statica;  idraulica.  |  moleco- 
lare, che  studia  le  leggi  delle  azioni  molecolari  | 
celeste  Parte  dell'astronomia  che  studia  il  movi- 
mento degli  astri.  |  pratica,  Arte  dell'inventare  e 
mettere  in  opera  macchine  e  congegni,  con  la  guida 
dei  principi'  posti  dalla  scienza.  |  animale,  Appli- 
cazione della  meccanica  allo  studio  dei  movimenti 
degli  animali.  |  Meccanismo.  |  dell  aeroplano,  del 
sommergibile.  |  Trattato  di  meccanica.  Artifizio, 
I  Arte.  |  la  -  dello  stile.  ||  -icamante.  Dal  punto  d 
vista  della  meccanica.  |  Con  artifizio  meccanico.  | 


Come  macchina,  A  modo  delle  macchine,  senza 
l'azione  dello  spirito  e  dell'intelletto.  Material- 
mente Il  -ichissimo,  ag.  Meccanicissimo.  1  -Ico,  ag., 
m  (pi.  -ànici),  •«novowutós  mechanicus  attinente  a 
lavoro  di  arte.  Della  meccanica,  scienza  od  arte.  | 
studi'  — .  |  leggi  — .  |  Che  si  fa  con  macchina.  |  pi- 
giatura — .  I  strumento  — .  |  artefice—.  |  opera  — .  | 
contatore  —,  applicato  ai  mulini.  |  arti  —,  eserci- 
tate per  mezzo  di  macchine  e  strumenti  meccanici. 
I  Ingegnere,  Inventore:  Scienziato  in  meccanica.  | 
ini>e%nere  — .  che  studia  la  costruzione  e  la  fun- 
zione delle  macchine.  |  Che  appartiene  al  avoro 
materiale,  alla  tecnica.  |  Operaio  che  dirige  il  lavoro 
d'una  macchina;  Macchinista.  |  chiamare  U  — .( 
l'aiuto  del  — .  |  Assistente  e  preparatore  in  un  ga- 
binetto di  fisica.  |  Che  opera  come  macchina,  con 
la  materialità  ed  esattezza  della  macchina,  con 
poca  azione  spirituale.  |  ingegno  — .  |  Di  ciò  che  s* 
compie  per  una  disposizione  spontanea,  per  le 
forze  cieche  della  natura.  |  azione  —,  come  il  cam- 
minare, sim.  |  tecnologia  —,  delle  arti  che  affinano 
la  materia  senza  che  questa  sia  alterata  chimica- 
mente. |  Artigiano.  |  ignorante,  Plebeo.  ||  -ic  ssimo, 
sup.  Il  -ismo,  m.  Congegno  e  funzione  della  mac- 
china. Congegno  di  organi  atti  a  trasformare  una 
specie  di  movimento  in  altra.  |  semplice  compi i- 
calo  |  Congegno  e  funzione  di  istituto.  |  dell  ammi- 
nistrazione, dello  Stato.  ||  -ologìa,  f.  Trattato  intorno 
alle  macchine.  ||  -urgla,  f.  Arte  di  costruire  mac- 
chine. |  ^-  Complesso  delle  operazioni  incruente. 
+  mèCCO,  m.  «HOtcHus.  Adultero. 

morpnat  P  m-  «Mojcenas  -atis,  fedelissimo- 
IIICUCI  lai  e,  amjco  e  sapiente  ministro  di  Au- 
gusto protettore  munifico  delle  arti  e  degli  ar- 
tisti e  spec.  di  tre  grandi,  Virgilio,  Orazio  » 
Vario  che  gli  hanno  dato  fama  immortale  (mori 
l'8  a  C  ).  Protettore  delle  scienze  e  delle  arti.  | 
La  vita.  Gli  orti,  Le  esequie  di  —,  poemetti  schr. 
di  Ces.  Caporali  (morto  1601).  |  gran  -,  come  ec- 
colo V,  Lorenzo  il  Magnifico,  Giulio  II,  Clemente 
VII,  Carlo  Emanuele  I,  ecc.  |  Principi  mecenati. } 
il  suo  — .  |  N'oli  è  piti  tempo  di  mecenati.  \,  -eria,  [.. 
schr.  Protezione  di  letterati  e  sim.  ||  *-lco,  ag.  (pi. 
-àticiì.  Da  Mecenate.  ||  -ismo,  m.  Disposizione  e  uso- 
di  proteggere  artisti,  letterati,  ecc.  |  il  dubbio  — 
di  Leone  X.  ||  -iano,  ag.  (-asiano).  «MOBttTiara. 
Appartenente  a  Mecenate.  |  vini  —,  delle  vigne  d» 
Mecenate,  sull'Esquilino,  e  in  Toscana. 
mArhitarista  m-  IP1'  •*>'  *  Appartenente 
meCIllual  lata,  al|a  congregazione   fondata 

da  San  Pietro  Mechitar  (nato  a  Sebasto  il  1674,  ri- 
fugiatosi a  Venezia  nell'  isoletta  di  San  Lazzaro 
il  1717);  Armeno  antoniano;  v.  la  z  zaristi. 
m.^iftPàn  .noràn  m.  •©  Radice  bianca 
meCI  OCan,  -Oacail,  tagiiata  in  fette  o  in 
rotelle  di  una  specie  di  convolvolo,  da  Mechoacan 
nel  Brasile;  ha  succo  bianco  gommoso  insipido, 
usato  come  purgante;  Rabarbaro  bianco. 
mar-n  pr.  comp.  *mecum.  Con  me.  |  ints.  con-. 
riieUU,  |  maiesimo,  slesso.  |  'con  esso  —,  Con 
me  stesso.  |  *far  teca  -,  Mettersi  a  contrasto.  |  a 
teco  —,  A  quattr'occhi. 

mornmpfrn  m-  *!rtxo;  lunghezza.  ^-Stru- 
meCUmeilU,  mento  che  serve  a  misurare  la 
lunghezza  del  feto,  o  di  un  neonato. 

meconato,  m-  '>  Sale  f?rmat0  da-"'ac,-do 
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meconico.  Il  -èma,  m.  <>  Locu- 
stina  della  quercia,  ortottero,  sottile,  verde  giallo 
imeconlma  varìum).  \\  -ico,  ag.   (pi    -omct).  *«econ 
-6nis  (thxuv  -om-,  papavero.  Di  acido  che  si  trova 
nell'oppio.  ||  -ina,  f.  Anidride  dell'acido  meconico.  I! 
-lo  m.*MEC0NiuM  u.t,xòviov  sugo  di  papavero.  Escre- 
mento nero  verdognolo  (come  il  sugo  del  papaverc , 
che  si  ammassa  negli  escrementi  del  feto  e  che  esso 
espelle  poco  dopo  la   nascita.  ||  -Ite,  f.  ®  Cacare 
formato  di  pietruzze  come  i  grani  di  papavero. 
„Qj-ff|i  a     f.  «mediàlis  monetina  di  un  mez- 
meaagll  a,   zo  denaro.  Djsc0  coniato  di  me 
tallo,  oro,  argento,  rame,   bronzo,   come  una  mo- 
neta, ma  senza  corso,  con  impronta  di  persona  in 
signe  o  immagine  sacra,  e  con  iscrizione1 .per  onore 
e  per  ricordo:    gli  antich.    romani    le  oh  amavano 
'  contorniati  '.  |  la  prima  -..sembra  q«el^f?n^ 
per  celebrare  lespugnazione  di  Padova  nel  ldWr 


i^^ì^%il  i;isaneUo,  1380-ltói 
IMalatesta  Novello  signore  di  Cesellai 


per  Francesco  da  Carrara.  |  Il  Pisanello  è  il  viù  a». 

framaginf  s7-  aa'°"  *  ""^  '  *  ^^ 
era  da  portar- 
si addosso, 
com.  al  collo, 
o    appesa    al 
rosario  o  alla 
corona.  |    del 
pellegrinag- 
gio; della  Ma- 
donna. |  d'ono- 
re, conferita 
per  azione  de- 
gna di  ammi- 
razione. |  al  valor  civile,  a  cittadini  per  atto  di  co- 
raggio m  prò' di  altri.  |  al  valore,  «  di  oro  areln 
aW/ar0n2va lioe"°  d'fra!°  di  ™^S«°\na\trìl\ 
-  I  da'si   le  %°nf°-  ,»irm,etaUo'  \  fregiarsi  della 
hi'J  fi? i     '       '  70;  d"  MtlU:  aelìa  guerra  di  Li- 
bia; della  guerra  contro  l'Austria.  |  Premio  di  me- 
daglia a  ditte,  aziende,   nelle  esposizioni   |  mòtto 
frizione  della  -.  I  diritto  della  -,  Lato'  IZ  li 
figura    principale.   |   rovescio   della   -,   Contrario 

0el'tt*  SÌ/6^  deIla  Cosa:  Aspetto  brut 
!^»iPv'  0gm  T  ha  %l  s"°  rovescio.  I  Premio  di 
medaglia  a  scolari  distinti,  o  in  un  concorso 
Premio.  |  di  1000  lire.  |  Ai  lettori  di  Dantì  il 
dlDanT^ÌÌ  U  "Sala  una  -  d-oro  coiifeffig'ù 
?*.?"%)  dt  Presenza,  Gettone.  |  ^Monetina  di  rame 
che  in  Firenze  nel  see.   13°  aveva  il  valore  di  un 

TmoZiÌT^'IT  Pa,rte  dl'  soldo'  P°chi  eente'simi" 
I  Moneta.  |  Moneta  antica,     scienza  delle  -,  Numis- 

Sie  «l,^t'a0,f'^0'«m- Art,efice  °  venditore  di  mt 
oaglie.  I  -ata,  f.  Tutto  quello  che  si  ha  pel  orezzo 

da„U,1a  ,mp°neta,' J1  -8re'.  »'  RaccoIta  notevPolePdi  me 
daghe.  |  Raccolta  numismatica.  |  il  grande  -  dire 

a^a^°sicÌToanelC  mUl  grtC°>  '"'  ^ioevaJ, 
valtetta  f  '^U?°  d?,v1  «.-"edagliere  si  conser- 
ll'Jli  f*t  V  dm'  !  "sellata,  doro,  ai  deputati  oer 
ogni .legislatura,  e  ai  senatori,  col  nome  della  personl 
e  la  data,    amore  della  -.di  essere  deoutato   l£!L 

™naTvez-,-  ^IST.  V^^^S^JSSi 
vm.  LJ?       '   della  Prima  comunione.  ||  -no,  m 

JoVrak*^  m'  aCC'  F,gura  diPinta'  «colpita  o  Co- 
ùngtli  ^°me  'J1  una  "edaglfa,  in  un  ovale  o  in 
U  -  Ì5"  IS  dc">raz<one  di  facciate,  mobili,  ecc 
>i  —  dei  papi  m  mosaico  nella   basilica  di  <!o« 

Ze°èn\  r°,ma,l  !  S,°rta  di  BÌoM1°  da  «Pri?«  e  chiù 
«ere,  col  ritratto  di  persona  cara  e  talvolta  rnn 
alcun,  capelli.  |  Persona  matura  di  ann  antica  nel 
«rittor'/f8^'6'  e  Sim'  '  Bozzetto,  Ritrà  to  che 'ubo 
SflriV.'.W  nota  I  *'  -  *  Enrico  Nen- 
md^f  d,eI,1,a  nun>is"""^a  romana  di  mag- 
I  no  d™6n,si0nf  Sflle  monete  vere  e  proprie.  (|  -on- 
^to'  n?'(nim;-  ì  ifrll  Pf  or°»n.ento  muliebre  || 
daSie  r?(„Pii.^;?-,lettant?,e  collezionista  di  me 
il  1  di.  P Z  i  medaE»e-  Il  -uccia,  f.  spr.  ||  -uo- 
ia,  1.  dm    Piccola  moneta  o  medaglia 

medela,  ^.«m^Ei-a.  Medicina,  Medicamento 


m,£  Li  U.nU  dl  merit0  che  l0  scolare  ha  otte- 
nuto durante  un  mese,  un  bimestre,  o  più,  som- 
mando tutti   insieme   i  punti   e  dividendoli  'oVril 

^7™'%  "'ZlJ  T,  SW2  *  ^sa  Tenta 
esami  con  la  —  di  6  decimi,  bassa.  I  guastarsi  la 
-.\in  condotta   |  del  corso  del  cambio.  \  dei  prez'f 

a^aUnrta''ihdeeVÌnf0rtmti''  I  •  «««  ~  Me- 
diana. |  i«  —,  Jvella  quantità  media. 


•ìimedio. 

medésimo,  +-é§mo,  ■émo,*-"- 

PersoV.7a\f-STJco''Uìlf~l  !/«'-  I'«- 
amia        ti?™1,  Che  di  1"«reÌima  (Giusti),  \quet 

desimami,,»"?  vIns,ieme'  Coltre,  Anche.  I  av.  Me- 
menfe  amo  ;,AnChe'  "  :am»nte,  Similmente,  Egual- 
'S  fB.tt  modo'J  ♦Nondimeno,  Tu  tavia  li 
^SesimarsfTtili.11:-8?»'  ìfc  Far6i  dentice 
Somiglianza  IdeLi^'/'  ,QuaIita  di  medesimo 
1'  -iwlmam-ktf  ÌJ  "  "',fs  iT0'  SUP-  Stessissimo 
«2§££%£&^  f'  "-«tà,  Quanta 

media,  [-Quantità  media,  che  sta  di  mezzo 
dere  la  _  .  ?"  un  mass™o  e  un  minimo.  |  pren- 
dividéndTii^i'"^;  2u0,Iien«e  ehe  si  ottiene 

J^o  numero   fanfmeli  a  1  M  le  ,";ÌSUre,  preS£  PeI 
"•  l  ai  umetKa.  |  la  —  del  guadagno,  delie  ' 


median/tos,  pi.  m.,  sp.,  dm    Sigari  di  lusso  mez- 
zani piccoli,  della  regia  italiana.  ' 

mediar)  O,  aS-  *med.ànus.  Di'  mezzo,  Mezza- 

lotmt  i  t  „n,  n°'  edl°'  '  pmt0  -■  I  ft  arco,  co- 
lonne —.  |  x albero, remo— .  |  nervo—  Ali  ni.,  iZ 

portante  del  plesso 'brachiale  eThe  si'dta  tribuis?e" 

a.  muscoli  della  regione  dell' antibracc  o       S 

-,  che  separa  .    corpo  in  due  metà  eguali;  A  che 

oppolV^Cefd,.U^,rÌa^ol°  al  nielzo'de^o 
opposto.  |  -a,  t.  •;  Vena  di  mezzo  alla  basilica  ,» 
alla  cefalica,  nella  circolazione  del  Vomito  -Vena 
comune.  |  Mediocre,   Del  ceto  medio. ^Mediatrice 

;i^',ag-'  neoL  <P''  ■***$■  Di  fenomeno  dspfrl: 
tismo  che  avviene  per  opera  del  m  e  d  i  u  m  «  -|S.  f 
neol.  Potere  del  medium;  Qualità  «medium' 
+medl  are,  nt-  <»»"'<o>.  *meduhe.  Star  di  mez- 
i  ir..       j-  .  zo»  Entrar  di  mezzo;  Interporsi 

|  Far  mediatore  (giuoco),  «-ante,  +ps.,  ag  Che  sta 

Ì?J1À?-  ■ °',  0n'  l  ?ettaro,  raccomandazioni;  le  in- 
tercessigli, le  preghiere.  |  pagamento.  |  una  ente  d- 
ingrandimento.  |  t  sensi,  la  fantasia.  I  mVrocuro" 
[rompere  la  cassaforte  -  la  sega  circo??™  i 
♦Stando  di  mezzo.  |  molli  pericoli.  |mfffT«w«radi 
della  scala:  nel  canto  fermo  trovasi"  sempre6  alla 
5  !?pia  la  finale  di  ciascun  «odo.  |i  +-antemente 
^Mediatamente,  In  modo  non  immediatoTSt 
mente,  In  modo  non  immediato,  Con  interposizione 
d  ."  ?,  '  -8*8'3!'.1-  Mediatamente  (ente.  Hm  me' 
diate).  || -atlwato,  ag.  Di  principe  tederò  ?hL 
dopo  la  caduta  dell'antico  impero  perdette  nndi 

Ifo    NonM"8»0'  P':'  ag •,*  C^e  «a  a"ro   in  erpó: 
sto,  Non   diretto  e  immediato.  |  cagione  —  i  aifni 

afe  ,7'  &  fatta  con  ^^  »»«o*  ^A'cio^fo 
Adatto.  ||  -atore,  m.  «mediato*  -oris.  -atrlée  f  *m?' 
diatk.x  -Ica.  Intermediario,  Chi  s'interpone  ira  £ 
due  parti    per  accordo,   negozio,   mutui   comora 
vendita.  \  fare  da  -.  |  delta  pace.  |  farsi  1  FJeì 
«Jf '"!°««>-LWSensale.|Agente  di  cambio.  |  silida- 
.atodet-.  \fare  ti-,  Esercitare  l'arte  di  sensale  I 
Intercessore.  |  il  divino  -,  *  tra  Dio  e  èli  uomini 
Gesù  Cristo   j l  Maria  Vergine* _."  sórU6]    giuoco' 
del  genere  del  tressette.  ||  -azione  f.  Interpoli" i"ne' 
per  facilitare  le  relazioni  e  gli  accordi  fra  due  per- 
sone o  due  parti.  |  sperimentare  la   via  della  -    i 
offrire  la  propria  -.  |  »f  Opera  del   mediatore,'  e 
suo  compenso.  Senseria.  |  Éuoni   uffici'  offerti  da 
uno  Stalo  per  appianare  dissidio  o  vertenza  tea 
du,e,a.,n,  fecondo   le    norme   della  1»  conferenza 
ìfn^'  \**-**r»*lto.  dell'Inghilterra.  |  "Mo 
mento  della  culminazione  di  un  astro. 

mediastino,  m-  •"EoiastI.vus    servo,  com- 
.„   ...    .  ,  .  ,.  messo.  V  Spazio  medio  della 

cavita  del  torace,  limitato  dalle  due  pleure  e  dalla 
colonna  vertebrale.  |  anteriore,  posteriore  || -a   f 
Vena  mediastina:  una  delle  propaggini  dei  tronco 
ascendente  della  vena   cava.  M-eo,  ag .Che  aooa? 
tiene  al  mediastino.  ||  -Ite,  f.  «fc  Infiammazione  del 
tessuto  connettivo  del  mediastino. 
mediato,  -atore,  -azione,  v.  mediare. 
mèdica,  f  *"^Ica    Medichessa.  |  la  natura, 
I  V?ra  —  dl  tuUl  »  maI>-  I  Consolatrice 
R.sanatrice  dello   spirito.   |   *   Erba  medica  il 
-aiOj  m.  *,f  Prato  d'erba  medica. 

medie  are.  i>  *nt-  <2-  "*m«*o.  •vkbìcasi. 

...  ^  Curare  coi  farmachi,  i  medi- 

rESS^SH  T'f  i0,n'  ^irurKiche- 1  l'ammalato, 
l '"fermo.  \  la  ferita,  la  piaga.  |  il  male,  la  malat- 
"9-  1.— TT  ^rare  dopo  1  operazione,  con  le  disinfc- 
zioni, 1  estrazione  del  pus,  l'applicazione  del  co- 
tone idrofilo,  le  fasciature,  ecc.';  Far  la  medica 
tura  |  pvb.  Gli  stracci  medica,*  e  feriti  >  C^Lt 
re,  Trattare  con  succhi.  \  a  vino,  il  mosto  aggiun- 
gendo zucchero,  o  acidi  o  altro.  |  la  saetta  frìccia 
Avvelenare  |  Emendare,  Correggere.   "nndi^Mo' 


mediceo 


B32 


mèdio 


calcagno    \fofs'-%^^tQJrmU,  Sanj- 
»MKD.cABtL.s.  Che  s.  può  curare  ai. 

bile    |  passio»*  -.  |    «ree      ^  .ÌN,g.   Me- 

llsslmo,  sup.  Il  +-ame.  ™; • .  »      c        intrisa  di 
dicina,   M^icam«»tOml    VelenOMEUOuM    Me  i 

\erJ,  "lerno^pec^o    [tolte  lar^     l^. 

7.'  |S     sChe  medica;  Curante;  Medico.    -»to-P*-j 
droghe.   |  brodo      ,   con  »ig_        dicameotoso>  con 

&£?"  i^UifatorAPP""zi7ne'ad:i   rimedio  al- 

Medicamento   |^  a«»'«»«>  Azionc   del 

Separi  itedTcatu^T'^ivo.e,  ag.  Atto  a  me- 
dicare Medicativo.  |  «j* -^  di  Firen. 
medlCeO,  *  Si^L  dinastia  daltem- 


I.    «MEDICINA.    0"-.j&»*» _.„ 

...» ,  san0  ,  malato  dell  uomo,  ad  arie 

7v    \ÌZ7\l\*raziénale,  scientifica,  pratica,  fi- 

™'    ..  i  ^lutare  I  m.Modicamento,  Farmaco,  Me- 
¥      , ,  ISalu'are^  pm  a,r,^rosso  \  'Vaso 

liana,    Venatia  a>  »™ -         ^  _.)_,„,.  io  modo 

aaast«?i!  fessa  w.p*«- 

care  »  Mura,  1  dm-  «^^.chi  esercita  la 

medico,  "JKU« «  -•  LhuurVon 

chiamare  il  — -    ricorrere  ai      .  i  ,„tra  il  —, 


croscopo.   I  pn»io       ^        primario.  I  chirurgo, 

mmmm 

La  ,„«,<.  *  [$?*^^Tà*c£«  i  ferra- 
ma/*  da  -    \}?i  erronaci  r        (Evang_ 

ffifl  |SChf  fa  \£t ni curTre  lo  spirito   le  pas- 
»  fdìuliima^  «£.£*£  f»  -  <  «££ 

S2f1 terrsl'*a-d*Ìafer,.o,  illustrata   dal  De 

i-V-  m„ed«tfo"m^eg  Med?cogdi  nessun  valore.): 
zolo.m.peg- Il   -nona,  ».  medici. 

t  am.  spr.» -uccio  ^ -uzzo  -  d  Veoiètas -atis. 

+medieta,  -aie,  -aae,  QUaiità  di  medio, 

».  »•     r  •=cc»rine7zo  I  aritmetica, in  cni  la. U  gran- 
Si  sta  Ina  2.£  come'  la  3- alla  4-;  geometrica,  se 
la  proporzione  è  geometrica. 
medievale,  v.  medioevale. 

medimno,  meainno,  Sl|lvw  n  Mis„ra 

di  aridi,  di  6  moggia. 


meditare 


ui  »■■-•>  -  —        D.  Medina  |  ,,««.,  ««-do  -, 

medinense,  5^  Malattia  pidoccwaie  di  Me- 

mèdio:l-i^-r^^.r^ 
ss:  rsj?«a&«fl  --ri  £  ss. 

««pero,  dell'antico  Egitto    v.  im P*  *  M "^ 

Medio,  Di   grado  o altezza .media.  »    'ru. 

tetxd   grandezsa.    stile  —,  &  tra  H  S"J"."'     i  w«- 

dagno,  profitto  -.  |  Del  ceto  di  m«z0-  I 'to  _.  |  Di 
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megacero 


i  ingegno  —.  |  uomini  —,  d'ingegno.  |  bellezza  —  I 
o^era  _.  |  lavoro  meno  che  — .  |  caffi,  cognac.  I  ho» 
—,  Di  grado  superiore,  Grande,  Buono.  |  /  pittori 
e  1  poeti  non  possono  essere  —  (Orazio,  Poetica).  I 
profitto  —,  in  iscuola,  rappresentato  con  5  punti 
H  -ocregglare,  nt.  i-éggio).  Stare  sul  mediocre,  li 
-ocremente,  Mezzanamente,  In  modo  mediocre 
i  sentirsi  -  bene.  |  guadagnare  -.  ||  -ocrissimo! 
sup.  Meno  che  mediocre,  Cattivo.  ||  -ocrissima- 
mente,  av.  sup.  ||  -ocrità,  +-ate,  -ade,  f.  «MroiocBì- 
tas  -atis.  Condizione,  grado,  qualità  di  mediocre 
\d  ingegno.  |  aurea  -,  felicità  di  una  vita  mode- 
sta (Orazio,  Odi,  2,  10);  ir.,  delle  persone  di  poco 
ingegno.  |  borghese.  |  Stato  di  mezzo.  |  Persona  di 
mediocre  ingegno.  ||  -oèvo,  v.  evo.  |  roba  da  —  as- 
sai antiquata,  o  barbara.  ||  -oevale,  ag.  Del  Medio 
Hvo.  |  stona  —.  [  Studi'  -,  Raccolta  periodica  di 
scritti  relativi  alle  letterature  del  Medio  Evo,  diretta 
da  W.  Novati.  4  volumi  dal  1904  al  '13.  |  monete  — 
meditare.  a-  (""dito),  «medìtahi.  Rivolgere 
,  ,,  ,,  '  nella  mente,  Pensare, Considerare 

a  lungo,  Mulinare.  |  sulle  cose  lette,  vedute,  sentite 
[sul  passato,  sulle  storie.  |  Fare  oggetto  di  rifies- 
SI0?!i.S?nslderare  a"entamente.  |  cose,  parole  da 
—■  1 1^  Raccogliersi  nel  pensiero  di  Dio  e  della 
grazia.  |  nel  deserto,  nella  sua  cella.  |  sulla  passione 
7  y!sto.  |  Leggendo  e  meditando.  |  di  e  notte.  |  una 
dottrina;  una  pagina.  |  in  silenzio.  |  Preparare  con 
i  ,5e<1  I  °P"'.a'  faggio,  impresa.  |  Macchinare. 
I  delitto:  stragi.  |  La  Germania  meditava   la   con- 

9'Ji^Mdel  mo'2do-  I  -ablle-  «8-  Da  meditare.  Il 
-auondo,  ag.  *meditabukdus.  Pensieroso,  Cogita- 
bondo. |  le  figure  -  della  cappella  medicea  II 
-amento,  m.  Atto  del  meditare.  ||  -atlvo,  ag.  ».medi- 
tatIvus.  Dedito  o  disposto  alla  meditazione.  Il 
-ato;  pt.,  ag.  Ben  ponderato.  |  discorso  —.  I  Pre" 
meditato  Preparato  con  la  mente.  |  offesa  —  Il 
-attinente,  Consideratamente,  A  bella  posta.  Il  -atis- 
simod  sup.  !|  -atore,  m.  -atrice,  f.  «meditàtob  -oSIS. 
^ne  medita.  |  di  frodi,  inganni.  |  mente  -.  Il -azio- 
ne, f.  •meditaho  -Onis.  Azione  del  meditare,  pen- 
ln,%  co"Siderare,  ricordare  e  riflettere  insieme, 
studio  della  mente  raccolta  a  cercare  la  verità  le 
ragioni,  il  senso,  gli  aspetti  celati  delle  cose  I  in- 

d?iu'<f "■!?""■  !  ^scesi'  I  *  deUa  vita  di  Cristo, 
delle  Scritture,  {stare  in  -.  |  fare  la  sua  -.  I  Le 
—,  l  itolo  di  un  opera  di  San  Bonaventura.  I  sul- 

dfZT8?-"'  °p,era  di  Bossuet-  I  Considerazione.  I 
degno  di  -.  |  oggetto  di  -.  |  profonda  -    I  là 

"H4*  ~.  del  Manzoni  nel  comporre.  I  Oggetto  di 
Kal'^T6-  '  f  F/ntasia  malinconica,  tenera  |  pi 
«accolte  di  canti  ed  elegie  di  Lamartine  (1820  e  ;23! 

I  preparazione  mentale  di  un'impresa,  azione  I 
di  un  delitto.  \\  -azloncella,  f.  dm  ' 

mediterraneo.  ag  *j"5»'terranèus.  Posto 

ehi  ™.*i  ,..-  ,  entro  te"a,  fra  terra.  |  . ko- 
*  inwf  '  f2*t  -  iopp'  a  «'Pittime).  |  mare  -, 
ai  contInen,!'a11,rpe'  6  SpeCV  ^Iare  posto  in  ™**° 

cànte  con  ri»  ^Ur°Pa'  5  td  AflÌCa'  00muni- 
mediant,  i  n  JrtlCna  Scc"ente  «  col  Mar  Nero, 
o  firn  i  ,ard\n-elll'ad  orient«;  Mare  .Maggiore 
guardano  I  M^"'  M  ~  ,isoIe  e  «»"t5  che 
terra  l  ?J;l  Mfdlterl;aneo,  nelle  mani  dell'Inghil- 
gibiìi  dnwn..^  -■  \  il-  infestato  dai  sommer- 
costè'  Ja,nt,e,la.Suerra-  navigazione  del  -.  I  te 
°SJ?  ->  de'  Mediterraneo.  |  rete  -    tm  Rete  che 

versPanete^ya  le  fe/^vie  de"' A1,a  «S'a  e  del 
^XtntìnsT-  W>br<-™K&™,  Febbre  mal! 

™Z?zo."'°-  m-   *««««*«•    Spazio   o    parte   di 

^<a*U™'sonn„al;KMrdÌO'  Media"<>=  Colui  che  in 
^iònrcTnS'r?  Procurerebbe  la  conver- 
«Piritismo  H?M?d?.d'fh  ?piriti'  e  '  ^nomeni  di 
z.oneT.'i^  ?  le.vltazione,  materializza- 
celebre  1  '  pto'°f  ??'  i.E^ap'a  Palladino  era  ,m 

^•dólla,f.-o,m.,v.  midollo. 
medOra,  ^,fomP-  «t  Guardia  che  si  fa  a  bordo 
+moj„,|  da»»  mezzanotte  alle  4  di  mattina. 
^meaUII  a,  f-  *me™lla.  Midolla.  |  Senso  na- 
sl»nza  celluloTT  /COS<?  di,un  libr0  ll-ina-  f'SSo- 
Piante  II  ♦-utò  f ^'J"'  ,e,  formato  "  midollo  delle 
«     uiu,  ag.  Midolioso. 


medUSa,  f;  *MEDi;SA_p.aScut7^  a    Una   delle 


Gorgone  figlie  di  Forci 
nita,  cui  Perseo  troncò 
la  testa.  |  testa  di  —, 
>•"  Tumore  all'umbi- 
lico.  |  Simbolo  dell'e- 
resia o  dello  sbigotti- 
mento (Dante).  |  ^In- 
vertebrato gelatinoso 
rossiccio,  trasparente 
in  forma  di  disco  o  di 
cappello  di  fungo,  con 
4  lunghi  tentacoli 
prensili  e  un  orlo  di 
filamenti  che  pendono, 
comune  nei  mari  del 
Nord  (aurelìa  aurlta). 
j  Colonie  di  medus 


anguicri- 


ÌMedusa  di  Leonardo  da  Vinci 
Galleria  degli  Uffizi,  Firenze. 


Costellazione  ove  è  un  triangoletto  di  stelle  detto 
la  lesta  di  Medusa,  e  una  bellissima  detta  Algol. 
meef,  m.,  ingl.  (prn.  mit). 
«4fc.  Ritrovo  di  caccia.  ||  -ino, 
m.  (prn.  mitili).  Comizio.  J 
-ingaio,  ag.  spr.  Di  comizio. 
I  eloquenza  —,  frondosa  e  di 
effetto  sulla  folla. 

mefistòfele.  m,*Dia- 

i  volo    elle 
corrompe  Faust,  e  ridandogli  Medusa. 

i  godimenti  della  gioventù  cerca  di  portarlo  alla 
dannazione:  nel  dramma  di  Volfango  Goethe;  appa- 
risce la  prima  volta  in  un  libro  popolare  td.  del  sec 
16°  col  nome  di  Mefostofile.  |  Spirito  maligno,  ten- 
tatore. |  barba  alla  —,  Pizzo  lungo  forcuto  I  J  O- 
pera  di  Arrigo  Boito,  parole  e  musica  (Scala  5.  3. 
lbtó  caduta,  Bologna  4.  10.  75  applauditissima).  || 
-Ico,  ag.  (pi.  -èlici).  Beffardo,  Ci- 
nico, Maligno.  |  sorriso— , cinico. 
mefite  f-  *MEi'«Iris.  Puzza 
'  di  acque  solforose 
o  di  aria  corrotta  da  miasmi.  | 
Mofeta.  |  <,  Moffetta.  ||  -icamen- 
te.  In  modo  mefitico.  ||  -Ico,  ag. 
(pi.  -itici).Dì  mefite, Puzzolente 
\  aria,  gas,  esalazioni— .\antri— . 

meg àcero. con>p.- m-  "n- 

'  -fai  -aA&u  gran- 


Megàcero. 


de,  xÉpo-  corno.  &  Cervoiossilé 

gigantesco.  ||  -achila,   comp.,  f. 

•yù.-iì  pasto.  ^  Ape  con   la  testa  larghissima  e  il 

lobo  mascellare  lungo;  color  giallobruno  misto  di 

nero  ;  divoratrice  di  foglie  ;  fa  il  nido 

nelle  buche  degli  alberi.  H-adèrma, 

m.  «S.pf^t  pelle.  Sorta  di  pipistrello 

dalle    orecchie    grandissime    racco- 
state, dell'Asia  e  dell'Africa.  |  lira, 

con  una  grande  espansione  come  una 

foglia  sul  naso,  sim.  a  una  lira;  del 
Malabar  (in.  lyra).  li+-acòsmo,  m  Ma- 
crocosmo. ||  -adina,  f.  $  Forza  di  un 
milione  di  dine,  eguale   a  circa  1      Mm 
kgr.  ||  -àfono;  m.  i^vn  voce.  Tromba       Me«ichila- 
acustica  per  aumentare  il  volume  della  voce  e  di- 
rigerla. |  dalle  navi  si  parla  col  —.  Il  -aliti   ni    m 
•>U6os  pietra.  ||  Edilizi'  pre- 
istorici fatti  di   grandi  pie- 
tre erette;  Dolmen, Crom- 
lech. || -alitico,  ag.  (pi.  -ci). 
Di  megaliti;  Druidico,   Cel- 
tico. ||  -alocardia,  f.  »xot/iSia. 
TSgai  Ingrossamento  del  cuore, 
il  -alocefalìa,  f.  •xsooJ.-r,.  In- 
grossamento del  capo.  ||  -aio- 
cèfalo,  ag.,  m.  Affetto  da  me- 

galocefalia;  Che  ha  la  testa  troppo  grande.  Il -aio- 
lo, m.  <&iasc  ciuffo.  <?>  Passeraceo  che  ha  il  ciuffo 
a  mo'  di  diadema;  Uccello 
reale,   del   Brasile  e   della 
Guiana(mc^a/ò>?AHs  regius). 
|i  -alogràflco,   ag.   (pi.   -ci). 
Che  ingrandisce  il  disegno 
o  la  figura  :  detto  della  lan- 
terna   magica.  ||  -alòmane.  Megafono. 
m.  *-h3vtìs  matto.  Chi  ha  la  mania  di  grandezza. 


'^""c  ucliu  voce  e  ai- 
col  —.  n  -aliti,  pi.  m. 

Megadèrma. 


megèra 
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melàngolo 


meiania 
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,  -a.omanìa,  t.  Mania  di  fXWiM"?.  StE 

tro,  m.  Strumento  per  misurare  le  granu 
di  più  gradi,  tra  gì.    ast».  ^j^jgj.»^  °da"  un 
©  Resistenza  di  1  milione   a1"'     «  .àpodi,  m.  pi. 
i^rpon^derrO^n^rdefia' NuTaòian^a, 

dai  piedi  alti  con  forti  un- 
ghie, coda  corta  e  larga,  capo 
piccolo:  tali  il  tacchino  dei 
cespugli  e  il  maleo.  li  -àsco- 
po,  m  «ctxgttó;  che  guarda. 
&  Strumento  che  serve  a 
proiettare  su  una   parete  le 

.  '  [  *uY-xipa  meg.era.  @  Prima  aene 
megera,  ^Imì,  e u m e n  i d i7"  ' > « 
trice.  |  Donna  brutta  e  cattiva  !  suo- 
cera che  e  una  -.  I  3>  Farfalla  da- 
gl  occhi  villosi  con  le  antenne  cer- 
chiate di  bianco  e  nero,  ali  giallo 
rosse  rigate  e  macchiettate  di  nero; 
ama  le  pareti  dei  sentieri  incassati 
e  dei  fossi,  le  pietre,  la  terra  nuda 
(Varar6t  r»g«raì.  ^^ 

meggione,  ori'nare  sciocco-      Megèra. 

ne    Scemo,  Apata,  Flemmatico. 
ne.bcemo      v      ,  (        ^  *m#.  •***» 

megli  O,  pji  bene.  |  mangiare,  dormtre   cam 
,  „lr  -  vedere.  |  veder  -  con  gli  oc- 
mimre-.  \  por       ™"Z,     ci  pe„serò  -.  |  pvb 

^JìiJsÒfchTnUlT accompagna»:  Titolo  di  una 

1  tSSTiSi  ™?fl\a^-,  Preferire.  | 
Ji™  n  mòdPo  nfigliore,  più  vantaggioso  „« -, 
fa.*  '  dlt  (non  tollerato  nella  lingua  colta).  |  o  -, 
nt™   Ptraclio  dire,  O  piuttosto.  |  star  -,  di 

Wmmmm 

miglior  modo,  h-  "iiaan  ,  _  '        We(eU   . 

?aBJ;a,  i  Fòia  mTgliore,  Bene  maggiore.  Vantaggio 

£*  SOff£«frtó/f/-f  per  ninP  saper  scegliere.  |  | 
to  _.  |  f  "ar  ya,7  '  Svantaggio,  Vincere,  /are 
SESfe  Se  ógni  studio  e  diligenza;  fl-J 
nuel  che  più  torna  di  vantagg  o.  |,  *-ore,  -orare, 
lamento:  pranza,  tose,  v.  migliore,  ecc. 
♦mèi,  v.  mezzo. 

f  ^.  Storno  delle  Indie  orientali,  lungo 
meina,    ,^1° ™°erc >  lucido.la  testa  il   petto 

laasi-  si  addomestica  {acridoihcres  tnsns\. 
laggi,si  ^Silicato   che   si,  trova  in   bei 

meiOnite,  cr*rtalli  del  monte  Somma  con  la 
marialite;  altrove  contiene  anche  altri  minerali. 
*meità.  v.  metà. 

-I         f  (ni   *mela  anche   dlt.).  Wov  melum 

mela,  XaS,„).  Frutnde^°ù«toUdi 

eia  sottile  e  colorita,  tondeggiante,  ombe  >»to  di 
sopra  e  di  sotto,  a  polpa  bianca  e  gustosa.  |  gambo, 


,  .•  A.iin  _  1  nvb    Tondo  come  una  — .  I 

torsolo,  sena  della  — . !  pvn.  J«  Appiuola..  |  co- 
fresca  e  bella  come  una--  |  "Pp'^d„rP0Psissima  di 
Jtogna,  Melacotegna.  J^^ta  ato?nSJdi  limone, 
color  '»»/s^0a«r;«to,  grossa,  gialla, 
gialla,  e  con.saP°™  at7,rare  \  ruggine,  color  ruggine, 
Squisita  Prima  a  maturare.  |r«^^  terracotta. 
buona  per  cuocere  I  tote,  d< £  e °10,r  «  fc  ara_ 
]  Mì»»«,  ^'""f/"^,  '  £  calve,  francese^,  tur- 

Wrtii  /«»ri«iH»«.  I  «PJ^Xa  'A   tote  car- 
cima  delle  cupole      top»  naN?atjche. ,  alzarle  -, 

Stì£/A^jtóS5t3-5  m.  edi- 
tore di  mele    _  Sdolcinato,   Di  miele.  1 

+melaccnino,  d*lce  _  smaccato 

-x    l„     comp    f-  A  Cedronella.  U  -colo 

melacitoia,    nai  f.  cotogna.  , 

■     i     u         aff     comp-    Addolcilo   cui 

+meladdolcito,  %gle  0Come  miele,  i  g™v- 

melafirO,  ^    ^Porfido  nero,  roccia  compo- 

^«^^jS^STSSSaVWS: 

a? jsrtssr  rc^  ^  pve—  e 

nella  Lombardia.  ^    ^  Rugiada   pesante, 

melaggme,  dannoBissima;  Melume. 


.annoM^»"»'"  i  . 

_  come  ,  f-  (pi-  -egrane,  -agrane). 
mela  grana,  £  jpSutto  Se!  melograno,  man- 
gereccio, tondeggiante,  rivestito 
la  buccia  coriacea,  con  propneta 
astringente,  d  viso  internamente 
da  tSzzi,  contenente  nume; 
rosissimi  grani  o  chicci  rossi 
"vnosTcfoèi  semi  rivestiti  da 

una  parte  carnosa,  sugosa,  pel- 
lucida, acidulo-dolciastra:  Gra- 
nato, Óranata,  Mela  granata  pu- 
nica I  v.  granatina,  li -grana- 
to f  Melagrana.  Il  arancia,  v. 
melarancia.  Il  -grano,  m.  Pian-  Melagrana. 
Tabelle  mirtacee,albere«oo„-  ^ 

S"bTez«  derstoffiori  scempi'  e  stradoppi"  IP» 
v,ca  grammi  ^ 

mei  ama,   aeir inchiostro  di  seppia.  B-aleu". 
,  «      /,    hi»nco    *  Genere  di  piante  delle  mirU 

6  leg"ost?uzioni;-    uni'  ^tSSSJ&i   con  le 
p"  w}f,   l'oliò  di   Caieput,  celebrato  come  ani 
sue  f  Siro   e  anticolerico   {mclaleuca  CajepiM\.  Il 
spasmodico   e ;a"l^0^u'men  0.  Genere  delle  scro 

lunghe  e  nere  »  V» n ^oP di  "otto  •  f^ branchi  in  freg; 

celli  dei  picchi,  dannosi  ai  iruttet i .  si  no    y 
capirossoP  e   il   Pi^.^^J^SLTdell» 

^s^TadfS.^^^^»^ 

abitano  in  capanne.  »i*k  ^ 

melangolo,  m.  -a,  m0.  A  Albero  delie  a 
d-ei-^n^Sforf^àScKrr&drango, 
{citrus  vulgaris).  \  ♦Mellone. 


melan  ia.  [■■  *i*='.«»-  n«o .^chiocciola  paiu- 

,«M»  «*  i-..  f  <|'na,.coJ  guscio  scuro,  delle  zone 
■calde.  ||  +-lde,  f.  (tnelamde).  Sorta  di  vipera  dalla 
tinta  nera,  adoperata  in  farmacia.  ||  -ina  f  ifc 
Pigmento  nero,  che  si  riscontra  nella  cute  dei 
negri,  nella  pupilla,  e  in  certe  macchie  nere  che 
m  lormano  nel  polmone.  I  -ismo,  m.  Presenza  di 
Unta  nera  m  molti  organismi  animali.  ||  -ite,  f  © 
bilicato  dei  granati  in  cristalli  neri  ;  tipica  nel  tufo 
vulcanico  di  Frascati.  ||  ♦-Utero,  kg.  «tttspóv  ala 
^>  pi  uccelli  Con  le  ali  nere.  ||  -òsi,  'f.  ilelanismo. 
I:  -osomi,  pi.  m.  #c;ó|ia  corpo.  Famiglia  di  coleot- 
lr,r»i^a,  tTS°  nero'  ìel  UP°  deI  tenebrione  mu- 
SnÌ°'I ^stoma,  m.*or0tl,.  Specie  di  conchiglia 
delle  chiocciole,  che  ha  Porifizio  col  margine  n?ro. 
I  -terla,  -terlte,  f.  «p.tXavfttc  nero.  »  Solfato  di 
terrò  idrato,  Vitriuolo  verde,  Vetriolo  di  ferro-  si 
trova  spesso  in  incrostazioni  delle  miniere  di  Pi- 
riie.  n  -tio,  -tro,  m.  *melanthìum  iie).4v{iic;v  *  Get- 
taione. |!  -urla   f.  *,  Emissione  di  oriÙa   sfura    | 

nera  '^Oc^iatr^5  MELAN°RUS    che    ha   la  «=«"a 

melanzana,  f  #sp-  ^«^^-^^r.badmgian). 
«„,„  ,  ,       *  Pianta  erbacea   annua  delle 

solanacee  originaria  dell'Asia  tropicale,  a  fusto 
ramoso,  fiori  violacei,  frutti  violacei,  o  bianchi 
f,nor!,^.pp  ,pa  eterna  amara,  che  cotti  danno  cibò 
tlP°flV1J,Peto.nc.Iano'  Petronciano  (solànum  meUm- 
rff  Z h  '  ?'"'""/""><'  ài  melanzane,  Piatto  nap.,  fatto 
T»r.n  melanzane  con  parmigiano  o  con  moz- 

zarella e  salsa  di  pomodoro,  con  olio. 
melappi  O,  m- #*elapìum.  Mele  appiuole  cotte 
f„,,  ,      V.         nelI°  zucchero  (rimedio  per  l'in- 
ireddatura).  || -one,  m.  acc.  schr. 
melarancia,   f:>,comP     Arancia.  |  Vamore 
a-,  ^  t      ..  -    .  del!e   tre  melarance,  f  Titolo 

f  ranaiPa,ba,d'  Caarl°  G0ZZÌ-  «  -ata-  '•  CoÌP°  "i  me- 
larancia.  || -o,  m.  Arancio 


melisma 


melardina,  t  A  Reseda  guiu. 

mei  are.  a-  ColPire  con  mele,  Scagliar  mele, 
u™  c„^  per  s.cnern°.  Tirar  le  melate.  I  Bur- 
'";  !  Cernire.  |  farsi  -.  ||  -ata,  f.  Colpo  di  una 

Vivane  flìf^-1  "T  U  -■  I  <'ant*«tc  da  melate   \ 

•melario,  v.  alvear|e. 

melarÒSa.  !->  ?omP-  ■*  Varietà  di  limone  che 

T  'esala  un  odore  di  rose.  |  Mela  rosa. 
melaSS  a,  |  *fr-  ^-'■^se  (vi.  melladus)  o 
succo  rf.n.  Sciroppo  che  rimane    dopo  che  il 

e  stato  IL  l"nf.  2ueche"ni  o  della  barbabietola 
^.f»  ass°ggettato  a  tutte  le  operazioni  rer 
3W  tr^T°  .f^a'»zzab,lPe;  Me!azzoP" 
",^raSH  iP  ',  "!cUss>ci>-  Di  un  acido  bruno  che  s 
^nera  dal  glucosio  coll'azione  degli  alcali. 

rneiastomacee.  fp'  "^a«»*  ■«»,*»&*» 

tin„-„  .  ,,  .     „         bocca.  .$  Famiglia  di  mir- 

i ^^carpes'uC,eeSPoUaghndelhBraS,le'Sem  P?CVerdi   <*>"  fr"«U 

-.sijSìrUtó^'fiBr3^ per  la  beiiezza 

melat  a,  '•  «'^k- ^Rugiada  leggiera  dei  mesi 
meri  imi,;»  1  tlvl-  '  ATaJat'ia  per  la  quale  i  coco- 
rxiatèria  zn,rh°'  Per  C„aUSa  di  "«*U  umidità, 
per '««««  £?- er,na.che  si  accumula  nella  segale 
cuni  albeH  iP-'""  r';  °.-stiUa  dalle  foglie  di  al- 
Dolèe  cSm;"  ^  ?g-  rJondito  di  micle- 1  ^9'ia  -.  | 
nuanteC°c™en   T^    LuP'"gh'«o.   Mellinuo,    Insi- 

+Me"c,ok.Co°'ìvfinm'eTarcl.Paro/C   -   '  #fr'    MESLÉ 
melano,  «vi.  mellackl-s,  v.  melassa 


mano  le  perle  ;  hanno  valve  spesse,  pesanti  di  forma 
semicircolare,  color  verde  azzurro  esternamente 
con  lamette  squamose,  e  internamente  con  riflessi 
di  madreperla  (meleagrìna  margaritiflra). 
melegrariO.  m-  -*  Gambo  o  fusto  della  me 
damomo  ^  °  SagEÌna-  '  +-h8tta-  f'  Car' 

+melèn  a.  i^f°m*"  nera-  ^  Morbo  nero, 

»  d  Ippocrate. 

♦melengiana,  v.  melanzana. 

melènS  O,  SS   Tardo,  Inetto,  Sciocco,  Gonzo, 

,     .  '  Stupido.  |  un  fare  —.  |  servitore  — 

i  rimanere  come  un  -.  ||  -aggine,  f.   Balordaggine, 
Sciocchezza.  |  Azione  o  parole  di  melenso.  ' 

meléto     m-  3*"  P°dere  piantato  a  meli,   Frut- 

»   teto  di  meli.  |  schr.  Natiche, 
♦meletrlce,  v.  meretrice. 

+  meleZÌtÓSO,   m.,  comp.  »r-j6ov  zythum  bir- 

'   ra.   /8    Zeccherò    particolare 

che  trasuda  dal  larice.  "-oiare 

mèli  a,  f'  .#S£l'!I  frassino,  jg  Piante  legnose 
chi»  »  f  '  asiatlche.  e  australi  con  fiori  a  pannoc- 
chie e  frutti  carnosi  duri  ;  una  cui  specie  dà  buon 
legname  per  mobili,  semi  di  olio  e  paternostri  oer 
rosari'  (melta  azedarach).  ||  -adi  pi  f  ì-LS/i 
£S  Ninfe  dei  boschi,  dei  frassini         P  '         '" 

melìaC  a,    fAÌ*.  Albicocca.  |]-o,m.  «armeniàcuh. 

,       Albicocco  (prunus  armeniàcuml. 
mei  lantO,  m-  *^1  +  ày^  fior  di  miele.  *  Ge- 
h.-„  ,.         ,,?er,e  dl  Piante  africane  delle  sapin- 

ra|C£'  arbo*ceUl  c»«  danno  un  fiore  rosso  cupo  a 
calice  rigonfio,  come  la  specie  detta  piramidale,  che 
da  un  liquore  bruno  melato;  Fiore  di  miele 

mèlica,  mèliga,  L ,  *[hEbbaj  MEdiÒa.  * 

mi„«,M       i.  r        "'anta  annua  delle  gra- 

minacee, alta  sino  a  3  rat,  il  cui  midollo  polposo 
contiene  zucchero,  serve  di  alimento  e  da  foraRgio 
rinfrescante;  i  frutti  si  danno  al  pollame;  So?|o 
Saggina  (sorgum  vulgare).  |  pane  di  -.  |  Frumln- 
tone,  Mais.  ||  -one,  m.  Frumentone. 

melicèride,  f  M««*k  -<*«.  ^-  Favo,  a- 

'  scesso,  molle,  senza  dolore,  con 
una  materia  gialliccia  densa. 

+melÌchl'nO.   m    Birra  °  sidro  fa"o  con  mele 
'  (o  con  miele?). 

mellCO,  H?:,SP}-  ;c0;.f!M^s   melos  canto  mo- 


f  poeti 


-o-  ,r-  *.-,-  -[*=ftub  mftj-u»  cuiiu  mo- 
dulato. J  Melodioso,  Musicale,  Lirico 
Lirici  eolici.  |  poesia  —,  lirica. 


Gran*^**  f'  *afr'  M1ELDaE  migliore.  Superiorità, 
mèle  v.  miejg  h  <meìia,  v.  mislea. 
meleagr  O,  m-  *Meleàghos  itSUafpas.  3  Eroe 
2i'>  mori  consumila0-  c1e'  per  aver  ucciso  d"c 
fatale  acceso  dXR<!  C01sumarsi  di  un  tizzo 
*»iu.f^ohIdh' Ldi.UK. Tadre-  !  -d6'  +"«.  f-  (-difrS5l. 
sorelle  di  Meleti  ^  a°?a  (e  i!  mito  "«rràv-S  delle 
1  *  ronchici,  ?h  trasformate  in  faraone).  ||  -ina, 
*»e  sò*o  m« ,",  C^f.  genera  Perie:  queste  conche 
«h«  l'ammTie  ''  ar:arC'UUo  dai  P^oatori  sino  . 
naie  muore  e  marcisce,  intanto  che  si  ior- 


mel  ifaga,   f:  t5*fc  -oor^s  che  mangia  miele. 
.         .,      .,        ,■*  Melhsuga .  |! -ìforo,  ag.  Che  pr 
duce  il  miele.  |  le  api  —.  ||  -Ifillo,  f. 
*?ùJ.ao»   foglia.   Melissa.  |j  -ilite,  f. 
*).itìos   pietra.  ©  Silicato  a  cristalli 
dimetrici  corti  di   color  gialliccio  o 
bruno;  nelle  lave  vulcaniche.  ||  -liè- 
to, -lllófo,  m.  «iuasamtcv.  H  Pianta 
baccellina  delle  papilionacee,aradi 
ce  fusiforme  e  fusto  eretto,  dalle  cui 
foglie,  formate  di  3  foglioline  ovali 
e   bislunghe,  si   distilla    un'  acqua, 
detta  di  triboli,  che  serve  nella  con- 
cia di  alcuni  tabacchi,  e  in  medicina; 
i  fiorellini  sono  gialli  odorosi,  a  grap- 
polo; Tribolo,  Erba  vetturina,  Sof- 
riola,   Trifoglio   odoroso  [meltfstus  officinàlis). 
melinite,  f.,  fr.    ((vf.Atvoj  color   cotogna).   Liddite. 

+mel  l'nO,  af  •  *«'*"'" s-  Delle  mele.  |  m.  if>  Oli» 
'  ed  unguento  di  fiori  di  melecotogne. 


Melilòto. 


1  T**?.  T,'  /*  Sorta  dl  terra  di  color  bianco  dell'i- 
sola di  Melo. 

mehpona,  f- .V-1. miele> 7r4vos  fatica. ^Fa- 

,        V  ,'  miglia  di  api   dell'America  tropi- 

cale, più  piccole,  e  in  cui  le  operaie  si  distinguono 
per  un  meraviglioso  lavoro  quasi  di  muratura 
raccogliendo  l'argilla  e  fabbricandone  alveari. 

melism  a,  m-  *p-^"H-«-  e  Modulazione.  Or- 
A.       ,  J  namento   melodico,   Colore   melo- 

dico. |  Brevissima  canzoncina,  accordata  alla  can- 
zone, che  sempre  comincia  dalla  medesima  lettera 
H  -atlco,  ag.,  m.  (pi.  -ci).  Canto  in  cui  si  eseguono 
varie  note  sopra  una  sola  sillaba  del  testo  (opp.  a 
canto  sillabico).  r 


melissa 


938 


melóna 


mei 


:,.«.  «     f    »h&iot<x   melissa  ape.  a  Ninfa 
ISS  a,   y  ^le.  |  ^  Pianta    delle  labiate 


Meìisisa. 


Meli  i  suga. 
magnifica,  d©l 


a  fiori  bianchi  profumati,  a  foglie  anche  odorose, 
da  cui  si  estrae  un'essenza  con  odore 
di    cedro    che    ha    proprietà    calmanti: 
Cedronella,  Erba  limoncina \\meltssa  ol- 
lìcinalis).  [acquatti-,  /0  Distillato  per 
lambicco  ripieno  di  melissa  iti  infusione. 
I  *  Maea  dell'Oi-toiute  Furioso.  ||  -teo, 
ag    (pi  .-issici).  <V  Di  alcool   che   si  ri- 
cava dalla  miricina. 
melitato,  -Ite,  v.  meli-. 
.impila    f.  «lamella  laminetta  Coì- 
tIUCIIOi  tellino  da  raschiare.  |  lomb. 
Spadino  di  Arlecchino. 
+mè(leo,  «mellìus,  v.  mellifluo. 
mollétta    f.  melma.  Melmetta,  Belletta.  |«.Me- 
meiieuct,  scolanza  di  terra  alluminosa  o  ar- 
eillosa  ed  altro,  con  cui  il  calderaio  spalma  ì  vasi 
di  rame  per  rimetterli   a  fuoco  e  restituir  loro  la 
lucentezza.  ||  -one,  m.  acc.  Fanghiglia. 

mollìfArn      <=0mP-     aS"     »«LL1FES     -eri.     Che 

meli  lierO,  porta    produce  miele.  |  ti  tutto  -. 
I  U  avi  -,  nfelifore.  |  -ificare,  nt.  \2.  -ìficm}  •mel- 
lificai   n*  Fare  il  miele.  !  v.  sic.  |  Attendere  al- 
l'apteuttuf .  [[  -locazione,  f.  Opera  ^  *»"**££ 
«  -ifluamente,  In  mode >  mellifluo    false l|| '-Mlua re 
a.  Sparger  di  miele;  Addolcire.  ||  -iflulta,  f.  Qua nu 
di  mellifluo.  ||  -ifluo,  ag.  #mellieluus.   Che  versa 
miele,  Che  dà  dolcezza  di  mie- 
le. |  il  dottore  —,  M  San  Ber- 
nardo. |  il  —  Nestore.  |  voce  — . 
|  Affettatamente  dolce  per  in- 
sinuarsi, ingannare,  [fare  — . 
||  -Mòto,  m.  Meliloto.  ||  -isuga,  f. 
(pi.  -isuglie).  «5,  Famiglia  di  pas- 
seracei  tenuirostri,   dal  becco 
lungo  e  sottile.  I  mirabile,  Co- 
libri  con  le  penne   della  coda 
lunghe  sino  a  10  cmt.,  e  colori 
bellissimi  (sleganttrus  under  nnodi\.  ,  — .,....,--- 
Brasile  ilophornis  ornata\.  ||  -ite,  f.  #mklitis.  »  Mi 
nerale  costituito  dal   sale  di   alluminio   dell  acido 
mellifico. 
+mèlliga,  mellilòto,  v.  melica,  meliloto. 

+mellina,  fcjaSorta  di  w***»«**l?f- 

mellisuga,  v.  sotto  mellifero. 
m«lli+o+n  m.  xeSale  dell'acido  mellitico.il 
melili  aiO,  ^  f  «mei.Itis.»  Mellite.  Il  -èa,  I. 
•lUklriia.  <.  Lepidottero  con  ali  dal  colore  ran- 
clato  con  macchie  nere  al  margine.  |  'Melissa.  Il 
-ernia,  f.  *otiia  sangue.  Quantità  anormale  di  zuc- 
cnero\el  sangue.  ||  -teo,  ag .  (pi.  -</««)•  <*  »>•■ 
acido  organico  che  trovasi  nella  mellite.  Il  *-'ae.  '• 
«melitIte.  Pozione  di  miele  e  mosto.  ||  -o,  m.  flk 
Diabete  zuccherino.  ||  -oso,  m.  eì)  Zucchero  parti- 
colare.trovato  nella  manna  d'Australia,  da  diverse 
specie  di  eucaliptus.  ||  -tide,  f.i-ìttide).  «.  Genere 
delle  labbiate  che  forniscono  il  miele  alle  api.  Il 
-totère,  m.  •u.aiTTa  ape,  friìoct  caccia.  •$>  Gruccio- 

EiffirT»  »•  *>""-°  **  *  Pianta  deI!e  CU" 
meilUIl  «S,  curbitacee, annua. con  fusto  sdraia- 
to, coperto  di  peli  lunghi  e  morbidi,  foglie  cuori- 
formi e  frutto  globoso  od  ovale,  con  la  buccia  li- 
scia ò  rugosa  e  talvolta  interrotta  da  solchi  più  o 
meno  profondi,  e  pieno  di  una  polpa  morbida  pro- 
fumata, gialla  o  bianca  o  verde  pallido;  Melone 
Popone '{cncitmis  «telo).  |  v.  cocomero.  |  Frutto 
del  mellone.  |  Uomo  sciocco.  I  nap.  Testa.  IO  Sorta 
di  briglia  che  si  usa  nella  quarta  imbrigliatura  ai 
cavalli.  Il  -aggine,  f.  Grossezza  d'ingegno.  Ignoran- 
za scioccaT-alo,  m.^" Luogo  piantato  di  melloni. 
Il  -cello,  m.  dm.  |  -cìno,  m.  dm. 
■LÌXUa     mal  ma     f.  »atd.  melma  polvere. 

meim  a,  meima,  Terra  moUe  net  fondo 

di  paludi,  fiumi,  fossi  d'acqua  o  'asciata  dalle 
piene:  Molletta;  Belletta,  Mota,  Fanghiglia.  ||*i- 
cia.  |  Fango,  Lordura  di  vizi',  Bruttura.  |  tubarsi 
«ella  -.  |  'Patina  in  bocca  per  mala  digestione  || 
-erta,  f.  dm.  ||  -oso,  ag.  Pieno  di  melma.  |  Joudo, 
itrrcnu  — . 


*mèlo,  v.  melodia,  melos. 
mAI  n    m.  *vl.  melos  (malus).  4  Genere   delle 
me'  °>  rosacee,  alberi!  spinosi  se  selvatici,  me- 
diocri di  altezza,  con  foglie  ton- 
deggianti, acute,  seghettate  ;  1  fio- 
ri grandi  bianchi,  a  corimbi,  ven- 
gono fuori  al  tempo  stesso  delle 
foglie;  coltivato  in  molte  varietà, 
per  il  suo   frutto   (pi'rws  malusi, 
[fiorito.  |  v.   mela.  |  piantare  un 

—  Batter  le  mele  (natiche)  a  ter- 
ra. ||  -ocatto,  m.  Sorta  di  cactus 
dell'America  Meridionale.  ||  -oco- 
tógno,  m.  Cotogno. 

mei  odia,  +melòda,  -e,  yfc?«Si£ 

modulazione,  canto.  J  Concento,  Successione  di  pm 
frasi  periodi  costituenti  un  concetto  musicale  com- 
piuto: anima  ed  essenza  di  ogni  musica,  [armo- 
nia e  —  soli  sorelle.  |  del  verso,  delle  rime.  |  fresca, 
soave,  dolce,  facile.  |  popolare.  \  Maniera  partico- 
lare di  canto  odi  suono.  ||  +-odiante,  ag  Che  canta 
e  suona  con  melodia.  Il  -òdica,  f.  J  Strumento  a  ta- 
sto come  cembalo,  con  un  registro  di  flauto.  |  Dot- 
trina della  formazione  della  melodia.  |  Pezzo  can- 
tabile per  una  voce  o  strumento  solo.  |  per  piano,  ft 
-odico,  ag.  (pi.  -ci).  Di  melodia,  Ricco  di  melodia. 
|  canto  —.  |  parte  —,  opp.  ad  armonica.  |  vena  — .  | 
la  musica  —  del  Bellini.  \  ispirazione  — .  |  la  voce 

—  dell'usignuolo.  [  pensiero  —.  Breve  melodia  per 
nianoforte.  |  intervalli  — .  Il  -odion;  m.  Armonium  U 
-odiosamente,  Con  melodia.  Il  -odioso,  ag.  Che 
ha  bella  melodia.  |  canto  —.  li  -odiosissimo,  sup.  Il 
-odista,  s.  (pi.  m.  -i).  Compositore  che  crea  belle  me- 
lodie. |  Appassionato  della  melodia.  ||  -odramma,  m. 
•  Dramma  con  accompagnamento  di  musica  stru- 
mentale in  istile  espressivo  ed  imitativo:  Dramma 
per  la  musica:  ebbe  origine  in  Italia  alla  fané  del 
sec  16"  col  Caccini  e  il  Peri,  musicisti,  il  Rinuc- 
cini,  poeta.  |  storia  del  -.  |  Prima  il  Zeno  poi 
il  Metastasio  furono  i  riformatori  del  — .  |  Net  — 
moderni  la  poesia  va  riacquistando  il  valore  sue 
proprio,  ma  pur  rimane  prevalente  la  composizione 
musicale.  ||  -odrammaccio,  m.  peg.  ||  -odrammàtlco, 
ag.  (pl.-ci).  Di  melodramma.  Ispettorato  — -I  teatro-, 
[compagnia  -.  I  Da  melodramma,  Che  ha  posa  da 
anoreàimelodrs.mtna.[atleggiamento, gesto,  tono-. 

maino    m.  *u.l?.i  miele,  <Mrv  uovo.  <>  Genere  di 
meiue,   cojeótteri  vescicanti.  \ proscarabeo,  nere 
turchiniccio,   tozzo  e  largo,   con 
addome  molle  ed  elitre  cortissi- 
me,   toccato    emette    un    umore 
giallognole,  di  sgradevole  odore 
che  produce  vescichette  sulla  pel- 
le dell'uomo;  s'incontra  in  prima- 
vera fra  l'erba,  lungo  le  strade;  e  Melòe. 
le  sue  larve  prese  dalle  api  e  por- 
tate,  vivono  cibandosi  di  miele  \tntl8i  proscarava-u>  i. 

malnfaff')     *'•  »u-TiJl09<iT0«  che  si  ciba  di  ca™C 
meiOTaga,  ovina   ^  Sorta  di  mosca  che  vive 

sulle  pecore. 

malnfnnn  m.  «uìXos  concento,  c<.ivt,  voce. 
melOTOnO,  -  strumento  ad  ance  libere,  senza 
tubi  sonori,  disposte  nel  lato  interno  di  una  cas- 
setta ad  aria  alimentata  da  un  soffietto. 
„,|ìt-ri  m.  pi.  teqUtepnv-  f>  Guardie  del  re 
meiOTOrl,  di  fersia  che  portavano  una  mela 

d'oro  nelle  aste.  ■<  ..         m  tTno 

molncrlrSccn   m.»u4X<x  canto,  tla<:aa.  •  Uno 
melOglOSSO,  dei  musc0H  della  lingua. 

t^  — «ÉMii     m.  *n0.i  miele,  -t6vos  generatore. 
melOgOnO,  ^Varietadi  uvaneradolcissim» 

mei  ogranato,  -ograno,  mra*aw,°V 

lagrano.  ||  -olònta,  f.  O  Maggiolino  {mclolontha  «*- 

Sòiogo,  itì^àteasag 

sivo  per  la  musica.  Mania  musicale.  Il  -omani» 
ag.  (pi.  -ci).  Affetto  da  melomania. 
melóna,  v.  mela. 


proscarabeo,  nero- 


melóne 


? \Z*¥i0,~S'"s-  -«MeUone,  Popone 
I  acc.  Mela  grande.  ||  ♦-ciano,  v    m  e 


melón  e, 

1  a  n  z  a  n  a. 

+melÒpe,   ?■   *^s   nero,  &(,  ùizii  occhio 
,      .,  *>  Pesce  marino  con  una  marchio 

nera  iumforme  dietro  agli  occhi. 


memorare 


f.  •ptìej  canto,  f  Tragedia 
per    musica,    Melodramma 


melo  Dèa,   f:  ?wmM***  i^awstf».    S   Parte 

combinazione  de?esuo„nnmP<>SÌ2ÌOne  *™at°  a!la 
dipendentemente  dal  ritmo: 
composizione  del  melos  o 
canto.  ||*-pèo;m.  Chi  si  ap- 
plicaallamelopea.  ||  -pelèia, 
f.  *?réÀE'.a  colomba.  <>  Co- 
lomba terragnola  americana 
che  si  distingue  al  melanco-  ^'«Peleia. 

Inetta0    ni„C£ó'    ,re,v°l,e    "Plinto    (melopeleìa 
meuiaa).  ,{  -piaste,  m.  •rXa'JTii   t'ormato    -  Stm 

àTZrUl  ,qUaìlle   note  coi  «M  sono  prodotte 

dal  percuotere  di    una  bacchetta  su 

alcuni    bastoncini  di  ferro   fissati  in 

una  cassetta,  j  -psìttaco,  m.  *itT-2- 

i",0.5-  *  f'?colo  pappagallo  canoro  del- 

1  Australia. 

melopopóne  m  c>mp.^sor 

_,.  'ta   di   popone    a 

forma  di  mela. 

m*/o*,  m.,  gr.  ;  Successione  di  suoni 
di  differente  acutezza.  |  Contorno  me- 
lodico di  una  composizione  ben  con- 
cepita e  separata   dal    ritmo    e   dalla    MeiopsiHaco 

+melÓSO,   a?-,Di   "l'e'c,   Della  dolcezza  del 

"  miele,  [fichi  —. 

melote,  -a,  fm*,l?u>'rrx A  PeIle  di  pecora o 

l    '         '   montone    di    cui    servivano    ~u 
anacoreti  per  mantello 

melotragèdia, 

tragico. 

•nelpòmen  e,  L  *M"-^o^^  ua-no^n.  & 

m  n;  *t  i  Musa  della  tragedia  »  -ào  a? 

f  Di  Melpomene  ;  Di  tragedia.       aseola-  »  -80'  aB- 

"le'  Ùggl'ne,  Jj'f  Mel°  selvatico.  |!  -urne,  m. 
viti.  Melu^inp  »   .lil!f'ada  ,es?va   dannosa    alle 

vez.  |  Colore  di  mela  rosea.  « -uzrtla,  f   din 
memaluco,  v.  mammalucco. 

membrace,  -àcide  f •♦  Famìglia  di  ci- 
•Tiembran  a,  t-,  *membr,na.  v  PeiHcina.  pei- 

che  m«»  .n  incoia,  Pelle  esteriore,  sottile 
Tunic?  I  Jt? fgf  "''  varia  di  «^uttura  e  ft mitene" 
««E  de Vm^'où JT~ ?°7«'f.>^,  soda.  [  delcer'- 
superfteietet^.  SP"^-  I  mucosa,  che  copre  la 
bocca  al  reftn     ^  dl  tUt  °   "  tubo   digestivo  dalla 

forma  sulle  m'ucie^'  ^JSlSa  ~'  Jessat0  «*•« 
difterite  \  dtfìf.T  Per.lnfiammazioni,  come  nella 
*'vo  ZI'  vitJl  fu"°'t  '°  f?nd0  »!  condotto  audi 
soturTdi  armale t™'"  1e"  onda  sono™-  I  Pelle 
d'Pingere:  cTrtaPePcorJ?rapa  P"  USO  di  scrivere  ° 
Sot«lissim'a  formai  di,: i   Pergamena.   |  *   Buccia 

°  «Uula,  e  eh™  cresce  con  C/e8'0ne  del  plasma- 
dapprima  tener»  l„n  °?  essa  e  S1  sviluppa 
wsi  da  esser   «,".  e.'  poi  solida'  dura  e  spessa 

«*«•  cenufare  TcoZlT,"  -j?  Pro.,ezione;  K 
'Caletti  rig"i  [Z  ^™bra*H>  »  ****  ^Pra 
una  serie  àisuoat  ÌAIJ?  v,brare  e  generare 
the  ha  sostanza  nn^f80'  ¥'  *«^bhanac£us. 
««.pecora  |  codi°  natura  di  membrana.  |  Di 
f-  dm.  Memh™,.,        ~'    Pergamenaceo.    I   -ella. 

H  D.  membra":.?^  ', to  d   Z .'   &->«•■  »."0^ 


-anza,  f.  Rimem- 


aS-  Di  membra".   pj,fie  ~'   p«g»mene.  || 
£«»,  eSfS„s?o^  L*'°  "'  me»°rana.  ì  parti 
*kembiuJuT7'?,'?*.   ,    °  —•      -">«.  f-  dm    l-ànula) 
ne»a-  «  -u^,  P{'C^  e  'en»e  membrana,' Membra- 


smembrare,  a  (>»'>»bro).  mm^m 

membra  re,  Ricordare.  I 


Ri- 


mento, m.  Ricordo,  Memoria 
branza.  Ricordanza. 

mèmbro.  m-  {V\  -a>  f-  *-e,  solo  nel  sign.  di 

inter»  rf-1  Pfr''  deI  corP«)-  •«EMSKTO.  «  Parte 

intera  del  corpo   tra   le  principali,    come   braccio 

bradeSrnt  7  ^L  tew  firmo  (Dante).  |  Men>- 

-    iesercUarert   ''  'T™?,"'  ^uste   I  «i  "«"' 
■  j  esercitare  le  — .       virile.       i  —   eenital-    de 

gli  ammali.   |  mutilato  di  a,JJe  -5™  -del?* 

dl   eguaglianza.   |  J  Parte  di  frase    |R„     |fr« 

Ito' del™  ouafi^16'  C'aSCUna  COn  ra«"  lar/uffi- 
.ill.iV     q   ail  puo  coroPorsi  un'opera.  \  principali 

Pfedés,^lToenH    DeceT"'>  cioè   colonnkPpSro; 
EtiSft  base'  caPi(e»o.  abaco,  trabea- 
zione e  sue  parti,  fregio,  cornice  e  sue  parti   I  se- 
condari ,   Modanature    Membretti     cioè   lista     fa 
sc,a   dentelli,  bugne,  bozze,  toro  'gote  eccTparfe" 
Parte '  di'forSfl?."-0-  Sco-par'™ènto,  Ambiente ^ 
vascello.  ort±az'one:   p«">di   costruzione  de 
Comoone'n?/^  e  opezzod'  una  macchina.  |  Socio, 
componente  di  corpo  costituito,  società    coHe^io 
accadem.a,  consiglio,  commissione,  famiglia   \efet- 
hvo    corrispondente,   aggiunto.  |  ì  -  efettivi  del- 
l  Istituto  Lombardo  sono  40.  |  elezione  di  un         f 
S:  *  T  mTr  "2  !  ^^glfode?co7Pi 
LI , ri  ti;  il  -~  ,del  Parlamento,   I   deputati   li 
-atura,  f.  Struttura  delie  membra.  I  W  DisDoeizione 

Metl'nZ'0ne  1elIe  parti  Principe  fi -e^oTm  dm 
F>a™e  74tfCa°rnedaf  °ò  Moda"atu??-  I  »  ««  A^i 
danlL'eTtechmin  rna!f  dl  pu  "embrettiomo- 
\\+-«  care  a  ^2  ? ^?'  ^m^-  dl  m«nibra  corporee. 
'  'W  a"  (2  '«JfaW)-  &  Disegnare  e  disporre  le 
f  Sei  eJL;r°p-m-  ,Vez  |!-°"no'  m-  dm.  (pi.  -e.  a, 
cella  il  J£P«  '■  P'CCOl°  ,membr».  di  bambiAf.  |  Parti- 
cella. ||  -one,  m.  acc.   pi.  -a,  -e  f    del  cornai  >  *SL~ 

al'  SHTTS  .Che  ^^-~  memWJUT 
ag.  Grosso  e  forte  di  membra.  ' 

memento,  1.  impr.  di  memi».'.-  Ricordati'  !  *  Am- 
monizione del    sacerdote   il  giorno    delle  CVnaV?"  • 
^"Tm°  jZfo^  ^ises\tTp,file%mrcVer- 
m^Ji        j  n      della  messa  in  c«'  »  sacerdote  fa 
««  -    un  rieoS01""  e  dei    Vivi'   I  «cordo    I  *,« 
A^'         lì     rdo'  non  Piacevole.  |  recitare  il  -   il 
Wo,  m.  Memento,  RicordaU.  ||  mori.  1    Ricordai 
del  morire:  esci,  ammonitrice  di  trappisti  ed  asceti 
*memineriaiare,  v.  rammemorare. 
+mémma,  -oso,  v.   melma,  ecc. 
+memòra,  v.  memoria. 

memor  are,  *•  Nte*»"»  *mkmobark.  Ricor- 

*,„  »         „       dare,  Rammentare.  ||  -abile    n<r 

me^A,",US-  ^B"0  di  esser  ricordatotene  dì 
memoria.  |  parole  -.  |  avvenimento,  fatto  -  Ito  - 

ri  '  '  ,  '  ~  **'  '«'«PP<>  Ottonieri,  Operetta  di 
[  Giacomo  Leopardi.  |  pi.  m.  Detti  memorabile  \  1  1 
dx  Senofonte  Detti  e  fatti  memorabili  diSicratT 
a  mostrarne  la   purità  e  innocenza,  scritti  dono  H 

m«PJi  ,b"i,à'/-  (  ?nd'zione  di  memorabile.  |  ^a\\- 
mente.  In  modo  ricordevole,  degno  di  memoria  I 
-andò,  ag.  «memorandus.  Che  deve  esser  ricordato 
Da  doversi  ricordare.  |  esempio  -.  [  ardine  t",' 
1  Alfieri,  nella  guerra  ai  tiranni  (Leopar^Tiifno" 
giorno  -,  spec.  per  ammonimento.  ||  -anàum *  m 
L  Memoriale   sommario,   in   negoziti   dipStiS,' 

a  mente  qualche  col  appunto  f! SricctaidtnSI.* 
appunti.  ||  ♦-atlva,  f.  R  tenti  va  «-atlio  11  rlì  '" 
a  ricordare.  ,  Fa]«o  per  memorte    'coìnmen^raTv? 


mèmore 


menare 


„-„..-     ag.  •mkjìob-obis.  Che  serba  memo- 

memore,  rfa  non  obiia.  i  da  passato,  i  dei 


li,  dei  benefizi',  del  bene.  |  Riconoscente. 
JeZ£ró,  affetto,  {delle  offese,  dei  torti  patiti.  1  dei 
dolere   I  Che  rinnova  il  ricordo,  sembrando  custo- 
dTrlo I  le -  doline  del  Carso,   sponde  della  Fulve. 
^rXhrta     t.   «memoria.    Facoltà   dell'animo 
memori  a,      er  la  quaie  esso  ritiene  e  richia- 
ma le  cose  vedute   ed  apprese.  |  indebolirsi    man- 
care della  -,  con  gli  anni,  le   malattie.  !  fiacca.  \ 
mancanza  dì  -.  |  lucida,  pronta.  |  tenace,  ferrea, 
litigiosa.  1  te  -  di  Mitridate,   che   parlava  22 
libila -di  Giulio  Cesare,  Ortensio.    Boccac- 
ÌToSefaLla  -  di  Dante.  |  di  M»  ^UaMirand^a 
del  cardinal  Mezzofanti.  |  la -serve  bene,  traduce, 
erra   I  pvb.  /*  Riardo  da'e aw«  f«ona-.  I  s."^r- 
Wre  te  -   I  tarda,  corto,  catti.'*.    «»  *ric.o/o  di  -. 
\" arretrarsi  delta  -,  Rivolgersi,  della  memoria  a 
l»«ato    I  <tf/è«o  di  —  I  fidarsi  troppo  alla  — .  | 
P,S;  Ìr-fS  atti  a  rinforzare  e  sviluppare  la 
memTria7  mnemonici    |  aiutare    soccorrere    rin- 
vigorire,'ricuperare  la  —  I  Di  felice  -,  aspet- 
iando  il  giudizio,  epigrafe  con   gi«      di  P«°le. 
per  uno  Scrittore  che  aveva  molto  dell  una  e :  poco 
dell'altro.  |  Mente   che   ritiene  rappreso,  Memoria 
in  atto,  t  imparare  a  -,  da  poter  ripetere  alla  let- 
tera  senza  aver   il   testo  davanti.      recitare  ,   r,- 
vetere  a  -   I  disegnare  a  -,   senza   l'oggetto  pre- 
S   U  libro  della  -,  La  mente  |  cancellare  dalla 
-.  |  servirsi  della  -.  I  avere    ritenere  a- •.  «'»«'- 
dare   I  di  caWfl,  Note,  appunti  e  schede  dove  si  re- 
S  quello  che  si  è  inarato  e  che  non  ritorna 
i  menti  senza  ricorrere  alle  carte.  |  V^pM  scrive 
non  lia  -.  |  artificiale,  Mezzi,  espedienti  chearu- 
ta"o  la  memoria.  |  a  -  d'uomo    Per  1u^Wi  i„f" 
cordi,  Da  che  mondo  e  mondo.  |  alla  -  degli  anti- 
chi. Secondo  è   ricordato   dagli   antichi.  I  si  ha  -, 
notizia,  ricordo.  |  cadere  dalla  -     in  oblio.  |  offu- 
scare  annebbiare  la  -.      consegnare  alla  -,  con 
ÌH  scritti  o  sim.  |  mettere  nella  -  àe&Huommu\ 
ridurre  alla  -.  Richiamare  al  ricordo  altrui  \  an- 
dare  girare  per  la  -,    Venire    alla   mente.  \  fitto, 
impello  nella  -.  |  cosa  viva  nella  -,  |  presente 
™gl\  rappresentare  alla  -.  |  recarsi,  ridursi  a 
-    Rammentare.  |  tornare  alla  -    j  rinnovare  ad 
alami ila  -   di  q.  e.  |  rivocare,  richiamare  nella-. 
Far  tornare  alla  mente.  |  serbare,  tenere  a  -.  |  ar- 
ricchireila  —  I  aggravar  la  -,  di   cose   inutili.  | 
rivogare  la —  \  interrogar  la  -.   \  raccomandare 
alta  -dei  posteri.  |  cercare,    rivangare,  frugare 
iella  _|  Ricordo,  Cosa  che  stane  la  memoria, Ri- 
cordazione.  |  la  -  delle  glorie  ^cheAdar-di 
q.  e,  Far  ricordare.   |  del  peccato.   |  dei  benefit  , 
delle  offese.  |  confusa,  evanescente.  \  oggetto  da  te- 
Tre  per  -di   un   amico.   \  la  -  di  quel  lontano 
giorZ\  della  caduta.  I  triste.  \  affettuosa  riverente 
lieta.  I  se  m'è  perduta  la  -.  |  vincolo  delle  -.  |  Tra- 
dizióne   Cosa   degna   di    memoria,   di    ricordo.  1 
S'  Pr»no  pittor   delle  -  antiche  (Petrarca). 
I  Gloriose,  illustri,  sacre.  |  paese  ricco  di  -.  \   e  - 
]Jite  patrie.  |  le  -  degli  avi.  |  la  religione  delle  -. 
Taddio,  sante-!  |  imperitura  perenne  immortale; 
incasellabile,  indelebile.  |  di  buona,  Jelice  «rista  - 
Che  ha  lasciato   memoria  buona  o   triste  d    se  J 
lasciar  di  sé  buona  -.   !  viver  nella  -,  dei/viyi. 
«Persona  tenuta  nel  ricordo  dei  vivi,  o  da  te- 
nere in  ricordo  pei  suffragi  da  dare  alla  sua  anima, 
Anima  di  defunto.  |  giurare  per  la  -  dei  suoi  morti, 
fta  felice  -   perche  ben   ricordata  e  aiutata  con 
suffragi  (sigla  F.  M.).  |  la  buona  -  di  mio  padre. 
Tmia^madre,  buona-,  o  *  Jelice  - .  Ite  beata  - 
uTpVT\  Fama.  |  Vittorio  Emanuele  II  di  gloriosa 
_    |  d'infausta,  esecrata  -.   |  -confortare  la  -, 
Risollevarla,  Riabilitarla.  |  la  sua  -  sia  m  benedi- 
-ìonc* 'benedetta.  |  onorare,  profanare  la  -,  |  Cosa 
Ridesto  la  memoria,  rinfresca  e  serba  il  ricordo  ■ 
Monumento,  Documento,  Scrittura.  |  citta  ricca  di 
Incolonna,  lapide  in  -.  |  porre  una  -•  J«  f« 
ricco  di  preziose  -.  I  non  esiste  -.   |  scrittura 
in-  Va  perpetua  -  (1.  Ad  perpetuam  rei  memo- 
riam) .  I  pi.  di  archivio.  |  contemporanee,manoscritte 
"fisiche,  Monografia  storica  intorno  a  una  chiesa 
ò  sim  I  di  famiglia.  |  raccomandare  alla  —  delie 
^«.Raccontare  per   iscritto.  |  PlfiCommentar. 
Ricordi,  Narrazione  storica,  biografica,  anche  au- 


tobiografica, in  forma  di  ricordi,  Ricordanze.  |  Ti- 
lde di  un'opera  del  card.  Guido  Bentivoglio,  in- 
teressante per  conoscere  la  vita  politica  italiana 
nel  sec  17°  (1648).  |  le  -  del  Goldoni  furono  scritte 
in  francese.  \  della  guerra.  |  pi.  Titolo  di  raccolta 
di  dissertazioni  accademiche,  in  formato  grande 
|  dei  Lincei,  dell' Accademia  Reale  di  Napoli  del- 
i-Istituto Veneto,  dell'Accademia  delle  scienze  di 
Torino  I  stampare  nelle  -/|  Monografia  Disser- 
tazione dotta.  |  Nota,  Appunto,  Ricordo.  |  prender 
-nota,  Segnare.  |  prò  -,  1-  Per  memoria,  Sup- 
plica ;  Memoriale.  TMente,  che  apprende  e  giudica; 

Intelligenza,  Ingegno  (vivo  nei  d"->:  L*; '°,£*IfJ 
eavace  1  La  —  non  può  seguire  I  intelletto  (Dante!. 
Tperder  T'uso  delta-,  Smarrire  l'intelligenza  | 
essere  uscire  fuori  della  -,  di  senno.  1  ♦Sede  del U 
memoria,  Testa,  alla  sommità  o  dietro.  |  battere  a 
—  cadendo.  |  il  colpo  risuono  nella  —  ■  \  Jtj  Scrit- 
tura nella  quale  l'avvocato  espone  al  giudici  la 
materia  della  causa,  civile  o  commerciale,  e  cerca 
di  dimostrare  il  torto  della  parte  avversar  a  e  le 
ragioni  della  parte  difesa;  Memoria  deiensionalt. 
I  4  Parte  dell'altare  dove  son  chiuse  le  reliquie.  | 
Commemorazione  dei  santi  che  si  fa  nell  officio  di- 
vino Iffl  Dea  che  presedeva  alle  virtù  della  mente, 
Mnemosine,  madre^delle  Muse.  \  per  -,  In  ser- 
vilo della  memoria,  affinché  sia  conosciuto  e 
ricordato  |  lo  dico  per  -  vostra.  |  ...  -,  Ad  ono- 
rar/la  memoria.  |  *-,  Dato,  Offerto  alla  memoria; 
In  memoHr°Per  la  memoria:  |  -ale,  m.  *mkmoB.a,.,s 
ài  mernoria.  Scrittura  che  serve  a  rammentare  i  par- 
ficoìaH  del  fatto,  a  chi  deve  prendere  un  provvedi- 
mento; Promemoria.    |   redigere, presentare  un- .1 


mento;  Promemoria.  ira.?.i,f.;. •— - --■- ■-...■ 
Suòriica  I  *  segretario  dei  -,  Referendario  delle 
suppliche  dei  principi.  |  «ti  ♦Registro  di  atti  rogati 
eh?  ogni  notaio  bolognese  teneva  nel  proprio  archi- 
vio "^Memoria,  Ricordo.  |  pi.  Memorie,  Ricordanze. 
\di  SanfElena,  Conversazioni  con  Napoleone  a 
Sant'F-lena;  pubblicate  da  Las  Cases  nel  1823.  |  ♦Ca- 
talogo  «  -a lista,  ag.,  s.  (pi.  m.  -i).  Autore  di  memo- 
2!jf|  A  Specie  di  scriba  della  corte  imperiale  li 
irta,  "dm  .di  scrittura,  dissertazione.ir-flcare,  a. 
O.  ffichi) ,  Far  memoria,  il -ona,  f.  acc.  Grande  ca- 
(p2aci!tà  di' memoria  , ♦-oso,  ag.  *me«o» :«»..».» 
buona  memoria;  Ricordevole.  I  -uccia,  l  dm.  spr., 
di  facoltà,  dissertazione,  scrittura  per  memoria. 
ména,  -adito,  v.  menare. 

„„„„i*o  f  »  Sabbia  di  ilmemte  che 
menaCCanilCi  mjsta  alla  sabbia  marina  si 
trova  sul  laterale  adriatico  della  penisola. 
„L"  -1  :  pi.  f.  *u.*lv«S««  hjenIdes  &  Baccani. 
menaul,  Jhc  ceiebravano  come  furenti  le  fe- 
lla orgiastiche  del  dio.  I  Una  menade.  |  coro  delle 
—  f  nell'Orfeo  del  Poliziano. 
-,.,„  m  fr.  (vi.  mansionatìcus).  Governo  della 
SmiSu?  Ssa'  di  marito  e  moglie.  |) -ère,  f.  Mas 
sa™   ||  -èr/e,  l  iprn.  menagli).  Serraglio  per  behe- 

j.  ___    a.  (méMo;  fut.  *merrò).  «mihake  spm- 

men  are,       'e  avanti  gn  animali  da  tiro  con 
le  grida  e  la  frusta.   Spingere.  |  avanti  |  te  «* 
\il  con  per  l'aia.  Far  lungo  discorso  sfug|"do^ 
venire  all'argomento.  |  la  greggia  al  pascolo .\a 
mano     con   Siano,   per   la    briglia,  la  cavez«r,! 
Spingere  a  forza.  |  al  macello,  P?t,bolo.L  '",.>',.. 
gioruJ,  schiavitù.  I   battendo,  5*>   Inseguire   il  n 
mTco  con  la  spada   nei   fianchi.  |  Lasciar  andare. 
Lasciar  passare.  Passare,    buono,  Bonificare.  I  ■" 
lai ta  buina.  Perdonare,  Concedere,  l»»^   ( 
sumarlo.  |  in  lungo.  |  %  suoi  è^nitranqudhAi 
notte.  |  la  vita  in  pace,      vita  s?ita"°>™%"Ln 
a  capò,  fine,  effetto,  compimento,  termine,  Recar 
?  Gridari,   Portare.  |  La  via  che  mena  a  Rome 
al  cielo.  |  alta  gloria,  perdizione ,  rovina.  I  « IV  • 
neta   Che   mena   dritto   '»r«i   Progni   cane, 
sole   (Dante).  |  a   spasso,    Deludere.  I   te  a 
Dirigerla.    Essere    il    principale   in    un    m 
|v.    barcamenare     |   *il  carro.  \  per ^ <»    , 
ngannare,  Burlare,  Fare  operare  senza  aj xOT     , 
|  Condurre.  |  l'acqua  per  una,  doccia  \a  co*       , 
mano.  |  ♦Prendere  al  suo  servizio   sode U*        , 
Portare  avanti   con   l'opera,   con  trattatrve^    ft. 
tare.  |  coHe-»'«ra,  iradi««Jte,-  «<«».  i"mentaf£- 
«..J.   I  l'arte  delta  frode.  |  «tal  -.  Torm  n 
trattar  duramente,  Strapazzare.  |  Produrre, 


ménchero 


^n'd0.,*""'  ,ha  -Pr0d°"°  fl"sso   benefico    "> 
rare*0  ScLe   ar/' n;rtlrf C'  '  La«ciare,  Gettare    f - 

pièlS'l?-  W'-a^f  picSe! 

nel    haii„     ì.»         ■  sc"aiscio.      le  anche,  i  piedi 
a  L,A,     ì   °   cammmando    in    fretta.   (   fa  coda 

^^iSts^ad  ftSSr 

Guerreggiare.  |  fa  /,'^„fli  ffar  ^a^^^  ' ,  f/^™' 
«  èFFff  pL'z  e  "717'i C°?battf re  Chiare  1  Ta- 

prowfa'  S'  Cond°rla  dalla  casa  pater™8alli 
F™f  A'„rjrend»Sr  ^S"6'  I  *•  casa  (com.  col  rfl 
*"«'  f^!-  ta«ndo  e  mostrando.  |  scalpore,  ru 
~a  einin?  '}  r°»'?.  Andar  vantandosi.  |  ^«5,™ 
1nìS°  ' cortesla'  festa,  dolore,  orgoglio,  crudeltà 
dannoIaitrrn^rf;/'|In,fÌ^>r!tfea%ubMdo^ 
sovverti  videidtsitt)  Iti    ,  T.*"  oP'70S^Ì0"e'  dei 

Tormento    Cattiveria  f^„  J^,  agU^.  Agltafione' 
in  Nanni;    „t        ,     a-  i    ™"«  <fa  —,  Misura  legale 

Cor TI)  '.?fae  Valeva  Per  tonnellata.  [:  -adito:  a- 

«",0Ì^,ta'  come  dc'.muov-er  delle  dita0  papere] 

ta  al     scn?  b!,n'ss"no'   aPP,unti„o.  |  J'i^^ 

*-aek>r,B   ?cir"p..movendo    !e   incette    col   dito 

del  mlnll  anC0'Jl  -am«"'°.  m.  Azione 
-anta  „  "'  c^dur".  I  Agitamento.  | 
ì  m  %™ìtÌ  CAhe  mena'  conduce,  agita 
I  m.    Copista,   Amanuense,  li  +-arina    f 

^SZa^Che  fa  Si«r  l'aspo  ||  -aròla  f 
■«.aorta  di  succhiello  che  si  voìee  in  m'ri 

comenunatÌja^ggÌadÌ  .""  "«nioSdìfeSS 
duta  d^  ..n'i.      «d. un'estremità, provve-     I 

iSSSSì  'a ---uc^el^  — « 
incastrata  in  un' ingorbiatura  II -ata   f    a»i„—  j  . 

moto  '  rS-  »     5e  mena"     dei  b"°h  del  carro  ideila 

rnenchero,  ag.-.  m-  *meKtcla.  sciocco,  Min- 

^,^_     ■  chione,  Goffo.  Il -accio  ae  m  n'„ 


menisco 


mendlC  are.  a-  ,2-  mendichi,  mendichi).  #MEN. 
vitto  di  porta  in  fec^aT?5kS^  £ 

r?sf  fteirt-w^  f'  COn  P"§hicre,  e  sim.  ,  afafa,£- 
/esc.  \iagiazta.  \amore,lodi  onorifteen-?  i  T™. 
a  stento.  |_fe  paro/r.  |  s^e  >Sl*J«St# 
Mendicazione.  Il -ante   ds     «ir     7  r-u      "K10"8.  *■ 

«"SSrti8  f  "cri  C°n  »^^e1stentato*MrS; 
™OT?  irS|0fn„Chfe    me"dica.  t  di  ^flz«    «iyror"- 

ST*  f-   #MEXD,C"'°  -*Z   ÀzioTe   del 

mendico,  gfc  m-  ipi-  ■*»*,  ♦-«!.  «menoicus 

se  _   i  ni   *  A,.      Cc.0'  Accattone.  Pezzente.  I  ca- 
ìta^'rtPi,:  ?  Calvln's'i    fiamminghi    ribelli   a  Fi- 

♦mèndo,  -oso,  v.  menda.  ||  méne,  tose,  v.  me. 

meneghino,  aS-m.,lomb.  dm.  MÉNicoiacrt 
j,  ..  Domenico].  Maschera  milanese" 

f.  servitore  arguto  e  alla  buona 
(che  credesi  anche  derivato  dal 
servo  il  quale  accompagnava  la 
.signora  la  domenica  a  messa, 
portando  il  libro).  |  Dialetto  mila- 
nese, del  popolino,  e  quale  tro- 
vasi nelle  poesie  del  Porta.  |  par- 
lare, rispondere  in  -.  |  schr  Mi- 
lanese. |   il  gran  -,  Carlo  Porta. 

menelào,  m  •■*£**.  js 

p„.u  t.  ,  Kroe  greco  a  cui 
Paride  rubo  la  moglie  Elena,  e  che 
con  suo  fratello  Agamennone  por- 
to la  guerra  a  Troia.  |  is  Gigan- 
tesca farfalla,  di  un  gruppo  deno- 
minato da  cavalieri  di  Omero-  la        Meneghino. 

in'Sn""  del'ealÌ  Ò  dÌ  15  Cm*'  ha  b«vi  esottHi 

menestrèllo,  m-  *afr,-  »k»est»el.  Giocoiie 

feriore,  che  faceva  l'acrS^i  gÀSì ^Z 
pagnavacome  servo  il  giullare  |  7  -tóE 
^sconti  del  Grossi.  |  Canlore  amb'uIante.T^S 


meneur, 

natore. 

mengòi, 


m.,  fr. 


Organizzatore,  Capopopolo,  Me- 


^nzo.  Moscio  Tc^L8;//CedeV<?ie;Vizzo'  Ten"°- 

mc»«.|l-nò!àE   dmT^n--'  '  Verme  -'  lC«''» 
mànlì        ,?Jtm'  li-one,  ag.  acc. 

mend  a,  ■*ME™*-  Metto,  Macchia,  Magagna 
I  dritto  p7e,w  di  ZT/'T  tMU  S"e~'  I  trr°«^ 
rilevare  £^,j'""e'  '  <Tra  co"  alc"»c  -.  | 
P»  riparlzionL^/  dannT  p-  mmenda.  Pagamento 
a  --  Emendaci  |  d-oDna;  R'sarc™cnto  |  -tornare 
re-  *hendum  Vi7in  mÌi  g'  (pt'  S}"0'^  Risarcito.  I 
"«  -■«♦-oso  à2-  iMaI  vezzo>  Difetto.  |  prendere 
W  D?S-,0ag0-  fS^"8'  Scorre..o,'^ienfdf 
iys-^j         »«ow.  (  losioic  —    ■  spurie 

mendace,  a8  *mENdax -Icis.  Bugiardo  Men- 
'"<"«-.  |  War'„^gn"°'  Falso-  !  frila-]  Testi 
r-  I  m.'SdacIn'  ^22SS  -'  fallace-  I  ^ienza 
J°»  inganno  |f!S°V  "o^t?"?  Bugiardamente.  | 
*1u->-dacìum  Buri»  V,QuaIlta  dl  mendace.  ||  -io,  m 
I  convinti idi  ~g¥r\M,e,JZOgl\a,'  I  Fal^tà.  |  "dS? 
;S«P-  lì  -aclssimàrl?nti,  a'f  s«ndaCe'  "  ■aC'SS" 


pi.,  tose.  fam.  Denari. 

■ato,  -o,  v.  menomare,  ecc. 


limo, 
-atoro,  -azione, 


menim  are,  -anza, 

meninge,  f-  *l1?"rì -trro?.  »  Membrana  che 
spinale  Ifc  ^r^Se  /  cerv«»o  e  «  midollo 
^amilZzZnetuc  -1r4oaraar0DenaPìa  midrB' 
iMsmo  m.  ^  Fenome^i^il3?!  «tnS& 
-Ite,  t.  Infiammazione  di  meninge,  varia  di  formi, 
e  di  origine,  com.  mortale.  |  cerebro-\pinalJ %?f 
apopIettTco  tetanico,  epidemico.  «  ^èta  f  k Jnfa 
delle  meningi.  ->«.«>n»,  i.  ernia 

+meni  possanza, f •>  con,p  inferiorità  di 

\s.  Che  ha  minor  potere,  motore)'  P^^fé ag" 
meniDDO,  m*^^-?i  Mknippus.  Filosofo 
Fenicia,  dedito  a S"i"r.°Xe,SoLd.i  ^T  "^ 
per  aver  perduto  una  e^-^S»^1^ 

rio?osàmSen',eSdiSc  ol^T-ee",  ^^ 
k  Terenzio  V„ro„c,"n  «r'sT  e  'in  p^osffLl' 
tazione_di  quelle  di  Menippo.  P         '       """ 

meniSCO,  m   **J»««««»s  iunetta.  «f  Lente  con- 
cava da  una  parte  e  convessa  dal- 


menispermacee 


940 


ménta 


mentale 


941 


menzióne 


l'altra.  !  Lunula.  I  Estremità  convessa  o concava  di 
una  colina  liquida  in  un  tubo  «p^^  ramp._ 

menisperm  acee,  j:anti  fei  tropici,  fami- 

o-iii  dell'ordine  delle  policarpiche.  Il  -ina,  f.  /6  Alca- 
lde che^i  estrae  dal  menispermum  coceulus, 
pianta  ornamentale  americana. 
♦ménna,  «mina,  v.  mammella. 
„!„.„  ae.,  m.  *hika  mammella  senza  latte. 
menno,  Difettoso  negli  organi  genitali;  eu- 
nuco, Castrato.  |  Chi  non  ha  barba,  come  se  fosse 
menno.  |  'Privo,  Libero.  |  +Vano,  Inutile. 

1 •*;     m    Cl    «  Eretici  fiamminghi  se- 

mennOnitl,  gUa£d7Menno  di  Simone  (1492- 
15591;  professavano  le  dottrine  degli  Anabattisti,  e 
si  divisero  in  diverse  sette. 

Llnn  av.  (ag.,  m.).  *m.nus  X »'™«-  ^  1«a?*fta 
menO,  vradò   o    maniera    più    scarsa,    infe- 

riore piccola, debole.  |  lavorar  -.  |  mangiar  -. 
\Zodlrre-e  consumare  più.  1  Innanzi  ad  ag.: 
tela  cari,  costosi,  utile,  dotto,  numeroso,  tristo, 
sciocca,  disgraziati.  |  era  stato •-«'«»;  P«  ™" 
nnr   temDO.  I  Con  av.   molto,   assai  —■  |  yo«>      , 

meno  Uri  I  Nelle  comparazioni:  metto  brutto  che 
fatilo;  -   Mio  che  non  pensassi.  |  /«m°  e  più 

arrostò  I  «««  *«  ™leva  ~  bme-  !  "'  *V  °  ,~ 
3'  «»  %ro  »«o|  <*«  »»<,  In  nessun  modo.  \che 
sennonché  |  a  -  che,  Eccetto  che,  Salvo  che.  | 
rt«  hSSS  Cattivo,  là,  fiacre  povero^  |  Con 
«i.  •  Nemmeno.  Neanche,  Neppure.  |  Con  a».  *  -, 
?*  "mino>  Quantità  grado.  |  si  fatica  di  —  ho«  di 
-  Nondimeno  Eguflmenti,  CÒntuttocio,  Nonostan- 
te' Tuttavia.  I  CoH  da:  esser  da  -,  di  grado  infe- 

2fl  5fe  ?  aWBKSSKtì  r  ^7  g 

!! auattro  espresso  con  segno  di  -\.  |  dijF<T««a 
ÌB  fffl^w^wnn.  è  a-  4,4  gradi  sotto  zero. 

orauTbraccio'o  una  gamba  o  il  naso  o  un  oc- 
chio-,  e  sono  nella  vita  non  -  bravi  che  nelle 
battaglie.  I  no»  -  della  metà  pm  uno,  per  la  mag- 
gioranza lira  pi»,  lira  -,  circa  una  somma  de- 
terminata. I  Eccetto'  |  stava  *■*-«■  Vicolo-, 
comodo.  I  venir  -,  Cessare,  Mancare.  |  Lag'orm 
della  nostra  vittoria  non  verrà  mai  — .  |  «onf  , 
Cadere  in  deliquio,  Svenire,  Perdere  i  sensi.  Mo- 
rire Perire  Mancare.  |  è  venuta  -la  lealtà  de- 
tti amici.  I  venir  -  ai  propri'  doveri.  I parola  ve- 
futa-"  venir  -  lo  spailo.  |  fare  a  -,  Rinunziare  : 
Astenersi,  Far  senza.  |  fare  a  -  del  vino,  del  si- 
gi,o,  dilla  donna  di  servizio.  |  cose  da  non  poter- 
sene fare  a  -.  |  fare  a  -  di  dirlo,  che  non  gitelo 
dTesiT'far  dì  -,  Far  .meno,  Fare  a  menoj  Con 
l'art  ha  sign.  di  sup.:  ti  —,  Al  meno,  al  —,  Al 
menò  |  nelle  pp.  dubitative,  No.  |  se  si  arrivi  o-; 
?e  ci  sia  o-.  I  Meno  che  meno,  Non  mai.  Non 
Punto,  In  nessun  modo.  |  ag.  (invariabile).  Di  me- 
no, Minore,  Più  piccolo,  Inferiore  Più  scarso.  |  ed, 
—  costo,  prezzo,  spesa.  \  m  -tempo.  \  ™-Jla< 
a„nT\  un'uomo  non  e  -  di  un  altro.  |  autorità  forza, 
dottrina.  1  chiacchiere,  cerimonie,  storte,  quattrini, 
fciocZhezze,  in  minor  numero.  |  genie.)  Pareva  che 
rìtalia  avesse  -  soldati,  e  -  coraggio.  \  raccolta. 
malTf  Fortuna.  |  pvb.  Metto  polli,  -  pipite,  Dimi- 
nuiscono i  comodi  e  gl'incomodi.  |  aver  per  -, 
Stimare  inferiore.  |  i  -,  Quelli  che  sono  ir ,  minor 
numero.  |  /  più  tirano  t  -  (G  usti).  1 >-  (con i  eli.), 
1  più  deboli,  i  meno  ricchi,  ecc.  i  m.  Cosa  o 
opera,  quantità  o  grado  o  prezzo .più  piccolo  m  - 
7orl%  sim.\  il  nitmero  del  -,  I  singolare.  |, ft 
scorrere  del  più  e  del  -,  di  cose  indifferenti  |  dal 
più  al  -,  Approssimativamente,  In  media.  |  alla-, 
per  lo  -,  Come  minima  cosa,   Al   minimo,  Non 


meno.  |  bisognava  per  lo  -non  essere  scorte».  | 
Tenza  -,  Immancabilmente,  Senza  falle ,  \  per  -, 
Per  minor  prezzo,.  |  M  «un  che  non  si  dica _|  pvb 
Chi  ha  fatto  il  più,  può  fare  il  —  I  II  pt«  ™<°s™ 
il  -,  Il  briccone  più  grosso  conosce  il  minore. 
'  inn|9  f.  #m«na.  ■%,  Acantottero,  dei  fondi 
menOia,  a,  sj  lung0  Cjrca  20  cmt.,  dorso  gri- 
gio con  linee  longitudinali  brune  ventre  argentino; 
di  poco  pregio;  dei  nostri  man  (marna  ^'JSrts).\ 
zerolo,  era  una  grande  macchia  nera  sotto  la  linea 
laterale  (smarisj.  |  zebra,  schiava,  gracile, .ecc. 

^UonnlrSo-ir»    ™-  *^v  "v6«  me?e'  *  Calenda- 
menOIOglO,  ri0  0  martirologio  greco. 

^ooon-i  arp  a.  (menomo).  Diminuire;  Avvi- 
menom  are,  lir^  Abbassare.  I  pregio,  sti- 
ma; prestigio.  1  nt.  «Diminuire,  Scemare.  ||  -abile, 
ae  Che  si  può  menomare.  ||  -amento,  m.  Dimi- 
nuzione. |  Impicciolimento.  |  W  ♦Litote.  Il  -ante,  ps 
ag.  Che  menoma.  |  *luna  -,  calante.  Il  ♦-^>  \ 
Avvilimento.  Abbassamento.  |  Mancanza;  Fallo.  Il 
-ato  pt„  ag.  Diminuito.  Avvilito.  I  nella  riputa- 
zione, stima.  |  uscir  -  dalla  polemica.  , 

e.  JL      mAn      a°"    spec.  tose. *M1N1.MUS. 

menomo,  men-,  Jsfini,m0i  Piccolissimo. 
Bassissimo.  |  il  -  riguardo,  fastidio.  |  senza  il  - 
dubbio.  Il -amente,  Minimamente.  |  senza  —  accen- 
nare. ||-isslmo,  sup.  Il -uccio,  ag.  spr. 
ma„  nnonca  f-  *t«ivo-  mese,  tifc  oessa^io 
men  Opau^a,  ne  dei  mestrui.  ||  -orragia,  t. 
*6«Tt  Mestruo  sovrabbondante,  ti  -orrèa,  f.  *6ci.. 
Mestruo.  Il -ostasi,  f.  Menopausa 

nt.    dif.   «MINUS    D1CEBK. 


+  men  Ordire,  D°i^Pma'le,"F'ar  maldicenza 
♦-osvenire,  nt.  Venir  meno.  ||  +-ovale,  -ovile,  ag. 
Di  poco  pregio. 

♦menovare,  -amento,  -anza,  -o,  v.  menom-. 
♦menpossènte,  menopossènte,  v.  me  ni  pò  ss-. 
mane  a     l  »mknsa.  Tavola  alla  quale  si  siede 
mclia  a,  .  mangiare.  |  imbandita,  apparecchia- 
ta I  frugale,  parca;  lauta,  sontuosa.  |  il  levar  $tte 
-   La  fine  del  banchetto.  |  le  briciole  dalla-  di 
Epulone.  \  a  -.  [prima  -,  dei  padroni ■seconda-- 
dei  servitori.  |  *pnme,  seconde  -,  portate. J«£r 
Tarsi  di  -,   Sri   di  coniugi,  Non   mangiare   più 
fnaieme   |  Pastof  Pranzo,  (fena.  |  durante  la-i 
rallegrati,  da  un  concerto.  I  S*>  Tavola  degli  ufficia 
o  dei  sottufficiali.  |  di  bordo.  |  ft  Rendita  opatr- 
monio  di  sede  vescovile,  abazia,   capitolo,  comu- 
nità  I  ibeni  della  -.  I  ♦Cassa,  Tesoro  della  chiesa. 
"♦BaUo'Taft  Madia'  |  Altare,  Piano  dell'altare 
saaa,  eucaristica,  Comunione.  || -ale,  m.  «H.  Tova 
glia  per  la  mensa.  |  A  Trapezio.  I  ag  Jomm  » 
sale  II  ♦-arto,  ag.  Di  cane  a  cui  piace  di  stare  press., 
alla  tlvo1a.r-e«iare,nt.  (-éggio).\ Stare  a  mensa. 
|l-erella,  f.  dm.  Povera  mensa.  |  -etta,  t.  am. 
menscevico  (russo),  v.  minimalista. 
___;i  a    ag.  D'ogni  mese,  Del  mese.  I  croiui- 

mensil  e,  *|  _.  Stipendiò  -.  1  •(■*»*«*« 

_.  I  abbonamento  -,  spec.  ai   giorno li  durante  i- 
villeggiatura.  |  m.    Stipendio    mensile,   Mcsat,;; 
-mente  Oeni  mese,  Al  mese,    pagare  —  l*P':n 
^TrfóXfa     t  «mensCi-a  tavoletta.   H   Agge«" 
menSOI  a,  cne  serve  di  sostegno,   con  bre*e 
capitello.  I  Modiglione.  |  Beccatello  di  un  poge1"'1,;'; 
I  Piccolo  mobile  fissato  alla  parete,  spec   agli  a" 
eoli?  per   ninnoli,   lampade,   busti ,   ritrai ti,  «e 
Socia,  f.  peg.  Il  -atta,  f.  dm.    -Ina,  f.  vez.  Il  -Ini.  r^ 
m.  vez.  Tfaficellini  corti  sporgenti  circa 1  paM» 
dal  muro  esterno,  che  «Vnchiod«o*«ottoaMr 
vicelli  posti  a  pendio  nel  palco  del  tetto.  R  -one, 
acc.  ||  -uccia,  f.  spr. 
♦menstruale,  -ato,  -azione,  -o,  v.  mas  ir- 

mensual  e,  ^  dm-  %&%£?£*  Wr 

gamenti.  I  Mesata.  \\  -mente,  Mensilmente, 
♦mensurare;  -ato,  v.  misurare. 

menta,  perennÌ!  odorifere,  con  fiori i  PJ«°  n. 
spiga,  di  varie   specie,   di  sapore   aromatico  P 
gote    usate  in  medicina  e  nelle  indus  f^^». 
rina.  ibrido  di  due  specie  (la  "^  e'  "piante 
estesamente  coltivato,  e  che  si  propaga  me 


'eggio.  f.  stato  di  Sm2sLrd!X!!*+»L_lltf*m*Ì 


l„i  7-  c*.''  ancne  ai  pasticca  II  -one  r 
selvatica  molto  forte.  |  -uccia,  f  Pulegg'io 
menta!  e,   aB'  P1™»*,  Deliamente.  \ facoltà 

cazione  delfa  mee„  'e,'  CapacHa3?/."1'^*"'  ed,edu" 
gio   di  un  frate,  di  «nXsstoSsclrsa  ~/SSL 

mentastro,  v.  menta. 

mént  e,  £  •MK«  .  -to.   Facoltà   per   la   quale 

indaga.  giud teTfSw^t"  J2£»    COno"« 


menticare.  I|  ♦-icurvo  ai»  p„,kJ'  *  T*re'  v-   di- 

«  -  (irxiW-U-ijlT     '    g"    urb0'  Astuto-  I  u"ssc 

ment ire, » (&1;T0,r^E'"™-  D" bu- 

quello  che  si  peTsk  e  ser  1^0°)  5&g  COntrario  "'' 
-•  {perla  gola,  sfacc  latamente  \a2nle,fpe^odi 
co,  Ingannarlo  dicendo  »mV\Ì^0'alìami- 
parola,  Mancare,  V?eni?  meno mJ;     SCi'«s0-  I  "to 

lo.  Esprimere  il  falso  l  lTZL},,  ,9°  senza  saPer- 
tiscono  i  Se  la  fama  non  „£?,,'  l°lSWrdo  men- 
gere.  Contraffare  "tictù  r^'  '  a;  Hsmvaare<  Fi«- 
tire.  Deludere  |  *m  ÌCzÌZT  J  «/.*"■ ,<Sme»- 
*pro.  mentire.  Menti  ore  «♦ima;,i".0'ae-'  m. 
mentire.  |)  -Ita,  f  SPment?ti'  p  monto' m-  Anione  del 
gna.  |  dare  "ma-^Tt^ccar,  ^tlT"°  di  menz°- 
nerale,  generica:  ^JSZ^T**?*  V*°  ~- \  gè- 


serena;  7cTta7\  Vj}\ TscZ^t^oLr"/^  ^«^T^mV-VfiSS 
w«o,  Giovenale    S««,w   io  •  r2£  Sana,  '"  C<"'P*'''    carni.  |  -Kore   m    I  tl«  f  «.'  spelli,  denti,  seno, 


r3S!itóStì-Ì,5Ma  "- ^a-ncT^^a- 


"etta^sùpe'rTor ceìJZa  IT^  ""^^  «  **«*      «:    »  a  ' 

m*.n*«   ,  .. 6'?x c."  n  -«<*.  ag.    Che  appartiene  ai 

I.  ITI.  VP7      Ì!  -Ama      A    —     _._...- 


calcola^iccTnvìnìruè  ricftHvn  ?$"""   '  "«* 
-o'rfcc.  |  v    locai  V  filli,     ■a'rt-flesswa-org<'»'-- 
'"daga    Kiudfca    J  JjT ?te  S.„a,t0'    Pensiero  che 

di  Dante   Uto  „T/S?  ™^?%'  Pr'nciPio  di  "na canz' 
»us*i**nU.\£tra%£n?d%£-  d,,c.OKa  non  ancora 

Pensiero  fatto   iTten^orV""0  -fi  rcocw"i 

-ndimento    V^  ,»  ?w;„Pr°p0S'to'  Disegno,  Ini 

I  conoscere  la  -A  J         °'  l'"""'  ci  mf altri  _ 

'^  I  preZdéìclalTT-  '  ',"""a  ~  dW  ^»'«- 

~.  Mettersi'  col  tSUSL.""tS/*^T  !■*"•*  '"  I 

*iero  i  rti   „         proposito.    Ostinarsi   in    un  »,„ 

*»>*&-?-&  ^ticolo  del  codice.  T^sol- 
yollarsi  dclfe  %£  , '  J£,,ta»«i  Immagmazifne °| 

ali 

«■  c-  I  "Ppììcàr  ^'"'."""itcr 


ment0'  gentaTrvnif  Pa"«   '«feriore  spor- 

diboia,  sotto  V££ESj*3**Jm' man- 

««*».  |  o«or  del—  schr  RaVif;  l'f"  ll  ~  """«  ' 
so,  sporgente  in  fuor/'  Ì^*",1  £~*  roso-  '  0<?»^ 
«cllamSno.  \bùca{oCÓila?o1se^t~  W** 
«W*  n.  .n^o  sottoT-  pra£?rl  ™Z?,°-  '  T1" 
carezzare.  I  <  ca„,    hannn  ?,  -fili'?    *~   Ac- 


mento.  |  .^ò-.l-ln'o  m  veT«S,e„a£partieDe  al 
mariii         J    ,"°'mvezl!-One,j|v.  menta. 

mentOlO,  £  -*  Alcool  contenuto  nella  aé. 
stallini  solubili  nerl'aIcor.JV^.11.  f°rma  a«*'  <="" 
lapis  contro  "emicrania ^  n  .enV  e,?re>  ser,ve  come 
denti  e  nel  raffreddore ^  internai  ?'°ne  "e!  mal  d* 

^om^firH^^-^- 

mentov are,  a. ,£^«1  *«e«,te  haBEsk. 

minare.  |.-ato.  pt  ag  fpredeJa|  ™»™™>  No- 
ne, f  Menzione.       g'  '  Predetto>  Suddetto,  n  -ario- 

méntre,  ?n|:  *D™  S««».  Nel  tempo,  Nel- 
dor*y„. JÌÌ^SJ2%*  *e.mP°.  Frattanto  che  | 
i  I   /-w.,1 -      ■    ..  p  nta  '"">  1  altro  matura  ITammi 

stria         Wtl  *a""'a«0  disperatameli      p^Tlu- 
sjrta,  —  trattavano  per  ottenere  i  frriH  J5L 
fitta  austriaca.  I  col  cht ■     \r.,,tLJ    ì  U?  sco"- 

deva,   gVItaliaà  %£L,M££'£ì  «*^,«»r 


We  in  -,  dicanXTr  '  s?'/?'"1"-  costernata. T  sai-    Sina,  - 

'conda. -I  esaltata  i  ìli Bhinnizzo.  |  fervida,  ricca    fitta  "tisi.  „ 

»entamenta/'^0)[,At,^!°ne.  |  tener-.  CÙ^i    ^  gVItaliaà  faccino  Z'on' '&  %"£.%   , 


~- 1  «'««  az/a1  StBELS  ~"-.|-/""°'  «Fra  fl<?//a 
femori».  i^rdaS,"?^1'  !  flwre  '"  -.  nel  a 

°  ~-  i  ridKrrc  a  _'    f>,re Aalla  —■  altrui.  I  recarsi 

I  «.•«»''  iìa  ~che  non  frL    ,1 ordo,  dello   spavento 

ì  fi?'8."  ««/fa  - T tir??'f£ZcJu,?criss'  Cantei. 

•  I  "JOr  di  _   i  e  '  "rt"iJ"ort  della  —   I  Gii  J,- 

*  -■  I  Senno,  Ragione.  |  rftorJJ,Talfà 


+mentula,  «.  .„ectCla.  <>  PiDC0  marino 

me/ru,  m.,  fr.  (prn.  mnù).  Lista,  del  pranzo. 

menzión  e,  +menzóne,  |  *M,u«*>  -6»iS. 


menzógna 


942 


mercéde 


mercenario 


daglia  o  ricompensa,  e  che  consiste  in  una  attesta- 
zione di  merito.  ||  -are,  a.  Ricordare  Nominare,  Far 
menzione.  (Rammentare  con  le  parole. || -ato.pt.,  ag. 

menzógn  a,  +menzóna,  ^^^S 

titus).  Asserzione  bugiarda,  Cosa  mentita,  Falsità, 
Mendacio.  |  dir  -.  |  sfacciata,  spudorata  \  un  tes- 
suto di  menzogne.  |  pietosa  -,  per  non  affliggere 
troppo.  |  magnanima,  a  scopo  di  bene,  e  con  sa- 
crificio proprio  (Tasso,  Ger.  2).  |  venta  che  ha  fac- 
cia di  -.  I \  convenzionali,  Piccole  ipocrisie  usate 
comunemente;  Titolo  di  un  libro  di  Max  Nordau 
Il  ♦-are,  nt.  Dir  menzogna.  Il  +-atore,  m.  Bugiardo.  || 
-ero,  +-ere,  ag-,  m.  Mentitore,  Bugiardo,  falso. 
|  scusa,  pretesto  —.  Il  -etta,  f.  dm. 
mèo     m  '  acrt'  Bartolomeo-  i  Minchione.  I 


ai.it.  iitti  wii/uiw.  ,  -—- ---  ■  -, 

I  fare  il  -—■  I  pvb.  la  camicia  ai 


molto  lunga.  f+pr.  Mio.  |  _*mEum.  JJ  Erba  aglina, 
Prezzemolo  velenoso  (cetlmsa  cynapiumj. 
meòlo,  dlt.  (midollo),  X  »•  maschetta. 

m  Ann  in    a6-  *«<E°>"US  P2?*?*-  0  DellaM,eo" 
meoniU,  n^a   0  Lidia,  nell'Asia  Minore.  |  il  — 

cantore,  f  Omero.  |  la  —  cetra. 
meraviglia,  -are,  -oso,  v.  maraviglia. 
mercadante,  +-anzìa,  v.  mercatante, 
mcrrantann    m-   *mercurìum   captans     sì* 
meiCapi  clllU,  golfidrato  di   radicale   alcoo- 

lico,  o  tioalcool.  .. 

„..-,  Q1.0  a.,  nt.  (mèrco),  «mercahi.  Negozia- 
mele ctre,  r8)  Trafficare.  Fare  il  mercante.  | 
♦Acquistare,  Procacciare.  |  il  favore.  |  dlt.  Marcare. 
il  cantare,  nt.  Mercanteggiare.  |  a.  Negoziare,  Con- 
trattare. |  drappi,  cavalli.  ||  -ante,  ag.,s.  Negozian- 
te, Commerciante.  |  ricco  -.  |  di  vino  olio,  grano, 
formaggio.  |  smesso,  arricchito,  fallito.  ,  l  ai  cain- 
'pagna,  rom.,  Agricoltore  e  negoziante  di  prodotti 
agricoli.  |  v.  loggia.  |  di  buoi,  cavalli.  I  Mereiaio. 
Venditore  di  tessuti,  al  minuto.  |  Bottega  di  mer- 
cante. |  fare  orecchie  di  —,  Fingere  di  non  sentire. 
|  di  caritè  umana,  di  schiavi;  Sfruttatore  di  donne 
perdute,  disgraziate.  |  di  ebano,  di  negri.  Negriero. 
lag.  Mercantesco.  |  secolo  -,  intento  solo  al 
traffico,  e  che  fa  traffico  di  tutto.  ||  -arieggiare, 
nt  véggio).  Fare  il  mercante,  Commerciare,  Nego- 
ziare |»h  grano;  di  cavalli,  |  Cercare  di  cavare  il 
maggior  guadagno  nel  contratto,  Tirare  sul  prezzo. 
I  sni  cascami,  sul  cambio,  Speculare.  |  a.  Trafficare 
indegnamente  di  cose  non  venali,  Far  traffico,  mer- 
cimonio indegno;  Prostituire.  |  la  coscienza,  l  ono- 
re I  «7  voto.  |  province,  popoli.  |  Dopo  la  guerra  si 
mercanteggia  pitiche  mai.  |  L'Italia  non  mercanteg- 
giò la  sua  entrata  in  guerra  nel  1915,  troppo  fidando. 
ti  -antegglato,  pt.,  ag.  (  -anteeco,  ag.  +Di  mercante. 
Mercantile.  |  lettere  -,  |  città  -,  trafficante.  |  spr. 
Da  mercante,  Che  ha  le  cattive  qualità  del  mer- 
cante. |  abilità,  astuzia  -.  Il  -antessa,f.  Donna  che 
esercita  la  mercanzia.  |  Moglie  del  mercante.  |r-an- 
tevole,  ag.  Mercantile.  ||  *-antlere,  ag.  Mercantesco. 
||  -antile,  ag.  Di  commercio,  Commerciale.  |  robe  — 
ordinarie,  dozzinali.  |  nave  —, 
per  trasporto  di  merci.  |  v. 
marina;  corriere;  porto. 
|  paese  —,  dedito  al  traffico.  | 
stile  —,  commerciale.  |  roba 
— ,  che  si  può  commerciare.  | 
codice  —.  |  spr.  Da  mercante, 
Mercantesco.  |  ingordigia  — . 
|  alla  —.All'usanza  dei  mer- 
canti, senza  cerimonie.  ||  -an- 
tillsmo,  m.  Spirito  e  modo 
mercantile.  ||  -antll mente,  Al- 
la maniera  dei  mercanti.  ||  -an- 
tone,  m.  acc.  Mercante  ricco, 
in  grande.  ||  -uccio,  -ùcolo, 
-uzzo,  m.  dm.  spr.  Mercante 
da  poco.  H  -anzla,  t.  «Commer- 
cio, Professione  di  mercante,  Mercatura.  |  dato  alla 
— .  I  pvb.  Mercanzia  non  vuole  amici.  |  arte  della  — . 
|  Loggiadei  Mercanti.  |  *Corpo  dei  mercanti.  |  Ne- 
gozio. |  far—.  |  Merce.  |  negozio  con  poca  — .  |  ava- 
riata. |  nave  carica  di  — .  |  inventario  della  — . J 
reale,  che  ha  in  sé  valore  sicuro.  |  di  fallo.  |  pvb. 
femmine,  vino  e  cavallo  Mercanzie  di  fallo.  |  saper 


vendere  la  sua  —.Fare  apprezzare  molto lecose  sue. 
\La  bandiera  copre  la—,  Un'insegna,  un  nome  fa 
passare  per  buona  una  cosa,  merce,  dottrina,  non 
buona.  1  fam.  ir.  Roba.  |  bella  —!  Il  -anziòla,  -an- 
ziuola,  f.  dm.  |  Bottoni,  legacci  per  scarpe  e  simile  — . 
^.marratarp  nt-  Fare  mercato.  H  ♦-anta- 
+mercaicirB,  bi|e,ag.  Traftìcabile.  H  «-anta- 
re,  nt  Fare  il  mercatante.  i|  -ante,  ag.,  s.  Chi  eser- 
cita la  mercatura;  Mercante.  |  +Mercante  in  paese 
straniero;  Banchiere.  |  ì  —  italiani  in  Francia  nel 
sec.  14".  |  del  papa.  ||  ♦-anteggiare,  ♦-antesco,  *-an- 
tessa,  ♦-antile,  +-antilmer>te,  +-antone,  ♦-antuolo, 
-antuzzo,  v.  mercanteggiare,  ecc.  li  -anzla*  f. 
Commercio;  Arte  di  mercante.  |  Mercanzia.  |  Mer- 
cato. |  far  -.  Il  +-ato,  pt.,  ag. 
marna*  n  m-  (P1-  -"> f->-  •mbscatus.  $?  Empo- 
MlcivaiU)  rj0  Luogo  dove  si  adunano  vendi- 
tori con  la  merce,  e  dove  si  contratta  e  negozia.  | 
del  pesce,  solo  per  pesci:  Pescheria.  |  di  frutte,  ver- 
dure. |  del  bestiame.  |  dei  bozzoli.  |  pvb.  Amore  non 
si  trova  al  — .  |  andare  al  (tose,  a,  in)  — .  |  Vecchio, 
Nuovo,  in  Firenze.  |  piazza  —,  a  Napoli;  dove  era 
il  centro  del  commercio.  |  coperto.  Grande  padiglio- 
ne per  mercato  di  commestibili.  |  i  due  bei  —  di 
Cagliari.  |  Convegno  periodico  di  venditori  con  le 
loro  merci,  o  di  negozianti  dalla  campagna  nella 
città  per  fare  contrattazioni.  |  una.  due  volte  la  set- 
timana. |  Netfli  almanacchi  popolari  sono  notali  l  — 
e  le  fiere  dei  vari'  paesi.  |  contadini  che  vanno  al  —, 
|  giorno  di  — .  |  A  Milano  c'è  —  il  mercoledì  e  il 
sabato.  I  In  Firenze  il  giorno  di  —  e  difficile  pas- 
sare in  piazza  della  Signoria.  |  Movimento  delle 
contrattazioni,  operazioni  al  mercato.  |  languido, 
fiacco.  |  conchiudere,  fare  il  — .  |  sopra  —,  Giunta, 
Soprappiù.  |  per  sopra  —,  Per  colmo  di  sventura. 
|  *a  lettera,  per  corrispondenza;  a  mostra,  sul 
campione  presentato,  spedito.  |  Prezzo  corrente  in 
piazza.  |  a  buon  —,  Non  caro,  A  buoni  patti.  | 
averla  a  buon  —,  Scamparla  con  facilità.  |  Per- 
sone in  relazione  diretta  e  continua  di  affari  tra 
loro  |  il  —  europeo.  |  Piazza  commerciale.  |  corso 
dei  valori  sul  —  dì  Londra,  di  Parigi.  |  essere 
gran  __,  abbondanza  di  vettovaglie,  grasce  al 
mercato.  |  Chiasso,  Cicaleccio.  |  attaccare  un  —. 
pvb.  Tre  donne  e  un  pollo  fanno  un  — .  |  Traffici» 
indecoroso,  Mercimonio.  |  dell'onore,  del  voto.  I 
turpe  — .  |  far  —  di  tutto.  ||  +-ale,  m.  Luogo  di  mer- 
cato, Mercato.  ||  -atello,  m.  dm.  a  Napoli,  Piazzale 
per  mercato,  più  piccolo,  dove  era  il  mercato  del 
erano;  ora  Piazza  Dante.  Il  -atlno,  m.  vez.  |  Riven 
duglio  del  mercato  ;  Ciana,  Becero.  |  Persona  sguaia- 
ta, volgare.  |  ag.  Da  mercato,  Triviale.  ||  ♦-atore,  rr, 
-atrice,  f.  »mercator  -Sris  Trafficatore.  ||  +-atorlo, 
ag  «mercatorTus.  Mercantile.  Il  -atura;  f.  »meroa- 
tDra.  Commercio,  Traffico.  |  darsi  alla  —,  |  eserci- 
tare la  — .  |  pvb.  Chi  sa  perdere  congiuntura,  Non 
si  adatti  a  —.  „  .  _ 

marna  f-  *»£«*  -<**■  Mercanzia, Derrata;  Pro- 
IIieiV.6,  dotto  in  qUanto  è  destinato  alla  ven- 
dita. |  lo  scambio  delle  — .  |  te  —  in  magazzino.  I 
arrivo,  scarico  delle  — .  |  deposito  di  mera,  {spe- 
dire, ricevere,  ritirare,  rifiutare  la  — .  |  Jattnra. 
distinta  delle  -.  |  nazionale,  estera.  |  vrez\osa.\ 
spacciare,  vendere  la  sua  — .  |  di  contrabbanM 
i  Ut  Treno  merci  (anche  eli.  Un  merci),  per  trasporto 
di  sole  merci.  |  a  grande,  a  piccola  —.  |  scalo,  sta- 
zione delle  —.  |  *fallita,  di  fallo,  senza  pregio. 
avariata.  |  buona.  r 

marna  f  «merces  -kdis  paga,  ricompensa,  l." 
ÌTierue,  2ja  (  chimere,  implorare—.  |  stare,  ri- 
mettersi all'altrui  -,  alla  grazia  e  air  arbitrio .a 
altri.  |  venire  alla  -  dei  nemici.  |  la  -  d'.'f"'l 
Pietà.  |  aver  -,  Usare  graz.a,  Aver  pietà.  | \dtm*« 
dare  -.  |  gridar  -,  Invocar  grazia.  |  +Mento. \» 
modo  assoluto,  Per  grazia   Per  virtù,  Per  "fite. 


Mercanzìa;  Bologna. 


Ut 


Z>i'o  —,  Per  grazia  di  Dio.  |  sua,  t'osti  a. 


I  pr.P- 


Mediante.  |  le  preghiere,  le  parole.  |  tlprop'  >f 
voro.  l 'che,  Perché;  Poiché.  |  «Mercede.  I  ♦esc'- 
ringraziamento,  Grazie  (cfr.  fr.  merci).  \*gra>. 
Molti  ringraziamene  i  ^  -  «/«dpagag, "làtkric 

merced  e,  fGto™?~te-*ii>-^.-iM; 

naliera.  |  negare  la  -.  |  aumento  d Me  -~.\  '  pre. 
-  dei  giorni  nostri.  |  Ricompensaci  »«""}„' da|ff 
mio.  |  fa  -  dei  beati.  \  ♦Mercé.  I  *  Ordine  fon<">1 


^5^toasaKi*e  2*^  che  ebbe 

mercenario,  +-enaio,  a«»  S  ****™ 

ve  per  mercede    I  arti        m.-       narius.  Chi  ser 

persone  -     che    L/S'Z'  mecca>»che,  manuali.  I 

cure   mani        iP,v J  «DO   un    seTv^'o   a  prezzo 

p£&  :  prézToLTf^sir  -•  cì  vavo  "p« 

<>*°  truppe  —    condola  iLlJL    ~>    '"teressati. 
date.  |  Soldato  che  %%?£  f.0,do- J.«»»'  -.  assol 

te,  Da  mercenario  il ♦.M.n.iJ.i caro,il-enanamen 
zio.  li-eoloeia  '  S*L«  n  ,me'  m'  Lavoro,  Servi- 
ne. adX^oni  nrovpn,6"11  natUra-  «mposiz.o 
rie  merci:  ramo  deM»  .  ?°  C  traffico  d^lle  va' 
cangia  m  nm™  spec  attin^F *\  »  ^^  £  Mer- 
nastri,  bottoni,'  te^%tóHe  «hl*1^"?811"'  COme 
ore  ecc.  |  Bottega d  mereiaio  M ri- COt0?e  Per  cu" 
oe.  -Mercanzia.  Il  -erimta 7Z °' X^"1^1™-  I  'Mer- 

invenzione  del  ir  Mercer  ni.M>L.  „  ♦  da  /austi« 
^-iadro,  m.  Mere  aio    T'-^io^tl^  U  Merce' 
vende  mercerie    Chi  ha  hof/fi,  Jar0'   ag'  m-  Chi 
«ega  del  mercia  o ,|  aprire  unì    d,„ m.er«ria-  I  Bot- 
ambulante.  ||  -laiuceio   m     T  ~'  ì  '  a,no-  m-  à">- 
dm.  Mereiaio  II  a.|are',rdm    spr  li -'aiuolo,  m. 
^-iero,   m    mir1   i?»8;*'   Merc.are-  I  Mercedaré.  || 
emonia,  f.  «Ìe'ecwon w    TrafT'^J  ■imònl°'  •» 
?>•*  fan-  della  giusti-fa    ,  ^co  ale"t0-  \  giudici 
'Mia  cattedra    |l  ^limut.»li      'pe^Z'  '  dei  "<"'•  I 
"t*  del  dare  e  rice™? ^ft  b£  Che  usa  ""P^ 
Mvénd0la,  r  M^èia'a,  Merefe"8'  *'  M"^^- 

merco,  +mèrchio,  m-#at<i  Mm.«» 

pimento  che  si  fa  sul  besti»m»1°1*c?eBnodi  ricono- 
*  botta.  |  un  _  £  %nlStl\m  m'erc^rV'  CadU'a 


m»^     i     i-     JT"nie-  I  v-  mercare. 

mercoledì,  -old.',  +mèrcole,  -ore, 

'Ordì.  £?■    WMHA     DIES    eiornn     Ai     ut  . 

"">r^*t>*,f.,v.maTcorelU. 

mercur  io,  +mercuro,  »■  $***&*. 

Utmi    i  .-,._...  »M  Ermes,   dei 

era  il  dio  del  commer- 


Jfini.  |  il  caduceo  di  - 
"°,'e  dci  ladri.  |  *.  pjc. 

del   n»;'^  Secondo  astro 

per    ti* gìi ,  sP'riti    a'"vi 

«i  A,»-.?"   g!l    aIchimi- 

Iu«ntezza  'S  .f1"'^"   e 
lUido  ali.  .    metalllca,     H- 

i  *"«rta  i'ì'fflK"'»"  or- 
bile a  & °1,dlhca  a  -40°, 

ai  vetro*  aj,!""1   aderis« 
I  forma  II,       Porcellana, 

'"  n  aturaar,game'-  Si  trova 
dal  cinil.  dl    "nabro 


Mercurio:  affresex.  di  Raf- 
faello; Roma,  Farnesina. 


Idalcinu     "'    cinabro-    e    V.    ,       „  ""**<»  di  Rai 
hli   usi   ÌH   Si  ricava  per    ""'"^  Rom'-  desina 

h^^^IcS^^Tiiatfag! 
!»»<, ■  sul   mercato  Somnii..  L,.Kt'"°  dei  prezzi 

^hl .  rcu"ale.  ||  -|«iia  ,  n,e.  mercurio  al  massimo 
rvh  /°",iene  mercurio  V^00"'^  «  ^ "»»•' 
'•  Ért,^  -»  <«'te  fi  Jrl?,0'  a?,  .Di  Mercoledì.  I 
i  cunafroda°-  Il -oso  at  n?'l°'l  -|ovènw«.  «g 


sprezzo  e  di  rifiuto    il 

scia  di  allume.  ||  -àio  „  SI  ìeCce  deIla  »" 
merde.  |  Luogo  di  còSunTi  ,K  .d  Ve  sl  raccolSon<> 
-aiuoio,m  Chi  va  itiorn!,  e  az,om  immonde  li 
escreménti  ||  *-eHone  ^,  spazzando  e  raccogliendo 
P.astro  cheli^sa"8'  "ee^l'5080-11-0000'  m-  »»- 
pelideilabarba-  Deniìatnwn  »  aS°'°  per  levare  i 
mente,  il  -oso  .-  Imhri»"?-  'i ."0,am«n«*  Sozza- 
-.  di  fai^VanteT  °  d'  merda'  !  *  "SS 

merènd  a,  L*MERfDA  paeto  di  contadini  a 

vespertino,  in  tó^Jft»  Bf-e  pa'to 
e  la  cena:  di  ulive    frutta    !.?ve!,,ra,!des»nare  . 
I  «7«  _  Hri/orfe    ;,,/^'' -"""^'te,  cialde,  ecc 
lue  •  degringlesi)  Vcn^?f°  tCJr-  "  ' ,hè  delle  cin- 

ora  pnma  df  de.  nL™01,*^8  dellaTr*' HqU,a,ch8 
tarsi  la  —  a  scuola   t*„.-„  merenda    por- 

f.one  mattutinalopi"  SSTid.'H'fc  I  Kefe- 
tre  parti  d'Italia.  |  Colanone  «  V.  r1"?'  ,n  aI" 
come  il  cavolo  a  -  \on  ■  h',  ^f°^:\  c'entra 
-accia,  f.  peg  ||  .«,.   n,n   %  h*  Pun«°  che  far,,  li 

Dappoco,  nlona^o  ^  SSSu^tó 
f-  dm.  ||  -uzza,  f.  spr.  uccia,  f.  spr.  Ji  -uola, 

meretric  e, {-  *&*«**  **»  ^nm  iucra- 

pubblica.  |  fronte  T%g2Ud?mm™<  Prostituta" 
I  Druda.  |  '4.  MiV/lù'e  venale  clSf?"  v«K««n.! 
♦-are,  nt.  *MFRFTRir»»7  pj,?  ome  meretrice.  Il 
te.  Dà  meretrice!!  -Io  ag#«EmpTrRe'r-ÌCe'  'v,-'3"18"' 
trice.  |  m.  Mestilre  di  meretrice  T'^  Di  mere- 
stannq  le  meretrici.  ||  ♦-toso  ae  I  » i  ^g0  dove 
dm.  (.ìcola).  *«erktiìicCi.a  g'  Lasciv0-  li  "<*»,  f- 

emèrgere,  #mergkre,  v.  immergere 
mergO,  "^(P.1-  -/«)•  *«erguS.  ^  Smeri-o   r 
sotfacfua  'cól  Tufe"  gli  V-S  "?  S5^ 

meri  a,  mèria,  Tf  (spec  ai  Pi).  av.  MERIABE 

campagna.  \  prender  le --7%°™%°*°' fS™0'  in' 
(delle  pecore).  Il -are    nt    *Z*J,„i  Jj^re  a  — 

ore  def  gran  '  ckìdo'iai^n^-  *  Passare  ie 

'"SSS  d,el  ^«»»"Me?firi°^l7!0>'  2CT 3U 

ombroso  dove  le    manH,.    „'      •     "  ^*>  m-  Luogo 
meriggiare  dre  Klac«ono  a  meriare, 

meriCÌfmO,  ^^ffi»2*«  ruminazione, 
tornano  dallo  stornai  alti  "oc/a"  Cl"  E"  aiia,enti 
merìdian  a,  ,f-.  *•  Linea  del  mezzogiorno  • 
a  mezzogiorno,  '  ^nì^^Jf^  ^oli 
verso  un  foro,  condurre  una  «  soiare  attra- 
precisa  di  mezzodf  iw,f  "2  ?eSnare,  all'ora 
superficie  da  u/mó'a  p0^  Tor'Ól^01™.  Una 
complesso  di  linee  or-fri»  o?,\  '  Oroloeno  solare: 
mento.  1  fare  le  -  «  °™"e'  lul  rauro  o  sul  pavi- 

1".,^*  J,  Con   eh  «"«ili  nóSalnMrggÌ°- 
evidentissima.  |  ^e,,  rocAfo  _    Merid  Ln    rn'era 

S  5^1  ^^isS.tS  s?"rd  ^ 

orientale  ed  occidentale"  |  pr  J'!!"6., ì?  Sfera  in 
contano  tutti  gli  altri  del  a  4Z^~'  '  quale  S! 
Greenwich.  |#-  <J/  rIÌI  Tverrf;   or?   quello  di 

«^«rt'^  lime,  sfondo  TaquaIì0s?fi,'UdÉ  "?>•  I 
magnetico.  a  quaiesi  dispone  l'ago 

+men'dÌ  e,  L^,ER,Dr^-   Mezzodì';  Meriggio 

PHMHt»  *  Deì^meTzorionfr0-  «  "°^  aK 
I  >'".«',  c/m,c,  J5-  /S  L  °  au,str".  o  sud. 
■<  Sa„gro  e  ,.  fui«  del  f  Cafar7riÌr?ÌGa-rJgUano  e 
della  penisola,  compresa  t7i«.  i„'  l r» /<**t«w — , 
adriatica.  ,  «  «^T^&t.^*^ 


meriggio 
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mèrlo 


•*fj«f^ 


Merino. 


Gemelli,  Cancro,  Leone,  Vergine.  |  m.  Nativo  del 
Mezzogiorno.  |  la  vivacità  dei  — .  ||  -onalmente,  Da 
meridionale.  |  In  linea  meridionale. 

meriggi  o,  +meriggi,  m.  -e,  -ia,  r. 

*mesid!es  mezzodì.  Tempo  di  mezzodì,  intorno  al 
mezzodì.  |  iti.  pieno  —.  |  dopo  il  —,  del  pomeriggio. 
|  di  —,  Sul  mezzodì.  \'nel  — .  |  di  pieno  —.  |  far 
—,  Meriggiare.  |  cerchio  di  —,  Meridiano.  |  tese. 
Meria,  Ombra  fresca.  |  f  Parte  del  mondo  polita 
a  mezzogiorno;  Mezzogiorno.  |  verso  il  — .  |  dalla 
parte  di  — .  |  Vento  meridionale.  |  +ag.  Meridionale. 
H-ana,  f.  Ora  meridiana.  ||  '-ano,  ag.  Di  mezzo- 
giorno. I  ora  — .  |  il  dormire  — .  ||  -are,  nt.  *me«i- 
dìare.  Stare  all'ombra  nelle  ore  calde  del  mez- 
zogiorno: Meriare.  |  del  pastore  e  delle  pecore;  dei 
mietitori.) Dormire  di  mezzogiorno;  Fare  la  siesta. 
i  Oziare.  |  a.  le  mandre,  Raccoglierle  a  meriare.  || 
-one,  ag.  Amante  dell'ozio.  |  *andar  — ,  oziando. 

meringa,  1.,  fr.  memngue. 
Dolce  formato  di  due  mez- 
zi gusci  fatti  di  chiara 
d'uovo  ripieni  di  panna 
montata. 

merino,  £N0*^TrpFó 

di  pecora  segnalato  per  la 
finezza  della   lana,   della 
Spagna  e  dell'Africa  set- 
tentrionale,  allevata  ora  anche  in  Italia  e  in  Ger- 
mania (ovis  aries   hispanìca).   |  £»  Tessuto   della 
lana  di  merino, 
merlo,  v.  merla. 

mpriÓnP  m-  ^  Genere  di  topi  esotici  che  si 
Ilici  lune,  diStingue   dal   nostrale   per   avere 

gl'incisivi  superiori  sol 

cati    invece   che   lisci 

Topo  corridore  (meriò 

ites  oblsus). 

meristèma,  m 

«pi.  -f).  «uEpts  porzione,  Merióne. 

-rfcwa  stame.  .$ Tessuto 

giovane^  nonancoradifferenziato,  le  cui  cellule  sono 
tuttora  in  via  di  moltiplicazione.  |  iniziali,  embrio- 
nali; primari',  che  provengono  dagl'iniziali.  |  in- 
terfascicolare,  nel  legno  del  tronco,  dà  origine  al 
libro  all'esterno  e  ai  tessuti  legnosi  all'interno.  || 
-italli,  pi.  m.  *6dXXos  germe.  Jfc  Intervalli  corti  fra 
verticilli  fiorali. 

merìt  ars  a-  (mer>10)-  *mer!tare.  Esser  degno 
Ilici  il  cxi  e,  jj  ottenere,  Dovere  o  poter  otte 
■nere  per  causa  del  servizio  o  dell'opera  prestata 
o  per  le  qualità  proprie.  |  premio,  biasimo,  lode, 
fama.,  infamia.  \  fede.  |  ricompensa,  guiderdone: 
castigo;  prigione,  morte; paradiso,  inferno.  |  scusa, 
compassione,  indulgenza.  |  la  medaglia.  |  Se  lo  me- 
rita! Se  l'è  meritato!  |  Trattarlo  come  merita.  | 
pvb.  Ogni  fatica  merita  premio.  Chi  non  mi  vuol 
non  mi  merita.  |  ben  — .  |  mal  —.  |  la  riconoscen- 
za della  patria;  che  la  patria  lo  onori;  che  sia 
venerato  come  santo.  |  col  di,  limita  l'estensione 
del  meritare.  Esser  benemerito.  |  della  patria, 
delle  lettere.  \  s' io  meritai  di  voi.  Se  acquistai 
benemerenze  con  o  presso  voi  (Dante).  |  Aver  me- 
rito, diritto  spec.  a  premio,  Acquistare  buon  me- 
rito, idi  Dio,  appo  Dio.  |  Merita  tutto,  E'  degno  di 
ogni  riguardo.  |  Valere.  |  non  —  il  conto,  il  prezzo 
dell'opera,  la  pena.  |  Una  villa,  un'opera  che  merita. 
[Far  ottenere,  Procacciare  (col  nom.  di  cosa).  | 
L'unione  nei  supremi  motnenti  ha  meritato  agl'Ita- 
liani la  libertà  e  l'indipendenza.  |  L'umiltà  gli  me- 
ritò il  ciclo.  |  ■'Rimeritare,  Ricompensare.  |  del  ser- 
vigio, i  benefici.  |  a  ciascuno  secondo  il  servizio.  | 
}jf  'Pagare  di  interessi.  |  il  7  per  cento.  |  *der- 
rate.  Imprestare  con  interessi.  |  neol.  La  notizia  — 
conferma,  non  può  credersi  senz'altro, non  merita 
fede  per  ora.  ||  ♦-amento,  m.  Guiderdone.  ||  -ato,  pt , 
ag.  Degnamente  ottenuto,  ricevuto,  sofferto  |  la 
morie  —.  |  lode  ben  —.  |  'Ricompensato  |  'Valutato 
con  gl'interessi.  ||  -atamente,  Meritamente.  Il  -atis- 
simo,  sup.  |l  '-atora,  m.  -atrice,  f.  Che  rimerita  |l 
'-Baióne,  f.  Merito.  Il  -evole,  ag.  Degno,  Che  merita, 


Da  rimeritare.  |  rendersi  —  di  lode,  biasimo.  |  Me- 
ritato. || -evolissimo,  sup.  ||  -evolissimamente,  av. 
sup.  Il  -evolmente,  Degnamente,  Ccn  merito. 
màritrt  ag.  •mehìtus  (pt.  merlre  guadagnare). 
inai  il  u,  Meritat0j  Ben  acquistato.  |  le  —  lodi. 
|  Meritevole.  |v. benemerenza,  benemerito.  | 
m.  (pi.  *-a,  f.j.  «mebItum.  Azione  o  opera  per  cui 
acquistasi  lode  o  biasimo.  |  rendere  —  per  —, 
Ricompensare  secondo  l'azione.  |  *pel  — della  colpa. 
|  senza  —  mio,  Senza  che  avessi  fatto  nulla.  | 
Sff  punti  di  — ,  che  il  maestro  assegna  allo  scolare 
secondo  il  valore  della  prova:  da  0  a  10.  |  Azione, 
opera  degna  di  lode,  premio,  gratitudine,  e  sim. 
Benemerenza.  |  «  —  di  Cavour.  |  illustri,  splendidi, 
insigni.  |  ;  —  della  passione  di  Gesù,  •$(,  verso  il 
genere  umano.  |  Diritto,  premJQji  lode,  gratitudine 
e  sim.  |  Croce  per  —  di  guenjpMuomo  di—.  |  pro- 
mosso per  — ,  opp.  a  per  anSiamtà.  |  di  —  distinto, 
not^per  insegnante  lodevole  in  ogni  riguardo.  | 
aver  — ,  in  una  cosa,  per  quello'-  che  si  è  contri- 
buito, j  non  aver  né  colpa,  ne  — .  \  ridondare  a  — . 
|  ascrivere  a  — .  |  dar  — .  |  faksi  —,  Rilevare  il 
proprio  merito  in  q.  e.  |  onore  al  —  ,  Mottj  su  me- 
daglie, diplomi.  |  acquistati  neiUunghi  anni  di  ser- 
vizio alla  patria.  |  0  Ordinerei  —  civile  di  Sa- 
voia, fondato  il  1831  da  Carlo  Alberto;  nastrino 
bianco  con  un  solco  azzurro  nel  centro.  |  cavaliere, 
croce  del  — .  |  Ordine  al  —  del  lavoro,  dei  cavalieri 
del  lavoro,  fondato  il  1901.  |  aver  qualche  —.  |  Va- 
lore, Pregio.  |  della  fatica.  |  del  lavoro,  dello 
scritto,  della  statua.  |  dell'autore,  del  traduttore,  j 
il  raro  —  della  'modestia,  dell'originalità.  |  della 
novità.  |  Lode.  |  avere,  dare  tutto  il  — .  |  acquistarsi 
— .  |  perdere  ;  negare,  togliere  il  — .  |  //  —  della 
vittoria  spetta  ai  duce  prima  di  ogni  altro.  |  So- 
stanza, Essenza,  Ragione  intrinseca.  |  afa  della 
causa.  |  giudicare  in  — .  |  parlare  in  —.\entrare 
in  —,  nella  sostanza  del  giudizio,  nella  materia. 
opp.  alle  forme  e  alla  procedura  sua  in  relazione 
con  la  legge.  |  Ricompensa,  Premio,  Mercede. 
render  —  al  lavoro.  |  ricever  —.  |  aspettar  — .  |  Di» 
ve  ne  renda  —'.  |  *dar  mali  —,  Ricompensar  male. 
|  %  condegno,  dovuto  da  Dio  in  virtù  della  sua 
promessa;  congruo,  che  non  richiede  per  stretta 
giustizia  la  mercede.  |  in  —  del  servigio.  \  *a  — ,  A 
riguardo.  |  Jjf  Usura,  Interesse  :  Frutto,  Cambio,  j 
capitale  e  —.  \  gli  anni  del  —.  \  del  5 per  100.  |  tose 
Frutto  che  il  Monte  di  Pietà  prende  sul  prestito 
|  ^"Frutto  della  pianta  (ricompensa  della  coltiva- 
zione). Il  -amente,  Secondo  il  merito.  In  modo  me- 
ritevole; A  giusta  ragione,  A  buon  diritto.  |!  -is- 
simo,  ag.  sup.  Meritevolissimo.  ||  -isslmamente. 
av.  sup.  !!  -orlo,  '-oro,  ag.  Che  appartiene  al  me- 
ritare. Degno  di  rimunerazione.  |  atto  —.  |  opera 
— .  |  'Di  merito,  Dovuto.  ||  '-oso*  ag.  Meritevole.  Il 
+-osisslmo,  sup.  ]1 '-rice,  -ricula,  v.  meretrice. 
mèrla,  -aio,  -ango,  -are,  v.  merlo. 

rrìArlin  n    m-  ***■  mkk>-in,  ol.  maarlino.  APi'- 
Ilici  imiu,  co[o  cav0  pjano>   ancor  più  piccolo 

della  sagola,  commesso  con  altri  3  legnoli  di  2  o  •> 
filacce  ciascuno:  è  bianco  o  catramato  di  varie 
dimensioni,  e  sì  usa  per  legatura  di  manòvre  dor- 
mienti; Trinella.  |  f  Mago  dei  romanzi  dicayai 
leria;  che  nel  più  antico  libro,  del  Monmoutn. 
1152,  è  un  profeta  della  Britannia,  figlio  senza 
padre.  ||  -are,  a.  Guernir  di  merlini  gli  orli  delia 
vela,  della  tenda,  e  sim.,  per  rinforzo. 
mÀrl  ft  m  -a  f  *mehui.a.  J*  Uccello  dei  tordi, 
mcriU,m.     a,  tutto  nero,  tranne  il  becco  giail» 

arancio,  come  le  orbite;  le 
ali  coprono  la  metà  della 
coda  ;  buon  cantatore  che 
vive  nei  boschi  e  nei  giar- 
dini; la  femmina  è  di  color 
bruno  nero  (turdns  merlila). 
|  ammaestrato.  |  acquaiuolo, 
cantatore  che  per  le  piume 
e  i  costumi  somiglia  agli  uc-  Mèrlo, 

celli  acquatici,  e  nell'inverno  .   _  , 

va  pescando  tra  le  screpolature  del  ghiaccio.  « 
quaiuola,  Merla  acquatica  (cinclus  aquaticus).    j 
La  —  ha  passato  il  Po,  La  giovinezza  e  ita.  |  ' 
giorni  della  -,  gli  ultimi  di  gennaio,  i  pi" }™ 
(Milano).  |  Persona  sciocca,  ingenua.  |  cercare 


>,  tranne  il  becco  gial»' 


mermide 


945 


méscita 


„ Mèrli 

(Orvieto,  Palazzo  dei  papi). 


merli.  |  muro. 


•  marito.  |  andare  a  caccia  dei  —,   su  pei  marcia, 
piedi.  |  Persona  tutfaltro  che  ingenua!  H  Pi    Ri- 
salti che  guerniscono  la  sommità  delle  mura  nelle 
antiche  fortificazioni  e 
palazzi,  o  lisci  come 
semplici  parallelepipe- 
di (merli  guelfi),  ovve- 
ro a  coda  di   rondine 
(merli  ghibellini),  j  im- 
piccare ai—.\  Becchetti 
della  corona.   |  *avere 
alti  i  —,  Esser  supe- 
riore. ('Merletto.  || -alo, 
m.,   tose.   Tenditori  di 

!  enCc  Srp?S!ì"I  m.er"  6  t0rdi'  «  -an8°- m'  #afr-  ME»" 
lenc.  <5,  Pesce  degli  anacantini,  sì  distingue  dai  eadi 

nli  'ZSf  Zatd-81  b?rbjgi°  sul  ">ento,gabbo„dfn7e 
«nihT     setten,trlonal'.  dalla  carne  saporita;  si  fa 
anche  seccare :   merlangus  communis)   \  carbonaio 
■nero,  specie    distinta   dal  colore    e  dalla   mascella 
Pesce°deJ/lÙ  ìunngad,e"a  ^P«iore.  ||  -ano.r^^omb! 
m»n»i     ig      anacantini,    lungo   sino  a  20  cmt.,  si 
mangia    essalo,    con    salsa;    Cado    minuto  (gadus 
■minutus).  ||  -are,  a.   R  Guarnir  di 
palagio.  ||  -afa,  f.  Bosco  nel  Co- 
masco,   famigerato    per    aggres- 
sioni. |  n  Ordine  di  merli,  f  tato; 
Pt.,    ag.  Guarnito   di  merli.  I  roc- 
ca,  torre,  castello  —.  |  muro,  pa- 
lagio — .  |  montagna  —  dì  rocce. 
Il  -atura,   f.   Guarnimento,    orna- 
mento di  merli.  |  Merlata.  I  Orna- 
mento a  foggia  di  merletto.  ||  -et- 
taro, a.  Ornare  di  merletti.  ||  -et- 
to, m.  dm.   Piccolo  risalto.   Bec- 
catello. |  La  cresta  dei  galli  è  a 
merletti.  |  Lavoro  a  disegno  di  refe 
«  ai   oro   filato  o  seta,  a  punte, 
Per  guarnizione  di  panniiini,  ve- 
sti   ecc.;   Trina:   Pizzo.  |  a  tom- 
bolo. \  /  -  di  Venezia,   degli  A- 
frnzzi.  |  con  l'uncinetto;  con  Vago  il. 
il -one;  m.  §xa  Merlo  per  le   artiglierie-    narte 
Parapetto  murato  di  una  fortificai taetraPuna  can 
"erra6?,,?,!*  I?"  !  Pa,raPett°  di  gabbioni^clne, 

t %  Ve,?oe  teff tra  due  cannonie«-  «  -°«0; 

Persona  balorda,  Scioc- 
jo.  |  fare  il  —  Fingere 
'ingenuo.  || -uzzo,  -uc 
ciò,  m. 'Merletto,  lupe- 
sco degli  anacantini,  di 
color  grigio   giallo  con  Merluzzo. 

"«'kg;  brhUane3>  ^T.T°  ^mt-  '-50'  del  P«»  «ino 
PescV   T.i    '-f  -pe    cura  «cost  tuente    I  comune 

Prigio  bruno  «fnofl  d.?P°S''J,quasi  in  fiia    c°lor 
sino  a  1  mt    e  nìrif  A  ianc°  d  argento.  lunghezza 

«Ho  (,Lr]«cìurvu;iglri.:)0Iat0TB  "  arÌnShe:  Na" 
mermìde,  £-*P-='et«s  -ifics  funicella.  <$,  Verme 
^ida;  Verme  dfpeio^  ne"a  te"a  «»*  giardinS 
ornerò,  f^*™f •  Puro,  Puro  e  semplice. 
I  la  -  possibilità  Z,r  K7~  caso'  !  Per  -  Votesi. 
"'riosità.) svist' Jt  ^rX\  improbabile.  |  per  - 
'Vello,  con'  S, "$2£?>  tutt0  ^volontaria  |  so- 
"'«,  che  noS  vede  i  ,!?ntoJ  erudit°,  gramma- 1 
"udizione  ^  dTgrammXi'TVi M  fMi  ma,eriali  di 
"»  "uipida.  |  4L0mma''ca'  I    lMe-  a'1«<>  -.chia- 

2h  °«hì  sp  endéntHhan,.1a1na°3uat0'  I  le  lHci  ~J 
&l  i».c,-/™°ei;     JDante).  |  animo  —,  schietto,  i 


«  <™7er,TpZTnì?Te>  '  attimo  ~>  s« 
'  "«sto   imperi    Cnt   IT"  C?/1  U  mor,e-  I  con  - 
d'eare.  n  -am»n««     o  P  tere   d>   punire  e  di  giù- 
cosa  -  lotswPe    '   Puran,ent«-   Semplicementl.  , 


Z   mero,  S,^°«,  P«te   f>  S«e  Porzione  della 
falange.  || -archìa,  f.  Comando  di  Ju," 


schiera  di  2048  guerrieri.  || -ocèle,  f.  •««•,  ernia 

'mèrola,  -o,  v.  merlo,  -a. 

♦merólla,  -o,  v.  midolla,  -o. 

mèrope,   [*K'es°rJ  -«««  ^Po+-oiros.<%,Gruc- 

+merOre.  ?   *«<e»or  -Bris.   Tristezza,  Affli- 

'  »  zione,  Mestizia. 

Tmertare,  -o,  v.  meritare,  -o. 

♦morula,  -o,  v.  merlo. 

'merzé,  merzede,  v.  mercé,  mercede 

'mesagio,  v.  disagio. 

mesaiuolo,  mesano,  m- uomo  preso  a 

meSat  a,  f-. Salario,  stipendio  mensile.  |  la  — 

accia,  f.  peg.  ||  -Ina,  f.  vez.  ||  -uccia,  f.  spr.  " 

mescere,  «■_(»»«»,  mescei,  mesciuto)    »MI- 
per  i,  bere].  VeSrf  XVZ!?^™ 0%«™ 

}lP7„4-?'! &*"'  mesci' Bevi  vino  mangiando  e'" 
llf'  '  Versa".  Gettare.  |  pvb.  ifvert Vuol  crei  i 
se  Nera  non  mesce.  Arno  non  crvuvl.vìJ 
mesce.  Smiracoli.  |  sZ  ^rTpngnlTalTx 
ose.  nel  giuoco  di  carte,  Dare.  |  Misch&re  £„' 
I  'lVfg^dÌett!1  I  *la  scaramùccia  Far  m'issa  ù 
♦-hia,  f.  Mescolanza.  |  Bevanda  competa  df  v,n^ 

m«l,»n,ele-  lrnno  di  -'  1-  Panno  EE£hfo  H+-hia 
mento,  m.  Mescolanza.  || '-hiare  a  /.meschini  m?" 
s  e  h  i  a  r  e,   Mescolare.  ]  '-hiato;  pù  «   n    hi  JS-" 

J-ftaS-^  "■'l'aCqU^  f'  "«^■%«?panc"lSo,ft 
«♦In-!.  «    e  '  ac,q5a   '"    can>era  per   versarla   nel 

meSChin  O,  ??-.'    *a«     "H«™.    Misero,    In- 

,  ,  felice,  r  esci.   Me  —  '  l  vHn        i 

g«ott'c«-ore]  GteT'  A^-PÌC^°'  '  ««<™^ 
gno,  cuore,  testa—,     ambizione—.  |  InsienifiMiit» 

irez'o  rag'Ttrl  'HJS"0-  I  ^™Sopfr?-e\ 
prezzo  —,  affatto  ìnsuffic  ente.  I  posto    imvicen 

"ZMorn  -*'  m-  ^7°>  K»«««o.  c2?*fne7| 
sec^V  li~»n Romanzo  dl  Andrea  da  Barberino 
sec.  15  ,  di  un  povero  e  valoroso  cavaliere  chP 
£vLperÌI,,nondoincerc'1dei  suoi  geno"  ?  ,7 
itaggio  del  -..«venturoso  e  pieno  di  disgraiié 
I  ì/"'  «  -•  Andare  girando.  |  *re  -,  <,  Uc^cVlìftto 
identico  for«e  allo   scricciolo  o  forasiepe  o  Se   £ 

^m-niiV'  f'  Ancella'  Serva.  |l -accio?  ag  peg 
I!  -amenta,  In  modo  infelice,  misero,  gretto  n  *-ato 
ag  Ridotto  meschiao.  |l  -elio;  ag.  dm  Poveretto' 
tóiserello.  Povero  infelice.  Poverino.  |  -etto '  ae 
dm.  || '-la,  f.  Meschinità.  || -Isslmo,  sup  ||  -Issimi 
mente,  av  sup.  || -Ita,  *-ate,  -ade,  f.  ConKfe 
di  meschino.  |  Povertà,  Grettezza,  Miseria  dì 
opera,  pensiero,  valore.  |  di  sentimento,  di  ilia- 
distipendio.  ||  -uccio,  ag.  spr. 
'«heschlo;  v.  misto,  mischiato. 

meschita,  f  *sp-  »^amiE,  ar.  «esoid.  m0- 

kii     i     ■  e        ■    s.T?ea  '  P1-  Costruzioni  della  Ba- 
bilonia infernale  (Dante). 

mesciacqua, 


mescere. 

+mescianza, f.  #a|r-  meschéance.  Disgra- 

ste.  |  la  mala  -.        *"'  Sveat™'  AccidenteBtri- 
♦mesclare,  mescidare,  v.  mischiare, 
mesciròba,  v.  mescere. 

méSCita,  ^•ì08ci#,"8c«E«-   Bottega  dove  si 
»  mesce  da  bere,  spec.  liquori,  vini. 
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mescolare 
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messa 


Bottiglieria.  |  aprire  una  — .  |  di  brodi,  caffi.  |l+-are, 
a.  Mescolare.  |  Mescere  da  bere.  ||  -ore*  -rice,  v. 
mescere. 

rrtocrnl  aro  "-  {mescolo),  «vi.  miscClare  (frq. 
Ilicst/Uiaic,  misclrc).  Mettere  insieme  cose 
diverse.  |  prosa  e  poesia.  |  nobili  e  plebei,  vecchi  e 
ragazzi.  |  Confondere.  |  Ebrei  e  Samaritani.  \  le 
lingue.  |  Far  miscela.  |  rame  con  stagno.  \  acqua  e 
vino.  |  veleni.  |  colori,  tinte.  .|  moca  e  Portorico; 
zucchero  e  cacao.  |  Agitare.  |  ingredienti.  |  la  frittata. 
|  Mischiare.  Mettere  alla  rinfusa.  |  l'insalata,  j  le 
carie.  Scozzare,  Rimescolare,  affinché  non  serbino 
nulla  del  precedente  ordine.  |  le  razze,  con  accop- 
piamento. |  rfl.  Mettersi  insieme,  in  mezzo.  |  tra 
la  folla.  |  con  gente  ignota  o  da  nulla.  |  ■'"Venire 
alla  mischia,  Azzuffarsi,  Scontrarsi.  |  a  batta- 
glia.  |  della  battaglia,  Attaccarsi.  |  Impacciarsi, 
Immischiarsi.  |  nelle  faccende  altrui.  |  Unirsi  in 
una  miscela.  |  L'acqua  non  si  mescola  con  l'olio.  || 
-a,  f.  (méscola).  Mestola.  ||  -abile,  ag.  Che  può  me- 
scolarsi. Il  +-ame,  m.  Cose  che  si  mescolano  insie- 
me. |  delle  erbe  in  insalata.  ||  -amonto,  m.  Unione 
di  cose  diverse,  Congiungimento,  Frammettimento. 
|  Mischiamento.  |  dei  sangui,  Incrocio  di  razze.  || 
-anza,  f.  Mescolamento,  Cose  che  si  mescolano  in- 
sieme. |  dell'insalata.  |  Miscela  di  liquori  spiritosi 
per  unirne  insieme  i  sapori  e  l'azione.  |  di  grani- 
glie, in  cui  il  grano  è  la  minor  parte.  |  Miscella- 
nea. |  A)  Unione  di  più  materie  insieme,  senza 
combinazione;  Commistione.  |  di  suoni,  voci.  \  di 
versi  e  prose,  [di  persone.  Promiscuità.  ||  -anzina, 
f.  vez.  Il  -ata,  f.  Atto  ed  effetto  del  mescolare,  in 
una  volta.  |  dare  una  — .  ||  -ato,  pt.,  ag.  Confuso, 
Congiunto,  Accoppiato.  Intramezzato.  |  ignoranti  e 
dotti.  |  +8imescolato,  Turbato.  |  di  sangue,  Consan- 

Puineo.  |  alla  —,  Alla  rinfusa.  |  m.  +Panno  mischio, 
anno  fatte  di  varie  lane.  |  Mescolanza,  jl-atore;  m. 
-atrlce,  f  Che  mescola.  ||  -atura,  f.  Effetto  e  atto 
del  mescolare.  ||  -io,  m.  Frequente  mescolamento.  || 
-o,  pt.  sinc.  (mescolo).  Mescolato.  |  m.  Mescolamento. 
♦mesconóscere;  v.  misconoscere. 

Far  miscuglio.  ||  +-uglio; 
.  Miscuglio.  ||  +-ugtio,  m. 
frq.  Continuo  miscuglio.  || -ura,  f.,  tose.  ^"Mesco- 
latura, Meschia  di  v»ri'  grani. 

*mescurare,  #minus  curare;  v.  trascurare. 

mpc  p  m-  *mensis  Ciascuna  delle  12  parti  del- 
IIICSO)  l'anno,  e  corrisponde  a  una  lunazione 
e  al  tempo  che  mette  la  Terra  a  percorrere  uno 
dei  segni  dello  Zodiaco;  4  di  essi  con  30  giorni 
(aprile,  giugno,  settembre,  novembre),  7  con  31, 
ed  1,  febbraio,  con  28  (29  negli  anni  bisestili).  |  pvb. 
Tutti  i  —  non  son  di  SI,  te  cose  non  vanno  sem- 
pre a  un  modo.  |  lunare,  Lunazione.  |  v.  sidereo; 
sinodico.  |  commerciale ,  W  di  30  giorni.  |  sca- 
denza a  3  —,  o  90  giorni,  ai  cambiali.  |  principio, 
primi:  metà;  ultimi,  fine  del  —.  \  entrante,  venturo, 
corrente,  volgente;  passato,  scorsa-  i  Mesi  e  mesi, 
Molti  mesi,  [lunghi—,  che  si  succedono  a  lungo,  con 
noie.  |  f  11  contrasto  dei  —,  Tema  frequente  nella 
letteratura  latina  e  volgare  del  Medio  Evo,  a  scopo 
didattico  e  morale;  notevole  quello  di  Ben vesin  da 
Riva  milanese.  |  Corona  dei  —,  Serie  di  sonetti  di 
Folgore  di  S.  Gemignano  sugli  spassi  di  ciascun 
mese,  [figurazioni  dei  —,  in  pitture  e  sculture  di 
chiese  medioevali.  |  #  /  0  —  della  gestazione.  | 
essere  al  sesto  — .  |  nato  di  7  — .  |  ai  —  alti,  agli 
ultimi,  vicini  al  parto.  |  pi.  Mestrui.  |  nonaverfutti 
i  suoi  — ,  Esser  scemo  di  cervello.  |  Stipendio  di  un 
mese  ;  Mesata,  Mensile.  |  un  —  arretrato.  |  mezfo 
— .  |  rispetto  alle  occupazioni,  ai  frutti,  ecc.:  dei 
bagni;  dei  fiori;  della  mietitura;  mariano;  della 
caccia.  |  degli  asini,  Maggio.  |  Tulli  gl'impiegati 
dello  Stato  han  diritto  a  un  —  di  vacanza;  i  profes- 
sori a  due.  ||  -accio,  m.Mesedinoie.|v.  mesaiuolo, 
mesano,  mesata.  ||  -etto,  m.  dm.  Mese  scarso.  || 
-one,  m.  acc.  Tutto  un  mese,  Mese  intero,  pieno. 
macantèr  io  m.*i«BEvTi6tov  di  mezzo  agl'in- 
i uccellici  iu,  testinii  v  Membrana  che  copre 
e  tiene  sospeso  l'intestino  tenue. ||-lcOj  ag.  (pi. -ènei). 
Che  ha  rapporto  col  mesenterio.  |  arterie  —,  Due 
arterie  date  dall'aorta,  di  cui  l'una  si  distribuisce 
al  tenue,  l'altra  si  estende  vicino  all'ano,  \glandole, 


+mescugliare, 


plessi,  vene  —.  \  <fc  febbre  —,  gastrica.  |  tabe  —. 
Il  -Ite,  f.  Infiammazione  del  mesenterio, 
meseraico,  v.  mesenterico. 

mòeorn    -p    ">.,  tosc-  *ar-  M,SAR-  Vel°  P«r 
llicsciu,     o,   sjgnore,   che   copre   il  capo,  e 
scende  per  le  gote  al  petto. 
+mesfatto,  v.   misfatto. 

maoi-f  il  ino  m-  A)  Idrocarburo  aromatico.  || 
mt^K  Mene,  _lna^  f   ^  Breunnerite. 

*mes/éa,  v.  mislea. 

meemèr  irò    aS-  <B*  Del  metodo  curativo 

mesmer  ico,  df  F°~A  Mesma  (1734-1815). 

Il  -ismo,  m.  Magnetoterapia,  Applicazione  del  sup- 
posto magnetismo  animale  nella  cura  delle  ma- 
lattie; metodo  di  Mesmer. 

maa  nr^ttmn  comp.,  m.  »pìots  medio,  xounrài 
rn*3?  u**cU  Hu>  frutto.  J|  Regione  interna  del 
pericarpo,  come  la  polpa  della  pesca.  |{  -ocèfalo, 
m.  *xiq>aMì  capo.  Individuo  che  nel  tipo  del  cra- 
nio sta  tra  il  dolicocefalo  e  il  brachicefalo,  perciò- 
il  tipo  normale  ed  equilibrato.  ||  -òcolon,  m.  *xó).av. 
Colon  mediano.  ||  -òcoro,  m.  *x«pos.  t  Corego,  che 
stava  in  mezzo  al  coro  e  lo  dirigeva.  ||  -offllo,  m. 
•ipCiUov.  A  Tessuto  fondamentale  della  foglia.  || 
-òf  rio,  m.  *69pù{  -ùoi  sopracciglio.  V  Parte  della 
faccia  tra  le  due  sopracciglia.  ||  -olabio,  m.  *p.Eoo- 
Aotfi-ilS  hesolabìum.  SS  Strumento  sul  quale  tra  due 
linee  se  ne  trova  un'altra  o  più  altre  proporzionali. 
Il  -olite,  f.  *).lfto=  pietra.  «>  Silicato,  miscuglio  iso- 
morfo di  natrolite  e  scolecite;  in  gruppi  fibrosi  o 
bacillari,  raggiati  e  bianchissime  mandorle.  ||  -olo- 
garltmo,  m.  Logaritmo  dei  coseni  e  delle  cotangenti. 
Ij-ope,  m.  (mèsope).  *-o^  -ire;  occhio.  <»  Pesce  dei 
siluri,  temuto  per  le  ferite  pericolose  dei  suoi  acu- 
lei. Il -ossàlico,  ag.  Al  acido  —,  Corpo  speciale  de- 
rivante dall'acido  allossalico.  ||  -osteno,  m.  *a6évoj 
forza.  ^  Imenottero  con  zampe  posteriori  molto 
lunghe  e  lunghe  antenne.  ||  -òstomo,  m.  »or6|ia 
bocca.  Verme  nuotatore,  lungo  circa  15  mmt.,  che 
fa  preda  d' insetti  suggendoli  ;  di  varie  specie.  Il 
-ozòico,  ag.  «rusxó;  di  vita.  ©  Della  3»  era  di  3  pe- 
riodi, triassico,  giurassico  e  cretacico,  con  svi- 
luppo di  organismi  vegetali  e  animali. 

io  mé^  a    '■  *I1TE>Ì  M,SSA  lF-SI>  eli.  obiatìo\, 

ì  i  ■  ioaa  a,  paro]e  con  cuj  jj  sacerdote  annun- 
zia l'offerta  compiuta,  mandata  a  Dio,  e  licenzia 
il  popolo.  Jgf  Sacrificio  del  corpo  e  del  sangue  di 
Gesù  sotto  le  specie  di  pane  e  di  vino,  simbolo 
della  sua  passione'  si  fa  dal  sacerdote  secondo  il 
rito,  costituito  nel  6°  sec.  con  l'introito,  il  kirie, 
il  gioria,  le  collette,  le  epistole,  il  vangelo,  il  pre- 
fazio,  il  canone,  l'agnus  dei,  e  alquanto  ampliato 
in  seguito.  |  la  santa— .  |  sacrifizio,  uffizio  della— ■ 
|  paramenti  per  la  — .•  amitto,  camice,  cingolo, 
stola,  manipolo,  pianeta.  |  sacerdote  da  —,  che  ha 
potestà  di  dirla.  |  dire,  celebrar  la  —.  |  ascoltare. 
udire,  sentir  — .  |  andare  a  — .  |  le  3  —,  del  giorno 
di  Natale,  istituite  da  S.  Telesforo.  |  piana,  letta, 
bassa,  ordinaria.  |  cantata,  grande,  a  3  preti.  I 
v.  pontificale.  |  elemosina  della  —,  Compenso  al 
sacerdote  per  applicarla.  |  lascito  di  tante  — .  |  una 
—  di  5  lire.  |  secondo  un'intenzione.  \  Entrata  o  gua- 
dagno che  proviene  dalla  messa.  |  della  Madonna, 
dei  Morti.  |  libro  da  — .  |  5x?  castrense,  al  campo.  \ 
X  a  bordo,  sul  ponte,  con  un  ferro  per  tener  fermo 
il  calice.  |  papale.  |  novella,  Prima  messa  del  nuovo 
sacerdote.  |  solenne,  delle  principali  feste  dell'anno. 
|  delle  palme,  molto  lunga.  |  dei  presantificati,  del 
venerdì  santo.  |  votiva,  spec.  della  Madonna.  |  gre- 
ca, Cosa  che  non  se  ne  capisce  nulla.  |  la  prima—: 
di  mattina  molto  per  tempo.  |  di  requie,  per  de- 
funto. |  buona,  sinché  non  è  voltato  il  messale.  I 
La  —  esce,  o  entra,  quando  viene  il  sacerdote  al- 
l'altare; suona,  quando  è  annunziata  dalla  cam- 
pana. |  servir  —,  rispondere  a  —,  del  chierico,  sa- 
grista,  ecc.  Rivelare  la  marachella.  |  perder  la  ■ 
Non  arrivare  in  tempo  a  sentirla.  |  levar  la  —,  >>' 
spendere,  Interdire  il  sacerdote.  |  andare  alla  ■ 
dì  solito;  a  —,  a  sentir  messa.  \  va  alla  —  ;  »ci. 
d'jnpazienza;  Va  in  buon'ora.  |  (?  Composizione 
che  si  eseguisce  per  messa,  esprìmendo  i  s'raJ? 
liturgici.  |  di  Palcstrina,  Zingarelli,  Bach,  &"'"" 


méssa 
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mestiere 


-ina,  f.  vez 

solenne. 


2°  méssa, 


Z£1t'7erdi-  \yra-  Rit0  orgiastico  di   pervertiti   II  I  _  -  ' ~ 

■ona,  ,  -one,  m.  ffl^»    meSSO,  g^*^  ^->;f  osto, 

Persona  mandata  « T  recar  lettor»'   '„  ,'  MessaKB'o, 
+meSS  Óre,  m-    *«essor  -òsis.    Mietitore.  || 

Il  -o,  Pt.  sinc,  ag.  Mestato.  Il  -one,  m    Chi  è,,». 
mesticcare.  |  Matterello  della  polènte.  *      S 

*mestèrlo,  -ro,  v.  mestiere. 
♦mestiare,  v.  m eschiare. 

méStl'C  a,  mès-,  f  ?v  «ksticare.  Miscela  di 
lino.ocer»  ,h.  ,.;„.;! '0'°n.=on  °"o  <»  noce  odi 


f.  messo.   Azione   del   mettere.  !  W 

n  ssimo  va  crescendo  ZV  ^  ^JhnTfo^f* 
ilnJiT'™1??  sino  ai  Pianissimo.  |  inisedm 
Scenano,  mobili,  attrezzi,  vestiari'  che  occorro^' 
per  uno  spettacolo  teatrale,  opera  o  balle TVcosìZ 

messagg  io,  m-  *fr,-  «essage  m.  «,sm«. 

Messo,  Chi  porta  .^À^lrrlo^T^^ 

che  >    capo  dello  Stato  mandi  al  corpo  leK?slat°ivo° 
f'-'J'le,  del  presidente   della   repubblica  II -aria 

TleSSaie,  ,m-  *Sf«««-J|  Libro  che  contiene 
«VjZ  ape'rt^sTfe^o  ftiM  S£T5 

Tr\  r°f? no'  ecc-  ««ondo  i  riti     voltare'  il^lV 
UaTaneIOlidbidin,dramma  d'  PietroC°^  IDoSE 


mèSSe,  &   <SP«.    al   pi.;.    »MESsis  mietitura 
raccolta.  ,   em^i  ^-Ua^'è^f  ^T^ 

pubbaca^:^  &o°i?Tuegi,oei  ca!endario  -' 

messere,  "•    ";o  sere.    Monsignore:   titolo 

+messetterìa,  f-  D™<>  imposto  alle  merci 

messìa  m  #2  ttr"Millei  Veneziani. 
"itSSSI  a,  £>■  •«•>»■.   «asiah   unto,  m  Messo  di 

chi-  I  *  Gesù  Cri^";eratoì?  ^omesso  ai  patria?! 
"eliti;  con  tran  Ì»  \?sP.eita"  <l  -,  come  gl'Is- 
del  Klopstocf  r1nt„le„s,denolt  Titolo  del  pTema 
'Pi-  -«)  Relativo  Ìi  ManC^e  Messiade.||-ànico.ag 
t  r«i'  Popol  dell'a^nef.^,-  *'  c"den™>  eomuf 
?"*e  e^nefalt^^^^Znitf  ^JSSS^f 


neSSia  messian'ca.  ||  -ato,  m 


„  -anismo,  m. 
DigniU  e  ufficio 


vet;,Liszt,  Cherubini,   Perosi.  |  da  reqnte, 


di  Mo- 


dl  messia. 

Isidoro,  v.  messe. 

+mesSÌÓne,  f- #P".  messios.  Liberalità,  Gè- 

rr)e«|<!iti„„-      n«osità|  Spesa.         ""»>«* 

■lieSSItlCCIO,   m.  ^  Rimessiticcio;   Germo- 

'  glio  stentato. 


lino,  o  cera,  che  s'impiastra  su  tavoTeo  tele^peVr^ 

ìoriiuÌffffi?óf  ^P^i  Mescolanza  di  dui  o  Più  co-" 
}?££  i      tarolozza-  Preparazione  dei  colori  mesco 
landò  le  varie  sostanze.  ||  +-anza,  f  Mestici    i  m." 
scolanza     dlt.^Minutina,  Er^  sieult-Jr  e  f 
(2.  mestichi,  tosc.  mèst-l  #vl  unric illtt™  "    ■  f* 
B  Mescolare  e  maneggiare   co  orfprepSru'f S 
t£TT ^f"1"".  Mischiare'T/X»"^ 
L    rb  P   '  S'  '  "Xa  -  con  trementina    II  -atora- 
m.  Che  mestica.    Chi  prepara  e  vendT  i  LòfoH    .' 
\  ernicatore.  ||  -clare, -clone,  v.  mestare  B-heria1 
f.  Bottega  dove  si  vendono  colori  mesticai    S 
oggetti  per  pittori.  ||  -hfno,  m.SpecUd    coltello  d 
acciaio  molto  flessibile  per   portare  i  colori  sul?» 
vaaVrH°viaa  6  meS°°larlÌ   SeCOndo  U  "*%£?,  o^- 
meStìer  e,  -O,  -Ì,  m-  <Ia  forma  mestieri,  nel 

sterIom  servizio.  K«rcl«to^iditeo  ne^io'S'S- 
vorp  in  servizio  del  pubblico,  per  viver* f    di  wwò" 
calzolaio,  fabbro,  mereiaio,   orefici    Jrgeìuere    ri 
gatture  /oralo,  cocchiere,  sch£mtior[TsZcrcU 
suo  -.  '  maestro  nel  suo  -  |  Società  d'n^P. 
stieri.\  Non  tutti  i  -  sono  J»^  IcuVL  d'aTt'i 
'«"sucri.  |  suonatore  di-,  che  esercita  U  musica 
per  mestiere,    non  essere  del  -  Non  esser  S? 
d.  quel  lavoro.  |  Vocabolario  d'arH  eZluIrì  M 
Giacinto  Carena,  assai  preeevole-  1.  .Hit    t    '• 
1852   \delle  armi,  iel^U^udill^le^ma'rì 
del  marinaio.  |  del  cortigiano,    pi.  Persóne  che^r" 
citano  mestiere.  |  c'erano  tutti 1 -.}de"la  sJià 'dlì 
boia,  del  lenone.  |  dell'accattone.  I  vikbassThrJ 
fessione  strapazzata,   meschina'  \brut£  fatio"' 
pericoloso.   |  far  lutti  i  -,   anche   disonorTvol?  I 
mettersi  a  un  -;  imparare  il-.  I  Conoscenza   P.' 
mia  dell'arte  sua.  |  a  questo  ci  'nule  il f-  i Tóvh" 
Ognuno  palisi  m  suo*       trascurai  serWz'^' 
l'arte  sua  per  sé.  |  Chi  vuol  far  laltrìu-Pìt 
zuppa  nel  paniere.  |  del  ladri,  del  vagabondo  Viti 
\del  parassita.  |  fa  il  suo  -,  ciò  che  RlTsc'etti  ò 

Servizio,  ,n  una  parUcolare  occorrenza.'  |  ♦UfficTó 
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funebre,  Funerale,  Esequie,  j  Bisogno,  Uopo.  |  aver 
mestieri,  di  — .  |  esser  di  —,  Bisognare,  Occorre- 
re. |  *dire  il  suo  — .  |  ^Necessità.  |  del  corpo, 
corporale.  |  bastimento  di  —,  mercantile.  ||  -accio, 
m.  peg.  Tattivo  mestiere,  faticoso  ovile.  ||  -ante,  s. 
Chi  esercita  un  mestiere.  |  Chi  esercita  profes- 
sione liberale  con  animo  solo  intento  al  lucro.  | 
avvocato,  scrittore,  professore  — .  ||  -uccio,  m.  spr. 
+mestizzo,  sp.  mestizo,  v.  meticcio. 
mÀct  fi  aS  *mosstus.  Addolorato,  Afflitto.  |  af- 
IIIGSIU,  ^itto  e  _  |  voUo,  cuore  —.  |  affetti  — . 
|  cerimonia,  per  defunti.  |  Raccolto  nel  dolore, 
quieto  e  profondo;  Cupo,  j  Malinconico,  Triste.  | 
Mesto  e  malinconico.  Pieno  di  mestizia,  o  che  dà, 
infonde  mestizia.  |  armonia,  del  verso  del  Pede- 
monte (Foscolo).  |  suono,  pagine,  musica,  canzone, 
corteo.  |  m«  —  addio.  |  fantasia,  silenzio.  |  Che  in- 
fonde mestizia.  |  solitudine.  |  ^Doloroso,  Dolente.  || 
-amente,  Con  mestizia,  dolore  cupo,  malinconia. 
||  -issimo,  sup  || -issi inamente,  av  sup.  ||  -izia,  f. 
«mosstitìa.  Tristezza,  Malinconia,  Afflizione.  |  dol- 
ce, tranquilla,  profonda  — .  |  dello  sguardo.  \  abi- 
tuale. |  velato  di  — .  I  un'ombra  di  —.  \  la  —  del 
canto  dell'usignuolo,  della  tortorella. 
móe+nl  a  f->  tosc-  mestare,  ci.  Specie  di  cuc- 
ìiicoiui  a,  cniaj0]  ,jj  legno  o  ferro  stagnato  da 
cucina,  per  rimestare.  |  bucherellata,  forata,  per 
schiumare,  o  prender  vivande  senza  il  liquido.  | 
da  pesce,  da  maccheroni.  I  il  manico  della  — .  piut- 
tosto lungo.  |  +pvb.  Chi  ha  la  —  in  mano,  si  fa  la 
minestra  a  suo  modo.  |  tener  la—  in  mano,  Far  da 
padrone.  |  Strumento  di  legno  per  dare  alla  palla, 
nel  giuoco.  |  far  correre  il  giuoco  colla  — ,  Padro- 
neggiare. |  Cazzuola,  dei  muratori.'!  Stretta  e  corta 
assicella  con  un  foro  pel  quale  passa  il  filo  inca- 
tramato che  si  avvolge  sullo  stornello  o  aspo  del 
funaiuolo.  |  Arnese  di  legno  adoperato  dalle  lavan- 
daie per  batter  la  biancheria.  |  <#  Specie  di  spa- 
tola. I  adoperar  le  —,  Picchiare.  |  menar  le  —,  Man- 
giar molto.  |  schr.  Bazza.  |  schr.  Sciocco,  Stupido. 
|  S,  Mestolaccia.  ||  -accia,  f.  peg.  |  A  Pianta  perenne 
dei  luoghi  umidi,  con  foglie  larghe,  nelle  regioni 
settentrionali;  Mestola  (alisma  plantago).  \\  -accio, 
m.  Specie  di  piantaggine  assai  comune,  Lanciuola 
(plantago  lanceolata).  ||  -aia,  f.  Panno  di  cucina  per 
tenervi  infilate  le  mestole  in  appositi  buchi.  |!  -aio, 
m.  Che  fa  e  vende  mestole.  ||  -ata,  f.  Colpo  di  me- 
stola. |  Roba  presa  in  una 
volta  con  la  mestola.  |  una 
—  di  fagioli.  ||  -etta,  f.  dm. 
||  -ina,  f.  -Ino,  m.  vez.  |  fare 
il  —,  Far  boccuccia,  dei  bam- 
bini che  accennano  a  pian 
gere.  ||  -inaia,  f.  Mestolaia  ; 
-o,  m.  Mestola  piccola  non 
bucata,  per  cucina.  )  tenere 
il  —   in.   mano,   Spadroneg-  Mestolone, 

giare.  ||  -one,  m.  acc.  |  Sci- 
munito. |  <>  Anatra  che  ha  becco  scuro  più  lungo 
della  testa  e  dilatato  in  cima,  piedi  di  color  aran- 
cione, le  copritrici  delle  ali  di  color  celeste  cene- 
rognolo; abita  le  regioni  artiche  ed  emigra  in  in- 
verno nei  luoghi  caldi;  di  passo  in  Italia  (alias 
clipeata).  |  Specie  di  trampoliere,  Spatola  (plataica 
léucorodìa).  |  Chi  ha  lunghe  mani.  |  Chi  adopera  le 
mestole,  picchia  volentieri. 
mestóne,  v.  mestare. 

m^ofril  O  +aK-  *mensteCl's.  Mensuale,  Che  av- 
II leali  u  \Jt  vjene  0gni  mese.  |  il  —  giro  della 
luna.  |  m.  (pi.  *-e,  f.).  9  Scolo  sanguigno  mensuale 
nelle  donne  dalla  pubertà  sino  a  una  certa  età  ; 
Regole.  |  /8  ^Solvente.  ||  -ale,  ag.  «menstrualis.  Del 
mestruo.  |  sangue  —,  |  purghe  —,  Mestruazioni.  || 
-ante,  ag.  *mknsthOans  -tis.  Di  donna  che  è  nei 
mestrui.  || -are,  nt.  Avere  i  mestrui.  |!  -ato,  ag.  Che 
ha  il  mestruo.  |  panno  —,  lordo.  ||  -azione,  f.  Me- 
struo. Tempo,  modo  e  quantità  del  mestruare.  | 
irregolare,  difficile.  \\  +-osa,  ag.  Soggetta  a  mestrui. 

mestura,  -aggine,  tose,  v.  mistura. 

+mesventura,  v.  sventura. 

•yiàf  a  f-  *meta.  0  Segno  alla  pista  del  circo 
micio,  per   la  svolta  deile   quadrighe:  consi- 


steva in  un  gruppo  di  3  pietre  globiformi  sopra 
un'alta  base  a  ciascuna  delle  estremità  della  bar- 
riera, detta  spina;  ogni  corsa  constava  di  7  giri: 
l'auriga  si  lasciava  la  meta  a  sinistra.  |  Termine 
finale.  |  del  viaggio,  cammino.  |  Scopo,  Fine  che 
si  vuol  raggiungere.  |  proporsi  una  — .  |  toccare  la 
— .  |  alta,  nobile.  |  Confine.  |  porre  —,  Arrestare.  | 
Calmiere,  Tariffa  dei  comestibili.  |  ff  Guglia,  Pic- 
cola costruzione  ornamentale  a  figura  di  prisma, 
piramide,  anche  per  tombe.  |  sudante,  O  Costru- 
zione conica  per  fontana.  Rudero  tra  il  Colosseo 
e  l'arco  di  Costantino  in  Roma.  |  ^r  Massa,  Muc- 
chio, Montone,  com.  a  forma  di  cono.  ]  di  fieno, 
paglia,  spighe;  letame.  |  Pane  di  zucchero  a  cono.  | 
{meta).  Escremento  fatto  in  una  volta  da  bestia 
grossa.  |  di  bue.  |  Sterco,  li  +-adella,  f.  dm.,  di  sterco 
(cfr.  m  età).  ||  -ato,  m.  ,rf"  Luogo  dove  si  seccano  le 
castagne  accumulate  su  graticci,  sottoponendole  a 
moderato  calore  finché  il  guscio  si  stacca  facilmente. 

mata  x-ate  -adf»  f-  *«ediétas  -*««- 
mei  A,   f  «*US,      due,  Quantità   di  ciò  che 

è  mezzo,  Ciascuna  delle  due  parti  fra  loro  eguali 
che  compongono  un  intero.  |  una  —  della  mela, 
Mezza  mela.  |  del  corpo,  secondo  la  linea  orizzon- 
tale o  verticale,  di  sopra  in  sotto  o  da  spalla  a 
spalla.  |  superiore,  anteriore  |  del  giorno,  della  not- 
te, 6  ore.  negli  equinozi',  [la  prima  —  del  secolo, 
I  primi  50  anni.  |  del  mese,  lo  giorni.  |  segnare  la 
—,  il  punto  di  mezzo,  di  una  grandezza  o  quan- 
tità o  estensione.  |  la  maggioranza  è  costituita  dalla 
—  pili  uno.  |  restituire  la  —  del  denaro  preso  a  pre- 
stito. |  ridursi  la  —,  per  magrezza.  |  la  —  dei  sol- 
dati, del  loro  numero.  |  dei  beni,  del  podere,  della 
proprietà.  |  pvb.  Denari  e  santità,  —  della  —,  Non 
è  tutto  oro  quello  che  luce.  |  una  buona  —,  Un  po' 
più  della  metà.  |  dividere  per  —,  a  mezzo,  in  due 
parti  eguali.  \a  —,  A  mezzo.  |  essere  a  —  del  la- 
voro, della  strada.  |  far  le  cose  a  —,  Non  com- 
pierle, Lasciarle  imperfette.  |  fermarsi  a  — .  |  fare 
a  —,  Spartire  mezzo  per  uno.  |  avere  a  —  con  un 
altro,  comune  il  possesso.  |  senza  unione  di  prp.  : 
a  —  strada,  mese;  a  —  prezzo.  |  la  —  pena,  va- 
lore, danni.  I  *oro  di  —,  Metà  oro  e  metà  lega.  ! 
acqua  e  —  vino,  Vino  annacquato  di  una  metà.  |  eli 
crescere  la  —,  quanto  una  metà  della  quantità,  una 
metà  dipiù.  |  *faccia  —  bianca  e  —  nera.  |  Persona 
che  forma  quasi  un'anima  o  una  persona  sola  con 
un'altra.  |  la  —  dell'anima  mia  (Orazio  parlando 
di  Virgilio:  anima  dimidìum  meo:,  Odi,  1  3).  |  Uno 
dei  coniugi  rispetto  all'altro.  |  la  sua  —,  Sua  mo- 
glie |l  +-adella,  f.  Misura  di  capacità,  mezza  ri- 
spetto alla  unità.  |  Mezzetta;  Mezzo  fiasco  (cfr. 
meta). 

motihaci     comp.,  f.   *|isTàpaertc  (i«T4  =  oi- 
mtSleXUeX^I,  trey  &  Passaggio  ad  altro  argo- 
mento. || -àbole,  f.  •ij.ETafsoAi;  mutazione.  Mutamen 
to  di  ritmo.  |  Trasposizione  di  frasi.  ||  -aboliamo,  m. 
•&&_  Trasformazioni  che  i  tessuti  subiscono  per  la 
nutrizione.  ||  -abulia,  f.  *iuTagou/.ta.  Cambiamenti' 
di  voglia.  ||  -acarpo,  m.  *ii£rixapT:oì.  9  Parte  della 
mano  compresa  tra  il   carpo   e  le   prime  nocche 
delle  dita;   Palma.  |  le  ossa  del  —.  |  fj  Stinco.  |; 
-acèntro,  m.  X  Punto  razionale  più  alto  al  quale 
si  riportano    il    centro    di    gravità   e    la    spinta  di 
emersione  in  qualunque  posizione  del  bastimento, 
affinché  abbia  stabilità  sulla  verticale   ed  energia 
costante  a  ritornarvi  quando  sia  sbandato,  ||  -aclna- 
bro,  m.  4»  Forma  monometrica  del  solfuro  di  mer- 
curio più  comune,  o  romboedrico. 
,mótar  iemn     m-  *M.6Tax«rp.6s.  W  Frequente 
+meieil»l5jlIIU,  accozzamentodel suono  di'» 
nel  parlare  (del  greco  e  del  latino). 
motarrnnicimn    comp.,  m.  •vt.tmvaw, 
meiacroniJymu,  posteri0re   di   tempo  fi» 
Specie  di  anacronismo   che   consiste   nel  traspor- 
tare un  fatto   posteriore   a  un   tempo   anteriore! 
-afislea,  f.  *-*  iierd  td  ouowd  i  libri  dopo  ìtmlta 
di  fisica:  posto  assegnato  da  Andronico  Rodio  a. 
14  libri  di  Aristotele  intorno  all'ente,  o  di  onJ""'a 
già  (forse  da  lui  intitolati  Ttoùrri  $iAoo-c<ì>f«  P"" 
filosofia).  fi?  Dottrina  delle   ultime  e   supreme  ra 
gioni  delle  cose  :  parte  più  alta  e  astratta  delia  » 
losotia,  che  si  riferisce   al   soprasensibile.  |  im 
di  Aristotele.  \  La  — none  più  trattata  dal  s^-f'_ 
|  Astruseria.  ||  ♦-afisicale,  ag.  Metafisico,  ||  -atiT»-» 
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3*22^  punto  di  vista  metafisico.  || -afisicare 
f-àffsteaitro ™  "K  SPf.culare  foppo  sottilmente 
ìhìt  !  e  '  mc*  spr-  Cattivo  metafisico.  I|  -afisi 
f^  ri  ^l  p0"1»""".  Astrusità.  ||  -afìsico, 
ag  (pi.  -et,  f.  +.«).  Di  metafisica.  |  prove,  ragioni - 

oZulT^r?'',"*--  '  AstrUS°  Troppo  sottile  i 
l«(n"  tr  J  °r^  f'  *li£-«<?w>»  metafhSka.  &  Tras- 
svar'iaH«f™S»'ZIOne-  5  signifi^to,  per  intime,  ma 
svanatissime,  somiglianze.  |  Nel  linguaeeio  è  ut, 
continuo  giuoco  di  metafore  (e  qui  proMió  è  cT 
sTiEè^il0^  &F™*4  I  ^»-  ^ente- 
tire  é\  rJÌiì  *??  consumato  (Salv.  Rosa,  Sa- 
cla  f  'J/T^Z  Soti,°  ~  c°P«t»mente.||-afòrac- 
cia,  f    spr  il  -aforegglare,  nt.  l-éggioì    Parlare   in 

h^tfST'/ni1™?  2etaf°ra-  »  -afò™«a!'f.  dm.T-afo 
rlco,  ag.  (pi  -„).  •v*Ta!p0ptx0ì.  Di  metafora  Traslato 

aZe    Min  erf fM/°  ~' l  "a'°"?'"''.  m^ùso  di  me 
latore,  Maniera  di  usar  metafore.  Il  -aforistl  m   dì 

che  miA  Seguaci  di  Daniele  Carnerio  ó  Ckmerio 

SìSnS-^"--f: 

£ f:  Cambiamento  di  generazione:  modo  di  svi- 
luppo in  certi  esseri.  || -alèpsi,  -alèssi,  f  *,J.£4)r- 
P  a  cheAIrf»S!^  "■  SpeC!e  dl  metafora  doppfao  trl- 
p'er'^n  ìl^  (VairgVilfo).PaSSaggÌ;  P'  Z "  ^'^ 
metal  I  O,  m-  %*w2ùUw  metallum  miniera  mi- 


nerale.    o  Elemento   caratterizzato 


lini  sodJ  L£gK"'  dl,de,nsita  inferiore  a  ó;  alca- 
tfrrofi   ^1  P°  aSS,0,;  alc^'»o-terrosi, calcio,  bario- 

e  ottani  n  tatUe'  e,slm-  I  st*tuario,  Lega  di  rame 
di  stZV  BT0.nz°-  1  bianco,  Britannià,  inglese    Lega 

pé/Snelt!0  ai^eS" d"T ÌO'  zb™>  «™"'«*S£ 
limituta  ii,  '  Plrni  delle  macchine,  per  la  sua 
"^1^.,  reZZa-  '  0pera  fa,ta  di  metallo:  artighe 

"niere  cuiTì^r„°' iTE^   ™™™,  Lavori  alle 


industria  -  |  pi.  m.  Operai  addetti  alle  industria 

eser^rffuv  "  '"^  m'  lpl'  •&  Chi  "»dU  «d 

esercita  la  lavorazione  dei  metalli 

metamÒrf  l'CO,  a%  &L  -">■  Di  metamorfosi. 
terreni  -.  «-Isti,  pi    m' JPF"0  &  metamorfosi.  , 
retici  del  sec.  16°  che   soste- 
nevano la  metamorfosi  di  Ge- 
sù in  Dio  nel  salire  al  cielo. 
li  -osi,  '-ose,  f.  (-òrfosi).  ^z-x- 
WJpooms  METAMOBPHBsis.  Tras- 
forraazione,  Mutazione  di  for- 
ma   |  M  di  Narciso  in  fiore, 
di  Dafne  in  lauro,  di  Aretusa 
in  fonte,  ecc.   |  Titolo  di    un 
grande    poema   di   P.    Ovidio 
•Nasone,  in  cui  narra  le  meta- 
morfosi  i  Metamarphoscon  li- 
bri XVI).   |  A  Modificazione 
ai  torma,  colore,  consistenza  ; 
adattamento  che  subiscono  eli 
organi.   |  ^  Cambiamento  di 
torma  e  struttura   cui  vanno 
soggetti  alcuni  anfibi'  e  mol- 
tissimi  insetti  dalia  nascita 
sino  allo  sviluppo  compiuto 
I  completa,   incompleta.    |   so 
1  rasformazione  per  allotropia  o  per  mutamento  di 
costituzxone  molecolare.  ||  ^osareVa     "eoi     Traq 
formare.  ||  --ò5ico,  ag.  (pi"  -d  Dl  metamorfoIP5" 
metano,  v.  grisou. 

m.   *het2    oltre,   dopo, 
parte  del  piede  presso  le 


Metamorfosi  di  Dafne 
in  lauro  (Gruppo  di 
L.  Bernini,  Galleria  di 
Villa  Umberto,  Roma). 


metapèdio.  comp. 

j-.      _  ..  iteSìov 


Doetiea  nTim   i  ò      u"      *c  lras'°>"mata  per  licenza 
buto  di  fenomeno   spiritico     -àstasi    f    *  e-       '"" 

sS^SS4,  *^?5sss?  it  cr1 

forma  —  del  melodramma   I  rrrn        inSt       '     ■ 
del  Metastasi».  |  arie™-  T-atarso  n tl^'-T 


miniere  cui  i7»n«'^  J T  F  J  I""uera.  Lavori  al. 
-lco,ag.'?pi  -dHW)  *dan?f"  alcuni  Prigionieri. 

«oto-TJ!,,  '  C^  ha  vene  di  metalli.  |  regione, 
Regolo  de  I-,  JS  '<■  ■'  Dlven'ar  metallo.  ||  +-ina,  f 
flBco"  iZostìnT  f",?10nt»-'n°.  >*■  Di  metallo.Me- 
«  Distendere ^7^1?^  color  di  metallo.  ||-lHare,a. 
«  veli  sottilissfm[5fi°n^,lm,ca Polvere metallica 
«rpo  non  condu ttn«    «  sulla  superficie  di  un 

de'  ™etallizCzLe  "-oc  'omirt'0:8'  l  °Pefazi°ne 
Colorazone  della  «,^I»?  ■  *,  :  "W-'M-»  colore.  ^ 
chimici,  galvani  s"Perflc!e  dei  metalli,  con  mezzi 
*«  Voglia  d??r=''me.ccanlci- « -<>'agìa,i'.  *-«7Tia 
m-  *-£tffe  o  te  S,'ar  pezzi  di  metallo.  ||  -òida 
™etall  ca  e  delta  r?n«'?^ancante  della  lucentezza 

l  ^£Xn%Bmct>  IT'  *°SÌ0™  horS.Todio 
*-otèca,  f.  »eV,J^  v?1'  Attmente  a  metalloide.  || 
^  c"a  a  b^'H^eo  di  metalli.  ||  -oterapia,  l 
Par<  attrannitf  •  pezzi  dl  metallo  applicati  \u 
deJ'»  eSÌSC.  e  »?-""u,*,a-  '■  Scienza  ed  arte 
ladustrie  1|  -ù?||c  P»tpara,zione  dei  mcla»ì  Per  le 
Il   "rglco,  ag.  (pi.  .aì.   Di  metallurgia.  | 


dT-!!atÓrf'  &SSST:  ars 

deyaL^a'^nV"8"6-  *  *SSh?eU?*g 

met  èco,  »A$LÌtÙS^S£SS: 

ztam,  T da  Fi'tag™  a' ||S4o?aaf '4°dda  *?"*}>  Egi" 
che  stanno  in  alfo° ^tà ^.nolfen^tmoeferico' 

rei    ,  igne..  Lampo,  Fulmine  ;  oc?»»,  Pioggia  ecc. 
|  pi.  ~  Corpuscoli  cosmici  che   diventano  visibili 
quando  arrivano  nell'atmosfera  terrestre    e  oe7ta 
loro  velocita   nello   strofinio   con   l'ari» i    «,-  „P„ 
dono, -Bolidi,  Stelle  cadent     \  passa?! come unn f*' 
V  -eòrlco.ag.  (pi.  -ci).  Di  meteore  Di  meteoroóé1a"i 
ferro  -,  di  bolidi  caduti.  I  schr    Sventata   I  pI^-"  ' 
ro.  ipioggia  -.  ||  -eorisrrlo,  m    «""  ^4^ 
<*°nnam(!nt0.  degl'intestini  e  anche  de  lo  storna 
per  enetto  dei  gas  contenutivi.  ||  *-eor Ista/s    (ni 
jn.  -i).  Studioso  di  meteore.  |[ -eorite  f  « TwAi  f„ 
Massa  d,   ferro  o   di   pietra'  che   dagli   spaz?  d?i 
cosmo  cade  in  pezzi  sulla  terra;  Pietra  co.mi.f 
Ferro  meteorico.  ||  -eorologìa,  "«teSSffe 
trina  dei  fenomeni  meteorologici    nS Zn  '  P  '' 
apparizioni  e  relazioni,   cìoèBdèhe   fi,ie- lo7°, 
tempo,  del  clima,   in   una  regione     ?  n'ii.       d?' 
stagioni.  ||  -eorològlco,  ag   (pi     cÀ    R^'!?e  v",'e 
meteorologia.  |  osìervazUV-,   d  '  ven  f  ^ta^'/ 
neve,  ghiacc  o,  rugiada    umidiià    r,Zl  ■  '   P'°KSe' 
sfericaTtemperatura  ecc'  ^bulMt'J      Slone-  atm°- 
delle  osservazioni Snelle"  ^ f  ore    r^^2i*r,^1,*ti 
Specola.  |  osservatorio  -7e,^ale[  nefSfleg7o° £'. 


meticcio 


950 


metròpoli 


méttere 


metile,  -o, 


mano,  in  Roma.  |  strumenti  —,  Barometro,  termo- 
metro, anemometro,  igrometro,  pluviometro.  |  sta- 
zione —,  Edificio  per  l'osservazione  dei  cambia- 
menti atmosferici.  |  m.  Meteorologo.  ||  -eorologista, 
s.  (pi.  m.  -»').  ||  -eoròlogo,  m.  (pi.  -gi).  Dotto  in  me- 
teorologia. ||  -eoroscòpìo,  m.  *-ax6mov  che  fa  ve- 
dere. Strumento  per  l'osservazione  dei  fenomeni 
meteorologici. 

metÌCCÌO    a£''  m-  *^r'  M*TIS  (*»»**&***).  Nato 
•  da  un  coniuge  bianco  ed  uno  nero, 
dell'America  meridionale. 
mfatifrtlnc  ti    ag-  *meticulosus   pauroso,  ti- 

meucoius  o,  m«jd0>  Chi  ha       *;.  rigu^rdi 

e  scrupoli  di  esattezza;  Dubitoso,  Timoroso  di 
sbagliare,  Sofistico  nei  riguardi.  ||  -aggine,  f.  Meti- 
colosità j|  -amante.  In  modo  meticoloso.  ||-lssimo, 
sup.  ||  -ita;  f.  Qualità  di  meticoloso.  |  Timore  di  er- 
rare nei  riguardi.  |  Azione  di  meticoloso. 
+met  igiène,  v.  mietitura. 

m.  »(ietì,  iìln  legno.  .-©Radicale 
dell'alcool  metilico.  ||-ico,  ag.  (pi. 
-ìlici).  Di  metile.  |  alcool  —,  Spirito  di  legno. 
met  Òdica    *■  *|«6oBurii  metodìce.  m  Maniera 
•hwbvmi^w,  e  arte   ^'insegnare.  |  trattato  di 
— .  |  Parte  relativa  al  metodo;  Metodologia.  ||-odi- 
camente,  Con  metodo,  Con  ordine  e  regole  stabi- 
lite. |  insegnare  — .  |  vivere  — .  ||  -òdico,  ag.  (pi.  -ci). 
*u.£6oStxos  methodJcus.  Di  metodo,  Fatto  o  disposto 
con  metodo.  |  indice  — .  |  lavoro  — ,   che  segue  un 
metodo.  |  classificazione  — .  |  *medici  —,   si  distin- 
guevano dai  razionali  e  dagli  sperimentali  perché 
seguivano  il  principio  che  la  medicina  dovesse  os- 
servare quello  che  vi  era  di  comune  nelle  malattie. 
|  Che  segue  norme   e  regole   stabili.  |  vita  —,  or- 
dinata, uniformemente  regolata.  |  uomo  —,  di  vita 
metodica.  ||  -odicone,  m.   acc.   Uomo   molto   meto- 
dico. ||  -odiata,  s.  (pi.  m.  -i).  Persona  ligia  al  me- 
todo. |  pi.  m.JÉJ  Setta  protestante  fondata  a  Oxford 
da  Carlo  Wesley  il    1729,   staccatasi  dalla  chiesa 
anglicana  ;  e  nominata  per  la  opinione  di  aver  tro- 
vato il  miglior  metodo  di  giungere  alla  perfezione  : 
molto  austeri,   e  attivi   nella  propaganda;  diffusi 
negli  Stati  Uniti  di  America.  ||  -odlzzare,  a.  Rego- 
lare con  metodo.  ||  -odo,  m.  (mètodo).  *u.t8o$oi  <ts- 
thSdus.  fi»  Via  razionale  da  seguire  nell'insegnare, 
operare,  discorrere,  ordinare;  Direzione,  Criterio 
e  norma.  |  osservare,  usare,  seguire  un  — .  |  tenersi 
a  un  — .  |  applicare  il  — .  |  procedere  con  — .  |  ri- 
durre a  — .  |  pratico,  facile.  |  unità  di  — .  |  socratico, 
v.  dialogo.  |  sillogistico,  deduttivo,  che  va  dal  ge- 
nerale al  particolare.  |  aprioristico,  che  muove  da 
una  verità  accettata  senza  dimostrazioni.  |  speri- 
mentale, v.   induttivo,   galileiano.  |  Discorso 
sul  —,  Opera  di  Descartes,   1637,   che  stabilisce  il 
principio  non  accettare   nessuna  verità  non  dimo- 
strata (qui  il  famoso   Cogito,  ergo  sum).  |  inquisi- 
tivo, inventivo,  o  della  ricerca.  |  espositivo,  didat- 
tico. |  risolutivo,  analitico.  |  sintetico.  |  d'insegna- 
mento.  |  oggettivo,  dimostrativo.  |  di  Pestalozza; 
froebcliano.  |  tedesco,  che  procede  nell'indagine  dei 
fatti  spirituali  come  in  quella  delle  cose  della  na- 
tura; comparativo,  storico.  |  non  aver  —,  |  lavoro 
il  cui  merito  consiste  spec.  nel  — .  |  Titolo  di  trat- 
tato didattico.  |  Regola,  Norma.  |  di  vivere.  |  J^  Clas- 
sificazione in  cui  si  procede  con  criteri'  scientifici, 
avendo   riguardo   al   complesso   dei   caratteri  che 
presentano  le  piante  e  a!  valore   relativo   dei  sin- 
goli caratteri  (opp.  a  sistema).  |  <gt  Maniera  de- 
terminata di  trattare  le  malattie.  |  di  cura.  |  J  Ma- 
niera di  eseguire,  Stile  di  esecuzione.   Libro   che 
contiene  una  raccolta  di  precetti  e  di  esempi'  per 
l'insegnamento  del  canto  e  del  suono.  ||  -odologìa, 
f.  Ragionamento  e  trattato 
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tra  l'uno  e  l'altro  triglifo,  o  diglifo,  che  in  origine 
dove  essere  un'apertura  rettangolare,  poi  fu  oc- 
cupato da  una  pietra  lavorata,  e  questa  infine  da 
un  bassorilievo.  |  le  —  di  Sclinunte  nel  museo 
di  Palermo  (v.  gorgona).  |  le  —  del  Partenone, in 
numero  di  92,  con  i  combattimenti  dei  Centauri, 
dei  Giganti  e  delle  Amazzoni.  ||  +-òpa,  f.  •u.ÉTurrov 
fronte,  i  Fronte  del  bastimento.  Masca.||+-opio,  m. 
*u.6Tù7ri&v  metopìon.  Jt  Albero  egiziano  che  dà  una 
resina,  confusa  in  antico  con  l'ammoniaco  (rhns 
metoplum).  ||  -oposcopia,  f.  *tièTorrev  fronte.  Arte 
superstiziosa  che  credeva  di  indovinare  osservando 
i  lineamenti  della  fronte.  ||  -opòscopo,  m.  Indovino 
che  osserva  la  fronte. 

♦métra,  metraglia,  v.  mitra,  mitraglia. 
metraJglSl,  f.»pvf)Tptx  utero.  .»■»  Dolore  uterino. 

metrèta  '  *metrSta  v-^pv-rtn.  fy  specie  di 

'  vaso  per  vino  o  per  olio.  |  Misura  di 
10  congi,  pari  a  circa  45  litri. 
metr  ite     '   *^^Pa  utero.  i*»  Endometrite.  | 


méttere 


intorno  al  metodo,  di  una 
speciale  scienza.  ||  -oni- 
mia.f  •u.tTovaiiia  metony- 
mU.  ^Mutazione  di  nome  ; 
p.  e.  briaco  di  livorpiù  che 
di  Bacco  /Monti).  ||  -onl- 
micamente.  Con  metoni- 
mia. ||-onimlco,  ag.  (pi.  -ci). 

Di  metonimia.  ||  -onomasia,  f.  Cambiamento  del  pro- 
prio nome  traducendolo  in  altra  lingua.  ||  -ope,  -a,  f 
imetope).  *^r6irn  metó>a  spazio  tra  buchi.  f|  Spazio 


Mètope  di  Selinunte;  Mu- 
seo Nazionale  di  Palermo. 


f.   *pyf)Tpa   utero. 

-optòsi,  f.  •rrrùijii  caduta.  Prolasso 
dell'utero.  ||  -orragìa,  f.  «pocrri.  Emorragia  uterina. 
Il  -orrèssi,  f.  *Jfi£ij.  Rottura  d'utero. 
mètr  O    m-  *iJ-ÉTpov  metbum.  Misura.  |  $  Misura 
»  di  verso   costituito  quantitativamente, 
cioè  di  sillabe  lunghe  e  brevi:   di  1  piede  se  dat- 
tilo o  anapesto,   di  2  se  giambi  o  trochei.  |  Forma 
particolare  del  verso  per  sé  e  in  unione  con  altri, 
nei  vari'  componimenti.  |  quinario,  alessandrino.  \ 
della  canzone,  del  sonetto;  dell'anacreontica,  della 
saffica,  ecc.  |  saffico,  alcaico,  ionico,  itifallico,  ecc. 
|  oraziani,  catulliani,  leopardiani.  |  JT  Regola  per 
cui   la  varietà   distributiva  dei   suoni   ritorna  in 
modo  conforme.  |  Canto.  |  Verso,  Modo  di  parlare 
|  il  —  noioso  della  cicala.  |  Modo.  |  senza  — ,  smi- 
surato, smodato.  |  A.  Unità  di  misura  lineare,  eguale 
alla  40  milionesima  parte  del  meridiano  terrestre. 
I  cubo,  pei  volumi;  quadrato,   per   le  superficie. 
Nastro,  Verga  della  misura   di   un   metro,  con  la 
divisione  in  decimetri  e   centimetri.  |  misurare  col 
— .  |  Misurare  a  metri.  ||  -aggio,  m.,  neol.,  fr.  Mi- 
surazione a  metri.  |  lungo  —,  spec.  delle  pellicole 
di  cinematografia.  |  Quantità  di  metri  di  stoffa,  le 
gname,  muratura,  ecc.  ||  -Ica,  f.  {nutrica).  *u.£Tpmf) 
metrTce.  f  Scienza  ed  arte  dei  metri.  |  latina,  greca. 
italiana.  \  carducciana.  |  trattato  di  —,  di  versifica- 
zione.  |1  -icamente,  In  verso  classico.  |  Secondo  la 
metrica.  ||  -leo,  Kg.  (pi.  -ci).  #jj.stpi>cìs  metrÌcus.  f 
Di  verso,  In  versi.  |  accento  —,  ritmico,  non  gram- 
maticale. |  poesia  —,  quantitativa,  come  nei  classici 
antichi.  |  arte—,  di  far  versi.  |  forma  —  ,  del  verso 
e  delle  strofe.  |  prosa  —,  con  le  conclusioni,  le  ca 
denze,  il  cursus.  |  A  Del  metro  o  misura.  |  sistema 
—  decimale,  Sistema  di  misura  fondato  sulla  divi- 
sione dell'intero  in  decimi,  e  in  cui  perciò  i  mul- 
tipli e  sottomultipli  di  ogni   unità  di   misura,  che 
ha  per  base  il  metro,  si  regolano  secondo  la  mol- 
tiplicazione e  la  divisione  per  10.  |  Uffizio  —,  che 
vigila  sili  pesi  e  sulle   misure.  |  J  Di   musica  che 
osserva  solo  il  metro  o  misura,  non  il  ritmo  e  l'ar- 
monia. ||  -ocòrdo,  m.  g  Strumento  che  serve  a  mi- 
surare esattamente  la  grossezza  delle  corde.  Ij  -olo- 
gla,  f.  Scienza  dei  versi  o  delle  misure.  ||  -ologlco, 
ag.  (pi.  -ci).  Di  metrologia.  |!  -omanìa,  f.  Mania  de! 
verseggiare.  ||-6nomOi  m.  *v6jios  regola,  (f  Arnese 
fornito  d'un  pendolo   che  indica  con  esattezza  la 
divisione  del  tempo,  battendo  piccoli  colpi  ad  in- 
tervalli uguali;  ed  usato  spec.  da  quelli  che  impa- 
rano il  piano. 

metrÒDOl  Ì  '•  •p-'HTpórroXii  città  madre.  Città 
^  '  grande  capitale  di  regione  o  di 
Stato.  |  una  grande  — .  |  Roma  è  la  —  del  mondo 
civile.  |  dell'impero.  ||  -ita,  m.  (pi.  -»').  Jjf  Metropoli- 
tano. |  *Abitatore  di  metropoli.  ||  -Itana,  f.  &  Chie- 
sa della  metropoli,  cioè  principale  della  provili; 
cia-  I  Mi  Ferrovia  che  serve  per  le  comunicazioni 
interne  di  una  grande  città.  ||  -Itano,  ag.  Della  me- 
tropoli. |  chiesa,  diocesi  — .  |  seminario  —.  I  m-  Ve- 
scovo della  città  capitale  di  una  provincia,  con 
giurisdizione  immediata  nella  sua  diocesi  e  me- 
diata nelle  diocesi  della  sua  provincia;  Metropo- 
lita, Arcivescovo.  |  9xJ  milizie  —.nazionali  lopp-  * 
coloniali).  ||  ♦-Itlco,  ag.  (pi.  -ci).  Di  metropolita. 


-dalle  prp  espresse  o  sottintèse,  e  dalle  part  coll?.: 
s.tuazion.l   \,l  muro  a  dritto.  |  mano  a? ferri   \ta 

anHcoalJvfd'V  ,f  SZ&SSlJ  la >»< '  dVevl 
antico  al  476  d.  I.  |  le  basi,  le  fondamenta.  I  l'anello 
al  dito,  gli  occhiali  sul  nasofl  piede.  Entrare  vf 
Cnu  J  Guarda  dove  metH  '  A  dóve  cammlnu 
vfrno  Un  ìotilT^'  a  bottcga'  *  servizi  gì 


méttere,  ^SttSiSga^ffi  I  «  ?*"«?■  !  j**^  Ì  Volta»,  Tradurre  Ri-" 
neralmente  con  idea  di  moto,   ma  ac^taTsi!"    & lulitl°tVr&?l\™\ÌC«'  ^Tola'.^n 


bèllo  ™.ìi,l  7 "'"'Breco,  musica,  rima,  prosa  \  in 
piccU«  Un  tS%ltt°?  Ric°Pi"lo-l Impalare  to" 
i/ofj  f  ■  '  tt  br'She<  faccende.  |  Attaccare  I  arfeco- 
s'0^- {'«sterne,  Siunire,   Adunare:  gente   esercito 

tSSi  Ucavlk  CTPOTl°:,  '  ammettere.'  pe^'e 
!',X-  lcavaII>>  alle  cavalle  ;  le  vacche  ai  tori  n»r 

AggTngeTporUT;  '"  '%  tOSC"  'k  ^òìì" 
L^,^HS"' Porre-  l 'l  suo  lavoro.  I  e  levare  I  Chi 

o7»rerà«Pmonfem''ta  ^erni)'  I  Cava  »  ™'™t?l 


ItììLUfr  "?'  la  mus'rnola.  |  il  contatore.]  ci  H%0  ] 
stringere  Condannare.  |  sul  lastrico,  sulla  via  I  \ri  r  •'  bPIn?ere.  Cacciare,  \joce.  Sboccare  eli 
al  tormento  a  morte,  ai  ferri,  la  dieta  a  pane'  e  ini'"!?  T'ttc  nel  Po-  I  '"  ««"■  per  là 'foresta  \ 
SS'J  l"tte-  I  £  «mnoaireria  ;  a  few.  f con le  £f%*,t?-"e  a  Par'a"  ia  una  faccenda,  {la  mani 
I  DeslinLTT0'  -Kidurre  a  non  P°ter  W  sfugg  re  no/cade'r, G  P,'"6'  Garantire-  I  "  numi  avanTpZ 
Lrttl  ""'  ImtP,ega",  Adibire.  |  agli  atti.  Passare  Rh, .^f£  7'/rei?un,rsl  con  le  ragioni.  I  Sporgere 
rei"  f'V'°'Non  Parlarne  $*-  I  "frutti,  afnto-  «,«"',,'  vàT't i  '"'""%  sa,ta  strjdaf  vifche 
it!L  '      tacc°'a  rovina,  a  ruba.  |  studio  diligenza     2,    d-  lU:  '  Porg«e.  Portare.  |  rimedio   |  ma- 

?eÌ£o™hm~rÌ-\dUe  **>  "»"  ^SftSTSl  ?k£Syg5  **#*&*,  Prendere,  ComlnilSS. 
Menorré  7/n  '  '  ,"  camp0  a  Srano,  Coltivare.  (  Dare^Donar?  i  r'  V"  bat,tcre'  frugare,  afferrare.  | 
oén?  ritLin  %  Vela'  -t.Sl:i?,gli"e  H  bastimento  da  Badare  I  ^^J'L'Ti  l"  ?ia;  un  occhi°-  I  ">ra\ 
eìr  lì  IS  i  otmeSS'o.  Salpar  le  ancore,  Spie-  vitale  \  FwV/J ""^  lSPeD*<*?-  àelsuo.  |  delca- 
vele.  I  a.  ,.«~„    r^._.  !  I  pitale .  |  Emettere.  |  voci,  lamenti.  |  il  vento,  dei  man- 

tici,    acaua     Vorca»     rt--„    i   j',„ ..       '      *  "*»" 


eàr  le  vfli  i  X  .  ;  SB  A  P^P^  'e  ancore,  Sp  e 
KiJ^J-  ',  "gno'  Orientare.  |  Riporre  I  nel 
als,Tro°'iTLTS1t0-  mlla  li*reria.]ZtascT\ 
z  o  S  i  ti  ?■  '  c?rr,ozza>  l'"»tomòbile,  servi! 
per  usoPdeTli  elfi  r  *""  eHtrica>  Spiantarla, 
cazione  y?-°y*-J  Con  a  Può  significare  appli- 
dfz/one  '  nTr»  '  ?e*hno:  condanna,  abbandono,  cSn- 
auè^del  ,1 8,gn'  'ncoati™  <»mune  con'»°  | 
%to   bom'"^CO  ef"°™,  »  ruba,   ruberia,  prl 

I  a  esecuzione,  effet 
parte,  Far  partecipe 
debito.  |  al  '- 

alesli^lJ  tZVff'  ^^^Z'abia'nd^Z} 
Paura.  |  in  possesso.  s'nero7~n'  «ffE^Effe  obl">> 


t9LlH"a'  Yei;sare,  Dare.  |  dell'acqua  "nel  "suo 
»»ì  S,??'  Dar  luogo  alla  rifleslioneVMode- 
mì^ll  fft'  !  "  ?im  wl  barilc-  I  «  sale  nella 
dòTJZ'  '  Mandare-  I  "b°  ^llo  stomaco.  |  in  ban- 
Far'andarfT?'  Scaccìa«-  I  "'  «berla,  Liberare, 
care  cÌJL^Vi^ll  '  "na  calatila.  Comuni^ 
care,  Cagionare,    la  febbre,  sete,  arsura  I  a  terra 

?0?M±t^AbbattereJ  ?  giornale  inVacchinZl 
sottosopra.  |  innanzi,  Collocare.    Preferire-  Esalta 

f„M„PHr°POrr-  °pP°rre-  ostacolo.  diificÓftà.  Dare  a 


VJtlL  V",  Partecipe.  |  a  nota,  a  libro '■ l Titsciic ,  a  DiffnLdVS    £         °rn^  |,B  giro-  I  *  circolazione, 

-"rotto;  alla  terza  velocità.  \  a  dovere  èl  Vestfre  ??»  F^T^  '  25&  ficerie  '  lessare 

al  dovere;  alla  ragione  ;  a  posto,  la  una  cm   StiilZ    » Pì '  "4  caSPell°-  I  «  guanti,  la  tuba.  | 

1££2*L?>*lV'   rischi  al  JimelT,  *&£tFLL  ^VLFPsJ  «Leopardi  coi 


£f  f  A^-SFÌS  "otto^X 

\  sotto   processo,    inchiesta.    |    su'  Incitare     Insti 
gare.  Scommettere.  |  Supporre.  |  caso    per'ip0teli~ 

Cf ! T%  Ch'  fbia  raSione-  «»  «i»«,  botlga 
Fondarla  fornendola,  e  aprirla.  |  Scomméttere  Im' 
pegnare.  |  cento  contro  dieci.  |  pegno  Garantire  I 
una  grossa  posta  su  una  carta  \  al  lotto  Gioele 
\ 'n  piedi,  Razzare,  Costruire,  Far  sorgere  \rn 
!f'  ' .  f.'&»-  'ncoativo,  del  cominciare,  con  é 
prp.  a,  m\:  Indursi,   Darsi,   Volgersi.  I  a  correre- 


Trascurare. \in  rovina,  roti»  ì£"f„f  JJ.l*™  fa/e>  I  al  "&**■  I  a  piangere,  ridere.  |  Dispersi    Prendere 

teesiamento.  I  Asmutt***  ™. .-....^'.     ,    aere 


TnVi-,,f.7ì  i  ■  '  PHCFltC0>  Pubblicare.  I  in  non  cale 

'rforV°fa\Tende^tnìtfJ  ÌYU'  canzom;ìnfnsione', 
ad  adempire   entn,   »n  l'''mara,pl  Costringere 

rare,  ribrez~n<„?,'  '  "■#"'"'  Vieta  nell'animo.  |  ter- 
animo  Tftr°a  '  Sul0/*'"0-  !  ?di°  tra  d"f-  I  "«"e, , 
Pena   multo  <  ì.  fi  g  '?■'  mal"lc0"ia.  I  Imporre.  I     icon'tutti 

%%$  ìr®*  ^^.rè£M  BBi^P"^'^^r&  ss 

*Z'lchi°'  dcl  sospetto.  I  Far  consii""»  F,  ,.f,H  "r,  I  l'"^!az'onf-  !  Cacciarsi.  |  in  pelago,  faccende  im' 

brogli,  pasticci,  m  un'impresa.  I  tra  i  piedi'  i  L 
caccia  all'inseguimento  o  alla  fuga  \Unutn^i 
capelli  \  nei  panni  altrui,  ImmedesimarsiTSar»? 
Abbandonarsi;  Affidarsi.  |  pvb.  C™'lZ; 

S.X£re^4a^|-.-pÌ™f 
/..'//«,•  fa  ^X  ,  v.  'gi^rneTì  Prende™/.  $ 


■orecchio',  del  sos^tS    f  'pOT  nda"']  >">a  P"'ce  nel- 
Introdurre     4^f  *&aors2l  Narrare;   Addurre 


li,  ?l°  a-  Pw£Z,a<  scirocco,  neve.  |  alla  dir  sa 
sulla  difensiva.  |  m  orazione^  sul  grandi  \  In 
uniforme  gala,  maniche  di  camicia.  Scassetto 
arnese. J  y    libertà.   |  Avviarsi,   Incamminar"!' 

ìlfuln-  rf,ammÌ?°^a-mo'  Àndar  difilato  |' 
'"rf-f"/ °-  I  Collocarsi;  Insinuarsi;  Stabilirsi.  \  a 
J,f,fi  J  i^S  ""  sospetto,  pensiero  in  animo 
mente.  |  dc« amori,  verso  un  oggetto  I  a  bottata' 
?LZCut7vÀ?^?!a'  Per  ma^are.  itimelo'; 
iL  ,  J-  S1;  ImPacciarsi;  Venire  in  rapporti 
'£2  »#  «»«  J»*5  da  *««'.  |  d'accordo    VA^zoT- 
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fanno;  paura.  |  il  malanno  in  casa.  |  in  cuore,  iti 
animo.  Deliberare,  Risolversi,  Proporsi.  |  in  testa. 
\  pensiero.  |  nome,  Chiamarsi.  |  giù,  Applicarsi  con 
impegno.  |  avanti,  Precedere.  Esibirsi.  |  in  evidenza, 
in  mostra,  Cercare  di  farsi  notare.  |  sotto,  Cacciarsi 
tra  le  lenzuola.  Sottomettersi.  |  nt.  impr.  Tor- 
nare, Giovare,  j  conto,  Essere  utile,  Importare.  || 
-ibócca,  comp.  s.  Persona  che  entra  a  parlare  in 
tutti  i  discorsi.  Il  didéntro,  m.  Introduttore,  |j -ifò- 
glio,  m.  «.Operaio  che  attende  a  mettere  1  singoli 
fogli  sulla  tavoletta  della  macchina  tipografica.  |  au- 
tomatico, Apparecchio  per  mettere  i  fogli  nella  mac- 
china. ||  -Mòro,  m.  cK  Indoratore.  Il  -imale,  s.  Per- 
sona che  insinua  rancore  e  discordia.  ||  -{scàndali, 
s.  Mettimale.  |  Autore  di  scandali.  ||-itore,  m.  -itri- 
ce,  f.  Che  mette.  |  il  —  dei  vetri.  |  Chi  mette  al 
giuoco  del  lotto;  Giocatore.  |  *di  dadi  falsi,  Baro 
al  giuoco  dei  dadi.  |  ^Mettiloro.  ||  -itura,  f. 
Lavoro,  operazione  ed  effetto  del  mettere. 

metuèndo,  ag.,  1.  *metuendus.  Temibile, 
Cne  incute  timore. 


a  metà,  Lasciarle  incompiute.  |  a  —  il  culo,  la  vita. 
'  Metà,  Una  delle  due  parti  eguali  che  formano  il 


meu,  v.  meo.  J|  +meve,  v.  me. 

mèVÌO    m'  Critico  o  poeta  mediocre  e 
'   maligno,  come  il  'Maevius  '  di 
Virgilio,  Ed.  3,   e  di  Orazio,  Epod.  10. 
mezerèo,  mezzarion,  mezzerèon,  m.  j| 
Fior   di  stecco  (daphne  mezeréum). 
mÓ77  f\    ag.  *mitis  (mediante  un  mi- 
"lo"u'   ««si.    Molle,   Bagnato,  Fra-    „ 
dicio.   |  Di  frutta   vicina   a   infracidire.    mezereo- 
|  pere  —,  |  Certe  pere  si  mangiano  —  (nap.  pera 
nizze).  |  di  vino,  Ubbriaco.  |  maturo  e  —,  di  per- 
sona, Vecchio  cadente.  |  Floscio.   |  m.  Luogo  mol- 
liccio, della  palude,  al  margine.  H-issimo,  sup. 

mèZZO     ag'>  m-'  av->  PrP-   [adatto   a  tutte   le 
w"-  "l  funzioni  grammaticali,   si   farà  qual- 
che distinzione   dove   essa   è   più    netta  ;   meglio 
vile  come    esempio   della   elasticità   delle    parole, 
cbe  nessuna   legge   sa  costringere).  *medius.  Che 
sta  tra  due   o   più,  con    eguale    o  varia   distanza, 
Mediano,  Di  mezzo,  Medio,  Intermedio.  |  uomo  di 
—  età,  tra  giovane  e  vecchio.  |  stagione,  tempo, 
tra  il  caldo   e   il  freddo.  |  sapore.  |  tinta,  Mezza- 
tinta. |  esser  —,  Stare  nel  mezzo.  |  termine,  Parola 
non  recisa,  tra  affermativa  e  negativa,  cg  Termine 
medio  del  sillogismo.  |  soprano,  ff  Cantante  di  voce 
tra  il  soprano  e  il  contralto.  |  a  —  voce,  tra  chiara 
e  spiccata  e  bassa.  Modestamente,  Timidamente.  | 
tra  vivo  e  morto.  |  le  —  misure,   I   provvedimenti 
non  risoluti  e  decisivi,   Gli  espedienti.  |  Mediocre, 
di  qualità,  fattezze,  misura.  |  canapo,  tra  lacorda 
e  il  canapo.  |  trave.  Grosso  travicello.  |  Mezzano, 
Di  mezzo.  |  Ha  —  terra.  |  m.   +Mediatore.  |  Luogo 
che  sta  fra  gli  estremi.  |  del  cielo,  della  strada,  del 
ponte,  della  camera.  |  Nel  —  del  cammin  di  nostra 
vita,  a  35  anni  (Dante).  |  nel  bel  —.  |  nel  dritto  —, 
Nel  centro.  |  trovare  il  —,  il   centro.  |  dare  nel  —, 
Giudicare  senza  dare  tutto  il  torto  a  una  sola  delle 
parti.  Cogliere,   Ferire.  |  &  Sostanza   nella  quale 
sta  la  cosa  o  avviene  il  fenomeno.  Ambiente  del 
corpo.  |  f  rima  al  —,  nel  corpo  del  verso,  alla  fine 
di  un  emistichio.  |  Tempo  che  sta  in  mezzo;  Frat- 
tempo, Intervallo.  |  principio,  —  fine.  |  in  quel  —, 
Nel  frattempo,  Intanto.  [  senza—,  Immediatamente. 
|  Misura,  Moderazione:  |  serbare  il  giusto  — .  |  te- 
■ntrc  il  —.  |  ag.  Che  sta  al  mezzo   di  quantità,  se- 
rie, corpo,  estensione  (com.  preceduto  dalla  prp.  a). 
|  notte,  Mezzanotte.  |  giorno,  Mezzogiorno.  |  a  — 
gamba,  Alla  metà  della  gamba.  |  di  —  novembre.  | 
terza,  tra  la  la  ora   del   giorno    (le  seil   e  la  3"* 
(le   9),    ossia    alle    7  ì\2  ;   sesta,    le    10  1[2  ;   nona, 
r  1 1]2  del  pomeriggio  ;  vespro,  le  4  Ii2.  |  a  —  strada, 
A  metà   della  strada,   A   mezzo.  |  in  —  mare,  In 
mezzo  al,  o  del  mare.  |  quaresima,  Domenica  di 
mezzo  fra  quella  dopo  le  Ceneri  e  la  Pasqua.  |  per 
—  Toscana,  Per  il  mezzo  della  Toscana  (Dante).  | 
bandiera  a  mezz'asta,  che  non  è  attaccata  al  collo 
della  lancia,  ma  a  metà  dell'asta,  per  lutto,  |  nave, 
Mezzanave.  |  mezz'aria,  f}  Mezzana.  |  pvb.  A  — 
gennaio,  metti  l'operaio.   |  a  — .    Al  punto,  luogo, 
numero  di  mezzo,  A  metà.  |  a  —  della  gamba,  A 
mezza  gamba;   della  strada,  del  cammino,  della 
notte,  del  giorno,  di  novembre.  |  fare  le  cose  a  — , , 


tutto  (m.);  Eguale  alla  metà  del   tutto  (ag.). 
a  —,  dividendo  metà  per  uno.  Fare  insieme.  |  *non 
vedere  a  —,  alcuno,  Portargli  grande  affetto.  |  mez- 
z'ora, —  lira,  mela,  sfera,  giornata, pensione,  paga. 
|  dozzina,  6.  |  Scrivere  su  —foglio,   com.    in  com- 
mercio, e  in  tempo   di   guerra.  |  un'ora  e  — .  |  due 
litri  e  — .  |  le  dieci  e  — .  |  sigaro  toscano.  |  mettere 
le  —  suole  alle  scarpe.  |  un  —  pane,   anello,   giro, 
cerchio.   \   tuono,    ff   Semitono.   |   porco,   Metà   del 
porco.  |  mondo,  Tanta  gente,  Molta  gente.  |  mezza 
Italia,  Quasi  tutta.  |  pvb.  Mal  comune,  —  gaudio. 
La  moglie  è  —  pane.  |  cannone.  5x?.  |  vino,  Acque- 
rello, Mezzone.  |  una  —  parola,   Un    accenno,  Un 
breve  discorso.  |  verso,  Emistichio.  |  lutto.  |  gala, 
di  vesti,  carrozze,  nei  giorni  tra  gli  ordinari'  e  i 
solenni.  |-  tempo,  Metà  del  tempo  necessario  a  un'a- 
zione. |  colonna, .quanto  alla  rotondità.  |  botte,  f|  Di 
volta  a  figura'  di  una  botte  tagliata  a  metà,  j  mat- 
tone, Mattone  di  dimensione  media,  Mezzana.  |  con 
l'art,  frapposto  :  mezzo  il  patrimonio,  Il  patrimonio 
per  metà.  |  ag.  e  av.  A  metà,  Quasi,  In  parte,  Non 
intero  o  del  tutto.  |  un  —  parente.  \  una  —  inten- 
zione. |  uomo,  di  piccola   statura,    o  di  poca  forza 
fisica  o  morale.  |  pelle,  di   rilegatura  di   libri  col 
solo  dorso  e  gli  spigoli  in    pelle.  |  mezzo  e  mezzo, 
mezzo  mezzo,  Cosi  e  cosi,  Mediocremente.  |  con  ag. 
e  pt.  :  ignudo,  morto,  scemo,  distrutto,   ubbriaco.  | 
ignuda,    morta,    e    mezza    ignuda,    mezza   morta. 
I  porco,  di  costumi.  |  tonda,  mezza  tonda,  «,  Lima 
o  raspa  piana  da  una  parte,  arrotondata  dall'altra. 
|  aperto,  Semi  aperto.  |  pvb.  Peccato  confessato  è  — 
perdonato.  |  altre  prp.:  in  —,  Fra.  |  in  —  ai  pianti, 
alla  folla,  di  loro.  |  in  —  della  testa,  Entro  la  te- 
sta. |  non  metter  tempo  in  — ,Non  indugiare.  |  met- 
tere in  —,  Ingannare.  |  portare  in  —,  Presentare, 
Produrre,  alla  discussione.  |  di:  andar  di  —,  Sof- 
frirne danno.  Interporsi,  Impacciarsi.  |  star  di  —, 
neutrale.  Essere  nella  faccenda.  |  togliersi,  levarsi 
di  —,  Andarsene.  Cessare.  I  levar  di  —,  Togliere; 
Far  morire.  |  di  —,  Medio,  Mediano.  |  quel  eli  —.  \ 
l'Italia  di  —,   centrale.  |  una  via  di  —,  Un  espe- 
diente,  Un  modo  di   conciliare.  |  il  posto  di  — .  ( 
l'età  di  —,  Il  Medio  Evo.  |  da  —,  Dal  punto  me- 
diano.  Di   mezzo.  |  per  —,   Per  il   mezzo.   Attra- 
verso. Mediante.  |  per  —  la   coscia,  la  fronte.  |  m. 
Ciò  che  occorre   per   ottenere  un   fine;   Cosa   che 
serve  di  aiuto,  strumento;  Modo  adatto.  |  aver  — 
di  riuscire,  di  fuggile.  |  La  guerra  e  —  inevitabile, 
[non  trovar  nessun  —.  |  v.  fine,  minimo.  |  pi. 
Denari,  Possibilità.  |  Povero  di  mezzi.  |  di  —  scarsi, 
insufficienti.  \  finanziari' .  |  sfornito  di  mezzi  di  sus- 
sistenza. |  pi.  di  trasporto.  Navi,  Carri,  Vetture  e  sim. 
|  Espediente.  |  per   tal  — .  ]  leciti,   illeciti.  |  ricor- 
rere a  un  —.  |  usare  tutti  i  —.  |  legali,  Azioni  giudi- 
ziarie. |  per  —  di,  Mediante,  Con  l'aiuto,  l'interces- 
sione. \a  —  di  persona.  |  della  stampa.  |  neol.  a  — 
ferrovia,  pesta.  |  con  questo,   quel  —,  Mediante  tal 
maniera,  o  mediatore,  interposta  persona.  |  Facoltà. 
I  vocali,   Voce,   di    cantante,    oratore.  ||  -a,   f.   eli. 
Mezz'ora  dopo  mezzodì  o  dopo  mezzanotte,  o  dopo 
un'ora  intesa.  |  Mezza  porzione.   |  In  pochissime 
trattorie  danno  le  — .  j  Mezza  misura.  |  *Tre  ore  e 
mezzo  di   notte.  |  al  biliardo,   Stecca   più  corta.  || 
-abarba,  ag.,  m.  Che  ha  solo  mezza  barba,  cioè  la 
barba  corta;  Di  mezza  barba.  ||  -adrìa,  m.  <aF  Si- 
stema colonico  per  cui   il  prodotto   è  diviso  tra  il 
proprietario  del  terreno  e  colui  che  lo  coltiva  aven- 
dolo in  fitto;  Mezzeria.  ||  -adro,  m.  «mediarÌus.  Co- 
lono che  per  patto  paga  l'affitto  del   podere  divi- 
dendone i  frutti  col  padrone;  Mezzaiuolo.  ||  -afèsta, 
f.  Mezza  festa.  ||  -agalèra,  f.i  Galea  di  dimensioni 
ridotte,   20  banchi  di  rematori  invece  di  30,   e  un 
vogatore  invece  di  5  per  ogni  scalmo;   remo  sen- 
sile;  fa  armata  di  cannoni.  ||  -aguardia,  f.  *L  Ga- 
vettone.  ||  -aiuolo,  m.,  tose.   Mezzadro.  ||  -alana,  f. 
(pi.  -alane,  -elane).  Panno  fatto  di  lana  e  cotone,  o 
filo.  |  Persona  un  po'  sospetta.  ||  -ale,  m.  dlt.  <g  Tra- 
versa mediana  orizzontale  tra  due  aste  verticali  II 
-aluna,  f.  Mezza  luna.  |  l'impero  della  —,  turco. 
Il  '-amòsca,  f.,  tose.  <£>  Specie  di  gabbiano  bianco 
macchiato  di  cenerino  e  di  nero.  ||  -ana,  f.  X  Vela 
più  bassa  che  si  spande  a  poppa,  dietro  all'albera 
di  mezzo.  |  albero  di  —,  maggiore,  a  poppa.  |  pen- 
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none  di  —,  che  incrocia  per  primo  l'albero  di  mez- 
zana; Verga  secca.  |  Randa  di  fortuna,  più  piccola 
e  più  forte,  nei  bastimenti  quadri.  |  Battente  che 
attraversando  nel  mezzo   l'apertura  delle   grandi 
boccaporte,   serve   di  sostegno  alle   imposte,  Ber- 
rette, o  quartieri,  per  chiuderle.  |  «.  Parte  del  maiale, 
tra  la  spalla  e  la  coscia,  salata.  |  lomb.  Ragazza  di 
mezza  età,  per  servizio  di  sarte,  crestaie.  |  Sorta 
di  mattone  per  pavimento.  |  Corda   di   mezzo,   di 
liuto,   violoncello.  |  Mediatrice.   Ruffiana.    |  pugl. 
n0~  Terreno  incolto  posto  tra  campi  coltivati.  ||  -atta- 
mente, Mediocremente.  ||  +-ananza,  f.  Grado  di  mez- 
zo, Mediocrità.  ||  Variatore,  m.  -anatrice,  f.  Media- 
tore. ||  -anave,  f.  X  Parte  del  naviglio  nel  mezzo  di 
sua  lunghezza.  ||  -anella,  f.  dm.,  di  mattone,  corda, 
vela.  ||  -anello,  m.  dm.  Tessuto  di  mezza  lana  e  di 
mezza  accia.  ||  -anetta,  f.  Mezzanella,   di  vela.  || 
-anetto,  ag.  dm.,  di  qualità  o  dimensione  mezzana 
lì  +-anezza,   f.   Mediocrità.  ||  -anìa,   f.   X   Parte  di 
mezzo  alla  lunghezza  del  bastimento.  |  manovran- 
te, rematore  di  —,  del  quartiere  di  mezzo.  |  «,  Co- 
rallo minore  di  tutti,  e  se  ne  fa  l'assortimento  for- 
mando i  mazzi   di  6  libbre,   composti  di  54  fila    | 
pugl.  Jff  Senseria.  ||  -aniere,  m.   Marinaio  o  rema- 
tore di  mezzana.  ||  -aniero,  ag.   Di   mezzania  o  di 
mezzana.  ||  +-anile,  m.  Legno  ricurvo  di  ornamento 
alla  prua.  ||  -anino,  m.  dm.  ff  Piano  di  mezzo  e  più 
piccolo  tra  due  piani  maggiori  delle  case,  ovvero  so- 
pra il  pian  terreno.  |  le  finestre  del  — .  |  ,£.  *Quinto 
maestro,   nel  mezzo.  |  ♦Corda  che  è  per  lungo  nel 
mezzo  della  tenda  e  serve  a  sostenerla.  |  Imbroglio 
dimezzo  della  vela  latina.  |  y  Moneta  di   rame 
della  repubblicadi  Ragusa.  |  ag.  dm.  |ì  -anità,  +-ate, 
-ade,  f.  Stato  di  mezzo,  Condizione  lontana  dagli 
estremi  e  dagli  eccessi  ;  Mediocrità.  |  di  stile   I  ♦Uf- 
ficio   di    mediatore,    intercessore.    |   Ruffianeria    II 
-ano,  ag.   *medianl*s.  Medio,   Che   sta  di  mezzo. 
J orma,  velocità  —.  |  persone  —,   di  condizione 
tra    ricchi    e   poveri,   grandi    e    plebei.    |   popolo 
•-.  |  statura  —,  tra  alta  e   bassa.  |  una  —  via 
ci  mezzo.  |  Di  dimensione  tra  grande  e  piccolo    f 
tenaglia,  martello  —.  ]  pi.,  v.  maccherone.  I  stile 
«  —,  mediocre,  tra  sublime  e  umile.  |  di  —  qualità 
ÌJave  —,  ^g-  piuttosto    piccole  che  grandi;   Mez- 
zolane. I  eia  —,  tra  vecchia  e  giovane.  I  m  V  Me- 
diatore, Sensale.  |   Persona  interposta  a  trattare 
tra  due.  |  farsi  —.  |  Ruffiano.    |   R  «Piano    della 
casa  sopra  o  sotto  il   piano   nobile.   |  J  Intervallo 
'ra  u  maggiore  e  il  minore.  |  Ragazzo  tra  grande 
«  piccolo.  I  la  camerata  dei  --,  in  collegio.  I  pi.  JS 
"enti  incisivi   fra  i  picozzi  e  i  cantoni.  ||  -anone, 
m-acc.  A.  Mezzana  più  grande,  di  mattone.  ||  -anót- 
».  t.   Mezzanotte,    Punto   di    mezzo   fra   il   tra- 
monto e  il  sorger  del  sole.  |  Ora  della  mezzanotte 
\L  ,    5/!  contano  da  una  —  all'altra;  l'uso  segna 
Zt   e?-4  a  S'  I  *'  tocco  d°f°  -■  I  s*'°™  !"  -■  I 
tan»    w     S  dlun  oc?.hio  (schr->'  I  neo1-  *  Tramoni 
»n?iJ:0ìd'   Bor^a'  Settentrione.  |  esposto  a  -.  Il 
m&Jf'J;?*  Partigiana.  ||  -apóppa,  Ij.  Parte  di 
2     n=Ua   Poppa.  || -aria,  f.  (f  Mezz'aria:   ma- 
sS,che  sta  tra  quelli  di  terra   e  quelli  d'aria, 
Si'  capriola   dimezzata.  ||-arla,  f.  Mezzeria! 
a  r.PnT,     *i;,?pecle  dl  misura  mezzana,  piccola.  I 
f  J   Z  ?'  *M'sura  da  vino  di  2  barili.  ||  -aruota 
tìa   f  q    . -deUa  ruota  di  Prua  °  di  poppa-  Il  -asar- 
Ibo  i  S£,Uettì'  «  -atéla-  f'    (P1-  •"<'<)    Drappo  di 
non  u„?S,ton?- « -ater»n».  f-  «fc  Febbre   a  periodi 
,1"*™  e  costanti  come  la  terzana.  ||  +-atèsta, 
-atinS   rn  ?he  difendevu  una  parte  della  testa.  |j 
tinta T<5f;.™0lore  '£?  U  chiaro  e  l'oscuro;   Mezza 
e  deliL«      ,     Ura'  EsP«ssione  di  colorito  modesto 
Medi ntnrJ  ,fmare  ,le  —  J+-atore,   m.   -atrice,  f. 

ledi  il t  „i,°' J  àd'ma'  f-  Mezz' edima,  Merco- 
li  -erla  f  _S??;ag' dm  .acc-  Alquanto  medio,  mezzo. 
Mezzo"  bn^>MeiSZadrla'  I  terra  a  -■  «  "«"».  f-  dm- 
d'olio  l  P„i?; al,e>  °-ua.  1uart0  di  fiaEco.  |  di  vino, 
dolo  liLtt/r  a  pm  piccola  di  fili  d'ordito  sul  bin- 

denti  a  ca  w' ^"''  ^^  '• p1'' t0SC-  * Fiori  pen' 
«■■a  e  hf»H»  ,?l0.?S1'  venosi'  lisci,  che  fioriscono 
venuto  difeH„L"et^',agf'J?'  dm'  ^S"0  di  carta 
fogli  -.'ZUoso  nella  fabbricazione.  |  carta  -.  I 
della  rism»  ^mettevano,in   Principio   e   infine 

£,Ji  «i  l«avaP?  n.reS«-var  la  carta  dall°  sPa8°  con 
"legava.  |  nap.  Misura  di  aridi,  della  metà  del- 


l'unità; Mezzo  tomolo,  litri  27.  || -ottone,  m.  A  Get- 
taione. ||  -ina;  f.  *vl.  mediIna.  Boccale.Brocca  da  bere, 
di  terra  o  di  rame.  |  una  —  d'oro,  d'argento.  |)  -inac- 
cla,  f.  peg.  ||  -Inella,  -inetta,  f.  dm.  |l  +-ino,  m.  Mez- 
zina. |  Misura  di    mezzo    staio.  ||  -inona,  f.  acc.  | 
♦-ita,  -età,  f.  Metà.  ||  -obusto,  m.  g  Statua  che  rap- 
presenta la  testa  e  il  petto  senza   le  braccia;  Bu- 
sto. ||  -ocannone,  m.  ^  Cannone  ragguagliato  alla 
metà  del  cannone  intero,  che   aveva  palle  da  48  o 
50  libbre   circa   (v.    cannone).  |  ff  +Strumento   a 
fiato.  ||  -o  caràttere,  m.   Di  carattere   drammatico 
tra  serio  e  buffo.  |  attore  di—.  |  Persona  non  ferma 
nel  pensare  e  nell'agire.  ||  -o  cérchio,  m.  Semicer- 
chio. 1|  — o  circolo,  m.  Semicircolo.  ||  -oeòllo.  m.  X 
Occhio  lasciato  aperto  in  un   nodo.  ||  -ocoiore,  m. 
Colore  di  mezzo  tra  due  principali  e  interi.  ||  -odi, 
m.  Mezzogiorno.  Parte  di  mezzo  del  giorno,  tra 
il  sorgere  e  il  tramontare  del  sole.  |  Le  ore  dodici 
del  giorno,  contando  da  mezzanotte;  già  ora  sesta. 
|  $  Regione  del  mezzogiorno,  austro,  sud.  |  Vento 
da  mezzodì.  ||  +-o  dio,  m.  JJ  Semidio,  Eroe.  1| -of ie- 
ra,  m.  Individuo   mezzo   uomo   e   mezzo   bestia; 
Centauro,  e  sim.  |!  -ogiórno,  m.  Mezzodì,  come  ora 
e  come  plaga.  |  il  —  d'Italia,  L'Italia  meridionale. 
|  posto,  esposto  a  —.  |  mangiare  a  — .  |l  +-ogràppolo, 
m.  rsf  Sorta  di  vino.  ||  +-olana,  f.  Mediocrità.  ||  +-ola- 
namente,  Mediocremente.  ||  +-olanità,  f.  Mediocrità. 
li  +-ol£no,ag.  Mezzano, Medio,  Mediocre.  |  clima—, 
temperato.  |  tempo  —,   Medioevo.    |  fava  —,  mez- 
zana, per   foraggio.  ||  -omarlnaro,  m.   X  Giovine 
che  attende    ai   minori   servigi   di  bordo,   Mozzo. 
I  Spuntone  dei  palischermi  per  afferrare  o  respin- 
gere la  riva.  ||  -ómbra,  f.  B  Spazio   tra  il  lume  e 
l'ombra,  dove   il  colore   degrada;   Sfumatura  del- 
l'ombra. ||  '-omfnerale,   m.   Metalloide.  ||  -one,   m. 
acc.  tg  Mezzo  vino,  Acquerello,  Vino  fatto  dalle 
vinacce  con  acqua.  ||  -onódo,  m.   X  Mezzocollo.  | 
Ripiegamento  semplice  di  un  cavo  su  sé  stesso.  |( 
*-o  punto,  m.  gì  Segno  di  interpunzione  eguale  ai 
due  punti  di  ora;   era  un   punto   non   seguito  da 
maiuscola.  ||  +-oquartiere,  m.   Sorta  di  antica  mi- 
sura da   olio.  ||  -oquarto,   m.   Misura   di  capacità, 
pari  a  metà  del  quarto  dell'unità.  |!  -orllievo,  m.  (pi. 
mczzirilievi).    §    Bassorilievo    con   qualche  figura 
quasi  tonda,  di  mezzotondo.  |]  -osangue,  m.  fj  Ca- 
vallo nato  da  uno  dei  genitori   di   sangue  inglese 
(opp.  a  purosangue).  ||  -oscuro,  ag.  8  Oscuro  tem- 
prato. ||  -osoprano,  m.  ff  Mezzo  soprano.  ||  -otóndo, 
m.  Figura  dipinta  in  un   mezzo   tondo,   specie  di 
medaglione,   o   rilevata   molto   in    bassorilievo.  |f 
-ovènto,  m.  Vento  mediano  tra  gli  otto  principali; 
p.  e.  Grecolevante.  Il -òvolo,  m.ff  Modanatura  sim. 
al  toro  e  al  tondino,  ma  la  cui  sezione  è  un  quarto 
di  circolo,  laconveseitàall'infuori.  ||  -uccio,  m.  dm. 
Piccolo  espediente,   basso,  misero.   |  Ricorrere  ai 
mezzucci,  ||  -ule,  m.  ^f  Parte   dinanzi   del  fondo 
della  botte,  con  apertura  quadrangolare  o  sim.  per 
poterla  ripulire  di  dentro,  e  dove  si  applica  la  can- 
nella. |  '•■Parte  di  mezzo. 


1°  m'    Pr'  1,LPers-  SE   obi.  atono  (con  elisione  in- 
''  nanzi  a  vocale).  *me.  A  me,  Me:  sempre  in 
funzione  di  enclitica  o  proclitica,  si  compone  col 
verbo  come  suffisso  :  dtssemi,  mi  disse  ;  videtni, 
mi   vide;  mi   di',   dimmi;   * meravigliàimi .   |   Coi 
rfl.:  mi  credo,  mi  metto.  |  Io  mi  son  un...  iDante). 
|  Quanto  a  me,  Da  parte   mia  (cfr.   il  dativo  etico 
o  di  commodo  delle  lingue   classiche):   ditemi  a 
quei  signori  che...;  Statemi  sano.  |  Preposto  ad  al-' 
tri  pr.:  yécimiti;  mi  ci  vuole,  Mi  occorre.  |  mi  ti 
fece;  con  lo  sta  nella  forma  me;  me  lo  disse;  dir- 
mele. |  nei  dlt.  settentrionali  sta  in  tutti  i  casi  per  Me. 
oo  ryi  j    m.,  acrt.  di  mira,  nel- 
""'  l'inno  al    Battista,  ff 
Terza  nota  della  scala.  |  Tono 
e  corda  o  tasto  di  mi.  j  pren- 
dere il  — . 

+mìaffe,  v.  gnaffe. 

miagol  are,  miaulare. nt  ("*»*»).  r*- 

a.,  „  .7    r-       ■  ,  re    miao,    miau, 

de  gatto  ;  Gnaulare.  |  schr.  Lamentarsi.  |  Fischiare 
delle  palle  di  fucile  (Carducci).  |  a.  Cantare,  reci- 
ta.fe  g  scrivere  vers«  che  paiono  miagoli!.  I  ~t  le 
vili,  Spollonare  ||  -amento,  m.  Suono  del  miago- 
lare. i|  -ata,  f.  Quel  che  si  miagola  ;  Quanto  mia- 


=F3 


■+4 


Mi. 


miagro 
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micròbio 


micròbio 


gola  il  gatto.  |  una  —  lunga.  ||  -atore,  m.  -atri ce,  f. 
Che  miagola.  j|  -io,  m.  frq.  Miagolamento  ripetuto, 
continuo.  ||  -O;  m.  [miàgolo).  Voce  del  gatto.  ||  -one, 
m.  Chi  miagola  molto. 

+mÌ£tfiTO    m'  '^«ypos  myagkos.  AGenere  delle 

"•  '  crucifere,  erbe  sim.  al  guado. 
mi  alffìa  f-  *V-~JS  ~6s  muscolo,  cttYta.  TJfc.  Do- 
61  lore  nei  muscoli.  ||  -àlgico,  ag.  (pi. 
-àlgici).  Di  mialgia.  ||  -astenìa,  f.  «ctoaiveia.  Debo- 
lezza muscolare.  ||  -astènico,  ag.  (pi.  -ci).  Di  mia- 
stenia. 

mìarciritS    '•  *v--'°v  meno,  àpfupoi  argento. 
&  »  •  Minerale  assai  raro   dei  solf- 

arsene, che  contiene  un  buon  terzo  di  argento: 
nei_filoni  regolari  del  Messico,   della  Spagna,  ecc. 

miclSm  a.    m'  *P''  '^'  *f-ia'V  infezione.  Ema- 
T  f  nazione   di   organismi  in  putrefa- 

zione o  di  acque   stagnanti  e   impaludate  che  vi- 
ziano l'aria  e  producono  anche  malattie.  ||  -àtico,  ag. 
(pi.  -ci).  Di  miasma.  |  febbri  — ,  palustri, 
miastenìa,  v.  mialgia. 

i-mica,  +micca,  y^ga^**» 

cadute  dalla  mensa.  |  le  —  dell'oro.  |  in  pp.  nega- 
tiva, Niente,  Punto.  |  non  lo  so  —.  |  non  costa  — 
tanto.  \né  — .  |  dlt.  eli.  Non,  Punto. 
2"  mìe  a  f.  *dv.  micare  guizzare,  della  luce. 
'  ©  Silicato  alcalino  di  varie  specie, 
del  sistema  monoclino,  che  formano  una  famiglia, 
«om.  sotto  forme  di  lamine  rombiche  od  esagonali, 
hanno  una  sfaldatura  perfettissima;  sempre  una 
viva  lucentezza  vitrea,  nelle  facce  dei  prismi, 
nelle  pagliuzze  sciolte  per  disgregamento  delle 
rocce,  con  riflessi  dorati  o  argentini,  o  di  rame 
o  di  bronzo,  o  di  madreperla;  entrano  come  mine- 
rali essenziali  nelle  rocce  cristalline,  eruttive  o 
metamorfiche,  e  si  vedono  nelle  arenarie  stratifi- 
cate, ecc.  |  bianca,  Muscovite;  nera,  Biotite;  verde, 
Glauconia.  |  v.  flogopite,  lepidolite.  Il  -aceo, 
ag.  Che  contiene  mica,  o  splende  come  mica.  ||  +-ante, 
ag.  Splendente,  Il  -aschisto,  m.  Roccia  di  mica  e  di 
quarzo,  talora  associata  al  gneiss,  comunissima 
nelle  Alpi. 

micado,  m.  Titolo  che  i  poeti  giapponesi  e  gli  stra- 
nieri danno  all'imperatore  del  Giappone,  che  nella 
lingua  nazionale  è  detto  Tenno,  cioè  Figlio  del  cielo, 
significando  micado  propriamente  'Aita  porta'. 

miofllato  m.  Vf  Moneta  d'oro  bizantina,  di 
miv-aioiu,   un  imperatore  Michele. 

mif*/M  a  f  a— n  m.  *u-ì£,x  becco  (mediante 
iniqui  a.,  i.  t  \J,  fr   mèche)1  Corda  concia  e 

preparata  (cotta  in  soluzione  di  nitro),  che  accesa 
da  un  capo  continua  sempre  ad  ardere  lentamente; 
serve  per  dar  fuoco  alle  polveri,  e  ai  marinai  per 
accender  la  pipa:  un  tempo  per  le  armi  da  fuoco. 
j  tener  la  —  accesa,  Esser  pronto  a  far  fuoco.  \  una 
-mina  senza  la  —  fu  accesa  da  Pietro  Micca.  J 
della  bomba,  jj  -ere,  m.  Arnese  per  accendere  le 
micce.  |  Arnese  come  un  cilindretto  di  metallo  nel 
quale  si  conserva  la  miccia  accesa:  serve  ora  ai 
marinai  ad  accender  la  pipa  a  bordo. 
miPf*  ichìnn     m    dm.    vez.    Pochettino.    Mi- 

micc  icmno,  coljna  p.|n ,_ ag  _  m  dm  hicca 

Pocolino;  Micolino.  \  a  — ,  A  spizzico;  Con  gran 
risparmio,  Adagio,  Un  po'  alla  volta 
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di  Micene.  |  vasi  —,  colorati,  con  disegni  di  piante, 
foglie,  alghe,  polpi.  |  bassorilievi  —,  in  alabastro, 
gesso,  metallo. 

mi  Cète.  m  Vnrtcmug- 
"wo"5' gente.   ^    Scim- 
mia  urlatrice. 

micetologìa,^^ 

go.  A  Studio  o  trattato  intorno 
ai  funghi;  Micologia.  ||  -ozòl, 
pi.  m.  #^r3ov  animale.  A  Fun- 
ghi-animali, tallofite  che  stan- 
no tra  le  piante  e  gli  animali, 
diffuse  in  tutto  il  globo,  con  un 
numero  grandissimo  di  specie. 

michèle,ra,-*ebrM,"a^ 

'  chi   come   Dio? 


JftJ  Uno  degli  arcangeli,  il  quale 
combatté  gli  angeli  ribelli.! 
Si 


Micète. 


-erelio,  m. 

v.  miccia. 


miffl  n    m<  tose.  *mus!mo  muletto?  Asino,  So 

iiiiouiu,  maro,  |  ignorante,  Ciuco 

dm.  |i  +Hàìfo,  m.  Balordo,  Dappoco. 

mÌCCO    ra'  *SP"  1!I00'  *&  Apaie.  I  Uomo  lus- 

»  surioso.  |  un  —  elegante  che  gironza. 
Uomo  brutto  e  grosso.  ||  -netto,  m.  dm. 
(TI ÌCèi  IO  m-  *|J-,J'"iS  fungo.  À<Eorpo 
imiv/ohu,  vegetativo  dei  funghi,  in- 
treccio di  fili  biancastri  sottili,  detti  ife, 
alcuni  dei  quali  funzionano  da  organi 
di  riproduzione;   Complesso  delle  ife. 

■  iniucue,  Città  dell'Argolide con  la 
reggia  di  Agamennone,  conosciuta  ora 
dal  1876  spec;  per  gli  scavi  (Schliemann), 
che  hanno  rivelato  l'esistenza  di  una 
illustre  civiltà  nel  2"  millenio  a.  C.  |  le  tombe  regie 
di  — .  \  mura  ciclopiche  di  — .  |  la  porta  dei  leoni 
a — .  |  v.  maschera.  ||  -teo,  ag.  (pi.  -ci).  Degli  scavi 


San  —,   Chiesa   dedicata  a   San   Michele    (celebre 
quella  di  Pavia),  o  Santuario  che  nel   Medio  Evo 
sorgeva  spec.  su  montagne  costiere,   celebre   San 
Michele  del  Periglio  in  Normandia,  e  San  Michele 
del  Gargano  (Monte   Sant'Angelo),  meta  di  pelle- 
grinaggi. |  Or  San  —,  Orto  San  Michele,  Antichis- 
sima  chiesa  con    convento   in   Firenze,    dove   fu 
stabilito   il  mercato   del   grano   nel   1284  e  da  cui 
prese   il   nome  una   compagnia,  celebre  pel  culto 
di  un'  immagine   di  Madonna,    onorata   con  laudi, 
e  per  le  sue   grandi   ricchezze,   largamente   ado- 
perate in   beneficenza  nel   sec.  W;  vi   tiene   ora 
la  sua  cattedra   la  Lettura  di  Dante.  |  San  —, 
Festa  dell'arcangelo,  il  29  settembre  e  l'8  maggio^ 
scadenza   dei    contratti  di  affitto   nel   Lombardo- 
Veneto.  \far  San  —,  Sgombrare,   Sloggiare.  ||  -ac- 
cio; peg.  :  l'arte  di  —,  Mangiar,   bere   e  andare  a 
spasso  [un   gioco  di   assonanza,   o  se  è  di  rima, 
deve  provenire  dall'Alta  Italia,  occorrendo  miche 
lasso];  e  pare  che  fosse  inerente  il  sign.  di  vaga- 
bondo, mendico,  in  origine  il  mendicante  del  san- 
tuario di  San  Michele.  ||  -anglolesco,  ag.  (pi.  -chi). 
Di  Michelangelo  Buonarroti,  e  del  suo  stile  grande 
nelle  opere  di  scultura,   architettura,  pittura,  {fi- 
gura —,  grande  di  corpo  e  di  animo,   maestosa,  | 
tocco  —,   ardito,  di   effetto   potente.  ||  -angiolesca- 
mente,   In   modo   michelangiolesco.  || -etti,  pi.  m. 
»sp.  MiguELETE.  Soldati  spagnuoli  nel  sec.  17",  fu- 
cilieri di  montagna  della  Catalogna. 
+mÌCÌd  a    aP ■■ s-  Omicida.  ||  ♦-are,  -aro,  -ero,  v. 
'  micidiaro.  ||  -iale,  ag.  Che  fa  omi- 
cidio, Di  omicidio,  Omicida.  |  Che  cagiona  la  morte. 
|  colpo  — .  |  clima  —.  |  effetti—.  \  +m.  Omicida.  ||  -ia- 
llssimo,  sup.  ||  -talmente,  Mortalmente.  ||+-laro,  ag 
Micidiale,   Omicida.  ||  +-!o,  m.   (pi.  -a).   Omicidio.  : 
fare  —, 

mici  O  m'  ^'  ""'•  *onm-i  u-uotilv  soffiare?  Voce 
'  con  cui  si  chiama  il  gatto  (nap.  mu 
scillo).  |  <>  Gatto  domestico.  |  *stare  in  barba  di—, 
Godersela.  ||  -no,  m.  vez.  |  pvb.  /  —  hanno  gli  oc- 
chi apertù  ||  -olino,  m.  dm.  vez.  ||  -one,  m.  acc. 
micolin  a  *•  dm.  Piccola  mica,  Briciolina.  i! 
'  '  -o,  m.  dm.  vez.   Pochettino,  Pez- 

zettino. 

micologìa  f-  Micetologia.  Il -ològico,  ag. 
imo  uiugict,  (pl_  -e|)    Di  miC0io»gja  |  .0|og0i 

m.  (pi.  -g{\.  Studioso  di  micetologia.  ||  -orrize,  f.  pi 
*b!Z*  radice.  A.  Ingrossamenti  radicali  di  castani  e 
querce,  pei  quali  possono  avvenire  fenomeni  di 
simbiosi  col  micelio  dei  tartufi  o  funghi.  ||  -òsi,  f. 
Malattia  prodotta  da  sviluppo  di  funghi.  |j  -òtico, 
ag.  (pi.  -ci).  Di  micosi. 

mÌCraP>rna  '-j  r°m.  Emicrania.  |  schr.  Mi- 
61  seria,  Scarsezza  di  quattrini'! 
-gnoso,  ag.  Miserabile.  Sordido,  Taccagno.  ||  +-nia, 
f.  Emicrania.  ||  +-nlco,  ag.  (pi.  -ànici).  Di  emicrania. 
|  dolori  — . 

mirr  rShin  comp.,  m.  *iuxp6Bios  vita  piccola. 
IIHUI  uuiu,  ^,  £ssere  microsc0pico  che  vi- 
vendo nell'acqua,  nell'aria,  nel  sangue,  può  deter- 
minarvi, mediante  la  secrezione  di  tossine,  fer- 
mentazione, putrefazione,  diffusione  di  malattie; 
Bacillo,  Batterio;  Microrganismo.  |  /.  microbi'  de} 
colera.  ||  -obicida,  ag.,  s.  Agente  distruttore  dei  mi- 
crobi'. |!  -obiologìa,  f.  Batteriologia.  ||  -ocefalla,  ■■ 
Dik  Arresto  nello  sviluppo  del  cervello  e  del  cr«- 


Microgastro. 


Jn?;"r?fha0',  ag'  VxP5xÉ!>a!.oS  che  ha  testa  pic- 
f,?r,n„  ,,  a  ''  crani.°,  P'ccol°  Per  deficiente  svi- 
?hP„P,!  ,  '  microcefalo).  |  Imbecille,  Stupido 
Idiota.  I  l-och  mica,  ì.  ^Chimica  studiata  al  miòro- 
scop.o.  || -ocl.no,  m.  •xitvo-  inclinazione,  e  Feldi- 
S *°  comicamente  identico  all'ortosio,  Iridino,  ma 
con  aspetto  monoclino  per  le  geminazioni  delle  nu 
merose  lamelle;  una  sua  varietà  è  l'amazonite.  || 
'J^S^f'J0,;  xixxoi  Brano.  ^Batterio  a  forma  di 
globo.  |  della  gonorrea.  ||  -ocòsmico,  ag.    (pi.    ci) 

£™*  «°Sm0-  '  -°0à5m°.  m.  •utxpixoaacs.  Piccolo 
mondo    Mondo  in  compendio.  \  l'uomo  iun-ì  La 

s%Zoì?adJu?a'"e  é  "n  -  «  ^cosmografìa,  ttt 
«emione  dell  uomo  come   microcosmo.  ||  -oéronò- 

mn?u&£;^°,"0.metr0  Per.la  misurazione  dei  più 
Sarte  dfP,fn  f,1'  ^mpVl  ^farad' m'  «Milionesima 
f™*.  ♦•      ,  ufarad'  unita  dl  misura  di  capacità  eiet- 

1867    I t%J&*.  PrÌnde  n0me  daI  fisico  ingl.,  1791- 

1807).  || -ùfito,  m.  *(pur6v  pianta 

A  Piccolo  organismo.  ||  -òfono, 
m.  «ifuvi;  suono.  Apparecchio, 
di  vane  specie,  che  riceve  e  in- 
grandisce le  vibrazioni  sonore, 
e  si  applica  al  telefono.  ||  -ogra- 
lia,  f.  Descrizione  degli  oggetti 
microscopici.  ||  -ogràflco,  ag. 
<pl.  -et)  Di  micrografia.  ||  -ògra- 
to,  m.  Studioso  di  micrografia 
Il  -ogastro,  m.  »Yoto-r-fip  -éoci 
ventre.  <>  Insetto  degl'  imenot- 
teri pupivori,  nero  colle  zampe 

^fslU^so.  dm%S"e   ^^ 
lingua.  Grande  pappagallo  dei   ca- 
catua, con  ciuffo  e  coda  corta,  scuro  : 
della  J»Juova  Guiana  (microglossum 
aterrìmum).  ||  -olepldòtterl,  m.   pi. 
farfalle  le  più  piccole  e  più  nume- 
rose   com.  notturne,  con  antenne 
lunghe  come  setole,  e  corpo  sottile  ; 
>   loro   bruchi   sono   nudi:  carpo- 
?pSiV  Hi nuole>  «licita,  ecc.  ||  -elo- 
gia,  f.  Micrografia.  |  Dottrina  dei 
corpi   microscopici.  ||  -òlogo,  m    l? 
Trattato  di  musica  dovuto  a  Guidò       M'croKlè^- 
vi^PusUìinVmiì'  i"  micrologìa.  ||  -omania,  f.e^- 
viTi   e   d itniTi    '  Mania  dl  Piccolezza,  delle  cose 
lo   m    / IccoIe  ,<°PP-   a  megalomania).  |] -òme- 
-omrtrta'TT^-   Animale  di  Piccole   membri  || 
meT'o       nmjf,,    1SUraZ10,ne  Per  mezzo  del  micro- 
-Tmetro"^^1001  agSPL  -cC>-  Di   micrometria.  || 
P?cTole  ;^;.Apparecchl°   Per  la  misurazione  d 
dà  StrlZ^Sl0^ì  °  angoli<  sPec- in  immagini  date 
parfedelm   H™Ìt"-|1-0mlllimetro'  m-   Millesima 
setti  nt!i.'mf,ro:  umta  di  misura  per  gli  og- 
forta  TpTat,,al  microscopio.  ||  -òpHof  m.»^ 
paàsas*n        ° \'SÌlm°  ?a"a'etto   nell'ovulo,  per  il 
f  icco^à«.er-  'Ub0   deI   polline-  «  -«"-Banismo,  m 
-Mcopìa  f  ?  or?aniz2at?;  Microbio,  Microfi t'o 
mezzo  £.1-722*?   ?Pecola.  #  Osservazione   per 
Sfcroscooio  |CZSC0P1°'-11  "*«*P"«».  ag-  (pi.  -cifuì 
coli«i^?,Pi "■  I PreParaztom— ,  sull'obbiettivo  IPic- 

che '"'  "ed  rTsTrumTI  ""  II^^P'0.  ">•  *^^ 
lenti  fa^eX":  f*S"™e"  ?  »*«>.«*•  P»'  »««o  di 


migale 


mid  a,  m'  *»'«as-  SS  Re  dei  Frigi'  condannato 
.„.♦  ■  ■  J>er  la  sua  av'dità  a  trasformare  in  òro 
tutto  ciò  che  toccava,  compreso  le  vivande,  e  for 
mio  di  orecchie  d'asino,  che  conosciute  solo  dal 
suo  barbiere  furono  tosto  conosciute  in  tutto  il 
mondo.  |  le  orecchie  di 
—.  |  la  miseria  dell'ava- 
ro —  (Dante).  |  ^  Pic- 
cola scimmia  dalle  mani 
rosse  e  coda  lunghissi- 
ma penzolante;  Edipo 
{Midas  cedipus).\*n.usav 
bagnarsi  ?  Grossa  tarta- 
ruga dell'Atlantico,  del 
peso  sino  a  500  kgr.  con 

grandi  piastre  cornee  che  ricoprono  anche  la  testa 
f»  „ e  Sam «e  che  non  possono  esser  ritratte  sotto 
la  corazza;  Chelonia  mida  {chelSne  mydas).  ||  -esco 
ag.  Di  Mida.  |  orecchie  —,  asinine. 
ITI  Ìdoli  a.  f'  #medulla.  Parte  del  pane  conte- 
„  __  \  nuta  entro  la  crosta; Mollica.    " 


lenti  fa  vVh„-  ?trun>ento  ottico  che  per  mezzo  d 
ciS  àsiml  1"sàWTiti  ,0g^etti  Piceo"^imi  e  vi 
d'ingrandi^fn?  ~  •  analts>  °l  -■  I  semplice,  Lente 
^prot^Z  °LCOmp'1'Sl°'  di  Piu  di  due  ìentf  | 
tottrifo'cTtadrÙur'  "/"t  eUtMl:a-  I  diottrico,  ca- 
riore   airordinin^  «'  '  vltr?  ~    di  Potenza  supe- 

1«  osservatole  studr?*'8'3'  S'  (?''  m'  Ì  Che 
«azioni  e  studi  al  microscopio.  Il  -osìsmò- 


Ki-afo,  m  «i  StriTm»„.  al  mlcr°scopio.  ||  -osismò- 
Jiccoli  movi™Ì„«mf  n,!°  Per  la  segnalazione  dei  più 
«eco  sS?D °lte"u,,ci-  «  sporangi,  pi.  mfjf 
]e  felci  dTormfS^H1?^"  di  riProduzione  def 
mmt.  Il  ispòre  f  ni  .  ' del  d,ametro  di  un  quinto  di 
nei  microspVransi  Pi  '  oS10-"*  s.eme'  SPore  contenute 
8ione-»StrumentnllrtnSiSln,etro'm'  *Tim$  disten- 
Piceo«*»iae^tó.iioni  d|,Srn  Pf la  raisura2ione  di 
metro.  ||-òtomo  ™  »  idi  Passione;  specie  di  baro- 
taBliare  sottnfssTmtlfirt?  ^  tagli-a-  ingegno  per 
malipersot  opori^H?"''  dl  ct?rpi  "gelali  o  ani- 
Boiioporll  alle  osservazioni  microscopiche 


..  i  Polpa 
l""1!  cednesim.  |  Parte  tenera  del  formaggio 
I  Midollo.  I  mangiarsi  le  -,  |  Parte  intima,  intima, 
bostanza, Concetto.  |  penetrare  nelle—  .nell'intimo 
ben  addentro.  |  sino  alle  -.  1  non  arriva  alle  -  |ì 

do1m8!i  "?n.Q?a5tita  di,midoili- 1!  -are.  aS-  Del  mi- 
dollo. Il  -Ina,  f.  dm.,  del  pane. J|  -o,  m.  (pi.  f.  -e  nel 

?f°.;»nVntlmaJi0s.t,anza>-  »  Sostanza  grassa  che 
cJrJlnl,  ?fSa  d*esli  animaU-  I  spinale,  Parte  del 
cervello  allungato  per  tutte  le  vertebre  sino  al- 
osso  sacro.  ]  A  Tessuto  del  cilindro  centrale  tra 
lasci  vascolari  disposti  a  cerchia.  |  Intimo  va- 
lore, concetto,  senso,  di  vocabolo,  discorso.  |  pene- 
trare nel-.  ||  -o„a,  f.  acc,  del  pane.  ||  -ono,  m 
Persona  lenta,   senza  nervi.  ||  -onaccio,  m.  acc.  || 

^Hoiia,g'1RlCC<°  dl  .midoUo-  Il  -Uto,  ag.  Che  ha  del 
midollo.  |  parte  —,  intima. 

midrìasi.  f-.*^"Sp«s  pietra  ignea.  ^-Dilata- 
^„»..  j  ii.  •  •  zlone  della  P"PiHa>  morbosa  o  pro- 
dotta dall'atropina.  ||  -àtlco,  ag.  (pi.  '-ci).  Di  midriasi. 

miele,  mèle.  P-  *mel-ellis.  Sostanza  dolce 
in»  ui  À  u  ,  liquida  alquanto  densa,  di  co- 
lor mondo,  che  le  api  producono  modificando  il 
nettare  tratto  dai  fiorì  e  da  altri  succhi  dolci  delle 
piante,  e  riversano  nell'alveare.  |  vergine,  non  spre- 
muto, ma .tratto  con  lo  smelatore  a  forza  centri- 
fuga. |  selvatico,  di  api  non  coltivate.  |  dolce  come 
— .  |  parole  di—  |  pvb.,  v.  lecco.  |  v.  luna.  |  Non 
e  —  senza  mosche.  \  rosato,  sa  con  acqua  di  rosa,  o  di 
miele  e  aceto  per  le  infiammazioni  alla  gola.  |  il  — 
dedlmetto, celebrato  nell'Eliade;  ibleo,  ideile  Alpi 
I  Dolcezza.  |  tutto  — .  '  v 

mìei  ite,  {■  f^^s  midollo,  ife, Infiammazione 
t,™  a  ,  de1  midollo  spinale.  || -orna,  m.  (pi. ->). 
Tumore  del  midollo  delle  ossa. 

mietere.  a-  *metè«e-  Far  la  messe,  Falciare, 
.  ^»(i  .«  segare,   tagliare   le  biade.  |  a  collo, 

a  meta  altezza;  a  terra,  rasente  la  terra.  |  il  grano 
u  lampo.  |  pvb.  Chi  non  semina,  non  miete.  |  paglia 
\vite  umane  di  guerre,  malattie.  |  La  falce  della 
morte  miete.  Eaccogliere.  |  allori.  |  l'altrui  carneo 
Approfittare  delle  fatiche  altrui.  ||  ♦-ig  oné  ?»mf' 
t.tìo  -Smis.  Mietitura.  ||  -itore,  m!  Che  miète  hw- 
Campagnuolo  che  esegue  il  lavoro  della  mietiturl 
I  Compagnia  di  mietitori.  |  Le  città  della  Capita- 
nata sono  piene  di  -  che  bivaccano  nelle  strade  in 
giugno.  \la  giornata  del  _.  ||  -itrice,  f.  Che  miete 
I  la  morte  — .|Macchina  per  mie- 
tere. ||  -itura,  f.  Lavoro  del  mie- 
tere. |  Falciatura,  Taglio.  |  Mes- 
se, Raccolta.  ||-uto,  pt.,  ag. 
♦mlga(dlt),  v.  1»  mica. 
migade,  f.  *M.otrà»  -àSo<;  poniicel- 
lo  della  lira,  ff  Specie  di  ponticel- 
lo, nel  monocordo;  Monocordo. 

migale.  f    *^ra>.i>  topora- 
'  gno.  ^>  Famiglia  di 


Migale. 


»••«•    -v  J  «biglia  ui 

grossi  ragni  una  cui  specie  nera 

e  rivestita  di  fitto  pelo,  con  forti 

mandìbole  uncinate  e  ricurve  airir,„i,-,    ^ 

eia  anche  agli  uccelletti    n  «LÌ,     gu'  daJla  c?c" 

fiammazionege  febbre ^  anche  aU-UomnS-°di,n^UCe  t* 

tropicale  ymygale  avicSlaria)  '  deU  Am6rlCa 


migliaccio 


956 


mignola 


migrana 


957 


millanta 


caratteristi- 
azzurra,  e  4 


|  Fringuello 


mitriianrì  n  m.  *miliacèus  di  miglio  (pianta). 
■  lllguav*v,i  u,  vivanda  di  sangue  di  porco,  o 
altro  animale,  mescolato  con  droghe;  Sanguinac- 
cio. |  tose. Focaccia  di  farina  con  olio,  cotta  in  forno; 
Castagnaccio.  |  di  farina  gialla.  |  &,  Metallo  che 
nella  fusione  si  raffredda  e  rappiglia.  ||  t-are,  nt. 
Mangiar  migliacci.  ||  -no,  m.  dm.  ||  -uola,  f.  Specie 
di  frittella  tonda  di  farina. 

mìtrliain  m.  (pi.  f.  -a).  *miliar?um.  Somma 
linguaio,  che  arriva  al  mille;  Quantità  di 
mille.  |  kb  —  di  lire.  |  Alcune  migliaia  di  mattoni. 
|  nella  stampa  di  libri,  Tiratura  di  mille  copie.  | 
secondo,  terzo  — .  |  le  — ,  nell'enumerazione  e  nei 
calcoli,  Il  secondo  gruppo  di  3  cifre  da  destra.  | 
Unità,  decine  e  centinaia  di  migliaia.  |  ©  Le  ere  si 
cantano  per  molte  —  d'anni.  |  a  —,  In  quantità 
grandissima.  |  +Miglio.  |  +Peso  di  mille  libbre.  | 
grosse,  sottili. 

mie  iaknlA     m.,   comp.   miglio.    Jt  Pianta 
liliali  cliauie,    deiie  borraginec 
ca  per  la  corolla,  prima  rossa  poi 
frutticelli  levigatissimi,  bianchi;  Mi 
gliarino    (litospermum   officinale).  \ 
-are,  ag.,  f.   iSk.  Eruzione    cutanea 
in    forma   di   granellini    di  miglio; 
Miliare,  [febbre  —.  ||  -arlna,  f.  £  Er- 
ba con  piccoli  fiori   che  non  si  apro- 
no mai   (polycarpon  tetraphyllum).  || 
-arino,  m.  Migliamole.  |  i^  Passera- 
ceo  che  di  estate  nidifica  tra  le  can- 
nelle  e   i   giunchi   delle  paludi,  ci- 
nerino,  con  testa  nera,  e  una  grande 
macchia  nera  dalla  gola   al  petto; 
Passera  di  palude  (emberiza  passerina 
alpino  o  nivale;   Zigolo   (fringilla  niiialisì.  |  pi., 
tose.  Pallini  piccolissimi  da  schioppo,  Lagrime. 
a.mierliarn     m-    Migliaio.  |  Miglio.  || -elio,   m. 
f  linguai  v,  dm_   Migli0   scarso.  y  +.ese,   m. 

Moneta  del  Levante  (?).  ||  -ola,  f.  Pallini  piccolis- 
simi da  schioppo;  Lagrime  di  piombo. 
10  mifli  O  m-  'P'-  f-  ""'■  *MIL'A  IpassCumJ,  pi. 
i  1111511  v,  Unità  di  misura  itineraria,  di  mille 
passi,  diversa  secondo  i  paesi.  |  italiano,  marino, 
di  60  a  grado,  pari  a  km.  1.85185.  |  romano  antico, 
di  km.  1.48775;  moderno,  km.  1.489.  )  napoletano, 
km.  1.927  (cioè  7000  palmi);  lombardo,  toscano,  kmi 
1.653;  genovese. siciliano,  km.  1.486;  veneziano,  km. 
1.738.  |  geografico,  un  15°  di  grado,  km.  7.420.  |  te- 
desco, km.  7.532.1  inglese,  km.  1.524.  |  ungherese,  km. 
8.353.  |Colonna  o  pietra  miliare,  \mezzo— .  \un  quarto 
di  — .  j  si  sente  il  puzzo  lontano  un  — !  |  lontano  le 
mille  — t  dal  credere,  immaginare,  j  siamo  cento  — 
lontani,  nelle  opinioni.  |  ^mostrarsi  delle  cento  — , 
Fare  il  sordo,  l'indiano.  |  le  —  che  fa  il  lupo  a  di- 
giuno, molto  pili  lunghe.  |  miglia  da 
lupi;  di  montagne.  |  d'oro,  f\  Colonna 
dorata  nel  Foro,  cui  facevano  capo  le 
strade  maestre  d'Italia,  che  vi  erano 
notate  con  le  distanze.  J  il  —  d'oro, 
Strada  fra  Resina  e  Torre  del  Greco 
fiancheggiata  da  giardini. 

90  mìf  lì  O  m'  *MlLn3M-  A  Erba  del- 
z  migli  Vf  ie  graminacee,  alta  sino 
a  1  mt.,  foglie  larghe,  con  pannocchia 
di  spighette  a  un  sol  fiore,  frutti  pic- 
coli rotondi  gialli,  che  servono  di  ali- 
mento agli  uccelli  (panlcum  miliacèum). 
|  non  c'entrava  un  grano  di  —,  di  spa- 
zio tutto  occupato.  (|  -onetto,  m.  Amo- 
rino (reseda  odorata). 
micrlinr  A  aK-  *melìoh  -5ris  (compr.  di  bonus). 
miglivi  o,  piu  buono,  quanto  all'utile  e  al 
vantaggio  altrui,  o  alle  qualità  sue  intrinseche.  | 
assai,  poco  —.  |  nel  —  modo.  |  pvb.  Non  cercar  — 
pane  che  di  grano.  I  Più  comodo,  agiato,  ricco.  |  con- 
dizione, trattamento  — .  |  Ut  il  posto  —  delle  carrozze 
è  l'angolo.  |  a  —  mercato,  A  prezzo  più  basso.  |  Più 
forte,  abile,  utile,  proficuo.  J  *il  braccio  —,  il  destro. 
|  il  —frutto.  |  il  sesso  —,  Il  sesso  forte.  )  metodo.  | 
occorrono  uomini  — .  |  scolari  —  di  quelli  dell'altro 
anno.  |  operai — .  |  Più  lieto,  Meno  disagiato.  |  gior- 
ni — .  |  un  avvenire — .  |  a  —  tempo,  In  circostanze 
più  favorevoli.  |  speriamo  tempi  — .  |  un  giudizio  —, 
più  conforme  al  giusto;  più  mite.  |  Di  animo  più 
virtuoso;  Meno  cattivo.  |  reso  —  dalle  sventure.  | 


Miglio. 


Di  più  alto  ingegno.  \  della  sua  fama,  Non  cosi 
cattivo  o  sciocco,  o  sitn.  come  si  dice.  |  morte  Fura  i 
—  e  lascia  stare  i  rei  (Petrarca).  |  passare  a  —  vita, 
Morire.  |  m.  Meglio.  |  per  lo  —,  Per  il  meglio.  |  pi. 
i  —,  I  più  buoni  o  valenti  o  stimati.  |  l'uso  dei  — , 
scrittori.  |  il  —  uomo  del  mondo.  |  *i  suoi — ,  Quelli 
migliori  di  lui.  ||  -are,  a.  Rendere  migliore.  |  con 
l'educazione,  il  buon  esempio.  |  una  legge.  |  la  pro- 
pria condizione,  Farla  più  agiata.  |  Avvantaggia- 
re, Aumentare.  |  paga,  stipendio.  |  Correggere.  | 
il  terreno,  ?#  con  la  coltivazione,  i  concimi.  |  la 
razza,con  gl'incroci'.  |  tostile.  |  lo  scritto.  |  nt.  Av- 
vantaggiarsi, negli  studi',  nella  salute;  Star  me- 
glio. |  L'ammalato  migliora.  |  Hn  peggio,  Peggio- 
rare. Il  -amento,  m.  Vantaggio,  Progresso  verso  1! 
meglio,  Cambiamento  in  meglio.  |  di  condizione, 
salute.  |  in  profitto,  condotta,  dì  alunni.  |  •#  Bo- 
nifica, Lavoro;  Miglioria.  |  +Averi,  Risparmi', 
Valori.  |  *mettere  a  sacco  il  — .  |  della  morte,  Ap- 
parente stato  di  alleggerimento  del  male  pressa 
alla  morte.  |  eml.  Anguilla  grossa,  Capitone  delle 
valli.  Il  -anza,  f.  Condizione  migliore.  Il  -ativo,  ag. 
Che  serve  a  lenire  il  male,  al  miglioramento  del- 
l'ammalato. Il  -ato,  pt.,  ag.  |  sentirsi  — .  |  molto  — .  |! 
-atore,  m.  -atrtee;  f.  Che  rende 
migliore.  ||  -azione,  f.  Migliora- 
mento. Il  -la,  f.  •&  Bonifica,  Van- 
taggio portato  con  la  coltivazio- 
ne, i  lavori.  |  Miglioramento  di 
salute.  |  non  si  vede  — .  ||  -mente. 
Meglio. 

rviicrn  a  f.  *vl.  min-  piccolo. 
miglia,  ^  Mignola,  niel- 
la, f.  Spilorcio,  Avaro. 

mignano,si-*M<EN!XNUM'lfl 


>  Sporto  di  tavole     Ì<gg5j89 
lungo  il  muro  delle  case,  a  mo-   p*"""~'iW* 
do  di    ballatoio    (spec.  a   Roma;      Migliano  (Roma). 
pugl.!Di£«a/e).Poggiuolo,Balcone. 
mlgnardtse,  f.,  fr.   (:  delicatezza).   Specie   di  mer- 
letto fine  per  guarnizione. 

mi  ori  atta  f.  *minìum  minio.  «?>  Genere  di  anel- 
li ugnali  a,  jj^  dj  varje  specie,  di  cui  la  più 
nota  ha  corpo  alquanto  ap- 
piattito, più  stretto  davanti, 
con  segmenti  cutanei  distinti, 
e  i  due  estremi  terminati  in 
una  ventosa;  nel  mezzo  della 
anteriore,  più  piccoli,  è  la 
bocca,  con  cui  si  attaccatenacemente  agli  animali 
succhiandone  il  sangue,  di  cui  sì  nutre,  sinché 
non  è  piena;  dorso  verde  olivastro,  con  6  stri- 
sce rosso -ruggine  punteggiate  di  nero;  ventre 
giallo  verdognolo;  vive  nelle  acque  stagnanti; 
usata  in  medicina,  molto  piu  in  antico;  Sangui- 
suga (hiriido  medicinSlis).  |  del  cavallo,  Emo- 
pi  de.  |  officinale,  dal  dorso  verde  nericcio  senza 
macchie  sul  ventre;  usata  anche  in  medicina.  | 
terragnola,  delle  Indie,  molto  piccola,  sparsa  dar 
pertutto;  assalgono  in  frotta  il  viandante  come 
sciame  di  mosche,  e  gli  rimangono  attaccate  per 
qualche  ora.  |  attaccarsi  come  una  — ,  di  persone 
moleste,  importune.  |  Usuraio.  |  Persona  misera, 
spilorcia.  ||  -aio,  m.  ■$>  Trampoliere  nostrano,  specie, 
di  ibis,  verdone  di  sopra,  rosso  il  collo  e  di  sotto: 
Chiurlo  (ibis  falcinellus) .  |  Chi  va  a  pescar  mignatte 
e  chi  le  vende.  ||-ina,  f.  dm.  ||  -Ino,  m.  Uccello  dei  gab- 
biani, nera  la  testa,  il  becco,  il  collo,  il  petto  e  l'ad- 
dome, cenerino  il  resto  ;  di  passaggio  in  Italia  ;  Ron- 
dine di  mare  (hvdrochelidon  nigra).  |  dalle  ali  bian- 
che (h.  leucoptcra).  ||  +-o,  m.  Lombrico,  Verme  intesti- 
nale. ||-one,m.  acc.  Rondine  di  mare  (sterna  hirudv). 
mìoTi  nla  f->  tosc-  migna.  ij^  Gemma  fiorifera 
migli  uia,  dell'ulivo,  Piccolo  bocciuolo.  |  gh 
ulivi  hanno  poca,  molta  — .  ||  -olare,  nt.  Mettere  le 
mignole,  Imbroccare.  I  pvb.  Quando  mignola  d  a- 
pnle,  Ammannisci  un  buon  barile  ;  Quando  mignola 
di  maggio,  N'avrai  tanto  per  assaggio.  ||  -olatura, 
f.  Fioritura  degli  ulivi.  || -olo,  m.  Mignola.  |  Dito  il 
più  piccolo  della  mano  0  del  piede.  ||-one,  ag  ,  m. 
*fr.  mignon.  Piccolo,  Giovinetto  tenuto  come  favo- 
rito. |  Piccolo  e  grazioso,  Gentile.  |  cane  — ,  Cagno- 
lino favorito.  |  A,  Carattere  quasi  uguale  al  testino, 
corpo  7.  |  ♦Soldato  di  truppa  leggiera  in  Ispagna.  I 


Mignatta. 


Bracciale  corto  e  leggiero,  introdotto  dalle  milizie 

«awt  ftor  «icedegii  ufficiaii 

♦migrana,  v.  emicrania 


migrare,   "t;_*MI,G.5AB.5-  Passare  ad  abitare  al- 


■ — ZT~-Z7"    *  " "««.  *.  «w  auildic   ili 

„.•  «  .,  ■.  ,  trove.  I  ^  Passare  alla  vita  eterna 
'a'Jaudi',  ai  regni  celesti.  |  'Emigrare.  |  il  -  dei 
IrlJì  n5'f  "  rrso  olente.  ||  -ante,  ps.,  s.  Emi- 
grante. 11  -ato,  pt.,  ag.|| -atore,  m.  -atrice*f.  Che  ha 
?  «/.w?  e//^  «rfdizione  !'uso  di  emigrare.  | 
t    popoli   —   dell'Asta,    nomadi.   I  &   uccelli    - 

oaese  l  H ì^ÌT' ,'-!  -at0ri0'  aS  ^°  a  cambi" 
*mrl.rtn  I'a-ìì'Ft'ame'  uc"m  —il -azione,  f. 
ZnìZuJ0  -°NIS-  T™smIgrazione,  Passaggio  di 
In'OrrtZ^*  ?fe  f,d  "n'.'alt"-  I  'e  -  dall'Oriente 
alt  Occidente,  dal  settentrione  al  mezzogiorno. 

mikado,  v.  micado.  ||   mila,  v.  mille. 
mì  labri.   '•  *^uàoPp'«-   <>  Genere  di  coleotteri 
.ut»  -•  Asia  e  Atrica   mediterranee:  le 

elitre  ricoprono  come  tetto  le  ali  e  il  corpo,  presen 

fondo  ™6  Ch'a?'  P"  l?  piu  rosse-  e  macchie  su 
tondo  nero;  antenne  claviformi,  gambe  lunsrhe  • 
misurano  circa  15  mmt.  (mylabris).  lunSne. 

milady,  v    lady. 

milanO,  J-*»MWa«aii.  Città  capitale  della 
rf.i  r  u  \  L°mbardia»  g'a  del  Regno  Italico 
^f,  ,LoinSa,rdo-Venet0'  del  ducato,  una  delle  ca- 
pitali dell'Impero  Romano.  |  il  duomo,  il  naviga 
'li.  Ambrogw,  la  Galleria,  le  industrie  di  -\ 
la  capitale  morale  d'Italia.  \  mosca  di-,  À  Specie 

tjnS?»ate-  lschr  la  città  del  Panettoni,  dìlrt 
sotlo •della costoletta;  Paneropoli.  |  arte  dì _    di  . 

™ull  k  P^'C'le'  1"^°™.  |  m.  #sp.  m,laNo  (mil- 
JìaìeuZ     °lanfa'  fozzf%"-  Il  -ese,  ag.  Di  Milano.  | 
da"  s/c    n'oa,f?nd°  CeI,tlCO-  hafora»  letteraria  sin 
\  T'«         ■       '      T  seniono  molto  della  loro  città. 
l»  —  »»  mar,  Graziosa  commedia  di  Ferravilla 
milènso,  -aggine,  v.  melenso. 
miles,  v.  glorioso. 
+milla,  v.  mille,  1»  miglio. 

m  i Hard  o.  m  *fr  «"-uahd. 

j.  „  '  ™Ue  milioni.  |  / 
grandi  Stati  hanno  molti  —  nel 
'oro  bilancio.  ||  -arlo,  m.  Ricco  a 
centinaia  di  milioni.  |  /  —  ame- 
ricani promotori  di  grandi  isti- 
"i.tont  di  cultura. 

miliare,   j?*»  f  *^  Migliare. 

,.,„„         .       '.  |ag.*MILLlAHE.ADi 

colonna  in  pietra  che  sulle  strade 
„"tre  segnava   ogni   miglio  il  ■* 

limerò  delle  miglia,  movendo  da    7^      " ~^" 

«orna.  |  una  pietra,  colonna  -  Un  (r°lrana  InmarB 
grandeavvenimentochesegnauna  „  "*  Appia 
'appa  nel  cammino   della^storia         ^W<**>- 

"nilIObate,  m-  *iu^5ts  m°la,  £*TU  pesce  raz- 
Pettorali  acuminr.»'  5,,<jene,re  d.i  razze  con  pinne 
""  aculeo  roh?,^  6  ì  1»?,gh,ssime-  coda  ■«"ga, 
I  "otìola  cjn  r^ll  '^"'"o-  denti  grandi,  piani 
verdastro  o  brnn£°  po,co  sporgente,  color  cinereo 
Colombo  di  m»r^ZIn?',f^3uente  nei  nostri  mari; 
s'"0  a  1  mt  m"^nyhobàtis  nociuta).  |  aquila,  lungo 

m i I i A«  k  m  *trVP°rsente  "*•  °  raJ" àquila). 
milione,  m,',*M"v^„acc.  Somma  d/mille  mi- 

"equistato  perni,  '  f 'Iie  ,VOite  mille-  |  ^1  lire.  | 
un  -!°  ÌZÙL~-  '  n"'!  l0  fa"bb'  neanche  per 


Ca?abfnte£'i  ^  5°lda,°  dell7  ^Uardia  »<m*>0*.  I 
Carabiniere  a  piedi  o   a  cavallo.  |  Chi   esercita  uf- 

fZLatUJ°„in  Pr°  del  consorzio  civile.  \ì-  del 
lavoro   della  scienza.  |  Chi    presta    servizio   nella 

ten0tfn^0Sra-  ',S  M  Cr\st0'  *ella  Chiesa  ComZ- 
tenti  per   Cristo,   per  la  Chiesa.  ||  -ante,  ps     ag 

?annomDubh^r  nelrartit°>  attivi  operosi^h'e  le 
™?n.™P  ,ca  ,Professl°ne.  I  Jft  chiesa  -,  ì  fedeli 
%£  n,rSZ°  DeI  m,ond0'  e  che  operano  secondo  la 
Hi  r,?«   °"enereil  premio  delia  salute,   Esercito 

lì taSa  Tr^J V'-dl  DÌ°,  '  Chi  vive  nella  chie"a  mi° 
litante.  |  ragioni  -  a  favore,  che  stanno  a  favore 
\algono,  servono  per  una  tesi.  ||  -are,  nt.  (milito)' 
*m.lìta.<e  e*?  Esercitare  la  milizil  lapieaT,aca- 
fiù  L'ìf11?3?"1^1  r,e>  dcl!a  repubblica.)  nelle 
^'SJ%la  b.a»d!era-  al  re,  alla  patria,  per  iì 
AL'  CrJln'ìre-  '  a'?'™jgl-  I  con  Garibaldi,  con 
Plaz-  I  «Servire  a  Dìo,  Combattere  per  la  fede  I 
in  impartito  Appartenervi  attivamente  |  di  ragio- 
ni   argomenti,  Valere  Servire,  Favorire.  |  afavoVe 

'  Slu  nIAm?,-  ^  Di  miiizia'  Da  fidato,  Appa': 
tenente  alla  milizia.  |  arte  -,  della  guerra  Stra- 
tegia J  gloria  |  vita  -.  J  Bozzetti  ai'Z-%1 
tolodi  un  libro  diffusissimo  di  E.  De  Amicis  I 
mef,?g'la,al  valor  -•  I  disciplina  -,  che  consiste 
nell'ubbidienza  e  nella  fedeltà.  |  servizio fi  del 
tempo  che  si  sta  sotto  le  armi;  biennale,  triennale 

strada-,  strategica,  {esercìzi'-,  per  is  ruziÓne    I 

£S?*J "•  peJ u?°, delle  truppe  1  co»2S*? J 

fAÌ«trflCOraan/r0Id'!lC0»rp0'0  «"guarnigione.  \  ar- 
cnuetlura  —,  per  la  costruzione    di  fortificazioni 

I  ?a£rmeV  arsena«-  \  governo-,  col  codteé  mUitare 
\m,  codice  -  |  tribunale-,  [rendere  gli  onori - 
presentando  le  armi.  |  v.  intendenza,   leva   I 

{%%?*,—  ^'strcti0-  i  Potere,  autorità  -(opp' 
a  civile).  |  carriera  -,  di  ufficiali  e  sottufficiali  I 
v  collegio.  |  Scuola  -,  per  futuri  ufficiali  1  Ac- 
cademia -,  a  Torino,  Scuola  di  guerra   I  ospedale 

Ze«'f°  7'  '  V-  marina'  I  f  ha>>da,  musialicZ: 
fanotrofio  -,  a  Napoli.  |  età  -,  atta  aUe  arrni  I 
esattezza,  puntualità  —.  1  alla  —  Conforma  ,ip,!;i 
dei  soldati,  della  milizia,  educazione -TsaMo- 
portando  la  destra  orizzontalmente  alla  vis  era  ! 
ragioni,  necessità  -,  di  difesa,  0  che  guardano' 1 
una  possibile  guerra.  |  {J  ordine  -di  IS  isti 
tuito  da  Vittorio  Emanuele  I  nel  1815  modificato" 
da  Vitt.  Emanuele  II.  |  m.  Chi  liaserrirS 
litare,  soldato  0  ufficiale.   |  Meìà  prezzo  p^r  i-~ 

Pe-ar'esSc°o   a'Ì  Ì'J^T  f°, •'A  >  B°Jhesi  *  ™Ùari. 

II  -aresco,  ag.  spr.  Da  militare  ;  Di  caserma  I   fare 

S~tao"arS'r!'r1i?onrninep0nderan,i!a  dei  »«^i  n5to 
U  -arista  '"'P,, miI,tare  Prevalente.  |  il  -  tedesco. 
li  -arista,  s.  (pi.  m.  -1  .    Fautore  del  militarismo ,   1 

Mma?T'»„  JldUrr^  \  f0rma  milita  "."^T^to 
pt.,  ag.  |  convitto  — .    ferrovieri—,  sottoposti  a  di- 
sciplina militare.  Il -arieazione,  f.  Azione  del  m 
ììfì^fL  »  -arme"'e,  Da  militare.  A  usanza  d.7 
militari.  |  occupare  -,  con  presidio  di  truppe  I  -»« 
dicalo  -,  da  tribunale  militare.  j|  -an/.fT  Corse 

m  SM  iF,!°1nS«r/,ilte  a  ufficia!i  1"  serv.zio.>-ator,! 
n.  M.litante,  Milite.  ||  +-orlo,  ag.  Militare 


milìzia,   1-*M"-iriA    6x0  Vita,  servizio,  disci- 
'   plina^  arte  militare.  |  entrare  nella  — . 


-•'  a  óii»i!,„„,  '  '  .  *"  jartoce  neanche  per 
da  palazzo  dì  r^l  C-°St°'  a  nessun  Patl°-  I  >  ~ 
L'!taJuiposeL  "S  iaJ  in  pi"  deI  Preventivo.  I 
l'"'rra;  FcofL "'  'f  "P°5  -  di  uomini  nell'ultima 
sc"se";inZr%Z™a,f.4Ì  ~  di  abitanti.]  un  -di 
ladescr  z-rn?r^ ameni>,  t'dci,  saluti.  |  Il  _,  Titolo  del- 

fr5ncese,  nei  i'sgal?odaP,saeda  costui  scritta  in 
[dieci  ville  _  chJ1^  '  Jag" »i?'  Ricc0  a  milion'- 
Milano,  Genn'    d    Possiede   10   milioni.  \I  -  di 

de!le   Partirne    a  milione-  Il  -*?lmo   ag.  Una 

'  "»  S«nUto  _C33P";«?J>0  a  m,Iio"e.  ifmcìro 
mìll*  7      '  """diano  terrestre. 

'te'  toUugJ™'  «  Sedato  o  guerriero 
«Ha  legione,  spec.  a  piedi.  |  Soldato. 


I  innhii.  „n~  r  ir-  ■  '"""a  Ic-  entrare  nella  — . 
rèstre  nnlnul'  !  Eser?."°.  Truppa.  |  regolare,  ter- 
restre, navale  |  raccogliere  te  -.  |  Provvedere  di 
Urh,„'C;  '  ""S"'™-  \™rccnaria.  \  cittadina.  Guardia 
nJnfJ *:+Ì  Knaz,onale-  I  perpetua,  Esercito  pernia 
defll     '   f  C^e-ra'  ComFaSnìa;  Squadrone.  |  lo%iSre 

classil, \°nTZ'  '"■-'  *  m%te-   comprende  le 
uassi  dai  28  0  29  anni  sino  ai  32,  di  riserva-  terri- 

roriofe.perpresidiareilpaesedurantelaguerracom- 

fSFSÙJ'S*.  daÌ  32-aÌ  39  anni  in  «empi  nSmalT; 
nell  ultima   guerra  si  e  estesa    sino   ai   45  anni 

?ri«r''v,0HP.erlA"edf.'  <Vhlesa  militante.  Esercito  d 
srò  ;Ì  I'!de»  ;  ^ng,cl1'  Santi'  I  »  0rdi"e  cavaliere 
sco.  |  la— della  «nte,Larfta  nelle  sue  difficoltà  e  lotte 
Il  ♦-?!  o,  m^  Soldato  della  guardia  nazionale  Mi!   e' 

millant  a,  nm- «,LLE+  ANTA  sfs.  deHe >„  ,   • 

tua  1  ..  -•  ¥.llle  e  m'I'e.  Grandissima  auan 
Uà.  I  ce  n  e  più  di  -.  |  nove  ischr.).  I  mie 1  milioni 
I! -amento,  m.  Atto  del  millantare  Millanteria  li 
-are,  a.  Amplificare,  Esagerare,  per  vanto  Lodare 
esageratamente.  |  le  coseb propr/e  ,  rS  GÌoriars? 
Vantarsi,  fi  -ato,  pt.,  ag.  |  credito,  A  Simulazione 
di  godere  molto  credito,  cioè  la  'fiSciiT  glandi 


mille 


958 


mimo 


mina 


959 


oersonaggi,  a  scopo  di  lucro.  ||  -atore,  m.  -atrice, 
f  Smargiasso,  Spaccone,  Che  si  fa  credere  molto 
da  più  le*  vero.» -atura  f.  Bravata,  Spacconen^ 
Il -erta.  f.  Vantamento;  Esagerazione  della  propria 
forza/ricchezza  e  sim.ll+-o,  m.  Millanteria. 

mill 


nezza  e  miti.        -**,  «*.  —-- .**- 

*     nm   (pi.  mila,  *milia).  «mille.  Quantità 
e>  di  dieci  centinaia.  1  contare  si»o  a  —   i 


un  MWfeBolfa*—  »•*,  «B-  **— •  1  soldati  formano 
un  baUaglìone.-  passi  formano  un  ™£>°-™"% 
chilometro;  chilogrammi  una  tonnellata.  I  «"osm 
KM  ai  ses/o  yr««to  «a»o«ak  per  5  ™'!aJ'™< 
di  valore  nominale,    a  -  «  -,   In  quantità  gran- 
dissima. |  valere  per  -.  I  wBj  no!     Tonsuri   im- 
picci  fastidi'.  I  grazie,  auguri ,  baci!  |  a  —  miglia! 
V?- doppi'  (cf? !  i m m i  1 1  ar e).  |  per  -  <J»«< /  esci, 
di  augurio    |  sapere,  parer  mill' 'anni,  per  1  impa- 
?  lenza    I /"arsi  di -colori,  per  l'agitazione,  la  ver- 
gógna!' r/nsia,  ecc.  |  sublimato  all'uno  per  -,  un 
l?fmmo  in  un  litro 'd'acqua.  |  ^fcaPe/-\onò 
casi  ogni  mille  abitanti.  |  Starno  al  1920  :  compiono 
100  anni  dall'inizio  dei  moti  nazionali  in  «aha,  per 
1.  libertà  e  l'indipendenza.  |  il  -,  Vanno  : ■nj"»»»0 
dell'era  volgare.  |  te  pa««  de/  —,  per  la  Une  dei 
mondo  predetta  per  queir  anno,  e   alle   quali  si  e 
S un'importanza  storica  molto   esagerata, 
sulle    parole    di    qualche    cronista.    |   Il    19 fi  Ri- 
corre il   sesto  centenario  della   morte  di   Dante 
ile  -   e   una  notte,   Raccolta   di   novelle   arabe 
derivate  da  persiane  e indiane,  fatta  ini Bagdad  g  a 
al  tempo  degli  Abassidi   (prima  del  1200),  tradotta 
in  fr.  dal  Galland  il  1704-17.  I  impresa  del  -    t- 
di  Marsala,  dei  volontari'  che  guidati  ^Garibaldi 
salparono  su  2  piroscafi  da  Quarto  il  5  maggio  1860, 
e  sollevarono  la  Sicilia  contro   U  governo  borbo- 
nico e  affrettarono  l'unità  d'Italia   v.  marsala).  I 
l \  onesti  gio>  ni  è  morto  uno  dei  -.  I  la  pensione  ai 
superstiti  dei -.  anche   dei  volontari'  che   si  ag- 
giunsero alfa  schiera  dopo  losbarco  sino  alla  bat- 
taglia del  Volturno,  1»  ott.  1860.  |  star     _^«»»^ 
siti  -,  sul  grande.  |  gliela  do  in  -,  a 
mdovinare.  Il  -àgono,  m  A  Poligono  di 
mille  angoli.  1|  +-ecuplicato,  ag.  Mol- 
tiplicato per  mille.  Il  "-ècuplo,  ag,  m. 
Che  è   mille  volte   dipiu.  ||  -eflórl,  m. 
Profumo   di   essenze   di  varie   specie 
di  fiori  ll-efoglie,  m.  Torta  a  sfoglie 
con  crema   o  altro.  |  S,  Millefoglio.  | 
-efòello,  m.   Pianta  delle  compostela 
rizoma    strisciante,    fusto    scanalato 
eretto,  ramoso  in  alto  a  corimbo  con 
numerosi  capolini  piccolissimi  e  bori 
bianchi  o  porporini,  aromatica,  del  luo- 
ehi  erbosi  (achillea  mille follum).  |  aquatico Jtì- 
fandrio   II  defórme,  ag.  «millefobmis.  Multiforme. 
I  -elàtero,  ag    Millagono.  Il  -enarlo,  ag.  *milleNa- 
Ll"  Di  mille   |  numero  -.  |  civiltà  -,  d;  mille  anni 
\  Usta -pel  compimento  dell'anno  millesimo  1^ 
castagno  -  dell'Etna.  |  m.  Anniversario  dopo  1000 
anni   I  m  pi.  &  Discepoli  di  Cerinto  che  dal  cap.  20 
dell'  Apocalissi  deducevano  la  fondanone  di  un  re- 
gno temporale  di  mille  anni  pei  Cristiani,  alla  fine 
del  mondo.  |  Seguaci  del 


Mìlvuìo. 


Millefoglio. 


Millepiedi. 


chiliasmo.  ||  -ènne,  ag.  Di 
mille  anni.  Il  -ènnlo,  m. 
Spazio  di  mille  anni.  |  il 
]S  _  fall'  antica  civiltà 
egiziana.  Il  -epiedi,  m.  3, 

^rbruno^^'fascc  longitudinali  gialle,  del 
quale  ciascun  segmento  porta  2  paia  d,  zampe 
Sorte  (e  sono  per  To  più  96  paia),  la  pelle Rigida; 
vive  sotto  i  sassi,  si  arrotola  e  toccato  spruzza 
un  umore  giallo  julus  sabulosus).  |  pi  Minapodi. 
r-etór°dU  Polipi  delle  idromeduse  che  fanno  un 
ol.ptó  pietrosoPe  ramoso,  per  forato  d.  pori.  « 
-esimo  +-èsmo,  nmo.  *millesImus.  Che  compie 
mUm;  Che  delle' mille  è  una  sola  parte.  I.  *f  *  T 
Z,TiZ  i  in  —  varte  I  m.  Spaz  o  di  mille  anni. 
TZiv Ve ail  -Saie'-anrfo,  la  data,  dei  mine 
e  più  anni  dall'era  volgare,  mancati  -,  a  data, 
nel  frontespizio  di  un  libro.  |  un  altro  - ,  Un  altra 
epoca,  tempo,  lontano  |  Parte  m.llesimajl  Ma,  nm 
pi  Mila.  Il  Mare,  ag.  Miliare.  ||  -Igw™.  -?>  ™:  f: 
-i).  Millesima  parte  del  grammo.  ||  -Mtro;  m.  Mille- 
simo di  litro. 


:i|«-i*a    f.  «Blenda  che  suol  presentarsi 

milierile,  in  rivestimenti  mammillonan  o  in 
tenui  venuzze  o  in  cespuglietti  di  cristallini  aghi- 
formi si  associa  ai  minerali  di  nichel,  cobalto 
argento    ecc.;  se  ne  trova  a  Bombiana  (Bologna), 

6  Ìn-|«^Afn+o  m  «u-a-r,  suola,  oSovro-  dente. 
milOdOnte,  £'MÌunmifero  fossile  sdentato, 
affine  al  megaterio.^  ^    ^^  Uativo 

milOrue,  "O,  del  lord.  Signore  nobile  inglese. 
I  Gran  signore.  |  fare  il  -■  |d".  Per- 
sona molto  ben  vestita,  Elegante.  | 
<N  Colubro  verde  e  giallo,  Biacco, 
Saettone,  Serpente  uccellatore  o  da 
macchia,  Sfrutacchione.  ||  -ino,  m. 
vez.  Galante,  Damerino.  |  f.  (nella 
forma  ingl.  milord).  Carrozza  aper- 
ta a  4  ruote.  M..„, 

mi  luogo,  &  ,£»£  So0 

I  nel  -,  Nel  mezzo.  1  Centro,  di  ope- 
rosità, vita.  ||  ---mare,  m.  Mezzo  del 
mare,  Mezzo  mare. 
mll,„,|n  m.  «milvus,  dm.  *t> 
milVUlO,  passeraceo  dentiro- 
stro  americano,  piccolo,  con  coda 
molto  lunga  e  forcuta,  a  forbice. 
„,:i7,  f .  »atd.  milzi.  f  Viscere 
milza,  di  tegsuto  molle  e  spugnoso,  di  color 
rosso,  collocato  profondamente  nell'ipocondrio  si- 
nistro sotto  al  diaframma  e  sopra  il  colon  ascen- 
dènte:' ha  parte  nella  formazione  e  costrtwum. 
del  sangue.  |  ingrossamento  della  -,  nelle  tebbri 
palustri.  |  aver  male  alla— .  |  la  sede 
della  malinconia  si  poneva  nella  — . 
|  la  —  delle  bestie  macellate.  |  la  — 
pei  gatti.  ||  -adella,  f.  St  Pianta  delle 
labiate,  perenne,  a  rizoma  striscian- 
te fusto  eretto  da  3  a  4  decimt ,  a 
fiori  irregolari,  grandi,  rosei,  calice 
campanulato;  frequente  nelle  siepi 
e  nei  boschi  dell'Europa  centrale  ; 
Dolcimele  (lamium  maculatimi).  Il 
♦-o,  v.   smilzo. 

mima  f-  «mima  commediante, 
mimo,  Attrice  di  balli  figurati, 
di  pantomime  (v.  mimo).  Il -are,  nt, 
neol  Fare  il  mimo.  ||  -esco,  ag.  Di 
mimo.  | arte  -. istrionesca.  ||  -èsi,  f. »p.iimm<;  mimesi*. 
taitazione.  1  «  Imitazione  di  voce,  gesti,  modo  di 
narlirè  "-ès£  t.  »  Fenomeno  per  cui  talvolta 
Cristalli  'appanenenU  a  un  sistema  presanU» '^ 
simmetria  superiore  e  corrispondente  ad  un  altro 
l  stema  ht£  f.  Mimetite.  ||  -ètica,  f.  •l"^^- 
ArteTel "imitare:  arte  drammatica.  || -eticamente, 
in  modo  imitativo.  Il  -ètico,  ag.  (ni.  -ci).  *^^"6!- 
Di  Tmitazione,  Imitatorio.  \  art  -,  del  dramma. 
h -olismo,  m.  Fenomeno  di  imitazione,  cioè  di 
analogia  e  adattamento  di  anima  i  e  piante :  che 
prendono  i  colori  della  regione,  o  l'aspetto ,d ,  altre 
Snecie  ben  difese,  per  difendersi  a  loro  volta,  na 
sLndend^sio  proteggendosi -I.  Tendenza  ali  imita- 
zione ll-etlte,  f  »  Composto  di  arseniato  di  pio"1™! 
con  dorerò  di  piombof  che  i™*}\V"™%tX 
si  presenU  in  prismi  «Mgonali  di  colore  gw» 
miele  cereo  o  giallo  verde,  alla  fiamma  nducenic 
dà  umi  bianchi  di  odore  di  aglio  per  sv guppo  £ 
anidride  arseniosa;  proviene  spec  dalla '  Cornov 
glia,  dalla  Boemia  e  dagli  Urah .  Il  +-ètrico,  ag.  (pi-  ' 
&TUP  imitatore.  Di  mimo  o  dramma t  in  versUi 
-tea  f  (mìmica).  Arte  del  mimo.  |  Maniera  di  aceom 
,CB'  '•  >       7  _-'_..  i\  jì..».c«    rfiponrimere  ilP<-n. 


Milzadella. 


llf™coi  segni.  |  la  -  dei  «"*^«  «  fg*  £1 
settentrionati;  d'un  oratore    «,,-|cam,en'e'±°".  Di 
mica.  Il-lcoi  ag.  (pi.  mtmu:t)   *W«*S_  "'gfspetta- 
mimo,  istrione,  commediante  |  arte  -.  \  in  *K 
colo  a  figure,  Pantomimico.  |  danna-,  rantoli. 
I  azione  —.  |  linguaggio  -,  a  segni.  B  ffl. 

L.:~*m  n.   m.,vez.fam.«MiNiMUS?  Bimoo,  d 
mimmO,  m{^  ,  to  _.  ,  ♦,*.  Di  bambino,  Ba» 

binesco.  ||  -Ino,  m.  dm.  Il  -ona,  C  -•,  f'r"c"  edian- 
l^^innn     m.  •mtaos  mimus  imitatore.  Commeu 

mimO,™  i^fto'ne,  Giullare.  |  Attore  di  pw 
I  tomima.  |  A  Piccolo  dramma  di  carattere  sau. 


scePsÌ^ìd\lL-t%fl0fr0,U'  I  **  ~  **"  Che  na- 
dontte  l  i»  rn^J  -  romano  recitavano  anche 

neTratilno,dCe^earEevnot0  "«^  ™  raim0-  ^ 
e  che  aveva  carattere 
narrativo,  e  qualità  dram- 
matiche, talora  a  dialogo 
talvolta  comico  ;  Farsa  ! 
<>  Passeraceo  dalla  voce 
piena,  forte,  modulata; 
lordo  beffeggiatore  (mi- 
mus  polygloltusUl-ògra- 
fo,  m.  A  Autore  di  mimi,  Mlm0- 

guminose,  spinosa    ron  fi  iti-     annua  delle  'e- 

I  nilotica,  Wa^f?(^S^g!r5'"f,«»«'l»rf«W). 
trasuda  la  gomma 'arabiS  Haacee  fU;,C0Il?,CCe 

delle  scrofulariac«  mJ™mul°)-  *«im0lus.  Genere 

■ezze  s  t* rs^s;  -saa.w  beI 

'"  m,na'  forf'dT  ££  n,  M°neta  »"«  d«l  »» 
dracme.  ,  m&£g*£ZSi  gT  "  ' 


minèrva 


^mina'  Le™  !'i",r»«"eV,Uo  gregeio-  +Mi- 

lllCIti.  W     CUniCOlo     GrlHa*r... 


*o  la  piazza nÌera--  L  « " CunTcoìo"^ %?SZo  % 

Buc'a8  cPhe"acava  easiPrmD">adt,,ernf  'e  ""SS  I 
o  nitroglicerina  ner?h»?mPi  dl  Polve">  dinamite 
quello  fhe  "  lìinn™  . °^F'a,nd2  mandi  a»'aria 
»  sotto  la  cima  di  ullS^lT°  U  fort«za  nemica 
«rfcarr  fa  !™  e  SBS*S?**^  Pr«idiata,  ecc.  | 
'«e  per  giungere  afn^nì *  Ti  ^"«.Pwpendicoi 
della!.    ,*""gT,   •    '  P'ano  del  cunicolo.  I  eallerin 

lÓ^sT'deve  coiiocr0."?"41160  sino  ^camera 
formlTo,forL£,Te  \LS?Ì  f,e,la  Polvere.  [ 
della  —  i  i£h„,     j  ,r-  '  "•■■*»  ^«"«  — .    brillare 

tar,a-\  TSmSLS^K  '°i ?C°PPÌ"   '  •*? 

b"ca  con  polare  odinamfttere  ™uraSlie-  (Simile 

3° ♦mina,  *umx,  v.  minaccia 
Vmin».  ti,  #fr.  MINK.  Aspett0i  Afia 

"linaCCÌ  a,  !•  JS«|«  m  mina:).  Attoopa 
I  d>  morte  vari,t£     pe^  'ncutere   timore,  paura 

1'^ela,gàerrV rottura\  rJ-T'  """*"•  ****£, 

;  Sere  con-)'riadf'  '  GT'daem'»^ce.  |  ,»#,«„.' 
^omesse  no»1  t^L.  T^'  oscurl  ~'  I  Pvb  IH 
ribili  _.  |  „'*  *°£«>  ^«^"«««e  nontmure.  I  far- 
.m«nto,  morte  |  Ste /7'  'fL^"0  «»-««><«,  di  feri- 
°  ^erra.  UiLlzlnie^e7o^flam?^0/erto^dnte 
'emere  un  m.  »  ,  ^-p  ,  d  ~-  Principio  che  fa 
cevole.  ramalnet  '  d'  ^f"ia-J  *-ab»e,  ag.  Minac 
P8-.  «g.  Ch^mir,.'       M?d0  del  minacciare.  Il  -ante 

alante  llS?, m'nFafrc,a'.  Minaccioso.  |  »«ro- Jer!* 
■"*»ra  agftJ?ÒH?t ;  Fart"n"e.  j  «i^* }. 
°P""o.    lìp™1foùir.g?erra'-  sterm»»o.  \uno 

,    s>e^io.  I  àHJi^l^  ?,"  Perlcolo.  |  di  mor<I. 

la  frusta     1  i"1  arse,ne'    °  avallo,   i   cane  con 

***!« 'di  rova„Sa°reeì  ilb0?*--' """«•  ^"^ 
«  «»«ac«a.  e»"  ,";,LP">-  Cht»'j™  castiga,  cento 

■""minacciare  II  SS!*  r  M,naccia;  Atto  ed  effetto 
■  '*cciose.!|.8woi  i'    „,'■'  '-,  (-acceria).  Maniere   mi 

W  Ch8'  ?»■ ^  -in6. cSW-  Mi?acci^c '  I  -evo  - 
P-Che  incute  SDaven.^'  I(d^°'  m'  M'naccia.  U  -oso, 
F^.fKra'  ^^^«tt'-f1?"^^  minacce.  U,-sTa 

|minaCe'  nlcS-  *1S-  M'~n.e,  Mi 


minare,  f- Infestare  con  mina.  |  fortezza  ba 
Far  saltare  con'uMl^i V***^ '  *' ^ M 
di  indebolire? scalare  ii^.Tar  mln,era-  I  Cercare 
arti  subdole!^  poco  a'^tltred!  "«costo,  con 
faz«>»e,  87  crediti    l  «I oco.,  In?>diare.  |  la  ripu- 

I  'Menare  Ha  Ó,'  L  ".é" wff, ?*».*»  Sfl^- 
rerraw  _.  i^r:,/1'    af;,  Infestato   di    mine.  | 

Che  lavora  alle  mfne  T4  Soldf.n^',0-  »  ^tore>  m 
alle  mine.  |  *fr  mi'eub  :>« ?,1'°.  i geP'°  adde"» 
miniere  II -itorto,  ag  *m.naPxoXs  CFÌ«nVOra  "U-e 
nacciare,  Di  minaccia  I  lètte?, ■  à, ™tto  per  ""- 
denari  o  imporre  con  min.  7».**  per  estorcere 
pùsftma  fa  °°«"a  !°.  m,nacce-  I  comunicare  alla 

minaréto,  -éttO,  m  *»r.MANXRA faro.  Torre, 
presso  la  mosche  rt.n.C^n  "na,scalaa chiocciola, 
alla  ^èSmt&g&fifZ*  mu"-n   invita" 

+minChiate,   f-  P1    Giuoco   composto  di  97 

33K£w.35SH3r8S 

tore  di  minchiate.  ^       ,pL  ln'  '''   G'oca- 

minchión  e,  g£. m.  (f  -o)  «msktcla,  aCC 

Sciocco,  Uomo  tronDo"11?™.!0"''  ,Babl?eo,  Scempio, 
beve  tutte.  \  fare  iìVV  Fi„g„„^,U0.;•,  "s'  ~  cht  «  S 
mulare  per^prudenla  IfST/'  non  capire,  Si- 
fai-e/fa  Lkp™    ?*_L^r*f.*  -  ^«r  »o»  pagar 


TL2K?lifi«Ì*«S  -,  inc^fi  vì^toTi 


—  insulso  i  m£ìi  •  w  da  minchioni.  I  discorso 
acciST^i^fS  rf  ^Cap-Peri  !  I  »  -•'  Un 
alla  buona.  « -aggine  fOu!llS,CJ!°'mS.ace-  Uomo 
benageine    li  JSS   .  '  p  ^uallta  dl  minchione  ;  Dab- 

canzona'.  fi'aTorlo'a^'  1&£  Ch?  minchiona 
-atura,  f  Corbella tor.r/  °  J"7  mmchionare.  || 
da  poco  | -azione  &1?'1!  Cosada nulla, 
I  -cello,  linaZdmneScioDccheS  eHo'  ftSZfV™1'*'- 

>«mcA<o«er^    i  £!  5-    ! °ne'   I  Sproposito.   |  <,,r 

donia:7rXi;CFrezVr4voìèzkInfeZrf-  ',  ^ 
minchione,  L'esser  mfnchLe        ^  f'  QualUadi 
*minciabblo,  m.  fi  v.  membro 
*minèra,  v.  miniera. 

minerale,  ■§*»•  J»W*t  »  Prodotto  natu- 
o  liquido  seconde .la  "SS",  omogeneo  solido 
elemento,  cioè  metallo  aZ'^T^1"^  e  un 
nazione ,' ha  strSiuraCr,Stamni0n'd!'  °  C0tmbi- 
-  forma*»  la  crosta  ferresTe  IM?^^0'  '  * 
da  cui  si  estrae  11  fc™  m  .'.  r^™'  di  ferro, 

generi,  spec  e  e  varietà  '\À£,,,£CaSÌVu  dei~  in 
Di  natura  dei  minerlni' iPpartenente  aminiera, 

e  materie  saline'  usate  in9^A~'-  '"  PUI  s°no  gas 
fossile.  I  w«o  -    rfn„  h.°  Qmedlc.'na.    carbone  -, 

vegetale  lCimlieU|^,1sta!  l^i  m^',"!^  CCl 
/■«^Tco^K  m,nePrali5r,'  rH  ì'{r  "W0'  ' 

chimiche  o  fisiche.||-alc«ìa  f  Scfenr»  .hi  q.ua  lta 

(pi.  -gì).  Mineralog  sta   I  -ario  nv   ni  LiTì"  t?1, 

ag.  Di  terreno  dove  sonò  Sre   Ag0rdo' »  Vfc 
minerV  a,  J;i*"I"*,'v*-  S  Dealatìna  della  sa- 


minespréndere 
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ministèro 


o  palazzo  della  .Mlne"»j  ,°\  r0  dell'Istruzione  in 
stero  dell'Istruzione.  |  Minuterò  _  Elefante  che 
Roma.  |  atta  —  j  «  ?"  ^"tazza  di  Santa  Maria 
sostiene  un  obe  «co  «uUa^u«w  a 

sopra  Minerva.  |  &  S'atuac lena  fidiaca.  |  Insegna  di 
mina,  di  «pò  diverso. dal  {f  A  tena  n      ^     ^_  g 
una  celebre  «PO^^'-Tu  Torcicollo  permanente. 
di  collare  per  combattere  in  j    c£e  pagavano 

iT-ale,  m.  **™mv*VAL',B' piste  in  onore  della  dea 

i  discepoli  ai  maestri   |  pi. .Feste  in        ^  Minerva. 

f'^r^fcb8;. funzionario  del  Ministero  che 

risiede  alia  Minerva. 


.minespréndere,  v.  ""P""*"',,,  paste 

minestra,  ^'^o^--- 

bMd0  di  carne    o   *J2&*&W»&3SZ 

vanda  del  desinare.  |  asw»Woaifl    pasta 

stri  r-rodo.    «ma  —  ««• (ess,"'  '  "    e   0  al  pomodoro. 
Vrodo,  condita  con  sugo  d    carne   o  a   ^^     dl 

ACok*.  !  tiet^^fi«"«.a.  I  Faccenda,  Spe- 
nto- ,0*aHar4-«*to  «««    }n^£Sima,  ,m'al 

razione.  4»^.%  £  „  Laccia,  I  peg- 1  -**>.  a£- . 
tra  _.  i  bell'e  Jatta  fa ■—■  fl  "JJrL'Sra  ! /«*«  -.  che 
in    Chi  mangia  volentieri  minestra.  W  gervir 

dispensa  >•  rtfl.re'lW Mette*  la  minestra 
là  minestra,  Scode  lare.  |nap^  Ammmistra- 

nel  Piatto  per  servirla.  1    «une  ♦-elio,  m 

?e  iFatOipt,  ag.  Servita! -ena^.omin     f   ^ 

SW3Q  +;le7èegie»òSpere  bambini.  |  ♦-ino, 
Minestra  delicata   leggera   o  Minestra  „  _one,  m 

strano  di  cose.  || -uccia,  f.  spr. 


«h(o.  |co«i«W«,   s/™"?,7  "Rilavori forzati  delle 
toscana.  |  condannatali  -,  ai  la* o  «^  . 

miniere.  |Po«o,   ««£*»„  *'eV  |  Fonte  copiosa, 
danU,  inesausta.  \   Metaiiu  6  .     di  denari, 

di -ùzie,  aneddoti     nf#o:mSonp 

min,m 'St*^.» 

stanza,  d>/jfco«a.  ''-!"„!:.',  ,,»  -  <*#■  I  al-, 
dteio,  Il  più  P'=cols°,  '  Cr  ^•oi.-amwa-,  di  pro- 
li meno  possibile,  Almeno!  ^  05  sibile  transi- 
giti limitati,  sui .  q«<£  ™n  ,"„,  %•*»*'-! 
Sere   I  prezzo  —,  bassissima   <  frazione, 

^^'^^"tlviS'umalia'  « 
fr  economia.  Tendenza  dell    »>  e  sforzo. 

tenere  la  massima  soddisfazione  co  Poveretto 

\ui  r<«  —  I  m'  ?"S=»f-  Fanciullo.  |  Parte  la  più 
«cec  di  umiltà  religiosa)  .Fanciun  KÌrno). 

pfccola,  Grado  il  #jff%£$i  -   «"*»  -«',' 

]  condannato  al  ~  77T anni   !  termometro  a  --I 

•M«  *  ™P'r,<%J™lZcura  il  prrioreJ.De 

^»2^  Grado  o  »n 
dizione  minima. 


ministrare 


96! 


minùscolo 


nima.      „        .     .        ^  Composto  di  os- 
miniO,  m"  *M,N5u?;C-^°„d1)  un  grosso  la- 


mini aie,  lustrar  carte  o.P,ed?*"„„0  ultra- 
gore  e  disegni  a  colori  p«.s1m.dazznurrre         . 

filarino,  oro  ed  argento  macina ti,  dimensi0ni 

pingerè  ad  acquarello  figur  e  in  p  azzìtrr0.  [fregi, 
£u  avorio  o  altro.  «  f.'nizUdiì  Ornare  con  finez- 
fogliami,  animaletti,  '/ '**ti~olorì.  |  rfl.  Imbellet- 
Va;  Descrivere  con  delicati  _ co lor  i  nlu(!trat0 
tarsi,   Darsi  il  rossetto.  Il  -ato,  pi.,_  e  ^, 

co»  miniature.  Kf^Xlertftll  Identico  come 
caraU—,  [iniziali  —  l  lm''friee  f.  Artista  del  mi- 
un  ritratto.  Il -a  ore,  ™-?%feja  Gubbio  e  Franco 
niare;  Illuminatore.  1  Od  crisi' aa  mnte.  ^  0 
Bolognese  famosi  -  n*  ,c™f  ,go.  ||  -atura,  t. 

iiWrafe  /©*»«*>  Ctorw,  *'   f(tcu  J        ''  illustrare 
Arte  del  miniare,   genere  di  pittura  p 
codici  in  pergamene,  che  raggnmseg        14„  e.  15o 
dorè  Dell'arte  bizantina  .massimo  n^  g^^^ 

,  Lavoro  in  miniatura  1  le      a»      dimensione,  per 
nella  Marciana.  |  Pittura  m  pi  dj  tto 

ritratto   e   decorazione.  |  f e«  _    jn  plccolo, 

delicatamente .  eo  <.r'to  e  bel 1^  I  ^  _  _^0«„. 

miniera,  StóT^fS  ÌTK 

^mo,  Cava.  I/erro  di  -,  grezzo-  I  « 


„    »M.NÌu»  cinabro.  ^  --F"—       in. 
?igeno  e  di  piombe  d    un  be ir 

e  all'arte  vetraria:  .mescol"?itar„irio  e  altri  ingre: 
usa  contro  1» '^f  "j^tùvf &U  accumulatori 
^^,cS.e|M.^arturaPtSRossetto 
:mlnipossanza,-en.e,v.meniPoSs. 

+minis«atto,  -PW"*;^^. ,  decreto-, 

«"  SS!  fi-  -dotilisteHale1  II  ^to.  m   «<" 
"cTo^minlstro;  Ministerio  „„,„,    Ufficio 

ministèro,  +-10,  lt0 ^^jjw,^. 

blico.  I  ^  ^Vchierf/c ^'minore." |  *J  W»^ 
del  diacono  e  del  ch'eneo  i       esercitare,  pretore 

•  '  «  -*fr/l  «^SHr1  ToTX  I  ii 
1  tntta/o.   vmro  Ferrocn'J  _. 


gabinetto  scelto  fra nPe"""ete  determinato.      <*i 
guerra,  marina,  Sra~ia'?rcio    poste  e  tetw  ■ 


ne.  Maneggio.  |  Jjj  pubblico  —,  Magistrato  che  ha 
ufficio  di  rivendicare  la  legge,  come  pubblico  ac- 
cusatore, e  procuratore  del  re.  |  il  —  dell'accusa. 
miniati"  ai"P     a.  «ministrare.    Porgere,   Som- 

iiiiuibirare,  minigtrare  (  la  saifienz'a  ,  u 

armi.  |  il  vitto.  |  ^  j  sacramenti;  la  comunione,  il 
viatico.  |  *Amministrare;  Governare.  |  ilmondo;  la 
religione,  la  Chiesa;  la  giustizia.  \le  artiglierie,  Ser- 
virle. |  nt.  +Servire.  |  a  Dio  :  agli  ammalati.  \\  -ante, 
ps.,  ag.  Che  ministra.  |  diacono  — .  ||  '-anza,  f.  Uf- 
ficio di  ministrante.  Il -ativo,  ag.  Che  serve  a  mini- 
strare. ]|  -atore,  m.  -atrics,  f.  *ministhXtor  -Bris. 
&  Che  ministra,  somministra.  |  Servente,  Diacono. 
',  le  arti  —  di  diletto.  ||  +-a2ione,  f.  «ministratÌo 
-5nis.  Ufficio,  Ministerio. 

mìnistr  O    m'  *m""ste>'  -T81  servo.  Capo  della 
'  gerarchia  amministrativa,  il  quale 
attua  ed  esplica  i  vari'  poteri  del  capo  dello  Stato 
in  quanto  assume    la   responsabilità   degli   atti  di 
esso.  |  di  Stato;  anche  titolo  onorifico.  |  portafoglio 
del  —,  che  il  Ministro   porta   seco   in   parlamento 
con  i  documenti  per  le  discussioni.  |  senza  porta- 
foglio, che  non  dirige  un  Ministero,  ma   fa  parte 
del  governo,  in  particolari  contingenze.  |  Consiglio 
di  ministri,  dove  si  deliberano  affari  che  involgono 
un    indirizzo   della   politica   generale   o    che    non 
rientrano  nelle  attribuzioni  di  un  solo  ministero.  | 
presidente  dei  —.primo  —,  Capo  del  governo,  che  ha 
dal  re  il  mandato  di  comporre  il  Ministero,  e  può 
assumere  per  sé  uno  dei  portafogli;  rappresenta  il 
Gabinetto  e  mantiene  l'unità  di  indirizzo  politico  ed 
amministrativo  di  tutti  i  ministeri.  |  /  —  sono  giù- 
dicati  dall'Alta  Corte  di  giustizia.  \  della  real  Casa, 
Capo  dell'amministrazione  della  Corona.  |  plenipo- 
tenziario, Inviato  di  grado  inferiore  all'ambascia- 
tore, Capo  della  legazione.  |  il  —  d'Italia  a  Lis- 
bona, a  Copenhagen,  a  Cristiania,  nell'Argentina,  ecc. 
I  3§£  di  Dio,  del  culto.  Sacerdote.  |  dell'aliare.  \  evan- 
gelico, protestante,  Pastore.  |  Dignitario  di  un  or- 
dine. 1  provinciale,   generale.    |   padre   —,    Supe- 
riore della  disciplina.  |  pi.  degl'infermi,  Frati  della 
buona  morte,  istituiti  da  Camillo  De  Lellis,  il  1582, 
per  l'assistenza  dei  malati  e  moribondi.  |  Sommini- 
stratore. \del  sacramento.]  di  pace.  |  Jjf  in  Roma,  Di- 
rettore di  un  esercizio;   Commesso   principale  di 
negozio.  |  II— maggior  della  natura,  il  sole  (Dante). 
I;  -»i  f.  Ancella.  |  Che  somministra,  dà,  porge,  pro- 
cura condizioni,  dignità  e  sim.  |  di  giustizia,  pace. 
• arte  —  di  diletti.  ||  +-ello,  m.  dm.   Menestrello.  \ 
artigiano,  Fattorino.  ||  -essa,  f.,  schr.   Moglie  del 
ministro. || Mere,  m.»afr.  memkstrier.  Menestrello.  || 
-one,  m.  acc,  schr. |Cat'oar  fuun—. ||-uccio,  m.  spr. 
minnesìnaer,  m.,  td.   (prn.   -gher).    f  Cantore  di 
amore  nella  letteratura  tedesca  dei  sec.  13°  e  14»; 
segue  la  maniera  dei  trovadori  provenzali  (princi- 
pale e  Walther  von  der  Vogelweide). 
mlnomo,  v.  menomo,  minimo. 


minóre     a8'  comPr   *Mmon  -SRis.  Meno  gran- 
in»—  i>.       '  de:  di  Parte,   ampiezza,  estensione, 

."'  ns'ta>  numero,  grado,  altezza,  età,  importanza 
Swll  t'  maggiore).  \  la  —,  v  Seconda  proposi- 
ti ,  el  sill°e'smo.  |  «  astri  -,  di  diametro  più 
5*™'  e  meno  luminosi.  Persone  di  grado  meno 
d  vini?.'  e.  *  sP'eeano  meno.  |  cerchi  -,  che  non 
lari  I  ?i  a  Bfera  In  2  Parti  eguali:  tropici  e  po- 
l  lèull  f"rfors,°  — .  La  via  più  breve.  |  Minuscolo, 
lare  T f  ~  f  e011.™, P°ggi -•  I  ^numero  —,  sa  Singo- 
taL  l/ese:  es,gcnze  -,  |  Asia  -,  f  Asia  occiden- 
Iahhuagnata  daI  Mediterraneo.  |  alberi  -,  j.  di 
6»oolai  parrocchetto,  pappafico,  alberetti,  ecc.  I 
di  un  «iT.'^1Sp,e!t0  a  quefla  di  maggior  mole  e  fama, 
-£■£„"■  l'P"0-'  !  v-  modo,  scala.  |  intonò 
di'  i„ri°J'u  dimesso,  meno  vivace.  |  Inferiore 
osti!r?„  -J.!*««»>tó  -,  Ginnasio.  |  &  ordini  -.- 
sacri)  lì ^ett°re,  esorcista,  acolito  (noi  si  dicono 
soltanto  "<"mi",ca .-•  che  Prìva  di  alcuni  beni 
«o,  cioè  del  ricevimento   passivo   dei   sagra- 


grave.  |  pena  —,  |  obbligo,  danno.  |  pvb.  Tra  idue 
mali,  scegliere  il  — .  |  Che  ha  meno  anni  di  età,  Più 
giovane..!  età  —,  Jfj  senza  capacità  di  ammini- 
strare le  cose  proprie.  |  sorella,  fratello  — .  |  Il 
Bruto  — ,  o  secondo.  Marco  Bruto,  uno  degli  ucci- 
sori di  Cesare:  titolo  di  una  tragedia  dell'Alfieri 
e  di  un  canto  del  Leopardi.  |  Catone  il  —,  lo  stoico, 
avversario  dì  Cesare,  e  suicida.  )  più  —  (non  tol- 
lerato]. |  ♦Diminuito,  Mancante.  |  pi.  Persone  che 
non  hanno  raggiunto  l'età  maggiore  determinata 
dalla  legge,  21  anno,  soggette  alla  tutela.  |  guardare 
l'interesse  dei — .{Frati Minori.  Francescani.  [Osser- 
vanti, Conventuali.  |  Chiesa  dei  Minori.  ||  -anza,  f. 
Qualità  di  minore.  |  Inferiorità  di  numero.  |  essere 
tn  —,  nella  votazione.  |  rappresentanza  della  —, 
nelle  elezioni  amministrative,  in  cui  sono  riser- 
vati alcuni  posti  alla  lista  che  non  ottiene  la  mag- 
gioranza. |  Diminuzione,  Scemamente.  |!  -are,  a.  Di- 
minuire. Rendere  minore.  |  la  cambiale,  ){(  Pagarne 
una  parte.  ||  -asco,  m.  Fedecommisso  che  appartiene 
al  fratello  minore.  ||  -ativo,  ag.,  m.  -Sgt  Purgante 
leggiero.  ]  Che  rende  minore,  attenua.  || -ato,  pt.,ag. 
Il  -azione,  f.  Diminuzione.  |  Pagamento  di  parte 
del  denaro  preso  a  prestito  da  banca  o  da  pri- 
vato a  ogni  scadenza  del  titolo  relativo,  com.  una 
cambiale.  |  pagare  gl'interessi  anticipati  e  la  — .  || 
-ènne,  ag.,  s.  jtj  Che  è  di  età  minore,  Minore.  |  pro- 
tezione delle  — .  |  Ricovero  dì  minorenni.  ||  +-ennità, 
•  f.  Qualità  dì  minorenne.  ||  -Ita,  m.  (pl.  -().  Frate  Mi- 
nore, Francescano.  ||  -ita,  f.  Età  di  minore,  soggetta 
alla  tutela.  |  fuori  di  —.  I  Minoranza.  |  Qualità  di 
minore.  ||  -ìtlco,  ag.  (pl.  -ci).  Di  Minorità.  ||  "--mente. 
Di  meno,  Molto  meno,  Meno. 
*mtnospréso,  v.  misprendere. 

min  osse,  minòs,  +minòi,  «',  ""'"a 

Figlio  di  Zeus,  padre  di  Arianna  e  di  Deucalione, 
fratello  di  Radamanto  e  marito  di  Pasifae,  re 
di  Creta,  le  cui  leggi  erano  suggerite  da  Giove 
stesso,  e  si  trova  celebrato  come  giusto  e  sapiente 
(ma  nella  leggenda  di  Teseo  come  tiranno  e  cru- 
dele); è  posto  con  Eaco  e  Radamanto  giudice  nel- 
l'Averno,  già  nell'Odissea,-  ma  la  sua  popolarità 
maggiore  come  tale  gli  venne  dair&nria'e  di  Vir- 
gilio e  dalla  Commedia  di  Dante  (v.  labirinto).  | 
schr.  Giudice  inesorabile,  Esaminatore  arcigno.  |f 
-òssico.  ag.  (pl.  -òssici\.  Di  Minosse;  e  spec.  di 
un'antichissima  civiltà  dell'Egeo  che  ebbe  per  cen- 
tro l'isola  di  Creta  e  della  quale  recenti  scavi 
hanno  messo  in  luce  considerevoli  vestigio.  K 
-otauro,  m.  Mostro  tra  uomo  e  toro  nato  da  un 
torello  e  da  Pasifae,  che  la  leggenda  ateniese  rap- 
presenta divoratore  di  vittime;  ucciso  da  Teseo 
con  l'aiuto  di  Arianna.  |  »  Simbolo  della  violenza 
nel  poema  di  Dante.  |  (\  Una  delle  insegne  dell 
legioni  romane. 


delle 


nel   «e    i£  fez}?ni  Pa^ive  « 
•'  sec   irf»  m  Firenz 


ìarti- 


...  ...c.i^c,   dopo  le  prime  7,   mag- 

hìVLL,  "™la  ~  dove  erano  «ritte  le  faml- 
perlT"i  +2sP.lcue'  °  delle  arti  minori.  |  andare 
dario  i  '2.  f.ubordinato.  |  Meno  importante,  Secon- 
de Jsf  fi!-'  ?cr'"°ri  —  I  di  sé  slesso,  Che  fa  e 
cose  inferiori   a  quel   che  potrebbe.  |  Meno 


mìnÒttO    m-  ^   Gfu  minore,  Gruetta,  Butta- 

»  fuori  di  mura. 
+minu  al*»    ag.  Di  bassa  condizione.  |  i gran- 
«io,  di  t  i  _  ||.end0j  v   minuire. 

*minuare,  r.  minuire. 

minuétto,  m.  +-a,  [■■  ?fr  «envet  |  s°rta 

»  •  di  danza  originaria,  cre- 

dasi, del  Poitou,  in  uso  spec.  nel  sec.  18°,  che  sì 
ballava  da  una  coppia,  con  un  carattere  di  ele- 
ganza e  compostezza  signorile;  in  misura  tripla  e 
in  movimento  moderato  o  anche  allegro.  |  Tempo 
di  mezzo  nella  sinfonia  o  di  un  quartetto.  |  i  — 
del  Lulli,  di  Haydn.  ||  -ino,  m.  ♦-ina,  f.  dm. 

mìnUP'i  a     ~l  (Pi-  *»***&,  *minugia).  «minutIa 

o    «*»   minuzia.     Budello.    |    negarsi     le 

scarpe  con  le  —,  Correr  forte.  |  ff  Corda,   com.  di 

budello  d'agnello,  per  violino,  chitarra  e  sim.  |  due 

—  di  ottone.  |  <**  Catetero  il  più  sottile.  ||  *-aio,  m. 
Chi  concia  e  vende  minuge.  ||  *-o,  m.  Minugia. 
minU  ire    a-  (-w«).  *minOère.   Diminuire.  || 

'  -endo,  ag.,m.«MiNUENDt's  da  doversi 
diminuire.  M  Numero  maggiore  che  va  diminuita 
nell'operazione  della  sottrazione. 

mìnÙSCOl  O  aB-  *«im;scCLUR.  Alquanto  mi- 
ti 1 1  1 1  U5.UU l  U,  nore  Minore   ,  uncr*  caraUerK 

—  (opp.  a  grande,  maiu scolo).  |  Piccolissimo. 
|  figurina.  |  porzione—,  di  pieunza.  ||  -etto,  ag.  dm. 
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A 


minut 


„.v.v~,  Sminuito.  .^^J^W** 
-  ìiKhre.  a  atri,  <=  °    _    •   ,  j^ho  flf   — •  1  .  -*«#.■ 


r°tte,i  Va?e  à  minuzzoli.  |  ♦*£■  £<»«    minuzzare 
pezzi,  rare  »  il -zata, f .  *-tte"o  "=■  ,1 

ìosi minuta i-aps\fella__  in  cu>  «•*»«*„,,. 

suolo  di  """fi    minuzza.  I  ;*Tt«re  a  rainuz- 
m.  -atrice.1-  9*°™"      (>ui«*zs°teV  Fare  a 

"  '^^moÌo).  Pezzettino  lpl-<»  PSbri 


^giornaliero   -'  ^«aa  -J  ™£%£* 
»  libbre,  »  l^sso  e  tendono  a !  -•  I  ■  _  rfflW. 

*"?n°a7i  qua""  a  quattrmo.l&^JemJj  fltti.  , 
rentina,  <"  J«" ■  .  ,  s/accio  —,  a  '"*  .,  ,  corpo 
agnelli,   montoriK  ',  Mingherlino,  Gracile-  I        ^_ 

p!«i«e  -,  jf  e»0,'  ^  y^  Da  poco  t  <»s7e88ori0, 
C.  |  membra ---^     p        importante,  »* „     •  le   ( 

«^  7-  Sri»  I  ye"?°  "2  |  D.  Pie- 
Piccolo.  V'se  tt0  '  ,  w»,  »»|***o  „„-„/<, -,de- 
Dozzinale,  Gretto-^  _, te  -. 

colo  g"?0'^?5^  in  Firenze.  I    > 
_,;  -»-*i(Tiani  minori  «»*      ,<;,,, 17.0 


matrice, f.  ^'"a   l»»^  **ft  * V&v, 

MÌ?Uf  ròto'm  °S-4">-  £W Imbuzza  *  Ibri- 
zoli.  Il  -fW;;r„  a  minuzzoli,^  min »         minute, 

j:ii„»nti.  costanti,   ^""   ,  T,a„»r,zinodipiccoi»      ,. 


jcarloì^pzU  ,minct5o  W   Atto  ed  effetto 
m.nZlOne,   iel  mmgere  ^  .      £   dlt 

mi  o,  afe.  >[:  £  e].).  tg;4 ^g« 

me,  Appartenente  a  »«-^J^tore  ent, P£  «£& 
_  'idee  I  Posp?fd?  legame  affettuoso,  e ,  sto ^ne 
di  appartenenza,^   £*_   s^w0„    La  mogli.  ^ 

esci.:  "» -T/^Tàmata;  te  <5%L"Si'Ù -  <*"<"<?• 
donna—,  aa  I"  -  <;,»;ìo  —  ;  Hlt0  ~T  il  parentela 
/igiio,  di  cont?°J«l  -  I  Coi  nomi  di  Pareimere 
""'"'Vnd.  "art al  «••  ™fu  Ibalfo^a- 
"°"ti?nieanreeaffeU0;..n;a   " 


ohe 


a  p"     Vedi  «•'  *"  "Tràino  M  -  x  roiei  dl ■     &n  mio. 


vori. 


KK  S^aop^^àv^tre^.  ,  Hj^j, fc,  Jg^ffaVl--» 


"3^^ r„t  ae  ll-»l,0>  ag-  d  r  ni  X  Piccole  cor- 
'l-^nP*nIherlino.  »  -en»',afV0Pr\  di  attrezzatura, 
àl°l1,?  Vhi ^  si  adoperano  ne  lavori  oi  Mìnutez. 
dÌC™e  sagola  merlino,  l»"™^.  ^MtautaglU,  Mi- 
«m?*«6?a oi  minuto;  Mm«z'ac'  eiio.  ,  ?  Piccola 


dorose ,   «■»" 
ài*  varie"  erbucce  cruae,  .->■"-  veZ   ,  Piuttosto  de- 

beato.  B  -issiinv.{    #MWl!TiA.   pane  j^   (  particolare 
minUZ  laf  jà  per/e 
-, in.    Minute 


lUtlSSl""».   i 

I  Particolare 

liti  di  minuzioso,  minuzie, ^^'Jn  Meticoloso, 

«nufi;  icru^oloso,  S^sim.Me      ( 
llJ^'f^Cllm'.'cosiella  da  nulla,  Ine 


portabile   «"«««%„,  n^{-tk.^it 

nB  p?la^v0Ta(e  «iodate). l|.ograila,f-W.nto  -r 

velluto  \rnyog ate  .ògrafo,  m.  ^"m-ienza  C1» 

'  -  d!\  "^uslola?.  Il  -olo^a.  t  S^paj 


misurare  imottmus^gD,mABlfc 
tratta  dei  muscoli.  ^         60  di  roioWS 
^.ogo.  m.  (Pi;  ^)more  di  te.»»  a^vcb* 
m.  (pi.  -')•  ^  m  ÙU(|,  ^nos  »^°'s     occhiai-  t-°  0„ 
mìope,  Sor?,  wmpnm.»,  oj  oggetti  ^j,- 

di  vista,  che  ^JuU^'^a0CC^ 
molto  vicini.  I  »  -  "** 


mioplàstico 
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mina 


7r).aaT!xss.  Che  serve  al- 

!  # 

Miopòtamo. 
-ò?ico,ag.(pl.  -ri).  Di 


da  —,  con  lenti  divergenti.  |  Chi  non  vede  bene 
con  1  intelletto.  ||  -la,  f.  •(inuma.  Condizione  degli 
occhi  che  vedono  soltanto  le  cose  molto  vicine  :  pro- 
viene da  un  potere  eccessivo  di  convergenza  negli 
umori  dell'occhio.  |  grado  di  —,  |  correggere  la  — . 

mì  OpiàstJCO     ag-  (pl-  "">•  '^"S  •*!  muscolo^ 
»  topo  ;  TtJ.aaTsxss.  Che  serve  al- 
la generazione  e  allo  svilup- 
po dei-  muscoli.  ||  -opòtamo, 
ra.    *7to-raii6i  fiume.  <,  Ca- 
storo   di    palude:   rosicante 
che  vive    lungo   i  fiumi  del 
Brasile   e   della   Patagonia: 
ricercato  per  la  pelle  (»«yo-' 
potàmus  coypn).  ||  -oressìa,  f. 
•J-ilits.  ^»  Lacerazione  pro- 
dottasi nei  muscoli.  (|  -oscle 
ròsi.f.  Sclerosi  dei  muscoli.  |, 
-osi,  f.  •iiùeiv   comprimere. 
Restringimento  della  pupilla.  |,  -„ 
miosi.  Il  -osina,  f.  Sostanza  albuminosa  che  è  parte 
essenziale  dei  muscoli.  ||  -oslte,  f.   Infiammazione 
dei  muscoli  ||  -oaòtide,  f.  •IMOmnli  -iSo5  che  ha 
orecchie  di  topo.  £  Genere   di  piante  borraginee 
dei  luoghi  umidi,  spec.   dei  monti,   con  bei  fiorel- 
lini di  color  celeste;   Non-ti-scordar-di-me,  Occhi 
della  madonna,  Talco  celeste  {myosòtis  paltistris,  e 
«7«w«  ,11  -Mlco,  ag.  (pi.  -ei)/^-  Di  miosi.  ||  -àt- 
tero, m.  »7rr£p6v  ala.  ^>  Sorcio  volante,  Pipistrello 
mira.  *■>  àJ   miea"e.  Atto  del  mirare  a  un  ber- 
•u-i  .        !?gi' m  '  ive.r  !a  -  bu»na.  |  Segno  stabile 
ali  estremità  della  balestra  o  nella  parte  superiore 
delta  canna  presso  la  bocca  di  fucile  o  pistola,  dove 
s  affissa  1 occhio  per  aggiustare  il  colpo  al  bersa- 
glio; Mirino  |v.  nastrino.  |  prendere,   drizzare 
te-.  I prender  la  -  troppo  alta.  |  prender  di  -, 
£orre  la  mira,  Fissare  con  la  mira.  Far  bersaglio 
n"T<er  '   danne«g'a",   colpire,  nuocere,  canzo- 
nare |  tirar  di  —,  Sparare  contro  l'oggetto  deter- 
minato,  non  contro  la  massa.  |  del  cannone.  |  Ber- 

ottTiCr°gJ-T  la  7-  \^sno  post0  su  strumento 
cM^Z  Pi  q    d,riKere   'a  hnea   visuale.  |  del   cannoc- 

lì^n     Sl?P°' Intent,0-'  Fine-  Meta-  Intenzione,  Di- 
«5?  -  !, ,nd"'zz"re,  dirigere  la  _.  |  avtrc  in  -.  j 

ZJ^?n~,'  S,U  ,aIfuno-'  g?'  occhi>  «  Pensiero,  per 
uno  scopo.  |  pi.  Intenzioni  segrete,  Disegni,   Pro- 

I  lontane,  attraversare  le  —,  di  alcuno  II  -ino  m 
nt8dt,i±2jr"  aire«tremi,à  anteriore'  LllTlZ 
aa,  distinto  dal  segno  di  mira  al  principio  di  essa 
mirabèlla,  v.  mirobolano. 
miràbile,  ag-  *m'»*bIus.  Degno  di  meravi- 
desta  «-„»„  /  glia-.c"e  si  deve  ammirare,  Che 
?e--«  ,S  f°  dl  *mn»r«?ione;  Meraviglioso.  |  bel- 
1'  ??*.'  cos'f»-",  fedeltà,  fede.  |  cosa  -.  |  ope- 
— ■  l.te  —  visione,  di  una  scena  del 


■r« 


P^diso  (fiU,ù,.,|a  TirT^iràtTdicZTc^ 
fi  «?™*»rl0pa>r<;^osa  ^"ordinaria.  |  a  vedeTe 
dinarin  w."fH)J-tDi  T«"»l°.  Divino. Vstraor- 
-X«rfe1,CfS,,e;  '  FiV,°'  Candissimo.  |  una 
L'elém»„f  '..T"  I   salc  -'  Mirabilite.  |  m.  il  1,  f 

miracoli  , aJ?glie>  Cose  grandi,  straordinarie  come 
uriti ri"  '  dlri>-  racc°»tar  -.  |  promettere  -  (ir  )  l 
"rìvevaZI'1"010  di  "bri  chf  nel  medio  evo  dV- 
e"  mo?ie  rÌL?eraVÌg"e  di  Roma>  chiese.  TtìiiViit, 
o  it  nerarV  *« 'Ikih'  antichìta-  eoe,  specie  di  guide 
»v  "up  II  JbiuS1  ?Sl/T0,r,up-J!  "•""'««""•mento, 
«liosSlS^ Jì^f  f"  P^a!,ta.  dl  mirabile,  meravi- 
«alli  nc^rJ Ite-f.  O.Gessoideche  si  trova  in  cri- 
i»  massa  nel w.  ''"P'I'nei  giacimenti  di  salgemma, 
giacimenti  a  Di„f  L'^  d'  ^"pensieri  in  Sicflia,  nei 
fa'o  sodico  \»i  HVridlSKI0lt0  5n :  feune  acque;  Sol- 
'«  modo  m'iraWdI?iÌr  ì"  "abl""«"te,*-abHom-, 
/ra^„°™™'le|Meravigliosamente.  \  parla-  il 

«mente.  \VrL7j  ,  verst-  •  *Grandemente,  Fie- 
rabolano,  '„' '  f"hr 'remare  -.  \  mangiare  -.  || 
Ia"o-n4h^.„»inferone'  Spaccone.  |  A  Mirobo- 
COIo^o ■  IIN&K •,,ttgV,-8C£?;-  Stupefk*nte,  Mira- 
mira  i  E'  Mlrabile- 
"iraCOI  O,  m-  »mikacùlum  meraviglia  *  O- 
ael''ordinedeli»„Pe,ra  sensibile  che  avviene  Tùori 
ne»a  natura  c a^at^ra;  Rivelazione  insolita  di  Dio 
«<ura,  come  risurrezione  di  un  morto,  appa- 


rizione di  un  uomo  straordinario,  camminare  sulle 
acque  a  piede  asciutto,  o  illeso  tra  le  fiamme,  ubi- 
quità guarigione  improvvisa,  vittoria  di  debole  sul 
più   torte,  conversione   spontanea,  ecc.  |  i  —  dei 
santi,  della  Madonna,  per  intercessione  loro  presso 
Dio.  |  Fare  miracoli. |  non  credere  ai—.\  mirabile  — . 
|  Aarrare  vita,  morte  e  miracoli,  di  un  santo;  schr 
Narrare  tutte   le   cose  compiute  da   uno.  |  il  —  di 
San  Gennaro,  L'ebollizione  del  sangue  nell'ampol- 
lina, il  19  settembre,  nel  duomo  di  Napoli  |  il  — 
delle  noci,   narrato  da  fra  Galdino  nei  Promessi 
òposi.  |  il  —  dei  pani  e  dei  pesci,  fatto  da  Gesù,  e 
rammentato  spesso  dove  la  roba  da  mangiare  è  poca 
nei  processi  per  canonizzazioni  di  santi  si  fanno 
le  indagini  sui  —,  |  Quadro  votivo  con   la  figura- 
zione del  miracolo.  |  parete  tutta  piena  di  — .  I  CAiesa 
dei  —,  Titolo  di  chiesa  dedicata  ai  miracoli  della 
Madonna.  |  Caso  che   sembra  incredibile,  miraco- 
loso. (  salvo  per  — .  |  vincere  per  —.  |  eli.  Sarà  mi- 
racolo, E'  stato  un  miracolo.  |  se  si  salva.  |  Prodi- 
gio, Opera  prodigiosa,  che  pare  un  miracolo,  Por- 
tento, [dell'arte;   della   scienza;  di  natura.  I  di 
virtù,  Persona  di  virtù  straordinaria.  |  Cosa  straor- 
dinaria, impensabile.  |  A'o»  si  può  far  miracoli1  | 
che  —;  Che  cosa  straordinaria!  |  ha  fatto  il  —  di 
star  zitto.  |  Espressione  dì  stupore,  "meraviglia   I 
far  miracoli,   Far    le    meraviglie,   Affettare    stu- 
pore. |  Smorfia,  Svenevolezza.  |  +susino  e  susina 
del  —,  Sorta  di  albero   e  di   frutto   (che  potrebbe 
essere,  perfalsa etimologia,  il  mirobolano).  |  st> ♦Rea- 
zione tra  l'acido   solforico   concentrato  ed  il  clo- 
ruro di  calcio  in  densa  soluzione,  onde  un  corpo 
solido  che  e  un  solfato  di  calce  o  gesso.  I  *  Sorta 
di  dramma  medioevale,  sp.  francese,  che  aveva  il 
suo  scioglimento  mediante  un  miracolo  di  santo    | 
il  più  antico  -  è  di  Rutebeuf.  ||-alo,  ag.,  m.  Chi  si 
fa    meraviglia   di   tutto.  ||  +-oggiare,    nt.   i-éggioì. 
Operar    miracoli.    ||   -ino,   m.   dm.    Bambino   che 
sembra   prodigioso   per   senno,   ingegno.   ||  -one, 
m.acc     schr.  |  Miracolaio,  fi  -esita,  f  Meraviglia  di 
miracolo.  ||  -oso,  ag.  Di  miracolo,   Attenente  a  mi- 
racolo, Che  fa  miracoli.  |  immagine—.  |  santo  molto 
— .  |  Portentoso,  Prodigioso,  Meraviglioso.  |  ingegno 
— .  |  Che  opera  effetti  straordinari'.  |  acque  —,  di 
yirtu  curativa.  |  unguento-.  \  Strano,  Straordinario. 
Il  -osamente,  Per   miracolo.  |  +Meravigliosamente. 
♦miradóre,  -ura,  v.  miratore,  -ura. 

mìr  aCfifiO  m'  #fr-  «■**«.  $  Fenomeno  della 
°e>  »  fata  Morgana, dovuto  allarifra- 
zione  dei  raggi  luminosi:  fu  osservato  prima  da 
francesi  in  Africa  •  da  loro  descritto.  |  il  —  nel 
deserto,  Veduta  di  un  lago  con  immagini  riflesse 
rovesciate  di  piante  e  case.  |  Illusione  seducente. 
I  di  guadagni,  onori.  || +-aglia,  v.  ammiraglio.  Il 
♦-aglio,  m.  «r.  mirail.  Specchio. 

mirallégro.  m->  conV   'pl   -')•  Mi  rallegro: 
°      *  espressione  di  congratulazione, 
compiacimento.  |  dare,  fare  i  —. 

miram  on'no,  -omef/no,  m.  *ar.  kmìr  el-mumenin. 
Commendatore  dei  credenti:  titolo  d'onore  riser- 
vato ai  califfi  arabi  e  poi  ai  sultani  di  Turchia. 

mirare     *•  *mibai"  ammirare.  Guardare  fissa- 
•  mente,  con  interesse,   intensità:  Os- 
servare attentamente.  |  la  bellezza  di  un  quadro   I 
il  bel  gesto.  |  ♦Ammirare.  Meravigliarsi.  |  nt.  Pren- 
der la  mira,  Affisar  l'occhio  destro  al  bersaglio 
I  a  una  beccaccia,  quaglia;  al  muso  della  lepre  I 
giusto,  dritto.  |  Drizzare  il  cannocchiale.  |  Aver  lo 
scopo,  l'intenzione,  l'animo.  Tendere,  Voler  rag- 
giungere, ottenere.  |  a  un  segno,  Tener  l'occhioo 
la  mente  intento  ad  esso.  |  a  una  cattedra;  a  scal- 
zare un  altro;  al  possesso;  al  potere;  alla  tiran- 
nia; al  guadagno.  |  al  bene  pubblico.  |  rfl.  Guar- 
darsi attentamente.  |  allo  specchia,  j  intorno.  Star 
guardingo  ||  ♦-amento,  m.  Atto  del  mirare.  Il  ♦-an- 
dò, ag.  «mikasdus.  Meraviglioso,   Mirabile,  Da  do- 
versi ammirare.  ||  ♦-asóle,  m.  comp.  i  Girasole  I 
Ricino.  ||  -ato,  pt.,  ag.  |  +Meravigliato.  ||  -atore,  m 
•misItok  -oms.  -atrice,  f.  •misàtrix  -Tcis.  Che  mira 
Che  sa  pigliar  la  mira.   Puntatore.  |  +Che  ammira' 
Ammiratore.  |  +Specchio.  ||  ♦-atura,  f.  Guardatura' 
Il  +-azk>ne,  f.  »miratìo  -ì5nis.  Ammirazione. 
miri  3.   nvì-  %j°«.  diecimila.  Miriagramma.  Il 
'  -ade,  f.  (miriade),  •tiupiis  -dcSos  myrias 


miscèa 


mischia 


m'irìCa  ._ ; :     ,,  _„.,_.   f   Fermento  conte- 

-— .  i     ironato  di  potassio.  ||-o?'na,  i..*? 
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i.  -i'V  Dieci  chi 

Diec",  mTgfiaia.  MffiS?.  Miria.l  -MgWtTi 
loitrammi. Misura  di  W  ^gr.,  Misurad,  10  km- J 
«ura  di  20  ettolitri.  Il  -arnet ">.  "  he  hanno  un 

%oài,  m.  Pi-  *^S«mp;ee  cot  ì  o2  Paia  in  ogni  se|- 
r-randè  numero  di  zanlP,e',„i;occale  masticatore,  re- 
liento!  Mantenne,  aPPf  at°  ^°n  hanno  né  ali  ne  me- 

«25  ^Thassò^rg^  (Tito-  jgfe 

f'Vun?  raccolti   di   poesie 
lo  di  una  »*    _     pa9coli. 
-°"°f  ^nfponent;  della  ce- 
-r'a^uasTinsolSbileneU'alcoot 

■ina,  f-  Durucuh. 


-'na'.'-  -X-' Tag.(pl. Hri).-- 
+miriTICO,Rft4Fus    Mera 

zar'  con  le  lodi. 


imnato  di  potassio.  ||-0?ma.  I.  « 

orientali   dell'  Africa   settentnona^  Jn  me; 

IWssinìca  e  s^»P$>>  à0*roso?l  o™. '""^Te 

+mirrO,  olio  venezia- 
na di  circa  30  libbre.» -ln°. 
£  Tazza,  Bicchier^ 

m>rtO,  "s/i  Mortel- 

fÈSSst*  fe-«ja  se 


.f  S».^  neutra  solida  che*  •«*; 

^^io,lS.WS*^dta,,,ta,to"d'1 
^ristato  di  calce.  £   ^xoi   formica 

mirm  eCÒblO,  ^ta^  Marsupiale  g«s 
s0  come  uno  scoiattolo, 
con  muso  lungo  e  aguz 
nutrir  |« 

r^o^cf  ahVtria  _ 

formiche  che  vivono"  mmecmo. 

esse  in  un  rapporto  ai 

simbiosi.  ll-ica,  '■   ^;dute  di  aculeo  e  di  mandi- 

nere  di  formiche  pr°yf°f""   .    una  cui  specie,  la 

bole  uncinate    tno2tOt.nfesU,ropa  jjahVpif. 


SS?  rfirm£^efYre,dfor, 
pendenti,  con  corolla  « i  ior  . 

aiuolo,  verdognola  mista  o 
ciò  -,  le  bacche    gros.»  wm    J  ^  .       ^^ 

^iSilo.  -to.  v  ^Sna/!r°;s;aaÌOdi  porco  salata  I 

•     _!*«     f.  Carne  tresca   u.  f  k5< 

+rr»!Salta,  Persona  grassa   e 


-are 


fresca.  |  *** 
f.  Far  misalta. 


Mirmiche.  « -,co"'»"'  * 'VaT,;0j éuv.  Formicaieo»» 
<rinre  11  -icoleone,  m.  W  TPsqalia  che  secondo 

IT»  rmillone,  Sciatore  che  combatteva 

„i    «esentava  coperto 
reziario;   si   presen w 

di  galea  f/™°"  f^dftùnica  cor- 

rcor^àndf  Ìd°'  e  un  pu- 
gnale  nella i  •*««;Mir.bne,  M.- 
mirO,  tiglioso    Ammira^ 

(Manzoni).  I  *&.  »»e.  „4X,. 

mirobolano,  vw.  ^  Flutto 

d[aUFuCsa?odin  W&fi1  SSlEb 

?!  '.vaiano  (therminalia  chebuia,  »         monumento 

«^ItolìS. (Ì»«,  ecc.).  to   sepolcrale,. 
+mlrólla,  ^  v   midolla,  -o.  _  e.„  fnr. 


«  -  ~J„  nne-uento.  ^  Sale  for 

mironato, .■•.MBSJ5I 


mir  OnaXO,   matd  dàjpcrfo  "i.ro„>~  r~  -q  ,m.    aiver9.    li».»  ' 


di_   Perder  la  freschezza.  l^T*-*.  odiatóre  df 

compagnia,  si  tien  io  BOcievole.  |  f  1  "°"|  f 

sona  che  vive  rrt  rata  po^  fl.   Mohere  Il -», 

una  delle  più  belle ^  comm  „,       «  mi;» 

ìi°J?S.f  D.  misa"t,r:tP°-   ag„  comp.  *»rtSo+,|A^v- 

+mis  avveduto,  £UT0.  D^vvedato.^ 

ventura,  Sventura  h  -— 

mr°'  TS"  d,  viscere:  %  M-col^  M-*  «J 
^r:;'T:—K.Bagatte^,  M^ 
m»SCea,  Frottola,  Inezia.  Il  ^%-W,  per" 

dovanza.  li  ■e,lan™'ta7i0ne  mista.  Ka,".  ' Vie  cose- 1 
5-5^^^ edrSbrZo,0che   tratta  dvar,euoa  ^ 


eirnVazYonemistatHaccokT.r  , 

puscoli  diversi  i»- 


?!la'pe'alvoltJ.r,leea"-l  Mescolanza,  Cose  mesco- 
late Bottega  di  articoli  diversi.  || -ellaneo  a?  *S 
scELLAKEus mescolato.  Compostodipiù  coseinfieme 
\  codice-,  Manoscritto  antico  dove   sono  articoli' 

compon.mentMrattatidiversi.r^ròbatnesc.roba 
miSChl  a,  '.-.>  dv-  «'scbuhe.  Zuffa,  L'attaccarsi 
nat..„i-  ^  \  persone  insieme  per  battersi  ! 
Battaglia,  Combattimento.  I  nel  furore ■  fervor,  ftwi 

M^!f/„Ln  "J?/i».»nfuSo,  mischiato,  li  -ato,  p1,.^ 


mìsero 


»    -«     a««uw     i 

Mescolato    Misto.  |  co/or,'  -.  \  Tei  ni  -'à!' Vii  rh^  I  ;Tra'e'  J  Porzi"nc   *  «&«s*j»    ci/  rT/wà'"-  T 


StasafÀfilf  atì  "  mise"re-  Avarizia,  Sor- 
«ir»^     <?        che  fanno  stomaco.  H  -ovole  aè  Mi 

SVT%eStUoPsam-een?e,mente'   In  ^  -m^" 
mìseri  a,  f  *8.USEJÌÌ?    Stato  di  misero.  I  Infe- 

|v.  mannaggia.  sc»/iV  »ar/ari  dì —\  fEL 
n°Zfr,  "H*  7ivere  spensierato,  e  senzi  ££ 
P?c™ole LTfZr-  •  Aspetto  di  ">iseria  |"L-!  m 
i-iLeoIezza,  Cosa  misera,  nel  senso  materii!,.  A 
morale.    |  ^r-fo«   *  minestra    che   è    nna 


versi  colon,  uniti  insieme  in  un  masso  solo 

mischino,  v.  meschino. 
♦mtactana,  -Ibile,  -Idato,  v.  mischiare,  ecc 

misciolfo,  v.  micciolfo. 
+mÌSCO,  a(f'ij~f  Di  Srano  molto  aderente  alla 

mis conóscere, +miscogn-  *•*■«*»* 

^wS&'fS  «  -^«'"i  S°co'n°: 

dovr.ili,.  rS.  j.  '  as'>  s-  Che  non  crede  duello  che 
^  l!-«oden«'fCMd,e-|^i';mFÌO' Che  "O"  crede  in 
relig  osa    Fm^f;/'  ^ala  ?>;ede"Za, Mancanza  di  fede 

r_j, J  10.?"er  tede.  ||  *-credèro,  m.  M  scredente 

miSCUgllO,   "?•  Mescolanza  confusa,    Confu 
e.  |di  persone, |  d»  ingredienti 


„     _■      ::"*"•  i  "t*tvuo aet  —  j 

+mfo^1aJ0re,fP.eCÌfìC0  d<=i  corpi.  |  Accoz^àgiia 
+miSdire,  f-  •«"W+wb.  Sparlare,  Dir  mi 
'le;  Parlar  contro. 

+m'f;-  H  AbbiSliamento-  I  Messa  in  iscena. 

^'fellO,  m.  HwbuÌs  niello.  Lebbroso. 
miSer  àbile,  »R-  *«"SEHABrus  compassione- 
zione.  I  Povero  I  „„«  *'  M,ser0.  Infelice.  |  con*'- 
glm  J  |  MMrhl1/  »"  ";•■  '  ""  ~  servitore.  /„„,,-. 
="-■  I  Vile    l  2  ,no'Plccolissimo.  |  guadagnofprll 

C<"»paSs^„eioirrm'TC'a'  '  ?4mvm'ea&à, 
«Pregevole    1/       '-ni'  ^c,^?urato.  Persona  abietta 
Sciale  di  V   hJ?o   h„!°  dl    un   grande   romanzo 
ra»eri  di  pe'rsonf  rnn/e   S1  Presentano  nobili  ca- 
1  -abilissima ,   ì      condannate  dalla  soc 
-abili,rsf'm#°;l|"p'  «  -?b>ilssìmamentei 
"rabift.yp*^^8,";1"8  ;*T,S-  Condici 
Pf'rocinio.  |  yJd?Lbene£*°"  -.1*  Gratuito 
•^Hmente,+-tóf|e2»r;=C«.t''!cat0   ^  Povertà.  || 
miserabile    |  I„    moT"  8'  .Miseramente,    In  modo 
Jfnenta,    y     mime°^   "^    compassionevole.  || 

il//.'  Abbi  eomoasRinn.i  o  •  *  .'•>  lmP-  di  misi 
JtàTP*  "*i  dlT  sJJ!i; Principio  del  salmo  50^ 
?  }?*  '«?»«),  che  Ti'  S£ZdHm  m"g"c»"  misericor- 

rerf-,1  *  "«,  •dei  Inni  ì*'  ,Th  *?t<sm  domine,  _ 

f„'em'.  di  vita,   o  di   auZh  l,°f"''  al~    «gli  e- 

"•  d»  funerale*    *'-,    ^ursi  ">  ~-  I 
unerale.  |  <g^  Volvolo,  Passione 


fup-  Il 
one  di  mi 


ii«d  an,D°'  '  -*Erba  n'iseria.||4ictìa  f  Z 
fi  -one,  m.  Persona  che  dà  aspetto  di  miser'iV  Pn„S„ 

™.W?.lanTra  '  ^i^^sagio^Di'fettucc'io 
miSeriCOrde.  *6-  "miserjcobs  -dis.  Pietoso 
—  Il  +-ariono  f  r„  Accessibile  alla  pietà,  i  uomo' 
■  i  -azione,  J.  Commiserazione  II  -tavolo  »„■  sii 
ser.cordioso.  |  Misero,  Miserabili  iflevoirrfento" 
Jrniser^?d^rdfaVC°n  a"°   di   «'wicortia  '".fr 

I  6?.'," "Perdóno" ?  /V  Che;^nte  -"S-^rdi? 
iurazia,  Perdono.  \  gridare,  chiamar—  I   /a       ,?/ 

,  Volontà 
•pirituak. 
,  ;im    ,"     'r» •-• '^e="^o.  correzione,  soccorso 

in  favore  del  gene're^anoa'ina"paecPcr2e^audn  S?' 
mea^a^  -tCffi^!  fS^« 
-,  alla  sua  grazia.  |  esci,  di  meVavig  !a   Com   Schr 

diinT?aZredd«jndU,g^2a'  Grid0  d^  Srlcor: 
Aix  1  imc*S  ,1'  1Congregaz"'ne  fondata  in 
-    ri*»™.^"  eg0la  aRostiniana.  |  prert  delia 

delle  anlnflZr  Per, ia  F^^zione   e  la  cura 
|toneeadn/^op^PdTapun^U 
dar»  ,1  coip0   di   grazia  Q  pfer  costringere  ad  Par 
"ndersi   if  nemico   abbattuto.  ||  -lato    m    F?atenó 
della  Misericordia.  |l +-lante   ds     Te    Chi  JJl     , 

-lanza,  I.  Atto  di  misencord  a  II +-iare  nt  cnJ 
miserare  Provar  compassione .  |  -ievole  ag  ftfeet 
ncorde,  Pietoso.  ||  -levolmente.  Con  mtserlcÓrd U 
"  i  S,'fS  Chc  ?ente  misericordia,  Pietoso  \  Iddio 
SJ  Pr?dre>-  $>"'""-■  I  Caritatevole.  ||  -iosarnenté 
Con  misericordia,  Con  animo  pietoso.  |J  -ioSTsirno.' 
sup.  Assai  misericorde.  ||  -iosisslmamente,av  su^ 
misero,  »«•  •»lSEB -**"•  Infelice, Afflitto;  Dis- 
„...J  !  era2Ia«o,  Sventurato.  I  i  -  mortali- 

questa  -  mia.  |  consolatore  dei  -.    il  -  uatoìt 
ieri.  I  sorte  I  „«,.i  n_   ,  .« £!l  _  _  '.'V.°:  I  » 


■ ■ffigtoniiri.  j  torto  |  esci. 0-/A|-«'cro me" Ahi-' 
Che  desta   pletà,   Degno   di   coi 


t  Awtejjf 


-,   compassione,   Misel 

««««si,  di  persona  morta.  I  la -fili 

llL  ~  *??"',"■,    Povero'  Miserabile,   Indigente   ! 

i  Z.P       *  * '  **  d'  F"'*f-  I  e<"«  -■  I  una  figura 
-.  |  amnw,  mgegno  -.  |  lavoro  -.  |  J«*aTTa0 


J 


misfare 
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mìstiere 


mistificare 
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— — ',     Tv-ili-    Dappoco,  Spre- 

sfonSvole,  doloro*}.  J^^o  «ori -•  I  Me 

Molto  sP«orcl°JLn,e  m'ero,  t  con**"»»  -  « 


.  i  Meschinità.  Man. 


Sacerdote  mandato   per   le  «jj»*fk \£$om ,. 
|ad»  della  »f&8^C&  £«**, 

Fungo;  Micetoz-oo. 

♦mista,  -anza,  v.  amisi*,  iniziazione 

mistagogia,'«,  «i«»'i 


rre-» 


Misfattore.il -tatto,  in         \  vendicare Jl  —■  ^     nif. 

misirizzi,  fc»A|nSMri 

+nrUSle  a,  Combattimento |  Bare», 

♦  are   nt.  àne<^  Combf  ?  lealp    Sleale,  Fal- 
care,,»  *mikus  +  LE^,ele   ■  Adulte- 

+mis leale,  s0. , *««,--.  ^  Unte,  & 

ra,o    Non    genutao.   Fal..taeto.l     »»dilliSlelllu, 

—  .cbo    mettere. 
.mì?o,v.  messo    >» 


.   ^acer- 
.«•>.  Di  mistagogia.  Il  -agogo, 
dCoie  che  inizia  ne .  mister.  (*to  ** 

simboli.  |  «°"{fe^sCta  sospetti.  I  «'<VoP  forato 
fa  e  ?ensa%C^ier0,  Non  mai  spiegato  oesp  or 

Avvolto  nel  m f^r?'m„  (ora  non  p  uV  I  »'    __ 


fa  e  pensVmistero,  Non  mai  spiega™" -f- 
Avvolto  nel  mistero,  »  n  piUl   I  »"'"        . 

"«"-.^.-i'T-lssirnò,   sup.  Il  -"*• 


li'Jicìsirno.   sup 


|/ai 
_nte,  *»  ,;; 
f     Qualità 


PiùiS :°spef  ùlata  in pancia  ne »,««•,. 


;m'ì:0;  v.  messo,  mettere.  , ^4 S^f^^teto  fm^J^^tloBe 

.Jl  „"    m.  *rurt  don"8- %.L°™i,,ieUedonne.i  simbolica  «sav^  dj  G         ,  Arcano,      _s  ^  p 


.Dami«i,  Avversione   a. ^  te  ri 

Il  -ogal'o»  "gie    in  odio  ai  Francr!.s';sion"  alle  cose 

nuovril-oneist^  fa  lP'o   Avver6Ìone  al  lavoro 
-oponìa,f.  *rt6voSlavo  +  •PMAEnèrl  m. 

+mis  perare,  £*»»  22*  «  ^~ 

Disper- 

in  case  signorili- 
♦misaère.v.  messere 


dTGesM  Arcano^Segreto 


a  segreta,  i  ™"~        ,  *rfl 
/«>•  -  *  "*?„"rhé' dicono  tutti  Uberamente- JS 


aenU  •  •Pto-L^^Si     dove   agiscono  P« 

mìstico,  ^oip*  tó»  g*£» 

P-'onediPioedaso^nn^ge 


ìissióne^^to^oi^d-^ll 

predicare  e  diffondere  iljan gel    ^  discepoli). 
Cristo  ne.^ang^OcoXrnze   ed,  esercizi   rt»« 


ip«nnaturale,  VJ»^*  he  trova 
^«'Bernardo  d,Churavall|8adlG 


contemp»»—-;--    s  n  Bonave«'-_  4 


,  predicare  e  "'",  "    Ee0  milto  vos,  ai  "!="r-h  '  ,i 
Cristo  nel  Vangelo .  hg>  »         ed  esercizi   che  « 

ilfin  Stato  a  un  funzionario  tuo"  conto 

deirufficio  ordinario.lMandato  Parw     ^  ^mporre 
a  listato  o  di  privati.  |  di  P«W    ^  _  tempora- 

Congedo  definitivo^      u  m,8Slone.  «  -ano,  m 

Il  -ante,  m .  X  <•  nl  •*"'    r 


Misterioso,  Allegorico, .~~  &  ?.M_  ,  to  „v,.    ^  , 
madre  di  Gesù,  la  ™™™ta  Caterina  cm1'^ 

Sol3»  di  S^,tóS&^5%; 

dannata  il  lto4  «°™«  Rfr   /;  p«t>.<»*»  «  fj ,  Ini»»0" 
tratta  le  jrty  |1^  migtica  II  ^%[t^t 

^?l5t'??,; J  itf  fendenti  di  mis  '^Jte|plfu- 


eorismo,  nell  arie-  «  { 

AUegorie  e  s.mbol,  «^  . 

+mlstiar  e,  -i,  -°>  v 


mist  ificare.  *•> neo1-  <2-  -«/>«*»!•  mis™.  Falsi- 

ii  „         ncare,  Adulterare,  con  miscele 

fedeSr?f1^'-Umarei  Pusare  deir'altrurbuo„a 
idìlli  ?**?'?•■«  ■  -^r,CB-  f-  Che  mistifica.  ||  -jfi- 
cazrone,  f.   Falsificazione.   Impostura,  Inganno! 

garVk.n;18t'care'niescolare.  if-ilineo  ae 
comp    fa  Di  linee  miste,  Composto  di  rette  e^r^' 

UJ" iSll?  ~-  "  ",,ono'  I  #MIXT'°  -°NIS-  Mescolanza 
Atto  del  mescolare,  Commistione.  |  di  insedienti 
ITIISt  O,  ae-»MiSTUs  (pt.  misclre  mescolare)  Com- 
....  'posto  o  formato  di  due  o  più  cose  o 
qualità  diverse.  Mescolato,  Unito,  Accoppiato  Pro? 
miscuo.  |  cittadinanza  -  di  forestieri.  |  razza  -  | 
^C^i  -  ?rfo{orf-  I  *"«<"  -  con  ruvidezza.  |  p«i»«e 

T"/™  P  ,™  M'i  '  C°7r  -',  non  di  una  1inta  s°la 
Jr»"o?o~  7  l!"'  f'^-  '  ^",BO  -■  mischio.  | 
K  -'  A  formato  da  una  retta  e  da  una  curva 
Muf  ~  'omP°sta  di  una  retta  e  di  una  curva 
/ritto  -  di  carciofi,  cervella,  animelle,  riso  pa 
ste,  ecc.  !  stile  -,  J  di  canto  a  solo  e  a  coro  I  ro- 
manzo -di  storia.  |  tribunale  -,  *r£di  Sudici  di 
nazione  diversa.  |  matrimonio  -,'aTconiSgi  di  di 
versa  religione.  |  v.  mero.  |  governo  -,  di  uomini 

™m  !  E3&1  beHe  ~  Ì  ""*<  »•  *«J»  «fe°« 

2f  n..  '  '  {orUfi-a~to™  -,  di  regolare  e  irregolare 
di  naturale  e  artificiale.  |  treno  -,  Jg.  per  vTaétia 

mfs/uTT^  làC"°la,  -'  ™?r8ChÌle  «^minnefr'o: 
miscua.  |  m  Mescolanza,  Unione  di  cose  «verge 
idi commedia  e  tragedia.-  di  prosa  e  poesia  \  dì 
pf,f,r„?r'a  '  t:fast0  '  MarmoPmischioPrPanno  a 
f™  ".'  m^'.'-  I -adente,  In  modo  misto.  Promi 
«  mE'??;'  ,Min"alf  composto,  non  elementare. 
turT?',?&.<P  •  !"""">  X  Di  navicella  la  cui  strut- 
tura p  attrezzatura .partecipa  di  più  forme  diverse. 
miStrà,  Anice       Ac<luav'Ite   d'anici,    Fumetto, 


misurare 


TliStlira,   ![-.**'stoba.  Mescolanza,  Miscuglio 
1  fare  un*         ,J-  s°stan2e  diverse,  Composizione. 
di?»  li  ""?-  \a'  terra  e  sabbia.  |  di  vari'  ingre- 
dtenh.  |  <tj  Composizione   di  ragia  e  cera    per  lu 
cfdTÀ  \f  C°l0ri-  I  Perfa"  l-inckiostro^pìnilu- 
£,*  «f7>«-  I  Medicamento  di   più  sostanze 
nìffi»r„l16°''^"-^'Solfato  di  rame  e  acqua  per 
ng?edien,ee¥ch,/.preSerVarle  daIla  P"onosporf" 
caltonì   |  t»-«       l*  "  "»n*a  ad«»erazione,falsifi- 
AUstura  I   »rf     _fc-Puro'  « +"a«8ine,  f.  Ingrediente, 
acaSSL1     re#  a'  "r  m,st«ra.  |  0  vino.  || -ato,  pt 
mio.«  C°"fmis,ura-  I  "'r  -'  adulterai    '  P   ' 
•nifUr  a,  f-  •»a»su»*.  Strumento  per  misurare 
dì  -    Ouantitrn^f'0^'    sPazi°.  capacità.  |  unità 
tutte  le  «Te,    .     n,ota.che   se"-e    al   confronto   con 
J'ii*    «e!  sistema  decimale,   il   metro   I 
dei  vari? %ìJ°S-Cane'-  ""Palane,  pièmo»Usi,eV 
A^SiS*  ÌLCU1  e.ra  d»'isa  l'I'a'ia.  |  KÀH  o' 
mo   h??L"iT'\. itlnerarte/  me'",  chilometro;   pai- 

^«1  orarie    m^n^À  m/glÌ0' lega'  I  *  »*«• 
«ca   veraSr. fi.?         quadrato;  ara;  moggio,  per- 

<=ubo- stero  a'JUg.er°*  rubbi0-  I  di  voinm*    mitro 

foglietto    ".«"■  ttoll'r?'  doppio  decalitro  ;  caraffa, 

«Sa rSotto'to  coi„ S,a'°'  b"ntina'   barile'   P'n'a 
'WS', torcoio  mogg10l  mezzette.  |  alla -di 

*  uni  K?   tSTi'^-' 1  ^l'o^amma  di  aequa 
«*«„       /  Dro'.  I  a  '-'  °PP-  dl  al>eso.  |  comprare 

valen2a  delle  v^w*-P"'  e  »"I"',«.  <=he  dà  l'equi- 
decimaie  f/' ?"b,5,ra.ls»re  "=°n  quelle  del  sistema 
zialità  \deit,J,?     pen  e  d?e  ~  Giudicare  con  par- 
l«ap   Mif ''^ mP?  --ora  e  minuti;  giorno,  mese,ecc. 
J'gioli.caltatn,    «      •  ìl  C-lrca  J  litro-  I  "««  -  ài 
«cerata  osf|W'"w,;/ar,r-  '  *>  S,riscia  di  tela 
fo»  ^  quale""'  ST   ?  dfc™eIri    «  centimetri 
d'I  corpo  per'  ts" t'ore,ca'z.olai  misurano  le  parti; 
«««vasi  primi  u"e„,gl1   abiti   adatti  e  le  scarpe: 
"«».  dove  g,Tot«?n  s„tn,,c,a.di   carta,  e  ancora   si 
mi-  I  a  occhio  i  Fffi.,?nC2n.  P^coIe  tacche  K«  estre- 
™ensi0 nV  „, n d«.  °  dw'  misurare:  quantità,  di- 
lMza  e   cofpo?a?ur.*|alte"J?-  '  dellaP"sona,  Al- 
ScarPe.  cappen  atli™-  t.-P"'^^  /a  "•   di  vest»o, 
f"  -    I  S su'  S       "'  cam'c'a.  I  J»/<ra«o  a,'« 
?,-   Adattersi  .rAn°Pp-  a   be"'e  fa"L  I  '<"-"a-''- 
cu"e,  Alte,,?»?      osso'   e   sim-  I  S»S   per  le  re- 
CUi  sì  fa  Sd.»UraU  dalle  Pian'^  capei"  su 
eraduata:^and^r«  ona  riga  che  scorre  inun'asta 

'   «       a'>r<>nte  la  guerra  fu  abbassata  a 


uLìu°rl  '^Iiati  a  »*<*  stessa  -,  come  di  abiti 
Cicoria  UJleSJ?  "lma-  •  L«nghezza.  |  coltello 
hL=  i  ~'<  Proiblt°.  che  non  sì  può  portare  in 
dosso.  |  pistola  d>  corta  -.  |  Rispondenza  della  di- 

Tluonl  ^:T%nt0  di  mÌ-Sura-  I  Siusta^  scarsa. 
|  Buona—,  abbondante;  con  giunta.  I  falsare  la—  I 
approssimativa.  |  a  raso,  rasa,   di  aridi  "pianata' 

mi«.r,paSS7  Una  Stec,ca  suIla  bocca  del  cilindro  d 
misura    |  colma,  a  colmo.  |  aver  colmata  la  -    A- 

rita"r!:  ni ^nan!e  dl  s,a,ncare  la  pazienza,  Non  'me- 
ritare più  indulgenza  a  -  picchiala,  picchiando 
lo  staro  acciocché  i  granelli  si  serrino,  iràtdere 
L7a? U  , ?  L  con  mlsura  molto  colma,  suppo- 
nendo che  il  carbone  si  misuri  con  larghezza  |  a- 
di  crusca  |  Distanza  che  devono  tenere  due  scher- 
pò^ih-  .Puant,ta-  I  *•  eg«al  -.  |  Valore,  Capacità, 
Possibilità.  |  conoscere  la  sua  -.  I  Proporzione  I 
essere  di  una  -  peccato  e  penitenza  |  dello l  %„J 
del  premio,  {nella  -  delle  propri  forze"  N  elia- 
che misurerete,  «  si  rimisurerà  lEvang.  Matteo  7  • 
lC?iZZC???'a  "f"5'  Ì™rWs'  remetietur  vobisS. 
tuttlil  '  ",  o  s'f  ^"'"'elletto.  |  r„0«o  è  _  df 
tutte  le  cose.  |  Regola  giusta,  Modo,  Discrezione 
guardare,   osservare   -,   il    giusto'   mezzo     lon^ 

ÌS?rd*g,»8,S?ml--1  """•  -  I  noncZ- 
T^Z;  '  dismisura.  |  e»  MI0/  modo  e  -.  [ 
Temperanza.  |  pvh.  Per  fare  vita  pura,  Conviene 
ttwZh  '  p     ~'  ^on  Pars,monia,  Moderatamente. 

che  \  Lm,-Z  '  p1h^'  governo,  di  polizia.  |  ^^,-_ 
c*e  |  le  mezze  -  dei  governi  deboli  o  bacati  I  a— 
con  misura,  moderazione,  regola,  Conven  ente' 
mente.  Secondo  la  dimensióne  misurati    l«  -  che 

Esattom'irTr0  Ch6-;  °gni  volta-  I  a  «""Sto  ' -I 
Esattamente,  /«or  di  -,  Smisuratamente,  In  modo 
eccessivo.  |  oltre  -,  Oltremodo.  I  f  Numero  deUe 
sillabe  e  distribuzione  degli  aic"nti  | "te  _  %"[ 
verso  latino  era  costituita  dal  piede.  |  ;  Battuta  1 
nella  notazione  Spazio  tra  due  stanghette T««ai 
r«  eguale  al  tempo  della  inspirazione  e  della 
espirazione,  cioè  della   tesi   e  dell'arsi;    ternaria 

il  -otta,  f  dm.  ||  -ino,  m.  dm.  Piccolo  recipiente  oer 
misura  di  liquidi,  legumi,  semi.  |  Bocciolo  di  ite 
ì?,r.t  Sìm-  Che  st,Tve  per  Pender  l'olio  e  per  rni- 
rhJf,  i?  Car'*a  di  munizioni;  imbocca  nel  bec- 
S? .  °JiU,na  ,fiaschetta  o  della  palliniera  a  modo 
di  turacciolo.  |  i  -  per  fare  l'acqua  di  seltz 

misurare,  a;  *«ensOraRk.  Determinare  l"e- 
.,._   .  stensione,   altezza,   capacità  me- 

m,JÌ,r„U|n/a,qJ'a?  "a  certa  e  conosciuta,  Calcolar  la 
misura.  |  la  distanza;  larea;   il  terreno;  foltezza 

tLSaSì  ""  ??goto,-  I  *?  Profondità  delle  acque. 
Scandagliare.  |  la  velocità  della  corrente.  |  il  grano - 

latore  |  fe  angherie,  Calibrare?!  <  bastimeli.  Staz- 
zare. |  a  metri,  a  braccia,  a  miglia,  a  barili  l  ai/a 
romano,  a«a  toscana.  |  a  occAio,   co»  te  vista  I  i7 

7«  t^Ì*r1»"  /e",po,  '  la  densità,  la  pressione.  I 
la  strada,  Percorrerla,  a  passi  eguali,  come  eh 
misurasse.  |  la  stanza.  Andare  su  e  giù!  I  la  scala 

mUisu?lZenSm?,  ÌD-  f°nd0 '  J  Pvb-  G/'  «om''»  "O"  «• 
misurano  a  palmi,  f  co«,  Far  paragone,  Commisu- 
rare. |  h»  colpo,  imo  schiaffo,  girarlo  in  modo  che 
arrivi  bene  a  segno.  |  dlt.  Minacciare.  I  nt.  Aver  di 
misura,  Raggiungere  una  certa  misura.  |  SO  metri 
L Yf l«lare,  Giudicare.  (  i  meriti.  \  il  dolore.  I  il  va- 
lore, Calcolare,     il  peso.  |  Considerare.  I  gli  osta- 
coli, le  difficoltà  |  Regolare,  Tenere  nei  lfmiti \\il 
vitto,  le  spese,  ile  parole,  Pesarle   prima  di  dirle 
FWPaiS,.Sa™  '  Ì'T)  nel   ParIa".|rfi.  un   vestito, 
Provarlo  durante  la  lavorazione.  |  il  cappello  prima 
d.  comprarlo.  (Regolarsi,  Contenersi  fnelTe  ?»«* 
iihm,0/?rS1'  Considerare  le  proprie  forze  e  po^ 
sibilila.  |  con,  Venire  a  gara,  Contendere.  Provare 
le  proprie  forze  con  quelle  di  un  altro.  ||  -abito   ac 
Che  si  può  misurare,  valutare,  stimare.  |i  -abi'lita 
r.  Condizione  di  misurabile.  ||  -acavl.  m  \x   Stri. 
mento  per  misurare  la  circonferenza  delie  gomene 
e  dei  canapi.  |l -aflusso,  m.   Idrometro  di  marea  r 
-amento,  m.   Atto   del  misurare.  ||  -ante   pt     „ 
Che  misura.  ||  -aptóggia,  m.  PluviomX     4toz2' 
m.  Moderazione.  l| -atj.pt.,  ag.  Determinato  S 
sua  estensione  e  sirr,.,  Calcolato  nella  sua  misura 
|  passo  -,  di  misura,  secondo  misura.  |  Prudente, 


^'quantità  dell  acqua  e  del  vAPemometro,  P Juvio- 

tro  la  caldaia.  |  Wr omet r o,   a  trml.  ||-atu- 

..„    «.re    I  Contatore.  1  pi-  "v      ànt0  m.  ^  Ane- 

^Tk  Lavoro  del  »'»ttr"0\rV^£tro.  Il  -azio- 

mi§  usare,  cattiva  pane.  «  -u„o, ,m.        lre 

reto  I  U -  degVienoranH^J^0\accesso, 
""Unire   Vf^r-^.'f   Sventura.  Il  -venuto, 

r^vtu'io.        #M1T1,  Clemente,  ^ano  Pia- 

mite,  +-o,  &W^S--K 

f„rK Mtà.  f.  kg«-  FogUo  accartocciato  che 

ìmìter  a,  «2SJ .  P« og^-d- £*£ 

al  condannato  alla  pena  delta  go| .  ^  ^  ^ 
li.oino  I  portar  la  — ■  I  •"?  „,  ,  jj  pubblico  dis- 
Lpò  Indursi  a  ^^fUST*  ****£  ,a  "f 
"So   1  Sforcato,  For,c^L,- "i   —  I!  -azione,  f. 

mitig  are,  5*  .S^sS"  «* 

U  Tira,  'ò  sd^*"J '  "'^-  f1e«W«-l  to  pena; 
mare    Attenuare.  \i  7™.SSV  ^Intenerire  ;  Blandire, 
f  "«ori  «Mto  P"f'°C  '  Che  ri    può  mitigare   | 
ìfl.  Calmarsi.  f-^l'f'tLar e    Diminuzione,  Lem- 

mento.  H  -a,'v°'  A    aE.  u  -atore,  m.  -a"'™;  *'._,,,  , 
mitigare  II -ato,pt.,agMlTiGAT.o  ^^   Lenimento,.  | 

mitiga.  Il  ■*"w*tJL*_,.«i«w«.   Attem 


=i«  Creazione  della  »«'"  i.creendano,  Cosa  o 
P«sona  o  fatto  che  sembra  ^*™  >_  ,  v  »■• 
pe"  s'oSa1  che  non  «  vede  mai  neU.^  (  f     m. 

?ico.  U-o8ra^Jat0Ve  dtmit!,  Scr.ttore  che  rac 


,.w»a,  «ori»-»,  ,  lassici,   greco  e  lauuu.  i  •""       , 

^TMiSogo   II  -o'o^. -(f^lrici.  ag.  Dt 
Chi  narra  i  m>ti  e  11  Q  mitl. 

narrazione  mista  oli     #       a  „1T 


{Copricapo 


IVOlv   "    "' 

narrazione  .».-•-  .--     f  *„iTpa  "".ba.^,^"!"--  __ 

mitra,  nutria,  eìev-atc 7* 


Mitra. 


TIGATÌO    -ÓH1S.     L.eu»»<-"  ~J 


mìtilo,  rame*S|nch£manni  con.va.ve 


mitra,  mima,  ^  ,  «-j^se?  nei 

■^ASP  rantico   «a       ^^^^^ 
pontificali,    in    *  ta 

meno  ornata    a ,  una  P     -u 

lluPa  usato  da  £-£#£8»  che  ^Cua' 

iiUlSiS 

mitraglia,  acar„,  «ccavf*y»ntrountub, 

,ot.ole  di  ferro  ba^tom«B8ew«ertei  ^ywg 

cui  il  Pr0,exi "£rro  vecchio  e  ,4»r 

Strare* 

car,'C  il  'are    a     Colpire  con 
ciola.-ll -are,  a.         r 

saaSSSfes4 


Mitragliatrice- 
i  la  culatta; 


^''«H^v^r^nne  o  la^tta;^; 
possono  esser  R>reY?"  ,       Nordenfeldt,  rial,  e 
eterna  a^S&c*  per  ricaricare J,^ 
è  utilizzato  1  enet,0°;jone:  arma  terribile  "«      , 


mitilo,  i.»un,r»«w~™; s 5, Tiri. rf 

«iieb,  *  EdT-uL  ~il"di  Romolo.  |  «1  -  *  °J 
Li  Fasii  di  Ovidio; Jl.  -,_  egiziani,  persiani.  | 
SS»,  nel  popoli  "ort'cij  »  -  «<»       4  a   (^ar. 


nanzi  alla  camera  di  carico ■    fi       iom  campali  y 

12  fori  tondi  e  12  !uc'8n°^t0  addetto  aU    m»  sio)o. 
tagliatrice.  I-ere,  m.Soiaaio  numerosi-       e 

I  gffi  costituiscono  ora  un  co ^.t^Wf  ^MJ 

mitridat  e,  E»»  dei  ponto,  .isp;teBne  i» 

dei    quali,   il   G»»«»e-    121"M 


mitrito 

lunga    terribile   guerra   coi    Romani,    e 
da  Pompeo  si   diede   la   morte:  celebre   anche  ner 
;»«'»'".  e  per  la  cura  preventiva  dei  velePnT 
^Mm'gT*?!  «Per/lessicale  ed  etimoli 
gica  aei  td   G.  C.  Adelung   Berlino  1806).  I  la  cura 

cól7dn«i  IVe"arslai  Teleni  Prendendone  in  pie" 
cole  dosi,  sempre  maggiori.  |l  -|co.  ae  (ni  3iSn 
Di  Mitridate.  |  memora  -  Il  +-o  m  Sorti'  2.  '' 
fdoto  di  moltissimi  ingrediJLtF'contrcffvelfni3" 


mèco 


.-•"■""">»■""  ingreaienti  contro  i  veleni 
+mitritO.   m'  %  Specie  dì  malattia  con  convul 

.  s'oni,  ma  diversa  dall'epilessia. 

mittente,  ■;  *m""ens  -ns  che  manda,  xtx  Chi 

»  da  il  mandato 
(opp.  a  Mandatario).  |  «j.  Chi 
spedisce.  |  >r»ia  <  indirizzo 
del  — . 

mittèria,  f<>  specie  di 

'  cicogna  africa- 
na, addomesticabile  {mycle- 
rta  senegalmsis). 

+mÌVa.  i" "  Medlcamen- 
^  to   con    sugo   di 
mele  cotogne  e  miele. 

+mÌVÓIO.    E"    MIDOLLO. 

,  »  Bicchiere. 

miX  èdèma,  >?.  •uosa  muco.  «fc.  Grave  malat- 

^mioltl^v,(Pmissom1Ucme<5,„ed,  teSSUto  mucoso'  I 
miZZOnìte,  f-  ®  Silicato  affine  alla  meionite 
magnifici  ^L^fea^   SÌ  —  in 

mnem  onica,  i:*£*x<né  ^T,i1ovtitT1.»Arte 

«oria.  |  esercii  di  -\  %££  ag  °X"£  '«  «-* 

^ttlia  sTuggo^J  F-'òs^e'T 
^^M^Je11»^^8*^ 

mS  ti  v^d  "-^-tù^n/ 

;:€iliP2rè^^ 

K  a  damlnì-  edapIiendrCa'lcon,tnan1,iU,■  '^  "  0  c 
m°a,  <^  v.  dinorniti. 

moatra,  J,  *sE„mohat^-  n  Compra  e  ven- 
rr»AU;i  dl«a  fittizia,  in  contratti  usurari' 
TlOblI  e,  fS*MOBÌus.  Movibile.  Che  si  può  por- 
ra  -■  I  carauerf  d^S,laof0  a  un  aItr0'  I  *«* *, ^r- 
JPer.  d'i  guerra  (70V^Ìa  TB1-  '  *!**  ~>  ^  Per 
ungono  èrontiJ/  ~'  '  Dl  corPi  osim.  che  si 

>"oko  aUPaC  ?"  essI r  manda,i  rapidamente  da  un 
li^^iX1  ^r*«-.  Milizia  urbana.  |  v.mi- 
«ei-.|*Xff *g->  *  Polizia,  e  addetta  a  speciali"  - 
ehe  Si  può  cresce™  n^"0'  °  fisSf '*  su  carr0-  Scala 
zione  variabUe  di  tariff^'v"11/"  fd  ?Ibit-rio'  Grad"a- 
ie  >n  contanti  «  tÓli^^fi,1  C  S  ' a'  '  *f'"  ~  >  f^  Ave- 
denaro,  gioii'  „,„  che  hanno  per  oggetto  sonTme  di 

«'««o!cSS^maSf,erLZ'e-'  animali-  navi-  I  sposto 
d.''e,ea,ra7e-^07'|"onbfle"'  ««bili,  averi-  «me^ren- 


nTo",  Vcfbiir ibiìi  TìnCoaSm;  J^B  ^ 
muoversi/Ag^e  spedUe^aTe fmowTtf  1/^ 

Ku1BE^0~bf!-  J  »  «SSi  l'e'trctto  o 
veref Mobìlia   °  ^I^SSSSm  VgZtì,  ^ 

zione,  f.  o^  Azione  del  mobilitare^  Mossa  d'arme 

+m0b0l  e,   »■  *"**««.  Capitale.  Il  ^to,  Sg 

'  kicco,  Che  possiede  averi 
mOCa,  "»■  Caffe  molto  pregiato  che   proveniva 

+mocai  ardo,  -arro,  ™-  *ar  «okhayyar. 

nra  i^rr    *._-»._*•„  Stoffa  di  pelo  di  ca- 


si muove   LP/nS'onali  od 

blie,Inco,See  l'JJySU;  7,°IUblle'  Vwie™,  Insta- 
'~-  Q'^Piumaavfnto"'^  "tfg  ~ì  ^Ladonna 
«mo  ^o.\come  foJto  ili  àsìR'gf'"o,  dell'ul- 
^PPellettile,  Massfr  zi»1^  V'  materiale.  |  m. 
?,rm*di',  sed/e  tavnU  .?T?JJ!a'  come  cassettoni, 
Corredo.  I  NeeJfn   l\leVl-      UMo  «  -,   Mobilia 

^«",'dorS;-  TmjÀTestrare  ' -■  I  "'tarsiatici 

ìl,?F«'°>  Bel  iLtì^T  'n1  *"-' g^l'arnese 
^P"ale,  Cassa  |  .7  _  V/,' i,  Denar0'  Patrimonio, 
cron"  ricchezzel  |  fi~ cìrJ°munel  '  /ar-j  Accu- 
^opnetà  di  esser  Z».  fP,   .5onslderato  nella  sua 

S!°  ^rava  con  tó-;^1.  S/ave.  I  -  +Cielo,  in 
fc,  -.  Primo  dS»i   S8!?.,  ntorno  aUa   Terrk. 


pra  jefr.  camoiardo).  *  S'°ffa 

mÒCC  a,  £-  Plb-  «ose.  Danaro.   |  non  spendere 

mÓCC  ÌO,  S-  *muccìjs  fé  propriamente  dal  pi 

ne,  m.  -a,  f.   Moccioso,   Che   non   si   netta   B   ni 

-icoPnerraf  &S,'    C°me    tamblno^iSScSo": 

licosa ?  ,.  'Ln,  Sa  d?  "doccione.  |  Dappocaggine.  H 
-icoso,  ag    Solitamente  moccioso.  I  naso-  1  Scior 

mOCCOl  O,   mO-,   S/^S"?™  mocf'°  Fungo 


""""«va'u  meQgrand*  con  moto  velocissimo 
W»  e  la  luce  ai  celi  e  agli  astri  s 


,«.  -jujttv»  moccio,  rungo- 
lai»  i  pì„„„i.,  '  j  ,  ',  che  fa  la  candela,  Mocco- 
aùlhl  ìf      a  °ande  a  che  varia  in  grossézza,  da 

di  caLe  a  M„l°PP,n0  a  Un  dìt0  e  Piu'  I  R<*id™ 
in  n^f  eia,  Mozzicone  rimasto  della  candela  arsa 
in  parte,     dx  candela.  I  raccogliere  i  —   li    e! 

Be<7emm?, "  .COrrt0  di   ragioni.  ^Punta  del  'naso    I 

Mocci?  ì  LI'?rr'  numdar*'  staccare  mofcilj. 

ih?aCrCde;  ^^1^^%%^"  Tm^!* 

o 'di  unto.  |  CoStuVrdella1  ^"."Dl'etToi fm""^? 

!?^Sl!S/Z10ne,-1  StopPin°;   Cerino.  |Jr«A'ar7e^Q« 
.^r«  «,/  _.  ||  -ono,  m.  acc.  |  Moccicone 

I  mOCO,   f- 4  Lero,  Girlo.  |  «Piccola  cosa,  Inezia 
'   I  'lori  stimare  un  —,  nulla.     "*'*"""*- 


pwutoMI 


modèrno^ 


mOCOCO,  catte  (to- 


rnar «*»*■  rs     M0_ 

+mocsa,  XA.  ^-cì 

HndrooglobettodUana 

WJàm 

moda,  ir 


liocòco. 


Foggia  corrente 
all'ultima  — •  ' 


Sor,  Krcaiaad eli « -•  I"    ad   esser  model- 
_  di  JJa/aeWo  I' -a?,'*'0rO;  del  modellare.  |  -are,  a. 

/""«,:  Il  -^«'/"Fattura  'del  modellare  \\  -«*£ 

Sello  molto  li  P.cc« lo .  |  *  XeV  pocO( 
-uccio,  m.  dm.  Modello  pi  Modena.  |  ducato  -,  de- 

modenése,  »!.§£« «-J^^S1. 

Modena.  |«»»-^  Tampone.  iW  -- 

iKSSSSrr nella       a 

|  p"«f  -,  artesiani. 
♦mòdeno,  v.  modano. 


d'eTIeopardi,  ^tora^U  to".  f.  donna  d.  nuovo 
distruzione.  I  pi-  Abiti  e      ff  spe„dere  »»  —  1  lr- 

sssss:.  I  /wSSsft  «  a. ,  ,Sto»M 

moda! e,  aJ; ft«£  i»ffSK 


♦mòdeno,  v.  modano.  »modèrafi.  Reggere, 

i moderare.  tigKESK  fc» 

„„r»  I  le  passioni,  #*  f"»W LsV  li  ■•• 


I  modi  e  la  formai  ^'«faP  comp„ 


mOder  are,  Regolare,  govc  -"<-.  „co«0 
do  e  misura.  |  te  P^f!  'Vi! ÓVe     «  *"*£■  "  speS' 


^uft  WJato  Wlo  da  da r*  £«  i 
lezno,  come   doga  e  Siro    i       o   Lavoro  di  trine, 
formano-  le  maglie  dell e  reti    1^   ^  uncinato, 
tende  e  sim.  che  si  la  co»   Strumento  per  misu- 
„h,<<-o  tondo  o  quadro.  I  «-  j>"  roodana- 

?ar Te  i toSe.  I  nM^i^Sfci  E  Regolatore 
tSra;  Modinare.  |  +-»t?!".'rTf  R  Forma  dei  membri 
^e  serve  di  regola,  P -atura, 'm«t  ft         Ue 

tenori   Membro  minore,  »»•»«•   licare  una  linea 
"iaU  in  ogni  °LeZ;unto  zoccolo,  dentelli,  bugne 

toYo  cavetto,  guscio,  S°.\a-'fdrr0l  specchio,  e  s«m. 

l^^»^©^?^toXc^ 

dell'ocra  da  costruire   lddVrfduzione  detcrminata 

P*  s05SenoVere  da  costruire  o  «*J»M 
5à  le  forme  delle  opere  Mm  ,„  _.  I.P«sen 

"-la  A»  — ;  v.  garbo,  i  '""  ,<(0  i  Campione,  ai 
"*f«  u-  per  ottenere  il  &«!*',  JL  Originale. 
fucile  locato  con  suo  Mg'gkfifc.  ,  «.Corpo 
l  Spiare  fedelmente  »'-;  /'/il  cavo  nella  fo-ma.' 
iol  quale  si  fa  la  impronta^  il  e  macciiw 

t^&,  in  P.u  P» £> Vmotol.o.  |  per  sa  t. 

te??l  taglio.  |  tagl,arf'Ì~\h  8  Manichino 
S^iL/ecc.  1  ''"«''"^o'Ielo  nelle  accademie  di 
(Uomo  che  posa  come  mooei  (  r  c>0 

p,Yt™a°  o  cultura   o  per  gì   adrt.s0.wfl  , 

£iari  fanno  da  —  agn  ar«^ i.  rfare  da  imitare, 
%Ti  U  s»Uo  XeVciKper  servir  di  mo- 
perfetto.  |  ^  t"""re     ' 


a  moderare.  Il -ato^pt-^g^,   l,«fÌ5fnÓ   da 
Regolato.  I  bfcjrto     ■ ^    Discreto    Lontano_ 
mangiare.  I  ^arco,  dcsid«rf  -•  l  JJf*L,  _.  | 

eccessi.  I  «"^«-a     ^     d(!i  ecc.  |  J  «"e|^remi 
/ar«  «so  -.  d.  ij  B»,  dal  partiti  es" 

5esS0'  ^f  sìrice Ti  StoDEaXTRix  •'cf_Chreem5i,ricr.- 
zione.  1  -atrice,  «•  ,  potestà  —,  "|fone,  f. 

regola.  I  virtù  :  «or''"Jtj,0  foderato.  Il  "^'SLoUi 
Patume  m     spr.  ^toramnza,    Misura, ^Mfsi 

issa  Sr»aw?««, 

—  ^.*^TÌ  *-—«-• .«fiffi  dt- 


si,-  ««/to  esigenze.  \  «     odierno, 
co„        |  ,„.  r. -     •  Nl!S.  Recente^       c0, 

modem  o,  'feodotto  »  «.»«««^ovo  ^ 

,  questo  tempo   Di  ora    1>- ,  jdeto  •  scriver  ,f  « 
ì  Antologia  della  vrosa     ■  >i  dioevale  e  la  co 

aro,  imitata  da  Plauto  e   biasimo,  La  n"_ °t  ftdi2'°: 
„'"\  e  gli  uomini  —,  con .  «»  usanze  vi»     Ga 


modèstia 


971 


mòdo 


ISK&^ii^^^ 


di  civiltà.  \  vivere,   vestire  alla  -.  ii-am 

ZZ^J  lD  qUeSt,l  '.^P*-  «  *«*  ?up  f'-iss* 
«T.amente,av.  sup.||-i5mo,  m.,  neol.  *  tendenza 
a  metter  d'accordo  in  filosofia.  teolVgia  "mica 
storica  ed  esegesi  biblica,  politica  e  dìscinlina 
1»C„1n?r,"V1  s?n,«mento  coftempi  modernT:PcÓ„ 
dannata  con  l'enciclica  Pascendi  dominici  gregeia. 

S?mo'  Ytì  V9^11-,^1'  m-  Pl'  autori  CdefnfÓde^ 
5'S  «  -•*»/  f-  Qualità  e  condizione  di  moderno 

^f-Sfi,'9  *  Sp,r,'t0  nuovT>  delia  civiltà,  conforme  alle 
«ondiziom,   gì,   studi',   i   bisogni,     e   aspirazioni 

Wdurre  L"^**'*?-  »-""£».'..  Rimoder^" 
Kiaurre  a  forme  moderne.  Il -uzzo,  ag.,  spr. 

mOdèst  ìa,  ?•.  *«°destia.   Virtù  'di  misura  e 

«        "1  pudore,  lontana  da  arrneranra 

Sire'd»!?'  Sentiraent0  um"«  di  se,  che  fa  ffiug 

Via  villi  °T\  merÌtaU'  J-"e/  wk™>  P"^"- 
I  tó  etó/a  -  di  un  uomo  di  valore.  I  offendere  la 
-,  con  grand,  lodi.  |  a  park,  schr.,  per  prevenire 
elei  ^i'.Tf"^'  imm<"»estia.  |  scusile  L-Tr, 
esci,  per  atto  d,   iattanza.  |  non  peccare  di  -   Es 

fetatY'fàt?',  m^ÌZÌOSO-  I  ìa  -  de>  Manzoni.)  af. 
Jetjata,  falsa.  |  Moderazione.  |  Condizione  di  umile 

^M'ndnrr8.88,0'  n0n.  fCCO-  I  «^rale  impiegò 
—.   |  /udore.   |   la   -   o>Ha   Lucia  (nei  Prometti 

»«ODÉ\IJ^%ag-  dIt  Chi  affetta  modestiaTo  ag 
Lontano  rf,„C  J°n  Sente  superbamente  di  se 
Awf./  a  s"Perb'a,  vanità,  ambizione.  |  pvb  Fra 
Modesto  non  fu  mai  priore.  |  troppo  -  ■  i  iscrizione 
I  Umile.  |  /a  _  t,jo/e«a  e  /a  4  '  -^  roia  '  \%r-^e: 
apparenze  -    |  Mediocre   di  condizioni    fortuna 

th^^bo  -.  |  domanda,  pretesa  ~.  |  eloquenza  -   I 
Aon  sfarzoso   Non  ricco;  Povero.  |  casi   ìefoltuÀ 
— .  \ abiti— .     accoglienza  —.  i  afóerjfo  _   i  „' 
desinare,    matrimonio  -  l  Modico    I  /n,^  '  1    ~ 

fé?  pj  WS'Cf'  ,""''a'"e  -•  I  addobbalo   H^^ 


-.«     -  . ,™^..»w.  |  »«.  —  evidente,  i  ili  —simun 

«f'?^^  '  S?nd^to«.  |  stare  sJpTdì 
un — .  \tenendi,  vivendi,  v.  modus  I  driinlZJw 
del  premia.  |  *  .<,«„„  d»  ci^tó  ffog^G^' 
lo  —  di  b«  orologio.  \  a  —  di  un   «rSXS.  i  „ 

I  Somiglianza,    essere  rs  _  ,B  <H«    i  iv«  _    f 

»a»ca»0  «<*«;  |  pvb.  /)„«  so«o  E  è  J  ^" 
fargliela,  di  ingannarlo.  |  «o»  Ao  _  dì  scrivere  \ 
S»«»>  tf*to,  pratici.  |  se»«P/,«;  ^teSfo1 
L„,2^°--|d'  Scagnare,  vivere ■  )  per  accendere  il 

^utlaìsT^vLT^V-  -■  i  *  <a'ma"  »*°£', 

tento  \  dal  Lf  """"'  ^cc0'  '  Per  otten"-'  '-'»! 

rJliJ,r'ae'°:  occasione,  mezzo.  I  Tratto 
Garbo,  j  cortesi,  garbati;  villani,  bruschi  ge%M 
I  Persona  senza  modi.  |  con  bel  -.  I  "»  «^  _' 
Sgarbatamente,  Con  violenza.  |  amiàitvoU  \Che 
modi  son  questi!  |  i  _  dei  tnmsieri,   dei  venditori 

a£ZE*ù£  dÌ-''  I raSe>  LocuzionerDiz  0^7 
elegante,  letterario,  basso,  plebeo,  popolare  \im 
proprio. J  espresso,  sottinteso.  |  pi.'  /oTcWi    tJscT 

ScritTùril S'ine"?"^'  ,Pro»»«'«-  Wcrfe 
acrntura.  |  fatile,  originale,  nuovo.  I  rie/o  I  U«an 
za.  |  a  -  degl'Italiani;  americano,  a  "nostro  i 
consueto.  |  c««„a«  a  -  de,  cuochi  I  wsttn?.  ' 
dei  contadini,  la-  di  pellegrino;  frale  \  a- di 
Da.  |  Affetto,  Sentimento,  Senso.  \  di  vedere  Pari  ' 
colare  punto  di  vista,  ò  maniera  diluarda?  le 
cose,  Giud.zio,  Criterio.  |  di  ^««/fcare,  G  udizio  I 
d,  pensare,  Pensiero,  Mente.  |  a  -  mio  Secondi 
che  pare  a  me,  o  io  sento,  o  consiglio  l^«i«- 
preiare  ,«  altro  -.  |  Volontà,  Piacere8 1 /are  a  1" 
suo     wt,ere  a  s«o  -.  |  a  -  'vostro'  Come  volete 

rSJfrl/"  F.°rma.  nella  coni«gazione  che  espr  mi 
1  affetto  col  quale  si  enunzia  l'azione,  ha  cioè  ri 
guardo  alla  sua  qualità:  indicativo,  soggiuntilo  0 
"»>g'»ntivo.-  imperativo,  o  ^comandativi',  condici 
naie;  ottativo  o  desiderativo  (modi  finiti  •  w«tóo 
participio,  gerundio   rmodi   ìn«„i,i.   ,  '-2  ■  ",-pr"0: 


mediocr;r  Umtle,  Povero     -la'SS^Sa.""0  Che    2S  °"flW  «  ^^-^  (mod 

SotT^Uft  ^M^ì modico;  Modera 

modificare,  £•.  <2-  "«*^m«».  *MomFicAB,. 

Correeser^  i  z,  ;,L?' forma". .  Mutare,  Ritoccare, 
&  Satefa ,     Ili,/?'  Uc,ondt~}oni  di, incontrano 
du7fJ!??ì  '   regolamento,      il  punto  di  vista  I  il 

-«ione   f'£„MOD""£XTOIi   -Br,s-   Che   modifica   | 

■nOCJIgllOn  e,  m  *«itOlus.  fj  Membro  bis- 
I  *""«  forma  fitto  „»i  c!!!,"^  1uad™ngolare,  o  di  al- 
:  «osterò  di  travi  ?  -°  del  muro  e  «Porgente,  a 
;  ^S£,T,'",»tai.  sporti: e  sim., 

<e  dW  _  \aetne^0J ^a-l  y- Sotto  il  gocciolatoio,  \fron- 

metallo  in.w       ,',*  Sostegno  in   pietra,  legno 

médln.  1  '  g  'a'  balaustra'a  F-cino,m.Z.' 
odine,  -o,  -are,  -atura,  v.  modano,  ecc 

mOdlO,  ancid*"0D,hls-.n  Misura  di  capacità,  per 
^a  parte  Sf&Kf&fi >»  «*«^  c,oePla 

^'^^^-^KalV^a 


che  modificano  l'aggettivo  o  il  verbo.  |  gli  avverbi 

XI  Tn'e  SOf">J"tH  di  —  I  «-«rtwfcf  Locuzione 
che  ha  valore  di  avverbio.  |  Misura.  \farUcos% 
con  -  e  misura.  \  senza  -,  In  modo  enorme  et! 
cessivo.  |  porre  -.  |  passare  il  _.  ,  'uscir™}  !! 
LJf^",--  1°'^--  Moltissimo,  Grandemente  I 
sopra  — .  |  a  —  e  a  verso.  |  Tono,  Variazione  di 
canto,  d,  voce.  |  di  danza,  Ritmo.  |  S  Ceno  ordine 
nella  successione  dei  toni  e  semitoni  che  cosUtui- 
scono  una  scala  |  maggiore,  2  toni,  1  semitono 
3  toni;  minore,  1  tono,  1  semitono.  2  toni  I  AAr' 

SS?.*;.-1  g,SC  :  Tdori^  scala  di  la;ipo%gU, 
scala i  di  sol;  tpofidio,  scala  di  fa;  dorico,  scZ^  dì 
mi; fng,.  scaia  di  re.  lidi     ^cala  dj  ^  >ca^  « 

ti',0.'  ^M,a  ^  s/'  '  mcdioevali:  protei  a„/e»<i^ 
scala  di  re;  deuterus  autentico,  scaladi  me  iriW 
Z  ?i«'  ?Ca'a r-di./a'  ^rard«s  flKie«W.-o,  scaU  di 
so/.  |  a/^n,,  di  Guido  d'Arezzo.  |  arabi  ■  zingare 
sebi;  cromatici.  |  Schema  ritmico.  |  Modestia  f  Mol 
derazione.  |  aver  -,  Moderarsi.  |  osservare  il -l 
serbar  -  |  a  -,  Adagio,  Piano.  Nella  maniera  e 
misura  giusta.  Ammodo.  |  intendere  a  -.  \  còndilo 
cotto  a  -.  |  persona  a  -,  di  qualità.  |  xr»  Negozio" 
accessorio  col  quale  è  imposto  un  onere .airSau, 
sto  che  e  nel  fine  del  negozio  principale.  |  a  o£$- 
In  ogni  maniera,  Con  qualunque  mezzo; Insamma' 
Comunque.  |  magni-.  |  in  nessun  -,  Non  mai  Per 
nessuna  ragione,  e  sirà.  |  in  che  -,  Comf  fin- 
speciale,  particolare.]  in  singoiar  -,  Specialmente  - 
in- singolare,  unico,  diverso  dai  soliti  ii„  «rio' 

0  certo  ,„«<_  Quasi,  Più  0  meno,  Preis"  poco' 
Possibilmente.  |  in  tal  -  Cosi.  |  in  qualche  -,<$?*%' 
la  — di,  Come.  |  m  qualunque  —.  fin  tutti ì—cÀ' 
munque  sia,  Cosi  o  cosi.  |~«  quello,  J%±    A™[ 

1  d.  -,  Di  guisa.  |  di  -  che,  Cosiche,  il  guisa  che  V 
P*  -,  Come.  |  per  -  di,  A  modo  di,  CVme  \*v'er 
-  che.  Di  tal  fatta,  In  tal  maniera  che  ipeV  -di 
dire,  Come  per  dire,   Cosi    per   dire     Pef  kKi7e£ 

l°riSì  Si  dicesse'  ,In  eeneri"e- 1  «  -  coLè^Tl- 
nel  quale,  tn  cui,  col  quale.  '™     ' 


molènda 
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mOdUl  are,   rettamente,  armoni! 


canto,  la  voce,  il  .»o«o.  I  lalirjij  «*&££ 
rino.  ì  L'usignuolo  ^"^J^armonia  da  un 
Porre  in  musica.  |  Far  Pesare  corde.  |  Fare  il 
tono  all'altro,  Piegarla  per  v««  ,,+_,=.  f  Modulo, 
modulo,  Formularci  «»"  &f°f '*uo  adulare,  in: 
di  scrittura.  Il -abile, ,  ag. Che ^si  pu  ^  __  dl 

tonarci -ante,  ps.,* ag.  C  hem  oo a  ^  VllX-iaXo  ar. 
modulazione,  ^iKcfole-|0«°LP  '*Messo  in  mu- 
sicamente I  «"'^"nL  Con  modulazione.  „ 
sica.  |  ^Regolato,  fi  ■*»">•"  _'atrlce,  f.  *modulatrix 
-atore,m.  «modulato»  -^'^TsYa,  'Compositore.  Il 
-tcis.    Che   modula.  J   Armonista  v         uta> 

-azione,  f.  *modulatio  -oms.    varia sio  » 

ifSa  |  «*-;  ì -dT"medianfeSasSpBéciali  pro- 
ad  altra  tonalità,  o  mod °>   »e  Disegno  delle 

cessi  tecnici  ed  estetici,  ««.  g-,UI1te  da 
note  di  un  canto  omogene am en^ e  c<fmp0Sizl0- 
nessi  tonali.  |  Musica,  Motivo,  bua no.  ^  £  artifi. 
ne.  |  Condotta  di  un  c°mP?f  m*"vengono  al  modo 
"Toso  delle  varie,  corde  che con^ngo "variazioni, 
assunto.  Ite  -di  w«&  »»  "J^Jj  Forma  esem- 

mòdul  O,  ^ODpi-gno.  !Fl^mdf?uttiUi 
„ità  di  misurale  'regola  le  5^^%^. 
membri,  nella  ^"colonna MeMimoscapo,  il 
com.  il  raggio  della  co  «nnapres  18  o  30  parti  se- 
quale  raggio  s.  «"f'^tòri-  Modano.  I  diametro 
Sondo  i  vari'  ordini  ed  autori,  M  ^ 

di  una  medaglia.  I  """\j™  ro  0  grandezza  di 
parti  di  una  costruzione  ^u»er0orozf0ni.  |  Regola, 
Riferimento,  per   nerbare  le  prop o  di  certl 

■Norma.  |  Formula  stabilite  per  i  mlnÌBtrativo, 

documenti.   I  Stampato*  uft e.o  .{ 

che  si  riempie  con  manoscmto  *  ^  trasfirt. 

particolare,  [per  i  dati  f/f  '/''^ (formative,  ecc. 
ìncnto,  di  una  retatone  dd *  «otój  /  , 

liftrAW 3?  l^tér'a  d'incarico  di  una  mia- 
sione.  H -'no,  m.  dm.  yi 

modUs,  m.,  1.  MJgj.  R«f  ap,  ufo  «*  2).  | 
è  una  misura  nelle  cose   ir m      ,  vlTere, 

o  più  stati.  „.,,., 

m0erro    m.  •  •^^•Luo^o  di  origine  «* 

mofèta,  ..."... 


*i  77TT»^.iriS  a  mala  pena.  *.  Crampo 

mogi  grafia,  degVScrittori.  |  Malia,  f.  Bal- 


„„   Tutto  avvilito,  dimesso,  melanco 

mògio,  ag^S  fcrJ&=£s 

móglie,  +-a,  ^U?fl,  •/«>•  *"5^Js5S 

al  marito;  Sposa  (v   marito).  X*  ^  (  , 

sua  —.\la  —  ae&"  "        ,.   ,-„        come  moglie.  1 
Wai-,  /orre  -•  ^"\fnr  lassare  ver  -,  \  t*°>", 

amorosa.  [trista,  carni "  y  ,  rfei  sindaco;  *  — 
/ita,  capricciosa,  chtacc Heron a.  i  sepflrato 

«/  sindaco.   |  «e0^'ieÌ?;Sa_   Farla  comandare 

in  tutto  |  f^^.*S«  /a  d«s/a.  I  v.  bue. 
tuona,  Ja  la  casa , carni  a  Jadro.\  dare  i»  —  I 
|  Non  ride  sempre  la  -.d£'"a/"ima  _.  |  /a  -  * 
senza  -.  I  riprender  -.  |  f«''«  SSblle  (Svetonio, 
Cesare,  che  deve  essere  ""«P^»,"  deve  cadere 
Vi/a  di  Cesare,  XI-  Cosa  su  cui  +  al     ag_ 

neanche  il .  sospetto  ^uèNùtto  moglie,  jl'-ar- 
Molto  affez'onatp  a  la  mogl.^,lut^      l, 

me  ìg-flfeoSSSWSSrWSSiSE  SE  MogUetta. 

«-ettW-ettlna,  f.  dm.  vez. 

'mogògano.  mogògon.  tose    v   «o, g »- 

màao/,  «.    Gran   Mogol:    titolo  dU fe  so  rano.      ^ 

dlnfstia  maomettana  fondata  da  Babereiebrato 

lui  trapiantata  neH  India  ojwnju^  d 

le  suericchezze.il  suo™  ^  del_ 

rrtòi  5»     f-  *mukU-  £  ,    ,  5i   Pn/zi  d'acqua  salata 
mOI  a,   (ofr.  salamoia  .  IP1- 5°^  ,i Tutore,  m. 

a  Volterra  che  danno   il  sale;   Saline.  Il 
Chi  lavora  nelle  moie.  _    ,.„„„ 


f.,„a   >:"^F.Bi.w*-X-Artiglieriadi_me^ 

+moian  a, 


f    «MEDIANA.  J5,   fl"'6'"'  "  ~  "    , 


Mollétta. 


f    «UFPH1T1S.®  IjUOgo   ui   «"» —       -, 

.  canfcafn  cui  laterfa  esala  gas  aedo 
carbonico,  che  in  causa  del 
suo  peso  specifico  Si  accu- 
mula  nelle  parti  pm  1 bas- 
se: p.  e.  la  Grotta  dd  Cane 
a  Pozzuoli;  Putizza.  « -loo, 
L    (pi.  -ètici).  Di  mofeta 

moffetta,  TIS  ^  pic- 
cola mustela  americana,  di 
forme  svelte  e  coda  lun- 
ghissima: secerneuna  so- 
ftanza  di  fetido  odore; 
Tasso  fetente  (mephitis  a- 

mOganU,  N1(Voceame-  »»„-»«< (Cuba, 

ricana).  *  Legno ^l^nT X^o^uò  { 
?oassrPnmòW«  «  ^'lavrori  di  arte;  Magogano, 
Mogògano;  Acagiù. 
mogarino   v.  «5»^         ^^^  «    .„o- 

mòggio,  3feftS2ffW  Rgj^ft» 

versa  secondo  1  ■ paest  «^  temPg 1  |^or«J«rJ  ^ ^ 
staia,  litri  585jd<  fllf*°>f'  °sotto  u  -  Evang. 
|  di  sali.  \  porre  >?'«*'£",. s,„„e.  j  «ascoBdcrs. 
ktteo  V  16  ,  perche ,  no. ifacc»  um  n'te.  ,  /.a  /!ac- 
so//o  il  -,.Non  fa^i  vedere  aua|  d.  Q  D.An. 
co/a  sotto  il  -,  T*°\°  *'  "n,ua  |V  Misura  di  ter: 
nunzio,  i  il  «°^!  InX  seminàri  un  moggio  di 
reno:  comspondente  alla  semina  ^  ^ 

b^^rwsu^r^rii. 


r  rintorzo  auc  i.a=- —    , 

mom  a,  ^1^,±^  Stingi  b^. 


i.  ,com    al  pU-  "»»^Stì  bambino, 
gatto),  grezza  ms  sten»  affel_ 

o  Bim.  I  te  W  -  df^;t  -  li-lerla,  f.  Gre*.», 


mòl 


;  Moine.  »+-»-"ft™-ÌÌS™BaGroÌ8»  pi«- 
.     f.  «mola  mascella,  macina -   «  me 

moia,  'tra  tenaria,    """^l-f      tiare 

ruota,  da  affilare  e  arrotare  g^Sjtyj. 

scansa  la  /^•""J^mìàU     •  +RÒtella  del  ^i" 
luci  danzanti  di  beatUUanteM»  visceri  nel 

dura.  |  ^"»do;';-'„n*1_b  Falso   concepimento, 
molare.      ^a"uia^flar~'he  ha  l'ufficio  li  tritare  1 
mh  •  De,"»  masceltoech^l  lame     cr.stain.j 

SSii'f  ffonTb-'MOLfcCA.  rf  Appareecf  o  W ' 
SÀ^maSrr^^^^ecc..-.- 

f.,  lomb.  Arrotino.  mólce,molceva,^0'- 

+molcere,  -ire,  iA»»  « 

Lenire,  Addolcire    Placare    Dilettare^  (f  a 
dotec  Di  fuor  s'aggira  e  som  .  pegante.  Ed 

-      Jf,  «moles  massa  V™£/Je  _,  TemP 
e'  fi?i°l^lTJria»a,JMau! 


mòl» 


lumv-'i»,  *  — -    -,    ;  sensi  moii.»  \'~  „., 
7££  ma  sagrano:  e  pesan-  f, 

mòl  e,  S,!^»-iorojr^^»W 

™J'  "l  ,fl'_  de/  Fat-oro,  delle  fof^Z  delle  <*' 
^nltzla!.  Volu^  Dimen-ne._|  ^  ^  ,  M 
i/ne.  |  dell'universo,  Macchina,  i 


mòlle 


@£&g@£i5gSr?^9% 


Stipici 


mOlend  a,  p*"°":N,DVf  («"««)  «a  macinare. 
lino,  in  denaro  n  in zfzo.de!la  macinatura  al  mU- 
neva  dal  macinato  o  XT'  C"1  rì!  mu^aio  rite- 
cinatura  fflS^^fiS  itìS  ?,*«""- 
Cavar  la  sua  molenda  dal  macinato.  |  Saffi. 

molestare,  *■.  "'"'^"••♦moi.estase. infasti- 

comodare.  I  La  /„««'<  SE?r',Un?r-e,'  A1"10'»^,  In- 
bare!  impIdfr1e\Dp^ara?!ontS^Z,0n.1-  P"  dist«- 

J  A' A    Hel    »w«Mfp/i    -v/  ....    i . 


dalla  fune1  e  a   cuf  f^f'fa  d^- sostenuta 


l'acqua  dal  pózzo-  MnlEST, ,    i  i?   secch'a   da   tirar 

=333  !  RSSìS^i5»*» 

cui  e  fermata  la  molletta  I  Pinzetta  imJuh  Su 

zette  elast  cTe.  ^XTtg"  mollÀt?^ 
Iettare.  8  -ettina  f  »7  'ji™pe  az,me  del  mol- 
molla,  Moliy'rnVgioT.  l' v^oTl e fo n^"  GrandC 
mollah,  m.  #ar.  mcllj  signore  Prel»»n  «  ..  • 
turco  o  persiano.  |  il  mufit  è  scelto  M-  *""* 
'Il aia.  -amo,  v.  molle. 


net  possesso "dì In 'ben7,\ 'Jì'la  Onlita^LnA  m0"  are,  a,£.  Allentare,  Lasciare,  Dar  la  corda 


/■o,^.   i~'  '  '  ~,  Pa''/»'*  sovversivi.  |  a//a  cÓ«    ó' 

■«nolgers,  ;h.„a;i-  -"«'^ ?a.'Ì.,Y°K 


-   chiare. 

0101  '»  ZJfA'J  M0"'-  ft  ■»  E<-ba  dalla  radice  ro- 
con  finn,   n?       6  nera'    grande   come    una  e  noHn 

buccheri  rfu'indtaVTM K1'1»?-^.?^ 
contro  Circe.         lndlc»ta  ««  Mercurio   ad  Ulisse 

molìbdatO,  Sni^aIe ^V^"»"  dall'acido 
Tungstati  II  -èno  '  m°hM,c0-  I  P'-  ®  Ordine  di  sali 
j"  «.fcto^lIS!?!1  I«^gf?iva  vena 
"'anco  d'areentn  nn.n'   feIemento   metallico,  di  un 

diffi="mente8,  e  „onPsi°os^da  a'0."1'00  M'  sl  tond* 
nariaisiiri.  «rL      ■         ossida  a  temperatura   ordì 

'■  MlnSSSf  22»  aUaC^aaf,d.alla  ™l™°"^l*TtÌ, 
bramente  cr  stali  irr^t  ÌVf™,  asFe,iio  di  P^mbo 


+molinaio,  -aro.  m 


eno. 

(vivo  nei   dlt.) 


•nollnèlh), 


v.  mulinello 


MOLiNARkis.  Mugnaio. 


mollniS  mO,  ™-  Potlri"a  «e!  gesuita  sp.  Luig; 
metteva  grazie  <.«,  °-I,na'  15?&-1«>1,  che  non  a  n 
«b"iva  Sisero  a, hi' *  *"   S1  SteSM'   e  molto  al 

Ì:;£^o.^-i^r-«- 

mÒ',a'  c„mM^USHessibìIe.  Striscia  metallica 

2*  ,ende  coCs.mn?eaaCeCna:°aCrhe-P,er  '"""fcW 
ìe,H"a  pressinn.   m?.n,te  ;a  riP'gliar  la  sua  forma 

lo  scattare 


c°ni. 


I  serratura 

«ra,  "rifiati",  Ca"' 

■MtèrassiT      ■  COmca'  I  P»«r0«e, 


'V?  su  cuFpoTr-f  « .-•  i  P1'   Gr°s'e   lamine 
'„6?l«/ra.   '.Swl-10. cassa  di   carro,   carrozza 


'o/a,  sac- 


vaì;-'  mal'rassia'^M-'t 
iia  sPiral.  s?tt7Vfm1  Ìrossi  flli  metalfic  rav- 
1  imbottitura.  |/aB/occio  a  - 


«-,  Gibus.  |  de/   co/wlo, 


!ul5or»n/,~Gibus. 


Sprangherà 


pane  «e/  frródo   |  „t    Cessar/  T^ìJmme,TS er?'  '  il 
molle,  af-  *M0"-'s.    Soffice,   Morbido.  |  /e  _ 

fcr }'  -'  SESS^STcM^,  Fac^fcTveT 

I  cd»ca,ioi«  -.  |'Ténero.     y"  «"J  '{h?X?L 
con  la  sega.  |  /e^,  ^,0  Inanimo,  'peHo  tv™ 

™riie  acwswsSsESS 

vita.  |  creS«M/0   i«*  «e«o   a/L^I'i  iftrMdt"/.?  d 
aP™Llo?cJ°-.l"  s?^   -.B-toelS,i  .B.,M<Sto2hHI 


^^^tó^SfeS^SS^si 


r,  **m 


molleggiare 
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moltìpHce 


,  j-  ™  tA  *»  Coleotteri  che 
So^^uiUrfl^s^-fe1  etone.  »  -isslmo, 
sup J-tssimamente,  av.  sup  A  per  vi^ 

Jollegg.  are,  tt^*^  ;ffl- 

te    con  svenevolezza    I  a.  '«  £"yoUare    a  più  ri- 

ìltoìicla^aer^^^^  irf  una  volta 
legg.a.tl-ata,f.  Atto  "  che  sl  rtrm« 

Stoffa  com,  di  cotona ,  co» ^/^boptetire; Mollettone. 
ciuole,  e  s.m.,  e '  anch°  p         .iccl0,  v.  molle. 
mollétta,  v.  molla,     eaa  .  ,t 


Molòtro. 


■/^^jErtasa 


mOllIC  a,  chiusa  entro  la  ero"*,  caJ1. 

«mido.H-ume.m.spr.Losem      ,  moll     , 

moli  ificare,  a  Mt^MiSS'lr- 

L.  ,  le  erbe.  I  Addolcire,  ^^fTtnaVero. | 
So  1  Hi-  Rendersi  molle  «»*g°are.  |  drf  suono 
"ficamento,  m.  MlPd?li'{,JS°ag^.  Emolliente.  I. 
5  Abbaiamento,  ^^^f. ^Sitane  de    mol- 

mail  o,  E&MtóJStóygS 

Tiei  che  hanno  corpo  molle,  u »■  .  d  a  meTO. 
1'chetefro  Int erno  osseo;  .0.0 e pe*  teil0 

brana  umida  e  mol'fvP tiratori'  e  secerne  la  ma- 

*W?  ^«"'■- l  *  S^f  WWJ-  X  Argine  che 
.-.ÀI  n  m.  »biz.  jiS^os  (1-  "*f("d  ^parte  essen- 
mOl  O,   „  protende .nel  mare    ed  zv^  ^  gj. 

7iate  del  porto,  Peyc^eu„itodf  scogliere  a  scarpa 
curi  in  ogni  tempo:  m"n'£  ^  sac  piombo  sino  al 
Ili-esterno,  scende  .a" '^""calette.  I  la  lanterna 
fondo,  ed  è  fornito  disca tee s  traforo,  per 

del-.  \  «no  passeggiata  *»'  "  i.  ,  galleggiante. 
ÌSpedire  l' insabbiamento ,  de J* ^   ^      Ua  con 

fortificazione.  ,  w  tjìo  degli  Am- 

time  umane  anche  pres-  «m, „, 

^Gerusalemme:  s.  rap- 
presentava con  testa  tau- 
rina. i*Lu"ri°laaa; 

straliana  coperta  di  sca 
glie   e  aculei,   bruna  di 
forra,   gialla   con    mac- 
chie òefe   di  sotto  {tno- 
loch  horrUns). 


diètro,  «u\r*sssrs«« 

b?uno1u?s&oVep;dfeti: 

TiirroEnolo,  dorso  vexuo  ** 

menti"»  "et   bestiame    fc» 
'*»'sff°:lS,f  .mulsus  (iwiWw),  melato.  Mute». 
+mOlSa,    I  Midolla  di  paneL  accreSciu- 

mOltéplìC  e,  £  mX"  Copioso    numeroso 

Svariato,  Di  ^^S^SS^'l?*^ 

],^la^^SVS'|Ì'«rIle 

moltl  capsu.are   -caute    -e lu are     <*>  _ 
multi- 


le* HorrUfS).  «*,«olossos.  A  Della 

mOlOSS  O,  foiossTa,  Dei  Molossi,  popolodel 
l'Epiro,  i  cui  re  furono  ^JKli 

condottieri  di  ventura 
come  Pirro  che  venne 
in  Italia  contro  1  Roma 
ni:  aveva  pregiati  cani 
da  caccia.  I^Cane  dalle 
forme  robuste,  corag- 
gioso, adoperato  anche 
Sci  combattimenti  gros- 
so mastino.  Il  Piede  di 

S  lunghe! )  «sato 

nei  canti  d.   guerra  ^1  ondeo.  fl-teo,  ag 

swytfKWSM  popò-».  ■—. * 

vers». 


Molòsso. 


vinta     Poltiglia.  I  A.  Materia 
+mOltiCCÌO,  ^fst' Gettono   in   concia  le 

pelli,  Concia.  (2  _jpHchi).  «»«>-- 

moltiplicare,  +-pr-,  ^lTcake.   Rendere 

(«pinate/  (Genesi,  I).  V/tituTrne  tante  da  crescerne 
macchina.  |  /«  S^X„!T£<W'».  I  Arricchire 
Inolto  il  numero.  |  »  do'ori.  \    b         "altr0  Sommarlo 
Aggrandire.  |  SS  "»  """,'" fnf,f contenute  neir altro; 
fa^evolte  quante  < sono  te  uni ta  con  ._„.,„„ 

j,er  sé  stesso.  \  per  -Jf\i">ci  venti  volte,  lng/an- 
Sro;  per  1000,  tre  un.  \Jfffato.  \  servirst  della 
d.re  10,  20  volte  tanto.^oM^-^^  nUmero, 
tavo/a  Pitagorica  per  —  I  ^(oso  _  d<  a/«.«>  »" 
in  ricchezze,  ecc.  1  io  fPu"c  lti  discorsi,  Di- 

Sft&  I  5  ^"  Accrescersi  in  numero,  Divenir 
lungarsi.      rfl-  Accres ce ««    •  lte  cose  da 

molto.  1  Farsi  m  mille.  Attendere 
solo,  cime  dovrebbero  t^areP'upr^ 
quelle  cose  II  -» J, .f.  »~«Jg*^  'empiuto  dall'ultimo 
T©  Rapporto  fra  "  Wpl  Sviluppo  in  metri  che  fa 
e  quello  Sai  primo  mobile.  I  ^'mPP      uoU  ^ 

la  bicicletta  ad  ogni  giro  d>  Pe°*  ;  *  pedaii  e  da  la 
della  bicicletta  a  cu.  sono  attaccai .,,  p  servendo 
trasmissione  alla  ruote  dentata  pos  t)^tìl. 

cosi  a  moltiplicare  .1  movimento.  |«  d.intensità,i' 
sistemi  dHngranaggioo  pulegge  JcabTl]S  ^e 
corrente  elettrica  ^&«j  condizione  di  molti- 
può  moltiplicarsij  -abUl^  '•  V  lo  ln  nUmero.  1 
plicabile.  Il  -»ment0,;m,ndJ "J °  m.»«0LTiPLicASDW. 
g  Moltiplicaz  one.  Il  •^"dr?'a,Bd'ej  fattori  della  mol  1- 
Sfumero  da  »^'PhCpaf  a'g  "he  mottiplica.  |  Moluph- 
plicazione.l  -nnt«(ps.,age  moltiplicare.!  J«- 

catore.«+-atlyo,  «E-  ^be  serve  *B0 „   ?i0,  pt, 

d,-  p.  1  d«»a«  -,  =be  4  ",„,ciuto.  Ingrandito.  I  ra. 
ag.  Reso  numeroso.  Accresciuto    1  ¥      mom  ac. 

Quantità  moltiplicata.  |  +***££ "{^ttertmo.sup. 
c-rescimentoJnquan  'te^ggwre  ^      moltipi,ca.  | 

mero.  Ite  -  **/"%  l0%Jloi  le  nascite.  I ** 
L  Operazione  del  mo",p.V«ommano  addendi  egua" 

dm"  Sl^f  «•«-« '-,«  -'S  molte^" 
mOltipIlC  e,   „g-emente   in  ^V 

li-Itti   Condizione  .0  ^^  y\Sle  ragioni.  \.f% 


|^S!»J»»ww^ 


moltisènso 
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fnenri^^^Vrinteri;-0'  m'  ^^"^ 
ag.  Multiplo!      '  W       lnteresse  composto.  ||  '-a, 

molti  SènSO,   C0«>P- «g-  ©  Che  ha  più  slgnifi- 

Polisillabo.  «  '-sonante  L   CheenrS.0„Jl  +_SÌ"abo'  "S- 
-Molto  risonante  '    g'       e  "nde  gran  suono> 


monaco 


moltitùdine,  f-  *»«"-riiDDo  -rNIS.   Gran  nu- 

/a"0Sa>',- 1''  "^"V  »  d^«  àn7,nattt^e7e%fa'n?cmi 
.   ~  ^P''"'«".  I  Più.  La  maggior  partf  ' 

+moltivago,  ^p-  w-aiLiJsw» 


»gica»rwaSSS«ss 

molto,  *?••  *v-  *»ultds    Grande  di  quantità 

*  p«-^,d^r^;  assKei»  aas5? 

a>»aro,  consumo,  spazio  ■  caffi    'xrrt,l„'  sr,"i'0:  I 

litote    d     una  commedia  di   Shakesoeare    ia'k 
fwzS'  P"*4'  mo.d"'^   '"'seria,-  spcslTfrèta    pi 

£?-'"•'  2S*s  '  /«H^  numerosa;  granfe  |'tó" 

\p7scePT&!ZV-  PJb'  ^°"°  /Mmo  •  ^ ?a Usto 
L/^  C  '  Pesf1.'  Pesce  in  quantità.  |  mangiare  - 
carne,  Nutrirsi  solitamente  di  carne  I  *tiotle  Av,™ 
t-ran  parte  della  notte  ecc   I  Usser      rf?i/'/"°' 

SS  fdA'cw,"!i    coi  sup ■••  &<^£sf&*m. 

di  ♦»„«« .  i  sisPtrtae—.  \Oractvuol  —  per  vivere   1 

««mpo  "l  '«S£Ì~/feSfftr  ~  N°n  passar  »"»to 
»in. -Ail.       ^m  ~>  *ra  Poco  tempo.  I  da—   I  di  «M 

dteùnSfT''  "«"""'«?"',  altere -.    «„„  t4  —  K" 
sa  -dotto  tT  if      ■'  J  -  ^r"ia"-     »»  «omo  che 

^i^tu^v1^-;1^™-^ 

n^e^S^^-*-~- 
«evote  ^5oÌ  ìi,Z0rTaF,°U'teut  Noioso'  SP«- 
Al  bSs  '  «?    ""porta  —,  Importa   poco.  I  a  a"ir  — 

gran  n,„,r ',  ',/li.  M?lte  persone.  Persone  in 
»»'&lC  <  dtcpnp,  fanno,  ecc.  |  Cfc  «'Cra 
troBM    ir-  Ì      '    lrovars'   'n  molti.   \è  -,  E'   ti? 

grS'  valf4n  imnor,'ana  1,'  ^  PUÒ  mol*°-  ^ 
""olto.JMwSmà  Sfn  ??n  «•  "  ^tto-  dm  Piuttosto 
+-ò«ni;„    .  Jm.°.'  ?UP-  libito,  Molto  anziché  no.  H 


tinnofSad^Xnere  B  ""'"   bla0C°  ^en- 

moménto,  z ■  (p'-  ♦•«  «y.  •momestom  im. 

Istante,  Attimo.  ,  JrfSto  S'!!a,  P"te   di,  «^P»; 
agevole.  ,  rj  -    In  un  s^b  te" Wo^^F'  ' 

fi"  „8S,Pr  Pa5S}?'  "Uand,°  '»^«  e  Sfeci'  , 
rÌmaUU'ZZ'dtfa\ieTd  U"^//  3&^^ 

S  o^zten'el!^^-  i/tó«-  di  i4iraz*on"e,  M 
gesto  o  azione  ben  nusc  ta.  1  al  —  Neil'  i«5n,« 
in  cui  comincia  l'azione.  |  al-  di  uscir!  al 
Ur"  alauanto'  ^^frc.  \ firmarsi™*"^  ™l 
ora  'Tr»  n«,K- tempo-  '  A  "«menti,  Or  ora,  Subito 
capire  If^l)^0  tV9°:  I  Verra  a  WmrX? 

Movimento.  (Peso,  Importanza.  I  cose  di  lieve    vie 
p,à7"    import  r^  feìSSS 

p|as»omiia«i 

S  Ne?Td°*  <;he,Eis«  prontamente  II -anUrrin: 
»»^r;™Sa/n  qUCl  sub«o»-'no?m8ad,m5n! 
mÓmm  O,  "■•  fani-  °"m-  Bevanda,  Cosa  da 
Fare  il  buffone,  ^e^e"'  *  ^^  »  **"*>  "' 

mom  O,  ^otrrprrsScSaz?onDe^efil!aUVa^ 
cenza;    crepava   di    rabbia   non   trovando  dtoto 


nella  bellezVa  di   V,..„T  teSodX  .pS^'lìS 
dialoghi  d.  Luciano.  |  £'  più  facile  fare  if  ^%kt ??[ 
mimo,  La  cnt.ca  e  facile.  «  -«V  m/dm  CriticulzÓ 
momòrdlca,  ^  v.  balsamina, 
mon,  acrt.,  v.  monte. 

+mòna,  s'tut>i>dona'ven'  Bertuccia-  sciocco, 
mònaco,  "-'p'- ,-.?'-  ^a-À»»****  «oSx- 

-  r.    •  CHUS  solitario.  *  Religioso  di  vita 

solitaria,  anacoreta  del   deserte  della   Tebaid     ■ 
*f*to  (sant'Antonio,   san  Pacomio) 


'-ospito,  'H'"\!nuV'  [L '~Z*ì°f  ,™I?lto  anziché  no. 

enorme  pesterò  1.8  *'  .*  ,Amma't  dal  piede  come 
6ine  anferiòrl  iì  trS'va.nta  ]arga' ,piana-  al  cui  mar 
d«i,checir?nL    ,rovano  zoccoletti  corti  arroton- 

^efànut  ippo0podtem0if<eccnt0  laPUnU  deile  M^ 
ITIÒlva,  {-  ^esce  degli  anacantini,  lungo  sino 

10  a  16  ra^E-1  *,%„■'  "■'  m!n  «"entrionali:  ha  da 

chi  raggi  ffi,8"0^""1*  dorsale  anteriore,  pare" 
ggi  ventrali.  |  allungata,  del  Mediterraneo 


in  comune,  cioè  in  un  cenobio,  sino  a  che  si  or 
dinarono  in  comunità  e  con  redole  determina*?  ." 
prima  furono  in  Oriente  della  fegola  di  San  Basi 

Norcia  chedeC«deiìte  dÌ  qSeIla  di  San  Benedette  d[ 
torcia,  che  dette  al  monachismo  un'attività  di  te™. 

piomba  sopra  l'ast.cciuola.  |  Parte  o  pez  zo  soU tarte 
«-.»•[•  *M?>sXcHA.  Religiosa  che  professa  le  remote  ." 

1  irfr^  f  qUÌIch,e  ordine  approvato  dallacTtes» 
»„.>?.'■  Ma*"-.!  Religiosa  di  alcuni  degli  ordte  ohi 
antich!.-  in  Oriente  si  trovano  prime  te  h,L^-? 
e  le  agosUniane.  |  di  clausUra.Yp?efeltahfhtlJT. 
preso  .voti  solenni.  |  «o.-.z,a.fv"  con  VerL  f 
sposa,  Giovane  monacanda  St>o<sin«  iri_ .  1 ■  ' 
*  «Hik  I/ars,',  «tf"« ^-Pf peri    i7%!S'er0 

e  18°.  |  benedettina,  Clarissa.  I  ,'  doM  eh,  £ZL    > 


mònade 
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monco 


moncugino 


i,   e  veste   anche   da  religiosa.  |  la-  di 
Monza. "personaggio   dei    Promessi  Sposi,  che  ha 
fo^a—storil?,  e  dai  quale  prese  nome  un  ro- 
manzo del  Rosini.     'Sacerdotessa,  Vestale   |con 
Ina°ronismo].  |  Vaso  di  terra  con   brace  accesa 
pe'   lo  scaldaletto,  o  monaco. 
I  fò  +Vacca  sterile   per   erma- 
frodiamo  o  per  esser  nata  ad 
■un  parto  gemello,   Vacca  tor- 
cerà, ibrida;  Monna.  |<>  far; 
falla  diurna  con   ali   anteriori 
bianche  attraversate   da  linee 
nere  a  zig  zag  e  le  posteriori  Mònaca, 

erieio-bianche;  comincia  a  vo- 
far?  sul  finire  di  giugno;  il  suo  bruco  e  coperto  di 
luorzoi  villosi,  danneggia  i  boschi {omeriaolipa- 
Vismonàcha).  \  bianca,  Pesciaiuola,  Smergo  minore 
Ym^salbellus).  ||  -aie,  ag.  Di  monaco.  Monastico. 
YaWfa  -.  Il  -almente,  In  modo  monacale     -«"d". • 
ag.  Fanciulla  che  sta  per  prendere      abito   mona 
«ile,  prossima  a  diventar  monaca.  ||  -«re,  a.   *ar 
monaca  I  rfl.  Farsi  monaca  o   monaco.  ||  -ato,  pt., 
fé     spec   a   f  I  m.  Stato  monastico,  Condizione  d 
Monacai  Monachismo.  || -azione,  l   Cerimonia  del 
«rendere  i  voti  e  l'abito  monastico, spec.  di  fanciulle. 
|4"la?f   dm   Monachella.  |  pi.  gf  Sorta  di  funghi 
mangerecci  dal   cappello  grosso  e 
il  gambo  grosso  e  scanalato;  Spu- 
gnola crespa.  ||  -elio,  m.  dm    Mo- 
naco giovane,  o  umile.  ||  -nella,  !. 
.dm.  Monaca.   |  <>  Razza   monaca, 
Razza  a   muso  lungo.  |  testa  bian- 
ca, Passeraceo   dell'Africa   setten- 
trionale e  della  Palestina   fdromo- 
la:a  leucopyga).  |  Mantide.  ||  -nello.       Monachella, 
m.  dm.  Monacello.  ||  -netta,  f  dm.  ,.     . 

Monachella.  Il  -hetto,  m.  dm.  Monaco,  Monacello.  | 
Ferro  nel  quale  entra  il  saliscendi,  per  serrar  lu- 
ccio-Nasetto.  |  X  Piccola  bitta  o  estremità  libera 
5? ".satira,  sitùtta  presso  la  gru  per  darvi ve la 
le  bozze  dèlie  ancore.  |  <,  Gambe  tino   Schiribilla 
grigiata,  specie  di  gallinella  palustre.  |  Monachina. 
f -hla,  f.,  dlt.  mulacchia.  C o r- 
nacchia.  h'-hile,  ag.   Mona- 
cale. B  -hi na,  f.  vez.  Monaca 
giovine,  o  umile,  \fare,  ama 
àa  — .  I  Specie  di   dolce  con 
crema,   che   fanno  a   Napoli. 
|  Sorta  di    cappello   a   larga 
tesa  con  cocuzzolo  basso.  | 
-*>  Trampoliere  dal  becco  lun- 
go, ricurvo  in  su,   con  piedi 
semipalmati   e   gambe  molto 
lunghe,    bianco,    con    molte 
parti  nere,  come  il  plleo  e 
le  copritrici  delle  ali  ;  di  pas-  Monachina. 

saggio    in    Italia;    Spinzago 
■d'acqua  irecurvirostra  avocetta).  |  pi.  Scintille  della 
carti  che   brucia.  |  J  «Specie  di   modulazione   del 
canto.  fi  -hlno,  m.vez.  Monachetto.  |  <$>  Ciuffolotto. 

I  ag  Di  colore  scuro,  con  tendenza  al  rosso.  | 
vanno  -,  Qualità  di  stoffa  di  colore  monachino. 
I 'Lividura  sul  corpo.  Il  -hismo,  m.  Sene  delle  isti- 
tuzioni monastiche.  Complesso  di  regole  monasti- 
che  I  importanza  del  -  nella  storta,  nella  civiltà. 

II  ♦-Il»,  ag.  Monachile.  ||  -uccia,  f.  dm.,  spec.  vez.  | 
«.  Giaggiolo.  Pancacciolo.  ||  -uccio,  m.  dm. 
~.Anort  a  f.  *p-ov4«  -»«°«  monas  -adis  unita, 
mOnau  e,  singolarità,  e»  Unità  che  si  presup- 
pone generalmente  dov'è  una  pluralità:  posta  da 
Pitagora  come  principio  di  tutte  le  cose  in  quanto 
sono  numerabili.  |  Spirito,  Stórna  I  pi-  W^enti  i 
più  semplici,  forniti  come  di  anima  (v.  leibni- 
ziano).1*>  Piccolissimi  protozoi,  con  uno  a  4  Ma- 
celli che  vivono  negli  animali,  com.  come  paras- 
fiti.  Organismo  unicellulare.  Il  -lco,  ag.  (pi.  -odici) 
¥J-  _  __5.  n  iota  «  .'pi  m  -»)■  Leibniziano. 
ME* Do  r iS^trattatodel  e  monadi  di  Leibniz 
-ologia.i.ijonrinae  Ciasge  16»  del  sistema  di 

mOn  auelTia,  Lj^eo,  che  comprende  tutte 
le  piante  a  fiori  ermafroditi,  e  si  divide  in  orami 
che  prendono  nome  dal  numero  de.  ^<d"«f^ 
poliandria).  \\  -adèlfo,  ag.,  m.  »uovo«  so  lo, iS^ipis 
fratello.  &  Di  fiore  i  cui  stami  sieno  diventati  un 
sol  corpo  o  fascetto,  p.   e.   nelle   malve,  altee.  | 


pianta  -,  coi  filamenti  degli  stami  uniti  in  un  fa- 
sce to    li  lammina,  f.  /»  Composto  che   deriva  da 
una  molecola  ammoniaca,  e  nel  quale  snerva 
la  proprietà  basica  dell'ammoniaca.  Il-andre,  pi  t. 
*  Gruppo  di  orchidee  fondato  sulla  fertilità  ai  un 
folo   sfame   esterno.  |  -andrìa,  f.  ««ji»™^ 
Classe  la  del    sistema  di    Linneo,    delle    piante  a 
fiori  ermafroditi  con  un  solo  stame.  ||  -andrò,  ag. 
DI  pianta  che  ha  un  solo  stame  pei •ciascun flore 
|i  -antèma,  f.,   ag.  •4vftt)u«  fior,tur*;^">"d?™  °» 
fruttificazione   disposta   sopra   un   solo   ordine.  || 
-antèro.  ag.  Di  stame  con  una  sola  antera. 
ij'7ar»  a     m.  (pi.  -chi),  •v.ovàpx-ns  MOXAHCHA. 
monarC  a,  sovrano  unico,  Imperatore  su  tutti. 
I  a  —  eterno.  Dio.  I  il  —  romano.  Imperatore  Ro- 
mano. I  Sovrano  di  uno   Stato,  Re.,  Idratare    | 
angusto  -    Il  +-ale,  ag.   Di   monarca.  Monarchico. 
\f Sverno  -  ||  ♦-ató,  m.   Monarchia    II  ,-hesco, ag. 
Ipr   Di  monarca.  ||  -hessa,  f.  schr.  Regina.  |  -Ma,  f. 
•uovapYi*  monahchìa.  Governo  di  un  solo;  Impero, 
Regno  Principato.  |  romana,    universale,  di  un  mo- 
narca su  tutto  il    mondo.  |  «****  «M"  t'ì 
principe  senza  rappresentanze  di  cittadm  ,  di  quel 
siasi stato.  I  costituzionale,  con  la  costituzione  delle 
rappresentanze  politiche,  ossia  ?el  fornente 
r»«ia  reenante   I  la  —  di  Savoia,    ereditaria.  |  cin- 
tivi \ \  grandi-,  Vasti  e  potenti  Stati  retti  ciascuno 
danni Zn^.' \  austro-ungarica,  danubiana,  ora 
disciolta  per  la  disfatta  delle  sue  armi,    di  luglio, 
d  Tu  gi  Filippo  in  Francia,  sorta  dalla  rivoluzione 
d    Parigi  nel  luglio  1830.  \  La  -  ci  unisce,  la  re- 
pubblica ci  divide;  sapientissima   sentenza  di  Fr 
Crispi,  in  un  discorso  del  1  maggio  .  «M/1  / a£la 
mento   I  rinsaldare,  restaurare,  abbattere  la       .1 
Ziti  della  quinta  -,  *   Fanatici    mg  es. i.l 
tempo  di  Cromwell  che   aspettavano   la  r  discesa 
di  Cristo  sulla  terra.  |  celeste,  Paradiso.  ||  -hico,  ag., 
m    (pi.  -ci)-  Di  monarchia.  |  governo 
— .     a  forma  -,\  paese  -,  gover- 
nato  a  monarchia.  |  Fautore   della 
monarchia.  ||  -hicamente,  In  modo 
monarchico;  A  monarchia.  |  retto—. 

monarmònio,  ,*■  ffi«£. 

mento  che  rende  una  sola  armonia, 
a  tuono,  come  l'arpa  semplice. 
_,.n..*a  f.  <>  Uccello  rampi- 
moilctaiei,  cante  insettivoro  dei 
boschi  del  Brasile,  che  nell'aspetto 
ricorda  il  cuculo  o  il  succiacapre 

monastèro,  +-èrio,  -?X27Tvc.» 

abitata  da  monaci  o  monache  |  un  -  di  donne  mo- 
nache. |  badessa  del  -.  I  entrare  in  un  -.di  fan- 
ciulle che  vi  entrano  per  istruzione.  |  di  frati,  Con 
vento,  {fondare  un  -.  |  soppressione  dei  —  I  Ro- 
mitaggo,  Ritiro  di  anacoreta.  |  -enaie,  ag,  s.  Di 
monastero.  |  Cenobita.  ||  -er  ani,  pi.  m.  Fanatici  ana- 
battisti di  Munster.  seguaci  di  Giov.  di  Leida,  sei 
!6».||-erietto,  m.  dm.  Il -lco,  ag.,  (pi.  -«'V»'-  *"' 
nente  a  monaco.  (  vita  —I  ordine  -.\  congrega 
zione  -.  |  educazione  -,  data  ai  monaci  per  la  loro 
professione,  o  da  monaci  a  laici,  o  sim.  a  quella 
Sei  moniS  ìl-lcamente,  A  modo  monastico,  d.  mo 
naci,  di  monastero.  |  vivere  —. 
m»r.oT+n  m.,  lomb.  *mosf.dCi-a  cornacchia 
mOnailO,  Specie  dj  infermieri  e  becchini  de- 
gli appestati;  sono  rappresentati  nella  peste  di  Mi- 
lano descritta  nei  Promessi  Sposi.  »TiBja 
m.„„„|ft  m.  #u.6vau?.05  mohaulus.  6,  p  »"" 
mOnaUIO,  ".n^ice;  strumento  della femiglw 
dei  flauti  e  delle  siringhe.  . 
»,nn«-.Ha  L  »  Minerale  dei  nitroidi,  assai 
mOnaZIte,  ra^(  che  si  trova  in  cristalli  ne^ 
gli  Urali,  in  Boemia  e  altrove,  in  forma  di  «aboi 
lei  Brasile:  di  color  giallo,  bruno  rossiccm  car 
nicino,  verde  oliva,  d.  lu«nt«"  Sfnaìe  delle 
estrae  l'ossido  di  torio,  costituente ^'"«Pf^je- 
reticelle  Auer  (illuminazione  a  gas  ad  incan 
scensa), 
monclnèllo,  v.  man  ci  nello. 


Monasta. 


.  ag.  (pi.  -chi).  «  anco  Xthonco.  Mancar. 
mOnCO,  Jf; ■ftonco,  Mutilato,  Mozzato.  |  d'i" 
braccio.  |  le  mani  -.  |  braccio  -.  |  notizie  —  I  u" 


Banca  dei  -  schr  Sii*  '  torp,  °  <*'  mano.  |  prb 
*  bastonate  'daU  '^f  Stln  *  eì$™*-  Ca™' 
insistenza.  ||  *-a,  f.  <t  BraSin  3i7'  Prov°car(!  con 
sotto  il  frantoio  la  pasta  r  L*,"0  che  riP°-'fa 
monco,  senza  mano  o Pco  J,Z her  no-  m-  faccio 
riosi  1  di  guerra.]  Pezzo  FtI°SÌ°1U%  '  '  **>- 
un'asta  spelzata.  |  -h^A  ' f    nfìZeat^  Tronco  °i 

-hlno,  m.  Moncherino  lP?r,nnPìettK  dl  monco-  Il 
I  Guanto  in  cui  en?ra  'tutta  T»m°n  braccio  monco 

sacchetto,  con  un  solo  d,.<fi«      ma?°   come   in  un 

m.  acc.  tìoncVrlt^ìì^l/PoUM-ll-™*, 

+moncugino,  mio  cugino. 

mónda,  v.  mondare. 

mondan  o,  ca0%*»^ÀTOS.  Dei  mondo. ,  !e 

il  -  rumore,  La  fama  %"Ìf  !e ,-  1J****  -■  I 
I  Dedito  al  mondo    e   «oS    ,f'-   '  Colazioni  - 
-,  .lasciva.   |  operi,    opìrazZi  SU0,Rdi,tt«-  I  •«• 
ceri  del  mondo.  \  femmina       ^  ~.l  BriBne  e   P'»- 
lalla  -,  Secondo  le  ulanzrmo„?ttlv^  vi^<  venal«- 
che  si  godono  il  mondo  eie^?|da"e,'  '  ?"  Perso"c 
quentano  ritrovi   teatri  Vorf'  Salant',   che  fre- 
Vita  licenziosa  é'  vena  è  Ti0^±%  L  Donna  ^ 
del  mondo,   come  i  mondani    «    f"e  ai"a  i  P'acer' 
le  usanze   mondine   Zp    a  lT??ente'  Seco"do 
vere-.  || -etto, ag.  dm   Hà„Lt Tei,B,osamentel.  |  vi- 
del    mondo.  ||-lSsimo    suH    itT,8"'6  dei  Piaceri 
SI"P-  Il  -Ita.  f   Oi lìriti \  a'ì      p,  »  -'sslmamente.  av 
^onL^coYrcfè ^ielrZt™-    '  Vanita  °  d"«'° 
mond  are,   *}£*$$  •*™<™  nettare.  Spo- 
lare,  Sbucciare.  |Ì'CJ0wa  ^"C,CIa  °  sco"a-  Pc- 
*»«»,  corteccia  lp™bZ&,iagne'fere-  I  <*««« 
>l  persico  al  nemici  a  /""„   T'lda  il  &°  Ed 
loppa.  |  l'uovosodo.  tlilt,i4lrkJìep?rai10  dalla 
monda  nespole,   Non    péro-  'tim^  da«°-|pvb-  Non 
W  Purificare.   |  fa  ri/n7    rf»TtP     '  N?ttare.   Pu- 
1  al*.\  dalla  lebbra  \  difilli     alIe,  cattlve   erbe   I 
acque  lustrali.  \da  lefcaLTTf1  ,''  'imPin'  coi 
tura  delle  risaie  dalle^ erbe "'i  -'S|t  iombAS*  Puli- 

8ffio?s&  a  T2&£fi  *i2aj  pausò 

S^^rm^S^-'^^"^ 
»»nd,,  purifica  7S^S*AS?™«  -°»'«-  Ch. 
"'ondare.  |  Scorza  tolta  vi»  „„?pera  ed  effetto  del 
Spazzatura,  Immondczzl  i  "1  Tmondare;  Bucce.  | 
*mi-..vdatìo  -onis    A«W  rt.'i^  L?pPa'  Il  -"Ione,  f 

mondiale,  v.  20  mona-; 


móndo 


10  mónd  O,  ae-  «tornea.  Puro.  |  aw«a  _   n„ 

T"°-  I  15).  f""Cca  lc  Pe™°ne  pulite  (Paolo,  ie«  a 
0^%  ^SnTè  l!^03  Vi  «  -«mente,  Con 
«Witti  di   mondo,   Ne  tezT?'  I  ,fMUND,TÌ*-  Purità, 

*  Far  moen»e't?a^^r°l+:  fic"«. a-  » 


'«natura,  Ciò  che  rimane  del  pu- 


e  Poi  lessa.  |  dlt.  Bruc  »ta  r«M  agna  mondata 
sup. J  -ìssimUente,  a v  ^u?  I  w,0Sr°Ì  •>ss,mo' 
Mondezza.  /  dei  peccai, '  PurFta"  rll'J '  *MU™'rl*. 
scienza  pura  I  Linrf.Vr»  V?  Condizione  di  co- 

««"•  lCmoL«ria^ì.fS!"|i*I'n««'.  DclicT 
non  burattato.  spazzatura.  ||  +-ume,  m.  Pane 

2"  móndO,  ^l-^jfora,  f.)  Wnus.U. 
mo.  |  I-universo  -\  iddio  ^ll'  ,7erra,ed  astri-  c°s- 
Jltolo  di  un  poema  di  T  rt°  ~l11  ~  creat», 
della  creazione  \la  fabMcT°H  fU"e  l^°rnate 
vocabolario  di  Francesco  A  ,  dtL^'  Tiì°to  del 
ff*-.  |  imiHde?prffc°ì^fno>^\  gli 'lenenti 

™  un  giorno,  Bisogna  fver  paTiJn?-,"0"^'-^"0 
cosmo.   I  Tern    r  „>.„  .     Pazienza,    v.  micro- 

capo  al-.i  if_  è  fZ';  >P\„;  T",tt0  "  —  *  Paese.  I  in 
del  -  |  fare  a  Ì?r"deT-  U»ara»«°-  I  Z  5  parti 
zione  .  IZonadelirmnrtn f  f7  (  •  c,lrc«mnaviga- 
conosciuto  dagli,  »S  '?aesl'Ra«a.Clinia.  |  ,'/l 
operate.  ,  £*£*Kf If'VàlZ^  tì  -  i!  ~ 
nca  conosciuta  più  tardi  T";'-,,  ""?'?  r>  L'Amc- 
nbaldi,  per  Je  jKLJ  i^.  tó  *«  -,  Ga- 
I  «  -  «aom,  Cosmframa    va™,?"?  6        EuroPa- 

Sede  della  vUzinJ'',-/"na  Sa<?¥*di  matti. 
il  -  de/fa  /»M     lAS!10™1  I  U nostro-.  I 
K>a  accennata Ta\ 'pttwoTa  rtf„  t"  Tv50ttrina  che 
sistema  copernicano    e  cn„i?H   Se  ai  dlffondersi  del 
degli  astrifammetteva  ,antf'deornaHnd0  la  Terra  u™ 
comunicazioni  con  eli  altri       ,     dl  quanti  astri.  | 
legrafia?!,.  |  rZitsifZrdef-^al  Y  r&^' 
-•  I  V.  fi  n  i  m  o  n  d  o,  g  i  u  d  i  z  i  o  Zi  i1/   ,  'remare  il 
-  annunziata  spesso  da  n«tl'  m'ì{e-  I  la  fine  del 
I  mettere,  dare  al        ""***«*<»*{  burloni.  |  Vita 
far  mori're."  L^«;  ^riT"!  1  faw  ^a/  ~ 
'ornare  a/  L    Rina«*«.  f  q  J"'  Ltó  scena  del ~ ■ 
terrena.  |  defm Ile .   dolorato  '  ^de   delia  vita  u»ra: 
no.  |  di  fa.  \  altroZ.,!,0'T"ro'  gramo>  Inf"- 
vita.  |  «  OTtó  «^  „•  '  fi*™*?  -,  opp.  airaitra 

eterna  (Gesù).  |  un-ZgltorVul   l',ma  della  vit» 
questo  |  Uomini. \ìe  fa*f ?w£ -1  ^fH°  "er'M' non 
>  -.birbone!  tose,  esci  d?ra   tf  '~'!,*ì?fl  c"r'"'e 
»'  -■  I  dare  esempio'  alt,  "*>fd°g?<>-lf*r  ridere 
I  1  -  presente,  fi!  -  setolo  ff  redentor*  del  -. 
-■  \  mettersi  contro  a  tutto  il  [Sa.rfa"™at«Uoil 
nemico:  |  gabbare  il  -.\roc',~d}/ars'  M,°  «  - 
ti  -  civile.  |  «  _  se  -J  rM,?r>       ~'  '  mtzz0  ~-  I 
usanze;  Realtà  aella^iU  V Z°nsr0Tìi°  uman<>  é 
l/«^'/„0a"^r_  |  VijU-  if,°dl  e  forrae  della  vita 
f'a'rro  _,  strane     òtL L Z-       ■  rovcsna-  I  cose  del- 
[  esperienza  dT-1.  fsaprftare'a    ^^  da'  ~ 
"'  -,  che  ha  molta  tZeril„^  f  ~' l"0™' a°n»" 
«are, metter sossoprafF-^lt^f^dere,  rovi- 

farsi  un  -  a  testa  propria  In  vh  r,  /,  "?  ->""*•- 1 
Cosi  va  il  _,  bimba  mìa  %hÌ7-J"Uo  ''  ~  '  Paese, 
c'è,  non  c'è  giustiziTa'ol'e^  *  ,""/  com»cdia. , 
progredisce,  |  ,7  _  d'oggi  là  ~\}'ì  ~.cfmmina, 
Fossombroni  ministrn  i„  ¥  ~  ada  se  (fl"ase  del 
Gioie  e  beni  'deUa  vita-  Fort„S„?n,a-,dopo>  "  18I4>- 

pvb.  /i  _  i  di  chij; loVi^-  lA!  ~  è  tutt0  s»°-' 
a  scale,  Chi  lescenVeecnTfeìa^T'^  Z  *  ** 
—.  \il  -  è  grande'  C'è  rf*  ìt  'J  vedere  '"•  bel 

altrove;  C'f  pJSto  per  tm«7p%t™  S  fortuna 
«few.  |  Miserie  e  dolori  dell»  «2^1,5  —  COJ«« 
««o,  ^«aS/o.  |  ,■  mau  del-  ?Jt  ì'n?m,'oso>  cor- 
noie,  angustie.  |  Peggiora  il  -  7,„C^''  '  pJen°  di 
fera  (Sannazaro).  1  Mondanitr  fSeSgf>rando  inve- 
--  I  tuffarsi  nel  '-[  ,vZ "h \Wai"gg're>  amar<  « 
salute  dell'anima.  |  WnZz^rVlì  l  Tf^J*  alIa 
-..Entrare  in  un  chiostro  Daf  •  7'  '-^gire  dal 
I  *«  addfa  ai  _.  ,  ,„0sr"«  Ì7rsl  «  vita  religiosa. 
fanifa  dei  _.  i  Civiltà  »  .».*  ~-  '  stare  <*  ~ ■  I  le 

Classico.  |  Com'pS'df  uTordi^e9- J i^i ~  roma»? 
Ceto,  Classe.  |  il  _  Jj;J°°  rd,"e.  civile  o  umano,1 
litico.  |  musical"  letUr^1?',1  9,r!stia°ì-  I  «-«^ 
artisti.  |  «tf  -keilZrT%}^g*linsÌ«n«1^  degli 
nali  che  dan  Jg«  ttfJ^E^ 
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ferroviario;  della  diplomazia.  |  nmliéb, * .  I \  Piccolo 
J     „«tirn    Titolo  di  un  romanzo  di  A.  Fogazzaro, 
£  cm  ^'rappresenta  la  vita  in  Valsolda   nel  tra- 
m'ont'Ò  delHominazione  auf  naca     Complesso  d 
un  ordine  di  fatti,   cose,   idee.  I  ideale    *«•?"•"' 
vòssibàe,  soprannaturale,  esterno.  \  v   interno    | 
fi  gran-,  dei  ricchi,  potenti  e  sta.    fi  -  ^"«'f- 
t  il       delia  poesia,  iti  suo -,  Sentimenti  e  idee 
ihe  Tosti  iulscono la  vita  spirituale  di  un   nd.viduo 
t,?,l  tuo  eccolo  -.   I  Grande  quantità.  |  »»  -  di 
noe   brighe  faccende.  |  <S«  un  -  *  «**•  I  «*  "7 
TitnteAloitano  un-,  molto.  |  >***«**•»  un| 
„»       di  cortesie   lodi.  \  un  -  di  libri,  carte.  \  Una 

EOT  ?ftlW  "'  -  molt^lontano, 
.  m  es  remo  della  «^/SSjSjw  **-£»" 

■maoCnd°o.  ^Esposizione  -,  universale.  !«»  *  fama 
—  Il -ino,  m.  vez.,  sehr.  ||  -one,  m.  acc. 

J.,.Mn  m.  *longob.  mundwald.  JTj 
mOndUalCl  O,  Tutore  dato  alla  donna,  per 
.stare  in  causa  o  far  contratto.  |  Decreto  col  quale 
fi  magistrato  concede  a  donna  di  poter  disporre 
deffa  Propria  dote.  ||  -are,  a.  Disporre  della  propria 
dote  ner  decreto  del  tribunale. 
tn«Lrliila  t  #monedùla.  ^.Cornacchia,  Mu- 
mOnedUia,  ,acohia?  Pola,  Taccola. 
^_„„  -  il  -  m.  «monedula.  Ragazzo  di  strada, 
monell  O,  ™al  vestito,  sporco  e  discolo.  |  il 
chiasso  dei  -,  per   istrada.  |  Discolo.  |  Birichino.  I 

neficenza  che   era  in   Firenze.  Il  -uccio,  m.  dm.  e 
sor    Ragazzetto.  ||  -ucciacclo,  m.  dm.  peg. 

m.  Wivos  solo.  ^  Monad^orgams- 


monèra,  S0TnTcelluTàre.Tpì""Pròtózoi 

+monestèrlo,  v.  monastero. 

^„A*  o     f-  »mosèia  conio,  impronta,  matrice. 

moneta,  Denaro  coniato  dallo  Stato:  disco  di 
metallo,  oro,  argento,  rame,  nichelio,  di  peso  de- 
terminato, e  di 
un  valore  corri- 
spondente, per 
gli  scambi', mez- 
zo legale  di  pa- 
gamento. |  lega- 
le. |  cambio  della 
— ,in  paese  stra- 
niero, con  altra 

di  valuta   diffe-   Monéta  romana  di  rame,  sec.  3°  a.  u 
rente.  |  di  buon  jforse  la  più  antica  italiana]. 

conio,  di  buona  hnttrr  —  Ca- 

lcita 1  calanie,  logora,  falsa,  tosata.  |  batter  —,  i^o 
Se'  prender  per  buona  -,  Accettare  come  vero 
Credere  I  prender  per  -  contante,  farebbe  -fal- 
sa anche1  Va  cattiva  azione,  per  un  intento.  |  cor- 
renti incorso,  fuori  corso.  |  pagar  di  mala  -,  con 

ingrati  tudi-        .^MM^^.  ^^^°s> 

ne.|  gruzzolo  jffi-  ljp\.  .^ftiAEQVrTAS 
di  monete.  | 
senza  conio. 
Inganni,  Im- 
posture (Dan- 
te). \cartacea, 

Biglietti  di    ~^m  TEST        ~%SetX\ 

banca.  |  carta      ^^gSjgBr  ^s*g$& 

—,  di  valore  Monéta  di  nichel. 

nresZso'l  df'cuoio  I  U  -  spartane  erano  di  ferro  e 
grossissime\ francese,  ledlsca. \aniiche  (v  numis- 
ma ti  e  ai  I  romane,  italiche,  siracusane  (  v.  d  r  a  e  ma; 
ZVit^iUT^ùprifMColletiontdimonatfufatta 

aenza  figura,  le  piuanttche  -  sono  del  7  sec  ai,., 
rozle,  con  impronta  incavata,  su  di  un  lato  solo,  sino 
al  sec.  3».  |  Spiccioli.  |  non  aver  -  per  dare  ti  resto  \ 
Denaro,  Ricchezza.  |  acquistar—  |  con  poca-,  I  11 


SrfclSfc  «Brtì  S&Wksf 

,t,fl  Zoòfili  stesso -  Ricambiare  secondo  si 
m^fta  +ztcct  os?.  Moneta  d'argento  di  uno 
So  10  paoli,  giunone  -,  ft  che .  pres _edeva  ana 
zecca,  presso  cui  era  il  suo  tempio.  I  -abne  ag. 
Che  si  può  monetare,  -accia,  f.  peg. .||  -*S&°.  m. 
Spesa  che  occorre   per  fare   la  moneta.  ||  -aie,  ag. 

fetore   l-ato,  pt.,ag    Ridotto  in  moneta   |  oro -■ 
cJr//-   Moneta  cartacea.  ||  -azione,  f.  Azione  del 
fabbricare  e  computare  la  moneta.  |  la  -  italiana 
^0,"     aS"  che  lavora  a  coniare  moneta.  | 
Falsificatore   di   moneta.    !  -ina,  f.  vez     ricco  u» 
Lta  moneta.,  j  d'oro    f^j£S££t5rfè. 
mOnterrina,  fe/rat0j  Manfrina:  sestupla  di 
crome  a  movimento  vivace.  |  suonar  la  — 
mOngana,  ag.,f.  mungeue.^  Vitella  di  latte. 
■uxll«   m    comp.  *ar.  gebel  montagna. 
mOnglbellO,  S0'nCtagnPa  dell'  Etna,   Etna.  1  B» 

ii„.  nersona  ardente,  di  testa  calda. 
""*     ~ J^Aio     f   *fr.  monjoib.  Grido  di  battaglia 
mOngiOia,   dei  Francesi  nel  Medio  Evo.     gri- 
dar -   I  Insegna  di  Carlo  Magno,  Orifiamma.  |    De- 
naro (sc'hr.) f manca  la  -.  |  -Paga  militare. 

_-«;•«.  f  Pallone  aerostatico  che  s  innalza 
f^nT^iratmÒsfera  per  solo  effetto ,  d.ir.r,a 
dilatata  dal  calore,  invenzione  di  Stefano  Mongoi 
fier  nel  1783.  ■  Popolo 

mÒngOl  ì,  +mOngÒlH,  ^  Mongolia, 
grande  regione  tra  la  Siberia,  laManciuria  la  Cina, 
fa  Russia  asiatica  e  il  Turkestan orientale  Tar- 
♦  .„■;  Pnimurchi  I  il  gran  Lama  dei  —  I  tntasion^ 
Ìh  in  Europa  n?l  sec.  13\  con  Gengiscan.  Il 
ftaolg "(pi  bTci\.  Dei  Mongoli.  \  razza  -,  di  po- 
w?H  sta  ai  Mongoli,  nell'Asia,  nell'Europa  setten- 
Srional™,  « "americani  primitivi:  chiome  lunghe  e 
tese,  mancanza  quasi  assoluta 
di  barba,  colore  da  giallo  di 
cuoio  a  molto  scuro,  talvolta 
rosso,  posizione  obliqua  degli 
occhi.  |  lingua  —,  ramo  dell'ura- 
lo-altaica.  |  impero  —,  distrutto 
dal  sec.  lo0;  i  Mongoli  furono 
poi  assoggettati  spec.  ai  Cinesi. 
mònaos,  m.  ^  Scimmia  dei  maki 
del  Madagascar,  più  piccola  del 
mococo,  di  pelame  nero  sopra 
e  chiaro  sotto  [lemur  mongos).  M6ngos, 

♦monlale,  s.,  v.  monaco,  -a. 

■v      •  f   monaca    rJT  Uva   bianca   del  terri- 

mOniCa,  ^rio  di  Cacari,  che  scelta  e  appas- 
sita dà  il  pregiato  vino  dello  stesso  nome. 

monile,  »•  *M0!^  .Collai1=a'-Xezzo:  ornS 


-  mento  muliebre  di  oro, 
gemme,  perle.  \  il  -  di  Pompei,  Intrec- 
cio di  filo  d'oro  elastico,  finissimo  con 
ciondoli  e  una  serratura  ai  capi.  I  »» 
_  di  fiori. 

♦monimento,  v.  monumento. 
+monlpòlio,  v.  monopolio. 

_  ;-™n    m.  «ivivos  solo.  03  O- 
mon  l§mO,   gni  dottrina  filosofica 
fondata  sull'unità   della  causa  o  prin- 
cipio efficiente.  |  degli  hleatui,di  ;Spi-       MonllP 
Hozo    ecc.   I  naturalistico   di   Haectel,    dip0mpe<- 
che  spiega  l'universo  da  una  sostanza 
originaria  increata  e  indistruttibile    e  la  vi» 
ganica  sorta  perciò  dall'  inorganica  e  soggeW  ^ 
medesime  leggi.  Il  -lata,  f.  (m.  pi.  -»■  *>egua 
monismo. 

♦monlstèro,  v.  monastero.  ,_„to    Sever» 

_init  „     ni.  «monTtum.  Ammonimento^  »»     a 
mOnitO,  avviso  per   l'avvenire, 


per  iscritto.  |  i  _  B/7/,™,-   ^  . 

£*«•<*£  ^rmo^orf'G^rr-11--?^' ra 

Titolo  gla  usato  dai  giornaM  i  , aUConS'gliero.  I 
razzato  e  rostrato;  coSn  pochi  L £  Basti™ento  col 
per  urtare  e  sommèrgerei  n  v?^°m  Kr°ssissimi 
dato  a  un  bastimento  americann  hi  m,ca:  dal  nome 
fece  prove  strepitose  .elS°  f*  "P°  ci,-e 
"«"■lo,  ag.,  m.  #KoviTOKrìiÌ  J  r  La  dl  secessione.  Il 
castighi  a  chi  non  «1*™  a*  fi0,"8/8  Che  mlnaccia 
moPnTr?cnetareÌ>  ^™oZ»°?ì  fifiSS 
Sf"9":  ammonizione,  munizione 


monoatòmico 


mÒnn  a'  cheaCsÌ-  d^ad0anI8'  S^'ora.  ,  Titolo 
g™™.\  Vanna,  Bi?e  (nelfe  tirici 8  maritata;  Si 
Pellativo  confidenziale  o  Lh?  h?  2'  DanH'  I  AP" 
Pcnnecchia.  |  VocabolUra  fili'  f  '„donna;  Sora.  i 
cameriera  toscana  che  ui.t  da»  Alfieri  di  uni 
Beaci.  |  0»«ra,apocCr^a7^8^.f  «li  D,r,0vi  ed  «* 
fa  la  contegnosa  ||  -Ina,  'f  ^ez        PW°'  Donna  che 

m.°nna>  cia'l^r™-'  S^niia,  «-» 
l^<a»-;a_.r./n^«-.  Beffare.   |  Sbornia. 

ài  spirito.  Arguzia  l  > >J  !l  ino'  m-  dm-  I  Motto 
e  volte  dei  calap  ed  £££%¥!*  Per  assicurare 

tuccione.  |  Uoino   X       6?  N   -one,m.  acc    Ber! 

Ber,uccino.T™uccCia,  f.  dn^61*'0-  »  '-08'"0'  *  dm 

mon  oatòmico,  «o» p ..  ag  (Pi.  ct)  #  ó 

molecola  è  costituita  da  „!»il,  elemento  la  cui 
t  «tsli^g  vista.  ^  Vista  chf»r»Hto,no-  "  -oo'essia, 
B  -ocàrpica,  f.,  aT  »i™crIarra  da  «"  occhio  solo 
fruttifica  una  volta  sofi  %  t ""?•■%  D'>ianta  che 
dei  semi  è  preceduta  d. i  »L  ,  ?  ia  formazione 
mente  vegetativo  che  dura  2  n  ^8d'°  di  v»a  P"ra 
Periodo  di  riposo.  ||  4calfomP*Uannicono  senza 

Specie  d.'infio'rescenz^clmó^'  In3?5-  -105  fratell<>- 
rispettivi  assi  princinali  f„wf  cul  ognuno  dei 
"le  r-òcchio,Pv'nmP3anI0P00rIta  «"  solo  ramo  Iate- 
ro-  ^ovompcs;  uovoxicn-, -   « ?n"  -°cer0.  -oceròte, 

« -oclamidèe,  f.  pi.  #yA*tù. e  °J clp ede  a  "na  ruota, 
glia  di  dicotiledoni  *£,    ^  '■  "uSo;  manto.   *  Fami 


So.  ag.  ^v-Ì  le",";  C°nai  P«eri8nzi°  semplice*,,  ^ì  : 

ch.iale,peroUn  occhio  soio'  rL»'8,00'  lCannoc- 
™'°solo;  Caramella.il -ocànin  ™  £  per  un  oc- 
armonica  su  cui  lf  °^<>, m.*yoPst.  «  Cassa 
versi  pesi,  corde  di  vari?.  ^°  tendere,  con  di- 
P"  dimostrare  alcune  le ^^f,"  e  .'«"ghezze, 
S  Sonometro  a  una  sol»  ggì  deI,e  vibrazioni  I 
da  Pitagora.  | ".^otilèa'n l°r?f  =  fVU°!si.>n ventiti 

S  verticilli.  ||  acròma  °#v„-  "bllC,ee>  con  fiori  a 
£  una  sola'tinta  |T_  *£^Lcoi°re-  &  Pittura 
fiatico,  ag.  (pi  .J)  L  n.etr"sc>te,  egiziane,  lì  -ocro 
non  «econfpon  bfi'-.JSii.ni;  soI.c°iore:  della  luce 
rSam  UnÌ'8 di «^«1-ocrò^f™1'  ll-^omatl" 
I  Stampa  d'un  sol  colori,   w^      .to' m-  M°nocroma 

'«  rame  o  in  legno  o  altro  «a!fta  da,  un  intaglio 
a  un  coi  ^  ^  altro.  «  ^,crom  3f  {_  ^S 

Ì3Pf5  ■tfWEaJSS  cc°hni  hna  so1^  cusPid« 

J0?/3.  *■  *p.ovt.>«ia    ff  Cantò    .         ha  un  dit0  solo.  Il 


ammette(Pn  (?r  sto  uta  soia  na.tfU,'a-  *  Ereti<=°  che 
gli  eutichiani;  ora  °5j  'V"'?,™'  Ia ,divina:  cosi 
;Ofobla.  f.  ^'Pau8^  a  "t'rovars  '«o,  gl  abissini-  B 
&T°S-no,zze-  Stato  dell'ave//, - ni0"  1ÌH??amia-f' 
Stato  di  chi  ha  preso  morii  J!,,?  ?.  moglle  so'a.  I 
stame  di  accomn»™»    og   e  una  volta  sola   I  <»s  Pn 

*  Ord'n.  ^e'B.'SnSSeS?,0 di?*  S°l8  '<"»m^M 
ag.  (Pi.  -a).  Di  piante  afiori  ;onnn80-||-°eàmioo 
stami  sono  riuniti  per  le  ame?»  n  cAomposti'  '  c«" 
Chi  ha  contratto  nozze  «n'nf.  "  -°eamo.  ag.,  m. 
L2&2&  generazione  Oririn"?  J01^  U?**"*l. 
individui.  |  delle  razze  umili?  1  /"," lCa  di  diversi 
gme  di  tutte  le  lingue  Te^J  delllnS'iaSgio,  Ori- 
-ogenico,  ag.  (pi  "fn:  deI  mondo  da  una  sóla  II 
U*.  m.  -^loTteni  ore  del°anZn8SÌ-  «-«!«•»•«*?«! 
fin  TU^  ^-nniina.  J|  Ordine  ?2mS''  |j  -°einla' 
Linneo:  di  piante  con  fior?»  ..  monandria  di 

no,  ag.  Di  flore  con  Sn  sol  n^,-,?1  p,stiUo-  N  "ògr- 
«^ivoixos  che  abita  solo  M^St,U-0-,|-°'ca'  '-.  ag 
*rp?ia  descrizione.  Dssera?°onIa-  «  r°««flV  t 
colare  argomento  I  5rÌw  t  "  °  ?  su  dl  un  parti- 
-ogràfico,  ag.  (pi   LiT;    (i*«'K"  Wfcfl  « 

™>"^  -fformata'di  var™Tof  ^W  ^  «^* 
ma,  m.  (pi.  la   *^rZ  monografie.  B  -ogram- 

Intrecciimento  ìgfBSSSt £,T^  SOl°  di  ""e^. 
o  delle  lettere  di  un  sol  1" °"8pl":i  di  un  nome 
di  Cristo,  r.  lucerna  ih™  ,  una  soIa  fig«ra 
leti,  biarKheria^s/oZfàlfi-el  %  monel^  /mo- 
rette, ecc.  Cifra.  TwLmtkìfZ0"''  Portasiga. 
monogramma,  A  mon°|ramrTf0'i-ag-  'P1'  **M« 
nollti.  Il  -olito  m.  »X°eT  pTeTra  "ftn ,C0' ag-  Di  m°- 
da  una  soia  pietra  comp  S  "  °Pera  costituita 
d.  fontana,  ecc.il 3«S™  ^?]llCA  C.°Ionna'  vasca 
Parla  solo,  con  sé  Se m'iPP„t7 "'  V^o^S  che 

8  eU;e?^aafegÌl°a?8  "^^«ornlfe 

delc^nfi'deEn  e.  |  a*;ao0^?Ppr!T«  "  Personaggio 
scenica  giocosa.  ,"!?  *<^^"^Ico.n>Po.i«SSne. 
vassallo).  ||  -omania,  l  *T^~° l"L{L?'e-'  Arnaldo 
spirito   indirizzata   esaeeratnm»  ^  Attività  dello 
erminato   ordine   di   idfe     R«    te   sopra   un  de- 
ll-Oman  laco,  ag.,  m     plVff,™^   Paranoia. 
-ometallismo,  m  V  Ira  Die™  5f ,     °  dl  m°nomia.|| 
zioso  come  moneta  1pS,P.Si      '  \1  so1  metallo  prei- 
«>  Di  sistem?cr,stelli5o8nllc"r^r,CO-ag-  'P'-"^- 
assi  cristallografici  3  a«i  n«       '  assumono  come 
uguali.  ||  -òmetro!  agT,",0g°?aHe3Parame7ri 
un  sol  metro  (efr'  pS„,*^  ?„, m.  fura    f  Che  ha 
spressione  algebrica  di  ,!,     li   '  "  -°mio-  m.  a  E- 
ag-  *Wti,  tofml'%  fji  Uuna01  *8rm,'ne-  «  """òrfo, 
stesso  t  pò  II  -onÀtaì^   „'      »    sola   forma,  di  uno 

corolla  aPpet,ili°s,aldaa°'a!fabasÌ7/oDi  *  D'  flore  ° 
livclo  o  aeroplano  a  i  n  t,ì,  Dase.-ii-oplano,  m.  fii  Ve- 

l  ******  coI^Ì  *& ^Paralisi  dìPu'nUr,iOC8-  »"«pK«i5. 

un'estremità  ||  -opòlio   „  S#d' un  s°l0  organo,  spec 

in»  Privilegio  di  v1n?it™concrf.TtnX'OV  M0N0',0'-I""- 

p  società,  per  un  genere  o  n?,'  5'°  a  una  persona 

I  Tabacchi  e  sale  sfno  LloZ^"}""-  Appalto 

'  questi  sono  anchecresHuti^     fel  nostro  Stato; 

««  -.  |  esercitar?'™    ntefei" ^""T"-  '/«"■»« 

dole  solo.  |  ir.  Privilegiò  Zve^f    "if.^' e  venden- 

con  diritto  esclusivo,  {di lli-ZZJi,~À  ?,sP,or"  come 

-opolista,  s.  (pi.  m-H   rMr?U>dtlpatriottis,no. 

I«are  a.Far  monopolii||^a  ™°t"°Polio-  «  "°PO- 

f.  Che  fa  monopolio.  ||  -opterò  ai  »Ì°' m;  "a,rlce' 

tempio  sostenuto  da  una    l?,L  B'    n~éPov  ala.  fj  Di 

"  FoVn^^h..ha_uns«' te- 


parole 


sticolol'^inioral^iloVnilo'd?*  h"  u™*°- 
I  «»*  d»  »mi  L  fv  fas  ,.,  «  d'  Sn"  soIa  rima. 
-et).  Di  un  sol  ritmo  il  lorttm»  l!  -0Iltm'oo.  ag.  (pi 
di  un  solo  e  méSot^i  ^.^rV"si 
bioo,  ag.  pi.  -n-).fflDiuna™oia,iiì.Eed.,il-0,lllà- 
formata  di  monosillabi .  "42  nato  »t  !  /,*^"a  ~> 
•wmrtUafai  mokosyllàbus  rhT' h  g-'  m'  -«'  f- 
soia.  Parola  formata  di  una  sol»  =iuauUna  sillal>a 

Parlare,  rispondere  am7nos7ll/h? .,  tronc?™»to.  J 
*<nr^a.  ^  Di  frutto  con  un  »M  " 'OSpèrrno'  »g 
-ostlchio,  m.  (pi.  -e*/)  #°?n  so'  "enie.  «  -òstico. 
mento  di  un  sol  rer™.  p  *os  llnea-  1  Comnoni- 
lIDi  una  sola  cotenna'  PSES?"-  «  -ost  ™0P  ag. 

(pi.  ^  '.ovc^^':  Wfut-s^fe.? 


monsignóre 


980 


montare 


11  ■fttSft  age'lplP  -et'  Di  monoteismo.  |  ««**>»«. 
ateistico,  ag.  (pi.    "'•.,„  pl.  «e^o;   volontà. 

popolo,  c«"°  --J,"0^    L'ec   7»    che  sostenevano 

ì  wessaj  a»  2^^ 

COMA^a1^r?ToVBs"otoS*«S*|m.«l 

voi-  Che  ha  sempre  *"   »        ,.   vaneta.  i  vita  — . 
eguale,  «™»"»e^/^,  -o  rem"  pi.  m.  ttfte 
M¥^  l'Ultimo fedine  dei  mammiferi,  ovipari, 
orifìzio.  s>  V"'m°  °  ,  "     ine  e  gij   escrementi;  e 
con  un  sol  foro  per     e  urine   e  g      rornitorinco; 

monsignor  e,  tolo  di  principi  e  prelati,  i 
_     .  a;  «rolliti-  vescovo,  arcivescovo,  nun- 

che  vestivano  f^^Xne  che  ha  il  titolo  finché 
loro  ministero. J  d<  ™a"%7''* ;ta nf  erado  di  monsi- 
In;%UrXÌtm:GiovfnepreLSor.tino.m.ve,. 
gnore.||-etto,m.an  M0NZ0N>   ar.   mausim  sta- 

m0"Sma?i  deffll: It^Hc^A^f 

SS"  ma^re'rareSne'deiraria  da  quella  parte 

+  mOnStrO,  roce.  i  fT.  monstre  prodigio.  Enor- 
me, Straordinario,  Meraviglioso.  |  uno  spettacolo - 
-    m      fr    monsieur.    Titolo   che    si   dava  ai 
Sa0nceUsime,cofm.Ma0pàrrucchieri  e  cuochi  francesi. 

|  nap.  Cuoco. 

mónta,  -acassa,  -aggio,  v.  montare 

. „  _     f  #vl.  montakèa  (montanus).  Pae- 

mOntagn  a,  se  in   m0nte,   Luogo   di   monti, 


7977-   00***  -,  '«  Ptowt*.    e  negh  acquitrini    \ 
L V  linea di-,  a  forti  pendenze,  in  plaga  aeciden- 

rem.  i  •"■  ,       ',  ana  _.    t/  parto   de/te  —, 

allusioni  aTa  fatoCesopfana,  'de/topolino  gene- 
?.«  montagna.  \£*^J&jZ£S£i 

plXnmeCor«s«  Hani  inclinati  .con  strada  a 
Side  di  ferro,  per  cui  si  sdrucciola  in  piccol car- 
fe^sJ'Ue; inaiate:  ^^ar^mì 

della  sua  dottrina.  || -accia,  f\  Pe?-Lr?no  della  Ri- 
«ontagkaed.  Giacobino  acceso,  al  tempo  de Ila  m 
voluzione  francese,  li  +-e»e,  ag.  Di  montagna,  Mon 


.'-,-«,  o  -atta,  f   dm.  Collina.  Il  +-ìno,  ag.   Monta- 

fogS^Puo^.aomaegntDi  mo^nfT^ante  dell, 
montagna;  Montanaro. 
montambanco,  -amento,  v.  montare. 

i„„  ~  ag  «montInus.  Di  monte,  Che  ap- 
mOntan  O,  ptrtlene  a  monte.  |  paese,  regione 
_Avla  ,  , e,r*  W»'«  -J  riornbT-Mmfstra 
Krdu»'  e^mVinguazzol,  'df  corali  J  fresco,  ag 

7a4>r"zé  Principio  di  una  ballata  del  Sacchetti.  | 
l*Pelle  di  pecora  di  montagna!  Campana  del  po- 
destà di  Pistoia,   tolta  al   castello   di   Montale  nel 

i  fnirnnr—  Gheppio.  \  uva  —  ;  J agutoli,  ciliege      -\ 

Vati-,  Sale  minerale  |  luogo  -,  ^P"??  •  Tto" 
saie      1*5!;        All'usanza  dei  montanari.    Incolto, 

Czom  Montanaro.  Il -ista,m.  M  A  Ingegnere 
?  impiegato  delle  miniere.  |  pi.  Ere  lei  seguaci  di 
SilTosec  2°,  che  sostenevano  l'imminente  fine 
del  mondo,  predicatori  di  rigori  e  austerità;  v-,  ap- 
partenne Tertulliano.  ||  -istico,  ag.  (pi.  -et).  Dimon- 

^'I^+oro  nt.  {monto;  *montrà).  Salir  sopra, 
montare,  Andare  su,  in  luogo  più  alto.  I  a 
erande  altezza,  sul  campanile,  in  cima  \  su  argine, 
lonte  scala  \  in  pulpito,  cattedra.  |  in  vettura^ 
?  -    '  %.,,„    Prendervi   posto   salendovi.      a  ca- 

X?1  Ribollire.  |  in  collera,  Adirarsi.  |  **J*ror'> 
v^ì'-p  i    «miccio   I  »  >««».  |  fl  s«»£«f  »»°"ra  alla, 

|Smo1^^;Sr^r^Sr 

i  ri  isoese  somma,  Ammontare,  Sommare,  Ascen- 
i  ,»  ?  Importare  Valere.  |  Afe»  monte.'  monto  poco. 
fnantoTonìc ?  Tanto  vale,   significa    |  «g-j» 

$S  LAr£sasrr5vi2  sfasa  tk. 

monte  |  in  sKperWa,  or^Zio.  |  a.  Salire  J'a  f'1'^ 
r*n3>*  I  te  giumenta.  |  sa^«-  -,  star  bene  » 
camallo.  |  te  ^te,  S^  Com.n c.are  a  fa r^Van^ 

a*rPi«a0eccVribnnafzna'lre ^it^l^ltato A  d. 
IfaYlon'e,6  Copme  |  S&  *L^TT'wrfi 

i  Cavalcare.  I  SS  Armare,  Comporre  nei  buui 
lezzi  |  maàlma,  torchio,  telaio,  orologio,  [l* 
&il  Metterlaa  posto.  |  una  Un**,  **««« 
l'impugnatura,  il  tronco,  ecc.  |  ' »"  ;?appFor- 
GuarPnifl o.  |  le  tende.  M«  «».  ^ìfpromon- 
nirla  di  tutto.  X  Doppiare,  l>n»«-l?  F  rla 
Iorio,   scoglio,  capo.  \la  chiara,   la  pannai 

sione  d'animo,  Preoccupars,™oto.|lca,^ 


mónte 


sióne  d'animo,  Preoccuparsi  mo  to.  il  -a,^  -^^ 
coppiamento  per  la  generazione.  I  <««£%*,  tori, 
Vacc«e,  pecore.  |  ««««  aKa  -  .1  Cascma  ^ 
Luogo  dove  si  custodiscono  tori>  s„,a"°nl  ca  un  ca- 
deuf  monta.  |  neol.  -feFantuo  che  cava  ca  ,. 
vallo  in  una  corsa  |  R.  Rapio,  nei  ponu.i^  deg„. 
chi  m  comp.  &  Specie  di  »scenso"*  ,,. «casca, 
na  ó  alle  person*  |  %omma,  Ammontar^ p^c  , 
f.  x  Mossa  della  ciurma  nello  spingersi  a 


gr^t&aTe^^^^^ 
terne  insieme  le  parti  n  =^u     na'  Lavoro  del  met- 

Atto  del  montare  ;  Salita  •  Asrin.       no-|!-amento,  m 
Che  monta.  | crescente-  'n  'Me'« -ante, ps., kg 

Tgme  e  sim.  ||^kt«!  f    it£e^  fnde"  e  salire  si. 
c-è  i J.f"Uft  WonVw    Ir  am,°itarre'   in   u" 

salita.     *-àtfl«  a„  ri  rlP,ano  di  esso.  I  deirli  ..il- 
u,„     "    if    e,aK- Che  si  può  salir»  ii    _ì  g    ^tn, 

I  casa  ben—.\  panna  —  t  Z  T»V  ca"alleria  ben  _ 
Luogo  che  serve  ~?i  i  '  M°ntata.  |j  -atoio  m 
marciapiede  I  Starr»  d  2rf  a  cavallo;  sneci;™! 
roz2arPd,-^^teffa  Predellino  di  vetiuTa  'car 
«SnW.  |  Artefice  che  nJ?i'i  ?'   Ch^  monta-  I  ii™ 
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:"""•    artefice  che  n»,7u  .  .   m°nta.    di  de 

"Pezzi  fabbricati  da'  "Jf"  a/sf na  f  metta  inS/em» 
ordigni.  |  Stallone;  Animai.  rf  ,mP'anta  macchine 
Guarnitura  |  dclv »£$}*,  da  monta.  I  -atura 7 1 
Allestimento  Fa„ura  dir^  °?P^«».  J-^oSS  ^ 
JS;.*6!  ^««««x  Óné      l'it:'  '  Ssa"axionead 

mÓnte,   m-  *  Massa  grandissima   a- 

«-  meno  ittf^W^r,.' 

mmmmm 

v.t„  •    Ti  tasso  in  onoro  **>       '  xuo'o  di  un  no. 

lebd  '„"  ??P0ìi-  I  /*  KlTCi  di  Monte?)!?. 
£,-"ella  mito  ogia  e  Zu*  ^'  £',co'«.  «»*>,  ce- 
ribaM'iPfesso  R°ma     ce?ebr1  Kff'*'-  '  Rot<>ndo\  Li- 

sa- Mondo  ù'  Esserd«™,St0eÌtard°ogfre  f  Ro«ia. 

""on ta"e  ,;ld'  ca"averi.  |  far-  À™~  grano<  di 
m<!-  \ùn  ì  "J-  ~  di  bastona™  ~- Ammassare,  Am- 
<*i,  In  IPr:''jra*''««'.  spVopÓiitì,  /acco'  mo»issi- 

""«nuten- t"e°  Ie  8tradePmae,tr»Mucch  di  sa«si 
?*««•.  0"e,'aitro.ve.Montonf)S ^..^J"^  di 


SlulnifF^f^nlr^loflp^c^ 
ffale  Pdj  Sani.  Terefa  M  '  -"Milano,  ifiSto  c£ 
I  Amministrazione  dfope*CdldhÌnde«Ìt0  pubb»co. 
mentano,  per  sussirf  '  i„  '  bei>eficenza.  I  /rM. 

I  ^m,»,-,'/,-  xj,^^0dme  '£»■•?».  P«  colti vaz  £" 
-ecar  o,  m   Bisci  ?„„  pete  PIe  in  varie  citta  n 

rio,  m.  Palazzofn  Tornì  P/eSSO  «on-ccB^Sta! 
dei  deputati:   prèndemadove /'siede  la  Camera 
'oria  in  CampoTarzió    ffi^  colonnari"! 
le  convocazioni  delle  fèste  irfo1aie  ?  affiSgevano 
s  rutto  dal  Fontana  ,er  Ia  CurfIrfmaTg,Strati;fu  co- 
vi e  pur  qualche  cosi  del  Bernal  In"oeen2o  XII; 
costruire   un   palazzo  ili   i,Sa''  che  doveva  lì 
Ef  il  Parlamento  dal  finte  ?S1;Jr'!fo™* 
Basile,    di  Venere    m  p„h^  ^?.'i-eJ>ra  di  nuov°  dal 
dm.  »«oNr,ceLus. If'nticeUo    I  Mebfe'  «  -iccn'<».  m 
vinca  di  Avellino,  celebre  °óerM,°nta«na  nelIa  Ì>ro- 
vulcano  spento.  |  /  boschi  dì       ,et1cque  minerali 
ere  in  monticcio  l+-fccte  m   \7"  l>,eeter«.  a-  Met- 
'o.  m.  dm.  Montiilló  f!/ceÌlo  m1^"'^0  »  -'«»••»- 
colo  monte.  I  iMucchif'tL   »  %  ?'  m"  dm-  Collina,  Pic- 
chiare. ||  -iwllettt   m    «m  CM  art'a'  Ammonti, 
massa  n  -icellino.  m.  veZ  Muccnt»1,'6"?'  .Piccoia 

fedito  nei  -^4Ì&t ftaj*^ 

montóne,  m-  *n.  ceit.MULTOagneii0VMr», 

-rve  per  far  razzai MaSCh/°  delfa  JÌc°o?.X 
r'ete,  fecoro,  Pecorone.  — 


dar.   Ti      "'  pecorone. 

nen-n»  l  ~  alU  P'c°re, 
nell  ottobre.  |  pvb.  Cer 

^cinque  piedi  ài   - 

*-  rcomffiCr,°lta-  '  <™ 
salto  del  -'^StJ,àt°l 

^.laria'Z^lt- 

fata    del    cavallo    quasi    «       Montóne  bronzeo 

'-.  n,  oalto  del  cavallo  <.h.  ,r  °'  Monte.  Il  .»»« 
non .solleva  insieme °i«  Loppf'3"  8»  ar«  an  e-' 
dm  ,  '  Fer  Kettare  a  terrari  rSvt,?Parando  caIci,  e 
dm.  ||  -cino,  m.  vez.  I  Pe[ia  'i ffava''ere.  ||  ocello,  m 
Di  montone,  Simile  »™i,el  montone,  il  +-ino  a™' 
«-  di  cavallo  Zylsìr^Uuf,a  ~~  ^ 
mOntUÓS  O    4-mnn+Ì       a  dl  m°ntone. 

rh.  .  '       °' +m°ntoso  a8-  «moktus- 

^he  abbonda  di  monti,  Sparir,  m  Sl's>  «oktssus. 
— .  I  ^tempesta  —,  COn  mrfif  dl  m°nti.  i  regione 
^dizione  di   mon^oS0"^!!^»»  »  -» T 

montura,  iSSi^mjSA  «  Ca- 

^ti  gli  accessori',1^  U»'forme,  Divisafcon 

monuménto,  m  **om,MKm,M  0w,r, 

serve  a  ricordare  p  rSona^0  «^^ 
«'te  memoria,  i  i,L„!S'  *nnal*are,  porre  un-  ! 

«Tr;}  «f^SZS/fr -  '  »~co 

*!•":.'  grandioso,  i  5    r,-«~?f-  '  i~  -'"»   *-"  - 


man«ten,  "n*f°  Ie  «rade  rnaeltr,  UCCh  di  sassi 
scartat.  J  "e '""rove, Montoni!  iti  per  lavor'  di 
I  «Kterr  „  g,U0AC0-  I  »C  "'■  '  M^cchio  di  carte 
'"•«rNon  "i,~'  AnnuIlare  la  pfrtha  m"  curar«ne. 
i"ucchio  ,  'usc>re.  |  mettere  ì  „  ,Mancare,  Fai 
>cchU»»  7  *'-<>.   dTm'onTi  "f   ?„ma^a.  «e, 


KM  liJ  J"""2' gratitudine  l  t  '  '  marmoreo. 
viti.  |  grandioso.  I  %  r.VMw  '  L.7  ~  IO»  >««'  pei' 
opera  del  Sacconi  a  «Uh  '°  £"«""e&,  Grande 
Re  1  uni,,  italiana',-  Vau^ra"  21}  J0™  de'  ««■ 

*W*rafe.  |  commìstfone Tj ,'""""'  medioevi  ; 


wSnfltffiggjKBESESSSgt 


monzicchio 
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raccolta  di  opere  storiche  medioevali  fatta  in  Ger- 
mania dal  PePrtz,  come  i  Rerum  italicarnmscrip- 
tores  di  Lud.  Ant.  Muratori,  e  con  molte  delle 
opere  contenute  in  questa  collezione.  |  fspasiano 
neol  Orinatoio  pubblico  in  forma  di  edicola  o  di 
torretta  idall'imperatore  T.  Flavio  Vespasiano  che 
censo  a  mettere  una  tassa  su  chi  era  obbligato  a 
sdirsene)  Il  -abile,  ag.,  schr.  Che  può  essere  ono- 
rato con  statua.  ||  -ale, ag.  Di  monumento.  |  iscrizio- 
ne -  |  colonna  -.  |  Simile  a  monumento  per  impor- 
tanza e  grandiosità.  |  opera,  costruzione  — .  I  città  —, 
ricca  di  monumenti,  limiterò-,  con  "oche  sepol- 
ture, come  in  Milano,  Roma,  Genova  Napoli,  ecc., 
e  in  qualcuna  è  affatto  separato  dal  cimitero  co- 
mune |  mobile  -,  grande,  con  molto  lavoro  din- 
taglio  I-ino,  m.  dm.  Monumento  piccolo  e  modesto, 
spec I   sepolcrale.  ||  -omanìa,  f.,  schr.  Smania  di  in- 

Imn'n^rch iO    ^ Monticalo, Mucchio,  Am- 

+mOnZICCnlO,  russamento. 

monzóne,  v.  monsone. 

mòps    m.,  td.  ^  Cagnolino  di  lusso,  Botolo .{cams 

famillaris,  molossus  fricator). 

mnr  o      f-  *MOKUM.  A  Frutt0  del  m0r?  ?  gelS° 
1°  mOr  a,  bianco  e  dei  nero.  |  Frutto  del  rovo, 

rossiccio,  che  maturando  diventa 
nero  e  lucente:  si  usa  anche  a  fare 
uno  sciroppo  lassativo,  e  per  con- 
serve; Mora  di  macchia,  selvatica 
(mora  roti,  /Si\.  I  non  vale  una  — , 
nulla  |  *più  discosto  che  gennaio 
dalle  — .  |  <>  Fase  di  segmentazione 
dell'uovo  fecondato;  Morula.  ||  -ac- 
cia, f .  peg.ll-acee,  -ee,  f.  pi.  Famiglia 
delle  urticali,  comprende  gelsi  e 
fichi.  Il  -aiuola,  f.  Mora.  ||  -aiuolo, 
ag  ■rf"  Di  specie  di  ulivo  di  olio, 
dal  frutto  piccolo,  tondeggiante,  ne-  Mòra, 

riccio    I  ciliege  — .  I  V.  morato. 

'i.  1  f.  «moles?  Mucchio,  Massa  di  pietre, 
2°+mor  <*,  Macia,  Maceria,  Moriccia.  |  Sotto  la 
guardia  della  grave  -,  di  sassi  posti  a  coprire  il 
corpo  di  Manfredi  ucciso  sul  campo  (Dante)  I 
di  frasconi.  |  Riparo  tumultuario  che  si  fa  nelle 
guerre  di  montagna,  con  sassi,  macerie  e  muri  a 
secco  I  fi  Specie  di  pilastro,  di  mattoni  o  altro.  | 
ver  sostenere  una  lanterna.  ||  f-ace,  m.  X  Cusci- 
netto Il  -ale,  ag.  m.  «.  Corrente  per  costruzioni  || 
-aletto,  m  dm  Mezzo  morale.  ||  '-alo,  ag.  Fornito 
di  mora;  Merlato.  . 

mmjj-m  mnrra  f.  *td.  murre  faccia  storta? 
3°  mora,  mOird,  Giuoco  in  due  a  indovina- 
re la  somma  delle  dita  aperte  tra  tutt'e  due  men- 
tre stendono  ciascuno  una  mano,  gridandola,  \jare 
alla  -.  giocare  a  —.  I  schiamazzo  dei  giocatori 
di  —.  |  partita  alla  —.  |  giocare  alla  —,  di  cavallo 

0  mulo;  Tirar  calci.  .  '      "il 

mxr  Q  f.  «mora.  Indugio,  Intervallo,  Pausa 
4°  nlUI  a,  tra  un  movimento  e  un  altro.  |  Unita 
di  misura  delle  sillabe,  eguale  a  una  breve^  |  non 
aver  né  —  né  requie.  |  II  pericolo  in  —,  (J.  Pericu- 
lum  est  in  —),  Il  pericolo  è  nel  ritardo.  |  Tardanza 
del  debitore  a  pagare.  |  jrj  costituire,  mettere  m  —, 
Dare  un  termine  entro  il  quale  il  debitore  deve  sod- 
disfare l'obbligazione,  se  non  vuole  incorrere  in 
una  pena.  |  concedere  la  —,  di  qualche  mese,  e  sim. 

1  cadere  in  —,  nella  pena  convenuta  per  1  inadem- 
pienza.  |  purgar  la  -,  Concedere   qualche   altro 
tempo.  Il  +-aggìne,  f.  Morosità.  |  v.  moroso. 
5°  mòra,  v 


..  moro. 
mangila,  f.,  fr.  murailles.  fi  Morsa,  Stringilabbro. 
moraiuola,  v.  1°  mora. 

„.,,|  Q  ag.  «moraus.  Che  appartiene  ai  co: 
morai  B,  sfumi.  |  Relativo  alle  forme  e  ai 
modi  della  vita  pubblica  e  privata,  in  quanto  sono 
soggetti  al  giudizio  di  lode  o  biasimo.  Relativo  al 
buon  costume,  all'onesto.  |  senso  -,-  dell  onesto.  | 
coscienza  — .  dell'onestà  delle  azioni  e  dei  senti- 
menti. |  Qualità  morali.-\  movente  —,  Impulso  che 
viene  dalla  coscienza  morale.  |  responsabilità  —, 
che  lega  la  coscienza,  con  forza  pari  a  quella  della 
legge,  i  uomo  —,  onesto,  retto,  costumato.  \Jacolta 
—,  dello  spirito  e  della  coscienza,  in  relazione 


alla  volontà.  |  educazione  -,  del  senso  morale  | 
precetti,  sentenze,  massime  -.  |  liberta  -,  Condi- 
tone d.  unacoscienza  non  determinata  da .riguardi 
esteriori,  cause  estrinseche.  |  Onesto,  Che  non  si 
lascia  corrompere,  Non corrotto. .  |  giudice  -As- 
sona -.  I  Dei  diritti  e  dei  doveri,  Etico.  |  abito •  -, 
Carattere   Iv    ente.  \  filosofia -,   Etica.  |  precetti 

-  j  filosofo  -,  che  studia  la  morale.  |  «  concetto 
_  e  intimamente  legato  con  l'ideale  religioso,  filo- 
sofico, spirituale.  |  teologia  -,  Etica  secondo  i  prin- 
cim'  cristiani.  I  le  canzoni  -,  di  Dante,  sulle  virtù, 
ivlzf  la  dottrina.  |  trattato  -.  |  novelle  -  educa- 
tive. I  libri  —,  conformi  all'onesta  e  al  buon  co- 
stume |  Spirituale.  |  scienze  -,  filosofiche,  giuridi- 
che Sciali,  politiche  (opp.  a  fisiche  e  matemati- 
che .  I  Dello  spirito.  Della  coscienza  (opp.  a  mate- 
riale,'corporeo).  \  forza  -.  |  autorità  -,  bui  senti- 
menti e  la  volerti.  I  mezzi  -,  persuasivi  della  ra- 
gione e  del  sentimento,  |  cause  -,  intime.  |  dolori 

-  |  fiacchezza  -.  |  mali  -.  |  certezza  -,  della 
quale  si  è  intimamente  persuasi,  anche  senza  prove 
materiali,  [prostrazione-  dello  spinto  che  non 
trova  energia  per  azioni  degne,  per  le  idee  nobili. 
\  Il  mondo -,  Titolo  di  un  periodico  educative ,  di 
Gaspare  Gozzi.  |  fi»  significalo-,  relativo  alle 
virtù  e  ai  vizi',  nel  rispetto  del  bene;  uno  dei  si- 
gnificati che  sì  cercavano  nelle  scrittore  oltre  al 
fetterale.  |  Non  materiale  In  senso  diverso  dal  ma- 
teriale. |  la  capitale  -  d'Italia  Milano  e  civile 
|  e  politico.  |  e  religioso.  |  e  materiale.  \fi*c°'-  ' 
schiaffo  -,  Offesa  non  materiale,  ma  che  colpisce 
egualmente  e  avvilisce.  |  m.  Condizione  dello  spi- 
rito delle  forze  morali.  |  il  -  dell'esercito  della 
scuòla  Senso  di  fede,  di  concordia,  disciplina.  | 
conservare  il  -  elevato.  \  il  -  è  ottimo.  |  f.  Mora- 
lità, Bontà  morale,  Complesso  dei  costumi  e  sen- 
timénti della  vita  pubblica  e  privata .  |  la  -  pub- 
blica e  privata.  \  uomo  senza  — .  |  buona  — .  |  au 
stero  larga.  I  Dottrina  morale  insita  in  una  reli- 
g ione  Ó  in  un  sistema  filosofico  \  stoica,  epicurea^ 
I  evangelica.  |  La  -  cattolica  Titolo  di  un'opera 
di  A.  Manzoni  sull'idea  morale,  etica  nella  rei  - 
gione  cattolica,  accusata  di  opprimere  lo  sviluppo 
dène  virtù  civili.  |  la  -  degli  schiavi,  secondo  la 
dottrina  di  Nietzsche,  quella  della  gente  dabbene 
e  rispettosa  del  suo  prossimo,  e  a  cui  non  e  ob- 
bligato il  superuomo.  |  civile,  applicata  ai  dover. 
d  cùtadlno.  \  politica.  |  »&j^Lrttnf&J!££ 
le  Etica.  |  professore,  cattedra  di  — .  Significato 
morale,  Applicazione  morale  di  una  scrittura  di  un 
?acconto.  S  dello  favola  Senso  che  cssanascon^ 
relativo  affli  uomin  e  alle  loro  relazioni.  Concili 
siòne  °te  -  della  favola  è  che  vuole  lui  quel  posto, 
|  £  v.  mora  3».  ||  -iggiare,  ni,{-éggio).  Ragionar  4 
morale;  Rilevare  il  senso  e  l 'importanza^ morale. 
Predicar  morale.  H-lsslmo,sup.|i-  ssimamente,  a  • 
sue  11  -ista,  s.  (pi.  m.  -i ■).  Chi  e  ligio  alle  massimi 
rnÓVali  e  ne  prende  le  difese.  Chi  dà  molta  impor- 
tanza alla  correttezza  dei  costumi.  |  ir.  /«™  ,. 
|  +Chi  professa  filosofia  morale.  || -Ita,  f.*M0BA'-> 
Ìas  -atis.  Bontà  dei  costumi,   Onesta  di  sentire  • 

scorso.   |   della  favola.  \  dedurre    trov are^ la     - 
schr.  Guadagno,  Danaro.  ||  -laabtle,  ag.  Che  si  v 
moralizzare.  ||  -iMare,  a.   Applicare   a  senso       , 
rale.  Spiegare  nel  significato  morale   | \la 'f*™^. 
Rendere  conforme    a,   principi    di  buona   mor 
|  la  gioventù,  il  popolo.  ||  -la ato,  p  .,  f  ■  l/spie- 
L  «  frazione,  f.  Azione  del   moralizzare.  I»P 
gaz  on?  morale,  usata  nel  Medio  Evo  PJ»«»,g 
™«.    <rii  avvenimenti  storici  come  gli  esseri  a 


gazione  munii,  uoo.a  ,.-....—--  . 

cose   gli  avvenimenti  storici  come  gli  ess 

natura,  animali,  piante,  pietre,  il  giuoco  de gh    e  a 

chi,  ecc.  || -mente,   Secondo  morale,   Dal  punto 

vista  morale.  |  In  senso  morale. 

+mor are, -ansa,  v.  dimorare;  dimora 

imnr9tn    ag.  *morati!S.  Nero  a »2»**^r 
+mOratO,  „=,.„__. [Costumato. in  v.  m 


concordato, Tn?erve„1n  ?Ae-g§e;  Mora.  |  efr 


mòre 


« *. Dn;.r ■E»c^tì.ns0r,r.irn8o  gzrr  *  ^  %r&z  "sasE  '  Un'°  ■•'»"» 

]a  perfezione  nella  comunica nr,f^ntuale'  r'P°"e    -aio,  rnoraaln    ™    ^e   e  grasso.  ||  -ac, 


^FercChÌa'  +mòrca-  "torcia,  t 

d>  Pipa  o  bocchino'  |  Unto  LI  J?^™?'  '  G""M 
Ìe?nCLr-   Sudiciumi   en>^S0.7.-^»e  ruote 

f'ui frutti  con- 


morbétto,  v.  morbo. 

mòrbido,  +mòrbio,  «s-  *moBB1dus  fra 

guanciale  —,  i  sloffh  i  r  ^  d,cio-  Soffice,  licito 
fastoso,  Carnostfc^f"  &  ~-  I  P««i-\ 
I  colorito  _.  |  mJn7e,'"  -■  I  &  Non  duro  o  crudo 

I  Molle',  'cTdevJle"^^  5*fc  '  -'»'  ^"  »"- 
persona  facilmente  p1egheTol!/ma,"  "  /e'"'-',«o  - 

I  colorito  -.  ,  *MS«  '  ;JW«o.  Raffinato 
Lascivo.  |  «fili  -.  |  S '/'mo  -•  I  Effeminato 
fierezza,   Arrendevole,  FariuT»'JiPol<Je;    Priv0  d 


tengono  molta  feccia  li  JC~*'  """"  •  cunrutti  con^ 
«Uve  ||  -oso,  ag  Cnela  mol.f  •  aCC"  Morchia  delle 
^l^^ait*;  Pieno  d. 

mordacchia,  L?0,u>!?«^£»to  che 

impedisce  di  mordere"1  ^se  uo,'°?Ca  «  a"ima" 
H  bavagho.  I  A  Morsa  «jJtT  ,  ?,  '  '  ';,£«^«  /«  — 
costringere  ^cavaTloat^a'a,bb/0'Worae'i«  Per' 
che  si  poneva  ai  condanna?  /  errare.  |  Moì-sa 
«^castigo   ai   OSSSJSV?  £fijg» 

rnordac  e,  StìSftfe £»-  °  %?- 

|'«  -,  che  stringono  forte   i*P,,'    °fM  ~-     '««- 
Aspro ,Linguacciuto.|  lineai  flT*,'  Maledico, 

dente.  |  sa/,_.  , .emente8?8'0-  i  Co"osivo    Mor 
"  -etto,  ag.  dm."  AlT^nto    n  m°d°  PunSente,  acre 
JL-ÌS?™°Ì  -P-li-<ssimarnlB"n?nn'e;  I  2?£S 


•ittt^TiS,'  i;'ahc"e.   TrattabTle.T'^a^aBlm?  I  ^t'e^de0,   *?•  »  -'«imamenTe   .v'  ^pl'^lw 

moI,e       ra/°J- di  bocca.  ,1^,  «Vedfcamenti    Pungé^^^^^ 

delicatezze.  |  cresciuto  -   i  rS?  h  i  Con  mo"ezze,     «va.  |  d«  amo,.,    enza-  Acrimonia.  |  Qualità  corro- 

lorTCeaenr^nnetoCmn  ^fe^^^ H^^*.   "-- «"T^  ~.  W*te)    .HO 

~  ag.  dm.  Delicato. TLJL  $  Z^™'    t?S™r<>-J.»on  trovar df-VLTJ I  Lucr«re,Gua- 

enarsid, guadagni  mifi.  i  ìAfeSE»"?»— .  Con- 


nellar  |'^to  'lndaCChAr!:  «  -9'1".   ».T'Vrieri?' 
Mollezza,   Pa^il01".^'"^.  il  -ezza,?  Sofficità" 
Mollezza    Raffina  tozzi  ^L  '  f''w;  JL  Delicatezza,' 
«ndevolezza.  |  dig™%c^v?'  I  Dolcezza,   Ar- 
f  B  Faci  ita  a  sentire  il  morioH  ^iZ'a  e  Pastosità, 
molle    di  bagnato,  o  s ira   V*  Ira "lCnCi?'.aS"  Alquanto 
hidirsi.  Il-lssimo/sup™)-.1!.;^ ^(-.'SOT)"  Ammor 
-one,  ag.  -af.jac'    vf",  '   «s"r»amente,  av.  sup   i 
tosto  morbido  |  „„  ~,Ì0,5frb'do-  H  -otto,  ag.  Piut- 
™me,  Parti  mo^d?^"0  --Il -urne,  'm8  Tea"'. 

mòrbo,  a  ^^»  mS^A    pf°,,,,oUe- 

Peste.  |  W»    IterLìÌ'\>,-1a,hco>  Lue  venerea    I 
sie  Puzzolf„,e|^ia"  Mattia  cutanea  con  cro 

'Pi    -cii   ri     Che  comnn  ce   il  morhn  ii   :™  °'  aS- 

(Wift  aeceiemd0rb0'  ^e  inatti- f^V!!- 
b'"i;  Morviglio^e    n    f.idl  va,uo!o  benigno  di  barn" 

con  eruzione  cutanea  diÌa'hC       porta  feb 
fanc,   . 1,     ieaneac^  macchie  r 


br 


"ella  fani-inif '°ne  cutanea  di 

ecce".,;'  no"  "ormale,    «fo^'  '  ^ai0  ~  h*P** 
uzzo,  m.  spr     Hi„.ett0  da  morbo.  I  pecora r  _  n 
grosso    gambo    dritto    «„ 


.__..*;...;  «    ag.  •moraiohius.  jra,  x 
mOratOn  O,  tc8nente  a  ritardo,  indugio 


Ifj  v.  mora  •  • 


)T„ ,,     ,A nuu  tr°var da- 

»<w  «KM  i  denti  L<?tL?bb?,a-  a»  non  può- 
non  ha  denti.  Ir  Ir  if0Z°CIh!a  n,°"  morde  pelche 
I  Pungere.  |  Vino  che  fVrdeilt0'-abhro'  ™«i>° 
che  morde    |  della  brT-aJjonl  brezza.  I  ^4«to 

Pulce,  Pinzare.  |  Assale     A«   t"S0'    drf  -?e'°-  I  di 
Lacerare  con  la  m»iH?Ì      '   Attaccare.  |  Trafigirere 
la  ^scienza  il-à^aÌf-TZ,a-  '  co"  «o^'''.  '«^'»rt/  l' 
un   rimprovero  Ttv,-?"'  '"  vaniià<  Castigar  a  coi 
**«.  i  ^rinlero^tere''^'-  '  ^  "*>!%>%?- 
bla,  tenaglie:  sera    i  n.in'   dl  ruota  dentaU,  fib- 
fondo.  |  Eode're  |8,aJ4"  T00""?'   Conficcars    sul 
no  morente  o  morto  «fi^'      poft"""e.  Giacere  pro- 
sumare,  Corrodere :    [1^'J  Intaccare,  óon- 
f  afone  morde  ilranl!T.^Vd'''a   "IP'    L'ac- 
I  due  cani  -,  che  si  7sJ,^e'ps"'a«- Che  morde, 
so).  |  Pungente,  .freddò f  i'f 0IK>  mordendosi  (Tas- 

to  -.  |  paiole  -trifola  gelo\a"ra  —  I  salsa,  acc 

tra.  Im.  ^  Preparato  che^rn/  ln^ana  in  un'al- 

desiooe  di  una  so«t»°,.      Produce  l'a- 

«.  Composto ^di  d°w,?C0\°?,aI'«"«-  ! 

con  olio  con  cu i  si  r^J ?      rJ  mescolati 

si  vogliono  dorare  „Pr°no  !e  c°se  che 

brunLra0,d0So.a«n"5-en,tac'onfCnZa 

t?rteemCuLSo  ìì  Co  Stb  »™%£ 
dare  *ZUZ£  d?l ,""  J"°  sl™°-  I 
Jole),  Far  la  maid  cen'za  1 5'of0  di  pa" 

tfssimo/sSp:'.,  !fcar.°rar0(2  V°"  !  SSS? 
*~"  Corrodere  „  hì     '      f2'  m°rdichi). 

^ort"^  ferita  if  Si""-   Dar  bru- 

vìrtù  d'i  moTd  Srlr-fen8a  P.6  ha 
mcATfo  -on,s.  Corrosióne  °"/ f'  W0B- 
Mordace.  li  -leallina  ?  *  K"1"*'  ag. 
Il  -'•mento  m  A  to  d'efm^  Anaga"ide. 
dicenza.  I  "tare'  °*el  »°r ^d«»   I  Mal- 

motti    arguti.  ì^tuVT8^^ 


ina  in  unTal- 


sssp 


moréccio 


-ì~~;«  m.  A  Boleto,  Porcino  ||  -ella,  f. 
ntOreCCIO,  ^TD\m0Tì.  |  Bugola,  {colore 
s.n„       paonazzo  I  Muriella,  Piastrella.  I|  -elio,  ag. 

«Ilo.  |  pvb.  Morello  senza  se ^  ^nVSce  toTel 

ssn  ii"-:  r  gì  4"ino  LreU0-  " 

^.lotto,  ag^dm    Alquan  o  morello     ^^ 
morena,  2»  mora).  «  Frammenti   di  rocce 

The  risulta   dell'accoppiarsi^ de 11  e   1 ^««aM  J™£_ 
tali,  Cumuli  di  frantumi  formati  per  ™f°™J£S 

li  ftammeni  di  rocce  miste  a  sabbia  ed  a  limo  (p. 
e!  nelfa  valle  di  Susa).  11  --ola,  v.  murena. 
morèndo, -ènte,  v.  morire. 

«e  (ni  -hi).  Di  Mori;  Dell'uso  dei 
mOreSCO,  $ÓA  \  esercito  -.{arte-,  araba, 
spec.  di  Spagna  e  d'Africa.  | 
architettura  — .  |  stile  —.1  pit- 
tura —,  Arabeschi.  |  alla  —, 
All'uso  dei  Mori.  |  cantare 
alla  — .  |  +Del  giuoco  della 
mora.  |  <&  +Della  foglia  del 
moro  selvatico  maschio,  che 
non  fa  frutto.  ||  -a,  f.  Sorta  di 
ballo  tondo,  usato  dai  Mori 
o  saraceni,  rumoroso,  forse 
sim.  alle  fantasie  tuttora  u- 
sate  in  Africa.  Danza  more- 
sca. |  S  Composizione  per  mo-  ul 
resca,  vivace,  in  3]2,  e  consta    Casa  morésca  (Algeri). 

f4^ntTana?  Um^resla-r-hlere.  m.  Danza- 
tore   di   moresche. 

m0?rÀHK  °"  d*m.  Moro  giovinetto  o  fanciullo. 
mOrettO,  f<  _  del  Collegio  del  padre  Ludo- 
vico da  Casoria  (morto  il  1885),  dove  sono  ammae- 
s tratf  neUa  fede  'perché  vadano   come   m.ssionar. 
nei  loro  paesi.  |  Servitorello  moro;   Lacche    Pag- 
S       Faccendiere   politico   che   serve  a  qua  che 
Sei  zV  erosso    nei  circoli  e  presso  le  redazioni  dei 
Sfornai!  I  Giovanetto  di  colorito  bruno.  |  8  Sopran- 
Snme  di  Alessandro  Bon vicino  bresciano,  scolare 
2,  Tizfano     auto» \  ielV Assunzione,  di  Santa  O «- 
i.''    „,  '(149S-1554)  Il -a,  f.  Ragazza  mora.  I  Gio- 
vane'donna'  dSrito  bruno.  |  Wcheradi  Arlec- 
rhfno   I  A,  Anatra  con  testa  e  collo  di  color  nero 
canetantt  in  violetto,   con  ciuffo  di  lunghe  piume 
nendent     sSiroccipite,   dorso   e  scapolari   bruno- 
Seri    Anatra  marina,  ò  turca  «mas  /«ligula).  \gri- 
fù    con "orso  e  copritrici  di  color  «nerino testa 
frolle "nero-verdone ^  {anas  mania).  \  tabaccala  che 
ha  collo  e  petto  di  color   castagno;  sverna  nelll- 
Uli.  meridionale   {anas  nyroca)  Il  -accio    rn^peg 
schr    Persona  di   color   bruno.  Il  -ella,  f.  dm.  A io 
Jettina  «"-avole,  ag.  Moresco.      -Ina,  f.  vez.  Gio- 
vtnfd'lnaTunetfa.  |  Maschera  cornai  raso  che 
coore  solo  gli  occhi  e  il  naso.  ||  -Ino,  m.  vez. 
"P'X     f   fi  Malattia  cutanea,  sotto  forma  di 
mOrrea,  maVchioline  bianche  riunite  nel  collo, 
sul  muso,  sugli  occhi  e  tra  le  cosce.  |  pL,  v.  lisci 
L«,fàn     m.   «Morpheus    uopifeus-   £S   "Pi?    e 
mOrteO,   ™;_t.t,.n  del    Sonno,   e  che  manda 


morire 

_x~l~~i-5  f.  •u.opdrh  forma,  Xofia.  Studio 
mOrfOlOgia,  iell%  'forme.  |  animale,  mine- 
rale vegetale,  Studio  delle  forme,  seguendo  lo  svi- 
luppostorico'  della  specie;  ricercala  forma  esterna 
rf„..rn»  struttura  degli  organ  ,  durante  il  loro 
sv  lup"onea  a^sLradufto . .  Jna  delle  parli  di  «oo- 

Se  ^ec^dflTa  'dJettitf  »  '»^ 
Sene5'  vane  delta  grammatica.  Il  -teo.  ag  &» 
Di  morfologia,  Delle  forme.  1  parte  -.  studio  -. I 
^rm°,^i  J,  «lativi  alle  forme;  ®  delle  forme  dei 
^riatti    l  -  camente,  Dal  punto  di  vista  della  mor- 

Mogia Y-iìS,  ■ '"*  -')•  ^dios°  dl  m0j5Tì 
*  mor  fonduto,  -fuso.  m.  »fr.  «orfondu.  fi  Infred- 
datura. 


f    *  Fata  dei   romanzi  della  Ta- 

morgana,  ^«^1:  ».  f.t..ua/w» 

_  Miraggio.  Il  -ato,  ag.  Bello,  della  bellezza  deUa 
fata  morgana.  |  gola  -  fc_  ^^ 

morganatico,  cfPil?d.  morgengabe,  regalo 
del  marito  alla  moglie  il  giorno  dopo  le  nozze, 
Quindi  una  dote  di  cui  essa  rimane  proprietaria 
Di  matrZonio  di  principe  con  donna  £•»»*»»» 
ir,rerjnre  ner  il  quale  la  donna  e  1  figli  non  par 
e  ^'def privilegi  del  -"ito.  e  padre  e  della 
eredità  legittima;  Della  mano  sinistra.  |  fig"  —  . 
lltlraìann    m-  #  Varieta  di  uva  e  dl  V" 

+morgiano,  tiga% 

_„„„.  f  fr.  (pm.  mòrgki).  Camera  ove  si  espon- 
gono? cadkveridegli  sconosciuti,  per  U  riconosca 
mento. 

morìa,  -inondo,  v.  morire. 
.■Marn-li-H  a    i-  Mora-  Maceria.  I  Muro  a  secco 
mOnCCI  a,  di  sassi  n-uolo,  m.  dm. 

♦morlce,  pi.  f.,  v.  emorroidi. 
„x..:~~  ag  (pi.  -ci).  /©Acido  trovato  in  com- 
mOriCO,  bfnaVzione  con  la  calce  nelle  concre- 
zioni bruno-nerastre  per  trasudamento  sulla  cor- 
feccia  del  moro  o  gelso  nero;  cristallizza  ta  aghi 
finissimi,  arrossala  tintura  di  girasole,  so  ubile. 
il,.»  a  dif.  (solo  rial  e  pt.).  *»»- 
mOnger  are,  K1GjRAEI  compiacere.  Modera- 
re Ben  governare,  guidare.  |  Istruire  nei  buoni  co- 
turni II  -atezza,  f  Qualità  di  morigerato.  ||  -ato,  pt., 
ag  Bel  cos"matofDi  buoni  costumi,  Ben  educato 
l  rinvine  —  I  vita  —,  regolata,  lodevole  per  tem- 
liranza  e  misura.  I  W  -,  Mal  costumato.  Il  -ata- 
m'ant.CosTùmat.rAente,Contemperanza.|tw«-.-. 
„"  'loÌ9n9  i.é-,  Fischione.  || -Iglione.  n,_ 
mOr  Igiana,  An^ra  che  ha  la  testa  e  le  parti 
suneriori  di  color  rosso  castagno  e  il  becco  celeste  ; 
Comune  fra  noi  nell'inverno;  Collirosso  {anas  Je- 
rlna). 

morula,  v.  morchella. 
_•_  j  !__    f.  /o  Materia  colorante  gialla 

monna  ina,  delu  morinda  cìm/oiìo,  mbia- 

cea  tropicale,  rampicante.  Il  -one,  m.  Colore  rosso 
derivato  dalla  morindina.  , 

moringico,  age ^  estVa7  dairoiio  ài  ben 

della  moringa  oleifira   albero  «°?}^"£^. 
pennate,  fiori  rossi  o  bianchi,   e 


.   ministro  del  Sonno,   - 

'  oaoavero  in  combinazione  con  un  acido.  |  intezwne 
5?!!  if-inismo,  m.  «e  Avvelenamento  cronico  pro- 

.  &t7o  1klna?mo°rfinaTlni?are  a.  Intossicare  con  la 
morfina  II  -inoman  a,  f.  Smania  delle  iniezioni  ai 
Sortn.;  eh.  San»»  apparente  beness ere,  : ma  fini- 
scono à   produrre  avvelenamento.  Il  -inomane,  m. 

;  Affetto  da  morfinomania.  rw,,,. 

'  lm Arf  io     f.  «ongob.  mobfjan  divorare.  Bocca. 

;  +m0n  la,  'emp£  la  _  |  v.  smorfia.  Il  -Ire, 
Ot.  dif.  Divorare,  Mangiare  assai. 


"„ii.  -  m.  »sp.  HosRiox.  ?>S  Specie  di elmo, 
mOriOn  e,  c5:esta  m0Uo  alta,  e  falde  il 

volte  aU'insù;   usato  sino  al  sec    16» .  I ^Berretto  ,. 
di  pelo  usato  già  dal  granatieri.  1  ©  Qua"°  g=r!a 
||  -cello,  m.  dm.  Il  -clno,  m.  vez.  Berrettino,  sor 
di  elmetto  di  cuoio.  mnrianto; 

„„,;..    nt.  {muoio,  muori,  muore,  *«%*r±_ 

morire,  ntl^  *mora;  *^:J2%£uZ. 

Tirò;  morii,  'morsi:  morrei,  ^"^0fX  #vl  ™«- 
muori:  morente,  morendo;  morto  ,^™c,,aniroal«.. 
rise  {mòri).  Cessar  di  vivere,  di  uomo,  »  .  „ 
pianta.  I  »fls««  e  -■  I/o  »°"  «  "  i  sZ  letto,  « 
vivo  (Dante).  |  di  morte  naturale    sul  S"^ 

un  tratto.  |  di  *^*™f™Z '*£"& "firmi**; 
malattia.  |  di  ito,  !?>,  c°^?™'to  avvelenato.  I 
|  «si»,  pazzo,  «s«»«to,  ««w^M»  Ti0lenta. 
disgraziato,  di  mala  morte,  per  ">°«e.  yK  w'«e 
|  diparto,  sotto  V  operazione.  \  Don  Chiscio» 


fe«J»o,  di  chi  „0n  LZvTuT'0'  %  Hna  *"<>.  \in 
non  ha  lasciato  altri  ne?rtÌ„°-  s,°?erto  «  peg-gìo  Ó 

G««  «ow  ,-„  c  ^  |  oX/^  -'  iM/  Punto  di  -  1 
roso;  vile,  sciocco  w%L,  ~2  '  ^/«-fe,  W 
compianto.  |  f«c«0  imZahZ  ^^ogna.  \ira  il 
bile  con  la  ghirlanda™ &S;,S/f''  I  »" 
<*g»  e  coro  (Leopardi  ds  mÌ  T  c°;"»'  c*e  a/ 
ma/e.-  j»  Dio    in  S1      a   "«nandro).   |  j*   i," 

Esser  dannato.  |  f/„  g;  L^u' ,cr,st""iamente 
trarca)  ,       ^  diZuorelia^.?7  Sf"  0""*-a  (Pe 

«aro .Uivoiìfa.  \sl™rsiP-    ]"?  donna'   Spas?-' 

I  Estinguersi,  D  le^rsf  7™',  2  *»'  ««-    volli 
moria.  |  ^  „ome  tdeIgiol%!lJ'Corao>   "ella  m7- 
'«ce.J  delcolore,  Deeradfre^'  Tramontare.  |  d««fl 
Idtjìamma,  voce •  tdeUapt'rolTT1"'  Smorzars? 
pronunziarsi.  |  «««„  !alZa„,  as  f}0*  arrivare  più  » 
«  »«*««,  a  chi  non  il  uV*"°f?&- II*  lingua 
di  una  ijngua    Perdersi  nX  t,,»  d're'  parlar«-  I 
trasformandosi  tutta  e  ,,m         5ua  ProPria  forma 
I  «  sorriso  suìVìàltrT^0  S°{°,Be^  «S& 
minare.  |  g  petój-0  ™°*^-  I  Finire    Mancare,  Ter 

-  li  discorso.  |  toTuwA-F1  P'."™-  I  '««"r 
fi0-  I,  lasciarsi  —  di  fami  ,afraa,cc,   muore  pre- 
ri-.   Morire   (vivo   Z,        ?ai  fatla  '"  vita  sua    I 

«-.  *«3j;-ig  ajj*  ^  i  conti 

morti  col  nome  d'Italia  Tenni  ■Mt!  solda'l  son 

n«  momento:  «^ *£{ "g  d'  Mercadante.  |  SB' 
'er,a-  I  ^Malattia  de   Li  ■'  'i  Mortalità,  Peste    Co 


morlacco.  ae-.  «.  <Pi.  ^  s,.„„  . . 

I  Montana,  Uóm^^pfe-»»  -to.dI8„«^: 
castoro,  concia  con  ol1™PJ  Ce'  roZ2,°-  I  /«««  -,  di 
Giovine  morlacca.  dl   pesce-  I! -betta,  f.  dm. 

+niOrm  èca,  [•  Scioccone,  Baggeo  I*J—    <■ 

moSSÌT  P^d? ~^'  a^'°R 
mormiJlo,  mormiro,  »■  *«oS„VR  YBlg 

Ponto.  ^,  pesce  d  j     .  »  sorta  di  pesce  del 

mormolice,  m   •w^ùo, 

leottero  dei  carabiciSP„ettro'   *  c°- 
"soladiG^a?^:^^- 


Mormoliee. 


mormone,  »■  *«ohìo Zs^peUro  «_ 

errando  per  impaudrIirde'ar°^,laChseetdi«-si  ^fae« 
data  da  Óius.  Smith  nWl'Am?rf.  ^r?h.?iosa  fo"- 
d.sse  d.  aver  Ricevuto  »ffi  ™etrt,Cade'  Nord,  che 
1  Libro  di  Mormone  scritto  «,,  i  ffi7  da  un  angelo 
«  comunità  si  organi^"  ?  l1anlaSJr!  di  ™etallo; 
1  territorio  di  Utah  derfi  StS?;rrdai-  1S3°  formi 
■erarchica,    con   dignitari"  Hi  n1."'   ha  f°rma 

mete  la  comunanza  dei  hf  ■ n0m'  biblic».  e  am 
Poligamia.  ||  -ico  ??  ,ti  ?"'■'  e  Parzialmènte  la 
-i?mo,  m.  Dottrina  feli^Ós^ff1'-  ?ei  M°rmÓni.la 

mormora,  t  S<JS.°,f  .U^i"^; "T?0»*" 

ha  bocca  protr  t^'^-r'1  dtd"«  "^n" 
genteocon7fasce   ?asverPSalfZP/^S0'  bianc°  "- 

mormor  are,  at-  «££^23ESg: 

fusamente,  delle  a  a^P/'S6'/""10"^-    co^I 
^re-  \  della  voce.  f$?eJj''.Ji''me,  di  onde;  del 
L»n  nome.  \  alcun} paroleUvìZl ^""essamente 
Sonare  lievemente.  |  Borbottar?  f'  '  d*11"  «tra, 
mentars  ,    EsDrimer»    „  ,      are'   Brontolare   11» 
persone  irTlSTffi  SZT^0,'   anche  *   P& 
ingiustizie,  per  tàsL   1S2     '.  Contro  a^«no   |  pi^ 
chiare,  nt.    frq    om     pJe*  as'f 'J  a//e  sP*Hci!%L 
dolendosi.  I  -amento'    m     i3Ua,che   borbottamémo 
Rombo,  Rimbombo  Brontoli"  ,deI„  m°rmor^e   f 
Che  mormora.  |  ALld?ce„te  T-^  "  •'n*e' ps'>  aB 
rote  -  all'orecchio  11 -aterl    "  "ato"   pt-    aK-  )  »a- 
«tJRjTOR  ^5r,s   che  !^"ore'  m.   -atrice,   f    *„n» 

»»M  -atorio,'  mh,%cTmL0uoaeoMdald,Cen'''  «~ 
-azione,  f  •„„...'.... .£;  Luogo  dove  s    mnm,^,. 


Ione  !|  -atòrto,'  ^^^^«f*****;  Bronto 
Il  -azione,  f.  #Mi,-RÌi™A-ro  *  g  o0ve  si  mormora 
ro. Bisbiglio.  |  Maldicenza  lT  5';;P"°'  '  Sìa^- 
tolamento,  Lamento  11°!*'  ' '' 7  ^2/a ^""«-  !  Bron- 
«taffl.  Mormorio.  ||.»iL|a'm™-'w<''Wo«|.  «murku» 

moreggiare.  ||  -eggia?!  nT  "  ?i  m\  A4to  del  mor- 
«tnpito.  MormorlTe  Z'auJc ~,ig1£  F"  <iual^ 
»g-  Di  mormorio,  Ch  *  fa ""«„»„ Spesso'  «  '"•»!•, 

Sion»  frequente  mf  »i       e'  'B°rbottamento.  Etnrec 

sai..  Il  *-ioso, -oso   air    rii  L  "a.  la  folla,   nella 
p"o-  licita,  f.  Mo0r'maÓSramenmorm0n0'  Òhe  fa  strett 

lm0r  °'  San^SceTV/ D°-/ra,bo'  Mu^>- 

ttpe,Uomonl;olit& 

Sforza,  chiamò  iPr'  Fran«sco 

JeIare,dCdieV4rdÌa,d^Sp|£- 
Moro  della  novella Tel   gSÌm? 

forte  da  Dina.  »^^K£?°  -..  Qua lità  di   tabacco 


morocòmio 


mòrte 


sorta  di  susine. 

morocòmio,  m.  •p.upos  stolto;  v.  manicomio. 
moròìde,  -ale,  v.  emorroide,  ecc. 
♦moropetino,  v.  marabottino. 

_.ì~  «  ae  m.  «morosus  tedioso,  ostina- 
la mOrOS  O,  t°  ',*  Dl  debitore  che  ritarda  a 
pagare. [contribuenti,  associati,  abbonati  -•  l*^; 
?,„,,,_  «  sulla  quale  il  pensiero  indugia  yo 
féntTerTilSmente^Con  indugio.»-».  *-ate,  -ade, 
f  •moroJìtas  -STis.  Condizione  di  moroso. 

»<r     m    Amante,  Amoroso,  Che  la 

2=  moroso,  afmomre.,  «««'«-,  *>-■,]*'- 

<fe  Za  A'ona,  Commedia  ven.  di  Giacinto  Gallina. 
_„..,h.    f   ©  Varietà  di  apatite,  cristalli  az.zur- 
™n°oh  over®  incastrati  nelle  annoditi  ferrifere 
di  Arendal. 
morra,  v    mora  3°. 

„._  f  ì  Morte.  I  tua,  vita  mea,  Danno  altrui, 
Salveis.  propria.  |  Titoli  di  un'ode  del  Carducci 
per  l'epidemia  difterica  del  18<4. 

«     _  _     0t ,  ag.  *mohsl-s   (mordere).   Morsi- 

TTIOrSO,  £at'0  ^os0,  Afferrato.  |  m.  «morsus. 
Atto  del  mordere.  |  dare  un  -  a  una* >,ela\  dicono 
che  il  bacio  sia  in  origine  un  --jy^P^ettÒ  I 
che  si  spicca  in  una  volta  coi  denti.  |  Pezzetto.  | 
Tn-  di  pane.  |  Morsicatura;  Atto  dell'azzannare. 
{dì  sericiti,  cane,  lupo.  |  attaccare  un  -A**"™ 
li;„ì„rii  I  fare  ai  —  I  dar  dl  —,  Mordere  Uften- 
tT\vn\£\  velinosi  che  inietta  veleno.  (Parte 
ferita  dal  mordere.  1  bruciare  il  -.  I  i  campagnuoh 
mettono  sul  -  alcuni  peli  strappati  al  cane  che  ha 
Toriate  Puntura,  (della  pulce.  |  del  vtno,  Pic- 
canteFrizzante.  I Offesa;  Assalto;  Strazio.  |  della 
maldicenza  deUinvidia.  '|  il  -  della  «torte.  |  Ri- 
morso,  1  Atto  dell'afferrare  e  stringere;  di  tena- 
ttUelfl  Tutto  il  ferro  della  briglia,  che  entra  in 
bocca  a?  cavallo,  Freno.  |  imboccatura,  occhi  del  -. 

I  dolce  grosso  duro.  \  mettere,  rallentare,  stnn- 
lereff-  \  delicato,  dolce  di  -,  che  sente  molto  il 
mora"  I  puledro  di  primo  -,  se  i  denti  ricossi 
lattaiuoli  sono  già  caduti  e  vengono  quelli  di  adul- 
to dì  secondo  -,  se  son  caduti  anche  i  mezzani; 
di'teli  -  con  tutti  gl'incisivi  mutati;  Cavallo 
f scalzare  il  primo  -,  Mutare  i  primi  4  denti 
di  mezzo  2  Si  sopra  e  2  di  sotto;  gittare  lu- 
tino- Idi  rana.  *  Pianta  stolonifera  galleggiante 
in   laghi  e    paludi *  (hydrochàris   morsns   rana:)    II 

II  f  (com  il  pi.).  «.Mattoni  o  pietre  vive  lavo- 
rate che  sporgono  alternatamente  sul  finimento 
verticale  dì  uè  muro  per  potervi  eventualmente 
Slegare  nuovo  muro  In  continuazione.  |  lasciare 
U-\  a /ferrarsi  alle  -per  salire.  |  Arnese  di  ferro 
stabilmente  fermato  al  banco  da  stringere  i  lavori 
che  si  abbiano  a  limare,  segare,  martellare  e  sim 
I  matto  bocca,  ganasce,  coscia,  piano  vite  della-.  | 
k$  legnaiuolo,  *  magnano,  chiodaiuolo.  |  man,  che 

Tono  ima  -A*.  Recate  di   leSno  °,ferr0  SU  Vt 
^sostengono  le  imbarcazioni  quando  sono  rien- 
trale neul  nave,  ìfisse,  scorrevo!,.  |  fì  Mordac- 
c a  [mettersi  la-,  Proporsi  di   non  parlare. 
biglia  di  -,  nap.  Triglia  minore  <m«7- 
TJ  barbatus).  ||  '-aio,  -aro, m    Chi  fa  o 
vende  morsi  pei  cavalli.  Il -aia,  fi  Grup 
pò  di  mozziconi  di  alghe  sul  fondo  del 
mare,  con  grosse  radici  e  ceppale,  dove 
abbonda  il  pesce.  I  Addentatura  maggio- 
re e  stretta.  || -occhiare,  a.,  frq.  dm  Mor- 
sfechiare, Morsicare.  ||  -occhiato,  pt    ag 
li  -ecchiatura,  f.  Morsicchiatura.  Morsi- 
catura. || -agitar*,. *•>  »«•  l-'jffi?'-  M°nr; 
sicchiare.  |  rf- Erpicare.  ||  -ellare;  a;i  n' 
Morsicare.  !ì-ellato,  pt.,ag.  |  m    Ammor 
sellato.  Il  Cellieri,  -e,   m.   Coltellino, 
-elio,    m.   dm.   Boccone,   Bocconcello.  , 
di  vane  I  m  buon  -.  |  Pezzetto,    pi.  M  Trecce  a 
frafic    fatte  con  filacce   di  cavo   usato    e  servono 
per  forature  provvisorie,  per  stroppi  da  remo,  ecc. 
H -alletto,  m.  dm.  Bocconcello   delicato.  |i  -otta,  f. 
L"  Piccola  morsa,  li -etto,  m.  dm.  Morsello,  Boc- 


concello I  cK  Piccola   morsa  da  tenersi  in  manosi 
gotto    a 'bocche    obliquamente    allungate,   senza 
maschiettatura  e  senza  vite,    d,  ottone,  JL  per  a 
prire  e  chiudere    spolette  elettriche  o  meccaniche 
Si  iornedini   II -Ottino,  m.   dm.  vez.    -Icaro,  a.  {I. 
mò%$M)*J« sTcIre.  Mordere,.  Addentare   \  Il  cane 
7,,ZXimva   I  La  zanzara  morsica,  pinza,    -ato,  pt., 
lg  t'Xra   f  Atto  ed  effetto  del  morsicare.  |  suc- 
ciare la -della  vipera.  ||  -Icchlare,  a.  frq  dmJVIor- 
siclre,  poco  e  spesso.  |  -lochiate,  pt.,  ag     -fcchta- 
tura  f   Atto  ed  effetto  del  morsicchiare.  Il  -ino,  m. 
vez    Piccolo  morso,  leggiero.  ||  -ura,  f.  Morso.  Ef- 
fetto del  mordere.  |  d,  stomaco,  Dolori  acri, 
tetto  oe '  ™U'"J       l  m     timaSTt*    sala- 

mortaaen  a,  f.  +  «-»,  me  condito  con  mirto 

rquando  non  si  usava  il  pepe].  Salame   grande  di 
K,r„»  nuile    cotto    I  di  Milano,   Salame  di  fegato 

d°i  maia°le?  Is'af  d°roUo.  l 'e -di  f°*>f  "'echio' 
còme  un  tempo  quelle  di  Cremona.  |  v.  fi  n  o  e  e  h  i  o- 

^"*J^'indmrn    «*  «mortar.um.  Vaso  basso, 
morta  IO,   "IO,  tond0)   a,  pietra  o  metallo  o 
leirno    o  vetro,    per   pestarvi   cose   da   ridurre  in 
rfntùmi  o  in  polvere   o   in  poltiglia.  |  ,1  pestello 
aa-Td°  vetro,  per  farmacia.  |  per  spogliare  ,1 
riso  ■  per  ridurre  gli  stracci  in  pasta.  |  pyb.  Pestar 
racìuanel  -,  Fa?  cosa  vana.  |  *  'per  la  fusione 
dei  metalli,   Eingrana,    fondere  a  —.      vf  Cav  ita 
fa"  "intorno  all'albero  per  mantenervi  il  concime 
o  l'acqua    IBuca  quadra  più.  profonda  della ^ro- 
se a   dove  si  termina  la  concia  dei  cuoi  collocai 
con  alternazione  di  costole  e  di   pance  e  strati  di 
pasta  di  vallonea.  |  «Grosso  pezzo  dl  artigUeria 
assai  corto  di  canna  e  molto   largo   di  bocca,  che 
aggiustato   sotto   un   angolo   assai   più   aperto  di 
niello  del  cannone  serve  a  scagliar  bombe  ed  al- 
tri proietti  grossissimi  in   tiro   curvilineo  (fig ■   v. 
cannone  5).  |  anima,  camera,  focone    maniglie, 
TreccMoni  del  1.  |  ceppo  del  -,  Affusto   |  * ibomba 
i  tnSUm    cer  lanciar   grosse   palle  di  pietra,  an- 
e?iÓre  all'SsÒ  deHe  artiglierìe,     da  420.  dell'eser- 
cito germanico  nell'ultima  guerra.  Il  -Ione   m   acc. 
n  -luccio   m.  dm.  ||  +-  uolo,  -ruolo,  m.  dm.  |l  -letto, 
mortarettem   Maschio,  per  spari  di  festa.  |  Bomba 

™^SaPr«»fe«."  •»o»tH.'"-  Soggetto  alla  morte, 
mortai  e,  ^morire.  |  vita— .  |  cose—,  del  mon- 
do, soggette  a  finire,  perire,  caduche.  |  Di  uomini 
UmanoEBDel  mondo.  |  lingua  -■  ~™  ~»  ,°^ 
vita.  |  Di  morte,  Attinente  a  morte;  Di  morto.  |  spo 
glie  i  Cadavere  umano,  languore  -,  come  di 
móne  I  silenzio  -.  |  Che  cagiona  la  morte,  da 
morte!  \  ferita,  maialila -.  |  ^-Febbre  autunnale 
oè  lunga  oT-A  ^duia  -.  \  colpo-.  \  guerra-. 
?  turile. ?-  I  discordia  -.  I  nemico  -,  che  vuol  la 
morte  dell'altro  \  salto  -  pericoloso  di  morte,  dei 
ginnasti  Capitombolo  nell'aria.  Sbalzo,  Passaggio 
improvviso  a  idea  o  cosa  lontana.  |  Grave,  Che  da 
grave  sofferenza.  |  noia  -.  |  &  peccato  -,  capi- 
tal e  I  m  Corpo,  Parte  mortale  dell'uomo,  rispetto 
all'anima  1  Uomo,  considerato  come  peregrino  nel 
mondo.  |  agli  occhi  dei  -.  I  no,  m,sen  —  |  Jorlu- 
nak,  -  '  Il  4rtto,  v.  m  ortaio.  ||  -Isslmo,  sup.  ints.  I 
veleno  -  |  nemico  -.  |  ^Grandissimo,  Fieriss.mo. 
,  f  .-i„  il  i*a  +-ats  -ade,  f.  *mortalitas  -atis. 
Cas  d  rlorte  frequenti,  per  epidemia  o  particolari 
condizi™"  che  li  favoriscono..  |  dì  bambini  |  pe,  co- 
irta  influenza.  |  di  polli,  bestie  vacctnc.\  alta,  bassa, 
d  i  bòle  t  ni  che  notano  i  casi  di  morte  in  un  pe- 
riodo e  paese.  |  Casi  di  morte  per  guerra.  1 1 
no,?,°   :..5rJ  f~~rr*.  r  slata  superiore  a  quel 


Morselli. 


aese.  |  Casi   di  morie   pei  B""*"' '",,,,.• 

demente.  |  annotarsi  — .  |  odiare  — .  IBF 
^mortare,  v.  smorzare. 

Portar  étto,  -io,  -o,  -uolo,  v.  >»ortal0'  di 

mi,rt»  f.  *mors  -t.s.  Cessazione  dellavitaa 
morte,  0   animale,   pianta.  |  Del  uv «rj- 

è  un  correre  alla  '-  ^T^Un'caTdi  -,  Ss 
punto  di  -,  estremo  della  vita.  I  in  cas  a  ^ 
accadesse  la  morte.  |  angosce  Jclla-^J  la_ 
gelo,  sudore,  languore  di  -■ I  co mbat w«  tu. 

fv   agonia).  1  ■'morire  d,  sua  -,   di  mori 


«alesai.  \  accidentale  1^1%  .^PParaae,  nella' ci 
tura.  |  accelerare  la -\?a  ^provvisaA«ima- 
w2,a/?Ce  e  s«enità.  |'CÒ; io  eia        fmsto>  »?  per- 

f  a«oP  civile.  ,  fl'sTl'e^Telll'^r'  ?*<•£  ««Uo 
I  ^fortoia,  dei  magnanimi  i„  „~'  ^sPcUacolo  di  _. 
della  patria,  per  ifgiòstV"^"'!.  gesta  pel  bene 

del!'fnaVe  d>¥razia-q"asi  Stile0'  °la(?-  !  <r'«fc«', 
catn  Tma  da'corPÓ-  Perdite  dpn'J  &  SeParazione 
cato   |  s«co«da  -,  Danni  Jinn.iL"  grazia  neI  Pec- 
ftrti  religiosi.  |  a ngTatl la       <buo»a,—  c°i  ~n- 
ia  *!<o»a  —,  Conf?at»r„?;      ~'  !  suscitare  da  —    I 
bondi,  e  per'  asskurarsi  fiPfr  g"  uffici'  a'  m"n 
il^^on^Tr^aTaWiaUa^   6   le   »«se 
Per  la  morte   avvenute    *  Ti/ni  ~-).doP°  -■  I  >n  -, 
Per  persona  morta   \AJe  ìl^di  t  c°mPO«iment 
del  Petrarca  (il  titolo  Ann   -   ~  *  Madonna  Laura 
i  »«  -  #  &*ì»Xrdan<SecOnn0'  "»  «"»  MarTandt' 
del  Manzoni.  |  dar  _    ita Pndo  ,coro  ^M' Adelchi 
™rti .di  omicida  |  ^«"idfe'      "»«S«  *  ^ 
1»  battaglia,  o  sta.    "rar~  fl    ~i  '  me/fe' "^  a"a  -, 

18,0.  |  «rea/,,  a         .       ■  grido  dei  patrtoti  sino  al 

Capone  di  morte   Mo?taHt?  ?  ~  Coìi "  '  Odiarlo   I 
leno.     sparser  il    IM0[tal"a-  I  ingoiare  la  —  n"   ' 

rnSte-',  vPer  tUtta  Ia  vi'a"  Anche  ad    Z»"'6'  '  **° 

filare,  odiare  a-i  [f~>  Mortalmente.  | perse. 

'opo,  schiacciato   |  la  LgZY?  "  ~;  \f«r  la -del 
Personificazione  dÒl^  t el  c°nte  Ugolino,  di  fame 

lo  scheletro  deTa  -  Ia2raor'«;  \ 'a  falce  della  ^i 
Mio  della  -.  ,  Canzoni an„m"U,-  '  ,7  son"o.  ** 
"uccio,  1504.  ffi*-.  *  Pandolfo  Gonf- 
ia sene  dei  trionfi  T  ,  — •  ,del  Petrarca,  nel- 
'«w  d^/a  -  I  v  mAj  ^f  Pallida  _.  |  ,•/'  P*1 
cesco).  |  la  sorda  sZlhit  '  S°rHla  ~  (San  Fran-" 
^  sp^ra/a  1    MorTctth™ara>  r"Pa«,  crudele 

/«  -  co»  ^/,'  oaÀ,P  fn  ^  e  dl  PersO"a  cara   |  veder 
I  Ffn  'a,  SS!!"  locatore  "pagai  ril 1',".°™  de"'°ca 


+mortìa,  ^^«^«u^naj  Monito. 
mortìfero,  a«  ii; ^  mc0hreto-    , 

I  P««„„a  -.    drdÒeLLe,,a^»M-'aÌe. f^»P0°r-i? 

mortific  are,  ^Br*mt^  »moRT,f,ca1ìk 

^o  «orr.^a  ;,  piantèdtlrreJ°memorto-  I  «  JfrS 
tecocafa».  |  Umiliare    Àhh"  lnsensib«e.  |  c«, 

tuzzare,  Reprimere   t  ,7  o'ssare-      l'ardire    Hin 

*rp  '  f  Nec»-otizzare  CoTDiri  4  'ggere'  DisP''a- 
moh  nV,'Care  Pen"«"corp0«lf  B.  Cancrena.  |  rfi. 
moli  del  senso.  I  concilici-  Pl-?  '  ?ePr'mere  gli  stl- 
dispiacere.  |  ^J  ReDZ''"  •dtg'»ni,  ecc.  |  Prendersi 
Per  cancrena,  r-a^onef  CTe>™0Tt0<  «sensibile 
mórmfi  °Pf a  dellontnÒar?  |  ^2Ìone'  «  -*™n- 
mortiiìca.  rimproveri  il  .'/•  nte-  Ps-,  ag  Che 
serve  a  mortifi/.^T'. ,-•  «  -*«ivo,  ag.  the  è  atto  o 


-rverm'o'rtSr^^i^rF^^  - 
^nE  B2t  I  *'a"o  iriy/rf^bii;'    ?ete'  »  Kes° 
«— .  I  Umiii»,„    ,A,KePresso,  Rmtuz- 


Ca«»ii  'J    !  "monto,  di  astri   i  „„i     •   °  '-"«comett 
yaseiia  dove  il  uio„,„„     '"'  I  nel  giuoco  dell'ora 

Parare  unaTfv?andaP 'fatTo  FL  **+ 

'faretti  frìtti  dZ  c?CCia,tora  •'  dnca- 
«»«*■  I  ^r^a,t'„/^'-,in  «sse- 
* ->  a  pagamento    n»i  '  '  an>"<nzi< 

ottone  di  vita  n to\nel  S'ornali.  I  que- 
Paura  auall±a  °  *  -,  decisiva'  V fa 
v'«ie  la  1  ,:  d,/ Pfsona  robusta  I  Se 
mai  «  casa.     "  '"  irova>  "i  chi  non  è 

mortèila,  ;•-»«..  in.  ««r^,    ^\ 

f,°re,  sempreverde    r,USt0  de,,e  mirti-     Mort«la. 

<"y>'/Ks  i  Uttl-  carnosi,  a  fSa  Hi  '  p'Ccoli  flori 
-  *>„o  "'"'"»»«).  |  /'odorosa  a  ,  ì"\  Mirt° 
glie d°ZTca,c dai lordricT{~„l'e  b*,c>"  delle 
eia    i\     recale  e  poloni J-,    ramoscelli e  le  fo- 


znfn        •  l0'  !  "tto  insensibile'    »     '  pt''  a^-  Ke«< 
«ato.  |  rimanere—   |  nm    f'f' le,A  «epresso,  Rintuz 

Sgg  *S.  AzC,ho„emd0eri,Ìfir„aorfifièr0nTr;  *-"- 
utenza.  ,  ^  .stinSe^/e?--'  /rT'^cf 

+mortina,  -e,  ^™;lNDS.  A  M 

Luogo  piantato  a  rnorteUe  ,,/'|-6t0'  m'  Mirteto- 
mortelle.  ||  *-o,  m.  Mortella  "  CC'0i  m'  Macchie  dì 
mortito,  v.  morti  a. 

mÒrtO,   P*"  ag.    *mortuus    (morire,    r 
,'  '  di  vivere.  Defnnfn  V  °nre).   Cessato 

dato,  crepato.  I  e  sotf '?"*?>  ?  «Passato.  |  v.  an- 
vivo  o  _.  |  destar  -  sul 'coli  \  '  /o  Posero  -  ," 
#"PP«,  ro/mo»^,  càni-ro  F^-Ha!°  ~Adi colera 
v.  babbo.  |  pvb.  GaZ"aapJr/Pa'at/e  £  '  ca»f  ~  l' 
r/Ì°?f  etto  di  pittura,  scTtu",  pf°  ~  '  ^'^ 
|  /jj  atta  —,  Titolo  ri    ,,  "i      a-  '  Pompei,  città  — 

?  n*srj  sa  dtm4°  -ciSan^-i«- 

di  vita  o'di  alcune  oualtfl  &"•  °^frSÌ 
movimento,  vivacità ,    ^„.a      forme  delia  vite  com2 

fo.di  sé,  StarseneCgfo  'sMto  g  ~;  N°n  d.^ 
supino.  |  Tetro,  Lugubre   i';j        lVuo'are  tenendosi 
dannati  (Dante.  |  ?a^' l/a  ~ /°«,a,  relativa  a 
pa«a  -,  fredda.    &~"  ot'uso-  I  /-«/,,7/a  _.a 

Vano   Non  vil^J^ffUrT^I  L  I  Nu^t 

I  v.  1   n  g  u  a.  punto  -,  di  ne/n^f  T'  '  "w  "°»"o  - 
«on  si  procede>  Punto 'di  arrfst00RLrf"atiVa.  «"  cui 
-,  rientrante.  |  op,,ra  _  ~TpS}°'  «««agno.  |  awafe 
fuor  d'acqua  e  non  £  n»'*5,  Farte  dei  bordo  eh/»'» 
del   naviglio"  rtonv.eb?neaSrSiannV!  aleggiamene 
avanza  alla  combus  ion "e    1  '  Corpo  ~,  '0  che 
«istinto,  Finito,  Distrutto'  P„  °.n   serve   ad  altro    • 
nazioni'  pare  già-TH%^e"}°-  '  §"  Sorteti  delti 
eguato.  I  *l  mondo,  domano  %?t,™'  °b>^o,ét 
S  fede,  speranza  -   i  am„, 10'  ™'>ra«o.  I  atfa  gioia 
mente,  civilmente  |  dom.  ™  T'  '  .Rov«nato.  |  maral 
dotto.  |  d//awt,  Artl:tt0mda   °rà°n  ^bba«"'o,  'wal?  . 
*  5«te,  /arita,   ca/,(o     lj?,fn  ,fame!  Miserabile 
innamorato  _.    S0T^',  /«J*.  I  tata.1  sto^-'6,' 
'     B      •  I  Come  inerte,  Tutto  di  un 


mósca 


0. ,  *^^  *tr^^t^#*j 

a  a  e,  con  tutto  1  "npegno.  '<S»rìie    I  capitale  — . 
*on  produce,  ^"^f^'^natuA.   '«roste-, 
««r-rewo  -.  I  v.  m«»;  I  S  v-  grasso  tanto 

nel  tegame,  senza ,  sug.0  ,»n  P  ^  H  ^„ 
che  non  bruci.  |  c%'f""fa  /toHa  «uà).  Cos» 
MT  non  è  ancor  -J™..1"^' A„dava  combattendo 
colui  del  colpo  *™  ""%'££"""  24,  60).  |  Voi  t 
ed  era  -(Ori.  /"f?,^,- ie  ultimò  verso,  recitato 
aspettate  tnyan,  s™u""drimrna  satirico,  Ruzrvan- 
dal  suggeritore,  di  un  dramma        .  naggl.  , 

scad  il  giovine,  dove  moriy ™°  ■  g  fe  /r_.  cassa 
^Cadavere,  Persona  morta  )  V'^fcre  \  5^m  _ 
da  -.  I  seppellire  t  -.  I  «or»  eJ£")0*r  gloria  no- 
tala nostra  guerra  sono  legge» r J,  Comme- 
stra.  |  registro  det-^  I  f  2^ovembre.  |  „ffi«»  «fa» 
morazione  dei  detunti ,  11 *  .me  df, 

risurrezione  de  --\s^agw  dolci.\  passa  ti 
2  novembre.  Uf'J"     ^™  al  deserto.  |  so»a« 

V/"«  J  -,  Bestemm ,are  ,  m ort.  I  «5»  *   J 
risuscitare   un   -,    ="?    "a  pers'ona   scampata  da 
grandemente.  I.  rtsttsc ita :to,   re  dere.    c0„- 

Sorte,  o  che  si  ^e^ogiaSorì  antichi  |  JVo» 
i»er-so»-«  coi  — , Leggere    w  rf  •         poesia 

parlar  (H  «or*  " '"/fk'vUa nell'Italia  presente 
ài  G.  Giusti  che  esalto  avi a  ;  r0.  |  Dialoghi 
Contro  ^affermazione  di  uno  stt anier     ^  ^ 

<*„■  _,  di  Luciano  Sa™°satedf  *'  etti  di  Cesare  Pa- 
,  il  _'  di  campagna,  S^Mson^ eu.  lcun0 

scarella  |  «  S^P"'  ~i"°o  ;  Tesoro.  \  tressette, 
ucciso.  |  schr.  Denaro  nascosto ;  do  „        t    , 

scopo»*  co!  -,   m  ó,  ma  anche       carte 

4  giocatori:  *  "™n|^  Colonna  di  pietra  o 
del  giocatore  che  manca,  i  a,  Dorti,  pei  canapi 
Si  ferro  lungo  le  banchine  ^.  Porti,  P  ^  _  , 
di  ormeggio.  Il -a,  f-  "°"°a  ,  v  mortale.  Il  -amen- 
^  di  fiume,  Fondo  di  fiume^  |  v.  mo     Debolmente.  Il 

»••  In  m0A°  Tml  il  SSL™  Qualità  di  morto, 
♦-aria.  f.  Mortalità.  11  -ezzf'  '•  ,ivi-„|0  ae  Vizzo, 
forzato,  languido  del  co ore. »  Jorio,  ^^  ,] 
Ammaccato,  Guaso.*-io.na,f.^e  eva  ,, 
+-lcnlO,  m.A  Tributo  cne  "  y  r  vassallo. 
eredi  dopo  la  *%**$£*£  Sé.  Della  carne 
-icino,  ag.  **o«icWi  *  ™»°   °ì  morbo.  ,  ugnarne 

mante,  av.  sup. 

ertola  v   mortella^  ^  sep 

mortorio,  +-oro,  me 


sture  diverse;  1$S^g&J^*ÌX$> 

r  S-  n"ì  medioevo  divenne  coi   aasB^I 
Bizantini  principale  ornamento 

^evaalsSemiaffresco;  Musaico 

f;   _    dWla  *a«ai?l>a   di   Ales 

Sandro,  in  Pompei,  ora  nelMu- 

seodi  Napoli.  |  friza»t»«<>-  I  *  - 

f  Li,-    Monreale,   della 

Cappella  Palatina  in  Paiamo. 

77-di  San  Marco  a  fondo 

j'nrn  I  i  —  di  Murano,  moder-   -   pgge- 

ni     in  vetri.  |  a  smalto.  |  pat>.-    ^Scodel  6»  sec; 

lìenfo  a—  I  **"*-  ".  musl;  K«enM' 

va,  Mosaico.   I   lavoro    a-.  I  composto  di 

Pietre  finissime  per  mosaico .  |  Lavo'        ^  ^ 
parti  "BgregaU,  presedi  quae  ?i      ,     rf(ra«0  g,ot- 
ganico.  |  La  «»?0"'  dtl  tìkissimo.  I  +Mosaicista.  |t 
fesco  di  Dante  e  «"-J^'ehé  lavora  di  mosaico. 
-^■S-JtT^sT%^te\o  com.   di   color 

mosca, 


,   pellire  ì  morti,  Esequie, 
Funerale.  |  signorile   ZÌt%V/Penti~\V&lio 

sim.  relativo  a  Persona  ^  ,'  ,eHo  _,  Feretro, 
rario.  |  iscrittone  -;  ^P^  _,' dove  por- 

Bar...  "<«'«,■=•  dS  "eppel  irli-  \ annunzi' -,  su. 
Unsi  ì  morti  prime  *  =«PP  ^  Fratelli  che  por: 
giornali,  a  Pagamento  M P '■  ™-  »  dei  frutti  che  si 
Stilo  i  ,™or"  ail Smorte  '  del  titolare  della  Com- 
S'^uTerèrm™  «r6  «uhxb,ER.  Omicida. 

morula,  v.  mora ^1».  ^        ^ 

mòrva,  ffe  *rvo ^i«Btto  dai  toi««s ,««««.  i 
■^Wflì  SW  Tdì  mos,  i  ag- 

1°  mOSai  CO,  f-  _  Religione  israelita.  |  te- 
sto-,  deUa  Genesf„-?monf  Dottrina  mosaica, 
della  religione  del  popolo  di  M0,e^oromu 

2»  mO§aiCO,  mvoP'  decorazione   «J» ^ 


<5>  jjiiiero   tu'"-    *** 
mosua,  cjnerino,  testa  disgiunta   *jj  ^S"; 
da  un  profondo  intaglio,  occhi  grandi  bruno 
antenne  di  8  articoli  con  una  fina  .       „ 

«tola  laterale,  proboscide  protrai- 
"le  2  al.  anteriori  membranose 
trasparenti  con  poche  venature    a 

c^bee=^^»^nod^ 
mente  sino  all'autunno;  muore  fìllfje_  „e\  utie. 

domestica)  \  rm"'Zf,  tuacTua  nel  vino,  nella  mi- 
|  Mosche  che  cadono  iteli  acqua   «'  <    „0  <wto 

i,5/ra,  cA?  ^ro^wdolci,  che  torna 
la  mano,  la  faccia.  \  le-  '  "tutti  gl'ingegni.  | 
le  _.  |  d.>/«d^s'  iSS.raflSS  dlmofchc.  |  sal/ar 
;a  I  fl;  «aso,  la  stizza   |  "aceto**  j  Bloscfte 

di  riconoscere  U  compagno  che  ab"  PoB  ,.,.>/,, 
a  _  „£Ca.  1  raro  «"",,'.' "J'f  Finto  neo.  I  di  W- 
una  -,  in.  un  gran  «l» n"'fl'r^„-a  bianco-grigia 
Imo,  Specie  di  ve.cwaote^^J~rwà  »»  suU,ad. 

Sente  con  £*«  "e™  rad7pone  le  uova  a  muc- 
tinte  come  d'inchiostro     d epone  ulora 

chietti  sulla  carne  «J»8'*J'tìno«  10  mmt.  («'• 
sulle  piaghe  purulente;  lunga,  sino  a  ial?j 

t,o»«'ter.aJ.  |  tsetse    zete    &*  1  A  ir  ic       ^   cosi 
inocula  parassiti   ™'"°SC°C;V  lunga  sino  a  5 
bestie  bovine.  |  dell  oltvo,£ee> «a   «  »  Uld 

mmt,  corpo  grigio  g'^1™'  aenVenne  fulve,  al. 
occhio  di  un  gr'g'Vmrto  zampe  gialle;  fora 
trasparenti  sempre  in  moto:  " m|er  |assato  l'm- 
1-oliva  nel  mese  di  giugno,  dopo ^ave  P^eU,alBero; 
verno    e    la    primavera  tra   le    ^.  come  ver- 

neiróttobre  si  trovano  duco  Ivo  la ^e>  a°ore  dis: 
micciuoli,  in  ogni  oliva,  eh  e  da  oho  d'  sap^^  dl 
gustosissimo  fdflc»  solca  )  W^Vnto  corriero, 
peli  nel  mezzo  del  mento     XBastim  y 

Goletta,  Avviso  |  -  .^""^"sorta  di  sala  (*«'. 
cello.  \  Mosca!  esci.  Zitto.  I  *  °°fi   Di   mantello 
p„s   War.-«««.s).  Il  -ad°>   afeùe  nerV come  mosche, 
leardo  che  ha  sparse  macch  ette  "«"     t      mosca- 
Sparso  di  macchiette  nere  iv.mos  he 


iti  av""-"™  — . 

Spàrso  "di  macchiette  nere.  |  v.  ni  « ■  » -j  -^  masche. 
UPU  o  I!  -aio.  m    •m^k tu«.  Q uanl «U  e  una 

|  Fastidi',  Noie.  l|-aiuola,-aloia,it^         taUica  per 

bderTcS  o  Si  dX'Vosche.  ,  Arnese  P* 


prender  le  mosche   I  Arn^«.  m    ■'■  ~ 

moscard  ino,  m-  *»»>scus  mUSChi0  <sEie 

Elegante,  Zerbinotto  p?oruSito*^-,*fr-"D*«'"2: 
ghiro.  Topo  moscarolo  Cc/o.ii  "?SCA-  Picc°l° 
fvellanarìus).  ||  ^>,  m  nan  rr?0',  °  <m«scardi,ms 
ja  ^W<*faJ  JSbS-  c0meVfCA"°  di  "Pina,  cos. 
^»«5,  che  è  un  falchette  ""««ncùlus  vespe*. 


+moscare,  nt  s«cciar]emoSche  i 

'  nare  di  mo«rho   „  7  „    '      Ador- 

moacaruola,  ^o^^S^ 

la.  l!-uolo,  m.  ^  Moscardo  equim;  M°scaiuo- 

moscat  o,  as-.  g.  dose.  «OJCado)  *MII„,.r 

fT.  noce,.  |^  v^„Tnn°0ZÌb/,t0-  '  »"«  -  Ma  fs 
gioni  d'Itala2!  Wa«-0  »,  °d°roso'  di  tutte  Te  «! 
"«a.  Tram,  dneuXàiTCu%,«mnU-J  di  Siri 
«-•Ho ,  m.  Varietà  ^  „  **'  Est-est-est. 
poli   radi,   chicchi   ™™„    '    ,pec-   bianca,   a   orar, 

ai  moscatello.  Moscio  SoT«bar'>  f°d°rosa-  I  ^So 
analogo  al  moscatello    |  i^-7  l,d/  frutte  con  odore 

moscerino,   -£  ^.o   dittero,  di  vari' 

Mcóscmhi?neoc-  r^SS^  -nza  per  rar,a- a 

«w«o  aa   un  tino  di  misi 
sul  cappuccio  ripìl,  .,■    mos,0> 

i°  mosche  a,  '*<r.MoS 


Una  moschèa 
di  Tripoli. 


Schifa   I  la        a^  QVÌE-    Me 

f.f  «are,  a.  'uccidere  V-  Peg'  Moscheito  grosso 
Jolp?  di  moschCet te  F-ettatomnf°het^-  «  ■*$*£. "?' 
chi?'™  da  "nwohetto.  !  pfcchfet^-  £0l?it0  °  P'*»ó 

FdimoXTjff^^oschelt'ie 

5chc"o.  |  pi.  in  Fr'a     °-  ^   Soldato  armato   d 
mie  a  cavallo  dell,  ^,°m°  d  una  delle 


eie  di  falchette- ^  efr  »  maneggevole  (da  una  L 
che  tirava  paiTe'da  8  iSbr."  V'U  Cannoncf„o 
Saetta  acutissima l  |l  itton  '  '  C'  15  I  Moschetta 
ton.  Gancio,  spec  'a  molla  'chB  aCC'  *fr-  "ouSot-t' 
1  orologio,  una  chiave   eco      -  ge       sciabo!a, 

schetto.  |  Mosca  più  '«ossa  «116  reggeva  "  ^ 
■§>  Pittima  reni»  ,,.«r°ssa   sul  mento,   Pi7rn    I 

«hr.  Uccisfon^dVuVa'mo^T l^"1 1!  ^*^ 
Che  -«rve  a  uccidere  le  mosch'i"ida;ag'  W.  m.  -/). 
di  una  composizione  con  tosco  Trlf"Tr'  palmata 
mosche,  -ile  m  Pi^„  'osco-  schr.  Uccisori»  Hi 
nella  WU^m(|Kj^o0  campo  de Ue^mTche 
Punteggiato  di  nero  ""nò   m'  1    pU°  ,alabastro 

molciamp Cl^  p?^ dPi1Cnetomos^ 

•riOSCiame,   -a,  i"'^:  "?»««- Salume  di 
-oeoino,_v.moscioned.JleattOod,te„„0. 

mOSCIO,  le-  S,ur"*o«  nosto.0.  Florio,  Viz- 
II -elio,  m.  XPiccote0^z°o  fef0-  I  ««^ 
Per  lo  più'da  »„«  cPordZe°  d!h"rda  sottile,  sfilato 
egature;  Morsello  |' -ÌSi  f  olfJrf- ^  piccole 
1  -icone,  ag.  Fiacco,  Flotte  i  S"al,ta  di  moscio. 
e°.  feerie.  |  m.  Gran  bevitore  '  1?  "'  ag'  acc'  Fia<:- 
Vecchione.  I  *must?o  5„  i  Le;J  Marrone  appassito 
fi  tempo  de',  moste^chett^intor'"^6»6"^ 

m&o:iss-Si£:r: 

e  oPlte  ii™3E°at0   con   mu&hió 
-hte/'v^-^^-Mu- 

+móSCOl  O,  -^jj  Macclt  d'as- 
solda,, si  accostavano  'alle  S  a?  Protezione  i 
t"at0K  °  scalzarle.  IxSpecTe  ni  /"•  ?.olmare  il 
<>  Proboscide   dell'elefante    l    fi  nav,gli0,  Topo.  I 

moscón  e,  «-  %?*»l?£^£;  fc%' 

]/<«•  ♦  SorST^rf^efi-^SSn* 
della  Svezia,  di  14  mmt  •  Ji  '  d,eil  !sola  di  Oeland 
««a  foglia  e'si  precTpTtaYÙ   CmO"0Ca  in  agg«ato  su 

moscongrèco,  v.  muschio      " 

moscòvia,  ^*no«o-c,  in  RBSSia. ,  gchr. 

^"eJmo.sch.e.   nella   ,1?0     nrrer 


H,.,;  as  Padre  1I8441    „„„  j  '   c?ppa  e   spada  di  A 
82?  gUasC0«è  Wrta"°  de'  P'".^"!,  dove  fi  Ca 


delle  mosche 

scheide.  Il  -ta    «"J'"l  J,"7' 

Della  Moscòvia.  !  impero 


"Peretta  di  V,,r  a'P>nvento, 
^na,  f  ve, ^Mne-?'1880)-l!-at- 
5!101»!  di  deh  ,,osca  P'ccolina:  Moschetto. 


mose,  ,m -*«oyses.  © 

ter.  7.      Du.ce  e  tegisia- 

Xe  del  popolo  d'Israele, 

fnhei,bf,ro  dalla  schiaviti 

nellfl'.V10  h6  ,  rko«dusse 

,eiIa,,terra  dei  suoi  padri 

!|  Mirabile  statua  di  M.: 
^«langelo -,  per  il  sepolcro 
d  Giuho  II,  a  «imboleg- 
K'0^''  di  redenzio- 
ne dell  Italia  iniziata  da 
questo  pontefice  (è  in  San 
Pietro   in   Vincoli)  |  »  • 

meo  del  Perosi.      '  l0  lslb)-  I  Poema  «info- 


f^0s*^^ìètoia^eìo^" 

V?„dì  f-an,  Pi  "«ro  in 
vincoli,  Roma. 


- 


mosquito 


mostrare 


mosquito,  5awsr*Sr2 

mòss  a,  <•  w*.*8«  =KTMW=: 


f.  mosso.  Atto  aei  pu»...,— - 
ito  iniziale,  Moto  iniziato.  | /are  /a 

freno.  |  pr«wl«>'  '«-J/f Uj";  j'sfar  s-He-.  , 
/Z  majrrfor  disag io  per  'b^ieì_  ,  principio  di 

azione;  Inizio.  |  la   jei ,,ner'ica  I  di  discorso: 

spiar»  le  -  <W  «»»c0-  l  r"ÌZleonìca  di  Caviglia 
/enirle  i  ^yA^^^'fTSn*,  Mobifita- 
pantando  su  7"™™?™ f'°  muovere   un   pezzo 

flSCTaSBSS«ETiS: 

nio,  Cuneo  con  cui  principia  ui»«"  .  _ 'd •  „ 
Gesto.  [con  la  *»*VAt&£ri.m no .Movenza, 
di/o.  |  di  statua,  figura,  ^«  f è  -  I  Lazzo.  |  c«- 
(  Zfl  J  della  gamba.]  imitare  le      .      » 

kosa.  |  ridicole  dt  "'f.c^/'dt  uno  strappo,  e  sim. 
vallo  fho"  ferma*  tatto,  ». *  Atto,  Gesto  sgar- 
|  involontaria.  Il  -acela,  «•  peg.  d  '  (|  _e,tina, 
iato.  Il  -atta,  f.  dm  11  ^ccia^l.  dm.  |  g  il  ^^ 
f.  dm.,  di  gesto  atto  « +-'ur0%™- h.  Che  ha  preso  o 
al  palio.  ||  -O,  pt.,  ag    (m  uov      e,  t^.  ^ 

ricevuto  il  movimento  |SposUtOalo       JtoAtaM*. 

ÌS5e.TS.«  "  "■"  <om*assionc- 

|  Portato  contro.  |  accuse  — . 


g.  «musiuosus.  Che  ha 


_.  I  ridere  per  nfU^~^^T  \n2ddenza, 
Farsi  avanti,  I  .Finzione,  j;»^^  altrove.  I  <*S  Ri- 


+mossolina,-o,v.  mussolina. 

mostacc  hio,  S^tóllSS 

=™    Giacchio.  Il  -lo,m.  Muso,  Viso 


-iaccio,  m.  peg.  «-£££  ^vf^'grasso  e  grosso 
^uX.'^m'.  rv.^olra'cciuolo.  ,1  -.uzzo,  m 
dm.  schr.  Visetto 


Knl  avanti   |  Finzione ,ggj~ì  f  «  Bi; 

squadra,  di  »»  ««'P0^^ ""istruzione.  |  Ras: 
r  armamento,   le   vestiment  n.  e  d 

segna  per  festa  °Pf£fi?°ta  Comparsa  ai  cavalieri 
personaggi;  Parata.  | Sfilata,  t,  mp ar_         +Indizi0 
?er  gioirà,  torneo    I  J^^  ta' »rlma  nota 
Richiamo,   nelle  carte,  per  m  neUa 

della   pagina    seguente,    <=s     "«ava         ^^ 

tro  che  questo.  |  bacheca,  vetrin  eroaltato  o  di  oro 
novità.  |  tener' nella -.\  &.  I»* co  sm a  in_ 

o  argento  coi  nume  ^"^fogfò  ^Quadrante.  | 
dicarsi  dalle  lancette,  neil  or ojog  ,  z  della_. 
forinolo  ora  non  st  carica  pm  aaiw P  a  m0- 

|  Rivolta  di  Panne.i'f-^to  il  vestito:  sul  petto, 
strar  la  roba  di  e»  «  W««'°  "j  j  bi  al  colletto, 
di  rimboccatura  .^  .«/S,  degli  usci.  | 
|  Fascia  bianca  che  riprende  1^ frazione.  I  far  -  di 
dit.  insegna  di  bottega,  ^fazione.  I  /  j  ' 

divisioni  per  Pr0/'"eit'nr^e  il  movimento. 

una,  e  avanz are  o  ^™™%Zsierrò;   *moster- 

mOStr  arO,  aeS$    .Usthare    Far  vedere.  _ 

calore.  |  ta  dxrezxow  del  veMo^  mostra  la  dire- 
cammino  s rada  \  La  J"c?eaclt7passava.  |  «»a- 
«o«e.  |  Additare  |  a  fJoAilJ  Spiegare.  |  «7  ««odo, 

dro.  s(a<«a,  &*>*£•  1  ^fFfu^ìonamento  della  mac- 
la  maniera.  \ilgi»oco-\ilfun~wna,m :  ^_ 

china:  come  P^'f^/rahoni  esperimenti,  prove. 
vare,  Dimostrare      con  ragion',  esp e  ,  r 

,  la  'possibilità  l2ofTa  irandezla  dTìLia  au- 
le rovine  mostrano  'a.g£anaes.a 

tica:  i  f"{ti  '' ZZcrèieL  argomlntare.  Ve- 
de!?' invasore.  |  Lasciar  creder  e,  arg       ,.        .a,.c.  ; 

ler  far  credere.  |d  %*™erfr' "eterne .\  Lasciar 
«  Manco  p«r  nero  ^^^"aiM  della  merce 
T'?"e;  Wtt^frZtdluo  l'poso,  |  »Kl  * 


dm.  schr.  Visetto  „ogTAdtoB  torta  di  fa- 

mOStaCCIUOl  O,  rina  jmpastata  con  mosto. 
Specie  di    dolce    di^na   impastata  ^  miele  j0n 

Trma  dfr^idM^  Napoli,  a  Natale.  |  dm. 
di  -succio.^tto   m    d  nuovo>  non  an_ 

mÓStO,  Torà  Hmpido.^a  quand< >J :  poste -con 
1.  vinacce  a  fermentare ,  «no .  a >  eh  non_e  maturo 
nella  botte.  |  pvb.  4  ^"^"fbolUr.  prima 
vendere  il  -\i.iro1,n0,1fa°ore  dolce  che  può  servire 
che  fermenti:  e  un  '^uo"  "  taccioli.  irpTb.  Cono- 
anche  per  dolci,  come   i  »os()ta^^0-sì0Pr   bene  le 

scere  ^«'"%ÌaL7il-\v°b.  Acqua  d'ago- 
cose.  |V.no.   |  Z\V*ace*l         \V  ^   ^  a 

sto,  miele  e  — .  |  sugi »"'*;•  Attinente  a  mosto. 
sidro.  ||  -aio,  ag,  #MUS"R,fuas-mo\t0  mosto,  o  che 
|  ottobre  -.|  uva-,  che  fa  ™°  ,      da>  f. 

serve  per  far  mosto,   non  u*  ^  .      egl 

Conserva  di  uva  otta  usata  s  oo in  g,.£fonde 
|  una  torta  di  -.    Mosto  cotto  mi  q  come 

seme  di  senapa  rivenuto  ia  «ceto,  e  ria  ^^ 

il  savore  e  la  salsa,  per  cond  mento  ai  i 
'ai  Cremona,  con    r «^  dentro.^S«nap .   |;a  mo_ 


1  ,/  suo  debole.  \*rtfa"  "itj    di  vestito  rotto. 
lividure,   la  ferita.  |  fc  l0»'?"'  ?  telegramma.  Ut 
Appresentare    fWjaj^^gSfc  a»  Pa- 
tera, doc«me«*o  I  ./ i »fc»««c ^"'  Stanza.  |  «Rf»' 
lore.     ««  biglietto  da  cento,  j  "*  »  .        h     si  {ara. 

Rivelare,  ?*^JAfT\  paura,  dispetto,  rat. 
nimo  proprio,  le  m\en~'°"'-l^"  ,  raffe/io.  |  Gii  oc- 
bia.  I  Te  cos/oie,  per  la  magrezza^  »  a»  0ste'ntare. 

?„,•  Àesfta»* ±'^tfd*%%££4  li  gioielli;  U 
i  denti  bianchissimi  \  U  sue  belu,ze,B  bravura 

fodera  di  Pe lliccia-^ e  ferite    Ujiag^  l  . 

coraggio.  APPre.s^,"„,;  R^a„ire  Minacciare,  R>' 
teHaf  il  coltello.  |  »  ^t*>.*?'&fronu  Non  nascon; 
bellàrsi.  [«  »s0.°PP0"l-''|a/n  Apparire,  Farsi 
dersi,  Non  aver  ve. ^gog na.  |  Jn-  .*" a„a  W  I 
vedere.  |   p«»«,   "«'«-.  I  /*  W    „     Far  mostra, 

moMo.  l>«fcto.  eB'"fFfn«re  Far  le Sviste.  I  tìf* 
Essere  appariscente.  I  Fingere  *ai ^  ,  Rive- 

c«ra«-se«e,  di  «o»  federe.  |  «*»"'   ,  0„  ,«- 

larsi.  |  pvb.  Ctó  no»  »  ^'^  ^ow1 %lmo.  I  «•*• 

-ablla.  ag-  «monstrabIus.   Che  si  può  bll,ssl- 

mostrareg  Pre.entabile.  |  UtUra  «gj  "^.«e  J 
mo,  sup.  Il -amento,  m-  fM?f0rstra  Sembianza.  ^ 

-ante,  ps„  ag.  1  ^f^.f-.ff Apparenza.  Il -aro"1 
mostrazione  esteriore,  Vista,  i  app« 


&&  STI.  É£fe*~Ì7H  fi»  ^nti  e  vari' 

«  rombi  pei   qual^ha   «Srera.to  !?"? Mi  •"  Segnare 

in  ciascuno.  j\  -atemoèVte    "     c.e        m,glia  fatte 

gnala  la  tempesta •    c?Hndr'n   ™ Sfr"ment°  che  sa. 

Potassa,   sale  ammoniaco      „  0n,to1'   canfora, 

f  cmt.  cubo,  chm™?«urb°an0  »fr?°lla  di  ac1ua  « 

tempesta,  sino  a  spezzar?»  «  aJì.aPPressarsi  della 

strare.  Dimostratilo  T4to    "«     -       ?S-  A"°  a  m°' 

sentalo.  Fatto  vedere  II  fators'^-  Jn,d,cato.  Pre 

sthàtor  -or,s.  Che  moLr„    h  '  ™  . -**>"lce,  f.  *M0N- 

X  Banderuola  gTre^f  rocta™08'^- l!  -avènto-  «• 

a  d,reZ,one  dei  vento^  pS '»  Pa"°  P"  indicare 

t.  *«onsthatìo  -Bnis    him^o        '  Penna,    *-az  one 

li(-eKgiato,  pi,  «   D.  ¥e^90bto"?h°J,h0steBtaIio"? 

i2Sa^rjS»i!5«r5  e  s4el 

+mOStriCe,  J-.  Pi-,  m.  «r  Catene  con  due  punte 

móstra  r£  ^  «  •wsxsa  ^ 

mOStrO,  »    •"°"s» ™.   Singolarità  del  a  „a 
jale.  (  d,'  ««en'a  d,!Se(J."orÌ   de,r«dine  na.u- 
deforma,  spaventoso, ^Pessimo  S  ^hr.»-  '  Esserc 
c'opi,  ftró,,,  J  Centauri  f^À-1"'10  di  ~-  I  *'  C«- 
Persona  bruttissima   Idi' doun^n  "ano  «***  I 
e  troppo  brutto   I  dv,,',i,,„v  .°"naJ  I  »°B  e  a»  _  N0n 
I  scn>f  Brutto?' Cai MvT    Animaf  "^  I  B  Gr°»ésca 
d.  conformazione  irJego'lare    in  e«°<?Ianta  «»™s 
marmo,  Orca,  Animai?^    '    "  tutto  °  in  Parte    l 
Nave  di  forme  ttrant  -  p  '°e  Tr redUto  e  defo™e' 
v.  imostrare.  ||  -"cciàtioìo    m  e^atan-  I  aS-.  P<-, 
Creatura  mal  fatta.  Ticino'        ,  Pl0C1>oio  mostr° 
forme.  ||  -ino,  -uccio    m     h  '  ",'  dm-  Bar"bino  de 
Deformità,  Vizio  d^   -w     m'  "  ""ositi,  *-osità    f 
■ita  di  strùtoràtche  a^n°tramnaZrneH-  'i*  An"»»Ì 
specifico;  spesso  prodottila  n  Indiv,duo  dal  tipo 

f  u^-  '  ^^strwVnaruTi'*1-  '^^  mo- 
li -uoso,  ag.  #monstruosus  sS*„  '  i?  ~  A  A««-one. 
lare,  errore  —  i  nPfn^.  ,  Mraordinar  o,  Sinco- 
Turpissimo,  Maliario  irfmni  P"rt0  ~'  '  »«•-  I 
~.J  vizio  -'-.  |  ffl*i«» °d°  !'"f°l«e.  I  misfatti 

Iffi  *L"/JS5l2»m-  W  Jerreno  ■>*  um  do 
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!  ^ttZc^}}.  f  «■«".  I  ,^«rre  «  _.  ,  ^ 
Pretesti.  |  ;  Germe  dfcu  tì'ilit^**"*'  Scuse, 
posizione.kelodia.  |  .1- Àfi-awi  ?^?  ogni  com: 
«e^  pnw  tempo  de«ó  sinkJL  ,  '  '  S  ~  "^r«so 
per  la  quale  ;  Perdòfcom  ^hf)1  fn**"'  RagÌone 
tr„V  A"a?C0'  Assalto.  |  Vate  un  '  ^f0?8*'  '  d?'/e*- 
r«  —,  Informazione 


sentore.   I  ai  vrovrio   '    "Z™  "n  ~>  Info"i 

^.o   m    dm.  |.7^n0errn.baPc0cntrharmente    »^« 

m0t  °.  5ÌR  ^  ?P~aquiete,Mo- 
mento  in  atto,  i  a  -  S//i         gnl  senso.  Sposta- 
°stn,   degli    an\ma,i.  fi'^Za  ^l'a""^eg% 
zione.  ì  persone    m   1  ',  ^."Vr?    *""'^  d'  "'ra/"- 
di  movimento   prodotte   di  ,?*,¥"*  e  ,condizione 
della  macchina    |  /«!•'  1;   Una  f^rza-.  I  drf  corpi; 
[orizzontale,  rettilineo    Cr7i  '  "K-Pr'">e>-e  «  _ 
/««-me  che  ^rS^az?^?',?^*-   I  -f* 
I  accelerato,  ritardato    \       3  J"  ,n  tempi  eguali 
co««/-«o,  e0„'w<  1S  ^J  tslo"ÌZ'e><  dis"ndfn\T 
rinforzare  t!  _  i  .„..-?        s'°'  "tolento.  I  moderar, 

treìo,  aerop'l^ìn^Tv'erl'ef  "«*»'*£$%£ 
"■ente    se   fi   motore   j  '  PJW ^,  possibile  sola-' 

del  -  perpetuo,  La  quadratura  S'  >  ^  "!af<:4,''J3 
impossibile.  |  ha  il  I  perv^tL  v  0Irco!o'  C°sa 
mo.      »aai&,  «  inerenti  anff'  Non  sta  mai  fer- 

S^n^t^iSi^F-'-- 
multo,  Sommossa  |  popone  fv'h!Sedizione'  T"' 
delle  ali,  della  fiamme% ,ICoL Vlbraz'<>ni,  I  «  _ 
caore,  dell'animo    \  detta   [antaSnTi™-  !  '  "  d^ 
proprio  -,  Spontanearntnt-?^-  S'fi  '  ImPuIso.   I  *- 
Agitazione.   I   ConvulSonl      *  C0//era-  *  sdegno.! 
I  Cammino,  Passeggio    ,"%,]  eo»»o,  conS„ls0[ 
aver  bisogno  di  -    òer  i/t^~.'   moWo'  J">co  -.  I 
Adoperarli,    Affaccendarsi    I fT^    mM"si  in  1? 
e«ere  ,„  cUunS^^Affr»  ->  Muoversi,  f 
s.  adoperino  in  una  faccenda    coT\  gente>  Percne 
favore.    Mossa,  Atto    G«tn  i  ,f„,'   ìoro  mezzi,  a 
'ano.  |  d-,mpa~ie;"a  I  d5//'  '  voonIa'-io,   involo,* 
delle  parti  in\na  compos'il/onTt  ri?  AndamentÓ 
vocali  o  strumentali  ascendono   Li'0'  Se  le  Par(' 
s.eme;  obliquo,   se  una  parte  L?   dlscendono  in- 
el  altra  sta  ferma;  contrari. %^cende  °  discende 
mentre  l'altra  discende    \%  verbf  Z"te  alcendo 
gmficano  movimento.   \   J  So/o    L      ~   ,Che   Bi" 
che   .nd.ca   spostamento  versoi'..?! ^' ,comPlemento 

#«nTlnd,<X  Pr0Ten'enza  |  avverbi" di^  ?"  ~ 
•mot-js.  Mosso.  Il-erello  m  /™  t  ~-  P'->  aB- 
mo»  1 1^  Picco  a  c0n%rsionm'  uf?Wo  b«"e 
brile    leggiera,  dal  pSrR,  ^^  ^ 


di,„    .   «-unocata  in  un  solrn  a  ^, .  ..r*"™  an- 

°ue  erri  nasali  e  uno  ,r  „°  e.  dl  raS5'  liberi,  con 
due  varietà,  una  dì  cofnr  it  t0;  Se  ne  conoscono 
^»o;  lungk  sino  a  ^  cmt.       n°  VÌOletto>  ral*°a 


Il  -ocic  e  Vf   rociefo   m  eRmen,te'  dei   corpi  vivi 
costruzione  forni?l1i'mmtorèCTÌet,ta  <U/JP««teo1iS 
P^/i.  Il  -ociclista,  s     S?  iT'ì     Chi1  d"C'  9uattro 
motocicletta.  Il -ociVlìc»ii.i,  -,  U)1  manovra  la 

eletta.  ||  -ocoltura  f^Ar'atufa'mi-/''7--  Di  motoc^ 
*a,  m.  (pi.  -,-)   pii'n,. p5i,; fatura  meccan.ca.  ||-onau- 

volante.ll-onàutlci  f  Naviina0,0SCafo  °  di  un  «£- 
canici.  ||  -opròpr  oT-upròpr  |"'°5! con  motori  mec- 
moto  spontaneo,  rt  «n™;*"0'?  ™ort,0  con 
rettamente  dal  Sotrano  hv  ni  ^  °.-£he  emana  <«- 
o. iniziativa  del  principe'    d«„r^  d?Ilberata  volontà. 

ki  mimv.  .- ,_.  ,.      •  li -ora,  m.  #motor  -ob,* 

I  S?Chi  — •    ■  --" 

- 1  inteB'geozrcèlelte'AÌSiS  e1fiIosofla 

p  Meccanismo  trasmettitor/n». ^ore>   Promotore.  1 
forza  motrice;   Propulsore  ita  „Tt0  dato  daIla 
gas,  a  carbone,  elettrico    l  Li     ,9"a'  a  ven'o,  a 
tre  -.  |  a  scoppio    che  &  ,'.  ™!?pla*°  a  >'"o,   due 
Pio  della  misclla  'di  idrocarburi  medla"te  lo  scop-' 
cato  da  scintilla  elettrica    I   *£LC0.n   aria-  frovo- 
acceiia-ere,  spegnere  il        i  \.Fabbnca  di  motori   | 
che  dai  cénfri^vosi^ain'o  Staflif"-  '  Herw  ~ 
II  -orlo,  ag.  •moiobIds    Chi   h.       ^bre  muscolari 
moto,  movimento,  (lorlsta    m*  ,Tto\  Attinente  a 
addetto  ai  motori.    Meccanico  dPav"''-  *  °P""° 
tota  fa  anche  da  -,  ne7li   aemii      azione-  I  n  P*' 
'      *"  aeroPlam  a  un  posto.» 


:"m0Ó,ro,,O'-eV0,e'-|li^v.m0to. 
"uva,  v.  motivo 

f?S^v5^^tirr,*t 

et» If  ~-  I  Or  gite~,  2t  I?„Cau?a'  P"  ia  ragióne 


...... ...... 


motóso 
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-oscafo  m  X  Barchetta  con  motore  n?«canico_ 
ft^crtti contro  i  sommerai.  W'fè/SSS 
muove,  dà  il  moto.  \  fibre  -.  |  v,rt*      •  I  j'-'tran- 

motóso, -rigll»,  v.  mota.  ., 

>>++o  f  •**•  movita  mossa.  Smotta.  |  Kupe 
+mOlta,  staccata  dal  monte. 
~*r*H  n  m.  *vl.  muttum  (cfr.  muttire  parlar  sot- 
mOttO,  ;ovocei  Arguzia,  Facezia,  Tratto  di 
spirito.  Detto  breve  ed'lrguto  .  \  leggiadro,  ■£ 
?Js"  lardato,  yronfo,  «H-gKto.  I +<"*™  «  ~L,,ff  i 
dere  fi  «scherzo.  |  Woto«,  ™"  TO«B!S«i 

r^PaT.a^ra^TpàXérP-ol^ri^ 
%  ~'fnln  fece  -,  Non' disse  parofa.  |  We«o, 
?  FrottXffWgma,  Sottigliezza:  chiave  del  a 

faST^tTl  ^erìa"  g  Dettoci' c?f  X 
ta^-eraevole ,"a?  Faceto,  Burlevole,  Pungente, 
f  ,-!,„  Bif^e4vol mente,  Facetamente.   1 -eggia- 

ii,° r|uzie.||-eggiato,  pt.,  ag.ll-eggiatore, m -eggia 
trlce,  f.  Che  motteggia,  satireggia.  «  l^eS>ere.  o, 
a"    m.  Pieno  di  facezie,  arguzie.  Il  -éggio,  »>•  Ben»' 

r"4gloso"1g.  Loquace  Maldicente.  I!  -etto  m 
L   |g  Breve  fompolimento  in  rima .arguto ,;  spe- 

rXrLltil^enT^ehì%Visì:nrc0Ue 

^A^B^S^eK«^K^ 
tuproprio,  v.  moto. 

+movèca,  v.  mormeca.  +Jà„taoon 

-    .-..«    nt     dlt.   Muovere.   I!  +-antaneo, 

mOVere,  "£•  Momentaneo.  ||  -ente,    ps.,    ag 

V ad M  *&£**£*  »w»te,  Mobilissimo.  1  Vagante.  I 
rfe  ha  ofigine.  I  linea  -  da.  |  s.  Motivo,  Impulso, 
Che  ha  origine,  i  màflgf.  I  « 

Spinta,  Causa.    |  «        o«  k„aro    delVambi- 

primo  -.  I  Pro-""*?;  '  "  ,  f  swfT.e«  -  drf  cuore. 
VTrÀV  Mossaf  MteT'^stof  Atteggiamento.  | 
|| -enza,  f.    M°ss«   »    ;  periodo,  Andamen- 

deila  danzaf  \  flessuose     _\aev  'movimento 

to.  I  dello  stile.  8,  &  ~s* .,.  yLn,  *tn.tur  di  Mi- 
del  corpo,  Atteggiamento.  |>  _  «WtejlWw  *  «•_ 

W^evofe  amovibile,  Che  si  muove  da  Sé. 
rAriie  fvolubite.']  Facile  à  commuoversi  a  pie. 
1  „!  il'  Ibilà  ae  Che  può  esser  mosso.  Che  si 
Kv-e"  T.^^]r^  'AfitaCMoIso: 

de/  co»o.  |  muscolari,  nervosi.  |  ginnastici.  |  «<*«<« 


,-  _  de;  »«S#..(«tor8  »«  -I*  Pi-  SP^l8™6""  neea°     I 

«s^lSstrta«S2HiSS  : 

d    'uo.0,-  idi •«&*«:.!  ?  Grado„P™t°flmeand0ag"o 
o  veloce  in  cui  va  eseguito  unp«  »(*■  ada?io, 

TTr\TsoÌàoVn^^rt"L  Uella  citd,   Affolla- 

™n«?««   I  «wwnft».  I  Mutamento.  |  i  -  aV"a  /£- 
STspòstament      ,  «  «jg^   Arrivi     J- 

£££«  PT°rra sf  r'mlnfi  %CmoZioni.  |  5x5  fa^ 

f  PTw£™a    r'-»  "a.  f.    Mossa?  Iniziativa.  || 
Ì°»,L   //che  è  atte  a  muovere   e  turbare.  |  m. 

fa  muovere.   Moto»,   Moveate.  ^-.tas*    «J^ 

di  sua  -,  Spontaneamente.  ||*-uto,  pt.  Mosso , 
__» ,    Dl    m     #sp.  mozahabes  (ar.  mostofi») 

S^l^deSo»^ 

Si  Qun™ ?ri  portarono  la  liturgia  romana^ 

■i  f  #motìo  -onis.   Azione   del   muo- 

mOZIOne,   verf  mettere  in  moto.  |  del  sangue, 

rre^iudiziale.  ,  pL  *«Jj >-,  ve^ti.  ^^ 
+mOZZa,  fohi*0   in   una  vescica  e   legate  f 
mezzo.  |  un  vaio  di  mozze  || -areHa^  t-MP^ 
=nX^^^|a^t  ^zched, 

T/asa^«c  co»  la  —  I  '"  .ra'^°  (p  1  f!itte   i  afl-»f»<- 
rella  tra  fette  di  pane,  indorate  e  ìrme.  |  uM 
cala,  ProvoU.IT.  marzo  Una. 

mozz are,  ^X^Uder..  i &«j»*Jg£S 

|  07w<*6,  coda  a  cane,  a  cavallo  \ta  «  ne  ™  ^  ia 
plizio  usato  pei  be;toiim»ton).  ^i/ w».  I  '«  P  fSfl. 
§«Ka  «da  a»  /a?ft.  I  (  rami.}  f^°Ts%  via>  le- 
zione. |  le  parafe  m  bocca.  |  *»  P"s"'ar7  ,  fl  >(». 
pedire  Tagliar  U  strada;  ^™Je™f0 e,  JaminW, 
Impedire  il  respiro.  \le ™™i™™ *? °w 'sincope- 1 
m.  Atto  del  mozzare  Mut"a.z'°"eAl  %  sepolcro  > 
ag,|  San  Miniato  si  Por  o  al  s  P 


-ato,  pt-,  ag.  |  Sa»  «.««"«  «  r"'f-  che'mozza. 
SH0  clpo  _.  «  -«toro  m  ^'«ViionV  ed  effetto 
v.  mozzorecchi.  |  -»»"/»■ ■ ':.  ^'  ,•_  i  ^  sigari' 
del  mozzare.  Ritaglio.  |  di  pelli,  tra "U  rft  a.  (2. 
Spuntature.  Il  -etta,  -o,  v.  mo»*0-"  ffiSnozZO, 
N&u«NM;  Smozzicare.  «  -Icòda.   ag.  tt0  che 

Che  ha  la  coda  mozza. Jl  -Icone,  m 
rimane  di  cosa  mozza,  * 


Il -icone,  m.  r»»  ì  d.na 
troncata,  o  «rsicciaj  <* «' ^ 

rimane  ui  ».u»»  ■« ,  ,n<ij  idi  sigaro- 1 

spada,  fra»*,  osi",  eand^a,  coda. 

periodo.  ||  -leoncello,  m_dm. 

mòzz  o, 


ze.  I  Ceppo  in 


•»  CfrChÌnoCef,ur!e  rat 


m.  *modTus.  *» 


mozzo 
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fYÌA77  r\     ag.  #vl.  wiTT-Tnc   „^;«-*^  j_,. 


muffióne 


n-A-,-.  ^     .„    s  i  ■  '  0t,,;l:ala  aana  massa 
mOZZ  0,  S.f„  *vi;  »«W   privato  della  punte 

nella   cafbonaU   ne?  nutrire    if  ?  Che    ?   gettan0 

p*ucSc?riad,qu0aFeradVa?cS  o^^^^^^l 
no  colore  e  stoffa.  I  di  ermelHnc    i  1°™"°'  dl  ^a- 

Panno,  e  1  bianca,  di  damasco  IT»'  yfIluto'  T^". 
-etto,  m    Pezzetto  À   ^m?f.      '  Tav°lone  corto.  Il 

eui  era  stato  mozzo  un  rZl~  l-         l     Furfan'e  a 

Raggiratore,%rbrrgCe0Tct°iaPee^raroa,?na-i 
Cavalocchi,  Leguleio.  ||  -oréccrH^  m  r^?ghone- 
furono  mozzate  le  orecchie  '  ^^  a  CUI 

^nucaiardo,  v.  mocaiardo.  |  mucato.^v.  muco. 


-w^..  ,    ""•  11  '""cato.^sv.  muco 

mUCCa,  {m°™{  -*  Vacca  lattìfera  (detto  pr° 
»  ma  solo  per  quelle  di  Lugano' 
CChe  nerr.  ,*„»«„  11  i-l/T V»dno 


pvb. 
.aio, 


tmuccare,  ;<Ba  «slilM»,,im.,«,k 

+mUCCherO,  m- Acqua  con  infusione  di  rose 

^j^^^ffe,i^ttJXSn,fe: 

mUCChlO,   S-    *»Drf",s    Pi8tr«     «contee- 

"unite  insieme   I  i"?!^'-  Piccola  massa  d*   "osé 
in  un  -,  In  fase  0   1  J7l%dmari\  '  <"  cadaveri] 

™««, Stormo, frotta    dlt  XPi?'   Branc0-  •  d«  J»»s«- 


ì "tìu°autàe  d?  mucosomSostanr S0'  «  -°tltà'  muc=-. 

'*:v°sta  -•  '  ">^--  -,rMucosTco- 

m  UCrOn  e,  »•  «gjcao  -im  punta  acuminata, 
del  cuore  che  si  ,1!™,*  Estremità   inferiore 
rigida  che  terrr.  na  faWolt?^    «mstra.  |  A  Punta 
glie  del  pino  selvatico  7iitoL°Tno'  come  Ie  f°- 
flnisce  in  punta Tasuz™   i,'  af:  *m™«!0'«atus.  Che 
dello  sterno "lfòglFe"^arMag,ne  ~-  •  a  P« 
+mUd  are,  a-  M.utare,"  Far  Ja  muta  delle  pen- 
mento  delle  penne 'che5  ftnn"1";11^  f'  Rinno™- 
zione   delle    penne   vecchie        gU   UC"IIÌ;  Muta- 
con  te  nuove.  |  uccello  di  _ 
W%  «"   m^aiS  di  fres=o.  I 
Ml^Zfn"  '•  ?innovamento 
aeila    pelle,    che    avviene   1 
o  4  volte.  |  da  3,  da  4  J 
!  lempo   della   muda    I  Ca- 
meretta dove    gli    sparvieri 
erano ,  messi  a  far  laXa 
Prigione  angusta.  I  '"Cambia- 
mento, Muta  |  a  -    Alterna 
temente,  A  turno.)  0^*0™?: 

Mudi'  TT   «   ,]«WI° 
Muda,  degli  uccelli. 

muezzino,  m.  *ar.  muazziw 
Imano  che  dall'alto  del  minai 

5  volrl  'Ta    alU   Palerà 
o  volte  al  giorno  i  credenti. 

m.  (v.  muffióne) 
_.  »  tene. 


Muezzino 
(particolare  di  un  qua- 
dro di  Leon,  de  Mango). 

'■Vello  di  mon- 


♦  *  •>■-' r--,  w.%  11  -one,  m.  acc. 

relloCC'aCC/0'  m-  ■»•  *>°chacho.  Ragazzo,  Servito 

mUCCÌare,  &   «|   Nascondersi,  Cercare  di 
Riattarsi  per  nnnSfUggÌre',  Non   fa«i ' vedere,   Ap 
Sogghienfr.  ?»  e  ■""'•  ric°noscere.  |  Farsi  beffe 
di  merfvig^.1  a" SfuSB"-e, Schifare.  |  A/««.a/esci. 

mUC  Ì  !  Voce  con  la  auale  si  chiama  il  gatto  II 
Mtóo.  |  Codardi  vnll^ì  Ga,ta  di  casarmafsueta1 

'MUCO,  mUCCO,  m-  ('a  2»  forma  spec  pel 
»'uci).  #mucus  ai  TimL-?iocclode!  "aso;  pi.  -chi 
ftene^u^8,»"'"''!^  segregata  da'lleP  mem-' 
l"'testinaie.  ||  Iato  mS  J  5„  '"fiammate.  I  «asale. 
roucico.  «  Mohlno"  ™"  ^  bal«  formato  dall'acido 
""'^').  Se  àcido  ^  Moccichino.  (|  -ico,  ag.  (pi 
d<;lI'acido1 nilrico  7uìu  <^tt0  d?ri™nte  dall'azióne 
a'a  PetUna.flTda"  a  f^f.  «  laccherò  di  latti 
fg-  [mucido)  * Murf*  ?■  ,,,»""  dl  mucido.  |1  -Ido, 
£ef»'to.|Infiacrh?iH     ^Vffo'  V'2Z°.  Stantio   |  Pu- 

f  "i  La'  ^o"a/t0J  f;  ,ÌLuf  •,  i  sTr  *  "  i  u»3- 

1  •*  Suiro  vio/„„         ll-Hlagine,  -  aggine  -ala» 

«  che  sigs°pVr1eSm0es°e contenuto  in  semi,  fSjìfe,  radte? 
"ente.  1  C  Per  decozione:  usato  come  S' 

2SJ  »  -ttS2Sr,.d?5'V1n^cn,ne  ~ in  ài: 

«gine,  di   rnembr,n»  n  ,-^,Dlrentere  come  raucil- 
»"cillaggfn^bra"a  cellulosica  « -illaginoso  ag 

^ta"?a  conteUr'*,  Z\.IMS"*°-  Il  -Ini.  f 


un  feltro  bass^  S^»S3p«-V* 
=ÌSoP^Ìf|£aS-"^ 

^^fc^-sr^nf^^! 

copre  te  vivande  gu«  e  1'  nchio,tro  ^  gnglo:  ri' 
do,  ecc.  (aspergillus  sìa u ruVì  ,  '  ''  CV°'°  um'- 
pane    che  hil?V»«  S'aucusl.  |  a  pennello,  o  <irf 

p^-  Crittogama  dell'uva.  ||  -ettella  -ettfn»    /"  5m" 
Leggiera  muffa,  (lattino  m   PerioA,.  f>  H3,  f'  dm' 

muffa"  |  ^^«f.te^'0-  »  "^  ^ 

N*«).  Muffare,  Far  ù"  muffa   \ 

Rimanere  m  ozio,  disutile.  Il  -ito 

pt.,  ag    Muffato.  \\  -o,  pt.  sinc° ' 

ag  Muffato.  « -osltà,  i.  Altertefa,' 

Disprezzo    SchiBltosità.  ||  J^S 

Boriosa0  d,muffa- I  Sprecante,' 

muffióne,  -ufi-,  +mu- 


4 


Muffióne. 


--asH3,TSéSj 


fO,  -ff-,  »■  *mufro  -Bnis  fatte- 

vio  448  9d  r°dIP1OÌemioSil- 
Ji.  1  ?:  C''  ^  Grossa  pe- 
cora selvatica  della  Sardegna  e  «umone. 

Hndietro,  poi  M ^Lti'ti  co oV^l™  P/Ìma  al" 
biancodi  sotto,  il  muso  hiiTn^  „f  iv0  dl  S0Pra, 
U  petto  e  la  coda;  Murvonf  in' s^*8"'6  le  gambe* 
jrrmon):  te  pellicc  a  den«  mi^K-J ?rdePn*  «*  m«- 
m0,W„,  frP  (v    m  u  f anrSoB  ^0rb,da  e  "«M»  è  dette 
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mutola 
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mulino 


muggine, 


muffila     mùffola     f-  <*>  Cilindro   di  terra 
UTOia,   niUIIOld,   refrattaria  bucato,  per 
fusione  e  calcinazione  di  metalli. 
muftì,  m.  Giureconsulto  islamico  che  richiesto  dà 

eareri  a  privati  e  al  Governo:   indipendente  dal 
adi.  |  Gran  — ,  o  sceik-ul-islam,   Gran   dignitario 
dello  Stato,  ministro  dei  Culti. 

xmticyàuArn  m-  *ar-  hugiauer  scorridore. 
-t-mu£,aveiu,  s0idat0  catalano  armato  alla 
leggiera,  a  cavallo  o  a  piedi,  del  sec.  13]  e  14". 
|  Specie  di  dardo  del  quale  era  armato  il  mugavero. 
miiero-hi  aro  n'-  *v'-  mugolane  (dm.  di  mu- 
UlUgglli  aie,  gfn)_    Muggirei    Gridare,   dei 

buoi.  |  Ruggire,  Urlare,  del  leone.  |  Rumoreggiare, 
del  tuono,  del  mare,  dei  venti.  I  Lamentarsi  a  gran- 
di grida.  |l  -amento,  m.  Muggito,  Mugghio.  ||-ante, 
ps.,  ag.  ||  '•-evole,  ag.  Mugghiarne.  ||  -o,  m.  (pi.  *-a  {., 
divenuto  anche  se.).  Grido  dei  bovini.  Muggito.  | 
Fuggito.  jUrlo;  Rumore  grande  e  prolungato. 

•mugil  -Ilis.  «^>  Genere  di  pesci 
anacantini,  che  vivono  nel  mare, 
nelle  acque  salmastre  e  anche  nei  fiumi;  con  corpo 
allungato,  testa  appiattita,  scaglie  grandi  che  ca- 
dono facilmente,  due  pinne  dorsali,  apertura  boc- 
cale larga:  la  principale  specie  è  il  cefalo  (mugil 
cephàlus).  |  calamita,  lungo  sino  a  29  cmt.,  ha  dorso 
bruno  con  riflessi  metallici,  ventre  argenteo,  fasce 
longitudinali  di  macchiette  scure  {m.  capito).  |  do- 
rato, orifrangio,  con  muso  largo  e  depresso  e  una 
macchia  splendente  d'oro  sugli  opercoli  (m.  aurS- 
tns).  |  musino,  con  3  macchie  dorate,  muso  acuto; 
Cefalo  musino  {ni.  salìens).  \  chelone,  dal  labbro 
superiore  grosso  e  munito  di  3  serie  di  papille 
corte;  Cefalo  di  pietra  (m.  cheto).  |  labbrone,  con 
labbro  superiore  grossìssimo  {m.  labèo). 
muffir  irò  nt-  {mugge,  -isce).  «mugire.  Mug- 
"  ■  *  "So  '  ■  w»  ghiare,  dei  buoi.  |  del  mare,  Urlare, 
Strepitare.  |!-ente,  ps.,  ag.  Che  mugge.  ||  -ito,  m. 
•mugitus.  Grido  dei  buoi,  Mugghio. 
milO-hprinO  m-  -*  Varietà  di  gelsomino  dai 
muglici  IIIU,  fiorj  bianchi  odorosissimi,  delle 
Indie  orientali;  si  spargono  con  essi  tempi'  e  case 
in  India  e  in  Cina;  e  servono  a  ricavarne  un  olio 
e  a  profumare  il  te  cinese  (jasmìnum  sambracì..\ 
di  Goa,  del  Perà,  con  fiori  doppi'.  |  Giovinettino 
galante. 

mughétto    m-  (cfr-  mugo).  ^Pianta perenne 
,""o"v'"">  delle  asparagacee,   a  foglie  ovali 
parallelinervie,    fiori   piccoli    bianchi 
odorosi  con  perigonio  m  grappolo  su 
scapo    eretto  ;   frequente    nei   boschi 
ombrosi  montani  dell'Europa  centrale 
e  settentrionale,   si  coltiva  anche  nei 
giardini,  ed  e  usato  in  medicina  come 
cardiaco;  Fioraliso,  Giglio  delle   con- 
valìi    {convallaria   maiàlis),    |    Zerbi- 
notto, Galante.  |  TSfc  Eruzione  miliare 
bianco-grigia   che   investe  la   bocca  e 
le  vie  digerenti  di  bambini  mal  nutriti 
o    di    adulti    gravemente    ammalati, 
fj  degli  agnelli.  Ulcera. 

mugic,  m.  Contadino,  Servo  della  gleba,  in  Russia. 


Mughétto. 


+mugiolare,  mugg-,  ; 


nt.    Muggire. 


mugItus.  Brontolare.  ||  -Ilare,  nt.  •vi.  mugTlare.  Mug- 
ghiare. ||  -lio,  m.  Mugghio,  il  +-lione,  m.  Mostro 
anfibio  favoloso,  specie  di  pesce-bue. 

mi  io-ria  ir»    x-rn    m-  •**■  molikahTos.  Moli- 
ugna  io,  +  ro,  nai0i  Chi  macina  „  grano 

al  mulino.    Proprietario  di 

mulino.  |  pesare  con  la  sta 

dera   del  — ,    alla  grossa.  | 

affogare  il  — ,  tose.  Fare  la 
I  polenta   troppo    acquosa  ' 

L'asino  del  —,   che    porta 

grano  e  mangia  paglia  |  ag. 

Di  mulino.  |  mola  — .  |  ^Mu- 
gnaiaccio. i|  -ia,  f.  Moglie 
!  del  mugnaio.  |  Mugnaiaccio.  Mugnaiaccio. 

Il  -taccio,  m.  ^  Varietà  di 
!  gabbiano,  lungo  sino  a  70  cmt.,  tutto  bianco,  salvo 

il  dorso  nero  e  becco  giallo  {larus  marlnus),  ||  -Ino, 

m.  vez.  Piccolo  mugnaio. 


mullàghera 
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v.  mungere. 

(cfr.    mughetto). 


%  Pianta   delle 


mulino  m  (p1  +fl. f) 

IIIUIMI  \J,   ti  macina  ji  , 


mugnere, 

lliugy,  pinacee,  con  Tronco  per  lo  più  basso, 
sdraiato,  che  dà  una  resina  profumatissima;  delle 
Alpi  e  degli  Appennini  (pmus  montana). 

mus'ol  ars   nt-  {m"g°i°)-  #vl  mugolare (««- 

muguiaic,  gire).  Lamentarsi,  Dar  voci  som- 
messe, di  cani,  fiere,  j  della  bufera.  \  Lamentarsi. 
|  a.  Borbottare,  Mormorare.  |  parole.  ||  -amento,  m. 
Atto  di  mugolare.  ||  -lo,  m.  frq.  Mugolamento  con- 
tinuo. ||  -o,  m.  {mugolo).  Mugolamento.  |j -one,  ag., 
m.  Chi  è  solito  a  mugolare, 
♦mulna,  v.  moina.  ||  mula,  v.  mulo. 

mulacchia  ^  mulaXmonacchia-  ^  Cor- 

inuiav-upiio,   nacchia  bigia  {corvus cornix). 

Il  ""-aia,  f.  Quantità  di  mulacchie  adunate.  |  Cicaleccio. 

mulaggine,  -are,  -attiere,  -atto,  v.  mulo. 

mute  ere,  -ire,  v.  mole  e  re. 

♦mulènda,  v.  molenda. 

mulésco,  -etta,  -etto,  v.  mulo. 

+mulgere,  v.  mungere. 

+mulìaca,  v.  meliaca.  ||  *muiica,  v.  mollica. 

millìortro  ag-  •muliebkis.  Appartenente  a 
IIIUIICUI  e,  donna]  Femminile.  \  sesso  — .  {fi- 
gura — .  |  statua  —,  di  donna.  |  lavori  — ,  donne- 
schi. |  tenerezza  — .  |  malattie  — .  |  fluore  — .  ||  -ita,  f. 
•muliebrTtas  -atis  Condizione  di" muliebre. 
+mulière,  v.  mogliera. 

•molIna.  Edificio  dove 
grano,  o  sìm.  j  macine, 
ruote,  pale  del  — .  |  ad  ac- 
qua, a  vento,  a  vapore,  elet- 
trico,  a  bestia,   a  mano.  \ 
a  secco,   a   mano  o   a    be- 
stia. |  galleggiante,  natante, 
che  per  mezzo  di    barche 
soprannuota  all'acqua  cor- 
rente di  un  fiume,  la  quale 
fa  muovere  le  ruote  a  pa- 
le. |  a  ritrecine,  in  cui  l'ac-   _, 
qua    fa    volgere    la    ruota    Mulino  sufi' Adige;  Verona. 

orizzontalmente.  |  a  uno,  due,   tre  palmenti.  |  pvb. 
Chi  va  al  — ,   s'infarina.    Tirar  l'acqua  al  suo  —, 
Badare  al  proprio  utile.  |  Né  mulo  né  —,  Né  signore 
per  vicino,  Ne  compare  contadino.  \  combattere  i  — 
a  vento,   di    una   impresa   di   Don  Chisciotte.  |  la 
testa  gira  come  il  —  \  essere  un  —  a  vento,  facile  a 
cambiar   propositi.   |  da  olio,  Frantoio.  |  pare  un 
—  ,  di  chi  parla   molto  e   in  fretta.  |  Di  dove  vieni, 
dal  —!  Gran  bastonate  !  |  da  sale.  |  da  polvere,  per 
munizioni  di  guerra.  |  +Aspo.  |  banderuola  per  in- 
dicare la  direzione  del  vento.  ||  -aio,  -aro,  m.  •mo- 
linarTus.   Mugnaio.  ||  -are,  nt.   Andare  attorno  con 
l'immaginazione,  Fantasticare.  |  di  e  notte.  |  Far 
mulinello,  Girare  e  rigirare.  |  tu.  del  pettine  dei  tes- 
sitori. |  a.    Far  girare  attorno.  |  Architettare,  Mac 
chinare.  ||  -elio,  m.  dm.  (pi.  *-a,  f.l.  |  Strumento  che 
ha  moto  di  rotazione  intorno  all'asse.  Cilindro  at- 
traversato da  un  asse  intorno  al  quale  gira.  |  X  Ar- 
gano orizzontale  a  ruote,   per  salpare:  dì  legna. 
antico,  Macchina  solidamente  impiantata  a  prua  in 
senso  trasversale  sul  castello  o  a  poppavia  di  que- 
sto, con  ruote  dentate   che  servono  a  comunicare, 
il  moto  rotatorio  mercé  l'azione  alternativa  del  bi- 
lanciere, delle  bielle   e  degli    zamponi;   di  /erre, 
moderno,  montato  su  robusta  piattaforma  di  ferro 
anch'essa  solidamente   impomata   in  coperta,  con 
due  ruote,  dette  afferracatene,  le  quali  girando  con 
l'albero  orizzontale,  che  fa  da  asse,  ricuperano  a 
bordo  la  catena.   |  Macchina  per  filare  o  torcerei 
lana,  seta,  ecc.  |  Sorta  di  disco  di  latta  che  si  meut- 
alla  finestra  perché  giri  per  l'aria  che  vi  entra,  i 
Strumento  girevole   come   la  ruota  motrice  di  »» 
mulino.  I  Strumento  di  ferro  per  scassinare  serra 
ture.  |  Rigiro  dei  venti,  delle  acque,  e  sim.  Vort  ce. 
|  Ruota  che  fanno  gli  uccelli   prima  dì  gettarsi  a 
paretaio,  j  Esercizio  di  far  dei  giri  col  braccio,  i 
bastone,  la  sciabola,  ecc.  |  Balocco  con   due,a"  " 
carta  impernate  in  una  canna.  |  <,  Genere  <•,"", 
tebrati  delle  planarie,  che  si  muovono  n 


m.  dm.  Specie  di  macinino  usato  per  tritar*  o  „„t- 
verizzare  semi  crudi  e  cotti,  radi^c'ehe" ecc*"' 
mUllaghera,  f  A  Pianta  delle  leguminose, 
«e,  foglie  con  3  foglie  otl.t'e £»£  °  ^^ 

foglino  giallo  (lotus  corniculutus). 
+mull  O,  m  #MH"-fs.  <»  Triglia.  | 
„i  p-        „     ■'•  -td'  [mùllidi),  -Ini.  m 
ft.  SScS*  dSUe  trlE"e'  chec  VrenSe 

mUl  O,  ?   •"«'-us.  .$,  Animale  ibri- 
do infecondo  nato  da  un  asi- 

M?J°»   Cava,Ila'  ha  sta,ura  *  Spetto 
di  cavallo    coda,  voce  e  orecchie  di Tasi 

*tenf/nChe  ?"  2occ0":  robusto,  rei  - 
n,r  ,„'  acc°«o,   si  adopera  da  Toma  e         * 
per  cavalcatura  (equus   mulus).   I   osti-   Mniu„i,„ 
nato   caparbio  come  un  _.  |  ,'  calci  del  MuUègllOTa- 

elio  !L7iuiJn"°?\  in  ™°niaS™-  I  Bastardo,  Fi 
l o°|  +Mu!o  T?ig  iaAf^f  ^Jngjurioso •  Villa 
I  pvb    La  —  J  ilwJL      ,      Ml^A-  Mul°  femmina. 

Acquei  U^tle"',  Tef^re  ' ,a°  *"fc  7' 
mezzano  in  amore  I  +Sort.  hi  „  .■  ~A  Far  da 
api  -,  infeconde:  l*trìve%iete  «  rf°*  Caì'an0-  f 
della  pelle.  |  ^antWoU,Taneliafìpi^X  &£' 
ZJ&J  ^«Lne-  »>■  Caparbietà,  Ostinazione  lì 
-are,  ag.  «mularis.  Di  mulo.  |  biga  -   n  -atfLrJ' 

stuprassi 

spr.Da  mulo.\caIcio,  caparbietà-  fZ.L ^ù*?- 
giovane.  \La  cavalleria  nel  a  guerra di  ^-  Mu-° 
montava  su  muletti  il  +-ino  a<f  fi ,Z,S  d\fb'ss»"a 
groppa  -,  di  cavai  io  «iS  iFi  «nulo  ;  Mulesco.  I 
rinària  il  ».  t  vaiJo'  al'a.  |  +-omed  e  na,  f  Vete- 
imana.  ||  -ona,  f.  acc.  Mula  grande  II -nt»n  Jt,  u  , 
d.  mezzana  statura.  ||  -ucclf,  m    dm  ,  spr'.     ' 


municipale 


giante.  n-Ivago,  ag.  Che  vaga  molto  II -ì 
Che  vuol  molto.||-ùngoll,^v.  moltungoH 


ìvolo,   ag. 


.u„.  uiouo.  n -ungoll,  <,  t.  moltùngoli 

mummia,  f-  *ar  mumiya.  Cadavere  imbalsa- 
1  volte  in  stoffe  prepose0  dis6eccat0'  I  e^ane,  av- 
e  chiuse  in  casse  dipin- 
te. |  le  -  del  Museo  Va- 
ticano in  Roma,  Etrusco- 
egiziano  in  Firenze,  Na- 
zionale di  Torino.  |  le  — 
del  cimitero  dei  Cappuc- 
cini, in  Palermo,  tutte 
vestite  di  un  domino  ne- 
ro. |  *fare  le  —,  Appari- 
re e  scomparire,  per  spa- 
ventare. |  'Composto  di 
diversi  ingredienti  col 
quale  s'imbalsamavano 


Mummie;  Catacombe 
dei  Cappuccini  Palermo. 


mU'Sa»  *•  *Mi!Lsi'    Ac()ua  co«a  con   miele 
«...I*        ri      ■  *MutsuJ1-  Vino  melato. 
multa,  L#MlII-Tf;   m.  Pena   pecuniaria    oiù 
condannar,  Tlla^T^T^  '  Cad<" "' »  ~   I 
I  ammenda,  CasUgcT'lllarf/i^,--   '  uJt^- 
"are  a  pagare  una  multt    '      *Mt,LTABE-  Ct">dan- 

mult  icapsulare,  *s  i  w  frutto a raoite 

*mdlticauli<!  Chp  ^„,.  capsule.  ||  -icaule,  ag. 
F^to  d?»olta Tcelfule  f  °ÌS,SeU'  IHctlliitoii,.! 
-««is.  Di  molti       ir    i  '  -,C0I*re.  a8-  *multicolor 

duce  molti  fióV.ifó/raI*M'Ì",FL5RUS-  Che  pro- 
sotto   vart^'aenT;,/  f'W9'  *%■   Che  si  dimoia 

Loquacità  riii-'  *■  ,1ii"-iil6quax  -Icw  loouacn 
Condii  '{ft^l" l  «  ;'"«l"ènza,f.  MolSoquio* 
Parlare,  Cianci  QrV?-'  m-  *M"i-TiLoe!jrUM.  Soverchio 
può,  4  ÌÌultiI fc"""'  '  +Multiloquo.||-Il^ 
ha  molti  lustri-  a t.S'  L<^uace-  Il -Hustre, ag  Che 
Cerere   riS    Vi  Att!mPa'o-  Il  -Imòggia,  ag8  *  Di 

Che  partnric^I     b,\. m-S» -Polinomio,  '-para,  f  ur 

aS-  (mùllipù ^  ^U^fn^iep°r,Snti  P"a'We-lRplo, 
«cattamente  un  .Uri  numer0  ch<>  contiene  più  volte 
T--J  Moltepi;™  f  ,/,°/LUmer,°>1  '  '  ~  di3-  l^nimo 
?' tan«  plccolf aihen  •' ni^' ifrU"°  ~>  *  "«"Posto 


^sllMzlzanrsiYf^[oTtm^,.aì,l^Ìftapeco"r^. 

*munastèrio,  v.  monastero.      ~~ 

+mund are, -azione, -feia, -ificare. -izla.  v   m«n 

dare,  mondo.  '  -|z'a.  v.  mon- 

+mÙnera,  f  Pi.  *munèra.  Doni.  |l  '-amento 
-mungana,  v.  mongana.  «zione_ 

mùngere,  %i™ "»£°,  ««»««,  munto).  *UVL. 

melle.  ,  le  pecore^capr^iuclle  ^IfftffS  "T' 
da  -.{La  buona  minge  "Te [trista punse  \%f"a 

Bere    I  vacca         w    itWiL'     g'  ^,he  sl  lascla  mun- 


sione 


girando  quando  curvano  la  testa  o  la  coda. 


I  -etto. 


n  fruttò     «  ;'?nno  "«scuno  la  strut 

-  im  C,,,^m.f,lacch,He  a  vapore  ad  e^van- 

''/PPUn^p&o  lì ""WP'o-.MoltlpIiciU *  ? Tot 

Il   sonante,  ag.  Fragoroso,  Rumóreg- 


.  n„;„o'„    ^i,  i  umone  nell'Asia,  bru- 
lognole  che-g^dS  SSSSS  ^Tl^aÌòtt 

municipale.  a?-  *«omciràLis.  Di  munici- 
pio: Dell'antico  cLlZl  *?£&™t9  £™?>: 

italtóni  nel  medio  evo.  ì  feste  -   {  diritto        ?.?' 
ti.vo  -li  cittadini  del  municipio  e  a  le  relazioni  !*' 
Ri'  a.tri  municipi'.  |  storie  -,  delle  sfn«rnìì  o  «C-°n 
municipi'.  |  Comunale.  |  le  autorità  1  g?nL 
la  giunta  e  il  consiglio.  |  guardYe  -/per  radine 
e  I  osservanza  dei  decreti  delle  antoritàPcómunaI    ? 
Consiglio  -.    banda,  scuole  -,  a  spese  del  Cnmnì'J 
I  Paesano,   Del   paese,   Ristre  to  aHa .  cerchS  ìli 
municipio.  |  gare,  bizze  -.  |  glorie  -  » -«H«   f  V  el 
ReZsXLdÌ  mu,n,iclPa1?-  J  Ma'gistrìto  del  SSì^T 
ÌZ i  rìJf    delIautorità  municipale.  ||  -allHare  a  ' 
neol.  Ridurre  a  servizio  amministrato  dal  Comune  7 
i  tram,  il  gas,  l'acquedotto.  ||  -aìlzaziona  i "biJ,  ' 
zione  a  sen-izio  amministrai ve   TcZui,  '  attui 
che  era  esercitato  dall'industria  privatMl-afment. 
Dal  punto  di  vista  municipale.  11*^   m     w?   7 
•«unIceps  -Ins.  Cittadino  dì!  m  un'icioii T  £pe)- 

nicmalità.  |  gridare  abbasso  "l-  \clericìV,l' 
ctahsta.  indebitato,  ricco  l  p»bìh.Ì.  j  ,,  '  s°~ 
nicipalità,  cioè  luogo  di  adun«£«  I".  d -1'11  mu' 
del  Consiglio  comunale  e  uffic?"?rvifiel  nèut^J 
cospicue,  Palazzo  di  città  I  sala  dei  „„*  ?  e  c!"^ 
-  I  «  Jtoma,  Campidogllo^S^^rrSzt 


..Jiuumwwimm 


munìfico 


996 


muraglia 


murare 
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della  Signoria;  di  Palermo,  Palazzo  pretorio;  di 
Milano,  Palazzo  Marino.  |  hanno  invaso  il  — . 
munìfif*  fi  aB-  ipl-  -*«■  *munifIciìs.  Splendido, 
inuiiiiiu  u,  Liberale,  Largo  nelle  spese  cosi 
pubbliche  come  private.  |  principe,  signore  — .  |  ai 
poveri,  jj  -amente,  In  modo  munìfico  |!-ente,  ag. 
Munifico.  ||  -entemente,  Con  munificenza.  ||  -entis- 
simo,  sup.  Molto  munifico.  !|-enza,  f  *munificentÌa. 
Liberalità,  Generosità  nello  spendere  e  donare, 
spec.  al  popolo.  |  di  imperatori,  re,  principi  |  la  — 
della  duchessa  di  Galliera  in  Genova.  |  La  Lectura 
Danti  s  in  Firenze  è  dovuta  alla  —  della  duchessa 
Caetani;  l'Università  Bocconi  in  Milano  a  quella  di 
Ferdinando  Bocconi. 

mun  ire     a-  {-*sco)-  *«™niE.   Fortificare.  |  la 
1 1 1  u  1 1  ne,  citla  .   (.  pass^  j  luoghi  più  esposti. 

j  Difendere,  Provvedere  di  costruzioni  a  difesa.  ] 
dai  pencoli.  |  di  torri,  con  palizzata.  |  di  argini  ro- 
busti ;  riparo .  |  Fornire;  Armare,  Guarnire,  j  di  can- 
noni; di  vettovaglie;  di  corazza;  di  bastone,  rivol- 
tella. |  Provvedere  di  mezzi  meccanici.  |  di  ruote; 
di  una  serratura.  |  di  un  gancetto,  ecc.  |  Confor- 
tare ;  Avvalorare.  |  di  coraggio.  |  ^  dei  sacramentìì 
dei  conforti  religiosi.  |  stj  Provvedere  di  segni  di 
validità.  |  del  bollo,  della  firma,  del  sigillo.  |  Pre- 
munire. |  di  passaporto,  licenza.  |  di  cintura  di  sal- 
vataggio. |  dell'  ombrello.  |  rfl.  Premunirsi.  |  contro 
le  insidie,  le  sorprese.  \  di  titoli.  j|  -Ito,  pt.,  ag.  | 
città  — .  |  opera  —,  Fortificazione.  |  pvb.  Uomo  av- 
vertito, mezzo  -».  |  ben  — ,  ben  provveduto,  di  de- 
nari che  si  portano  addosso.  || -itorio,  v.  monito- 
rio. ||  -izionamento.m.  Atto  del  munizionare;  Prov- 
visioni ed  armamento.  ||  -izionare,  a.  <&&  Fornire  di 
munizioni,  una  fortezza,  i  soldati.  |  la  batteria, 
Apparecchiare  i  cartocci,  i  proietti,  l'armamento 
necessario.  |  Caricare  le  armi  da  fuoco.  |l-izione,  f. 
*munitìo  -Snis.  Provvisione  di  tutto  ciò  che  è  ne- 
cessario all'esercito  per  vivere  e  per  combattere. 
|  pi.  da  bocca,  Vettovaglie,  Viveri;  schr.  Provvi- 
sione di  cibo  per  viaggio;  da  guerra,  Arnesi,  Armi, 
proietti,  cartucce,  bombe,  granate,  ecc.  !  polvere 
da  —,  da  guerra.  |  pane  di  — ,  che  si  somministra 
ai  soldati.  |  +Magazzino  o  deposito  di  munizioni.  | 
Fortificazione.  |  *soldato  di  —,  di  presidio,  seden- 
tario. |  0  Macchina  militare.  |  da  caccia,  Pallini, 
polvere,  cartucce.  |  Provvisione  di  materiali  per 
murare.  |  di  denari,  Scorta,  Quantità  di  denaro  te- 
nuta in  serbo.  |  v.  ammonizione.  ||  *-izioniere, m. 
§H$  Distributore  delle  munizioni  o  dei  viveri. 
+mufl  O  m-**"">"us  (v-  munera).  Dono,  Pre- 
•  mio.  ||  *-ùscolo,  m.  dm.  *munuscClum. 
Regaluccio. 

',,  ag.  (mungere).   Spremuto.  |  latte 
|  Smunto.  |  di  dolore,  di  lagrime.  | 


munto,  ^; 

♦Privato. 

muovere, 

vrebbe  essere 
preso  il  tose, 


a.  {muovo,  moviamo,  moveva,  -mos- 
si, mosso,  *movuto;  il  suono  uo  do- 
sempre  accentato;  ma  i  dlt.,  com- 
hanno  invece  sempre  o).  #movere. 
Spostare;  Togliere  dallo  stato  di  quiete.  |  l'eser- 
cito, l'armata  ;  il  campo.  |  Il  vento  muove  le  foglie. 
|  gli  astri,  i  cieli.  |  Dammi  un  punto  dì  appoggio, 
e  muoverò  la  Terra  (Archimede).  |  un  peso;  unma- 
cigno.  |  la  pedina,  nel  giuoco  degli  scacchi,  Spo- 
stare. Interessare  una  persona  autorevole.  Ini- 
ziare un'azione,  spec.  con  accorgimento  e  segre- 
tezza. |  un  dito,  Cominciare  ad  agire.  |  non  poter 
—  un  dito,  far  nulla.  |  Non  ha  mosso  un  dito !  Non 
ha  voluto  far  nulla.  |  le  gambe,  Cominciare  a  cam- 
minare, Fare  del  moto.  |  i  passi.  |  il  passo.  |  ■'il  viag- 
gio, I  la  bocca,  Cominciare  a  parlare.  |  il  piede.  |  gli 
occhi,  Volgerli  per  guardare.  |  Santo  che  muove  gli 
occhi.  ]  la  testa,  il  capo,  per  approvare  o  negare.  | 
Il  cane  muove  la  coda  ;  l'asino  le  orecchie.  |  Tras- 
ferire. |  da  Palermo  a  Torino.  |  Spingere,  Far  muo- 
vere, Dare  impulso,  Mettere  in  azione.  |  ruota, 
macchina.  |  lite,  Intentare.  |  una  tempesta.  (  rim- 
proveri. |  un  inganno,  Tendere  un'  insidia.  |  guerra, 
Dichiararla  e  portarla.  |  da,  di,  Allontanare,  Rimuo- 
vere. |  dal  proposito.  Ila  seggiola  di  li  a  li.  |  Alte- 
rare. |  non  —  nulla.  |  Eccitare;  Incitare.  |  il  riso,  il 
pianto,  la  compassione.  |  orrore,  j  a  ira,  sdegno.  | 
lo  stomaco,  al  vomito.  |  il  corpo,  di  purgante.  |  Lo 
stimolo  esterno  muove  %  sensi.  |  Amor  mi  mosse  che 
■mi  fa  parlare  (Dante).  |  la  fantasia.  |  Suscitare.  | 


paura.  |  discordia.  |  iltumulto.  \  invidia.  |  Scuotere. 
|  la  terra,  l'aria.  |  Commuovere.  |  l'animo.  |  Vista 
che  muoverebbe  anche  le  pietre.  |  gli  affetti  |  Indur- 
re; Persuadere.  |  a  scrivere,  partire  \  a  chieder  ra- 
gione. |  Dar  vita,  origine,  principio,  cagione.  |  Iddio 
muove  tutte  le  cose.  |  la  voce;  Cominciare  a  parlare. 
|  i  sospiri,  il  pianto.]  dubbio  |  una  questione.  |  un 
muro,  una  fabbrica,  Cominciare.  |  i  denti,  Metterli, 
Spuntarli.  |  nt.  Cominciare  a  camminare.  |  //  treno 
muove  da  Napoli.  |  Avanzarsi  |  verso  alcuno.  |  Co- 
minciare. |  Strada  che  muove  dalla  valle.  |  Spuntar 
dei  denti.  |  Mettere  il  germoglio,  delle  piante.  |  Co- 
minciare a  fondere,  del  metallo.  |  Partire.  |  in  guer- 
ra. |  alla  volta  di  |  con  le  insegne.  |  contro,  di  eser- 
cito, in  guerra.  |  incontro,  per  ricevere,  accogliere. 
|  Derivare,  Prendere  inizio,  Procedere,  Prender 
motivo.  |  da  una  causa;  da  invidia.  \  Tutto  muove 
dalla  paura  che  ha  la  Francia.  |  f|  Girare,  di  fre- 
gio, decorazione.  |  rfl.,  nt  Mettersi  in  moto.  Uscir 
dalla  quiete.  |  pvb.  Non  si  muove  foglia  che  Dio 
non  voglia.  |  a  ogni  —  di  foglia.  |  non  potersi  —, 
per  impedimento  |  Nessuno  si  muova!  Tutti  fermi  ! 
|  Eppur  si  muove!  v.  eppure.  |  con  lentezza,  pre- 
cauzione. |  del  pane,  Cominciare  a  lievitare.  |  da. 
Allontanarsi,  Spostarsi.  |  dal  suo  paese,  dal  suo 
proposito.  |  Di  qui  non  mi  muovo.  |  dal  letto.  |  a, 
per,  col  fine  di.  |  al  soccorso,  Accorrere.  |  Scuo- 
tersi, Agitarsi.  |  della  Terra,  dell'aria,  del  mare.  | 
Commuoversi.  |  a  pietà.  \  a  sdegno.  |  Smuoversi, 
Turbarsi.  |  delle  acque.  |  Agitarsi;  Sollevarsi.!// 
popolo  non  si  mosse,  j  a  tumulto.  \  a  discordia, 
|  contro.  |  a  vendetta.  |  Adope- 
rarsi, Darsi  da  fare.  |  bisogna 
— .  |  pvb.  Chi  sta  bene,  non  si 
muove.  |  Quanti  esseri  si  muo- 
vono sulla  Terra,  vivono. 

mura  f-  MURO-  X  Cordame 
1 1 1  u  ■  a.,  che  lega  e  tlra  dal  lat0 

di  sopravvento  e  a  proravia  le  bu- 
gne delle  vele  sciolte  per  tener- 
le ferme  ai  colpi  del  vento.  ||  -ac- 
cia, f.  Mura  mal  messa  o  mal  go- 
vernata. H-acchlare,  v.  murare. 


Mura  di  trinchetto. 


miiraP'lia  f-  *mukalÌ-»  (pi-  nt.  di  murSlis  di 
limi  agno.,  mur0)_  Grande  costruzione  di  mu- 
ro, Estensione  di  muro.  |  lunghe,  alte  e  grosse  —. 
|  le  —  delle  antiche  basiliche,  di  castelli,  di  città.  \ 
di  mattoni.  |  Cinta  principale  di  una  fortificazione. 
|  della  Cina,  Serie  di  mura  con  torri  costruite  dai 
Cinesi  nel  3"  sec.  a.  C.  per  difesa  control  Tartari. 
Impedimento  [josto  in  una  società  all'introduzione 
di  idee  nuove.  Barriera.  |  Sul  Pasulio  i  nostri  sol- 
dati fecero  una  —  dei  loro  petti,  e  il  nemico  non 
passò.  |  fj  Porzione  d'unghia,  del  ca- 
vallo, che  si  vede  quando  il  piede 
appoggia  sul  suolo,  e  riveste  come 
una  benda  tutt'intorno  il  piede,  ad  ec- 
cezione della  parte  rivolta  al  suolo: 
ha  forma  rotonda  nei  piedi  anteriori, 
ovale  nei  posteriori;  più  alta  alla 
punta,  o  parte  anteriore,  va  dimi- 
nuendo ai  lati;  Parete.  ||  -aglione,  m. 
acc.  Grossa  muraglia,  di  riparo,  di- 
fesa, o  sostegno  di  terrapieno.  |  i  — 
del  Lungotevere.  |  X  Giunta  che  nei 
bastimenti  latini  si  fa  alla  maestra 
tra  il  gratile  e  la  coverta,  quando  i 
venti  sono  deboli.  ||  -aiolà,  -aiuola,  f. 
&  Erba  vetriola,  delle  urticacee.  |  S?  Moneta 
romana,  di  una  lega  di  argento,  da  4  baiocchi,  di 
Pio  VI.  ||  -aiuolo,  ag.  Che  va  per  le  mura,  vi  si 
arrampica.  )  la 
lucertola  è  — .  | 
erba  — .  |  uccelli 
— .  |  soldato—, 
destro  ad  arram- 
picarsi sulle  mu- 
ra. |  Marinaio  as- 
segnato  alle  ma- 
novre delle  mu- 
ra 0  del  mura- 
glione.||-ale,ag. 
Di  muro,  Appartenente  a  muro.  |  macchina  > 
Ai  S>^  Ariete,  Testuggine.  |  v.  corona.  |  artiglie- 
rie — .  |  fi  Di  pittura  sulle  pareti  di  case  romane, 


Muraiole. 


TRO 
.BAI  OC 
\   CH  f  J 


^jgmjjs^ 


Muraiola. 


che  cresce  su  per  le  mura  '  *  mura>u°la, 

murare,  aPte£°T;^insieme  »a"°ni, 

too  semento  per  "costruire  mur^l  Calcina  °  5 
«zio;  Costruire,  Edificare    Fahhrl  eleVa,re  nn  edi" 
lazzo.  |  a  coltello  l  a  cJ?™  o      bbrlc,are-    casa.  P<*- 
«enza  bere    Far  '»«  S^""  Ca,lcina'  Mangiare 
senza  le   fondamenta  Pl  Zh    JVOle-  !  s"lla  *«>*> 
dolce  impoverire  fiord  P£,*tMur'Z?.  e  P'alir'  & 
rarla  con  un  muro ?\. £'  hZ    ™,'  ,Ph,ud«la,  Tu- 
con  gesso  il  coperchio  ti  ti  "  '1?°'  Chi«derne 
muro.  |  arpione   stomi  r       ■Soro'  Na*conderlo  nel 
cemento,  f  Z  'arn^ìloTF^%T  nel  muro  ««« 
mura  o-rnuro   \  là  e MA  '■  l  Clr.condare.   cingere  di 
temente   sopravvento  e'  i  iti"-  '  "f  Legare  for- 
trevi  e  d'ogni  vela  ?ciolta   T  „P<T°ravla  ,Ia    buKna  dei 
I  rfl.  Costruirsi    FHifi- ^e.sar  la  vela  c°Ha  mura 

»n  po',  alla  me|!ic  ||  -ameJL"^  r'31"6' a'  Mura" 
rare  CostruzioSe  OpeTa ^  cos'io it^0r0  del  mu- 
l!-aro;  v.  muro  II -»*»(•  cSstr"ita  in  muratura. 
Parte  Un.  Sef  lordo  di  fiT^-''  MuraSlia.  | 
eiando  dalla  linea  di /aUe^iai?.bas^nlent0  comin' 
«nperiore  (la  quale  US  tom^mdlf,«°H,U  all'0rI° 
m  pietra).  |  a  —  DrpL„  l.n,  a  d"esa  da  un  muro 
in  Firenze  già  convento  i^1"3'3'  '  pL  Carce". 
scuna  in  un!  cella .)  mettere  ^?iTChf,  m.Urate  cia! 
Edificato.  Difeso  da  muri  \Ci!!t~*-  "  "ato'  pt'  aK- 
città  -.  |  porta  -  tubata  V)  Ìp  9  m>ura'  I  Urra, 
Pietro  resta  -  da  HneùlÀtZj%ri£  Santa  in  Sa" 
botti  chiuse  con Tla  "JclZ  ,  t!i  a"ro  '  «*»-,« 
«me  un  cemento  I  Dlf.« 'l,^"10  fortemente, 
La  M0naca  di  Monza  fu  L  S«Ì°  ,Ch°-me  da  muro-  I 
angusta  in  modo  eh  Tnón^nt^  chlusa  m  cellette 

frammassone.  |  picchio  1  ÀJó„S^  ~ •  Massone, 
rostri  che  tura  Usu7„id^'^fas  ?eraceo  dei  denti! 
appena  un  picco  óforo    1  ccellT'X^'  iasciando 

+mùrcido,  ^5-Ulri^^^- 

•"«"•Itaj  -o,  r.  m uro 


muro 


Murèna 


niurèn  a,  *»SS!^  *******  *  Pesce  Sim 

-«cosila,  elegantoSIla,SPaÌmat°  «  ««*«?- 

£g£fej  vXo^a 

ré  h   '■rwnaca'  «nicolo-  ™u™ofc 

^tagno  macchiato  d 1  ro«  '  ?""'  dorso  bruno 
fcc-  w.  saga)  ll-òla  f  ?-SO',ventrea"urrognolo, 
lana  afornf.'df  murena  'Cn0laU  *"ra»C'"'  ftCol-' 

™Una>  luT^Jtr0^'  Salamoia:  ac- 
"no-  Il  -àtlcd,  L  /ni  qU-fle  s,a  scio»o  sale  ma- 
^strattodaltie^ic^i.-"!-  1>  ™1»  -,  cloridrico, 


mÙrmUre,  m„*MUEMfR  f*».  Mormorio,  Mor- 

muro,  f  •  (Pi-  -i-.-a.-e,  f.  spec.  p'er  TegcTnte  in 
o  riparo.  Cos  ?u°zione 'd,  '™,&li^^^ 
a  falde  ordinai  "è   Ie«  ,   ,n'01"  °  di  pietre  messe 
di  mattoni.  I  * dì  £et%ZtJ£?   cen,ento.  |  di  cotto, 
nata.  I  *  sa'ssi   cZiofi  Z  secco"**??***  ?  -*1"8- 
sim.    soprammattone   iò?tr?,ìì    U-  enz*  calcina  o 
di  mattoni  po™i  ordinata Si  ,dl  una  sola  serie 
sicché  la  sua  grossezza  s«zÌl„Ufn0  SOpra  raltro> 
alla  larghezzf  di   un "iittone     J? T„°'  e  Uguale 
separa  le  stanze   I  maettr, ,   JIV  '■      'ra™'™0,  che 
fondamenta  al  tet  o^dMso 4    chT'6'  Che  Va  dal!« 
contigue  può  esser  Lnmn^Tt  '    H  seParando  case 
ripieno,  a  saccc ,  "  (S     ,"  'dUe  padroni-  I  * 
facce  s    riempie  di   "otumtrf   TJ*t°  lra  le  d"° 
rinfusa,  miJconJ^1,^  f*"?*  <=  Pietra  alla 
per  piano,  alternati   per   ia'  parte  ^  u     mattoni 
la  più  stretta.  |  di  ferra   fortem?n  w.       ga  e  per 
tro  una  forma  |  cieco   nrivo  Sf       ■  co.mPressa  en- 
nestra.  |  andante   %.' ™IL-  ?"'  dl   u8cio  °  «- 

parte  corrispondente  Si  «"  preesitemffi'806  'a 
bo,  a  scarpa.  I  grezzo  I  «(„/„  „h  •  nte'l  "  P*om- 
un  altro  muro  e  un  altro  ÌVi m  c  nSe  di  fuori 
sciando  sporgere  a  file      m»f.    8zi°'     a  t">zze>  Ia- 

si  risappiano  /discorsi  anche  se  fatti  ,„P<,1C0!°  ?£e 
paro  Difesa,  come  muro  U,  UgZ  dfferr ?  °' iRÌ" 
d.  ghiaccio.  |  Ostacolo,  Divisone  \  Tra  Beat,-  lt*  7 
e  questo  -,  un  fuoco  purificatori T  (Dante)  f  li  iLH 
ra).   Circuito  di  un  luogo  l"ante).  |  pi.  (mu. 

murato.  |  della  casa,  della 
città.  |  Cingere  di  mura.  I 
prima,  seconda  cerchia  di 
— .  |  la  città  si  cingeva  di 
—  si»  da  tempi  antichis- 
simi. |  ciclopiche,  pelasgi- 
che.  |  di  Micene.  |  serviane 
costruite  da  Servio  Tullio 
intorno  a  Roma,  e  di  cui 
esistono  molti  avanzi.  |  v 
reticolato.  |  aureliant.  | 

di  Pompei.  I  con  torri,  porte      d     Mura  aureliane; 
posterie.  |  iBfor»o  alle  —  cor-  ^  Porta  San  Paolo. 

rem  un  fossato.  |  assalto  alle  -.  |  scalzare  le        i 
la  sbrecca  nelle  _.J  finite  JuSmre  uJ. 


•nurice.8.  *ivkex 

Pota  „„.    ,      'CIS.<>Por- 

»"i«XUla'  '  "rtlispi.  Mùri,o. 

""•spina)'.  Pr0PrÌ0  delle  Indie  ""«'ali  Mw  te 

rnur idi,  fifè^*™.* r.™,,.,-. dei ,OPi. 

a'top,.^         «   "ormi,  m.  pi.  Rosicanti  somiglianti 
Ariella,  f  *«atXra  dardo  dei  Celti  Icfr    m. 
•«-niacciatoe  piano. |  giocare  alle  —, 


,  X  PitTes^rrotS'dfdìrittitt^a  dC  »' 
prua  ;  Masche,  Masconi.  |  v.  mura  I  d?f£i      Uf- 

star1^„raga,zzi  a  »«r;,^^ 

Mar  fermo  nel  propos  to.  I  di  spalle  al        i„"l     ' 

o  pilone  di  ponte  II  -allo  m  à!  %■■  I  Pll*stro 
Muricciuolo.f-etto  m  dm  PiV^A  P,cco,°  muro- 
altezza  e  spessore H  IniiSioUtM lai  «?»?,•  di  poca 
Cina  a  difesa.  Il -ettlóo,  m.  dm  "ez  ,f ì T^111  "S»1- 
rello.  -iccluolo,  -Ice  òlo,  m  dm  Pir^f ,0'  m  Mu" 
pietra,  che  cinge  spec  là  fa,  riat^A  P,,cco10  m"ro  in 
alla  porta,  pef  fortezza  deHaL4  Casa' accant0 
visi.  |  Muro  basso  che  fl,ìa.hp.are-te  ?  Per  seder- 
campagna.  |  pTb"£  t^tt^LTi  *  ^  af 


mmmmm 


wmtm 


murra 


museo 


Gruppo  di  Muse; 
Museo  vaticano,  Roma. 


lineati  sui  —,  di  rivenduglioli.  |  tose,  Marciapiede.  || 
-Icciuolaio,  m.  Rivenditore  di  libri  sui  muncciuoli. 
![  -icino,  m.  vez.  Muretto.  |l  -uccio,  m.  dm. 
mnrr  fl  m-  *muRiìha  u.C#a.  O  Pietra  di  bel  co- 
li lui  i  a,  jore  e  iucente  di  gran  pregio  con  la 
?uale  si  facevano  coppe,  vasi,  probabilmente  la 
luorite  o  spato  fluoro.  Il  -ino,  ag.  «murrhInus.  Di 
vaso  fatto  di  murra,  pregiato  pel  valore  della  pie- 
tra, non  per  opera  d'arte. 

10  mi  ICS»  f.  *iioia«  musa.  £f  Dea  del  canto,  poi 
j  inu^a,  ancne  di  diverse  forme  di  poesia, 
arti  e  scienze.  |  le  nove  —  (nominate  la  prima  volta 
da  Esiodo):  Clio, 
Euterpe,  Talia, 
Melpomene,Ter- 
sicore,  Erato, 
Polinnia,  Ura- 
nia, Calliope; 
nate  da  Zeus  e 
da  Mnemosine 
in  Pieria  presso 
l'Olimpo.  |  Za  sfi- 
da delle  —  e  del- 
le Piche. | v.  eli- 
cona, parna- 
so, pegaso.  | 
f  Virtù  ispira- 
trice. |  visitato  dalla  — .  |  alunno,  figlio  delle  —, 
Poeta.  |  invocazione  alle  —,  al  principio  del  poema.  | 
le  nove  —  di  Erodoto,  I  9  libri  delle  sue  Storie,  che 
prendono  nome  dalle  Muse.  I  Poesia.  |  la  —  di  0- 
mero,  Virgilio,  Dante.  (  teocritea,  Poesia  bucolica. 
I  le  italiane,  toscane— .  |  la  —  del  dolore.  | Poetessa.  | 
Donna  ispiratrice  di  poesia.  |  la  —  del  Petrarca, 
Laura.  |  v.  musare.  || -accia,  f.  peg.,  schr.  ||  -aga- 
te, ag.,  m.  *musagètes  fioutrafìrris.  Di  Apollo  che 
guida  le  muse.  || +-aico,  ecc.,  v.  mosaico. 

00  miic  »»  f-  *ar.  moza.  *  Banano:  Fico  d'A 
2°mu^d,  dam0.||.ac08i 

f.  pi.  Piante  che  hanno  per 
tipo  la  musa. 

musanga,  £  *diSpei 

verrà  dei  paradossuri,  più 

piccola,  con   pelame   meno 

morbido     e    meno    lungo, 

delle     isole    della    Sonda,  Musanga. 

spec.  a  Giava  e  Sumatra. 

musaragno,  ™no**DS  »«»**•  ♦to  por  a- 

muc  are  nt'  muso.  Stare  a  bada,  come  incan- 
Miu^aic,  tat0  |  a  stare  a  guardare,  cercare. 
|  +Sonare  la  cornamusa.  ||  +-a,  f.  Muso.  |  torcer  la 
— .  |  Attesa,  Aspettazione.  Bada.  ||  -ante,  ps.,  m. 
Vagheggino,  Galante.  ||  +-ardo,  ag.  Che  sta  a  bada. 

11  -ata,  f.  Cenno  fatto  col  muso,  spec.  per  dispetto; 
Smorfia.  |  Colpo  dato  col  muso,  o  battendo  il  muso. 
mùerari  m-  *u.6oyo«  ramicello  tenero.  Jt  Ge- 
lllU9V.au,  nere  delle  gigijacee,  di  cui  sono 
specie  i  muschini  0  pentolini  {mascari  botryoides) 
e  il  cipollaccio  del  fiocco  o  giacinto  del  pen- 
nacchio (f».  comosum). 

miicr»nrin  a  *■  A  Sostanza  velenosa  di  al- 
Iliuauai  ■■■  a,  cuni  funghe   spec    l'amanita 

muscaria,  che  dà  forme  gravi,  con   esaltamento  o 
depressione.  ||  -ismo,  m.  tffc.  Avvele- 
namento  cronico  per  muscarina, 
muscèllo,  X  v.  mo scello, 
muschétto,  £  v.  ambretta. 
milcrhin   m.»MUSCUM,ar.  musk. 
musoni  <J,  sostanza  di  forte  odo- 
re, contenuta  in  una  glandola  del  mo- 
sco: si  usa  in  profumeria   e  in  me- 
dicina; e  si  produce  anche  artificial- 
mente. Il  -ato,  ag.  Che  ha  odore  di  mu- 
schio. |  v.  miogale. 

muscìcapa,  ^--d+-* 

Pigliamosche:  famiglia  di  passeracei,      Muscicapa, 
che  si  cibano  dì  mosche,  con  becco 
corto  e  ali  lunghe.  |  di  paradiso,  con  lunghissima 
coda  nei  maschi,  ciuffo  e  colori  bellissimi  {terpsi- 
phòne  paradisi).  |  Pigliamosche,  di  color  cenerino, 
piccola  (m.  grisola).  |  Pigliamosche  collo  bianco; 


,  3.  Banano  ;   rico  a  a- 


museragno 


Pigliamosche  vestita  a  nero  (m.  albicollis,  e  m. 
atricapilla).  ||  -ivorl,  pi.  m.  Piccoli  passeracei  che 
si  nutrono  di  insetti, 
muscina,  v.  micino,  mucina. 

mUSOO,  mUbllllU,  MUSK  A  Ordine  di 
crittogame  acauli,  con  fusto  rudimentale  detto  tallo, 
il  frutto  è  uno  sporogonio,  e  contiene  numerose 
spore,  organo  di  riproduzione,  frequenti  nei  luo- 
ghi umidi,  sulle  pietre,  anche  sulle  scorze  dei 
tronchi;  e  talvolta  a  fitti  ed  estesi  tappeti. |  arboreo, 
con  tallo  eretto  biancastro,  cilindrico,  lobato,  co- 
munissimo negli  scopeti,  nei  boschi  e  pascoli;  Li- 
chene delle  renne  {cladonia  rangi ferina.  |  islandico, 
v.  lichene  islandico.  |  dorato,  Borracina.  | 
canino,  usato  contro  l' idrofobia  {lichen  canlntts). 
|  clavàto.  Licopodio.  |  Muschi  della  torba,  nelle 
paludi,  Sfagni.  |/o»-«  del  —,  all'apice  del  fusto  o 
di  piccoli  rami.  Complesso  di  anteridi  e  di  arche- 
goni-. ||-hini,  pi.  m.  Muscari,  Pentolini.  ||  -oso, 
ag.  «muscSsus.  Che  abbonda  di  musco. 

mùscolo,  +musculo,  ìfSSgSSZ 

gli  organi  del  movimento,  costituito  da  una  massa 
molle,  succolenta,  rossa,  attraversata  da  vasi  e  da 
nervi:  sono  la  carne,  e  formano  la  metà  del  peso 
del  corpo.  |  appiattito,  fusiforme.  |  anulare,  Sfin- 
tere. |  volontari',  in  sui  la  contrattilità  avviene 
sotto  l'azione  della  nostra  volontà;  involontari', 
nell'interno  del  corpo,  come  del  cuore,  stomaco, 
intestini.  |  adduttori,  che  muovono  le  parti  del 
corpo  verso  l'asse,  come  le  braccia  e  le  gambe; 
abduttori,  che  le  muovono  nel  senso  inverso,  [fles- 
sori, rotatori.  |  contrazione  dei  —,  Crampo.  |  ten- 
sione dei  —.  |  inerte,  che  ha  perduto  la  contrattilità. 
|  Muscoli  d'acciaio,  forti,  robustissimi.  |  A.  Parte 
ben  carnosa,  Polpa  della  carne  macellata.  |  Muscola. 
|  ?>$  Moscolo.  Il  -a,  f.  dlt.  A.  Specie  di  fuso  di  me- 
tallo, vuoto,  con  la  punta  mobile.  |  -^  Specie  di 
conchiglia,  Cozza.  ||  -are,  ag.  Relativo  ai  muscoli. 
{fasci,  fibre  —.  [forza  — ,  dei  muscoli.  Il  -atura, 
f.  Compagine  dei  muscoli.  |  gagliarda.  {[  -azione, 
f.  Sistema  muscolare  e  suoi  movimenti.  ||  -eggia 
mento,  m.  Risalto  dei  muscoli.  I  il  —  del  Mosc  di 
Michelangelo.  ||  +-eggiare,  a.,  nt.  (-éggio).  g,  g  Rap- 
presentare la  forma  e  il  risalto  dei  muscoli.  |  una 
gamba.  [[  -etto,  m.  dm.  Il  -ina,  f.  ^e  Sostanza  albu- 
minorde  come  fibrina  che  si  trova  sciolta  nel  li- 
quido sanguigno  della  carne.  ||  -Ino,  m.  vez.  ||  -one, 
m.  acc.  Il  -osità, f  Qualità  di  muscoloso.  || -oso,  ag. 
•muscolBsus.  Polputo,  Che  ha  muscoli  forti  e  ri- 
levati. |  carne  — .  ||  -uto,  ag.  Nerboruto. 

muscóso,  v.  musco. 

miicr>rtuite  t  ®  Mica  bianca,  spec.  degli 
IHUSV/UVIIC,  Urali:  è  in  forma  tabulare,  con 
netto  contorno  esagonale  ;  la  più  abbondante  e  nota 
tra  le  miche,  di  tinte  variabilissime,  per  lo  più 
brune,  rossastre,  grige,  verdognole;  può  trovarsi 
in  cristalli  colossali  che  forniscono  le  lamine  estese 
e  sottili  degli  apparati  a  gas,  per  paralumi,  ecc. 
Bellissimi  esempi'  negli  affioramenti  di  granito  ai 
Craveggia  presso  Domodossola. 

m ne  Art  m-  *mus.€um  imuaato»  luogo  consa- 
"?  ""i  crato  alle  Muse.  Luogo  ove  si  raccol- 
gono e  custodiscono  monumenti  antichi,  statue,  va- 
si, lapidi,  quadri,  cimeli'  di  ogni  fatta.  |  archeolo- 
gico, di  antichità.  |  etrusco,  egiziano.  |  cristiano, 
di  antichità  cristiane,  famoso  il  Lateranense.  |  dei 
gessi,  v.  gipsoteca.  [  I  grandi  —  sono  in  Europa- 
cominciarono  in  Italia.  [  in  Roma,  Vaticano;  delie 
Terme;  Kircheriano.  |  del  Louvre,  a  Parigi.  I  bri- 
tannico, a  Londra.  |  Luogo  dove  son  raccolti  ani- 
mali impagliati,  minerali,  oggetti  di  costumanze  ci- 
niche, ecc.  |  zoologico,  mineralogico,  preistorico,  et- 
nografico, di  patologia.  |  roba  da  —,  Anticaglia,  ko- 
ba  inutile.  |  Titolo  di  riviste  periodiche.  *Beuowo-.: 
f  Poeta  mitico  dell'Attica,  figlio  0  discepolo  ■» 
Orfeo  0  di  Lino,  supposto  autore  di  inni  e  vaticini  • 
|  Grammatico  del  5°sec.  d.  C,  autore  del  poenw.i 
Ero  e  Leandro.  ||  +-eante,  ag.  schr.  Che  si  dilettar » 
musei.  U +-eggiare,nt.,  schr.  (-éggio).  Poetare,  l  •* 
ta,f.  ff  Specie  di  cornamusa.  |  Componimento, ai- 
uto a  3  parti,  e  che  serve  di  2»  parte  alla  gavotta 


museragno,  v.  musaragno. 

museruola,  ^^difn?  <«  strisce  di  cuoio  0 

muso  decani  e  sim  nlrrh»  ""  che  si  mette  al 
senza  -  sono  preTdaJn^  ""?  mo.rdan°-  I  icani 
della  briglia  crfe  paSsa  g*L?.C?,lapp!acani-  '  Parte 
testiera  S  la  sguancia  e  serve  n '  portamors.i  per  la 
del  cavallo.  I  mettere  la  i       stringere  la  bocca 

Gabbia  di  salci  o  sìm  Z'  ImP«dlre  di  parlare.  | 
non  mangino  lavorando0'  mUS°   dei    buoi   !»«">■ 

mUSICa»  poesTe'detT^  f7^'  artedel«a 
ffArte   di   comSe  felCant°,leUere'd0«rina. 
suoni  m  guisa  che  nella 
torma  di  melodia,  armo- 
nia, polifonia,  strumenta- 
zione,  ecc.    rendano  gli 
affetti  dell'animo  o  imma- 
gini e  visioni  ideali.  I  la 
—  credesila  regina  delle 
arti,   per   essere   la  più 
soggettiva.  |  greca,  india- 
na,persiana,cinese,  giap- 
ponese, ebraica,  ecc.  |  ita- 
liana fiorisce  dalla  2«  me- 
ta del   sec.  16'.  |  tedesca, 
fiorisce  dalla  2>  metà  del 
sec.  18».  |  sacra,  per  fun- 
zioni ecclesiastiche  e  su 
testi  liturgici.  Canto  fer- 
mo ;    Musica    polifonica 

2LHE*!  Pale?«°* 


mùssola 


Musica:  affresco  del  Pln- 
turiccbio  nel  Vaticano, 
Appartamento  Borgia. 


-~  ..,,„  uo,   galestrina;  •    • 

-^M^cTdnX^e^che'r5^'"--  '  **<* 
soloi  posteri   1  W^o/^™J«£     avrebbero  compreso 

luglio  ìm.  |  v  Trilli»  pe:Ia  ~  sacra'  deJ  6 
nolorte,  violino,  Ilo ì![maeSV  ì?  Cmura'  di  Pia" 
e  direttore  d'orchestra  XÌfc;f'7'rffOInpos,tore 
tore.  studiare,  imparare  -  1 v  Z  A  ~  eSecu" 
v.  conservatorio  f;7' '  modo>  metodo, 
trappunto  \  teatini'  }sce.0'  caPpeila;  con- 
buni,  operette  1?  melode"'  *  ,°pere'  "rie  ° 
di  pantomime  Xian\   rt,*?  m  a>  •  ""  '  e  o.  |  muta, 

accender?  gif  S?'  t™*™0)-  ™'itarì,  attk  ad 
^ioni.ecc .fpaìet ili' ^L**^'  "Kol^e  le  fa- 
musicale,  wTlod  »  '  brr°"a'""'t"tiva.  |  Esecuzione 
bella  _.  ieatro  ai  Arm°""a, .  ecc.  |  sentire  una 
la  -,  Seenare  iì  ti  ~'  '  es,eS>»re  una  -.  I  battere 
*ori.  [fa?*  Al empoce  la"damento,  agli  esecu 

terra,  \  Orchestra  Fif  orZ™<>>  molino,  flauto,  chi 
rifarà,  [la-%  l'aJ-Tl'^J-  C?cer'°'  Banda' 
mento.  |  dei  carabi,,  feri~r'\  Cardini,  j  del  reggi- 
"siede  in  Roma  d""'  ì  ? .  i*  C0TpS  «"««"ale  eie 
{"tirata  in  Trento  con  V1  co.m«"d?  dell'arma.  | 
"««■  [  funerale  con  "  1  c~  "'  te*ta-  I  cittadina, 
I  Suono  monotono  Noia  ?  „  U"'  Can"lena.  Aria 
e  un'altra  _  ,,„'  1,  la'  J  ca"ib,are  la  —  I  auettn 
"mori.',0 aTsorfan    Tà,  2F2& )  ConfuJiSt 

-abile,  ag.  eh  e  si  n,,-  one'  e  anc«e  Dante  II 
*°»c  ~.  f^£L8\  pu*  musicare.  |  dramma  can- 
£*  Ca.t«vo  mu-sfco^lf-ate^'"  T,si™'? -*<**>,  m 

«segue  5>  man>e'-a  musicale.  ||  Tn  ?s  eli 
dci  ~-  Il  -are  a  if003.'0".  Bandista.  |  le  uniformi 
rH'"V^'Sc«-  «attere 'in  musica 
£,'''  "«•  Il  -netta  f  dm  J  hseSu,re  musica.  I  -atol 
m-  dra-  li  mu?icf0dm4^'ca 'eggicra.  «  -ne»° 
11    -nevo.'o,  ag.   Di  musica.  | 


gentile,  leggiadra  V-hln»  l^'"*"/  vez-  Musica 
giovane,  grazioso     ucclictfc'  m' dPtvez.  Musico 

"O,    m.    (PI     musici     +  rhi  •    f  *     1  '    *"****'*   — ..  B 

sa).  •MÌfsiciS!5  At'tin fnVe  'a  ZuTck  '&  "2?%* 
esegue  musica.  |  i  -  strumenti  f,:,  e-  conosce. 
gnuolo.  |  augel,  Usienuólo  1 fJ  '  J  ~-  c,'gno'  "si- 
celli  cantatori   Imi™.'  ^  la  -  famiglia,  di  uc- 

sica.  |  m.  Music iTù  ",  càn^/'l  n„e"  eBeKnlre  »»" 
(come  i  cantori  dèna  ranni0,,6-  i,E,Jnuco.  Evirato 

mumné.  f.  Giovane  donna  giapponese,  Ragazza 
mUS0>  CLw™   (attestato   nel   sec.  M 
animale  cJnlZcTolTubZTtTcat1  "^  ? 

contrariett.  I  Broné  o^MusfinnV111  l°cca'  Mo«trare 
Grugno.  l' amo   di  Slw   Vl"?irh^?'  Mo«*«*to, 

Musardo.ll  Jacchio.t.^  gr^mento3'!0.,-1  > 
armatura  del  brace  o  à  rZJZt  5™  (0  del1  antica 
cane,  e  sim  11  -ac^Wno  ™g^a  "'.«"«s0  di  leone, 
Viso'  brutto  o  sonito 'ir-accron'el0010'  m'  pe^ 
v.  musardo,  musare  musi?!'  if'  .Peg'  acc'  I 
Labbro  inferióre  del  cavallo  1 V  !l  "e"0'  m-  dm- 
-otto,  m.  dm.  |  deltpTl  Visetto'  P»^erUOla-  » 
ciosa.  quasi  imoertinVntL  V  Ìi£'  Faccina  caprio- 
li *-iera!  f  Visiera  1  f„Ì  "  "8ttaccl0'  m  dm.  peg 
eie  di  Pfccolrangu ^"T-ontk  '  TT'  '  ^fpf- 
■"-onare,  rfl.  Fare  ai  musoni  .  '  i,  Museruola.  j| 
acc.  Muso  grosso  TFacdon»  m'^'  I'  ~°n».  •» 
ciò.  [fare  I    Mmoftrtre^crJcdo80,  VSKa^S"' 

fu  '  di  fortincazione,  «  ò'e?ch  onW°; 
*Mogio,  Musorno.  [fare  il  —  Ibr  rh.(  ,"'  ' 
fatti  suoi  alla  chetichella  II -onerfl  »,!  fare  l 
sone,   Contegno   sunerhn     Hi«?-t)*       Lo  Slar  «>"- 

vo,  piume  morbide 
di  bellissimi  colori 
coda  .unga  e  arroton- 
data; n  nutrono  spec. 
di  sostanze  vegetali- 
specie  più  nota  la  vio- 
lacea, dell'Africa  oc- 
cidentale (musophàga 
violacea). 

mUSOgOnìa,  Lt  ascendenza  delle  Muse- 

che  vuol  celebrare  be°neficUi'  2'  "'  Y- Monti; 
nere  umano  (1793-7).    Denencl    deIla  poesia  al  ge- 

mus oliera,  -one,  -oneria,  -tìrno,  v.  muso 

+mUSS  are,  "'•  *mi'ssaRk.    Parlare  somroes 

H-itazione,  f.  ^'Isfrlrio^^6  Ba«S*ÌSS 
sommesso.  |  «^  Parlar  sommesso  ner  ,  nà  al"iar 
di  delirio  tranquillo.  "Inesso  Per   una  specie 

mussare,  nt.  *fr.  mousseb  (1    muUn\    o 
Spumeggiare,  di  vino  o  sim   (far        hi  Spu«!are. 
un  giornale,  Darla  con  brio    Jnt^'o      noU?->*  m 
zione,  che  faccia  effetto        '   lnteresse>  amplifica- 


Musèfaga. 


«¥■ 


mussulmano 
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mussulmano,  v.  musulmano. 

mncianr  hin  m.  (com.  al  pi.  mustacchi). 
IHUùldUU  Ilio,  #ulùaTae  .allGS  (forma  dorica 
per  pàtnai).  Baffi  lunghi,  Basette.  |  tirarsi,  arric- 
ciarsi i  —.  |  cosa  coi  —,  squisita.  |  X  Ciascuna  delle 
sartie  orizzontali  che  tesate  sui  masconi  a  prua 
tengono  fermo  l'albero  di  bompresso  dalla  cui 
punta  si  stendono.  j|  -hlno,   m.   dm.  ^  Cincia  di 

fadule  coi  mustacchi  neri,  Basettino  (parus   bar- 
Stus).  ||  -hìoni,  pi.  m.  acc.  || -lo,  m.  Mustacchio. 
Il -ioni,  pi.  m.  acc. 

miictano-n  m-  (pi-  -*»')•  ^  Cavallo  inselvati- 
li i usuai igu,  chit0  deUe  pampas ;  Musteno,  Ci- 

marrone.  |  Un  branco  di 
mus  tanghi  ne  contiene  mi- 
gliaia. 

mustèla,  [-J*™* 

na,  Donnola.  |  f.  Famiglia 
del  tipo  della  faina,  cui  ap- 

Eartengono  anche  il  tasso, 
i  martora,  il  zibellino,  la 
zorilla,    il    ghiottone,    la 
puzzola,   la  lontra,   ecc.  || 
-i,  -ini,  m.  pi.  Famiglia  di 
pesci   dal  corpo  allungato 
col  dorso  press'a  poco  di- 
ritto, ventre  leggermente  appiattito,  pelle  ricoperta 
di  scudetti,   naso   sporgente,    denti   numerosi;  la 
gravidanza  si  compie  come  nei  mammiferi  :  vi  ap- 
partiene il  palombo.  ||  -Ino,  m.  dm.,  di  donnola. 
+mustio,  -ato,  v.  muschio,  ecc. 

mUStìÒlo     m-  Muscmo.   ^  Piccolo   toporagno 
»  cinerino  fosco,  con  orecchie  grandi 
(sorex  suaveSlens). 
mùstrlce,  v.  mostrice. 


Mustango. 


musulman  o,  ag, 


Mustiòlo. 


m.  *ar.  muslim  fedele,  cre- 
dente. Maomettano.  |  inva- 
sioni dei  — .  |  Storia  dei  — 
in  Sicilia,  Titolo  di  un'o- 
pera di  M.  Amari,  sul  do- 
minio saraceno  in  Sicilia 
dall'  827  al  1091.  |  il  mondo 
— ,  Tutti  i  Musulmani  sparsi  nel  mondo.  |  impero 
— .  |  fatalismo,  apatia,  indifferenza  — .  ||  -Ismo,  m. 
Credenza  dei  Musulmani. 

rviiita  »•  *fr-  meute  (vi.  movTta  mossa).  Cani 
,  messi  insieme  per  inseguire  la  caccia 
grossa.  |  sguinzagliar  la  —,  |  Cavalli  accoppiati  per 
tirar  la  carrozza;  Tiro.  \a  quattro,  a  sa.  |  v.  mu- 
tare. 

mUtaCismO.   ?■  *ru"™«o>4s-  ,«fe  Difficoltà 
immwviyiiiv,  d]  prolumzlare  ie  consonanti 

labiali,  m,  p,  b. 

rpijt  a rS  a'  *MUTARE-  Lasciare  una  cosa  per 
1  prenderne  un'altra;  Cambiare  cosa 
con  cosa.  |  il  governo,  le  leggi.  |  l'acqua  nel  catino. 
|  paese, città, aria,  clima.  \  idea, proposito,  volontà.  | 
vita,  modo  di  vivere,  da  cattivo  a  buono.  Passare 
all'altra  vita.  |  registro,  Chiudere  uno  dei  registri 
dell'organo  che  conduceva  l'aria  a  certe  specie  di 
canne,  e  aprire  un  altro  per  mandarla  ad  altre.  Mu- 
tar la  maniera  di  fare.  |  È  muta  nome  perché  muta 
lato,  del  vento  (Dante).  |  casa,  stanza.  |  compagnia, 
partito.  |  padrone,  servitore.  \  una  parola,  un  verso, 
correggendo.  |  tanto  per  — /  schr.  |  i  panni;  la  ca- 
micia. |  l'ammalato,  Cambiargli  la  biancheria  del 
letto  e  della  persona.  |  Dar  la  muta,  il  cambio.  |  la 
sentinella,  la  guardia.  |   i  cavalli.  |  i  passi,  pochi 

Tassi,  camminando,  I  Far  la  muta,  di  pelo,  penne. 
//  lupo  muta  il  pelo,  ma  non  il  vizio.  |  Variare.  | 
pvb.  Chi  ha  fatto  il  mondo,  lo  può  —.  |  aspetto.  |  Al- 
terare. |  la  faccia.  |  in  peggio.  |  il  dubbio  in  paura; 
il  sospetto  in  certezza.  |  viso,  Cangiar  di  colore.  | 
colore.  |  Cambiare  da  luogo  a  luogo,  Tramutare. 
|  di  greco  in  latino,  Tradurre.  |  da,  Rimuovere.  | 
la  fede,  l'affetto.  |  da  un  proponimento.  |  Travasare. 
|  ti  trino.  |nt.,  rfl.  Cambiarsi.  |  Muta  specie.  E' 
un'altra  cosa.  |  Mutò  scena.  |  di  idee,  principi*.  | 
la  biancheria  due  volte  la  settimana.  |  dopo  una 
sudata,  un  acquazzone.  |  <$  Metter  la  nuova  pelle 


mùtilo 


0  penne  o  crosta:  di  serpi,  uccelli,  bachi,  cro- 
stacei. |  Trasformarsi.  |  Il  bianco  si  muta  in  nero. 
|  di  uomo  in  bestia,  in  pianta.  j  Alterarsi.  |  di  co- 
lore. |  di  volto,  aspetto.  |  della  lingua,  della  moda. 

1  Tramutarsi,  Rimuoversi.  |  da  luogo  a  luogo.  \  di 
luogo.  ||  -a,  f.  Cambiamento,  Cambio.  |  Vicenda,  Av- 
vicendamento. |  di  cavalli,  5>  Sostituzione  di  ca- 
valli freschi  a  cavalli  stanchi.  |  ?>g  Scambio  delle 
fatiche,  nelle  fazioni,  guardie,  ecc.,  perché  ciascuno 
abbia  la  sua  parte  e  il  suo  riposo,  j  di  sentinelle, 
per  turno.  |  di  custodi,  infermieri,  operai,  ecc.  |  a 
—  a  — ,  Una  muta  dopo  l'altra.  |  dare  la  —,  il  cam- 
bio. |  darsi  la  — ■  \  if  Cambiamento  di  pelle  dei 
bachi;  Dormita.  |  del  vino,  Travaso.  |  degli  uccelli, 
Muda.  |  Trasferimento.  |  aver  la — .  |  X  Corredo 
completo  di  vele.  |  Cambiamento  di  biancheria,  ve- 
stiti, j  una  — ,  Tutta  la  biancheria  o  gli  oggetti  che 
si  sostituiscono  ad  altrettanti  usati  per  un  certo 
tempo.  |  Vestiario.  ||  -abile,  ag.  «mutabIlis.  Che  si 
muta;  Mutevole  ;  Da  mutare.  |  Volubile,  Incostante, 
Mobile.  ||  -abilissimo,  sur.  ||  -abilissimamente,  av. 
sup.  |!  -abilità,  +-ate,  -ade,  f.  «mutabilItas  -Xtis. 
Condizione  di  mutabile.  |  la — delle  cose  del  mondo. 
|  Mobilità,  Incostanza,  Leggerezza.  |  +Caducità.  || 
-abilmente,  In  maniera  mutabile.  ||  +-agione,  f.  Mu- 
tazione. ||  -amento,  m.  Cambiamento,  Alterazione, 
Variazione.  1  di  impiegati.  |  di  stagione.  |  di  gover- 
no. }  nella  condotta,  nella  salute.  |  Tramutamento. 
Spostamento.  ||  -ande,  f.  pi.  «mutanda  cose  da  dover 
mutare.  Sottocalzoni,  Calzoni  di  lino  o  cotone  o 
lana  che  si  portano  sotto  i  calzoni,  o  sotto  le  vesti 
sulle  carni.  |  Un  paio  di  mutande.  |  Non  avere  ne 
camice  né  mutande.  |  a  maglia.  |  In  mutande.  \  unite 
col  corpetto.  |  mutate  le  — ,  schr.  Mntatis  mutandis. 
||  -andine,  f.  pi.  Calzoncini  corti  per  bagno.  |  Mu- 
tande eleganti  da  donna.  ||  -ante,  ps.,  ag.  Che  muta. 
||  +-anza,  f.  Mutamento,  Cambiamento.  ||  -atte  mu- 
tandis, 1.,  Cambiato  quel  che  si  deve  cambiare 
(dalle  forinole  di  strumenti  notarili).  ||  -ativo,  ag. 
Atto  a  produrre  mutazione.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Cam- 
biato. |  parere.  |  scena.  |  forme  —  in  altre,  Metamor- 
fosi. |  di  aspetto,  [da  luogo  a  luogo.  |  Rimosso.  |  Mu- 
tato nomine  de  te  fabitla  narràtur  (Orazio,  Sa  fire,l  1), 
Cambiato  il  nome,  il  racconto  vale  per  te.  )|  -atore, 
m.  -atrice,  f.  *mutà"tor  -Bbis.  Che  muta,  cambia, 
trasforma,  ||  -atura,  f.  Azione  del  mutare.  |  Muta 
di  vestiario.  ||  -us,  pt.,  1.  Cambiato.  |  quantum  —  ab 
ilio!  (Virgilio,  Eneide,  II  275),  Quanto  diverso  da 
quel  che  era  prima!  ||  -azione,  f.  *mutatìo  -bnis. 
Cambiamento;  Variazione.  |  le  —  da  apportare, 
farsi.  |  di  governo.  |  Rivolgimento  di  cose,  Novità. 

|  Trasformazione,  Metamorfosi.  |  di  scena.  |  Moto 
da  luogo  a  luogo,  Movimento.  |  le  —  dei  pianeti.  | 
dell'aria,  della  stagione,  Variazione.  |  della  voce, 
nel  passaggio  dalla  fanciullezza  alla  pubertà,  per 
l'ingrossamento  delle  corde  vocali:  notevole  spec. 
nei  maschi,  perché  nelle  femmine  acquista  solo 
estensione  e  intensità.  |  J  pi.  Sistema  di  lettura  nel 
quale  non  s'impiega  il  monosillabo  si  (di  quando 
vi  erano  solo  sei  nomi  di  note);  e  perciò  tutte  le 
volte  che  s'incontra  l'intervallo  di  semitono  devesi 
solfeggiare  fa  mi,  anticipando  la  mutazione  di  una 
nota  se  il  passo  è  ascendente,  di  due  se  è  discen- 
dente. |  f  Prima  parte  della  stanza  della  ballata, 
costituita  di  due  membretti  di  egual  numero  di 
versi  e  con  le  stesse  rime.  ||  -evole,  ag.  Volubile, 
Incostante.  |  Che  si  muta,  Docile.  |  Che  si  muta  da 
un  luogo  a  un  altro,  Che  ha  moto.  ||  -evollsslmo.sup. 
evolmente,  In  maniera  mutevole. 

a.  [mùtilo),  «mutilare.  Mozzare, 
Render  mancante  di  un  membro  o 
di  una  parte.  |  di  un  braccio.  |  del  nas%.  |  la  verità. 
|  il  testo.  |  il  senso  delle  parole.  |  una  commedia. .  Il 
-amento,  m.  Atto  del  mutilare.  ||-ato,  pt.,  ag.  Che 
ha  sofferto  mutilazione.  |  i  —  di  guerra.  |  educare 
a  un  lavoro  utile  i  —  di  guerra.  |  testo,  codice  —• 
|  articolo  —  dalla  Censura.  |  Le  statue  antiche  clic 
si  scavano  in  Libia  sono  tutte  —  della  testa.  |  edi- 
ficio — .  H -atamente,  Con  mutilazione.  || -atore,  m. 
-atrice,  f.  Che  mutila.  ||  -azione,  f.  «mittilatIo  -ows- 
Operazione  del  mutilare.  Mozzamento,  Tronca 
mento,  Amputazione.  |  orribili  — .  |  soffrire  —■  l 
dell'arto.  _. 

mutilisi     t.  $>  Genere  di  imenotteri  con  zampe 
mUIllia,  spìnge  e  villose;   il  maschio. di  co- 
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cal^TaT^Tsera^i^or  "  ?  f  «mi" 
rosso.  '  aI  color  nero  e  torace 

mùtilo,  E^MY"-  S!02?0'  T"ncato,  Pri- 
cui  manca  il  pr?nc ip"o  "o"" fin  C°^f  '  Ubn ~Z' 
cimento  -.  |  m.  „  ?Mod°gHone  '  °  "  m"Z0'  •  d* 

™;;n*ment°'  -a*°re-  *»«•*  v.  ammutinare. 

mUtO,  +mUttO,  «fc*.  **utus.  Privo  della  fa- 
difetto  organico  o  per  vo  onta  o  £?  parJa'.Per 
particolare.  |  rimaner  - i  Unìua  P7  "udizione 
gogna,  lo  stupore,  il  dolori ;  I  n^S  ~iìV"Ja  ver' 
soiw  -.  |  animali'-.  Tcome  unti  g^andt  dolori 
nel  teatro,  Comparse  fdfjl"  PÌsc-e'  '  Per™ne  -, 
zione  -,  che  non  s °'l£d  *'  Pnvo-  ■  ammirai 
""'rgie.'fortel  ,paZPe  A  *"°lf>'  •  Inerte-  I 

nulla.  |  consonami' -li  Chè  n„n  o°°n  esPr™°nó 
nunziare  senra  nn  .1  7  non  S1  Possono  pro- 
c,  g,  t  d,  *, ^l  Uet%?aeeÌ0,.:0CalÌC0>  sorde-  cioè 
f  ^i.diaVtkmìrm^lTù  t^llTonT  Pr°""n*ia. 
suoni  —,  e  Ch»  non  «;«.„/  *  ,ono  com-  mule-  ! 

una  conversazione  nessS^n"9'  '  S",na  ~  «  •* 
<J'  cenni.  ,  Immerso   n,i   .       pm   Parla-  I  segni  -, 

fro,  salJcasTstada'lTarle'  ^cT"'  '  ^0/' 
la  parola.  I  v.  carta  *  Z  '  che  non  «sa 
iscrizioni,  (alla  -,  iì'mtiJ  ?Z"i?eHti  ~  sen" 
velia.  |  sordo  -.  |  'parla^Tai  '  i'  ,■?  pri.vo  di  fa 
di  segni,  {fingersi  -inibir'  '  l,,nS"agg>o  dei  -. 
|  La  -  di  Portici  7'lrt^'^f  le  ™»><*le  dal  - 
di  Scribe  e  DeLvigfe  Psogget,toA?aber'  ^U  libretto 
Masaniello,  rappresenta»»  fò  ■  r,vo,uzl<>ne  di 
il  duetto  ÀmlTl£lTdelà*oìl\?.  "  %  2'  1828-' 
a  la  rivolta  di  Brusselle  né?  HMn  ,f  8ervi  di  se«nale 
niera  muta,  senza  parla?ei^  !"amente-  In  ma- 
niuto.  ||  -ezzV  f  Difetto  df  mi  r^?'  ag-  A1q«anto 
2io  deliberato  e  ostinato     T}°'  '  -,?mo'  »■  Silen 

1  esser  muto.  |  Qualità  al  , ^  »  ?,  f-  Dlfe"°  del- 
fmùtolo).  #mut0liH  ri i  „„  mut0-  !  -°l0-  aS-,  =>• 
maner-.  f  divenir  iPt  S.°.na  ,muta'  Muto  ri. 
«  Mute,    mori ^  -, "diuocTd^u"'6'  '  hÌtcre  ~> 

mutria,  {■  **UT^?Musoduro,lungo  Viso 

sieguo  .Itero?  MSdlcuV^i?0  "  ""W  Sus" 
«he  ha  la  mutria.  "*°ne'  m-  "••  f-  Persona 

mUtU  are,  a-  *^rtJAm  prendere  a  prestito 
«  -«"te-  PS-,  s  torCh°ePdre.ndere  denari  ""  P"S  o! 
Chi  prènde  'a  p&ftitò  11  f^to  P™st,to-J -atario,  m. 
«tuo.  Il -azione  f#M,;;'  '  '  pt'  a6-  Pres°  in  pre- 
Scambio  vicendevole  UAT'°  "6OTS-  Con"-accambIo, 
mUtUO,  af: /«utOps.   Scambievole,   Vicende 

monie  di  chiesa!   I  m    S,  l    sacerdoti  nelle    ceri- 
Prertlto  df  denari' |  da$?a   "T"'  .fr,estan".  £ 

tratto  di  —   |  acrlJJZl      ,~   '  caP^ale  a  -Jcon- 

l'",  con  garin^^otecrf  Presi'?  ~'  '  T^ 
lS2^2^tZ$ESS%  u"n.d™ 


naiadi 


Nota  bene;  N.,  Neutro ■ ''a/    S°-;  N'<  Nat0:  N-  B., 
sima  poten'za'l  BUi5-°^lomf"a«vo;  «.,  enne^ 

leone  I  (monogramma).     «   *'Ì.0^  ^ì?~ 
Nord  Est,  o  Ovest   I  i,  v7  a    \Wor?.>  N-  E>  °  O., 
Ne.,  Neo    N,',  Nichlf?  M    v?'k=  Ndit  Neodimio 
*-  L.  M.  Luna  nuova' Irnm'  N,ob,°;  *».,  Sodio, 
montato'da  lin^tt? *  TTe'tto'  ^  "^ 

foaret'g?fsX0ro^c#earindNrar  ,«t  G°V"^ 
sima  e  che  ostenta  rochezza  com^SOna  ricchis- 
reduci  dalle  Indie  l  ,S«v  r  e  '  governatori 
inglese  delle  Indie     '  V,S,r'  Governatore  generale 

;:r::r,:--'-" — » 

!Sceh^^'Sl^*:»'•4,'^™" 
nacc  nera,  +naccara,  t.  +-o  m  *p«. 

conchiglia,  e  Ciascuno  dei  due  pezri  ài  NhAKKA*A 
o  sim..  o  avorio  m»,  ^„„k-  ,p  Z1  °'  bossolo 
paiati  con  un  nòdo  ™ento  di  'f  Ile('  Chf  tenuti  aP- 
due  o  tre  dita  della  m»„„  a?tro  da  Passar?! 
In  cadenza  ra  «r  "c'orlT-  urtandosi 
pano  i  passi  o  movimenti  di  alcun,  a\ „accomPa- 
lan;  usate  spec  nella  i;L„lone  danze  P°P°- 
stagnole.  I  pi  Baiocco  rnmP,?E-a'-  CastaCTette,  Òa- 
due%teccheP  larghe  di  Te^n„S/'mo  Ìn  Toscana  d' 
■nano  col  dito  medio  Inter™  J ?  °  tenUte  in  una 
dolo.  |  Strumento  saricénoP ai  V  S1.  su?nascuoten- 

+-aluolo,  m.  Artefice  che  fÀ ?u .  „     '  ù*    Crotalaria.  || 
Naccherino.  ||  +-heraJo   m    <Ln  acchere-  »  -**"0- m 

r»t^?dise4^» 

Bambino  vezzoso°'f  £  È^X^f^Sil 
nachero,  ^5^  «ose.  Piccolo  e  sciancato; 
naCrite,  J*P"-  naca»  sostanza  di  alcune  con- 
nùnio,  aPpar«fnSe-a?g^0deT^itdÌ  &^ 


^naffe,  v.  gnaffe. 

nafta,  f;  *N,AP"THAS  wW<k  (dal  pra.l.  ^p.tro 
petrolio.  ■  JSJ  ^r0^tt0,dei'a    distillazione  % 


«tà  equivalente  l'ga.»'»renU'uzione  di  una  quà„! 
I  -aliti  f  Form»  h?  '  ?g  Dl  mu«uo,  Scambievole 
Società" di  mJtu?  socco  °soSCa,2hÌev0Ìe'  I  ^S&l 
alunni  delle  «cimi.  5  S0  e  dl  Previdenza  tra  eli 
t"evolmentl.8CU0le  eIemen*ari.  il  -amente,  Scoi 

+muzzo,  f^Dilapore  „.  H  dolce  e  ragro 
N 


"'  «Vnmcatnrs„^1  "Ostro  "Ifabe'o  (enne)  che 


petrolio.  |  iuU  zÌTl%?tLfftl¥zÌ°a'e  d 
al  gruppo  della  nfftSna  l'-?  Irt»  df°  a?Pa«enente 
solido  cristallìzzabi  e  WanL^it?'  Idrocarburo 
volatile,  di  odore  di  Mtram«  perla.ceo  trasparente, 
ma  nella  decoZs2£„'-C0^bl,sUbiIe:  ^i  for-' 
di  origine  vegetate  e  Ilei  a?i  dl  "v™  so«anze 
tnettere  la  -in\%chctl9tJ,  Cf^°n  tossile-  ! 
varie  dalle  Xtn*&^a*$^g£*"Pri?«- 
scontra  nel  catrami.  h»i  „.„■,,  Puro  che  si  ri- 
mina, f.  Base  organica  degr1vail1Ufi?ante'  «  -|lan>- 

naia'  kàSeTì£j?P™«>  distinto   per' la 


-  •— •  -SMS  U1 1  *&$?, T  °cJi  '  ,,m53S  ""-^ 

,atale  Scolo'  Y,w,a°  de1tale  o  gutturafe  o  pa     naiad  I,  J  R1-  *™™  -Xbw  „«„  .à5o,  -„.  . 

d'Italia  e  in  luoghi  fansòsi  ?",?.?  ^,elìe  ac1ue  dol°i 
equivalve  chiusa^  madre%rtecea  denfr',;  !=unchigIia 
pi.  A  Famiglia  di  monocniiiX.!!-  en'ro- Il -acee,  f. 


«««ente  inTn3»  V»,0,? etIlW ?; '«"'»•«•  "a" 
Jale  successiva ir ?  ,P  »  In  ''  tr°ncamento  della  vo- 


il  solo  genere""dètto*7w/ar'r,u^'   Cne  co,nprende 

con  foglie  sotw/T^Pf   p1»a„C»qUJ-tÌChe  sora- 
"'  «  ^»  «•  Pianta  dioica  delle 


merse  con 


iwiim.i 


nàibi 
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narghilè 


naiadacee,  annua,  sommersa  nelle  acque  delle'  re- 
gioni settentrionali,  foglie  rigide,  dentate,  spinose 
{najas  major). 

•4-nàihÌ  t-  pi-  *SP-  naipes  (ar.  na'ib  rappresen- 
1-1  Irti  U\,  tante)_  C;arl(.  da  giuoco_ 

nàìde     *•  *NA1S  -'dis  Naiade.  <$>  Lombrico  delle 

»  acque  stagnanti,  del  quale  esistono  due 

specie,  con  o  senza  proboscide. 

*nalda,  ^  v.  erba  aralda. 
+namorare,  v.  innamorare. 

nandù.  m^Stru?iod'A         Nilde. 

UU|  merica,  differente 
per  la  minore  grandezza,  tutt'e  tre  le  dita  fornite 
<ii  unghia,    il   capo  e    il   collo   coperti   di  piume, 

colore  «nericcio  bruniccio  nelle  parti  superiori, 
biancastro  nelle  inferiori,  nero  in  parte  del  capo! 
del  collo  e  del  petto  (ritta  americana). 
nanfa  *•  *ar-  KAFAH  odore.  Acqua  odorosa  che 
'a  distilla  com.  dai  fiori  d'arancio;  Lanfa. 
nanchina ta  f-  Arma  in  asta  dei  Giapponesi, 
I l<*l Iglll fIcUd,  che  è  una  mezza  spada,  larga 
in  asta. 

+nangustia,  v.  ajngustia. 

nankln,  nanchino,  v.  anchina. 

nann  a    ?sc!-'  f-. onm-  Voce  Per  addormentare 
'  i  bambini 


.  ninna   —,  Cantilena  per 
conciliare   il    sonno   ai   bambini.  |  andare  a 
dormire.  \far  la 
della  nanna. 


■ina,  dm.  ||  -odia,  f.  Cantilena 

nannufaro,  %  v.  nennufero. 

nan  O  a^''  m'  *NANUS  vàvoi.  Uomo  di  piccolis- 
»  sima  statura,  che  sorge  appena  da  terra. 
I  I  —  e  i  giganti.  \  i  —  erano  mantenuti  per  sol- 
lazzo e  favoriti  nelle  grandi  case  degli  antichi  ro- 
mani e  nelle  corti  medievali.  |  i  —  nelle  fiabe,  nei 
racconti  di  fate,  nei  romanzi  dei  cavalieri  erranti 
|  i  —  del  Viaggio  di  Gulliver.  |  razza  — ,  di  piante. 
animali.  |  oca  —,  Papera.  |  gallina  —,  Specie  molto 
bassa.  |  fico,  melo,  fagiuolo  — .  |  f|  Privo  di  eleva- 
zione, Schiacciato.  |i -èa,  f.  f  Titolo  di  un  poema 
burlesco  dei  fior.  Michelangelo  Serafini,  che  narra 
una  guerra  dei  nani  contro  i  giganti:  imitazione 
della  Gigantea  del  Forabosco  (1548).  ||  -eo,  ag.  Di 
nano.  ||  -eroi lo,  -erottolo,  -etto,  m  dm .  ||  -ino,  m. 
vez.  |!  -ismo,  m.  TSg^  Anomalia  di  sviluppo  del  corpo. 
I  A  Condizione  di  nano  per  arresto  di  sviluppo,  il 
-uccio,  -uz^o,  m.  spr. 
♦nante,  -i,  rianzi,  v.  ante-,  innanzi. 
+nantìre,  v.  avanzare. 

nanèa    f-  *NAP**  varala.  JH  Driade,  Ninfa  dei 
•"^       '  boschi  e  delle  selve. 

napèllo    m-  *NAPUS>  d™-  A  Grande  erba  delle 
r  '  ranuncolacee,   perenne  per  il  rinno- 

varsi annuale  di  tuberi  radicali,  frequente  soprat- 
tutto nei  pascoli  alpini:  ha  infiorescenza  a  grap- 
polo denso,  e  i  fiori  hanno  i  due  petali  superiori 
trasformati  in  cornetto  e  gli  altri  ridotti  a  lin- 
guette appena  visibili:  velenosa  e  medicinale;  Aco- 
nito (aconìtum  napcllus). 

napo,  •napus,  v.  navone. 

naDOleÓn  e.  m-  NaPoleone  Bonaparte  di  Aiac- 
r*  »  ciò,    generale   ai    servigi   della 

Francia,  che  condusse  la  spedizione  in  Italia  nel 
1796  e  dette  alla  Francia  una  gloria  e  potenza  formi- 
dabile; da  console  divenne  1°  console,  poi  impera- 
tore e  re  d'Italia.  |  J$f  Marengo.  |  mossa  degna  di  —, 
di  geniale  strategia.  |  Luigi  —,  Napoleone  IÌI.||-cino, 
m.  Piccolo  Napoleone  per  ardimenti.  |  v.  monte. || 
-Ico,  ag.  (pi.  -ònici).  DÌ  Napoleone.  |  regno,  vitto- 
rie — .  |  l'astro  —,  tramontato  e  spento  a  Sant'Elena. 
|  battaglie,  mosse,  strategia,  vittorie  — .  I  jtj  codice 
—.  Il  -Idi,  pi.  m.  {-èmidi).  Membri  della  famiglia  di 
Napoleone,  alcuni  dei  quali  divennero  sovrani  in 
Europa.  ||  -ista,  s.  (pl.m.  -i).  Fautore  o  ammiratore 
di  Napoleone. 

nàPOl  j  f-  *neap5lis  vsàiroXi;  (città  nuova). 
"  '  Grande  città  nostra  sul  Tirreno  a  pie 
del  Vesuvio,  fondata  da  coloni  greci;  Partenope.  j 
regno  di  —,  comincia  con  gli  Angioini,  finisce  con 
Francesco  II  di  Borbone  (1268-1860).  |  pvb.  Vedi  — 


e  poi  muori.  |  le  bellezze,   il  clima  di  — .  |  nobilis- 
sima,  Periodico,   ora  estinto,  di  arti  e  tradizioni 
napoletane,  diretto  da  Benedetto  Croce.  ||  -etana,  f. 
Buon  giuoco  al  tressette,  costituito  da  3  carte,  cioè 
asso,  2  e  3,  tutte  di   un   seme  o  colore.  ||  -etana- 
mente,   In  modo  napoletano;   A  lingua  di  Napoli. 
Il  -etaneria,  f.  Costume    proprio   di   Napoletano.  || 
-etanlsmo,  m.  Idiotismo  napoletano.   |   'rimanere' 
per  'lasciare'  imi  — .  || -etano,  *-itano,  ag.  Di  Na- 
poli. |  canzoni  —,   di    tono   popolare,    com.  senti- 
mentali e    melodiche,  diffuse    in  tutto  il  mondo.  | 
letteratura    —,   in    dialetto    napoletano:    comincia 
con  la  lettera  del  Boccaccio;   è  tuttora  viva  nelle 
canzoni.  |  pasta  —,  Maccheroni  fabbricati  nei  din- 
torni di  Napoli,  spec   Gragnano  e   la  Costa  di  A- 
malb.  |  gelati  — .  |  lazzaroni  — .  |  scugnizzi  —,  Mo- 
nelli che  vivono  sulle  strade.  |  alla"—,  A  uso  na- 
poletano. |  m.  Sorta  di  sigaro,  forte. 
na.PD  a    *■  *fr-  nj«e  a.  mappa).  Mazzetto  di 
•"^     '  nastro,  di  fili  di  lana  o  seta,  che  si  pone 
agli  estremi  dei  cordoni,  di  tende,  poltrone,  ecc., 
per  ornamento,  e  anche    per   distintivo  militare  a 
bandiere,  vestimenti,  berretti,  sciabole,  o  per  cap- 
pello di  ecclesiastici.  |  la  —  in  fronte  al  cavallo.  I 
Fiocchetto,  Bottone,  Ghiandolina.  |  Pizzo,  al  mento. 
|  Pennacchio  di    pelo  grosso   dietro   al  nodello  di 
cavalli.  |  Fiocchettino  attaccato  al  picciuolo  del  gra- 
nello dell'uva  non  ben  matura.  |  schr.  Naso  grande. 
|  di  cardinale,  &  Amarantacea   che   ha  i  rami  fa- 
sciati saldati    ed  allargati    in  una   sorta   di  cresta 
(ceiosia  cristata).  \  ft  Lino  steso  sulla  sacra  mensa 
e  che  dovrebbe  essere  sostenuto  dalle  mani  di  chi 
riceve  la  comunione.  ||  -accia,  f.  peg.  ||-ello,  JSf  v. 
napello.  ||  -etta,  f.  dm.  ||  -ettlna,  f.  dm.  vez.  ||  -Ina, 
f.  -ino,  m.  Fiocchetto  riunito  a  bottone  e  a  ghian- 
dolina,  o  pallottola,  con  passamani   di   filigrane, 
spec.  per  ornamento  di  militari  e  distintivi  di  gradi. 
|  la  —  del  cheppì.  |  il  —  dei  cappellani  militari,  al 
cappello.  |  azzurre,  delle  guardie  di  pubblica  sicu- 
rezza. ||  -one,  m.  acc. 

naDDO  m-  ,atci•  HNAPp--  Coppa,  Tazza,  Bic- 
""  '  cbiere.  |  d'argento,  di  legno.  |  d'acqua. 
|  mescere  veleno  in  aureo  —,  |  +Vassoio,  Bacino.  | 
Vaso  d'argento  per  mescere  acqua  alle  mani.  |  Por- 
tacandela,  alla  sommità  del  candeliere.  |  tose.  Vaso 
di  latta  con  beccuccio  per  attinger  l'olio  dall'orcio. 
+naranci  a,  -o,  v.  arancio. 

ngirCSTna    f-  *và«ei)  torpore. /%> Uno  degli  al- 
'  caloidi  dell'oppio,  narcotico  veie- 


nari 
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narciso,  4-narcisso,  m-  *n*»cissuS  v*p- 

'  xtaaoi  (dal  prs.).  ! 
Giovine  di  forme  bellissime,  figlio  del 
fiume  Cefiso  e  di  una  ninfa;  spre- . 
giando  l'amore  di  Eco  perché  innamo- 
rato di  sé  stesso,  peri  specchiandosi 
in  una  fonte.  |  lo  specchio  di  —,  La 
sorgente  (Dante).  |  £  Genere  di  ama- 
rillidacee,  di  cui  sono  specie  la  taz- 
zetta,  la  giunchiglia,  il  trombone,  ecc., 
e  una  col  nome  di  narciso;  v.  fior- 
maggi,  giracapo. 

narcolessìa,  J-  *v<*f»°>  ^p0- 

>  re,  tetris  abban- 
dono. ^  Improvviso  e  irresistibile  Narciso. 
bisogno  di  dormire.  ||  -òsi,  f.  «vàpxuats 
torpore,  stupore.  Sonno  prodotto  dall'azione  di 
morfina,  oppio,  cloroformio,  etere.  ||  -òtico,  ag.,  m. 
(pi.  -ci).  *vaf>icoTixós.  Che  induce  torpore;  Sonni- 
fero. |  l'oppio  è  — .  |  furti  in  ferrovia  col  —.  |  acido 
—,  formato  per  l'azione  della  potassa  e  dell'acqua 
sulla  narcotina.  |  somministrare  un — .  |  musica  che 
è  un  — .  |j  -oscamente,  Con  azione  sonnifera,  li 
-otina,  f.  Alcaloide  velenoso  contenuto  nell'oppio. 
li  -otizzare,  a.  Far  cadere  in  torpore  con  un  nar- 
cotico. ||  -otlzzazione,  f.  Azione  del  narcotizzare. 
nard  O  m-#ebr-NARD.f>Frutìce  con  radice  cras- 
'  sa,  piccola  e  nera,  odorosa,  usata  per 
spalmare  e  profumare  la  pelle:  Valeriana  celtica; 
erba  a  rizoma  verticale,  con  proprietà  eccitanti.  | 
J|  Spigo  ;  Spiganardo  ;  Lavandula  ;  Asaro.  ||  -ino,  ag. 
•nardTnus.  Di  nardo.  |  olio  —.  j  vino  — . 
narghilè,  m.,  prs.  Sorta  di  pipa  elegante,  con  un 
serbatoio  d'acqua  attraverso  il  quale  passa  il  fumo 


nar  ì,  -e,  PL  ,f-  >•  **«»•  Narici.  |  ungerete 

elevati  (hapaloderZalanna"      SUg1'   alben  Più 
^arpicare,  v.  in  erpicare 


nascóndere 


SSf  auZrntscl^itclìlIt   *£S? *  — 


narr  are»  ;•  *n-«hahb.  Kacconiare,  Dire,  som 

■"■©r   IfiCnttO.  !  M*l.rt  rinvi'*    * *\  .  ■*    .- 


-     -.  -Muui,  «accontare,,  Dire   gnec 
narrano  come  Gesf,  iraemaseeùr£\  i?t"wfe « 

'A  ftS  (S "  °'  "  ^°n-a?eNar?aa: 
dine  a  narrare    I  rt  pdar?"ra,r,e  Un  ^atto'  Attitu" 

«ativus.  „ ac?r8e ^TXSSi* ?%*!?■  •»£ 

ZEKxfèr&d  rzs  nalura"  ~^- 

H^*^?^*SS.  ^rna^rt 
Espos^zfone  orbale  o  s«AittKaATDis;5N1S'    ?aCconto' 

acrw?  coneKl^=  - -° 

che  si  difende    fbZim  "servigio  della  causa 
-azioncella,  f.  dm.        ''  ?ro"ssa-  I  ^parziale,  f 

nartèce,  [■  f***™*****  ^p^-m-iì^.ncas- 

tiravano  i  cater-iim»„1       ■  e  cr'st,"ne,  dove  si  ri- 
Parti  della  messa  "   '  pen,tenti   durante  eerte 

narvalo,  ?,^s1L"di,»*«"At.  «?>  cetaceo  iungo 

merose    macchie1    b?Ùne  UnC°  °  g'aI,ÌCCÌ0  con  * 
dell  Oceano  glaciale  arti- 
d?'„ h?  un    unico   dente, 
vani?  fi°*  sv"uppato  in  a- 
^an"  «no  ali a.lu nghezza 

bustn^ù  quasl'  cosi  ro- 
rarp?,Che  Potreb°e  perfo- 
dfle^^renadiunanave 
sòie8"0  dl,.un  «rto  spes. 
tanto  T  d-f      ad0Pera  sol-  Narvalo. 

*àdon  moKofirosT^0  ""    PaCÌfiC°    anim*le  (mo 
nas  aggine,  -ale, 


mero.  |  /}  NalieliTna.rffJfV"^'  ,l,  Tevere  dal  Of 
di  Lecco' Spaurì  flettere  •  ^T'\'  i**,"  dal  ^° 
capelli.  |  de%u„7Ùa  nuova.)  Pomré'  dafla^ ^^ 

ieuou!"C*Hrf  -.  rpnrove8nir°e  Avefo'-  ÌndUSt![Ìa> 
scono  liti,  discordie,  JmlTzìl  scÌZJÌ^'  '  Aa- 
que  la  guerra  del  lòu "  i  kJ.'  scandal>-  I  Come  nac- 

mimm 

ma  ci  appare  prima  inAiZ.t  ri  ~,a  Cor'»to, 
in  Germania.  fÀ7s?cZ?fa*\I'jìctalÌs'HO  c  "** 
tutti  tacciono.    |  -ente T/s    J  Te*?*-  qUando 

zioné  con  atri'L^V8^0"0  »dalla  comblna- 
catodi       TjUP"rm"'  Um°rti-  I  atto,  fède   cerìi/t 

hftASWSr   Cfei  d0^°"cérae   it 
|  le  erbe-        '     Mh  ~'  '  ,;  corr^ino  per  il 


1     *«■     C7('£'     —,  -r--" 

naSCOf  "J-i f  ***$*?  vino   bianco  del  Cam- 

/  pidano  di  Cagliari. 
n3*5l^nriiH[  aro     a.  tna&cnxi'  «n^»^    + 


nascónd  ere,  a-  («"«osi.-  nascosto,  +« 

»       «Vi.      IXABSCONDÉRE.     Sot- 


— ,  -are,  -aria,  -ata,  v    naso 

nascere,  g-  («««,  „asce.  nasca.  • 

S  Venire  al  a  v^aV  m'ó^'  S  *S' 
nacme  in  Be  emme  '  i  1™,°"''°'  aIla  Iuce-  I  Gesù 
gittime  nozze  tditA  "asce  e  st  muore.  |  di  le. 
"""ire.  launlarÀ ,  I?  conta?«°-  I  da  una  buona 
fono  in  America  h^  SAmelii'  I  Ilaliani  chena- 
itopi  al  bZTL-lrvehuin  T  di,galta  P'g"" 
ài  età-  I  sotto  cnttifJ  ,  I,  ~>  E  molto  maggiore 
«stroIoJich, ii  n  ,  sMla  secondo  le  credenze 
G^rifìenJ  h?  f"  '!"f-q"C  SO"°  ''"scendeXteSeì 

S'io,  una  bam'btna    ^lSha  pe,r  bene'  >  Nas"  »»fi- 
per  _  il  ""moina;  un  parvolo.  |  sin  dal  —  i  *L 

?'  lurbi,  scaltfj fa,*aì  ,'aco'  \C0Z  SU   occhi  aperti, 

tare;  Essere "indi'irenn   .Pvnte'  Germogliare,  S>un- 

mdigeno.  |  Aasce  il  grano,  l'erba  no- 


Il  diavolo  insegna  a  rubare  e  nok  insedi 

la  persona  ricercata  dàlia  polfìic Tifi 'liL?%V 
T%  fu",  ìa  Vacherà.  ,  flamini  llVtrup. 

gerlo.  |  4&Z%;  n^n'  34R  "{a  Z&Ftt 
famia.  |  una  notizia,  |  ,'  benefici',  ilbenerf'evuil; 
la  vergogna.  |  Impedire  alla  vista  \mrocheJ 
scondeit panorama.  Capelli  che  nascondono^ toc' 
eia.  |  Dissimulare,  i  propositi  di  vendetta 7  ili  ,' 
umore.  Portar  nawn«n  i  «  «li  lenaetta;  I  u  mal- 
ti <wUSSTfe6S^.'frtffe  ««"Mdia.  | 
alla  vista.  |  déntro  liTmado  dietro"af  \ì f?"™?1 
sotto  al  letto,  in  una  cassa  di' paglia  1 di  i  w  7"'?' 
dietro  ai  monti,  della  lune "dietro  a  ItS,'  '  del.So!': 
andarsi  a  -  per  la  vereoen*  \T°-,a  ",%a  """ola.  | 
possme  -  iJZ**  anfgnfrtì,!ìftTSl-  !  non  * 
voglio  _.  |  *-e|,o,  m.  NascorTdiglio1  | ^-enL  ns  '  T 
Che  nascondevo  si  nasconde.  ||  +-evòlB   „^  P a ,',   s- 

*«  l  KiPostig,io.  li^So^Tmliirnen,^ 


-— . 


— 


nasconsióne 
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nastro 


nasturzio 


1005 


Modo  e  opera  del  nascondere.  |  del  vero.  |  Nascon- 
diglio. ||  -fiore,  m.  -Itrice,  f.  Che  nasconde. 
^nasconsióne,  v.  asconsione. 

nflQCÓSO  P'"  aS  (letterario  nella  lingua 
lldaws  «J,  vivo  nei  dit  ]_  Ascoso,  Nascosto.  | 
sapienza,  senso,  significalo  -.  |  sole  —  Irate  nubi. 
I  di  —,  Nascostamente.  ||  -aglia,  f.  Nascondiglio.  || 
-amente,  Di  nascosto,  Celatamente,  Copertamente. 
|i-issimo,  sup.  ||-lssimamente,  av.  sup.fl-toi  pt., 
ag.  [analogico  a  posto].  Sottratto  alla  vista,  Cela- 
to |  tener  — .  I  armi  — .  |  il  talento  —,  parabola  evan- 
gelica (Matteo,  251.  |  Che  non  si  rivela.  |  virtù,  pregi, 
verità  — ■  |  Dissimulato,  Coperto.  |  artiglierie  — .  | 
casetta  —  nella  valle,  tra  gli  alberi.  |  a»  senso  —, 
di  allegoria,  e  sim.  |  di  —,  Nascostamente.  |  di  — 
ai  parenti,  dal  maestro.  ||  -amente,  Celatamente, 
Segretamente.  |  venire  — .  |  lavorare  — .  ||  -issimo, 
sup.  ||  -Isslmamente,  av.  sup. 
nasèllo,  -eo,  -ica,  v.  naso. 


nasitèrna, 


f.  «nasitèrna  secchia,  urna,  an- 
naffiatoio. A  Specie  di  pappagal- 
lo passerino  o  nano,  il  più  piccolo  del  genere; 
vive  nelle  coste  della  Nuova  Guinea  sugli  alberi 
più  elevati  {nasitèrna  pygmla). 
noe  n  rn.  «nasus.  Parte  prominente  mobile  del 
I  Ida  U,  volto  tra  ia  fronte  e  la  bocca,  che  serve 
per  la  respirazione  e  per  l'odorato.  1  tjfc.  v.  ri  no-. 
|  affilato,  schiaccialo,  aquilino,  grosso,  a  peperone, 
a  becco  di  civetta,  all'insti.  |  il  —  rincagnato  di  So- 
crate. |  mozzare  il  — .  |  battere  il  — .  |  dar  di  —,  In- 
contrare: Urtare.  |  affilare  il  -,  Dimagrire.  |  ca- 
muso. I  si  toccherebbe  il  —  a  dirgli  che  l  ha  perso. 
|  setto  del  —,  tra  le  narici.  |  esterno,  interno.  | 
canna,  ossa,  alette  del  — .  |  parlare  col  —,  se  1  a- 
ria  dai  polmoni  passa  per  il  naso  oltre  che  per 
la  bocca.  |  punta  del  —.  \  soffiarsi,  asciugarsi  il 
— .  j  plb.  smoccolarsi  il  — .  |  pezzuola,  fazzoletto 
da  — .  |  Come  organo  dell'  odorato  :  Fiuto,  Di- 
screzione, Giudizio.  |  aver  buon  —.  |  sentire  a  —. 
|  aver  —,  buon  fiuto,  sagacità.  |  arricciare  ti  —, 
Provare  contrarietà,  Stizzirsi.  |  torcere  il— .  \*fare 
il  —,  Avvezzarlo  a  un  odore.  |  uomo  di  —fino.  | 
rosso,  paonazzo,  rubicondo,  di  bevitore.  |  intasato, 
tappato.  |  Chi  ha  —,  ha  creanza.  \  giudicare  a  lume 
di  — .  |  non  vedere  più  in  là  del  —,  |  ficcare,  met- 
tere il  —,  Impicciarsi  nelle  cose  altrui.  |  tabacco 
da  —,  da  fiuto.  |  Senso  di  suscettività,  permalosità. 

Lpvb.  Non  stuzzicare  Vorso  quando  gli  fitma  il—  ■  I 
i  senapa,  il  moscherino,  la  mostarda,  la  muffa  al 
— .  |  toccare  il  —,  per  dispetto  e  sfida.  |  non  gli  si 
può  toccare  il  —■  |  menare  per  il  —,  Aggirare,  In- 
gannare. |  Faccia,  Volto,  in  quanto  si  sporge.  | 
mettere  sotto  il  —,  davanti  agli  occhi.  |  tenere  il  — 
in  aria,  Stare  a  bada.  |  allungare  il  —,  il  collo. 
Aspettare  molto.  Sporgersi  per  vedere.  |  mettere  il 
—  fuori,  Affacciarsi,  Uscir  di  casa.  |  rimanere  con 
tanto  di  —,  deluso,  col  danno.  |  con  un  palmo  di—. 
\La  bugia  si  vede  sulla  punta  del— .  |  col  —  ritto, 
Con  fare  impertinente,  \fare  un  palmo  di  —,  con 
la  palma  aperta  e  il  pollice  appoggiato  al  naso.  | 
«.  Cosa  a  forma  di  appendice  nasale,  Punta,  Becco. 
1  Pezzo  della  macchina  per  la  fusione  dei  carat- 
teri nel  quale  passa  il  piombo  fuso  prima  di  arri- 
vare alla  matrice. J  del  lambicco,  del  mantice.  \  del 
baluardo.  |  Il  —,  Titolo  di  un  poemetto  giocoso  del 
Guadagnoli.  |  del  cavallo,  tra  le  due  narici.  |  il  bue 
che  si  lecca  il  — .  |  adorno,  A  Megaderma,  pipi- 
strello. |  dell'elefante,  Proboscide.  |  X  'Tua.  |  alto 
di  —  |  della  sella,  Parte  anteriore  dell  arcione.  || 
-accio,  m.  peg.  |  di  montone.  >  -aggine,  f.  Nasalità. 
||  -ale,  ag.  «nasalis.  Di  naso,  Attinente  al  naso.  | 
suoni  —,ea  che  si  pronunziano  facendo  passare  per 
il  naso  l'aria  che  viene  dai  pulmoni.  |  le  —,  Le  con- 
sonanti nasali.  |  pronunzia  —,  dei  Lombardi,  dei 
Francesi.  |  voce  —  |  tf  cartilagine,  setto,  fossa,  ar- 
teria, arofisi,  canale, gobba,  incurvatura,  nervo — .  | 
m.  «j<?  Parte  dell'elmo  che  copre  il  naso.  |  tSfc.  Me- 
dicamento che  provoca  lo  starnuto.  ||  -alina,  f. 
Polvere  bianca  contro  le  infreddature:  fatta  di 
mentolo,  acido  borico,  salolo  e  cocaina.  ||  -almente, 
In  modo  nasale.  ||  -ardo, m.  J  Registro  dell'organo 
che  ha  suono  nasale.  |l  +-are,  a.,  nt.  Annusare.  || 
*-arla,    f.    schr.    Discorso    appartenente    al    naie. 


corno   sporgente  sul 


•icòrné,  m.  ^ 


•ata,  f.  Colpo  dato  urtando  col  naso.  Colpo  al 
naso.  |  Sgarbo,  Ripulsa.  ||  -èa,  f.  schr.  Nasana  || 
-eggiare,  nt.  (-éggio).  Aver  voce  o  suono  nasale. 
il  -eide,  f.  schr.  Poema  che  canta  del  naso.  ||  -elio, 
m.  dm.  |  Uomo  con  naso  piccolo.  |  «.  Pezzo  schiac- 
ciato che  riceve  la  stanghetta  del  saliscendi  confic- 
cato nell'  altro  battente  ;  Monachetto.  |  rf  Stru: 
mento  a  forma  di  tenaglie  che  si  adatta  alle  narici 
dei  buoi:  Nasiera.  |  ff  Bietta  degli  strumenti  d  arco. 

R  Canaletto  sporgente.  I  «asellus.  A  Merluzzo 
comune.  Il  -alletto,  m.  dm.  Piccolo  nasello.  ||  -elllno, 
m  dm.  vez.  ||-èo,  m.  A  Genere  di  pesci  acantot- 
teri,  com.  con  una  specie  di  corno  sporgente  sul 
naso,  e  2  piastre  ossee  im- 
mobili alla  coda.  Pesce  rino- 
ceronte. ||  -etto,  m.  dm.  Pic- 
colo naso.  I  Uomo  con  piccolo 
naso.  |  A.  Nasello.  ||  -ettacoio, 
m.  dm.  peg.  H  -ettlno,  m.  dm. 
vez.  ||  -ettucclo,  m.  dm.  spr. 
||  -ettucciaccio,  m.  dm.  peg.  || 
-evole.ag.  schr.  Appartenente  Nasica, 

a  naso.  ||  -evolissimo,  sup.  || 
-Ica,  m.  «NAsrcA  che  ha  naso  acuto.  A  Scimmia  di 
Borneo  che  ha  naso  molto 'lungo,  appuntato  e  un 
po'  curvo  (semnoptthlcus  nasalis).  ||  -Iconio,  m.  dm. 
Naso  piccolo  e  di  forma  strana. 
Sorta  di  scarabeo  II  -lera,  f.  ^fr  Na- 
sello alle  narici  dei  buoi.  ||  -Ino, 
m.vez.  Naso  piccolo,  aggraziato. 
j|  -obianco,  m.  A  Cercopiteco  dal 
naso  bianco  feercopithicus  petan- 
rista).  Il  -ologia,  f ,  schr.  Ragiona- 
mento intorno  al  naso.  ||-one,  m. 
acc.  |  Persona  con  naso  grande. 
|  Cognome  del  poeta  Ovidio^  au- 
tore delle  Metamorfosi,  i  Fasti, 
l'Arte  di  Amare,  i  Tristi,  le  Eroi- 
di,  ecc.  ji  -uccio,  m.  spr.  ||  -uto,  ag. 
•nasDtus.  Che  ha  grosso  naso. | 
Giudizioso,  Perspicace,  Sagace. 
|  +Beffatore,  Schernitore,  Cinico.  ' 
♦naspare,  v.  annaspare. 

naspo,m.+-a,  fraeAt0Pd°; 

maniere,  per  annaspare  filacci.  |  — . 
del  verricello.  ||*-are,  v.  annaspare. 
nocca  t  -k.r»  m.  «nassa.  Cesta  grande  conica 
net»;»  a,  1.  T  <Jt  intrecciata  di  vimini  che  ha  la 
bocca  a  ritroso  per  la  quale  facilmente  entra  il  pe- 
sce e  non  può  uscirne  perché  la  porta  si  apre 
solo  per  entrare.  |  Vivaio,  Barbaia,  Bertuello.  | 
•Si  Ampolletta  di  vetro  tutta  chiusa,  fuorché  in  un 
beccuccio,  nella  quale  si  tengono  i  liquori  atti  a 
svaporare,  li  -olino,  m.  dm.  ||  -one,  m.  acc.  Barbala. 

nasso,  £  v.  tasso. 

naetìa  f-  pi  *vó<ttt,s  che  abita,  si  trova  in 
ridalle,  qUaiene  luogo.  *  Movimenti  di  curva- 
tura i  quali  producono  una  determinata  posizione 
in  rapporto  colla  pianta  e  non  con  lo  stimolo. 
noe+rn  m.  *got.  nastilò.  Tessuto  sottile, 
fidali  u,  stretto  e  di  lunghezza  indeterminata. 
I  una  pezza  di  —.  |  colorato,  nero.  |  di  seta,  rete, 
oro,  argento,  lana,  tela.  |  a  spina,  a  maglia.  |  or- 
lare col— .  |  al  cappello.  |  Nastrino  per  decorazione 
I  di  cavaliere,  Insegna  che  si  porta  all'occhiello,  e 
a  cui  può  essere  attaccata  la  croce.  |  della  mitra- 
gliatrice, con  le  cariche.  |  della  strada,  Fettuccia.  I 
del  telegrafo,  Nastrino.  |  sega  a  —,  «5  a  lama  conti- 
nua mossa  generalmente  a  una  macchina.  Il -aio,  i». 
Chi  fa  o  vende  nastri.  |l  ♦-ame,  m.  Assortimento  ai 
nastri.  ||  ♦-ato,  ag.  Ornato  di  nastro.  Il  -etto;  <"•.<"";' 
d'oro.  ||  -ettlno,  m.  dm.  vez.  ||  -icino,  m.  dm  Piccolo 
nastretto.  ||  ♦-lera,  f.  Ornamento  di  nastri.  ||  -mei ,  m. 
vez.  Nastro  elegante  e  piccolo. \dicavaliere.  I  segna 
libri  fatto  di  un  nastro.  |  Lista  di  ferro  larga .  pochi 
mmt.  ai  margini  della  quale  sono  saldate  le  out 
canne  di  fucile  o  pistola  a  più  colpi  :  ha  la  tace  » 
esteriore  liscia  e  leggermente  concava,  "»?»«  \ 
quale  passa  il  raggio  visuale  della  mira.  |  «"""£ 
fulminante  che  percossa  serve  ad  accender  1  ara 
da  fuoco.  |  Canna  a  tortiglione  di  arma  da  fweo-  I 
♦Ferraccio  da  far  graticole.  |  pi.  *.  Strisce  di  carw 


natura 


Nasobianco. 
||  -utlsslmo,  sup. 

Arcolaio.  |  Stru- 

corderia,   di  più 

I  Burbara,  Subbio 


nasturzio,   -*-™™  VreTcione.  J  ÌX^LToT^  £•  SU01,  "«rè  Vn2Tf„ 

P-cina^k^^ 

naSUa,  J  .*  Genere  di' orsi  minori  americani   IfUFTcLn^  ,nasc,ta'   con  ***!&■  fisiche     l1 


„  — .w.w  Ui  vìbi  minori  americani 

Sia9;  1?^  -y^;^ 

Pentecoste    oSanf'l  ni   fi~'-.Nai?Ie'   Pa^ua, 
avere  i  -     dire  V-   !  k?L»*  P°!ta'  Nasc™ento. 
illustri.  |  splendore  lei1         Pifi  ?rosaPia;  I  oscuri, 
delle  nasc.i    Na«vf.»  T;'1!^^"6^-  Complesso 


.         ,    _-._„,      ■""•u,      VIVIVI 

Sorto.  |  sos»«fo  'iJ3ra  ,d?JnVSnt8to'  Cost^"o-  ì 
mincialo.  lèenvai    ódginao  fint/r^'''0;  lCo' 

natrice,  t  *"A™1  x  -tea-  <»  Biscia  d'acqua    o 
iuolo  inatrl  to%t°^]' tfZnaTa  F^^V^* 

natron,  ™*ar-  natbdw  sodio  (da  v^bav  „  tro) 

trova  in  efuo^'énla  '«^^«««««."cLTe'i 
sccno  presto:  k„H,Cr^.^,?sP.,ostl...a"  »/«  sfiori- 


ìlfrra&t%o^ÌV^-J  l"  ~  i  *?  "^^o^o'poTa  I  scon'o  presto,0,iSnn»Cr,StfUi  ,esP°' 

natare  «t.^trN'u7,a'r^ta-n^ 


•    ,.Nf^atoria, 

Tivoli,  ViUa  Adriana. 


.  -    ir  •--'.'    .......  ttu    • 

I  m.  x  Costruzione  de 
stinata  a  navigare,  gal 
leggiare.  ||  -atoiai  f.  A 
Membrana  degli   acqua- 
tici per  muoversi;   Pin- 
na   Aletta.  ||  *-atore,  m. 
-atrice,  f.«NATÀTOH  -s»is 
Nuotatore,  [pi.  Uccelli  ac- 
quatici. ||  +-atoria,  f.  #na- 
tatokIa.   A  Piscina,  Ba- 
gno. |[  -atorio,  ag.  #Na- 
tatorìus.   Che  spetta  al 
nuotare.  |  vasca  —,  nei 
"agni.   |  vescica  — 
specie  d' 

natie 

chiana  taSSS  SS^MSgitì  %««-, 

tfazie,  della  lingua.  H-vItàTtàto  '  »rt7  fi""'    2  ~ 

«lo-  I  eli  anniAJrL  Gt°vanHt  Battista,  24  giù- 
■■  Pi  Arian  Chf  sosTene^n"3  V°lgare  f*lEr. 
Po  il  Verbo'coniriuTn^.r^6 LaTHto  P«*<*' 


natta'  givT,?=^rF^S7ai  gen- 
umore  visfólo'  ,neU?S«.«'!jrf,po-  'fi,  Tura0^  « 
arnesi.  |  j.  Spècie  di  ìtnnt  P  part' logore  dae» 
la  quale  ti  guarnisce  1 frlLr  c?nne  stessute  con 
contro  l'umfd"ta  ,  verL?  f!"0,10  2,  i  ma8azzini 
Beffa   ìfar  la  l'I?™'  M«°?  >  «J^  Burla, 

natura,  à*»»*"  o &««•.  opera^nell'u- 

struggere ;   G?n7r«teMPdeUe"c^8.C0.'  dM?" S  d" 

proprietà  e  qualità  ì  nt,  wì       ?s,e   e  de"e  Io™ 

ofia  della  —, 
perazioni   dei 

sccSSate  fa'-  rJft  P^^STSKfc  I 

n^^^?3^Si^ 


"l1  s°n  naU,  Gl-indigeni  /0' Que"'  che    ^elle  pietre.  |  «we  ;;tr -'i„iw"7^""'t""!  ^r~-  I 


iato, 


natura 


1006 


naufragare 


naulo 


turati.  I  malinconica,  mite;  rapace,  turbolenta,  al- 
legra (per,  di  — .  |  dell'istituzione,  di  un  sodalizio, 
di  pubblicazione,  discorso.  [  non  conoscere  la  —  u- 
mana.  |  simulata,  finta.  [  le  doti  sortite  dalla  —.  I 
1.  Naturam  expelles  furca,  tamen  ipsa  recurret 
(Orazio,  Epist.  I  10),  Anche  a  usare  1  tormenti  per 
vincere  la  natura,  essa  tornerà  sempre.  |  que- 
stione se  valga  più  la  —  o  l'educazione.  |  Prodotto 
della  natura.  Creatura.  |  bruta,  inanimata.  [  ogni  — 
ha  il  suo  istinto.  [  umana,  Uomini  viventi,  Genere 
umano.  I  divinizzare  la—  |  angelica.  Angeli.  | 
i  3  regni  della  -.  [  L'uomo  è  il  re  della  -.  |  Ani- 
mali, Piante,  ecc.  \  morta,  8  Caccia,  Frutte;  viva, 
Uomini,  Animali  vivi.  |  esteriore,  Mondo  fuori  del- 
l'uomo. I  La  —  si  desta  in  primavera.  [  organica.  [ 
inorganica,  Minerali.  |  scienze  della  —,  fisiche  e 
naturali.  I  Qualità  degli  esseri  non  modificati  dal- 
l'arte, dall'educazione.  |  abitudine  divenuta  una  se- 
conda — .  |  pagare  in  —,  in  prodotti,  opp.  a  m  de- 
naro. |  contraffare  la  -.  [  arte  fedele  alla  -  ;  emula 
della  —,  |  questo  non  è  in  — .  |  dono  di  —.  [  l-orpi 
che  si  trovano  puri,  isolati  in  — .  [  Mondo  e  cose 
del  mondo  al  di  fuori  della  società  e  civiltà  umana. 
|  stato  di  — .  i  popoli  che  vivono  allo  stato  di  — ,  non 
tocchi  dalla  civiltà  europea,  Eschimesi,  Guineani, 
Abissini,  Australiani,  di  Borneo  delle  Molucche, 
Indiani  dell'America,  ecc.  |  Per  il  Rousseau  la  so- 
cietà guasta  la  —,  [  lo  spettacolo  della  —,  Campagne, 
monti,  cielo,  vegetazione,  fiumi,  laghi,  astri,  ecc.  | 
figli  della  —.  I  poesia  tutta  — .  I  sentimento  della  —, 
t  Intimità  diretta  sentita  con  le  cose  della  natura, 
per  loro  stesse.  Profondo  ed  ingenuo  piacere  della 
contemplazione  della  natura.  |  Torrido,  il  sublime 
in  -.  I  la  maestà  della-.  I  Sistema  della  -,  Titolo 
di  un'opera  del  filosofo  Holbach  (1770).  |  Personifica- 
zione della  natura:  Venere,  Iside.  |  Lucrezio  dedico 
a  Venere  il  suo  poema  sulla  Natura. [la  diva— .[ vivi 
tu,  o  santa  -?  (Leopardi).  |  madre,  matrigna;  in- 
differente. I  le  voci  della—,  [insegnamenti  della  —. 
I  "Dialogo  della  —  e  di  un  Islandese,  di  Leopardi, 
sulla  indifferenza  della  natura  alla  infelicità  umana. 
I  La  —  personificala  nel  Tesoretto  di  Brunetto  La- 
tini, nel  Roman  de  la  Rose,  di  Jean  de  Meun.  |  Il 
pianto  della  —,  Titolo  di  un'opera  latina  di  prosa 
e  poesia  di  Alano  di  Lilla,  sec.  12». J  -accia,  f.  peg., 
spec.  di  indole.  ||  -ale,  ag.  «natubalis.  Di  natura. 
Attinente  alla  natura.  J  corso  —  delle  cose,  della 
malattia.  |  ordine  -.  |  Saggio  di  -esperienze,  Ti- 
tolo di  un'opera  di  fisica  di  Lor.  Magalotti.  |  filo- 
sofia —,  delle  cause  fisiche.  |  scienze  — .  |  *fi\°s°l? 
—,  Cultore  di  filosofia  naturale  (anche  m.  eli.  fi- 
losofo naturale).  |  la  —,  La  filosofia  naturale,  La 
fisica.  |  Specolo  —,  Trattato  della  natura,  una  delle 
parti  dell'enciclopedia  di  Vincenzo  di  Beauvais, 
sec.  13'.  |  v.  magia.  |  fenomeni,  fatti,  leggi  —.[ 
storia  —,  Scienza  dei  tre  regni  della  natura,  ani- 
male, vegetale  e  minerale.  |  museo  di  storia  — >  Per 
curiosità  ;  gabinetto  di  storia  —,  per  studio.  | 
agente—.  |  Della  natura  fuori  dell'uomo.  |  bellezze 
—,  di  paesaggio,  cielo  mare,  ecc.  |  il  bello  —.[ 
Quale  è  in  natura,  Dato  dalia  natura.  |  olio  —.[stato 

—  di  un  corpo.  |  ciuco  —,  Perfetta  bestia.  |  colore 

—  I  ricchezza  —,  del  suolo,  dei  prodotti  di  na- 
tura. |  difesa  —  |  confini  -,  costituiti  da  grandi 
montagne,  o  fiumi  o  mari  ampi'  e  profondi.  |  Gene- 
rativo |  'membro  —  (anche  eli.  m.).  |  Della  natura 
umana,  Degli  uomini.  |  diritto  —,  opp.  a  sistema  di 
diritto.  |  Che  è  della  propria  costituzione,  comples- 
sione I  calore  — ,  nell'uomo,  non  supera  il 37°  centi- 
grado I  vita  —  durante,  Per  tutta  la  vita  dell'essere. 
] 'caldo  —,  Fervore  di  vita,  Energia.  |  il  costume  — 
degli  animali.  |  Che  spetta  alla  propria  natura.  |  di- 
fetti —  del  temperamento.  |  movimenti,  funzioni,  bi- 
sogni— I  Le  cose  —  non  sono  turpi,  massima  dei 
cinici.  I  il  riso  e  —  all'uomo.  |  linguaggio  -.  |  af- 
fetti —.di  famiglia,  [antipatia  — ,|Conforme  a  natu- 
ra, Secondo  natura,  Dato  dalla  natura.  |  non  e  cosa  — 

I  corso  —  degli  avvenimenti.  |  Ingenito.  1  istinto  — .  | 
amore  — .  I  disposizione,  inclinazione  — .  |  incapa- 
cità — .  |  Che  è  nello  stato  di  natura  ;  Ingenuo.  | 
uomo  —,  idiota.  |  ingegno  —.  |  eloquenza —,  che 
non  è  frutto  di  studio  e  affettazione.  |  Schietto, 
Semplice.  |  soda  — .  |  un  fare  —,  disinvolto.  |  la 
posizione  —  delle  statue  del  Partenone.  [  atti  — .  |  nel 
parlare,  nel  muoversi:  nell'azione  teatrale.  \  figlio  —, 


che  appartiene  solo  per  vincolo  di  natura  Bastardo. 
I  Non  violento.  |  morte  -.  \  moto  -.  |  Non  acqui- 
sito. I  Non  artefatto  o  alterato.  |  grotta  -.  vino-. 
|  porto  -.  |  acqua  -.  |  siepe  -.  [  canto  -.  [ \voce  -, 
senza  falsetti,  o  senza  diesis  e  bemolli.  I  ?«-»-•  I 
colore-,  [capelli,  denti  -,  non  posticci.  |  gì  orno -, 
di  24  ore!  |  digiuno  -,  totale.  |  vita  -,  opp.  a  citile 
|  Natio,  Indigeno.  |  gente  -  del  paese  1  . T  -** 
luogo,  Gl'indigeni,  'nominato  —,  Naturalizzato, 
Chi  ha  ottenuto  la  nazionalità.  |  Di  nascita.  Verace. 

I  Legittimo,  Secondo  l'ordine.  |  i  suoi  é^dici- 
competenti.l  il  suo  signore  -.|Ordinano,  Consueto, 
Ovvio.!  so»  cose-.  [è-!  ben  -.'  [cosa  affatto  - 
[ragioni-,  [conseguenza-.  |  m.  Stato  di  natura. 

lasciare  nel  suo  puro  -.  |  carciofi,  piselli  al  — .  | 
Forma  e  dimensione  quale  è  in  natura,  Grandezza 
naturale.  |  figura  al  —.  \  maggiore  del  —.  [  al  — .  t 
ritratto  al  fidi—  [  imitare  al  -,con  esattezza,  pre- 
cisione. I  8,  &  Modello  vivo,  di  uomo,  animale, 
pianta  [disegnare  dal  -.  [  stare  al-,  nella  posi- 
none naturale,  senza  posa.  |  Indole,  Istinto,  Natura. 
|  buoni,  sospettoso,  diffidente,  Mode.  \. conoscere 
il  -  del  suo  amico.  |  Indigeno,  Nativo  ||  *-a  egg  a- 
re;  a.  (-àggio).  Rappresentare  al  naturale    ne"  «te. 

II  -alesa,  f.  Disinvoltura  e  semplicità  di  atti,  Movi- 
menti naturali  ;  Qualità  esente  da  affettazione^  ri- 
cercatezza, artificio.  |  rappresentare  con  ~A™*»- 
care  di  -.  I  scrivere,  dipingere,  con  -.  |  del  recitare. 
I  'Natura.  I  Indole,  Disposizione  naturale.  |  dt  sua 
-  Per  indole,  costume.  |  Istinto.  ||  -alismo,  m.  fì> 
Spiegazione  dell'universo  per  mezzo  delle  scienze 
fisiche,  come  forma  delle  energie  de  la  natura;  Ma- 
terialismo ;  Determinismo.  |  Studio  di  «PPjesentare 
la  natura  nell'arte,  Senso  delU  natura  che  informa 
l'arte.  Realismo.  |  Religione  che  muove  dall  adora, 
zione  dei  fenomeni  ed  enti  naturali,  t  *»J™W*2f 
dei  popoli  indoeuropei  ha  per  base  il  -.  ||  -a  issimo, 
sup  Tutto  naturale,  Schiettamente  naturale  [con- 
seguenza -.  ||  -allsslmamente,  av.  sup.  ||  -aliata,  s. 
(pi    m    -i).  Cultore  di  scienze  naturali.  |  celebre  -. 

Medico  che  cura  con  mezzi  naturali:  acqua  aria 
iole,  massaggio,  moto,  ecc.  |  8  P,t,t.ore,?hL  S  i 
il  naturale,  Verista.  |  Il  Caravaggio  fi  ««  -■  J 
-alìstico,ag.(pl.  -«").Di  naturalismo.  || -alita,  -ate, 
■ide, T •hIturaUtas  -Xt.s.  Qualità,  condizione  d 


naturale.  |  m  Diritto  che  pareggja  uno  stnimero^ai 
cittadini  della 


uà  nazione.  Cittadinanza,  [italiana  Jran- 
I  grande  —,  con  diritto  di  essere  elettore  ed 
eleggibile  :  piccola  -.  |  impiegati  e  Professori  che 
non  hanno  la  -  italiana,  decreto  di  -.  |  "Natu 
ralezza,  Disinvoltura.  ||  -alitare,  »•  «'conoscere  a 
uno  straniero  i  diritti  dei  cittadini  della  nazione  . 
Concedere  la  nazionalità,  dopo  lunga  dimora,  e  con 
altri  requisiti,  [farsi  -.  Il  -aliato,  pt,  ag.  |  '«• 
paese.  [[  -almente,  --alemente,  Secondo  1  ordine  le 
gittimo,  consueto,  seguito  e  riconosciuto.  IF«  na 
tura,  secondo  la  propria  natura  o  il  proprio  natu- 
rale. 1  In  modo  naturale,  senza  anellazione.  ||  -amo, 
ps.,  s.  SO  Generante,  Generatore.  |  natura i-,  W» 
S  principio  creatore.  ||  -are,  a- Generare,  Formare. 
Creare.  |  rfl.  Prender  natura,  Connaturarsi.  |! -ato. 
pi "ag  Disposto  per  natura,  Fatto  da  natura  Prov 
veduto  di  particolare  indole,  tendenza^  I  App»« 
per  natura.  Portato  dalla  nascita.  |  Naturahzz, 
|  vocaboli-  in  ima  lingua.  [[  -lsmo,j mi neoL  ■*,  ^  l 
trina  per  cui  ogni  virti  risanativa  si  attribuisce  » 
forze  della  natura.  Fisiatria.  || -lata,  s.,  neol.  IP'- 
m.  ->').  Naturalista,  medico.  .  ,, 

„^,,„|-_     f    «  Genere  di  rubiacee,  liane  deiu 
naUClea,   Jsofe  Malesij  che  coi  lorounc.n.  n 
volti  all'ingiù  si  arrampicano  come  con  organi  b 
scettibili  d!  stimoli  di  contatto;  una  specie  da  a 
rami  e  dalle  foglie  il  gambir,  o  catecù  (ourupa<>« 

nanrlprO  *  •"*»«■«»».  nocchiero.  «Mb; 
naU  Clero,  bi0  con  coda  forCuta  e  ah  aguz«,; 
Nibbio  dalla  coda  di  rondine  (fai co '/«[«»? 'di 
-còrlde,  f.  »x6Pl«  cimice.  <>  Insetto  . del  nneou, 
circa  12  mmt,  ovale  e  depresso;  con  do"0^  he 
verdiccio  lucente  ;  si  aggira  tra  le  piante  acqua 
(naucóris  cimicoìdes).  .    ,    -i.  •    „„„  ,««•/  e 

nai  ifra«y  arp    nt-  <2-  nàufraghi;  con  esset 

nauirag  are,  con  aMre).  #NAUFrXgabk.x  fra 

naufragio,  Rompere  '".mare    Perdersi  per  n       .„ 
gio.  |  andare  a  -  sugli  scogli  per  non  caae, 


V?mTfe\nVnÌC0'\ii  Pr°P°sta.  impresa,  disegno 
linTor^t"^,^  N°"  »«>""  &%&£ 
Naufrago.  |  'aiutare  — 
Naufragare.||-ato,pt.,ag! 
li-io,  m.  «naufhagIum.  Rot- 
tura e  perdita  della  nave 
per  sommersione.  |  in  bat- 
■€•{?•  P'r  mine,  sommer- 
gibili, tempesta,  secca  na- 
scosta urlo  di  ghiacci, 
ecc.  |  Ippolito  Nievo  peri 
in  un  -  tra  Palermo  e 
napoli, marzo  1861  [v  ot- 
tuagenario). |  volontà- 

rio.,  Rovina,  Distruzione.  

m   r^r*  ?ndare  in  rovina.  |  delle  speranze  II  -o  a* 

-oso,  ag.  Pericoloso  di  naufragio.  |  mare  — 
+naulO,   *>■  •'■•aulum.  y  Prezzo  che   si' paga 
pel  passaggio  m  nave;  Navolo,  Nolo. 

naumachìa,  f- *«ws*3ete  naumachta.  x  Bat- 

tratfn  rr-,  l  J-      Per„,a  naumachia,   come  era  un 
PoToIof?n,R0o1nlrrvPmaoZ?ituÌrSoPagna  6  P°"a  d" 


nave 


Naufragio  dell' «America» 

sulla  spiaguia 
del  Faro  di  Messina  (1905). 


naVarrinO,  »?>.">■  *  W  Navarra.  \&  Specie 
17»   p„„„  ■        jij.r't'gno  e  di  uva  |  pCnetsec 
17     Francesi    sudditi  di  Enrico  di  Navarra 
naV  e,  ^A7's    Qualunque  legno  atto  a  tras- 
lago: vascePI&rSOne  °  C°3e  SU  mare'  fiu°£ 
mento,   barca,    navi- 
glio, mercantile,  da 
guerra,  di  diporto.) 
grossa,  sottile,   lun- 
ga, tonda.  |  pvb.  A  — 
rotta   ogni  vento  rè 
contrario.  |  Gran  — 
gran  pensiero.  [  an- 
dare in  -.[la  —  en- 
tra in  porto,    salpa,  Nave  di  CaligoU 

nei  lago  di  Nemi  (ricostruzione). 


getta  l'ancora,  spiega      ' 

^«^iAn;.d?ffl>8Jcl!i1'IS 
nau?e  a,  +nausa,  fjg*»  mai  di  mare-  \fB/\  *S°  f  °^™*&£h& 

1^-n.o  distornalo   \S^SS^JS^t  ìhólàÌF^V^'^^^^^Z 

LS"f  Lfflui*-  *k*«i-is.   Attinente  a   navi    Di 


*£%?*  f Vaf  °ma,Cp  Ch,e"  m«ove-arWmiVÓ., 

fastidio    a  faR.id^m,tare   per  mal    di   m«e-  "Ver 

«"M-SsoTg  Cbf^lf'  ^SKUsfato'.illàSmo, 
mcdicinTt.f'Jtl  ,*  naUSea'  Nauseabondo.| 
t.d.o,.e|l^sÌ8°s1mo,7up:OSam9nte'   C0°   naUSea 


+naUt  a,   m-  <P'-  -'")•  *»aota  vatìTDs.  Marinaio 
Nocchiero.  Il  -Ica,  f.  [nàutica).  *va""°à 


cose  navali.  X  Scienza 

che  tratta  il  modo  di  gui- 

cn„e,laJ-'?ave  in  "are, 
con  studi'  astronomici  e 

matematici.  Scienza  del- 
ia navigazione.  I  La  - 
;,SSeSna,  ncl1' Accade- 
vi navale.  [  Titolo  di 
«n  poema  didascalico  di 

Bernardino  Baldi  da  Ur- 
btno  (tóga,  „  .,     a  ^ 

(Pi-  nàutici).  #vauTix?- 
lavale ■  |  t«sso/a  _. ,  a,..' 

'Cio-     I   /S/IJK/O  _;    'pei. 

s«ioane  deU'IstitStoT0a,1Ia  n!\vigàzione  :  <*">■  "na 
>s'r<<ment  -£°Ble< :™°-  I  Relativo  alla  nautica! 
del  mare,  i  lùMF  ilCCh'  /er  conoscere  le  vie 
frazioni  Itmosirìche  f^^ltà',  to  corren«-  »" 
1  v-  carta. T-flo*ifJ  ""'1  ~'  "bonomia -. 
.     -Mio,   m.   *nautì,.us    vauraos 


Nautica, 
dipinto  di  N.  Barabino  nel 
palazzo  Coman.  di  Genova. 


grande  f  «»£",,  ?,'  /a?'  SPettante  a  bastimento 


<v  »;„'  "*•  »  -»o, 

J-  «omo,%aoVUTdminAg,r1OSSO"-meli  P«S>o°JÌ 
£Im*  e  còme  nf "c-11.  rf^6"3  fon.chiglia,  sottilis- 
P«mo  paio  J,„ùl.    la'  deI  lua'e  i  due  bracci  del 

«sseroruffico  m  °?'ele  e,fu  creduto  che  né  fa- 
comeremiu™cio,  ma  m  realta  se  piuttosto 

S^*"  '"toSoIS ta  S2RV  CefaloPodo  a  fbS- 
fande  quantità  di  t^.St,a  ìt ,nvece  d'  P'edi  una 
«spessa  e  divi,»  l^,Co1'  filiform'.  la  conchiglia 
^ero  di  cambrì  •P°ster,ormente  in  un  gran  nu 
s,fone;  ma?geerreecP'e^  «'aria,  attraversafe  da  un 
"a"a7a  f    .  '  maduro  (•'«««''«/"'«?.■««") 

"se«am'an]CoP-  (Prn'  «««**«).   Coltello   grande   a 


--—--"•  ti  -ava,    -ai>l 

angolare  per  trasport 
filedf  ro!°ne  IonS'Vdinale  di  una  chiesi"  traile' 

Dlasw  ^?"e  °  P'IaStri  ovvero  tra   le   colonne  o 
fii  f^1  e  ll  muro>  slno  all'abside   o   al  transetto 

I  TaVnTgg-0re-'  rrì'!ciPale>  di  mezzo,  più  larla' 
[la.e  ali,  minori,    chiesa  a  tre  o  cinque  L  \J  IR' 

.iCV»»e  PUÒ  P0rtar  Ia  nave  '»  una*  volta   AS" 
Sf '  £w  f  ?fVe'  oh'""*-»-  I  tempio  -  ||  teggllre' 
iifi  W-  NavlSare.  ir-erescof  ag.  NavaVefco   ù 
■etta,  f  dm.    «.  Spola.  Spoletta   |  far  lo  -    F«r'ii' 
spola,  Andare   e   ^emre  «mtinuiment?  Tl*g£ 
v.  navigare.  |-lcella  f   dm.  »n.,vicei.la     pS 
nave,  Barchetta.  |  *  la  -  di  Pietro  n.'  /?•    ola 
Mos.ico  ^  Giotto' if  San  Pietro T Ho'm'i.'d^1?^' 
I  la  -  del  mio  ingegno  (Dante,  Pure  I)    li   pi"' 
colo   bastimento    lacustre    e   fluviali,-  Naviglio    ," 
f  Recipiente  in  cui  si  pongono  sostanze  da  intr^1 
durre  in  canna,  che  poi  si  arroventa    ,  „,      'ro: 
fa  passare  del  gas  I  &  Vassoio   t?l'      ler  S-  S1 
pe/l'.ncenso.  llami'n?  bucherella U  •della"»1"'*1* 
mola  per  levarne   il   pesce   lessilo   .  A  r.nPeRC'J* 
mollusco  con  opercolo  calca» s*ai°J.<>.Ge.nere  di 
carne  del  piederJelle  focidi Inumi  iJii'.T?  neIla 
trale  e  nella  Po  inesil  |  S  Snec"e  di  hirASÌahCen: 
attacca  al  pallone,  d.ng  bile    e  che  nor^"  ,Chf  S1 
giatori  il  motore,  il  propulsore   u,ì P     U  C0-',  viaS- 
bustibile,  gli  acceVSo?i^LcT-lce|fatoVmr^^^1,  C0?" 
il  navicello.  «  -Icellata.  i '  cif .  5r*m'  fhl  guida 
un  navicello™  in   una   volta  il   lr»ii^   pU^  port"re 
colo  bastimento  da  traffico   l'etf&rPJ"1-  '  .P'C- 
«-o  a  70  tonnellate.   [T-l  tJmì^  di àrrTa. 
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ne 


risalgono  il  Tevere.  \  Piccola  barca  da  trasporto  o 
da  alleggio  sui  fiumi.  I  +Uomo  volubi  e,  o  scaltro. 
|  schr.  Scarpa  grande  e  grossa.  ||  -IceHpne,  m.  dm. 
ice.  ||  Mettevo»?,  ag.  Navigabile  I|+-ichiere,  -o  m. 
Nocchiero,  Marinaio,  li  *-ìcola,  f.  «navicula.  Navi- 
cella. |  dlt.  Culla.  |!  +-lcolare,  -icul-,  ag.  Che  ha 
forma  di  navicella.  Naviforme.  |  osso  -,  fi  piccolo, 
a  forma  di  spola,  attaccato  al  di  dietro  dell  osso 
del  Piede  e  sotto  all'osso  della  corona  ;  Piccolo 
sesamoideo.  |  Di  malattia  infiammatoria  estesa 
sulla  faccia  posteriore  dell'osso  navicolare  e  sul- 
l'anteriore del  tendine  fiessore.  Il  +-icularla,  f.  »hA- 
vicularIa.  Nautica.  ||  -igabile,  ag.  •havigabIus.,  Che 
si  può  navigare.  |  canale,  fiume  — .  |  Che  può  na- 
vigare. 1  bastimento  -,  che  ha  tutto  ciò  che  si  ri- 
chiede al  navigare.  |  vino  —,  che  può  resistere  al 
viaggio  di  mare,  senza  alterarsi,  <rl  forza  alcoolica. 
11  -afilìsslmo,  sup.  li  -abilità,  f  Condizione  di  na- 
vigabile. Il  -amento,  m.  Navigazione,  Atto  e  modo 
di  navigare.  ||  -ante,  ps.,  ag.,  s.  Che  naviga.  |  Chi 
sta  viaggiando  per  mare;  Marinaio;  Navigatore.  | 
l'ora  che  volge  il  disio  ai  —,  La  sera,  che  fa  loro 
desiderare  la  casa  (Dante).  |  esperti^  arditi  — .  li 
-igare,  Mcare,  nt.  (2.  navighi),  «navigare.  Viag- 
giare in  nave.  |  a  remo,  a  vela.  |  in  crociera,  di  con- 
serva, in  convoglio;  per  istruzione.  |  lungo  la  costa 
I  v.  cabotaggio,  circumnavigazione.  I  col 
vento  in  poppa.  \  pvb.  Non  si  può  contro  vento  —. 
I  tra  gli  scogli;  in  cattive  acque.  |  col  terreno  in 
mano  sempre  in  vista  della  terra.  |  a  lumi  spenti, 
senza  i  fanali  accesi  stabiliti  per  legge;  in  tempo 
di  guerra.  |  necesse  est,  vivere  non  est  necesse,  an- 
tico motto  della  lega  Anseatica.  |  arte  di  -.  ì  carie 
per  — .  I  nei  flutti  della  vita,  Destreggiarsi,  Barca- 
menarsi. |  a  ogni  vento.  Adattarsi  a  tutte  le  circo- 
stanze. 1  saper  — .  |  a.  Trasportare  per  mare.  |  il 
vino,  grano,  carbone.  |  Correre  il  mare.  |  l  oceano; 
il  Rio  delle  Amazzoni.  \\  -IgatO;  pt.,  ag.  |  Percorso 
con  nave.  |  mare  -.  |  Portato  per  nave.  |  vino  -. 
I  Esperto,  Accorto,  Furbo.  ||  -Igatore,  m.  -atrice,  i. 
♦havioatob  -obis.  Che  naviga;  Marinaio.  |  Chi  la 
lunghi  viaggi  di  mare  per  scoperte  scientifiche.  | 
l'ardito  -,  Cristoforo  Colombo.  ||  -Igatorlo,  ag.  Della 
navigazione.  |  arte  -.  Il  -Igazione,  f.  #navigat!o 
-Bnis  Arte  del  navigare.  |  esperto  nella  -.  |  pratico 
della  -.  I  Azione  del  navigare,  Fatto  del  navigare. 

I  a  vela,  a  vapore.  |  lunga,  difficile.  |  <  pencoli  della 
—  I  società  di  —,  che  esercita  la  navigazione  per 
trasporto  di  merci   e  passeggieri.  |  transatlantica. 

|  subacquea,  sottomarina,  dei  sottomarini  e  som- 
mergibili. 1  littoranea  o  di  cabotaggio.  |  fluviale  ; 
lacuale,  lacustre.  |  trattato  di  -,  ita  due  Stati.  | 
aerea.  Aeronautica,  Aviazione.  ||  +-ìgero,  m  «navI- 
ger  -èbi.  Che  porta  navi.  |  mare  —,  solcato  da  navi. 

II  Mghlere,  m.  Nocchiere.  ||  ''-iglò,  m.  «navigIum. 
Nave  Vascello,  Legno.  |  Naviglio.  |  Navigazione.  || 
-Iglio,  +-IIÌO,  m.  *vl.  navTle.  Moltitudine  di  legni 
da  navigare.  !  militare,  Somma  dei  bastimenti  as- 
segnati alla  difesa  del  paese.  |  *fare  -,  Apparec- 
chiare navi  da  guerra.  |  Nave,  Legno,  Vascello.  | 
tondo  |  *per  — ,  Per  nave.  |  Canale,  per  navigazio- 
ne irrigazione.  |  il  —grande,  di  Milano,  che  prende 
le  acque  da  Ticino,  e  circonda  la  citta,  serve  tut- 
tavia al  traffico;  lungo  50  km.;  si  trova  già  dal 
sec  125.  I  ■''Nolo.  ||  +-lle,  m.  Naviglio.  |  ag.  Di  nave, 
Marittimo.  ||  *-tlettO,  m.  dm.  ||  *-Olo,  m.  [nuvolo). 
Naulo,  Nolo. 

+nàvera,  -are,  v.  inaverare. 
nowr.no  m.#NAPUS.  £  Raviz  zone  (fcrasstaj 
naVOn  e,  ìiapHS).  |  Radice  tuberosa  mangerec- 
cia del  ravizzone.  ||  -cella;  -ella,  f.  A  Specie  di 
cavolaia,  Pieride  dei  navoni  [pieris  napi). 
i  nr»-ro/-lro  ti  Barcaccia  scavata  da  un  solo 
+nc*2ctUI  A,  g,.an(je  tronco,  capace  sin  di  30 

persone. 

nazarèno,  nazz-,  •&£  ff  ?abN0az:a Te: 

giunto  di  Gesù,  che  in  Nazaret  passò  la  maggior 
parte  della  vita.  |  un  fabbro  -,  San  Giuseppe 
(Manzoni).  |  capelli  alla  -,  che  scendono  sino  sulle 
spalle.  1  barba  alla  —,  come  è  nelle  immagini  di 
Gesù.  |  pi.  Seguaci  della  dottrina  di  Cristo,  ma  tut- 
tavia zelanti  delle  antiche  dottrine  giudaiche.  | 
Setta  quacchera  fondata  nel  1839  in  Ungheria  da 


Hencsei.  |  frati  -,  Religiosi  della  penitenza,  che 
fanno  le  missioni  e  assistono  ai  moribondi.  |  col- 
legio —  in  Roma,  per  l'educazione  della  gioventù, 
dal  sec.  170.||-èo,  ag.  Nazareno.  |  Nazireo. 

na-rinn  pi  *•  *natI°  "5nis  na5cl!a-  .Parte4  If1 
naZIUII  e,  genere  umano  legata  insieme  dalla 

stessa  lingua,  storia,  civiltà  interessi ,  afP'raziom 
I  la  —  italiana  è  costituita  dai  popoli  d  Italia  uniti 
insieme  dalla  virtù  di  Roma.  \  bellicosa  barbara, 
fiera.  I  dignità  di  -,  Condizione  che  fa  degna  una 
nazione,  cioè  indipendenza  politica  e  unita.  <  le 
nuove  -,  sorte  nel  Medio  Evo,  con  elementi  ger- 
manici, nuova  religione  e  civiltà.  |  difenderei  diritti 
della  -.  I  grandezza  della  -.  |  il  governo  della  -. 
|v  guerra.  I  Titolo  di  un  giornale  politico  di 
Firenze,  fondato  nel  1859.  |  Stirpe  degli  abitanti  di 
un  paese.  I  la  —  fiorentina,  lombarda.  |  gente  di 
ogni  —.  I  Complesso  degli  emigrati  per  commerci 
in  un  paese  straniero  da  una  stessa  patria;  anche 
nelle  città  universitarie  del  medio  evo.  |  *  Nascita. 
Razza.  |  israelita.  ||  -ale,  ag.  Della  nazione,  [lingua 
letteratura  -.  I  Che  appartiene  alla  nazione  in 
quanto  organismo  politico.  |  bandiera  —.  |  i  colori 
—,  della  bandiera.  |  parlamento  — .  |  festa—,  per 
tutta  la  nazione,  e  stabilita  per  legge.  |  lutto  —. 
I  prodotti  —,  non  venuti  da  paesi  stranieri.  |  indu- 
stria -.  |  economia  -.  I  v.  guardia.  |  interessi, 
aspirazioni  -.  |  carattere  -.  |  v.  inno.  |  senti- 
mento —,  Coscienza  della  comune  nazione,  Amore 
della  propria  nazione,  Patriottismo,  partito  —, 
zelante  degli  interessi  della  nazione.  |  L  Idea  —, 
Giornale  sorto  in  Roma,  1911,  con  programma  nazio- 
nalista. |  Museo,  Galleria,  Biblioteca—,  dello  Stato. 
I  collegio,  convitto  -.  |  5#  Banca  -,  che  ha  la  ia- 
coltà  di  emettere  carta  moneta.  |  v.  monumento. 
I  m.  Connazionale.  || -allsmo,  m.  Dottrina  politica 
che  guarda  soprattutto  alla  difesa  dei  diritti  e  delle 
aspirazioni  nazionali,  e  si  oppone  perciò  ad  ogni 
forma  di  internazionalismo.  Il  -a»»».  s;.lf1-'„ 
Fautore  del  nazionalismo.  ||  -alita,  f.  Qualità,  con- 
dizione, principio  di  ciò  che  e  nazionale.  Appar- 
tenenza alla  nazione.  |  difendere  la  -  principio 
di  -.  |  Nazione.  |  popoli  di  diverse  -.  |  -«mente, 
In  modo  o  con  sentimento  nazionale.  l-alìz*are, 
a  neol.  Rendere  nazionale.  |  Rendere  di  proprietà 
nazionale,  Ridurre  ad  amministrazione  nazionale. 
I  i  pubblici  servizi",  togliendoli  ali  industria  pri- 
vata. ||  -aliaazlone,  f.  Azione  del  nazionalizzare. 
„-,J;fMtn  m.  «ebr.  KAztR  che  si  astiene. 
nitZlI  tJdlU,  j|  Setta  i  cui  componenti  si  aste- 
nevano dal  vino.  ||  -èo,  ag.,  m.  Appartenente  al 
naziTeato.^  ^^  Affinché  noni  Che  non  [spec. 
1  +ne,  se|uit0  da  forse,  per  avventura  :  ricorda 
il  ne  1,  ma  si  può  spiegare   meglio  con  1  origine 

iaAo    pr.  atono.  «nos.  A  noi,  Ci  [vivo  ora  più 
^  ,,B>  nei  dlt.  meridionali]. 
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,oni  irp.  articolata,  «is :"  usano  alcuni  di  sen- 
so ne,  £eJ.e  separatamente  ne  la,  ecc.  per  nella- 
ma  è  propriamente  «rf/a  =  m  +  iLLA;  e  cosi  neg  < 
°  w  +  illos.  La  forma  *»'  di  n'uno,  sarebbe  più 
correttamente  'nuno;  e  cosi  nella  è  propriamenu. 
'nella.  Ecco  intanto  le  varie  forme,  m.  sg.  nei, 
nello;  pi.  •**,  negli,  *nelli,  tose,  ne';  i.  sg.  nella, 

4°  ne,  +nOe,  DKBDi  questo,  Da  questo.  Onde, 
di  luogo.  |  Se  ne  tornò.  |  pleo.  Ne  vengo  toNapoti-j 
Starsene  lontano.  |  Senva.  \  Vasseneiltempoeluo^ 
non  se  n'avvede  (Dante).  | Della  cosa,  lflf°s°$?% 
|  Non  volerne  sapere.  Se  ne  penti,  dolse,  \'frf°s\e  a 
ìcelse  alcune.  |  ie  ne  bevve  un  bicchiere.  *•£££ 
male.  I  Della  persona  o  delle  persone.  |  U/f,ve"  s 
IZico)  difenderne  l'innocenza.  |  •»•£««**£& 
Gliene  disse  un  sacco.  \  Starsene  non  fame  »» 
nh,  cng.  »nkc,  NE2UE.  E  non.  Non  e  sempre  cor 
ne»  con  altra  negazione,  ««*"«»,£* 'i5%« 
pia  la  consonante  seguente].  |  Non  essere  "*,  wo, 
né  pesce.)  Non  mangia  ne  beve.  |  *''"»°J?Lmma 
[non,  ints.  Né  egli  non  'Xtn'pro»** 
d'esto  incendio  non  m'assale  (Dante  •IP"'mcM, 
|  prima  di  trovar  pace  tJVITr^™*™ *  A'°" 
neanche,  +anco,  i-" 
volerci  rimanere 


ìtìs.  Neanche.  ||  meno,  nemmeno,  ints    Neanche  ■ 
pure,  neppure,  ints.  Neanche.  |  NoTlosT-lu! 


necròbia 


_a   i     .    7T  ""•""•"=■  i  «o»  w  sa  —  lui. 
neartrOSI,  £•"*««. nuovo,  àpepovarto.  ^-Ar- 

neatO,   »&  Macchiato  da  un  neo,  o  come  da  un 

nèbbì  a,  £■  *'n'eb0Va-  Turbamento  atmosferico 
m,,  i„  i  per  condensamento  del  vapore  d'aé 
qua  in  polvere  o  in  particelle  di  fumo  X  hi»» 

^£ù  -  "i  Milano',  di  LoJr^ìalagl^ 


néCCÌO,  ™-i .tosc •  cASiviNEccio.  Castagnaccio; 
fra  due  tes/rtentf  "  "'  ^  ài  CasU^  ^ 
nécessaire,  m.,  fr.  (=  necessario;  pru  nesesèr* 
Astuccio  con  pettini,  spazzola,  eòe  per  la  nu Uri. 
personale;  o  con  forbici,  aghi,  filo  foiiii  JntnnL 
ecc.,  per  lavondonneschi.  ^SA^JgSSi 
necessari  O,  aS-  *-n'ecessarìus.  Che  è  di  ne- 
P"ò  essere;  be+SSfc ,S^^^  ™* 
1  ZL~7  ""?  nac'Mna-  I  i  documenti  _  ,  VoHo  t 
iHot  amp?vt  '•  raJione  -  I  ^nseguLza  il.  , ZI 
il-ripc'sJuLfe^  StTett?  ^«ogno  ai  vivere^ 
aì  LI  V  me  ,l  Pane-  alimento  -.  I  bisogno 
—,  di  andar  di  corpo.  I  luogo  —  Cesso   I  nJh    ÌS? 

111  de,Zf,°-  '  ÌZ  P°rlar  '-«ardlo  quak%oa'ru,;t 

-•Vd^irltta.',!6;.^ 
I  m.  Ciò 


CTfflfcSSL «i?*.*  lettera.uraC°dni  1 1 «^  ~  J  3S£& %Z£  'v^L^Z^i 

essen- 


^ospeùire  l  t ■?{  ^f1?1**?^  indÌ2r  che  fanno 
renti  sotti!  <=tCP  Macci?le  ,de«a  cornea  traspa- 
mleo   che  offuT     Sl|per.nc,ali'  di  color  bianco  ce- 


zfaiffo^  ';,  ^«one  indispensabile', 


'emonie    affin? B,i    h'JL„i    ',  "'  "*  VIno  rosso  del 

'IcDri  a,  *■  #«Pptós  simile  a  cervo,  és  Coleot- 
|«v.  volentieri rl ìotil'1?!™0  daI  corP°  appiattito; 
Vria  brelicoìfìs) ,    ù    di  TV  V^Sf°  le  ac^ue  «' 

lVil;''!5-tSoc     rt   P»l.    ?-f-     ^nebr"ie)      «NEBR1S     -ÌBIS 

(«fvwo  le'baccanti       '  "rV°   °  dl  dain0  che  v«" 


nèbul 


a,  {;  *sraCt-A  nebbia. 
'  Macchia,  Oscurità. 


Offuscamento.  | 
Panno,  malat- 


,f"V?»'"  comeNe0bst'  |fa  éfito3'  '   NuVft 

l^postore  Ti'  m-  *NEBe'-o  «M. 
i-osV   frl  l  Lomo    da   nulla.  Il 

|spSdorr»^rma  dl  nuvola  <j" 
Inocchiale8  tfpanfa,°  checolcan- 
Icielo   i  l  S1  Jed«   !a   notte    nel 

"^he  ad  occhln  nr'i",£,   visibiIe 
kwVa/e  a^Sfh     n-udo"    ot,°'».  a 

h  "a  di  fori"'  '  a/'°  s/a/o  d»  -, 

h  nebulOSerrz'one  [credendosi 
>'■  astri]  i VA  p?ma  forma  de- 
''  stelle  coSV?o„,'derevoIe   massa      „  Nehulosa 
«me  nehnii       .■£•  da  apparire  n«'a  costellazione 

r?°-,li-osltà,  f?  Quaiitó  ^fro'JB,determinato. lon- 
'*a  fa«£a.  |  indS„all,a  di  nebuloso.  I  la  —  della 

lebu,"'  Fosco.    fi"-**,*  *»bbcl6sus.  Cali- 
+nU'lSeal  0«ufo,C?nce7totl'sr&0!!Ura-  '  S,eWe-> 


ir  pace  ne  neg^-n ;-      ,  Kon        W[ 

ints.  |  per  idea,  per  sogw^*  B^ 

e  -  dipinto.  ||  manco,  nemmancv.        «e 


iec  are,  »•  «.  »«*.).  •»„„.  Uccider8  „+ 

6CChia    /•.!N-E5.-C!^  Visione   Strale1    "' 


6cch  a.  '•  «SS  "?««ecl8l0»e>  Stra«e' 

-  ,„         '  mento  a  ™?»    K  serPen*«-  X  Basti- 

se"iva  alle  scorrerie  deianLm°di  f-ran  corso  I  - 

«rene  dei  Danesi  e  Normanni,  j  cenno 


necessità,  +-ate,  -ade,  necistà,  t 

I  esJr      '    „ff       '    ■  ~  *"«  «azione.  J  giuridica 
I  esser  —,  necessario,     convenire  di  —    rir,c»t„: 

necessita,  costringe,    -are,  a  .  nt   i«fc;cri/»i  V 
stn„prei    Irapellbere     M^ae'ent  g^gg^Co; 

Esser  necessario.  Il  -ario.  ag  Che  «.^iV»  ,-?  „J?g  ar?> 
delia  forza  ineluttabil?  K  m'W  ffiSX' 
Costretto.  (Reso  necessario*  -os£ ig ^àsoinoJl* 
-^.^teta.1160688"4-  '  '-Ùdin6'  *   -SIS 

necr  òbia,  f-  Ss*?**  m°r«o.  p«*s  vita,  «n  pìc. 

ct.^i„  j-  •  *.  eolissimo  coleottero  che  nel  crimo 
stadio  di  vita  si  nutre  di  materie  animali  dis^c 
cate;  s'incontrano  sovente  nelle  case-  se  n»  Sf 
stmguono  varie  specie.  |  -oblòsi,  f.  4iu*mfvita  *,' 
ft»1  dl  ««suri  malati!  incurabili,  che  ™ 
sino  alla  loro  morte.  ||-òfago.  ae  mi  -eiì  «",* 
che  mangia, <>  Che  si  nutrTdi^^g'jit^JK 
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negligere 


nègo 


tuario,  di  chiesa,  monastero.  Il  -ologlsta,  m.  Autore 
di  necrologia.  ||  -omanzta,  f.  Negromanzia.  || 
-òpoli,  f.  *ji63iis  città.  Luogo  per  sepolture,  Sepol- 
creto. |  etnische,  a  Chiusi,  Cervetri.  Orvieto,  Cor- 
neto,  Marzabotto.  |  egiziane,  a  Memfi,  1  ebe.  1  Cimi- 
tero. |  La  —  di  Poggioreale,  a  Napoli,  il  -opsia,  t. 
Autopsia  di  cadavere,  Necroscopia.  ||  -oscopia,  f. 
•-««rat*.  Osservazione  del  cadavere  con  la  rela- 
tiva sezione;  Autopsia,  Sezione.  ||  -oscòpico,  ag. 
(pi.  -ci).  Di  necroscopia.  ||  -òscopo,  m.  Medico  ad- 
detto alla  necroscopia.  |  Medico  municipale  incari- 
cato di  accertare  di  persona  la  causa  della  morte 
prima  di  concedere  il  seppellimento.  ||  -osato,  ag. 
Preso  da  necrosi,  Guasto  da  cancrena.  ||  -òsi,  f .  Mor- 
tificazione di  una  parte  del  tessuto,  spec.  di  un 
osso.  Cancrena.  |  bacillo  della—.  |  A  dei  tessuti  delle 
piante.  ||  -otlssare,  a.  Mortificare,  Indurre  necrosi. 
||  -otomìa,  f.  *To_f]  taglio.  Sezione  cadaverica. 
nòi~rr i  s»  f-  *  Specie  di  fungo,  parassita  assai 
lieviti  1  a,  nocivo  deiia  corteccia  di  alberi  fron- 
dosi, causa  della  cosiddetta  cancrena  degli  alberi 
fruttiferi  («.  rf«i'ssi«ia).||-anina,  f.  TS8*.  Sostanza  che 
si  sperimenta  in  iniezioni  per  la  cura  del  cancro. 
■"risente,  v.  niente. 

rio  -fa  nrin    ag.  «nefandus  [non  fandus],  che  non 
IIC  IdllUU,  si  deve  dire_  Abominevole.  |  pecca- 
to _.  |  opere  — .  |  bestemmia  — .  |  Brutto,  Osceno.  | 
dir  cose  — .  ||  -fandamente,  In  modo  turpe,  abomi- 
nevole. ||  -fandezza,  +-igia,  f.  Turpitudine.  |  Scelle- 
ratezza. |  Schifezza  di  sodomita.  ||  -fandisslmo,  sup. 
Il  -fandissimamente,  av.  sup.||-fandità, +-ate,  -ade, 
f.  Nefandezza.  |  Azione  o  cosa  o  parola  turpe,  ver- 
gognosa, schifosa.  ||  -fario,  ag.  «nefarius.  Scelle- 
rato, Ribaldo.  |  Nefando,  Abominevole.  |  cose  — .  | 
vita  — .  |!  -fariamente,  In  modo  nefario.  ||  -fasto,  ag. 
*nefastus  [nonfastus]  di  giorno  nel  quale  non  era 
permesso  al  pretore  di  stare  in  giudizio.  Di  cattivo 
augurio,  Funesto,  Infausto.  |  uomo  —  alla  patria, 
Chi  le  è  causa  di  danni  e  rovina  con  la  sua  opera  po- 
litica. |  ♦Scellerato,  Infame,  Nefando.  ||  -fas,  v.  fas. 
no-fòl  irlo    f-  *v£«a-n  nube.  <$>  Genere  di  mi- 
litici me,   gnatte  comuni  negli  stagni  ed  in 
molte  acque  correnti  piantate  di  canneti  e  coperte 
di  loto:  lunga  circa  5  cmt.  ha  corpo  piatto,  anelli 
indistinti,  4  paia  d'occhi  [nephèlis  vulgaris).  ||-lna,f. 
&  Ortosilicato  a  cristalli  prismatici  talvolta  ricchi 
di  facce;    la   vulcanica   a   cristalli   piccoli,  nitidi, 
translucidi,  bianchi,    si   trova,  p.  e.,   nei    proietti 
del  Monte  Somma.  |  v.  eteolite.  ||  -lo,  m.  ^-  Mac- 
chia corneale   che   lascia  ancora  passare   la   luce 
come   attraverso   ad   una   nube.  Il  -oscòpio,  nefo- 
scòpio,  m.  $  Apparecchio  per  mostrare  la  dire- 
zione e  velocità  delle  nuvole  trasportate  dal  vento. 
I  per  aeronavi,  a  forma  di  rastrello  girante. 
na.fr  oltrìa     *'•  *-ffàt  rene    àlfi*.  158^  Dolore 
ne»  etlgld,   alle  reni;  ai  lombi.  || -ectomìa,  f. 
•IxToirf].  -»■*  Ablazione  del  rene.  ||  -ite,  f.  Infiam- 
mazione  acuta   o   cronica   del    rene;    Nefritide.  | 
«Varietà  compatta  di  antibolo:  nell'età  delia  pie- 
tra se  ne  fecero    armi   ed    utensili,  e  serve  anche 
oggi   ai  popoli  della  Nuova  Zelanda.  ||  +-itica,  f. 
Nefrite.  ||  -Itico,  ag.  (pi.  -ci).  «vtBpiTwic.  Di  nefrite. 
I  acque  — ,   adoperate   per   la    malattia  dei  reni.  | 
dolori  —,  prodotti  da  calcoli  o  da  renella.  |  m.  Chi 
patisce  di  dolori  nefritici.  1  -ìtide,  f.  •vs»p"Tt{  -tSos 
nephrItis  -Inis.tife Nefrite.  ||-ocèle,  f.,  m.  Ernia  del 
rene.||-ografla,f.  Descrizione  dei  reni.||-olito,m.  Cal- 
colo del  rene. ||-òpo,m.  *&-.}. -u7tós  occhio.  <^>  Gambero 
marino  più  piccolo,  fornito  di  lunghe  chele,  frequen- 
te nell'Adriatico;  Scampo  (nephrops  norvegicusl. 
______     a.  (nègo),  «negare.  Dire  di  no,  Dis- 

lleg  al  e,  djre    |  cfo  una  cosa  5<a.  |  di  averlo 

detto,  veduto.  |  Chi  lo  nega?  |  Nazario  Sauro  negava 
di  chiamarsi  cosi.  |  ostinarsi  a  —A  La  Germania 
negava  di  aver  voluto  la  guerra.  |  Non  confessare, 
i  pvb.  Chi  tutto  nega,  tutto  confessa.  \  il  vero.  |  al 
giudice  il  fatto.  |  Non  ammettere,  j  non  —  né  am- 
mettere. |  la  possibilità,  probabilità.  |  il  moto.  |  il 
libero  arbitrio.  \  che  si  possano  raddrizzare  le 
gambe  ai  cani.  |  il  debito.  |  la  validità.  |  l'esistenza 
di  Dio,  la  pluralità  dei  mondi,  j  Non  concedere.  | 
il  permesso,  l'entrata,  la  domanda.  |  la  grazia. 
1  Non  riconoscere. \Vevidenza.\  i  meriti,  gli  errori.  | 
la  competenza  di  un  giudice.  |  l'evangelo.  |  Non  lo 


nego,  Lo  confesso,  ammetto,  riconosco.  |  Ricusare, 
Non  voler  dare.  |  la  soddisfazione.  |  il  consenso.  |  di 
arrendersi.  |  fede.  Non  credere.  |  lo  stipendio,  la  pro- 
mozione. |  giustizia.  |  il  vitto.  |  il  permesso,  l'ac- 
cesso. |  ubbidienza.  |  il  proprio  voto,  l'adesione,  la 
firma  |  L'acqua  non  si  nega  a  nessuno.  |  Rinnegare. 
|  San  Pietro  negò  Cristo,  j  Dio.  |  *Si  stesso,  Fare 
abnegazione,  Rinunziare  ai  propri'  diritti,  Morti- 
ficare. |  rfl.  Rifiutarsi.  |  di  aiutare,  intervenire,  par 
tecipare  || -abile,  ag.  Che  si  può  negare.  || -abilità, 
f.  Condizione  di  negabile.  Il  '-amento,  m.  Rifiuto. 
||  -ante,  ps.,s.  Che  nega.  ||  -ativa,  f.  Dichiarazione 
con  cui  si  nega.  |  stare  sulla  — .  |  dare  una  —,  un 
rifiuto.  |  r_  Risposta  negativa.  |  nella  —,  Se  non 
si  ammette,  Se  si  risponde  di  no.  |  $  Immagine 
fotografica  nella  quale  alle  parti  luminose  dell'og- 
getto corrispondono  parti  oscure,  e  viceversa.  Ve- 
tro con  l'immagine  negativa.  H  -ativo,  ag.  •hegati- 
vus.  Che  ha  forza  di  negare.  |  Contrario  di  affer- 
mativo. \.m  proposizione  —,  che  contiene  una  ne- 
gazione. |  particelle  — .  |  giudizio  — .  |  Che  si  limita 
a  non  ammettere,  senza  sostituire  nulla.  |  dottrine 
semplicemente  — .  |  argomento  — .  |  esito  —  delle  in- 
dagini, se  non  riescono  a  trovar  nulla.  |  Che  proi- 
bisce di  fare.  |  comando  — .  |  quantità  —,  m  da  sot- 
trarsi, indicata  col  segno  del  meno.  I  $  Contrario 
di  positivo,  Che  ha  effetto  di  impedire  e  distrug- 
gere. |  elettricità  —,  che  si  ha  strofinando  con  lana 
o  altro  una  resina.  |  polo  —,  della  pila,  sul  quale 
si  manifesta  l'elettricità  negativa.  |  __  Sfavorevole, 
|  voto  —,  contrario.  |  giudizio  — .  |  risposta  —,  Ki- 
fiuto.  |  Che  fa  dichiarazione  negativa.  |  mantenersi 
— .  ||  -atlvamente,  In  modo  negativo,  Negando,  col 
negare,  j  rispondere  —.  \  m  modo  usato  —.  ||  -ato.pt., 
ag.  Non  affermato.  Non  ammesso  o  concesso.  Non 
confessato.  Ricusato.  Non  permesso.  |  esser  —,  a 
q.  e,  Non  avere  nessuna  attitudine.  ||  -atore,  m. 
*segator  -óris.  -atrice,  f.  *neoatrix  -Tcis.  Che  ne- 
ga. |  del  vero.  |  critica  —.  Il  -atorio,  ag.  Apparte- 
nente alla  negazione.  ||  -azione,  f.  •neoaiio  -Snis. 
Azione  del  negare.  Dichiarazione  che  nega.  |_~- 
i  il  contrario  dell'affermazione.  |  esplicita,  impli- 
cita. |  opporre  una  —  recisa.  |  Opinione  che  non 
ammette  o  riconosce  la  verità  di  una  dottrina  o 
credenza  professata  da  altri.  |  W  la  —,  La  parti- 
cella che  esprime  negazione,  Non.  |  Non  semi»'  i 
due  —  affermano.  |  La  —  ha  finito  per  sparire  in-  i 
nanzi  a  mai,  affatto.  |  di  sé  medesimo,  Abnegazic- 
ne,  Rinunzia.  !  essere  la  —,  di  q.  e,  Rappresentare  j 
tutto  l'opposto  o  il  contrario  di  essa.  |  èia  —  acmi 
pulizia,  dell •estetica.  \  E'  la  —  di  Dio  eretta  a  si- 
stema  di  governo,  definizione  che  a  Napoli  si  aav» 
del  governo  di  Ferdinando  II  di  Borbone,  e  i> 
Gladstone  rese  celebre  nella  lettera  al  conte 
Aberdeen  del  14.  7.  1851.  Il  -azioncella,  f.  dm. 
negarli,  m.  Specie  di  tam-tam  abissino. 
,„Qr,„h :  info    ag.  «neglIgens  -tis.   Pie™' 

+neggn lente,  T|rd0. „ ^nza, f.  «_"»!'', 

Poltroneria.  |  Negligenza, Trascuraggine.  I  averi»  i 
-.  ||  *-ettire,  a.,  dif.  Trascurare.  ||  *-ettoso;  ag.  f*  i 
ghittoso.  ||  ♦-ezza;  f.  Negghienza. 

+neghitt  aggine,  ^SSS^a^% 

to.  Pigro,  Lento,  Tardo,  Infingardo.  |  animo,  api" 
—,  I  +5scuro,  Incerto,  "Vago.  |  teorie,  dottrine  --i 
-osamente,  In  modo  neghittoso.  ||  -oslsslmo,  sup- 
r»(-alptt  f»    a«-  «neglectus  (pt.  negligere™ 
negie«  O,  curare).   Trascurato,  Non   curato, 
Tenuto  a  vile,  Posto  in   non  cale.  |  virtù, Jtw  f 
istruzione  -.  |  educazione  —,  \  casa,  poa ci  j 
Incolto,  Non  accurato,  Non  curato  con  ricercale 
|  abito'-.  |  chioma-,  I  Privo  di  affettazione.  \J^ 
-.  I  vestir  mondo  e-  (Foscolo).  ||  -amenter  in 
negletto.  ||  -Isslmo,  sup.  Il  *-ar«,  a.  Non  curare, 
nere  in  non  cale.  |  non  —,  Non  sprezzare. 
+neglezióne,  v.  negligenza, 
negli,  prp.  art.:  v.  in,  gli,  il,  lo,  ne.  , 

niaclìc  «re   a-  dif-  (Prn-  g;  "¥  Ì< %%%*■ 

negliger-,  no  ;  negligeva;  neglessi  ^l^ 
do;  negletto),  «negligere.  Trascurare,  Trasa 
Non  curar  punto.  |  il  dovere  ;  i  figliuoli.  |i-£f'J>, 
«.  »nkgì.1oens  -ris.   Che  non  ha  cura,  u£wl  -.  :; 
Svogliato,  Trascurato.  |  dei  suoi  doveri.  |  s«<" 
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ìeZT,  impkefaV'-  TdT  "  ^^  '  d'te  ?'«»- 
cercare.  |  LVnto  TaTdo  plr„e?«0'  '  al  lav°r°'  « 
taccio,  ag„  m  'p4g  ii^erft-re1  ?Ke"^  l-w- 
dugiare.  || -enternenta  r™!\  Trascurare.  In- 
senzaaccuratezTa  n  in. iT  7e^'Kenza.  |  vestire - 
mente,  av "sup Tentine sasimo'suP-  ll-entisslma 

Il -ento^clof  aL  m    "te  f,èemiia+C_n.anChe  schr' 
ghgente.  ||  -entuccio    .,     E  g,'J'  !-ent°so,  ag.  Ne- 

-entùoolo  a|.  m  ^Vl|lenz_  ^In,,"65^^1116-  » 
emOi,  Mancanza  di  di iLnzf'rtlì^  f'.*NE°LI 
attenzione.  |  biasimevole  T» „  !  ìrasc"raSg"le.Dis 
Il  *-enziaccia,  f  PT|.  '  imP"donabile.  |  abituale 
"ego,  v.  niego. 

negÒSSa,  f.  -O,  m-  i  Rete  da  pescare  in  for- 
ai una  pertica;  Coppo"""       borsa  aP«'a alla  cima 

negozi  are,  èserh^T'ASU  *  Tra<^a«. 

calura.  Mercantetóare  i  %  J  comm,e.rc'<>,  'a  mer- 
loniali;  inarticoilSdtch^JÌJ  anoì  °Jio>  generi  »■ 
Contratto  T  la  comVcZfm^  Trf tUre  affare. 
cavandone  ut  ile   Idmara    Ti*  J i    '  V"l0rt>  CederI' 
usura.  |  ,„  Borsa   Imial'J?,?  dS?arV  interesse, 
affare  d  Staio  f la  eàc?  fó,         dl  c,afie-  I  Trattare 
Il -abile,  ag   Che 7sim,\  '""ean,za-  I  'fmatrimmio. 
iato  in  Borsa   \Lrteflì     "esD?,are:   di  ,itolo  quo- 
dizione  di  negozfabUe  «  ^Z7'  "  "^ "^  f'  ^on- 
goziare.  ||  -ante   ps   Ch'L'tT6"'0'  ?'  AJ?do  del  ne- 
commerc  0,  Mercante  Coe""f0Zla'  '  s;  Chi  esercita 
generi  cohn^lVeT'^Sa^h^^  ',*  f"""g^, 
circolo  dei  -  n  +-atlvr\  J?i.Sccala-    ceto  dei  -,  j 
?«°.  Pt-,  ag  ' trafficato ^rrA»Tntr\  al  "egoziare. 


nemico 


negrieri  gli  schiavi.  11 +.,fòelìo   _    •  rh. 

foglie,    -isslmo  sud  il  -  ♦»  «    kS'  *  ..  e  ha  nera 

negroman  te, m  (f  -*«ss». *mXoii,^„li.in. 

manzia.  I  f  Titolo  di  ..IT,,'1"  esercitava  negro- 

APepsa?;ea„f  ££E52X&  -te*  F  9^ 

^negróre,  *n,GS08  ^ris>  t»  n ^^egromantico- 

'America 


—   w„,a,  ».  nerume. 
negUndO,   m- A  Specie  di  acero  dellV! 
foglie  di  avornio    ^n^"^/!"0  aIMessic°. 


wriAT»,.  :;e7s  cZ™ &ot1*™k -Bris.  -africa,  f.  #KK. 
-*  «SrSnDilC' tTatta-'  c°ntratta.  |  una 
Per  conto  dell"  _,_£  Tnn  'T  °  ministro  che  tratta 
f tro  Stato.  |  _  dV «J?"  '«Ppresentanti  di  un 
leanza,  pace  \  1  1  J"  tratia>°  di  commercio,  al- 
Parecchie  volte,  e  hanmntj???  si  sono  ambiati 
Richiude.  |  abli     Zi    aiti :Sfe'  e,a»cora  non  si 

^di-S^'----.,^^ 

negÒ2l*0,  "•  «HEGOifL-j,.  Faccenda;  Briga  I 
™  questo...  VC^tTLCm%\£^Ì  ™!<°""»rò 

""di  Omero. I Arnese Z^J'P",e  trovarc  laP«- 
torP  da    I  T  „;„-„?>       Piuttosto  grosso   |  Persona 

»«•  Womus  feZ'at?',di  l'P'omatici.  n'+Ufi 
?■  d«-  Il  -ine  ?'T°  f<?rense  °  «vile,  -etto' 
far"»e.  ^o*'  ^a^c.?'eg?zi0  Krande,  ricco.  7"° 
21°.afrare,  frat'talS'  ,*S?G0T[?:'5US-  Attinente  a  nego- 
[_*«!  ms"r  Arcare  di  d' faccende-  *on  oz"ofo. 
wTa-gaZ2Ìno  d'  venedftaP°Ca  ImP°rtanza-  I  «c- 

néoJTV- :..?iU6en'i.e-  ••«".-.- 


foglie  di  avoraio    pe_n.tOenaif«S.Ìn0  al  Messico,  co, 
toe^e  lobate,  e  ^S^S°SS 

ara  ^^i:^»'-e?rea,ore  de!i'Abi-i- 

nS  S^^-tle^fte"^. 

Pianta  nutricf  "ór0"aSa„^rUn'CaZI°ne  C°n  U 
*neiènle,  v.  niente. 

nel  nella,  prp.  art:  v.  il,  in,  jajl0 

nelUmb  ÌO,   ™.  *  Genere  di   ninfee,  con  fo. 

e  oltre  che  gallég|toeasniPSoiaenvah11e  "  Cmt'  e  P't 
come  i  fiori?  una  specie  è  il  S  "°  Sopra  l'acqua 
ninfea  della  Cina  (?  Sw4Llf  «fa"°  °  lndian°  « 
del  tipo  del  nelSmbio  che  nrni;'aCee'  f'  Piante 
fave  d'Fgitto    usate  rAmJ he,Producono   semi  detti 

Indostanf.ì-o,UmatoCrseacroment0  **  Cinesi  e  da 

nemantelminti,  p1  ■?•  *«%=<  -=c»ro5  sta- 
mi di  corpo  filiforme,  piùZ'm^lìun*?1^"- 
o>  organi  di  respiraz ione  e  £?  , Ilndr,co,  privi 
sono  parassiti,  v  Iscarld  pÌ  c""co!azione;  molti 
enopFlo,  filare,  trichina  l°'mermide- 

nemaspèrmi,  »•  pi-  *^  s,ame,  _,, 

netrando  nell'ovulo  rid^„„  ..  FUan!ent>  che  pe- 


"«grò,   K-.*"°™  -ori.  Nero.  |  pi.  popoli  deI 

Sa^éiSF""  --- 
f,a<  sénluiifw8  lmitare-  bu" 
!  inJ  l"  traUadeì  Mercantc  di  ne- 
_'  fl-»KKlar«  „,  T'  '  una  Povera 
i'areTf 4'ftr09-  nj-  ("««o).  &ereg- 
f'ccoloTeg^óTd^fretto.  |  m. 

'  l'actron,  r'nai0  che  serve  aim^e,.qUipa<ISio  ed  "- 

onc  «udeie,  che  tratti  T^aatì  di  chiavi. 

'    "  ,r"tta  i  dipendenti  come  i 


ri-o  in  p.o^rtriiSf^l^'  - 
^ndinLTdi  ^Pd  ^i/;/-    £5-2 

fe-fc:  sSSS2_r5_?  ' =  "- 

schiera  che  muove  a?raS,aT,ol  Iter^0"'  _TOSSa 
»er  -èri.  Apportatore  di  „J!fciVfew'  aS"  *»"mbI- 
sus.  Processo,  TempestoIfTeL080',^'  *N,MBe- 
-,  avvolte  da  grossìPnuvoTe'.  7emPoralesco.  |  cime 

nembrÒtte,   "}■  ®  Nemrod,  personaggio  della 

I  «**  «^«a«  _*-.ec__S£_fAÌ.°n*t0  Cacciatore- 

nemèo,  "«■  *nem*us  »m«w.  «  dì  N„m„ 

««j*.  Od.  di  Pmdaro  pei  vincitori  n-i^Soll!!  di 
nèmesi,  f-  *$&***  "emèsis.  m  Divinità  m„ 
superbia!  ervfctrdfqu^fcfnellS^ 
fortuna,  destino,  fato,  in  auantn  «i  Ì!f      spec,e  di 

nem.c o,  S&j&jft«2- Se nut" 

core  contro  alcuno  e  ne  desidia  n»-?'  0dl°'  ran- 
farglielo.  |  a  [con  senso  d-torSnÌtow'  Cerf*  dl 
Siro  «om«.  i  di  fpiù  _encri«,l-  JJlrv -  e  ~  al  «°- 
I  pvb.  f0«i«0  F-lT^enTh  ___*T__  KM"I'M'- 


nemistà 
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nepènte 


",„•  ,0B  I  dei  topi;  le  volpi  del  pollaio,  [capitale 

set.  «gn  «  «#- ^«  *ar^ 

«*  -  "'rhf  beve  So  v  nfo'non  si 'lava  mai. 
deZracoKa,  Chi  beve  solo  ™  ,„«s,ca. 

,  do  ^^%^^/SS^  molti  -  I  Ko« 
rfrìk  ipocrisie  \  first i- ti  f°"po  e  ceato  amici 

aver  nemici.  I.P*b;/*,  '  chi  non  bada  al  suo 
non  bastano.  |  di  l'J'ess%elgoverno.  i  Nemici  po- 
ntile e  bene.  \  &\°™Ì?  ~  \? $^Z  \  di  Dio,  del 
litici,  Avversari',  j  il-,  l\  ZjZ^riià,  della  fede. 
hene.  |  u  tentazioni  del-.  ^^e;^'eti0  a  eser- 
!  5*  Esercito  o  armat  ^ '"  f  uerrd^;mpati  che  pro- 
dio  o  armata  contra"a'd:feansland0o  assalendo.  |  le 
ffi?£ra  -^  '"  »»  assatto;  contrai- 


tacca  ; 


si  ritira,  non  dà   tregua    I  pvb.  -4 


-  cfte 


'    T-^a?«»*    ereditario*  Chi  per 
^ffr&Sl^aSe^e.ehastrap 


'secoli  ha  molestate ,  a  »««-  "^  danni  ài 
rato  territori  ,   e    si   e   latto   gì  «cotare 

lei.  |  ^' Austria  e  stala  il  -  ^ '" n?'_  inUrnU 

a  Italia;  ma  non  >  f«jJ"?*Z™l°oll'i  procurano 
I  cittadini  che  per  loro  mire  P£"£°j.arc^  _.  ,  pas. 
{•umiliazione  della .patria ^"^f^li  amici 
sare  al  -.  I  pvb.  D^'mJeasl,  aperto,  mortale, 

'■'ri  f  ^S/fschr  fa  dòli  mia  nemica.  Laura, 
implacabile.  |  : schr_  la   «  emerite.  Da  nemico, 

amata  ma  crudele  (Petrarca). j-«"  J  Abor_ 

Xdf  nSetmiio0r-1sslmo,CsVup,1NimicisSimo.  ||Mzla,  f. 

Inimicizia. 

♦nemistà,  v.  nimistà. 

tF.van.  Matteo  ^.  invita  parole  di  Solone  a  Creso). 
Nessuno  e  felice  ne  Ila vita  <P«°,e«         x,pa-  corno. 

nemOCeri,  ^Ditteri  dalle  antenne  sottili: 
danzare;  Tipule.  djna  d,   Barberino  in  un 

nenci  a,  ^emetto  «sticaie  *lu™™  "M"- 

rnifico  I  te  J*Ffc«a  <*'«<*-,  La  fossetta  nel  mento. 

Penìa,  ^0„\cVompagnamento  di  flati ,  o .  nel 
seppellimento  di  un  morto  |  Canta fera, .Cantilena. 
Sn,%m0Speciead!Qa?bfanCohedePUe  spiagge  del 
Perù  (nenia  inca).  „„..!..     m.*prs. 

nenùfaro,  nann-,  nenuTar,  NIKÙFAR 

A  Ninfea  ^^^J^£».- 
1=  neO,  g-ntried  'nativa,  talvolta  circondata  da 
quaiche  ol|o    sulia  peU.  1  -fcjEtftó 

sulla  pel  e  f^,H«U£»W  -  <*»  <**r«« 
r,?^aZ  i°2Sà£E •  Macchia  cutanea  congenita. 
™?^!^ Tu'm're  sanguigno  fungoso  super- 
ficiale; Macchia  vinosa  s  deUalaIn;g,iadell'elio 
2°  neO,  neon,  co'ntenuto  in  piccolissima  quan- 


-ofliìa,  f.  -U.  amore  Amor,  del  nuovo  .delle 
violente  innovazioni.  ||  -«Sto,  ?"•  T?""ov  *he  en- 
*  Erer  stafo  CrXoso°  Chi?  'co   chT'entr'a  nel 

?T^uova^rmÌSr  d?  ££&  gSJ 

Di  Popolo  Ungua  ?et°teratu« delle  nakioni  che  una 
vdffEcevano8  parte  d.irhnj>ero  romano  e  ^ 
vano  e  scrivevano  latino.  |  ^"J^Ydi  neolatine, 

fég°o~n eM&on?  II  *» •  ^Vo'ca'b o* 
platonica  di  Firenze    «  e  ^^ 


tità  nell'atmosfera.  ^         ^  #v£Ó4  nuovo 

neOCattOIICO,  Neòfita  del  cattolicismo;  Chi 

nutazione  dei  Pl88Si«fB^VaSsIcista,  s.  (pi.  m. 
cismo  dei  tempi  moderni,  li  -oc'»»1  c'c}àssico   air., 

no.  Il  -ooomiano,  ag   f  fe"a  t^n™  *  dinosauri,  cal- 

23°. 5^Sn«^6^ 

SJ^L  W^rdf'n'uor^/zione.  Il 


§Sfi*SiSÈ3S 

nuovi  derivati  dalle  scienze    I  ^^**m-{T -ci). 
5-So.ofo  tomista  moderno,  | ^  -ozà  oo  ag-jr, 

SSiSTSi?<SSlà««S si  divld^ in  per 

dfluvWe,  alluvionale  e  a«»*le.  „0  di  A. 

de  farfalla  americana,  che  risplende 
nella  faccia  superiore  di  un  azzurro 
vfvo  metallico,  con  riflessi  dell'  iride 
lun  margine  nero  tutto  intorno,  nel- 
la faccia  inferiore,  bruno,  e  solcata 
di  diseeni  bigio-gialli,  linee  angolari 
e  «Si  daVbianco  nucleo  (morpho 
neojtolemus).^A  ^  e  ^ 

nep  a,  insetto  dei  rincoti  che  con 
le  sue  zampe  lunghe  e  sottili  si  ag- 
gira lentamente  sul  fondo  delle ,  pò*  „    „0. 
langhere;,  il  corpo  piatto  e >ig™™    5  ci«erecY 
cer  lo   più   nascosto  dal  /"."fpj  '  tasempreverte' 
L  Segno  dello  Scorpione.    *  *P,"M&*|.  » 


Keottòleo»- 


nèpeta 
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nervo 


neOeta.  '••k^et*.*  Gattaria,  Erba  gatta: 
»  si  credeva  che  distruggesse  il  veleno 
iniettato  dallo  scorpione  (cfr.  nepa).  |  Genere  di 
piante  una  cui  specie  è  la  gattaria.  ||  -itella,  f 
Veneta,  Gattaria.  ||  -itello,  m.  (+pl.  f.  -a)  *  Orlo 
della  palpebra  ;  Palpebra.  ||  +-uta,  f.  \niputa).  Nepeta. 
neDÓte.  IP-  *NEpos  «is.  Nipote.  ||  Milo,  m. 
»"  '  «nepotillus.  Nipotino.  ||  -Ino,  m.  dm 

Nipotino.  ||  -Ismo,  m.  Favore  accordato  ai  nipoti- 
politica  di  molti  papi  di  arricchire  le  loro  famiglie 
e  di  formare  un  principato  ai  nipoti:  il  primo  caso 
e  di  Bonifazio  Vili;  nel  Cinquecento  sono  celebri 
Alessandro  VI  Borgia.  Clemente  VII  Medici,  Paolo 
III  Farnese  ;  Nipotismo.  |  il  grande,  il  piccolo  — 
li  -Ista,  m.  Chi  esercita  il  nepotismo. 
neppure^  v.  né. 

ncque,  cng.  1.,  Né.  |  procul  ncque  prope,  Né  vicino 
ne  lontano:  motto  che  si   scriveva   sui  caminetti. 

+neau  ióre.  ag ■>  compr-  *nesuior  -oms  (»«- 

,,  +  .    7  ,    9«atn).     Peggiore,     Più    tristo. 

I:  Mssimo,  sup.  Molto  malvagio,  Pessimo.  |l  -izla  f 
*.veqi:itIa  vigliaccheria.  Cattiveria,  Malvagità,  Tri- 
stizia. |  l'umana  — .   |   Male,   Delitto,   Peccato.  |i 
'-Izioso,  -Izoso,  ag.  Malvagio. 
♦nequità,  -anza,  -ezza,  v.  iniquità. 

nèrbo.  "?•  J*pl-  f-  **rt*>*a).  Nervo.  |  essere 

'di  buon  —,  forte.  |  del  viso.  |  Parte  più 

forte   e  valida.  |  il  —  delle  forze,  dell'  esercito   I 

Corda  di  strumento.  |  Staffile;  Fibra  cervicale  dei 
bovi  e  dei    cavalli  disseccata,   adoperata   per  per- 
cuotere. |  Vigoria,  Forza.  |  stile  senza  — .  ||  -accio,  m 
peg.  ||  -are,  a.  Percuotere  con  nerbo.  ||  -ata,  f  Colpo 
di  nerbo  ;  Staffilata,  Botta.  |  Un  sacco  di  nerbate  I 
Ajum  di  nerbate.  ||  -atlna,  f.  dm.,  ir.  ||  -atore   m 
l-he  da   nerbate.  ||  -atura,   f.   Atto  ed   effetto   del 
nerbare.  ||  -Ottino,  m.  dm.  Piccolo  staffile.  Il  -iclno. 
m.^  dm.  Piccolo  nervo,  sottile.  |]  -olino,  m.  dm  Pic- 
co.o  sottile  nervo,  anche  di  pianta.  ||  +-oroso,  aa 
'Nerboruto.  ||  -oruio,  ag.  Robusto,  Gagliardo,  Musco- 
loso  |  braccia  -,  |  Che  ha  molti  nervi.  || '-oso,  ag 
\w,         ?■  Nervoso-  li  "Uto,  ag.   Forte,  Nerboruto! 
nervoso.  || -uzzo,  m.  dm.  Nerviclno. 
"ereggìaro,  v.  nero. 

nerèide,  f-*S,m&'s -Idis N-up-nts -«et. a FigHa 

,  ,,  'di  Nereo  e  di  Doride,  Ninfa  del  mare 

!,,.  ~  era"°   »>  numero  di  50,   e  anche   di   100 
d„,,  PPoeampo).  |  <,  pi.  Vermi  notevoli  per  l'in- 
r^fi'^06'  lagrande  agilità,  ia  sveltezza  e  sicu- 
n-zza  dei  movimenti  :  hanno  tentacoli  e  proboscide 
neretto,  -ezza,  -icante,  v.  nero. 
merita,  f  #»»»ita  *%f*tÌK.  <>  Famiglia  di  mol- 
dici  m«       •     ,  '  "nancanti  di  sifone  e  con  appen- 
MMhSdU^    a'  rPlede'  Cap°  '««"«"taio,  piatto, 
.«S'&   oSmTnorer'Ca'    Var,eSata'    sottilissima.  | 
nér  O,  ag-,  m.  *niger  -om.  Di  colore  bruno  ca- 
com,  ìu-^À1?0',  °PP°sto   al  bianco.   |  macchie  —.  | 
iktterc ?      u£°t    '  aìit0  ~     da  lu"0'   °  di  sera 
MutZ)  llst,ata  a  brun0-  I  ve!o>  drappo  -.  u-a- 
\eome  L     ~„  '  ?°mf  al?  di  corvo>  ltan°<  ertone. 
pea~f"0if^C0l"r,t0  -•  della  pelle,  bruno.  I 
AL. y\?n8el°  -,  Diavolo.  |  i>oiw»7o  —    Tife  Sorta 
d^inalattia  mortale.   |  bile  1    Atrabile'.   |  Bruno 


terra  —,  &  Verdaccio.  f  pioppo  —,  Jt  Pioppo  comune 
|  vainolo  —,  in  cui  le  pustole  sono  piene  di  sangue.  I 
m.  Tinta  che  risulta  dall'assenza  di  ogni  colore 
Color  nero.  |  vestire  di,  a—,  |  dipingere,  tingere  ili 
— .  |  chiesa  parata  a  —,   per  funerale.  |  mostrare 
il  —  per  bianco.  Far  vedere  tutto  l'opposto.  |  met- 
j  ,  T-  sul  b%ancoi  Scrivere.  |  non  distinguere  il 
—  dal  bianco.  |  Aspetto  tristo,  doloroso.   |  veder 
tutto  — ,  tutto  brutto  e  triste:  Prevedere  sciagure 
18  di  seppia,  cavato  dalla  seppia;  d'avorio,  fatto 
di  avorio  arso,  per  dipingere  a  olio;  di  fumo,  Car- 
bone in  polvere  finissima  che  si  ha  dal  fumo  d'olio 
di  lino,  o  di  talune  materie   arse,   per  inchiostro, 
tinture  di  scarpe,  pittura  a  olio.  |  di  piombo,  Piom- 
baggine. |  indelebile.  |  lucido.  |  di  ossi,  si>  Carbone 
ritratto  dalla  calcinazione  imperfetta  degli  ossi   I 
animale,  Carbone  che  si  ottiene  dalla  calcinazione 
di  sostanze   animali.  |  pi.  Partito   politico  in  To- 
scana, che  ebbe  il  sopravvento  nel  1301,  col  favore 
del  papa  e    l'intervento   di  un    principe  francese; 
r'arte  nera.  |  Dante  fu  condannato  a  morte  dai  — 
Lke.eTJ-  •  .Cleri,cali>   Papalini.  ||  -a,  f.  in   Firenze, 
Bibita  di  cioccolata  e  caffè  mescolati.  |l  -acchiuolo, 
ag.  Scuro,  Bruno,  di  colorito  delia  pelle.  ||  -astro. 
ag.  Piuttosto  nero,   Che   tende    al    nero,    Livido    | 
macchie  — .  |!  -eggiamento,  m.  Modo  di  nereggiare 
li-egglante,  ps.,  ag.  Che  nereggia.  Fosco,  Scuro  i 
rovine  - .   |   un  punto-.   ||  -eggiare,  nt.   pèggio'. 
Tendere  al  nero.  |  Apparire  di  color  nero.  |  della 
selva,  della  montagna.  |  a.  Dare  sfumatura  di  tinta 
nera.   ||  -ellino,    ag.,    m.    Alquanto   nero.    Piccola 
cosa  nera  o  segno  nero.  ||  -allo,  ag.  dm.  il  -etto,  ag 
dm.  Bruno,  Ln  po'  nero.  |  m.   Sorta   di  caratare 
di  stampa  più  grosso  e  scuro.  ||  -ettino,  ae.  dm 
yez.  Neretto  elegante.  ||  -ezza,  f.  #kigrit1a.  CTualità 
di   nero.   Apparenza  di   nero.  ||  -Icante,   ps     ag 
*9>i'c"I^T ..""i-  Nericcio,  Nereggiante.  ||  -icare,  ni 
ru     i  "?')■   *N1GR'«RE.   Nereggiare.  ||  -iccio,   ag. 
Che  ha  del  nero,  Quasi  nero.  I|  -Igno,  ag.  Che  dà 
nel  nero.  ||  -ino,  ag.,  dm.  vez.  Un  po'  nero,  Bruno 
di  coloriteli -issimo,  sup.||  -òfide,  m.  *cc.tS  serpente 
<,  Genere  di  pesci,  lunghi  circa  28  cmt ,  che  hanno 
una  lascia  gialla  sul  dorso  orlata  di  nero;  comune 
nell  Adriatico  (iwropfcis).  ||  -of  umo,  m.  Nero  di  fumo 
I!  -ognolo,  ag.  Alquanto  nero.  Nericcio,  Nerastro  11 
-oli,   m.   pi.   \neroli).  A)  Olio   essenziale   di  fiori 
d  arancio.  I  -pne,  ag.,  m.   Nero  cupo.   Persona  di 
colorito  molto  bruno.  |  v.  nerone.  || -urne,  m.  Tinta 
nera.  Complesso  di  cose  nere.  Macchie  nere. 
nerÓn  e,  m-_*NERO  •<&»«■  Claudio  Nerone,  sesto 


Scuro  i ■ 

'log" in.™ LT'  '  neero-  I  quadro  -,  Che  tien 
"ndeal„Li^  P"  s"}v"f-  I  fumo,  Nero  che 
so  «uri  e,r'gJ°- 1  P™  -■  I  ombra  -.  |  vino  -,  ros- 
colpa  li  T.  FL'"0  ,-'• neìla  vi,a  °  condotta,  Una 
"i*l  Tr£te,?.  ,Ch,a-  '  giorni  -■  I  """"■  ->  Maìinco- 
'enèbrè  o  fosci "iTnT'  <t0rbida-  ì  Via  ~>  delIe 
s"nzo,  co„auic?J  %  ¥-?'"e  ~1  nel  Friuli'  sulrI- 
,r«Ppè  concini8  °1"-30  maggio  19ie  da»e  nostre 
Sexten  il  7  »t?f  ssiml  assalti;  altro  nella  valle  di 
da  tempèste8,.  nÌ°  fuccessivo.  |A/ar-, prese  il  nome 
s<'va  foresta  naufra81- Ponto.  |  Luttuoso,  Tristo.  | 
We;  Schwar2Z',,Hel,?ad,en'  Germania  sudoccideni 
«ali.  I  deliitr,  ,  ald'  I  Malvagio.  awima  -.  |  di  pec- 
fatituà »i  ,'  f ccusa-  I  v.  magia.  |  v.  libro.  |m- 
va>»>  daìlJ  iall"'nta-  I  destino.  \  la  -  morte.  I  Gio- 
'ed«lealpÌ.f'^r v  V' ,ba„nda'  \  aristocrazìa  -, 
?ona  dicufSfi?  P01'*100. in  "orna.  I  la  bestia  -,  Per! 
BotHno,  Latria  Pc" ur"'  '  Sudil=io,  Sporco,  \pozzo  -, 
'  ^,r">*.  Sentina.  |  0  solino,  i  polsini  -  | 


degl'  imperatori  romani,   famigerato 
Per  _le.  crudeltà,  le  stravaganze,  la   persecuzione 
dei  Cristiani,  1  amore  degli  spettacoli  e  dell'arte; 
figlio  di  Agrippina;  si  uccise  il  68.  |  Tiranno,  Per- 
sona malvagia,  Mostro  di  crudeltà.  |  la  vecchia  di  — 
di   una  fiaba,   pregava   per  la   salute  di  Nerone! 
temendo  ne  venisse  uno  peggiore.  I  Titolo  di  un 
dramma  di  Pietro  Cossa  (1871).  |  f  Titolo  di  un'o- 
pera tuttora  inedita  di  Arrigo  Boito.  ||  -iano,  ag  Da 
Nerone.  \  ferocia,  stravaganza  — . 
nèrV  O     m   *NESVUS   nervo,   muscolo,   tendine 
'   9  Fascio  di  delicati  filamenti  di  color 
bianco,  avvolti  da  una  salda  guaina,  organi   tras- 
mettitori  di   movimento,  che  muovono  da  alcuni 
centri   e  son   ramificati   nei   muscoli   o    posti    in 
rapporto  con  organi  terminali  di  senso.  |  di  moto 
che  conducono  ai  muscoli  l'impulso  della  volontà' 
|  di  senso,  che  conducono  al  cervello  le  impressioni 
esterne  raccolte   da   organi   posti   alla   superficie 
del  corpo.  |  ottico,  che  penetra  nel  bulbo  da  dietro 
attraverso  la  sclerotica  e  la  coroide.  |  uditivo,  acu- 
stico, che  comunica  con  ia   membrana   timpanica 
|  olfattivo,   si   espande   sulla   mucosa   nasale     e 
diventa  insensibile  nella  coriza.  |  del  gusto,  comu- 
nicano con  papille  sparse  sul  dorso   della  lingua 
e  sul  palato.  |  del  tatto,  tattili,  comunicano  con 
le  papille  del  derma.  |  della  mano;  crurali  |  pi 
Organi  di  eccitazione,  anche  morbosa.  |  avere  »'— ■' 
Essere  irritato,  inquieto.  |  urtare  i  —.  |  Mal  di  nervi  I* 
Malato  di  nervi.  \  irritare,  eccitare,  deprimere  i  — 
|  mobilissimi,  di  persona  incostante,  eccitabile   l" 
Attacco  di  nervi.  |  dare  nei  — .  |  avere  i  —  scoperti 
Essere  in  istato  di  eccitazione  nervosa.  |  tensione 
di  nervi,  dei  sensi,  della  volontà,  in  uno  sforzo    I 
ti  caffi;  da  ai  — .  j  f  Corda  di  strumento.  Minugia. 


nèsci 
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nettare 


nétto 
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neutro 


,  ,-  ^uci  -,  La  cctr,  ,  Corda  **~tfJS£Ì 

h  -,  Mirare.  |  /**£*■ ?fi?^  _  i  «»  di  «mi', 
f  _  tirati,  accavallatura  di»  »  ■  J  ?  .  J  wa,  fro. 
di  carne  macellata  con  molti    "dim  '  .  > 

tóSi  _,  di  un  sodomita  (Dante).  1"'»     .  h 

Staffile'.  |  «.  Strisca  di  cuoio  o  Jj™^  del. 
pende  dal  bracciolo  del   ferro   dei   ^.^  della 

minano  la  formazione  di  costole   spoi  e  j0e Ha.  I     tura  stenografica,  p  in  cura  o  «        |        .  con„ette 
m.l-„     nrincioale.   Più   sviluppato  |v    -log  il     _„_  lBiss^  .  «nexilis.  Che  si  annoaa. 


™  »NK«us  Nesoóc.  £3  Centauro  che 

v  nèsso,  ?u  :».*£§.?«•  «"£££ 


conteste»*  «1  *^°f  ^  "™,  Connessióne  ; 
2»  nèSS  O,  ^grSSòoUe|amento. [delie  idee 
,.,,. .„  I  mancail-iy-  sconfesso).  Itegf»- 


discorso.  |  -^p\(j  jr>?«.Srintreccfo°o 
|  ideale.  |  cercare  »J  —  .'«^/l^,1  „(,1)a  Bcrit 


minano  ta.,orm**"""",~*  vifuppato:  I  v  foglia.  | 
diano,  principale,  Plu  s™uppdi  iegn0,  metallo. 
Tessuto  resistente  *  _*?n^|'  d°  ndufire  aderendo 
|  della  calcina,  Proprietà  sua  au  MM 

ille  pietre.  |  Forza,  \ ^igoria,  Ne1™„  >  „ctóe« 
nervi;  scrittore  che  non  ha  ne >vi tronca     .  | 

J  _.  |  Uomo  <*"«.»'™yorNerbo  |  «  Nervatura. 
Numero  scelto   di  soldati,   Nerbo    |  u  0 

,  ^  Piuolo  che  congiunse  lt»»«  Crvalis. 
dell'aratro  |  ft  £'«»"* ££»"*  |*fca?sa»*o  -,  /»■ 
Di  nervi.  Nervino,  so* tan,a  .1  costituzione 
r-ata,  f.  Nerba  te  J -atura  f  *amra  Nervi.  , 

di  persone,  Muscolatura ..    pi.  JJ  J  s  inferiore 

Costole  sporgenti  e  ™s'blJ',?a    CoPstoìe,  Risalti. 

menti   o   riunita   '"""sa,  e  ™  »«         .  nervi. 

nervo  di  bambini,  ag.  nerv  ,  mtdicamenh  -, 
ai  nervi,  Che  agisce  sui  »  m  drn.»NEBvuu.'S. 
per  nervi.  |  'malattie  -■  «  7°""°'™'  °neol.  Suscetti- 
Nervetto,  F«r^e.n'0Jra0zt?„T,  Irritazione.  li-osità, 
bilità  de'?""J£forza  robustezza.  Qualità  di 
f.  «nehvositas  -a*'?..10™"?'  „",  irrequietezza, 
nervoso.  I  Eccitabilità  de  «""'  "^ervEJsus.  « 
Stile  nervoso,  vigorosa .Jh*»  »*■  u  J  nervi  . 
Nerveo.  [fibre  -.  I  s*f*'Jla  filimentl  e  in  masse, 
della  materia  »«r^'M  _  l  "S  *J  s*<«««  ~I 
«more,  s«£o  p  s/?^'«*a  "'  S  sensibilità  dei 
Cervello  e  midollo  spm ale .  I i* sua  »   _       moJJa 

nervi.  |  ^««^^^^SSSte  -,  che  Pos- 
movimento  —.  \  tensione      ■  \  neuraste- 

SÈLWfiStoBS?  --sita,  ii 

S  ■*  rr^'r^^tvx^.ignaro, 

nesc  i,  +-e,  -io,  ignora„te.  i  /«•«  »'  ««<£ 

Fingere  di   ignorar. >    Fare  ^-j;»,-^; 
r*"esciEHitA.  Ignoranza  di  una  data  cosa. 


gruppo  di  più  lettere  ^«""^^^m  *-"». 
tura  stenografica,  p  in  cifra  o  mon  s  connette. 

ag.  («a*).  *^Ì.%"/C.i««»w-  N°n 
neSSUn  O,  ^o,  Neppu'r  uno:  Ninno,  [vivente 

j'„  _  teojfo,  fcmpo. |  rispos  te,  J  e«er a.  I  »  »       gta  a, 

|  A'ess»»o  lo  sa.  |  sempre   con    nm^     ^^  _.  | 

principio  di  pp.:  w/ss""°^f  f  «o»"'è -.  I  »o» 
fro»  c'è  -  dnlfioicir.^^nonj^  __  l^ 

lo  compra —  \  non  e  -  I  «o» '  e,  rziale.  |  »«s- 
x„0rda«  «»/<.« »«  a  ->  fmf  f„òmPd^k,  a  -,  Te- 
s»»o  s»  ««<»«•',  ™;.',Jermr:ii  esposti.  |  roba  di  -, 
nerlo  segreto,  j  »  fighf  -,  Gli  ^P°su;]er         Non 

m.  -aiuola,  f.  Nestaia. 


♦nsscientiÀ.  Ign 
+nèspi.o,  v.  nespolo  ^^ 

nèspol  a,  k^E.  p"bes"ar; ;iam;nS»n 

bile  solo  se,  molto  matura    come   marca,  «no» 
SSfttófflWj  pSvbnd^,en,po  e  ,o»  te 
ra/fìte  matera«o  le  — .  |  co»- 
Wfer  le   — .    Dormire    sulla 

dellestale.  |  Frutto  del  nespo  o 
de  Giappone,  di  colore  giallo 
dorato/lhe  si  »«!&„'*••£ 
|v.  mondare.  |  Co  pò,  1  er 
iossa..(iV«rote.'  esci  .di  me- 
raviglia. ||  -Ina,  f.  dm  |-o,  m. 

sacee,  spinoso    a  .""'  s0'f'^"o'  ?   brUno,   con  un 

dicellati,  grandi,  frutto  sierico  e   o 

largo  disco   di   sopra  e  coro nato  da'  g.        ^Uc0 

stente  ;  legno  duro  /°Xm°ntag0a ™ntàpU*s  ger- 
nelle  siepi  e  nei  boschi  """'"^V,,.  Oriente,  a 
manica).  |  del  Giappone    orig.n ar  o   dell  ut ■         ^ 
infiorescenze   ricche   di    fiori    biancni    t> 
frutti  succosi  (eryobotrya  japonìca). 


Nèspolo. 
,  quasi   sessili, 


,     «Nestor   -oris   NSorup   -opos.  1 
nèStOre,  mjg„0Ndi  Neleo,  re   di   Pilo,  .1  P» 

„esKanf,iS^?Ìi;Ì 

cf^t  Srfstlanr  oerIènu5,P oS°drS.   Tommaso.  II 

rr^^-d:r;°uocod.iiapan.cor: 

nXre,  tó^^S,^  " 

marcio,  delie   macchie    |  .  f^j/Se  f ^  « 
ptega,  Medicare.  |  fi  se,der'-\*°i'  L  i0   sfondatolo 

nettare.  Il -alo,  pt.,  ag.  \£}f^e%  coda  di  «»_ 


re- 


-atura,  f.  Atto  ed  effetto  ael  P""£AR.A«is.C3  £' 

nèmre,-:fd^^TBevand^ 

Vino  squisito.  |  *  Secrezione  zuccheun  ^ 


che  ha  becco  molto  lungo  e  piume  lucenti  come 
metallo  (nectarina  famosa).  ||  -io,  m.  Parte  del  fiore 
«he  secerne  nettare.  ||  -ostègio,  m..  comp.  #(rr£y-T, 
tetto.  Anello  di  peli  che  difende  il  nettare.  ||  -ovie, 
pi.  f.  Solchi  che  guidano  gl'insetti  verso  il  fondo 
della  corolla,  dove  sta  il  nettare. 

nétt  O.  ag-  *mT'DU s-  Scevro  di  macchie,  brut- 
'  ture.  |  faccia  —.  |  foglio  —,  bianco,  non 
scr' "?.'  .'/a«>  —,  spazzata.  |  rame—.  |  cisterna  ben 
—.  |  Nitido,  Terso.  |  avorio  — .  |  Sgombro.  |  ixoffo,  i«r- 
ra  —,  di  sassi,  spine.  |  porto  —,  senza  cumuli  di  fan- 
f?,\  ?C%%1';  '  'nflre  -•  da  scogli  e  da  pirati.  |  aria  - 
(alt.),  Cielo  senza  nuvole.  |  Libero  da  danno.  I  an- 
dare —  |  aver  —  la  vittoria,  senza   perdite    I  le- 
varla, farla  netta,  Non  scapitare.   |  uscirne  —  I 
patente  —,  senza  annotazione   di   provenienza  da 
luogo  inietto,  [fede  —,  Certificato  di  buona  condotta, 
fedina  penale  senza  note.  |  Integro,  Sincero  ;  Privo 
di  magagna,  Schietto.  I  vita  — .  |  giocar  —.  [  proceder 
— .  |»«a«»  —  (v.  mano),  non  imbrattate  da  rapine.  I 
Puro.  |  farina  -.  |  di  colpa;  da  peccato.  |  coscienza 
— .  |  Depurato  (opp.  a  lordo).  |  stipendio,  rendita  — 
datasse.  |  di  dazio,  gabella,  spese,  [  peso  —.detratta 
la  tara.  I  oro,  argento  — .  |  utile,    guadagno   —.  I 
tsaito,  Preciso.  |  «m  anno  — .  |  taglio  —.  [  disegno  — 
I  rendere  intero  e  —  il  pensiero.  |  significato,  senso 
— .  \  Unta,   profilo  — .  |  computo  —.  [  Di   colpo,    A 
un  tratto,  Schietto.  |  di  -.  |  tagliar  di  —.  \  ca- 
priola —.  1  m.  Pulito.  |  passare,  mettere  al  —   Ri- 
copiare in  pulito,  senza  correzioni,  cancellature, 
e  sim.  |  al  -  ,*£  Tolto  la  tara,  le  spese,  lo  sconto. 
I  Vero,  Significato  schietto,  sostanziale  di  un  rac- 
conto, discorso.  |  cavarne,  appurare  il— .[ft  della  co- 
lonna,Altezza  del  fusto,  senza  la  base  e  il  capitello. 
I  P-  sinc.  Nettato,  i  av.  Nettamente.  ||  -amente,  Con 
nettezza,  pulizia,  j  Con  precisione,  esattezza.  |  di- 
stinguere -.  |  In  modo  sgombro,  libero.  ||  -ezra,  f 
tulizia,  Pulitezza.  Condizione  di  pulito,    nettato. 
i„1,       casa>  strada  I  urbana,  pubblica.  Servizio 
«elio  spazzamene  della  città,  e  del   portar  via 
i  immondezza  dalle  case.   |  assessore  della  —  ur- 
rf.u'  '  '%,"i,-r5'  Purità.  Eleganza.  Schiettezza,  Pre- 
^m^T^'s'up  Cm'0rnÌ  '  "1SSlm°' eUp'  "  -|SS|- 


flettUn  O,  »;•  *NkptPnos.  m  Dio  latino  fratello 
tp™,,  a  i  ■  di  Giove  e  di  Plutone,  che  aveva  il 
regno  dei  man  e  di  tutte  le  acque;  Posidone;  aveva 
in™  ?a  un  temP"°  'n  Campo  Marzio,  di  cui  riman- 
imi,.  c.oloane  e  i'  architrave  al  palazzo  della 
col  n.lt  ■  raPPresentava  col  tridente,  e  talvolta 
oiior?  «  ero-  •  sacrificavasi  a  -  un  toro.  |  feste  in 
il  ")  i,,ii~'  co,'?  corse  di  cavalli,  si  celebravano 
net",  1  gli0  6ulle  "ve  del  Tevere.  |  Mare.  |  «  Pia- 
MGiZmlV0  "eI  ^45-  I  S,atua  di  Nettuno.  |  il  - 
U  ÙVZJ0/''?; ,n  Bologna.  ||  -ale.ag.  *neptunàlis. 
ìz  ÌZ,  spettacolo  m  onore  di  Nettuno.  ||  -ìano, 
«erra  PoPr™.e,neSt?.  a  Ne(tun»-  I  •  Di  deposito  di 
Irci,  T*.0  dalIf  acciue  del  mare;  Sedimentario. 
la  _  jwJ!  -'°'af-*™rTC!jIi-s.  Attinente  a  Nettuno.  I 
Votesi  che  '^?rilCata  da„p°sidone.||-ismo,  m.  © 
ftrmazinn!  """buisce   all'azione   delle  acque   la 

umazione  delle  rocce  nella  crosta  terrestre. 
•icrtUrO.  m-. *vr,xT%s   nuotatore,    oop*    coda 
test»   i  ^Anfibio  con 

tur»  Jarga  «  Piatta,  aper- 
pés,e<iCCalegrand^  labbra 
dK «carnose,  zampe  con 
i  \Serio.ri  rudimentali  ; 
""«  o  maculatus). 

n6Um  a,  f-  *vsDu.a  cenno,  f  Segno  dell'antica 
derivato  da  ™™v.aZIOn-e    del    cant0    gregoriano,    e 
sodia    ciò?  ^mb,naz'oni  degli  accenti  della   pro- 
«  cirr„„ne    Srave,   acuto  - 
rtr^25a»°   (Punctum,  *— 
cìlfs<p°dat<'s,clivis,tor,    -I 

forSl  PaZTUS\  vari'  di   *^ 
Il  -àticn   !  dlversi  secoli. 

t f^S'5,  (p«.  -«•)•  Ap- 

h«euno         "eUma- '  w"'tora 
I       u"°.  v.  niuno. 

Ur  Sigla,  ''■  "Wiv  nervo,  d.Xria.  tSR,  Ne- 

Poss»  constatai  ~l    gla',   Neur°S'.    senza   che    si 

«Mitra  una  malattia  di  nervi:  viene  per 


Netturo. 


4  *  .-M 

Neumi  (sec.  14»). 

— .  |  canto  —,  fermo. 


raffreddore,  intossicazione,  disturbi  nel  ricambio: 
Dolori  locali  ai  nervi.  ||  -àlgico,  ag.  ipl.-ci).  Di  neu- 
ralgia.  |  aV>tor<  -.  ||  -aase,  m.  asse.  V  Kncefalo  e  mi- 
dollo spinale  insieme,  come  centro  nervoso  prin- 
cipale|)  -astenìa,  f.  •AoUmuh.  Debolezza  dì  nervi - 
eccitabilità  ed  esaurimento   del   sistema   nervoso. 
spec.  per  sforzo  intellettuale,  alcoolismo  e  malattie 
di  esaurimento:  sintomi  più  frequenti  inappetenza, 
insonnia,  dolori   di   stomaco,    senso   di   angustia 
dispepsia,  mal  di  capo,  ecc.  ||  -astènico,  ag.  (pi.  -ci") 
Di  nevrastenia.  |  m.  Malato  di  neurastenia.  ||-ecto- 
m'a,.f-  yróyi),  ^-  Resezione  di  un  nervo.  ||  -ernia, 
I.  * alfta  sangae.  Congestione  sanguigna  dei  nervi. 
"irlna-'  I"  9  Matena  di  cui   son   formati  i  nervi,  ti 
"a  i  '      «fiammazione  dei  nervi.  ||  -odinia,  f.  «oSuvi) 
dolore.  Dolore  spontaneo  ai  tronchi  nervosi.  ||  -elo- 
gia, f.  Studio  dei  nervi.  ||  -òma,  m.  (pi.  -i).  Tumore 
ai  nervi.  |  -one,  m.  Unità  fondamentale   del  siste- 
ma nervoso,    costituita   dalla   cellula  coi   prolun- 
gamenti. ||  -ònia,  f.  ^  Lepidottero  il  cui   bruco  è 
dannoso  alle  erbe  dei  prati  (neuronla  populàris)  Il 
-opatia,  f.  -Sg^  Nevropatia:  stato  di  debolezza  e  sof- 
ierenza  del  sistema  nervoso  centrale.||-opàtico,  ag 
SP'a .•*'':  Di  neuropatia.  Neurastenìco.  ||  -opatoloeìa. 
1.  btudio  delle  malattie  nervose.  ||  -òsi,  f.  Malattìa 
dei  nervi,  Nevrosi.  ||  -ètico,  ag.  (pi.  -ci).  Malato  di 
nervi.  ||-ospasto,m.  *<T7r«!ju.i;  tiramento.  Marionet- 
!,  fan'occio  che  si  tira  con  i  fili.  ||  -ètico,  ag    (pi 
-ci).   Di  neurosi.  |!-otomìa,  f.  «rout  taglio.   Disse; 
zione  di  nervi.  |  plantare,  fì  Recisione  di  una  parte 
dei  nervi  piantagli -èttari,  pi.  m.  «rmpSv  ala.  <>  In- 
setti  che   hanno   le   ali  fornite  di   una  nervatura 
reticolata;  p.  e.  crisopa,   formicaleone. 
neUStrìa.   f  $  Farfalla  dei  bombici,  di  color 
'  giallo  d'ocra,  con  due  strisce  tras- 
versali bruno-rossicce  sulle  ali  an- 
teriori; appare  in  luglio;  attaccale 
sue   uova  mediante   una   sostanza 
gommosa  ai  rami  più   sottili  degli 
alberi;  il  bruco  turchino  è  villoso 
e  con  una  linea  bianca  sul  dorso,  e 
racchiuso  in  un  bozzolo  sottile  fila 
m  mezzo  a  due   foglie;  nocevolis- 

l'eTirtl1!  f'ÌerÌdafruttaj  Gallonata  (gasiropàcha 
neustrla).  |  *  Parte  occidentale  della  Francia  dei 
Merovingi  e   Carolingi,  sino  alla  Loira. 

neutonianlmiK^    m.  ft  Dottrina  dell'astronomo, 

matematico  e  tisico  inglese  Isacco  Newton,  1643- 
im.  |  Il  —  delle  dame,  Titolo  di  un'  opera  di  di- 
vulgazione delle  dottrine  e  scoperte  del  Newton 
universaìe  fl733) Algarotti'  sPec'  della  gravitazione 

neutro.  ag-  ***v***  -mvs  (e  -mi).  Né  l'uno 
h  u  ■\Bf..1  altro>  Che   non   e   né  l'uno   né 

I  altro,  ne  dell  uno  né  dell'  altro.  |  esser  —,  neu- 
trale. |  uomo  —,  che  non  parteggia  per  nessuno. 
|  terreno— ,  &g  che  non  appartiene  a  nessuno  dei 
due,  e  che  non  può  essere  invaso  dai  belligeranti. 
|  stato  — ,  che  si  dichiara  estraneo  alla  politica 
degli  Stati  vicini.  |  fiore  —,  %  che  manca  degli 
organi  sessuali.  |  corpo  -,  $  che  non  manifesta 
attività.  I  imea  —,  in  cui  viene  a  cessare  l' elet- 
tricità. |  ^8  Di  corpo  o  soluzione  di  reazione  né 
acida  né  bàsica.  |  genere  —,  né  maschile  né  fem- 
minile. |  a?  nomi  —,  né  maschili,  né  femminili.  | 
«  —  'a/mi  nell'italiano  sono  passati  parte  al  ma- 
schile, parte  al  femminile.  \  verbi  —,  né  attivi  né 
passivi:  intransitivi.  |  <>>  Di  animale  sociale,  che  ha 

solo  ufficio  dì  lavoro,  o  difesa.  |  api,  formiche * 

operaie.  |  m.  Genere  neutro.  |  pi.  Coloro  che  ap^ 
partengono  a  Stati  neutrali.  J|  -ale,  ag.  #nei-tràlis 
Che  non  parteggia  per  nessuno  dei  contendenti 
|  restar  —.  \  paese,  stato,  sovrano  — .  |  La  Germania 
cominciò  con  invadere  il  Belgio  e  il  Lussemburgo 
che  erano  neutrali.  |  /f,  Di  corpo  che  non  ha  i  ca- 
ratteri né  degli  acidi  né  degli  alcali.  |  m.  Stato  o 
persona  neutrale.  ||  -alismo,  m.  Opinione  di  neu- 
trale; Dottrina  del  non  intervento.  ||  -allsta  s 
(pi.  m.  -»'l.  Sostenitore  della  neutralità  del  suo 
paese  in  una  guerra.  |  Sostenitore  della  neutralità 
dell  Italia  nella  guerra  mossa  da«r  Imperi  Centrali 
(opp.  a  interventista).  |  /  —  movevano  da  ragioni 
diversissime,  buone  e  cattive  ;  ma  hanno  sminuite 
le  Jor~e  della  nazione.  ||  -alita,  +-ate,  -ade,  f.  Qua- 


Neustria. 


neve 


1018 


nichilismo 


nicopèra 


1017 


ninfa 


lità  e  condizione  di  neutrale.  |  L'Italia  dichiarò 
la  -  subito  allo  scoppiar  della  guerra.  \fo>is"' 
vare  la  — .  I  leggi  die  regolano  la  — .  |  osservare, 
ritenere  la  -  |  uscire  dalla  -,  Intervenire  nella 
STa?  |  armata,  per  farla  rispettare  «e  fosse ;  mi- 
nacciata da  uno  dei  combattenti;  assoluta  stietta 
con  perfetta  eguaglianza  a  ciascuna  delle  par  1 
belligeranti  nelle  relazioni  con  la  nazione;  condi- 
zionale, che  determina  condizioni  e  pone  restri- 
zioni. 1/8  Stato  di  corpo  neutro.  ||  -aizzare,  a.  Ren- 
dere neutrale  uno  Stato.  |  *>  Portare  a  una  so  u- 
zione  neutra.  I  Render  vana  un'azione,  Impedire 
un  effetto,  Rendere  inefficace,  j  «Sfc.  Stabilire si  egua- 
glianza nella  gara  detraendo  una  parte  del  per- 
corso o  del  tempo.  ||  -alizzazlone,  f.  Azione  del  ren- 
dere neutrale;  o  inefficace.  |  -al mente,  In  maniera 
di  neutro.  |  operare  —  .  \  m  costruire,  adoperare  —, 
al  neutro,  in  forma  neutra. 

-i.,  ,.     f   «nix  nivis.  Precipitazione  atmosferica 
nev  e,   solida    in    cristalli    delicatissimi,    come 
piastrine  e  stellette  raggianti    che  si  fanno  diret- 
tamente dal  vapore  acqueo.  |  fiocchi  di  -,  Larghe 
falde.  |  cader  detta—.  |  un  lenzuolo  di  — .  |  atta  se- 
polta sotto  la  — .  |  case  in  montagna  serrate  tra  la 
—  I  tempesta,  turbine,  bufera  di  —.  |  campo  di  —, 
Bacino  dove   si   raccolgono  le   nevi   che  vengono 
giù  dalle  vette;  Nevato.  |  spazzare,  spalare  la  — . 
I  persistenti,   perpetue,    che   non    scompaiono   mai 
durante  l'anno:  il  limite  è    nelle  Alpi  a  circa,  mt. 
2750  j  palla  di  — ,  Neve  appallottolata.  |  la  palladi 
— ,  Specie  di  diffusione  di   una  posposta,   che  cia- 
scuno comunica  ai  suoi  conoscenti,   e  cosi  cresce 
nei  suoi  effetti  come  una  palla  di  neve  che  rotolan- 
do dalla  cima  di  una  montagna  diventa  valanga.  | 
mia  battaglia  a  palle  di  — .  \fare  alla  — .  fan- 
toccio di  — .  |  col  viti  cotto,  usata   in  alcuni  paesi 
del  Mezzogiorno.  |  conserva  di —,  per   1  estate.  | 
rossa,  Colorazione  rossa  della  neve,  nei  nevai  al- 
pini per  causa  di  un'alga  verde  (sphmrella.  o  cema- 
tococcus   nivalis),    che    ha    nelle    sue    cellule    una 
sostanza  pigmentale  rossa.   |  pvb.  *#  Anno  di  —, 
anno  di  bene.  |  Sott'acqua  fame,  e  sotto  —  pane.) 
Non  vedere  il  bufalo  nella  —  |  Nella  guerra  i  sol- 
dati talvolta  si  svegliavano  coperti  di  — ;  st  scava- 
vano ricoveri  nella  —;  indossavano  camici  btanctn 
per  confondersi  con  la  —  alla  vista.  |  Candore  di 
5,eve.  |  le  —  del  collo,  del  petto.  |  più  bianco  che  — . 
1  Canizie.  I  sparsa  dì  —  la  chioma.  |  Freddo  o  gelo 
di  neve.  I  La  Madonna  della  — ,  del  5  agosto,  pel 
miracolo   della   neve   che    copri  l' Esquilmo    quel 
giorno,   e   vi    sorge   S.   Maria  Maggiore.  ||  -ala,  i. 
^io,  m.  «mvARÌUM.  Neve   caduta  e  accumulata  m 
abbondanza.  |  gran  -.  |  Ghiacciaio.  |  Caverna  dove 
si  ammassa  neve  per  conservarla  e  venderla  nel- 
l'estate; Neviera.  ||  -ale,  ag.  «nivàlis.   Di  neve. 
tempi  — .  ||  -are,  nt.   Nevicare.  |1  -ata,  f.  Nevicata.  || 
-ato,  pt.,  ag.  |  Rinfrescato  con  la  neve.  |  acqua  — . 
1  monte  —,  coperto  di  neve.  |  Candido  come  neve.  J 
bianco  —,  lattato.  |  m.  Massa  di  neve  granulare  più 
o  meno  compatta  che  si  forma  nelle  alternative  di 
celo  e  disgelo:   dà  origine  alle  valanghe.  Il  *-az!o, 
-azzo,  m.  Nevicamento   continuato.  |  Estensione  di 
terreno  coperto  di  neve.  Il  -Icamanto,  m.  Fatto  del 
nevicare.  Il -Icaro,  -igara,  nt.  imp.  {nevica).  Venir  giù 
della  neve,  Far  la  neve.  |  pvb.  A'o»  nevica  tulio  il 
verno   I  Nevica  sui  capelli,  Incanutiscono.  |  a.  Ver- 
sare, Spargere.  ||  -icata,  f.  Caduta  della  neve.  \una 
-  che  fa  fermare  il  treno.  ||  -Icato,  ag.  Coperto  di 
neve,  Nevoso.  |  pt.  Quest'anno  non  ha  —.  |  £   — 
tutto  il  giorno.  ||  +-icoso,  ag.  Nevoso  II  -lera,  f.  Ne- 
vata. |  Cantimplora.  ||  -Ischio,  m.  +-!scnla,  f.  Neve 
minuta  come  polvere,  con  vento.  |  un  — che  sojffoca. 
Il -ositi,  f.  Qualità  di  nevoso.  ||  -oso,  ag.  «suvosus. 
Di  neve.  |  tempo  — .  |  montagne,  cime  —,  coperte  di 
neve    o  dove  cade  molta  neve.  |  stagione  —,  in  cui 
cade  la  neve.  |  pvb.  Anno  —,  anno  fruttuoso  |  Can- 
dido come  neve.  |  m.  4"  mese  del  calendario  della 
prima  repubblica  francese,  21  dic-29  genn. 
+nèvo,  v.  neo. 

nevralgia,  -astenia,  -òsi,  -otomla,  ecc.,  v.  neur-. 
nowroma^n    f-  «veùpov,  il|i3t  sangue,  fi  Of- 
nevrtStJlaUlet,  ta]mja  periodica,  Flussione  lu- 
natica, 
nevvèro,  intr.  Non  e  vero  r 


n  .  utonianismo. 


newtonìani^mo,  v. 

+néZZa,f.  (vivo  nel  ven.l.  »neftis.  Nipote. 

nibbio, 


|  tornare  a,  in  —    al 


n   *vl.   nTbùlus  [in   un   antico   glos- 
-    sario|.  £>  Genere   di    uccelli    rapaci, 
dal  becco  senza  dente  e  il  tarso  lungo  al 
più  come  il  dito  medio  ;  piombano  sulla 
preda  dall'alto:  sono  specie  il  maggiore 
o   reale   (milvus  regalisi,  il  nero,   il   pa- 
rassita, il  bianco.  |  pvb.  Dir  come  ti —, 
mio,  mio.  |  nuovo  —,  Sciocco.  |  ^  Eb- 
bio. || -accio,  m.  peg. 
nibelunghi,  m.  pi.  Poema  in  medio  alto 
td     del  sec.  13",  dove  si  racconta  di  Gun- 
ter',  re   dei   Burgundi,  che  sposò   la  re- 
gina Brunhild   sorella  di  Sigfrido  e  die     SU)bio. 
!  costui   in    moglie   la   propria   sorella 
Crimhild,  dell'odio  tra  le  due  cognate,  e  come  per 
l'ingiuria  recata  a  Brunhild  Sigfrido   e    ucciso  da 
Hatfen  vassallo   di    Gunter  ;    Crimhild    per   vendi- 
S  sposa  Attila  e  con  l'aiuto  di  Teodora» fa 
uccidere  a  tradimento  alla  sua  corte  i  Nibelunghi 
suoi  Parenti  ;  uccide  Gunter  ed  Hagen  ed  e  uccisa 
da  HUdebran'd.  |  ff  Trilogia  di  R.  Wagner,  data  la 
prima  volta  a  Bayreuth  il  187b. 
L»l/v(.har  a   f->  tosc-:  andar  di  —,  bene,   se- 
+niV/l-llol  o,  condoli  desiderio;  mandare  m  - . 
in  burla  a  male.  ||  +-i,  m.  A  Albero  delle  Molucche 
cor i  semi   rotondi,    lisci   e    gialli     duri     adopera:, 
per  trastullo  dei  ragazzi  {guilandma  bollane) 
';..i,i  a     f.  nicchio.  ^Nicchio,  Conchiglia  del- 
n  ICC  ni  a,  la  chiocciola.   |  n  Incavatura  ne!  a 
muraglia  per  mettervi  statua,   o  vaso.   |  entro  u 
Mesa   sulla  facciata.  |  per  statue  d'uomini  illustri 
innanzi  a  eificio.  |  vuota.  |  Posticino,   Impiego 
Occupazione,  ttato.  |  fargli  una  -,  Trovare  corno 
collocarlo.  1  adatta,      pvb.  Nessuno  sa  stai  e  nella 
sua  -.  |  1  Cuccetta.   |  **>  Volta   incavata  sulla 
muraelia  di  una  fortificazione,  per  la  vedetta.||  -are. 
n\     ri    Acchiocciolarsi,  Tirarsi  dentro  il  suo  gu- 
scio   Sfuggire  nascondendosi,   Rannicchiarsi. 
[Tentennale,    Ciurlare.  |  Dolersi,   Rammaricar* , 
Gemere.  |  Scricchiolare.  ||  -orla,  f .  Ricolta  di  nicchi. 
Il  -etta,  f.  dm.  Piccola  nicchia,   come  m  lavoro  d 
oreficeria.  I! -ettina,  t  dm.  vez. ||  -etto   m    dm.  di 
nicchia  e  nicchio,    -o,  m.   *yl.  wmc*"«P 
nidus  nido).  Conchiglia,  Guscio  di  mollusco,  {farsi 
un  -,  Rannicchiarsi.  |  non  valere  UH =.■»»"*■  | 
Cappèllo  da  prete,      tose.    Salame   bollito    Siro.  - 
zampone,  a  tre  punte,  Cappelletto.  1  Lucerna  a  tr 
punte.  |  -Nicchia.  |  -Natura  della  femmina.  It-O»"0' 
m  vez.  Piccola  conchiglia.  Il  -ona,  f.  -one,  m.  ae- 
di' nicchia.  ||  +-oso,  ag.  Pieno  di  nicchi. 
nlcclo,  v.  neccio.  .       , Nichel. 

+n*ICCOl  O,  r;|*e,Vf'Mfnerale  costituito  da  ar- 
seniuro  di  nichelio;  si  trova  in  Sardegna;  scn 
per  l'estrazione  del  nichelio. 
«i,*o     f.  •Niwn   Nira   vittoria.  ?  Una  delle  p- 
niCe>   storelle  vagheggiate  nella  poesia  arcadico. 
+nicessltà,  nicls-,  nicistà,  v.  necessità. 

■     i-     I      _:.lì!|-    m.  «svedese  nickbi.  gno- 
niChel  ,   niChellO,  ™ó.s0  Elemento  metal- 
lico bivalente,   si  presenta  W*ì*tml£™£w> 
balto,    chimicamente  affine  al   ferro    r'eonose 
il  1751   dal   Cronstedt   come   me  allo   P"*1^ «ile: 
lucente,  grigiastro,  malleabile,   tenace   e   dutt. 
si  lega  con  la  maggior   parte   dei   metaUi.   s     sj 
alla  galvanoplastica,  e  per  monete     In: ™™      io 
trova    allo    stato    di    soliuro,    "f^XlMoneta  di 
solfuro,  arsenicato  idrato,  idrosilicatol  Mone 
nichel,  da  20  cent.  ||  -itero,  aS^ ^he  Porta,  da  n       j 
|  monete  di  -  da  20,  25    o0  cent     v.  «»  di  ni. 
-Ina,  -Ite,  f.  Niccolite.  ||  -Ino,  m.  Moneta  ° 
chelda2Ó  cent.  |l -lare   a  R'»P"r.eaf'n  futura, f. 
aspetto  e  colore  di  nichel  a  un  metallo.  Il 
Operazione  del  nichellare.         ■  _  Dottrina  e 

nichii  i§mo,  aaitóf jSss 
r^»tóffm.s5ferru»o^ 


niente.  | 
f.    *y'.xoTtoia    autrice    di    vittoria. 


•othIlum.   Niente 
ex  —,  Dal  nulla. 

nicopèia,  ^  _. 

n*--i         i)       ,  .  «■  IU°lo  di  un  immagine  creca  di 
Maria  nella  chiesa  di  San  Marco  in  Venezia 

niCOtin  a,  f-  •f0  Alcaloide   velenosissimo   con 
«„i   oi„.  azione    sull'apparato   digerente   e 

sul  «sterna  nervoso,  contenuto  nelle  foglie  del 
tabacco,  chiamato  nicotiana,  nicoziana,  in  onore 
ffioJ"n,xN',cot'.diPioraati<=o  francese  che  nel  sec 
16°  portò  la  pianta  in  Europa.  ||  -ismo,  m  Infossi' 
camento  cronico  dovuto  alla  nicotina  ' 

nictalopìa,  ^^tahm»  il  veder  di  notte 
>rs.»™.-    ,■  .      **s-    Indebolimento    della    vista 

Nitt?"  nfl'  «!!?„'' S°n°  le duti  meSlio  a  '«ce  scarsa 
l:li-  P  ?'  "  ^'OP0.  m-  tvmt&miH.   Chi  sa  veder 

nid  O,  +nÌdÌO,   ?■  (*PL  f-  -<*>•  *nidcs.  Luogo 
covano  ,    uova,  ,  ^M'oSofS.0^0,!. 

oro  variamente  secondo  la  specie  tra  eli  a  bPrf 
le  macchie,  sotto  grondaie,  tra  muri  I Uccelli  di  ' 
piccoli  |  di  fringuelli,  colombe,  ™!gnloìo  \jLu~i 
Za  |  ,  loquaci  -delle  rondini.   \%vh   A  olTitc 

pvb  NihnfnH*-  Prendere  st«nza  in  un  luogo 

de  dal  nido  e   sf%"^  '  K?'  "«•»<>  che  si  pren- 

ione.considerSe  né ?w'-  !  D,rag"zi.  scolari,  per- 
torelìi);  -ietto  l«» U  r°  lni,eme-  I  "na  -  di  scrit- 
rtcAsÉ  Far  nido  ti»  "°'  ?'  dm'  «  -|ficare'  nt.  •kidi- 
11-ificazJone  f  À l££F"-STe  nella  sua  dimora. 
ws.M^m  rt!,d  nidificare.  || -lino, -ino,  ffi. 
Il  -«e'einorm.  dm       '  ""  mest:ì,t"o  -.  Una  casipola. 

nidóre,  J|-  *N"»0K  •™>s-  Puzzo,  Leppo,  come 
di  uova  corrotte.  " + — 


n'ego,  nègo, 


-  il  '-oso,  ag.  Di  nidore 
m.  dv.  negare.  Risposta  o  di- 
ne; I  stare  nel  ~  ,  Rffiu"a210ne  "pativa.  Negazio- 
n'èl,0,  Sa*N,°fL'^  neretto.  Disegno  tratteg- 
come  con  la^eSna  ri„bu1'"?-  «^'«B»'»  o  sim. 
stice  nero  rf.»l       'u,emplut,ne  '  ,ratti  «'"  un  ma- 

?«™  coTl^lA°e^aCrh*n',ÌCli0,,ÌI  Cel,inni  lo  C™P°- 
fnsi,  e  versati  su  roffl  '  2,d'.ramee3di  piombo, 
<«ra  a  bocca  stretf,  ,?  fef°  ln  ,  Hna  boccetta  d' 
fuso  in  un  crosiu'  «ì  i  ?g*      9  P"", volte,  e  poi  ri 

nt  e-  cmomDLEn IE  ?  Nulla' Nessuna  cosa  fsi  ae- 
n°n  Precedei T,fOBg  ,nCOm,'  con  'J-on>  come  ia»-.  se 
nessun  effetto  h?.™  ~'  ' non  /"  ~>  Non  produce 
?"  nulla, "C "'è  nulla  Vv""',0'  ^-n  imP°«*V  cosa 
non  c'è  _L  ,  ?f  "«"a-  I  Niente  più  mi  meraviglia.  | 

proprio  -,  UnLZ^"',  ""poria  - 1  «  J™™  -  Ti' 
La  nullità .  Zte  Z  ,  Pr°pri0'  L'ess6r  niente 
gersi,  Venire  in  L"  ^'  •*»•*<  «/  -,  Distrug 
v"o  ^ato  ?CP0^e»a.  I  «£*:  s*  dal  L  da  pì 
l  »rwr«  a  -,   Riuscire   inutile,  i  non 


cMrhT.'.il  V  »P  *'  Non  -ha  nessun  significato.  Non 
conchiude.  |  tener  a  -,  in  nessun  conto.  |  esser- 
Non  valer  nulla;  Non  importare;  Non  giovare  ( 
non  e  -,  E'  cosa  da  nulla^  |  non  vi  costì-  Ùs- 
r^ViStSK°  sacm™  °  incomodo,  |  esser  -di 
con  1  inf.,  Non  riuscire  di,  a.  I  Non  sene  fa  v» 
tutto  a  monte  Non  si  conchiude  l'affare  {V^ 
far  — ,  Il  beato  ozio,  rimproverato  agi' Italiani  di 
un  tempo.  |yrr-,i„ts.  Punto,  Non  affatto  Gra 
se'„-à T'cof  A  flSSUD  PreZZ0'  I V«to"rift,to"| 

-.  |  *wte,  di  cattivo.   |  A0»  sìpuòawrT-di 

vV,n  .«  .,~,  '  saPcte-?  e  successo  —  ?  ,  av  Punto 
Non  affatto.  |  ««m,  „»,„,   r,-;i    maggior.  .b?i£' 

»Uu-TN^^:nof«S^tS£sS; 

-issimo,  sup.  ints.  Niente  del  tutto.  " 

NiftSe'f/ll'??!),'?,;  (£Tn-  '"««»-)■  Dottrina  di  Fed. 
iNietzscne  (1844-1900),  filosofo  e  filologo  td  ,  racchiu- 
sa nel  superuomo;  Diritto  dell'uomo  superiore 

vita  chfi'n  S V  tU",e  le  forme  e  le  relazioni  deS 
vita  che  lo  circonda  (v.  morale). 

+nievei  v.  neve.  ||  *nievo,  *nepos,  v.  nipote 
♦nlff  a,  -ata,  -o,  niffolo,  v.  ninfolo. 
nigèlla,  ['ac*7°ELLUS    "cretto.   j|  Fanciul- 
hnlghittóso,  nlgligènte,  v.  neg-. 

+nìgrante,  fi/N1GR/ls  -T«s-  Nereggiameli 
.„    ut.  '     -odine,  f.  #nigredo -fsis    Nerez- 

za. ||  Cleante,  ag.  «nigbIcans  -tis  Neretóantf 
gromanir^  aS'Nero, Negro.  Il ^mantefv8 n e! 
gromante.  ii +-oro,  v.  negrore. 
"*";  '•  Niente.  |  de  principe,  parum  de  deo  Si  duo 
sparlare  un  po'  di  Dio,  ma  non  del  il.\  estinti 
Mlectu  quodprius  non  fuerit  in  sensi,  Tutte  le  idee 
hanno  origine  dalla  sensazione.  I  ' 
sub  sole  novnm,  Nulla  è  nuovo 
nel  mondo  (Ecclesiaste  I).  |  novi 
Niente  di  nuovo.  |  difficile  amanti] 
Ali  amante  niente  e  difficile  (Ci- 
cerone, Oraior,  10).  |  v.  nichii-. 
nilgau,  m.  <>  Antilope  dal  pelame 
bruno  grigio,  delle  Indie  orien- 
tali, molto  sim.  al  cervo;  il  ma- 
schio ha  corna  corte  a  lira-  Bue 
azzurro  {antilope  pietà). 

nilòmetro,; 


Silgau. 
Nilo,  colonna   a 


m.#vclÀou.éTptoy. 

Misuratore    del   i\ 

gradi,  posta  nell'isola  di  Roda  presso  il  Cairo  ne? 

la  misurcz  one  del  livello  delle  acque,    -òtta?,  ag 

I.  -ci).  Di  animale  del  Nilo.  '    fe' 

O,   m'  #!f™B.uS-   Nembo,  j  Sfolgorio   di 
'  luce.  |  dei  santi,  Aureola.  ||  -Sto,  a» 
neol.  Circondato  come  da  aureola.  ||-oso,  ag  »,.' 
BBsus.  Nemboso.  8'        M 

nlmlcizia,  -o,  v.  inimicizia,  nemico. 

ag  •mmIijs.  Troppo,  Soverchio.|!*-età. 
danza.  *™»>&ns  -Xtis.  Superfluità,  lìidon: 

+nimistà,  -ate,  -ade. f  ^imicizia.  Av- 
ente, di  amistà.  Il  *-anza,  f.  Nwfa""'  ^W4i 

+nimO,  m'»  ag- [invariabile].  *nemo.  Niuno  Nes- 
•  suno.  |  i»  —  luogo. 

ninfa,    .  *«'»"■"*  yOpm  sposa,  moglie.  S  Dea 

»  giovinetta,  di  una  schieri  numerosìtsimt 
wl?0p^ano  s?rSf  nti,  boschi,  monti,  mari,  cóme 
forme  ed  energie  della  natura,  cioè  Naiadi  Driadi 

setto   nel   secondo  stadio  IF  vita,  Ta  putito 'Si 


n  infèrno 
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nitro 


nittalopìa 
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T,ruco  e  di  insetto  perfetto;  Crisalide.  |  pL 
cole  labbra  della  vagina, 
finente  a  ninfe.  |  la  — 
schiera.  |  alla  — ,  Nella 
foggia  delle  ninfe.  |  m. 
Ornamento  del  capo  del- 
le ninfe.  |  ?  Specie  di  or- 
gano che  si  attaccava  al 
corpo  con  coregge,  e  si 
suona  con  la  destra,  e 
la  sinistra  faceva  agire 
il  mantice.  |  f  Racconto 
o  poema  delle  Ninfe:  in 
due  opere  del  Boccaccio, 
/;  —  di  Ameto,  in  prosa, 

/; fiesolano,  in  ottave, 

dove    si    rappresentano 

■ninfe   e  cacciatori  e  pa-   , 

stori,  l'uno  allegorico,  Ninfe  e  Diana:  particolare  di 
l'altro  mitologico.  || -ali-  nn  groppo  del  Canova  :  ca- 
di   f    pi    ^>  Farfalle  dei    scata  della  reggia  di  Caserta. 

S'c^eta^ta  nostrali;  v.  arginnide.l! 
%  f Ì™kvbmI  v«^xte.*Gener.di  Piante  acqua- 
tiche, delie  ranali,  di  due  specie,  bianca,  Piante- 
zomàtosa  perenne  delle  acque  dolci  quasi  stagnanti, 
a  fiori  largamente  peduncolati  bianchi  come  neve  fo- 
llie larghe  e  piatte  a  fior  d'acqua,  con  lamina  sera- 
?  re  rivestita  da  cera  per  essere  impernoabi  ;  sog- 
getta a  letargo  invernale;  consacrata  al  sole  dagli 
antichi  perché  i  fiori  sono  aperti  dall  alba  al  tra 
monto;  il  rizoma  tinge  in  nero,  1  semi  hanno 
proprietà  leggermente  narcotiche  Wf?X,l2£o 
UiSfla,  con  fiori  più   piccoli   e   gialli,   Nen ufero 

S,^  Tj&  attf  ^i'o°si  Sf&'JaS. 
f-èo'm iviSaiv  nvmphSum.  O  Fontana  grande 
S£l^3SnU,  alle    ninfe,    con   colonne    e 

"ìffftA  %marte"del  e  \°£°J\i  ^SEtaTE 
fonda    con  'vascT/ef  'centro  [donde  si  fa  derivare 
il  battistero  dei  primi  tempi  cristiani],  Natatoria,  il 
-etta,  f.  dm.  Il  -ico,   m.   (pi. 
nìnfici).  <>  Cacatua  della  Nuo- 
va  Olanda,    lungo    30    cmt., 
con  dorso  grigio  bruno,  capo, 
ciuffo  e  guance  color  limone 
inymplncus  nova  Hollandiai). 
Il  *-o.  m.  Ninfa  maschio,  Fau- 
no. Il  -omanla,  f.  Tifc  Furore  Ninfone. 

rnanÌa°'||  -onnermman^AErra0cnide   che  vive   sotto  le 
Se  e  le  alghe  sulle  spiagge,  lungo   un  mezzo 
cmt.  {nymphon  gracile). 
♦ninfèrno,  v.  inferno,  in. 

ì  x~l~  m  Parte  del  muso  del  bue  intorno 
ninfOlO,  Sie  narici. V  Tenerume  del  palato 
della  bestia  macellata.  |  +Muso,  Grugno.  |  'Broncio. 
I  Proboscide. 

li,-  a  f.  onm.  Bambina.  I  nanna,  v.  nanna. 
ninn  a,  .,  ^re  conciliare  il  sonno  con  la  can- 
tilena della  ninna  nanna;  Cullare.  |  la  f«">*«»al 
xZark  Lusingare,  Non  dire  riso»* tomento  U 
cosa.  Il  -o,  m.  Bambino.  |  Ninnolo.  |  pi.  Dindi.  Il  -aia, 
f  ag.  Dì  donna  che  fa  lezi'. 
I|  -olare,  nt.,  rfl.  Trastullarsi 
in  ninnoli.  |l  -olo,  m.  (ninno- 
lo). Trastullo,  Balocco,  Gin- 
gillo, Fronzolo.  |  Abbigliarsi 
con  ninnoli.  \  Persona  min- 
gherlina. |  tose.  Tra  ninnoli  e 
nannoli,  Tra  una  coserella  e 
l'altra.  ||  -olone,  ag.,  m.  Che  e 
uso  a\baloccarsi 


onesti  le  uccisero  con  le  loro  saette  tutti  i  figliuoli, 
^rimasero  per  9  giorni  nel  proprio  sangue  in- 
sepolti mentala  madre  fu  trasformata  n  pietra 
ne?  il  dolore:  onde  è  passata  come  esempio  d.  do- 
ini-,,  materno  ed  ha  ispirato  le  arti.  |  la  —  acne  na 
^m-  detto  dell'Italia  dal  Byron  &**"<&*»£ 
Harold  4)  I  la  sala  della  -,  alla  galleria  degli 
Uffizi'  in  Firenze,  con  le  statue  di  Niobe  e .dei  NÌo- 
bidi  mentre  sono  trafitti:  furono  scavate  il  1583  in 
Romaslll'Esquiline;  e  l'originale  sembra  copia  di 
opera  di  Scopa,  per  il  dolore  che  esprimono.  ||  -ide, 
«  Fielio  di  Niobe,  spec.  delle  statue, 
s.ngiioaii  ,     p     m  Elemento   metallico 

niOD  IO,  niODO,  cne  si  trova  nella  colum- 
bite  e  nella  tantalite.  || -ato,  m  ^  Sale  formato 
dall'acido  niobico.  I!  -ico,  ag.  pi.  -obici).  Di  com- 
pose de?  niobio.  Il  -ite,  f  Minerale  dei  n.troidi  in- 
fusibile, in  cristalli  di  color  nero  con  polvere  ros- 
sastra, fragili,  opachi,  e  facilmente  iridescenti  alla 
superficie;  se  ne  trova  nel  Piemonte. 
nipitèlla,  -o,  v.  nepitella,  -o. 
_ìbju  a  s.  (+con  sfs.  di  pr.  nipòtemo)  *«ros 
nipote,  _5T\S  figli0  dei  Aglio.  Figlio  del  figlio 

0  del  fratello.  I  nonno  e  -;  zio  e-.  |  Vittorio  Ema- 
Z,?,ì,  ITI è  —  del  TI;  ed  è  —  di  Tommaso  duca  di 
GeLa.  L'arte  figlia  della  natura  '-**»>&£] 

1  Un  canonico  carico  di  nipoti  |  Cugino,  Affine.  | 
r>I  Discendenti,  Posteri.  »  lontani  — .  |  pT  d't. 
Mo  nuovo  che  esce  tra  le  fog! ile  di  u»  tralcio 
il +-allo  -Ilio,  m.  dm.  #MEroriLLUS.  Nipotino.  Il -ena, 
f  schr  Quantità  di  nipoti.  Il -ino,  m.  vez.  Nipote 
In  tenera  età.  ||  -ismo,  -irta,  v.  nepotismo,  -ista. 
Il  -uccio,  m.  dm. 

_x«!nn    ae   Del  Giappone  o  del  sol   Le- 
nippOniCO,   v|nte    |  impero  -,  giapponese. 

+niqu  Isslmo,  -ita,  -itoso,  ecc.,  v.   iniquo,  -ita, 

nirllna.  ».  *sanscr.  nirvana  estinzione  in  Dio 
Acquietamento  di  ogni  agitazione  e  dolore,  ne 
sistemi  religiosi  e  filosofici  dell  India,  spec.  aei 
buddismo?  meta  ultima  della  vita  umana.  |  Tran- 
quillità di  persona  astratta  dal  mondo. 

l  +nlscóndere  [vivo  solo  in  capo  a  —,  giuoco  fan- 

'  ciullesco],  ecc.,  v.  nascondere. 

«.;«;  f  *  Albero  orientale  con  fiorellini  a  om- 
1°  ni  SI,  brilla  e  a  grappolo,  una  cui  specie  ac- 
quatica, ornamentale,  dà  una  radice  adoperata  in 
chirurgia  (nyssa  aquatica). 

2°  itisi,  1.  Se  non.  |  caste,  caute.  Se  non   da  casto, 
almeno  con  cautela. 

♦niso,  4>v.  smeriglio. || +nissuno,v.  nessuno. 
- -<.«,«««/%  m.  •mar ama  dormicchiamento 
niStagmO,  ^  Sofferenza  di  nevrotici,  tra 
sonno  e  veglia,  con  tremito  degli  ««hi  e  rotazione 
intorno  ali!  linea  visuale;  è  anche  di  persone 
deboli  di  vista. 


nocca 


nin*  vez->  tosc-  Per  chia* 
■""■*"mare  persona  cara: 
è  la  desinenza  dei  nomi  vez- 
zeggiativi. 


ni  ob 


a    f.  *N«40T)  Niobe. 
e,  r 


Niobe,  Galleria  degli 
Uffizi',  Firenze. 


i  Sorella  di  Pelope  e 
moglie  di  Annone  re  di  Tebe, 
orgogliosa  per  la  sua  figliolanza,  di  sei  «•«*•« 
più  maschi  e  altrettante  femmine,  oso  vantarsi  su 
tatona  che  ne  aveva  solo  due,  Apollo  e  Diana,  e 


nlstalo,  <>  v.  monasta. 

...  I  .  f  »NITELA  ■& Topo  quercino. |l  -ia, 
+nitel  a,ff'  Tp*antìcTna  à<MÌ  alghe  crittogae 
me,  delicata,  trafparente,  nelle  acque  stagnanti,  aHe 
"«ali  dà  un  odore  caratteristico  disgustoso;  usati 
in  qualche  luogo  come  concime  (mieta  gracllis). 
+nìtènte,  ag.  #nitkns  -M».  Levigato  e  lucente. 
nìt  iHn  eg-  *»>Tl»us.  Limpido,  Chiaro,  Netto  « 
n lt  IdO,  p?ecis0j  Lucente.  |  acque  -.  \  carat (ri ., 

stampa,  immagine-.  \  stik  ^ZlzL\\-t^ 
-Idamente,  Con  chiarezza  e  llmP,aezÌa;l.  i  tipo- 
f   Oualità  di  nitido,  terso  e  lucente.  |  di  «te e.\  «P 
^ea.ll-ldlsslmo,  sup.  Il-idisslmamante,  av.  s  p 
f-ore,  m.  #n.tor -Brns  Nettezza  e  p'^V  picco- 
rezza  elegante.  || -Iduli,  pi.  m.  ^  Coleotter IP 
lissìmi,  di  corpo  ovale  convesso,  con .elitre Jr 
troncate,  antenne  di  11  articoli  »  y'vonc >   »»   ti 
sotto  la  scorza  delle  querce,  sugli  e^remen 
«  ;+••  ira    nt.  l-isce).  *vl.  HiNNiTiBk.  (1"**%''    dei 

nitr  ire,  3^4  de  cayaii0.  n  -to.*  m.  voce  » 

cavallo.  Il -itore,  m.  Cavallo  che ,  n«ris«  .p.»»^ 
_ U.  j.  m  »vìtm>v  hitbum  (dall  ebr.  mi»  .  c0 
nitrO,  ^.cìnte).  e  Minerale  . ncoloro,  bu^ 
o  grigio;   si  trova   in  cavità  nel  calcare,  o 


efflorescenze  e  incrostazioni,  derivate  per  lo  più 
^Ln^H6"18",*'*  essend»  prodotto  dalla  decomposi- 
zione di  sostanze  organiche  a  contatto  di  composti 
TIY f  Vi  SUl  carbone  coppia  colorando  la  fiamma 
»ti™  et  ? J  serve  per  le  polveri  piriche,  per  fab- 
bricare 1  acido  nitrico  e  solforico,  per  livori  di 
fonderia,  per  la  farmacia;  Nitrato  d  potassio,  Sal- 
«m?-  iif'i"'  f'  *  0P«azi°ne  diPprepa?àre  i 
semi   delle    leguminose   con   culture   pure  di   ni- 

mkSTito.W*1  ra.dicif0la>>  P»  concimi  cnl 
mici.  ir-aia,  f.  •nithasia.  Luogo  dove  si  forma  il 
nitro:  e  spec.  di  alcune  plaghe  deserte  delf'È 
fn?an»Step,pe(de"a  P,e"ia- « -atina,  f  Minerà  è  af- 

»'«  LM'.T°l0ra;  si  trova  in  strati  col 
gesso,  unito   al  salgemma;   serve  per  ottenere  il 

ìorfeo  ?°^S1C0'  p-er  fabbricare  acido  nitrico,  lo" 
lonco,  e  come  concime  minerale.  ||-ato,  m  /e  Sale 

affi   N^aoCiH°  nitrico-  ì  di  r°tassa'  possici', 

salnitro,    Nitro  di  conversione,    usato    per  la  ool- 
vere  pirica.  \  di  ammoniaca.  |  sodico,  Nitro  del  Chil 
in  incrostazioni  bianche  e  giallastre;  serve  per  là 
preparazione  dell'acido  nimico,    usa  lo  per  la  fat, 
S™10»»  ?'  esplosivi.  Il  *-azi0,  m.  Lavoratore  delle 
ntriere.  || -Ico,  ag.  {pi.  nìtrici):  acido-,  composto 
di  azoto,  ossigeno  e  idrogeno;  attacca  quasi  tutti 
'metalli;  Acido  azotico,  Acquaforte.  Mora?,    Cu 
" \°  °   dl  Stanze   organiche  animali  azotate   rne- 
ZIT  C°?  cenerì  di  tagno,  di  torba,  ecc.,  con  c™r- 
cSPs °h*1c1C0'  abbandonati  alla  putrefazione,   da 
t«ia  11   lf«r»Va  "  ^alnitro'  I  Wniera   di   nitro,  Ni- 
traia.  |! -ifero,  ag.  Che  contiene  nitro.  ||  -Ifjcazionó 
1  Produzione  artificiale  del  nitro.  |  ^  Passage.o 
%  fo™Ti .,element0 .fertilizzante,   df aSS 
*n  forma ;  nitrosa  e  nitrica,  in  modo  da  essere  niù 
assimilabile;  è  determinato  da  microbi*|l -ototte?  " 
m   pi.  Microbi-  agenti  della  nitrificazioneToben- 
raddnnVtT"10  B'altastro  prodotto  dall'azione  à"l- 
di  ?°     ',7°°  e  solfo»co  sulla  benzina;  ha  odore 
lina-  EwìtamaS>  ì  si  usa  P«  tabbricare  Pani! 
ima    Essenza  di  Mirbana.  || -ògeno,  ae  Generatore 

K  icérinL  a/h°*°  ■»  -°«"c6r'"«.  '  Ete'regni,rTco "eiu 
SSdo  niWcn  i  P"Para  trattando  la  glicerina  con 
f«hhS.  ni?rlco  e  solforico,  concentrati  :  serve  alla 

ÌdLrpCiaode0reen„eÌ1V,,nam,Ì,te'  eSSendo  ^Ussfma 
delPu? in  n  nJl°n  ?°}°  a"  az,one  del  calore,  ma 
l'azione  dinTC8810-'.0'  m  Sale  che  si  fo™à  pe? 
ass in  nlllaC,d0  n,tr"ì0  sul  ftrro  cianuro  di  po- 
)'  4SS'  'L?"»"88'?5'  agV?'  acJd0  deì  n'troprussiaPt°. 
nilrn  ì  *?'  ^""psus.  Che    ha   nitro   o  qualità  di 

un  eridrf^  '■}  5apore  ~'  '  acidoi  °«''^  -,  con 
m   f^nmw      oes,dazi°ne  inferiore  a  nitrico  I  Luro 


danza,  come  la  monferrina.  |  Sorta  d 
paglia  a  tese  larghe. 

nizzolo, +nizzurro,  <,  v.   noce  io  lino. 
nò,  v.  non.  ||  noàchlde,  v.  noè. 


cappello  di 


>,   insigne.   Di- 
Eletto,   Alieno 


nìtt  alopìa,  J  Nictalopia.  ||  -àlope,s.  Nittalooo. 
*,  rn„.        Z       "  -'corace,   m.  •wxrcx'mxÉ  -i*r,c 

SS  °dor°SoUenDiÌPGUf0'  UPUP/'  '  airone  lungo 
aerine  ''tarchiato  PJjf,  nero,verdone,  ali  e  coda  ci- 
«elle  ore  crem0-^9  C.°  '  ^osso  ;  va  a  caccia 
<  W£a  "/S  •."  re . '«.  ""««i  «garza  cenerina 

coltarsi T  r/cù?v  "ì"  Se"2a  4  daile  l»ngneH»ampe' 
strelli  Urvi   e  Prolungati;  Moschi  dei  pipi! 

+nittìtante,  af>  f"l-  5nictake  battere  gli  oc- 
sPecie  di  3m  .„T„U  &  Di  membrana  esterna, 
»età  delI'occPhioP  n^i?he  rif,0pre  P°co  Più  della 
nìm,  I  *      gH  Uccelli  e  in  altri  animali. 

n,ul*.  4>  v.  mangosta. 

nilinO,  aE-,  m.  *nk  okus.  Nessuno 

come   ne<!Pf,<;Cede'   si-  unisce   con    la 

niu     ,S!un»   e   niente). 

llIVale,  aK-  *«ivalis.  Nevoso,  Di   neve.  ||  -so, 

candore  - .  ^tk  Sm   Cana'do   come    neve    | 

l11228'  co*M"nLSpecÌe  di  tregghia  o  slitta, 
!"•  trasportCa0rm*  «» .«ftaio  di  grossi  e  Torti  legnami 
fÌP«  cai",,"6  e urvf^  maclSnÌd'  scoglio  :  Icorre 
I.L'nguetta  5i  cartlri?  f  V,\a  ?'  leve-  '  +c»lca. 
che  attende  alla  n?i£  0l0' i  ■atore'  m-  Lavoratore 
n  27acW  ^Ve  a  Sedarla  [  -etta,  f.  dm. 

«ard  O,  «8.  .*  Di  Nizza,  nativo  o  relativo 
M'o-ot         Gius^nni2?-0   ld'ffc"°  -.provenzale. 
>  Giuseppe   Garibaldi    " 


e,  se   non 
negazione 


nÒbil  e,  ag  *nobìlis  conosciuto 

'  stinto,  Elevato,    Alto,    L._ 

cuore °  f£«,£°mUne-  '  f"2^'0"'-  "»«>«^™r,'»«»K, 

rfcJn^     ,•   p'"  ~  ^""'/e  delTuomo,  L'intelletto,  la 

cofano  '  Yr?  _'  el6Ua»1  P°P°10'  "ità-  I  ««^A 
contegno  —.  \  Generoso,  Magnanimo    I  ardire    ide- 

C/ii^Sd?0«  '  r-Ìfi"^  Sd0U'  ««mX 
degli  studi   o  sim.    Distinto,  Elegante    DienitoV 

?ÌZn7°-  '  a^f,'i  «mP»^.  ^ra6-.  |  fS: 
IP"""   — ,  la  delle   case,   che   ha  maggiore  rie- 

orfm„V,Ch'te,t°,nÌC'1'  sale  Pju  vaste;  «Napoli  il 
m»S  n-  Lsecondo  sopra  l'ammezzato.  |  di  ani- 
male   Di  buona  razza.  |  il-  animale,  Il  cavallo 

R??o  <,T'ìfalC0He-  ,!  di  Pianta-  Pie'rà,  Prezioso, 
evalt  ?;  Le°ne,  nelle  epopee  animalesche  medio- 
r,>ra'LBiVi..=,  ,  aPPartiene  a  famiglia  antica, 
plebeo  ,,  }ZSJre;  '  Sa,HgUe-  I  "0,K0'  Gentiluomo,  i  ; 
medT'rn!  ? «°-  •^"-.Personaggio  delle  com- 

-  f  In^ni.n6^  i6  P,ar,Ì  SeHe'  I  ""aria  *  P«^« 

ro'nl  rifni.  ,i  grad0.di  nobiltà;  Magnate,  Ba- 
rone, Grande.  |  il  ceto  dei-.  |  famiglia-.  I  «««#- 
f  ?„'  ."*"?''«.  «  »Te-  I  «'  -  veneziani,  de  le  fami- 

mno  iSC"  'L^1  hbr,°  d'Or0'  I  »n**4«  ^=  ^odé- 
^fi  d'  '  Lef?miSl"  -  italiane.  Opera  genealo- 
fiu  »  Pompeo  Litta.|  CoH^.c,  t'as»»^  -,  aperto 
chi  ,i  n^ì"' !  'l  ~,40mo  l''&'.  Patrizio ren. 'povero 
5?J  il ^i  dichiarava  sempre  contento  (in  una  comme- 
dia, ^Serenissima,  di  G.  Gallina)  ;  v.  m  e  gì  i  o.  \ledi- 
Mafìalft  ~- ÌSCnZa,  Utolo>  Nobil  u°mo  I  spiantato, 
G  e  n  t  U  u  „  ™  I U,  %T  " .'  a'J-  X  d'>0PP"i'i'^^ '«e ri« 
hntnin»  1 °?  %'  i  Sorta  &1  tabacco  da  fiuto.  |  Moneta 

membri  dalli,  2f.dU-Ca.-1'  J  °  Titol°  che  sl  dava  ai 
fSSrita  ih. fam;glla  'mperiale.  Chi  apparteneva 
",,£„£        .  *,  p.ote,v"a  mostrare   le   immagini   dei 

r™',™'  Peg-   Barone   spregevole.  Il  4a,  f.  ir. 

D,  nnhflf'f  n0b"tà-  !l  -98co-  aS'  Di  gradT  nobUel 
Di  nobili.  |  sangue  -.  |  stemma-.  |  „„  /„«  _.  «' 

n?^fh,i„  C,0"d^'°ne  di  nobile,  Nobiltà.  || -lare,  «g! 
Di  nobile.  |  J,/0/0  _,   Di    nobiita.  ,  almanacco  -, 

nohilf  il    ilL1   n°mi    delle    Persone   di    famiglie* 
nobili,  l-lore,   ag.    compr.    «nobilTor  -Okis.    PIÙ 
nobile.  ||  -Iss.rno,  sup.   Molto  illustre,   insigne.  I 
k/„„T-  P"  tradizioni,  memorie,  monumenti.  I  y. 
Napoli,  i  Di  grande  nobiltà.  |  quante  -famiglie 
sono  ora  oscure!  ||  -isslmamente,  av.  suP  li  Msta, 
Xftn  ostenta  nobiltà.  ||  -itamento,  m.  Atto;  modo? 
effetto  del  nobilitare.  (  -ilare,  a.  (nobilito).  #noeili! 
TARt.  Render  nobile,  eletto,  distinto,  illustre.  I  la 
tanaglia,  il  nome  con  azioni  onorate.  I  la  natura 
umana.  \t  intelletto.  |  Insignire  di  nobiltà,  Elevare 
al   grado   di    nobile.  |  rfl.   Rendersi   insigne   per 
opere  ragguardevoli.  ||  -itato,  pt.,  ag.  |  pvb.  //  vil- 
»"u  Si  .  °"  c°"os"s"o  rarentato.  \  ^Famigerato. 
\,u  Ar,6-  m-.,-atr'Cb,  f.  Che  nobilita.  « -«azione,  f. 
Atto  del  nobilitare,  «-mente,  Con  nobiltà.  |  Signo- 
rilmente. |  Secondo  il  costume  dei  nobili.  I  Con  ma- 
gnificenza   ricchezza.  |  decorare  -.  Mine,  m   acc 
Gran  nobile.||-tà, ;-ità,  -ate,-ade,  f.*NOBiuxAS-ÀTis. 
■yualita  e  condizione  di  nobile,  Eccellenza,  Distin- 
zione, hlevatezza.  |  di  animo,  opere,  ingegno,  tratti 
|  di  pensieri,  idee,  propositi.  |   Grado  conceduto  dà 
sovrano  o  repubblica  a  persona  e  a  famiglia   Con- 
dizione riconosciuta  di  nobile,  con  privilegi'  ner 
servigi  resi  al  principe,  alla  patria,   benemerenze 
nelle  industrie,  arti,  scienze.  |  diploma  di  -   I  pa- 
tente di  --.  |  «  quarti  di  -,  di  ciascuno  dei  quattro 
i£-nnJ'  ,pate£10.'6  materno.  |  antica,  recente,  nuova; 
decaduta.  |  Ceto   dei   nobili.  |  romana,  napoletana 
veneziana,  piemontese,  lombarda.  I  storica  —  I  Arno' 
alterigia    prepotenze  della  -.  |  Dialogo  d'eM- 
dove  parlano  un  nobile  e  un  poeta  mòrti,  di  Gius' 
Panni.  |  canzone  della  -,  di  Dante.  ||  -uccio  m  sor 
Il  -ume,  m.  spr.  Ceto  dei  nobili.  '  m'sPr- 

♦nòbole,  noboltà,  v.  nobile,  ecc. 

nÒCC  a,  !:  if1  "O"'"1.  nocca),  nocchio.  Giuntura 
»  delle  dita,  delie  mani   e   dei   piedi 


1!  -a.   ,   Sorta  di  J  tallere  con  le  - °£%  £&.  f%r  ^artfJ. 


nocchiero 


1020 


nòdo 


notìficare 


1021 


I  dare  delle  -,  pugni.  |  dlt.  Fiocco.  |  ft  frodilo.  | 
&  Articolazione  snodata.  |  A  Erba  nocca  II -hla, 
f  Nocciuola  ancor  verde  (v.  nocchio,  nocchie- 
roso)  Il  -hino,  m.  dm.  Colpo  dato  con  le  nocch  e  a 
pu|no  chiuso/il  -o,  m.,  nella  frase  schr Qui  giace 
_   Qui  sta  il  nodo.  Il  -ola,  f.  (macola).  Nocca. 

'  ««.Ulai-n  a  m.  *madclerus  vaùxX-npcs- 
nOCCnierO,  "e,  x  colui  che  governa  e 
guida   la   nave.  |  Primo    nostromo,   nella   marina 

^'il^'h  i  n  m.  #nodulus.  A  Ingrossamento  le- 
nOCCni  U,  gnificato  sotto  alla  corteccia  di  un 
tronco,  per  una  delle  gemme  dormienti  che  inter- 
rotto il  legame  col  legno  che  le  ha  prodotte  con; 
Unuano  a  crescere  in  grossezza  e  «rondare  di 
strati  legnosi  loro  propri ':  si  può  facilmente  iso- 
tare  daigt"ssù/i  circostanti.  |  tocchi  dell'ulive del 
fottio  I  Cresce  V abete  schietto  e  sema  nocchi  (Poh- 
rianVlirf-  pi.  Osserelli  che  si  generano  nelle  frutte. 
I  della  sThiena,  Vertebre,  Nodi.  ||  -eroso,  -oroso,  ag. 
Pieno  di  nocchi.  ||  -eruto,  -oruto,  ag  Sparso  di  noc- 
chi. I  bastone  -.  ||  -ino,  v.  nocca.  ||  -olmo,  m.  dm. 
B-óluto,  ag.  Nocchieruto.  « -oso,  ag.  Robusto,  Ner- 
boruto |l-uto,  ag.  Nocchieruto.  1  bastone,  ceppo  — 
»As.oinl  ri  m.  «nuclèus,  ni>cèus?  Osso  di  pe- 
nOCCIOI  O,  schej  susine,  olive,  ciliege,  dentro 
il  quale  sta  il  seme  |  due  anime  in  un  -, ài  due 
amici  intimi.  |  pvb.  La  pesca  avrà  ti  -,  La  faccenda 
avrà  il  suo  compimento.  |  non  valere?.n->™™%: 
|  Giocare  a  noccioli,  senza  scommettere  denari 
Perder  tempo  inutilmente.  |  Nucleo,  Intima  sostanza 
e  significato,  Nodo.  |  il  -  dell'argomento  del  rac- 
conti della  'questione.  |  pi.  Nodi  che  si  trovano 
alle  volte  nei  marmi.  Il  -etto,  m.  dm  II  ■ -ino  m. vez 
|  Giuoco  con  castelline  o  mucchietti  di  noccioli  d 
pesche,  dei  fanciulli  (cfr.  nocino).  ||  -oso,  ag.  Di 
natura  di  nocciolo,  Legnoso,  Duro.  ||  -uto,  ag.  Che 
ha  nocciolo  .,__,.»■-    f.   [nei    derivati, 

nocciuol  a,  nocciola,  spolstandosi  i-ac- 

cento,  è  preferita  la  forma  nocciola   *vl.  nuceola 
(dm.  nux  -cis\.  Sk  Frutto  del  nocciuolo 
con  pericarpio  legnoso  e  involucro   e- 
sterno   erbaceo   campanulato,  mangia- 
.    bile   anche  crudo;   se   ne   cava  anche 
olio;  Avellana,  Nocella.   |  color  -,  del 
euscio  della  nocciuola.  |  tostate,  confet- 
tate Il  -aia,  f.  •%>  Passeraceo  di  montagna 
dal  becco    lungo  ed  aguzzo,    con  mac- 
chie bianche  a  gocce  sulle  piume;  rom- 
pe facilmente   le   noci   per  cavarne   il 
seme-   vive  in  tutta  Italia;   Ghiandaia    Nocciuola. 
nocciolaia   {nucifràga   caryocatactes).  || 
-alo,  m.  Venditore  girovago  di  nocciuole.  ||  -ina,  f. 
dm.  I  pi.  Pasta  da  minestra  in  forma  di  mezzo  gu- 
scio di  nocciuole   (nap.   Scorze  di  nocelle).  || -ino, 
m  Moscardino iglis avellananus). 
il  -o    m.  Arboscello  delle  cupulifere 
molto   ramificato   a   scorza  liscia  e 
grigia,    foglie   cuoriformi,    inferior- 
mente pelose,  frutti  indeiscenti  ;i  fio- 
ri appariscono  più  presto  delle  to- 
glie, gli   staminiferi  in  spighe  pen- 
denti, i  pistilliferi  in  una  specie  di 
gemma  da  cui    sporgono    ì    pistilli 
porporini;  dà   carbone   usato  nella 
fabbricazione  dei  fuochi  artificiali  ;  Avellano  (co- 
rvlus  avellana).^,  mazza.  |<>  Grosso  squalo,  dei 
cani;  Palombo  nocciuolo  (galèus  larvis). 
nòcco,  nòccola,  v.  nocca. 

„  A,»  a  m„  +f.  #kux  -cis.  %  Albero  delle  iuglan- 
nOC  e,  dacee  maestoso,  a  grandi  foglie,  origi- 
nario della  Persia,  di  legno  duro  e  pesante  usato 
per  costruziohi,  spec.  di  mobili,  e  per  farne  car- 
bone; le  foglie  grandi,  dispan-pennate,  danno  un 
decotto  febbrifugo  e  antiscorbutico;  la  scorza  serve 
come  astringente,  i  fiori  si  sviluppano  prima  delle 
foglie.  |  Legname  del  noce.  1  tavola,  scrivania,  cas- 
settoni di  —  |  venatura  di  -.  |  tmpelhcciatura  di 
—  ir.  bacchiare.  |  pvb.  Meglio  esser  moro  che--. 
I  di  Benevento,  della  leggenda  delle  streghe  (v. 
gobbo).  I  ■'stare  in  sul  —,  tose, in  campagna,  per 
sfuggire  alle  persecuzioni  dei  creditori,  j  pesco  (dlt. 
perso),  Varietà  di  pesco   a  frutto   piccolo  e  liscio, 


Kocciollno. 


delle  rosiflore  {amygdàlus  persica).  |  f.  Frutto  del 
noce  drupa  quasi  sferica,  di  cui  la  buccia  esterna 
carnosa,  o  mallo,  è  verde,  e  più  tardi  nera,  e  si  la- 
scia facilmente  staccare  dal  nocciolo  duro  a  due 
valve;  il  seme,  o  gheriglio,  e  aumentare,  oleifero; 
il  mallo  tinge  in  nero  tessuti  e  capelli.  |  a  tre  canti, 
con  tre  spargimenti  invece  di  due.  |  uno  spicchio  di 
—  |  grande  come  un  guscio  di  — .  |  v.  malescia, 
mallo.  |  bacchiare  le-.  |  schiacciare  rompere  la- 
|  lasciarsi  schiacciare  le  —  in  capo,  di  chi  sopporta 
tutto  I  Noci  di  Sorrento,  molto  pregiate.  |  v.  mira- 
colo I  pvb.  Una  —  in  un  sacco  non  Ja  rumore.  \ 
olio  di-.  |  sono  più  le  voci  che  le  -le  chiacchiere. 
|  Frutto  sim.  a  noce.  |  di  cocco.  |  Galla.  |  Cosa  a 
forma  di  noce;  Pomo.  |  Tacchetto  posto  al  temere 
della  balestra,  dove  si  appicca  la  corda  quando  s 
carica  I  Pezzo  rotondo  dell'acciarino  a  fucile  o  del 
percussore  fulminante  che  dirige  le  mosse  del  cane 
per  farlo  scattare,  come  per  rimetterlo  al  riposo 
I  •  Malleolo.  |  del  collo,  Osso  che  e  in  mezzo  al 
collo,  Collottola. |  Jt  <«  »/a,  della  Cola  acuminata 
I  moscata.  Seme  della  mynshca  fragrarti  che ,  si 
trova  avviluppato  nel  macis;  presenta  1  albume 
ruminato  di  colore  grigiastro  con  ve"atu"  ^"me- 
ha  sapore  acre  e  bruciante,  °dore  ™0"™™matico, 
in  causa  di  un  olio  essenziale  volatile.  \  del  Para, 
mangiabile,  della  berthollesia  excelsa.  |  ài  Betel, 
Palma  areèa  {anca  catechù).  |  pesca,  Frutto  de 
noce  pesco.  |  puzza.  Stramonio.  |  vomica,  Alberello 
dell'India  e  dell'Australia,  delle  contorte,  con  bac- 
che globose  ad  esocarpo  duro,  i  cui  semi  discoidali 
contengono  stricnina  (strychnos  nux  vomicaU ,-ella. 
f.  Nocciuola,  Avellana.  |  V  Osso  rilevato  del  polso 
|  Parte  del  compasso  dove  si  collegano  ì  bracci,  li 
iellata, f.  /«Pastume  di  mele  e  mandorle.  Il -ellato, 
ag.  Fornito  di  nocella.  |  pezzo  -,  del  compasso.  ! 
+-sl)o,  m.  Nocciuolo.  Il  -emoscada,  -emoscata,  v. 
noce.  Il -epèsco,  m.  Noce  pesco  U -eto.m.  *Koct- 
TOM.  Jc  Terreno  piantato  a  noci.  ||  -iaiuolo.m  Ven- 
ditorédi  noci.  ||  -Ifero, ag. Che  produce  noci.  Il  -lfra- 
ga,  f.  *  Nocciolaia.  ||  -Ina,  f.  vez.  ||  -ino,  ag.  «WJ- 
efaus.  Di  noce.  |m.  Liquore  fatto  con  noci  (di.. 
Nocillo).  |  Giuoco  delle  castelline  di  noci.  ||  -Ione, 
m.  acc.  Gran  noce.  '  . 

„«~Àn+«  PS.,  ag.  «socehs  -Tis  nuocere). 
nOC  ente,  g,^  nuoce.  Colpevole  (cfr.  inno- 
cente). I  s.  dlt.  Innocente.  ||  -entlno,  m.  dm.,  tose. 
Innocentino,  Ragazzo  allevai o  agl'Innocenti  II -en- 
tlssimo;  sup.  ||  +-enza,  t.  «nocentU.  Colpa,  ree 
cato  ll-évole,  ag.  Nocivo,  Atto  a  nuocere.  Il  -evol is- 
simo  sup  lì  -evolmente,  In  modo  da  nuocere.  ,| 
"ma,  ag.  Nocevole.  Il  Cimento,  m  Nocumento 
|i*-ltivo,  ag.  Nocivo.  |1  +-itore,  m.  -itrice,  f.  Che 
nuoce  « -luto,  v.  nuocere.  ||  -Ivamente,  In  modo 
nocivo  ||  -ivo,  ag.  «soci  vus.  Che  fa  danno,  Dannoso. 
|  insetti "- .  |  alta  salute.  |  bevande  -  I  m^ Cy-d» 
nuoce.  ||  -umento,  +-ume,  m.  Male.  Danno,  \essen 
di  —  arrecare  —  I  documento,  Danno  che  am 
maestri»  (cfr.  wrttyfK*  ^,p.ara)  Il  -"l"6"*"0^' 
m.  dm.  Il  +-UO,  ag.  «nocCus.  Nocivo  (cfr.  innocuo). 

+nÒddO,  ag.  tose.  Goffo,  Malcreato. 
„;j-     m    (+pl-  f-  nódora).  •modus.  Legatura  di 
nOd  O,  filo   ^astro,  fune>  fatta  per  stringere  ' 
fermare.  |  semplice,  del  filo  o  sim.  con  se  stesso, 
come   quello    della   gugliata.  |    àoppto,sfdito 
come  nel  cingolo  dei  frati.  |  scors™'J?i\v7m^ 
rando  un  capo,  il  cappio  scorre  e  il  laccio  str'"K 
TapVSi  p!llo  o  d'Sccellino   che  fa  una  capocchia 
annodata  come  zampa  di  pollo.  |  S.  ài  ™"'^;,„, 
garza,   di   scotta,   a   dente   di   esW, #.%£?% " 
tolar.te,  della  margherita,  *l^/*?to'|fe< 
ecc.  |  pvb.  CU  non  fa  il  -  verde  ti  P»'»"vLfa  a 
a  -alla  cravatta,  il  fiocco,  la  nocca.  |  «aM™r. 
-  da  farsi,  \fare  un  -  al  fazzoletto    per _n 
dare.  \  di  Salomone,  Intreccio     '  1™  ,  °  l,»i 
apparisce  né  principio  ne  fine;  cabalistico ^ i^ 
dicevano    di   Ercole.   \   v.    gordiano.   I  "ga 
Vincolo.   |  matrimoniale,   maritali :    di   «»««      , 
amoroso.  |  d'Imene.  |   ««a-w.|fS> 
Intreccio.  |  dell'azione,  del  dramma.  \  sctog»' 


|  stradale.  |  mSoh^m,^g^J^^e  VoT. 
ferroviari'.  |«  Ciascuno  dei  2  punti  n«l  3!1  lituC». 
Dita  d'un    pianeta   interseca  il  piano  dell  ed> 


UÈSS  dell  equinozio:  ascendente,  verso  borea- 
discendente,  verso  austro.  |  ♦■Puntò  in  cui  si  uni' 
scono  più  catene  di  montagneT  |  |j  delle  torri  Fasce 
co  co!fó°,Ve*rtobra°^  Pjh*s"a  Si  «-SìSS 

llp-o^r^rSn^frqS'1 

U-~\^  olTh°ne-  '  *»e*M3U'-  I  sdogare 
pdsZT&e  'amorifoTvorutf  f^e'  f  ^ 


nòmade 


™.Pnr ■'■??  ~<fa  -■  ma  anche:  dare  noi,  e  in  tal 


t    \ù»   „  po  sonoro  rimangono  in   quiete   I     che  nari.  VZ     B    ,  va  aaa 'associarsi  alla  persona 

a  muoversi,  agire   tutti  iizLl-  fonazione 

gliersi.  |  veniamo  à  -    al  calo  S!r°  a"Chf  a  racc°- 

ÌfÌ®|iÌÌÌH 

giornale,  quando   rappref'ema   tutti   n,    ,f;  t  nel 


arcare  il  -  nel  ginn-    Monte  fiascot lì \  XnYlt     *?''0"e  Deli  'antichissimo 
occhieruto.  ,  ugno    un.  Xa-hU^  ,f  Tj'"  "*».<\*  **  non  siete 


rf.ìi.i   i      ,  ».      Duilio  ai   emers 
coì  RÉ)*'  '  No?chio'  I  Pvb-  Cercare  il-  nel  ginn- 
tutto   noi  "f  F"™  dÌ  "?*'  ""«Weruto.  |  £gno 
àSL  Tu     '   Glun*ura,    Internodio.   I   Nocca     No 

SftS  fìsBhVa ^-- "r^cc°ioe  ftCM 

^nture7|ÌAsepro°dwk?'c'lf^f  ~>  càe  artfeca  li 


sp.),  tate!  Noi  p  um  <ut> come  nello 

sona,    venire  a  -  a  sé  mideshZ    f  7'  Una  per" 
«««  /«*  c»r  dà        |  TrisTeztf^io'.S  fneTte' 

fam»„g,raVe'  D?nn°;  contrario  di  fé  icità  e  di  bene 

tór&u-  .r,s,aenfrsti|a-areT' nt- a  ™  °": 

-to,  pt,  ag.  littore  m^     t  ,       f  ^         ««y 


"Od,  ioare,  -,re,  v.  nutricare,  -ire.  E^J£2:&»&VSl  U^oIo.  ,^ 

n°  e»  ?.-.  ^?'>.ìe.br; .A'°°*-  •  Patriarca  che  salvò 


szim0:^p-ll!ru,srfendtn;'.In  modo  ™™°T-°s&- 


dal  rtii,r.-;„ — -'  """"■  «  patriarca  che  salvò 
"fuita,  con  fa  «ni  V'nU,na  nave>  arca,  da  lui  co- 
e  confina  copnia  df  ,'B  a  tU"°  "  genere  UInan°i 
tut«  gli   anima?  *  f.    ni    "2-  lenere   di    «""n1»1 

ch«  popolarono  e  3  pUar^HÌ?  "'  lem'  Cam  e  Jafet. 
e  fece  il  vin„  ì  partl  lleI  m°ndo;  piantò  la  vite 
W°  con  iw'  L""4/?,1.*  si  ubbriaco;  ebbe  da 
*  "°"  manKn  u  altrn  V,C0balen0  la  P™>"essa 
danni.  |  „J^K ^^, ^.  ^'"Y'^^mpò  centinaia 
'«Wpa  gU  annf^f         ~-  '  pvb'.  C*'  mangia  alai,         ,.  —  •  -r .  ..»«..   raim»  o  — . 

to^S^S!  ^'^ '^^    "-™^^°Pu'aÌ^^stt!vri  fm?0- 


no/serre,  fc  (prn.  «««««,),  Color  nocciuola. 

nolanacee,  noianee, f  *  Famiglia  di 

nolente,  aS   *™lens  -«s.  Che  non  vuole  Re- 
stio; spec.  nella  frase:  volente  o  — 


^ggia  dlcapodinrontei  7  ÌHP°  H  di.luvio'  (Kapoi     i  r  ----.--;  - 

cam,  che  avit ,   ?        '•  I  to  maledizione  di  —   a     '  • —  *Ulcera    rr  tabile  ai  medicamenti  " "*%''£"*)■ 

dl  beoni,  lì-àohide m? ■"'  C?aw  Patriarca!  grido 
no°'  v.  non 


+r»ÒferÌ,  "•  fawfek   (nome   proprio!  ■   fare  il 
%*>,  coperto-^  S?rrS-  I  rta»«f»«iS  - 

Pfeeedut.  J.,.'  accentato,  e  come  22LJLT5*'? 


pri 
tr0v 


nÒI  O,   m-  "naulum.  x  Danaro  che  si  paga  nel 
o  sim   li  paS„s,ap0'  .°,peI   Po^o  della  meiSnlfa 
o  sim.  |  ,  _  altissimi  durante  la  guerra  e  do,n< 
Pagamento  per  l'uso  di  cavallo    ci  rn    JS!',     ' 
sim.  Affitto.  ,  carrozzella,  cZMolbtcMehTÀ1-  ? 
à^re  Pigliare  a  _  |  abito,  pianoforte  a -%  -ZeTiJ 
mento,  m.  Operazione  del  noleggiare   II  JLÌ!I™ 
a.  Prendere  o  dare  un  naviglio  con  ri, i,^6^?' 
o  totale,  a  tempo,  mediami  un'  prezzo  pa^,,tt„al? 
barca,  veliero,  vapore.  |  mercanzi^TrZpon^l 
nave  con  nolo  convenuto.  Il -emiato   ntP  .     «       n 
giatore  m.  Che  prende o  dal  n^o'T^m^J  cf ,: 
da  a  nolo.  |  -éggio,  ni.  Operazione  e  pffzzo'd^I  m 
legg.are.1^,  biadette,  BoUegadoveV  danno  a  noto" 


,„  '    ■■"«',  accenVn*^    H'  p1'  #N0S'  E'  sempre 

-^Ul?« "SlffaSS ^ttcì  |  n£:- Ho  ?a.—  da-  a  noto. 

*enza  di  questa,  spec.  però  in  frasi    "Omade,  &lX£°%»  -«"is  vo^«  -dSo;  della 

i  .Numidia.   D!  popolo  che  esercita  la 


ss 


nome 
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nomina 


nòmen 
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pastorizia,  e  non  ha  stabile  dimora;  alcuno  eser- 
cita anehe   l'agricoltura;  Errante.  |  G/t  antichi  A- 
riani  erano  popolazioni  —.  |  tribù  —.  |  vita  -,  ai 
chi  muta  spesso  paese.  |  scuola  —,  ambulante 
n-_  _     .    _   m.(+pl.  f.  nòmora).  «NOMEH.Voca- 
nOlDc,  f -U,  bolo  co]  qUaie  si  chiama  e  si  cono- 
sce cosa  o  persona.  |  chiamarle  cose  col  loro— , come 
sono.  |  prendere  il  —  da  una  qualità,  forma,  appa- 
renza, capriccio,  somiglianza.  |  l'origine  dei  — .  |  coi  — 
chepin  durae  piùonora,  di  poeta  (Dante),  \dittalia- 
no  T  di  strade,  città,  montagne,  fiumi,  Denominazio- 
ne. \con  — greco  si  dice  democrazia, filosofia.  \  col  — 
della  patria  sulle  labbra.  |  cambiare  tl—.\m  Parte 
del  discorso  che  significa  persona  o  cosa,  o  qua- 
lità. Sostantivo.  |  genere  del  —.  \  maschile,  femmi- 
nile; neutro.  \  comune,  di  cose;  proprio,  di  persone. 
I  astratto,  concreto,  collettivo.  |  Ogni  parte  del  di- 
scorso può  esser  presa  come  —.  |  preceduto  dati  ar- 
ticolo. |  innanzi  ai  —  della  lingua   greca,   tedesca 
va  posto  sempre  l'articolo.  |  indeclinabile.  |  agget- 
tivo, Aggettivo.  1  regole  dei  — .  |  plurale,  singolare 
dei  —  |  disusato.  |  declinazione  dei  —.  |  Specie,  Ap- 
parenza. I  sotto  — .  |  passare  col  —  di.  |  in  —,  No- 
minalmente (opp.  a  effetto,  realtà).  \  principe  solo 
di  —,  i  Definizione,  t  cose  senza  —,  inqualificabili, 
innominabili.  |  Persona  o  cosa  significata.  |  onorato, 
venerato.  |  il  sacro  —  della  libertà.  \  gli  è  ignoto  il 
—  di  lealtà.  |  il  —  italiano,  Gl'Italiani.  |  Appella- 
tivo della  persona,  Nome  proprio  di  persona.  |  im- 
porre il  —.   |  rifare  il  —,  Rinnovarlo  in  famiglia, 
dando  quello  del  nonno,  padre,  ecc.,  al  neonato.! 
mettere,  porre  —.  |  di,  per  —,   chiamato.  |  eli.  Un 
figliuolo  di  —  Giovanni.  |  brutto,  bello,  antico,  ro- 
mantico, esotico.  |  chiamare  per  —.  \  Una  filza  di 
nomi.  |  romano,  latino,  eiraico,  greco,  originario  da 
una  di  queste  lingue.   |  Marco  e  —  latino;  Nicola 
greco;  Maria  ebraico;  Enrico  tedesco.  |  difficile.  | 
diffuso  da  romanzi,  drammi.  |  di  battesimo.  |  Ogni 
persona  ha  più  —  allo  stato  civile  o  alla  chiesa.  |  pri- 
mo, secondo  — .  I  parecchi  usano  due  —  per  vanità, 
ostentazione  ;  talvolta  è  necessario.  |  In  alcuni  paesi  il 
padrino  impone  il  —  al  bambino.  |  Negli  uffici',  nelle 
scuole,  nell'esercito  il  —  va  dopo  del  cognome.  |  Ono- 
mastico. |  festeggiare  il  — .  |  Casato,  Cognome.  |  di 
famiglia.  |  della  madre.  |  portare  il  —.  |  spegnere 
il  — .  |  dare  il  — ,  a  un  figlio  illegittimo.  |  Siciliani 
e  Sardi  hanno  generalmente  due  —,  dei  due  geni- 
tori, sicché  il  figlio  ha  —  diverso  dal  padre.  |  erede 
degno  del  —.  \  di  guerra,  Soprannome  che  si  dà  ai 
soldati  nelle  compagnie  di  ventura,   e  che  per  al- 
cuni è  rimasto  celebre,  come  Sforza,  Carmagnola. 
|  di  battaglia,  in  arte,  in  giornalismo,  Pseudonimo 
col  quale  la  persona  si   presenta  al   pubblico  con 
le  sue  opere,  nella  sua  arte.  |  Nome  e  Cognome, 
Nome  che  serve  a  specificare  la  persona.  |  dare  il 
Dare   il   proprio   nome  ;  Sottoscriversi,  Obbli- 
garsi. Aderire.  Arrotarsi.  |  sottoscrivere  col  suo  —. 
|  scrivere  il  —  in  tutte  lettere,  [fare  il  —,  Rive- 
larlo. |  prestare  il  —,  Sottoscrivere   invece   di  un 
altro,  Fare  apparire  il  proprio  nome,  senza  aver 
parte  attiva  in  una  cosa.  |  straniero.  \  demandare 
il  — .  |  non  conoscere  il  —.  |  fuori  i  —  !  esortando 
a  nominare  le  persone  cui  si  accenna.  |  finto,  falso. 
|  rispettabile.  |  e  un  bel  —,  Persona  di  bella  fama.  | 
imbussolare  i  — .  |  Nessuna  lode  pari  a  tanto  — 
{Tanto  nomini  nulliimpar  eloglum,  sul  sepolcro  del 
Machiavelli).  |  stampare  un'opera  senza  —,  anoni- 
ma. |  Nomignolo,    Soprannome.  |  o>£  Motto  di  rico- 
noscimento, com.  il  nome  di  un  santo;  Santo,  Pa- 
rola d'ordine.  |  dare  il  — .  |  la  sentinella  prende  il 
—,  del  sopravvenuto.  |  Vece,  Parte.  |  salutare  a  — 
di  alcuno.  |  parlare  a  —  di  tutti,  della  città.  \  ono- 
rare a  —  della  patria  il  duce  vittorioso.  |  Autorità 
invocata  o  presentata.  |  andare  a  —  del  Ministro. 
I  diteglielo  a  —  mio  !  \  in  —  di  Dio.  |  col  —  di  Dio, 
augurale.  |  al  —  di  Dio,  Con  riverenza  e  ossequio 
di  Dio,  Sotto  la  sua  protezione.  |  per,  al  —  di  Dio, 
pregando.  |  in  —  del  Cielo!  |  chiamare  il  —  di  Dio, 
Maria,  Gesù.  |  abusare  dell'altrui  — .  |  decreto  in 
—  del  Re.  |  sentenza,  diploma  in  —  del  Re.  \  di- 
chiarare aperta  la  legislatura  in  —  di  Sua  Maestà. 
|  Titolo.  |  tempio  consacrato  al  —  di  Apollo.  |  chiesa 
I  al  —  degli  Apostoli.  \  per  —  di  dote,  A  tìtolo  di  dote. 
1  di  sapiente,  dottore,  protettore.  \  Kg  mettere  una 
partita  a  —,  di  alcuno,  Intestarla.  |  obbligarsi  m 


suo  —.  I  il  dolce  —  di  padre,  madre.  \  tenere  una 
provincia  col  —  di  "protettore.  |  ti  — della  nave,  del- 
l'Istituto, della  campana.  |  Fama  annessa  al  nome, 
Fama  I  avere  buono,  cattivo  — .  |  aver  —  nell'arte, 
tra  i  letterati.  I  acquistar  — .  |  perdere  il  —.  \  dar 
—,  Far  correr  la  voce.  |  senza  —,  di  poco  —,  |  di 
valoroso,  buono,  modesto.  |  il  —  romano.  \  Far  onore 
al  —  italiano.  \  onorato,  venerato.  |  vano,  senza 
soggetto  (Petrarca).  |  virtù,  —  vano  (Leopardi).  | 
immacolato,  intemerato.  |  infame,  svergognato.  |  che 
suona  sulle  lai  bra  di  tutti.  |  lasciare  un  — .  |  tener 
vivo,  celebrare  il  —.  |  oscurare  il  —.  |  macchiare 
il  —  I  oscuro,  ignoto.  \  &  di  Gesù,  Seconda  festa 
dopo  l'Epifania,  derivata  dalla  consuetudine  di 
S  Bernardino  da  Siena  che  in  fine  di  ogni  predica 
mostrava  una  tabella  col  nome  di  Gesù  circondato 
da  raggi;  di  Maria,  Festa  del  7  sett.  istituita  da 
Pio  V  in  memoria  della  vittoria  contro  i  Turchi 
sotto  Vienna  il  1683.  |  di  religione,  che  1  religiosi 
prendono  entrando  nell'ordine.  ||  -accio,  m,  peg. 
Cattivo  nome.  Brutto  nome.  Il  +-anza,  t.  Fama.  1! 
-are,  a.  Nominare,  Dare  il  nome,  Chiamare,  Deno- 
minare. |  -"Chiamare  per  nome,  Dire  il  nome.  [ 
♦Eleggere.  |  rfi.  Chiamarsi.  |  Palesare  il  proprio 
nome.  I  Aver  nominanza.  ||  -alo,  pt..  ag.  Chiamato, 
Appellato.  |  +Rinomato.  |  ♦««  giorno  —,  Un  deter- 
minato, dato  giorno.  )|  +-atamente,  Per  nome. 
Specialmente,  li  -atlssimo,  sup.  Rinomatissimo,  p 

fa,  f.,  com.  spr.    Nominanza,   Rinomanza.Fama. 

di  severo,  cattivo.  \\  +-iore,  m.  schr.  Chi  dà  il  mi- 
me. ||-ignolo,  m.  dm.  Soprannome  particolare,  che 
spesso  allude  a  una  qualità  fisica  o  morale.  ||  -ino, 
m.  vez'.  ||-one,  m.  acc.  ||  -uccio,  m.  spr. 
nnmanolatnrs     m-  *n*omenclatob  -Bris.  (\ 

nomenclatore,  Che  imparo  a  chiamare 

ciascuno  per  nome  [servo  che  aveva  ufficio  di  rara 
mentare  al  padrone  i  nomi  delle  persone  che  si  in- 
contravano]. |  Titolo  di  libri  che  dichiarano  1  nomi, 
o  aiutano  a  trovare  i  nomi  :  specie  di  glossano.  | 
//  —  di  Palmiro  Premoli.  \\  -ura.f.  Recitazione  dei 
nomi,  Serie  dei  nomi  di  cose  appartenenti  a  un'arte, 
mestiere,  corpo  di  editici',  costruzioni.  |  studiare, 
imparare  la  —,  nelle  scuole  elementari.  |  esercizi 
di  —.  |  i  cartelloni  servono  alla  —.  |  *  Arte  di  dare 
il  nome  sistematico  alle  piante.  |  la  —  di  Linneo. 


nomìgnolo,  v.  nome. 

nnmin  o     f-,  *v-  nominare.  Atto  del  nominare. 
nomili  eX,  cniamare  a  un  ufficio,  eleggere,  in- 
vestire di  un  grado.  |  decreto  di  — .  |  ministeria.t. 
regia,  fatta  da  ministro,  sovrano.  |  ricevere  la  - 
I  di  direttore,  presidente,   rettore.  \  "-Biglietto   gra- 
tuito, come  d'invito,  a  uno  spettacolo,  con   il  di- 
ritto al  posto  riservato  agl'invitati.  ||  -abile,  «p- 
Che  si  può  nominare.  |  non  —,  Innominabile.  Il  -aie, 
ag    «nomisàlis.    Attinente    a    nome,    Di   nome,   i 
sa  suffisso  -,  che  forma  i  nomi.   |  scrutinio,  ap- 
pello i  — ,  Chiamata  delle   persone  di  una  lista  re- 
nome. |  votazione  per  appello  -,   in   parlamenti, 
pubblica,  in  cui  ciascuno  dà  il  voto,  con  un  sera 
elice   si  o   no   quando  è  chiamato  il  suo  nome.  ■ 
chiedere  l'appello  — .  per  iscritto,  e    con   la  nrm 
di  un  certo  numero  di  deputati.  |  valore—,  3K  «  » 
titolo,  diverso  da   quello  quotato  in   borsa.  |  » 
cartella  di  100  lire  di  valore  -,  di  rendita  del  « 
bito  pubblico.  \  filosofi  -,  Nominalisti  II -al.smo.^ 
Dottrina  dei  nominalisti.  ||  -.sta,  s.  (pi.  A".™££ 
scolastico  di  quelli  che  sostenevano  ™n  c°rrisp°n 
dere  la  realtà  effettiva  ai  nomi  delle  cose,  e  nep 
vano  perciò  valore  reale  ai  concetti  «"'""Jfófc/n. 
astrazioni:  celebri  Roscellino,  Guglielmo  di  0  «n, 
Buridan.   ||   -almente,   Di    nome,    senza   «alia 
♦-amento,  m.  Atto  del  chiamare,  nominare. ^ *"' 
ps„  ag.  Che  nomina,  denota.  ||  -anza,  f.  Rl°°f  fele. 
FamafGrido.  I  buona,  cattiva  -.  \  onorata^ \" 
brità.  ♦Voce,  Notìzia  che  si  diffonde  }*™n£™UB- 
-ar«,  a.  {nomino),  «nominare.  Fare  il  nome,  rro 
zU?e  il  rlome.  |  l'autore,  il  \^°-}»°m?/u2Z°<\ 
chenominarlo.ìProporre  |  J«**C# 
Chiamare,  Denominare.  |  non  e  da  -  gala»        | 
| Nomare,  Porre  il  nome.  |  le  piante,  g l<  ani, « 
Eleggere,  Scegliere,  Chiamare  a  un  "»«%-,,  | 
stire  di  una  qualità.  |  senatore  P^'»^^. 
della  commissione,  giunta,  rettore,  sopra mten  ^ 
|  generale,  contrammiraglio.  |  vescovo,  ««»-•<" 


^«mm-ni  '  ca™her'-  I  SU  arbitri,  i 
[Rammentare,  Menzionare.  )  tutti  i  pontefici  avi- 
e«oms,;  ,  ministri  dell' Istruzione  dal  1861  in  VT\ 
rfl  Chiamarsi,  Aver  nome,  titolo.||+-ata.  "(vivo  ne 

Àtiva^T^U^0^'  Faraa'  di  grande  mo^, 
cattiva  —.  ||  -atlvo,  ag.  %,-ominatìvus.  Che  serve  a 
nominare,  porta  il  nome.  |  rendita  -intestata Tco! 
nome  del  proprietario  (opp.  al  portatore)  ì stato - 
Specchio  o  tavola  dei  nomi.  |  noia  -    d'ee?  imxTe 

colìriL^? a£amento  deg»  stipendi'.  |  ruolo -dei 

iTs^r^,ireibn„etocortrgn,e  m  Tld  vitz  z 

soggetto  dell'azione,  di  chi'  fa' lezione  \t-la 
Uno  e  rimasto  in  pochissime  parole  UaiiancTp  e 
'  moglie  '),  ne  ha  preso  il  posto  una  forum  sola  di 

mente,  A  nome.  Per  nome;  A  uno  a  uno  I  Parti 
colarmente,  Determinatamente.  |i-atlvaménti  n/  " 
gommatamente,  Per  nome.  ||  ^ito'rf  ae  Detti" 
Suddetto0',  «icordato-  I  Eie»"»,  Scélto"/  \!op%-' 
•imS  i  '  ^"Tat9-  Pisana  molto  -.  f  4rtls 
Simo,  sup.  Celebratissimo.  ||  -atore,  m    -àtrice   f 

nòmen,  m.  I.  Nome.  |  amen,  Nome  che  è  aticr„r,„ 
^afrl  '^eTno'm^ ef '  T  «*ft^  "™   "™ 

latT/"te,  '  a"°  del  Portar  la  mano   alia  fr'onfel 
P.fnl%ne'-  T  SaMs'  alIa  testa,  Aver  del  matto" 
i  nn'Ji  mi'     b"P<>»dent  -  rebus  scepe  suis  Spesso 
i  norm  corrispondono  alle  cose  stesse.  P 

nomisma,  »vcnicua,  r.  numisma. 
noniof illi,  "?•  Pi-  *v6(i05  legge,  tmov foglia.  * 

'  bntritp  normali    vt.rAi  Q  « — :_r:,,_r^ 


nònio 


EV„li        '-l*"»  *^68=)  «FUAAOV  IOglia.   • 

«A~  .„  h-  Fog' e  normali,  verdi  e  assimilanti 
n0n»  f„fid'  "eSazlone-  *"on.  Enfatico,  isolato  ó 
nòe  altri  S»tótf-P"' 6  ^°m?  m"  Perde  la  ""ale (fior 
chi'  .r,l\  .  ie,:  eontrariodì  si,  negazione  di  ciò 
^.KM» '  Ri^dle si onol"S 
to,  e  sim  lino  si  e  uno'  a,  YotaZlone  in  Parlamen- 
nési  UT-    H„  bef  """,  ~>  A'ternatamen  te.  |  non  dire 

negazione!  ^^^^ii  ?***>> 

dere  perii  Z  ?%™J?  n%  tm~~°™  (Dante*  |  conclu- 
"o,  dì  affermiz^ne  T«  *T-  esci,  di  consen- 
si/ora -'\an~irt  '    pi~'  .Inucaso   contrario.  | 

n«atad'insstenza*ft7j«'U  S'  Chf  n0:  forma  a«e- 
I  inta    rc„       .     I;  brutto,  anzi  che  no.  |  v   forse 

^ro^vlerT t's??™ '  Ni>  per  Ba"o!  *C  *i 
s'gnorV  l*c0Ji7ÌT,~    ^°'s'e-nore;comp.  Nos- 
^er,larInal5J>e.rdu  ?ed.ell.di  ci:  Che 


non  (efr  n*ìi  t  5  Perduta  ed  eli.  di  che;  Che 
favi ^  Dante  1      fn"frf  °  "°  fi  mÌ°  dir  6U  /«« 

eanza  della  finale h  ™Le0me  ""  !o  senli'  la  maI>- 
>n  realta  nella  „r„„  b0i°  aPParente;  ma  essa  c'è 
"o  senti,  "ce  f  f  Fnfil2'1  lfo,?rìa  di  loi  la-  ™  i™ 
fi"e  o  al  princinirf  /»i.  °rneUa  ^rma  ,ntera-  all« 
g'one  .i""?"  deIla  frase:  Me»  so  se  ho  ra- 

I  AzioneZT Urlala  TnÌr^dÌrri:  NoH  -**«"'' 
««no  in  Ziti  &?n'o,l™  d>  S^ntuomo.  |  Quasi 
eento  alla6  paroH  fi  a?'  f  S1  aPP°SSia  Per  l'ac- 
neila  nrima  fi  seguente,    spec.    se    accentata 

bito;  ,,„,fa:Jinnan21  "1  verbo:  non  di 


v.  mai.  |  Non  già,  Nonpunto,  Nona/Tatto-  Nnntr™. 
ApVenT  fconelf  d,'  *£'  ^  '  *-Att 

altro  |  m  men  che  -  si  dica,  In  un  attimo  Subito  T 
Con  lo  il  comp.  nollo,  usato  ormai  solo  in  no) '  no\ 
vede,nolsa.  \  In  antitesi  :  Non  io!  Ella  non  ti Tl'Crm 
sign.  non  semplicemente  negativo,  mi  Zi  perfetto 
contrario:  non  pochi.  Molti;  fwn  ultimo  Def  nrim  * 
non  altrimenti  che,  Allo  stèsso  mode "che'  Znin 

Spero  trovar  pietà,  -  che  perdono  (Petrarca)    li 

«^fe,*n,e!a"ra'  NepPure'  Mo"o  meni  :   Non   fat? 

mcÌIZ'n  rkPPUr  dÌfe'  neanChe'  I  A'"«  *ft 
già  cne .  non  che  avessero  perduto  la  tatn  iJ\\\   \ 

canzi  à%vlle "°-  »  -°*ri«P«'dè^acomp8   "Mani 

(efr    covelTeT'i^uSf'0'  "  ^C0Vèlle'  av"  Nu""^ 

ostil.,  Dispreizo.  |  TrascW^LTT'^evoST 

m.Pmn'°£C,Ì  '  r  ->  Pure'  I  Tuttavfa.rX-' 

rais,  ag.  «fc  ^on  naturale.  ||  ♦-ne,  Non  II  -nlanto 
NièntnetSUn °niaend,e ° Un!"'  SS^  «  """'"a.  "."iTl  "' 
cosa pSn^  S^an^u^riJ  |S 
Par„UHPUvZa  &   rnonumento   vespasiano! 

I!  ♦-possa;  f.  Mancanza  di    potere     ìmZ^lìut-    ,', 

SSSSSS-^S  possUmv *%*<  "8SS2vi 

rifiutando       divorzio  a  Enrico  Vili;  e   di   Pio  TV 
ffiC'^^^IS „«  SE*  «!  èegno'd^'tal^ 


"on  credeva; 


lP"òes%r7T^;  "°:4eMi  lÌ°S°  <*-  ^«si. 
dl  temere:  Ì»^o  ^,  «^  ' /Vo"  ^  '  Coi  verbi 
Ler"»a);  Dubito  che  l^T  V,mga  (e  si  desidera  la 

•^««^  |e  non  si  desidera).  I 
s«e  traditi  uT  <TVr2dili'  Dub»ando  di  esl 
ch<  bianco.  C"": S°,efa  rf»  **»<«*>*»,■  ««  -  so 
«««ta  ~èpa°e    Ul  n0me  °  sim-:  «  ~  '"dere; 

v-  «ol.lAv!»  ;?   I  ""'-  pace.  I  «  i'io  «  il  —  I- 

f^ii'wcitaXuvXuf^'  V"  V"OBO-'^»  "; 
I v- 1  n  t  e  r  v  «nilu'S  ~  a»»a»^  awiaia  (Tasso 

i^.f  mP  ^ri^.^'r"'»- unendos 

«»«i;^",anzi  ad  ag.: 

-    cornai  X#p«n  !  ^°»  ^   -  «*«•  I 


come 

combat- 


ch.   „  T         ,    fOItI'e,  «on  senza  rag  one    II  so 
oZ;  "f  Cosa,che  non  so  definire  quale,  Una  certe 

lftfi^.V,Ua.1.Che  C0Sa  che  non  s°  Proprio  quale 
Il  ti  scordar  di  me,  m.  ^Miosotide.  Il -usanza  f 
Astens.cne  dall'usanza  comune.  || -uso"  m  Man 
"«"fé8  tàlV  -V°,ènte'  ^  ^  ol?^^ 

dn°n  J  con^ofdTpo]le*6^ra^agTo? 
^i'  «scita  del  sole  nell'equinozio  Ù  tre  dono 
mezzodì.  Quinta  ora  canonia.  |  Uffizio  che  si  cante 
a  nona  m  memoria  della  morte  di  Gestì  a^ma 
alla  nona  ora  del  giorno.  |  sonare  -.  |  mez-a 

Sc°rte1u'oen"dìdOPO  feZ20d1'-  '  *»t  "£?U  -I 
iosc.   (giuoco   dl    parola  con    noni    Antirinar.  i„ 

qualche  modo  il  rifiuto  prevenendo'  la  rich?èste  \ 
Kt;  malattia  della  —,   Forma  irravp  h.ii  ,-„n  ' 

gica   anche  Nonna).  ||  -scenario  ae-    m  #»«„.„ 
Hlus.  Che  ha  90  anni.  ||1aVè?imo,  ag.'  &£Zi2£" 
Wantes.mo.  ||-agono,m.  ^voV  A  F.gura  con  9 
angoli.  ||  ♦-ano,  ag.  di  nove.  |  numero  - 
♦nònde,  v.  non  ne. 


I  nÒne'  eccetto*  a°ue1ii(l}iQUÌnt0  SiorBO  d«l  mese, 
e  ottobre,  t  «?  è'u  wttìmo'SSn?'»8'0'   ,UglÌO 

•itìa^Sff*  sr.s;tassE  non«o.  t*  ssJ?2  ch  "-- a  ^-re 


SSE 


— nwM 


nònno 


1024 


nòstro 


nòta 


scala  della  misura  principale,  ma  divisa  in  maniera 
dfversa:  credesi  invenzione  del  portoghese  Nuiiez, 
perfezionata  dal  fr.  Vermer  (1631),  o  chiamato  dal- 
la divisione  in  9  parti. 

-.Ann  n  m.  (onm.,davoce  infantile).  Padre  de 
nOnn  Q,  babD0  o  della  mamma.  |  diventar  — .  I 
»  _  Tutt'e  quattro,  i  due  nonni  e  le  due_  nonne 
I  AnDellativo  di  uomo  vecchio.  |  *  nostri  — ,  yu 
ivi  antenati  I  tose.  Ciottolo  grosso.  ||  -a,  f.  Madre 
*I  'babbo  o  della  mamma.  |  schr  appellativo  d,  ut, 
briaco.  |  alt.  far  la  -,  Dormire.  |  f^f%^~ì 
v.  nona,  rfialia.  |  3>  Airone  cenerino.  Sgarza.  |> 
--aia,  f.  Fiaba  da  vecchie.  ||  -ino,  m  -ina  f.  vez. 
||  -one,  m.  acc.  |  Persona  molto  vecchia.  |l  -otto,  m. 
<*,  Guacco,  ti  -uccio,  m.  vez. 
non  fi  nmo.  Che  segue  all'ottavo,  Che  ha  il 
nono,  numero  nove  contando  da  uno.  |  ti  — 
giorno,  grado.  |  riuscire  il  -,  in  un  concorso,  in 
unì  sari  |  un  -,  La  nona  parte.  |  v.  nona.  | -ode- 
cirnoT  ag.  Decimònono.  ||  -uplo*  ag.  (nonuplo).  Nove 
volte  maggiore. 

nòoal  m  «.Genere  di  cactus,  cespugli  con  rami  car 
nos?e  fior*  rossi,  una  cui  specie  è  il  «Me ,t  ice 
della  cocciniglia,  o  Fico   {opuntta  cocctnelltfeia). 

+norars,  -anza,  v.  onorare,  ecc. 
„.„;.  „    ag.  f  Di  Norcia,  nell'Umbria.  | Chi  ha 
nOrCin  O,  b|,tega  di  carni  suine  e  fa  salsicce, 
salami,   prosciutti.   |  Castratore  di   porci.   ]  Uomo 
sudicio.  ||  -erìa,  f.  rom.  Negozio  di  norcino. 

-i  .  J«  +<a  m  *angs.  north.  y  ^e'" 
nord,  +-ue,  -le,  tentrj0ne,  Borea,  Tramon- 
tana, Punto  della  Terra  al  quale  si  volge  l'ago 
calamitato;  Regione  del  polo  artico.  |  Mare  del  -, 
tra  Granbrettagna,  Germania,  Danimarca,  bcandi- 
navia  |  te  nebbie  del  -.  \  polo  -,  &«Ko\ -america 
America  del  Nord.  |  canale  del  -,  tra  1 . rlanda  e  a 
Scozia.  P  -ico,  ag.  (pi.  -nòrdici).  Del  Nord,  Di  popò  lo 
o  paese  settentrionale.  |  antichità  -,  Avanzi  della 
vita  e  civiltà  scandinava  e  della  Germania  supe- 
riore. |  mitologia  -,  dei  testi  islandesi  ?n°™geM, 
accennata  anche  nella  Germania  di  Tacito.  |  lin- 
one -  norvegese,  islandese,  svedese,  danese 
franto  germanico):  la  più  antica  scrittura  era  in 
Sari  runici,  del  6fc.  9».  I  ™^&Z?f%L 
dell'Islanda;  principale  monumento  1  Edda.  |  rit- 
mica —,  con  1  allitterazione, 
i  .X.l.  f.  *sp.  noria,  ar.  naóra.  $  Macchina 
+rtOria,  innalzar  l'acqua  a  grandi  altezze 

e  in  gran  quantità:  si  compone  di  ruote  e  cilindri 
con  catena  perpetua  cui  sono  attaccate  le  secche 
che  girando  pescano  nell'acqua,  la  portano  in  alto 
e  la  rovesciano  votandosi;  Bindolo. 
nnrm  a  f-  «norma.  «Squadra  a  forma  dì  L, 
norm  a,  di  scaipeUini,  muratori,  legnaiuoli.  | 
fare  tutto  a  -  e  a  corda.  |  Guida,  Regola,  Misura, 
"Modello,  Esempio,  Indirizzamento.  |  serva  di  -e 
re'ola  Idi  educazione.  |  del  comporre.  |  dare-,  In- 
dicizzare, Guidare.  |  avere  a  -  |  attenersi  a  una 
2  [Dettar  norme,  Imporre  regola,  Prescrivere  le 
linee  da  seguire.  |  proporsi  una  —.  |  una  —  di  vita, 
dVa*oni\  ricavare  una  -.  1  operare  secondo  una 
-  I  Informazione,  Avvertenza,  Istruzione  sulla 
via  e  i  criteri'  da  tenere.  |  per  vostra  -,  \^tojer 
vostra  -  (ammonendo),  applicare  le  -  deld tritìo, 
della  pedagogia.  \  a  -  del  decreto.  \a  -  dell  arti- 
colo tal"  del  codice,  Ai  sensi,  Secondo  ciò  che  esso 
nrescrive  la-*'  legge.  I  secondo  le  -  P^scritle 
Va-  Conforme.  Secondo,  A  misura.  |  M  Metodo.  | 
-ale,  ag.  «sormàlis.  Che  segue,  tiene  una  norma.  | 
Scuòla-,  che  dà  il  metodo  da  seguire  nell  insegna- 
mento ai  futuri  maestri,  Scuola  di  magistero.  \  ma- 
schile femminile.] Scuola  -surenore, annessa  ali  V- 
mversità  di  Pisa,  per  le  facoltà  di  lettere  e  di  scien- 
ti Ordinario,  Conforme  alla  regola  o  andamento 
consueto  dell'organismo,  dell'istituzione.  |  «*>-•  I 
stato  -,  senza  nulla  di  irregolare.  |  polso,  calore 
-tk-  {condizioni  -.  |  tariffa  -,  tt  OPP;  /  3^»a 
di  concessioni,  eccezionale.  |  stipendio—.  I  »•  A  '  "- 
pendicolare.  |  tirare,  abbassare  la  -.  Il  -alisslmo, 
sup.  Il  -lata,  ».  (pi.  m.  -<").  Alunno  della  scuola  nor- 
male. Il  -alita,  f.  Condizione  e  qualità  di  normale. 
Il  -almsnte,  Secondo  le  norme  o  l'andamento  con- 
sueto. |!  -atlvo,  ag.,  neol.  Che  serve  a  dar  le  norme. 


nnrrv%e>nnn  ag.,m. «sommai™  gente  del  nord. 
normanno,  D°  'popolo  di  pirati  scandinavi 
che  invasero  la  Francia  settentrionale  nel  sec.  10  , 
e  vi  si  stabilirono  dando  il 
nome  alla  Normandia.  |  Di 
popolo  della  Normandia  che 
nel  1096  condotto  da  Gugliel- 
mo I  conquisto  l'Inghilterra, 
e  vi  fondò  un  regno  che  ebbe 
gran  fiore  di  civiltà  francese 
nel  sec.  12\  e  una  lingua  e 
una  letteratura  detta  anglo- 
normanna, cioè  francese,  con 
carattere  proprio.  |  Di  avven: 
turieri  normanni  che  condotti 
da  Guglielmo  di  Altavilla  ven- 
nero nell'Italia  meridionale 
nel  sec.  11°,  e  profittando  del:  gffle  normanno: 
le  guerre  contro  Greci  e  Arabi  cattedrale  di  Palermo, 
vi  fondarono  un  regno  passan- 

ao  anche  in  Sicilia*  |  architettura-,  romanica  fran- 
cese, trasportata   in  Inghi  terra   e   '*    S'«l.a  |  m. 
«.  Carattere  di  stampa  più  grosso  del  comune. 
♦nòrt,  nòrte,  v.  nord. 

nbrton,  m.  Pozzo  tubolare  (dall'inventore  inglese, 
durante  la  guerra  dell'Inghilterra  contro  l'Abiss.nia). 
nàsce  te  ipsum,  L  Conosci  te  stesso:  massima 
socratica  (fTafl.  vmxto),  che  si  trovò  scritta  sul 
tempio  di  Delfo,  dove  era  l'oracolo  ;  rimonta  ai  pm 
antichi  savi'  dell'Eliade. 


«nòsco,  »soscum,  v.  noi. 
•„~«-»  «AAmin  m.  *maoxay-tlov  nosocomi™.  Tifc 
nOS  OCOmiO,  0spedaie.  |'|-ogènesl,  f.  Origine 
delle  malattie;  Patogenesi.  ||  -ogral la, ^Descrizione 
delle  malattie,  -ogràfico,  ag.  (P1-.'")-  u'  °°s,° 
irriti»  1  tavole  —  Il  -olozìa,  f-  Dottrina  e  trattato 
Ielle  malattie.  ||  Jlògicl,  ag.  (pi.  -ci).  Di  nosologia. 
*nòssa,  f  «air.  soise.  Rumore,  Alterco,  Mischia. 
nossignore,  v.  non.  .     _       .".  .     „_„ 

I„l  -,  f  #vooTaJ.r!*'  Desiderio  doloroso, 
nOS  l  ai  gì  a,  taivoita  oon  malessere,  del  ritorno. 
|  sentir  la  -,  della  patria  lontana.  |  la  -della  casa. 
-àfgico,  ag.  (pi.  il).  Che  soffre  perche  desidera 
di  ritornare  ;  Affetto  da  nostalgia. 
nòstoc  m  *  Genere  di  alghe  che  vegetano  nel- 
"acqua  e  nella  terra  umida,  e  i  cui  filamenti  «m. 
a  coroncine  di  rosario  sono  tenuti  insieme  dalla 
eelatina  degli  strati  superficiali  delle  membrane 
fn  forma  li  colonie  tondeggianti  ed  irregolari, 
Gelatina  di  terra. 

nòstra*,  ag.,1.  Ufe  Nostrano.  Del  paese.  |  colera  -, 
„x»*r  «    ae  .  pr.  «soster  -ri.  Di  noi,  Apparte 
nOStr  O,  £fntepr0  at,inente  a  noi.  |  la  -potrif 
casa,  ragione,  debolezza    dabbenaggine  |  «  -  «; 
nari.  |  questo  libro  è  -.  |  Signore,  M^sv^™ 
|  Donni,  Madonna.  |  o  padre  -,  Pr'nc'P10  ff"  °   ;, 
zione  domenicale.  \  padre   madre^  \Jf-P.ate™cttl! 
(dice  parlando  di  sé  un  alto  padre  spirituale,  anc. 
il  papa).  |  la  -  maestà  (potrebbe  dire  il  re).  |  ^ 
signoria   schr.,  Io.  |  i  -fratelli,  figli  <»«»»  ^ 
patria.  |/  -  buoni  villici    Commedia   di ■   S»rd»u 
flS86),  che  presenta  gente  di   campagna  tutt  aitr 
che  buona  e  semplice.  I  Mostro  ciò  che  P°tea 
lingua  -  (Dante).  |  i  -  tempi,  nei   qual    Tlviamo, 
o  dell'epoca   cui   apparteniamo.   |  m.   pi.   rei       , 
del  nostro  partito,  degli  amici,  e  sim. J  »°J*a/a  dei 
nostro  esercito,  Esercito   nostro .  |  Lo ivitt oria 
-.  |  m.  Avere,  patrimonio    podere,   roba   «e     & 
partiene  a  noi.  |  metterci  del  -.  \il  -,  L  auto      ^ 
cui   discorriamo.  |  oggi    sarete   dei  -,   slanostra 
pranzo  con  noi,  o  verrete   con   noi,  ne  ^ia         __ 
comitiva.  || -ale,  ag.  De    nostro  paese.  I  ^°"_  | 
|  piante,  vino,  olio  -.    Vroduzione  -.  I  co  »      ,  ,, 
vento  -,  di  tramontana.  |  alla  -,  Ali  ™«n^a  n0°tra. 
ll-almente,  Al  modo  nostro.  )| -ano,  &f  f^°g^, 
niero,  Paesano;  Nostrale,  [roba  -.  I /«»"«,  -ix0. 
vino  -.  |  malattie  -.  |  vocaboli  -.  Il  ' ^-ato,  ag 
stras  -àt,s.  Nostrano.  ||  -Issirno,  S"P-  '"^  guai; 
m.  JL  Ufficiale  che  presiede  ai  marinai  »'«Jej 
die  e  nell'esecuzione  delle  m^ovre  ,  ha  l 'K        w 
sergente  ;  e  porta  il  fischietto  _d  argenti >  a i 
a  una  catenella  sul  petto.  |  primo,  secondo 


nÒt  a,  \:  *"pTA-  Segno,   Contrassegno 
.      '  "ve.  \  comuni  a  più  imii,,irf,"i  ■  „ 
di  ciascuno.  |  lasciate  dal 
&  Ciascuno  degli  elementi  su 


rno,  Contrassegno.  |  dislin- 
'  a  più  indi  vidui ;  particolari 
dal  tempo.  |  a  Attributo,  I 
enti  su  cui  si  Tonda  il  giudi- 


Ss«=f^=Aa;^,..,. 


testo  con  l,  „     ^TjS1  "'  uanu.      edizione  del 

mmmmi 

cordo  scritto.  \  prender  -    l  TeneT   '  ^pUnt0'  Rj: 

cnaladiun  determin.*r"  I  Suon°. significato,  che 
«'te-,  nrincinalf  ^Jh*  ^  !?m?ro  di  v'brazioni.  |  te 
Elemen'to  eKffieufmel^"'  '  d''  '*""«'**. 
un  motivo  darebbe  solo  i  ^h-'  Eenza1el  quale 
*  squillo.  |  Musica  Melodi.  ?Jì  Un°  «'f-nento 
*«a  maria  raSS?'  imI?,  -1  rfo,a-  TOat''-  I  '"  - 
Mle-ìfleaiALtterem  notc<  ia  musica.  | 
S'»sta,  il  ton7  1»  ™>  '  Cfl"-°'«""-  I  trovar  la  - 
«orso  |  mS/L  Su5aglu'1ta'  n<=l  giudizio,  di- 
^'inconZ  sZsZ  Zìi?1"  &"*?"■  !  *  **«*? 
sovrappone'  |  ParojÌ  l'f  Che«si  a6-Sil"ige  o  s 
-  (Dante)  fj  cwÌ  '  "A"0'  Accen'°-  I  te  dote„« 
Tono  conv.^il*'?,?  -.Chiaramente    |  obbligata, 


k»g™  i  L^olé  a^  tóia^bbreviatura- 1  *^ 

£gevo,Hfenafi"dSe  ^^T^^^'i 

notevole.  ConsideJe'volmenle!'  MoU^6"'6' In  m°d° 
notar  O,  +-ÌO,  51- ^'«"«^s  abbreviatore.  1+1 

f  Meymfs°c'ora!0SC?ecfssDa^^^^ 

fia    ì!n  ^',t?  nu°ve'  "   -la-  f-  Notariato.  |  ♦StenoSa" 

ha    Note  tiromane.  |  -iale,  ag.  Notarile    n  -lato 

chimi  X;,l  '•'  ag'  Dl  notaI°-  I  si,«i'0  -■  I  ar- 
fun't.0drunda0:,rov^nciaraCCOltÌ  E"  at°  dei  notai  ? 
Agenda™"'  &-  (Prn"  "°"  =  note-  aPP""ti).  Taccuino, 


notidano,  ^  v 

notificare, 


nocciuolo. 


—   '"in,    ui    e 

n0l  acanto,  ™-  *v^toS  dorso,  5xav60s  spina. 
Pinne  addominali  ,„i  nerf  di  «cantotteri  con  le 
c«te  della  parte  mo?le  1V«ntre/  e  Ia  dorsale  man 
^<?a«th£"£s%°  !a LT'f'W :°n"  fr"»4»  gibbo». 
Piota  ri  m  *tr>j„aB  '  *•"•»  Dolore  al  dorso. 
MOtai  O,  "Mft  Notaro.  ||  +-8Sco, ag. Notaresco. 

Notaro  da  poco  '    UZZ0'  m'  sPr'  «  -uo,°'  "•  spr. 

n0tare,a^rf  )-*™rAHE.  Segnare,  Marcare.  | 
f'°r»o.  |  assenze  l  il, ?ìTrg"',e-  >  Scrivere.  |  »om,' 
f».  arri*.  p2^J  ?r£f'r.are-  U5/""'  eB/ra^.  »«<' 
«"ttura.  |  Oss'rvLS.  "?tare'  Dire-  Significare,  di 
{ctiJ-  \  giova  1 YX£l-  J  Pe"°»«,  a"o?  if«te-.  |  d" 
I  ,bMi-  \%rsi  ^■LA^aJ"":  .Osserva,  Avverti  Si 
1  ^migenxa,  Cfflr'1^1  «ttenzione:  pfr 
^'falsario,  <//?a/sn  ,'^C°.ns,derare- 1  Tacciare. 
fle'  m.  comp  AvvlrSn  JL  Cantare  su"e  note.  |  -abè- 
-  dritto (sSa  WR?  "!  Spef,  come  titol°  '■»  fondo 


a.  (2.  notifichi),  «notificare.  Ren- 
ladrf^Se^~r^^ 
nunziaT-aV  n,"20  ",!  n0ttificare-  ManifL^De- 

a  con°os|nazrae-  df^iSo^^foT^l/S-' 


noti  òf  ilo, 


a  "no  scritto  (shttaNR?*!  Sp£f,"  come  titol°  infondo 
gj  at°-  iMlgn?  |  ^L""rtl  Vg"  #N0I^''-'S-  Se- 
— •  I  Degno  di  ricordo.  | 
|  Da  segnalare. 


n.  «votìoc  umidità,  oiÀos  amico.  *, 

Diosi.ji-ometro,  m.  Igrometro. 
notizia,  £  *»oniiA.  Cognizione,  Conoscenza  I 
I  tao»       ,L     /    _'    Pwtor«  a  -,-a pubblica  - 
i   aver  —  con  alcuno,    acquistare  -.  I  degno  di  —' 

di  monografia  storica.  |  erudite.     peTegri'nc ■  I  ii 

op^'itilZa  "°tÌZÌ<-  '  ^  ""^;  «'te 
o^r«.  |  «  tro«/a  —,  in  iscnttura.  generali  varli 
colar,;  preziose.  |  «Mfa  ia/«te.  |  ArfnunTio;  FaUo 


P?r.tat°  a.  conoscenza .  i  portoV  Ì^rT^Ì4*rf 
Ultime  —,  Titolo  di   rubrica 


!>siderevole  i°i^Ie;  pr«8evole.  , . 
22!^.Sy4S&2r  '  «'^"ónaau/orevS:; 


ttemorabi/eUJ^f"«  ««-.  I  Massima;  Sentènza 


forbite .  |^r27f"2uali'»  di  noIabTir   Persóna    iTIOtO     aS    ""orus    (pt.    ^ 


giorno,  della  notte. , 

di   giornali.   |  recenti,    recentissimi    i    *h. 

luta,  bella     Essere  senza  notizie.  |  di  morte  matrì 
monto.  \  politiche,   commerciali,  chiesastiche   \tIL 

da  fonti  torbide  V  venjoi^ì  .*£Ì ™  f**™ 
+-are,  nt.  Informare.  ||  -aTio/m  l?£ì\kr?  SJ 
notizie  spicciolate,  in  ^ornaTi"  |f -ett^f  '  St  d,f 
-uola,  -ola,  f.  dm.  piccola"  o  di  cÓaJ'non  rnportarTte" 
,onOtO,  »•  <J««J*lPt.  nascere  cuocere': 
,"«*•  [persona,  fatto  —.\ben  - 
'  me.  f  render  — .  |  na- 
ilon si  conoscono  ap- 
66 


nòto 


novanta 


novare 


pieno  1  le  -  vie.  |  Famoso,  Celebrato.  Famigerato. 
^Conoscente,  Pratico.  |  «.  Cosa  conoscmta  Ciò 
che  si  conosce,  di  cui  si  ha  la  nozione.  |  andare 
dal  -  all'ignoto.  |  tose.  Nuoto.  ||  -Issimo,  sup 

_A+n    m.  «notus  vóra.  *  Vento  meridionale, 
2°  nOtO,  che  porta  umldità  e   pioggia,  Austro, 

°St.r^A*/%  m  «nothus  v66os.  Figlio  naturale, 
3°+nOlO,   illegittimo;  Bastardo. 

i  __!;,.,.(■„  m.  pi.  *v<5Tos  dorso jóSovto-  den; 
nOtOdOnte,  ™  ^,  Famiglia  di  lepidotteri  di 
corpo  pelosissimo,  ali  anteriori  strette  e  posteriori 
non  lanceolate:  i  bruchi  hanno  alcuni  segmenti 
con  sporgenze  dentarmi  sul  dorso,  li  -omelo  m 
»aUo7^Feto  mostruoso  che  presenta  uno  o  due 
m^embritecessori'  inseriti  sul  dorso.  j; jonrttofc  . 
"vmrrts  nuotatore.  Insetto  acquatico  dei  rincoti 
che  voga  co!  dorso  carenoso  di  sotto  e  il  ventre 
ridilo  e  piatto,  in  su,  muovendosi  con  le  robuste 
!d baltiche z'ampe  posteriori  (notonecta  glauca). 
♦nàtola,  nòtula,  v.  nota. 

r,«+^rv>  lo  f-  Anatomia.  |  Hagliar  la  -,  In- 
nOtOni  la,  segnare  anatomia.  |  far—,  Analiz- 
zare minutamente.  |  Scheletro  j|-i sta ,  m.  (pi.  -Q. 
Anatomista,  Anatomico.  +-ìstico  ag.  (pi.  -«  •  "' 
anatomista.'ll  Viuzza,  f.  dm.  Analisi  minuta.  Il  -laa- 
re,  a.  Anatomizzare. 

ZLiXrf  n    ag.  #notobius.  Pubblico,   Manifesto 
notori  O,  p*lese.  |  atto   -,    jrj    di    notaio.  | 
fatto  —   noto  a  tutti.  ||  -amente,  In  modo  notorio 
{-età,  f.  Condizione  di  notorio.  |  atto  di  -,  innanzi 
al  notaio,  con  4  testimoni, 
♦notéso,  v.   nota. 

„A++  n  f.  »noi  -ctis.  Tempo  dal  tramonto  al 
notte,  sorgere  del  sole,  in  cui  la  terra  e  co- 
perta dalle  tenebre.  |  giorno  Wa!'a}'"  7'neag' 
equinozi'.  I  Le  notti  al  mezzo  di  sen  vanno,  si  av 
vaio  a  essere  uguali  al  giorno  versogli  eqmnoz. 
(Dante).  I  lunare,  senza  stelle.  \  grfnd.e!lur"g-  l'a 

-  di  sabato,  tra  il  venerdì  e  sabato.  Ito  -  di  Na 
tale,  della  nascita  del  Bambino.  \  sabato  -.  |/««» 

—  Annottare.  I  calare,  scendere  della  —.  [a  — scu- 
ra \  di  prima  -,  Nelle  prime  ore,  al  principio  della 
notte  I  a  tarda  -;  a  -  inoltrata,  alta  |  chiusa, 
ferma   \*agran  -   |  nel  cuor  della  -.  |/o«da,  pro- 

ier  -.precedente  alla  giornata  di  ieri;  domani-. 
|  un'ora  di  -,  dal  tramonto.  (  di  più  mesi,  al  polo.  | 
efe»efc«  *&.-*•  I  caliginosa,    ^•'""'-^ca 
brutta  -  d'inverno.  |  d'estete,  «si»»*   corra  ;  fresca, 
afosa.  |  buona,  felice-! esci,  augurale.  |  sa«ia -/  I 
buona  -  al  secchio,  schr.  E'  finita,  Non  ne  parliamo 
più   1  da-,  Da  usare  nella  notte.  |  t-aso,  comodino, 
ferretto,  camicia  da  -.  |  lumino  di  -       il  so nno 
della  -   I  insonne,  inquieta.  |  t>e£i«a«  r««<i  /<*  -■ ■  I 
»«a -  )«  ferrovia    \  paure,  riposo,  pencoli  della 
-I  di  e  —    giorno  e  -,   Continuamente.  |  fare 
di'- giorno,   vegliando.  |  studiare  la  -A  una  - 
di  maceri,  di  orgia;  di  dolori.  |  il  favore  della 
tVuanc'a,  insonne.  |  Tenebre,   Oscurità     Buio. 
»»  k<«6o  che  porta  -.  |  pegif<o  <*«   ?»f<Jf  *  "7 
|  "a  -  dei  morti,  Inferno   tenebroso  (Dante).  |  dei 
tempi,  per  l'oblio  degli 
avvenimenti. |  deiia  Z>ai--   « 
borie.  |  de/  Medio  Evo, 
di  maggiore  ignoranza. 
|  quanto  dal  giorno  alla 
—,  di  grande  diversità, 
|  Ja  —porta  consiglio.  | 

Sassate  la  —.  \  di  —, 
ella  notte.  |  a—  .Quan- 
do e  fatta  notte.  |  il  son- 
no fliiho  della  —.  \  lo- 
di Michelangelo,  Statua 
della  cappella  medicea 

al  sepolcro  di  Giuliano  |v.  ora  |  v.  ml.|i« 
_  attiche,  Opera  di  Aulo  Gelilo  raccolta  di  cu- 
riosità erudite  da  libri  greci  e  latini.  |  Sogno  d» 
una  -  d'estate,  Titolo  di  una  fantasiosa  cornine 
dia  di  Shakespeare.  |  Cecità  |  condannato  a  perpe- 
tua— |  di  San  Bartolomeo,  Strage  degli  Ugonotti 
I  m  Francia  nella  notte  dal  23  al  ^ 1  agosto 1572,  re- 
gnando Carlo  IX  e  Caterina  dei  Medici.  Il  -ambu- 


La  Notte,  di  Michelangelo. 


lismo.  m.  Modo  di  vivere  di  nottambulo.  ||  -ambulo, 
al  m  Uso  a  camminar  di  notte,  Persona  a  cui 
piace  passeggiare  e  andar  attorno  di  notte  |  lavila 
del  —  I  sempre  i  soliti  -  per  il  Corso.  |  ♦Sonnam- 
bulo. |'l  -ante,  s.  Persona  che  passa  la  notte  ad  as- 
sistere infermi.  Infermiere  notturno.  [|  +-"•.  «• An- 
nottare Il  -ata,  f.  Spazio  di  una  notte.  |  Notte  ri- 
spetto agli  avvenimenti,  alle  condizioni  del  clima 
e  dell'aria,  alle  occupazioni.  |  di  piaceri,  sofferenze. 
|  triste,  piovosa,  brutta  -.  |  fare  -,  Vegliare  tutta 
la  notte,  [prepcrarsi  agli  esami  m  un  paiodi  — 
|  perdei-  la  -,  Passarla  senza  dormire.  ||  -atace  a. 
f.  peg.  ||  ♦-egglare,  nt.  {-éggw).  Fare  il  nottambulo 
Il -etètrìpo,  av.  Di  notte,  Nel  tempo  della  notte.  || 
-ìluca,  f  *noctilùca  lucente  di  notte.  •%,  Animaletto 
dei  flagellati,  globoso,  che  spesso  copre  in  quan- 
tità sterminata  la  superfìcie  del  mare,  e  di  giorno 
la  colora  in  rossiccio,  di  notte  le  da  fosforescenza. 
il  -ìvago,  ag  (pi.  -ghi).  «noctivXgus  Che  va  in  giro 
la  notte  |  il  -  carro  della  luna.  |  Nottambulo. 
„iHn|a  f.  •noctOa  civetta.  *  Pipistrello  no- 
nOUOI  <X,  stra]e  (vesperugo  noctùla\.  |  Civetta.  | 
pvb  Portar  nottole  ad  Atene  (1.  Noctùas  Athenas 
mitière),  Portare  acqua  al  mare  (e  si  aggiunge,  e 
vasi  a  Samo).  |  Saliscendi  grosso  di  legno.  Smet- 
tere la  -  all'uscio.  |  ♦Specie  di  staffa  per  chiudere 
parti  di  vesti.  ||  +-ata,  f.  Nottata,  spec.  in  veglia.  ! 
-Ino  m.  -Ina,  f.  Piccolo  saliscendi,  di  uscio,  fine- 
stra I  far  d'una  trave  un  —,  come  da  un  mantello 
un  berretto.  |  A.  Spranghetta  di  metallo  girante  in- 
torno ad  un  perno  per  tener  fermo  premendo.; 
Linguetta,  Tacchetto1;  |  del  cartaio,  per  sostener 
rialzata  una  o  più  stanghe  e  i  corrispondenti  mazzi 
per  pestare  i  cenci.  |  Specie  di  legacela  per ^affib- 
biar zimarra.  |  schr.  Gorgozzule.  ||  ♦-o,  m.  N» 
Nottola.  ||  -one,  m.  Nottambulo.  I  Persona  grande  e 
grossa,  tarda.  ì  ■%.  Calcabotto,  Caprimulgo,  Succia- 

^"f°nU,  O  Farfalla   notturna 
nOUU  d,  come  agrotide,  mamestra,   catocala,  li 
-ifórml,  m.  pi.  Insetti  della  classe   delle  zanzare. 
Il  -Ini,  m.  pi     Farfalle    notturne  dal   colore  scuro. 
.  r,»44nrlol->in     m.    Strumento    col   quale  si 
+nOttUNaDIO,  trovava  neHa  notte  l'altezza 
della  stella  polare  e  degli  astri  maggiori. 
n/>4+nm<-\    ag.  «nocturnus.    Della  notte,  one 
notturno,  aSpartiene   alla  notte.  |  riposo  - 
|  campanello  -,  di  albergo,  farmacia,  per  chiamare 
iella  Volte.  |  uscire  -,.di  notte.  |  la  quiete  -.\P 
tica,  lavoro  -.  |  servino  -.  I  guardiano^ -Ata 
lampa,  La  luna  (Leopardi).  |  astio  -.  |  an mah 
come  pipistrelli,  barbagianni.,!  m*  MaUutino. 
Parte  del  mattutino  con  tre  divisioni.  |  Er,f°l  „*t 
-   I  S  Componimento  in  forma  di  rondo    canzone, 
sonata,  con  sentimento  dolce  e  sereno  di  conte» 
plazione.  |  i  —  di  Chopin. 

notus  in  ludaea,  1.  (Salmi,  75:  noto  nella  Giudea!. 
Persona  purtroppo  nota.  Strozzino.  |  v.  upp" 
noùmeno,  m.  *voùpevos  pensato.  «Cosa  pensa 
dalla  mente,  opp.  a  fenomeno  esterno  ;  Numeno.  il 
m.  (»«s).  »vouS.  Ragione,  Intelligenza,  Noo. 
nnua|o     m.  «novale.  •#  Campo  ridotto  di  ir 
nOVaie,  sco  a  coitura,   Campo   rimesso  a  coi 

tura  dopo  una  maggese.  n„«„tìt*  di  n»ve 

..«anta  un.  «nonagijjta.  .Qu?ntlt*„,.' L. I 
nOVant  a,  decine)  90.  |  J«  età  di  novantun^ 

nel  -,  Nell'anno  90'  del  secolo   |  i  -»"f0Ìte  volte, 
tombola,  del  lotto.  |  volte   Cento  volte,  . Moiw 
|  il  —  per  cento.  Quasi   il  doppio.  |  La  vol-^01)a«. 
unita  che  si  aggiungono  forma  un  comP;e;fe  per 
tuno;  novantadue;  ecc.;  *»i«^S,;V 

•and* 
__  ■tez»' 

quaslTotalerSemiTreo  Ì^TfS^r*S 
2,'anno  1799,  celebre  per  1!»W«»  *f'e  rW 
Ruffo  in  Napoli,  la  cacciata  del  b  rancesi  t _  J(!tów 
timento  della  Repubblica  Partenopea.  |  i       f;„,a.  ! 

.     .     .**•  „  r.       t-  ■  _  t  ...      .1  :     uh     Ara  m  m  ri      di       I 
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ìk«o,-  novantadue;  ecc.;  -novanzei  "'«"■£  un  ro 
«ot-aniasei,  ecc.  |  TI  novantatre  Titolo  ai 
manzo  storico  di  V.  Hugo,  del  Terrore  »>^  „ 
il  1793.  |  Novantanoie  su  cento,  y™ Jnian0*t 
msi  totale,  Sempre  o  quasi.  |  Il  »°f  filili 
anno  1799  celebre  per  V™V'™J£"W. 
affo  in  Napoli,  la  cacciata  del  b  rancesi  e  ^ 
timento  della  Repubblica  Partenopea •  I  ^  "fcosst.  ! 
del  1799,  Titolo  di  un  dramma  di  ™u°  if., 
la  città  del  99,  Aquila  (v.  °»nn  V'/Jj]1  di  !»  ^\ 
m.  Di  novant'anni.  ||  -ènnio,  m.  SpMio  ai  | 

|| -esimo,  nmo.   Che  sta  nell  ordine        ««^ 
il -nella  graduatoria    |   m.   P«te  e^H  w  w  aa 
visa  per  90.  |  Il  derivato  dell  unita  aggi"' 


+novare,  ìjj\^°™>-  wa...  Wnno. 

-atrlce;  f.  #kovi  ",x  Tr-if  K'  m'  *"ovX™«  -6«'s. 
di  cos?  nuove,  sue™  dottrina n?ratorf>  Promotore 

SJSSSS25^  •"  *ss pr 

nOV  e.    nm-  *novem.    Quantità  rh»   ..„.'- 


novicòrdo 


„A„  _     „'l  """"gavone  civile  o  naturale 
n0Ve>  epreceSrd1e.?UnantÌla  Che  «•>»•  «otto 
uno,.  Qu.der.W&d  '§  '^trft ZTfrTfa'  °^  ?* 

mesi,  n -esimo,  ag!  Nono  -emeatre'  *S-  Di  nove 
nOVèlI  a,  {-  Notizia  nuova,  Nuova,  Cosa  nuova 
».  e.  |  a,er  -.  frTpPo"ar  l^lT  S  I  ««*>  ~  ^ 
rola  buona  cbnfortatrlce  V.n1  „  *'">"?-  ~-  La  P«- 
"»•  I  ia  buona -JirSf'  h„an"un2'°  di  cosa  bùo- 
«rrendo  | "»ùS*£*S  """*•''  Evang«'o-  I  v. 
Conto.  |  medievali  ¥lu'  ^"r^ont  dilettevole. 
Pietro  MZto  "altèri  Jw^S^T*^  di 
mon  i  elimosi  i-I!»,.  »f  -f  ,S*"':  lSaM-  nei  ser- 
c«fo  -,Taccòlta^i  ttl?V*  *  ec,c,-  I  7/  "»™  *"e 
«e-  13°'  ne  esistono  C„l" ',   n?velle-  deUa  «"«  del 

Principa^deTcualte/uzz  'e^rSf  d"6  redazÌoni 
fritti  differisce  per Te  novella  .il  n  ''  ""  man°- 
'orma  ed  estensione  • nSvJh inn  ?S  ,evl  e  per  ia  Ioro 
««,  che  h«  t<»»  *  «    i'  "ovelllno. {boccaccesca,  e/asii- 

j?  afgoemeantPoerd PfoS rnTnfJ16  de!  ^«neron'e^frie 
1  omnia  e  solenne  ^!  P'ena'  r'P°sata,  che  va  dal- 
J"a  semp  ice  t  brillanta  2"  PI"°Sa  eIotIuente  latina, 
d«  arte;  può  narrar, "f'^P." .?«"<"<«*  con  gran: 
"na  facèzia  o  un  ™U.„2a  serfe  dl  avventure  Some 

'"■  I  romana  "del  sec  Vd^fr  '  "  ~  d%  Cert">* 
as-  I  ».  p  i  e  a  r  p  «^  «  ,  ' dal  Ca"ano  al  De  Ami- 

«  4o  romantico  daTCrT5'^  dicecrta  es'^«oné, 
'■>  «e.  |  ZmtZT^  £  'Grossi,  B.Sestini,  G.  Pra 

»«■  ^mbTÓ^aTrma1'^';10^03-  !  ««''«^a- 
ha  sP«c.  di  mira  7m  1  letteraria  più  in  voga: 
""ere  „on  wdfnarfo  PBirS?"aggJ°  ««indole  e  1.1 
"  "aturalismo  ?itr„;  ?' R1?7a  dei  contrasti  ;  cura 
f.  Popone  una  «f  .'l  Vlta  Proi'"nciaIe  ;  spesso 
dl  novelle  iJt,  _ SI'-  '  teoro  *"'  -,  Raccolta 
"""■ali Ah  Ld%,,Tla':'a  «***«.  I  «ora».°„ 
V',niill    Uriit    j ^"i K0**^  non  caste   |  «Va* 

an,mali  ed  esspri  i alaPanaa^nsciàHca,  anche  con 
sParse  ,n  ESfl  eoPrannaturali.  |  popò/ari  Fiabe 
«reato  d"  r?J  l  '  jP-"81  <Je'  "ondo,  e  di  cui  Si  e 
"f'India  Td!TtulLU%°tìe,T]e  unica-  «eduta 
fM/so  in  tutti  i  ^oIrtt'^fC,COntino  fa"«uUescoa 
""emonico  i  r,L„- gIM  d  Ita,la.  e  che  è  un  giuoco 
|  l'I''  B«lariCa"f a'c?flh'accli!ere.  I  Metterci™ 
g«^er_.|tDP'-C'arle  Fiabe,  Maldicenza  I 
f„ch'amazzo'  Ouprfl  °'-  Ra8ionamento.  |  ♦Rumore 
I"'»ne  delle  n,m,  mon,e-  I  ambasciata.  I  S  Col' 
V*ao  e  che  formai  ÌZ&*aiOBi  emanale  datLetì" 
'     :ac«=la,  f    p/è T"1  ,ma  Par,e  "ci  Corpus  iu^t 

»♦  .ovellepop0i ari  w    ?  '  Tltol°  d  una  raccolta 

^•««CTodod.   nov, i.dÌ  V,,tt.0ri0  ImS^ 
Racco'  /""•'  ■•  Novellatóre   S"   '  C,hiaechierio.  || 

eon,^'"  "ovelIe.lDtscorre™  rn„7e,ia-  ll"are'  nt 
f  '"so  « *'  c°Ware   I  ♦»/„„„    era'  Cruaeehierare.  Rac- 

I  Cl>e  nov?,,0'  P'%8  .tato"»'  F.SrSÌ  nuovo-  I  *"'« 
Peve^!!11».  chiac?hl"aarfSaL-a*°r«.  m.  -atrlc«,  f. 

■«»S.ffl»  '  's,«-»"   £  ^Ra"?n(atore  di  novelle. 

«•!•  dm.  piccs0l   ;acconln  vi  °  av'va»°  »  ~.  || 

racconto,  Narrazioncella.  |  No- 


tiziola,  Piccola  nuova  CnspTTuI  Z  i  "  ' 
s.  dice.  |  bagattella  f'-lere  "-(  !o  h^  S,,fraclC°x?ta> 
ratore  di  novelle,  Ch  recita  ?2w  ,f '  "a  •  Nar' 
^a»de  -,  Giovanni  Boccaccio  iT  ! i5°T?Ue-  '  " 
dopo  il  Boccaccio-  Franco  vii."  ^  Trecento, 
«no,  Giov.  Sercambi  H "-  drtrì^  G,ov-  Fioren- 
lo,  Lasca.  Gira™  Forila ^SHS*****  Bandel- 
d.  un  giornale  d  'novelle  'l^ChES*?'  ^  l^'0l° 
cente.  Lusingatore  Chi ì  iL2i  a cchlerone,  Maldi- 
notizie  dei  fffti  aftru? '| '^Sfì'e  ì ^tette. in  £*■ 

narra  notizie  II  -ìsticl  1  £r      novella>  discorre, 
Ila -del  QÌ3  f,f  Gtnere,  de«e  novelle 
I  novello.  Il  ♦-olzlf    Novelli ^?;'0tor';-  «  *-'*'«.  ▼- 
!  -uccia,  f.  Sa   I  Oancia    pfìi. ?  Ietgra'  da  ridere.  Il 
eia,  f.  'dm   peg.  ||  -uzzk.^    rf™a>  InezÌa'  «  ■«*** 
Notiziola    (?e/no",SS5,n£todavoTor-    N°Vellu«'a' 
nOVeil  O,  giaS^»"  <«•">■  «l«wl   Nuovo, 
poco  o  dopo.  \% •  Privitelo0  npn-r'u-  °   nato  da 
?ione.  |>^i,«Te,pS  "«;•  De"ult"na  Produ- 
m  erba.  |  /e  L  fronde  \ùZ3  7*  '    ">mPrare a  -, 
sato  da  poco.  ^-T?»  fà^fe  '  *&">  SP«^ 
recente.  \  messa  —    1»  J--         t    e  ~T>  ordmato  di 
dote  novene "f  Salta  JIrT      f„  ?-,0br'  "  sa<:er- 
ricostruita  il  \m\ftaeion?  ~h"  FlTenz^  Chiesa 
I  "a  -,  Giovine'J/rf  iSl  D  PrVn»lre',«- 1  anno  -, 
«no.  |  J,  SZZ'oWì  o  cordZa°Se  ofdPaerrt°'  .N°Ve,: 
pronta  al  posto  per  entrar»  t,  t condana  che   sta 
della  primaria    I  or~a  -     di ln.serviz>°   in    luogo 
foggiastrella     AUOvo    Non  LV^™',  OrciE0gEÌa, 
I  Nuovo,  Rinnovato,  Che  sembr?rine„dUt°'  §rano- 
un  altro;  Secondo.  I  «« - Sie/a «i/o  Tf e   *£  sé 
'tumore.  I  ,/>denc0>  Gw(^^f»f  ^;  ^-  Tlrfe. 


ni    _^  P  ^  '  tfdCric'>,   Guido  -.  1 

?oit^E;ris',{fecr!p-pW 


r- ■»  «vimessiiicci.  Propaggine  I  +rìi  "V  M"v.°-  I 
volta  ;  »er  —  Per  l.Ui™V.  «°  '  a'  ~i  La  Prima 
ior„„;o-Lrm  ^er«fl      raW0,l"aTfr?te,'  Dl   "™™   I 

I  UltimamenterPoston^rmenTe.'l?'  fr,eSC°'  Testé 
spetto  al  vecchio  o  antic?  «  ♦'iÌF.imofdtknuovo  ri" 

^a;Ogniinsa7a?aV%cPerntofC^iaanf^^ 

novembre,  £,£»£»»».  fào'ZTSt 
novèn  a,  f-.*Wv4s  '.tV   ™fla-SM 

festa  di  un  -LS?^^Jon^n? 'iS« ^ 
w,-  Ar-r-/,,    „  '       "  aevozioni  in  suo  onore   (  /^. 

m««lW>J£50™",»£;  fra,0rÌ;,d?corna 
«a,  per  ottenere  una  grafia  I^rl7  ",,a  Mad(m- 
contiene  nove.  |  wrw  _  «  dl'lTf  °'„  ¥-  m'  Che 
sdrucciolo.  l|^i.rraK^ro,vdìnI?yf.SInabe-  '  *"'a»°> 
ni-  JO/«re%a^y4g_  ' IS,?1  "ove  gior! 
cerimonia  fùnebre  9  giorniPdopo^a  "^.°nÌ'-nui-  •  Di 
gmnto.|!-nale,  ag.  Di  M  novennio  nfn  dl  ,un  con- 
ag  (novènne).  *£>VE™srJf™° ',?_  "0Xen »to-«-l». 
ni.  fanciullo  -  l  a#>«„  ToL^Ì  '  .  e  ha  9  an- 
-nlo,  m.  (-f„Ht0).  S%o  dil'anni    !fraoda,9  W  » 

noverare,  fW  ffl. ^|^- 

r-azlone,  ,  Ope^ft^W  Oh.  «o^ 
+nOVerC  a,  *  Werca.  Matrigna  ™  spietata 

ire.  r-a,e,  ag.  .ioT^J^g/8  3*^5*^' 

Infesto.  S     N0^HclLis.  Di  noverca;  Nemico, 

nòvero,  ?Hto*j^™-„»«»««Lco„to,  com- 
nov  Icòrdo,  ÉSft  fi^SSS 

(invisibile.  H  -Lr,'?.'  S^r»^!,"^,'^"* 


novissimo 
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nudo 


nudricare 


y 


» .;;,..■.     sup.  «novissImus.  Ultimo.  |  il  — 

ftOV  ISSlmO,  ba„d0ì  il  giudizio  finale.  |  «  —, 
«ft  Morte.  Giudizio,  Inferno  e  Paradiso.  |  verbo,  1. 
Te  ultime  parole  ai  defunti.  |  Nuoviss imo.  |! -a,  f. 
Titolo  di  una  rivista.  |ì-lssime,  av.,  1.  Ultimamen- 
te. Il  +-ista,  v.  novellista. 

•*'  .      «+«  orlo       f-     »N0V1TAS     -ITIS. 

nOVIta,  +-aie,  -aUB,  Qualità,  condizio- 
ne di  nuovo.  I  la  -  del  caso.  {  di  concetto.  \  dell'in- 
venzione, del  metodo.  {  *deUa  mente  Freschezza. 
I  Cosa  nuova,  trovata  o  introdotta  di  recente.  I 
letteraria,  musicale.  {  correre  dietro  alle-,  {ne- 
mico delle  -,  Misoneista.  |  introdurre  — .  |  none  una 
-.  |  Moda  nuova.  |  Negozio  di  -.  |  articoli  di  -.  | 
Cosa  strana,  straordinaria,  non  prima  udita  o  ve- 
duta. I  Ciò  che  accade  di  nuovo.  |  le  -  del  giorno 
(Notizia  di  cosa  nuova,  di  avvenimenti.  {sentire 
gualche  — .  |  Mutazione  di  ordini  civili,  Sedizione. 
|  desiderio  di  -.  |  *far  -  contro  alcuno,  Impren- 
dere pratiche  ostili.  |  Innovazione,  Kiforma. 
_„./:-;  «     nnuinn     m.  #novicIus    recente, 

novizi  o,  novizzo,  novello.  nuovo  n«n  «- 

sercizio  o  nell'ufficio.  |  insegnante  ancora  — .  |  In- 
esperto, Novellino,  Principiante.  |  Amante  novello; 
Scolare  novello.  |  <L  Coscritto.  I*  Religioso  che 
non  ha  pronunziato  ancora  1  voti.  \  padre  maestro 
dei  —,  che  ha  la  vigilanza  sui  novizi  .  ||  -a,  t.  Ke- 
ligiosa  che  non  ha  pronunziato  ancora  ivoti  |, spo- 
si novella.  |  ven.  Fidanzata.  ||  -ale,  ag  #  Di i  nov  - 
zio.  I  abito  -.  Il  -ato,  +-àtlco,  m.  Tirocinio,  Condi- 
zione di  novizio,  [fare  il  -.  I  di  professore,  me- 
dico. |  pagare  il  -,  Commettere  qualche  errore  e 
averne  danno,  per  inesperienza.  |  &  Periodo  di 
esperimento,  non  inferiore  ad  un  anno,  cui  son 
sottoposti   gli  aspiranti   ad  entrare   in  un  ordine. 

novo,  v.  nuovo. 

_„:;„  _  f.  «motTo  -Bkis.  B8  Concetto,  Notizia 
nOZIOn  e,  particolare  della  cosa.  |  le  prime  —, 
dell'infanzia.  |  elementare.  I  pi.  di  una  scienza.  {  non 
aver  nessuna  -,  di  q.  e.  |  Significato,  di  vocabolo  ; 
Senso.  |  la  —  di  giusto.  ||  -cella,  f.  dm. 
„A-r-»a  f  pi  «nupti/F..  Sposalizio,  Maritaggio, 
nOZZ  e,  Matrimonio.   |  Richiedere,  rifiutare  le 

—  I  affrettare,  indugiare  le  -■  I  regali,  doni  delle 

—  andare  a  —,  a  cosa  molto  lieta,  desiderata.  | 
benedire  le  -.  ì  Festa  nuziale,  Convito  nuziale,  in- 
vitare a  —  I  imbandire  U  -.  |  celebrare  le -{  so- 
netto ver  — .  I  splendide,  fastose.  \  tripudio  delle  — . 
|  le  -  coi  fichi  secchi  o  coi  funghi,  di  grandi  cose 
fatte  con  risparmio.  |  vestito  da  — .  |  confetti  per  le 
_  |  ie  —  di  Pulcinella,  che  finiscono  a  busse.  | 
tose  Cialde  che  fanno  i  contadini  in  occasione  di 
nozze  I  viaggio  di  —,  che  comincia  subito  dopo 
la  cerimonia  civile  o  religiosa  |  torta  delle-  che 
si  distribuisce  ai  convitati.  |  d  argento,  Festa  di  fa- 
miglia nel  25°  anniversario  delle  nozze;  doro. 
nel  50°;  di  diamanti,  nel  60».  |  prime,  seconde  -  { 
•et  Voti  religiosi.  |  le  —  con  Gesù.  |  celesti,  sante. 
Tu  —  di  Santa  Caterina  con  Gesù  bambino,  fa- 
moso quadro  del  Correggio.  |  le  -  di  Orna,  a  col 
miracolo  dell'acqua  in  vino  ;  oggetto  frequente  di 
dipinti  |  B  di  Figaro,  Opera  di  Mozart,  su  libretto 
dPì>a  Ponte;  Vienna ,' 28.  3.  1786.  |. *  palesi,  di  fa- 
nerogame; segrete,  di  crittogame.  |  del  maiale  Cena 
contadinesca  quando  si  ammazza  il  maiale.  ||  ♦-ere- 
sco,  ag,,  schr.  Di  nozze. 

nuance,  t  fr.  (prn.  nilansn).  Sfumatura,  Gradazio- 
ne I \  di  colore,  di  significato.  {  di  un  attore  Parti- 
colare gesto  o  colorito  della  voce  nella  recita,  se- 
condo la  situazione. 

nuli  a  f-  •nusks.  Nuvola,  Vapore  condensato. 
nUO  O,  I  Ammasso  di  goccioline  d'acqua  o  di 
ehiacciuoli  negli  strati  superiori  dell'atmosfera, 
che  si  forma  nel  salire  delle  correnti  d'aria  a 
strati  più  freddi.  |  Cielo  coperto  di  nubi,  {luna  ve- 
lala da  una  — .  |  dense,  nere,  nereggianti,  procel- 
lose. I  di  polvere.  |  Offuscamento,  Ombra.  |  dell  in- 
telligenza. 1  Pensiero  che  passa  come  offuscando  la 
mente,  il  cuore.  |  di  sospetto,  tristezza.  |  passeg- 
gera. |  scacciare  ogni  —  ||  -ècula;  f.  dm.  *nubbcOla. 
Leggiera  nube.  |  **  Macchietta  della  cornea.  | 
/»Velo  tenuissimo,  ombra  alla  superfìcie  di  un 
liquido  limpido,  e  che  poi  si  depone.  ||  -laddensa- 


tore  -laduna,  m.  f  Che  addensa,  aduna  nubi,  at- 
tributo di  Zeusfv^X-nTepiTwl.ll-lcalpestatore  m. 
Che  calpesta  le  nuvole,  attributo  di  Pegaso  ||  -«.fen- 
dente, ag.  Che  fende  le  nubi.  ||  -ìfero,  ag.  Wfer 
-èri  Annuvolato,  Nuvoloso.  Il  -ifragio,  m.  Grande 
acquazzone,  Furia  improvvisa  di  pioggia,  Rove- 
scio, Temporale.  |l  ♦-Ha,  f.  (««*-)•  Nuvola.  ||  ♦-Ilare, 
a.  Annuvolare.  ||  -Metta,  f.  Nuvoletta. 
nùhila  f.  «nubIlis.  Di  fanciulla  da  maritare.  | 
nUDIlc,  figua  _.  |  rimaner  — .  |  età  —,  da  ma- 
rito. |  Stato,  condizione  — 

„-lji  _  ag.  «nubIlus.  Nuvoloso,  Nuvolo  I  cielo, 
nii  DI  I  O,  g%rno  _  ||  +.|tà,  f.  Nuvolosità,  Scurita 
come  per  nube.  || --oso.  ag.  •nubilBsus..  Nuvoloso 
Nebuloso,  Oscuro,  Fosco.  |  ciglio,  occhio  -.  |  tri- 
stezza. |  stelle  —,  Nebulose. 
nublòla,  f.  nube,  ^r  v.  nebbiolo. 
M1M  f.  «ar.  sPhha.  ■  Dorso,  Spina  dorsale  | 
nUCd,  parte  posteriore  del  collo.  |  rompersi  la 
—  del  collo.  |  fi  Parte  dietro  la  sommità  del  capo. 
,  **.,r>  otri  ag.  *tJux  -cis.  Condito  con  le  noci. 
+nUC  atO,  !  %lieìe_  H  .ella;  f.  «nucella.  A  Parte 
centrale  parenchimatica  dell'ovulo.  ||  -ìfraga,  i. 
<N  Nocciolaia. 

^..i..  m.  «nuclSus  nocciolo.  Corpicciuolo 
nUCI  CU,  sferoidale  più  rifrangente  del  proto- 
plasma, immerso  nella  parte  centrale  della  cellula, 
destinato  alla  riproduzione:  è  provvisto  di  una 
membranella  esterna.  |  di  un  tumore.  |  /S  Parte 
centrale  della  molecola.  |  $  Parte  centrale  dell  elei 
trocalamita.  |  Gruppo  di  persone  che  promuovono 
impresa,  istituzione,  movimento  politico,  dottri- 
nale. |  *■  Parte  più  compatta  e  raccolta  di  cometa. 
]ì  -eare,  ag.  Del  nucleo.  ||-elna,  f.  3t  Sostanza  or- 
ganica che  contiene  fosforo,  parte  importante  del 
nucleo  della  cellula.  ||  -eoli,  m.  pi.  dm.  Corpuscoli 
omogenei,  densi,  sospesi  nel  nucleo  a  formare  ac 
cumuli  di  riserva, 
♦nucroa,  v.  nuca. 

nllH9rp  »■  «nudare.  Spogliare  delle  vesti, 
nUO  are,  spogliar  nudo,  Denudare.  |  ti  petti'. 
I  Privare.  I  rfi.  Spogliarsi,  Scoprirsi.  |  il  seno  la 
Sgamba. Il -ato,  pt ,  ag.  Spogliato,  Denudato.  |  in- 
vaio. |  della  sua  casa. 

miri  n    ag   *nudus.  Ignudo,  Spogliato  delle  ye- 
nUOO,   sfi.  Scoperto.!  spogliarsi—  |  nato,  tutto 
nudo.  |  i  selvaggi  vanno  -.{ragazzi -sulla  spiag- 
gia, in  mare.  {Archimede  usci  -  dal  bagno  e  cosi 
a  casa.  {  Frine.  -  innanzi  ai  giudici.  {  come  un  ver- 
me.  |  m*m-,  Quasi  nudo.  |  Che  non  ha  gli  abiti 
di  sópra,  Svestito,  Disabbigliato.  {  m  cam usta.  |  La- 
cero e  mal  coperto,  {povera  e-  vai.filosqfia^t 
trarcal.  |  Me  -  accorrà  ma  libero  II  regno  ddU 
morte  (Perini).  |  ridursi  -,  senza  buoni  abiti.  No 
avere  come  vestirsi  decentemente.  |  Di  partt >  a« 
corpo  non  coperta.  |  petto,  gamba  —  |  testa  -,  J seni 
cappello.  |  piedi-,  scalzi.  |  collo  —  {  spalle  e  petto 
Ifdi  signore  in  grande  gala.  {La  nuda  d   andai 
nude,  spec.  in  tempi  di  barbarie  e  best'a««-, j  ■% 
togràfiedi  donne  —  |  coprire  le  statue- con up 
gli*  di  fico.  |  Non  rivestito  del   suo  proprio  inv» 
lucro,  o  sim.  |  osso  -,  spolpato.  |  fiore  -,  se" 
calice  e  corolla.  |  pennone  -, X. senza jeU,  ve  e 
secca.  |  dorso  -,  di  cavallo  o  sim.,   senza  sei»  i 
Privo  di  rivestimento.  |  terra  -,  spoglia  ai  vcf 
tazione.  |  balze.  {  dormire  sulla  -*'rra'f"*%u- 
senza  neanche  una  stuoia.  |  pareti  -,  senza  h 
dri,  mobili,  tappezzerie.  |  casa  -,  non  arredai 
spada,  ferro  -,  sguainato.  |  Spezzo  -,  ilfl"hzi  t 
ria.  sènza  l'affusto.  |  naviglio  -,  senza  a«r«Jer. 
corredo.  |  terra -d'abitanti,  vuota.  |Ineme, a» 
nito,  Disarmato.  |  occhio  -,  senza  lente.  ]  -^"  ,  le. 
non  si  può  vedere  a  occhio  -,  f««»»S.  I 
|  Privo  di  orpelli,  ornamenti  Semphce   Sch  e  __  ( 
verità  -.    e  crudo.  |  »  —fatti.  {  raccon  u 
cruda.  |  il  -  nome.  {  intervallo-,  6  s°'?lasre0  |  coir 
compagnamente.  |  Manifesto,  Palese   Ch i"f>^ 
fessione  -.  |  mettere  a  -,  Rivelare  «teram. 


senza  riguardi  e  infingimenti.  |  m.  Q ,  S      $tltj, 

nuda  che8  fa  da  modello.  |  disegnare  da  -  \  ^  & 

talvolta  di  nudità  indecenti.  |  fl_dig,- 

■izione  di  nudi.  {  Figura  nuda.  I  '      w0>. 


di  — »eu^-    ltt,vul 

— .  t  Esposizione  u*  « 

cHclangelo.  y  -amente,  Schiettamente, 


SicVtnz^Igg^ìV^r-  "•  I  m  modo 
f.  Nudità!  |  coprire  ^a  ìu}  "*  °'i^g'  dro'  »  "•=«. 
<•  Molluschi  gasteropod^on~-,«_JbranJhi.  P1"^ 
sprovviste  di  conchiX i  li  !n  Ji  b,ranchle  ««terne 
che  sostenevano  dovlrsi  anda^  »Pl--m.'-*  Albi^si 
Simo,  «pp.NMimam.n^av  sur WS**™? j  "  "Js 

f.   «HUDÌTAS   -ÀTIS     Sta7n*,?j--P'"  ■"*•"■'•*  "«de, 

frire  la  -,  per  povertà'  ^™!?°Ì  di  nudo-  >  s°f 
sciata  nuda  per  vanità  il/  ?Wa  T'  '  Parte  »a- 
della  moda.  fiJS;  ^ala,  inverecondia.  |  le  - 

Semplicità. i«i/  " «£'-,, '  efn^"tà '  S^'ettezza, 
nudr  icare,  Q  v.  :  B  .^Trt'-i  r e  "^  ÌgnUd°- 


nùmero 


— --,    ■■=.  ».  nutricare, -ire 

nUg  he,  Ì*£È«  ^'««'e^hiacchiere, 

Chiacchierone,  Vano,  Inetto  «'  *  fi„^UGAX  "Xcis- 
OATorfus.  Frivolo.  ||  °-aziona'f  R *  ^f  °'  ag'  *!"J- 
Chiacchiera.  -azione,  f.  Ripetizione  inutile, 

*nùgola   -are,  v.  nuvola,  annuvolare. 

nugol - 


v.  noi. 


°»  un  "^.«""dlne   fitta  come   nuvolo   i 
-  *  guardie.  »  -one,  m.  Nuvolone! 


♦nul, 

cosa,  Niente "ora  "Jcam^f1  ° l  {rc3)- Nessuna 
se  non  precede  •  ma  prfm?Stgf  a  con  "°"  come  »nts 
Non  so  -  ■  Sa  ' J??  f/""1?  -ne  faceva  anehe  senza). 

«"gno.  |  meno'che-  ?„t.R  f  '  ^^er  tutt0  "  suo  "'" 
Ki«te  altro  far*  Al  niln?,&f-Ìr-!'VM/7'a"'-0. 
'»  niun  conto  |  co»  _   r'e°te'  !  aJ'"'e  a  ~A  Tenere 

f  fosse  nulla. TuoZ/dT'  '  ^orì  6a.P0C0.  Come 
'*rshcose,robaàTl  ,1~' ---      ■'  VU'  ine,t0-  ' 


licose ,roba  da  ?%<-■  deboIe'  vile>  inetto,  j 
*"«,  cattilo" rlftSTiJnì  7-S0$PJftand0-  I  d!'"'^ 
?"«J0.  |  andare  in  w  _  ,dÌ  *raw-  I  <«  '««o 
dw  ,•„ '_ ""§£*  '»  -.  . Sv anire   |  jWr*  te  -.  |  BO„ 

Mezzo;  In'  Sun  ^Ud%e'  l  per  ~  p"  nessun 
'«tamente.  Tavfre  Z ?  '  %?eRRUM  cosa:  Gra- 
r>tat0  per  _«  |  „^%^f  "•  Oisprezzare.  |  »0«  me. 

diente  NientPÀ  ardiscc  di  parlare.  I  rio  intj 
Mnutiie.'v'a'  ?PCna  ^PPena.  Un  minimo  chi" 
**wa-  |«°'c°n,e  niente   fosse.  |  d^Srrar/o 

f.fte  cosa  [da  fraii  VT„  ?•  r0'  '  "'  Paragone.  {  Oual- 
«sjo  _  ,  N  I-  I  Ci*—.?  domandare  se  è  sue. 
*>  opporle™]™  *°Z  mod°  ^  far  _.  ,  i^*! 
et""re,  opp'.  «  t£tf"zi?n«  °  inesistenza  del- 
?,te™a  e  simf|  ar,^et«°'. "«"do  Universo,  Vita 
!'o  ««'  "■  ■-  1 1  fanciulli  trovano 


costituiscono  cosi  col  succedersi  dell»  ™ 
grandi  banchi  calcarei,  li  -ismo  \f    n  £en«r«ttoai 
tiva,  che  neea   la  S.  '??!,"■  Dottrina  nega- 
Scet'ticismo  f !is1tl  T^»»  dell'essere   superici % 

* ,-.  I  sotto  pe\iadi-^liif-CCtTe'lmpHSnar' 
valore.  |  causa  di-.  ]  iefut senti™  7A*  di  niun 
sona  che  non  ha  nessun  vt  w?  p  a'  '  Cosa  °  Per- 
ws.  Nessuno,  NiSno  Veruno  ,  pv"o'  "f'^'  #NUI- 
buona  nuova  ]  Nulla  Ji,**iJl  t'  5    ,;  jV,<"a  «aofa, 

£=£ °'a  '  nessun  valore.  Idi^arar'J/'fk1  f2  hì' 
tenza  Annullare.  I  legge  irrita?  i  f  '"' 7a  seB" 
decrcto—,  |  vroMtr,    SZ„j   l       e  ~-    elezione—.  I 

«  «/-.  |  /wg1^  tutelare  TT0  ^»-  !  °'io''a! 
sa««  A'am,/  esci    'J"i"are.-  •  «  —  <*«»<»  patria.  | 

ora  com.  sch? .  |  VolÓnfà  ."„"»'  e  "i1-  I  ®  "»»'" 
Presenza  in  atto  i  w„e  Potenza  divina,  e  sua 
mulacro  di  divinità  I  i?%  "lZa  del  ~-  I  "òlo,  Si- 
e. riverita  eZ^oZ^dfrTuT**  alt°loCata 
numeno  v.  noumeno.  ,  „um8ralej  v.  numero 

numerare.  ?■  («"«"-o). «numèbare.  contar» 

dine.  |  &  colpe,  )  SSSS^^S  "  ?'"0'  '  c"  ""' 
ptó , -,  E.  innumeraWIe  ICr^t»^^  """■  '  ""»  ** 
!  Gli  numerò  100000  Hre  I  &^«*?aro  Pa8ando. 
ordine  alle  pagine  l  SJ„g°3-e  n  ""mero  con 
'ose,  della  strfd"  |  baracche  „t"'  '*£**">•  !  le 
verare.  || -abile,  ag.  #v.uhf"abÌl ,f  r'h  5">s-tt-  '  Anno" 
merare.  ||  -abilità;  f  n„»ru*  i"s'  Che  S1  può  nu- 
do, ag.  c«ÉRA?isS)Td"4,sinnurrabiIe  ll+"a"- 

v-  numero.  ||  -atarnenta  rT  nu,merare.  |j -ario, 
successione  dei  numeri  ^Jfiv?.  °rdlne  secondo  la' 
rare.  ||  -ato.  pt  asCalfJr^  V°'  ag'  Alto  a  nume- 
contante,  Numerario  l  nfn,:  Annoverato.  |a-f«ar0_ 

titadeteminSa "  Forn°  odi  niZlÌStr,e.ttoAn  1ua»! 
gine  non  -  nrive  5.?  i?  numero  d'ordine,  j  pa- 
mobili-^iof™  ,„  Ln"mer?.-  {*"*cheria,  ièri, 
-,  in  teatro  j*à«",j0aSpedh1Z,one-  IP°S'J'  «SS 
meri,  non  colle'  „Z  tota  'l^T?'  CQl  DU" 
espresso,  non  sottinteso  \\  Zi^L  hV'  nUmero 
-ohis.  Che  numera  conta  i  il  T«°re'  mJ  •-•"'«""àtor 
ordinaria  che  indica  ^;i«-erm,nf,deUa  frazione 
è  stata  divisa  l'umta  ìiì^ì  fre/e,  ,di  1uelIe  >'n  cui 

^a«  o,fa  _.  |%rraU7Soncel.a,1edm8e-  « 

numer  o,  S^fr^f  ,,Mfeura.d.!»a  r-«- 


d  .--••»  nei  -  ,a  ,„-■-;.  .,•  i  *  janctuu,  trovano 
durJ,n',orna"<*l  -  Ton  1  ~  ""  '""°  (Leopar- 
Sfe?-?*  -•  DistrugieJe  in  ""T6'  I  m'»ere,  ri- 
Z°i  ,lgran-   i  ,/   g  J,,V  Annientare.  |  (7  _  asso- 

k  a«lmanco,  -adlm*n„     dl  fortuna.    sorto  dal  — 

lor  C i  »  "Wlnlf  Qualità' Z°ndÌmeno>  *™*< 
feL7V?«o,,moryJahtaudel  nu  la,  Nessun  va! 

Tutt'.i  "    -amanco    -amìnl       '    ,, —  degli  am- 
«  -aòst»Contrario-  Il  -arn^nt.  '  4T- , Niente  affa"o, 
°PPon^,?'  eomp     D.Thiar^f2  In  "odo  nullo 
corso"6,  aIIa  ^chiesta  e 'chi  «i°ne  fhe    niente   si 

c^»Lczcedere'  m^!rei ì-l^Lri" a  !uo 

«•«SS?, P0,Siìede   nulla,  N07'  »JS «•?■"*&' *.  •• 


Senza  ' 


^le  non  ». .     .    '*  rnettere  il  —  u 

tó  •*«to'ta'  NVn"bbi'^  «onKpos: 

I  *  ^e'm^e"^^  Nullaggine"  ,,1^  f N^  " 
<=ne  fissano  carbonato  di  cklcioP«i  I 


^PettoalIepart^e^S^^^uryi: 

rf".  di  decine;  c«th?aTae  iim      I  ne'  '  '"<"<""*°. *o«- 

<o,  c«*ico,  v.  quadrato  ™V,f  i  :?•  >  OHadra- 
compone  della  somma  del  S22fr&"SKS*  che  s« 
za,  rafia  <«  „„  Z  ,  ™%?  "  -• I  multiplo,  poten- 
pari,  uguale,  divisibi  f  II, ■  dSi™^g,or?  j"  zero-  I 

I  Figura  o  segno^él  numero  CiSa"4'0  daI]'°K8e«o. 
indicati  da  lettere  alfabeTiche  -ir \tl  rom?ni.  'otini, 
medio;  e  non  mai  disusa»  in  t,m„  anche  "ell'evo 
nelle  iscrizioni,  e  com  òrd/naH  i  '  e  P.re.vaIgono 
fine  indiana,  Introdotti  in  ItaH*  ì".  araitfÌ'  di  ori- 
dai  mercanti,  diventarono  comun?\fe,T  13   e  us»« 

^I^^^^^^^te^ 


numero 


1030 


nunziare 


I  ni  I  novanta  numeri  del  lotto;  Lotto.  |  f  -  della 
cabala,  come  simboli  delle  cose,  servono  per  gio- 
care sui  sogni  e  sulle  altre  fantasie.  |  cavarci-, 
da  un  avvenimento,  da  un  fattaccio.  |  «  —  delle 
straziane,  che  danno  l'estratto,  1  ambo,  il  terno,  la 
quaterna  e  la  cinquina.  |  situato  con  assegnazione 
dell'ordine  in  cui  uscirà,  se  1°,  2°,  3',  4",  5.1  ve- 
dere auale  -  fa  il  morto  che  parla,  la  paura,  la 
disgrazia,  il  pianto.  \  dare  t  -,  Predire  i  numeri 
che  sortiranno.  |  persona  che  da  » -,  dice  cose 
strane,  vaghe,  come  esaltato,  ossesso.  |  «  —  s»  ca- 
vano dopo  che  sono  usati,  quando  il  giocatore  si 
duole  di  non  aver  interpretato  bene,  e  accusa  se 
stesso.  I  Moltitudine,  Quantità.  1 i»  gran  —  ■  I  pic- 
colo stragrande.  |  senza  —,  Innumerevole,  Infinito. 
1  indeterminato,  infinito.  |  errori  m  gran  -.  \Jar 

—  Accrescere,  Far  apparire  molto,  grande.  Non  con- 
tare altro  che  come  un  gregario,  Non  valer  nulla.  | 
rilevante,  sempre  crescente,  considerevoli.  |  buon  — . 
\  scarso  -.  \  limitato.  |  il  diritto  sta  nel  -  dove  non 
c'è  altra  forza  superiore.  |  Quantità  determinata, 
computata.  I  //  —  dei  deputati  al  Parlamento  e  an- 
coradiSOS.  |  v.  legale,  maggioranza.  |  non  es- 
sere  in—  t  dei  membri,  dei  soci'.  |  della  compagnia, 
del  battaglione,  Quantità  di  soldati,  Forza;  Numero 
di  ordine  che  porta.  |  sopra  —,  che  passa  il  numero 
stabilito.  I  nominato  in  sopra  —  {extra  numerum)  | 
il—  dei  cieli,  9,  oltre  l'empireo,  nell'antica  astro- 
nomia. |  dei  consiglieri,  delle  province,  corti  d  ap 
vello,  università,  diocesi.  \  aureo,  —  Periodo  di 
19  anni,  in  cui  la  luna  fa  la  sua  rivoluzione  con 
il  sole,  e  ricomincia  il  suo  ciclo  d'accordo  col  so- 
le e  le  lune  nuove  ricorrono  alle  stesse  date  del 
l'anno,  scoperto  da  Metone  nel  432  a.  C.  e  scol- 
pito in  oro  su  marmo.  |  limitare,  restringere  ti — . 
T sotto,  sopra  al  -  |  di  elettori,  abitanti;  posti.  | 
il  m  Òuarto  dei  libri  antichi  con  la  numerazione 
delle  tribù  e  del  popolo.  |  Schiera,  Compagnia, 
Corpo,  Serie,  Rango,  Ceto,  Classe  |  uscire  dal  - 
inon  e  del  -.  |  nei  -  dei  più,  Tra  ì  morti  |  entrare 
lei  -.  i  nel  -  degli  eletti.  |  del  bel  - uno,  Uno 
della  bella  schiera.  |  opere  in  —,  che  il  libraio  tiene 
soltanto  in  deposito.  |  Posto,  Grado  [spec.  contando 
secondo  la  dignità].  |  un  medico  —  uno,  unico,  pri- 
mo, solo  per  distinzione.  |  un  caffè  —  uno  I  un  avia- 
tore -  ««o.  Asso,  i  Qualità,  Requisito.  |  ha  tutti  t 

—  |  gli  manca  qualche  — .  |  ?tf  Grossezza  e  qua- 
lità della  mercanzia.  |  Cosa  o  persona  indicata  con 
un  numero.  I  civico  —,  delle  case  della  citta.  |  ma 
Boccaccio  -  27.  |  negli  alberghi,  Chi  occupa  la  ca- 
mera che  porta  il  tal  numero.  |  e  m  casa  ti  —  30 1 
|  il  —  10à,  La  ritirata.  |  nel  telefono,  Abbonato  che 
ha  l'apparecchio  col  tal  numero.  |  il  —  5.7.1  non 
risponde.  |  Prigioniero  distinto  col  tal  numero. 
Infermo  che  nell'ospedale  occupa  il  letto  col  tal 
numero.  |  fare  l'iniezione  al  —  25.  |  fep  Treno  clas- 
sificato col  tal  numero  \  Il  -  31  è  in  ritardo.  I 
del  tram,  relativo  alla  linea  che  percorre.  |  II  —  8 
parte  da  San  Silvestro  (Roma);  il  —  14  va  alla  Ca- 
gnaia (Milano).  |  delle  pagine.  \  di  vetture  da  nolo, 
carretti,  camion,  automobili,  biciclette,  Numero  con 
cui  sono  segnate  all'ufficio  municipale  per  la  tassa, 
che  dà  diritto  alla  circolazione.  |  £<»  Denominazio- 
ne numerica  di  reggimento,  divisione,  corpo  d'ar- 
mata, brigata,  batteria,  sezione,  gruppo.  |  di  Uva, 
che  la  recluta  estrae  a  sorte.  |  tirare  ti  — .  |  alto, 
basso.  |  assegnazione  alla  categoria  secondo  il  — . 
I  Cifra  di  riconoscimento,  Puntiscritti.  |  Cifra  po- 
lita in  fabbrica  su  alcuni  oggetti,  come  orologi,  pi- 
stole. |  Cifra  su  biglietti  di  banca,  vaglia  bancari , 
fedi  di  credito,  titoli  di  rendita.  |  delle  guardie 
di  città,  segnato  sul  berretto;  cosi  di  tranvieri, 
fattorini  della  posta,  del  telegrafo,  ferrovieri.  |  di 
matricola.  |  X  Cifra  posta  al  libro  dei  segnali  che 
corrisponde  al  nome  di  una  delle  navi  che  com- 
pongono l'armata.  Cifra  corrispondente  a  un  co- 
lore e  taglio  di  bandiere  del  telegrafo  navale.  ( 
Parte  o  articolo  di  programma,  di  spettacolo,  j  con 
•molti  —,\i  un  bel—  \i  soppresso  un—.\£sl  Nome 
del  numero.  |  cardinale,  quello  da  cui  si  fanno 
le  derivazioni,  della  quantità  per  sé:  uno,  due, 
ecc.;  ordinativo,  del  posto  che  tiene  nell'ordine: 
primo,  secondo,  ecc.  |  singolare,  Singolo,  Del- 
l'individuo ;  duale,  di  due  :  era  in  greco,  e  rimane 
in  qualche  parola  latina,  come  ambo  ;  plurale,  Più, 


DI  più  individui.  |  •  Ritmo,  Battuta,  Aria.  |  'Metro, 
Verso  Piede.  |  S  'Nota.  Misura  della  quantità  so- 
nora. Tono.  |  scritto  sopra,  sotto,  segno  del  valore 
accidentale.  |  del  giornale,  Foglio  pubblicato  nel 
tempo  stabilito,  quotidiano  o  settimanale  o  men- 
sile, eco  ,  durante  l'anno  rara  la  numerazione 
continuativa  senza  distinzione  di  anni.  |  l  ultimo  — 
della  Nuova  Antologia.  |  Di  un  settimanale  escono 
52  —  all'anno.  |  unico,  Foglio  o  fascicolo  a  stampa, 
che  si  pubblica  una  sola  volta,  per  un  avvenimento. 
Il  -ale,  ag.  «numeralis.  Di  numero,  Appartenente  a 
numero.  |  nome  —,  del  numero,  Numero  |  aggettivo 
-,  che  significa  il  numero,  come  p  r  ftn  o,  s  e  e  o  n  d  o. 
Il  -almente.  Numericamente.  Il  -ario,  ag.  «numera- 
Rtus  computista,  Di  ufficiale  che  sta  nel  numero 
stabilito,  non  in  soprannumero.  |  ♦Numerale.  |  m. 
\#  Denaro  contante,  effettivo,  metallico.  |  di  cassa, 
Denaro  contante.  ||  -otto,  m.  dm.  Piccolo  numero, 
cifra.  || -Ica,  f.  {-erica),  e  Intavolatura  che  rappre- 
sentava con  numeri  gli  accordi  e  gì  intervalli  II 
-Icamento,  Per  via  di  numeri,  Con  numeri.  |  rap- 
presentare-. I!  -Ico,  ag.  (pi.  -erici).  Attinente  al  nu- 
mero, Di  numero.  |  serie  — .  |  maggioranza-.  |  or- 
dine _.  ||  -ino,  m.  vez.,  di  numero  del  lotto,  pic: 
colo  segno  di  numero.  |  il  nome  col  —,  di  principi 
e  sim.  che  portano  il  numero  nella  successione 
degli  omonimi.  ||  -one,  m.  acc.  Grosso  numero.  || 
-osamente,  In  gran  numero.  |  &  Con  ritmo  e  ar- 
monia. Il  -osità,  +-ate,  -ade,  f.  «numerosItas  -atis. 
Oualità  di  numeroso,  copioso,  abbondante.  |  ai 
genie  |  Armonia,  Ritmicità.  |  di  poesia,  prosa.  |  il 
cursus  dava  —  alla  prosa  latina  medioevale.  D  -oso, 
aK.  «numkrosus.  Di  molto  numero,  Molto,  Copioso, 
Costituito  da  moltitudine  di  cose,  persone.  |  assem- 
blea, adunanza  —.  |  esercito  — .  |  scuole ,  feste.  |  scio- 
peri \molto,  poco— . \B)  Armonioso;  Ritmico. | prosa 
—  ottenuta  con  la  disposizione  simmetrica  del  e 
proposizioni,  con  le  cadenze,  e  l'unione  di  parole 
piane  e  sdrucciole,  tronche.  |  movimenti  -,  8  secon- 
do il  tempo.  ||  -oalssimo*  sup.  ||  -uccio,  m.  dm.  spr. 
~?.~>IA*  3.  (pi.  -»')■  «numIda.  *  Della  Numidia, 
numida,  regfone  'mediterranea  dell'Africa, 
odierna  Algeria  |  f,  A  Gallina  f araona. 
mimicma  ™-  (pi. -*.  «numisma.  Nomisma, 
numi§m  a,  Moneta,  Medaglia.  Il  -ale,  ag.  Di 
pietra,  conchiglie  e  sim.  a  forma  di  medaglie  o 
moneta.  ||  -àtlea,  f.  Scienze  delle  monete  e  delle 
medaglie  antiche.  |  studioso  di  -.  \\  -àtlco,  ag. 
(pi  -ci).  Di  numismatica,  Relativo  alle  monete  an- 
tiche collezione  -.  |  Museo  -.  |  Studioso  di  numi- 
smatica |  Vittorio  Emanuele  me  del  più  dotti  - 
„„mm  ft  m.  «nummus.  f>  Moneta,  Denaro  I 
niimmO,  #ar  genio,  d'oro  ||  -ario,  ag.  *num- 
masIus.  Relativo  alle  monete  antiche.  N-ografo,  ni 
Numismatico.  || -Otaria,  f.A  Quattrinella.  fc-ola lo, 
m.  «nummularIus.  ft  Banchiere.  |  -oliti,  m.  pi  *Mf 
pietra.  »  Foraminiferi  fossili  dal  guscio  rotondo 
e  appiattito  come  una  moneta,  avvoltolato  e  con- 
camerato: costituiscono  la  parte  principale  deU« 
pietre  delle  piramidi  ;  sono  in  strati  rocciosi  a<" 
l'Asia  all'Europa  (nummulites). 
♦nunci  are,  -0,  v.  nunziare,  -o. 
_. .««. m  at \\ir\  ag.  «nuncupake  chiamare  » 
nUnCUpatIVO,   nome   m  Di  testamento  a 

cui  il  testatore  nomina  oralmente  l'erede  ed  espr 
me  le  sue  volontà  in  presenza  di  testimoni  en 
taio.  || -atlvamente,  In  modo  nuncupativo  K  -a» 
ne,  f.  «nuncupatIo -Bnis.  Designazione  fatta  •'» 
_,\_j;_  _    f.  pi.  «nundinje  [novem  *«]-J>,„Li 

nundin  e,  ^  Fiera:  si  ltenevaogni  9 gw  ■ 

del  mese,  che  era  la  settimana  degli  antichi,  forma 
di  7  giorni  di  lavoro  e  2  di  riposo,  nei  quali  i 
ladini  venivano  a  Roma  pei  loro  affari  e :  pe   f 
cato  It  -ale,  ag.  «nundinalis.  Delle  nun?lnJ;l,.0|, 
«  _  (del  giofnl  segnati  con  lettere  d.  alfa*** 
quella  del  giorno  delle  n»"«ln^ 401~  d.eL™  «3* 
Ini  inri  arft    a-  *n™'ìare-  Annunzia. ^e  » 
+nUnZI  are,   f  ^  Annunziata:  festa,  cw ^ 
dipinto,  lì  *-ato,  m   Dignità  di  nunzio.  J^-a™  .y,. 
-atrlce*  t.  Annunziatorc  ' 
Azio  e  dignità  di  nunzi 


nuocere 


-atura, 


_.  Annunziatore.  |  Indizio,  n  -^."""'uoliei. 
tizio  e  dignità  di  nunzio  presso  gli  Man  J-»  | 
Ambasciata  pontificia  |  di  Parigi,  f  fifone, 
Durata,  sede,  e  cancelleria  del  nunzio.  |,  #|n.„. 
f.  «nunciatIo  -Bnis.  Annunziazione.  ||  -o, 


fa.toiL*i^°,r,bs  ^edp/«-  r°  s$° 

inAnn«nnUz1o2rsrue,  ^»S  ^  ^Bffi 
Alba,  nunzio,  del  !Znò  l  3riL°nomifhe  »  «10.  | 
tero  dei  tenebrioni?  ovale  '  ne«  S  f-  Coleotl 
"Pugnante  (blaps  morUsaga)      '  '  dl  aspett0 

nuocere,  nt ■> a-  (»«o«fo,  „„OCIi.  nò  .  . 

com  nel.e  f^Z^^^  »  ?£- 
nei  derivati),  «nocèrf \lWZ  ì  sull<L desinenze  e 
I  alla  salute,  al  presti  fio  tr,6^0'  Far  del  ">ale. 
<«.  |  alla  cita,  allo % Sta  U '  r  T°ce  alle  P>«*- 
viene  per  -    altare  fon  \££  ™°  *  «**  «»» 


nutricare 


_,._-r"       l   "■""":  nun  nuoce.  

nuora,  iST^g****  w». i rb. *- 

é  «m^JLl  LsSSW.f  Sragnuola.  \  Dire 

lì   n    f*ii   ^. 


a  -  P^hiluoc:ra~ìnZra\yEvga?PUO>-  <  a» 

nuot  ss*1  iSr^S?^9^ pal" 

nuotare,  notare,  nt-(»«0/o,K«oftOOTO>Bo. 

Muoversi  in  acqua  per  anda?»"?'  eccK  #nataRe. 
\  sott'acqua,  condri  fa "corrente  f/egferSÌ  a  ^»«- 
Paura  non  impara  a-VlLlf  sch'"a-  I  *  ha 

f.  a^onaSuUca)m|  Sta>n^rIn^faWa'  Vola™ 
immerso.  Sguazzare  ÌZirEh,^  ag'°  e  come 
tea.  |  nell'oro,-  n " lardo  ÌJL .,Tianza,'  c0"i'«- 
f«,  di  persona  sangu,nar/f  \  £ag"5-  '  ■*  san- 
'utto  sudato.  |  *a  secco  tìr^J  ■  s<"i°re,  Esser 
camminare  a  tre  gambe  1  Pa°sSSar"g° re  "avallo  a 
Jàmt.  |l-atolo,  m.  •nTtatorii^  v  »  .  '?uoto:  mare< 
^.nuotare.  |  vescica  -•"„?, :^a'a1to,01-  Che  serve 
d'  sugheri  o  di  gomma  per  tan0a-  '  m-  Ara™e 
Wrare  a  nuotare Ul -atore  Jn  IV.?1  a^alla  e  C 
*s    Che  nuota.  IbUeat nuoto    rJ?r;/*5'AT,"os 

stretto  di  Messini  \%?gt~'J  trav'pare  a  -  l0 
'are.    lezioni  di-  '1I&  g°™J' ~\ I  Arte  del  nuo- 

*  4  «netti  di  Cesare  PascareS  fjSSa0'  Collan* 
nilOV  O     nò«A    air    ni  V     '  *    Natatoria. 
'MUVO,   nOVO,  a|-    (la  /orma  novo  è  dlt   o 

'ora  dalla  zecca  1  diL~J^,' come  moneta  uscita  al- 
I  Pv°-  /  santi  -nVttoTì}Crav,aUa  -fiammante 
TenZ":™  be»  tre  g?0'r%  ?%?.%"  '  •*«*«.  Granita 
«Wc.  serva—  Ven,,t.  iJ  1 s'ndaco. assessore , presi- 
I  moda  -.  |  teatro       \   i"  ^°so  di  "i^Ua  che  c'era 

vita,   il  SJ  „™lan?>, She  co- 


2SS3^2S*^^  di  Gesù  «  -i  ugnaci 
veduto,  Am^ratope/nn^nLionf  ra]N°Dn  &1™ 
come  cosa  singolare  e  orlali.  6,'  '  ar,te'  P"f?*ato 
scoperta,  invenzioni ■  -  f^,nale-   I   un'opera-.  I 
(Dante),    miracolo-    J rin^i""^  ",dolce  stil  ~ 
Uuestaecosa-'  ,'S.!"™-   I   bellezze  -. 
Titolo  dell'opera  pr  ncfpalTdi  f  S"\rscleHxa  ~> 
sofia  della  storia.  |  Inusitato   I„?Y?-  Ylco'  la  mo1 
sentimento  -.   ,  di  ce^~e    gioie     M°:  <  Prma™  "« 
-,  Mi  pare  di  averlo  vedila     -—"°n  mi  riesce 
ta.  |  Fi;a  -,  Onera  di   nrl  °  conosc'«to  altra  vol- 
rappresenta'lasuav?tasÓttonne«iP°?Ìa  dove  Da"^ 
-  I  Strano,  Che   désta  cuffii*  a,3„Amore.  1/acet; 

apprende  per  uSiifr10!-  I  Che' vede  e 
alla  vita  militare^ a Intesti™  ,  5a  C0Sa;  N°«zio.  I 
scuola.  |  mostrarsi  faVsT^J'''"?-  ciità'  *"*• 
-conio!  |  farne  dell'       , ~' """"'Scarsi.  |  cosed,- 

facilmente.  I  Altro  SfS .  d-  S1  lascia  P'gliare 
Che  segue  o  tiSn«?n,.!.  «'nnorato,  Novello, 
lattia,  "•dolore  | ffl?  -  *F,dFa  Ra%à%  '  f  7°"'  S* 
Ita,  sorta  a  unità  e  Brandi?»  Ra-^aell°-  'a  -  Ita. 
Gracchi.  |  comprare ««"z^28  COme  'antica.  |  ì  _ 

Gratto  ■  città  nuova  denominata  H»a,tóa'  Ze/fl*da- 
esistente.  |  addobbato  a  1  Ori „  1  a  Una  citta  Pre" 
dobbi.  |  di  -,  Nuovamente'  ITn-  i,°  con,  nuovi  ad- 
-,  Di  „'U0TO.    m  Not?.a  &.  tra  voIta-  I  di  ** 

I  tutto  il  _°Y  ™a  «"wAfo  !  ,?U0Tia:  '  "H/to  *  ~ 
»r«o,  e  il  bello  non  il  %  mrTj"'  "-noni 
hanno  di  bello  soltanto  ciò  ch/ìi?  lnvenz*om  che 
decessori  (da  una  lettera  il  ?»!  ntengono  dei  pre- 

-a,/.Notiztedicosaoavvenimen.'nnS'  1Z  6"  176«MI 
(  Nessuna  -,  buona  ITI™™.??™0™,  Novella" 
pessime  —.  1  /„  _  delia  %Z,7 Ì\ìe'  '  '"fausta  —.  1 
recenti.  |  /e  -della  gueT'jl^1'^"-  \  freschi, 
ra   (  cotto  deZZo  «afe  _ 
I  Notizia    |  ^r*'fo  di'  SBf 
— •  Il  -amente.  Di  nuovo, 
Un  altra   volta.   |   Teste 
Poco  fa,  Di  fresco.  Il -issi- 
mo,sup.|v.  novissimo 

nuraghe,  g1  m.  laf- 

„;  1      , •  .       nne  ai  no- 
mi locali  A^ra,  Nora  e  a  - 

nTcrin^qu'aicnfa'it  ^ard/TP^^ 
perla  Sardegna,  In  foraa^^cS"'0»?  Sparse 
Pietre  incastrate  a  contrasto •*nB-M?i?a'  dl  §franiii 
+nuro,  v.  nuora  «ngressi  angusti. 


fe",ag  pvbai^  ^~I«S  f, 

"mPiZpì'  °PP-  al  vieto  "Jo  prre„sent1,.  «"dizioni 

««•  SStofe  I  »««^  -   ft  non°Ìn  Ci»a^ne'na 
°»o  fll1"^-  I  un  *iit°»n  ,*!?««•  fami- 


e 

rife- 


J.n. .«««    V  •  '•  Oovernan*  di  bambini 

+nusca,  àX^ JST fermagii0  c°»anà; 

+nUtare,  ?';)J?",tarJF  accennare,  vacilla™ 
*  Organo  Ce  ££ Ì?&2Zg£  J  «"f  ^  "I: 
tatIo  -Bms  oscillamento  «  Mov,-J,,;^r'0ne'  f-  #wu- 
compiuto  da  singolo  organ  "durante  ?•  °  sP°"'aneo 
per  raggiunger?  la  posiziona  , ?  .  afcrescimento 
mento  lievissimo  dell'alse  dell»  T°rmale-  I  -  Movi- 
Bradley,  e  attribuita  J U'atfrazlol/d8.'.,"?1'"'0  d» 
quale  appare  uno  spostamento fde^te«f  f  «Una-  pel 
'equatore  per  18  secondi  1  Sa.  0«,f„  e  le  flsse  da'- 
le  e  involontaria  del  capo  iffcePS,  •ai,one  abitu«- 
+nutrlcalej  v.  nutrice  M>,m'*NUTw.  Cenno. 

nutricare,  M*  •wgg*  %»icaM.  Auat- 

««,  Darle  i  succhi'.Tfarfa'  cresce  re*?  N^'0'  '  ?^ 
enere;  Alimentare.  (  Co  t'iva rf  r'J  Nu  "".Man- 
li '-alo,  ag.  Nutriente  ». -amento   »   ^  '  Educ«'-e- 
per  nutrire.  Nutrimento.  Alimento  iUMf.d.°  e  mez:so 
serve  a  nutricare,  Nutri  ivo  Tito  ,«atiV°:,a«-  Che 
m.  -atrice,  f.  Che  nutrica  nt™'  P  *    g"    "■tore. 
ne,  f.  *nutricatIo  -Bnis  Ah'm^P'  allmenta.  Il  -ailo- 
II  -e,  +nudrlce,  -?a,  t   •4™,t  t?Zion,U  N«f "*™eV 
che  nutre  col  suo'  latte ^S2»£S,  Ba  ^'   Donnl« 
tnce.  l^arria  -  rf<  ììvdtàTterVS  '  7- '  A!'menta- 
^om>.  |  yofsi»  -  de//,  flr<7,;  diTi%r-A  Pareste,  di 
anziana  nelle  tragedie  greche   chfff^  '  *  Ancella 
era  stata  balia.  ||+-hevole    «b    N?,.*,da  madre>  ed 
crescere.  |i  Mo,  m.   ™TK°ku?'  ni! tri?,e'  Che   f« 
Balio,  Educatore.  SHXm    sic   R»^Knu,re'aIlel'a   I 
«  -u,  m.  sic.  Bambino  lattante. 


nutrire 
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obbiada 


mitr  ìrf*  ■•  (nutro,  -isco:  quest'ultimo  nel  sign. 
nuli  ne,  propri0  di  alimentare),  «nutrire  Al- 
lattare. |  Alimentare,  Dare  alimento  per  tenere  in 
vita  e  far  crescere.  |  Cibo  che  non  nutrisce.  |  L'o- 
lio nutre  la  fiamma.  [  ti  fiume,  il  lago.  |  Mantenere 
dando  gli  alimenti.  I  a  sue  spese.  |  ^Allevare,  Edu- 
care. |  Chitone  nutrt  Achille.  |  Arricchire  di  dot- 
trina. |  l'ingegno,  la  mente.  |  Covare,  Fomentare.  | 
odio,  rancore.  |  Serbare,  Custodire.  |  affetto,  vene- 
razione, gratitudine.  |  le  memorie  nel  cuore.  |  pro- 
positi, speranze,  illusioni  |  rfl.  Pigliar  l'alimento. 
|  di  erbe,  di  carne.  |  Le  piante  si  nutrono  dei  suc- 
chi della  terra.  |  Pascersi,  Dilettarsi:  dì  buoni 
studi',  letture,  religione.  ||  -ibile,  ag.  Che  si  può  nu- 
trire. |  ♦Nutritivo.  ||  -lente,  ag.  »nvjthìens  -tis.  Atto 
a  nutrire,  Che  dà  buon  nutrimento.  |  +ps.,  s.  Che 
nutrisce.  Nutrice.  ||  Mmentale,  ag.  Di  nutrimento, 
ti  -ImentO,  m.  «nutrimentum.  Modo  e  mezzo  di 
nutrire;  Cibo,  Cosa  che  nutrisce.  |  dare  il  — .  |  alle 
piante.  |  per  la  famiglia,  Alimento,  Vitto.  |  Ciò  che 
serba  in  vita,  conforta,  alimenta,  scalda,  fomenta, 
fa  crescere  sentimenti,  affetti,  conoscenze,  studi', 
ecc.  |  dell'amore.  \  dello  spirito,  Letture.  ||  +-imen- 
toso,  ag.  Che  dà  nutrimento.  Nutriente.  j|  -Itivo, 
ag.  Atto  e  buono  a  nutrire;  Nutriente.  |  cui — . 
|  sugo  — .  |  umore  —,  %.  ||  *-ltiziOj  ag.  Nutritivo. 
||  -Ito,  pt.,  ag.  Allattato,  Alimentato,  Mantenuto.  | 
ben  — ,  forte,  robusto.  |  I  mal  nutriti,  Gente  in  cat- 
tive condizioni  di  saluie,  per  difetto  di  alimenti.  | 
Educato.  |  Costumato,  Avvezzo.  |  negli  studi'. 
|  Istruito,  Ammaestrato.  |  di  scienza.  |  Imbevuto. 
|  di  odio.  |  nelle  idee.  |  m.  Persona  nutrita,  Bam- 
bino. 1  Alunno,  Discepolo.  ||  -Itino,  m.  vez.  Bam- 
bino ben  nutrito.  ||  -itore,  m.  -Itrica,  f.  Che  nutre, 
alleva,  alimenta,  mantiene.  ||  +-itura*  f.  Nutrizione. 
Allevamento.  |  Educazione.  |  pvb.  —  passa  natura. 
H-izio,  ag.  *nutricìus.  ,<|  Che  nutre,  mantiene  e  fa 
crescere.  |  sugo,  virtù  —.  Il  -izlone,  f.  Operazione 
del  fornire  all'organismo  gli  alimenti  vitali  e  dargli 
sviluppo  ed  energia.  |  la  nostra  —  avviene  col  man- 
giare, digerire,  assimilare,  eliminare  ;  press'a  poco 
cosi  quella  delle  piante,  pel  ricambio  materiale.  | 
Cibo,  Alimentazione.  |  abbondante,  scarsa.  |  mag- 
giore del  normale,  TSg^  Ipernutrizione. 
*nuv  e,  -ila,  -Ilo,  r.  nube,  nuvola,  -o. 

nfivol  a  f-  *NUB*LUS  nuvoloso.  Nube.  |  le  — 
liu vui  a,  sembrano  montagne,  castelli,  porti, 
navi.  |  di  forme  strane.  |  addensarsi  delle  — .  |  la 
colonna  della  — .  |  vento  die  porta  via  le  — .  |  nera 
all'orizzonte.  |  aeronave  che  vola  nella  —  |  avvolto 
nelle  — .  |  che  cade  in  pioggia  |  attraversata  dalla 
saetta.  |  cascare  dalle  — ,  Rimaner  meravigliato.  | 
vivere  nelle  —,  astratto.  |  andar  per  le  —,  Fanta- 
sticare.] di  fumo,  polvere  |  ^- Panno,  Offuscamento 
degli  occhi.  |  Macchia  sfumata  che  offusca  la  lim 
pidezza  di  pietra,  vetro.  |  Cosa  che  nasconda  la 
vista,  j  Caligine.  |  di  sdegno,  sospetto.  ||  -accio,  m. 
peg.,  di  nuvolo.  ||  -aglia,  f  Quantità  di  nuvole  ad- 
densate, erranti.  || -amo,  m.  Intorbidamento  nei  li- 
quidi, come  di  nube.  ||  -ato,  m.  Addensamento  di 
nuvole.  |  ag.  jj  Di  colore  mischio,  tra  azzurro,  vio- 
letto e  bianco.  ||  -etta,  f.  dm.  |  Macchia  in  pietra 
preziosa.  |j  -etto,  m.  dm.  ||  -o,  m.  Nugolo,  Grande 
e  scura  nuvola,  come  formata  di  più  nubi.  |  an- 
dar nei  — ,  nelle  nuvole.  |  Tempo  nuvoloso.  |  Nembo. 
Buantità  grande,  Moltitudine.  |  di  saette,  gente, 
vere.  |  ag.  Nuvoloso.  || -one.m.  acc.^NusÌLO -<5ms. 
Grosso  nuvolo.  ||-osltà,f.  Qualità  di  nuvoloso.  |  Ap- 
parenza di  nuvole.  ||  -oso,  ag.  «nubilOsus.  Coperto 
di  nuvole.  |  cielo  —.  |  Appannato,  come  coperto  da 
un'ombra.  |  di  liquido,  Torbido.  |  cecità  —,  Tjfc,  Ca- 
taratta. ||  ♦-uzzo,  m.  dm. 

niJZÌal  6  ag.  •nuptiXlis.  Di  nozze,  Attinente 
i luuai  e,  a  nozze  |  convito,  corteo  —.  |  doni  — . 
|  cerimonia  — .  |  velo,  anello  — .  |  patto,  contratto  —, 
matrimoniale.  |  giorno  —,  delle  nozze  |  rose  —,  f 
Poesie  per  nozze.  || -mente,  Per  nozze,  In  modo 
adatto  a  nozze.  |  vestito  —. 


,o  q     s.  13a  lettera  del  nostro  alfabeto,  segno  del- 

9  la  vocale  di  suono  medio  tra  a  ed  u,  e  che 

ha  suono  aperto,  ò,  o  chiuso,  à;  raramente  si  tronca 


obbiettare 


in  fine  di  parola,  solo  dopo  /,  r,  »,  m;  forma  dit- 
tongo con  «,  e  l'accento  si  appoggia  su  tutt'e  due 
i  suoni,  ma  spec.  sull'«.  |  pvb.  Tondo  come  PO  dì 
Gioito,  di  stupido,  sciocco:  allusione  al  circolo 
perfetto  in  rosso  a  mano  libera  attribuito  a  Giotto 
per  dare  un  saggio  dell'arte  sua.  |  Sigle:  $%  D.  0. 
M.,  A  Dio  ottimo  massimo;  Ob.,  '  obiit  '  (=  morii; 
0.  P.  Q,  'ossa  placide  quiescant'  (=  riposino  in 
pace  le  ossa),  nelle  inscrizioni  sepolcrali;  M.  O., 
Minore  Osservante;  P.  D.  O.,  Prete  dell'oratorio.  | 
|  /%>  O.,  Ossigeno;  Os.,  Osmio.  |  ♦  O.,  Ovest.  | 
Jjf  O.,  Ordine.  \m  0.  D.  C,  Offre,  Dedica,  Consa- 
cra. |  G.  O.,  Grand'Oriente.  |  f>  O.,  11;  0.,  11000.  | 
f  Segno  del, tempo  di  3  semitoni  brevi.  |  0',  in- 
nanzi ai  cognomi  irlandesi,  Figlio;  p.  e.  O'  Don- 
nei, O'  Dourvan. 

9°  fS  nk  esci.  Come  vocativo  (piuttosto  enfi, 
z.    u,   un,  non  sj  usa  mai  porre   n:   o  Signore; 

O  padre  nostro;  O  uomo,  O  voi  che  passate,  0  tu 
che  taci.  Come  esci,  può  anche  aver  il  segno  spe- 
ciale Oh!  Of,  ma  non  sempre.  |  di  meraviglia:  Oh 
grandezza  di  Dio!  Oh  miracolo  dell'umano  inge- 
gno! |  Oh!  come  mai?  |  di  dolore:  O  misera  pa- 
tria! Oh  cecità  di  plebe!  Oh  che  vergogna!  \  di 
invocazione:  Oh  giustizia  di  Dio!  Oh  cosi  fosse! 
|  Oh  giardini,  oh  palagi!  (Leopardi).  |  di  gioia:  Oh 
che  bellezza!  Oh  che  felicità!  |  v.  oi,  ohi. 
oo  f\  av.,  tose,  (raddoppia  la  consonante  seguentel. 
"  u»  or.  Ora,  Orbene.  |  O  non  lo  sai?  O  che  fai'! 
O  che  ti  gira? 

•o  A  cng.  (tose,  raddoppia  la  consonante  seguen- 
»  te;  innanzi  ad  o  anche  od).  *aiit.  Disgiunge 
o  alterna  due  o  più  termini:  O  Poma  o  morte.  Per 
amore  o  per  forza.  Di  buona  o  mala  voglia.  Siao 
non  sia.  |  Buono  o  cattivo  che  sia,  Comunque  sia. 
|  Come  alternativo  anche  con  vero,  si.  invece,  pure: 
ovvero,  o  si,  oppure.  |  Spiega  soggiungendo:  l.tt 
filosofia,  o  amore  di  sapienza.  \  Là  numida,  o  gal- 
lina di  Faraone.  \  Si  unisce,  come  esplicativo,  con 
sia,  vero,  meglio,  vuoi,  vogliamo  :  lo  sport,  ossia, 
ovvero,  ecc.,  di  porto. 
5°  'ó,  v.  o  v  e. 
òa,  v.  ilobate. 


oas 


I     f.  »ar.  wXb  (dall'antico   egiziano  dit  sta- 
>   zione).  -J  Luogo,  nei  deserti  spec.  dell'A- 


frica settentrionale,  abita 
to  e  fertile,  situato  spec. 
in  bassure  e  irrigato  da  un 
ruscello  o  fornito  di  sor- 
gente ;  talora  anche  di  poz- 
zi artesiani,  abbellito  da 
palme,  e  che  serve  di  sosta 
alle  carovan  e.  |  ««'—  nel  de- 
serto, Un  refrigerio,  una 
consolazione  in  mezzo  al-  0asi  ^  Tripoli, 

la  noia  e  al  dolore. 

obbediente,  +obbid-,  !**n25: 

re).  Ubbidiente.  |  i  Sensibile  al  timone.  I  De-  ' 
cile   |  cane,  cavallo  — .  ||  -entemente,   Con   obbe- 
dienza. ||  -entlssimo,  sup.  ||  -entisslmamente,  »'■ 
sup.  || -enza,  f.  *obcsdikhtÌa.  Ubbidienza.  I  s'a" 
all'  — .  |  JÉf  Virtù  di  sottomissione  agli  ordini  «' 
superiori.  |  voto  di  —,  principalissimo  nella  rego» 
degli  ordini  religiosi.  I  Decreto  del  superiore  cw 
permette  o  ingiunge  di  uscire   dal  convento,  y 
cenza   Penitenza.  |  fare  la  — ,   Eseguire  l'ordì»'- 
|  $  Soggetto  di  uno  degli  affreschi  di  Giotto  ne" 
chiesa   di   San   Francesco   in    Assisi,   che  n|"r 
l'obbedienza  del  santo  e  la  regola  del  suoordii» 
|  caso  dì  —,  in  cui  dimora  il  religioso.  |  Sotto» 
sione  al   dominio   o  governo   di  un  principe,  l 
care  alV  —,  al  proprio  dominio.  I  levare  F—, 
vare  del   comando.  |  «fc   Facilità  o  lubrici»»» 
del  ventre.  „,_i.-,iir(. 

OUUeU  ITU,  |  obhl.disco!  Risposta  di  GariW[o_ 
al  Governo  che  dopo  la  vittoria  di  Bezzec"'sen- 
glio  1866,  gl'ingiungeva  di  tornare  indietro  e»  ^ 
dosi  conchìuso  l'armistizio  con  l'Austria-  a ^j. 
il  nome  alla  piazza  diBezzecca.  ||  -Itore,  m- 
ce,  t  Che  ubbidisce.  ,     .  p.jte 

rvhhiarla    f-  •v'-  oblXta  ostia,  pasta.^  „rt 
UUUIdUd,  derij  acantotteri  coì  denti  »»"" 


scella  inferiore  promim^V»U,"ga  2°  cmt->  "a  m": 
sulla  coda,  raggi^'"^'  'f,-ga  ,™a«hia  nera 
<*>e  e ,  nell'anaf  ' (TlZVe^a^  PÌnDa  dor 

obbligare,  a;  »  *mm.  «osLroAM  Co 

doveèpossibiie.o  TefesesitTf„\m;  ,aIe^.fin 
o  la  minaccia,  o  il  beneficia  f  ',v  Un  dovere  sociale, 
Chi  l'obbligava?  iapa'arèlt-'"""0,  "  °^hgaX 


<ier  scuseA  a.»XC'  '"Stancar  la  casa,  die'. 
^^ariLmliarlVa^liri!  'W-  restar'« 


Ho.  |  a-tacTrTfcón  Yfm0%  fi,.*^-J »?— 
f  tare  a  letto,  di  malaCTL  „~  f.* "^  •  al  lett°,  * 
tirarsi.  I  la  fede   riti-     >,adacce"ar battaglia  ri 
Avvincere  con  b'enefcYo  ',lmpegDare'  '  '"A 
polare,  Impegnare   Da^'        CHOre<  ''"ff'tto.  |  Vin 
ipoteca.  I  rfl    irti  fin"®  ln.Peen°,  Mettere  oda» 

'««dorè!  Mrfers'ÓliT  OS  Entrar  ""■ 
f«",  a  pagare,  risponder..    -?'  S0l]d»lniente  con 
I  a  scriver!  un  libri  ?„J,?'d"^c  un0  P"  l'intero 
quadro,  e  sim    II    =JL  I    dato  ter»"ne;  a  fare  «« 

?".pegn'o.V-Sti  ;sma6gf ChToblV0  delì^i%»T, 
«ortesi,  a  cui  bisogna   ri.-.  5bbJl^a-     maniefe  - 

jare   la   ,  J  ^Jt^etT °Z%  ~  grato-  D'^' 

i?--iafe££ygTD/-d 

Mlato  per  debito,  lvoìec*?,!  „  '■  so"°  Pena-  I  Vin- 
»" <,  alle  armi.  || -atleslmo  «■'  C, SIm"  **  al  «r«- 
f  «.e  !  |  nelle' stscS'i  erfiU  T\  £razie>  Molto 
'-atore,m.  -atrlce  f  ruì  eP'?to'an,  Devotissimo 
I"  modo  obblfglorio  ||  -ator^  ^  «*»S; 
0>>Wigatorio.  |S;-_  aJÌ  ®*°r'età' /•  Condizione  d 
"«or  o,ag.#oBL,OATORr'/^"!"'/».  della  Provai 
\namtHrta>  con'™"°  -    I  v     il  [T*  di  »»««« 

società,  Cartella  i  S       '"Io  dl  «edito  presso  „„„ 
soro  |  r  n         a-    filoviarie-  tiri  r  Vi  f  e,ss0  "na 

*rio'ii'.blli«i™«-  Impeeno  ,  1-      &,e-  bove^i 
««°lc„ld'^J°>  che  ?-Xo  'iSJK*?-  5«*»: 


°h  "        •' ^i0ne'  *°™«™,  v.  indurare 

obduzione,  '^«^o  -ms  cop"»,»,, 

"a  dell'autopsia     **'  "^  Esame  del  cadavere  pri- 
+obed  lènte,  -ire,  v.  &bbed. 

ObeliSCO,     m-.(Pl-   -Chi).    «OBELISCO-.:    Atì.l, 

dosi  verso  l"it0heeJa  "^"iglian- 

'ombe  e  tèmpi'  i'^rf/-  a  case- 
di  sono  a  Roma  t?.ì  beIh  e  8""- 
to  l'Impero -mn'„  -  asp,ortativi  »ot- 

'v^ra^^-^Uo, 

oberato,  «s-  *ob.EBaTuS.  jn 

debiti.  iVJ"^**!  ^£3, 
divenivano "servila  i  -  Romani 
ipoteche         ^  del  "-editore.  |  di 

ObèsO,  a?-  #obìcsus.  Grasso»  pnn 
„,  "  »  eia,  Corpulento  i*  •  on  Krossa  pan- 
oleosa.  |  *,  AAtto  fa  óbeeiii  ÌT"* Z>  gra^". 
dei  pachidermi,  che  ha  per  tiJrf  f  ™"  *  Fa°>%lià 
-Ita,  f.  «obesìtas  -àtis  Pin^„-5?  '  'RPopotemo.  Il 
*k  Adiposità,  PoliVar^i,  ?  edlne'  Grassezza 
adiposo  P,^;,y™'««c^  Ipertrofia  del   £&,j 

°M,  v.  kimono. 


Obelisco 

del  Quirinale 

Roma. 


òbice, 


ZZT.'^^rÀ  obbIi>aLmPA0ne-  I  a™<- 
l/ar?       ì  d0V8re.  |/a  /•_/„„  '    ~7"  '"  —  «ostro, 

rile\Trat,r"e'  «e««e  com'e^n  oht,?"  Spe,ta- 
"«  dilSCIgre  i  propri' -^ìvUbn  °^bu.go.  I  «W- 

^  Obblii-iJ*  w"sa'  digiuno  di       ^'""grazia, 
ziS„" ? DJ'gazione.   Debita   i  ;     i  ~'  dl  Precetto 

-v-obl,are;obbrlgare,v.obbl-. 


obbròbrio  1  rJu-rei0bbr,gar9'V0bbI- 

tuP«rio  ,  ,  „      »+"ODblO,  m#o»>'ROBlUM.Dis. 
*«gW  f  'Ìa  *»«*r«.  |  «s,«  ""o»,  Infamia,  V,- 

'  P«  •»«I«».«i^nr,i'„f,  "c    Crr,f 


''  triewB|  Sptc'fe  dit0mPP°(-  -^  Cann°«e  pe- 
ca  e  corto  di  canria  per  °rt*10'  IarS°  d>  bi- 

lanciare granate  e  prò-    " 
'etti  a  cartoccio.  |  neol. 
*fr-  obis.  Bomba    Gra- 

■  %to%rel-<  0bi"°- 

obiettare,  a..  (»*- 

•objectarb.   Opporre'," 
*ar  obiezione.  |  aii  afc 

*'**"'■  Il -Ivamente,  In  Obice. 

I  5»?  Tema  che  si  pronnnè  nT'  !  Proporsi  com2-' 
Sclerale  Diaz  »oiPJS^2  ÌJg»«*wto.  |  r_  ** 
rfe«a  ./Bi-za  rfrt  nemico  \  fcom'  "'i*'  dis*ruziom 
sistema  di  lenti  chT  n  «U  °ETr„  oWt  *  Lente  o 
rivolte  verso  l'ogeet  o  ?  ft/„Sjru?en,°  otli<:°  sor, 
immagine  ,0pr,T  as t'r^fc cLe  ^oi«=»t2 
v  ta.  Condizione  deU'oeeettoLl  ',  '  u  °££etti- 
sionatamente.  fi  -o,  m.  «oiÉorus    r&  '  f° "- ~  ^Pas- 

obiezióne,  ^£^^^-- 

{ere  respingere  V-  ,  graie Voft/' r"1/,-'  <  »*■*■ 
Ob  tO  m  #«»W  Mo/l'e  T™  >/,ic'  s<;i<xxa. 
,lU'  l'altra  vita  I  »  FnnH  P-assament0  «1- 
o  preghiere  per  defunti  S«li da2,0ne  d*  messe 
Cappella  concessa  a  titolo  di  S«D>ento  reiativo.  ? 
Registro  de.  morti,  d  chiesi  ?*10;  »  •*»*>.  m 
poItureproprie.lEc'clesLTcocheademn'i /"  »!  se" 

+ob«urgare,  fea£  *S*t^ 

^ione,  f.  ^w^S^rStoS.'"»9»"»^» 
-""■!>.  solenne  rampogna, 


55= 


obizzo 
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come  di  infermiera,  ["»«£•"&,£?*  pani!  che 
oblata.  I  nel  """''Sone  e  alla  distribuzione. 
servivano  alla  c°n"crsa£°rndote  di  una  congrcga- 
I  v.  messa.  ||-to,  m.  jaceruo«  D,  dei  ss.  .dmfrro- 
ìione  ^'P^^^riot  istituito  a  Milano 
A  «  Carlo,  Corpo  di  »ac|rQ°"  reducazio- 

Sa  Carlo  Borromeo  .1  IMB^JM-P  nei 

ne  della   gioventù  eia  cura  «  ione  a  Ml. 

?hi  più  difficili  han°°f '„*  tempoaCelana,ecc. 
TanoTPavia  GprlaMinore  e  uniemp  e      chj 

(l-tore.m.-trlce,  f .  *™"T?.V  _ ",  +Chi  risponde 
dà  un'  oblazione.  |  e*e«co  <**«",,  '^  pi.;&  Diaconi 

feria  per  devozione  o  per  p,a  e distribuire.  |  drf/a 
pi  consisteva tu l  pane  e  vino  da         ^^ 
«essa.  I  £rj  *Oner  ta  ai  pr  e  allo  scopo  di 

canto.  |  ^"'^^^"co^ravvenzione  accertata. 
evitare  gli  effetti  di  una  con'rav  f  ,  #0blatkator 
+Oblatratore,  ^."Maldicente,  Mala  lingua. 
.oblettaz.o„e..oBr^o^.sv.diletuZioneE 

obli  are,  +obbl-,  oDDr-,  (oW,-tóre).  dì- 

ama  non  oblia.  I /"•  "">"; n" "L,„  ',.  Dimentica- 
bandonargl.s.  col  pens erM  ab  e  ^ 
bile,  p,  -anza,  f.  P'ff  £Kf oblÌan*-az  one,  f .  Oblian- 
-atore,  m  -atric+V>  D.f^ntìcanza.  Oblivione, Di- 
za.||-o.  Mo,  m-.*-M:£,m.e|  porre,  mettere,  cadere 
fetto  di  »era;<!"M,^_  n^'n  p^ù  «cordato  e  ono- 
M  _.  |  svolto  nell  -,  %£h£™„t  alla  memoria, 
rato.  |  sottrarre  ali -^ *™*onno>_  dolce  de, 
|  immeritato,  ideile  memo ne .  ,  medesimo. 

r^G««v^-A-mem0r.,  Dimentico,  Ob- 
iiv?oso.  |  Che  fa  dimenticare. 
ÌUi  .dare,  -Itare,  -ire,  -Ito,  v.  obliare,  oblio 
..  lli       ae..  m.  «oBLlfiufs.  Tor- 

obliquo,  +obbl-,  *••-. 


^.one,  f.  .oBUTB-xxìc , -«nj.  Mesuam«t0  ObhOe. 
^frueo'r  ^COcclus!"nea'df  r  condotto.  |  de* 

Oblivione,  Dimenticanza,  di  cosa  posta  in 
non  cale.  1  cadere,  lasciare  ft i -.  I  «««^  1^1 
sia.  |  «k  Ìtu^dltaVm^em^e  Che  fa  dimenticare, 
uviosos.  Oblioso  lmr^e,n?*OBUVisciBE  Obliare, 
induce  oblio.  Il  +-'«c"r0-  nL,  «oblongus.  Bislungo, 
OblUngO,  Sn'gttt?  Più  lungo  che  largo.  | 
?„adro  -.{figura  -.  «  -^«^j  ^bnubIlare  (v. 
+ObnUbll  are,  an'nuvo^aW  Annebbiare. 

« ■— -* f-  %  ^B^ts^rcìSto, 

ÒbO  e,  dneV*vfaiod4aTantSica%eLamella,composto 

di  3  soli  pezzi,  con  cam-     .  m         ai    mig 

pana  a  ventre  rigonfio  e   / 

la  bocchetta  :   di  bosso  o  oboe, 

§  è1rco%o  ingreVrrSonatore  di  oboe,  Oboista.  „ 

^r0(Pl+Ì  ^XlstA.;  O  Moneta 
ODOI  O,  +-B,  „reca  di  rame  di  circa  Ir.  0.15, 
sesta  parte  della  dFacma.  |  «Moneta  pari  a  un  W 
del  siclo  I  d»  sa»  Pietro,  *  Offerta  in  denaro  per 
limosina  al  Pontefice.  |  Elemosina,  Carità.  |  date 
rC-'lSroWiw  Belisario!  del  grande 
generale  bizantino  ridotto  cieco  e  mendico.  ||  -etto, 

"u^tr'^'"'  {obómbro).  Coprir,  di  om- 
ObOmOrare,  bra.  Oscurare.  |g£  dello  spinto 

3SSj?5S  D^tTovale  e  ovata, 
ODOVaia,  cioè  ovaie  più  larga. 

u.^+ti-rin  ag.  »obkepticius.  JtJ  Surretizio, 
OurettIZIO,  Strato,  insinuato  con  inganno. 
♦obrétto,  v.  dobretto 


-    to,  Sguancio,  Sghembo, 
inclinato  dalla  linea  «tto J  «JjWo  -Mwfc 

S-he  tag!Ìa«^^edeUa  T?rra  uno  dei  cui  poli  è 
terra.  |  sfera  ->  ?,Vl_a  *0n'te'  e  raltro  depresso 
sempre  elevato   sull  orizzonte,  e  ^  piu 

sotto  di  esso   I  p.ano  -,_d    cu  ^  soffia  p(jr_ 

in  alto  dell  altra.  |««»  .  *•  chiKlia;  stretto,  tra 
pendicela™,  ne  para llelo  al la  cnig uà,  , 

fa  Perpendicolare  e  U  prua,  ter^o^r         P    ^ 

dicolare  e  la  poppa.  I.8'"?'*;0™'^  _,  Operare 
giusto.  |  i'"  .TXT-  Vie  di  uiganni.  |  Indi- 
non  resamente.  |  se«(ie«     ^  *_        q        a 

I„  modo  ^trr^°'olS0U0d°0HglonPo  con  angoli"obli- 
*°  0,h  8f «  nt  a  «obuquare.  Attraversare  o  taglia- 
qui.p-are,nt  ,a.  «obliu  Torcere.  |  ^  Navigare 
re  diagonalmente,  1  lega".  obliquo.  |  «« 

obliquamente.   Veleggiare   coi  ven  h,^  & 

?farCia„r„„0retta  Seviare1  la  Battere  c^n  tiri  obli- 
linfa„  > °i^  ™  Ira«  —  Il  -issimamento,  av. 
<jui.  P  -iaairno,  sup.  r"|''  ' ' Qualità  di  obliquo, 
Sup.  Il  -Ita,  f-.*»";^"8  ,'V-  MgU  argini  dì  un 
Piegatura  di   sghembo.  |  '       "'*      dell' ecclittiea, 

fiume  |  a«»'"»^0'  ..^torf  ?**  ««««o. 
Angolo  che  fa  con  1  equ'tor.-  |  a  -KABE_   Can. 

Obliterare,  Sellare  Far  dileguare,  svanire 
H  -ato,  pt,  ag.  Svanito.  I  senso  -.  I  scrittura  —Il 


+obrlai  -aro,  v.  oblio,  -are. 
.  „ur|„f,    m.  *ò^ojìov  obryzum  prova  dell  oro 
-fODriZZO,  al  fuoco70ro  purissimo,  provato. 
+obrogare,  -azione,  v.  abrogare,  -azione, 
♦obsecrare,  -azione,  v.  ossecrare,  -azione. 
+obsedlare,  obsldi-,  «obsideke,  v.  assed-. 
+obsequènte,  -la.    loso,  v.  ossequ-. 
♦observare,  obsèsso,  v.  oss-. 
^obslBtere,  «obsistère,  v.  resistere. 
-  U ~  « I  è>*n    ag.  *obsoi.Stus .  a  Antico,  Disusato, 
ObSOletO,  vsiet0)  che  ha  perduto  il  pregio. 

+obstare,  v.  ostare. 

+obtemper ante,  -ato,  v.  ottemper-. 

+obtènto,  «obtentus,  v.  ottenuto. 

,,     _Ji  n*Affi    m.  «OBTBKCTATOR  -oris.  Liei" 

obtrett  atore,  ™re-  „  .anone,  r.  «obtrectatw 

.okis.   Maldicenza,   Calunnia,  Vituperazione. 
+obtruncare,  *obtruncare,  v.  troncare, 
'obumbrare,  -azione,  v.  obombrare. 
♦obvelare,  #obvelarE,  v.  velare.  he 

àc,  av.,  prò.  Si.|  lingua  *-iV™,%*t$, Smislo- 
si  serviva  della  parola  oc  (1  Aoc)  pej^  1 J™  ,doc». 
ne  Iv   trovadore.  \il  paese  dell  -•ljl"B        dl 

Àio       f     «Vi.     AVÌCA    1/tm-     *    W»rt»- 

l°OC  a,  f-ecco  lung0  e  grosso  termmato.n  rf_ 
metta  cornea  fatta  a   unghia,    piedi   co» l 
nndietro,  nuotatore.  |  ««^assarefe^.^^  ^  infe. 


iolo,  nidifica  in  luogh '!> »»"■-"  '  » "„'  -fé  per  la  ca  » 
domestica,  grigia  o  tutta  bianca,  u«"  *accaPP< 


sul  petto.  |  da'/o  sj>ro»«,  più  grande,  con  bitorzoli 
cornei  come  speroni,  dell'interno  de h'AfricTiplec- 
topterus gamblensis).  |  pvb.  D„e donne Tun°-  tìnm 
un  mercato.  |  impastoiata.  Person,  rt.n^  V?„ 


òcchio 


Ocarina. 


"f"  J  gamotensis  .  pvb.  D«e  dsMw  e  m«'_  /«««o 
«»  merca/o  |  „„pas/0  a/a,  Persona  dappoco.  |  /e^? 
2r  i,7'  r  cofe  lmP°«sibili.  |  è  }atfo  «  K«o 
mZ  {nl  C°rT  a'P?d"tà),  schr.  del  compimento 
di  un  lavoro,  a  collo  d'-,  di  arnese  curvo  ift 
iTa*o,  prosciutto  d'  -.  |  penna  d'I    usata  S  ver 

rii"VeerL  vf  ',  ^^««..ehe  starnazzando  SPV" 
WW  e  salvo  ì  difensori  dalla  scalata  dei  Galli    l 

casUe°Ce  ìa0nfll„d.adÌSOp^  Una  tavoia  Vtata  con'oi 
case,  e  la  figura  di  un'  oca  a  ogni  5»  e  9»  casa  p 
vari  pencoli  sparsi  per  le  casi:  ve  ne  sono  eie 
ganti  varietà,  come  if  Giro  del  mondo    HLarei 

«^ehlTZoTZ?-5^-  d0Qaa>  ra^a 

I  non  è  un'—,  j  porca  l'—, 
esci.  plb.  |  la  canzone  dei- 
l—,  che  ripete  sempre  lo 
stesso  verso.  ||  -arfna,  f. 
dm.  (7  btrumento  a  fiato  di  mania. 

Scioccone!'  '  ^e,O0ChlDa-  «  ■««.  *  -one,  m."acc. 
2*ca',**af  f-  peso  usato  in  Turchia  k  in  r-<„.i, 

StX&^^c^S^-"' 

+OCCare,  ?•>  nt-  *ww«.  t^  Erpicare,  Lavo- 
*  rare  con  l'erpice. 

OCCaSJÓn  e,  £  *°ccasÌo  -onis.   Opportunità 

,'_.i  prosare  de72'aSt!C^!    S'  P?.rge    I  aspettare 

Agio,  Facilità,  Comodità  Mezzo  l V'  ' /v??.  ■ 
'adro.  |  rfl-  imparare,  godere  l"pi£r7-S  "°m° 
fima,  remota.  |  non' L-Vi  venireTtr^lPr°S- 

fcuon  affarV    ,,n  k„  w^?:ce-  * ,""3  *"°"a  —,  un 

^SSSSn?-^--- 
«Piega  me  prori'nifntfT  m'  *»  Sistema  che 
fatti  umani  ?sens7ovnnli  a,  C,aU!?e  occasionali  i 
origine  ta  DioTf  1  A^/'l'  '  qU,aIi  hann0  Per° 
Per  caso   pll    '  '       *  Malebranche,  li  -al  mente 

Far  nascere  rDUa?eS  o^stne",!1  X9'  «'  Ca*^ 
»  accaduto  permaso T%$1  f."dm"  Pt"  ag'  '  Fat,° 


;0    m.   «occasus.  Tramonto.   1  eiuntn  ni 

>    SUO  — .  alla  s,,a  fi„.    ,  X.JsA'  .     °_a' 


Saptte 

f'-^ofrifnT^oTc^enì;  i0ta-  '  -*^  * 

^hla,  v.  2»  oca,  oka. 

OCChi  O,  S'*°c^s.  Organo  che   percepisce 

Petizione  dei  corpi  f?}""  IT"?'*"'  for™a  • 
*'o*o,  cor»ea,  eoro  "di  iw7,  rf  "  •■/T0*"-  I  *""">  o 
w*ra  o  cassa,  retina  di,.'  ?"?'lla<  0^ita  o  ca- 
lurri,  cileni  r"ina,aell  — .  bianco  dell'  _  ]  „, 
Min, ■  \7randi'; f"lfr  'ter*,    "noni.  |  di  gatto 

la  tempia   i/S    ' coda  de"  ~.  Estremità  verso 

I  .a  mandorla  ir£Lg  1  I  *°  /,ftr*  a>«'— ,  La  vista 
?»W.  Xari,'1  w!'"0^,  *>/"  ~  *  bue,  \stnl ic 
al°tt0  ai  m5?i»Sti~-JL«r'****.  di  "ciro.  Trì- 
a^areg;,__ov™cn''..  ^«rare,   rodere,   abbassare, 


^D  faJf. attenzione;  Mettersi  a  dormire;  Morire 
ioteTre  wf  '  S/"za  badare;  Con  tutta  sicurezza   ,' 
volgere  gli  —  al  cielo,  pregando.  |  aprire   eli 
Svegliarsi;  Fare  attenzione.  |  apn"^"  f  Ma' 

^r^fÌVT^-n^efe^ 
i  „„  a'.  c'spa.     cieco  di  „»  _   l  cavarr  flit 

SBSrSafftsiriSfia 

off^i  TnnT,  l0SC,h1'  birci-  I  stralunati.  I  abbagliati 
tatiJ^Ì"";  '  ,stawo'  affocato.  {  velato  Finteti 
unpfunoJaV  ^  uS  SS  s<""»«cchioSi.  S 
JUZ  negli -gl  -J. ^•J*"  fa  d°l0re-  •  co"«  «' 
I  v.  fuscello   i  v^«m0Dta-  !  "«bruscolo  negli-. 

*«  -  i//e  4»,-,  Sa^e? Teglie  f  f,ment«-.l^CT' 
penetrante.  I  sefM.re  "«  2'  g  I  S!ii  '5°'  rf'  /,«ce. 
to,  figura,  eg^Tf  ^^^«-  *7T£"pjj 

nulla.'  , a/^S?i.  -■RSnpld0^en"°n  ««   vede   più 

«*or»,  asiassifii    i  cupido    i  eft  >»„'  '  '  rB&a" 

doice.  |  acceso.  |  irrequieto  I  S*SS  :P'"'0>  ?frcBO' 
I  sic«ro.  |  S«pj,KcAe^;fj  [^"f/t'^T^- 
donna  amore.  (Dante!  |  Le\t%,u^P^'?-  •  m,a 
V-  aperto  e  sicuro  'flit fiÀ  /'  F,d,a  hanno 
altrui.  I gli -%es/a  svlJkt  ¥%g'  '"  sg"ardo 
monideìluore.  {erranti  \Vlf  £"  T,T:Jesli- 
persona  arrabbiata,  spavAaù^anroinvt'^' di 
Jano  dagli  -,  lontano  dal  cuori :|  De"  diri?  VofS?" 

derio.  |  lasciarci  gT-   diiterafZu*  ì  deSl" 

-,  |  inumidirsi  degli-.  |  flJrf««-,  ,  /«"fri  1  v  lue 
Cleoni,  seccarsi  gli— ,  per  il  oiantn  i  riJiI  lUC" 
I  «o».P0/er  Mft«i£  _.',P^;eP#'"-  a?  LX"0," 
f  0[m'"  a  T  e*,MS'.  sicuro  ;  aderii,  o  uasi  vI^hJ 
|  cfe»der  gli  -,  ad  alcuno  Ass  sterfò  <§l  °.- 
estremi.  |l>el  rìso:  la  luce  i ,sp  eSore  SS,'**1 
risode^,-.  |  che  brillava™.  |  sfavmantefJinZ' 
M-  &-*■  '  Vif.Ì,a,nza'-  Accortezza    ,  'a?^ 

dislima  Tignanti  |  /«J  J%  ~  ^  ^.W».  <**■>- 

vedere,  non  s'accorge     /a  V£da  aèli        T  ta 
e  offuscato  dalla  pafsio'ne  {nTletfr  gTi'-dad1- 


— _ 


— 
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occidènte 


occìdere 


1037 


Oosso  a  «ne.  |  ^aversi  ***™£%&3f?È 
vionc  e  si  dice,    chiudere  un  — ,   ringoio   uj 

S3S  fisa  rare^S 

costa  ««-,«»  ~  ifaJ*st/n  11  jf alcuno,  Amarlo 
|  „o«  awr  ì«m«  cA«  per  «»       «' ""■„     si    perda 

molto.  |  «•£*  tog^Tdn-dtl  rie"  Il  sole  e 
«M  V «£  'mVntt  «&•%*££. 
3d£  JU.  !  ./toso./*».  I  d««»,  d'  eh.  "conosce 
la  malattia  solo  a  guardare  1  *mma^- •' |7h  _ 
/erro  di  ciechi  beato  chi  ha  un  -.  |  aprire  gii 

borami  e  urinane.  |  pi    *J »» a  I,     dormientt, 

martello,  esim.,  per  il  .pamc°;  Scarica  e  ia  sp0- 
»  ITbuco  Stua/dia  della'  briglia  pe'r  | 
pò  tamoliBfve?ro  cifcolare   eh; .   -   me",   agi, 

5atTA'at  K"iSt?™.l<*  **  Finestrino 


colorati.   |  ^  .yra™"dman0,  dell'altezza  di  «rea 

f^rfi^lForinlue  murate,   per  le  catene, 

Sotti  StaSi,      S  iaU  a°pruag  per ^'ancora I l<W 
A  Direzione  donde  spira  '■j^'0^?^- 

modica'  fi  ^£°^Fé]  «M 
21V,l,'*r2S^  siiufdl  caPllo  tra ".  dita  dei  piedi; 

ri  ^«  f  to  fo««-  lf«»°  "*'?,  c'te  fl,-rit>a  a**, 
ai  capelli,  di  chi  e  sturo,  i  yum.         r.nzoni  sorel- 

fori.  |  *H*  gomene,  Pule/J^reflt^m    spr.,  di 
Biato  sul  naso    P"a'u^e  ^^cavaU  tt'o  in  lui 


«r  <r!<  -.  I  d»  ifrado  diverso,  uno  per. l'occhi? 

j£?|gÉ§É3S£ 

enora.  con  manico  com.  di  tartaruga  jv.  '  "  *  »  ,  , 
f -alino,  m.  vez.  Occialetto  elegante   |  Bino'olo.^ 

seuardo.  I  +Vista.  si  #odc  *  —  ai  r'T'"Z,-  'f  oee 
[Ita.  «  Obbiada.  |  Sorta  d,  «^  -ataec.a,  f  PJ. 
Sguardo  di  mmacc.a  >  s„n  «  -*•«•.'■  dm  f 

'v'eT  btchTi0a,raPeadffettu(osTetenera  |  Sguardo  rapido 
TLre  un'-  alia  sola,  allo  strada.  \  -a *££.%> a° 

chiazzurro.  Il  -eggiare,   nt    t  ehg »«)    occhie«Siaw> 

rinforzato   per  il  bottone,  nei  *estU1'   ££,,,   per 

una  colonna.  ||  -Ottino,  m.  dm.  vez.  \  -èttuccro, 
toro,  m.  vez.  ||  -attucciaoc lo.  m.  dm   .chr. J  n  ^ 
ag.  schr.  Che  ha  gì  occhi  neri.  II-"».  ™- *       0c- 
efio  di  ambino    di  ammaleuo    di  ten«rezzernie 

chio  piccolo  di  ebbro.  |  .^  v  a»«""»"  Passera- 
'dicagli  occhi  II  ^ò«0hmc0Cs°tmpm^  tefra^ee  Oc- 
ceo  cinerino  silvano,  delle  coste  moui .«  _,in0  m 
chiorosso   (motocalci  melanccephàla).  I   -olii no , 

fez  d?  occhio  dolce,  maU«oM^Bf«Y»S*^.  I 
T-,  Stringere  1  occhio,  Ammicca  grande,  o  sbar- 
rici fagiuoli.  |  -ono,  m.  acc,  bello  e  grana  .  ,jere 
rato  per  meraviglia,  spavento.  |  m  J,  mmP 
dalla  testa  grossa,  occhio  g  rande  g  la  Ilo  * or  ^ 
gente,  zampe  l«n8h«-   E'e^if°Gran  piviere  (ai* 


ocèano 


m„  com.  Beccafico,  picco  o.  il -8anguign.m6, 
ha  l'occhio  sanguigno.  Il  -"C0!^  ^,'fjL  \  il  f* 
-uto.ag.  Ben  fornito  d  occhi.  \l  -  f^0'^  Jerome 
TO«c  daJ^e  -  ?«»"«■  j.  toh"'„a  v'ista  |  guardiano.  \ 
|  Che  ha  buoni   occhi,  buona  v  sta  I  g        ,at0. 

Ridendo,  ger.  .occ.despo,  tr a m o n >  ^a«d  • ^ 

occidènte,  mo„rr^||eà^o* 

Parte  dove  tramonta  '1^^°"!"  evolto  «^ 


1  principio  '  S'iP  Ssa.'s.'saa  crd?fen 

V«irn.aiC„qU1Stare  U  Pr°P"«tà.  |  ,■  beni  paloni 
^enp^P^^-^^ 

-LÌ  "  •  J  Venire  ad   ab  tare.  I  casa    nrimn 

ToTn'i  Torl^ZZ  '  CaW'ra-  •  I"S°mbVaC£  Co£  re 

S^=-'H~^ntfe- 

^^^^te^^P^XJ.f 
7'S'  Tenere  intento,   assorto  a  un  lavoro 

I  fomy?T°\t  "e  U,"  posto-  I  '"  una  Banca,  ai  tei e- 
D?end'J,  Peneje'  '  CZn  di^orsi,  trattativi.  |  4Ór- 
waffirl  ì  Prend"e'.c°Sli«e.  |  cacc/a,   pesci  |  *So- 

za    M^^: ?'  "grezza,  succedendo  aH'alle-r"  z 

priré  l7?^£rd0,0re  f80"3"*")-  I  investire?  Co- 
S«  J  5I»«<"^  occwpa  il  corpo.  |  rfl  Dare  onpV» 
Attendere,  Impegnarsi  tutto  in  q  e  come  assorto  a 

fermento1.  ^tttlniL-n^^Ss?-  cSf  ?rSM 
lame  epsatt.0edÌs°rChU/are:  P-n^re^invadèreli 
attacec.rprendé    V ^ "T^'^ %£*"  STS 

m  aw«  f'r«"'"^«*'-  Il  -atl>islmo,  sup  K-atore 
m.  -atrice,  f.  Usurpatore.  I  Invasore  i  rS.  „-  ' 
possiede,  ha  presoci  truppe  Zt^l^f0^.^' 

ascésa  ©tó 

come  pegno  di  adempimento  di  patti  PimDed?m?n^ 
di  insurrezione.  ì  truppe  a"—  l^T-zi'  !>p  mcn'o 
«««..  |  trarformataffmnJàl™?*?1™'  d" 
neo  possesso  di  suolo   pr/valÓ  per'irf^ressT^uT 

Sion.  '  teSgrf'  ,PJ°PrÌe!a  SU  -obiìerseeSnSezaPpa: 
i.   ?  iì    i?  mbr?-  !  *  suol°  Pubblico.  «  -azionoel 
la,  f.  dm.  faccenda  o  ufficio  leggiero.       *z,onoe|- 

♦occurrènte,  v.  occorrente. 

ocèan  o,  +oceano,  m-fot:ri'ros  <^*^^. 

hit.  i.  <„..    —  ,  r»  Mare  che  circonda 


dente.  |  Europa  -.  finali  -.America,  aì'prTncTPio 

aH«l™»Perta-  W%ìca  ~    àa!   Marocco  PngiuP? 
-alissimo,  sup.  Dell'estremo  occidente. 

occìdere,  -itore,  «occTdère,  v.  uccidere. 

OCCldUO.  "S-  •occidOlts.   Che   tramonta,  Tra- 

na  I  sole         r£°nt&n?e;  '  luCe'  del  sole-   de»a  lu- 
na. |  sole  —,  che  va  al  tramonto  ;    occidente 

OCCID  Ite,  m-  «occiì-l-t  -iTis.  «  Parte  posterio- 

II -itala  «*  n»rf-e  del  .caP°  da»a  sommità  al  collo. 

trò  e  in  hga««    occipite.  |  osso  -,  che  chiude  die- 

sfrnnirt,  •    f      la  Can'ta  cranica  e  si  fonde  con  lo 

ni,?-,..    -/?r°  ~'  aIla  base  dell'osso;   condili - 

cervea  eC,?  aLT"emde"'OSS0  10n 'a  PH-a  vertebra 
cervicale.  ||  *-izlOi  m.  *occipitìum.  Occipite 

♦occl?lono,  -o,  -ore,  v.  uccisione,  ecc. 

OCCl'tàniCO,  aS;   Dell'oc,  Dell'antico  proven- 
zale-  I  letteratura  —.  |  civiltà  — 

occludere,  a-  (occi»do.  -«si,  -uso).  #0Ccludè- 

le.  !  Includere,  Acchiutere*1'1"1"6'  C°nd0ttO'  Cana"  ' 
OCClUSiÓne,  f-  *>  Chiusura,  di  un  condotto, 
m,,i-  js        .    -     ,  canale.  |  intestinale,  per  accu- 
nei'me^lH4'6"6   feCalÌ'  '  *  assorbimento"  dei^s 
+ocooltare,  -o,  v.  occultare,  -o. 
+OCCÓne,  ™heN0CCA-   Co'P°  dato  con  le  noc- 

OCCÓrrere,  n.'-.<v-  correre),  «occurrèrb far- 
necessità  F«„„r  h!  ,"contro-  Bisognare,  Venire  di 
IJfT'  Esser  dl.  bisogno,  Servire.  |  Si  occorre 
cosa;  Non  occorre  niente;  Occorre  far  presto  i  Non 
ZhZTlv  ÌnUt"e'  Gra4ie!  I  Occorrendo  li  prl 
tóSi'l^v"?'"8/,1  C--P"»"-  I  Occorse  Meato 
ì  rTml  ^enlrC  alla, mente  °  «"'animo,  Sovvenire 
mi  immaginazione,  al  pensiero  I  ♦Soccórrer»  v» 
»■«  in  aiuto,  Portar  rfmedio.  «'into,  pV  .?' a« 
viene  avanti,  si  presenta.  |  necessità  fèti* ^avvie 

calamaio,  ecc.  |  porto-  c«  sé  /«««,  /•_.,  JenS  f 

«IT-0,18,,.1  far,  f  "a  vit%i  *>r"°g%~ 

truppa _  perché  sia  pronto  all'-   |  /i^  7eT4vrL 

OCCÓrsO,  !£•  aS-  •occuasus  (occorrere).  Bi- 

nrr»i.f*  ""orr,,,n.ento,  Incontro.  |  ,«/  yr,mo  _. 
°CCUlt  are,  a-  'occultare.  Nascondere,  Copri- 


T**  -Sms  AttÒ  J  d,v/urt?-  «  -"zio"»;  f.  •oocw.- 
*  Sparizione  n£  in?  occu  tare,  Occultamento.  I 
Eccidi  PaTs aP^i'n'?rPr?s'zione  di  un  altro  astro 
Qualità  '  rassaeBio-  I  *Cosa   occultata.  Il  -azza   t 

?»S?m.  Scì.„":nd.n.oce,,,ho-  '  P- -**S.  l 

ìAì-  che  studia  if„"  °cculto,  o  del  soprasensi 
>e'tra  il  nU0t'a  '  ffpomen,  dello  .pirite  nel  con- 
fc«  -11.  na urti  a"C.0,LaJfn.0,t.°.   a«dando  dalle 


ponente.  I  case  ad 

W-,  p« 

prendeva 


^awssK«2,*,s: 


cid'^ni8,  terre,'  °CCUPand0  P« "nterMiSé" "oV 
ctdentale   e   l'australe,    insomma  Asia    Africa  ^" 

d^J'lr;^0  C°me  Una  ^ande1Sóla:fpreanded 

d  tutto  l'oceano);  /,4a«0,  Pacifico  ScZtae^ 

sotgedalP  e  ^fartH-  I  7'.soJ?  •*  ^  «^'-^" 
sorge  Oall  —  |  ^/,         j  marj  di  quesf^  .»" 

tempeste,  le  onde  altissime  dell-.,  ffl  Titano  fi'Jl£ 

del  feielo  e  della  Terra,  marito  di  TetTe  padre  df  }£ 

S e   «  deI   flum'-  I  ag.  Dell'oceano.  |  Z"  - 

M,\^  ,7-  '  a'moJ/';''''';<>,   Massa  d'aria   Storni 

etnei"-    XT.*  tà-'  d^ufiJtgrazieÌlùnago%° 
eia  neit  —.  y  -la,  i.  *uxeiv£io«  dell'oceano  *  CtJìÌa* 


'°fze  della  natura  a  „^,. iia  'Bn0,t0•  andando  dalle 
dimensione  • Striti ,1°"'*  occulte,  dette  la  quarta 
aulire).  NJn  m  "  jw  '  "fi0,  "  ^  aS'  «ccultus  (pt. 
?  «tclligenza  ?»,>        °'  Na?costo  alla  nostra  vista 


•'./«•  — .  I  caùc*  'J.r~.-"-"—-  virtù,  potenza 
Alchimia,  CMroLSfr?  ~'  l  sc,'e"«  --Magia, 
te,nu'°  nascosto^  '  ' peccaio  ~>  n°n  palesato 

VeS  "0n  ^tlZt'T^--  ì  "rchioUima-: 
,Vedere.  |  m.  SeVr.M    !'  '  andar'  -,  senza  farsi 

ScémT^ W^o,,n.°uP! ■'"  ">  C—«"' 

u^.CUpare,   «•    (o/^o,  ««^i     OocrCARE 

S-  '«*».  licenzi  ',enere  per  s^  ^ 

*'«ri«,  PTenrì„r°S'".  fortificati,  passi.   |   ♦/«  o^ 


»mmm® 


òcimo 
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odissèa 


odòmetro 


OCim  Oi  ieriana  rossa. 

+òclo, -oso,  v.  ozio,  ecc.  ,..„, 

re  emana  dairéVtremltà  dell'addome  odore  pene- 
£;So,  ha  zampe  1»»J^«^    S 

3ETf'.£  K^An^er  una  nasco- 
stissima apertura ipostonor  G r an^h "de  . 
OClO  CratlCO,  «^ 0>  „^m«  -.  Il  grazia,  f 

ÒCra,  +OCria,  'óratTdaun  ossido  di  ferro 

Di  ocra;  Che^ontìene  oera^  ^ 

ÒCrea,  ^cMnlM. *  A  Guaina  che  circonda 
talvolta  la  base  dell'internodio. 
octandrìa,  v.  ottandria. 


trastiche,  di  metro '  P""1""  tenera.  I  anacreon- 

poeti.  !  sa#ca,di  ».™"°  £«. ,  '«(anca,  di 
La,  di  Anacreonte,  legS1"8. r,3adeà  larga,  tran- 
Alceo,  fervida  e  "/g."6^' ff.'TuUe  dénvfte  dalle 
quilla.      oraziane,  di  Orazio     rane 
forme  .meliche,  ma  rinnovate  con  la  gra ^ 
la  solidità  romana.  |  le    Jr™ ,latL0   dal   Olia- 

ars  «^  ™"~S  K«r„: 

Piccola  e  Er^i^V^HODEPOKÌcoN  (486*  TU.  W^ 
OdepOriCO,  "aggio).  Itinerario,  Descrizione 
di  un  viaggio,  Hot.  If  viaggio.  |  ag.  Munente  a 
viaggio. 
■►odiale,  v.  odio. 


oct  ano,  ^.S^Sffi'tiSSSSS.^ 

OCtOStllO,  ^colonne  separate  da  intervalli 
uguali,  disposte  in  linea  retta  o  circolare.  Editalo 
col  fronte  di  8  colonne  ^^  chi 

OCUiare,  ag„,m-  _.  |  tspeztone  -,   fatta  con 

In*»  Lente" dd  annocrtfafe  che   si   tiene  pres- 

ag.,  m.  *XVU    _/;•**,„  atatue-   erano   spesso  in 

S?m|cfar,tÌarrn;»ermmeCzzo  deg^occhi  Con 

la  propria  vista.  1  «"«*■«„-•  'Ut  tlT  I  K-cu- 
man.era  oculata^on  *uudef £  0Cculat0)  Cautela, 
Prudenza"  IvvIrVnz?,  circospezione,  Awedu- 
fezzaT-ato,  ag  «ocuLAius  occhiuto.  Cauto  Pru- 
?.«*?    Che   osserva   ed   esamina   bene    prima   di 

e  cura  delle  malattie  degli  occhi.  ||  -Ittico,  ag.  ipi- 
fri)   Di  oculista  e  oculistica.  |  clinica  -. 
od,  v.  o.  Il  oda,  v.  ode. 

j     „„+„     f    «óSoùs   dente,    óx3v9o;   spina. 
OdaCanta,    .   Coleottero  verde   azzurrogno- 

OdallSCa,  schiava  bianca  nell'harem  di  grandi 

ss  ttMa  &sss^SS 

f  danzatrici  e'  musiche  (Halaics)  :  non  è  più  sch.ava 
appena  ha  un  figlio.  VtMTÌio 

OdaSSI§mO,  £ordace  aUeYenBive  che  pre- 
cede lo  spuntare  dei  denti. 
♦oddormlre,  «obdormirs,  v.  dormire. 
♦oddurare,  #obburaek,  v.  durare. 
AH  a,      a     f-  •««>  0I>E  canto.  *  Componimento 
Od  e,  -a,  Uric0  ciassìco,  formato  di  strofe  dei 
più    svariati    affetti,   esprimendo    sentimen  i   del- 
l'animo  commosso  da  amore,  armcizia,  vittorie, 


odi  are,  t*£Z  tfSJti  fflgS  £ 

|  Avere  in  antipatia.  ||  -abile, _ag.  Degno ^  ai  e 

pt     ag.  16"  .»      Avvezzo  a  odiare.       dei   " 

;»™  f H  ;1«  af» 

bIlis.  Odievole.  Ributtante.  ||  ■*«>  8'àafj  odievole. 

°  Hìfcrn  «'" .V"^S^i.%  o^D.l  giorno 

1  &«,-  -   che  avvengono  in  questi  tempi.  I  De 

«m'po "prese'nte^Presenfe,  Modera ,    H*  -  «*» 

SrldeTnf  J^U.1  SSftSS,  P^sen,, 
Al  presente.  Sucrema  divinità  nordica,  dio 

OClinO,  Su?  £,°e  dei  morti;  Wodan, 
Wuotan. IH~./Df-)j-«erISlo0„eminimicizia,  Ira 
Òdi  O,  ^ùrXa  contro  altri,  Detestazione.  M»; 

ne,  per  avversione  ali  autore,  neu  »na'^       ,  avcrt 

SsWKo,  /«/>«,  >'  f*W.J  Pvb-  ^Jm£stfUato  co» 
(1*  Irrito  od*»»  *f''Uf  di  citUdini  contro  gl> 
lutti  I  mezz!  la  "naKPar^J]rControlalegg'. 
altri.  I  parola  d  — .  >»  —  a;w  fffp ,' ,-  n  .almente. 
deHberatamente.il  i-ale,  f-  »Xi  Jndtzio»*  ai 
Con  odio.  l|  ^saggine,  f.   Qua  ita,   e ona  w. 

odioso.  Odiosità.  ||  -osamente,  Co *  omo, u  _  ,  „„- 
f-oslta,  f.  Qualità  di  odioso.  |  af'a™J  Che  >»- 
L«  <«o«fcS  air-.\\  -oso,  ag.  •°g»s^.V*» s"' 
duce  odio,  Molto  molesto.  |  l  -  "'s_  |p¥b.  /?f 
»«•»<«  «  ipocrisia  sono-Acontcgno  -;IP|pl, en0di 

?a?o»i  SO«oP-  |  fe^--  l^P^JS;1 r  comP: 
odto,  Ostile,  Avverso  lammo.  || -osamara,  glJ 

Donna  amata  dall'  Alfieri  di  un  am««  ^^ 
riusciva  odioso.  ||  -osetto,  ag.  dm.  i-iuiw» 


+odlre,  v.  udire.  _„.ffl* <""? 

„,;„..     f.  •MOootia.  1  Titolo  del  pof  °'adi  [I- 
OdlSSea,  Vicoche   narra   le  «je^ture 
lisse  C08u.Ri.ut)  nel  ritorno  alla  sua  patri. 
|  Serie  di  casi  disgraziati. 


OdÒmetrO,  2-  *4S*t*"pov  misura  della  strada 
ghezza  del  camnto* pSSo?ìo-<PodSJS™1"p  ^ 

Sffl.^  «*~-£gS&S^  l'US: 

dei  den 
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"VJiiCUU, 

odontagra,  f,  *o*c«àTPa.^Gotta 

iore    ai  denti,    nélh- LlSfe  ?    *o^vtoXT(«.  D 


m.  <i'  GeSere   di   pesci  dal  ^Or^0ntf,Ipa-  »  "aspe' 
forme,  bocca   conPsquarcm  soffi    ^llu?Ka(°  f"si 

^^0^frnicfrH^1,•"^^" 
-oiàfrico,  M.  fpl   'fi    ni   „^'r,urg!ca  dei   dl=nti.  Il 

^ertS^S^i^^ 

^^^0^^S^'F?F'Sa 

dello  smalto  di  zanne  fbsin'i  "  rCeleste  ardicelo, 
di  ferro; ;  Turche",™?  nStecuTilìto  ^ 
Tartaro  dei  denti  II  -oln»ln  f  e,.  S-  "  "  T01'*0,  ™-  *^* 
ti.  Il  -ològlco;  ag  p?  ?^  n;  Ìh  ,0, r,ela?ivo  ai  de"- 
m.  TumTrettó  del  tessuto  rt.n* od?nt,olo&U.  ||  -òma, 
•apv.8«s.  e  Uccelli  fossiMd,.  ,^r,'°-  "  -0r,"t,•  m-  P^ 
parzialmente  armate "di  denti  S  3.^"°  COn  mascelle 
bocca  *,  Pesce™»!  !i„„?     "tN  -°s*omo,  m.  »ot6!13 

giallastro  punteggialo  di  "nerf"!  U  C?rpo  nud^ 
-tècnica,  £  Ar^dl'con'ser^  fe'0  b£'b°-  l! 
Odorare,  f-/<^™;.*pD6BAItI.  Annasare,  Fiu- 

Sa^BaSK  » s"-"'  ^5 

si,  I  Lombardi  e  To'  I  SU'  ?  P-?ricol°  <T-  Gr°s- 
cattivi  odori.  |«  p«-L  JwL  ?  '  a#aT^  !  Spirare 
roso,  (io  sp Unardò7dtJlZaZapai.  '  ^endere  od°- 
gere  odorefoVe  odore  s£nt {?.  ^*er^'nt  SPar" 
™«,  Wofe,:  incenso-  bru?,a£! r&V"e; ' * «""«*<", 
»'  ?«S«.  Dare  indizio  i?'  !  C^°  che  non  odo™ 
■■  Odorato. V^bl  e  aé  Chi '  J^"'/"  brieeOM-  l 
rosa  -.  |  bell'odor*    n»ii-  ,f ^P"0, odorare.  |  none 

6*or?-  Puzz0oT4,tfvoea0^^  °  dà  25W—ft 

£>■<«>.  |  mire  ~    >%rro  -  oà°teJ  S'nestra  {hà- 1 
*?doràtus.  .  Senno  aIu'Z,'        !odore  acut0-  I  m. 
e»  odori,  Olfatto   Fh.l   i        "'  FacoItàdi  sentire 
""vi  di  tatto  1   'if'.uto-  I  organo  aelV—,  Naso  coi 

Odrtr^'m'r^00-   AtHell'^o'^f" 
OOOr  6,  m-  *°oo8  -OHis.  Qualità  delle  cose  che  m 

l^^o,  d'/,-cSa?0te,-S;?lfa"0'  I  WranzTf^' 
r°se,  viole    ^ZL  me,br"™te:  acuto;  fragrante  idi 
t'gbtoelzTtTl1''  vaMSl">>  ^irtofgàrofin 
va"dé.  |  Z„f  *r«2fl  *  «a«.  |  ìb«ó«  _    di  v  ' 

\  sentir,  aW-  A7riÌa  ca™l**  è  un  fiore  ìenza  -  ' 
S--  I  Odorato  |  TfaJlo"6  dal»'?dore.  |  a,?Ma 
odorosa.  Profumo1  i  lHnS°—,  del  bracco.  I  Cosa 
talare gii™"f™>  Aron>a.  Essenza  odorosa  |™ 
'  -•  I  PI  fiTb,  1/ perge">  bagnare  di  -.  \s'i„\eÌso 
z^Wolo,  menta  he,.°f°r0se  per  condimento'  Mez- 
&-•  Puzzo  U/fejaIvÌaVeec'  «  *w«fa<H£, 
"*'■■  /««do, ;V,<sèah^T\  "'"€"'  '"■"dato.  |  ra» 

StaS  "  -accio,  m  1'/'  d'  ba»agiia.  |  dar  f„0B  _ 
^«cevole  |,.0'ttm;  Sf«-  attiro  odore.  |  Profumo 
m?  ?■  8Pr.  li  .»!._•  ez-l  -ettucco,  -ettucclar 
Sin,da  odore"  Fra™;  ag-  »odohìfer  -èb,.  Che  ?a 
a?"  9'  a8-  Che  f.  Sante-  »  -'ferissimo,  sup  ||  Km 

«btoto  *Sr3S?'J&L.F«*  «dorè.  '  -4°?' 
l-t  e- J'r'no,  mVez1T',e,'i,d'Sar.t.icP!«iodSore 


offerire 


I-tota    ,e-  ""'no,  m  vez   to,,'-,ai  Particolare  odire 
8ta-  s-  (Pi.  m.^infenSo,,'Ie  odore.  |  ir.  Puzzo. 
''  ln'endente  di  odori.  |  ^,ne,  m 


*é&0S^Jj£™?%%>*  odore.  |  -oso, 

mo    sup"  |T -uccio  S  ,l£olegg'e5°  odore-  «•«  ssi- 

C«r&ero  fS^«?  VI)  Boccone  r,ToC*e  fl^etò 
messa  o  sim.  che  si  di  o»,  .„  '  Gu»dagno,  Pro- 
\  gettar  r-/ TalrV-  f  "J^T^  inT««"«'«- 
m^^tic^e^hi  i'  ^ .«StfSSE: 

ingiuria.  |  pvb    CwTSo™^  C«lpl,e  eo'n  J?S?t 

«*  »/««i«M^„sofi5f  ; ^rir"**- 

mie,  j  peccati.  |  Contro  Un  \mmtl  ? . on  le  bestem- 
nelfomre,  nel  a  riputazione    ?Jif  de,irn>>nazione  : 
nare,  Oltréggiare/^ViolarT 'l  l*JZ,™bf--  •'  MaJme- 
g  «stizia,  mìestà' della  legXhbZ^?,rtt'°>  #**, 
stami,  moralità    vudor,    \J.'J  "V?*^  \°*oni  co- 
gravemente,  da  sweitere  s^o"?'  '  P,sg«stare 
parole,  scritti  I  conili  f  ef0:.  esultare.  I  con 
cere  ;  Molestar  J  ;  Urta Zista  vaì°f  dÌ~-  I  ^ia 
or««A,-,  con  parole  lnd7c'WiS%?*,rato-l*« 
**  '«  P«r<«  sa»a.  |  con  un  „,ÌZ   i\*Z"rg0  che 
e«?  Battere, Molestare  Scoi  ff,0?^/-^mmaccare-  I 
scello,  trinceramene     '^Urfare  Pefc  ,o7.  '  Wra'  ■* 
pare.  |  un  piede  ;  nella  pietra  Ir'fl ir S  tefc- Inciam- 
male,  Ingiuriarsi.  |  Ricarsi*  a  nff«    Pi  Sl' Farsi  deI 

I  Per  il  mancato  saluto  ver  klf«!,'  ImPermai'rsi. 
ag  |  *s.  Offensore? olfendHor^ fu  <  IZiì  **anf,e'  Ps- 
Atto  a  offendere,  colnirrf.r??7l„ev?le'  -»»«•,  ag. 

II  +-evolissimo,  ',upf  rCSSK'n °'  ^rra-- 
arme  offensiva.  I  libila  »  a  '■  Con,  co'P»  di 
danneggiare  l/«Ln  n»  ,r  Che  S1  Pu°  colpire 
m.  •ofILd.cÌìLum  Stoppo  ZT„f am,f he'  »  *■»«*& 
m.  Atto  e  modo  di  offendèr?Pnffmento-||-im8nto 
^trlce.  f.  Che  oft„d°.f  S&w^S  i""0™'  m' 

+offens  a,  !-t*ÌSf^- o0/"-™"^,  orTe8.. 

feksìo  -oNIS.  Offela  d?wrcosseeSAa."  ,;'0ne'  f- *°": 

Inciampo,   Intopoo    i  Imi»    !e'  AssaI*o-  1  Offesa.  I 

Il  "iva,  F.  U  rjrandi  'azione  d  'SCoRÌmPr0ve,*o- 

sereno  e  le   terre  del  nemico  1/?°°  co,n'ro  -'e- 

Irenttno  nel  maggio  del  fili  \t  ~  austr'aca  nel 

subio  e  ad  Asiaso    ,  IL    ■  .  •?*  arr'stata  al  Pa- 

ottobre  1927  citala  IcZfittl  di"?""  ?JZ  del^ 

vasione  del  Veneto  firn  alla  pL<fporetio  e  r'«- 

nemico  fuori  delle  sue  posizioni  V  ma  p°rtà   » 

giugno  mSprontamZtfrellinL-S'rt'-;-'-  dcl 

disfatta  e  del  disf alimenti  ZwJ",  l™"°  della 

Per  la   nostra  -del24„ttlL!oÌ?aì   <""*»«« 

l'~.  |  sferrare  l>  1.  far?~  ?"-.  fendere 

Con  offesa,  tn  modo  offensivo    i  r~ '  "  -'vam8nte. 

-Ivo,  ag.  A'tto  ad   offendere,  far'mJu   fensi7*-  Il 

tuto,  Vinto.  ! -ore;  ag  *of°rn?o^  &  °^s.°-   I  Bat" 

fa  offesa.  |  Kemico  efe  assale       *°B,S'  Chl  offende. 

""  ire,   *J°-ferÌsc">  "ffcro:  afferra;  offersi- 

•  offerto,  offerito).  Offri  re  i i +«Ì  ' 

f..*OFFERENDA  cosa  da  offrire.  *  Offerta  i  ;nd*' 

vino    prima  della  messa,  Specif  (v    ohi.    pane  e 

«-onte,  pt.,s.  Che  offre  offerisce   i'fìh?,azione- 

offre  un  prezzo  nelle  vendite  all' LcìntT?'  P* 

gl'oro  maggior—  Il +.|«o  itf    »^oi    5  to-    a/  "•*■ 

-ltrlce,f.cìie  offre!  Offerente  ii^^1'0"  « ;ltor«.m. 

all'offerta.  ||  --Izlone,^ f   Offerta  ifti"'/^  A,tirnte 

offre.  Cièche  si  offr'e   |  fare  un'-  'l  òSil?  C"e  "' 

denaro.  |  ra«o^,>r«  ^C.  ,  ""«7J«  b/,a:'I0f e  j« 

schtna,  avara.  1  Proposta     Ji  !„/!■?        .      ■      "«- 

zione.  |  d,'  lavoro   fervei  7  ,-Tf  /r,""""°  I  Esibì- 

Wftffoi-Ss  ;•  f  fri- 1  ws 


eWiTéSSHiffi 
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oggetto 


sue  frutte  non  *•£•*  *  ^^S;  t«K 

1  sfr^'7;lrnXcrato    I  m.  'Oblato.  Il  -orlo,  m. 
a,  Dedicato,  Consacrato.  |u>.  l'offerta 

J  Parte  della  messa    n  cul  U  pretti  J 

3Bri!s5S5sgiftgS 

?nare  la  V^^^^J^lZdlTr^  orazione 
h$agTlu-oSì TàUad^nm.  |  ai/a  vfr.tà,  alla 
tcien'J  tal  ver%\ dimenticare  V-.  |  ««f*^*"; 
scienza-  I  <"v"";  '  .  _  ,  ritenere  come  un  —  | 
donare  te  7rl[da-\«n-~agU  occhi,  per  malattia. 
Mt  ""ài.  pSc^o,  ^stemmi.  ||  '-ani*,  f.  Offesa  ; 
L*  .  .  .  m  »»  (offendere  .  *offensus.  Ol- 
lìlTJTònVr^    nlUa^or  propno    |  Wsjru- 

«SE  >™ -•' J«"°  - da  lMt  abbag!,anU- 


officiale,  v.  ufficiale. 
**■„;  «,-«    nt.  &  Celebrare,    Fare  il  servizio 

officiare,  dlvi**f  m  chiesa  i  «svi^l 

pt"agPf  datore,  m.  Sacerdote  celebrante. 
+offlclore,  v.  ufficiale. 

m:~;„  a  f  «officina.  Bottega,  Laboratorio.  1 
OfflCI n  a,  Wra/fca.  |  Fucina.  )  *  eloquenza. 
,  Stanza  per  lavori  meccanici,  SUbilimentodi  in- 

Sn'ilLV.^^.'.     Di 'farmacia,   Farma- 
C«i~ilr'mC*w'"tì''«    Ufficio  11  -osamente 

Offrire,   ^°f  feiibire,  Pr&erire,  ^^«tere 


mento.  Il -^onceU.   f. dm  Serpentino, 

Of  I  Calcite,  verdl  anticS.  ||  -cleide,  m.  «Wsls 

wmmmmm 

lateralmente  compresso;  mun  ito  dI*. ^bedfrIft' 
mento  lophidium  barbutum).  |  pi.  °™,ne.„«  ™t| 
tìli  con  wrpo  allungato  e  senza  piedi    Serpenti. 

arcuato  a  talee,  con  ^"fè  °  i-tsuroi 

cili  e  filiformi  {ophìon  '"'««sMI  -■  uro.  "^gjàeo 
•oupd,  coda.  Pesce  lungo  «rea  2  «nt.,  cuin  d. 
senza  pinna  caudale,  sim.  a  serpente,  £Pcertola 
murena  lophisurus  serpens).  ||  -~ur°v"'   ,„.„,» 

vipera  Porfido  verde,  Verde  antico, 
Serpentino:  Oficalcite.  |  Pietra  sim.  al 
wrpJnUno,'  di  plag.oclasic ...unte,  t  ■ 
tanite  nella  penisola  iberica  |l  -ti,  pi. 
mnAdonratonPdi  serpenti,  wtt.  gno- 
stica. Il  -uco,  m  •'«'ouxos.  <- t-ostei 
fazione  dell'emisfero  boreale ,  Serpen- 
tario  II  -ura,  f.  *Moupoi  a  coda  di  ser 

serie  di  dischi  calcarei  impari. 


no  otto.  \  v/hoh/  vjj •  >*  «-  x -, -i 

'tà,  pericoli. 


TT^Urfverl  Sanatorio  di  Ariccia.  |  Esporre. 
W  fiato  aVa"me  dell'avversario.  |  ti  petto  come 

^$^wm^r^s^a 


serie   ui  u*»*»-*   ~ -  . 

♦oficio,  oflzIOi  -ale,  -are,  -erta,  v.  "«"='0- 

òf ride,  M^KA  SSff^Sf 

esterni  patenti:  monocotiledoni  l^UiW™* 
dal  fiore  come  ragno  (o.  aranifira).  \  mosca  [o. 

SC«lf™,  ìa   f-  «i^XM-ia.  ^Infiammazione ,jg 
Oftalmia,^  «&   può   attaccare  le  vari 

parti  di  essi.  |  Tracoma. \e°nor™.tcaJ'^^\& 
3w).  Attinente  ad  o  talm.a  «rf  «~  -I 
nica  —,  per  gli  ammalati  d  occhi.  Il  ™"r£,1'ij«.ticj. 
Z%.  Oculisti.  Il  -olatrla  f.  #^.^0  °^U  pi  -|fl 
-olcwla,  f.  Scienza  oculistica.  |ì -ologo,m.(Prl) 
rnH  refessa  oftalmologia.  »*«"««^5i$*3rio  •* 
di  Hélmholtz  per  esaminare  la  fora*  deU  «w  de, 
terìore.  ||  -oplegla,  f.  •rf.r.rt J«'^-  O^„vazio»( 
muscoli  dell'occhio.  Il  -oscopa,  f.  ossei ■  ^ 
Si   l'oftalmoscopio    II  -oecòplo.  >"■  *e»f  la  ilW- 


con  voti  religiosi    «•«f,««|i,)_  ,0FF0SCAKE.  Oscu- 1 
OffUSC  are,  Jj*  ottenebrare,  Render  fosco.  I 


I* 


ropo,  m.  •rpóiro»  volgimelo.  v,u.  * -»■-   .    er  j 
si   rkppresentano  i  movimenti  degli  occni  v 
zionePdPei  muscoli  nello  strabismo.  » 

òga  e  magòga,  forSoKcS..«nA«{S!r 

aslai  diffusa,  di  nemici  di  Dio  e   de.  *«*   t 
diata  daA^Graf]  obietto,   ^n 

OggettO,  ^sottoposto  ai  sensi iW^ 


òggi 


1041 


stanza  non  si  può  distinguere  dagli  altri  e  mostr» 

rltc enlC7or?rr  ,dW.  WK*.  C 
I  di  fuori  <tJJS"™1  ?ppresi  da«  sensi,  posti 
ai  ai  tuon.  |  Termine  intuito  dall'  intellefin  <£,»?„ 
posto  alla  mente;  Subbietto.  |  Matèria    SoBèetto    l" 

,e^ si  dirigono;  Persona' ancata     ke^aggw  %eZ 

«fto^OhhXT6"*8'  Nel  "spetto^  unico  deliw 
geno,  Obbiettivamente  II  -(vara  a  rfl  d:j  B 
eggetto;  Porre    fuori    di    nof  ciò   che   è   in  "     •    » 

i-mdeg'ì;  ^tri°ai  m  '"««^  & 

W.MTÌU  8||X"  a,"  Chne°Stra  PartÌC,°lare  ld^f0b 

mento  oggetto    nel  »    S^l    ~5       e  fa  da  co«npie- 
&opo,  iS'to!  fei  ObPbieft,vóZ10ne    0E8e,tÌV"'  I  m" 

**&*>  Questo  ^?™(?°C''*',*IniUMt0  8*°"°. 

\^-\dÌLiH~Zpg''P"  «Wl  giorni  succes-* 
tato  _  |  tì  T±?ni?  ,  1  ,avveni«-e-  I  te«rra  arrt- 
l  domani  ri.  .  g,ornale>  la  lezione  di  — .  |  d'—  m 
»" 'Tra  o.r  g,orn.°  «»'«Itro  |  basta  p»  -  u 
giorno  delta  SiSS™;  C»tand°  "  P»««te,  ilei 
Piente.  «  5tòi;tTnCOftlSf°"deite  al 
S'orai.  |  oiwo  }  w  '  ■'"  oWo'  ^B1  compiono  otto 
"«te  a  presente  ?»%SC°rf?  «^  giorno  co"ispon- 
a  ^esto  giorno  Tif^  ~*.  ""  '  '  fl  **"'  ~.  Sino 
s'o  pomenggio   m£°  7±'esf?l  "&*">■  I  Que- 

rtf°  Pfesente  opp 
I  #«   scolari  di  —  i 
I  «ente.  |  /„  _. ,  0tJr£>  "'  "mP°  W-,  Al  p.-e- 
', U,*gl,f™T>  sen=a  Pensare  a  ciò 


òlea 


Ogn  ì,  +-e,   -a,  aS-  *°.«nis.  Ciascuno,  Ognu- 
eiorno   I  «»•«  ^/  ^/<  n°,-  l-fi"'  lex,one,  lavorare  - 

v    erba'  ?  «  _  TJ  "\~  cas°'  Comunque,  l'pvh. 

■siili 

I  C-„ia'*(«  ab°t2a%BIrJoJ\Cf'rTb *'* '^T0' 
giarlo.  ||  +-iweeeènt«  v  In  '  '  ^  7  "*>  Festeg- 
E.,,,    *      ,,BBBente,  v.  onniveggente    II  -ora 

+ogósto,  dlt.,  r.  agosto. 

Oh,  Oh,  esc'-  0!|| -e,  ohe,  esci.  tara,  per  chia- 
Oh,  Ahi-  I  'esTcfi'drhv'""-  «  -''  esc1'  d«  d0>°". 
Oh!  ||  -ibò   esci    d ine^zioZTii1 1' ìm?*™™- 

aIiì^i  p«  nJ?K  S^W 

(schr  ),  o%se\oh,télgohu7i  '  C°n  8ltn  pr':  oAi/"' 
o/V/jj,  m. 


g  Giorgio  Simone  Ohm,  fisico  td.,  16  3  1787- 

0ld,°'   bnian#cÌ6SVtrnX(d^n-,--7»  Fun^  a  mlceUo 

SDore  ó  ,LÌ'  p roduc.e  col  disseminarsi  delle  sue 

vfter%°J™  Vc%  ,['-  ^i  Vent° ;  C"«ogama  deSlta 

•  liteiso.  medesimo.  {  Que-    &  Pusc«  da  «"• ^  serra"  d'Ingi'iUerre  f&i? 

-«).  Della  lingua  d'oil?  oc>'H-«/i/co,  ag.  (pi. 

d*a,  v.  2»  oca. 


I  t*h  1       *   • 

I T  e  Può  esspr»  .-«"-ir""?'  _*  °'-"^a  pensare  a 
t  l 'a  moda™"  it    ltr°  temp0-  I  aò  c'«  s'««^  - 
inondare  w' _  v'  * 6n,P°   presente  opp.  ai  futuro 
I    m*   n"~  indomani.  Differir,.  fL«n,,..T; 


.■"    ^      *      .r""""!»  UFF-    «1  IUturo 

P^-  Cacami  "^^ifferire  continuamente1 
e  niettimt  m  domani.  |  Mhoiì 


IT  «  campo  domaTT,-  %f    •   .      '"  domc'ni.  |  il 
I^flf,  ù„  5n?nn  '  dl,?mt<!  J"r«ente  differii 


I  esser  ni„   „!     «  "^'o  — •    »o«  «s«r  pmdi  —    »™ 
-mai 

l°giva, 


'empo  presente1  T  è  **«*•'*■ 
Oggidì  a?  *'  A1  Presente.  Ora. 
'•«  Ornai  PAresente.  Ora.  |  gli  op, 
!..  _     ,  "i'  A  9«esto  tempof 


f»fr. 


..  -giórno, 
questo  tempof  "J  <**""•-•  I 

f^e.  I  Ar'coaCdY°s  '  F«°'a  t  o"^^  tigf?  ^S 

pasto  della 


°gl  iastra, 


s.Vj''  Vino  rosso   da 


r<f°.  tv.  dabbudà(?) 


v.  olio. 


°!à'  oSc°onCScc1Ì  fbèhf  IT*'  C°n  SUperÌOrÌtà" 
OlaCantO,   m-  *1H  ««««o  intero,  àxartoi  spi- 

xsa«  mzz  frzx&n 

Oland  a,  «"■  Jela  di  Olanda   molto  forte  e  du- 
4-nlar  *'  iJiniss"na-  ".-«tta,  X  dm. 

+OiarO,  m,  «ollarìus.  Pentolaio,  Pignattaro 
'olcìdere,  v.  ancidere. 
o/e,  m.,  sp.  (f  Specie  di  danza  spagnuola  ese^it^ 

Ole  a,  «•  1^'f 4  ol'va.  *  Frutice  delle  oleiflore 
..  '  a  toglie   opposte   verdi    lucenti    .fin- 

bianchi    piccali    profumatissimi  ■    fJì  1  e  fion 

regione  medìterrLea  (o/S  frfgrallì  'aw™  .  "e"a 
detta  dalle  foglie  d'orò  chivs£,Zìi}  i  It  spfcle 
tissim.  nell'lritre.  e  dftC'c^t:. 
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óltra 


°le^l!r__ — — T^IyiaTDominio  di  pochi 

principale  l'ulivo.  Il   -*8"l°rz    i  sapore  —      -an-    P,rc?  f  •ifi1YAp-/-n5.  Chi  esercita  il 

Simile  f*  <^2Mì£2  contenuto,  nell.'ole- 1  ^^slTag.  m.  *UY gg*  £&£  che  si 


,  Di  olio,    tuia.  11  -—-:--  ■no~—  \  repubblica  — .  «  -»■  — 7,,: -- 
li  -an-    sarchia.  |  governo      .  1  "£      ita  n  dominio  nell  0- 

andrò.  Il  -andrò,  m-__p^u fì„ri  Morosi  rosei  o_ 


«gratmi  Hgmara 


iUlSSS  isglsMsl 


San  Giuseppe  ^iumoiean^  «^ :_'.  |  v.  mo- 
rfus.  Dell'olio.  |  »»"'f'»;a f^o  d'olio;  crfta -, 
s  ca.  |  ft  «  ->  p£  *rAasS°   tbi.  Olivo  selvatico, 

OleCranO,  +Oll-,  £,»  pósta  all'estremità 
seriore  dell'ulna;  Punta ^e.  g*^  dalla 

ole  ène,  &&£&?«<*. .*  «ffiME 

si:  Ossitene.  Il  ^«0<tóido  oieteò  «  -l«f  ro', 
ecc.:  composto  der vate  Wl«™  un  ollo  fisso 
ag.  Di  semi  e  piante  chj >  conreng  _(f |c|0|  m. 

fr?  certa  abbondanza;  Che  pormo  n  d,  fu 
Stabilimento  in  cu.  «  estrae  df  dic(ltiied0„i  ric- 
l'olio.  Il  -Ulow,  f.  pi.  *  Y™nd e  e  temperate  dell'e- 
che  di  olio,  delle  regioni  calne  ^ ,&  |(  _|f)      f 

misfero   boreale     spec.   amu  dej  g 

^  Costituente   degli   ol i     gr a        iti        daUe  quali 

^aW^^o  c^i cOdoros      cfae 
+Olènt  e,  a^ P  ^  etereo"» 

òleo,?cr^o||^^fe 

mento  per  ri=onf"snc/iredeiie  mescolanze.  Il  -osità,  [ 
oli'  grass  e,leclrodÒH0s«à  |l  -oso,  ag.  «oleBsus. 
Qualità  di,oleoso;   Oliosita    q  materia, 

ghe  ha  del  Vobo^  Pgno  J*,,,,  ,  delruntume. 
„apo«  -•  I  Che  ha    »         #oLÌmJS  che  dà  odore 

olezzare,  &$? *W*;°are  odorf- ' 

K,F»2i;d%wfiori.,,-o. 
m.  Profumo,  d.  fiori  ed  erte. 


+olfa 


di  fiori  ea  au«. 
„    a  (solol'inf.).*otFAC»m. 


riodo  »««;•"  «^XW?te"Wm&"»«»»-  »  ^"V 
calcari  dell'Alta  Italia^ sangue-  Hfc.  Povertà  di 
mia,  f.  *xùtos  alveo,  «la»  «angue.  ~comp.»xX,i- 
glob'uli  rossi  nel  sangue.  -°Wtra-raroPin  cri- 
an  frattura.  Minerale  dei  te  ai  p ,  bianca. 

stilli,  verde  o  f»|'0v^reà  quasi  oleosa,  traspa: 
stro,  con  »»«V,1",aott  li  traslucido  in  massa;  ne. 
rente  se  m  lamelle  sotti",  " ■»  iti  „  ^cronòme- 
graniti,  negli  gneiss  "«f e  dl0rl" l  intervalh 
tro,  m.  «  Cronometro  per   P1"-  ^Pochezza 

di  tempo.  Il  -pernia,  f  ^^"g^pT-ci).  Di  oi- 
di sangue,  Anem  a_  Il  -e*™0*  %n%oaeL  quantità 
r^o^sperrnV-f.^  Scarsezza  di  seme.  Il 

Sin----- 

la  sede  di  Zeus  e  degli  de..  |  ^^^"^Izione  ci 
divinità.  \  scende  re  dal  suo  -,  d"  ™f  ir-CeU> 
persona  che   sta  o  si  pone  mono  £  ^ 

aristocratico  ;  Mondo  dei  g  »M  (Pelop0„neso) 
nl»  Oi.ympIa.O Territorio  nei  adorno  della  statua 
col  celebre  tempio   d    Zeus    adprn o  ^ 

fidiaca,  e  luogo   di ,   r  unione  per       «  _a, 

quadriennali;  v.  epin,=  °onhi  di  '01impia.  h£ 
•olympiacus.  Relativo  ai »  »0Xuu.7Ti45  -**» 

rt«to   -,   0"nP'ade.  Il  -  ac e,       .   ^  ^ 

olyufUs  tDILrean  Olimpia  al  principio  di  ogni 
brandos.   le   gare   in .un    P  „7)    a,  p.. 

quinto  anno:  si  .J0"^"0  oomputare  con  le  ohm- 
A  primo  degli  storie  acoi mp uw  p  ,ibi  rj,o- 
piadi  fu  Timeo  circa  .1  ^eaab^aPneimimpo.  I  * 
Soro,  Dionigi,  ecc^l  ag.  Che  anr  ^    ol«. 

m«s«  -.  »  -Ico,  ag.    Pi-   ^ «£ fc »)^.       L   ia  statu 

rcePl'a? lì TlUCo" I  4l'  =1^ 
«Jiove6  fidiaco,  .or*. ^  -.   »  "jj^a  -,  J 

ficaio  da  Palladio  in  Vice »".  i  0iimpica.  Il -I* 
Vicenza.  Il  -icamente.  Con ■  "f^1""    ,  z/„s  -.   ft 

OllO,   d'oliva,  comune.  \  fi™,  fi™st™  l.^  c„> 

ca  <W/a  Binerà,  d.  G"  'Poì'- '  ^  che  cola  P« 
dalle  olive  non  «premute  ;  f  r« «».  ^^  ,  > 
moderata  pressione  ^JZt^o,  m**® 


'»  Fiutare,  Odorare.  ||  -ttl- 
stoffe  e  altro.  „*_*.  ^i  n1io.  al  tninu-    ^  _.  1  jm  latta,  in  vetr±±lZ nv,iniemvesta.  \  <■ 


stoffe  e  altro.  Rivenditore  di  olio,  al  minu- 

oli àndolo,  £ K».  mm*  ZTt  m  a| 

nfaturi    |  pvb.   Per  Santa  Re- 

SF,t»tiST5.i?i.R™«?i'. 

fsarf«na), tlcoolico  e  aroma- 
tico «Sraf.  •oleabIus.  Arnese 
com."di Tmétallo  odi  legno  per 

v^^r&àz&sr*-- può  essere 

anche  un  prezioso  lavoro  d  arte. 
♦Ollfaro,  v.  odorifero. 


Oliera  in  arKento 
cesellato  (tì*8». 


won'^  iSr  co»S«««'«  V^Zfaco'Jv-  I  tó 

Jafa  co«  r-  «W?;  I  *"r,Vi  si  ungevano  gì  »«"„„ 

W  ess<«»a'»,  Sostanze  v01"  arti  della  pi»    , 

Irato  che  si  trovano  m  diverse  p  jn  medici 


dorla,  noce.  |  di  palma,  che  si  estrae  dai  frutto 
della  elceis  guinecnsts,  frequente  in  Asia  e  in  Ame- 
rica, e  serve  per  la  fabbricazione  del  sapone.  |  di 
palmarosa.  Essenza  eslratta  dalle  foglie  di  geranio 
rosa  ( pelar gonium  capitatimi),  e  serve  a  sofisticare 
l'essenza  di  rose.  |  di  ricino,  del  ricino  comune,  me- 
dicinale e  velenoso.  |  ©  minerale,  di  sasso,  Petro- 
lio, Nafta.  |  leggieri,  bollono  a  t  mperatura  più  bas- 
sa, s'infiammano  facilmente,  sono  buoni  solventi 
delie  resine,  del  fosforo  e  dell'iodio:  p.  e.  il  pe- 
trolio ;  pesanti,  bruciano  con  fiamma  fumosa  e 
svolgono  odore  bituminoso.  |  animale,  estratto  da 
animali:  v.  balena,  merluzzo.  |  grassi,  Jissi, 
non  volatili.  |  &  dipingere  a  —,  con  colori  stem- 
perati nell'olio  di  lino  cotto:  sembra  modo  prefe- 
rito dai  Fiamminghi,  e  divulgato  tra  noi  da  Anto- 
nello da  Messina  |  macinare  i  colori  a  — .  |  santo, 
^  Olio  consacrato  dal  vescovo  nel  giovedì  santo 
in  3  separate  ampolle  per  i  4  sacramenti,  batte- 
simo, cresima,  estrema  unzione  e  ordine.  |  essere 
all' —  santo,  agli  estremi.  |  rosalo,  preparato  con 
rose  messe  in  infusione.  |  violato;  canforato.  || -osi- 
tà, f.  Oleosità.  Qualità  di  olioso.  |  della  lana.  ||  -oso, 
ag.  «oleOsus.  Che  ha  in  sé  dell'olio.  Pieno  di  olio. 
+olire,  nt.  (-isco).  «olìre,  v.  odorare,  olezzare. 

+olÌtÒrÌO     aB-  *olitorIus   delle  erbe,  rt  Foro 
TUIIIUMU,  Mercato  della  v^Hnr,    " 


-,  Mercato  della  verdura. 
OlÌVa    f'  *0LlVA-    *  Frutto   dell'olivo,   drupa 
'  ovale,  nera,  acre,  che   dà  olio   pregiato 
per  l'alimentazione,  la  medicina  e  la  fabbricazione 
del  sapone;  Uliva.  |  raccogliere  le  —,  quando  sono 
cadute;  brucare  le  —,  Spiccarle.  |  dolci,  in  sala- 
moia. |  Olivo,  Ulivo.  |  Ramo 
d'ulivo,  Palma.  |  cinto  d'—. 
domenica  a"—,  delle  palme. 
|  Colore  dell'oliva.  |  <>  Ga- 
steropodo  a  conchiglia  al- 
lungata  ovale,    con    breve 
spira.  ||  -agno,  m.  Arbusto  01JTa- 

delle  mirtiflore  originario  dell'Asia  temperata,  col- 
tivato pei  suoi  frutti  mangiabili,  inselvatichito  qua 
e  la  {elceagnus  angusti/olia).  ||  -astrailo,  m.  dm. 
«OLIVASTEU.UM.  Specie  di  olivastro,  dal  frutto  più 
piccolo.  ||  -astro,  m.  Ila  tro,  Lilla- 
tro.  |  ag.  Di  color  d'uliva  che  tende 
allo  scuro.  |  carnagione  — .  ||  -ato, 
ag.  Piantato  di  ulivi.  |  Fatto  oliva 
matura:  nel  pvb.  A  Santa  Reparata 
ogni  oliva  è—;v.  oliato.  || -olla. 
l   dm.  |  Frutice  basso,  semplice  o 
poco  ramoso,  sempreverde,  con  fo- 
glie grandi  cuoiose  verde-cupe  di 
sopra  e  chiare  di  sotto,  pochi  fiori 
verdognoli,  e  drupe  nere;  nei  bo- 
schi di  tutta  Italia  ;  velenoso  in  tutte  «livella. 

vi  S^t^!.i^apl",e,i%ure"0laì-  K  Ingegno  delle  chia- 
vi a  forma  di  pera.  |  Cuneo  a  forma  di  oliva.  ||  -ollo, 
m  Mezereo,  Camelea,  Fior  di  stecco.  ||  -enite,  f  « 
Arsenicato  in  cristalli  rombi*-;  -  i-  —L-J ".TV. 3 


Olmo, 
olmi.  ì|  -oto, 


e  in  aggregati  reni- 


..  Mera,  f. 

Di  color   d'oliva 

-Illa,  f.  Ai  So- 


tano \l  ™  CirSov,aglm'  eco-  «  -818'  f-  olì?eto.  Il  -e- 
titolàt^;  Z,&?e  a  eongregazione  benedettina  in- 
lòmen„  e  M°"fe  °hy,eto  fondata  »  1313  da  Bern.  To- 
chUsa  II  ótaa-  '  r&°1*  —  I  f«  -.  «  convento  e  la 
tato  f„ tó*0' m-  *°"vStum.  Uliveto,  Terreno  pian- 
I  lfo«(Ì         \  secolare.  (  distrutto  durante  la  guerra . 

^^^^^'^^  d!'?eta  pe-r 

irappeto,  Frantoio.  ||  -Igno  ae 
s&crilf^01^^0"''^ 

mand?uHvo^1-inrranfeU«a^e  V  "V"6  d'aIla  »*» 
di  lucentezzl  v,Pt?l/'  ?  ?illca'o  color  verde  olivi 
Crisolite  ?-„  ^Ua;  ln  la.ve  e  basalti  ;  Peridoto, 
ram  ceneWnMi #0FLlv,l.!M'  Albero  sempreverde  con 
scure  d "gorfr»  {,,..f08h!  °PPoste  coriacee,  verde- 
bianche  a  S^.CaStre  di  sott°.  infiorescenze 
«vato  Spac6naF,P0i°  ?  una  drupa  per  frutto;  col 
"trapani  |S  rj-sl0n,e  mediterranea;  Ulivo  {olla 
della [pace  \ZtJ  ~'J  ramoscello  d'  -,  simbolo 
d»«efdai  Dicali "f" .mv'*trice  dell'-.  |  odioso 
del  Giappone  d°'i„fi°n  odorosissimi,  della  Cina  e 
"lonthusfrarr  ani,  B"ve-  per  VTot*"™™  »  the  [os- 
"jragrans).  |  americano,  che  dà  frutti  mangia- 


bili e  legno  durissimo  ||  -one,  m.  acc.  Oliva  grossa. 
+ÒII  3.  f-  #0LLA-  Pentola  |  (\  Specie  di  pignatta 
»  con  ossa  umane  riposte,  negli  scavi.  |  po- 
drida,  v.  oglia.  ||  -are,  ag.  »ollàhis.  «  pietra  —, 
Miscuglio  di  talco,  clorite,  mica  e  asbesto,  in  mas- 
se ragguard  voli  in  Lombardia,  Piemonte  e  Cor- 
sica; usata  spec.  in  Valtellina  per  pentole  e  sim 
leggiere  e  resistenti  al  fuoco, 
♦ollaba,  esci.  comp.  Oh  là  ba. 

Ólm  O     m    *ULMl,s-   A  Grande  albero    che   ha 
'  scorza  scura,  legno  bianco  e  duro,  fiori 
a  perigonio   che   precedono   la 
comparsa  delle  foglie  e  il  cui 
ovario  si  trasforma  in  achenio 
alato,  detto  samara,  che  è  tras- 
portato  dal  vento;   dei  boschi 
[ulmus  campestris).  |   Viale  di 
olmi.  |  la  vite  che  si  marita  al- 
l'—. I  Legno  dell'olmo,   assai 
pregiato,  spec.  per  costruzione 
di  assili.  ||  -acee,  f.  pi.  Piante 
a  perigonio  che  hanno  per  tipo 
l'olmo,   delle  orticacee.  ||  -afa, 
f.  *ulmaria.  Piantata   o  serie   di   „ 
•tiLMETUM.  Terreno  piantato  di  olmi,  Òlmaia. 
Ol  OCaUStO    comP  >  m-  *U6x3uorov  tutto  bru- 
»  ciato,  m  Sacrificio  nel  quale  ve- 
niva arsa  tutta  la  vittima.  |  di  Abramo.  |  Sacrificio 
U,,'J&%re.in.—-  I  fare  -,  Sacrificare.   |  ostia 
f  -  I  ft  Sacrificio  delia  messa.  |  ag.  Di  olocausto. 
|  vittima  -.  ||  -ocefah,  pi.  m.  •xeax\iì  testa.  «&  Pe- 
sce dalla  testa    molto   grande,    coda  sottile,  mo- 
struoso; Chimera  mostruosa.  ||  -ocèntro,  m    Pesce 
degli  acantotten,  bellissimo  per   splendore   e  co- 
lori, dell  Atlantico  nella  zona  torrida  ;  Sogo  iholo- 
centrum  hastàtum).  ||  -oèdrico,  ag.  (pi.  -ci)    &  Di 
cristallo  in  cui  sono  presenti  tutte  le  facce  che  si 
possono  ricavare  mediante  tutti  gli  elementi  di  sim- 
metria esistenti  nel  sistema  cui  appartiene  la  sua 
forma.  ||  -ografo,  ag.  «òMrpaipos  scritto  per  intero, 
senza   abbreviazioni.   £rj   Di    testamento   e    sim 
scritto  tutto  di  proprio  pugno  del  testatore.  Il  +-o- 
metro,  m.  Strumento  atto  a  misurare  tutte  le  cose. 
OlÒna,  f- ,?  Pigolo  fiume  che  scende  da  vicino 
■  j-    I  a  varese  verso  Milano,  traversa  la  città 
e  si  divide  in   due  bracci,   di  cui   uno  finisce  nel 
Lambro,  1  altro  nel  Po  a  San  Zenone.  I  valle  di  -. 
ricca  di  stabilimenti   industriali.  |  tela  di  —  resi- 
stente,  per  vele     zaini,  brande,  ecc.;   si  fabbricò 
prima   in  vai  d'Olona,  nota  sin  dal  sec.  16».  |  in- 
cerata, usata  per  treni,  artiglierie. 

+OlÓre.   m-  *0L0K   "081S-   Odore.   |  <>  Cigno.  Il 
!       o,  ♦  t    a    Odorare  ,  +'_,^      si 

ag.  *olor!fer  -Ibi.  Odorifero.  ||  +-lr»,  nt.  l-isco)   O- 
lezzare.  ||  ^-oso,  ag.  Odoroso: 

olo  sèrico,  ag  ■  comP-  (pi-  -rf)-  *oaootipuc6S 

»  holosericds.  Tutto  di  seta.  Il  -tu- 
ria,  f.  *£Xc8oùpfx  holo- 
tbukìa  (pi.).  ^  Echino- 
derma  notturno  di  for- 
ma allungata;  di  varie 
specie:  vive  in  vicinan- 
za delle  coste  nel  fan- 
go e  nelle  sabbie. 
Óltra    PrP-    #ULTB*.  «lo*»"». 

"  "'  Oltre.  || -acciò,  comp.  Oltre  a  ciò,  Oltr'a 
ciò.Inoltre.  ||  *-aché,  Oltreché,  li  '-acotante,  ag  «ul- 
tra -t-  cooTtans  -tis.  Tracotante,  Ardito,  Temerario 
Il  +-acotanza,  -cuitanza,  f.  Tracotanza,  Ardire,  Te- 
merità, Presunzione.  ||  +-acotato,  ag.  Tracotato  In- 
solente, Prei!untuoso.|!*-aggerìa,  f.  Oltraggio  ||  -ae- 
giabile,  ag.  Esposto  ad  oltraggi.  ||  -agglamento,  m. 
Modo  di  oltraggiare .  ||  -aggiare,  a.  Fare  o  1 1  r  a  g  e i  o 
violenza;  Violare.  |  Svillaneggiare,  Ingiuriare  u 
-aggiato,  pt.,  ag.  ||  -aggiatore,  m.  -atrice,  f.  Che 
oltraggia.  |  dei  poveri,  [della  patria.  ||  -aggio,  m 
#fr.  outrage.  Ingiuria,  Soperchieria,  Violenza  Vil- 
lania. |  i  torti  e  g,i  —.  |  punire  V— .  )  ai  poverèlli. 
|  atfa  memoria;  alla  libertà,  |  jrj  al  pudore  i/are 
—,  a  donna,  Disonorare.  |  recare  —,  |  Insulto  Of- 
fesa ,  Ingiuria,  Vituperio.  |  Assalire  con  oltraggi  1 
/  —  degli  a»a<.| +Eccesso.  |  di  spese,  di  bere,  man- 
giare. |  *a  —,  Eccessivamente,  Soverchiamente  || 
-agglosamente,  In  modo  oltraggioso.  |  +Passandò 


óltre 
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ómbra 


«ivo.  I  y^i'-^ej^ravoso,  comp.,  ag.  sup. 
magnammo.  Il  -amaravignu»  Smisura- 

tozzi  magnatizi   d  -;  anche  la  casa  a 
Mt":^erp^0'/U?x^PDi^D%tpf avanti, 

Oltf  e,  \l\l  |  a  ^re,  Dall'altra  parte  del  mare 
I  i  confini    \  quella  siepe,  quel  colle.  |  non  si  può 

lassai  -■    andare  -  |  »o«  -  »»  anno>llZ>  - 

£?££.  P«  un  mese  e  pi*  "««^J  f^^T- 
dieeitmla  persone.  |  eosiò  -  «««'  £«;  I  ^^ 

aVre.  |  r«w^^>^*»^:  I  ^flr4L7' av  L' est"émo  di 

kù   che  (con  idea  di   aggiunzione):  a  questo.  \  a 
l^to    \aZlìi,rA  che8  molti  non  avessero.  |  a l- 

Émmmm 

mmmSM 

**,>  ciò  i *a  modo.  Oltre  modo,    eje,  Olirsene,  i    o»> 
&T.1   Che  è  di  oltre  Alpi,  Transalpino.  |1  -che, 

K^JHftfW™?,'.'.'  ÌS3ZSUZ. 

mil'punto  di  vista  francese),  e  avverso  alle  cose 
Murale?  ag    sÒprinnaturffe.  Il  -enumero   av. 

«are  oitre,  Superare.  |i  »"""■  i     .        H*.ep0rtare, 

■  fertsso"  ag   4'  Ultr™",  fctomb.,  ag.  Dopo  la 
,  ^t8eS°Do1ofavi«a  mortai,, ».  £-, ;J  monadi 

.  ifriaUTpo  fumi   TU.  Wf.  f.  Via  Più 

■  K,  avanti.  ^-in-TÌ^^^^JSrd. 


„„;_    m  *afr.  omage.  jtj  Specie  di  servitù 

OmagglO,  feudale,  Condizione  di  uomo  o  vas- 
-a    i  Ai*-/'  —  dx  «n  castello,  Kico- 

SHJvS^ii^HS? 

rr-x  co^r/ta/pl"  r.^.'?.^.  V- 

^S^Tt^-d^C^i^pSento. 

^^'otoi^ed^uesto  tempo; 

Omai,'  Ormai,  Ora.  Finalmente. 

omarino,  v.  omo. 

òmaro,  ^v.  gambero  ma,nno^ 
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omero 


""'  l7.T««l/>    m.  «oluscIlum.  Erbuccia  da  man- 
+0IUSCO1O,    i  r.   piccolo  erbaggio. 

- „_!  -     m   peg.  Cattivo  uomo.  |  brutto  -. 

.  OmaCCI  0,  ftj&S,  grosso  e  volgare.    Uomo 

strano,  brontolai..  «  'f^jT^TA^ 
Ìg  mn^m°o^XSeerchXgran  """^  " 


omaro-  *»  "j  "„  ^  Jo'*»-  Ombra  che  dà  un 
ÒmbaCO,  Sbero  f^  -.  I  alV-,  dlt.  Atra- 
montana. 

+ombè,  av.  oh  bène.  E  cosi  (nap.  Embe?). 
ombelico,  ombell-,  ombll-,  v.  umbilico. 
ombellìfero,  «umbella,  v.  ombrellifero^ 
-mL.  _     f.  #umbea.  Aria  senza  sole  per jnter 
Ombra,  l'sìzl0ut   di   un   ostacolo;   Rezza! 
della  mattina  e  della  sera,  «S""^?,™   I  jS»£ 
.odi,  nulla  1 *  querelo  ^Z^^fdk 

"riposarsi  air-    |  contrada repej  £-*»«£ 

co«/rasio  «»V0.*te"£~jK«-   parte  dello  spazio 

.mmerso  «e»  -,  Pe^c"s?£.;a  i  /,  _  «off».*  I 
7'_.  UJ   cono   a  —  delta    ìcrru.  I '•        .       ,,,  01_. 

S  finta  più  o  meno  »»P»  f  "VToSposta ^qS5- 
Sra  che  gettano  «  wrp;  ndU^rte  opport.  a^ 

la  illuminata  |  ""B-,,!™,;  sbattimento. 
Spazio  tra  il  lume  e  1  ombra.  I, v:JL°adY_  Terra 
[Giuoco  di  luci  e  di  ombre.  |   '"™*     .'.  ytn 

Nuvoletta,  Panno.  I  d";"  c?n"V,B|  Difesa,  Pro- 
l'uomo  sinché  è  nel   mondo  (Dante).  |  ""esaj  ,  ,fc 

della  cupola  di  S.  Maria  del  Fiore.  I  ',  .(i 
saere  >«&«,  Lo  stato  monacale.  |  ««-""'  gffusca- 
mento,  spec.  dell'animo,  Turbamento ,  Velo,  « 
U?  Nube 'P|  Sospetto  Timor. ~P"f"-\l%l«. 
tare;  Sdegnarsi,  |  fare  -^'SfdidubbU)^ 
\  levare  II  -,  Dissipar. i  i  sospetti.  \dia,w  „ 

stezza.  |  leggiera-.  I  d' f  ^%Xoità  Tracci» 
eie  prende  —,  si  adombra.  |  *L> il meo iw-  i  on  |. 
I  scurfdl  corpo  umano  proiettata  dalla  parte bo^ 
luminata  ;  Figura  umana  in  ombra  I  top»'»  ^ 
dal  segnare  i  contorni  dell  ~JÌ?'JrZiasu<>- 
apauraSdelV-  propria  I  pvb  Wffffi'nicc  < 
|  accompagnare  come  l - ,  i lc0^-' «»,  Appa«fa 
si  accompagnava  a  un  invitato  a  «»»■  ^p/0  «IT--. 


si  accompagnava  a  un  ìnvimw ,"  ~T-y;»'«>»V»  a"  T: 


der-f Rassomigliare.  |da«  «»-d^  fn  ness»» 
,  nemmeno  per  -,  Niente  affa ito  w  ^j,. , 
io  I  senza  /'—  ii>  «"  soWo'  I  M0,M ,.  ,he  fa  w01' 


di  corpo  che  si  da  ali  anima  dei  morti,   Anima  in 

forma  corporea.  |  il  regno  delle  —,  dei  morti.  I  pla- 
care l  —  di  un  defunto,  i  Mani,  con  onori.  I  /•—  di 
Banco,  nella  tragedia  di  Shakespeare,  Spettro  del- 
1  ucciso  che  appariva  di  continuo  all'uccisore.  Per- 
sona che  si  npresenta  per  rammentare  o  affliggere 
1  esser  f'cT  d'  f?  stesso,  di  persona  ridotta  molto 
magra.  |  Sorta  di  giuoco  di  40  carte,  che  si  fa  con 
grande  attenzione  e  in  silenzio,  di  regola  da  3  eio- 
catori;  di  origine  spagnuola.  ||  -àcolo,  m.  «uMBRArO- 
lum.   Pergolato,   Frascato.  |  Difesa,  Protezione   I 
♦ebrucus.  tose.  ^  Corbezzolo.  (1  Cagiono,  f  Appa- 
r?,"2ai/0mbrafolLmata  di  fiSura-  Il  -amento,  m.  Scu- 
rita; Modo  di  ombrare.  Il -are,  a.  «umbrare.  Coprire 
di  ombra;  Difendere  con  l'ombra;  Ombreggiare   I 
Oscurare,  Adombrare.  |  Q  Fare  le  ombre,  Ciré  coi! 
la  gradazione  delle  ombre  il  rilievo  ai  corpi.  I  rfl 
Adombrarsi.   Oscurarsi.  |  nt.  Adombrarsi;  Veder 
Thr rVIn.sosPe«irsi,   Intimorirsi.   |  nella   biada, 
«iL    Blla«  s°sPetto  dove   meno   si  dovrebbe.  I 
-àtlco,  ag.    Ombroso,  dì  cavallo.   |  ^Apparente   Di 

ombra'-  nt""'  ^àti|,e'  *f  *™!»'«»"s.  Attmente  ad 
S  te  ^mbra,'  '  ■a,0>  pt>  aS'  Oscurato,  Offu- 
voro  -LI?  Fl£urat°  oon  giuoco  di  ombre.  |  m.  La- 
•  ™  ™  °fbrf  '  »  ■aJu?'  f'  a  0mbre>  Lavóro  del- 
i  «.»■-"•  "  l8*10"8^'  Oscuramento,  Offuscamento 
<  -eggiamento,  m.  Modo  di  ombreggiare  I  delia 
o«?  Gradazione  di  forte  e  piano.  ||  Sn5anie.pt" 
Si»  °m.bre.gK'a.  I  gli  -  platani  del  viale.  ||  -eg- 
f  !^a  (-«f,'51  D^e  refrigerio  di  rezzo,  ombri 
\  Lasciare  ne  i^mbra,  Non  illuminare  interamente.  ! 

ombre  ,n?-J  Dare  f^'"'  Far  risalt«e,  come  delle 
ombre  alle  ligure.  «Ricoprire,  Dissimulare  I  Ab- 
bozzare;  Ritrarre,  Tratteggiare,  Figurare  legger- 
-ate  at  ^Bf'?t°'  PIV'  £g  I  viale  strada  tutta  -\ 
*if8m  n*'  ti  Att0. ed  effett0  dell'ombreggiare.  ||  -ég- 
JiO,  m.  Ombreggiamento  ||  -ella,  f.,   dm.   I  Ombra 

dunco  ,  W6  reSll  alberL  •  *  Infio'rescenLa  a  Pea 
*  fl°ratl  che  Partono  tutti  da  un  medesimo 
rarefi  glunKono  «  un  medesimo  livello,  come 
Sfili.  un  ,Parasole.  |  composta,  Aggregato  di  om- 
bicu i.~emFllcl  Che  delimitano  una  superficie  o° 
Ombnif„P,  anS  °  "omessa.  |  Parasole   (Paracqua, 

-ellali  J  r?'1"010-.1"-  P=g-  Ombrello  mal  ridotto 
ni  i  aiS;,m-  C,hl  ia'  r,para  e  vende  ombrelli  e  basto- 
rombZnJV"'  é,rova,?°-  Il  -e»ata,  f.  Colpo  dato  con 
-sTJS  J  -J  r»™?'"  l'ombrello  per  dare  un'  -  \\ 
I  'e  I  ere  ^  «•«^'•««•."■dm.  Piccolo  paracqua 
porta  a  f;,mV,r»iTbrella,°   '  Specie  di  alletto   che 

»  ladT^H  Rel  s,gnor''  ■  -Pilifere,  ag.,f.  pi. 
ere™  In,  con  inS  de"e  ZOne  temPe'ate,  ricche  di  se- 
liflore  "  A  mflorescenza  a  ombrella,  delle  umbel- 
m  véV  fc,..cairot<V  sedano-  ""occhio,  ecc.  J|  -eMino, 
del  sacramene  *eg*?te  "."  5ign0ra'  I  *  Ombrello 
'1  sacertn^.  •  ì  sosteI,uto  da  un  chieheo  sopra 
«sirosten,„^and0„porta  Processionalmente  l'ostia 
di  stoff. ^sosten,?tnf &  plsaideH-eHo,  m.  Arnese  fatto 

Per  riSaro  dal  ?m  ^  "  •  Ìn'°rn0  a  Una  maz2a. 
acqua   Par f3?50!6  "dalla  pioggia;  Parasole;  Par- 

con,nan,co?r°m*-  '  ap""<  Rudere  T-.  |  di  seta; 

I  *««:/' ZTref"  \~À  ?"  ten«'o  Chiuso. 
Capanno  di  t,k^\T,tr  j-1  de'  <"a'">  Grondaia.  | 

«e-  (v  baVn!ca,a/orma  d!  ombre»°-  Il  -elione,  m' 
t0'  ">  iGrecchf»  'ii  ,,-»"ufcJ0'  m'  8pr  «  -6nt9-  *"»"- 
r-^ote,  ag  vino"  ii^'J-  dm'  Ombragrata.Rezzo. 
Rezzo.» *.iIrB  „?  A1  u   '  f'  .Luog^  dove  ombreggia, 


del  cavallo.  |  Carattere  ombroso,  sospettoso  H  -oso 
ag   •tosbBsos.  Opaco, Scuro.  |  corpo  —  I  nuvole- 

IffrFZ*0  dì  °m,bre;  '  'M0^«  -•  I  Che  dà  ombre! 
Fitto  di  ombre.  |  selva,  bosco  -.  |  i/aZ/e  -,  ombreg- 
giata dai  monti.  |  Sospettoso,  Fantastico,  éhe  pren- 
diem°mh»e'.  Perm,a  ?so-  ^P^one  -.  |  Di  cavallo  o 
sim  che  teme  delle  ombre,  si  adombra.  ||  -osetto, 
m.  dm.  ||  -osisslmo,  sup.  ' 

♦ombuto,  -elio:  erroneo  per  lo  'mbuto  (imbuto). 
Omèga,  ?%  *^ri-  a  O  grande,  cioè  lunga, 
„;;•  ni  e  grec0'  u,titna  lettera.  |  dall'alfa 
ali— ,  Dal  principio  all'ultimo.  |  v.   alfa. 

+OmèÌ.  m-  P,1-  Esclamazioni  di  ohimè,  Lamenti. 
'  Guai. 

omelette,  f.,  fr.  (prn.  omlétte).  Specie  di  frittata, 
piegata  (nap^  Calzone).  |  Frittata  dolce,  ripiena  di 
conserve.  |  Frittata  con  le  erbe. 

Omelìa,  f„ *«("'•'«  conversazione.  &  Sermone 
„„,.       .   *  alla    buona,   del   vescovo   ai   fedeli; 
Predica  del  vescovo.  |  le  —  di  San  Gregorio. 
Omento,   m-  *?ke5»t™.  «  Rete  degl'intestini: 
Zirb  membrana   posta   sopra   le  budelle; 

OmeO  grafìa.  f-  *àw>i  simile,  Y^aeta  pit- 
rf.n.  .•  »•  v      tura-  Riproduzione  litografica 

delle  stampe  antiche.  ||  -merla,  f.  ébaaimìBuoCa  So- 

^'^Z;!-  d*,Ue  Parti'  ne»a  dottrina  di  Anassagora. 
Il -patia,  1.  *t|i0l07riO£ia  somiglianza  di  affezione. 
«,  Sistema  terapeutico  di  S.  Hahnemann,  nel  J796, 
per  cui  la  malattia  deve  riconoscersi  solo  con  l'e- 
same dei  sintomi  e  trattarsi  con  la  distruzione  di 
essi  simiha  simihbus  curantur.  Certe  medicine, 
h,T;Jn,.Urfn  «an°  devono  Provocare  sintomi  di  ma- 
lattia, ridotte  in  potenza,  cioè  in  parti  tenuissime 

&?!£  et""6  .\mala,Ua  in  un  ammalato  che  mo- 
J'™^, stessi  sintomi;  perciò  sono  usate  medicine 
preparate  in  dosi  minime  con  zucchero  di  latte  o 

?°Anmn?™:ilrf"Pa"!fart,x6.'?te-  Con  cura  omeopatica 
L^i.  7  «%d0sl-  "  ,-pàtico'  ae-  (Pi.  -ci).  Di  omeo- 
patia, medico  -.  cura  -.  |  Di  medicamento  in 
dose  minutissima.  |  Piccolissimo.  |  «'"S  - 
(in  trattoria),  schr.  |  proporzioni  _.  h  -patista.  s 
Seguace  del  metodo  omeopatico.  ||  -ritmo,  ag  » 
?Aritnus'm,1ì1  ed  omogenea ||  -teleuto,  kg '^'oj. 

Ilk  "S'i.J  »h„eHha,Ia.St^Sa  desinenza,' Che  finisce 
ano  stesso  modo.  |  frasi,  versi  —, 

Òmer  O,  m-  *««mS«us.  Spalla.  |  destro,  sinistro. 
ai  „„*„  i  i  '  aver  ,*??"'  -.Esser  forte,  resistente 
12j  a  1fv°ro-  I  ?>  montagne,  Spalla,  presso  la 
sommità  |  •  Osso  lungo  tuboloso  che  va  dalla 
spalla  al  gomito,  distinto  in  capo,  corpo  ed  epicon- 
dwS;,l"?J8p  £gJ  *HU.'fK«"s.  Dell'omero.  |  muscolo  o 
triangolo  -,  deltoide.  |  velo  -.«Induménto  sacer- 
dotale che  si  porta  sugli  omerFin  certe  funzioni 
Omèr  O,  !?•  *fIOME»«s  'Op.Wos.  f  Primo  dei  poe- 


vero 

modo 


^ìfero,ag  »t?in'f  °mbJegg,,are> Fare  ombra,  rezzo; 
dalla  liti FT  .2  -ÌRI-V,he  porta  ombre,  difende 
!-">*.  fi  A'g  rfCh,^  getta  Iunga  ombra- 
"'gli'corto  e 'ÌS,Ì T  S n  deg1'  acan,o"eri  con  bar- 
'"so  ringonfio  oon«.narf-  mascella'  muso  corto  ot- 
s«  flessuose  do?.PS.^d,.sq^\me-  sui  flanchi  stri- 
gen«no,  pinne  con  °ua  d'  brun0  su  fondo  ar' 
■nolto  pregiato  7JL*?U  raggl;  di  circa  *>  cm».; 
*  Imbrinali  (.H^a  «rrhòsa).  ||  -Inali,  pi.  m 
na-  di  sapoA  n,lnn^t.*0,.m'  Maschìo  dell'ombri- 
bJeggìato,  Mer?a?|t^ìIcat0-|k-,°'  m-  LuoM°  om- 
f*  Che  ama  romhrl"10^'  ag'  0mbr°so.  ||  -òèo,  ag. 
L0,n°ra,  e  devono  ?.„  d,.Pla"te  che  vegetano  al- 
lani  di  difesa  °conf ''","?*  ""ombra,  o  Sanno  or- 
!  f^viometro  il  .. 'ro„Le  "ns°I?^oni.  il  --òmetro,  m. 
!Ktti'»+-osÌa  f  5?7,*.1teJ.Con  ombre-  I  Con  so- 
""de.  f  OscStÀ  rf?unt^  di  animo-  Il  -osltà,  '-ate, 
««curiti  d.  ombra.  Qualità  di  ombroso 


u^.,,,^,.  y  i  t  iiuu  uci  poe- 

..,  vissuto  probabilmente  nel  sec  10° 
a.  C.,  autore  deUVKa<*e  (trad.  di  V.  Montìl  del- 
1  Odissea  (trad.  di  Màspero),  degl'Inni,  e  col  cui 
nome  vanno  anche  il  poemetto  scherzoso  della 
Batracomiomachia  (trad.  di  G.  Leopardi),  e  il  Mar- 
gite,  sulla  cui  esistenza  nonché  sulle  opere  si  à 
vanamente  dubitato  e  si  dubita:  7  o  11  città  si 
vantano  sua  patria;  la  tradizione  lo  rappresenta 
cieco  ed  errante  nelle  campagne  a  recitare  le 
sue  composizioni;  GB.  Vicolo  intese  cornei! 
cantore  nazionale  sorto  direttamente  dal  dodoIo 
ancor  giovine  e  poeta.  |  Poema  di  OmeroTI  rra- 
w,«*  r  -  lf.7  f"rareses  Ludovico  Ariosto  in- 
glese, G.  Milton;  portoghese,  Camoens.  ||  -Icamon- 
te,  In  modo  omerico,  Secondo  lo  stile  di  Omero  II 
-ico,  ag.  (pi  -enei).  «Juiriptxós  homerIcus.  Di  Omero 
1  ?,0e"?',r,1,Iiade  e  Odissea.  |  dialetto  -,  Greco  io^ 
nico  dell'Iliade  e  dell'Odissea.  |  questione  -  sul- 
1  esistenza  di  Omero  e   le  origini  dei  due   póem 

A  PwJrVwTll  ,1eUa  filo,ogia  moderna  con 
A.  F.  Wolf  (179o)  |  bellezze,  grazia  -.  1  pittura  — 
|  appetito-,  degli  eroi  di  Omero,  i  cui  banchetti 
di  carni  di  manzo  arrosto  sono  rappresentati  con 
incantevole  compiacenza.  |  risaie  -,  larghe  sere 
ne,  come  degli  dei  di  Omero.  |  All'omerica,  AÌÙ Tma- 
niera  di  Omero.   I  -Ista   s    (il    m     n   SS  „ "ama- 


-'•"«" 


oncino 


1047 


1046 


óncia 


onèsto 


omertà,  fc.-Ì"é%ÌStfftS!  * 


rie?  sarebbe  come  gli •*•££      *omiitère.  Tra- 
om  étto,  -icciuo.o,  -^t';V-T°.Ho«.c,D..  g. 

omicid  a,  afsorse  &££  auU 


„  ha  commesso   il 

delitto,  r/^",  ^"Vte'-  tortai"  TesasSi 
quasi  aguale  ali»  ""^datale  I  m.  Omicida. 
+-iale,  ag.  *hohicidialis  M ■«£»»•  'Dì  omicìdio  || 
|  Ciarlo,  ag.  »ho«,c ™*^fD,0™ 'fcone  di  uomo. 
-lo,m    P'-*-w'V;^«nte<«--   \  barbaro,  \preme- 

OmiCrOn,  "'   „&  greco  (v.  om-ega). 

..   ,   .•  »S    ÌM.uXETtXOS    H0M1LETÌCUS.  K,Dl 

omil  ètico,  oSe^t/*^» ;.sWe  -  '  -,a* 

f.  Omelia.  || -tarlo,  m.  Libro  di  omelie. 

omini,  omino,  ecc.,  v.  omo. 

omio  merla, -patta,  -taieuto,  v.  .«^   ^ 

OmiSSIOne,    +Omm-,    AttodeHomettere, 

TraU.C-.nto..  |  f  ™«%<t>  ^Ugenz^ci 

£££35  Commessa,  tralasciataci^ 

musici  di  tu.ttVitte  le  cose  I  ▼•  mondo.  |  tempus 
sim.  -»a.  pi-  Tu"t„^,cBlin  Lmpo  |  Amor  omnia 
habent,  Ogni  cosa  ha  >'  8"°.te£P?  {  L  per  tutti). 
Vincii,  L'amore  vince  tu«      I    '6„s.  .    tj  „, 

Carrozza  che  fa  servizio  P "  '  M  soldl 

passeggien  durante  la  sua  corsa,  p^        ^ 

linea  dt  —,  lra"°jP„vì*f  j.-  _  |  tea  Tren  i  per 
rario  stabilito. .  I  £■***£,,,  per  '  tuttole  stazioni 
^Fwa  con  servizio  d?mePrci  a  grande  velocita. 
della  llD.el>*mra°™ilgB0  di  disposizioni  in  mate- 

m     dlt   (*om,  on,  spec.  in  frasi  imperso- 

OmO,  "ahf  •homo -WUomo.lv.  omaccio  II 

.  «  „°fi    Ometto   di  piccola  statura,  sparuto. 

^rlno,  m.  dm.  ometto    ai  p  jatidi   che  rap 

»  -e"°1^  terrieri  di  grande  statura,  del  palazzo 
presentano  g"ernerJ'.al<A.  óminoni  il -otto,  m.  dm. 

>SS%&ft  ~1  ^mo  cta,  -U  fatto 
Puo.|!-lsslmo   m    ■«P^.K  statura"  |l -uc- 

metto,  Omarino.  #,     6uvi,  concento..? 

Om  Ofonia,  Canto  all'unisono  ad   una  o  più 


sieri.  ||  -°een00\af:/ò£SDe  razza.  |  ma/erte  —  I 
Della  stessa  natura    st^peraz  J^. 

tessuto  —  \  con'ormc  ,rot,ar(,  „«a  cosa  -.  par- 
.  «torf,  elementi  -,  | ^ «*«        ^   stanno  feene 

Wkìo  -v'?™3™  che  non  può  esser  decompo- 
;eroJe-.||-ogenesìa  -ogenla  f.bom^g  a  ^^ 
formila  di  Sfn""  ™e"J'  °(gp!n'^  Di  omogen.a.  || 
"oìSSmSntì.luWo  ^mofÒgo.  |!  -olog-r.^.^. 

f  olosaiioU  f-  ^  PaUficazione.  Approvazione.  | 

peaSttor  Qualrt  'd romotg?1^  Conformità  organica 
SSlì»'  struttura  del  corpo.  ||  -ològico,  ag.   (pi.   -«>• 

S^Sfca&v^w^j 

IS?'o    n  meno   l  A   Di  lati  che  nelle  figure  sunti 
™ta    rWffo^"a°°  homosymU.  Condizione  di  omo- 

_'  T«  SS •ì'colui'cn?  ha  lo' stesso  nome  suo. 

ri^rm,.-^^^^ 

S-  *^!oseSsùaìitt'  F  Sodomia"  ecc.  ||  -ctonia,  t 
SS'  iU^c  che  ha  tono  eguale.  Somiglianza  di  tono 
;«f3Spo^eA^^  Uguali 

p^ioHntmbTros'eVntoalla  base  quanto  ali  e- 
stremila;  p.  e.  la  cicala, 
omaccio,  -ùncolo*  v.  omo.  ||  *on,  v.  omo. 
onagra,  A  v.  rapunzia  -.Asino 

_  ~>  -,  m  (-a  {.).  «onXgbus  ovaypos.  <S>  *"»" 
Onagr  O,  "ittico  della  Tarlarla  e  della  Per 
sia  Monde  si  fanno  discendere  le  vane  specie  d 
asU  domestici],  con  tasta targa ., ,ta [«•^«gli: 
lunghe  e"»iera  P"fhS2l5f.)1U|nK,  U  Macchina 
Sr'iaffi ^nS5T«.Sf  C gin?; Amelia.  Il  -* 
tolo,  v.  °nocrotaJV  Procurata  polluzione,  Ma- 
Onani?  mO,  6ntu^kziro°neTvizfo  punito  da D« 

in  un  Onam  di  Giuda,  'qui  ?!?«"/""f  f ^;«»'< 
ram  ne  Ubèri  nascerentw'  (Genesi,  Ss).  I  »»   .  j 
prZottedair-,  sul  sistema  nervoso.  || -ta,  m.  IP 
-t).  Masturbatore. 
Cónche,  v.  unqua.  ,„,,- lib- 


ónci  a,  'b^r5asa«^*M«A^ 

26  a  Genova,  Milano,  Brescia,  Napol^r^,^ 


.  '•  21  a  Venezia 
fu?;  28  a  Firenze    Modena   Roma     »  •_    dfl    „. 

Ancona,  Perugia;  30  * .'f^ge'di  11  once 
-    che  pesa  un'oncia.  I  i 


man- 


I  d'0ro,  Valuta  siciliana  di  '//.'''àerivaiione  di  «» 
kità  di  misura  di.  ^"^^uziòne,  a  va'u  a 
canale  per  irrigazione  »  f^^godoi  liquidi  e  » 
il  diametro  delle  fistole,  lo  sg o^ rb  misora» 

delle  acque  potata li.  I  !>or  ,m0    d 


Ss«liCTB3ifflss»jas» 


aSsaS«H3SH»lifca««r-«:*B 


gol!  arrotondati,   e  alcuni  tipi  costanti  di  lettere 
dei  codici  più  antichi.  |  mi  Virgilio,  un  Evangelia- 
rio tn  caratteri  — .  ||  -na,  f.  vez. 
*onc!no,  -ato,  -etto,  -uto,  v.  uncino. 


ÒnC  O.  m'  'pl-  "c*''-  *5rx°s  peso.  Sforzo  sim.  al 
»  singhiozzo  per   gravezza  di  stomaco.  | 
Tumore.^  -ologìa,  f.  Trattato  dei  tumori.  ||  -olò- 


—,        -""Il      —■*»(*■«*,*.      iiauoiUUCI    IUII1U 

gico,  ag.  (pl.  -ci).  Di  oncologia.  ||  -ólogo,  m.  (pi.  -ti 
I!  -orna,  f.  »srxu!ia.  fumefa 


Studioso  di  oncologia.  „ 

zione,  Enfiato.  ||  -òsi,  f.  '*àrxum^  Produzione  dito 

more.  ||  -otomla,  f.  Taglio  di  tumore. 

Ónda.  f'  *UNDA-    Oscillazione   dell'acqua   nel 


-w«^iu,utiu      «vi.     a.^ua      nel 

mare  o  sim.,  prodotta  da  una  forza 
esterna  turbatrice  dell'equilibrio  di  livello,  e  con 
cm  essa  acqua  tende  a  ricuperarlo.  J  Si  come  V  — 
che  fugge  e  s'appressa  (Dante).  |  broccato,  chiaz- 
zata, per  una  bava  di  vento,  che  fa  apparire  screzi' 
di  macchie  larghe  sull'acqua;  crespa,  per  brezza 
quando  la  superficie  sembra  come  scagliosa.  |  v 
notto,  maretta,  montone,  cavallone,  peco- 
relle, maroso.  |  cresta  dell'—,  |  /ra»(a,che  pro- 
cede spezzata  ;  composta,  per  l'incontrarsi  di  va- 
rie onde  ;  vecchia,  che  continua  quando  è  cessata 
la  causa;  lunga,  che  ha  la  base  di  gran  dimen- 
sione, sino  a  300  m!.,  sulla  linea  del  vento.  |  alta 
con  alta  cresta;  nell'Oceano  sino  a  12  mt.  sul  piano' 
ordinano.  |  propagarsi,  spostarsi,  frangersi  del- 
'  i  **?""to  dalle  — .  |  in  balta  delle  — .  |  le  per- 
cossedell  -,  su  nave,  lido.  |  T-  salse,  Il  mare.  | 
pi.  Mare.  |  l  —  egee.  \  Nettuno  signore  delle  —.  |  fen- 
der l  —,  di  nave.  |  arava  l>  —  siculo,  di  F.  Cnspi, 
nei  suoi  viaggi  tra  la  Sicilia  e  il  continente  (Car- 
ducci). |  Agitazione  di  passioni.  |  dei  vizi'.  |  della 
f'P'rbia  degli  odi'.  |  pl.  del  secolo,  Passioni  mon- 
dane |  Movimento  in  figura  di  onde,  Serpeggia- 
mene. \dar  V—  ai  capelli,  di  acconciature  love 
i  ricci  si  piegano  abbassandosi  e  alzandosi.  I  An- 
dare a  onde  barcollando,  di  ubbriaco  e  sim!  I  li- 
-•«  a -,|  Marezzo,  di  legno,  vetro,  pietra,   tela. 

li?™  !?  "i  T*Zl^  ?ola  dritta  P'ù  sporgente  e 
meno  alta.  |  ©  Vibrazione,  per  suono,  luce,  ca- 
lore. |  sonora,  del  suono  attraverso  l'aria.  I  hert- 
-tane,  prodotte  da  scariche  elettriche  oscillanti 
d»vIoSuno.nella.  te^rafla  senza  fili  (scoperte 
da  E.  K.  Hertz  di  Amburgo,  1857-94).  |  ff  lunghezza 
v  h7.',- ammmo  Percorso  dal  suono  durante  una 
ìerm* z,one  o°mPleta  del  corpo  sonoro.  |  luminosa, 
d, ■  ?~  ,  '  grande  quantità,  Moltitudine  in  moto, 
tó  P™P  a  '■  J  dt  varale,  versi.  |  di  pianto.  ||  *-amen- 
.»n».'  AK>tazione;  Ondeggiamento  di  passione.  || 
S  Ps->  ag-  Ondeggiante.  |  Colmo  ài  liquido. 
Cni^J  7'  "  !"ar?J  nt  #UNn*»i5.   Inondare.  ||  -ata,  f. 

*  w««.0n?a-  Co'P0  <"  "are-  I  *  fumo,  Buffò.  | 
ta???e™  al  "rveUo<  Flusso  impetuoso.  |  W  di  ri 
^to'lUw/ST,?-  I  S.uooessione  di  moltitudini  in 
Mara»ln  ,  af?lla'  dei  battaglioni  ali  assalto.  |  pl. 
ì  -azion.  "f"ai°'  pt\aS-  Che  ha  «"de.  Fatto  a  onle. 
onde  n^  *.UNDArio  -5nis  spuma.  Movimento  di 
Il -atta  * deF'amento.  |  Oscillazione.  |  del  pendolo. 
ou„  ^?  f'  dm-  dell'oc- 
fert»  Sta«nant'-   I  R  Go- 

dmr°ne,scia'  Il -"cella, 
••  dm.  Ondetta. 

ondatra, f  -%>  Gro8- 

^acquaiuolo  del  Canada, 

Sua  co°tmpre8saJ  Piatta' 

«opra,  roast^in aa,.membrana   natatoria,  bruno  di 

fitto  molto  ìc,°.  ?'  sott0'   con  Pe!ame   finissimo  e 

Ó«J  Pregiato  (costar  zibethìcus). 

0  e'  fmlM#".ND,K-  Da  che'  Da  cui  (ed  e  perciò 
"'inazione  Jwlt  J*  determinazione  e  l'indeter- 
cosa,  causai TS?Ci  dl  nu">ero.  si  tratti  di  luogo, 
i!  luogo! Vfc;  ìu?«°>  Do,nde,  Dal  quale,  Dovi?.  | 

*  *"*  monticeli, *'  .^  q»UaIe  v5nni'  dove  nac1ui- 
cHe  sia,  n»  *"?,r  St  v°,ttva  vedere  °  Panorama.  | 
Dic«i  ttSIUnqu.e.lu°SO-  I  di  cosa,  Con  cui 
tr"ca)  Ila  9"",  s?sP>r\  ond'io  nutriva  il  core  (Pe- 
"ffiittì  ^  ™'er>"  ~  {fon™'0-  I  «'  «wK  -  siamo 
c!*.  PerQ,,fi    °  ,nc>*raHli.  |  di  causa-  Da  cui,  Da 

W  "°«Hi„    gTn  ^S°n  quelIa  raeione.  Come 

^er  cui    P„r  i.      '  T1"*  '•  Procede,  avviene,  segue.  I 

J/,0«- 1  (hSe  aJ?*1  C°s?;  perché?  |  Ond'egli  r- 

e  avwen'  c'o?  I  col  sgg.  Affinché,  Ac- 


Ondatra. 


ciocché,  Come:  con  l'inf,  non  è  tollerato  questo 
uso,  ma  è  frequente  e  ammesso,  dove  si  riferisce 
a  s.  che  sta  nella  pp.  precedente  ;  e  questa  è  la 
stessa  ragione  che  spiega  l'uso  col  sgg.:  e  cosi  si 
equivalgono  perfettamente  :  Chiese  informazione  e 
consiglio  onde  potesse  regolarsi  ■  Chiese  informa- 
zione e  consiglio  onde  poter  regolarsi.  |  *Verso  qual 
luogo,  Dove.  |  La  via  onde  si  corre  al  palio.  |  +A1 
luogo  da  cui.  |  Tornò  onde  venne.  |  *da—,  Di  dove 
Il  -eché,  av.  Onde  che.  Da  qualunque  luogo.  I  Per 
la  qual  cosa.  ||  *-unque,  av.  Dovunque. 

Ondegffì  are.  ".*•  (-'W">>  Muoversi  in  onde, 
«==  '  Oscillare  dell'acqua  nel  mare 

e  sim.  per  impulso  esterno.  |  del  lago,  fiume.  I  Muo- 
versi come  le  onde.  |  delle  biade,  pel  vento    |  di 
vsti,  fiamme.  |  Barcollare  ;   Serpeggiare.  |  Vacil- 
lare.  |  delle   barche.  |  di   esercito   nella   mischia, 
Balenare.  |  Essere  incerto,   dubbioso  I  tra  opposti 
desidera.  |  del  cuore,  Sussultare.  |  Agitarsi,  Essere 
agitato.  |  della  moltitudine.  |]  -amento,  m.  Modo  del- 
1  ondeggiare.  Movimento  come  di  onda.  |  Vibrazio- 
ne, Oscillazione.  |  di  suolo,    Ineguaglianza,  Disli- 
vello, Accidentalità.  |  J  Alternamento   di  piano  e 
forte.  |  «.  Marezzo,  Onde.  ||-ante,  ps.,  ag.  Che  on- 
deggia. |  la  marea  —.  \  calca  —.  \  vesti  — .  I  ban- 
diere —  al  vento.  \  debito  —,  fluttuante.  I  Dubbio- 
so, Incerto.  ||  -antlsslmo,  sup.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Agitato 
da  onde.  |  Ondulato.  |  f  Modulato   con  alternative 
di  acuto   e  basso,  di   piano   e  forte.  ||  ♦-atore,  m 
-atrica,  f.  Che  ondeggia.  Che  fa  ondeggiare. 
Ond  iferO.  a&\_ comp-   *  Che   Porta   onda:  di 
»  nube    che  porta    pioggia.  ||  -(fre- 
mente, ag.  Che  rumoreggia  per  le  onde  II  -ina   f 
fig  Naiade,  Nereide  scandinava.  |l  -Inatante,  ag   Che 
nuota  sulle  onde.  |  la  nave  —.  ||  -Isonante,  al]  Che 
rumoreggia  di  onde.  |  lido  -.  \\  -ìvago,  ag.  Che  va 
errando  sui  mari.  ||  *-oleggiare,  nt.    Ondulare   ap- 
pena,   Balzare  un   poco.  ||  -osità,  f.  Qualità  di  on- 
doso, idi  suolo,  Ineguaglianza.  || -oso,  ag    »undB- 
sus.   Piena  di  onde.  |  mare  —.  I  Delle  onde.  |  ♦Ba- 
gnato. ||  -ulare,  nt.  dm.  (ondulo).  Muoversi  alquanto 
come  fanno  le  onde,  da  un  punto  all'altro  e  ritor- 
nando al  primo.  |  del  pendolo.  |  a.  Dare  sinuosità  di 
onde.  |  «  capelli.  ||  -illativo,  ag.  J  Che  serve  a  pro- 
durre ondulazione.  J|  -ulato,  pt.,  ag.  «undulàtus. 
Mosso  a  onde.  (  «.  Marezzato.  |  Fatto  a  serpeggia- 
mento |  chiome  -.  ||  -ulatorio,  ag.  Di  terremoto  oriz- 
zontale. |  ©  moto  —,   di  ondulazione,   con  cui  si 
propaga  il  suono,  il  calore,  ecc.  ||  -illazione,  f.  Oscil- 
lazione o  vibrazione,   come  di  onde  che  vanno  e 
vengono.  |  del  pendolo.  |  dell'aria.  |  di  colline,  per 
la  loro  diversa  altezza. 

Òner  e.  m-  *°NUS  -tMS-  Peso>  Carico.  |  gli  onori 
»  soao  — .  |  jrj  Gravezza,  Obbligo,  Im- 
pegno. |  eredita  con  un  —.  \  annuo.  I  fiscale;  di  ca- 
none. |  addossarsi  un  — .  |  Carica,  Ufficio  gratuita- 
mente esercitato.  ||  -ara, a.  «onerare.  Caricare;  Gra- 
vare di  obbligo.  Il  -ario,  ag.  «onkrarTus.  Di  nave 
da  carico,  da  trasporto,  mercantile  ||  -atoj  pt  ag 
Il  '-azione,  f.  Atto  del  porre  carico,  peso,  li  -osò'  ae 
•onerOsus.  Pesante,  Grave,  Molesto.  I  pena  —  !  ob- 
bligo, contratto,  patti  —.  \\  -olissimo,  sup. 

onestà,  +-ate,  -ade, k*"0:*ESTAS-ST!S 


-  Qualità  di  onesto: 
Fregio   conveniente  a  condizione,   stato,  forma   | 
Bontà   morale,   Onoratezza,   Rettitudine,  Probità 
Decoro,  Onore  ;  Onesto.  |  nomo  di  specchiata  —  ( 
di  vita,  costumi.  |  nei  limiti  dell'—,  |  di  magistrato 
Coscienza  incorrotta.  |  delle  intenzioni,  j  Bellezza' 
Decoro  di  aspetto.  |  la  fretta  diminuisce  —  agli  atti 
(Dante).  |  del  portamento.  |  in  donna,  Verecondia 
Pudore,  Castità.  |  stare  in  — .  |  ui  fanciulle,  matro- 
ne |  dei  costumi.  |  vestita  di  —  (Dante  .  |  abbassare 
gli  occhi  per— 4  Decenza.  |  di  bocca.  |  offesa  all'— 
||  -are,  a.  «honsstare.   Coonestare,   Far   apparire' 
onesto.  |  Ornare,  Abbellire.  ||  +-ato,  pt     ag  I  De 
coroso.  Pieno  d'onestà.  |  Fregiato,  Abbellito  «+-«». 
giare,  a.  Trattare  garbatamente. 
Onèst  O,  ?£■  *"0NESrt's.  Che  ha  onore,  Probo, 

rr  *  l"tU0f°'  R/tt0'  I  uomo  -•  Galantuo- 
mo, Uomo  dabbene.  |  gente  —.  j  propositi  —  |  euar 
dare  una  fanciulla  con  —  intenzioni.  I  nato  di  —  ge- 
nitori. |  animo, pensieri  —.  |  povero, ma— .  |  politica 
—.  |  il  compianto,  le  approvazioni  degli  —  delle 
persone  dabbene.  |  Incapace   di  profittare  dell'ai- 


■«p 


onf  acino 
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trui  di  guadagni  illeciti,  di  rubare,  e  sim.  |  came- 
rUr'a  -.*  «espianti,  ^ministratort^oca^rt-^ 
1  More,  cassiere,  avvocato  -.  \  Che  non  "  lascia 
corrompere,  Che  serba  castità  pudicizia.  ]  f*t%"£ 
molli*-  I  casa-.  I  Giusto,  Di  virtù,  Di  giustizia 
TfdàndomVnfltuo  parlare-  di  Virgilio  (Danto).  | 
un  prezzo,  guadagno  -A  Modesto,  Discreto.  |  gran- 
dezza, dimensione  -  |  Onorevole,  Onorando;  Ono- 
rato I  tri-morte.  |  nato  di  -  luogo  (1.  honesto  loco 
Matusi  di  illustre  famiglia.  \J- barbo  I  ™re'a  , 
«e  -.  |  miseria.  |  orgoglio;  desiderio.  \  impresa.  I 
fatica,  lavoro,  sudori.  |  Decoroso,  Decente,  Conve- 
•niente.  |  linguaggio  -  |  critica  -  |  scuse  ragioni 
—  I  accoglienze  —  e  liete.  |  ir.  Che  ha  apparenze 
di  probo.  |  Jago,  Persona  pessima  c°n  apparenz* 
e  ostentazione  di  galantuomo  Jnell  OfcKo  di  Sha- 
kespeare). |  Bello  di  aspetto.  |  Opportuno  Conve- 
niente  I  più  è  tacer  che  ragionare  —  (Dante).  |  di- 
screto Lecito.  |  a  ore  -  |  visite  -.  |  discorsi,  pia- 
ceri diletti,  giuochi,  ricreazioni,  spettacoli  —.\  m. 
Ciò 'che  è  conveniente  e  decoroso.  Giusto.  |  il  giusto 
e  r  -  I  pvb.  Chi  non  si  contenta  dell  -,  Pei  de  t 
manico  ed  il  cesto.  |  contro  /'-.  |  av.  Onestamente  | 
-amente,  Con  onore.  Dirittamente  [vivere  —  |Con 
decenza,  decoro.  |  Senza  dar  ^fndalo.SMza  appa- 
rire con  vergogna.  |  Castamente,  -isslmo,  SUP-  Il 
lisllmamentl.av.  sup.  li  Mira,  f.  Abbellimento 
.  «»<r,/>inn  ag.  «omphacium  6y.9i.xt.ot1  agresto. 
+OnTa.CinO,  £  Di  olio  da  ulive  immature. 
Ònfal  O     P--*6^'-0.?-  »  Umbilico.  Il  -ite,  t,  - 


InfiammazTone*  dèil'umbilico  II  -ocèle, 
m.  *xì)Xt,.  Ernia  umbilicale.  Il  -orragia,  f.  «tor*. 
Emorragia  dèll'umbilico.  Il  -otomia,  f.  *ro|rf).  Ta- 
glio del  cordone  umbelicale. 
L»!*»  «  m  *8vu£  -yos  onyx  -chis  unghia.  »  Va- 
OniC  6,  "età  di  calcèdonia  costituita  di  strati 
alternati  bianchi  e  neri.  ||  -hla,  f.  ^  Ascesso  presso 
l'unghia,  Infiammazione  della  matrice .del  ungh a. 
Il  -hino,  kg.  *SvuvivoS.  Di  onice,  m.  Onice.  \\  -?«!*<«. 
f.  «fc  Vizio  del  rosicchiarsi  le.unghie.  ||  -òsi,  f.  Al- 
terazione delle  unghie.  . 
nninmanìa     *•  ••W  compra,  Tifc  Mania  del 

onioman  ia,  comprare.  n  -iaco,  m.  (pi.  -«). 

Affetto  da  oniomama. 

♦onlre,  *got.  haunjan;  v.  adontare. 

oniromanzìa,  LtaHT*  Divinazi°" 

nnic-n    m.  «óvlcxos   asinelio.   <.  Piccolo  ere» 
OniSCO,  staceo  notturno  dal  corpo  convesso  di 
sopra  e  piatto  di  sotto,  di  segmenti  uguali, 
con  2  paia  di  antenne,  14  zampe  corte,  e 
branchie  invece  di  queste  agli  ultimi  seg- 
menti; sta  sotto  le  pietre  e  i  vasi  di  fiori; 
Porcellino  di  terra  {oniscus  nturarlus). 
LAnn  o   ag.  *omnis.  Ogni.  ||  *-lfecon- 
+U11I I  e,  d0>  ag  che  feconda  ogni  cosa 
della  natura:    detto   dell'aria.  ||  -imodo,    onisco, 
ag    •omnimòdus.   Preso  in   tutti  i   modi. 
Di  ogni   modo.  ||  -Inamente,  «omnTno.  Totalmente, 
Interamente,   In    tutto  e  per  tutto.  ||  -(possente, 
ag.  Che  ha  ogni   possa,  Onnipotente.  Il  -.potente, 
al.  «omnIpotens  -tis.  Che  può  tutto.  |  Dio  -.  |  Di 
persona  di  grande  potere,  che  ottiene  tutto,  [pres- 
so il  Ministro.  |  m.   Dio.  |  la  mano  dell  -.  ||  -ipo- 
tentemente,   Con  onnipotenza.  ||  -ipotemlesimo, 
sup.  ints.  ||-lpotènza,f.  •omnipotentIa. Condizione 
di  onnipotente,  Potenza  di  operar  tutto.  |  d,  Dio.  || 
-ipresènte.ag.  Presente  in  ogni  luogo.  |  -Ipresènza, 
f  Qualità  di  onnipresente  ;  Ubiquità  ||  asciente,  ag. 
Che  sa  tutto.  I  nessuno  è  — .  ||  -iscianza,  f.  Scienza 
di  tutte  le  cose.  Il  -isclo,  ag.   Onnisciente.  Dottis- 
simo su  tutu.  ||  -Iveggènte   ag.  Che  vede  tutte  le 
cose.  Il  -(veggènza,  f.  Virtù  di  onniveggente^  ||  -ìvo- 
ro,  ag.  *omniv6rus.  Di  animale  che  mangia  tutto,  e 
carnivoro  ed  erbivoro.  |  Vuomo  è  — . 
onnubllato,  v.  obnubilato. 
nnn  oarrlin    m-  «onocardìon  (óvos  asino,  wxp- 
OnO  CarulO,  Sla  cuore).  scardo.  Il  -centau- 
ro, m.  »6voxlvTauPos.  Jf  Mostro   formato  di  asino 
e  centauro.  || -cròtalo,  m.  <fc  Grotto. 

rmnrv»  àctirn    aS->  m-  *ivo(i3eoru(ó;  nomina- 
OnOm  aSIICO,  ti°  0  Dei  nome.  |  giorno  -,  in 

cui  ricorre  la  festa  del  nome.  |  Lessico  dei  nomi  1 


>pri'  I  V  -  del  De  Vit  aggiunto  al  Porcellini: 
coXne  tutti  i  nomi  propri'  latini,  rj^n  di 
sta.  |  f.  Complesso  dei  nomi  propri  e  studio  di 
essi  ll-atomanìa,  f.  Dfc  Mania  del  nomi:  p  hssa- 
zfone  su  di  una  parola1,  per  ripeterla  o  volersene 
ricordare.  ||  -atopea,  -atopèia,  f.  •òvou-aToiroita  oso- 
«atopceia.  B0  Formazione  di  un  voca bolo  con  imi- 
tazione del  suono  della  cosa,  o  sim.  li  -atopèlco,  ag. 
(pi.  -ci).  Di  onomatopea. 
onònide,  «óvuvis  -;«<>«;  A  v.  bonaga. 
■■. : ^:— .m.      ,-nraro    a.  {onoro),  «honobabe. 

onorare,  +onrare,  Rendere 'on0re  aìmo- 

strando  stima  ed  ossequio,  Fare  onore.  |  il  padre 
e  la  madre,  Venerare  |  Vomico  le  persone  illustri 
e  degne;  la  memoria  dei  grandi,  dei  benefattori.  . 
con  parole,  monumenti,  lapidi,  titoli,  ecc.  |  con  la 
nomina  di  presidente.  |  con  una  missione,  un  inca- 
rico decoroso,  pregiato.  |  la  bandiera.  |  del  titolo  no- 
biliare; dell'amicizia,  presenza  ;  di  visita,  risposta. 
|  di  un  canonicato.  |  di  lagrime.  |  Fare  accoglienza 
festosa,  deferente.  |  ospiti.  |  con  pranzo  e  sim.,  fe- 
steggiare. 1  &  Prestar  culto  esteriore,  Adorare  con 
Itti  |  rollare,  la  festa  del  Sacramento.  \  gli  Da. 
con  sacrifizi',  voti.  |  il  corpo  dei  martiri.  |  <  defunti, 
il  sepolcro,  con  pompe.  |  Illustrare,  Rendere  ono- 
rato'Tiftar»  bella  fama.  |  la  patria,  la  famiglia,  con 
azioni  grandi,  lodevoli.  |  la  scienza,  con  opere  pre- 
gevoli I  sodalizio,  scuola,  cattedra;  il  nome.  \  l  e- 
sercitò,  la  nazione.]  Uh  bel  morir  tutta  lavila  ono- 
ra (Petrarca).  |  rfl.  Pregiarsi,  Recarsi  a  onore.  | 
dell'amicizia  di  alcuno.  |  del  paragone.  |  di  seguire 
un  duce  illustre.  |  Fregiarsi.  |  La  patria  si  onora 
solo  dei  magnanimi.  ||  -abile,  ag.  •honorabilis.  Le- 
gno di  essere  onorato.  |  Di  onore,  Onorevole,  Che 
porta  onore.  |  esequie  -.  ||  -abilissimo,  sup.  Il -abi- 
lità f  Qualità  di  onorabile.  |  Dignità,  Buon  nome. 
Buona  fama.  |  offendere,  ledere  V  -.  ||  -abilmente, 
Con  onore,  Onorevolmente.  ||  -andò,  ag.  «honorav 
dus  Che  deve  essere  onorato;  Degno  di  riverenza. 
i  vecchiezza,  canizie.  |  nome,  memorie  —.  |  ontico.  ! 
colleglli!  principio  di  orazione  accademica,  e  sim. 
ii  -ante,  ps.,  ag.,  s.  Che  reca  onore.  Che  onora,  il 
-antemente,  A  modo  di  chi  rende  onore;  Lon 
magnificenza.  ||  -antlsslmo,  sup.  ||  -anza,  f.  Lifflo- 
strazione  di  onore.  |  pi.  per  scienziato,  Volume  con 
raccolta  di  scritti  di  amici  e  scolari,  Ricevimento  ac- 
cademico con  discorsi,  Fondazione.  |  solenni  ~.\ 
Ricevimento  pubblico  solenne.  |  le  —  a  Diaz,  ajKi 
di  ritorno  dalla  guerra  vittoriosa.  |  Si  prepara»' 
le  —  a  Dante,  net  sesto  centenario  della  suamoru 
e  tra  ase  sarà  giusto  Vocabolario  tutto  finito.  J'"' 
baiare  —.  1  Esequie,  Funerale.  |  le  estreme-.)  * 
dizione  elevata,  Onore.  ||  -ario,  v.  onore.  ||  -aw 
mente,  In  modo  onorato.  Con  onore.  |  wot -■  i 
sepolto  _.||-atezza,  f.  Qualità  di  onorato.  Rett.a 
dine,  Onesta;  Onorabilità.  ||  -atlvo,  ag  Atte .a da 
onore.  || -ato.  pt.,  ag.  «honoratus.  Fatto  segno  ali 
stima  e  al  rispetto.  |  nome,  vecchiezza,  vita  ■  i 
bandiera.  I  persona  -  di  Moli,  **?<"rlc'">.'c^L 
pittarsi,  stimarsi  -.  |  Pregiato.  Onorevole.  Degn 
di  onore.  |  ufficio  — .  Che  sente  onore;  Onesw  i 
uomo  -.  |  povertà  —  |  famiglia,  genitore  * 
grime,  corone,  voti,  /este.  H-atissìmo,  sup.|l-an 


ooblasto 


simamente,  av.  sup.  ||  -atore,  m.   ■"*•«,  - 
rende  onore.  Il  *-azione,  f.  *honorat!o  -Om  s.  • 
dell'onorare.  || -avole,  bevile,  ag.  Degno  d.  oW 
I  condizione,  ufficio,  incarico  —.  |  »"Pfeser~~-,  'fart 
locamenlo  -,  Impiego  con  un  certo  ^c0"-^.w. 
_  eccezione,  di  cosa  buona  tra  tutte  1  altre  ca     , 
|  sepoltura.  |  Decoroso   Pomposo.  |  ve sttm «£»■  ^ 
sto.  |  Onorando.   |  Titolo   dei   deputati  e  sena 
spec.  dei  deputati,   conferito   quando  1  uHh-i0, 
gratuito,  e  rimasto  anche  nelle  mutate  cpndiz' 
fm.  Deputato.  |  arrivai'-.  |  glie o  diro  *£-}&,. 
paga  biglietto  perche  e  un  -•>£-  »  <f?TJ  Qì\- 
sego,  Titolo  di  una  bella  commedia  di  «imitai:' 
lina.  ||  -evolezza,  f.  Qualità  di  onore^i  e.  mo"      , 
onore.  |  Magnificenza,  Pompa.  Il -evoliwlm^^ 
-evolissimamente.av.  sup.ll-evolmente,        djn0. 
Con  onore,  In  modo  degno,  decoroso.  |  lod 
strazioni  di  onore.  |  accogliere —A  »"  "°%;,. 
dido,  pomposo.  |  seppellito;  dddobbato.\v^       ?0 
nnnr  A    m.  *honos  -Bbis.   Pregio  P"*,i#,r«- 
Onor  6,     ui  è  {0ndata  la  pubblica  stima.  I  <"" 


Sa-V&^°L.feÌf  ^"fti^"  |  S"1?»  ferale,  Pagamento 
al  proprio  -.  \  imn,JJ'",^Lsu".   ~    I  '""«care    stro.  \  dei  professori.   Stm. 


,  j-~-~w<~  «»  — .  |  giurare  si 
al  proprio  — .  j  impegnarsi  sulV—   \  ne  va  d.7ì'r — t 

llo^urìe-rÌUrtf'WrCré-r~  I*  »"'  *«^7„ 
-  «  /o*.  |  geloso  del  proprio  -  l  in  donn»  TmL„' 
I  *iSSS  1-AoTteUaTair-  \™V"e  fS'^ 
a«'_.  I  macchiare  V        t£Z     ,      T,:  '  tw""'  m'-"0 

beri^VSaUt'rrr^'^^ 

sene  degno  |  Condf7i^,„         *a  Pro^os'",  Mostrar- 

«"««0^0  ".^"fpajn6^  h*ffl  •cco»"«- 

fare  ~ai  lr /„.„'„ /?!  ^me";0  dl  bandiera,  ecc.  I 

-  dri  vero  Pti ti  Ji?$S"> Mos(rar  godimento.  |  a 
,»  _.  |  i^farJ la  ",?"'*' ,n  gaggio  al  vero.  |  avere 
vesi  l<-l?Ii7'20r!irelJPvb-  Al  maggiore  de- 

«Ho! ,  aiisfLTKZZ^hù1  socio  *-• ono- 

gior  riguardò  j  avere  it  r~òs?o%F"S0,ìa  ,  mag 
quadriglia  I  hiSnul  r  p ■  d ,~  a  'avola.  I  v. 
"tato  rifiutati,  I  £  ta'-  Ca/ica-  AIt0  u»icio.  I  eser 
ad  atti-  ,  T'  '  mimst:°<  Presidente.  |  elevato 
^o  Z^'l^-l  onere.    Schr.   Son  caltighi  d, 

—  s  <  /a«o.'  |  ho»  meritato. 


siro.Ydei'pr'o?esso°rT"^u  "  if",  med''co<  "l  mae- 
*-«ttn   ^    PM".    Stipendio,    cowi^rra^  /'_   ti 

•"«ouncos.   Dato  per  onore,  Fatto  per  &orf  I 

A  J*  uw;l°'  -uzz°.  ™   spr  Segno  di  onore,  da  poco 
Onta,   {y^mo  ««™™*  VergDgn.,fcii5o«: 

yar/,  -,  vergognose,  del  cofpo.  ' 

ontano,  *'r!r'^ JtL,1Ert'i!fs  (ateKS'  «'««««t. 

rhfnm.  i       '*Grànde  albero  delle  betulacee    mn 

chioma  larga,  scorza  bruna,  foglie  "acee.  con 

vischiose    in    gioventù,    obovatè 

smussate  all'apice,  le  infiorescen' 

ze  compaiono  già  nell'autunno  del- 

I  anno  prima  in  forma  di  amenti 

peduncolati;  ha  amenti  fruttiferi 

sim    a  una  pina;  dei  luoghi  umidi 

e  paludosi    ti  legno.durf.euwtÓ 

folu,       UVone  e  Per  carbone,  la  Ontano. 

Xf  S^-Vafa^^f  f  SS  f-èi 
^ontara,.Jl,::L5|^~--. 

onto  generi,  -genìa, f.  comP.  #w  (lJv 

rsì  s»n«»t-i... .  -ovtos  che  e,  esse- 


Regalarla '.  j 

G«zia,  Diif^S-  1  J? lfÌTStaJ  Dono, Premio 
segna,  Fregio "  Ornami» t^n  '-d"»«  lettera.  |  la- 
Peratiri  e  %poeuT™h,£,e,C?T0'  '  /a/'<"'0.  ~  **  '«'«- 
f'Aww.  |  v.  1  fef„„' P,Vb-  B<»<4Hra  vecchia',-  dica- 
*"-°  cheebbel'  %*  ì-ac?aa"n'ci'  Gradi,  Titoli  I  j? - 
»>  lingue  Idi  mtP"'  edt"'°»<<  dì  tradì zioni in  va' 

"al«-  I  dello  scettro  %PlTraA  P'gnità  di  cardi- 
I/o*  ~  reali,  "alacre  fam^d''  P7  °SSequio 
I  sZrtTd^ft. elp 2?™'  #&*•"!  -  gu'fra'd?afl 

Iui;  !/a>-£  Wi_ì?-?g,are5ualcuno  e  rallegrarsi  con 

ssa  iSr^* onore-- p- fa  "-« 

rtoi   j,  '.  "on  SOgeettn  n„li  »u^, 


1  dai  K„ '■  ,"ero  insi 

*^°°fe'sfo'r°e  IttSK"*^  b"«nV^- 

'*•   Scompensa"  peclmarla  ?  .TT -  '  m'  *H0N08A- 
fecuniana  a  chi   esercita  prò- 


—  deWesistenza  di  Dio   dft»  Jp ,  a„2Ìf      ', \PrBva 

«pendenza  delle    idee   con    gli  oggetti    l\j„ "'' 
perciò  che  Dio  è  la  prima  iStuìzinnl  'h  e„SOSUene 

S""^;'0?', ta' f  S  '"  Ón{oinoegod     ^m6 
(pi.  -o/o^-j,.  Filosofo  metafisico  °*  ' m' 

ontóso,  v.  onta,  rontuos Ita, -o.  v.  untuoso 
OnUStO,  ag- *<wi-'stus.   Caricato,  Carico,   Che 
.  »  soffre  peso,    di  preda    hniti«X  ì  ^V" e 

/«ma.  |  schr   d,'  «/£„;  TS.tte'cfato'  #'&'  "  '"■ 
I"0n2a,  L'H»?'!0^"0"2"»-  <>  GFoesÒe  for- 

(/,o^rd«/0,"a)ab!le  felln°  an>«"cano;   Giagu'^ 

2»  ònza,  Jjf  oncia  (sic). 

♦onzlón»,  v.  unzione. 

00  blastO,  m„c°mE:  *«4»  "Pro,  Waoros  ger- 

mentandosi  dà  orbine' ^^ioT^jgJ9?11' %" 

schih,  come  piccole  ceUull f cigliate  ^met,.ma- 
cellule  più  grosse  e  prive  di  cigfin' n  femm,nl«. 
Organo  femminile  delfa  riproduzCe  n^taìffll/- 

oosfere.  ||  -Ut  ni  f  #i,«  ™Ui  ,rgani  contenenti  le 
rea  coj  un  polito  ;  sf  ^e'dl  «"ro^uova^  Ca'Ca- 
Pietrificate.  |  ?,),(co,«ag.  S?^WSASrS 


opaco 
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òpera 


operare 


,-.-   ■    i«„ia  f  Trattato  intorno  alle  uova.  H  -matl- 
-oohti.  C  -logia,  1.  lra"al°'""    delle  uova.  |! -sfera, 

r%fcS=1n?.ee%mf "Jfga^e  cin  ooga- 
mi*  y  -spora  f.  «*»  fondai ^ 
OpaCO,  !g-  ifhé   fa   oscurità,    Che   non  lascia 
passar  ,a  ^^S^^^^rri^S 
Tee1!?  v^eX'/v'e'/so.TcLrrro'rnbr.  ,  ,U 

lata,    cofcj-c  — .  Il  ^^f"J?'f  i'"  "?T.S  _jTIS  rezzo. 

&zzo   Fresco.  I^»^  Varietà  di   silice 
Opal  e,  -O,  ^rata  amorfa.  |  nobile,  Gemma  di 

mmmmm 

SS  tes-te  ^creT/le^d^e  delibi 

come  opale.  || -o,  m.  (òpato).  »oroi.us.  *  Lop.po. 
+opéfioe,  openióne,  r.  opi-. 

X».«  f  Ila  2»  forma  è  della  poesia, 
Oper  a,  Opra,  0  dlt  nei  Sign.  di  operaio  e 
mnrnata  di  lavoro],  «opera.  Azione  morale,  [fare 
*  £e£. virtuosa;  nejanda.  [picare  un  nomo 
dalle  -  I  d>  misericordia,  canta,  beneficenza,  san- 
ta \  col  consiglio  econV-A  di  fariseo  giusto  ;  ga- 
i„JtZmn,  li! 5  —  dei  padr-i;  iHKS/r«;  dimenticate.  [ 
MuTatoria  nella  cTvilta,'  Risultato  dell'attività 
sn  èeata  con  intento  determinato,  rivolta  a  un  fine, 
spiegala  con    nenfflc.      g  ! 

rai««    demolitrice.  I  dt  discordia,  intenta   a  pro- 

Adoperarsi  in  ogni  modo.  |  valersi  dell  *-.  |  vederlo 
all'-,  Giudicarlo  quando  passa  ali  azione  Ope- 
razione Azione  operatrice,  creatrice.  I  della  na- 
tlra  nasale  \  di  Dio,  Creazione.  |  *  dei  cieli,  degli 
a*%  Musso,  Influenza.  |  Negozio,  Affare  Pra- 
tica ì  tener  r  -  celata.  |  venire  a  sapere,  conoscere 
T-  [furtiva,  subdola.  [  di  nemici,  congiurati^ 
Mezzo  I  usare  T  -  e  il  mezzo  a  q.  e.  [  per  -  sua 
|  co»  /'-.Con  l'aiuto,  Mediante,  |  metter'™  -|»«  " 
bum  Adoperarlo,  Valersi  dei  suoi  uffici .  |  Eser- 
cito, Attività,  USo.[mcltercin  -,  Adoperare,  bian- 
cheria nuova.  |  tenere  m  -  I  dare  -  assid uà  [m oc 
rki*n  mulino  in  — .  Impresa,  Azioni  dirette  a 
un  fine  I  '- dell  educazione;  della  scuola,  della 
famiglia  .  |  Istituzione.  |  m  pia,  Istituto  di  canta, 
beneficenza,  come  ospedale,  asilo,  scuola  gratui- 
f,.„  anche  se  na  ^C0P°  ecclesiastico  o  sia  fon- 
dato a  favor ^ di  religiosi? Ente  morale  che  ha  per 
fine  il  soccorso  agl'indigenti  (legge 3 agosto  >g2> ■  I 

r  ò  tti  Napofi     %  V™ ,  .*.  *<  gj-«-» Jgfr 

lei  in  Italia,  con  scopi,  politici,   fondatori    875. 

»av^^aSn-ya^:/Ìn^e!n|- 
inano    falegname.  I  presto»»*,  locazione  d  -,  m 


foesia'o  pittura,  scultura,  musica.  Lavoro  d,  gran 
fiftffifc;  Composizione  |  «B  «mBo.I  «»     -, 

SS©  ?  viLr'if  pi^:  ^rcKrc. 

"  ?*71„  ffticaT'df  ««a.  1  Sf  ^  V,  Coltiva- 
C?  .  rottura  Le  -et  giorni,  Titolo  del  poema 
g°aSfa-**n  eamfestri'l  Giornata  di  la^ 

voro.  |  -^.«ffiXSla'v^T^^^ 

f  TfoTcilcuna "|  Operaio,  Innovale  [mano 
7~'  I  .viro  dell'operaio  |  cos/o  deHa  mano  d  -.  | 
1,7*  rlTha  donar  da  buttar  via,  Metta  l'opre  e 
Ilìaca,  "nofaTsista  al  lavoro..  |  *%*£«* 
i„r7  u  —  I  ^Magistrato  e  ufficio  degli  operai,  e 
sua  residenza  (o!a  Camera  del  lavoro).  I  Prodotto 
Spi  i«vn?o  e  dell'arte  I  meccanica,  Macchina,  Con- 
gegnoT|  di  Galileo,  Cannocchiale.  |  durevole,  dura 
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faro" 'fragile,  'caduca.  [  dell'ingegno,  di  invenzione 
ed?  'studfo  ì'Composizione  sfrattato  ;.  Romanzo. 


formiche.  [  stare  a  -,  «.  Lavorare  con 
pattuita  I  pvb.  Chi  ben  comincia  e  alla  metà  dell  -. 
ì  renivi  (v  fervere).  |  secolare.  [  *avere  -, 
iier  lavoro  da  lavorare.  |  e  -  sua,  sua  myen- 
àone,  fatica:  cosa  fatta  da  lui.  |  compir  l  -.  I  La 
ftu  conma  ì-  (1.  F <««s  coi-o«or  opus).  |  Efficacia . 
-i'fftttn  i  fi«  r—  s«a,  Produrre  il  suo  effetto.  | 
Ti  far,  Jor  Illa  màcina}  blanda.  |  mettere  ni 
-,  in  esecuzione.  |  dei  secoli,  del  tempo.  [  delle  ac- 


di  lettlra^rà  matemafiia,  filosofia.  l 'bella,  medio- 
fre\lndTeàelV-.  [  Libro  ,  grande jolum^sa 
che  ìsce  a  dispense.  |  pubblicazione  '.f-jH^ 
Ai  Tìatite  in  un  volume,  [le  —  a»  a.  lommusu. 
IeonardÒQua"i  tutte  le  -  poetiche  del  Monti  sono 
incompiute  I  finita,  interrotta.  |  principio,  mezzo 
incomP""c-Kf'"  |  laccolta  delle  — .  recensione  deh 
frP°{fatalogòdZue-  [duplicate.  |  in  «»m*ro.  |  Co 
stTuzione  I  f°d«a  I  <*  terrai  muraturajegname.  |  ». 
Trro  cemento]  Fabbrica.  |  Storfoto  ««coiato.l  «k(- 
f^-',       rni in  rare  le  parti  o  pezzi  della  costruzio- 

SS£ ihtnCer p^ione-m Jle '^i  £g£» 
StH^^e^i^mfer^ 

gila  alla  eonserv^'one  e  «.anu^enzone  d^     ^ 

5Ìs;S»S5f¥|5Ì; 

iainf  debole    che  si  strappa  subito.  |  S  Statua^ 
df Michelangelo,  Bernini.  [  *  Mclof  amma    ComP 
sizione  in  cui  si  associano    a  poesia  e  la  m 
e  insieme  anche  le  altre  «ti.  e  u  danza.        J. 
comica    1  V  —  &»#a  napoletana   durante ■  "       d 
SSTdl'lt  Scherfllo  (nel la  colle«o».  S« dr^ 
Salv.  Di  Giacomo)..  |  v.  libr etto    [se  r>  a^ 
dramma,  Tragedia  in  musica  |  se» iiseria-  \  w 
cui  sono  inserite  scene  di.  danza   co m  e«         dl 
nella  Gioconda,  ecc.  |  feiMica,   come  il  ivo        . 
Rossini.  I  idillica,  come  la  Sonna [mbulaji  »       , 
Vi»«<«.  W«*  di  Mascagni;   Idillio, ,  e  tali 
orimi  melodrammi,  come   1  Euridice.  \   '        (  rffl 
Spué.  I  dlt.   Spettacolo  teatrale,  Snn^|ta,v 
pipi,  Teatro  delle  marionette.  «  f»"*  ai  arte  ■>£ 
Sotto  operare.  || -accia,  f.  Pe«-n^°r«^lo.+-tfl,i 
fatto.  ||  faggio,  m.  •&._ ouvhaoe  Op  raj  j^;,  di  „ 


fatto  lì  *-agg  o,  m.  »ir.  ouvit*t.c-«r---  m  . 
m  SoperSs  da  lavoro.  Manovale  Ch^vve 
uVoro  di  mestiere,  Lavorante.  |  '""™'°£ /C.  |  »'; 
«WWA  metallurgico.  \»^fcdc\  fÀìodi-^ 
I  «»s('a«  «W  -.[sciopero  degli  -.  [fig"u 


per  gli  —.  |  fej-ato,  onesto,  intelaiente    «»,■«•<■,•«,„  i 

rante  sciocco,  [disoccupati,  senza  lavoro K" 
-,  GÌ  operai.  |  classe,  ceto  degli—  |  Società  -  tr» 
«pera,,  per  aiuti  scambievolif  regolati  da  statuto 

de?'oSp0ePrraa,rDeln<le'}, V*  fabbriceriaf  A"»«i°i 'tra'toè 
aeii  opera,  pi.  p,i,  Congregazione  di  preti  viventi 
in  comunità  con  lo  scopo  della  conversione T  dV 
peccatori,  fondatali  1601  da  Carlo  Caraffa   TI  La 

liv^lt  l'ìt"?""1  S0?°  la  «""»»"  del  e\ae: 
stranze.|^,v.  formiche,  api  II -ella  f  rim    n^l 

""'uolM-8«a,f-  dm.  Lavoretto; ^periccmoU  |" 
C  Opera  di  soggetto  brioso,  comico  e  licenzioso 

«Sta'] ?  Cant  lf '2ffeniach'  Strauss,ÌJcoc"  °-et- 
tista,s.  Cantante  di  operetta.  I  Autore  di  ooeretfa. 
Il  -i.cciuola,  f.  dm.  Lavoretto,  Libretto   Opuscolo 

OpTratol!  fS20rmer"o-,«  +-'ere,  mt0if?Po"vR°ER 
uperaio.  |-ina,  f.  vez.  Lavoretto,  di  arte  II  -Ista: 
m.  (pi.  -i).  s  Autore  di  opere,  il  Ione™'  1,7 
Opera  grande,  di  arte  o  di  scienza  ^ 

oper  are,  +oprare,  a  > dlt  faero).  *ope- 

fXVS&fZZ'-'    D"E  ?«a,FA?tè„Pdre°rde^^ 
7ui?JH    ;■    genh  chlmici,  meccanici.  !  sui  sensi 


opistobranchi 


S^c'of  Co'nìpul/ft  ^  -kd^"  °'peda"-  I 

cella,  f.  dm.  ||  -azioncina,  f.  vez.  '  "   az">"- 

OpèrCOlO,   -Ulo,   "■■•ophìcoi.uh.  ^  Organo 
chio,  nelle  branchie  dei  plslfTìf"!^/ u6""" 

operoso,  &£?W  ««no g« Scfìn"!; 

sempre  attiva   I  *di  hJJHf fil        'J  '""forza 

da  molto  da  fare    II  jm«ni.  irrojcssione  —,  che 

».  %*■  Il  -'ss1rnarnento,\nvesuPt'r-liLnfeV!l,;i?S,Ì- 
di  operoso;  Attività   lditraa^Pi  '     r* .    Qual]1a 

+OpiflCe,   ^i*0^,?-1^   Artefice,  Fabbro. 

Opìli  O,  -Óne,  f-  *°«':'o  «u  pecoraio. <>Ge- 

specie,  affine  ai  falang?  |^£ST   d'  n,Umeros? 
^/aca/c,  della  Svizzera  i/i  ^,£"i  ~'  FalanB«o.  | 


TZX-JS&W'  U«are,  Esercitare,  Praticare     «*S»°  pacato).  U-onlSt  5'™  °Pd.?ì.l??ff°*w«« 


ir™  Mettili  i  ra''  '  ?^°.  "  '»a''fe"ò.  I  ingegno 
%  lègTc  VmLfil?*-  '  °^'  me«".  industria  i 
foro?*  Cl£"p'  Lavorare.  |  />ar^«ro 
Fare  cose  ^r«nif  f5  ?'  Fare  azioni-  [fortemente, 
gelno  ÌZSvarlt{ihalme?'-lcon  l°»">"0,  ì'in- 
verl'utii,  PJZ  ■  '  se,co«do  detta  la  coscienza  [ 
Zre  \&e£™PZ,°'  Pd  bene  ""r«i.  [  contro,  afa- 

Opera    È  eS'l,     w»'  mez20  di  "Perare. 

hvo.  |/J^  _  |°Cf;     h  ■       v,,rt.u  di  °Perare.  At- 
manuale.  [scienza        ~r7lJ?  Cui  sl, "ch,ede  lavoro 

—  OperazionT^  ~ìt£ ™  1Ca'  applicata.  |  aHo  -, 
Cagionato     Lavo'i AP   '  ag'    Esegutto;    Fatto 

-  con  disegni    dami .^ E°f,rult0'  L«.  "te,  tessuti 
rend,,  „„'.,!snl!   damascato.  |  m.  Opera,  Azione. 


(op./«o  pacate).  ,|.ónldi#  prm.-F-aUng^i0 
Opimo,  |fr  *°pr"J!fc  Pingue,  grasso.  Ferace, 
Copioso,  Rice"  |  %o%SSl-  kaolùnn"?"  ~'  ' 
ra  Propriament  foglie  ^^'0"^  ^JJcT 
Opin  are,  ne'-  *'»*«. .Aver  opinione,  Stima 

opinion  e,  +ope-,  opp-.  *■>  *m.*oprar0 


dc«a  vigna     'oiograna.   |   +Operaio,    Lavoratore    I     Convincimento    I  %,-^     r        '  '  c?"J"tare  un'  —,  1 

soft  ««?««  «Sfati  p. TJEiéSsIlf  '^.1  »= 

Si  pensa.  |  pac/are  pfr  -   secondò  r„2-„  crede> 

»«<«<.  |  Pubblica  stima,  Voce  pubblica   1 7     £    *°" 

a«  —  discorde,  unarime  I  traviai  rC?f'ro 
[falsa,erronea.  (dominZiel  |f itolo d[un^nr''Cf ' 
poUtico  di  Firenze,  fondato  il  1^1  ^CCia!  f.  peg 

opistobranchi,  comP,  pi.  m.  «sm^e  li 

schi  com.   nudi,  con   remierMÌon.teh?S;t.if0"u- 

tncolo  del  cuore,  nell'orecchiptt..  «i .,,  ^n" 

praterie   delle  alghe  |!-4omo    ro'    i  I  Va\° Sulle 

«ore  del  tempio,   tra  la  qlateTil  ^p^  ITu 


■^»-  Attodell'ioS."^'*--  «  -^'""B.f.  *opEB'Arto 
u"  effetto.  Lavoro  u„n„  ^'°"e  i-tenta  a  Pr°durre 
T-J  r  -  degù  astri  S° .  So0,lenne'  0Pera-  I  '£  '"^^ 
de«a  m,.^/  Aaf"';  J-  astrologia,   influsso.  I 

i"!".  riflettere  ri  Ì1rHpr0prl0'  dell  intendere,  in! 
^  Anione,  Effetto  Hi  r™'  ffudicare.  |  +Efficac  a.  I 
!"?"■  ,1  Lavoro  ot'','?'»'  I  attività,  Opero- 
™ls"  I  SSf  CamZ  e  '  chimtc<t<  di  chimici,  alchi 
|1«».editalor"bp74st^afalra'!nt0.  Incasso,  Conver- 
5*zl<>ne,  Mov  mento  °',-tCfc°Pt0' Glro  (^Azione, 
Ì7-  Linea  di  for te,ipr'"A,0Sa'  Pericolosa.  |  tasi 
"«evono  soldati  e  "nl;,lport'.t  °  dlfe«  da  cui 
Òiì0ve  Possono  rid^S,"!0?,1  co,ntro  Paese  nemico, 
Obiettivo  |^f!Xsl  fneH.a  ritirata.  |  //«ra  </■_ 
^saWatu^  faglio    fasciatura,  disarticolazio'- 

floTt"  ,  5»«  »  '  »»rto.  .Per  'pl-ocisioln' 


óp  là 


1052 


opprèsso 


opprimere 


1053 


óra 


Opossum. 


«  -òtono,  m.  >r-  Rovesciamento  all'indietro 
del  tronco:  sintomo  del  tetano. 
óp  là,  esci,  per  incoraggiare  al  salto. 
~„l  ita  m.  (pi.  -<)•  •IrnUrni.  f>  Soldato  a  piedi 
Opl  Ita,  di'  Lfrave'  armatura  nell'esercito  elle- 
nico- armato  di  dardo  non  da  scagliare,  spada, 
c^razza'scudo  elmo  e  schinieri,  costituiva  la 
Sarte  principale  e  combatteva  in  ™ssa  "cfda ^ 
lanee  H-ostèto,  m.  »arf,6os  petto.  ^,  Pesce  o°ff" 
acantótteri  di  corpo  compresso  con  squame  aspre, 
muso  breve  occhio  grandissimo,  bocca  squarcia- 
ta    dell'Atlantico  yhoplostèthus  mediterraneus). 

,    -u„„„    m.  comp.  *6mfSà>-arn>.o\i  suc- 
OPO  DalSamO,  co  dj  balsamo.  A  Balsami- 
ne ll-deldòc,  m.  [origine  del  nome  ignota],  fò  Bal- 
samo per  frizioni  nei  reumi:  soluzione  gela  mosa 
o  Uquida,  con  canfora,  ammoniaco  od  oli'  eterici, 
mescolata  di  sapone  in  alcool.  |  -ponaco,  m.  #opo- 
SS T-Xns  dirottava!-  -<««  "ucco  dì  Pa.na0<ìa-.  Erb,a 
deUe  ombreUifere  fornita  di    proprietà  medicinali 
contenute  nella  resina  che  secerne,  e  serve  anche 
per  profumeria  (opopònax  cliiromum). 
oportet  statuisse,  t  Bisogna  aver  studiato!  am 
monimento  a  chi  1  ha  pri- 
ma trascurato. 
opossum,   m.   ^  Marsu- 
piale americano,  come  un 
cane,  coda  prensile,  piedi 
a  5  dita,  e  nei  posteriori 
il    pollice   è    opponibile  ; 
dà  bella  pelliccia;  Sanga 
della  Virginia  {didelpnis 
virginiana).  ■     , 

.,„.„;.  f  mb-nós  succo,  Tifc  Cura  con 
OpOterapia,  preparati  ricavati  dal  succo  di 
certi  organi  animali  ;  Organoterapia. 

a  j; a.:    ni  m  #òttóT£o03  uno  dei  due: 

OpOterodontl,  E££  'dente.    «    Serpenti 
piccoli,  vermiformi,  coi  denti  o  sulla  mascella  in- 
feriore o  sulla   superiore,   senza  veleno,  privi  di 
coda  o  qia",  capo  ed  occhi  Piccolissimi    bocca  non 
dilatabile;  vivono  in  gallerie  o  tra  le  pietre. 
♦oppenlóne,  v.  opinione, 
oppiànlco,  -anìna,  -are,  -ato,  v.  oppio. 
.  A~n;s4n    m.*orpÌDUM.  Castello, Luogo  abitato 
-r-OppluO,   circonaato  da  mura;  Citta. 

:„_„_  ora     a.  {oppignoro}.  #ofpignéra- 

+OppignOr  are,  ^E;^|  sottoporre  a  seque- 
stro, Sequestrare,  Pignorare.  Il  ♦-amento,  m.  Pe- 
gnoramento,  Sequestro.  ||  ^-azione,  f.  •oppignera- 
tìo  -Onis.  Oppignoramento. 

«rvnil  aro  M  alt.  «ofpilare.  Ostruire,  Chiu- 
Oppil  are,  dere  (  ^  Legare,  Occludere,  Im- 
pedire, per  azione  di  malattie.  |  te  vene,  i  nervi,  il 
sangue.  \\-aXUo,  ag.  Atto  a  occludere.  |  malattia  — 
il  -alo.  pi.,  ag.  Occluso,  Impedito.  |  sangue  —,  sta- 
gnante.  ||  azione,  f.  »oppilatIo  -onis.  Ostruzione, 
Occlusione,  dei  meati  dei  corpo,  con  arresto  e  ac- 
cumulo di  umori.  |  Mancanza  del  mestruo. 
X^mtA  n.  m.  »opìum.  A  Latice  ricavato  in  Orlen- 
Oppi  O,  te  per  incisione,  dai  frutti  ancora  ver- 
di del  papavero  bianco  o  sonnifero,  disseccato  e 
condensato:  ha  proprietà  velenose  e  narcotiche.  I 
fumatori  di  -,  in  (fina,  j  masticatori,  mangiatori 
di  -.  I  ubbriacarsi  con  l'—  \  »opClus.  Loppio, 
«♦-amento,  m.  Mezzo  per  oppiare;  Sonnifero.  || 
Mànico,  ag  (pi.  -ci).  /S>  Di  acido  speciale  derivato 
Sia  nSotfna.  Il  -anina,  l.toh«J^''* 
l'oppio.  Il +-are,  a.  Alloppiare.  ||  -ato,  &-,  *B-  I 
Mescolato  con  oppio.  |  lattovaro  -,  |  ^dano  — 
|  m.  Medicamento  preparato  con  oppio.  || -ofagìai. 
bso  di  mangiare  oppio.  Il -Mago,  m.  (pi.  -/^Man- 
giatore d'oppio.  ||  -ontani»,  f.  Demenza  dei  mangia- 
tori d'oppio. 
.  „„„An  ara    a.  Opporre.  ||  -ente,  ps.,  ag. 

+oppon  ere,  %he  poppone. ,  s.  &  chi  neiu 

dispute  accademiche  sostiene  argomenti  ">  opposi- 
zione alla  tesi  propugnata.  |  Chi  fa  opposizione.  || 
-Imento,  m.  Modo  e  atto  di  opporre,  o  porsi  con- 
tro. |  *■  della  luna  tra  il  sole  e  la  Terra. 
oppopònaco,  -e;  v.  opoponaco. 


a  (v   comporre). «ofpSnSre. Metter 
OPPOrre,  d-j  Cóntro,  Contrapporre,  Presentare 
in  contrario,  contraddicendo,  Addurre  contro.  |ra- 
fioni,  argomenti,  dubbi'.  |  rifiuto;  difficolta. Jtesti- 
ì'nnìanzì  1  nulla  da  -  contro,  a,  su.  |  Contrap- 
pTrenlot'ta'  guerra.  |  esercito  numeroso agguer- 
rito. |  Presentare  a  scusa  o  m  accusa,  Apporre   Ri- 
levare in  biasimo.  |  Interporre  Frapporre,  pe^ ^im- 
pedire. |  resistenza;  argine;  ostacolo;  impedimento. 
Spetti  al  nemico,  Esporre.  |  nt.  Fare  opposizione 
Contraddire.  I  rfi.   Contrastare.  |  ai  disegni    alle 
ambizioni-  air  elezione.  I  Fare  impedimento.  |  al  ne- 
m^còTcon  tutte  le  sue  forze.  |  tf*.  a  una  sentenza. 
Fare  appello  contro  di  essa.  |  a  decreto,  nomina. 
__!!*..«  a    ag.  «opporiCnl-s.  Conveniente  al 
OPPOrtUn  O,  £mp0t  ai  desiderio,  al  bisogno, 
alla  persona;  Adatto    Acconcio    Favorevole   Pro- 
nirir,    I  moeeia  —.     tempo  —  a,  per,  |  luogo  —. 
Torà-  %r  trovarlo\n  casa;  allo  studio.  |  stagione 
Li  arrivare  -,  opportunamente,  a  proposito,  nel 
tempo  e  nelle  circostanze  adatte.  \  parlarne  a  tempo 
-a  suo  tempo.  |  mezzi—    provvedimenti -A  dare 
eli  ordini  -  I  prescrivere  la  cura,  »  rimedi    -.  I 
decreto-.  I  crisi  ministeriale-.  |   occasione  - 
TsUmare  giudicare—  |  consiglio,  risoluzione —  \ 
\sseTe,torìare  -  ||  -amente,  In  ™do  oppor'uno 
|  rispóndere,  arrivare, ricordare-.  ||  -i8sl,m°!f,uP,; 
i  salinamente,  av.  sup.||-ìsmo,  m.,  neol.  Sistema 
nolitico  di  far  quello  che  torna  opportuno,  senza 
Jiguardo  a  interessi  superiori  e  intani,  seguendo 
te  condizioni  delle  cose  come  si  P"""»"»»  °c" 
sionalmente.  ||  -Ista,  s.  (pi.  m.  -.).  Seguace  dell  pp 
portunismo.      -Istlco,  ag.  Di  opportunista^- Ita. 
♦-afe   -ade,  i.  #opportun?tas  -fa».  Agio    Comodo, 
Orione  favorevole.  L-ogo.  tempo^daMo.  Ore* 
stanza  favorevole,    senso  dell—.  |  cog''?re.  '     •! 
dare-  I  politica  di-,  Opportunismo.  \dhn terveiu- 
r?;di  faVe  le  elezioni.  Necessità  eventuale  di  corpo 
■  iìt«    air      Dt    •opposìtus.    Oppostoli 
OPPOS  ItO,  4tarnente, Oppostamente.  ||  -Itore, 
m    -lirico  f  Che  oppone,  Opponente.  |  Chi  sostiene 
nVincipr  idee    dottrine  contrarie  a  quelle  di.un  a  - 
Ho\%r'o  accanito  —  |  deputati  -,  dell'opposizione. 
-Izlone,  f.  «oppos.iTo  -Onis.  Posizione  n  contrario 
contraria;  Situazione   opposta,   incontro   |  di  dm 
concetti  tra  loro,  Contraddizione  reciproca.    «-Po 
sizioné  contrarik  di  due  astri .nell  ecc  itoc. ,  lonua. 
6  segni,  ossìa  180  gradi  in   longitudine   tra  loro_ 
,  !iÌmetrale.  \  della   luna  col  sole,    rispetto  alla 
Terra,  nel  plenilunio  ;   del  sole  con  la  l«»a>n'1 
novSnio.  Resistenza,  Contrasto.  |  AVS5H«ao«»; 
«azioni  sul  Carso  Ju  senza  accanita  —  |  Contrarie 
fa  I  della  famiglia  al  matrimonio.    »'»<««£  Tl 
inutile    vana  l  in  politica,  Professione  di  idee  op 
posta  a  quelle'  sostenute  dal  Governo.  .  Partite ^cbe 
fa  l'opposizione  al  governo.  \l  —  di  òua  .«'»"'"; 
costituzionale,  serbandosi  nelle  W'^iom  rapo» 
«potate  dal  re.  I  giornale  d'—.    passare  ali  — ■  I  » 
fole  \  armata.    Sincere  le—  |  fortissima,  ostinata. 
fa  Obbiezione'.  |  rispondere ■alle  -  l"*";f ^ 
Opporre.  |  al  decreto,   alla  decisione,  Atto  in 
trario.  ||  -Izioncella,  f.  dm. 


^pósto^^to^^tfr^s 

|  andarsene  per  vie—  |  la  riva  —  !  '""^-^nno 
irò.  \  diametralmente  —  l/°A'''f. -'  *.  Contrario. 
due  per  nodo,  una  di  faccia  ali  altra  |  coni  ■ 
|  idei,  part  lo,  vedute  -  |  ^mtaJ'"°io%.  fl  co» 
menti.  \  di,  quanto  alla  fera  posizione,  fl. 
senso  anche  di  contrarietà.  |  FraJPots'0r'ic.ln Senso 
sto.  |  ostacoli,  impedimenti  |  m  Con *™W«  V' 
o  veiso  contrario,  Cosa  tutto  contraria.  \J" >  . 
di  un  altro.  |  accade  tutto  l  —  !f"  -'  jn  raodo 
rio  Invece,  Nell'altro  senso.  Il  -amente, 
opposto,  contrario.  ||  -Isslmo,  sup.  im  ttt). 

___Ì.««  «     Dt.ag.  »OPPRESSl!S(Oppr'™.     M 

OppreSS  O,  £,„&„,  Gravato  |  sotto*  fa 
peso.  |  da  un  incubo.  |  Soggiogato.  Sopra na  ;^ 
meraviglia,  stupore.  !  *a,.cured  Irlnicri,  *  "' 
Afflitto!  Tribolato.  |  popoli  -  d.aJ™"Z\  iiftf. 
rannia.  |  da  dolori,  sventure.  \< ™<™°  „'„.  |  VA 
dei  deboli  ed  —  |  Che  sente  Pes°'f"J  oppresso- 
sonno.  |  respiro  -  Il  +:are,  a.  Render «j;s(,  j 
Opprimere.  Soffocare.  ||  *-«*»•  P'-'^^sto  -»«'5- 
+-atore,  m.  Oppressore.  ||  -ione.f.  «opp»» 


&fr»^ p«—  I  SS3t  ^te^ui^^ilf» ,?ss».ffl 


Tribolazione. 

opprìm  ere, a-  (oppressi,  opprmm,-  oPprcs- 

'oppròbrio,  v.  obbrobrio. 

OppUgn  are,  »■   SSJSS»1*   *«?  Attaccare, 

salto,  Attacco.|^Ha„-«à.|Opposizione,  Obbieztene"  dal  tra"ionto.  |  un' -  i  mé-Io'TcoK  'r,"»^'  ,7"5< 

Oppur  e,  ^.  disgiuntivo1:   O  pure    OvveróTo  "1~-  I  P<»*!  dopo  mezzanot  e    sin  ve Z  t  ire' 

anche;  O  invece.  |  -amente,  Oppure  "ot«rnc;  vespertine.  |  canicolari     S.     «^ 

opra,  -are;  v.  opera,  -are.  lte-  \l  orologio  segna  le  —  |  «^L1  S 'nf° 

>>.ri_  ,_,__         .  fera,     suonare  battrrrn       V      »            orologio,  in- 

•  aprire.  U«e  - ^!   \  pagare  a-    7n  iJnl,C-C0-iaJancelta 

r^^^..J  una  carrozzai  Z^L"^^[°r.&-  I  ?«?*»» 


Primasi  cornpte^er.r  "   e   *zf  Testatoli1 
ii*t«v?  if  h»e=?P°  V1r°JChe  si  conta  nel  luogo  dovè 

»o  te"1^  '  "rSfZJP  -    non'  ontano  dTl  a 
al' t//mtr^  ?  »■=!.?  **».  I.V- *  ^S5; 


+oprlre  (vivo  nel  rom.),  #operire 


«s^A  *"«3cr  ì  pVTwp?  iti? 

voro  giornaliero,  in  officine  e  uffeci'.  |£  -'Jsfe 
f*c'  J.f  "'."»«'"»'»  d'  ^«>o««.  |  «o»  «»»•«  _  «j/,  | 
insolita,  inopportuna.  |  /are  L  Far  a   e  sin  h 

sssfiaS8aiì!!Oji^S5Ss!taftr« 


il  rV^.     T        . ""PP13  eiezione  a  deputato 
^Z.V^e-std'é'rTrr'-  P"  """  ^  *■ 
3to  Mauri*-  «'"«l'rnente:  classificazione  di  m 
a«ta=coSdeau?'s„nne'1LtCT„  t«  -",'"'  »-,«  Angolo  d 


°Pt  Ografìa,  J  S*«*«  veduto.  «  Fissazione 
-ogramma.  m  m  T,lnlma?i«ì  sulla  retina.  || 
tainTto  ott™*  <f'- "  •  '""«gin»  di  nn  oggetto  il- 

dall'atropina  « -òm.tH»  r Um"  dl  ""•  OCchio  dilatato 
Il  -ometro  m  "  s?J?.™^  f'  M!surazione  della  vista. 

•wsrftaswss. per  misurare  ia  forza 

°PUlèntO,  »S-  «opulenius.  Dovizioso,  Ricco. 
di  v'vere  |  città  AbbPndante.  Be«  fornito  di  mezzi 

J'ssimo,  suo  II  Jl™  /  «•  Rendere  dovizioso.  |[  -en- 
bondanza  df  'J.Z    ??;  f:  #oi'ui-entIa.  Ricchezza,  Ab- 

i  ii  SSVS^1^' Dovizie- 1  '""«  «**-■ 

opunzia  Vi  «       '         °nna  grande  e  ben  fatta- 
™a'-*  v.  fico  d'India. 

OPUSCOl  O,  ™-  .*opusc0lum.   Libro  di  poche 

lM~-.     ..  '     Pagine.    Cnm      nr,n    -I.-,    A.onKX    . 


"oiSSSi.  Co^r  1',  fc?'e'  I  °P«iccruóla    P  ccote 

0  "iAertazion^^rte  'dTTf"'  «di  P,utar::o'  cir« 
'"ra.  archeo log  a  ìllJL "Olsofia-  storia,  iettera- 
t0-  m-  dm  ti  .iSlf*  rel'g'one.  |  -accio,  m.  peg.  ||  -et- 
OD?ir£l  f  '.  '  -Vez'  l|-uco'0'  ">•  «Pr. 
°P2IOne,  [j^r»0. •»»■••*!  Alto  dell'optare. 
!!'°ilsH  all'acquisto  df-f"1'*'  '  *  dritto  negli 
«crescere  il  capaf  u-  nm»°7e,  a2i?ni  en,esse  ad 
0f-  v.  ora,  ort  mitate  le  azioni  e  «  '«mpo. 

r01"9'  2^*n°fiA,'  ^P»zi0  di  tempo  eguale  alla 

V'rifine  VraPdai"soinlfrn,°  SOlare;  veramente 
rei  «ole  sui  nnsiI-À  -  U  par"  egual  solo  il  corso 
c\\u'".oziale.  CorrteD0ornd!0nte•  ?Ì°°  "  corso  dfurnS 
ment'0  ."«sinid ^  ,F,?ndewPer<;iò  a,  15  gradi  di  un 
men,r«  il  «ole  è  Jonr.",*.*.0^'  I  fe.  -  fi  giorno, 


ic„7»        «<-cupaz,om.    Momento.  |  no«  w. 

•a  in  biìte  "^l00"  ,mPazifnza- 1  Si  campa  a  ore, 
oi  sia  in  balia  del  caso,  degli  accidenti  i  v„u»  / 
quando  arriva  la  sua  -  i  leni  -  otni  '  ilf'1'  ' 
Continuamente  (v.  ognòrifT'ul'     gtrn?      f.nto/ 

~-)„a  '?"  —  a"  °«»-a.  In  breve  tempo.  I  assegna- 
*L2z  °"  S"10-  !  «««tocco  dc/fc  -,  |  otvwom  air«L 

M«T?tem™  '  ?i°  m0me.nt0' quando  st"va  Per  pat 
sare  ì  tempo  utile;  o  ultimo  di  tutti  I  Temno  i .?« 
poco  d'-,  In  poco  tempo.  |  a  p«o«'-  Preìta  f>rii. 

Nello  stesso  tempo,  Insieme.  |  in  un'-   in  unTem' 

$Vn'lP!"0'a^>Ja-  breve  temPO-  I  lPoca-X 
™°,  fa:    *„-  di  finirla!  |  e  so«ato  r  -  della 

scossa   \  r  r aì  ,„.,/(.,..  ?-  j..^  m**»u 


.--^s*wiu,   "-  .-«ruav.-ui.uji.    ritiro  di   poche    Fc 


iiiii      t.T  '  ",ai"="o  ana  iencitaoal  d< 
*LÌ"  "T'    ?  5uon  punt0'  Per  sua  fortuna  la 

buon  -.esci,  di  esortazione  e  augurio   \  mandar, 

iii„       '"^"i.l  Distanza  o   lavoro   corrispondentp 
allo  spazio  d.  un'ora,   secondo  i  mezzi l2u£, 

S.fn  '.'*  Cava  °'  in  fe"ovia,  in  tram7  in  S 
Plano.  |  0  cavallo,  v.  cavallo  vapore  IT»™ 
breve  o  lungo  secondo  l'animo  di  chi  lo  caicSteP? 
parere  un-  mille.  I  i  un' -  che  aspetto >]  un  t) 
nulo  che  e  parso  un'-,  nelle  cose  spiacevoli ^ 
-  volavano,  nelle  cose  piacevoli  {  veìrilZZtj. 
un  no  ci  ha  messo  un'  —\  passare  un'  &£?' 
|  pvb.  /„  „„_  dìo  lavora  fnZZteriHZ'TaT^- 
ce,  di  bene.J  m  Ninfa  che  presiede  a  una  plrte  de" 


««  «  ^^»f^\ir^<*jssz^^ 


ora 
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orazione 


orbacca 


danza  delle-,  Dipinto  di  Giulio  Romano.  |  Bla 
dama  delle  —,  nella  Gioconda  di  Ponchielh.  |  av. 
(e  nella  forma  sino,  procli- 
tica or  spec.  con  altro  av.). 
In  questo  punto,  Adesso,  Al 
momento.  Subito.  |  Ora  è 
tempo  di  agire.  |  bisogna 
farlo  — .  |  Ora  come  ora, 
Oggi  come  oggi,  Per  intan- 
to. |  è  Vanno,  Un  anno  fa. 
Testé,  Un  momento  fa,  Po 
co  fa.  |  il  giornale  uscito  - 
|  Tra  poco,  A  momenti.  , 
arriverà  —  ;  Ora  vedrai; 
Ora  accadde.  |  rip.  ints.  | 

Ed  ora?   Dopo   questo,  A  ___ 

questo  punto.  |  con  gli  ay.   0ra  secon<ia  del  giorno; 
Or   bene,    dunque,    su,   via       Bafiaello,  Vaticano, 
(unendosi     spesso     in    un 

comp.),  ha  funzione  copulativa:  E  bene,  E  dunque, 
E  su  E  via;  ed  è  conclusivo,  esortativo  (fior. 
O)  I  mai,  Ormai,  Ornai  (sempre  comp.),  A  questo 
punto,  Infine,  Finalmente.  |  Or  che  sarà?  Ora  av- 
venne. Or  vedi!  |  ints.  Ora  mo,  Ora  adesso.  |  da 
—  Da  questo  tempo.  |  si»  da  —,  sin  d'—.  \  di  —, 
Di  questo  tempo,  Di  adesso.  |  per  —,  Intanto,  Quan- 
to a  questo.  |  Per  —  mi  basta;  sto  bene.  \ad  —, 
ad  —,  Di  tempo  in  tempo.  ||  -otta,  m.  dm.  Un  ora 
scarsa.  ||  «--uccia,  f.  dm.  Meno  di  un'ora. 

00  j.nrn  '■  **«"*•  Aurai  SorBo  -di  vento,  Au" 
2  tuia,  retta 

3°dra,  v.  orare.  ||  'òrabo,  v.  orobo. 
«rà/sol  n  m.  •oracùlum.  f|  Responso  o  detto 
OraCOI  U,  degh  dei)  de[ia  divinità.  |  di  Apollo; 
di  Delfo;  della  Sibilla.  |  dei  profeti.  |  interrogare 
/•—  |  del  vangelo.  |  Divinità  che  da  il  responso.  | 
la  risposta  dell'-.  |  Persona  di  grande  autorità  e 
sapienza  che  sentenzia  (com.  ir.).  |  un  —  di  scienza. 

1  parlare  come  un  -.  \  À  'Oratorio.  Il  '-are,  nt.  Pro- 
nunziare oracoli.  Il  -egglare,  nt.,  ir  Spacciare  ora 
coli.lt'-lsta,  s.  (pi.  m.  -i).  Chi  da  oracoli. ||-one,  m.  acc 
orada,  ^>  v.  orata. 

i-„f  -.  m.  comp.  Orefice.  |  bottega,  negozio  di 
Uletl  U,  _  |  *d' ottone,  Ottonaio.  ||  -accio,  m.  peg. 

'oraggio,  *afr.  orage,  v.  temporale. 

,.i  _  ag.  *os  obis  bocca.  ♦  Della  bocca.  |  la 
Oidi  e,  cavaà  — .  |  Detto  con  la  viva  voce.  | 
dichiarazione  — .  |  sa  lezione  — .  |  esame  —,  con  in- 
terrogazioni e  risposte  a  voce.  |  prove  —  (opp.  a 
scritte).  I  tradizione—,  comunicata  a  voce,  non  ve- 
nuta per  iscritto.  |  m.  Esame  o  prova  orale.  |  appro- 
vato al'— .  I* 'Benda  da  coprire  la  faccia.  |  Manopo- 
le, Fanone.  ||  -monte,  A  viva  voce,  Di  propria  bocca. 
.„_.,!  /irrnoi  av.  comp.  Adesso,  Ora  fi- 
Oramai,  Ollliai,  naimente,  Infine,  A  questo 
punto.  Ornai  ;  Da  ora  in  poi.  |  capisco  — .  |  è  persuaso. 
~_~.M~.M    ^B*Anrv  n+on    m.  «malese   orano 

orango,  orang-utan,  UTAH  uomo  selvag. 

ciò  <&  Scimmia  antropomorfa  dei  tropici,  grande 
come  un  uomo,  pelame  lungo  bruno  rossiccio,  te- 
sta conica,  muso  assai  spor 
gente  con  labbra  grosse,  fac- 
cia larga, barbuta  nel  maschio, 
naso  schiacciato,  braccia  che 
arrivano  al  malleolo,  rampi- 
cante, privo  di  coda;  ha  lungo 
e  forte  ruggito;  intelligente  e 
domesticabile  {simìa  o  pithe- 
cus  salyrus). 

nr  aro  a.  (òro),  «orare.  % 
Ul  di  «3,  pregare,  Fare  ora- 
zione. |  orazioni.  |  per,  Inter- 
cedere con  le  orazioni.  |  i.  Ora 
prò  me,  prò  nobis,  Prega  per 
me,  per  noi.  |  Orate  fralres,  Orante 

I.  Pregate,  fratelli  :  Invito  a  noma,  Vigna  Massimo, 
pregare  che  fa  il  sacerdote 
nella  messa,  dopo  l'offerta.  )  Perorare,  Tener  di- 
scorso, Arringare.  ||-arrte,  f.  5  Figura,  in  affresco 
o  mosaico,  di  donna  con  le  mani  alzate  in  atto  di 
adorazione,  nelle  Catacombe;  simbolo  della  chiesa 
dei  fedeli.  |  v.  oratore,  orazione. 


rtrarin  m.  «horarTus  di  orologio.  Delle  ore,  At- 
Ul  al  IU,  t;nente  all'ora.  |  mutazioni  —,  di  ora  in 
ora  I  intervallo  —,  ««  tra  un'ora  e  l'altra;  Ora,  di 
15  gradi.  |  preghiere  -,  ft  nelle  ore  prescritte! 
cerchio  — .  |  velocità  —,  serbata  per  ogni  ora.  |  feb- 
bre — ,  tt^  leggiera  e  di  poca  durata.  |  angolo  —, 
4.  curvilineo,  vertice  il  polo  visibile,  un  lato  il 
meridiano  dell'osservatore  e  l'altro  il  circolo  di 
declinazione  che  passa  per  un  astro  al  momento 
dell'osservazione.  |  tavola,  tabella  —,  Orario.  |  v. 
fuso.  |  m.  Tabella  oraria.  Ordine  delle  ore  asse- 
gnate al  lavoro,  alle  varie  faccende.  |  affiggere  l  — . 
T  osservare  l'—.  |  Si  ielle  lezioni.  |  dell'ufficio,  della 
Banca.  1  è  passato  V  — .  |  rifar  l'—.  |  feg  Fascicolo 
con  l'indicazione  del  percorso  dei  treni  per  viag- 
giatori, delle  stazioni,  e  dell'ora  e  minuti  di  arrivo 
e  partenza,  su  tutte  le  linee,  e  di  tutto  ciò  che  inte 
ressa  chi  viaggia,  cioè  classi,  prezzi,  distanze  chi- 
lometriche, ecc.;  generale,  anche  di  battelli,  dili- 
genze, automobili,  tram  intercomunali.  |  arrivare, 
partire  in  — . 

nrat  a  f-  *au«Ita.  <>  Pesce  degli  aca»totten, 
Ul  al  a,  di  circa  50  cmt.;  peso  da  5  a  8  kg.,  co- 
lor bigio  argentino  con  macchia  d'oro  lunga  ton 
deggiante  sull'opercolo,  e  fascia  d'oro  nella  regione 
frontale,  oltre  ai  fianchi  ;  comune  nel  Mediterraneo: 
pregiato  per  la  carne;  Orada  {chrysophrys  aurata  . 
||'-o,  ag.  «auratus.  Dorato,  Indorato.  |  Aureo.  Di 
color  d'oro.  ||'-ura,  f.  «auratOra.  Doratura. 
nrai  óre  ™.  *orator  -óris.  Persona  esperia 
Uiaiuic,  nell'arte  del  dire,  e  che  può  esporre 
in  modo  efficace,  Parlatore  eloquente,  i  Cicerone  è 
il  più  famoso  —  dell'antichità,  autore  di  un  trat- 
tato dell'—,  cioè  sull'eloquenza.  |  valente,  insigne, 
affascinante,  grande.  \  delle  cause,  Avvocato.  |  al- 
cuni deputati  brillano  come  — .  |  Persona  che  tiene 
un  discorso  in  pubblico.  |  congratularsi  con  V—.  \ 
sacro  Predicatore.  |  'Ambasciatore,  Messo,  Nunzio. 
|  della  repubblica,  presso  il  re.  |  &  Che  prega,  fa 
orazione.  Adoratore.  |  fi?  Retore.  |  V —,  Titolo  di 
un  opuscolo  di  Cicerone  sul  perfetto  oratore.» 
-orla,  f.  Arte  dell'oratore.  Eloquenza.  |  sacra,  fo- 
rense, il  -orlamente,  In  maniera  oratoria,  Da  ora- 
tore. Il  -orlano,  ag.  ;&  Dell'oratorio.  ||  -orio,  ag.  *ora: 
torius.  Dell'oratore,  Dell'  eloquenza.  |  arte  — .  I 
forma  —,  da  oratore,  frondosa,  iperbolica.  |  genere 
—,  03  Eloquenza.  |  Istituzione  -,  Trattato  di  Quin- 
tiliano in  12  libri,  di  retorica.  |  m.  &  Pìccolo  eai- 
ficio,  o  parte  di  edificio,  destinato  alla  preghiera, 
senza  altare.  |  della  confraternita,  Cappella  con  ai- 
tare consacrato.  |  Ordine  fondato  da  San  FilipP» 
Neri,  di  preti  viventi  in  comunità,  legati  solo  dai 
vincolo  della  carità  e  dalla  comunanza  nelle  opere 
religiose.  |  v.  filippini.  |  B  Composizione  di  mi- 
sica  e  poesia  di  soggetto  sacro,  senza  azione  sa 
nica,  per  chiesa,  e  anche  per  teatro;  si  fa  risalire 
l'origine  a  san  Filippo  Neri;  autori  celebrati  I  ai  - 
strina,  Hendel,  Bach,  Haydn,  Mendelssohn,  Peroni- 
||  '-rice,  f.  Che  prega,  dice  orazioni, 
'oratura,  v.  sotto  orata. 

nra-rt  n  ">.  Orazio  Coclite,  romano,  che  tra. 
OraZI  O,  tenne  al  p0nte  Sublicio  gli  EtruscW 
invasori.  |  sol  contro  l'Etruria  intera.  \  al  p»*»-. 

*  Q.  Orazio  Fiacco,  venosino,  poeta  lirico  e  "' 
ral£  caro   ad  Augusto  e   a  Mecenate,  6S-8  a.  ^ 
-ano,  ag.   Del   poeta  Orazio.  |  satire,  evtsme 

|  metri  —,  v.  carme,  metro,  ode.  |  sttle  --■ 
nr97Ìnn  A    «•  •osatIo  -Cnis.  Discorso  in  P^ 
OraZIOn  e,  blJc0t  di  stne  elevato,  adorno, e» 
quente.  |  le  -  *  Demostene,  Eschine,  Cteei -on^ 
politica,  accademica.  |  del  Poniano  a  &rl°'L0- 
|  magnifica,  pomposa.  |  commossa    calda,  gì 
mata.  |  inaugurale,  gratulatola.   \  sacra,  ire 
nello   stile  classico,  come  quelle  del  oegn*"'  j0 .  ; 
suet.  \  funebre    in  onore  di  un  defunto    ti    ;. 

*  Preghiera,  Prece,  Devozione,     dm-  rec"msd- 
sue  -.  |  domenicale,  Paternostro.  \M'~-  •  ^  gi- 
care  orazioni.  |  stare  in  -.  |  ^««arsi  «»     »    jer4 
nocchioa  pregare.  |  vivere  in -.[mentale,  rie* ^ 
che  si  fa  con  la  mente.  |  pubbhc a     v.  e o 
segreta.  |  f- della tertucaaM alto enz a,B 
mie.  |  'Discorso.  |  le  parli  dell  -,  « '  f>  a  piccolo 
] 'Favella.  « -cella,  f.  1m.   «oratiOncO" 
discorso  pubblico.  || -Cina,  f.  vez.  di  preg" 


orbacca,  f^0*"[aH,llB+A«ji*B«c.dei un», 
orbare  ••«^^.Bpte,:,^X« 

ll-ato,  pt.,  ag^pttr^+iCCeCa-f>Re^«"^' 
I  PrivoPdegSg iSuT'&b'o* j&£*&  I  "'—  - 

orbe,  Terr?sZs-G?^chiM'  cjK»'o-ife™„,ra 

do  abita.to'draiecatfe„Gc ^"òrTef  1^1 °f  °P  ^ 
a  tutto  il  mondo  I  +Orbit«  ri,l  ?  1 ?  ■•  ■  A  ™a« 
l'occhio.  ||  -e|,o,  °m  St'Ares  a«P>f«<*;  del- 
cuoia:  lama  rettangolare  rfi  w„   P  r  sPlanare  le 

^ior^fe~f^?"^ 

-.  I  muscolo -,mpa^LZjlÌ'"eUO:  '  movimeni'> 
lato,  -iculato  ke  PfÌ?m  ?„  '  del'e  P^P^bre.  ||  -ico 
Mcolo,  ag  dm  Cerchietto  il  cie"h'0!.c:r.W':olare.  |, 
ta  rotaiaf  carreggiata  *  '  7  *'  h  ^rl"ta^  *°**ì- 
corpo  nei  suo  movimento  f'iwf  desfritta  da  un 
nea  che  percorre  un  a"t?o,  Hnlf  .f  ZTS'  '  *~  Li" 
coscrive;  Limite  I  nell'  U7?Ba-  ^?bl  lta'  che  or- 
dalia prorria-  m  Oc7hiv  ,  's"'"2i0«'-  I  uscire 
per  ira  stizza  II   iti  °cch,a"a-  I  occhi  fuori  dell' - 

Rf.gni   che  tessono   i  l ,  verticali "llwL'  mH-pl- •* 

OrbiliO,    -  "tt^-vf/o  &&  tfg& 

d'  P°dre.\gl0rri"{p*-*->udt  <?rfaniA  I  0rfeno.  | 

Wsmo.   fZ„\^aG/arreCW'  CW  SOffre  di  s'« 
PrsSa1^COn   gen4e  ch«  « 

ELT°nw'  i  d''»'el- 

-aór&  dorante,  Sciocco. 

<tt?nÌ  '  ag'  peg-'  dl  c*eco.  || 
•«"ino,  m .  vez .  <>  Lucertola 

Jon'0™3,  dJ   s«?e,   "ottHe3  ^«-o. 


ordigno 


natorf.Tte  -  fST^i  "'"^  P  dei   su- 

s^rfdH^v-ss 

grafo  ll-lnn  „   n?       '  da  caM-concerto,  cinemato- 

orcn  iaea,orchidacea,f  ^«««ew» 

ba  perenne,  di  vari'  generi   con,     testicol°- *  Er- 

volta  con  radici  contenenti  sostan- 

^foni  /nentar,i;  Quente  "elle  re- 

f'°n>  tropical.;  v.  giglio,  cipol- 
la, concordia,  pan  di  cuculo  I 

cPressma,  Testicolo  di  cane.  ||.  di' 

ni.  m.  •ipyiswv  dm.  Orchidacee  coi 

'or.  p.u  strani  di  tutti  gli  altri  ee 

neri  ||.|ectomIa,  f.  «r?^  taglio 

^cè1fPnftaTIOne  del    testicolo.  « 
io.tr.m2-  Ju,nore  del  testicolo 
-iotom.a,  f.   Incisione    del  tasti 
eoio.  ||  -ite,  -ìtlde,  f.  «oLtìT.s ■   l£ 
nammazione  dei  testicoli. 
'òrda,  -aia,  v.  orcio. 


Orchidèa, 
iCypripcdtum). 


+ÓrCÌ  a,  f  -t  Orza.  |!+-oro,  m 
'  governa  il  tirante  dell 


-.  Marinaio  che 

dell'orza. 


eon occhi  picc0i7-jrè0"n'd7t;d    palpebre-  („„„ 


Cecilia, 


fragì/is)  V.Xa'm    h  Ìgn#a'  Ghiacciió  o   (7»^, 

Ore  a     f.*otr«    Ari'  ^  Specie  di  ulivo  (?). 
"FC  S'  dei  mari  $1  nSm°  ?  ferociss™o  cetaceo 
»»  testa  tondegéifn  e     nfn'n iU^g0   S,ino  a  «  nit., 
Wuzza  e  curvn- gif      '■  pmna   d°rsale  altissima 

fis.'5S££S*#wfi5 

,e-    «ol.  bukek  °»  U?„?ao  che  eKIKeTa  vittime  uma- 
'  gran  ventre    tc£d.  7   mercaatile  con  fondo  piatto 
3alberi,  ve  e  àuad™   .     P°.ppa'  Prua  c°n  quartieri 
a3(K)tonnel  atqe"t  "'  HU„n?hÀS,simo  """"press"  sino 

orceina  'f' ^l^ii^^rfrft {-y 

•»'•«•  dopò  av^rvend°-Una  finzione  di  orSS! 
Orceoìatrt  air  #afg'Uxnt0  a°"noniaca.  CWa 
wl  lO  OiatO,  aS-  •uKCEòtus  orciuolo   *  Di  fi,.- 

i°rr'V;-«o,  v.'o^?ofi°  Bel   -"°  e    *2,ofi°aie 

criestr  a,  M*gc*«s«»  orchestra,  n  sEa- 

^  gradinate,  corriSDond,nfir° ,,"  U  Proscenio^ 
Pei  suonatori  e  oel  V£  tnte  aIla  nostra  platea 
!°rno  n^  tin?efePe  /„  °-ch5  canìa"a  e  danzava  in- 
tonatori, perch'/f  0Ve  ,n  Roma  Prendevano  posto 
nPost°deisuPona?ori  0.sser,°  "?«""  dal  pubblico  i 

"•  I  sctìr.  Insieme  di  rumori, 


^  O—    »  W4  11U      J*       Hi 

0rC  'glia,  {e*^LCLn<\-  «  -,na-  f'  *  Sostane 
ni,  comeroccel"  lecanora  »U„,;e,SpeCÌe  di  lic"e- 
"^?=ÌeS~-S^^ 

Stanza  W  si  tengono  gli^cf'de.i ■"?«■  'i ef8"  f' 
Zino  dell'olio  II  -aio  m  «V  ■  .  e"  ollo>  MaK  z- 
(m»lfo).  ||  -o?a L  m  ' Vasaio  ^f'0-  '  -etto>  m-  dm- 

per  acqua.  |  pvb.  Par  bocci  d;     '  50ccale.  Coccio, 

«£  I  finale.  «^  ettcfm^'l,  -0,1^».^" 
OrCipOggia,  ^«mp.X  Paranco  tenutoari-' 
or  di  orza  or  di  pP0,'Ìja  P^i  lervfzio  erentuale 
Poggisstrella,  Orza  nolefl'a         bast,,nen«   latini; 

°rC  O,  ^ne^nrfr^  ìff  t^.**"»». 


pì-,*„.     T  S3  "'"  aeue  «'more  infernali 
uccidere.  fflK  SS3«i*JnS5S 

done.  Il  -hessa   f  Mo"né  d»Tri    ano   marino,  Co- 

Orda,  ìl*Prs-  0BDU  duce.  Schiera  armata  di  „„ 

amici,  rVfeì»  BeS'fT  dÌ  Tgi"""  « 
del  Gran  Can  Ciascuir ,  w-?  2  '  -d  Mro'  R«s»denza 
neirAsia  occidenfale  rnen'Fl,°rmim  tUrcotarta»« 
si  formarono  dopo  la  S7?MTW'-  che 
principi  mongolici  |  Torma  Fri»,  n,g'f-can  sotto 
affamali.  |  selva/gii.  "'   Frotta-  I  *  Pezzenti, 

ordalie,  f1- f- *angs. ordal, td. umeìi  inni,, 

rimontano  alla  t/adizfone1  IbraU  e'peS  eCC' ; 

ordeaceo,  Pa^^*^*ch.  ha/ qua. 
ord.gno,  +-égno,  fto  SS 

nese.\  gli -del  fabbro  murato}'.  rÀruinento>  Ar- 
nuta  e  accessori!  di  m'acóhlnf  n  J  °Bni  P"'6  "'- 
nata  a  regolare,  variare  o  *ò«  ^Ument0'  desti- 
P,  e.  una  molla  nascosta  I  ifS""'™6  l'effetto, 
Edilìzio.  Mobile. "r -  .?;A»^1  "t10"6'  LaVOro> 
i  ««  mondo.  La  macchina.  | 
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Mezzo,  Maneggio;  Strumento.  |  utile  ai  suoi  fini, 
detto  di  persona. 
ordimento,  v.  ordire. 

nrHinal  a  ag.  *ordinalis.  Dell'ordine,  Atti- 
«lUllifli  o,  nente  all'ordine.  |  numero  —,  che 
significa  la  successione  in  ordine  nel  tempo,  nello 
spazio,  nel  grado;  cioè  primo,  secondo,  ecc.  \*la 
materia  — ,  @7  nell'ordine  del  mondo,  cosmogonica. 
|  +Ordinario,  Comune.  |  m.  $;  Rituale.  ||  -mente,  Se- 
condo l'ordine.  |  andare  —  della  processione 


ord 


n  aro    a-  {ordino),  «ordinare.  Mettere   in 
Il  eli  e,  serie,  Distribuire  nella  serie,  com- 


pagnia, schiera.  |  §x»  Mettere  in  ordinanza;  Dar 
forma  e  modo.  Disporre  nelle  file,  righe,  posi- 
zioni. |  in  battaglia,  nelle  posizioni  pel  combatti- 
mento. |  Regolare,  Fondare  e  sottoporre  a  regola. 
I  macchina.  |  scuole,  uffici*.  |  famiglia,  stato.  |  Di- 
stribuire, Collocare  con  regola,  Disporre.  |  biblio- 
teca, libri;  classe;  schedario;  registro.  |  Mettere  in 
assetto,  Allestire.  |  desinare,  cena.  |  Costituire,  Isti- 
tuire. \un  nuovo  magistrato.]  chiesa,  istituto.  |  sopra. 
Preporre.  |  ambasciatore,  legato.  |  vescovo.  |  Trat- 
tare, Concertare,  Ordire,  Accordarsi.  |  quello  che 
dovessero  fare.  |  come  levarlo  dal  mondo.  |  con  al- 
cuno. |  la  congiura.']  Provvedere;  Destinare.  |  Dio 
ordina  e  provvede.  |  un  monastero  a  uso  di  scuola, 
un  terreno  a  vigna.  |  al  servizio,  all'ufficio  ;  a  un 
fine.  |  Prescrivere.  |  rimedio.  \  *la  vita,  il  modo  di 
nutrirsi,  ecc.  j  uniforme,  livrea.  |  Imporre,  Co- 
mandare, Dare  ordine.  |  e  comandare.  |  di  uscire.  ] 
Dar  commissione.  |  un  paio  di  scarpe;  un  alito. 
|  Chiedere,  Comandare.  |  minestra,  arrosto.  |  ♦Ri- 
durre all'obbedienza:  una  provincia.  \  %  Dare 
gli  ordini,  Consacrare.  |  diacono,  prete.  |  rfl.  Rego- 
larsi. |  Mettersi  al  proprio  luogo,  in  assetto,  in 
ischiera.  |  Apparecchiarsi.  I  alla  difesa.  |  %  Pren- 
dere gli  ordini.  |l  -abile,  ag.  Che  può  mettersi  in 
ordine,  ordinarsi.  Il  -amento,  m.  (♦pi.  f.  -a).  Modo 
e  mezzo  di  ordinare;  Ordine,  Costituzione.  |  del 
mondo,  dei  cieli,  Disposizione  data  al  mondo,  ai 
cieli.  |  della  festa.  |  Regolamento,  Complesso  di  di- 
sposizioni relative  a  una  materia.  |  scolastico,  de- 
gli studi'.  |  giudiziario.  \  degli  archivi',  dei  Musei, 
{gli  —  civili,  Forma  in  cui  è  costituita  e  regolata 
la  vita  civile  :  Leggi,  istituzioni,  consuetudini  ap- 
provate. |  Legge,  Decreto,  Costituzione,  emanata 
dall'autorità.  |  pi.  della  giustizia,  v.  giustizia.  | 
Amministrazione.  |  ♦Sentenza,  Provvedimento  giu- 
diziario. I!  -andò,  ag.  Jft  Che  sta  per  ricevere  uno 
degli  ordini.  Da  consacrare,  nominare.  |  vescovo  — . 
0  -ante,  ps.,  ag.,  m.  Che  ordina,  provvede,  destina, 
comanda.  |  fa  Chi  conferisce  gli  ordini.  ||-anza,  f. 
rt*  Provvedimento,  Decreto.  |  Ordine,  Disposizione. 
\*del  discorso.  |  Q  di  figure.  |  »*S  Schiera  posta 
in  ordine  di  battaglia.  Fila  di  soldati  o  di  navi 
posti  1'  uno  accanto  all'  altro.  |  mettere,  stare, 
marciare  in  —.  \  sonare  in  — .  |  mantenere  le  — .  | 
retta,  semplice,  doppia,  curva,  obliqua,  in  colonna, 
a  forbice,  a  scaglioni,  ecc.  |  J.  sotto  vela,  all'an- 
cora, di  corsa,  a  gruppi.  |  *fallata,  di  esercito  di- 
sposto su  due  linee  e  ad  intervalli,  a  scacchiere. 
|  spiegare  le  —,  Distendere  l'esercito  o  l'armata  in 
forma  conveniente  per  la  battaglia.  |  Costituzione 
e  forma  di  una  milizia.  |  ♦Esercito  regolare,  Mili- 
zia stabile.  |  gente  d—,  \  della  fanteria,  Arme  di 
fanteria,  Fanteria.  |  ufficiale  d'—,  che  trasmette  gli 
ordini  del  generale.  |  Soldato  addetto  al  servizio 
dell'ufficiale.  Attendente.  |  V—  del  generale.  |  Pre- 
scrizione. |  berretto,  scarpe, sciabola d'—.  |  fuori— , 
Non  conforme  alla  prescrizione.  ||  -ario,  ecc.,  v.  or- 
dinario. ||  -ata,  f.  A  Perpendicolare  all'asse  della 
parabola,  dell'iperbola  e  sin».  |  Atto  ed  effetto  del 
porre  ordine,  regola.  1  A  pi.  Pezzi  di  costruzione 
a  guisa  di  costole  trasversalmente  alla  chiglia  da 
prora  a  poppa,  a  breve  distanza  fra  loro.  ||  -ata- 
mente,  Con  ordine,  In  modo  ordinato,  Seguendo 
l'ordine  giusto,  naturale.  |  discorrere  — .  |  Secondo 
i  gradi  delle  persone,  nella  gerarchia.  |  Regolar- 
mente. |  5x?  In  ordinanza.  ||  -ativo,  ag.  Che  serve  a 
ordinare,  disporre,  regolare.  |  principi'  —.  |  nomi 
—,  a?  Numerali  ordinali.  |  m.  yg  Commissione,  Ri- 
chiesta di  merce.  Ordinazione.  |  nell'  amministra- 
zione, Impegno  di  spesa.  |j  -ato,  pt.,  ag.  Messo  in 
fila  secondo  l'ordine,  Distribuito  ;  Disposto.  |  Che 


segue  regola,  ordine.  |  battaglia  —,  con  le  schiere 
in  ordinanza.  I  famiglia— .  |  far  vita  —.  \  vivere—. 
I  Preparato.  Concertato.  1  Regolato.  |  scuole  ben—  .] 
Destinato,  Stabilito,  Costituito,  Indirizzato  a  un 
fine.  |  l'umana  civiltà  —  a  vita  felice  (Dante).  |  sa- 
cerdote —  a  battezzare.  |  $(,  Promosso  a  un  ordine. 
|  diacono.  |  Comandato.  Richiesto.  ||  -atore,  m.  »or- 
dinator  -ORis.  -atrioe,  f.  *ordinàtrix  -Icis.  Che  or- 
dina, stabilisce,  costituisce,  regola,  ordisce,  de- 
stina. |  del  cielo  e  della  Terra.  |  di  tradimenti.  \  pen- 
siero — .  |  mente,  potenza  — .  |  commissione  — ,  nomi- 
nata per  fare  un  ordinamento.  |  Impiegato  alla  ca- 
talogazione nelle  biblioteche.  ||  -azione  f.  «ordì 
natIo  -Bnis.  Regola,  Disposizione.  |  Decreto,  Ordi- 
nanza, Ordinamento.  |  fa  Conferimento  o  ricevi- 
mento degli  ordini.  |  di  preti,  vescovi.  \  -^fc,  Ricetta, 
Prescrizione.  |  $?  Commissione,  Comando,  Richie- 
sta di  generi,  merci,  fattura.  |  del  pranzo,  a  una 
trattoria.  |  dare,  ricevere,  registrare,  eseguire  le  — . 
||  -azioncella,  f.  dm.,  di  commissione. 
/M-i-iinari  n  ag.  #ordinarìus.  (he  sta  nell'or- 
UlUllIdllu,   dine>    Con3uet0j  Comune,  Solito. 

|  cose  di  —  amministrazione.  |  sedule,  riunioni  -, 
secondo  l'ordine  prestabilito.  |  faccende,  spese  —. 
|  parte  —  del  bilancio,  delle  spese  consuete.  | 
rrx  giurisdizione  —,  competente  in  genere  e  nor- 
malmente, per  la  risoluzione  di  qualsiasi  contro- 
versia che  ha  per  fine  un  diritto  civile  o  politico. 
|  professore  —,  in  pianta  stabile,  secondo  la  costi- 
tuzióne della  scuola,  dopo  superato  il  periodo  ini- 
ziale di  prova.  |  socio  —,  di  accademia.  |  misura, 
dimensione  —.  ]  tariffa  — .  |  Grossolano,  Non  fino. 
|  panno,  vestito  — .  |  di  qualità  — .  |  carta  — .  |  ri- 
sona —,  materiale,  non  raffinata.  |  modi  — .  |  m. 
Consuetudine,  Uso  consueto,  normale,  Solito.  |  per 
V—,  Normalmente,  Di  consueto.  |  pagare  più  del- 
l' — .  |  uscire  dall'  —,  Segnalarsi  per  merito  o  va- 
lore non  comuni.  |  ^j.  Corriere  che  parte  e  arriva 
a  data  ora  in  dati  giorni.  |  spedire,  ricevere  coti 
l'—.  |  Giorno  in  cui  arriva  o  parte  il  corriere  or- 
dinario; Corsa.  |  Professore  ordinario.  |  per  la 
promozione  ad  —  nelle  Università  occorre  il  voto 
di  Facoltà  e  V approvazione  di  una  commissione  giu- 
dicatrice ;  nelle  scuole  secondarie,  due  ispezioni  .fa- 
vorevoli. |  fa  Confessore  delle  monache.  |  Chi  pos- 
siede una  giurisdizione  ordinaria;  Vescovo.  |  Pasto 
consueto.  ||+-a,  £  Cattedra  di  ordinario  in  uno  stu- 
dio. Cattedra  di  diritto  romano.  ||  -accio,  ag.,  rn- 
peg.,  di  persona  grossolana.  |l -amente,  Di  consue- 
to, Di  solito,  Comunemente. |Coi  mezzi  enei  modi 
ordinari'.  ||  -ato,  m.  Ufficio  di  ordinario,  Grado  ai 
professore  ordinario.  |  fa_  Ufficio  vescovile.  H  -issi- 
mi!, sup.  Il  -one;  ag.  acc.  Più  che  ordinario.  |  Molto 
grossolano,  alla  buona.  „_,_,,,  ai  „* 

órrlin  et    m.  *f.  «ordo  -ìhis.  Sene,  Fila.  |  dt  co- 
Ul  un  I  e,   merti  logge,  colonne.  |  procedere  in-, 
in  fila.  |  delle  pagine.  |  ascendente,  discendente ,  | 
gerarchico.  |  di  scanni.  |  alfabetico,  delle  lette» 
nell'alfabeto.  |  ^  Filare.  |  di  peri,  meli.]  di  £>'•. 
|  rom.   Misura   di   superficie  di  mt.  16.50.  |  ^  "' 
denti.  |  di  sedie,  palchi,  al  teatro.  |  di  Plinio,  se- 
condo —,  contando  dal  basso.  |  di  remi,  A  *»'>:. 
di  remi  sovrapposti  gli  uni   agli  altri.  I  S»?  "«' 
nanza,  Schiera,  Forma  e  modo  di  disporre,  colio 
care,  schierare  le   truppe.  |  in  -  sparso.  |  ruum 
le,  in  colonna,   con  la  parte  destra  alla  testa,  > 
verso.  I  profondo,  sottile,  retto,  obliquo,  parane'"- 
a  scaglioni,  a  scacchiere.  |  tenere  —,  Stare  ino™ 
nanza.  |  ritirarsi  in  buon  -.  |  Tenuta,  A'se'i^ 
bene,  male  in-,  in  arnese.  |  Strato;  Piano.1  «M/a 
co  a  tre  -.\  fa  del  giorno,  Elenco  degli  "«<>"£ g 
oggetti  che  si  dovranno  trattare   successivamen 
nella  seduta  di  un  giorno.  |  invertire  1  —  aeig >f" • 
|  Proposta  scritta  che  si  mette  in  votazione  ir 
sentore  un  -  del  giorno,  che  implica  fiducia  o  ^ 
ducia  nel  governo.  |  Successione;  Corso.  \"°0 
scorso,  ragionamento;  tempo.  |  degli  ct»«*.  I  *  * . # 
dalla  storia.  |  dei  fatti,  avvenimenti.  \da  »«".'„ 
età.  |  narrare  per  -.  |  dire,  esporrete  cose  cm 
come  si  sono  seguite,  o  con  certa  disposizio  J{ 
logico.  |  delle  idee.  |  d'idee.  Complesso  <"  '«  ,,, 
gate  tra  loro.  |  Nesso.  |  intrinseco,  estrmsec o .  i 
trattato,  libro,   Partizione,  Procedimen to.l       ^ 
Ceto,  Condizione.  |  di  cittadini.  |  della «"-"'"'jjti, 
magistrati.  |  scelto.  |  di  prim'  -,  Di  prima  q» 


ordingo 
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££fò!  fdelm^icftn,  ^  aVV0Catì-  I  d" 
razione'o  ce  o  di  cava  ieri  ifH?^^";  '  «  Co*P°- 
anche  dal  papa    perla  dm-,,   h  !  °d^'  so"*°o,  e 

regola  posta  dallndafore '  'i te Zu  fiPt  T* 
Imi,  basiliani,  domenicani  £„Z?  •  -de'  bef"det 
entrare  nelV-1  \t?r"  'J ra"cesc.<»»,  ecc.,  ecc.  ; 
I  mendicanti.  lJian~?ePc"  T"ZIarL  :  I  regolari 
li,  Schiera.  |  Disposizióne  n-  GteT"^-  I  di  bea- 
ta. I  avere  —  ,    S.       ■"'   Distribuzione   reirola 

H  «™laìutleP\T,ZTi«ìgÌardÌn°  COn  ^~ 
Pronto,  apparecchiato  li.»  ~  messo  «"'ordine, 
la  Nì>liotecSTdeiìfmLt"f  f'?"ze-  I  dci  "bri  nel- 
glia.  |  tenere  ln-lacasai  '*£? T  *««/«»'■ 
persona  di  -.  |  osservar,  r  ,  '  '  re&na  *  -■  ! 
-•  I  ^mirarJt'-TlTUeTisioT^T^'H^0 
con  certa  regola,  Classe  OuZjTfJ  °wma'  SPecie. 
secondarie,  inferiori  nM,-  '  cose  dt  second'— 
lerz-.ldì  ùn-p?de?evatnPrle^0U-   '  ter"ni  d 

Destino.  |  posto  da  Din  i"K^  Zu  '  ^"soetudine.  | 

leneraìil"  VlUorS 'IT'  "^^  l^£  —  S«i 
Pedagogico  I  intelLn^V  '  a  s.c"°l<:<  "Muti.  I  »eU'~ 
'"gtonÌi„±  n^eì'"dli< .  ^rituale,  ideali  {"ver 
'Principi'  di'  EktL*1tl??  d~<  che  "<">  toccl 
2^inaraPento  \gli-a^]?cTzifn%  Costituzione! 
""<,»>,  delle  Sigiarle  I  ™«f  •'  -df  ^°"""«,  dei  Co- 
■*■  repubblica*  \%l?Z '"""dativo.  |  costituzio- 
r«petto  dì  essa  l  «Lw  /  •       presente  della  Società  e 

Mire  V  _.  l'amiCi  ^Jf,  '  ~  ad.   ogni  costo.  |  rista- 
un  assemblea     oL.     a~    I  richiamare  all'—    jn 

(Wgi.  I  varFaPr  V  sovv!™vi)-  I  Sistema.  |  dful 

nessun  -  |  Dec„.^if?,-  I  «  Portilo  senza  lasciare 

,"eguire  guL^.S'gretod,...  |  emanare  un-\ 

SEi.1*  ^ta"  di  ZTe\Ch°-  B.«"»P*»*e  i|e- 
pres  '  e  di  adempiere  Va  aUrfum'S-rare  '  sa"a" 


orécchio 


Apparecchiato  per  condor^  pÌC  !  Cominciato  ; 
favole,  favoloso  i  m  tt  opera,  discorso  —  dì 
formare  la  larghetta  nU"ì?ne  de}  fi«  destinati  a 
deve  tessere  /ui  telila  at"e?za.de!  P«"°o  che  si 
cinissiini  e  parallel  ?ra  ?f  «Tif*ontalmente  v'" 
Filo  montatoPsurordi  Jfo  iw^b,°  ei,subbie»o; 
Pieno.  \ piede  dell'- ^  Estremi  T'  i  '  ?o1  ri: 
una  ripiegatura  al  filo  per  ftfiw-  .dove  è  fatta 
che  io  ferma  al  tefijo."'^^  'a  bacchetta 
fPP.  al  piede,  verso  il  subbieHo   li;  Z'  EetTeml^ 

^Ì^Si'llS^^r^^ 

tato,  composizione \{da!uìoS^,  f'J'°em'i\tT3Lt- 
chinazione.  ||  -iruretta   f  s^'smo-  I  Trama,  Mac- 

+Ord  O,  ?^»^0,j.,b.,e;  Brutto.  (  --ura, 


SV^ffià»  f  .^«^ie«to?«S 

modS0UCuCrn°ne Xofat ■  iePlìf  'oTrtf  '  =  '  ^  S«" 

'^Hl^«»8CV0™ì;  Secondo  la  se: 

l*»    ah'1 1  A  la  cima  S-.  d5*  d,stendendo  in  or- 

■*•£  IM?el^aU'a  So  S-pf„™  'aglie'  Passarla 

°-l  Macchinare,  TramPftr/fmare  Pofenza,  pa- 

»    ramare.  |  inganno,  congiura. 


-o.-™.,uus.  orribile: 

t.  Sozzura,  Bruttezza  "     — ■ 

f^bocSf.'SSL.W  VoSf  8CSÌ  "  °"  "">'  Dalla 
e  grandiose  (Orazìo^/oW,  323)     °  Par°le   °rnate 

Orèade,  L*„°«RanÌna"XD,'S  ^  '^'  ■  »«* 
orécchi  a, -àgnolo,  v.  «Vecchio. 
+OTeCChÌ  are,  nt-  Origliare,  Accostarsi  per 
per  cercare  di  ascolta/e  «'!j«tog.'  ''A'*6-'"0 
imparare  e  ripetere  a  orecchi?  !l  ?'  Che  si  P"o 
PS-,  s.  Chi  impara  irmusicà  a'd  "f^^T' «^"te- 
studio.  |  Chi  si  diletta  di  ?pn*,v      °fecchio.   senza 

OreCCni  O,  m.  -a,  MP.1-  :'-•  |  -e,  ♦a,-  la  for- 

•auricOla.»  Organo  deinfrtL"?   tUtti   '   traslati). 
del  padiglione  eBdeI  condotto   1%'?"°'  coslit"ito 
della   membrana   timpanici  •   ^"f-"'^  es,ern0  e 
timpanica  piena  d'aria    *  Al   ™d'.°'   deIla  eavita 
di  Eustachio?  fi  marteilo    l'?n^°!ltlene  la  tromb« 
eterno,  0  labirintoarcosi°itu  tó  del ^",«1 '?  Staffa  i 
canali  e  delia  chiocciola!  |S   ,2'b°0'  di  tre 
Piccoli.   I  »Ml>  rfe/;?J    \  sordì  H?t0'  '  ^ra"'«. 
Jf-j  I  <Ìotore,  ronzio    soffio  «efr      ' ,"?  —A*>ri 
l'asino.  |  flMrr  ^«  _  i„„X?  i^L~-  •  /,m'?w.  dei- 
come  l'asino  (schr  )  I  H,%. L  '  fvj'g™  con  /'_, 
(-&/«<,  115:  ÀTresLbeZ!t°^CChÌeJon  "dra"™ 
idi -fino.   |  stare  con  J!  n%a^\ent>- \  Udito. 
<f"  -.  |  v.  ni; da. 1  andL^Jf"'  •  ^r>>  *e« 
udire.  |  d»  fepre   di  „Au"n£  "  -gh  ~>  Far  atto  di 
Dare   ascoi?,?''  ^^ ^  L «,'S,S,,m°-  '  *?*«"  r~, 
Mniare  V-.\leZir,'  fiZJ     '   ~     attenzione,  j 
a  conoscenza    Sentir  àlf.  &■  ^venire  all'' 
aver  gli  Ja%  c     bL»/»  ;,  ^usc're  a  sapere,  f 

intento  ad  ascotiarè.  flurarsi^ZJ""0  ""^ 

Non    voler   sentirf °"    '";a' s' '<*  — ,  per  non  sent  re; 

questo   non   vuol  sipe^TL"  n°"  SenU>  Di 
con  la  mano,  per  senti     m^lit   ,CTpana  alr-> 

tere  la  superbia  l  tir„r  r  ""'f-"""  gii  _   Smet- 

^<o.  v.  mus  cale  I  at>ere  _  V.„„  f-  °'  de* 
•  toni,  la  misura  de  Vers^ !i^SS£*,iuV-neuer8 
suonare,  cantarea  —  ».  ..',  ^  .'  v-  f»ore.  I 
I  so//,/,^^  l^f  v  -mseen/a  studio  |  ,».««„  a„,_ 

«#ff  -,  Sentire  poro  o  „on  Voi Jr^f-  ?  cotone 
prominente  a  forma  di  oreccHo  ,  T'"'8'.1  Cosa 
della  secchia.  I  fare  Ir  «n.  '  J  Ansa-  te  — 
Piegandone  un^ne^u-nte3"!6  ^'gfl  Pfe 
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volo,  e  aMalco  (a  cui  San  Pietro  tagliò  1  orecchio 
Ev  Giovanni,  19),  Giocare  a  carte,  succhiellandole 
iLaSEfro,  V  P«*  laterale    di  ferro  o  legno  a 
cuneo   con  cui   si  rovesciano  le  zolle  della  terra 
rotti  ì  X  Ciascuna  delle    parti    laterali   allargate 
ne  la  mfrra  dell'ancora.  |  Sporto,  o  "l'evo  duplice 
laterale,  di  macchina,   costruzione.  |  pi.  del  boni 
vrato,   per   dove    passano  le   cime 
degli  stragli.  1  pi.   di  lepre   d'asino 
Punte    delle  vele  auriche.  |  (j  Pro- 
lungamenti tratti  dal  margine  ester- 
no del  lerro   e  disposti   a  linguette 
elevate,  di  forma  triangolare  e   sot- 
tile-   sono   ribadite   sulla  muraglia 
per' tenere  a  posto  il   ferro;    Lin- 
guette    Barbette,   Creste,   Orecchie 
di  eatto.  |  d'orso,  A  Erba  delle  pri- 
mulacee  a  foglie  carnose  pubescenti, 
e  fiori   piccoli  gialli  o  violacei;  fre-  Orecchia  d'orso, 
quenti  nelle  rupi  alpestri;  coltivata 
nei  giardini;  Auricola  {primula  annoila).  |  di  topo, 
sorcio   Pianticella  nana  delle  borraginee,  con  fiori 
azzurri  chiari  (myosotis  alpestris  ;  eritrichium  na- 
num\.  |  di  Giuda,  Fungo  che  cresce  sui  tronchi  dei 
vecchi  sambuchi   come   corpo 
cartilagineo  bruno,  Che  porta 
l'imenio   sulla   faccia  interna 
tauricularìa  sambuclna).  |  pi. 
Cicciole.   I  <>  marma,  Mol-   _ 
lusco  di  un  bellissimo  colore    orecchia  marina, 
verde,  la  cui  conchiglia  lo  co- 
ore  sólo  sul  dorso  come  scudo,  presenta  una  sene 
di    fon    tondi;    ha   belle   iridescenze   ali  interno; 
Orecchia  di  San  Pietro  [hahótis  tuberculata).  |  di 
Dionisio,  ()i  Latomia  di  Sira: 
cusa  la  cui  risonanza  dicesi 
servisse   al  tiranno  per  sen- 
tire le  mormorazioni  dei  rin- 
chiusi. Il  -accio,  m.  peg  II  ba- 
gnolo,  m.    schr.   Orecchio.  | 
Manubrio,  Ansa   |  pi.  Spunta- 
ture del  baccalà.  ||  -ardo,  m. 
<s  Orecchione.  ||  -ella,  1. 
dm.  fi.  Pezzo  a  forma  di  orec- 
chia. K  -atta,  f.  dm.  J  »   Cia- 
scuna delle   cavita  del  cuore 
poste   sopra   i  ventricoli;  A- 
trio    I  destra,  che  riceve  la   _ 
vena  cava;   sinistra,   che  ri-     Orécchio  di  Dionisio. 

ceve  le  vene  polmonari.  |  pi. 
"nguette  alle  bande  della  guardia,  che  disopra  strin- 
gono parte  dell'impugnatura  e  di  sotto  la  bocca  del 
fodero  INna,  f.  vez.  Il -no,  m.  Pendente  com.  d'oro 
™s.  mettono  all'orecchio  le.  donne.  |  ffriUanU 
violino  I  Molle  non  usano  più  gli  — .  \  In  alcune 
campagne  anche  gli  uomini  portano  gli  -,  come 
sottili  cerchietti  l'oro.  |  Fibbia  a  forma  di  orec- 
chino. |  tì  Torcilabbro.  |  pi.  X  Bozzelli  che  pendo- 
So  lateralmente  ad  albero,  pennone,  antenna,  asta 
?  Paranco  che  lavora  sul  tirante  d.  altro  paranco. 
Ione.  <n.  acc.  Orecchio  grande.  Zotico,  Villano.  | 
."  Ruffiano  Ipl.^-  Infiammazione  delle  glandole 
?arPotfd" ,  contiSlo«;  Gattoni  |  fi  W^MKta. 
del  te=suto  unitivo  attorno  alle  parotidi.  |  »*«  Cia- 
«uno  dei  pezzi  sporgenti  ai  lati  del  cannone,  e 
sfm  col  quali  poggi!  sull'affusto.  |  Opera  spor- 
gente e  arrotondattnelle  fortificazioni.  |#  Spor- 
genze appaiate  ai  lati  di  un  pezzo  perche  possa 
levarsi  ed  abbassarsi.  | 
del  bompresso,  X  Ciascu- 
no dei  due  pezzi  spor- 
genti ai  lati,  con  cavatole 
pel  passaggio  di  mano- 
vre.^ Pipistrello  piccolo 
come  un  topo,  coperto  di  Orecchione 

pelo  corto  bruno  fulig- 
ginoso  di  sopra,  grigio  bianchiccio  di  sotto  con 
una  larghezza  d'Ili  di  24  cmt.,  1  padiglioni  degl 
orecchi  membranosi  con  pieghe  trasversali,  lungh 
due  volte  la  testa,  e  muniti  di  una  valvola  aguzza; 
distruttore  di  insetti  ;  vive  in  letargo  nell  inverno, 
appeso  con  la  testa  in  giù,  e  le  ali  raccolte  sul- 
l'addome (plecótus  aurltus).  Il  -oniera,  f.  »«  Cavita 
negli  aloni  dell'affusto  per  ricevere  gli  orecchioni 
del  pezzo.  ||  -ruolo,  m.  |  «.  Striscia  di   pelle  della 


scarpa  sul  davanti  per  cui  si  passano  i  legacci  e 
Raffibbia.  |  pi.  Liste  laterali  di  berretto.  |  ♦Orec- 
chino. Il  -lito,  ag.  Che  ha  grandi  orecchie.  |  1  - 
asino  II  -utelio,  ag.  schr.  Piuttosto  somaro. 
SL-  m.  *ausìfex  -ìcis.  Artefice  che  fa 
OreTICe,  iavorj  in  oro;  Orafo,  Gioielliere.! 
ricco  I  via  degli  —  (in  molte  città).  |  arte  dell'-. 
IBotie'ga  e  afte  dell'orefice..  |  porsi  *£-rJM»* 
f  Arte  dell'orefice.  |  negozio  di  -,  di  lavori  di 
orefice.  I  Officina  da  orefice  |1  -iuzzo,  m.  spr. 

+oreggiare,  * <-$&R,spIendere  comc 

♦orégglo.v.  orezzo.  Iforégli a, -o,v.  orecchio 
oremus.  1  &  Preghiamo  :  voce  con  cui  cominciane 
preghiere:  \2opo  ti  gloria;  dopo  le  litanie.  \  m.  Pre- 
ghiera dell'oremus.  |  cantare,  recitare  un  — . 

-ìi>„««     m    (pi.  -ghi).  *àoeoi  di  montagna. 
OreOtragO,   ™4^  cfpro.  ^  Antilope  dell' A- 
bissinia,  Saltarupe  [oreotràgus  saltatrtx) 
»t»rlò     f.  Lavoro  di  oro.  |  Complesso  di  oggeti. 

oreria,  di  oro 

nròctp  m.  #Opécrm5.  t  Eroe  figlio  di  Aga- 
OreSie,  mennone  e  Clitinnestra,  vendico  Tue 
cisione  del  padre  con  quella  di  Egisto  e  di  que- 
st'ultima; fratello  di  Elettra,  e  amico  di  Pilade. 
soggetto  di  molte  tragedie.  |  e  Pilade,  Due li»» 
indivisibili  e  fedelissimi.  I  le  furie  di  —,  dopo  il 
matnddio  11  -ìada,  t.  Trilogia  di  Eschilo  intorno 
ad  Oreste,'  cioè   Agamennone,  Coefore,  Eumenidi. 

~.A-.-,  «  J..JS     I-   *AURA-     Sofflo  d>na  !K~ 

OreZZ  O,  m.  +  A,  sca  |  a  ambrosia,  Fragran- 
za I  Rezzo  Frescura,  Ombria.  ||  +-amento,  m.  Mo- 
doli  orez°zare.ir-ara,  nt  Soffiare  Ventare  dol- 
cemente. |  Stare  al  rezzo,  Godere  il  fresca 
A-f^n  n  ag.,  m.  »obphXnus  òptfxm.  fanciullo 
Onan  O,  -J^o  di  uno  dei  genitori  o  di  tutte 
due  I  di  padre,  madre.  |  rimanere  —.  |  Consigli" 
,ìf  fjmièliaver  gli  -  I  Consolare  orfani,  una  po- 
t£-g  ¥olivge-,  grosse  da  indolcire.  ||  -elio.», 
dm.  Povero  orfano,  in  tenera  età.  |  -ezza,  i.  con- 
dizione di  orfano.  |l  -ino,  m.  vez.  ||  *-ltà,  -ate,  :ade, 
f  Orfanezza.  ||  -otròfio,  m.  ♦osphahotrophTum  *g  : 
wtpe^ov.  Asilo  per  gli  orfani  :  opera  pia  dove  si 
allevano  ed  educano  orfani.  \  femminile 
«rf  ò«  m.  *Oiìrnf:us  'Op»eù«.  £f  Vate  della  Trt- 
On  eO,  cja  figi,0  di  Calliope,  che  coi  suono  delia 
lira  moveva  alberi  e  rupi  e  ammansiva  le .fi. i  ■ 
disceso  all'Ade  per  riavere  la  moglie  turiOK 
morta  pel  morso  di  un  serpente,  commosse  le  d. 
vinita  infernali  che  s'indussero  a  rendergliela  m 
la  perdette  non  avendo  osservato  la  condizione  p 
stalli  I  t  La  favola  di  -,  Rappresentazione  di  M 
gelo  Poliziano',  data  a  Mantova 11 1476  |  ?  Sogg 
del  più  antico  melodramma  ''a^no  (1600),  « a«« 


Berlioz,  e  ali  operette  di  unenoacn  t  o,»,.  „  -. 
^Specie  d.  bigione,  Bigia  grossa  ^^fgffi 
f-lco,ag.  (pi.  òn/icj).*0BPHÌcus  èpiftxis.  DiOrieoi 
inni  —,  religiosi  attribuiti  ad 
Orfeo,  opera  di  vari'  Bizantini. 
|  TiH  — ,  nel  culto  di  Dioniso. 
organdis,    m.  Battista    legge- 
rissima e  trasparente. 

«Jlgd.ll  u,  Tavov  strumento. 
Ogni    membro    di   corpo    ani- 
male o  vegetale  in  quanto  ha 
una   particolare  funzione  nel- 
la vita.  |  (f  pi.  dei  sensi;  della 
voce,  digestione,  circolazione, 
ecc.  |  apparato  degli  —  motori, 
Complesso    degli   organi  che         s,*»»  "-;„.„« 
concorrono  alla  funzione  del   che  suona  ì   <* 
moto.  |  fy  elettrico,  in,  animali    (Seb.  Conca,  « 
che  svolgono  elettricità.  |  A  "-    Accad.  di  San  i- 
produitori.  \  sensori',  per  gli        „_,„„  i  lesi00 
stimoli  prodotti  dalla  gravita  e  da  Ila  luce.  |  ^ 
dell'  -.  |  vitale.  |  Z  Grandioso   strumento  «       ,. 
di  Più  canne  verticali  di  stagno,  d.  d ^^\  )•» 
za  munite  di  ancia  Sopra  un  serbato.0 _d  ar .     y 
da  mantici,  e  il  suono  «..produce  toccano  e. 

spondenti  tasti  della  tastiera  o  calcando  ai 
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dali:   è  stabilmente  collocato  in  alto  nelle  chiese.  I 
fisaulico,  pneumatico,  da  mantici  ;  -^idraulico,  a  va- 
pore, mosso  da  acqua  bollente.|/>oWar»7e,  Armonium. 
|  musica  per  — .  |  accompagnamento  di  —.  |  le  voci 
dell'  —■  |  come  le  canne  dell'  —,  di  cose  o  persone 
che  stanno  insieme  di  altezza  disuguale.  |  registri 
dell'—,  Serie  di  canne.  |  Palco  o  balcone  per  l'or- 
gano. |  a  bocca,  Strumento  cinese  detto  Ceng,  for- 
mato di  canne  ad  ancia,   si  suona  soffiando  in  un 
tubo  posto   lateralmente  al  basso.  |  *Diafonìa,  Ar- 
monia rudimentale  primitiva.  |  +Strumento  mecca- 
nico. |  S>£  Saracinesca  cadente   per   chiudere  le 
porte  di  fortezza,  di  travi  sciolte,   non  intelaiate. 
I  Artigliera  composta  di  molte   canne  sopra  telaio 
mobile  e   ruote;  Idra.  |  del  mondo,  Macchina,  Co- 
struzione,  Congegno.   |  Mezzo  di   effetti  intellet- 
tuali. |  della  mente,  del  cervello.  |  SU  Titolo  dato  al 
complesso  dei  libri  di   logica  di  Aristotele.  |  Libri 
che  insegnano  i   principi'  della   conoscenza.  I  V  — 
di  Fr.  Bacone  (Londra,  1620).  |  Giornale,  che  è  co- 
me la   voce   dell'opinione   pubblica.  |  del  partilo 
del  governo.  |  della  poliz  a,  Strumento.   |  Perso- 
na che  parla   per   un  altro,   ne  interpreta  il  pen- 
siero, il  desiderio,  [[-accio,  m.  peg.  £  ||-aio,  -aro, 
m.  «organarìus.  p  Fabbricante  di   organi.  ||  +-ale 
ag.  Di  organo  di  vita.  |  vene  —,  del  collo.  ||  -amen- 
to, m.  Modo  dell'organare.   Organismo.  ||  -are,  a. 
Kidurre  a  organo,  Formare,  Congegnare,  per  una 
particolare  funzione.  |  f  ♦Comporre.  |  +Sonare  con 
l  organo.  ||  -ato,  pt.,  ag.  ||  -atora,  m.  -africa,  f.  Che 
organa,   forma.  ||  ♦-azione,  f.   J  Composizione.  || 
-alto,  m.  dm.  Piccolo  strumento  portatile  a  canne 
e  ad  aria  e  a  tasti.  |  a  tavolino,  in  cui  il  manticetto 
e  menato  dallo  stesso  sonatore,  che  calca  con  moto 
alterno  un  pedale.  |  a  manovella,  a  forma  di  cassa 

0  armadio  in  cui  sono  contenuti  cassa,  mantice  e 
cilindro,  gremito  di  lastrettine  metalliche  rappre- 
sentanti altrettante  note  che  nei  girare  di  esso  dan- 
no aria  e  suono  alle  canne  corrispondenti  ;  in  luogo 

,  ,3u  '  °  del  mantice  possono  esservi  corde 
metalliche,  regolatamente  percosse  da  martellina 
v.fi  va_ sollevando  il  cilindro,  mosso  dalla  mano- 
vella ;  Organino,  Pianino.  |  sonatore  ambulante  di 
.  I  neol.  ir.,  di  giornale.  |  ^Specie  di  archibugio.  I 
toÌla-S1e^at;eo  dei  «onirostri;  Sizerino  (cegidtus 
n,?J ',a;  «  "'«"nenie,  In  modo  organico,  Con  orga- 
?i.  »•  "•  -,cl*m°.  m-  Teoria  delle  energie  organi- 
For'n  L"f°'  ag'  (?l--à»ici).  «organìcus  4pyav.X6S. 
fornito  di  organi,  Che  ha  organi.  |  regno,  natura 

1  s'w?     anlm5h   e   vegetali.   |  corpi  —,  viventi. 

WJH     f rU  ~'  dl  animall,  piante,  fatta  di  organi.  1 

-  iàJIF"'   P.otenz"  —,  di  organismo.  I  funzioni 

miltZ'  SSj7«  che  è  "««'organo   st'esso,  in- 

lenenfi^    maIa.tt,a-  I  ' ~frpi  -,  Ai  Composti  appar- 

orean,L  f0"^-01?1  che  si  armano  nella  natura 
UJgamca.      chimirr,  ..u^ —  _i,_ ±-.±..^i 


oro-«r,,„.    ,    V"    K  °   SI   'ormano   nella  natura 

pronai  '  chtm'.ca  ~.  relativa  alla  costituzione, 
Pari,  „  !."  reazlone  dei  composti  organici.  |  Di 
umàn»  =^™fnt0  "ecessario  e  costitutivo  dl  opera 
in  cùni  T 7-tuale-  morale-  L  "»  '»«"  -.  ">»ta  -, 
-  tair,  .1"  agiscono  a  un  fine  medesimo.  |  lavorò 
nec°ss»H™,oniC?!  om?Seneo  nelle  sue  parti,  tutte 
ministriwJ  m'  Complesso  degli  ufficiali  di  un'am- 
Pria  fu„l,  °'  che„adempiono  ciascuno  una  pro- 
esa-R?,  °ne  ne"  organismo  rappresentato  da 
«'.  dell*  piVf^100'  Pianla-  I  dei  favori  Pubbli- 
l°ri,  isSetmn  1*  ','"  opiJicio>  deS»  operai,  diret- 
f  Organi   o  iVkC'  '  aume'"arf  r--  Il  -'no,  m.  dm. 

«eetto  cor T  ^  °  f.rumento  a  mano,  come  un  man- 
stiera  In""  CRPerch'°  ,e  fondo  <"  légno  e  una  ta- 
tó/'ZTf'  °r&anetto).  |  balli  popolari  al  suono 
Sani  dèlta  vi*.' ^'-  Con»egno  o  complesso  degli  or- 
S"  organi  icJ"  ?orpl  animali  e  vegetali  ;  Tutti 
I  ^Perimento  lìw  'n  3Unnt0  costit«''o  di  organi. 
'<>•  I  Pi  Anim.f-  "  J"*  della  salute-  I  '°g°r°.  àt*fat- 
formavo™  w^;/lante:  I  •  azi°™  àìgli  -  alla 
I  °P^uV'ìJh  f°^maz'one  dslla  cro!:t"  'errestre. 
hanno  una  fnnl,  m,a-,uanto  formato  di  parti  che 
>l  "'sta,  s  fnl  ™  °?  o  <  dMo  Stat0-  \  amministrativo. 
Cra  figlie 'di  Si  "''•,, onat8re  di  organo.  |  G.  Verdi 
™l«  ducale  ■LZ'„\l-d*  viU*Mio;  della  cap. 
tos»o  piccoli  con  £  .""''  '  pl-  m'  *  Passeracei  piut- 
!a'to  allib  'on P!f,Ìa  8">M«e  becco  forte,  largo 
Ml«rro  S,e*  •  ali  corte,  di  color  verde  o 
splendente,  dalla  voce   sonora  e  modu- 


lata; Eufonie.  |  Guttarama.  |  Organaio.  ||-!stro, 
m.  ff  Grande  chitarra  a  ghironda,  che  era  sonata 
da  due  persone,  l'una 
premeva  le  corde,  l'altra 
girava  la  manovella;  in 
uso  già  dal  sec.  10°.  || 
-Iziamento,  m.  Organa- 
mento, Formazione  degli 
organi  del  corpo.  |  Modo 
e  atto  del  disporre  e  or-  Organista), 

dinare  corpo,  società,  im- 
presa, azienda,  azione  pubblica  o  privata.  |  dell'e- 
sercito. ||-ÌKare,  a.  Formare  e  disporre  gli  organi 
del  corpo  ;  Organare.  |  Ordinare,  Disporre,  Concer- 
tare, Preparare.  |  un'azione  politica.  |  società,  lega, 
tumulto,  industria,  partita  di  caccia,  ufficio  ammi- 
nistrativo. |  rfl.  Formarsi  in   organismo.  |  su  Dive- 
nire organico.  ||  -iziato,  pt.,  ag.  Fornito  di  organi. 
|  Ben  unito,  collegato.  |  Formato  o  ridotto  a  orga- 
nismo |  classi  —,  per  la  lotta.  ||  -izzatore,  m.  -izza- 
trice,  f.  Che  prepara,  forma,  compone,  dirige,  con- 
duce ad  un  fine.  |  gli  —  della  vittoria.  \  dc.la  festa 
Idei  Tiro  a  segno.  \  Agitatore  e  guida   nella  lotta 
di  classe,  promotore  di  scioperi,  e  peggio.  ||  -teza- 
zione,  f.  Forma  e  disposizione  degli  organi.  |  Pre- 
parazione e  disposizione  di  una  impresa  o  azien- 
da, o  azione;  Ordinamento,  Costituzione,  Forma- 
zione. |  di  una  banca.  |  di  classe,  per  la  lotta.  |  del- 
l  esercito.  |  difettosa,  affrettata.  |!  -ogenla,  f.  Forma- 
zione e  sviluppo  degli  organi  del  erpo  animale  o 
vegetale.  ||  -ogènico,  ag.  (pl.  -ci).  Di  organogenia.  || 
-ografia,  f.  Descrizione  degli  organi  animali  o  ve- 
getali. )  (J  Descrizione  degli  strumenti.  ||  -ogràfico, 
ag.  (pl.  -ci).  Di  organografia.  ||  -oliti,  f.  ©  Rocce  di 
origine  organica.  |l  -ologìa,  f.  -tìo^  Studio  degli  or- 
gani nella  loro  struttura  e  funzione,   Anatomia  e 
fisiologia;  Morfologia.  ||  -opatìa,  f.  Malattia  degli 
organi.  ||  -opatismó   m.  Dottrina  che  spiega  le  ma- 
lattie come  lesioni  di  organi.  ||  ♦-opèia,  f.  #òpravo- 
rtoita.  ff  Costruzione  degli  strumenti.  ||  -oplastìa,  f. 
f  Arte  di  modificare  o  rigenerare  parti  organiche 
Il -oplàstico,  ag.  (pi.  -ci).  Di  organoplastia.  |! -osco- 
pia,  f.  lig,.  Osservazione  degli  organi.  j|  -oterapla,  f 
Opoterapia.  ||  -ozòi,  pl.  m.  Parassiti  che  si  presen- 
tano nell'  interno   degli  organi.  ||  -uccio,  m.  dm 
spr.  ff.  ||  -uio;  m.  (-amilo),   «organùlus.  V  Pìccolo 
organo.  ||  ♦-uto,  ag.  Organato,  Fornito  di  organi. 

Organzino,  m-  Flli  di  seta  "torta  a  doppio 
.   ,  '  per  fare  un  ordito;  serve  anche 

per  ripieni;  Orsoio. 

Orgasmo.  m-  ^Pt^^i  maceramento.  TSfc  Con- 
■    T  »  gestione  di  umori.  |  Grande  altera- 

zione per  eccitazione,  con  dolori,  arrossimento,  ca- 
lore. |  Commczione  quasi  morbosa,  con  ansia,  ri- 
mescolamento, Agitazione.  |  stare,  vivere  in  con- 
tinuo —, 


orgì 


a    q  *oRplA  Spyta  feste  di  Bacco,  baccanali. 


Stravizio  rumoroso;  Bagordo,  Crapula 
e  altro.  |  di  piaceri.  \  carnevalesche.  |  notte  di  — .  I 
di  sangue,  Strage  pazza,  furiosa.  |  ff  Composizione 
per  scena  di  gozzoviglia.  |  •òp-fuix.  fy  Misura  di  6 
piedi.  ||  -asta,  s.  (pl.  m.  -i).  Che  fa  orgia.  H  -àstico, 
ag.  (pl.  -ci).  Di  orgia,  Bacchico,  Dionisiaco,  [feste  —. 
♦òrgio,  v.  orzo. 

OrgÓel  Ì  O.  m;  fgerm.  urgóli  (?).  Superbia.  I 
o    =>      w»  ed  tra.  |  montare  in  — .  |  abbassar 
?—■  {fumi  dell'—,  {cader  l' —,  di  chi  si   riduce  a 
umiltà.  |  Alterigia,  Baldanza.  |  dei  nobili.  |  vano, 
fatuo.  |  Fierezza,  Coscienza  della  propria  eccellen- 
za; Argomento  di  vanto.  I  esseri'—  della  patria,  fa- 
miglia. |  legittimo  —.  ||  -accio,  m.  peg.  ||  ♦-amento 
m.   Atto   dell'  insuperbire.  ||  ♦-anza,  ì.  Arroganza, 
Ostinazione.  || +-are,  rfl.  Insuperbire,  Inorgoglire  li 
-etto,  m.  dm.  ||  -osamente,  Superbamente,  Con  sde- 
gno e  arroganza.  ||  +-osità,  f.  Atto  di  superbia,  ar- 
roganza. ||  -oso,  ag.  Superbo,   Pieno  d'orgoglio  e 
alterigia.  (  Fiero,  Altero,  Che  sente  molto  di  sé    1 
♦Sontuoso,  Pomposo.  |  di  animali,  Vivace.  I  ui'bo  — 
gagliardo.  ||  -osacelo,  ag.   peg.  ||  -osetto,  ag.   Al- 
quanto orgoglioso,  ti  -oslssimo,  sud.  ||  +-re,  rfl   In- 
orgoglire. ||  -uccio,  -uzzo,  m.  dm.  Superbietta. 
+orlaflamma,  »afr.  orieflambe,  v.  orifiamma. 
♦oriare,  v.  2°  orto. 


mm 


oribàndolo 


1060 


orina 


onnci 


1061 


orminiaco 


+ori  bàndolo,  S 


«atd.  ortbakd  striscia  me- 
1  fallica  all'estremità  della  guai- 
na. Sorta  di  cintura,  non  di  lusso. 
nrir-alnn  m.  (pi.  -chi),  «orichalcus  èpetxaXxés 
OlU»alUU,  metallo  di  miniera,  /D  Lega  di  rame 
e  zinco,  sim.  a  quella  che  dà  l'ottone,  di  un  bel 
colore  giallo.  |  Ottone.  |  Oggetto  fatto  di  ottone  ;  e 
spec.  Tromba.  |  al  suono  degli  — . 
xnrirannn  m.Bottiglinao  vasetto  per  acque. 
+OriOallllU,  |  Soro,  d'argento. 

Ari*»  «a  m.  «ora.  Cimosa,  Orlo.  |  «oryx  -cis,  ^  v. 
UI  lue,  òrige.  ||+-ello,m.  dm.  Orliccio.  \dì  pane. 
r>rir>òll  n  m.  À  Crittogama 'dei  licheni  a  tallo 
UMI.OUU,  cilindrico  forcuto  contenente  lacca- 
muffa o  tornasole,  usata  in  chimica  e  in  tintoria; 
frequente  sulle  rupi  delle  coste  dell'Africa  (anche 
Eritrea  e  Benadir),  e  delle  Indie  orientali  (roccella 
tinctorìa).  ||  -ari,  pi.  m.  Orti  —,  Giardino  dei  Ru- 
cellai,  in  Firenze,  dove  al  tempo  di  Lorenzo  il  Ma- 
gnifico sì  radunavano  letterati  ed  eruditi. 
r\r\  r*hincn  m-  comp.  Jfc  Gomma  che  stilla  da 
UlIUllUbU,  alcuni  alberi,  come  susino,  cilie- 
gio, mandorlo,  e  serve  di  ingrediente  della  bombe- 
raca.  ||  «--chiomato,  -crinito,  ag.  ?  Che  ha  chiome, 
crine  biondo  come  oro.  |  testa  — . 

nriònt  <»  m->  a8-  *°kIens  "tis  (P8-  °rìri  nasce- 
Ulieilic,  rej  ^  parte  dove  nasce  a  soie>  Le- 
vante, Est,  Orto.  |  il  sole  —,  nascente.  |  da  —  ad 
occidente.  \  ■posto  a  — ,  Rivolto  verso  oriente.  |  Paesi 
posti  a  oriente  rispetto  al  centro  dell'Europa,  e 
spec.  l'Asia.  |  popoli  dell'  —,  Musulmani,  Indiani, 
Persiani,  Cinesi,  Giapponesi.  |  estremo  —,  Giap- 
pone. |  lingue  dell'—.  |  un  viaggio  in  — .  |  commer- 
cio con  V— .  |  guerra  d'—,  con  la  Turchia.  I  la  que- 
stione d'—,  relativa  alle  aspirazioni  dei  Russi  e 
dei  popoli  balcanici  sui  domini'  turchi  in  Europa: 
si  complica  con  gli  appetiti  coloniali  dei  grandi 
Stati  europei.  |  latino,  Impero  latino  a  Costanti- 
nopoli, fondato  nel  1205.  |  impero  a"  —,  bizantino, 
spec.  dopo  la  caduta  dell'impero  d'occidente,  con 
sede  a  Costantinopoli;  distrutto  dai  Turchi  nel  1452. 
|  chiesa  d'  —,  greca  ortodossa.  |  Grand'  —,  Capo 
della  massoneria.  |  +Luogo  di  nascita.  ||  -ala,  ag. 
•ohientIus.  Dell'oriente.  |  le  Indie  — .  |  emisfero  — . 
j  Che  proviene  dai  paesi  dell'oriente;  Asiatico.  | 
perle,  piante  — .  |  collegio  —,  in  Napoli,  per  lo  stu- 
dio delle  lingue  asiatiche.  |  lingue  —,  semitiche, 
persiane  e  indiane,  cinese,  giapponese  (oltre  alle 
antiche).  |  lusso  — .  |  chiesa  —.  |  pi.  m.  Nativi  del- 
l'oriente ;  Asiatici.  ||  -alissimo,  sup.  ||  -alista,  s.  (pi. 
m.  -i).  Dotto  in  lingue  orientali.  Il  -almente,  «-Dalla 
parte  di  Oriente.  ||  -are,  a.  Disporre  in  modo  accon- 
cio rispetto  ai  4  punti  cardinali,  prendendo  come 
iniziale  l'oriente.  |  carta  geografica.  |  X  bussola, 
traguardo.  |  le  vele,  la  velatura  al  vento  perché  il 
bastimento  vada  sopra  il  rombo  assegnato.  |  bene, 
male.  \  di  bolina,  stretti  al  vento  più  che  si  può.  ( 
H  il  tempio,  con  la  facciata  verso  oriente.  |  rfl.  Di- 
sporsi acconciamente  verso  i  punti  cardinali,  cono- 
scendo l'oriente.  Trovar  la  via  giusta,  Mettersi  in 
condizioni  di  indirizzarsi  bene;  Orizzontarsi.! Rac- 
capezzarsi. ||  -azione,  f.  neol.  Atto  dell'orientarsi. 
Arifiammn  f.  *aurea  flamma  (labXri  flam- 
OmldUIIIld,  MA?,  fiamma  d'oro.  Insegna  di 
Carlomagno  e  dell'impero  carolingio,  una  bandiera 
rossa  terminante  con  tre  lingue  e  sparsa  di  cro; 
cette  e  di  sferette:  poi  insegna  dei  re  Capetingi 
e  di  San  Dionigi.  |  Fiamma  di  luce  (Dante). 
+orlficerla,  v.  oreficeria. 

r\rH  \-r\l\    -r»in    m-  *orific!um.  Bocca,  Apertu- 
UIIIÌZ.IU,     v.iu,  ra  dj   un  vaso,   recipiente  e 

8im.  |  V  Foro  di  entrata  o  uscita 
di  alcune  parti  del  corpo.  |  della 
trachea.  |  dell'ano. 
nrìerann    m.  *origXkum  ipti- 

ungctnu,  rayov    j|  Genere 

delle  labiate,  di  cui  sono  specie 
l'acciuga  o  acciughero  o  regamo, 
la  maggiorana  e  il  dittamo.  |  Es- 
senza, usata  in  profumeria,  che 
si  estrae  dall'origano,  usata  in 
alcune  regioni  anche  come  condi- 
mento aromatico.  |  polvere  di  —. 


nriao,  m.  »ópu£  -yos-  A  Grossa  antilope  africana 
ul  'Bc»  dalle  corna  lunghissime  (oryx  leucoryx). 

nricrpniqta  s-  (p1-  m-  *  Ses,uace  deli«  do?" 

UI  Igei  naia,  trine  di  Origene,  alessandrino  cri- 
stiano del  sec.  3',  al  quale  furono  anche  attribuiti 
errori  ereticali  ;  delle  sue  opere  numerosissime  esi- 
stono solo  i  frammenti  della  biblioteca  Ambro- 
siana (v.  operazione). 

rv rio-in  a  i-  +m-  *orTgo  -Iris.  Nascimento,  Co- 
UlIglllC,  minciamento,  Principio.  \di  una  fa- 
miglia, dal  capostipite.  |  del  fiume,  dalla  sorgente. 
I  dell'uomo,  spiegata  o  con  la  creazione  divina  o 
con  l'evoluzione  e  la  selezione  delia  specie.  |  del 
mondo,  religiosa  o  naturalistica.  |  ab  —,  1.  Dall  o- 
rigine,  Dal  suo  principio.  |  di  una  città,  Fondazione. 
|  favolosa,  mitica.  \  del  linguaggio  (r.  linguag- 
gio). |  delle  parole,  Etimologia.  |  delle  forme  lette- 
rarie. |  ricercare,  indagare  le  —.  \  risalire  alle  — . 
|  periodo  delle  —,  nella  nostra  letteratura,  prece- 
dente a  Dante,  nel  sec.  13".  |  peccato  d'—,&  quello 
commesso  da  Adamo  e  che  l'uomo  porta  con  se 
dalla  nascita.  Vizio  originario,  insito  nell  origine 
stessa  della  cosa.  I  pi.  del  cristianesimo.  |  della  so- 
cietà, dal  contratto  secondo  il  Rousseau.  |  dei  fatti, 
della  quistione,  della  discordia.  |  avere—.  |  Stipite, 
Razza.  |  di  —  celtica,  ariana.  |  Provenienza.  I  cer- 
tificato di  — .  |  luogo  di  — .  |  in  —,  Originariamente, 
Nel  suo  principio.  ||  -ale,  ag.  «originXlis.  Che  ap- 
partiene all'origine,  Di  origine,  Della  nascita.  | 
*  peccato,  colpa  —,  d'origine:  giustizia  —,  che  era 
nell'uomo  finché  dimorò  nell'Eden.  |  idioma  —,  nel 
quale  è  stata  scritta  la  prima  volta  un'opera.  |  par- 
titura —,  J  fatta  dall'autore  stesso.  |  Che  ha  1  ori- 
gine in  sé,  e  non  deriva  da  altri,  Nuovo.  |  opera—, 
non  imitata.  |  musica  —,  non  mai  udita  m  altre 
opere.  |  riuscire  —.  \  impronta  —,  di  originalità, 
novità.  |  Singolare,  Strano,  nel  procedere,  nel  con- 
tegno, nei  costumi;  Stravagante.  |  Originario.  |  i 
cittadini  — .  |  m.  Scrittura  o  opera  o  lavoro  dal 
quale  vengono  le  copie.  |  cercare  l'—.  |  perduto.  | 
riscontrare,  collazionare  con  P — .  |  del  ritratto,  Per- 
sona su  cui  è  fatto,  che  esso  ritrae.  |  il  ritratto  e 
più  bello  dell'—.  |  della  versione,  Opera  su  cui  essa 
è  fatta.  |  /'—  dell'Iliade  è  in  greco.  |  «.  Manoscritto 

0  stampato  che  il  compositore  riproduce.  |  passare 
l'—  in  tipografia.  |  Uomo  di  modi  e  costumi  strani, 
singolari.  ||  -alissimo,  sup.  ||  -alita;  f.  Qualità  di  ori- 
ginale. |  Pregio  della  novità.  |  dell'opera,  dei  con- 
cetti. ||  -almente,  In  modo  originale.  |  In  origine, 
Nell'origine.  || -amento,  m.  Origine,  Derivazione.:! 
-are,  a.  Dare  origine,  Far  nascere,  cominciare  a 
essere  ;  Produrre,  Cagionare.  |  Assegnare  come  ori- 
gine, Credere  che  abbia  origine.  |  rfl.  Derivare,  Es- 
ser cagionato.  ||  -ariamente,  Nell'origine,  In  ori- 
gine. |  la  facciata  di  molte  chiese  —  stava  dall  altra 
parte.  ||  -arlo,  ag.  «originarIus.  Oriundo,  Nativo,  i 
delle  Indie.  |  il  gelso  e  —  della  Cina.  \  di  Roma 

1  forma  — .  |  fonte  —,  che  dà  origine.  |  splendore 
—,  primitivo.  |  testo  — .  |j  -ato,  pt.,  ag.  Che  ha  avuto 
origine,  principio,  nascimento.  ||  -atore,  m.  -atrlce, 
f.  Che  ha  origine;  Autore.  ||  -azione,  f.  *okiginat!'> 
-Bnis.  Derivazione.  |  Etimologia. 

/trio-li  oro  nt.,  a.  Orecchiare,  Ascoltar  di  na- 
turigli alt*,  ScOSto  quel  che  si  dice.  |  all'uscio. 
|  Investigare;  Spiare.  ||  -ere,  m.*AURicuLXRis.  Guan- 
ciale. |  posar  la  testa  sull'—.  |  una  pietra  per  —. 
origliale,  <fy  v.  alce.  || +orlgo,  v.  orige,  origine. 
nrin  n  f-  "urina.  »  Liquido  segregato  dai  reni, 
Ul  1 1 1  a,  depositato  dalla  vescica  e  che  si  emette , 
Piscia.  Acqua.  |  chiara.  |  sedimentose,  torbide.  \  attil- 
lisi delle  — .  ||  -alata,  f.  Colpo  dato  con  l'orinale.  I 
Quanta  orina  sta  nell'orinale.  ||  -ale,  m.  *crinSia. 
Vaso  nel  quale  si  fa  l'orina;  Pitale;  Vaso  da  notte. 
|  di  terra,  ferro  smaltato.  |  nel  comodino  da  notti-  l 
*vestito,  coperto  con  foglie  di  sala.  |  Capitolo  *•»' 
/'— ,  del  Berni.  |  Vaso  a  forma  di  orinale.  Il  -aleno, 
m.  dm.  ||  ♦-allora,  f.  Arnese  per  tenere  orinale. 
Vesta  di  orinale.  ||  -alino,  m.  vez„  di  bambini,  li 
are,  nt.,  a.  «urinare.    Mandar  fuori   1  orina,  r<u 


Orige. 


sangue- 1 
-àrÌo,"àg.  Attinente  all'orina.  |  vescica  — .  [*f*if°\ 
dotto,  canale  -.  |  cibo  —,  che  provoca  1  onnaji 
-afa,  f.  Atto  dell'orinare,  in  una  volta,  \fare  un  ■  ■ 
||  -atlvo,  ag.  Diuretico,  il  -ato,  pt.,  ag.  |  Loroo 


orina.  H  -atolo,  m.  Luogo  pubblico  per  orinare,  for- 
nito di  una  costruzione,  talvolta  semplice,  attac- 
cato al  muro,  talvolta  in  forma  di  edicola,  in  mu- 
ratura o  in  ferro  ;  Vespasiana.  ||  -azione,  f.  *  Segre- 
gazione dell  orina  nel  corpo.  ||  -oso,  ag.  Dell'orina 
+Onn  CI,  -crgL- andare,  mandare  in  — ,Lonta- 
m  "  nissimo.In  luogo  molto  lontano. 
oriolo,  ecc.,  v.  oriuolo. 

Orióne,  ""•  *ORfp.N-ONis  'Opiuv  -uV0«.  S  Caccia- 
-i„-„  ,  r.  °T?  ,?g,1°  deSh  dei  ucciso  da  uno  scor- 
pione. |  —  Costellazione  boreale  presso  al  Tauro 
con  4  stelle  primarie,  \nemboso,  tempestoso.  |  <>  Far- 
fallina che  in  maggio  e  giugno  popola  gli  alberi  ; 
tmoma0™  '         "  Ch'ar°  C°Q  diseeni  neri  e  bianchi 

•fOrì  D6.  !?•  Sorta  di  vermicello  che  trovasi  nel- 
*    ,     r,      '  acet0  {anguillaia  aciti). 
*onscèllo,  r.  orice. 


Prodezza.  )|  -Ino,  m.  dm.  Titolo  di  un  poema  scher 
zoso  del  Folengo,  dell'infanzia  di  Orlando. 


[.•^^^.'      ,'3P^^ 


Oritteropo,  m:    ^P»*^  cavatore,  vomere, 

All'AC.),.,.    -  "^  ^."?*    viso-   *   Formichiere 

dell  Africa,  con  orecchi  lun- 
ghi, coda  corta,  zampe  poste- 
riori corte,  su  cui  si  drizza, 
lungo  sino  a  2  mt.  ;  Porco  ter- 
ragnolo (orvcteròpus  capen- 
ti- Il  -ogenla,  f.  »ìPuktìi  fos- 
sa, -y-evia.  &  Origine  dei  fos- 
sili, j  -ognosla, -ologla,  f.  Stu-  Oritteropo, 
dio  dei  fossili,  Paleontologia. 
Oriundo,  +-Óndo    ag •*osi™dus.  Che  trae 

, ,     '  »  origine,  nascimento,  da 

luogo  o  stirpe  ;  Originario.  |  della  famiglia  dei  Giuli'. 
|  fli^  Napoli.  |  pugliese. 

oriuol  o,  oriolo,  +orivòlo,  mi0?l°R°" 

gogolo.  ideila  morte,  Specie  di  anobiifcne  batte 
con  la  testa  a  intervalli  su  legno  secco,  per  ri- 
chiamo sessuale,  cosa  creduta  come  presagio  di 
morte.  || -acolo,  m.  peg.  Brutto  orologio.  || -alo,  m. 
Orologiaio.  ||  -etto,  m.  dm.  ||  -Ino,  m.  vez.  |  A.  Pas- 
seraceo  africano  dei  tessitori,  Tessitore  dalla  testa 
gialla  {ortolinus  aurìfrons). 

orisónte,  +orizón. m  *m?»v-0vto?  cir- 

ri.„  ,       .     .-w  '  colo  terminativo.  * 

creolo  che  termina  intorno  la  nostra  vista,  e 
uoye  sembrano  unirsi  cielo,  terra  e  mare,  tanto 
Più  vasto  quanto  più  alto  è  il  punto  dal  quale 
osserviamo;  Orizzonte  visibile.  I  il  sole  appare, 
sale,  tramonta  all'-.  |  alto  sull'  -.  |  il  lontano, 
Zi  a°i,~-  I  seren°>  nuvoloso.  |  Estensione  e  for- 
ma della  nostra  conoscenza  e  dei  nostri  desi- 
nlL  'Lf^  dt  ~  w'»'to'o-  ristretto.  |  nuovi  — 
7n%><VlStf  '  gh  ~  della  sciema  moderna.  |  V - 
Poj'ttco   Aspetto  delle  condizioni  della   vita  poli- 

m/c'cf™  °u°  c°n.se8-ni  di  agitazione.  |  «Cerchio 
r?erintm  ?h/  dmde J&  sfera  in  2  emisferi,  su- 
ll\%.  «nfenore;  Orizzonte  razionale.  |  di  Ge- 
ldl,Mmmc' tra  l  Punti  estremi  delie  fori  del  Gange 
a  honl,  h°cc?'  '  artifi"al^  Strumento,  com.  un  livello 
servii.  i.aria'  co1  1uaIe  traguardando  si  può  os- 
ricorr,r.  an  "t?3  dl  un  astro  senza  bi^o  di 
P»r.ii  <  a},a.1">ea  orizzontale  visibile.  ||  -ale,  ag. 
alla  tlr^a  P!,ano  "«'l'orizzonte,  Perpendicolare 
lt>osi~£j?le  de'ermlna'a  da»a  gravita.  |  linea 


nnt.vì» .  i  *  """•"<•  "»na  gravila,     linea  — . 

dfna  H!»fl,7-Jf-A  "l01-  Etera.  Cortigiana,  Mon- 
m.nJ1  t  '  f-  Cond^>one  di  orizzontale.  |]  -al- 
a  M^;„  S1.tua?i0ne  parallela  all'orizzonte.  ||  -are, 
eìi*i„f  1?  d""ezione  parallela  all'orizzonte.  I 
foriz?^"''^"""-  I  rfl-  Volgersi  al  piano  dell 
si  Trnv.  'i  K't.rovare  1  punti  cardinali;  Orientar- 
»'>  irovar  la  direzione. 

Orland  O,  m-  *  Eroe  di  poemi  e  romanzi, 
ciò»  li  „„  .  ,,  Prima  nella  Chanson  de  Roland  (e 
agguato  S!e'RHr\0tIand,'  Perito  U  15  agosto  778  in  un 
troeuar^?,1  ^hl  ne  le  «ole  dei  Pirenei,  alla  re- 
da  una  s'a  iCU  eSe-rc,,t0  di  CarI°  MaSno  reduee 
Klios^  .  5  dlz  one  ln  IsPag°a)  :  guerriero  meravi- 
delre  ,ridi'i  VT  lnvitt0  "«"'^ore  della  patria, 
Orlando  fi*  frde-.'  paladino.  |  ,'  12  pari,  compreso 
S'rfcaoailorf/  t.OS°S,nnamoral°-  I  «o»<a« 
battimento  .  ^":'fi?re?dfre  a*teggiamento  di  corn- 
ea Ron^i^tf1  sfida- J"  corn°  di-,  il  cui  suono 
quando  t  ..Ta  arn7ò  a"  aItra  Parte  "e*  Pirenei, 
Huando  tutto  era  perduto.  Il  -erta,  f.,  schr.  Bravura 


" O-j    -k"   uiiaiiiia    Ui    \Jl  ItinuO. 

Ori  are,  S.-*V,V  "*«-»««  (ora).  Fornire  di  órlo. 
,  i,  .  '  far  1  orlo.  |  maniche,  tovaglia,  fazzo- 
letto. |  scarpe.  |  a  giorno.  |  di  seta.  |  la  vela.  | \  opera 
di  legno  o  metallo,  Ribatterla,  o  rinforzarla  all'orlo 
|  i;  cappello,  Vituperare,  Far  vergogna  (dalla  pena 
della  mi  ter  a).  ||  -ato,  pt.,  ag.  Fornito  dì  orlo.  |  un- 
ghie—di  nero,  sudice.  ||  *-atore,  m.  -atora,  -atrl- 
ce. f.  Operaio  che  fa  l'orlo  alle  scarpe.  Il -atura  f 
Lavoro  dell'orlare.  Orlo.  "  ^ 

Orleans,  f.,  fr.  (città  al  nord  della  Francia).  Stoffa 
leggiera,  lucida,  mezza  lana,  con  ordito  di  fili  di 
cotone,  tinta  unica,  stampata  (nap.  Lustrina).  |  giac- 
r?n«  Ti'i  PV  1'."tate-.IHstl,  pi.  m.  in  Francia  Ade- 
renti alla  famiglia  di  Orleans  e  alla  monarchia  di 
luglio  1830,  dopo  estinta  la  linea  dei  Borboni. 
+orliqula,  orllqua,  v.  reliquia. 
Òri  O,  m-'  dv:  Pa>-*?E.  Estremità,!  Margine.  I  del 
«—  r-  prjCZ'z'?A  f"sso>  ourrone.  |  di  bicchiere, 
vaso  Giro  dell'orifizio.  |  della  cassa,  vasca.  |  della 
ferita.  |  superiore,  inferiore.  |  tu.  Lembo  di  vesti- 
mento, che  fa  risalto  per  essere  la  stoffa  rivoltata 
su  se  stessa  e  cucita,  ovvero  coperta  da  nastro,  o 
pelle  per  impedire  che  si  sfilacci,  e  dare  orna- 
mento, ideila  vela,  i  Ralinga.  |  del  cappello.  I  delle 
scarpe.  |  di  sottana,  maniche,  ecc.  |  a  giorno,  tra- 
forato. |  a  impuntura.  |  +Fine,  Termine.  I  della  vita 

Ror'ST    rJ  ■*!?'•  m'  dH1- j  *•  Risalto  de»e  ruote! 
Bordino.  ||  -Iccetto,  -iccillo,  m.  dm.   di  orliccio 
V  -iccio,  m.  ♦-Iccla,  f.   Parte  esterna  della  scorza 
del  pane  tutt  intorno  ;  Orice,  Oriscello.  |  Orlo    E- 
stremita.  |  pi.  ^  Escrescenze  ai  margini  di  una 
ferita  nel  tronco;   Cerini.  |  Orli  irregolari  che  ri- 
mangono   della   rottura   di  pietra,  muro,    tavola  II 
-icciuzzo,   -icciuzzino,   m.  dm.,  di  pane.  H -ino   m 
vez.  ||  -uccio,  -uzzo,  m.  spr.,  di  pane. 
Orm  a,  f  ^vft  odore  (che  nella  caccia  segna 
.h     i       •     -,  V1?  ^  canel-  Traccia,  Pedata,  Segno 
che   lascia   il    piede   sul  terreno.   |  seguire   le   — 
I  esempio,  la  guida.  |  dietro  le  —  di  un   altro.  |  ri- 
calcare le  —,  Fare  il  cammino  già  fatto.  I  segnare 
te  prime  —,  Mettere  i  primi  passi.  I  chiappar  V— 
dei  cani,  Fiutare.  |  pvb.  schr.  *Dar  l'orme  ai  topi, 
ai  eni  sembra  che  ordini  e  muova  tutte  le  cose   I 
Impronta.  |  lasciare  —  indelebili.  I  stampare  un'  — 
nella  scienza,  nella  storia.  |  di  Dio.  |  di  sangue'. 
|  òulle  —  di  Dante,  seguendo  le   tracce  che  delle 
sue  peregrinazioni  appariscono   nel   poema.  |  di 
ammali,  ©  Forme  di    corpi    animali    riempite   da 
un  nocciolo  pietroso  in  certi  strati.  |  mettersi  sulle 
—  di  alcuno,  in  traccia  di   lui,   Cercarlo.  I  Sento 
'orme  dei  passi  spietati,  verso  del  Rigoletto  ricor- 
dato come  esempio  della  sciatteria  dei   librettisti 
riede  (Dante).  ||  -are,  a.  Seguire  la  traccia  della 
fiera,  a  caccia.  |  Inseguire.  ||  datore,  m.  Che  orma, 
segue  la  traccia.  ||  -eggiamento,  m.  Modo  di  ormegl 
giare.  ||  -eggiare,  a.,  nt.  (-àggio).  Seguire  le  orme; 
Unersi   ali  esempio   e  alla  guida.   |  l'Ariosto,   il 
lasso.  |  Camminare,  Far  orme.  |  rn.  '•Governarsi. 
Regolarsi  su  alcuno.  |  i.  v.  ormeggiare. 
ormai,  v.  ora,  oramai. 

ormeggiare,  m-  (-igii0)-  #ìp^«v  (5PuoS 

°~  '  porto).  Fermare  il  naviglio  al 

SICIiro_    Tipi    nnrn      /-nr,    ..,,..*....    „ :     i    __    _      ° 


.  ,  t — ^-."r.   *  "".uife   n  naviglio  ai 

sicuro,  nel  porto,  con  ancora  e  cavi.  |  sopra   una 
due,  più  ancore.  |  alla  boga.  |  Attaccare  alle  col 
lonne  del  porto  catena,   gomena  e  sim.,  Annoda- 
re, Assicurare   alla   riva.  ||  -amento,   m.  Modo  e 
operazione  di  ormeggiare.  ||-ato;  pt.,  ag.  Il  -atore 
m.  Marinaio  addetto  all'ormeggio.  ||  -aziono  f  Ope-* 
razione  dell'ormeggiare.  ||-o,  m.  Fermata  stabile  e 
sicura  del  naviglio  nel  porto.  |  Attrezzo  che  serve 
ad  assicurare  U  bastimento  nel  porto,  come  catene 
gomene,  cavi,  gavitelli,  ancore,  ecc.  I  di  prua   d'i 
poppa.  J  spezzare  gli  —,  di  tempesta  nel  porto  'l  di 
porto,  Attrezzo  già  pronto  e  assicurato  in   porto 
e  che  si  da  al  bastimento  in   arrivo  per  far   Diti 
presto.  |  levare  d'—,  la  nave.  |  stare  sugli  — . 
+ormesino,  -ormls-,  v.  ermi  si  no. 

■fOrminìaCO,  m.  •««'wiXcus.  «.Sorta  di  mi- 
*  stura  viscosa  che  serve  invece 
di  mordente  per  dorare  o  mettere  oro  da  non  bru- 
nirsi su  cuoi,  drappi,  legname  o  altro. 


orna 
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Ornamenti  sacerdo- 
tali del  seo.  6°  (Mu- 
seo di  Ravenna). 


-i-Arno  f-  Sorta  di  misura  veneziana  per  vino 
+Orna,  0  olio>  di  g  secchie;  Barile. 
nm  art*  a-  iònio),  «ornare.  Abbellire,  Guar- 
OrilcUtS,  nirej  Rendere  bello,  decoroso,  insi- 
gne: Adornare.  |  persona;  chioma,  viso,  petto, 
collo  I  di  ghirlanda,  di  collana.  \  finestra,  chiesa, 
Parare.  I  di  quadri,  figure  la  sala.  |  di  festoni,  di- 
segni, n  Decorare.  |  di  virtù,  pregi.  |  la  mente,  di 
belle  cognizioni.  |  il  cuore,  di  sentimenti  nobili. 
Il  -amentale,  ag.  Di  ornamento,  Decorativo,  Che 
serve  di  ornamento.  |  linea  -.  |  arte  —.  |  disegno 
_  RI  |  piante  —,  per  giardini,  scale,  atri  ,  sale, 
cortili.  «  -amento,  m.  (pi.  -a,  IX  #ornauentum.  Mo- 
do e  mezzo  di  ornare,  Abbelli- 
mento. |  Cosa  che  serve  ad  abbel- 
lire. I  le  stelle  sono  —  del  cielo.  | 
pi.  Gioielli,  nastri,  lavori  prezio- 
si per  abbellire  la  persona.  |  ma- 
schili. |  muliebri,  femminili,  del- 
l'acconciatura, delle  vesti,  di  tut- 
ta la  persona.  |  carico  di  — .  |  sa- 
cerdotali. |  pi.  Piante  di  fiori  o 
foglie  pregevoli  per  abbellire 
giardino.  |  JJ  Ornato.  |  di  piaz- 
ze, Fontane,  obelischi,  statue, 
candelabri.  |  dello  stile,  Elegan- 
ze, Finezze,  Sfoggio  di  arte.  | 
5  Variazioni,  passaggi,  gorgheg- 
gi,  trilli.  |  Doti  spirituali,  morali.  |  della  mente,  del 
cuore.  ||  -annientino,  m.  vez.  ||  -atamente,  In  ma- 
niera ornata.  |  discorrere,  scrivere  —,  con  ele- 
tanza  e  dottrina.  ||  -atezza;  f.  Condizione  di  ornato, 
leganza.  ||  -atlvo,  ag.  Che  vale  ad  ornare.  ||  -ato, 
pt.ag.  Abbellito,  Adorno. 
Elegante.  |  stile  —.  |  scrit- 
tore — .  |  Insigne  per  pregi. 
|  di  virtù.  |  Fornito  di  or- 
namenti, fregi  decorativi. 
|  libro  —  di  fregi.  |  sale 
—  di  quadri,  statue.  I  m. 
H  Ornamento,  Modanatu- 
ra variamente  figurata  ap- 
plicata ai  membri  princi- 
pali o  incavata:  voluta,  li- 
stello, occhio,  foglia,  viticcio,  glifo,  metopa,  goc- 
cia, ovolo,  fusaiuola,  olive,  globetti.  |  5  Arte  di 
disegnare  fiori,  foglie,  linee  geometriche  variamente 
disposte  per  dare  bellezza  e  ar- 
monia. |  disegno  d'—.  |  scuola, 
professore  di  — .  |  ^ufficiali  del- 
l'— della  città,  Edili.  ||  -atissi- 
mo,  sup.  |  Titolo  complimentoso, 
relativo  a  pregi  morali.  |  all'  — 
signore,  giovine,  nelle  sopraccar- 
te. ||  -atisra,  m.  (pi.  -»').  Artista 
che  lavora  di  ornato.  ||  -atore,  m. 
-atrice,  f.  Che  adorna.  ||  -atura, 
f.  Lavoro  dell'ornare.  Insieme  dì 
ornamenti.  ||  -azione,  f.  Comples- 
so dei  lavori  di  ornato 


Ornato  classico  (Roma, 
Museo  Lateranense). 


Orvieto  (Ornato, 
sec.  13°). 


oviparo  e  con  largo  becco  di  anitra,  coppie  di  lami- 
ne cornee  invece  di  denti,  e  borse  guanciali  dietro 
alla  bocca,  piedi  con  5  dita  collegate  da  una  pai- 
matura;  ha  folta  pelliccia  bruna;  vive  entro  buche 
in  riva  all'acqua,  in  Australia  (ornithorynchus  pa- 
radoxus).  \  v.  echidna.  ||  -àtteri,  pi.  m.  "STtaìv 
ala.  ©  Aeroplani  studiati  sul  principio  di  imitare 
il  più  fedelmente  gli  uccelli;  Ortotteri. 
orno,  *ornus,  v.  orniello,  frassino. 
nr  n  m  *aurum.  &  Metallo  giallo  risplendente, 
or  °»  del  peso  specifico  19.4,  malleabilissimo,  non 
sfaldabile,  fusibile  al  calore  bianco,  non  intaccabile 
agli  acidi,  si  trova  in  piccoli  ottaedri  o  sim.  mono- 
metrici,  com.  in  lamine,  o  in  ramificazioni;  entro  a 
filoni  nel  quarzo,  o  associato  alla  pirite,  o  nelle  sab- 
bie di  fiumi,  e  fuori  d'Europa  in  giacimenti;  usato 
sin  dall'antichità  come  il  metallo  più  prezioso  per 
le  monete,  prendendosi  il  suo  valore  come  base  per 
stabilire  il  valore  delle  cose  utili  alla  vita.  |  v.  pi- 
pita |  lavaggio  dell'— ,  per  separarlo  dalle  sabbie.  | 
v.  amalgama,  lega.  |  arene,  sabbie  d'—.\mimer  e, 
vene  d'-.  |  v.  carato  ;  coppella.  |  d'— ,  *dell  —; 
in  —  Fatto  di  oro.  |  moneta,  orecchini,  collana,  oro- 
logio', portasigarette  d'—.  |  bastone  col  pomo  di  —. 
|  scettro  d'  — .  |  vasellame  d'  —.  |  occhiali  d'—,  con 
cavalletto  d'oro.  |  Moneta  d'oro.  |  pagare  in  —.  |  un 
pugno  d'— .  I  v.  m  e  d  a  g  1  i  a.  |  valere  tanto  —  quanto 
pesa  |  Denaro.  |  la  sete  delT  —.  |  adoratori  del  vi- 
tellai d'  —,  Cupidi  e  avari.  |  schiavo  dell'—.  |  Ric- 
chezza. |  per  tutto  V—  del  mondo,  A  qualsiasi  prez- 
zo |  nuotare  «eli'—.  |  Dio  dell'—,  Del  mondo  signor 
(nel  Mefistcfele  di  Boito).  |  bue  d'—,  Ricco  ignorante 
è  stupido.  |  affare  d'—,  molto  lucroso.  |  cambio  sul- 
V—,  della  carta  moneta.  |  vendere  a  peso  d'—,  come 
oro,  carissimo.  |  pi.  Oggetto  di  oro  :  vasi,  piatti, 
candelieri,  pissidi,  candelabri,  ecc.  |  gli  —  del  te- 
soro del  duomo;  del  Vaticano.  \  rotto,  di  oggetti 
'd'oro,  e  che  si  vende  a  peso.  |  legare  in  —,  gemma. 
|  incastonare  con  —.  |  v.  coppa,  bolla.  |  Cosa  di 
gran  pregio,  Valore  come  di  oro.  |  e  tutto  —  colato_ 
i  ai  — ,  prezioso  come  oro.  |  cuore  d'  — ,  molto  af- 
fettuoso. |  sonnellino  d'—.  |  pvb.  Non  è  tuff—  quello 
che  luce.  |  v.  libro.  | parole  d'—.  |  consiglio  a'—.  | 
nel  giuoco  delle  carte,  Carte  di  denari.  |  Colore  d: 
oro  Biondo.  |  dei  capelli.  I  mosca,  moscone  d'  —.  \ 
rosa  d'—,  mandata  da  papi  a  regine.  |  v.  giglio. 
|  fino,  schietto,  senza  lega  soverchia.  |  *d'—  in  —, 
D'oro  effettivo;  Schietto,  Legittimo.  |  falso,  Lega 
di  rame  con  zinco,  stagno  e  sim.  per  dorature 
false;  Similoio,  Orpello.  |  pvb.  schr.  Oro  di  Bolo- 
gna, Si  fa  rosso  per  la  vergogna.  \  di  Napoli,  con 
molta  lega.  |  sodo,  massiccio,  massello.  |  verghe  d'-. 
I  lavorato,  battuto;  colato.  |  di  Francia,  di  qualit» 
inferiore.  \  filato.  I  in  foglia,  per  indorare.  |  di  Gt- 
nova,  in  foglie.  \  fondo  d'—,  dorato.  |  lettere  d  —■  I 
Filo  d'argento  dorato  per  galloni,  frange,  e  sito, 
|  ricamo  in  —.  |  parati  di  teletta  d'—.  |  v.  mette- 
re, mettitore.1  potabile,  per  arte  di  alchimia, 
v   musivo.  \  fulminante,  Soluzione  satura  di  oro 


«  ri-»  oh  Iòni-la  f-  *td.  hornblende.  ©  Varietà 
OmeDienUd,  dj  anflbolo,  in  cristalli  verde- 
bruni,  giallo-bruni  o  bruni,  silicato  molto  com 
plesso  di  magnesio,  alluminio,  ferro  allo  stato  di 
sesquiossido  e  di  protossido,  e  anche  di  sodio;  co- 
stitutiva di  molte  rocce,  spec.  nella  varietà  basal- 
tica, nera,  delle  lave  vulcaniche. 
nrnòlln  nrnis=>lln  m  #°aNUS  X laburnus. 
OrneilO,  Orniello,  ^  Avorniello:  albe- 
ro delle  oleiflore,  con  infiorescenza  a  corimbo  di 
fiori  ermafroditi  bianchi  giallognoli  odorosi  {fra 
xìnus  ornasi.  |  v.  manna. 
j-nrnit  in  m  *iovi9las  ornithIas 
-rullili  tu,  uccello)    vento  di  levai 

f.  Parte  della  zoologia  che 
tratta  degli  uccelli,  lì  -olò- 
gico,  ag.  (pi.  -ci).  Di  orni- 
tologia. |  Stazione  —,  per 
V  osservazione  metodica 
degli  ucc  Ili.  ||  -òlogo,  m. 
(pi.  -gi).  Studioso  di  orni 
tologia.  1  -omla,  f.  »p.ula  mosca,  ^f  Genere  di  ditteri 
che  vivono  su  mammiferi  e  uccelli  di  cui  succhiano 
il  sangue.  Il  -orinco,  m.  (pi.  -chi).  *$\>xyoì  becco. 
^  Mammifero  anfibio   sim.  quasi  alla   lontra,   ma 


.    ,ópvts  -i8os 
ante.  ||  -ologla, 


Ornitorinco. 


V.    mUSlVU.    |  _/«*/«<  ,*m«*c,    *jw.u...~..v    .......... —   - 

nell'acqua  ragia,  diluita  in  acqua  pura,  mescolata 
con  ammoniaca,  il  cui  precipitato  va  lavato  con 
acqua  bollente  e  seccato  ;  Fulminato  d'oro.  |  pvo. 
V—  si  conosce  al  paragone.  |  v.  aprile;  nemico. 
|  L'asino  d'—,  Titolo  di  un  libro  di  Apuleio,  dove 
un  tal  Lucio  è  trasformato  in  asino  (tradotto  da 
Agn.  Firenzuola):  e  di  un  poemetto  satirico  incom- 
piuto di  N.  Machiavelli.  |  v.  età.  |  «1:0/0  d'  —,  dei 
maggior  fiore  nelle  lettere,  nelle  arti.  Età  di  A£ 
gusto.  Età  di  Giulio  II  e  Leone  X.  |  del  Beno,  ti* 
parte  della  trilogia  di  Wagner,  L'anello  del  Mt>'- 
lungo  (Bayreuth  1876).  ||  -uccio,  -uzzo,  m.  spr.  uro 
di  qualità  inferiore.  || +-ura,  f.  Lavori  di  oro. 
nrnhanr  ar-OA  f-  pi-  *  Famiglia  delle  «- 
OrODanC  aCee,  codoni  corolliflore  costi- 
tuite da  piante  parassite  delle  radici  di  molte  pian'1- 
coltivate,  spec.  delle  leguminose;  sono  prive  0 
clorofilla,  ma  variamente  colorate  ;  con  foglie  squ» 
mose,  scapo  ingrossato,  radici  con  organi  ess«< 
cativi  ;  Fiamme.  ||  -he,  f.  *bpo$àfxv  obobanchk.  sut 
ciamele,  Fiamma,  Fiammone,  Fuoco  selvatico-  1 
ramosa,  Succiamele  piccolo,  che  vive  sulla  can»."" 
e  anche  sul  tabacco  e  sul  fagiuolo. 
+òrobo,  «ófopos,  v.  ervo. 
♦oro chicco,  -chico,  -fiamma,  v.  ori-. 


OrOgrtOSia,  f-  *op5S  monte,  rvOcr.;  conoscen- 
r,  °  „  ~  1  za-  ®  Studio  delle  montagne  ; 
Orografia.  Il  -grafìa,  f.  £  Descrizione  delle  monta- 

fw,!/?U^nt0„allei«'?rme'  ««"altezza,  alla  genesi,  i 
dell  Italia.  ||  -gràfico,  ag.  (pi.  -ci).  Di  orograna- 
I  struttura  -.  |  carta  -,  che  segna  le  catene  dei 
monti  e  le  altezze  delle  varie  cime.  ||  -idrografìa  f 
descrizione  delle  montagne  e  dei  corsi  d'acqua  che 
ne  derivano.  ||  -idrogràfico,  ag.  Di  oroidrogratta  I 
carta  — .  ||  -metria,  f.  Misurazione  delle  montagne. 
orològio,  A  lauro  regio,  v.  lauro  ceraso. 

Orològi'  O.  m'  *HOR°i-OGfuM  ùpoXtrrvov.  Conge- 
....  ,     '  gno  che  serve  a  misurare  il  tempo 

VI  r?  le.?rei  Oriuolo.  |  solare,  Meridiana.  \a 
i^l  Clessidra  |  a  polvere,  con  lo  stesso  inge- 
gno della  clessidra;  Ampolletta  |  a 
ruote,  di  più  ruote  di  diverso  diame- 
tro dentate  che  incastrano  fra  loro 
la  prima  delle  quali  riceve  diretta- 
mente il  moto  da  un  peso  o  da  una 
molla  e  Io  comunica  alle  altre  e  alla 
lancetta,  che  ìndica  le  ore  sulla  mo- 
stra; a  peso,  il  quale  è  di  pietra  o 
di  ferro  attaccata  a  una  corda  avvolta 
a  un  rocchetto;  a  molla,  che  è  di  ac- 
ciaio e  si  volge,  per  mezzo  della  chiave 
o  per  forza  di  mano,  su  di  sé  in  giri 
spirali,  e  tende  per  la  sua  elasticità 
ad  allargarsi.  |  da  torre,  a  ruote  con  ■•——«■ 
peso.  |  a  pendolo,  a  ruote  con  peso  o  Orològio  (Te- 
con  molla,  e  un  pendolo  regolatore  che  nezia>  Piazza 
avendo  in  basso  un  peso  metallico  di-  San  Mar°°)- 
mmuisce  con  la  sua  oscillazione  là  resistenza  del- 

sauUll  T  Sta"Ze'  Penil0la-  I  °  ^Petizione,  e .♦« 
squilla,  che  a  una  pressione  su  di  un  gambo  nella 
direzione  del  suo  asse  fa  sonare  le  o?e  e  i  quarti 
teste  trascorsi;  Ripetizione.  |  a  sveglia,  con  una 
soneria  che  e  messa  in  azione  a  ora  precedente- 
men  e  segnata  da  una  lancetta  particolare Mveg"  a 
\jlfnco,  mosso  da  un'elettrocalamita,  e  puòés' 
sere  autonomo.  0  secondario,  dipendente  da  un  re 
golatore  centrale.  |  da  tasca  a  molla,  con  la  cassa 
™'Sa'  '•"  orf.  arS«nto,  acciaio,  entro  cui  è  H 
castello,  e  con  la  mostra  o  quadrante  com   difeso 

?fnd?nC,nStaIi0;  °™Io?io- I  v.  cronometro  c^ 
irli-  i  \farl?are  }-■  I  eon  catena  d'oro.  |  in  un 
braccialetto  di  cuoio.  |  rimettere  l'-.  1  con  V-  alla 
mano.-j  un'ora  d-  Un'ora  intera  che  v7mah  I 
ZTa^LZT'0-  '  Ladr°  di  °rol°Si-  ^erl'-'ì, 
^  Oriunfn  nin  °re  S?"Z,f  «"«rdarlo.  |  dei  morti, 
ziantP  S!  n?eiU-m,?rte^'ai0i  m'  Artefice  o  nego-1 
ré  S  H„.«  0l°S1',  '  ■"er'?.'  f'  '-"Seria).  Arte  di  fa- 
<-L«  „par5re  oro'°Bi-  Meccanismo  di  orologio  I 
ZigJfJn7  T  7g°f%e  °  ^arrosto,  l'fspii 
oro  oi'  r  S&,  Tbf  '  /Neg0^i?  dove  si  vendono 
-óne  gm  "aèc      '  m-  <-°SeUo>-  «  ■"<>•  »•  vez.  il 


aranciato  in  cristalli  trimetri  0  in  masse  lamel- 
lari 0  compatte,  traslucido;  si  ricava  da  miniere 
della  Iransilvania  e  si  ottiene  anche  artificìalmen- 
„1LS<ÌT?  com=s°stanza  colorante  e  nella  pirotec- 
nica. |  Liscio,  Belletto. 

♦orrare,  -anza,  -evole,  -evolezzi  v.  onor-. 

Orr  èndO,  ?g-  *"okRe™us.  Spaventevole,  Che 
'  desta  orrore.  |  mostro  — .  |  aspetto 
figura,  spettacolo  —.  |  caso  -.  |  scempio,  strage  —' 
L?n%-g£Zra,-J  r~  sibi!la-  I  Qucsf-  novella  vi 
do  di  battaglia  fratricida  (Manzoni).  |  una  musica 
-.  Il  -endamente,  In  modo  terribile.  ||  -Issimo,  sup. 
Il  -ere,  a.  «horrere.  Abborrire.  Isorridire. 
orretizio,  -amente,  £tj  v.  obrettizio. 
OrreziÓne,  f-  *0BHErTÌo  -onis.  jtj  Petizione 
»  reticente  e  fallace,  Atto  obrettizio. 

orrìbile.  +-ìbole.  a»  *hosribius.  spa- 

.-  _,  '   ventevole,     Orrendo  : 


Oroptere,   m- *^po;  termine,  im-fo  -Dpo;  osser- 

mez7o  il  „„„♦  Vl'°re'  P  Linea  retia  Ura«a  per 
Mr Z,n„ii  Punt0„d°ve   gli  assi  ottici  s'incontrano, 

Suetl  !?•  a  qUC  a  "rata  da!  centro  di  «n  occhio  à 
quello  di  un  altro:  in  questa  linea  gli  orare  tu  si 
veggono  distinti;  fuori  ìi  essa,  doppi';  Sfottere! 
OrOSCOD  O,  m'  *hokosc6pus  òpominoi.  Punto 
chp   .m.  „,  °ftlvo  degli  astri:  parte  del  cielo 

sua  o^r?L?U  0n?nte  neila  na^ita  di  alcuno,  e 
PrognoStfc?,„Mne'  d,a  CUa'  &"  astr°'oghi  traevano 
caìarc °  trarre  V  l'jL'  ^sace,ndjPte'  Prognostico.  | 
Il  -ico  'Z  ,J,  ~-  '  ",ìa^'  Arte  dl  trarre  l'oroscopo. 
11   ico,^  ag.  (pi.  -opict).  Di  oroscopo. 

Orpèll  O,  m'  *AUR1  fellis.  Rame  in  sottilissime 
superficie  h„  lam,neconuna  Preparazione  che  alla 
I  Hame  h»»nf  °  orre  8,'m-  <dloloi  Oro  cantarino. 
Orcffal^4'  "j40  '»■ f°8j>«  »««<>  a. dorare  in  falso; 
zione  11  ♦  J  Lust,ra>  Apparenza  ingannevole,  Fin- 
*cuo|  "li  ~ah^>0'  ra-,ArtBfiee  chi  metteva  'a  oro 
-are  a  Hf^me"to.  ■»■  Inorpellamento.  Inganno,  li 
false  o'vni ?  k  C.°.a  orpeI1°-  I  R^oprire  le  cose 
|  rfl  p  J„Ul  ?  *Vu"e  con  be»e  parole.  |  Ingannare. 
Apparen,eP7LSi'  D'^i«iulare.  || -ato,  pi,  ag.  Finto 

»«.Tn«ióSf  L^sfr;atura' f- Lavoro  deWo^1- 

orpimento.  m-  •■*ur",io«i'"tom.  «  solfuro 

'  d'arsenico,  di  colore  giallo  d'oro 


Mostruoso.  |  fiera,  mostro  — .  |  rumore,  voce  tem- 
pesta, tormenti,  {ferocia,  delitto  -.  |  Che  fa  inor- 
ridire, Infame.  |  peccati.  |  discorsi  —,  che  turbano 
gravemente.  |  propositi  -,  |  tempi,  storie  —  |  sta- 
gione clima,  tempo  -,  pessimo.  |  puzzo  -.  I  adirsi 
Che  desta  orrore  a  chi  lo  dice  (1.  horrihìle  dictu)  |f 
-ibilissimo,  sup.  il  -issimamente,  av.  sup.  Il  -ibilltà 

l:f%,7*1P  f-  Qua"tà  di  orribile'  I  dcl!«  guerra"?! 
misfatto.  (Cosa o  azione  orribile.  ||  -ibilmenfe,  +-ibl- 
\Vr.'l-\ ?Paventevolmente.  |  epidemia  che  infierisce  -. 
|  mutilate ,j  -idamente,  In  modo  spaventoso,  orren- 
7,?'Jj,"   ,^Ea,f'  Quaìlta.  condizione  di  orrido.  \  dei 
luoghi   |  Orrore.  ||  -idità,  +-ate,  -ade,  f.  •horkidìta" 
-atis.  Orrore.  |  delle  chiome,  irte.  |l  -ido,  ag.  (òrrido) 
♦horridus.  Pieno  di  orrore.  Spaventosa  I  visione' 
vista.  I  principio.  |  aspetto.  I  carcere.   I  maestà   nel 
fiero  aspetto,  di  Belzebù  (tasso).  |  di  luoghi    cTe 
mette  spavento,  Molto  pericoloso;  Squallido    Sei 
vagg.o.   |  montagna,  precipizio,  àirupo,  scoglio    | 
foresta,  bosco.  |  frto,  Rabbuffatto.  |  chioma,   barba. 
— .  |  Rozzo.  |  m.  Precipizio  spaventoso  tra  monta- 
gne, per  franamento,  con  caduta  d'acqua   I  di  Uri 
Uno  (Lecco);  del  Pirone (Kiva «i  Trento).  || -"detto 
ag.  dm.  Alquanto  orrido.  ||-idissimo,  sup.  |  -Ipilan- 
te,  ag   *horr.p1lass  -tis.  Che  fa  rizzare     capelli 
venir  la  pe  le  d'oca.  ||  -Ipilazlone,   f.  Brividof  Ri- 
brezzo||+-lre. nt. (pt  orruto). Inorridire.il-isonante, 
jL?  ».      fa  .orriblle.  rumore.  ||  -ore,  m.  «horror 
-5ris.  Raccapriccio,  Ribrezzo.  |  desiare  —   I  avere 
m  —,  Detestare,  Abbominare.  |  sentire  —    I  ver  il 
sangue,  del  sangue.  |  Paura,  Terrore,  Spavento 
delta  morte.  |  tremito  di  -.  |  mettere,  fare  -  I  fi 
more  religioso,    superstizioso.  |  sacro  —    |   schr 
sacro-  dell'acqua,  di  un  beone.  |  Vista  dell'orri: 
do,  di  luoghi  e  sim.  Cosa  orribile.  Mostro  I  tene- 
broso —.)  Luoghi  pieni  di   orrori.  |  gli  —delia 
guerra.  \èun-a  vederla  !  |  EnormiU.  |  costa  un  — 
ÓrS  O.  m'  *UEStIS-  ^  Genere  dì  plantigradi    on- 
*„r        a  nlv?n'  con  dentatura  di  carnivori,  anda- 
ture, ondulante,  provvisti  di  5  diti  a  ciascuno  dei 
4  pKdi.  |  bruno,  alto  1  mt.,  lungo  più  di  1  lr2    il 
sanie  e  tozzo,  con  pelo  folto,  ispido,  bruno,  fronte 
convessa  e  muso  conico,   di  fino   udito  e  odorato 


Orso  bruno. 


Orso  bianco. 


coda  corta,  unghie  a  falce  robustissime,  rapido  al 
corso  e  atto  ad  arrampicarsi;  si  addomestica  da 
giovine;  già  comune  in  tutta  Europa,  raramente 
si  vede  sulle  nostre  montagne;  vive  in  caverne 
solate  delle  foreste  rocciose;  feroce  nella  fame 
(«rs«s  arctos).  |  potare,  bianco  gialliccio,  più  grosso 
e  feroce  del  bruno,  e  più  lungo,  carnivoro,  nuota- 
tore, con  le  dite  .riunite  da  una  membrana  e  un- 
ghie piti  piccole;  delle  regioni  polari  nordiche 
{ursus  marilimusW  delle  caverne,  "fossile  gigante 
sco  |  pvb  Vender  la  pelle  dell'-  prima  di  ammaz- 
zarlo. |  L  -  sogna  le  pere.  \  menar  V  —  a  Modena, 


orsóio 


1064 


ortologìa 


oruccio 


ortagorisco, 


Mettersi  a  impresa  non  vantaggiosa.  |  pelare  V— , 
Far  cosa  difficile,  forte.  |  il  ballo  dell'—.  |  dondolar 
la  testa  come—,  j  Persona  burbera,  non  socievole, 
salvatica.  |  Persona  goffa.  |  mal  leccato.  Persona 
deforme.  |  «,  Strumento  di  pietra  in  cui  è  conficcata 
una  mazza  per  pulire  pavimenti,  spec.  di  stufe.  || 
-a,  f  «orsa.  ^  Femmina  dell'orso.  |  ««  Costella- 
zione boreale,  Carro,  Orsa  maggiore.  |  minore,  Co- 
stellazione più  alta  del  carro  e  vicina,  che  ha  alla 
sua  coda  la  stella  polare.  |  v.  settentrione.  |  le 
due  — .  ||  cacchio,  m.  Piccolo  dell'orsa.  ||  -acchino, 
m.  vez.  iF-acchlótto,  m.  Orso  giovine.  ||  -accio,  m. 
peg.  Brutto  orso.  || +-are,  a.  Dare  l'orso  ai  pavi- 
menti, Pulire  con  l'orso.  ||  +-ata,  f.  Mugolio  d'orso, 
Borbottamento  di  parole.  ||  +-atolla,  f.  dm.  ||  -atto, 
m.  dm.  Orsacchio.  ||  -etto,  m.  dm.  Piccolo  orso.  || 
-icello,  m.  dm.  Orsacchino.  ||  1-iero,  m.  Custode 
degli  orsi.  ||  -Ino,  ag.  *ursTnus.  Di  orso, 
nrcnj  fj  m.  #orsus  ordito.  Orditura.  |  Organzi- 
ni svi  u,  n0  j|  ^r6j  a   Ri£iurre  a  orsoio,  la  seta. 

OrSOlìnP  f-  P1-  Si  Ordine  fondato  nel  1535  da 
1  0,-',  ,,,0i  Angela  Merici,  per  l'educazione  del- 
le giovinette;  sottoposte  alla  regola  di  sant'Ago- 
stino, denominate  da  S.  Orsola  vergine  e  martire, 
che  venne  dalla  Britannia  in  Colonia  nel  453  con 
U  compagne  (prese  poi  per  11  mila  dall'aver  letto 
sulla  sua  tomba  M.  mille  invece  che  martiri  :  sono 
diffuse  in  tutto  il  mondo.  |  ConventodelleOrsoline. 
orsù,  v.  ora. 

Ort  aP'PJO   m-  vP  Erba  mangereccia  degli  orti. 

la65lui  |  Seminare,  piantare  gli  ortaggi.  | 
Erbe  che  si  coltivano  negli  orti.  ||  -aglla,  f.  *hor- 
tdalTa.  Ortaggio.  |  Terreno  piantato  a  orto.  ||  +-ale, 

•hortuale.  Orto,  Giardino,  tj  -alia,  f.  ^  Pitone, 
m.  *4p8«Y6p3S  pene  eretto,  <5> 
Pesce  luna. 
+Ort  are  a.  *hoetari.  Esortare.  || -atoria,  f. 
Tvl  l  "'  c»  «hortatorTa.  eg  Epistola  esortativa, 
per  incoraggiare.  |  del  Petrarca  a  Cola  di  Rienzo. 
♦ortéfica,  v.  ortica. 

nrfnnc  o    ag-  *hortensis.  Di  orto,  Che  fa  negli 
Ul  voli»  B,  orti   |  mmta  _t  di  giardino.  ||  -ia,  f. 

Hortense  di  Lepaute  cui  il  Commerson  dedicò  la 
pianta,  1788.  Sk  Ombrellifera  originaria  della  Cina 
e  del  Giappone,  arbusto  basso  a  ramificazione  com- 
patta, ombrella  dì  fiori  inodori  rosa,  lilla  o  azzu- 
rognoli,  ornamentale  (hydrangèa  hortensìa). 
Ortic  o  f.  «urtIca.  ^  Pianta  annua  dioica  dei 
Ul  iiv»  a,  pratj  ,jai  fusto  strisciante,  coperta  di 
peli  le  cui  ghiandole  basali  secernono 
un  umore  acre  irritante;  ha  fiori  ascel- 
lari piccoli  verdi  {urtlca  membranacea). 
Alcune  specie  indiane  possono  dare  feno- 
meni pericolosissimi,  anche  dì  morte 
(ferox,  crenulata,  urentissima).  |  nivea, 
della  Cina,  dà  fibre  tessili,  dette  ramiè, 
adoperate  molto  in  Europa.  |  discernere 
la  rosa  dall' — .  |  punge  come  /'— .  |  la  fe- 
tida —,  |  ci  crescono  le  — ,  di  luogo  abban-  orHa, 
donato.  )  gettar  la  tonaca  alle  —,  Sfratarsi. 
|  conosciuto  come  V—,  per  le  furfanterie.  |  fj  Pezzo 
di  cuoio  che  s'introduce  sotto  la  pelle  degli  equini 
per  ottenere  la  suppurazione  e  ia  rivulsione; 
Ortighetta.  ||  -accio,  m.  fam.  Luppolo.  ||  -acee,  pi.  f. 
Famiglia  sul  tipo  dell'  ortica,  caratterizzata  dalla 
secrezione  Irritante.  ||  -ala,  f.  Orticaria.  || -alo*  m. 
Luogo  pieno  di  ortiche.  j|  -ante,  ag.  Irritante,  del- 
l'azione dei  peli  dell'ortica.  ||  -aria,  f.  lifc.  Flemma- 
sia  cutanea  con  macchie  sim.  alle  punture  del- 
l'ortica: sono  cause  le  irritazioni  della  pelle,  e 
alcuni  cibi,  come  fragole,  funghi,  formaggi,  gam- 
beri, aringhe.  )  vescicolare,  se  alle  macchie  si  ag- 
giungono vescichette;  tubercolosa,  se  tumori  diffusi. 
|  febbre  —  (passa  da  sé).  ||  -az  one,  f.  Bruciore  pro- 
dotto dall'  ortica  o  sim.  ||  -heggiare,  a.  (-héggio). 
Pungere  con  l'ortica.  |l  +-h8to,  m.  Orticaio.  ||  +-hlere, 
m.  Orticaio. 
orticciuoio,  -allo,  -Ino,  v.  orto. 

orti  cultóre    -col-   m-  *&  Chi  si  occupa 
uni  cuuare,    cui  ,  di  ortiC0itura.  n  -cui 

tura,  f.  Studio  e  pratica  di  coltivare  gli  orti. 
ortighetta,  (J  v.  ortica. 
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Ortìte  '  *Sp8*s  dritto,  e  Silicato,  nero,  com- 
ui  ine,  pOSto  come  l'epidoto,  ma  con  cerio  e 
lantano;  sì  trova  in  cristalli  monoclini  rozzi,  in 
rocce  granitiche  del  Nord,  e  in  lave. 
1°  Òrt  O  m'  'P''  *ortora  f)  *hostus  giardino. 
uuui  ttf  Podere  per  la  coltivazione  di  er- 
baggi e  piante  da  frutte:  com,  cinto  di  muro  o 
siepe.  |  lavorare  V—.  \  terra  tenuta  a  — .  |  Star  coi 
frali  e  zappar  V—,  Fingere  di  ignorare.  |  san  Mi- 
chele, Orsammichele,  v.  michele.  |  una  casa  con 
l'—.  |  la  via  dell'—,  facile,  vicina.  |  Giardino.  I  pen- 
sile, su  terrazzo.  |v.  esperide.  |£»  orazione  del- 
l'—, di  Gesù  nell'orto  di  Getsemani.  |  oricellari,  v. 
orìcello.  |  secco,  Jlv  Erbario.  |  botanico,  Grande 
giardino  con  piante  esotiche  e  nostrane,  con  serre, 
gabinetto  e  scuola,  per  lo  studio  della  botanica.  ]| 
-accio,  m.  peg.  |j  -iccluolo,  m.  dm.  ||  -Icello,  m.  dm. 
|  della  casetta ,  del  monastero.  ||  -icel laccio,  m.  dm. 
peg.  ||  -Icino,  m.  vez.  (  Striscia  d'orto  cinto  da  pic- 
cola muraglia,  e  presso  alla  casa,  con  pochi  ortaggi 
delicati.  |  Vaso  oblungo  o  cassetta  di  terra  per 
coltivare  qualche  ortaggio.  ||  -ino,  m.  vez.  |l  -ivo,  ag. 
Di  terreno  coltivato  a  orto.  ||  -one,  m.  acc. 
">°ÒrtO  m-  *0KIUS  {oriri  nascere).  e«  Nasci 
'  mento,  Levata,  Ascensione  dei  pianeti 
all'orizzonte;  Oriente. \dalV—  all'occaso. l*pt.  Nato. 
Il  -Ivo,  ag.  •ortTvus.  Attinente  all'orto  o  all'oriente.  | 
punto  —,  in  cui  l'astro  sorge  all'orizzonte.  |  tempo 
— .  |  arco,  larghezza  — . 

Oli  ÒCera    m'  (?'■  "^  *lP®òS  dritto,  xépai  ma- 
\ji  t  w\*c*i  c*f  terja  cornea.  ©  Cefalopodo  fossile 
sim.  al  nautilo  ma  con  guscio  dritto.  ||  -oclaslo,  m. 
•xAdcrts  frattura.  Feldispato  monoclino,  di  cui  il  ge- 
nere più  importante  è  l'o  r  t  o  s  ì  o.  ||  -odontia,  ¥ .  _*•- 
Cura  delle   deformità  congenite  o  accidentali  dei 
denti.  ||  -odossìa,  f.  *<SptìoSoìi«  retta  opinione.  $£ 
Credenza  retta,  conforme  alle  dottrine  e  ai  dommi. 
|  Confessione  della  chiesa  ortodossa.  |  in  politica.  U 
-odòsso,  ag.  *4p96SoSos  orthodoxus.  Che  crede  retta- 
mente. |  Chiesa—,  che  nella  liturgia  usa  il  greco,  e 
riceve  e  venera  i  primi  «ette  concili'  ecumenici;  dei 
Greci  dell'impero  ottomano  e  della  penisola  balca- 
nica, dei  Russi  e  Slavi  ;  sta  a  capo  il  patriarca  di  Co- 
stantinopoli; alle  sinodi  presiede  il  re  di  Grecia,  j 
credenza,  fede,  filosofia  —,  dritta,  in  un  partito,  o 
dottrina,  o  setta.  ||  -oepìa,  t..*ipQolmia.  IS>  Retta  pro- 
nunzia. ||-oèplco,  ag.  (pi. -ci).  Di  ortoepia.  |  i  segni  — 
del  nostro  Vocabolario.  ||  -ctonia,  f.  Suono  giusto. 
Pronunzia  esatta.  Ortoepia.  ||  -ofònlco,  ag.  (pi.  -ci). 
Di  ortofonìa.  \  segni  —.  |  esercizi'  — .  H-ogènesi,  ì 
Rilievo  sempre   maggiore  di    certi  caratteri  orga- 
nici, cosi  che  le  generazioni   susseguenti   di  una 
specie  animale   o  vegetale   si    modificano    sempre 
nella  stessa  direzione  ed  essi  finiscono  ad  esseri 
strumenti   nella  lotta   per   l'esistenza  (Darwin).  I 
-ogonale,  ag.  A  Ortogonio.  Perpendicolare.  H-ogo 
nalmente,  Ad  angolo  retto.  ||  -ogònio,  m.  *òp8oY'>" 
vio«  orthogonTus.  Rettangolo.  |  triangolo  — .  ||  +-ogra 
fare,  a.  Scrivere  secondo  ortografia.  ||  -ografìa,  ì 
•òpQorpioSa  orthographIa.  Bt  Retta  maniera  di  scri- 
vere le  parole.  Scrittura  conforme   all'uso  appro- 
vato. |  regole  di  —,  Parte  della  grammatica  che  in- 
segna la  retta  scrittura.  |  Maniera  di  scrivere.  |  er- 
rata, scorretta.  |  errori  di  — .  |  antica,  moderna  I 
f|  Rappresentazione  verticale  dell'edilìzio,  la  quale 
fa  scorgere  l'altezza   del  tutto  e  delle   parti;  Al 
zata.  |  interna,  Spaccato;  esterna,  di  una  delle  parti 
esteriori.  |  J  Retta  scrittura.  ||  -ograficamen  e,  In 
modo  ortografico.  Il-ogràflco,  ag.  (pi.  -a).  Di  orto- 
grafia. |  segni  — .  |  regole  — .  Il  +-ograflHare,  nt.  Ci- 
tar* la  retta  scrittura,  Far  dell'ortografia.  ||  +-ògra- 
fo,  m.  Maestro  di  ortografia 
nrtnlctnn    ■»•  *hoktulànus.  Lavoratore  e  cu- 
UTOIdnO,  stode  dci1-orto.  |  dei  frati.  |  Vendi- 
tore di  ortaggi.  |  ag.  Favorevole  agli  orti,  Acquoso. 
I  pvb.  Maggio  —,  molta  paglia  e  poco  grano.  , 
fave  —,  grosse.  |  ^  Passeraceo  degli  zigoli,  che  n» 
il  dorso  rossiccio  olivastro  con  strie  nere,  le  par- 
ti inferiori  fulve,  becco  rossiccio,  testa  cinerina,  n 
resto  giallo;  di  carne  saporita (embertza hortuténai- 
r\ri  ninaìa    f-  tORTHOLOoÌA  6pl)oloria.  a  R.et™ 
UllUIUglct,  maniera   oi    parlare.    Ortoepia ■  I' 
-opedla,  f.  •ttw.Scia  puerizia.  ^--  Arte  di  far  cre- 
scere dritti  i  bambini,  senza  difetti  nelle  membra. 
|  Arte  di    costruire    ingegni    per   correggere  i  di- 


fetti di  gambe,  piedi,  ecc.  |  gabinetto  di  —  «  -(mè- 
dico, ag.  (pi.  -ci).  Di  ortopedia.  |  chirurgo  -   fot. 
parecchio  -   |  istituto  -.  (m.  Chi  costruisce  e  ve£ 
de   apparecchi   ortopedici.  ||  -opnèa,   f    *ZV% *Tf 
spirazione.  «fc  Forma   gravissima  d    respfrazlone 

ffi "emPlrF°<ÌSus,0(ne  de?le  vie  «spiatore  « 
-osio,  m.  o  Feldispato  costitutivo  di  rocce  crani 
■che  bianco,  traslucido,  lattiginoso,  con  appafenza 
talvolta  d.  porcellana  verniefata,  ovvero?oseo  e 
carnicino,  in  cristalli  prismatici  e  tabulari  spesso 
gemmati.oin  granulie  massi  '    l 

senza  forma  certa.  ||  -òstica, 
f.  ag.  *otéxos  linea.  *  Li- 
nea parallela  all'asse  del 
ramo  condotta  per  una  fo- 
glia. ||  -òtomo,  m.  ^,  Passe- 
raceo snello,  con  ali  tondeg- 
gianti, becco  lungo  sottile, 
abile  nel  costruire  e  cucirsi 
il  nido  ;  color  olio  gialliccio 
di    sopra;    Uccello   cucitore 

wriholomus  longwauda).  fi  -òtropo,  ag.  *»w  mo. 
do.  Di  organo  che  nel  movimento  di  orìéntaltone 
s,  colloca  nella  direzione  dello  stimolo™  -«tori 
pi.  m  «intere  ala.  ^  Ordine  d'insetti  a  metamor 
fos,  imperfetta  coniali  reticolate  eguafi  "alcuni" 
d  r^^f^re,  enienHUalÌ  ""  mÌ  i^'r'iori  sono 

as^^^fisasa  mantide-  biatta> 

or  uccio,  -ura,  -uzzo 


oscuro 


Ortòtomo. 


v.  ora. 


—  »  '■oruzza,  . , 
OrViet  O,  f\  *UBBS  VF-T'-'s  città  dell'Umbria  in 
duomo  1  ™  _^gin-e  PÌT  anticn'tà  etrusche  e  pel 
iUteli  Lnn  ^  v,1",?  blanco  di  Orvieto,  molto  p?e- 
giato  ij -ano,  m.  tlettuano  composto  di  molti  inirrp 
dienti  danno  di  Orvieto,  creduto  atto  a  guarire" 
molte  malattie.  (Rimedio 'spacciato  da cwretan" 
0r2  a,  J-  *°';  LU*z  mancino?  X  Canapo  che  at- 
pertiran.    ,    ,°,COme,    braccio   """antenna  serve 


«e««»  ,LfC.anKdella  (hord^  distìchum). 
OSanna,  !";*eb'',0SA™*  aiutalol^Salve, 
naie  -  I  m  ,„,  ^G?n?  I  canta"  -  I  intuo- 
nare —  |  m.  (pi.  -a).  Grido  di  osanna,  esultanza  I 
l-etl  cmcij,ge.  || -are,  nt.  Cantare  osanna  ' 

OS  are,   *••  nt-  jòs°)-  «ausus  ardito.  Aver  ardi- 

1  SSiSS-  »  ,*ft4SS  pl: aK-  Fa"° JL ^ 

*osbèrgo,  v.  usbergo. 

OSCèn  O,  ag-  *o»scInos.  Turpe,  Disonesto,  Im- 
pudico,   canzoni,  libri  —  |  atti   «i<-»- 

SuriS"ln^; lP:°POìla  -    '  In4usto'   DÌ  malo  au^ 
SHÌ  Imtmond<>,  Abominevole   |  mostro  -.  I  Brut- 

os'eérf.tà  ^Piafrmote'  °ht  ft  S?h'f0'  «  -»"»ntefcon 

-ita    "ali    !fimf°'«Sup' !i  "  """amento,  av.  sup.  |l 

ita,    -ate,  -ate,  f.  «obscenItas  -atis.  Turpitudine 

?uSoeala'ÌmPAlÌCÌZÌa;  '  A"°  0sceno'  i»PUdi".  li 
-uzzo.^ag.  dm.  Alquanto  osceno. 

OSCÌII  are,   nt   ^os^illum  sorta  di  giuoco,  con 
»t  .  .  sospensione  a  una  trave  n  nìhem 

Muoversi  n  qua  e  in  là  per  vibrazione  di  corda  Tn 
su  e  in  giù.  |  Mei  pendolo.  |  delle  onde  \  WV  ,'„ 
dei  prezzi  dei  valori,  li  -ante,  ps.,  ag  a, e  oscilli' 
vana,  va  su  e  giù.  ||  -aria,  f.  *Tàllf  Sta  filiforme' 
frequente  nelle  acque  e  sui  terreno  bagnato-  i  suoi 
fili,  per  lo  più  racchiusi  in  una  grossa  guaina"  e 
format,  da  «]iule  discoidali,  sogliono  rompersi' in 
fta  ei/nn"  cr">cne  "Pi"'*  dalla SpresSion?Pdique 
-Itorfo  Z  T)fri  '-m1  sviluPPauo  in  nuovi  fili  |, 
-atorio   ag.  Di  oscillazione.  |  moto  —.  n  -azione   f 

z1on°e  1Va  1  r6"^/  COrP°  °  molecola?  Vibra 
f  M ?  Alto  7tj"«d0l0\  '  delle  mdc  '  della  fi^nmì. 
I  Se  Alto  e  basso  dei  valori,  nel  mercato,  in  borsa 

osclnldl,  pi.  m.  #osoen  -ima  uccellino  augurale 
4>  Piccolissime  mosche  che  appaiono  in  quantità" 
sterminata,  e  arrecano  danno  al  grano,  perle  sue 
larve  che  ne  succhiano  i  gambi;  in  cert  moment, 
sembrano  di  color  verde.  momenti 


OSCÌt  ante,  tf-  £*&*S£   -T,s    sbadigliante. 
--    -  '  Neg|.'gente,  Trascurato.  ||  4nza  f. 


p.„,V '  "•""f"  ul  aluio  cne  eniama  il  carro  dei- 

te»T/T!(",«"'  CanaP°  <*•«»- 

irasta  col  precedente  e  serve  a  meelio  orientar.  » 
Trfnlll™  la„Vela'  ,ta'»n"«o  "vinto.  |  cardare 
-aluofo  v  nr'Jarn  '  —  I  Latodi  "oprivvento.li 
aiuolo,  v   orzo.  ||  -are,  a.,  nt.  Caricare  o  strineere 

e  co„trnDi-Igere  "  ""«"«ento  dal  lato  de  vento 
contrÒ'vento'ToVz'i'r'0  è  Possibile-  I  Camminare' 
**ZZX£'£%Z  "Tu' ?£>!<?.*  radere  più 


strettamente  con  tre T  vento  I    a£  ?  r  ,  rade"  PÌU    diminuire.  \  la  vista,    la  reputazione  il  nZt.    ni" 


pf^ti^r  àelU™°  cR  6i  a7vTcin°a  co°nl: 
fonadua^7^,t0balsT1■m^o0•a-v?^™•c^•c^e,dlea,• 

def ve"n,o^XrrVen,*\l  Volg"R'  «P««"-->  ^ 
Di  K.f.-  ""?•••  »g-  -Attenente  all'orza,  li -iero  a? 
«  bastimento  che  tende  soverchiamente  afro'rzf 

orzo  " 


pania.  |  iscrizioni  — .  |  lingua 
+OSCUI  O,  m-  »osculu«.  Bacio.  Il -atorefm.  « 
n  atnrir.  .  L  i""10 «~ '  tangente  con  una  curva. 
I  -atono,  m.  *  Pace.  |  -azione,  f.  «oscula rio  -5nis 
baciamento.  Combaciamento,  Tangenza. 

OSCUr  are,  a)  "':>  rfl-  *obscDra»e.  Offuscare, 
u„  ,-  ...     Abbuiare.  Ottenebrare.  I  il  cielo  l 

Ecc  issare.  \,l  sole.  |  la /ama.  Farla  impali  dire' 
diminuire.  |  la  vista.  |  la  reputazione,  il  nomerei]: 


'-nò  '  V  "vaj:e.  al  eniarezza.  il  testo,  il  pensiero 
rfT  Perdere  chiarezza;  Annuvolarsi,  Rabbuiarsi  | 
evolto.  |  della  questione.  |  della  fama.  |  nt  "Irsi 
bu.o;  Annottare.  (  dell'aria,  del  giorno    \  perni. 

-«'.»/*Wa-  L;abile'    *«■    Che    Può   oscurarsi    m 
amento  m.  Atto  o  modo  di  oscurare.  |  della  lista 
Indebolimento;  Amaurosi.  || -anti5mo,  m   Opt 


nc-a  a  ,-„„,^„    r_...f,  rI:,orlc.on       P-m   e   'autore   dell'oscurant  smo.  (.  v„oi» 7T 


1  mi  ,.jì."  ..',-'  ì  'US'0  consistent« 
re^ta  l,fdÌ  SOt"U  affastellate,  fiori  con 
acuti  ,  .  g.".e  !luv'da'  frutti  bislunghi, 
?hf,LatU  e  due  Ie  estremità,  giflli' 
ra^?'  nelIe  giumelle:  usato 'per  fo- 
ia ff  ih'  C°me  biada'  come  '«ina,  P« 
dWnalJ^aZ'T-e  deIla  birra.  come  me- 
oicinale  (hordeum  vulgare).  |  v    fora- 

l  mondo  2-ffl"  '  di  G,alazia'  ©""ola. 
sóttm«J  "*  ,bpecI*  dl  0r2°  d'  s»rza 
Iacono "?■  \?vh:.dar  l'~>  il  castigo. 

^  ne^a-f:6'0,'   5   *   fc-S-ST&S 

da  di  fan  Pal,Pebre-  Il  -ata,  f.  Bevan- 
ropno  ?J«  *  d  orzo  stemperata  nell'acqua.  I  Sci- 
tatMSch'%C°^m.andorlc  Peele  zucchero  La - 
Il  -a  o,  ag  Fato  ?la"  '  X  \  £ r  2  a'  «  -atina-  f-  *™- 
*-»»,  m  rf  w,C0J*-  or.zo-  '  Sciroppo  di  orzata.  || 
viI">  'I  ll^la  Ld"  V"£n°  Vdi  uva  che  fa  buon 
li- Il -ola,  -uola,  f.  Varietà  di  orzo  con  frut- 


? '^taS-,n,|!."i<l,nl  ne,"'  «K""""»»  e  superstSfont 
Il  Ratamente,  In  modo  non  chiaro,  Oscuramente  l 
-ato,  pt.,  ag.n-atore,  m.  -atrice.'f.  Che  oscura  I 
nebbia  -.  ||  -azio-e,  f.  «obscuratIo  -Oms  Oscura 
mento,  Ecclissi.  ||  *-ito,  pt.,  ag.  Scurito,  Oscura" 
OSCUrO,  ag.  *obscCrus.  Buio,  Tenebroso,  Pri- 
»  vo  di  luce,  Scuro.  |  notte  — .  |  selva 
— •  I  «  v.  camera.  |  aria,  cielo  -,  per    nuvole  7 

l^Tì/ctTsIinz'e  C0r\id0i0-  che  hPannonUpochi'si 
sima  tuce.  |  stanze  —.  prigione.  |  Opaco.  Non  tra 
sparente.  |  l'ombra  dei  corpi  -.  Poto  uminoso" 
Poco  illuminato,  Non  ben  chiaro.  (  viuzza -]  mi' 
chie  -,  nella  luna,  nel  sole.  |  raggi  -^di  coto?e" 
Carico,  Fondo,  Che  dà  al  bruno,  leuro  Scuretto' 
I  verde,  rosso-.  |  Nero.  \  àbito-.  Ilwnper^cur   ." 

cui1^' '  i  rt,,r  T  i^end°eVef  ^pp-urlr/^i  1 
\m,  sforzo  di  esser  breve,  divento  -UrJv iTessl 
labaro,  obscurus  fio,  Orazio,  Poet.).  \M,Terva- 


osèlla 


1066 


ossequènte 


osservare 


1067 


(detto  di  Dante).  |  Non  conosciuto  ;  Ignoto.  |  nome, 
vita  — .  |  Ignobile.  |  di  —  parenti.  |  uomo  —.  |  morte, 
vita.  I  villaggio.  |  Non  lieto.  |  pensieri  — .  |  avve- 
nire —.  \  Fosco,  Bieco.  |  volto,  faccia  — .  |  Catti- 
vo, Tristo.  |  anima  —.  |  peccato  — .  |  m.  Oscura- 
mente. |  m.  Oscurità,  Buio.  |  camminare  all'—.  I  ve- 
dere all'  —.  |  Ignoranza.  |  stare  all'  —  di  tutto.  || 
-amente,  Con  oscurità;  Senza  chiarezza.  |  vivere 
,  senza  fama,  o  ignobilmente.  ||  -etto,  ag.  dm.  Al- 
quanto oscuro.  Scuretto.  || -ezza,  f.  Condizione  di 
oscuro;  Buio,  Oscurità.  |  dell'aria.  |  ♦Mancanza  di 
chiarezza.  ||  -Iccio,  ag.  Alquanto  scuro,  Fosco.  || 
-issimo,  sup.  ||  -issìmamente,  av.  sup.  ||  -ità,*-ate, 
-ade,  f.  «obscurÌtas  -Ins.  Tenebre,  Buio.  Qualità  e 
condizione  di  oscuro.  |  grande,  prof  onda  —.\nell'— 
della notte.\diradare  V— . |Ottenebramento.  |  di  men- 
te, vista.  |  Mancanza  di  perspicuità,  Difficoltà  a  in- 
tendersi. |  del  testo,  dell'allegoria.  \  portare  —.  |  di 
condizione,  origini,  Ignobiltà,  Viltà.  |  della  sorte.  | 
Poca  o  nessuna  notorietà.  |  della  fama,  del  nome. 
/-.còlla  f-  ven.  uccella,  yg  Moneta  veneziana 
uscita,  di  4  2eccj!ini,  cioè  Ir.  48. 
rtefi  alma  f-  *teffi'js  -ùoì  coscia.  >»-  Sciatica. 
USI!  cugia,   ||  _te>  ^  infiammazione  delle  cosce. 

os/nan/e,  m.  fj  Ordine  equestre  turco  fondato  da 
Abdul  Aziz  il  29.  3.  1852;  nastro  verde  chiaro  con 
orlo  rosso;  di  4  classi. 


osm 


■  q    m.*4o>-f)  odore,  o  Elemento  del  gruppo- 


dei  platino,  col  quale  e  con  l'iridio  si 
trova  in  lega,  bianco  azzurrino,  durissimo,  e  il 
più  pesante  di  tutti  i  corpi;  a  cagione  della  sua 
temperatura  di  fusione  estremamente  elevata  usato 
par  filamenti  di  lampade  elettriche  ad  incandescen- 
za. Il  perossido  di  odore  assai  irritante  viene  ado- 
perato per  la  colorazione  di  preparati  microsco- 
pici. ||  -iato,  m.  ^8  Sale  formato  dall'acido  osmico. 
|| -ico,  ag.  (pi.  òsmici).  Di  composto  dell'osmio.  || 
-idiòsi  f.  ■&&.  Odore  di  sudore.  ||  -turo,  m.  Lega  in 
cui  partecipa  l'osmio. 

ncm  f>«si  f  *"°V-ài  urto.  ffi  Passaggio  di  so- 
U3HIUOI,  stanza  tra  due  liquidi  separati  da 
un  diaframma  poroso.  |  v.  endosmosi,  esos- 
mosi. ||  -otico,  ag.  Di  osmosi.  |  corrente  — . 
nesmiiriHs  f  ■*  Genere  di  felci  che  mostrano 
Uoiiiunua,  sul  dorso  dello  sporangio  soltanto 
un  gruppetto  di  cellule  a  pareti  ispessite:  la  spe- 
cie più  importante,  bella  e  robusta,  ha  un  grosso 
rizoma  sperimentato  nella  cura  della  rachitide  ; 
Felce  florida  (o.  regalis). 

non    Pt->  ag.  #ausus  (audlre  aver  audacia).  Ar- 
UT    '  dito,  Audace.  |  essere  —,  Ardire. 
+òspe,  *hospes;  v.  ospite. 

n^DPdal  fi  m-  *h°si"italis.  Casa  per  acco- 
uaficuai  C]  gjjere  e  curare  infermi;  Spedale. 
|v.  maggiore,  incura- 
bile. |  di  San  Giacomo,  in 
Roma;  di  San  Saverio,  in 
Palermo.  |  mauriziano,  di- 
pendente dall'Ordine  Mau- 
riziano,  in  Torino.  |  civico. 
|  le  corsie  dell'—.  |  medici, 
infermieri,  suore  dell'  — .  | 
morire  all'  —,  in  miseria. 
[■uscire  dall'—.  |  militare, 
di  marina.  \  da  campo.  |  na- 
vale, stabilito  su  bastimenti 
da  guerra.  ||  -etto,  m.  dm.  || 
-lere,  -ita,  v.  ospitale. 
ncrsitp  s'  *hospes  -Itis.  Forestiero  accolto  in 
uarlloi  casa  dell'amico.  Amico  che  accoglie  in 
casa  il  forestiero.  |  v.  insalutato.  |  desiderato, 
ben  accolto.  I  largo,  munifico.  |  un  —  molesto,  schr. 
di  animali.|  Straniero!  ag.  (f.  *-a).  Forestiero,  Stra- 
niero. ||  ♦-alare,  a.  Dare  o  ricevere  ospitalità.  ||  -ale, 
ag.  »HosriTSLis.  Di  ospite,  Che  usa  ospitalità,  ac- 
coglie e  tratta  bene  i  forestieri.  |  paese,  città  — .  | 
casa  —,  che  ammette,  riceve,  fa  inviti.  |  accoglienza 
— .  |  rifugio  — .  |  tessera  — ,  f\  di  riconoscimento 
usata  dagli  ospiti,  che  la  dividevano  per  metà  e  ne 
serbavano  ciascuno  una  parte.  |  m.  -Foresteria; 
Ospedale.  K-alissimo,  sup.  ||  -aliere,  ag.  (f.  -a).  Di 
ospedale.  1  istituzioni  —.  |  carità  —.  |  pi.  ;&  Ordine 
religioso  fondato  in  servizio  di  ospedale.  |  cavalieri 


Ospedale  Maggiore, 
Milano. 


oss  alato, 


— .  |  di  San  Giovanni  di  Dio.  |  frati— .  ||  -alita, --ate, 
-ade,  f.  *hospitalÌtas  -Itis.  Benignità  e  facilità  nel- 
l'accogliere  ospiti.  |  fare,  offrire,  dare  —,  alloggio  e 
vitto  nella  propria  casa  a  forestiere.  |  avere,  ricevere 
— .  |  generosa  — .  |  i  doveri  dell'—,  spec.  di  chi  è  ri- 
cevuto in  famiglia  o  città.  |  Accoglimento,  di  articolo, 
lettera,  in  un  giornale.  |  ringraziare  dell'—.  ||  -ai- 
mente,  Con  ospitalità,  Da  ospite.  ||  -are,  a.  *hospI- 
taiii.  Accogliere  come  ospite.  |  -Aver  alloggio. 
OSDÌzi  O  m'  *hospitTum.  Ricovero;  Pia  casa 
u  r  ui  che  ricovera  infermi,  pellegrini,  in- 
digenti, vecchi.  |  di  mendicità.  |  per  orfani,  trova- 
telli. |  v.  marino,  maternità.  |  dare  —,  Ricove- 
rare.] Albergo,  Luogo  che  alloggia,  accoglie;  Casa; 
Abitazione.  |  di  Cesare,  Corte  dell'imperatore.  |  V— 
dove  nacque  Gesù,  La  stalla  di  Betlemme.  |  trovare 
— .  |  del  San  Bernardo,  dove  quei  monaci  accolgono 
i  viaggiatori  sulle  Alpi.  |  Ospitalità.  ||  ♦-are,  nt. 
Alloggiare. 

OSDOdar  O  m'  *slavo  gospodar.  Governatore, 
uspuuai  u,  jn  Moldavia,  Valacchia,  Monte- 
negro. ||  -ato,  m.  Dignità  e  durata  dell'ospodaro. 
ossacelo, -alo,  v.  osso. 

m.  /O  Sale  formato  dall'acido  ossa- 
lico con  le  basi.  ||  -àlico,  ag.  (pi.  -ci). 
*ò$à\ioi  acidulo  (oios  aceto).  Di  acido,  che  si  trova 
libero  o  combinato  in  parecchie  piante,  e  spec. 
nell'ossalide.  ||  -àlide,  f.  *5£a}.is  -ISos  oxXlis  -Idis. 
Jt  Acetosella.  |  Erba  luiula.  ||  -alite,  f.  »  Os- 
salato  ferrico  idratoj  com.  fibrosa  o  compatta, 
gialla  ;  delle  ligniti  di  Boemia  e  di  Assia.  ||  -aluria, 
f.  tk.  Eccessiva  quantità  di  acido  ossalico  nell'o- 
rina.  ||  -àmmico,  ag.  Di  acido,  prodotto  di  disidra- 
tazione dell'ossalato  acido  di  ammonio.  ||  -àmmide, 
m.  Prodotto  di  disidratazione  dell'ossalato  di  am- 
monio. ||  -eolito,  m.*Xi6o;  pietra.  Aceto  medicinale. 
O^e  nmp  m-  Quantità,  mucchio  di  ossa.  |  l'in- 
woo  cu  i  ic,  sepoUo  _.  |  jj  Parti  deUa  costruzio- 
ne che  servono  a  reg- 
gere le  travature  e  gli 
archi  delle  volte,  come 
pilastri,  colonne,  e  sim. 
|  ^  Corbame.  ||  -ario,  m. 
♦ossarIum.  Luogo  in  cui 
sono  deposte  ossa  di  de- 
funti. |  l' —  della  chiesa 
scoperto  dal  terremoto, 
dalla  piena.  |  fj  Costru- 
zione monumentale  de- 
stinata a  raccogliere  e 
comporre  le  ossa  di  mor- 
ti io  una  battaglia;  in  forma  di  piramide,  o  di 
grande  basamento  sormontato  da  obelisco  o  co- 
lonna. 1 1*  —  di  Bezzecca,  che  raccoglie  le  ossa  di 
Italiani  e  Austriaci  morti  nella  battaglia  del  1860 
I  di  Solferino,  della  battaglia  combattutavi  dai 
Francesi  contro  gli  Austriaci  il  24  giugno  1859.  Il 
-atura,  f.  Costruzione  e  forma  e  ordine  delle  ossa. 
Ossa.  |  del  corpo  umano,  del  braccio,  Scheletro.  | 
formarsi  dell' — ,  Prendere  sua  consistenza,  soli 
dita.  |  Armatura  di  macchina,  costruzione  ;  Soste- 
gni interiori.  |  del  ponte.  |  di  strada,  Massicciata,  j 
X  Composizione  dei  più  grossi  pezzi  di  legno  e 
di  ferro  che  formano  le  coste,  travature  e  sim. 
della  nave;  Costolatura.  |  Struttura  fondamentale. 
|  di  rocce.  |  di  componimento,  Orditura.  |  Ossame. 
nccorraro   -L-ocrr-   a.  (ossecro),  «obsècra- 

ossecr  are,  +  egr-,  RE ;  ScongiUrare,  su? 

plieare.  ||  -azione,  f.  «obsecratIo  -Onis.  $j  Supplica 
zione.  Preghiera  fervida.  |  ss  Figura  del  suppli- 
care, nel  discorso. 

Possedére,  -iare,  *obsidere;  v.  assedere,  -iare. 
+ossèdio,  -one,  •oBsmto  -Snis;  v.  assedio, 
osseina,  -o,  v.  osso.  ||  osseol  ito,  v.   ossalato 

r>ccpn II  èntf»  aS-  *obsèoukns  -tis  (ps.  obsè- 
OSSeqU  eme,  ?^.,  Cneporta  ossequio,  Ar- 
rendevole, Pieghevole.  |  ai  cenni,  desideri',  ordii» 
|  al  volere.  I  alle  leggi.  \  figlio,  discepolo,  impiega- 
to — .  |!  -entìssimo,  sup.  ||  -iare,  a.,  nt.  Rendere  os- 
sequio, Riverire  con  atto  ossequioso.  Visitare,  sa- 
lutare, per  ossequio.  |  recarsi  ad  —  al  passagfi*<>t 
alla  partenza.  ||  -iato,  pt.,  ag.  ||  -lo,  m.  {-ìqtuo).  *»"' 
SEgrluM.  Riverenza,  Rispetto  e  obbedienza,  Kispe»" 


ossìgeno 


Ossario  (Roma, 
Cimitero  dei  Capuocini). 


fn  ÌIÌ3  nZa-  a'„w,rso-  P'r-  I  «»  -  di,  a,  verso, 
In  obbedienza.  |  alle  leggi,  all'autorità.  I  Omaggio. 
|  baluto  deferente.  |  rispettosi,  devoti.  |  gradire  gli 
Z'  \JarL  ~'  att0  ossequioso.  |  +Esequie.  Il  -iosa- 
TlfJl!!'  ^^««osamente,  Con  atto  dì  ossequio.  Il 
-losita,  f.  Qualità  di  ossequioso.  |  Atto  ossequioso 
Il  -losoi  ag.  *obsequi5sus.  Riverente,  Rispettoso  e 
ubbidiente.  |  cerimonie,  visite  — .  |  saluti  —. 
OSSerVare.  a-  (°ssirvo).  «osservare.  Stare 
♦«„*..„     .  attento   a  vedere,   Guardare   at- 

tentamente, per  conoscere.  |  il  corso  degli  astri; 

„,JÌ??ral  d"n  fZpo-  I  co!  '«"occhiale,  a  occhiò 
nudo  \  da  terra.  |  frammento,  cornice,  oggetto.  I 
Guardare  con  curiosità,  per  trovare  a  ridire  co- 
gliere in  fallo.  |  Considerare,  Notare,  Rilevare.  |  un 
fenomeno  strano.  \  vi  faccio  —,  Vi  avverto  I  Rile- 
vare per  contraddire,  Obbiettare.  I  che  è  un  errore 
il  J£Te  atten,tarnente;  Serbare  ;  Procurare.  I  ordi- 
ni•■  disciplina.  | \  imparzialità,  giustizia.  |  il  silenzio 
|  Mantenere  Adempiere;  Non  trasgredire.  I  patto 
Zt ""fi' ■  I  l'6S',  ordini.  |  v.  m  a  n  d  ì r  e.  |  voti,  pro- 
messa. |  (;  riposo  feshvo.  |  il  digiuno.  |  Riverire,  òSar- 
dare  con  rispetto.  |  -Ossequiare.  ||  -ablle.ag  *obser- 
vABlLis.  Che  può  o  deve  essere  osservato. (Notevole 
Considerevole.  |  -abilissimo,  sup.  || -abilmente  In 
modo  notevola.ir-agione, f. Osservai™ e.pimen" 
to,  m.  Modo  di  osservare.  Adempimento  II  +-ando 

»f„r™S'  Deg?-°  di  riv«enza.l|  -andìssimo 
sup.,  spec.  per  complimento.  ||  -ante,  ps.,  ag.  s 
Che  osserva,  guarda,  serba,  adempie,  riverisce.  I 
».  Ch?  adempie  la  regola  dell'ordine.  I  pi.  Frat 
minori,  Minori  Francescani,  che  seguono  la  stretta 
osservanza  primitiva.  ||  -antemente,  Con  ossèr 
vanza  ||  -ant  ssimo,  sup.  |  della  disciplina,  re- 
gola.  ||  -antissi inamente,  av.  sup.  ||-anza  +-ahzla 
f.  «observantIa.  Rispetto  e  adempimento,  Obbe- 
dienza e  riverenza.  |  dei  comandamenti,  precetti  \ 
mare  Jv^  'i  *^  ??""*'  **1  "Solo-menti.  |  tfckd 
^S  /  /—  ■  I  *  della  "Sola.  |  stretta  -.  I  Atto  di 
obbedienza  e  adempimento.  Rito;  Usanza  Redola 
religiosa.  Disciplina.  |  Francescani  dell'-  mise 
quio.  |  con  perfetta  -,  formola  di  saluto  inlet" 
^re  di  ufficio  |  -Osservazione.  ||  -inzialé?  ag 
§ittlne?.te  al  o^ervanza.  ||  -atamente.  Con  pàfl 
ticolare  attenzione,  Attentamente.  || -ativó  ag  Che 
serve  o  e  atto  all'osservare,  speculare  I  scien~e 
-.  -ato  pt.  ag.  Notato.  Considerato  Adempì 
to  |  -Cauto,  Attento.  |  Determinato  mediante  os- 
servatone.   |   altezza  -.  |  *stile  -,   ff  sublime   II 

"ar?rSimf°,.SUP-    ll--at°re'     m-     *0»SÉRVAT0R     -BR,'s" 

™S  •  ■  *0BSSRVi?'E"c  -tcis.Che  osserva,  per  spe 
culare,  indagare,  giudicare.  J  degli  astri  I  Atto  al 
1  osservazione.  |  m-nU—.  |  romàno,  Titolo  del  cior 
naie  ufficioso  del  Vaticano.  |  Titolo  d i  un  giòrlale" 

^r&If1ìcPial,eblìdadte0ttdoaaGaSpare  ^  ÌD  ^SSSH 
vigilare.  |  dell'  aero- 
plano, Ufficiale  che  du- 
rante il  viaggio  prende 
lotografie,  e  sim.  |  Che 
adempie,  segue.  |  dei 
patti;  della  regola  \ 
-Osservante.  ||  -atorio, 
m.  Luogo  per  osservar 
lontano,  in  giro.  |  <» 
Specola.  |  vesuviano,  et- 
neo, per  seguire  i  fe- 
nomeni   del    Vesuvio, 

PosiHonni'  ^ftnS'V'A*  CUÌ  Si  possono  notare  »e 
mosse   del   nemico.  |   d'artiglieria 


Ossitele.  : 


Osservatorio  dell'Etna 
(da  Nìoolosi). 


*     r -    '"uaac    uei    nen 

^nsidtr»;.*088™^110  "6N,S-  Att0  dell'os"serv'a"re'; 
metodirA6'  ?"ardare  Per  conoscere.  Attenta  è 
S»Ì  ^Cr,rder,aZ-10,ne;  '  a?mrata>  diligente.!  quo 
*L  ™JJ?h  astn'  I  al  microscopio.  |  tenere  in- 
Wto7?taS?„,ìWt0.',i  c°ntaSio.  Tener  segre^ 
menti V  g  ??'  '  Indag>ne,  Studio,  Ricerca.  I  stru- 
Tc?  ichc'i  ^T  f-  '  Pi'  N"'e,  Considerazioni 

baTtìmentofdStì0»,0  eSa"0  del  Vìagsio  fatto  dal 
dalla  n,f.i,i       !La  sua  P°sl2,one  sul  mare,  desunta 

«ioni  sefen  ,fin,ehde,gli  ?stri-  '  Ris«"*«o  di' osserva 
Wp?en?iòn,  p-  •  '  mtUoroloP^-  I  Obbiezione.  | 
'ollerareT-  ^fr.0Ver0'  ljr'  ~'  difficoltà.  |  non 
I  Ademnim»r;„^S"',£r""'e-  I  aPProvato  senza  -. 
spec  df™8"'0-  0fservanza.  ||  ^alonoella,  f.  dm., 
v°<-  oi  nota,  o  riprensione.  ||-azloncina,  f.  vez 


OSSèSS  O,  ag-'  m-  •obsesbus  posseduto.  Op- 
<;„ì-ì*..  i  Pre^s°  da  incubo.  |  Indemoniato, 
Spiritato,  Invasato  da  demonio.  |  Infuriato  Furici 
so  come  invasato;  Energumeno.  Il  -ione,  f  «fc  In- 
cuoo^Angustia,  Travaglio  di  ansia,  Fissazione. 
OSSia,  °.SJ^-  0vvero,  Cioè,  Che  vale  come  se 
'si  dicesse,  O  per  meglio  dire,  Ovvero 
sia  (v.  esse  rei. 

ossiacanta,  L*^  acut0-  «xaveos  sP»na- 

'  ^  Cratego.  |  Berberi. 
OSSian  eSCO.  ag-  *  Della  maniera  del  bardo 
'  scozzese  Ossian,  figlio  di  Fin- 
gai,  del  sec.  3»,  i  cui  canti  trasformati  variamente 
servirono  al  Macpherson,  1760-3,  pei  poemi  pub- 
blicati col  nome  di  lui;  tradotti  dal  Cesarotti  e  dal 
Leoni. J|  -Ico,  ag.  (pi.  -ànici).  Di  Ossian.  )  canti  —. 
OSS  ìbele,  m'  *°%J$&-bs.  <.  Drionde.  Il  -Icra- 
'  to,  rh.  »ò5ùxpaxov.  Pozione  di  acqua 

oss  icciuolo,  -icello,  -ìcolo,  v 
osso. 

ossidare.  *l*2Hf»- 

'  Ai  Combina- 
re con  1  ossigeno.  |  il  ferro.  | 
ril.  Assorbire  l'ossigeno.  |  Ir- 
rugginirsi. |  del  ferro.  ||  -abi- 
le, ag.  Che  si  può  combinare 
facilmente  con  l'ossigeno  II 
-abilità,  f.  Qualità  di  ossida- 

ìenói"^?rZ'^B-  ?ÌCOrP°  caPace  di  fissare  l'ossi- 
geno o  direttamente  o  indirettamente  su  altro  corpo. 
Il -ato,  pt.ag.  Combinato  con  l'ossigeno. UrrugHni- 
ìd"T^  ~1  ea'vanizzato.  || -azione,'  f.  Opera- 
zione dell'ossidare.  |  fiamma  di  -.  i  gradi  di- 
protossido,  deuterossido,  perossido,  sesquiossido' 
OSSICliana,  f-  *obsidiànus.  &  Trachite  vetro- 
^a„»„.  sa'  som'gl'ante   a  smalto,  chimi- 

camente vana  secondo  la  varietà  dì  trachite;  ad 

chSi  ,maPnia„fUra/'   Cambia  in    Pomice:    nell'anti- 
chità era  pietra  di  ornamento  e   serviva  a  far  eli 
specchi  nen;  e  prende  il  nome  da  un  Obsidìus 
+OSSldlOn  e,  '■  *°bs'oìo-Bnis.  Assedio.  ||  -ale, 
,,  „„...     .  '  ag'  *obsidionalis.  (f>  Attinente 

ad  assedio.  |  corona  -,  che  si  dava  ai  duce  libera- 
tore di  un  assedio;  era  di  gramigna.  |  moneta  -, 
coniata  m  tempo  di  assedio,  provvisoria,  e  da  scam- 
biare con  moneta  di  buona  lega  dopo  l'assedio 
OSS  idO,  m- ,*=W  aceto.  ^o  Composto  che  ri- 
sulta dalla  combinazione  di  un  corno 
semplice  con  1  ossigeno.  |  l'acqua  è  un  -  d'idro- 
geno. |  basici,  che  combinandosi  con  l'acqua  danno 
basi;  e  con  gli  acidi,  sali;  neutri,  incapaci  di  com- 
binarsi con  1  acqua;  salini,  che  si  possono  consi- 
derare come  sali  (v.  minio).  || -ìdrico,  ag.  Compo- 
sto d  idrogeno  e  d  ossigeno.  |  fiamma  -,  Miscuglio 
d  idrogeno  e  d'ossigeno  che  brucia  con  una  film- 
ma  pallida  leggermente  bluastra,  molto  calda-  il  mi- 
scuglio dei  due  gas  avviene  al  becco  de!  cannello 
OSSlfraga,  f.  -O.  m-  "ossìfraga  che  rompe 
gante  '  le  ossa.  <4>  Porcellana  gi- 

OSS  ìgenO,  +-6,  m-  *6'=«   aceto,   -Ttv^t  ge- 
'  neratore.   /8  Elemento   bi- 


,...*„  .  .  ,  •  "«unno,   rv  memento   bi- 

valente (scoperto  dal  Priestley  nel  1771),  inodoro 
incolore  e  insaporo,  elemento"  attivo  e  vitale  del' 
1  aria  atmosferica,  ne  forma  poco  più  del  23  ner 
cento;  produce  la  combustione;  combinato  con 
1  idrogeno  forma  I  acqua;  parte  costitutiva  delle 
sostanze  organiche,  traspirato  dalle  piante  nell'as- 
similazione;  si  rende  liquido  mediante  la  pres- 
sione e  il  raffreddamento  ;  con  gas  infiammabili 
forma  miscugli  esplosivi  (sigla  O;  ebbe  il  nome 
da  Lavoisier,  col  sign.  di  generatore  di  acidi)  I 
puro  compresso  su  100  atmosfere,  in  recipienti 
mf'all'ci  "S3»0  "elle  industrie,  e  in  medicina  nella 
difficolta  di  respirazione.  |  dar  dell'-,  Confortare 
Sollevare.  |  essere  all'-,  in  istato  grave.  |l  -Igenare 
a.  Indurre  l'ossigeno  a  combinarsi;  Aggiungere 
ossigeno  a  una  sostanza.  ||  -igenato,  pt,  ae  Ricco 
di  ossigeno.  |  aria  -  pura,  della  campagna.  I  ac- 
qua-, Perossido  di  idrogeno,  decolorante,  ca- 
pelli -,  biondi  per  essere  stati  trattati  con  acqua 
ossigenata.  |! -gelazione,  f.  Operazione  ed  effetto 
dell'ossidare.  ||  -ilène,  m.  Oleene. 


ossimele 


1068 


osteoblasti 


osterìa 


+oss  imèle,  "JZ-?/  !?Sstil.S!?,SLi;?f,i: 

'  roppo   di   miele,   aceto  e  acqua 
marina.  ||  -lopìa;  f.   *-o7t(a  vista.  ^-  Eccitabilità 
morbosa  della  retina  per  cui  la  vista  è  migliore  a 
luce  debole  che  non  a  luce  chiara.  ||  -Irina,  f.  -o,  m. 
*i:v  naso.  <*>  Specie  di  squalo  (denominato  prima 
dallo  Spallanzani  nel  Viaggio  alle  due  Sicilie),  che 
ha  corpo  fusiforme,   testa  piramidale,  allungata, 
muso   molto   lungo,  bocca  grande   arcuata,  denti 
lunghi  lanceolati,  grigio  di  ardesia  di  sopra,  bianco 
di  sotto  ;  Cane  di  mare  di  Messina  (oxyrhina  Spal- 
lanzani). ||  -ltono,ag.  *i£ijTovos.fi?Di  vocabolo  greco 
con  l'accento  acuto   suil'ult  ma  vocale.   Di  parola 
con  l'accento  sulla  finale.  |  gli  —  della  lingua  fran- 
cese. H  -turo,  m.  «oslp*  coda.  <>  Trigone  nero.  | 
Verme  piccolissimo  filiforme  che  vive  nell'intestino 
retto  dell'uomo.  ||  *-izzàcchera,  f.  «oxysacchàkum. 
Bevanda  di  aceto  e  zucchero,  buzzacchera. 
ÒSS  O     m*  (P**  ~*1  m-  '  ~a>  *~e*  òssere,  nel  loro  com- 
'  plesso,  f.l.   *ossum  -i  {os  ossis).  <,  Cia- 
scuna delle  parti  solide  che  compongono  lo  sche- 
letro dei  vertebrati    superiori,   formate  di  tessuto 
osseo  di  sostanza  crostacea  compatta  e  spugnosa, 
in  cui  è  il  midollo.  |  V  Lo  scheletro  umano  si  compone 
di  226  ossa.  |  le  —  ancor  tenere  dei  bambini  ;  indurite 
dei  vecchi.  |  aver  le  — dure.  |  sacro,  iliaco.  |  pi.  ma- 
scellari, zigomatiche.  \  scricchiolare  delle  — .  |  spol- 
pato. |  Ridursi  pelle  e  ossa.  |  fratturato,  slogato.  |  le 
—  rotte.  |  Essere  di  carne  e  d'ossa,  soggetto  al  do- 
minio delle  passioni,  del  senso.  |  Un  sacco  d'ossa, 
di  persona  magra.  |  male  nelle  — .  |  gelo,  tremito  che 
corre  per  le  — .  |  pvb.  v.  lingua.  |  rompersi  l'— del 
collo,  il  collo.  |  rimetterci  l' — del  collo,  Rovinarsi.  [ 
IH  carne  e  ossa,  In  persona.  |  Rispetto  alla  gagliar- 
dia  e  alla  durezza:  esser  di  buon  — .  |  duro  da  ro- 
dere, difficile  a  vincere.  |  aver  l' —  peste,  Sentirsi 
indolenzito.  |  farcì  V—,  a  q.  e,  Assuefarsi.  |  pi. 
Avanzi  del  corpo  morto,  j  riposare  le—,  |  Qui  giac- 
ciono le  — .  |  traslazione  delle  — .  |  Parte  intima  del 
corpo.  |  aver  fitto  nell' — .  |  pioggerella  che  penetra 
nelle—.  \  penetrare  fino  all' — .  |  guasto,  viziato  nelle 
— .  |  innamorato  sino  all' — .  |  economia  fino  all' — .  | 
<>  Parti  dure.  |  della  seppia.  |  fossili.  |  bottoni  a" — . 
I  le  —  della    tartaruga.  |  di    balena.    Fanoni.  | 
bastone  col  manico  d'—.  |  posa  l' — .'  Dà  quel  che 
devi   dare.  |  Di   bestie  macellate  :   carne  seni'  —, 
Tutta  polpa,  tutto  frutto.  |  senza  spina  e  senz' — .  | 
pvb.  La  meglio  carne  è  quella  intorno  all' — .    Chi 
ha  mangiato  la  carne  si  spolpi  V  — .  j  buco  (anche 
Ossobuco),  Pietanza  milanese,  di  carne  in  umido 
del  garetto  di  vitello.  |  un  —  che  va  di  traverso, 
rimane  in  gola.  |  L'aggiunta  di  ossa.  \  siamo  al- 
l'—. Non  c'è   più   da   guadagnare.  |  ^  Nocciolo.  !     do>  Insegna. 
|  di  ciliegia.  |  della  pesca.  |  dell'uva,  Vinacciuolo.  | 
Parte  solidissima  dell'albero.  |  la  buccia  insino  al- 
l'— .  |  A.  Ossatura,  Armatura.  |  pi.  di  morti,  Specie 
di  dolci  come  minuscoli  stinchi.  |[  -accio,  m.  peg. 
(pi.  f.  ossacela).  ||  +-alo,  m.  #.  Chi  fa  lavori  di  osso. 
\v.  ossame,  ossario,   ossatura.  ||-eina,  f.  /8 
Sostanza  organica  cartilaginosa  che  si  estrae  dalle 
ossa  tenendole  immerse  nell'acido  cloridrico  o  altro 
capace  di  sciogliere  i  sali  di  calce.  ||  -so,  ag.  *os- 
sfeus.  Di  osso,  Fatto  di  osso.  |  tessuto,  sostanza — .  | 
parti  — .  |  Duro  come  osso.  |  durezza  — .  |  callo  —, 
simile  ad  osso  per  durezza.  ||  -erello,  m.  dm.  Os- 
sicino. ||  -etto,  m.  |  pi.  dell'orecchio,  Ossicini.  || -ìc- 
cluolo,  m.  dm.,  di  nocciolo.  ||  -icalio,  m.  dm.  (pi.  f. 
-a,  -e).  Ossicino.  [|  -icino,  m.  vez.  |  auditivi,  dell'o- 
recchio:   martello,   incudine   e  staffa.  ||  -ìcolo,  m. 
•ossicClum.  Ossicino.  ||  *-ocrozlo,  m.   Specie  di  ce- 
rotto per    le  ossa   dislogate.  |l  -oso,  ag.   Ossuto.  || 
+-uario,  m.  «ossuarìum.  Ossario.  ||  -u  do,  m.  dm. 
Il  -uto,  ag.  Che  ha  ossa  grosse  e  forti  j  Duro,  Forte. 
ÒSt  a    +~e    k*  dv*  OSTARE-  &  Ciascuna  delle 
'  '  due  manovre  legate  alla  penna  di 

ogni  antenna  latina  per  tenerla  a  segno  nel  navi- 
gare. |  Canapo  di  ritegno  e  di  soccorso  nel  navi- 
gare. ||  -aro,  m.  Marinaio  che  ha  cura  dell'osta. 
Ostàcol  O  m'  *obstacùi,um.  Impedimento.  |  ri- 
>  muovere  l'  — .  |  trovare  un  —,  |  in- 
sormontabile. |  essere  di  — .  |  posto  dalla  natura.  | 
Corsa  d'ostacoli,  =§i, con  muricciuoli,  siepi,  fossi  da 
superare.  H  -are,  a.,  neol.  Impedire,  Porre  ostacolo. 
OStaSCIO  m'  *Pro'  ostatoe  (vi.  hospitàtteumi . 
**6B  "»  Persona  presa  o  data  in  pegno  del- 


l'adempimento di  una  condizione  imposta,  tra  ne- 
mici, belligeranti;  Statico.  |  preso  in  — .  |  Nell'ul- 
tima guerra  i   Tedeschi  prendevano  ostaggi  nelle 
città  invase.  |  tenere  in  — . 
♦ostale,  m.  «hospitale;  v.  ostello. 

OSt  are  "*•  *°BSTARE-  iti  Star  contro,  Impe- 
'  dire,  Essere  ostacolo.  \di  un  articolo 
di  legge.  |  al  desiderio.  |  v.  n  u  1 1  a.  |  Non  osta,  Non 
fa  impedimento.  |  Principlis  obsta,  sero  medicina 
paratur,  Bisogna  porre  impedimento  al  principio; 
tardi  si  corre  al  rimedio  (Ovidio,  Rem.  Amor.  91). 
||  -ante,  ps.  Che  contrasta,  si  oppone,  impedisce.  | 
non  — ,  prp.,  Senza  che  sia  d'impedimento,  Mal- 
grado, Con  tutto  che,  Ad  onta.  |  ciò  non  —,  Nondi- 
meno, Con  tuttoxiò.  |  non —  che,  Quantunque.  | 
*«o»  —  a.  ||  +-anza,  f.  Impedimento,  lì  -ativo,  ag. 
£tj  Di  motivo  d'impedimento.  ||  +-atore,  m.  Che 
pone  ostacolo,  Contrario. 

♦ostàtico,  v.  ostaggio. 

1°  Òste    +-0    m'  ''•  ostessa)-  *hospes  -ìtis.  Che 
'  »  dà  alloggio  e  vitto  per  mestiere  ; 

Chi  conduceosteria.com.  senza  l'albergo.  |  pagare- 
/'-— .  |  pvb.  v.  conto.  |  gli  —  di  Roma.  |  f—  della 
Luna  piena  (nei  Promessi  Sposi).  |  domandare  all'— 
se  ha  buon  vino.  Far  domanda  inutile.  |  suil'  uscio. 
Magri  affari.  |  di  Pianoro,  tose.  Magro  trattamento. 
|  *Padrone  del  podere.  |  pvb.  uccellar  l' —  e  il  la- 
voratore, Ingannarli  tutt'e  due.  |  +Ospite. 

2°  ÒSt  e  s'  *H0STIS-  S*S  Esercito  in  campo.  | 
'  rompere  V — .  )  vittoriosa.  |  bandire  l'—, 
Dichiarar  guerra.  |  Accampamento.  |  stare  a—,  Far 
guerra.  |  fare  —,  Guerreggiare.  |  porre  —,  Asse- 
diare, Accamparsi.  |  X  Flotta  in  guerra.  ||  +-eggia 
mento,  m.  Azione  guerresca.  ||  -eggiare,  a.,  nt. 
(-àggio).  Guerreggiare,  Attaccare,  Assalire.  |  Con- 
trariare, Far  segno  di  opera  nemica,  ad  azione 
ostile.  |  il  ministero.  |  la  proposta.  |j  -eggiatore,  m. 
-eggiatrlce,  f.  Che  osteggia. 
ncfpYtp     f.  *iaricv  osso,  tft.  Infiammazione  del 

usuane,  tessuto  ogseo    •«• 

rvctàll  ft  m.*afr.osTEL(l.Aospt'<a/«,v. ostale). 
usici  iu,  ^  Albergo,  Stanza,  Dimora,  Abita- 
colo. |  Casa,  Palazzo,  Magione.  |  il  paterno  —  (Leo- 
pardi). |  f—  di  città,  l'Hotel  de  ville,  municipio  di 
Parigi  (Carducci),  j  Ospizio,  Albergo.  ||  +-aggio,  m. 
*afr.  ostelaoe.  Alloggio,  Alloggiamento.  |  Stallati- 
co. |  Jjf  Magazzinaggio.  ||  *-ano,  m.  Oste,  Albergato- 
re. ||  *-iere,  m,  *afr.  ostelier.  Oste,  Albergatore. 
4-OStènCÌ6re    a- #0STKNDE,ÌE-  Mostrare,  Di- 
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mostrare.  ||  +-ale,   m.    Stendar- 


OStenSÌbìle    a&-   *°stensus    (pt.    ostendère 
'  mostrare).  Che  può  essere  mo- 
strato, fatto  vedere.  |  lettera  — .  |  neol.  Visibile,  di 
atto  di  ufficio.  ||  -ibilmente,  In  modo  ostensibile,  il 
-Ione,  f.  «ostensIo  -Cnis.  Atto   del   mostrare  e  di- 
mostrare. Mostramento;  Dimostrazione.  |  Presen- 
tazione alla  vista   del  pubblico.  |  fi  delle  reliquie. 
il  -Ivamente,  In  modo  ostensivo.  ||  -Ivo,  ag.  Mostra 
rivo,  Dimostrativo.  |  Ostensibile.  ||  -ore,  m.  #osten- 
sor  -Cris.   Mostratore,    Presentatore   alla   vista   o 
conoscenza  altrui.  |  del  decreto,  delle  patenti.  ||  -Orio, 
m.  fi  Arredo  in  cui  si  mostra  ai  fedeli   il  Sacra- 
mento, l'ostia  consacrata.  |  raggiera  deW—.  |  d'oro, 
d'argento.  |  un  —  di  Benvenuto  Cellini. 
OStent  are    *■  ("Stènto).  «ostentare.  Far  ve- 
»  dere  con  sussieguo,  Vantare,  Af- 
fettare. |  patriottismo.  |  dottrina,  superiorità,  indif- 
ferenza. |  meriti.  || -amento,  m.  Modo  dell'ostentare 
|j  +-atlvo,  ag.  Che   usa   ostentazione.  |l  -atore,   ni. 
*ostentStoh  -Oris.   -atrice,   f.   #ostentàtrix  -Tcis 
Che  fa  ostentazione.  ||  -azione,  f.  *ostentatIo  -ònis. 
Mostra,   Vanto,   Iattanza,   Pompa.   |  di  religione, 
patriottismo,  socialismo,  j  per  — ,  Per  finta,  mostra. 
Il  *-o,  m.  *ostentum.  Prodigio,  Miracolo.  ||  *-oso,  "',. 
Millantatore,  Vanitoso 

n«?tf>  nhlflQti  m-  P1-  *i<nlov  osso,  fiXàcrrn 
O5lo  ODiaSlI,  cres*en2a-  9  Celiule  ehe  ela- 
borano la  sostanza  ossea.  ||  -ocèle,  f.  •x'ìiati.  ^  Er- 
nia con  sacco  di  consistenza  cartilaginosa  o  os- 
sea. ||  -celarla,  f.  «xXdrois  frattura.  Correzione  della 
deformità  delle  ossa  e  delle  articolazioni  mediante 
opportune  fratture.  ||  -olite,  f.  *XlOo?  pietra.  ©Fos- 


^^tiz^i  rvz  »Td£dr 

^MostrteefdI,nflmÌd0a0  t  del  «»<*•«  ««"'te  li 
"■  fi  -oiomia,  l.  *toll7j.  Resezione  dell'osso 

Q         1.      I.llOO-n    fin-uà.     1' *„      Ji      _.  "oou. 


ostruire 


OSteri  a,  *■  ,Lu°SO  dove  l'oste  dà  da  mangiare 
P„w»    i  -da  bere-  Trattoria.  |  le  —  fuori  di 

pegl-eni  t&SSiT^  ^  "  ^  * 

OStengglO,   "?•  *ostìdm  porta,  bocca.  J.  Spe- 
dar luce  Ini  Jjlì  dl   abbalno   sulla   tolS   per 

foarmatoe  dt'un 'Sa"   lo?  ^Zm   *TP°StÌ-   è 
cupola  o  padiglione  crlstaI",  a  Prisma  o   a 

m  ostetricia.  |  f.  (-a,.  U^t'-Q\        ■  '  ^  Chlrurg" 
nel  rito 


stenza  ostinata,   ferma    invinrihii»    i  m  ■   • 

propositi  ll-ato    m       .    «nvincibile.  |  di  opinioni, 

vacale'  |  pelcatoTè  '  T/T"  ~)  '  CaPar"i°.  P~- 
zlloanteSS/n£  -P'T-atisl^rn'e^trav0^  ^ 

OStlOlO,  m"  *ostioluii  {ostlum  foce).   *  Fessu 

OStolare,  a->  'osc-  V**"1»)-  •ustBlabe  brucia- 
dendo,  mostrando  S^StaT'  Starea»-'»'  ^ 
+òstra,  v.  ostro. 

ostrac  iòne,  2*  *5<ttp="«>v  ostracìdm  guscio 

rivedili  Ai   „•     .     dl  «ostacei.<>  Genere  di  pesci 


dX  m^i  Sl"5boI°  del  sacrificio  di  Gestì  LeJ  x ,"      '  % **"?«*' ?«v.  Dare  l'ostracismo. 
af^arTicX  t^~*>3!~*   P«'a    OStr  ^S^,   l^t*??™'  ^T„rampol.e- 


di  farina-    P,rti^i.    eSC°-    sot»»ssimo   di    pasti 
I  Voi  .«:, f  a/t,cola.   Specie.  |  santa,  consacrata 


„j.    . -~»..w».  ^>  1  rampone- 

mentare  la  nroduimn»  hJìi. TIVj'ir'  *■   Arte 


^Ó^batterl^h81  d'  C0l0nie  del  bacillusp7Òd 
^"WStl  a,  f-    •ostIum   porta.  Foce,  Bocca.™* 
-»  dei  4  jS/SB^Jy  ^r  Tarfo  ^r'" 
ap n>eAR,IUcShfudrernaaÌ0    S^  c»'  *  da'a  ^olSà  di 

OStlC  O,  *S  IP'-  -«(.•hostIcus astile.  Ripugnan' 
«  0  aspro   lletZT'  °t  ^P°Te  sfra^vofe"gama- 

+OSllere,   -O.  ^i  ,'f]- S.snn-  Albergatore. 

di  soldati   |  host.,    À,.f  a0'  Palaz2°-  I-Quartiere 
nctil  1    Jt    •        ,te'  Accampamento 

OStlle,  ae-   f«0STrLis.   Di   nemico   in    guerra  I  "'  """X'"1"'"  "-"?•  ag-  IP",  istrici).  Purpureo  """ 
jSrk*-fi-ÉSS'-i  I  macchie*-   ]ìè    2°  OStr  O,  ™'  *AUS™«   -«■    *  Austro,    Mezzo 


dettate  I  i„?  er-'  J?fe sto-  propositi— .  |  legni  — 
co, 21». ,  alÙV?1™1  di  auo«ri:  |  mostrarsi-  | 
*Hosf,ui/sW!f^f''° -•j'-isslmo,  sup.  || -ita,' fi 

nirao,  Contrarietà' I  mw3'  Avversi°n=.  Mala- 
ga nemico  nàti  '  vmcere  lc  -  dei  colleghi.  |  Atto 
•<=o,  Offesa  a  mano  armata.  |  inizfo,  scoppio 


cZf Puj  soc^h  ^»^?«?.m"?&S 

come  t  —  allo  scoglio,    perlifera  Meleairrin»   i  „iÌ 

H   h«M«  r  !,  co,'  '  Luo^°  dove  s'  allevano  ostriche 

ag.  a  luogo  AJgftSSK  I  d?S."i  d'oCsK' 

gemme  e  d"  —  I  2'o.-o  ^  ;■  *  i  X  ,orPora-  I  «»/o  ii» 
condo.  |  Drappo'  tin'«o°  di  po7pira.°  "Zelatori? ibita 
di  senatore.  U^-lco.  ag.  (PY  Srt^fK rpu'r°eo  ,U> 
i»fìsrrn    m.  *austk»   -»■     a   a.,„.-5    .. "■ 


Ostrogarbino  ;    scirocco,  Vento     r>  mim  VT       ; 
Barbaro,  Gotico.      *        '     6    G°"  dl  Teod<>rico.  | 


^zloj^^^'  ^!SK    !rf  ro^cor^"  -'  ""  G°"  d'Teodorico., 

rt^S. °™« .S//0,  lJf,7 co"  r***tr\?%£&  ostru  lre'  +-ere  a-(f«.^-^).*oBSTE0H- 

*««*.  limcotfi^  Lill  ÌLT^Ì0  191S  co!  ^»"    !••    "ondotm     n...„„_'„fiEAurare-„Ch."'dere,  cai». 
bardamentn  t'à?        I,  *">**"  truppe  e  il  bom 
dere  uT\  Z&SF&*  Hemic°-  I  issare,  sospZ 
ftcf'       '  »  -mente,  Da  nemico.  e 

"Slln  are,  rJ.-  *°nSTwAXB,  Volere  a  tutti  i  co 
Pinione  o  in  „  ""•/"testarsi.  Persistere  in  un'o 
""^iSg?-"»^?,"-1.-,"^  crtd"c,  negare 
der«  ostinatali  ^ ^mettersi  al  giudizio  altrui.  |  *Ren 
iasione  |  */ii;?*amenH'  &  «binato,  Con  osti 
"«•  I  difendere,  resistere  -.  ||  -ateia,  f.  Ins 


le     condotto,  .passaggio^adl tof'àSSe'™'  fcaì 
colo  die  ostruisce  la  vescica   I  il  »0wo  «   i!i  ' 
ag.  Che  ostruisce.   |  *;  Di'  r  medio  Jh?n,e'ps'' 

Che  soffre  ostruzione,  ifizionè ^i^ TSA"'  ^ 
Occlusione  di  vaso,  cala" "condona .S°  To- 
samento, Oppilazione.  |  Ingrossamento  rfi'  Inta" 
scere  e  sua c«..Buente  W^SST|,S?^A?*to 


ostupefare 
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ottenére 


milza.   \  Impedimento.  ||  -zionismo,  m.   Forma  di 
sciopero  nei   pubblici   servizi'   o  nel   lavoro,  che 
consiste  in  una  osservanza  dolosamente  eccessiva 
della  lettera  del   regolamento,   o  una  lentezza  da 
produrre  un  arresto  quasi  totale.  \  ferroviario,  po- 
stale, ecc.  |  Impedimento  dell'attività  di  un'assem- 
blea con  lunghi  discorsi,  incidenti   continuati,  e 
ogni  sorta  di  mezzo  regolamentare  affinché  riesca 
impossibile  deliberare  :  mezzo  a  cui  si  ricorre  nel 
parlamento  da  chi  non    riesce  a   ottenere  la  mag- 
gioranza. ||  -zionista,    s.   (m.  pi.  -*').  Chi  fa  ostru- 
zionismo. || -zlonìstico;  ag.   Di  ostruzionismo. 
♦ostupefare,  -fazione,  v.  stupefare,  ecc. 
+ostup  éscere,  -ire,  v.  stupire. 
+osura,  v.  usura. 

nt  al  eri  a     f-  *iitak{iói.  ^-  Dolore  di  orecchi.  |l 
OX  digiti,  _à|gic0i  ag    (pi 

otalgia.|!-aria,  f.  ^Genere  di 
foche  dalle  orecchie  esterne 
visibili, con  gli  arti  meno  svi- 
luppati. |  orsina,  leonina  (dal 
la  forma  del  capo).  ||  -iorin- 
co,  m.  *6uf  x°i  muso.  Coleot- 
tero che  rode  le  gemme  e 
i  germogli  di  alberi  e  viti  ; 
ha  i  solchi   laterali  del  ro-  uiaria. 

stro  quasi  dritti,  che  salgo- 
no in  mezzo  degli  occhi.  ||  -ite,  f.  *<5TtTh«.  Infiam- 
mazione  dell'orecchio.  |  acuta,  cronica.  |  media, 
dell'orecchio  medio,  la  più  grave.  ||  -olatro,  m.  Me- 
dico dell'orecchio.  ||  -olite,  f.  *X(6o5  pie- 
tra. Concrezione  del  condotto  uditivo. 
||  -omening  te,  f.  Meningite  acuta  per 
otite.  Il  -oplàstica,  f.  Sostituzione  del- 
l'orecchio esterno.  ||  -orinolaringoiatrOj 
m.  Chirurgo  che  esercita  otorinolarin- 
goiatria. ||  -orinolaringoiatrìa,  f.  Cu  ra  di 
orecchio,  naso  e  gola,  li -orrèa,  f.  *oot,. 
Scolo,  talvolta  purulento,  dell'orecchio. 
||  -oscopia,   f.   Esame   dell'  orecchio.  || 
-oscòpio,  m.  Strumento  per  esaminare    tltiorinc, 
l'interno  dell'orecchio. 

Atr  *>  4— Ci  m-  *UTER  -TR'S.  Pelle  intera,  com 
UH  e,  T  \J,  dj  Capra,  cucita  nelle  aperture,  per 
portarvi  olio  o  sim.  |  di  vino.  |  con  acqua  di  mare 
|  una  macchia  su  di  un  —  d'olio.  |  dei  venti,  £f 
dove  Eolo  teneva  rinchiuso  ciascuno  dei  venti,  e 
che  regalò  ad  Ulisse  perché  avesse  nella  naviga- 
zione quello  che  gli  faceva  comodo.  |  di  vento. 
Persona  gonfia,  boriosa.  |  gonfiar  V — ,  la  pancia.  | 
con  gli  occhi,  Persona  goffa.  |  A  Recipiente  d'aria 
per  aiuto  a  nuotatori  e  scafandri.  ||  -elio,  m.  dm. 
|| +-iaca,  v.  triaca.  ||  -Icciuolo,  -icello,  m.  dm.  | 
*  Involucro  del  gemmulario  in  alcune  glumiflore. 
f*Sampogna.  ||  -ìcida,  s.  schr.  (pi.  -i).  «utricTda. 
Che  ha  ferito  un  otre.  ||  -I-  Ino,  m  vez.  I1  -icolare, 
ag.  *utkicularis.  Che  ha  forma  di  otre.  ||  -{colarla,  f. 
♦utricui-arIus.  J|  Erba  corolliflora,  acquatica,  a 
fiori  gialli  bilabiati,  foglie  col  lembo  formato  in  ve- 
scica per  catturare  gì'  insetti  di  cui  si  nutre  (utri- 
cularìa  vulgàrts).  |I  -ìcolo,  m.  «utricùlus.  Otricello. 


+Òtt 


I     f.  *octans  ottava  parte  ?  Ora.  |  a  —  a  — , 
"»  Di  tempo  in  tempo.  I  a  pazz*  —  ,  A  ora 


strana,  inopportuna.  |  ogni  — .  |  cat' otta,  Óra  per 
ora.  Nell'ora  stessa,  Subito.  | 
per  vicenda,  Ogni  tanto,  Qual- 
che volta.  ||  -acòrdo,  m.  *oc- 
tachordos  ìktìxopó'os.  p  Stru- 
mento a  8  corde.  ||  -aèdrico,  ag. 
Che  ha  figura  di  ottaedro.  || 
-aedrite, f.  ©  Anatasia.||-aè- 
dro,  m.,  ag.  «octaédros  óxrài- 
Soo%.  Solido  di  8  facce  trian- 
golari ed  eguali.  |  &  Cristallo 
ottaedro:  ha  12  spigoli  tutti 
uguali  e  6  vertici  equivalenti, 
ciascuno  col  concorso  di  4  spi- 
goli: p.  e.  diamante,  spinello, 
magnetite.  ||  '-agèsimo,  nmo. 
Ottantesimo.  ||  -agonale,  ag.  Di 
ottagono.  B-àgono,  m.,  ag.  »octag5nos  (ytfvos  an- 
golo). A,  Figura  di  8  lati,  otto  facce.  |  fj[  l'—  della 
Galleria  di  Milano.  |  cupola  a  forma  ai  — .  ti  -àme- 
tro,  m.  *octam6ter  -tri  *xtAu.etpos.  f  Verso  di  8 


Cupola  ottàgona 
del  duomo  d'Aversa. 


Ottarda. 


piedi.  ||  -andrìa,  f.  *<ivSpes  uomini.  £8»  classe  delle 
fanerogame  con  8  stami,  nella  classificazione  dì 
Linneo.  || -angolare,  ag.  Di  ottangolo,  Ottagono.  || 
♦-angolato,  ag.  Fatto  a  ottangolo.  ||  -àngolo,  ag.,  m, 
«octangùlus.  Ottagono.  |  figura—.  |  Quadro,  tavo- 
lino, mattone  di  forma  ottangolare.  ||  +-annalità,  f. 
Periodo  di  8  anni.  ||  +-annata,  f.  Spazio  di  8  anni. 
|l  -ante,  m.  *octans  -tis.  *»  Sestante  che  misura 
solo  l'8a  parte  del  circolo  ;  usato  a  rilevare  in  mare 
l'elevazione  degli  astri. 

n+tant  n  nm.  «octoginta  (su  quaranta,  ecc.). 
Ulldi  il  a,  Quantità  di  g  decine.  |  Ottant'anni.  | 
r— ,  L'anno  80  del  secolo.  |  volte,  Molte  volte.  |  Le 
unità  successive  si  attaccano  immediatamente:  ot- 
tantuno, ot'antadue,  *ottanzette,  ottentotto,  ecc.;  a 
cui  si  attacca  -«imo  per  formare  l'ordinale.  |  i prin- 
cipi' dell' ottantanove,  proclamati  in  Francia  nel 
1789,  primo  anno  della  rivoluzione  ;  di  libertà  ed 
eguaglianza  politica.  || +-agè; imo,  nmo.  Ottantesi- 
mo. U-amila;  nm.  80000,  Ottanta  migliaia.  ||  -e,  v. 
sotto  otta.  |l -ènne,  ag.  Di  80  anni.  |  vecchio  — .  || 
-esimo,  nmo.  Che  è  al  numero  80  nell'ordine  suc- 
cessivo dall'uno.  |  primo,  Ottantunesimo,  ecc.  il  -Ina, 
f.  Ottava  decina.  (Complesso  di  80  o  circa.  |  un  — 
d'anni.  |  passare  l' — . 

ritta  rrla  ritarda  f.  *avis  tarda.  <%,  Grosso 
UlUUUd,   Ulcliuct,  tratnpoliere  europeo,  con 

una  specie  di  barba  ai  lati  della  gola, 
testa  e  collo  cenerini,  dorso  bruno 
rugginoso,  bianche  le  copritrici  delle 
ali,  zampe  nude,  becco  di  gallina, 
3  dita  tutte  anteriori;  carne  saporita; 
Starda  (otis  tardai. 
■  «(taro  a-  (òtto),  «optare.  Desi- 
1-Ull  ai  O,  derare.  |  Optare,  Prefe- 
rire. |j -ativamente,  In  significato  di 
ottativo.  |l  -ativo,  ag.,  m.  #optat!vus. 
13  Modo  che  esprime  desiderio,  nel 
verbo;  Desiderativo.  ||  -ato,  pt.,  ag.  | 
v.  fico. 

ntf  nctilo   a£-  *6>tTàtm>Xos.  f|  Che  ha  8 colonne 
UU  *»«>«■"«>  nellafacciata;Di8colonne.  |  tempio, 
portico  —.|| -attinie,  pi.  f.  *dtxTÌv  -ivos  raggio.  «^  Spe- 
cie di  polipi   con   8  tentacoli   penniformi   che  cir- 
condano la  bocca:  coralli,  ecc. 
OttaV  O     nm0-  *octavus.  Che  viene  al  numero  8 
IJllelv  w»  nella  successione  ordinale  dall'uno. 
meraviglia,  Meraviglia  da  aggiungere  alle  sette  ce 
lebri  dell'antichità.  |  m.  Parte  dell'unità  divisa  per 
8.  |  t»  —,  Formato  di  foglio  piegato  in  otto  parti 
(sigla  8vo).  |  in  Svo  grande,  piccolo.  |  //  nostro  Vo- 
cabolario è  in  <?vo.  ||  -a,  f.  «octava  [dies].  Spazio 
di  8  giorni  contando  da  un  giorno  della  settimam 
all'  altro  corrispondente  della  successiva.  |  Jft  Ut 
tìzio  per  un'ottava   sino  a  una   festa  compresa, 
t  Stanza  di   8  endecas  Uabi,  i  primi  6  con   rima 
alternata,  gli  ultimi  con  rima  baciata:  metro  nar- 
rativo per   eccellenza,  in  tutti  i  poemi  nostri  dal 
Boccaccio   in  poi.  |  le  —  dell'Ariosto,  del  Tasso,  i 
^f  Antica  misura  genovese  di  capacità,  8»  parte  del 
barile,  litri  8,2.  |  Antica  misura  di  peso,  8*  parte 
dell'oncia  (v.  oncia).|ff  Unità  degl'intervalli  sem- 
plici, che  racchiude  6  toni  e   12  semitoni.  |  Com- 
plesso di  8  note  consecutive;  Diapason.  |  Ottavo 
di  oncia.  ||  -arlo,  ag.  $t  Ottava  successiva  alla  le- 
sta, con  relative  devozioni,  prediche.  |  celebrare  un 
grande  —.  \  di  Pasqua.  |  dei  morti.  |  Ottavo  giorno 
da  un  avvenimento.  ||  -erel'a,  f.  dm.  f.  ||  -Ina,  t. 
vez.  f .  Il  -Ino,  m.  J  Corto   e  piccolo   flauto  i   ciij 
suoni  superano  di   un'ottava  i  corrispondenti  del 
flauto.  |  ài  clarinetto.  |  5K  Mezzo  quarto  di  litro. « 
-uccia,  f.  spr.  o  dm.  f . 
ntfpmnprnrp    nt  (ottempero).  »0Bnnn"; 

onemper  are,  HK  'ubbidire.  \aiu  ugv-  !fl 

desiderio,  invito.  ||  -ante,  ps.,  ag.  Ubbidiente.  Il  -a"' 

temente,  Ubbidientemente. 

nftonohr  aro    a.  (ottenebro).  #obtenebrabe- 

otieneDr  are,  Co^nr  di  tei(eb«. ,  «  w  <>.  ■ 

Oscurare,  Offuscare.  |  vista,  mente,  ragione.  !l-a 
mento,  m.  Modo  dell'ottenebrare.  ||  -ato,  pt-,  »»■  " 
-azione,  f.  Offuscamento,  Oscuramento.  , 

ntton  òro     a.  (ottengo,  -tieni;  -tenni,  -te**"': 
Onen  ere,  #0iTmBlfE.  Conseguire,  Riusc ire  tó 
avere,  a  possedere.  |  l'intento.  |  vittoria,  lode,  V 
mio.  |  perdono,  licenza.  |  la  laurea.  |  promano* 
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trasferimento,  giustizia.  I  il  consolato  I  Chiese  ed 
tSvair^T^f"0-  »  «««ire  a  fare,' produrre 
fcElc  e'  me^lante  operazione.  |  lavoro  più  per- 
fetto. \  Conquistare,  Vincere.  |  conte  proprie  armi 

ÓSereT Imin^^1^  l|-'bile"  "g  C^  si  può 
-."rTcerf."  Chmeeoft.enme.  ì^g^^t  "  ^^ 
ottènne,  -ènnio,  v.  otto. 


Ottentòtti,   m'  PL   Nome  dato   dagli  Olandesi 
iiifri.  ...    a  una  popolazione  originaria  dei- 

Africa  meridionale,  come  dire  '  scilinguati  ■  •  sono 
una  razza  diversa  dai  Neeri    e  ?SnK  .  '      ° 

attestare,  #obtestabi;  v.  ossecrare. 

ÒttlC  a,  C-  •'imrtnj  optIck  arte   di  guardare   & 

vista   e.  MafffcSftl-j*   fe,lé 

-fomenti-     v^T'i  off^T  J,  JTmenÌ 
di  ottica  irnrf,,,...  ? ne-    ti.  Professore 

t/c"  .spec!  occhili'0"6  C  neS°z'^te  di  strumenti  ot- 

ÒttimO,  ?fntsuf:  •Pfilws.  Buonissimo,  Eccel- 
vigi  molto  , ,?ìh  ì  7  P'U  buono'  I  vino'  "b0-  I  str- 
cifiàdSo  amtì  ;Vjfmme--  '  '^Unzione,  salute  \ 
i  Ài.        ■'  ?mlco-     informazioni,   molto   favorp-c-nH 

assimo.  jv.  optimus.  |  m.  V-  è  ne 


ottón  e, 


n»,I!ferm--  LATTA'  "*  LeSa  di  rame  (3 

bi.rd'u'ttL^p?,  lh$&&sss  é 

tacile  ad  ossidarsi:  molto  usato  nell'art»  i«™." 
e-e\l%rd?'  Car%!?<y  tf^éraVoZ^i 
menji^  fifiT  d'i  'S^tZot  ìÀ&fì^ 
T'otZf  r-are6  ÌTTc  rM^^^^TA 

m%[iate^Didoiì;r nare  i!  -,n°-  ^ °cl  - 

Ottòpode,  m.-*i?~c:>  *6&f-  <>  Cefalopodemu- 

OttreNte,  ^,»  Silicato  che  prende  il  nome  da 
che  nellp    Alni    a         "el  ,Be]gio.   ">a  si   trova  an- 

color   verde  oliva  carico    nerastro    o  grigio  cupo 
Ottnare.   ?•  »fr-  octrover  (vi.  auclorlìare)  lt 
'  tonzzare,  Concedere. 

ottuagenario,  ?,s-  *?cTOGENAErDs.  dì  ottan- 

80  anni.  anm'  Che  ha  Passato   gli 

ottùndere, a-  '«"^'.«"«^"(.•obtundèse  per- 

pu nta,  del  tagIio.TS,tó,  Levarla",  leSMr* 
do    inetto  a  penetrare,  capire.  TO»?&^ 
OttUpI  O,  ag-*OfTUPLi!S.  Moltiplicato  otto  volte 
tiplicare  per  luo™'*'    'W'  a'  (2'  ""«P'^M).  Moli 


Lancia    I  .amante    nm  trec,entista.  ^rse  Andrea    OttUr  are ,  a^B™HE'  Tur?re>  Stasare,  Chiu- 


sup  ll-ate  m  4,^7.  ',  up'B,"lsslmamen«e,  av. 
tente  insimp'  ^  MAS  ~lT,s-  c'"adino  nobile  po- 
zia  ll'-kml  J,  rgco-\g?™rno  degli-,  Aristoc>a- 
buono  enPertotrem„Uarone  Ch?  tut,°  »  <Jua^  sia 
Leibnitz,  Pfonda°òr?°deP   fft&   av^enim«""-  I 

Ott  O,  ?"■  *°«o.  Quantità  doppia  di  quattro^' 

«  — .  Tra  ottn  „<Z     '  i,ub,t0»  Senza  sforzo.  I  oggi 
In  forma  di  un8»  7  ^°mp^l°  "  Piente.    «| 
corpo-  Sr»H?Hi    '      ?Te  "*  S  con   la  bicicletta 
di  merito  Sfl,1  =aratter<?  tipografico.  |m 
bel  punto  VfLtf  ,C0?-8'  I  **  P™°  »«  - 
filaria'  fdTpóuz'ìf afa  "„'  iS  f"*'!**^ 

sleale  per  8  stri  minti  h'.     '  f  c?mbinazione  mu- 
-llustre,  ag    ouar.n£„   ar?,°  ,°  dì  fiat0'  °  mÌRti-  Il 

Castelli  Romani  Z'»»1!  el,  8,ovedL  I  nelle  -  i 

nisce  malet  ÀLS°  Ì  Tf3''  '  "P^ndida  -.  |  che  8- 
'avo  mese  dell^n!'  ^?,r'°'  m'  #ootobes  -bris.  Ot- 
tava da  Sa?»  decfnfo  H  ,nt,C°  «'^ario  che  con- 
nndenimia  , ',■  S°  .d.el  comune.  |  è  il  mese  della 
-obri„o7ag  \J  fZVC±td'  ~  Per  'e  ottobrate.  || 
5'mo,  nmo8'  Che  itt  ?i  Ura  m  oltobrc-  Il  -ocentè 
-ocènto,  nm  Ou«n«f^-i?Uon,ero  800  nell'ordine.  || 
cimonono  Ti^-%tnri^  f,eentinaia-  I  Secolo  de- 
del  sec.  190  %  r  ',?tona  del!a   letteratura  italiana 

"ottavo  D'icio^sYmfr'Jk^40""0'  nmo-  Deci- 
s'm.  ai  op  con  «Ti  -°d+Òn"'  p1'  ■"•* Rosicanti 
nario.  »  *4é£L n.8_de"  '•  «  +-ogenarlo,  ag.  Ottuage- 
-omillesirno  nmo  ri,  "af,ono'  H-omila,  nm.  8000  || 
*ottoleara  „'  .  6  "ella  serie  Qa  n  °»™  8000- 
nH  "  °  triare- 

0«0man  O,  a&»  "•  *tc.  osmanli.  Turchi,  co- 
!naa  I,  che  pnn,„„me  d,scendenti  dei  fautori  di  Os- 
1299  al  l^C|?m.bafttecr01o  p-erlui'  e  fu  sultano  dll 
pe.r  spallierk  cv  ™a  a  dl-  canaPe  con  materassa 
Ottona r!Ì     m  P^0  serv,re  da  Iett0- 

«sonano,  »■  *°sT?NABSs1>Di  ott0- Che  »n- 

«ene  8.  |  m.®  Verso  di  8  sillabe. 


^'iim;.*0BTURAMENT'UM   turacciolo.  Modo 
I  "0,^  l-^Y  a?'  «  -atore-  ™    Che  «"tfu"0 
fèrj&S  c'hiuSura111^  cS  ?S2fc 
fuoco  a  retrocarica;  nel  fucile  è  provvedufo^    ,m 
percussore  per  accendere  la   carica M  U °?l?ere  r 
alle  artiglierie,  Renderle  inservibili .'  a$  e   a  cZ 
neo.  ||  -atono  ag.  V  Che  serve  ad  otturare  II  4zto- 
ne  f.  Opera  dell'otturare. \dei  denti,  Impiomba"™ 
OttUSO,  aB-*OBTL.sus  (ottundere).  Spuntato' 
»n   i  u  ■      '  .Smussato.    punto  -.  |  taglio  -    p-ros 
so  |  Privo  di  punta.  |  foglia  -,  A  con  l'apice  fual 
rotondo    senza  punta.  |  Che  manca  di  penetrazio 
corpo  Z~<£:„Z'X;  '  !^*  KB  *  C0B  *"  Bicicletta,  i    fe'  Inerte,  Languido.  I  mente, indegno  -  \  senso 


|  c»/or«  —,  languido,  debole.  |  ctonio  —   =.„„ 

irif  7"  ',  S"0'!';  -'  sord0'  I  Sapore-  senza  li 
frizzante  |  angolo  -,  A  maggiore  del  rótto  uJ. 
menfe.  In  modo  ottuso.  ||  -àn|olo,  ♦-iànaolo  a? 
Con  un  angolo  ottuso.  |  iriangob-TStto  af 
dm.  ||  «-azza  f.  Grossolanità,  Materialità  ||!  òne  !' 
Condizione  di  ottuso.  |  di  testa,  Stordimento  II  -la' 
Simo,  sup.  |l -Ita,  f.  Qualità  e  condilo™  di  ot  "uso" 
I  Crassezza,  Materialità.  |  di  orecchio  Durezz,  i' 
d'ingegno,  mente.  |  Stordimento,  Peso  alla  testa  ' 
out,  av.,  ingl.  (prn.  eut).  c©_  Fuori!  Fallo i 
giuoco  della  pallacorda. 


nef 


outillage,  m.,  fr.  ,prn.  utigliagg,).  «  Attrezzatura 
outrigger,  m.,  ingl.   (prn.  autrigor).  x  Barchetta 
da  corsa  con  un  solo  rematore  ;  Battana 
Outsider,   m,   ingl.    (prn.  autsaidor).  «<i  Cavallo 
che  va  posto  fuori,  non  probabile  vincitore) 
ouvert  re,  f.,  fr.  (: apertura:  nm    uv\   e  r«™-„„- 
?.one  strumentale   prepostkalmeToirfmmr^ 
fonia  che   riassume   il  carattere  deii-nn»^  ' 
pare   nella  sua  perfezione     „   ciuci    F,*?\e-  ap" 
Aulide.  |  Confidenza,  Proposta,  In'izio^'di^f  aXr'e" 
oo»aroiv/re,   f.    (prn.  ttvarovite).  ©   Granato  dal 
ricco  colore  verde  smeraldo,  degli  Ura™ 
OV  aia,  £•  *ovarIus   addetto   alle  uova.  *,  Or- 
'  gano   femminile   in   cui   si    formano  L 


uova  e  daljuaìe  vknno   „en-uteCrU0l  £«£?> 
per  un  condotto   membranoso   sono   emeS  li^ 

uova 


ovipari:  Ovario^  mSSSHC,  d,? chi T oerde" 

ag.  gennaio  —,  che  fa  fare  le  uova  alle  gal- 
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line.  |  gallina  —,  feconda.  ||  -aiuolo,  m.  Venditore 
di  uova.  |  Vasetto  come  un  mezzo  uovo  sostenuto 
da  un  piede  per  metter  l'uovo  da  bere;  Portauo- 
vo, i  -ale,  ag.  *ovalis.  Di  figura  sim.  ad  uovo.  |  fo- 
glia —,  £.  |  anfiteatro  —,  |  di  formalo  —.  |  linea  — 
del  volto;  anche  eli.  L'ovale.  |  m.  Nicchia  o  quadro 
di  forma  ovale.  ||  -alino,  m.  dm.  Quadretto  ovale. 

nvantf*  Ps->  ag. *ovans  -tis.  Trionfante,  Esul- 
<j vaine,  tante  (v   ovazione), 

OV  ariO  m-  *0VARìfus-  ^>  Ovaia.  I  .$  Parte  infe- 
»  riore  ingrossata  del  pistillo:  infero, 
quando  sembra  contenuto  nel  peduncolo;  supero, 
interamente  libero  dalle  altre  parti  del  fiore.  || 
-arialgìa,  f.  *»"  Dolori  dell'ovaia.  ||  -ariocèls,  f.  Er- 
nia dell'ovaia.  ||  -arlotomìa,  f.  Asportazione  dell'o- 
vaia. ||  -arite,  f.  Infiammazione  dell'ovaia.  ||  -ato,  ag. 
Fatto  in  forma  d'uovo.  |  forma  —  .  |  foglie  —,  J£ 
quasi  tonde.  |  m.  f|  Spazio  di  figura  ovale;  com. 
di  due  cerchi  le  cui  circonferenze  passino  vicen- 
devolmente l'una  pel  centro  dell'altra.  |  di  giar- 
dino, con  statue  e  portici. 

Ovatta  f'  *vl-  VATA  (*gnota  origine).  «.Cotone 
»  non  tessuto  in  falde  come  lana  per  im- 
bottire abiti:  si  ricavava  dall' asclepìas  sirìaca.  | 
di  seta,  Seta  sfilacciata  per  ripieno.  ||  -are,  a.  Riem- 
pire di  ovatta.  ||  -ato,  pt.,  ag.  |  ben  —,  coperto,  di- 
feso, imbottito. 

Ovazióne  f'  *0VAT»0  -Bnis.  f>  Trionfo  mino- 
v"*""  «v"»»!  re>  jn  cuj  ji  £uce  vittorioso  aveva 
l'onore  della  corona  di  mirto,  e  sacrificava  in  Cam- 
pidoglio, dove  si  recava  a  piedi  o  a  cavallo.  |  Esui- 
tanza.  |  Approvazione  pubblica  di  grandi  applausi. 

Óve  av"'  cnS-  *l!BI-  1°  1ual  luoK0>  Dove.  |  Nel 
»  luogo  nel  quale.  |  col  sgg.  Se,  Quando,  Se 
mai,  Nel  caso  che.  |  In  qual  persona.  |  Laddove 
(con  sign.  avversativo).  |  che,  In  qualunque  luogo, 
Dovunque.  |  che  sia. 
'ovéglia,  *ovicùla,  v.  pecora. 
+òvera,  -aggio,  -are,  -atore,  -lere,  v.  opera,  ecc. 
m.  •angs.  west.  £  Ponente,  Occidente. 
|  paesi  dell' — .  |  vento  di  —.  |  nord  —, 
Maestro. 

ag.  f  Di   P.  Ovidio,   nato  in  Sul- 
mona il  43  a.  C,   morto  in  Tomi 
sul  Ponto  il  17  (ir.   nasone).  |  grazia,  facilità  — . 
OVÌ  duttO    m-  comp.  •$>  Canale   che  dall'ovaia 
'  conduce  le  uova  fuori  del  corpo;  e 
negli  ovovivipari  le  trattiene  finché  non  schiudano. 
Il  -tórme,  ag.  In  forma  d'uovo. 
OV  ile    m'  *oviLE-   Stalla   delle  pecore;   Luogo 
»  chiuso  dove  si  custodiscono   le  pecore. 
|  uscire  dall'—  per  il  pascolo.  |  ritornare,   ricon- 
durre all'—,  di  chi  si  era  allontanato  da  chiesa,  set- 
ta, partito,  e  sim.  [di  San  Giovanni, Firenze  (Dante). 
|j  -Nuccio,  m.  dm.  ||  -ino,  ag.  *ov!nus.  Pecorino.  | 
animali  — ,  Agnelli,  pecore,  montoni.  |  v.  ovo. 
OVÌ DarO   aK- *oviparus.  ^  Che  partorisce  uo- 
"       w»  va.  |  gli  uccelli,  i  rettili,  i pesci  sono  — . 
"  -Isacco,  m.  V  Epitelio  che  racchiude  l'ovulo, 
r  q    m.  [dlt.  o  affettato,  ma  i  derivati  sono  tutti 
»  da  ovo}.  *ovum.    Uovo.  |  cominciare  ab  — 
(Orazio,  Poet.),  dai  principi' più  lontani  (v.  leda). 
|  v.  ovaia,  -ale,  -a rio, -ato.  ||  -etto,  m.,dm.  vez., 
di  uovo  da  bere.  ||-icino,  m.  vez.||-lno,m.  vez.,  spec. 
di  uccelli.  ||  -ogenìa,  f.  #  Formazione  e  sviluppo  de- 
gli ovuli.  ||  -oidale,  ag.  Di  forma  di  ovoide  ;  Ovoide.  || 
-old::,  s.  *-eIStì;  rassomigliante.  Corpo  o  figura  che 
rassomiglia  a  uovo.  ||  -olaccio,  m.  Jj  Ovolo  malefico. 
|  pi.  JJ  Elementi  femminili  ;  Macrogameti,  li-olaio,  m. 
?#~  Spazio  dove  si  piantano  gli  ovoli  delle  olive.  || 
-olato,  ag.  fj Ornato  di  ovoli.  ||  -datore,  m.  Artefice 
che  nella  zecca  fa  i  contorni   al  e   monete.  ||  -ola- 
ziono,  f.  Ovulazione.  ||  -olo,  m.  {òvolo).  #ovulum. 
Uovolo.  |  n^"  Nocchio  d'ulivo  spiccato  dal  ceppo.  | 
H  Ornaménto  convesso  intagliato  in  forma  di  uova 
poste  in  fila.  |  *  Incassatura  dell'osso.  |  Jj  Fungo 
mangereccio  a  micelio   sotterraneo,  gambo  sottile 
e  allungato  giallo  chiaro  con  polpa  cotonosa  bian- 
ca, cappello  grande  giallo  aranciato,  frequente  nelle 
regioni   temperate   e  calde   {agarìcus  ccesarcus).  | 
malefico,  Fungo  velenosissimo  con  gambo  grosso  e 
giallo  alla  base,  sottile  e  bianco  in  alto,  vuoto  in- 
ternamente, cappello  rosso  vivo  con  numerose  ver- 
ruche bianche  superiormente;  frequente  spec.  nei 


ov  véro,  °  VER?-  °pe 

te,  Ovvero, 

ovvi  are, 


òvest, 

Maestro. 

ovidiano, 


ÒVi 


boschi  di  conifere;  Cocco,  Ovolaccio  (amanita  mu- 
scaria).  ||  -one,  m.  acc.  ||  -ovivlparo,  ag.  Che  parto- 
risce vivi  i  figli  nati  dalle  uova  sviluppate  entro 
l'ovidutto.  ||  -uccio,  m.  spr.  ||  -ulazlone,  f.  V  Conge- 
stione dell'ovaia  seguita  dalla  maturazione  di  uno 
o  più  uova.  ||  -ulo,  m.  {òvulo).  £  Corpicciuolo  ovale 
e  tondeggiante  che  è  l'elemento  femminile  della 
riproduzione  delle  fanerogame,  contenuto  nelle 
caselle  dell'ovario.  |  V  Piccola  glandola  dell'ova- 
ria  che  serve  alla  generazione. 
+ÒVP  a  f'  Opera.  ||  +-agglo,  m.  *fr.  ouvhage.  La- 
>  voro,  Opera  manuale.  IP-are,  a.  Opera- 
re. ||  -ero,  -iere,  m.  {-a).  *ir.  ouvrier.  Operaio. 
OVUnQUe  cn^'  *UBiCUN0.UE-  Dovunque,  In  qua- 
^  '  lunque  luogo.  Dove  che,  In  ogni 
luogo  dove.  |  fosse,  sia.  |  av.  Dappertutto. 

•sovvenzióne,  tra?ao;P™Tfi\0t0;5N,s-  **  En~ 

eppure;  O  al  contrarlo,  O  in- 
vece. |  che.  Sia  che,  O  che.  ||  -veramen- 
0  veramente.  ||  -via,  av.  Or  via,  Orsù  ! 
nt.,  a.  (òvvio),  «obvìare   andare  in- 
contro. Impedire,   Portar  rimedio.  | 
confusione.  |  al  disordine,  al  male.  |  ''Incontrare, 
Farsi  incontro.  I  il  principe.  ||  -ante,  ps.,  ag.  ||  +-ato 
re,  m.  -atrice,  f.  Che  ovvia,  schiva,  evita.  ||  -azio 
ne,  f.  #obviat!o  -Onis.   Rimedio.  ||  -o,  ag.  *obvius 
che  si  fa  incontro.  Facile  a  presentarsi  alla  mente. 
|  congetture,  supposizioni  —.  |  Comune,  Ordinario, 
Volgare,  Frequente.  |/a«o  — .  )  e  — ,  cosa   ordina- 
ria,  naturale.  ||  -amente,  In  modo  ovvio. 
Oxford,  m.  Città  universitaria  dell'Inghilterra,  sul- 
l'alto Tamigi.  |  4»  Strati  della  sezione  superiore 
della  formazione  giurassica.  |  «.  Sorta  di  tessuto 
di  cotone. 

OZÒna    ^  *5J»'v«  polipo   delle   narici,  tt^.  VI- 
'  cera  che    si  genera  nella   narice,   con 
esalazione  come  di  cimice  schiacciata. 
*ozìaco,  v.  egiziaco. 

OZÌ'  are    "*"  (A*'°)-  *otiari.   Stare   in   ozio,  Ri- 
»  posarsi.  |  Passare  il   tempo   nell'ozio, 
Farl'ozioso.  ||  -egglare,  nt.  (-éggio).  Oziare.  ||  -o,  m. 
•otìum.   Scioperataggine,    Infingardaggine.   |  pvb. 
L— ,  padre  dei  vizi'.  |  passare  la  vita  in  — .  |  Agi 
ed  ozi'.  |  giacere  nelV — .  |  e  pigrizia.  \  poltrire,  mar- 
cire nell' — .  I  Inoperosità.  |  stare  in—.  \  schifo  di—. 
|  gli  —  di  Capita,   che    infiacchirono   l'esercito  di 
Annibale   |  tenere  la  mente  in  —.  (forzalo.  |  Tem- 
po lìbero  dagli  affari  pubblici  o  privati;  Agio.  |  Se 
in  mezzo  agli  —  tuoi,  —  ti  resta  (Parlni).  |  »  ma- 
gnanimi —,  degli  antichi  che   lontani  dagli  affari 
pubblici   coltivavano  gli   studi'  (Leopardi).  |  Ripo- 
so, Quiete,  Tranquillità.  |  Deus  nobis  hcec  olia  fe- 
di. Un  dio  ci   ha   largito   questi   riposi  (Virgilio, 
Ecl.  I).  |  infecondo.  \  letterario.  \  godere  un  po'  d'—. 
|  autunnali,  delle  vacanze   scolastiche   o  di  magi- 
strati. || -accio,  m.  peg.  ||  -osaggine,  f.   Inerzia,  Pi- 
grizia, Infingardaggine.  ||  -osamente,  In  modo  ozio- 
so, Da  ozioso.  |  passeggiare  — .  |  Senza  far   nulla, 
Tranquillamente.  |  aspettare — ,  |  Con  tutto  comodo. 
^Inutilmente.  ||  -osità,  +-ate,   -ade,  f.   #otiosìtas 
-atis.  Vizio  dell'ozio.   Ozio,   Pigrizia.  ||  -oso,  ag- 
•otiBsus.  Sfaccendato,  Inoperoso.  |  vita  — .  |  tempo 
—.  |  denaro  —,  inerte,  che  non  frutta.  |  Scioperato, 
Infingardo.  |  e  vagabondo.  |  Pigro.  |  le  —  piume  (Pe- 
trarca). |  Vano,  Inutile.  |  cerimonie,  discorsi  —■  Il 
-osacelo,  ag.  peg.  ||  -osetto,  ag.  dm.  Alquanto  ozio- 
so. ||  -osisslmo,  sup.  ||  -osissimamente,  av.  sup. 
nw»Cf»ritf»     f-  ozono 4-cerite.   &  Idrocarburo 
utuwl  ,l°'  fluorescente,  sim.  alla  cera,  di  o- 
dore  come   petrolio;  viscosa  al  calore,  si  scioglie 
bene  nell'olio  di  serpentina  e  nel  benzolo. 
OZ-òn  O     m'  *^uv   odorante.   /$>  Modificazione 
1   allotropica   dell'ossigeno  che  contiene 
tre  atomi  nella  molecola  invece  di  due:  trovasi  ta- 
lora in   piccola  quantità   nell*  atmosfera  e  si  ge- 
nera, tra  gli  altri  modi,   per  azione  della  scarica 
elettrica  oscura  sull'ossigeno;   ha  un  odore  spe- 
ciale (detto  odore  del  fulmine)  ed  eccita  il  vomito' 
ha  molto  potere  ossidante.  ||  -ico,  ag.  (pi.  -°HÌC'^,,' 
ozono.  ||  -izzare,  a.,  neol.  Purificare  un  acquedotto 
perché  l'acqua  diventi  potabile.  ||-ometrla,  '■  *JT 
surazione  dell'ozono  in  un  ambiente  gazoso.  Il  •°" 


?$2£f1?'  ag-  I!i  ozononle*i-ia.  Il  -òmetro,  m.  ApPa- 
fenOut1ò0n?lì'arria°n0SCere  "  m'SUra"  VoZ™  "- 


+ÒZZÌm  O.  «e-  *ó5«v  odorare.   £  Basilico.  || 
ozzimo.  '  aS'        u9no»   trattato  con 

♦ozzoldl,  plb.  fior,  otto  soldi. 


n    s.  14a  lettera   del   nostro   alfabeto,  segno  del 
nSPB0  feb'Sle"Pto«»-«'«»«lo  (pi,  Wfsigle 
RJ/p2'  ^V.56"^'"?  Populusqueromanus:  PC 
Padn  Coscritti;   P.P.,  Pater  patria:   (cadrà  doli"» 
patria);  R,  Publio;   Popolo;    P.    4M    sormontato 

por' rSl"et? 'To,SÌl%P  \*™&™  c»rTal°ttl0e 
porre),  p.,  pondo  dipeso.  MÉC  P.  M  Pontpfir-s 
Massimo;  P.,  Papa;  A>adre  ;^.  d.  o    Prete  del 

5Srppn°sl„T''  ^  .F:  P"  Vostra'pa"rn,d,à: 
io.  PP.,  Scuole  pie.    J  P.,  piano,  o  poco  ■  PP    nin 
mssimo.  |   0  Pr.,  Prìncipe;  Pssc L,  Principerà    I 

PC^  £rI£lT',P'  P°Se  I  *•  P'  P>  p2«  plano  ! 
\  '£i  ^r»Crdp08''a,nza',;?n.gra'«lazione,  commiato 
iSH^P.  M  Pubblico  Min  stero.  (  P  S  U  Partito 
Socialità  Ufficiale;  P.  P.  /.,  Partito  Popolare  Ita 
liane (cattolico):  PS.,  Pubblica  Sicurezza;  G  P 

Sr  (UtofoTf  la!e-  '  *  **  Pa-gina'-  Vrof.,  \toÙ- 
,„  ("JJ/o);  P-  e.,  per  esempio,  i  »  p  Ponen*p 
(com.  O);  pm.,  pomeridiano;  >.  p.^iano  Pr°mo  • 
f^f>f0pi,mVaSSr}Ì0;  E- V"  Pessimo  veP„  uro' 
P?  i  ■•  PJom.bo''„p<*a.  ^1^10;  Ph.,  Fosforo- 
Pr.,  Praseodimio  ;  PI.,  Platino.  |  J^  „.,  per  •  »  ™  ' 
Pro  anno,  per  anno;  m.  p.,  Motu  proprio  (usato 
to' ''  ?nn„?tr?  Provlnc<:  «dente  in  cambio  di  <  firma 
to  innanzi  a  una  riproduzione  di  firma) 
*pa,  acrt.  padre,  palo. 

+PabbÌO,  m'  *p*b«i.um  pascolo .*# Foraggio  | 
ghi  sterili  «  „•?  anla  annua  spontanea  dei  luo' 
fi»  lì .  i  i,  "  Pannocchia;  i  fior T distanti  con  ri- 
^  (ariafUxuosa).  |  Pamcastrella  re' 

PabOI  O,  m-  •"bOlcm.  Pascolo,  alimento,  cibo 
Cen»  r„.  p,°  '  V^-  in  slSn-  spirituale.  I  dlt' 
danfe'  d^cofo'*'  «  ^^  ^  •"«£**„.  Abbo": 

PaCa.  ?'  'P1.-  •***)•  *sp.  paca.  *,  Rosicante  ari 

™e,  lungS  ito^uX^  C  dX  A" 
no  gialliccio  con  5  serie  di  mac- 

teL^Ìall0"chi?re  sui  fian^i 

(ccelogenys  paca). 

pac  are. a-  <2-  -«*')•  «pacare. 

re  in  «         „  Af  1uietare,   Mette- 
re in  pace.  ||  -atamente,  In  modo 
calmo,  quieto.  |  rispondere  -.  || 
"   a£Ta'/'  Calma'   T«nquillità. 
slmJl ?'  P  "  ¥■  *F^"^-   Calmo.   , 
slmo,  sup.  || -atissìmamente,  av.  suo         "  " 
PaCC  a,  i-  *™W  Pingue,  grosso.   Colpo  dato 
I  aver  U       p    .  n0,  ap?,rta  ;  Sch'affo  (nap.  phecaro) 

irli?  "&:'='X'sé. idi 

na^ul'"    f -ì    '■•  ColPire  con  pacchine 
PaCChl  a,  *£**»5w,y»"«».  Mangiata,  Man- 

»■  Gozzovi^l  agifTnna«=  90ZZ0V'f!ia-  I!  -amento, 

no  i!  t/J^'S'ia- Il  -anata,  f.  nap.   Atto  da  pacchia 

-ano,  m.  Balordo.  I  nap,  Pillano,   CoKio": 


paciale 


li+'L:ano'  m-  Balordo,  ir 

Ing'oria'm^i'e  *f  '  ^"f  i  *"^'  S*  ^a"^ 
-arone  n  «r'h!  n  a'  f'  Fang0'  Pillacchera.  || 
pacchfà  Tlerotto  £  V?1"1""0,  «  *-aiore'  m-  ch" 
ciano,  n-tià     £/«  J  G,ov»no«,o  Paffuto,  Pastric- 

Pa«to.  ii!an:narv1,ii'»acca.-, 8  -°' m-  PIb-  c">o. 

lìao^i         "         Gh'o«one.  || -onaccio,  m.  peg. 
HaCCI  ame.   -Ume,  f-  #1**ctum   attaccato 
cheinfrai.id)  f.„,i  .       insieme.  ^Robaccia 

+Dacr..,  '     S  6  gUaSte'  vinac«,  ecc.,  Pattume. 

Paccio,  v.  pazzo. 

PaCC  O,  ">•  (Pi,  <tt).  *pac-  conficcare,  strin- 
tare  an„>.      8e«-  Niccolo  involto,  legato   Der  nnr 

£°£Xsl«rcB \di  uìl-  '  ^tóipoercopnor; 

«i  cassetta,  cestino,  del  peso  sino  a  3  o  a  5 


kg.  (assicurato;  a  domicilio.  I  ufficio    imvoiin~i^ 

dÌ-NÀt:!'b"f0nedeÌ,-  '  «#«««*/-«»  feste 
ìr^tn    ■  yaZrtcol°,  tmCtìiio,   sino  a  20  kg   di 
prodotti  agricoli,  ammesso  a  viaggiare  con  ?£'« 
speciale.  | -hetto,  m.  dm   I  di  /V«?5   i!r-    "    arl.ffa 

«    L»iSrfmZ'°JpOS'aIe  <si  dice  tuttora  in  SiTma) 
Il  -nettino,  m.  dm.  vez.  Il  -ottielia  f  »Ót    „  olc,«a). 

££    ZUTbuo-n  %?Ì  *££&!& ^ 

catone"  &**%  ^T^tl^^^ 
Persona  chiamata  a  metter  iace  M^istffto*'  ~< 
d.cante.  |  metter  -,  Adoperaci  a  coSr,  I'1"" 
suscitar  o  rilevare  ragioni  di  dissidi"  *'  *" 
della  — .  I  fermar  la  —  i  S»«J„  °,,s,ai  ■  I  »  benefizi' 
poli  (cJJT^)-  ffrì,  roiZrcTa^n 
5J",a  Sferra.  |  trattato  hi-.  (  coZfzlonideuà  i 
giusta,  (mgmsla;  iniqua,  nw  duraturi  I»™  Zi  ' 
guata  ai  sacrifizi'  di  lite  e  sostanze   il % 'JiL  ■    aS~ 

ttnéUr7£ìÉ1f--' 
Tranquillità.  |  serena  (metile  il  %%■'  i"  ■uor^ 
-,  Non  pensirci  pTù      ^sclarei^  %VamT  in 

sia  con  voi!  |  vivere  in  saX-.\andar7^J\7 
zfo^-r  lìcf^èl  X°na7e  HB^' 
-t^^r^sa^a^^^ 

Riposo  eterno  |  andare  in  -,  Morire  (dar%l  V 
Uccidere,  nel  a  -  di  Cristo,  di  chf  muore  s^'nta' 
mente.  |  riposi  m  -  (1.  requièscat  in  pace)  in  i'eit 
zioni  sepolcrali.  |  baciare  la  -.  |  darla  -  '?  Bacio 

st,„t.ra„C.?,°  "'  PSCe  tra  "  clero  celebrante  e  assi- 
stente nella  messa  solenne.  |  Cessazione  di  eara 
giuoco    Rimozione  di  ogni  dissidio.  |  siamo  LK%h 

"Itoll'dehiìomV^"ri'   Pa«SSiate   le   partite,'  Pa- 
:?„„     debito.  |  Segno  di   riconciliazione,   Bacio 
stretta  di  mano.  |  fj  Dea  della  pace,  rappresentata 
con  un  fascio  di  spighe  in  mani.  |  pvb  Te*»'  muore 
giace,  e  chi  vive  si  dà  -.  |  Se  vuoila  -    prepara 
to  guerra  (1    Si  vis  pacem  para  bellum,  no^dfau 
ton  class.ci).  |  armata,  come  era  figurata  Palladi 
Minerva.  |  Pro  tono  pacis,  1.   Per  1?  pace    fl*-ifi 
care,  v.  pacificare.  ||+-éna,  v.  paVienia. 
pa<-.fong,m.  Argentone,  che  venne,  col  nome  la 
prima  volta  dalla   Cina  in   Europa  vèrso  la  metà 
del  sec.  18»;  Argentana,  Christophle. 

pachidèrma,  -o,  t»'/1  -')  •naxMWoS. 

j«n»  _  ii     j  <5>Alammifero  ungulato 

dalla  pelle  dura,  con  setole,  corpo  tozzo   ventre 

vn°/,He^d1e?.tatUra  comPleta  coiie  1  ippopotamo- 
v  suini.  Persona  grossa,  grassa  e  tarda  il  m.' 
nlngite,  f.  fe  InfiammazioAeSdell^ f  meningi  " 
+paC  iale,  aS-  «  Pace,  Che  porta  pace.  I  m 
paciare.  |  ^lo^Z  ^^g%  IZ 
cido,  Quieto.  |! piente,  -lenza,  v  "p^  enti'  Toc" 
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cifer  -eri.  Che  porta  pace.  |  il  — ulivo.  |j  -Ificabile, 
ag  Che  si  può  pacificare.  ||  -Ificamente,  Con  pace, 
Quietamente,  In  pace,  Senza  contrasto.  |  vivere— . 
f  possedere  —.  Il  -ir  Icamento,  Modo  del  pacificare.  || 
.liticare,  a.  (2.  -ìfichi).  «pacificare.  Riconciliare,  Ri- 
durre a  pace.  1 i  nemici  tra  loro.  |  il  figlio  col  pa- 
dre |  eli  animi.  |  Sedare,  Calmare,  Mettere  in  pace, 
quiete,  tranquillità.  |  movimenti  dettammo.  \  lem- 
vesta,  flutti.  |  rfl.  Riconciliarsi,  Far  pace.  ||  -ifica- 
tivo,  ag.  Che  serve  a  calmare,  metter  pace.  ||  -Mea- 
to, pt  ag.  Riconciliato.  |  nemici  —.  |  Sedato,  Cal- 
mato. |  flutti  —.\VEuropa  non  è  —.  ||  -ificatore,  m. 
-atrice,  f.  «pacificato»  -Bris.  Paciero,  Mediatore, 
Che  mette  pace,  j  Che  acqueta,  calma.  ||  -Iflcazio- 
ne,  f  «pacificatio  -onis.  Opera  del  riconciliare, 
Opera  di  concordia.  |  degli  animi.  |  Per  i  malvagi 
la  —  è  incoraggiamento.  ||-ìfico,  ag.  (pi.  -ci).  »pa- 
cifIcus.  Quieto,  Tranquillo,  Alieno  da  ira  e  sdegno; 
Di  pace  |  uomo  — .  |  intenzioni  —.  |  aspetto  —,  bo- 
nario, remissivo. | Oceano  —,  euf.,  per  scongiurarne 
le  tempeste.  |  Non  soggetto  a  controversia,  Consen- 
tito. I  è  —,  cosa  su  cui  regna  l'accordo.  ||  -ifismo, 
m  Opinione  di  pacifista.  ||  -Ifista,  s.,  neol.  Fautore 
della  pace,  nel  tempo  della  grande  guerra  dei  no- 
stri giorni,  Sostenitore  della  pace  ad  ogni  costo.  || 
-loccone,  ag.  rom.  (f.  -a).  Bonario,  Pacione  ;  Bello 
e  grasso.  ||  -ione,  m.  Buono,  Alieno  da  ire,  Tran- 
quillo di  temperamento.  ||  +-ioso,  ag.  Pacifico.  || 
-iozza,  f.  schr.  Riconciliazione  tra  persone  amiche, 
spec.  ragazzi. 
paco,  sp.  paco,  ^  v.  alpaca. 
naHHa  f-<>  Uccello  delle 
pauua,  risaie,  cenerino 
di  sopra,  rosso  di  sotto  (pad- 
da oryzivóra).  Padda. 
paddock,  m.,  ihgl.  (prn.  peddoc).  -^S.  Recinto  chiu- 
so pei  cavalli. 

no  rial  I  a  t  «patella.  Arnese  di  cucina  per 
pctueii  a,  friggervi:  di  rame  stagnato  o ferro, 
tondo,  cinto  di  una  bassa  sponda,  con  lungo  manico. 
|  costata  in  —  (nap.  alla  pizzaiolo).  |  pollo,  funghi 
in  _  |  pvb.  Cascar  dalla  —  nella  brace,  da  un 
male  in  uno  peggiore.  La  -  dice  al  paitwlo  :  fatti 
in  là  che  tu  mi  tingi.  |  Un  occhio  alla  —  e  uno  alla 
gatta,  di  chi  vigila.  |  Padellata.  |  Vaso  sim.  di  cui 
si  servono  gl'infermi  per  fare  i  loro  bisogni.  1 
«.  Concone,  Crogiuolo  da  vetraio.  |  Coccio  usato 
per  le  illuminazioni.  |  •£>  Utensile  sim.  per  bagni 
di  sabbia,  e  per  altre  operazioni.  |+Parte  della  cam- 
pana da  stillare.  |  V  Rotella  del  ginocchio.  |  far  —, 
«Si.  Non  colpire  il  segno.||-accia,f.  peg.||-aio,  '-aro, 
m.  «patellarIus.  Che  fa  e  vende  padelle.  |  f>  Dei 
—,  Lari  domestici.  ||  -ata,  f  Quantità  di  roba  che 
sta  nella  padella.  |  di  frittelle.  ||  -etta,  f.  dm.  ||  -ina, 
f.  vez.  |  Dischetto  concavo  di  cristallo  o  sim.  pei 
candelieri  da  chiesa,  e  sim.  |  Coccio  con  sego  e  un 
lucignolo,  per  le  illuminazioni.  H  -Ino,  m.  vez.  | 
Arnese  per  raccogliere  gli  sputi;  Sputiera.  ||  -one, 
m.  acc.  ||  -otto,  m.  Padella  piuttosto  grande. 
rmrlio-linn  *»  »>■  «paph-Io  -5nis  farfalla.  *>£ 
rjdUlgilUli  o,  Grande  tenda  di  pannolino  o 
drappo,  quadrata  o  circolare,  che  va  a  terminare 
in  punta,  spec.  per  il  capo  supremo.  |  cielo  del 
—  |  v.  feriste.  |  maestro,  principale.  |  tendere, 
rizzare  il  — .  |  Baldacchino.  |  letto  a  —.  |  Parato  per 
porta,  finestra.  |  fi  Edifizio  isolato,  che  fa  parte  di 
una  serie  di  altri  sim.,  intorno  ad  uno  principale. 

1 1  di  un  grande  manicomio,  di  urì esposizione.  { 

Cosa  a  forma  di  padiglione;  Campana.  |  9  Parte 
esterna  espansa  dell'orecchio.  1  delia  tromba.  |  Cia- 
scuna delle  faccette  del  fondo  di  un  diamante.  | 
Sorta  di  moneta  antica  di  Francia.  ||  -cello,  m.  dm. 
||  -cino,  m.  vez. 

naH  ina  t  *  A1Ea  dei  noBtn  man>  con  tall° 
(Jetu  ina,  cilin(iroide  ed  espansioni  di  foglie  a 
ventaglio,  brune  a  zone  trasversali  concentriche 
di  colorazioni  vivaci  jpadina  pavonla).  ||  -o,  m.  Fru- 
tice delle  rosifiore,  con  fiori  in  racemi,  delle  mon- 
tagne, Ciliegio  a  grappoli  (prunus  padus). 
padiscià/!,  m.  «prs.  (:  palazzo  reale).  Titolo  del 
Sultano  di  Turchia  e  dello  sciah  di  Persia. 
rta Hnvan  O  aB  *  Di  Pad°va,  Appartenente 
paaovail  O,  a*"padova.  |  l'Università,  lo  Stu- 


dio -.  |  gallina  -,  *&  Razza  di  galline  grosse.  | 
danza  — ,  Pavana.  ||  -ita,  f.  Patavinita. 
norir  a  m.  «pater  -tris.  Genitore  di  figlio.  |  v. 
(Jaui  e,  babbo,  papà.  |  di  unico  figlio.  |  di 
molti  figli.  |  di  famiglia.  Chi  ha  moglie  e  figli,  e 
lavora  per  la  casa.  |  B  Onorare  il  —  eia  madre.  | 
privo  di  —.  |  perdere  il  — .  |  amore  di  — .  I  adottivo, 
Chi  ha  adottato  alcuno  come  figlio.  |  v.  nobile; 
putativo.  |  render  —,  di  donna  che  fa  un  figlio  al 
marito.  |  far  da  —,  Tenerne  il  luogo  vigilando  e 
mantenendo.  |p>»  che  — .  |  tramandato  di  —  in  figlio. 
|  far  le  veci  del  —,  rappresentandolo  presso  un  uf- 
ficio pubblico.  |  pi.  Antenati,  Maggiori.  |  le  virtù  dei 
nostri  — .  |  seguire  l'esempio  dei  — .  |  ♦pi-  Genitori,  Pa- 
renti. |  Fondatore;  Autore,  Principale  promotore; 
Chi  ha  avuto  molti  seguaci  e  continuatori.jii.  »to/<i 
monasteri.\delteloquttnza.\  Eschilo  è  il  —  della  tra- 
gedia; Erodoto,  della  storia.  |  il  —  Dante,  rispetto 
alla  letteratura,  all'arte.  |  v.  chiesa.  |  di  menzo- 
gna, d'inganni.  |  v.  ozio.  |  di  ogni  mortai  vita, 
Sole  (Dante).  |  Benefattore.  |  di  derelitti,  orfanelli. 
|  A  Persona  venerata  come  padre.  |  il  maestro  e  un 
altro  — .  |  Creatore.  |  Dio  —  degli  uomini.  |  l'eterno 

—  I  Prima  delle  persone  della  Trinità.  |  orazione 
del  —  nostro. \Dio  —.\di  misericordia.\  Sacerdote. 
|  santo,  beatissimo  —,  Il  papa.  |  Religioso  di  un 
ordine  [non  va  l'art,  innanzi].  |  Cristoforo,  Nobile 
figura  di  cappuccino  nei  Promessi  Sposi.  |  b  ne- 
dettino,  francescano.  |  del  deserto,  Anacoreta.  |  spi- 
rituale, Sacerdote  che  insegna  la  dottrina  e  ha 
cura  delle  anime.  |  pi.  del  concilio,  Prelati  inter- 
venuti. |  provinciale,  generale,  priore,  guardiano. 

I  come  —  Zappata,  che  predicava  bene  e  razzola- 
va male.  |  ffi  Patriarca.  |  il  primo  —,  Adamo.  |  il 

—  Giacobbe.  |  f>  Patrizio.  |  coscritti,  Senatori.  ! 
Consiglieri  comunali  e  sindaco  (ir.).  |  della  patria. 
Titolo  che  i  Romani  davano  a  chi  avesse  grandi 
benemerenze  verso  la  patria,  per  averla  mante- 
nuta e  accresciuta  con  le  arti  della  guerra  e  della 
pace  |  Vittorio  Emanuele  II  è  a  buon  diritto  chia- 
mato —  della  patria.  |  <>  Genitore.  |  dei  cagnolini. 

II  +-ecciuolo,  m.  dm.  Il  +-efamlglia,  m.  «paterfami- 
lIas.  Capo  di  famiglia,  Padre.  ||  -eggiare,  nt  Pa- 
trizzare. ||  Ma,  f.  Patria.  ||  -icciuolo,  m.  dm.  ||  Micel- 
io, m.  dm.,  di  sacerdote.  ||  -igno,  m.  Patrigno  ||  -ino, 
m.  X  Chi  tiene  a  battesimo;  Compare.  |  ti  —  di- 
viene parente  spirituale  del  figlioccio.  |  della  eri- 
simo. I  Chi  assiste  in  duello;  Secondo,  Procuratore 
di  uno  dei  duellanti,  arbitro  nelle  trattative.  |  man- 
dare i  — .  j  nominare  i  —.  |  vez.,  di  religioso. 
norlrrino  m.  «patrBnus  protettore.  Chi  ha 
pctui  un  o,  donlini0)  proprietà,  possesso,  o  tie- 
ne al  proprio  servizio.  |  pvb.  Legar  l'asino  dove 
vuole  il  —.  Non  si  può  servire  a  due  —.  |  v.  oc- 
chio. |  esser  senza  —,  disoccupato.  |  cercar  — ■ 
credersi  —  del  mondo.  |  di  casa,  Proprietario,  ri- 
spetto all'affittuario.  |  del  podere,  della  vigna;  delia 

terra  |  di  bottega,  Principale,  rispetto  agli  operai 
1  dell'osteria .  {  della  mandra  ;  del  cavallo,  del  cane.  | 
pvb.  Bisogna  rispettare  il  cane  pel  —.  |  costituii  e 
domino  e  —.  |  Padroni  delle  acque,  rimanemmo  dopo 
la  battaglia  di  Lissa  secondo  l'annunzio  che  delie 
del  luttuoso  avvenimento  il  ministro  della  marina 
|  Dio  è  —  del  mondo,  \fare  il  —  in  casa  altrui. 
Disporre  come  in  casa  propria.  |  esser  —  «»  casa 
propria.  |  farsi  -.  {  esser  -  41  si.  |  non  csse"p« 

—  di  sé,  per  grave  sdegno,  passione.  |  della  ma 
teria,  della  lingua,  Conoscitore  profondo.  |  X  Ar- 
matore. |  Comandante.  |  «Primo  ufficiale  di  borto_ 
Amministratore  ed  economo  di  bordo.  |  Marina 
anzianb  e  più  pratico,  comandante  di  bastimenti 
da  pesca  0  di  piccolo  cabotaggio.  |  tf.  +Modello,  (»' 
maf Stampo.  Punzone.  |  J|  Patrono,  Protettore.! 
art*  Patrocinatore.  |  Titolo   complimentoso,   dato 

p  "sona  riverita.  |  mio,  colendissimo.  ||  -a,  f.  "»°»" 
del  padrone.  |  Donna  che  ha  dominio,  come  11  P° 
drone.   |  La  Serva  -,  Titolo  di  un'opera  di  O-  £ 
Pergolesl  e  di  una  commedia  del  Goldoni.  Il -ac"' 
m.  peg.  Il  faggio,  m.  Dominio,  Condizione  di  P 
drone.  Il -ale,  ag.  «patronale.   Di  padrone.  I  « 
—,  rf  dove  il  padrone  abita  in  campagna,   p 
dino  -,  che  egli  serba  per  sé;  vino  -,  che  ve' 
direttamente  ;  parte  -,  che  spetta  al  Perone.    cjtt0 
rozza  -,  non  pubblica.  ||  -anza,  f.  Autorità  e  dirn 
di  padrone.  |  acquistare  -.  |  esercitare  una  cena 


della  materia,  Sicurezza  con  cui  si  tratta,  se  ne  di- 
scorre, Possesso,  Conoscenza  profonda.  |  della  Un- 
?£\RS0  f??  e  C0Pios°-  I  Contegno  di  padrone.  Il 
-àtìco,  m.  Padronato.  || -ato,  m.  Ragione  di  dominio 
L«Tef^'?0mi,IV0-  I  *  D,ritt0  di  possesso  su  be: 
f.r^  f  r^  foder,e'  I 'osc-  -^  Fondo  di  un  sol  proprie- 
tano.l  Patronato,  Protezione. |+Padronanza.  |i  -élno 
Z'Zel  Padroneelovine;Signorino.|!-cione,m  acc 
^m."  "  -*gBÌare-  a-  i-eggfo).  Comandare,  Dominare 
come  padrone,   Signoreggiare.  |  la  macchina.  |  rfl 
Dominarsi,   Contenersi,  arenarsi.  ||  -elio,  m    spr 
Padrone  da  poco.  ||  --erìa,  f.  Possedimento.  ||  «-essa; 
tu^?,"u'  S,Pora-  Il  -isslmo,  sup.  Che  può  far 
«to«  Il      ChC  6^P'ace-  I  di  credere,  andare,  re- 
stólli -esco,  ag.  Da  padrone,  Come  padrone. 

padul  e,  +-0,  m.  -a, ,  (di.  *?*!» .  dlt -.  c°i 
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Acquitrin    ,  „  ;  ,  gitJ0  S^ft^fe 

°(sÌ^flB  d»  -•  \  cucca  di  -.  |  Fossa  di  letame. 

I  !;t?„C0"  ag;  Pal.udos«-  Il  -»«a,  f.  -etto,  m.,  dm.  Il 
-ingo,  ag.   Acquitrinoso.  ||  -oso,  ag.  Paludoso. 

Pad  USa,  f-  *eAD^  Po  di  Argenta.  $  Parte 
■  T    '  bassa  delle  province  di  Ferrara  e  di 

l"rancaqu°eedUerPo.gÌà  *'  una  ^ande  palude  fatta 
PaéS  e,  m.#vl-  pagensis  [pagus  villaggio:  della 
nani  »«„!„re^'?ne  gJaIllca  e  germanica  divisa  in 
ffi  .  RT0n.e'  9ra.nde  estensione  di  territorio  abi- 
tato e  coltivato.  \  piano,  montuoso.  |  il  -  di  Tosca- 
na, Romagna.  |  Tutto  il  mondo  è  -,  Si  vive  dap- 
fertutto.  |  scoprire-,  R.conoscere  come  Itanno 
LSfS   Tas*are^.il  terreno,    Assicurarsi  ;  Infor 

Su'^v^h6,-  '  mfet'?<  da  contagio-  I  «"««>  *'  -, 

aen  uva  del  paese  dove  s  sta.  I  bere  i  —  Asm» 
K«i.N  *  Belgio  e 'oiTnda    piifbasf, 

tal  L  t  «  d  mare;  Schr-  Sedere-  I  ^gione  abi- 
tata da  tutta  una  nazione.  |  il  bel  -,  L'Italia  Sorta 
d!  cacio  dolce.  |  mandare  a  quel  -,  all'  inferno  al 

anrartlni   ?'    ili-  agg10'  b0rg0  e  sim'  co1  territorio 
appartenente.  |  ti  proprio  -,  natio,  spec.  del  luogo 
di  nascita,   sia  città  o  villaggio.  I  pvb    Paese  che 
vai,  usanza  che  trovi.  |  Napoli  è  un  bel  -  1  Cam' 
Ifl!"1',  ^rritorio.  {fertile,  ricco,  vinifero,  {disgra- 
vato.   Borgo  0  sim.,  Comune,  opp.^  citte.    S 
fi-.  |  ti  sindaco  del  -.  |  festa  di-   |"_  *£„, 
Ilo  ZCC*gT-  ',?  ^««gK1»-  »  -accio,  m.  peg."?«: 
fiumi    .ft^fP<ìtt0  del  Par?se'  CamPaéna  con  monti, 
fiumi,  alberi,  ecc.,  ecc.  Pittura  di  paese.  \  pittore 
Zl^Z'  '  ""wnslwso,  di  panorama  di  campagna» 
SAgaib'ìaS",   del  pae,se-  ì  Compaesano?gDellI 
for£L?5l       '  Del.Paesei  Indigeno,  Nativo.  |  vino, 
jormag/ito  —,  non  importato.  I  favella  —    schietta 
chenr«0lat(a  a  fore^ierumi.1  arti,  inàustlT-] 
ehe  si  esercitano  nel  paese.  I  alla  -,  A  modo  nae 
sano.  ,  vestilo  alla  -,  in  borghese.  |  m  Coniadfno" 

fuori •jiaS-„P1a'!rÌSÌ?'  I!  +-are'  nt  ^ive"  '°  Paese 
la^i«  1   citta)  ||-«,|lo,  rn.  dm.   Piccola   terrafvil 

toSSm  J^'p'  •  Cos'  ra  sP"rsa  di  Piselli  \  J&. 
im  vezT.rnt  P^tt0StO  piccol°-  «  "«"Ino  m. 
cóm.  "-  ^  ag-  Dl  marmo  con  macchie  scure 
come  rovine  di  edifici'.  1  m.  vez.    Piccolo  paese    I 

Silfo   Ì£?W:  »  -°ne'  m'  acc    Paese  grande  non 

quanto  «anni  gfossc,.b°rgo.||^tto,  m.  Paese  al- 

quanto  grande.  ||  -uccio,  m.  spr.  H-ùcolo,  m.  spr 

Par,  pnm.  dì  un  colpo,  rumore.  I  pif-.  Titolo  di 

«n  giornaletto  umoristico  di  Palermo. 

Paff  a,  *■  *'AF,PAR?-    PaPPa.  Mangiare.  |  Gozzo- 

"tà  di  paffjl  a'  ,lg10'  C°modo-  Il  ♦-"tazza,  f.  Qua- 

Pieno  S,S;""U10'  ag'  *««5C6s-  Grassotto,  come 

\  nav'cÀf      1  Ì~-  ìgrass°  e  -■  I  Grosso,  Largo 

~ogHdZ~JJ'  co'one'  Folto  e  come  gonfio.  |  nZn- 

SS^^ftSSt  •«";  Il  -taifo,  ag.  dm.  | 

Paga,  h  dv-  pagare.    Pagamento   di  mercede, 

dati  I  in       5-    i0'  boldo.  Stipendio,  spec.  di  sol- 

-.  Metà  ZJZ*? ,*"*?•  \m'schina,  lauta.  |  mezza 

I  tirarla        V  d°PP,a-  \J>™  »»  -•  I  giorno  di  -. 

P^n/e  lo  rtinPnHU"tere'  Percepire.  |  *morta,  di  chi 

abusivo1.  ?t'pe,nd  °  senza  'ar  niente.    Pagamento 

"«n    ewSgeS llanA  d>  ventura,  di   più  uomini  che 

'arsi/a!!    „°,kSott?   '''"segna,  l 'Soldato.  |  assicu- 

>  senr.  Andare  in  galera.  |  rubar  la  —, 


non  lavorando.  |  mala  -,  Cattivo  pagatore  I  Ri- 
compensa.  |  mala  -,  Castigo.  |  le  -,  S  busse  I 
[  Pagamento,  Rata.  |  -accia,  !  peg.  ||  -riatta,  f  dm."  ' 
pagai  a.  fX  Specie  di  remo  usato  dagl'India- 
„„..!:  nl  ,per  le  P'roghe,  fatto  come  pala,  e 

?  S»  ^ZS  SCalm0'  '  dopPia>  Remo  a  doppia  pala 
Il  -are,  nt.  Remare  con  la  pagaia.  ||  -atora,  m  Re- 
matore con  la  pagaia.  «"«•.  m.  ne 

pagamento,  v.  pagare. 

pagali  O,  *&•>,, m-  *r*cxiros  (v.  1°  pago).  Che 

HZ  >■  /.,crede  negli  Dei  falsi  (come  facevano 
ancora  gli  abitanti  delle  campagne,  dove  si  ritira 
vano  dalla  città  quelli  che  non  seguivano  il  cri- 
stianesimo); Gentle.  |  religione  dei  -,  dei  Romani 
f  wlnf C1  anteriore  al  crislianesi.no.  \  crede»™ - 
I  Infedele,  Saraceno,  Musulmano.  || -amente  Djm- 
gano,  non  cristiano.  |  parlare-.  || 'iaggiare  ót  i-ég- 

ft,°innPenSare  e  Parlare  e  vivere  in  modonon  cri- 
stiano, marame  gli  antichi.  ||  -esco,  ag.  Di  pagano 
superstizione  -.  ||  -éflmo,  U;mo,  .LoS: 
linone  che  non  ha  attinenza  con  la  moTaicf  e  cri 

fnMafGentÌleSimP^PoIÌ5eisrao-  I  Nazione  Ì  setta  di 
a .«ì  '  .saracem.  |*ag.  Proprio  di  pagano.  ||  *-ìa*  f 
ì,U^|erllìeI>naZ,c,ne  di  Pagani>   spec.  saraceni,  li 

PaSEH  1«P^.ana,ne!!te,-  »  *-JCO'  aB'  fP1'  -ani») 
Pagano.  ||  -isslmo,  sup.  ||  -iazare,  nt.  Paganeggiare 

Il   -urne,  m.  spr.  Paganesimo,  Pagania.  Pagani 
Pag  are,  a-   (2.  paghi)    «pacare   quietare,  far 
.,„..  .  ,    '  .Pag0-,  Soddisfare  dando  il  denaro  do- 
vuto. | Idei  salario,    sarto,  oste,  maestro,  cocchiere 
[mandato,  vagita  cambia\e.\bene,  lautamente   prò. 
fumatamente.  |  salato.  |  Ricompensare  del  prèzzo 
Rifare  delle  spese,  Dare  il  prezzo,  Soddisfare    Ri! 
sarcire.  |  debito; interessi,  frutti.  |  biglietto  pollo   ) 
pranzo,  albergo,  lezione;  pigione.  |  viaggio;  pedag- 
gio. |  prezzo.  T  indennità.  \A-  c'è  sempre  tempo 
{uni osta,  tributo,  gabella;  dazio.  {multaTalìa 
consegna   {  anticipato.  {  pvb.  Chi  paga  prima  è  mal 
servito.  |  lo  scotto.  {  Una  le  paga  tutte  l™Ua  ca- 
lvezza, subito.  J  v.  coccio.  I  Dare  in  pagamento- 
Sborsare.  |  cento  lire.  {  «nocca»,  moltissimo.  |  caro 
a  buon  mercato.  |  del  proprio,  del  suo.  |  in  natura 
la  rate,  dilazione,  resp.ro.  |  in  contanti.   {  della 
stessa  moneta.  Ricambiare  alla  pari;  Render  la  ca- 

VÉta\  ^  "  °  vi  z  '2J?'  lDar  Ia Paga-    stipendio,  me- 
sata. |  Adempiere. \Ul  voto.{ii  dovuto  onore.  I  il  de- 
bito della  natura,  Morire.  |  Ricompensare,  Rimeri- 
ti  ì ?    *  T"'Ì"'  E??STe  '"grato.  |  dì  ingrati- 
tudine. |  di parole,  chtacchiere.ìpvb.  Amor  con amor 
VZatga\  LCast;gare,  Punire.  |  pvb.  Dio  non  paga  il 
sabato.  |  Dare  in  soddisfazione,  espiazione.  |  iì  fio 
ta  pena. {col  sangue.{caro  la  sua  negligenza    giteli 
farà -.{ad  alcuno q.  e,  Regalare,  Sonare. {unHtTo 
(di  vino),  tinabirra,un  caffè,  la  carrozza  (il  prezzo 
della ^corsa).  |  la  jìera,  Regalar  delle  cose  comperate 
alla  fiera.  |  per  un  altro,  in  vece  sua.  |  v.  pantalo- 
n  e.  I  con  soggetto  del  valore  che  servirà  per  pagare 
Servite  al  pagamento.  |  Paga  la  casa,  con  l'esser 
venduta;  paga  la  merce.  |  ^Appagare,   Contentare 
{Quanto  pagherei  !  esci,   di  desiderio.  |  Pagherò 
W  Formula  usata  in  obbligazione   cambiaria;   m' 
Obbligazione   cambiaria,   Vaglia  cambiario    I  rfl' 
Prendersi  m  pagamento,  soddisfazione.  ||  -abile  ae" 
Che  si  può  o  si  deve  pagare.  |  a  rate,  mensilmente' 
|  a  vista,  alt  ordine.  |  rn  oro.  {{  -amento,  Modo  ò 
mezzo  del  pagare,  Prestazione  in  denaro.  |  del  de- 
bito  \  di  mercede,  stipendio,  giornata.  I  in  or»,  con- 
tanti; in  natura.  {  giornata  di-.  {  di  vaglia,  man- 
dato, cambiale.  |  dare  in  -,  come  pagamentoT^ 
tardare   ti  -     |  jtf  sospendere  t :  -.  |  a  30,   a  90 
giorni,  {pronto.  {  contro,  dietro  — .  I  mandato  a  — 
che  si  può  riscuotere  alla  cassa.  |  intimazione  di  — 
|  pvb.  Errore  non  fa-.  |  resta  a  -,  da  doversi  paga- 
re. | Risarcimento.  |  Ricompensa.|Mercede.|Castìio 
Pena,  Espiazione,  lì -anta,  ps.,  ag.,  g.   Che  paga   I 
soci  —,  opp.  a  onorari',  esenti.  { posti  —  |  /  —  Vi 
un  banchetto,  in  una  festa.  {{  '-aria,  f.  Mallevadoria 
Il  -ato,  pt.,  ag.  |  con  ritardo,  sollecitamente;  a  sten- 
to. |  chiamarsi  -,  Dichiararsi   soddisfatto.  I  Rìca- 
gato,   Ricompensato.   |  d'ingratitudine.  |  rente — 
prezzolata  per  far  dimostrazione  pubblica,  per  so-' 
stenere  q  e,  e  sim.  !  Soldati  -,  stipendiai    II  -ato- 
ra m   -atora.  -atrice,  f.  Che  paga.  |  Ifficiah  -&> 
addetto  a  pagare  lo  stipendio  mensile  agli  ufficiali 
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del  corpo.  |  pvb.  Dal  mal  — ,  o  aceto  o  cercone, 
prendere  quel  che  si  può.  |  «-Mallevadore.  ||  +-ato- 
rello,  m.  Cattivo  pagatore.  ||  '-atorìa,  f.  Cassa  per 
le  paghe,  Ufficio  di  pagamenti.  ||  +-atura;  £.  Paga- 
mento. ||+-nerla,  f.  Malleveria,  Garanzia. 
naeràlls»  f-  «pagella  paginetta.  £%  Nota  dell'o- 
pctgciia,  norarj0  dovuto  a  professionista.  |  Fo- 
glio sul  quale  si  segnano  i  punti  ottenuti  dall'a- 
lunno nella  scuola  e  agli  esami.  |  la  —  costituisce 
documento.  |  alterala. 

noCTÒlIci  ni.  *pagrus,  dm.  ^  Genere  di  acan- 
JJjAgCIIU,  totteri  mancanti  dei  denti  canini:  di 
cui  la  specie  nota  nei  nostri  mari,  apprezzata 
per  la  carne,  ha  corpo  compresso  bianco  argenteo, 
con  7  fasce  trasversali,  lungo  sino  a  20  cmt.  (pa- 
gellus  mormyrus).  |  fragolino,  lungo  il  doppio,  co- 
lor rosa  chiaro  tp.  eryihrinus). 
narra  in  m.'*!rai8tov  ragazzo.  Garzone,  Ser- 
K"6S  ""'»  vitore  giovinetto  di  gentiluomo.  |  Gio- 
vinetto nobile  che  serve  in  corte.  |  della  regina, 
del  re.  I  costume  da  — .  |  i  —  del  papa,  nella  solen- 
nità del  possesso.  |  +Fanciullo.  |  uscito  di  —,«<>" 
più  fanciullo.  |l  +-erla,  f.  Insieme  di  paggi.  |  Colle- 
gio dei  paggi,  mantenuto  dal  sovrano.  |  Condizione 
di  paggio,  h  -etto,  m.  dm.  ||  -ino,  m.  vez.  |  ag.  dlt. 
bacio.  Rivolto  a  tramontana, 
pagh  eria,  -ero,  v.  pagarla. 
nAoina  f.  *pag!na.  Facciata  o  faccia  della 
Hd6'"  at  carta,  del  foglio.  |  libro  di  molte  — . 
I  bianca.  |  numerate.  |  quaderno  di  venti  — .  |  mezza 

—  |  margine  d  Ila  -  .  |  voltar  —,  Cambiar  discor- 
so. |  quarta  —,  del  giornale,  per  gli  annunzi'  a  pa- 
gamento (che  ora  si  mettono  anche  nelle  altre).  | 
Scritto.  |  una  bella  -.  |  le  sacre  —,  La  sacra  scrit- 
tura |  scrivere  una  bella—,  Fare  azione  degna  di 
essere  narrata  nei  libri.  |  immortale,  splendida.  \ 
una  brutta  —,  Ricordo  di  azione  cattiva.  I  £* accia 
della  foglia:  superiore,  verso  il  cielo;  inferiore.  || 
-atura,  f.  Numerazione  delle  pagine.  ||  -otta,  f.  dm. 
j|  -uccia,  f.  spr.,  spec.  di  scritto. 

„,_ij-  f  #paléa.  if  Stelo  delle  messi,  Gambo 
pagi!  «1,  secco  deiie  biade;  Pula,  Loppa.  |  pvb. 
Ogni  erba  divien  —.  |  fuscello  di  — .  |  il  grano  bat- 
tuto è  di  sotto,  e  la  —  di  sopra.  |  v.  nespole.  | 
una  meta,  un  montone  di  —  \  per  foraggio  per 
saccone.  |  dormire  sulla  — .  |  sedie  di  —,  col  fondo 
di  paglia  intrecciata.  |  trecce  di  — .  |  carta  di  — .  | 
cappello  di  -.  |  di  riso,  &  Paglia  di  segala  spec. 
usata  per  cappelli.  |  arte  della  —,  spec.  in  Firenze. 
|  Cappello  di  paglia  (mil.  Maggiostrina,  nap.  Pa- 
glietta). |  fiaschi  rivestiti  di  —  (v.  sala).  |  sigari 
colla—.  Virginia.  |  leggiero  come  la  — .  |  e  una  — , 
leggerissimo.  |/«oco  di  —,  Cosa  che  svanisce  su- 
bito, dura  poco.  |  bruciare  come  la  — .  |  v.  coda.  | 
uomo  di  — ,  dappoco.  Uomo  che  sta  per  comparsa, 
come  animale  impagliato,  Fantoccio,  Prestanome. 
|  aver  —  in  becco,  di  chi  sa  qualche  cosa  e  tace.  | 
k.  Incrinatura  che  si  genera  durante  la  cottura 
dei  metalli.  |  di  frro,  Trucioli  metallici  per  pulire 
pavimenti  di  legno  e  sim.  |  Specie  di  colore  giallo 
T  Paglierino.  ||  -accia,  f.  peg.  Paglia  trita,  umida.  | 
fumo  di  —.  ||  -acciata,  f.  Azione  da  pagliaccio, 
Buffonata,  Leggerezza  di  chi  dice  e  si  disdice.  || 
-accio,  m.  Acrobata,  Buffone  di  circo  (v.  pierrot, 
clown).  II?/—,  Titolo  di  un'opera  in  1  atto  di 
R  Leoncàvallo  (Milano,  Dal  Verme,  1891).  |  Uomo 
leggiero,  che  non  serba  garbo  e  misura,  o  si  dis- 
dice; Buffone.  |  +Pagliaccia.  |  'Pagliericcio.  |&n*«aj- 

—  Mancare  a  un  appuntamento.  ||  -accetto,  m. 
dm  Piccolo  pagliaccio.  ||  -accione,  m.  acc.  fi  -aio, 
-aro,  m.  »palearìum.  iC  Massa  grande  di  pa- 
glia a  guisa  di  cupola;  Meta  di  paglia.  |  can  da  — , 
da  contadini,  di  nessun  pregio,  e  buono  solo  ad 
abbaiare.  |  Stanza  della  paglia.  |  dormire  al  —  \ 
Capanna  o  ricovero  di  paglia  sostenuta  da  perti- 
che I  di  pastore.  \  dormire  al  — .  |  dar  fuoco  al  —, 
Appiccare  l'incendio.  |  carbone  fatto  a  -,  dove  la 
legna  è  messa  a  bruciare  in  una  specie  di  pira- 
mide di  stecconi.  |l  -aietto,  m.  dm.  Il  +-aiuolo,  m. 
Stallaggio.  I  Chi  tiene  stallaggio.  |  Chi  vende  pa- 
glia. |  Contadino  che  coltiva  la  terra  a  paglia  per 
cappelli.  Il  -ardo,  m.  Libertino,  Dissoluto.  ||  -arec- 
cla,  f.,  eml.  <>  Zigolo.  ||  -aròlo,  m.  Passeraceo 
delle  silvie,   giallo   lionato   di   sopra,   con  grandi 


Strie  nere  sul  mezzo  delle  piume;  lungo  12  cmt.; 
passa  l'estate  in  Italia  (motacilla  aquatica).  j|  -ata, 
f.  Paglia  acconcia  per  foraggio.  ||  -ato,  ag.  Di  color 
di  paglia.  |  giallo  — .  |l-ccio,m.  Tritume  di  paglia. 
Il  t-erecclo,  m.  Capanna  di  paglia.  ||  -eresco,  ag.  Di 
paglia,  Fatto  di  paglia.  |  le  —  case,  Le  capanne  di 
paglia  dei  pastori.  ||  -ericcio,  m.  Saccone,  Materas- 
so con  foglie  di  granturco.  |  Letto.  |  sdraiato  sul 
suo  —.  |  Tritume  di  paglia.  ||  -erino,  ag.  Di  color 
giallo  chiaro.  Il  -eròlo,  m.  Pagliarolo.  ||  +-etana,  t. 
ag.  3>  Anguilla  dei  paglieti  (?).  ||  -eto,  m.  Fondo  non 
basso  di  lago  dove  crescono  molte  paglie.  |  esala- 
zioni del  — .  ||  -etta,  f.  dm.  |  nap.  Cappello  di  pa- 
glia, basso  e  con  falda  tesa,  per  uomo. 
Leguleio,  Legale  cavilloso,  ricco  di  e- 
spedienti,  attivo,  astuto.  |  A  Bratteola 
chiara,  membranosa,  bicarenata,  con 
apice  bifide  e  nervature  assai  visibili, 
inserita  sul  peduncolo  del  fiore  delle 
graminacee.  |  A)  Cristallo  esile  e  lucen- 
te, come  f  stuca  di  paglia.  ||  -etto,  m. 
X  Fodera  grossolana,  com.  di  stuoia, 
ma  anche  di  stoppa,  corde  vecchie, 
cenci,  per  difendere  dall'urto  e  dall'at- 
trito gomene,  pennoni,  ecc.  |  penzoli,  dal 
bordo  esterno.  |  velluto,  di  canape  vel-  Paglietto. 
Iosa.  |  pi.  Difese  intorno  a  un  bastimento 
con  materassi,  brande,  cordami  e  sim.  messi  entro 
reti,  cassettoni,  graticci,  in  occasione  di  combatti- 
menti. |  Difese  di  reti  metalliche  pensili.  ||  -no,  m. 
Piano  di  paglia  della  seggiola.  |  ag.,  m.  dlt.  Di  colore 
di  paglia,  Paglierino.  ||  -olala,  f.  *palèah  -Xris.  Gio- 
gaia, Soggiogo  dei  buoi.  |  pendente.  ||  -olata,  f.  Quan- 
tità di  merce  che  sta  in  un  pagliuolo.  ||  -olato,  m.  In- 
telaiatura del  pagliuolo.  ||  -Oltero,  m.  Marinaio  ad- 
detto al  pagliuolo.  ||  -olo,  m.  Pagliuolo.  ||  -one,  m. 
Paglia  tritata.  |  Pagliericcio.  ||  -ónica,  f.,  pugl.  <> 
Culbianco.  Averla,  Velia.  Il  -oso,  ag.  Di  messe  che 
ha  molta  paglia,  e  poco  grano.  ||  -uca,  f.  dm.  Ru- 
scellino di  paglia.  |  d'oro.  ||  -ucola,  f.  Pagliuca^  | 
giocare  alla  —,  a  indovinare  tra  pagliucole  lunghe 
e  corte  tenute  in  mano.  ||  -ucolina,  f.  dm.  vez.  || 
-urna,  m.  Tritume  di  paglia.  ||  -uola,  f.  dm.  Pa- 
gliuzza. |  Particella  esile  e  lucente  veduta  entro 
una  massa.  |  d'oro,  argento.  |  oro  di  — ,  in  fiumi, 
montagne.  ||  -uolo,  m.  Parte  della  paglia  battuta 
che  resta  sull'aia,  e  in  cui  si  può  trovare  ancora 
qualche  granello;  Vigliuolo.  |  nettare  il  —,  ruggi- 
re |  X  Camera  nella  stiva  per  riporvi  biscotto. 
farina,  pane,  legumi  e  sim.:  e  ricoperta  di  stuoia. 
|  Tavolato  coperto  di  stuoie  sul  quale  si  collocano 
le  merci,  o  della  piazzuola  per  le  artiglierie.  |  dn 
chirurgo,  Tavolato  sotto  la  boccaporta  maggiore, 
in  fóndo  al  quale  sta  il  chirurgo  e  si  portano  i 
feriti  durante  una  fazione.  Il  -uzza,  f.  Pezzetto  di 
paglia,  j  nido  costruito  con  le  —. 
nonnnMo  f.  *panis  pane.  Pane  di  piccola 
pagllOU  a,  formai  (  dei  soldati,  di  forma  ton- 
da, del  peso  di  800  gra.  |  Guadagno  per  vivere. 
Paga;  Mercede,  Stipendio.  |  lavorare  per  Ut-- 1» 
-  de\  governo.  ||  -ella,  f.  dm.  ||  -Ina,  f.  vez.  |  tmbot 
tita.  ||  -lata,  s..  neol.  (pi.  m.  -«').  Chi  serve i  in  un 
impiego  solo  per  la  paga.  Chi  cerca,  senza  decoro, 
lucri  da  amministrazione,  impieghi  comodi. 

1  pagU,  ruraie,  C0n  magistrato  proprio,  potè™ 
far  capo  ad  una  città  principale  o  costituire  .una  ai 
sione  a  sé  di  una  regione.  |  Cantone,  della 

oo  nacn  &g-    pagare.   Ap- 

2  pagU,  pagato,  Soddisfat- 
to. \far-.  |  tenersi, esser  —, 
Appagarsi.  |+Pagamento,  Mer- 
cede, Ricompensa.  Prezzo. 
Appagamento. 

naernrla  f.  #sanscr.  bha- 
H«S<-'»""*f  GUVATicasasan- 
ta.  Tempio  degl'Indiani.  |  Tor- 
re dei  Cinesi,  da  6  a  15  piani. 
|  m.  (pi.  -i).  Idolo  venerato 
nella  pagoda,  e  riproduzione 
in  piccolo  di  esso,  in  gesso, 
porcellana  e  sim.  con  testa  o 
mani  mobili.  |  Moneta  indiana 
'pagonazzo,  -e,  v.  paon-. 


palanca 


pSdtiaTtadura 
di   circa   1*  >r 


PafifrO,  ,m-  *PAGRfs-  <>  Genere  di  acantotteri  : 
D  »  la  specie  comune  ha  capo  convesso 
con  protuberanza  ottusa  all'angolo  superiore  degli 
occhi,  color  rosso  scuro  con  riflessi  argentini  e 
Binature  laterali;  circa  40  cmt.  ;  carne  squisita 
(p.  vulgàris).  '  H 

*pagura,  v.  paura. 

paglirO,  m-  *pagDrus  irdroupos  grancevola.  *> 
,  .  .  ,  Crostaceo  con  addome  molle  asimme- 
trico, chele  disuguali  al  1°  paio  di  zampe  ante- 
riori; si  annida  in  conchiglie  vuote;  vive  anche 
in  simbiosi  con  attinie  (p.  bernhardus). 
♦paiese,  v.  paese. 

pain  d'épices,  m„  fr.  (pendepis),  v.  panspeziale. 
'pàina,  v.  pania. 

paino,   S\',.ro?'  frAglNus  (pagus).  Damorino, 

r  '   Bellimbusto,  Zerbinotto. 

pai  O.   ParO.  m-  <PL  Paia<'  paro,  comune  nei 
„    ,   _      »  '  t"t->  sta  solo  nella  forma  tronca 

par),  «paria,  pi.,  paia.  Due  persone  o  cose  insie- 
me, accoppiale.  |  un  —  d'ore.  |  d'amici.  |  d'occhi, 
orecchie,  braccia,  gambe.  |  di  guanti,  calze,  scarpe, 
orecchini.)  di  testunom.\di buoi,  capponi.]  di  cavalli 
Pariglia.  |  di  anni,  giorni.  |  di  forbici,  calzoni,  molle 
\Jormare  un  —,  una  coppia.  |  v.  manica.  I  una 
coppia  e  un  —,  di  due  persone  che  vanno  ben  d'ac- 
cordo. !  fare  il  -,  di  due  che  si  assomigliano  nei  co- 
stumi. !»  Coppia  di  nervi  che  hanno  una  stessa  ori- 
gine.)rficoito/f.||-acclo,m.  peg.||-etto,m.dm.||-ucclo, 
m.spri[-uola,-òla,f.*vl.pAHiÒLUM(  dm.  di  par  .«.Riu- 
nione di  più  decine  o  dozzine  di  fili  d'ordito,  raccolti 
aspirale  sul  bindolo:  forma  una  unità  dell'ordito. 
Pai UOl  O,  ™:,(i  ?"'.Ya?! com,- dalla  forma .paiol-) 


-esco,  ag.   Di  pala- 


Spazzino,   che  usa  la  pala, 
dino  (schr.). 

palafitta,  <■*""  "cta  &*>.  fi  Costruzione 
r»,„  c^-  •  '  erossl  Pali  guerniti  di  punta  di 
ferro  confitti  in  terreno  mal  fer- 
mo per  assicurare  sulle  loro  te- 
state le  fondamenta  di  edifizi' 
o  per  arginature.  |  Venezia  è  fon- 
data su  palafitte.  |  »  Villaggio 
lacustre  dell'epoca  preistorica 

costruito  com.  su  pali  ;  se  ne  tro- 
vano  avanzi   nella  Svizzera   e 

nelle  nostre  Alpi  ;   e  nei  tempi 

presenti   si    riscontrano   presso 

popolazioni  selvagge  dell'Africa 

e  della  Melanesia.  ||  -are,  nt.  Far 

palafitte.  |  a.  Afforzare  con   palafitte.  Il  -ata  f  La- 

palafrén  O,  ?■  *p*t*VERlDus.  Cavallo  grosso 
uà  posta  (usato  per  viaggio,  non 
per  guerra  o  per  corsa).  |  della  regina.  \  smontare 
dal -e  montare  sul  destriero.  ||  -iere,  -o,  m.Staffie- 
re,  Chi  governa  e  custodisce  il  palafreno.  |  in  livrea. 
+palagì  O,  m'  •«'•atÌum.  Palazzo,  Casa  si- 
w,r,-,  .  r,    KnorlIe    o  per  uffici' pubblici.  |  I— 

de,  signor,.  |  Palazzo  di  città, del  governo-  di  eiu- 
st,zia.  |pvb.  Pane  tn  piazza  e  giustizia  in  —  li  -etto 
m.  dm.j-agetto).  Palazzetto.  f-otto,  m.  Palazzotto! 


Palafitta 
(ricostruzione). 


'•vi.  pahiòlum  (clt.  parìum  bacino).' 
Arnese  di  cucina,  vaso  tondo  di  metallo  con  ma- 
nico arcato  e  mobile,  per  bollirvi  la  carne  e  sim.: 
può  sospendersi  a  una  catena  fissa.  |  tare  la  pò- 
'"tanti  —  |  nero  come  un  -.  |  pvb.  v.  padella. 
\  negaie  col  —  in  capo,  Non  voler  confessare  an- 
che portando  le  prove  del  furto.  |  Paiolata.  |  **>  Pa- 
nlY'n.y,"a<ìflVn'  PeK-N-ata,  f.  Quanta  rota  sta 
nel  paiuolo.  ||  ^tto,  m.  dm.  ||  -Ina,  f.  dm.,  tose.  Vaso 
S«r  Jtm,À  con,  due,n>anichi  fermi.  |  «.  Recipiente 
?ar,^ifd5-  ,.la1.eolla-  Il  -in<>.  m.  vez.  |  tose.  schr. 
cappello  di  feltro  come  paiuolo,  Tubino,  Tubetto. 
10  Pai  a,   f-  *PALA-  *.  Strumento  che  consiste  in 

„„  K .    ',  un  pezzo  largo   e  piatto  di  ferro  con 

m>„  m"Juo1°  tondo  P"  conficcarvi  un  lungo  ma- 
terr»  „  egn0'  e  serve  a  ««mutare  rena,  biada, 
di  un  ^t'  *  S'.m' ;  ?  che  ha  1ueste  Parti  costituite 
sforn,L2-f°  soI°  tutto  di  lee"0.  Per  infornare  e 
na   ?n,  ■1Ì/ln5',1  del  ™<r"torc,  per  terra,  calci- 

p,'*;V  P"  '?  carbone.  |  raccattar  con  la  -.  \tCpl.' 
feria  ddif-SSI  <luadranEolari  larghi  quanto  la  pe?i- 
e  che  uìt^fÌ°n,in  un  mulino'  armati  su  di  essa, 
vaU  i  P.i  daI1;acqua  la  fanno  girare.  |  Ruota  à 
nitri  l^*iaC,C,0>  MIeStoìa-  I  *<  M  evalori,  ponto- 
"tremJ  m  Ìa  T'  In  abbondanza,  A  palate.  |x  E- 
servmaa  !"te  dei  ™mo  spianata  e  allargata  che 
I  JeH,  VPi  nBer?-,nd,etro  ''«qua,  e  far  leva  avanti, 
maneéiffft!  dl  <*ua,si  2  mt'  di  lung°-  I  doppia, 
del  tJIS^Ì ada  "°  sol  rematore,  Belle  battane. 
sta  netf^:.  Par,te„ P0PPi«ra  e  spianata  che  contra- 
spVee  P.?Ua-  '  P?-rt,e  de»a  ruota  dei  piroscafi  che 
opnoit»  .n,ua  "■  U  fa  camminare  nella  direzione 
luta  che  8Ìll   Spinta'  '  d'l^Uca,  Sezione  della  vo- 

6«L!?tm  ?ome  la  Pala  delIa  ruo,a;  Aia- 1 

aitar?   Zt\  Tav0,Ia  o  3«adro  per  la  nicchia  di  un 
£  s"u„A.°?on?.'  J  *  Palla-  Animetta.  ||  -accio,  m. 
iìoìtTv H,dì  Ìe"°  da  ntescolare  il  vet.o  in  fu- 
,.  ?  "     i-  PaleSK'are,  palella,  paletta. 
^TPala,  a^*'"*t.AM.  Palese.  |  in  -,  In  palese. 

|  far  —,  Mostrare,  Palesare. 
Pa'acucchlno,  r.  pel  acne  eh  ino. 
PSladin  O,  m->  a?-  •falatInus  della  reggia 
di  Carlo  Mso-n„  lmPer,lale-  t  Conte  del  palazzo 
lativì  à  C»nl  li  Caval'ere  valoroso  nei  poemi  re- 
I  Difensore "p^"0'  i  Orlando  -•  !  «-  Rinaldo. 
Presa   S/™pgP1.,t«lì-  I  *  "«"  opinione,  im- 

"'«•  1 1  S ìaaìlT^'i?!'  '  farsi  -'  I  una  -  àihan- 
"  ignorile,  Nobile.  |  cuore  -,  generoso.  |  schr. 


palai  a,  '■  f"1-*8'*  ]u°KO  per  gli  esercizi-  coi 

'pali  nelle  palestre,  n#-  Selva  cer  la- 
varne pah  Palina,  Vernacchiaia,  Polloneto  buc- 
cino di  pali.  <sv,  Cicala  cannamela.  |  nap  Sogliola 
Il  -uolo,  m.  Sxj  Lavoratore  dì  pala  ;  &aYoTe 

palamedèe,  p1-  f-  #palamkdks  Tax^-ns^ 

TOt«   rf.n  .croe   greco   che   osservando  il 

«?  »  »  11*^  'ntrodus^.  4  lettere  nell'alfabeto 
iw,  a,  V,  X).  <,  Famiglia  di  trampolieri  dal  becco 
compresso,  ali  armati  di  sprone  e  un  corno  cilin° 
drico  sotUle  sulla  fronte. 
palamento,  v.  palare. 

Palamidóne,  m-  ¥°mo  ài  persona  grande 
m  „i.  ku  r  ,j    e  «cocco;  Bacchinone.  |  Lun- 

ga giubba  con  falde.  |  Chi  di  solito  veste  il  pala- 
midone, j  Nomignolo  dato  dai  giornalisti  al  depu- 
tato e  ministro  Gwlitti  per  la  sua  lunga  giubba 

palamita,  £  ,fFa»,s  -»»»  miopi*  -i»o«.  -5, 

'  E„       bpecie  di  tonno,  più  piccolo,  lun- 

go appena  50  cmt.,  con  denti  solo  nel  palato:  una 
specie  e  detta  sarda,  l'altra  unicolore.  ||  -ara,  f 
Kete  lunghissima  per  palamite  e  sim.  li  -arìo7m' 
Pescatore  di  palamite.  |  ag.  Attinente  a  palamita. 
Il  -Oj  -o,  m.  Lunga  funicella  con  altre  più  corte  at- 
taccatevi e  tutte  provviste  di  forte  amo  per  pe- 
scare ;  Lenzara.  |  Battello  che  pesca  col  palamite 

palane  a, f-  *p"ala«ga  ?***«<*.  Paio  grosso 

■r  j     ?  Aotte'   ^leccone,  Grossa   pertica, 

trave  rotonda.  |  Curio  grosso  e  rotondo.  1  di  ferro 
I  Tavolone  disteso  da  bordo  a  terra  per  trapasso! 
Palancola.  |  +Palancato.  |  neol.  Moneta  di  rame  dì 
un  soldo  o  due.  |  bucata.  ||  -are,  a.  Lavorare  con 
palanche,  cioè  con  ta- 
vole e  curii,  per  con- 
durre pesi.  |  Fortifi- 
care con  palancati.  || 
-arlo,  ag.  Attinente 
a  palanca.  ||  -àtlco, 
ag.  Di  palancato.  || 
-ato,  m.  Chiusa  fatta 
di  palanche;  Stecca- 
to. |  Riparo  con  palan- 
che e  terra.  ||  -hinet- 
to,  v.  p  a  r  a  n  e  o.  || 
-hlno,  m.  »sp.  palan- 
quim.  Specie  di  por- 
tantina, nell'India 

orientale  e  nella  Cina.  |  il  cielo  del  — .  «  -o  m  Ar 
gano.  ||  -ola,  f.  {-àncola).  Troncone  o  tavo'lon'e  at- 
traverso canale,  o  sim.,  per  passarvi;  Valicatoio 
[Ponte  volante,  di  tavoloni,  tra  la  banchina  e  il 
bordo. | -one, ra.  Pezzodadue  soldi.  ||  -rlse.m  (-on- 
erisi!). Specie  di  barca  da  pesca  sim.  alla  manàide 
più  grande;   pesca  in  alto  mare  coi  soli  palamiti" 


Palanchino. 


palandra 
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palèo 


paleobotànica 
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palandra, 


f.  *ol.  bylandeb.  X  Achelan- 
dia.  |  Nave  da  guerra  per  batte- 
ria di  mortai.  |  Specie  di  brigantino  dei  mari  bo- 
reali che  invece  di  vela  randa  porta  un'  antenna 
latina  alla  maestra.  I  Palandrana.  |l  -ana,  f.  -ano,  m. 
*sp.  balahdran  (ignota  origine).  Veste  lunga  e  lar- 
ga. I|  -èa,  f.  X  Palandra.  ||  -etta,  f.  Palandrana  picco- 
la. ||  -ina,  f.  vez.,  di  veste.  ||  -one,  f.  acc.  Grande  pa- 
landra. Uomo  vestito  con  palandrana. H-uccia,  f.  spr. 
Spalano,  v.  palanco. 

♦palante,  «palXri,  v.  vagante,  vagabondo. 
nal  ai*A  a-  *palabe.  Munire,  rafforzare  con 
r*1  aloi  pali.  |  le  viti.  |  Smuovere,  agitare  con 
la  pala.  |  Dare  la  spinta  colla  pala  dei  remi  in 
acqua.  ||  -amento,  m.  Modo  di  palare.  |  ^f  delle  viti. 
|  schr.  Dentatura.  |  X  Totalità  dei  remi  di  un  pa- 
lischermo o  bastimento.  |  Insieme  delle  palette  della 
ruota  o  delle  ali  dell'elica.  |  in  mano!  esci,  di  co- 
mando, di  tenersi  in  punto  di  remigare.  |  v.  guala. 
||  -ata,  f.  Quanta  roba  sta  nella  pala.  |  A  palate.  In 
abbondanza.  |  Colpo  di  pala.  |  pugl.  Pane  di  forma 
larga  e  lunga  che  sta  tutto  sulla  pala,  del  peso 
di  2  kgr.  |  Riparo  di  pale  ai  fiumi.  |  X  Spinta  colla 
pala  del  remo,  o.con  tutte  le  pale.  |  l'effetto  di  una 
—  nelle  galere  è  calcolato  a  mi.  9,10,  e  il  tempo 
tra  runa  e  l'altra  in  2  minuti.  |  a  secco,  senza  toc- 
care acqua.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Munito  di  pali.  |  ♦Pala- 
fitta. ||  -atura,  f.  ^f  Lavoro  e  tempo  del  palare.  || 
♦-azione,  f.  «palatIo  -5nis.  Sostegno  di  pali, 
palatale,  v.  palato. 

ag.  «palatInus.  Del  palazzo,  o  cor- 


palat 


'"  '  tè",  aula,  curia  reale,  f  conte  —.  |  1 
ladino.  |  casa  — .  |  guardia  — ,  Guardia  del  corpo 
del  sovrano;  Guardia  d'onore  del  Papa,  di  bor- 
ghesi volontari'.  |  principessa  —,  Moglie  di  un  conte 

0  di  un  elettore  palatino.  |  cardinale  —,  addetto 
al  palazzo  pontificio.  |  biblioteca  —,  del  grandu- 
ca, in  Firenze,  ora  Biblioteca  Nazionale  centrale; 
dei  duchi,  a  Parma.  |  manoscritti,  codici  —,  della 
Palatina.  |  fondo  —,  nella  biblioteca  Vaticana,  co- 
stituito dai  libri  dell'elettore  palatino  di  Baviera. 

1  archivio  — ,  di  Modena.  |  società  — ,  in  Modena, 
fondata  dal  Muratori.  |  $&  chiese  —,  4  chiese  fon- 
date in  Puglia  sotto  gli  antichi  re  svevi,  sottratte 
alla  giurisdizione  ecclesiastica  (Bari,  Acquaviva, 
Altamura,  Monte  S.  Angelo).  |  v.  cappella.  |  cle- 
ro —,  del  palazzo  del  sovrano.  |  v.  palato.  |  m. 
Principe  rappresentante  dell'imperatore  di  Germa- 
nia in  una  contea,  dal  tempo  degli  Ottoni,  cioè 
Svevia,  Baviera,  Sassonia,  Lorena  e  Palatinato  del 
Reno,  ed  elettore  dell'impero.  |  (\  Colle  sulla  sini- 
stra del  Tevere,  dove  sorse  Roma,  e  dove  sono  le 
rovine  dei  palagi  imperlali.  j|  -ai  f.  Pelliccia  che 
portavano  al  collo  le  donne  d'inverno,  nel  sec  17', 
messa  in  uso  in  Francia  dalla  principessa  Pala- 
tina. |  v.  palato.  || -ato,  m.  Regione  governata  da 
un  conte  palatino.  |  del  Reno,  f  formato  di  vari' 
ducati  e  principati,  capitale  Heidelberg. 
nalato  m-  *palàtum.  #  Cielo  della  bocca: 
pellai  «Jf  voita  ossea  che  limita  superiormente 
la  cavità  boccale,  rivestita  di  mucosa.  |  Senso  del 
gusto.  |  non  aver  — .  |  guasto.  |  fine,  delicato.  |  v. 
palare.  ||  -ale,  ag.  SS  Di  suono  alla  cui  formazione 
concorre  il  palato,  come  ci,  gi,  sci,  che  si  formano 
tra  la  lingua  e  il  palato.  || -ina,  f.  fl  Lampasco. 
||  -ino,  ag.  Del  palato.  Palatale.  (  ossa  —,  che  for- 
mano la  volta  del  palato.  |  arco  —,  in  fondo  al  pa- 
lato. 1  m.  Pellicola  mobile  e  contrattile  che  pende 
dal  palato,  e  può  chiudere  l'apertura  posteriore 
delle  narici;  Velo  penduto  palatino.  ||  -opl.stlca, f. 
»*-■  Operazioni  relative  al  palato.  ||  -ura,  palazione, 
v.  palare. 

no  la 77  n  m.  «palatIum  monte  palatino.  Reg- 
rala"  "»  già.  |  Corte  principesca.  |  confidi—, 
palatini.  |  festa,  ricevimento  a  — .  |  prefetto,  mae- 
stro di  —,  dignità  di  corte.  |  il  —  del  Quirinale, 
La  reggia'dei  re  d'Italia.  |  »  sacri  —,  La  reggia  pon- 
tificia. Vaticano,  Laterano.  |  reale,  di  Caserta,  Na- 
poli, Torino,  Milano,  ecc.  |  Edificio  per  sede  del 
governo  della  città,  o  di  grandi  uffici'  pubblici.  | 
della  Signoria,  o  vecchio,  in  Firenze,  cominciato 
nel  1298,  da  Arnol.o  di  Lapo;  del  Bargello,  del 
podestà.  |  delle  finanze,  del  Ministero  delle  Finan- 


ze. |  della  Borsa.  |  Grande  casa  signorile.  |  *  —  del 
rinascimento,  in  Firenze:  Riccardi,  Strozzi,  Pitti, 
ecc.  |  i  —  di  Venezia,  lungo  il  Canal  Grande.  |  i  — 
di  Genova,  ricchi  di  marmi,  con  una  grande  e  breve 
scala  centrale.  |  Gravina,  Maddaloni,  Filangieri, 
in  Napoli.  |  Farnese  (di  Paolo  III  Farnese,  dove  ora 
ha  sede  l'ambasciata  francese  in  Roma  e  che  la 
Francia  riusci  a  comprare  di  sorpresa  nel  1912)  ; 
v.  madama,  montecitorio;  giustizia;  Spa- 
da (sede  del  Consiglio  di  Stato)  ;  Chigi,  Barberini, 
Rusticucci,  Borghese,  Daria,  Sciarra,  Santa  Croce, 
Venezia  (già  degli  ambasciatori  veneti,  ricuperato 
durante  la  guerra);  Giustiniani  (sede  del  Grande 
Oriente),  in  Roma.  |  Marino,  in  Milano,  già  De  Lei- 
va,  ora  sede  del  Municipio.  |  donna  di—,  Cortigia- 
na, I  di  capre,  Si  Pianta  delle  asparagacee  con  or- 
gani corti  e  pungenti  funzionanti  da  foglie.  |  d i  le- 
pre, Sparaghella.  ||  -accio,  m.  peg.,  brutto,  rovinato. 
||  -etto,  m.  dm.  |  della  Minerva,  sede  del  Ministero 
dell'Istruzione.  ||  -ina,  f.  vez.  |  Villa,  Villino.  ||  -Ino, 
m.  vez.  |  +ag.  Di  palazzo;  Palatino.  ||  -one,  m.  acc.  || 
-otto,  m.  Palazzo  non  piccolo  e  non  grande,  di  si- 
gnore di  media  condizione.  \il  —  di  don  Rodrigo  (era 
una  villa  signorile).  1|  -uccio,  m.  spr.  ||  +-uolo,  m.  dm. 
naie  Ct  m-  ("'•  ~cn'*  *pàlcora,f.).  *germ.  balco. 
pali.  *»i  j=j  piano  formato  da  travi  e  assi  che 
serve  di  soffitto  alla  stanza  inferiore  e  di  pavi- 
mento alla  superiore;  Solaio.  |  stoiato.  |  Soffitta, 
Cielo.  |  morto,  o  a  tetto,  sopra  a  tutte  le  stanze, 
sotto  al  tetto,  e  non  serve  di  soffitta.  I  Pavimen- 
to. |  di  mattoni.  |  +Piano  di  casa.  |  giardino  in 
—,  pensile.  |  Tavolato  elevato  da  terra  per  starvi 
a  vedere  gli  spettacoli.  |  del  teatro,  Palchetto.  |  di 
V  ordine.  |  Fila  di  palchi.  \  scenico,  della  scena. 
Parte  del  teatro  dove  agiscono  gli  attori.  |  Teatro, 
Scena.  |  per  veder  le  corse,  Tribuna.  |  Tavolato  ele- 
vato da  terra  in  una  stanza,  per  riporvi  roba.  |  di 
giustizia,  Patibolo.  |  alzare,  rizzare  un  — .  |  X  Co- 
verta di  ponte  di  bastimento.  |  di  comando,  pel  co- 
mandante, Plancia.  |  Sedile  del  rematore.  |  Passa- 
vanti.  |  Piano  di  assi.  |  £  Ordine  in  cui  sono  di- 
sposti i  rami  negli  alberi,  o  le  corna  nei  cervi,  e 
sim.  |  Ciascuno  dei  piani  successivi,  anche  in  la- 
vori di  manifattura.  |  guarnizione  a  tre  — .  |  Strato, 
Suolo.  |  mettere  le  frutte  a  palchi.  ||  -accio,  m.  peg. 
||  -ato,  ag.  Impalcato.  ||  -netto,  m.  dm.  Ciascuno  de- 
gli scompartimenti  in  giro  nel  teatro,  elevati  sulla 
platea,  com.  in  più  ordini  sovrapposti,  per  gli  spet- 
tatori; Palco.  |  Scaffaletto.  |  Ciascuna  delle  assi  di- 
sposte in  ordine,  nell'altezza  dello  scaffale,  per 
allinearvi  i  libri.  ||  -nettino,  m.  vez.  |  i  —  della  cu- 
cina. ||  -hettista,  -hista,  s.,  neol.  (pi.  m.  -i).  Pro- 
prietario o  usufruttuario  di  palchetto  al  teatro.  | 
i  —  della  Scala.  ||  -hettone,  m.  acc, di  teatro.  |  Bar- 
caccia. ||  +-histuolo,  m.  *germ.  paldastol.  Tettoia. 
Il  -uccio,  m.  spr.  ||  ♦-uto,  ag.  Fornito  di  ordini  di 
corna. |  cervo  — . 

naìahrtina  ag.  f.  *na\aiòs  antico.  £  Regio 
peliceli  uua,  ne  lirajtata  dai  Circolo  polare  ar- 
tico sino  ai  limiti  meridionali  dell'ulivo,  dell'Eu- 
ropa, Asia  e  Africa,  cioè  tutto  il  mondo  antico  sino 
all'Imalaia  e  al  Sahara,  dall'Atlantico  al  Pacifico. 

nal  pp-jy lare  *•  <-«.«»")•  Agitare,  spargere, 
pai  cggiai  o,  prenciere  con  ia  paia.  |  tl grano. 

|  Palare,  Fornir  di  pali.  ||  -eggiamento,  m.  Modo 
di  paleggiare.  ||  -ella,  f.  dm.  Risalto  come  piccola 
pala  su  pezzo  di  costruzione,  per  incastrarlo.  I 
Remo  corto  con  piccola  pala.  1  Ferro  del  calafato 

ger  spingere  le  stoppe  senza  trinciarle.  |  -ellare,  a. 
aiettare  a  palelle.  |  Remigare  a  palelle.  |  Spinger 
le  stoppe  con  la  palella. 

nalòmnne  m.  #Pal.emo!i-5nis  7r*À<xlu*»v -ovos 
pelici  i  lui  io,  divinita  marina  (divenuto  tale  ge- 
landosi con  la  madre  io  mare  per  sfuggire  aliai"'' 
lia  del  padre).  «^  Genere  di  crostacei  decapodi,  con 
rostro  sviluppatissimo  e  dentellato,  dei  nostri  ma»- 
|  a  sega  (p.  serratusj.  |  squilla. 

«alò  n    n>.  #$aXaols  -iSo«.  Specie  di  trottola  e»' 
paio  v,  riica  cne  'gi  fa  girare  con  la  »f»"*V 
J|  Graminacea  di  vari'  generi.  |  odoroso.  Erba  P 
renne  delle  glumiflore,  foraggiera,  con  panno"'" 
di  fiori  odorosi  (profumo   di   fi^no),  comuni!"  " 
nei  prati  ;  Paleino  (anthoxantum  odoratami.  J  -|nw 
m.  Paleo  odoroso. 


pale  obotànica,  £■  **??*«*«  antico.  %  par- 

Seràfico ae     Ì,t   C??     ?■  dlPlon>a«ca.  |  musicale.  || 

^dioso°diapSal  Pogrkt  Ihòftà K1'  i** «V  m" 
lica antica.  || -olìtfeo  az  *im,  ft^f." m.- Llng.uaita- 
Pietra.  ||  -onisco,  m'  *f v£t  5a?in'uo  '  «  T  de»a 

dia  gliTnim"!  "è  \*j&*SftJ?5?-*"  Stu" 

*h~      '  ^  (pl'  "4'*-  ^«dioso  di  fossili.  ||  -Stèr lo  m 
«fljp.oy  fiera.    Animale  fossile   dell'eri  cenozói?à 


palla 


palin  dromìa, 


f.   *7r*X!v  di   nuovo,   Spotw 
-i   ,,  ,  '  corsa,  «fc  Recidiva  11  -ièn»' 

dente  raschiato,  Codice  riscritto  M7°  S^  if,re?- 
all'Ambrosiana.'  |  ItturaTeil,  ì"  ' 


PaléS  e,  Sf.VK,^1-*», in  Pubblico.    Manifesto 
,  ,»  ,   T         pubblico,  Noto    I  far  —    I   rnns 

j!-amento,  m.  Modo'dd l  Jatalire  iìr\ TS' 
"a'tivo"^6  A^nÌfeS',are'  S«»*  I  *<gr7o. 


sup.  Il  -issi- 


di  sciamilo,  seta.  |  correre 
U  —.  I  dei  barberi.  I  degli 
asini,  si  faceva  correre  per 
dileggio  sotto  le  mure  ne- 
miche. |pvb.  Alla  terza  cor- 
re il  —,  L'ultima  decide   | 
andare  al  -,   Divulgarsi 
Scoprirsi.  |  mandare  al  — 
Palesare.  |  la  festa  del  —' 
con  gara  tra  le  contrade'  i» 
a  Siena.  |  Premio.  )  Stoffa    tedrale< 

^m^l  Jo?,^ChpÌn°-  I  d-»are,Paliotto. 
«o,  m.  Paramento  che  copre  la 


Paliotto.  particolare  /Cat- 
b  di  Salerno,  sec.  13"  |. 


Palèstr  a,  fW  ™*a.  O  Luogo    ^rr/i^^-'  ^rTcltl^ZVè 

"    X^e^bCaarcfabaercmoneaBe^ÌO  •  ^Ut 

Palissandro,  m  r*  Legno  bruno  violetto 
spec.  di  mobili,  da  dIverseCOsIDer!jgSame  d'opeJra- 
Brasile  e  dell'India  oual.  1«  vL  ì'  p,ante>  del 
U'dalbergia  ,af%l?aTll  "nMc^rt^^^ 
+PalllirO,  ™-,  *fALiDRUs  Trtóioupos.  «  Frutice 
nali7,  «♦!  dei  «  ramna"5'J !  ^«fe"Vkrruca 
Palizzata,   fs  *»****■  Affogamento  di  pali: 


izirÀ™  pa>^tr;,cr-.ai;  g-J^hzz 

Paletot,  v.  paltò. 

P«l  Òtta,  {■  ,dm-  Piccola  pala  di  ferro,  pel  fo- 
Pl-  Pale  delle  ruat^l^  faldani'  00me  mesto  a  l 
(«.dei  rilegatori  'AÌfU,mV  ?/roscafi-  I  del  remo. 
vessila  è  il !frée.odAi^metaU"Ì0    s.uIU  cui  con- 

S*AJSSS&?  cile-r/g^'le  S3.& 


de'  Piroscafi  l  fWrVi"n"*„"h'"i  "'""  "S^e  le  paiet 
-ettina,  f  dm  '  vez  i  l;Lhe  Ia7?-ra  alle  Pa'et«-  , 
vez.  Piccolo  paletto'nf^  scaU>no.  ||  -ettlno,  m 
^ll'uscio  al  uPna  stanza  ln4„aUa  „parte,  interna 
sPecie  di  chiavisi ìf?  5:  «-8,to'  ">•  dm.,  di  palo.  I 

ì!^drangoUrrsco?revnu-n';a  Sp.ra»nga  schi»«iata 
hnestre,  : persfane  i  ^?!  ■  ro  staffe"^  P"  porte, 
mente  aìf use  o ne'ld"ssl?"raz">»',  posto  interna- 
I  »  «««a,  o  a \m£-a% UV'V*113  parte  di  fuori- 
mente  da  aito  ìTt,^avall°'  che  ™uovesi  angolar- 
«  «a  nella  parie ^baf;l0'seni'-a  scorrere  tra  le  Staffa 
u"o  dei  capf  è  ìu?,l  ,'0re  dl  Por'a  o  finestra;  ad 
•-itali  =a?'^.?I!ac.cata  una  corda.  |  Vergella  che 


modo  da  lasciare  pochi  vani  «riferi  l\Z  ™ 
pal.c,«  tpalus).  Palificato,"  Opera'"  Llfc^ 
Pali  a,  ,fnn*'onf°1?.  palla.  Corpo  |a figuri 
I  di  vetri  ÌZÌV  d:?:jr?-±7-^*-  I  diSpia; 


f^aV  livellazic 

U  .erro.  |  Pezzo  lungo  di  ferro  da 


!,',sul  punto  di  una   livellazic     .  |  Verga  dì 


cacciare 

,1.^  Mes 

^«nSS^ISfi,^  palo. 
Pall,,e'  tei'^toFri,StnaeJnnZr^tmaa 


«cciare  nel  b,™",;1  1.°",°  lunS°  1'  'erro  da 
H»  Mestole  neT  et,P,"  ,m,nari°-  «-"«one,  m.  acc. 


PALIZZO. 

3  a  4  mt.,  conficcati"'*?/.  P.a"   con""pun'««"  "alS'da 

pedire   |  *  Te«nfn  Z        «erra,  per  coprire  o  im- 

nfitti. 


pàllade 
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comma,  cenci,  dante, legno.  Boccia,  Pallone.  |  Giuo- 
co della  palla:  Calcio,  Pallacorda,  Pallamaglio! 
mandar  la  —,  Tirarla.  |  v.  balzare,  balzo.  |&a^ 
ter  la  —,  Mandarla.  Cominciare  il  giuoco.  |  pvb. 
Aver  la  —  in  mano,  potere,  potestà  in  q.  e.  |  dare 
alla  —  quando  balza.  Non  perder  l'occasione.  |  le- 
var la  —  di  mano,  Togliere  potestà,  agio;  porre 
la  —  in  mano,  Dare  agio,  mezzi.  |  rimettere  la  —, 
Ritornare  nel  pristino  stato.  |  giocare  a  — .  I  fare 
alla  —,  Sballottare,  Bistrattare.  |  di  bigliardo,  di 
avorio.  |  a  —  firme,  A  cose  finite.  |  B  pi.  Insegna 
di  casa  Medici.  |  Giocare  a  palle  e  santi,  con  le  mo- 
nete, a  capo  e  croce.  |  3>  v.  pesce.|v.  pei  derivati 
pallaio  |  «palla. O,  Veste  muliebre  ampia, talare, 
delle  dame  romane.  |  ft  Animetta.  |  Paliotto.  |  la 
—  d'oro,  di  San  Marco.  Paliotto  smaltato  d'oro  e 
pietre  preziose,  nel  tesoro  di  San  Marco.  ||  -acòrda, 
F.  Giuoco  della  palla  a  corda  (ingl.  lamntennis).  | 
Luogo  dove  si  giuoca  la  pallacorda. 

nò  Ila  He  nalla  f-  #n*Uas  -a5oS  Pallas 
paiiaue,   pali»,  _XE1S    gg  Atena)  Minerva 

ellenica.  |  lo  scudo  di  —  (v.  fidi  a).  |  armata  dalla 
testa  di  Zeus.  |  il  tempio  di  —  in  Atene,  Partenone. 
|  le  arti,  gli  studi'  di  —,  Arti  della  pace,  agricol- 
tura, industria,  scienza.  || -lo, ,  m.  «rc^UàSiov  pal- 
ladi™. A  Simulacro  di  Pallade,  che  caduto  dal 
cielo  nel  t  mpio  della  città  di  Troia  mentre  si  edi- 
ficava divenne  simbolo  della  sua  conservazione,  e 
fu  portato  da  Enea  nel  Lazio.  |  Simbolo  di  difesa, 
protezione,  Propugnacolo.  |  il  —  di  ogni  civiltà  e 
la  giustizia  nel  cuore  e  negli  atti.  |  il  —  della  li- 
bertà è  il  rispetto  dei  diritti.  |  lo  Statuto  è  il  — 
della  libertà,  j  ag.  Di  Pallade.  |  la  —  fronda,  L'olivo. 
I  m.  co  Metallo  rassomigliante  al  platino,  più  molle, 
monometrico  ed  esagonale,  attaccabile  dall'acido 
nitrico;  la  sua  proprietà  più  caratteristica  e  quella 
di  assorbire  una  grande  quantità  di  idrogeno  ;  si 
trova  con  platino,  oro,  o  argento:  le  sue  leghe  si 
usano  per  farne  strumenti,  nell'arte  dentaria,  ecc.  ; 
si  adopera  pure  per  ricoprire  oggetti  di  argento  e 
renderli  cosi  inalterabili  (scoperto  dal  Wollaston 
nel  1803).  ||  -ico,  ag.  (pi.  -àdìci).  /©  Di  ossido,  solfu- 
ro, ecc.,  composto  di  palla- 
dio, più  ricco  di  ossigeno.  || 
-iuro,  m.  Lega  di  palladio. 
||  -oso,  ag.  Di  ossido,  solfuro, 
ecc.,  composto  di  palladio 
meno  ricco  di  ossigeno. 
paìlah,  «^  v.  melampo. 

rtall  aio    m-   Chi  assiste 
pailrtiu,  j  giocatori   nel 

giuoco  delle  palle.  |  Biscaz- 
ziere, del  bigliardo.  |  Luogo  dove  si  giuoca  alle  boc- 
ce. ||  -amaglio,  m.  Palla  a  maglio,  giuoco  sulla  piana 
terra  con  palla  di  legno  che  si  fa  correre  battendo 
con  un  piccolo  maglio  (v.  maglio).  |  Bigliardo.  || 
+-andrana,  v.  p  a  1  a  n  d  r  a  n  a. ||  +-are,  a.  Vibrare,  Agi- 
tare, Palleggiare.  |  la  lancia.  |  nt.  Giocare  alla  palla. 
|i  -ata,  f.  Percossa  data  con  la  palla.  ||  -ato,  ag.  fj  Po- 
mellato, del  manto.  ||  +-atoio,  m.  Spazio  accomodato 
al  giuoco  della  palla.  |  -egglare,  a.,  nt.  {-éggio). 
Giocare  a  palla,  Menar  la  palla,  o  sim.  |  Vibrare, 
Agitare,  come  palla.  |  la  lancia.  \  il  bambino  in 
braccio.  |  Mandare  su  e  giù,  Burlare,  Lusingare.  | 
rfl.  Gettarsi  vicendevolmente  accuse,  rimproveri, 
colpe,  responsabilità,  e  sim.  ||  -eggiatore,  m.  -eggia 
trlce,  f.  Che  palleggia.  |  -éggio,  m.  Giuoco  della 
palla  e  del  calcio.  ||  *-erlno,  m.  Giocatore  di  palle. 
||  '-osco,  ag.,  m.  Di  palla.  |  Aderente  alla  casa  Me- 
dici, al  tempo  dei  contrasti  coi  repubblicani  o  pia- 
gnoni. ||  -etta,  f.  dm.  ||  -ettlne,  f.  dm.  vez.  ||  -lora,  f. 
Arnese  che  serve  a  tenere  un  certo  numero  di  palle 
da  cannone  vicino  ai  pezzi.  ||-ina,  f.  vez.  |  di  cri- 
stallo. |  pi.  Pallini,  munizione  da  caccia.  |  Palla  di 
ferro  battuta  come  noce,  per  mitraglia.  ||  -ino,  m. 
vez.  Munizione  piccola  per  uso  della  caccia.  |  Ri- 
salto di  ferro  per  fermare.  |  Piccola  palla  del  bi- 
gliardo. |  delle  bocce,  Grillo.  |  Pomo  della  sella.  | 
*sciogliere  —,  Sciogliere  i  bracchi  a  caccia.  ||  -ìnac- 
clo,  m.  Munizione  più  grossa  da  caccia.  ||  -ona,  f. 
Grossa  palla.  |  v.  pallone. 
•Li-tal lènte  ag.  «pallens  -tis  (ps.  pallire). 
+paiienie,  c*he  impanidisce.  Pallido,  Smorto. 
|  erbe,  fiori,  spighe  — .  |  astro  — . 


pali 


Pallah. 


pallóne 

'aro  a.  «palliare vestire  di  pallio.  Ri- 
;  a>  ci  coprire  ingegnosamente,  Maschera- 
re |  la  bugia.  |  l'invidia,  il  mal  animo.\1&  Velare.  | 
rfl.  Ricoprirsi,  Scusarsi.||-amento,m.  Simulazione, 
Finzione,  Scusa.  ||  -atamante,  Copertamente.  Il  -ati- 
vo  ag  -éLOi  rimedio  che  addolcisce  il  male  senza 
curarlo.  |  cura  —,  dei  sintomi.  |  m.  Ciò  che  serve 
a  togliere  asprezza,  afflizione.  Mezzo  apparente, 
di  attenuazione.  ||  -ato,  pt.,  ag.  «palliatus.  Rico- 
perto, Dissimulato.  Finto.  |  Vestito  di  pallio.  1 
f  commedia,  favola  —,  di  origine  greca,  traspor- 
tata sul  teatro  romano,  come  erano  quelle  di  Plauto 
e  di  Terenzio  (opp.  a  togate,  di  origine  e  stile  ro- 
mano). ||  -azione,  f.  Atto  del  palliare. 
„.|[;.„m     natio,    m.  Combattente   perla 

pali icaro,  pane-,  liberta  grecaj  1820-27: 

in  origine,  soldato  di  un  corpo  istituito  contro  i 
briganti  da  Selim  I,  sultano  dal  1512. 
nòllirln  ag.  «pallTdus,  Smorto,  Scolorito; 
pallia  U,  Sparso  di  pallore.  |  faccia  —,  sbian- 
cata, per  sofferenza,  paura.  |  di  timore.  |  divenir  — , 
Impallidire.  |  come  un  morto.  |  di  luce,  Fioco,  De- 
bole. I  immagine—,  lontana,  o  evanescente,  debole, 
languida.  |  idea.  |  di  colore,  Scarico,  Smorto.  |  rosa 
—  |  rosso,  verde  —.  \oro  — .  {la  —  Morte.  ||  -accio,  ag. 
neg.  Il  -amente,  In  modo  pallido,  scolorito,  debole 
|  -astro,  ag.  Di  un  pallore  brutto,  quasi  livido.  | 
le  tinte  —  del  Ribera.  ||  -etto,  ag.  dm.  Alquanto 
pallido.  ||  -ezza,  f.  Qualità  di  pallido,  Bianchezza 
livida  e  smorta;  Pallore.  |  del  volto,  per  malattia, 
dolori.  I  di  morte.  |  &Tono  smorto.  ||  -iccio,  ag.  Al- 
quanto pallido.  ||  -ino,  ag.  vez.  Un  po'  pallido,  Che 
ha  del  pallido.  |  bambino  — .  Il  -Isslmo,  sup.  ||  -ita, 
♦-aie,  -ade,f.  Pallidezza,  Pallore.  ||  -one,  ag.,  acc. 
Di  volto  privo  abitualmente  di  colore.  ||  +-ore,  m. 
Pallore,  Pallidezza.  ||  -uccio,  ag.  dm.  Alquanto  pal- 
lido, spec.  per  indisposizione.  ||  -urne;  m.  Pallidez- 
za che  dà  al  fosco. 

nallin     m.  «pallìum.  f|  Mantello   di  lana,  che 
petmu,  scenae  sino  al  piedi,  largo,  com.  bian- 
co, che  indossato   a  somiglianza  della   toga,   era 
spec.  portato  dai  filosofi  ;  nei  tempi  migliori  del- 
la  vita   ellenica,    abito   elegante  ed   effeminato,  i 
*  Ornamento  delle  grandi  occasioni,  portato  dal 
papa,  da  patriarchi  e  per  privilegio  da  alcuni  ve- 
scovi:  stola  lunga  e   stretta,  di   lana  bianca,  che 
si  pone  sulle  spalle  con  due   lembi  pendenti,  or- 
nato di  sei  croci  di  colori  diversi.  |  barrato,  Cappa 
dei  Carmelitani  sotto  la  dominazione  dei  Saraceni 
in  Ispagna.  |  Manto,  Mantello. 
noli  óno    "»•  «ce.  Palla  grande,  di  cuoio,  vuo- 
pail  Ulie,  ta>  e  cne  gi  rjempie  d'aria,  pel  giuo- 
co  I  giuoco  del  —,  anche  il  luogo  adattato  a  gip- 
carvi;  specie   di   arena.  |  balzare  del  -.  \  gonfio 
come  un  — .  |  Globo   di   carta  o   di   seta,  che   s 
manda  in  aria  a  forza  di  spirito  o 
di  petrolio.  Aerostato  a  gas.  |  fre- 
nato, con  funi,  si  tiene  in  alto  come 
osservatorio  (drakenballon):  ha  qua- 
si la  forma  di  un  salsicciotto  ;  prov- 
visto di  navicella  ly.  dirigibile, 
mongolfiera).   |   Persona  gonfia, 
vana,  boriosa.  |  nap.  Pallonata.  |  di 
maggio,  4  Frutice   delle  caprifo- 
gliacee,  a  foglie  opposte,  grossola- 
namente dentate,  fiori  a  corimbi,  i 
centrali  piccoli,  gialli,  fertili,  i  la- 
terali grandi  bianchi  sterili;  bacche  scarlatte  ova 
li;  dei  boschi  umidi.  |  di  neve,  Varietà  del  pallone 
di  maggio,  a  fiori  più  tondeggianti,  tutti  biancm 
e  sterili;  Palla  di  neve  (viburnum  opulus).  Il  -ac 
do,  m.  peg.  Il  -aio,  m.   Chi   cost  ruisce  pa  Ioni.; 
Chi  gonfia  i  palloni  pei  giuocaton.   Chi   tiene  u 
giuoco.  |  nap.    Chi   dice   fandonie,   esagerazioni. , 
3>nata,  f.  Colpo  d'un  pallone.  |  Vanteria,  B-sage" 
zione.  ||  -onclno,  m.  dm.  |  Lanternino,  }^P'°1\  " 
di  carta  per  illuminazione.  |  Piccolo  globo,  di  un 
vescica  colorata  gonfia,  che  attaccata  a  uno  spas 
i  fanciulli  tengono   alzato  in  aria    |  pi.  . »  "', 
delle  solanacee  frequente  nelle  siepi,  a  bacca  eou , 
rossa,  grande  come  una  ciliegia,  chiusa  in  m- 
vescicoloso,  rosso  (physàlis  alkekengi).  I  A™"     , 
fili  d'ottone  ripiegati  in  lunghe  maglie  rigonfie 
mezzo  e  fermate  a  un  manico  di  legno,  per  » 
ter  la  panna;  Frusta.  || -uccia,  -uzza,  f.  dm.»l 


pallóre 
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Pallóre,  m-,  fmyo*  -Bms.  Colore  che  si  vede 
»  nella  pelle  pel   ritirarsi   del   s»n^n» 

palletta,  ^a^l^d^tiglieria. 

l".  \\  5)1  era    f    Rit,eoVende  pallottole-  II  -«letta,  f. 
filiVpaUottllel'^'nJri  %  A™T  ^tJ^A 

Palm  a,  f-  ««"alma  »  Piano  interno,  o  parte 
re  le  in  !«^u**i  ^"a  mano  I  P*l™  I  giunge 
Tener™™  ?  a  preShlera-  I  Portare  in  -  dimani 
ìener  caro,  Lodare  e  preeiare  mniM.  ijLHl  ' 
apertamente    I  *  Batter  J„~,„n„  m°ltoi   Mostrare 

ledoni  tropical?,  ITn  iSpitf  colonie  ìoT^Tr 

al  tu  sto  proteggendolo  da  eccessiva 

.raspirazione,  con  infiorescenze  a- 

scellan   avvolte   da   brattea,  spaia 

durante  lo  sviluppo  dei  fiori  piccoli' 

generalmente    unisessuali:    tipo   la 

palma  da  datteri.  |  da  datteri,  Gr." 

de  albero,  sino  a  25  rat.,  del  a  zona 
asciutta  e  calda,  a  troncò  squamoso 
glie  lrarndSitenZa  di  ^«iuoi?,  con  fo- 
Ihisfw  fi/'n"ate',.pendenti.  lu"- 
^n ut\  e',  fi,on  piccoli  giallicci  irre- 
fol"  l  "  frutt0-  una  bacca  ovale 
rosso-bruna  rugosa  a  un  sol  seme       —  —— - 

'    SlTfogìie^^g1^  «>•  p«  costru- 


palo 


Palma 
da  datteri. 


reraT\'dt  Tera   aì\ '&%  °&™™ Ircene  crlZi- 


^•'Jte*_Dr!a,^aln,a-   '  ">«s'°'o,  membrana  -.  I 

oSore   \  fofàa    S  l  t  hPa'"??   fome    inseS"a  « 
palmaVilaforTarf  4p  ha,pIU   ^bi   e   disposti  a 
chi  ,7èL      orla',i •  ,K  Piccolo  candelabro  manuale 
U  -Ia"f  #«fr  P"la  '  du/ante  le  f"nzion.  leggendo 
tatS  di  vÌn'd?t,LM  V  (C?V  P  *}  ?  a  *  a)'  Convefzione 

igS^tì  sàssaas 

^s-,  ysftsssa,t?!ffa,''  »•""••  ' l 

Palmento,  m-  *<-wx™?™.  tf  Stanza  dove 
*o^t,i„  i  »»  .  M  P'giano  le  uve,  e  dove  sta  il 
di^acì^r^1  f^>  g   ^   ^Lll 

'  "pavimento!      '  GuadaSnare  m°»o,  da  più  parti. 

+palm  eO,  "S-.m-  «palmìus  di  palma.  Di  una 
«3,.™    t  'sorta  di  empiastro.  Il  -eto,  m    *p*i- 

mStum    Luogo  piantato  a  palme.  Il  -etta. fettina 
v.  palma.  ||  -lere,  m.  Pellegrino  di  TeTra  Santa' 

-?P9dl  ^f1Cm  UIl0oCS!n C  leJìta  de,la  ^no  aperta 

me    tino  ÌZ  arn,Zav°le^S?  con  cui  spalmano  le  p!u- 
me,  upo  l  anitra:  Nuotatori  fi  .itat^  ™    ^  e  *  *• 

generato  dall'adi,  pa°lmmco "   '^e'  7?p!&l?f 
fosti'  derivato3'  ^^Sm^'SÌ"'^'  '°^ 

vende  palmizi'  per  la  domenica  de  T^aTme  «  -(zio 
^£S|eP^d«-krS2 

fl^J,.rfi!artcon.  "S  -  ài  naso,  deluso. 


I  un  _  À.'iiJZ — -  -■"'_  •>»  —  ai  naso,  deluso.  |  con 
te'córt?vi,".rlRm\n.*  del,eMoIucche,ora  estes"amen'  un  i-  Ù  g?°  i?0"'  di  cani.  P^  la  corsa.  I  avere 
4l?  nI1ian?erfCnhrefuò  s°pp«ire  k  tutti  ib?sogn[    m«S"o"  te»^'  d'  S°"ZÌa  T**-  conosciuta.  M? 

i»~~Z  t'  ^>'..i>Pee'e  di  forca  con  due  o  più  rebbi- 
(come  palma  di  mano),  per  levar  la  oaelia  rt.rr.f. 
ammucchiar  strame, 'ecc.  \%  Specie  d i  deSte  in' 
torno  ad  un  asse  girante,  chi  piglia  e  ascia  l'aS" 
dentatura.  || -olino,  m.  dm'.  Manico  lunghfssimo^i 
legno  con    rebbi'  di  ferro  ner   ranV.r  !.„,,■       . 

Z„  1  UCk  gra1de  com'  di  ramo  di  quercia  verde' 
con  4.o  5  verghe  a  un  estremo,  nel  quale  Jifie' 
cano  verghe  sottilissime  impaniate-  Yantociin  « 
'-oso,  ag.  Palmifero.  || -ucciaff  dm      han,occ«>.« 

Fmeerunb'»r*,°  l"  ^. \™*°°£^\  rlìli 


i«aóresc'enzTin  vi'a  di   svHun™0^"^ ;   la  sua 

datteri.  |  Vitto?fJ ,  ti  ?Iia  e  ram0  di  palma,  da 
'amo.    portar  in       W}ta  con  corona  d'  palma  o 

del1  entratarioriosr*d  ?.«  ?m°  ?• ullvo  a  mcmoria 
-Per  il  JnJ?„ rf™  dl  Gesu  m  Gerusalemme.  I  le 
sc»di  GcP,Zn  ™°  Promeànte  dalla  famiglie iBre- 
*ca  dein™\Zr<™"SJ°«<  ài  Sisto  vf\  dZe- 
-•  I  benedizio £  dille  l  LS^T'  '  fesia  dMe 
«dan"aV,aani°a  "hj^ìi^^  »J  ffl    I 


palómba 
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panacea 


panache 


;;»■»•*;*> 


palizzata,  palafitta.  |  v.  battipalo.  |  Hegno  — , 
santo,  Guaiaco.  |  dì  ferro,  Leva  dritta  che  termina 
ad  unghia.  |  Supplizio  dell'impalare   (Turchia), 

0  legare  con  funi  ad  un  palo  (esercito  austriaco). 
|  ^>  Antenna  su  cui  si  attaccano  le  campanelle  di 
porcellana  a  sostenere  i  fili  del  telegrafo  lungo  le 
strade  di  comunicazione.  |  i  ragazzi  che  si  arram- 
picano ai — .  |  Chi  sta  sulla  strada  a  vigilare  mentre 

1  compagni  attendono  a  un  furto.  |  J^  Albero  non 
attrezzato  con  tutti  i  fornimenti  consueti  degli  al- 
beri maggiori;  Albero  addizionale.  |  v.  brigan- 
tino. |  nave  a — ,  con  4  alberi  verticali,  di  cui  3  a 
vele  quadre,  1  a  poppa  a  vele  auriche.  |  goletta  a 
— -,  con  trinchetto  e  due  alberi  aurici.  |  Colonna 
del  molinello  di  legno.  ||  -icciuolo,  m.  dm.  ||  +-ifica- 
re,  a.  Far  palizzata.  ||  ♦-Iflcata,  f.  Palizzata.  ||  -ina, 
f.  rg"  Bosco  destinato  a  cavarne  pali,  spec.  di  ca- 
stagni. |  Pali,  Insieme  di  pali.  |  Paletto,  di  livella- 
tore. ||  -inata,  f.  Palizzata.  ||  -ucclata,  f.  Colpo  di 
paluccio.  ||  -uccio,  -uzzo,  m.  dm.  spr. 
nalnmh  a  f-  *palumba.  <>  Colomba.  |  A+Pa- 
paiuinua,  roma.  || -accio,  m.  Colombaccio.il 
-aro,  m.  *palumbar!us.  <$>  ^Marangone.  |  Uomo  che 
ha  l'arte  di  andare  sott'acqua;  Marangone.  |  Colui 
che  va  sott'acqua  con  la  campana  e  lo  scafandro. 
Il  -ella,  f.  dm.  Colomba  dal  collo  verde  con  riflessi 
porporini  (palumbama-  columbclla) ;  o  quella  che 
vive  nella  cavità  degli  al- 
beri (columba  cenas  ).  || 
-ina,  f.  vez.  |  ^f  Specie 
di  vitigno  che  dà  uva 
bianca,  in  copia.  |i  -Ino, 
m.  #palumbInus.  Pulcino 
dei  palombi.  ||  -o,  m.  *pa- 
lumbus.  Colombo  nostra- 
le, Colombaccio.  |  Squalo 
degli  scogli  e  del  fondo  Palombo, 
del  mari  di  Europa,  con 

scheletro  cartilagineo,  corpo  fusiforme,  muso  ar- 
rotondato, bocca  armata,  narici  con  valvole,  bran- 
chie senza  opercolo,  pelle  sparsa  di  granulazioni 
di  color  cenere  ;  carne  non  pregiata  (mustellus  ple- 
beius).  H  -otto,  m.  dm.,  di  pesce.  ||  +-ola,  f.  (-ambo- 
la).  r#  Fico  colombo,  Fico  fiore. 
nalÒSCÌO  m'  *russo  palash.  Daga  stretta  a  un 
"  '  sol  taglio,  da  cacciatori;  o  portata 

a  tracolla  dal  battistrada  e  dal  guardaportone. 
naln  nrA    a.  *palpare.  Accarezzare  toccando. 
paip  ai  e,   |  ,7  colk>.  la  groppa_  |  Tastare.  |  gli 

«sci,  Mendicare.  |  Tastare  per  riconoscere,  Andare 
al  tasto.  |  Lusingare,  Adulare.  |nt.  A  Tenere  il  remo 
fermo,  di  taglio,  con  la  pala  immersa  nell'acqua, 
perché  cessi  l'abrivo.  ||  -abile,  ag.  Toccabile,  Che 
si  può  toccare,  tastarci  Da  toccarsi  con  mano,  Evi- 
dente, chiaro.  |  ragioni  —,  ||  -abilissimo,  sup.  ||  -abi- 
lissimamente, av.  supplì -abilità,  f.  Qualità  di  pal- 
pabile. ||  -abilmente,  In  modo  palpabile,  chiaro,  evi- 
dente. ||  -amento,  m.  «palpamenti™.  Modo  del  pal- 
pare, Toccamente.  ||  -ata,  f.  Atto  del  palpare  in  una 
volta.  U  -atina,  f.  vez.  |1  +-ativo,  ag.  Che  serve  a  pal- 
pare. ||  -ato,  pt.,ag.  Ij  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  palpa. 
"]  Lusingatore.  ||  -azione,  f.  «falpatIo  -Bnis.  Atto  del 
palpare,  j  tifc.  Esplorazione  al  tatto.  ||  ♦-avole,  ag. 
Palpabile.  ||  ♦-one,  av.  Tentone.  |  a  — ,  A  tentoni. 
nàlrìAhrn  .ohm  f-  *pali-èbr.*,  pi.  «  Ri- 
paipeora,  eurei,  piegatura della peUe  che 

abbassandosi  difende  l'occhio  dalla  sovrabbondan- 
za di  luce  e  da  corpi  estranei.  |  superiore,  infe- 
riore. |^  v.  nittitante.  |l-ale,  ag.  «palpebrala. 
Attinente  alle  palpebre.  |  muscoli—.  ||  -are,  nt.  «pal- 
pebrare. Muovere  spesso  le  palpebre.  ||  -azione,  f. 
•falpebratio  -5nis.  Moto  frequente  delle  palpebre. 
Il  ♦-o,  m.  »palpebrum.  Palpebra. 

DalDe^p-ìare    a-   (-'££*<>>■   Pepare   spesso. 
palpeggi  aie,  Brancicare.!  Adulare.n-amen- 
to,  m.  Modo  del  palpeggiare.  ||  -aia,  f.  Atto  del  pal- 
peggiare, in  una  volta.  ||  -atina,  f.  vez. 
♦pàlpiro,  «palpebri™,  v.  palpebrum. 

Dal  DÌt  are  n'-  (Pàlpito).  «palpitar*.  Muoversi 
r       "  c>  di  frequente,  Sussultare,  del  cuo- 

re. |  di  carni  vive,  Guizzare,  Agitarsi.  |  e  tremare. 
|  dì  desiderio,  ansia,  angoscia.  Jj  -amento,  m.  Modo 
del  palpitare.  )|  -ante,  ps.,  ag.  Che  palpita,  si  scuo- 
te,  sussulta.  |  di  attualità,  neol.   Nuovissimo,  co- 


me cosa  tutta  viva  e  calda.  ||  -attvo,  ag.  Di  palpi- 
tazione. ||  -azione,  f.  «palpitatìo  -Onis.  *J^  Moto 
continuo  e  frequente  del  cuore.  |  soffrire  — .  H  -o,  m. 
(pàlpito).  Movimento  come  di  sussulto;  Agitazione. 
|  *  —  dell'amore,  della  paura.  \  un  continuo  — . 
Dell  DO  m''  ne°l->  àv.  palpare.  «^Appendice 
"ri  articolata  all'apparato  boccale  degl'in- 
setti, forse  organo  di  gusto.  ||  *-one,  v.  palpare. 
paltò,  -òn,  m.  *fr.  paletot.  Cappotto  signorile, 
con  maniche.  ||  -oncino,  m.  vez.,  per  giovinetto, 
ragazzo. 

DaltÓn  e  m'  *pAL'rAKE  andar  vagabondo.  Pi- 
pa lui  i  o,  t0CC0|  (jhi  va  in  giro  limosinando.  || 
♦-are,  nt.  Fare  il  paltoniere.  ||  -ato,  ag.  Ribaldo. 
Il  ♦-eggiare,  nt.  (-iggìo).  Far  la  birba.  ||  -aria,  f.  Ri- 
balderia. |i  -lare,  -o,  m.,  ag.  Ribaldo,  Mascalzone. 
paludale,  v.  palude, 
naliirlamentn    ni.  «paludamenti;»,  rt  So- 

pamaamenxo,  pravveste  „mtmt  |u  ,u. 

nicae  armatura.  | Clamide  degl'imperatori.  |  rosso.  | 
Manto  regale.  l 'Toga  curiale.  ||  -ato,  ag.  »r  aludXtus. 
Vestito  con  paludamento.  ||  +-el lo,  m.  dm.  Piccolo 
pallio. 
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pai 


U  ds    s'  *PALUS  -Onis.  Vasta  acqua  stagnan- 


che  nell'estate  si  dissecca.  Luogo 
o  terreno  paludoso,  Lama.  |  profonda,  bassa.  | 
miasmi  delta  — .  |  di  Comacchio,  Valli,  j  Pontine,  a 
mezzogiorno  di  Roma,  verso  il  mare.  |  disseccare, 
bonificare,  prosciugare  la  — .  |  r#  ♦Fossa  per  il  le- 
tame. ||  -daccia,  f.  -dacclo,  m.  peg.  ||  -dale,  ag.  Di 
palude.  ||  +-dano,  ag.  Di  palude.  ||  '-dello,  m.  dm.  I 
v.  sotto  paludamento.  |l  ♦-desco,  ag.  Palustre. 
|j  -dina,  f.  <>  Mollusco  gasteropode  delle  acque  sta- 
gnanti, branchiato,  bruno  verdastro,  con  conchiglia 
esile  trasparente  conica  e  fasce  longitudinali  ros 
sastre  (paladina  vivipara).  \  fossile,  del  pliocene. 
Il  -dismo,  m.,  neol.  •tì^  Malaria.  ||  -doso,  ag.  *pai.u- 
dBsus.  Di  palude,  Di  acqua  stagnante.  |  terreni  — . 
Il  -stre,  ag.  «paluster  -tris.  Di  palude.  |  terreno, 
acque  — .  |  uccelli,  erbe  — .  |  miasma  — .  |  febbri  — , 
di  malaria. 

+DalV6S  e    m.  «^Pavese.  |  Palvesaio.  || -alo, 
"  T     »  -aro,  m.  Soldato  armato  di  pavese. 

J|  -ata,  f.  Ordinanza  di  soldati  coperti  da  palvesi, 
Testuggine.  |  Riparo  tumultuario  fatto  con  palvesi. 
parva,  m.  ^  Serpente  velenoso  dell'Asia  orientale, 
lungo  sino  a  2  mt.,  con  anelli  giallicci  su  fondo 
bruno  sparai  pel  corpo;  Bungaro  (buttgàrus  fa- 
sciàtus). 

namph  £  (nome  di  donna).  Personaggio  del 
pai  noia,  romanzo  Qi  Richardson  (Londra  1741), 
e  di  una  commedia  di  C.  Goldoni.  |  Cappello  di  pa- 
glia, da  donna,  a  larghe  tese,  usata  nel  contado 
toscano. 

DatTÌ  D  a  *•  (P*-  Pampas).  *«P-  pampa.  $  Vasta 
"  r  at  pianura  stepposa  nel  Perù,  nella  Bo- 

livia ed  Argentina.  ||  -ero,  m.  Vento   caldo  procel- 
loso delle  pampas,  da  Sud-Ovest, 
♦pàmpano,  «pompilus,  ^>  v.  pilota. 

pàmpino,  -ano,  ».  +-a,  ^ogJ.Ad",S^: 

ti  coi  viticci.  |  teneri.  |  tralcio  con  pampini  \  Bacco 
coronato  di  pampini.  \  assai  —  e  poca  uva.  |  An- 
dare in  pampini,  Lussureggiare  senza  dar  grap- 
poli. |  pi.  f  Vite.  |  pi.  Fronde  inutili,  Inutilità.  1 
di  parole.  |  *Far  le  cose  a  pompane,  spampanando, 
sfoggiando.  ||  -arlo,  +-alo,  ag.  «pamfwarIus  Dei 
tralcio  che  produce  pampini.  ||  ♦-ata,  f.  Stufa  che 
si  fa  alla  botte  per  purgarla,  con  cenere  e  para- 
pini.  ||  -eo,  ag.  «pampwèus.  Di  pampini,  Attinente 
a  pampini.  |  fronde  — .  ||  -itero,  ag.  Che  produce 
viti.  ||  -IfóTme,  ag.  Che  ha  forma  di  pampini.  Il  -ow> 
ag.  «pampinBsus.  Pieno  di  pampini.  |  colli  — .  Il  *•"» 
ag.  Folto  di  pampini, 
pamporcino,  St  v.  pane  porcino, 
♦pana,  v.  pania.  ||  panabase,  ov.  rame  grig10; 
j-na  narri  a  t  Preparato  per  conservare  ' 
tpanaCCI  a,  vini)  di  a]oe;  incenso,  arnonw, 
meliloto,  spiganardi,  folio  e  mirra.  H -o,  v.  p»"  ; 

panacèa,  l  +-ace,  ?J™àu£X  <» 


guarisce  tutti  i  mali,  Medicina  per  tutti  i  mali  I 
fn/J^'A  Pagne  dei  giornali  si  trovano  le - 
1  °Ìn\?3rUt0  P°Htic°  ha  la  sua  -.  I  *  Pianta  delle 
ombrellifere   della   Cina,   Sinfeny  o^enleni   ere 

iZd^mn'i  1^ ,  d' immortalità   (her^ltùm 
sponayaump.  j  ^  ♦Protocloruro  di  mercurio 
panache,  m.,  fr.  franosa).  =5*  Pennacchio  I  fì  far 
-,  Inciampare  e  capovolgersi  col  cavaliere 
+Pan  aggio,  ?•  Provvisione  di  pane,  Pana- 
£«*.*»    Atti„enfeCaa  'pan^^e^an'g^'molfò 

vSlger'e'ftUe'ai^n?-  '  F  +F°rnaÌ0-  **•  •  »  In 
eerk f  II  +  arLZL  """  n.eI  pan  gr»"ato  per  frig- 
f.r,  r ',  I?00'0'  v-  Patereccio.  |l-ata,f  Mine- 
P,n„?  fr",1  Pi??'  talvolta  con  uovafl  Pancotto  I 
?  &J  ?0lopo  di  un  P"zo  di  Pane-  «  -atella,  f  dm 
"i"^  f'  Provvisione  di  pane,  per  truppe  navi   li 

i  £à„Pa'  ag„M,?lt0  n,eI  Pan  erattat0-  I  costò'etTa-] 
ii£^Lr,neIla,q?ale  Sla  messo  Pa"e  abbrusto- 
lito, usata  in  qualche  paese  per  le  puerpere    Acon, 

P^neUi„oU^ÌSanne•  P6/-  amido.ll'-aaìo-mACdqma 
J-aneiiino.  ||  ♦-atolo,  v.   d  panatolo  II  ♦-attarla    f 

Zrl  f  "v±U0S0  P";U  Pr°wista  del  ^ 
1^,      Vassoio  per  il  pane  a  tavola  I  Insetto  f?e 

netUere11!  Cus^j"^  ,nei  forni'  «  ♦-»«•£.»,  ?l 
netuere.  |  Custode  del  pane  nelle  case  signorili 

panama,  Zr^Ppell°  di  p*s»a  leggiero,  a 

IZ  SrPffS£j  d^ncadnaI°lerPanaamaUffa  W 

+pan  armonìa, f  ■•i«v»w6vios  tutto  armo- 

tombe  e  il  gran  banchetto,  nel  mese  eeatombeone 


pandèmio 


♦panare*,  v.  paniere. 

pan àtlea, -ato, -atoio,- «Merla,  v.  sotto  panaggio 

PanC  a,  Jl*1,0,ne°b-  PAf,c*-  Sedile  semplice,  com 

pvb   n»     ■  j?  7      l  '  ~ a   dl  fcrro,   di  pietra    I 
presa  di  m,T.        teHebre'  Cosa   frustata,   personl 

Giacilliodf  «„;.  d'scl°Perati   a  chiacchierare.  | 

a^ ™  -aScfòioS°adCH  e ,CarCeratI" IHSaoVm: 
colV1^ htda  a  -io  le'pUa°^-  *  f.*®^* 


'<««, col  d  ano  Ohm  '  ■  su 4 eamfee, senza  spal- 

na-  I  oeron»?  d.'.le?no  o  imbottito,  per  una  perTo- 
'a'orePe, -ffiafrVve ! zpiepdi' S^Uo-  fi Sgabel^iso- 
Se  ile.  ìdiittL  ?■  Pa"che«»  d.  giardino  e  sim  , 
fata.  |  tìi'lZ?  £rro>  le$™,  I +Lembo  di  via  ster-' 
^  rota^i7se5'«d'  marciapiede  che  fiancheggia 
scendere,  dlt  *i^l'  PY  B^lÌT5  sulle  vetture 
-°n8,m.acc T  |Vr»^ NCA^  lastra  di  tufo  calcareo.  Il 
?  larga   di  ^Banco  del  'efc-naiuolo.  |  Asse  lunga 

1  ^^jCafCTZ,Za|0,?.ra  a  tre  dita:  Tavolone 
^"stagno.  |  J dell'organo.]  filmaio  di  ter^ 


reno  solido  e  fermo  che  si  scopre  con  lo  sterro  , 

E£reSr^«a--cerS 

I  Ila   f   di    P?S    ,'  "°nos0i  as'  ^Di  Pancone.  |]  Atl 
cia,  J.  dm.  Piccola  panca,  meschina;  ^^ 

PancarpO,  m-  ^irxapr.os  mescolato  di  più 
♦=^i„  ■  ; 'qualità  di  frutte.  A  Sorta  di  srTet- 

diCs°pecie  Z$LU°mÌaÌ  comba«^2,o  con tr'o  fiPer« 
pancasciòlo,  j|  v.  sotto  pane, 
♦pancèllo,  v.  pannicello, 
panceróne,  -etta,  v.  sotto  pancia, 
panchétta;  -etto,  -Ina,  v.  panca. 
panCÌ  a,  +panza,  {; *™*tex  **  Ventraia, 
rio,  Supino.  |  mal  di,  aljl^l^sl  £  Z %% 
risa.  |  mettere,  far  -,  Ingrassare   fv.  grTtUre 

ai  fich?e(nper'f°i0  di.Suerra,  per  serbarla  p™nc  a 
ai  fichi  (parola  coniata  da  L  Bertelli  kE-,»,»! 
l*-erone,   m.  (pancer-).    Corazza    \\  -ett»    tìt 

(P?»B;T^M.Persona  con  Ponoia ^  alquantTgranlS' 
Parte  dell'armatura  che  copre  la  pancia  fdihZ 
«o,  maiale,  Ventresca.  ||  -ettina,  f  vez  «  -era  f 
S«S  Armatura  della  pancia  Corazza  l  %lJ$  f! 
^-Ventriera,  di  lana  per  difesa  dai  frL^  "'  ' 
stringere  e  impedire  II  -na  f ?v„  I, ld  doì  °  per 
-naccia,  f.  vez  li  -no  m  vez  P„A,d  banll"°o-  Il 
sporgente  II -olla   f   ni    i„  Pa°clna  piuttosto 

agio  ga  sede're^ifózioP  „  Za,  '"££%%?  %L* 
sa  pancia.  |  Persona  con  grossa  rfanrif  'i  ™  2SS~ 

?l«loP%Tìi  !  -°t,a,a'  f    CuciPrTce,ddi1  p^ottT 
Il  -otto,  m.  Sottoveste  senza  maniche,  che  si  oortà 
tra  la  camicia  e  la  giacca  o  sim.  (v    eh  e  ti   I  ,?££ 
pare  l'orologio  da?-.  || -Ottino  m  Hiii    T 

panclastite,  S-Zna*  ;utt°.  ^aom  rotto.' 

nitrico  e  »oif,,r„   j/^^fP^S'vo  costituito  da  acido 
„' r'°°  e  solfuro  di  carbonio  o  essenza   di  cetro 

SK£S55?saaas.Tt^S 

-crazlaite  ra    •;  E   *7™TJ1<JàT'*>  Pi-    Pancrazio.  || 

1,,??1a?'  *;r?ri<P5<Tlà0TT,S   PANCRATUSTES    Lot- 

f'ilU?  •  ■'  ag'  (pl'  ""'•  Bel  Pancreas.  |  succo 
Z'?^0  ,ncol°ro,  sim.  alla  saliva,  filante  con 
tenente  fermenti  (amilopsina,  tripsina  emulsina^ 
a  reazione  alcalina.  |  cabali-.  ||  -croatlna™  À$*t 
mento  del  succo  pancreatico.  |  -creatite  f  Infiam" 
mazione  del  pancreas.  ||  ♦-créste,  m.  "«t;"  ™." 
pahchkstus.  «fc  Medicamento  buono  a  ogn?  ma! 
lattia.ll-demia,  f.  Epidemia  che  colpisce  tutu 
pancóne,  v.  panca.  ||  pancòtto,  v.  pane. 

Pan  dèmìO,  a«-  •^**HU«-  Pubblico,  Che 
r  w»   appartiene    a  tutti    |  Vtnrrr 

vaga,  vagabonda,  di  tutti.  Meretrice T  demènte  m" 
Diarolie, Disordine,  Confusione.  ||  -détte  f  pi  *C' 
Si^rot  panoeot*  libri  miscellanei,  ir.  Libri  del  ni" 
gesto  compilat    su   37  giureconsulti    ^i»         .'" 

\v7^L2T*l  ™?«wI«-l*  Falco   pesfa^ol 
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pangermanésimo 


via,  eccetto  la  speranza,  e n e  vi 

♦pàndere,  *fand£re,  v.  espandere. 
pandlCUlaZIOne,  slendimento  e   scontor- 
cimento del  tronco  e  delle  estremità  per   contra- 
zione dei  muscoli  estensori. 

Safari.  ^!«pMSrsaW# 

doni,  e  poi  -gB-e^o  di  fantena^austriaca^  ^ 
1°  pane,   pan,  ™jj0  Si  Zeus  o  di  Ermes  e  della 

smmsm 

sua  siringa   come   l^rmonia   delle   sfere     quHiai 

dtel~~°2  m    («pi.  f-  J-Aw»»).  «'«ns.  Farina  con, 
2»  pan  e,  £' i-Lo  impastata  con  acqua  e  cotta 

re,  v»mpo«B.  i  *w0,  o  ciambella,    v    e  ni- 

i  Ù«/T  />r/à  di'  —  I  «««-«ano  come  <Z  — .  I  ascwHo, 
&^  Scotto  sotto  la  cenere.  1  *  ~°£l 

!  I?™  ^  di  casZaw,  mtóZto-  I  ài  segala,  orzo,  sega- 
^^^S^^arina   «  «J-JJ 


/aio  orzato,  mescolato  con  i»"""  —  *•-"%■  i"  .,,- 
ciato   mescolato  con  farina  di  vecce.  |  ««*»'»'«',«* 

UTfo«-ar<  il  -  ai  poverelli.  |  /ar  cascale  «  - 

gtor?°    .?n,.-H<ruardi    I  d.  rannerino,  di  farina 

n,,.miSa  dorato,  di  fette  rinvolto  nell'uovo  sbat- 
?  A  .  frttie    \  di  Spagna,  Dolce  fatto  di  uova  mon- 

ìU.t0  f.^nÌ  e  zucchero  pepato,  Dolce  di  farina 
tate,  f"ina**"f^"ezL^tiV arancio  o  mandorle 
impasta  a  ~"  »»le.'££?V^'',  Ciambella  con- 
S-F'?^  mfele snezieTfrùtte  candite,  a  Bologna.  | 

Si  firma  di  grano  e  di  granturco,   a  Milano.  |  per 

<!.,„  Ai  -Per  ooco  prezzo.  I  Vitto,  Alimento. 

TÀad^gtarlì  il -A  pevere  il-,  l'impiego  |  che 

ha  eusto  per  la  casa.  |  slare  a  -  'fcqua,  a-  e 
rivolle  \  misurare  il  -,  Dar  poco  da  mangiare.  | 
nZucail  -"perduto,  pèrso,  Uomo  che  non  e  buono 
a  nulla  I  »  -  quotidiano  (nell'orazione  coment; 
Sale)  I  «  -P^  la  vecchiaia.  |  Z>»o«o  come  ti  -  di 
persona  amabile.  |  non  esser  -  fi  suoi  denti.  I  «• 


!.».'».■«;»  Ai  —   Allevare,  educare  con  cure 

rffe  ££  |  Pvb.'  'TaTdifi/iuoli   V™ 2*3*1 
J di  fratello,-  e  coltello;  di  manto   -  ardito   _ 

££  *■  U  -  (1.  A'o»  *  solo  pane  ««'^p^ 

TEo   ,v  4).  |  ff.^'^/j-f/„'^d^<  a«kel»-,  Sa- 
pentimento     iZ  -  deZ/a  se  «^  j^-^*,,  Inse. 

^rE^nnua'Tet TSXe "e"  &U-» 
glabro,  spiga  di  fiori  porporini   irregolari ^con  un 

m   Pane  bol?to  nell'acqua.  |  co»  Za  salsa   'oneri'. 
E  fuso'    Forma  della  mortella  spremuta  per  la  con- 

Si  cosa  sucida  e  untuosa  ||  -eli  Ino,' "•  v«-  ™£" o 

d  ufaFpanific"  ||  -etto, m.  dm.  P-^™^ 
Piccola  massa  di  metallo,  cera,  e  ?™rN-«"°™r"c 

mandorle  e  droghe,  tondo  e  schiacciato,  di  Mena 

il  -ino    m    dm    Pane  piccolo,  fino.    v.  graviuo.  i 
\tS££?*m.  Piccola  ">assettaj  ^r,e  m.  acc 
Il  +-uccluolò,  m.  dm.  ||-unto,  m.  Pane  su cui  si 
radere  l'untume  di  salsiccia,  arrosto  o  sim.l  ai  « 
stóiaZo  "  fc?r?  <W  -,  Pensato  solo  al  mang.are. 
Maestro  —,  schr.  Il  cuoco. 


1     I*  UvV  V  ' 

panegìr  ico,  a&"ttK«g 

a  suo  modo  dall' Alfieri     '».'"""  TilSonnTS  di 
in  lode  dei  misteri  crisUani,  o  della  Madonna 
un  santo.  I  Lode  esagerata.  |  p,.ed"«;  R'|4en„   (pi. 
H-lcamente,  In  modo  di  panegirico.  ||-lsta,m.  u- 
li).  Chi  fa  panegirico.  |  Lodatore. 

paneréccio,  v.   patereccio  J  **£%"%%£ 
v.  milano.ll-otterla,  -ettlere,  -ettone,  v    p    ^ 

pantano,  panfilio,  me  &*••«»,  t»* 

originaria  della  Panfilia  (Asia  Minore).  i0. 

pangerman  éi?imo,  S'i5Si»;*|Tf!; 

poli  germanici,  compresi  fiamminghi  e  scaodm^ 
loro  dominio:  Hdeae  nell' inno  fl«(sc»(«' 
a;/es.|i-lsta,  s.  (pi.  m.->).  Fanatico  del  pangerman 
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panno 


pangolino,  me 


♦malese  panggoling.  Q  Ge- 
nere di  sdentati  (mancano  di  inci- 
sivi e  canini),  con  lingua 
vermiforme  protrattile, 
coperti  di  scaglie  coyiee 
brune,  embricate,  in  Asia 
e  Africa;  specie  princi- 
pale dell'Africa  meridio-  Pangolino, 
naie  {manis  temminckii). 

|  dalla  coda  corta,  delle  Indie  Orientali  (m.  bra- 
chyura). 

Dani  tL.  '■  *paoìna.  .J  Sostanza  vischiosa  estrat- 
ral"  a>  ta  generalmente  dalle  bacche  del  vischio 
quercino,  usata  per  prendere  uccelletti.  I  fresca, 
stracca.  |  Pegola,  Pece.  Cosa  che  attacca.  |  Inganno, 
Lusinga.  |  amorosa,  j  cascare  nella — .  ||  -accio,  -ac- 
ciòlo,  m.  Pelle  dove  si  avvolgono  le  paniuzze.  |  Le- 
game amoroso.  |  dare  nel  —.  |  schr.  Ombrellaccio 
d'incerato.  || -one,  m.,  tose.  Vergello  impaniato  per 
pigliare  uccelletti:  si  conserva  in  una  canna  vuota, 
come  in  un  fodero.  |  pvb.  /  —  fermano,  ma  le 
civette  chiamano.  |  Pamaccio.  |l  -oso,  ag.  Simile  a 
pania.  ||  -uzza,  f.  -uzzo,  m.  Fuscelletto  impaniato. 
panie  ale,  -astraila,  -ato,  v.  panico. 
nanìraQpifi  m-  pi-,  comp.  ^Seguaci  di  Mon- 
lJall,l'a9c,u>tano  che  formavano  l'ostia  con 
pane  e  cacio, 
panicela,  v.  sotto  pane. 

nai"lif»rt  m-  (-<*')•  *PANrcuM.  ^  Graminacea  o- 
ra"ll,ul  riginaria  delle  Indie  Orientali,  colti- 
vata per  i  suoi  chicchi  che  danno  l'alimento  agli 
uccellini  domestici  {setarìa  italica).  |  Miglio.  |  pvb. 
Chi  ha  paura  di  passere,  non  semini  —.  \\  -ale,  m. 
Pianta  secca  del  panico.  ||  -astraila,  f.  Pabbio. 
|  Graminacea  annua  che  infesta  risaie  e  campi 
umidi;  ha  foglie  verdi  e  pannocchia  di  spighe  (se- 
iarìa  virìdis).  ||  -ato,  m.  O  Del  porco  il  cui  grasso 
è  pieno  come  di  chicchi  di  panico.  ||  -atura,  f.  Ma- 
lattia del  porco  panicato.  ||  -ee,  f.  pi.  Piante  che 
hanno  per  tipo  il  panico.  ||  +-hlna,  f.  Donna  di  mala 
fama.  ||  -ola,  f.  (-icoZa).  «panicula.  Pannocchia.  || 
-olaìo,  m.  Miscuglio  confuso.  ||  -ona,  f.  schr.  Veste 
da  camera. 

Dànico  ag.,m.  (-chi).  #panTcus  navucós  del  dio 
faiiivu,  pane  Timore  repentino,  per  causa 
ignota;  Subito  spavento.  |  l'esercito  assalito  da—. 
|  Za  Borsa  presa  da  — . 

nanir-rinr-nln  m.  comp.  Fornaio,  che  cuo- 
paniCUOCOIO,   ce  n  pa^e  fattodaaltri.  |  nap. 

Villaggio  presso  Napoli  (ora  Villaricca),  nominato 
come  paesello  di  rustici  e  ignoranti,  come  a  Roma 
Roccacannuccia,  in  Toscana  Peretola. 
Danipra     '•  *panarIum   credenza,  panattiera. 
'  ci  a'  Cesta   di   vetrice,   chiatta    larga   e 

bassa,  com.  senza  manico  e  senza  coperchio,  per 
sarte,  cucitrici  in  bianco,  stiratore,  pastai.  |  tonda, 
ovale,  quadrangolare.  |  con  coperchio.  |  da  caminet- 
to, per  le  legne.  |  Paniere.  |  tose.  Calessino,  Giar- 
diniera. ||  -accia,  f.  peg.  ||  -accio,  m.  peg.  Brutto 
paniere.  ||  -alo,  1pan"eràio,  m.  Chi  lavora  e  vende 
panieri,  canestre,  cesti,  e  sim.  |  Venditore  ambulante 
di  grasce,  nei  panieri.  |  pi.  ag.  <>Di  uccelli  che  co- 
struiscono nidi  a  paniere;  p.  e.  la  gazza.  ||  -ata,  f. 
y  uanta  roba  sta  nel  paniere, |l-e,m.  Arnese  intessuto 
di  vetrici,  o  vimini  o  sim.  a  uso  di  riporre  e  portare 
attorno  pane,  erbe,  civaie,  ecc.  |  manico,  fondo  del 
—  I  coperto,  la  cui  bocca  si  chiude  con  coperchio 
piano  intessuto;  tondo,  con  coperchio  girevole  in- 
torno a  una  delle  basi  del  manico  curvo  ;  bislungo, 
con  due  coperchi  girevoli.  |  staffa  del  — ,  a  maglia, 
f,ìì  eliderlo.  |  colare  come  un  — .  |  far  la  zuppa 
opera  vana  (v.  mestiere).  |  aver  te  budella 


m  un  — 
gole 


.  una  gran  paura.  |  di  uva,  fichi.  |  di  fra 
.  *di  rilievo,  per  raccogliere  gli  avanzi  del 
Pranzo,  spec.  il  pane.  I  sfondalo,  Persona  che  spen- 
«  senza  limiti.  ||  -atta,"  f.  -etto,  m.  dm.  |]  -ina,  f. 
*ez.  Piccola  paniera.  I  traforata,  elegante,  a  larga 
nocca  e  a  trafori.  |  del  lavoro.  ||  -ino,  m.  vez.  |  per 
a  colazione,  che  i  bambini  portano  a  scuola.  |  a- 
spcttare  che  scenda  il  —  dal  cielo,  Non  far  nulla  per 
Procurarsi  da  vivere.  ||  -one,  m.  acc.  Paniere  al- 
quanto grande, di  particolar  forma;  Cesta.  1  da  Jìa- 
sc'»,  da  bottiglie,  a  scompartimenti.  |  da  pranzo, 


Portavivanda.  || -onclno,  m.  dm.  || -uccia,  f.  -uccio, 
m.  spr.  ||  -uzzo,  -uzzolo,  m.  Meschino  paniere.  |  Pa- 
nierino. |  Specie  dì  giuoco  dei  nuotatori.  ||  +-ùzzola, 
f.  spr.  Paaieruia. 

nanif  ir»  oro  a.  (2.  -ìficki).  Fare  il  pane  ;  Paniz- 
paniTICare,  za're  |yrfl./nt.  Diventar  pane.  | 
del  corpo  di  Cristo  nell'eucaristia,  secondo  i  prote- 
stanti. ||  -azione,  f.  Lavorazione  del  pane.  I  -io,  m. 
•i'anificTum.  Arte  della  fabbricazione  del  pane,  dal- 
l'impastarlo  al  cuocerlo;  Edifizio  dove  si  fa  il 
pane.  |  militare. 
pani  one,  -uzza,  v.   pania. 

n9nÌ77  9ro  a.  Far  pane;  Ridurre  in  pane.  | 
painz-z.  ai  e,  un  quintale  <n  farina.  |  nt.  Ri- 
dursi in  pane.  ||  -abile,  ag.  Che  si  può  panizzare. 
Il  -azione,  f.  Panificazione. 

nonn  a  *■  PANN0-  Parte  pingue  e  più  consi- 
(-"*•""  a>  stente  del  latte,  la  quale  col  riposo  si 
separa  dal  siero  e  galleggia;  Fior  di  latte,  Capo 
di  latte,  Crema.  |  con  la  —  si  fa  il  burro.  |  montata, 
resa  densa  come  schiuma,  con  la  frusta  o  col  pal- 
loncino. |  coi  cialdoni.  ìcaffe  con  — .  ]  tose,  velluto 
in  — ,  di  cotone,  |  X  Disposizione  di  velatura  a 
tetto,  cioè  a  doppio  pendio,  in  contrasto  col  vento, 
affinché  il  bastimento  resti,  quanto  è  possibile, 
immobile  in  mare.  |  in  —,  immobile,  per  aspettare. 
|  secca,  imbrogliando  tutte  le  vele.  |  mettere,  stare 
alla  —.  |  SS  Immobilità  di  automobile,  bicicletta  e 
sim.  per  rottura  di  gomme  o  altro  guasto.  |  rima- 
nere in  —.  ||  +-are,  nt.  A.  Alzare,  levarsi  della  pan- 
na nel  secchio.  |  vasi  da  —,  ||  -arola,  f.  Spannatola. 

nnnn  siunln  m .  Mercati  te  d  ì  panni,  li  *-amen- 
L»eUl!l  ctlUUlU,t0   m     dU    stoffa    Panno  per 

abito.  |  Negozio  di  pannamenti,  di  tessuti.  ||  -are, 
-arola,  v.  sotto  panna.  ||  *-atura.  f.  S,  &  Drap- 
peggio. ||  -eggiamento,  m.  Q,  ^  Modo  di  rappre- 
sentare i  panni,  con  le  loro  pieghe.  Drappeggia- 
mento. |  Parato.  ||  -egglare,  nt.  Drappeggiare.  | 
«,  +Lavorare  ii  panno.  |  a.  Addobbare,  Parare.  || 
-egglato,  pt.,  ag.  |  m.  Drappeggio. 
+pannia,  |v.  sala. 

nann  ri  m. «panncs.  Tessuto  del  quale  si  fan- 
K4*""  u>  no  vesti,  abiti,  Drappo,  Stoffa,  Tela.  | 
lana,  Tessuto  tutto  di  lana,  Pannolano.  |  mischio; 
fino,  ordinario;  monachino;  albagia.  \  '•Pezza  di 
panno.  |  Fabbrica  di  panni,  Lanificio.  |  tagliare  se- 
condo il  —.  |  tagliare  il  —  sugli  altri,  Far  disegno 
sugli  altri.  |  esserci  —  da  tagliare,  agio,  materia, 
possibilità.  |  il  verso,  il  dritto  del  —.  |  mettere  il  — 
a  bagno.  |  pi.  Vestimenti,  Vesti.  |  leggieri,  pesanti, 
scurì.  |  d'(»i'er»o,  d'estate,  da  mezza  stagione.  | 
pvb.  Caldo  di  panno,  non  fa  mai  danno.  |  Leggiero 
di  panni.  |  v.  gam  ba.  |  slare,  stringersi  ai  —,  Dar 
premuri,  Starsi  sempre  vicino.  |  non  poter  stare, 
entrare  nei  suoi  —,  per  l'allegrezza.  |  mettersi  nei 
— ,  v.  mettere.  |  stringere  i  —  addosso,  Mettere 
alle  strette,  Costringere.  |  portarne  i  —  laceri,  ì 
segni  dei  danni  ricevuti.  |  +/arsi  stracciare  i  —,  pre- 
gar troppo.lv.  freddo.  |  tagliare  i  —  addosso, Far 
la  maldicenza.  Sparlare.  |  Sapere  di  che  panni  vesta, 
il  pensiero,  l'animo.  |  Zino,  Pannilino,  Tessuto  di 
lino.  |  pi.  Uni,  Biancheria.  |  da  lenzuolo,  Tela.  |  pi. 
Coperte  del  letto.  |  i  —  dal  bucato.  |  «oZa  dei  —.  | 
bianco  come  un  —  lavato.  |  bambino  ravvolto  in  po- 
chi _,  |  pvb.  /  —  sudici  si  lavano  in  casa.  |  caldi. 
Fomenti,  Pannicelli  caldi,  jdella  latrina.  |  inceralo.  | 
amorazzo,  Arazzo.  |X  Panna.  |Velo  che  copre,  offu- 
sca. |^- Macchia  che  si  stende  sulla  pupilla.]  Specie 
di  lentiggine.  |  Velo  sulla  superficie  del  vino,  del 
latte,  dell'inchiostro,  j  «  Membrana.  |  del  feto  nel- 
l'utero, Seconda.  |  del  cervello.  |  dell'uovo,  Pellicola. 
|  Appannamento,  {del  bicchiere  per  l'acquafredda.  | 
r#  Involucro  della  castagna.  |  J  rosso,  verde,  due 
specie  di  tarantella  usate  in  Puglia,  forse  dal  co- 
lore del  panno  che  vi  si  sventolava.  ||  -elio,  m.  dm. 
Panno  sottile  o  piccolo.  |  Pannolino  tra  grosso  e 
sottile,  j  Telo  che  copre  e  tien  caldo  il  pane  crudo 
sull'asse  perché  lieviti.  (  S,  &  neol.  Riquadro  de- 
corativo (ir.  panneau).  \  i  —  delle  porte  di  bronzo. 
||  -etto,  m.  dm.  !|  -ettlno,  m.  dm.  vez.  ||  -icciuolo,  m. 
dm.,  di  pannolino.  ||  -icello,  m.  »pannicOlus.  Pic- 
colo pezzo  di  panno.  |  caldi,  Rimedi'  insufficienti. 
|  pi.  Vestimenti  di  poco  prezzo.  |  vilissimi  ■—.  1 


pannòcchia 
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panza 


panzèa 
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papiglióne 


o  a  SfnTo  tA-iculazIone,  f.  Formazione  a  velo  de  - 
o  a  panno,  u     iv u ■»  >  Pannaiuolo.    -III- 

racquacadente.il   -lare,  ag,  "'•  i  pi.  *  usati 

mento*     »"*  '*  !»»»*»*•  I  *«*"  *"f  J^i* 

pTnnilini.  Il  -olino    m.   . somp.   (PJp  ;<£? >ug p^~ 

-uccio   m   spr.  «pannucìus  dt  panno,  cencio.  \\ 
^'m'.  Panie .del  v.no#|  ^"— rappoloa 
pannOCCnia,  peduncoli   secondari'   ramifi- 
cati 1  vf  Spiga  di  granturco,  miglio, 
panico*!  sgranar  la -A  deU acipol  a 
Palla.  |  del  cavallo,  Coda.  |  a  Ucaia  cu 
mare    I  -etta,  f.  dm.      -na,  f.   Glumi- 
flora   foraggéra  nostrale    con   spighe 
bknohe;  Sgp1ga  bianca,  **»"»«*££ 
tdactvlts  glomerata).  Il  -uto,  ag.  ararvi 
slodi  pannocchia.  Fatto  a  pannocchia 

Tnàno    m-  *PANUS'.  ^  Spec 

+pd.IIU,  pUstola  cutanea. 

Mnlmifa    m.   •Ttdtw  tutto, 

panonaimiio,  ^(«.^soccino. 

^  Infiammazione    di    tutto    il    bulbo  Pannòcchia. 

d'armilo  fun  muro.  «  -optici,  ag.  pi.  Di  occhia  , 
SrtvUi^^du^^e^^mp^^a,^ 

2  «°3    M,£Sf  dall'alto  del  dC'o.   |  */  W 

8B£  "5$!U™  '  fne^eTTc^Tr 
d%B,±eftatrDe%no?iocatonef^zdzÒd,euna8stanPzea 
cui  lo  Rpettatore  co'ioc  intorno 

vedeva  «„  ,=,  fuusione  de  vero.  ||  -òrpa,  f  •Vìt-ni- 
con  P"^«a  ^'^^o  delle  siepi  e  dei  cespu- 

8  i  i  «avistL  s  (pi  -<)■  Fautore  del  panslavismo. 
sia.  ||  -slavista,  "fc.»J~  '  Dl  pantagruel,  perso- 
pantagrUellCO,  n|\gio  del  romanzo  diRabe- 
i..  ori„„ntesco  con  appetito  formidabile.  |  Enorme, 
lais,  g»San^°  ' ,  m  Ven  Pantalone,  nome  di  per- 
DantalOn  e,  sona  |  Maschera  della  commedia 
"eneziana,  del  cittadine ,  alla  £on.,Y.«*K ,  spes- 
so  ingannato  e  che  paga  1 spese  1 
Bisognosi.  |  p^fl.^j  tj  rori  del  g0ver- 
tadim.  Ricadono  sui  e  "aaim  g        bl  con  oue 

di  minute    =SL""fnrtf  venfcale  I  pi.  Calzoni  che 
crToT"»^  '^-  «  -S ^  Idiotismo  o  ribobolo 

pantan  O,  J^e,  Acqua  stagnante  bassa  e    an- 
La,  Fosso  Pieno  W  I  ^p*^2«% 

ripiegato  .n  «Ito    parti   ^'^friflungo  circa 
^'t™f  •  'Vefderèuo  (/oPtó««s  glottis).  \\  -accio    m. 

+panta§are,  prenSione,  pensieri. 


»~,«    m    «irSv  tutto,  6e65  dio. ^Dot- 
pan  tei§mO,  trina  seCondo  cui  la  divinità^ 


ww*>  •   -^--y---      ,    urna   o^^wn«"    - —   —   -  . 

-d  onera  nel  mondo,  non  fuori  e  al  disopra  di  es 

5„-  mkìò  Dio   è  nelle  cose  del  mondo,  e  in  esse 

?  !JZl  nnità   e  un  procedere   ordinato  è   nella 

t  ^"mondo.  Questa  d?t£n.  ha  Poi  Unte  va- 

t«  Sa  s  I Pi  m  -i).  Chi  crede  nel  panteismo. 
^fteisticimentS!  Secondo  il  panteismo.  Il  -teìstico, 
ag  (pi.  -")■  Di  panteismo.  || 
-telègrafo,  m.  Telegrafo  co- 
piativo, che  riporta  fedel: 
mente  i  segni  manoscritti 
dopo  che  è  stato  preparato 
il  testo  (Caselli,  1855).  ||  -teo, 
ag.  Di  statua  antica  che 
contiene  ornamenti  e  attri- 
buti di  più  divinità.  ||  -teon, 
*-teònne,m.  «panthéon  mtv- 
6*ov.  A  Tempio  costruito  in 
Roma  da  M.  Agrippa  ge- 
nero di  Augusto,    e    dedi 


Panteon  (Roma). 


cara^ufte^^inità-IcTn  le  statue  delle  7  divi- 

un  portico  con  16  colonne  corinzie  ;  unico  ier tempi 
antichi  di  cui  "manga  la  volta;  ha  sofferto  va™ 
trasformazioni;  diventò  chiesa  di  S.Afariaooii 
tvres  nel  609,  nota  col  nome  di  S.  Maria  Koionu^ 

Santa  Genoveffa  (edi- 
ficata il  1764  con  di- 
pinti murali  della  sto- 
ria di  Francia  e  da 
cui  deriva  il  nuovo 
sign.);  aLondra, l'ab- 
bazia di  Westmin-  — 
ster.  ||  -tara,  f.  *Jtav-  Pantèra. 

miche.  ||  -terana,  f.  L  o  d  o  1  a.  Il  -«""»•  '"  om'  " 
rlno,  ag.  «pantherTnus.  Dì  pantera. 
panterréno,  A  v.  sotto  pane. 

j.-*~l„    m  *ttivto-  tutto,  (finii  sughero. 
pantòfola,  fca™  da  casa  per  rinKia», 
La  e  foderata  di  pelo  con  .„„!, i  e placco.  |  «.  IgJ 

d.fe  disegni.  |  Telegrafo  autograheo    in    u^t^  ., 

to»  chi' rappresentale  azioni  drammatiche  sul^ 

KIT,  ^7"^^^^ 
ma  rappresentato  coi  gesti  e  colla  danza. 

,  pantràccola,  v.  panzana. 

I  pan  uccluolo,  -unto,  v.  pane. 


m.  «ir^PYO!  '*«?«» 


Furfante. 


panurgo,  mer:oratKrm^b^ionejp;, 

sonaggio  del  Pantani  <"  R^^  ^  ^?^ 


SI-Tdiun   episodio  del  ^f""*"^ "una m»"' 
nurgo  getta  in  mare  un  ™°nX'stóS"o  marcante; 
dra  si  getta  dietro  ad  eeso,  e  lo  stesso 
Pecore  matte.  Fandonia.  "" 

+panz  a,  ^S1!  5a-nanefia,FaDp»  f 


rfaVsto- 


|  Pane  arrostito  e  agliato  condito  con  l'olio  nuovo, 
sotto  allo  strettoio.  || -orone,  -irone,  m.  SwgPancie- 
rone.  ti  *-8ruola,  f.  Panciera.  |  Parapetto  tumultua- 
rio. ||-lera,  f.  -a,  m.  Corazza,  Panciera.  |  Balza  di 
fango  intorno  al  vestito.  |Pantera,  rete,  per  le  lodole. 
panzèa,  f ,  fr.  «pensée.  %  Viola  del  pensiero. 

DÉlOl  O  m'  *PA^Lus.  Nome  proprio  di  antichi 
"  »   romani,   assunto    dall'  israelita   Saulo 

dopo  la  sua  conversione  al  cristianesimo,  e  con- 
tato tra  gli  Apostoli,  celebrato  come  eletto  da  Dio, 
vas  electtonis,  a  propagare  la  fede,  e  a  cui  s'inti- 
tolano grandi  chiese.  |  Sa»  —,  Grande  basilica  ro- 
mana sulla  via  Ostiense,  fondata  il  386  da  Valen- 
tiniano  II,  distrutta  in  un  incendio  del  1823,  e  ora 
interamente  rifatta  con  grande  splendore  di  marmi 
e  di  pitture.  |  i  santi  Pietro  e  — .  |  pvb.  Chi  loda 
san  Pietro  non  biasimi  san  — .  |  >fé  Moneta  coniata 
da  papa  Paolo  III,  eguale  al  giulio.  |  Moneta  ro- 
mana delle  Marche,  Ir.  0,52,  e  della  Toscana  0,56 
sino  al  1860.  |  rom.  un  —,  Dieci  soldi.  |  pi.  Denari. 
Il  -accio,  m.  spr.,  di  moneta.  ||  -etto,  m.,  di  moneta.  || 
-Ino*  m.  vez.,  di  moneta.  |  schr.  Toscano.  |  pi.  Con- 
gregazione istituita  dal  padre  Giuseppe  Casalini 
per  l'insegnamento  gratuito  ai  poveri,  1617.  |  <>  Pa- 
golino.  ||  -Iclanl,  m.  pi.  Eretici  seguaci  di  Paolo  di 
Samosata,  sec.  7»,  dispersi  nel  sec.  9»;  derivano 
dai  manichei.  ||  -Isti,  pi.  m.  Teatini,  favoriti  da 
Paolo  IV  nel  loro  sorgere.  ||  -otti,  m.  pi.  France- 
scani dell'ordine  di  san  Francesco  di  Paola;  Mi- 
nimi (1435).  || -otto,  m.  Lazzarista.  |  Clericale  ze- 
lante, Bigotto,  Ipocrita,  in  Toscana.  |  celeste  —,  la 
luna  (Carducci).  ||  -uccio,  m.  spr.,  di  moneta. 
+DaÓn  e  m-  ^Pavone.  ||-azzo,  ag.,  m.  »pa- 
"  »  vonacèus  simile  a   coda   di  pavone. 

Colore  tra  azzurro  e  nero,  Pavonazzo,  Violaceo, 
Azzurrigno.  |  le  calze  —  dei  prelati.  |  l'abito  —, 
dei  vescovi.  |  Veste  di  color  pa  nazzo.  ||-azzlcclo, 
ag.  Alquanto  paonazzo.  ||  -ci no,  -egglare,  v.  pe- 
loncino, ecc. 

Pa.Dà  m'  *rAPA  padre.  Babbo,  Padre  [usato  fuo- 
.  "  'ri  di  Toscana  spec.  come  appellativo;  è 
in  realtà  la  ripetizione  della  sillaba  iniziale  pa-; 
cfr.  mamma].  |  il  suo  — .  |  figlio  di  —,  v.  figlio. 
D3D  a  m-  (P'-  -*''  quando  sta  il  nome,  il  titolo 
•"  r  f  non  riceve  l'art.),  «rcàrcas  papa  padre. 
K  Sommo  sacerdote  della  chiesa  cattolica  [ve- 
scovo di  Roma  che  seppe  trasformare  l'autorità 
politica  dell'imperatore  romano  in  propria  autorità 
spirituale:  si  fa  derivare  dall'apostolo  Metro];  Som- 
mo Pontefice,  Santo  Padre:  il  nome  fu  riservato  ai 
soli  pontefici  romani  nel  concilio  de!  1076.  |  Bonifa- 
zio, Gregorio,  Giulio,  Sisto,  Leone  (con  nome  assunto 
nell'elezione).  |  Lambertini,  Borgia  (dal  casato).  | 
»—  re,  con  dominio  politico,  innanzi  a*"  1870.  |  <7 
-  e  eletto  dai  cardinali.  |  v.  infallibilità.  |  Sto- 
ria dei  papi  :  la  prima  il  Liber  pontificahs;  del 
sec.  13>  quella  di  Martino  Troppau;  nel  rinasci- 
mento, del  Platina  ;  l'ultima  del  Pastor.  |  pvb.  Muore 
*«  —,  se  ite  fa  un  altro.  Dov'  è  il  —,  là  i  Roma. 
Andare  a  Roma  e  non  vedere  il  —  (quando  non 
v'  era  altra  ragione  dell'andarci).  |  stare  come  un  — 
con  tutti  gli  agi.  |  pvb.  Soldati  del  —,  quattro  a  ca- 
care una  rapa.  I  nero.  Generale  dei  Gesuiti  ;  rosso, 
J-apo  supremo  della  Massoneria.  |  Titolo  di  onore 
■ra  ì  monaci  orientali.  |  Sommo  sacerdote,  di  altre 
„"g'°nl-  I  Figura  del  giuoco  dei  tarocchi.  |  entrarci 
il  i!  "I  s"  nel,e  miriehiate,  Non  averci  che  ve- 
cn„!o  *a°"e-  aB-  Di  cardinale  che  in  occasione  del 
aìa*!  \e  ìn.P«dicato  di  diventar  papa.  |  Can- 
nnm!  ?  puo  "«seire  eletto.  Persona  che  può 
nominarsi  a  un  ufficio.  ||  -ale,  ag.  Di  papa;  Atte- 
«Vi»,  a  papa-  Pontificio.  |  la  benedizione,  assolu- 
Gr»n%~.'  TBwnfe  I  scomunica  _.  |  giubileo  -.  I 
di  Tir!"  '  "lla  ~<  Apertamente.  |  pera  -,  &  Sorta 
sionTt,  FJu  Sr»nd,e-  I  carta  -,  dì  grande  dimen- 
co«  ìX  I"*""8- f-  Piccolo  berretto  tondo.  |  ricamata, 
Scurtf  *aPP,na-  I  ««a  vecchia  —.  |  +Moneta  papale, 
FaWori^dt  '5°'  V:  D««  P«P«-  I  saldali  -.  fmP  pi! 
del  D«n.  i  JOI?1nio  temporale  del  papa.  Truppe 
or  entfit-  "  +f»«*«.  s.  Papista.  ||  -asso,  m.  Prete 
Porion,  ,'  ?nch!  degli  ortodossi.  |  schr.  Capo,  Ca- 
che t,mi  lf""  il  -■  I  &»oco  del  -,  in  cui  bisogna 
che  f«»  c?!ano  1ueUo  che  fa  l'eletto.  |  insolenza 
■anno  più  persone  guidate  da  un'altra,  di  notte, 


con  abito  irriconoscibile.  \far  — .  ||  -ato,  +-àtico,  m. 
Dignità  del  papa,  e  durata  nel  suo  ufficio.  |  il  — 
di  Pio  IX.  |  //  —  di  prete  Pero,  Scherzo  del  Giusti, 
in  cui  rappresenta  un  buon  papa,  destinato  a  du- 
rar poco.  |  Celestino  V  rinunziò  al  — .  |  godere  il  —, 
|  Stato  di  agiatezza  e  tranquillità.  ||  -esco,  ag.,  ir. 
Del  papa,  Da  papa.  ||  -essa,  f.  Donna  che  fa  da  pa- 
pa, dispone  nella  corte  pontificia,  e  propriamente 
Teodora  e  sua  figlia  Marozia  nel  sec.  10°.  ||  -etto, 
m.  Papa  da  poco.  |  Monetina  d'argento  pontificia, 
di  2  paoli.  ||  -Ino,  m.  dm.  |  Prima  carta  dei  tarocchi. 
{fare  un  —,  nel  bigliardo,  una  steccacela.  || -Ismo, 
m.  Cattolicismo.  Dottrina  dell  infallibilità  del  papa. 
Il  -Ista,  s.  (pi.  m.  -»').  Partigiano  del  papa.  ||  -Istico, 
ag.  Di  papista.||+-lHare,  nt.  Fare  il  papa,  Pontificare. 
D3.DSL  la  *'  A  Albero  delle  passifioracee,  ori- 
"     "  '  ginaria    dell'America  tropicale,  con 

frutto  grosso,  sino  a  10  kgr.,  mangiabile,  che  può 
essere  considerato  come  il  melone   dei  tropici  :  la 
polpa  è   gialla    butirracea,    zuccherina;    Papayer 
{carica  papaya).  \\  -Ina,  f.  /%>  Fermento  che  si  ricava 
dal   succo    del   frutto    della   papaia,  analogo  alla 
pepsina,  usato  in  medicina   come   atto   alla  dige- 
stione delle  sostanze  albuminose. 
papale,  -alina,  -ato,  v.  papa. 
paparlna,  ^  v.  centonchio. 
DaDàvsr  O    m-  *papXvek  -ìris.  4  Erba  delle 
^    ^  »  crucifere,  annua   a  fusto  eretto, 

radici  fusiformi,  foglie  sessili  sparse 
con  peduncolo  lungo  e  peloso,  fiori 
grandi    solitari',    rosei,   violacei   o 
bianchi  con  chiazze  scure  alla  base; 
frutti  tondi  con  molti  piccoli  semi; 
secchi  danno  un  decotto  sonnifero, 
e  i  semi  un  olio   usato  in  pittura  e 
nella  cucina;  verdi  l'oppio  ed  altri 
alcaloidi    (papaver    soms.ijèrmn).  | 
della  California  (escholtzia  califor- 
nìca);  messicano  (argemòne  mexica- 
na),   ornamentali.  |  cornuto,  rosso,       Papàvero, 
dei  campi  asciutti  ;  Rosolaccio  (p.  rhadsì.  \i  —  di 
Morfeo.  \  gli  alti  —,  Le  persone   di  maggiore  po- 
tenza: allusione  al  racconto  di  Tarquinio  che  re- 
cidendo i  papaveri  alti  del  suo  giardino  insegnava 
a  Sesto   suo  figlio  come   governare  Gabi.  |  Uomo 
sciocco,  tardo.  |[-aeee,  f.  pi.  Famiglia  di  piante  che 
ha  per  tipo  il  papavero  sonnifero.  ||  -ato,  ag.  Fatto 
con  semi  di  papavero.  ||  -Ico,  ag.  (pi.  -èrici).  Di  pa- 
pavero. |  lettura  —,  schr.  che  fa  venire  il  sonno.  I 
acido  —,  /e  che   si  estrae  dai   fiori  del  papavero 
Il  -Ina,  m.  Alcaloide  dell'oppio. 
+pape,   %s,cl:  di  meraviglia.  *pap.e  jroiral.  Oh! 


Ola! 


papera, 


papel/to,  m.,  sp.  (:  cartina).  Spagnoletta,  Sigaretta. 

+papèo,  +-eio,  S-J^fért? d!  ?aPiro-  ■*  Pa- 

»  ■"*"»  piro.  |  Ninfea.  |  Lucignolo. 
f.,  onm. ^  Papero. |nap.  Oca.  [Donna 
stupida.  |  Errore  materiale,  Strafal- 
cione, scrivendo  o  parlando,  e  spec.  degli  attori 
recitando.  |  pigliare  una  — .  ||  -elio,  m.  dm.  ||  -Ina,  f. 
vez.  |  j£  Centonchio.  ||-lno,  m.  dm.  Papero  giovane. 
Il  -o,  m.  Oca  giovine.  |  v.  oca.  |  pvb.  7"o»/o  beve  roca 
guanto  il  —.  |  Buon  —  e  cattiva  oca,  Buono  da  gio- 
vine e  tristo  in  vecchiaia.  |  dare  la  lattuga  in  guar- 
dia ai  —,  le  pecore  al  lupo.  |  Uomo  inetto.  |!  -one, 
m.  acc.  ||  -otto,  -ottolo,  m.  Papero  grasso.  |  stare, 
vivere  come  un  — . 

paper  hunt,  m.,  ingl.  (:  caccia  alla  carta  ;  prn.  peper 
attnt).  =%.  Finta  caccia  alla  volpe,  in  cui  un  cava- 
liere facendo  le  veci  della  selvaggina  sparge  die- 
tro di  sé  pezzetti  di  carta. 

papeter/e,  f.,  fr.  (prn.  papptri),  y.  cartella. 

4-DàDÌCe  f-  ■**  Fuoco  volatìco,  Gotta  falsa, 
Tr"*r*,*'*'(   malattia  cutanea. 

+papigli  óne,  papili-,  ^^^i 

eoa,  f.  H  Di  corolla  a  petali  disgiunti  irregolare, 
con  un  petalo  superiore  allargato  e  carenato  {sten- 
dardo)^ laterali  {ali),  e  2  inferiori  riuniti  per  l'orlo 
inferiore  {carena).  |  pi.  Famiglia  delle  rosacee,  con 
corolla  papilionacea,  foglie  sparse,  composte,  sti- 
pulate. ||  -òtti,  m.  pi.  «fr.  papillot.  Ferretti  in  cui 
le  donne  arricciano  i  capelli;   Diavoletti 


papilla 
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paràbola 


papill 


f  «papilla    »  Capezzolo.  |  pi-   Pr°- 
te  disseminate  sulla  mucos a  e  »n  t  m  nazioni 

natura  di  papilla. Ij^^fcarltt'irfzzato  daau- 
mS  di  ^oìum^ll.Tap.ne  e  ispessimento  della 
pelle.  Il  -oso,  ag.  Papillare.  |  w«      •    Glumjfiora 

papiro,  3£ffiM£8&fi8S5  a 

Bava  agli  antichi  la  carta  da  scri- 
vere; ha  foglie  Sguainate,, fiori 
a  spiga,  frutti  ad  achenio;  e  na- 
turalizzato in  Sicilia,  nei  mar- 
gini di  ruscelli,  spec.  sull  Anapo 
presso  Siracusa,  dove  forma  una 
specie  di  foresta,  ed  e  usato  per 
stuoie  e  anche  per  carta,come  og- 
getto di  curiosità;  Giunco  del  Nilo 
tcypèrus  papyrus).  |  pi.  Fogli  scrit- 
ti di  papiro.  |  ercolanensi,  trovati 
in  Ercolano,  serbati  e  interpre- 
ì'\, ,    _    »t»„„iì.   mnlto    carboniz- 


mZspn,Ssp"    di  chi  ripete  le  parole  altrui, 
pappagòrgia,  v.  pappa. 

p.W«B      6  PAPELART.   Bigotto,   I- 

+pappalardO,  pOCrita>    Falso,    Baciapile.  | 

Mangione.  Lasagne  cotte  nel  brodo 

pappardelle,  ;  lanute  con   carne  battuta 
Le.  di  lepre.  I  col  parmigiano.  |  Leccornia.  |  s*a« 
IH  —,  Godersela. 
♦pappardo,  pappàrdolo,  v.  papavero. 

»  «pappare  Mangiare,  con  ingordi- 
papp  are,  „';     di  continuo,  come  i  bambini  che 

?4l ^  ^rcom^-  ^ut!,rMfn&.1,| 
leciti.  Il  -a=t?''o-dei  pendere  in  bocca  i  fichi  lan- 


tatiEaCONTp0olirrmoaitt'oecarbJniz-    Papiri  sull'Anapo. 


Irradio6  2T&&2fE3»  hfo 

papirologia. 

papismo,  -ista,  -Isare,  v.  papa. 

-T« ««  «    f.  •"«*  cibo  dei  bambini.  Pane  cotto 

papp  a,  j     acqua  o  in  brodo  o  sim.  |  dar  la-. 

\  volere  la  -  fatta,  scodellata,  le   cose  senza  far 

fatica  |  mangiai  la'  -  in  capo,  a  uno    v.  m  aeeh  e- 

ronM  Minestra  troppo  cotta.   |  soffiare  nella -, 

Far  la  spia   |  Impiastro   per   tumori,   composto  di 

far  la  spia,  i  ""»".„     n  ^-occhione,  m.  Mangione. 

2h?nn  B  -arella   v.   pappardelle.  | -ina,  f.  vez.  | 

^'sani^  |^ociL,8fhdmb  Pappa  abbondante. 

H  -ona.  f   Pappa  abbondante. 

||  -ona,      'PP  ft0   beccafico?  Specie 

+pappafico,  mj lp— - --'-  • 


Jua-  1  i«  mote"»  di  -.  1  Mangeria.  ||  -Ina  -  Ino, 
"   pappi,  r-o,  m.   Pappa,   Pane  (voce  infantile), 
n'-one   m   (f.  -a).  Mangione,  Ingordo. 
||  -one,  m.  ti.      i  ■>         organo  formato  da  co- 

papP  O,   ™-ne  di  setole  persìstenti  alla  sommità 

Che  ha  molto  PW°-  yivanda  moIto  tenera 

pappol  ata,  ■    asi  iiqUida.  i  za  -  pà/°r« 

,  I       „„7„   i  ni.corso   diluito  e  sciocco,    -égglo, 

5S?«ÌnV  m.  'Pappone.  |  Chiacchierone,  Insulse. 
naoDUCcia,  V.  babbuccia, 
pappuccia,  capsìco  abissimeo  e 

pàprica,  toSci   IV  rosso  d,  Caienna.  |  S.1- 

pàpUja,  [or*rrA0PSeot  c-on  prurito,  in  parecchi 


+UttHIJcl"v*w»  di  cappuccio,   berretto,  cufna, 
Ait**A*r*  livido  da  pioggia  e  vento  (cfr.  bec- 

|  v.  conlr*»'n  «  m  *  Uccello  rampicante  eso- 
pappagail  O,  tic0  con  lingua  grossa  e  car- 
„.,„  tv,iorpl1a  adunca  e  dentata. 
n0Sa^beoCre°nsT  piume  vadoplnt'e"  intelligente 
zampe    prensili,    piume  r        imitare  i  suoni 

educabile   con  voce  for te,  e    ac  avevano  dalle 

e  la  parola  umana,   gli,  an,IU-'.'i.L...   „;„„  in  hT„n. 
Indie  e  dall'Africa. 


f    «PAPOLA.   ^-  rusiui»,     y«"~,    —     . 

lór  roseo,  con  prurito,  m  parecchi! 
malattie  cutanee. 

%%;  !  M^trc.  e  serba  di  circa  t  center 


[orte,  e  facile  a  imitare  1  suoni  ""  """  5„fl.ore    dei  ftgliuol  proatgo,  ™»**~~0. 

Eli  antichi   lo   avevano  dalle  del  ,ss™"f '?"Vo  e  lVp«foi»«,  d«»«  P"?rfl„  |1p>- 

&  A«a«o«i,  vive  in  bran-  £<»>.  ^,^«to    ecc.  |  Favola,  Invenzione.  I  ^ 

b~.Hi..  vola  male,   il  becco  nta,  del  taumo,  «■      '         -rodotta  da  una  *» 


indie  e  dall'Africa  l^^^az.^v^    . -.» 

chJ  neUem^hrUe  Eli lefve  per  arrampicaci  ;  g.alio 
adunco  m?bll*„  Sj'  B"I*  P4o  il  becco  e  la  fronte, 
il  capo  e  le  gu/"«'  oda  e  rangole  dell'ala  delle 

s»  r  i?to  E  ^Massari: 

chi  impara  e  ripete.  ||  -essa,  u  »  "i-r  s 


ietto,  risultante   aane   »»«  ^'1;,^  ^poi  di* 
SaHSln4ód?^Sl|o-V* 


parabórdo 


paragone 


nel  vuoto.  |  foglia  —,  j£  arrotondata  in  cima.  || 
-òide;  m.  Figura  generata  dalla  rivoluzione  di  una 
parabola  intorno  ad  un  asse  determinato.  Parabo- 
loide di  rotazione.  I|  -one,  +-oso,  m.  Chiacchierone. 
parabórdo,  -cadute,  -calci,  -calli,  -caminétto,  v. 
sotto  parare. 
nora  r^àrriiHÌ    m.  pi.  *xap7t£c-t5o5  bastoncino 

Petra  ceti  pi ui,  dj  ,egno>  _^-Emergei,ze  fili. 

formi  che  separano  i  fiori  femminili  dai  maschili, 
in  alcune  piante.  ||  -catàlogo,  f.  «napoExacTo)  oytì. 
(J,  (\  Mutamento  e  variazione  di  voce:  recitazione 
sopra  un  accompagnamento  strumentale,  senza  es- 
sere vera  melodia,  in  alcune  parti  della  tragedia. 
|ì  -cefalìa,  f.  *xeq>a>.ii  capo.  ^-*  Feto  mostruoso  col 
capo  incompleto  e  senza  cervello.  ||  -cénere,  v. 
sotto  parare.  ||  -contesi,  f.  *TTa?axÉvrn(7is  inci- 
sione. ^-*  Apertura  di  una  cavità  mediante  inci- 
sione per  farne  uscire  i  liquidi  anormali  o  gas, 
come  nell'idropisia,  pleurite.  ||  -céra,  v.  sotto  pa- 
rare. || -cianògeno,  m.  f>  Composto  di  carbonio  e 
azoto  polimero  del  cianogeno.  |i  -cielo,  v.  sotto  pa- 
rare. Il  -cìmeno,  m.  *7tocp3XEÌp.:vov.  SS  Passato  per- 
fetto dei  verbi  greci.  ||  -cistite,  f.  Infiammazione  del 
tessuto  che  circonda  la  vescica.  Il  -clasi,  f.  *x7.A- 
<7c?  rottura.  ©  Rigetto  di  rocce  eruttive  e  sorgenti 
calde  per  spaccatura  che  formasi  in  un  sistema  di 
strati.  ||  -Cleto,  -olito,  m.  *jTap4xÀf]Tos  paracletus, 
^g  Avvocato,  Consolatore,  detto  dello  Spirito  San- 
to. ||  -cmasl,  f.  *jt-xoàx|iams  perdita  di  vigore.  TSfc 
Diminuzione  di  una  malattia.  || -equa,  v.  sotto  pa- 
rare. ||  +-cucchino,  v.  pelacucchino.  ||  -cuore, 
v.  sotto  parare.  |l  -cusi, »-cUEÌa,  *irxoàxr>uaii,  7ra- 
paxoucii.  iS«.  Fenomeno  per  cui  certi  sordi  odono 
meglio  fra  i  rumori.  |  Confusione  di  suoni.  ||  -denl- 
to,  f.  Infiammazione  del  tessuto  adiacente  alle  glan- 
dole  linfatiche.  ||  -dlgma,  m.  (pi.  -i).  «saf.iSciYtia 
paradigma,  st  Fsempio  dimostrativo.  |  del  nome,  del 
verbo,  Nome  o  verbo  presentato  in  tutta  la  sua  de- 
clinazione o  coniugazione  come  esempio  di  tutti 
gli  altri  della  stessa  forma  o  classe  ;  Modello.  ||  -dig- 
màtico,  ag.  (pi.  -ci).  *nzpaSufp.zT<x6z.  Esemplare. 
nflrflfilQn  m-  *trapd^£taD5  giardino,  parco. 
Kaiauiou,  ^  Eden>  Paradiso  terrestre  o  de- 
liziano. |  Soggiorno  delizioso.  |  bellezza  di  — .  |  J|t 
Soggiorno  promesso  ai  buoni  con  la  visione  di 
Dio,  Beatitudine  ;  Cielo.  |  la  corte  di  —,  |  andare  in 
—,  Morire.  |  santo!  di  bambino  morto.  |  sentirsi  in 
—,  felice.  |  guadagnarsi  il  — .  |  entrare  in  —  a  di- 
spetto dei  santi.  I  tutti  i  santi,  gli  angeli  del  — .  | 
dolcezze  di  — .  |  la  via  angucta  del  — .  |  la  gloria 
del  — .  |  di  Maometto,  promesso  secondo  il  Corano, 
ai  buoni,  con  le  Uri.  |  %  Terza  cantica  de.l  poema 
di  Dante.  |  //  —  perduto,  Poema  di  Giov.  Milton 
(1667).  |  il  —  e  la  Peri,  Poemetto  di  Tommaso 
Moore;  che  ha  ispirato  una  cantata  di  Schumann 
•Lipsia,  1843).  |  jfl  *Atrio  e  portico  delle  chiese, 
col  dipinto  dell'Eden.  |  X  +Camera  nobile  e  deli- 
ziosa a  bordo.  |  $  Gran  —, 
Monte  delle  Alpi  Graie,  al 
sud  di  Aosta,  alto  mt.  4061. 
I  ag.  n^  Di  alcune  sorte  di 
frutte  e  uva  più  belle  e  sa- 
porite |  pera  — .  |  <i>  uccello 
di  —,  Paradisea.  ||  -ea,  f.  ^ 
Passeraceo  dentirostro,  bel- 
lissimo pei  colori,  la  mor- 
bidezza e  forma  di  certe 
Piume;  ha  voce  Migrata;  ec- 
cello di  paradiso.  |  apoda  (erroneamente  creduta 
priva  di  piedi),  lunga  35  cmt.,  di  un  bel  cenerino 
castagno,  fronte  nero  velluto  con  riflessi  di  sme- 
»h  ìesta  S'alio  limone,  gola  verde  dorato,  lun- 
«ne  e  finissime  penne  dei  fianchi,  barbe  decompo- 
ne lucenti;  delle  isole  Aru  (paradisèa  apoda).  \ 
Papuana,  più  piccola,  dorso  castagno  chiaro.  |  ros- 
ili? colore  del  petto  e  delle  ali  con  ciuffo  eri- 
gioie  verde  dorato.  ||  -etto,  m.  dm.  Piccolo  paradi- 
\Li,0'  aS-  (P1-  -«'1-  *i-aradisiXcus.  Di  paradiso, 
radi.  ^ 't  r'lm-  •*  Fico  di  Adamo.  Il  -lalejag.  Di  pa- 
•wiso.  || -ino,  m.  vez-  Luogo  campestre  delizioso. 
Paradòcco,  v.  sotto  parare. 

Paradòss  o  m-'  as-  *^^p&^oìoì  paradoxus. 

deli.  '  tt  Asserzione  incredibile, fuori 

a  c°n>une   opinione.   |   sembra  un  —,  di   idea 


Paradisea. 


stravagante,  strana.  ||  -ale,  ag.  Di  natura  di  pa- 
radosso. |  tesi  — .  |  linguaggio  — .  ||  -are,  nt.  Parlare 
con  paradossi.  ||  -àstico,  ag.  (pi.  -e»).  Paradossale. 
||  -egglare,  nt.  Far  paradossi.  Il  +-lco,  ag.  (pi.  -ossi- 
ci). Di  paradosso.  |ì -Ista,  s.  (pi. -f).  Chi  fa  parados- 
si. ||  -uro,  m.  *oùp4  coda.  3>  Mammifero  delle  vi- 
verre, come  un  gatto:  muso  aguzzo,  pelame  se- 
gnato da  strisce  longitudinali,  coda  sempre  avvolta 
dalla  stessa  parte  (paradoxtirus  typtts). 
parafango,  v.  sotto   parare. 

Qgrofgrn  SL  ^  *-%pis-Pva"  £t£  Beni  che  la 
"  '  sposa  porta  oltre  la  dote,  di  cui 

ha  il  pieno  dominio;  Sopraddote,  Il  -ale;  ag.  Strada- 
tale. |  beni  — . 

naraffìna  '"  *PARUU  affInis.  ^8  Sostanza  so- 
^cuculino.,  jjda  j,janca)  miscuglio  di  idrocar- 
buri derivante  dalla  distillazione  secca  di  schisti 
bituminosi,  legno,  torba;  e  prodotto  naturale  di 
alcuni  petroli'.  Serve  per  far  candele  e  rendere 
impermeabili  le  tele. 
naraffn    J—  nfo    m.*PARAGRÀPHus.SegnodeI 

par  ano,  +  sto,  paragrafo .  ghirigor°  0  ci. 

fra  notarile.  |  Ghirigoro  della  firma.  |l  -àfimòf  i,  f. 
Fimosi.  |i  -afifi,  f.  •oùeis  natura.  JSf-  Filamento 
del  tallo  di  alcune  piante  in  certe  cavità  come  otri 
che  contengono  gli  organi  di  riproduzione.  ||  -afra- 
sare,  a.  Riprodurre  con  parafrasi.  |  un  testo,  Ren- 
derlo intelligibile  mediante  parafrasi,  Inframmez- 
zarlo di  aggiunte  esplicative.  || -af rasato,  pt.,  ag.  || 
-àfrasi,  -e;  f.  *7rap*$patKs  paraphrasis.  w  Tradu- 
zione ampliata,  Spiegazione  di  un  testo  mediante 
circonlocuzioni  o  aggiunte  esplicative  a  parole  e 
frasi,  Interpretazione  libera  per  maggiore  chia- 
rezza. |  del  paternostro,  di  Dante  {Purgatorio,  11°). 
||  -afraste,  m.  •notpatyWO-rtK,  Chi  parafrasa.  ||  -afra- 
sticamente, Con  parafrasi.  ||  -afràstico,  ag.  (pi.  -ci). 
Di  parafrasi,  Che  contiene  parafrasi.  || -afrenltlde, 
f.  *ipp4vE;  diaframma.  TSfc  Infiammazione  delle  mem- 
brane del  diaframma.  || +-afreniere,  v.  palafrenie- 
re. ||-afulmine,  -afumo,  -afuoco,  v.  sotto  parare. 
||  -aganglina,  f.  gangli,  xo  Estratto  della  sostanza 
midollare  delle  capsule  sottorenali  del  bue.  ||-a- 
ghiacclo,  v.  sotto  parare. 

rjaraff<yjn  m"  *Pro-  paratge.  '•'Condizione  di 
" al  aS6,u)  pari,  uguale.  Eguaglianza.  |  pvb. 
Maggio  non  ha  —.  |  senza  —.  |  d'uno  stesso  — .  | 
tutti  d'un  — .  |  Parentela,  Discendenza:  Condizione, 
Grado.  |  di  alto,  gran—.  |  Cavaliere  dì  —,  di  gran- 
de condizione.  |  pi.  i  Estensione  di  mare  in  lungo 
e  in  larga  all'altezza  di  una  determinata  regione. 
|  pi.  Luoghi  vicini,  Vicinanze. 
nar  acrlòcca  L  ti(k  Gonfiezza  della  lingua. 
peti  dg  lussa,  n  .àgoeei  .agogei  f.  mnapa-r^fit 
paragoge.  g?  Allungamento  per  aggiunta  di  sillaba 
in  fine  oi  parola;  Epitesi.  |  dopo  una  parola  trotwa 
è  frequente  la  — ,  spec.  nei  dialetti  (p.  e.  noe,  fa- 
né). ||  -Ico,  ag.  (pi.  -ogici).  Di  paragoge. 
pàrago,  <>  v.  pagro,  pagello. 

rjoroofón  S  m. *7rapax6vr, (àxòvn  incitamento). 
"      ™  »  ©  Calcedonio  nericcio,  a  grana  fi- 

na, inattaccabile  all'acido  nitrico,  sul  quale  si  ar- 
ruota  o  strofina  l'oro  fii  ignoto  titolo  e  quello  noto 
del  provino,  e  passandovi  sopra  una  goccia  di  acido 
nitrico  se  ne  riconosce  l'uguaglianza  se  le  tracce 
sono  egualmente  svanite;  Pietra  lidia;  Lidite.  | 
*oro  di  fine  —,  fino.  |  Prova  dell'oro  sulla  pietra. 
J  Prova,  Cimento,  Esperienza.  |  al  —  delle  armi.  | 
Confronto,  Comparazione.  |  stare,  reggere  al  — .  |  met- 
tersi a  — .  |  senza  — .  |  cosa  che  non  ha  — .  |  i  —  sono 
odiosi.  |  in,  al  — ,  Comparativamente,  j  Esempio. 
|  portare  un  — .  |  £3  Similitudine.  |  termini  del  — .  || 
-abile,  ag.  Che  si  può  paragonare,  j  cose  —  tra  loro. 
||  +-anza,  f.  Comparazione.  |i  -are,  a.  Mettere  a  pa 
ragone,  Assomigliare,  Comparare;  Confrontare.  | 
a,  con.  |  i  prezzi.  |  la  qualità  di  una  stoffa  con 
un'altra.  |  due  persone.  |  Far  similitudine,  compa- 
razione. |  ^Eguagliare,  Pareggiare.  |  rfl.  Mettersi  a 
paragone.  || -ato.pt.,  ag.  |  A.  Riconosciuto  alla  pie- 
tra di  paragone.  ||  -ite,  f.  »  Sorta  di  mica  in  lamine 
com.  di  piccole  dimensioni,  bianche,  con  lucentezza 
quasi  argentina;  costituita  da  un  silicato  idrato  di 
alluminio  e  sodio,  che  fonde  difficilmente  e  resiste 
all'azione  degli  acidi,  eccetto  il  fluoridrico. 


paràgrafo 
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parare 


parare 
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parassito 


-«rinraln     m.    «Tfapàrpafos  .  paRagrXfhus. 

paragrat  o,  #.  Segr;0  con  cui  si  distinguo- 
no le  parti  di  una  scrittura:  anticamente  era  una 
lineetta    poi  anche   un  T,  ora  §.  |  Ciascuna  delle 
parti  in  cu.  si  divide  la  legge  nel  codice ,    o  la  mate- 
ria di  un  trattato.  Il  -are,  a   A  R,dur.rf,  'fi  ?*raf 
grafi;  Stendere.  |  contratta.  ||  -otto,  m.  dm.  ||  -ìa,  f. 
$?  Disturbo  nello   scrivere,  con  scambi    di  lette- 
re? sillabe,  parole.  ||  -uccio,  m.  dm.  spr. 
paragràndine,  -guanto,  v.  sotto  parare. 
„.,,|.|;Q   f .  *napalaUa  chiacchiera.  Tffc.  Tur- 
par  alalia,  bamenrt0   della   favella    nella  pro- 
nuncia || -alcióne,  m.  <>  Dacelide.  ||  -aldeide,  t. 
Sonn  fero  polimero  dell'aldeide  ||  -alia  t  P ««Io- 
li -allpòmeni,  pi.  m.  »7rap<xA«Ji61i.evoi  omessi,  trala- 
sciati  «Titofo  di  due  libri  che   contengono. cose 
Sciite  nel  Libro  dei  Re   |  ^Leo^STche 
ch,a,  Poemetto  satirico  politico  di  GLeopardicnc 
finge  di  continuarne    la  materia.  ||  -ali?  ■  -al,*'a< '■ 
Sàlums   faralysis   dissoluzione     rilasciamen- 
to A  Perdita  della  facoltà  di  contrazione  volon- 
taria dei  muscoli  per  separazione  dei   nervi  mo- 
tor    dagli  organi  centrali,  dovuta  com.  a  lesioni.  | 
Tnfantif,  prodotta,  dal  1>  al  4'  anno,  da  mfiamma- 
zfone  acuta  della  sostanza  grigia  del  midollo  : spi- 
nale! si  localizza  alle  gambe.  |  Vrogress,vaioy^ 
alla    nfiammazione  della   corteccia   cerebrale,  per 
malattia  ereditaria  o  abusi,   si  in  zia  con  piccole 
SterTzioni  per  arrivare    a   malattia   generale  {de- 
menti a  para  Mica).  |  Impedimento  grave  che  arre- 
"s  a    unzTonl  sociali!  ||  ^liticare,  rj- Ammalarsi  d, 
Paralisi,  il  +-aliticato,  pt.,  ag.  ||-alitico,  m.,  ag   (pi. 
ìci ,* -chi)!  ^a^^uài  faralytìcus    Chi  soffre  * 
nar-ilisi    I   vecchio  — .      miracolo   del   —,  risanato 
Sa  Gesù.    nervi,  mano-.  I  mezzo-.  «  -allure   a. 
tender  paralitico.    I  Impedire  nelle    sue  funzioni, 
operazioni.  I  il  commercio.      I  esercito.  ||  -aiiEzaio, 
5?  ag  V\  servizi*  ferroviari'  -.  Il  -aliasse, f.  *n*paX- 
?^,tpABALLAXis  mutazione,  alternazione,  differen- 
za -  Differenza  della  v.sukle  d.  un  astro  tra  l'oc- 
chio" ell'osservatore  in  superfìcie  e  l'asse  centrico 
della  Terra.  |  Mutamento  del  luogo  visibile  di  due 
oggett  considerandoli  da  due  punti , ilTersi.  H  ^1«- 
firn   as   «iraoaUaxTòs  mutevole.  Relativo  a  paral- 
lasse  fmacchSia-,  .Canocchiale  girevole  intorno 
a  un  assTparalielo  all'asse  del  mondo,  Equatoriale. 
„„.-otlIl  a    i-   A  Linea  P^allela,  egualmente 
parai  lei  a,  distante  da  un'altra,  e  che  perciò 
non  la  incontra  mai  o  la  incontra  all' infinito  I  a 
-, li modo  parallelo.  |  pi.  Attrezzo  d.  gfnast.ca 
di  due   sbarre  equidistanti,  sulle  quali  si  procede 
conìe  mani  e  si  fanno  esercizi'  di  soli  vare  e  ab- 
bassare fi  corpo   I  pi.  Arnese  per  tirar  linee  paral- 
leli* consta  a?  2  righe  collegate  sullo  stesso  piano 
da  2  stanghette  trasversali   fermate  obliquamente 
e  efrevotaente   su   di   esse.  |  $x»  Linea  di  trince- 
ramento equidistante   da  altra.  |  prima  -,  la  più 
dinante  da' la  piazza.  || -amento,  In  ^V£& 
lo  I  disposti  — .  Il  -eplpedo,  -e,  m.  «napaU-nXos  «t- 
l.'»L-  nfrallelo  piano    A  Prisma  in  cui   anche   le 
blasono ,  pwXtograSmi.  |  rettangolo -J+-\co, 
ag   tpL-iliel  Parallelo.  Il  -Inèrvie,  f.  pi.  &  Di  foglie 
«nervature  parallele  dalla  base  all'apice.  |j  -Ismo, 
%XwàX%ter*±  Condizione  d.  paralle li .  Équ  . 
distanza.  (Procedimento  uguale  di  due  fatti  social i 
rhf.  si  corrispondono;  Corrispondenza.  |  Dottrina  e 
teoria  delle  parallele  ||  -o,  ag.  •wwtóVg'os  «kal- 
Slus    Che  sta  e  si  mantiene  a  eguale  distanza  con 
un  altro  -Equidistante.  |  piano  -  ad  un  «Wro.  I stra- 
de  -Me  rotei"  so«o  —  I  ">■  *  Ciascuna  dei  circoli 
della  sfera  equidistanti  dall'equatore:  si  calcolano 
partendo  dall'equatore  a  ciascuno  dei  poli.  |  paesi 
Zlu  sullo  steli  -,  che  hanno  la  stessa  latìlua ina. 
Vm«ne«co,  «  Linea  che  passa  per  queipunt  del- 
•emiffero  terrestre  nei  quali  l'inclinaz. one  dell  ago 
ìnacrnrtico  è  la  stessa.  |  Corrispondente,  Che  sta  di 
rislon  tro  \unte  -,  di  Plutarco,  Opera  eh.  narra 
le  vite  dei  grandi  personaggi  grec    e  romani  posti 
un  greco  accanto  ad  un  romano  |  insegnamenti  -. 
I  Eguaglianza,   Comparazione.  |  istituire  un  -. Il 
iogfammo,  m.'  m^MK-nV.^^wc ;  "«al^ooram- 
iius.  A  Quadrilatero  che  ha  ì  lati  opposti  paral- 
leli  \  delle   forze,  »  che  si  costruisce  colle  linee 
rappresentanti  l'intensità  e  la  dtrezione  d.  due 


forze  che  agiscono  sopra  un  dato  punto,  e  di  cut 
la  risultante  è  una  diagonale. 
nàr  alo   m.  *nàp*XSi-  X,  f>  Nave  della  qua  e 
par  aiO,    n  Ateniesi  si  servivano  in  solennità 
pubbliche,  per  ambascerie,  e  sim.  || -aloglsmo,  ro. 
5r,o"joriou64  faraloo.smus.  et  Falso  raziocinio; 
Impostu?!  ìl-alogìstioo,  ag.   (pi    »).  Di  para logie- 
'    f„    ain»i»are    nt.  Ragionare  falsamente.  I -alu- 
me.'v. a°o?!o  parare,  ^-amagnètico,  ag.  (pi  *.). 
S  Di  corpo  come  il  ferro  che  e  attirato  dalla  ca- 
lamita || -amano, -amarre,  v.  sotto  parare.  | -a- 
meclo  "m     *    Infusorio    dal    corpo    piccolissimo 
trasparente  gelatiioide  contrattile  cigliato  con  ve- 
scicole"pul/anti,  sprovvisto  di  apparato  digerente 
Tparamokìum  aìirelia).  Il  -amento,  v.    parare.  Il 
-arnese  m  *7rotpati§o-o  faramese  mezza.  f>,  U  u>r- 
dfchfsS  TidinS'.^uelU  di  mezzo    nelle .gram- 
matica  musicale  greca,  Seconda  corda.  I  -ametri- 
ie  fV- Infiammazione  del  tessuto  cellulare  adia- 
cente all'utero  ;  da  infezione.  ||  -ametro,  m.  •ttapa- 
^"re'v  calcolare  secondo  la  misura  di  alcuna  cosa. 
A  finea  costante   e  invariabile   che   entra  nelle- 
auazionediuna  curva.  |  della  sezione  sferica .Cor- 
da che  attraverso  un  fuoco  va  direttamente  a  l'asse 
principale.  |  Coefficiente  costante  "«Uà  costruzione 
delle  curve,  come  il  diametro  nel  cerchio.  |  ®  bniu 
di  misura  dei  segmenti  che  ognuna  delle  facce  dei 
criSaUi  segna   sSpra  gli  assi  cristallografici,  per 
determinare  la  posizione  di  esse. 
parameizale,  -mósche,  v.  sotto  parare. 
~~  .»,  nr~  n     m.  (pi.  «e*»')-  *tr»PO  +  àfxuv  gomi- 
parartCO,  to'  falasco ?X Sistema   composto 
di  due  bozzelli,  l'uno  fisso  e  l'altro  mobile,  e  di 
un  cavo  che  s'inferisce  per  le  loro  pulegge,  e  ser- 
ve a  moltiplicare   lo  sforzo  di  sollevamento  ridi- 
cendone la  velocità.  |  semplice,  in  cui  uno  dei  boz- 
zelli è  doppio;  a  coda,  il  cui  bozzello  fisso  e  guar- 
nito di  stroppò  a  coda    doppio    tarmato  di  un  cavo 
inferito  in  due  bozzelli  doppi'.  |  differenziale,  a  2 
puieège  disposte  in  modo  da  alzare  una  lunghezza 
df cYtfna  ugnale  alla  differenza  de  Ile loro  dreon- 
ferenze.  Il  -are,  nt.  Lavorare  coi  paranchi.  ||  -hinet 
ìo'm    dm.||-h'lni,  m.  pi.  dm.,  perla J^novra  de. 
terzaruoh,  nei  bastimenti  quadri.  ||  ^n»!  ";  a"' 
Fune   che  si   raccomanda   alla  presa  della  barca. 
.  ««.nnirarìa     f-  «parangar!*:.  £t&  Imposi- 
+par  angdri<4,   zione  di  .prestazione  d  opera 
per  pubblica  necessità.  ||  -anefrite,  f.  Infiammazio- 
ne del  tessuto  adiposo  che  circonda  i  reni.U*-a.n 
Bòne,  m    Taragone.  ||-aninfo,m.*Trap*vu^os  ia 
^"«"us.   Chi  combina,   Pleura  .1  matrimonio 
Pronubo,  Auspice   delle  nozze.  |  Mediatore,  Mez 
zano  ll-anòia,   f.   •napàwi-x  demenza.  «««.Mono 
mania.  Fissazione.  ||  -anòlco,  ag.,   m.  (pi.  -ci).  Af- 

fetto  da  paranoia.  .  ,     . 

n«  w  n-r  a  f-  fari  (per  l'andare  a  coppie).  X 
paranza,  Bastimento  latino  per  piccolo  ca- 
botaggio e  pesca,  a  vele  ;  sino  a  50  tonnellate. 
Squadra  di  "facchini.  Il  -ana,  f.  Apparecchio  d  par- 
tenza spec.  dei  bastimenti  in  c0"^°-\^tÒ] 
dm.  Barca  da  pesca.  Bilancella,  Tartana.  ||  -enaru, 
m.SPescatore  di  paranzelle. 

paraòcchi,  v.  sotto  parare.  ||  +-àola,v.  parabola. 
para  pai  le,  -petto,  -pigi  ia,  -pioggia,  v.  sotto  p  a  r  a  r  e 

parapègma,  5*  fJ^TZ* ^ 


m    ini     -iì     Parte    granulare 

par  aplasma,  ^1  protoplasma,  n  -*w*< 

-aplessla,  l  *n^irl^a,  -n)r&a  assideramento. 
*  Paralisi  alle  estremit ^^ori  ^ 

par  are,  mXornaref  Addobbare.  \cam^, 
con  tende,  tappeti 'eco  I  ^Vestire  d,  paramenti. 
Addobbare  per  la  funzione.  |  la  chiesa  con  u  w 
festoni,  candele,  fiori,  ecc.  |  /reP"aerntare.  *• 
stare,  Apparecchiare,  Porgere,  Pres entar e.  i 
guancia.  \  la  mano,  per  ricevere  q.  o.  I  ^  '  lS 
ìuote  una  gota,  para  l'altra  (Matteo  V  *  ^  u 
te  percussfrit  in  dextlram  «^*ft&* 
illi  et  altlram).  grembiule,  ™PPe''0-Je  ',  ,7  con- 
|  x  le  vele,  Aprire,  Stenderle  ;  le  manovre.  1 


vita  I  Riparare,  Difendere,  Schermire.  |  dal  freddo. 
|  Guardare,  Custodire.  |  le  pecore.  |  Scansare  difen- 
dendosi, Stornare.  |  1  colpi.  \  il  freddo.  |  una  stoc- 
cala; un  mandritto.  |  le  mosche,  cacciandole.  |  lo 
scoglio,  Scansarlo.  |  Fare  una  parata,  nella  scher- 
ma |  il  colpo.  |  Impedire.  |  la  troppa  luce.  |  il  sole.  | 
>  fuggenti,  trattenendoli.  |  il  cavallo,  Fermarlo.  |  la 
palla.  I  nt.  Riuscire,  Andare  a  finire.  |  vedere  dove 
va  a  — .  |  Fermarsi,  Arrestarsi.  |  rfl.  Farsi,  Porger- 
si Presentarsi.  |  innanzi.  \  sull'uscio.  \  di  un  ostacolo 
cóntro.  |  Rimuove  tutto  ciò  che  gli  si  para  davanti.  \ 
Schermirsi,  Difendersi.  ||  -abórdo,  m.  X  Guardalato. 
|  -acadute,  m.  Congegno  come  largo  ombrello,  di 
seta  o  tela  incerata,  che  tenuto  aperto  ritarda  il 
moto  della  caduta  di  un  corpo  per  la  resistenza 
dell'aria:  inventato  da  Lenormant  e  Montgolfier 
nel  1784.  I  Mezzo,  espediente  di  salvezza  in  una  ro- 
vina. \fare  da  — .  ||  -acalci,  m.  Parte  del  finimento 
del  cavallo  da  tiro  o  del  veicolo  per  difendere  dai 
calci.  Il -«calli,  m.  Anello  di  cotone  che  si  può  ap- 
plicare al  callo  in  modo  che  non  soffrendo  più  at- 
trito si  atrofizzi  e  intanto  non  fa  sentir  la  mole- 
stia. Il  -acaminétto,  -camino,  m.  Arnese  per  chiu- 
dere la  bocca  del  camino.  Parafuoco.  ||  -acarro, 
m.  Piuolo  di  pietra  lungo  le  strade  di  campagna 
e  anche  di  città,  ove  occorre,  per  difesa  dal  de- 
viare dei  carri.  |  Colonnetta  o  piramidetta  0  sim. 
di  pietra  o  ferro  presso  agli  spigoli  d'un  portone 
perché  entrandovi  un  carro  le  ruote  non  li  dan- 
neggino. Il  -acénere,  m.  Arnese  che  innanzi  al  ca- 
minetto impedisce  1'  uscirne  della  cenere  0  del 
fuoco.  Il  -acéra,  m.  Chi  in  una  processione  con  ceri 
va  raccogliendo  le  smoccolature  per  rivenderle.  || 
-aciolo,  m.  Specie  di  difesa  0  riparo  messo  in  alto 
su  pulpito,  e  sim.,  Cielo;  Capocielo.  ||-acoròlla,  f. 
Parte  a  forma  di  corolla  entro  la  corolla  di  alcuni 
fiori.  Il  -acqua,  f.  Parapioggia,  Ombrello.  ||  -acuore, 
m.  Polmone  |  mal  del  — .  ||  ♦-adòcco,  m.  Sorta  di 
giuoco  (che  sembra  lo  stesso  di  paralocco).  ||  -afan- 
go,  m.  Riparo  di  cuoio  davanti  o  sulle  ruote  di 
carrozza  o  sim.  per  difendere  dal  fango  chi  vi 
siede.  ||  -afùlmine,  m.  ©  Apparato  per  attirare  la 
scarica  del  fulmine  e  renderne  innocui  gli  effetti; 
inventato  da  Beniam.  Franklin  nel  1752;  consiste 
in  una  verga  di  ferro  a  punta  non  ossidabile,  cioè 
di  platino  0  dorata,  impantata  sul  tetto  e  messa 
in  comunicazione  con  la  terra  umida  o  con  l'acqua 
d'un  pozzo,  j  Riparo  contro  eventuale  pencolo.  Il 
-afumo,  m.  Vasetto  0  piattello  capovolto  che  si 
tiene  appeso  sopra  lume  a  petrolio  per  raccoglierne 
il  fumo  e  difenderne  il  soffitto,  li  -aiuoco,  m.  Riparo 
di  stoffa  in  un  telaio  sostenuto  da  due  piedi  in- 
nanzi al  caminetto  per  difendere  chi  sta  seduto  al 
fuoco.  Il  +-agràndlne,  m.  Apparato  sim.  al  paraful 
mine,  più  grande,  col  quale  si  credeva  di  difen- 
dersi dalla  grandine.  ||  -aguai,  m.  Mantello,  e  sim., 
che  cela  l'abito  (in  qualche  luogo  anche  Coprimi- 
serie), li  +-aguanto,  m.  Mancia.  ||  -alume,  m.  Scher- 
mo di  stoffa,  vetro,  carta  colorata  per  attenuare  la 
luce  abbagliante  di  lampada.  |  elegante.  ||  -amano, 
m.  Ox  Parte  della  manica  che  copre  il  braccio  so- 
pra il  polso.  Manopola.  |  Mattone  più  grande  ad 
angoli  regolari  vivi,  di  terra  più  fine,  per  rivesti- 
mento estorno.  Il -amarra,  f.  X  Arnese  che  copre 
la  marra  dell'ancora,  che  non  offenda  il  fasciame 
di  bordo.  |  Tavolone  coperto  di  lamiera  al  bordo  di 
fuori  per  difendere  il  fasciame  dalle  marre  quando 
81  gitta  0  si  s  lpa  l'ancora.  ||  -amento,  m.  Modo  e 
™ezzo  di  addobbare,  ornare.  |  Abito  ricco  e  orna- 
to I  ''Finimenti  di  palafreno.  |  3tg  Ornamento  per  le 
tunzioni,  come  stola,  manipolo,  pianeta,  dalmati- 
ca>  ecc  |  pontificali.  |  Parato.  -||  -amewale,  m.  X 
Lungo  pezzo  di  ossatura  incastrato  da  poppa  a 
prua  per  serrare  in  mezzo  e  sotto  di  sé  tutti  i 
"wdierij  stringendo  tutta  la  costruzione  centrale; 
riceve  imbiettato  l'albero  di  maestra  e  di  trin- 
chetto. |  Scassa  e  pagliuolo  che  sostengono  la  mac- 
china a  vapore.  |v.  pararmonia.  ||  -amósche,  m 
^"Polino  di  rete  metallica  per  difendere  le  vivande 
"«He  mosche.  ||  -nòcchi,  m.  pi.  Due  pezzi  di  cuoio 
cuciti  alla  briglia  affinchè  il  cavallo  non  si  adom- 
"'•. H  -apatie,  m.  Terrapieno  0  sim.  che  riceve  i 
Proietti  e  li  ferma  nei  luoghi  delle  esercitazioni 
ti  I  *"aP«ttare,  a.  Munire  di  parapetto.  ||  -apèt- 
"*;  m.  Appoggio  di  muro  lungo  i  fiumi,  i  ponti,  i 


terrazzi,  i  ballatoi,  le  scale,  per  difesa  della  gente: 
Spalletta,  Sponda,  Davanzale.  |  appoggiato  al  — .  [ 
a  balaustra.  |  del  coro.  Appoggiatoio.  |  di  legno,  di 
ferro.  |  fi  Riparo  alla  sommità  della  muraglia  di 
bastione,  che  deve  coprire  tutto  il  soldato.  |  Terra- 
pieno per  ammorzare  i  colpi  del  nemico.  |  X  Parte 
di  opera  morta  che  circonda  il  bastimento  dalla 
tolda  in  sii.  |  Corazza.  ||  -apiglia,  m.  Confusione 
improvvisa  di  persone  e  di  cose.  Disordine  di 
folla.  |  in  mezzo  al  —  darsela  a  gambe.  ||  -apiòggia, 
m.  Ombrello,  Paracqua.  |  v.  parasanga.  ||-asar- 
tìe,  m.  Ciascuno  dei  panconi  orizzontali  fuori  del 
bordo  a  destra  e  a  sinistra  sopra  i  quali  sono  sta- 
bilite le  sartie  degli  alberi  maggiori  e  i  paterazzi 
dei  minori.  |  di  destra,  di  sinistra;  di  trinchetto, 
ecc.  Il  -ascósa,  f.  Paramezzale  delle  scose,  primo 
appoggio  nell'impianto  del  pagliuolo  nei  bastimenti 
a  fondo  piatto.  |  v.  paraselene.  || -asóle,  m.  Om- 
brello da  sole.  |  Tendale.  ||  -aspalla,  m.  fi,  5x5  Spon- 
da di  riparo  alle  spalle.  ||  -asquadro,  m.  X  Paratia 
di  forma  quadrata.  |  v.  parassito,  parastemo- 
n  i.  Il  -ata;  f.  +Riparo,  Schermo,  Difesa.  |  nella  scher- 
ma, Azione  con  la  quale,  con  la  propria  arma,  si 
fa  impedimento  al  colpo  vibrato  dall'avversario.  | 
star  sulle  —,  sulle  difese.  Procedere  con  cautela. 
|  veder  la  mala  —,  il  pericolo,  per  l'impossibilità 
della  difesa.  |  in  —,  Attento.  |  mettersi  in—,  sulla 
difesa.  |  Mostra,  Comparsa,  per  onoranze  o  per  fe- 
sta. |  mettere  in  —,  Esporre.  |  sfilare  in  — .  |  andare 
alla  —,  anche  di  chi  va  a  vederla.  |  di  —,  di  gala, 
lusso.  |  fi  Fermata  del  cavallo  nel  terminare  un 
maneggio,  alzandosi  come  nella  corvetta  e  poi  fer- 
mandosi sui  4  piedi.  |  fj  Traverse  e  mantellette 
nell'interno  di  opere  fortificate.  |  X  Penzoli  di  le- 
gno, corda  e  sim.  sul  bordo  esterno  per  difendere 
dall'attrito  o  dall'urto.  |  Distesa  di  nuvoloni  all'o- 
rizzonte, indizio  di  mal  tempo,  al  levare  o  tra- 
montare del  sole.  ||  -atasche,  m.  «.  Pezzo  cucito 
alle  tasche  per  coprire  l'apertura  o  per  rinforzo. 
Il  -atella,  f.  dm.  |  *Specie  di  rete  da  uccellare.  |  v. 
paratia.  Il -ato,  pt.,  ag.  (rnato,  Addobbato.  Ab- 
bigliato. |  Pronto,  Preparato,  j  presto  e  —,  pronto 
e  —,  |  mal  —,  A  mal  partito.  |  Schivato,  Impedito. 
|  m.  Drappo  col  quale  si  adornano  le  pareti.  |  a 
lutto,  a  festa.  |  Ornamenti  di  camera,  chiesa.  Cor- 
tinaggio. )  del  letto,  Tende,  Padiglione, Baldacchino, 
Cortine.  |  fiorilo,  dipinto  a  fiori.  |  $5  Paramento.  ( 
da  altare.  |  Riparo,  Chiusura,  Difesa.  |  Rivestimen- 
to di  carta  di  Francia  sulle  pareti.  |  cambiare  il—, 
|  pi.  X  Grossi  pezzi  di  quercia  posti  di  traverso 
a  egual  distanza  sui  quali  posano  i  portavasi  e  le 
longarine  sul  piano  inclinato  di  un  cantiere,  quando 
si  e  al  punto  per  varare.  ||  -atissimo.  sup.  ||  +-atoio, 
ag.  Cosa  che  dà  impedimento,  non  fa  vedere.  D 
-atore,  m.  -atrice,  f.  Che  para.  |  Artefice  che  fa 
parati,  addobbi  di  chiese.  |  v.  paratrimma.  H 
-atura,  f.  Ornamento,  Addobbo,  Parato.  |  di  stanza, 
chiesa.  ||  -avènto,  m.  Telaio  con  stoffa  dipinta  che 
in  una  stanza  difende  dal  vento,  o  serve  a  nascon- 
dere qualche  parte  alla  vista.  |  *  —  usati  negli  uf- 
fici' pubblici  per  poter  tenere  l'uscio  aperto.  \  Gra- 
ticcio a  difesa  di  una  pianta.  \far  da  —,  Nascon- 
dere 0  dissimulare  con  la  sua  condizione  la  situa- 
zione immorale  di  altra  persona. 
j-n-ar  armnnia  t.  J  Mescolanza  di  melodia 
f-pcll  ai  inuma,  e  armonia.  Il -armònico,  ag. 
(pi.  ònici).  DI  pararmonia.  |  nota  —,  estranea  al- 
l'accordo armonico.  ||  -artrema,  m.  *7tipàp9pniKX. 
Tjg^  Lussazione  quasi  completa  ||  -a? anga,  f.  •rra- 
pao-tSrr'W-  O  Misura  persiana  di  30  stadi',  ossia 
a  miglia  romane.  |l-ascèvo,  f.  «rraoaoxÉu-f)  parasckvb 
preparazione,  e?  Venerdidi  ogni  settimana  nel  quale 
si  prepara  il  cibo  pel  sabato.  |  $£  Venerdì  santo.  || 
-aselòne,  m.  •otX-hvtl  luna.  «- Parelio  lunare,  Rifles- 
so della  luna  in  condizioni  di  nevi,  nubi,  nebbie.  || 
-aspadla,  f.  •7rapaarro<s  -ocSoj.  ^»  Sbocco  dell'ure- 
tra in  un  lato  dell'asta. 

parassit  o,  -a,  +parasito,  "-*  ^ 

rasItus  che  mangia  insieme,  f  Personaggio  della 
commedia  attica  e  latina  che  era  pronto  a  tutti  i 
servìzi'  e  le  bassezze  per  scroccare  i  pranzi  e  le 
cene.  |  Adulatore,  Cortigiano,  Chi  mangia  a  spese 
altrui  senza  lavorare.  |  Di  pianta  e  di  animale  che 
vive  su  altra  pianta  o  animale.  ||  -accio,  m.  peg.  || 


parastèmoni 
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parénte 


parentesi 
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pan 


-aggine,  f.  Parassite™.  Il  *-are,  nt.  Vivere  da  pa- 
raffit"  Il  -erìa,  f.  Uso  e  vita  di  parassite ,\\  -teo,  ag. 
fpì Mici).  Di  parassito.  || -i?mo,  m.  Condizione  del- 
«L.apri.  nirassito  I  Convivenza  di  due  esseri,  pian- 
eeSlniffi*e  Porta  danno  a  uno  e  ™*«.o 
all'altro  I  Abito  di  vita  di  persone  negl  """E"' 
delle  rela'zfoni  politiche  e  sociali  sempre  pronte 
a  profittare  delle  occasioni,  liete  e  tristi,  sempre 
a  promuovere  queste  occasioni:  nocivi  della  pace 
e  Sella  quiete.  ||  -onaccio,  ag.,  m.  acc.  peg. 
___»  -*-*,lo    ag.  £U  Di  istituto  eretto  in  ente 

para  siaiaie,  e&rjró"osciuto  daiio  stato,  p.  e. 

la  Croce  Rossa.  ||  -stèmoni,  pi.  m.  •**&£> •  -ovot 
stame.  4  Corona  di  emergenze  sopra  1  fiori  ma- 
schili delle  piante  che  hanno  Paracarj,'?,.,»mP„i 
^«-o  +ìo  f-  parete,  i,  Ciascuno  dei  tramezzi 
para  Ita,  nelrinterno  dei  navigli  per  div  dere 
eli  ambienti:  si  fanno  di  tavoU  tela,  lamiera:  As- 
f  to??arasquadre.  |  .lagne,  ^afa,a^  a  ™  ^ 
qua  dividono  la  nave  in  sezioni  affinchè  in  caso 
di  falla  l'acqua  non  la  invada  tutta:  sono  forn  te 
d  porte  stagne  che  si  possono  chiudere  pronta- 
mente in  calo  di  bisogno.  |  *  co  f  sione,  m  pros- 
simità della  prora  trasversalmente  da  una  murata 
all'altra.  ||  +-iera,  f.  Corazza,  Usbergo  II  -  o,  m. 
Lavoro  di  difesa  di  certa  estensione   I  ^ra»a- 

para  tri  m  ma,  ^^[l&^^^ 

ghe  marce,  o  presso  al  coccige  di  malati  per  lo 
Star  lungamente  coricati  sul  dorso.  Il  +-voloso,  v. 
«arabo  lo  io  lì  -zònio,  m.  *parazonTum  7tspa,uvn. 
Sì C?ngo  lo°,  Cintura  con  la  spada  che  vi  SU  appesa, 
ir  ^    6      '  *■    -™ «&  r.;^c.f.„r,a   Hpllp.  tre  tate. 


310,  simula  I.UU  ia  ^ ««« ---     .--+-,,,_ 

a     f.  *Pahc.«.  Sg  Ciascuna  delle  tre  fate, 
a>   figlie  dell'Efebo  e  della  Notte,  preposte 


pare 

alla  vita  umana  rappresenta 
ta  come  un  filato,  per  cui 
Lachesi  dà  il  pennecchio, 
Cloto  fila,  e  Atropo  tronca 
lo  stame,  alla  morte.  |  La  — 
crudele,  La  morte.  ||  -are,  v. 
parco. 
narrplla    f-  particella. 

parcmia,  ^  Noticina 

delle  spese  e  delle  compe- 
tenze, del  palmario.  |  Tabel- 
la di  indennità. 

+pàrcere,-ire,^0; 

-i;  parca),  •parcére.  Rispar- 
miare, Perdonare.  |  subjechs 
et  debellare  superbos  (Eneide, 
VI  8531,  Non  maltrattare  1 
vinti  e  ridurre  alPimpotenza 
Risparmiare 


Le  tre  porche 
(Michelangelo). 


.  ,  superbi.  \asé  stesso 

I  Parce  sepulto  (Eneide,  III  41 .  Non 

esler  Sùdele  con  chi  gto   sepolto),   Non   recr.mi- 

«o  contro  un  morto;  Non  ne  Priamo  più. 

_-...»>%  m.  »vl.  parcus  parcere),  tagliato, 
1°  parC  O,  straiciato,  di  pezzo  di  territorio. 
Bosco  o  foresta  per  caccia  riservata;  Barco.  |  4c«a 
Favorita  .Palermo;  di  Capodimonte,  a  Napoli 
di  Monza  \  Recinto  ove  si  mantengono  vivi  gli 
fnimali  da  macello.  |  di  buoi.  |  d'artiglierm^Ue- 
cfnto  dove  si  raccolgono  i  pezzi,  le  munizioni  i 
carri  ecc.  |  aerostatico,  per  aeroplani,  dirigibili. 
\diTalicdo\  presso  Milano.  1  automobilistico  \  dm- 
Ldio  Tutto  il  materiale  per  le  operazioni  di  asse- 
dio V-a.re.nt.  Disporre  nel  parco  le  artiglierie,  ecc. 

JLro  n  ag.  «parcus.  Modico,  Frugale,  Par- 
2°  parC  O,  sfroonioso,  Sobrio.  |  mensa.  |  desi- 
nare. |  nel  mangiare,  nel  te^m  *»%£?£ 

~~-aZ  m.  (f.  -a).  *paei«js  TtàpSoi.  4>  Pantera. 
pardO,  ^Leopardo.  |  veloci  -.  It-alòto,  m. 
7rv*a)t»T6«  Passeraceo  australiano  delle  pipre, 
che  costruisce  il  nido  facendo  un  foro  profondo  e 

togo  nel  suolo  (p.  ^««'«H^fto"»  '-Ino  ag 
|| -Igllo,  ag.  »sp.  pardillo.  Bardiglio.  ||  -ino,  ag. 

Di  pardo.  |  manto  — . 

oardòn.  fr.  (:  perdono):  esci,  complimentosa,  con 
Sii  sì  chiede  scusa,  si  fa  una  correzione,  s.  attenua. 
+parecchiare,  v.  apparecchiare. 


_u:  „  ae  (+f.  pi.  parecchi,  parecchie). 
pareCCnl  O,  4l  VarIcCi-us  (par).  Più  d'uno, 
Alquanto,  Più.  I  anni,  giorni,  guai,  fastidi' .  I  volte. 
i  centinaia  I  *  gente.  I  *Pari,  Simile,  Eguale.  1  m. 
kùd'unacosafo  persona;  Non  poco.  |  Eravamo  in 
parecchi.  I  L'Austria -Ungheria  ci  prometteva  - 
llrché  non  entrassimo  in  guerra,  ver  tenera  a 
bada.  |  av.  Buon  tratto.  |  ha  dormito  -.  ||  -etto, 
aE  dm.,  dlt.  Qualche,  Alquanto,  Alcuno. 
s  '       .   * ,_„,~i      a.  {-éggio\.  Render 

pareggi  are,  +parei-,  parifVaie;  u- 

euagliare,  Equiparare.  |  Ai  senno  Salomone,  j  »  conti, 
f  soma,  peso:  carico,    i  diritti  e  i  doveri.  \  lb>- 
/«c^'/are  che  le  spese  non  siipanno  1« centrate 
|  Privare  delle  sporgenze  e  ridurre  allo  «esso  li 
vello   I  ferraio.  I  0  «  J»'«*«.  unghia,  per  la  ferra 
tura    Togliere  con  l'incastro  l'unghia  morta  senza 
andare  sfno  al  punto  che  ceda  sotto  le  dita     scuo- 
la   Renderla  di  autorità   eguale  a  quella  di  Stato 
nel  conferimento  dei  diplomi   |. professore  ^ Darg  , 
la  libera  docenza  ali  università.  |  rfl.  Eguagliarsi. 
Adeguarsi    I  di  scuole  e  professori,   Prendere  il 
irelglamerlto.  ||  -abile,  ag.  Che  si  può  pareggiare 
fomento,  m.  Modo  del  pareggiare.  |  dei  conti;  de, 
bilancio.  |  delle  imposte.  |  Riconoscimento  della  ta- 
cita di  insegnare  con  effetti  legali.  |  ottenere  il-. 
I  Regolamento  per  il  -,   di  un  istituto,    ispezione 
Ir  il -\uitrt  docenza  con  effetti  legali.  ||  -ato 
ot    ag    Fatto  pari  ad  altro,  in  tutto  p  in  parte.  | 
Istituto  -,  con  più  scuole    medie.  |  liceo  -   |  pro- 
fessore-. Libero  docente.  |  Eguagliato    Spiana *>. 
Livellato    I  Di  cavallo  che  ha  già   mutato  tatti  i 
dènt    II  Nitore,  m.   -atrlce,  f.  Che  pareggia.  ||  -atu- 
ra f 'Lavoro  dello  spianare,  livellare     -o,  m.  Egua- 
Hianza   Stato  di  eguaglianza.  |  del  bilancio,  Egua- 
llanla  delle  spese  con  le  entrate!  raggiungere 
fi-  \ \Ora siami  lontani  dal-.  |  tra  le  esportazioni 
e  le  importazioni.  |  +Pari. 
♦paréglio,  »pro.  parelh,  v.  parecchio, 
.noraonrirn     aB-   *iTMTiYor,oe6;   consolato- 
+  paregOnCO,   rf0.  ^Di  rimedio  calmarne, 
Anodino  II  -èlio,  m.  «rocpTiUov    parelIon.  <m  fama- 
g,ne  del  sole  riflessa  in  una  nube  spessa  e  vicina, 
come  in   uno  specchio.  ||  ♦-èrnbo  a,  ì.  *"*r*rtgfc 
Palla  da  lanciare,  per  esercizio  ginnastico.  ||  -ernia, 
1.  ;„apo«M.i*.  Proverbio.  ||  -emiog ra  o,  m.  Eaccog  1  - 
tore   e    indagatore   di   proverbi'.  Il  -emlologia,  l. 
Studio  dei  proverbi'.  Il  -ènchìma,  m.   (pi.  -0.^ »w 
oévvJul*  sostanza  propria  di  un  viscere.  »  Tessuto 
delle  KUndole.  |  def  rene,  fegato.  |  A  Tessuto  adul- 
to, cosmutto  da  cellule  di  pari  .diametro   com.  a 
pareti   sottili,  separate   da  spazi'  pieni  d  aria,  a 
lacune    dà  ce  mie  irregolari  separate  da  lacune.  I 
a  palizzata;  cribroso.  |  di  riserva,  a  lume  cellu^ 
lafeampio  e  succo  abbondante,  in  cui  si  aiwunvui» 
amido    olio,  grasso,  acqua,  ecc.  \  glandolare,  CA 
fuìe  vive  coA  Membrana  sottile,  protoplasma  denso 
e  abbondante,  nucleo  robusto.  |  spugnoso.  \  vosco 
lare  \  verde,  predominante  fir ,  dove  arriva 1««» 
della  luce.  ||  -enchimàtico,  -atoso,  ag   At««»»; 
parenchima.  || -ène?l,  f.  #n«f>»'"?if  "" ;N,Ep1   J- 
Fsortazione,  Ammonizione.  ||  -enètlco,  ag.  (pi. 
*noLoawtixbi.  Esortativo,  Persuasorio. 
««ròriT  ex    e.  «parens  -t.s.   Consanguineo,  AI 
parente,  fine    Congiunto   di  sangue.   |  #*r 

TXLis.  Attinente  ai  parenti.  l*fatre"0J.stf '„  la  com- 
mielia.l  pi.  m.  #parentalìa  funerali.  Riti  per  w 
memoriz.one  dei  propri'  morti.  |  Com™™»0  , 
del  centenario  della  morte,  di  grande  P«j-onfap|ren- 
Nel  1S21  celebr  remo  i-di  Da^f-"^-'^  Reo- 
Udo.  Famiglia,  Razza. | ^-are,  "'•  *"«at0 *Sdft»1- 
dere  gli  onori  funebri:*  ai  1'eseqme.U-ato^- 
Legame  di  parentela,  Stirpe  LcgnaggioJ  «a»  __  , 
nio  Nozze:  |  concludere,  stringere  il  -•  U"  me 
rompere  il  -,  I  schr.  anione  sessuale.  I  1 


/  W  mi'  v  r  v     r'  -      f 

dei  parenti,  Parenti.  |  un  gran 

,     .  *1-.j.     „.-,*„«  j.™   1  rwh.     Vili 


i  **>.  a  r« 


TgrandeTr'olcn^-.  j  ^■™'f^S^^ 
conosce  suo  -.  |  Affinità,  jì-èla,  f.  •pakkstb. 


game  di  parenti,  Consanguineità.  Parentato.  |  stret- 
ta, lontana.  |  jjfj,  Vincolo  di  natura  tra  gli  ascen- 
denti, i  discenti  o  i  collaterali  di  una  famiglia.  | 
v.  grado.  |  spirituale,  di  padrino,  compare,  e  sim. 
|  legale,  per  l'adozione.  |  invitare  tutta  la  —.  \  nu- 
merosa. |  Affinità,  di  lingue,  vocaboli,  per  deriva- 
zione da  una  stessa  origine.  |1  +-enza,  f.  Parentela. 
Il  +-erìa;  f.  Relazione  di  parenti.  ||  *-esco,  ag.  Da  pa- 
rente, Come  di  parente.  |  amore  — .  ||  +-evole,  ag.  Di 
parente.  |  Amichevole.  |  Familiare,  Domestico.  |i 
*-evolmente,  -evolem-,  Familiarmente.  ||  +-ez2a,  f. 
Condizione  di  parente.  |  far  —,  Sposare.  ||  +-iccio, 
m.  Parente  alla  lontana.  ||  +-icida,  s.  Parricida. 
narÀntpQÌ  f-  •jropévflecns  parenthèsis.  m  In- 
uaicnic^i,  terposizione  di  parole  che  stanno 
a  sé  in  un  periodo,  non  legate  con  esso;  Inciso.  | 
Segno  grafico  della  parentesi,  Ciascuno  dei  segni 
tra  cui  essa  si  chiude.  |  aprire  la  —,  Cominciarla 
mettendo  il  segno  della  curva  verticale  aperta  in 
dentro;  chiudere  la  —,  col  segno  della  curva  con- 
traria (  ).  |  quadre  \  ],  spec.  per  opere  dottrinali, 
con  particolari  fini  ortografici.  |  fra  —,  Per  inciso, 
digressione.  |  far  —,  Interrompere  un  poco  il  di- 
scorso. 

Tparentòrlo,  v.  perentorio, 
"parénza,  v.  apparenza;  -ana,  v.  paranzana. 
nor  érp  4— ITP  ni.,  *r!l.  (pafo,  pari,  pàjono, 
f""'  w»  w»  ^  ii  »,  p^rono:  paia;  parrò;  parvi, 
parsi,  *parì  ;  parvente,  parso,  *parulo).  «parere.  Ap- 
parire, Avere  aspetto,  apparenza,  sembianza.  }  un 
mendico,  signore,  mercante,  masnadiero,  una  gran 
dama.  |  buono,  conveniente,  facile,  difficile;  strano. 

malato,  j  far  —  bianco  il  nero,  una  cosa  per  un'al- 
tra. \  voler  —  un  grand' uomo,  innocente.  \  per  non  — , 
Per  non  dar  sospetto;  Fingendo,  Dissimulando.  | 
pvb.  Chi  bella  donna  vuol  —,  La  pelle  del  viso  gli 
convien  dolere.  |  Parere  e  non  essere.  |  Essere  evi- 
dente. |  Qui  si  parrà  la  tua  nobilitate  (Dante).  | 
Comparire,  Vedersi,  Fare  apparizione.  |  Nonpaio- 
iio  stelle.  |  Pare  e  non  pare.  |  alla  vista.  |  in  sogno. 
I  per  ben  —,  Per  far  bella  figura.  |  imp.  Sembrare, 
Giudicarsi,  j  Ai,  che.  |  Pare  che  venga,  guarisca, 
riesca.  |  Parve  Ai  dover  andarsene.  |  Pare  che  sia  ; 
che  non  del  ba  essere.  Non  pare  che  ci  sia.  \  Parve 
fosse  il  momento.  \a  proposito.  |  mill'anni,  un  se- 
colo. |  gran  che.  |  Che  ve  ne  pare  ?  |  Mi  pare,  Cosi  è. 
I  Partirò  quando  mi  parrà.  |  male  di  q.  e.  Rincre- 
scere. |  di  si.  |  Par  di  sognare  !  \  Fate  come,  quel  che 
vi  pare!  \  Quel  che  pare  e  piace.  I  m.  Apparenza.  | 
perdere  il  —,  |  per  un  bel  — ,  Per  semplice  appa- 
renza. |  Avviso,  Opinione,  Modo  di  sentire,  giu- 
dicare. |  o£hi  giudizio  è  un  — .  I  avere,  sostenere, 
difendere  il  proprio  —.  |  voler  conoscere  il  —  di  un 
altro  medico.  |  delle  persone  esperie,  dei  vecchi.  | 
andare  per  —  Aa  un  avvocato.  ]  a  mio  —.  |  esser 
di  —,  Giudicare,  Stimare.  |  mutar  — .  I  Aar  —  favo- 
revol.-,  contrario.  |  accettare  il  —.  |  schr.  Ai  —  con- 
trario, come  il  marchese  Colombi  nel  Parini  del 
rerrari.  |  Esposizione  com.  scritta  della  propria 
opinione.  |  V Alfieri  ha  scritto  egli  stesso  il  —  sulle 
proprie  tragedie.  |  avvocato  che  si  fa  pagar  molto 
i  suoi  —,  |  motivato.  \  ben  ragionato.  ||  -oracelo,  m. 
Peg-  di  giudizio,  opinione.  ||  -erucclo,  m.   spr.  || 

-avole,  ag.  Che  ha  sembianza,  aspetto.  |  Appari- 
scente. ||  +-i  mento,  m.  Parere,  Avviso.  |  Apparenza. 
Dar  èrp-O  m-  (PL  -£*')•  *n-à|MpY0v  parergon.  a 
B' Appendice,  Accessione,  Aggiunta, 
Addizione.  |  fj,  Q  Ornamento  accessorio.  Figura 
aggiunta  senza  relazione  necessaria.  ||  -e$l,  f.  \pà- 
resi;  pàrèsi  è  fr.).  *irdp£ms  deliquio.  *k  Diminu- 
zione della  facoltà  di  contrarsi  dei  muscoli.  ||  -este- 
sla,  f.  *7Tapiicr6Tit7is.  -ijk  Sensazioni  strane,  di  for- 
micolìo, torpore,  vellicamento. 
Darét  e  f-  +m-  *parTes  -ììtis  (m.).  Muro  della 
w»  casa.  |  nelle,  tra  le  —  Aomestiche,  Nella 
cas»,  famiglia.  |  coperta  di  quadri;  dipinta.  \  inter- 
aa,  esterna.  \  di  legno.  |  divisoria,  Muro.  |  dlt.  m. 
Muro  di  cinta,  Muricciuolo,  Macera.  |  pvb.  Qual 
i  y°  dà  in  —,  tal  riceve,  L'ingiuria  torna  su  chi 
«ta.  |  Riparo,  Ostacolo.  |/ar  — .  |  mettere  una  —. 

I '"sormontatile.  \  Ciò  che  chiude  un  vano  come  la 
P?rete  la  casa.  |  di  vaso,  tubo,  bicchiere.  |  9  torà- 

' ™'.  I  della  montagna.  Superficie  esteriore  della 
■occia,   Muraglia.  |  f|   Muraglia.  |  *Rete  che  si 


stende  su  di  un'  aiuola,  per  pigliare  uccelletti.  || 
-aio,  m.  #parietarìus  di  parete.  Aiuola  dove  si  sten- 
dono le  reti  per  gli  uccelletti.  |  tendere  il  — .|  uccelli 
presi  a!  —.  |  Luogo  o  sim.  dove  si  attirano  gì'  in- 
esperti, i  il  —  del  giuoco.  |  *fare  un  —.,  un  cicalio, 
come  di  fringuelli  nel  paretaio.  || -aria,  f.  Parieta- 
ria.  |l  +-ella,  f.  dm.  Rete  del  paretaio.  ||  *-ello,  m. 
dm.  Muricciuolo.  ||  +-ìo,  m.  Parete.  Paratie 
*pargo,  v.  parco. 

nàronl  n  -l--llln  m.  «parvOlus  piccoletto. 
pargOIO,    +-UIO,  Fanciuilin0)    Bambino.  | 

innocente.  \  a  guisa  di  — .  |  Lasciate  i  —  venire  a 
me  (Sinìte  parvùlos  venire  ad  me;  Marco,  X  14).  || 
♦-arila,  f.  Pargolezza.  ||  -eggiante,  ps.,  ag.  Che 
pargoleggia.  ||  -eggiare,  nt.  (-éggto).  Fare  atti  di 
!  pargolo.  Bamboleggiare.  || -etta,  f.  dm.  Fanciulla- 
ta. |  +Giovinetta,  Giovine  donna.  ||  -etto,  ag.,  m.  Fan- 
ciullino,  Piccoletto;  Giovanile,  Tenero.  |  le  —  mem- 
bra (Petrarca).  |  damma,  Giovine  daino.  ||  *-ezza,  f. 
Infanzia,  Fanciullezza.  |  Piccolezza.  ||  +-ità,  -ate, 
-ade,  f .  «parvulItas  -àtis.  Fanciullezza,  Infanzia. 

nar  i  -A  aS-.  •>  (aP-  Var)-  *PAS  -RISi  Eguale, 
[Jctl  I,  e,  Simile.  |  a  voi,  a  loro.  |  Jarsi  —  a 
Dio  (di  Lucifero),  Eguagliarlo  nelle  qualità.  |  non 
trovar  —,  il  suo  —,  chi  possa  essergli  uguale.  | 
una  lira  —  a  venti  soldi.  |  di  lui.  |  con  la  limita- 
zione: dì  età,  Coetaneo;  di  statura;  di  mento; 
nell'amore,  ardore.  |  in  tutto.  |  diritti,  doveri.  \  li 
berta,  stima.  |  pvb.  Tutte  le  dita  non  sono  — .  | 
senza  —,  Senza  uguali.  |  non  aver  —,  l'uguale,  j 
Della  stessa  condizione  sociale,  o  morale.  |  trattare 
coi  —  suoi.  |  un  nostro  — .  |  trattare  da  —  a  —.  \ 
Pari  con  —.  |  è  legge  coi  vostri  —.  \  Da  par  suo, 
Come  può  un  uomo  del  suo  valore,  della  sua  fa- 
coltà, Secondo  il  suo  grado.  |  A  un  medesimo  li- 
vello, Senza  sporgenze  e  pendenze  da  nessuna 
parte.  |  la  bianda  sta  — .  (portar  —,  pesi  in  ca- 
po, in  equilibrio.  |  far  la  bocca  —,  Stringere  le 
labbra,  per  reprimere  un'  espressione  di  dispia- 
cere. |  camminar  —,  con  affettata  compostezza.  | 
andar  —,  nella  medesima  linea.  |  rip.  Diritto,  Di- 
filato, Addirittura.   |   copiar ,    a  parola  e  per 

intero.  |  a  pie  —,  uniti  insieme,  messi  egualmente. 
I  saltare  a  pie  —,  di  colpo,  da  un  punto  a  un  al- 
tro lontano.  |  saltare  a  pie  —  una  pagina,  un  bra- 
no; la  difficoltà.  |  esser  —  a,  sufficiente,  adeguato. 
I  alla  bisogna.  |  uomini  che  sieno  —  alle  difficoltà 
del  momento.  |  conti  —,  pareggiati  nel  dare  e  nel- 
l'avere, appianati.  |/or  —  al  giuoco,  Impattarla.  | 
esser  —  con  alcuno,  Non  aver  debiti.  |  rimaner  —. 
I  tutti  —!  |  e  patta.  |  in  —  con  le  spese.  |  mettersi 
in  —,  al  corrente,  da  non  aver  cose  arretrate  nelle 
sue  faccende,  né  debiti.  |  tenere  in  —  un  registro, 
aggiornato.  |  Di  numero  che  si  può  dividere  in 
parti  eguali.  |  e  dispari;  —  e  caffo.  |  pi.  X  Marinai 
con  numero  pari,  che  formano  la  guardia  di  sini- 
stra. |  Che  sta  accanto,  forma  paio,  coppia,  Appa- 
iato, i  andare  a  —,  di  conserva.  |  andar  —  ai.  |  np. 
venire .  |  in  pari,  Nello  stesso  tempo.  |  Egua- 
glianza. ;  render  —a—,  la  pariglia.  |  a  un  — ,  Allo 
stesso  modo,  livello,  Egualmente,  Allo  stesso  tem- 
po. |  del  —,  Egualmente.  Senza  distinzione.  |  al  — 
di.  Allo  stesso  livello,  Nella  stessa  condizione. 
Insieme.  1  al  —,  In  comparazione,  In  confronto.  ( 
*lcvarla,  uscirne  del  —,  senza  scapito,  coi  conti 
pari.  |  alla  —,  In  modo  eguale  ;  Come  uguale  ;  In 
una  maniera.  |  trattare  alla  —.  |  mettersi  alla  —, 
allo  stesso  grado.  |  $f  Valore  nominale.  |  alla  —, 
con  equivalenza  del  valore  nominale  all'effettivo 
sul  mercato.  |  rendita  alla  —.  |  carta  moneta  alla 
—,  con  l'oro.  |  vendere  alla  —,  pel  prezzo  che  co- 
sta. 1  sotto  alla  — .  |  Parìbus  coetiris  (£rj),  A  cose 
pari.  |  Compagno  d'armi.  |  >'  Aodici  —,  t  I  dodici 
compagni,  con  Orlando,  nell'esercito  di  Carlo  Ma- 
gno (col  quale  fanno  13  come  gli  apostoli  con 
Gesù);  non  sono  sempre  gli  stessi  nei  poemi.  |  Ma- 
gnate, Gr.nde.  I  »  —  di  Francia.  |  pi.  d'Inghilterra, 
Membri  della  Camera  Alta.  H  -ìa,  f.  Dignità  di  pa- 
ri I  pari.  Il  -Imente,  -Imentl,  Egualmente,  Simil- 
mente. |  Unitamente.  ||  -ipennala,  f.  A  Di  foglia 
con  lobi  disposti  a  riscontro  in  numero  eguale,  f 
-Islllabo,  ag.  a»  Che  ha  un  numero  pari  di  sillabe. 
|  nomi  —,  in  tutti  i  casi  della  declinazione.  |  versi 
—.  ||  -leslmo,  sup. 
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m     (invariabile).    Popolazione   indigena 
paria,   ™enC&  (Madras  e  Travancor),  non  con- 

ISbÙsfrZEA "«."SMS*. 

pariCina,  «Bellona  s«c«r«!>ra,  polvere  amara. 

■  J  x«     f   pi    *  Asparagacee  a  rizoma  stn: 

pariCI  ee,   scUntfcon   germogli   aerei    annui 

£H£S°atoa  aPgatPrE^aÀttinente  a  pare- 

panet  ale,  teB ,  oSsa  _,  v  Che  costituiscono 

le  pareti  laterali  superiori  della  scatola -cranica; 
sutura  -  che  unisce  le  due  ossa  parietali  al  \er 
tìce  della  testa,  [placenta  -,  A  col  locata  sulla  pa- 
rete del  frutto.  l'5»"a.  f.  «pab.etaiuus.  Muramela, 
Erba  vetri  ola  #pak,fìcabe.  Equipa- 

par  if  ICare,  *«£  Pareggiare,  Render  pari  ||4fi- 

pang  I,  +pan§l,  pitale  delia  Francia,  nel- 
Visola  della  Senna,  abitata  già  dai  Parisi,,  galli 
celti  confinanti  coi  belgi.  |  moda,  Murino  d  -  |  v^ 
o-uanto  I  vai  bene  una  messa, Motto  attribuito  a 
Inrico  IV  di  Navarra  nella  sua  abiura  al  partito 
ugonotto  II  -ina,  f.  Sorta  di  stufa  economica,  a  com- 
ousTione   lenta  '|  dlt.  Donna  che  nei .circhi ja  sul 

francese  di  c?rca  uno  scudo  !  Giovine  elegante 

pariglia, f-  •»*B**?4f-S22&*FZ& 


■o- — >  da  tiro  eguali  di  statura  e  di  man: 
*»tlo  l'nel  eiuoco,  Punti  pari  dei  dadi  ;  Coppia  di 
carte  ugual?"  Coppia,  di  cose.  \  di  pistole  rasoi- 
?  Pari  Contraccambio,  Paio.  |  rendere  la  -.  |  X  Pa- 

pariO,  S|Ue  Cicladi,   nell'Egeo,  donde  gli  Ate- 
niesi cavarono  il  marmo  per  le  opere  di  arcnitet- 
tùra  escuftoa.  |  marmo-,  di  colore  di  avorio  e 
grana  sottilissima,  il  più  pregiato. 
paripennata,  -islllabo,  v.  pari. 
paris,  A  ▼•  erba  Paris. 

•A  i.       ■     «+*»        orla     f-  *PAH1TAS  -ÀT1S.   V- 

parit  a,  +-ate,  -aue,  g^aglianza.  Condi- 
zione di  eguale,  pari,  simile.  |  di  voti.  Ugual  nu- 
mero di  voti  I  à  -  di  voti,  prevale  talvolta  metto 
del presidente.  |  di  merito,  \a-di  condizioni  trat- 
tomento  |  in  —  d'altre  circostanze  (Parìbus  ccete- 
ris).  I  Equivalenza.  |  'Condizione  di  numero  pari. 
V-ètìco  ag.,  neol.  (pi.  -ci).  *td.  pamtatisch  Di  pa- 
riti  egùagltanza.IcSmmiss.one  -,  formata  di  egual 
numero  di  rappresentanti  delle  varie  parti,  e  che 
riconosce  le  varie  società,  classi, 
riconosce  ie  ^   #iongob.  berolaz  stanza  degli 

+panaglO,  orsi  Anfiteatro  romano  a  Firen- 
ze i  cui  ruderi  furono  scambiati  per  un  palazzo 
del  parlamento:  nei  testi  medioevali  pertlasium. 
««ri  oro  "t  pascla.  Manifestare  il  suo  pen- 
pan  are,  siero  con  parole;  Discorrere,  a  voce 
o  in  scritto.  |  chiaro,  liberamente;  ambiguo,  doppio, 
minaccioso;  risentito.  |  a  frettato,  leccato,  [profondo; 
™s™ro astruso.  |  astenersi  di—  |  schr.  in  punta  di 

forchetta,  con  affettazione.  |  pvb.  2»flff/^ 
J.       ,      ,1  _, j.  i-  ^/tW/Tfn      in  r>  tirale  iv.  noi). 


»  Arrineare.  Tener  orazione,  discorso,  pre- 
ci  a%eArmÒnBe:ree'sim.  |  Parla  nmmUtro\jer  due 
me  di  settato.  I  nel  comizio,  dalla  cattedra,  aat 
pulpito.  | benissimo,  male.  |  con  gli  appunti;  trn- 
vrfi"isando.  |  iaseiaieZo  — '  I  «  /a"«"e,  cont™h  , 
marito  sul  processo  verbale;  V^r  fato  personale  \ 
Trattare,  Ragionare,  Disputare.  1  di  Pf>»ca>  '«"e. 
rntura  ì  Nel  libro  dove  Cicerone  parla  dell  ami- 
cizia\  Il  primo  trattato  del  Convivio  di  Dante 
TaHa  delia  ragione  di  esso  e  della  lingua.  Inten- 
S?«  Accennare.  |  A>°»  parlava  di  questo.  |  *  al- 
cuno \  Chi  parla  di  lui?\in  genere,  comunemente, 
in  astratto  \Ae  ho  sentito  -.  |  Manifestar  propo- 
sito love °  Altro  è  -  di  morire,  altro  e  morire  | 
Tararsene  dimatrimonio.  |  «U  *«*«**&  |ftr 
ora  non  se  ne  parla.  |  Conversare.  |  dri  p»K.  *  d«< 
Zf™    insieme;  al  telefono.  |  in  amore,  Cornspon- 

?£S  ST^^a-F^rTS^ 

idenTaliezza  bocca,  copertamente.  1  smessa. 
I  ?n  /rote.  Barbugliare.  |  provare  a  -■  I  Non  finir 
Ja)  di-  [Non  osar  di-.\e  dire.  \  prendere  a  - 
TSosi parlò,  Cosi  disse.  I/™"5^™''!^] 
Esprimersi  con  altri  mezzi.  |  con  gli  occhi.  |  Coso 
che  varia  da  si.  |  a  £estt.  I  H  e""™  "»'  J"»*»"2-  I 
l  fatti  variano  \*di  varie  lingue,  in  varie  lingue. 
Vfra /nel  suo  pensiero.  |  «rf  piedi,  Dar  calci; 
àWos'itare.  |  di  ritratto,  figura,  Parere  persona 
vfva  |  ^Corrispondere  mediante  il  telegrafo,  co  - 
rapparetchio.  |  di  strumento,  ?  Mandar  fuori  i 
suono  I  Paganini  faceva  -  il  violino.  |  Le»™ 
TaZo  parlato,  del  risultato  di  un'elezione.  |  Mor- 
morare, Sparlare.  |  //  mondo  parla,  [far  -  di  se. 


JpZcoh,7l grandèTaparìato.  |  inplurale (v.  noi) 
%£  catare,  entusiasmo  |  freddamente  "«"^ 
_  I  Co»  rispetto  parlando:  formola  di  scusa  nel 
dir  cosa  non  pulita.  |  #ra«o,  senza  decenza  |+a 
fcen  j»»a««,  Adulare.  |  a  tK0»a  intenzione,  con  rotto 
fine  |  da  galantuomo,  svergognato;  matto,  \male, 
Spar lare; Ìe«e,  Lodare,  Rilevare  i  meriti.  |  5»iwro, 
Dire  la  verità  a  caso,  a  vanvera.  |  A-o»  se  «e  perii 
^  Smltu^J.  |  Badi  come  Parla!\  KneUrecog 
tenute  in  sé.  I  testimone  che  non  vuol  -,  reticente 
1/arJo  -.  |  Aon  se  ne  parla,  E'  chiaro;  Altro  che 
questo!  1  promettere  di  -.  I  Discorrere  m  pub- 1 


.  DirerSprirnere.  |  Parlando  cose  che  il  tacere 
i  belle  (Dante).  I  superbia,  viltà;  amore.  \  Narrare. 

cos  ecZscTute.  |  una  lingua, .Conoscerla  da. espri- 
mersi in  essa  con  facilita,  il  francese,  tedesco  \ 
?fi  Rivolgersi  la  parola;  Discorrere,  Cornspon- 
dersf  I  m    Discorso,  Parola   |  coti  t»W,  sconci-- 

a  bel  -  I  il  nostro  -.  Favella,  Dialetto,  un 
£ua,  Wiomi,  Linguaggio.  | '/  -  d ^«•»«to|faMj; 
Titolo  di  unlibrodiF.Papanti,  nel  quale  si  da  un? 
novella  del  Boccaccio  tradotta  in  mol ti .  dialet  i.  \4 
-  toscano.  ||  -abile,  ag.  Che  si  può  parlare.  | /<«««« 
_||  -achiaro,  m.  Persona  che  si  esprime  senza  ri 
™  di  dice  e  cose  col  loro  nome.  I  +-acòcop,  v. 
naradocco.rtadore,  -adura,  v.  -at-.  ir-ag.one, 
l "agitamento,  Atto  del  parlare.  Il -f^entare,  n  ■ 
Far  parlamento,  in  consigli,  assemblee,  convegni. 
1+ArrinKare.  I  S««  Trattare  fra  belligeranti,  di  tre 
gua,  scSio  'nTprigionl.ri,  MP.'X'.ìl-.liro  P« 
j-  Domandar  notizie  da  un  naviglio  ali  altro ,  p« 
ntezzTdella  voce.  |  ag.  Attinen te  a  P»  » 
Ssemblea.  |  norme  usi  -tff^^£SS^\ 
|  commissione  -.  |  v. .inchiesta  |  inizia  ™ 
linguaggio  -.conveniente  alla  dignità  deliassi 
blel  dff  rappresentanti  di  una  nuion  ■  e  yile^  I 
«z,™  —  scorretto,  eloquenza  —,  dell  P1™".',. 
HHca  in  parlamento.  |  m.  Membro  del  Parlamento. 

-amèntarl  %g.  Del  parlamento,  Arpartenente» 
'parlTmento.  |'mB  Persona  che  va  a  P"»*™»^ 
L»  Ufficiale  mandato  dai   superiori  a  trattare 
nimico  di  un  accordo  o  patto.  |  arnvc ,de, l- -A 
rifica  delle  credenziali  dei  -P™**  ^Jf^'oorU 

/  Bastimento  che  va  ad  un  armata  o  ad  uni* 
nemico  per  trattare:   porta  bandiera  bianca.^ 
Partito  Politico  in  Inghilterra  ^^t  m. 


Partito  politico  in  Ingnuterra  ^"^"'-"^^o,  ir, 
lamento  al  tempo  di  Crpmwell.  l! -amen  arl,rn  -^ 
Regime  parlamentare,    spr.  Degenerazione  a 
girne  paflamentare  coU'arrogarsi  poteri  cne 
fassano  la  funzione   legislativa    eoa ^azione  r 
ponderante  su  tutte  le  amministrazioni,  n  ( 

a  costituire   un  ceto   effettivamente  privi  eS>       - 
!aCm°entarlsta,  s. Fautore  del  Par tame^to  «*" 
tarmente,  In  modo  parlamentare.  \\    am       Uoi0 
m.-atrice,  f.  Che  parlamenta  J -amento,  m^ 
e  mezzo  del   parlare.   |  Colloquio,  conv«B 
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trattare.  |  far  - 
glio.  |  invitare  a 


Adunarsi  a  discorrere  a  consi- 
a  un  convegno,  per  trattare.  ' 


Palazzo 
del  Parlamento 


li?"' Convegno  tra  belligeranti  per  trattare  di  tre- 
gua, armistizio,  e  sim.  |  X  Discorso  tra  due  navi- 
eli  in  mare  per  chiedere  o  dare  notizie.  |  £tl  as- 
lemblea  legislativa  di  rappresentanti  della  nazio- 
ne che  nei  tempi  nostri  deriva  dalla  costituzione 
inglese  del  sec.  18'.  |  i  due  rami  del  -,  Camera  dei 
Deputati  e  Senato.  |  membri  del  — .  |  deputato  al  —, 
alla    Camera    dei    Deputati.  | 
l'autorità  del  —.  |  la  dignità, 
il  decoro  del  —,  non  sempre  te- 
nuti in  alto.  |  riapertura,  chiu- 
sura del  — .  |  seduta  al  — .  | 
convocazione  del  — .  |  Palazzo 
ove  ha  sede  il  Parlamento,  in 
Italia,   Montecitorio.   |  il 
primo  — fu  un'aula  dell'aba- 
zia di  Westminster.  |  subalpi- 
no, del  regno  di  Sardegna  dal 
1848  al  1860.  |  /;  —  in  Francia 
era  costituito  dai  tre  ceti,  no- 
biltà, clero  e  borghesia.  |  ♦Ra- 
gionamento, Discorso.  |  Favel- 
la. ||  -amentino,  m.  dm.,  schr. 
Assemblea  che  imita  il  Parla-  rvpestminster, Londra), 
mento.  |  Consiglio  Comunale  che 
vuol  essere  un  — .  ||  -ante,  ps.,  ag.,  s.  Che  parta.  |  Ca»fe 
introduce  l'apostolo  Pietro  —  contro  i  suoi  succes- 
sori simoniaci.  |  ben  —,  Eloquente,  Facondo.  |  Che 
ha  la  facoltà  del  parlare.  |  Chi  fa  uso  di  una  lingua. 
!  ♦Loquace.l  Vivo  nell'espressione.  |  immagine  — .  | 
Che  sta  come  a  parlare.  |  legge  — .  |  /a«i  — .  I  prot>a 
— .  |  confetti  —,  con  biglietti  scritti  ravvolti  dentro. 
|  bambola  —,  che  sa  dire   papà,   o  sim.  |  Alberto 
Magno  costruì  un  automa  — .  |  Gli  animali  —,  Ti- 
tolo di  un  poema  satirico  di  G.  B.  Casti.  ||  +-antie- 
re,  -I,  m.  Loquace.  ||  -antlna,  f.  Scilinguagnolo.  | 
Chiacchiera.  (  Loquacità.  |  tose.  Ramanzina.  ||  -an- 
tlno,  ag.  Loquace.  |  -antlssimo,  sup.  ||  *-anza,  f. 
Discorso,  Parole.  Diceria,  Voci  diffuse.  ||  +-ardo,  m. 
Parlatore,  Oratore.  ||  *-aresco,  ag.  ff  Di  canto  che 
rassomiglia  al  parlare,  Recitativo.  ||  -ata,  f.  Discor- 
so, Allocuzione.  |  Dialetto,  Parlare,  Favella,   Ger- 
go, Idioma.  |  le  —  lombarde.  ||  -atina,  f.  vez.  |  Di- 
scorsetto riprensivo.  ||  -ato,  pt.,  ag.  |  lingua  —, 
dell'uso  dei  parlanti,  e  spec.   inteso  delta   lingua 
usata  in  Firenze   dal  popolo,   secondo  la  dottrina 
manzoniana:  ha  suoi  vocabolari'  e  grammatiche.  | 
tn.  *Parlamento,  Discorso.  1!  -atore,  m.  -atora,  -atrl- 
C6j  f.  Che  parla  facilmente  e  bene,  Eloquente,  Fa- 
condo. |  Oratore.  |  Loquace.  ||  -atoriò,  m.  Stanza  nei 
monasteri  dove  si  paria  alle  monache,   attraverso 
una  grata.  |  venire,  chiamare  al  — .  (  del  convitto, 
Sala  dove  i  parenti  possono  visitare  i  convittori  e 
intrattenersi  con  essi,  in  giorno  e  ora  determinata. 

I  Luogo  dì  riunione  per  parlare;  Parlamento.  ||  -a- 
tura,  f.  Modo  di  parlare,  pronunziare:  Favella 
propria  della  persona. | Favella,  Discorso  ;  Eloquio. 

II  *-èra,  f.  Poggiuolo  o  balcone  del  broletto  da  cui 
si  parlava  al  popolo,  nei  comuni  di  Lombardia.  || 
*-ero,  v.  pariiere.  || lettiere,  m.  Chiacchierone. 
I!  *-evole,  ag.  Loquace.  I  Dicibile.  ||  t-lere,  -o,  m. 
Ciarliero,  Cicalone.  |  Parlatore.  ||  -ottare,  nt.  Chiac- 
chierare, Conversare.  |Mormorare.  ||  -ucchlare,  nt., 
a.,  dm.  Parlare  un  po',  alla  meglio.  |  ««4  lingua. 
♦parlaste,  v.  paralisi.  ||  •àtlco,  v.  paralitico, 
♦parlato,  v.  prelato. 

Darl  pelo  f.  Parallsia,  Paralisi.  ||-ètlco< 
"  Ci?,tti  ag.,  m.  Affetto  da  paralisi.  Parali- 
tico. |  Tremito  senile  nel  capo  e  nelle  mani. 
Darm  a  *■  *Parma.  ^  Città  sul  fiume  omoni- 
^  "  a>  mo,  tra  Piacenza  e  Cremona;  la  città 
di  Maria  Luigia;  Alvisopoli.  |  il  duomo  di  —  (v. 
lombardo).  |  la  Galleria  di  —,  con  le  opere  del 
Correggio.  |  i  duchi  di  —.  |  fl|  Piccolo  scudo  roton- 
do, per  leggiera  armatura.  ||  -ella,  f.  i  Lichene 
dei  tronchi  d'albero  e  dei  sassi  a  tallo  membra- 
noso, rugoso,  giallastro  sopra  e  bruno  sotto,  con 
ricettacoli  fruttiferi  a  scodella,  smerlati,  rosso- 
bruni  {imbricarìa  caperStal.  Il  -ensa,  ag.  Di  Parma. 
I  «  teatro,  t'archivio  — .  ||  -igiano,  ag.,  m.  Abitante 
«nativo  di  Parma.  |  Territorio  di  Parma.  |  r£  Sorta 
«t  cacio  di  color  giallo,  grasso  squisito,  spec.  per 


condimento;  Reggiano,  Lodigiano.  |  f.  Pietanza  di 
verdure  condita  con  parmigiano  e  salsa:  v.  me- 
lanzane, lì -igianino,  m.  dm.  |  »  II—,  Fr-  Maz- 
zola di  Parma,  1503-40,  seguace  del  Correggio  e  di 
Raffaello,  dipinse  affreschi  (in  Parma),  e  quadri, 
♦parmata,  v.  palmata. 

parnass  o,  parnaso,  &£sT*S2l?  % 

n  Monte  della  Focide,  coi  gioghi  di  Cirra  ed  Eli- 
cóna, sacro  ad  Apollo  e  alle  Muse.  !  ?  Poesia,  come 
studio  e  ispirazione.  |  saii're  in— ,  Far  poesie.  1  II  — 
italiano,  I  poeti  italiani  :  Raccolta  di  opere  di  poeti.  | 
il  nostro  - .  |  S  Affresco  di  Raffaello  nelle  Stanze  va- 
ticane, con  Apollo  e  i  principali  poeti,  tra  cui  Dante. 
Il  -esco,  ag.,  schr.  DiParnasso.||-la,f.  ARosiflora de- 
gli acquitrini  di  montagna.acre, caustica,  non  forag- 
gera  a  fusti  flessibili,  radici  perenni,  foglie  bas- 
se, fiori  bianchi  con  stami  interni  digitali  (parnas- 
sio palustris).  Il  -toni,  pi.  m.  !  Collaboratori  del 
Parnasse  contemporain,  poeti  raffinatissimi,  da  De 
Bainville  a  Fr.  Coppee.  ||  -ico,  ag.  (pi.  -ossici).  Del 
Parnasso.  ||  -lo,  m.  <>  Farfalla  diurna  delle  regioni 
montane  con  ali  semitrasparenti,  poco  scagliose, 
biancogiallastre,  macchie    circolari    rosse,   corpo 
tozzo,  peloso,  nero;  larva  nera  vellutata;  Apollo 
[dorìtis  Apollo). 
paro,  v.  paio,  pari. 
parecchi,  v.  paraocchi  (parare). 
nare\ri  io     f-  •naouSia  pahodia  carme  compo- 
rrai uu  ,af  sto  a  somiglianza  di  un  altro,  f  Tra- 
vestimento comico  di  una  composizione  seria,  poe- 
ma 0  dramma,  ecc.  I  dell'Eneide;  dell  Alfieri.  |  della 
Francesca  da  Rimìni.  |  La  —  della  Figlia  di  Jorio 
dette  luogo  a  una  causa  in  tribunale.  \  jj  Pezzo  mu- 
sicale sul  quale  si  mettono  nuove  parole.  |  Brutta 
imitazione,  Scimiottatura.  |  di  ministro.  Cattivo  mi- 
nistro senza  autorità  e  serietà.  ||  -iare,  +parodare, 
a.  Mettere  in  parodia;  Scrivere  parodia.  ||  -ico,  ag. 
(pi.  -odici).  Di  parodia.  ||  -o,  m.  (paròdol.  *napu>S6t. 
Autore  di  parodia.  |  (parodo).  «itdpoSos.  Ingresso 
del  coro  sulla  scena,  nella  tragedia  greca. 
_i_r»orr»ffio     f-  *paboch!a  parrocchia.  Parte,  Re- 
-J-jJdi  Uilia,  gione.  |  Quelli  delta  stessa  regio- 
ne, Vicini,  Compagnia,  Seguito. 
narrtl  a    t.  »pakab6la  nopagoA'ti.  Discorso,  Ra- 
pai «Ji  a,  gionamento  [ora  spec.  al  pi.].  |  ascol- 
tare la  sua  —.\la  —  di  un  sapiente.  |  Se  io  ho  ben 
la  tua  —  intesa  (Dante).  |  poche  —,  Breve  discorso. 
I  ima  mezza  — .  |  quattro  —.  |  */are  le  — .  |  non  dire 
mia  —,  Non  fiatare.  |/ar  —,  Parlare.  |  porre  le  — 
in  bocca.  Suggerire.  |  Ravvolgersi  in  parole.  |  ri- 
volger  la  — .  |  interrompere  le  —,  di  chi  sta  par- 
lando. |  (a^«ar  le  — .  |  Spender  parole,  Parlare  a 
lungo.  |  chiare.  |  allungare  le  — .  |  riferir  le  —  al- 
trui. |  in  una  —,  In  conclusione,  Insomma.  |  stj  Fa- 
coltà, regolata  dal   presidente,  di   esporre  le  sue 
ragioni  nell'adunanza.   |  libertà  di  — .  |  chiedere, 
domandare,  prendere  la  — .  )  togliere  la  — .  |  tener 
la  _.  |  per  fatto  personale,  dichiarazione  dt  voto, 
ecc.  |  Proposta,  Risposta.  |  gettare  una  —.  |  chiuder 
la  bocca  con  una  —.  |  *render  le  — .]  pvb.  0£»t  —  »o»t 
vuol  risposta.  Una  —  ftra  /'a«ra.  |  il  fitto  m  —,  del 
quale  si  parla.  |  l'ultima  —,  L'ultimo  prezzo  che  si 
offre.  |  da  re,  che  non  si  può  cambiare.  |  Precetto, 
Consiglio,  Sentenza.  |  la  —  di  Dio,  di  Gesù,  della 
Scrittura;  del  maestro.  |  J&  le  sette  —,  di  Gesù  In 
Croce  ;  S  Le  3  ore  d'agonia  :  composizione.  |  una  buo- 
na —  |  Parole  d'oro!  |  Promessa.  |  dar  la  sua  —,  Ob- 
bligarsi, Impegnarsi.  |  impegnarsi  con  la  -.|  dar  —, 
di  matrimonio,  allo  Stato  Civile.  |  Contratto  a  pa- 
role I  d'onore,  sull'onore.  |  «iante»er  la  —.  |  uomo 
di  —,  che  mantiene  quello  che  ha  promesso.  |  sulla 

—  |  venir  meno  alla  —.  |  mancar  di  —.  |  dar  buone 

—  Lusingare.  |/ar  capitale  della  —  altrui.  \  gio- 
care sulla  —,  senza  il  denaro.  |  mentir  la  — .  |  pi- 
gliare in  —■  I  rimanere  alla  — .  |  perdere  sulla  —.  \ 
Parola  >  eli.  In  parola  d'onore.  |  Trattativa  verbale. 
|  stare  in—.  |  pvb.  Parole  fan  mercato  e  denari  pa- 
gano. |  restituire  la  —,  Sciogliere  dalla  promessa. 
|  pi.  Contrasto  verbale.  |  Entrare  in,  aver  —  con 
alcuno.  |  venire  a  —.  |  scambio  di  —.  |  Ingiuria  di 
parole,  i  torta,  ingiuriosa,  offensiva.  |  male  —,  In- 
giurie, Villanie.  |  grosse.  |  Riscaldarsi  di  parole.  \ 


pi 


paròla 


parròcchia 


US  -    l'orane"  Metter  sull'  avviso    Far  rac- 

no  I  dar  fa  — .  I  Cenno.  \far  —  a».  |  Pasta  una     ■ 
non  c'è  -  di  Questo.  |  p>«ia>«  «M  -  a  «>'<>•  I 

^S-!  Andarsele  dal  co  oquio^ to- 
rnar due  -.  |  Raccomandazione    I  <*'«•   ff^f 

Un  libertà,  slegate,  assolute,  per  esprimere  rap  - 
d  Ha,  ToJl  dei  futuristi.  |  Qualità  e  forma  dell  capri- 
_X/„     Tfraoe     I    /ariie.  pronta,  stentata.       pianae. 

te-  languide.  I  prendere  le  — a  male.  |  sdegnose,  ri 
sentici ambiziose.  |  H«*#,  «»w,  er«*  »D»»£H 
M>»  a«r  paro/e  per  ringraziare.  \g rati   \  Espres 

Xn^f  I  £ Xf  ^«^rót^ 
™„».  Chiacchiere    I  «  vogliono  fatti  e  non  -. _  I 

iSrV.  i»  p^o*  ^ar"  *,  yawto,  Vote-'  nel  soli- 
loquio di  Xmleto.'l  So«o  ZgtoH  f'»;/^'; 

l  di  femminette,  ragazzi.  |  ozios^  I  pf""f'L„ 

\ég?d\  ^Toie-  *$àù  ^rfrtì 

Dfceria  VocJ.  |  si  «»0  »««-»<"*  ««"H 
Motto  Ì'oVd»»«,W  Santo,  Nome.  |  yassaf-  -,  Co- 
municarsela7tra  «ntinelle.  |  d'intesa,  convenzio- 
rfale  stabilita  di  accordo.  |  Facoltà  e  modo  del  par- 
larl'  Favella  |  L'uomo  è  dotato  della  -.  |  rivelata. 
xrìàcauistarla-.  \  perder  la  -;  rimanere  senza 
il?  esser  di  Zolle  -,  loquace,  facondo  ;   di  poche 

-  TZrole?Avoct,  Verbalmente   !  ,1  dono  della 
mendicar  la  -,  Parlare  a  stento,  male     arte 

ae'lìa -  E  oquenza.'  |  et  Voce  articolata.  \  articolar 
-Unterà  [scolpir  le  -.  |  di  una  dm,  Pf  sillabe 
|  pronunziare  U*-.  I  OMtUmJaU  -  «•/«* 
riso  I  principio,  fine,  mezzo  della  —.  |  Biascicar 
Jdròll ■  ì  ingoiar  le  -.  |  «io««>a«i,  storpiare  le  -. 
Tspiccààr-.  |  «ri«  ifcHa  -  s»««  te6»ra-  J  """- 
ttTeibiU  I  Vocabolo,  Dizione,  propria  mpro- 
pr S  |  «/  mologia  delle'-.  |  «imMore.  sorfi <iji«  . una 
_ |  piana,  sdrucciola,  tronca,  significato,  uso  delle 

-  v  f o  r  m  a  z  i  o  n  e.  |  fra*.™  «  -,  *U»  lettera. 
|  affate.  I  a  rigor  di-\  stando  ^  -,  il  si- 
gnificato proprio,  letterale.  I  una  -  per  un  altra. } 
loninteJerle  -.  I  ararne™,  indigene; nuove  anti- 
quate usitate.  |  /orma  <fc*/<  -,  con  desinenza  se- 
IZÌÒ  le  relazioni  che  esprimono.  |  inestionedi-, 
che  consiste  in  pure  formalità,  prendere  sulla — , 
nel  Urarla  ad  Xo  senso  da  quello  in  cui  e  detta  | 
ìirarU-  a  cattivo  significato.  \  giuoco  d, parole  ■ 
deppio  senso,  sciarada,  indovinello,  ecc.  Freddura! 

Ycmce,  indecenti.  |  ^k-.^T&'S&J  i 
s(«  disoneste.  |  pvb.  X  tuo»  mtenditor  poche  -.  | 
v  maschio.  |  Co»/a«o  pi»  <«  ««"P1  c*f  '«  ~X 
Tu  buone  -  ungono,  le  cattive  pungono.  La -e 
dZrgento,  il  silenzio  è  d'oro.  Le  par  ole  voi  ano,  gli 
scritti  rimangono  (1.  Verba  volani,  scriptamanent). 
\lJ-ifatta  per  nascondere  il  pensiero  [sentenza 
cheha  molte  varianti  e  molte  attribuzioni]  |  Sasso 
tratto  e  -  detta  non  tornano  indietro.  ||  -accia,  f. 
nee  brutta,  turpe,  sconcia,  ingiuriosa,  empia.  || 
Ufo  m ag  Ciarlone,  Chiacchferone.  Di  paro  e 
vtioie   {'accademia,  letteratura  -  |Che  attere  solo 

IL  pa'role-  I  fi1»***  -  »-et  a'  f,'  ÌT  Ciance  '  &- 
se,  Discorso  leggiadro,  arguto.  |  p  .  Ciance,  Lu 
singhe.  |  Parolina,  dolce,  amorosa  II -ina,  i.  vez 
spec.  di  parola  dolce,  insinuante.  |  Cenno  Breve 
discorso  I  in  un  orecchio.  (I -Inetta,  f.  vez.  dm.  || 
^e,  m  -oni  f.  Parola  gonfia,  enfatica  irondosa 
e  vuota;  Arnpollosita.il  M>so,  ag.  Ampo  loso  || 
+-ozza,  f.  (al  pi.).  Discorso  alla  buona,   materiale. 


||  -uccia,  f.  dm.,  di  vocabolo 
discorso,  bisbigliato 


||  -uzza,  f.  dm.  Breve 


guaio.  ,  ,, 

noj-rSm  a  f-  palomba.  A  Canapo  che  serve  agli 
parOm  a,  ormeggi,  legato  al  palo  sulla  riva 
o  alla  marra  dell'ancora  in  mare i  CaP° /'  °[nmce,f: 
rio.  I  Pezzo  di  grosso  canapo  tagliato  a  corto  che 
!  mette  per  braca  o  stroppo  all'antenna  di  pa- 
ranza. ||  *-aro,  m.   Palombaro.  |  -ella,  m.  dm. 

paronicnia,  pater'eccio.  i  ^+sPecie  di 

asplenio,  Scolopendria.  || -onoma; la,  f.  *r^oom- 
%l!a  PAEÒsoMASli.  m  Allusione  ad  un  nome  me- 
diante un  bisticcio,  p.  e.  amaro.-  amore;  bottiglia 
hnifnllia  II  -oòsìa  i  *"  Alterazione  della  vista.  || 
-ore»  a  f  *C&  «PP«tito.  Pervertimento  dell'ap- 
^etft?T-ocmìa  1  *ÌU  odore.  Alterazione  olta  - 
«va.  ||  -ossismo,  -oslsmo,  --ocl;-,  m  ,*™f§l%£ 
««.Accesso  di  febbre,  accessione  del  -  |  Esacer- 
fcTzione,  Stato  di  irritazione,  acutezza  |  dell  ,ra. 
|i -ossìtono,  ag.,m.  *r:apc;uT!3vi4.  &i  aroia  Piana, 
con  l'accento  sulla  penult.ma,  ne  greco  nitide 
f  5Uo«itI«  -t«o=.  »  Ciascuna  delle  glandole  sali- 
vari poste  sotto  le  orecchie,  e  che  mediante  un 
condotto  sboccano  tra  il  primo  e  il  secondo  pre- 
molare. || -otite,  f.  ^-  Orecchioni. 

„„J._.li  Alo     f.   «papilKo   -Snis    farfalla,  w 

parpagllOia,   Antica   moneta   lombarda,  di 

circa  Ir.  0,12.  || 
+-one,m."*t>  Far- 
falla. |X  Ultima 
vela  superiore, 
Supparo.  |  $ 
Valvola  con  l'as- 
se nel  mezzo  e 
ali  ai  fianchi. 
+parpari,  03  v. 

pari  pari.  Parpaglióla. 

parquet,  m.,  fr.     Asti,  Luigi  XII  di  Francia,  1188-1515. 

Pavimento   a  scompartimenti,  com.  di  legno. 
„,.,     f.  &  Trampoliere   delle  regioni  equato- 
parra,  ria7f;  sneHo,  con  becco  sottile  allunga- 
to, ali  lunghe  strette  acute,  piu- 
me scarse,   di   bei   colori,    una 
callosità  nuda  sulla  fronte  (par- 
rà jacana). 
narratici  aS-  •"?**<»»' °« 

parrd^iu,  Pa„basi0S.  ^  dì 

Parrasia,  ia  Arcadia.  |  bosco  —, 
f  iu  Roma,  a  pie  del  Gianicolo, 
Giardino  con  l'Accademia  del- 
l'Arcadia. 

nnrririd  a  s-  (pl    m'  4r  Pttrra- 

pan  iuiu  ex,  #parr,ctda.  Oc-  , 

cisore  del  padre,  o  della  madre.  |  A  Uccisore  eli 
parente,  discendente  «ascendente.  |  traditore  della 
catria;  Uccisore  di  chi   regge  lo  stato.  |  +  Farne 
Sfo   |  -lo  m.  •pabricidìuu.  Delitto  del  parricida.  |  •' 
-  di  Oreste;  di  Bruto.  pAR. 

par rocchétt  o,  paro-,  perr-,B(i0)am 

(cfr.  pio  vane  ilo).  ^  Pappagallo.  |  gragnolo. 
delle  arene  e  paludi  australiane,  verde  scure ,  d 
soria  verde-  giallo  di  sotto,  con  fronte  scarlatta 
fpìzovòrusformosus).  |  X  Albero  di  gabbia  al  tri m- 
chetto.  |  vela  di  -.  Il  -lero,  m.,  ag  Marinaio  addetto 
alla  manovra  del  parrocchetto,  Di  P»rrocchetto 

-  _„u;^>  f  »7ioooyia  pakochIa.  Bt,Ylu, 
parrOCChta,  VisdlzTone  del  parroco  e  chiesa 
dove  risiede,  con  fonte  battesimale.  |  *£°fa"  f/0 
_.  |  po«ra,  ricca.  |  in  alcune  diocesi,  Giuri «uz'o 
ne  del  vicario  foraneo,  su  più  PY,™"rrocchia-  f 
risdizione  del  vescovo.  Popolo  della  parroccn  «^ 
S*K.  Delia  parrocchia,  «WjWtóHg?  *» 
(anche  eli    la  —  ,  Parrocchia,    libri  —,  Kxg~r_  \ 

n^teM^«S^^^rfe"Pirro- 

*prete        Parroco.  |  Genialità,  «•  Dritti  aei  v 
coTper  funzioni.  |  Qualità  di  parrocch  ale.  \^ 
mente,  Secondo  uso,  rito  parrocchiale.  Il 


♦pre<7  -,  Parroco.  Il  *-chial1tà,  t.  Dritti  oC   i- 
coTper  funzioni.  |  Qualità  di  parroc xh  al  e   ^-chi 
mente,  Secondo  uso,  rito  parroc chiale.  fl  -cn>     t 
ag.,  m.  Abitante  della  parrocchia,  Chi  . appan     ^ 
una  parrocchia.  1  «»  sermone  ai  -■  I   Parroco  » 
m.  (pi.  pàrroci,  -rti).  *ir4pcxo5  p.a»ochus  ch^» 
minfstrf.  Rettore  della  parrocchia    chi  J» .«^  , 
di  amministrare  i  sacramenti,  esclusa  la  crcs 


parrucca 
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partecipare 


l'ordine,  predicare,  compiere  alcune  speciali  fun- 
zioni, e  a  cui  spettano  una  rendita  e  i  diritti.  | 
v.  congrua.  |  di  campagna,  j  Pievano.  Curato. 
DSrrUCCa  ^  pILrjccARE?  Acconciatura  di  ca- 
pai uu\*  a.,  pe^jj  posticci.  |  portare  la  — .  |  ri- 
mediare alla  calvizie  con  la  — .  |  secolo  delle  — , 
Settecento.  \  in  —  e  spadino.  |  incipriata.  I  col  co- 
dino. |  pi.  Uomini  del  tempo  antico.  |  parli  in  — , 
nelle  commedie,  di  vecchio,  padre  nobile.  |  Zazze- 
ra, Chioma.  |  Sgridata.  |  Sbornia.  ||  -accia,  f.  peg.  || 
-hetto,  m.  &  Tulipano.  |v.  parrocchetto.  ||  -hle- 
re,  m.  Chi  fa  parrucche,  ricci,  e  sim.  ;  pettina,  ac- 
concia i  capelli  ;  Barbiere.  |  sciopero  dei  lavoranti 
— .  |  riposo  festivo  dei  —  il  lunedi.  ||  -hina,  f.  vez. 
I!  -bino,  m.  vez.  Mezza  parrucca  che  copre  la  metà 
anteriore  o  posteriore  del  capo.  || -one,  m.  acc.  | 
Vecchio  di  idee  arretrate  ;  Codino.  |  Vecchio  di 
modi  gravi  e  autorevoli. 

■  narri  li~*»l Ir»    m-  fadre  ?  »>««  Traversa  princi- 
+  Hal  ■  UV-CIIU>  pale    dell'affusto     nella    quale 
entra  il  maschio  di  girata  e  di  ritegno, 
nareimrinia     f.    *parsimon!a.    Moderazione 

parsimonia,  deUe  spege  Frugalità)  Eispar. 

mio.  |  usare  — .  \  vivere  con  — .  |  di  parole. 
noren     Pt-,  ag.  (parere).  Apparso,  Sembrato. 
pai  au,    |  Creduto,  Giudicato.  |  è  —  di,  con  l'inf. 
Si  è  giudicato  utile,  Si  è  stimato,  deciso. 
Dart  e    ^  *PAKS  _t,s-  Ciò  che  si  separa  o  «i  di- 
"  '  vide  o  si  considera   di  un  corpo,  dalla 

sua  massa  o  estensione.  Porzione.  |  in —  eguali.  | 
farne  due  — .  |  Il  tutto  è  uguale  alle  sue  — .  |  una  — 
buona  e  le  altre  guaste.  |  dei  cittadini,  Quantità 
ragguardevole  di  essi.  |  di  avanti,  mezzo,  dietro, 
sotto,  sopra,  interna , esterna.  |  <b  —,  Parzialmente; 
Alquanto.  |  in  piccola,  minima, massima  —,  |  gran- 
de, buona  — ,  Molto;  Molti.  \  a  —  a  —,  Una  parte 
per  volta.  |  la  sua  — ,  Molto.  |  la  maggior  —,  Mol- 
tissimo; I  più.  |  la  miglior  —,  Il  meglio,  j  Una 
parte,  In  parte.  |  dentro  e  —  fuori,  Alcuni  den- 
tro e  altri  fuori;  Un  po'  dentro  e  un  po'  fuori. 
I  aliquota,  a?  Frazione.  |  di  pietanza,  Porzione.  | 
una  —  pìccola  ai  bambini.  |  del  debito.  |  pagare 
una  — .  [fare  le  —,  da  distribuire.  |  del  bottino.  | 
di  lode,  biasimo.  |  la  prima  —  della  giornata.  |  del- 
la verità.  |  Razione.  |  e  mezza,  X  Mezza  razione 
in  più,  che  toccava  ai  marinai  scelti:  Marinaio 
scelto,  Partemmezza.  |  Quantità  in  cui  e  diviso  un 
patrimonio.  |  dei  beni.  |  fare  tante  —  dell'eredità.  | 
Non  avere  né  arte  né  — .  \  la  —  mia,  sua,  Quanto 
spetta  a  me,  a  lui.  |  pretendere  la  sua — .  |  per  rata 
—,  Per  quello  che  spetta.  |  v.  leone.  |  dare  —.  \ 
l'occhio  vuol  la  sua  —,  \  Ingerenza,  Intervento, 
Azione  in  q.  e.  |  prender  —  alla  guerra;  alVa- 
dunanza.  |  W  Quota  ;  Caratura.  |  fare  a  —.  alla 
—,  Dividere  insieme.  |  mettersi  a  —  con  alcuno, 
Unirsi  insieme.  |  aver  —,  Partecipare,  in  un  nego- 
zio; Entrare,  Aver  che  fare,  in  q.  e.  |  pigliar  — .  | 
esser  gran  —  di  impresa,  azione,  Aver  fatto  molto. 
I  ^ezzo.  |  pi.  di  edificio,  Pilastri,  muri,  colonne,  ar- 
chitrave, fregio,  tetto,  scale,  ecc.  |  della  macchina, 
"fgani  principali.  |  X  dello  scafo:  poppa,  prua; 
maestra,  di  forma  quasi  semicilindrica  intermedia, 
tra  poppa  e  prua;  prodiera,  dello  scafo  anteriore 
a'ta  sezione  maestra,  Avanti;  poppiera,  posteriore, 
Addietro  ;  dritta,  sinistra,  guardando  verso  prora, 
Banda.  |  del  vestito,  del  mobile.  |  Conoscenza.  |  met- 
tere  a  —  di  un  segreto.  \far  —,  Informare,  Parte- 
cipare. |  Con  l'idea  della  separazione  e  contrappo- 
sizione: per  la  mia  —,  Quanto  a  me,  Per  quel 
cne  posso.  |  a  —,  In  disparte.  |  cosa  a  —,  che  sta 
°a  se,  non  va  confusa  con  l'altra.  |  £fj  Ciascu- 
no dei  litiganti  rispetto  all'altro.  |  bisogna  sentire 
imte  due  le  — .  |  la  —  dell'ucciso.  |  la  —  lesa.  | 
gi  v  civile.  |  essere  giudice  e  —.  |  accordo  fra 
J  ~-  I  uon  essere  —  in  causa.  |  Ciascuno  dei  com- 
T„n  ila~  de*li  Austriaci,  dei  Francesi.  J  stare 
amia  —  del  debole.  |  Fazione,  Partito.  |  guelfa,  ghi- 
««•;,*  t'*i«sa,-  dei  repubblicani.  Uà  —  av- 
d'Ti. r  T  contendenti.  I  le  —  sono  state  la  rovina 
rie!,  7?  piu  che  di  °£ni  a"ro  Vaese  d'Europa.  |  Bu- 
ia —  i  scendeva  in  Italia  per  avere  il  tutto,  non 
ser.V  es.stre  —,  parziale.  |  ^mettere  —,  Far  sor- 
6»' e  lazioni.  |  seguire,  favorire  una  —.  \  spirito  di 
trnint?"  ~~-  \far  —  perse.  |  Ciascuno  dei  con- 
centi, interessati.  |  convegno  delle  -  presso  il  no- 


taio. |  consenso,  accordo  delle — .  |  Significato  o  sen- 
so possibile  di  azione,  parola,  e  sim.  |  prendere  in 
mala  —,  Offendersi.  |  Partito.  Risoluzione.  |  non 
sa  a  guai  —  appigliarsi.  |  Particolare.  |  ^Qualità, 
Dote  morale.  |  aver  molte  buone  — .  |  aver  tutte 
le  —,  tutti  i  numeri.  |  Ciò  che  deve  recitare  l'at- 
tore in  teatro.  |  dell'  amoroso,  dì  Arlecchino.  |  di 
Amleto.  }  far  due  —  in  commedia,  di  persona  dop- 
pia, finta.  |  provare  la  — .  |  improvvisa,  non  stu- 
diata prima.  |  copiare,  studiare  la  —.  |  £  Pezzo 
eseguito  da  un  cantante  o  sonatore.  |  cantante,  vo- 
cale; strumentale.  |  estrema,  la  più  acuta.  |  Chi  ese- 
guisce la  parte.  |  buffa,  Artista  che  la  rappresenta; 
seria.  |  secondarie,  principali.  |  far  la  —  dello  scioc- 
co. |  le  —  di  forza,  del  tiranno,  del  violento.  (Rim- 
provero, Riprensione.  Apostrofe  sdegnosa.  |  Ufficio 
che  spetta.  |  adempiere  la  sua  — .  |  distribuire  le  — . 
|  sostenere  la  —  di  confortatore,  consigliere.  \  fati- 
cosa. |  Questa  non  è  —  vostra.  |  supplire  le  — ,  Far 
le  veci.  |  Convenevole,  Complimento  di  dovere.  | 
fare  le  sue  —.  \  da  —  di,  D'ordine,  Per  commis- 
sione. |  ditegli  da  —  mia  che...  \  Sezione  di  esten- 
sione. |  di,  in  —,  Partitamente.  |  le  —  del  corpo 
umano.  \  lesa,  sana,  malata.  |  infiammata,  j  Organo, 
dì  animale,  pianta.  |  vitale.  |  ossee,  molli,  [mettere 
un  vescicante  sulla  — .  |  vergognose,  Pudenda.  |  ge- 
nitali; d'abbasso,  Il  sedere,  ecc.  |  Sezione  di  libro, 
trattato,  componimento,  che  tratta  materia  omoge- 
nea. |  un  sonetto  che  si  divide  in  2  — .  |  le  —  di  un 
volume  stanno  come  un  libro  a  sé.  |  Tommaso  d'A- 
quino divise  la  sua  Teologia  in  tante  — .  |  la  2*  —  del 
Don  Chisciotte,  del  Faust.  |  Sezione  di  scienza,  in- 
segnamento. |  Lato,  Banda.  |  estrema,  laterale;  de- 
stra, sinistra;  esterna,  interna.  |  dall'una  e  dall'al- 
tra — .  |  metter  da— ,  Separare;  Trascurare,  Trala- 
sciare; Serbare  in  modo  diverso,  o  pel  bisogno.  \ 
metter  da  —  un  bel  gruzzolo.  |  pvb.  Impara  l'arte  e 
mettila  da  — .  |  passare  da  —  a  — ,  ferendo.  |  d'altra 
— ,  All'opposto,  D'altronde.  |  a  questa  — ,  In  qua,  di 
luogo  o  tempo.  |  da  un  anno  a  questa  — .  |  dalla  — 
mia.  Dal  canto  mio,  Quanto  a  me.  |  da  — ,  per  — 
a"i  madre,  padre.  Di  linea  di  parentela.  |  dalla  — 
del  cuore.  |  non  sapere  da  che  —  voltarsi.  |  mettersi 
dalla  —  del  torto.  |  Regione,  Paese,  Plaga.  |fe5- 
del  mondo.  |  venire  da  —  lontane.  |  le  —  di  oriente, 
ponente.  |  dalle  —  di  Napoli.  |  Guastati  del  mondo 
la  più  bella  —  (Petrarca,  dell'Italia).  |  all'aurora 
la  —  d'oriente  è  tutta  rosata.  [  menare  per  altra  — . 
|  Rione,  Contrada  e  sim.  |  le  —  della  città.  [  dalla 
—  del  Duomo;  d'Oltrarno;  di  Capodìmonte; del  Va- 
lentino. |  Verso,  Direzione,  Via.  |  andare  per  que- 
sta —.  |  Posto,  Punto  ;  Grado.  |  arrivare  a  una  — 
della  sua  vita  in  cui  si  sente  la  noia.  |  Qualità,  ener- 
gia rispetto  a  un'altra,  Aspetto  ;  Una  delle  qualità 
o  energie  che  compongono  un  organismo.  |  la  — 
sensitiva,  la  razionale,  dell'uomo.  |  la  —  fantastica, 
di  un  componimento.  |  la  —  realistica.  |  la  —  5a*a, 
di  una  società.  |  la  —  guasta,  corrotta.  [  apprezzare 
la  —  buona  nell'amico.  [  av.  In  parte,  Alquanto.  | 
♦Intanto,  Frattanto.  |  che,  Mentre,  Intanto  che.  |  In 
partibus  {eli.  i  tifi  dettimi  :  Nelle  parti  degl'Infedeli), 
ggg  Di  paese  dove  non  è  libero  il  culto  cattolico.  | 
vescovo  in  partibus,  che  non  risiede  nella  sua  dio- 
cesi. |  *a  qualunque  — ,  In  qualunque  modo.  !  *di 
nulla  —,  Per  nessun  modo.  |  *da  ogni  —,  In  tutto. 
j  dar  —,  Informare,  Far  partecipe  della  notizia.  |j 
-accia,  f.  peg.  Brutta  parte  nella  recita.  |  Cattiva 
accoglienza,  Sgridata,  Rimprovero.  |  fare  una  — . 
Il  +-acclone,  m.  peg.  acc.  ||  -lesila,  f.  dm.  •particola. 
Piccola  porzione.  |  /8  Molecola.  |  i»  Piccola  parte 
del  discorso:  congiunzione,  preposizione,  suffis- 
so, e  sin,.  |  Articolo,  Paragrafo.  |  £^  pi.  Distinzio- 
ni dei  terreni  segnati  sopra  le  mappe  del  catasto. 
||  -icina,  f.  vez.  ||  *-iciuola,  f.  dm. 
DarteCIDarfi  nt-  tpartècipo).  »pabticìpare. 
r™  m»*»'K  «*"  **i  Esser  partecipe,  Prender  par- 
te, Aver  parte.  |  a  banchetto,  adunanza,  congiura, 
rivoluzione,  rapina,  beneficio.  |  col  di.  Tenere  al- 
cun che.  |  della  natura  del  gatto.  [  dei  difetti  del- 
l' amico.  |  ""-Conversare.  |  coi  Francesi.  [  a.  Dar 
parte,  Mettere  a  parte,  Comunicare,  Informare, 
Annunziare.  |  morte,  nozze,  promozione.  |  la  ri- 
sposta avuta  agi'  interessati.  [  Ottenere  in  parte, 
alquanto.  |  feeni,  mali.  ||  -ibile,  ag.  Che  si  può 
ottenere   o   comunicare,  g  -amento,   m.  Modo  di 


partecipare,  ottenere    li  '"£%& »-a-  f Complice  | 
?ecipa,  interviene,  °"^ac°"iu  curia.  Il  -anza,  f 

Condizione  di  parte«Pan,ee  l0  à  atto  a  partecipare. 
mia.  ||  -atlTO,  ag.  Che  Servio ,  chg        te0Ipa. 

|i-ato,pt.,ag.  l,-ator®'i°'  tecpatIo  -oste.  Atto  dei 
Comunica.  |  -azione,  '•*;"  S«,H,  |  Comumca- 
partecipare;  L >ver  parte  4* £«£^,to.  |  Lette- 
Sione.  Annunzio.  |  d>  ?«"^f' ^J-Ba,  trasferimen- 
ti ufficiale  di.  annunzio.  lf'"X  Temperamento, 
io.  |  f  Pareggiamento  i Un ^"«'.^«fc EPS  -tris. 

|  dri  *,«.-,  A/fa  ««'ri-'  ^o°    tenére    per  Pun 

parteggi  are,  £*£:«&«  Va%».  p£ 

L«o,  Sostenerlo  ^tenderlo  Stare  da  k  sua  par 
Fazioso;  Fautore. 


l  fe  1  serbate  nella  pisside. 
■'    ..        • ._.■!.    ag. 


_-. ,  le  -  *r**  "e"fl,f."ITg..,ABT,OTLSRIs.  Che 

particolare,  +-ui-,  si  riferisci 

.r     .  ..,  _„  ,ì    Sneciale  a  cosa  o.a  p< 


DarilW*'  w,-v  —  ,  S|  riferisce  alle  singo- 
"  -    e   »„i„i»  »  cosa  o  a  persona  indi- 

le parti  per  se,  &lfl0fjt^?modo  -  di  pensare. 
vidua.  &  nota  -  a"°^"'0-  \  ,„,  saiuto  -,  a  una 
|  segno  -.\aspctto  della  cosa  >u"a  regione,  provìn- 
Lriona  sola.  |  carte  -,  «  « 1>  "° a  ^tfi,  Che  sta  a 
L.  I  Distinto,  Non  confuso^ con   «^  , 

parte.  «««  rj^i/^pèr  un  oggetto.  |  con  ri- 
risposta  —  |  adunanza  „;.i\a  dì  —■  \  far  —  men~ 
I  guardo  —  malattie  I  »"""  ,  intera-,  private, 
fio».  I  Singolo.  I^»P*E  |  ,,a;a«.\  «««  -, 
scritta  da  un  ufficiale  RUD°""i  '  stran0,  Bislacco. 

*  az.oso ,  *  - •  di  privati.  |  *W>*S Stinto  e  'a  sé  ;  Cir- 

♦oarteKiana,  v.  partigiana.  ,  m.  Fatto  o  caso  o  Rroposuo  a       0  notizia,    mi- 

viglio  e  Percepisce  parte  degù  ukv(ov  L  ,  _.  ,  ,„  _  Jar^arme nte      P      _eggiament0, 

alle  parti,  affinchè  il  tutto  aPP  Distinguer- 

ricco.  |  Accennare  le  P"™"»"""  particolari.  Ricco 
si.  ||  -egglato,  P^f^'^dèscrito  minutamente.  Il 
di  particolari,   I- errato  od escrm  .      djstn. 

■lo,».  *  Inc?i?a„°lSmo  m  Tenenza  a  favorire 
buire  le  porzioni,  Il -ismo.rn1  .  Coloro  che 
corpi  o  stati  Particolari.  Mstl, ,  m.  p  salve 
sostengono  esser  ro°rt°  <£*£  U  genere  umano  II 
dei  predestinati,  />0"  2},Au"art  co*iare.  Specialità, 
-ita,  ♦-ate,  -ade,  f.  Qua  ita  pa rucoia. r        f         fe 

Cosa  o  circostanza  o  ff"?  P^Vparziàlità.  |/««  - 
l  descrivere,  notare  tutte  le—.  I  marzia iiu>  u ■ 

llHare,  a.  Particolareggmre  ;  Narrare  «  J»J 
parte,  con  tutti  i  particolan.  |  W«  »      re  a 

feSSSSSSP 

♦partìfic»,  v.  partecipe. 


Darten  IO,  \e)    *  Sorta   di   matricana,    ^. 

Tome    camomilla ]  \cf rysanthlmum    par^rn^ 

-«arpia,  f.Svilup- ^-- 

po  del  frutto  senza    I 

impollinazione.il -o- 

BèrUfl.f.O  Svilup- 
po dell'uovo  senza 

preventiva    fecon- 

Sazione.  Il  -one,  m. 
*Trap6Evd)v  -avo;,  f» 
Tempio     in     onore 

ffadedeAatenVaeignA6.  —^ine  del  Partenone, 
tene:    fu.  costruito,  distrutto  nell'inva- 

sulle  rovine  di  une  P">  a™£  ja  Fidia,  che  diresse 
sione  persiana,  sotto ,  Per  eie  deiu  scuUu„ 

anche  la  parte  architettonic a,  e  oUre  a,u 

ai  frontoni,  e  sulle  ™«°Pf  ,e<fKami6<fcj :-.  li  -op9i 
statua  delUdea  (v    hdi^.i  Sjrena  con 

?ENorE.us.  Di  Napelli  «f»^re.  'allontanai 


,so/- 


?,ko«.>s.  Di  N^lU^Tp^erkllo-ntanlrsi. 

partenza,  y^-gag  aL^J. 

doM.  I  M  Mo«faded  treno .  i  r       P  Lu0      d.onde 
Ripresa  della  corsa  dopo  i  stazioni,  di: 

'm'IcchiniftaTa  campana  n^n  usa  p.uj     ^ApP»     ^  Alabarda,  Arma  co- 
«cchio   di  navigazior^.  I  «*«  *,  corsa,  Pnmo 
segnale,  tiro  di  — .  I  ^T      ,  princlpio,  Comin- 
cra=,l^grgo^J,aondcmuoveazio- 

^rrr^.'Ste'c^ialiioP-hHcigiar 

^ini.  |  Platea. 

+parté»ole,  -Iblle,  v.  partire. 


■""  ""■"'        '        n„    m    Attinente  a  una  fazione, 

partigian o,  SVaSi.  KXS  o  mg*»* 

i.ti-     «.«-ti      11    —      J' 


part 


gKiS£afflBPUart 

partiacqua,  *  v.  spartiacque. 

U^s, -ioe-la,  f-^^.^P^te  decli- 

par^icip .o,  a^g^u^pE 

i  caslcome.il  nom< .,  .  •  temjj a=°™e ,%««('«,  P«s: 
tecipa  perciò  dell  uno  e  deU  auro  ^  sgftdivmuh 


i  -• J  *">VfVg    de/ia  repubblica,  dei 

dini.  I  Fazioso.  |  Chi  non       ^^  g 
sa  mantenersi  in.dtpen-  - 
dente  nel  giudizio,  ma 

Partipana. 

B.  Armeria  di  Torino. 

ex»  Alabarda,  Arma  co-  infissa  su  ast« 

Pituita  di  una  lama  corta  di  SP°UJ  di  \,ne.  I: 

usate  da  una  delle   tato*  dj*  $&.  (^ 

SVdi  chi  favorisce   so  o  una  deUe  parali 
«»   Knr   Di  partigiano.  I  -otta,  i.  >_ »     e     dffi  gio- 
tnch\Pda  scaPgUare.  |  a  ^«.i.-  I  -  ^.^oldato  ar- 
vine  partigiano,  o  da  poco_n     »r      _on6f  ffi-  acc. 
mate  di  partigiana.  || -Issimo,  sup    u 

Grossa  partigiana.  +„„,,Mf0)    *part«'  sPa„'c 

knS'|cinS|s&e.  Muover,^, 


di  cosa  che  si  volge  in  giro,  procede,  Comincia- 
re. I  di  muro,  bastione,  strada,  canale.  |  Raggi  che 
variano  da  uno  specchio.  |  rfl.  Allontanarsi;  Distac- 
carsi. |  da  una  persona  cara;  dalla  sua  patria. 
|  dall'ufficio  ver  tornare  a  casa.  |  dal  mondo,  di 
questa  vita,  Morire.  |  dal  pensare,  credere.  |  dal 
vero,  da  pensieri  bassi,  dal  male.  |  da  una  norma. 
|  dell'anima  dal  corpo.  |  Astenersi  ;  Cessare.  |  dal 
fare  I  Separarsi.  |  dalla  linea  retta.  |  II'.  (partisco, 
parto).  Far  le  parti,  Spartire.  Dividere.  |  il  bottino, 
la  preda.  |  con  le  seste.  |  un  numero  per  un  altro.  | 
Distribuire.  |  le  acque.  Dispensarle.  |  con  gli  amici 
a  e  ,  Fare  a  parte.  |  le  gioie,  i  dolori.  Dividere.  | 
Distinguere.  |  la  voce,  Articolarla.  |  metalli,  Scio- 
gliere. |  acqua  da  —,  Acqua  forte.  |  Staccare,  Se- 
parare. |  Fiume  che  parte  una  provìncia  dall'altra. 
|  zuffa.  |  giuoco,  ragionamento.  |  Mettere  in  discor- 
dia :  la  famiglia.  |  Allontanare.  |  l'occhio  da  un 
oggetto.  ||  *-lgione,  f.  Partizione.  ||  -imento,  m. 
Modo  di  dividere,  separare.  |  della  linea.  \  Divisio- 
ne I  dei  capelli,  Scriminatura.  |  pi.  R  Scomparti- 
menti, Divisi.  |  del  giardino.  |  di  fregi  dipinti.  |  +Pas- 
saggio,  Gradazione,  di  colori.  Divorzio,  Separa- 
zione. Partita,  Partenza.  |  (J  Basso  continuo  desti- 
nato per  lo  studio  dell'accompagnamento.  |  pi.  per 
le  scuole,  di  Paisiello,  Zingarelli,  Mattei,  Ricordi, 
Sonzogno,  A.  Galli.  |  f  Giuoco  partito.  Il  -ita,  f.  Par- 
tenza. |  la  —  e  la  venuta.  \  ultima  —,  Morte.  |  ♦Par- 
te, Porzione;  Divisione.  I  fa  terza  — .  |  buona  —.  | 
6^  Parte  in  cui  si  può  dividere  ciascuno  dei  battenti 
di  porta,  scuri  di  finestre,  coperchi  di  casse  e  sim. 
|  serrar  le  finestre  in  due  —.  |  una  tavola  con  le  — 
averte, chiuse.  |  Parte  davanti  o  di  dietro  del  carro, 
con  la  sala,  le  ruote  e  i  ferramenti.  |  >J?  Complesso 
o  quantità  di  mercanzia,  che  costituisce  oggetto 
di  contratto,  negozio.  |  di  grano,  caffè,  zucchero, 
bozzoli.  |  in  —,  AH'  ingrosso.  |  Memoria  di  de- 
bito o  credito  nel  libro  dei  conti,  Conto.  |  dei  credi- 
tori. |  del  dare,  dell'avere.  J  di  giro,  che  passa  da 
una  ditta  ad  un'  altra.  |  chiudere  una  —.  |  pareg- 
giare, accomodare  le  — .  |  aggiustate.  |  decotte.  \  ac- 
cendere una  — .  |  saldare  le  — .  |  semplice,  doppia, 
[giocare  a  —  doppia,  di  persona  finta.  |  +Fazione, 
Setta  ;  Schiera.  |  SxS  Corpo  di  soldati  o  squadretta 
di  bastimenti  che  separatamente  guerreggiano  con 
scorrerie,  sorprese,  minacce.  Corpo  distaccato  per 
guardia  avanzata.  |  Azione  singola  del  g  uoco,  Sfida 
di  parti  al  giuoco,  Giocata.  |  a  carte;  a  tressette, 
scopa.  |  perdere  due,  tre  —.  |  alle  bocce.  |  fare  —, 
Vincere.  |  Azione  di  caccia,  duello.  |  d'onore,  Duel- 
lo. 1  di  piacere,  Gita.  |  essere  della  — .  |  -"Divisa,  As- 
sisa, Livrea.  I)  -itaccia,  f.  peg.,  di  giuoco  andato 
male.  ||  -itina,  f.  vez.  Il  -Itaccio.m.  peg.  Cattivo  par- 
tito, matrimonio  o  deliberazione,  lì  -itamente,  A 
parte  a  parte,  Distintamente,  In  modo  particolareg- 
giato. |  W  Partita  per  partita,  li  -itante,  ag..  s.  Che 
suole  mischiarsi  nei  partiti.  |  Partigiano.  Il  -Itario, 
m.  >((  Registro  delle  partite.  |  nap.  Appaltatore,  li 
-Itlvo,  ag.  £0  Che  significa  distribuzione,  partizio- 
ne. )  pronomi  —,  |  m.  Relazione  espressa  dalla  prp. 
di  innanzi  al  nome,  per  indicare  parte  di  esso, 
certa  quantità  (costrutto  spec.  francese);  p.  e. 
*«re  del  vino;  conoscere  dei  galantuomini.  Il  -ito,  pt., 
ag.  Allontanato,  Avviato,  Mosso  per  il  suo  viag- 
gio, Andato  via.  |  Spartito,  Diviso,  Tagliato  in  parti. 
I  Joglia  —,  j|  che  ha  la  lamina  tagliata  profonda- 
mente. |  chioma  — .  |  Staccato.  |  Diviso  in  fazioni, 
Discorde.  |  città  —,  |  Separato.  |  giuoco  —,  f  Spe- 
cie di  contrasto  provenzale,  nel  quale  proposta 
una  questione,  il  proponente  doveva  difendere  la 
soluzione  contraria  a  quella  scelta  dall'altro;  Par- 
amento. |  m.  Alternativa,  di  scelta.  |  mandare  un 
—,  Proporre  un  quesito.  |  il  —  di  lasciar  la  fede 

0  morire,  \fare  il  —  o...  o,  Proporre  la  scelta.  |Que- 
stione  poeta  in  votazione.  |  porre  a  — .  \fare  ti  — . 

1  vincere,  ottenere  il  —.  \  andare  a  —,  Mettersi  ai 
voti.  |  ^mettere  il  cervello  a  —,  nel  dubbio,  nella 
confusione.  |  +Dubbio,  Rischio.  |  Offerta  di  matri- 
monio. |  un  buon  —.  |  Non  lasciarsi  sfuggire  un  si- 
mile — .  |  ha  avuto  molli  —,  \  rifiutare  il — .  |  ♦Ac- 
cordo bonario  tra  giocatori.  Partita.  |  v.  giuoco. 
I  tose,  dar  —,  qualche  punto  di  vantaggio  all'av- 
versario, j  Risoluzione,  Consiglio,  Determinazione. 

prendere  un  —,  Risolvere.  |  *prendere  per—,  |  ap- 
|  per  —  preso.   Pensatamente,  Con 


Pigliarsi  al  — . 


animo  deliberato  contro.  |  ingannarsi  a  — .  |  met- 
tere il  cervello  a  —,  Far  buona  risoluzione.  Rav- 
vedersi. |  sollecitare  il  —.  |  pericoloso.  |  >J»  Patto, 
Condizione.  |  avere  buon  —,  Comprare  per  poco. 
|  *a  nessun  —.  |  *a  ogni  —,  A  ogni  modo.  \far  —, 
Proporre  patto.  |  Contratto.  Negozio.  |  conchiudere, 
*serrare  un—,  Stringere  un  contratto.  |  femmina 
di  — ,  venale,  Meretrice.  |  Termine,  Condizione, 
Stato.  |  ridursi  a  mal  —.  |  pervenire  a  buon  — .  |  a 

—  di  morire.  |  alPestremo  —,  Alla  disperazione.  | 
Mezzo,  Espediente.  Risorsa.  |  scarsi  —.  |  trovar 
nuovi  —,  in  gare,  costruzione  di  opere,  ecc.  |  Uti- 
lità. |  trarre  —  dalle  circostanze.  |  Fazione,  Setta 
politica.  |  repubblicano,  socialista  ufficiale  e  rifor- 
mista. \  popolari,  democratici,  di  varie  gradazioni. 
|  popolare,  clericale.  |  fa  peste  dei  —.  |  trionfano  i 

—  dove  non  ci  sono  uomini.  \  dell'ordine.  |  uomo  di 
— .1  sacrificare  al—.  |  iscritto  al  —.{espulso dal  —.  | 
ì  alieno,  lontano  dai  — .  |  abbracciare,  sposare  un 
-.  |  Partiti  dai  —.  |  d'ozio»*,  che  si  propose  il  rag- 
giungimento dei  fini  di  indipendenza  e  di  unita  e 
litertà  mediante  sommosse  e  imprese  militari.  | 
municipali.  ||  -itone,  m.  acc.  Partita  grande  da  giuo- 
co. |  Partito  molto  forte.  |  Proposta  molto  vantag- 
giosa di  matrimonio.  |1  -Itore,  m.  -itrlce,  f.  «paetI- 
tor  -òris.  Che  divide,  fa  le  parti,  distribuisce.  | 
Che  diminuisce.  |  a  Divisore.  |  «.  Colui  che  scio- 

glie  o  separa  i  metalli,  Zecchiere.  |  maestro  —.  | 
listributore  delle  acque  delle  fontane  o  irrigatrici. 
I!  -ituccio,  -Ituzzo,  m.  spr.,  spec.  di  matrimonio.  || 
-itura,  f.  J  Sistema  di  scrivere  la  musica  per  molte 
parti,  Complesso  di  molti  righi,  collocati  l'uno  sot- 
to l'altro  e  riuniti  tutti  da  una  grappa,  sui  quali 
si  scrivono  le  parti,  per  le  singole  voci  o  stru- 
menti da  eseguirsi  simultaneamente.  |  della  sinfo- 
nia, della  messa.  |  leggere  in  —,  dell'intendere  leg- 
gendo un  pezzo,  ed  eseguirlo  nei  suoi  tratti  prin- 
cipali al  piano.  |  tose.  *#  Divisione  del  grano  tra 
padrone  e  contadino.  ||  -Izione,  f.  «partitio  -Bms. 
Atto  del  dividere' o  distribuire  in  parti.  |  della  ma- 
teria, di  trattato,  in  sezioni,  capitoli.  |  regola  di 
—,  ®?  che  insegna  a  dividere  una  grandezza  in 
parti  proporzionali  a  numeri  dati.  |  5  Operazione 
dell'accordatore,  partendo  da  una  base  di  suoni 
accordati  nel  centro  del  cembalo  verso  le  ottave 
da  una  parte  e  dall'altra. 

nari  n  m-  *fartus.  Atto  del  partorire.  |  »'  do- 
pexi  tu,  lori  del  _  |  laborioso;  felice.  |  morire 
in,  sopra  — .  |  fresca,  *tenera  di  —,  Che  ha  parto- 
rito da  poco.  |  nati  ad  un  —,  di  gemelli.  |  prema- 
turo. |  procurato.  |  Puerperio.  |  giacere  in  — .  |  es- 
sere di  —,  puerpera.  |  +Regalo  alla  puerpera.  | 
Creatura  partorita,  Prole.  |  maschio.  |  v.  monta- 
gna. (Feto,  Embrione,  Concepimento.  |  *&  di  ani- 
mali, Prodotto.  |  Uovo.  Cova.  |  Mi  pianta,  F  ore, 
Frutto.  |  delle  proprie  fatiche,  dell'ingegno,  Opera, 
Lavoro.  |  della  fantasia.  Fandonia.  ||  -oriente,  +-ur-, 
ag.,  f.  #?artl'RÌens  -tis.  Che  sta  per  partorire.  | 
ricovero  per  le  —,  Casa  di  maternità.  |  Puerpera. 
||  -orimento,  m.  Modo  del  partorire.  ||  -orire,  ♦-uri- 
re,  a.  i-sco).  «partorire  voler  partorire.  Figliare, 
Dar  alla  luce,  la  creatura.  |  maschio,  femmina; 
coppia.  I  sopra  —,  Sul  parto.  |  di  bestie,  Figliare. 
|  di  piante,  Fare  il  frutto.  |  Produrre,  Generare, 
Cagionare.  |  odio,  danno,  biasimo,  dolore.  |  diletto. 
li  -orito,  pt,  ag.  Il  ♦-orìtore,  m.  -orìtrice,  f.  Ohe  par- 
torisce. ||  ♦-urlzione,  f.  *parturitìo  -Bnis.  Parto, 
♦partuta,  -o,  v.  partita,  -o. 
r«o n"i I i rio  f-  "mpouXls  -iSo?.  ^"  Infiammazio- 
pdiunue,  ne  delle  gengive. 
parure,  f.,  fr.  (paruri).  Finimento,  di  collana  e 
orecchini.  |  Camicia,  mutande,  copribusto  e  sotta- 
na della  stessa  stoffa  e  guarnizione.  |  di  due  capi. 
xnarutg  f.  (v.  parere).  Sembianza,  Appa- 
"T-pct!  Ultt,  renzaj  Aspetto.  |  far  —,  Far  vista. 
i  in  umile  — ,In  apparenza  dimessa.  ||  +-Uto,  pt,  ag. 
Parso,  Sembrato.  Il  -vente,  ps.,  ag.  Apparente,  Vi- 
sibile. |  m.  +Aspetto.  |  Avviso,  Parere.  |  al  suo  — . 
||  -enza,  f.  Apparenza,  Aspetto,  Vista.  |  ♦Parere, 
Avviso.  |  Cenno  di  aspetto,  Apparenza  appena  vi- 
sibile, Rassomiglianza  lontana,  Larva,  OmbrajMo- 
stra.  |  di  giustizia.  |  fare,  dare  —. 
parvenu,  m.,  fr.  (prn.  parvnii).  Persona  venuta 
sii  dal  niente,  con  guadagni  e  intrighi. 
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1-MU  -,  ae.  «parvus.  Piccolo;  Poco.  ||  +-ezza, 
+parv  O,  {8 p0Chezza.  ||  +-ìficare,  a.  (2.  -tfichi). 
Avvilire,  Vilipendere,  Impicciolire.  |  i  meriti,  Il  T-ifi- 
cazìone,  f.  Avvilimento.  ||  +-ificenza,  f.  Grettezza. 
Il  -Ifico.ag.  (pi. -ci).  Gretto,  Tirchio.  ||  +-lsslmo,  sup.  || 
-Ita,  -aie"  -ade,  f.  *parvìtas  -àtis.  Pochezza,  Pic- 
colezza. |  della  materia,  somma.  \\  +-oleggiare,  nt. 
Pargoleggiare.  ||  +-olo,  ag.,  m.  (pàrvolo).  *parvu- 
lus  Pargolo.  |  Piccolo.  ||  +-oletto,  m.  dm.  Pargoletto. 
Il  +-olino,  m.  vez.  Bambinello.  ||  +-ulità,  f.  Pargolità. 
n„„;  a|0  ag.  Di  una  parte,  Che  favorisce 
pcU£l  elle,  una  dene  parti.  .Non  equo  (cfr.  im- 
parziale). |  giudice,  esaminatore  — .  |  soverchia- 
mente — .  |  Di  parte,  Attinente  a  una  o  più  parti, 
non  al  tutto.  |  esame  — .  |  risultato  — .  |  saccesso 
—,  non  pieno  e  totale.  |  elezioni  —,  dì  uno  o  po- 
chi rappresentanti,  deputati,  consiglieri  e  sim.  | 
v  ccclissi.  ||  -alisslmo,  sup.  Il  -aleggiare,  nH-eg- 
gio).  Mostrare  parzialità.  ||  -alita,  +-ate,  -ade,  f. 
Passione  che  fa  piegare  l'animo  verso  una  sola 
persona  o  parte  in  gara,  contesa  e  sim.  |  usare  — . 
|  accusato  di  — .  |  Favore  accordato  particolarmen- 
te a  qualcuno,  in  confronto  di  altri.  |  ♦Fazione, 
Setta.  ||-almente,  Con  parzialità.  |  giudicare  — .  | 
In  parte,  In  qualche  parte.  |  riconoscere  — .  |  appro- 
vare —,  non  in  tutto.  ||  +-onablle,  -onàvole,  parzo- 
nàvole,  ag.,  s.  Partecipe.  |  dlt.  ^f  Mezzadro.  || 
+-onale,ag.  Partigiano,  Fautore.  |  Partecipe.  ||*-one- 
vole,  parzon-,  a».  Partecipe.  |  Complice.  |  dlt.  So- 
cio in  un  negozio;  Partenevole.  |  Mezzadro.  ||  +-o- 
nlere,  ag.  *afr.  parconier.  Partecipe.  |  Fautore. 
r\à<£.r*  oro  a->  nt.  (pasco,  -ci ; pasc-tti,  pasciuto!. 
Roau  CI  e,  #PASCgRE.  ^  Prender  nutrimento 
d'erbe,  proprio  di  animali  erbivori.  |  le  erbe.  \  portar 
le  pecore  a  — .  \far  —,  grano  e  sim.  Ammettere  le 
pecore  a  mangiarne  quando  cresce  troppo  presto.  | 
+di  altro  cibo  :  cose  fracide.\La  fenice  pasce  lagrime 
d'incenso.  |  II  lupo  e  l'agnello  pasceranno  insieme.  | 
Pasturare,  Guidare  e  tenere  al  pascolo.  |  pecore, 
capre,  porci.  \  Alimentare,  Nutrire;  Dar  da  man- 
giare. |  pvb.  Chi  non  ha  moglie,  ben  la  batte;  chi 
non  ha  figliuoli,  ben  li  pasce.  \  i  figli  degli  altri. ,  | 
la  mente,  con  studi',  letture.  |  gli  occhi,  Saziarli, 
Contentarsi  alla  vista  di  cosa  bella.  |  l'animo.  |  la 
mola  del  mulino,  Metter  le  olive  sotto.  |  rfl.  Pren- 
der l'alimento,  Nutrirsi.  |  di  ghiande.  |  Dilettarsi, 
Appagarsi.  |  d'aria,  di  illusioni,  apparenze.  |  di 
vento.  |  di  ragionamenti.  ||  -ente,  ps.,  ag.  Che  pa- 
sce. |  le  pecore  — .  |  la  —  greggia.  ||  ♦-Ibìetola,  s. 
comp.  Sciocco.  Il  ♦-igréppl,  s.  Sciocco.  Il  -Imento,  m. 
Modo  di  pascere.  !  Alimento, Nutrimento.  Il  -Iona,!. 
•pastIo  -Cnis.  Abbondanza  di  cose  da  pascersi,  nu- 
trirsi. |  stare  alla  —.  |  ??  Erba  dei  prati  dopo  se- 
gato il  fieno.  |  Luogo  grasso  e  fresco  per  pascolo 
estivo.  |  Abbondanza.  |  di  castagne.  |  rimpiangiamo 
il  tempo  della  — .  |  Buon  guadagno.  ||  -Itore,  m. 
-itrlce,  f.  Che  alimenta,  nutre.  ||  -luto,  pt.,  ag.  Nu- 
trito. |  ben  —,  Ben  trattato,  nutrito.  Grasso,  Rubi- 
condo. |  Saziato.  Appagato.  |  di  chiacchiere. 
pascli,  m.  «te.  bassa.  Dignitario  turco  rivestito 
dei  maggiori  uffici'  nell'esercito  0  nell'armata  o 
nell'amministrazione  civile.  |  di  una,  due,  tre  code: 
gradi  differenti  di  pascià,  per  le  insegne  di  code 
di  cavalli.  |  fare  il  —,  Godersela.  |  stare  come  un 
— .  Il  -alato,  m.  Ufficio  e  titolo  di  pascià. 
naer-ima  ••■  8en-  passare.  A  Scanalatura 
pctsi-.il  no.,  sulla  cnigiìa  per  incastrarvi  ma- 
dieri  e  sim.  Primo  corso  di  fasciame  alla  carena. 
nacriiili  m.  *fr.  patchoulI.  Profumo  che  si 
petali  un,  ricaVa  dal  fusto  e  dalle  foglie  del 
pogostèmon,  labiata  dell'India  e  della  Cina. 
nAGrn|  n  nacrn  m.  (pàscoli,  paschi).  *fK- 
paSCOI  O,  pas^Uj  scCum.  Prateria  dove  pa- 
scono le  bestie.  |  in  pianura,  montagna.  |  mandare 
al  — .  |  servitù  di  — .  |  Erba  di  cui  si  nutrono  le  be- 
stie. |  Nutrimento,  Alimento  spirituale.  |  de  la  men- 
te. |  trovare  gradito  —  nella  lettura.  ]  dare  in  —, 
Porger  materia  di  maldicenza.  |  Monte  dei  Paschi, 
v.  monte.  Il  +-ame;  m.  Ciò  che  serve  di  pascolo.  || 
-are,  a.,  nt.,  rfl.  Pascere.  |  andare  a  — .  |  le  pecore. 
|  di  speranze.  ||  -atlvo,  ag.  Di  terreno  da  pascolo. 
*pascóre,  m.  «prò.  pascor  (pasqua).  Primavera. 
•i-nneimafn  f.  »biz.  jraSiudSi.  Pasta  con  zaf- 
Tpasiinaia,  ferano  e  cantucci  cotta  a  pane. 


j.nacm  ri  m-  Spasimo.  |  Svenimento,  Deli- 
-fjjci^i  11  \J,  quio.  11  +-are,  nt.  Svenire,  Cadere  in 
deliquio.  Il +-asone,  f.  *afr.  pasmoison.  Svenimento. 
noci-ina  f.  *ebr.  pf.sach  uscita  degli  Ebrei 
pdSHUd,  dall'Egitto  [attraverso  1.  pisctoX 
pascià].  18  Commemorazione  della  liberazione  del- 
la schiavitù  in  Egitto,  con  i  suoi  riti,  del  sacrificio 
dell'agnello  e  del  pane  azimo.  |  JÉf  Grande  solen- 
nità della  risurrezione  di  Cristo  e  della  redenzio- 
ne degli  uomini.  |  'Grande  festa  della  Chiesa,  e 
spec,  oltre  alla  risurrezione,  il  Natale,  l'Epifa- 
nia, l'Ascensione,  la  Pentecoste,  il  Corpusdomini. 
|  di  risurrezione,  d'uovo,  Pasqua.  |  epifania,  di  be- 
fana. I  di  rose,  rosa,  rosata,  rugiada,  di  cavalieri, 
Pentecoste  (le  rose  come  simbolo  delle  lingue  di 
fuoco  dello  Spirito  Santo).  |  di  ceppo,  Natale.  |  dei 
morti,  Ognissanti.  |  Venire  la  —  in  domenica,  delle 
cose  che  avvengono  al  tempo  giusto.  |  celebrare, 
far  la  —,  Prender  la  comunione.  |  far  —,  gran- 
de festa.  I  augurare  la  buona  — .  |  la  mala  —.' 
esci,  imprecativa.  |  veronesi,  Eccidio  di  Francesi 
invasori  e  oppressori  in  Verona  il  17  aprile  1797, 
lunedi  in  albis  (fr.  pàques  pi.).  |  Festa,  Allegrez- 
za. |  contento  come  una  — .  ||  -ale,  'pascale,  ag.  At- 
tinente a  Pasqua.  |  agnello  — .  |  precetto  —,  della 
comunione  a  Pasqua.  ||  -alino,  m.  Chi  si  confessa 
e  comunica  soltanto  a  pasqua.  |  $£  Monaco  di  San 
Pasquale.  ||  -are,  nt.  Celebrar  la  pasqua.  ||  +-ata,  f. 
Giorno  solenne,  Festività.  ||  '-egglare,  nt.  Celebrare 
la  pasqua.  ||  -erecclo,  ag.  Di  pasqua.  |  convito  -, 
lauto.  Il  *-illo,m.  Pasquino.  Pasquinata.  |]  -inare,  nt. 
Far  pasquinate.  ||  -inata,  f.  Sa- 
tira breve,  arguta,  come  si  af- 
figgevano alla  statua  di  Pas- 
quino, e  di  cui  si  diffuse  l'uso 
in  tutta  Italia.  \  Satira  perso- 
nale in  versi,  più  0  meno  lun- 
ga. Libello  famoso.  ||  -ino,  m. 
Nome  dato  in  Roma  a  una  sta- 
tua molto  mutilata,  che  in  un 
bel  gruppo  antico  rappresen- 
tava Menelao  in  atto  di  tras- 
portare il  corpo  di  Patroclo  e 
cercar  soccorsi  nel  mezzo  del- 
la mischia;  sta  all'angolo  di 
palazzoBraschiinviaSan  Pan- 
taleo, dal  1501:  vi  si  attacca- 
vano cartelli  satirici,  che  fu- 
rono in  gran  voga  da  allora,  e  scritti  anche  da  au- 
tori famosi;  i  primi  si  attribuiscono  a  un  maestro 
Pasquino  che  abitava  li  di  faccia  (v.  mar  f  or  io).  | 
Pasquinata.  |Giornale  satirico  settimanale  di  Torino. 
j. macca  t  *fansus  (pt.  pandòre),  espanso,  te- 
tpdssa,  g0  j^  Misura  lunga  5  piedi  pei  cavi 
e  per  le  manovre.  |  ■jf  v.  2°  passo. 
noce  aro  "*-.  »•  passo.  Andare  oltre,  da  un 
r"1*'  at  c»  luogo  ad  un  altro,  Percorrere  il 
tratto  fra  un  luogo  e  un  altro.  |  all'altra  sponda; 
il  ponte.  |  via,  senza  fermarsi.  |  di  corsa.  \per  una 
strada.  \  la  strada.  |  rapidamente,  come  un  fulmine, 
a  stento,  adagio.  |  Lasciare  la  sua  parte  e  aderire 
a  un'altra.  |  al  nemico,  di  disertori.  |  Trasferirsi; 
Emigrare;  Andare  ad  abitare,  Tornare.  |  di  questa 
vita,  Morire,  Trapassare.  |  Andare.  |  per  la  mag- 
giore. |  per  molle  mani.  |  per  le  armi,  Fucilare,  0 
sim  |  v  picca.  |  *per  le  bacchette.  |  di  affari,  es- 
sere in  trattative.  |  Circolare.  |  di  poca,  molta  gen- 
te. \  Andare  a  un'altra  condizione  ;  Mutarsi,  Tras- 
formarsi. |  da  un  grado  a  un  altro;  a  un  alti" 
tono.  |  a  matrimonio  ;  in,  a  seconde  nozze.  |  megli»} 
di  ammalato.  |  per  urina,  Convertirsi  in  essa.  I 
Tralignare.  |  in  cancrena.  |  Alterarsi,  Guastarsi,, 
Andare  a  male;  di  cibi  e  bevande,  fiori,  ecc.  |«< 
cottura,  di  vivanda,  Esser  troppo  cotta.  |  Avanza- 
re, Aver  promozione,  Progredire.  |  alla  <:«*» 
superiore.  |  agli  esami,  Essere  approvato.  |  cv* 
lo  scappellotto;  per  la  finestra;  con  le  racconta* 
dazioni.  |  del  discorso,  Continuare,  Procedere.  1" 
altro  argomento;  a  trattare.  |  un  libro,  Scorrer;  ■ 
I  per,  Attraversare  senza  fermarsi  ;  Tenere  un  eei» 
itinerario.  (  per  Napoli,  Milano.  |  La  linea  che  ft 
per  la  Porretla.  |  di  eredità,  patrimonio,  Venire 
altre  mani.  |  Tramandarsi.  |  di  padre  in  fig  w„l^ 
una  mano  all'altra.  |  in  mezzo.  Intercedere.  |  r  ■ 
molta  differenza.   |   Trattative  che  passano  ir" 
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parti.  |  sotto,  sopra.  |  per  la  mente,  Venire  in  mente, 
Presentarsi  alla  memoria.  |  di  mente,  Svanire,  del 
ricordo.  |  Conficcarsi.  |  Il  chiodo  passa  nel  legno.  | 
avanti,  Procedere.  Proseguire.  Andar  oltre.  |  della 
processione, dimostrazione.]  Passa  il  re.  |  Scorrere, 
Correre.  |  sotto  il  ponte,  attraverso  i  campi.  |  del 
tempo.  |  Seguire,  Avvenire.  |  Come  passò  il  fatto. 
|  Sopportare,  Durare,  Soffrire.  I  guai,  dispiaceri.  \ 
un'ora  di  felicità;  un  brutto  quarto  d'ora.\  una  notte 
agitata.]  Passarla  mah,  Incorrere  in  un  danno; 
liscia,  Andare  impunito.  |  oltre,  Oltrepassare,  Supe- 
rare. |  raggiungere  e  —  il  competitore  alla  corsa.  \ 
l'ostacolo.  |  dibellezza,  valore,  Vincere.  |  pvb.  Dili- 
genza passa  scienza.  |  Eccedere:  peso,  misura.  |  En- 
trare, Venire  avanti,  dentro.  |  la  soglia.  |  non  la- 
sciar —  nessuno.  |  Passi?  Entri,  Avanti!  |  Merce 
che  non  può  —  in  Italia.  |  Cessare.  |  di  temporale, 
pioggia.  |  del  male,  della  febbre.  |  degli  anni,  Com- 
piersi. |  Decadere,  Perder  validità;  Perdersi.  |  Tutto 
passa.  |  Cosi  passa  la  gloria  del  mondo,  j  della 
moda,  delTuso.  |  v.  giudicato.  |  Aver  corso,  Am- 
mettersi. Mettere  in  circolazione.  |  Esser  conside- 
rato, creduto.  |  per  gonzo;  come  dotto.  |  di  propo- 
sta, legge,  Essere  approvata.  |  Attraversare  mare, 
fiume,  canale,  lago,  montagne  e  sim.,  in  viaggio.  | 
l'Atlantico,  il  Po,  il  Faro;  le  Alpi.  |  l'Ellesponto, 
i  Dardanelli.  |  in  Palestina,  in  Francia.  |  il  Rubi- 
cone, Prendere  una  risoluzione  grave,  spec.  in  po- 
litica, dopo  lunga  indecisione.  |  il  fosso.  |  a  viva 
forza.  |  a  guado,  a  nuoto;  a  volo.  |  nell'altra  came- 
ra, nel  salotto,  Trasferirvisi.  I  Spostare,  Mutare  da 
un  luogo  a  un  altro.  |  Somministrare,  Dare.  |  un 
assegno,  un  tanto  al  giorno.  |  Quel  che  passa  il  con- 
vento, la  comunità.  |  Trasmettere,  Mandare.  |  la 
carta  da  visita.  |  le  cartelle  in  tipografia.  \  agli  atti, 
v.  mettere.  |  Partecipare,  Comunicare.  |  ordine, 
parola.  |  Far  girare,  circolare.  |  il  piatto,  il  fiasco. 
|  attraverso,  Attraversare,  Traversare. |  il  diafram- 
ma, il  mezzo.  |  per  il  buco  della  chiave.  \  brutti 
giorni;  un  periodo  di  carestia.  I  dentro,  Penetrare, 
Scorrere  attraverso,  Colare.  |  del  liquido.  |  la  pelle. 
I  per  setaccio.  \  per  tramoggia,  filtro,  lambicco.  | 
le  acque,  Far  la  cura  delle  acque  minerali,  da  bere. 
I  Trafiggere.  |  da  parte  a  parte.  |  l'anima,  il  cuore.  I 
Infilare.  |  una  corda  in  un  anello  ;  la  lanata  nel 
pezzo.  |  con  l'occhio.  Percorrere.  |  in  rassegna.  |  la 
rivista,  Esser  passato  in  rivista.  |  Portare  su  di 
una  superfìcie,  da  un  punto  all'altro.  |  spugna,  cen- 
cio ;  vernice  ;  una  mano  di  bianco.  \  Schivare,  Sfug- 
gire. |  noia,  malinconia.  |  il  pericolo.  |  il  comanda- 
mento, Trasgredirlo.  1  i  termini,  la  misura,  di  indi- 
screto, sgarbato,  violento.  |  sopra,  Non  fermarsi  ; 
Non  tenerne  conto.  |  Tollerare,  Condonare,  Ammet- 
tere; Sopportarsi.  |  buono.  |  all'altra  classe,  Pro- 
muovere. )  Verso  che  non  può  —.  |  non  lasciarla  — . 
I  Cappello  che  può  — .  |  con  pazienza.  |  le  spese,  Ap- 
provarle. |  Trascorrere.  |  la  notte.  |  Passò  quel  tem- 
po, Enea.  Che  Dido  a  te  pensò  (Metastasio,  Didone), 
schr.  |  comincia  a  — ,  a  invecchiare.  |  Passa  un'ora, 
un  secolo.  |  gli  anni.  \  il  tempo,  Consumarlo  in 
un'occupazione  o  nell'ozio.  |  la  vita.  |  pvb.  Beni  di 
fortuna,  Passano  come  la  luna.  \  Trasportare.  \  una 
partita,  Trascriverla.  |  in  bella  copia.  \  a  registro. 
Lagli  atti,  v.  mettere.  |  in  barca,  Traghettare.  | 
Iralasciare.  |  sotto  silenzio  q.  e,  Tacere,  Non  di- 
scorrerne. |  da,  Andare  presso,  in  casa,  a  parlare. 
\aa  una  strada.  Prendere  per  essa.  |  rfl.  Dispen- 
sarsi, Astenersi.  Tollerare.  |  Passarsela  bene,  la 
vita,  Star  bene;  Godere.  |  Passo?,  nel  giuoco,  for- 
cola di  chi  non  tiene  il  giuoco  e  lo  lascia  fare  agli 
altri.  |  Passi?  Sia  per  detto.  |  mille  lire  e  passa,  e 
P'u.  |  Passa  là  ?  esci,  per  scacciare  il  cane.  | 
fossa  la  vacca,  nap.,  schr.  Si  sta  male,  Non 
i?iSOw  denari  !  J|  -abile,  ag.  Tollerabile;  Perdona- 
bile. Mediocre  |  sonetto  —.  l| -abilmente,  In  modo 
"'"abile;  Discretamente.  Piuttosto  bene.  ||  -aca- 
?»  "u"  'f'  è  fr'  *sp-  p*sacalle.  f  Antica  dan- 
■  a:  basso  ostinato  e  con  variazioni  :  si  scrive 
vin,m'^ura  *r'P!a  semplice  e  si  eseguisce  in  mo- 
vimento grave.  |  i  —  di  Bach,  per  organo.  ||  -aca- 
to"5' m-  comp  A  Bastimento  che  serviva  a  tras 
Sor*  n*  cavaller'a:  tondo,  a  più  ponti,  con  grandi 
a 1  Sii  £  P°PPa  P"  entrata  dei  cavalli.  |j  -acòre, 
K«i  t0   acutissimo.  ||    -adendolo,  m.  Ninnolo, 

blocco.  I  bagaglio,  -agallo,  m.  Passacaglia.  |  Ac- 


compagnamento di  chitarre  0  di  voci  a  canti  dì 
strada,  di  osteria.  ||  ''-agglere,  m.  Impiegato  a  ri- 
scuotere il  passaggio.  ||  -aggetto,  m.  dm.  Piccolo 
corridoio,  andito.  |  f  Passaggio  breve.  ||  *-aggiare, 
nt.  J  Fare  passaggi.  ||  +-agàiere,  -o,  m.  Passeg- 
giero.  Il -aggio,  m.  Atto  del  passare  e  luogo  per 
cui  si  passa;  Passo.  ]far  — ,  Procedere,  Passare. 
|  delle  nuvole  siili  orizzonte .  |  «~  Apparizione  e  di- 
mora di  un  astro  sull'orizzonte  ;  Arrivo  al  punto 
più  alto  del  corso  diurno.  |  di  una  cometa.  \  della 
luna  sul  sole,  Transito,  rispetto  all'occhio  dell'os- 
servatore. |  Attraversamento.  |  al  —  dell'equatore  i 
marinai  fanno  una  festa.  \  bx>  Trasferimento  in  ma- 
novra, j  di  truppe  per  un  paese.  |  del  funerale. 
|  scoprirsi  al  —  della  bandiera.  |  Trapasso,  Tran- 
sizione. |  &  da  un'idea  a  un'altra;  tra  i  vari'  epi- 
sodi. ]  Luogo.  |  Passo  di  autore,  Squarcio.  1  notare 
i  —  più  belli.  |  Circolazione,  Corso.  |  impedire  il  — 
della  strada.  |  servitù  di  —,  £tj  Obbligo  di  far  pas- 
sare sul  proprio  terreno  persone,  carri,  acque,  ecc. 
|  S  Complesso  di  più  note  sopra  una  sillaba.  |  diffì- 
cile. |  Cantilena,  Verso.  |  Morte,  Transito,  t  Vi  i  che 
si  percorre  tra  un  punto  di  partenza  e  quello  cui 
si  è  diretti,  fermandosi  qualche  volta  in  essa.  | 
esser  di  — .  |  trovarsi  a  Milano  di  — .  ]  uccelli  di  — , 
migratori  che  fanno  tappa  in  alcun  paese;  di  passo. 
[Traversata  di  mare,  fiume,  Iago.  |  0  del  Mar 
Rosso,  con  un  miracolo,  j  Traversata  dei  Crociati 
in  Terra  Santa;  Crociata;  Esercito  di  crociati.  | 
predicare,  ordinare  il  — .  |  indulgenze  per  il — , 
concesse  dai  papi.  |  Canale,  Stretto.  |  dei  Darda- 
nelli. |  Prezzo  della  traversata  in  nave.  !  Dazio  di 
transito.  |  sala,  stanza  di  — ,  che  non  è  indipen- 
dente, e  mette  in  comunicazione  altre  stanze  fra 
loro,  j  Varco,  Passo,  Via.  |  aspettare  al  — ,  j  chiu- 
sura dei  — .  |  far  guardare  i  — .  (  facile,  difficile, 
impedito.  |  jet  v.  a  livello.)  Corridoio.  |  Poro.  )  di 
—,  In  modo  transitorio.  Fugacemente.  Di  sfuggita. 
|  +>'»,  per  —,  Di  passaggio.  |  +Tassa  di  entrata,  in 
una  società,  circolo  ;  Entratura.  ||  -amano,  m.  comp. 
Movimento  del  passaggio  di  cose  per  le  mani  di 
più  persone,  spec.  poste  come  in  catena.  |  *fr.  pas- 
sement.  £*  Sorta  di  nastro  sottile  per  guarnizione. 
Il  -amanerla,  *-amanterìa,  f.  Fabbrica  o  negozio  o 
articoli  di  passamani.  ||  +-amento,  m.  Passaggio; 
Passo.  |  Modo  di  passare.  |  Sfuggimento,  Evitamen- 
to.  |  Oltrepassamento,  Superiorità.  ||  -amèzzo,  m. 
comp.  S  Antica  danza  nella  misura  tripla  compo- 
sta, e  in  movimento  moderato.  ||  -ante,  ps.,  ag.,  s. 
Che  passa.  |  richiamare  l'attenzione  dei  — .  |  Che 
penetra;  trafigge.  |  ■'Che  va  via  presto,  Passeggie- 
ro,  Caduco.  |  Che  si  digerisce  presto,  j  Passacore. 
|  pi.  Strisciolina  di  cuoio  che  passa  attraverso  fib- 
bia o  fero  o  sim.,  della  briglia  e  altro.  ||  -apalle,  m. 
^<«  Specie  di  compasso  graduato  per  verificare  il 
calibro  delle  palle  di  artiglieria.  ||  -aparòla,  f.  X 
Trasmissione  rapida  e  silenziosa  di  un  ordine  da 
un  capo  all'altro  di  una  fila  di  marinai.  |j  -apiade, 
m.  comp.*fr.  passe-pied.  J  Antica  danza  vivace,  in 
tripla  semplice.  ||  -apèrto,  m.  $+5  Carta  personale 
rilasciata  dalla  prefettura  0  sim.  in  cui  si  dà  fa- 
coltà di  viaggiare;  contiene  le  generalità  e  i  con- 
notati, e  serve  di  riconoscimento.  |  per  l'interno, 
l'estero.  |  chiedere,  concedere,  negare,  rinnovare  il 
—.  |  falso.  |  schr.  il  — per  l altro  mondo, ,di  malato 
disperato.  |  L'ambasciatore  chiede  il  —,  in  seguito 
a  rottura  di  relazioni.  ||  -ata,  f.  Azione  del  passare, 
in  una  volta;  Andata,  Venuta  ;  Passaggio.  |  la  —  del 
Bavaro  in  Italia,  attraverso  le  Alpi.  |  far  le  —  in- 
nanzi a  una  casa,  dell'andare  avanti  e  indietro.  | 
delle  acque  per  cura,  Bevuta.  |  due,  tre  —  al  giorno. 
|  Scorsa,  Guardata,  leggendo.  |  dare  una— .  ]  Scor- 
rimento. |  acquavite  di  prima  — .  |  Traccia  della 
selvaggina.  |  Tralasciamento,  Cessazione.  I  nel 
giuoco,  Far  passo.  |  far  — ,  Tralasciare.  |  ♦Posta 
nel  giuoco.  |  "^Avanzamento,  Promozione.  |  Azione 
dello  stendere  in  una  volta  una  tinta  o  sim.  o  far 
scorrere  carta,  panno  e  sim.  su  di  superficie.  | 
una  —  nel  bagno,  Un  tuffo.  |  di  nitrato  d'argento. 
|  di  legumi  allo  staccio.  ]  di  patata,  Patate  cotte, 
disfatte  e  passate  a  staccio.  |  §i$  Forza  di  penetra- 
zione dei  proietti  dell'artiglieria  o  della  balestra. 
|  nella  scherma,  Avanzamento  contro  l'avversa- 
rio. |  fi  Andatura  con  passo  misurato  e  in  caden- 
za. |  àJ'  Porca,  Vaneggia.  |  Uscita,  Sfuriata,  Ripren- 
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-fitto.       Che  è  andato  oltre,   non  esiste    p^  p 
Acaua  —  non  macina  pi».,l  m.  Ante°fi,°-,„   , /,  w0. 
£&  I  Tempo  addietro  più  o»«.  ™*^« 

nul  in  addietro.  |  prossimo,  P'"  ™'°°>  *„£, 
[empo  non  tutto  scorse .come  »;u^,s£5$ 
mese,  giorno  |  remoto ^^"^1^]  Azioni  coni- 
tutto  scorso.  |  »'«i«n^"0i1™iP;£  elativo  ad  esse.  | 
piute  oer  lo  innanzi  e  g.udiz io  "la£v°ja°      et0  0 

Sw«  ««  brutto  -.  l^°i^,f;Ìtolirnente  In  modo 
■stuoia  da  un  uscio  ali  altro.  Il  axo!a"  ° ,  ;  Ltnin  a; 
fransftSrio,di  passaggio,  pass e«iero.  t Vrt <M0  ag. 
Transitorio,  P^eggie«.J  F«rie  «^S**^ 

fano  Pelloni),  da  cui  s  intitola  u°aJoes'aessore.  | 

PaatSuSraina°  fTez  !  -ava^t    m  comp.  i  Ciascuno  dei 
-avoga,  f.  m.  voga  'orzai»,  i  poppa  e 

PJs3®7>££SSes3fe 

e  di  gran  gittata-  |  ^  (  d  j  paese. 

paura.  |  Uomo  che  scorre  «W^™  Anda£.  pass0 
passeggiare,  £ass'o,    piano,    Far    pass.. 

Percorrere  Pas*eSgf>£°;Jue*t^'(7  «wh.  I  « 
Andare  per  un  luogo,  *req"enmrt  i  Menare  a 
cavallo.  Menarlo  a  mano.  |  Van,  2  p*°'  rre,e  con 
SJSso.'  I  Nuotare  di  sp.«^.  j  ff  Peworm,  con 
le  dita  o  con  1  arco     le    coro      »  ^  dj 

passaggi,  variazioni.  Il  -amento,  m  ? 

in   una  volta;    Ciro,    cita.  |  m  n       f        Marcia 

lunga,  P»  famP''™i{lZZ0  conquista  facile, 
per   esercizio.    Occupazione   o   cui*  comoda 

eia,  f.  P«f •  »  rf^fo  ót  ^XvalU- dal  fiume,  ln- 
So°.  m.  Luogo  dSjo  afef^°f  & 


?*  A.  I  Spasseggio    nuotando^.  |  ffj^f'^ 


|  di  tf»M.  I  ap«..»M«,  --—-—•  'pASSAGEa.  Che 
DaSSeggierO,  -e,  pfssa  presto,  Transito- 

P?^uLg£  [corife-- -  SE 

!^avic=,  t^fva^,  W 

i^^zi^pSfo.^s&r 

passéggio,  v.  sotto  passeggiare. 
*passemèrao,  v.  passamezzo. 

_««.,*  m  fr  (nrn.  paspartu:  passa  per 
passe-partout,  m-,  lr-  (P"';/le  ,errature  di  una 
Tutto).  Chiave  unica  Per  tutte  }•  «» £»,„,,  in  cui 

Csainatr0oa^e;^T0groUcaonCrratCto,   disegno  e  «in, 

passer  élla,  £M^B3g£ 

,a„cola.  |  C^elcaria^l^J^^f^S?, 

nunte  delle  manovelle.  I  •#  *•  passero. 

-     _L-~     m    «passer  -bus.  <5>  Uccello  com- 
DaSSerO,   ro-stro    ia   cui  specie  nostrana  co- 

gio;  si  nutre  J'^V  e  alberi-  Tasserà  (jWitfrtte 

rwrfo,  con  macchia  nera  ali  °r^l°'inmÌKTÌ0  dj 
colore  azzurro,  cne  vive  su.  |/Hrd«s  fl£0- 

-aio,  m.  Pigolio  dimo  ti  passeri.  |  ^ _,ca  ,  Pas. 

ta,  t.  -etto,  m.  d  mj  -Ina ,  f .  ve*,  «in. *o        ^ 
seraio.  Il  -Ino,  ag,  f»1»»"11™,;  „He  _,  Di  una 
piccolo  a  grappoli  di  5  o  «  o live.  I  *  »,  »»»       _,    ro 
specie  bianca  per  vino  delicato  |  m.  vez.  ^     . 
Cicaleccio,  Rumore  continuato.  Il  -otto, m.  r    __ 
.ovine,  che  esca  appena   di  nido   |  '»^«  °  dera. 
Sproposito,  Svista,  Svarione.  |  a  -,  Incons 
tamente. 
passetto  v.  passo  ^ 

passibile,  ||ggett0    soffrire. , ^ g*.; 

«  del  corpo  «mano ^  ^£%£tf££  {$%* 

a  condanna.  |  di  dicci  > »»»»  °»  "*•      ,  it0  da  tass». 

libile.ll-lbilmente   Con  P»»"»'»*  d,df^SnB.. 

passiflòr  a,  ^SHiiS.  «'■«**■  ^ 

ntenri"co0mS:  >^S»-^  ^ 

spassino,  •raxiu.us,  v.  paletto.  m,ntenel 

Pass/m,  av.,  1.  m  In  vari'  luoghi,  Sparsamente 

testo. 

♦passimata,  v.  pasimata.  cor 

+passina,U^"^.sS{rS« 

#PASSjo  i-Bnis]  passione.  »  s. 
paSSIO,  Jeirlvalgell  in  cui  si  n»r  «  ^ 
sione  di  Gesù,   e  comincia  con   le   paro. 


domini  nostri...  |  cantare,  leggere  il  —,  nella  setti- 
mana santa,  quello  di  S.  Matteo  la  domenica  delle 
palme,  i  successivi  nei  3  giorni  seguenti.  |  lungo 
guanto  il  —,  di  cosa  interminabile. 

na^^TfSn  P  *•  *pass1o -5ms.  Patimento,  Pena, 
(jciooiui    e,  DoIore.  |  dei  corpo>  dau  membra 

|  Molestia,  Noia.  |  delle  zanzare,  pulci.  |  Sofferenza 
fisica,  Infermità  cronica.  |  nervosa,  isterica,  ipocon- 
driaca, colica.  |  nei  denti,  nella  dentizione.  |  di  fian- 
chi. |  *Mestruo.  |  ^  Patimenti  dì  Gesù,  dalla  sua 
cattura  alla  morte.  |  morte  e  —  di  Nostro  Signore. 
|  settimana  di  —,  precedente  alla  settimana  santa.  ! 
v.  domenica.  |  Predica  del  giovedì  santo.  |  Pas- 
sio. |  si  racconta  nella— .  |f  v.  mistero.  |  p  Gran- 
de  composizione   che   ha  a   base  il  testo   di  uno 

0  altro  evangelo,  celebri  quelle  del  Sebastiani, 
1672,  e  di  G.  S.  Bach,  1729.  |  fior  di  —,  %  Granadiglia. 
|  Martirio.  |  le  —  dei  santi.  |  SS  Effetto  prodotto  dal- 
l'agente (opp.  ad  azione).  |  il  passivo  accenna  —.  | 
«.  ^Affezione,  Qualità,  di  metallo.  |  A,  Attinenza  che 
hanno  tra  loro  le  linee.  |  di  cerchio,  parabola.  |  Af- 
flizione, Cura  dolorosa.  |  darsi  —,  |  venire  in  —.  | 
essere  iuta  —,  degusto,  grave  disturbo.  |  la  —  dei 
figli-  I  Affetto  durevole,  Sentimento  più  o  meno  po- 
tente, di  sdegno  o  amore  o  cupidigia.  |  dell'invidia, 
gelosia.  |  accecato  dalla  —.  |  soddisfare,  frenare  le 
—.  |  l'impeto  della  —.  |  dell'irascibile,  del  concupi- 
scibile. |  schiavo  delle  —.  [fomite  di  — .  |  v.  medi- 
cina. |  Amore.  |  avere,  nutrire,  prendere  una  — .  | 
Persona  o  cosa  amata.  |  morir  di  — .  |  della  cam- 
pagna, della  caccia.  |  Inclinazione,  Diletto  in  un'oc- 
cupazione, Interesse.  |  per  la  botanica,  pittura, 
music  -.  |  Attaccamento  personale.  Parzialità  di  sen- 
tire e  giudicare.  |  parlare  per  —.  |  animo  libero  da  —. 

1  politica.  |  non  aver  —  a  niente,  Essere  indifferente 
a  ogni  cosa,Uon  provarvi  interesse.  |  Compassione, 
Pietà.  |  sentire,  portar  —.  ||  -accia,  f  peg.,  spec  di 
amore.  || -ale  ag.epAssiouXL.s.Di  passione, Preso  da 
passione,  Soggetto  a  passione  ;  Appassionato.  |  delit- 
to —,  per  amore.  |  dramma  —,  in  cui  si  rappresen- 
tano violente  passioni  di  amore.  |  temperamento  —, 
infiammabile.  |  m.  Libro  delle  passioni  dei  martiri, 
Martirologio.  ||  -alita,  f.  Condizione  di  passionale. 
K  -arej  a.  Appassionare,  Indurre  passione.  |  il  giu- 
dice. |  Dar  passione,  j)  -arto,  Libro  che  conteneva  i 
quattro  passi'.  ||  -atamente,  Con  passione,  risenti- 
mento, parzialità.  |  giudicare  —.  ||  -ato,pt.,ag.  Ap- 
passionato. |  Dominato  da  passione.  |  giudizio  —.  I 
Mal  disposto.  |  Preso  da  amore  |  Afflitto,  Mesto'. 
Il  atetico.  |  musica  —,  |  Tribolato;  Martirizzato. 
tristo  fi,  _  e  crocifisso  sotto  Pilato.  I  da  infermità. 
•  -atisslmo,  sup.  ||  -atissimamente,  av.  sup.  |l  -cel- 
ia. 1.  dm.,  di  amore.  ||  -evole,  ag.  Passionale.  || 
-ino,  m.  ^  Passiflora.  ||  -Ista,  t.  Monaca  della  Pas- 
sione, ordine  fondato  da  San  Paolo  della  Croce  in 
^orneto,  approvato  da  Clemente  XIV  il  3.  9.  1770; 

•i  &.,  Panno  neTO  con  cintura  di  cuoio.  |  m.  (pi. 
->).  Chierico  scalzo  della  Passione,  ordine  istituito 
"a  b.  Paolo  della  Croce  a  Monte  Argentare  ap- 
provato da  Benedetto  XIV  il  15.  3.  17*1  :  veste  di 
Panno  nero  con  un  mantello,  un  cuore  di  panno 
e  e  insegne  della  passione  sul  petto;  per  missioni 
c  insegnamento  catechistico. 
+PaSSÌre.  ?,'•  Appassire.  || -Ito;  ag.,  m.  & 
ii„„  .  . .  Vlno  'att0  con  uva  passa,  alcoo- 
nco  e  amabile.  |  di  Valpolicella. 
PcVSSÌVO  ag-  *l'*ssfvus.  Atto  a  patire;  Che 
„,,„,  '  riceve  in   sé  l'azione.  |  atto,  movi- 

\n!S?«~^°r~ano~-  I  Privo  di  volontà,  iniziativa, 

"erte,  Disposto  a  soffrir  tutto.  |  acquiescenza  — .  | 
IrLÌ?  n.on  d£  ulile>  guadagno.  |  ferrovia  -.  |  co- 
l'a»i^'  '  ^  D'  verDO  che  significa  ricezione  del- 
i  verauL P'  h  È  S0HO  amdto.  |  la  forma  -  latina 
me  V;.  "lWc  ImSHe  d  rivate,  e  in  queste  si  espri- 
irr«  hi  „iy.erbo  essere  o  venire  e  il  pt  |  servitù  —, 
aellf  «?.  r,conosce  agli  altri  il  diritto  dì  usare 
Vt,f,"e  Sose:  !  m-  Forma  passiva  del  verbo.  I 
te,  In  min  ss,vita'  I il  ~  s"Pera  fa'ti™-  Il  -amen! 
re  -  leSl^  p  ;fsiva-  oi  c^  subisce.  |  sopporta- 
-  Il  -Umf  "eJ  In  for™a  o  sign.  passivo.  |  usalo 
f  'condirSn1?-  ^  Masochismo.  ||  -Ita,  *-ate,  -ade, 
Passi™  in  «.Ju*"ta  di  passivo.  |  Indifferenza 
zì°ne  lU?!'1™'  Assenza  di  spirito  di  rea- 
entrate  ^.Ìj°?c,tA  Cio  che  manca  a  pareggiare  le 
"'  Perdita,  Debito.  I  avere  molte  -. 


1°  DaSS  O     m'    *PASSUs.    Estensione    dei   piedi 
"  '  camminando.   |  fare  un  —.  |  mutare 

i  — ,  Camminare.  |  incerto,  malfermo,  sicuro.  |  egua- 
li; piccoli.  |  guidare  i  — .  |  allungare  il— .  |  studiare 
il  — ,  Affrettarsi.  |  fermare  i  —.  \  un  —  avanti,  in- 
dietro. |  Passo  innanzi.  Passo  passo.  |  di  ginnasti- 
ca. |  Andatura,  Modo  di  mettere  i  passi.  |  andar  di 
—,  Adagio.   |  rip.    Adagio,    Adagio.  |   di  buon  —, 
Svelto.  |  a  gran  — .  |  accelerato,  lento,  lardo.  |  ca- 
denzato. |  fare  il  —  secondo  la  gamba,  Misurare 
le  proprie  forze.  |  ferdere  i  —,  la  fatica,  l'opera.  | 
sala  dei  —  perduti,  Anticamera  di  ministero,  par- 
lamento,   dove   si  perde   tempo  aspettando.  |  far 
due,  quattro  —,   una  passeggiata.   |  di  questo  —, 
A  questo  modo,  Procedendo  cosi.  |  dì  gigante,  lu- 
maca, tartaruga.  |  pvb.  v.  mattone.  |  tornare  un 
—  indietro,  nella  narrazione. |Distanza,  Spazio  mi- 
surato dei  passi. |«o»cV  che  un  —.\Dalla  culla  alla 
tomba  è  un  breve  —  (G.  B.  Marini,  son.  Apre  l'uom). 
|  $$  ordinario,  regolare;  di  parata,   grave,  misu- 
rato e  lento.  |  sciato,  di  strada,  di  marcia,  natu- 
rale, senza  sforzo,  stimato  di  100  mt.  al  minuto.  | 
accelerato,  doppio, più  rapido  del  naturale.  |  dicari- 
ca, per  assalto.  |  dicorsa;  dibersai;iiere.\di  scuola, 
alzando  molto  il  piede,  in  uso  nell'esercito  germa- 
nico nello  sfilare  in  parata-  si  fa  eseguire  in  4  tempi. 
|  (I  Andatura  la  più  lenta,  del  cavallo.  |  al  —  !  Av- 
viso posto  su   targhette   nelle   strade   che  le  vet- 
ture procedano  nell'andatura  più  lenta.   |  di  ballo, 
Vario  modo  della  danza  regolato  dall'arte:  a  due, 
circolare,  ecc.,  a  solo.  |  v.   ciurlo.  |  Grado.  |  i  — 
che  fa  la  notte;  del  sole.  |  d  un  —,   della  stessa 
condizione.  |  dare  un  —,  Progredire.  |  di  —  in  —, 
Successivamente.  |  a  —  a  — ,   A   grado  a   grado, 
Un'  po'  alla  volta.  |  »  primi  —,  Gl'inizi',   in  arte 
e   sim.  |  Mossa,    Risoluzione.  |  fare   un  —  falso. 
|  venire  a  un  tal  —,   |  ardito,  imprudente,   teme- 
rario. |  pvb.   tose.  Adagio  ai  ma'  passi.  |  il  do- 
loroso —.  I  Pratica  per  ottenere  q.  e.  |  fare  un  — 
presso  il  ministro.  |  fare  i  propri"  —.  |  non  muo- 
vere un  —,  Non  far  nulla.  |  pigliare  il  —  innanzi, 
Precedere.  |  Misura  lineare    presa   dall'estensione 
dei  piedi   camminando,  cioè   tra   l'uno  e   l'altro; 
e  come   i   Romani   antichi    calcolavano,    se    sem- 
plice, la  lunghezza  di  due  piedi  e  mezzo,  se  geo- 
metrico,  di  5  piedi;   sicché  il   miglio  era  di  5 mi- 
la piedi.  |  romano,  mt.   1,488;  veneziano,  m.  1,737; 
napolct  no  (di  7  palmi),   mt.  1,851.   |  Strumento  di 
misura  del  passo.  |  Catasta,  misura  di  volume,  di 
palmi  14X&X41l2.  |  Passaggio;  Varco.  |  aprirsi 
il  —  con  la  forza.  \  ingombrare   il  —.  |  ,7  dubbio, 
difficile,  ferie  —,  la  morte.  |  l'alto  —,  L'arduo  cam- 
mino  ai   regni   eterni   (Dante).   |  difendere  i  —.  I 
occupare  i  —.  |  contendere  il  —.   I  II  peggio  —  e 
quello  dell'uscio.  |  pi.  delle  Alpi,  degli  Appennini. 
I  cattivo,    malo  —,    pericoloso,   con    precipizio.  | 
Luogo  dove  si  passa,  si  prende   a  passare  in  na- 
ve. Inarca  da  —,  per  traghettare  da  una  riva  all'al- 
tra. |  Luogo  che  si  attraversa  nel  viaggio  migrato- 
rio, di  uccelli  e  bestiame.  |  aspettare  le  quaglie  al 
— .  |  uccelli  di  — ,  che  si  vedono  in   un  paese  solo 
perché  lo  attraversano  per   andare  in  altro  luogo 
a  dimorare  durante  una  stagione.  |  di  tordi,  gru.  | 
Transito  doganale.  |  pi.  della  dogana,  dove  le  mer- 
ci entrano  nel  paese.  |  Facoltà  di  passare.  |  negare, 
proib.  re  il  — .  |  dare,  permettere  il  —.  |  tenere  il  — 
ad  alcuno,  Impedirgli  il  passaggio.  |  Luogo  di  scrit- 
tura, Brano,   Passaggio.  |  scelti.  |  f  Passaggio.  | 
$  della  vite,    Spazio    dall'uno    all'altro    r  salto,  il 
-accio,  m.  peg.  Passo  difficile,   pericoloso.  ||  -etto, 
m.  dm.  Passo  breve,  corto.   |  Sorta  di    misura  dì 
lunghezza,  metà  della  canna.  |  di  Firenze,  mt.  1,167: 
di  Palermo,  0,516;  di  Roma,  0,672.  |  Strumento  per 
misurare,  in  legno   o  metallo   e  pieghevole.  |  pvb. 
Misurare  gli  altri  col  suo  — ,  alla  sua   stregua.  || 
-Ino,  m.  vez.  Passo  piccolo, di  bambini.  |  np.  Pian 
pianino.  |  Misura  fiorentina  di  3  o  di  5  braccia.  | 
A.  Larghezza  della  tela  corrispondente   alla  lun- 
ghezza dell'ordito.  1|  +-ollno,  m.  dm.  Piccolo  passo. 
||  -one,  m.  acc. 

2°  DaSS  O   a&-  *PASS,JS  IP*-  Pati  soffrire),  rf  Ap- 
r  **»  passito:  dell'uva  che  dopo  ia  matu- 

rità rimane  lungamente  alla  pianta,  o  tagliata  è 
tenuta  sotto  i  raggi  del  sole.  [  Di  erbe  o  frutte 
che  per  mancanza  di  umore  cominciano  a  divenir 


passóne 


1104 


pastóre 


pastorizzare 


1105 


patèlla 


erinze.  |  salciuoli-,  tagliati  da  poco,    m    Liquore 

faTo  di  uva  passa  o  di  frutte  *g™fi>1*g?& 

| -ola,  t,  ag.    ^assola),    h va   pa ssa.  H     ™  ^ 

Di   liquore  mescolato   con   sugo   ai   uva  r 

+.nlo   az   Passo.  Appassito. 
-ulo,  ag;  ras.    ,      vv  ^   jcft.    paxtUus] 

paSSOn  e,  mrossopalo  fitto  in  terra  .Steccone 
Palamta|Le,no  lungo  e  gross^ousa  operare  .1 

CJS5  acS:nvlte*urnT'efcc"  l'-ata,).   Palante 
peBr  fondamento  di  fabbr.ca.  |  towro  d.  - 


per   iuuuawv»™  — ■ 

p3SSUro,  1.  *passObus  (pt.  fut.  di  ■**>.  Che  e  per 

f  «pasta  Ttóorr,.  Farina  intrisa  con 
paSt  a,  (;a*^SaTcalda,Tridotta  una  massa  soda 
fiutale  col  rtmenarla  a  lungo.  |  d>  Semento,  |  «w- 
trfJte  coCl  lievito.  |  pvb.  vS„H  man .1  In 
dole.  l.'rri'S^'  df  indo    ".m'alile.  I  Pasta 

burro,zucchero ;  "lat i^»"*™ ^  sodissime; 

arda  I  ag^+Di  terren0  aSevole  a  ÌV2" 
rare  morbiSo.  |  Pezzo  di  polmone.  ||*-a- 

^Xridn^vo^«o?| 

Sg^oSSfU»^^^  Pastecca. 

•  '  ■.„.  1  mnn  da  —  da  bere  durante  il  pasto.  |  a. 
^i™  Renderlo  adatto  per  il  pasto.  Il  -eggiato,  pt., 
%l  ,  fi'J 1  m  *pÌstillum.  Composizione  di  vane  ma- 
f£l  r  dótfe*npastae assodate.  |  5  Cannello    com. 

SSaSf^ita-^3ASB?3 

Pasticciere,  dove  si  fanno  e  vendono  pasticci,  aoi 
ri il  Suor Ti  Dolce  di  pasta.  Il -ìccetto,  m.  dm.  Pa- 

m    Di   vivanda  cucinata   con   formaggio,   burro  e 
s^go  di  carne.  |  maccheroni  -.  lì  -ledere,  m.  Chi  fa 


e  vende  pasticcini,  torte,  dolci    confetture.^c.J. 
Ì0UTA  TSste°  ^rlttofe      '-icÒìnaioTm.  Pastic- 

«.  acc.  Grosso  P^^^^rnTnti  |  Abborraccia. 

far  pasVcc.,'A™b"Bp! Ut^iT  dolce- |  -lera,  f.  nap. 
torc.    -  cciotto,  m.  Pasticcio  iwi«.  1  . 

paste  da  rn.nes ;  «a  J -ig  I», £ -£  "     /^    ,  s 

Fé  pastiglie  ,°aprofum<MI  +".l  lo ,  m.  %*«"*2.V.  „ 
stello,  Pastiglia;  T™01^0,11;/"^^  |  Pasticcino, 
minute   forme   per  brodo.  | ì« «hf w* M£?t0  dalla 

DaStl  naC  a,  brellifere,  comunissima  nei  cam- 
pa, con  radici  carnose  eduli  foglie .largh. .penna   ; 

«^/-^^S^sSli-^nS. 

'VSS  °e-°m  -Ìast^-m  ferro  biforcuto  da  pian- 


^^ip^^erroHforcuxolapia, 
paStinO,£re.P£T1£iVelt0,   Scasso.  Il  -are, 
ÌpastWre.  Rivoltar?  divellere  la terra .Scansa   , 

SSlWt?  Itor^àel  pksunff  fri  aE  Di 
Sstagna  piantata  per  ^as*~  si  mangia 

pasto,  **ffla  li  dòpo  *-*"  f" S»f„« 

1  pria  (DaPntel.  t.**  ^  »«  »»«^»^ 

ifi        1  fumare    fare  una  passeggiatila  aoy» 
-  ^vl f Bum  pasti  e  buoi  sonni    14  migha* 
15  glrni.  1  «Ao,  Persona   grassa  e  «tan«  u 

mone  di   animale ,  macellato .Corata. pt.  «J-    ^ 

fhtat^f  Cosa  «ioccan  occhione,  m.lf.-^j;, 
sona  grassoccia,   di   forme   grosse,   non 

+paStOTOriO,  ^icola  0etnmmagine  della» 

vanità.  1  Atrio  del  tempio  e  sacrano.  cM 

_*A!o     f   *pastor5us  pastorale.  O  ru'   si4 

prlStOia,  '„  mette  ai   piedi   ^1  cavallo  e  s(8 

per  fargli  apprendere  l'ambio,  e  ™V**"f  psst» 
otre  a  piacer  suo;  o  al  piedi .  delle  ^^m 
fanti,  perché  non  si  al  ontamno  I  Impei  1 
impaccio.  |  metter  le  -.  |  aerarsi  dall'  dai  n«°« 
SS  -,  di  pregiudizi',  errori  nmosM  da ^  pjedl 
studi'    |  f}  Pasturale.   |  pi.   ^orrets'" 

'^JlTc    •»■  »»sxoR  -ok,s.   Colui  che  ^ 
pastore,  djgce  e  pastura  greggi,    f'.^ 

iDamè)   I  pvb.  «  buon  ~  tosaK  ma  non 
ZtsTadofaio  dai  -.  I  t  Erminia  ira' 


I  Uomo  rozzo  e  impacciato.  I  di 
10,  Condottiero,  Reggitore.  |  f  Soci 
ia  dell'Arcadia.   |  #6  Vescovo    [dal 


__  popoli,  So- 
Jocio  dell'Acca- 
ldane parole  di 


scoi»  :  , 


nni 
vrano, 
demia  -~ 

Cristo  a  Pietro:  pasce  oves 
meas].  |  primo  — ,  San  Pie- 
tro. I  sommo,  romano,  Pa- 
pa. |  d'anime,  Curato.  |  il 
buon  — .  Figurazione  di  Gesù 
in  catacombe,  ecc.,  come  un 
pastore  che  porta  sulle  spal- 
le una  pecora  tenendone  da- 
vanti al  petto  le  zampe  con 
le  mani  [dalla  parabola  del 
pastore  che  lascia  le  99  pe- 
corelle per  cercare  quella 
smarrita|.  |  Prete  presso  i 
protestanti.  ||  -a,  f.  Donna 
che  mena  al  pascolo  le  greg-  —  Buon  pastore. 
gi.  |  fj  Pasturale.  ||  -alàtico,  Roma,  Museo  Lateranense. 
m.  &  Ufficio    episcopale.  || 

-ale  *pasturalo,  ag.  *pastokalis.  Di  pastore;  Atti- 
nente a  pastore.  |  ir.  alito—.  |  rampogne.  |  alla  —, 
Ad  uso  di  pastore.  |  Di  vescovo.  |  insegne,  lettera  — . 
|  anello  —,  simbolo  delle  nozze  del  vescovo  con  la 
diocesi.  |  teologia  —,  pratica.  |  f  poesia  —,  che  si 
finge  composta  da  pastori  ;  ha  per  tipo  l'egloga  virgi- 
liana. |  dramma  —,  ha  per  tipo  V Aminta  del  Tasso. 
|  J  musica  —,  di  carattere  semplice  e  tenero.  |  m. 
St  Baccio  alto  e  con  manico  curvo  del  vescovo, 
insegna  della  sua  giuiisdizione,  si  regge  con  la 
sinistra,  e  tenendo  la  parte  curva  r .volta  verso  il 
popolo:  concesso  per  privilegio  anche  ad  abati, 
con  un  velo  pendente.  |  Lettera  che  il  vescovo  suo- 
le inviare  al  clero  e  al  popolo  della  sua  diocesi  il 
giorno  che  è  investito  dell'autorità  su  di  essa: 
il  primo  esempio  è  nelle  lettere  di  San  Paolo  a 
Tito  e  a  Timoteo.  |  fì  Pasturale.  ||  -almente,  In  ma- 
niera pastorale.  ||  +-are,  v.  pasturare.  ||  +-àtico, 
m.  Ufficio  episcopale.  ||  -ecclo.ag.  «pastosicIus.  Pa- 
storale, Di  pastore  di  gregge.  ||  -ella*  f.  Giovinetta 
pastora.  |  f  Componimento  di  più  stanze,  in  cui  si 
rappresentava  un  dialogo  tra  un  cavaliere  e  una 
pastora,  amoroso;  ma  con  molte  varietà  ;  ebbe  ori- 
gine in  Provenza,  e  imitazioni  in  Francia,  e  al- 
cuni riflessi  in  Italia,  spec.  col  Sacchetti.  |  Ninfa 
della  poesia  arcadica.  |  J  Sonata  d'organo  per  le  fe- 
ste di  Natale.  ||  -ellerla,  f.,  spr.  Componimento  pa- 
storale, dell'Arcadia.  ||  -elio,  m.  dm.  |  pi.  Ungheresi 
che  nel  1251  organizzavano  una  crociata  in  Africa 
per  liberare  Luigi  IX,  ma  si  resero  sospetti  al  papa 
e  furono  perseguitati.  |  Ragazzi  che  formarono 
un  esercito  di  crociati  al  principio  del  sec.  W.  | 
Poesia  che  1  bambini  recitano  al  presepe.  H  -etto,  m. 
dm.  |]  -Izìa,  f.  •pastoricìa.  Arte  del  pastore,  ila  — 
in  Italia,  in  Ispana.  |  dei  popoli  nomadi.  |  f  Titolo 
di  un  poema  didascalico  di  Ces.  Arici.  ||  -Irlo,  ag.  Pa- 
storeccio.j  sale—,  che  si  mescola  al  cibo  delle  bestie. 

na«5tnriwarft  a.  «fc  Distruggere  i  fermenti 
{Jct&iui  l££ctl  e,  jn  certi  liquidf  secondo  il  me- 
todo Pasteur. 

nactAc  n  ae.  Che  ha  la  morbidezza  della  pa- 
MetblOS  O,  sfa  (  maUria  _.  |  g  Morbido,  te- 
nero, Dolce.  |  maniera,  colorito,  stile  —  (cntr.  di 
crudo).  |  f  composizione  —,  senza  urti  e  dissonan- 
ze. |  voce  — ,  insinuante  carezzevole,  morbida.  | 
nap.  Spassoso,  Aggraziato.  ||  -ita,  f.  Qualità  di  pa- 
stoso, Morbidezza.  |  g  Pingue  sovrapposizione 
di  colori  per  effetto  plastico  e  luminoso.  |  di  Ti- 
ziano. |  colorito,  stile.  \  della  vice.  ||  -one,  ag.  acc. 
Castra nn  ~  X-a  f.  pastore.  Grosso  cap- 
Fctau  etri  O,  m.  -r  a,  potto  con  maniche  e  ba- 
vero. |  Cappotto  dei  soldati  di  artiglieria  e  caval- 
leria, ji  -accio,  m.  peg.  ||  -alo,  m.  neol.  Chi  prende 
in  custodia  pastrani,  ombrelli  e  sim.  alla  porta 
di  teatro,  circolo,  e  sim.  ||  -ella;  f.  dm.  Pastrano 
njeno  ampio,  con  due  o  tre  baveri;  usata  da  coc- 
chieri e  servitori.  U-ino,  m.  vez.  Pastrano  elegan- 
te. Il  -one,  m.  acc.  |l  -uccio,  -ùcolo,  m.  spr. 
Dastrirriann  m-  *pastinac1om.  ?£  Specie 
HaeiriCCianO,  dj  carota  selvatica;  iPastinac- 
cio.  I  Goffo,  Sciecco,  Pastaccio.  |  buon  —. 
Pastrocchio,  v.  pasto.  Il -urne,  v.  pasta 


le  bestie;  Erbe  e  sim.  per  nutrimento  di  animali. 
|  grasse,  ombrose,  aperte.  |  andare  alla  — .  \i  co- 
lombi adunati  alla  —  (Dante).  I  Sterco  della  selvag- 
gina. |  *Alimento  spirituale.  |  Panzana,  Burla,  Di- 
vertimento. Il  -ale,  ag.  Pastorale.  I  m.  fj  Parte  com- 
presa fra  la  nocca  e  la  corona  del  piede,  del  ca- 
vallo: Pastoia.  Il  -are,  a.  -rf"  Pascere  gli  armenti, 
Tenere  alla  pastura.  |  Alimentare.  |  •&  Tener  cura 
d'anime,  Fare  il  vescovo.  |nt,,  rfl.  Alimentarsi,  Man- 
giare |l-ato,  pt.,  ag.  |  Messo  a  pastura.  || +-evole, 
ag.  Abbondante  di  pascoli.  |  Da  pasturare. 
r?<a+o  r-r-  a  f-  *RP-  tataca  (ar.  abvta  a).  Moneta 
peilct^i-  <»i  antica  spagnuola  d'argento,  usate 
ora  come  computo  nel  fera  ile  ;  e  tallero  di  Maria 
Teresa  in  Abissinìa.  |  Moneta  di  rame.  |  schr.  In- 
segna di  ordine  cavalleresco.  |  Macchia  di  sudi- 
ciume su  vestito,  tovaglia.  |  Cosa  di  minimo  valore. 
|  non  importa  una  —.  |l-hina,  f.  Moneta  genovese, 
quarta  parte  di  un  grosso  o  soldo.  ||  -one,  m.  acc. 
Moneta  brasiliana  di  3  patacche.  |  Grossa  patacca. 
|  spr  Orologio  vecchio  e  grosso  da  tasca,  Cipol- 
la. |  Persona  grossa  e  goffa.  |  Persona  che  suol 
farsi  macchie  di  unto. 

,nflt  afflO  m-  Epitaffio.  )  Titolo  di  un  com- 
+pell  al  I IU,  ponimento  attribuito  a  Brunetto 
Latini,  oscuro  e  bizzarro.  ||-affione,m.  schr.  Per- 
sonaggio grave,  Barbassoro.  Il  -annona,  f.  plb. 
Donna  grossa  e  grossolana. 

_i.nà+a  nr>  ag.  «patulos  aperto,  largo.  Mador- 
-t-jjeualiu,   na!ej  Grande  e  grosso. 

A  , -~      Ai    -......^t-..  Ai    t.*\mn  i*n. 


hesù  adorato  da, ; -■  I  Vf^"*'"  c  7>;  "^    1  Pastrocchio,  v.  pasto.  ||-ume,v.  pasta. 

Tt?oeImGuTmloXmmideftóetastasioi^    I  p      t  m.*PASTuRA.  Pascolo,  Lno: 

fidi  Titolo "Si  m  dramma  pastorale  d.  G.  B  K    *W  «,  f.  +  O,  g„  „ove  trovano da  nutrirs, 


pata 


«    esci.  onm.  di  rumore  di  corpo  ca- 

puni,  . 


duto.  Il  -trac,  m.  Scoppio,  Rumore; 
Rovina,  Sfacelo,  Fallimento.  |  succede  il  —. 
patarassi,  v.  p  a  t  e  r  a  s  e  i.  ||  ♦palasela,  v  p  e  t  a  e  e  1  o. 

pataréno,  -ino,  pater-,  %*ffi%& 

di  riformatori  in  Milano  che  ebbero  il  nome  dal 
quartiere  della  Pataria  dove  si  raccoglievano  con- 
ciamoli (esiste  tuttora  vìa  Pattarli,  come  altrove 
quello  di  plebei;  fondata  nel  1056  da  Arialdo  e  Lan- 
dolfo, combatteva  il  clero  simoniaco  e  concubina- 
rio-  prese  carattere  politico,  si  diffuse  di  fuori  e 
divenne  una  cosa  sola  coi  Catari.  |  eretico  — . 
no+occìn  m.,  tose.  onm.  Clamore,  Frastuono, 
pcUcttoSIU,  chiasso. 

..1.1  a  f.  (voce  americana).  A  Erba  delle  so- 
pcllcU  a.,  ianacee  originarie  del  Cile,  in  Euro- 
pa alla  fine  del  sec.  16J  coi  Carmelitani  Scalzi, 
adoperata  solo  dal  18°;  ha  radiee  a  fittone  rami- 
ficato, fusto  stolonifero  con  tuberi,  foglie  sparse, 
corimbi  di  fiori  bianchi,  rosei  0  violacei,  bacca 
come  ciliegia  polposa  verde  giallastra  con  molti 
semi  •  il  tubero  dà  fecola  che  si  adopera  nella 
fabbricazione  dell'amido  e  dell'alcool  (solanimi 
tuberostim).  |  occhi  della  —,  Gemme  che  servono 
anche  di  organo  di  riproduzione  e  contengono  la 
solanina  velenosa,  come  tutti  gli  altri  organi  verdi. 
|  olio  di  —,  s>>  Alcool  amilico.  |  oMiericafia,  dolce, 
coltivata  pei  tuberi  alimentari  dolci  spec.  nel  Ve- 
neto, originaria  dell'America  centrale;  volubile, 
con  fiori  regolari  e  foglie  sparte  (patatas  edidts). 
|  Tubero  della  patata.  |  spiri/o  d»  -,  Spiritosità  o 
scherzo  insipido.  |  lesse,  in  umido,  arrosto,  passate 
per  staccio.  |  contorno  di  -.  |  capretto  arrosto  con 
-  |  farsi  tirare  le  -,  i  torsoli,  per  dileggio.  || 
-aio,  m.  schr.  Venditore  di  patate.  ||  -ata,  f.  Colpo 
di  oatata  II  -Ina,  f.  vez.  J  atata  novella,  piccola, 
mofto fregiata*  -"e.  f-,  schr.  Abuso  di  alimenta- 
tone di  pitoto.  -ucco.  m.  Persona  gofla  stupida 
dura  di  comprendonio.  |  schr.  Austriaco.  |  Sorta 
di  cappotto  con  cappuccio,  a  Livorno, 
patatràc,  v.  patapum. 

r,o+auinità    f.  «patavinItas  -Itis.  a»  Colorito 
palavi  III  la,  particolare  proveniente  dal  dia- 
letto padovano  nel  latino  di  Tito  Livio, 
♦paté,  dlt.,v.  padre. 
paté,  m.,  fr.  Pasticcio,  di  cucina, 
♦patefatto,  «patefactus,  v.  patente. 
no+àll  a     f-   «patella   (dm.    patina),  piattello. 
paioli  <a,  ^yGasteropodo  con  le  branchie  mar- 
ginali, conchìglia  contea,  apertura  ampia,  esterna- 
mente verdastra;  mangereccio;  si  trora  aderente 

70 


patèma 


1106 


patogènesi 


agli  scogli  nei  mari  di  tutta  Europa  (patella  vulgata). 
|  V  Rotella  del  ginocchio.  ||  -ari',  pi.  m.  Sì  Lari 
padellali. 

DatèlTia.  m-  *^à^V-">-  Sofferenza  dell'animo, 
r  . ■.— ,  Accoramento, Cordoglio,  Passione.. 
Patèna  f-  *patEna  Piatto  largo.  ^5  Disco  di 
'  metallo  dorato  per  coprire  il  calice  e 
raccogliere  l'ostia  e  le  pa.ticole;  lit  antico  era  di 
legno,  vetro,   argento  e  a  forma  di  vassoio. 

Patènte  ag-  *PATE;)S  -tis  (ps.  patere  stare 
r  »  aperto).    Aperto.  |  porta  — .  |  via  — 

larga  ed  aperta.  |  Manifesto,  Chiaro,  Visibile,  Evi- 
dente. |  ingiustizia  — .  |  cosa  -.  |  libro,  registro  —, 
ostensibile.  |  JJ  Di  foglia  a  posizione  orizzontale 
in  modo  da  fare  angolo  retto  col  fusto.  |  f.  rht  Let- 
tera col  sigillo  del  sovrano  che  ne  manifesta  la  vo- 
lontà. Ordinanza,  Decreto.  Manifesto  che  annunzia 
un  avvenimento  di  Stato.  |  di  sanità,^.  Certificato 
dello  stato  sanitario  del  luogo  di  provenienza  della 
nave,  i  v.  netto.  |  sporca;  sospetta.  |  Concessione 
scritta  rilasciata  dall'autorità  e  ostensibile  a  ogni 
richiesta.  |  di  sale  e  tabacchi.  |  di  passaggio,  Pas- 
saporto. |  di  campo,  che  concede  campo  franco.  I 
Privilegio  dell'esercizio  di  una  professione,  Di- 
ploma. |  di  maestro  di  scuola,  di  levatrice,  i  ir  di 
somaro,  stupido,  stordito.  |  Brevetto  d'invenzione 
Il  -ato,  ag.  Munito  di  patente.  |  levatrice  — .  ||  -emon- 
te, in  modo  manifesto,  evidente.  ||  -Ino,  m.  dm.  Li- 
cenza temporanea  di  caccia,  in  agosto  per  le  qua 
glie,  e  in  carnevale  per  i  germani.  ||  -issimo,  sup. 

p*  'erA.1v1Padre-  I  dire  "n  —<  UI*  paternostro.  |l  po- 
ster, gf  Orazione  a  Dio  padre  e  signore,  onde  do- 
menicale, insegnata  da  Gesù  (Matteo,  vi  9).  Pater- 
nostro. ||  -familias,  m.  Padre  di  famiglia,  Capo  di 
casa,  con  le  sue  responsabilità  (schr.).  ||  '-Mare,  nt 
Recitare  paternostri 


patrasso 
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patto 


Dateti  C  O.  ag-  (P'-  ""'■  "mthetIcus  TraSurixi;. 
»  Che  consta  di  affetti,  Pieno  di  af- 
fetti. Atto  a  muovere  gli  affetti,  Commovente.  | 
discorso  — .  |  dramma,  musica  — .  |  Mesto,  Malin- 
conico. |  V  nervi  —,  motori  che  vanno  ai  muscoli 
obliqui  degli  occhi  per  tirarli  in  alto  e  all'esterno. 
|  febbri  —,  «fc  per  gravi  patemi.  |  *punto  —,  £?  am- 
mirativo. |  m.  Parte  patetica,  relativa  agii  effetti. 
cascare  nel  — .  |  riuscir  bene  nel  — .  ||  -amente,  In 
modo  patetico.  ||  -one,  m.  Chi  abusa  del  patetico.  ) 
-umo,  m.  Affettazione  di  tenerezza.  Discorso  o 
dramma  troppo  patetico. 

pathos,  m.  *7Tiflo;.  et  Passione,  Viva  commozione, 
in  tragedia,  e  sim. 

Patì  boi  O  m'  *patib0l™  trave  a  forma  di  V 
»  per  supplizio.  Palco  dove  si  segue 
la  condanna  di  morte  per  capestro  o  decapitazione 
o  sim.  ;  Forca,  Ghigliottina,  Croce.  |  tratto  al  - 
ì  salire  al—.  |  faccia  da— ,  di  manigoldo,  forca. 
Gravissima  sofferenza.  ||  -are,  ag.  Degno  di  forca, 
Da  patibolo.  |  faccia  — . 

♦pàtico;  v.  epàtico.  ||  patimento,  v.  patire. 

Pàtìn  a.  f'  *PATlfNA  tegame  ?  Inverniciatura,  Ver- 
'  nice   '  <*•*«*«  ««-.a 1* --.  ,.  _.- 


Patera,   f-   *patè»a.   A  Tazza,   Coppa,    usata 
•~  '  nei   sacrifici'  per  ricevere   il   sangue 

delle  vittime,  e  per  le  libazioni.  |  d'oro,  che  i  fio- 
mani  offrivano  ai  re  amici. 

Pateracchio.   m-'  schr-  Parentado,  Conclu- 
'   sione  di  matrimonio.  I  Nego- 
zio, Contratto,  Accordo.  B 

pateraSSÌ,  -aZZÌ.  m:  P1'  «£-  Manovre  dor- 
*,.  „        '  '  «mentì   le    più    lunghe: 

s  incappellano  come  le  sartie  sulle  teste  degli  al- 
beri maggiori  e  si  fermano  a  poppa, 
♦patere,  v.  patente. 

pateréccio.  Tm- »pa"ar'ct™  (n*puvuxi«).  >* 

"  „  "  .  '  Infiammazione  delle  parti  molli 
delle  dita  dovuta  a  lesione  con  oggetto  infetto; 
Panereccio,  Giradito. 

pater  Ino;  v.  patareno.  ||+-llare;  v.  pater. 

Patèm  O,  a«'  *patkrnus.  Del  padre,  Attinente 
r  »  a  padre,  Da  padre.  |  casa—.  |  amor 

—,  verso  1  figli.  |  consigli  —.  \  amorevolezza,  cure 
— .  |  beni,  eredita  —.  |  zio  -,  Fratello  del  padre.  I 
nomi  —  |  il  -  governo,  del  granduca  in  Toscana 
e  degli  Austriaci  m  Italia  dopo  il  1815.  |  correzione 
—,  Scapac  ioni  e  sim.  ||  -ale;  ag.  Paterno.  I  Conve- 
niente a  un  padre.  |  f.  Rimprovero  franco  e  severo 
come  correzione  patena.  ||  -amente,  In  modo  pa- 
terno. Da  padre.  |  vigilare,  curare  — .  li  +-iga  f 
Specie  di  uva  nera  (?).  ||  -Ita,  *-ate,  -ade,  f.  #patgr1 
nItas  -Xtis.  Condizione  di  padre,  j  legale,  rer  ado- 
zione. I  ricerca  della  -  jrg  ammessa  in  alcuni 
Miti  pei  figli  illegittimi:  1  azione  può  esser  mossa 
anche  dalia  madre.  |  la  —  di  uno  scritto,  Chi  ne  sia 
1  autore.  |  riconoscere  la  — .  |  Indicazione  del  nome 
del  padre.  |  aggiungere  la  —.  .  £  Titolo  che  si  dà 
ai  religiosi  di  chiostro,  e  un  tempo  anche  ai  vescovi 
e  ai  sacerdoti.  |  Vostra  —. 

patemÒStrO,  !"'  <P.';  -'>■  &  Paternoster. 
.  ,  'I  recitare  il  — .  |  tre  —,  ave- 

marte  e  gloriapatrt.  |  essere  al  —,  del  prete  alla 
recitazione  del  pater  a  messa.  |  sapere  come  il  — 
kene  a  mente.  |  parafrasi  del  -,  |  *aver  detto  il  — 
di  San  Giuliano,  Trovar  buon  albergo.  I  della  ber- 
tuccia, Bestemmie.  |  pi.  Pallottoline  maggiori  della 
corona  del  rosario,  corrispondenti  alla  ree. ta  di  un 
paternostro.  |  £,  Bertoccio.  |  pi.  f*  Pallottoline 
come  perle  in  astragali,  triglifi  e'  sim.  ||  -Ino  m  vez 


.  ,  Strato  come  smalto  entro  le  sto 
vigile  di  terra.  |  Strato  denso,  verde  o  verde  az- 
zurro che  per  azione  dell'umidità  e  dell'aria  si 
stende  sopra  rami  e  bronzi  antichi  (carbonato 
idrato  di  rame).  |  dell'antichità.  |  artificiale.  |  *  In- 
tonaco bo  cale,  più  frequente  e  sviluppato  su  zen- 
Kive,  superficie  interna  di  labbra,  lingua.  I  «.Stra- 
to di  olio  di  pesce,  nero  fumo  e  strutto  che  sì  dà 
alle  pelli  di  vitello  conciate  per  farne  scarpe.  | 
ven  Lustro  dato  alle  scarpe.  |  Apparecchio  che  si 
da  alla  carta  con  gesso  e  sim.  per  renderla  lucida 
e  atta  alle  incisioni.  ||  -are,  a.  Dar  la  patina  alla 
pelle  di  vitello,  alla  carta,  alle  stovaglie.  Il  ♦-arie 
ag  •fatwarIus.  Ghiotto,  Goloso.  |l  -ato,  pi  ag.  I 
-atore,  m.  Operaio  che  dà  la  patina.  ||  -atura,  f. 
Fattura  e  costo  del  patinare. 
patio,  m.,  sp.  Cortile,  nelle  case  spagnuole. 

Pat  ire,   a"  nt-  (Vatisco,  *pato;  patito,  *patute, 
„,    .  '  v.  paziente),   «pati.   Ricevere  in  sé 

1  azione.   Ammettere.  \  forza    Ricever  violenza.  | 
eccezione.  |  duetto,  indugio.  |  Soffrire,  molestamen- 
te,  dolorosamente.  |   ingiuria,  off  se  ;  angherie.  I 
fame,  sete,  voglia.  |  freddo.  |  a  vedere  i  mal,  agi 
trionfare,  la  follia  popolare.  \far-.\  Sentire  disa- 
gio, difetto,  privazione.  |  di  vettovaglie;  di  acqua. 
|  pvb.  Meglio   dare  e  peni  re   che  tenere  e  —.  I  v. 
mestiere.  |  *di  alcuno,  per  la  sua  assenza.  |  du- 
rante il  vi  ggio.  |  finir  di-,  Morire,  dopo  dolorosa 
e  lunga  malattia.  |  levare  da  — .  I  tormenti.  |  Gesù 
fr*  S"[!ijroce.  |  //  giusto  patisce  pel  reo.  I  il  mar- 
torio. \  Soffrir  danno.  |  nella  borsa.  \  per  timidità, 
|  <&  Guastarsi,  Deperire,  Andare  a  male.  |  La  cam- 
pana, il  grano,  gli   ulivi  patiscono  per  geli,  sic- 
cità   calori.  |  Aver  male.  |  di  stomaco,  flussione,  re- 
iteli  :.  |  alla  vescica,  al  fé  ato,  ai  fianchi.  I  di  gelo- 
sia, atnrtzta,  Essere  geloso,  avaro.  I  di  un  deiole, 
Avere  un  debole.  |  Tollerare:  Sopportare.  \nn- 
l  arroganza,  la  superbia.  |  un  clima.  |  il  sole.  |  no» 
—  nessuno.  |  non  potersi  -,  Essere  insopportabile 
a  se  stesso.  I+Digerire:  la  lepre,  i  f.chi,  il  ferro- 
\di,  con  1  nf.,  Durare,  Bastare.  |  il  cuore,  l'ani»» 
di   vedere.  |  P.rmettere,  Consentire  ||-ibile,  +-•*>• 
l_,ag.  Passibile,  Passivo;  Atto  a  soffrire,  subirci 
Che  si  può  patire.  ||  -imento,  m.  Modo  di  patire. 
Sofferenza,  Sopportazione,  Pena,  Dolore,  Afflizio- 
ne. |  intolleral i.t.  |  duri  —,  \  Danno.  || -Ita,  f.,  tose. 
•petIta.  Richiesta  in  isposa.  Fidanzata.  ||  -Ito,  pt-> 
ag.  Sofferto,  Sopportato.  |  Che  ha  sofferto  danno, 
guasto,   deperimento.  |  viso  —,  di  persona  conva- 
lescente. |  bambino  —,  che  vien  su  stentatamente. 
|  carni  — ,  flosce,  magre.  |  frutta  — .  |  m.  Chi  soffre 
nella   ragione  per   soverchia  passione,   Preso  d« 
amore.  |   il  suo  —,  cascamorto.  |  nap,  di  Rinal-"- 


-...-.  w.    j    .»    oi.v  — ,  mBuamuno.  |  nap,  ai  ninni-'1- 

Fanatico  pei  racconti  di  Rinaldo  e  dei  paladini. 
♦-Itore,  m.  -itrice,  f.  Che  patisce. 
Pat  OfifèneSÌ  f'  #"*8o«  malattia.  tSfc  Genesi 
K,  UeC,IC?1'  della  malattia.  |  Parte  della  Pa- 
tologia relativa  all'origine  delle  malattie.  l|  -o«èr"; 
co.  ag-  (pi.  -ci).  Di  patogenesi.  |  condizioni  —  « 
-ogeno,  ag.  #-revti«.  Di  microbio  che  può  produrre 


sostanza  velenosa,  causa  di  malattie.  Il  -ognomò- 
nico  ag  (pi.  -ci).  *rvou.ovtx6s  che  serve  a  giudi- 
ca?? Dì  carattere  proprio  della  malattia.  Il -olog.a, 
f  Scienza  che  studia  le  ragioni,  cause  e  natura 
delle  malattie.  |  medica,  chirurgica.  |  generale,  spe- 
ciale. |  cattedra,  professore  di-.  Il  -ològico,  ag.  ipl. 
-ri).  *naMonr.ti.  Dì  patologia;  Attinente  a  ma- 
lattie. |  caratteri,  fenomeno  -.  |  gabinetto-,  |  stato 
-,  morboso.  |  pezzo  -,  Organo  malato  conservato 
in  alcool  per  gli  studiosi.  I -ologo.m.  (pi.  -gì).  Chi 
professai  patologia.  || -os,  *.   pathos. 

natraVeto  m-  *  citta  e  porto  dflla  M?«  i" 
pairaSbU,  aominj0  veneziano   nel  sec.  15°.  | 

andare  a  — ,schr.  (patres,  padri,  antenati),  Morire. 
*patr«  (col  pr.  sfs.  pàtreto,  pàtremo),  v.  padre. 
natri  a    f-  «pateIa.  Paese  comune  a  tutta  la  na- 
pd.ll  I  a,  zionej  e  che  la  unisce  in  un  unico  af- 
fetto di  conservarlo  e  difenderlo,  per  l'interesse  e 
ia  dignità   propria.  |  sacro   suolo  della  —.  |  la  no- 
stra bella,  illustre,  gloriosa  —  Italia.  |  O  —  mia. 
[carità  di—.  |  v.  padre.  I  Dio  e—,  |  v.  morire.  | 
servire  la  —,  con  le  armi,  gli  uffici'.  |  i  senza  —, 
Coloro  che  negano   la  patria  per  viltà  di  animo.  1 
italiana,  germanica.  |  con/mi  della  — .  |  v.  esule. 
!  tradire  la  —.  |  Luogo  di  origine.  |  Roma,  —  del  di- 
ritto. |  madre  —,  rispetto  a  colonia.  |  Luogo  natio, 
Città  natia  |  Nessuno  e  profeta  m  —  {Nemn  prophe- 
ta  in  patria  sua,  Luca,  iv  7).  |  di  quella  nobtl  — na- 
tio, Nativo  di  Firenze  (Dante).  |  O  —  degna  di  trion- 
fai fama,   principio   di  una  canzone   attribuita  a 
Dante   I  di  elezi  ne.  |  seconda  —,  |  pigliare  per  — 
un  luogo,  Fissarvi  dimora.  |  celeste,  %  Paradiso.  || 
+-ale,  ag    Patrio,  Di  patria.  ||  -arca,  m.  (pi.  -chi, 
*-ce).  «patriaxcha  7raTPi4p)ros.  Autore  della  stirpe, 
discendenza,   Primo  dei  padri.  |  B  Capo  di  fami- 
glia antecessore  a  Mosè.  I  Abramo,  Noè,  ecc.  |  f  v. 
inno.  |  di  1/tribn,  Capostipite.  |  Se  Vescovo  princi- 
pale, e  spec.  quelli  di  Alessandria,  Antiochia,  Co- 
stantinopoli  e   Gerusalemme;    cui   si    aggiunsero 
quei  di  Venezia,  Grado,  Ravenna,  ecc.;  e  si  disse 
anche  del  papa.  |  Vescovo  delle  chiese  orientali.  | 
Fondatore  di  ordine   religioso.  |  il  —  Francesco, 
Domenico.  ||  -arcale,  ag.  #patriaiichalis.  Di  patriar- 
ca. I^nra,  aspetto  —,  |  famiglia  —,  come  degli  an- 
tichi patriarchi,  semplice,  numerosa, ospitale.  ]  vita 
— .  |  governo  —.  |  chiesa  —.  |l  -arcalmonte,  In  modo 
patriarcale.  ||  -arcato,  m.  &  Provincia  soggetta  alla 
giurisdizione  del   patriarca.  |  di  Aquileia,   Geru- 
salemme, Roma.  |  Dignità  di  patriarca,  e  sua  du- 
rata. I  Sede  del  patriarca.  |l  +-archìa,  f.   *7raxbiap- 
XElo.  Dignità  di  patriarca.  || -archio,  m.  Palazzo  e 
residenza  del  patriarca.  |l  -Iclda,  ag.,  s.  (pi.  m.  -i). 
•pATsiciDA.  Parricida. H-icldlo,m.Parricidio.||+-iclo, 
m.  Patrizio.  |l  -igno,  m.  (+con  pr.  sfs.  patrtgnòmo). 
Marito  della  madre  dell'orfano  di  padre;  Padrigno. 
Il  -imonlale,  ag.  «patrimonialis.  Di  patrimonio,  At- 
tinente a  patrimonio.  |  beni,  asse,  rendita  —,  ||  -Imò- 
nio,  m.  •pateimonIum.   Beni   paterni.   Beni  lasciati 
dal  padre  o  dalla  madre.  |  piccolo,  scarso,  meschi- 
no; ricco,  lauto.  |  Sostanze,  Beni  posseduti.  |  m~n- 
giarsi  un  — .  j  del  Comune,  della  Chiesa,  del  colle- 
gio. (Beni  spirituali  ereditati.  |  della  lingua.  I  di 
glorie,  virtù.  |  delle  arti,  della  civiltà.  |  di  san  Pie- 
tro, Paesi  posseduti  dal   Papa  con  dominio  di  so- 
vrano. |  *capitano  del  —,  Gonfaloniere  della  Chiesa. 
I  eterno,  Beatitudine  nell'altro  mondo.  ||  -Imoniot- 
to,  m.  dm.  ||  -imonlno,  m.  vez.  il  -Imonlucclo,  m. 
dm.  ||  -Inalo,  m    Ufficio  di  padrino.  I|  ♦-inità,  f.  Pa- 
tria. ||  +-ino,  m.  Padrino.  |  ag.  Paterno.  Il  -o,  ag.  *pa- 
™us.  Paterno.  |  potestà,  £%  Diritti   che   la  legge 
da  al  padre  sui  figli   e  sulla   famiglia.  |  Della  pa- 
tria. |  amor  —.  \  leggi.  |  battaglie.  \  schr.  reduce 
dalle  —  galere.  |  storta  —.  Il  -ota,  -otta,  -otto,  m. 
(pi.  -oti,  -otti).  Amante  della  patria,  Fautore  e  as- 
sertore dei  diritti   della   patria   sui  cittadini.  |  ar- 
.    «old.  |  ogni  buon  —,  j  Della  stessa  patria,  Compa- 
triota, |  nostro  —,  |  pi.  Rivoluzionano  in  nome  della 
pàtria,  nel  1848.  ||  -ottardo,  m.,  neol.  spr.*fr.  patrio- 
Jasd.  Patriota   fazioso,   non   sincero.  ||  -àttico,  ag. 
(PI.  -ci).  Di  patriota.  |  sentimenti  —,  |  dimostrazio- 
ne, commemorazione  — .  |  discorso  — .  Il  -ottimo,  m. 
sentimenti  di  patriota.   Amor  di  patria.  |  sincero, 
jalso.  ||  -stlca,  f.  (patristica).  Patrologia  ||  -ziato,  m 
"PATaiciATus.  Ceto  dei  patrizi'.  |  romano.  ||  -zio,  m., 


ag   «PATRictus.  A  Nobile  discendente  dai  senatori 
eletti  da  Romolo  o  dai   successori   \ lotta .dei  -  e 
dei  plebei.  |  Magnate,  Grande,  Nobile.  Ottimate.  | 
gente,  famiglia  -,  Il  -«are,  nt.  «patrIzare  SESS" 
mile  al  padre,  Somigliare  a  suo  padre,  Padreggiare, 
natrnrin  flrP    a-    *patbocInaki.     Difendere, 
pairOCin  aie,  proteggere.  |  causa.  |  candi- 
datura. Il  -ante,  ps.,  s.  jr»  Che  difende.  |  avvocato 
-  Il  -atore,  m.  -atrlce,  f  Che  patrocina,  difende.  | 
Causidico,  di  grado  inferiore  al  procuratore.  |  Pro- 
tettore   |  delle* arti,  lettere.  ||  -lo,  m.   *patKoo.n,u« 
protezione  del  patrono  al  cliente.  Protezione,  pt  e- 
sa.  I  Xtx  dell'avvocato.  |  invocare  il-,     sotto  il  va- 
lido-■    \  v.   gratuito.  |  «Difesa  di   santo  pa- 
trono. |  di  San  Giuseppe.  |  di  Maria,  Festa  in  lspa- 
gna"e  nei  domini',  9  domenica  di  novembre. 
r^+r/ilntrìo     f-  «  Scienza  dei  libri  dei  padri 
pairOIOgld,  deg|  chiesa,  dottrina  contenuta 
in  essi  e  studio  su  di  quella;  Patristica.  |  RaccolU 
di  libri  dei  padri  e  dottori,  del  Migne.  |  greca,  latina. 
patronaggio,  -ale,  -ato,  v.  patrono. 
naTrnnìmirn    •»*  m.  »raTpuvup.wés  patro- 
paXrOniITllUU,  ^M;cus.  Denominato  dal  pa- 
dre. I  M  Nome  formato  da  quello  del  padre  o  avo,  e 
che  significa  figlio,  nipote;  Casato  formato  col  nome 
paterno  o  sim.  ||  -amente,  A  modo  di  patronimico. 
„ „+,;,«  n.    j..a    m.  «patronus.  f>  Protettore, 
patron  O,  +-e,  Difensore  del  cliente.   Citta- 
dino autorevole  che  in  Roma  presso   il  senato,  i 
magistrati   e   nei   comizi'   difendeva   gì   interessi 
di    provincia   e   nazione   straniera   soggetta  |  pa- 
trizi' —  |  rtr  Avvocato.  |  S^  Santo   ritenuto  pro- 
tettore di  chiesa,  città,  confraternita,   compagnia, 
ecc.  |  la  festa  del  -  è  vacanza  tifile  scuole  della 
città.  |  San  Crispino  —  dei  calzolai.)  la  santa—.  \ 
Fondatore  di  chiesa  o  beneficio.  |  ^Padrone,  ||  ■•-ag- 
gio, m.  Patronato.  |l  -ale,  ag.  «patronalis.  Di  patro- 
nato ;  Di  patrono.  |  'Padronale.  Il  -ato,  m.   «patro- 
nItus.  Condizione  di  patrono.  |*v.  gius  pat  To- 
nato. I  regio,  Diritto  del  re   nel  conferimento  di 
certi  benefizi'.  |  A  Diritto  del  patrono  sul  liberto. 
I  Padronanza,  Dominio,  Proprietà.  \  Protezione  che 
si  esercita  sopra  persone  o  classi.  1  ver  le  Janciulle 
povere  I  dei  carcerati.  |  scolastico,  Istituzione   per 
fornire  aiuto  di  libri  e  altri  mezzi  ad  alunni  po- 
veri  delle   scuole    elementari  II -essa,  f.   Signora 
protettrice  di   istituto  di  beneficenza  e  sim.  li  +-ìa, 
f.  Padronanza. 

patschouli,  Ir.,  v.  pasciull. 
_.ii  _  f.  «factum  accordo.  Pace,  Pareggio  nel 
pali  a,  ~iuoco.  |  far  —,  |  pari  e  —,  |  Pareggia- 
mentodi  conti,  li.  P  a  1  m  a.  || -are,  nt.  Pareggiare, 
Far  pari,  Far  pace,  nel  giuoco.  Impattare.  |  v. 
epat-a.  Il-eggiare,  ecc.,  v.  patto. 

n.Hinn  nòtti  nn  m  *fr-  PAT,N  (Pattes 
patim  O,  pauinu,  zampe).  Specie  di  san- 
dalo in  ferro  per  camminare  sul  ghiaccio  scivo- 
lando; Zoccolo  da  ghiaccio.  |  a  rotelle,  per  pavi- 
menti. |  pi.  $»  Legni  ricurvi  nella  parte  anteriore 
dell'aeroplano  sui  quali  incomincia  a  scivolare  scen- 
dendo. |  Scarpetta,  Pianella.  I  &.  Parte  dell'attacco 
dell'asta  dello  stantuffo  con  la  biella,  che  scorre 
a  contatto  colle  guide.  || -aggio,  m.  ««,  Esercizio 
del  camminare  sul  ghiaccio  o  superficie  sim  coi 
pattini.  Il  -are,  nt.  Camminar  ;  coi  pattini  scivolan- 
do || -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  pattina. 


ott  n  m.  *pactum.  Convenzione,  Accordo,  Con- 
pall  U,  dizione.  \far  —.  |  a  questo  — .  |  col  —,  a 
—  che  I  essere  in  —,  d'accordo.  |  fermare,  stabilire 
bene  i  —■  I  tener  —.  I  stare  ai  —.  \  rompere  i  —.  \ 
convenuto.  |  sciogliere  il  -.  |  venire  a  patti,  Smetter 
l'ostinazione,  Arrendersi.  |  Rendersi  a  patti,  Ca- 
pitolare |  pvb.  Patti  chiari,  amici  cari.  \  venir 
meno  ai  —.  |  vantaggiosi,  iniqui.  |  mantenere  i  -  | 
d'alleanza.  |  sociale,  v.  contratto.  |  federale. 
Confederazione.  |  solenne,  segreto.  |  fondamenta- 
le tra  il  re  e  il  popolo,  Statuto.  |  mettere  per  — . 
i  yare  i  _  prima,  avanti.  |  comprare  a  buon  —.  | 
pvb  /  patti  rompono  le  leggi.  |  col  diavolo.  |  con 
Dio  I  Legge.  I  l'antico  —,  La  legge  mosaica.  |  stretti 
adun—.\  di  Londra,  tra  Francia,  Inghilterra,  Rus- 
sia e  Italia  entrando  in  guerra  ;  non  ancora  adem- 
piuto per   i  nostri   confini   orientali,   a  causa  del 


pattóna 
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pavóne 


rivolere  dì  nemici,  interni  ec l  estarni. 1 l  Promeijg. 

|  con  i  nemici.  |  pvb.  v   8™"  reggi""! 
gere  |  co»  te  «scienza.  |  a.  Contr»  ttar  e,  . fa  rw w 
na  di  patto,  convenzione,  Discutere  per  ip»w.| 
un  accordo.  \  l'intervento  in  guerra.  I  ««^'jndurre 

pattOna,  0  ^eme    Polente  di  tanna  d. .ca- 

delle  strade.  |  Sudiciume,  Mondezza  |  g  Strame 
verde  che  si  ha  da  certe  piante  ^lus,rlamf  0i,0 
stura  di  sego/zolfo,  cerussa,  ragia,  catrame  ono 
di  pesce  e  litro  per  s-almàre  le  navi.  ||-umiera,  1. 
Cassetta  per  1  immondezza. 
♦pattovlre,  v.  pattuire.  . 

pattugli  a,  [nBpAeTrTlusEtral?onDeUpe?  lacitla  o  la 
campagna  per  servizio  d. '  vigenza    difesa  de, c£ 

T-X  quelli  Che  fanno  la  pattugli..      -are   nt 
Andare  in  pattuglia  |  -one,  m.  acc.   Pattuglia  più 

pattli  ire,  Accordarsi     Contrattare.  |  <i   (««il- 
mento,  la  resa.  |  te  »«*Wto.  I  Pren  tea™  ser- 
vizio con  patto.  |  te  carrozza,  %l  trasporto.  ||  -ito, 
pt.,  ag.  |  somma  — .  |  le  notte  — . 
pattuma,  v.  pattona. 

„o4,,lloro     rfl.  Godere,  Bearsi,   frivolamente. 
patullare,    |  „;;.„„<,.  |  a.  Canzonare,  Tenere 
a  bada.  Trastullarsi, 
♦pàtulo,  ag.  «fatClus,  v.  pàtano. 

.io  f  (com.  al  pi.).  Malumore, 
patUma,  +-la,  Malinconia,  Senso  di  scon- 
tentezza e  tristezza.  A.fhc 
.  »o ■  •/«  r>  ag.  *paucus.  Poco.  I  ♦-Mero,  ag  ^ uw 
+paUC  O,  { «  p0chl  flgu.  ||  Mtà,  -ate,  -ade,f. 


da  I  Timoroso,  Sospettoso  |  come  «na  "P"\P": 
role  -"Spaventoso,  Che  incute  paura  Udissi- 
mo, sup.  li | -osissimamentOi  av.  sup  H  -uccia,  t. 

imo',.=  a'  f-  •«"»*■  Fermata,  Intermissione.  Ces- 
DaUSa,  •  ne  Quiete,  Posa;  Sosta,  f  fare 
^  JfparlS  lèggendo,  declamando  foran- 
do |  mettere  una  -  |  ti  ponto  e  segno  d ,  una  I 
f  Interruzione  nel  sonare  o  cantare,  per  nnin™" 

sera  ^4rfpH'LcS k« 

Pat.Tar  pS!  fSW^  ?  — 
satIo  -S.nis.  Cessazione;  ymete. 

Davamo,  *  v.  sassofrasso. 

pavame,»  pavana  (padovana?),  ff  Danza 

pavana,  fBpas/nulL,  in  coppia,  uc.ni»« 

con  cappa  e  spada5,  la  d'ama  cor.  strascico  e  dia- 
demaTscrittanella  misura  dupla  semp  ce, .l\l ^ 
9,4  da  eseauirsi  con  movimento  grave.  \  "*£"*  • 
Padovana  |  ft  Interruzione  del  trotto  facendo  una 
mezza  posateli.,  senza  avanzare,  il  -Iglla,  i.  *sp. 
pavanilla,.  P*v.nt,  dan«».  Jnf  ,   » 

+pavere,  vLs     Aver    paura,    Paventare!! 

ag'  fesS  Ì  2  W»  .PP-ntlT-enToJaSf  n 
tei  Porosamente,  Timidamente  II  -ontoso  ag  Pau- 
roso^ Spaventato,  Che  ha  spavento.  IdMbpaven 
toso.'Cne  incute  spavento,  r^n a.  ^mo-  W. 
pavere,  *|'Jm*-    li   uova   versate  intere 

dal  guscio  nel  brodo  bolle nto,  ■ e   "™*«  »£,«£. 
stini  e  formaggio  grattugiato  |  m.  5* ^Scudo  rett 

as-JfM  ss  ssifS  >  &; .". 
ho^Gs.^'ff?g^?Sg0 

to  ai  balestrieri  II  -are,  a.  X  ,f>™"ef  1\-en1{l  dipin - 

bandiere,  banderuole, fiamme  «  -aia,  f-  lela  a  p 
ta  con  cui  si  coprono  le  reti  delle  cone,  o  V     n. 
austrate,  battaglinole  1  cas soni  |  ^^S". 
de.  Difesa,  Parapetto  il -otto,  m.  dm.  Pavese,  ^  » 


•paucItas  -Itis.  Pochezza. 


paul 


i^iani    n>-  P1-  *  Setta  S"08',' 
lani,  -ICiani,  ca  ^antJhea  di   Paolo 


fftPÀ  beri  intono   che   coltivasi  ne 

pavia,  k*,,A,-b 


da  Samosata,  sec.  3»,  che  negava  come  Sabellio.Ia 
distinzione  delle  persone  divine.  ||  -Isti,  "}  .P1-  Co"" 
cremazione  di  missionari'  americani  fondata  da  p. 
Becker  per  convertire  i  protestanti  al  cattol.c.smo. 
"^..L.  rt    m.  «pauper  -Sms.  Povero.  ||  +^l- 

+paupero,  ,0  m  dm,  «  *.ìe,  t.  #Pauperies. 

Povertà.  || -Ismo,  m.,  neol.  Condizione  diffusa  di 
coverta  in  una  popolazione,  di  citta  o  contado.  | 
lìaea  del '  — .  U -tà,  f.  «paupertas  -Iris.  Povertà. 
««Ara  f  *pavob  -Bris.  «  Perturbazione  ner- 
paura,  vosa  prodotta  da  azioni  esterne  su 
soeeetto  debole.  Trepidazione,  Spavento,  per  un 
peffcolo  presente  o  futuro.  |  tremar  d.  -.  |  bianco 
dalla  -A  morto  di  -,  Preso  da  grande  pauraj 
i'b  Mal  non  fare  e  -  non  dvere.Chtha-.non 
loda  alla  guerra.  |  entrar  la  -  addosso.  |  dell  om- 
bra sua.  \far,  métter  -.  |  mettere,  tenere  ,»-,  in 
grande  preoccupazione.  |  stare  te  -.  I  te  ~d,P°" 
Abbondio.  |  matta,  tremenda,  indiavolata.  I  v.  mac. 
chi  a  \  dell'acqua,  dei  fulmini.  \  dei  topi;  degli  esa- 
mL\ Tcofa chetncute  paura.  |  Timore, Swptfto. |  non 
abbiate  -,  Non  temete,  Rassicuratevi.  |  Mente  -. 
f*fari;  a.  Impaurire.  {  -etta,  f.  dm.  ||  +-*vol«.  a8- 
Che  incute  paura,  «--azza,  t.  Pa.u/»„C™'Bri' 
dm  schr.  ||  +-lre,  nt.  (-isco  .  Impaurire.  ||+-o,  m.  Bri- 
gante dei  boschi  vicino  a  Firenze.  ||  -osamente, 
Sn  paura.  ||  ^>so,  ag.  Che  ha  paura;  Impaurito, 
Spaventato,    stare  tutto  -.  |  Di  natura  molto  timt- 


Aioero   iimi»"«    »"-    -■ - -j. --j  rnBai 
K«. .«,  Kiaraini  pei  suoi  bei  racemi  di  non  rossi 


u  B"";'^=»-—- -  -^"  7  Piènò'di  paura,  'Pau- 

paVld  O,  J«so,  Chi  «nt.  paura.  |  cuore,  animo 
-.  ||  -amente,  Con  paura.  ||  -isslmo,  sup. 
♦pavlgllóne,  v.  padiglione. 

p       . '+1     m  *favimentum  {pavlre  calcare, 

pavimento,  ^n„e).  strato  dì  terra  battuto, 
assodato  e  stabile,  o  di  pie- 
tra o  di  legno  fatto  per  po- 
tervi camminare  comodamen- 
te. |  di  matto  i,  pietra  viva, 
marmo,  cemento,  asfalto.  | 
intavolato,  v.  parquet.!*, 
in  mosaico  ;  intarsiato.  |  bel- 
lissimo, rilucente,  coperto  di 
tappeti.  I  di  stanza,  strada; 
palco  ;  volta.  |  »  Parte  infe- 
riore della  cavità  boccale  ;  e 
del  ventricolo.  ||  -are,  a.  Co- 
prire di  pavimento.  |  suolo, 
strada,  stanza.  ||  -ato,  pt.,  ag. 
||  -azione,  f.  Impresa  e  lavo- 
ro del  fare  i  pavimenti,  spec. 
alle   strade   pubbliche.  ||  -oso, 

_..  !A_*:_  1-  r.  ,-.  Lill  lllf»         TI 


Pavimento  in  mosaico 
(particolare),  *  «•*■• 
TBuomo  di  Acrodela. 

Di  tessuto 


epiteliale   a   cellule   molto   appiattite. 

♦pàvolo,  v.  paolo.  jL.ft«l 

m   (f  -a  -essa),  «pavo  -oms.  *  t»»1, 

paVOn  6,  mna(cfeo0Con  testa,  collo  e  ventre  di 


pavère 


1109 


peccare 


^ìore  azzurro  particolare,   dorso  verde   dorato, 
ciuffo  ài  penn  ?  filamentose,'  allargato  all'apice,  e 
"eUa  codP  del  maschio  penne  dorate,  lunghe  mt. 
1.60,  dilatate  all'apice 
a  racchetta,  spiegabili 
a  ruota,  e  con  una  mac- 
chia azzurra  a  mo'  di 
occhio;  vive  selvatxo 
i-elle  Indie  orientali  e 
aelCeylan;  la  carne  era  Pavóne. 

Z-  Ite  Ustoria  dVel-.  1  U  -  sacre  a  Gittone 

xh^zssw.  wsssSaf^ 

nazzo.V'S^  GSortad'c^ 
lor  paonazzo  che  serve  a  tem- 
perare a  fresco.  ||  -azzetto,  ag. 
dm  Alquanto  pavonazzo.  |  Mar- 
mo di  fondo  bianco  e  venatura 
violetta,  pregiato  per  colonne  e 
ornamenti.  Il  -azzucclo,  ag.  dm.  || 
-cella,f.<,Fifa  ll-eggiare   rfl 

Gloriarsi  come  il  pavone,  della 
sua  bellezza,  grandezza,  e  sim. 
Compiacersi   di   se  stesso.  |  nel      Pavoncella. 

^,'irrtnòllgr?gio^marlortzato  con  macchia 
come  occhio   nera  la   cerchi   concentrici   diyersa- 
mente  borati  sulle  aU  (saturnia  piri).  ||-lcclo,ag. 
Pavonazzo. 
*pavóre,  v.  paura. 

oawlònta.  i.  (pavlonia).  A  Albero  delle  scrofula- 
rtaJee?del  Giappone,  molto  fronzuto  con  grappoli 
di  fiori  violaceif  ornamentale  (p.  tmperialis;  bigno- 
nìa  tormentosa). 


pavèra,  t.  {patena).  %  Genere  di  sapotacee  tropi 
cali,  che  danno  la  guttaperca. 
.-,!  à,nto     ag.   «patìens  -Tis   (ps.  pati).  Che 
paZI  eilio,  tollera,  sopporta,  soffre. \umtlee-. 
|  del  freddo,  della  sete.  |  al  lavoro.  \  studi'  -  |  Che 
ha  pazienza,  aspetta  senza  dolersene  e  soffr  re.  | 
lavoro  -.  |  à  Che  riceve  l'azione  dell'agente.  |  Sof- 
ferente di  un   male,  Ammalato.  Chi  subisce  ope- 
razione chirurgica.  |  Condannato  mentre  si^ esegue 
su  di  lui  la  condanna.  1  legare  B  —  |  -en  are,  nt 
Aver  pazienza.  |  +a.  il  pagamento.  Aspettare  con 
pazienza.  ||  -entemente,  Con  pazienza;   Con  tol- 
leranza. |  aspettare,  sopportare  -.  ||  -entlssimo, 
sup  U  -entlsslmamente,  av.   sup.  Il  -enza,  f.  *pa- 
tientTa.  Virtù  del  tollerare,  di  buon  animo  e  a  lungo 
disagi,  difficoltà,  dolori.  |sopj>ortere  con  —,  |  infinita. 
I  prendere  le  cose  con  —.  \  coi  bambini,  con  gli  am- 
malali. |  prender  -.  I  te  -,  Pazientemente.  |  ar- 
marsi di  — .  |  te  —  di  Giobbe.  |  Tranquillità  nell  a- 
spettare,  nel  sopportare  l'indugio.  |  non  aver  — 1 
Abbi  —  '   esci,    per   esortare   ad  ascoltare,  consi- 
derare  meglio,   esser   ragionevole,    discreto.  |  la- 
voro di  —,  lungo,   minuto,   diligente,  difhcile.  |  ci 
vuol  —  i  {la  — di  un  Certosino.  |  la  —  scappa.  |  per- 
dere la  —.  I  santa,  benedetta!  |  esci,  di  rassegna- 
zione. 1  giuoco  di  —,  in  cui  occorre  diligenza  e  n; 
flessione,  di  società.   |  &  Virtù  di  sostenere  ogni 
avversità  e   le  ingiurie   senza  sdegno;   Rassegna- 
zione. |  dei  santi.  |  esercitare  la  —.  |  Parte  di  abito 
come  una  pianeta,  che  pende  davanti  e  di  dietro, 
senza  maniche,  aperto  lateralmente,  di  Camaldolesi, 
Carmelitani,  i  Abitino    del    Carmine;    Scapolare.  | 
Cordone  dei  frati.  |  Costanza,  Perseveranza.  |  A  ▼■ 
romice.  || -enzloso.ag.  Che  suole  aver  pazienza. 
n9y;  n    ag.,  m.   «patIens  sofferente,  che  pati- 
VCU.Z.  O,  gee'_   Chj  soffre  al  cervello,  Demente, 

Folle,  Matto.  |  ospedale  dei  —.  |  da  catena,  da  le- 
gare. I  furioso.  1  *a  bandiera,  volubile  come  ban- 
diera. |  ^spolpato, sbaragliato.  |  uscir—.  I  pvb.  laz- 
zi e  fanciulli,  Dio  li  aiuta.  I  Insensato,  Dissennato. 
I  pvb.  Il  —  fa  la  festa,  e  il  savio  se  la  gode.)  sei 
-?  I  fossi  -!\Sa  meglio  il  —  «  fatti  suoi  cheti 
savio  quelli  degli  altri,  [ver  la  gioia.  |  Stravagante, 
Matto,  Strambo.  I  pvb.  Chi  nasce  -,  non  guarisce 
mai.  1  Che  ha  del  pazzo,  insensato,  non  sente  ra- 
gione. |  innamorato  — .  |  esser  —  di  q.  e,  andar  —, 


Fssere  desiderosissimo.  |  co»i«  te  —  al  figliuolo,  di 
amore  ciccò  lEccessivo,  Strano,  {spese  -  \  discorsi 
da—    I  metafore  -.  I  darsi  alla  -  gioia,  sehr.  a 

t"^i^Jo!tSs^rr^-; 

te   Da   paizo-    Eccess.vamente   |  innamorato-.} 
barello;  ag.  Pazzerello.  Il -anello,  m.    nap.  Bandi- 
to?é  di  vino   pasta,  ecc.,  che  va  per  le  strade  se 
guito  L  SuònPatori'di  grancassa,  tamburo    «nfoto, 
vestito  con  abito  secentesco,  e  con  mazza  fornita 
h?  mimo   S  "arino,  ag.,  m.   Scimunito,  Sciocco.  H 
^gPB^mento,m    ModVdi  pazzeggiare^ll-eggare, 
nt    t-izeif)    Far  pazzie.   |  -erello,  m.  dm.   |  tose. 
Fol  e  Noverato Pair  ospedale,  j  pi    Manicomio   | 
Canriccioso    Cervellino;   Bisbetico.  |  f.  A.  Matta, 
df  «nello   e   sim.  ||  -elll'no,  m.  vez.  Il  -«'e  ione,  m 
2m    «ir     schr  II  ►-eresco,  ag.  Pazzesco.  |  -ena,  f. 
Ospedale  de?  pazzi   |  Pazzi!  I  Nericcio,  ag.  Che 
haTel   PazzoPr-erone,  m.   Matto    Stravagante, 
bizzarro,  il  -escamente,  Da  pazzo,   In  modo  paz- 
zesco   folle.  ||  -esco,  ag.  Stravagante   Da  pazzo.  | 
parili  atti,  estro  — lì-ia.  f.  Demenza,  Follia  Arena- 
zione mentale;  Mania.  |  un  ramo  di  -.  \  ^arja- 
di  Ista.  |  curare  la  -.  |  morale,  ramante  Uicda 
Anomalia  di  abitudini,  inclinazioni,  affetti.  |  Strava- 
ganza, Cosa  da  matto.  |  pvb.  Chinonfa  le  - 'f  gio- 
ventù '  le  fa  in  vecchiaia.  |  sarebbe  una  -.'  |  nap. 
Giòco  Scherzo.  Il  -lare,  nt„  nap.  Giocare,  Scherza- 
reMI°-lcciO,  ag.  Bisbetico.  ||  +-icone,  ag.  Pazzerone. 
5  -ino,  ag   ve!.  Il  -lòia,  -iuola,  f.  dm.  Piccola  stra- 
vaganza ||  -isslmo,  sup.  ||  -issimamente,  av   sup. 
tròzza,  f.  dm.  Pazziola,  Leggerezza.  ||  imbro- 
glio, nTPazzo  imbroglio.  || -uccio,  ag.  dm.  Legge- 

Trfi'  m^dU.  Piede.  |  onm.  Tirata  di  fumo  dalla 
Pe,  pipa  o  dal  sigaro.  |  giocare  a  -,  a  far  vol- 
tare una  monetina  tenuta  in  mano  soffiando  forte. 

'"I  1.       m.     (pi.    ->1.     *PEAN    -N1S 

peana,  -e,  pean,  „atàv  .dv0i.  fj  cognome 

di  Apollo,  e  di  altre  divinità.  |  f  Canto  corale  in 
onore  di  Apollo,  o  altra  divinità,  nella  vittoria,  o 
?n  altra  allegrezza.  |  Canto  di  vittoria.  1  intonare 
il  —.  I  Peonio.  ,  , 

_  »  Uri  n a    f .  -rf1  Malattia  del 

peorina,  bac^  da  seto,  da 

un  fungo  parassita  (nosima 
bomb'ycis).  . 

-....:  m.  <%>  Suino  amen- 
peual  I,  cano  domesticabile 
provvisto  di  una  ghiandola  dor- 
sale odorifera,  come  un  secondo 
nmbelico  (dicotyles  torquatus). 
ombelico ,  \u«.  y  2icchi).  «peccare.   Commet- 

peCCare,  tere  errore,  Mancare,  Fallire,  Er- 
rare I  nel  meno,  nel  più,  Eccedere  |  di  leggerezza. 
\%er  trippa  bontà.  \*in  alcuno,  Offenderlo.  |  contro 
\:lrnmilatica  I  pvb.  Ogni  bella  donna  pecca  al 
%,£  ^Trasgredire  i  precetti  della  religione, 
n^U^re  oeccato  I  di  superbia,  accidia,  tngra- 
SteK  contri.  Hn  Dio*  I  te  ìussvria.  |  nella 
Untua :  'con  bestemmia,  maldicenza.»  pensieri, 
Ziolà.  \  venialmente,  mortalmente.  |  Il  giusto  pecca 
Vette  volli Tal  giorno.  |  Guastarsi,  Corrompersi.  | 
nvb  Vallerò  pecca  e  la  rama  secca.  Chi  ruba  pecca 
llì  echi  'rubato  pecca  cento.  |  *a  Commettere  er- 
rore I  cose  da  chiederne  perdono.  |  peccato  ||  -a,  f . 
vTzio   Magagna.  ^  avere  in  sé  qualche  -•_  Mf£lo, 


Pecari. 


iScan"?  |te«i  ^«;-:il  fanlle,  ag.  Soggetto  a 
neccare  I  Tutti  sono  -.  Il  -abllissi  mo,  sup  ||  -abilità, 
?  Ouafi'ti  di   peccabile.  Il  -adigllo,  m    »sp.  pr«a- 
dii  lo  Pecca  uzzo.  |  Erroruccio  ereticale  ||-amlno- 
namente    In  modo  peccaminoso.  |   -amine  so,  ag. 
Sp™  ?men  -bus  peccato.  Di  peccato,  Che  ha  .n  se 
Sri«rfK(«ai  -  I  vita—,  con  molti  peccati, 
finte'  ir  ./The  pècca.  |  Errante,  Difettoso.  | 
Ignori' -,'&  viziosi,  causa  di  malattia.  I  s.  Pec- 
cato?" Il  -àtigìio,  m.  Peccadiglio.  Il  -ato,  m.  (+pl.  -a, 
n   •PECCXTUU.   Fallo,  Errore    Colpa,  Delitto.  |  d» 
lineua    Errore.  I  da  capestro,    ammendare  il  — .  | 
'aver  poco  -  in  q.  e.  Averne   poca  UHnew 
|  jj(  Libera  o  volontaria  trasgressione  della  legr„ 


peccherò 


ino 


peculiare 


pecunia 


mi 


pèdica 


le    Meritevole  di  pena  temporale.  |  orriow.  \ 

di  -.  I  espiare  il  -.  I  pian-    — — ■ — — 

gere  f  —,  Soffrir  dolori, 
guai  per  i  propri'  errori.  | 
di  Adamo,  di  superbia,  a- 
vendo  mangiato  dell'albero 
della  scienza  per  ugua- 
gliarsi a  Dio.  |  originale  : 
si  toglie  per  mezzo  del 
battesimo,  cioè  riconoscen- 
do la  redenzione  operata 
da  Gesù  ;  attuale,  che  si 
commette  daciascuno.  |  con- 
fessare i  propri'  —.  |  lavar- 
si dei— .  I  uscire di—.\ as- 

solvere  da  —■  |  rimettere  i         Peccato  originale. 
_.  |  cadere  in   — .  |  *porre  Roma>  Logge  del  Vaticano, 
_  in  alcuno,  Apporre,  At-  .    imorso  del 

tribuire.  |  grosso,  P>«°'°J  "^uria  [\  immondo, 
—.  |  Tentazione  e  vizio  di  iuss  u "*•  J  .  ^'_ 
turpe.  |  contro  natu^nalurf;  ^^TpfeS» 
«  ,»  _.  |Cb  #  iw  j  ^^^0  e  mezzo  per- 
Giovanhi,  Vili  7).  I  pvb.  .?"£ /a  penitenza.  Pec- 
donato.  Chi  ha  fatto  il  -  P*f"fa  ",,£,,■  dei  SHOi  _. 

Cosa  brutta.  1  ^»«°  ,co^''7.cLto    ricevuto.  |  sa- 

«-atora,  f.  P^cat»^  ||  £*£  pU6  peccaTe,  solito 
Òhe  pecca.  I  *  ^J^JtlnHnfeVno,  accolti  in  pur- 

siamo  «orteb  e  -  I  ^'T.pÉccatR.x  -ics.  Che 
2S*  ?laVcSrne-  Donna  lasciva.  |  Meretrice. 
H-aiuccio,    »  _BECHEE.  Sorta  di  bicchie- 

pecchero,  me  grande. 

«A^hi  a  f-  »a>-icOla.  <>  Ape.  |  pvb.  hon  s, 
peCCnl  a,  uò  avere  U  miele  senza  le  -■  I 
T  -Caldaiata,  <fei  tintori.  Il  -aiuolo,  ag.,  m .  f>  Falco 

winvAni   I  +tosc.  Beone.  , 

giovam.j    io.  XPANC1A.   Trippa    Pancia.  | 

peCCI  a,   mettere  orìschio  la -.\*ricÌA.*rice*, 

Pezzo  ll-ata,f.  Percossa  data  con  la  pancia.  Il-oo, 

agfm.'ySpecie  di  fico.  ||  -uto,  ag.  D.  grossa  pecca. 


pecil 


Pècore. 


pec 


e 


f   *pix  -icis.  Massa  amorfa  oscura  pia- 


»i  stica  a  temperatura  ordinaria  ottenuta 
i  ..trame  dUegno-  Ragia.  |  Manca,  di  Borgogna, 
dJ^rReS  ottenuta  dal  tronco  e  dai  rami 
Ì  Usi  de "abete  rosso:  serve  per  unguenti ,  cerot  , 
8  i  „.,,*  i/.miri  e  sat>one.  greca,  Colofonia,  li- 
Sa  Catrame  veUSe^  \nera,  Resina  ottenuta  per 
fvaporaz  on^deUatrame  di  conifere  |  nero  come  la 
lovb  Chi  tocca  la  -  s' imbratta.  \fme  la  -, 
Cavarla  dagli  alberi.  |  macchiati  di  ima  stessa - 
Che  hanno^  stesso  difetto,  i  cometa  *  -}™P£ 
ciato,  dei  condannati  al  rogo  ||  -otta,  t.  dm.  V"0"0 
a. ,  «Amicarsi  alla  testa.  IMacchia  di  sudiciume.  | 
^Jfreuna  - Rattoppare.  |  Cosa  che  si  attacca; 
M^UaT-iaiùolo, TI  Vasetto  com.  di  latta,  con 
beccuccio  P«  contenere  la  pece  in  Pavere  per  le 
saldature  II  -ioso.  ag.  D  pece,  turbine  —  dell  Una 
\  -lotto  m  Z  Pasleraceo  dentirostro  dei  picchi 
muratori^"*  ccesìa).  |  Cosa  fatta  male  e  sudicia. 
pechblende,  f.,  td.  ©  Minerale  di  uranio. 


jjcoii  e,  riopinto,  vanegatol.  ft  Portwo  dipini 
da  Foligno*»  ,nP  Atene ,  : vi  .. jjnc ,  aff sch,  «onte 
battaglia  di  Maratona  vinta .da  mi«         l      .  àra)_  „ 

L±&  W  Artropodi  de!  mi?i  tropicali  con  ad- 
-opodl,  m.  pi.  ^FIroft"  ,i    „«falotorace  a  scudo. 
dom,  a  segmenti^ ce ^^  ^ 

pèCOra,  *££>  Scorna  J-f-JJ*^ 
dietro,  cave,  pelame  folto  e  --uto    1  mento  pn vo 

«««sl.lv.  merino.|mo«- 
tó«a.  grossa,  con  gran- 
di come,  selvatica  delle 
montagne  roccios--  (ca- 
profis  *»toiw).  I  SIC°- 
fopisia,  con  testa  nera  e 
corpo   bianco,  e  grande 

quantità  di  grasso  nella 

parte  posteriore  ;  dell  A- 

bissinia  e  della  Persia.  | 

torticorne,  dalle    grandi 

come,  della  Turchia  tu-  .      dà  la  peUiccia 

ropea    |  dalla 'e^astf^°Sde'lla  Russia  eP  dell'  A- 

di  astracan,   nelle    sieppo  ««■  lupo, 

marcio,  pastore,  lana    |  i.u 

suoi  polli.  |Xvmo°tonafc*«e   ^  ^ 

v.leg.ati.      *  Cristmno   ^  ^^ 

scovo,  e  sim.  |  s«^ ""'">„        Scimunito.      Chi  va 
pregiudicata    |  Scocco,  Oca    Scimun,        ,        per 

G"at,tdoa?-ameP  m  Qua^t  f  oi'pecoTe.  |  Moltltud,- 
reSd.  persole'  cheHeguono  coinè  pecore  o  .c.oc- 
?S-  ubarlo  ag.  Di  pecora.  \  stalle  -.  IP -eccio,  ag. 
C»»JUtt  a  rféora;  Di  pecora.  |  m.  Confusione, 
££K?f££?5»  -,  iSparte  'donde ,  no. >  s,  sa 
inmi.  uscire  Mettersi  nei  guai.  |  «sc<«  del  -■ 
-elTa  f  dm  Pecora,  come  timida  e  mansuea.l 
amarri ia Vuca,  15),  Ragazza  traviata.  |  pi.  Nmo 
eTe^nche  come'una  e  folte  ^.  -tine  1UU 

^vPescCote0"idm.,S^o«Snatno  P^moccTano.  osca- 
mente Da  pecork  ;  Scioccamente.  Il  -esco,  ag.  Come 
pecora  Scarno.  (  -etta.  f  dm.J-  e.  ag^D  pe- 
cora, Attinente  a  pecora.  1  m.  Ovile.  |  gr  w 

pecora.  |  f«» _     .  i  j ■  »=      c     .     pe00rino.  |  ai 

|?o°ssaebe°  brltta!  |  Cascato   |  Becco.  I,  -one 
decoro    I  Uomo  scocco    I  s/tóor,     J  ^.^  Gjo_ 

v^ni"  or  Mino'  Sii  -oso,  ag.   Kp«rg 

-~:^     f   «TrnxTÒs  compatto.  /O  r "/"•",,, 
a§ia,  e-sis^n,e  nei   tessuti  vegetai,  che 


ae    (Pi.  P^«'«)-  *jrr,«<n6<  atto  a  ™>™""""L "ar 
s^staPnzaPnon  azotata,   frequenta .    nel!  ^  Pjr« ;/ 
nosa  dei  frutti  e  delle  «dici  e  form'nu  con 
una  gelatina.  |  -Ina,  f.  -«Corpo .pec  lc°  °     oSo 
maturi,  Acido  pectico.ll -olite,  f :  <ft.eo* ^st*  taSSa. 
stanza   composta  di   silice    calce    soda,   P  , 

alluminio  e   ossido  di  ferro.  ||  -osio,  m.o 
pectica  fondamentale.-  ~tl,AP 

pecten,  «  v.  pettine.il  -«,.  J  v.  potUd..    ^ 

peCUlatO,  tnSSE  rSktrar^ 
ha  l'ufficio  di  riceverlo,  custodirlo,  ammimStra 
Malversazione.  1  M*™^ SSftìcoT.W,  J» 

peculi  are,  ^B^S.WS-  ' pf"' 


rirL^In  modo  p|^o  a  B^cia  e  -o.^pe- 
iuglio,  m-;«^*»o;^-?K  Parte  della  sostan- 
-^SE^at^dXfa^a 
SnSilL«    Ófor'ma?onsi  da  questi  durante  .1  ser- 

pecuni  a,  Avere.  ,  avidità  di  -.  i  p^  -•  i 

mente,  Con  pecunia  |  p»«  «  -•  JJ  *maegnl*'pEcU- 
pecunia  In  denaro.  Lf/"«  "j  \™&g%,  utilità 
siarìus.  Di  pecunia,  »»  denaro.  \g uaa at,     , 

i  Hnnnn    vena,  condanna,  multa     .  w  1  *  „„ 

Peda'^:Srp=^^ 

1 1^0%  W^«-'  P— 
Che  ^o  ^-rf^ÒAKusf  piede,  base.XTra- 
pedagn  a,  ^er^a  di  ugno  sulla  quale  1  rema- 
tori posano  i  piedi  vogando;  Pedana.  IH?lo^-  ('«: 

■         j.__    m    (pi.  -^*<).  *7tiiSdT<Jr-'5  r«D». 
pedagOg  O,  J1^   istitutore  e  precettore  di 

iKrSBTJfflS  ^S^"raSad! 
educazione  e  istruzione,  e  studia  nena  Pri""-'»  ; 
metodi  «tatrVij  Scienza  dell'educazione  |  *._-  * 
ieLte  con  to  psicologia  e  i"  fisiologia.  \  la  -  at 
Ottorino  da  Feltre,  di  Montaigne,  dei  fesu' ti, J, 
Portoreale,Rousseau,  Pestatola  Froebcl,Herbmi, 
Aneulli  I  -Ica.  f.  i-ògica).  Scienza  pedagogica 
Pedagogia1!  Il  ISo,  ag.  (pi.  ?££*"**£%&  '-.  I 
dagoSìcus.  Di  pedagogia.  |  i«'"f°--  >„f  ""edaKo:  ' 

Z  r-isfrs-  tìTxX,^ 

dagoli;  | M^are,  "t ,  spr.  Fare  ufficio  dì  pedagogo, 
Pelalteggiare   I  Regolare  con  metodo  pedagogico, 
♦podagra,  v.  podagra. 
..j  _iQ     m   «pkdXlis  di  piede.  *# .  Fusto  della 

ped  ale,  £•„,£  albero  o  vite,  i  *  ^c«.,  fico. 

I  Parte  più  grossa  di  tronco,  ramo,   frasca    1  aet 
filo  di  paglia  idei  corallo.      ♦Tronco,  Stipite,  Le 
gnaggirf+Pie  di  monte.  |  Pedule,  .della  calza.  I 
Manico,    della  tonnara,  Capo  »P«U,  »"nf°  .^J"', 
modi   ormeggio.   |  C  Striscia  di   e»™"""^ 
due   capi   che   fascia   la  palma  e   '1   dorso    ae  ila 
scarpa  con  la  quale   il  calzolaio   tiene  £p   ,  Con- 
ginocchio  il  lavoro  tenendola  tesa  col  piede.  |  Con. 
gegno  su  cui  si  fa  pressione  col  pi  de   U  JDoppio 
meccanismo  mosso  dai  piedi  dcU  esecutore  nel  pia 
noforte,  cioè  del  piano,  o  celeste,   e  del  torte,  in 
quello  a  coda  l'uno  fa  come  da  sordina,  1  altr    a 
fontana  gli  smorzatori  dalle  corde  lasciandole  vi- 
brare liberamente;   nel  verticale   non  f^ton"  la 
tastiera  ma    lasciano    funzionare  gli   sm.°r"ton_ 
Nota  grave  che  si  prolunga  sotto  una  variata  sene 
di  accordi  senza   esserne  necessariamente   parte 
integrante,  \delforgano.  |  detrarrà,  Robuste  spran- 
ghette  di  ferro  sporgenti  dal  suo  piede,  che  calcate 
dal  sonatore   col  piede   fanno  crescere  di  mezza 
voce,  o  diesis,  il  suono  della  corda  corrispondente 
I  Pi.  «.Leve  per  far  girarle  ruote.  Parti ,  de  la  bi- 
cicletta dove  si  fermano  i  piedi  per  muover  la.  \a  ita 
macchina  da  cucire.  \  m  Apparecchio  di  sicurezza 
posto  sul  binario  con  funz  one  automatica  a l  pas- 
^ap_gio  del  treno.  11,-alare,  *  CjjwJb  WddWfcJ 

4..V)).  (J  Usare 
Famiglia  di 


r-  •r.r^Tn  ni  haae  11  -ana,  f.  «pbuanus  attinente 
sito.  Tavolate  di  base.»  ana,       .       n    iedi.  ,  Pog 

ìodia  curule  «  j«no.  m.  «T  ^A(^s ,  KRipeti- 
pedante,  S're,  MaestrorPrecettore,  Istituto- 
re li  fanciulli    Pedagogo:  -« jenuta  in^uso^l 

HTTfarTl  *-;  Corregge  a  ogni  loco   nelle  mi- 

'£^f^Ird«-mS^m°f 
*Z  J'J        |PCw'imita  servilmente  gli  antichi,  ne- 

—  I  ineguali tento         i       e  consisteva  in  un 

d^gia're.ll^  nf^lSl-,  -u^.m.Spr. 

1  "ÙCi'Sr'i«SP.g.,  ».  •rEDARlus.  f>  Di  senatore  o 
ped  ariO,  d?  decurione  che  non  avesse  mai 
avuto'  ufficio  od  onori  curuli.  Il .-aruola.  U  Punta 

**     --  i/f>iemontese;  Di  pie  di  monte.  |  p<««  — ■■ 


pve    ul    movivi,  i  /*•**-»*-■ 

ag.,  m.  y  r";;u""~m'"jpi"  %  «TroSepaornS  amante 

pederasta,  dei  ragazzi.  Chi  usa  pederastia. 

[-ia,  f.  tifc  U».  Abuso   turpe    su   un    ragazzo.  | 

Sodomia. 

-pédere,  pedire.  *Pbdìbe,  v.  scoreggiare. 

pides  :ad).  1.  Ai  piedi:   venire  ad  -,  a  .ottom.t. 

tersi    ,upptic»ndo.  #pEDESMIS.   Che 

ped  estre,  +-estro,  v|  a  pieai.  |  «««.a, 

scudiero-.  ,  W^.'o -.  a  piedi.  |  alte - 
(i«  -.  opp.  a  equestre.  |  di 
stile,  Umile,  Basso,  Dimes- 
so |  orazione,  discorso  —. 
Il  -estremente,  In  modo  u- 
mile,  dimesso.  |  «mitó«  —, 
pedissequamente. 

peaexe,  sauatore.  <> 

Rosicante  del  Capo  di  Buo- 
na Speranza,  grande  come  pedète. 

spedale  pei  b«nbm«f  ia_  Pedata.  || -icciuolo, 

ped  ICa,  f-"rf  Picciuolo,  Gambo,  delle  frutte. 


f^l 


pègaso 


1112 


pèlago 


pelàmide 


1113 


pellicano 


■iUÙ  Pelliccilo.  |  ^  Bolla.  |  f)  Piede  con   chiovar- 

fo  cartilaginoso.  |  pi.  Appendici  cilindriche  mol- 
li sottili,  mobili,  che  servono  per  la  locomozio- 
ne negli  echinodermi,  ti  -icolare,  +-lculare,  ag. 
•pediotlaris  di  pidocchi.  tSfc  di  morbo,  Ftiriasi, 
Morbo  sillano.  H -loolatl,  m.  pi.  A  Acantotten  dei 
mari  tropicali  con  pinne  pettorali  molto  allun- 
eate  11  +-IcjIo,  m.  dm.  «pedicClus.  n(r  Pedicciuolo. 
f-lculòsi,  f.  Ftiriasi.  Il -Icuro,  s.  Chi  presta  1  opera 
sua  a  curare  i  piedi,  Callista,  com.  anche  mani- 
cure Il  +-ignare,  a.  Pedinare.  ||  -ignone,  m.  «per- 
nio -Cnis.  <«"  Infiammazione  della  pelle  e  del 
tessuto  sottocutaneo  per  l'azione  del  freddo,  Ge- 
lone ai  piedi.  Il  +-lgnonevole,  ag.  Che  patisce  di 
pedignoni.  Il-lluvio,  m.  #-luv!um.  Tifc.  Immersione 
dei  piedi  nell'acqua  calda  e  con  medicamento.  | 
-ina  f  piede.  Ciascuno  dei  16  pezzi  più  piccoli  del 
giuoco  degli  scacchi,  e  che  si  collocano  innanzi 
ap-H  altri  |  muovere  una  — ,  Spostarla  secondo  le 
regole  del  giuoco.  Fare  una  mossa.  Far  muovere 
persona  influente.  1  scacco  a  regina  con  una  — .  | 
pvb  Al' a  fine  del  giuoco  tanto  va  nel  sacco  il  re 
intanto  la  pedina.  |  Donnetta.  |  Ciascuno  dei  34  pezzi 
con  cui  si  giuoca  a  dama,  [soffiare  una  —  ||-lnamen- 
to  m.  Modo  del  pedinare  ||  -inare,  a.  Seguire  con 
circospezione  per  scoprire  quello  che  uno  fa,  e 
dove  va.  |  le  donne.  \  un  ■pregiudicato,  ammonito, 
delle  guardie.  |  nt.  Camminare  passo  passo.  |  Le 
Starne  pedinano  leste.  ||  -ino,  m.  vez.  Piedino.  ||  -io, 
m  •  Parte  posteriore  del  piede.  Il  -ìssequo,  ag., 
m'  «pedisèquus.  Che  tien  dietro  accompagnando, 
Seguace  a  piedi.  |  imitatore—,  servile.  |  traduttore 
-,  alla  lettera.  ||-ipalpi,  m.  pL  A  Secondo  paio  di 
mèmbri  boccali  degli  aracnidi,  costituiti  da  un 
pezzo  basale  su  cui  si  articola  il  palpo.  ||  +-itato,  m. 
Spedita tus.  Fanteria.  ||  -li  e,  m.  (pedite).  «pedes  -Ins. 
ft  Pedone,  Fante,  Soldato  a  piedi.  ||  -ivella,  f.  © 
Braccio  di  leva  che  unisce  il  pedale  della  bicicletta 
al  perno  di  movimento  (cfr.  manovella).  ||  -o,  m. 
•pedum.  Bastone  da  pastore.  H  -ogènesl,  f.  *7rai5oYÉ- 
vems  *>  Riproduzione  nella  quale  le  larve  produ- 
cono nel  loro  interno  per  più  generazioni  larve 
simili  che  per  uscire  perforano  il  corpo  della  ma- 
dre   dopo  averne  mangiato  le  viscere.  ||  -arretro;  m. 

0  Odometro,  Passimetro,  Contapassi:  ha  forma  di 
orologio  e  di  bussola.  ||  -ona,  f.  Donna  che  va  a 
piedi  |  strada  -,  per  pedoni.  |  ^Pedina  degli  scac- 
chi. H  "--onagglo,  m.  Fanteria.  ||  +-onaglla,  ì.  Gente 
d'arme  a  piedi,  Pedoni,  Fanti.  ||  -onale,  ag.  Di  strada 
per  pedoni. ||+-oncina,f.  dm.  di  pedona.||-one,ag., 
m  «pedo  -Onis.  Chi  cammina  a  piedi.  |  viale  riser- 
vato ai  — .  I  SxS  *Fante,  Soldato  a  piedi.  |  *#  ♦Pe- 
dale. I  av.  (com.  pedoni).  A  piedi.  ||  +-ota,  -oto,  -otto, 
-otta,  v.  pilota.  ||  +-ovare,  nt.  »«o  Correr  la  cam- 
pagna saccheggiando  a  piedi.  ||  -uccialo,  m.  Ven- 
ditore di  peducci.  ||  -uccio,  m.  dm.   Piccolo  piede. 

1  tose.  Parte  della  gamba  di  montone,  porco,  agnel- 
lo lepre,  capretto,  dal  ginocchio  in  giù.  |  fi  Pietra 
sulla  quale  posano  gli  spigoli  della  volta.  |  Piccola 
base  per  busto  o  statuetta.  Beccatello.  |  Sostegno. 
I  far  —  Dare  aiuto,  con  parole  alle  parole  di  un 
altro  II  -uccino,  m.  vez.ll-ule;  m.  *pedui.is  attinen- 
te al  piede.  Parte  della  calza  che  veste  il  piede, 
Piede.  |  in  peduli,  Senza  scarpe:  Scalzo;  In  mise- 
ria I  Specie  di  pantofola  per  montagna,  campagna. 
]  Frittata  in  peduli,  colle  fette  di  pane.  ||  -uncola- 
to,  ag.  i  Fornito  di  peduncolo.  |  fiori  — .  ||  -ùnoolo, 
m  «peduncOlus  pedicello,  piedino.  Gambo  che  regge 
un  insieme  di  fiori.  |  v.  pedicello.  |  cerebellari, 
m  Pavimenti  ispessiti  dei  lobi  ottici. 
nx„-~  n  m.  *Ui,rraoi  Pegasus.  Jg  Cavallo  a- 
peget^  U,  lat0)  delsa  fonte,  figlio  di  Nettuno  e 
di  Medusa,  balzò  dalle  gocce  del  sangue  di  Me- 
dusa decapitata  da  Perseo,  volò  all'Olimpo,  divenne 
uno  dei  cavalli  dell'Aurora,  scalpitando  con  uno 
zoccolo  sull'Elicona,  soggiorno  delle  Muse,  fé'  sor- 
gere la  fonte  di  lppocrene;  cavalcato  da  Beilero- 
fonte  nella  lotta  contro  la  Chimera;  divenne  una 
costellazione  boreale,  detta  anche  Cavallo  mag- 
giore. |  <>  Pesce  dei  lofobranchi,  piccolo,  azzurro- 
gnolo, con  pinne  come  ali,  tozzo,  con  bocca  spor- 
gente munita  di  2  liste  di  denti  (Pegasus  draco).  || 
-èo,  ag.  «peoasécs  irnY4tJ£to«.  Di  Pegaso.  |  la  fonie 
—,  lppocrene;  L'iRpirazione  poetica.  |  montare  sul 
cavallo  —,  Far  versi.  |  diva  —,  Musa. 


nòo-cri  r»  »v-  compr.  *pejus.  In  modo  peggiore, 
lJC65l  w»  più  brutto,  malo,  Meno  bene.  |  le  cose 
vanno  — .  |  stiamo  — .  I  l'ammalato  va  —,  peggiora. 
I  far  — .  |  pvb.  Chi  comincia  male,  finisce  — .  |  trat- 
tare — .  |  vie  —,  Ancor  peggio,  Molto  peggio.  |  m. 
Cosa  peggiore,  meno  buona,  Maggior  tristezza. 
Stato  più  molesto,  grave,  dannoso.  \  E  ve  o  il  me- 
glio ed  al  —  m'appiglio  (Petrarca).  |  avere  il  —,  la 
peggio.  |  di  male  in  — .  |  per  lui.  |  temere  il  — .  |  nel 
bigliardo,  Denaro  dovuto  dal  perditore  al  padrone. 
|  ag.  (invariabile).  *pejor.  Peggiore,  Più  cattivo. 
grave,  brutto,  malo,  erroneo.  I  la  —  (eli.),  La  peg- 
giore parte,  riuscita,  cosa  e  sim.  !  aver  la—.  Per 
dere.  Rimanere  inferiore,  col  danno.  !  alla  —,  Nel 
peggior  caso.  Nella  peggior  maniera.  |  vivere  alla 
— .  |  alla  —  dei  peggi.  Il  -oraménto,  m.  Forma  e 
modo  del  peggiorare.  |  di  solute,  condizioni.  |  del 
tempo.  ||  -ora.  e,  a.  .peggiora,  tose,  peggiora).  »pejo- 
eare.  Far  peggiore,  Deteriorare,  Ridurre  in  con- 
dizione  meno  buona,  più  cattiva.  |  la  condizione,  i 
i  patti.  Farli  meno  vantaggiosi,  più  gravi.  |  il  giuo- 
co, la  posizione.  |  nt.  Ridursi  in  istato  meno  buono, 
più  critico;  Andar  peggio.  |  della  malattia,  del  ma- 
lato. |  in  cai-dizioni  economiche;  nella  condotta,  nei 
profitto.  ||  -oratlvamente,  In  modo  peggiorativo.  || 
-oràtivo,  ag.  Atto  a  peggiorare.  |  et  Di  forma  che  si- 
gnifica qualità  peggiore.  |  suffisso  —,  come  -accio, 
-astro,  ecc.  ||  -orato,"  pt.,  ag.  |  in  salute.  ||  -oratore, 
m.  -atrice,  f.  Che  rende  peggiore.  ||  -ore,  ag.  compr. 
«pejob  -Oris.  Di  qualità,  condizione  meno  buona, 
più  cattiva,  inferiore,  più  brutto,  molesto  e  sim.: 
Peggio.  |  ridursi  in  —  stato.  |  vino  — .  |  giorni,  tempi 
— .  |  di  suo  padre.  ,|  i  -  cittadini.  |  *m.  Peggio. 
avere  il  — .  |j  +-ormsnte,  Peggio,  In  modo  peggiore. 
*peghèsce,  m.  (ignota  origine).  Soprabito  con  lun  - 
ghe  falde  (ora  schr.). 

nairmoTita  I-  *Jrf)Yua  -a-cos  condensamento. 
Regi  Urtine,  &  Granito  grafico. 
nóOTI  n  m-  l*Pl-  f-  Pignora).  *pignus  [-òris]. 
KC5I  ■  u»  Ciò  che  si  dà  ad  altri  perché  sia  as- 
sicurato o  del  denaro  da  lui  prestato  o  della  pro- 
messa fattagli.  |  dare  in  —  gioiell  ,  pelliccia,  argen- 
teria. |  prestito  sovra  — .  |  gente  da  non  fidarsene 
col  — .  |  accettare"  su  — .  |  fare  un  —  al  Monte  di 
Pietà.  |  sotto  — .  |  polizza  di  — .  |  rinnovare  il  — .  ! 
vendita  dei  —.dopo  un  termine  stabilito  per  il  ri- 
scatto. I  £T£  Contratto  in  cui  si  dà  un  pegno.  | 
Prova,  Segno  di  sicurezza.  |  per  l'avvenire;  di  li- 
bertà. \  Scommessa.  |  metter  — .  |  vincere  il  —.  |  Ciò 
che  forma  vincolo  di  amore,  Persona  amata,  Fi- 
glio. |  della  fede  coniugale.  |  caro  — .  |  in  —  di  ami- 
cizia. |  nei  giuochi  di  sala,  Oggettino  che  deposita 
chi  ha  sbagliato,  e  non  potrà  riavere  senza  aver 
fatto  la  penitenza.  |! -orare,  a.  Pignorare,  Impe- 
gnare. |  il  pastrano.  ||  -uccio,  -uzzo,  m.  dm. 
nacrnì  a  *•  •**»«<  Fece.  ||  -lera,  f.  C  Caldaia 
pegUI  a,  ove  bolle  ja  pece  pei  iavori  di  cala- 
fato. |  Tettoia  sotto  cui  nei  grandi  arsenali  si  bolle 
pece,  catrame,  bitume. 

___.,'.     m.  Pece  ottenuta  per   svaporamento  del 
K"BU>  catrame  liquido  di  pino. 
pei,  pel,  v.  per. 

peignoir,  m.,  fr.  (prn.  pegnuàr).   Accappatoio  che 
tengono  le  signore  quando  si  pettinano, 
♦pelatane,  -cucchino,  -gatti,  v.  sotto  pelare. 

ripiani  ani   m-  p1-  *  Eretici  del  4° sec-  T 

peiagi  «ai  li,  guaci  di  un   Pelagio   monaco  in 
glese:  negavano  il  peccato  originale.  ||  -ni,  m.  pi- 
Eretici   milanesi   del  17"  sec,    che  si  radunavano 
nella  chiesa  di  S.  Pelagia,  con  intenti  di  raccogli- 
mento in  sé,  e  indipendenza  dalla  Scrittura. 
nàìacrn   m.  *pei.àg.us  TtiX-xroi-  Alto  mare,  Mare 
fjeidg  U,  larK0  iontano  e  profondo.  |  cupo,  pro- 
fondo.  |  +di  fiume,  Acqua  profonda.  |  Massa,  grande 
quantità  di  cose  come  acque  del  pelago.  |  di  g«t>*' 
fastidi'.  |  mettersi  in  — .  Il  -hetto,  m.   dm.  Il  -lai  ; 
'•pelagU  mitri*-  <>  Medusa  marina  fosforescenii- 
con  corpo  espanso  portato  da  appendice  n  obiie  lì- 
nnctiliica).  |  Porpora,  ti  -Ica,  f.  i-agica).  *  2°"»°?' 
dominio  marino  estesa  fino  in  alto  mare  e  a  cu> 
2000  mt.    di  profondità.  ||  -Ico,  ag.  (pi.  -agici}.    n 
Xarinos-  Di  piante  e  animali  marini,  I  fauna  —,  "= 
l'alto  mare,  di  animali  mobili,  trasparenti,  azzum- 


il -lo,  m.  «pexaoTum.  Pelagia.  ||  -Ite,  f.   •   Nodulo 
manganoso  trovato  nel  fondo  del  Pacifico. 
nalòmirlA    ra-  *rmJisu.ùs  p»i-amis. <%. Serpente 
pelai  II  lue,  marjn0  che  ha  corpo  compresso 
e  coda  a  remo,  velenoso. 
n«lanrlrnno    m.,  pie.  Scansafatiche,  Poltra 

pelandrone,  ne-  5isutiie. 

nal  oro  a.*piLARE.  Privar  dei  peli,  svellendoli. 
pei  <*IC,  \barba,testa.\il  porco,  con  l'acqua  bol- 
lente. 1  j>o«o,MMe/J>, Strapparne  le  penne. |v  gatta. 
I  pvb  A  penna  a  penna  si  pela  l'oca.  |  la  pelle,  A.  Le- 
varne il  pelo,  sul  cavalletto,  con  ferro  a  mezzaluna. 
|  dell'azione  dell'acqua  bollente  o  anche  di  vento 
ghiacciato,  Levar  la  pelle.  |  Raderci  Sbucciare.  |ca- 
stagne,  patate.  |  v.  fico.  |  le  viti,  Levarne  le  foghe. 
|  Smungere.  |  pupillo,  babbo,  cliente.  |  Ora  sì  pela 
dappertutto.  |  rfi.  Strapparsi  o  perdere  i  peli,  ì  ca 
pelli,  ecc.  |  «,  di  muri,  Far  pelo.  Il  *-acane,  m.  comp. 
Conciatore  di  pelli.  ||  *-agatti,  m.  Truffatore.  ||  -ac 
chiare,  a.  frq.  Spelacchiare.  ||  +-acucchlno,  m.  Cosa 
di  vilissimo  prezzo.  ||-agrilll,  m.  Avaro.  Il -aman- 
tèlll,  m.  Rubatore,  Scorticatore.  ||  +-amitti,  m  Im- 
broglione. Il  -ame,  m.  <>  Color  del  pelo.  Pelo,  \baio, 
morello,  bianco.  \  pvb.  Freddo  ejamefa  i  brutto  —, 
|  esser  d'un  —,  della  stessa  indole.  ||  -amento,  m. 
Modo  di  pelare.  ||  -anlbbl',  m.  Aggiratore,  1  ruffa- 
tore.  || -apiedl,m.  Cavalocchio. I! -apolli,  m.  Persona 
da  poco.  ||  +-arella;  f.  Pelatina.  ||  -ata;  f.  Atto  del 
pelare  in  una  volta;  e  dello  smungere,  scroccare. 
1  dare  una  — .  |  Calvizie.  ||  -atina,  f.  dm.,  schr.  i  1 1- 
gna.  |  Male  che  viene  alle  bestie,  che  perdono  peli, 
penne.  ||  -ato,  pt.,  ag.  |  testa  -,  senza  capelli.  | 
zucca  —.  |  pvb.  Gall.na  —  non  fa  uova.  \  Che  fa 
pelo,  di  marmo,  pietra  e  sim.  ||  -atolo,  m.  btru- 
merto  da  pelare.  |  Luogo  dove  si  pela.  ||  -atore,  m. 
-atrice,  f  Che  pela,  smunge,  spilla  quattrini.  Il 
-atura,  f.  Atto  ed  effetto  del  pelare. 
nalarcrrSni  f)  m-  *pklargonIus  di  cicogna.  % 
pslcirgUIll  V,  Geranio.  ||  -co,  ag.  (pi.  -onici). 
/B  Acido  esistente  nell'essenza  di  geranio. 
..!.-_  :  m.  (sg.  -fi'ol.'PELASGi  ìt&xtrroi.  (\  An- 
fjeidSjg  I,  Uco  p0poio  della  Grecia,  nel  Pelo- 
ponneso, che  costruì  le  mura  di  Argo,  Micene,  Or- 
comeno,  ecc.,  e  credesi  avesse  prima  dei  Greci  abi- 
tato il  territorio  della  Tessalia.  ||  -Ico,  ag.  (pi.  -d^i- 
ci).  Dei  pelasgi.  |  civiltà  — .  |  mura  —,  ciclopiche, 
pelata,  -atina,  -atolo,  -atore,  v.  pelare. 
♦pelégro,  «pereger  -gris,  v.  pellegrino, 
peliòsi,  •mlloens  lividore;  TSfc  v.  porpora. 
^noli+tAno    m-  0  Bombardone  contrabbasso 

+pennone,  ^^0  dai  mii.  Peiitu. 

òlio    f-  »  Tegumento   delle   varie    parti   del 
c"  ci  corpo:   e  organo   di  sensibilità  tattile, 

, __-. : A:   ,.,-~...   r.irtin     Cnrin    I  iif.- 


péli 

secrezione,  protezione  di  esso;  Cuoio,  Cono.  |  de- 
licata, fine,  morbida,  dura,  screpolata,  rugosa.  | 
v.  derma,  cute,  epidermide.  |  essere  ossa  e  —, 
molto  magro.  |  seconda  —,  che  si  forma  in  luogo 
della  prima  caduta  o  tolta.  |  non  stare  più  nella  —, 
Non  potersi  contenere,  per  allegrezza,  impazienza. 
I  v.  crepapelle.  |  malattie  della  —,  cutanee.  |  ir- 
ritare la  —.  ]  levar  la  —,  Scorticare;  Criticare  con 
acredine,  a  fondo;  Calunniare,  Far  maldicenza.  | 
<%  di  montone,  capretto,  asino,  ippopotamo,  cam- 
mello. |  il  serpente  cambia  la  —.\(K  fi-esca,  verde, 
tratta  da  poco  dall'  animale.  |  secca.  |  mettere  in 
carne—.  Farla  rinvenire  nell'acqua.  |  v.  dante, 
°ea,  orso.  \  scarpe  di  —  lustra,  verniciate.  1  di 
tamburo,  com.  di  capra,  non  concia:  battitora, 
di  sopra,  su  cui  si  batte;  bordoniera,  di  sotto.  | 
guanti  di  — .  |  scamosciata,  v.  camoscio.  |  libro 
l'l<>to  in  —,  in  mezza  — .  |  v.  centopelle.  | 
v"a,  Corpo.  |  lasciarci,  stampare,  salvar  la  — . 
\far  la  —t  Uccidere.  |  ci  va  della  — .  |  amici  per  la 
— •  I  scherzare  sulla  —  altrui  |  buona  —,  Persona 
scaltra.  |  aver  la  —  dura,  Resistere  a  fatiche,  do- 
|p».  I  Superficie.  |  in  —,  Superficialmente.  |  rìp. 
Alla  superficie,  Poco  addentro.  Con  facilità,  Senza 
*PProfondire.  |  tra  —  e  — .  |  a  fior  di  — .  |  del  me- 
tallo quando  è  fuso.  |  .Jt  Feltro  formato  da  alghe 
"lamentose.  |  della  terra,  Crosta.  |  di  marmo,  Bu- 
perheie  levigata.  1  Intonaco.  Tonaca,  dì  muro; 
smalto.  |  dar  la  prima  — .  |  fi  Patina,  distesa  dal 
«rapo,  |  ^  Bozzolo  ridotto   fino  e  trasparente.  | 


«^  di  pesce,   che    serve   alla    pulitura   del    legno. 

I  d'uovo,  Mussola  finissima.  |  di  diavolo,  Tela  grez- 
za grossa  di  cotone.  ||  -accia,  f.  peg.  |  Uomo  che 
resiste  al  dolore,   alle  fatiche,   grossolano,  furbo. 

II  Cagione,  f.  Carnagione.  ||  -agra,  f.  «arp*  cattura, 
impedimento,  lifc  Malattia    che   colpisce   la    gente 
di  campagna,    n.  11'  Alta    Italia,    Francia    meridio- 
nale,  Valacchia,    Moldavia,     probabilmente    dopo 
prolungata  alimentazione    di    granturco    alterato 
da  speciali  muffe  (aspergiilus  pennìcillum i:  la  pel- 
le   diventa   scura,   screpolata,  coperta    spesso    di 
pustole  e  croste,  sinché  si  mostrano  magrezza  e 
disturbi  nervosi  ;   Mal  rosso.  |  contadini  che  mori- 
vano di  — .  |t  -agroso,  ag.,  m.   Affetto  da  pellagra. 
Il -alo,  m.  *pellab1us.  Negoziante  di  pelli  d'agnel- 
lo. |  Conciatore  di   pelli.   |   Usuraio,  il  -ame,    m. 
Quantità  di  pelli  conce,  di  pecore   o  capre,  vitel- 
lini. I  sottile.  |  spr.  Pelle  floscia.  R  -ètica,  f.  Pelle 
grossa  che  cresce  fuori  di  luogo  in   corpo  vivo.  | 
Carne  grossa  con  pelle,  da  mangiare  (nap.  pellec- 
chia).  |  Pelle  floscia.  ||  -etta,  f.  dm.  ||  -ettena,  f.  Pel- 
lame. ||  -ottiere,   m.   *fr.    pelletiee.   Pellicciaio.  I 
-ionella,  f.  «pellìo  -onis  pellicciaio.  ^Tignuola  dei 
panni.  ||  -olina,  f.  dm.  Pellicina.  Pellicola.  |  del  vino, 
aceto.  ||  -uzza,  f.  dm.  |  >r-  Pterigio,  sull'occhio. 
nollacrrin  n     m.,ag.  «PEREGRimis.  Viandante, 
peiiegl  III  U,  Viaggiatore;  Forestiero.  |  allog- 
giare i  —,  &  una   delle    misericordie.    |   armi  —, 
straniere.  |  falcone  —.  |  l'uomo  è  —  sulla   terra.  | 
27  —  apostolico,   Poemetto    di   V.  Monti  pel  viag- 
gio di  Pio  VI  a  Vienna.  |  Rondinella  —,  Romanza 
nel  Marco  Visconti  del  Grossi.  |  Monte  —,  f  Pro- 
montorio del  golfo  di  Palermo.   |   Ospedale  dei  —, 
in  Napoli,  raccoglie  spec.  i  feriti  o  colpiti  da  ma- 
lore per  istrada.  |  Chi  viaggia  per  visitare  cele- 
bri santuari',  come  la  presunta  tomba  di  San  Gia- 
como in  Galizia,  Roma,  Gerusalemme,  ecc.  (v.  ro- 
meo, palmiere).  |  passaggio,  arrivo  dei  — .  i  ospi- 
zio dei  —;  ve  n'era  a  ogni   santuario.  |  strade  det 
—  .■  le  stesse  delle   grandi  vie  di  comunicazione 
in  Italia  e   in   Francia   già  aperte   dai   Romani,  e 
ora  munite    dalle    rotaie   di   ferro.  1  la   borsa  e  il 
bastone  di  —.  |  in  abito  di  — .  |  Roma  piena  di  — 
nel  giubileo.  |  Chi  va  in  comitiva  per  onorare  un 
luogo   illustre   nelle   memorie    nazionali.  |  Pere- 
grino, Eccellente,  Singolare.   |  forma;  stile,  ele- 
ganze —.  |  pi.  fam.  Pidocchio,  ti  -a,  f.  Bavero  che  co- 
pre largamente   le  spalle,   il  petto  e   le  braccia.  \ 
Mantelletto   da  donna.  ||  -aggio,   m.  Viaggio  di  de- 
vozione e   di  penitenza   ai    santuari'.  |  a  Gerusa- 
lemme  |  andare  in  —,  |  Viaggio  in  comitiva  a  luogo 
celebre  per  memorie  nazionali.  (  a  Caprera,  per  la 
tomba  di  G.  Garibaldi.  |  a  Ravenna,   per  la  tomba 
di  Dante.    Dimora  di  pellegrino,  Luogo  di  passag- 
gio  in   viaggio;  Viaggio    lontano    dalla   patria,  j 

il  —  sulla  terra.  |  Comitiva  di  pellegrini.  |  *-alo, 
m  Luogo  dove  si  ricoverano  i  pellegrini,  negli 
ospedali,  ti  -amente,  Da  pellegrino,  viandante.  In 
modo  peregrini.  |( -ante,  ps.,  ag.,  s.  Viandante, 
Errante,  Vagabondo.  ||  -are,  nt.  «pekegrImaki.  Viag- 
giare. Andar  lontano  dalla  patria,  ramingo.  |  An- 
dare in  pellegrinaggio.  |  ft  Vivere  sulla  terra, 
Passare  dell'anima  sul  mondo,  da  quando  viene 
nel  corpo  umano  a  quando  ritorna  donde  mosse. 
il  -ario,  m.  Pellegrinaio.  ||  -atore,  m.  -atrice,  f.  Pel- 
legrino, Viaggiatore,  li  -azione,  f.  *peregrinatio 
-onis  Atto  del  viaggiare,  andare  errando,  lontano 
dàlia  patria.  |  lunga  -.  Il  -otto,  m.  dm.  IMore, ,  m. 
Ospizio  di  pellegrini.  || -ino,  m.  vez.  (| -Ita,  f.  «pe- 
regrinìtas  -àtis.  Condizione  di 
pellegrino,  straniero.  !  Peregrinità. 
pellètica;  -ta,  -tiare,  v.  sotto 
pelle. 

pelle*ierina.  f.  Pelletier  chimi- 
co fr.  (1788-1842).  /a  Alcaloide  del- 
la scorza  del  melograno,  usato 
contro  la  tenia  e  gli  elminti. 

pellicano,^-^ 

ziosissimo  uccello  nuotatore  con 
sacco  membranoso   dilatabile   sotto  il   becco  lun- 
ghissimo  piatto  e  uncinato,    piume    bianche  con 
riflessi  rosei,  eccetto   le  remiganti  nere;   nuda  la 
fronte;  dita  collegate  da  membrana  natatoria;  ali- 
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menta  i  suoi  nati  coi  pesci  serbati  nel  sacco;  vola 

ficano  nutrisse  i  figli  col  proprio  sangue,  rompen- 
dosi5  petto"  ol  becco).  |  *>  Specie  di  vaso  già  usato 
nei  laboratori'.  |  ^  Specie  di  unc.no  per  1  estra- 
gone ^i  denti.  ^  laboratorio  di  «rt- 

ic  cena,  licciai0.  |  pVb.  r»«e  /«  «>jp»  «» 


peli 


iJJ  Dorso  erboso  degli  argini  dei  campi.  |  Piota.  | 
St^tfche0  Ricopre.  I!  -W'-claluolo  -darò,  m. 
Chi  lavora  e  vende  pellicce.  I  K\"3f"5u"3e*  p°iu 

e  afo.T^lo,  agP   Fatto  di  pelle  II  -e  one    m.  acc. 
I  Grosso   soprabito,   rozzo    I  * chr.  . «*»'*«  * . 
t,r r^1.  tSB   pelleVefe\ncCola.pK 

«.ino    m piede?   Ciascuna   delle    quattro   es tre- 

si  può  Pro""c'°     6    ,  _   un  negozio,  Essere  per 

s£aE£jA«asaiSMÌ 

«le  fS  di  cellulosa  o  gelatina  o  collodio  co- 
pertl  di  una  emulsione  "ensiMtedU  luce  pe gì 
apparecchi  fotografici;  Film.  »  -ollna,  t.  am.  ve*. 
pelllonèlla,  &  v.  sotto  pelle. 

il  •     '     _~      «..■      s.  (pi.  -irosse).  *  Indige- 
peil  irOSSa,  -er-,  no  dell'America  del  Nord, 

pellUCIdO,     |na  !  corpo  _,  ©.  |  «.  zona  -. 

-  I  ~     m   «pilus.  •  Filamento  di  tessuto  cor- 

pel  O,  "eo  che  las'e  dalla  pelle  (estro-flessione 

1!  eF^r  gramezza  e 'freschezza.  |  tìf»--.S;- 
'Ci^o    a  cui  comincia  a  spuntare.  I  Chioma, 

Barba.?r%2«re  >/  -•  S  caPelU'  >  VeCCh,0^nXrten 
^dicò  —  (Dante).  I  non  torcere  un  -,  Non  fare  il 

S  _  ai  panni.  |  arruffare  il  — .  I  essere  ai  «»  e 
£«»a  &a,  della/tessa  indo  le  |to«i«r? - ! -, 
pagar  salato,  ri*»*** « -,  ^^  ££  s°uila 
t&J^riar  iTbera^nll.-s'en^a'.mpaccf.  |  W« 
T?-a*"U  Fare  cosa  che  non  e  nep pur  sen- 
tita. |  Hondo  di  -,  grosso  ano    grosso  di  mente   I 


di  marmo.  I  d'acqua.  Superficie,  Livello.  ||  -acci  ,m. 
ne?  li -olino  m  vez.  li  -one,  m.  acc,  spec.  di  panno, 
nì'fflp"  »7rrì?.iS  fango,  -fidTT,;  che  va 
pelO  Daie,  ^Specie  di  rana  grigio-giallastra 
a  macchie  che  toccato  manda  odore  di  aglio  :  j : 
notturno  e  vive  nella  melma  {rana  fusca).  Il  -dite, 
m    *mLsTr  fangoso.   Rana  di   corpo  tubercolato 

i  •  .  m  #7tìl.ti)i  mostro  immane.  ^>  «can 
pelOr  O,  attero  dei  mari  tropicali  di  aspetto 
orribile,  con  guance  coraz- 
zate, munito  di  apparato  ve- 
lenigeno,  pelle  spugnosa 
bruna  a  macchie  colorate 
(pelar  filammtosusf.  |  •»*- 
àu&os  Pklòrus.  ?  Promon- 
torio della  Sicilia  verso  la 
Calabria,  Capo  Faro.  ||  -la,  f.  Pelerò. 

«.Caso  mostruoso  pel  quale  . 

mante  a  fiori  irregolari  sviluppano  fiori  regolare 
Titano  ag  Del  promontorio  Peloro.  \  ferrovia -,cht 
tocca  i  paesi  del  Faro,  da  Messina  a  Barcellona 
tocca  ì  pacai  ""  ;      rh    h    moit0  Dei0,  Pieno 


pel  ós 


-    ag  «pilosus.  Che  ha  molto  pelo,  Pieno 
°>  di  peli.  |  mani  -.  |  pelle,  cuoio  -. 
nvb    Uomo  -,  o  forca  o  lussurioso,  o  matto  o  a* 

to"ue  setolose  Scapolino   terminale  di  fiori  gial 
lanata  vetna).  I  laìtughina    a'P'™*  f  rpX1 , 
-etto,  ag.  dm.  Alquanto  peloso.  |  -ina,  f.  Pelaseli» 
|  Prima  dormita   dei  bachi.  Il  -ino,  m -,  "hr  J8ar 
ti  re  ll-lssimo.  sup.  ||  -ita,  f.  Qualità  di  peloso 
„,,»,  -    f  #fr    pelote   palla.  =%.  Giuoco   di  palle 
Sgomma  tra'^grup/i  di  é™tor[con**tg>* 
e  allineati  a  distanza;  Piletta.  |  Portaspilli.  Il-to/ie, 
m   «r.  FELoroN.  S«S  Plotone,  drappello. 

pelt  a,   con  anima  di  legno  o  di  g"»"10,^',]' 
mini    alquanto  lunato  alla  parte  di  sopra;  Rotei la. 
™ delie  Antoni.  ||  -aria,  l  AJarn.gl.a  delle  ero 
cifere  »  foglie  pe  tate,    -asta,  m.  (pi.  -»)■  *"'AT" 
^fritelr*. 'Soldato  di  »eRK1('-;ra,.aram3ttt"raìFCE0" 
peìta  e  arco  o  fionda  o  giavellotto  ||  -alo  ag.  »r» 
Ktm.  Armato  di  pela.  I*  Di  parte  espansa  e  s 
stenuta  nel.  suo  punto  di  mezzo  , la  p^ccr uo u 

enttod'el   lembi  dove  si  innesta  il  I»™^ 
„-|i,  _     m.  »vl.  feltrum  d  ignota  origine).  ^ 
peltr  O,  mn0  vraffi„ato  con  mercurio,  Magno  cai 
cinato.  |  Mettilo,  Ricchezza  (Dante).  «-**&*' 
tefice  che  lavora  il  peltro.  ||  -ato,  ag.  Stagnai 
peluche,  m„  fr.  (prn.  ?/fls«)    Felpa   per  g «» 
zione  di  cappellini,  abiti,  mobili  (cfr.  peiu* 

i  •_  inn|,iio  f.  Prima  lanugine  w» 
peluria,  +pelUia,  \rectàe  le  penne  ej 
peli  negli  animali.  |  X»<?"«  co^rja  dt  —-^  ,, 
cellini,  pulcini.  |  Buccia  interiore  delle  casUR 
+-U10,  ag.  Che  ha  molti  peli.  Il  '-"^jccolc i  pelo- 
per  cavilli.  Scopetta,  «-uzzo,  m.  dm.  Piccolo  F 
l  Sorta  di  panno  assai  fine.  c  vità  lm- 

UòU#  i     f.  *pelvis   conca,  bacino.  »  "!;    e  |'o- 
pelV  I,  buti  forme  nel  rene   per  rancogl'"'    j 
rina  dai  glomeruli;  Bacinetto  renale  |-lco.at . 
pelvici).  Della  pelvi,    cintura  -,  ReB'°"ed' Ile  il* 
iu'add'ome,  co/t.tulte  dall  osso  «ero»-»1 


^io^o^aTrnSiT  rWs,  .^^ 

iro«/rt  muniti  di  glandole  alla  base;  fc»fcos», 
.  con  blse7ng?oUss^ta.  |  ^icaHU^U^a^U^, 
ad  apice  fragile  contenente  un  liquido  causuc oj 
&  Borra  di  seta,  Cimatura  di  lana.  |  cofone  i»  -, 
SrdaS  I  Minimi  cosa.  |  m»  aggiungere,  mutare 


■  il -l  metri* 
che.  comprendenti  ileo,   ischio  e  pube.  Il 
f.  Misurazione  del  bacino  della  donna. 
pemfigo,  m.  *n£«.i5  IT**-  <-"  PuB    .  '   ,,  p'rep»- 
pemmican,  m.  [voce  d'origine ■  ""'SSS'^ltti* 
?ato  di  carne,  di  manzo  o  caccia,  in  f>f" 


U  -. ,  PVb.  A  colpa  ™*ia,-nuT,  Arn^a-  J  pènd  ere,  ^^^t'it^> 


iore  non  porta -A  degna,  condegna  I  »'»£«««{<»■  I 
rti  privativa,  che  colpisce  le  sostanze.  |  dura, 
mtfe  I  infiggere  la  —  |  condannare  a/'a  — .  I  asse- 
gnare, decretare,  giudicare  la  -.  |  pecuniaria,  Mul- 
ta Ammenda.  |  restrittiva,  della  liberta  persona- 
le' I  corporale,  illativa,  afflittiva.  |  «r^rrai-in,  ri- 
messa all'arbitrio  dei  giudici.  |  d»  morie,  capitale- 
I  /a  »»fo,  to  teste,  l'ergastolo,  la  scomunica  mi- 
nacciando la  pena  stabilita  dalla  legge.  |  d<  nudità. 
I  sotto  —  |  applicare  la  —.    andare  incontro  a  una 

-  Mettersi  al  rischio  di  riceverla.  |  massimo,  mi- 
nimo della  — .  |  infamante.  |  condonare  la  —■  I 
casa  di  -,  Penitenziario.  |  del  contrappasso.  |  com- 
mutazione,  estinzione  della  —  |  Dei  delitti  e  delle 

—  Trattato  di  Cesare  Beccaria  (Monaco,  1764  ano- 
nimo), in  cui  rilevò  gli  abusi  della  giustizia  cri- 
minale. |  &  Castigo  dell'anima  del  peccatore,  nel- 
l'altro mondo.  |  pi.  dell'inferno:  tenebre,  fuoco, 
percosse,  gelo,  puzza,  vista  dei  demoni  .serpenti, 
confusione.  I  del  purgatorio,  fuoco.  |  anima  m  —■  I 
eterna.  I  Castigo  ai  sacerdoti  manchevoli:  spir»- 
tuali:  censuti,  irregolarità,  deposizione,  degrada- 
zione, imposizione  di  certi  esercizi'  di  pietà;  tem- 
porali: limosina,  ammenda,  bando,  tortura,  priva- 
zione di  voto.  |  della  scomunica,  dell  interdetto  | 
Punizione  a  scolari,  impiegati,  soci',  gregari  .  |  in- 
correre nella  —.  I  pagar  la  —  per  altri.  |  ricevere 
-.  |  Afflizione,  Molestia,  Grave  dispiacere,  Ango: 
scia  |  soffrire  —  cocente.  \  stare  in  continua  — .  \e 
ima  —  ved-rlo  soffrire,  vaneggiare.  |  aver  —,  bof- 
frire.  |  d'amore.  |  levar  di  — .  |  costar  molta  — .  | 
esacerbare  la  —.  |  raccontare  le  sue  — .  |  Dolore  ti- 
sico. |  di  stomaco.  |  al  costato.  Punta.  |  del  parto. 
\aar  -,  Tormentare.  |  soffrir  -  d' inferno,  di 
morte.  |  Fatica  grave,  Stento.  |  prendersi,  darsi  la 

-.  |  non  vale  la  —,  Non  mette  conto,  Non  com- 
pensa la  fatica,  Non  franca  la  spesa.  |  darsi  — . 
lo  —,  a  gran  —,  a  mala  —,  A  stento,  A  fatica. 
Subito  che.  |  a  —  che,  Appena,  Subito  che.  ||*-ace, 
v.  pennace.  H-alOi  ag.  #poìn3Slis.  £rj  Che  spetta 
alla  pena,  Che  contiene  pena,  Delle  pene.  |  e-»«s(i- 
sia  —.  I  sanzione  —.  I  cause  —,  opp.  a  civili.  \  v. 
bagno.  |  Relativo  ai  delitti  che  si  puniscono  con 
pene,  Criminale.  |  leggi,  codice,  diritto,  procedura 
-.  |  azione  —  |  in  materia  —.  \  avvocato  —,  che 
si  occupa  di  cause  penali.  |  f.  Pena  stabilita,  san- 
cita per  caso  particolare  ;  Multa.  |  c'è  la  —  di  una 
multa.  I  Somma  stabilita  per  contratto  a  carico  di 
chi  non  ne  adempie  una  delle  condizioni.  ||-allsta, 
s.  (pi.  m.  -i).  Giurista  che  professa  diritto  penale; 
Avvocato  penale;  Criminalista.  ||  -alita,  *-ate,  -ade, 
f.  Condizione  di  penale,  Effetto  della  pena.  Pena.  | 
sostenere  —.  |  Attitudine  a  sentire,  soffrir  pena. 
I  -almente,  Con  pena.  |  Con  condanna  di  pena.  | 
procedere  —,  indagando  la  colpa  rispetto  alle  leggi 
penali.  || -ante,  pe.,  ag.  Che  patisce  pena.  Soffe- 
rente. ||  +-anza,  f.  Afflizione,  Pena.  Il  -are,  nt.  Pa- 
tire, Soffrire,  Aver  travaglio,  molestia.  |  in  carcere, 
esilio.  |  Jìnir  di  —,  Morire.  |  Travagliarsi,  Affati- 
carsi. |  Indugiare,  Durar  fatica.  |  a  venire,  a  uscire. 
I  senza  troppo  — .  |  a  crescere.  |  rfl.  Darsi  pena,  In- 
gegnarsi. ||  -arella,  f.  dm.  Piccolo  castigo,  Lieve 
pena.  ||  -ato,  pt.,  ag.  |  Afflitto,  Affaticato.  |  Tormen- 
tato. ||  '-io,  m.  Indugio. 

Denati  m-  pi.  *penXtes.  SS  Divinità  protettrici 
[  Rll>  della  casa  e  della  fa  »  iglia  pressoi 
Romani:  le  immagini  stavano  in  un  armadio  pres- 
so al  focolare  nella  grande  sala  dove  si  tratteneva 
la  famiglia,  e  ardeva  sempre  una  fiamma  in  loro 
onore;  ricevevano  sacrifizi'  negli  avvenimenti  do- 
mestici importanti.  |  Casa,  Domicilio,  Patria.  |  iras- 
portare  altrove  i  suoi  —,  Cambiar  domicilio,  resK 
denza.  |  tornare  ai  propri'  — . 
DBnrnlaro  nt.  (pencolo),  «vi.  fendicOlare 
KOlll,aiare,  (fra,  pmtìirt\.  Pendere  un  po' 
da  una  parte  o  dall'altra,  Vacillare,  Barcollare, 
lentennare,  Non  reggersi  bene,  Non  star  saldo.  | 
*  ubbriaco.  |  Essere  irresoluto.  ||  -ante,  ps.,  ag. 
"-ne  pencola.  ||  -lo,  m.  frq.  Atti  del  pencolare.  Il 
"°no,  m.  Chi  pencola  camminando. 


•PEN- 

giu,   stando  ap- 
peso, sospeso,   cioè  senza   appoggio   di  sotto.  |  di 
collana  dal  collo,  quadro  da  chiodo.  \  da  croce,  ca- 
pestro  |  di  frutte  dai  rami.  \  di  spada  dalla  cintura. 
|  Essere  incerto.  |  incerto.  I  di   lite,  questione,  Non 
esser  decisa.  |  in  appello.  |  da,  Stare  attaccato  con 
l'animo,  attentissimo.  |  dalle  labbra,  parole  detto- 
rotore.  |  dai  cenni.  |  dal  volere.  |  Essere  imminente, 
Minacciare  di  sopra,  Incombere.  |  sul  capo.  I  Rupe 
che  pende  minacciosa.  |  Dipendere.   |  dalla  volontà 
altrui.  |  Piegare  verso  una  parte,   Gravitare  fuori 
del  mezzo,  Inclinare.  |  Esser  declive,  Piegare  m 
giù,  allontanandosi  dalla   linea  orizzontale.  |  t»" 
stiera  che  pende  dai  monti.  |  ferso  la  va'le,  il  mare,- 
|  Capre  che  pendono  dalla  rupe.  \  Avvicinarsi,  Di- 
gradare verso,   Dare  in,   Tendere.   |  al  bianco,  »» 
rosso.  |  Inclinare  con  l'animo.   Propendere.  |  verso 
i  popolari;  al  partito  dell'ordine,  j  daWa  parte  con- 
traria, j  in  favore.  |  pvb.  Da  giudice  eh- pende  Giu- 
stizia in-  an  si  attende.  |  *&.  Tener   sospeso,   Far 
pendere.  I  la  spalla  da  una  parte.  |  alla  coda  del 
cavallo.  I  +Pagare.  |  le  pene  (1.  pendere  vcenas\.V  -aglio. 
m.  +-aglla,  f  ^Fornimento  di  cuoio  per  sostenere 
la  spada  che  si  porta  al  lato.  |  Cosa  che  pende  per 
attaccarvi   altra.  |  pi.  Pendoni.  |  Forca,  Uomo  mal- 
vagio. ||  ♦-agl'one,  m.  acc.  I  ''-aiuolo,  ag.,  m.  n*"  Oli- 
vo corre  ggiuolo.  ||  +-atore,  m.  &,  Sorta  di  mat- 
tone grande.  ||  -ente,  ps.,  ag.  Che  pende.  |  Gesù  — 
dalla  croce.  |  frutto  —.  |  Che  gravita  da   un  lato. 
|  della  bilancia.  |  torre  —,  di  Pisa.  |  la  Garisenda 
è  una  torre  — .  |  Declive,   In    pendio,  Inclinato.  | 
tetti  —.  |  canale,  doccione  —.  \  Sospeso,  Dubbioso. 
Ambiguo.  |  animo  —.  |  restare,  stare  in  —,   non 
deciso,   non  terminato.  |  processo,  lite  —,  tuttora 
sotto  giudizio.  |  di  colore,  Che  dà,  tende  verso  un 
altro.  |  +Mentre  dura,  pende,  Durante.  |  causa  — .  | 
il  tempo,  la  guerra  —.  1 BS  *passato  —,  Imperfetto. 
|  m.  Pendio,  Declivio,  Pendenza.  |  Ciondolo,  Orec- 
chino. |  Pendone  del  letto.  |  Frutto  attaccato  alla 
pianta.  |  vendita  del  — .  ||  -entementOj   Con  pen- 
denza. ||  -enza,  f.  Declività,   Pendio.   Rapporto  fra 
il  dislivello  e  la  distanza  orizzontale.  |  forte  — .  | 
del  3  per  100:  del  10  per  1000.  \  £tj  Stato  di  inde- 
cisione della  lite.  |  lunga—,  |  Controversia. ^Par- 
tita non  pareggiata,  Conto  non  liquidato.  |  definire, 
sistemare  una  —.  |  avere  una  —.  I  mi  'Condizione  di 
tempo  imperfetto.  ||  -avole,  ag.  Che  pende,  Pensile. 
h -ice,  f.  «fendix  -tcis.  Fianco  di  montagna,  Costa. 
|  scoscesa,  er'a.  |  *andare  atte  —,  in  giù,  a  precipi- 
zio. |  Parte,  luogo,  lato  estremo.  ||  -Igone,  m.  rallino 
grosso  da  schioppo.  |l  -io,  m.  Luogo  che  pende  ri- 
spetto alla  linea  orizzontale,  Declività,  Pendenza, 
Piano  in  pendenza.  I  dare  il  —  al  terreno,  per  far 
scorrere   l'acqua.  |  leggiero,  ripido,  erto.  |  E  giunta 
in  sul  —  Precipita  l'età  (Parinil.  |  tagliare  a  — .  t 
stare  a—.  |  Via,  Indirizzo;  Inclinazione.  |  *pigliar 
—.  Andarsene.  ||  Mta,  f.   (pèndila!.    Pendenza.  11 
-ola.  f.  (véndala!.  Orologio  a  pendolo.  ||-olare,  nt. 
(pèndolo!.  Inchinare.  |   ag.   Di  pendolo,   Pendente. 
Di  ogni  movimento   che   assomiglia   a  quello   del 
pendolo-  |   •  movimenti  —,  determinati   dalla  tu- 
nica muscolare  dell'intestino  per  contrazione  delle 
fibre  longitudinali  allo  scopo   di   smuovere   e  im- 
pastare il  chimo.  |!-ollna,f.  vez.,  di  pendola.  B -oli- 
no, m.   ver...   di   pendolo.   |  ■%.  Fiaschettone.  | 
Mazzacavallo.  Il  -olo,  ag.  (p^ndo/ol.  •fotdOmjs.  Che 
sta  appeso,   sospeso,  Pendente,  Che  pende,  oscil- 
la   I  corpo  — .   |  stare  in  —,  Indeciso.   I  m.  Peso 
pendente  da  filo  per  pigliare  il  perpendicolo,  Filo 
a    piombo,    Archipendolo.  |  Peso    pendente    misu- 
ratore  del  tempo  con  le  sue  oscillazioni.  |   leggi, 
isocronismo  del  —,  scoperte  dal  Galilei.  |  v.  oro- 
logio. |  lente,  raggio,  perno  del  — .  I  balistico,  Ap- 
narecehio  osculante  nei  grandi  arsenali  per  misu- 

"  r. . ,~~;*„    Ai    nnlifari    m   nmifitì     I  Parlfl 


dat0servlrerper  lurTghi'viaggi,  spèc.  al  polo-  ^ant'  m->  »■  <P™.  panddn).   Riscontro    di  og 

da  servire  pei         »"__7»    D„„i,inne  del  »"       ■  gè  ti  simmetri ci .  I  f, are  L .1  \.if .m.lvand antifì. Cion 


péna, 


f.  «P(ena.  Castigo,  Punizione  de 
commesso.  |  meritare,  scontare,  V 


getti  simmetrici.  Sfare  —.  ||  -If,  m.  (pandantif).  Cion- 
°olo  a  croce  di  Sant'Andrea. 


re  forza  e  velocità  di  polveri  e  proietti.  |  Parte 
che  pende  di  monile,  vezzo.  |  +Ferro  per  la  scana- 
latura nelle  droghe  delle  botti.  Il  -olone,  ar.  Spen- 
zolone,  Penzoloni.  Il -one,  m.  Tenda  che  pende.  | 
pi  del  letto,  Fregio  in  giro.  |  CincigP.o;  Pendaglio, 
n  -ulo  ag  (pènduto!.  Pendolo,  Che  pende,  |  velo  —, 
palatino,  «  v.  palatino.  || +-uto,  pt.,  ag.  Appeso. 
I  Appiccato. 

nari  a.    m.  «penis  coda.  *  Mentula,  Asta.  |l  *-el- 
H's,,  ci   lo,  m.  X  Pennello. 


penèlope 
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pènna 


rwanplnn  «»  f-  *nwX67m  Penel8pe.  f  Figlia 
peneiup  e,  di  icttro>  mogiie  di  Ulisse,  esem- 
pio di  pudicizia,  per  non  aver  mai  voluto  durante 
20  anni  di  assenza  del  marito,  ritenuti,  morto,  ce- 
dere a  sollecitazioni  di  parenti  e  passare  a  nuove 
nozze;  messa  alle  strette,  chiese  di  tempo  che  fi- 
nisse di  tessere  una  tela,  alla  quale  lavorava  tutto 
il  giorno,  disfacendo  nella  notte  il  lavoro.  |  tela 
di  —  Cosa  che  non  finisce  mai  e  si  torna  sempre 
a  rifare.  I  <>  Fischione,  :|-èo,  ag.  Di  Penelope, 
ni-.-n  m.  «vi.  pedìnus  ipes  -edisi.  «.  Lembo 
pelici  u,  deli-ordito  che  rimane  senza  essere 
tessuto:  serve  per  ornamento,  o  per  rannodarvi 
l'ordito  di  altra  pezza  in  continuazione.  |  asciuga- 
mano, tovagliuolo,  scialle  col  —.  \  Parte  dei  fili  che 
rimane  senza  esser  torta  nelle  corderie.  || -ata,  f. 
Penero,  Orlatura  di  penero.  |  lasciare  la  — . 
penése,  v.  pennese. 

nanafraro  nt.,  si.  (penetro),  «penetrare.  Pas- 
pcilcll  «aie,  sal.  dentro,  Internarsi,  Insinuar- 
si- Spingersi  entro,  in  luogo  non  facile.  |  di  aria, 
luce,  lama,  punta,  proietto.  \  nei  pori;  attraverso 
uno  spiraglio,  nel  corpo,  nella  corazza,  \  corazza, 
tavola.  1  in  cavità,  >*~.  |  con  lo  sguardo.  |  nell  in- 
terro dell'Africa;  nella  Mecca.  |  nella  sala;  nella 
fortezza  nel  sotterraneo.  |  riuscire  a  —.la  una 
verità.  I  nei  segreti.  I  Trapassare,  Invadere,  Com- 
penetrare. |  Arrivare   a  conoscere,  comprendere. 

I  significato,  allegoria,  pensiero,  intenzioni.  |  mi- 
stero \a  fondo.  |  rfl.  Compenetrarsi.  Investirsi.  || 
-abile  ag  «penetrabÌlis.  Trapassatale,  Accessi- 
bile Facile  a  penetrare.  |  dall'umidità.  |  agli  af- 
fetti r  Penetrativo,  Penetrante.  || -abilissimo,  sup. 

II  -abilità,  f.  Condizione  di  penetrabile,  libagione, 
f  Penetrazione.  ||  -ale,  +ag.  «penetràus.  Interiore, 
Intimo  I  m.  pi  Stanza  interiore,  rimote  di  casa,  edi- 
fizio;  Gabinetto.  Cella  di  tempio.  |  nei  —  del  tem- 
pio del  palazzo.  \  del  cuore,  Intime  fibre,  sen- 
timenti. Il  -amento,  m.  Modo  di  penetrare.  ||  -ante, 
ps  ,  ae.  Che  penetra.  |  odore  —,  acuto.  |  ferita  —, 
profonda.  |  parola  —,  efficace,  persuasiva.  ||  -antls- 
slmo,  sup.  ||  4-anza,  f.  Penetrazione.  ||  -aliva,  fa? 
Acutezza  di  mente,  Intelligenza.  ||  -atlvo,  ag.  Che 
ha  forza  di  penetrare.  |  colori  —.  |  virtù  — .  [Pe- 
netrante: Acuto.  |  ingegno  — .  || -ato,  pi.,  ag.  Tra- 
passato I  Conosciuto,  Compreso,  Veduto  nel  suo 
intimo.  |  Compenetrato.  |  deila  condizione  partico- 
lare delle  ragioni.  |l  -atore,  m.  -atrlce,  f.  *pene- 
tràt'of  -Okis.  Che  penetra,  sa  o  ha  forza  di  pene- 
trare ||  -a  ione,  f.  «penetratIo  -onis.  Azione  del 
penetrare.  |  profonda.  |  Intendimento,  Raggiungi- 
mento del  vero,  del  significato.  |  Operadi  insinuarsi 
tra  popolazione  straniera  e  prevalervi  coi  com- 
merci, le  industrie,  la  forza,  e  sim.  |  pacifica; 
commerciale.  ||  +-evole,  ag.  Penetrativo,  Penetrante. 
I  sguardi  — .  |  Acuto.  |l  ♦-evolezza,  f.  Qualità  di  pe- 
netrevole.||-evolisslmo,sup.  ||-evolmente,In  modo 
penetrante.  ||  f-oso,  ag.  Penetrevole. 
rv^nioilln  m.  «penicillum  pennello.  St  Muffa 
peniCIIIO,  a  pennello. 

nonineiilora  aB-  *  Di  penisola.  )  Italia  —, 
pen  I  nSU  l«àie,  Italia  ecCetto  le  isole.  |  parte  —. 

Spento,  v.  penare. 

rtAnìcnl  a  f-  *p«ninsCla  quasi  isola,  f  Ter- 
ptJIUSUl  a,  ra  che  è  tutta  circondata  dalle  ac- 
que, eccetto  da  una  parte,  che  è  unita  col  conti- 
nente. I  l'Italia  è  una  grande  — .  |  la  —  dell  litdo- 
slan;  a  Ila  Marea.  \  la  —  di  Sirmione,  nel  lago  di 
Garda.  |  la  —,  L'Italia.  H  -etta,  f.  dm. 
non  itpntP"  aB-<  R-  •nenItene  -tis  (ps.  pccni- 
peilllCIHC,  tire  pentire).  $£  Che  si  pente.  | 
peccatore  —.  |  Chi  fa  esercizi'  di  penitenza.  |  la 
Maddalena  —;  soggetto  frequente  di  quadri,  sta- 
tue. |  Chi  fa  la  confessione,  rispetto  al  confessore  ; 
Chi  di  solito  si  confessa  da  un  sacerdote.  |  i  —  di 
un  cappuccino.  |  esser  troppo  minuti  nell 'interro ga- 
re »'  — .  |  insinuarsi  nell'animo  delle  — .  |  pi.  Religio- 
si del  terzo  ordine  francescano:  Terziari",  Pinzo- 
chera |  d'Orvieto,  Religiose  con  la  regola  delle  Car- 
melitane ecalze,  ordine  fondato  nel  1B62  per  pecca- 
trici contrite.  |  pubblici,  nei  primi  tempi  della  chiesa, 
Cristiani  condannati  per  gravi  delitti  a  pubbliche  e 
umilianti  penitenze.  ||-enza,  *-enzla,f.*pcENiTENTlA 
pentimento.  Dolore  per  il  peccato  commesso,  Con- 


trizione, Pentimento  del  male.  |  avere,  fare  — .  |  re 
care  a  —,  Indurre  al  pentimento.  |  leccato  vecchio  e 
—  nuova.  | Punizione,  Pena,  Castigo  imposto  dal  con- 
fessore in  soddisfazione  dei  peccati:  mortificazioni, 
digiuni,  preghiere.  |  far  la  —.\sagramenlo  della-. 
|  sacramentale.  \  *prender  —,  Confessarsi.  |  tribu- 
nato di  —,  dove  il  confessore  giudica  il  peccato  e 
stabilisce  la  penitenza.  |  Mortificazione,  privazione 
liberamente  imposta  a  sé  stesso  per  zelo  religioso 
|  nei  giuochi  di  sala,  Piccola  fatica  imposta  per 
riavere  il  pegno,  con  sollazzo  dei  presenti.  |  Af- 
fanno, Dolore.  |  schr.  nell'invitarc  a  desinare:  ve- 
nite, state  a  far  —  con  noi.  |  dure,  quotidiane.  |  An- 
dare a  Roma  in  —,  a  coniessarvi  un  grosso  pec- 
cato. |  Castigo  dato  agli  scolari.  |  mettere  i»  -.  I 
stare  in  —.  \  Ordine  della  —,  degli  Scalzetti,  aei 
Nazareni  fondato  in  Ispagna  nel  sec.  18';  con  re- 
gola di  povertà  e  limosina;  vestono  di  saio  scure 
con  mantello  e  cappuccio.  ||  -enzlale*  ag.  *paa<i 
tentiàlis.  Di  penitenza.  |  opere  — .  |  salmi  —,  Sette 
salmi  scritti  da  Davide  pentito,  e  che  si  recitano 
spec.  nella  settimana  santa.  |  Penitente.  |  carceri 
— .  |  m.  Chi  fa  penitenza.  Il  +-enzt»o,  a.  Sotto- 
porre a  penitenza.  ||  -erniario,  ag.  Penitenziale. 
|  £ti  Attinente  all'espiazione  della  pena  della  con- 
danna. |  m.  Carcere  dove  si  espia  la  pena.  Casa  di 
pena.  |Peniten<  iere.|!  -enziere,  m.  Confessore  che  ha 
autorità  di  assolvere  dai  casi  riservati  al  vescovo: 
sta  nelle  cattedrali.  |  canonico  —.  \  maggiore,  in 
ogni  diocesi  :  a  Roma  è  un  cardinale  nominato  da! 
papa.  |  i  —  di  san  Pietro;  confessano  i  pellegrini 
delle  varie  nazioni  ;  sono  nominati  dal  peniten- 
ziere maggiore.  Il  -enzierla,  f.  Tribunale  della  Santa 
Si.de  che  concede  assoluzioni  da  censure  e  dispen- 
se da  voti,  impedimenti,  ecc.,  sotto  la  presidenza 
del  cardinale  penitenziere  maggiore.  ||  -enziuccia, 
-enzuccia,  f.  dm.  ||  ♦-ere,  nt.  «pcenitere.  Pentire. 
nònna  f-  *"«"•*  piuma  X  penna  ala,  punta. 
He,mc*f  <$>  Produzione  epidermica  caratteri 
stica  degli  uccelli,  costituita  da  una  parte  impian- 
tata nella  pelle,  il  cannuolo  o  cannello,  e  da  una 
libera,  il  vessillo.  |  barbe  della  —.  \  uccello  di  grossa 
—,  di  grossa  specie,  per  aver  grosse  penne.  |  ni"'; 
stre,  principali,  dell'ala;  v.  maestro.  \remieif"< 
delle  ali  ;  timoniere  ;  della  coda;  copritrici.  |  leg- 
giero come  una  —,  |  di  oca,  tacchino,  gallina,  corvè, 
pavone,  pappagallo.  |  pollastra  di  prima  — .  |  pv° 
A  —  a  —  si  pela  l'oca.  |  Esser  tutto  voce  e  penne, 
di  uccellini  canori,  e  di  persone  piccole  piene  di 
brio.  |  pi.  di  struzzo,  pregiate  per  cappellini;  *  J«; 
giano,  i  v.  «ruta,  muda.  |  Caccia  dipenna,  uccelli. 
|  canedi  pelo  e  di  — .|Ala,  Ali.  |  crescer  le  —  al volo. 
le  —  d'Icaro.  |  le  —  dei  venti;  della  fama.  |  Piu- 
me. |  la  —  del  letto.  |  guanciali  di  — .  |  matta,  Pe- 
luria. |  'mantello  con  —,  foderato  di  pelliccia,  [cosa 
che  non  vale  una  —,  nulla.  |  Aculeo  dell'  istrice.  | 
♦Pinna  dei  pesci.  |  del  fegato,  «  Ala,  Lobo.  I  «' 
mare,  Penna  tuia.  |  Cima,  Sommità,  Vetta.  I  «  •- 
dei  monti.  |  *  le  tre  —  di  San  Marino,  o  del  moine 
Titano.  |  CK  Strumento  a  forma  di  punta  di  penna 
o  di  vessillo  di  penna.  |  Parte  assottigliata  aei 
martello.  |  v.  granchio.  |  Parte  della  freccia 
con  le  barbe  presso  alla  cocca.  |  Estremo  Iemj» 
sottile  della  bocca  della  campana.  |  deUo  st,uao. 
Orlo  superiore.  |  X  Parte  superiore  eminente  a" 
l'antenna.  |  Piccola  vela  di  bel  tempo  che  si  ag 
giunge  alla  sommità  dell'antenna.  \far  te  —  >  » 
trezz.irla  all'antenna.  |  Parte  superiore  del  pifw 
|  Angolo  superiore  delle  vele  di  fiocco  e  di  bu 
ìlio.  |  *far  l'uomo  alla  -,  Mandare  un  marinar" 
alla  cima  dell'antenna.  |  aver  1  occhio  olla—,-» 
attento,  Vigilare.  |  f  Punta  di  penna  o  laro10" 
sottile  di  tartaruga  o  pezzetto  di  scorza  eusi 
di  ciliegio  per  toccare  e  scuotere  le  corde  dei  ni 
doiino  e  sim.  |  Penna  di  oca  o  tacchino,  Kf* 
punta  convenientemente  per  darle  la  t«n>P"a  e 
cessarla,  usata  ancora  da  alcuno  per  scrive 
per  disegnare.  |  cannello,  pennacchio,  spacco 
-.  |  infilarsi  la  -  all'orecchio.  |  Cannello  forni 
di  una  fenditura  o  di  un  ingegno  di  meui i  > 
mettervi  il  pennino  d  acciaio  da  scrivere.  |  r»  ^_ 
d'acciaio:  prende  nome  dalla  iabbnea,  se  i  . 
bricante  non  ne  ha  trovato  uno  particoiar e^i 
a  3  punte.  |  lilanzv,  Faber.  |  Cavallotti.  |  s -  „ 
di  —,  |  carta,  calamaio  e  — .  |  schizzo  a  —,  "">  " 
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con  tratti.  I  lo  scricchiolare  della  —,  |  dura,  mor- 
bida I  un  frego  di  —,  per  cancellare.  1  dar  di  —, 
Cancellare.  |  aver  la  -  in  carta,  Stare  scrivendo. 
I  testo  a  —,  manoscritto.  |  scorso  di  —,  hrrore  ma- 
teriale di   scrittura  [lapsus  calami).  |  come  la  — 
i  tetta,   senza   troppo   studio.  1  lasciare  nella  —, 
Tralasciare  di   scrivere  q.  e.  |  quel  che  fa  la  —, 
di  lavoro  di  scrivani,  pagato  a  pagine:  e  di  lucri 
che  saltan    fuori  a  chi   porta  i  conti.   |  d'oro,  per 
grandi   occasioni,    come  per   firme    in    atti  impor- 
tanti, in  matrimoni'  cospicui,  e  talvolta  e  un  dono 
dell'ufficiale  di   stato  civile,  t  stilografica.  Cannel- 
lo con  serbatoio  d'inchiostro  finissimo,  molto  flui- 
do, che  alimenta  un   pennino  d'oro,  perché   non 
possa  ossidarsi;  spesso  è  rivestito  di  argento,  oro. 
!  Scrittore.  |  rozza,  gloriosa,  grande,  buona,  stan- 
ca. |  venduta,  mercenaria.  |  Opera  o  facoltà  di  scri- 
l  vere.  |  saper  tenere  la  —  in  mano.  |  uomo  di  —,  sa- 
ì  vio   istruito.  |  intinta  nel  fiele,  Scrittura  fatta  con 
odio.  I  romper  la  —,  Non  voler  più  scrivere.  ||  -ac- 
chiera,  f.  Ornamento  sull'elmo   per  conficcarvi  il 
pennacchio;  Pennacchio.  |  per  i  cavalli  in  gala.J] 
-acchio,   m.   «pinnacìSlum   pinnacolo.    Fascetta  di 
penne  per  ornamento  di  cappello,  elmo.  |  da  ci- 
miero. |  dei  bersaglieri,   Fascio  di   penne   dì  gallo 
spioventi.  |  Globi  di  fumo  sul  tubo   della  locomo- 
tiva. |  fj  Peduccio  della  volta.  |  A  rotondo,  Cipe- 
racea  delle  paludi  alpine  con  tepali  setolosi  spor- 
genti fuori    delle   glume  ;    Erba  lana  [eriophdrum 
t  sckeuchzeri).  |  pi.  Erioforo  [eriophorum  angusti- 
I  folìum).  |  penzoli,   riperacea  delle   paludi  a  fiori 
1  verdastri  e  foglie  patenti  {e.  latifolìum).  \  X  Mo- 
stravento a  pennello.  Il  -acchietto,  m.  dm.  ||  -aocni- 
no,  m.,   vez.    Pennacchio   piccolo   ed    elegante.  | 
ÀAgrostide   {agrostis  spica-venti).  ||  -acchluo- 
cio,  m.  spr.  U  -acchluolo,  m.  dm.  Il  -acchiuto,  ag. 
Fornito  di  gran  pennacchio.  ||  -accia,  f.   spr.  Pen- 
na cattiva,   brutta.  H  -ace,  ag.  Di  fuoco  di  guerra, 
Fuoco  greco.  |  Di   fuoco    d' inferno.  ||  ♦-aggio,  m. 
Piumaggio.  ||  -aio,  m.  Chi  prepara  e  vende  penne 
per  ornamento  di  cappelli.  ||  -aiuolo,  m.  Bocciuolo 
dove  si  tenevano  le  penne  d'oca  da  scrivere.  |  A- 
stuccio  di  corno  che  teneva  il  calamaio  e  la  penna 
d'oca  da  scrivere:  si  portava  a  cintola,  aveva  an- 
che ornamenti  di  argento,   e  i   più  complicati  an- 
che il  compasso,  il  puntaiuolo,  la  riga  e  il  tempe- 
rino. |  Chi  vende  le  penne.  |  spr.  Scrittore  (secondo 
usava  dire  re   Ferdinando  II).  ||  -ata,  f.  yuani:ta 
d'inchiostro  che  prende  la   penna  intinta.  |  Frego 
di  penna.   |  Colpo  con   la  penna.   |  ^f  Pennato.  B 
-atata,  f.  Colpo  di  pennato.  ||  -ateìla,  f.  dm.  ||  -ato, 
m.  ^■Strumento  adunco  di  ferro  per  potar  leviti, 
provvisto  di  una  cresta   tagliente   sul   dorso,  pei 
rami  più  grossi;  Roncola.  |  manico,  costola,  cresta 
o  penna  del  —.  <  ag   Fornito  di  penna.   I  A  Di  fo- 
glia composta   con    foglio-      .t3lj|ti 
line  disposte  nella  sua  lun-     ■«■■ 
ghezza  come  in  una  penna. 
[pari  —,  dispari  — .  |  m  pi. 
uccelli.  ||  -atino,  m   vez.  || 
"«tuia,  f.  ^  Genere  di  polipi 
arborescenti  del  Mediterra- 
neo   con    fusto    cilindrico 
semplice,  grosso,  e  rami  la- 
terali a  disposizione  pennata,  nella  cui  cavità  vi- 
vono numerosi  piccoli  polipi  forniti  di  8  tentacoli  ; 
sta  impiantata  con  l'estremità  inferiore  nella  fan- 
ghiglia del  fondo  del  mare;  Penna  di  mare  (penna- 
tularubral.  ||  -occhio,  m.»PKNicOnJM  codette  ?  Quanti- 
tà di  lino,  lana,  canapa,  da  filare  che  si  suol  mettere 
in  una  volta  sulla  rocca  ;  Roccata.||  -ecchino,  m.  vez. 
Pennèll  O     m-  •v'-  penùlus  (dm.  penis  coda; 
7  .,,  '  cfr-  penicùlus  scopetta  fatto  da  co- 

da dì  volpe,  bue,  setoletta).  Q  Mazzetto  di  peli  di 
animali,  strettamente  legati  in  cima  di  un'asticciuo- 
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Pennàtula. 


, ■*",  amenamente  legati  in  cima  ui  un  nanvwuu- 

la,  appuntato,  a  uso  di  dipingere,  colorare.  |  fino, 
Srosso,  mozzetto.  |  di  coniglio,  martora,  tasso.  I  di 
«»'«.  |  maestro  di  —,  Pittore.  |  trattare  il  — .  |  tf  — 
at  oziano,  raccolto  per  terra  da  Carlo  V.  |  a  — , 
a  Perfezione,  Perfettamente,  In  modo  mirabile.  |  ve- 
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„-"'•  B"  siaa—,  |  somig  tarsi  a  —  .\caizare  a— . 
I  mazzettino  di  peli  dì  vaio  che  esce  a  forza  per  metà 
,al  cannello  di  una  penna.  |  Fascetto  di  setole  stret- 
1  S?nK  leE"te  in  cima  di  un  corto  manico  di  legno 
i  a  imbianchino,  tondo,  in  asta.  |  per  la  barba,  cor 


to,  con  manico  di  legno,  osso,  metallo.  |  della  colla, 
per  l'attacchino.  |  *penna   punta,   cima.  X  Bande- 
ruola che  mostra  la  direzione   del  vento.   |  tener 
l'occhio  al  — .  |  Bandieruola  fitte  in  cima  a  una  lan- 
cia  I  a  —,  A  bandiera  spiegata.  |  ad  un  —,  Sotto 
la  stessa  insegna.  |  Ancora  piccola  che   legata   al 
braccio  della   maggiore   si  affonda  con   essa  per 
tenerla  più  forte.  |  Pescaia  messa   nei  fiumi  che 
non  arriva  da  una  sponda  all'altra,  ma  sporge  al- 
quanto nell'acqua  e  serve  a  dirigerne  o  spartirne  il 
corso  II  -a,  f.  CK  Strumento  di  setole  a  uso  di  pen- 
nello da  imbianchire,  con  cui  i  cartolai  impastano 
i  cartoni.  |  ^  Genere  di  piccoli   crostacei   sottili 
parassiti  di  pesci  d'acqua  dolce.  ||  -are,  nt.  Lavo- 
rare col  pennello,  Pennelleggiare.  |  X  Impennel- 
lare    Assicurare   l'ancora  sul  fondo  col  rinforzo 
di  un  ancorotto  a  pennello.  |  Costruire  il  pennel: 
lo  sul   corso   delle   acque.  ||  -ata,  f.  8   Colpo   di 
pennello,  Tratto  di  pennello.   |  da  maestro.  |  dare 
le  ultime  —.  |  manca  l'ultima  -.  |  Tocco,  Tratto,  di 
descrizione,  narrazione.  |X  Manovra  di  pennello. 
T  Costruzione  di  pennello  sulle   acque.  ||  -ato,  pt., 
àg  ||  -atura,  f.  Lavoro  del  pennellare.  1!  -azione,  f. 
^  Operazione  del  passar  con   pennello  medicato 
una  parte  malata.  |  di  sublimato,  mele  rosato.  ||  -eg- 
giare,  nt.,  a.  i-égzio).  Dipìngere.  |  Descrivere  pitto- 
ricamente. ||  -eggiato,  pt.,  ag.  ||  -egglatore,  m.  -atri- 
ce,  f.  Che  pennelleggia,  dipinge,  o  ritrae  come  di- 
pingendo. Il -essa,  f.  Pennella;  Pennello  di  marto- 
ra, di  forma   larga,    schiacciata.  ||  -etto,  m.  dm.  || 
-Ino,  m.  vez.  ||-one,  m.  acc.  Grosso  pennello. 
no nn  At*o    m.  «penna.  X  ♦Marinaio   di  prua. 
pmill  CSC,    j  Aiutante  di  nocchiere  maggiore, 
nostromo.  |  Guardiano  dì  stiva  odi  un  deposito  di 
bordo.  Custode  e  distributore  della  vettovaglia.  || 
-etta,  f.  dm.,  di  penna.  |  Alette  di  pesce,  Pinnula. 
Il  +-iera,  f.  Pennacchiera.  |  stendardo  con  la  — . J 
-Ina,  f.  vez.  |  Pennino.  |  ©  Silicato  di  allumina  e  di 
magnesia  idrata  :  appena  traslucido  nelle  sue  più 
tenui  laminette,  in  grossi  e  bei  cristalli  color  ver- 
de cupo,    con  facili   sfaldature    basali    e  frequenti 
geminazioni;    delle    serpentine  del  Monte    Rosa; 
anche   ad   Ala.  |  pi.   del  paradiso,  £  Graminacea 
delle  rupi  calcaree  con  glume  lunghissime,  sericee 
(sripa  pennata).  |   Sorta  di  pasta  da   minestre  in 
btoao.  I!  -Inervia,  f.,  ag.  A  D'  foglia  a   nervature 
secondarie  disposte   come  barbe   di  una   penna.  | 
v    tremolante.  |l  -ino,  m.  Punta  d'acciaio   che 
si  mette  al  fusto  della  penna  da  scrivere;  Penna. 
|  una  scatola  dì  —  ne  contiene  12  grosse,  cioè  144.  || 
-olina,  f.  vez.  Piccola  penna,  di  uccello 
xnannitn    rn.  Caramella  di  farina  d'orzo  e  di 
-r-ijeilliiiu,   zuccner0i  per  la  tosse. 
nann  Ano     rn.  «penna  punta,  merlo.  *X}  Pic- 
jjeilll  UIIC,  cola  bandiera   bislunga  per  inse- 
gna; Insegna.  I  Moltitudine  di  soldati  soto  l'inse- 
gna di  un  pennone.  |  Stendardo  della  cavalleria  | 
Drappo  della  lancia.  |  X  Verga  di  abete  rotonda 
che  bilicate  al  mezzo  orizzontalmente  sulla  faccia 
prodiera  degli  alberi  serve  a  sostenere  le  vele  qua- 
dre che  vi  sono  inferite.  |  lampazze,  bracci  del  —. 
|  issare,  ammainare  il  -.  |  maggiori,  sui  tre  al- 
beri maggiori.  |  minori.  |l  -oncello,  m.  dm.  ]  Bande- 
ruola, Drappello,  ecc.,  anche  la  pavesata.  |  Piccolo 
pennàcchio  del  cimiero.  ||  -onclno,  m.dm.  Penno- 
ne piccolo  di  piccole  navi.  ||  -onlere,  m.  Portinse- 
gna  I  Marinaio  che  lavora  sul  pennone  il   -oso,  ag 
Pieno  di  penne,  il  -uccia,  t.  dm.  |!-ula,f.  (pen  ula). 
•pennOla.  Aletta  di  pesce.  ||  -lito,  ag.  Pieno  o  sparso 
di  penne;  Che  ha  penne.  |  i  -,  Gli  uccelli.  I  saette, 
dardi  —■  Il  -uzza,  f.  dm. 

penny,  m.,  ingl.  (pi.  pence).  Moneta  di  un  vente- 
simo di  scellino,  Ir.  0.0625. 

nAnnmhra  f-  •'*»«  1uasì  +  °MBBA-  •"  Parte 
periUITI  Ul  ex,  dell'ombra  illuminata  da  una  por- 
zione del  corpo  luminoso,  e  ehe  forma  una  sfuma- 
tura intorno  all'ombra.  |  stare  nella  —,  in  disparte  ; 
Non  farsi  vedere.  |  figure  in  —,  ®. 
...i.  „  ag.  Che  dà  pena.  Doloroso,  Molesto. 
peilUSs  Uf  |°,to  _  |  discorso,  lavoro  assai  —, 
I  viaggio  — .  I  aspettazione  — .  |  impressione.  \  Tor- 
mentato, Pieno  di  pene.  1  fuoco  -,  dell'inferno.» 
-amente,  Con  pena,  In  maniera  dolorosa;  A  fatica, 
stento.  «  -Issimo,  sup.  || -Issi marnante,  av.  sup. 
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none  arca  nt.  (penso;  e  spesso  col  si,  ints., 
pei  la  al  C,  gpec  m  antico).  «Pensare.  Esami- 
nare con  la  mente,  Riflettere,  Meditare;  Far  sti- 
ma, giudizio.  |  e  meditare  (Manzoni).  |  Pensarci  sii, 
consiglio  in  cui  il  Manzoni  riassumeva  l'arte  del 
comporre.  |  Penso,  dunque  esisto  (Cogito,  ergo  sum, 
Descartes,  Principi"  filosofici).  |  seco  me  iesimo,  m 
cuor  suo,  tra  r.  |  Pensa  e  ripensa,  Quantunque 
stia  a  pensare,  j  con  la  propria  testa.  \  Non  tutti 
parlano  come  pensano.  |  Gente  che  pensa.  |  libro 
che  fa  — .  |  Dire  fra  sé  medesimo.  |  di  (col   nome 

0  sim.),  Esercitare  il  pensiero  su,  intorno;  Te- 
ner l'animo  intento.  |  della  passione  di  Gesti; 
della  malvagità  umana.  |  della  donna  amata; 
della  casa,  dei  parenti.  \  m,  a,  Tener  fissa  la 
mente  e  l'animo.  |  in  una  verità  \  all'avvenire.]  al 
regno,  alla  presidenza,  al  senato  Aspirare.  |  Ore 
dere  ;  Temere.  |  che  possa  essere  un  nemico.  |  di  mo- 
rir'. |  dar  da  —,  molto  da  —,  Preoccupare.  |  Aver 
opinione.  |  Vedere  e  giudicare  in  certo  modo.  | 
Penso  che  non  possia:uo  intenderci.  |  con  alcuno, 
come  lui.  |  a  modo  di  un  altro.  \  Tu  non  pensavi 
che  lotco  io  fossi  (Dante)  |  Chi  sa  come  la  pensa! 
Non  tutti  la  pensano  cosi.  |  Che  cosa  ne  pensa.  | 
mate.  Avere  idee  storte.  |  a  male.  Spiegare  sfavore- 
volmente, Credere  a  cose  brutte,  i  ma  e,  Ave <-e  catti- 
va opinione  di  alcuno.  |  beiie.\pvb.  Chi  malfa,  mil 
pensa.  |  ad  alcuno,  per  affidargli  ufficio,  missione. 

1  di  (con  l'ini.),  Determinare,  Proporsi.  )  di  metter 
su  casa .  darsi  all'industrt  1.  |  di  fuggir  e,  rimanere. 
!  Tenere  il  pensiero,  Badare.  |  ai  casi  suoi,  a  se 
stesso.  I  alla  cena.  |  a  scansare  le  noie.  |  ali  amico, 
al  malato.  \  Ci  pensa  lui .'  |  Non  ci  pen  are  '  |  Non 
ci  ha  pensato.  |  Pensa  sempre  a  lei,  Amarla  molto.  | 
non  ci  posso  —,  Mi  fa  pena,  orrore  a  ricordarmene. 
I  Prevedere,  Antivedere,  Provvedere.  |  a  quel  che 
poteva  accadere.  |  pvb  Bisogna  prima  pensare  e 
poi  fare;  Pensarci  avanti  per  non  pentirsi  poi.  J 
Chi  mal  pensa,  mal  dispensa.  |  alla  spesa,  alle  dif 
ficolt  i,  I  a  Pesare,  Considerare  ;  Ponderare.  |  le  pa- 
role dettegli,  il  consiglio  |  Non  pensa  tutto  il  male 
che  fa.  j  Che  pensate?  \  Considerare  il  passato,  Ri- 
cordare |  le  fatiche  sostenute,  le  sventure  sofferte; 
le  umiliazioni  della  patria  divisa.  |  Trovare  con  la 
mente,  Inventare,  Escogitare  |  un  mezzo,  espedien- 
te. |  una  malizia  |  Ne  pensa  sempre  una  nuova  |  v. 
ghiotto  \  Già  lo  pensavo  |  Questo  lo  penso  già 
A-  tstotele.  |  Una  ne  fa  e  una  ne  pensa  |  Vedere  col 

lensiero.  |  il  peggio,  il  male.  |  Immaginale.  |  Chi 
o  penserebbe?  |  più  è  facile  —  che  d.rlo.  |  fascio 
—  a  voi  |  Figurarsi.  |  come  egli  rimanesse.  |  di 
trovarsi  in  un  deserto.  |  Che  li  pensi  ?  |  m.  Pan 
siero  11  -abile,  ag.  Che  può  pensarsi,  meditarsi  ; 
immag'narsi.  |  cosa  non  —,  impensabile.  ||  -ablllt  , 
f  Co  dizione  di  pensabile.  Possibilità.  ||  -acchlare, 
nt  Star  pensando,  Andar  pensando,  un  po',  ogni 
tanto  Pensucchiare.  ||  *-agione,  f.  Pensiero.  ||  -a- 
monto,  m.  Modo  del  pensare.  |  Pensiero,  Cosa  pen- 
sata; Disegno,  Idea.  Deaerazione,  Proposito.  | 
Cura.  Affanno.  |  Meditazione.  |  di  Dio  li  -ante,  ps  , 
ag.  Che  pensa  |  Che  ha  opinione.  |  »  ben  —,  Quelli 
che  la  pensano  con  prudenza,  I  prudenti,  savi'.  | 
♦Pensoso,  li  ♦-antemento,  Deliberatamente.  Il  -ata,  f. 
Ciò  che  e  stato  pensato  in  una  volta,  Effetto  del 
pensare.  Pensamento,  Id^a,  Proposito;  Trovata.  | 
una  buona  —  l 'fu  ri  di  ogni  —,  Contro  ogni  aspet- 
tazione I  *alla  —,  In  modo  pensato,  med  tato  (v. 
impensata)  |i-atamente,  Consideratamente,  Dopo 
aveici  riflettuto,  meditato;  Deliberatamente  \  par 
tare  —,  ||+-atlvO,  ag.  Pensoso,  Riflessivo.  Il  -ato  pt., 
ag  |  Meditato,  Ben  considerato  |  Assennato,  Savio 
|  persone  —  |  *m.  Pensiero,  Pensamento.  |l  -atoio, 
in.  schr.  Condizione  di  chi  sta  a  pensare  |  schr 
Luogo  dove  si  pensa.  |  entrare  nel  —  |  Navicella 
sospesa  in  aria  nella  quale  Aristofane  pose  Socrate 
nella  commedia  delle  Nuvole.  Il  -itore,  m.  -atrio, 
f  Che  pensa;  Che  ha  l'abito  d-1  pensare.  Filosofo. 
|  !  grandi—.  |  v.  libero  II  +-azione,  f  Pensamen- 
to. |i  ►-avole,  ag.  Pensabile  |l  ♦-0,  m.  Pensiero. 
pensée,  f ,  fr.  (prn.  pansé)   Si  Viola  del  pensiero. 

pensiero,  +-e,  -i,  penserò,  mg*p™ 

Operazione  dell'intelletto  e  della  mente  giudicante, 
Pensamento    \  Il  —  e  proprio  atto  della  ragione 
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(Dante).  |  leggi  del  —.  |  vigore  di  —.  |  assorto  no 
—.  I  essere  in  —  |  Mente.  |  m  —,  in  immaginazione, 
nella  mente.  |  fermare  il  —,  la  mente.  |  venire  in-. 
|  Meditazione,  Riflessione.  |  gravi,  santi.  \  alto  —.  \ 
Effetto  del  pensare,  Idea,  Immaginazione.  |  sorgeri 
di  un  — .  |  il  primo  — .  |  penetrare  nel  —.  |  sopra  —, 
Preoccupato  e  distratto.  |  ratio  come  il  — .  |  andare 
col  —.|  interprete  del  —  altrui.  1  fondamentale,  di 
dottrina,  teoria.  |  rivestire  i  — .  |  originale,  fecondo. 
|  dal  —  all'azione.  |  esprimere  il  —  con  parole,  si- 
gili, simboli,  ecc.  |  Cura.  |  mettere  tutto  il  suo  - 
in  cosa,  persona.  |  aver  —  a  q.  e.  |  pigliarsi  i  - 
di  alcuno.  |  *stare  sopra  un  — .  |  d  Ila  patria.  I  sarà 
suo  —  u  farlo.  |  della  famiglia,  dell'  ufficio.  |  Ti- 
more, Preoccupazione.  Fastidio.  |  aver  molti  — .  | 
della  morte,  j  cavar  di  —.  I  liberare  da  un  — . 
|  pvb.  Cento  —  non  pacano  un  debito.  |  tristi,  noio- 
si, iniqui.  |  scacciare  un  cattivo  — .  |  dolce,  dilet- 
toso. |  attaccare  i  —  alla  campanella  dell'uscio.  | 
|  dar  — .  |  essere  in  —  di  alcuno  ;  per  il  figlio.  |  in 
—,  in  pena.  |  uomo  senza  — .  |  non  dà  —,  E'  cosa 
facile,  agevole.  |  nap.,  schr.  Cappello  al  o,  Tuba.  | 
Oggetto  e  fine  del  pensare,  sentire,  desiderare. 
|  e  tutto  il  suo  — .  I  di  pietà  ;  di  veti  letta.  I  II  - 
dominante,  Titolo  di  un  anto  amoroso  di  G.  Leo- 
pardi. |  Desiderio,  Sentimento.  |  %  peccati  di  — .  | 
aver  tutto  il  suo  —  in  alcuno.  |  oggetto  dei  — .  |  vi 
in  —,  di  monte  in  monte  (principio  di  una  can- 
zone del  Petrarca).  |  casti,  ones'i.  |  schr.  bere  i  - 
di  alcuno,  bevendo  al  suo  bicchiere.  |  Soggetto, 
Idea,  j  di  un  monumento.  I  jj  Idee  espresse  nella 
melodia,  Ispirazione.  |  melodico.  Frase.  Melodia.  I 
dedicato  al  tale.  |  Intenzione,  Proposito,  Disegno. 
|  avere,  far  —,  Proporsi.  |  dal  —  all'azione.  |  far 
fallire  i  — .  |  attraversare  i  — .  I  levarsi  dal  — .  I 
occultare  i  — .  |  deporre  il  — .  |  Opinione,  Modo  di 
pensare.  |  cambiar  —,  |  il  —  di  Dante,  Machiavelli, 
Vico,  Cavour.  |  essere  di  un  altro  —  |  v.  liberta. 
|  condannare,  inceppare  il  —.  |  soffocare,  castrare 
il  — .  |  Sentenza,  Detto.  |  pi.  Titolo  di  raccolta  di 
massime.  |  di  G.  Leopardi,  Pascal,  ecc.  |  un  -  r" 
Va  bum.  |  A  Viola  del  —,  v.  viola.  |  «.  penso»- 
Cappietto  sulla  parte  sinistra  del  petto  della  fila- 
trice per  passarvi  >1  gambo  della  rocca  e  sorreg- 
gerla. ||  ♦-ato,  ag.  Pensieroso.  |)  -etto,  m.  dm.  |  Con- 
cetto gentile,  piccolo.  || -Ino,  m.  vez.  Concettino.;; 
-one,  m.  acc,  schr.  ||  -oso,  ag.  Pieno  di  pensieri. 
Cogitabondo.  Assorto  in  pensieri.  |  il  —,  Una  del" 
statue  sepolcrali  della  Cappella  Medicea.  ||  -osissi 
mo,  sup.  Il  -uzzo,  m.  spr. 

nòncilA  ag-  *pknsIms.  Che  sta  sospeso.! 
pxsi  1311  c,  corp0  __  |  giardino  —,  sostenuto  in 
alto  da  archi,   colonne;  o  su  terrazzo.  |  i  giardini 

—  di  Semiramide.  ||  -Ina,  f.  neol.  Specie  di  tettoia 
sporgente  su  di  una  porta,  di  albergo,  stazion  fer- 
roviaria, ecc.  per  riparare  dal  sole  e  dalla  pioggia 
naneión  P  f-  "tkssìo  -onte  (cfr.  pigione. 
peilaiune,  rata  di  pagamento.  Assegno  vi- 
talizio che  si  dà  a  chi  ha  servito  in  un'  ammini- 
strazione pubblica  o  privata  per  un  determinato 
numero  di  anni;  Stipendio  a  titolo  di  beneficio.) 
ritenuta  del  6  per  100  sullo  stipendio  pel  ariw 
alla  —,  di  Stato.  |  dopo  25  anni  di  servizio  per  ««: 
lattia;  dopo  40  per  diritto.  |  computata  sugli  am 
di  servizio.  |  v.  limite  d  età.  |  Uf  do  delle  -■, 
di  guerra.  |  a  vedove,  orfani,  genitori  vecchi.  |  «" 
za  dritto  a  — .  |  per  la  vecchiaia.  |  istituzione  atm 

—  per  gli  operai  |  'Salar  o.  Stipendio.  |  Somma .  ot 
terminata  per  vitto  giornaliero  in  albergo  o  si»: 
(cfr.  dozzina).   |  albergo  con  —.  \  non  Ja     , 
albergo   che  dà  solo  alloggio    |  Albergo  o  » 
che   fa  pensione.  |  vivere  m  — .  |  le  —  da  tv     • 
a  30  lire  al  giorno  corrispondono  alle  —  **' 
12  lire  di  cinque  anni  fa.  |l  -ante,  s.  Chi  sta  a  p 
sione,  a  dozzina.  ||  -are,  a.  Mettere  in  Pens'ori0i 
•  ollocare  a  riposo  liquidando  la  pensione.  Il  •»  fc 
ag.,  m  Che  gode  pensione;  Pensionato  |  j  -"",„. 
Stato.  |  Tributario.  |  Pensionante,  Chi  sta  a  t  o 
sione.  |  Chi  è  obbligato  a  pagare  una  pension^. 
pra  un  beneficio  da  hii  goduto.  Il  -àtlco,  m.  4  4    sj 
vitti  di  pascolo  invernale,  usata  già  in  alcuni  y 

|| -ato,  pt.,  ag.,  m.  Che  riceve  pensione  a I  en»    „e 
rio.  |  1  —  dell'Accademia  di  Francia.  *ran« ■-     ^ 
godono  di  una  borsa  di  studio  a  Villa  Med  ci-r. 
f.  Piccola  pensione.  U  -clna,  f.  vez.  ||  -uccia,  ■■ 


,narle  iun  «S-  Pensoso,  Dubbioso,  Preoccu- 
+pens  IVO,  p|t0  11  .os^  ag.  Pieno  di  pensieri, 
Assorto  in  pensiero.  |  anima  —.  |  solo  e  — .  |  Che 
pensTcon  Fammarico,  desiderio  I  Che  ha  cura 
sollecitudine,  Premuroso.  |  più  d 'altrui  che, di  se 
stesso  (Petrarca).  ||  -osamente,  In  modo  pensoso.  || 
Kjsissimo,  sup.  Il  -ucchlare,  nt.  Pensare  alquanto, 

nani  àonlrt    m-  *t'VT«  cinque.   Stella  a  cin- 
penid.V#UIU,  que  pUnte:  Si  disegnava  su  mo- 
neta, pietra,  pezzetto  di  pergamena  come  simbolo 
di  perfezione  e   si   portava  come  amuleto  e  pre- 
servativo  della   magia;   anche   con    parole   magi- 
che. Il  -acontarca,  m.  (pi.  -chi).  Comandante  di  50 
militi    11  -acòrdo,  m.  «pentachordus   jrsvTaxopòos. 
'  Lira  a  5  corde.  |  Sistema  di  5  suoni  e  4  intervalli. 
1  -aerino,  m.  ^  Echinoderma  dei  crinoidi  a  forma 
di  calice,   dove  la  parte   rivolta  al  peduncolo  e  a 
scacchiere   e  corrisponde  al  dorso  della  snella  di 
mare  ;  ornato  di  ramificazioni  a  5  raggi  ip.  caput 
meduscel  ||  -adecacòrdo,  m.  ff  Sistema  di  15  corde, 
-adattili,  pi.  m.  «SaitruXo;.  <>  Animali  a  5  dita. 
mammiferi,   rettili,   uccelli,   anfibi'.  ||  -aèdro,  ag. 
•SSwt  base.  A  D'  solido  a  5  facce.  ||  -afillo,  m.  *(pA- 
W  *  Cinquefoglie.   |  Di   calice   a  5  foglie.  Il 
-afonia,  f.  *puvn  voce,   (f  Consonanza  di  5  voci. 
Quinta.  Il  -àglno,  ag.  «yuvti  donna.  A  D>  fi°re  a  ° 
stili.  Il  -agonale,  ag.  Che  ha  figura  di  pentagono.  || 
-àgono,  ag.,  m.  »jrevTàY«vo;  pentagSnus.  A  figura 
che  ha  5  angoli.  \\  -agramma,  m.  •mvta-rp'iv-V-os- 
5  Cinque  lìnee  su  cui  scrivasi  la  musica;  Rigo.  Il 
-amèri,  pi.   m.   •ji-npos   femore.  4>  Coleotteri  che 
hanno  i  tarsi  di  5  articoli  distinti.  J  -àmefro,  m. 
♦pentamèter  -ÈTRI   7revTap.£Tpo5.  t  Verso  dattilico 
di  5  piedi  (propriamente  4  piedi  interi  e  2  mezzi 
piedi),  con  forte  cesura  al  mezzo:  usato  in  unione 
colf  esametro   nel   distico  dell'elegia.  H  -andria,  t. 
»óvSpE?   maschi.    A   Classe   del   sistema   di   Lin- 
neo, delle  piante  con  fiore  a  5  stami.  Il  *-angolo, 
m.  Pentagono.  ||  -apodla,  f.  f   Sistema  o  verso  di 
5  piedi.   |  catalettica.  ||  -àpoll,  f.  «TrtvriTtoHs  pen- 
tapòlis.   Regione  delle  5  città:   una,  dei  filistei, 
nella  Palestina,  un'altra  nella  Cirenaica.  |  Dominio 
bizantino  in  Italia  costituito  da  5  citta  principali, 
cioè  Ancona,  Pesaro,   Fano,   Umana  ed   Osimo  (0 
Rimini   per   altri).  ||  -ipolltano,  a;.,  m.    Abitante 
della  Pentapoli.  |  Del  vizio  di  Sodoma,   nella  Pen- 
tapoli  ;  Sodomita.  ||  -archìa,  f.  Governo  dei  cinque, 
sistema  statale  dal  1815  al  1860  costituito  da  Gran- 
brettagna,  Francia,  Russia,  Austria  e  Prussia.  | 
Cinque  deputati   che   diressero   il  partito   di    si- 
nistra dal  1880,  capo   Crispi,   organo   la   Tribuna. 
Il  -armònico,  ag.  (pi.  -ci).  {  Strumento  che  rende 
5  armonie.  Il -aslllabo,  ag.,  m.   1   Verso  di  5  sil- 
labe. Quinario.  ||  -astèmone,   m.  &  Scrofulartacea 
Sei  giardini.  |t  -àstoma,  f.  *ot6u.»   bocca.  ^  Lin- 
guatula.  ||-ateuco,  m.  *rtayos  libro.  ©  I  5  "bri 
di  Mosé,  primi  della   bibbia  :   Genesi,   Esodo,  Le- 
vitico,  Numeri,  Deuteronomio.  ||  -atlo,  m.  »nÈvT5tfi- 
!.ov  pestathlum.  (%  Complesso  dei  5  esercizi'  gin- 
nastici: lancio   del  disco,   corsa,  salto,   lotta,  pu- 
gilato. Il  -àtoma,  f.  #tó|j.os   pazzo.   >%>  Genere  di 
nncoti,  di  cui  una  specie,  cimice  dei  muri,  man- 
da odore  di  mandorle  amare  ipentatòma  grisèum); 
1  altro  vive    su  arboscelli,   e   spec.   sulle  betulle 
(P-  rufìpes).  Il  -ecòste,  f.  «rrevmxoirTf)  |-tìp.5p*]  cin- 
quantesima. *  Festa  commemorativa  della  fon- 
nazione  della  Chiesa  per  la  discesa  dello  Spinto 
santo  sugli  apostoli,  nel  50 'giorno  dopo  la  risur- 
rezione di  Gesù;  Quinquagesima;  Pasqua  rosata. 
I  omr  più  lingue  del' a  —,  perché  gli  apostoli  par- 
lando erano  intesi  da  tutte  le  nazioni.  |  t  Titolo  di 
uno  degl'inni  sacri  del  Manzoni.  |  m  Festa  degli 
au    '  del  riOÙ  giorno  dopo   l'uscita  dall'Egitto.  || 
-elicj,  ag.  «pentelicos  rrevTs'.ixó;.  Del  marmo  che 
si  ricava  dal  monte  Pentelico   (ora  Mendeli),  nel- 
1  Attica,  bianco,  statuario.  ||  -emìmera,  f.,  ag.  *hu.i- 
VifTK  della  metà.  >  Di  cesura  che  cade  dopo  due 
Piedi  e  mezzo. 
Pentire    4-Óra    tll.  (pento;  pentii,  *pentei; 

rcMiiie,  +-ere,  pmt'S0>  *peituto).»e^ìn- 

«e.  Provar  dolore,  rincrescimento  per  cosa  che  si 
«  latta,  e  che  non  si  vorrebbe  aver  fatta.  |  dei  pec- 
«"<■  I  m  punto  di  morte.  \  Assolver  non  si  può  chi 
™*  si  pente  (Dante).  |  Me  ne  pento  e  me  ne  dolgo,  | 


formola  della  confessione.   |  pvb.   Pensarci  prima 
per  non  —  pò».  Chi  tosto  erra,  a  beli  agio  si  pente. 
\Mi  pentissi  tanto  dei  peccati  miei!  \  d  aver  dato 
ascolto.   |  Ve  ne  pentirete  !  esci,  di  ammonizione, 
minaccia.  |  Non  me  ne  pento!  |  del  bene  fatto  |  Non 
avrai  a  penartene,  Sarai  contento   per   utile  che 
te  ne  verrà.  ||  -Imento,   m.  +-igione,   f.  Dolore   e 
rincrescimento  per  fallo  commesso,  anche  di  omis- 
sione. |  mostrar  — .  |  pvb.  Consiglio  veloce,  —  tar- 
do  I  tardo  —,  vano.  |  pi.  Mutazioni,  Cambiamenti, 
Correzioni  di  scrittore,  pittore  e  sim.  nell'opera 
sua:  nelle  pitture  appariscono  per  la  sovrapposi- 
zione del  colore.  |  i  —  dell'Ariosto,  del  Manzoni  si 
vednno  nel  co  frontare  le  edizioni  originali.  ||-ito, 
+-uto,  pt.,  ag.  |  Pentita  sempre  e  non  corretta  mai, 
l'Italia  (Manzoni,  sonetto  a  Lomonaco).  |  v.  pane. 
|  Ricovero  delle  —,  di  donne  che  lasciarono  la  vita 
viziosa.  Il  -Itlsslmo,  sup.  j  *-uta,  f.  Pentimento, 
-intnl  Q     f.  «vi.  pi.mcta   (per  pietà  da  pingire 
peiHO I  <X,  tingere).   Vaso  di  terra  cotta  o  di 
metallo  con  due  manichi,  nel  quale  si  cuociono  le 
vivande  ;  Pignatta.  |  aver  la  — al  fuoco,  i  mezzi  per 
farsi  da  mangiare.  |  mettere  in  —.  |  bollire  come  una 
—  di  fagiuoli,  Parlare  ininterrottamente.  |  v.  bol-_ 
lire/lenzuolo,  coperchio.  |  cavar  gli  occhi 
della  —,    Schiumarla;    Prendersi    tutto   il  buono 
per  se.  |  Portare  a  pentole,  a  cavalcioni  sul  collo. 
|  far  la  —  a  due  manichi,  Tener  le  mani  sui  fian- 
chi. |  di  fuoco,  S«  Pignatta  piena  di  materie   in- 
cendiarie,   coperta    di    pelle,    fornita    di   miccia, 
per  offesa  o  per  illuminare  il  fondo  d>  fosso,  poz- 
zo, galleria  sotterranea.  Il  -accia,  f.  -accio,  m.  peg. 
I  giunco  della  —  (nap.  della  pignatta),  nella  1»  do- 
menica di  quaresima,  a  chi  bendato  colpisce  col 
bastone   una   pentola   piena  di  regali   che   sta  in 
terra.  ||  -alo,  +-aro,  m.    Chi  fa  e  vende   pentole.  | 
fare  come  tosino  del  —,  Fermarsi  a  cicalare  sulla 
strada  ogni  momento.  ||  -ata,  f.    Quanta  roba  sta 
nella  pentola.  |  Colpo  di  pentola.  Il  -stia,  f.  dm.  t| 
-Ina,  f.  vez.  ||-lno,  m.  vez.  Pentolina  piccola.  |  Pa- 
sto sobrio  di  casa.  |  tornare  al  — .  |  v.  acco  z  z  are. 
|  schr.  Cheppì.  |  Gruzzoletto  per  fare   un  pranzo 
in  comune.  |  pi.  A  Mu  scari.  |)  -o,  m.,   tose.  Pen- 
tola più  piccola,  com.  con  un  sol  manico,  specie  di 
brocca.  Il -ona,  f.  -one,  m.  acc.  |  Uomo  sciocco;  o 
grasso  e  tardo.  Il  -uccia,  f.  dm. 
♦perduta,  -o,  v.  pentire. 

nani  ilo  f-  «p.enOla.  fi  Gabbano  che  si  met- 
JJOUUld,  teya  sulla  tunica  per  difendersi  dal 
freddo  e  dalla  pioggia.  |  X  Mantello  sacerdotale: 
arrivava  al  ginocchio,  e  portava  fregi  intessuu. 
»«n,'iltlivin  ag.  «p.enui,t?mus  quasi  ultimo. 
penUIIim  O,  c^e  sta  subito  vicino  all'ultimo. 
|  giorno.  |  sillaba.  |  parole  con  l'accento  sulla  —, 
piane,  parossitone.  ||  -amonte,  In  penultimo  luogo. 
'  „,  ,-f  „  f.  «penuria.  Scarsità,  Mancanza,  Ca- 
penUli  a,  res,ia  |  di  vettovaglie,  grano.  |  non 
esserci  —  |  di  giovani  sani.  \  di  galantuomini.  Il 
♦-are,  nt.  Scarseggiare.  ||  ♦-oso,  ag.  Pieno  di  penu- 
ria, Poveio,  Scarso.  |  annata  — .  |  paese  —,  sterile. 
.nannana  f-  &  Tralciaia  che  pende,  Cate- 
+penZ  dllct,  na  di  traici.  ||  ♦-«re,  v.  pensare. 
Il -ieliare,  nt.  Penzolare.||-olare, nt.  Star  pentolo, 
pendente,  Spenzolare.  |  dai  rami;  da  una  corda. 
f-olo,  ag.  (p  nzolo).  «vi.  pendiólus  (pendere).  Che 
sta  sospeso.  Pesolo,  Che  pende.  |  m.  Grappolo,  o  più 
grappoli  insieme,  d'uva  0  di  sorbe  e  sim.,  che  pen- 
de ICosa  che  pende  in  aria,  attaccata.  |  Pendente. 
|  X  Attrezzo  che  sia  sospeso  dall'alto  e  sciolto 
da  basso.  Cavo  corto  incappellato  all'albero  sotto 
le  sartie.  Posizione  pendente  dell'ancora  dalla  gru. 
|  fare  il  — .  Il  -olone,  -oni,  ag.,  av.  Penzolo,  Sospe- 
so in  alto.  Pendente,  Come  pendente.  |  star  — . 
♦pèo,  v.  peggio, 
peóclo,  m.  ven.,  v.  cozza,  mitilo. 


peòn 


1    m.  «naiùv  -dvoi  pjeoh  -oms.  f  Piede, 
c>   US 


, ,  usato  spec.  nell'orazione  per  clausola, 

di  4  sillabe  brevi  e  1  lunga  che  può  stare  al  1», 
o  2'  o  3',  o  4''  posto.  Il  -ia,  f.  *ir*io»ta  pbonìa  erba 
d'Apollo.  Jt  Ranuncolacea  perenne,  non  frequente, 
dei  monti,  con  rizoma  corto  coperto  di  numerose 
radici  ingrossate  in  tuberi,  foglie  picciolate  divise, 
fiori  rossi  grandissimi  solitari',  ha  proprietà  era- 


peòta 
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per 


tinge  d.  un  ™°>™-A"t£k$i£$%i-,lb*&- 
#^BOr"^r-  X?tef„Pat ivaTella  misure  2,4  e  3,4. 
una.J  S  P'f  %-'  ,"alSa  la  forma  con  -«->. mi-oia. 
peOta,  5»  ^a"rci  usata  a  Venezia  e  nell'Adria- 
tico, di  mediocre  grandezza,  a  vela  e  a  remo,  per 
piccoli  viaggi.  ^   pisinta   tropicale 

pepe,   ™on ™e    che  Immature  danno   pepe 

o  chicco  del  pepe^  i  '"""   (  arguto.  I  non  mel- 

(Dante).  I  uomo  tutto  -,  ™a°heL>  »rfsu.  ,  ^aV»o  c0„ 

°'',°  T'  l.z  in  modo  pungente,  senza  riguar- 
di sate  t ■col  -,  »  ™?°aP  ,  ^««fc.,  Specie  ai  ca- 
di. |  v.  cubebe,  P*?dì  va  ude,  Felce  degli  acqui- 
psico  piccolo,  forte.  |  <"  P"  ""  >        soorocarpi  ba- 

diverse  specie  di  caps.co.lpfr  >        dj  { 

Pe-  |/tar7,ilDepc  Vato"ag^  onditocol  pepe.  1 
per  serbare  il  pepe.  «hho,   g_^  DUneente.  tl  ♦-, 


vagiiavuia       .  *  f  miche  neri 


,  in. 


io,  m.   Vagliatura  a i   pepe.  . .    — miche Wicce 
•piperInus   Pietra  grigio  scura  nic      pi     r. 

come  granelli  di  pepe,  ^orlg  originaria  del- 

no.  It-crone,  m.  Solanacea  annu  b       p.no  a 

^mfloglTfglabT ,  S'ori  bianchicci  ;  e  suo  frutto, 
6  dmt.,  toglie  R""'."' J      ,  -0iori    edule,  di  sapore 

rn-doro  in  padella  Ah  sso  ^on ■    *      dm_  Som  fl, 

II  -eronaccìo,  m.  acc_  il   eronci     •  daUe  fo_ 

Ifir^mSt  dà!r Africa  tropicale.  „ -ln0i  t 

vez    Bambino  tutto  pepe  .1 

far  —,  Riunire  insieme  le 

cinque  dita  e  soffiarvi  sulle 

punte. 

pepiniera,  »fr.  pepinière,  v. 

vivaio. 


pepita,  [cf*sppi] 


Pepita. 


PEPITA 

ner  te  grandi panatenee.  |  «tuttAis  peplis.  »  r."  u... 

tlinn  m.  «SERPU1.UJ*.  A  Erbuccia,  Ti- 
pepOllnO,      0   sermolino,  Serpillo. 

A„  «  m  «pepo  -5Nis.  *  Popone.  Il  -ide, 
pepOn  e,  S?  '.^ide),  -io,  m.  Frutto  a  pericar- 

separazione  tra  le  aupa^seracl;0  conirostro,  che 
pèppola,  sve7„a  in  Italia;  nero  lucente  la  te- 
■t.  Til  dorso  giallo-fulvo  le  ali,  la  gola  e  il  petto , 
Fringuello'  montanino;  Sordone  ifiingdla  mani- 
fringUlah  cottura.    ,    E„zima   del 

pepsina,  succ0  gastrico  che  scinde  le  sq- 
;».„,»  albuminoidi  insolubili  in  sostanze  albumi- 
stanze  alburr iinoi  Fermento  amorfo 

cornuto  nef  succo  ceUulare  della  papaia,  e  di  jl- 

Sta".  assòVbibi "le'^rl'vata  dalle  sostanze  albumi- 
nofdf  incubili  per  azione  «K^ft 
zar»  a.  Trasformare  in  peptoni.  »  -tonuna,  «■  ™ 


C-?7a/ro»te,  S*etf<>.  |  passar,  -?«*»■  }J,r™ 

pei  ministeri.  |  accattare  -le  porte.  \  Verso,  con 
funto  fisso  di  arrivo    Con  direzione  il *»£« 
U  |  treno  in  partenza  -Jor'"%\™faJl;pev 

causa,   Per  cagione.   Per  la  ragione   J  _ 

—  amor  suo.      bruciato  -  »  ».     '      , ,   .,*,  i  su- 

ber  forza  che  jaccia   |  A<  -  «s  <J»«"       /ai/orar» 

|  prjar/-  pa«,  I  no»  «  »S""l«tò-W 
adatto  a  farlo.  |  e  uomo  -  farh-  |  |*«« 
onesta.  |  troppo  buono  -°f%'>.  K™  Rapportó 
odiare.  |  troppo  furbo  ~  ,^"1^  clnfronto,  situ»- 
di  amicizia,  inimicizia,  funzioni,  eontronx.  __ 
rione  ecc.  verso  person  .  1  A  favore.  |  j  r'-e  ;  , 
no^'interc^dere  -alcuno.  \  pensare  ^o-^J 
fare  -  la  patria,  morire  —  la  salvezza  «  ,uà 
f votare  -U  ministero.  |  Come,  ta ^luogo,  qu^ 
di.  1  tenerlo  -  padre;  prendere-  *"<"£;_!  te- 
pido, Credere,  Ritenere  come  tale .l«^  fe  i 
PgHe.\  »»  f^abutto  -  «««'«>.  U«"^»  ,  darsi  - 
liisrc  —  verità,    si  Zasctó  —  dlsPera!°-  l. ■„  i  jfart 

_  tappezzeria,  comi  arsa.  |  »«•««"«  ZllrH  rende* 
to.ll'nvece;  In  luogo.  |  Tarlare-' * 'g»  -j.  r^W, 
cab  -focaccia;  bene  -  «ate.  I  <*''  "  _  JW1I- 
Se  J  dotte.  |  distribuivo,  A:  »<f /"fi  PaWc  ' 
^ ,  a  dieci  -  d«to.  I  ^''«f-rS   firn»  ■ 


caso,  Casual 
tura.  |  addietro 
rio,  conver 


/0"^d««Ho'  |  *o  co«<raW,  I»  p*. w 


pera 
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percussióne 


-ito,  7o  lungo,  lo  mezzo.  |  antico,  Anticamente.  |  mi- 
nuto, Minutamente.  |  l'appunto.  \  modo  di  dire,  Per 
esempio.  |  giuoco,  beffa.  |  conseguenza,  conseguente. 
|  Precede  altra  prp.  o  av.  :  di  qui,  di  filari,  di  so- 
pra, diptii;  ove,  donde,  indi,  infina,  insino,  intanto, 
là.  |  tempo,  tempissimo,  Molto  presto.  |  /D  prfs.  a 
indicare  per  lo  più  che  l'elemento  è  nella  massi- 
ma quantità  possibile  nella  combinazione  con  l'al- 
tro :  Perossido,  Perbromuro,  Permanganato,  ecc. 
néra  f.  *pieum.  Frutto  mangereccio  del  pero. 
Hcl  at  |  moscadella,  bergamotta,  spadona,  co- 
togna, d'inverno,  butirra,  angelica,  pappina,  rug- 
gine. |  e  formaggio,  in  fine  di  tavola.  I  v.  guasta- 
re. |  guaste,  cotte.  |  dar  le  — ,  tose.  Licenziare.  | 
v.  o  r  s  o.  |  serbarsi  una  —  per  la  sete.  |  pvb.  Qiundo 
la  —  è  matura,  casca.  |  cascare  come  le  —,  in  quan- 
tità, senza  resistenza.  |  cascare  come  —  cotte,  del- 
l'innamorarsi. |  Cosa  a  forma  di  pera.  |  schr.  Zucca, 
Testa.  |  #ra  <or^t  la  —.  \  Arnese  per  sonare  il  cam- 
panello elettrico  o  accender  la  luce.  |  Estremità  in- 
feriore del  battaglio  della  campana.  ||  -accia,  f.  peg. 
Il  -cllina,  f.  -o,  m.  &  Oggettino  a  forma  di  pera  per 
infilarvi  i  fiori  secchi  sull'altare.  |  v.  pereto,  ecc. 
li -ina,  f.  vez.  ||  -uccia,  f.  spr. 
♦péra,  «pera,  v.  borsa,  tasca. 
*perabbondante,  v.  abbondante  sup. 
+nf»ra«yrarA  a->  nt-  *rERXGRARE.  Viaggiare, 
T^oiagiaic,  Cercare  percorrendo,  viag- 
giando. 

npramòli  ni.  pi.  *t.%oi  sacca.  p.É).i  miele.  ^ 
pciamoii,  pic<.oll  marsupiali  insettivori  ter- 
ragnoli dell'Australia,  tra 
cui  le  specie  di  fasciato  e 
nasuto. 


per  anco,  -avventura, -be- 
ne, -benino,  v*.  anco,  ecc. 
*pérbio,  v.  pergamo.  Penimeli, 

pèrca,   pèrchia,  «perca,  ^>  v.    pesce    persico. 

D6rCall  e  m'  ***•  pebcai-e  (prs.  pertala).  Tes- 
"  »  suto  di  cotone  molto  leggiero,  per 

grembiuli,  vestaglie  e  sim.  ||  -ina,  f.  dm.  Percalle 
per  fodera. 

'percaiare,  *pro.  percassab,  v.  procacciare. 

percentuale,  *%■<.  "f°\  *  calcolato  per 

'  cento.  |  interesse  —.  |  f.  Som- 
raa  del  tanto  per  cento  su  acquisto,  per  senseria 
e  sim.  |  Media  di  morti,  nascite,  casi  per  ogni  100, 
«  1000  abitanti. 

percep  ire.  +-ére. a •(-*«>)■  *>,'«cifs«k.ap- 

'  d  ™:  '  prendere  con  la  mente. 

I  Prendere,  Tirare,  Ricevere,  di  stipendio,  com- 
penso,e  sim.  proventi.  ||  ♦-enza,  f.  Intelligenza,  Co- 
noscenza.  ||  -ibile,  ag.  Che  si  può  percepire,  Per- 
cettibile. |  oggetto  —,  sensibile,  visibile,  intelligi- 
bile. Il  -Ito,  -Cuto,  pt.,  ag. 

Percettìbile  ag.  «perceptus  (pt.  perciplre). 
'  Che -si  può  distinguere  e  ap- 
prendere. |  skomi  — .  |  a  mente  umana.  I  non  —,  Im- 
percettibile. ||  -ibllisslmo,  sup.  ||  -Ibilitài  f.  Condi- 
zione di  percettibile.  H-ività,  f.  Potenza  percettiva. 
!-"lvo',ag.  Atto  a  percepire,  vedere,  intendere.  | 
I  i°ii  ~  (anche  eli.  la  percettiva),  Intelligenza, 
™elletto.  Il  -o,  pt.,  ag.  *perceptus.  Percepito.  || 
Ìa  "S'  Cne  percepisce.  |  neol.  Esattore,  Ricevi- 
™re,  Riscuotitore  di  imposte.  ||  -orìa,  f.  Esattoria, 

mc,°  del  percettore  d'imposte. 
Percezióne     f-  *fkRcepiIo  -Bnis.  m  Atto  del 
s  '  cogliere  con    l'intelletto,  cono- 

fi,!  'i1  Prinio  tempo.  |  le  prime  — ,  ancora  con- 
riu    ■     '"Perfette.  |  non  avere  la  —  di  q.  e,  Non 

'uscire  a  vederla  con  la  mente,  a  conoscerla. 
Per  Che    cn&-,  comp.   per  che.   Per   quale  ra- 

—  ti      ;     '  Rione. )»o»  so  —  non  risponde.  ìCliissà 

-  n,  "//'f"0'  '  senza>  sapere  — .  |  mai  ?  —  dunque? 
caiKa  '  L  —  '  '  Per  la  r*glol>e  che,  Per  cagione, 
fmt  ?  I  Perdona  loro  —  non  sanno  quel  che  si 
si  ho".    "a  deIle  7  Parole   di  Gesù   sulla   croce.  | 

I  Pni^k  'lsi>oste  con  cui  non  si  vuol  spiegar  niente. 

I  c0K  „! "e- G«acché.   |  Affinché.  |  lo  dirò  —  tu  veda 

racrf!,-        r"gi°ne   si  operi.  |  Che.  |  Che  vai  —  ti 

la„"fas"  H  freno  Giustiniano  ?  (Daniel.  I  *Per 

1«at  cosa.  Per  cui,  Per  che.  |  Per  quanto,  Quan- 


tunque. |  m.  Causa,  Cagione;  Motivo.  |  il  —,  La  ra- 
gione per  cui.  |  non  sanno  il — .  |  schr.  //  libro  d-t 
—  st  stampò  e  si  perdi.  \  ci  dev'essere  il  suo  —  j 
senza  un  —.  |  l'uomo  dei  —.  |  giuoco  del  — ,  nel 
quale  si  paga  il  pegno  se  alla  domanda  introdottn 
con  un  perché  si  risponde  ripetendolo.  |  il  —,  Ra- 
gione per  cui,  Perche,  Per  la  qual  cosa.  |j  -ciò,  Per 
ciò,  Per  questa  ragione.  |  che  —  ?  E  questo  che  im- 
porta? |  non  —,  Non  per  questo,  Perciò  non,  Non 
però.  |  *in  —,  Perciò.  ||  -ciocché,  Perciò  che,  Per- 
ché, Per  la  ragione  che,  Perocché,  Per  il  fatto 
che.  |  +Affinché. 
♦pèrchio,  v.  pe  schio. 
+percìpere,  -enza;  -lente,  -lenza,  v.  percepire. 

narrò  irli  m-  P1-  *rrfpxTi  perca  pesce  persico. 
pici^uiui,  ^  Acantotteri  variamente  colorati, 
voraci,  mangerecci;  capo  oblungo  con  bocca  larga 
e  8  pinne;  di  acque  dolci  e  salse:  perca,  triglia. 

norrnmp  Per  come;  nella  frase  fam.  il  per- 
peiuuiiic,  ché  e  fi  _t  ii  come  e  ii  p6rché. 

narrnrr  PW  a.  (v.  correre).  «percurrSre. 
|JCI  i-ui  i  ciò,  scorrere>  pasSare  su  per  tutta 
l'estensione.  |  la  provincia.  |  mezza  Italia.  ,  il  cam- 
mino. |  L'elettrico  percorre  gli  spazi';  il  treno  la 
valle;  il  corteo  le  vie  esterne.  |  e-  l'orbita.  |  il  gior- 
nale. Leggerlo  in  fretta  da  principio  all'ultimo,  j 
Discorrere,  Dire  breven  ente.  ||  -ente,  ps.,  ag.  Che 
percorre.  ||  -enza,  f.  Cammino  che  si  percorre,  Cor- 
so. |  Tempo  necessario  a  percorrere  un  dato  cam- 
mino. Prezzo  del  percorso  in  vettura. 
norrnren  pt.,  ag. *percursus  (percorrere). 
pclUUISU,  scorso, Compiuto,  Attraversato.  |  il 
cammino  —  dal  1821  ad  oggi.  \  m.  Tratto  percorso 
o  da  percorrere.  |  Mf  seguire  il  —  più  breve.  |  per 
tutto  il  —.  |  tracciare  il  —  della  nuova  strada. 
narr-ncc  a  f-  *pehcvssa  battuta.  Battitura, 
(JtSILUbb  «a,  Bussa  |  nei  CTSO.  |  Colpo,  per  ur- 
to, caduta.  |  grave,  dura.  |  della  sventura.  |  delle 
onde  contro  nave,  scoglio.  \  resistere  alle  — .  |  di 
dissonanza,  G  Urto,  Strazio.  |  Segno  di  contusione. 
||  +-lone,  f.  Percussione.  ||  +-ivo,  ag.  Percussivo.  J/ 
-o,  pt.,  ag.  *percussus  (percuotere).  Battuto.  ; 
Colpito  e  scosso.  |  da  pioggia,  grandine,  tempora- 
le. |  quercia  —  dal  fulmine.  |  Offeso.  |  orecchio  — 
dal  rumore,  grido.  |  Ferito.  |  dai  raggi  del  sole,  j 
Bersagliato.  |  dall'artiglieria.  |  Colpito  da  commo- 
zione, Commosso  fortemente  nell'animo.  |  da  spa- 
vento, annunzio  doloroso,  sciagura.  |  Toccato,  lear- 
da —,  ||  Mira*  f.  Percussura. 
riamimi  oro  "•>  nt.  (percossi,  percosso;  con 
pel  tuui  ci  o,  accento  sulla  desinenza  e  spec. 
nei  derivati  preferito  percòt-).  «percutére.  Battere, 
Picchiare.  Cclpire.  |  con  bastone,  Jrustino,  calcio  di 
fucile,  pugna,  mano,  martello,  mazzapicchio.  \  '•Fe- 
'rire,  di  pùnta,  taglio.  Uccidere.  |  dei  raggi  del  sole, 
Ferire,  Battere.  |  *gli  occhi,  Fissare,  Porre.  |  Col- 
pire rovinosamente,  scuotendo.  |  le  mura  nemiche. 
}La  folgore  percuote  la  quercia,  la  torre.  |  Urtare.  | 
il  piede.  |  del  piede.  \  in  una  secca.  |  contro  un  sasso. 
|  ad  uno  scoglio.  |  Cozzare.  |  a,  in.  |  J  Toccare,  So- 
nare. |  Corde,  piatti,  lira.  |  fi?  Affliggere,  Abbattere, 
Mandare  in  rovina,  privando  di  vita  o  averi.  |  con 
flagelli,  peste,  fulmine.  |  La  sventura  percuote  i  buoi. 
|  Percuoterò  il  pastore  e  si  disperderanno  le  pecore 
del  gregge  (Vangelo).  | Sbattere,  Abbattere.  |«  terra. 
|  Commuovere,  Toccare  sul  vivo.  |  *Offendere.  | 
orecchio,  naso,  cervello.  |  Imbattersi.  |  rfi.  Venire  a 
battaglia.  |  il  petto,  Batterselo.  |  Picchiarsi  l'un  l'al- 
tro. ||  -Imento,  m.  Modo  del  percuotere.  Percossa, 
Colpo.  ||  ♦-itolo,  m.  $x«  Strumento  per  percuotere. 
Piastra  di  ferro  a  cerniera  presso  il  focone  dei 
pezzi  che  serviva  a  cadere  sull'  innescatura  per 
accendere  la  carica  a  un  tratto  di  funicella;  o  ap- 
plicato a  torpedini,  mine,  e  sim.  Percussore.  || 
-Itore,  m.  -itrice,  f.  Che  percuote.  |  Uccisore,  Fe- 
ritore, li  -Itura,  f.  Atto  ed  effetto  del  percuotere. 
+percùpere,  *percupSre,  v.  cu  pere. 
*percurvOj  «percurvus,  v.  curvo, 
♦percussare,  -ente,  v,  percuotere. 

narri  ice  inno  f-  •pkkcussIo  -Oms.  Atto  del 
perCUSb  1UI1B,  percuotere)  Percossa,  Pic- 
chiata, Bussa.  |  della  luce.  |  delle  corde.  \  fucile  a  —, 
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percuziènte 


1122 


perdurare 


perdurre 


1123 


perfine 


*  retrocarica,  col  P^^il'e'dCÌ'»  'pSì/U 
razione  del  Palare  com-coHe  d{aa0  degli  organi 
tronco  per  esplorare  al  f  «ono  loA*£Vpercuotere. 
contenuti.  |  -lenta.  ||  -ivo,  a£-  A"°ca0?e  percuo- 
te, m  ^^^'L'X  no  pwSo?e  un  altro. 
?5?fLK  acncXt0chCehba  f|ontro  il  lucine  io 

Percussione,  Percossa  #PEBCDTlESS  -tis.  Che  per- 
perCUZiente,  c|otei  colpisce.  |  m.  Corpo  che 
percuote  un  -Uro   Percussore  ^  ;  ^ 

perd  ere,  ^/^«perdère.  Cessare  di  posse- 
dere un  bene,  {sostane    »»^    ^S 

''^fil'cS/  go0drere°JÒmó  senso  di 
,-%nasS-nlu?^ltornediL^c»?.  bM  « 


fóto';  un  occhio.  |  «  so»"»-  I  «»»  ' 


sillaba  di  un  di 
tato;  un  occhio.  \«  s°n"°- \?Zrtie  "fiori   ai  pian- 

moria.  |  Soffrire  mutazione  I  il  colore   'a  r 

fflSSS  S  "«  >  l  * «se,  l'virtf,  qualità 
buont  Acq'uista^e  vizio  o    Wff^ffJJ?. 

"  ,'.        Zìi ,  rn'>  one    I  il  dominio  di  se.  I  la  f eie, 

|  Smarrire,  Non  "«}*••  "%ZTz  cui  pare  che 

«"•S*SÌ  teftTda "dosso  I  Gettar  via,  Sciupare, 
caschino  le  vesti  da ^obso.j  ^  sa  pm 

Consumare  -Sprecare .    u  v^  $pe$a 

spxace (Dante). ,}'  corta  Von  tralasciar  nulla  per 
inon  la  -  ^^Itatt,  giornata.  I  Mandare  a 
riuscire.  \U  fiat°-J  "?'"" eJ  j?0  ,  „„a  donna,  nel- 
rovina.  1,^^."^*^.  parte  de  contenuto,  per 
l'onore.  Lasciar  *fu«f  ™  ?aJ//X  pn-de.-  /»6oc*« 
lesione,  spacco  e  sim. 40«a  ^''"^"fà.  I  Rimet- 
ptrde  gas.  |  sangue  V^r  «y^j^f  „i'eaMW. 
?S  «tsa°l  to  cPpa".   fer  inadempienza.  |  pvb 

£5£1X£  "siccorn^te.Vver  li  peggio  I 
tP?mn  aitar il  «e/te  ooto.iow,  «/««>«•  I  >*">»*■ 

g°rn  SlD iUrars^    F In    e'  col   non  conchiuder  nul- 

»n  mare,  Naufragare.  |  Smarrirsi   |  p._ r  , 

,«„*,    Non   ?"«•"££&$!£*£.  jEStatal 


h*.  |  atrw&««*.  I  «  »»;  f'^r.  "Perdite,  li 
*JL.f  Dlmlnuondo    r-a.  -anza    f.^Perd.t  _|. 

può  perdere.  Il   -'B'°"»< .'       Chj    ta  senza  far  nul- 

iizlonei  ita,  T/^^'-  •«*»<«■■  F*tto  "f 
dorè™  Ì™«" «Wl  Morte.  1  f^^'^^T^T 
Tdn^^Ios^zeTSn^lo^n. 
Mancanza  di  guadagno.  |  avere  una  - |  «^  » 
arrirp^^/sco^^t^.^; 

tempo,  Opera  vana.  « +-'£'PVche  perde,  disper- 
slmo,sup.  ||  -itore.m.  -,tr^,f>hi  nmanè  con  lo 
de.  |  *delle  proprie  sostanze.      Chi  r  mane  co 

svantaggio,  a  B^vl^'^K&rUK'n'^ 
forile  ifSif -S?4^  lannS 

♦perdice,  v.  pernice, 
perdìcoli,  -dlnci,  -dina,  esci.  euf.  Per  Dio. 
♦nerdòmlto,  «pkrdomItus,  v.  domato. 
poraomno,  lperdóno).  *vl.  pedonare  con 

perdon  are  ' 


>  donare,  rilasciare.  Liberare  dal- 
la vendetta   il  colpevole,   Sciogliere  £*£%>  «J 

C^e^^g^f-^ 
coloevole.  I  Perdonare  /irò/  L/a''0.-.  0^eJf'J„,  km 
ve rdon,<    pvb.  «  pi»  «•»/«"*  P'»  ^T^.'órdJ 

rtó  ?i^/rèi/,rr  à  WA-s 

Enel  discorso,  della  montagna).  I  Indù Ige 
Risparmiare.  |  a  etó    S«So.  \*aw s a.J  W "«^ 
do,«r;a  a   «esswto.   L,A""  P^-,"0'!  „  sé  stoso. 

faìe   II  -a,bile,  ag.  Degno  d.  ^no^^erTor' 
Il  -abilissimo,  sup.  ||  ^e"*°L"-Je;dpr»s»WJ 

tffl  5  f-ató^.:  a,  ìg  T^per^a: 
saio,  m««o  -.  Il  -atore,  m   -a»'=«'fa  Ydel debito-i 
|  Che  suole  perdonare.  |  Che  condona     d«R » 
i-azione,  f.  Atto  del  PW°°n"f:  '  -^'ipoffesa ri- 
sto a  perdonare.  ||  -o,  m.  Remissione  dui  o 
cevutaF  |  chiedere,  domandare  -.  I  " c  f^jcid» 
Episodio   dei    Promessi   Sposi,    ">=»'.      r(iono 
Siede  un  pane  per  elemosina  e  segno  di  P« 
if'toteUo  PdeiruPcclso.  I  ftrd^  f<^,,< 
ardono   I  v.  pardon,    dare  il  —■  I  W"  ,  ,r'eneréi. 
perdona  |  vp  deJ.  ,„„,„„  .„„,.  |  gè** 

rJ  Perdonanza.  |/osta*»  -  ff*g*,£t,  i* 
avella  Porziuncola,   2  agosto,      star*  a^^ 
poverelli  a  mendicare   sulle   scaie 
Condono  di  debito.  . ,  ,=    m  Pubblico  »*' 

perduèlle,^^^erdSi|one.!!-S 
r#rwD»«uJto  -oNis.  Delitto  di  lesa  ma Mt  .^ 
contro  lo  Stato  e  la  sua  suprema  auto 
cidio    Alto  tradimento.  n„rare  a  l»1»"' 

pèrdur  are,  ftW»  %j-&l 

de/  tóaxte.  I  ^eWfl  i0«e'  «  +-ab"e'   B- 


durevole.  |  Eterno.  ||  •abilissimo,  sup.  ||  -abiliti, 
+-ate,  -ade,  f.  Lunga  durabilità.  |  Ostinazione.  || 
•-abilmente,  -abilem-,  Perpetuamente.  Ostinata- 
mente. || -anza,  i.  Opera  di  perdurante;  Persisten- 
za. || -avole,  ag.  Durevole.  |  Continuo. 
fperdurre,  perdùcere,  #pehducShe,  v.  condurre. 

DerdutO  Pt-,ag.  (perdere).  Mancato.  |  Smar- 
r  uulwi  rito,  Perso.  |  nel  deserto.  |  negli  spa- 
zi'. |  Rovinato,  Distrutto.  |  vomo  —,  dissoluto,  che 
non  può  tornare  a  bene.  |  donna  — .  |  Dannato,  j 
Che  non  funziona  più.  |  orecchio  — .  |  braccio  — , 
mutilato,  paralizzato.  |  Sparito,  Non  più  esistente. 
|  animali,  razze  — .  |  Consumato,  Esaurito.  |  del 
corpo,  della  mente.  |  tempo,  giornata  — .  |  Vano, 
Inutile.  |  fatica,  spesa  —.  |  Diminuito,  Indebolito. 
j  d'animo,  coraggio,  Sbigottito.  !  Inetto.  |  Andato  a 
male,  Finito  male.  |  guerra,  partita  — .  |  pvb.  Sale 
in  vista,  battaglia  — .  |  vedersi — ,  senza  scampo.  | 
v.  corpo.  |  *fante  —,  ^§  ardito,  per  imprese  ri- 
schiose. |  camminare  per — .  |  navigare  per — ,  come 
disperato  e  abbandonato  alla  fortuna.  |  di  —  spe- 
ranza. Disperato.  |  anima  — ,  dannata,  disperata; 
Persona  audacissima.  |  ?Jf  v.  fondo.  |  Sbigottito, 
Confuso.  |  v.  onore,  paradiso.  |  pvb.  Ogni  la- 
sciato è  — .  Un  bacio  dato,  non  fu  mai  —.  ||  -amen- 
te, Come  perduto.  |  amare  — ,  alla  follia.  ||  -Issi- 
mo,  sup. 

ne>rf»r"nttain    m.,  tose.  Venditore  ambulante 
pereCOUaiO,  di  pere  cotte  in  forno. 
*perégglo,  v.  pileggio. 

DPrPOTÌn  <"»  aS-  *peregsInus.  Pellegrino,  Fo- 
Hsicgimu,  restiere.  |  Raro,  Non  comune, Di- 
stinto, Singolare,  Prezioso,  Eccellente.  |  ele.anze. 

I  ingegni  — .  |  frasi  —,  Eleganze  di  lingua.  ||  -are, 
nt.  *pehegr!nahi.  Andare  viaggiando,  Pellegrinare. 

II  -azione,  f.  *pereghinatìo  -Bnis.  Atto  dell'andar 
peregrinando.  Viaggio,  Escursione.  |  scientifiche,  a 
scopo  di  studio.  \le  —  di  un  insegnante,  per  tras- 
ferimenti. |  le  —  di  Dante,  Il  suo  misero  vagabon- 
daggio per  l'Italia.  ||  -ita,  f.  «peregrinìtas  -Itis. 
Condizione  di  forestiero.  |  Rarità,  Eleganza  e  sin- 
golarità di  stile,  e  sim. 

Pereirìna  ^'  ^  Alcaloide  amaro,  velenoso, 
J~  '  estratto    da    una    apocinacea   del 

Brasile  (paopereiro) ;  paralizza  il  cervello. 
Perellina,  -o,  v.  sotto  pera. 

P6rènn  e  a^'  *peRennis  che  dura  anni.  Con- 
1  tinuo,  Perpetuo.  J  acqua  — ,  che  non 
■"anca  mai,  scorre  sempre.  |  a  —  memoria,  ricordo. 
|  nevi—,  perpetue.  |  monumento  liti  —  del  bronzo 
l'nonumentum  are  perennìus),  Orazio,  dell'opera 
sua  di  poeta.  |  J^  Di  pianta  con  radice  che  vive  più 
anni.  ||  *-are,  a.  «perennare.  Perpetuare.  Il  -emente, 
in  modo  perenne,  perpetuo,  eterno.  ||  -Ita,  +-ate, 
-atìe.f.  *perenn!tas  -atis.  Perpetuità,  Durevolezza; 
"deficienza.  ||  -ibranchi,  pi.  m.  <>  Di  pesci  che  con- 
servano sempre  le  branchie,  come  sirena,  proteo. 

P6r  èntO  5'  '  a&-  *pekemptus  (perimcre).  jrj 
r  ,  '  Annullato,   Che  non  ha  più  valore, 

colpito  da  perenzione.  Estìnto.  |  contratto,  azione 
■  il  -entorlamente,  In  modo  perentorio.  |  Con  ter- 
„ine  perentorio.  || •entorio,  ag.  *pesemptor1us  che 
"ccide,  estingue.  Di  termine  ultimo,  che  toglie  via 
«pi  contesa  tra  i  litiganti,  o  non  ammette  dila- 
zione, |  citazione,  termine  — .  |  ovix'so  —,  di  paga- 
™en»  e  sim.  |  Decisivo.  |  risposta  —.  |  m.  Avviso 
scrf,"  °'  "  "«nzione,  f.  *peremptTo  -Dnis.  Pre- 
idewff  cheannulla  una  procedura,  Estinzione. 


psrequ  are  a-  'perequo).  #per«c0are.  &$ 

Pendi'  i  .„.  .  t^-  Agguagliare,  Pareggiare.  |  sti- 
la 7  'i"KPos'«,I>"<tribuirle  egualmente.  ||  -ato,  pt., 
strìhù  ",' m-  -alfce*  f-  «per.i  euXTOR  -oEis.  Che di- 
coltà  rf?Ce  lmPoste  tra  i  cittadini  secondo  le  fa- 
Ra?t,r  c.lascano.  ||  -azione,  f.  *per*.o.uatìo  -Dnis. 
SBuagliamento.  |  di  imposte,  diritti.  |  fondiaria. 
Pwerrato,  sup.,  v.  errato. 

Per  étO,  J1- a?  Terreno  piantato  a  peri.  ||  -etta, 
tallo  r™  '-dm.,  tose.  pera. ^.Pallottola di  me- 
8ronn,  ?.,punte  che  sì  mette  sul  dorso  o  sulla 
k  w*  aei  cavallo  nelle  corse  al  palio.  |  metter 
'  ""C'tare.  |  Ciondolo  a  forma  di  pera.   Pern- 


iino, il -etto,  m.  dm.   Peretta,  Campanellino.  |  nap. 
Boccione  a  forma  di  pera  per  vino. 
+nprfarp    a.  Compiere,  Menare  a  compimento. 
Tr61    t*"  w'  |  Rifare,  Compensare.  |  il  danno. 
DSrf 6tt  O    a^'  *perfecius  (pt.  perficère  menare 
"  '  a  compimento).  Compiuto,  Ultimato. 

|  torna  all'opre  non  —,  di  fabbro  (Parini).  |  insetto 
—,  <^  che  ha  raggiunto  il  pieno  sviluppo  e  può 
riprodursi.  |  Totale,  Intero.  |  silenzio  — .  |  nero  —. 
1  Perfezionato.  |  passato  —,  sa  denota  azione  tutta 
compiuta  nel  passato,  Passato  remoto.  |  pt»  che  —, 
Passato  anteriore.  Trapassato,  |  »«»i«ro — ,  il  quale 
si  compone  della  somma  dei  suoi  divisori.  |  Che 
non  ha  in  sé  difetto.  |  esecuzione  — .  |  salute.  \  diven- 
tare — ,  Acquistare  ogni  virtù.  |  A'ok  si  nasce  per- 
fetti. |  vita  —,  virtuosa,  secondo  l'ideale  ritenuto 
eccellente.  |  amore  —,  pieno,  intero,  non  manche- 
vole in  nessuna  parte.  |  carità  — .  |  lavoro — ,  por- 
tato all'ultima  correzione,  privo  di  qualsiasi  men- 
da. |  accordo  — ,  ff  d'una  nota  con  la  sua  3»  e  con 
la  5».  |  quadro  —.  |  impiegato,  scolare,  gentiluomo. 
|  fede  —,  ^J  secondo  i  dogmi.  |  ir.  asino,  cretino  — .  | 
amore,  jj  Aquil  già.  |  m.  Perfezione.  |  dlt.  Prefet- 
to. |  gf  Passato  remoto.  |  ft  pi.  :  denominazione  ar- 
rogatasi da  vari'  eretici.  ||  -amente.  Interamente, 
Compiutamente.  Senza  lacune,  errori,  magagne.  ) 
adempire  — .  |  conoscere  — .  |  guarito  — .  (  inutile. 
|  esci,  di  approvazione,  consenso.  ||  +-are,  a.  Ren- 
der perfetto.  |!  -ibile,  ag.  Che  può  rendersi  per- 
fetto. |  l'uomo  è  creduto  —.  lì  -ibilità,  f.  Possibilità 
di  divenir  perfetto.  ||  -issimo,  sup.  |  l'uomo  si  chia- 
ma essere  — ,  |i  -issimamente,  av.  sup.  li  -Ivo,  ag. 
Atto  a  render  perfetto.  |  ve<&>  —,  ^  d'azione  com- 
piuta. |  m.  Ciò  che  serve  a  render  perfetto.  !|  +-rice, 
f.  Perfezionatrice.  ||  +-uoso,  ag.  Perfetto. 
norfatrinn  e  '•  *perpectTo  -ònis.  Compimen- 
tJK>t  '»*■'«' "  B>  to,  Azione  del  rendere  compiu- 
to e  perfetto,  intero,  esatto,  privo  di  ogni  difetto. 
|  Stato  perfetto.  |  arrivare  alla  — ,  |  menare  a  — .  | 
raggiungere  la  — .  |  l'ottima  —  delle  cose.  \  fare  le 
cose  a  — .  |  riuscito  a  — .  |  predi'  di'  — .  |  3^  Stato 
perfetto. \cristiana,  evangelica.  \\  -abile,  ag.  Che  può 
perfezionarsi.  |  lavoro  — .  Il  -abilità,  f.  Possibilità 
di  arrivare  o  condursi  alla  perfezione.  ||  *-ale,  ag. 
Di  perfezione.  ||  -amento,  m.  Modo  di  perfezionare; 
Perfezione.  |  Compimento  sino  ai  minuti  partico- 
lari. |  del  lavoro;  di  un'  invenzione  ;  delle  industrie. 
|  studi'  di  —,  nei  quali  si  coltiva  qualche  ramo 
speciale  degli  studi'  già  compiuti.  |  borsa  di — Sus- 
sidio per  fare  il  perfezionamento  presso  un'Uni- 
versità o  sim.  |  v.  istituto.  ||-ando, ag.,  m.  Chi  se- 
gue studi'  ci  perfezionamento  in  una  facoltà  |j  -are, 
a.  Dar  perfezione.  |  un'invenzione,  Correggerla  se- 
condo l'esperienza,  per  renderla  più  utile,  sicura, 
comoda,  usabile.  |  il  lavoro.]  rfl.  Compiersi,  Divenir 
perfetto!  Fare  studi' di  perfezionamento.  |  nel  fran- 
cese. ||  -ativo,  ag.  Atto  a  perfezionare.  ||  -atore,  m. 
-atrice,  f.  Che  perfeziona.  |  educazione  — . 
+perfiatare,  v.  fiatare. 
4.r»prfìr  *»rp   a-  (soI°  all'inf.).  *perficìre.  Ren- 

+pernc  ere,  der  perfett0  „ diente,  ps.,  ag. 

*perficiens  -Tis.  Che  rende  perfetto.  |  Jft  grazia  — . 
Il  'Mtore,  m.  Che  rende  perfetto 

nprfifli  a  f-  'perfidia.  Infedeltà,  Slealtà,  De- 
poi  nulo,  utt0  jgj   non   mantener  fede.  MaJ 

vagita.  |  la  —  del  nemico  che  finge  di  arrendersi. 
|  di  —,  Con  perfidia.  |  femmi:  ile.  |  Ostinazione 
nell'ingannare.  |  Caparbietà,  Ostinazione.  |  5  Ripe- 
tizione insistente.  ||  -ante,  ps.,  ag.  Che  perfidia, 
Ostinato.  Il  -are,  nt.  Ostinarsi  nell'errore,  nel  male. 
|  nel  a  sua  opinione.  ||  -ato,  pt.,  ag.  |  J  Ripetuto  con 
insistenza.  I|  -osamente,  In  modo  perfidioso.  ||  -oso, 
ag.  *perfidiOsus  che  usa  perfìdia,  perfido.  Ostinato 
e  caparbio.  |  pvb.  fdoglie  —  e  manto  pertinace,  non 
vivon  mai  in  pace.  |  *Duro.  |  il  porfido  — . 
nòrf  ìd  O  aS-  •rsa^nus.  Sleale,  Uso  a  violare 
p  »  la  fede.  |  parole,  consigli  —,  |  donna 

— .  |  Malvagio,  Cattivo.  |  malattia  —,  che  si  pre- 
senta Con  miti  apparenze.  |  tempo,  stagione  —.  | 
Perfidioso,  Ostinato.  |  Negro  — ,  di  razza  nerissi- 
ma.  Il  -amente,  Da  perfido,  Con  perfidia.  Il  +-ezza,  f. 
Qualità  di  perfido. 

nprfitl  P  av-  oomp-^  alla  —,  Finalmente,  In- 
penili  e,  fine  di  lutt0>  u  ^.  av    Persjn0i  ^in. 


periera 


periferìa 


1125 


peristàltico 


. ■ -——      a    msarlo.  |  Infine,  I  «lamentale  II  ^a^b^*^0cìwino  contenuto  nel  peri 


'ÌCa-^L"erZf  Motte s  Barzelletta, 
perfinire,  ftft^&i»^  breve  Starante  di 


articolo  brioso  o  conversazione. 
fondare,  -o,  perfdnno ^  prolonao- 

perforare,  ijijVft  23SS  S 

m.  Modo  dei  P«f°«f  a  -afnteiPip'erico.||-ato, 
fora.  |  orfc«<:  -  »■  11  "?,%.  *Foraminiferi  con  pa- 
pt.,  ag.  Traforato.  |  m.  pi   O  ^^n  che 

Jete  molto  porosa.  Il  -alare,  ^   «ne  ,  f 

fora.  |  macchina  -,  i»  P^S  dei  trafori.  Il 
'azìone"*  S'net  laverei  forarci^  Mon- 
cenisio/i  iella  «^  }  Saggìo,  pr0. 

performance,  f-,  'nj£  <Pre  da  un  cavallo. 

va,  fatta  precedentemente  oa  u  e, 

♦perfràngere,  -fratto,  -frazione,  v.  rifrang 
♦perfrequentare,  v.  frequentare. 
+perfuntoriamente,  «pekfunctobIe,  v.  neglige 
temente.  «p^rosìo  -Bms.  lifc  Opera- 

perfUS  .One,  ^  detergere versare 

acque  odorose.^  f  «pergamena  Tf£PYa- 

neream  ena,  +-ma,  •  <,  |CHa*ta].  c*r- 

fap   fora:  usata,  secondo  u„J  tradiz.one,  la  g 

ma  volta  in  P«|a^?As2^vìre  laTarta  di  papiro 
a.  C,  per  la  difficoltà  di  avere  la  e    -»  ^ 
dall'Egitto:  si  fa  anche d pelli  a  mi  e  . 

«iato.  |  leg.at°"ì--  ^{1  .S  Documento  |  di  nobiltà 
Diploma   in   pergamena,   uu '    ;     e  di  onore  su  per- 
|  £  -  degli  arcavi  .  |  A"efazJuardevole,  da  amici, 
-lamena  miniata,  a  Pf  "»na  "«" ne  memorabile, 

Subalterni,  ««Xioerenù  I  *?£Sitó«  -  1  d,?  rf£ 
con  le  firme  degli  ^"f'ÙV  copre  il  lino  sulla  co- 
ca, Cartapecora  o  carta  che  copr  jn  , 

nocchia.  |  n^frn»  dilla  cupola.  Il -enaio.m.  Chi 
ghi  pezzi.  I  lanterna  della  cupo     ^  ha  &sp         „ 

fa  pergamene.  I1. -enata,  I-  h?  m.#pEBGAMENUs. 
consistenza  d.pergamenar  11  ^eno-n       ^  ^ 

^ge?e%-to)v.  andare,  volgere. 

'pergiùngere,  v.  giungere. 

pergiurare,  -o  v.  »P«'«'»"^  ^orto.  *■ 

pèrgol  a,  com^^fe&S 

untati   in  terra,  |un, ,  di   ■ contro   ali  .Uro,  * 
Sessi  di  traverso  di  sopra  per  so        chiudano  aI 
mandare  la  alto  i  tralc ,  in  moo «  e 

lati  e  facciano  una  v°lta/  Jf"°  di  pali  confitti, 
poli;  talora  sono  P'la^',n[aTorape?  altre  piante 
fon  cerchi  di  ferrod,  sopra,  talora  pe      _  j 


cardio  per  agevoUrei  movimenti  oe  Mem 

dio,m.»TrspitóP«'«  che  va    n ter no  a  addos 

brana  nbro-sierosa   costituì  adai  ^ 

sale,  che  ravvolge  e  cus odlf"  "£io. ,,  .cardite,  f. 
tomla,  f.  <-  ^"".-IriFc ^accumulo  di  liquido 
Infiammazione  del  Pe»"r°'°di~ ,,  .carpio,  m.  *n- 
tra  le  due  lamine  de  Pe"/£rdi0Tnvoiucro  esterno 
prtóprtos  che  cinge  il  frut «.J  f™"^  dellV 
'del  frutto,  derivato  da»f  P"^"!,.,  ««Jonrrpo.  il 
vario  e  diviso  in  3  fraVmbraTa  esterna  ai  fase. 
-clclo,m.^eplxuxAos.  AMemDrana  Infiamnia. 

vascolari  delle  radici.  \\  -e  s_lte .  »■  ««■  vescica.  |, 

zione  del  riveetìmente >  P"*™»™ ul  cristalli  obbe- 

.clìno,  m.  ®  ,yaIae\t±e  di  gèiinazione. 
d,scono_a  un  altra  legge        g^^^^^    p       j 

+periClltare,  g^g,.  |  Correr  Pencolo, 
a   Compromettere;  Cimentare,  li -ante.ps.,ag.  Che 
corre  pericolo.  Messo  al  cimento. 
♦pèrico,  A  v.  iperico. 


iperico,   Jt    •■   -r <  ^      «pEEK-f 

perìcol  o,  +-ulo,  pendo,  L„M  circo 

_. „„  a«   nii  ouò   nascere   di 


"con  cerchi  di  lerruu.  =-*■-,  —        P  ^  _   Pergo 


!•»*»»»»•  i,""  ""«. ""zv»o.  I  Vite  che  s'innalza 
lese.  |  sotto  la  -,^"'J"e{che  adoma  loggia, 
come  sul  a  pergola  l«c0tó«.^«       &.  , 

balcone,  *«***»*-J  *%0ÌÌ\  sotto  il  —  I  *  rose, 
m.  Pergola,  Vi"  '".P"!0.'0.  i„-  d;  alSeri  w««i.  I 
^s««**.  I  *  ^T  e^e  f  ag.  tfva  grossa,  bianca 
*  Caglio  bianco  |1 -ese.i.ag^B  Bruroeeta. 
fnera  o  rossa i    da  pergola     Uu       f   ^  |(  t.0>  ffi_ 

«  •Bt°;  fvSSiiS   Palco  Mi  teatri.  |  Pergamo. 
^'èu-fata.,  , ,  .  P«.*^ 

oerianzio,  -amo,  risceintomo  *i°si.e- 

„.  dei  verticilli  W*ìD«Mffl;  tor- 

s^^ioc^fr^--g^o 


„„'  ^»   mi  ouò   nascere   danno,   male, 

-.  Ma  -ff^Si,  ^dS-g  -4rr* 

Non  I  Possibile.      ^ba/"™V«H  a  «so.  I  «»» 

««  terno  al  lotto.   |  cn^,"B">no     Timore  di  una 

ri  _  rtr  /«««»f«e  ief  Giappone.  Timore  di 

strapotenza  d*lu,^n*reTo-ei0ni  gialli  delle  Poste 
un  investimento  de    carrozzoni  già         t  d0 

,schr.);  I  y.  moraj  -ame nto  m  ^        col 

di  pericolare.  Il  -an»..  Psc'  a| '_  i  fanciulli  - ."> 
corre  perico  o.  |  '^o  jasa      .  l^  obab,le 

caso  di  traviare  |ri««o«      ,  »  8ar*a  re6pin. 

soccombere.  |  ie^g«  *  »  «pìtroio  II  -are,  nt.  (.ir- 
ta. |  nazione  -in  P^rtSTta  perte»»0-  <  Lfl  ,*ì 
rer  pericolo;  Venire  e  stare  "»  P        .Mettersi  al 

ufi-i'-o/a.  I  orf/a  «««e  "e"a  "n£J,  \  V»    Perdere, 
pericolo,    ferire,  Andare  a    male.  I    •■   " 
Mandare  in   perdizione.  Il  -ato,  pt. ,  ag.  il 
m     schr.   Procuratore  legale,  c^e  "^"^ifomo 

V  u*Ui«i«  f  Pericolamento.  1 -one,  m.  k 
chl0-^  pericoli'  dappertutto.  J  ^™o%to* 
pe  icoìo.  |P-oso,  ag.  ^f»  W^'*^? 
Si  pericoli,  Dubbio.  I  ^"a^<a  ^  '^f f  dove  Ce 
l.ì  «wtottio,  "P^;'.0»'  T-  \  ?cate  discesa  -  I 
ner  colo  di  morte.  |  di  «d««  |  scaia, ,  u 
So  -,  che  mette  in  pencoli  d*«l«  *  ^ 
compromettente   |  do»"0r,7dadnanf  Metterla  in  gra« 

P'°Ct.e  è  in  perfcolo.  |  ammalato  -  od<i 

peri  cranio,  !^BW££ VirS^ 

«.dermico  di  «««JX^SW^SW'tS 

àfd?ssSeUcgchae.a  8°s«-S:  co««e«««SSl 

zialmente  il  pendolo,  cfr.  cu»  di  un  me»»; 

(pi.  -ri).  *'F!^0"t1?s.y,ii?  V  *■■       ■     —  "* 


;koBS,s 


uiaffiel    f.  ♦itEortifT)0'4   „r  di  Die- 


de"'orbita  m  cu,  un  as    o^c  _ 


I    SI     lru"*   r«     In 

soìéTopp.  "ad   a'felio).  Il  -f"",al,te'  '' 
«ione  della  corteccia  cerebrale. 
♦perier  a,  -o,  v.  petriero, -a. 


nfìri  ffirìft    f-  #r:epioéP£[CT  pekiferIa.  y\  Circon- 
P  »  ferenza,   Linea   che   chiude  il  cir- 

colo o  sim.  |  Luoghi  o  parti  intorno  a  un  centro 
|  il  sangue  va  dal  cuore  alla  — .  |  Parte  esterna 
più  lontana  dal  centro  della  citta;  Giro  sino  al 
quale  si  allarga  la  sua  azione.  |  la  —  di  Atene 
era  formata  da  tutte  le  coste  mediterranee.  \\  -fèrì- 
co,  ag.  (pi  -ci).  Della  periferia.  ||  -flebite,  f.  ìjg^  In- 
fiammazione del  rivestimento  esterno  delle  vene, 
il -franare,  a.  Far  perifrasi  ||  -fra?!,  f.  (  ifrasi).  *m- 
ciooacris  per'phràsis.  u  Circonlocuzione,  Giro  di 
parole,  talora  per  non  dir  le  cose  col  loro  nome. 
Il  -fràstico,  ag.  (pi.  -ci).  *rr£rt?ipacmx's.  Espresso 
con  perifrasi.  |  locuzione  —.  \\  -gastrite,  f.  iSg^  In- 
fiammazione della  tonica  peritoneale  del  ventri- 
colo. |l  -gèo,  ag.  *7r£r.ÌYEtos  «■  Prossimo  alla  terra. 
|  luna  —,  che  si  trova  nel  suo  perigeo.  |  m.  Punto 
dell'orbita  nel  quale  un  astro  è  vicinissimo  alla 
Terra  (cfr.  apogeo).  ||  -glnio,  m.  *yjvri  donna. 
A  Involucro  fogliaceo  degli  archegom'  nei  muschi 
Il  -gino,  m.  Fiore  a  verticilli  fiorali  concrescenti 
attorno  all'ovario. 
perigliare,  -o,  -oso,  f  v.  pericolo,  ecc. 

Peri  eÒtliO.  m   ^py-ì**»*  genitale.  A  Pe- 
f      .&w.,.v,  rlan2I0   formato  di   f0gi,e  sinuii 

tra  loro  per  colore  e  per  forma  (tepali),  che  la 
sciano  indistinto  il  calice  dalla  corolla,  t  -linfa,  f. 
♦  Liquido  del  labirinto  osseo  per  trasmettere  le 
onde  sonore  alle  terminazioni  nervose.  |l  -metrale, 
ag  fi  Dell  esterno.  I  mitri  — .  |i  -metrla,  f  Misura 
del  perimetro.  |l  -mètrico,  ag.  (pi.  -ci).  Di  perime- 
tro. ||  -metro,  m  {-metro)  •ropidsrsoi  Ambito,  Cir 
cuito,  Circolo,  Giro.  !  della  città.  |  X  Insieme  delle 
linee  che  chiudono  una  figura.  |j  -metrite,  f.  »|itj- 
twj  utero.  ^»  Infiammazione  del  peritoneo  aderente 
ali  utero.  ||  -misio,  m.  apSc.  muscolo.  «  Tessuto 
connettivo  che  riunisce  e  avvolge  le  fibre  musco- 
lari. |i  -neo,  m.  *rfcpivaiov.  Spazio  tra  le  parti  ge- 
nitali e  l'ano.  .  .     v  ;    • 

Perìod  atO  m-  ■*  Sa,e  dell'acido  periodico  l| 
r .  ,""»  -ico,  ag   (pi.  -odia)-  acido—,  il 

più  ossigenato  tra  gli  ossiacidi  dell'iodio  II -uro, 
m.  Composto  binario  dell'  iodio  con  altro  elemento, 
e  in  cui  l'iodio  è  nella  massima  quantità. 
Derìod  O.  m'  '"^(pScs  r-EaiSnus  giro,  circuito. 
'  £3  Unione  di  più  membri,  di  una  o 
più  proposizioni,  collegate  mediante  particelle 
congiuntive,  con  un  senso  compiuto.  |  ampio,  so- 
noro; agile,  breve,  secco.  |  la  proposizione  rinci- 
pale_  del—  |  nesso  del  —,  |  Complesso  di  cifre  che 
si  ripete  con  legge  costante.  |  ff  Successione  di  più 
irasi,  costituite  di  incisi  stretti  insieme  da  un  prin- 
cipio logico  ed  estetico.  |  f  ritmico,  costituito  di 
versi  legati  e  dipendenti  fra  loro.  |  Ogni  —  è  come 
m  circolo  chiuso.  |  storico,  nel  quale  si  viene  com- 
unì°  una  indizione  o  uno  stato  di  fatto  politico 
cric  ha  avuto  suo  principio.  |  (/  —  del  nostro  risor- 
gimento non  è  ancora  chiuso.  ì&  Ciascuna  delle  parti 
successive   e    in    se    compiute   che   costituiscono 


un  era.  |  stiurico,  devonico.  carbonico,  permico,  del 
•  era  paleozoica;  triassico,  giurassico,  cretacico, 
mesozoica  ;  eo-,  oligo-,  mio-,  pliocènico,  della 


cenozoica;  diluviale,  allupiate,  attuale,  della  neo 
«ica  |  d  assestamento,  delle  rocce  per  cataclismi. 
_  lampo  nel  quale  avviene  il  consolidamento  e  si 
«n??,iUnFe,  r  eeuilibrio,  la  stabilita  negli  ordini 
si  mx  i%ClaRcuna  (le"e  epoche  o  fasi  in  cui 
arutì  aiviaere  il  corso  di  una  malattia.  I  iniziale, 
nell»'.,  "?"•''■  I  —  Giro  compiuto  di  un  astro 
Girn  I  °.rbUa  I  •*•  P'-  del!a  marea.  |  di  tempo, 
riodo  tpazì0i.determlnato-  Il  -accio,  m.  peg.  m  Pe- 
latte  Ti  Utioi  «  -are-  nt-  Costruire  I  periodi  | 
fio)  rli.~- ■ì-r"c<!e-  st"itato.  ||  -egglare,  nt.  (  eg- 
dm  a^ft,Ulre  Per,odl  con  artifizio.  |!  -etto  m. 
Con?  J  •.,0?.menfe,  A  periodi  II  +-lcazione,  f.  tifc 
co  For^  ,od'c.°-  ''  -|cità-  f-  Condizione  di  period? 
a«cu,Ima,?T0dJ?a'I,-,eo''W-  *PL  ■òdtc'^  *PER,°- 
«orna  dnv«  L*  s"  ,e  <romPie  un  periodo,  Che  ri- 
„?  °°ve  ha  cominciato.  !  febbri  -,  u^  con  ac- 
^rispondenti  nella  durata  e  nei  sintomi.  ' 


ce, 
«ila  — 


Hlld    fall    \       TT  "UJ114      ««'««     W     I1CI     MUlUllll.     j 

Periodo  ipk'        ,  febbri5  periodica  |  m>s«i-a  -,  di 

ai  temn'J  I     aTviene  o  appare  a  periodi  determinati 

G«rnX  I  "»"  -  loppi  costanti).   |  slampa  -, 

«.  cne   escono  ogni  giorno,  o  settimana,  o 


mese,  ecc.  {frazione  —,  che  nella  divisione  si  ri- 
presenta sempre,  senza  che  mai  si  esaurisca.  |  fe- 
sta da  ballo  — ,  in  giorni  determinali.  |  m.  Gior- 
nale, Rivista.  ||  -Ino,  m.  vez.  83  Periodo  breve  e 
gentile.  ||  -one,  m.  acc.  Periodo  largo,  ben  fatto.  | 
i  —  del  Cinquecento.  \\  -uccio,  m.  spr. 

Derì  OftalmO.  m  ^W^a'-m  che  gira  in- 
(«.iiuiioiniu,  torno   alI.occnio    ^Ghiozzo 

delle  spiagge  melmose  delle  Indie;  può  arrampi- 
carsi con  le  pinne.  ||  -òple,  f.  *òttat)  nnghia.  f$  Epi- 
dermide che  dai  globi  o  giorni  della  forchetta  si 
estende  su  tutto  il  margine  superiore  dell'unghia; 
Benda  coronaria.  ||  -òstio,  ^-òsteo,  m.  *rr£pt6cT£cv. 
V  Membrana  esterna  dell'osso,  le  cui  cellule  prov- 
vedono al  suo  accrescimento.  ||  -ostite,  f  .»-  In- 
fiammazione del  periòstio.  ]|  -ostòrì,  f.  Tumefa- 
zione del  periostio.  ||  -òstraco,  m.  <>  Strato  super- 
ficiale sottile  della  conchiglia  dei  gasteropodi.  || 
-pateticamente,  A  modo  dei  peripatetici,  jl  -pate- 
tiolsmo,  m.  Dottrina  e  scuola  dei  peripatetici.  || 
-patètico,  ag.  *7rep'.7TGeTT)Tixis  relativo  al  passeg- 
giare. B)  Del  Peripato.  |  lezione  — ,  passeggiando. 
|  Filosofo  seguace  di  Aristotele,  il  quale  insegnava 
passeggiando  |l  -pato,  m.  *mpatu?ci  portico  o  viale 
del  liceo  Scuola  innanzi  a  un  pubblico  più  largo, 
che  Aristotele  faceva  nei  liceo  passeggiando  la 
sera  ||  -pezla,  f.  #Trept7ré,T£[a.  $  Conversione,  Mu- 
tazione, per  inopinato  accidente  di  fortuna,  nel 
dramma.  |  Accidente,  Caso  contrario  di  fortuna, 
Disgrazia.  |  sojjrire  molte  — .  |  dopo  molte  — .  || 
-pia-  ma,  m  9  Parte  nutritizia  del  protoplasma. 
Il  -pianéta,  f  <,  Blatta.  ||  -pio,  m.  *rr£pirXou{.  Cir- 
cumnavigazione. |  Giro,  Viaggio  per  mare.  |  De- 
scrizione di  un  viaggio  marittimo.  |  di  Arriano, 
Avieno,  ecc.  ||  -ploca,  f.  (-tploca).  *r:£i,tTrJ.oic-h  com- 
plesso. .£.  Asclepiadea  con  fusto  sottile,  foglie 
grandi,  corolla  di  preflorazione  contorta;  Apo- 
cino serpeggiante,  Erba  del  Signore  (periplbca 
greecal.  ||  -piccina,  f.  /O  Glucoside  estratto  dalla 
scorza  della  periploca:  tonico  del  cuore.  ||  -pneu- 
monla,  f.  *Tr£porv£up.pvta.  lìgt.  Pulmonite. 
per  ire  nt-  (Perisco;  *pèro,  péra).  *rKBijìE.  An- 
"  '  dare   a  male,   in  rovina,   distruzione; 

Perdersi  |  Gloria  che  non  perirà.  |  di  istituzioni, 
regni,  repubbliche.  |  Perisce  il  giusto  pel  peccatore 
(v.  patire).  |  Naufragare.  |  nel  porto.  \  pvb.  Per  un 
peccatore  perisce  una  nave.  |  Morire,  di  morte  vio- 
lenta, in  disastro,  incendio,  naufragio  e  sim.  |  v. 
ferire.  |  miseramente.  |  Mancare.  Languire,  j  per 
amore.  |  di  fame.  |  di  albero,  ramo.  |  Finire,  Estin- 
guersi. |  del  nome,  della  razza.  |  lentamente.  |  *  Dan- 
narsi. |  in  eterno.  |  *a.  Far  perire.  ||  -imento,  m. 

Modo  del  perire.  |  *Danno  II -Ito,  pt-,ag.  |  in  mare. 
|  v.  perirò  |l -Ituro,  ag.  *peritDrus.  Che  deve  pe- 
rire, Che  perirà.  |  i  beni  —,  caduchi,  j  siamo  — .  | 

fama,  nome  — .  |  non  —,  Imperituro. 

Dr>ri  Qf»Tfl  aS-  *~£picxios  vicino  all'ombra.  ♦ 
|-»oi  i  oviu,  Abltante  delle  zone  p0iari.  ||  mSC&. 

pico,  ag.  -gì  Di  lente  con  una  superficie  convessa 
e  1  altra  piana  o  concava.  ||  -scopio,  m.  «-cxómov 
che  fa  vedere.  X  Specie  di  cannocchiale  che  dal 
sommergibile  immerso  emerge  4  o  5  mt.  sull'ac- 
qua, per  osservare  la  superfìcie  del  mare  all'intor- 
no e  veder  la  nave  da  silurare.  ||  -soma,  m.  (perìs-). 
♦cr6fi.Tr  corpo.  ^Tegumento  degli  echinodermi  con- 
tenente nel  suo  spessore  piastre  calcaree  in  dispo- 
sizione regolare  costante.  |j  -sperma,  m.  Jt  Tes- 
suto nutritivo  del  seme,  dato  da  sostanze  albumi- 
noidi,  umidacee,  grasse  ;  Albume.  )|  -spòmeno,  ag. 
*7rEptarrd!u.EVGs.  é?  Di  parola  greca  con  accento  cir- 
conflesso sull'ultima  vocale.||-8porio,m.,JMembra- 
na  lisca  che  copre  certe  spore  (gonidi').  ||  ♦-sèma, 
f.  *mpf4riM.iz  Feccia,  Escremento.  |!  -splenite,  f.  In- 
fiammazione del   peritoneo  che  involge  la  milza. 

nerisso  dàttili  m  p1  •*•*•*»*« dispari,  su- 

ptM  I5.SU  ucuu U,  perfluo  ^Mammiferi  che 
hanno  da  1  a  4  dita  circondate  da  zoccoli,  di  cui 
uno  solo  regge  il  peso  del  corpo:  cavallo,  asino, 
tapiro,  zebra  II  -logia,  f.  U  Ridondanza  di  parole. 
r»#»ri  ^tàltÌPf)  ag  *7t£«0TaXTtx6t  che  si  con- 
pen  bldlllCU,  trae  ^  Di  movimento  a  forma 
di  onda  determinato  dalla  tunica  muscolare  dello 
stomaco  per  portare  il  chimo  al  piloro;  Vermico- 
lare. Il  -stedióne,  m  *nEpt;rrrj(Hos  che  circonda  il 
petto.  <t^  Pesce  corazzato,  rosso  sul  dorso,  dorato 


perméttere 


pèrmico 
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perpero 


^T^tino  sul  ventre  <£%#£*£*??£. 

dion  cataphractus).  ||  -stillo,  m.  -mpioiuA 
STYLfcM.  B  Corte  con  por- 
tici intorno  a  colonne.  |  » 
_  delle  case  pompeiane. 
il  -stomàtiche,  f.  pi-  A f»« 
cellule  che  limitano  1  a- 
pertura  degli  stomi. 
noritarP    *R.  (perito). 

perii  are,„vi   P1GRi. 

tare  (pigritìa).  Non  osare 
per  timidezza.  I  non  —, 
Aver  l'ardire,  Non  vergo- 
gnarsi. Il  -anza,  f.  Esita- 
zione, Vergogna.Timidez- 
-  *  — «  f.  Peritanza. 


Peristilio  della  casa  de  Vetti 
(Pompei). 


.  „  -oso,  ag-  Timido^ fac 
eia  animT—  I  +P"vo  di  slancio,  Debole,  Fiacco 
eia,  anime         i         ,_,..,).(,„,.   *  Ricettacolo  frut- 

pentecio,  &JHK?diì  funghi.  i«» 

f   #r.*X*  cieco.  *  Infiammazione   del  per.toneo 
che  circonda  nnWstmocleeo.  ^ 

iu..»p.  irj-— cs»S-»"S-  airintorn,;: 

peri  tOneO,   2-  Membrana  avvolgente  tutti  gli 
organi  della  cavità  addominale.  ||  -tonile,  £  *k  In- 
fiammazione del  peritoneo, 
neritóso.  v.  peritare. 

peritoso,       v  w^titéms  con  ali  intorno,  ft 

peritterO,  ffc  tenlpio    circondato   di   colonne 
tutto  intorno.  I  //  Partenone  e  -. 


ratiere  di  stampa,  di  4  punti.  |  <>  Insetto  degli  or- 

chi,  per  minestra,    rw  -.  1  ^  » 0,p    /  t   .  Bdi  &e. 
IS^^r^a^^mt  p|e^ta._l   dm 

sull'orlo  della  monda.  Il    -'ìm3"a™' f%?t»   f  » 

fi  +-otta,  f.  Perla  grossetta. 

♦perlucènte,  v.  lucente,  sup. 

♦perlungare,  v.  prolungare. 

a   Percorrere   passando  come 
in  rassegna,  Girare  di  guar- 


perituro,  v.  sotto  perire. 

♦periuro,  v.  « P^^p^c.,  Cognizione,  Mae- 

periZl.a,  l£g$? esperienza    H-g-v-* 

i  A-  scrittore,  artefice,  magistrato.  |  £f&  Stima  e 

gludfz'iof  io  dà  P^i^T-M^'^c'^ 
dica,  psichuiirtea;  caiHfraju,a.  \u'v  >  Dj 

"  J  »Ve«  V'r^S'peri^  'Giudee  da 
perizia.  1!  -are,  a.,  ni  "J  *  %  valore  0  costo  di 
perito  in  cosa  controversa    sui   vaio 

^era'  ?  ■SSJJK  ir.atÓ  Pt  ,4  Valuìito  da  periti. 
T^Zr%&^Aw-  Perito  arbitrae. 
I,  ^)re,  m.  «mpCun*.  Cintura,  Tunica. 

+periEOma,  Fascia  che  cinge  intorno. 
v    i         f  «perna  (dm.  perniila),   sorta  di  con- 

peri  a,  Sg«aS,tf  J-Bft 

mazza.  \  tonda   a  pera,  ^  ^    meleagnna.  | 

S,^ia|T^?-dip,rla^rf 


perlustrare,  „ 

ne,  f.  Operazione  %jtfgSS2«gX&  » 
permal  e,   mh'a     er  maie,  causadi  dispiaceri. 

«,  f.  Qualità  di  Permaloso;  Susce  «jl*. 
permanere,  ".mjf„etle;  -maso,  *-manso,. 
•permanere.  Rimanere  a  ««"P-^SìS-SiS^; 
Mantenersi,  Perseverare  I-ente,  *PeI,mag"e",?énte. 
«•  ^"^"'^r'prtue0)  '»teUalecrondaecnen: 
Tatù»  ci, Sftulto«fi Xtì  ■«!' altra  sostituzione. 
Tfbrl \calio ni  -,  5*>  fatte  per  lunga  durata  reali, 
nCa^fciaU  di  mur^l  v  «s  e  r  e i  t  o .\; s«««*™  '- 
Numero  di  navi  che  si  tengono  armate      g" 

sempre  un  teatro  o  sim.  |  Me  ''£''"'"      '  „  (eli. 
£"£ à<-  Dimorare  stabilmente.  I  &«°>f  ~' Ec°uroa. 

iiir^re^o8^^^^^!^!!!-!^. 

fiT ì  -evofe,  ag.  ^««^rj^^ 


permangan  ato,  Sk^^rj  #£^is«>. 

||  -ICO,  ag.  {-ànico):  acido  -,  più  ossigenato  tra  g 
acidi  del  manganese.  n„,»turo    Atto  a  per- 

+permans  ivo,  %££^jm2*»fc 


-uro,  ag 


Du- 


ag.  *pebmansus.  Durato,  Continuato 

perme  are,  ^attraverso,  Penetrare.  Il -a* 
le.  ag.  «febmeabÌus.  Che  può  penetrarsi,  oa 
acqui  aria,   Che  lascia  passare.  !  corpo      ■ 
il     Imo  "    -ulli"■  f  Condizione  di  pe 


perméss 


aria,   Che  lascia  passare.  |  corp o      ■  »  bile. 
,,  sup.  Il  -abilità,  f.  Condizione  di  perroe s 

Ìa„J«      Dt.   ag.   *I'ERMISSUS    lP,crnlpnSto 

leSSO,  $>  Concesso,  Conceduto  P°Bt. 
litrio  0  volontà  di  alcuno.  |  pvb.  «  «     „„, 


nell'arbitrio  0  volontà  di  alcuno.  |  pvb.  «j«  " 

in  eiovmtu,  none  -  invecchiala.  \h^ „cC» 
T-Ì entrare.  |  'Libero;  A«tonzza  o  ^ff  ;, 
re.  |  m.  Facoltà  conceduta,  Licenza. |n^  rf„ 
-,  'per  iScritto.J_.  Wr«-  .    -•  I  ^«f  v. 


àìrl-  prima  di  entrare.  \  t  -    .^  iC„s, 

stra  licenza,  Con  vostra  grazia.  K  «sc,'°  loBtano 
-del  direttore]  Breve  U«»_«  %  gO^J 
dall'ufficio.  |  andare  in  -.  |  «»  -»'°i0(0e,  «•*' 

^Mf0  U  ti  ♦..o-,.  %££»£?£ °«%  ■ ; 
permettere,  J^X  facoltà,  fae»* 


berta,  Concedere,  Lasciar  fare.  |  di  dire,  andarsene, 
entrare.  \  che  esca,  venga.  |  l'entrata,  l'uscita,  la  sa- 
lita; lo  slare.  \  il  comizio,  il  corteo.  |  a  sé  stesso, 
Permettersi  :  il  lusso  di  andare  a  teatro.  \  il  pas- 
saggio, di  strada,  Esser  abbastanza  larga  per  far 
passare.  |  Jg  della  potestà  di  Dio,  Lasciar  avvenire. 
|  il  male.  |  per  sua  benignità,  pei  suoi  fini.  \  non  — , 
Impedire,  Vietare,  Non  consentire;  anche  per  com- 
plimento. |  Non  permetterò  mai  che  paghiate  voi.  \ 
Permettete  che  vi  dica,  Se  permette;  Permetta  una 
domandaf  forinole  complimentose.  |  rfl.  Pigliarsi 
la  libertà.  Il  -ente,  ps.,  ag.  Che  permette.  |  Dio  — , 
Se  Dio  vuole,  j  tempo  — ,  Se  non  è  cattivo  tempo. 
||  +-imento,  m.  Modo  del  permettere. 
D6rmÌCO  aS'  ®  Periodo  il  più  recente  del- 
"  »  l'era  paleozoica,  denominato  dalla 

provincia  di  Perm  in  Russia,  costituito  da  conglo- 
merati rossi,  arenarie,  argille  schistose,  calcari 
compatti,  dolomiti  cavernose,  schisti  marnosi,  por- 
fidi, melafiri,  metalli  vari'  ;  ma  povero  di  organismi. 
fpermischi  are,  -amento,  -anza,  v.  mischiare. 
DermiSS  ìbilp    ag.  Che  può   permettersi   II 

<^  V|    -ione,     f.     «PEBM1SS10     -ÓN1S. 

Concessione,  Facoltà  che  si  concede.  Licenza,  Per- 
messo. |  Con  —  dei  superiori,  formola  di  impri- 
matur. ||  -ivamente,  In  modo  di  concessione.  (|  -ivo, 
ag.  Che  vale  a  permettere.  |  la  volontà  —  di  Dio. 
*permist  ione,  -o,  v.  mistione,  misto, 
permésso,  -motóre,  v.  mosso,  motore. 

permutare, -^S'Va^^camS: 

!  merci,  valori.  |  +Mutare,  Far  passare  da  uno  ad 
altro,  o  da  luogo  a  luogo.  |  rfl.  Tramutarsi.  ||  -a,  f. 
(pèrmuta),  ifa  Permutazione:  contratto  per  il  quale 
sì  trasferisce  in  altri  la  proprietà  di  una  cosa  in 
cambio  di  un'altra.  |  contratto  di  — .  |  di  terreni.  | 
Si  è  cercato  di  fare  una  —  con  la  Croazia  tra 
Fiume  e  alcuni  paesi  del  patto  di  Londra.  \  di  pena, 
Commutazione.  |  Tramutamento,  Trasferimento.  |j 
-abile,  ag.  Che  si  può  permutare,  scambiare.  |  'Mu- 
tabile. ||  -abilità,  f.  Condizione  di  permutabile.  | 
Commutabilità.  |  dei  voti  religiosi.  ||  -ante,  ps.,  s. 
ti  Che  fa  la  permuta.  |1  +-anza,  f.  Cambio;  Com- 
mutazione. |  Mutazione.  ||  -atamente,  Scambievol- 
mente. ||  -ativo,  ag.  Che  serve  a  operare  lo  scam- 
™.  I  operazione  —,  di  permuta  di  valori  di  specie 
"eversa.  ||  -ato,  pt.,  ag.  |  ragione  —,  et  Inversione 
oi  termini.  ||  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  permuta; 
Permutante.  |)  -azione,  f.  *permutatTo  -Bnis.  Muta- 
zione, Scambio,  Passaggio  da  luogo  a  luogo,  da 
Persona  a  persona.  |  jfj  Permuta.  |  et  Inversione. 

PernaCChì  O  m-'  naP-  *umbro  perha  gamba, 
•■«v,  C0SCia  (i.  pcrna  prosciutto), 
■^correggia.  |  Suono  vocale  imitativo  per  dileggio.  || 
-na,  f . ,  ag.,  tose.  Di  rosa  rigata  d  i  carn  icino  e  di  rosso. 
Pernice  '•  *''krdix  -Icis.  <>  Gallinaceo  lungo 
,  '33  cmt.,  con  becco  rosso,  contorno 

"egli  occhi  nudo  e  rosso,  parti 
superiori  di  marrone  chiaro  ten- 
dente al  porporino,  gola  bianca  e 


collare 


nero,   petto   carnicino  di 


sopra,  cenerino  di  sotto  ;  di  carne 
saporita  iperdix  rubra,  rufa).  | 
maggiore,  sassatile,  Coturnice. 
^cenericcia,  Starna.  |  delle  Alpi, 
ZZCa'  idi  monte'  alpestre,  Fran- 
chino, Lagopodo.  |  v.   occhio.  | 


5«SPe 
le 


zzo  di  artiglieria  con  pal- 
^  libbre.  ||  -etta,  f.  dm.  p 


-lotto, 


Pernice. 


m.  dm.  Pulcino  della  pernice.  |  +Granata  che 


PallBiflava  con    la  bomba  da  certi   grossi  mortai 
'«uà  minore  che  si  accompagnava  alla  grossa. 

+Perrucìe,  Dernizie  f-*™*»'^*-  cra- 

Stermi,!     „  l"""ltlsiv(   danno,    Morte, 

violai       H  .-osa,  f.  Tig^  Febbre  malarica  di  forma 

letale'  ™.S8inl1'  c°n  delirio,  e  che  può  essere 
t>e7ni^non„e  subit0  domata.  ||  -osamente,  In  modo 
«alefico  p,8  "°SO'  aS-  *i-ERN.ciosus.  V  " 
febbre  '  luaest<>-  I  consiglio,  uomo, 
m«nCav.s„pC10Sa-  "  -os'^imo,  sup. 

Pernicón  a  f-.  *r*t™ic4us.  %e  specie  di  su- 

'  Sina.  ||  -e,  m.   Specie  di  susino. 


errore  — .  | 
||  -osissima- 


DSm  O  DÈrrìIO  m-  *PERNA  gamba,  tf.  Legno 
p«wi  w,  ft wi  n»i  o  ferro  rotondo  per  reggere 
parti  di  macchine  che  ruotano;  Asse  di  rotazione.  | 
di  bussola,  carrucola.  |  della  bilancia,  fermato  tras- 
versalmente alla  metà  del  giogo,  e  le  cui  estremità 
entrano  negli  occhi  de  la  trutma.  |  del  mantice.  | 
Specie  di  chiovello  per  unire  fermamente  alcuni 
pezzi  fra  loro.  |  »  —  di  cilindri  che  compongono 
la  colonna.  \  X  Sostegno  su  cui  si  reggono  le  ma- 
novre. |  reale,  grosso  e  forte,  per  oggetto  di  gran 
peso.  |  $  di  contrabasso  e  sim..  Codolo.  |  d'automo- 
bile, pi.  ^  per  articolare  il  piede  di  biella  nello 
stantuffo  del  motori  a  Scoppio.  |  Sostegno  princi- 
pale, Fondamento,  Base  su  cui  muove  istituzione 
o  sim.  |  della  legge.  |  della  famiglia.  1  del  racconto, 
del  dramma.  ||  -etto,  m.  dm.  ||  -one,  m.  acc  !■  -otto, 
m.  Perno  di  ferro  dolce  con  testa  di  appoggio  se- 
misferica usato  .pel  collegamento  delle  lamiere  ; 
Chiodo.  ||  -uzzo,  m.  dm.  spr. 
nornnff  ora     nt.  *pernoctabe.    Passare  tutta 

pernottare,  la  nòtte  in  quaIche  luogo. 

Fermarvisi  la  notte  per  riprendere  poi  il  viaggio. 
|  in  orazione.  Vegliare.  |  ospizio,  albergo  da  — .  || 
-amento,  m.  Modo  di  pernottare;  Soggiorno  du- 
rante la  notte.  |  indennità  per  il  — ,  di  ufficiale  in 
missione.  |i  -ante,  ps.,  s.  ||  -ato,  pt.,  ag.  |i  -azione, 
f.  Pernottamento. 

néro  m'  *P1RUS-  A  Rosacea  che  selvatica  è  fru- 
"  •  tice  spinoso,  coltivata  è  albero  grande,  con 
scorza  screpolata,  foglie  lucenti,  sparse,  ovali  se- 
ghettate, i  fiori  bianchi  e  grandi  disposti  a  corim- 
bi, frutto  la  pera  {pirus  communis).  |  moscadello.  J 
far  —,  Reggersi  ritto  sopra  un  piede  solo.  |  tose. 
Andar  su  pei  peri,  Andare  con  ricercatezza.  |  Le- 
gname del  pero.  |  corvina,  dei  monti  dell'Italia  su- 
periore (amelanchier  imlgaris).  \  di  terra,  Tartufo 
d'America  o  di  canna.  |  avvocato,  Persea,  Albero 
del  burro. 

ngr  q  .  *per  hoc  per  questo.  I.  Con  senso  av- 
"  !    versativo:   Ma,  Intanto;  Tuttavia;  Non- 

dimeno. \Ma  —,  ints.  [non  tollerato].  |  II.  Con  senso 
causale:  Perciò,  Per  questa  ragione.  |  Ma  — ,  Ma 
perciò.  |  che,  Perocché,  Perciocché.  |  Hn  —,  Però; 
Nondimeno,  le  —,  Epperò,  Epperciò.  ||  -ocché,  cng. 
Perciò  che,  Perché,  Per  la  ragione  che.  || -ondino, 
m.,  tose.  schr.  Giovanotto  elegante  e  affettato,  Zer- 
binotto, Frustino. 

nprnn  t*  m-  *irep6vn).  •  Osso  esterno  della 
poi  un  e,  gamba_  ||  _00i  m  jj  Sommità  della  ti- 
bia nella  parte  posteriore. 

DerOnÒSPOra,  £-.*»r«P°vnpfibbia>  agodifib- 
(/viviiusiiwi  *«,  bJaj   <mop4   seme    j|  Fungo 

parassita  che  vive  col  suo  micelio  nei  tessuti  di 
piante  superiori  terrestri,  producendone  spesso  la 
morte.  I  delta  patata,  Muffa.  |  delia  vite,  analoga 
alla  muffa  della  patata;  Falso  oidio  iplasmopàra 
viticola).  |  solfato  dì  rame  o  idrato  di  calce  contro 
la  — .  ||  -acee,  pi.  f.  Funghi  parassiti  che  hanno 
per  tipo  la  muffa  della  patata. 
nPTOr  are  nt-  {peroro),  «perorare.  Conchiude- 
r  u  alc'  re  parlando;  Fare  la  perorazione.  | 
a.  Parlare,  Dire,  Trattare.  |  la  sua  causa.  |  con  ca- 
lore. |  in  piazza,  Arringare  ||  -ato,  pt.,  ag.  ||  -azio- 
ne, f.  «perobatIo  -Cnis.  et  Conclusione  ed  epilogo 
dell'orazione,  Breve  ripetizione  delle  cose  discorse. 

nprÒ^SÌdO    m'  **  Ossido  al  quale   non  cor- 
Hc'  «oo»uw,  rj?p0n(j0no  sali   stabili,  ma  che 
trattato  con   gli   acidi  dà  sali   di  un   ossido  infe- 
riore. |  di  manganese. 
♦perpèndere, *febfendèbe, v.  pesare,  valutare. 

nornonrlìool  n  m.  »pekpexdicùlum.  &.  Ar- 
perpe.lUIUUI  U,  chipenzolo,  Filo  a  piombo, 
Piombino.  |  a  —,  Per  linea  di  perpendicolo,  per- 
pendicolare, i  cadere  a  — .  ||  t-a,  f.  Linea  perpendi- 
colare. Il  -are,  ag.  *ferpendiculXris.  Che  segue  la 
linea  del  filo  a  piombo.  |  f.  A  Linea  retta  che  ca- 
dendo sopra  un'altra  retta  fa  gli  angoli  retti  uguali; 
Normale.  |  abbassare  una—,  ||  -arissimo,  sup.,  ints. 
li  -arltà,  f.  Condizione  di  perpendicolare,  Direzione 
a  perpendìcolo.  ||  -armante,  In  linea  o  direzione 
perpendicolare. 

+pèrpero,  pèrpe,  »:  ^aupd%rfioa ^S: 

tina,  Bisante  d'oro.  |  pi.  Denari.         „ 
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perpetrare 


1128 


persi 


persino 


1129 


perspicare 


_to.L __  a  (perpetro),  «perpetrare.  Man- 
perpetr  are,  dar£ad  effetto,  Commettere.  \  de- 
litto falso  omicidio.  I  lamortedi alcuno. [achr.tra- 
lfedìafre^Z  sonetto J  -ato,  pt. ,  ag.  I  ^  '  «•»£ 
I  -atore  ra.  -atrtee,  f.  Che  commette,  fa.  ||  -azione, 
I.  *"rpe?ratìo  -Bni's.  Atto  del  Perpetrare 

perpetU  O,  fu*l YniSerrotto.  |  &  felicità-, 
in  naradiso-  dannazione,  in  inferno.  |  commuto- 
rV-  a f  continuativo  per  tutta  l'opera.  \  stori' 
,  -A. _  e  Vite  che  fa  muovere  sempre  verso 
Znl- oarte  lf  ruota  dentata  o-il  rocchetto;  Infl- 
nftaT^-,  Puleggia.  |  Perenne  Che ^Peren- 
nemerite.  |  v.  neve  ;  moto.  nrrj  enfiteusi  .  ren- 
dite - non  redimibile.  |  o#»to,  canone  —j  Che 
££.  per  tettala  vita,  l'esistenza.  |  *«"|**£-; 
I  carcere  — .  I  dittatore,  console  —,  a  vita.  I.se0>e 
L"  -  del  'Accademia.  |  a  -  >»f*"™.  "'^f , 
!  r_  infamia  dei  cattivi  (vili  d'/iata  (Dante).  | 
„ -  Perpetuamente.  «  -a,  f.  pivello  Canone 
Donna  di  servizio  di  un  prete,  delU  Perpetua  dj 
aZ, ,  Ahhnndio  nei  Promessi  Spost,  la  sua  — .  |  i 
««•m-^  -  semplici,  del  buon  senso.  ||  -abile,  ag. 
C  doversi  'perpetuare,  libale  ag.  ™ti^,s 
IVrnetuo    I  grazia,   beatitudine  — .  Il  ♦-ama,   -aio, 

/ ,  ^Vn^tuo  I  ricordò,  rforta,  «ew'«.  /ama-  ! 
tTZc?an^no\  &r  durevole  duraturo  ,  og- 
»•„  istituto  I  rfl  Eternarsi,  -ato,  pt.,  ag.  ||  -aio 
re'  m  -atrice"  f.  Che  perpetua.  ||  -azione,  A- 
rtón™'  del  perpetuare,  continuare,  non  cessare 
detta  fami;  degli  abusi.  |l  -Ino,  m.  Jt  Erba  delle 
romoosttocon  fnflorescenze   a  capolino   che  con- 

&€23gE|££|£g 

renmm.^  m.  Tessuto  ordinario  di  lana, 

+perpignanO,  di  perpignano  in  Navarra. 

■  j ,_     ae.  «perplexus   intricato,    avyi- 

perpleSS  O,  lappato. Inviluppato,  Impacciato. 
1. discorso  —  ambiguo.  |  rimanere  -,  incerto,  titu- 
Ifnt^irresòluto  I* -amente,  In  modo  inviluppato, 

Il  -Ita,  f.  Irresoluzione,  Ambiguità. 
perpolito,  v.  pulito,  sup. 

„,,.,.„..  a.  (perquisii,  perquisito).  «per- 
+perqUirere,  ^8jKE  Cercare  con  ogni  di- 
ligenza. «  -ente,ps.,  s.  Che  investiga,  indaga,  per- 

IUiSi.«MÌeirA  »•  (-is*>).  »pero,uisTvi  cercai. Jfa 
perqUIS  ire,  Sottoporre  a  perquisizione,  Cer- 
care frugando,  rovistando.  |  la  persona,  se  abbia 

Sto'k'-or.?'  Cercatore.il  -izlone,  f.  «perquisitio  *•»• 
Azione  del  perquisire,  degli  agenti  di  polisia- I 
SLa  I  infruttuosa.  |  »*4  ]WM«,  ««*h  «#" 

«ItraHV     P»-  ■    »h*d1,us-  <>  Ra88'  principali 
perraul  ,  £h8  dividono  11  corpo  degli  ammali 
a  simmetria  raggiata  in  4  settori  identici. 
perrocchétto,  parrucca,  v.  parr-. 
pèrsa,  4  v.  maggiorana. 

„.,,.»ara    a.  «perscrutai».  Investigare, 

perSCrUl  are,  Scrutare.  i  cause,  ragioni.  \  1 
fini  deli-esistenza.  \\  -abile,  ag.  Che  si  può  Investi- 
gare Il  -azione,  I.  «perscrutatIo  -Dms.  Investiga- 

S'EJn«  ««<**  «gote.  A  Alto  albero  delle 
perSea,  iauracee  dei  tropici,  che  produce  frutti 
di  grato  sapore  a  forma  di  pere;  Albero  del  burro, 
Pero  avvocato  (persia  gratisstma). 
rero  avvuu_  , /  _f  (f.  -utrice).  «persecOtor 
perSeC  UXOre,  ^R^  che  perseguita;  Nemi- 
co |  del  cristianesimo  |  malvagio,  feroce  \  setta  in- 
aurante e  -.  ti  -uzione,  f.  «persecut.o  -6»>s.  A- 
zione  del    perseguitare.  |  soffrire  le  -.  |  oggetto 


H  _  1  religiosa,  politica.  |  le  -  dei  cristiani,  per 
Soffocare  il  cristianesimo,  si  fanno  cominciare  da 
Nerone  e  vanno  sino  a  Diocleziano  eM»= 
!  degli  Albigesi,  da  Innocenzo  III;  e  1  massacri 
degli  Armeni,  dai  Turchi.  |  degli  Ebrei,  in  Russia, 
in  Austria,  in  Francia;  dei  liberali,  da  borbonici, 
Lustriacanii,  e  sim.  |  mania  di  -,  *J^««»°e 
di  esser  insidiato  da  occulti  nemici.  I  Molestia  con- 


^ua  eh    sdàTerr^ggrÙngere  un  line  desiderato 
annatona.  |  Importunità,  Noia  continua  a.  [e  una 
-'Idi  omaggi,  regali,  visite.  ||  -uzioncella,  i.  dm. 
««^Qtrii  ira    a-  (perseguo).  •mcrskoui.  Segui- 
perSegU  ire,  ta;^  cercare,  Andar  dietro  per 
raggiungere.  |  scopo,  intento.  |  Proseguire,  Atten- 
de!!.  |  ufficio  fine    I  Perseguitare   Incalzare.  |  co» 
odio    |  i   buoni.   |   «  -  con   Jrottole   rimate   Ir,- 
guacchi  d'Italia  e  Trissottino   (Carducci).  Il  -ente, 
os     ae    Che  persegue;    insegue,  perseguita.  |  -Se 
fuacMI  Stagione?  t 'Persecuzione.. ||  -Itamen  0. 
m   Modo  del  perseguitare  ;  Persecuzione   || -itare, 
T (veVséguito).    Venir    inseguendo,    Incalzare  per 
«rendere    nuocere;   Cercare  di  nuocere,  Vessare, 
Molestarl  ìi  nemici.  |  la  fiera  in  caccia.  \a  morte 
Tun reo  «Staigli  alle   calcagne,    Cercare  d»  acciu 
far"   Ricercare.  |  Infastidire,  con  visite,  regali,  lodi 
e  sim    per   ottekere  q.  e.  |  «Seguitare,  Accompa- 
gnare   |  ♦Proseguire,    Continuare.  |  -ato,   pt.,  ag. 
fìa  polizia,  glstiila    governo,   ^wwcru, 
re  ;  fortuna,  destino.  Il  -ltatoro,  m.  -Itatrice,  f.  Per- 
secutore  1  Nemico,  Avversarlo;   Insidiatore.  |  ♦be- 
tuace    Prosecutore.  ||  ♦-itazlone,  f.  Persecuzione, 
f  Prosecuzione.  Il  -Ito    pt     ag.   Inseguito.     Prose- 
guito I  +m.  (perseguito.  Persecuzione   |r-ltore,ra. 
!itrice!  t ■  Mimico*  Persecutore.  ||  ♦-Izlone,  f.  Per- 
secuzione. |  Proseguimento. 
persémolo,  dlt.  A  v.  prezzemolo. 
nhr*on    ">•   •**"*   PersSus.   3  Figlio  di 
perse  O,   Zeus  e  di  Danae,  decapitòMi 
l'aiuto  di   Ermes   e  di  Atena; 
liberò  Andromeda  e  ne  diven- 
ne marito  (v.  gorgone,  pe- 
gaso). |  *■  Costellazione  bo- 
reale:  la   sua  a  è  vicina  alla 
polare.  |  Statua  in  bronzo  di 
Benv.  Cellini  nella  loggia  dei 
Lanzi   in  Firenze.   Statua   in 
marmo  di  Ant.  Canova  nel  Va- 
ticano. «  -Idi,  pi.  f.  (perseidit. 
«-  Meteore  nella  costellazione 
di  Perseo,  in  agosto. 

persever  are,  fè-Jfr%', 

*persèvra).  «perseverare  (se- 
vero). Persistere,  Rimanere 
con  animo  costante  in  un'opi- 
nione, 0  proposito.  |  sino  atta 
fine.  |  nel  bene.  |  nelV  impresa 


Medusa  con 


Perseo  di  B.  Cellini. 
con  coraggio.  I  **' 


to'  'm'  Modo"  dei  perseverare.  Il  -ante,  ps.,  Jfv* 
stento  \  mi  propòsito,  nell'idea.  ||  -antemente,  t_>" 
ptearsevelranzaP  cfon  lodevole  costanza.  »  -antlss W 
sup.  Il  -antisslmamente,  av.  sup.  Il  -»"»•.  "*'    0. 
f.  ÌperseveramtU.    Stabilità  e  costanza  UgW* 
sito,   opinione,  opera,      nella  fede    nel  voto, 
l'ideale  \  la  —  mena  alla  vittoria.  |  tó  """.„*. 
\Tior popolo  d'Italia  a  renderlalibera»nitaei»% 
%endìnte.  |  Titolo  di  un  giornale  politi"  mian 
fondato  il  1859.  |  finale,   sino  alla  fine,   nei" 
stessa,  r-atamente,  Con  perseveranza  )\  aw,  t 
ag.  Il  *-azlone,  f.  «perseveratIo  -onis.  Costane 
♦-avole,  ag.  Durevole.  ,,„,,iii-a,' 

rT^rci      m.  pi.  *Pbrs*.   Persiani  antichi.  I \*> 
Persi ,  #Peprs5a.  ^Grande  regione :  de U  As« 
teriore  che  dal  S»  al  3'  sec.  a.  C.  fu  ««»    ,  ,osc. 
tenta  impero;  abitata  da  popoli  ariani;  Iran-     fw. 
*  Persa  II  -ana,  f  Imposta  esterna  per  hnesi      (e 
5au  df  itocSTpostt  oblique-  e  di  traverso  n  n 
Uio  in  modo  che  lascino  passare  1  aria  e  oi«     che 
dalla  luce  soverchia;  Gelosia.  /*'*^,£w*> 
s'alza  e  si  ai^ssa.\abbassarele--Anican        Te0 
scorrono  dentro  incassi  fatti  nel  muri 0  \^m  f. 
da  di   giunchi   per   difesa   di  finestra.  « 


dm.  Parte  inferiore  della  persiana  come  sportello 
che  si  alza  e  si  abbassa.  ||  -ano,  ag.  Della  Persia.  | 
tappeto  —,  |  impero  —.  |  lingua  —,  iranica,  ramo 
delle  indoeuropee,  più  affine  al  sanscrito.  |  antico 
— ,  dello  Zendavesta.  |  letteratura  —  antica,  dell'A- 
vesta;  moderna,  dal  sec.  9",  limitata  solo  a  rac- 
conti e  poesie,  ha  il  principale  autore  in  Firdusi, 
Libro  dei  Re,  sec.  11°  (tradotto  da  Italo  Pizzi).  | 
arte  — :  antica,  derivata  dall'ellenica  e  dall'assira; 
moderna,  dalla  bizantina  e  araba.  |  musica  —,  par- 
tecipa di  quella  degli  Arabi  e  degli  Indiani  |  Le 
lettere  —,  di  Montesquieu,  Vivace  descrizione  sa- 
tirica della  Francia  in  forma  di  lettere  di  un  Per- 
siano da  Parigi  (1711).  fi -ca,  f.,  dlt.  (pèrsica),  «per- 
sica. ^  Pesca.  Il -caria,  f.  Poligonacea  con  peri- 
gonio colorato  e  tripartito  e  stimma  a  capocchia, 
vive  nei  luoghi  umidi  lungo  i  fossi  (poiygònum  per- 
sicata o  lapathifolìumì.  \\  -cata;  f.  Marmellata  di 
pesche.  ||  -chino,  ag.  Del  colore  del  fior  di  pesco. 
|l  -co,  ag.  (pi.  pèrsici).  «persÌcus.  Della  Persia  an- 
tica. |  golfo  —,  $  tra  la  Persia  e  l'Arabia.  |  pesce 
—,  «dlt.  td.  bars,  td.  barschXI-  perca.  Acantottero 
dei  fiumi  e  laghi,  coperto  di  squame  grandi,  dure 


dorso  molto  arcato  con  2  pinne  sostenute  da  raggi 
ossei  e  mobili,  quelli  dell'anteriore  semplici,  duri 
e  aguzzi,  gli  altri  a  fascetti  e  molli  ;  2  pettorali  e 
2  ventrali,  1  caudale  e  1  anale;  giallo  verdiccio 
con  strisce  trasversali  nericce  ;  predatore  vorace  ; 
di  carne  saporita,  ma  spinoso  (perca  fluviatìlis).  | 
m.  A  Pesco.  |  nero  di  —,  che  si  ottiene  coi  noc- 
cioli di  pesca  carbonizzati. 

Persino  prp-,  comp.  Sino,  Infine  |  Sinanche, 
K         "  "■*»  Anche,  Perfino. 

DerSÌStere  nt-  *v-  assistere),  «persistere. 
H«ioiaioic,Star  fermo   e   C06tante!   Durare 

quasi  con  ostinazione.  |  a  credere,  dire,  negare.  \ 
neh  errore.  |  della  febbre,  del  catarro.  ||-ente,  ps., 
ag.  Tenace,  Costante.  Caparbio.  |  rifiuto  —,  |  oppo- 
sizione. |  pioggia  —.  Il  -enza,  f.  Qualità  di  persi- 
stente; Costanza,  Ostinazione.  |  del  cattivo  tempo. 
«  pèrSO  pt''  aB'  (Perdere).  Perduto.  |  tempo 
.  '  — ,  sprecato.  |  avvocato  delle  cause  —, 

di  poco  valore.  |  Sperduto,  Smarrito.  |  anima  —, 
smarrita,  sbigottita.  |  sé  —  per  Milano.  |  lettera  —, 
dispersa.  |  Che  non  agisce  più.  |  un  braccio,  lato  —. 
I  Disperato,  Andato  a  male,  Rovinato.  |  navigare 
Per  —,  |  pvb.  In  nave  —  tutti  son  piloti. 

2°  DèrSO   *%■•  m-  *vL  PKBSUS  (di  ignota  origine). 
*"  'Di  colore  oscuro,  bruno  che  dà  al  ros- 

siccio. |  aer  —,  tenebroso.  |  +Panno  di  color  perso. 
PerSOlfUTO     m-  **  Composto  contenente   la 

»  massima  quantità  di  zolfo, 
persòivere,  v.  solvere. 

PerSÓn  a  f  «i-ersona.  Uomo  in  quanto  rap- 
«     .  '  presenta  una   parte   in  società,  ha 

condizione,  stato,  ufficio.  |  maschile,  femminile.  | 
aegna  di  fede.  |  rinmon*  di  molte  — .  \jigura  che 
fare  — .  |  privata.  |  banchetto  per  20  — .  |  del  re.  | 
sacra  e  inviolabile.  |  capace,  istruita,  da  bene,  buo- 
"",  brava;  illustre,  ben  nota.  |  trattare  per  terza, 
•nierposta  —,  mediante  un  intermediario.  |  d'ini- 
istanza,  Personaggio.  |  ben  informai  ;  sospetta, 
,"fi.  "■  1  °Sni  ordine  di  persone.  |  civili.  |  nap.  di  ser- 
n„n°'  Sonna.  Servo.  |  Qualità,  Condizione  che  è 
iwimdividjio.J  la  —  di  principe.  |  vestirsi  di  un'al- 

alla 
SUalftà.  |  in 


-•  I  parlare  in  —  di  alcuno,  come  ad  alcuno, 
"ia  persona  sua;  o  come  se  fosse  lui,  con  la  sua 


~  —,  In  luogo,  In  vece.  |  in  —  di  Cristo, 
Ime8"™'  sembianza.  |  in  — di  sé,  In  vece  sua. 
«Alt,,  BB,?tt0  c°nsiderato  nella  sua  capacità  ri- 
spetto ai  diritti.  |  fisica,  individualmente;  mora- 
Pprf„ca'  S'fridioa;  v.  ente.  |  pubblica.  |  Attore, 
stesl?^8,1,0-  I  U  ~  del  dramma.  |  Figura  e  corpo 
~rl.  de.u  «omo.  |  ^more  prese  costui  della  bella 
ta  ,L?,'  fu  tolta  (Dante).  |  bella,  dritta,  slancia- 
lini  1  5  ■  !""*  ^"Ho  "Ila  —■  I  grande,  mingher- 
~  i '+,•„,?'  Vicolo  dì  — .  |  Jft  un  solo  Dio  in  tre 
sa  av»,?!.  '  in  ~'  •  CorP°  vivente  (opp.  a  co- 
corri^ILh  '  cowoscere  di  —  (opp.  a  di  nome,  per 
tniiat  nza)'  !  viva-  I  offendere  nella  -.  |  co» 
dantu*  „Ì7'  '  l">gar  di  — .  |  condannare  nella  — .  I 
™»oalle  |  +melter  _i'Divenir  complesso.  |  in, 
per  ,Lrers,onalmente.  |  nettezza  della  -.  |  «n  dolore 
'«  -•  [  •/  diavolo  in  —.  f  togliere  la  —,  Uccide- 


re. |  pena  la  — .  |  perder  la  — .  )  pericolo  della  — . 
I  far  forza  nella  —,  Usar  violenza  al  corpo.  | 
pvb.  Fatta  la  roba,  facciamo  la  —,  godiamocela. 
falla  —,  nelle  sopraccarte,  perché  la  lettera  vada 
aperta  e  letta  dalla  persona  cui  è  indirizzata.J^del 
cavallo,  e  sim.  |  Individuo  umano,  Uomo.  |  tutte  le  —. 
|  identità  della  —.  |  pvb.  /  »io«!i  stanno  fermi  e  le 
—  camminano.  |  le  ciarle  delle  — .  |  Ut  in  uno  scom- 
partimento di  1'  classe  c'è  posto  per  sei .  \  le  — 

in  piedi,  sulla  piattaforma  dei  tram.  |  le  —  moleste. 
|  innominata.  |  una  certa  —.  |  sparlare  di  una  —.  | 
ad  personam,  1.  Di  assegno  individuale,  all'indivi- 
duo, astraendo  da  ciò  che  gli   spetterebbe  per  il 
suo  ufficio,  secondo  la  legge.  |  in  funzione  di  pro- 
nome: l'amore  per  la  vostra  —,   per  voi.  |  per  ciò 
che  riguarda  la  mia  —,  me.  |  la  mia  modesta  —, 
Ip.  |  con  la  negazione,  Nessuno.  |  non  vide—.  |  «0» 
c'è  —  che.  |  non  conoscer  — .  |  la  propria  —,  sé  stes- 
so. |  a?  Soggetto,  Individuo  quanto  al  sesso  e  quanto 
all'essere  che  parla,  a  cui  si  parla  o  di  cui  si  parla. 
|  nomi,  pronomi  di  — .  |  P  — ,  quella  che  parla  ; 
2»  —,  a  cui  si  parla  ;  3*  —,  di  cui  si  parla.  |  par- 
lare in  3*  —,  Dare  del  lei.  |  Cesare  scriveva  di  sé 
in  J»  — ,  come  se  parlasse  di  un  altro,   non  come 
se  di  sé.  |  accordato  col   genere  m.:    ima  persona 
il  quale  ;  ciascuna  persona  Josse  libero.  ||  -accia,  f . 
peg.,    come    corpo,    figura.  ||  -aggio,    m.    Persona 
molto  rappresentativa,  ragguardevole.  I  dialta  con- 
dizione. |  cospicuo.  |  gran—.  |  f  Persona  introdotta 
in  dramma,  romanzo  e  sim.  |  1  caratteri  dei  — .  |  i 
—  dell'Ariosto,  dell'Alfieri.  |  Attore,  Chi  rappre- 
senta una  parte   in  dramma.  |  Figura  in  quadro  e 
sim.  Il  -ale,  ag.  Della   persona,  Relativo   alla  per- 
sona, all'individuo.  J   libertà,  arresto  —.   |  offesa, 
satira  —,  contro  una   persona.  |  assegno  —.  [inte- 
resse —,  tutto  proprio,  particolare.  |  fatto  —,  che 
riguarda  la  persona  in  sé.  |  domandar  la  parola 
per  /atto  —,  che  riguarda  sé  stesso.  |  opinione  —, 
propria.  |  visita  —,  fatta  in   persona.   |  ringrazia- 
mento —.  |  carte  —,    di  identità,    passaporto.  |  bi- 
glietto —,  valevole  solo  per  chi  lo  possiede.  |  robe 
di  uso  —.  |  m.  neol.  Insieme  delle   persone  di  un 
ufficio.  |  il  —  insegnante,  Gl'insegnanti  tutti  di  un 
istituto.  |  il  basso  —,  di  servizio.  |  il  —  della  tipo- 
grafa. |  feg  viaggiante,  di  stazione.  |  della  manna, 
dell  esercito.  |  il  —  di  un  Ministero.  |  Divisione  del 
—,  Segretariato  generale.  |  ruo/i  del  —.  |  pagare  il 
—.  |  siamo  rimasti  senza  —.  |  Forma  e  statura  della 
persona.  |  ««  bel  —.  |  tose.  Entrata,  provento  per- 
sonale. Il  -alita,  +-ate,  -ade,  f.  Qualità  e  condizione 
della  persona.  Ciò  che  si  attiene  alla  persona  come 
figura,  carattere,  condizione.  |  toccare  la  —.  |  Per- 
sonaggio. 1  spiccato,  insigne.  |  frj  Complesso  dei 
diritti  spettanti  ad  un  ente,   per  legge.   |  Pettego- 
lezzo relativo  alla  persona.  |  scendere  a  — .  ||  -ai- 
mente.  Di  persona,  In   persona.  Con   la  propria 
persona.  |  visitare,  assistere,  andare,  comparire  — . 
1  St  usare  —  un  verbo,  con  soggetto  di  persona.  |j 
-ata,  f.,  ag.  «personXtus  mascherato.  j|  Di  corolla 
sim.  a  una  maschera  per  la  disposizione  e  il  co- 
lore dei  petali.  ||  -cella,  f.  dm,,  e  spr.  ||  -Cina,  f.  dm. 
e  vez.  {piccola  —.  |  bella,  elegante,  di  giovinetta.  || 
-clno,  m.,  ir.  ||  -clone,  m.  acc,  schr.  ||  -egglare,  a. 
{-éggio).  Atteggiarsi,   Rappresentare  un  personag- 
gio particolare.  ||  ♦-evolmente,  Di  persona,  Perso- 
nalmente. Il  -Ificare,  a.  (2.  -ìfichi).  Render  persona, 
Rappresentare  come   persona.  |  l'avarizia.  |  Incar- 
nare, Dare  in  sé  la  figura  di  una  qualità.  ||  -idea- 
to, pt.,  ag.  |  l'invidia  —.  |  la  bontà  —.Persona  che 
è  la  bontà  stessa.  ||  -locazione,  f.  eg  Rappresenta- 
zione di  cose  inanimate  0  di  idee  e  sim.  con  figura 
umana  ;  Figurazione  di  persona.  |  la  —  della  frode; 
del  farabutto;  della  santità. 

+npr«?nptf  ÌV  a  f.»PERSPKCTi*s  ben  osservato. 
T^iapom.a,  Prospettiva.  ||  -ometto,  m. 
<J  Apparecchio  che  serve  a  trasformare  le  prospet- 
tive fotografiche,  prese  di  sbieco,  in  forma  plani- 
metrica; per  aeroplani,  ecc. 

DerSDIC  ace  aK-  #I,ERsrI<AX  -Xcis.  Acuto, 
poi  s>piu  rtue,  c^e  vede  addentro  e  chiara' 

mente.  |  occhio,  ingegno,  intelletto  —,  |  ♦Chiaro, 
Splendente.  ||  -acemente,  Con  perspicacia,  penetra- 
zione. ]|  -acia,  f.  «perspicacia.  Acutezza,  Intelli- 
genza sveglia  e  fina.  ||  -acissimo,  sup.  ||  -acisslma- 
mente,  sup.  ||  -acità,  +-ate,  -ade,  f.  Perspicacia,  di 


perspiràbile 
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pervenire 


perverso 


1131 


pescare 


Il  -uamente,  Lucidamente,  Con 
occhio  e  di  mente   II    uamen,  *,,EBSpicoìtas 

perspicuità.  ||  -"'»■• -*™>       ,  trasparenza.  |  deU 

perto.  |  ragionamento,  discorso  — 
perspiràbile,  -azione,  *persfIrare,  v.  traspir-. 
j  A,«     a   (persuasi,  persuaso!,  «per- 
persuadere,  Cadére.   Indurre;  Consiglia- 

S  «  f^atìeVel^S  i-  »«Xl 

C'„^?si  lì  Jente^ps  "ai  Che  persuade,  Persuasivo, 
gnarsi.  Il .-?""' Pf,+tevole.  ag.  Atto  a  persuade- 
«  ■*.rtlSj taT  a*  Che  PT  persuadersi,  indursi  a 
crele«b  oe,aafare;PersuasiPbile.  Il -itore,  m. -.tr.ce, 

f   Persuasore,  Che  persuade.  |  d>  «w»»- 
f.  Persuasore,  *         «persuasus  (per su ade- 

perSUaSO,  Te.. Indotto   nella  credenza  |  n- 
ilnm  _   I  fermamente  -,  |  d»  over  «orto. 

i  CZ  f Fatto  creder.  H^j  «£*»£    ^  * 

persuadere,    «r  *  £'™  cbe>  sT  persuade  IteU, 

ff;  ^«fc  I  OP^ ni  |,  Cred-. 
Idea,' Convinzione.  I  le  proprie  -  | la  forza  de  la 
_.  {ragionevole,  errataA  di  se    «.e™nzf  °Fa'coltà 

SSSerT  ;meue  unl"ptrCsualLio0ne:  Istigatore  II  -orio, 

ag   «persuasorIus.  Attinente  a  persuasione. 

^persutto.  v.  prosciutto.  H  apèrta,  v.  perdita. 
±~    comp   Per  tanto,  Per  tutto  ciò,  Per 

pertanto,  c°™!t0  appunto.  \e-,  Epperò.  |  che, 

Perciò  che;  Tanto  che.  |  non  -,  Nondimeno. 

♦pertenére,  v.  appartenere. 

♦pertèrrito,  #pebterrIius,  v.  atterrito. 
I^r+i/»  o     i.  «pertica.  Lunga  mazza,  Stanga    1 
peitlC  a,  ttnevano  lo  sfamerò  sulla  -•  I  *«f- 
..  ™.  /«         I  a  Palo  erezzo  di  abete, 

&4°„%;maCBoL\?a3;|.lTPar™àIl"r-ànte; 
^0dee  Chfpertcfr  Aiutante  dell'agrimensore.  || 
?.are   a   Misurare  con  pertica.  1  Battere  con  per- 

SSatoSeduS».  1  -azione,/.  Misurazione  «  «j» 


Fermezza;  Pervicacia    |  difendere  con  -._ Il  -issi- 
mo, sup.  Il  lissimamente,  av.  sup.  11  +-ità,  -ate,  -aae, 

f.  Pertinàcia.  ^-.«««. 

.■      v—a—     ae.  *pertìnens  -Tis  (ps.  £fmMf 

pertin  ente,  "f.    Attinente,  Relativo,  Che  sta 

Condizione  di  pertinente,   Appartenenza,  Att  nen- 
+pertingere,  *pertingère,  v.  giungere, 


pertó 


pò 
date 


TonàT'Im'r-hettàT'fdm;  li  pi.  del  ten- 

pS,  ^nenì'o  $la  p^telf  un   altre .attore.  | 
?"  .Yó„t„   i  i»  Pnrhe  battute   di  canto  in  un  pezzo. 

{ffiSr^WAS!  *•  -  TSSS  fungo" 
l'orzo  ;   Trapelo.  1  -one,  m.   acc.   |   Uomo  lungo 
magro.  1  Soldato  di  grande  statura. 

_*;L,r»~a,     ag.  «PER-rìNAX  -acis.    Molto  tena- 
pertinaCe,  c*  ostinato,   Fermo,  Costante.  | 

Perfidioso.  |  «otti^Vi  -I  Pertr^JzT\TeZ7e- 
I  -emente,  Con   ostinazione,   fermezza.  Iienace 

mente  "-ia,  f.  «pert.macU.  Tenacia,  Ostinazione, 


.    f    comp.  TSfc  Tosse  canina,  ferina, 
„SSe,  o'asir,ina,  rrTalattia  infettiva  localiz- 
za negli  organi  respiratori,  con  conati  d.  vomito. 
+Dertrarre,  «pertràhere,  v.  tirare. 

i   .M.M>1>    a   *pertractare.  Trattare,  Con- 
pertrattare,  "aerare,  Esaminare.  |  Trattare, 
Maneggiare.  Il -ato,  pt.,  ag.  Il -azione,  f.  «pertrac- 
tatìo  -5Nis.  Trattazione. 
♦pertratto,  -trazione,  v.  tratto,  trazione. 

•*.,„;  .»    a.  «vi.  febtusiare  (pertusus,  pt. 
pertugi  are,  lcrtitndère  bucare).  Bucare,  Ira- 

ErrrfSk F,0SoSS0.|l-etto,  m.  dm.  W^- 

a     _u  „-~     a      «perturbare.     Conlonaere, 
pertUrD  are,  Sconvolgere, Disordinare.Scon- 

aTvrarChe'Wlve^wrbarerUvoiger^ 
-atrice    f    *PERTURBATRIX  -Icis.   .Che.tur?^.g|  X;. 

fai.    l«fcito  fe«ss»;à,  de/  Sarow^ro. 
pertusare,  -ato,  -o,  v.  pertugiare,  ecc. 

perù,  6i?S8 r«|SÌ 

e  la  fertilità  del  suolo^  l™^,-ja,^„  ,>-/.» 
—  balsamo  del  —,  n>  si  ricavo  ""'  (j„ivaàor. 
pirtira,  albero  delle  leguminose  del  San  Salvador 
f -uviano,ag.  Del  Perù.  |  nazione  -.  I  balsamo 
perÙggìne,  s.AP«o  selvatico,  e  suo  frutto. 
^...«!r.«    ag.  #perusInus.  Di  Perugia.  I^f  Di 

perugino,  u*a  sorta  di  vite,  i  m  a  P»f'™ 

Vannucci  caposcuola  ***g»*fil*  *"•  ">•  S 

a  Perugia;  fece  anche  grand    ~mP",1*ion^uao, 

perule,  ÌJ*S«S«m*2.  w»»* / 

l'inverno:  sono  verniciate  all'esterno,  feltrate 
l'interno.  , 

Perusto,»PERUSn.s,  v.  torrido,  bruciato 

+pervagare,  correre. ,  nt.  vagare.       w. 
perven  ire,  lUZZ^fSl** 

to).  «pkrven.re.  Arrivare,  Venire,   Giunge^.    (. 
'"c'ire   ad  arrivare,  |  « toc  os  te  *«£%&. ,  «W 


k/wi»w....-,  nenie, -vemen**,   —-•>■•-„   kiu- 

io).  .PERVENNE.  Arrivare,  Venire,   Giunge^ 

scire   ad  arrivare    |  al lecos te  dell  Africa^    ^ 

tare,  reclami,  \alla  felicita ,  ! \al  tr^°X^\  alla  fr 

meta  1  a  notizia  dt  tutti.  \  alle  ""ccnu.  .        ToC. 

S  I  •«  /««">■  I  °i  P°^retsetreendd'ers M  d  pssj 
rara   Venire  in  proprietà.    fcstenaerM-  i     /vve0i- 

lenire    Cresce/e .*!"«»•«■ fL^  ov en»,  E»' 
re.  Il  Cimento,  m.  Venuta,  Arrivo.  |  rr 


trata.  Il  -uto,  pt.,  ag.  |  lettera  —  al  destinatario.  | 
+Divenuto. 

DervèrS  O  &"-  *RBRversus  (pt.  pervertire  ro- 
^  »  vesciare,   rivoltare).   Torto,  Stra- 

volto, Cattivo.  |  usanze  — .  |  intenzioni  —.  |  Iniquo, 
Malvagio,  Maligno,  Reo.  |  uomo  ;  donna  — .  |  il  — , 
Il  diavolo.  |  sapore,  strade,  stagione,  tempo  — .  |  +pt. 
Torto,  Inverso  in  mal  senso.  ||  -amente,  In  modo 
iniquo,  malvagio.  |  Tortamente.  |l  +-are,  nt.  Imper- 
versare. Tempestare.  Dibattersi.  ||  +-ato,  pt.,  ag.  Cat- 
tivo, Perverso.  ||  +-azione,  f.  Azione  dell'imperver- 
sare. ||  -ione,  f.  *pf.rversTo  -onis.  Pervertimento, 
Turbamento  e  deformazione  del  senso  morale  e 
dell'indole  buona  normale,  Stravolgimento,  jlifc  De- 
pravazione, Degenerazione.  |  sessuale.  ||  -issimo, 
sup  ||  -Isslmamente,  ar.  sup.  ||  -Ita,  +-ate,  -ade,  f. 
Condizione  e  qualità  di  perverso,  malvagio,  iniquo. 
Malizia.  I  di  animo.  |  la  —fa  l'uomo  guercio.  \  della 
sorte,  del  destino,  Avversità.  |  Azione  di  perverso, 
Iniquità.  ||  *-ore,  m.  Che  perverte,  corrompe. 

pervertire, +-vèrtere,^-»^E;^; 

volgere,  Metter  sottosopra,  Guastare.  |  l'ordine,  il 
testo,  la  scrittura.  ]  Corrompere,  Depravare.  |  i  cuo- 
ri, gli  animi.  |  la  giustizia.  |  *da,  Rimuovere,  Alie- 
nare; Alterare,  Cambiare.  |  rfl.  Corrompersi,  De- 
pravarsi. ||  -imento,  m.  Depravamene  ;  Perversio- 
ne. |  del  gusto.  |  morale.  ||  -Ito;  pt.,  ag.  Guastato, 
Depravato.  |  m.  TSB^  Degenerato,  Affetto  da  depra- 
vazione del  senso  e  della  natura.  ||  -Itore,  m.  -Itri- 
ce,  f.  Che  pervertisce,  corrompe.  |  opera  — . 
Pervicace  aS-  »pervìcax  -acis.  Ostinato, 
V  '  Pertinace,   Caparbio,  Perfidioso, 

Accanito.  ||  -emente,  Con  pervicacia.  ||  -Va,  f.  «per- 
vicacia. Qualità  di  pervicace;  Protervia.  || -issimo, 
sup.  ||  -Issimamente,  av.  sup. 
^pervìgile,  sup.  «pebvigil  -is;  v.  vigile. 

Pervinca  f-  #I>E8VISCA-  A  Apocinacea  peren- 
'  rie  con  molti  fiori  azzurri  o  bian- 
«n.cci,  gli  stami  inseriti  sul  tubo  della  corolla, 
Justo  sterile  sdraiato;  delle  siepi,  dei  boschi  e 
luoghi  ombreggiati;  distinguesi  in  maggiore  e  mi- 
nore {vinca  maior,  minor). 

Pèrvio     ag-  *PEBV'us-   Che   dà   passaggio,  Ac- 
»  cessibile,  Aperto.  I  luoghi  —  (cfr.  i  m- 
pervio). 

+perzare. a-  tpèrz°>-  *fr.  percer  (pertu- 

.        _    l        '  giare,  nap.  psrcià).  Forare,  Bu- 
care, Trafiggere.  ||  +-ato,  pt.,  ag. 

PeS  are  a-  <p éso>-  *pensaee-  Cercare  il  peso 
'  di  un  corpo  mettendolo  in  bilancia 
con  pesi  noti  e  determinati  ;  Librare,  Ponderare.  I 
aiia  stadera.  |  giusto.  |  un  bue  vivo,  morto,-  il  neo- 
Tv'  'Il  caPPello<  l'abito.  |  «^  il  fantino.  |  le  dosi. 
i  umidita  dell'aria,  col  sale.  |  l'acqua,  con  panno 
agnato.  |v.  mugnaio,  orafo.  |  Considerare,  nel 
«aiore,  nell'importanza,  nel  significato.  |  v.  paro- 
««.  I  quanto  valga  una  persona.  |  nt.  Aver  peso, 
gravitare,  di  un  corpo  in  quanto  resiste  alla  forza 
den«T  '  alla  naturaIe  tendenza  verso  il  centro 
„„' „.  lerra.  |  £7»  corpo  meno  resiste  e  più  pesa.  I 
toH!r?i  l"*  montagna,  una  piuma.  I  un  chilo,  una 
«rnZ,  a'  ImP«rtare  di  peso  un  chilo,  ecc.  I  un 
lori,  Fef'  I  *»  *  Pacco  deve  -  3  o  5  chili.  |  al 
GliilS  nelt0'  I  Riuscir  pesante,  molesto,  duro.  I 
"««tftsw.  |  Lo  scrivere  gli  pesa.  La  pen- 
ti \jì",  pm  ìella  zaPPa-  I  Rincrescere,  Dispiace- 
re» «  >  affan"°  mi  pesa.  |  pvb.  A  chi  non  pesa, 
for»«  ,"  '  d'<  Sentirne  dolore,  Rincrescere.  I  Aver 
arco'  va,ore>  autorità.  |  Parole  che  pesano.  |  fj  di 
accu«„  Slm''  Fare  sPinta,  Gravare.  I  Incombere,  di 
vando  H™.'naccia'  destino.  |  R  Far  la  pesata,  le- 
posiriar  •  frra  le  braccia  piegate;  alla  mano,  Ap- 
Cercìr»  'i  ppo  e  abbandonarsi  sul  morso.  |  rfi. 
cono  J»,  .peso  del  proprio  corpo  alla  stadera,  per 
l'essi.,,  Àe  indizioni  della  sua  salute.  ||  -a,  f. 
iei  faJul  operazione  del  cercare  il  peso,  j  la  - 
«.  ra  Óo™  '  Grav«=a  di  testa.  Peso  ||  -abambi- 
bini  d«  im?"  bP°cle  di  bilancia  per  pesare  i  bam- 
aK  Chi  .•  '  ?  considerarne  lo  sviluppo.  ||  -abile, 
«■ove  ii  „  può  Pesare-  Il  -eoe,  m.,  fr.  ^  Recinlo 
Bilanci„„P  °  '  fan'in>  i  Pesa.  ||  -alèttcre,  m.  t), 
ir«ca  "r1P«r  pesare  lettere  e  sim.  e  regolare  l'af- 


vmo.  ||  *-ame,  m.  Gravezza.  ||  -amento,  m.  Modo 
di  pesare.  |  reciproco,  in  cui  due  corpi  pesati 
sulla  bilancia  si  scambiano  di  piattello.  |-  doppio, 
prima  con  oggetti  di  peso  indeterminato,  poi  con 
pesi  determinati.  ||  f-amóndi,  -o,  m.  comp.  Sac- 
cente, Critico.  ||  -antare,  a.  a*  Render  pesante  la 
seta,  aggiungendo  sali  ai  fili  da  tessere.  ||  -ante, 
ps.,  ag.  Che  pesa.  |  mani  —,  che  picchiano  forte. 
|  tende  — .  j  v.  olio.  |  aria  — ,  afosa,  greve.  |  cibo 
—,  non  facile  a  digerire.  |  Molesto,  Gravoso,  j  la- 
voro, fatica  —,  |  Noioso.  |  stile  — .  |  Grave,  im- 
portante, lì  -antemente,  In  modo  pesante.  |  cadere 
—  al  suolo,  con  tutto  il  peso,  come  un  peso  morto. 
|  *Pensatamente.  ||  -antezza,  f.  Senso  di  peso.  |  di 
testa,  stomaco.  |  Qualità  di  pesante.  |  Gravezza, 
Tardità  e  noia.  |  di  stile.  ||  -antissimo,  sup.  K  +-an- 
tura,  f.  Peso,  Pesantezza,  senso  di  peso.  ||  +-anza; 
f.  Affanno,  Molestia,  Dispiacere.  |  Peso,  Gravezza. 
Il  -aruolo,  m.  &.  Girellino  sotto  il  fuso,  perché  giri 
meglio.  ||  -ata,  f.  Quanta  roba  si  pesa  in  una  volta. 
|  fi  Atto  del  cavallo  che  leva  di  terra  le  braccia 
piegate.  ||  -atamente,  Consideratamente.  ||  -atina,  f. 
vez.  || -ato,  pt.,  ag.  |  Circospetto,  Considerato,  Ac- 
corto. |  parole  ben  —.  ||  -atissimo,  sup.  ||  -atore,  m. 
-atrice,  f.  Che  pesa.  |  Impiegato  addetto  al  peso, 
Misuratore.  |  pubblico,  nei  mercati  di  comestibili, 
Verificatore  municipale  del  peso  fatto  dai  vendi- 
tori ;  sta  in  apposita  stanza.  ||  -atura,  f.  Operazio- 
ne ed  effetto  del  pesare.  |  Ciò  che  si  paga  per  far 
pesare  al  peso  pubblico. 

PèSC  a  ^  *pkrsìca.  .21  Frutto  tondeggiante, 
"  -  '  dolce,  profumato  del  pesco;  Persica.  | 

duracine,  che  ha  il  nocciolo  aderente  al  mesocarpo 
(nap.  Percòca).  |  spicca,  spiccace,  il  cui  nocciolo  si 
stacca  facilmente  dal  mesocarpo,  e  si  divide  in  due 
da  se.  |  noce  — , se  l'esocarpo  e  liscio  (v,  nocepe- 
sco). |  burrona,  di  polpa  morbida.  |  moscade.la.  | 
Marmellata  di  pesche.  |  condite  con  zucchero.  1  fette 
di  —  nel  vino,  delle  duracini.  |  volere  la  —  monda, 
il  frutto  senza  fatica.  |  tose.  Lividura  di  percossa, 
Percossa.  |  dar  le  — .  |  aver  le  —  agli  occhi,  Aver 
pianto,  li  -aio,  ag.  Di  pesche  (nel  pvb.  Agosto  —, 
delle  pesche  mature).  Il  -hetta,  f.  dm.  ||  -hina,  f  vez. 
DeSCare  a'  tpéscoi. *visca«i.  Tendere  insidie, 
"  '  con  rete,  amo,  nassa,  fiocina  e  sim. 

ai  pesci  per  pigliarli.  I  anguille,  tonni,  polpi,  sar- 
dine, ostriche.  |  pvb.  Orai  pesca  a  canna,  Perde  più 
che  non  guadagna.  |  Cercare  di  prender  cosa  che 
sia  in  acqua.  |  coralli,  perle,  spugne,  ambra.  | 
i  l'ancora,  la  gomena.  |  Cercare  con  speranza  di 
trovare,  Riuscire  a  trovare.  1  nel  torbido,  Intorbi- 
dar le  cose  per  cavarne  profitto.  |  il  —  nel  torbido 
è  ora  arte  ben  lucrosa  e  senza  pericoli.  |  nelle 
stesse  acque,  Fare  la  stessa  operazione.  |  in  aria, 
Non  conchiùder  niente.  |  per  sé,  Fare  per  sé.  |  un 
granchio,  Prendere  un  granchio,  Sbagliare.  |  Val- 
tela  pesca!  Vattelapesca,  Prova  se  riesci  a  tro- 
varlo (pesca  m  pescare).  |  nei  libri,  nelle  carte.  |  una 
notizia,  citazione.  |  Dove  sarà  andato  a  pescarla? 
|  una  persona,  Riuscire  a  trovarla.  1  Finalmente 
l'ho  pescato!  |  Tirare  a  sorte  polizzine  in  una  lot- 
teria. |  nel  giuoco,  Prendere  a  sorte  carta  dal  muc- 
chio, pezzo  di  domino.  |  Stare  immerso  nei  liquidi 

con  la  parte  inferiore,    

e  uscir  di  fuori  con  la 
superiore.  |  della  nave, 
con  la  sua  opera  viva. 
|  molto,  poco.  |  di  un 
cannello,  del  braccio  di 
un  sifone.  ||  -a,  f.  La- 
voro per  pigliare  i  pe- 
sci in  mare,  lago,  fiu- 
me, i  industria  della 
— .  |  barche  da  — .  | {v. 
p  a  r  a  n  z  a).  |  delle  arin- 
ghe, trote.  |  di  spugne; 

perle.  |  Ciò  che  si  è  pescato.  |  proiiila,  per  ragioni 
militari,  o  perché  fatta  con  la  dinamite.  |  abbon- 
dante, copiosa.  |  appalto  della  — .  |  poema  sulla  —, 
di  Appiano  CAXiEUTucd),  tradotto  dal  Salvini.  |  Ope- 
razione del  cercare  cosa  caduta  in  acqua  e  cavarla 
fuori.  !  Specie  di  lotteria.  |  di  I  eneftcen:a,  con  mol- 
tissimi polìzzini  bianchi  || -ag  one,  f.  #piscat1o 
5ws.  Arte  dei  pescare.  Pesca.  |  Diritto  di  pesca 


Pesca  del  pesce  spada 
(Messina). 


calura  ìi    ir     *  ,'euere  e  slm-  c  regolare  rat-    -ónis.  Arte  del  pescare.  Pesca,  f  Diritto  di  pesca  I 
■>■  Il  -anquori,  m.   comp.   Aerometro.  Pro-  ]  appalto  della  —.  |  J.  Immersione  parziale  nel  na- 


pésce 
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péso 


pésolo 
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vielio  dell'acqua;  Misura  dell'immerso  della  nave, 
iffi fd'acqVll  -aia,  t.  *"»*£■ Lwjwd 
realizzate,  muratura  e  sim.  di  traverso  nei  ìeno 
nf  fiume  o  canale  da  sponda  a  sponda  per  elevar- 
ne U  pelo  o  rivolger  Acquata  altra  parte  a  mu- 
lini e  sim.  col  mezzo  di  cateratte  |  v.  chiusa 
ile  n  nel  lo)  I  U  -  del  Naviglio.  |  strepito  della 
L |  "Sa [.Assordare  «na  -  Cicalare  troppo.  || 
-aiuoo  -aiolo,  m.  dm.  Piccola  pescaia.  |  -ante, 
m  ag  Che  pesca.  |  X  Pescatore,  gancio.  Il  ♦-orec- 
Sin  -ària,  v  -hereccio,  -he ria.  |  -ata,  f.  Ouan- 
ttò'd?peascl  pescato  in  una  volta;  Retata  r-ateMo, 

™   dm   «piscItus  pesca.  Pesce  piccolo.  Il  -ato,  pt., 
£r  1,  -atore,  m   *r.scAioR  -óius.  Chi  esercita  1  arte 
Sf  i  leccare   {Villaggio  abitato  da  pescatori.  |  po- 
n\i*-"-  di  perle,  S  Opera   di    Bizet  (Parigi 
30   9    1873)   |<>  v    martino.  I  X  Gancio  grosso  e 
Toào  col  qualTsi  afferra  la  marra  de     a^ora  per 
traversarla,   nel    salpare,      «san  Pietro.     ««"» 
dei -    Sigi  ilo  dei  brevi  pontifici',  piscatorio. || -a- 
torellò   m    dm.  Il  -atorlo,  ag.  #hscatoh5us.  Pesche- 
rei o    Retativo  a  pescatori.  |  *  v.  egloga.  Il -ato- 
rucclo    m    spr.  ||  -atrlce,  f.   Che  pesca.  |  donne  — 
I  canna  -    I  -hereccio,   ag.    Attinente   a  pesca^  | 
barde-  da  pesca.  |  induìtria  -,  della  pesca.  J Pe- 
scoso   Abbondante  di  pesce,  Da  pesca.  ||  -heria,  f. 
Luoeò  dove  si  vende    il  pesce.  |  andare  alla  -.  | 
\m   fornita,  odorosa;  sporca.   |  la  -   di   Napoli, 
rll/nto   Cagliari.  |  la  brutta  -  di  Palermo.  |  pvb. 
A   buon'ora  in  -,  tardi  in  beccheria.  |  mil    Pesci 
niccXdTvarle  sorte  e  alla  rinfusa,   per  frittura 
[♦Pe'ca  11  -hiera,  f.   «piscarIa.   Vasca  con  acqua 
Lr  tenervi  ne-Tci  vivi,  e  averli  alla  mano  quando 
^"vogHa;  Pfscina     miluogo  di  pesca.  |  Po»»»- 
"S    '    ro.*piscis.  ■%>  Vertebrato  con  scheletro 
peSCe,  osseo  „  cartilagineo,   sangue   rosso   e 
freddo,   respirazione  branchiale,   pinne   in   luogo 
di  arti    ovipari,  vivono  la  maggior  parte  nel  mare, 
in  mòto  minor  numero  nell'acqua  dolce,  pochissimi 
nel?' ubo    è    nell'altra;   contnbuiscono   in  grande 
Sarte  alla  pubblica  alimentazione  in  Italia.  \J/esco, 
?o«o  ehiaccio.  |  minuto.  |  da,  a  taglio,  grande,  che 
sf  serica  porzioni.  \  fritto,  lesso,  arrosto,  inumi 
do    mila  teglia;  con  maionese,  salato,  marmato    \ 
il'y    Carne  cruda  e  -  cotto.  |  servizio  per  il-.  \  » 
V2 è  cibo  dt magro.  I  molto  -,  Gran  quantità  d.  pese, 
da  mangiare   \  preferire  il  -  alla  carne.  |  v.  ittio- 
faga I ri  "  Affiglia.  |  cane,  a  scheletro  cartilagi- 
ne^  corpo  affusolato,    bruno   grigio,    bocca  collo- 
cata sotto  il  muso,   ampia  con    parecchie  serie  d 
Senti!  lungo  sino  a  6  mt„  voracissimo  e  agilissimo; 
Squalo     Cen trina,   Carcarodonte,   Pescecane,   Ca- 
S«ca  grand  "(charcharìas  melanoptèrus).  \  cap- 
E"  Scorfano.  \  dorato,  Ciprinide  delle  acque  dolci 
Va%  wntasi  dorati  sulla  pelle  rossa  a  macchie  scu- 
?e    usato  come  ornamento  (cyprlnus  anràtus).  |  im- 
ll'rìaìl Olacanto  di  circa  10  cmt.,   con  strisce  se- 
mTci?colari  bianche  e  cilestrine  su  fondo  azzurro 
"curo;  diffuso  nella  Nuova  Irlanda;  Marni  {holacan- 
tussemicirculatus).  I  istrice.  Diodonte  {hol.  *«'[»'.• 
|  v.  luna,  lupo,   martello,  spigola,  suo  al 
palla,  osseo,  di  corpo  sottile,  può  gonfiarsi  riem- 
piendo d'aria  una  tasca  intestinale   (tetraòdonhi- 
Yvidu")    |  v.  persico,   pilota.  |  ragno,  Aoantot- 
j?ro   delle  nostre   spiagge  che   dà  punture  avve- 
lenateTltrachlnus  arancus).  |  rondine,  volante,  con 
capo  corazzato  e  pinne  pettorali  a  ventaglio    del 
Mediterraneo  {dact,  lopterus   curopaius).  \san  t  te- 
Trf  Icomberoide   def  Mediterraneo    e    del   Mare 
del  Nord    {zeus  faber).  |  sega,  ha    il    muso  molto 
allungato   coi   margini   dentati  a    guisa   di    sega 
Tvrisà  antiquorumì.  |  spada,  Acantottero  del  Me- 
%  esanco grosso,  la  cui  mascella   ha  un  prolun- 
gamento  a  forma  di  spada;  squisito   (  iphias  ga- 
SKs |  cartilaginosi,  Órdine  dì  pesci  con .schele  ro 
di  cartilagine,  pelle  nuda,  e  per  ogni   lato  da  II 
7  fenditura  branchiali.  |  osse,,  Teleostei.  \  volanti. 
Teleostei  che  saltano   fuori   dell' acqua  librandosi 
su  enormi  pinne  pettorali.  |  sano,  »»<to«««  ""-' 
tpvb.  v.  carne,  dormire,  grosso,  lisca,  me- 
scere. |  andare  a  bastonare  i  -,  Esser   condan- 
nato al  remo.  |  nuovo  -,   Uomo   semplice    che .tri 
lascia  ingannare.  |  m  -  fuor  d'acqua    di  cWnon 
è  nel  su?  elemento  e  si  confonde.  |  Non  saper  che 
pesci  pigliare,    che   cosa   fare,   come    rigirarsi.  | 


A.  v  colla.  I  Errore  di  omissione  di  un  rigo  nella 
stampa.  I  pi.  <»  Costellazione  zodiacale,  febbraio 
marzo  I»  Bicipite  del  braccio.  |  Figura  simbolica 
di  Gesù'  Cristo  nelle  catacombe  perche  la .parola 
greca  con  questo  sign.,  1*804,  e  formata  dalle  in  - 
Siali  di  l-ne»:s  ypiaTis  fl£o.;  "«  °^i „?.  V  *5  10 
di  Dio  salvatore.  I  d'Aprile,  Burla  del  1°  aprile, 
che  consiste  spec.'nel  far  credere  ad  alcuno  cosa 
per  cui  si  rechi  a  un  convegno  a  veder  cosa 
teressante,  ecc.  |  il  -  d'aprile  del  rogo  del  principe 
indiano  a  Firenze.  |l  -ecane,  m.,  comp.  Pesce  cane. 
|  Insaziabile  affarista  arricchito  per  la  guerra,  con 
manovre  di  borsa,  incette,  mediazioni,  ritorta,  ecc. 
(f.  pescecagna,  la  moglie).  ||  +-eduovo,  m  comp._ F  r  t 
tata  ravvolta  e  ridotta  in  rotolo  |  rivolto.  \\  -erello 
m.  Pesciarello.  ||  -etto,  m.  dm.  I  Pasta  dolce  in  forma 
di  piccolo  pesce.  ||  -hereccio,  -heria,  -hiera  v  sotto 
pescar  e. ||  -lacco,  m.  peg.  ||  -ìaiuola,  f,  Arnese  d 
cucina,  come  una  navicella,  per  less arvi  ilpesce_  | 
Vassoio  per  portare  il  pesce  a  tavola.  |  <>  Monaca 
bianca.  |!  -ialuolo,  m.  Venditore  di  pesce  Pesci- 
vendolo, -iarello, m.  dm  Pescetto  ||  -late  lo,  m.  dm 
Pesciolino,  Pescetto.  ||  -icoltura,  f.  P  scicultura.  1 
+-ina,  f.  Piscina.  ||  -ino,  ag  Di  pesce.  -«iJilt 
sce.  IX  Incavalcatura  nella  cucitura  dei  ferzi  delk 
vele  ponendo  i  lembi  dell'uno  sopra  1  lembi  del- 
l'altro, per  fortezza  e  perche  facendo  un  pò  d, 
sacco  pigli  meglio  il  vento;  Tromba.  ||  -io  Ino,  m. 
dm.  Pesce  piccolo.  |  Ragazzetto  vispo,  agi  e.  Mo- 
ne, m.  acc.  «  *-ioso,ag.  Di  pesce;  Pescoso.  Motto. 
m.  Pesce  alquanto  grosso.  ||  -itello. ,  m.  dm  Pese  u 
lino  II  +-iuolo,  m.  dm.  ||  +-luzzo,  m.  dm.  a -ivendolo, 
m  Pesciaiuolo.  ||-oso,  ag.  «p.scosus.  Abbondale 
di  pesce. 


petardo 


xnÀcsr h IO    m-  *rEssCi-UM.  Chiavistello.  |  •«»- 
+pe5CIllU,  SÌLIS    pugI    Grosso  ciottolo. 

_^:^ninn  ae  ,  m.  -rf  Sorta  di  ulivo  di 
peSCianinO,  f°glje  picc0le  strette,  sparse; 
frutto  nero  ovale  Piccolino,  con  gambo  corto  e  pen- 
dente; da  Pescia  in  Toscana. 
pése  io,  -tollno,  -ioso,  -uolo,  -ivèndolo,  v.  pesce. 
_x~~«  m.  «FERslcus.  *  Alberetto  delle  rosa 
peSC  O,  cee>  originario  dell'Asia,  di  vita  breve  ; 
ha  corteccia  cenerina,  rami  patenti,  foglie  sire  t 
seghettate,  fiori  rosei  solitari'  precoci  rispetto  aUe 
follie,  e  per  frutto  la  pesca,  con  un  solo  seme 
piccolo,  amaro  (amygdàltis  persica).  |  il  —  g*  j»£ 
rito.  |  cò^«o,  che  fa  le  pesche  duracin u\d  tW 
doppio,  non  dà  frutti.  |  tegname  del  pesco.  I  £ 
sca  lt  -^BO,  ag.  Che  ha  le  pesche.  |  occhi  -.|v. _P» 
sce.  « -otto,  m.  Pugno  da  fare  una  pesca.  || -uccia, 
f.  dm.  di  pesca. 
pesèllo,  v.  pisello. 


ptsèta,  f.  Moneta  sp.  di  Ir.  1.  . 

nlSe  n     m.  «ritNSUM.  Proprietà  dei  corpi ^perc 
PéS  °>  tendono  al  centro  della  Terra.  \  osso'm 
Quantità  di  pressione  che  il  corpo  esercita  con 
cièche   lo   sostiene,   senza   aver  riguardo  a' 
volume.  |  reggerei!  -  dell'arco,  \far-,  Ess "P, 
sante.  |  specifico,  *>  Peso  ,n   grammi  d.  un 
cubo  di  un  corpo,  confrontato  «tarte«»s      ni. 


cubo  di  un  corpo,  conironiaio  ™  ~-.™~7,CB  »t ■ 
di  acqua  distillata  a  0».  |  Un  corpo  imme ,»»0 
l'acqua  perde  tanto  di  -  quanto  e  t '  - _»'  „,„ 
svoltata.  |  atomico,  dell'atomo  dei  corpi,  contro  (. 
mltà  di  peso  dell'idrogeno  in  un  dato  vo 
Secolare,  Somma  dei  pesi  atomici  ae  11 
I  mnrtn.  Peso  che  non  rende;  lara.  a       del 


spostata.  1  Biomito,utuo.vm».-—- ,  .       v0|um«- 
all'unita  di  peso  dell'idrogeno  in  un  d ato  vo 
|  molecolare,  Somma  dei  pesi  atomici  de»     ^ 
cola.  |  morto.  Peso  che  non  rende;  Tara.  0       del 
piente,  del  veicolo  pel   trasporto  in  contron 
neso  della  merce  trasportata.  Cosa  molto  P      ,l0 


peso  della  merce  trasportata.  Co 
YV  vivo,  dell'animate    ancor   ™°   a*  "etto,l 
mfrto,    dopo    ammazzato.   |  v.   1 \°/f"'d^,  «ol 
■^  crescere,  diminuire  di  — 


levando  da  terra.   |  prendere  di  —,  da  un  libro, 
Fare  un  plagio,  appropriandosene  un  tratto.  Pren- 
dere tutto  intero,   f  Pezzo  di  metallo  o  altro  gra- 
duato in  peso  determinato  per  pesare  alla  bilancia. 
|  unità  di  -  ,  Grammo.  |  di  un  chilo,  etto;  grammo; 
libbra,  oncia,  ecc.  |  verificatore  dei—.  |  alla  grossa, 
secondo  la  libbra  grossa  ;  alla  sottile.  |  a  rotoli,  a 
chilogrammi.  |  orologio  a  —.  |  Operazione  del  pe- 
sare. |  buon  —,  vantaggiato  pel  compratore.  |  com- 
perare a  —.  |  il  —  giusto.  |  rubare  sul  — .  |  man- 
cante. |  pubblico,  Luogo  dove  si  va  a  verificare  la 
giustezza  del  peso  delle  cose   comperate.  |  v.  mi- 
sura. \  passare  il — ,  Eccedere  il  peso  determina- 
to o  richiesto:    consuetudine   di   venditori   mila- 
nesi. |  a  —  d'oro,  A  carissimo  prezzo  ;   di  carta, 
quanto  pesa  la  carta  onde  è  formato  il  libro.  |  mo- 
neta di  — ,  di  giusto    peso.    |  merletti  a  — ,  che  si 
vendono  non  capo  per  capo,   ma  secondo  il  peso. 
|  a  Roma  non  vendono  a  —  i  fichi.  \  ^2,  la  franca- 
tura regolata  secondo  il  — .  |  Corpo  pesante,  Corpo 
che  essreita  il  peso.  |  caricare  troppo  —.  |  enorme, 
leggiero.  \  mettere  un  — ,    un    contrappeso.  |  Pezzo 
di  piombo  nelle  bocce  da  giuoco.  |  metter  —  ritto, 
Aver  presa  una  risoluzione.  |  Autorità.  |  il  —  delle 
sue  parole.  |  Valore.  |  cosa  di  nessun  —.  |  di  gran 
— .  |  di  — ,  d'importanza.  [  circostanza  di  molto  — . 
I  dare  molto  —.  |  Carico,  Fardello,  Soma,  Collo.  | 
Portar  pesi.  |  il  —  soverchio  del  ventre.  |   entrare 
sotto  ad  un  —,  Prendersi  assunto,   carico.  |  Mole- 
stia; Gravezza.  |  della  fatica.  |  della  colpa,  dell'ac- 
cusa, Gravità.  |  esser  di  —.  \  degli  anni.  |  sotto  gra- 
vi — .  |  liberalo  da  un  — .  |  Obbligo,  Carico.  |  della 
famiglia.  |  stare  a  suo  —.  |  portare  tutto  il  —,  il 
carico  del  mantenimento.  |  cedere  sotto  il  — .  |  al- 
leviare il  —.  |  che  grava  sull'eredità.  |  Imposta, 
Imposizione.  I  imporre  un  —.  |  Senso  di  peso,  Pe- 
santezza. I  allo  stomaco.  |  Quantità   di  lana  asse- 
gnata al  lavoro  del  battilana.   |  Moneta  argentina 
del  valore  di  Ir.  5.  |  ag.  Pesante.  |  Grave,  Greve.  | 
"ria  —.  |  »pisum.  ^Pisello.  Il  -ezza,  f.  L'esser  peso, 
Pesantezza.  |  di  testa.  \\  -etto,  m.   dm.  ||  -Ino*  m.,  e 
ag.  dm.  Il  -one,  m.  acc.  ||  -uccio,  -uzzo,  m.  dm. 
PéSOl  O    ag'  *PENS'LIS-  Pesolone,  Appeso,  Pen- 
r  »  zolone.  Il  -one,  av.  Penzolone. 

PeSSar  ÌO  m-  *PESSAfi5t!M  mo-o-ii.  *~  Stru- 
'  mento  che  s'introduce  per  soste- 
nere l'utero  quando  è  rilassato.  |  *Speciedi  medi- 
camento, Sopposta.  Il  -Izzare,  a.  Introdurre  il  pas- 
sano. Il  -Izzato,  pt.,  ag. 

PèSSl'm  O  aS-  SUP-  *PEssmus  (sup.  di  pejor). 
w»  Cattivissimo,  Peggiore  fra  tutti.  | 
vino  —,  |  albergo,  viaggio  —.  |  umore.  |  Malvagio, 
Perverso.  |  «omo,  cuore.  |  condotta,  temperamento, 
untole  —.  |  vita  —,  misera,  tribolata.  |  più  —  [ora 
non  tollerato].  |  lavoro  —,  fatto  malissimo.  |  clas- 
sificato col  —,  con  la  nota  di  pessimo.  ||  -amente, 
jn  modo  pessimo.  ||  -issimo,  sup.  |!  -temo,  m.  l>ot- 
Jrma  che  considera  il  mondo  come  infelicità  e  do- 


lore. 


e  non  vede  nessuna  traccia  di  provvidenza, 


bene,  virtù.  Dolore  per  l'infelicità  del  mondo:  ef- 
letto  di  un  grande  idealismo.  |  leopardiano.  ||  -ista, 
'•  (Pi.  m.  -1').  Chi  giudica  le  cose  dal  lato  peggiore, 
'  vede  il  male  dappertutto.  Filosofo  che  professa 
Pessimismo.ll-lstìco,  ag.  (pi.  -d).Dipessimista.||+-ltà, 
-ate,  -ade,  f.  Qualità  di  pessimo.  |  Azione  pessima. 
pest  are  a-  *PISTARE  ('rq.  da  pinsìlus).  Am- 
j,  '  maccare  calcando.  |  un  piede.  |  i  pie- 

"'■ Per  impazienza,  collera.  |  l'orme,  di  alcuno, 
•seguitarlo.  |  l'uva,  Pigiarla.  |  erbe,  fiori,  foglie.  | 
ammaccare  percotendo.  |  la  faccia.  |  coi  pugni,  j  un 
'«fio.  |  ia  carnt^  per  far  saisiccei  e  sim_  Ridurre 

»w  an  um1,  in  Poiv«re  e  sim.  calcando.  |  sale,  pepe, 
Z-Lgr?no>  zucchero.  |  col  1  estello,  col  maglio.  | 
I  srt  o'0'  I  Pvb'  l'acqua  nel  mortaio.  |  Calpestare. 
ree„'  j0a"s  U  pianoforte.  |  fam.  Insistere.  |  una 
bati.,7.  .  grammatica,  Imprimerla.  ||  -a,  f.  Strada 
attuta.  \  ripigliar  le  -.  |  Calca.  |  pi.  Orme,  Vesti- 
StscL?*  ,r,si  dietr°  alle  —.  |  Impaccio,  Pericolo.  I 
lóri  »  e  —'  I  Covarsi  nelle  -.  \  +Peste.  ||  -aco- 
del  n.V, comP'  5  Macinatore.  |! -amento,  m.  Modo 
Sen..  1  1  £"**PBPe«  ■»•»  comp.,  spr.  Chi  pesta  il 
di  m«i«  •  Dr°Bhiere.  ||  -aruola,  -aròla,  f.  A.  Specie 
e  far  "al'*  P<!r  pestare  la  carne   di  maiale  e  «im 


Uio 


salsicce.  | 


-asavórì,  m.   comp.    Piccolo   mor- 


00  Pastello.  Il  -ata,  f.  Atto  del  pestare,  Pesta 


tura.  |  Battuto  di  lardo,  prezzemolo,  aglio,  ecc.  || 
-atlna,  f.  vez.  ||  -ato,  pt.,  ag.  |  carne  —,  con  coltel- 
laccio o  con  macchina.  )|  -atoio,  m.  Pestello.  |  Ceppo 
sul  quale  si  battono  le  castagne  secche.  [,  -atore,  m. 
-atrioe,  f.  Che  pesta.  |  Operaio  che  pesta  le  casta- 
gne secche  sul  pestatoio,  j  Strimpellatore  di  cem- 
balo. Il  -atura,  f.  Lavoro  ed  effetto  del  pestare.  |  dei 
colori.  |  delle  castagne.  ||  -ellata,  f.  Colpo  di  pestel- 
lo. Il  -ollo.m.  *pistillum.  Strumento  col  quale  si  pe- 
sta nel  mortaio.  |  di  legno,  pietra,  ottone,  vetro.  ||-el- 
let  o,  -ellino,  m.  dm.  vez.  ||  -io,  m.  Pestamento  fre- 
quente, continuo.  ||  -0,  ag.,  pt.  sinc.  Pestato.  |  carta 
—,  Cartapesta.  |  occhi  —,  languidi  per  malattia,  o 
ammaccati  per  percossa.  |  buio  — ,  fitto.  )  m.  ek.  Pa- 
sta molle  nella  quale  finiscono  i  cenci  pestati  con 
acqua  per  più  ore  nella  prima  pila,  Pasta  greggia, 
dei  cartai.  |  Cosa  pestata.  |  Salsa  di  basilico  e  aglio 
pestati.  Il  -one,  m.a^  Pestello  grande,  di  ferro.  |  Ar- 
nese di  ferro  mosso  verticalmente  da  macchina 
per  pestare  carbone,  nitro  e  solfo  nelle  polveriere. 
|  Sorta  di  mazzeranga  per  rassodare  la  terra. 
DÒSt  e  f'  *PEST|s.  t>Sk  Grave  malattia  acuta  con- 
"  »  tagiosa  in  cui  le  glandole  linfatiche  si 

trasformano  in  bubboni  sim.  a  carbonchi:  la  mor- 
te avviene  dopo   ore,  al   più  tardi    prima   del  6° 
giorno;  Peste  bubbonica,  Pestilenza.  |  bacillo  della 
—,  scoperto  il   1894  da  Kitasato  e  Yersin:  ha  un 
periodo  di  incubazione  di  7  giorni.  |  la  —  dominò 
m  Europa   in  tutto  il  sec.  14J.   |  descrizioni  della 
— ,  in  Tucidide,  Livio,  Ovidio,  Lucrezio,  Boccaccio, 
Manzoni.  |  endemica  nelle  Indie,  nell'interno  del- 
l'Africa, in  alcune  zone  dell'Arabia.  |  /(  governo 
della  —,  Trattato  di  L.  A.  Muratori.  |  pulmonare, 
Gravissima  forma  di  influenza,   pel  bacillo  della 
peste   qhe  attacca  i  polmoni,  \fame  e  guerra,  tre 
flagelli  deprecati  nelle  litanie  |  Le  sette  peste.  Tut- 
to il  "peggio,  il  male.  Grande  abbondanza.  |  Fetore. 
|  Sifilide,  Lue.  |  Rovina,  Danno  grave,  Calamità.  | 
la  —  della  società.  |  Persona  cattiva,  molesta.  |  d'ac- 
qua, H  Elodea.  ||  -erella,  f.  Pestilenza  sporadica,  fl 
-icciuola,  f.  dm.  ||  -ìfero,  ag.  «pestìfeb  -èri.  Pesti- 
lenziale, Che  porta  la  peste.  |  morbo  —.  |  palude  —. 
|  animale  —,  velenoso.  |  Dannoso,  Esiziale,  Fune- 
sto. |  nebbia  —  per  le  campagne.  \\  -iferissimo,  sup. 
Il  -ilente,  ag.  #pest!lens  -tis.  Pernicioso,  Nocivo.  | 
superbia.  |  Di  peste.  )  malattia  —,  che   ha  i  carat- 
teri della  peste.  |  Tristo,  Malvagio.  |  lingua  — .  |  uo- 
mo —.  |  s.  Appestato.  ||  -Mentissimo,  sup.  ||  -ilenza, 
f.  *pestilkniIa.  Morbo  della  peste,   Peste.    I   Cala- 
mità, Rovina,  Flagello.   |  Scelleraggine.   |  retore, 
Puzza.  Il  -ilenzlale,  ag.  Di  pestilenza,   Di  peste.  | 
aria,   miasmi,  esalazioni  —.  ||  -ilenzialmente,  In 
modo   pestilenziale.  ||  -ilenzioso,  ag.    Della    pesti- 
lenza. |  tempo  — .  j  Pernicioso,  Nocivo.  |  eresia  — .  \ 
avarizia  —,  |  m.  Perverso,  Corrotto. 

pestèllo,  -io,  -o,  -ons,  v.  sotto  pestare, 
pestio,  tose.,  v.  pèschio. 

*pe  acchlna,  f .  *sp.  petaq.uii.la  (dm.  petaca  vali- 
getta). Sorta  di  pantofola. 

+PetaCChiO,  -aCCiO,  ^ccot^b^rment 

quadro  che  andava  per  lo  più  insieme  con  grosso 

bastimento  da  guerra  per  conserva,  scoperta,  ed 

avviso:  da  150  tonnellate,  2  alberi  di  gabbia. 

DetaCCÌUOla  f-  ■*  Piantaggine  con  rizoma 
[jeiai^iuuici,  cor(o  gross0;   foghe   basi!ari 

in  rosetta,  picciolate  ovate;  i  peduncoli  con  spi- 
ghe cilindriche  lunghe  sin  SO  cmt.  di  fiori  piccoli 
verdognoli;  frutto  una  pisside  con  diversi  semi 
bruni  ;  fiorisce  l'estate  in  prati,  luoghi  incolti,  ecc. 
(plantago  maior). 

DÒtalO  m'  *TiTa>.ov  foglia,  lamina.  ,J|  Ciascu- 
"  '   no  dei  pezzi  interni  del  perianzio  co- 

stituenti la  corolla,  generalmente  colorati  ;  Foglia 
del  fiore  0  fiorale. 

Detard  O  m-  #fr-  PETAKD  (peto).  •*?  Sorta  di 
"  »  mortaio  che  carico  di  polvere  si  at- 

tacca colla  bocca  rivolta  al  muro  o  alla  porta  che 
si  voglia  atterrare:  talvolta  a  forma  di  cappello  a 
larghe  tese  di  metallo;  venne  in  uso  in  Francia 
nel  sec.  16>.  |  Bomba  di  carta  o  sim.  |  scoppio  di 
un  —.  Il  -ara,  a.  Battere  cor.  petardo.  0  -lare,  m. 
Soldato  che  tratta  il  petardo.  |  fam.  Chi  spetezza. 


SH9 


*^ 


pét 

tutti  i  —,  Bracare.  ||  -uzzo,  m.  Nome  del  ragazzino 
dì  una  fiaba.  |  la  favola  di  —,  v.  novella, 
petonciano,  %  *ar.  badingias,  v.  melanzana. 
■  nòtr  a  *•  *petra.  Pietra.  |1  '•-afatto,  ag.  Im- 
THC"  **«  pietrito,  Petrificato.  ||  -aia,  f.  (-aro,  m., 
dlt.).  Massa  o  mucchio  di  pietra.  |  Cava  di  pietra. 
|  Luogo  sassoso.  ||  -afèndola,  f.,  sic.  Sorta  di  pasta 
molto  dura  con  miele  e  vari'  ingredienti. 

notrnm  a     f  Francesco  di  ser  Petracco,  nato 
pei!  cu  u  a,  in  Arezzo  jj  20  7   1304]  morto  in 

Arquà  il  18.  7.  1374,  che  si  trasformò  il  nome  in 
Petrarca,  uno  dei  principi  della  nostra  letteratura, 
reputato  padre  del  rinascimento  dell'  antichità, 
poeta  dell  amore,  che  cantò  in  sonetti  e  canzoni 
da  lui  stesso  raccolte,  e  di  cui  abbiamo  il  testo  in 
parte  autografo  alla  Vaticana.  ||  -heggiare,  nt.  (-àg- 
gio). Imitare  il  Petrarca.  ||  -heria,  f.,  spr.  Maniera 
petrarchesca.  ||  -hescamente,  In  modo  petrarche- 
sco. ||  -riesco,  ag.  Dei  Petrarca.  |  canzoni  — .  |  stile 
—.  |  Che  tiene  della  maniera  del  Petrarca.  ||  -hevols, 
ag.  Imitato  dal  Petrarca.  ||  -nino,  m.  dm.  Esemplare 
del  Canzoniere  in  piccolo  formato.  Il  -hista,  s.  (pi. 
m.  -i).  Poeta  imitatore  del  Petrarca:  cominciano 
subito  al  suo  tempo,  e  seguitano  per  i  secoli  po- 
steriori, anche  fuori  d'Italia.  \  principe  dei  — ,  Pie- 
tro Bembo,  sec.  16'.  |  Studioso  del  Petrarca. 
.  nafr  afa  f-  Colpo  di  pietra.  ||  -élla,  f.  dm. 
Trcu  «•«*»  Petrina.  |  Forma  di  pietra  dove  si 
gittano  i  piattelli  di  stagno  e  sim.  j  *Non  si  può 
gettare  in  petrelle,  Non  è  facile  a  fare,  sbrigare.  || 
-silo,  m.  ■%.  Procellaria.  ||  *-eo,  ag.  «petreus.  £  Di 
pianta  che  nasce  fra  i  sassi.  ||  +-icciuolo,  m.  J| 
Ven  tagiina.  || -lera,  +-era,  f.  Petraia,  Cava  dì 
pietra.  |  da  far  caice.  |  di  marmo.  |  <>sg  Macchina 
a  corda  che  serviva  a  lanciare  pietre  di  molto 
peso  a  grande  distanza.  |  Mina  scavata  nel  ter- 
reno. ||  -iero,  -e,  ag.,  m.  Cannone  per  lanciare  pro- 
ietti dì  pietra,  obice  o  mortaio,  rinforzato  di  me- 
tallo, con  la  camera  a  cono  tronco  (incamerato),  si 
caricava  prima  con  cestini  di  sassi,  poi  con  gra- 
nate cariche  e  scaglie  di  pietre,  nel  sec.  163  con 
palla  di  pietra.  |  a  fraga,  con  la  parte  della  camera 


pètalo  ii34 

nò-f-a  e  o     m-  *petXsus  néTaaos.  O  Sorta  di  cap- 

rcw,T     »  palio  a  larghe  falde,  di  viaggiatori  e 

cacciatori.  |  il  —  di  Mercurio,  era  fornito  di  alette. 

Il  -etto,  m.  dm. 

nptaurn    pi-  m-  *irtraupov  pertica.  •$>  Marsu- 
peiauiu,  pjale  con  pelle  pelosa  cne  dal  coii0 

va  agli   arti   lungo  i   fianchi  e  funziona  da  para- 
caduta. |  pigmeo,  grosso  come  un  topo,  agilissimo, 
addomesticabile  (acrobàtes  pygm&us). 
,  no+o-y-ra     t".    *pittacìum    cartina,     biglietto. 

+peiazza,  Bazzecola. 

npiÓrThi  P       f-    Pi-    *SP-     PETEQUIAS     (TTlTTCiltta 

pciC^uiu  e,  impiastri)  ^  Macchiette  rosse 
e  nere  come  morsicature  di  pulci  che  talora  ac- 
compagnano alcune  febbri,  talora  formano  un  esan- 
tema appiccicaticcio.  |  sg.  Avaro,  Sordido,  Tacca- 
gno. ||  -ale,  ag.  Di  eruzione,  febbre,  malattia  ac- 
compagnata da  petecchie.  |  tifo  — ,  epidemico. 
j.nòt  oro  -irò  a->  dif.  *petèbe.  Chiedere. 
■rpcicic,  no,  Domandare.  |  Petite  et  dabì- 
tur  vobis,  Chiedete  e  vi  sarà  dato  (Matteo,  VII  7). 
B  -ente,  pt.,  ag.,  s.  Chi  fa  la  petizione,  Richieden- 
te. ||  +-lto,  pt.,  ag.  |  m.  Richiesta,  Domanda.  Peti 
zione.  ||  -itore,  m.  *petitor  -Oris.  -itrlce,  f.  *petI- 
trix  -rcis.  Che  domanda,  chiede.  ||  -Itorlo,  ag.  *pe- 
titorìus.  £fx  Che  appartiene  al  richiedere  median- 
te lite,  giudizio.  |  giudizio  — ,  relativo  a  richiesta 
di  proprietà.  ||  -izione,  f.  *petitIo  -ama.  Domanda, 
Istanza,  com.  in  iscritto.  |  a  — ,  Per  richiesta.  |  a 
tua  — ,  Quando  tu  lo  richieda.  |  presentare  una  — . 
|  al  Parlamento.  |  commissione  per  le  —,  alla  Ca- 
mera dei  Deputati.  I  di  principio,  £g  Sofisma  nel 
quale  si  ammette  per  accertato  quello  che  è  invece 
materia  di  dubbio  e  disputa.  ||  -izioncella,  f.  dm. 
♦pateréccio,  v.  patereccio. 

+petétto,  petite,  °fne? PSo!T£yt 

ver,  fr.  Ricevimento  e  udienza  mattutina,  il  per- 
sonaggio riceveva  stando  in  letto.  |  Appetito. 

q     m.  plb.  *pkditum.    Coreggia,   Rumor  del 
v>  ventre  che  esce  dal  basso.  |  voler  sapere 


pèttine 


aperta  di  sopra  da  metterci  un  mascolo  di  ferro  con 
la  carica  della  polvere,  che  si  attaccava  e  riserrava 
con  un  grosso  cuneo  di  ferro.  |  X  Cannoncino  che 
lanciava  sino  a  24  pallottole  di  piombo.  ||  -iflcare,  a 
(2.  petrifichi).  Rendere,  far  divenire  pietra;  Pietri 
ficare.  Il  -Ificatlvo,  ag.  Atto  a  render  pietra.  ||  -id- 
eato, pt.,  ag.  Divenuto  pietra.  |  conchiglie  — .  |  ca 
dovere—.  ||  -Ificazione,  f.  Riduzione  in  istato  di  pie- 
tra dì  sostanze  vegetali  e  animali  per  la  sostitu- 
zione di  elementi  minerali  alla  materia  organica, 
conservando  la  forma  originaria.  ||  *-ltico,  ag.  (pi. 
-ci).  Che  rende  pietra.  ||  -igno,  ag.  «fetrìnus.  Di 
pietra.  ||  +-ina,  f.  Pietra.  ||  -InOi  ag.  Di  qualità  di 
pietra.  |  Duro  come  pietra.  ||  -ografia,  f.  »  Studio 
delle  rocce.  ||  -oliere,  -e,  ag.  Chi  lavora  al  petro- 
lio. |  Incendiario  in  politica,  Rivoluzionario  deva- 
statore. |!  -òlio,  m.,  comp.  /©  Miscuglio  di  idrocar- 
buri gassosi,  liquidi  e  solidi  che  si  trova  come 
minerale  e  che  sottoposto  industrialmente  a  di- 
stillazione frazionata  fornisce  prodotti  di  diversa 
volatilità  i  quali  trovano  largo  impiego  come  sol- 
venti, combustibili  o  lubrificanti  ;  in  Italia  se  ne 
hanno  giacimenti  poco  importanti  nelle  province 
di  Parma,  Modena,  Girgenti;  i  piti  grandi  sono 
quelli  di  Baku  sul  Caspio  e  di  PensilVama  negli 
Stati  Uniti.  |  v.  olio,  nafta.  |  pozzi  di  — .  |  estra- 
zione del  — .  |  etere  di — ,  Petrolio  che  distilla  prima 
di  70°;  benzina  di  —,  che  distilla  da  70'  a  120»; 
da  illuminazione,  che  distilla  da  150  >  a  3003.  |  resi- 
dui d'Ila'  distillazione  del  —  :  paraffina,  vasellina, 
ecc.,  solidi  o  pastosi  a  temperatura  ordinaria.  |v. 
illuminazione,  fornello,  stufa.  ||-ollsta,  s. 
(pi.  -i).  Chi  professa  teorie  e  pratiche  del  petrolio.  Il 
-ondano,  v.  petonciano.  ||  -one, m.  Pietra  gran- 
de; Pi  trone.  |  <$»  Passeraceo  conirostro  olivastro 
con  strie  nere  delle  campagne  aperte  e  basse, 
Strillozzo,  Braviere  (miliario  enropaa).  ||  -onia,  f. 
<>  Petrone  grigio  variegato  di  bruno  con  una  mac- 
chia citrina  sul  petto,  dei  nostri  monti  fpctroma 
stnlta 1. 1|  '-osa,  f.  Terra  sassosa,  asciutta,  secca.  Il 
-osello,  -osellino,  -osèmolo,  -osillo,  -osino,  m 
*7teTpoiréXivov  petroselTnum.  9  Prezzemolo,  li  -oso, 
ag.  «pethOsus.  Sasso,  Abbondante  di  pietre.  |  luo- 
ghi — .  |  Di  pietra;  Come  pietra,  Lapideo.  Il  +-uc- 
cioia,  f.  dm.  Piccola  pietra.  ||  -ùcola,  -ùccola,  l 
Pietruzza. 
pettabòtta,  -ata,  -azzurro,  v.  petto. 

rtottóm-tl  9    f-,  ag.  Donna  che  fa  e  riporta 

(JCUOgui  a.,  chiacchiere. |ra^az«a—. |<4.Tram- 

poliere  di  passaggio  invernale  nelle  praterie  umi- 
de, con  piedi  rossi  negli  adulti,  gialli  nei  giovani, 
e  remiganti  bianche  (totànus  calidris).  ||  -accia,  f. 
peg.  ||  -are,  nt.  Far  pettegolezzi.  ||  -ata,  f.  Pettego- 
lezzo, Chiacchiere  di  pettegole.  |l  -egglare,  nt.  (-li- 
gio). Far  come  le  pettegole.  ||  +-esco,  ag.  Di  pette- 
gola. ||  -«zzo,  m.  +-ezza,  f.  Ciarla  di  pettegola.  Di- 
verbio da  pettegole,  per  cagione  del  pettegolare.  ! 
-lo,  m.  fra.  Frequente  pettegolare.  ||  -o,  m.,  ag- 
Uomo  che  fa  come  una  pettegola.  |  parlamento  —■  I 
-ona,  f.  -one,  m.  acc.  ||  -uccia,  -uzza,  f .  dm  II  -um8' 
m.  Futilità  di  pettegole.  Pettegolezzi.  Pettegole 

pettlcciuolo,  v.  petto. 

nètti  de    f-  •tmx'rfs  -l*o«.  ff,  O  Lira  più  piccoli, 
"    "         »  che  produceva  suoni  più  acuti, 
pettlera,  -e,  v.  petto. 

pettignóne,  +-glióne,  S'SS^J 

pube. 

pettinilo,  £  v.  cuscuta. 

nòtti  n  A    m.  «pecten  -Inis.  Sottile  lamina  a  V>* 
pciun  o,  punte  a  ugo  di  pettinare  j  capelli," 

di  tenerli  in  sesto,  o  di' ornarne   il  capo:  '*'j*J 
corno,  tartaruga,  avorio,  bossolo,  metallo.  ìfr, 
alle  estremità;  costola  &• 


del 


\  mascell-  del 


— .  |  rado,  strigatolo,  per  strigare  e  ravviare;/  ^ 
per  pulizia,  con  la  costola  in  mezzo  a  due  tue 
denti;  Pettinella;  v.  lendine.  |  lungo,  parte  m 
e  parte  fitto  (nap.  pettinessa).  |  v.  fusellìn"- 1 
donna,  per  ritenere  le  trecce  e  ornamento,  a.j 
stola  larghissima,  curvato  in  arco,  con  deD,''  eS( 
e  lunghi.  |  pvb.  v.  nodo.  |  da  cavallo.  |  ^.^  "cjs 
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di  canna  sottili  parallele  e  vicinissime,  fra  le  quali 
passa  l'ordito.  |  Regoletto   di  legno  con  due  o  tre 
ordini  di   punte  d'acciaio,   per  strigare  la  lana.  | 
Rettangolo  irto  di  punte  acutissime  per  pettinare 
la  canape.  |  fy  Mollusco  dei  lamellibranchì  del  Me- 
diterraneo, che  ha   una   conchiglia    foggiata  come 
pettine,  essendo  le  valve  solcate  a  raggi  e  scana- 
late; cerniera  alata  dalle  due  parti;  i  pellegrini  a 
San  Giacomo  solevano  attaccarsene  qualche  valva 
al  cappello   e  al   mantello;    le  valve  della   specie 
maggiore  si  adoperano  nei   pranzi  per  recipienti 
d'intingoli   fpe<tcn  jacobams).  |  f  Plettro.  |  j|  Aci- 
culari-alo,  +-àgnolo,  -agno,  m.  *pectinar1us.  Co- 
lui che  fa   pettini,   spec.   da   capelli,   e   anche  da 
canapa  e   da  tessere.  ||  -are,  a.  «pec-tÌnare.   Rav- 
viare  e   acconciare   j   capelli   col  pettine   e  ripu- 
lirli dalla  forfora.  |  Acconciare  la  capigliatura  mu 
liebre  secondo    l'uso  e   la   moda.  |   il  cavallo.  |  la 
lana,  Farla  passare  tra  due  pettini,  uno  per  mano. 
I  lino,  canapa,  Separare  la  parte  grossa  dalia  più 
fine.  |  *col  pettine  e  col  cardo,  Mangiare  e  bere  as- 
sai. Ite  tigna,  Favorire  un  ingrato.  |  la  terra,  r& 
Ripulirla  dalle  erbacce.  |  Graffiare;  Conciar  male.  | 
Criticare  severamente,  uno  scritto.  Rimproverare. 
1-ata,  f.  Operazione  del  pettinare,  in  una  volta.  | 
darsi  una  —.  |  Strapazzata.  |l -a'tlna,  f.  vez.  ||-ato, 
pt.,  ag.  |  lane  —,  che  hanno  i  fili  lisci,  non  pelosi 
I  di  composizione,  Limato,  Perfezionato.  ||  -atore 
m.  bcardassiere.  |  di  stracci.  ||  -atora,  -atrice   f 
Donna  che  va  per  le  case  a  pettinar  donne.  ||  -atu- 
ra, f.  Acconciatura  dei  capelli.  |  da  ballo,  teatro   | 
a  spazzola  all'Umberto.  |  ella  Guglielmo,  col  ciuffo 
rialzato.  |  Lavoro  del  pettinare  lino,  canapa  e  sim. 
I A  Operazione  del  purgare  la  canapa  dei  residui 
egnos;  e  della  stoppa.  ||  -ella,  f.  dm.  Pettine  fitto. 
I  fiocina   minore  a  denti   fini  lunghi   spessi,  per 
pesci  di  mediocre  grandezza.  |  fi  Strumento  per 

S  ÌE  »5r„Ie  fiSure-  II  -ell°-  m-  dm-  Il  -Sbranchi,  m. 
pi.  ^  Molluschi  che  hanno  le  branchie  foggiate  a 
pettine  e  contenute  in  apposita  cavità;  p.  e.  por- 
cellana, paludina,  tritone.  ||  -eo,  m.  «  Muscolo  pari 
allungato  che  piega  la  coscia  sopra  il  tronco  del 
corpo.  »  -icchia,  f.  Sorte  di  pettine  a  denti  spessi 
«  minuti.  |  «.Seghetta  a  mano  per  far  tagli  minuti 
sopra  un  piano.  |  x  Riempitura  fatta  con  taccate 
sporgenti  dal  pagliuolo  ai  lati  del  bastimento  per 
emudere  il  fondo  della  stiva  da  ogni  parte.  ||  -lera, 
■  *pectinarius.  Arnese  dove  si  tengono  i  pettini 
I!  -mo,  m.  vez.  |  per  baffi.  ||  -uzzo,  m.  spr. 
PettO,  m'  l*P*-  f  pittora).  #pectus  [-oris],  V 
._„  ,  ,  p»rte  anteriore  dal  collo  al  ventre,  To- 
race. |  targo,  ampio;  stretto.  |  ferito  al  — .  |  barba 
fejcende  sul  -.  |  battersi,  picchiarsi  il  1,  per 
pentimento,  dolore.   |  mettersi  le  mani  al  -.  |  v. 

lllro  ^,apan°  a  _'>  che  si  Preme  co1  Pett°-  I 
misura  del  -,  passando  sotto  le  ascelle.  |  da  -  a 

enf  ',?.  sch'i»"-  I  ornarsi  il  -  di  un  fiore.  |  Carne 
\t*rZl  Sul  p,etto  di  v°latili.  |  di  pollo,  tacchino, 
Wncc\9Ul^ha-  [P!LnlZ  di  ~  di  manzo,  per  lesso 
sotto  .i  ?  dl  77'  I  R  Parte  anteriore  del  tronco 
da  uri  ^,collatura-  I  largo  -,  adatto  ai  cavalli 
Ber  H  ti  !  Profondo,  a  quelli  da  sella.  |  Forza 
bastanti 1'  !a,fatica.  )  aver  -  a  una  cosa,  forza 
diluito  ÌPtg}ar  * -.  Impegnarsi  con  calore.  | 
mele  i  r-  '  /at'ca  dl  ~-  I  *eno  femminile.  Mam- 
-  I  LI  „"'  ""freal  -,  poppante.  |  il  materno 
sanaZsZZ  Th}COlm°-  \imbot,ilt°-  I  Piallato  da 
nocivo  a,  P;  '  -ga?'  p0SrÌ'  nel  Petto-  Po'moni-  I 
rite  t£.  7'  '  maU  d'  -■  Pu'monite,  Punta,  Pleu- 
sotiie  i  r    '  '!?  rantolo  al  _.   |  attacco  di  -.  |  an- 

e  ditsU  i^a.*  »•  '  Voce  di  ~  (°PP'  a  di  ^la 
perS0ZÌ  h  '  A^Pett°  «  parte  anteriore.  |  in  —  e 
Sotto  ^  d*,~'  Incontra".  Untare.  \a  -,  Al 
A  floltl  '  Ar  contrasto,  |  ricevere  di  -.  |  a  -  a  -, 

?»  cSnto  „^0n,,er.1  '"  ~  *'  alc,mo>  In  suo  n°me 
Pieno  il  Jl0--  i  Cuore.  An'mo.  |  segreti  in  -.  \ 
dire  il  i  Jlamm'  amorose.  |  caldo.  |  accen- 
tro di^'i  '  ,apr.'r,e-'  Pacare  il  — .  |  avere  in  —, 
»»'»»  I 'ri5 "■'  "  ~±  c-  I  S'eroso,  ma- 
mi"a  di  Jrd7;fT  "rÌ  tn  -'  «  ""  P'^rc),  la  no- 
ra6gio  |S„  Vie'  che  Poi  sara  annunziata.  |  Co- 
»» T*  vZU0rtr  ~-  I  Armatura  del  petto,  Coraz- 
°gnihnFJ'stra<ferro.  \  a  botta,  Pettabòtta.   |  da 


pévere 


Pettirósso. 


per  tessitori,  formato  di  stecchine  com. 


H*iboZ  pZì- 

""oottito  Ai  ì  i    na  eBPerta.  |  Guancialino  di  pelle 
«no  con  cui  il   maestro  di  scherma 


si  copre  il  petto  e  il  fianco  destro  per  ricevervi  i 
colpi  di  fioretto  degli  allievi.  |  Parte  del  vestito 
che  sta  sul  petto.  |  a  due  -,  A  due  parti  una  so- 
vrapposta all'altra.  |  prendere  per  il—,  Costringe- 
reU.  J  camicia,  Pettino.  |  inamidato.  ||  -abòtta 
-abb-,  f.  Corazza  per  difendere  da  colpo  di  spada, 
pistola,  e  anche  moschetto.  ||  -ata,  f.  Colpo  dato  coi 
petto  del  cavallo.  |  Salita  che  il  cavallo  fa  col  tirare 
di  petto.  |  via  a  —.  |  Salita  faticosa.  |  Luogo  dove  le 
acque  trovano  maggior  resistenza  al  moto.  || -azzur- 
ro, m.  comp.  <,  Passeraceo  dentirostro  migratore, 
azzurra  la  gola  e  il  gozzo  nei  maschi  (nennra  eva- 
mtra).\\  -icciuolo,  m.  dm.  ||  -lera,  f.  Pettorale,  di  "ca- 
vallo. I  X  Pettorina.  ||  -ina,  f.  tose.  Pettino,  di  veste. 
il  -male,  m.  Corazza.  || -ino,  m.  dm.  |  Pezzo  qua- 
drangolare di  stoffa  che  va  su  grembiule,  davanti 
sui  petto.  |  Petto  ,  ella  camicia,  da  uomo,  insaldato 
e  staccato.  |  Stoffa  o  merletto  di 
ornamento  al  petto  di  veste  di 
donna.  |  Pezzo  di  flanella  da  te- 
nersi sul  petto.  ||  -inino,  m.  dm 
vez.  ||  -Inuzzo,  m.  spr.  Il  -irósso, 
m.  comp.  ^>  Passeraceo  dentiro- 
stro che  ha  rosso  petto,  collo  e 
gola,  olivaceo  il  resto  (svlvìa  rube- 
cola).  |  Errore  tipografico,  Passe- 
rotto. ||  -occlo,  m.  Petto  di  donna 
«rossetto.  ||  -one,  m.  acc.  |i  *-onò- 
mico,  ag    schr.   Di   segni  del  petto  che  rivelano 

I  animo.  ||  -orale,  ag.  «pectoràlis.  Del  petto  i 
muscoli  -|  rimede-  -,  per  malattie  di  petto. 
|  pillole  — .  |  pinne  —,  <,.  |  croce  -,  sul  petto  dei 
vescovi.  |  ^giudizio  -,  secondo  coscienza,  som- 
mano, e  senza  obbligo  di  motivazioni.  |  m  Stri- 
scia di  cuoio  e  sim.  avanti  al  petto  del  cavallo- 
parte  del  finimento.  |  Armatura  del  petto.  |  Ferma- 
glio gemmato  del  vescovo  sul  piviale.  |  +Parapetto 

II  -oralmente,  Con  giudizio  pettorale,  Sommaria- 
mente. ||  +-oreggiare,  a.  (-rggto).  Urtare  col  petto 
sul  petto  |  Contrastare.  |  rfl.  Urtarsi  nella  mischia. 
\\  -onloquìa,  f.  Speciale  risonanza  della  voce  e 
della  tosse  che  si  ascolta  in  punti  del  torace  cor- 
rispondenti a  caverne  polmonari.  ||  -orina,  -urina 
f.  Parte  di  veste  da  donna  a  foggia  di  triangolo! 
imbottita  e  con  osso  di  balena,  per  coprire  il  petto. 
I  X  Specie  di  fodera  anteriore  per  ricoprire  le  vele 
piegate  sul  pennone.  Ultime  2  coste  del  naviglio 
verso  poppa.  ||  -orutamente.  In  modo  pettoruto  |1 
-oruto,  ag.  Che  porta  alto  e  sporgente  il  petto.  |  gon- 
fio, tronfio  e—.\\  +-rlnale,  m.  «se?  Grosso  treni  bone  da 
spararsi  a  bruciapelo.  ||  +-ùscolo,  m.  Petticciuolo. 
Pettll  ante.  ?g>  s  *petulans -ns.  Insolente, 
r  '  Indiscreto  e  arrogante,  Sfacciato, 
Impertinente.  |  Noioso.  ||  -antemente.  Con  petulan- 
za. ||  -antissimo,  sup.  ||  -antisslmamente,  av.  sup. 
Il  -anz»;  f.  *p3tulant5a.  Arroganza  Insolenza,  Im- 
pertinenza. |  indiscrezione,  Importunità. 
Petunia    f-   ■*   Solanacea   annuale   di    serra, 

>   che  ha  fiori  con  corolla  frastagliata 
vanamente  colorata,  ornamentale  tp.  hybrìda). 
petuzzo,  v.  peto. 

PeUCèdan  O.  m-  #i,eucedànum.  %  Ombrelli- 
r  ■  '  fera  dei  luoghi  umidi,  con  fiori 

gialli,  foglie  ternate,  radice  grossa,  nera  di  fuori, 
il  cui  succo  si  usava  nell'isterismo  e  nelle  affe- 
zioni di  petto;  Finocchio  porcino  (p.  officinale)  || 
-ina,  f.  ^Sostanza  cristallizzabile  contenuta  nelle 
radici  del  peucedano. 

peutingeriana,  K,ag- , rT,fa  ,~'  ?arta 

,V  °  '  delle  strade   militari  del- 

I  impero  romano  d'occidente,  fatta  sopra  una  carta 
appartenuta  ad  Agrippa,  e  che  era  posseduta  da 
Corrado  Peutinger  di  Augusta,  1465-1547,  pubbli- 
cata più  vWte":  or5~hella  biblioteca  di  corte  di  Vienna. 
Deverà  *■  *v1,  plktiì!a  (affine  a  plc-nus;  ven 
f  »  pina,  pugl.  vetriolo],  rf  Imbottavino. 
|  imbottare  come— ,  lmpeverare.  ||+-etta,  f.  dm 

II  +-ino,  m.  dm.  Imbuto. 

De  Ver  e.  ?   *P1PER   &,s  Pepe.  ||  +-ada,  f.  Bro- 

r"  >  do  di  carne  condito  con  pepe   |  Savo- 

re di  vari'  ingredienti  pesti  e  stemperati  con  pe- 
verada.  |  una  stessa  —.  La  stessa  cosa.  I  Imbroglio. 
Pasticcio.  ||  '-ella,  f.  -elio,  m.  *  Conìella,  Origano. 
Il  *-o,  m.  Salsa  di  sapa,  peverada,  e  spezie. 


peduncolo.         ,___»<,  B   funghi    senza   radice.    A 

fflftS  ^^fa^odlSl^so-aranciata  flM» 
aurantiàca)  .....  „.y,™i„nde 


'■  »    i  forse  celt  1:  petIum  (onde 

pèZZ  a,  *-•  **■  IffifttfSSS idi'' panno.  |  .ri» 


»  co»  te  -,  rattoppato  | ,^S,*'»L8U|  Paolino.  | 
che°non  si  Vedano.  ^"tanaA  a  lana,  flanella 
iltrare  con  una  -.  1 1'",,a'Rii;asugH  della  stoffa  di 
per  difesa  del  petto  I  pi. pRima^fj,fl«.  |  Cencio  da 
Sn  vestito.  !  «^Ì'To^ì  Tovagliolo  da  barbiere; 
pulire,  nettare.Strac ^"»- 1  10v  ^    nel  iuogo  corno- 

rJé^t^XòrfZ  manto.  ,  /earde,  co» 


Pèzza  di  Cosimo  III  di  Toscana. 


,tf/U*tft«a.  I  ProeeSS"r^Wura   1  te  -el^nguen- 

nale.  I  ^-  ^"n'iSniSer neonato.  «»»»*  *»  P"wf 
io.  |  Fasce,  Pann   ini . per  n e o  seta>  cotone> 

_.  |Tutto  intero  »..te*8"™  ,aio  ripiegata  in  un  rotolo 
la  lunga  lista  uà. f^*1 \ x°ai *g \alnc  ;  di  SObrac- 
(opp.  a  scampolo,  taglio).  \u .  {  A„,wìl0  di —  \ 
eia;  a.  W  f£*  Kdicordf\ *ulmo  dei  primi  della 
di  nastro,  iaff^[}±l°\%avalli  di-  I  Drappo  di 
_;  dì  gran  condizione.^  c«  panno  per  parare  | 
paramenti,  Lunga  striscia _  01   v  ^  u  ta< 

Intesa  tutta  coverta  f  Pf^averRal'arme.|rrf-  Ap- 
Striscia.  |  ^4'^'di  ferra  coltivata,  Campo  col; 
pezzamento,  Tratto  ai  ib  Misura  romana  di 

[ivate  posto  ."V^0 fratto,  di  spazio,  tempo, 
superficie,  di  af e  26,«- I  i  «     .         r  E 

molto  tempo.  Il -accia,  f.  W  J^  '■„p,u,kI!0ldJ 
-accio, -alo, -ame,  v.  pez _* n  aj  bambmi.  Il 

lana  di  forma  quadra  per  m etter  s  hje  bjanche 

-ato,  ag.  ft  Di  rnantello  con  mrg  __ 

med'macc^c^ 

^4°  'k^i^-tó^.:  *m- vez- 

macchia  del  pelame.  [JK  r  « 

rpezzèndo,  a«dar  -,  v.  P« »•»*;•   ag    (f.  t.fl). 

r»*»rTènte,  +pezienxe,  #PETftBz  chiede- 

fé  S^icante!  Pitico  Accattone.  ,  -^^ 
cattando  agli  f^Sino,  Msero,    Miserabile    | 

wftSsSr acc- spr- Miserab  ' 

Straccione.  || -ucf'°'™afP Parte  staccata  di  cosa 
-X-.-T/-.  m.  (pezza).  ",*T-_0  i  di  Ugno, 
pèZZ  O,  BOuda  I  *  P^>  JS»0,-  J,  ^,-afao, 
Ciocco.  I  àa. catasta,  ^""Frammento, Brandello 
ài  torta,    di  stoffa.  \  f™™'zi  ,-  ,„  ceni0 

\  di  carta.  \  Rompere  »  «**.  /"  ^  a  tocco«i. 
L.  i  Fare  a  pezzi,  •De,n,'8rar!'„^  ,-„  petti.  |  mac- 
1  rUto  ^  «?«£ «  peSccando  tutto  il  pezzo  mac- 
hia che  va  via  col  -,  s*accana°  ^  Tagliare  a 
chiato.  \  farne  ^«'  -'trV„  |/  trattati  sono  sempre 
^ìTltTa^nT^n  'servono  più.  ,  Tocco  d. 


W*  **ÈWES JrCanaae°e  Kmato.^ 
unbel-d'Homo,P^sonaeTim  detto  a  uomo.  |  di 
sino,  di  somaro,  Asino,  bornar  ^  Donna  gros. 

6ricio««.  I  ««  *d-d\l?g?w ,  ben  grande.  I  ^osso, 
sa  I  un  -  *  nas°-  u"  "utente  I  dt  carne  cogli 
Personaggio,  autorevole    potente-  ^  Sorb 

occ/ii  Persona  materiale.  1  »'""•  ,  _  ,  esset-e  d'»n 
|te&  d»»  -  l'firSn«~,  dritto,  inflessibile 
Li  _,  integro,  saldo,  smeer "'      {  ,t  '  per  studlo. 

Scun  ordigno  "i  artiglierie  r.fl  ^  4>  ^ 

ria   Obice,  Mortaio,  Cannoi ne .  i  sezione 

** i.«  ari  -,  Differenza  del  metano ^t 
solida  della  vo  ata  «Xibuire  la  scala  del  tnetello, 
zore  S  vivo  del  -.Dist n bu^  „         Metterlo 

delle  cariche  e  d.".1'?'^5/"  sull'affusto.  I  «radt- 
in  bilico  sulla  Pte"8/0.17™,*  ,e  di  gran  calibro.  I.»» 
*ore,  nascosto,  celato.  I  ""'  '  /'  ,  di  abito,  Cia- 
ìarbetta;   dibatt-^da^eeeja  a  doz 

scuna  parte  der vestiario  |( JfeJ,  0„oW   ecc.  | 

Zina.  I  a  tanto  il  —  l  di  P£.  i0.  |  vocaie,  «'.- 
a  ima  lira  il .-.  I  ff  TC°mP°di  opera.  |  dri/a  Éraw»- 
«r(a»o,«i  "if  f'"';  LTrScrittura,  Tratto,  Brano.  |  m- 
la,  del  MgoM'j'JtfoToa  mente.  \  di  gtawaU, 
parare  «»  -•<*«"  ^Vr0«a?a  I  degli  scacchi,  Cia- 
Articolo  breve.  I  d'  ^™n  I  Bjccole  (  .^ 
scuna  delle  32  figure  tra  gra  fq  dj  g  j, 

W«  i  — J.""1"^»  bel—  I  aspC«a«  •»—„*! 
tempo.  |  Ce  ancora  un  Dei  ,  !  appezzamento.  | 
_  in  là.  |  è  già  un  — ^ d.  te.  ^a,     pp       o  vetMri 

di  rfrfo.  I  +QuantltaBl '"trèno,  eccetto  la  locomo- 
o  sim.  che  compone  un  treno,  di  Parma, 

^oUT^r^Jande,, -uccio,  .SP, 


•  grande,  n  •»"""'    »..!«■« 
Il-o™,  >"■  ;        -        -  ,n6ei  derivati  si  P"te"*e. 

pezzuol  a  ^  ^oXf  a  », 

caco,  di  contadine.  |  ai  coioi  .  ,  ole   fazzo 

^z^ranleirr-Ua  *.  SP. 

.       ,_   m    td   V  Centesima  parie  u* 
pfennig,  m.,  ta.  jk  u»«(tàv  Fetonte  &• 

pftaefon,  m.,  fr.  (prn.y»  \<t»»™* 
Si  "di  Apollo,  e  che  guidò  .  ,9^  «S3 
5„2 volte  »  cocchio  soa- 
rel  Carrozza  signorile, 
|  alta,  scoperta  con  4  po- 
sti,  a  2  cavalli,  o  auui 
mobile. 

te  cai-a  rsu  -<:-crpiicata' 

pìaccfaddlo,  -antèo,  v.  sotto  piace  e^ 

piaccic  hiccio,  &fttU5&i-pS 

rppiccicaticcio.  |  «SSjtfflf^S? "WjS 

mPP(f  .-a).   Chi   »  'mPafiabhe  s^appiccica,   °j,ttft 

cm>voro  i»p»a««siS'  ss  Sas^S 

piac  ere,  fj0v  PÌacoui,  pj*"^^ 

I  1.  Andare  a  genio,  Kiusc.r  grato, 


piacére 

disfare.  |  Pia«o  che  piace  molto.  |  Musica,  poesia 
che  piace.  \  a  Dio.  |  al  marito.  \  Il  bello  piace  a  tutti. 
|  La  fatica  non  piace.  |  Non  a  tutti  piace  il  teatro 
di  prosa.  |  Lavoro  che  non  finisce  dì  —,  non  sod- 
disfa interamente.  |  Gli  piace  viaggiare,  mangiar 
bene.   |    Vivacità  che  piace.  \  Compiacere,   Dar  pia- 
cere. |  al  mondo  |  di  alcuna  cosa.  |  *a  ben  —,  A  fine 
^compiacere.  |  per  —  all'amico.  \  brama  di  —  a 
JB.rt.  I  a  sé  stesso.  |  non  —,  Non  rassicurare,   Non 
persuadere,  Lasciare  in  timore.  |  Una  cera  che  non 
piace.  |  ll.ojmp.  Sembrare.  Parer  buono.  |  di  dire, 
tare  |  piacque  al  Senato.  |  v.  placito.  I  Piacque  al 
Re  di  nominare  il  Villari  cavaliere  dell' Annunzia- 
ta.) tssere  o  venire  nell'animo,  nella  volontà,  sic- 
ché la  persona  voglia,   desideri.  |  Se  piace  a  Dio, 
A  Dio  piacendo,   Se   Dio  vuole.   |  Piaccia  a  Dio  ' 
Usi  fosse.   |  Se  vi  piace,  Se  volete,  desiderate    i 
tosi  mi  piace,  Cosi  voglio.  |  Sia  come  vi  piace.  I  Piac- 
eia  o  non  piaccia.  Si  voglia  0  no;    plb.    A  chi  non 
piace,  la  sputi.  \  Vi  piaccia  di  dirmi  ;  che  io  sappia 
I  rll.  Compiacersi.  |  del  favore  popolare.  I  di   Van- 
tarsi. |  m.  Diletto,  Giocondità,    Soddisfazione.  I  ri- 
cevere -  |  Con  -!  1  mosso  dal  —.  |  il  —  muovc  ìa 
fsta  e  il  cuore  |  aar  -.   |  falsi  -,  ingannatori.  I 
1  -  della  tavola.  \  il  —  dello  studio,   della  campa- 
gna. |  ho  il  —  di  annunziarvi.  \  aver  —  Dilettarsi 
I  essere  in  —,  Far  diletto,  piacere.  |  il  —  sta  nella 
C£ì*Z%0.ei        s  <ìolore  fLe°Pardi).   |   Divertimento, 
ipasso.  |  i  —  del  mondo.  \  minuti  — .  I  dato  ai  —   I 

Titti'?  ~LKgÌta'  "aggiri—  I  onesti,  delicati, 
leciti.  |  i_  _  della  caccia,  della  pesca.  I  alternare  le 
occupazioni  col  —.  |  prendersi—.  |  darsi—.  I  Volut- 
tà.\inebbriato  dal  -.  |  inbraccioai-.  |  estenuante. 
!  (  abuso  dei  — .  |  dietro  ai  —.  |  immerso  nei  —.  {diso- 
nesti, f  utolodiun  romanzodi  Gabr.  D'Annunzio 
I  t-osa  che  piace,  Causa  di  piacere.  |  Voi  siete  il  mio 
-,  la  vita  mia  (Berni).  |  eterno.    Paradiso.    I   esser 
« -.  |  Favore,  Servigio,  Finezza.  |  fare,  rendere 
"il-.  \per  —!  Per  favore.  |  Piacere  fatto  presto  è 
-  doppio   (I.  Bis  dal  qui  cito  dal)    \   Chi  —  fi,    — 
riceve.  |  far  —,  Vendere  a  buon  mercato.  |  e  'non 
"eaenza    \  fammi  il  —1  ir.    Finiscila,   Smettila.  I 
tammi  il  famoso       di  star  zitto.  I  Volontà,  Voglia 
v»lere.  I  contro  il  suo  -.  \  fu  -  di  Dio,  Dio  voi 'e 
I  aire  il  suo  — .   |  pronto  al  suo  — .   \  a  —   A  vo- 
Ion  à -Ipane  a  -.  |  Talento,  Gusto.  |  uomo  d'i  suoi 
Jìi..r.or',  *\~,del  Cagnolino,  Cosa  tutfaltro  che 
trar    r °»-  l  (/  -™»tevole  degli  uomini.   |   incon- 
ì  c»nL  alt""„—l  l*°  -  di  conoscerlo.  Desidero  di 
Zr  *2Z-  '  Cf  *°  -•'  ?  ho  gust0>  Ben  fatt°  !  I  shì- 
comn  P4    ~'  '  "°"  eJ'  su°--  «  +-claddlo,m.tosc, 
I  «omp.  Rammarico,   Timore   di   cosa   dubbiosa,   in 
(  tèn  J,    .0Ca  P]Scc'a  a  Dio.  |  c'è  qualche  -  ?  Il  *-cian- 
evou  ,°rC„T.ard0  e«nrrPo'  sciocco,  r-ebole,  v. 
Ipiacen   »?n,afe'   nt    Usar   Piacenteria,  Riuscir 
le  Accet'tn  ''r6"1*' JPf/'  aK-   che  Eiace,   Gradevo- 
Wle  SiJ r0-,)1  ";  l  DWettevol.-.   |   firazioso,    Ama- 
"«.  I TI.'00   '  ?°",w   -'  I  "">mere  —  |  Compia- 
!  soiel;TemmìB'  In  m0dJ>  piacente'  I  varla'e-. 
I  dizia      Zr-  ^  b,uon  Brad0-  I!  -entorìa,  f.  Blan- 
r-entìar. >À    Adulaz'°pe,    Lusinga,    Piaggeria.  || 
IsSore  r^'-88".?-  Adula«ore,   Lusinghiero,  Lu- 
!  d, F  Brami. SlmE?tlc°.  Grazioso;   Che  dà  piacere. 
I^«U  8™°s°!  the  P.rova  Piacere.  Il  --enza,  f.  *pla- 
Mità  1  pFa8""teria-    Amabilità,    Bellezza,   Grazio- 
\lode'  It.8™- 1  Cosa  che  piace.  |  Compiacenza.  1  di 
IPiccoLt"^?'  nt  f¥  Piacere'  ||  -erotto,  m.  dm. 
I"ore  «  JaI°i  '  servlz,°,-  «  "«r-lno,  m,  vez.,  di  f&- 
IChefaprac"?1^'  a"'  Gr.an  favore-  «'--•roso,  ag. 
Km.  Divèrf?™-  c.omPlacente-  V  -eruccio,  -eruzzo,  m. 
Pm.  Favore   d?'0,,?,,^?"  da,  poco-  «-«"-ùcolo,  m. 
Piacevoli     dV1  a-  "  "«"O'are,  nt.  (-évolo).  Dir 
P'"s.  Àffabni'  fiacentare    II  -evole,    ag.    *placi- 
F ~-  I  Caro   il*   A!nab,'e'     Grazioso,   BeTlo.  |  bello 
henti  ~\-JZfto'  •  Gustos°.  Gradito.  |  ragiona- 
ficelio  J  \p"'a"d'  -.  |  Ameno,  Dilettevole.  I  ven- 
|anza.  I  com^™  7"  •  "*""  ~' del  diletto,  come  la 
P1».  I  ì£y%  gma'  '  s"/,7a  --  non  faticosa,  mode- 
t0'tollerabnP~i  ^0PP°rtabiIe.  |  rimedio  -,  blan- 
V*''«-*    I  S«ifa«TOreTOle'  .ComP'acente.   |  alle 
ÌT  Uggii)  D^tf  ~i  ^nigna.  ||  -evoleggiare, 
Ke  nlL^'Lfaeeae,  Scherzare.  |  Andar  con  le 
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zia,  Scherzo.  |  d'animo,  Serenità,  Moderazione.  H 
-evolino,  ag.  vez.  ||  -evollsslmo,  sup.  Il  -evollssima- 
mente,  av.  sup.  ||  -evolmente,  +-evolem-,  Grazio- 
samente, Cortesemente.  |  Dilettevolmente,  Con  pia- 
cere. |  Con  dolci  modi.  ||  -evolone,  ag.  acc.  (f.  -a) 
Brioso  e  faceto.  ||  *-iblle,  ag.  Grazioso,  Piacevole. 
Il  +-lbilltà,  -ate,  -ade,  f.  Piacere.  ||  -Imento,  m.  Pia- 
cere. Gradimento.  |  Divertimento.  | Voglia,  Volontà, 
Desiderio.  |  a  — ,  A  piacere.  |  Compiacimento.  Il  -lue- 
chiare,  nt.  Piacere  alquanto.||-luto,  pt,  ag.  |Gradito. 
Piada  f''  eml'  Spianata  schiacciata  sottile  di 
■"  '  pane  azzimo  cotta  sul  testo  (nap.  pizza). 

Diaffa.  f-  (fJ'1-  *PLAGA  percossa.  Ferita.  |  alla 
r  o  >  testa,  gamba.  |  le  —  di  Gesù,  ai  piedi, 
alle  mani  e  al  costato,  Stimate.  |  .$  Cicatrice.  | 
^*  Lesione  del  tessuto.  |  marciosa,  purulenta; 
cancrenosa.  |  pvb.  v.  dito,  medico.  |  inciprigni- 
ta. |  e  tuff  una  —,  di  tutto  il  corpo.  |  mutare  t'ul- 
cera m  .  I  medicare  la  —.  |  «.  Corrosione  o 
caverna  difettosa  nella  pasta  dei  metalli.  |  Per- 
cossa. Colpo.  |  battuto  da  m^lfe  —.  |  della  for- 
tuna. |  Flagello;  com.  per  castigo  di  Dio.  |  le  sette 
—  d  Egitto.  |  Male  di  cui  soffre  la  società.  |  le  — 
della  nazione.  |  dell'analfabetismo,  dell'anarchìa, 
della  demagogia,  dei  pescicani.  |  Ricordo  doloro- 
so, Dolore  che  rode  sempre  l'animo.  |  insanabile, 
sempre  aperta.  |  scovrir  le  — .  |  rinfrescare,  ria- 
prire la  — .  |  pvb.  La  lontananza  ogni  gr,  n  — 
sana.  |  Molestia  o  importunità  continuata,  Sec- 
catura. |  che  —  !  è  una  —.  ||  -accia,  f.  peg.  ||  -ante, 
ps.,  ag  Che  fa  piaga.  ||  -are,  a.  «placare.  Impia- 
gare, Ferire.  Far  piaga.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Ferito.  | 
cuore  —.  da  amore.  |  animo  —,  vivamente  addolo- 
rato. |  Coperto  di  piaghe.  |l  -betta,  f.  dm.  ||  -hettina, 
f.  dm.  vez.  ||  -oso,  ag.  «plagOsus  che  dà  botte  Pieno 
di  piaghe.  ||  -uccia,  -uzza,  f.  dm.  Piaghetta  da  poco. 
♦piagére,  -ente,  -entiere,  -enza,v.  piacere,  ecc. 
piagg  eliòne,  -erìa,  v.  piaggiare. 

piaggia,  f'.*^1'  p,la°£a  <v-  Plaga),  Tr).4rt°S 
r-  t>t>  >  obliquo?  Terreno  fra  la  pianura  e 
la  montagna,  declive.  Lido  che  scende  dolcemen- 
te. |  Piagge  piene  di  vigne,  oliveti;  apert-,  solatie 
|  sito  parte  in  piano  e  parte  in  —.  |  rip.  Lungo  la 
piaggia,  Per  la  piaggia.  |  ^Spiaggia,  Costa.  |  per 
"fV  ~2'  £ er  ognl  campo,  campagna  (Petrarca).  || 
-lata,  f  Costiera,  Riviera,  Spiaggiata.  |l-erella,  f. 
dm.  Il  -atta,  f.  dm.  Piaggia  molto  amena,  dolce.  Il 
-ettina,  f.dm.  vez.  ||  -ione,  m.  acc. 
piagg  iare,  t.'J]}'  'P'':**1!*0'™  sPeciedi  in- 


-evolar.r.10 T        '  -^cnerzare.  |  Andar  con  le 
'olezza   f  VE-;.-p.ef"  schr-  «  -«voletto,  ag. 

■za   Wr.'  «  Amabilità,   Affabilità,   Grazia.  I 
'  bImPaticita.    Cortesia,  Premura.  |  Face- 


— , ....  ,rJ  .  ,  ..^.. , . ...  ojjWVi6 ui  in- 
ganno, furto.  Ingannare,  Sedurre, 
Lusingare,  Adulare,  con  alcuno.  |  ad  alcuno.  ||  -la- 
mento, m.  Modo  del  piaggiare.  ||  -latore,  m.  -iatri- 
ce,  f  Che  piaggia.  ||-ellare,  a.  Piaggiare  alquanto. 
Il  '-elione,  m.  Uomo  lento  e  blando.  ||  -erla,  f.  Adu- 
lazione, Seduzione,  Lusinga;  Vizio  del  piaggiare. 

Diagli  ere.  !"■'  dlt  (&->■  Piangere.  ||  >-evo- 
r  &  v.,w,  |8j  .jmento,  v.  piang-,  || -Isfèo, 
m.  Pianto  lungo,  continuato.  |  Lamento  Piagnuco- 
lamento, Discorso  lamentevole.  |  'Pianto  per  il 
morto.  Il  -oloso,  ag.  Lamentoso,  Che  piange  e  si  la- 
menta continuamente,  Piangoloso.  ||-one,  m.,  tose. 
(-a,  f.)  Chi  piange  sempre.  |  Chi  accompagnava  i 
funerali  in  gramaglia,  anche  per  mestiere.  |  Se- 
guace di  fra  Gir.  Savonarola  in  Firenze.  I  i  Pal- 
leschi e  i  —,  o  Niccolò  de'  Lapi,  Titolo  di  un  ro- 
manzo del  D'Azeglio (1841).  ||  -ucolamento,  m.  Modo 
di  piagnucolare.  Il -ucolare,  nt.  (-mco/o).  Piangere 
sommessamente,  a  lungo.  |  dei'  bambini.  ||  -ucolìo, 
m.  Frequente  piagnucolare.  Il  -ucolone,  m.  (-a  f  ) 
Chi  suol  piagnucolare.  Il -ucoloso.ag.  Che  piagnu- 
cola. |  viso  —,  di  chi  piagnucola. 

piagóso,  -uccia,  -uzza,  v.  piagoso,  ecc. 

Diali  a    f-  (PJ->-  *m.an6la.   *.  Strumento  che 
f  '  spiana,   pulisce  e  assottiglia  il  legno  : 

è  formato  di  un  ceppo  di  legno  con  una  feritoia 
in  mezzo  da  cui  sporge  alquanto  il  ferro  a  scar- 
pello, che  vi  sta  incassato  obliquamente.  |  a  mac- 
china, a  vapore.  |  a  due  ferri,  con  un  secondo  ferro 
avanti  al  ferro  ordinario,  interposta  la  bietta  o 
una  vite  regolatrice.  |  Pezzo  di  legno  0  sim  largo 
e  piano  per  rimenare  e  arrotondare  cose  pastose  I 
c'è  passata  la  —,  di  cosa  spianata  ||  -accio,  m.  peg 
Asse  segata  da  una  banda  sola  |  Sottilissima  assi- 
re 


piana 
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pianta 


fegno?  1e?ondf cfe\annole  fibYe*  |  «**™°A% 
Si-aia,  f.  Atto  del  piallare  in  una  vota;Colpo 

«Ih.  clneun'a"ola  mano.  |.d.l»|.^  «««*• 
quadrati  fornita  di  un  manico  nel  m ezz f>™™. 
nata  circolarmente  s  :rve  a  spianare  e  lisciare  i  in 
tonaco.  |  tondo,  per  gli  spigoli  delle  volte ,  e  sim. 
|  dei  fonditori  di  caratteri  Picco  a  pialla  per  pia 
nare  seeni  tipografici.  |  del  canale,  d  Ila  sp  la  1 
3?  fcasfo^  col  ferro 'incavato   a   mezzo    tondo. 

oTrai?'    fl  Uno  de"'  d"  nrdercavLitòr  Scaglione. 

Sii"    mi  BlpiSno.  Tratto  di  terreno  panegg.an te. 

m  Carro  senza  sponde.  Il  ^■'•*'^rip.i. 

renderle  lisce. J  «rt'«    da-. ^t*fi'oda  tirare  il 
d'intensità,  voce  o  suono,  il  -eiia,  *•  ""'•,*>      .  r.i 

tassi 

iena  Specie  di  morione  sottile  e  piatto.  |  deHoAlfl- 
^*    *  Orchidea  dell'Appennino  parmigiano  coi 
fepa^postTaP— 
ie\^Ue^^l^olpot'pla^a|^ 

mtrlacCca,  di  mattone »   el.ucc.a  «^  £S 

rrn'c^p^aUe'L-ale0"!   Spazio   picco!?  e  piano.  « 

-erottolìno,  m.  vez. 

piancito,  dlt.,  v.  pavimento. 

Pianet  a,  +-0,  PLA^;TA"„  Astro  o  stella  er- 
j,„,ì.(,    Hall?    fisse,   e    propriamente    dei 

S    «arte     Giove,   Saturno.      il   i»«J.S'w  ->  " 
Sole,  ™a"S ,"'      0'  ,  AKtro  del  sistema  solare,  che 

„!  oinn  a  200   I  secondari,  Satelliti.  1  »J  »  s"u      ; 

!aPrpiaaUfitae'CBand1r^di|ll-ino0:  £  dm.  ~  Aste- 

roide.  il  -one,  m.  acc. 

pian  étto-,  -ézza*  -fòrte,  v.  sotto  piano. 


piàngere,  ZJ/SMMSpgSft 

di'faJSmV  1  «  sospirai-  I  «'    so»»°- . "*"  f\r 
fsemvrea-    I  /r  -  '  sassL  '  »»  silenzio.  I  AoB 
iirìmansono  a  Uro  che  gli  occhi  per  piangere:  pa- 
role^ un  generale  austriaco  ai  Genovesi.   |.pvb 
Chi  mi  vuol  bene  mi  lascia  piangendo,  CM  m,  vuol 
màlTJl  scia  ridendo.\v.  domenica   g.oven 
t"    |  da  un  occhio  solo,  finger  fi  piangere,     schr. 
Mi  dispiace,  ma  non  posso  -.  |  MostAr  dolore.  | 
con  la  penna.-  in  canzoni,  sonetti,  versi.  IO*  dan- 
nateelfi  Piange  con  le  piante  dei  piedi  (nell'inferno 
di  Dante) -a/H  col  percuotasi  e  mordersi.  |  Far 
cattiva  figura,  dispettosa.  |  Vestiti  che  piangono  m 
dosso   [  La  scienza  piange  addosso  a,  furfanti.  \a 
innaizi    per:,  "«a   rovina,    morte,   notizia    I  di. 
dei  mail  Sofferti,  del  ricordo.  |  fi  gioia,  rabbia,  di- 
spetto   tenerezza,  Versare  lagrime  noi.  per  dolore, 
„?a  per  questi  a'ff  tti  che  egualmente  le  muovono. 
I  sopra,  su:   sul  morto,  le  sventure  della  patria, 
i  dolor    dcllumanìtà-,    la   distruzione  ài    Messina. 
dietro,  a  chi  ci  lascia,    Pensare  a   lui   con  dolo- 
re- Invocarlo.   I   Lamentarsi,    Far   suono  Belale.  I 
Ti'-  del' usignuolo,  della  tortorella        t*^»"*' 
Gemere,  Gocciolare.  |  della  vi  te  tagliata;  deMe  spe- 
latile, grotte.  |  Piovere.  |  pvb.  Aprii;  quando pan- 
Tee  quando  ride.  |  Essere  in  tribo  azione,  Soffrire, 
f  nell'animo.  |  sotto  la  tirannia  \Mi  piange  il cnorej 
Se  Africa  P'anse,  Italia  non  »er.se(lWvca.  Irionfi, 
wf.    Beai  quelli  che  piangono  (Vangelo    sermone 
de  la  montagna).  I  a.  Espiare  col $*****&£ % 
I  il  suop  ccato.  |  la  sua  avarizia,    la  colpa)  Isp 
me  e  c°n  voce  di  pianto.  |  versi  lamentevo li,  e       , 
treni   I  le  parole,   e  querele.  |  un  gran  pianto.  \t»M 
le  sue  lagrime.    Co "«piangere,  lamentare.  Deplo- 
rare I  amorfe  di  persona  cara:  l  danni  patiti,  fj» 

ostarsene  con  -  e  con  lutto.  |  occhi  rossi  fi J.j 
lente,  ps.,  ag.  Che  piange .   |  occhi -.\  sai* 
pei  rami  chinati  verso    terra.    |   Che  fa  lag"^ 
eli  occhi   I  la  -  rtjrotta,  5«»apa.  |  pi.  m.  »  «  ™ 
Selle  4  eiassi  di    penitenti  pubblio,    «fj     -*; 

temPi.    IT*"    Donne.cheIfsll,fVevolea?. 
prendono  parte  alle  eseq me,  in  Nap  li.  H -« »10  $ 
Piangente   I  Doloroso,  Dolente,  Lamentevole  I 
-,  lag  rimelole.  |  Del  piangere    Del  pianto  FI .W« 
I  volmente,  C'on_p,an  o        imento   m    P  .^ 


li-  volmente,  con  piamo-  li    •■•■—•-. .'".' "   r  cu 

SaVffl«jr»-!SSr 

+  OSO,  ag.  Doloroso,  Lagrimoso,   Lamentevoi 

colli  e  valli,  Tavoliere  di  Pug  ia- j ,,fl  '  tutta  s»i 
t  «»«.,  figura  -,  A  che  può  giacere  tu  ^ 
piano.  |  superficie  -.  |  ♦*»*«"»  -,  l'S<£  l™^  p«- 
5  ricci!  \  faccia  -,  non  ruvida  I /^  ^  ^ 
i  ^"f^^X^ir^^rmare,^ 

I  dro  1 
da.  |  chi  di 


§?on°lu  igTlilcio^l  SS-5.  »»«•'"«  --„ d"aono  a  m 
-on  testa  piana,  non  tonda  « <      ltt 

•  -'nH  Se?  ^^chestuaUles»^ 
o  convessità.j^om^rto  -,  Achesui  ji 

fiele  piane.  \  figura  -,   che  ha  ^  * >m  „,!«  ; 

forte.  |  paWar  -.  I  v.  .messa    I  ^tole  „e  t^_ 


|  i«  H«|f»a  — .   |  Facile,   Agevole.  |  faccenda  —   1 
cosa  — .  |  andare  p«-  la  —  (eli.  via).  |  di  —,  irti  In 
via  estragiudiziale  (1.  de  plano).  Concordemente 
t>enza  contrasto.  |  av.  Sommessamente,  A  voce  bas- 
sa. |  parlate  -.'|  Adagio,  Senza  fretta.|pvb.  v.  lon- 
tano, passo.  |  rip.,  sup.:  camminare .  |  biso- 
gna andarci  — ,con  prudenza  e  cautela.  I  pianissi- 
mo, sup.  |  esci,  con  cui  si  raccomanda  di  non  affret- 
tarsi in  un  lavoro,  considerare  bene,  non  conchiu- 
dere subito,  non  arrischiarsi  e  sim.  |  posa  —  'avver- 
timento scritto  sui  colli  perché  sieno  maneggiati  con 
riguardo.  Persona  flemmatica.  |  m.  (*pl.  f.  piànora) 
Luogo  piano,  Pianura.  |  paese  posto  in,   al  —   \ì 
nemici  scesero  al  —  per  farsi  battere.  |  »imo  di  — 
lopp.  di  collina).  |  pvb.  v.  invernare,  monte   | 
m  —,  Orizzontalmente.   |   di  Cnquemiglia,  nell'A- 
quilano. |  A  Superficie  piana,  sulla  quale  una  retta 
tocca  con  tutti  1  punti,  in  qualunque  modo  si  ap- 
plichi sopra.  |  parallelo.  |  di  un  cerchio.   I  passare 
per  un  —.  |  v.  inclinato.  |  orizzontale,   verticale 
diametrale,  di  proiezione.  |  di  una  tavola,  tela   |  del- 
l'altare. |  per  —  (opp.  a  d»  taglio),  Secondo  la  fac- 
cia più  ampia.  |  murare  per  -.  |  il  —  di  marmo, 
Marmo  che  copr    il  cassettone,  o  sim.  |  della  seg- 
giola, Fondo.    |   Suolo,  T.rra  piana,      della  fossa 
del  terrapieno.  |  di  campagna,  stradale.   |  mettere', 
recare  al — ,  Diroccare,  Demolire.  |  a  — ,  A  terreno' 
\il  ceruleo  —,  Il  mare.  |  Strato.   |  di  caricamento', 
di  zavorra,  casse,  botti,  disposte  a  strati.  I  di  gab- 
bioni, [in  diversi  —.  |  astrale,  &>  Materia  sottilis- 
sima più  elevata  della  materia  fisica.  |  9x2  dell'ar- 
>igli-ria,  di  tavoloni.  |  *del  pezzo,   Posizione  oriz- 
zontale del  suo  asse.  \  J,  di  gali  ggiamento,  Figu- 
ra piana  racchiusa  dalla  linea  di   galleggiamento 
!  Livello.  |  di  campagna.  [  fare  un  —  di  ogni  cosa  I 
mandare  a  un  -.  |  allo  stesso  -.  |  ^  del  martello, 
Bocca.  |  fogliare,  £  costituito  dal   nodo  e  corri- 
spondente foglia  o  gruppo   di   foglie.   |  H  Palco 
Costruzione  di  tavole  o   sim.   in  piano,   [d'asse 
lastricato,  mattonato,  di  quadri.  |  del  ponte.  |  il  — 
"el  letto,  Le  assi  che  sostengono  il  saccone   1  Cia- 
scuno degli  ordini   nei   quali   si    divide  l'altezza 
«ella casa.  |  terreno,  a  livello  di  strada:  primo    se- 
condo, terzo.    \v.  nobile,  mezzanino,  ammez- 
zato,  grattanuvole.  |  avere  appigionato  Vul 
'imo  —   schr.,   perduta  la  testa.  |  prospettico,  DI- 
««za   in  prospettiva.   |   8,  figure   poste  in'pri- 
Z°~>  c5?   appariscono   più   vicine,   rispetto  alle 
T,Lm  .^D?3'  I  RiPian°.  PUnerottolo.di  sc 
«poso    |  «  di  supporto,   Apparecchio   ài  alluma 
.J"   aeroplani,   consistente  in    un    quadrante 
centrale  diviso,  atto  ad  essere  girato  in  clrrispon- 
«nza  al  punto   indicato   dalla  bussola:   se-ve  ad 
«certarsi  della  distanza  di    un  oggetto   cercando 

n»v  Wt?«Cart-a  "  ",ro  daT0S'ru>re;  di  edilìzio, 
d.^/  tlficaz.'one'  lavoro  idraulico.  |  regolatore 
traSo^""  f»,UOTe  strade  con  demolizioni  e 
™ 'orinazioni  del  vecchio,  di  una  città.  |  e*o  Scrit 
mot.  Tica  ''ordiifmento,  la  mobilitalione  e 
«ito  ?&,?'- e8erc,tl  f  di  armate.  I  Disegno,  Propo 
I  "  Pi{nof„,,°'  7'  \^stare  il  -.  [finanziario. 
«mente  w8-'  '  v'  Plana.ec<:-  Il  -amente.Quie- 
mentè  fnS8"Z,a  far  r.um°re.  I  A  bassa  voce.  |'(fmil- 
Adaeió  Pi,™  do-  bem,Sno  e  mansueto  o  modesto.  I 
bassa  '||  'ì;,°piano- l!  ^«amente,  Con  voce  assa 

ì^»AMiJr^ f- #PLAN,TìE! 

di  ad.  e-,ud1ne-  Umilta-  I  Grado 
'  m   &°'.Lente"a  ll-igiano, 
-Ino   .  tante    del,a   Pianura. 


quadrilungo,  e  la  tastiera  sporgente  :  le  corde  sono 
tese  verticalmente.  |  suonatore,  accordatore  di  —.  I 
pezzo,  sonata  per  —,  |  di  marca  tedesca.  |  pestare 
il  -.  [  accompagnare  col  —.  ||  -one^  m.  «.  Piana, 
Corrente.  ||  -issimo,  sup.  )  (J  Minimo  grado  di  forza 
con  cui  si  eseguisce  un  passaggio.  ||  -issimamente; 
av.  sup.  ||  -ola,  f.  g  Pianoforte  meccanico  in  cui  il 
movimento  di  due  pedali  fa  svolgere  un  rotolo  di 
robusta  carta  con  fori  corrisponti  alle  varie  note. 
Il  -Oro,  m.  *  Pianura  fra  altura  e  altura.  ||  -otto, 
m  «.  Bozzo. ;e  molto  grasso  dal  quale  si  ha  una 
pelle  che  piglia  ottima  concia.  ||  -terréno,  m.  Pian 
terreno,  Piano  di  casa  a  livello  del  suolo  stradale 

0  quasi.  ||  -uzzo,  m.  fj  Spazio  stretto  e  liscio  che 
separa  1  una  dall'altra  le  scanalature  della  colon- 
na^ quando  non  sono  contigue. 

PÌant  a.  f-  ftW-  ^i-anta  ramoscello.  £  Indi- 
»  viduo  vegetale,  albero,  arbusto,  fru- 
tice, erba,  fungo.  |  annuale,  perenne;  nana,  bulbo- 
sa, legnosa.  |  secolare.  [  palustri,  anfibie,  carnivore, 
grasse,  acquatiche.  |  of.  cinali,  parassite,  saprofite. 

1  frutto,  fiore,  foglie,  ramo,  tronco  della  —,  |  <«d(- 
gena,  esotica,  ornamentale,  tessile,  tintoria.  |  di 
j rumenta,  basilico,  ruta,  fico.  |  di  limone,  arancio,  in 
vaso.  |  del  giardino,  dell'orto.  |  *dòmini,  Biadone.  | 
d  l  Nopal,  v.  n  o  p  a  1.  |  le  male  —,  nocive.  |  malattie 
delle-.  |  Studio  delle  —,  Botanica.  |  Pianta  in  vaso, 
Frutice,  Albero  giovine,  Erba  alta.  I  di  fiori.  [  della 

SKE/7      l.inn    JnrlianA      i    *•<•»* *  -  -  -  C*.f -»—  -      '   — ■     " 


discola 


'  «  Dla?i>  *1  Suonatore  valente     , 
a.  Gra^orte  II  -°»rte,  -fòrte,     pi™ofòrte  a  coda. 
Besse  in  viKtrument0  a  tasli>  con  cor<le  metalliche 
'  v'  battona.  K2lone,  d,a  martelletti  I  quali  si  alzano 

ì  •Witui  i  1'  ha  ,oriSlne  nel  1713  dal  Cristofori  che 
«mbalo  cibili     Letf   """   tangenti   metalliche  di 

1  ""ricorso ,   .1  T embalo.Bravicembalo,  buonaccordo, 
?8S»  4'ueS;  '  ?•  Pedale-   I  a  coda,  la  cui 
"9  lunenV,,.  5 V,caz,oae  somministrata  dalla  va- 
stezza deUe  corde  ;  verticale,  con  la  cassa  a 


-  .-.«,„,  ™ilJC,„  guaine,  man  aua.  |  ai  jion.  |  avita 
seta,  Lino  indiano.  |  ^Discendenza,  Stirpe.  |  V  Parte 
di  sotto  del  piede,  che  posa  in  terra.  |  dal  capo  alle 
—,  [fermar  le  —.[  muover  te  —,  i  passi.  I  ignude, 
Piedi  scalzi.  |  delle  scarpe,  Suola.   |  Spazio  dove 
posa  l'edifìzio.  [palazzo  di—,  isolato.  |  togliere  di 
—,  di  sana  —,   tutto   intero   (di   plagio,   furto).  | 
cambiare  di  -.  |  di  scala,  Proiezione  sua  sopra  uri 
piano  orizzontale.  |  ff  Disegno  d'una  sezione  oriz- 
zontale dell'edilìzio,  che  «e  mostra   lunghezza  e 
larghezza  delle  parti,  grossezza   delle   muraglie 
vani,  siti  di  colonne,  pilastri,  scale,  ecc.  ;  Icnografia 
Planimetria.  |  fare,   levare  la   —.[  ài  costruzioni 
navali,  Piano.  |  della  città.  Carta  topografica.  I  Di- 
segno,  Progetto,  [di  —.Dal  primo  principio.  Per 
intero.   Dalla   radice.  |  Ordine  e  disposizione  dei 
vari'  organi  di  un'amministrazione,  quanto  agli  uf- 
fici' e  alle  persone;  Ruolo.  |  organica.  |  impiegato 
«*  —  stabile.  ||  -acaròtSj  s.,  comp.  Chi  racconta  "fan- 
donie. ||  +-adoso,  ag.   C  ltivato.  Ricco  dì   piante  || 
-aggine,  f.  *plantaoo  -Jnis.  i  Petacciuola.  li  -agio- 
ne,  f.  *flantatìo  -Snis.  r&  Lavoro  del  piantare   | 
dì  olivi,  viti.  |  Alberi  o  piante   piantate.  |  le  —  di 
caff;  tabacco.   Campi  piantati  a  caffè.   |   di'  frutti 
Frutteto.  |  dei  Negri,  fatte  dai  Negri  nelle  colonie' 
|  distrutta.  [\  -amento,  m.  Modo  e  lavoro  del  pian- 
tare. ||  -animale,  m.  Zoofito.  |l  -are,  a.  «plantabe 
Porre  dentro  la  terra  preparata  rampollo  o  parte' 
di  pianta  perché  vi  si  appicchi  e  germogli,   [viti 
ulivi,  gelsi,  nespoli.  ]  scarole,  cicoria,   rose,  gelso- 
mini.   |   Noè  piantò  la  vigna.  |   del,  per  seme,  col 
seme,  invece   eie  con    rampollo.  |  le  fave.  |  carote 
Dire  fandonie.  '  *porri,  Pensare   molto  a  fare  una 
cosa.  |  andare  a  —  cavoli,  Ritirarsi  a  vita  privata 
come  Diocleziano  a  Salona.    |  a  pinolo,   cavicchio' 
gli  ortaggi,  bucando  prima  la  terra  con  un  piuoló 
o  ceppetto.  |  a  fossetta,  a  formella,  a  pilone.  |  a  fi- 
lari. |  Conficcare.  |  un  ferro  nel  petto.  |  chiodi,  Far 
debiti.  |  bugie,  spropositi.  |  Seppellire  con  la  testa 
in  giù,  supplizio  usato  nel  Medio  Evo;  Propaggi- 
nare. |  Fermare,  Stabilire,   Fissare.   |  le  calcagne 
Fermarsi.  |  §xg  le   tende,  l'accampamento.  [  i  pezzi 
Situarli  a  tiro.  |  n'ordinanza.  |  la  bandiera,  fasta' 
1 1  pah  del  telegrafo.  |  le  forche.   [  il  dado,  Trarlo 
con  malizia.  |  Impiantare,  Iniziare.  |  Jf»  la  partita 
a  registro,  Accendere.  |  la  grana,  pie.  Dar  occa- 
sione a  discorso  e  diverbio  noioso.  |  bene  la  que- 
stione, la  lite.  |  Collocare,  Posare.  |  le  fondamenta 
|  muro,  pilastro.  |  la  rocca,  la  torre.  |  Fondare   I 
casa,  »e|os,o,  Impiantare.   |  Appuntare,    Fissare 
|  gli  occhi  addosso.  [  He  voca'ì.  Pronunziarle   be- 
ne. |  Lasciare  in  asso,  Abbandonare.  |  ila  fidanza- 
ta, il  marito,  il  padrone.  |  Saracca  e  burattini  Ab- 
bandonar tutto,  Non  volerne  più  sapere   |  la  'var- 
ata, Lasciar  di  giocare.  |  Piantala!  esci.  Finisci- 
la!  |  Piantarle  a  uno,  Ingannarlo.  |  rfl.   Fermarsi 
di  botto,  Mettersi  fermo  e  dritto.  |  tjsie  Mettersi  sul- 
l'attenti. Arrestarsi  per  combattere  dì  pie  fermo 


pianterréno 
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piatto 


piàttola 
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,  fi  Impuntarsi,!  m.  potagione.  11*-^  *£ 
ag.  |  come  un  palo.  \  bm     ,  <»  ^  Uma  Nat0  con 


valle  del  Cardoso.  |  Moneta  a  arg eI"  '  .  turca, 
lori  secondo  .  luoghi  . =  .  ttmp^  ^f  s0'abbja.  [ 
I  !<*>'  *J&Sl'JìS  '^lo,m    Artefice  che  faceva 


picca 


ir,  una  volta.  Fila  d,  piante^  1»^'^^    «^»YpS  »-■*»  «TTBSSblS." 

Muriella.  |  fare  a  le -.  I  j"™?*  ma_  „  -ello.m.  dm. 
su  l'acqua  |  di  cacto  I Sorta  di» rm     n  d 

^-•«-nSmfS&n^»n^: 
lore,  sospese  nel  Plasma  sanfc"  &  »  imo,  m.  dm, 
ne  ignota.  Il -inplo,  ^Piastncc.o^         ^  ^ 

anche  di  moneta.  Lunetta  d '  mel,vtivo  della  guar- 
tava  al  collo  o  su    pe«°  Per  dlf ì"    Fatto  df  pia- 

nlrrT^^-^'^te^venùaled,  pia- 
itre' cutanee  delle  testuggini. 
< piata,  v.  Pjetà.  tótoroj.  «placTtum  sen- 

piato,  tóftSw/j  geyr.&3 

Piatire.  |  pvb.  ^»  «azione?  D So.  |  'Briga, 
s'incarni™ •  I.Rencr.,mi«"-  I  Condizione,  Affare, 
Pensiero,  Fastidio.  |  aars      .  i  ||  -ire,  nt. 

Faccenda  1!  *-eggiar«,  nt.  t-^^   m   „,»„.,.,. 

Uso  a  piati,  litigi. 

'Diatóso, -amente,  v.  pietoso. 


.  mias;vestitò"di "piante. '|  a  _/>"". , 
la  buona  fortuna    |  R  vest ito  ni  p  ^^ 

-aiolo,  m.  ^  Cavicchw,  Pmoto.  ^        ;oni,  nelle 
ce,  f.  Che  P'anta^l  A,„„f.    piantagione,  Lavoro  ed 

r.l^mrr'rtóa-^ar-uccia.  f.Pspr.       J 
pianterréno,  v   sotto  piano^ 

piant  O,  ^.nocchia  per  lutto.  ■%£*»£ 
«fogo  di  dolore  con  lagr.ni    e  voci      ««<<««"0f™. 

_.T*»*to.  I  ™«f^Vrno?to "fallo  lì-,  Finito 
pere  a  -.  l/are  « : -,  «  m0J ™  '  \J  Cominciare  a 
Si  piangere  il  morto.  |  *«'afe. *'  A  dl  _.  |  occ;,i 
fer  gran  pianto.  |  LaggmaJ  fef «ato  ^1  0 
pieni  di  -.  I  £"'«  "baie  di  ■ \a  | .  ,  reprtmere 
ì  sciogliersi  m  -A  che  ^ga-  ,  cìlore.  ,  pvb. 
asciugare  il  -.  I  Lutto.  ^olor£/_.|Mart,rio,!ror- 
Lajìne  del  «m'"-'^^  «  'composizione 
mento.  |  eterno,  «  dei   dannatu  |  *    __drItaha  lv. 

sto  di  riso  e  di  pianto  ^       ic    to  dai 

piantone,  £p$„eÌÌI  pianta,  spec.  d.  olivo, 

[er  trapiantarlo  Ct?~?vÌ%reT*&-°'« 
ftsso  in  un  luogo_per  ™™J»  dere,  osservare. 
sclere.  |  star  di  -,  termo  recls0i     rosso 

|  m  «ersi  di  -• I  f- *uf;°  e  ridUrre  in  assi.  Il  -aia, 
e  lungo,  da ;P%e"'af^  fare, ' ..  Far  da  piantone, 
L^glUrefde^uardieVcello  m.  dm.  Piccolo 

f&H-c'lno .  »•  -« *  * ^'esfen sione  di  ter- 

pianura,  %[%&&  superficie  .p^M'"»: 

frarda,  deZ  Po  | L-gr^jn^fiift  dro' 
;a  _  dei  mare,  Supejficte.J  uno  *  dj  ana. 

|| -uzza,  i.  *p"*Hstómetnco  .molto  compresso, 
cantini  dal  ™5»"™f3ie  piccole  e  lisce, 
ovale   o  romboidale    co"  parte   destra   del  corpo, 

°pLe,  spigolare    |,  piaristi,  v.  sotto  pio. 
♦piasentlero, -ibile,  v.  piac- 
p^Tsava,  f.  A  Fibre  tessili,  tenacissime  delle  pai 
me  attalee 


me  attalee.  #emplastRum.  Lastra  sottile  di 

piaStr  a,  fm^ììo   legno? P^tra,  vetro.  J  A  oro, 


iFfOODlM--. 


Piastra. 


namento,  attaccato  al  muri.  |  con -tu  <-j    .,'„„(„, 

cor«e,  verdura,  insalata.  |  «oi«^  i  j'  modesta. 
%  Z'on  «so,  Buona  accoglienza  ?  <£«£  ,  riJ* 
1  di  complimento,  per  festeggi  re i  in  vi  , 
,ye,  sciacquare,  la,  are  "é"^'^rj  ■  J  ^ 
visione.  Appannaggio-  |  K  ^?":  .  per  la  la- 
Vasi  di  metallo  per  le  sacre  funzt.  m, ■  P£  p,  o 
vanoa  delle  mani  e  altre  cer.m on  e  \^  Pf,,, 
;  ir  rfi  stadera  e  bilancia  su  cui  si  Pul,,>  .„«, 
*°.nl°  d'„S.'  i  «nce   1  Forma  di  bronzo  per  la 


ladera  e  bilancia  su  cui  s>  p  ^";vorarvi 


dentro  gì'  occhiali  le  lenti.  |  Pl-  ^^"denti»  ' 
sch,  di  ottone  0  bronzo,  con  ""^^ccluano' 
due  prese  esterne  centrali,  iquahsi^  ^^ 
colpi  striscianti  alternatamente     ^a™  j 

li  -a.  1.  X  Grossa  barca  dal  ionao  qu  r  gcarl 
bita  ai  tTasporto  delle  merci__da_ca«careffitto  ^ 


tiSai  fiiaportp  delle  merenda   cagea™^    , 
care;   Chiatta,  l-abanda,  f-  Jom,%»T|>iedritto,  2 
no;  architrave.  !?«?  KdeJ,ff .fi <Pm£  f.  comP-J 
Succio,  Plinto.  |  Archivolto.  I  -a»rm».        a   ac  » 
Sui  Onera   di   forma   spianata.    *»"■      .    r,7ir»* 

Ca  la  carretta  e ,  il  pezzo  d   grò  nel  «,w 

zuola:  Paeliuolo.    l'uno  oi  i»  rhiusura  di>"'  , 
So^tabilfmento  di  bagni.  |  X  Chms  ^ 

spianata  sulle ^fjJ^ Bdopcon  rotale  e  |  %„- 
delle  catene,  ecc.  |  ■§,.*""";  rarrozzonins' 
per  voltare  le  locomotive  e  i  carro* 


Piàttola. 


zioni.  I  Spazio  anteriore  e  posteriore  delle  vetture 
tranviarie  e  sim    per  il  manovratore  e  per  posti  in 
Jiedi    I  $  Ruota  piatta  del  torno  o  della  macchina  da 
dividere,  con  più  circonferenze  segnate  sul  piatto 
I  jrj  neol.  Base  di    programma   politico.  |  lare  ù 
elezioni  sulla  —  del  prezzo  del  pane,  li  -aia,  f  Ra- 
strelliera ove  pongonsi  a  scolare  ì  piatti  ||  -aio,  m 
Venditore  di  piatti,  spec    girovago.  ||  '-aiuolo,  m' 
Uii  raccomoda  1    piatti.  ||   '-are,  a    Appiattare' 
I  -aliata,  f.  Colpo  di  piattello  ||  -elio,  m  dm.  Piatto 
da  tavola.  |  -»Desinare  fra  più  persone  che  portano 
ognuno  una  pietanza.  |ya»e  -,   Accozzare  i  pen- 
toLni  |de;ca«de«ere.|Pitocòhetto  H  -elletto,  m 
dm  ||-ellino,  m.  dm.  vez.  li -elione,  m  acc.  || -eret- 
to, m    dm     di  vivanda.  ||  -erellino,  m.    dm.  vez   il 
-eria,  f    Assortimento   di   piatti.    Bottega  dove  si 
vendono  i  piatti    ||  -ino,  m.  vez.  |  Sottocoppa    per 
Mcchienni,  chicchere.  |  pel  sorbetto.  |  ghiotto    Pie- 
tanza squisita,  i  pi.  Antipasto,  di  burro,  alici,  ecc 
n  vari   piatti   |  Specie  di  giuoco  di  carte,   in  cu 
vince  chi  fa  35  punti  dello  stesso  colore 
DlàttOl  a.  f'  ti&*    «blatta.   <>  Insetto  piatto, 
'  con  zampe  gracili,  antenne  lunghe, 
bruno  rossastro  pallido,  più  piccolo 
di  un  pidocchio:   parassito  dei    peli 
dell  uomo,    spec.    del    pube;    si    di- 
strugge con  frizioni  di  unguento  mer- 
curiale;  Piattone  (p/tlhirius   o  pedt- 
adus  mgumSlis).   j  Persona  noiosa, 
importuna.  |  tose.    Blatta,    Scarafag- 
gio, Bagherozzo.  |  Casa  da  piattole, 
sudicia,  i  vivere  al  buio  come  le  -.  |  avere  il  san- 
P1L-    7*  dl  Persona  vile   I  Uomo  tardo  e  lento  li 

seu?'a;,;£eg-  "  "°n6'  m'  acc-  »  -080'  ag-  Pieno  d'in- 
«etti,  piattoni. 

PÌattÓn  e,  m-  **•  (PJ->-  PiM°  grande.  |  Parte 
tn«n   m„  Fa^'a  dell'arma.  |  di  —,  Di  piatto.  | 

Piatto  ,„irT*'  2  P,lattoIa-  li  -are,  a.  Percuotere  dl 
Siti  i!  CJilia,p£rt,e  larSa  della  lama.  Menar  piatto- 
nate. (I  -ata,  f.  Colpo  di  piatto,  di  spada  o  sciabola. 
PiaZZ  a,  £  '.PJ'1-  •fi-* tèa  rtJ.aTeta  area  tra  edi- 
dr^m,„  ■  C1  •  larg°-  Spazio  grande  poligonale  o 
KfiJ r-°  Slm'  tra  le  VIe  della  «ttà,  circondato 
da  cu,  f,  'rCOm-  ""a^^'a  grande  edificio  pubblico, 
Bo„u"m^?ÌnPrender?  ',>  nome.  e  con  ornament 
S,™  /'*"•  s,eccond°  la  possibilità.  |  •;  popolo  si 
T&Tdr„  £  -•  I  S™P"tro,  Venezia,  Colonia,  Ori- 
£lM.ar'c^V^a'  Montecitorio  (Korr.A);  Plebiscito, 
Si-hZZ  ?■  <NaP0llM  del  duomo  (Mi)ano);  della 
SHeZ  -J'  Sania  Ma"a  avella  (Firenze)-  Vi- 
g'iena  o  Quattro  Canti  (Palermo);  San  Mar^yl 
Superfi'i^^"-  '  ma-^iore,  ^maestra.  |  Area, 
ranetti ,  =,,i  '  *  Luogo  spazioso  circondato  da  pa- 
I  *?  L'iin-  SS"°  delIa  nave'  sP'anata  della  tolda. 
«>  «ar"é MV,PìaZ,05i0  Perle  esercitazioni;  Campo 
c«so  d,  Ji.„  "  g0-rd0re  S1  raeeolgono  i  soldati  in 
Mie  Fort»!    C0,-   Terre i.o.   |    perdere,  tener  -.  | 

°P«e  madori  f°rt,ncaZ'one  scoperta  al  piede  di 
«se  uàlfl "'  e  ,n  comunicazioni  coperte  con 
'«za  anf  i, "°f  c?man4ante  della  -.  |  d'arme,  For- 
'»  base  ìa  IUale  ln  tem?°  di  Kue"a  s  appòggi. 
Ie  niiuzie  a^a!!1?ne-  |luogo  di  convegno^  tutte 
■"Sto"  e  afe3  ?  nfei  d,versi  quartieri.  |  Guar- 
la"'"lier,a  i  nlheIla  forte\".  |  tutta  la  -  Tutta 
""•«•tóere  I  IfZ  Piazza  che  parlamenta  si  vuole 
Mera  l  Lì  f?.?'0'  Luog<>  I  prender-.  |  lasciar  - 
neol.  Poi'  ftezzo,  dl  E""°sso  calibro,  Piazzuola.  I 
impiego  |  jL(  /'  P'ace)  I  UHo  a  "•"  —  I  Posto  d 
1  «io  vuotÓT^'"  "*a  """J"'  —  I  SPazio  ""e™! 
dro    I  lari»    ,    )  mezzo    dell'ordinanza  in  qua- 

V'o.  Sgolr.friri/S'  3?  -/ar  be!la  la  ~  o  -V 
|!»„-  (Pie  ,„  ^j,M?niar  Vla  tutti'  I  schr-  "«dare 
|iRada?a   l  Y,£„,a)'  Commciare  a  divenir  calvo. 

ìì"'e  allumili.  \  L".""  ~  sula  t£.sta-  I  dMe  sal"'e 
I  {d  paretaio  Pra\     ,  se""na>0<  Spazio  seminato.  I 


|  Citta  dove  si  esercita  arte,  anche  di  artisti  dram- 
matici e  sim.  |  Gente  che  è  in  piazza;  Pubblico.  I 
mettere  m  -,   Pubblicare.   |  Condannato   alla  - 
alla  gogna,    berlina.   |  pvb.  /»  -  non  aprir  mai 
sacco.  |  v   fascia.  |  crede  d'essere  in  — .  |  v   giu- 
stizia |  Plebe.  |  i  rumori  della—.  ìgovemodi-. 
|  gridatori  di-.  ||  -aiuolo,  m.    UomS   di    piazza, 
plebeo,  triviale.  |  Che  cerca  il  favore   della  plebe 
|  eloquenza  —  \\  -ale,  m.    Luogo  spazioso  e  sgom- 
bro, di  citta;  Largo.  |  della  stazione,  della  chiesa. 
\  raccogli  rsmel  -.  |i  -are,  a.,  neol.   »fr.  placer. 
Collocare,  Situare.   |  ^.  Poriare,  il  cavallo,  fra  i 
primi  3  arrivati.  |r-aròlo,  -aruolo,  m.  <z.  Operaio 
che   lavora   sulle    piazze   di    saline,    allumiere,  u 
-ata,  t.  Clamore  di  piazza,  Azione  volgare  rumo- 
rosa. |  Macchia  di  diverso  colore   nel  fondo  di  un 
tessuto.  |  Radura    ||  -ato,  pt.,  ag.  d^  Arrivato  25 
o  3'  dopo  il  vincitore   |  Collocato,  Situato.  |  Sparso 
di  piazze  o  chiazze,  di  drappo  riuscito  male  nella 
tintura;  Chiazzato.  ||  -egglare,  nt.   i-éggio).  Andar 
vagando  per  le  piazze,   anche  come  scioperato.  Il 
-ese   s.  Gente  di  piazza.  ||  -otta,  f.  dm.,  df  piazza 
di  citta;   di  radura;   dl  fortezza.  ||  -ettina,  f.  vez 
L.  ^°'  m'  Uomo  dl  P'azza,  plebeo.  ||  -1^  ta,  m  ,  neol. 
W  Commesso  viaggiatore  intorno  a  un  centro  pnn- 
°  Sa le',nJei  Paesi  del  circondario.  ||  -one,  m.  acc.  |1 
-otta,  t.  dm.   Piazza  di  mezzana  grandezza.  Il  -ùco- 
la,  f.  dm.  spr.  |[  -uola,  -ola,  f.  dm.  |  Sxj  Piano  di  ter- 
reno  battuto  formato   per   fissarvi   un   pezzo   di 
grosso  calibro  e  farlo  agire.  |  dei  cannoni  da  380 
PÌC  3,  f'   *F,CA-   ^>  Gazza,    Cecca,   Gazzera.  Il 
ili         .  -aesmo,  m.  *pix  pece?  tìfe  Perversione 
del  gusto,  \oglie  dì  donne  incinte.  ||  -amalacìa  f 
»u.a/.aiK«  effeminato.  Picacismo,  li  -ario.  *  v   ram- 
picante. ,v 

picara,  m.,  sp.  Popolano  astuto  e  furfante  •  Pic- 
care. ||  -esco,  ag.  Di  romanzo  o  novella  in  cui  èrano 
rappresentate  avventure  di  picari,  che  venendo  in 
rapporto  con  persone  di  ogni  condizione  davano 
modo  di  conoscere  la  vita  di  tutto  il  popolo-  primi 
sono  il  Lazanllo  de  Tormes,  anonimo  ;  la  Historta 
demi  gran  tucano  del  Quevedo ;  e  Vida  v  hechos 
del  picara  Guzman  de  Aljarache  di  Mateo  Alemàn. 
imitazioni  sono  i  due  noti  romanzi  di  Le  Sage. 
Le  diable  botteux,  e  Gi7  Blas  de  Santillana. 

PJCatO.  ?g-  »picàtus.  f|  Di  vino  conciato  con 
r  '  la  pece. 

DÌCC  a.   f-  P,CCARE-  ?*S  Sorta   di   arma  in   asta. 
•  lunga   circa   7  mt., 


ÌT' Paretaio  P,„      ■  sem,nato<  Spazio  seminato.  I 

|Wo.  j  w'r ,  at0'  I  gì' zimbelli  posti  sulla—,  \  d  l 

ielle  erbe ■    f™«f °  ,d?ve  si  fa  mercato;  Mercato.  I 

ic?P  rla.'i    "J'f-  }    non,  si  tenne  -.  |  del  grano. 

itn°  derrate* iÌf**/?  la  ~>  "  cors0  de'  valori, 

Ci  'ambio  sì/m  condlZ'oni  presenti.  |  valore  sulla 

j£Ca>  abbondante   '  facch™o,  fattorino   di  -.  | 

l£?  "  C2  1'  grasce-  I   C",a  d°ve  s.  eseri 

locato.  Id/JS'0' %c.orP°1^i  negozianti  in  essa, 

Genova,  Lione,  Milano.  |  di  prim-ordtne 


,    con    punta  acuta 
di  acciaio  a  lingua  di   carpione,    della  fanteria   | 
mezza  —,  Picca  più  corta,  Partigiana.   |  abbassar- 
la —,  Fermarla  al   petto  del   nemico  o  alla  testa 
del  suo  cavallo.  { passi.r  per  le—,  supplizio  mili- 
tare del  passare  innanzi  a  una  fila  di  soldati  con 
I  le  picche  basse,  che  laceravano  e  trafiggevano   I 
strascinar  la  —,  per  marciare  ;  levar  la  —,  Alzarla 
in  segno  di  resa.   |  posar  la  —,  Appoggiar  l'ala- 
barda. |  Lunghezza  di   una  picca.  |  passo  di  —   | 
soldato  armato  di  picca.  |  armata,  con  monone  e 
corazza.  |  pi.  Uno  dei  4  semi  delle  carte  da  giuoco 
Spade.  |  accennar  —  e  dar  denari.  I  risponder  —' 
con  un  rifiuto.  |/anfe  di  -,  schr.  Uomo  che  la  pre^ 
tende,  si  picca.  |  contare  quanto  il  re  o  il  fante  di 
—,  nulla.  |  Risentimento,  Puntiglio.  |  per  —  l  tose 
prendere  a  —,  Entrare  in  puntiglio,  gara.  ||  -ante, 
ps-,  ag.  Pungente,   Frizzante.  |  vino  — .  |  sulsa  — 
[formaggio,  provolone—.  |  storielle  —,  grassocce.  | 
Mordace.  |  mo«<  -.  |  sa«ra  -.  ||  -antlno,  ag.  vez. 
Piccante  gradito.  ||-antlsslmo,  sup.  ||  -are,  a     nt 
•vi.  piccare  (pi'cks  picchio?).  Ferir  di  picca.  |  Pun- 
gere; Stimolare.  |  ''Appiccare.  |  Esser  piccante    | 
rfi.  Entrare  in  puntiglio,  Risentirsi.  Impermalirsi 
|  con  a.cuno.  |  di  q.  e  ,  Pretendere  di  saperne    PizI 
zicare.  |  di  poeta.  ||  -aressa,  f.  X  Bozza  di  canapo  o 
ai   catena  che   tiene  appiccata  l'ancora  per  la  ci- 
cala sotto  la  gru.  ||+-aro,  v.  picare.  ||*-asórci  m 
comp.  Jt  Pungitopo.  ||  -ata,  f,  Colpo  di  picca.  Il  -ati- 
glio,  m   »sp.  picaoillo.  Piatto  di  carne  minuzzata 
con  salsa  di  aceto,  e  spezie.  ||  -ato,  pt.,ag.  Punto, 
Risen  ito,  Messo  in  puntiglio.  |  frittura  -,  di  carnè 
lardellata  ||  -atura,  F.  dlt.T»untiglio.  ||  -heggiarerrfl 
(  e^io».  Pungersi,  col  rimbeccar  le  parole.  ||-het- 
tamento,  m.  Modo  di  picchettare  il  -nettare  a  A 
Punteggiare  fitto  una  striscia  smerlando  e  tagliuz- 


picchiare 


1142 


pìccolo 


piccone 


1143 


piede 


.andò  sull'orto  IR^  »  fluire  pSe 

ars?  lo  '^SSSSSA  pt 

ag-  'ntnrlVópeTa^che %te chefS.  Il  -hettatura, 

dm.  p.cco.  P»»°»VaYbe«tu«    Tn%»letto  di  M- 

|  x  Bastoncello  di  alberatura       se  c0 

gnale,  nel  tracciato  d.  una  v  te.  1  ?x?  "  ^ 

Si  soldati  o  marinai   che  si  tiene _  pr  fe 

f^ie^m.  tfd^o^toCaditepicaca;  Picca.  , 
v  piccone  P.ccosOc0)  b 
plCChl  are,  pl  Preplicat,.  I  all'uscio;  ala  ca 
sa.  |  col  martello? con  l  ^^^f^cilti 
in  terra,  Battere  ^^''^"dk1  fagotti,  re- 
Piedi,  avendo  e  mani  imP<£»° ^  mg  ^ 
gali.  |  P»£™/"'  *a«%JJ:  fn  scgnoPdi  riprova- 
5J  '^umorégiilre^r Insistere  Bnel  chiedere   ! 

dèlie,  m.  comp.  .Ca"erTa'°:;;ul  Gioiello  pendente 
devozione,  rel.gios.ta  Ipocr  ita     ~d° f   i(Phlare  jn 

sul  petto;  Pendente fl ■*«-'_  £*  a  Botta.  |  Richie- 
una  volta.  I  P»"**»*'  'f  dnf  II  -atini;  f.  dm.  vez. 
SN^^Vv  "misura"  l 'picchettato.  |  Butte- 
11  Tft  faiurl:  f  Picchiettatura.  ||  -avéna,  m  comp 
rato.  Il  datura,  i.  £>"•"    ,  zzi   d    conveniente 

*  °5"al°  .flU.rlTstSo  ."cotto  nella  ringrana. 


dare  -,  abbassato,   rannicchiato.  |  Umile  di  con- 
aare      ,  <*"  Umiliarsi,  Avvilirsi.   |  «nursi 

dizione.  \  farsi  — >DV™i,    '     '  ver«     .   Pvb.    Canini. 

colo  e  brutto.  ||  -aco,  -  nàcolo    ag    ^    [l  dJ 
dm.  Il  -ino,  ag.  dm.  vez.  I  I 


-Sera'°  n^VeSMo  fncot te  nella  ringrana 
grandezza  umi»«  ™  Creila,  f.  Bussatina.  | 
||-iere,  v.  sotto   P  ice  a.  I    -orni    .       Battere   con 

I"'e'Va  ~^TJm*  "m  i  sSSpelletto  per  .pie- 
picchierello.  ||  -f  Jel  ?' jrt»r«  a  dm.  Punteggiare, 
Sbiettare  il  Por"°.  V'olire  a  frequenti  tocchi  di 
anche  ^  Pennello;  Colorare  a  req  q  d( 

Unte  licitato,  p  t.. .  ag    ™nleggu         ed  ef.etto  del 

forellini  |  al,-.  «^S;  Frequente  picchiare. 

ptech.ettare.il-».  £,;f  "genere  di  rampicanti 

PlCChl  O,  fii  qrUal  .1  Più  comune  è  d.  color 

nerissimo,  ma  con  pileo  rosso  vivo,  ha 

Secco  lungo  dritto  e  duro,   col  quale 

batte  ne"  tronchi  degli  alberi  eh  fora 

per  cercarvi  insetti  e  f'°s*e  fobiche, 

li  scava  il    nido  anche   nel   tf?"1»' 

coda  rigida  a  cuneo;  delle  Alpi    Pie 

chio  corvo  (drycbpusmartius)  I  tari* 

iati-  verde,  con    pileo    e   mustaccni 

tossi  <v>CHS-v,r;dis).    rosso,   maggio- 

re   ovino  osarlo  \p   maior):  mezza- 

nò  ip   med'ms,,   »»>">"•  °  P,cco1? £l 

minor)   I  schiacciare  come  un  -.  |  i  ic 

'hiare    Colpo,    Percossa,    Bussata.  | 

11  -°lared'm-  SStoiV-SS8rfa«1  -°'°«a,°f 

r!'  ™.?'Ìm*  *  Antica  moneta  lombarda.  | 
pt.,  ag.  Il  -one,  : m.  Mf  Mazzapicchio  con 

m-t.0ccahrieo.tolarea frequente^-ottolo,  m.  Martello 
pendente  alla  ^^ft  ^  Piu 
piCCia,  fpa„i  attaccati  insieme,    in   qualunque 

+plcclcóre,  v.  pizzicore. 
piCCÌnO,^-«oni«ifraS 

T-delfraMli,  Il  più  piccolo.   |  ancora  -.\an- 


Picchio. 


vez      jsamLiueiiu. 
dm.  «  -».«,  «•>  ;    -  ^me  zf^rma  più  antica  e  rimasta 
pICCIOl  O,  afla  poesia,  senza  altra  differenza 
i„.   vii  ice  i  noi     Piccolo,  di  d.ntensio- 
da  piccolo;  v.  Plcc'nol;  r",à     intensità,  ecc.: 

Br^^^»^^S-f 

S0'  P°S ì' 1  rt«  -  debole^Bambino,  Fanciullo. 
TV»  -"età  'fiorentini  di  4  al  J-*"^ 
UE  f  r«H.»-o  -  I  ■*-«  rpTccilenzaPr-el- 
nari     «vere  «to'»  — •  Il     ?*~  i:  "cr,ietto  I  spr.  «  - 

ladroni  legittimi  sfacciati     |  v.  P  re c.u o   «J   £* 
t  Piccolezza.  Pochezza.  || -ino,  ag.  vez.  i 
moneta.  Il -isslmft,  sup.  ^  __m<>  ^  colom- 

plCCIOn  e,  bV colomba.  |  torraiolo,  s^vauco 

leggio,  ~&%E?iX2E  !Xl". 

desia  bruniccio  con  nnessiveraog.  versa|e 

E  p^ecchifv^fte  gS53Stf: 

V««e«<a;  de"«  P'a;f,d,'  San,  furo  al-  ■*••  ' 
/orno  «ite  «(.ta*IM*. >»a  r^^rS», 
arrosto,  co»'  i«  o'«-«- I  A"'f  '    ,  ta«\iatore.  r"° 

percorrere  oltre  a  70  km.  •»  "J.V/SS,  «»"  to" 
come  messaggiero.  |  a«f  -  <><»  ««?  ^'  „(„«- 
cende  o  incontri  in  "n°;  I  P'-^ste'so  casamen- 
fcnm,  Innamorati  che  abitano  nello  stes""  ,  Per- 
to.l'di  #«50,  ««««^rX^nivteUoo'nanzo 
sona  inesperta,  ingenua.  |  locco^ il  v.te i  on0 

sotto  alla  coscia  II  -ala,  f.   Luogo  dove  ^^ 

i  piccioni.  |  Piano  più  alto  dt''^  casa.  ' ,  ,  rffl«,or. 
Loggione.  Lubb.one,  "(f»«»pf™2"e0I,tSS  piccone.  I 
JeRa  —■  Il  -ce  o,  m.  dm.  Fulcino  nei  v  jare. 
^rfo,  mvvez.  Piccione  giovine   »»o»ojtemang 

piCCi  òtto,  £  S,ovTnPe"l  G'i'ov^ne  addito  -J 

Teseo,  della  mala  vita.  |  Pj^'"»^!.» 
si  unirono  a  Garibaldi  nel  18b0  II  -otter J*  n0, 
vena  Il-rlll0,m  dm.  spec  nap^Ba .tao, I.        . 

piCCIUOl  O,   RB&8"Ì  Gambo  P.Ù0JJ-» 

lungo  che  sostiene  il  fiore  isolato  il  iruuo.  .^ 
glia  |  */»  «»»>  n«to«n«  a,  —  \  d,  f%*>£^  M- 
Smembro  a  forma  »»  P1M»X  'a  mbe  II -»»»  * 
taccatura.  1  debole  sm  -  «""eàf*Td%ro,  di  f 
Fornito  di  picciuolo,  tì  -e»0- mn  °'n0  '  picciuolo 
iello.  .-"^^fiL^a^trac^a  *_«* 
PICCO,  Tagnl  scoglio;  Cima,  J"*^.^ 
«.ri  <te«e  4/p».  I  d«?'o  Maledetta,  n 


t.os<  <le««  ^'P«-  ae"a  f^™,.  i  ànda-™  °  "i 
^421  1  a  —,  In  linea  verticale  1  '"'™ '  _.  i  e* 
P?o,ondarsi  in  mare.  |  colarc,mand^e  a  I  ,a 
rincora  a  -,  in  posizione  tale  che i  w  »Verp 
sce"ndTvert,calmenPte  dalla  nave  su  di  n»  I,  f  ? 
come  un  mezzo   pennone   fornita _ai   b  p,r» 

ali  estremità  e   disposta   obl.quamen^ ^^  f.f, 

ore  e  roppiera  di   albero  m»bB 

'tesa  la  vela:    deve  potersi  g  ^ „„ 
.tetra  per  ricevere  il  vento     d.  / 
corto,   che   nelle  burrasche ^«"fc.  |  Fr 


isposta    obliquami.»-  -      e, 
I  supenore  e  roppte?.  d.   albero  m agg.or e/d 

pìCCOl  O,  ^Vi^roi^na"  l^"'^^ 
za  o  numero  o  estensione .  » '«fS.Jd.).  I  ^ 
in  più  dimensioni  insieme  (opp.  a  t»ra 


Poco  cresc  uto.  Che  ha  poca  altezza.  |  statura.  | 
ancora  — .  |  lettera  — ,  £?  minuscola,  j  Di  poca  età. 
I  i  figli  tutti  — .  |  diire anni.  |  Sparuto,  Corto.  |  Mi- 
nore. |  Il  —  san  Bernardo,  rispetto  al  grande.  | 
uscire  dalla  —  porla.  |  la  misura  —.  |  miglio  — ; 
libl-ra  — .  |  in  —  proporzioni.  \  ridotto  in  — .  |  spese. 
|  una  —  (eli.  porzione),  in  trattoria  |  Scarso  di  nu- 
mero. |  compagnia  ;  comitato.  \  classe  troppo  — .  | 
famig'ia.  \  riunione,  ristretta.  |  Poco,  Esiguo,  di 
dimensione.  |  eredità,  somma.  |  v.  ora.  |  dose.  | 
somma.  |  /i'6ro  di  formato  —,  in  16°,  32°,  64'.  |  v. 
giornale,  levatura.  |  naso,  mano  — .  |  insetto.  | 
pezzetti  —.  |  pvb.  —  acqua  fa  cessar  gran  vento. 
|  la  —  Russia,  l'Ucraina.  |  Breve,  Corto.  |  in  — 
tempo.  |  i  giorni  —,  dell'inverno.  |  circuito,  -gf  v, 
corto.  |  velocità.  j$f  Modo  di  trasporto  pel  quale 
la  ferrovia  si  obbliga  di  portare  la  merce  a  desti 
nazione  in  un  lungo  termine,  f  v.  giornata,  j 
passi  |  discorso,  trattenimento.  |  Di  poco  conto.  |  di- 
vertimhiH,  piaceri.  |  sbaglio,  errore.  \  ima  —  cosa, 
Una  bagattella.  |  Debole.  |  vino  —  |  polso—,  Tftt.  | 
Minuto.  I  commercio.  |  legna  —.  |  Umile.  \  famiglia, 
gente.  \  di  —  parenti.  |  di  —  condizione,  stato.  |  »«- 
goziante,  artefice,  fraticello.  |  borghese.  Impiegato 

0  sim.  che  vive  della  sua  entrata  modesta.  |  v. 
mondo.  |  Meschino,  Gretto, Insignificante.  |  Napo- 
leone il  —,  Titolo  di  una  satira  di  Vittor  Hugo  con- 
tro Napoleone  HI.  |  gente  —,  |  animo  — .  |  e  vile.  | 
W  ^Sonm  —,  d'oro.  |  Caro  e  amato.  |  il  —  padre, 
lo  czar  Nicola  di  Russia  pei  suoi  sudditi,  poi  as- 
sassinato. I/erro  di  cavallo,  ^>  Pipistrello  minore 
{rhinolòphus  hipposidirus)  |  &  suore  dei  poveri, 
Congregazione  di  pie  donne  per  soccorrere  e 
ospitare  vecchi  e  infermi,  fondata  in  Francia,  ve 
n'è  in  Italia  dai  1881.  |  m.  Bambino,  Fanciullo.  | 
da  — .  |  camerata  dei  —,  nei  collegi  convitti.  |  Per- 
sona di  piccola  condizione.  |  Ragazzo  aiutante  del 
cameriere  nel  caffè.  I  Piccolezza;  Modestia  di  vita. 

1  nel  suo  —.  |  in  —,  In  piccola  quantità  ;  In  piccola 
forma.  ||  +-amente,  In  modo  piccolo,  umile,  basso. 
il +-ànlmo,  m.  Pusillanime.  ||  +-ello,  ag.  dm.  Picco- 
letto. ||  -etto,  ag.  dm.  Piuttosto  piccolo.  ||  -ezza,  f. 
Condizione  di  piccolo.  |  Pocnezza,  Insufficienza.  | 
del  dono.  |  Meschinità.  Frivolezza  |  Bagattella,  Ine- 
zia |  sob  — .'|l-ino,  ag  vez.  Piccino.  |  fanciullo  — 
Ida —.|| -Issi  mo,  sup.  |l -otto,  ag.  dm.  Alquanto 
piccolo,  Non  proprio  grande. 
PÌCC  Òlle    m'  p,cc0-  G*  Strumento  col  ferro  a 

'  due  punte  e  lungo  manico,  col  qua- 
te  si  rompono  i  sassi,  si  disfanno  muri,  ecc.  |  a 
taglio,  a  punta  di  diamante.  |  opera  del  —,  di  de 
molizione  |  per  rompere  la  strada.  |  a  lingua  di 
cotta.  |  Gravina.  I  »>^  Picca  grande.  ||  -onaio,  +-aro, 
m.  Picconiere.  |  Guastatore.  |  +Birro  armato  di  una 
specie  di  picca  ||  +-onare,  a.  Rompere  col  piccone. 
Il -onata,  1.  Colpo  di  piccone.  ||  -onie,  e,  m.  Colui  che 
adopera  il  piccone.  ||  -osagglne,  -osltà,  f.  Picca. 
Permalosità,  u  -osd,  ag.  Permaloso,  Puntiglioso.  || 
-osetto,  -osuccio,  ag.  dm.  ||  -ozza,  f.  Piccone  di 
ierro  che  da  una  parte  riesce  in  punta  acuta,  dal- 
laitra  ha  il  filo  come  l'accetta.  |  degli  alpinisti, 
per  scavar  la  roccia,  rilevar  gradini,  spezzare  il 
smacclo.  ||  -ozzlno,  m  dm.  Piccozza  o  scure  di 
"««nami,  per  sbozzare  piccoli  arnesi. 
PIC  ea.  *•  #P'CÈA-  A  Genere  di  conifere,  di  va- 
mao-je  rie  specie.  |  Abete  rosso  o  di  Moscovia, 
m  1 1  ,  albero  piramidale  da  bosco,  con  soli  ger- 
™ga  iunghi  guarniti  da  tutti  i  lati  di  foglie  aci- 
""[.' ac,ute,  fiori  maschi  per  lo  più  ai  lati  di  ger- 
1  oli  dell  anno  antecedente;  Zampino  (picea  excel- 
^ai.  j  orientale,  dell'Asia  Minore;  6ia«ca,  dell'A 
inm»  d  Nord.  || -eo,  ag.  «r.rÈus.  Di  pece,  Nero 
*r»m  1f  °,e'  '  -°'ina.  '•  t)  Alcaloide  volatile  nel  ca- 
carne del  htantrace  e  degli  ossi. 

fft?^'"?'  "5.'  ^E1-  (pm.  pwcppatn).  &  Pino  ame- 
,ano  cne  da  buon  legname   (ptnus  loeda). 

P I CÒZZO,  m   ni    -a    f'P''  W Ciascuno  dei  den- 
tro rtBii-         ,  ti,  2 per  mascella,  al  cen- 
ueuarco  formato  dagl'incisivi.-  nascono  dopo 
f  mesi.  |  dlt.  %  Frate  laico  del  convento. 

\'i\RJfc  ?•„*  Congregazione  di  preti  secolari 
zinn»  ..  ata  nel  1594  a  Picpus,  Parigi,  per  l'istr 
«ione,  l'adora  — 


picr  ato, 


pidòcchi  o, 


e 

istru- 

delin'V  "*uurazlone  del  Sacramento  e  le  missioni: 
°  steeSo  ordine  anche  le  Dame  dei  Sacro  Cuore. 


m.  *mxo6i  amaro,  acerbo.  /D  Sale 
formato  dall'acido  picrico.  |  di  potas- 
sio, di  ammonio,  esplosivi.  ||  -ico,  ag.  (pi.  picrici). 
Trinitrofenolo  che  si  prepara  nitrando  il  fenolo  ; 
e  cristallino,  amarissimo,  tinge  la  seta  in  giallo, 
viene  adoperato  come  esplosivo  (Melinite).  ||  -ina, 
f.  Sostanza  amara  della  digitale.  ||  -otossina,  f.  So- 
stanza amara  velenosa  che  si  estrae  dalla  coccola 
di  Levante. 

m.  «peducOlus.  <>  Insetto  man- 
cante di  ali,  bigio  giallo  sporco, 
rostro  retrattile  col  quale  sugge  il  sangue, 
forti  uncini  alle  zampe;  predilige  la  te-     ^Kd 
sta  dei  bambini,  ai  cui  capelli  la  femmi-    "Sii}? 
na  attacca  i  lendini  Ipedicùlus  capitisi.  |       B} 
l'olio  uccide  i  —.  |  de  le  vestimento,  che       ijF 
sta  anche  sulle  vesti.nenta  e  nei  letti  su   pidòcchio 
dici,}?  vestimenti).  |  dei  malati,  giallo  pal- 
lido, più   grosso  (p.  iabescentìumj. .  |  Gorgoglione 
della  rosa.  |  delle  galline,  Pollino   (di  mare,  Sorta 
d'insetto  acquatile.  |  minio,  risalito,  Persona  ricca 
di  vile  origine.  ||  -accio,  m.  peg    ||  -crìa,  f.  Sordi- 
dezza, di  avaro,  taccagno.  |  Cosa  di  poco  momento, 
Miseria.   ||  -etio,  m.  dm.  ||  -no,  m.  dm.  ||  -rso,   ag. 
Pieno  di  pidocchi,  f  Sordido,  Miserabile,  Spilorcio. 
Dieci  e     m'  'acrt-  r"ft-   #PKs  -ois.  9  Membro  e- 
"  '   stremo  degli  arti  addominali,  costituito 

da  26  ossa,  in  3  gruppi  :    tarso,    metatarso,  dita.  J 
caviglia,  collo,  fiosso,  nodo,  noce,  malleolo,  pianta 
del  — .  j  debole,  malato.  |  piatto,  equino,  varovalgo: 
deformità  congenite  del  piede.  |  in  punta  di  piedi. 
|  su  due  —,  Subito,   All'  improvviso,  Senza  muo- 
versi. |  mettere  i  —  inmolle. \v.  mattone;  corto. 
|  darsi  la  zappa  sui  —,   Fare   il  proprio  male.  | 
storti,  a  x.  |  ignudo.  \  v.  lavare.   |  a  —  libero, 
Jtj  In  libertà,  non  in   prigione.   |  <>  Gamba.  |  v. 
lepre,    montone.  |  biforcuto.  |  dei    molluschi, 
Organo   muscolare   ventrale   locomotore.  |  f§  Cia- 
scuna delle  4  estremità   che  poggiano  sul  suolo: 
è  protetto  dall  unghia  o   zoccolo.   |  ;  latto,  piano, 
con   suola  piana  invece  che  concava;  colmo,  esa- 
gerazione del  piatto;  colmo  con  nocchi,  con  calli; 
incastellato  ;  a  talloni  stretti.   |  grasso,  pieno,  con 
cornea  molle;   magro,   con   cornea   sottile  e  fra- 
gile;  cerchiato,  con   rialzi   circolari  sulla  mura- 
glia; vetriolo,  ghiacciolo,  scheggiato,  con    unghia 
arida  e  secca.   |  della  briglia  o  staffa,  Gamba  si- 
nistra ;  della  lancia,  destra  |  balzano  da  un  — .  | 
Jfc  Asse  che  porta  i  rami   prodotti  per  biforcazio- 
ne dicotomica.  Fusto  d'albero,  di  vite,  di  edera.  I 
Jar — .  |  Pianta,  erba  o  albero,  Pedale.  |  di  fico.  \  del 
velo,  Parte  basale.  |  vitellino,  Gichero.  |  di  leone, 
Stellarla.  •  colombino  {geranlum  co/umbfnumì: 
ha  le  foglie  divise   in  5  parti   coi  pezioli  lunghi. 
|  di  gallina,  Fumaria  officinale.  |  Specie  del  gene- 
re ranuncolo:  pie  corvino,  di  mbb.o  (ranunculus 
acns):  d asino.  Farfarello  (r.  bulhósus).  \d elefan- 
te, Curiosa  gigliacea,  con  rizoma  tuberoide  epigeo 
dei   diametro   anche   di  1  mt.,  coperto  di  borchie 
corticali    dure    poligonali    {testudtnarìa  elephanlì- 
pcs).  |  d'uccello,   Papiiionacea  foraggiera  coltivata 
da   noi,    spontanea  della  penisola  iberica;   Serra- 
delia,  [ornithopus  satlvaì.  |  di  ga  lina,  Erba  nocca. 
|  di  oca,  Rosiflora  montana   a  foglie   pennate,  ar- 
gentee di  sotto,  e  fiori  gialli  ipotentitla  anserina). 
|  com.  nella  forma  pie, pied:  di  montagna,  Radice.  | 
Estremità  inferiore.  |  di  argute,  parapetto.   |   della 
torre.  |  a  —  di  pagina.  |  »>$  di  asta,  fucile,  lancia, 
Calcio.  1  'arme!  esci,  di  comando  per  far  abbassare  i 
fucili,  ideila  croce.  \a  —  dì  una  fontana,  Sotto,  Pres- 
so. |  ff  di  pilastro,  colonna,  arco,  volta,  Piedistallo, 
Piedritto.  |  della  scala  |  de  bicchiere  a  calice;  della 
tazza.  \da  — ,  Dalla  parte  inferiore,  \fare  i  pie  gialli, 
de!  vino,  Guastarsi.  |  Cosa  a  forma  di   un  piede.  | 
di  porco,  Palelle  attorto  verso  il  mezzo  e  puntuto, 
nei  reticolati.    Palo  di  ferro  come   zampa  per  ri- 
muovere i  grossi  legnami.  |  Base,  Sostegno.  |  j'  4 
—,  di  letto,  sedia,  tavolino.  |  Cavalletto,  Mensola, 
Trespolo.  |  della  catinella.  |  pigliar  —,  forza.  |  te- 
ner —,  Occupare  una   posizione.  |  aver  —.  i  *esser 
—,  Far  da  sostegno.  |  ff  dell'arpa,  Specie  di  panchet- 
tino  su  cui  sono  fermati  la  colonna  e  il  corpo,  e 
ne  sporgono  ì  pedali.  |  mancare  il  terreno  sotto  ai 
—.  |  Fondo  del  mare.  |  non  c'è  —,  Non  si  tocca  il  fon- 
do.|Condizione.  Stato.|s»  questo  —,  A  questa  prò- 


piede 
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Piemonte 


porzione.  |  di  casa,  Economia  domestica. (sopra  un 
altro  —.  |  esser  nei  —  di  alcuno.  |  con  un  —  nella 
fossa,  Vicino  al  morire.  |  guardarsi  ai  —,  Esami- 
nare bene  le  sue  condizioni.  |  ?>^  sul  —  di  pJce, 
di  guerra.  |  pi.  Con  l'idea  del  reggersi,  essere,  esi- 
stere. |  essere  in  — ,  pronto,  fermo,  dritto.  |  met- 
tere in  —,  in  pronto,  Apparecchiare.  |  fabbrica 
tuttora  in  — .  |  stare  in  —,  in  vigore,  fermo  stato. 
J  in  —,  Ritto  colla  persona;  di  pezzi  che  hanno 
la  maggior  dimensione  verso  l'alto.  |  tenere  in  —, 
Mantenere.  |  cadere  in  —,  Uscir  salvo.  |  opp.  a  capo, 
principio,  Parte  estrema.  |  del  compasso,  Punte.  | 
v.  capopiede.  |  Da  cap  >  a  piedi.  Dall'alto  al  bas- 
so, Da  un  estremo  all'altro,  In  ogni  parte.  |  a  — 
del  letto,  opp.  a  capezzale.  |  dormire  da  — .  \Jarsi 
da  —,  Cominciare  dall'uno  dei  capi.  |  rimanere  a 
—,  da  —,  da  ultimo.  |  Tratto,  Estensione.  |  Misura, 
che  presso  gli  antichi  era  calcolata  un  quinto 
del  passo;  nei  moderni  dove  è  misura  agraria, 
dove  mercantile  ■  Roma  mt.  0,299  ;  Carrara  0,324  ; 
Udine  agrario,  0,681,  mercantile  0,341;  Torino  agr. 
0,347;  Perù  ia,  mere,  0,366  ;  Bologna  0,380;  An- 
cona, agr.,  0,410:  Milano  0,435:  Brescia  0,475  ;  Ve- 
rona, mere,  0,649;  Treviso  0,676.  |  quadrato,  cu- 
bico. |  inglese,  mt.  0,304  ;  austriaco,  0,316.  |  5  Parte 
del  verso,  di  2,  3  o  piti  sillabe.  |  dattilico,  giam- 
bico, trocaico,  ecc.  |  verso  di  6  — .  |  v.  dipodia, 
catalettico.  |  J  delle  canne  dell'organo,  Ancia.  | 
X  Maschio  inferiore  di  ogni  albero, 
che  si  ferma  con  le  biette  nella  scassa. 
|  Estremità  inferiore  della  vela.  spec. 
triangolare.  |  di  ruota,  Pezzo  ricurvo 
di  raccordo  che  unisce  la  ruota  di 
prora  alla  chiglia.  |  di  pollo,  Nodo  su 
cima  di  manovra,  che  fa  una  capocchia 
come  zampa  serrata  di  pollo.  |  v.  ga- 
gliardetto. |  Con  l'idea  del  cammi-  piede 
nare,  progredire  :  muovere  i  — .  |  pren-  ai  pollo. 
der  —,  |  A  ogni  pie  sospinto,  A  ogni 
passo.  Spesso.  |  v.  fermo;  piano.  |  a  —  asciutto, 
Senza  bagnarsi.  |  il  ruscello  volge  il  —  verso  il 
fiume.  |  Cosa  che  va  coi  suoi  piedi,  bene,  da  sé.  | 
andar  —  innanzi  —,  passo  passo.  |  metter  —,  En- 
trare, Penetrare.  |  mettersi  la  via  tra  i  — .  |  porre 
il  —  avanti,  Prevenire.  |  porre  i  —  dietro  le  orme 
altrui.  |  volgere  il  —,  Andarsene.  |  Con  l'idea  del 
correre  :  con   l'ali  al  — .  |  Saltare   a  pie  pari.  |  a 

—  giunti.  |  mettersi  i  —  in  capo.  |  Con  l'idea  del- 
l'impedimento al  cammino:  a  —  zoppo.  Zoppican- 
do. |  dar  dei  — ,  Urtare,  Inciampare.  |  un  —  in 
fallo.  |  mettersi,  venire  tra  i — .  |  legali.  |  v.  piom- 
bo. |  non  cavare  i  —  da  una  cosa.  |  levarsi  di  tra  i 

—  alcuno.  |  Con  l'idea  del  calpestare,  opprimere  e 
delia  soggezione:  vedersi  il  nemico  ai  suoi—  ^met- 
tersi sotto  i  — .  |  ii»  —  sul  collo.  |  andare  ai  —,  genu- 
flesso. |  gettarsi  ai  — .  |  sottomettere  ai  —  del  trono. 
I  prostrarsi  ai  —,  |  abbracciare,  baciare  i  — .  |  bat- 
tere i  —  a  terra,  per  stizza.  |  lasciarsi  cadere  ai 
— .  |  mettere  i  —  al  muro,  Fermarsi  in  una  risolu- 
zione. |  puntare  i  —  ,  Ostinarsi.  |  In  relazione  con 
le  mani.  |  con  le  mani  e  coi  —,  A  tutto  potere.  | 
consegnarsi  mani  e  — .  |  andare  a  quattro — .  |  fatto 
coi  —,  aliti  peggio.  |  In  relazione  a  chi  va  a  cavallo 
o  in  carozza.  \  a  — ,  a  piedi,  Coi  propri'  piedi.  | 
dare  dei  — ,  Spronare.  |  gente  a  —,  Fanteria.  |  ser- 
vire a  — .  \col  —  nella  staffa,  In  procinto  di  par- 
tire. |  essere  a  —,  senz'aiuto,  deluso.  |  tenere  il  — 
in  due  staffe,  Esser  pronto  a  tutt'e  due  i  casi,  par- 
titi. |  pvb.  Chi  ha  buon  cavallo  in  istalla,  può  an- 
dare a  piedi.  ||  'a  terra,  m.  fr.  pied-à-terhe.  Alloggio 
provvisorio,  di  passaggio.  ||  +-ìstile,  -àstile,  m.  f][ 
Piedistallo,  Stilobate.  |T+-icaj  v.  pedica.  ||  -impen- 
nato, ag.  f  Che  ha  le  ali  ai  piedi.  ||  -ino,  m.  vez. 

|  dì  bambino,  donna.  \  ben  calzato.  |  A,  pi.  Gambetti 
in  punti  equidistanti  della  parte  posteriore  della 
mostra  d'orologio,  che  entrano  in  corrispondenti 
buchi  della  cartella,  e  son  tenuti  saldi  con  per- 
metto o  biettina.  ||  -istallo,  -est-,  m.  comp.  f%  Mem- 
bro massiccio,  com.  quadrangolare,  che  serve  di 
sostegno  a  colonna,  statua,  vaso,  candelabro  e 
sim.  |  zoccolo,  dado,  cimasa  del  —  ,  \  mettere  su  di 
un  —,  Esaltare,  [far  da—,  Aiutare  a  salire  Sor- 
reggere. |l  -one,  m.  acc.  »pedo  -Cnis.  Grosso  piede. 
||  -ritto,  m.  fi  Sostegno  con  piede  dritto,  senza 
modanatura.  ||  -uccio,  m.  dm.  ||  -uccino,  m.  dm.  vez. 


nÌPO'arP    a-  (PJ'f-  *".icare.  Flettere,  Contrar- 
r"BS  al  ci  re,  Abbassare  uno  dei  capi  verso 
l'altro.  |  foglio,  lettera,  panno.  |  braccio,  ginocchia. 
|  ramo.  |  le  mani,  Intrecciarle  al  petto.   |  molla, 
stecca,  [ad,  in  arco.  |  in  2,  4,  8.  |  Inchinare,  Cur- 
vare. |  la  testa,  il  capo,  Annuire,  Rassegnarsi.  |  la 
fronte,  per  riverenza.  |  la  linea.  \  il  corpo.  |  Rav- 
volgere, a  tratti  distesi.  |  «.Porre  a  più  doppi'  i  fo- 
gli stampati  ord  natamente  secondo  la  numerazio- 
ne. |  con  stecca,  macchina.  |  Far  cedevole,  arrende- 
vole, Indurre;   Vincere.   |  T orecchio,  Consentire, 
Dare  ascolto.  |  V  animo.  |  P  ostinazione.  |  il  grop 
pone,  Mettersi  a  lavorare.  |  Avvolgere  |  bandiera, 
lenzuolo.  |  nt.  Inclinare  ;  Ripiegare  ;  Cedere  ;  Accen- 
nare a  cadere,  mancare  ;  Gravitare,  Incurvarsi,  Ab- 
bassarsi, Volgere,  Pendere.  |  sotto  il  peso.  |  a  de- 
stra, indietro.  |  in  avanti,  di  fianco.  |  a  ponente.  |  Si 
spezza,  ma  non  si  p  e  a  (1.  Frangar,  non  flectar). 
j  rfl.  Cedere,  Condiscendere,  Indursi.   |   al  volere, 
alle  preghiere.  |  a  misericordia.  \  al  male,  al  peg- 
gio. |  Flettersi.  ||  -a,  f.  Movimento  e  atto  e  punto  o 
linea  del  piegare;  Volta.   |  del  braccio,  del  ginoc- 
chio, Piegatura.  |  di  drappo,  vela,  corda,  Parte  pie- 
gata e  modo  del  piegare.  |  veste  con  molte  — .  |  del 
manto.  I  fi  del  drappeggio,  panneggio.  \  rigide,  uni- 
formi, libere.  j  Segno  di  piega.  1  le  —  del  fazzoletto, 
tovagliuolo.  |  calzoni  con  la  —  avanti.  |  Curva,  Go- 
mito. |  Andamenti,  Direzione.   |  prendere  una  cat- 
tiva —,  Mettersi  verso  il  male.  |  dei  capelli.  |  *s$ 
4Atto   del   dar  volta,   cedere,  Ripiegamento.  |  dar 
— .  |  Parte   recondita,   Intime  fibre,  dell'  animo.  | 
nelle  —  della  coscienza.  |  Sinuosità,   Ambagi   |  del 
discorso.  ||  -abaffi,  m.,  comp.   Striscia  a   rete  che 
si  tiene  stretta  sui  baffi   e  annodata  dietro  la  te- 
sta, per  dar  loro  la  piega  in  su.  |l  -abile,  ag.  Che 
si  può  piegare.  |l  -accia,  f.  peg.   Piega  mal  latta.  || 
•amen  o,  m.  Modo  del  piegare,   Curva,  Flessione. 
|  pi.  del  busto,  @&  Esercizi'  ginnastici  del  piegare 
il  busto  in  ogni   senso   stando   dritti.  |  Abbassa- 
mento, Depressione.  |  di  voce,  Inflessione.  || -ante, 
ps.,  ag.  Che  piega,  si  piega.  ||  -ata;  f.  Atto  del  pie- 
gare in  una  volta.  ||  -ato,  pt.,  ag.   Ravvolto  in  più 
pieghe.  |  veste,  panno  — .  |  Curvato.   |   Ceduto,  Ar- 
reso, Ripiegato.  ||  -atore,  m.  -atora,  -atrice,  f.  Che 
piega.  |  ^  dei  fogli  stampati.  |  macchina  — ,  nella 
tipografia.  ||  -atura,  f.  Atto  ed  effetto  del   piegare. 
|  del   corpo,    Flessione,    Torcimento.   |   Fattura  e 
spesa  del  piegare.   |  Luogo   dove   avviene   il  pie- 
gare. |  Segno   della   piega.  |  della   ruota,  Curva.  Il 
-aturina,   f.   vez,  ||  -hegglare,  nt.   {-cggio).  8,  & 
Panneggiare,  Drappeggiare.  ||  -heita,  f.  dm.  Pie- 
cola   riega,    di    stoffa,   a    cucitura    ||  -hettare,  a. 
Disporre  o  ridurre  in  piccole   pieghe.  |  il  petto  di 
camicia,  camicetta.  ||  -nettato,  pt.,  ag.  |  orlo  —  I 
cuffia  — .  ||  -nettatura,  f.    Lavoro   del  pieghettare 
vesti.  |  a  macchina  ||  -hettina,  f.  dm.  vez.  Il  -netto, 
m.  dm.  Piccolo  piego.  ||  -hevole,  ag.  Piegabile,  Alto 
a  esser  piegato.   Flessibile.   |   Arrendevole,  Cede- 
vole. |  animo  — .  |  alle  lusinghe.  \  Sinuoso  ||  -hevo- 
lezza,  f.  Arrendevolezza,  Flessibilità.  || -hevolissi- 
mo,  sup.  ||-hevolmente.  In  modo  pieghevole  |l-°> 
m.  Plico,  Fogli  ravvolti,  piegati,  Involtino  di  let- 
tere e  sim.  |f  -ollna,  f.  dm.  vez.  Piega  gentile,»1 
vesti.  ||  -ollnare,  a.   Far  piegoline.  ||  -ona,  f.  acc 
Grossa  piega.  |j  +-oso,  ag.  Pieno  di  pieghe.  ||  -ucci». 
f.  dm.  spr.  di  piega.  ||  -uccio,  m.  dm.  spr  di  piego- 
*pleaglo,ta.*fi.  piège.  Mallevadore  || -erta,1  <"■ 
curia,  Obbligo,  Malleveria  (v.  pleiaria). 


pièno 


pie! 


ite    t  #t'J«'«>v  bacinella.  ^*  Infiamma2)?: 
llo>   ne  della   mucosa  del   bacine 


....etto  e  de: 
colici  renali.  ||  -onefrite,  f.  Infiammazione  del  ba- 
cinetto renale  e  dei  reni. 
*piella,  A  v.  picea. 

ni  Amia     f-  **""  Pus>  <*'l**  sangue.  ^  »*• 
pi  BUIIcl,  lattja  per  penetrazione  di  micrqrga 

nismi  del  pus  nel  sangue,  onde  ascessi  diffusl  P  . 
il  corpo.  (I  -amico,  ag.  (pi.  -(').  Di  piemia.  B  -ina» 
Albuminoide  del  pus  ,  t. 

piemónt  e,  ?i;^S:pf*  {< % 

regione  a  pie  delle  Alpi  dalle  Marittime  alle  * 
ponzie.  |  //  —  fondò   l'unità  d'Italia.  I  *    A|. 
del  Carducci  a  gloria  del  Piemonte  e  di  Cario < 
berto.  ||  -ese,  ag.  Del  Piemonte.  |  dialetto  —,  8»* 


italico;  nella  letteratura  «PDarisec  <•„„  r  r-  », 
lione.  sec.  15°.  |  raercito-^. ite  f  «  Vw."*.1" 
manganesifero  violetto  di  San  Marcel  in  Pie^ótt 

pien  o,  pieno,  w-  ipj-i-  *plEnUs.  Riempito 

i^^Bo^^^^- 

non  va   nel  vuoto'  TcosÙérì  in""'  folP°-   che 

7,ÌJ?  r~'   '  ■come  un  "«■  \noci  -    I  colore        Z 
Comp \Zg7co7-TsUèU*-  '  P4«o    Co^i  - 
sanitaTriìpos ta T~  TJJZrZ*,' ?"'0"  '  ?"arig>°«- 
Piuto    I  aver        1,  '* esa"nente.  compmta.  |  Adem- 

camento  e  difètto  I  &  ;L,  tero'  Pnvo  dl  man" 
-^«or»o.  |  nel-^r7d£e™;  ??,'!***■  I  * 
ventu.  |  mercede,  ricompensa 7 /luna!  ?£  ~  *'°' 

'  -.  |  adunanza -fa  -  corni  7»  '  sc'Aura  laraa 
semblea.  |  approvato  a        ,%?'  '  '"  Z  Camer"<  <"- 

pancia  —  I  Knn  n«i.ZA  ,!  baz,°>  Saziato,  a 
"dato  |  averne  lefasche K  "%■  '"^-J  Stufò,  An- 
cona 1.  di?rJ~J?J<j~-  '  Rlcco'  Abbondante.  I 
samente.  ìdYwnì  bl«  £"%"■  a-«<"»',  Copio! 
Wu,  bontà  £?*';  *,%  %„%">  1/»  sole,  luce.  |  di 
disfa  to,  Ócc/pati  Coitfó  *»'  *""»"»«■  I  Sod- 
lentezza,  amore  Idi  sve^lZl.  w""0'  '  *  gioia,  con- 

<-  0liZS.Tdi'baCZT%elTrbÌa'  ?«S 
"«ni,  cambiali    nhM./  g  '•  dcb>''>   Peccati,  vizi; 

^'-to,  Affli  fo'  * ^ìZTmll,*  fS'"POrCi- 1  Mole' 

>«r>ghi,  impicci7notyo^th{ZuTr;,,,g"ai' 

cì<i,  nu,g£nTi%tFch,7hmnn?ti-  I  »  Modi,  bu- 
™statori\Ur\."  ~J*  tHmlllth  ""'oli,  rumori, 
fon.  I  *,„-!' t rrtno  —  dt  sassi,  fossi.  |  di  aitai fa- 

f«  -MlStti'iaVualV  2?  attimo  ™%° 
v»nb,e.  I  difanJf  nlt  ■  l'?  l.a  sera  del  3  no- 
"*'■  I  lavoro  g%  "'■  "{giostro.  |  di  pulci,  ci- 
f«oni,uova  7oll  7?'  '  !ipien0'  '  ^cofi  ?e- 
"teramente  'l^pt  siTc  '  %7i,tì P'f no'  Plena-°ente, 
dl2ione  di  pieno'  1 1 L  E"Pluto-  ni  Stato  e  con! 
»  che  il 1 e,  Lì/n  a,'Te-    ,l  ""oto  risuona 

ln  P^no-  I  P  enezzaPeCo^oI,ftt'ÌnsÌem,e  ■  vuo'° 
^Pimenti,    a2a'  Colmo-  i  "d  —  della  notte  I 

^PleTo?di'naveemcPaIZnfr  i  &"  *~\  "C"r™ 
?«"  le  sue  voci  inJ£jf.df"organo>  Sinodi 
'™vrabhnnIio„I     \,,  ,n8|eme;  di  orchestra    II  -a   f 

DeviscToHeaeniZnanndrf'a^»a  corrente   Per   ploggBio' 
Idi..  ,",?>  e  fondanone.  I  dell'Arno,  del  Po  del 


1145 


Abbondania.  |ì  4,^*'  otóo"?^'  CS?^ 
di  Pieno,  di  spettatori    zennr    i fi-  °*j "Lim'  Stato 

l 'Cnu!  ,dm-  Pi-"ost"'^-°  ^ssol^r-11 

Pientfsslmo,  sup,  v   pj0  *  " 

I  Pieride,  |^^fe*«pota*wM«. 

dalle  Muse  in  ufa  sfidi  f„'SÌ°f1?I?che  sconfi"« 
che.  |  Le  -,  Le  Zi  Ji'  fono  trasformate  in  Pi- 
nella Tessaìia  I  idenere  S,"?'6/  ,monte  Pier'° 
varie  specie  de?h£«?,  dl  farfalle  diurne,  di 
g«anti  copirtedfuna  Srfn^  K°n  4  ali  tondW 
ture  nere,  antenne  lunsh7  n,  t-b'anca  con  vena- 

•  sporgevi  e7roboscdge  c'he  neÌloC°sTi'»0nStrf,ErancIÌ 
si  awo  gè  a  spirale  d7„„„  ?  °  stat0  di  riposo 
di  alberf  frutSerU  i  brSchf  neeHa°VnriSUl'e  f°E'Ìe 
pente  finiscono  à  spogliar-  P«  h.Pn7'^era  se" 
hori;  le  ninfe  trasformandosi  in  f.rf  il"  ,f°glie  e 
cadere  gocce  di  color  rTZ^  farfalle  lasciano 

t*gi>.  Idei  navo^XvonZfr^T^  &£?+ 
cardamìnes).  |  v.  cavolaia  sdamine  (p. 

pierrot,  fr.,  v.  pagliaccio. 
+PÌèta,  Lfòrat0Qancora   in   Poesia!    «pietas 

pietà,  +-ate,  -ade,  t***»-6«,  com- 

Per  gì'  infelici  e  miseri,  MiseSdi»6',  Tene"zza 
vare-.  |  invocare-  I  &  t„?rdu-  \  avere,  pro- 
^Usare  ,niserico7d.a:  |  {Zulà^e^  ™mF*2™™  t 


|  muovere 


Una    lìir^vinn,.      «« 


f*  ca'ca  foìl.  «.h,.  ~-  '  '  g"asti  deiìa  —  I  Gro«- 
uo«o  Caai^Sn  U"a  d,ir?zion^  occupa  un 
"""tati  i  ij„r  I  t'asportato  dalla  —  dalla 
«"»•  che  'occupa  tuinT  ÌL~?,'  C»°cors0  gra'naSdl 
°e«i  sera  |  g£I UJ  "  l  P?^1  di  sala.  teatro.  I  far  - 
f?- 1  &ghaèui  q1T/"/a,A1bbondanza.i,08"a?Im- 
l*r  la  £  Sftòt/fJ'"'  \*'*>lort.\ Colmata. 
,.  ,  Zi  Ia  pieno-  «  -amente, 
"    soddisfatto 


tamente.  |j 
II,  -erella,  f. 
Stato  e  con- 


«»VM?;  •> ì  -  ' ff  Vis.». 

is>-  PiccoUSsere  in  Piena,  de   " 

4il'oiie  (S1:.p,«n';  di  fiume,  ll- 

^22s-  iS"?'  Interezza.  |  della  luna  |  O 

""Pi.  »  cLtforze'   I   Piena,  Impeto,  Foga    C 

e^r^deHaPprD0evD'dednÌrSÌ  in  Cui  «'  ademp  òt 
S'entore  e  ali»  fT        e?za'  come  aIIa  nascita  del 
4eI  «ondo  |  ff  rfi?,0""0"18  dì  Augusto  o  allTfine 
I  S  dell  armonia.  ||  -is,tmo,  sup.  |  |-i„| 


Usare  misericordia,  j 'svenne'Ter'ìà 
J  — .  |  con  occhio  di  —  i 
Qui  vive  la  -  quanà\ 

(Dante).  |  per  -.  |  senza 
—,  Spietatamente.  |  Cosa 
compassionevole,  Spetta- 
colo miserando.  |  a  vede- 
re, sentire.  |  Opera  pieto- 

St  |v-,  Z°1te'  I  osP>z>° 
d'--  I   8,  S  Gruppo  di 

?TJSt?,^orto  e  di  Mana. 
|  di  Michelangelo,  del  Pe- 
rugino. |  Cesa  della  - 
I  venerazione,  Rispetto  e 
amore.  \  filiale  ;  verso  t 
genitori,  la  patria.  I  keli- 
gione    Divozione,   Culto 

I  pratiche  di  —.  |  Uhri  d'i  ,  =!^^=^=B 

-.||-an2a,f.V,vandaser    ¥*!?ì  d!*  B™narrotti; 
vita  a  mensa,  Piatto  |",  '  Basuica  dl  *■  Wetro. 

Piètica,  fù/^ic2omlaai.P1')-.^  Arnese,  costi- 
passo,  nel  quale  s'inc»?)rnghe,-,m,perniate  »  c°ni- 
di  unì  traversai  detta  p.„?.lncI,,na.ta'  P0gSiando  su 
in  assi  dT  2  uomin  ehP  m.n'  U  ™ve  da  seSa«i 
mente  sul  piano™  eniclle  ]"  Sega  °bIit!ua- 

P'iet  Ì§mO,  sm'^ot'rjna,dei  pietisti.  || -(sta,  ag., 
di  Pietà  fondati  ^^  .\ll feS  ^ulTel 

dia  |  curare,  asTSf^Vacc'o^-^TTT 

I  opera  -,  'di  /ersta  di'  g%  di^el'Tv  '  2  "' 
z.ogna;medfco.  |  mano  -  in  l/fn  '  Tv?  e  J" 
pietà,  Commovente.  Istori  racconfn  i  7'  '  Che  fa 
Pieno  di  rispetto  e  tenerezzl  I  vèlt  l.Amorevole, 

fffft1  »r;  ;«■■£»;  IK«S,S 


pietra 
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pigióne 


pigliare 
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pietr 


»  Sostanza  rocciosa,  che 
a,  L'^che^o^atenalc  di  coStS- 


picu  «,   Berve  anche  come  m»ici>»^ 

s:  «tt.figLarr  sparsa. 

secondo  la  falda;    usata  molto   i »  » °"??f?«ia   az- 

j/^  |™«a,  Mattone.   |  non  lasciar  -  sopì  a  -, 

che'  da  ostacolo.   |   G«W*,   SO*!*»»*  .«»«  -•  I  v; 
I  Cosa  dura  come  pietra,  insensibile.  |  f'<°rerat.^ 

r^emn4"oT-aIa;    .  "efrat'af,,  ft V^S 
J!r,     ,-,    p.etritìcante.  Il  -  na,  t.  vez.  I  -Ino,  m.  vez. 

£2S  d.  pietra  |  polipi  -  l^*ft^ 
vato  nella  pietra.  |  /««a  -•  I  a.f^f  ,1°  f  dm  BPle. 
^al^Tduì  LapUio"  fp^la  ptetra  pre^ 
ztow  li  -uzzoli  r.  dm.  Lapillo,  Calcolo.  I  »»**•»•»«* 
5L  ^«"Tunoletta.  -uzzolirla,;.  dm;v°?rpBO 


*■«  diae  rasi  Si  asftlttft:  2» 

Z^;.T^^bST  -  Basilica  d.  San 
Filtro  in  Roma;  y.  cupola  .  «*  £ »£ fornai  »« 
intitolata  alla  prigionia  di  San  Pietro  in  ram  , 
Montano,  Chiesa  dedicata  al  suo  s.uPP"z'°'Fegta 
un  tempietto  centrale  di  Bramante |  ton ■-£%£ 
in   suo  onore,  29  giugno    |   e  Paolo    ^e  ^ 


pila 


f  «plebs  -is  plebe."»  Chiesa  parroc- 
pieve,  fch*f,eEche  haPsotto  di  se  altre  chiese 
rurali  o  filiali;  Pievania.  |  Giu- 
risdizione del  pievano,  Popolo 
retto  dal  pievano.  |  di  Cadore, 
«  Ode  del  Carducci,  a  cel  bra: 
re  la  sollevazione  dei  Cadorini 
guidati  da  Pietro  Calvi  contro 
l'Austria  ||  -anale,  ag.  Di  pie- 
vano. |  chiesa  -.  Il  -ama,  f.  Pae- 
se retto  da  un  pievano;  Pieve. 
|  Ufficio  e  dignità  di  pievano.  || 
-ano,  ni.  Rettore  della  pieve; 
Pievano.  I  il  —  Arlotto,  Arlotto 
Mainardi  del  Mugello,  rettore 
della  chiesa  di  S.  Cresci  a  Ma- 
ciuli,  celebre  per  il  suo  spirito 
e  le  facezie  (morto  il  14sd).  H 
-anello,  m.  dm.  Pievano  povero, 
modesto.  ||  +-lale,  m.  Piviale.  || 
fere,  m.  Piviere 


Antica  Pieve  delta 
la  Sagra  ;  Carpi. 


+-lere,  m-Jiviere.  re    ~  Stru. 

pieZOmetrO,  £e  ™p"r   misurare  &  com- 
pressibilità dei  liquidi. 
+pUanìa,  v.  epifania. 

IT,  .»lI-.--i„l„  „    f  #atd     pifes  J 

piffer  o,  +piTero,  m.  -a,  Specie  di  ottavi- 

facevano  una  specie  di  fanfara     |Souatore  ai  P 
fero    I  ovb   v.  montagna.      schr.  i  »as """ 
Sedo  II -are,  nt.  Sonar!  il  piffero.  |l -aro,  m.^ 
tore  di  piffero,  che  viene  dalle  montagne  «cine  » 

acc,  ||  -otto,  m.  Piffero  grandetto. 

+pìeamo,  *7if,r*vov,  A  v- ruta-  .      ... 

-pigargo,  •mrtavm  che  ha  natiche  bianche;  4' 

aquila  marina. 

♦piggiorare,  -e,  v.  peggiorare,  ecc. 

Spigherò,  -tà,  v.  pigro,  -i  zi  a. 

«/a/ama    l,  ingl-  ««ma  (indiano).  VeSte  da  «sa 

HaTetto,  larga,  di  giacchetta  e  calzoni. 

•„:„„    a.  *vi.   pins1*he    (pinzare).   P«sfV 
pigi  are,  Calcare,   Premere.  |  U  uve  (*■  *% 

Tare).  |  il  tabacco  nella  pipa.  \  ti  "'"Tla  v">«°< 
stole    nella  folla,  con  l'urtare,  stringere  |/«  P«e(U 

Ingrossare  il  conto.  |  Un  f"  «  «  ^*g'a'deV  pigiare.  1! 
ai  calca,  folla.  ||  -amento,  m.  .  Modo .del  pig^      , 
-ata,  f.  Atto  o  lavoro  del   p  giare  in  una  vo 
dare  una  -.  Il  -atlna,  f.  vez II ~to,  P'-rSroeoto  f*< 
|  tra  la  folla,  stretto    II  *-alo£,  t.  |t™me   „ 
pestare,  ammaccare  ||-atotò,  mat?fe   ".atrice,  <• 
oiEiare  le  uve;    Follatore.  Il  -atore,  m.    *  jlinon 
Che  pfg  a.  i  machina  -,  delle  uve,  a  due      in 
che  Sgranano.  |l  -atura,  f.    Lavoro  ed   effeU 
Pigiare  Ammostatura.  |  'Gravezza,) Pesa  I  «        ; 
5  5),  m.  Calca.  |  stare  al  -,  .^"Kp* 
entrare  nel  -.  I  Bastone  per  pigiare Pig  o" ^      ffl. 

a«j,  tose.  Frequente  pigiare.  Calca  *  ,. 
Wng.  per  pestar  le  castagne  secche ne.  b  B     . 

:  ~;aV.  «  f  *m.  «pensÌo  -okis.  Som™  °  a5i, 
pigione,  !ta  che  si  paga  peri."?0  *£«* 
bottega,  stanza,  e  sim.;  Affitto.    «» «» «•       „,, 

Abitare   casa  di  proprietà  altrui,   b  are  ,, 

provvisorio,  fuori  del  proprio  luogo  \g  & 
nere  a  -.  I  pigliare  a  -,  un  luogo,  r  ^«  » 

come  averlo  preso  a  P'P?ne- '  ""Sljo  I  di  HjJ 
-,  Non  averne.  |  di  mobili  t ,  sim.,  Nolo.  ^^  « 
di  una  cava,  Affitto.  |  v.  sotto  pigiare.» 


bile,  s.,  ag.  Chi  abita  in  casa  presa  a  pieione- 
Inquilino.  |  rtf-  Affittuario,  Fittaiuolo.  ||  -aluocio,  m' 
spr.  Pigionale  che  paga  poco  e  male.  ||  -ante:  s  Pi- 
gionale, Inquilino.  ||  -uccia,  f.spr.  Piccola,  meschina 
pigione. 

Pìgli  are,  &  *v]-  P,I-ARE  (PUus  Pelo),  rubare. 
«"  =  »  Prendere  con  forza,    tra  mani,  per 

ritenere,  tenere.  |  per  mano.  |  uccelli, pesci  alla  rete 
I  ali  amo.  |  pvb.  Altro  è  tendere,  altro  è  —  I  Figli 
di  gatta  pigliano  i  topi.  |  v.  dormire,  lepre   I 
le  mosche.  Acchiappare.  |  i»  braccio.  |  con  regali 
e  sim.,  Sedurre,  Ingannare.  |  moglie;  in  moglie   I 
Afferrare.  |  il  morso  fra  i  denti.  |  cosa  da  —  con  ù 
molle,  sudicia.   |  per  la  gola  ;  al  boccone.   I  ladro 
fuggiasco,   Catturare.  |  a  scappellotti,    calci.  I  la 
mano,  Non  sentire  più  il  freno.  |  per  il  naso  I  A 
chi  porse  il  dito,   tu  pigli  il  dito  e   la  mano.  \  per 
bocca,  Introdurre  nel  proprio  corpo  per  via  della 
bocca.  |  medicina,  cibo.  |  un  brodo.  |  il  cliitero   |  a 
petto,  Impegnarsi.  |  il  vento,   delle  vele  che  fanno 
seno.  |  sottogamba^ con  noncuranza.!  Colpire  I  alla 
testa,  alla  gamba.  |  tempo,  occasione.  I  Calcolare   | 
misura,  distanze,  j  Contrarre.  |  mal-ttia,  malanno 
|  debito.  |  m  prestito.  |  di  fumo,  Prenderne  il  puz- 
zo. |  la  muffa,  l'acidità.  |  cattiva  piega.   I  il  caldo 
Riscaldarsi.  |  la  cera,  la  colla,  Rimanervi  attaccato 
|  una  cotta.  Innamorarsi.  |  ima  scesa   di  testa    fa- 
stidio   grattacapo.  |  Che  gli  piglia?   Che  cosa  ha 
mai?  |  Dar  di  piglio,  di  mano.  |  bastone,  granata  fu- 
cile. |  cappello,  Impermalirsi.  |Iniziare.  |  fuga,  corsa. 
I  la  via. |  le  mosse  |  un  lavoro,  Cominciarlo.!  l'acuto 
u  do,  J  Raggiungerlo,  lo  sdegno,  alcuno,  Cominciare 
a  sentir  sdegno  contro  di  lui.  |  »'n  odio,  fastidio  I 
di  mira.  Cominciare  a  perseguitare.  |  fuoco.  |  l'aìre 
l  abbrivo.  |  Acquistare  ;  Ricuperare.  |  animo,  corag- 
gio, fiato,  forza.  |  baldanza.  |  un  nuovo  cliente   I  a 
credenza.  |  Assumere;  Adottare.  |  nome  italiano   | 
la  fede  cristiana.  |  le  difese.  |  Attaccare;    Attecchi- 
re, di  piante.  |  dell'ancora  sul  fondo,  Mordere  |  un 
FaL  <0<  APPigliarvisi.  |  Affrontare.    |   di  fronte,  di 
petto.  |  jVo»  si  sa  come  pigliarlo.  |  con  le  buone.  I 
uocupare.  |  molto  spazio.  |  la  fortezza.  l 'possesso. 
I  la  presidenza.  |  porto,  Entrare  in  porto;  terra    | 
parte  tn  una  cosa.   |  piede,  Avanzare;   Stabilirsi! 
I  posto.  |  Ricevere,  Accettare,  carpendo,  |  regali 
aenari .  |  ti  mondo  come  viene.  |  d  interessi,   usura' 
I  intendere,  Ritenere.   |   in  cattivo  senso,   in  mala 
parte.   |  a  come    avversativa,  condizionale.   |  per 
Mona.  |  a  gabbo.   \  errore,  abbaglio.   |  a   volo,   a 
qualche  cenno.  |  Riuscire  ad  avere,   con   mezzi    | 
v.ri     '  facendo  u"a  finestra.   |   aria,  Starsene  al- 
f.ri,    ap,er,a.  ln  campagna.  Aprire  le  finestre  per 
Piìu  e"trare-,  I   Prendere   (in  tutti    i   sign.l.  I  rfl. 
sigiarsela,  Aversi  a  male,  Impermalirsi.  |  in  pa- 
itiJri. Cap  £  Accapigliarsi.  |  Chi  piglia,  piglia/ 
sUa  ™vrPr°,fi"1  chi  Può'  I  Pvb-  E'  meglio   un  pi- 
PgUaPoSSrC/'e  ^'^"'^««'-ll-a,  m*  Colui  che 
-  i  »«  «   fti? rraffa'  A.Birro-  I  Pigliamento.  |  un 
Kionf  ì   a  l"8?",8'  a&-    the   Ri   Può    Pigliare.  |!+.a- 
fLrneV     ptt0  del  P'Klia"-  Il -amento,  m.  Modo  del 
Bf,„Pr«'  J   Gl'aria,  Respiro.  |  «Ricevimen- 

Preso  II  ».  I,"at0'  pt''  a8'  Afferrato;  Carpito.  I 
torVìtòtSTS-m=  "atrlC8-'  f  Che  P^1^-  I  Cacciai 
Veniiarahe0pìgi,a  ,n,Prestltofl  II  -avènto,  m.  comp. 
'-evo,-  J  p  el:eccio.  ag-  Da  potersi  pigliare  || 
d?lpKÌiafè  iaCJe  "P,*»a/«-«-0'm-  Atto  e  modo 
dere  Y„„  ,  '  ?ar  d%  ~'  Afferrare,  Farsi  a  pren- 
oto |CZÌnC'ar!;.'  AsPett0>  Atto',  Mossa,  lare, 
Guadagno      ~'  minaccioso,    Cattivo  viso.  | 


Pigli  a,  £*pm!A-  A  Frutto   del   pino,  Plaa.  | 
*■  Pinocchio.  |  Pino.  |  R  Finimento  a  for- 

ma di  pina.  Punta  delle  pile  di  un  ponte,  o  d'una 
cupo.a.  |  Parte  di  muro  che  si  eleva  a  triangolo 
per  reggere  i  declivi'  del  tetto.  )  d'uva.  Grappolo  1 
•  "''.Grappolo  formato  dalle  gocciole  che  co- 
lano dalle  moie.  |  $  Racchetta  conica  che  serve  a 
mantenere  in  posizione  e  movimento  i  pezzi.  I 
X  Specie  di  bottone  alla  punta  dei  cavi;  Orna- 
mento conico  o  sferico  in  cima  di  balaustri  e  sim  | 
di  mare,piTLV  rtebrato  tunicato  col  corpo  a  sacco 
bernoccoluto  (phallnsta  mamillata)  ||  -atta,  f  *-o 
m .  (dlt  .vignata).  Pentola.  |  schiumare  la—  \ 
5x?  di  fuoco,  v.  pentola.  |  pvb.  Alle  —  che  bollono 
P.^f  •  '£?■  %'  s!  "Passano.  ||  -aitalo,  ♦-aro,  m. 
Pentolaio  Chi  fa  le  pignatte,  Vasaio,  p -alleila,  f. 
dm.  Scaldino,  Scaldaletto.  ||  -attello,  m.  dm.  Pen- 
tolino ||  -ati  ina,  f.  -Ino,  m.  vez.,  anche  di  fuochi 
granate,  bombe.  ||  +-eta,  f.  -o,  m.  Pineta.  |l  -ola,  l. 
ag;-*JEliba  Pinoli  ll'-olato,  ag..m.  Sorta  di  tes- 

Slltn     (il      lana    a     nan-n,.,      Il       .l.ii.         __         •  »»  - 


«„*„  j-  . —  r-o""*'-ii    -viaiu,  ag.,  in.  ouria  ai  tes- 
suto di    anae  canapa,  j! -o letto,  m.  dm.  Piccolo  pi- 


Pigmento,  m-  *«gmentuh  colori,  tìnte.  Pro- 
delle  alene  i  eL£%%!  '  **  Materia  colofante.  | 
-a».  fTJ  w ì  £  T'  verde  deIla  o'orofilla.  | 
la  luce  e  co^t^fJ °  le  °ne  serv0"0  a  distinguere 
animali  1n,«r,w  ,?°+no  J  organo  de'la  vista,  negli 
2ia'e,  areinfi??-!11  l"a.f  °'  ra'  *»°"*niahIuS  spe- 
r\io\~lS  e  Imba!samatore  di  cadaveri. 
HigmeO,  aK>  m-  (tose,  pimmèo).  *pygm<eus 
intana  noaiJ^I^"',0^  ^omo  di  una  popolazione 
s°rWi  del  Nii^  alcH?!,ne"  Indie,  da  altri  alle 
diceva  raJii.ml'  °  aJ?Ie  °  nella  Caria.  ohe  si 
dal  gom,?|g  ,U"geSRe  21""»»  di   mezzo  braccio, 

iWa  tó  _  alPygn,0;  I?ano- 1  sfa""'a  —  I  fa  tatta- 
c°n  le  gru.  |  razza  — . 


, —  »  "V     "•*""^"*.  li  -viouw,  ni.  am.  riccoic 
g  uolo.  Ij-olp,  m.  PignuoloJ-oncello,  m.  dm.  ri. 
gnone  piccolo.  ||  -one,  m.  acc.  «pinna?  f|  Sperone 
di  pietra  appuntato  contro  la  corrente  per  sicurez- 

ìu  ttr%l?atr$sl£0Zte'  '  Panello.  |  ^r  (vivo  nei 
dlt.)  Colmo  delle  biche  ammontate.  |  fr.  pignon.  & 
Ruota  dentata  minore  che  ingrana  in  una  maggio- 
re. |  -Udo,  m.  dm.  Pinocchio,  Pinolo.  |  seminare  il 
—.  |  Sor> a  di  uva  nera  nel  Milanese,  e  del  vino 
|  schr.  Superiore  noioso,  importuno,  tra  i  soldati, 
♦pìgnere,  v.  spingere. 

pignorare,  t-  < pignoro).  •pigns*ake.  m 

..   „     *  .    -,  '"rendere  un  pegno,  con  atto  di 

sequestro,  al  debitore  insolvente  |  una  cosa.  |  il 
debitore,  Prendergli  il  pegno.  |  Impegnare,  Dare 
a,!?''^0',  Pegnorare'  I  ''orologio.  ||  -amento,  m. 
Azione  del  metìere  sotto  sequestro,  prendere  in 
pegno.  |  eseguire  il  -.  ||  -atarlo,  m .  Chi  i  .npone  se 
questro  sulla  roba  altrui.  ||  -atlvo,  ag.  Di  contrat- 
to di  vendita  con  facoltà  di  riscatto.  ||-ato,  pt.,  ag. 
pignuolo,  v.  sotto  pigna. 

PÌ2  0.  ?■  *rf,jrh  natica.  <?>  Lasca  squamosa,  rer- 
i  ot  da?tro,  'l  dorso,  argentino  il  ventre,  di 
circa  35  cmt;  la  pinna  dorsale  prende  origine 
sulla  base  delle  ventrali;  pinna  anale  lunga;  del 
Verbano  e  del  Lario  (l,uciscus  pigus).  |  +Damo  Da- 
merino ||  -ocèn-ro,  m.  <>  Serrasalmone.  |l  -òpodi 
pi.  m.  Rettili  senza  zampe  anteriori  e  con  le  po- 
steriori rudimentali,  forniti  di  occhi  visibili. 
PÌSOl  are.  nt-  IP<g°la>-  "v&,  onm.?  Bisbiglia- 
.  „  '  re    dl  pulcini,  uccelletti.  |  Lamen- 

tarsi. ||  -amento,  m.  Modo  del  pigolare.  ||  -lo,  m 
Frequente  o  continuato  pigolare.  ||  -one,  m.  -a,  f 
Chi  si  lamenta  di   continuo,   e   chiede  sommessa- 
mente e  importunamente. 
pigòzzo,  m   #ncus.  ^>  v.  picchio  variegato. 

DlgrO.   ag'  *PIora  -GRI-    Tardo,   Torpido,  Acci- 
...      ,dloso'  Lento.  |  il  —  sonno,  inverno;  asi- 
no.} stimolare  i  —.  |  a,   di.  \  mnvimenti,   atti  —  e 
lenti,    acqua  —,  quasi  stagnante.  |  Inerte.  |  mente 
intelligenza  —,   ottusa.  |  scolare   -,   negligente  f 
bastimento  —,  restio  al  timone.  ||  -accio,   ag    pee 
Il -amente,   Con  pigrizia,   Lentamente  |l-eto   al 
dm.  |ì -azza  t.  Pigrizia;  Lentezza.   Accidia  II +lira 
nt.  (-«scoi.  Impigrire.  Il  -Isslmo;  sup.  ||  -IssimamenI 
te,  av.  sup.  ||  -W  f.  «pigritIa.  -Tardità?  IgnTvìa 
Negligenza,    Torpore.  |  perdere  tutt->  per  —    Il  +-| 
zloso,  ag.   Preso   da    pigrizia.  ||  "-Izlre,  nt.Wsa.) 
Impigrire.  ||  -one,  ag.  acc.  ||  +-oso,  ag.  Pigro, 
pilna,  v.  sotto  piemia. 
pik,  m.  Misura,  Piede  di  Tripoli,  di  mt.  0.680. 

P'I  a,  { '  *hP,T^-.n  P:'.as'f,°  sul  quale  posano  gli 
f"  '  archi  dei  ponti,  Pilone.  |  «fe  Colonna  for 
mata  da  lamine  di  rame  e  di  zinco  alternate,  per 
la  produzione  della  corrente  elettrica.  I  di  iWa 
volt  „ca.\  a  secco;  ora  in  generale  di  qualunauè 
elemento  voltaico,  di  Danieli,  Bunsen  ec"  fi 
ria  di  pile.  |  Colonna  di  più  libri  o  sim  sovrap- 
posti. |  d,  piatti.  |  Recipiente  di  pietra  oTme- 
tallo  per  acqua,  |  della  fontanella,  deh 'ac%u™ 
|  delie  lavanderie.  |  ^  delle  ulive,  óve  ri  piarono 
per  infrangerle.  |  Mortaio  per  pestare.  |  Afferà 


pìlade 
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pimàrico 


«oio  fatto  di  pietra  per  le  bestie.  |  *  Vaso ,  di  pte 
tra  per  l'acqua  benedetta:  sostenuta  uà 
ta  o  pilastrino  «  sporgente  dai 
muro  si  pone  a  lato  dell  entra- 
ta in  chiesa.  |  A.  Macchina  per 
brillare  il  riso.  |  delle  cartiere 
Grande    recipiente    nel    quale 
sono  triturati  i  cenci  e  ridotti 
in  pasta.  |  a  cilindro,  che  con- 
tiene nel  mezzo  un  cilindro  di 
ferro    scanalato    girevole    sul 
proprio   asse   orizzontale.   |  a 
cenci,  prima  -,   per  solo   uso 
di  pestare  i  cenci:  ha  il  fondo 
dì  ferro  o  di  bronzo  ;  a  rtpesto, 
seconda  —,  nella  quale  si  pone 
la    pasta    cavata   dalla   prima; 
a  sfiorato,  terza  -,  in  cui  pas- 
sa  la    pasta    della    seconda.  | 
Specie  di   piccola  incudine  su   cui 
che  deve  apparire  sopra  la  moneta 
s'impronta.  || -ata,  f.  «.  Monte 
di  pezzi  di  panno   nello  stret- 
toio delle  gualchiere.  |  ^Mon- 
te di  olive  sotto  lo   strettoio 
Quanta   roba  sta  nella   pila   , 
%lla.  f.  dm.ll-etta,  f.  \  delf  ac 
qua  santa.  \\  -ettina,  f.  dm.  vez. 

I  +-iere,  m.  #pilak!um.  H  Pilone, 
Pila,  di  ponte.  |  Palo  di  segnale. 
|  fi  Travicello  in  mezzo  al  ma- 
neggio, per  attaccarvi  il  ca- 
vallo. |  B  Cavaliere  messo 
caoo  di  una  lingua  o  nazione 

II  -one,  m    acc.  Grossa  pila,  re-    Il  pilone  di  Albenga 
cipìente,  fossa.  |  fi  Pila«tron.e. 


Pila  dell'acqua  santa; 
Grosseto. 


s'intaglia  ciò 
e  su  cui  essa 


cipiente,  lossa.      jB  »»»<»-" ,      .         ,     ,  -   Ma-, 

oer  sostegno  di  cupola  o  arcata  di  ponte.  |  «.  Waz- 
faranga;  Pistone,  Mazzapicchio.  ||  -ucc.aj  f.  spr. 
pìlade,  v.  sotto  Oreste. 

pilao,  m.  *tc.  pilau.  Vivanda  di  rìso  dei  Turchi. 
KÌi..i.  „  m.  «pila  colonna,  fi  Parallelepipe- 
piiaSIl  O,  d0  rettangolare,  di  mattoni  o  di  pie- 
tre conce  che  fa  ufficio  di  colonna,  e  ne  ha  Io 
stile  "colonna  quadra.  |  isolato,  che  non  ha  appog- 
ln  laterale  I  >-  del  ponte.  |  Navate  separate  da 
l Tla \ti\ asolare,  unito  a  un  angolo  d.  muro.  | 
incassato,  che  fa  sporto  fuori  del  muro  per  una 
sola  parte  della  sua  grossezza  come  se  1  altra  vi 
rimanesse  dentro  ;  Lesena,  Anta.  |  di  legno.  \  t 
delle  gambe  dell'elefante.  \far  da,  ti-.  |  pi.  »  del 
vaiati  Panneggiamenti  della  mucosa  boccale  che 
fmitano  a?  latfi'ìstmo  delle  fauci.  «  £CCk ,  m ,  peg. 
Il  -ata.  f.  Serie  o  fila  di  pilastri.  |  di  balaustri  11 
alla  f  J.  Poggiastrella.  ||  -elio;  m.  dm.  ||  -etto, 
m  dm  II -ino  m  vez.  ||  -one,  m  acc  |  di  traver- 
tinoTi  - deìv^nte;  dilla  cupola,  Piloni.  |  Omac- 
cione' grande  e^grosso.  1  -otto,  m.  Pilastro  tra  pie 
colo  e  grande,  un  pò  basso. 
Dilata,  v.  sotto  pila. 

„:!„+«  m  Ponzio  Pilato  procuratore  romano 
pilatO,  "uà  Giudea:  sacrificò  Gesù  all'odio  dei 
Giudei-  fu  richiamato  il  37  d.  C.  :  la  leggenda  parla 
dèi  sùò  suicidio,  del  suo.  supplizio  «ottofeon 
•  ne  fa  anche  un  demonio  alpino.  lavarsene  te 
Inani  come-  Matteo,  xxvn  24).  |  v.  erode,  [entrar 
7ome-n%l  credo,  Non  averci  nessuna  attinenza. 
■  •  x_  m  «pyrethrl'm.  4  Iperico,  tacciala- 
pilatrO,  voi*  Pietro :  ||  ìno,  ag.  Di  pilatro. 

■ix  *  ~.  m  *imS6v  remo  (cfr.  pilota). 
+Plleggl  O,  ,'  passaggio,  Remeggio,  Naviga- 
zione. |  da  piccola  barca.  ||  *-are,  nt.  Navigare 
«ilo  «  m.  «piléus.  O  Berretto,  come  un  mezzo 
pileO,  ™ovo,  per  uomo.  |  il  -di  pastore  e  di 
Polluce  I  frigio,  con  la  punta  inchinata  in  avanti. 
|  ala";  df  Mercurio.  |  4- Parte  superiore  del  ca- 
po degli  uccelli.  I  A  Cappello  di  a  cun  *""&"■$ 
-ato  ag  «pilkàtus.  Fornito  di  pileo.  ||  -orrtea,  l. 
™'a  ridice.  A  specie  di  cuffia  che  protegge  1  a- 
pice  vegetativo  della  radice. 
pilétta,  -iere*  v.  sotto  pila. 

pillàcchera,  +-àccola,  go?schfz;zoadi 


fango  attaccato  ai  panni;  Zacchere^  | *•**£&* 

^d'dUmVs»/to^.e«^rP«Psonalorld"aaCgrèatI 
Magagna  |  *«"»"*' im-a .  \  ^  dj  plUaccnere. 
ta,||  -accia,  *■  Pg;^H.8ieMe,&firB.  |  terra. 
PI  are,  J-.*tò  „t  ,' Ve  I  zucchero  -,  grosso- 
lanamente erotizzato,  feitato  col  pillo ^rnentra 
e  ancora  umido  e  poi  essiccato  (fr.  p  «MI-°  " 
•pilum  pestello.  Bastone  grosso  per  pillare,  rigia 

?ot  SPiCrr:o1arraUg~t^pef preparare 

e  pìllole.  ||  -olare,  ag.  Wpiltò.»»«  ~m  *«»£ 
molle  da  dividere  in  P^-f'V  ;£'• -o- 
re,  m   *  Scarabeo  sa  ero ..  B  -o 111», ,  f; Jlm.  v«^lo 

£Ss  diCfiCum-e° TJ&T&sl»  .«-^ „<  ™- 
la  da  giocare,  soda  rivestita  di  cuoio  (v.  P«'ota'j 
I*  Paìfà  piccola  ripiena  di  vento.  |  gonfiare  to -. 
ÒlofettoMI-ottare,  a.,  nt  Unge  re  1  arrosto  r  rver 
sandovi  l'unto  caduto  nella  ghiotta  \\  -°»at0'  «*' 
air  II  "-otto,  m.  Arnese  dove  si  pone  il  lar 
do'iuso  per  pillottare  le  vivande:  aveva  for- 
ma di  palla  vuota  con  manico  e  beccuccio. 
"lift m  •piluh.  0'  5*  Dardo  triango- 
P"  °>  lare  da  lanciare,  infisso  in  un  ma- 
nico di  legno,  dei  triari';  Spiedo,  {snodato, 
te  cui  punta  rimaneva  confitta  nelle .scudo 
del  nemico,  e  l'asta  si  spezzava.  |  Cippo =  se- 
polcrale.|*PeStello,rPila,  per  acqua- Il -*no. 
m.»piLSsus.  Guerriero  armato  di  pilo,  com. 
due.  ||  -ocarpacee.f .  pi.  A  Famiglia  di  licheni. 
ll-ocarpinaT f.  <*  Alcaloide  velenoso  di.fo- 
Jetico  di  alcune  specie  di  licheni.  Il  -one,  v. 
Jso.to  pila. 


niHw^ìn    ">•  Ritagli  di  PeIle'  Cuoiftto- 
pilOiUlU,  i0)  adoperato  come  concime.    Pl|a 


1  S.^.lo:C'0-  m     ^UAUP6S   guardaporta.  *  Orìfiz.o 
piloro,  ?alvo?arePpel  iuale  lo  itoieocoM- 
nica  con  l'intestino.  Il  -ico   ag.  (pi.  -orici).  Vi  arte- 
ria o  vpna  spettante  al  piloro, 
♦pilóso,  v.  peloso. 

«i I h*  a  -n  m.  «mUoT-os  (7mS6v  remo).  X  ^h 
pilota,  "O,  dirige  fi  corso  del  naviglio  dai 
punto  di  partenza  a  quello  di.  arriva  |  reale,  Pr  - 
mo  piloto  che  dalla  nave  ammiraglia  e 'galea  capi 
Sna  sovrastava  ai  pilot,  di  ciascuna  del  le  navi  | 
del  porto,  Ufficiale  esperto  che  assiste  ali  ingres 
so  e  all'uscita  i  bastimenti  e  assegna  p«*  dt 
ormeggio:  ha  a  sua  disposizione  battelli,  ^ar on 
nrgelte,  bandiera.  \  segnale  pel  -s,JM  *^'^ 
dt  altura,  di  alto  mare,  Alturiere;  dt  'ostalo 
fitiere  I  Uè  Chi   guida  il   treno  in   un  tratto  peri 

gato  grigio  argentino. con   5 .larghe  fase    »a» 
tali  azzurre  scure,  circa  ìo  cmt.,  dei  i noswi  > 
fa  da  guida   o   staffetta   a     V*™<~™™  i?ae"?dur- 
ductJo  fa,fànus),\\  ■£&{££$£&  tt  'al  "pilota 
re  la  nave   come  pilota.  |  Tassa  dovuia       ^dare 
del  porto  pel  suo  uffizio.  ||  -are;  a.,  neoi^ 
nave,  aeronave,  automobile.  Il  -Ino,  ™:  f  m0  "iloW. 
incaricato  de.  servizi'  di   poppa.  |  *A  lievo  p  uno 

pilucc  are,  ^JtTt^m^ 

dgfirf raPBPe°c!c°arrr,  ^^tjJ^Z^.  | 
I  pappare  .    capelli,    Pelarsi.    Il   ■**>£>  Pfla 
-atoPe,  m.  -atrice,  f.  Che  pilucca    cangia,  P^  ; 
smunge.  || -hlno,  m   «-Lavorante   =he   np« 
cardi  da  garzare.  Il  -one,  m.  [e??%r*IS0  Dentata, 
carpire,  prendere  di  qua  e  di  là.  |   Morso, 
limaccio,  -uolo,  v.  piumaccio,  ecc . 
piìTl  àriCO,  tór^n^^da^cltenuia 


piménto 
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nella  trementina  del  pino  marittimo.  Il  -arene,  m 
Sostanza  oleosa  prodotta  dalla  distillazione  secca 
dell'acido  pimarico.ll-illa,  f.  <>  Coleottero  IHora 
«  2'rntlnfn°rp0  .t0ZI°  eicorto-  «>"  strozzatura  fra 
I  4flte  f  *Jeinfindegg*.nte  e  'e  ,elitre  IP-  distincla) 
«l%JI,,!;1*riInfiam=m"ione  del  ,essuto  adiposo.» 
-elodo,  m.    Pesce   fìsostomo   di  corpo   piatto   con 

ffi?  fW,f  £  ?-8  "W1-  OSKa  Paladine  senza 
a!  I'.?  ÓenU  deb9h  e  fitti  sulI«  mascelle;  Siluro 
de;  vulcani  (p.  cyclBpum).  ||  -elósi,  f.  Obesità 

Pimento,  m-  *"gm™™m.  *  Eucaliptus  delle 
«Bli*i  i  v»J  sn  e'  febb"Iug°  (pimenta  offici- 
natisi.  |  Pepe  di  Caienna.  |  Eccitante,  Stimolo 

pimpenmpèra,  -impara,  -impi, 

m.  Polvere  di  effetto   magico  usata  dai  giocolieri 
Polvere  negli  occhi   Illusione.  giocolieri. 

Pimpinèlla,  *•  *>;ampì.nus?  *  Genere  di  om- 
.  „„,  ,  .  brellifere,  con  frutti  bislunehi 

e  petali  acartocciati,   una  cui  specie,  annuale   è 

s7sTfrCà^B,et  Ver1e'  AnaC1  IP'  °™«4\biaVa 
(sassijràga).  |  nera,  le  cui  radici  si  usano  come 
eccitanti  (p.  magna:  |  Rosacea  con  capolini  di  fiori 
senza  corolla  e  cal.cetto,  Salvastrella,  usatane" 
1  insalata  (sanf insorta  officmslis  o  poterìum' 
Plmpla,   A*^***.*^-..?*!!»    Macedonia? 


pino 


Pindaro  11 -icamente,  In  modo  pindarico  R-ioo  ae 

-  IvTde^XT^T0  ad  'azione  i»^ 

.  I  v.  e  a  e.  |  voti  —     Trapassi  a   fatti  e  ides  |nn 

tane  senza  gradi  intermedi?  (talvolta \r.)   |  esLl' 

pindO,   m-,  *«I'v8os  Pihdus.  f  Monte  della  Te«- 

'   salia    ora  Mezzovo),    da   cui   muovn  il 

f^loMJ""^0'  fitcroai  P°eti'  iZSm^ 

pineale,  -ta,  -to,  v.  pino. 

SfeC^fti  ",'  in?'-  "*•  Giuo«>  di  società,  con 
piccole  palle  di  celluloide,  e  racchette  o  spatóledi 
legno,  sopra  una  tavola.  yKU"  al 

1"  +plngere,  «impingère,  v.  spingere. 
tòre"ngere'  'UOr°'  *pingSre'  v-  dipingere,  plt- 

pingu  e,  af;„tpLNG."'.s_'_<*,rasso'  Ch?  .ha  m°'ta 


Pina,  di  S.  Pietro 
in  Roma, 


_  „..  A„...w  u^„a  iviaueuonia  : 
■?,  Imenottero  dall'addome  allungato 
un Tm  n"™?'  Zampe  e  »"it|tW«rUBe  antenne,  di 
un  bel  nero  trasparente,  ali  attraversate  da  nerva- 
TL^lf  dl  p.ece.;  dannosissima  con  le  sue  larve 
*  Y,?/-*  ,lr,?n'any  ^lmPla  maggiore  (ephialtes  ma 
pia ^Musa'  "'ea'  •  Abltatnce  del  fonte  di  P,m- 
Pl'n  a,   f-.*"J!,BA.  J|  Frutto  del  pino,  Pigna.  Stro- 

i  m„  „  '  Cono  I  sodo  come  »na  —,  di  carni 
I  largo  come  una  —  verde,  Tac- 
cagno. |  Pinocchio  |  Ri  Fasti- 
gio, Acrotero  a  forma  di  pina. 
ila ;  —  di  San  Pietro  in  Soma, 
ai  bronzo,  conservata  nel  cor- 
tile di  san  Damaso,  sormontava 
orse  la  mole  adriana.  ||  -accia, 
T"  P'ccol°  bastimento  da  vela 

e  da  remo,  agile  e  veloce,  per 

guardia  delle  coste  e  del  porto; 

Pinco   ||  +-àcolo,  m.  Pinnacolo! 

Il  -aiolo,  m.  Venditore  di  pini  II 

-ato,  ag.,  tose    Compatto,  Sodo 

come  pina.  |  grasso  — . 

pinacotèca. f ■**««>««) 

„j,  ,  '  XV     P I N  A  C  0- 

qufdrrd1iapi°nrtratn.dteq^,dn  e  ritrat«'  Ga^ia  dì 
nini/      u'Pmii  •  parte  del  museo  assegnata  a,  a, 

Pm  astro,   m-  ■*  Pino  «»■  di  aspetto  al  pino 
mte  ino,»-,,  i  pinocchi,  ma  che  ha  le  pine  riu- 

si véTr Trucifra  ef?ienden"  ailu«Sa'«.  confehe . 

'p?n"Cn*!Vìi\a-  F"'Sm-  stri"g-aso).Oc- 
*Plncèrna,  m.  *p,ncerNa,  v.  coppiere. 
Pinci  O,   m    finco  || -one,    m,   onm  ?  a  Frin- 
tor.do  infrascai        '  PVb'  Meg''°  *  ~  '««"«"^ 
PinCO,  ">•' *o1™*  X  Grosso  bastimento  la- 
in  «anti  e  Io  «».Ì  "Ibe"'  Co1  trincho«o  inclinato 
'"angolare    l   nPhg  «5e  sPorSeDt°  da  un  graticolato 
MiB«*"ona?,|,lSÌ'L"e»tS'»-   I  Sciocco,  Stup.do, 
attaccata  .nL  monf°,  ^  Sorta  di  pesce,  che  vive 
Mentuu0  ,ai'°  s=°S1io  (Uranoscopo?).  ||  -a,  f.,  dlt 
-h"l  one  L 11"%^  cet.r'«olo.  f-aMio,  m.  peg   i 
?■  StupidaggfnCeC-  SaQ™Z11!'  Sc,occone-  «  -onaggfne 
S,uPido,  icfor-c-UJi  a     a  e  az,one    «  -°n8-  m-  »«<:■ 

Pindaro,  s;J«"*?*w.  i  Lm»  dor.co  di 

Laso  di  ErmiAn.  i  ,^22  442  a-  C  ,  discepolo  di 
«lebró  i»!  !,e  delle  Poetesse  Mirti  e  Corinna, 
m°lto  al  temnn  I,.  nel  Giuochi  nazionali,  onorato 
m°rale:  oltrlf..  Js  per  ,ia  religione  e  la  nobiltà 
Plri  «giziani  »di>,  ,ep,nicl  '  abbiamo  ora  dai  pa- 
loni dcIFnraan.crhne,.'u,nBhl  "«ni  di  9  peani  (tradu 
fraccaroh).  |!  -esco,  ag.  Della  maniera  di 


„  .„.    -j*  «..,,,  SJ,     v/nc    uà  inolia 

d     •  .  '..  carne  e  adipe.  I  corpo  —,  I  di  albern 

l^TIZ  '  d'  terra'  FÌrt"e'  Fe™ad*<  Grassa  ,' pa- 
scoli |  la  -  pianura  di  Lombardia,  diiruadaeno 
ìtfZ't  Ab,bdndant^  R'cco.  |  patrimoni e,ìdm' 
st.pendto.  |  beneficio,  carico  -,  lucrativo    I  altari 

0  per  frequenti  sacrifici'  di  'vittime  T-èdlne!  f' 
Grassezza,  Obesità.  |  floscia,  malsa- 
na  |  Grassume,  Grasso.  I  sotto  la  cu- 
te |  palletta.  |  di  terra,  Fertilità.  I  di 
mente,  Crassezza,  Tardità.  ||  -emen- 
te, Grassamente,  Con  pinguedine  II 
-ezza,  f.  Condizione  e  qualità  di  pin- 
gue. ||  -Icola,  f.  *  Erba  dei  luoghi 
montani  umidi  a  foglie  carnose  rile- 
vate ai  margini  con  glandolo  che  se- 
cernono succo  vischioso  per  tratte- 
nere insetti  jp.nguicòla  vulgaris).  Il 
-ino,  m.   $,  Uccello   palmipede   alto 

1  mt.,  con  ah  foggiate  a  pinne,  piu- 
me cortissime  sul  dorso,  sim.  a  squa- 
me cornee  frangiate,  bianche  sul  ven- 
tre, lisce  come  seta,  becco  acuminato       PinBuino. 
dritto,  zampe  corte  collocate   molto  indietro    coda 
corta  e  dritta  cl.e   serve  di   sostegno  quando  sta 
sulle  zampe:  vive  in  schiere  numerose  sulle  coste 
della  Patagonia,  della  Terra  del  Fuoco  e  isole  vi 
cine;  da  molto  grasso  e  pelliccia  pregiata  lavteno 
dytes  Patagonia).  ||  -issimo,  sup.    preglata  W*o- 
Pinite,   {-.  •  D,lcr01te;  in   cristalli  bruni  o  ros- 
Mt».   ,„'fICC1'  dolce  al  tatto,   infusibile   al  can- 
nello;  la  sua  polvere  e  untuosa:  da  Pini  Stoliem 
in  Sassonia;  si  trova  nel  granito.  |  *>  "    p,n0 

Pinn  a,   *■  ,!P,nfnJ1HPenna-.  <> /mansione    verti- 

'      ,.        .    C£le  Piatta   dell'epidermide   dei   nesci 

per  favorire  ì  movimenti  del 

corpo.  |  Mollusco  dei  lamelli- 

branchi   (cica  65  cmt),   con' 

valve  coniche,  gnge  di  fuori 

■  rivestite  di  scagliette,  rosse 
e  lisce  dentro,  estremità  a- 
guzza,  con  1e.  quale  sta  im- 
piantata nel  fondo  de!  mare  attaccata  per  mer.zo 
del  bisso  d.  color  bruno  dorato  lucente  (p  squa- 
mosa k  |  v.  nacchera.  |  nobile,  spec.  a  Taranto  • 
può  fornire  perle  voluminose,  non  di  valore  •  il 
bi--so  sericeo  et  adopera  per  fare  guanti,  calze  ecc 

enTfi,.'J  rC0'0'  ?"  *1.,1}ìna™i-u«-  Il  Sommità  del- 
ledihcio,  Co  mo,  fastigio,  Comignolo.  I  sue  li  ec- 
ce si  -.  |  Merlo  delle  torri.  ||  ♦-ata,  f.,  ag.  A  Pen- 
nata, Foglia.  ||  -Ipe.i,  pi.  m."^  Mammiflri   carni 

^..T"?nisCOn.  arÌ'  f°8«iatì  come  pinne,  e  coda 
ridotta-  foche,  trichechi,  ecc  «-ola,  -ula, Lfpmn -). 
dm.  #pinnOi,a  pennella,  ft  Piastretta  di  metallo 
perpendicolarmente  a  cìasTun  capo  dell'alidada  e 
forata  sopra  alla  linea  di  fede  per  lasciar 'vedere 
solo  l'oggetto  che  s.  cerca.  || -atère,  m  <>  Gran- 
chiohno  vivente  nel  mantello  di  lamellibranThi  con 
corpo  molle  e  gracile,  biancastro  (pmnotl.eresH 
snm).  ||  -ularia,  f.  «  Diatomea  a  forme  eUittic"eP 
*pino,  v.  pieno. 

PÌn  O,  m'  *P1N'J«:  A  Conifera  sempreverde  la  cui 
r  »  specie  più   nota  e  albero  altissimo   con 

la  chioma  ad  ombrella,  foglie  molto  lunghe?  e  Sn" 
grossa  pina  conica  arrotondata,  i  cui  semi  o* 
nocch  o  pinoli,  si  mangiano;  fórma  estesissimi 
bosch.  nella  media  e  balsa  Italia  tfmHs  ymfa,  | 


Pinna. 


pinsuta 
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piómbo 


pioniere 
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marittimo,  Pinastro.  |  d'Aleppo,  con  foglie  più  cor- 
ti» p  flosce  tv   halepcnsis  .    v.  cembra,  picn-pi- 
f.'lS  o  di  Scczil  ^ooiza  rossastra  scre- 
polata   con    proprietà  astringenti,  chioma  sparsa, 
P?ne  allungate,  seme  cinto  da  ala  membranosa  (p. 
ìilvestrisl.  |  Legno  del  pino,. usato  «nche   per  co- 
struzione navale. Nave  (v.  pinaccia).  I   j^accoia. 
|  sacro,  A  come  il  mirto,  adornato  presso  gli  El- 
eni di  simboli  religiosi  con  un  altare  vic.no.  ||  -a- 
„.   o\  i   Famiglia delle  conlfere  che  comprende! 
pTni.lt-eale.Tg8»  Di  una  glandolata  del  cervello 
conica  a   forma  di  pina 
rsssigna  e  molliccia  che 
si  trova   dietro   1  talami 
dei  nervi  ottici:  già  cre- 
duta sede  dell'anima;  la 
sua  funzione  è  ignota.  Il 
-età,  f.  -eto,  m.*pii*ETUM. 
Bosco   di  pini.  |  la  —  di 
Chiassi,  presso  Ravenna. 

||  -ìferO,  3.1.  *FINÌFER  -ÈEl. 

Che  produce  pini-li  -ite,  f. 

•a  Zucchero  speciale  che 

si  riscontra  nella  materia   Pineta  di  Classe;  Ravenna, 
dolcigna  che  trasuda  da  j-._„ 

un  pino  della  California.  || -occhialo,  m.  Venditore 
gTrovago  di  pinocchi.  U -occhiata,  f.  Pasta  dolce  di 
Succherò,  pinocchi,  e  bianchi  d'uova  montati.  || 
-occhina,  f  vez.  tose.  Pollastnna  piccola  e  grassa 
come  pina.  Donnina  grassoccia.  |  ag.  erba  -,  &  fcrba 
pignola.  Il  -òcchio,  m.  Seme  del  pino,  anche  col  gu- 
scio. |  schiacciare  i  -,  i  gusci  per  cavarne  i  semi 
I  Titolo  di  un  libro  educativo  di  Collodi  (Carlo 
Lorenzini),  per  i  fanciulli,  dove  si  narra  come  un 
burattino  diventa  omino.  |  il  naso  dt  -,  grande 
e  lungo.  Il  -occhietto,  m.  dm.  \\  -òlo,  m.  Pignuolo, 
Pinocchio.  ||  -oso,  ag.  Abbondante  di  pini. 
♦pinsuta,  f.  3>  Sorta  di  dentice  (?). 
.;„i,  f.  fìngere.  Urto,  Spinta,  Spintone  per 
pilil  a,  far  cadere.  |  dar  la  — .  |  Misura  di  capa- 
cità, di  2  boccali;  a  Modena,  litri  2.50;  a  Torino 
140:  a  Genova  1.58;  a  Roma  0  68.  |  inglese  {Piatì, 
056  ||+-àculo,  v.  pentacolo.  ||  -ata,  f  Spintone. 
nin+ft  ag.  (pt.  pingere).  I»  Spinto,  Sospinto. 
pi  HI  O,  rjacefato.  |  pieno  —,  tose  ,  zeppo  :  v.  p  i  n- 
z  o  I II  "  Dipinto.  |  Variopinto.  ||  -ecchiato,  -iccnia- 
to  ae  Picchiettato,  Sparso  di  macchie  ||  ♦-ore,  m. 
Pittore.  |i  +-orio,  ag.  Del  dipingere.  |  arte  -,  Pittu- 
ra Il +-ura,  f.  Pittura.  j|  -urfechio,  m.  Q  Bernardino 
di  Berto  Biagi,  perugino  14551513,  autore  di  affre- 
schi e  quadri  a  Roma  e  a  Siena,  e  altrove,  narra- 
tivo e  decoratore. 

„;„.,ro  a.  #vl.  pinctìahe  (piccare  +  cunetta- 
pinzale,  rej  Appinzare,  Pungere,  Mordere, 
di  vespe,  zanzare,  mignatte,  ecc.  |i  -a,  f.  Pinzetta 
erande  ì  a  tormal.na,  ©  Strumento  per  ricono- 
scere la  rifrazione  della  luce  nei  minerali:  consi- 
ste in  2  piccole  lamine  dì  tormalina  trasparente, 
Girevoli  in  un  anello  in  cui  son  chiuse  a  ciascuna 
estremità  della  pinza.  |  <?>  Chele.  |  dello  scorpione. 
!l-acchio,  m.  *  Punteruolo.  |  -aia,  f.  Puntura, 
Pinzo.  Il  -ato,  pt.,  ag.  ||  -atta,  f.  (con  al  PU-^Spe- 
cie  di  piccola  tenaglia,  a  bocche  dritte  di  vana  fi- 
gura, cioè  appuntate,  quadre,  piane,  tonde.  |  Mol- 
letta per  afferrare  e  stringere  cose  minute.  I 
^  Mollettina.  |  ci  vuole  le  -,  di  cosa  difficile  ad 
afferrare.  Il  -imònlo,  m.  Salsa  di  olio,  pepe  e  sale 
per  condimento  di  sedani  crudi,  ramolacci,  car- 
ciofi ecc  11  -o,  m.  Puntura  o  morso  d  insetto.  | 
k  Pungiglione,  Organo  per  mordere,  pungere. 
|  alt  Pizzo,  Canto,  Cocca,  di  pezzuola,  cappello  | 
ag  *pinsus  pestato.  Zeppo.  Inzeppato.  |  pieno  — . 
Il  -uto,  ag.  Fornito  di  pinzo;  Acuto. 

pinzòchero,  +-òcaro,  ^f™™ 

(la  prima  volta  in  un  documento  fior,  del  1244), 
tese  dal  colore  bruno  dell'abito;  Penitente  [Per- 
sona dedita  alle  devozioni.  Ipocrita;  Bigotto,  libato, 
ag.  Divenuto  pinzochere,  Che  ha  abito  di  plnzc- 
elero.ll-one*  m.  acc.  (-a,  f.).  Graffiasanti. 
I°pio,  m.  onm.  Pigolio. 
oor.Tr>  ag.  «pios.  Rispettoso  e  affettuoso  ver- 
v  P1  °»  so  i  genitori,  la  patria;  Buono,  Amore- 


vole I  cuore,  animo  — .  |  madre  benigna  e—.  |  Pie- 
toso; Krfoordioso,  Clemente  \degVinfcltci  \  cle- 
mente e  -.  |  il  -  padre,  Df>.  |  m, verso  \m  atto 
_.  |  mano  -,  che  si  astiene  4a  crudeltà |  far  l  oc- 
chiò -.  |  Che  muove  a  pieU..  |  spettacolo  -.  |  Reli 
gioso,  Divoto.  |  anime  -A  pensieri  r.  |  luoghi  -, 
d  devozione,  Santuari',  Cniese,  e  sim.  Opere  pie 
|  v  operaio.  |  tradizione,  leggenda  \  desideri 
efr  pietismo  ,  Vane  speranze,  culto,  preghiere, 
fscuole  -,  degl'i  Scolopi'.  |  Caritatevole  \  opere 
-Fondazioni  di  beneficenza,  v.  opera.  |  casa ,\ 
Pie  shnore,  Congregazione  di  gentildonne^ dedi- 
che all' insegnamento,  in  Lombardi^  |  »  madre 
(opp.  a  duramadre),  v  madre  I  Nome  preso  da 
vari'  papi.  |  porta  —,  dal  nome  di  Pio  VI,  vicino 
a  porta  Sa  aria,  e  celebre  per  la  breccia  e  la  en- 
trata delfe  truppe  il  20Sett..l870.|M««o-C'- 
mentìno  H  -amente,  Con  pietà.  Santamente,  Reli- 
giosamente* -arlstl,  pi.  m.  *  Padri  delle  scuole  pie, 
Icolopi'  Il  -issimo,  sup.  || ^imamente,  av.  sup. 
+piòba,  v.  piova. 

■*¥«*  nòia  m.  *rruóv  marcia,  xVkv-  **  Tumore 
PIO  Celo,  puruiento.  li  -cianina,  f.  «xuavós.  1> 
Sostanza  colorante  azzurra  degli  umori  purulenti. 
«!Sf.  Piemia.  ||  -gènico,  ag  (pi.  -ri).  Wcioso, 
Purulento.  ||  -rrèa,  f.  »M-  Scolo  del  pus. 
_;Xrvrrio  f-  ipH  *pi-uvIa.  Precipitazione  in 
piOgg  1*4,  aCqua  del  vapore  acqueo  conden- 
sato I  acaua  di  —,  piovana  raccolta.  |  torrenziale, 
dirotte i  minuta,  fitta;  a  secchie,  catinelle;  inces- 
scnte  [spione  Selle  -,  negli  equinozi'  tempo 
dal.  sotto  la  -.  |  ^fica  ristoratrtceAla-  e 
il  bel  tempo,  di  discorsi  vaghi,  inutili.  \far  la - 
eabeltlmpo,  Dettar  legge  |  dt  *"M««.  »  Pa- 
ride- diptetre,v.  meteorite,  lapillo.  |  di  /no- 
lo cenere  "di  «tanna.  |  d'oro,  &  Giove  trasformato 
in  poggia  d'oro  per  penetrare  nella  casa  di  Danae. 
Ouantf  à,  Moltitudine.  |  di  spropositi,  lagrime, 
fioVt  \\  -erella,  f.  dm.  |  minuta  sottile  ||  -erell  na  • 
dm  vez.  ||  +-etta,  f.  dm.  Il  -ettina,  f.  dm  vez.  Il  -ioh- 
na,  f.   vez.  ||  *-loso,  ag.  #rurvfosus.  Piovoso. 

:a~»U«  m  fpj-).  «plumbum.  o  Elemento  me- 
piOmOO,  tallico  che  si  trova  raramente  iso- 
lato, ma  con  altri  minerali,  come  argento,  ecc.;  di 
color  livido,  malleabile,  molle,  fonde  e  si  oss  da  fa- 
cilmente; non  da  suono;  risca  dato  a  l'aria  si  os«i- 
daTpiù  pesante  dell'argento;  gli  alchimisti  lo  chia- 
mano Saturno;  molto  usato  nelle  industrie.  \  ossi- 
do, solfuro,  solfato  di  -,  ecc.  |  v.  gal  e  n  a.|?fo* 
stelo  di  -,  Massicot  o  margino.  |  tetrossiào  di  -, 
MTnio  Cosa  pesante.  |  ai  pied  ,  Cosa  che, mped,sc 
la  fretta,  rattiene.  |  andare  col  piede,  coi  calzari  di 
-,  con  ponderazione,  cautela  |  Pezzo  di  piombo 
per  tene?  tesa  una  fune.  |  Archipenzolo •  M'M»^ 
a-  Linea  perpendicolare.  |  a  -,  Perpendicola 
men  e  A  «ntto.  1  uscire idi  -.  I  di -\ Di pe go.  Su- 
bito I  Altezza,  Profondità.  Scandaglio.  |  Ogge  o 
fatodipombo':  Sigillo  impresso  in  piombo^  \  della 
dogana  14»  Sigillo  per  chiusura  di  carro  di  mera. 
Xnt,mo,  che  autentica  le  bollai* Caratteri* 
tipografìa.  |  pi.  Laminette  di  piombo  concusi" 
mano  i  vetrf  delle  finestre.  |  pi.  Lamine  di  pk»* 
che  coprono  i  tetti  di  un  palazzo,  \t-dt  Vtne-i 
Prigione  bassa  sotto  il  tetto  del  palazzo  ducale- 1 
Proietto  di  piombo,  Palla.  1  morire  àt-Ar'"% 
contro  -,  precetto  degli  anarchici,  |  Munizione  J 
fucile  da  caccia.  ||  -agglnare,  a  l-°gg™°K^"°m- 
la  piombaggine,  Conficcare  con  Polvere  di  ^ pt? 
baegine  II -aggine,  f.  «plumeago  -&is.  «  G.r*:  -V 
?  -afórag  «plumbarIus.  Che  contiene  p.ombo.lr' 
tra-,  lombaggine.  || -aiuola,  f,  ^^JT^ 
messa  per  armatura  alla  punta  di  verga  o  di  steri 
i  -ante  PS  .  ag.  Che  cade  a  piombo.  ||  -are,  nt- 
defe  a%Fombog|  Cadere  da .alto  di  peso  ggg, 
visamente,  con  impeto.  |  delta  f°j$^\X^npf 
addosso  impetuosamente.  |  sul  nemico.  |  waew, 
vemente.  |  nella  miseria,  àtsperazione.V *-Jm«. 
a  piombo,  perpendicolarmente.  |  Scagliare,  v       ,„ 

i  Sigillare  |  ifl  merce,  Apporre  i  Pi0™|)l1dj>iii- 
dogfna.  |  il  pacco,  Chiuderlo  con  f"Sfe'"d^.« 
bo  |  m  >l  carro-  I  Impiombare.  |  ^.».„„ta.[. 


Mazza  ferrata.  |1  -ato,  pt.,  ag.  |  vetro  — .  |  vaso  —, 
invetriato.  |  Duro  come  piombo.  |  m.  Piombata.  | 
/0  Sale  che  forma  Pack  o  piombico.  |l  -atoia,  f.  Palla 
di  piombo.  |  Piombatoie.  ||  -atoio,  m.  e>o  l-oro  sul 
pianerottolo  dei  parapetti  donde  si  scagliavano 
pietre,  saette,  olio  1  oliente,  ecc.  |]  -atore,  m.  3*  Chi 
sigilla  le  bolle.  |l  -atura,  f.  «plombatDra.  Effetto  del 

Biombare.  |  Impiombatura.  ||  -Ico,  ag.  (pi.  piombici) 
i  ossido  di  piombo.  |!  -Mero,  ag  »  Che  da  piombo. 
j!-inare,  a.  x  Scandagliare.  |  Spiombinare.  ||-ina- 
iore,  m.  Marinaio  addetto  allo  scandaglio.  |  Vu'ota- 
cesso.  ||  -inazione,  f.  Azione  del  piombinare.  ||  -Ino, 
m.  Piombo  sospeso  alla  corda  dell'archipenzolo, 
dello  scandaplio  e  sim.  |  a  —,  Col  piombino.  |  X  Ci 
lindro  di  piombo  allacciato  alla  sagola  e  fornito 
all'estremo  di  materia  tenace  o  di  una  lama  a  scatto 
per  prendere  in  fondo  al  mare  e  portar  su.  |  Stru- 
mento con  che  si  puliscono  i  cessi.  |  da  pozzo.  | 
Arnese  di  piombo  per  abbozzo  di  disegni.  |  della 
stadera,  Romano.  |  pi.  Pallini  di  piombo  agli  orli 
delle  vesti  da  donna,  perché  stessero  tesi.  |  del  a 
rete  v.  giacchio.  |  Legnetti  lavorati  al  tornio  per 
avvolgere  refe,  seta  o  sim.,  da  lavorare.  |  trina  a 
-■)/>  Martin  pescatore.  |  ag.  Di  color  di  piombo. 
Il -Ito,  m.  /8  Combinazione  dell'idrato  di  piombo 
con  le  basi.  ||  -one,  m.  acc.  Inerte.,  Pigro.  ||  -osità,  f 
Qualità  di  piomboso.  ||  -oso,  ag.  *plumbosus.  Che 
Ja  mescolato  del  piombo  in  se.  |  Grave  come  piom- 
bo, o  del  color  del  piombo.  |  acido  —,  su  Idrato  ipo- 
tetico corrispondente  alia  anidride  piombica  o  bios- 
sido dipiombo;  Piombifero, 

Pioniere.   "1  #fr-  pionki™  zappatore,  soldato 
~. .  '  che   apre   la    strada.    Antesignano, 

i^hi  jra  innanzi  a  tutti  nel  progresso.  |  della  civiltà 
PIÓPP  O  m'  ip)  )•  *poi'tit-os.  A  Ali  ero  delle  sa- 
,V  ,  i'eacee,  di  cui  la  specie  più  notevole 
e  molte  alta,  a  tronco  dritto,  scorza  screpolata  ce- 
nerina, chioma  piramidale  con  rami  patenti,  toglie 
sparse  triangolari,  consistenti,  fiori  pistilliferi  ver- 
dastri e  staminiferi  rosso-scuri  (in  p  ante  sera- 
rate),  frutto  a  capsula  con  semi  ravvolti  da  peli 
cotonosi,  il  legno  tenero,  bianco  sudicio,  leggiero 
e  molto  adoperato;  Albero (popùlus  nigra).  |  Man- 
re.  dei  luoghi  boschivi  umidi  e  lungo  ì  fiumi 
Milo,  alto,  con  chioma  larga;  le  foglie  verdi  scure 
ai  sotto,  di  sotto  feltrate  bianche  ;  Battice.  |  cipres- 
sino, con  chioma  affusata.  I  tremolo,  degli  Appen- 
°'n,S1?ass,0\,con  foglie  dal  lungo  peduncolo l  (p. 
're"'"la>.  |  Albero  che  sostiene  la  vite.  |  Legname 
«i  pioppo,  [doimtre  carne  tu  — .  |  a  — ,  i  lutto 
°"n  Pezzo,  di  alberatura  |  Gruppo.  1  di  case  I 
ir  i'..  "ceco,  Stupido  |  Prete  -,  che  spropositava 
in  latino.  ||  .,  ,.  p.oppo  ||  -ala,  f.  Piantata  di  piop- 
»,   i.  Pioppo  con  due  o  più  viti  per  par  e 


Pi- 1!  ■ 


jo.  I  Ut  il  carro.  |  Impiombare.  |  >»"  ""  ru0|a,  f 
-aria"  Materia  che  P^duce  .piombo.  J-aj^f 
«.Crogiuolo  nel  piombo.  |  Piombaiuola^  Il  ^ , 
Palla  di  piombo  lanciata  a  mano  o  con  ia 


■  — r     '"    *  "TF"    ww    wuc     u    più     Vili 

*wui'£!5™ D,'erreno  piantato  a  pioppi. "|| -eto,  m. 
J.™"™-  Se'va  di  pioppi;  Terreno  piantato  a 
KP '■|l:et.,°'  m.  dm  || -ino,  m.  Fungo  parassita 
Sn.,i.  5-  del  P'OPP'  [arti., Ilaria  melila)  I  tose, 
specie  di  cappello  a  cencio.  |  ag.  Di  pioppo. 
+PIOmO.  aS-  *i"tuvU.  Pregno  di  nuvoli  acquo- 

'    si,  Piovorno.  |  aria,  cielo  — . 
Piorrèa,  v.  sotto  piocele. 

PlOta.  f-  (PJ->  *"-aotus  che  ha  i  piedi  larghi, 
ra  con» ,♦  Smtti:  PiJnta  deI  Piedc-  I  &  ZoIla  di  ter 
™i  Z  rta  dl  ei  ba'  Zolla  erbosa-  I J  "  ruettire  ter- 
torno  i'if-aì'o;f"''  ar'"inu  I  1erra  che  si  la-"cia  '"- 
ine  fori.  arbe  delle  Pianticelle  da  trapiantare 
Piote  Z  ,C°me  "  p,ede»'  «  -£re-  a-  Applicare  le 
»„.s"  terreno  che  si  vuol  coprire  d'erte,  e  fer- 
vore ili  ni  7ra>  Ìen°-  fl  -*10'  P'-'  aS-  Il  -at«ra,  f  La- 
«>  del  piotare.  || -et  a,  f.  dm.,  di  pianticella. 

+PlOVa,  ^ftrHfi  #PLUV'A-  Pioggia.  |ì  -Ena,f., 
as  Di  ..;  •  **  Salamandra  acquatica.  ||  -ano, 
a  i.  f  «r?l^'ia-  '  a'°"a  -•  accolta  in  cisterna.  I 
Grond»  lP-  accI°  di  rematore  per  cattivo  tempo, 
!  o.  Aca,,»,rSCl°-  IJ-aaco.  &B-  Attenente  a  pioggia. 
'  .^Acquazzone  intermittente. 
^'OVano,  "•>  tose.  &  Pievano.  lil-Ar- 

i,al'a,  notturni,'  ù  "^i  IrampoIiere  dl  Passaggio  in 
c°rpo  snfii„  •  ha  l!  becc0  dritto,  largo  e  piatto, 
Su  tarsi  . il?  Piumaggio  fulvo  e  macchie  nere, 

niA.7"  "tacili- B  -uccio,  m   spr. 
HlUV  ere,  ,mP-  f?M  Pjovi,  -jjobbe;  ha  o  è 
Pjovutoj.  #pluÌhk.  Cadere,  venir  giù 


della  pioggia.  |  a  dirotto  ;  fino,  sottile,  poco.  I  pvb 
Uii  sta  sotto  la  frasca,  ha  quella  che  piove  e  quella 
che  casca.  |  a  paesi,  non  dappertutto,  dove  si,  dove 
no.  |  Tanto  tuonò  che  piovve.  |  vuol  — .  j  v.  agosto   I 
schr.  Piove,  governo  ladroni  chi  accusa  di  tutto  il 
governo    (motto  apparso  nel  Pasquino  nel  1861,  a 
un  incisione  di  3  Mazziniani   sotto  un   ombrello 
arral  biati  contro  la  pioggia  guastafesta.  |  Goccio- 
lare o  trapelare  della  pioggia  dal  tetto.  |  In  questa 
casa  ci  piove.   |   pvb.  nap.  Qua   sotto  non  ci  piove 
(minaccia  di  rappresaglie).   |   Cadere  della  pioggia 
da  tetto,  grondaia,  o  sim.  |  nt.  di  tetto,  Essere  spio- 
vente, inclinato.  |  nel  cortile,  lutto  intorno.  |  di  mon- 
te, Fendere  verso  una  parte.  |  dei  capelli,  Star  di- 
stesi. |  Cader  giù  come  pioggia.  |  cenere,  fuoco,  man- 
na, pietre.  |  Fluire,   Scendere   di  influssi   giù  dal 
cielo.  |  dagli  astri.  |  della  luce.  |  Versarsi  in  ab- 
bondanza. Affluire.   |  lagrime,  fiori,  grazie,  quat- 
trtvi.  |  lettere,   telegrammi.  \  sul  bagnato,  Aggiun- 
gersi disgrazie  a   disgrazie.    |   Cader  giù   con  im- 
peto, Piombare,  Grandinare,  Tempestare.  |  colpi 
lalle,   cisgiazie,   malanni;  invasori.  |  a.   Spirare 
Far  fluire,  \fiarrme  di  fuoco.  \  Versare   |  grazie  li 
-ente,  ps..  ag.  Che  piove.  |  capelli  —,  distesi.  |  m. 
Inclinazione  del  tetto.  |  tetto  a  due  — .  [C-ereccio 
ag.  Alquanto  piovoso.  ||  <-evole,  ag.  Li  pioggia,  Pio- 
voso. |i  -iccicare,  nt.  (-icaca).  Piovigginare.  |t  -(co- 
lare, nt.  (-tcola).  Piovere  un  poco.  |I  tiferò,  ag  Che 
porta  pioggia.  ||  -igginaia,  f.  1  foggia  minuta.  ||  -Ig- 
ginare,  nt.  {-i;  g.na).  Piovere  m  nuto.  sottile,  rado 
I  -igginoso,  ag.  Alquanto  piovoso,  Che  pioviggina 
I  ciclo  —  .i|  -ischio,  m.  X  Pioggia  leggiera.  ||  *-isco- 
lare   nt.    Piovici  lare.  ||  *-itivo,  ag.   Piovereccio.  || 
-Itolo,  m.    Spazio  di   terra   ove   cola  l'acqua  dal 
tetto.  || -Kore,  m.  Giove  pluvio.  ||  -itura,  f.  Stagione 
di  pioggia,  Continuità  di  piogge  ||  -orno,ag.  I  iorno. 
B-oslta.t.  Condizione  o  staio  di  piovoso.  Il -oso  ag 
Pieno  di  pioggia.  |  estate  -.  |  Che  porta  pioggia  ! 
tempo  -.  |  pvb.  v.  aprile.  |  lavoro  -,  fatto  sotto 
la  pioggia    |  m.  Mese  5°  del  calendario  repubbli- 
cano in  Francia,  20  gennaio  19  febbraio.  || -csissi- 
mo,  sup.  ||  -uta,  f.    Quanto   piove  in  una  volta.  K 
-uto,  pt.,  ag    |   Caduto;   Capitato   come   dal  cielo" 
|  tarla  —,  fluente. 
PIÒVra.  f-  .4fr-  r>E"v«K.  ^  Eledone.  |  Persona 


.  _-. ...„.  -^  ^.,«vire,   |  x  ci  sona 

o  istituto  che  si  attacca  fortemente  ad 
altra  persona,  o  amministrazione  o  sim.,  per  ca- 
varne continuo  profitto;  Vampiro,  Succhione  •  Mi- 
gnatta. |  le  —  dello  Sato. 

PÌP  a.  f  *vl-  P,PA  |torse  il  fischietto  dell'uccel- 
:  *  latore,  da  mare,  pigolare).  Arnese  for- 
mato di  un  bocciuolo,  di  creta  o  schiuma  o  legno 
nel  quale  si  mette  il  tabacco,  e  di  un  cannaio,  per 
fumare  |  caricar  la  — .  |  caminetto,  camino  della  — 
|  cannuccia  della  —.  |  Jumare  una  —,  |  turca  (v 
narghilè):  tedesca,  inglese.  |  di  radica;  di  gesso' 
|  Quantità  di  :abacco  per  caricar 
la  pipa.  |  Sorta  di  botte  bislunga, 
usata  in  Levante,  e  altrove.  |  Mi- 
sura di  capac.tà:  di  Marsala,  li- 
tri 412,80;  di  Palermo,  428,f8;  di 
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Pipa. 


Messina,  408,91.  |  <^  A'nfibìo  sen 
za  coda,  la  ;ui  femmina  porta 
sul  dorso  le  uova  chiuse  in  al- 
veoli cutanei  temporanei;  dell'A- 
merica meridionale  (pipa  aorsigèra).  \  schr.  Naso 
Il -accia,  f  peg.  ||  -are,  nt.  Fumare  la  pipa.  (  -ata,  f.' 
rumata.  |  Quanto  tabacco  sta  nella  pipa  il  -atore. 
m.  Fumatore  di  pipa.  ||  -etta,  f.  dm.  ||  -ona,  m  acc. 
pipe/è,  m.,  ir.,  schr.  ipipelet).  Portinaio;  dal  nome 
di  un  portinaio  dei  Misteri  di  Parigi  di  Eug.  Sue. 

piperacee. f  pl-  **"**  -*»»s  pepe,  a  Fa- 

p  F«i  «v.cc,  m,g]ia  delle  dicotiledoni  apetale, 
che  comprende  levane  qualità  di  pepe.  || -idina,  f 
A>  Alcaloide  che  deriva  dalla  pipenna  distillata 
con  la  calce  sodata  e  che  si  prepara  pure  sinteti- 
camente. ||  -ina,  f.  Alcaloide  cristallizzabile  che  si 
estrae  dai  pepi.  ||-lno,  m.  «pipebInus.  &  Peperino 
Il  Mtlde, f.  *piPEKiTis  -Tois.  % Gengiovo.  |i  -no,  -igno, 
m.  lyiiemoj.9 Pietra  vulcanica  del  Lazio  e  vesu- 
viana, aspra  e  cenericcia,  facile  a  tagliare  ;  usata 
per  lastricare  strade,  far  soglie,  stipiti  ed  altro; 
Pietra  di  Piperno,  nel  Lazio. 
DID  Ì.  DÌDI  ra-  ivoce  infantile,  ripetizione  del- 
f  r-    >   r"K«»  la   sillaba   iniziale   di   pisciare]: 
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pìrolo 
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1ar  _v  I  il  — ,  l'asta.  !  onm  del  pigolio  degli  uc- 
celli I  Sorta  di  giuoco  analogo  all'oca.  |l  -lare, 
"lare,  nt  ™ipiak*  Pigolare,  far  pipi,  di  uccelli, 
pulcini  I  -Ire,  nt.  (-««>•  *pipire.  pigolare. 
«inietrfelln  *•  «vespertilio,  f,  Chirottero 
pipiSireil  O,  insettivoro  nostrale  con  mam- 
melle pettorali  e  la  cui  membrana  alare  alle  mani 
f  senso  del  tatto:  sono  specie  Orecchione,  Ferro 
di  cavallo?  Megaderma,  Nottola,  Vampiro  ecc  | 
Pastrl.no  senza  maniche  e  con  bavero  che  cade 
sulle  spalle.  |  Debitore  (pel  suo  uscir  di  casa  a 
sera»  IX Bandella  la  più  alta  del  timone,  «-accio, 
m  pég  li  -Ico.  m.  scnr.  vellico).  Di  pipistrello.  |l 
-ino,  m.  dm.  ,, 

•Umiéa  t  «pituita  umore  escrementizio  Ma- 
Pipita,  lattia  dei  polli,  di  una  bianca  pelliccila 
che  nasce  sulla  punta  delia  lingua.  |  pvb.  Chi  ha 
pili,  ha  pipite  |  ; scnr.  aver  la  -,  male  alla  lingua 
frapedimento  di  parlare.  I  Filamento  cutaneo  che 
sTrtacca  presso  alle  unghie  della  mano.  |  tagliare 
si  f™""  Ppilnta  tenera  dell'erbe  e  dei  ramicelli. 

,  nir.ni  n  m.  «riPÌo  piccioncino.  Beccuccio  dei 
+pippiO,vasi  da  s^uare  ||  -one,  m.  *piiIo 
-OHis  pulcino  di  colombo.  Colombo  giovine  di_ nido 
Piccioncino  I  *  Aver  e  uova  e  pippton. ,  più  iaccenae 
e  brighe  auJ  mani.  I  Remare  ,-,  Aver  gran  pau- 

ra  |  Sciocco,  Ingenuo.  Il -onaccio,  ••£*«£«»- 
ta,  t.  Insulsaggine.  ||  -oncino,  m.  vez.  Il  -onotto,  m. 

Pippione  alquanto  grosso. 

pippo,  acrt   Filippo:  far  —,  la  spia. 

n~.nnnln     m.tosc    Gambo   piccolo.  |  Chicco 

pippOIO,  Graneuo.   |  Escrescenza    come    un 

chicco. 

plpra,  <5>  v.  manachino. 

nln  é  m  fr  (prn.  vichi;  efr,  piccare  pungere). 
{jtofrf'd? cotone  di  due  tessuti  appi  cali  l'uno  sul- 
l'auro che  di  sopra  e  a  quadratini  con  filo  fine, 
al  rovescio  e  di  Ilo  grosse:  adoperata  per  bava- 
glini, panciotti,  petti  di  camice,  ecc. 
pia.e-niaue,  m.,  fr.  fingi »« .  «* Colazione  o 
sim.  in  cui  ognuno  paga  la  sua  parte. 
piquet,  m.,  fr.  (prn.  piche).  Picchetto,  sorta  di 

f^lTI'  f  «top*  ptba.  Catasta  di  legne  disposte 
pira,  per  baciare  i  cadaveri.  |  Rogo  per  sup- 
plizio |ifim?*PY«AUsm,paM«.  Animale  come 
una  mesta  che  si  credeva  vivesse  nel  fuoco.  Il 
^k\,dBÌ%  Piccolo  lepidottero  notturno  come  far- 
laIla  éiaìl?  con  ali  sfrangiate,  e  bruchi  bruni  e 
pelosPparassita  della  vite  \cenophth,ra  r'^u,^ 
?  Pi  lepidotteri  viventi  nelle  farine,  nel  grasso 
rancido;  negli  alveari,  in  piante  vive. 

•    -  J-.-.rl  «    f  *pyrXmis  -Idis  iroooms  -loos-  n 
piramiU  e,  Edlfizi0   egiziano  quadrangolare 

a  base  larghissima,  che  si 
eleva  a  grande  altezza  as- 
sottigliandosi in  punta;  era 
costruita  per  sepoltura  re- 
gale, e  aveva  nell'interno  una 
camera  ornata  di  cose  pre- 
ziose in  mezzo  a  cui  si  po- 
neva la  mummia:  «tanno  la 
maggior  parte  lungo  il  de- 
serto della  Libia  dal  delta 
de  Nilo  in  giù  sino  a  circa 
20  miglia,  costruite  tra  il 
29J0  e  il  1800  a  C.  ;  la  più  alta 
è  quella  di  Cheope,  mt.  137, 
con  la  base  larga  mt.  233; 
poi  quelle  di  Chefren,  mt. 
136.  e  di  Micerino,  mt   62  1 

di  Cestw,  in  Roma,  ad  imitazione  delle  egiziane. 
I  a  —  A  forma  di  piramide  |  alberi  tagliati  a 
-  I  *  Solido  chiuso  da  facce  triangolari,  con 
un  vertice  comune  e  per  base  un  poligono  che  e 
anche  base  dei  triangoli.  |  trmnbolare,  quadrati- 
Tatare,  a  base  di  triangolo,  ecc.  |  tronca,  troncata 
I/o  —  del  caminetto.  |  «,  Largo  e  basso  cono  d  ot- 
tone sulle  cui  spire  piane  posa  e  s'avvolge  la  ca- 
tena nell'atto  di  caricare  1  orologio.  |  albero  del- 
la —,  Estremità  dell'asse  di  acciaio.  |  pi.  del  Mai- 
pigiti,  «  Corpi  piramidali,  da  10  a  lo,  di  sostanza 


midollare,  striata  radialmente,  BÌg>a-  sP°rgenti 
nplla  cavità  renale.  |  Catasta  piramidale  di  palle 
Sa  cannone  e  s.m.  |  iodate,  Figura  della  società 
il  cui  vertice  rappresenta  la  classe  più  «levata,  e 
la  base  la  più  numerosa  e  volgare.  Il  -ale,  ■ ag.  yi 
piramide.  \  forma  -.  I  la  piramide  pare  sia  detta 
dal  fuoco  che  ha  Jorma  -  1  vaso  -.  \osso  -,  del 
corpo,  posto  verso  l'avambraccio.  |  Grande  come 
una  piramide.  |  sproposito  -  Il  -almente.  In  modo 
piramidale,  il -are,  a.  Fare  a  forma  di  P«ranude.  I 
nt.  Sorgere  a  piramide  «  -ato,  pt.,  ag.  Fatto  a  pi- 
ramide. |l  -eggiare,  nt.  Alzarsi  a  piramide  ||  -erta, 

«f^oiYiiHnnA  m-  *"'<"' fuoc0'  -«Derivato del- 
pir  amiaone,  u  antlplrlna gialliccio  insapo- 
ro, solubile  in  acqua,  adoperato  contro  la  febbre  e 
spéc.  il  mal  di  capo  ||  -argirlte,  f.  *ar/fjocs  argen- 
to «  Soltoantimonito  ricchissimo  di  argento .  (60 
per  100).  in  prismi  terminati  da  romboedri,  color 
grigio  fi  Piombo,  o  rosso  cocci,  iglia  ;  color  rosso 
fiemisi  nella  polvere,  binfrangente  lue  ntezza 
adamantina;  sul  carbone  fonde  svo  geo dota 
bianchi  inodori  e  lasciando  un  globulo  d  argento. 

P Irai  a,  +-t>,  T11.   j_  predone  che  scorre   il 


Piràmide  di  Cheope 

e  Sfinge. 


mare  senza  bandiera,  senza  patente,  senza  carte, 
a  scopo  di  rapina  contro  tutti:  diverso  dal  cor 
sarò.  |  bastimento  -.  |  SII-,  Titolo  di  un- opera 
di  Bellini,  poesia  di  F.  Romani  (Milano,  Scala, 
27.  10.  1827).  Il -eggiare,  nt.  (eggio)  Esercitare  la 
pirateria.  |  Far  ruberie.  |l  -eria,  f  Arte  ed  eser- 
cizio continuato  del  pirata  |  Ruberia.  |  libraria  | 
letteraria,  Plagi  e  sim.  ||  M*U  f  [-atea.  *riRAT  Ir* 
Pirateria.  ||  -icamente,  Da  pirata  ||  -Ico,  ag.  (pi. 
-alici).  «piratIcus.  Attinente  a  pirata, 
pirausta,  m.  *rtuoowcTTjs,  v.  pirale. 
.;.-hin  m.  dlt.  Avaro,  Tirchio,  Spilorcio.  I 
pili-IIIU,  Villano,' Campagnuola 
«i-  2»u»  m.*-n.p  -K  fuoco  /«  Idrocarburo  so 
pi  rene,  lld0  e  cristallizzabile  che  61  trova 
tra  le  porzioni  del  catrame  bollenti  a  temperatura 
molto  elevata.  Il  -essla,  f.  *.  Stato  febbrile  ! 
+-etro,  m.  [piretro).  •nuoidpm  ktrethriim.  %  "- 
latro,  Iperico.  Il  -Ico,  ag  (pi.  P  nei)  *  Che 
produceWo.  |  polvere  -,  da  sparo  *p« tra  - 
lo  vince),  che  tenuta  nella  mano  la  brucia.  I  -ia 
na  f  /©Alcaloide  volatile  cne  s  ingenera  nella  ai- 
stillazione  secca  degli  ossi.  Il -.te,  f.  T™*"*?''* 
Minerale  costituito  da  bwolfuro  di  ferro,  scai 
dato  all'aria  brucia  con  fiamma  azzurrognola 
svolgendo  anidride  solforosa;  esposte '  ali  aria  u 
nuda  SI  alteia  lentamente  dando  solfato  di  te.ro 
eTcuio  solforico.  Bellissima,  s. presenta mcnsull 
monometrici  o  in  arnioni,  masse  g  lo  buia n  e  g ra 
nulari;  copiosa  a  Traversala  e  nell  isola  d  hlM. 
|  Pietra  focaia.  |  aurifera,  con  particelle  d,  ore >  f 
fuse  •  onde  le  sabbie  auniere  dei  fiumi.  |  »"««" 
jfcrl/con  solfuro  d.  nichel  ( Valsela).  UoMtiff 
•con  solfuro  e  arsemuro  di  cobalto.  |  ^'»"!/"% 
arsemfera  \  lattifera,  con  minime  dosi  di  solfuro 
di  tallio;  ramica  |  magnetica  Pirrotma  |  v.  cai 
copinte,  marcassita..|l-itlco,  ag.  Cn.e.co,n  * 
ne  particelle  d.  pirite  ||-ltoeo,  ag.  Accodi  pir.U_ 
nlrlnHaro    nt.  pìrolo.  Girare  balzelloni,  rare 

pirioixare,     oleUe 

•     -Unn«+l^o    f.  «  Balistica  delle  armi  « 

pirobalistica,  fu^,  „  .O0ioro,  m  /bnw 

bato  naturale  di  calcio.  Il  -oconofobo, 
m  neol.  Piccolo  cono  di  materia  resi 
nosa  con  polvere  insetticida  cne  si 
brucia  nelle  camere  per  assopire  le 
zanzare  ||  -ocorvetta,  1.  X  Corvetta 
a  vapore  II  -odraga,  f  Draga  a  va- 
pore l|-òtoro,  ag.  /©  Di  corpo  cne  al- 
iarla si  accende  da  sé.  |  m  Coleottero 
di  Cuba,  f,  mito  di  aculeo  sul  torace  e 
fosforescente  (pvrophòtus  nocttlucush  P.rofow- 
i|  -of regata,  f  JL  Fregata  a  vapore.  0 

nirnfffl     f.  A  Palischermo  latto  con  un  » 
piroga,   pezzo  di  corteccia  d  albero  nnlo» 

da  piccole   costole:    usato  in   alcuni   paesi, 
indiani,  per  la  navigazione  fluviale.  ju 

piro  gàllico,  X^AT^- 


tiene  riscaldando  l'acido  gallico  e  si  usa  nella  fo- 
tografia e  nella  tintura  dei  capelli.  ||  -genato  ag 
«rev-hs.  /e  Di  prodotto  derivante  dall'azione  del  ca- 
iore  sulle  sostanze  organiche.  Il -grafia,  f.  Disegno 
che  si  fa  con  una  punta  di  platino  arroventata,  su 
legno,  cuoio  cartone.  ||  -li?i,  f.  «ìsoig.  Analisi  me- 
diante il  calore. 

+DÌrOl  O.  ,m'  *p|bu'a  peretta.  Cavicchio,  Piuo- 
.  !T  ,  ,.  '  lo-  I  !  Bischero  ||  -acea,  1.  *  Erba 
dahe  foghe  marce  dei  boschi  montani,  parassita 
di  funghi  per  mezzo  di  radici  coralliformi  senza 
clorofilla,  giallocerea  con  foglie  squamose  embri- 
ciate {hypopithys  multiflòra).  |  pi.  Erbe  perenni  a 
torma  di  pera,  coriacee,  dei  luoghi  umidi  ;  con  pro- 
prietà amare  e  astringenti.  ||  -erta,  f.  «fr.  pirouette. 
Giro  del  cavallo  intorno  a  sé.  |  Giravolta  del  balle- 
rino intorno^asé  stesso.  ||  -ettare,  nt.  Far  pirolette. 
DITO  I  US  ite.  f'  ¥¥&  "^S  fuoco,  Stogate  lavanda. 
,  . ,  .  '  '  •  Minerale  del  manganese,  per 
lo  più  in  masse  fibrose  di  color  grigio  acciaio  o 
nero  ferro;  la  polvere  è  nera;  si  trova  in  Sarde- 
gna ;  serve  nei  laboratori'  per  la  preparazione  del- 
i  ossigeno  e  del  cloro,  nella  vetreria  per  la  purifica- 
zione del  vetro,  e  in  tintoria.  ||  -maca,  «rtupuu.j  bru- 
ciato ;  v.  s el ce.  1|  -mante,  m.  •rrupòu.avTu.  Chi  eser- 
cita la  piromanzia  ||  -manzìa,  f.  *rrupop.auTeix.  Divi- 
nazione mediante  l'osservazione  del  fuoco, |j-metro, 
m.  f'pirojM-).  ft Strumento  per  misurare  temperature 
molto  elevate.  ||-morflte,  f.  •p.MQj-ri  forma.  «Fosfato 
ai  piombo  con  cloruro  di  piombo,  in  prismi  esagona- 
li, dal  verde  al  giallo  brunastro,  lucentezza  grassa - 
si  scioglie  in  acido  nitrico  e  in  potassa  caustica 

l*^IP/\l"k    A  ITI .   *TT»  !  f.'.Mj     ~t7\<ir:  -     Jt      Piii/il.-,      Tìn,.;.-.      f*.. 


pisèllo 


PTÓne.  m-*f^t>^  -(Jvos.^PìuoIo,  Perno.Ca- 
i»i  „     vlSIia>  Cavicchio,  Pirolo.   Pilastrino. 

[Manovella   per  mulinelli,  verrocchi,   burbere.  I 
j  bpecie  di  codolo  di  viola,   e  sim.,   che  serve  di 
puntello  sul  pavimento.  |  Pirolo  per  avvoltarvi  le 
corde.  |  rt.  Dente  cilindrico  di  una  lanterna,  Bssato 
aauna  sola  parte.  ||  -cino;  m.  vez.  ||  -etto,  m.  dm. 
PirO-DirO.   m'  *  Sorta  di  beccaccia  che  ha  il 
r        '   becco  piuttosto  lungo,  e  talora  an- 
che ricurvo  in  su,  diti  anteriori  collegati  da  una 
corta  membrana.  |  culbianco,  di  passaggio  in  estate, 
na_  sopraccoda  bianca  (tolànus  ochropus). 
Dir  ODO.  m'  •tupwòs   pvrSpus.  »  Varietà  di 
„„!.■       j-      Branato,  in  granuli,   talora  di  forma 
cumea,  di  rosso   sangue  o  giacinto.  |  Vino  rosso 
come  piropo.  ||  -òscaìo,  m.  J.  Bastimento  munito 
ci  macchina  a  vapore,  spec.   per  passeggieri.  I  a 
rmte  ad  eliche.  ||  -oschélmo,  m.  Palischermo  a  va- 
pore, fl -osi,  f.  erriwua:.;.  tk.  Bruciore  di  stomaco: 
si  calma  con   bicarbonato  di  sodio.  ||  -òsoma,   m. 
EL^t  ^j^!X  corpo.  «^  Invertebrato  tunicato  dei 
nostri  man.gelatinoide,  fosforescente  ;  vive  in  co- 
SJP,AOSo^a  aseans).  ||  -ossenlte,  f.  e  Roccia 
ro rro.Ha.flaiP'!;?sseno.  ||  -òsseno,  m.  Htws  stranie- 
ro_•  bilicato  di  calcio  di  molte  varietà,  com.  in  cri- 
ijmi.ip"sma'l0i   «  Pinacoidi   insieme,  o  in  masse 
'   i^Lvi"  «granulari;  è  componente  di  molte  rocce. 
)uin?„    ,,m„"ossilina'  f-  *&x™  legno-  t>  Cotone 
■oiecn^f  'L?*8^"'8-    f'    •tixvtl-    Pirotecnica.  || 
nlcT  jf8!  f|  Ar.'e  ^1  fare  i  fuochi  artificiali.  ||  -otèc- 
P  rote?ri;.(P  •;«)•  D'il'arte  di  lavorare  i  fuochi,  Di 
torio       LJ  fHochi  -•  I  arte  ~.  Pirotecnia.  |  labora- 
sta  i  J*i??per^artacce>  bombe  e  sim-  I  m-  Fochi- 
li  otlco,ag.  Caustico.  ||  -ovascèllo,  m.  Piroscafo. 
"'■'ICa,  5  #,tupiS:ytj  pyrrIcha.  f>  Danza  guer- 
fanta^i»  ~     riera>  di.  soldati   spartani,   specie  di 

to  nell?  ZÌI      che  consta  di  due  brevi  ;  w  v  ;  usa- 
■reua jianza  jpirrica,  concitata 

m.  «rru^o;  fu- . . 
dici  e  <ii.i  *.„  r     ,  ^  Eincoto   parassito  delle  ra- 
ma«hil^°°  !.lf"J°"dai  «?».  rosso  fuoco 


DIS  a.  i     P!s*'  *  Cltta  di  Toscana  presso  alle 
•"  »  foci  dell  Arno,    fondata    da   coloni   della 

Pisa  sul  fiume  Alfeo  nel  Peloponneso.  |  lo  Studio 
dt  - :>  !  università.  |  la  guerra  di  -,  di  Firenze  pel 
dominio  di  Pisa,  finita  nel  1509.  |  il  soccorso  di  — 
tardo  e  mutile.  |  v.  ladro.  |  dritto  come  il  campa- 
nile, la  torre  di  —,  storto.  ||  -ano,  ag.  Di  Pisa.  |  dia- 
letto —,  apparisce  sin  dal  sec.  13'  ;  ora  nelle  poesie 
di  Renato  Fucini.  |  armata  —,  Flotta  della  repub- 
blica di  Pisa.  |  Nicola  —,  scultore  di  una  famiglia 
pugliese  di  questo  nome,  a  tempo  di  Federico  II 
si  stabili  in  Toscana,  dove  a  Siena  e  a  Pisa  la- 
sciò i  primi  saggi  della  nuova  arte  scultoria  che 
si  ispira  agli  antichi.  |  Giovanni  —,  figlio  e  prose- 
cutore di  Nicola.  |  Andrea  —,  da  Pontedera,  autore 
dei  bassorilievi  del  campanile  di  Giotto  in  Firen- 
ze. |  Leonardo  —,  Fibonacci,  matematico.  |  vengono 
t  —,  schr  di  chi  comincia  ad  appisolarsi.  Il  -anel- 
lo, m.  8  Vittore  Pisanello  di  San  Vigilio,  sul  Gar- 
da, morto  il  1451,  pittore  e  medaglista, 
pisasfalto,  v.  pi  ss  asfalto. 

m.  «piscXtor  -óeis.    Pescatore. 

|  pi.  Calvinisti  seguaci  di  Giov. 
Piscatore  di  Strasburgo.  ||  -orto,  ag.  «piscatorius. 
Di  pescatore.  |  v.  egloga.  |  anello  —,  *del  papa, 
successore  dell'apostolo   Pietro  pescatore.  |l+-ura; 

PiSCi  are   nt'' a-  *vI-  pisc'aRe  (forse  onm.).  Ori- 
»  nare,  Mingere,  Spander  acqua.  |  chia- 


+piscat  óre, 


nella  danza  oirrica,  co 

pirrocoride,  m-  *""**«;  f«ivo,  n*Pn  cimice. 

dici  e  rfi.i  *.»  '  ?  Eincoto  parassito  delle  ra- 
c<>n  macchi.  ì  laferiore  dei  tigli,  rosso  fuoco 
tìir-r  Al  1*1  Priyo  di  ali  IVyrrhocòris  aptlrns). 

HirrOIO,  -OllO.  m'  comP-  -*  Prodotto  della 
delle  os«o   ,.  ^..,  distillazione  del  litantrace  e 

c°m.  a  mnJL  J"a',"°tlt8*  f'  »  Pirite  magnetica, 
a«o  nena  „m' dl  co  or  B""0  bronzo  "ei  cristalli 
DirrAi  -P  lVere'  lucen«c2^a  metallica. 
HlirOn  ICO,  at>  m-  a»  Di  Pirrone,  Aderente 
270  a-  C  fon^o,  *  ?i"0nc,  filosofo  di  Elide,  37(3- 
ao8maUsmn .  o  .?-delIa  scuola  s°e"ica,  opposta  al 
ro»«.  SceTt^Ui08' !c?'J|-|?mo'  m'  Sistèma  di  Pir- 
«etticismo.  ||  -iste,  e.  (pi.  m.  .,',.  Scettico. 


...  ,.«.v,  luniE^i  o,  .jpauuer  acqua,  i  cata- 

ro, ài  chi  e  sano.  |  pvb.  Gl'Italiani  non  pisciano  mai 
soli.  |  Chi  non  piscia  in  compagnia,  O  fa  il  ladro  o 
fa  la  spia.  |  a.  sangue.  |  fuoco,  per  infiammazione, 
riscaldamento.  |  Pisciarci  sopra,  Disprezzare,  Non 
calcolare,  di  denari  e  sim.  |  Versare,  buttar  fuori  | 
denari.  |  a  gocciole,  a  poco  per  volta.  |  rfl.  Farsela 
addosso.  ||  -a,  f.  plb.  Orina.  (  bambini  che  fanno  la 
—  a  letto.  |  scappar  la  —.  ||  -acane*  m.  *  Coda  di 
leone,  Orobanche.  |  Specie  di  fungo.  |  Gramigna  II 
♦-àcchera,  f.  spr.  Bambina,  Figlia  femmina.  ||  *-a- 
dura,  f.  Pisciatura.  ||  ♦-agione,  f.  Piscia.  |l  ♦-aia.  f 
spr.  Cosa  da  nulla.  ||  -alètto,  -alletto,  s.  spr.  Bam- 
bino, Ragazzetto.  |  ha  fatto  una  —,  Ha  partorito 
una  femmina.  |  ^  Dente  di  leone.  ||  -anelo,  -arel- 
lo,  m.  if  Vino  rosso  di  poco  colore.  ||  -asangue, 
m.  Ematuria.  ||  -afa,  f.  Atto  dell'orinare  in  una 
volta.  ||  -atina,  f.  vez.  ||  -ato,  pt.,  ag.  |  degli  angeli, 
di  vino  squisito.  ||  -atoio,  m.  Orinatoio,  pubblico  || 
-atura,  f.  Effetto  dell'orinare.  ||  -o,  m.  Orina  Pi- 
sciatura.  |  puzzo  di  — .  ||  -one, 
m.  Bambino.  Piscialetto.  ||  -o- 
so,  ag.  Imbrattato  d'orina.  | 
bambino  — . 

piscicoltura,  fdi  Arte 

vare  i  pesci.  ||  -Mia  erìtrina, 
f.  i  Pianta  dell'America  tro- 
picale; la  scorza  della  radice 
è  usata  in  farmaceutica  come 
calmante  e  antispasmodica.  || 
-Ina,  f.  «piscina.  Lago  o  sta- 
gno in  cui  si  conservano  i  pe- 
sci vivi  ;  Peschiera.  |  proba- 
tica,  a  Grande  vasca  vicina  al 
tempio  di  Gerusalemme,  dove 

si  lavavano  gli  animali  (npóga-ra),  da  sacrificare  :  e 
dove  Gesù  operò  il  miracolo  del  paralitico,  e  quello 
del  cieco.  |  Abbeveratoio  di  animali.  |  Vasca  da  nuo- 
to. |  Vasca  per  mettere  in  molle  cuoio,  piante,  ecc 
|  *essere  nella  sua  —,  nella  condizione  desiderata! 
pisci  o,  -one,  -oso,  v.  p  i 
sciare. 

epìscopo,  y.   vescovo. 

ag.    #pi 


Piscina  mirabile  ; 
Bacoli  (Pozzuoli). 


+piscoso,  s-osus 

Pescoso,  Che  abbonda  di 
pesci.  Jl  ♦-ulento,  ag.  Che 
puzza  di  pesce.  |l  '-ulen- 
tissimo,  sup. 

m.  #pisum. 

A    Legumi- 


pisèlio, 


Pisello. 


nosa  erbacea  annua, glau- 
ca, rampicante,  con  foglie  sparte  composte,  cirri 
fiori   bianchi  solitari'  o  a  paio,  baccello  quasi  ci* 
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pigolo 


lindrico,  deiscente,  con  semi  verdi,  rotondi,  lisci, 
detti  propriamente  piselli  (pisnm  sativum).  |  jre- 
schi,  secchi;  teneri.  |  iti  scatola.  |  pi.  Minestra  p  con- 
torno di  piselli,  Piselli  cotti.  |  riso  e  -.  |  col  pro- 
sciutto. I  verde  -,  Verde  chiaro.  |  Uomo  semplice, 
sciocco.  I  pi.  da  paternostri,  Semi  di  un  bel  colore 
rosso  con  una  macchia  nera  di  una  papiglionacea 
tropicale,  abrus  precatorìus,  usati  nelle  coroncine 
da  rosario.  ||  -accio,  m.  peg.  Pisellone.  Il  -aia,  1. 
-aio,  m.  Luogo  dove  si  coltivano  i  piselli.  Il  -ata,  t. 
Mangiata  di  piselli.  |  Vivanda  di  piselli  pestati.  Il 
-ottoi  m.  dm.  ||  -ino,  m.  vez.  Il  -one,  m.  {-a,  f.).  Scioc- 
co, Stupido.  ||  -uccio,  m.  spr. 
nìenl  n  •>»•  «pensIlis.  Pisolino.  |!-are,  nt.  Ap- 
piSOI  O,  pisoiarsi.  p  .etto,  m.  dm.  Pisolino.  || 
-ino,  m.  vez.  Sonno  leggerissimo;  Dormitina. 
nierk  icrliarp  nt-  Bisbigliare.  Il  -iglio,  m. 
piSp  Igllare,  Bisbiglio.  Il  -Moria,  f.  onm.  Ci- 
calio di  più  voci.  |  Discorso  lungo  e  stucchevole. 
Il  -Inare,  a.,  dlt.  onm.  Zampillare.  ||  -ino,  m.  Zam- 
pillo. |  un  sottile  -.  Il  -inolio,  m.  dm. 
menni  a  f->  onm.  <$>  Passeraceo  dentirostro 
pispui  d,  leggiero  e  veloce, olivastro,  con  pen- 
ne ascellari  e  copritrici  di  color  giallo  limone;  il 
suo  fischio  è  un  leggiero  pigolio;  frequente :  nelle 
giuncaie  (anthus  pratensis).  |  Fischietto  di  ottone 
da  uccellatori.  |  Uccellare  a  pispole,  Cercare  leg- 
gieri guadagni.  |  Raccontar  pizpoU, inezie,  frivo- 
lezze |  Donnina  svelta,  seducente.)  ♦Fistola.  ||  -are, 
nt.  Fischiare  agli  uccelli  con  la  pispola.  ||  -otta,  t. 
dm.  ||  -Ina,  f.  vez.  ||  -one,  m.  acc.  ||  -uccia,  1. spr. 
nice  acf altri  m-  •mmtóoipaATos  pissasphal- 
PISS  aSiailO,  TUS  Bitume  nero,  di  odore  di 
pece,  di  cui  vi  era  una  sorgente  presso  Epidauro; 
Pisasfalto.  ||  -ode, m.  (piss-). •maaófros  P»c eo.  ■ ^Co- 
leottero nero,  che  trafora  le  gemme  dei  pini ^me- 
diante un  apparato  boccale  analogo  a  quello  dei 
rincoti  (pissòdes  notatus). 

piaenlit,  m.,  tai.Jt.  (piti,  pisanli).  Piscialletto. 
nicci  onm.,  com.  rip.,  del  sibilo  o  bisbiglio 
pi&S>l,  detle  labbra   parlando  piano.  |  m.  Bisbi: 

glio.  |  dire  il ,  Recitare  i  paternostri.  |  fare  i 

,  discorsetti  segreti. 

nìeeirlA  t.  *m>5'«  -iSo«  PVXIS  "Ims  bossol°'  v?" 
piSSiac,  sett0_  ^  Vasetto   per  conservare  le 

particole  e  le  ostie,  e  portare  il  viatico  agl'infermi; 
com   di  argento,  dorato  internamente.  |  la  sacra  —. 
|  ♦Vasetto,  Alberello.  |  *  Frutto  a  deiscenza  cir- 
colare trasversale;  p.  e.  di  primula,  giusquiamo. 
|  ♦Cavità,  Piccolo  incavo. 
plssipissare,  v.  bisbigliare, 
pissode,  v.  sotto  pissasfalto. 
nicta     t.  =&   Lunga  striscia  in  giro,  di  terreno 
piSId,  battuto,  per  uso  dei  corridori,  cavalli  o 
biciclette.  |  +Pesta;  Lavoro  del  pestare,  macinare. 
nictar  r-hift   m-  •tuotbxiov  pistacIum.  £Pian- 
piSldt- UlllU,  ta  originaria  delia  Sina,  sparsa 
nella  regione  mediterranea  dove   forma   macchie 
con  foglie  pennate,   coltivata  in  Sicilia  pei  frutti 
grossi   come  olive,  di  cui   le   mandorle  di  color 
verde  pistacchio,  sono  la  parte  comestibile,  usata 
spec.  nei  dolci  (pistacìa  vera).  |  v.  lentischio.  | 
color  —;  verde  —.  |  non  valere  un  — ,   nulla.  |  ai 
terra.  Pianta  oleifera  importante  delle  leguminose, 
Arachide  (arachis  hypogia).  Il  -chlata,f.  C°ntozione 
di  pistacchi,  Dolce  con  pistacchi.  ||  -china,  l.  ag. 
Di  una  specie  di  nocciuola.  ||  -Ite,  f.  •  Epidoto. 
nicta  erri  a    f-  P1STA-  *  Piccola  striscia  di  pan- 
piSiagll  A,  no  0  sim^  dritta,  che  circonda  il 
collo  di  vestito,  camicia,  sottoveste,  maniche.  |  Stri- 
scia diversa  su  di  una  veste.  li-Ina;  f.  -Ino,  m.  vez. 
|  della  tasca.  ||  -one;  m.  acc.  Larga  pistagna,  spec. 
di  cappotto,  mantello. 
♦plstèllo,  v.  pestello. 

♦plstilènzl  a,  -aio,  -ovolo,  -oso;  v.  pestilenz-. 
nierill  ft  m.  •pistiu.om  pestello.  £  Organo 
piSUII  O,  femminile  del  fiore,  a  forma  di  pe- 
stello, costituitodi ovario,  disotto,  stilo  e  stimma, 
all'apice.  ||  -Itero,  ag.  Di  flore  nel  quale  esiste  sol- 
tanto gineceo.  .  _;  .  , 
t  nictnÌPCP  ag.episTORiENSis.»  Di  Pistoia,  citta 
piSlOIBSe,  delia  provincia  fiorentina.  |  dialetto 
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—  già  in  opere  del  sec.  13°.  |  Storie  —,  Cronaca  di 
Pistoia  del  sec.  14".  |  dottrine-,  $  Riforme  propu- 
gnate dal  vescovo  di  Pistoia,  Ricci,  nel  1788,  nei  riti, 
tra  cui  il  messale  in  italiano.  |  Biroccino  leggiero. 

.  —    -  »    -ir»   .    rj..„,  I',»  U.  Ufls*  mrirtcì   nilirnfl  n 


nicrnl  a    f.  Pistoia  [dove fabbncavansi  pugnali 
piSlUI  d,  detti  pistoiesi,  che  stanno  alla  spada 


come  la  pistola  al  fuci 
le)?  S"S  Arma  corta  da 
fuoco,  sim.  al  fucile,  e  che 
sparasi  tenendola  con  u- 
na  sola  mano;  può  por- 
tarsi anche  in  tasca:  in 
uso  sin  dal  sec.  16°.  |  di 
corta  misura,  terzeruola 


Pistola  a  fucile  ; 
Reale  Armeria,  Torino. 


..  ,  star  con  la  —  alla  mano. 
Costringere  con  minaccia.  |  revolver,  a  ripetizione, 
con  tamburo  girevole.  |  v.  fondina;  mazza- 
gatta.  |  una  pariglia  di  —.  \  duello  alla—.  |  a  due 
canne.  |  da  sella.  |  &i  Glisenti.  automatica  adottata 
per  gli  ufficiali,  calibro  9.  |  3jf  Moneta  d'oro,  che  in 
Roma  valeva  Ir.  17.27  ;  Scudo  d'oro;  si  ha  la  prima 
volta  in  Ispagna,  alla  fine  del  sec.  16 ';  Doppia  di 
Spagna.  |  oro  di  —,  di  22  carati,  ti  -accia,  f.  peg.  Il 
-are,  -aro,  v.  sotto  pistola.  Il  -enza,  -enzioso,  v. 
pestilenza,  ecc.  ||  -ese,  ag.  +Pistoiese.  |  m.  Sorta 
di  pugnale  corto,  usato  anche  come  coltello  da  cac- 
cia. ||  -essa,  v.  pistola.  || -atta,  f.  dm.  || -ettata,  ì. 
Colpo  di  pistola.  ||  -etto;  m.  Pistola  corta.  Il  -one, 
m.  Sorta  di  archibugio  corto,  per  milizie  a  cavallo. 
4.nìctni  fl  f-  Epistola.  Lettera.  |  <ft  Epistola. 
1-piaiui  «,  dej  vangelo.  |  ordinato  a  —,  Sud- 
diacono. ||  ♦-are,  ag.  Epistolare.  ||  +-aro,  m.  Episto- 
lario. ||  ♦-essai  f.  schr.  Lunga  epistola.  Il  +-etta,  i 
dm.  || -otto, m.  spr.  Scritto  enfatico,  spec.  alla  chiusa 
di  lettera,  conferenza,  discorso,  j  Tratto  declama 
torio  per  provocare  applausi.  |  +Breve  scritto  ai 
esortazione. 

nietnn  a  m.  A.  Pestone,  Pestello  grande.  Pilo- 
piSlOIl  e,  |  ^  Stantuffo,  di  macchine  motri- 
ci, pompe,  ecc.  |  »s<«  Archibugio  largo  di  bocca  e 
corto  di  canna,  che  si  carica  a  pallinacci.  |  sca- 
ttato. |  jj  Tubetto  metallico,  lungo  circa  3  dita,  co» 
due  fori  trasversali  a  determinate  altezze:  scorre 
dentro  un  altro  tubo,  per  dare  o  togliere  la  comu- 
nicazione tra  le  ritorte  degli  strumenti  d'ottone, 
allungando  o  accorciando  cosi  la  canna  dell  aria, 
e  abbassando  o  rialzando  il  suono.  I  rom.  Persona 
usa  ad  andare  a  piedi.  ||  ♦-erte,  f.  Gentaglia. 
♦pistorése,  v.  pistoiese.  Il -ino,  v.  bistu 


+pist 


rice,  pistre,-a,f#»s™XIC,sfor 


naia,  mostro  mari- 
no. «-Cete,  costellazione.  |  XNave  con  sperone.» 
+-rino,  m.  «pistrinum.  Forno;  Mulino.  ||  -ura,  i.  ■?■- 
stura  macinatura.  <&  Rottami  delle  castagne, 
♦pitaffio,  v.  epitaffio. 

■aì _,__,-      ,-:**.    m.   »Pythao5ras    Flu»*- 
pitagOra,  +pitt-,  T6pas   Filosofo  di  Sam°, 

che  venne  a  fondare  una  scuola  e  una  società  n- 
losofica  e  religiosa  in  Crotone;   mori  circa  il  w 
in  Metaponto  :  ammetteva  l'immortalità  e  la  resp™ 
sabilità  dell'anima,  la  trasmigrazione  come  un  pu 
gatorio;  11  numero  come  fondamento  delle  cose 
Ermonia  dell'universo;   la  terra  al  centro  di  qu 
sto;  l'armonia  delle  sette  sfere  giranti  intorno* 
terra;  nella  sua  società  qualche  cosa  del  ceno 
religioso:  è  certo  uno  dei  fondatori  della  sapie» 
umana.  |  teorema  di  -,  A-  Il  -Wiar*  nLrl!mo  li 
Pitagora,  i  Pitagorici.  ||  -elsmo,  m.  piJa8°r's7pj- 
-èo,  ag.  «pythagohIus  7tu8aTOp"'«-  Attinenic  » 
tagora.  Pitagorico.  |  pavone  -,  f  deve  «W^. 
l'anima  di  Omero,  e  donde  venne  ad  Enn/0.;;.„(i, 
mente,  In  modo  pitagorico,  dei  Pitagorici.  Il-ic? 
m.  Pitagorismo.  ||  -ico,  ag.  (pi.  -«*»)■   Ui  r™per 
ra.  |  scuola,  filosofia,  dottrina  -.  | itavola T.^it 
agevolare  la  moltiplicazione.  |  vitto  -,   AStin    _ 
dille  carni  e  dalle  fave;  vegetariano.  \f^& 
di  parecchi  anni:  condizione  per  essere  ai 
alla  società  di  Pitagora.!  m.  Seguace  di  l  iws  (]. 
Il  -Ismo,  m.  Dottrina  di  Pitagora.  ||  -!««».  s-  KV 
Seguace  di  Pitagora.  n-inale  V»s> 

,   m.  plb,  #iri6àpiov  vasetto.  Ormate, 
'»  da  notte.  Cantero.  |  pi. 

nitprn   m-  *rtO**°<-  scimmia   *  Ora  ng-    n, 
pilec  O,  Famiglia  di  scimmie  platirnne  ent 


pitale 


pìteto 
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più 
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no  coda   ne  prensile   né  volubile.  ||  -antropo   m 
*4v9pu7ro;  uomo.   Antropoide  fossile   del  pliocene 
superiore  di   Giava,  ritenuto 
precursore  dell'uomo.  ||  -la,  f. 
Scimmia  americana  tozza  con 
lunga  barba  (pithecia).  |  sata- 
nasso ;   dalla   testa   bianca.  || 
-oide,  m.  ir.   Uomo  che  pare 
una  scimmia,  Scimmiotto. 
♦pìt  eto,  v.  e  p  ì  t  e  t  o.  ||  ♦-etto 
v.  petitto. 

Piti  a.  f'  Pizia.  Il -co,  *« 
r       ~»  pythTcus.  Pizio, 
Delfo,  _in  onore  di  Apollo. 

+P  iti  USa.  f-  *p,TYt"'3A  ittWguoafc  %  Sorta  di  erba 

!7,  „  '  con  foglie  sim.  alla  picea  Ci). 

♦pitizióne,  v.  petizione. 

PÌtÒCC  O.  m-  'P1,  '*-'*''-  *t'"«X65-  Mendico.  Pez- 
"7  »  zente.  |  Misero,  Tirchio,  Meschino   | 

jare  il  — .  |  pi.  Calvinisti  fiamminghi  del  sec.  16° 
|  ag.  nobiltà  —.  ||  -are,  nt.  Fare  il  pitocco,   Accat- 
tare, Mendicare.  |  a.  Chiedere   come  in  elemosina. 
Il  -nerla,  f.  Vita  o  azione  di 
pitocco.  Spilorceria.  ||  -hetto, 
m.  Giuoco  di  carta,  del  piat- 
tello 0  piattino,  o   del  35.  || 
-hino,  m.  vez.  Il  -one,  m.  acc 


Pitecia. 

g.    (pi.  pìtici).   «wjSixòs 
Di  Delfo.  |  giuochi  —,  a 


DttÓn  6     m-  *f06uv  -uvos 

r  ">    PYTHON  -Snis.   m 


PYTHON  -5N1S.   M 

dal 


Pitone. 


Serpente  enorme  nato  w 
fango  dopo  il  diluvio  e  uc 
ciso  dalle  saette  di  Apollo.  | 
^  Rettile  di  gran  dimensio- 
ne, non  velenoso  delle  Indie 
e  dell'Africa;  Boa.  |  tigrino, 
lungo  sino  a  8  mt.  (pvton  li- 

grisi.  |  bilineato,  lungo  sino  a  8  mt  (p.  bivittatus) 
V  -essa,  f.  Pizia,  Sacerdotessa  di  Apollo.  I  Indovina 
Chiromante,  Ossessa,  e  sim.  |  che  fece  apparire  Sa- 
muele a  David.  ||  -ico,  ag.  (pi.  -ondi),  «tei  pUone  ; 
Pitonico,  Indovino,  Divinatore.  |  spiriti  —. 
pitos,  m.  TttOoi.  O  Doglio. 
Pitta,  4  v.  agave, 
♦plttìerii  ^  v.  pettirosso. 

Pìttima.  f'  *É*;8T«ia.  Decozione  con  vino  e 
«.«  ,  ,  spezie  usata  come  bagnuolo  sulla 
R!,iL.  i.cuore  °  del  togato.  |  Cordiale,  Uomo 
troppo  attaccato  al  denaro,  Spilorcio.  |  ♦Empiastro 
Cataplasma.  |  Molestia.  |  Persona  noiosa,  importu- 

i™'«'  I  veneziana,  Persona  incaricata  di 
ifn^f  ìare  sPesso  il  debito  al  debitore.  I  «N  Gal- 
sihtt»  ,,?Z20e.robusto  dal  becco  lunghissimo  Oes- 
Sni 'e',.taLora  rivolto  in  su.  |  maggiore,  reale,  Pan- 
tana {limosa  belgica).  |  minore  {t.lapponlca). 

Pitto,  «picrrus,  v.  dipinto. 

PÌtt  Óre.  m-  •■"'otoh  -oris.  ti  Chi  conosce  ed 
o«(,v„  ,  esercita  l'arte  del  dipingere.  1  il  piti 

-antimi  ?COi",datS  Teognoto  ateniesi.  |  le  Vile  dèi 

Eau  I?IÌAJ>eUe'.ZeusV?ai:rasio'  narrate  da  Carto 
(con  1.J.H  T  ??"  eccMe''u  -.  italiani,  del  Vasari 
d<  l,~  • 1Ie  dePh  architetti  e  scultori).  |  originale 

?S„,b?tC8a  di  pittore.  |  mettere  al  -.  I  dà 
Scruto» 'rft'1?*!"'  -Cattiv°  Pittore.  I  «'»  erba  \ 
-drtujSL'  da  eff^?  come  di  P1"»"-  I  Primi 
«pr  a  -S222T"  ant'ch^  «mero.  ||  -creilo,  m.  dm. 
torè  i  "9rescam»nte,  Da  pittore,  In  modo  di  pit- 
fmialia Uscrr'rc  --Il  -oresco,  ag.  Di  pittore.  | 
fa  re«S«T  '  Penveniente  a  opera  di  pittura;  Che 
Paesaeeil  dì  H?,a  ?■"""■  I  veduta,  panorama, 
gio  _  i  ~l'  sMe,  —'  nel  descrivere.  I  linguag- 
gi -rttir)?r6•!?a•  f-  schr.  Pittrice.  ||  -orlco!  ag. 
immagini1  Pf,Mura  '  Rela"vo  a  pittore.  |  arte-.] 
-fica  f  nZ'J  "°[lno-  m-  vez.  ||  -orucclo,  m.  spr.  || 
Ka"fmann  ^i,ì  .  esercito  >a  pittura.  |  Angelica 
-■  Il  -ura^  f  c£hbrSla  -■  I  Che  dipinge.  |  fantasia 
/»™^a#«^1?°R*;.ArtedeldiPinBere.  (su  tela, 
rello.  i  k/hÌ,' la„olto'  guazzo,  tempera,  acqite- 
c»mp li^f'?  d.Ìla.-.  di  Leonardo  da  Vinli.  | 
della 1* hJ£  p,ttori  e  delle  loro  opere.  |  Storia 
"W18  tu.tf^"^  d'  Adolfo  Venturri  greca,  ro- 
'  ™,,a  Perduta,  eccetto  che   nei  dipinti  mu- 


rali. |  egiziana.  |  delle  catacombe.  |  bizantina;  giot- 
tesca.  |  di  paesaggio;  di  genere.  \  La  poesia  è  come 
la  pittura,  ma  solo  in  un  certo  senso.  |  religiosa 
|  di  marine,  battaglie.  |  decorativa.  |  esposizione  di 
—.  |  Dipinto.  |  antica;  ritoccata;  sbiadita.  |  Rappre- 
sentazione che  sembra  pittorica.  |  di  caratteri  | 
viva,  fedele.  |  star  come  una  -,  di  abito  che  stia  a 
perfezione.  |  Belletto.  ||  -uraccla,  f.  peg.  ||  -urare*  a 
«,  Imgere  a  olio,  o  sim.,  Dare  una  tinta,  Vernicia- 
re. |  porta,  carrozza.  ||  -urato,  pt.,  ag  |  Imbellet- 
tato. |  -uretta;  f.  dm.,  di  dipinto  o  descrizione. 
PltUlta.  f-  *P1"™-  »  Flemma,  Muco,  Siero 
»  (nell'antica  medicina).  |  Flusso,  Ca- 
tarro. ||  -aria,  f.  Mucosa  nasale  contenente  le  ter- 
minazioni del  nervo  olfattivo.  |  gianduia  —  del 
cervello,  che  corrisponde  alla  parte  superiore'del- 
1  organo  dell  olfatto.  ||  -oso,  ag.  *pituitosus.  Che 
abbonda  di  pituita.  |  temperamento  — .  |  febbre  — 
catarrale.  |  umore  -,  Catarro.  ||  -rina,  f.  Estratto 
del  lobo  posteriore  delia  glandola  pituitaria,  tonico 
cardiaco  e  uterino. 

PÌÙ.  ?v->  aS»  s    (con  paragoge  pine,  pinne,  dlt.  1. 
»  «plus.  Molto,  In  gran  numero,  In  numero 
non  di  un  solo.  |  numero  del  —,  &  plurale.  |  col 
pi.  :  persone,  uomini,  anni,  mesi;  cose.  |  viaggia  per 
—  paesi;  rimase  a  letto  —  giorni.  |  /  — ,  La  mag- 
gior parte,   La  maggioranza.  |  nel  numero  dei  — 
(v.  numero).  |  le  —  volte,  le  —  delle  volte.  | per  lo 
—,  Di  solito,  Comunemente,  Generalmente.  |  la  — 
della  gente.  |  ha  —  peccati  sulla  coscienza.  |  pvb. 
òono  —  le  voci  che  le  noci,  E'  più  il  rumore  che  la 
sostanza.  |   Più  nemici,  piti  onore,   dichiarazione 
troppo  arrogante   della  Germania  quando  fiocca- 
vn,n,°  'e  dichiarazioni  di  guerra  dopo  il  1°  agosto 
1914.   |  Maggiore   per  intensità,   Maggiormente.  | 
col  verbo:  mangiare,  vedere  —.  |  crede,  si  mera- 
viglia. |  ciò  che  —  amiamo.  |  con  ag.  :  più  bello 
bruito,  grande.  |  usato  perciò  a  formare  il  compr  , 
e  con  l'art,  il  sup.  relativo.  |  coi  di:  più  nero  della 
notte.  |  combattere  per  la  —  grande  Italia,  per  am- 
pliarne ì  confini  e  la  potenza.  |  il  —  valoroso  di 
tutti.  |  la  —  bella,   onesta.  |  l'uomo  —  buono  fnon 
tollerato  l'uomo  il  —  buono\.  |  col  che  tra  due  ag  • 
pm  bello  che  buono;  più  grasso  che  alto.  \  tra  due 
pt.  :  più  morto  che  vivo.  \  tra  due  av.:  più  giti  che 
su;  più  qua,  là,  oltre.  |  presto,  tosto,  A  preferenza, 
maggior  facilità,   probabilità.  |  al  —  presto,  tardi 
|  tra  due  verbi:   pensare  più  che  parlare.  |  a  — 
tardare,  Al  più  tardi  che  faccia.  |  piace  —  il  bello 
che  il  buono.  |  rip.  più  e  più,  Sempre  di  più,  Molto 
proporzionatamente.  |  il  sopra  —,  La  giunta,  Cosa* 
in  eccesso,   (juel  che  sovrabbonda.   |  tra  due  s  - 
più  bellezza  che  bontà;  più  paglia  che  grano.  I  pia 
fame.  |  Non  di  —  colpo  che  soave  vento  (Dante)   I 
lu  —  parte,  La  quantità  maggiore,  di  estensione  o 
numero;  I  più.  |  con  ag.  compr.  o  sup.:  pi»  peg. 
gw,  meglio  (non  tollerato).  |  più  sommo.  |  £  più  vero 
e  migliore,  di  Francesco  Crispi  paragonato  a  Gio- 
vanni da  Precida  per  la  preparazione  della  rivolta 
(Carducci).  |  che  :  essere  —  che  fratelli;  la  —  che 
madre.  |  che  altro.  |  che  sicuro;  certo;  buono  |  clte 
non  convenga;  che  non  dica.  |  che,  Piuttosto  che,  Anzi 
che.  |  col  di  partitivoj  Maggior  quantità,  parte,  nu- 
mero: aver  —  quattrini  di  un  altro,  cioè  quattrini 
più  di  tra  altro.  |  di  gloria,  vergogna,  fatica,  cono- 
scimento. |  Un  po'  —  di  luce  sui  fatti  del  1866  Ti- 
tolo di  un  libro  di  A.  Lamarmora.  |  fare  a  chi  — 
corre,  sia  zitto,  mangia,  in  gara.  |  essere  da  —,  Aver 
maggior  valore.   |  o  meno;  qual  —,  qual  meno.  | 
parlare  del  —  e  del  meno.  \  ne  — tic  meno,  Nel  modo 
tutto  eguale.  I  Maggiore  per  ampiezza,  estensione 
di  spazio,  tempo;  Oltre;   Altro.  |  che  —ì  Che  al- 
tro? |  *quel  —,  Il  più  possibile.  |  non  va  —  |  non 
so  —  niente.  |  non  ce  n'è  — .  |  qualcosa  di  — .  I  cani- 
minò  per  un  giorno  e  —.\non  —  che  uno.  |  aspetto 
da  un  ora  e  ~.\non  lo  farà  -.  |  non  si  muove  - 
|  di  —,  Inoltre.  |  di  un  anno,  di  un'ora    Per  un 
tempo  maggiore  di  un  anno,  ecc.  |  a  quattro  —  quat- 
tro fa  otto.  |  vie  —,  Ancor  molto.  J  per  di  —    An- 
cora, Oltracciò.  |  a  -  non  posso,  Sino  all'estremo 
della  possa.  |  non  —  veduto,  Non  mai  veduto  |  *da 
—  innanzi,  Per  l'avvenire.  |  Dopo  un  av.  di  quan- 
tità: quanto,  tanto,  mollo,  assai  —.  I  senza  —   Sen- 
z  altro.  |  mai  -,  No.  |  al  -.  il  -,   tutfal  —,  Al 
massimo,  Per  la  maggior  parte. 
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+piubicare,  v.  pubblicare.  . 
ninmo  f.  *pl«ma.  Penna  più  corta  morbida 
piUITI  <X,  t  fina  che  riveste  gli  uccelli.  I  le  — 
si  mutano  almeno  una  volta  V  anno  \  leggiero 
come  una  -.  \  debole  come  -.  [ammali  di  -,  Uc- 
celli. I  Materassi,  guanciali  e  sim.  imbottiti  di  p lu- 
me; Letto.  |  uggendo  in  -  in  fama  non  si  meli 
(Dante).  |  da  letto.  |  Manicotto  di  piume.  |  Penna, 
Ala  |  le  -  del  desiderio.  |  Lanugine,  Pelo  delle 
guance.  |  metter  le  —  I  pi.  Pennacchio  di  penne 
morbide,  piegate  in  giù,  a  elmo  di  ufficiali.  ||  -ac- 
32,  m  Guanciale,  Coltrice.  |  Teppaglie,  li -accetto, 
m.  dm.  Batuffolo.  \  per  falla  A.  di  stoppa  cotone, 
cenci  II  -accluolo  m.  dm.  Piumaccetto,  Guancia- 
lino i  J-  Zaffo,  Batuffolo.  |  «.Cuscinetto  morbido 
a  difesa  di  pezzi  giranti.  |  fi  Mensola,  Capite  lo, 
tpec  di  colonna  ilnìca,  |  pi ^.Inc-tri  «W'^ 
sodi  che  sostentano  l'asse  dell'elica-  '  &&,£ 
bra  aperte  per  dolore  che  il  cavallo  risente  alle 
barreT-*Mlo. m.  «*-  h.umaqe.  <,  Insieme  di  penne 
e  piume  ih!  rivestono  gli  uccelli,  Manto  di piume. 
\  colore  del  -.  || -aio,  m.  Chi  prepara  le  p.um e  per 
nrnimento  II  -are,  a.  Levar  le  penne,  Pelare.  Il  -ata, 
frpaUo?»Ìa"  di  piume  che  si  metteva  a  falconi  e 
sim.  per  purgarli,  o  si  fa  entrare  nelle  narici  del 
cavallo  per  eccitare  un  flusso.  ||-ato,  pt.,  ag.  Co- 
Serto  di  piume.  Ornato  di  piume  \elmo,  cappello 
_  Il  -etti,  f-  dm.  |  A  Parte  dell'embrione  vegetale 
che  darà  origine  alle  foglie.  Il  -Icino.m.  dm.  <S.  Stri- 
scia di  feltro  o  cimosa  ravvolta  per  pomiciare  il 
tettine  II  -Ino,  m.  vez.  Piuma  fine  per  empire 
guanciali  e  "im.  |  Piume  soffici  e  folte  sotto  le 
lennedi  oche,  cigni  e  sim.  |  Grosso  guanciale 
pieno  di  piume  che  si  mette  a  pie  del  letto  sul  a 
coperta;  Sacco  di  piume  che  usano  per  coperta 
nei  paesi  freddi.  |  Ornamento  in  forma  di  piume.  | 
Nacpetta  o  pennacchietto  di  piume  di  cigno  per 
incipriare.  «  -olirla,  f.  vez.  Il  -one,  m.  «.  Strumento 
per  accotonare.  ||  -ositi,  f.  Qualità  di  Piumoso.  || 
loso;  ag.  «pluuosus.  Pieno  di  piume.  |  Dolce,  Mor- 
bido! Sollevato  come  piume. 
„■  ,.i.  niAIn  m-  *™w&v  -Choc..  Legnetto 
piUOIO,  piOIU,  aguzzo  che  si  conficca  in 
terra  o  nel  muro  o  in  assi,  travi,  per  legarvi  o 
appendervi  o  sim.  ;  Cavicchio.  |  per  le  tende.  |  pian- 
tato, dritto  come  un  -.  I  pi.  scala  a  -,  formata  di 
piuóli  posti  a  traverso  due  staggi,  portatile.  |  Cep- 
pato con  cui  si  fanno  i  buchi  per  le  piantine; 
Piantatoio.  |  piantare  a  -.  |  Pilastrino  di  pietra  o 
metallo  lungo  le  vie,  o  dinanzi  alle  case,  o  alle 
cantonate,  per  separazione,   difesa.  |  tenere  a  —, 

^Mt+rSctn  '  av.  comp.  Più  presto,  Più  facil- 
PIUUOSIU,  mentei  Meglio,  Invece,  Preferibil- 
mente. I  buono.  |  la  morte!  |  i  Prussiani  a  Parigi 
die  eVltaliani  a  Roma!  frase  dell'imperatrice  Eu- 
genia nel  1870:  vide  l'uno  e  l'altro.  |  bene,  Benino. 
|  male,  Maluccio. 

+plùvico,  -are,  -atore,  v.  pubblico,  ecc. 
ni»  o  f  pipa-  I?  Cornamusa,  Zampogna.  Cenna- 
P'v  *>  mella.  |  sgonfiata.  |  postar  ale. \  tornar  sene 
con  le  —  nel  sacco.  |  Sonata  di  genere  pastorale, 
Pastorale,  Pastorella.  |  argolica,  Tibia,  Flauto.  | 
Ancia.  Il -erta,  f.  dm.  |  Linguetta  della  tibia 
niwiolo  m.  «pluvialis  da  pioggia.  %  Para- 
pi  V  lai  e»  ment0  che  si  pone  sulle  spalle,  lungo 
sino  ai  piedi,  aperto 
davanti  e  unito  da  un 
fermaglio,  e  con  un 
pezzo  di  drappo  sulle 
spalle,  mezzo  tondo, 
indizio  di  un  cappuc- 
cio usato  in  antico, 
quando  serviva  per 
processioni  fuori  di 
chiesa,  come  mantello 
da  pioggia;  Cappa,  (i 
-ista,  m.  (pi-  -i)  Chi 
indossa  il  piviale. 

nix/ior  A  m.  P-  •"-uvIa.  <5>  Trampoliere  inver- 
pi vier  e,  nale  jn  ittita,  dal  becco  non  grande, 
collo  corto,  e  sole  3  dita  poste  anteriormente,  brevi  ; 
nerastro  con  macchie  gialle  e  larga  fascia  laterale 
bianca  [charadrìus  plnviàlis).  \  Ir.  tose.  *vl.  fus- 
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babIum.  Pieve,  Pqpolo  intorno  a  una  pieve,  Giuris- 
dizione di  una  pieve. J -essa,  f.  Squatarola. 
-Li-iiv/n    m.  piva?  Cinedo,   Bardassa.  H -elio,  m. 
■rjJlV  V»,  dm  (  djt   Giovincello  petulante  e  azzi- 
mato. Il -etto,  m.  dm.,  dlt.  Ragazzino. 
i-iÌTÌ  a     L  •minia  pvthìa.  f>  Sacerdotessa  di  A- 
H1*-1  *»   pollo  la  quale  sedendo  a  gambe   aperte 
sul  tripode  era  invasata  dallo  spirito  divinatore  e 
nelle  furie  dava  i  responsi,  in  Delfo;   Pitia,  Pito- 
nessa. |  pi.  Ludi  in  onore  di  Apollo  pizio.  |  J  Epi- 
nici' di  Pindaro  in   onore  di  vincitori  nei  giuochi 
pizi'   Il  -o,  ag.  »nù8ioi  pythIus.   Di  ludo  in  onore 
Si  Apollo.  |  giuochi  — .  |  Di  Delfo.  |  antro  —,  dov'e- 
ra la  Pìzia.  |  Apollo  —,  uccisore  del  pitone 
-;-,  Q     f.,  dlt.  picca.'  Schiacciata  unta,  nell  Um- 
(JlJiZ.  A,   brja    |  <io/„!  Torta,    nelle  Puglie.  |  di 
granone,   negli  Abruzzi.  |  con  la  crema,  di  mar- 
mellata.  |  Schiacciata  sottile  di  pasta  cresciuta, 
condita  con  olio,  mozzarella  o  formaggio  o  alici, 
e  cotta  in  forno;  a  Napoli.  |  *Forma  di  cacio  di  fi- 
gura come  un  uovo,  in  Toscana.  || -accherlno,  m., 
rom.  pizzo. ^Beccaccino  reale.  ||  -agallina, -aguer- 
ra,  v.  pizzare.  ||  -aiuolo,  m.  Chi  fa  e  vende  pizze, 
a  Napoli.  ||  -arda,  f.,  rom.  Pizzaccherino.  ||  -ardone, 
m  ,  rom.  Guardia  municipale  che  porta  il  cappello 
a  forma  di   feluca,   cioè   a  due   punte  o   pizzi.  | 
Beccaccino  maggiore.  ||-erla,  f.,  nap.  Bottega  dove 
si  fanno  e  si  mangiano  le  pizze,  a  Napoli. 
j.nÌTT9re    a.  Pinzare,  Pungere,   Pizzicare.! 
+|Jl^.iL  di  e,  nt   ^  Attaccarsi,  Appiccarsi,  della 
doratura.  ||  -agallina,  f.  A  Centocchio.  ||  +-aguerra, 
s.  Accattabrighe,  Beccalite.  ||  -icàgnolo,  m    Vendi- 
tore al  minuto  di  salame,  cacio  e  sim.;  Salumiere 
Il  +-icaiuolo,  -icaiòlo,  m.  Venditore  di  cose  minute, 
come  spezie,  cera,  colori,  carta.  |  Pizzicarolo.  Piz- 
zicagnolo.  ||  ♦-Icamòrto,  m.  Beccamorto.  H-lcante, 
ps.,  ag.  Che  pizzica.  ||  ♦-icapalle,  m.  S«  Specie  di 
tenaglie  per  maneggiare  le  palle  roventi.  ||  +-icaqui 
stlonl,  s.   Accattabrighe.  ||  -Icare,  a.  (2.  pizzichi,. 
Pungere,  Stimolare,  Indurre  pizzicore.  |  la  lingua- 
|  il  cavallo  con  gli  speroni  ;  con  lo  sverzino.  |  boi. 
leticare.  I  il  palato.  |  sentirsi  —  le  mant,  Aver  vo- 
glia di   battere.   |  Molestare  come   con    punture, 
morsi,  di  bruciore,  insetti,   rogna,  ecc.,   Far  pru- 
rito I  Grattare  dove  pizzica.  |  Bezzicare,  di  becco 
di  uccelli.  I  5x8  Punzecchiare   con  assalti   spiccio- 
lati, Tribolare  con  molestie.  |  Piccare,   Pungere, 
Stuzzicare.  |  con  parole,  scritti,  j  f  Far  vibrare. 
la  corda,  stringendola   tra  il    pollice   e  1   due  din 
vicini.  |  nt.  Sentire,  Sapere  ;  Dar  senso,  sentore. 
di  eretico;   di  insolente.  |  di  poesia.  |  di  toscano- 1| 
-Icaròlo,  -icaruolo,  m.,   rom.   Pizzicagnolo,  barn 
miere.  ||  -Icatai  f.  Atto  del  pizzicare.  |  Presa  a  spiz- 
zico  Quanto  si   prende   pizzicando   in  una  voiia. 
|  di  tabacco  da  fiuto.  |  J  delle  corde.  ||  -Icato,  pi-, 
ag.  |  note  -.  |  m.  ff  Modo  di   sonare  strumento ,  « 
corde,   facendole  vibrare    col    polpastrello  della 
parte  superiore  del  dito.  |  Pezzo  di   musica  ese- 
guita col  pizzicare.  || -Icherla,  f.  Bottega  di  P  "  ; 
cagnolo;  Salumeria.  |  Merci  di  pizzicagnolo  J  -leni 
no?  m.  Specie  di  tabacco  in  polvere,  finis* mo  odo 
roso    11  -ìco   m   (pi.  pìzzichi).  Atto  del  pizzicare, 
prendi're  co'm^un  pezzetto  con  la  punta  del le di», 
f  Cosa  in  polvere  o  sim.  presa  con  "n_.P'"'ca°'an. 
la  punta  dèlie  dita.  [  di  farina,  sale.  |  Picco  aquM 
tità.   Spizzico.   |  di   erudizione,   scienza.  |  ri* 
cotto,  falle  gambe,  al  braccio    ||  -icore   m.  Sen  ° 
di  punture,  trafitture    stimoli,   P'u  °  meno  %u'a 
talvolta  di  morsicini;  Vellicamento;  Prurito.  \a» 
scabbia.  |  alle  mani,  di  battere,  pe rcuotere   I  gra^ 
tare  il  -.  |  Stimolo  sensuale.  |  <«  iecf'*  '  Ci. 
bra  -  d'amore.  |  Voglia,  Desiderio  P""8e°^  % 
prìccio.  |  di  sapere,  della  curiosità    I  M» ^^or  otta. 
pore.  |  di  poesia.  ||  -Icorino,  m.  Sollet  co  11  b» 
rPe,  a.  'stringere  con. pizzicotti  \  }lj^{  Cpf«i- 
frusta.  I  rfl.  Darsi  pizzicotti.   |  -IcoKata,  i. 
cata   dì  corde.  || -Icitto.  m.  Grosse .pihico.  |«J 
di  saie.  |  Specie  di  morso  nelle  carni  stringe n  & 
tra  il  pollice  e  l'indice.  |  dare  ««  -  ^^  dm.  1 
salto  nella  forma  del  pane.  B  -,co.™"°'i!"  i  Par» 
-Icottlno,  m.  vez.  || -o,m  Punta,  Estremita^^ 
di  barba  che  si  lascia  sul  mento.  |  alla  a  i     ^ 
a  punta;  alla  francese,  corto,  tondo.  \%<Z0 riti.| 
I  àtriscia  di  barba  sino  a  mezza  gota,  r a         v 
Punta  del  nicchio  del  prete.    Merletto,  Trina 


dì  Venezia;  Brusselle,  Fiandre,  j  nap.  Punta.  Can- 

Be"ccodf ucceft"! °1S'- Cant0nata'  Ubbra  appUntate' 
chero,  m.  Pinzoche- 
re 1|  -one,  m.  acc.  I| 
-uga,  f.,  fior.  Testug- 
gine. ||  -uolo,  m.  X 
Punta  estrema  del 
bastimento  a  prua.  || 
-utello,  m.  dm.  rom. 
Uva  con  chicchi  a 
punta,  Corniola. 
placard,  m.,  fr.  (pla- 
car). Affisso,  Cartel- 
lone. Manifesto,  Ta- 
bella. 


planogamèti 


plac 

Sedi 


Pizzo  <ITntermesole:  Gran 
Sasso  d'Italia, 

are.  a- (2-  P/ac*')-  «placare.  Calmare,  Ren- 
.  «...  dere  ,  P'acido,  Pacificare,  Quietare, 
Sedare,  Mitigare.  |  Virato,-  Vira.  |  stimoli  della  fa- 
rli '  ?*f  "■  '  ltmPesta-  I  »»»">  offeso.  |  creditori 
ì.  ."„  m Imarsi>„  Quietarsi,  Diventar  placido.  ||  -abi- 
A,t.g»  *fLACABlLAl-  Che  si  Può  °  d«ve  placare.  | 
suo  II  Piwfir4'  ?h*  Pacifica,'  mitiga-  ll-ab'1'ssirno 
sup.  I)  -abilità,  f.  •pla.-abilItas  -àtis.   Clemenza 

f-am«nfodme-  H-abHmonteT  In  maniera  placaMe.' 
"a«v^  «t  '  f,;  #pl«amentum.  Modo  di  placare.  || 
-atlvo,  ag.  Atto  a  placare.  || -ato,  pt  ac  II -atlssi- 
mo,  suP.  || -atore,  m.  -atrlce,  f !  Che  'piala  ||  -àzfó- 
ne,  f.  «placatio  -onis.  Opera  del  placare. 
PlaCC  a,  f-  **[•  pi-a2ue  (ol.  plak  disco).  Piastra 
in„;  'sottile  di  metallo  con  segni  o  lettere 

incise,  per  distinguere  cosa  o  persona.  |  al  brac- 
ÌoLlPCll°-  '  5  ^Plesso  di  terminazioni  ner- 
vose che  penetrano  in  un  muscolo.  I  ^-  Bolla  o 
TifiiiHrì  °^sudat0>  iu'la  Pe»e  o  sulle  mucose.  | 
té«Ì  f  ì£%"Ka-  '  #  ?pecie  di  ""elio  o  disco  nei 
tessuti.  |  nucleare,  cellulare;  cribrosa.  ||  -are,  a.  «. 

m-S"  n  n  strat0  di  ^eta-ll°  fino  un  meta"°  nieno 
prezioso  ;  Doppiare.  |  dt  argento,  oro.  ||  -ato,  pt.,  ag. 

dì^n^,,1'  '.Piace,rò'-.  Compiacenza,  Esclamazione 
«re  altrui  '  S        r  ~'  Ìtor"a"a-,  «1  Pia- 

Placènt  a,  f-*"-*cwrA focaccia, torta.  # Massa 
„„„  .     '  carnosa  a  forma  di  focaccia,  molle 

spugnosa  rivestita  di  una  membrana  ricca  di  vasi 
ii  J-^S1  e  nervosi  che  formasi  nell'utero  durante 
fptfr!;-  an?.a  e  serve  a  tramandare  il  nutrimento  al 
dell'in  »eSpeIie,dfpo  "  Part0'  Seconda.  |  *  Parte 
Wm  f  °  d„eI  f/Utt0  dove  stanno  attaccati  Tsemi  ; 
i  Dlp?„if0ro-  "  "**'•  P1,  m-  ^Mammiferi  che  nutrono 
rlawni.  nnC°!"a  n°l  corPo  materno  per  mezzo  della 
Placenta.  ||  -azione   f.  Modo  di  disporsi  degli  ovuli 

cent"  n  Vf»ri°-|",ÒIme'  a^-  Che  ^  formi  di  pla- 
-uia.  f  a'1  ,'  -f-.  Infiammazione  della  placenta.  || 
"'a,  i.  dm.  (-entula).  j^  partc  nutritiva  del  grano 

délfaeramf'  in?1'  ^fclmento  aurifero,  alluvionale, 
celia  California,  del  Messico,  degli  Urali,  ecc. 


Plaga,  f-,*PL,AGA'  f  Regione,  Clima,   Zona.  \  \ 
L   i  f    «  settentrionale,  polare.  |  del  mezzogior- 
no. |  fredda,  calda,  Esposizione  verso  tramSnta- 

ColnnoeZ|f0!',»rn0'  iMe'esle-  !+Piaggia,Lito.  |  -Piaga, 
Colpo.  |  -ale,  ag  «plaga  battuta,  p  Di  modo  o  dì 
tono  collaterale  di  ciascun  modo  autentico,  nella 
musica  liturgica.  cadenza  -,  dal  4°  grado  alla 
tonica.  |  f  Divisione  dell'ottava'in  una  4/nefgrave 
e  in  una  5»  nell'acuto,  come  sol  do  sol. 

{£??**  ''  (battitur,e>  flagelli):  dire  -  di  alcuno, 
J,™?,       gran  male'   tutt0  "  male   Possibile;  Im- 

"plagére,  -ente,  -enza,  v.  piacere,  ecc. 

agì  O.  m;  *"-aoìum.   m  Appropriazione,  to- 


Pi 


v.  piacere,  ecc. 


*Plac  ère,  -enza,  -iblle, 

rì'fàCcfviia''rtÌl'pÌaCe,';  %  Gradimento  che  l'auto- 

«astica  i4«5,ar*i  a»e^ ^Posizioni   della  eccle- 

»uca.  |  regio-  |  chiedereil-.  |  v  exequatur. 

Placido,  f g-  *pi-acìdus.  Mansueto,  Tranquil- 
gionu,  a-  1°.  Quieto,  Mite.  \  e  tranquillo.  I  sog- 

UrZòi'/T?-0-  ^"'W-amento  -.  |  acque,  mare-. 
lene    &  Fme,  «"nquilla,  non  violenta.  |  vento  -, 

In  roan'fS  li'A-TrU  ~~'  SB,nza  aSonia  II  -amente, 
-•ll-ez^ ^afP!acida.. 'r/nquilla.  |  acqua  che  scorre 
■no  su^i  flc8lalita  dl  Placido.  |  di  indole.  ||  -iSSi- 
»lùa fai  i "lsTs'mame"t?.  av;  sup.  il -ita,  r.*MJua- 
+Iìl       té.  nquilllta'   Mitezza,  Piacevolezza. 

PlaClte,  f.  «placItis.  ©  Varietà  di  cadmio. 
P'àcìt  O,  fi  *p";AcItdm.  m  Opinione,  Sentenza.  I 
arbitrio  I  jJJ  ?  fi}°sofi.della  scienza.  |  *a -,  Ad 
viie.  |  «Ji^„eplac,',°-  g*  Pereto  dell'autorità  ci- 
te«a.«^i""P^'e:  I  Consesso  dove  si  dava  sen- 
cretare.  (Plàcito).  Intimare  con  decreto,  De- 

^Mte^^YtS!*^  crosta'  •  Specie  di  sauro 

"«fané,  m.  #fr 


»  tale  o  parziale,  di  lavoro  altrui  let- 
terario o  musicale,  o  sim.,  che  si  voglia  spacciare 
per  proprio.  |  Scritto  spacciato  per  proprio  | 
gS  Assoggettamento  dell'uomo  a  schiavitù  1  ir* 
Q  l'urto  di  servi  altrui.  |  Riduzione  dell'uomo  li- 
bero a  stato  di  schiavitù.  |  5  Piagale.  ||  -ario,  ag 
m.  «plagiarIus.  et  Chi  vuol  passare  per  autore  di 
cose  che  ha  scritto  un  altro;  Contraffattore.  |  rrj, 

D*ap"ag[lrio!  dÌ  *"*  ^^  "  "ariam8^ 

plag  iOaiilOS,  m    *»ÀarfauXos.   e  Sorta  di 
i.    1,  t,.        '  «auto  obliquo.  Il -iocefalìa,  f. 

fllk  l'orma  obliqua  del  capo.  ||  -loclaslo,  ag.«xXà- 
o-.;  rottura,  o  Di  minerale  dei  silicati  che  ha  for-f 
ma  triclina,  asimmetrica,  come  albite,  oligocla-; 
sio,  andesina,  labradorite,  ecc.  ||-lonite,  f  ©  Sol-' 
turo  doppio  di  piombo  e  antimonio,  grigio  scuro 
in  cristalli  monoclini.  ||  -iòstomi,  pi gmS  %  Pelei 
cartilaginei  con  pinne  pari  e  coda  asimmetrica, 
mancanti  di  vescica  natatoria  e  di  opercolo  bran- 
chiale con  apertura  boccale  trasversale.  Il  -usia.  f 
^rrÀaroOo-a  che  va  obliquamente.  ^.Genere  di  pesci 
£Sft„»?-no  gl!  occni  asinistra,  e  mancanti  di  pinne 
pettorali  una  specie  dei  nostri  mari,  lunga  12  cmt 
ha  un  bel  colore  latteo  a  sinistra  (plagusia  laetea). 

ZltidL'?■,  f?gJ-.1(p,y-  pled'  mantello  dei  montanari 
scozzesi,  a  dadi).  Coperta  da  viaggio,  a  vari'  colori. 

pian  are,  n1,  ne°l-  *fr-  plankh.  Sf  Volare  a 
„♦  «-.  „  ,'  motore  spento,  delle  aeronavi.  || -è, 
pt.  *fr.  plane.  Di  volo  discendente,  a  motore  spento 
plancia,  *■*$?■  «-anche  (vi.  planca  Uvola). 
;   „  .   ,     "4.  Tavolato  del  ponte  di   comando 

sulle  navi.  |  «.  Piastra  dì  metallo  o  pezzo  di  legno 

?mpr,me1rns.nCaV0   °PPUre   B.  rÌ"eV°  "   disesno8da 

planetario.  ag*"-ANETAHlus.  «.  Di  pianeta. 
_,  .  ,  .  [sistema  —,  0  copernicano,  dei 
pianeti  che  girano  intorno  ai  sole.  I  attrazione  — 
|  m.  Macchina  per  rappresentare  i  movimenti  dei 
pianeti. 

^piàngere,  v.  piangere. 

pian  ìmetrìa,  comP-  f-  A  Rappresentazione 
„,„     .  ,,.  fu  un  P'ano  orizzontale  di  fi- 


PLAFOND,   fj  Soffitto,   Soppalco. 


■-■•*      «»■     [     lUIIVl      I 

gure  piane;  Misura  delle  superfi- 
cie. |  R  Iconografia,  Pianta.  ||  -ime- 
tricamente,  Nel  senso  del  piano 
orizzontale.  ||  -imètrico,  ag.  (pi 
-ci).  Attinente  alla  planimetria.  |j 
-imetro,  ag.  Planimetrico.  |  plana- 
re. 0  Strumento  per  misurare  il 
diagramma  reale  del  motore  del- 
l'automobile ||-isfèrio,  -Isfèro,  m. 
«",  "i  Rappresentazione  della  sfera 
terrestre  0  celeste,  e  dei  suoi  cir- 
coli nella  loro  proiezione,  e  la  gia- 
citura delle  costellazioni,  sopra 
superficie  piana,  una  o  due  carte 

pe^  pteSL"**^  PÌanUra'  Qua]ita  di  una  su" 

plankton,  m.  «nXotv-KTis  errabondo.  ^,  «  Com- 
plesso di  animali  e  vegetali  in  sospensioni  negU 
strati  superficiali  delle  acque.  B 

pian  Ogamèti,  P'  m-  •"i0»6?  errante,  tf^ 

*>  '  nozze,  «a  P  ccole  zoospore 

piatte  provviste  di  2  ciglia  varatili ,  elementi  di 
passaggio  nella  riproduzione  delle  alghe  irb» 
m.  ^  Gasteropode  polmonato  delle  acque  stagnanti 


Planìmetro. 


^V 


plantaginee 
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plàuso 


plailt  agmee,  ^  per  tipo  la  piantaggine. 
Il -are,  ag.  *  Relativo  alla  pianta  del  piede.  ||  +-a- 
rio.ag.  #.'L*t4rIum.  Vivaio.  li  -Igradli  pi.  m. *  Am- 
mali che  camminando  appoggiano  a  terra  le  piante 
dei  piedi;  p.  e.  l'orso. 
n'aaùette  f  ,  fr.  (plachettsl.  Opuscolo. 
nìaem  3  s-  *^"'  K  Figura  di.terra  cotta 
PI  asm  a,  sim  .  ^  Forma  in  cui  gettasi  i 
metallo  per  ricavarne  ligura.  |  V  Parte  liquida  del 
saneue  incolore,  trasparente  a  reazione  alcalina, 
cosmuitlda  acqua  (91  •„>,  albumina te  fibrina.  | 
H  Protoplasma.  |  »  Prasio,  Prasma,  gemma.  |  !  De_ 
finenza  aggraziata  di  voce,  suono.  ||  -abile,  ag.  Da 
potersi  plasmare.  ||  -abilissimo,  ^up.  I -abilità,  f. 
Condizione  di  plasmabile.  il  -are,  a  *^Mf  E  .Por- 
mare  di  rilievo,  Dare  una  figura  alla  materia  creta 
o  sim  I  Formare  immagine,  persona  con  le  pa- 
iole Rappresentare  con  la  fantasia.  |  i  cuore  la 
mente,  con  l'educazione.  |  -àt co, f  ag  Jfi-J%£ 
Che  ha  relazione  col  plasma.  Il -ato,  pt.,  ag-  col- 
mato, Figurato,  Creato  con  la  an  as.a  e  con  1  arte 
Indirizzato  con  l'educazione.  |l  -atore,  m  -«rlce,  t. 
Che  plasma.  Il  -azione,  f.  »plashatio  -Bnis.  Opera 
zione  del  plasmare.  Creazione.  ||  -odèsml,  m.  p  . 
«1  legamento.  S,  Fibrille  plasmatiche  speciali 

Splt^X.MB» forma  costante  I  pM|  Protozoi 
parassiti  del  sangue,  agen ti  di  m alatile  p.  e.  la 
Liana  ,,-on,  ^fJ^^cTh.  *J 
piaStlC  a,  +-e,  te'Fdi  far  figure  in  rilievo.  1 
degli  stucchi.  |  Torma  o  figura   in  gHeWH  «•*" 

melone.  || -amento,  ^,™»™l^rTÌ£0   V 
8  Formar  figure  in  rilievo,  Modellare  ||  -ato,  pt., 
Sr  li  -atore  ri   -atrice,  f.  «plasticato*  -oris.  g  Che 
nf'-ltka  h -iSu  ? Qualità  di  plastico.  Il  -o,  ag.  (pi. 

formare  figurare;  Formativo.  ari»  —  ,di  sciatore, 
va^io  ice  I  ferri,  arg«/a  -,  che  e  atta  alla  pla- 
cca a  ricever  forma.  |  fi  Ben  rilevato.  |  ?«adr»  -, 
Grunol  d  persone™  pose  statuarie.  |  materia,  mas- 
?flfU-P  Miscela  pastosa  che  indurita  serve  perorna- 
mento  di  mobili,   cornici.  |  opera» toni  -,  £  per 

plaStldl  ,  Jorma  particolare  e  indipendenza 
di  funzioni.  Il  -Muti.  pi.  m  »,  Corpuwoli  colorant, 
sospesi  nel  protoplasma.  ||  -"Ina,  f. -&*0* tanza  cne 
serve  per  plasmare:  composta  d  olio  d  oliva,  os 
iido  di  zinco,  cera,  zolfo  e  argilla. 
~i..trnn  m  inel  (cfr.  piastra).  Larga  cravatta 
M?  fatto,'  enf  ricopre"  lo  sparato  della  camicia. 

plàtano,  §•*** 


J  piànte  arboree,  grande  albero  di 
mirabile  longevità,  con  fusto 
nudo  e  corteccia  caduca,  non 
monoici  con  peduncolo  pen- 
dente, foglie  larghe;  il  legno 
pesante  compatto,  rossiccio 
alla  radice,  è  lavorato  al  tor- 
nio; il  decotto  dei  rami  usato 
in  tintoria  (platànus  orienta- 
tisi. |  Viale  di  platani.  \  asia- 
tico (pi-  aceri/olia);  messicano 
(pi.  mexìcana )  ;  occidentale, 
dell'America  del  Nord,  con  fo- 
glie meno  incise,  e  i  sincarpi 
più  grossi.  ||  -acee,  -ee,  E.  pi 

«  Famiglia  di  piante,  di  cui  e   

tipo  il  platano.  Alberi  con  fo-  viale  di  plàtani,  Milano. 
p-Hp  alterne  palminervie  sii- 
patate  fiori  monoici  a  capolino  globoso  e  ovario 
con  un  solo  seme,  delle  zone  temperate.  |,  -aria,  L 
Robusto  albero  delle  aceracee  con  foglie  palmate 
e  grappoli  di  fiori  verdastri  che  danno  per  frutto 
2  focchi  alati:  ne  è  usato  il  legno ;_Acero  riccio 
(acer  platanoìdes).  ||  -eto,  m.  VrSte  m  ! 
platani,  Terreno  piantato  a  platani .  Il  -atto  m.  dm. 
I-Ina,  f.  /8  Sostanza  verdastra  estratta  dalla  cor- 
teccia* di  platano.  Il -lata,  f.  «.Cetaceo  del  a  fami- 
glia dei  delfini,  del  Gange  iplatamsta  gangttlcaì. 


„i„ii  _  f.  •ttismXa  platèa  piazza,  n  Fonda- 
piaie  a,  ^nta,  piano  di  fondazione  estesa  a 
tutta  l'area  occupata  da  un  edilizio.  |  di  calcestruz- 
'o'Tpiano  costruito  su  palafitte  |  Parte  più  bassa 
*  r, iana  del  teatro  per  gli  spettatori,  le  file  di  pol- 
tre sedie  Iella -l.  [Ypefiatori  WUpW.it* 
plausi  della  -.  li  -ale,  ag.  Di  piazza.  |  Volgare  Ple- 
beo, Piazzaiuolo, Triviale.  |  debiH  -,£l  c°ntra"i 
in  piazza,  coi  fornitori,  li  -almente,  In  modo,  p  a- 
teate,  triviale,  lì -are,  a.  «  Far  U  pi atea  ad  un  la- 
voro di  muratura  in  acque.  Il -ato,  pt.,  ag- 

I  1  ir.4,       m     pi     *7T?.3!TU5   largo,     £/.|MVT?fcS 

plateimirHI,  yermi  ^  Vermi  come  nastri, 
soesso  anellati,  parassiti  intestinali  di  animali,  an- 
cEe  detti  cestoni  per  la  forma  vescicolare  che  pre- 
sentano in  uno  stadio  del  loro  sviluppo.  | -icèrco, 
m  £  Pappagallo  australiano  con  bellissima  coda, 
lu'nSo  40  cmt,  colori  prevalentemente  rosso  scar- 
latta £  verde  pallido;  vive  in  piccoli  branchi  in 
uoeh hltrtUplaveercus  eximlusì.  Il  -iceronte,  m. 
%  f£ecie  di cerve ,o  daino  con  corna  compresse  e 
iSrirhe  II  -idàttilo,  m.  Tarantola. 
riÌ+Ì«  n».  *sp-  platina  piccolo  argento.  ®Me- 
piatin  0,tajl0  Suttile  prezioso,  si  trova  in  for- 
ma di  piccoli  grani  piatti  °  ^  pepUe(Urah),  molto 
pesante,  di  difficile  fusione;  non  si  i assida  neu  a 
ria  la  sola  acqua  regia  lo  attacca;  alla  trama  a. 
fi"'  sodissimi1  quasi  inv.sibili;  «natura  non 
mai  Duro  ma  accompagnato  da  indio  e  aa  aiiri 
metafh;  usato  nei  .laboratori'  e  in  oreficeria,  a - 
cuni  sali  di  platino  in  fotografia.  ||  -are,  a.  /8  Kive 
ITA  di  sottili  lamine  di  platino  una •superficie  me- 
faiiica  n -ato  ct.,ag.,  m.  Rivestito  di  platino,  i  m. 
^ComLaz°onPe 'd'fcido  platinino .con  una  base  i, 
-Stura,  f.  Operazione  del  Patinare.  || -ico,  ag.  IP-. 
h,ìri\  Di  composto  di  grado  superiore  di  ossida 
;one'll-fe?o!ag.^,»Che  porta  o  contiene  pU; 
tino   l  miniera  -    iridio,  m.  Metallo  composto  di 

fnebe    II  -ìrrlne.  f.   Scimmie   americane   con  setto 

eprensUe.  m.  »Plato -Bms  m.iwv 

piatone,  +platO,  .uvos.  a,  Filosofo  atem«; 
se   429-348  a.  C,  discepolo  di  Socrate,  conobbe  « 
persona  tutte   le  scuole  .  ^^ÌLS'Sac&o, 
hrpeia  e  l'Italia,  insegno  nel  ginnasio  di  *«•"£'   ' 
fondo'un.  grande  scuola,  F Accademia    ambrato 
come  l'Omero  dei  filosofi  e  divino,   espose  i<- 
dottrina  in  splendidi  dialogh ^   (traduz.on    d.  Fer 
rari,  Bonghi,  ecc.),  i  cui  personaggi   sono  u » 
rtpl  suo  tempo,  come  Socrate,  Alcibiade,  tei-., 
s  de?"  le  idePe  o  tipi  .perfetti   ed  eterni  deUe  cose, 
l'immortalità  dell'anima,  il  suo  tender 


'Politeia'.  ||  -icamente.  In  mio  vi 
nfeo  |  amare  -  Il  -i<*>,  ag  (pi.  •«»'«>,    JT*- 
Di  Platone,  Attinente  a  Piatone.  I  dialoghi     •  I 
cadenti*  -,  fondata  da  Marsilio  ricino  in  nr. 
\  filosofia  -.  I  amare-,  scevro  di  sensua ma.  t 
urco^emplLzione  dell. i   bellezza   ideale  J^ 
tuale.  |  Tutto  spirituale,  Che  sta .nella jnen 
nella  realtà.  1  desiderio  -.    -ismo,  m.  St '  ComP'     i_ 
Selle  dottrine  di  Platone,  1 1"01»»"^^  Idea- 
rito  alle  dottrine   p  atoniche. J5g'r''ua'jfdnei  a  det- 
lismo.  ItMsta,  s.  (pi.  m.  -i).  &  Segu 
trina  di  Platone;  Platonico. 


-piatta,  f.  «sp.  plata  argento?  v.  ™as^ 

plaudire,  +-ére.  ^ggt-'SSSm 


.    v;-«      a     tplaudo,  P»*"^ 

+-ere,  %£%££  m^t 


,  Plaudite,  cives,  1.  Applaudite,  o  cittadina  F^ 
finali  nelle  commedie  antiche.  «  ]*^«£.,Vg.  C» 
plauso,  Consentendo  con  lode.  ||-ente,p- 
applaudisce.  |  il  popolo  -.  I  voci  -.  d     Jf 

„|i„..  m.  •plaosus.  Applauso,  ^"01 
plaU§  O,  provazione.  1  mendicare  «  ipS. 
folla.  |  tra  il  -  degli  astanti.  |  meritare  »-•  » 


plaustro 
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ITLÌTr*, aB"  eSTb  con  lode'  I  Segno  sensibile 
rBafuti  ?!hn-e  dal'  dibattute  degli  uccelli.  | 
CBat.uta.||-lblle,  ag.  «plausibIlis.  Approvabile 
ìifLP/laCe'  n£sce  grato,  Accettabile.  I  ragione,  ar- 
fuo  7  mini*'  Pf°^lbl  e .«  tollerabile.  |  -llilissimo, 
®ufJ!  :™'  t*.  f-  Qualità  di  plausibile.  |  della  prò 
^fte-IHbilmant»,  In  modo  plausibile  ||  -Issima- 
mente,  av.  sup.  B 

ptaUStrO,  m-    *rLAUsTRUM.    Carro    grande.  I 

,        .  «Carro,  maggiore  o  minore. 

PlaUtO,  ?•  *Pl*«tus.  Tito  Maccio  Plauto,  di 
"  „-,  '  5ars'fa  nell'Umbria,  il  più  antico  dei 
commediografi  latini;  sec.  3»  av.  C.f  pieno  di  vi- 
l™  U  nPlnt0'  ^schezza;  tolse  gli  argomenti 
spec.  dalle  commedie  di  Menandro:  ma  può ■  rite- 
1,™^"  ,de.lla  commedia  ;  ne  scrisse  130,  ne  ab- 
d tata  '  »  ii  framment?ria.  ||  -Inamente,  In  modo 
plautino,  Alla  maniera  di  Plauto.  Il  -Ino,  aé  *plautì- 
nus.  Proprio  di  Plauto.  |  commedic,te™o%trica-. 
Pieb  e,  Ì-r  *PLEB^  "1S-  p*rte  infima  del  popolo: 
nolr,  rfi„«„*  ^o1?0'  p°P°lo  basso.  |  O  Parte  del  poi 
polo  diatinta  dai  patrizi'.  |  i  tribuni  della  -.  I  La - 

S  de  °non"j  S\Ìv°n"r}  eU  cariche-  I  Classi  Infe- 
riori del  popolo  |  Popolazione,  Moltitudine,  Massa 

«Pza'reT'''"?"-*?1'*;  P«P°la«io.  I  la  iile  - 
né;    PUhn^i11^013'  f ■?■*%■  Plebaglia.  ||  -aglia,  f 
nleSb'e  7Jbac=la'   Ma/maglia.  |  Gente   che   "come 
piene,      -almente,  In  modo  plebeo.  ||-anìa,  f   Pie- 
vania. ||  -ano,  ag.  Rurale,  Forese.  ||  -eaciio7m  pie 

-eaPrneSnf°»  KT**n*  f,  Cosa  Plebea,  TrTvSiiS^ 
BtSS^    -el?men*<»,  In  modo  plebeo,  Da  plebeo 
dirTnW,0»/?'  ?'  Plebeo.  Il -eìsmo,  m.  '&  Modo  di 
be isl    »!LA^ine  Ple-ea'  «  +-*lHar«-  «t.  Usar  ple- 
nfeb?  i  !^   "°  °'m'  #FLEBE'US-  Appartenente  alla 
P Iebe'.  'ÀSi*5^  C ,'  T'    £he  viene  °  é  fa"°  "alla 
eare  il  E?.?Zi'°  dl  plebe'  '  PoPolare.  |  Triviale,  Voi- 
p"be,l,MS\m-  SptJ  *-8uscil°.  ag-  «-  Nato  da 
-isiltr,11  ™   2a'  f'  spr'  *ri-raiceLA.   Piccola  plebe,  g 
Vof,  ^JT;,   PJ-E,B,scrTUM  decreto  fatto  dalla  plebe 
zion,.Hiftt0deJ-poPo10'   Voto   Popolare  per  l'eie 
f "fa   «te*/1, g0V^n0; j ' -  ^'«nitfd'Italia 
moria  d?!*^!  1?   ~'  ln  aIcune  8randi  cit,a-  a  me 
versai  rorPeb,scl-to  per  Vuniti-  '  Consenso  uni- 
tersale  Coro  unanime  || -uccia,  f.  dm.  spr.  di  plebe 


Plinio 


-- — .„,  ,yu,0  unanime  II -ucc 
PleCOtteri,  51-  ,m-  *^tmi  cesta'^ipoWll'. 
h.n„„         .■   .     ^>  Insetti   ad   ali   disuguali    che 
cherJriaHrt,,b0CCaIi    non   sviluppate    nello  stadio 
^precede  l'insetto  perfetto;  p.  e.  l'efimera 

Pleiadi,  plìade,  aB-- f -£l  *p^^ES  ttìe- 

'ante  e  di  PT»i„n«  ■  làSii-  S'  °"  FiSl'e  di  At- 
nnwL  -  Plelone,  in  numero  di  7,  che  eli  dei 
Er°v'cninc'eIoj  I  Costellazione  boreale  brillanti" 
f  «t'2i?w°  alleiIaad,'i  Gallinelle.  |  fe  p,ow«  _.  i 
ÙeS?  f  «^r°r£'  ^«trazione  delle  ghiandole  linfa! 
a  capo'  LlHSS?  di.'-P0St,_cias?iclstiJn  Francia, 
Baif,  sec 
tes(; 


di  Fassa,  e  nelle  rocce  vulcaniche.  |l-nastlcamente 
In  modo  pleonastico.  |  usato  -.       ™5I,cam8,"e, 

plerOma.  m,-  •"Hpwua  supplemento.  ^Corn- 
atici l  •  7™\P  .odesJI,esseri.  secondo  gli  gno- 
stici. |  j|  Zona  centrale  dell'apice  vegetativo  Vii. 
darà  origine  al  sistema  fascicolare. 
Plesiosauro,  m-*l»mm>  vicino.  »  Ani- 
l.     .  male    fossile    dal    collo   inn 

ghissimo,  con  20  a  40  vertebre,  e  testa  Piccola" 
zampe  come  pinne,  lungo  sino  a  5  mt         P  ' 

Plessimetro,  n?-.*ri-'*l<'ir"vpercuotere.|rMac- 
chinetta   che    batte    con    p^at 

lam1Lla.  ?-If  kt'  !  %  S'mmento  costituito  da  una 
lamina  solida  ohe  s'interpone  fra  il  dito  percotente 
e.  la  superficie  del  corpo  per  eseguire  la TpercuT 
m^rbeosld'retta  S  "mitare  ^ia  °^i  sia%ProdCoU«i 
plèSSO,   m   *plexus  intrecciatura.  *  fieticella 

I  cardine  *»l  VaS1  sfngu»Eni  °  filamenti  nervei. 
|  cardiaco,  del  cuore.  |  vascolare;  nervoso. 

Plèt  Ora.  V *™;i-'<ìfl"pTrì  plkthSha  pienezza.^ Ri- 
maCr™i„r   a^  t?ndanza  di  sangue  buono  e  di  umori 
"orma?f  uÌ^T0'   S1  da   alterare  le  funzion 
normali   |  Abbondanza  soverchia,   importuna  I  dì 

(pi.  -ci).  *nlt)eupwós.   Che   ha  pletora   Soverchi!' 

meratr^rf  SaDgUe  ?  sim'  1  «SSl^SS^, 
meicato  — .  |  rfasw  —,  di  scolari.  ' 

+Plètta,  f'  *vl  ri-KCTA.  ^5  Intrecciatura  di  pal- 

telle.  |fl  IntrTcciaTura.'  ^^  faCeVan°  le  Spor" 

plèttrO,  m'  •^■•exTpov  plectrum.   5  Strumento 

chetto-  p/„nP.  i  ì°CCàte  le  corde  de"a  cetra;  Ar- 
l^\^£,  Penna- l^oro,  ebano,  avorio.  I  f  Facoltà 
poetica,  Lira,  Canto,  Poesia.  |  di  Alceo,  V«to 

Pleura,  h.*"1**»  lati-  »  Membrana  sierosa, 
d„»  i»mi„  avvolge  i  polmoni  costituita  dà 

»  "  lrti™Ì "LKT7P*?08to  l^riucate  da  un  liquido 
"-Ittìa    f    Irf      '  *PLEYR,S,S"   *k  Pleurite,  g  -Ite, 

fSl^r?..^     PLKUHÌT.S   -ÌDIS.    -L    In-" 


n!?n?.  qUld0J  che  aUontana  le  2  lamine  della 
vuta r'{IP"»w»?o  .ull'attiguo  polmone;  secca,  do 
vuta  aI  ricoprirsi  di  un  rivestimento  fibrinoso 
U  BaimnSe/fine  Pulmonare,  in  modo  da  far  aderire 
Lfi.  i°ne  aI,a, Pleura.  |  tubercolare,  Tubercolosi 
della  pleura,  g -itico,  ag.,  m.  (pi.  -ci)  #rtVuwT  °6c 
p«uR,tIous.   Di   pleurite'.   |  Atto   da  pleuS'l 

«afa  !  Il  Stìi.'S?'  i"1"',0"6  mterpleurica  di  acqua 
sa  tata.  |  -odfnla,  f.  Dolore  al  torace  all'altezza 
della  pleura  costale.  ||  -onèttidi,  m.  pi  •%££ 
nuotatore  <>  Anacantotteri  con  pinne  ventrali^! 
rnmKa?ntl  e,  che  nuotano  di  fianco:  sog  6?e 
PU?mon  te"?ÌrTr-"eVfi:-PleUrUe  implicata  con 
capo  Sei  quali  erano  Ronsard,  Du  Bellar  e  1),'  SwSw  a  !l  "°  ra§ri^. f'  Em°rragia  della  pleura,  il 
"•  I  Eletto  numero  di ^  compagni.  |  « ^    m"*1  Alt? ^"^««ido?6U.pieurfc||5»|,m.1 

m-  *  Alga  mic-oscopica  di  sostanza  erannlir» 
forma'dV^-^^^^^euscio  siliceo  f  valve^ 
i  Zi  S  àei  ™an  e  delle  acque  salmastre  dove 
i  gusci  formano  ?na  fanghiglia  che  consolidandosi 


Malaria,  v.  pieggeria. 

P'en  ariO,  *«■  Pieno  e  compiuto  in  ogni  sua 

*  ind,,7«.  Parte.  |  adunanza  — .  I  Totale  I 
»«taa  «S't.'S  ?emÌS«ione  di  »■«•  'a  Pena  ri! 
mente  lS™are  ?opo  r,messa  la  colpa.  |l  -arla- 

-  Lnna  p  ena  "pJL:  h",  °',COn,p'  m'  ^'JoaunOsa. 
s'^ione  co  is  rfi'P  t  deIIa  luna  1uando  è  in  oppo- 
$1  Facoul  ì  ',  Luna  1ulntadecima.  ||  -ipotènza  f 
qf/aSV  lattare  e  ulti™.?,  quaftn- 
a  dal  principe;  Pieni  poteri.  |  Fa- 
.  privato  a  privato.  Il  +-ipotenzials 

*  ha  facSltf  n?iPOt^?a'  iT-IP^nilarlo.^'^ 
ide  imn!,Va„p,^adiJrattare  ?  uttimar^affaridi 

di  un  go- 


«lue  affare  rf»i»„u,a..  trattare  e  ultimare  qualun 
colta  concèssi  d^nH*1  F«clPe!  p'eni  poteri.  |  Fa 
ag  Ch.  k.  i  *  Privato  a  privato.  Il  +-ipotenz  sia 
Chi  hahfabaItfie"'P0'enza.  if-lpotenziario,  a" 

«rande  imBort-.n«a  dl  trattare  e  ultima 
vemn  i     P ortanza,  com.    per  incarico 

HUSO  maZia,  it?'ff  ?•'">  |la?6i  mammella. 
dl  capezzoli  n,i  m?  MP',ePl'cità  di  mammelle  e 
v**a6;  »?„„.=  mammiferi,  -nasmo;  m  *r:).to- 
fMtalv^^DB.-J».R«'>nd.nM*di  parole,  che 
!  "n  vizio  i  e  efficacia  al  discorso,  quando  non 
^•E«**T°JcSsPrapp,ÌÙ'  »  -"ostico,  aj.  (pi  %1 
?■  »  SpJnefeJ^Perfluo;   Di  pleonasmo.  |  -nasto, 

,^».^?Bdi°,d?m,,.n    Cr'f,talli    ot,aedri  nenssimi 
"■ni,  diffuso  nelle  serpentine  della  Valle 


jk«.  f  *  a  „  ^iuuouu  lanna  tossile.  | 
-ostò?), ,  f.  tifc  Ossificazione  della  pleura.|!-otomìa 
f-  *touD.  „-  Taglio  della  pleura.  «  """""«. 

f'iedià  iS;,Bfr"àndÌ1naSÌPÌega'  Pieghev«»le.  P»«bile. 

plÌC  O,  SJÙp;  ^'"l-  «rLicARE.  Lettere  involte  e 
dL.  u  .P'g'.Hale  sotto  la  stessa  coperta,  da  spe- 
dire Fogli  piegati  e  chiusi.  Lettera  chiusa  di 
grandi  dimensioni;  Piego.  |  da  aprire  in  altomare 

5rìvS?.r?ta.ndante  d.ella  nave"  «  •*•  f-  *r"CA  Piega 
S0'"!  incerata  per  iscrivervi  la  spesa  gforna- 
«  fa-l?APP°eBiatura  della  nota  principale  nota 
secondaria  succedente  a  nota  principale.  TaJc«,- 
dente  discendente  |  «  Ripiegatura  della  con  giù  n^- 
va  nel  angolo  interno  dell'occhio,  li  -ata,  f  *  Pia 
rieta  piegata  sul  davano  che  si  usa  in  Quaresirna" 
ir-àtrie,  ag.  »plicatIlis.  Pieghevole,  effe  si  ptee» 
su  se  stesso.  |  scala  -.  ||  -hetto,  m.'  dm  I.  S 
P!"TO,  "■: •PuKtus-  Gaio  Plinio  Secondo  ii 
,,,  '  vecchio,  comasco,  scienziato  morir» 
nell'eruzione   del    Vesuvio    il   79 .autore  "ella 

Ì fei'ovin"e"^nlÌnrf7  ""M^  Gaio  Plinio  Secondo 
a  gioirne,  nipote  del  vecchio,  autore  di  lettere  e 
del  panegirico  a  Traiano.  |,  -ano,  ag.,  m.  Seguac" 


plinto 
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pnèuma 


pò 
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pòdio 


lungo  periodo  di  "P°^r^00u"  coi    emissione  di 

periodo di  "^^fZ-'Js  mattone.  «%|  Zoe- 
pi  I  ntO,   ™-l0  'bado,  grossa  tavola  quadrata  sulla 

fcSBft  St'^c'o^a^f^^o,  posto 
orizzontalmente.  „„„„„ 

i-  _x„«  m  •  irieiuv  più,  xatv',«  nuovo. 
pIlO  Cene,  £  Primo  periodo  dell'era  ceno- 
zoica,  o  terziaria.  ||  fènico  ag.(plr^)-®Ches. 

EfeiSSC  n^^mon'te'T^'LoSdia' 
l  depositi  te»5'"-.  tessitore.  <&  Passeraceo 

pIÒCeO,  ^o^Slissimo  nel  tTssere  il  nido 
(plocius  socìus). 
••plòla,  pluvia,  v.  pioggia. 

l^-^-a  nt.  «plorare.  Piangere.  |  L?m|n- 
+plOr  are,  n„sii  Gemere.  |  Piovere.  |  pvb.  Per- 
la Ca«ae7ot-a,  0  se  ««fica  "  » 
plora.  Dell'inverno  siamo fuora. 
]\*-o,  m.  (ploro).  Pianto.  ||  *-o- 
so,  ag.  Piangente,  Lacrimoso. 
nlMn  ">•  WWTfe  da  nuota- 
piOIO,  re  ^  Uccello  nuota- 
tore con  collo  lunghissimo  sot- 
tile serpentino,  becco  lungo  e 
diritto  con  margini  dentellati, 
gola  nuda,  coda  arrotondata. 
dell'America  e  dell'  Africa  me- 
ridionale (pi.  levaillanlli). 


«L™  aito  Zr««>-a  d*  -.1  «»»«*•  dì  -; ',f  ìfnJ  » 
a  pari  con  gli  antichi  da  lui  Pff  en,tat' °"ìffi;  di 
parallele.  \  Il  -  italiano,  Raccolta  di  biograne  ai 

SLlfm'^LUTta  parapetto,  riparo,  can 
plUteO,  ™ell0.  f}  6x3  Schermo  come  un  para 
vento  di  forma  rotónda  di 
vinchi  e  ricoperto  di  cuoio, 
per  avvicinarsi  alle  mura 
assediate.  |  Os^Mantelletto, 
Gabbionata.  |  JS.  Bastila  ai 
parapetti  dei  navigli.  |  . Ri- 
postiglio di  libri,  quadri, 
ecc.  |  laurenziani,  in  cui 
sono  serbati  i  codici  della 
biblioteca  laurenziana  in 
Firenze:  specie  di  bassi 
armadietti.  |  di  Traiano, 
nel  foro  romano,  Bassori- 
lievi su  tavole  di  marmo 


Plutei  di  Traiano; 
Foro  Romano. 


Pioto. 


'"  *  r  pflotoh.  ?*>  Sezione  di  una 
plotóne,  cmonrpfargnS;  chesuTl  dividersi  in  4  o 
Tnlntoni-  Pelatone   I  di  allievi  ufficiali,  di  soldat 

seTvatTpo*.  neUa^a'teg^ia  del  complemento, 
♦piumata,  v.  piumata. 


più 


f    pi.  S,  Famiglia  di  erbe 
mb  aginee,    cuiFappIrtiene  la  piantag- 


gine,  con  foglie  raccolte  in   ^^ff^%^e 

bo   I  celo  -.  |  Pesante  come  piombo.  |  Noioso. 
_;„«-/•;,*<.  inai  (prn. -<*«<*).  Focaccia  di  prugne.  Il 
?p"«  m  »mgl.  pudDINg  pasticcio.  Torta  dolce, 
con  uva  o  prugne. 

plur  ale,  fm  'Sfift.  «W  "a j£ 

SUwf-  ,rK?rf  "/pLuLitTAs0  -lx"su  Con! 

fornente  In  maniera  plurale.  ||  -Hoculare.  ag. 
dovario  o"  frutto  con  varie  ^o^lM 
imi  m  ni  ivlnrimi).  «pi.urImus.  Molti.  |  fior.  Lia- 
na?'' Il  Vom  naie .  ag.  2»  Di  collegio  elettorale  che 
comprende  più  collegi,  ed  elegge  perno  tanti  de- 
putati quanti  sono  ■  singoli  collegi. 
o/m  1  Più.  |  ultra,  Più  in  là.  |  il  non  -  ultra, _L,  ul- 
f/ra'perfezioU.  j  «a^»^ 

T'ZKv'Zz  in   più,'  che   secondo  il  Marx  ii 
'.  latratore ,  dà  al  capitalista  col  suo  lavoro,  m  con- 
fronto al  compenso. 

i  _:-  f  *T\mmzs  numeroso.  •$>  Insetto  lepi- 
plU^ia,  dotteVo  notturno  con  macchie  di  splen- 
-  dorè  metallico  sulle  ali  anteriori  le  quali  hanno 
segni  come  lettere  greche  rilevate  in  oro  o  ar- 
gento; di  varie  specie.  pLUTARrKC6.  Scrit- 
plutarCO,  roregVecodencsec.  d.  C  vissuto 


lievi  su  tavole  ai  marino,  „-,:„„h,. 

^«rpifS/A^M 

d1?.4Ana    m  411.0».  -uv<K  Pio™  -o*»-  ■» 
Plutone,  ^tein,  di  Giove   e  di  Nettuno,  che 

d'oTdKion!  dei  fuochi  -f^Xlsce^Uu8 
ienea.  \  formazione  — .     m.  Chi  attribuisce  ai  iu 

f?erno  la  formazione  della  crosta  terrestre  h  -co. 
ae    (pi.  -o»**).  Plutoniano.  |  nr«<'«  -,  vu  ca n iica 

I  rocce  -  fuse  e  solidificate  nell'interno  della  terra 

oue     ma   anche   dell'interno   incandescente   delia 

Sfallt^-^^^^SSa^e 

+PIUVI  a,  VIAUS.  Appartenente  a  pioggia  ,  Uif 

perviene  da  pioggia  |  «9*.  -,  govana.  «  ■*    g 
•plbvTus.   Piovoso.      Giove   —,  JS   cne    "*" 

pnèum  a,  £2»»-*-®-?: 

ie&?»»^^ 

Sh.W« i  all'aria.  |  6  ««^«0  -^ f%u™e nri. 
oer  cavare  l'aria  da  un  recipiente.  «'*»»?  _' 
lavato  con  l'estrazione  dell'arici  posta--  *- J» ._ 
missione  delle  lettere,  chiuse  in  cassette,  en 
Hndri  vuoti  spinti  nella ^conduttura  per ^«eW  6(. 
vuoto  pneumatico,  /ai*  rt'\-lpi,  auto- 
menti Si  gomma  delle  "SjLn'^^'eV 
mobili;  Camere  d'aria.  «  -atocèle,  : m.  '^  '  se„za 
?^  Tumore  dello  scroto  provocato  dal  >^ti!it 
di  gaz  in  esso.  ||-àtodl,  m.  pi.  A  Radici 
delle  palme  che  restano  a  fior  di_ 


a,  terra  e  costituì 
qconVo"r*ganfdrrespirazìone.  Il  -atologla,  f- 13 

za  dellogsPirito  finito.  »..^»SSÌioPSp"itoS«»'«'- 
ticiche  combattevano  la  divinità  delio  spu  unl 

-ocèle,  m.  «,  Ernia  prodotta  dati  ' use  tu  „ 

'parie  dell'organo  polmonare  »«raverso  uno  ^j 
Kazi'  intercostali.  Il -OC6CCA  ni.  ^«,«00  dl 
pSlmonite;  si  trova  incapsulato  nei  «^ 
polmone  ffHe«mo»<;c«s  pru ^'^foni  con  conse- 
f.  Infiltrazione,  di  pò  vere  nei  polm »_"^  tótrlcl.  P  • 
guente  formazione  di  noduli  oU.rl; «^  della  oi" 
li  Nervi  cranici  che  vanno  Jgli  orgw>  m.  ApPn- 
gestione  e  della  respirazione.  ||  -Ograw, 


rato  che  segna  il  corso  della  respirazione.  || 
-ometrìa,  comp.  f.  arrvESiia  soffio.  Ufc  Metodo  per 
misurare  la  capacità  respiratoria  del  polmone.  || 
-òmetro,  m.  <g^  Strumento  per  misurare  la  capa- 
cità respiratoria  del  polmone.  |  $  Misuratore  di 
velocità  per  aeroplani.  ||-onla,  -onite,  f.  *7tveu|io- 
vta.  <g^  Polmonite.  ||  -ònico,  -onltlco,  ag.  (pi.  -ci). 
Di  pneumonia.  ||  -orragla,  f.  •pard-  <fc  Emorragia 
proveniente  direttamente  dal  parenchima  del  pol- 
mone. |i  -orràgico,  ag.  (pi.  -ci).  Di  pneumorragia.  || 
-otlfo,  m.  Ileotifo  complicato  con  polmonite  lobare. 
'I  -otomia,  f.  •roiit  taglio,  sr-  Incisione  del  polmone 
a  scopo  operativo.  ||  -otorace,  m.  «6ùpa|  -axoj  petto. 
Presenza  di  gas  o  aria  nel  cavo  pleurico,  pene- 
trati per  rottura  o  ferita  della  pleura  viscerale  o 
della  costale.  |  Cura  della  tubercolosi,  mediante 
iniezioni  d'aria  nel  cavo  pleurico.  Il  -otoràclco,  ag. 
(pi.  -ci).  Di  pneumotorace. 

pò',  v.  poco,  poi. 

Po  a,  A  v.  fienarola.  ||  -ana,  v.  poiana. 

apocalissi,  v.  apocalisse. 

pocanza,  v.  pochezza. 

DÓCCÌ  a    f-  dlt-  toppa  X  succiare.  Poppa,  Mam- 
K  »  mella.  ||  -are,  a.   Poppare.  |  Obbria- 

carsi.  ||  -atoio,  m.  Poppatoio.  ||  -one,  m.  acc.  |i  +-oso, 
ag.  Che  ha  gran  poppe    Grasso,  Paffuto.  |  Vile.  | 


Schifoso. 

pochade,  f.,  fr.  (:  opera  fatta  in  fretta,  prn.  pò- 
sciàdz).  Commedia  o  farsa  senza  finezza,  e  com. 
indecente,  scurrile. 

DÒC  O    ag-  'P1-  'chi;  aP-  P°'>  com-  doP°  "">  off", 

r  »  quel,  questo,  solo  innanzi  a  di,   o  fina- 

le di  frase),  «paucus.  Scarso,  Piccolo  di  numero, 
dimensione,  quantità,  valore,  forza,  estensione, 
durata  (opp.  a  molto,  assai).  |  giorni,  anni,  de- 
nari; volte;  capelli.  \  gentt,  folla.  \  uomini,  bestie. 
I  Pochi  ma  valenti,  dei  versi  del  Torti  (Manzoni).  | 
parole.  |  panno.  |  vela,  corta,  stretta.  |  sostanza, 
roba;  carne,  pane;  corda,  carta.  |  Insufficiente, 
Inadeguato,  Esiguo.  |  è  —,  Non  basta.  |  ingegno, 
energia,  voglia,  voce,  cervello.  |  salute.  |  cura,  stu- 
4*o.  |  vento,  pioggia.  |  al  paragone.  I  con  eli.  di 
tempo,  denaro,  prezzo,  valore;  vendere  per  —■ 
aspettare  un  —  ;  ridotto  al  — .  )  uomo  da  —  Dap- 
poco, Inetto,  Misero,  Vile,  ecc.  |  di  qui  a  —.  |  An- 
gusto, Stretto.  |  favilla,  scintilla,  piccola.  |  ♦Magro 
I  n«  fianchi  (Dante).  |  persona,  sparuto,  piccolo, 
magro.  |/o»do  —,  x  scarso  d  acqua,  basso.  |  Vile. 
I  «  —  cosa,  di  piccolo  momento,  che  non  ha  im- 
portanza. |  sa  di  —,  di  cosa  senza  sapore,  inetta 
I  Breve.  |  tempo;  durala.  |  il  —  sole,  presso  al  tra- 
monto o  nato  da  poco.  |  di  buono,  Poco  buono, 
Piuttosto  cattivo.  |  non— ,  Molto.  |  m.  Scarso  di 
numero  ji"  — .  |  siamo—.  |  ne  vennero  — .  |  governo 
/„  ~l,  Vll8arcnia-  I  $.""  —,  eli.  denari.  |  conten- 
tarsi del  -,  |  un  —,  Una  certa  quantità,  Alquanto 
!■„  ,  ,  '■  dl  denaro,  prezzo,  conto,  stato,  cibo, 
«mpo).  |  aspettare  un  — .  {fra  —,fra  qualche—.  | 
<m~piu  di  luce.  |  un  -  di  denaro,  pane,  acqua, 
»'_o,  ^i-a»o.  |  *Un  poca  d'acqua.  |  d'ogni  cosa  un  — 

1  rip   un ,  intg.  |  quel  -,  di  denaro,    patrimo- 

dll'J  ,     *m  pocht-  denari.  |  c'è  -  da  dire;  da  ve- 
iZH'  l  Ce  ~  da  ridere,  Si  fa  sul  serio. 
troppo  guasta  e  il  —  non  basta.  |  Le  par 
au»n^rfa,'mieura-  Non>  Non   a   sufficienza;' Al- 

co«Ì  '  c^n  ag-  Probabile,  Piuttosto  improbabile. 
sciìti  ™,atHr,0' diligente.  \  un  -  miope;  storto, 
I  ben?  £  /,  '°»to»°-  I  pratico.  |  con  av.  Alquanto. 
»£  '  luttosto  male.  |  sii,  giù,  innanzi,  indietro, 

«inT'n1',1  "i  P""'°  "*  -•  I  m">°<  »"glio', 
i  con  S?c  l/a'  °r  è  P°co  temP°>  Poco  Prima. 
*re%«"^J=arsamen,e-  '  dormire>  ™>ngiare,  ve- 
I  nuli  l  ™  ~-  I  correre,  mancar  -.  |  valer  — . 
lamente  l  r^/ono'  cl?e  valgo.  |  volerci  -.  |  Ua, 
rita~t\£ggeret  restsfer^  -■  I  apparire.  |  me- 
va  un  i,„,  Attenuativo:  senta  un  po',  vedi  un  po'. 
Poco  »S  1»  *%■'  I  <*  -  «  -,  U"  PO'  alla  volta 
volta  V»«rf  'e Plcc?Ia.  quantità  o  numero  ogni 
fa  Atto  S ?  ~'  Spessissimo.  |  da  -,  Piccolo  tempo 
Poeo  p«  PoC°p  '  dt  ~  ^  poco  Poco.  |  per  -  Con 
mente Ti ,5,  ,oco  e  mancato.  Quasi  quasi.  Facil- 
"  —,  in  poco  tempo;  In  breve;  In  poche 


•parole.  ||  -hetto,  m.,  ag.  dm.  |  un  —,  Appena  poco. 
Un  istante,  Un  momento  di  tempo.  |  aspettare  un  —. 
Il  -hettino,  ag.  dm.  vez.  U  -hezza,  f.  Scarsezza, 
Poco  numero,  Mancamento;  Qualità  e  condizione 
di  poco.  |  Modestia,  Parvità.  |  secondo  la  mia  —.  || 
-nino,  -hinino,  dm.,  vez.  Poco  poco,  Pochette.  |  an- 
cora un  — .  |  un  —  di  tregua.  |  un  —  d'acqua.  |  è  —, 
insufficiente,  scarso.  I  tose.  Magrolino,  Sottile  » 
-hissimo,  sup.  ||  ♦-hltà,  f.  Pochezza.  ||  +-òftìo,  ag. 
schr.  Dappoco.  || -oletto,  ag.  dm.  |l  -olino,  ag.,  rè. 
vez.  |  pvb.  L'estate  di  S.  Martino,  dura  tre  giorni 
e  un  —, 

+DÒCOlO.  DÒCUlO.  m  *p°culum.  Calice, 
-rKww,«,    1/uv.uiu,    Bicchiere.  ImfcrpocH- 

la,  1.  Tra  un  bicchiere  e  l'altro,  Nel  brio  del  bere 
con  amici. 


pvb.  Il 


*pocri$ia,  v.  ipocrisia. 

DOd  affra  f-  #7™$<*rp«  podagra  vincolo  al 
r-  &■  •*>  piedi.  ^  Gotta  ai  piedi.  U  -àgrico, 

ag.  (pi.  -et).  »!joSaTf!ic6s.  ♦  Di  podagra;  Che  pro- 
duce podagra.  |  febbre,  flussione  —.  j  m.  Affetto  da 
podagra,  Podagroso.  ||  -àgroso,  ag.,m.#poDAOROsus. 
Che  ha  podagra.  ||  -allrio,  m.  «r&SaXsip'.os  Podali- 
Rlus  figlio  di  Esculapio  che  con  Macaone  era  me- 
dico nell'esercito  greco  sotto  Troia.  .*>  Grande  far- 
falla diurna,  gialla  striata  di  nero,  con  macchia 
come  occhio  all'estremità  delle  ali  posteriori  ap- 
puntite; il  bruco  vive  su  alberi  da  frutto  e  quer- 
ce, emette,  a  difesa,  un  liquido  di  odore  sgra- 
devole (papilio  podalirìus).  ||  -argo,  m.  *itt$xpm; 
celere  nei  piedi,  Passeraceo  fissirostro  delle  fo- 
reste australiane,  analogo  alla  civetta:  è  letargico. 
DOdér  e  m'  *P0TERE.  Possessione  di  campi  da 
~  *  lavorare  con  casa  colonica;    Fondo 

di  qualche  ampiezza.  |  che  frutta.  |  a  vigna,  a  gelsi. 
|  rendere  quanto  un  —,  Esser  di  molta  rendita  | 
m»  —  1»  piano,  Cosa  che  frutta  bene  e  senza  fa- 
tica. |  v.  modello.  |  fare  a  lascia  —,  Fare  alla 
peggio,  |  ♦Pregio,  Valore.  |  Forza,  Potere.  H  -accio, 
m.  spr.  Il  +-alo,  m.  Colono,  Mezzadro,  Fattore.  || 
-ale,  ag.  Del  podere,  Che  appartiene  al  podere 
|  casa  —,  per  i  coloni  del  podere.  |  strada  —  che 
traversa  uno  o  più  poderi.  ||  i--ano,  m.  Contadino 
che  sta  a  podere.  ||  -ante,  ag.,  m.  Che  tiene  uno 
o  più  poderi.  ||  -atto,  m.  dm.  |  piccolo  — .  ||  -ino  m. 
vez.  Piccolo  poderetto.  ||  -one;  m.  acc.  ||  -osamente, 
In  modo  poderoso.  ||  -osissimamente,  av.  sup.  j| 
-050,  ag.  Forte,  Gagliardo,  Che  ha  potere,  possa, 
nerbo.  |  esercito  —,  copioso,  forte.  |  vino  —,  forte. 
|  vento  — .  |  voce  —,  |  scritto,  opera  — .  |  "^Bastante, 
Sufficiente.  ||  -osissimo,  eup.  |j  -uccio,  -uzzo,  m! 
dm.  Piccolo  podere,  da  poco.  ||  -ùcolo,  m.  Podere 
meschino. 

podestà,  pot-,  +podèsta,  *** 

Capo  dell'antico  Comune,  che  rendeva  la  giustizia 
e  guidava  l'esercito  in  guerra:  era  chiamato  da 
altra  città,  durava  in  ufficio  un  anno,  spesso  di 
nomina  imperiale,  più  spesso  e  in  origine  magi- 
stratura tutta  municipale,  distinta  da  quella  au- 
torizzata dall'imperatore.  |  Sindaco,  ancor  oggi, 
nelle  città  della  Venezia  redenta.  |  pvb.  //  —  nuovo 
caccia  il  vecchio,  Le  nuove  cose  fanno  dimenticare 
le  vecchie.  |  pvb.  Far  come  il  —  di  Sinìgaglia,  Co- 
mandare e  far  da  sé.  |  v.  oca.  |  f.  Potestà.  ||-ares- 
sa,  f.  Moglie  del  podestà.  ||  ♦-ariato,  m.  Dignità  del 
podestà,  li  -aria,  f.  Uffizio  del  podestà,  e  sua  dura- 
ta. |  andare  in  —,  a  fare  il  podestà.  |  Paese  su  cui 
il  podestà  ha  giurisdizione.  |  Palazzo  del  podestà. 
|  Potestà,  Possesso.  ||  +-essa,  f.  Podestaressa. 

DOdèzii  P1-  m-  ■*  Rami  del  tallo  di  alcuni  li- 
r  '    '  cheni'. 

podice,  #podex  -ìras;  v.  ano. 
DÒd  ÌO     m'  #!t*Slov  pooIum. 


T  E- 
ATIS. 


fi  Base  0  zoccolo 
dell'edilizio,  sporgente  in  fuori  e  che 
lo  circonda  tutto.  |  f>  Rialzo  di  muro  nell'anfitea- 
tro romano  tutt'attorno  all'arena  come  un  corri- 
doio ove  prendevano  posto  i  principali  magistrati, 
e  l'imperatore  più  in  alto.  |  i  Sporto  della  ruota 
di  prua,  per  la  polena.  ||  -Ismo,  m.  *Tte$wpAq  mi- 
sura fatta  coi  piedi.  «^  Esercizio  del  camminare 
o  far  lunghe  passeggiate  o  correre  a  piedi.  |  i  *Bu- 
gna  delle  vele.  ||  -ìsta,  s.  (pi.  ■»').   Chi  esercita  il 


poema 
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poggio 


pògo 
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podismo;  Corridore  di  professione,  lì  -isticamento, 
In  modo  da  podista.  Il  -Istlco,  ag.  (pi.  -et).  Di  po- 
dismo. I  gara  -.  Il  -ofllloso,  ag.  f)  Del  tessuto  dis- 
posto a  modo  di  fogliuzze  o  scanalature  su  tutto 
li  contorno  del  piede  del  cavallo,  le  quali  discen- 
dono in  linea  retta  dal  cercine;  Carne  scanalata  o 
fogliettata.  ||-ògino,  m.  #ruvh  femmina.  A  Talamo 
allungato.  ||  -elogia,  f.  Mascalcia.  ||  -ologlco,  ag. 
(pi.  -ci).  Della  podologia.  Il  -òmetro,  m.  fì  btru- 
mento  che  misura  il  piede  del  cavallo  per  la  fer- 
ratura. |  Contapassi.  ||  -ovilloso,  ag.  fj  Del  tessuto 
reticolare,  che  copre  la  faccia  inferiore  del  piede 
del  cavallo,  coperta  di  papille  che  penetrano  nella 
cornea  portandovi  il  sangue  e  la  sensibilità;  Carne 
vellutata. 

nnh  ma  m-  (P1-  4  *-èmatt).  *nohip.»  -«tos 
Huc  ■  *  *at  poèma  -Xtis  composizione,  iattura. 
f  Grande  composizione  in  versi,  divisa  per  canti, 

0  che  abbia  una  certa  lunghezza.  |  epico,  eroi- 
co, narrativo,  didascalico,  eroicocomico,  burlesco.  | 
del  Pulci,  del  Tassoni.  |  il  —  sacro,  divino,  La  Com- 
media di  Dante.  I  Poema  epico.  |  Cosa  mirabile, 
straordinaria.  |  e  un  vero  — .  |  schr.  vino  che  e 
tm  _.  |  j  Grandiosa  composizione,  di  carattere 
eroico.  ||  -maccio,  m.  peg.  Il  -messaj  f-  schr.  Cat- 
tivo poema.  || -metto,  m.  dm.  Poema  di  semplice 
tela  e  piccole  dimensioni,  narrativo  o  d'argomento 
lirico,  didascalico  o  morale.  |  i  —  del  Monti.  \  il  — 
del  Riccio  rapito,  del  Pope;  delle  Grazie,  del  Fo- 
scolo; del  Ninfale  Fiesolano,  del  Boccaccio.  |  Le 
Georgiche  di  Virgilio  sono  quattro  — .  ||  -mettlno, 
m  vez.  Il  +-matiaatore,  m.  Che  fa  poema  o  poemi, 
Poeta.  |i  -mone,  m.  acc:  |  II  Cicerone  del  Passerom 
ì  Un —  1  -muccio,  m.  spr.  ||  -sia,  +poesi,  f.  ttoItiois 
pSésis.  Arte  del  poeta,  Arte  del  comporre,  spec.  in 
versi,  rappresentar  le  cose  a  parole  con  bellezza 
e  con  verità,  in  modo  da  produrre  l'illusione  del 
vero  e  il  diletto.  |  SD  generi  della  — .  |  epica,  dram- 
matica, lirica,  didascalica,  satirica,  pastorale.  \ 
Opera  in  versi,  Componimento,  spec.  lirico,  o  di 
non  grande  dimensione.  |  le  —  del  Petrarca,  del 
Giusti.  |  S  Figurazione  di  mito,  storie,  leggende. 

1  Finzione  e  illusione.  |  questa  e  —,  non  è  realta.  | 
nelle  regioni  dilla  —,  dell'ideale  e  fittizio.  |  Ispi- 
razione ad  affetti  e  pensieri  alti,  amabili.  |  della 
natura,  del  mare,  dei  campi.  |  Elevatezza  di  pen- 
sieri. Idealità,  Bellezza  spirituale.  |  dell'arte,  del- 
la musica,  della  sera.  |  profumo  di  — .  |  bei  versi, 
ma  senza  — .  |  passa  tutta  la  —.  \  la  —  dell'amo- 
re. |  Versi.  |  mettere  in  — .  |  Storia  della  — .  |  ita- 
liana, inglese,  tedesca.  |  rozza,  ingenua,  primi- 
tiva, {popolare,  sorta  dal  popolo,  come  per  ispira- 
zione comune,  spontanea,  cntr.  di  quella  riflessa 
e  meditata  degli  autori,  secondo  una  dottrina  dif- 
fusa, che  attribuisce  alle  menti*  ingenue  primi- 
tive maggiore  fervore  di  fantasia:  in  verità  si  co- 
nosce una  poesia  scritta  a  imitazione  del  sentire 
e  sapere  del  popolino,  ovvero  alterata  dal  volgo. 
I'  -slaccia,  f.  peg.  ||  -sletta,  f.  dm.,  spec.  di  compo- 
nimento. ||  -slina,  f.  vez.  |j  -slòla,  -siuola,  f.  dm.  di 
componimento.  Il -siuecia,  -cuccia,  i._dm.  o  spr.  || 
-ta,  m.  (pi.  poèti,  *-e).  «toitjtììs  poeta.  Chi  com- 
pone, finge  con  l'arte  della  parola,  spec.  in  versi. 
T  classici.  |  Primo  dei  —  moderni  e  Dante.  |  //  De 
Sanctis  faceva  distinzione  fra  artista  e  —.  |  pizzi- 
care di  —.  |  v.  mediocre.  |  //  —  nasce,  l'ora- 
tore si  fa  (1.  Poeta  nascltur,  oràtor  fit.  \  di  tea- 
tro, Chi  compone  drammi.  |  il  divino  —,  Dante.  | 
provenzali,  Trovadori,  j  vernacolo,  dialettale.  |  i  — 
della  patria,  nazionali,  patriottici.  |  cesareo,  di 
corte.  |  Chi  ama  il  bello  e  vagheggia  alti  ideali.  | 
Chi  fa  castelli  in  aria  o  si  illude  facilmente.  Per- 
sona fantastica,  strana.  ||  -tabile,  ag.  Da  potersi 
trattare  degnamente  in  poesia.  |l  -taccio,  m.  peg. 
di  poeta,  «staggine,  f.  schr.  Qualità  di  poeta,  Virtù 
di  poeta.  ||  Mana,  f.  schr.  Poetessa  (equivoco). 
I  -tante,  ps.  m.  Compositore  di  poesie  ;  Poeta.  || 
-tare,  nt.  «poEtari.  Comporre  in  poesia.  )  a.  Met- 
tere in  poesia,  Ridurre  a  poesia,  Rappresentare 
poeticamente.  1  +rfl.  Laurearsi  poeta.  Il  -tastro,  m. 
Cattivo  poeta",  di  poco  conto,  o  triviale.  ||  -teggia- 
re,  nt.  (-iggio).  Poetare,  Far  poesie,  versi,  Rima- 
re, Versificare.  |  Avere  alcunché  di  poeta;  Fare 
talvolta  il  poeta.  ||  -tello,  m.  dm.  spr.  |i  -torello,  m. 
dm.  spr.  ||  Mesco,  ag.  {-chi).  Poetico,  Da  poeta.  |l 


-tessa,  f.  Donna  che  compone  poesie.  |  Indovina, 
Sacerdotessa  di  Apollo,  Sibilla.  ||  Mevole,  ag.  Poe- 
tico, Poetesco.  ||  +-t8Volmente,  A  modo  dei  poeti. 
Con  finzione  poetica.  ||  Meaare,  nt.  Poeteggiare. 
Il-tica,  f.  (-ètica).  #7rornTi)d)  pBetÌce.  Arte  del  poe- 
tare. |  la  —  di  Dante,  dell'Alfieri.  |  Trattato  del- 
l'arte della  poesia.  1  La  prima  —  è  di  Aristotele.  | 
dì  Orazio,  nell'Epistola  ai  Pisoni.  |  di  Boilcau,  su 
quella  di  Orazio,  il  -floamente,  In  maniera  poetica. 
il  -ticare,  nt.  dif.  Poetare.  ||  +-ticato,  pt.  m.  Poetica, 
Qualità  di  poeta.  |l  -ticherìa,  f.  schr.  Cosa  da  poeta 
Fantasticheria  di  poeta.  |  dietro  alle  —.  \\  -tico,  ag. 
(pi.  -ètici).  •mnmxbi  pOetTcus.  Di  poeta,  Di  poesia, 
Attinente  a  poesia.  |  immagine  — .  |  il  —  alloro 
concesso  ai  poeti.  |  licenza  —,  che  si  prende  il 
poeta,  allontanandosi  dall'uso  comune.  |  senso  —, 
Percezione  naturale  della  poesia.  |  facoltà  — .  | 
estro,  furore  — .  |  creazione  — .  |  schr.  Fantastico, 
Capriccioso,  Strano.  |  Degno  di  essere  trattato 
in  poesia;  Che  ha  della  poesia.  |  Finto  dal  poeta. 
|  personaggio  —  (opp.  a  storico).  |  prosa  —,  che  ha 
calore  e  immagini  di  una  poesia.  |  Della  Ragioii 
—,  Trattato  di  poetica  di  G.  V.  Gravina.  |  m.  Chi 
insegna  o  professa  poesia.  |  Qualità  di  poetico  | 
dare  nel  — .  |l  -tìclssimo,  -tichissimo,  sup.  ||  +-tifico, 
ag  schr.  (pi.  -ci).  Atto  a  produr  cosa  poetica.  Il 
-tino,  m.  dm.  tra  vez.  e  spr.  ||  Mire,  nt.  Poetare. 
B  -ttezare,  nt.  a.  Poetare  ;  Fare  il  poeta.  |  Mettere 
in  poesia;  Versificare.  |  la  vita.  Darle  aspetto  di 
poesia.  ||  -ttesato,  pt.,  ag.  |1  -tone,  m.  acc.  ||  -tonzoic, 
m.  peg.  Pessimo  poeta.  «  +-tria,  f.  *poeteIa  poe- 
tessa. Poetica.  Arte  del  poetare.  |  Trattato  di  poe- 
tica. |  Invenzione  poetica.  ||-tuccio,  -tuzzo,  m.  spr. 
||-tùcolo,  m.  dm.  spr. 

rtòffn  f.  dlt.  mil.  popa  (1.  fovea  fossa).  A.  Buca 
punta,  0  cavità  nel  piano  del  fucinale,  nella 
quale  si  strugge  il  ferraccio  coperto  di  carboni,  e 
a  cui  sovrasta  la  cappa.  , 

rtnffaro  esci,  di  meraviglia,  può  fase.  Puh 
pulirti  C,  mai  far6j  E.  mai  possibile,  Può  mai 
essere,  Che  meraviglia!  |  il  mondo,  il  cielo.  H  -dio, 
-oddio,   -eddina,   -emmio,    Gran   che!  Che   cosa 

nrScreri  a  f.  «podTa  voSia.  «L  Corda  che  legata 
H«&S'  at  al  capo  inferiore  dell'antenna,  serve 
per  tirare  il  carro  e  l'antenna  e  la  vela,  sottovento. 
idei  trinchetto,  della  maestra,  della  mezzana.  |  Or- 
cipoggia,  Poggiastrella.  |  Parte  di  sottovento,  della 
nave,  dove  va  il  vento,  e  sta  la  poggia.  |  v.  orza. 
|  andar  a  —,  Mettersi  sottovento.  \a  —  e  a  orza, 
da  —  e  da  orza,  Da  tutt'e  due  i  lati.  |  a  — .'  esc 
di  comando,  di  volgere  a  seconda  del  vento.  |  para 
destra,  Dalla  parte  sinistra.  || -aiuolo,  v.  sotto  pog- 
gio. Il -are,  nt.  Manovrare  con  la  poggia.  Andare 
a  poggia.  I  a.  Governare  il  bastimento  a  seconda 
del  vento,  mostrando  le  spalle  al  vento.  |  Pogpa 
alla  banda!  comando  di  manovrare  risolutamente 
portando  la  barra  sopravvento,  ||  -astrella,  f.  le"» 
canapo  di  rispetto  al  carro  dei  grossi  bastimenti 
latini,  tra  orza  e  poggia,  per  supplire  ali  una  » 
all'altra:  Orcipoggia.  "  -ata,  f.  Movimento  fatto 
dalla  nave  nel  poggiare  (cntr.  di  orzata).  I< -**""* 
f.  Effetto  del  poggiare.  ||  -lero,  ag.  Di  bastimento 
che  tende  a  poggia  soverchiamente;  o  per  miei 
di  costruzione,  o  pel  carico,  o  per  condizioni  aenc 
vele,  del  mare,  del  vento.  , 

n»»rri  on   nt.,  +a.  (pòegio).  Salire,  Innalzarsi- 

poggi  are, »£  alllp  fi  &. ,  ■*■****,«■» 

vetta.  |  per  l'aria.  |  nt.  «WS  Scostarsi, .Spostarsi .  ,  » 
destra.  \  J,  v.   poggia.  |  a.  Appoggiare.  1  «<  F    f 
a  terra.  ||  -acapo,  m.  comp.   Ricamo  o  trina  cne 
mette  sulla  spalliera  della  poltrona  ove  si  appo» 
già  la  testa.  Il  -apiedl,   m.   Sgabelletto,   per  » 
da  scrivere.  ||  -astrella,  v.  p  o  g  g  i  a.  ||  -ata-  ».  *■» 
ed  atto  del  poggiare.  |  Tratto  di  terreno  m  pogB' 
li»,  poggia.  Il  -ato,  pt.,  ag.  .     ,. 

rSoffin  ">■  «podIdm  parapetto,  podio  del  « 
P0gg  IO,  ,ro  AUura>  'bone,  Monticene,  W 
te.  |  Per  poggi  solitari'  ed  ermi.  |  l'alto  -.  I  ■  ,e 
na  del  -.  \  pvb.  v.  piano.  |  Luogo  reso .««»%. 
dall'arte.  |  Spalletta,  Terrazzino,  Balaustrato, 
gìuolo. Parapetto,  \dclla finestra. |fll  Pod'O.  "  '  d51., 
IO,  ag.,  m.  Abitante  dei  poggi,  lì  -ere,'°'m™etta.i 
naturale  o  artificiale.  |  -etto,  m.  dm.  Collins  ^ 
Poggiuolo,  Davanzale.  ||  -losft  ag.  Di  terrei 


Quando  la  mamma  hTpàssatJìl  CoIilcdl°'  '  Pvb' 
— ,  Non  si  ricorda  piti  del  suo  fi- 
gliuolo |  "Monticello  di  rena  sulla 
riva  del  mare:  Duna.  |  Balaustra- 
lì'  ^Paletta  "Parapetto  ;  Ringhie- 
ra. |  della  finestra.  |  Terrazza, 
1  errazzmo,  Balcone,  che  sporge 
suda  via. 


poltachènio 


*pògo,  v.  poco. 

PÒH,  può-  EscI-  di  dispetto,  di- 

r   ■    '  sprezzo;  anche  dì  ammi- 
razione; Poffare. 
DÒI.  av-  (sincro'),  «post.  Do- 

In  seguito,  nell'ordine,  nello  spazio  lei  -Puni 
l\T\aJ»attdflte  avanli-  ~  ^lZ'!adritt7im- 
U'  ^ffil  iSpeC-  a  P"a"pio  di  frase,  per  odo 

c)%7  hit  ftrcT  T  f'  di  Hon  si  m°*t™  ^av- 
ene/\  tanto  e  —  tanto,  quanto  a  questo  —  l  In 
ftne.lrip.  Po'  poi,  Alla  fine,   Dopo   tutto   I  Iniom" 

DellnFio^e  V,eD  do.po-  I  il  P"'»"  «  «  _.  |  pvb 
vu  senno  di  —  son  piene  le  fosse  I 

cheP'l  n*7  """-^-Jl-ché,  eng"7  Dopi 
cne.  |  Dal  momento  che  I  Perche 
dacché,  Per  la  ragione  che  | "col 
anVpostoVhe6'    2Uand'^,  Se 

poiana.  £  *pullus,  podi™?  <> 

t„  ,       !>orta   di    falchetto    con 

Jone  con  piedi  pennuti  (archibutèoLgfp.ts )' 
Polare  v.  poggiare 
Pailu, 


«  il  — .  |  pvb 
Poiana. 


v oigere   al   polo,     la  luce,  È»  Fare    che   le    vihra 
r^nn1'„etere,che  la  fendano  seguano  per  dt 
lire  verl^rf1  *<"?&«■  I  *  Orientarsi,  Conver- 
fato  li    .* t  PiUnt0,'  di  Pìlì  forze  »  12'oni.  fl  -ll- 
n  s'dflla  H"'lf,?l0ne'  f-  A*i°™<l*l  polarizza- 
l'ittitndS..       '-,t0  m  cm  si  Polarizza,   e  perde 
-mente  In  mrÓHrang?rSi  e  rin<s»«si  nuòvamente! 
H    mante.  In  modo  polare.  |  opposto,  Tutto  opposto 
POIC  a,  {:  "  Dan?a  d'  origine  boema  con   mu- 
'   sica  rapida,  in  dupla  di   semiminima- 
SSf.'S"!  croma.''«  levare,  3  crome  in  battere  ™ui: 
I  Parche' baTlaOÌ  PT°;  P°^ka'  '  V'  »««rk». 
-riista  7  mi    m     T'p  '  u1°  che  cammio'  a  salti.  || 
I  Compositoi  di"  pilehSePert°  Ml  baUare  Ia  Polca- 

POlCJnèlla,   «>•  Pulcinella.  |  di  mare,  *,  Uc- 
—     ,         .     ■  ce"0  nuotatore,  di  oassasein  ir 

regolare  in  Italia,  nero  di  sopra,  bianco  df  sotto" 
col  e  zampe  arancione,  grande  come  un  piccione' 
abita  le  coste  settentrionali  d'Europa  |K£| 
Polder*,  pi.  m.  t  Grandi  estensioni  di  terreno  ocl 
quitrinoso  sotto  il  livello  del  mare  e  dife«  H^ 
argini,  in  Olanda.  uidre,  e  oitese  da 

polédro,  ecc.,  v.  puledro, 
poléggia,  ».  puleggia. 

+P0léggÌ0,  ,">*  Menta  peperina  (menta  pu- 
r         ot>      i  legium).  |V.  pileggiò. 

polemarcol™'<P1--^')-*'ro5-É^pxoi.irìCon- 

conte-.  in   4i„n/d^?L°ne"aeue"a,DuSe'.Mr- 


iìtJTzJlZ  *Pelos,°>  c°n  la  barba:   prn.  vualu\ 
soldato  anziano,  richiamato  per  la  guerra  '' 

Pointer,  m.,  ingl.  Cane  da  fermo. 


—  ,-..,  ...6*.  wuic  uà  lermo.  (ni    m    -i\   #^^i;    ■     C  ,,■      *> "  blollw  (  -*sia,  s. 

«e,  d azzardo,  Primiera  complicata.   P  combattere.  Far  DolemT.hl    £?'*'. .?''  -???*??«>* 


cari»  V.    '     6.    U,"UKI  "'  carte,  in  4 
S     da2zard0>  Pernierà  complicata. 
Ola,  i.  «PAULA,  ^  Cornacchia,  Mulacchia. 


conte—   ia  Atene,  Ministro  della  guerra  II 
attot^*""*5  Suerre«eo.  Confesao  coltroter 

cIJZZ'  ,°/f  'f  ""4  "A '-  ™  CaofiTZ 
neilìe  li V'irlJ"5-"^"-  lla  ~  delCM  di  Cor- 
nenie  |  g  Controversia.    &  Eristica  ll-len.  ao-  (ni 

-The' ha  SS8'  °#  'e»értrfa'rs^,0Ple 
in'  „  a  atteggiamenti  battaglieri,  che  si  esprime 
scruti  idLfrr°Care  #»■  "sposte  *%ef a, 
fpl  m  7)  l*°: ff  "  ~  l0n,tro  S'i  erelici.  ||-iste,  7. 
(pt.  m.  -i).  •jToXmorr,-,  belligerante.   Scrittore  po- 


Polacco,  fs 

...  '   loi 


m.  (pi.  -chi).  »  Di  Polonia;  Po- 
lontarl'  in  p  ■  0;  Polonico.  |  legione  —,  di  vo- 
nfewL  nri^SR  1"-  "^  i  '  ~  *•  schiere  ga- 
s>scri -e  in  rar,f°--  'f!'?"* ,~  ra™o  delio  slavo, 
Kiore  tra  ^Car,atteri  latlni- 1  letteratura  -,  la  mag 
«"■o i  U  pertodoea,fr  ca™,tere, nazionale  e  "eli 
"«liano  «fi"? d2  ff  nel  sec-  i6a.  con  influsso 
«Iella  Pn  ™f»  £  a."°  e  componimento  originario 
Idrato:  ^?.,ai:'n_m'.s:ora.3li  e  in  movimento  mó- 


—  j  "ionia, 

*^^SL&J£^V«  d'  «'inka., 
"'tare  allVf«E  r  ars,1  Ropra  altri  abit'.  con  guar 
'sciato  fi°BBgqIapoelacca'  i  Scarpa  a  gambalifo  a  - 


f'«ìso     fogJiaqdiSn.r'  3  a'be?['^«caliTi'llbom: 
iellate.  I  m&*. dl  oarca  o  di  picco;  sino  a  500  ton- 


'e"ate.  )  *"3órta"dTnséìatà'.1 

polare,  as  »  Dei  poii 


tu 


-one,  m.  Veiaccione 
.,  Che  si  riferisce  ai 
B„,'a  Iella  coda  diif'n™-'-  di  *  ^"^zza,  ul- 
f'o  artico:  fa  da  ^i?,na,mmore'  e  vicinissima  al 
?r»ssima  a  „ fi  '  V'  '  navigazione. {terra-, 
•orno  a  ci»c„         ei  P°1l    circolo  —,  Regione   in 

?ani!e  ed  anèóK'/0""3  _'  !  coordinate  -,  A  Di- 
-ìml^  °Ìe  "n  Punto  fa  con  una  retta  di 


IS"*'»»» ^  ragS'0nf„deUa   luce  Polarizzata  che 

lf,00i  Polar?f|l°il"m,noso  ,°  la   rotazione  del 

ia"a^imeW«.|IaÌrS"eLpei  &   occherò   spec, 

*   ,SC0P'0,  m.  0  Piccolo  istrumento 


combattere.  Far  polìmlch'e,  biscu ieri  Cotoniere 
per  .scritto,  o  in  discorsi  pubblici.  Sin°«!  !  ì^, 
Wiov  polemosU.  *  Valeriana  grecM-onJaSe 
U\  tfpo^a" ^Tentt °tUed0n*   »»■tet,d,; 

polèna,  J-*i1SS^A1SS?,Sr52S.ta 

o  di  figura  statuaria  sacra  o  profana.        an,male> 
polènta.  {'   '*psc-  nap.  polendo),  «polenta  ci- 
,.  B0  di  farina  d'orzo.  Intriso  di  f. 

rina  di  granturco  fatto  nel  paiuolo,  ridono  a  con 
sistenza  col  rimenarlo  contfnuamente  |  S?  w"" 
fl/  y,  co»  rff  uccelletti.  |  di  farina  dolce   cLZ*' 

^lenta.  ,  schr/chPfgmlng?a0mmo.t?%  ental,^ 
m.  acc.  Persona  grave  odi  movimenti  pigri  e' tont!' 
POleSine.  m:  t  Terreno  di  mezzo  tra  due  ra- 
basso  l.  ^%F^&E&£?1®$ 

poliachenio.  ì?mR-  a-  »7t0).óS  molto.  * 

in  tanti  acheni'  o  ttJS T**M  còn^Sftol  t'"* 
ll-adèlfla,  1.  »iSeXwi;  fratelto  *  Concrescimont';' 
degli letami  in  più  fasi.  |  18»  clasfe  «Linneo    De 

compatto  e  fibroso,  talvolta ^bianco^peflo^Tgrf 
gio,  rosso,  talvolta  di  lucentezza  grassa'  l'ara ui 
fa  separare  il  gesso  e  scioglie  gli  litri  solfali?  »? 
trova  nelle  saline.  ||  -ambulana,  I   £   ^l'uo 


1 


polibàsico 
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polìgala 


polio 
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g0  0ve  si   danno   consulti   su  vane   mal attie  e  si 
POM  Da§ICO,  pfuV\omidi  idrogeno  sostituibili 


Poliboro. 


dai  metalli.  Il  -barite,  f.  4» 
Lamprite  di  color  nero  ter- 
rò splendore  metallico:  fon- 
de facilmente  e  lascia  un 
granello  di  rame  e  argento. 
«-boro,  m.  (polib-).  *7roX'-i- 
8ópo~  ^Rapace  diurno  ame- 

SXVmw'^ttt'n.boH  con  unghie  poco 
ricurve',   becco  diritto  alla  base    Pj»»"»*?^^ 

có„  7iume  grandi'  0CCW°  C°n  f°       C'S       'P 

rus  %««fr""i    f.   pl.    .,0;.ÙXJp„0S   con   molti 

POH  Carpee,  fru^ti.  A  Wb»  delle  canonie 

|„thc*V  Previo  ^  "**> >J» *«*£ ernia  f 
LdÌ  nL^  sTnTg'uenlTumlntoCnumlr'ico 

ViiniM  f  *,  Clinica  ave  studiansi  e  curansi  va- 
-cllnlca,  t.  lifc. Jj  'Yco  ae  m.  (pi.  -ci).  •mAùnXWs 
"vf  ^»' mólti' tóWpoUclfnicT.  |  m.  Riunione  di 
che  ha  ?t wl  ove    "curano   varie   malattie, 

^Farfalla  diurna  con  al!  angWse    profondamente 

u  -«Ardo.  m.   »Tio).'jyopòOS.    U    ìstruim-uiu    -'"- 
Se  corde.  |  Portaci  c*none  ar™°™f J0?iTut 
«co*  ag.  (pi.  -ci).  *"tu^ù^!cromla  f   S  Arte  di 
ticolore.    impressione,  -r-|.,"*™2*  ''  £  con  co- 
£M?  ?^XdiecL  o  i'df^'p^urr     Z 

POH  dattllia,  dita   ^  Numero  di  dita  mag- 

ASife^^c&irp1^: 

f-èra,  f.  ^y*%f$%mo^  mangione 
pOll  fagO,  ¥-X  sf  nutre  di  più  sostante.  « 
-«Ite,  f.  •wdUàX».   Amicizia  coi.  moli ,    A bbo£ 


?  «  -r  fàrTicS*  eagIn(pT  °%?°£ SfccW* 

Som-Juo1rDi%ol'fonPia.|1-.onista.  s.  (pi.  m.  -.). 

Compositore  di  poliftm.e.atte         ^  ^ 

POll  gala,  r'en^e,   legnosa  con   rami   gracili, 

minV ?'-^oo,  ag-    (P^'aKEi  rS'-t  So- 
cratica la  poligamia.  Il  -gamp,  ; ag.,  m.  (r°»| i 
Xùtbwk.  Chi  ha  più  mogli.  I  A  Di  P'3"™  c^  "° , 

na  ra™ ■  «    f      a       || -gònio,  ag.  *iroXuru«o«.  LM 

Sione  composta  di   E™  ^ti.    «f^^f  tiro, 
|  esterno,  interno.    Campo  d  eserctt az lon • 

per  disseccamento  si  trasforma   n  pianta  terre 
con  foglie  pelose  a  breve  picciuolo  (po(y- e»K»» 

f  -erafato,  pt.,  ag.    manifesto,  circolare     . \ 
L"ndispelJ.  I  -grafìa,  f.  ^ol^cmascnuun 
di  molte  cose,  «f  Letteratura  vana    Scrittu » 
soggetti  vari'.  |  Scrittura  copiativa  p er  Urar e rn 
colie  di  uno  scritto,  passandovi  su  i  fogli. Il  t 
floamente,  In  modo  poligrafico.  ||  -Bf*tlco ,  afe» 
"*  Ui  poligrafia.   |  'Del  vano   modo   di wn» 
una  o   più   voci.   |  Di   sistema  di  >tamPaa      s- 
chìna.  |  officina  -,  che  usa  vari    modi  óiimp 
sione.    A  Delle  linee  che  descrivono  su  d   u  . 
nea  proposta  figure  di  quanti  lati  e  angoli  eg 
sf voPgìT||  -grifo,  m.  &£*?£&?%«£* 
rprchio  oer  eseguire  vane  copie  di  uno  b^ 
un  or  Binale  con  inchiostro  copiativo ,  « ;  fissa J> 
vra  una  composizione   di  pasta  di  co  la  «Jf  atu 
e  glicerina.  |  Chi  scrive  intorno  a  vari  a^m 
Titolo   di   periodico  II  +™™^.^l&i&«> 
che  ha  molte  linee.  Unione  di  pm  lettere  e. 
le  veci  di  una.  ||  .-grammàtico,  ag.  Dif»^  coS£ 
iì  -stòre,  ag.  «ttoaùcttup  -opo?.  ^ne.Ba  ■•>       sjmui. 

Lud°to'  li  elogia,  f,  S^£m^totorf*K 
taneitàdi  parole  diverse  proffer i f«  «aue  ;  ^ 
nel  canto  a  più  voci.  |  -mal  a,  f.  3^'  «  .m*- 
Suona  molte^cose.  Unione  di  più  «•1~&J4«»- 
IICO,ag.  (pi.  -«).  Di  polimeha n-m «^^«1.*"^ 
ne  di  polimero.  Il  -mero,  -mèrico,  af^^^^n  mol«; 


polìtica 


?1  SÙcVessione  di  varT  metn^,  I» 
stèsso'  componimento  poetico.  ||  '!"•  "Mètrico,  »«' 
modo  polimerico,  Con  metri  diversivi  m  ^rt* 
(pi.  -a),  f  Che  contiene  metri  diversi.  1  ,£ 

Zdel&di  è  un  poemetto^  «J^^<WJ. 
;«„,-).  •noXùt.eTpo,  di  .m°»e  m'sure  »n.todlp, 
mento  in  metri  diversi.  1 1)  Provino 


recente  scale  graduate.  |l  -miosite,  f.  %»a«  -6-  mu- 
scolo. Tjfc  Infiammazione  di  molti  muscoli.  |]  -mi- 
tàrio,  m.-  •noJ.uiitTap'.xti  polyhitakIu.s  arte  di  tes- 
sere vari"  panni.  Colui  che  tesse  drappi  di  vari' 
colori  e  maniere,  fi  *-mito,  ag.,  re.  (poììm-).  *jtoXO- 
iutos  rOLYMiTi's.  Drappo  o  vestimento  intessuto  di 
vari'  colori.  ||  -mnla,  f.  •no/.jp.vsa.  S  Musa  della 
poesia  degl'inni.  |!-mòrfa,  f.  <>  Colonia  di  indivi- 
dui disuguali.  Il  -morfismo,  m.  «iroi«ui»fflta  varietà 
di  forma,  /o  Proprietà  dei  corpi  di  assùmere  forme 
diverse,  incompatibili  fra  di  loro,  senza  che  mu- 
tino composizione.  |  Pluralità  di  forme  di  piante 
e  minerali.  ||  -mòrfo,  ag.  «ttcXOuscsos  multiforme. 
Di  vane  forme.  |  ®  Che  può  offrire  varie  forme  di 
cristallizzazione.  ||  -neurite,  -nev-,  f.  ^  Neurite 
diffusa  in  molti  nervi.  ||  -nòmio,  ag.,m.  a  Quantità 
algebrica  composta  di  più  termini. 
PÒH  O,  m-  *ml'-6z  canuto.  À  Pianta  suffrute- 
\  '  scente  delle  labiate,  nei  luoghi  rocciosi 

del  bacino  del  Mediterraneo;  Canutola  {tencrium 
poltum).  Il  -oplasma,  m.  V  Massa  granulosa  e  molle, 
principale  costituente  del  protoplasma. 

POH  ODÌa,  -ODSÌa.   f    *7roXuujrf)s   che  ha 
r-      ,     v/Ko>«,  moItj  occhj  v.gjo 

ne  molteplice  degli  oggetti.  ||  -pedla,  f.  «jroXóTrats 
-iSpj  che  ha  molti  figli,  ijo^  Eccesso  nel  numero  di 
feti  m  gestazione.  ||  -pètalo,  pi.  f.  *  Che  hanno 
mu  petali:  una  delle  3  classi  della  sottodivisione 
Dicotiledoni. 

POliorama,  m- ,  (P1- -fl- •iroXOs,  Spana  spetta- 
i  . ,  col°-  9  Veduta  di   molte   cose, 

Apparecchio  con  lenti  per  ingrandire  e  illuminare 
figure;  Cosmorama. 

POlìOrCète.    m-  *"0Xt0pXT|Tf)S   POHORCETES.    E- 

b  ,.  ^  .  spugnatore  di  città.  |  Demetrio 
—,  tiglio  di  Antigono,  re  di  Macedonia.  ||  -Ico,  ag. 
tpi.  -«).  Dell  arte  di  assediare  ed  espugnare  citta. 

PÒIÌPO.  m-  *"o*.ù7tou«  ehe  ha  molti  piedi. 
„„  S>  Forma  fissa  dei   celenterati;  vive 

nelle  acque  ;  il  suo  canale   digerente   non   ha  che 
una  sola  apertura,  la  bocca  è  collocata  nel  mezzo 
01  una  corona  di  tentacoli  contrattili, 
uei  polipi,  gli  uni  sono  molli,  gli  altri 
tanno  parti  dure  calcaree,  quali  le  ma- 
drepore e  i  coralli.  |  d'acqua  dolce,  Idra 
"™-  I  •»■"  Escrescenza   carnosa  molle 
e  spesso  di  tessitura  vascolare,  con  pe- 
duncolo, che  si  riproduce  facilmente.  | 
rf„,fMo-      àcW^ero.  || -paio,  m.  Parte 
aura  e  calcarea  di  alcuni  polipi.  ||  -pò 
rr£.m'  #rto*u-«tov.  %  Erba  delle  felci 
con  rizoma  orizzontale  strisciante  gros- 
so come  una  penna  d'oca   e  di   sapore 
?™  *Ì  Cf1  f°B"e  Ju"ghe  sino  a  3  cmt  . 
coperte  inferiormente  di  sori;  nasce  per 
10  Più. sopra   le  querce,   i  vecchi  muri, 
Ll??l  '   'Felce   dolce   (POlypodìum  vnl- 
I  *  rii";P?S0'  ?f  ,**  rihe  ha  relazione  col  polipo. 
lioM     Ff'pì;  DelIa  natura  dei  PoliP°-  \  prolifera 
■■  '  -Poro,  m.  «n-oAùiropos  che  ha  molti  meati 

HI     tunrrhi    n#C«J-_1.- •_■ 


bondanza  di  particelle  copulative,  per  ottenere  un 
effetto  particolare.  ||  +-sinfonìa,  f.  f  Armonia.  Il  -sln- 
fono,  ag.  Armonico.  |l  -sintètico,  ag.  (pi.  -ci).  **,- 
*.u8u»OeTos  variamente  composto,  a»  Chi  offre  molte 
sintesi.  ||  -solfuro,  m.  <d  Solfuro  che  contiene  più 
atomi  di  zolfo.  ||  -stanalo,  m.  &  Pallio  sparso  di 
molte^  croci,  dei  patriarchi  bizantini. 


poi 


iste,  L^SÈ^J5  cost/ut*ore  di  città.  ^>  Ve- 


Politeama  Garibaldi; 
Palermo. 


Polipòdio. 


♦  G»no«  iTt  '  "■•."'"'-""Opos  che  ha  molti  meati. 
dal'e«a  n d'f"nKhl  affi"',?»"  agarici  ;  una  specie 
a»  te  nfJrPl?rt°:  "?■  (P"hP-ì.  •noXOTrrepos  che  ha 
Wfirj^    t0n0ne  dell'Africai  Biscir  (potip- 


*Polire,  v.  pulire. 

POH  Téme,  {  A.  X  Naviglio  a  più  ordini  di 
mo,  air  r  ri,.  ,  rem?  sovrapposti  ;  Poliera.  ||  -rit 
1  *-!?■  5  l~h'i  cambia  più  volte  il  ritmo  " 

ÓberttàT^lJ^  ^agerato  aumento  < 


Il  -sarda 
ÒbesM,J!|i*r2i*"  ^  Esagerato  aumento  di  grasso  ; 
ct>e  usa  di'^0'lg-  #crfl,i5:  se8no-  5  Composizione 
Pi"  £&"  ,?gure.  di  note-  I  »  Che  contiene 
Piò  sin  &  ì  "  f,Ietterale.  |)  -sènso,  ag.  Di 
IndovnVih?  '  itre  al  letterale.  |  scrittura  -  |  m. 
•tR  *ni^       ?"  Par°la  a  doppio  senso.  Il  -slderito, 

bus.  «  Ch'J1'  i  ab0' ag'  •'«Xuo-iXJ.ap'os  polisvi.lX- 
m-  »  ArSim*  ?rmat0  di  pi"  siIlabe-  Il  -sillogismo, 
«nness,gBm.?laZ'?ne,che  Por,a  P'u  ^"ogtsm, 
'  armonie»  "i?ima?.ìa'J  f ■  •'"OP«rta  significazione. 
TOrdi  sottn  *  ?a  dl  considerare  intervalli  0  ac- 
d'"is,o  fa  ,J?TS1  aspetti;   Enarmonia.  |  fa,  sol 

la  P«"iceUa  co^,f '.-^  Congiungimento   mediante 
"  copulativa  di  termini  congeneri,  Ab- 


spa  piccola,  nuda,  nera,  cerchiata  di 
giallo  con  addome  ovale  peduncolato:  costruisce 
piccoli  nidi  di  3CM0  celie  senza  invoglio  e  li'at- 
tacca  ai  cespugli  e  alle  travi  ipalvstes  gallica) 
POI  I  tal am ÌO.  ag- F!-  *<!<*Xai">;  letto.  <,  Sòrta 
»  dichiocciolaesim.avariecelle. 
Il  -team a,  m.  (pl.  -i\. 
*Qtwa  spettacolo.  R 
Teatro  che  serve  a  rap- 
presentazioni di  carat- 
tere vario,  anche  per 
circo  equestre;  Arena. 
I  II  —  Garibaldi  in  Pa- 
lermo, il  -tècnico,  ag., 
m.  *n,oXùTEYvcs  molto  ar- 
tificioso. Che  concerne 
molte  arti  in  quanto  di- 
pendono dalle  scienze. 

|  Che  tratta  la  scienza  delle  varie  arti.  |  m  Istituto 
ove  si  insegnano  vari'  rami  delle  sciènze  fisiche 
toTAB  matematiche  :  Istituto  tecnico  super Sri', 
Scuola  d  applicazione  per  gl'ingegneri.  || -teismo 
m.  -téla,  f.  «TToXuesss  che  adora  molti  dii.  Creden- 
za in  parecchi  dei;  Religione  degli  antichi  Grec" 
Romani  Indiani,  ecc.  || -teista,  sf  (pi.  m")  Che' 
pratica  il  politeismo.  ||  -teisticlmente,  Da  polito,! 
sta.  I-teìstico,  ag.  (pi.  -ci).  Di  politeismo  P 
POllteZZa,  l  ^mitezza,  Ultimi  tocchi  che  per- 

POlltICa.  *•  7d,l'«*  arte  di  ben  amministra- 
li k.„  1,a  °ótta'  io  sta,o-  Scienza  e  arte 
di  ben  governare  lo  Stato:  supremo  indirizzo  da 
dare  alla  vita  pubblica.  Dottrina  dei  fini  del  o  Staio 
e  d«  mezzi  per  raggiungerli:  comincia  con  Platone 
e  Aristotele.  |  pratica,  reale:  ideale.  |  Arte  ed  eser- 
cizio del  governo.  |  interna,  delle  relazioni  tra  Io 
Stato  e  1  suoi 1  appartenenti;  estera,  delie  relazioni 
con  gì,  altri  Stati.  |  v.  Machiavèlli.  I  la -di 
Cavour,  Cnspt.  |  darsi  alla  -.  |  Modo  di  condursi 
di  governarsi  nelle  relazioni  con  gli  altri  Avve- 
dutezza e  sagacia.  |  Accortezza,  Furberia  nel  fare 

0  nel  parlare;  Astuzia.  |  delle  mani  nette,  v.  mano 

1  sporca,  Malo  modo  di  giungere  a  un  fine.  \dà 
Jarmacia,  da  caffè,  improvvisata,  senza  studio  e 
conoscenze  dirette,  leggiera,  o  pettegola.  |  »i7<- 
tante,  dei  partiti.  |  Amministrazione  particolare  di 
uno  degli  affari  dello  Stato,  subordinata  ai  fini 
generali  del  governo,  j  dei  consumi;  doganale;  sco- 
lastica. |  ecclesiastica  dello  Stato  nelfe  relazioni 
con  la  chiesa.  |  aella  foglia  di  carciofo,  che  cerca 
di  ottenere  una  eosa  alla  volta  (secondo  una  frase 
di  Carlo  Emanuele  III).  ||  -icamente,  Con  politica. 
[.regolarsi  -.  |Nel  rispetto  politico,  della  forma 
di  governo,  o  delle  istituzioni.  |  nazione  —  unita 
discorde.  |  Secondo  il  viver  civile,  Secondo  le  buone 
regole.  |  ordinare  -  un  popolo.  |j  -icante,  ag.,  sor 
Che  si  occupa  di  polìtica  per  ambizione  e  profitto 

I  Maniaco  della  politica.  ||  -icantlsmo,  m.  Sistema 
di  pò  1  icanti  ||-icastro,ag.  Politicante;  Intrigante 
di  politica,  Politico  da  strapazzo,  il  -Ico  ae  IdI 
-itici).  •mAewft  civile.  Della  società  civile  igeo, 
grafia  -,  relativa  agli  Stati  e  alle  province.  Atti- 
nente allo  Stato  e  alle  sue  istituzioni.  |  radon  — 
|  forma ;  -  di  governo.  |  diritti  -,  di  elettore  ed 
eleggibile.  |  l  uomo  e  animale  —.  |  vita  —  civile  I 
ordine  -  |  storia—,  che  indaga  e  narra" spec.  lo 
sviluppo  degli  ordini  civili,  e  delle  istituzioni  I 
corrispondente  -,  Chi  per  conto  di  un  giornale 
manda  informazioni  politiche  da  una  citta  soec 
straniera.  \  delitti  -,  contro  lo  Stato  e  le 'istitu- 
zioni. \parhh  -.  |  elezioni  -,  dei  deputati  al  Par- 
lamento. 1  equilibrio  -,  dei  vari'  Stati  nella  loro 
potenza.  |  amico,  nemico  —.  |  giornale  —,  che  si 
occupa  principalmente  di  politica  e  degli  uomini 
politici.  |  uomo  -,  che  possiede  la  scienza  e  l'arte 
di  governo;  che  sì  occupa  di  politica  ed  ha  ambi- 
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zioni  di  governo.  |  senso  —,  Intuito  e  perspicuo 
intendimento  dei  bisogni  e  delle  occorrenze  dello 
Stato.  |  scienze  — ,  la  legislazione,  l'economia,  1  am- 
ministrazione. |  sciopero  —,  che  non  ha  per  fine 
vantaggi  economici,  ma  vuole  agire  sulle  istitu- 
zioni e  il  governo.  |  m.  Uomo  politico,  Ministro, 
Diplomatico,  e  sim.  ||  -ichlno,  ag.,  m.  dm.  Intrigante 
meschino  di  politica.  |  fam.  Che  sa  usare  garbo  e 
tatto  nelle  faccende,  li  -icone,  m.  acc.  Furbone, 
Uomo  che  sa  condursi  destramente,  che  la  sa  lunga. 
|l  -icuccio,  -uzzo,  m.  spr.  ||  +-izzare,  nt.  •»oliTi£«t». 
Governare,  Amministrare  lo  Stato. 


poi 


ìtrico,  m--W-  ■*&  *P^i£^-0-v..e/~i?.l 


molti  capelli,  .ft  Pianticella  molto 
sim  alla  borraccina  che  ricopre  il  suolo  dei  bo- 
schi: erbacea,  perenne,  con  fusto  gracile  e  nume- 
rose foglioline  acute,  sparse  che  nascondono  fra 
loro  gli  organi  della  riproduzione  (polytncum  com- 
miine).  |l  -Itropo,  ag.,  m.  *7rc;ÀùT,">t>7Tos.  Astuto,  D  in- 
gegno vario  e  ricco  di  risorse  ed  espedienti.  ||  -itti- 
co; in.  (pi.  -ci)-  •7roAùirriYO«  che  ha  molte  PlfJghe- 
S  Ouadro  formato  di  più  quadri,  come  dittico, 
trittico.  |  il  —  dei  Vati  Evi.  ||  -iuria,  f.  *oùpov.  Tifc 
Sovrabbondante  emissione  di  orina.  ||  -idrico,  ag., 
m.  (pi.  -ci).  Di  poliuria,  Affetto  da  poliuria. 
nnlÌ7Ì  a  f-  •«elmi»  amministrazione  della 
pollai  a,  cjttà_  Vigilanza  per  la  conservazione 
dell'ordine  civile,  e  della  pace  dei  cittadini  nelle 
città  e  nello  Stato,  con  tutte  le  misure  non  solo 
repressive,  ma  anche  preventive.  Parte  del  go- 
verno che  si  occupa  dell'ordine  pubblico  e  della 
repressione  dei  delitti.  |  di  sicurezza,  se  ha  per 
oggetto  la  tutela  dell'ordine  pubblico;  ammini- 
strativa, se  si  propone  di  garantire  i  vari  inte- 
ressi sociali.  |  Persone  addette  alla  polizia,  ila  — 
di  Londra,  Parigi.  |  guardie  di  — .  |  Ufficio  di  — .  \ 
sospetto  alla  — .  |  Pubblica  sicurezza.  |  municipale, 
Guardie  preposte  alla  vigilanza  della  citta.  |  inter- 
vento detta  — .  |  segreta,  spec.  su  faccende  politi- 
che, esercitata  per  mezzo  di  confidenti  e  agenti 
travestiti.  |  sanitaria, medica, annonaria,  Vigilanza 
palese  o  segreta  su  tali  servizi'.  |  dei  costumi.  | 
Ufficio  di  polizia.  |  Questura,  Commissariato,  De- 
legazione. 1  Arte  di  raccogliere  sicure  informa- 
zioni. I  Le  banche  hanno  la  loro  —,  |  ♦Forma  di  go- 
verno. Civiltà.  Politica.  ||  -esco,  ag.  spr.  (pi.  -cht) 
Di  polizia,  Appartenente  alla  polizia.  |  fare  — .  | 
misure  — .  ||  -otto,  m.  Agente  di  polizia,  Guardia. 
Birro.  |  modi,  fare  di  un  — .  \  cani  —,  ammaestrati 
per  aiuto  e  difesa  degli  agenti  di  polizia. 

DolizoTte  p1-  f-  *ì"AS'i'  £"ow  animaIe-  *  spu" 


pòlizza,  +-iza,  «■-*■**«  <l»»««™«.  •»- 


gne  viventi  in  colonia. 
f.  *dtrróSet£ts  qu 
chiarazione.  Piccola  carta 
contenente  breve  scrittura;  Cartellino  con  nome 
scritto  per  votazione  segreta;  Biglietto;  Carta; 
Tessera.  I  di  cambio,  W  Cambiale.  |  Ordine  scritto 
di  pagamento,  Mandato,  Fede  bancaria.  |  Cedola, 
Cartella.  |  Breve  lettera,  Biglietto.  Fattura;  Bul- 
letta I  di  ricevuta,  contrassegno,  avviso,  invito,  vi- 
sita. |  Biglietto  d'ingresso  a  un  teatro.  |  Jt$  Obbli- 
gazione, Documento,  Atto,  Citazione.  |  di  assicu- 
razione, Contratto  di  assicurazione.  |  di  carico, 
che  accompagna  le  merci  spedite  e  ne  descrive  la 
quantità  e  qualità.  |  del  Monte  di  Pietà,  come  ri- 
cevuta del  pegno  fatto.  |  Biglietto  ove  si  scrivono 
i  numeri  al  lotto  giuocati.  ||  *-ame,  f.  Quantità  di 
polizze  diverse.  ||  *-ario,  m.  Registro  di  polizze.  | 
Registratore  delle  polizze.  ||-etta,  f.  dm.||-lna,  f. 
vez.  1]  -ino,  m.  vez.  SE  Biglietto  della  parrocchia  pei 
comunicandi.  |  Avviso  doganale  che  notifica  il  da- 
zio della  merce.  Il -otto,  m.  acc.  Cartello. 
polka,  v.  polca. 

nnì  I  a  t-  *m-'llare  pullulare.  Vena  d'acqua  sor- 
puil  a,  gjva  |  sorgente  in  mezzo  ad  altre  acque. 
||  ■•-are,  nt.  Rampollare;  Sorgere.  ||  -ézzola,  t.  £ 
Punta  tenera  dei  pollini  cresciuti  innanzi  tempo  ; 
Polluzzola.  |  fior.  Broccolo  di  rape. 
r\rtl  I  a  in  m-  *pui-lar1um.  Luogo  ove  si  allevano 
pui  I  aiu,  e  si  tengono  i  polli.  |  pvb.  Consiglio 
di  volpi,  danno  di  — .  |  Selva  ove  vanno  gli  uccelli 
a  dormire,  j  baston  da  —,  Cosa  sudicia.  |  essere  a 
— ,  Essere  andato  a  dormire.  |  scopare  il  —,  Ru- 
bare. |  tener  i  piedi  a  —,  sopra  un  regolo  o  sga- 


dm.  Il  -aione. 
Mercante  di 


bello.  ||  -aiaccio,  m.  peg.  ||  -a!etto,  m. 
m.  acc.  ||  -aiuolo,  -aiolo,  -arolo,  m. 
polli.  |  il  giuoco  della  —,  Specie  di  giuoco  tra  bam- 
bine. Il  -ame,  m.  Quantità  di  polli  [più  usato  al  sg.]. 
Il  -anca,  f.  Tacchina  giovine;  Pollastnna.  |  nap. 
Spiga  di  granturco  lessata.  ||  -anchetta,  f.  dm. 
Il -anco,  m.  Pollo  d'India,  Tacchino,  Tacchinotto.  || 
-ario,  m.  #pullarÌus.  f>  Chi  prendeva  gli  auspici' 
dal  pasto  dei  polli.  ||  -astra,  f.  «pullastra.  Gallina 
giovane.  |  schr.  Ragazzotta  formosa.  ||  -astraccia, 
f  -o,  m.  peg.  || -astraila,  f.  -o,  m.  dm.  || +-astriere, 
m.  (f.  -a).  Ruffiano,  Mezzano.  ||  -astrina,  f.  -p,  m. 
vez.  ||  -astro.m.  Pollo  giovane,  Galletto. | fam.  Uomo 
semplice.  |  pelare  il  — .  Il  -astrone,  m.  -a,  f.  acc.  | 
Uomo  di  poca  esperienza,  Ragazzone.  |  cresciuto 
innanzi  tempo.  |l  -astrotto,  m.  dm.  |  Sempliciotto.  Il 
+-èbbro,  m.,comp.  Buono  a  nulla,  Dappoco.  || -eria, 
f.  Luogo  ove  si  vendono  i  polli.  ||  -Iclno,  m.  Pulcino 
r»òf  li(~o  m.  «pollex  -Icis.  V  Dito  grosso  della 
fJUMIUC,  man0  e  del  p^de.  |  Misura  inglese, 
12»  parte  del  piede.  |  v.  alluce.  |  Piccolo  spazio. 
|  non  cedere  di  un  — .  |  verso,  (\  1.  Col  pollice  ro- 
vesciato, che  si  usava  nel  Circo  romano  per  signi 
ficare  che  si  voleva  a  morte  ii  gladiatore  atterrato. 
noli  irrita  7ÌrSrtA    f-  *pollicitatìo   -ì5nis   prò 

poiiiciiazione,  messa  a  ^  Esibizionc 

tra  privati  non  aveva  valore.  |  Promessa  unilate- 
rale, dichiarazione  senza  volontà  di  obbligarsi, 
solo  eccezionalmente  avente  valore  obbligatorio 
pei  casi  di  voto,  promessa  al  pubblico,  o  promessa 
a  vantaggio  sociale,  ob  honorem,  ecc. 

poli  .coltura,  -icul-,  \JSS*SWi 

-Icultore,  m.  Chi  esercita  la  pollicoltura.  ||  -ina,  f. 
*#  Sterco  di  polli,  per  concime.  ||  +-inaro,  m.  Pol- 
laiuolo.  ,       ■        ....        -,  „  , 

rtnllino  m-  *pollen  -Isis  fior  di  farina,  £  l  oi- 
puilllie,  vere  gialla,  elemento  fecondante  ma- 
schile che  si  trova   sull'antera,  ed  è  costituito  di 

I  nucleo  (fovillo),  e  2  membrane.  ||  -ella,  f.  Forun- 
colo. ||  -ico,  ag.  (pi.  -mici).  Di  polline,  fl  -o,  v. 
pollo.  || -òdio,  m.  A  Organo  maschile  nei  fungm 
unicellulari  che  si  addossa  all'oogonio  e  vi  versa 
il  plasma  sessuale  per  mezzo  di  un  sottil  tubo. 
nnll  A  m.  •pcllus  neonato  di  animale.  <>  Gallo 
pulì  U,  0  gallina,  utilissimi  per  le  uova,  la  carne 
e  la  facilità  di  allevamento.  |  v.  gallo  bankiva, 
|  allevamento  dei  —.  \  novello.  |  arrosto,  lesso /fred- 
do, rifreddo.  |  spezzatino  di  —.  |  un  —  in  pentola. 
|  rigaglie  di  —.  |  vesto,  per  ammalati.  \  essere  a  — 
pesto,  ammalato.  |  tirare  il  collo  al  — .  {pelare  il-- 
|  conoscere  i  suoi  —,  le  persone  con  cui  si  tratta.  | 

far  ridere  i  —,  Dirle  grosse.  |  andare  a  letto  come 
i  —,  molto  presto.  |  d'India,  Tacchino.  |  sultano, 
Gallinula  dal  becco  rosso  lungo  elevatissimo,  e 
un  callo  frontale;  piume  azzurre,  sottocoda  bian- 
co; di  circa  45  cmt.  ;  stazionario  in  Sicilia  (por- 
phyrio  carrulius).  |  portar  —,  Fare  il  mezzano  m 
amori.lv.  pipita.  |  Pulcino;  Puledro.  ||  *-m>°' 
m.  Pollame.!!  -Ino,  ag.,  m.  Di  pollo.  |  Isola  natante, 
in  paludi.  |  Terreno  paludoso,  Sabbia  mobile,  i  bui. 
Tacchino.  I  v.  occhio,  \pidocchi  —. 

POH  UIIB,  raimente  aereo,  del  rizoma.  |  Ram- 
pollo. Il  -oncello,  m.  dm.  ||  -oneto,  m.  <&  Vivaio  aa 
polloni.  |  Castagne  da  pali. 

rvol  1 1  ir  A    »  •PoLtbx  -Ocis.  a  Figlio  di  TindaW 
POI lUCe,  e  di  Leda,  fratello  di  Elena,  Castore 
e  Clitennestra,  uno  dei  due  Dioscuri,  forte  nel  P 
gilato.  |  o-  Parte  posteriore  della  costellazione  « 
Gemelli  e  stella  splendente  che  in  essa  si  veae. 
4»  Anfibolo  rarissimo,  dell'isola  d'Elba. 
nnlli i  tn    »S-  «pollOtus (pt.  polluere),  loti aw- 
POIIU  IO,  B*uttato,  Imbrattato,  Macchiato,  I»_ 
quinato,  Contaminato.  |  altare  — .  || -zlooe,  r.    r 
lutTo  -ónis.  ■««.  Spargimento  di  seme,   P"  _°/ 
involontario,  durante  la  notte.  |  Imbrattamene- 
polluzzola,  v.  pollézzoU. 
a.nnlmantn    m-  •pulhbhtu».  Minestra-  M 

+poi meni  o,  pa>  Piatt0  grossoiano.  i  *  **; 

II  *-arlo,  m.  «pulmeniarIum  companatico,  vaso 
bocca  stretta,  per  il  pulmento.  _  yj- 

poimon  6,  scuJf0  dei  gacehi  a  pareti  s"1"" 


faÌebLe,^,Ìf'^Ìa^C°"SrÌgÌaStri'  sPuS«osi,  posati  con 
i  rf«*t     o'  diaframma,  organi  della  respirazione 

laverna'  ZT'^  '  "PÌ"'  &5e  dcl  -  I  *  '   »    ' 

-7"mc"tlrcT,!  r'Splra,re1  a  &**  -■  I  «ver  buoni 

.  |  rimetta  et  i  —    un'ala  di  —,   di  fatica  a  Ai 

Pa°rIarrrforfeatÌfar,1  iautil")en*-  I  ^spulare  *  * 
Parlar  forte.  |  allargarsi  i  —,  Ricevere  doDo  lun 
ga  angustia  una  buona  notizia.  |  urlare  a  leni- 
ìli  Tirreno   e  l'Adriatico  sono  i  due-cvìtalial 
§»  marino,  Specie   di   medusa- 
l'otta  manna  [medusa  pulmo  ma- 
rìnus).  ||  -ale,  -are,  ag.   *  Del 
polmone,  Attinente  al  polmone 

,Z^",  ~'  •  "si  -'  *■  s«a«" 
tubercoloso  acuto,  poi  cronico 
del  polmone.  ||  -aria,  f.  *pclmo- 
kar«s.  A  Piccola  erba  dei  bo- 
schi con  rizoma  cilindrico,  fu- 
sto peloso,  foglie  verdi  macchia- 
te di  chiaro,  fiori  a  grappolo, 
prima  rossi,  poi  violacei:  le  si 
attribuiva  la  virtù  di  guarire  i 
rf!a^ni,!0lmon?/'PK/"IO»arìa  officinàlis).  |  X  Nave 
d  cf,?r™»Che?'teneva  nella  dar«na  per' alloggio 
di  ciurme,  prigione,  ospedale.  Il  -atl.  ni    m   2L, r« 

noTa^tmt?  "■  d4e  a^^adol?l-chefesGpi: 


pólvere 


feCCpo?pre0Ue°  fèrftoulSL  *?%**  Preparata  come 

-uto,  ag.  Che  ha  molta  polpaf  I  Jr 
gaTl?^^0'^16-'^- 
PÓlpO,  m.'  *"^-iJjrcu;  dai  molU 
r„„„H  pl!d,''   <>  Mollusco  cefa- 

lopode,  non  del  solo  Mediterraneo, 

con  «  niaiiSepP'a,'.  a  due  branchie 
con  8  piedi  uguali,  senza  braccia 
prensili  (octopus  vuìgàris)  p<51Po. 

PÓlSO,  S;*PUL.?US-  •  Ripercussione  nelle  ar- 

E=sSfeSP?SliS 

-   I  strliTer!  i         ™°„  deU>rte.rifr  I  °  batte"  d'! 
.  |  Mingere  t  —    con    corda.  I  Potenza    Vitmr» 


Polmonaria. 


doppia.  |  cru- 


r .«,;..  uuraaao  a  «giorni  ce 

Pleumonia.  |  alla  base,  all'apice, 
pale,  caseosa,  tubercolare,  cronica 

P°'°»  Jfn  !S°Ì-P0L,l;S'  Cìascuna  estremità  di 
»  un  asse  di  rotaz  one.  |  i  —  della  ?/>,-„   i 

cai £2    iri.S.fndfni8*  imUS!Pm'    SUÌ    "Uali"i 

w«a,  I  due  nunti  So-  <?  .•  '  *  d"'a  Cala' 

Potenza   I  tl«-V-        e  S1  .raccog'ie  e  opera  la  sua 

J  a^cala'mZfo  w°'  a  CU'  ,si  Z°Me  la  P"nta  del 

™■fA£&fkroZZs.t,■  '  c,el°-  '  v'  poIare>  ! 

POlOn  ìa,  fi  «Regione  tra   il  Baltico,   Prus- 
Sol,  \SUVÌL  #ì  -^'à^ln'Teg^^r^m^; 

«"io.  m .%  Etemeni; Pi.^1?.1?"'  Polacco'  Polon° 
gnora  S&p^SXTXcT»"0  ^  SÌ" 
P0,Pa»  e  s*enU7LaPA;r»arne1muSC"olosa  senz'osso 
lutto  _  Senz'o«o  i^  oS -0'  ',""  peszo  di  '"«"-o 
Kovinarsfdel  tutfn"  ia/c'ar^.la  -  <  l'ossa  in  q.  e, 
I  "ver  lascialo  u  '  P,a,rt£P'VarnoAsadeilaea™°a 
sottili.  |  deluditi  P«  Fì"«%fra,  Aver  le  gambe 
s«o  connettivo  ?n„lpaStreUo'  I  »  dentaria,  Tes- 
ava nelPint«nn  5Jai'  !an6uiSii  e  nervi  che  si 
'"nosa  dei  frutU  fi-d/nte'  ^  Sostanza  molle  e 
m«indo    |  dlu„  A-     fam«r>"d<>,  Conserva  di  ta- 

P»nte  fra 'la  scorza  /»• .'  *  P£rte  tenera  delle 
8  "uisce  i  semi  7*  p"  }%a^  So^^à  che  co- 
"sponde  «1  «„i  '  ^  Par,e  dell°  stivale  che  cor- 
posaPa7tP0ÌPa?c,0J  Parte  migliore  e  più  frut- 
?">■  «  W L  f0ptafziale  di  d0"r«».  discorso  e 
d,e11»  gamba  |j»lpelta-  !i  -00010-  m-  *<*■  Polpa 
^-■IBasedildf/r"'  corti  ^e  lasciano  scoperto 
l  P«lpa  dille  didit0r?f1osso.'«,:»cci"olo,m.  aceto 


di  polsi. 

+pólt;a, 


•f  ÌJ!^V  ;T,',S   "j'nestra.   Intriso  di  fa- 

.  di'f/ri^'i-  "ig"a'  f'  dm'  Intriso  »o"o  li- 
quido di  farina,    di  crusca,    per  empiastro    l  Mi 

?"tra  mal  fatta-  I  F«ngo   liquido.  iXeria  polve- 
rosa stemperata  con    un   liquido.   1   ridursi  m- 

L™"!^  m-  -Imbratto  di  cose  diverse  e  sudice   I 
Opera  abborracciata  e  mal  composta  ' 

POltr  O,  aS->  m-  **!•  pollIthus  (pulitisi.  +Pole- 
T  .tt„   r  o-         ?', noa  domo-  Cavallino;  |  ^Cavalletto 

Ampia  seggiola  a  bracciuoli,  imbottita    Derstarvi 
con  comodità.  |  di  cuoio.  |  con  U  rotelle  Fa  sdraZ 

prime  filf  d'f  SÌ?  ,tea^°'  Pos,°  '■>  Poiiro/ateUe 
prime  me  di  platea,    starsene  in  —,  Starete  ozio 

irò  dellT  TJr  -•  ?  f  ~  accant0  «I  *«*>  I 
J&A  l  ~'  che  fenno  '  bravi  »  casa  loro.  I  Alto 
ufficio  burocratico.  |  la  —  di  direttore  *wiH 
-onaccia,  f.  peg.  di  poltrona  ||  -onàgglne  f  vfzlo  d 
poltroneria,  Pigrizia,  Accid ia    ||  inamente     ?™ 

ttSSl'f  M  a/'  "»•  AwTpStroCn°en 
li  -onclna,  f.  vez.,  di  sedia,  due  medi  —  nell'an- 
Jiteatro  |  una  -  bassa,  nel  satollino.  ||  ine,  m  ag 
(f.  -a).  Infingardo,  Ozioso,  Dormiglioso  inerte  I 
Pauroso  Vile,  j  pvb.  /  bravi  alfa  guerra  t  ti 
alla  scodella.  |  ilolle,  Inerte,  Svoelifto  |  *,  Bri 
dipo.  I  -oncione,  ag.  acc.  ||  -onegglare  n  Viver, 
da  poltrone.  Fare  5  poltrone,  nefhiTtoso;  Poltrire 
.  Negligenza  di  poltrone,  Ozio  vizioso; 


sim  «"♦J,ai,e   sostanziale 

"  -  FrT„  a^  ',  calz0ni  co, 

I  Pol'Ja ^H   ei-dit0  Scosso.  )|  -a, 

bes'ia.  |  Batuffoltna,.1^!£aslreUo'  '  PoÌPa"di  ^rnè  di 

Z :i*  Polpa "  1  ÌlSSSuto'  ¥',  PoiPut0'   Ch«  ha 

f.0lPa  del  di  o  nè^„  r  ,'°*  m-   <?'•  anche  "»-  ""  ti 

>»'anda  come  ?,»       {al,ange  superiore.  ||  -atta,  { 

for™«ggio   u„  "     rotoJe"o  di   carne   ba  tuta,  con 

S°-I*«are  In "fc„; Ammazzarlo,  Farne sefm- 
Pl"o  di  fegat'j'f  Rom agna,  Vivanda  di  polpo  ri- 
f\b«  con  vefa„òmRd' P^ci  arrostito  a  fuoco  vivo  I 
l*«r  la  -Ttl'^flT  avvelc»ato,  Per  cui,  «ce 
^*tln*.  t  v«  i  É„,°rte  sgridata,  Rabbuffo,  firn.  || 
v™-  I  Boccone  avvelenato.  ||  -ettone,  m 


Il  -onerìa,  f.  „ 

Z1,^'  Infin#ardaggine.  Il-inescamente^'n Todo' 
£ ?»  ^1SC0'  da  P°ltrone-  Vigliaccamente  Vilmen 
te.J  -onesco  ag.  (pi.  -schi).  T)a  poltrone  ||  '-onta. 
nlBr«  onerÌa'  PlS£i:=ia.  I  Ingiurfa,  Villan  a.JT-o^ 
«r^'  7%m"  ,ag'  Po!t/one>  &on>°  da  poco,  ikfiT 
gardo.  |  Mascalzone,  Vigliacco,  Tristo  I  Uomo  ài 
vile  condizione.  ||  -onisslmo,  sup.  ||  -onlte-  f  schr 
druccìòa    6la  P°1,ronB»a-l!V-u~lo^m    dm.' Pole* 


+P0lvènt0,  fv.  pol  vkmto.  Dietro  il  vento, 
"7.  'In  luogo  difeso  dal  vento. 

polvere,  +  pólve,  h  *m-  *roi.vis  -«RIS. 

sima,  inembodi- .  ,  *««,&  S^^'- 
MriW,  carn  <b  ««a  srrarfa  di  campagna.  |  c*e  aiewa 
/o^,ei/r„Pro.  |  .«anriar  te -f  respirando  nel 
polverio.  |  aWAr  «^  Zi  vestito.  rt«  SS« 
«oWI«,  stoffe  |  sci«,fe«  ;a  _  d>-  ^s„  Ba?tolare 
Liberars,  dai  fastidi'.  |  mfla-A<«  aspira  rMdeUa ■- 
I  degli  archivi',  sulle  carte  che  ntssuno  va  a  toccai 
re.  |  Mfemg«r«  la  _  ^  rudtri.lspegntr  la  -  °naf. 


polviglio 
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pómo 


pomónte 
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pónte 


[a  I  negli  occhi,  Illusione.  I  ridurre  in 
ì' Annfen  rartDi"t7uggere.'|  ^ agone  del campo 
dìbaUaglia,  del  polcosct J-^JMJ-J^ toJ3  *a C£ 
muore  sul  MmP^  L^'ltmtimi  residui  del  ca- 

5CrÌtlUrsftatoCa-cr7riduce  il  cadavere   nella  se: 
davere,  Stato  a  cui  81  "'""£  cremato.  Terra  con  cui 

d'oro,  8  0,ten"!*  ,  SS»,  e  insolubili;  Oro  in  con- 
d'oro  con  sostanze  dure  e  ^ns o^        ,        asciugar 

chiglia.  Miscuglio  dl  f  ,bl 'a  f  ™£  d£  escrementi 
lo  scritto  fresco  !  f  ™me*ondme.  |  PMM, 
sparsi  nelle  strade,  e  "°*1"  ìt  di  nitrato  potas- 
cSstituita  da  una  miscela  grani™  di  nnr  >  P 
sico,  carbonio  . >  solfo,  che ^ac cesa ■*%££  ^ 
proietti  dalle  armi  da  fuoco,      »  carbone  h 

mina,  caccia.  1 &<anc «.  che  »n  'c  f       fulminante, 
zucchero  candido   ^^^'lifapalletU,   masto- 
prismatica,  artica,  a  P™st''\%t£Tiziotle  i  miscela 
Amfc.  ì  »«/..»  * ->  P«  ^tUcrioè  con  leggiero 


i  tmza  tomo,  cioè  con  leggiero 
dei  componenti.  |  sen~fJr™Z  j  chimiche,  come 
fumo,  si  ottiene  ^^SSS^SSSmSmi  della 
nitrocellulosa  o  nitrosi »<•?»»*■  I»    alr  oriente  ;  fu 

de/  sec.  iJ"-  I  »««  a  ,  »  •  sparare,  mezzi  a 
battaglia,  guerra.  I  ■ «  -JStteh - ,S  ar  pronto 
sua  disposizione.  |  '""«"li  accio  m  Polverume, 
al  cimento.  ||  -accia,/-  P*8-  «r^V^lver  o.  Il  -aio, 
i  rf  Concime  in  rovere- Il -aia.  1.: Tv  eennai" 
ig^Che  solleva  mona  po  vere^pvb^^^enn 

11  *%  «•♦ISSto  S Polveroso,  Che  solleva  pol- 
ag-,  pt.  B  en;8'  tPWrfifirin  dove  si  conserva  la 
vere,  il  -^^hf^if  espusivi?  isolato,  lontano 
polvere,  e  anche  gli  ^ esV°s"*s  t  fossato  ai- 
dall'abitato,  con  grosso  murodi cinta  i 
l'intorno  ben  custodito -  M^r  1fttbbriÌMto»e 
verio.t-lficio,  m.  Laboratorio  P«  la  l    dj      lvare. 

ti  '"."»  |  »  palline  II  -Ino,  m.  dm.  Kena  o  iinia 
magica  |  A  ""'"*:"  Thè  si  mette  sullo  scritto 
tura  di  &':;»'«"'  Vaso  ove  si  tiene  tale 
fresco,  per  farlo ■  asc »u8"e- '  v°„  ci6  che  altri  ha 
oolvere.    mettere  il  —,  Appiova "=  ""    „       „  in. 

bone  e  dalla  brace  per  us »  d  ^f^'lf  delle 
vere  di  grana  fina ^  s'  me tev  a «Ut  -con^  u 

p^hhHràntédi  polvere.  I  Riservetta  di  polvere.  Il 
22SS ag  jKo  ad  esser  ridotto  in  polvere 
n  fcSbi  Ita  f  Possibilità  d'esser  ridotto  in  pol- 
L'Jf  a    ^amento,  m.  Modo  del  ridurre  in  polvere. 

*«™?7atore  II  -Illazione,  f.    Azione  del  polvenz- 
Spnizzatore. .\,   «e«  Polverizzabile.  ||  -one,  m.acc. 

verma. .    ,.       m  #SD   polvii-lo.  Polvere  sottile, 
POIV  IgltO,  ^ogaln  polvere.  Polvere  di  tabac- 


co o   cosmetica.  I  *.  Guancialetto  pieno   di  spigo 
tritato  II  *Tnò;m.  IpulvInus  cuscino.  Piuma  minuta. 
i"  sroli    m   «roLVIscCLus.   Polvere  minutissima, 
|uasf  invisTbile.  |  atmosferico,  sparso  nell'aria, 
♦polzella,  v.  pulcella. 

.  „A*  o  f-  *roMUM.  Mela.  |  ^ra«aia;  rancia.  \ 
+pOtTI  a,  tocca-,  Giuoco  fanciullesco,  del cer- 
^di  orendere  il  posto  dì  uno  dei  fanciulli  che 
"annoPin  giro  lWa"a.  Giuoco  di  capo  a  nascon- 
derò0 Hm|iat£  \-%?  ft£ìg\Tli'  TTJl 

-alo  -ario.+-aro,m.*poMARius.  ■»  frutte?°'/.u' 
\pe?!?aPeUi.\  per  forbire  canne  àtfi^,P^-} 

zigomo.  Il  *-Btta,  f.  dm.  Piccola  mela. 
power,  »..  td.  pommer.  <,  Cane  della  Pomeran.a. 
jjìmim    asr.  «roMBRiDiANUS   fpostoe- 

pomeridiano,  rtdia„„S).  che  e  dopo  u 

•p£sT«eR,oU«.  Parte  del  giorno  compresa    r.J. 
una  anche  la  mattina. 


pomèrio,  5flSgT.«3^S 

ai  terrapieni  di  fortificazioni. 

Dométo,  v.  sotto  pomo.  . 

azione.  |v.  P-fo1'^.  var.et.    d. 

pÓmiC  e,  ^"Sri  porosa,   e   fibrosa    eh. 

talvolta  con  l'olio:  se  ne  trova  in  Sardegna,  i 

s'è  pomiciato  con   l 'acqua,  e   che   van no  pò 
macine   per  essere  amalgamate,  «-lo».     °    '  icj. 

«ruMicBsus    Che  5ene™ J^Itù'ra  deUa  a'omice. 
|  Simile  aUa  pomice    Della^natur^delU^ 

pomo,  +e,  |ir^to,v«««o.i«'^.'«-:'^ 

L.Uo».-,  ^/-«I^rii-lruuo0      Jf«S 
sign    solo  po»«>.  I  Albero  di   frutto- ;  '  iSSttacolo 

frutto  derivato  da  ipertrofia  carnosa  del  r.ce tt 
fiorale  che  avvolge  i  ver.  «""^.ff&rrfV 
me  cartilaginee.  |  d,  ^♦'^'"Xncoìo  fiorale  che 
occidentale,  che  proviene  da ipe 'au°c01°0'nt|ene  un 
si  fa  succulento  e  dall'  achemo  eh?  con 
seme  del  sapore  della  nocciuola.  I  d«  »erio .  os, 
fXlaamo,  Limetta:  |  X'^ffrutUsiin.  a  pi- 
dell'Asia  e  dell'America  che  da  frmu_  fl  , 
gne  succose  (ottona  squamosa).  \  "  jd  che 
frutto  proibito.  |  deiia  discordia  o  d,  ra  m 
«Stato  dalla  Discordia  «alla  puM""  ,nvitt» 
Ione,  Minerva  e  Venere, ,  fu  da  Panda.  0„de  ,. 
a   giudicare,    assegnato  a  owst  ult.^  ,,^n,  dl 


.    iTidicaré     assegnato  a  quest'  ultim a,  "'       di  ■PMant'' T.c  Per  'strumento  ad  arco,  deno 

a   B^n  ?  due   dee  che   cagionarono  la  r0""a,,er  ■  -isSm»  marca'a.  I  -amento.  Con  pomr 

T^fa     Cosa  rotonda  a  guisa  di  mela,  talvolta»»  ■Po*pamVV- J  -'«almamente,  av.  «up 

Lr°  t  '  C."Sf  ISStoSf.  avorio.  I  Palla  metalli  »    .^  fc^W.  Abitudine  o  inclinazione  alla  p 


mine  o  del  mostravento.  |  (com.  pome),  Poma,  an- 
che di  giuoco.  |  ballo  del  —,  contadinesco.  ||  -eto, 
m.  #k»M£Tum.  frutteto:  Meleto, 
fornaio.  I!  -icultore,  m.  ^  Che 
si  dedica  alla  pomicoltura.  || 
-icultura,  f.  n#"  Arte  di  colti- 
vare gli  alberi  da  frutte.  ||  -idò- 
ro,  m.  comp.  (pi.  Adoro,  -idori). 
Frutto  del  pomodoro,  bacca  ton- 
deggiante, rossa  a  maturità, 
mangereccia,  pregna  di  un  prin- 
cipio amido,  di  mucillagine  e 
di  zucchero.  |  rosso  come  un 
—.  |  conserva,  salsa  di  —  :  se 
ne  fa  grandissimo  uso  e  grande 
commercio.  |  verdi,  per  insala- 
ta. |  vermicelli  al  --Il  Mere,  -le-  Pomidoro, 
ro,  m.  *ì>oma8ius.  ^f  Pometo.  || 
+-ifero,  ag.  «pomIfer  -tra.  Che  produce  pomi,  Frut- 
tifero. ||  -ino,  m.  <np  Celebre  vino  di  Toscana,  dal 
luogo  ove  si  produce.  ||  -odoro,  m.  comp.  ipl.  -odori). 
%  Soìanacea  oriunda  dell'America  meridionale,  er- 
bacea, annua,  con  radice  fusiforme,  fusto  rampi- 
cante, foglie  composte,  fiore  giallo  di  racemi  che  dà 
i  pomidori  {solanttm  lycopersìcum).  \  Pomidoro.  || 
-ologìa,  f.  Studio  delle  frutte  e  della  loro  coltiva- 
tione.  J  -ològlco,  ag.  (pi.  -ci).  Di  pomologia.  ||  -ona,  f. 
♦Pomosa.  g§  Dea  delle  frutte.  |  et  Pomologia,  di  una 
regione.  |[  -oso,  ag.  *pomósus.  Abbondante  di  pomi. 
|  autunno  —,  ||  -uccio,  spr. 
*pomónte,  m.  comp.,  v.  oltremonte. 

'  DÓtTlD  3.    *  *T0jn7rfi  trionfo,  processione.  Di- 
y  fj  a,   mostrazjone    <ji     magnificenza    e 

grandezza.  |yàr  — .  |  a  — ,  Pomposamente.  |  a"»'  er«- 
di:ione.  |  accademica,  Solennità  di  cerimonia  acca- 
demica, j  Sfarzo  di  ornamenti,  abiti,  corteo,  equi- 
paggi. I  regale.  |  Vanagloria.  |  +Corteo,  Processione. 
{lunga  —.  |  funebre,  Solennità  di  funerali,  e  ap- 
parato per  le  esequie.  |  negozio  di  —funebri,  casse 
:  mortuarie,  ecc.  ||  ♦-are,  nt.  Pompeggiare. 

PÓlTIDa     '•   *^r"    P0MPE   (bombare  bere?). 
_  *^     '   ©Macchina  per  innalzare  liquidi; 

lromba.  1  a  stantuffo;  centrifuga.  |  per  acqua;  per 
•  l'ino.  \  tubi  di  gomma  o  di  caucciù  per  la  — .  |  prc- 
w»(e,  aspirante.  \  da  incendio.  |  Strumento  a  stan- 
tuffo per  caricare  le  camere  d'aria  di  bicicletta,  au- 
tomobile, e  sim.  |  ff  Tubo  ripiegato  e  mobile  negli 
strumenti  a  fiato,  e  che  si  può  alzare  e  abbassare,  per 
allungarne  o  accorciarne  il  corpo.  ||  -are,  a.  Trarre 
u  aspirare  con  la  pompa.  |  l'acqua,  il  vino,  Tromba 
r£.  ii  -ata,  f.  Quantità  d'acqua  estratta  con  la  pompa. 
:  -atina,  f.  vez.  ||  -atura,  f.   Azione  del  pompare. 
I  +P0IT1D  àtlCO    aS'  fpl--«')-*i,oMFATlcus.Pom- 
I  _    .        r  '  poso-ll-aticamente,  Pomposa- 

niente ■  il-eggiare,  nt.  (-éggio).  Far  pompa,  sfarzo, 
l  fe.ua.  |  Vivere  con   lusso,   Sfoggiare.  I  rfi.  Ornarsi 
magnificamente.  |  Pavoneggiarsi. 
POrYlDÌere    m'  *^r-  toì*pikk  trombaio.  Milite 
'■  tu-    T  '  della  città  e   addetto  alla  estin- 

, -ione  degl'incendi' con  l'uso  delle  pompe;  Vigile, 
ì  2"  d<Jl  fu°eo.  |  Pseudonimo  di  L.  Coppola, 
1  if  fi  /a  "moristico  del  Fanfulla.  che  prediligeva 
-at»  -  Sre  °  motti  di  spirito  fatti  di  polisensi.  || 
loMiii  a  ,    ezia>  Freddura,  Motto  spiritoso,  come 

r»A     del.fomP"rc  del  Fanfulla. 
[POmpJlo    m.*>'OMplLus.  4>  Pesce  degli  sgom- 
ie  ni»'    n         bridi,  notabile   perché  accompagna 
laotteri  Ce  pUota  "A->"""*s  P-)-  I  Generc  di  ime- 

POmpÓSO  ag- •roMPBsus.  Di  pompa,  Pieno 
'andar  t.i.  '  di  pompa,  Fastoso.  |  festa  —.  I 
lénne  ■  ,°  T' !  vcsti  ~  I  J  Maestoso,  "Grave,  So- 
il  bran  •  on?  per  l'esecuzione  dì  un  brano;  se 
Pesanti  e  per  istrumento  ad  arco,  denota  l'arcata 
HssirL  "arcata.  Il -amente.  Con  pompa,  sfarzo. 


Troia.  |  Cosa  rotonda  a  gun»  «' S    metallica  ci 
ornamento.  |  d'ottone,  avorio  I  Palla  mei  , . 

fa  finimento  all'impugnatura,  di  spada      ij0  fl  „. 
|  Palla  sormontata  da  crocetta    attMbn  * 

le  di  imperatori  e   di  re.  |  W  ?  *     estremità  s» 
mento  a  piramide  triangolare   delia  d     e 

Seriore  della  trachea,  Laringe^  I  ^^Macc.a"" 

§no  tornito  di  forma  ^"'^.^"upuleggiaX- 
!he  si  pianta  sovra  gli .alberi .  ha ^a v  jul 

la  bandiera  e  il  foro  per  1  asticciuo» 


-Ita*  f. 

«ile'  i'<r2ì?""ame  °  inclinazione  alla  "pompa.  I  di 
IPin  Uzione'  sPec-  di  modi  retorici. 

'"iacg'ua"!;  h-",?1,  PUf!CH'  Bevanda  calda,  composU 
ina  ,„*,,'.  liquore  alcoolico,  aggiuntavi  spesso 
!  bratti  di     limone-  I  al  r*m-  al  cognac.  |  freddo. 
I^orze  di  li  ~ '  Llquore  di  alcool  con  infusione  di 
Ir°  bruchiti. "i"1!?  e  ciccherò,  colorato  con  zucche- 
ralo, ai  Campobasso.  || -ettlno, -Ino,  m.vez. 


pònd 


póndo,  m.  *sp.  poncho.  Mantello  in  uso  nell'Ame- 
rica del  Sud,  latto  celebre  da  Garibaldi. 

ponderare,  +pondare,  JtVSftKì 

Pesare  con  la  mente,  Considerare  attentamente, 
Pensare  per  portare  un  giudizio.  |  ogni  parola.  | 
Pesare.  ||  -abile,  ag.  Tale  che  se  ne  pUo  determinare 
il  peso.  |  materia  — .  || -abilissimo,  sup.  ||  -abilità, 

eualità  di  ponderabile,  j  dell'  aria.  ||  -atamente, 
on  ponderatezza,  riflessione,  matura  considera- 
zione. (  deliberare  —.  ||  -atezza,  f.  Abitudine  a  ben 
riflettere  prima  di  giudicare  e  risolvere.  ||  -ato,  pt., 
ag.  Ben  vagliato  e  giudicato.  |  giudizio,  delibera- 
zione —.  \  persona  —,  usa  a  ponderare  le  cose, 
circospetta.  |  tutto  —,  Dopo  aver  ben  valutato  ogni 
elemento.  || -atisslmo,  sup.  ||  -atisslmamente,  av. 
sup.  ||  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  pondera.  |  giusti- 
zia — .  ||  -azione,  f.  *poni>eratÌo  -Bnis.  Atto  del  pon- 
derare, Esame,  Considerazione.  |  dei  giudizi',  pa- 
reri. |  £7  Disamina,  Esame,  Analisi.  ||  -esita,  f.  Gra- 
vità, Peso.  ||  -oso,  ag.  *pondek3sus.  Pesante,  Di 
grave  peso;  Faticoso.  |  Di  grande  mole  o  impor- 
tanza; Arduo.  |  il  —  tema  (Dante,  del  suo  poema). 
|  lavoro,  libro  —,  |  +Considerato  diligentemente.  \\ 
-osisslmo,  sup. 

"  q  m.  *pondus  [-ìris].  Peso,  Gravezza, 
»  Cosa  che  dà  gravezza,  molestia,  Ca- 
rico. |  delle  atre  dello  Stato.  |  Molestia.  |  Impor- 
tanza, Gravità.  |  di  gran  — .  |  dell'impresa.  |  tLib- 
bra.  |  H^.*  Male  ai  pondi,  Dissenteria.  ||  +-ina,  f. 
tose.  .4  Sorta  di  erba  usata  dai  contadini  per  la 
dissenteria.  ||  -io,  m.  frq.  ■#*.  Senso  doloroso  di 
peso  con  fremito  all'estremità  del  retto. 
DOnènt  e  ps'  ^e  pone.  |  m.  '<?  Parte  dell'o- 
"  '  rizzonte  ove  si  vede  tramontare  il 

sole  ;  Occidente,  Ovest.  |  casa  esposta  a  — .  |  andare 
verso  — .  |  Paesi  posti  a  ponente.  |  tutto  il  —  rf- 
sonò  del  grido  delle  Crociate.  |  Vento  che  spira  da 
ponente,  Favorino,  Espero.  |  dritto,  tra  libeccio  e 
maestro.  |  quarta  a  libeccio,  più  vicino  a  libeccio; 
quarta  a  maestro,  più  vicino  a  maestro.  1 3§£  Rela- 
tore delle  cause  sacre  nella  curia  romana.  ||  -eli- 
beccio, m.  Vento  di  mezzo  tra  ponente  e  libec- 
cio. |t  -emaestro-,  m.  Vento  di  mezzo  tra  ponente 
e  maestro.  H -elio,  m.  dm.  Venticello  di  ponente. 
lì  -ino,  m.  vez.  Venticello  gradito  di  ponente.  |  ag., 
m.  Di  ponente.  Persona,  Paese.  Bastimento  delle 
parti  di  ponente. 

DOnèra  '■  •"^rtlpos  afflitto,  affaticato.  ^  Ge- 
"  '   nere  di   formiche  con   testa  triango- 

lare appena   intaccata  dietro,  mandibole  allungate 
all'estremità,  fornite  di  parecchi    denti  (ponera). 
*pónere,  v.  porre. 

poney,  m.,  ingl.  (prn.  poni).  •§,  Cavallo  a  lungo 
pelo,  molto  docile,  piccolo,  originario  di  Scozia  e 
Irlanda. 

+DOnfÒlÌfffì  ^"  *7top-^6Au5  -ufo;  bolla.  A.  Fu- 
Tj/u  nuiigv,  liggine  metallica:  si  attacca  al 
vaso  in  cui  si  fonde  ì.  rame  mescolato  conia  gial- 
lamina,  per  tingerlo  di  color  giallo. 

nitri  imentn  m-  Modo  'del  porre.  |  ♦Pianta- 
pon  imeniO,  ment0_  ,  tdel%let   Tramonto, 

Ponente.  ||  -itora,  f.  A.  Asse  quadrangolare  su 
cui  nelle  cartiere  si  dispongono  successivamente 
i  fogli  alternati  con  altrettanti  feltri  di  uguale 
grandezza.  ||  -Itore,  m.  -Itrice,  f.  Che  pone.  | 
Operaio  che  dispone  i  fogli  e  i  feltri  nella  poni- 
tora.  |  *a"«"  ragione,  Giudice  ;  *di  leggi,  Legislatore. 
|  Prestatore.  |  Piantatore.  ||  '•'-Itura,  f.  Atto  ed  ef- 
fetto del  porre. 
*ponnése,  X  v.  pennese. 

*ponsò,  m.  *fr.  ponceau.  Color  rosso  vivissimo,  di 
fuoco. 
pontalo,  v.  sotto  ponte; 

+DOntaT©  *••  nt'  (Pón^°)-  puntabe.  Spingere, 
Tpuiuaio,  Fermare,  Appuntare,  Premere  so- 
pra un  punto  solo.  |  i  piedi  al  muro. 

DÓflt  6  m-  #I>0NS  *TIS-  51  Costruzione  in  mu- 
r  »  ratura  o  ferro  o  legname  posta   sopra 

un  fiume  o  sim.  per  passare  da  una  parte  all'altra. 
|v.  ingegnere.  |  cosce  o  spallette,  piloni,  luci, 
archi,  parapetti  del  —.  |  a  schiena  di  malo.  |  a  mia. 
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poppa 


Ponte  sull'Isonzo;  Gorizia. 


Kuerra.  |  portatile,  volati-  — -, 

U  I  di  assalto.  |  levatoio. 
i  v  diavolo;  nemico. 
girevole,  a  Taranto,  tra 
i  due  mari.  I  gettare  un 
—  I  rompere  il  — •  I  <a" 
titani—  I  sospeso,  con 
catene  di  ferro.  \  subitelo, 
fi  il  più  antico,  in  Roma, 
|u  palafitte.  |  sul  Po.  | 
tose,  a  Ri/redi   ali  Oca; 

^J^nélfarco^Toìf^aa  Antonioda 

Ponte,'al  mezzodei  Ca- 
nal Grande.  |  di  barche, 
che  poggia  su  barche 
piatte  concatenate:  la 
più  antica  memoria  e 
di  quello  posto  sull  M- 
lesponto  da  Serse  per 
passare  contro  la  Gre- 
cia; sul  Po,  a  Ponte 
Lagoscuro,  a  Viadana. 
I  di  otri.]  Viadotto, Ca- 
valcavia. |  «.  Tavolato 


.      -       j„  i.  viio   I  ex?  Parte  dell'impugnatura 
derli,  girando  la  vite.  |5«  r«  picooio  arco 

della  spada  tra  la  coccia  e  rtjporn. M  Ta_ 

a  difesa  del  g»lle"°  "viti  fcordoni  dei  passerài 
voletta  che  regge  sollevai   >  corao  t ■  t 

sulla  mensa  perche  non  sì  rovescine ,g  b  ^ 

gli  arredi  nella   tempesta.    I  £  =Pe£iecui   passa  il 
Stato   con  due  viti   sul  a  £  n"Sa  lnve°z.  |,3ere,m. 

ponti,  Fontaniere. ,  #poktifex  -ìris.  ff 

Dontefice,  +-nice,  Sacerdote  di  un  coi 

"  ,     „io-ii»n7a  e  l'amministrazione 

legio  che  aveva  la  vigilanza  e   i 

del  culto,  sulle  persone  addette  ad  esso,  ^.^ 

pilazione  del  c?\e"fnr  %,*"*"  sacrifici' ;  interve- 
di  quistiom  relative  ai  riti  e  ai ^ =>  .    \       lcum 

niva  nelle  consaoa«iom,  inaugu™^ 
comizi'.  |maf«»«o.  Prfidfte  met  e       B  _,  ^ 

Papa,  Capo  della  Chiesa.  tffls  ^  ^ 

+pOntlCO,  J&  Nero.  Aspro,  Brusco    Acid 
[vino,  cotogne  _.  H  +-lt*.  f-  Asprezza,   spec.  delle 
frutta. 


olato    Ponte  girevole  (aperto  pel  pas- 
postfeco  'sostenuto  in    .aggio  di  una  nave);  Taranto. 

SStó'MfflSW^S  ^  e  tavo- 
Ioni  sovrapposti.  |  di 
orda,  con  canapi  tesi 
dall'una  all'altra  par- 
te e  tavole  sopra.  | 
X  Ciascuno  dei  pa- 
vimenti di  legno  o  di 
lamiera  di  ferro  che 
dividono  l'interno  del- 
lo scafo  nel  senso  del- 
l'altezza. |  di  mano- 
vra, principale,  Co- 
perta, Tolda.  |  di  cor- 
ridoio, dibatterla,  O- 


Ponte  di  chiatte  sul  Po 
Viadana. 


ridoio,  di  batteria   O-  d(  passeggio, 

Fare  uffizio  di  ponte, 
per  sostegno  o  passag- 
gio. I  tenere  in  —,  in  so- 
ppeso. \fare  il -doro, 
Promettere  patti  vantag- 

fiosi.  I  di  Varolio,  • 
rotuberanza  a  forma 
di  anello  posta  tra  cer- 
vello e  cervelletto.  | 
achr.  dell'asino,  Passo 
difficile.  Teorema  sul 
quadrato  dell'  ipotenu- 
sa,  i  nel  biliardo,  Ap 

°         '.  .    -,...    _:  *»  «Ila  et 


pontiere  v.  sotto  ponte^  g    D 

ponti. ic ale,  ««£-£*£?« 

tg»»B£4S«S  ara 

Co^uL»  '  ^te'flS.'  M   ?£  f|raS 
P^"che*  in  fun^one^on   arenai 

f.aSr°emnt°  Sorare^»  Sioni  congU^ 
«^.rimonte  proprie  dei  vescovi   I  ir.  Darsi 
di   un   pontefice,   Ave;ei  del  _sussiego.l( 


Pont»  di  legno  sulla  Brenta; 
gassano. 

coi  piedi-  I  -alo,  m ...  tosc.tpi.    « fabbriche.  I  Guar- 
i  ponti  per  la  costruzione  delle  MbncM   t^ 

tacche  sulle  quali  passano  le  c°rd*,_tr di  violino. 
usto  e  la  cordiera.  |  n^o  ,om«  «,  detennjnat0 
swoiiai-e  smì  — ,  nrar  ian-«  su0no  più  aspro, 
punto,  in  modo  da  ottenere  un ,  suono  p  ^ 
quasi  burrascoso.  |  Lista  di  legno  Bu  nel 

gassare  eorde  ».gU.  •trumeBtia^Urtura       daf 
salterio,  per  determinarne  la  parte  in  ora 
loro  una  direzione   uniforme*   "goiar*   \ 
metallica  bislunga  nel  tamburo  munii a  u 
a  galletto,  a  cui  sono  fermati  1  noruom  F 


e  le  cerimonia  ^.«r.--  —         «usoieeo    1  -a»«>,  " 

1.:  abbiamo  il  pontefice^ 1  papa .e  Ulto  aUS.  ; 

dell'elezione  del  nuove  Pf,Pa-J ;10'  a|  ^«o  -■ 
Del  contefice,  Del  papa,  Papale. .  I  *"""'.£  i  &W 
ftK  -,  papalino  A  anni  stemma  J  , 
sita,  Accademia  —  I  ufiato  —  \l Iposto  il  J«f  ? 
pontefici.  1  !W-,  ne.  quahe* ^  delle»; 

tenente   la  giurisprudenza  dei  pon 
Giurisprudenza  religiosa.  ,UYoloniper£ 

pontile,  ^ar^e^irf  d^l  bast—  a  £* 

1  _*—     m  «pontus.  Mare.  |  «     "">„  malia,  '■ 

ponto,  m 


pomo,  -[Utiere  di,  ovtdw  dai p--«ndeggi^ 

A  Piccola  mignatta  gialla  di   corpo      da  4  a„eil,, 
wn  pelle  rugosa  e  verrucosa  cosutu 
parassita  di  pese.  fP"»'0*d'""  s    x  Barcone  «g 

pontóne,  SàTc^^hrftg 


di  essa,  Pjora  e  poppa  qua«.  qu-'a.eWre. 
tare  gravi  pesi.  |  da  al berar e,     rfb  ,„„   M>    1( 


lare  gì»»'  r»— • '. — 
portare  la  macchina 
galleggiante.  |  5«  — 
quale  si  gettano  i  ponti 
!_, ♦«    Il  .inra.  m.  *tt 


1  +-ato, 


co»  ' 

«"fi»"* 

tane' f  ponti,  ir-a.o.-a^-po^' 
3eTponu:  ||  -iere,  mP  «r.  W««*  ^ 
^pontura,  v.  pun tura.  ,^ ^o 

ponzare,  ro/rpp«-u.-o« . q.jsi ^ 

|  Far  sforzi  per  il  parto,  ' o  P»  "JUc,    ««J^fc 
Lverchio  del  ven  re   I  Fa«uU„a     ^^  „. 


-atrice,  f.  Che  ponza.  ||  -atura,  f.  Azione  ed  effetto 
del   ponzare,  Sforzo  prolungato.  ||  -inato,  -ino,  m. 

H  Sorta  di  limone. 

♦ponzò,  v.  ponsò. 

papa,  m.  *popa.  (\  Sacerdote  che  conduceva  e 
sgozzava  le  vittime  all'altare.  |  f.  v.  pupa.  || -ata, 
v.  pupa. 

pòpe,  m.  Prete  scismatico  russo,  Papas. 

+DODÌtl  8L    f'  #P0FÌSA-  Taverna,  Osteria  ||+-one, 
"    "  '   m.  *pop1no  -onis.  Ghiottone. 

DÒDlìte  m-  *P0PLES  -'T,s-  •  Piegatura  infe- 
"  "  ■«•»'i  riore  del  ginocchio.  || -èo,  ag.  Del  po- 
plite.  |  muscolo  —,  che  serve  a  piegare  la  gamba, 
situato  nel  poplite.-|  vena,  arteria,  nervi  — . 

DÒDO!  O  +-Lllo  m.  «populus.  Complesso  de- 
pwpwi  w,  -i-  uiu,  glj  abitantj)  or(jjnati  in  un 

reggimento  civile,  di  uno  Stato  o   di   una  città,   j 
romano.  |  civile.  |  il  bene  del   — .  |  le  glorie  del  —, 
|  gli  errori  del  — .  |  principe  e  — .  |  Arco,  france- 
se. |  maestà,  volontà  del  — .  |  il  —  sovrano,  ar- 
bitro delle  sue  sorti.  |  basso,  minuto.  Plebe.  |  voce 
di  —,  voce  di  Dio.  |  Dio  e  —,  Motto  di  Gius.  Maz- 
zini, pel  suo  programma  repubblicano.  |  il  —  una- 
nime, plaudente,  sconoscente,    ingrato.  |  Gazzetta 
ilel.~  ■  I  laborioso,  frugale.  [Cittadinanza,  nei   no- 
stri antichi  comuni:   non  vi  appartenevano   i    ma- 
gnati o  cavalieri  di  contado,  con  domini'   propri', 
anche  se  nella  città  dimorassero;    Borghesia.  |  ca- 
pitano del  —,  nel  comune  di  Firenze,  Magistrato 
accanto  al  podestà,  con  autorità  e  ufficio  suo  pro- 
prio, che  sembra  creato   sul   tipo  del  tribuno   ro- 
mano. |  convocare  il  —.  j  Reggimento  di  popolo,  Go- 
verno  formato    da   cittadini,   Democrazia,  Repub- 
blica. |  vecchio.  Costituzione  civile  in  Firenze   nel 
1^50,  abbattuta   dieci  anni  dopo;   nuovo.  Costitu- 
zione del  1283,  col  priorato.  |  grasso,  Ricchi   bor- 
ghesi; minuto,  Artigiani,  Operai.  |  e  magnati  o  ca- 
valieri, Tutto  il  comune,  Popolo  e  comune.  |  e  no- 
biltà. |  Laici,  Secolari.  |  il  clero  e  il  — .  |  Volgo, 
rlebe,  Popolo  minuto,  [figlio  del  —,  di   operai   e 
sim.  |  donna  del  —,   popolana.  |  affamare  il  —.  |  il 
malcontento  del  — .  |  ignorante,  credulone.  |  turba 
«  — .  |  amici,  sobillatori  del  — .  |  empirsi  la  bocca 
col  — .  |  volubile.  |  le  lagrime  del  —  |  oppresso.   | 
la  lingua  usata  dal  — .  |  pregiudizi'  del  —,  |  *  Abi- 
tanti della  parrocchia.  Parrocchia.  |  Parte   di  pi- 
viere, nel  contado  del  comune   di  Firenze,  con 
eniesa,  e  a  capo  uno  o  due  rettori;  Vicinato,  Ca- 
sale |  di  Sant'Ambrogio.  |  pvb.  A  un  —   pazzo,  un 
IZ.  Ìp',r,,tatS-   Po™  —,  V>ca  predica.  (  Moltitu- 
dine  Folla,  Turba.  \far  -.  |  piazza  gremita  di  -. 
I a 'furor  di  -.  |  ondata  di  -.  |  a  pteno  -.  \  il  - 
deh  spighe  |  il  -  dei  santi.  |  Gente,  Uomini,  Pub- 
oiico.  |  divulgare  tra  il  —.  |  tra  il  compianto  del  -. 
IIÌZ  cPstlan°-  I  Razza,  Popolazione,  Nazione  di 
geme.  |  nordici,  meridionali.  |  celtico,  semitico.  | 
Urrìn'  *«f""7e.  senza  legge.  |  i  -  sparsi  sulla 
hui'i     "de'tz">»e dei -.] il  —  d'Israele.  Gl'Israe- 
dètLfr""*''  guerriero.  |  eletto,  &  Israeliti.  Te- 
I  «  ti',  "ermani,  nell'opinione  dei  pangermanisti. 
PSh,^  ?pp?r'  '  -aoCno,  m.  dm.  ||  -accio,  m.  peg. 
W»  Volgo.  Il -aglia,  f.  peg.  Genterella,  Pll- 
tra  i  *-«!i"0i  ag"  m-   Di  condizione   non   elevata 
aonàrtii     ."''  degli  artigiani  e  sim.  |  Cittadino  non 
tE     °'"te  fi  Grandi  e   ai   cavalieri  nell'antico 
DeZrri,-    rftse'  I  Fautore  del  popolo  in  politica, 
pilo  denV00:  '  Del  P°Pol°  di  contado.  |  St'Dei  po- 
polo «  i*  P'evl  °  delIa  Parrocchia.  ||  +-a?za,  f.  Po- 
Forn'i»  T-     "'  ^mP're  di  popolo,  Rendere  abitato, 
l«'M,.>\Cpola7ion*-l'«'r«  incolte,   disabitate. 

PrtS;  tn"^1"  di  «en,e- 1  saU>'  teatr°;  SCHOle' 

làrìs   A»  il     prescere  di  popolazione.  |  ag.  «poru- 


i  citt,^J,"entt  a  Popolo."  6i  tutta  la  moltitudine 
} fyrorl ■        5  a,b,tanti-  I  Pi*"*»  -■  [aura, favore 
if  potS„~r  SS.  t/°,Ila.  *?ci«ata.  |  Diffuso  tra.  tu 


»  Ponoln  i  d—  i  ;  ,  »mìi«»ui.  uinuso  ira  tulio 
««  S»1  ffrchc  la  l"t"-atura  non  sia  -  in  Ita- 
molto  li  /?Ì  un  .1,bro  di   R.   Bonghi.  I  scrittore 


molto  ~ 


adatto 


stro  —  i  n  i      g     e   i!  favore  del  popolo.  |  miiti- 

"uo,  l  v  ffS.  v°p °) °  semplice,  non  istruito,   inge- 

iia.leaweaM  — .  |  g  Di  stile  semplice, 


Acatto  «ir?. r,,. ntenu*o   e  canuto   dal  popolo. 
"tà  del  Donni       f*0"'  alIe  condizioni,  e  possibi- 
yupoio,  e  fatto  in  suo  servigio  e  vantaggio.  | 


spettacolo,  festa  — .  |  scuole  —  .{biblioteca—  ,lv.  uni- 
versità. |  banca  —,   per   piccoli   prestiti.'!  Demo- 
cratico. |  governo  —.  |  partito  —,  cattolico,   che   si 
appoggia  sul  voto  del  popolo  minuto,  nel  quale  si 
serba  più  viva  la  fede  religiosa.  |  Affabile.  Umano 
col  -popolo    e   con    tutti.  |  m.  Popolano.  ||  -aresca- 
mente,  In   modo   popolaresco.  ||  -aresco,  ag.  Del 
popolo.  |  uso  —.  |  Secondo   l'uso  o  l'indole  dei  po- 
polani, [franchezza  —.  ||  -arissi  mamente,  av.  sup. 
Il  -arissimo,   sup.  ||  -arità,  f.   «populakìtas   -atis. 
Grazia  o  favore  del  popolo;  Voga.  |  acquistare  — , 
facile  —.  |  avido  di  — .  |  Maniera  popolare,   Condi- 
zione e  qualità  di   popolare.  |  dello  stile.  |  Amore 
verso  il  popolo.  |  Stato  di  popolano.  |  Democrazia. 
I|-arteiare,  a.  Render  popolare,  Volgarizzare,  Dif- 
fondere  fra   il   popolo.  |  l'istruzione,  la  scienza.  || 
-armante,  In   modo  popolare,  pubblico,   Comune- 
mente, Pubblicamente.  |  conosciuto  — .  |  In  modo  da 
esser  inteso   e   gradito   al   popolo.  || -ato,   pt.,   ag. 
Pieno  di  popolo;  Abitato.  |  campagne  —.  |  Frequen- 
tato, Numeroso  per  concorso  di  gente.  |  strade  —. 
[scuole  —,  affollate  di  scolari.  ||-atlssimo,  sup.  |j 
-atore,  m.  -atrice,  f.  Che  popola.  || -azione,  f.  In- 
sieme  delle    persone   che    abitano   un   paese,  una 
città  e  sim.  |  censimento  della  —.  \  della  campagna. 
|  in  aumento,  diminuzione.  [  d'Italia.  [  registro  del- 
la —,  |  buona,  mite,  pacifica,  laboriosa,  dissoluta, 
torbida.  [  assoluta,  presa  in  sé;  relativa,  distribuita 
per  l'estensione  del  territorio  occupata,  di  ogni  chi- 
lometro. |  Nazione,  Razza,  Gente.   |  germaniche.  || 
-azzo,  m.  spr.  Plebe,  Popolo  basso;  Popolaccio.  | 
grida  e  schiamazzi  del  —.  ||  fescamente.  In  modo 
popolesco.  ||  -esco,  ag.  Popolare.  Di  popolo,  Plebeo. 
[favore  —.  \  vocabolo  —,  dialettale.  |  "Frequentato 
da   popolo.  |  luoghi  — .  ||  -etto-,  m.  dm.    Popolo  mi- 
nuto. |t  *-ezza,  f.  Condizione  di  popolano.  ||  -ino,  m. 
dm.  Parte  infima  dei  popolo,  credulone  e  ignorante. 
|  le  chiacchiere  del—.  [  Fiorino  d'argento  in  Firen- 
ze, coniato  la  prima   volta  nel  1234,    Grosso  d'ar- 
gento, di  12  denari.  || -oso,  ag.  «populosus.  Popo- 
lato, Pieno  di  popolazione.  |  città  — .  |  "Numeroso.  | 
scuola,  famiglia,  [|  -osisslmo,  sup.  || -uccio,  m.  spr. 
DODÓn  6    m.  *pepo -asis.  ^  Cucurbitacea  sim. 
"    "  '  al  cetriolo,  coperta  di  peli  più  lun- 

ghi e  morbidi,  con  foglie  arro- 
tondile cuoriformi,  fiori  forcuti, 
frutto  globoso,  od  ovale,  verde, 
con  polpa  dolce,  aromatica;  Me- 
lone {cucumis  melo).  \  fetta  di  — . 
|  giallo,  a  spicchi  come  il  — .  | 
pvb.  Predica  e  —  vuol  la  sua  sta- 
gione. |  cotignolo,  nanino,  verni- 
no, Popone  piccolo  e  ben  serra 
to,  che  mangiasi  .n  inverno.  | 
moscadello,  dalla  buccia  verde. 
|  Gobba.  |  avere  il  —.  ||  *-aceo, 
m.  Opoponaco.  ||  -aia,  f.  «a^T  Luogo 
ove  si  seminano  e  coltivano  i 
«X.  Venditore  di  poponi,  j  ■rf'  Poponaia.  Il  -cino,  m. 
dm.,  ag.  |  indiano  e  di  Napoli,  Pianta  a  fiori  odo- 
rosi. |  ciliege  — .  ||  -ella,  "-essa,  f.  Zucca.  |  Sciocco, 
Leggiero.  ||  *-eto,  m.  Poponaia. 
DÓDD  B.  f'  IJ'  *rveAÌ  a  Parte  anteriore  esterna 
"  ""  **»  del  petto:  nelle  donne  è  l'organo  del 
latte;  Mammella,  Tetta,  Zinna  (nap.  zizza).  [  Latte. 
I  dare  la  —,  Allattare.  |  levar  la  —,  Divezzare.  | 
bimbo  da  —,  lattante.  |  pvb.  Il  vino  èia  —  dei  vec- 
chi. |  volere  ancor  la  —,  Far  moine  di  bambino,  j 
Petto.  |  Gomitolo  o  grappolo  di  api  ammucchiate. 
I  sjf  pi.  di  Venere,  Specie  di  pesche.  |  II0.  »puppis. 
X  Parte  posteriore  e  più  alta  della  «ave,  ove  sono 
la  bandiera,  il  timone,  gii  alloggiamenti  migliori, 
gli  ornamenti  più  ricchi. |  quadrata,  rotonda,  acuta. 
|  albero  di  —,  Mezzana.  |  avere  il  vento  in  —,  Aver 
fortuna,  Prosperare.  |  da  —  a  prua,  Per  tutto  il 
bastimento.  |  dare  la  —,  Volgersi  in  fuga.  |1  -accia, 
f.  peg.  ||  -aiolà,  f.  Boccetta  per  allattare  artificial- 
mente. ||  -alone,  m.  rtf  Ramo  grosso  d'alberi  o  viti 
di  falso  legno  e  non  fruttifero;  Succhione.  |;  -ante, 
ps.,  ag..  s.  Lattante,  -Bambinello  che  poppa.  |j  -are, 
a.  Succhiare  il  latte  dalla  poppa.  |  il  latte.  \  la  ma- 
dre. |  pvb.  Pecora  mal  guardata  Da  ogni  agnello 
è  poppata.  |  Bere  assaporando  bene.  |  il  vino.  | 
Attrarre  l'umore,  Succhiare,  Assorbire.  |  l'ac- 
qua, l'olio.  |  rfl.  le  dita,  Tenersele  in  bocca  e  suc- 


popom. 


Hi 


populeo 
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pòrfiro 


porgere 


1173 


porro 


chiane   la  punta.   |  *«"%* f^j^to. 

iV«Pi  Arnese  fornito  di  una  pera  di  gomma  per 
trarre  dalle  mammelle   il   «abbondania 
Agnese  per  l'allattamento  artificiale,  com.    un   re 

razione    relativa  verso  la  parte  d,  poppa.  |  «  -.  Il 

*-'l  ttìnST^i  •"  »  »  li  ormeggilo 
na,  Tettina.  |!  -ose»  „o;'f,,„»  che  sostiene  l' albero 
di  manovra  »pwpa.  I  Fune  ehe~rt»  )( 

f^m*!  Remato^  poppa.  |  Marinaio  addetto 

na  grosse  poppe.  £us    m  piopp0.  ,  la  - 

POPU!  60,   sfonda.  Il  ♦-none,  m.  /»  Unguento  di 

Lorz'aedlneìogUedellatremolaopop»/^^™"^- 

por,  acrt.  v.  porta. 

+riorare,  -atello,  v.  sotto  poro. 

'      m    <P1.   -d).  «roRcus.   <>  Maiale   {sus 

0, 


pòrc 


m     (ot.    -a).    "P0RCUS.    «j>   '""'""'.  '"-7. 
Kw.  w  w,  y^-o/a  domestica).  I  Branco,  «wtów  d< 

Guardano  df  porci.  |  Luogo   a ludieio.  da  porci     e 

«atpvsr. =Sre:£":° 

sudicio:  Sconciamente,  li -areccia,  i.  »!•'  j,»?- 
cìJfsrf  Luogo  dove  si  allevano  ma.ah.  |  te  -  <W/« 
/6«oria.  Il  «-astro,  m.  Piccolo 
porcellino.  Il  ♦-astrone,  m. 
ice.  Persona  sudicia.  Il -e  a, 
f  dm.  Porca,  Scrofa.  Il  ^lia- 
na, t  <>  Ciprea.  |  ttgrtna.  | 
•B,  «.  Caolino,  sim.  alla  con- 

piccola  [mphorbìa  peplus).  \  erba  --  l  stare  terra 


lana.  |  /erro      •  «    materia  sim.   a  porcellana  per 

eia  i  cinghiali.  || -noria,  *•  J™™  ,  f,ft.   .  ìaVorocHi 

che  fa  cose  sconvenienti,  indecorose .  «  -Ig «ne.» 
*  Gallinella,  Rallo  acquatico,  -ile,  m  S alla  e 
2  tengono  i  porci  StaUuccio  |  lana  del  e «J  f 
I  Luogo  sudicio,  ag.  Di  porco,  u*y «■*•"  «  -M 
IporcLa.  Genere  delle  b«»ti»  porcine  Cjr ne  su 
l,+-inaglia,  f.  Bestiame  porcino.  |  c°sa  aa  p usi  puì 
lineilo,  m.  *  Fungo  non  veleno »,»^ ^ 
confondere  coi  velenosi;  ha  ff^re  marrone  ros- 
castro,  verrucoeo,  cappello  circo  are  marr.  } 

sastro  di  sopra  bianco  di  sotto  <|°  «"*  *am.  _. 
-ino,  ag.  «poecInus.  Di  porco,  .au,no- i  i  ;«- 
|tS«e-,  del  genere  de.  porci  |  beh tioso  \_ 
suria  -.  |  occhio-,  piccolo,  m  dentro.  |P« 
"cTelailno.  I  Aggiunto  d.  una  som  d^pejM 
di  susina.  |  Fungo  non  velenoso  con  ga  pne 
Biancastro  cappello  c»™»J"™mV«»°  fre' 
biancastro  di  sotto,  polpa  bianca  «  ^fj.  Boleto,! 
quente  d'estate  e  d'autunno  nei  castagne  i  , 
?*„..„„,.!„  fVnratello  tboUlus  edults).  ,*uvej> 


quente  destate  e  d'autunno  ne,  cas *s  »»  ■  Fu0. 
Moreccio,  Ceppatello  Mtóto .«*»""  ■  i ™"LiTÙ  coni 
go  velenoso  f  ha  ■«*'"  ■«;**" S  «« 
polpa  bianca  e  cappello  1 se  o,  scur o,  e  g. 

giallastri  di. sotto  ^oUiuslur Un s)j,«  «oni m„l» 
Sozzo,  Sudicio.  Il -one,  m.  (-a  ^"«i,"™  0cc.  a». 
sudicià.  Il  -onaccio,  m.  sor. Il  £f  f'^ia  puli*>« 
Giovane  sudicio  spec.  nel  vestire  e  spinoso.  I 
del  corpo.  Il  -osplno,  m.  Po.™sP?;"  tose»* 
fumé?  m.  Quantità  di  V^.^^U  ft» 
oneste.  |  è  lutto  un  -■  I  Schifezza,  ^ 


Porcellana. 


♦portento,  •noffuptrlK;  ▼•  porfido. 

nArfirln   m-  •nopoupoOs  PurPure°;^aa'di>«li  : 
pOrtiaO,  ra  «  cSlor_e  P™f?™°'J**[  e  dai  »Hj 


►  Pietra ^ 


bianchissimi;  adoperata  dagli  £f  f'an'  rfiric« 
mani  per  monumenti  e  ornamenti  Vj  d,  f 
l  marino  — .  I  /e  cotenne  di  —  dei  "«        ui  ai  » 

bradorite  com.  verdognoli  sp^^  laW# 
verde;  Diabase  porfir  pa.  I  »'^  \%ar*S<*ù\l 
rico,  di  Maratonisi  nella  Grecia.  1  *  coi0rva» 
stitùito  da  quarzo,  ortosio  e  mica,  ai  . 
grigio,  rosso,  giallo,  verdognolo  secon  %  , 
fall  accessori'  (Arona,  Lug ano  ^ ona  ^« 

Borgosesia).  |  a"fHc\f£Xlt  il  ™*^*t» 
augite.  |  i«ca«  ,1  -    Affa^ear.^  0>  6„     , 

bile.  c«orc  d»  -•  i  r'?*r*  ,°eri  e  sim-  .  ,„ro»» 
si  macinano  i  colon,  le  &]$£  che  ad"»»  >, 

porfiriani,re7^.^porfwSi£[S/ 

che  tentò  di  conciliare  la  teonj  P»f  0liteis»  pl. 
.orale  di  Cristo,  runitapd.  Dio  ^j 


tura  — ,  se,  come  nel  porfido,  in  una  massa  appa- 
rentemente omogenea  stanno  disseminati  grossi 
cristalli,  appartenenti  a  specie  minerali  per  lo  più 
identiche  a  quelle  che  al  microscopio  si  ricono- 
scono costitutive  di  essa.  ||  Mone,  m.  *poephve1on 
-Dnis  jrop^upiuv  -uvos.  «^  Pollo  sultano.  ||-ite,f. 
♦jTOffupiTins  porfido.  &  Porfido  di  una  massa  co- 
stituita da  oligoclasio  ed  anfibolo  in  cui  sono  dis- 
seminati cristalli  di  oligoclasio:  ha  le  varietà  di 
tinte  del  quarzifero.  ||  -izzazione,  f.  «,Modo  di  pol- 
verizzare un  corpo  solido,  fino  a  ridurlo  impalpa- 
bile. ||  -ogènito,  ag.,  m.  •jrop^upor«v»)Toj.  Nato  nella 
porpora,  da  padre  imperatore,  e  destinato  all'im- 
pero. |  Di  cosa  sovrana  fra  le  altre  nel  suo  genere. 
;  -òide,  m.  ©  Granito  o  sienite  contenente  anche 
cristalli  di  feldispato. 

rtArp  Afg  a-  (Pòrgo,  pòrsi,  pòrto}.  *porr!gère. 
y  501S1  Tendere  in  avanti,  Presentare.  |  la 
guancia.  \  bicchiere,  penna,  pane.  \  la  mano,  anche 
per  dare  aiuto,  sollevare.  |  orecchio,  per  ascolta- 
re. |  la  destra,  per  stringere  quella  della  persona 
presente.  |  preghiere,  parole.  |  pvb.  Chi  ha  bisogno 
del  fuoco,  porga  la  paleita.  \  Allegare,  scrittura, 
scusa.  |  Offrire,  Dare.  |  occasione.  |  ascolto,  atten- 
zione. |  il  destro.  |  fede,  Credere.  |  Apportare,  Re- 
care. I  refrigerio,  diletto.  |  ti  colpo,  la  morte.  |  paura. 
\  Riferire,  Dire.  |  Suggerire.  |  Pronunziare,  Reci- 
tare, Declamare,  Presentare  discorso,  poesia  0  sim. 
al  pubblico.  I  modo  di  —.  |  arte  del  —.  |  nt.  Spor- 
gere. |  rfl.  Offrirsi,  Darsi,  Apprestarsi,  Mostrarsi. 
Il  -Imento,  m.  Modo  del  porgere.  ||  -itore,  m.  -itrice, 
f.  Che  porge.  |  della  lettera,  Latore,  Presentatore. 
*porisma,  -ate,  -o,  m.  *)tópiouj«.  A  Corollario. 

DOrnOPTaf  ì  a  f-  *nc.pvó«aoos  pittore  o  scrit- 
K  ",u5lal  «»i  tore  di  prostitute.  Descrizio- 
ne di  cose  oscene:  componimenti,  rappresentazio- 
ni, figure  oscene,  turpi.  |  «Trattato  intorno  alia 
prostituzione.  ||  -ico,  ag.  (pl.  -àHci).  Di  pornogra- 
fia; Osceno,  Scostumato.  |  litri  — .  i  cartoline,  fo- 
tografie —. 


DÒr  O    m'  *nr;P05  porus  condotto,  passaggio. 
•"  *  Piccolissima    apertura    dell' epidermii 


Ululate  **»  %*■«— -1 

+pòrfiro,  -io, 


« 

_  apertura  dell'  epidermide 
che  serve  al  passaggio  dei  peli  e  dei  condotti  su- 
doriferi e  sebacei.  |  JS  germinali,  nella  membrana 
dei  granuli  di  polline  attraverso  ai  quali  esce  il 
budello  pollineo.  I  del  legname.  |  Meato  dei  corpi 
solidi.  Il +-are,  nt.  Passare  pei  pori,  Permeare,  Tra- 
panare. ||+-atello,  m.  dm.  Piccolo  poro.  ||  -etto,  m. 
dm.  Il  -ictda,  f.,  ag.  £  capsula  —,  Frutto  in  cui  la 
deiscenza  avviene  per  apertura  di  certi  fori  circo- 
scritti. Il  -ìferl,  m.  pi.  ^S p  ug  n  e.  ||  -osltà,  f.  gt  Qua- 
lità generale  dei  corpi  di  esser  forniti  di  spazi'  o 
«istanze  fra  le  loro  molecole.  ||  -o?o,  ag.  Che  ha 
pori,  Pienodi  pori.  |  pietra  — .  ||  -osissimo,  sup. 
POrpeZlte  '  •  ^eSa  naturale  di  oro  e  pal- 
r  r  '  ladio. 

porpor  a,  +-e  f  -o  m-  ^w«r&t«  ■*.  so- 

,  '  '     '        »  stanza  colorante  ros- 

sa ■ cne  si  estraeva  da  alcuni  molluschi,  e  con  cui 
s>  tingevano  le  stoffe  ;  Ostro.  |  di  Tiro.  |  <$,  pattila. 
^asterop0<ie  branchiato  del  Mediterraneo  con  con- 
tmgua  0vale,  ventricosa,  a  bocca  ampia,  bruno- 
chiai'  bl'orzoiuta  e  ghiandola  nella  cavità  bran- 
<tri-'  che  secerne  la  porpora;  Murice.  I  persiana, 
rE  affine  dell'Oceano  Indiano  (p.  persica}.  \ 
no  n  a  porP°rin°.  vermiglio.'  |  delle  guance.  |  Pan- 
teno„j  appo  tint0  di  porpora:  prezioso,  non  con- 
titi(-°?°.cla?cun  animale  che  una  scarsissima  quan- 
coi».  a- 1"'uldo.  ed  essendo  anche  difficile  la  rac- 
IVUrA^l-  l  vesiito  di  ~  e  d'oro-  I  Veste  regale, 
dinau  1 mìXlz^-\regia. prelatizia.  |  Dignità  di  car- 
cond„  i'i""""'0'  balzato  alla  -.  |  Vino  rubi- 
za  coi'-!,  .  gna  de»a  dignità.  |  «  retinica,  Sostan- 
alla  1 ,/»  e -rossa  della  retina.  che  si  distrugge 
Uà  la  ..,?• e  S  'genera  nella  oscurità.  |  Sk.  Malat- 
•erizzaVl  i141""  non  e  ancora  ben  definita,  carat- 
maticà ih  aa.emorragia  cutanea.  |  emorragica,  reu- 
Pornor»  »r  °'„m'  #»"UHPtiRARtLis.  A  Chi  traeva  la 
»>•  *ro»™f  0lIu?!:hi  per  farnl=  colore.  ||  -ato,  ag., 
1  imnerat);,  us'  v  «stilo,  o  ornato  di  porpora,  come 
Pero  1  S  r  r?.ma''o  e  gli  alti  dignitari'  dell'im- 
Pwesgm  1  ro",»        •.."  "««B'8"*8'  Ps-  "S-  Che  por- 


pora. |  +a.  Tingere   nel   colore  della   porpora.  Im- 
porporare. Il  -ina,  f.  *»  di  Cassio,  Bellissimo  color 
rosso  che  si  fa  riducendo  un  sale  d'oro  con   clo- 
ruro stannoso  e   stannico.   Serve   a 
colorare  la  porcellana.  ||  -ino,  ag.  Di 
color  di  porpora,  Purpureo,  Vermi- 
glio. |  guance,  labbra  -—.  |  fiori  — .  | 
bevanda  —,  Vino  rosso. 

+Dor  r  accia. f  •' fior-  Lu°e°  pan 

*^  ***"*"*»  tanoso,  di  porrac- 

ci; Pantano.  ||  -accio,  -azzo,  m.  %  Gi- 
gliacea  con  radici  tuberose  affastel- 
late, foglie  lineari  lunghissime  for- 
manti cespo,  con  scapo  ramoso  e  fiori 
stellati   grandi,  bianco-carnicini;  fe- 
tida:  delle   campagne   dell'Italia  in- 
feriore  (asfodehts  ramòsus).  ||  -aceo,      Porracc 
ag.  •porhacèos.  Di  porro;  Verde  come 
porro.  Il  -aio,  ag.  Specie  di  cipolla  che   ha  qualità 
come  di  porro.  |  Porraccia.  ||  ♦-andello,  m.  Porrina. 
Il  +-ata,  f.  Insalata  di  porri  tritati. 
PÓrrQ    a.   (póngo,  póni;  poniamo,   *pognamo, 
^  '  ponghiamo;  pósi,  *pòsi,puosi;  ponendo  ; 

pósto,  pósto}.  #ponkre.  Collocare,  Posare,  Far  es- 
sere in  un  luogo;  Stabilire;  Mettere.  |  la  mano  sul 
capo.  |  in  grembo.  |  le  fondamenta,  la  primapietra. 
|  una  base.  |  un  presìdio.  |  a  confronto,  paragone.  | 
a  un'arte,  bottega,  scuola.  |  agguati,  insidie.  |  a  se-  ■ 
dere.  |  da  parte;  in  disparte.  \  fine,  termine.  |  1  con- 
fini. |  il  piede.  |  a  frutto,  interesse.  |  in  croce.  | 
•sf  Piantare.  |  piantone,  semi.  |  a  vigna.  |  pvb.  Chi 
vuol  ingannare  il  suo  vicino,  Ponga  l'olivo  grosso 
e  il  fico  Piccolino.  |  Applicare.  |  mente,  Badare,  At- 
tendere, Fare  osservazione,  Notare.  \  l'occhio,  l'o- 
recchio. |  +»«  colpo,  la  lancia.  |  amore;  il  cuore,  j  il 
bavaglio.  |  cura.  |  pvb.  Chi  cerca  fare  impiastro, 
sa  dote  lo  vuol  — .  |  il  dito  sulla  piaga.  |  riparo.  | 
Erigere.  |  monumento.  |  a  perenne  memoria.  |  lapide, 
ricordo  marmoreo.  |  Scrivere.  |  a  conto,  a  debito,  a 
libro.  |  alcune  considerazioni.  |  in  carta  ;  figura,  di- 
segno. |  fior.  Deporre  ;  Covare.  |  le  uova.  |  la  chioc- 
cia. Metterla  a  covare.  |  i  bachi.  \  pvb.  Quando 
l'anno  è  bisesto,  Non  por  bachi  né  far  resto.  |  già, 
Smettere,  Abbandonare;  Rovinare.  |  a  fondo,  terra. 
|  nt.  Tramontare,  Scendere  giù,  del  sole  (cfr.  po- 
nente); degli  uccelli  a  terra.  l'Approdare,  Scen- 
dere da  nave  a  terra.  |  Mettere,  in  tutti  i  se- 
guenti sign.,  ma  sempre  nel  parlare  più  nobile: 
Disporre.  |  di  fare,  andare.  |  in  ordine,  serto.  |  a 
freno.  |  calunnia.  \  in  dubbio.  |  Mandare.  |  ai  voti,  in 
votazione.  |  a  fuoco,  rovina,  ruba.  |  a  morte.  |  Por- 
tare. |  ad  effetto,  in  esecuzione.  |  Sottoporre.  |  a  con- 
siglio. |  Imporre,  Assegnare.  |  nome;  leggi;  taglia, 
tributo.  |  ordine;  silenzio:  pace.  |  Supporre.  |  caso. 
|  Formare,  Fare.  ,  a  oro,  Indorare.  |  Ritenere,  Re- 
putare. |  Democrito  che  il  mondo  a  caso  pone  (Dante). 
|  Apporre,  Attribuire.  \a  colpa.  l'Adoperare,  Im- 
piegare, Consumare.  |  Aggiungere.!  Népon  ni  leva, 
Non  aggiunge  né  toglie.  |  su.  |  Esporre.  (  la  vita,  la 
persona.  |  rfl.Mettersi.Esporsi,  Stabilirsi, Disporsi. 
|  in  animo,  menti,  cuore.  |  i'«  difesa.  |  in  orazione; 
in  posizione.  |  v.  poni  mento,  -itore,  ecc. 
porrectus,  m.,  !.:  disteso,  allungato,  f  Figura 
neumatica  di  3  note,  le  due  prime  discendenti,  la 
terza  ascendente. 

porro,  av.  1.  Inoltre,  Poi  :  nella  frase  Porro  unum 
est  necessarìum,  Infine  una  cosa  è  necessaria  (Luca, 
X).  |  il  —  unum,  La  necessità  ultima,  finale. 

DÒrr  O  m-  *PORElrM-  A  Gigliacea  con  bulbo  av- 
"  w»  viluppato  in  tuniche  biancastre  e  fiori 

piccoli  in  capolini  bianchi  :  usata  come  condimento, 
affine  alla  cipolla  e  all'aglio  {alium  porrum),  |  ca-  ì 
pitato,  pel  bulbo.  |  pvb.  Mangiare,  prendere  k  —  ' 
per  la  coda.  Cominciare  dal  meno  importante,  Far 

le  cose  a  rovescio.  |  non  valere  una  buccia  di , 

nulla.  |  *dire  il  padre  del  —,  Riprendere,  Rimpro- 
verare, [piantare  un—, Ingannare,  Dare  ad  inten- 
dere. |  predicare  ai  —,  a  chi  non  intende.  |  pvb.  Il 
—  ha  il  capo  bianco  e  la  coda  verde,  di  vecchio  ve- 
geto. |  .»*"  pi.  Piccole  escrescenze  dure,  tondeg- 
fianti,  indolore,  per  lo  più  sulle  mani,  Verruche  ; 
orrofico.  |  fj  Escrescenza  carnosa  che  viene 


ra«'i3"wiórd", i7"„ "  "e««,a';e'  n,->  a-  i-éggio).  Ti-    quadrupedi  domestici,  spec.  alle  labbra  e  alle  mam- 
"'  aeiia  porpora.  Rosseggiare  come  por- 1  melle;  Porretta,  Verruca.  ||  +-etta,  f.  -etto,  m.  Por- 


< 


pòrta 
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portare 


Porta  Maggiore, 
già  Labicana;  Roma. 


..m  Malattia  del  cavallo.  Il  -ina,  f.  *pokrTka.  Por- 
ro, Bulbo  del  porro.  | -T  Palinai,P.!^tamd\feaf  apg0nr° 
allevata  per  legname  da  lavoro.  |  -ino,  m.  vez.  i-or 
?o  novello  II  -of  ico,  m.  ^-  Porro,  Bitorzolo  (curato 
col  laccio  di  fico').  |  Condiloma.  |  -one   m.  acc.  || 
-oso   ag    Pieno  di  porri.  |  Simile  a  porro. 
„^a  Tipi.  *portit.  «poeta.  Apertura  per  cui 
porta,  sV£tra  ed  esce  negli   edifizi'  e  nelle 
città  murate.  |  Maggiore, 
Pinciana,  ecc.,  a  Roma.  | 
Capuana,  Nolana,  a  Napo- 
li. |  le  —  ditte  città  prende- 
vano nome  com.  dalla  città 
a  cui  faceva  capo  la  stra- 
da. |  Romana,  Venezia,  Co- 
masina,  a  Milano,  i  fian- 
cheggiate da  torri.  |  dori- 
ca, tonica,  corinzia,  ecc., 
secondo   lo   stile.   |  fuori 
di  —,  Fuori   la  città,   nel 
borgo.  |  decumana,  nell'ac- 
campamento romano,  Porta  principale  di  contro  al 
nemico.  |  maestra,  ^nastra,  di  citta,  castello,  for- 
tezza |  tose,  a  Lucca,  a  mare,  verso.  |  di  edilizio, 
principale,  laterale,  di  fianco.  |  d% 
casa,  dalla  strada.  |  di  strada,  che 
dà  sulla  strada.  |  di  stanza,  capan- 
na, e  sim.,  Uscio.  |  di  soccorso.  | 
secreta.  |  falsa.  Postierla.  |  santa, 
in  San  Pietro  a  Roma,  sempre  mu- 
rata eccetto  nel  giubileo.  |  piccola. 
|  andare  di  -  in-,  chiedendo, 
mendicando. |pvb.  Ilmartellod  ar- 
'  genio  spezza  le  —  di  ferro.  \  ar- 
chitrave, stipiti,  soglia,  imposte  o 
battenti  della  — .  I  davanti,  di  die- 
tro. |  Orifizio.  |  t  Piloro,  \vena—, 
che  raccoglie  il  sangue  provenien-   porta  della  Carta-, 
te  dalle  vene  dell'intestino  e  della     piazzo  ducale. 
'  milza,  e  che  si  distribuisce  al  fé-         Venezia. 

gaio.  |  pi.  Imposte,  Battenti.  |  le  

-di  bronzo,  Si  chiese,  battisteri.  |  pesanti,  mas- 
sicce, tarlate,  j  saracinesca  |  picchiare  a/te-   pvb 
Fssere  alla -coi  sassi,  all'ultimo  punto,  molto  vi- 
cini|  che  sbatte.  |  aprire,  chiudere  la  -.  |  Imposte 
di  gore,  vasche,  bacini.  |  della  fornace,  pel  combu- 
stibile     &  Apertura  della   macchina  e  delle   sue 
a ttinenJe fi  dilla  caldaia.  |  del' carbonile,  del  for- 
ni h \\  dell'inferno,   del  purgatorio    del  paradiso 
Fntrata   Adito  I  dare  la  -,  Permettere  l'ingresso, 
Cominciare fa far  entrare:  gli  spettatori  al  teatro, 
Te  derrate  al  dazio.  |  proibire,  'tenere  la -vie- 
tare■-.  |  mettere  alla  -,  Scacciare.  !  Pender  la - 
Andarsene.  |  chiuder  la  -,  Metter  fine.  |  jrj  dibat- 
timento a-  chiuse,  dove   il   pubblico   non  e  am- 
«imso   I i  aprire  le  -,  Accogliere,  Ricevere.  |  gli  s» 
TrirònoFt  - delV 'Accademia,  del  Senato.  \  Anni- 
baUìalle-,  Il  nemico  è  vicino.    /  Tedeschi  nelr 
T  agosto  del  1914  stavano  quasi  alle-  dt  Parigi. 
i  ritirare  ver  la  —  (v.  finestra),      te  —  del  pta- 
UTgM  occhi  (Dante).  |  S*>  Adito  di  frontiera,  Va- 
lico, Varco.  |   le  -  d'Italia.  |  le 
_  di  Ferro,  File  di  scogli   nel 
Danubio.  |  guernire  le  -,   con 
■  fortezze.  |  X  stagne,  delle  pa- 
ratie  stagne,  e  calafatate  come 
queste,  da  poter  chiudere  pron- 
tamente i  passaggi  in  caso  di  bi- 
sogno. |  Sublime  —,  Corte  e  go- 
verno del  Sultano.  |  aperta,  Li- 
bertà di  importazione  ed  espor- 
tazione a  tutti  gli  Stati.  |  aperta 
a  chi  porta,  e  chi  non  porta, 
parta.  |  sfondare  una  —  aperta, 
Tentar  cosa  già   fatta   da  altri. 
Il  -accia,  f.  peg.  Il  +-ale,  m.  Spe- 
cie d'arco  trionfale.  |  H  Porta  di 
edificio  o  casa   privata  con   de- 
corazione di   figura  e  ornati.  I 
i  _  di  Genova.  ||  -ella,  f.  dm.  Porticeila.  |  di  for- 
nello, stufa,  e  sim.H-ellino,  m.  dm.  X  finestrino 
circolare  nei  bastimenti:   ha   l'armatura  di  bron- 
zo con  entro  un  vetro  lenticolare  o  piano  e  un 
coperchio  che   fa   da  oscuratore  ;   si  apre   ali  in- 
terno e  si  chiude  con  chiavistelli  a  vite  (ingl.  porl- 


,  i  auadrato.  \\  -elio*  m.  dm.  Piccola  porta,  Im- 
posta de^i  armadi',  organi  e  sim.  Piccola .porta 
tagliata  in  un  battente  di  porta  grande  di  strada. 
I  Apertura  e i  porticela  della  fornace  corrispon- 
dente nel  bagno  dove  si  fondono  i  metalli,  per  la 
auaìe  si  introduce  il  metallo  da  fondere.  |Spor- 
?eUo  I  pi  %  Sportelli  delle  tavole  e  dei  quadri  per 
ricoprirli,  e  difenderne  le  pitture.  |  X  Cannoniera. 
I-8rPìa,f  Stanze  del  portinaio  ainngressod,  con- 
venti o  collegi.  Il-icciuola  f.  dm.  P^o&P"*-* 
città.  I  della  fornace,  Porticella.  |  S*  Postierla.  | 
-ìcella,  f.  dm.  ||  -teina,  f.  vez.  |  segreta. 

are, a-  <*&•  VSSt^SSR^ 


Portale 
del  palazzo  Porta, 
sec.  15°;  Genova. 


portare,  l^Vìlpeso,  sacco,  fardello;  sulle 
svalle  in  capo,  sul  dorso,  in  collo,  sulle  braccia 
I braccia,  \sino  a  un  quintale,   Aver  la   forza  di 
rcg-erlo.  |  basto.  Aver  padrone. \inpaltna  à% mano 
Vantare,,  Proteggere;  Mostrare  a  tutti    I \,n  toga. 
I  vari,  il  peso  in  modo  eguale,   che  non  penda 
pvb. Bisogna  che  il  savio  porti  il  pazzo  m  ispalla^ 
|  sugli  scudi,  Esaltare,  Acclamare,  come  il  re  eletto 
dai  Franchi.    Avere  indosso.  |  un  vestito  eUgank 
la  giacca,  il  cappello  astaio;  gli  occhiali  ;  un  firn 
allilchieìlo;  V?lmo.\Qlo  stemma  l'*™e   ™  W 
rampante,  nell'arme,     l'arme  alla  sepoltura,  del 
l'ultimo  di  famiglia  nobile.  |  corona,  ghirlanda.  |  fa 
parrucca.  |  le  Irache,  i  calzoni,  di  moglie  che  co- 
manda. |  il  fucile,  il  pugnale,    armi  proibite.  [I  om 
brillo,  il  bastoni.  |  tenere.  |  il  viso  basso.  \  alta  U 
testa,    di  donne  incinte:  un  bambino.  |  La  donni 
porta  nove  mesi.  |  scritto,  in  fronte,  sulla '■  coperta 
\il  titolo.  |  di  cavalli  e  sim.,   Reggere  docilmente 
sulla  schiena.  |  non  uso  a  -. |  sino  a  due  persoiu- 
I  di  pianta,  Sostenere  sino  alla  maturazione.  1 1» 
che  non  può  -  tutti  i  grappoli  fefonnat';X„l 
la  portata.  |  Schioppo  che  porta  lontano;  pezzo  ci 
porta  una  palla  da  30  libbre.  |  Cannocchiali  eh 
porta  10  chilometri.  |  Sopportare.  |  spesa   carice^ 
{in  pace,  pazienza.  |  Tingìuria;  la  povertà. \  W 
che  non  porta  l'acqua,  non   può   esser  mescola* 
con  l'acqua.  1  modestamente,    bene  ti  vino,  Poterne 
be?e  senza  ubriacarsi.  |  bene  gli  «**•*»&>"* 
loro  peso,  Conservarsi  bene  di  aspetto  e  diforze^ 
|  la  sua  croce.  |  Comportare,  Permettere.  I  Secondo 
porta  la  stagione.  Come  porta  il  dovere.  Lusojor 
fava.  |  Nutrire,  Avere  in  se.  |  m  cuore    |  amo". 
odio,  speranza.  |  in  corpo.  |  compassione.  I /««<". 
denza,  divozione,  [dolore.  |  riverenza, rispetto.  | opi 
nione,  Credere.  |  Incoi  rere.  |  rischio,  perico'ol* 
vere.  I  i  panni  laceri.  |  mal  nome;  un  nome  W«  ; 
|  Lettera  che  porta  la  data  del  23  ottobre.  |  Iropor 
tare.  \  I  fatti  portano  più  delle  parole.  I  tespt > 
Metter  cónto,  Valer  la  pena.  |  Trasportare  Mena^ 
|  alla  sepoltura;  mercanzia.  |  La  «3*g|J% 
rami,  sassi.  |  seco  una  valigia,   la  colazione. ,\< 
trionfo.  |  alle  stelle,  con  le  lodi.  |  «  ?flMw«ri« 
eccesso.    Porte(o  dall'ira.  |  a  cavallo,  AUegg «f 
la  noia.  \  a  galla.  |  fi»  Riportare   una  <iuan ttUU 
eccesso  alla  colonna  delle  decine,  delle  centin 
ecc.,  nel  computo.  |  Zero  e  porta  quattro.  \W> * 
|  buona  dote;  in  dote  una  villa.  |  */  P^Xw  /  <* 
pietanze  a  tavola.  |  un  regalo.  I  molti  qm ti rm 
casa.  |  acqua  al  suo  mulino    \f>"Pne.' i°f!   AUega- 
mmzio,  lordine.  |  l'autorità  di  AnstoieU,^ 
re.  |  un  esempio.  \  nottole  ad  Atene,  acqua' « * 
|  danno.  |  innanzi,  Far  progredire,  Promuove^. 
differire,  Trattenere.  |  in  mezzo.  |  ««"^LJ,*,», 
monianza.  |  non  -   nulla  a  casa.  |  a  co  , 

Far  noto.  |  le  lettere  Recapitarle  ai |  destina.  m 
Mettere,  Condurre,  Guidare  |  Via  c,'eJ°r,fai  iiso- 
gamo.  |  Tutte  le  strade  portano  «  «"»?■  '  "passo; 
fiore,  alla  morte.  |  Condurre,  GuidareJ  a  sv^  , 
al  teatro;  a  mala  via;  alla  P^d'zt?^'' .ie note 
Indurre.  |  la  voce,  fj  Guidarla  senza  staccar 
|  baie  la  sua  parte,  Rappresentarla  a  o  ,„ 
Asportare,  com.  con  via  o  rfl.  I  d«J «f?c °? '>; 
brandello.  |  La  febbre  spagnola jo rto%  tf 
gente.  I  via,  Ottenere  di  preferenza,  io»  ^ 
altri.  |  Riportare,  Ottenere.  |  premio,  «"°££*-  |W 
Ite  /4^}o.  |  il  vanto.  |  te  paifxa-  L*^Tr„,Cef 
W'to  feste  r-oite.  |  Apportare    Prod""^/,. 

?are.  |/o»-r««a,  disgrazia.  |  f«tf£» -  ^'% '^r*.' 
|  Terra  c»e  porte  vino  °lw  cotone  \  ^  ^puf 
vizi',  la  fiacchezza.  |  figl»*°h  f"'r\  'presenta"- 1 
e/i/H.  | /a«i<-,  carestia.  \  vantaggio.  |  ri 


ragioni,  scuse.  |  Addurre.  |  deputato,  consigliere, 
Designare,  Caldeggiare  l'elezione.  |  Proteggere.  | 
Riferire.  |  parola.  |  un'ambasciata.  |  rfl.  Condursi, 
Comportarsi,  Procedere,  \bene,  male.  |  Sopportarsi, 
Tollerarsi.  |  Trasferirsi,  Recarsi.  |  a  Roma.  |  can- 
didato, Presentarsi  candidato.  ||  -a;  m.,   fior.  acrt. 
(pi.  -a,  -i).  Portatore.  ||  -abandiera,  m.  e>«  Chi  nella 
milizia  ha  l'ufficio  di  portar  la  bandiera:  ora  è  un 
sottotenente  (v.  alfiere).  || -abbacino,  X  v.  sotto 
porto  a  bacino.  ||  -abile, ag.  Attoa  esser  portato. 
|  peso—.  |  Comportabile, Sopportabile.  ||-acappèlll, 
m.  Cappelliera,  lì  *-acartòcck>,  m.  o>^  Sacca  di  cuoio 
per  custodire   i    cartocci   pieni    e   trasportarli   al 
pezzo.  |  X  Mozzo  che  porta  i  cartocci  alle  batte- 
rie, li  '-acasa,  f.  Chiocciola.  ||  -acatino,  m.  Lavama- 
no. ||  -acàustico,  m.  (pi.  -ci).  **>  Piccolo  strumento 
a  forma  di  cannuccia,  fatto  espressamente  per  in- 
trodurvi i  cilindretti  di  pietra  infernale.  |l  -acca- 
nale, -accolla,  Xv.  sotto  porto.  ||  -acéste,  m.  Chi 
porta  agli  artisti  di  teatro  da  casa  al  palcoscenico 
gli  abiti  e    i   vestiari'    per   i   diversi  spettacoli.  || 
-acicche,  f.,  neol.  (di  gergo).  S>^  Giberna.  ||  -acol- 
lare,  m.  X  Guanciale  di  legno  scanalato  e  dentato 
che  regge  i  cerchioni  delle  manovre.  |l  -acòrda,  m. 
X  Arnese  che  porta  ai  naufraghi  la  corda  di  sal- 
vataggio. ||  -acqua,  s.  Chi  porta  acqua.  Acquaiolo. 
|!  -addici,  m.  Vaso  com.  di   cristallo   a  due  o  tre 
piani  per  servire  i  dolci.  ||  +-afacelle,  m.  Portatore 
di  fiaccole,  lumi   (traduzione   di  XannaSri^épos).  Il 
+-afascl,  m.   #fr.  poriefaix.    Facchino,  Chi   porta 
pesi  |l-afiammìferi,  m.  Vasetto  o  scatoletta  per 
tenerci  i  fiammiferi.  ||  -afiasca,  m.  Gancio  al  quale 
l'archibugiere  attaccava  la  fiaschetta  della  polvere 
e  la  taschetta  delle  palle.  (| -afiaschi,  m.  Paniere  o 
sim.  per  portar  fiaschi  a  domicilio  dei  committenti. 
Il -aliasco,  m.  Arnese  di  metallo  in  cui  si  tiene  il 
nasco  a  tavola.  ||  -afióri.  m.  Cesta  o  trespolo  o  vaso 
di  maiolica  ornato  per  tenere  piante  da  fiori  nelle 
stanze.  ||  +-afòglla,  m.  ^  Chi  somministra  la  fo- 
glia ai  capretti.  ||  -afòglio,  -afògli,   m.  Arnese  di 
pelle  in  forma  di   libro   e  diviso   internamente  in 
due  o  più  tasche,  da  conservarvi  fogli,  banconote 
e  sim.  |  metter  mano  al  — .  |  alleggerire  del  —,  Ru- 
barlo. |  v.  ministro.   |  Jjf  Complesso  delle  cam- 
biali scontate  dalla  Banca,  e  tenute  per  la  scadenza. 
j  -agioièlli,  m.  Scatola  ornata  o'  piccolo  vassoio  in 
cui  le  signore  posano  i  loro  gioielli   in  camera.  |j 
-agru,  m.  A  Ciascuno   dei  bracciuoli   che  sosten- 
gono le  grue.  ||  -aguidóne,  m.  Soldato  o  sergente 
cne  porta  il  guidone  del  battaglione.  ||  -ainsegna,  t 
l'ortinsegna.  ||  -alandre,  m.  x  Asse   di   legno  che 
sostiene  le  landre  delle  coffe.  ||  -alapis,  m.  Cannello 
a  argento  o  altro   metallo   da   cui   sporge  la  cima 
°'un  cilindretto  di  matita.  ||  -alégna,  -alegne,  m. 
^m  nelle  allumiere  carreggia  le  legne  della  muni- 
zione, le  quali  son  poste  dai  focolari  sotto  la  cai- 
caia  ||  -alèttere,  m.  ^  Chi  ha  l'uffizio  di  portare 
e  lettere  a  recapito;  Postino.  |  delle  raccomandate. 
1-aiucerna,  f.  schr.  Bastimento   favoloso   enorme 
t.  .    colossale  lucerna  di   cristallo   provvista  di 
tanto  olio  da  formare  un  laghetto  considerevole.  |l 
-amangiarsi  m.  schr.  Gorgozzule.  ||  -amantèllo, 
m  coperta  o  sacca  grande,  di  panno  o  di  cuoio, 
„°"  cm.?h,e>  ,n  cui  si  avvolge,  da  quelli  che  viag- 
ilJln    ■  mantel'o   e  altri  arnesi.  |  S*  Valigia  di 
*S™  su  cui  si  affibbia  il  mantello.  ||  -amento, 
i„. „Mo  «  att0  del  portare.  |  Atti  della   persona, 
'«»ro.  Alodo  di  camminare.  Gesti,  Atteggiamenti. 
*lr«l   n^~'  '  «o*'fe»  altero.  |  goffo,  sguaiato.  \ 
delh      '  C°Sa  che    si  P°rta-   I   del   cavallo.   |  Atti 
rrn*J erso"*-  I  Modo   particolare  di  operare  o  di 
II", ;e?,erJ:?on  dotta.   |  buono,  lodevole.  |   ff  della 
abh«.J   ?    ,to  e  Posato  del  portare,  elevando  o 
interrfl  d0', 'a  voce  da    una  ad    altra   nota  senza 
a  m»n, ^pei  ,'  anchedi  strumenti  d'arco,  del  corno 
strum^nf-  Ì-1  lrombone   a  tiro.   |   Posizione  negli 
Arte  S       ?i  manico.   |  Diteggiatura.  \  dei  piedi. 

I  ' -amoìi£Ìdah"?re'  «  ^amicela,  m  X  Micciere: 
schi™  com  ".'  Arnese  di  pelle  a  foggia  di  ta- 
Per  trn...  ■  '  plu  "compartimenti  e  con  cerniera 
tare  il nervi„ monete,  carta  e  sim.,  Borsellino.  |  vno- 

II  -amòrcJ.  &Pendere  tutto  ciò  che  uno  ha  con  sé. 
IB«rsoM'°1'  !»  Pei=zuolo  di  cuoio  che  regge  il 
eia  e  Tilt,  m„due  parti  :  una  attaccata  alla  sguan- 

•"«•»  alia  testiera.  ||  -ampólla,  m.  Oliera.  || 


-amuschio,  m.  J^  Muschio.  ||  -amùsica,  m.  Piccolo 
mobile   in   cui   si   tengono   le    carte  di  musica.  || 
-ante,  pt.  Che  porta,  ha,   produce.  |  m.  fg  Ambio, 
Ambìadura,  Ambiante,  |  andare  di  — ,  a  passi  corti 
e  veloci.  |  di  buon  —.  j  Cavallo  che  va  di  portante. 
|  ^Vettura.  |  prendere  un  o  il  —,  Andarsene,  Met- 
tersi in  cammino.  |l  -antina,  f.  vez.  Sedia  da  viag- 
gio, portata  da  due  uomini  a  modo  delle  lettighe, 
Sedia  volante,  Bussola.  ||  -antlno,  m.  Chi  trasporta 
la  portantina.  |  a.  Chi  dalla  padella   porta  all'ap- 
puntatore  la   pasta  del  vetro.  ||  +-anza,  f.  Anda- 
mento. |j  -aorològio,  m.   Arnese  in   cui   si  ripone 
l'orologio  sul  comodino  o  sim.,  levandolo  di  tasca. 
|l  -apacchi,  m.  ^j»  Chi  porta  i  pacchi  a  domicilio.  || 
-apadèlla,  m.  Arnese  di  ferro  su  cui  si  appoggia 
il  manico  della  padella  quando  si  frigge.  ||  -apérìne, 
m.  Asta,  Cannello,  Manichino  per  la  penna  d'ac- 
ciaio. |  di  legno.  ||  -apennóni,  m.  pi.  X  Tacchi  di 
legno  sopra  la  murata,  con  una  larga  intaccatura 
nella  quale  vengono  a  posarsi  i  pennoni  maggiori 
ammainati.  ||  ♦-apollastri,  -apolli,  s.   Mezzano   in 
amore.  ||  -apranzi,  m.  Cesta  di  cui   si  servono  gli 
osti  per  mandare  il  pranzo  a  domicilio.  ||  *-arèca, 
m.  comp.   &.  Garzone   del  mugnaio  che   col  bar- 
roccio porta  a  macinare   al  mulino  la   roba  degli 
avventori  e  la  riporta  macinata;   Porta  e   reca.  | 
Chi  va  su  e  giù   portando  biglietti,  ambasciate  e 
sim.  |  essere  il  —,  fare  il  —.  |  Spia.  ||  +-ariso,  m. 
Apportatore  di  riso  e  di  gioia.  ||  -aritratti,  m.  Ar- 
nese di  varie  forme,  sim.  a  un  piccolo  quadro,  per 
metterci  uno  o  più  ritratti,  per  lo  più  in  fotografia. 
Il  -asanta,  v.  porta.  ||-ascalmo,  m.  X  Ponticello 
con  un   foro   nel   quale  è  confitto  lo  scalmo  del 
remo.  ||  -ascudl,  m.  ^  Miriapode  giallastro  a  linee 
verdognole,   con  corpo   breve   e  zampe   lunghe  e 
fragili  come  le  antenne  ;  Scutigera  {cermatìa  coleop- 
trata).  \\  -asigarette,  m.  Astuccio  di  pelle,  metallo, 
legno  per  tenervi  le  sigarette.  |  a  forma  di  tabac- 
chiera. |  d'argento.  \\  -asigari,  m.   Custodia,  Astuc- 
cio di  cuoio  nel   quale  si  ripongono   i  sigari,  per 
tasca.  Il -aspilli,  m.   Guancialetto  sul  quale  si  ap- 
puntano gli  spilli.  Il  -assacco,  -assono,  X  v.  por- 
to  a   sacco,  a   seno.  |i  -astanghe,   m.   tf>  Cin- 
ghia di  cuoio  con  fibbia  per  tener   ferme  le  stan- 
ghe di  barroccio,   calessino  o  sim.  |  plb.  Ruffiano, 
Mezzano  in  amori.  ||  -astecchini,  m.    Piccolo  og- 
gettino  di  varie  forme  nel  quale  si  tengon  gli  stec- 
chini da  denti,  sulla  tavola.  |  di  porcellana.  ||  -asten- 
dardo,  m.  Chi  porta  lo  stendardo.  ||+-astoppi ni;  m. 
Cartucciera  ove  si  portavano  stoppini  d'innesco.  || 
-ata,  f.  Capacità,  Forza,  Attitudine  a  portare,  Po- 
tenza. I  tutti  della  stessa  —.  |  a  mia,  sua  —,  Se- 
condo le  mie  forze,  ecc.  |  alla  —  di  tutti,  Al  livello 
e  alla  capacità  e  possibilità  di  tutti.  |  Qualità,  Con- 
dizione. |  dì  prima  —,  Di  prim'ordine.  |  Importan- 
za, Rilievo.  |  personaggio  di  gran  —.  |  *uomo  di  —. 
I  Rendita,  Entrata.  |  Frutto,  Produzione,  Prodotto.  | 
Ciò  che  può  portar  di  carico,   di  peso  un   carro, 
una  nave.  |  S«g  Peso  della  palla  che  può  essere  ti- 
rata da  una  bocca  da  fuoco.  |  cannone  di  grande  — . 
|  di  cannocchiale,  Distanza  sino  a  cui  serve.  |  Cia- 
scuna delle  vivande,  o  piatti,  che  si  servono  in  un 
pranzo.  |  pranzo  di  tre  — .  |  Quantità  di  acqua  che 
porta  un  fiume  in  un  tempo  determinato.  ||  -aticcio, 
ag.  Importato,  Venuto  di  fuori.  |  terreni  — ,  formato 
di  sassi  e  argilla  per  disfacimento  di  rocce  di  mon- 
tagne. Il  -àtlle,  ag.  Portabile,  Da  potersi  trasportare. 
|  armi  —,  |  macchina  — .  |  altare  — .  |  cucina,  tele- 
grafo, ponte  —.  |  sedie  —,  Portantine.  |  farmacia 
— .  (1  *-ativo,  ag.  Atto  a  portare.  Il  -ato,  pt.,  ag.  Tras- 
portato. Recato.  Sopportato.  |  di  vestimento,  Usato. 
|  a,  Inclinato,  Dedito.  |  J  note  —,  né  staccate  ne 
legate,   ma   quasi   appoggiate:   si   fanno   tutte  in 
un'arcata  senza  alzar  l'arco  dalle  corde,  ma  dando 
ad  ogni  nota  un  piccol  colpo  d'arco.  |  Indotto.  |  di 
bocca  in  bocca,  di   cosa   o  persona  di  cui  si  parli 
molto  frequentemente.  |  Designato  a   ufficio,  ele- 
zione ;  Candidato.  |  Favorito,  Preferito.  |  m.  Parto. 
Figlio,  Bambino.   |  della  civiltà,  scienza,   Effetto, 
Prodotto,   Frutto.  |  *Portamento.  ||  -atore,  rn.  -ato 
ra,  -atrice,  f.  Che  porta.  |  Chi  porta  pesi  per  prez- 
zo, Facchino.  |  Latore.  |  ))f  titoli  al  —,   pagabili  a 
chiunque  li  porta.  |  Messaggio,  Apportatore  di  an- 
nunzio. |  ♦Sofferente,  Che  sopporta.  |  Introduttore. 
X  fPilota,  Traghettatore.  H  -atura,  f.  Atto,  opera, 
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effetto,  spesa  del  portare.  |  'Foggia  di  vestimento. 
1  Acconciatura.  Modo  di  portar  la  barba,  1  capelli.  | 
♦Portamento,  Modo  di  comportarsi.  ||  -avase,  m. 
X  Lunghe  travi  che  si  incastrano  sui  parati  a 
fianco  delle  longherine  per  sostenere  l'invasatura 
del  bastimento  nel  varare.  Il  -avente-,  m.  ©Canale 
che  porta  il  vento  negli  organetti,  nei  fornelli, 
nelle  fucine.  ||  -avivande,  m.  Arnese  per  portar  le 
vivande  a  tavola  o  a  domicilio;  Portapranzi,  li -avo- 
co, m.  Tubo  metallico  posto  tra  un  piano  e  l'altro 
nelle  case  e  sim.  per  poter  trasmettere  parole:  da 
ciascun  capo  ha  un  fischietto  per  chiamare.  | 
X  Tromba  che  si  usa  in  mare  per  accrescere 
forza  alla  voce:  Megafono.  |  esser  il  —  di  alcuno, 
Riportare,  riferire  ciò  che  egli  dice.  ||  -enfant,  m-, 
fr.  gahde-enfant.  Trapuntino  ripiegato  nel  quale 
le  balie  portano  a  spasso  il  bambino;  Borsa  da 
bambino.  ||  *-evole,  ag.  Portatile,  Sopportabile.  |  v. 
portico.  ||  -inségna,  m.  Portabandiera,  Vessilli- 
fero. ||  *-itore,  m.  «portìtor  -ì5ris.  X  Barcaiuolo.  || 
-ombrélli,  m.  Arnese  per  posarvi  gli  ombrelli  in 
anticamera. 

j-rirtr  thnrioro  a.  «portèndere.  Mostrar  da 
-r-pui  lei  luci  e,  lungjj  Kar  presagire,  progno- 
sticare: dei  segni  da  cui  gli  aruspici  traevano  la 
divinazione.  ||  -tento,  m.  «portentum.  Prodigio,  Av- 
venimento straordinario,  fuori  dell'ordine  di  na- 
tura ;  Miracolo.  |  Operare  portenti,  Far  miracoli.  | 
di  scienza,  sapienza,  memoria,  ingegno,  Persona 
di  grande  scienza,  ecc.  ||  -tentosamente,  In  modo 
portentoso.  || -tentoso,  ag.  «portextosus.  Prodigio- 
so, Miracoloso.  |  memoria—.  |  Mostruoso.  1!  -tento- 
sissimo,  sup. 

nnriit*  n  n>.  (P1-  -"<  *'cni)-  *portJcus.  fi  Luogo 
pui  Iti»  U,  coperto   a  gUiSa  di   loggia  isolato  o 

sotto  agli  edilizi',  con 
colonne  o  pilastri  davan- 
ti, che  fiancheggia  tutta 
la  strada,  per  camminare 
al  riparo.  \i  —  di  Bolo- 
gna, di  Torino,  di  Piaz- 
za del  Duomo  in  Milano' 
\  *yp  Specie  di  corte  nelle 
case  rurali.  |  fare  il  — 
dietro  la  casa,  cosa  con- 
traria alla  convenienza   p-^- — » 

e  all'uso.  |  fr  v.  s  t  o  i  e  i,  Portico  del  duomo  di  Amalfi, 
propilei. ||+-ale,m. Por-  . 

«co,  Porticato.  ||  -ato,  ag.  Fornito  di  portici.  |  m. 
Portico  ampio  e  lungo.  |  del  Bernini  alla  chiesa  di 
S.  Pietro.  H  -hetto,  m.  dm. 

n/\r+  tara  i-  Donna  che  fa  da  portiere,  Porti- 
pUl  l  lei  «i  najai  Donna  che  custodisce  la  casa. 
t  #  del  convento,  Monaca  a  custodia  della  porta.  | 
Tenda  ricca  e  pesante  alle  porte  degli  apparta- 
menti per  difesa  o  per  ornamento.  |  non  esserci  —, 
Esser  libero  accesso.  ||  -iere,  +-i,  m.  Colui  che  ha 
in  guardia  le  porte  delle  case  o  dei  palazzi;  Por- 
tinaio. |  in  livrea.  |  dell'  albergo.  \  mancia  al  — .  | 
del  Municipio.  |  parlate  al  —  :  avviso  scritto  in 
molte  portinerie.  ||  +-ina,  f.  &  Sorta  d'uva  nera.  Il 
-inaio,  *-inaro,  -iniero,  -onalo;  m.  Custode  della 
porta,  Portiere.  |  del  convento  |  •  Piloro.  Il  -Ineria, 
f   Luogo  dove  stadi  guardia  il  portinaio.  Porteria. 

o  nnrtn  m.,  dv.  portare.  Portatura,  Trasporto, 
1  POllU,  patto  del  portare.  |  d'armi,  Licenza 
per  portare  in  dosso  armi  da  fuoco,  a  difesa  o  a 
caccia:  è  anche  un  documento  di  riconoscimento  ; 
Patente.  I  Spesa  di  trasporto.  |  pagare  il  — .  |  della 
lettera,  del  plico,  Francatura.  |  pagato,  franco.  |  do- 
vuto, assegnato,  a  carico  del  destinatario.  |  «m»  Mo- 
do di  portar  l'arma  in  marcia. 
2°  pòrto,  pt.,ag.,  v.  porgere.  |  sinc.  v.  portato. 
oo  nnrt  n  ">■  •portus.  X  Ricovero  alla  sponda 
3°  pui  l  V,  dei  mare  d0ve  j  bastimenti  possano 
tenersi  contro  le  tempeste,  rifornirsi,  prendere  o 
lasciare  merci  e  passeggieri,  racconciarsi.  |  entrare 
i„  _.  |  prender  —.  |  uscire  dal  — .  |  capitaneria  di 
—  |  di  Genova,  Napoli,  Ailgusta,  Taranto,  Venezia. 

|  naturale,  formato,  scavato  e  riparato  senza  fatica 
di  uomini,  o  con  poca.  |  naturali  sulle  coste  della 
Dalmazia.  \  alla  foce  di  fiume.  |  far  — ,  Dar  agio  e 
ricovero  come  un  porto.  |  artificiale,  scavato  a  gran- 
de profondità,  con  moli  di  scogliere,  e  con  due  boc- 


che all'ingresso.  |  militare,  ampio  per  tutta  l'arma- 
ta, con  arsenale,  cantiere,  fortificazioni.  |  di  Spezia. 

I  mercantile,  per  bastimenti  di  traffico,  j  v.  avam- 
posto. |  casa  che  è  un  —  di  mare.  |  fluviale,  su  fiu- 
me; lacustre,  lacuale,  su  lago.  |  a  bacino,  artificia- 
le, recinto  da  scogliere  con  antimurale  isolato, 
sicché  i  navigli  possano  entrarvi  con  ogni  vento; 
Portabbacino,  Portoabbacino.  |  a  canale,  incanala- 
to, che  comunica  col  mare  per  mezzo  di  un  ca 
naie,  p.  e.  a  Viareggio;  o  alla  foce,  o  quasi,  ai 
fiume  come  a  Fiumicino,  e  a  Roma  (Ripagrandei: 
Portaccanale.  |  v.  franco.  |  a  cella, cellulare,  degli 
antichi,  con  posta  fissa  e  numerata  per  ciascun 
naviglio;  Portaccella.  io  sacco,  arenoso,  degli  an- 
tichi, estemporaneo,  di  rifugio,  in  spiaggia  are 
nosa;  Portassacco.  |  a  seno,  naturale,  con  seno  di 
acqua  profonda,  contornato  da  monti  ;  come  quello 
di  Miseno;  Portasseno.  |  Meta  ultima,  Rifugio. 
Luogo  bramato  di  sicurezza  e  di  pace.  \  di  saltile, 
salvezza.  |  pervenire  al  — .  |  essere  in  — .  |  condurre 
a  —,  a  compimento,  salvezza.  I  essere  a  buon  -, 
molto  innanzi  nell'opera,  quasi  alla  fine.  1  'bealo 
di  merci.  |  n?  Vino  di  Oporto,  ricco  di  alcool,  di 
lusso.  Il  -abbacino,  -accolla,  -assacco,  -assono,  m 
X  Porto  a  bacino,  a  cella,  a  sacco,  a  seno.  ||  -icciuo- 
lo,  m.  dm.  Piccolo  porto.  ||  +-lgiano,  m.  Scalo,  Cantit 
re  II  +-iscòlo,  m.  X  Verga  con  la  quale  1  aguzzici» 
accompagnava  la  battuta  sulle  spalle  dei  rematori 

|  Aguzzino.  || -ogallo,  m.  «Portus  Gauais.  »  «e- 
gione  occidentale  della  penisola  iberica,  nell  At- 
lantico, al  sud  della  Galizia;  città  capitale  Oporiu 
(=il  porto»;  Lusitania.  |  regno  del  -.  |  m.  *  A™r; 
ciò  dolce  (proveniente  dal  Portogallo).  ||  -oghese. 
ag.  Del  Portogallo.  |  lingua  -.derivata  dal  latino, 
affine  alla  spagnuola,  con  fondo  celtico.  |  tette"-; 
tura  —,  comincia  dal  re  Don  Deniz,  autore  di  li- 
riche d'imitazione  provenzale;  ha  il  principale 
poeta  in  Luigi  Camóes,  autore  dei  Lusiadi .  i  m- 
(gergo).  Chi  entra  in  teatro  a  scrocco.  Il  -ola™), 
'-ulano,  m.  X  Guidator  della  nave,  Piloto.  Mi- 
etete del  porto.  |  Libro  ove  son  descritti  i  porti  mi 
mare,  con  carte  marittime  e  idrografiche.  |  for- 
tiere. |l  +-olatto,  m.  X  Chi  nella  nave  e  il  primo» 
vogare  e  dà  il  tempo  agli  altri,  V  ogavanti.  Il  -orr<- 
brelli,  v.  sotto  portare.  ||  -oricco,  m.  *  lane 
proveniente  da  Ptferto  Rico,  isola  delle  Antille 
..ai.  _  m.  acc.  Porta  assai  grande  donde 
POITOII  B,  pasga  una  carr0zza,  o  di  palazzi, 
pubblici  uffici',  ecc.  |  chiudere  il  -.  Il  '-aio,  m-  Por- 
tinaio. |l  -clno,  m.  d.n.  Porta  di  casa,  più  piccola. 
ma  di  forma  sim.  al  portone.  - 

nnrt  hrift    rn.  «poktorIum.  Pedaggio  che  sija 
pOriOnO,     ava  nei  p0rti   per  merci  e  navi,  i! 
-oro,  m.  «>  Marmo  giallo  e  nero  di  Porto  Venere. 
_.j, .  |.r.    f.  «portulaca.  A  Bellissima  pf™' 
POIIU  lai»*)  ta  annua  con  fiori  regolari,  a  unw 
vivacissime,   grandi   (portulaca  grandiflora^      ■ 
porcellana.  H  -ale, -arlo,  ag.  X  Di  P°rto. "i 
lori  -.  |  pulizia  -.  ||  -enst,  pi.  m.  *  c*«°™%n 
Santa  Maria  di  Porto  Fuori,  presso  »"«»«. 
regola  agostiniana,  istituiti  nel  1096,  da  Pietro 
gli  Onesti,  r-lano,   m.   Portolano.  ||  *-nato,  »_* 
Schiavo  che  guidava  lo  schifo  e  ne  «f^XX,, 
|Capo    di   lancia,    marinaio    posto   alla  cusm 
guardia  e  condotta  dal  caicco.  ||  -OSO,  ag.  *p0KT.  „ 
ius.   Che  ha  porti,  Munito  di   buoni  porti.  I 
molti  porti.  |  spiaggia  — .  li  -oslssimo-,  sup. 
porzana,  <^  v.  voltolino. 
..„:  /;no    f.  «portTo  -Bxis.  Parte  di  sa  w» 
pOrZI  One,  separata,  |  dell'eredità.  \ptccok> 

\fare  le  -  giuste,  ugnali.  |  l'arte  della  f^„%, 
vita  a  ciascun  commensale.  |  dilesse,  P"l"'h(  u 
stra,  frutta.  |  in  alcune  trattorie  danno  am 
mezza-.  |  pìccola,  microscopica,  abbonda^.  ^ 
te.  |  lamia  -di guai.  |  a  -.rata  -,Ap:^  ,. 

II  -oncella,  f.  dm.  ||  -onclna,  f,  vez.  Il  ;°"?"^- 
acc.  ||  Coniare,  m.  Chi  ha  P»rte'n  una  azienda-  ^  , 
zenavolo.  |  Compagno  di  capitali  in  u£  "!fonceII» 
-ùncola,  f.  «portiuncCla  porzioncella.  ror«  fiUr 
di  terreno  accanto  a  una  cappella  donata u-  ■  .  mj. 
ecsco  d'Assisi  e  dove  il  santo  comincio  a  ia  3TÌa 
racoli;  la  cappella  divenne  la  chiesa  di  ban  ,, 
j.„u  a .il   i  f.ein  Arila.  —    "Et  Indulgo ',''.,, 


posizióne 


POSa,  f  *pausa  pausa.  Quiete,  Riposo,  Tregua 
»  |  senza  — .  |  non  poter  trovare  —,  i  non 
aver  — .  |  e  quiete.  |  stare  a  —,  quieto.  |  J  Pausa 
Fermata.  |  «Segno  nella  scrittura  che  accenna 
dove  si  deve  fare  la  pausa.  |  Appoggio  della  voce 
su  di  una  sillaba  nel  pronunziare  la  parola  Ac- 
cento, Arsi  (quanto  all'elevazione),  Tesi  (quanto 
alla  fermata).  |  Atteggiamento  della  persona  che 
sta  a  modello  di  scultura  o  pittura,  o  innanzi  alla 
macchina  fotografica.  |  ritratto  a  —,  opp  a  istan- 
tanea. |  Ostentazione,  Affettazione.  |  della  prima 
pietra,  v.  pietra.  |  <%  Materia  di  mistura  liquida  o 
solida  che  precipita  in  fondo  ai  vasi  quando  son  fer- 
mi o  sottoposti  a  trattamento  ;  Posatura,  Sedimento 
POS  are.  nt-  (P°s°)-  •musare.  Cessare,  Met- 
;.,  „  ,  tirsi  ln  quie'e,  Ristare.  |  mai  non  -. 

|  della  voce.J  di  parlare,  gridare.  |  Riposare.  |  la-  ' 
sciar  -  la  terra,  nel  maggese.  |  in  pace,  nella  se- 
V" ",'2?-J  Fermarsi.  |  Sostare.  |  all'albergo.  I  'Ozia- 
re. I  fi  Poggiare  su  base,  sostegno.  |  in  falso,  fuori 
del  perpendicolo.  |  g  Stare  in  un'attitudine.  |  Pren- 
dere un  atteggiamento  e  rimanere.  |  per  un  ritratto 
i  Darsi  delle  arie.  Ostentare,  Affettare.  |  a  grande 
personaggio.  |  (}  Far  la  posata.  |  a.  Mettere  giù  in 
quiete,  Porre  a  star  fermo;  Lasciare,  ila  pernia  I 
il  cappello  sulla  sedia,  all'attaccapanni.  \il  bam- 
Z-f  'erba-  '  'lf""le-  I  lo-  ^ga,  Deporre.  |  il  bic- 
)i™L{  a/1-3",0'  U'f  arB">  Cessare  le  ostilità.  | 
i  capo,  Adagiarlo;  Mettersi  a  riposare.  I  le  mani 
f".  sPa"e.^  alcuno,  Appoggiarle.  |  Sedare,  Quie- 
mLiI  J  '  desuterl0'  o-nimo.  |  pvb.  Chi  altri 
tribola  se  non  posa.       +Porre,   Depositare    I  le 

12SZ2-  \S  Iiquidi-e  sim-  D;p°rre  al ^o  é 

particelle   più   pesanti,      lasciar  -  la  miscela    il 

i"mnrf|^r  '  ■;"•  %***,#*  'ermo,  Ridare,  Star 
ermo.  |  del  vento  dei  remi.  |  dell'uccello  sul  ramo. 
\  andare  a  -.  |  della  farfalla  sul  fiore.  |  Trovar 
So°n°5tegncy.APp0«;«iarai-  I  dell'accento  sulla 
d0r«i^C*'!dere!  r^e;    ^Posare.  Adagiarsi,  Assi- 

ite„«°r,ParS,ft,/'^,a  e  posa'  di  la™r°  spesso 
'nterrotto  ,m   s  Basamento,  Zoccolo,  Dado.  || -acé- 

pfattinn  '  Zi*  "^f"0'  P"  lo  Piu  a  forma  »i 
z  con?  1  ge  de-?or-vl  la  c^nere  dei  sigari.  I  moz- 
pér  nn«^?Trfen  lpent!-  «  -afèrrO-  m.  Arnese 
&""  fe"o  da  stirare  caldo.  ||  -alume,  m. 

oHo  o  «»  .  '  .?'  StoSì>  per  ?osarvi  »  lu™e  a 
RiDMnPicoII0-||-a?;ento'  m-  «odo  di  posarci 
S T,lSP?.te,?no'  Posatoio,  Fondamentof  Appog- 
Sio.  Base.  |  Collocamento.  | +Dimora.  Il  -amine;  m 

.treT-amAH50  di  1ePorre  °  col!oca'-e  «te?«ui 
S  railtu^  '  m;  Arnese  Per  P°sarci  le  molle  e 
sta  si  IL  X  ca™i"etto.  Il -ante;  ps.,  ag.  Che  posa, 
no  m   pPP°^a-  Il  +-anza,  f.  Posa,  Riposo.  ||  -apia- 

™5iio^iciS,tn,0-ASc-rittedl  <posa  piano  su  di 

!"'i.  Persona  Ia,,dagi°'  come  avesse  i  ^ieéi  ma- 
eo  «Sette  rtM  «  "  %m  SU0  att0'  l'-ata-  f-  Ati<> 
viaecfò ^%1fKP°sarf-  Petmata.  Tappa,  Sosta  in 
soldi ti UrovV™rg?„  '  Sx?,Lu°g°  di  "poso  dove  i 
»«  riorno  ?n^  V'".°  e  alloS8io.  dopo  la  marcia  di 

r".  Ssdta0eJto>,!rJ'n  She  fan?°  '  Iiquidi'  Posatu- 
terpunzion?  i  hi  Cadenza,  m  generale,  nell'in- 
d«'anti  alco  L  irlascuno  dei  pezzi  che  si  mette 
le  vivandi  C.0,?,™e.nsale.  per  prendere  e  dividere 
e  coltello  e Vm  ?sieme/  cucchiaio,  forchetta 
LNto  aDr!arS !?Jh  . tarAent"-  I  *««'»  *  Fusate 


+pÒSCa,   ,-  f,™s^A-  Ac<l,ua  temperata  con  aceto. 

J        .      '    I  dlt.  Bagnuolo  di  acqua  e  aceto 
POSCia  ,  av:  *f°STBA.  Poi,  Di  poi,  Dopo.  |  *Po- 
n.„     •  >.-  ^sc'aelre.  Il  -che,  Poscia  che,  Poiché. 

tXThsèbtne.Che-|,C01^   Tu,tOChé'  Qua- 

+POS  Condola,  f  ».cornP-  Pratellotrale  mae- 
., .       _    '  enie,  nei    boschi.  6  +-couà- 

man?ha,y,-fftr'    Due  g'°mi   appresso   a  dopodo- 
T*nX,      "-i,    "^  av-*roSTCRAS.  Dopodomani. 
LriSl    f  -V"       g'0rnO   aPPresso   a  dopodomani.  Il 
-erma,  f.  «postscripta.  -o,  m.  «post  scriptum.  Ciò 
che  si  aggiunge  sulla  carta  dopo  scritta  la  lettera 
o  sim.  (sigla  PS.).||+-dlluviano%g.   Po,  ario«  ai 
diluvio  (opp,  ad  antidiluviano).' ||  ^omanr^Tav 
Dopo  domani,  Posdomani,  Doman  l'altro.  |i  -domat- 
tina, av.  La  mattina  di  dopodomani 
POSldÓlì  e,   m-,  *"M«Sl3«     <5vos.   m   Divinità 
ot   .  „  del  mare,   fratello   di  Giove  e  d 

PIutone.Nettuno.   |  tempio  di  -,   a  Pesto.  «  -ia.  f 
•posiDosms  nettuniano.   *  Fanerogama   marina  a' 
foglie  lunghissime,  linea?.,  brune,  cuoios™    frutto 
come  oliva  (posidonia  cantini). 
P0SÌtÌV  O,  ag'  !n;_*p°!,TIvus,e.he.si  Pone.  Reale, 


degli"  ÀngeìTr  \~festa  della  —.  I  A 
naria  ottenuta  da  S.  Francesco,  t 


'erdono 


1  osto  ,n„..      ,  '.      «'ftw»".     servizio  ai  posate 

ì  'ùngi  ««P-P,»ecchl8t1°  a,la  mensa;   Coperto T|  «£ 

re«Ware  if  a"7"     """?  U  ~    ™"  di   .-ippt 

peSII-atemBnf«   %  '  can?ia<'  'e  -.  Il  -ataccia,  f. 

me»'e.TS"\e'  S„e"za/retta,  Adagio,  Ponderlta- 

Sa,°.  Tranqtm»me nD*f-  '  :ate=».  f-  Qualità  di  po- 

>e.||-at?nJ    f'^T' de"a,   Quitte,  Pondera- 

f  d!».    -ai  «i'm„  dm- i!  -a*ona,  f-   acc.  ||  -atuccia, 

"  -ato,"p^,sal,m°»e  W.  Il  -atissìmamente,  av.  sup.' 

ISuieto,  Tr«„f;.-,,   d"t0.    Adagiato;    Appoggiato    | 

P^»-    Gra"^!  C»1™0,.   Sedato'.  |  Sposato.    ì 

I  ""ì^lo.  |  Lento  n.fi"Uto'  '  "°»w-, avveduto,  con- 

I?  "o.  m   Cosa  ^  i  °Perare.  |  av.  Posatamente.  |l 

Ideila  gabbia  %  da  Posarvisi  su,  da  posarvi  sii    I 

IS  si  Posano^ruc^--  ,„Ramo   def  paretaio  si 

IH"!  Oerealepose  i  ia,ar,aJ  s"ssieguo;  Affettato; 
I?  fo°do  liqJS? f,l"*tur?f  f-  Parte  che  depongono 
ll^ento.  lf^'B<  Posa;  Fondate,  Fondigliolofse- 
l^^gno.ii^/^egiamento,  di  figure.  |  Base, 
«oie,  ag.  Capace  di  posa. 


-a-,  — -    -  -~...,  wc  ^,,c  oi  pone.  Keaie, 

secondo  e  o  sta,  Effettivo,  o  ritenuto 

come  certo.  |  è  -,  E'  certo,  sicuro.  |  sostanza-  | 

tìÌe  7'  posta  dal  legislatore  o  dalla  consuetudine 
(opp.  a  naturale).  |  notizie  -,  sicure.  I  m  nowe 
aggettivo  -,  assoluto,  senza  alterazione  di  diminu- 
zione o  accrescimento  (opp.  a  comparativo  e  sim  ) 
I  scienze  -,  sperimentali.  |  ho»»  —  pratico  cha 
bada  alla  realtà,  e  non  va  dietro  a  irnmaginazioni 
l  ragionamento  -.  |  ordine,  comando  -.preciso  i 
polo-  « ;  dell  ago  magnetico,  Nord.  |  Affermai! 
vo.  |  teoria  -,  che  edifica,  costruisce,  non  de- 
molisce. |  filosofia  -,  Positivismo,  della  realtà  I 
7'«iU,"!e.r.0-|cm'?'  --Preceduti  dal  segno  del  più 
ihfL  fÀlt0'-  SemPl,ce»  Dimesso,  Cittadinesco,  fio": 
ghese.  |  Di  piccolo  organo  fisso,  non  portatile  usato 
nei  sec.  48»  e  16».  |  a, Forma  fondamentale  d'eH'ag" 
gettivo,  Grado  positivo.  |  Ciò  che  è  certo,  vantal- 
gioso,  reale.  |  -a,   f.   «  Prova  ove  è  riprodotta 

né™^  f'rvett^dÌ  una.f0,°g"fia,ottenu;fdaun: 
negativa.  v.  diapositiva.  ||  -amente  Sicuri 
mente,  Con  certezza.  Realmente,  Effettivamente  I 
Con  moderazione,  semplicità.  I  vestire  —  S  -ismn 
m»  Dottrina  che  ritinta  ogni  metafisica  e  pone 
come  tema  della  conoscenza  scientifica  la  consi 
derazione  della  realta  spoglia  di  ogni  preeiudìj-io- 
fu  fondata  dal  Corate  (1711-1857),  IroSta  dato 
Spencer  e  dalI'Ardigò.  ||  -ista,  ag.,  s  Seguace  dil 
positivismo.  |  Chi  bada  principalmente  alla  realtà 
delle  cose  e  della  vita,  al  suo  vantaggio,  lotoso! 
fia,  teoria  -.  \\  -ita,  f.  m  Condizione  di  positfvo 
POSltlir  a.  F  *P0S,™HA  situazione.  Modo  come 
■        '        ri  l?  c"sa  e  Posta   e  luogo   ove  essa 

e  posta.   Sito;  Postura,  Posizione.  |  Collocazione 
|  geologica,astronoimca, geografica.  |  Atteggiamene 
to,  Posa.  ||  -accia,  f.  peg.  di  atteggiamento 
POSIZIÓne,  f- *«;osmo-ONis.  Situazione,  Si- 
,-T    -,  J0,'  Postura.  |  incantevole   di   Na- 

poli. |  ridente.   \  della  casa,  villa.  |  su  di  una  col- 
lina, m  pianura.  |  angolo  di  —,  Rilievo  angolare 
di   un   oggetto    rispetto  ai   circostanti.  |  a»  Collo 
cazione  della  vocale  rispetto  alle   consonanti  che 
la  seguono:  forte,  se  seguono  due  consonanti    I 
lunga  per  -,  se   trovasi  in   posizione   forte.  I  de- 
bole, se  le  due  consonanti  sono  una  muta  seguita 
da  liquida,  p.  e.  in  ceribrnm.  |  $  Ordine  dei  suoni 
con  cui  si  presenta  un  accordo.  |  stretta,  lata   la 
ttssima,  secondo  la  vicinanza  dei  suoni,  i  divisa 
negli  strumenti    a  tastiera,   quando   i  suoni  detrli 
accordi  sono  disposti  in  modo  che   parte  possano 
essere  eseguiti  con  la   mano  destra,   parte  con  la 
sinistra.  |  Atteggiamento  che  piglia  chi  si  accinee 
a  un  esercizio   o  sim.  |  e*?  in  -  di  attenti.  I  nella 
scherma,  Modo  di  tener  l'arma  impugnata  quando 
si  e  in  guardia  o   si   fa   un'azione.  |  in  2*  se  la 
giuntura  del  pollice  della  mano  destra  è  voltata  a 
sinistra,  e  le  unghie  delle  altre  dita  stanno  rivolte 
a  terra  ;  i»  J»,  se  il  pollice  è  volto  in  alto  e  le  un- 
ghie a  sinistra:  in  4\   se    il   pollice   al   difuori  a 
destra  e  le  unghie  in  sii.  |  di  ballo.  |  ?»  strategica 
Luogo  prescelto  e  munito  per  l'azione.  Sfarti!  im- 
prendibili. |  scacciare  il  nemico  dalle  sue  —  \  guerra 


mmm 


posliminio 
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post 


pòsta 
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postiere 


di  -   dalle  trincee.  |  artiglieria  di  -,  di  medio ,  ca- 
fi'bro   per  difendere  campo  e  trincee. ,\* .^»«  1» 

*So  «»■•.* ■*£*  r°e^sTUMmi™.  O 
POS  liminiO,   POSI-,  Dll.itt0   di   ricupera- 

1  udio. 

♦doso,  v.  posa.  ,  '  ■-. 

i  i  f  «post  dietro,  fi  Striscia  doppia  di 
POS Ol  a,  cuof0The  colleglla  braca  al  collare 
Z  finimento  del  treno.  IgUg^ftg^gg* 
5.r.T°lta*W^*-  I  toseranno,  Molestia..  | 
,«  ♦-atura,  f-Estensione  d.  posoUJ  -  era,  t  bos 
Se0  ^^iSni  Wum.X-.eC.nd?,n.lU  groppa 

+posologia,  deUe  dosi 

„„+„    m    «post  pastum.   Ultimo  servito 
pOSpaSIO,  ™he  si  mette  sulla  tavola  (fr.  des- 

scrl^        -  .    „A„nro    a.    (v.    porre). 

Dos  porre,  +-ponere,  ♦POSTpo!<kre.  Met- 
tere dopo    I  «»  «rtiwto  a   ««  attro.  I  .£«<*«  ?» 

emgHUt 

particella  -,  S'-tn     SS-to    it     ag.  «postposTtus. 

rViento,  m.  13»  Ciò  che  v.en  dopo  *»  ; 
f  «posse  potere.  Potere,  forza,  ro 
pOSSa,  e*zPa  f  s/co»do  le  sue  -.  |  *  arm, 
•***«*«  I  «o» -,  Impossibilità.  |  a  tutta  -,  Con 
™ni  rlótere  I  Energia  vitale.  |  Potere  di  dominio.  Il 
f«™Pf Potenza  Potestà,  Potere,  Dominio  Signo- 
"rtT-Forza  Vigóre  Virtù.  |  Facoltà.  |*h  Efficacia. 
ria.  |    I'°"aO_1|°a    (possiedo,    posseggo;  posse- 

possed  ere,  det\i+pnSsetti;posseduto).*?™- 

Lnsrn  /votis  +  sedere).    Avere    in    sua   proprietà, 

ZSLTSSS  3L- ausa  KS ? ?-' 


av.  suP.  limole   ag.  *-***,„,  .0N1S.    Atto  „ 

POSSeSS  ione,  dirilt0  dei  possedere;  Pos- 

•»         i  tnulifre   la  —    I  mettere  n; 

sesso   |  entrare  ,n  -  \  logore  la      ,à'facoltà,  p0. 

te,  In  modo  possessivo.^ -ivo, ag.,m.' 

Che  significa  PossesXnLLfo  persóna  stessa. 

Proprietà.  |  da«  »?  --I  ««< '*«  ««  ,-f  1°,  EserciZ.o 

ed  uso  di  un  automa,  ti-  , ,fl       cerimonia. 

za,  del  vescovato;    della  P^c\['"r^mVt  della 


^ric":'r^Sn1er^H=T^f^^ 

^f  i1  ifteftó  Xtó.  I  »««a  <&»«*,  ai  suoi  pia- 
Av-  ,"  PnCare  Occupare.  |  (erra.  |  .7  deserto,  la 
fi  Jl  Tenere in  su dominio,  potere.  |  to»«l. 
S&  \I\  preda,  lottino.  |  Il  diavolo  possiede  la- 
f.Zui  del  malvagio.  \  Conoscere  a  fondo.  I  inglese, 
WefiTegreti.  |  -limante,  m.  Modo  del  possede- 
re Possesso.  I  Possessione,  ricchi,  vasti -.  Pae- 
'  V^»«  rinsUduta  !  olandesi  nelle  Indte.  |  -tto- 
"I-TtrCf    Che 'possiede.   Padrone,  Posses- 

VL\?'ì  chieVd  -  di  beni  immobili,     anima  -di 

HrL  \  fÌÌo  Pt.,  ag.  Tenuto  in  dominio,  propneta. 

I  beni-.  I  Indemoniato,  Ossesso. 

'  >  ' .-*-    «e    ftis    di  *possere  potere).  Che 

possente,  hirn,0ita  p0Ssa,  gran p0,'."8' f- 

ficacia,  forza  eDerSÌa •  I  *J  ««^'«bSoreJo^ 
SbfSode  mottfautirUà  e  credito,  o  per  ricchezza 
o  per  virtù.  |  Forte.  |  di  denari,  mezzi,   art 


>e  -ohis.  Che  possiede,  ha  in  possesso  Fa 
S™.  i  F^iiiimo  pacifico,  incontrastato.  |  a>  *» 
drone-  ^l di  mala  fede,  Chi  tiene  scientemente 
fsTnzafLt  moVla'cosa  altrui.  Mjfcfl 
Spossesso^.    Che    si    f«'s«uVpoS S.' 

possìbil  e,  tó?fc^ig&£S; 

un  ministero  —■  {  V aieyoi e,  >'c  ,  •  r(  g,  ,-,,W- 
colta.  |  Che  si  può.  I  a*  -  f  ™frf  ^«.ità 
;^«o  —    in  potenza,  potenziale,  cne  nu   «  . 

df  mettersMn  atto  e  diventare  at.vo,  ».  Pj^ 
biUtà;  Sforzo,  cura,  spesa,  op"8,?,0,8?1,.^  fl* 
fato  ì/  -  per  distruggere  gli  effetti  e  1°™"  b 
{moria.  |a?-,  Quanto  si  può  ^Qj"*0^. 
essere.  |/ra«-  I  {^Al^S  "  (m ,   pL-fl.O» 

dizione  di  possibile,   Facoltà,   roten'  ai 
«»S^ *«««»  »"'a"°-.J.HeSd,f /a -Secolo 
_.  |  ««fra  -.  I  impossibile.  |  «co«a-o  '»     'ità  Abl. 
i  mezzi,  le  forze.  |  la  prop r  a  -  |  C eg ac. 

possid  ente,  ^,.  Che  possiede,  i  ;•* 

I,  Ordini  religiosi.  |  Chi  ha  poW.sionM»^  ,. 
deri   I  ricco  -.  |  la  classe  dei  -■  I  P5"     'j* 
filone,  m.  acc.  ||  -entucc "«.  ^"^'Jii  M 
tùcolo,  m.  dm.  spr.  Il -enza,  t.  tropi" 
possessioni.  |  Ceto  dei  posside f1'  s,w* 

er*o  propier  hoc,  a»  Dopo  ciò,  ( ?unquorJ  di  c>»^ 
dfciòVfrore  di  chi  in J«"^£PBU«..  Jg 


dal  precedere  di   un  latto).  I  ""T  ,  s(0i.is  a» 

la  pioggia,  il  sole  |  prandi'»' nau t  si a 

pel  Smbulabis    Dopo   .1  P»"0,,1,'  scuola  ■»•*" 

passeggiatina  adagio  (precetto  oeu» 

di  Salerno) 


DÒSt  3    ^  POST0-  Punto  determinato,  assegnato, 
"  •  Posto    |  darsi,  *avere  la  —,  il  punto 

dove   trovarsi,    l'appuntamento.  |  del   cacciatore; 
del  soldato  di  guardia,  di  sentinella.  |  ordinare  le 
—,  Disporre   le  sentinelle.   |  stare  alla  —,  in  ag- 
guato, in  appostamento.  |  aspettare  il  cinghiale  alla 
—.  |  *la  —  d'un  letto.  |  tenere  le  —,   Star  fermo.  | 
andare  a  —  sicura.  |  ♦Posto  di  vendita,  pel  vendi- 
tore, sulla  strada,   in  piazza.   |   Somma   messa  al 
giuoco,  nella  giocata.  |  raddoppiare  la  — .  |  l'ulti- 
ma —.  |  Ciascuna  delle  5  parti  della  corona  del 
rosario   nella  quale   devono   recitarsi    10   avema- 
rìe  e  altre  orazioni:  è  segnata  da  un  paternostro 
più  grosso.  |  un  rosario  di  15  — .  |  a  —,  Apposta, 
Appunto.  +A  punto  fisso.  |  *a  cui  —,  Apposta  per 
cui,  Per  il  quale  appunto.  |  o  fceiia  —,  Deliberata- 
mente, Di  proposito,  A  bello  studio.  |  a  sua  —,  A 
piacer  suo,  Secondo  quello  che  s'è  proposto;  Come 
vuole.  |  +A1  suo  punto  giusto,  Con  precisione.  A  sua 
volta.  |  a  —  a  —,  Qua  e  là.  |  *di  —,  Subitamente.  | 
*da  sua  —,  Di  propria  volontà.  |  ca^i  a  —,  espresso. 
1  a  —  fatta,  Di  proposito,  Con  oreparazione.  |  Fatta, 
Maniera.  |  di  questa  — .  |  Fermata,  Stazione,  Tappa 
per  carrozze,  o  corrieri  nelle  grandi  strade  di  comu- 
nicazione. |  ogni  25  o  30  miglia.  \  compire  il  viaggio 
in  due,  tre  — .  |  cambiare  i  cavalli  alle  — .  |  cavalli, 
sedia  da  —  (v.  diligenza).  |  correr  le  — .  |  *per  le 
—,  In  fretta  e  furia.  1  andare  in  —,  Viaggiare.  |  %,  Ser- 
vizio pubblico  per  le  corrispondenze  in  lettere,  pie- 
ghi, vaglia,  pacchi  e  sim.  |*»taes(ro  delle  —,  Capo  del 
servizio,  Direttore.  |  impiegato  alle  —.  |  Ministero 
delle  —:  comprende  anche  i  telegrafi  e  i  telefoni. 
j  regie  —,  dello  Stato,  in  Italia.  |  spedire  per  — .  | 
spese  di  —,  F/ancatura.  |  Ufficio  postale,  Palazzo 
delle  poste.  |  La  —  s'apre  a  ore  determinate,  Il 
servizio  comincia.  |  lettera  ferma  in  — .  |^àr  ricer- 
che alla—.  |  mettere  una  lettera  alla  —,  Imbucarla, 
Impostarla,  anche  nelle  cassette  sulle  strade.  |  ru- 
rale. |  aerea,  mediante   gli    aeroplani,    tentata  più 
volte  di  recente,   non  ancora  ordinata  in  un  ser- 
vizio stabile.  |  pneumatica.  I  Corriere  postale.  |  la 
—  di  Venezia.  |  arrivo  a>«a'  — .  |  distribuzione  del- 
la ~.\a  —  corrente,  A  volta  di  corriere.  |  Chi  porta 
la  posta;  Portalettere.  |  Affrancatura  di  lettere  e 
sim.  |  Za  —  cosia  molto.  |  +Sito,  Luogo.   Posizione 
topografica.  |  del  palagio;  dell'orto.  |  *non  tenere  — 
Jirma,  dimora  stabile.  |  +Punto  di   bersaglio,  di 
raira.  |  adocchiare  una  — .  |  *archibugio  a  —,  di  po- 
sizione, su  cavalletto  o  sim.  |  fi  Spazio  assegnato 
ai  cavallo  in  scuderia.  |  pavimento  delle  — .  |  i«icr 
mila  la  lettiera  della  -.  | .  ^Vestigio,   Orma,  Pe- 
nata. |  dietro  alle  —  delle  care  piante  (Dante).  |  Oc- 
casione, Punto.  |  Atto  del  porre,  Messa.  |  del  nome, 
imposizione.  |  ff  di  voce.  |  nota  di  —,  messa  senza 
Preparazione.  I  delle   uova,    sotto    la   chioccia.  I 
•»  Piantata.  |  degli  ulivi.  \  tose.  Caffè  per  l'avven- 
ire arrivato  e  che  ha  preso  posto.  (  ai  Ciascuno 
«e   numeri  di  cui   si  fa  l'addizione.  |   nel  giuoco 
«ila .pa!  a,  Spinta,   Volata   della  palla   gettata.  | 
,J*7r  *?  —  allaporta.  |  Sf  +Notazione  a  registro, 
»  conto,  Partita.  |  segnare,  mettere  alla  -.  |  «Som- 
I  •'tp?no"e  livellare.  |  *Imposta,  Battente,  Affisso. 
«ioni .       ,?,  che   rappresentava  il   grado  di  eleva. 
»ne  nell'accordatura   di    liuto 


+postèrla,  +-ierla, 


tiorba  e  sim.  j 
-— — »  in  ricamo  su  tessuto.  I  *del  sole,  Ca- 
corr  il?/"10"'0-  I  PUB''  Fattoria,  Cascina.  |  delle  pe* 
Poste  Attira*'-,1  "P0.8'^».  ||  -ale*  ag.  Delle 
svoivì™ Umente  al  servizio  delle  poste.  |  corri- 
\iilieln?»~-  I  *<"■**'*"'  -■  I  impiegato,  ufficiale  -. 
I  glia  -?L~t-  }facco  r>  affidato  alla  posta.  |  t-a- 
gont  -  i  /to/'".a  -•  t  biglietto  -  per  città.  |  fur- 
«h«  no, J  \*tton™  ~-  I  ambulanza  -,  Carrozza 
no  111»  „  posta  con  "nP'^gati  che  la  distribui- 


f>  +RiIievo  : 


scono  «li.  r™"  vu"  impic_ 
«  servizio  rffie  s.ta*ìoniJ  m"X  Piroscafo  che  fa 
1  I  te  TW  p"?ta>  I  *  Palermo,  di  Civitavecchia. 
poste  v  .ar»°mni,b»us  notturno  con  servizio  delle 
Posto  io«>  ?'  '  Me"ere  a  suo  posto,  Collocare  a 
«tarsi-  C^uL      'gh,?rie- Ie  sentinelle.  |  rfl.  Appo- 


posteggiare.  »•  !,■**•*  Far  '-»  posta  a 

,-www  w&&>.u.  u,  quaicuno  _er  coglierlo,  os- 
servarlo ;  Appostare.  |  nt.  <>  Viaggiare  per  posta. 
Il  -eggiatore,  m.  -africo,  f.  nap.  -Suonatore  girova- 
go, che  va  a  sonare  in  determinati  posti.  I  rt>  Ven- 
ditore che  paga  il  posteggio.  ||  -éggio,  m.  Posto  oc- 
cupato da  rivenditore  su  piazza,  strada.  ||  -ologrà- 
fico, ag.,  m.  comp.  acrt.  (pi.  -ci).  1q,  Postale  e  te- 
legrafico uniti.  |  pi.  Ufficiali  dei  due  servizi'.  |l  -olo- 
grafònico,  ag.  (pi.  -ci).  Postale,  telegrafico  e  tele- 
fonico. |  servizio  — .  |  impiegati  — .  ||  *-emastro,  m. 
Maestro  delle  poste,  Postiere. 

DOStèm  a  f •  -^  Apostema,  Ascesso.  I  all'orec- 
K  «,  chi0^  0tjte    !  ^  Borsa^    ricettacolo 

dove  si  raccoglie  il  muschio  dell'animale  che  lo 
produce.  |  schr.  Borsa,  Gruzzolo.  |  fior.  Roba  in- 
digesta, Gonfio.  |  Magagna,  Male.  ||  +-aro,  rfl.  For- 
marsi della  postema,  Far  postema.  ||  ♦-aziona,  f 
Postema.  ||  -erta;  f.  dm.  ||  -oso,  ag.  Che  ha  postema. 

DOStePP'  af(»  a.  (postergo).  *post  terga  die- 
K  g  ai  e,  tf0  ,e         Je     GiUar  d.etro  le 

proprie  spalle.  |  lo  scudo.  |  Omettere,  Trascurare.  | 
ia  ragione;  il  dovere.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Messo  dietro  le 
spalle.  |  scudo  — .  |  Messo  in  non  cale,  Disprezzato. 
POSterìa  f-'  n>i!-  posta.  Negozio  di  cose  da 
'  mangiare,  nel  contado. 

f.  *poste»ula.  Portic- 
ciuoia.  Piccola  porta 
di  torri,  mura,   castelli   e  sim.,   pel   passaggio  di 
una  persona  per  volta. 

PÒSterO.  +aS-  *p°stìRUs.  Posteriore,  Seguen- 
'  te,  Che  viene  dopo.  |  m.  pi.  *postèhi. 
Discendenti  lontani,  Tardi  nepoti,  Quelli  che  son 
venuti  o  verranno  dopo  al  mondo.  |  i  nostri  —.  | 
»  —  gli  hanno  dato  ragione.  |  il  giudizio  dei  — 
|  ai  —  l'ardua  sentenza,  sulla  gloria  di  Napoleone 
(Manzoni).  |  sarà  per  i  —,  di  cosa  che  si  ha  tempo 
a  fare.  ||  -ioro,  ag.  «posterIor  -oris.  Che  è  o  vien 
dopo,  dietro.  |  parie  —,  di  dietro.  |  superficie  — .  | 
di  tempo.  |  opera,  scritti,  lavori,  discorsi  —,  fatti 
dopo.  |  molto  —.  |  di  poco  — .  |  ♦m.  Deretano.  I  a 
posteriori,  I.  ®  Di  giudizio  formato  dopo  l'espe- 
rienza (opp.  a  priori);  Induttivo.  ||  -lorità,  f.  Con- 
dizione di  posteriore.  |  di  tempo,  luogo,  fatto.  Il 
-lormento,  Dalla  parte  posteriore.  |  Dopo,  Dipoi 
In  un  tempo  successivo.  ||  -ita,  f.  *posteritas  -Itis. 
Discendenza  continuata,  nella  famiglia.  |  Posteri 
Discendenti.  |  passare  alla  —,  con  la  fama,  con 
opera  grande,  notevole,  j  Tempo  consecutivo,  av- 
venire. 

POStlCCI  O  *&■  **™ositicIus.  Artificiale,  Fin- 
•^  '  to.  |  capelli, denti— .  |  t>oHo— .Ma- 

schera. |  moglie,  marito  — .  |  remo  —,  che  si  accop- 
piava con  un  altro  remo,  a  due  per  banco.  |  a  — 
In  modo  finto,  falso,  provvisorio.  |  terra  — ,  .rf"  po- 
sta di  recente.  |  Provvisorio.  \  ponte  — .  |  X  uffi- 
ciale —,  sostituto.  |  Palco  sporgente  sul  fianco 
della  galera  come  passaggio  laterale  e  posto  di 
combattimento:  correva  da  giogo  a  giogo  sopra  un 
telaio  rettangolare,  e  difeso  da  un  parapetto.  |  Se- 
condo rematore,  dopo  il  vogavanti.  |  ^f  Terra  di- 
velta ove  si  sieno  piantate  molte  piante.  |  novello 
|i  -a,  f.  «#•  Vigna  a  filari.  |  J,  Posticcio.  |  ♦Ufficio 
e  dignità  di  ufficiale  sostituto.  ||  -amente,  In  modo 
posticcio,  provvisorio,  illegittimo.  |i  ♦-are,  a.  np"  Far 
piantate  d'alberi.  ||  -ata,  f.  Piantata.  ||  ♦-ato,  pt.,  ag 
ij  +-atura,  f.  Lavoro  del  pesticciare, 
post  Icciuola,  v.  posta.||-iciàttolo,-ioino,r.  posto. 

posticipare,  ^JZZ'^t  *?s",CÌTKKt: 

r  r"  >  prender   dopo.    Posporre   nel 

tempo.  |  pranzo.  |  pagamento,  dopo  l'opera.  |  Diffe- 
rire. |  nt.  Venir  più  tardi  del  dovuto.  ||  -àto,  pt., 
ag.  Di  stipendio,  salario,  affitto,  pagamento  fatto 
alla  fine  del  tempo  cui  si  riferisce.  |  mensile  —  | 
si  paga  —.  ||  -azione,  f.  jfj  Differimento  dopo  il 
tempo  solito  o  stabilito.  |  Atto  del  posticipare. 

+DOSt  ìere  m-  ^>  ctli  ticne  '  cavalli  della 
Tpuetioio,  p{ista  Postiglione..!  dlt.  Postino. 
|  Ufficiale  del  lotto.  ||  -Iglione,  m.  ^j»  Colui  che 
guidava  i  cavalli  della  posta  montando  il  cavallo 
di  sinistra.  |  Cocchiere  di  carrozza  signorile,  che 
guida  cavalcando  un  cavallo  della  pariglia.  |  alla 
— ,  Al  modo  di  cavalcare,  guidare,  vestire  dei  po- 
stiglioni. ||  -Ino,  m.  ^3,  Portalettere. 


potènte 


potére 


USI 


pòtta 


f  «postilla  (post  illa)  dipoi.  0  Nota 
POSXIH  ex,     argine/chiosa,  .Breve   annotar 

.ione.  |  pi.  m  *^„\?S&&*&fe. 
coi  debiti  richiami-U*-  fjl  ì(  Lare,  a.  Far  po- 

sonomia  (Dante).  «  -accia,  t.  peg MI  (M(0  __ 

stille,  Chiosare,  Annotar MI    aio,  P    ,    .  di  pa_ 

|  r„«o  -;P«=no  di  note  m trgma  ^    A  tore 

Rine.  ||  -atore,  m.  -a^'S?',  *•   ,nre  i  II  -  Casstuese, 
Si  Ponile  a  ""   f ^  vrnal°Com4edia  in  ttaco- 

pOStime,  ^^  Canticene  da >  trapianta- 

postino,  v.  sotto  postiere. 

»-a»o   m    #post    Deretano. 
ustióne,  m.  «post.  ^ 

pOStlte,  fzio;flTi   prepuzio.  J  -ice,   ag.,    m. 

£  «U.  »  a^g^&fiSS?  Situato.   I 

I  rf  Piantato.  |  pvb.  Co|a/«««  e  Affermato,  Dato, 
15»  ««a»*»  «»«?•  If  Supposto  Affi  premessa.  | 
frfm«so.|«o,  Dcjpoe».  O»  «uè.     Puan 

c*c'  ?at°„„  «seenato  determinato  (cfr.  posta).  | 
|  m.  Luogo  assegnalo,  uè  tJ  JBO 

i««dW   «   s«»  r-L^l, •  travio  -.  \  rimettere  i 
\ vuoto.  I  Spazio.  |  occupare  troppo       -\ 
libri  a  —  \  Sedia  o  sim.   o    spazio  aa      riunione, 
quelli   che   intervengono    a    .^pettacol^scotorofl; 
chiesa    aula  scolastica ^  carrozza^ .  ( 

fra«o.Jd'a*a»*,d'd.e'ro^|  ptote.  palco,  anfi- 
c'e  piti  «»  — •  I  dt  f  ■  °7Z,,Ii  —  I  cai-rossa  a  4 
teatro,  loggia.  \PT.'mi' ottura ,%am,  omni- 
_.  |  fare  unpo    d,-.\  >«  « «2ta/U«  |  di  an- 

bus  |  >«  P'edV/H.f  parlamento,  Stillo.  |  d'onore.  I 
«-oto.  |  nell'aula  del  Panameu.  ,  ,         st0_     u 

fascile  H  ^S^Jffl  *«£r  »*  «J 
man»  a  — 4  Star  '«"no  „„.nd0  non  spetta  o  non 
gua  a  -,  Non  parlare    ( quando  no        f  ln 

conviene.  I  TurnrV,iif,odf  starci,  gratuito,  a  pa- 
convitto  e  sim.  Dmtto  °  rf  "one  dal  grado  e  dal- 
gamento.  Limiti  posti  ali  az'™e;  /  Richia- 
foflicio.  |  stava  a li nm  -.  I  £«£fat0  a,' soldato. 
mare  al  dovere.^Luogo^a      S^^  ft 

•  ««ardare  «n  —.  I  »»  "Z    lle  ai  _.  i  d»  guardia, 
■  pericoloso.  |  mettere  le  »"' «„,'',„      ^      b 
fenuto  da  un .presidio-  I  ««£$»'  r^ta  dal   pro- 
da una  guardia  ali  estrem ita  pm gj  nel  suo 
crio  centro,    /«««re  «  s"0,',"      ,  d{  segretario; 

grado.  |  «ffi^S^iJfS;  *»*S2l«  T 
'magistrato,  f*f£>Xrl  fi  J'"  trovar  -.  I  <«  a5p.;- 
nene  ferrovie  \  prenderei'       i  de/  —  1  P'; 

«wte,  awenfisio.  I  ™»?a» "j  c,on|izione  sociale.  | 
Wiar  —    «sere  feewe <<*  -. l\o no  Posizione, 

^«pare  «»  -  «•*/*»' *££  >.=,„}.  ,  non  sono 
Luogo.  |CAe   *e»   -■    d>    mog  j  N 

stato  mai  in  «*f*T- '  s"'lla  'provenienza,  ecc.  | 
luogo  stesso,  del  **«<>.£ iella   pr  t(J  |(  _ici_ 

;ìoC,àm0vézra'pfc™ol?rposF;o,<:0S1p0azioS,  *r0,are  »» - 
^,Sito  impiego.  Il  -uccio,  m    spr 
,„.t.àm0   ae.  «postrRmus.  Ultimo. 
♦postremo,  ag.  m    #PROSTBIbiìi.um. 

DOStriDOl  O,  +-DUIO,  Lupanare,  Casa  di 
Ec,,CasadiperredisoneSte.|,.accio,m. 

peg.  Il  -uccio,  m.  dm.  spr. 
Ipostrìncolo,  v.  manicaretto  (?). 
postsenptun,  v.  l°^2;^t,^.  Chiede- 

p05*"  aLe'  rfefrrara^irer.io1. 

carene,  Senesi  .  I  %  *Aopo.i^iedente.  I  di  carica, 
H^inte,  Ps.,  ag.  ™*g*  lltzìom .  «  -kto,  pt.,  «J- 
^Jfaio,  #rasw.  |  Chi  fa  la r  P^10"     Jhe  serve   di 

SnKoTer  SSMSSS  I  P-posizione 


0  principio  che  si  rtiene  ^Xìnal  '  -  dd 
donde  proviene  una  teoria, ■  »"a  *°«™ ™s\  ^trìce. 
seetolfai».  li  -atore  m.  *rosAT^™tR0i  Procaratore 
f  *postulStrix  -icis.  K.  ATv°  ,7„  ionto  l>  *-azio- 
nella  causa  di  canonizzazKme  d.  un  santa.,1,^ 
ne.  f.  *postulat1o  -oms    . Doni »naa         ^  ^  morle 

pòstumo,  ss  ;^rrsbi  libro  pub^,o 

dopo  morto  rautore.J/ama  -,  ^matas^dopa, 

dei/a  «««»<^  *{,"£?&;    Positura,   Posizione. 
pOStUra,  ^norcaZ?oUneA  topografica.  |  AU^g- 

fr 


Dodo  tutto,    a»  —,  «"?  "'*r  f 
fine  insomma.  Per  ogni  guisa- 

scelta  e  senza  gusto.  ( 

potatele,  fe«-sWg.,3& 

vanda  per  arte  chimica,  e  che  s.  credei  a  g 
in    qualche    malattia     Bevanda   pr. b  «d. 

pOtam  I',  Pg  iamdi  rltti^'che  comprende  1« ^ 

Stando  tutti  I  rami  «^S»8"18^ ""troncare, 
fasciando  troppi  capi  o  troppo Jung^  ^  R(jn   , 
Tae-liare  in  punta,    castrare,  u   »  «      ■  ff, 

pimento,  m.   Modo  de    potare.  II;*^'^. 
Effetto  della  potatura,  il  -atolo    m.  _ms. 

Roncola.  Il  -atore,   m.   •^trl0"1.  '■  ra  ,  prb.  «i"'- 
^  Lavoratore  addetto  a»a  Potatura.  IP^  ( 
»  _/«  l'as»no,  L  asino  insegno  - ;  h  ]r0(llie 

mento  per  potare.  I  -atura  f  ^  Lav^. 
tempo  del  potare.  J  Tralci  o  rami  p         de[      w„. 
-agìone,  f.  «putatio  -Osis.  uperaiio> 

,  v.  sotto  POtablU.  cll%  cenere  cUpen; 

pOtaSS  a,  ftolad1^  Carbonato    impuro     ;  Fhe 

ussio  derivato  dalla  W^fSl*5** 
serve   alla   fabbricazione    de.    saponi.   ^^ 

:i  iwa7\-  fisiste  allo   siaiu   "»  -  .,    „„_unnati'  a 


S  tèa):  esiste  allo   «  -",^71   carbonato        , 
mare,  e  si  prepara  ^"etattrouS   del  etar«£ 

,.„,„  col  carbone  o    per  eici"; "  è  mt>'le  c  "i 

W  contro  le  infiammazioni  delle  geng : 
potatore, -atura, -azione,  v.  sotto  PO 

♦potèca,  v.  bottega. ^  ^  (ps  ^«l.  ; 
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potènte,  ^,scrhf^a|^>cl 

i(ere,a^eree|i»P«^"•0',"^'', 


Autorevole.  |  per  aderenze,  ricchezze,  f  di'  armi,  ami- 
cizie. |  presso  il  Ministro,  Influente.  |  i  —  della 
terra.  \  esercito  — .  |  re,  principe,  nazione  — .  |  un  — 
iwroeiatore,  ben  armato  e  difeso  da  corazze.  | 
♦Eminente.  |  in  grado.  |  Gagliardo.  |  »i'»»o,  aceto. 
|  ingegno,  mente  — .  (  vento  — .  |  Efficace.  |  rimedio, 
veleno,  polvere  — .'  |  cannocchiale  — .  |  itowo  an- 
cora —,  Tigt  che  ha  le  forze  virili.  |  Possente.  | 
grido,  voce  — .  )  mano  — .  |  Valido.  |  aiuto,  difesa, 
soccorso  — .  ||  ♦-entarlamente,  Da  potentario.  ||  +-en- 
tario,  m.  Potentato,  Signore,  Dominatore.  ||  -entato, 
m.  «potentìtus  principato,  dominio.  Principe,  So- 
vrano, Signore  che  ha  dominio,  esercita  governo. 
|  europei.  \  accordo  con  i  —  amici,  stranieri.  \ 
+01igarchia  aristocratica,  Aristocrazia.  ||  -ente- 
mente.  In  modo  potente.  Con  grande  potere,  effi- 
cacia, gagliardia,  autorità.  ||  -entilla,  f.  À  Cinq  ue- 
foglio,  Fragolaria.  ||  -entissimamente,  av.  sup. 
-entlssimo,  sup.  |  monarca.  \  guerra  — .  |  denio- 
«w,  mago.  |  veleno  — .  |  tempesta,  vento  — .  |j  -en- 
za,  *-enzia,  f.  *potentìa.  Condizione  e  stato  di 
potente,  Forza,  Possanza.  |  sperimentare  la  sua 
— .  |  di  dire,  fare.  \  della  passione,  dell'  amore, 
del  denaro.  |  ai  jDio.  |  politica,  militare,  navale, 
finanziaria.  |  Gagliardia.  |  è  nei  giovani;  sapienza 
"nei  vecchi.  \  Autorità,  Influenza,  Credito,  |  di  un 
banchiere,  di  un  giornale.  |  presso  il  Ministero.  | 
occulta,  nefasta.  |  i3  Prodotto  di  una  quantità  mol- 
tiplicata una  o  più  volte  per  sé  stessa.  |  elevare  a 
seconda  — ,  al  quadrato.  |  <erza  — ,  del  cubo.  | 
esponente  della  — .  |  all'ennesima  —,  Moltiplicato 
indeterminatamente,  Al  più  alto  grado.  |  *s$  *Forza 
di  truppe.  |  *gioco  delle  —,  in  Firenze,  Bagordo.  | 
Stato,  con  esercito  ed  armata.  I  europee.  |  gran- 
di —,  Principali  stati  di  Europa:  Inghilterra,  Fran- 
cia, Germania,  Russia,  Austria-Ungheria,  Italia 
(allo  scoppiar  della  guerra  il  1914).  |  il  Giappone 
sta  ora  tra  le  grandi  — .  |  Potentato,  Sovrano.  | 
Capacità  di  produrre  un  effetto;  Efficacia;  Facoltà, 
Knergia,  Virtù  vitale.  |  a"»'/ar  de;  male.  |  degli  astri, 
Influsso.  |  SJ  Capacita  di  una  macchina  a  compiere 
un  lavoro;  si  misura  in  cavalli-vapore  (1  cavallo 
=  75  chilogrammetri  per  secondo),  oppure,  e  spec. 
per  le  macchine  elettriche,  in  chilowatt  (=  102  chi- 
logrammetri al  secondo).  Forza  che  tende  a  muo- 
vere. |  v.  le  va.  |«,  Pezzo  fermato  con  viti  sulla  fac- 
cia interna  della  cartella  inferiore  e  che  riceve  uno 
dei  perni  della  bilancia,  nell'orologio.  |  m  Attitu- 
dine, Facoltà  implicita,  Potenzialità,  Possibilità  di 
azione,  operazione.  |  delVanìma:  intellettiva,  re- 
tentiva,  volitiva.  |  razionale,  irascibile,  concupisci- 
Me.  |  pura,  Facoltà  solo  potenziale,  disgiunta  al 
tutto  dall'atto,  la  più  bassa.  |  intellettive;  conosci- 
tive, dell'intelletto;  della  mente.  |  dalla—  all'atto. 
I  >n—,  Potenzialmente.  ||  -enziale.ag.,  m.  QfChe  ri- 
guarda la  potenza,  o  facoltà  (opp.  ad  atto).  |  vir- 
ili —,  Potenza  di  operare.  |  modo  —,  Ottativo,  Con- 
dizionale. |  /e  caustici  —,  che  hanno  virtù  di  con- 
sumare i  tessuti.  |  $  Energia  di  impulso,  Tensione 
lefr.  dinamo).  |  elettrico,  magnetico.  I  ad  alto  —.  | 
«foro,  funzione  —.  ||  -enzialità,  f.  Condizione  di 
Potenziale,  Virtù  o  energia  innata  o  implicita  e 
possibile  a  tradursi  in  atto.|  finanziaria,  ^  Mezzi, 
rossibiiità,  Capacità,  di  banca,  azienda",  ammini- 
,strazìpne.  ||-enzial mente,  In  potenza,  Virtualmen- 
i'r-k  ^tardamente,  Potentemente.  ||-enziato,  ag. 
s»  Che  ha  virtù  potenziale,  Fornito  di  potenza, 
capacita,  possibilità.  |  forza  —.  |  +Signoreggiato, 
sminato.  ||  ♦-enziterra,  comp.:  esci,  di  meravìglia, 
dl  sdegno,  ecc. 

P0tér6  ni-  (posso;  S.  può,  po',  *puote,  puole, 
l  t  4  '  pole,puone;4.possiamo,*potemo;!y.po- 
♦»oì  ^ossete'  6.  possono,  *puonno,  potino;  potrò; 
Ltt"a; potevamo,  *potavamo;  potetti.  *poiti,  pos- 
.  ".'  Potettero,  poterono,  +potenno;  potrei,  *potria, 
do  ^Wtcrebbe;  2.  *poravi;  possa,  *possi;  pottn- 
(»n.t  °>   Potuto,   *possuio;  *possere.   »P0T- 

can./i.''?.'"  "s^-  valere,  Aver  facoltà,  forza, 
ìW„  .'  1.lcenza  (e  com.  innanzi  all'inf.,  onde  è 
arrivar  Y"^  serv''<)-  I  andare,  rimanere,  fare, 
vere  im'  j.are> nuotare,  immaginare,  vincere,  scri- 
Chi  W.J prdtTe- 1  In  che  cosa  posso  servirvi?  |  pvb. 
fon.  Z  puu.  scmPre  vuole.  |  Volere  è  —,  Basta  il 
„„;,  ,F°Posito.  |  Si  salvi  chi  può!  |  C*i  vuol  far 
'  non  puole,  Grintervien  quel  che  non  vuole. 


|  Potea,  non  volle,  or  che  vorria,  non  puote  (Clasio, 
/  due  susini).  |  //  dritto  e  il  torte  del  non  si  può, 
nel  parlare  e  scrivere,  di  D.  Bartoli.  |  Non  se  ne 
può  piti.  |  Cosi  non.  si  può  andare  avanti.  |  A  piti 
non  posso,  Sino  ai  limiti  del  potere,  Quanto  più 
posso.  |  a  piti  — .  |  Non  posso  parlare,  Mi  è  impedito. 
|  Esser  possibile,  permesso.  |  Quanto  si  può.  \  Al 
giuoco  si  può  vincere  o  perdere.  |  non  —  che  non 
avvenga,  Dover  sicuramente  avvenire,  j  Posso  sba- 
gliare. |  essere.  \  Non  si  può  passarci  Potranno  esstr 
le  otto,  forse.  |  Sia  che  può,  Avvenga  quel  che  vuole. 
|  |coi  rfl.  T'avere*,  salvo  se  il  pr.  è  preceduto  dal 
verbo:  Aron  ho  potuto  alzarmi;  non  mi  son  potuto 
alzare;  coi  nt.  'avere':  Non  ho  potuto  andare; 
e  anche  '  essere  '].  |  a.  con  eli.  Reggere,  Sostene- 
re, Comportare.  |  il  peso,  la  fatica,  la  vita.  |  arme. 
!  Piangendo  parea  dicer  :  Più  non  posso  (Dante).  ' 
Tutto  quello  che  l'arte  vuole,  la  scienza  può.  |  Fino 
che  può  molt'acqua.  \  un  quintale  sulle  spalle.  \ 
Non  potercela  con  alcuno,  Non  poter  competere. 
|  Mostrò  ciò  che  potea  la  lingua  nostra  (Dante),  j 
Essere  efficace.  |  Più  che  il  dolor  poti  il  digiuno, 
a  cagionare  la  morte  (Dante).  |  L'esempio  può  più 
delle  parole  ;  la  moda  più  della  ragione.  |  In  luogo 
dove  non  ci  può  il  sole,  non  penetra,  non  arriva.  | 
Tutti  i  venti  ci  possono.  |  Avere  autorità,  potenza. 
|  molto  presso  la  regina,  il  papa.  |  non  —  far 
nulla,  arrivarci.  |  Aver  diritto,  ragione.  |  Non  può 
lamentarsi.  \  Può  ringraziare  Dio.  |  Non  posso  cre- 
derlo. |  Aver  mezzi,  denari.  |  Per  oggi  non  posso. 
|  non  —  andare  in  villeggiatura,  al  mare,  in  prima 
classe.  |  Vive  come  può.  \  m.  Facoltà  di  operare,  Po- 
tenza, Capacità,  Potestà.  |  il  volere  ed  il  —.  |  dei 
ricchi,  del  popolo.  |  stare  in  —.  \  non  avere  il  — 
di  muoversi.  |  Possibilità,  Ciò  che  è  nelle  forze  e 
nella  capacità,  Mezzi.  |  a  suo,  mio,  nostro  — ,  Per 
quanto  io  posso,  ecc.,  Con  ogni  sforzo.  |  a  tutto  —. 
|  mettere  ogni  suo  —.  |  *a  —,  Con  ogni  forza.  ( 
Forza  armata.  |  con  tutto  il  suo  —.  |  <fe  inibitorio, 
d'inibizione.  |  Potestà,  Balia,  Forza,  j  »"«  —  della 
giustizia.  |  Jtj  Forza  che  può  operare  anche  se  oc- 
corre con  la  coazione.  |  discrezionale.  |  Arbitrio,  Fa- 
coltà. |  non  sta  in  —  suo  il  farlo.  |  Possesso.  |  avere 
in  suo  — .  1 5000  cannoni  austriaci  caddero  in  nostro 
— ,|  Autorità  e  potestà;  Persone  che  hanno  autorità 
di  comandare.  ì  »  pubblici  —,  |  civile,  miniare.  I  le- 
gislativo, del  Parlamento;  esecutivo;  giudiziario. 
|  il  quarto  —,  I  giornalisti,  La  stampa  politica.  | 
irresponsabile,  regio.  |  Impero,  Comando,  Signoria, 
Governo.  |  pervenire  al  — .  |  ambizione  del  — .  |  il 
partito  che  è  al  — .  |  conquistare,  esercitare  il  — . 
|  Facoltà  data  dalla  legge  a  esercitare  una  fun- 
zione. |  abuso  di  — .  |  i  —  del  sindaco,  della  Giunta. 
1  avere  i  pieni  — ,  per  speciale  delegazione.  )  veri- 
fica dei  —,  dei  titoli  pei  quali  si  può  esercitare 
un  potere;  cosi  nel  controllo  delle  elezioni  poli- 
tiche, esercitato  dallo  stesso  Parlamento.  |  tempo- 
rale, Dominio  di  governo  politico,  Principato  ci- 
vile. |  spirituale,  religioso.  |  il  —  temporale  dei 
papi,  sempre  ambite,  e  seme  di  discordie  e  di  mali. 
||  +-eroso,  ag.  Poderoso. 

potestà,  +-ate,  -ade,  &£JftiSE 

Diritto  di  comandare,  disporre,  in  magistrato,  uf- 
ficiale. |  assoluta.  |  consolare.  |  civile,  spirituale.  | 
^t£  Facoltà  di  fare,  che  non  si  estende  sino  alla 
coazione.  |  è  in  —  del  giudice  il  farlo.  |  paterna  (v. 
patrio).  |  d«  vita  e  di  morte.  |  la  divina  —,  La  po- 
tenza di  Dio,  Dìo.  |  Dominio,  Balia.  |  atiere  «'»  — , 
potere.  |  Arbitrio,  Facoltà,  Possibilità.  |  non  è  in 
sua  —,  Non  può.  |  mettersi  alla  —  di  alcuno,  Affi- 
darsi a  quello.  |  pi.  A  Angeli  della  7»  gerarchia.  | 
s.  Podestà.  ||  -ariate,  m.  Podestariato,  il  -aria,  v.  po- 
desteria. ||  -essa,  f.  schr.  Moglie  del  podestà. 
i  not  ITP  nt.  *roTiBi.  Impadronirsi. (l'-imento, 
-rpuiiic,  m  p0tere.  || -issimo.ag.aroTissuius. 
Principalissimo,  Fortissimo.  |  ragione  — .  |  parte.  || 
-issimamente,  in  modo  principalissimo. 
*pòto,  m.  •potus;  v.  bere. 

nfltt  3  *■  Plb-  #vi'  POTTl,s  tegame?  Conno.  | 
puu  a,  ♦egCL  Spr,  Persona  vanesia  e  spaccona. 
|  <^  marina,  Polmone  marino.  |  nt.  schr.  Podestà 
di  Modena  (nella  Secchia  rapita  dei  Tassoni),  fj  -afo- 
ne,  m.  plb.  tose.  Spaccone.  ||  -ata,  f.  Spacco  ulta. 


mmm 
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prato 


+pottaggio,  SÌ^fflBt'SKS 

^It  ^p.^PoU  Puglia  (ne.  MUardo, 

al  domino,  alte  corse).  ,c»A,iina 

«w«f,f.,ingl.  (panna).  Libbra  di  gra.  453.|Sterlina. 
ZXft-  ».,  ir.  rt>»ri«àr:  «»»«•*»* 
pourparler,  m.,  fr.  few?**;.  Trattative,  Conver- 

^^X^rU,^  Trave  metallica  per 

solai.  », 

i  ~     ae     m.    (ap.   pover).   «vi-    faupìrus 

pòver o,  *%£, jat*  w».  i -*«"£-/ *£ 

.,  l  u.iii/1  miniera  — .  a£S»«#y«.  "* 
««•  I  ingegno  —  >£ "VL™  \Ubliotàa  -.  I  ««  ««- 
Pa^"ii^as~l  Privo  diriUhe"'  e  ornamenti.  | 
stffto.  |  v.  gas.  |  rriyu  ui  A„eusto,  Meschino. 

T^tl'-  olilo  \UÙ  irò?  fMffi£  #-S  Tf; 
1  i  aS^to    I  Misero   e   compassionevole.  |  le 

\  avvocato  da. -A  Mala  cosa  nascer  '-ir        d 
sinarc  da—-  I  f»»ot»r     ;  1  ■>",  _  ,„   „   ^j.,^  co 


Pitocco,  Pezzente.  |  *  —  """*,*'  filosofia.  I  osp>- 
f  ,7-  Arianna  «f^fl^-^u!    atei  "que- 

Viveva  di  elemosine   e   v  stiva  d.   gryio-J.  ^  £ 

m  P??-  F2BE? f^Mlmtudfnid Ricanti.  |W 

Indigente,  Mendico  umile    buono!  .^  1  Pfa 
/!Tl  f7at   me^dlcfnti  d'i  San  Francesco  (Dante  • 

«/« J/",  -  I  &1  di  compassione.  ||  -Iwlmo.  aup. 
^imamente,  av.  sup.  Il  -one Mg.,m.  acc di  eh. 
vuol  parer  povero.  Il  -tà,  *-ate,  -ad»./-  */*J"E™s 

lg.T%  A™   Poveretto,  Poveraccio,  spec.  esci. 

_:a«  =  f  *fOTlo  -CNis.  <fc  Beveraggio,  Be- 
pOZiÓn  e,  ;-anda.  ,  di  camomilla,  dt  oppio  | 
«rnulrr  la  —  Il  '-art,  a.  Dare  pozione.  ||  -celiai  f.  dm. 
C^Ì  Ar  »  a? ^otTor  -Mia.  fll  Migliore  ,  Mag- 
pOZIÓr  e,  fore  Superiore  in  diritto,  Che  ha 
miglior  diritto  (cfr.  'pò  ti  Mimo).  U -Ita,  f.  Maggio- 
ranza di  diritto,  Superiorità. 
«aL,*  f  pozzo.  Fossetta,  o  fossa  piena  dac- 
POZZ  a,  qUa°  ferma.  |  le  -  delle  strade.  |  Qua- 


%  tótt  SSTAtó nto  dì  «Ti^ 

^CaCÌt'  dTmP?óic^t5g,gotafnSr*aìta  di  rider, 
•atta,  i.  u">-  '™'  .  /.Cavità  praticata  in  un 

peEeTmatarWiSì  &  cfn'tene^vi  libido. , 

-ettina,  f.  vez.  •       _ 

m  i+nl  f  «òsser-fl).  *puteus.  Buca  sta- 
POZZO,  vaVa  e  murata  per  raggiungere  sotto 
terra  una  sorgente  d'  acqua  e 
serbarla  per  attingervi.  \d  acqua 
freschissima.  |  profondo. [secchia, 
carrucola  del  -.  |  sponda  del  — . 
I  arca  del  —,  Muramento  di  pie- 
tra viva  nel  fondo  del  pozzo 
perché  l'acqua  non  filtri  e  s 
mantenga  buona.  I  acqua  di  — 
gettarsi,  affogarsi  in  un— A  ■■ 
luna,  verità.  |  di  scienza,  Per- 
sona di  molta  scienza.  |  di  dena- 
ri, di  chi  ne  possiede  molti.  | 
X  di  bordo.  Cassa  di  ferro  con 

la  provvisione  dell'acqua.  |  Mia    mmrm 

Santina,  Parte   più  bassa  dove   Pozzo  aeila  basili» 
colano  e  si  raccolgono  le  acque.       Lateranensc  nel 
|  v    a  r  testano,   norton.  \  di       chiostro  ;  Rem. 
petrolio,  trivellato  per  estrarre  "  .  m 

petrolio  greggio  dove  sono .  giacimene.  I^r»,^ 
tino  del  cesso.  |  vuotare  il  -.  |  r  ecce  urna  ne 
dal  bottino  fermentate  e  s«»mj~sta  per  servir 
concime.  |  Parte  sottostante  del   palmento  ao« 
raccoglie  il  mosto  spremuto.  | 
Buca   profonda   formata  come 
quella  del   pozzo.  |  &  /Buca 
per   serbare  il  grano.  |   »  di 
Malebolge,  Cerchio  infimo  del- 
l'Inferno con  i  traditori  e  nel 
centro  Belzebù  (Dante).  |  di  San 
Patrizio,  Dimora   sotterranea 
dove  è  posto  il  Purgatorio  nel. 
la  visione  irlandese  di  San  Pa- 
trizio.  Grande   pozzo   presso 
Orvieto,  in  cui  si  può  discen- 
dere per  attingere  acqua.  |  es- 
sere  fi  _  di  San  Patrizio,  in- 
saziabile. |  Apertura  fatta  dalla 
coverta  di  bastimento  in  giù.  |  le  roine 

b>o  Luogo  scavato  per  fare  o  riconoscere  » 


Pozzo  di  San  Pattino; 
Orvieto. 


tino.  m.  vez.  i| -ino,  "••  «*•«•  u „j,Tìi  rasi. 

a  cune»  d'angolo  più  o  "teno  acuto  se  con do  l«,j 
gio  dell'arco  o  della  gola  del  pozzo  cb  ì  s         ■ 
Fabbricare.  T-uolo,  m.  dm.  Ivrtì Sl«s.P» eeolo^ 
,„    p07zetto      naso  a  —,  dalle  ampie   ■;»',.  i 
i0,cSd":  mirata  io  torneilo  nella  ^  e  „  ,«J 
ee  la  cera  per  purgarla  dalla  terra  e  dai  dtu 
fa  cera  cade  nell'acqua  di  cui  è  coperto  .1  fona- 
le impurità  galleggiano.  tS>i 

pozzol ana,  k^VSSSA^é 

sima  nelle  vicinanze  di  Pownolij  ade  pera»       l 
sabbia  nelle    costruzioni    idrauliche     P"      nei.I 
sieme  con  la  calce  fa  presa  q«fndos  imra er/0ive*l 
l'acqua:  è  di  origine  vulcanica,  Terra  o  K 
di  Pozzuoli.  |  Argilla  che  mista  a  calce*"     ^ 
o  cemento  idraulico.  Il  -ànice,  ag.  (pi.  •«)■  n 
ha  la  proprietà  della  pozzolana. 
♦prace,  f.  oli.  «p80jicErk.  &  Porca.  ^, 

Jv-^riro    ag.,  m.  Antico  dialetto  indiano  « 
praCntO,  "^   dal   sanscrito,  «  m  "«. ■- 


r"~— ■"»  vaio   aai   »«u»'»"'   "n  oinscri"1 

scritti  i  drammi;  sta   di  mezzo  tra  il 

i  dialetti  moderni. 

praesumptlo,  tta  v.  presunzione.        ^  , 

pragmatismo,  S^aThe  gr-*^ 

criterio  della  verità  il  valore  P^.S'S.l  F* 
zionalismo).  ||  -lata,  ■.  (J>1,  ">•  -»'•  f  f^,.  Del  fi 
matismo  ;  Utilitario.  Il  -fatico,  ag.  (P'- 
matismo.  „    ,mcU'! 

praline,  l,  fr.  Mandorla  tostata  nello  z« 


prammàtica,  pragm-,  $>g-gffl& 

$tj  Ordinanza  di  ufficio  pubblico,  Editto.  |  Pratica 
prescritta  e  seguita  in  materia  di  relazioni  civili 
e  sociali,  per  consuetudini  stabili.  |  è  di  —,  di  re- 
gola, prescritto  dalie  consuetudini,  dal  cerimo- 
niale. |  sanzione,  Legge  sovrana  costituita  da  va- 
lere per  sempre.  Legge  emanata  da  Carlo  VI  in 
Austria  il  1713  per  la  successione  di  discendenti 
femmine  al  trono,  mancando  i  maschi,  secondo  la 
primogenitura.  |  ^  Legge  del  7.  7.  1438  in  Francia 
che  stabiliva  la  indipendenza  della  chiesa  angli- 
cana; abolita  il  27.  11.  1461. 

prana,  m.,  ind.  SS  Soffio  vitale,  Vita  universale 
individualizzata  in  un  organismo. 

inrànrl  ara  nt.  dif.  isolo  al  pr.,  e  il  pt. 
TjJianu  eie,  pranso  satollo),  «prandere.  De- 
sinare. |  Mangiare.  ||  +-io,  m.  *prandìum.  Pranzo, 
Convito  solenne. 

pranla,  m.  i  Bastimento  olandese  da  carico  a 
fondo  largo  e  piatto,  imitato  per  uso  militare  a 
difesa  dei  porti  francesi  da  Napoleone  I. 

Draniza  ^  *nr'av''£IV  precipitare?  <!^  Crosta- 
rla *-ai  ceo  sim#  aidecapodi,  con  occhi  fissi; 
giovane  ha  proboscide  per  suggere  attaccandosi 
ai  pesci  marini  ;  adulto  ha  testa  quadrata  con  ro- 
buste mandibole. 

DranZ  O  m'  *prasd'um'  Pasto  principale  del 
"  '  giorno,  e  spec.  lauto.  |  far  —  la  sera. 

|  invitare  a  — .  |  di  gala.  |  diplomatico  al  Mini- 
stero degli  Esteri.  |  a  corte.  \  a  un  Ministro  per 
dargli  occasione  di  un  discorso  politico.  \  di  addio, 
per  festeggiare  un  amico.  \  dare,  offrire  un  — .  | 
scommettere  un  — .  I  brindisi  a  —.  |  l'orchestra  du- 

.  rante  il  — .  |  sala  da  — .  |  dopo  — .  |  Oò  che  si  è 
mangiato  a  — .  |  un  —  che  ha  fatto  male.  ||  -accio, 

i  m-  peg-  Il -are,  nt.  Desinare.  Far  pranzo.  |  fuori  di 
casa,  ut  trattoria;  la  sera.  f|  -atore,  m.  -atrlce,  f. 
Che  pranza.  Che  scrocca  pranzi.  ||  -etto>  m.  Pranzo 
piccolo  e  amabile,   tra  amici.  |  un  bel  —.  |  amare 

\  '  — •  U  -ettino,  m.  dm.  vez.  ||  -ettucclo,  m.  dm. 
Pranzetto  alla  buona.  ||  -one,  m.  acc.  |  che  non  fi- 
nisce mai,  coi  fiocchi.  ||  -uccio,  m.  spr 


|Pra§ 


ino,  pràssino,  ?s-*^ras'nus-  2* ?°- 


lor  di  porro;  Color 
porro  verde.  |  collera  —,  tfc  Bile  rugginosa.  ||  +-iOi 

l  prassio,  pràsslne,  f.  *-npàows  PRAsfus  verdeporro. 
»  Pietra  preziosa  di  color  verde  porro   con   goc- 

iciole  sanguigne,   se   ne   trovano 

tanche  con  vene  bianche  e  nere.  | 

l?«ar:o  —,  verdognolo  per  ossido 

(<"  ferro  o  elori  te.  |  J|  Marrobbio. 

+prataglia,  ^g* 

[t-allina  prataioia.  |  i  Mar" 
gneritina,  Pratolina.  ||  -aiuolo,  ag. 
|s.  liei  prati.  |  Fungo  autunnale 
[wn.  stipite  carnoso,  cappello  a 
l'amine  che  passa  dal  biancastro 
I  ri  ros^ccio  e  al  bruno,  di  sapo- 
1   r.eo°dore  grato  {ugarìcus  campestris). 


Prataiolo. 
-are,  a. 


w  «minare  un  terreno  a  prato.  ||  -elllna,  f.  4  Pra- 

»l'na.]| -enee,  ecc.,  v.  sottoprato. 
I Pràtica.  f,>  dv-  pRat'cark.  Arte,  maniera  ed 

li»       m  „    esercizio  dell'operare,  agire,   fare. 

q,°  ~<  M?ll'operazione,  Quando  si  viene  al  fare, 

«"andò  si  vuol   applicare  la  regola.  |  dell  arte.  \ 

il  i  Z'A  ^Vistar  la  — .  |  lunga,  molta  — .  |  poca 

lsiV»„   i      t  '?  _  *  consigli,  le  regole,  la  mas- 

l'nW-  pv^\La  —  V<*1  Più  che  la  grammatica.  | 

l  nen».'?!      '"  ~ •  I  aver  la  — .  Conoscere  per  espe- 

Idi  liti  °  di  fare- 1  X  Facoltà  all'equipaggio 

l'icnn    scendere  e  andare  in  città  e  sim.  |  avere, 

I  sbarbi   ~"  L '"alimento  ammesso  a  libera  —,  di 

ImoiÀr  »t  ""narco  in  un  porto.  |  Uso.  I  di  uno  stru- 

Icizio   r^ani'radi  servirsene.  |  degli  affari.  |  Eser- 

ItbrLl  t S">  "Ugiose.  |  del  bàie;  Selle  virtù.  | 

S  ■■Tropo,;,  '  Maneggio,  Trattato,  Esecuzione  di  un 

.  ^■i,.F.°s.lu,>  disegno   e   sim.  i  ùn«A*rr,  ,ma  _   i  sf- 


ah  se8no  e  sim.  |  condurre  una  —,  |  se- 
pK'<a  'h,  :Iaccgr  —,  Entrare  in  trattative.!  scoprire 
l'ivi  a  rt.TT'  '  y°rrisPondenza  e  atti  di  ufficio  rela- 
I'»  ar^,.lr?'?ato  aftare;  Fascicolo.  I  cercare  la  — 
PMio  a  ^  LAffare-  I  /«■«  'e  -,  ciò  che  è  neces- 
«  un  ime.  |  iniziare  una  — .  |  Uso,  Conver- 


sazione, Amicizia,  Relazione  consueta.  |  aver  — 
con  alcuno.  |  di  gente,  Commercio,  Frequenza.  Tre- 
sca. |  mantenere,  troncare  una — .  |  brutta  — .  |  Per- 
sona in  tresca.  |  Conoscenza,  Familiarità.  |  aver  — 
di  alcuno,  autore,  libro.  |  jjf  Cliente,  Avventore. 
|  +Comitato,  Commissione  incaricata  di  esaminare, 
provvedere.  |  per  —,  Senza  studio,  Praticamente, 
Con  l'uso  e  la  pratica.  |  *a,  di  —,  Per  pratica.  | 
*operar  di  — .  |  cantare,  sonare  per  —.  |  Tirocinio 
professionale,  [andare  in  —,  con  un  medico,  av- 
vocato, e  sim.,  Esercitarsi  seguendolo  e  imparando. 
|  di  ingegnere.  ||  -accia,  f.  peg.  ||  *-ale,  ag.  Di  pra- 
tica, Che  si  fa  usualmente  per  semplice  pratica.  || 
-netta,  f.  dm.  ||  -hezza,  f.  Pratica,  Abilità  di  persona 
pratica.  |  Uso,  Familiarità.  ||  -hina,  f.  dm.  ||  -ona,  f. 
acc.  Lunga  pratica,  esperienza.  ||  -uccia,  f.  spr. 
nrfltir»  arp  a.  nt.  (2.  pratichi).  Operare;  Ap- 
piauv-aic,  plicare;  Eseguire;  Usare.  \  la  leg- 
ge, la  giustizia.  |  il  bene.  |  mia  cura.  |  la  mer- 
catura, Esercitare.  |  la  professione.  |  un  luogo. 
Frequentarlo.  |  Trattare,  Negoziare.  |  la  pace,  il 
matrimonio.  |  ^Contrattare.  |  la  vendita.  \  Conver- 
sare, Aver  commercio,  famigliarità,  Frequentare, 
Bazzicare.  |  buoni,  cattivi  amici.  |  pvb.  Chi  pratica 
con  lo  zoppo  impara  a  zoppicare.  |  Dimmi  con  chi 
pratichi  e  ti  dirò  chi  sei.  |  insieme,  Trovarsi,  Con- 
versare. |  X  di  marinai  arrivati  in  porto,  Scendere 
a  terra  e  commerciare,  conversare.  |  Eseguire,  Fare. 
|  un  foro,  taglio.  |  Aver  relazione  illecita,  tresca.  || 
-abile,  ag.  Che  si  può  mettere  in  pratica,  usare. 
consiglio,  massima  — .  |  ciifa  — .  |  luogo  — ,  dove  si 
può  andare  e  passare  facilmente.  |  scola  — .  |  Che 
può  essere  ammesso  a  libera  pratica.  |  m.  nel  tea- 
tro, Costruzione  provvisoria  su  cui  salgono  gli 
attori  sulla  scena.  Il -abilissimo,  sur.  Il  -abilità,  f. 
Condizione  e  qualità  di  praticabile.  ||  -abilmente. 
In  modo  praticabile.  |j  -ante,  ps.,  s.  Chi  fa  le  pra- 
tiche; Chi  fa  tirocinio.  || -ato,  pt.,  ag.  Frequentato. 
|  Eseguito.  ||  +-aziono,  f.  Pratica,  Essenza,  Uso.  || 
-Ita;  v.  sotto  pratico. 

nràt IC  O  a^-  'P*'  "ci''  ^P3»*"71*^  practicus  atto 
pi  auv,  u,  aii-0pera,  al  fare.  Abile  nell'operare, 
Che  sa  fare,  Che  ha  esercizio,  esperienza  del  fare. 
|  alla  guerra.  |  del  mestiere,  dell'arte,  della  guerra, 
delle  elezioni.  |  atto  —,  dell'esecuzione,  operazione. 
|  chirurgo,  operatore  — .  |  boia  mal  — .  (  Che  sa 
proceder  nella  vita,  nelle  cose  del  mondo;  Esperto. 
|  uomo  —,  che  bada  al  fine,  non  si  perde  in  teorie 
o  in  fantasie.  |  ed  astuto.  \  e  diligente,  j  Usato,  Co- 
noscitore. |  del  paese,  delle  strade.  \  di  poesia.  \ 
Che  ha  pratica,  familiarità.  |  coi  pittori,  j  o  Della 
prassi,  operazione,  Operativo  (opp.  a  teoria,  specu- 
lazione). |  filosofia  —  j  ragion—.  |  Guida—,  \  inse- 
gnamento teorico  — .  |  studi'  — ,  di  applicazione!  Po- 
sitivo. |  ingegno  — .  |  senso  —,  del  reale  e  concreto 
e  facile  nella  pratica.  |  Attinente  alla  realtà,  Attivo 
e  reale.  |  vita  —.  |  Comodo,  semplice  e  facile  a 
usare.  |  straccali  —.  |  Empirico.  |  m.  Persona  con 
attitudini  all'operare,  con  discernimento  del  reale 
e  fattivo.  Persona  esperta  in  un  servizio,  eser- 
cizio, lavoro.  |  X  Piloto  di  porto,  o  costiero.  |  *pt. 
sino.  Praticato.  ||  -amente,  In  atto  o  modo  pratico. 
|  insegnare  —.  1  Nella  realtà.  |  ^lavorato  —,  Con 
buona  tecnica.  ||  -hlsslmo,  -fssimo,  sup.  |i  -Ita,  i. 
Facilità  a  potersi  usare,  Comodità,  Qualità  di  co- 
modo, semplice,  adatto  ad  uso,  operazione  e  sim. 
||  -onacclo,  m.  peg.  schr.  Gran  praticone.  ||  -one,  ag., 
m.  Che  ha  fatto  gran  pratica.  Scaltrito,  Ben  esper- 
to. |  Vecchio  esercente  che  non  ha  fatto  gli  studi'. 
tirato  m-  '*pI-  '•  Prata*  pràtora).  #phatum. 
pi  ai  \jt  ^j.  ca,ap0  che  serve  per  produrre  esclu- 
sivamente erba  da  falciare  per  foraggio.  |  l'erba 
dei  —.  I  naturale,  se  formato  e  conservato  mediante 
semi  che  trovansi  naturalmente  nel  terreno  ;  ar- 
tificiale, se  seminato  periodicamente.  |  a  —,  Per 
farne  prato.  |  rompere  un  —,  Disfarlo  muoven- 
done la  terra.  |  ff  //  —  degli  scrivani,  Opera  co- 
mica di  Herold  (Parigi,  1832).  |  X  Parte  di  acque 
coperta  da  erbe  marine  galleggianti  ;  Cuora.  | 
9>^  pelle  di  —,  Zolla,  Piota  di  erba  terrosa  da  far 
tappagli  alle  palle  roventi  ed  incamiciatura  ai  ter- 
rapieni novelli.  ||  -accio,  m.  peg.  |  v.  prataglia, 
-aiuola,  ecc.  Il -elio,  m.  dm.  »pratOlum.  Piccolo  e 
grazioso  prato.  |  con  una  fonte.  \\  -alletto,  m.  dm. 
U-elllno,  m.  vez.  || -enee,  ag.  «praussis.  Che  al- 


precètto 


prechiaro 
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precorrere 


}Fì2^à£w^AvtM'VwXMn™lk\w^io'i'-         ,     »     .cedere).    H**» 

%%£&J^T£Z^Ì!^\  Pre  cèdere,  *%i 


com.  irriguo,  i  «  —  --- 

iialvagi.  |  dotane  -.  1 C*  Smonto,  In  modo  per- 
«i«do  «  -  V>iait\In£}?±l  tuo  il  -isslmamente, 
verso,  ™fvag.oJ  -.ssimo   fPAll.iAS  Qua. 

tilàdfpafoStvagttà' Cattiveria.  |  «r*e- -, 
p'/rversKà  di'eretico,  di  eresia, 
pre",  acrt.  prete. 


pre-,  acrt.  prete.  »PBB.  avanti,  prima.  Ac- 

pre  accennare,  ^ m tf  "-fiS 

toi  pt.,  ag.  Accennato  pnma   D.  cu.  £ «^  „ 

cènno.  8.-«<*ur*r*Ia-in\nt  vissuti  prima  di  Adamo 
-adamiti,  pi.  m.  S,Uom.'nl  interiore  a  Adamo;  Di 
ti  -adamitico,  ag.  (pj:  "f  »■  ^nS«,;,-  _.  |  schr.  Vec- 
remotissima  antichità.  |  ossa ./»"*'*      ^^fc,  ito 
chissimo,  Vieto  e  disusato   Pr imiti vo   I        edenza 

!S  cahr^trovalioIprimaMdelle  Alpi  vere  e  prò- 
prie.  |  bergamasche.  #Pfi£A»BeLUS  pre- 

Dreàmbol  O,  -DUIO,  cedente.  Parole  intro- 
SSTS  discorse,  tratta^  conver^z .M 
?**  »o»  sa  dow  vada  sparare- 1  »  ^c. 

sc.'ster.  <  -/  I  ««*«  tanti  ■  M"  mboli,  Dire 
f^diP;feiXtón^«ol;rm.dmPil-one,  m.  acc. 

H  -oocto,  m.  spr.  Annunziare   innanzi  ; 

pre  annunziare,  DaTe  un  primo «mm». 

°-an«ci^e,  a.  Anticipare  Preven,res»rert^^ 
a   i-atwèrto).  Avvertire  di  cosa   t  |    -avvisa 

venire  Preavvisare ■»-f^reteav$io  'per  l'avve 
re,  a.  Avvisare  innanzi,  uart-"^,,^  indizione 


.  Andare  innanzi,!  come  guida 
Z  tempo,  Essere  anteriore  ,  *£%&£& 
I  Arrivare  prima.  Prevenire . i  ,rAvere  la  pre 
lenti.  |  Il  lampo  precede  il^fj  f  t  d, 
cedenza  su  altri,  fcssere  hip  lettere  in- 

anità, autorità,    sapere,   ecc.  i  ;  Anteriore 

lanzì.  Il -cedènte,  ps,  m.  Ch  LTl  fcW»j  «.<>"<■ 
!  fi  discorso  -.  I  '»'ef ™t'u  e  deliberazioni  .»- 
^«  -•  I  P1-,.  ®;£|e„ "norma  a  deliberare  e  a 
feriori,  dai  quali  prenaere  n°r™  ;  avve„uta  pn- 
operare.  |  senza  -,  di  cosa  non  vvedimento 

ma  d'ora.  |  «™"%*to*'?"£  di'una  richiesta  o 
rhe  oossa   invocarsi    a  tavore u.  ,    Con. 

pretesa8  per  l'avvenire .Jmvocare»^  ■  J, \vtaU,  | 
Sotta  anteriore.   |  «««'  <       £    ,  +av.  frev.o  t 

buoni,  cattivi--  I  ^^n^nii,  In  precedenza 
-cedentemente,   Pnraa,   lnnanz  dere,  ,B. 

il  -cedenza,  i.  fatto  e  ointto  f        ^  ayant 

dare  innanzi  ad  altri,  pren, «      r  ir  pnma: 

Si^^SSr&t^oi^ 


a.  i-owikt«".  "•-—    ,    _,«.or*ito.  Pt.,  ag.    -»»»■?"       "%-ii  +  rossore    m.  »pr.«ck»»u«  -«-• - 
Sr?33S»S©S I  JSfìST;    -TlnS  Precursore.  ,  «  M 


ica«  aew  »(.,■...»••■-. 
nire.  rreavyerui». ,  «v  -    -  .av¥Ìso,  m.  Avviso  che 

^eviene.  Avvertimento  prevengo  „. 

-,  bandone  o  no  no* ™£^>Jlre)L  ZZL 

%^^^S»rebeL» 

daT  Profenda.  Il  :»'<>■. m;,  ^fJ   m    (pi.  -ci).  Pre- 
senziato. Prowisionato_  ,-àtlCO^  nu  IP^, 
benda,  Reddito  di  benefizio  ^-*to  benda.  |  Chi 


SI" digli  •ltt1'  S3:»wn"talw  p"artìco?ar"e".T  Ut  * 

pre  Celiente,  S;c><!).  Eccellente  sovra  tutu, 

^%^cELsus^celr  su  tutti.  og_ 

+pre  CentOre,  Si  cantore,  Maestro  d«  cor» 

Sita  di  -a^wssaató^SS 

STSfiSS^S  p'rlrfcipl^unTfunzione   sacra  o  *. 
combattimento,  Anticipazione  nel  moto 

precess  ione,  .•  -  rtSt.  dei  «ole  rig.» 

Sranno   precedente     p|  ^^^.iTu»'; 
stesso  equinozio  prima  di  ragg.un^ie  4n(jhe      r 

re^Antenato.  |  Precursore.  |  d,  Gesù,  «  » 
Battista.  f      ,    •pgscErTtw.  a»  ™; 

precètt o,  U^^r^SSiSivS*- 

del  decalogo,    -ante;  ps.,  s.  one  p  impor": 

un  precetto.  |  Che  a™™a(es'™itli 
SL-T . nH.r.ocnijrecetto  scrii 


gooe  preoenu», , —-        '  T,_.re   ecc.  Il -ariai 

'precare,  ecc.  •'"SuSi  v  PPreggh,era. 

v-  pr:iri  o*"  é  *  -^s  chf  si  rcNeon  JS 

precari  O,  pfeghiere.  Temporaneo  Non  fer 
L  Instabile,  P^v^sor io.  I  agortta,  %*£,» 
nefao  -•  I  «"^'^cui  si  concede   un  uso  gra-    di  po««»  «  ^"insegnare,   «durre   »  ^      i 


>    Qua!,*,  cond.z.one  d#,  predar..  ^^ 
nreCaUZIOne,  dUi  aU.eru.    Cautela,  Atten- 
^  _»»»i   ner  evitare   alcun  male.  | 

zione,  Cura  dei  mez zi   P«  J™"_    ,  saniiarU: 

di  disinfettanti  Preghiera.  |  %  com. 

prece,  SiWfflg  fe^v^^rin1- 

initaHarc  fervide  -■  I  d'™  «  SK*       " 


mozione,  |  «' Com'n-.m.nto:  ^^b[ig0  dd 
confessarsi,  ecc.   |  festa  ai      \.mI0.  I  pas^*"",-, 
messa   e   deirastens.one   d.alchf  pecetta.  Che  fa 
del  decalogo,    -ante;  ps.,  J.  one  p  impo"«: 

:"  nrecetto   I  Che    ammaestra.  |  -aro,  dare  n 

SmParndareocnp  r  ...  Ho  scr.tt       g»  "g,,.,,^ 
precetto,  |^  Mandar   lordine  a  „ 

al   reggimento  in  tempo  di  guei :       i     i7_10ne,  e» 
Ik  CFe  ha  ricevuto  precetto  di  comp  et0|  c0 

aV  polizia  e   siml.che  man  dava  .  P^ ree 


istrato 


insegna   >-y«  "--"- ,_to  di   prece™.   "• ,,   Il  «w 
!  Insegnante  d.  8^"™*"  Creilo,  m.  ««•  Sp 

fasi  SSSW.«- prefettura- 


•prechiaro,  v.  preclaro. 

Df6CÌdere  a''  nt'  (Precisi,  preciso).  *pb«cI- 
"  '  dìre.  Troncare,  Mozzare,  Ampu- 

tare, Tagliare.  |  la  strada,  Impedire,  Interrompere. 
|  ogni  via  di  scampo. 
1"»I"A  CÌnofArA    a'>  nt'  (cingere). *pm;cingese. 

pre  cingere,  Ci'ngei;e  inforno;  circondare,  i 

jfl.  Mettersi  la  cintura.  |i  -cinto,  pt.,  ag.  *pb«cinc- 
tus.  Cinto.  Accinto.  |  *m.  Recinto.  ||  -clnzione,  f. 
*prjECinctTo  -6nis.  jf^  Spazio  in  giro  tra  un  ordine 
di  gradi  e  l'altro  nel  teatro:  Cinta,  Zona,  Piane- 
rottolo. 

nrppìnìt  *»  aS-  *pi<«ceps  -ipTtis.  Che  cade  col 
pi  cwpiic,   capo  ajringili_  |  gitiat0  _,  |  Rjpi. 

do,  Scosceso.  |  mo»fe  —,  |  Precipitoso,  Che  va  a 
precipizio.  ||  -abile,  ag..  s.  so  Atto  ad  essere  pre- 
cipitato, d  -abilità,  f.  Condizione  di  precipitabile.  || 
-amento,,  m.  Modo  del  precipitare.  ||  -ante,  ps.,  ag. 
Che  precipita.  |  m.  .-ii Sostanza  disciolta  che  induce 
altra  a  separarsi  dal  liquido  e  a  deporsi.  ||  +-anza, 
f.  Precipitamento.  ||  -are,  a.  (precipito).  «pkìecipI- 
tare.  Gettare  con  impeto  dall'  alto  in  basso,  a 
capofitto.  |  (\  i  traditori  dalla  rupe  larpea.  |  in 
mare.  |  Affrettare  troppo,  Far  la  cosa  a  precipi- 
zio, in  gran  fretta.  |  giudizio  ■  decisione.  |  gì  indugi, 
Troncare.  |  /ti  Indurre  una  sostanza  a  deporsi, 
andare  al  fondo.  |  J  Affrettare  soverchiamente  il 
movimento.  |  rfl.  Lasciarsi  cader  giù,  col  capo 
in  giù.  |  da  una  rupe.  |  nel  risolvere,  nella  deci- 
sione. |  Accorrere  con  furia.  |  Affrettarsi  alla  fine. 
I  Sfasciarsi,  Rovinarsi,  Andare  alla  peggio.  |  nt. 
Cader  col  capo  in  giù.  Venir  giù  furiosamente.  I 
deiracqua  da  una  grande  altezza  a  valle.  |  /%>  An- 
dare a  fondo  della  materia  non  disciolta,  o  depor- 
si per  mutate  condizioni.  |  in  pioggia,  in  neve.  \\ 
-atamente.  In  modo  precipitato,  In  furia.  ||  -ato,  pt., 
ag.  Caduto  a  precipizio.  |  Lanciato,  Spinto  furio- 
samente. |  Affrettato,  Non  ponderato.  |  conseguenza, 
illazione  — .  |  f  Notazione  di  movimento  molto  ve- 
loce. |  m.  Ai  Prodotto  della  precipitazione.  |  *per  sé, 
Ossido  rosso  di  mercurio.  |  bianco,  Composto  che 
si  forma  versando  sublimato  corrosivo  sciolto  nel- 

"romoniaca  tenuta  in  eccedenza.  ||  -atore,  m.  -atrl- 
%f- Cne  precipita.  ||  -azione,  f.  »pr*ci  pitatIo  -Osis. 
Atto  del  precipitare.  Risoluzione  o  azione  molto 
anrettata,  ma  non  bene  considerata.  |  Fretta  sover- 
™ia.|/8  Deposizione  della  sostanza.  |  atmosferiche. 
ì  A  ag-  Ce!«e,  Impetuoso,  Precipitoso.  |  Cor- 
nvo,  Affrettato.li  -evollssimevol mente,  schr.  A  gran 
precipizio.  |  pvb.  Chi  troppo  in  alio  sai,  cade  re- 
rente,  _.  g  -evollsslmo,  sup.  ||-evolmente,  A  pre- 
«Pizio.  ||  -osamente,  Con  modo  precipitoso,  Con 
iroppa  furia)  fretU)  Affrettatissimamente.  Il  -oso,  ag. 
w  precipizio,  Che  ha  pericolo  di  precipizio,  porta 
"  precipizio.  |  montagna,  rive,  sponde  — .  |  Che  va 
fiù?nCm?loÌ  ImPet"oso,  Furioso.  |  pioggia,  corso, 
i  »«.  ~'  '  pvb'  II  principio  è  spazioso  e  il  fine  — . 
cS!^  »'  '  lnc°nsiderato,  Che  fa  le  cose  a  pre- 
Si,TemeIario'   I  lavoro  ~.   abborracciato.  |[ 

olissi mamepte,  sup.  ||  -osissimo,  sup. 

Precipizi  O     m-  •'■'««cipitIum.  Luogo  dirupato 
dere.  I  Mii.~.r-  ,'., dal  quale  si  può  facilmente  ca- 


Perdili!  or/?*' -•  I  spaventoso, orrido.\  Rovina, 
i  -  «SSe"  '  ^'-  ""'*  tr°PP°  a"<  e  repentini  Sogliono 
¥rnu ,  .  ■  metni-  I  andare,  mandare  in  —.  |  Furia, 
»»  1  * '?c°naideratezza.  |  correre  a-.\ce  n'era 
,  un  subisso.un  diluvio.||  «-are,  nt.  Precipitare. 
Pieci PU  O,  a8-  *pr*c!pi3us.  Principale,  Sin- 
Portan?»  u  gelare,  Particolare,  Primo  per  im- 
mente  p'rL  ■  e7-  cura-  SC°P°>  ornamento  -.  ||  -a- 
P^cìpuamen^       ente,MaSSÌmamente'l|+-e'  a^'  L 

Precido,  Ph 


ag.  (precìdere).  «phjscIsus  ta- 


gliato innanzi.  Esatto,  Netto  nei  suoi 
«ti...    !  ?.  nel  suo   essere,  Ben    ' 

ezza  e  approssi- 


sUnto  dpTi^":*.suS.  essere,   Ben  determinato,  di- 
mazio'nr'A™1*1'0;  p*"°  di  incerte; 


«""ido  'ora  f  ?  "I  Punt0  Biusto.  |  parole,  co- 
5»ho  li diZi~- 1,  ' >»"tazioni  —.  \  tiro,  mira—.  I 
c°se  cor \ìZ,hJ  '  numer0  —■  l 'dee  —.  |  Che  fa  le 
Pello.  |  Divit«  ««*•  '  m  Mto-  !  fagliato  a  scal- 
'«"errotto-  r°'n„J?.ontanat0^  Segregato,  Separato.  | 
*en«e..^ma&eflt?-  I  av-  Per  l'appunto;  Precisa- 
ffien'e,  Partioni,  '  ma»iera  precisa.  |  Distìnta- 
rarticolarmente,  |  Esattamente,  Appuntino. 


|  esci.  Si,  Per  l'appunto,  Proprio  cosi.  |  Breve- 
mente, Succintamente.  ||  -are,  a.  Determinare  esat- 
tamente, Render  preciso,  con  dati  di  fatto,  deter- 
minazioni di  luogo,  tempo,  significato.  |  domanda, 
richiesta.  |  accusa,  circostanze.  |  il  giorno.  |l  -Ione, 
f.  *i'R*!Cisìo  -oNis  taglio,  incisione.  Qualità  di  pre- 
ciso. |  amante  della  —.  [Esattezza,  Distinzione.  | 
di  contorni.  |  di  idee,  Chiarezza  e  brevità.  |  di 
stile,  Modo  di  esporre  nettamente  e  senza  alcuna 
superfluità  e  difetto.  |  5s$  armi  dì  —,  di  esatto  tiro. 
|  tiro  di  — .  |  strumenti  di  —,  che  servono  nelle  in- 
dagini più  minute.  ||  -issimo,  ag.  sup.  ||  -Issima- 
mente,  av.  sup.  ||  +-ità,  f.  Sottigliezza.  ||  +-ivo,  ag. 
Che  serve  alla  distinzione. 

DreCÌtatO  aS-  Citato  innanzi,  Surricordato, 
^  w»  Già  allegato. 

Dredar  O  aS-  *««JeclIrus.  Illustre,  Insigne, 
^  '  Splendido;  Chiarissimo.   |  uomini 

— .  |  ingegno  — .  |  cosa,  luce  —,  |  memoria  —,  di  il- 
lustri defunti.  || -amente.  In  modo  preclaro.  |j -is- 
simo, sup.  ||  -ita,  f.  Qualità  di  preclaro. 
Dre  elùdere    a-  (accludere). *pR*cLOnÉRE. 
K  1C'  Chiudere  in  faccia,  Impedire, 

Vietare.  |  via,  cammino,  passaggio,  adito.  ||  -eluso, 
pt.,  ag.  «pHìEclOsus.  Chiuso  innanzi,  Impedito. 
*prèco,  v.  prego. 

DreCÒC  e  ag'  *PB-i:cox  -Ocis.  Che  matura  in- 
f  *•  *»f  nanzi  tempo.  |  frutti  —,  primaticci. 

|  Di  cose  che  avvengono,  si  manifestano  prima  del 
tempo  solito  e  conveniente.  |  ingegno — ,  svilup- 
pato in  età  giovanissima,  [sviluppo—.  ]  intelligen- 
za — .  |  Mozart  e  Leopardi  ebbero  ingegno—.  |  pu, 
berta  — .  |  delinquenza  —,  di  minorenni.  |  vecchiez- 
za — .  ||  -emente,  In  modo  precoce.  ||  -Issimo,  sup. 
Il  -ita,  f.  Qualità  di  precoce.  |  d'ingegno.  |  dimalizia. 

+Dre  cogitare.  ?,•  (prec°éif».  *fr*cogitar«. 

TKiv^u&nan-,  Pensare  prima,  Premedita- 
re. ||  ♦-cogitazione,  f.  »pr«cogitatIo  -5nis.  Opera- 
zione del  precogitare.  ||+-cògnìto,  ag.,  m.  *prjeco- 
gsìtus.  Conosciuto  prima.  || -cognizióne,  f.  Cogni- 
zione anticipata,  Preconoscenza.  ||  +-cognòscere, 
v.   preconoscere. 

OreCOnCèttO.  ag"  m-  *"<*co»ceptus  prima 
P^vwnwu»!  concepito.  Di  idea,  persuasio- 
ne, concetto  pensato  prima  e  che  vieta  un  giudi- 
zio sereno  e  spassionato.  I  giudicare,  operare  senza 
idee  —.  |  antipatia  —.  |  avere  un  —  |  abbandonare 
ogni  —.  |  venuto  ion  un  — . 

+nrPf*Ón  f»  m-  •ra^co  -Onis.  Banditore,  Gri- 
r"  c^""  ci  datore.  |  f>  Ufficiale  che  annun- 
ziava gridando  nei  pubblici  incanti,  imponeva  si- 
lenzio nei  teatri:  annunziava.!  magistrati,  invi- 
tava il  pubblico,  ecc.  ||  -io,  m.  (precònio).  »pr«co- 
nìum.  Bando,  Grido  di  annunzio.  |  "^Pubblicazione 
dei  vescovi  ed  abati  nulllus  che  fa  il  papa  nei  con- 
cistori. |  dlt.  Pubblicazione  di  matrimonio.  ||  -izza- 
re,  a.  Pubblicare,  Far  preconio.  |  Jft  vescovo,  abate, 
in  concistoro.  |  Presagire,  Predire,  Prenunziare, 
da  grandi  e  notevoli  indizi'.  |  ministro,  sommo 
scienziato.  ||  -izzato,  pt,  ag.  |  vescovo,  presidente.  || 
*-izzatore,  m.  -atrlce,  f.  Che  preconizza.  Che  pro- 
mulga, pubblica,  presagisce,  con  esaltazioni.  H  -iz- 
zazlone,  f.  $£  Atto  del  pubblicare  in  concistoro.  I 
Lode  pubblicata,  Grido. 

DreCOnÒSC  ere.  a  ponoscere  avanU,  Pre- 
pis^wiiwowdc,  vedere    ii  .enza>  f    CoQO 

scenza  anticipata,  Prescienza.  |  divina,  delle  cose 
del  mondo.  ||  -(mento,  m.  Modo  del  conoscere  in 
anticipazione.  ||  -luto,  pt.,  ag.  Precognito,  Cono- 
sciuto già  prima. 

DreCÒrd  i',  m-  ?L  ^P^ordia  l.  pi.).  *r&x- 
^  '  corijIa.    V    Parti  immediatamente 

vicine  al  cuore,  come  sono  il  principio  dei  grossi 
vasi,  il  pericardio,  ecc.  |  gl'intimi  —,  come  sede 
degli  affetti.  |  ma  da  scuotere  »'— .  |  Petto.  ||*-lale, 
ag.  Dei  precordi'.  |  dolori  — . 

Dre  córrere.  a-!  £'•  <c°rrere).  *pr*c™rK- 

f,.  w  w^.  w,  w,  HE_  Correre  avanti .  Prevenire. 
|  tempi,  avvenimenti.  |  richiesta,  domanda.  |  al  do- 
mandare. |  Superare  nella  corsa.  |  la  fama.  ||  -cor- 
rente, ps.,  ag.,  s.  Che  precorre.  ||  -corrìtore,  m. 
-Itrice,  f.  Che  precorre,  previene.  |  annunzio  —.  1 
alba  —  del  giorno.  |J  -còrso,  ps.,  ag.  Coreo  innanzi. 
Prevenuto.  |  Scorso,  Passato,  Anteriore.  |  l'anno  — . 
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predilètto 


prèdio 
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prefisso 


H  -cursore,  m.  -ora,  f.  «pr.ecursor  -Sais.  Che  pre- 
corre, precede;  Precorritore,  Foriero.  |  lampo  — 
del  tuono.  |  segni  -  del  ciclone.  |  5«g  "-Furiere  I  se- 
gai —,  1&.  Che  si  mostrano  prima  della  malattia, 
ì  Chi  previene  i  tempi  o  precede  gli  altri  nelle 
arti,  nelle  scienze  o  nella  politica,  Antesignano.  | 
del  Rinascimento.  |  $;  San  Giovanni  Battista, 
'precuoio,  v.  proquoio. 

r\raA  o  f-  «pbjeda.  Bottino,  Spoglie,  Roba  presa 
pi  BU  A,  con  la  forza.  |  far  _.  |  non  lasciar  la 
—  |  di  guerra,  5x2  X  Spoglie  e  navi  conquistate 
combattendo.  |  buona  —,  legittima,  che  spetta  di 
diritto.  |  tribunale  delle  —,  per  le  navi  e  il  loro 
carico  preso  al  nemico.  |  il  decimo  della  —,  al  ca- 
pitano, Decima.  |  porre  in  —,  a  sacco.  |  dare  tn  — , 
Concedere  che  sia  saccheggiato.  |  Animale  preso 
alla  caccia.  |  pesce  di  —  |  pvb.  Ogni  bcccotorto  vive 
di  —  I  carico  di  — .  |  della  morte,  del  contagio,  Per- 
sona morta.  |  delle  acque,  fiamme.  |  della  corrente, 
travolto.  |  togliere  la  —allamorte,Far  risuscitare, 
Salvare.  |  in  —,  Come  preda.  |  andare  in  —,  Rima- 
ner preda.  1  dare  in  — .  |  darsi  in  —,  Abbandonar- 
si: a  disperazione,  ira,  passione.  |  al  vizio.  |  alla, 
*in  —,  A  predare.  ||  -ace,  ag.  Che  fa  preda,  Rapace. 
|  destino,  tempo,  età  —.  ||  -amento,  m.  Modo  del 
predare  ;  Saccheggio.  |!  -are,  a.  »pr«dari.  Saccheg- 
giare; Far  bottino.  |  Pirateggiare,  Corseggiare.  | 
Ghermire  in  caccia.  |  fiori,  dell'ape.  Il  -ato,  pt.,  ag. 
I  nave  — .  li  -atore,  m.  #pr«dator  -Oris.  -atrice,  l. 
*-àtrix  -icis.  Che  preda,  Saccheggiatore.  |  Dedito 
alla  preda.  Corsaro,  Pirata.  \  ■fy  pi,  m.  Animali  di 
rapina,  Rapaci.  |i  -atorio,  ag.  #fr«datorìus.  Del  pre- 
dare, Di  predatore.  |  arte  — .  ||  '-azione,  f.  #pkìeda- 
tIo  -Onis.  Azione  del  saccheggiare,  rubare.  || '-e- 
ria,  f.  Roba  trafugata. 

nrorìo  r«a«<SfSrP  m-  »pr*decessor  -oris.  Chi 
preue  Uw-wUr  e,  ha  tenut0  e  lasciato  l'uffi- 
cio prima  che  l'occupasse  un  altro.  |  pi.  Coloro 
che  sono  vissuti  prima  nel  medesimo  paese,  e  sim.  ; 
Antenati.  |  gli  antichi  — .  ||  -finire,  a.  [-isco).  Defi- 
nir prima.  ||  -finizione,  f.  Predeterminazione.  ||  -fun- 
to,  m.  Premorto. 

nrarlÀH  a  f-  *atd-  bhetil  assicella.  Largo  gra- 
K1  cucii  a,  djno  dj  iegname  per  poggiarvi  i 
piedi  sedendo.  |  della  cattedra.  |  dell'altare,  %  Sca- 
glione su  cui  sta  il  sacerdote.  |  del  confessionale. 
f  ♦pvb  Sonar  le  —  dietro  a  uno,  Dirne  male.  | 
Sgabellerò.  |  Seggetta  portatile,  'per  uso  di  scari- 
care il  ventre.  |  di  marmo,  per  orifizio  del  cesso.  | 
Sedia  usata  per  le  partorienti.  |  Imbasamento  sotto 
la  tavola  dell'altare.  |  fi  Parte  del  freno  dove  si 
tiene  la  mano,  quaado  si  conduce  il  cavallo;  Bri- 
Elia  (cfr.  bretella).  || -etta,  f.  dm.  Il  -ina,  f.  -Ino, 
m.  dm.  Sgabellino.  |  per  i  bambini,  a  tavola,  per 
cedersi  più  in  alto.  |  m  Montatoio  della  vettura. 
|  fare  il  —,  intrecciando,  per  giuoco,  le  mani  in 
due,  e  mettendo  a  sedervi  un  bambino.  ||  -one,  m. 
acc.  Arnese  di  legno  alquanto  più  alto  d'uno  sga- 
la, f.  Predellina,  del  giuoco  di  bambini. 


bello.  ||  -uccia, 

j  portare,  andare  a  — , 


a.  *prjedestTnare.  Destinar 


predestin  are,  prima>  prestabiiire  o  desi- 

Snare  molto  innanzi.  |  gj  Provvedere  ab  alterno, 
ecretare  avvenimento  od  eleggere  persona  anche 
per  i  più  lontani  secoli,  o  destinarla  al  premio  e 
alla  pena  eterna.  |  il  popolo  romano  all'impero  del 
mondo.  ||  -ativo,  ag.  Che  serve  a  predestinare.  |l 
-ato,  pt.,  ag.  Destinato  ab  aterno.  |  grazia  — .  |  al 
paradiso.  |  Che  porta  con  sé  un  destino  per  qual- 
che cosa.  |  alla  gloria,  alla  galera.  \\  -aziani,  m.  pi. 
Eretici  del  5'  sec.  che  sostenevano  non  esser  l'uomo 
libero  essendo  predestinati  i  dannati  e  eli  eletti.  || 
-azione,  f.  «prkdestinatIo  -5ms.  Atto  del  predesti- 
nare. |  ÈC  Ordine  stabilito  nella  mente  di  Dio  al  qua- 
le tutti  i  tempi  son  presenti.  |  Destino  prestabilito. 
I  'Predizione,  Profezia.  ||  *-o,  m.  Predestinazione. 

predeterminare,  M^™!;  g^ 

dinare.  Il  -atamente,  In  modo  preordinato.  ||  -ato, 
pt.,  ag.  Preordinato.  ||  -azione,  f.  Determinazione 
anticipata,  anteriore,  Preordinazione. 
nrpHpt+r>  P1-.  aK-  (predire).  •vsMmcrvs. 
piCUCUU,  Mentovato  prima,  Detto  innanzi, 
Sopradetto,  Suddetto.  |  l'anno,  le  cose,  la  ragione—. 


predi 


|—|0  ag. *pr«dìum  podere,  fondo,  ftj  Ap- 
■  **lo«  partenente  a  poderi.  |  servitù  —,  Di- 
ritto di  passaggio  o  di  altro  inerente  ad  un  fondo 
o  una  proprietà.  |  f.  Tassa,  Imposta  sopra  terreni, 
fondi  rustici.  |  pagare  la  — .  ||  '-atorio,  ag.  #pr«- 
diatorTus.  Prediale. 

nràrlir>a  *•  dv-  fRedicare.  Jft  Sermone,  di- 
pi cun,  ex,  scorso  fatto  in  pubblico  per  il  culto. 
|  le  —  di  S.  Agostino,  S.  Bernardo.  |  del  beato  Gior- 
dano da  Rivallo  (sec.  14°);  del  Savonarola.  |  il  tema 
della  —.  |  andare,  venire  alla  — .  |  suona  la  —,  delle 
campane  che  l'annunziano.  |  sentir  la—.  \  pvb.  es- 
sere come  un  turco  alla  —,  estraneo  a  quel  che  si 
dice.  I  Ogni  —  finisce  a  limosina.  Da  che  pulpito 
viene  la  — .' |  v.  proporre.  \  aver  preso  posto  alla 
—  Aver  acquistato  autorità,  nome.  |  Facoltà  di  pre- 
dicare. |  'Gente  che  sta  alla  predica,  Uditori.  |  Am- 
monizione, Rimprovero,  Ramanzina  lunga.  |  jare 
una  — .  ||  -abile,  ag.  «pr^dicabìlis  che  si  può  pub- 
blicare, esaltare.  Jft  Da  usarsi  per  predica.  |  ser- 
mone, soggetti  —,  che  possono  fornir  materia  di 
predica.  |  Da  doversene  parlare  con  lode.  |  ES  Di 
u»a  delle  categorie  a  cui  si  riducono  tutte  le  cose 
che  si  possono  dire  o  predicare  del  soggetto.  | 
m.  Voce  la  quale  si  dice  di  più  cose;  Universale. 
lì  '-amentale,  ag.  CS  Di  predicamelo.  ||  -amento, 
m.  Predica.  |  m  nella  filosofia  aristotelica,  Catego- 
ria. |  Stima,  Considerazione.  |  essere  in  buono,  cat- 
tivo —A  essere  in  —,  in  predicato.  ||  -ante,  ps.,  m.  Che 
predica.  |  •&  Predicatore.  |  frati  —,  Domenicani.  Il 
+-anza,  f.  Predica,  Sermone.  |  'Orazione,  Discorso. 
nrarlirara  "■  (predico).  *pr«d!care.  Dire  in 
pi  CU  li- di  e,  pUbbiiCOi  Commemorare  pubbli- 
camente, Divulgare,  Pubblicare.  |  &  Cristo,  la  fede, 
il  vangelo,  la  crociata.  |  ciance,  il  falso.  |  al  deserto, 
ai  porri,  al  vento.  |  la  guerra,  la  pace.  |  una  dottrina. 
I  la  verità.  |  'Ammonire  con  predica.  |  i  pagani.  | 
Lodare  pubblicamente,  Esaltare.  |  lodi;  grandezza, 
meriti.  (Esagerare.  |  CS  Affermare  attribuendo  una 
qualità  o  azione  o  stato  al  soggetto.  |  nt.  Far  pre- 
dica, o  una  serie  di  prediche.  |  In  quaresima  pre- 
dicò padre  Gioacchino  al  Gesù.  |  Padre  Zappata 
predicava  bene  e  razzolava  male.  |  con  l'esempio.  \ 
a  braccia.  |  Discorrere  come  un  predicatore,  con 
affettazione,  o  in  pubblico.  |  in  piazza,  in  comizio. 
Il -ato,  pt.,  ag.  Pubblicato,  Detto  in  sermone  al 
pubblico.  |  Lodato.  |  m.  m  Ciò  che  si  dice  del  sog- 
getto. |  la  proposizione  è  l'unione  del  —  col  sog- 
getto |  essere  in  —,  in  voce  di  ottenere  ufficio  e 
dignità.  |  in  —  di  sindaco.  ||  -atora,  f.  schr.  Donna 
che  ammonisce  come  un  predicatore,  ti  -atore,  m. 
*pR«nicXTOR  -oris.  -atrlce,  f.  -atrix  -Icis  divulga- 
tore, banditore.  Che  predica.  |  Jgf  Sacerdote  che  fa 
sermone  al  pubblico.  |  famoso.  I  quaresimalista.  | 
schr.  Chi  parlando  declama.  |  Chi  fa  sermoni  di 
morale.  |  dar  nel  — .  |  Lodatore.  |  pi.  Frati  Domeni- 
cani. ||  -atorello,  m.  dm.  spr.  || '-atoresco,  ag.  spr. 
Di  predicatore.  ||  -atoressa,  f.  schr.  Predicatora.  J| 
-atorio,  ag.  Da  predicatore.  |  tono  — .  ||  -azione,  f- 
«phjEdicatÌo  -Bsis.  Azione  del  predicare;  Esercizio 
del  predicare.  |  del  vangelo.  |  Predica.  |  pubblica  — 
I  le  sacre  — .  |  Arte  e  ufficio  del  predicare.  |  mini- 
stero della— .  |  darsi  alla—.  |  Ammonimento,  Con- 
sigli. |  m  Operazione  del  predicare  il  soggetto.  I 
-riatta,  f.  dm.  Sermoncino.  ||  -hlna,  f.  -nino,  m- 
vez.  I  fam.  Ammonizione  di  dolce  rimprovero.  |! 
-ona,  f.  -one,  m.  acc.  ||  +-ozza,  f.  Predica  piuttosto 
lunga.  || -ozzo,  m.  dm.,  fam.  Ammonizione,  Raman- 
zina, Esortazione.  ||  -uccia,  f.  spr. 
xnrarlìr  ero  a.  Predire.  || -Imento,  m.  Mo- 
+preuil.eio,  do  del  predire.  Predizione,  lì 
-itore,  m.  -Itrlce,  f.  Che  predice.  |  Chi  parlò  prim», 
Preopinante. 
+prediffin  Ire,  -ito,  -izlone,  v.  predefinire,  ecc. 

nrAHicr^estiÓnP  f-  •  Operazioni  prelimi- 
preaigeSIIOne,  nari  della  digestione:  ma- 
sticazione, salivazione,  ecc. 
nro  Hilèttn  P'-.ag.  (prediligere).  Diletto4 
pre  alieno,  Sreferenza,  Amato  sopraagii  ti- 
tri,  innanzi  a  tutti.  I  a  voi.  \  da  voi.  |  La  Frane* 
era  la  figlia  -  della  Chiesa.  \  libro,  passeggia^ 
lettura  -.  I  il  -,  U  figlio,  scolare  prediletto,  ecc. 
||  -dilettissimo,  sup.  Il  -dilezióne,  f.  Amore  o  in 
clinazione  d'animo  che  va  avanti  a  tutti  gn  *"*  • 


|  la  sua  —  era  la  caccia.  |  Oggetto  prediletto.  || 
-diligere,  a.  (predilessi,  -diletto}.  Diligere  di- 
più,  Amare  a  preferenza.  |  il  mare,  la  monta- 
gna. ||  -dimostrazione, f.  Precedente  dimostrazione. 

+DrèdlO     m-   *p"-'ED'UM-   1*1  Podere,   Posses- 
"  '  sione    di  terre.  |   urbano.    Edificio, 

casa  in  città,  e  sim.  ;  rustico,  Podere,  Fondo.  |  v. 
prediale. 

Dre  dÌr6  a-  (dire)-  *pR«dIcEre.  Annunziare 
r  *•>  quello  che  dovrà  avvenire,  Dire  cosa 

prima  che  avvenga.  |  il  futuro.  |  l'esito  delle  trat- 
tative, del  conclave.  |  tempesta,  bel  tempo.  |  guerra 
carestia.  |  Dare  indizio  di  cosa  avvenire.  |  La  co- 
meta predice  pubbliche  sventure.  |  'Esporre  cosa 
prima  di  altra.  |  Prestabilire. 

CredlS  DÓrre  a-  (P°"e)-  Disporre  innanzi, 
K  K         e'  Provveder   prima   all'ordine 

delle  cose  da  fare.  |  le  cose.  \  tutto  per  la  partenza, 
pel  ricevimento.  |  Insinuare  nell'animo  sentimenti 
confacenti  a  sostenere  un  evento,  ricevere  una 
notizia,  e  sim.  Preparare.  |  all'annunzio  della  scia- 
gura. |  le  menti.  |  la  volontà.  |  Ug^  Rendere  l'orga- 
nismo suscettivo  di  una  malattia.  |  Il  fumo  predi- 
spone a  malattie  nervose.  |  rfl.  Prepararsi,  Appa- 
recchiarsi. |  con  l'animo.  ||  -posizione;  f.  Azione 
ed  effetto  del  predisporre.  |  Stato  di  chi  è  predi- 
sposto. |  d'animo.  |  Inclinazione.  |  alla  musica.  | 
iSfe  Diatesi.  ||  -pósto,  pt.,  ag.  Ordinato  prima,  Pre- 
parato. Stabilito.  |  tutto  —  per  il  corteo,  per  la  fe- 
sta. )  della  legge,  per  un  caso  determinato.  1 1^.  Che 
ha  disposizione  organica  a  una  malattia.  ||  -tingue- 
re,  a.  Distinguere  o  segnalare  sopra  altri,  fra  tutti. 
Il  -tinto,  p^t.,  ag.  Distinto  sugli  altri,  prima  di  tutti. 

+Drèdl'tO     ag-  *PR'ED«'us.  Fornito  dì  pregi  di 
~  '   belle: 


la, f.  dm.  *pr.efatiuncùla.  ||  -fazioncina,  f.  vez.  |) -fa- 
zionuccia,f.  spr.||Maziuolo,  m.  dm.  Prefazioccella. 
'prefènda,  v.  profenda. 

Drefer  ire.  ?;  (■*»)■  «pr^feebe.  Preporre, 
•^  '     '  Mettere  avanti  nel  merito,   Ante- 

porre nella  scelta,  Prescegliere.  I  Voler  piuttosto. 
|  andarsene;  di  farne  a  meno.  |  la  morte  al  diso- 
nore; al  soffrire.  |  le  bionde.  |  l'onestà  al  sapere;  la 
montagna  al  mare.  ||  -enza,  f.  Atto  di  chi  preferi- 
sce, presceglie,  antepone.  I  avere,  usare  —,  predi- 
lezione, parzialità.  |  dare  la  —,  Preferire.  |  ai  mu- 
tilati di  guerra,  ai  militari.  \  a  — ,  Preferibilmen- 
te, Meglio  che  altrimenti,  Con  preferenza,  Sce- 
gliendo sopra  ogni  altra  cosa.  ||  -enziale,  ag.  Di 
preferenza.  |  voto  —,  che  l'elettore  dà  ad  uno,  o 
più,  dei  candidati  di  una  lista  per  la  quale  vota. 
Il  -ibile,  ag.  Da  preferirsi,  Degno  di  essere  pre- 
scelto, anteposto.  ||  -ibilità,  f.  Condizione  di  pre- 
feribile. ||  -ibllmente,  Più  volentieri,  Meglio  che 
mai,  A  preferenza.  ||  -ìcolo,  m.  «prìfesicOlum. 
f>  Specie  di  bacinella  di  bronzo  pei  sacrifici'.  || 
'-imento,  m.  Modo  di  preferire  ;  Preferenza.  || -Ito, 
~    Prescelto,  Prediletto,  Favorito.  |  <  ragazzi 


"  »  bellezza  e  sim.,  Dotato  di  pregi. 

Predizióne    f-  •"«dictIo  -gN,s.  Atto  del  pre- 
T  '   dire.  Pronostico,  Profezia.  |  fal- 

lace, veritiera,  avverata. 

Prèdoia,  f-  *!onS-  «"reta.  «.  Asse  inclinata  su 
j  „  '  cul  si   pongono  i   fogli   soppressati 

della  carta,   toltine   i  feltri,  e   donde  son   portati 
nello  spanditoio. 

Predominare.  "»•..  a.  Dominare  sugli 
»  altri,  Prevalere,  Essere  in 
maggior  copia  o  forza,  rispetto  ad  altro.  |  della  fan- 
tasia stilla  riflessione.  |  di  sostanza  in  un  miscu- 
glio. |  di  partito  in  assemblea.  |  di  un  vento.  ||  -ante, 
ps.,  ag.  Che  predomina,  Prevalente.  |  malattie  — 
nella  stagione,  nel  paese.  |  venti  —,  |  idee  —  nelle 
moltitudini.  ||  +-anza;  f.  Predominio;  Prevalenza.  || 
-ato-,  pt.,  ag.  Soggiogato,  Signoreggiato.  Ida  una 
passione.  ||  -azione,  f.  Predominio.  |  dell'Austria  in 
Italia  dopo  il  1815.  p  -lo,  va.  Dominio,  Prevalenza, 
superiorità,  Preponderanza.  |  soggetta  al  —  stra- 
niero. |  delle  passioni.  \  dei  sensi  sulla  ragione.  |  del 
clero  e  della  nobiltà  nello  Stato.  |  della  Chiesa  in 
Italia  nel  sec.  13".  \  della  violenza,  maggioranza.  | 
>%  Sovrabbondanza  di  una  sostanza.  |  acqua  con 
—  <u  sali.  |  *a  —,  Con  prevalenza. 

Predóne.  P   *PR'E??  -5nìs-  c^  fa  preda,  Ru- 
»  batore,   Masnadiero;   Corsaro,   Pi- 
rata.  | \  assassino  e  -.  |  Popolazione  di  predoni 
come  Beduini,  e  sim. 

Pre  elèggere,  f -  nt  *f*«m-toER«.  Eleggere 
T      „     ,^  innanzi.  Prescegliere,  Prefe- 

r  re.  || -elètto,  pt.,  ag.  ||  -elezione,  f.  Atto  del  pre- 
eleggere. Preferenza.  ||  '-eminenza,  f.  •pr.eemiskn- 
tia.  Preminenza.  ||  -esisterne,  ps.,  ag.  Che  preesi- 
ste, Esistente  precedentemente.  |  condizioni  —  alla 
guerra.  ||  -esistenza,  f.  Precedente  esistenza,  \del- 
>  animo.  ||  -esìstere,  nt.  Esistere  prima  di  altro  II 
-essere,  nt.  Essere  a  capo  degli  altri,  Signoreggiare. 
Pre  fato.  ?S-  •"«fItus  (pt.  prcefari).  sa  Detto 
»  innanzi,  Citato,  Già  rammentato.  I  il 
~  autore.  ||  -fazlo,  m.  #fr«fat!o  [-ònis].  %  Orazio- 
ne che  precede  al  canone  della  messa,  e  ne  forma 
1  introduzione  :  diverso  secondo  le  solennità,  i  corn- 
ai ",  ~.'  si  dice  sanctus.  |  J  Musica  di  quell'ora- 
,7"e-,  L piantare  sul  bel  del-,  schr.  sul  meglio,  in 
asso.  |  'Preambolo,  Prefazione.  Preannunzio.  ||  -fa- 
none, f.  b$  Discorso  premesso  all'opera  per  dichia- 
u»nA  '  stendimento  j  Proemio.  |  lunga  — .  I  leggere 
labbro  senza  veder  te  —  |  *  'Prefazio.  |  4ttri- 
■juio  ai  qualità  posto  innanzi  al  nome.  ||  -fazloncel- 1 


-Itore,  m. 


ag 

sono  t  —.   |  giuoco,   passeggiata  — 

-Itrlce,  f.  Che  preferisce. 

Prefètto    m-   *p««eectus   soprintendente,  fi 
K  '  Magistrato  o  alto  ufficiale  posto  a  so- 

praintendere  in  ufficio  civile  o  militare.  Chi  gover- 
nava e  amministrava  una  provincia  dell'Impero.  | 
£*£  Chi  rappresenta  il  governo  in  una  provincia 
ed  è  a  capo  di  questa.  \  il  —  è  presidente  del  Con- 
siglio provinciale.  |  il  —  è  nominato  dal  Ministro 
dell'Interno,  j  trasferito;  a  disposizione.  |  ordinanza 
del  — .  |  Chi  è  a  capo  di  una  camerata  in  collegio, 
seminario  ;  Istitutore.  |  degli  studi',  Chi  è  a  capo 
dell'insegnamento  nei  collegi.  |  della  biblioteca,  Bi- 
bliotecario capo.  |  Jft  apostolico,  Capo  dei  missiona- 
ri' in  un  paese  di  altra  religione  ;  dipende  dalla  San- 
ta Sede  mediante  la  Congregazione  di  Propaganda 
Fide.  |  della  Sacra  Congregazione.  |  *de//'os<e,  »i$ 
Ufficiale  degli  accampamenti.  |  dei  fabbri,  Coman- 
dante del  Genio;  del  pretorio,  Capitano  generale 
dell'imperiai  guardia.  |  X  'Ammiraglio;  Ministro 
della  marina.  ||  -essa,  f.  Moglie  del  prefetto.  |  Donna 
investita  di  una  prefettura.  |  schr.  Prefetto  da  poco. 
Il  -Ino,  m.  dm.  o  vez.  |  'Sottoprefetto,  nelle  lega- 
zioni pontificie.  ||  -Izio,  ag.  Del  prefetto,  Della  pre- 
fettura. |  decreto  — .  |  commissario  —,  nominato  dal 
prefetto  all'amministrazione  temporanea  di  un  Co- 
mune, o  sim.  IL,  ven.  Abito  lungo,  Soprabito  lun- 
go. ||  -ura,  f.  »pr«fectOra  soprintendenza,  gover- 
no. Carica  e  ufficio  di  prefetto.  |  $fj  Giurisdizione 
del  prefetto,  Provincia.  Ufficio  del  prefetto.  |  «msf- 
gliere  di  — .  |  Residenza  del  capo  della  provincia,  e 
affici"  annessi.  |  andare  in  —.  \  palazzo  della  — .  | 
apostolica.  |  fa  Ufficio  di  governatore  in  città  che 
non  avevano  municipio  proprio.  Magistratura  del 
prefetto.  Circoscrizione  dell'Impero  di  Costantino. 
Prèf  Ì  Ca  f-  *pb£fIca.  (%  Donna  pagata  per  pian- 
r  —  ~i  gere  e  lodare  il  morto.   |  Chi  piange 

disgrazie,  Querulo,  Piagnone. 

p  refi  gre  ere.  t  <preft$e°>Z-  -**••  -/««.  -fisso). 

K  *66  °  °»  *pr.efIgere  ficcare  in  cima,  in- 
nanzi. Prestabilire  :  tempo,  limite.  |  'Premettere. 
1  rfl.  Proporsi.  |  uno  scopo;  di  tacere.  ||  -imento,  m" 
Modo  del  prefiggere.  Determinazione  ;  Proposito. 
Prefigurare  a  *i,h«fioOrare.  Significare 
■;  &        **•»»,  antecedentemente    in    figura; 

Dare  forma,  o  simbolo  o  figura  anticipata.  ||  -amen- 
to, m.  Modo  o  opera  del  prefigurare.  ||  -ante,  ps., 
ag.  Che  antecedentemente  dà  figura.  H -ato,  pt.,  ag 
|  Cristo  —  da  Abele.  ||  -azione,  f.  »prjefiguratIo" 
-Bnis.  Forma  anticipata,  Figura  o  simbolo  anteriore 
al  fatto  o  alla  persona  significata.  |  del  Vangelo. 
Prefìn  ire.  ?■•  (-**o)*f  Rifinire.  PrestabUire, 

K  ° "»  Predeterminare,  Prefiggere.  « -ito. 

pt.,ag.  || -izlone, f.  «prìfinitIo -Osis.  Prescrizione, 
Predeterminazione. 

Pref  ÌSS  O.  £''  ag'  (Prefiggere),  «prìbfixus. 
r        .www,  premegS0)  Attaccato  innanzi.  j« par- 
ticelle  —,  che  messe  innanzi  al  vocabolo  fanno  un 
corpo  con  esso;  p.  e.   a,  ante,  de,  con,  auto,  pre 
prò,  sopra,  sotto,  ecc.  |  Predisposto,  Proposto,  Pre- 
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premio 


determinato.  |  scopo,  meta  -    \  m.  Particella  pre- 
fissa li -ione,  f.  Atto  del  prefiggere, 
nssa.  |i   '""?!_.,  f  •  *   Disposizione  delle 

prefOgliaZIOne,  fóglToline  nella  gemma.  Il 
. „__    _n     /nrefórmoi    «preformare.   Formare 

preg  are,  aj  ,6jcnie'dere  umilmente,  rispetto- 

^am»n«P  ner  amore,  per  favore.  |  alcuna  di  q.  e.  | 
samente,  per  amuic,  y  <    ,      .ÌOaiia  attt- 

■pcr  ciò  che  si  ha  di  più  caro.  |  ft»,  »  S*»K,  I  «P« 
£«  ■  »7  vresidente.  I  rawtco.  a'  «,  a  I>'°  che,  coi 
WK  I  a'f  cuore,  caldamente.  |  Chiedere.  |  «,« cosa  « 

-.v,  rfi  ottenerla  I  per  alcuno,  Intercedere  a  suo 
favore   Ve  supplicare.  \  e  scongiurare.  \  Prego  /esci. 

te  I  "fi ^Fare'  Sn^DiUT  K« to£S 
S?  d  ari.  |  tato  8  ^«,  J7««  *  a^a"alitn 

acconsentire.  I  «on  «  /a  ,  Preghiera.  |  nel 
T>reea-dio.  ^  Mantide.  I  -a»  *•  .6  v\rT  \.rt« 
infoco  delle  minchiate,  Carta  segnata  XVI  con 
Cra  di  una  donna  che  prega.  «-««*•.  P«:j*  Cahee 
ngura  ui  "  n+.anza.  f.  Preghiera.  -atiVO,  ag. 
CkI^tivSs  Che serve  a  prefare;  Che  contiene 
HmSI  II  -ato   pt.,  ag.  Richiesto  con  preghiera. 


giare  molto  pel  suo  merito,  preziosa.  |  ««*J»«««f0- 

\  caladi  poco  -.  |  'Mercede,  Ricompensa;  Merito.  | 

S'Xfii  -  eo^wiurfa.  I  'Premio.  |  'Costo,  Pkz- 

»,»*«  al  -  conveniente.  |  irate™  il  ~Jf£ 

perà,  Francar  la  spesa.  ||  '-oso,  ag.  »preti5sus.  Di 

pregio. 

♦pregióne,  -ìa,  -iere,  v.  prigione,  ecc. 

•     A  :.>>a     a    (2.  pregiudichi).  *n.s.iv- 
preglUO  ICare,   D-lrlKE.    Giudicare    innanzi 
tempo   anticipatamente.  |  la  questione,  Insinuare  il 
giXio;  Compromettere,  Prevenire  il  giudmoo 
la  decisióne  sudi  esso.  |  l'avvenire.    Danneggiare, 
Nuocere,  nella  salute,  negl'interessi,  e  sim    Con- 
tradare |  gVinteressi.  |  rfl.  Recarsi  danno   Nuocer- 
si   Attirarli  il  giudizio  sfavorevole,  il  male   .1  dan- 
no ||-icativo,ag.  Atto  a  pregiudicare,  danneggiare. 
N  - ìcatoTpt.,  ag   Giudicato  per  lo  innanzi,  Già  sot- 
toposto a  gudizio,  deliberato,  e  su  cui  non  ce  da 
ia?e  altro.  |  opinione  -.  |  Pieno  di  pregiudizi'  non 
conformi  a  ragione.  |  mente-,   che    non  giudica 
serenamente,  ma  segue  giudizi'  già  fatti.  |  Danneg- 
gXtoln  anticipo.  |  m.  ^  Persona  che  ha  ricevuto 
condanna  ed  e   stata  in   prigione.  ||  -iratissimo, 
sup  U+-lcio,m.  Pregiudizio.  ||  -iziale '-Ida  e,  ag., 
e   WLjudiciJus.  $1  Che  precede  al  giudizio  da 
darsi?  I   questione  - (anche  eli.  la  -),   Eccezione 
che  develi  risolvere  prima  di  trattare  |1  soggetto 
principale.  |  opporre,   sollevare  una  -.  |  ♦Chi  reca 
danno?  pregiudizio.  |  all'onore,  aHasaMe.\\-mal 
mente.  In  modo  pregiudiziale.  1 +-lziante,  ag.  rre 
^uSzevole.||-izievcVle,ag.  Che  può  portare . pre- 
!  fui  zio,  Dannoso.  ||  -ìzlevol  mente,   Con  preg.udi- 
I  fio    danno.  ||  -Izlo,  m.  »rR*iuDiriu».   Giudizio  o 
I  sentenza  anticipata.  |  senza  -della  auestionej^ 
i  I  Danno,   Nocumento.    |  riuscir   di  -  alle ■■Pi- 
alla fermentazione  del  mosto.  \  con  -  della  salute. 
|  Giudizio  falso,  Errore,   Idea  sbagliata jper  man; 
1  canza  di  cognizione.  Prevenzione    Prconctto  ! 


♦-aria,  v.  piege-»  *»•  h  -..—  ■-■ -■     , 
ghiera:  ,|  ^*^ft*$$*%& 
pregevole,  flpVefio,   Pregiata-  |  scritto, 
„vera  _.  il  -evolezza.'f.  Qualità  di  pregevole.  ||  -e- 
volissimo   sup  messcAnU.  Umile  istanza,  Ri- 

pregniera,  chìesta  di  favore,  grazia,  corte- 

ri  ™°Tvrer  3*U&2  fissasse: 

le  sue  -.  \Jlf--  m  f  *  orazione  a  Dio,  alla  Ver- 
1  <MaC»f  Santi  •  Prece '|do  medicale,  Paternostro.  | 
f^odivregnUre ^rte^ntiene  le  orazioni  da  re- 

Sto-     j  Composizione  di  stile  religioso.  Il -ina. 
f  vez  11  +-o.  m.  Preghiera,  Priego. 
t.  vez.  u    o,  ii        ,J°.ieio\  #pr«tiare.  Aver  in  pre- 
pregl  are,  Rimare.  |  persona,oPera.  |  ser- 
vìgio   ufficio.  |Xodare,   Encomiare,   Celebrare  i 

*!f?-  r\5v  n«r  nreffio  Ornare,  di  modestia. 
ttez'zfré  DVal5S« ^>rezzare.  |  rfl.  Vantarsi, 
RaFlegr"SLProvar  soddisfazione  ;  Recarsi  a  onore, 
Onorarli fi di  offrire,  presentare.  \  di  un'amicizia 
f^bfle  U  Chfsi  può  pregiare.  Degno  di  pregio  « 
LbM  esimo  sup.  Il  -abilità,  f.  Qualità  di  pregiarle. 
TSxa  v?  ag  St  mato,  Tenuto  in  pregio.  |  opera 
L  « -atkslmo,  sup.,  per  complimento  epistolare.  || 
-atore,  m.  -atrice,  f.  Che  pregia. 

'ali  „  m.  epRETioM  prezzo,  costo.  Decoro, 
pregi  O,  Onore,  Stima.  1  avere  gran  -.  |  salii  e, 
venire  in  -  I  farsi  un  -,  Recarsi  *™?_  I  £ 
*>.«  i*  —  I  <We  — ■  «cay«  <«  — •  I  per  aere  ,ui 
«nir^oreievole  I  Ciò  che  rende  caro  e  stimabile, 
prezioso  losmuisce  decoro  e  bellezza  .  «  -del  a 
Vola  famiglia.  I  oratori',  artistici,  di  stile  di  lin- 
^(dT esecuzione.  |  della  borsa.  Liberalità i.  drf- 
f«  A,  Valore.  |  ^e^Anccm^reiMoa 
\  avere  molti  —  personali,    di  mente,  ai  cuore. 

Un  -,  di  una  cosa  preziosa.  |  ValoreJ  cosa  di      . 
|  animale,  pianta  di  —  |  opera  di  gran-,  da  pre 


SiV«a  di  -  M  —  popolari,  del  volgo.  |  rf«  /«««>- 
E  vieti—  \m  'Informazione  o  indagine 
prev"ntva  pregiuditiile.  Pena  giudicata.  H  -,ziac 
ciò,  m.  peg.ll'-lzioso,  ag.  Pregiud.z.evole^ 

, __fQ    aK.»pR*GSANS-Tis.  Pregno,  Gra- 

pregn  ante,  vfd0.  ,  parola,  significato  -,  che 
contiene  senso  ulteriore,  oltre  al  primo.  |  f.  Donni 
gravida  « -antemente,  Con  lignificato  pregnante 
M-anza,f.  Gravidanza.  1  -azza,  f.  Gravidanza.  I 
sopra-, Superfetazione.  || -o.ag ;.  (pregno). Gravido. 
\lh;tmina,  troia  -.  I  latte  -,  di  donna  pregna. , 
Saturo  Pieno,  Impregnato,  Penetrato,  \muro' 
d'umido.  |  occhi  -  di  lagrime.  |  citta  -  d i  disc* 
die.  |  di  odio,  vendetta.  |  di  miasmi.  ||  -Issimo,  su  ■ 


««•/>    m.,  dv.  pregare.  Pregbie- 
pregO,  +priegO,  ™  ;,  ft  orazione.  |  'M* 

+p^dènte,  ^&me^.S!dMJa| 

pregustare.  ||  -gustare,  a.  •««o™»*»  ,<?«$,. 
avanti,  Assaggiare.  |  il  piacere  del  riposo  I  te^ 
|  la  vendetta.  -gustatore,  m.  -«»«;'•  V"  u 
saggia  prima.  |  Coppiere  che  ass»gS«fv»  ?" ^„. 
vivanda  per  dar  sicurezza  che  non  fosse  a> 
nata  11  -gustazione,  f.  Atto  del  pregus  are.rj'-e^: 
m  Gusto  anticipato,  Pregustazione.  |  di  para»' 
prehnIUt,  v.  prenite. 

„.  JnrfiratO    aS-  Sopraindicato.  ||  -ìn^ 
preinOICaiO,  inserto  prima.  Il  -'""fi 

pt.,  ag.  Inteso  p rima.  1  -Intonare '.»,?»'%' >. 
rintonazione,  f.^ntonazione.  Il  -'n^oducimenw.^. 
Introduzione  o  presentazione  anticipata.  Il 
durre,  a.  Introdurre  prima. 
♦prelo,  v.  pregio, 
'prelre,  #pr*ibe;  v.  precedere.  ja? 

.,-jeii.  :a    f.  Storia  anteriore  .a"^,,orici. 
preiStOr  la,  cognizione  dei  tempi  PTf%ìci). 
Tempo  anteriore  alla  storia  ||  -Ico,  ag.  ^    tó  -. 
Anteriore  al  tempo  conosciuto  dalla  stona. 
|  schr.  Antichissimo;  Antidiluviano, 
'prelagióne,  v.  prelazione. 


nrftlat  O  a^''  m'  *PRiEU'res  (pt.  prarferre),  an- 
picicuUf  teposto.  Posto  sopra  altre  persone  a 
comandar  loro.  |  J^  Dignitario  con  giurisdizione.  | 
maggiori: cardinali,  vescovi.  |  minori:  abati,  vicari' 
generali,  arcidiaconi,  superiori;  di  Roma:  legati, 
apocrisari',  nunzi',  j  Sacerdote  della  curia  romana, 
con  certi  privilegi.  |  'Superiore,  Maggiore,  Elevate 
a  grado  superiore.  |  ""Governatore,  Vicario  regio.  || 
-esco,  ag.,  schr.  Di  prelato.  ||  '-ìa,  f.'  Signoria,  Di- 
gnità. ||  '-Iva,  ag.  Jtj  Che  dà  titolo  di  prelazione.  || 
-izio,  ag.  Appartenente  a  prelato.  |  collegio  —.  |  i'h- 
segne  —.  J|  -ura,  f.  Dignità,  Ufficio,  Residenza  di 
prelato.  |  Prelati.  |  'Superiorità,  Maggioranza. 

nroÌ97Ìnne  f-  *pr«latio  -Snis.  Preferenza, 
Miei«»^IUIie,  0nor  dj  preferenza.  |  jrj  Prio- 
rità. |  diritto  di  —,  riservato  a  certe  determinate 
persone,  allo  Stato  nella  vendita  o  cessione  di  una 
cosa.  |  aver  la  — .  |  creditore  con  diritto  di  — .  |  Su 
periorità,  Maggioranza.  |  ^5  'Prelatura. 

nreleffato  m-  *pR'Ei-E<5*irus.  jtj  Legato  u 

K1  oiogaiv/,  scjat0  ad  un0  dej  coerede  oltre 
la  sua  porzione,  a  preferenza  degli  altri. 
DreleV  are  a'  tPrclèvo).  Detrarre,  Distrarre 
pi  t*ic?v  a.i  e,  denaro  da  una  somma  raccolta, 
da  un  fondo  raccolto,  o  roba  da  magazzino,  prima 
che  se  ne  faccia  l'uso  stabilito.  1  da  un  capitolo  del 
bilancio.  |  su.  ||  -amento,  m.  Modo  e  atto  del  prele- 
vare. |  Somma  prelevata.  ||  -ato,  pt.,  ag. 

Prelezióne   ^*  *PHjELECT'°  -ònis.  ®&  Lezione 
fj  cic&iui  ic,  c|je  preeede  je  aitre  quasi  pream- 
bolo ad  un  corso  ;  Prolusione,  meno  solenne, 
'preliare,  nt.  *pr.elìari.  Combattere. 


preli 


K  nrg     nt.,  a.  *pr*l!bare.  Delibare,  De- 


gustare, Assaggiare  anticipata- 
mente. |  Brevemente  trattare,  prima  di  addentrarsi 
nell'esame  o  indagine.  ||  -atamente,  In  modo  preli- 
bato. ||  -ato,  pt.,  ag.  Eccellente,  Squisito.  |  boccone 
— .  1  vini  — .  |  Brevemente  toccato  od  accennato 
avanti.  ||  -atissimo,  sup.  ||  -azione,  f.  »fr.elibatìo 
-onis.  Atto  di  prelibare,  Delibazione.  |  Diritto  di 
pregustare,  assaggiare  prima. 

Dreiiminarf»  flg-  pr«  +  uumleis.  Che  si 
H  """"'  °»  presenta  quasi   sulla  soglia. 

Iniziale.  I  notizie  —.  |  avvertimenti,  discussioni  —. 
|  contratto  — .  |  pi.  m.  Prime  disposizioni  attinenti 
al  trattato  da  farsi;  Prime  proposizioni.  |  pi.  di 
pace.  \  firma  dei  — .  |  eg  Primordi'  d'una  disciplina, 
Principi*  generali,  Premesse,  Nozioni  che  prece- 
dono. Il  -mente,  ag.  In  modo  preliminare-.  Prima 
di  entrare  in  materia. 

nre  loriatn  aK-  Dianzi  nominato  nel  discorso 
J™~  '"««"i  Con  lode,  Suddetto,  Predetto.  || 
-lucere,  nt.  *pr«lDcSre.  Rilucere  innanzi,  di  più. 

prelùdere  "'■  (Pre^ush preluso). «prslbds- 

,  '  re  prepararsi  all'azione.  Far  pre- 

ludio, breve  discorso  prima  di  entrare  in  materia. 
|  La  musica  preluse  al  dramma.  |  Fare  azione  pre- 
paratoria, Preannunziare  con  indizi',  segni.  |  alla 
fuerra.  |  alla  rivo/u;ione.\alla  tempesta.  ||  -lare,  nt. 
Far  preludio.  ||  -io,  m.  «prkludÌum.  Preparazione 
ali  azione,  Avviamento.  |  al  matrimonio .  |  Discorso 
a  introduzione,  di  preparazione,  Principio,  Proe- 
mio. |  Segno  precursore,  foriero.  |  di  burrasca, 
guerra.  |  ff  Specie  di  fantasia,  che  serve  d'intro- 
duzione a  una  fuga  o  sim.  |  Prefazione  strumen- 
tale dell  opera.  |  del  Tristano  e  Isotta,  di  Wagner. 
Prematuro,  ?&•  #pr-*:matBrus.  Anticipato, 
,  r>  'Che  viene  innanzi  tempo.  |  par- 

to —.  |  Precoce.  |  frutta  —.  |  notizia  —,  di  fatto  non 
ancora  avvenuto.  |  di  successione  — .  ||  -amente.  An- 
ticipatamente, Prima  del  tempo  giusto.  |  morto  — . 

premed it  are  a-  (premedito).  *pr«meditari. 

•Pensare  avanti;  Preparare 
con  la  mente.  |  un  delitto.  ||  -atamente,  Con  preme- 
ditazione. ||  -atOj  pt.,  ag.  Pensato  molto  prima, 
Preparato  nella  mente.  |  delitto,  vendetta  — .  |  ve- 
"Ìre  — ,  dopo  aver  prima  pensato,  con  premedita- 
zione. |  Premeditatamente.  ||  -atissimo, sup.  ||  -azio- 
ne, f.  *pr«meditatTo  -Onis.  Meditata  preparazione 
«i  cosa  malvagia.  |  fatto  con  lunga  —.  |  la  —  ag- 
grava la  colpa.  |  senza  — . 

Prementovato,  ag   Prima  mentovato. 


Drèm  ere  a'  (premetti, premei: premuto).  *pre- 
"  '  mère.  Calcare,  Pigiare.  |  con  le  ma- 

ni, coi  piedi;  sul  coperchio.  |  le  molli  piume,  Star- 
sene a  letto.  |  il  dorso,  Cavalcare.  |  un  bottone,  & 
negli  apparecchi  elettrici,  per  sonare,  accendere. 
|  il  pedale.  I  un  piede,  con  dolore.  |  'dell'accento, 
Poggiare.  |  He  pedate,  Seguire,  Imitare.  |  Aggravare 
in  basso.  |  con  un  gran  peso.  \  il  mantice.  \  Oppri- 
mere. Gravare.  |  con  imposte,  usure,  vessazioni.  | 
Dominare.  |  'Nascondere.  |  in  cuore  il  dolore.  |  *tt 
silenzio  preme  i  fatti  degli  antichi.  \  Stringere.  |  il 
limone.  |  della  scarpa  sul  collo  del  piede  ;  del  ve- 
stito allavita  e  sim.  |  il  cuore  di  dolore.  |  Spremere. 
j  il  latte,  il  sugo.  |  Spingere,  Incalzare.  |  il  nemico 
in  fuga.  |  nt.  Essere  a  cuore,  Importare.  |  molto, 
assai.  |  A'on  gli  premeva  del  mondo.  |  Ciò  che  mi 
preme  è  di  far  bene.  |  Affare  che  preme.  |  Preme 
l'onore.  \  Urgere,  Portar  premura.  |  Preme!  scritto 
su  lettere,  pieghi  per  indicare  l'urgenza.  |  'Aver 
cura,  premura.  Intendere  con  assiduità.  |  ad  alle- 
var bene  i  figliuoli.  |  su.  Far  pressione,  Cercare  di 
indurre  a  q.  e.  con  agitazioni  e  sim.  |j  -ente,  ps., 
ag.  Che  preme.  |  cilindro  —,  |  $  tromba  —  (opp. 
di  aspirante),  serve  per  condensare  l'aria  o  altro 
fluido  entro  un  dato  spazio.  |  Incalzante,  Urgente. 
|  necessità. 

Dre  méSSa  a^'  '"  &  Ciascuna  delle  due  pri- 
"  '  me  proposizioni  del  sillogismo, 

dalle  quali  scaturisce  la  conseguenza.  |  Cosa  sup- 
posta, detta,  enunziata  antecedentemente.  |  dopo 
queste  — .  |  rtj  nelle  sentenze,  nei  decreti,  ecc.  le  — 
precedono  il  dispositivo.  \\  '-messlóne,  f.  Premis- 
sione. J|  -mésso,  pt.,  ag.  (preméttere),  «prjemis- 
srs.  Messo  avanti  ad  altro.  |  le  considerazioni  — . 
|  ciò  —,  Dopo  aver  detto,  esposto,  considerato  que- 
ste cose.  Il  -métterei  a.  »prjemittère.  Anteporre, 
Porre  avanti,  innanzi,  prima,  Far  precedere.  |  pre- 
fazione, preambolo,  alcune  considerazioni.  |  bisogna 
—  che.  |  Premetto,  Avverto,  Si  badi, 
'premezzano,  X  v.  paramezzale. 

Dremì  are  a'  (Prèmi°)-  Dare  il  premio,  Gui- 
"  '  derdonare.   Rimunerare,   Rimeri- 

tare. |  il  merito,  i  meritevoli.  ||  -abile,  ag.  Da  do- 
versi, potersi  premiare.  ||  -abilità,  f.  Qualità  di  pre- 
miabile. !|  -andò,  ag.  Da  doversi  premiare.  |  m.  Per- 
sona cui  è  aggiudicato  il  premio.  ||  *-ativo,  ag.  Che 
serve  a  premiare.  |  giustizia  — .  ||-ato,  pt.,  ag.,  m. 
Insignito  di  premio.  Ricompensato,  Rimeritato  con 
premio.  |  alla  gara,  all'esposizione.  |  con  medaglia 
d'argento,  con  diploma.  |  numeri  — ,  al  lotto,  ai 
quali  è  annesso  un  premio  o  guadagno  a  vantaggio 
di  certe  persone.  |l  -atissimo,  sup.  [  ditta  —,  ■;;  -ato- 
re, m.  -atrice,  f.  Che  premia.  ||  -azione,  f.  Azione 
del  premiare.  |  Cerimonia  della  distribuzione  dei 
premi'.  |  la  —  al  collegio.  |  itti  giorno  dello  Statuto 
si  fa  la  —  degli  atti  di  valor  civile. 

prem  .badèrne,  re'st^tLtaVe^ 

-ice,  ag.  (prèmice).  Che  si  schiaccia  premendo  fra 
le  dita.  |  nocciolo  — .  |  mandorla  —.  li  -imento,  m. 
Modo  del  premere,  Pressione,  Spremitura. 
nromin  èr»f<a  ag-  *pk.bm!nens  -tis  (ps.  prx- 
prcniIllolUB,  minire).  Che  ha  preminenza, 
superiorità,  elevatezza,  Eminente  sugli  altri.  || 
-enza,  '-enzla,  f.  Eccellenza,  Superiorità,  Maggio- 
re altezza;   Vantaggio  sugli  altri. 

nrPITIÌ  O  m-  *PB-K"ìc*1  profitto,  lucro.  Ricom- 
pi ci  w,  pensa  di  opera  meritevole.  |  alle  fa- 
tiche. |  di  virtù.  |  speranza  del  —.  |  ottener  —  nel- 
l'altra vita.  |  Ogni  fatica  merita  —.  |  Segno  di  ono- 
re a  chi  ha  fatto  opera  di  valore,  virtù:  come  me- 
daglia, diploma  d'onore,  denaro,  regalo  di  libri  e 
sim.  1  distribuzione  dei  — .  |  primo,  secondo  — .  |  ag- 
giudicare il  —.  |  istituire  un  —.  \  Nobel,  fondato 
dall'inventore  della  dinamite  (morto  il  1896),  an- 
nuo, di  Ir.  200.000  circa  per  scoperta  nella  fisica, 
nella  chimica,  nella  medicina,  per  opera  letteraria, 
o  per  promuovere  la  pace.  |  avere  in  —.  |  5(f  Quota 
che  si  paga  a  una  società  per  l'assicurazione  sulla 
vita,  contro  gl'infortuni',  l'incendio,  ecc.  |  di  emis- 
sione, Somma  maggiore  che  paga  il  sottoscrittore 
di  nuove  azioni  in  confronto  del  valore  nominale. 
|  Ciò  che  si  vince  in  una  lotteria.  |  primo  —  di 
mezzo  milione.  |  in  denaro,  oggetti  d'arte.  |  prestito 
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prèndere 


a  premi',  con  premi'  alle  polizze  estratte.  ||  -uccio, 
m.  dm.,  spr. 

4-nremÌqSÌÓne  f  Azione  del  premettere, 
tpremiSSIOIIB,  Anteposizione. 

premistóppe,  v.  premibaderne. 
nràmit  ri  m.  Ug*  Atto  del  premere,  Pressione, 
|Ji  cimili,  contrazione  delle  tuniche  intesti- 
nali, del  diaframma,  dei  muscoli  dell'addome,  Pon- 
dio.  ||  -ore,  m.  -rice,  f.  Che  preme.  ||  -ura,  f.  Fat- 
tura del  premere,  schiacciare,  pigiare.  |  delle  vi- 
nacce, olive,  |  Sugo  spremuto. 
♦premlzia,  v.  primizia. 

nrAinnlari  m.  P1-  •  Denti  a  corona  larga  ed 
piciiivjia.ii,   una  gola  ra(iice:   cne   precedono 

i  molari. 

-i-nro  rrmnirA  a-  l-isco).  «premonere.  Animo- 
TpiPMluiiiic,  nire  anticipatamente.  ||  -mo- 
nitorio, ag.  ligt  Di  sintomo  che  precede  un  male.  || 
♦-monizione,  f.  «premonitIo-Snis.  Ammonizione  an- 
ticipata. ||  -morire,  nt.  •premorì.  Morire  prima  di 
un  altro.  |  Chi  prima  nacque,  premuore.  |  al  padre. 
Il.-morienza,  f.  Jfj  Morte  avvenuta  prima  di  quella 
d'altri,  o  di  un  termine  posto.  ||  -mòrto,  pt.,  ag. 
•premortùus.  Morto  prima  rispetto  a  un  altro  o 
ad  un  termine.  |  al  fratello  minore. 
premostrare,  a.  *premonstrare.  Mostrare  prima. 

premonstratési,-pJrfpc--icLdonPt 

Francia,  ordine  di  agostiniani  istituito  nel  1120. 
nromn7Ìnne    f-  *premovére  muover  forte. 
JJI  c.iiuiiunc,  u  Azione  divina  che  muove 
e  determina  a  operare   in  una  maniera  conforme 
a  natura. 

nromim  irA  a-  i-'sco).  •premunire.  Fortifi- 
M'ciliuil  HO,  car  prima,  Munire  anticipata- 
mente. \forlezza,  campo.  |  Predisporre  con  mez- 
zi adatti  a  opporre  resistenza,  difendersi,  preser- 
vare. |  dalle  offese;  contro  i  danni.  |  rfl.  Armarsi 
o  guernirsi,  provvedersi,  assicurarsi  a  difesa,  alla 
lotta.  |  d'un  bastone,  del  certificato.  ||  -lente,  ps.  Che 
premunisce.  ||  -ito,  pt.,  ag.  Il  -izione;  f.  *premunitìo 
-Bnis.  Azione  del  premunire.  |  S0  Preparazione  re- 
torica a  difendersi  o  assalire. 
nrpmiira  *•  Urgenza,  Fretta,  Brama  o  cura 
{JiGlliui  a,  0  aeSiderio  che  preme,  incalza, 
spinge.  |  Riguardo,  Attenzione.  I  usare  molte — .  | 
circondare  di—,  |  Sollecitudine,  Cura.  |  affare,  cosa 
di  —,  Che  preme.  |  far  —,  Sollecitare,  Raccoman- 
dare. ||  -osamente,  Con  premura.  ||  -oso,  ag.  Che  ha 
premura.  |  Pieno  di  premure,  riguardi,  attenzioni.  | 
mostrarsi  molto  — .  |  Fatto  con  premura,  solleci- 
tudine, fretta.  |  Di  premura,  Urgente.  ||  -oslssimo, 
sup.  |!  -osissimamente,  av.  sup. 
♦premutare,  v.  permutare. 
premuto,  pt.,  ag.,  v.  premere. 
nra  narrare»  a.*pRENARRARE.  Narrare  avanti, 
pre  ridi  Idre,  prjma  j|  -narrato,  pt.,  ag.  Rac- 
contato innanzi,  Già  narrato.  |  ♦Sopraddetto,  Pre- 
"  detto.  |  la  —  ragione.  \\  ♦-narrazióne,  f.  Narrazione 
che  precede.  |!  -nàscere,  nt.  •prehasci.  Nascere  in- 
nanzi a  un  altro.  ||  -nato,  pt.,  ag. 
♦prènce,  -essa,  -ipale,  v.  princ-. 

nrònrl  aro  *■  (prèsi,  prèso),  •prendere  (pre- 
pi  enu  eie,  hendi,.e)  pigliare, Afferrare.  |  con 
mano,  denti,  molle,  uncino,  becco.  |  per  il  colio,  i 
capelli,  il  morso,  il  braccio,  le  falde  dell'abito.  |  in 
ispalla,  grembo. j  per  di  dietro.  |  le  forbici.  I  l'abito 
di  francescano,  Farsi  francescano.  |  cappello,  Adi- 
rarsi. |  l'anello  nuziale,  Sposarsi.  |  il  velo,  Monacar- 
si. |  il  fucile,  Farsi  soldato  ;  la  toga,  magistrato.  |  il 
toro  per  le  corna.  |  di  peso.  |  Dar  di  piglio.  |  le  armi, 
il  fucile.  |  di  punta,  Opporsi  recisamente.  |  Levar 
via,  Portarsi.  |  due  amici  con  sé,  |  v.  mano.  \  la  sua 
roba.  |  le  valige,  e  via!  |  Se  lo  prenda  il  diavolo!  \ 
Rilevare.  |  all'arrivo,  a  casa,  all'ora  dell'uscita. 
|  copia.  |  Rubare,  Carpire.  |  l'orologio.  |  quel  che 
c'era  dì  buono.  |  Arrestare,  Far  prigioniero,  Co- 
stringere in  suo  potere.  |  ladro,  fuggitivo.  \  Otte- 
nere con  studio,  fatica  e  sim.  |  la  laurea.  |  pos(o, 
impiego.  |  $>^  Conquistare,  Occupare  con  la  forza. 
|  Gorizia,  il  San  Michele.  |  posizioni,  trincea,  forte. 


|  varchi,  passi,  quota,   testa  di  ponte.  \  Riuscire  a 
possedere.  |  una  donna.  |  Occupare.  |  poco  spazio.  | 
tutta  la  giornata  in  visite.  |  del  campo,  della  pia- 
nura. |  albergo,  stanza.  \  Acchiappare,  Ghermire, 
Far  preda.  |  -uccelli,  pesci.  |   la  lepre  al  covo.  \  La 
gatta  prende  il  sorcio.  |  vivo,  morto.  |  un  granchio, 
Sbagliare.  |  Esigere.  |  il  dieci  per  cento.  |  venti  lire 
per  lezione.   |  cinquanta  lire  per  il  consulto.   |   Ri- 
scuotere. |  lo  stipendio.  |  mille  lire  al  mese.  |  Me- 
nare nella  sua  casa.  |  in  moglie.   |  moglie.  |  al  suo 
servizio.  |  marito.  |  Sedurre,  Attirare.  |  con  gli  oc- 
chi, i  bei  modi,  la  bellezza.  |  il  cuore,   l'anima.  |  a 
cuore,  Interessarsi  molto,  Caldeggiare,  Proteggere. 
|  Procurarsi.  |  zolfo  e  nitro  per  far  la  polvere.  |  bi- 
carbonato e  limone  per  far  la  gazosa.  |  Accapar- 
rare; Farsi  dare;   Ottenere   per  sé,   per  suo  uso, 
con  patto.  |  a  pigione,  in  affitto.  |  una  carrozza.  \ 
casa,  Mettere  dimora  stabile.  |  una  villa.  |  a  cotti- 
mo. |  l'appalto,  [in  prestilo,  a  interesse.  |  pvb.  Chi 
non  vuol  vendere,  Fa  male  a  — .  |  a  soldo,  Assoldare. 
|  Adoperare.  | Rapprendere,  Rappigliare. | Eleggere.  ! 
per  guida;  come  maestro.  |  a  soggetto,  per  argomen- 
to. |  una  risoluzione,  Risolvere,  Decidere.  |  per  ser- 
vitore, fattore.  |  per  arbitro,  \a  modello.  (Raggiunge- 
re. |  spiaggia,  terra.  |  f  Udo.  |  Colpire;  Cogliere.  | 
il  punto  giusto,  il  tempo,  il  passo.  |  alla  testa.  |  la 
fisonomia,  bene,  Ritrarre.  |  Sorprendere.  |  alle  spal- 
le. |  sul  fatto.  |  «Apostrofare.  |  Investire,  Invadere. 
|  /;  fuoco  prende  tutta  l'isola;  il  turbine,  la  gran- 
dine prendono  il  campicello.  \  a  sassate,   a  basto- 
nate. |  Intendere,  Comprendere.  |  in  mala  parte;  in 
altro  senso.  |  come  soggetto,  verbo.  |  Credere.  |  uno 
per  un  altro,  Scambiare.  |  alla  lettera.  1  v.  luc- 
ciola. |  Apprendere.  |  com  la  vista,  i  sensi,  [^scien- 
za. |  Misurare.  |  la^misura,  distanza,  altezza.  |  dia- 
metro, longitudine,  latitudine.  |  Acquistare.  |  fidu- 
cia. |  una  forma  nuova.  |  forza.  |  vantaggio,  frutto. 
|  domestichezza.  |  lena,  fiato.  |  v.  1  i  n  g  u  a.  |  carne, 
$J  Incarnarsi,   del  Verbo.  |  pratica.  |  Accogliere.  | 
acqua,  Fare,  di  nave.  |  sopra  di  sé;  la  responsabi- 
lità, Assumere.  \in  casa,  dando  alloggio  e  vitto.  | 
Ricevere  in  sé.  |  un  po'  di  brodo,  il  clistere.  |  il  pa- 
sto. |  «7  calomelano,  l'olio.  |  alimento,  cibo.  |  le  ac- 
que, Bere  acque  minerali  per  cura.  |  veleno.  |  la 
pioggia,  Subirla.  |  i  rimproveri,  la  sgridata.  |  un 
bagno,  Farlo.  |  lezione.  |  S  la  comunione.  |  i  sacra- 
menti. |  gli  ordini;  la  messa,  di  sacerdote.  |  il  fre- 
sco, aria.  |  luce  dalla  finestra.  |  tabacco,  Fiutare   | 
Accettare.  |  denari,  regali,  dono.   \  carica,  ufficio. 
|  per  moneta  contante.   \  il  buono  dove  si  trova.  | 
Procurarsi.  |  vendetta,  Vendicare.! ammenda,  \aria. 
|  Imitare,  Adottare.  |  le  usanze,  la  modaforestii- 
>a.  |  l'esempio,  j  Derivare,* Importare,   Trarre.  | 
nome,   origine,   significato.   |  '  dagli  stranieri;   dai 
Greci;  dal  francese.  |  argomento,  motivo.  |  Buscare, 
Guadagnare.  |  un  terno  al  lotto.  |  legnate,  schiaffi 
|  Prenderle,  eli.  busse,  percosse.  |  una  sbornia,  li 
monna.  |  Contrarre,   Provare  affezione,   Subire  ef- 
fetto di  passione.  |  malattia,  vizio,  abitudine.  \  *■ 
spiacere,  piacere.  |  fastidio,  \noia.  |  in  usanza.  \  ami- 
cizia. |  affezione.  |  ardire.  |  amore.  |  vergogna.  ! 
Prenderla  contro  alcuno,  eli.  ira,  animosità.  |  T> 
nere,  Avere.  |  esperienza.  \  visione,  Poter  vedere. 
Ritenere, Considerare f Trattare.  |  agiuoco,  in  burli: 
a  noia,  a  risa,  a  scherno.  |  da  sciocco,  ignorante] 
per  forestiero,  amico.  |  in  buona  fede.  |  in  ira.  1 1"' 
prendere,  Iniziare  ;  Attuare;  Trattare.  |  a  parlari, 
dire,  fuggire.  I  a  mal  volere.  |  l'ufficio,  il  goverw, 
il  comando,    venire  in  possesso,   funzione.  |  sef- 
vizio.  |  la  salita.  |  la  montagna,  Cominciare  a  si- 
lire.  |  per  il  suo  verso,  per  il  diritto;  a  contri? 
pelo,  f  con  le  buone.  |  assunto,  impresa.  |  un  prp'" 
vedimento.  |  l'offensiva,  j  una  gatta  a  pelare.  I  Co- 
minciare   operazione,   Mettersi,   Incappare,  Fa»' 
presso,  e  il   sign.   è   dato  dall'oggetto.  Unto  c»« 
spesso  equivalgono   insieme   a  un  verbo   solo:  i» 
porta,   Uscire;    le  scale,   Cominciare   a  salire;" 
mare.  Mettersi  in  viaggio  per  mare;  le  mosse,  MJ  " 
vere;  il  volo,  Volare  ,  la  via,  Avviarsi;  nota,  «£ 
tare;  diletto.  Dilettarsi;  meraviglia, Meraviglia™' 
il  treno,  il  tram,  la  bicicletta,  per  servirsene  a» 
il  cammino  ;  cura,  Assistere,  Curare,  Vigilare  :  « 
deliberazione,  Deliberare,  Risolvere;    'emP°>,~.L, 
rire,   Indugiare  ;    congedo,    Accomiatarsi  ;  f"ZJ. 
Formarsi,  Apparire  formato  ;  coraggio,  anitra, u" 
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selo,  Acquistarlo.  |  a  destra,  a  sinistra,  Volgere  | 
sonno,  Addormentarsi.  |  conforto,  consolazione  |  con- 
siglio, Consigliarsi.  |  dimora,  soggiorno,  Stabilirsi 
|  errore,  abbaglio.  |  contatto,  Venire  in  relazione* 
diretta.  |  fuoco,  Accendersi,  Incendiarsi.  |  il  bron- 
cio. |  piede,  Stabilirsi,  Aver  voga.  |  radice,  Abbar- 
bicarsi. |  penitenza,  Pentirsi.  |  un  salto,  Spiccarlo 
|  una  caduta,  Cadere.  |  riposo,  Riposare.  |  sospetto 
Insospettirsi.  |  parte,  Partecipare.  |  impegno  |  nt 
Incogliere.  |  Gli  prese  la  febbre,  ileontagio;  il  do- 
lore. |  Oie  gli  prenda  un  accidente!  |  rf  Attecchire 
|  Magliuolo  che  ha  preso  bene.  |  rfftosc  Accor- 
darsi :  sul  prezzo.  |  Congiungersi,  Attaccarsi.  Az- 
zuffarsi.! a  parole.  |  Darsi.  |  pensiero,  fastidio; 
giuoco.  !  Procacciarsi.  |  soddisfazione.  |  Prenderse- 
la, Aversene  a  male.  |  Prendersela  calda.  Infiam- 
marsi per  q.  e  ;  Risentirsi.  ||  -ibìle,  ag.  Che  può 
prendersi.  ||  -ibllita,  f.  Condizione  di  prendibile  II 
-Imento,  m.  Modo  del  prendere.  j|  -Itore,  m.  -itrlce, 
i.  t^he  prende.  |  del  lotto,  Ricevitore.  |  «,  Quello 
dei  due  lavoranti   al  tino   nelle   cartiere,  che  tuf- 


preordinare.  "••  nt:  (Preordino).  Ordinare 

r         ,  '  avanti,   Prestabilire.   Predis- 

porre |  a  uno  scopo.  |  &  Predestinare.  ||  -amento 
m.  Ordinamento  anteriore,  Predisposizione  ||  -ato 
pt.,  ag.  •preordinatus.  ||  -azione,  f.  Predetermina- 
zione, Ordinazione  antecedente.  |  divina,  Predesti- 
nazione, Destino.  '  " 

♦prostèndere,  a.  Premostrare. 

prepaleozòica.  a£> f-  •  DeIIa  pn»  era 

"         ■  '   zoologica  " 


--  --- — «•*-    «.   "mvj    tiviic    tai  nere,    cne  lui 

lata  la  forma  prende  il  pesto  da  convertirsi  in  fo 

§H°id!«ca£a'  N  -|tor'a.  f-   Ricevitoria,   Botteghino 
del  lotto,  Banco. 

Prenite.  {.  •  Ortosilieato  acido  associato  alle 
»  dioriti,  ofioliti,  nei  filoni  metalliferi 
ecc.,  in  cristalli  puri  biancastri  o  verdognoli,  tras- 
lucida, elettrizzabile,  molto  diffusa;  Prehnite  (dal 
colonnello  Prehn  che  prima  la  portò  in  Europa  dal 
Capo  di^Buona  Speranza). 

PrenÒm  e.  m-  ♦'•««nómen.  fy  Antinome,  Nome 
.  .,  ,  .  ,.  '  personale  che  si  prepone  a  quello 
della  famiglia:  erano  pochissimi  :  Gaio,  Gneo,  Mar- 
co, Tito,  Lucio,  Tiberio.  |  ♦Cognome.  ||  -inato,  ag 
Gommato  avanti.  |  ♦Soprannominato,  di  nomignolo' 
Pre  notare.  a'  lPrenòto).  •prenotare.  Notare 
.  ,,  ■  ,  ,  ,  '  avanti  ;  Prender  nota  anticipata. 
\l  ipoteca  \  farsi-,  mettere  in  nota  prima  che 
vadano  altri.  |  +Premettere.  |  rfl.  Mettersi  in  nota, 
per  o.tenere  cosa  prima  che  vada  altri  a  richie- 
oeria,  bissare  in  precedenza  per  sé.  |  palco,  pol- 
tronaal  teatro  ;  cabina  sul  piroscafo;  camera  in 
t  J+."ai,,"n0tat0'  pt"  biposto  -.  ||  -notazione, 
r.'.i5*  ,  °,COIL- CUI  nell'uffizio  delle  ipoteche  fa- 
cendo legale  affermazione  del  proprio  credito,  ac- 
2n£«  vf1i*^eÌodi  Precedenza  sui  creditori  non 
ancora  notati.  |  Accaparramento,  Anticipazione  di 
impegno  m^un  acquisto  o  sim. 

prenozióne.  f-  *i'b-'5notIo  -sms.  m  cogni- 

Pr»^„_  ,,  zlone  Precedente  o  anticipata. 

iTeconoscenza.  Idea  innata,  a  priori. 
PrenS  ile.  àg-  **ksmsus  preso.  <>  Di  organo 
„:„„.  .  *  a"°  a  prendere.  |  coda  —,  di  certe 
r^^e,-che  ha  forza  di  stringere  e  prendere  i 
Pr«.  a  '  f  aPP,endono-  Il  -ione,  f.  «prehensTo  -5n,s. 
^resa,  Azione  del  prendere.  |  organo  di  — . 

prenunzi  are,  +-ciare.  a-  *™*-™xtìa- 

'  -»-■■»•  «^i   ^^  Predire  An 

stabaireenaSpa(tamenfe/  if"t"r0-  I  *+*"*•  |W 
Sor. ,  J  'a}?;pt''  a/'J,  U  cose  -■  I  l'accordo-.  i| 
*™-!:Jn-  -?tr,ce.  f-  Che  prenunzia.  ||  -azione;  f 
feta^T™Tì°  "5NIS- Att0  de'  Prenunziare™  di  prò- 
jeta  ||  -o,m.  •pbìnuktIus.  Annunzio  di  cosa futura 
prenze,  -essa,  v.  principe,  ecc. 

preoccupare  a-  fc*?**^'  'pr-^occìipare. 

Imnoissoca,.-  '  J9ccupare     anticipatamente, 

in  i  .7  ^  ■  S1  pr'ma  di  altri-  I  P°st°,  entrata,  pas- 
con'  ÌZu':?ent°-  Rubare  le  mosse  I  Prevenire, 
Domina0  e'0111'  Persuasioni.  |  animo,  mente. 
nere  ?n  f-  SlSn9regPare,  l'animo;  Mettere  o  te- 
sieri  f„  ,?£rens',rnei  Pensiero,  j  rfl.  Stare  in  pen-  ' 
Che  'hi  l  ,1QT\'  H-"to.P«-.»8-  Male  impressionate, 
mori  |  1-  ^nt,e  °«urpata  da  pensieri,  dubbi',  ti' 
Aeita.i  -t't  da'  Dominato,  Preso,  Compreso, 
*4Ì^rnp?T^aÌ°-  «  -atissir"0,  sup.  ||  -azione,  f! 
n  onTfor»  ,°"5N-ls-  Precedente  occupazione.  |  Opi- 

con«ttorfpìn  Pnma  tatOTno  ad  alcuna  cosa;  pre- 
si  "nt "  Ti  '  Pen «'ero  che  occupa  la  mente,  Appren- 

c U"re  dò  rif:  'h"  FfeUra  P"  la   1uale  si  &  P"- 
+  oere  C1°  ohe  dovrebbe  venir  dopo. 

Preonorato,  ag.  Onorato  più  degli  altri. 

Preopinante    s-  Chi  manifesta  la  sua  opi- 
semblM    n.  .  '  nione  prima  di  altri  in  un 'as- 

""noiea,  Oratore  precedente. 


fossUi  '  zoologica  senza  tracce  di 

Preparare,  a.;,*™Mfl\Am-    Apparecchiare, 
l        r,  '.Allestire,   Approntare,    Provve- 

dere del  necessario  per  l'opera,  l'uso,  Mettere  nel- 
le condizioni  necessarie.  |  alloggio,  tavola,  letto   I 
accoglienze,  festa.  |  l'animo,  la  mente,  Predispor- 
re. |  il  terreno,  per  la  semina.   |  Predisporre  Kli 
animi  ali  avvenimento.  |  la  cantina  per  la  vendem- 
mia. |  la  guerra,  con  l'adunata.  |  da  pranzo    Cuci- 
nare per  il  pranzo.    |  opuscolo.  |  difesa.  |  *fc  Ren- 
dere  le    sostanze   medicamentose    atte    alPuso    I 
♦Purificare,   Purgare  gli  umori.   |  ^-  Disporre 'il 
paziente  all'atto  operatorio.  |  Separare  una  parte 
del  cadavere  per   la  lezione    di  anatomia.  I  À Ma- 
nipolare miscuglio,  sostanze,  e  sim.   per  le  eSDe- 
rienze.  |  Elaborare.  |  una  nota,  $  Introdurla  tempe- 
ratamente, non  di  scatto.  |  rfl.  Apparecchiarsi   Di- 
sporsi,  Mettersi  m  procinto.  |  all'esame,  studiando 
le  materie  da  esporre,  la  tesi,  ecc.  j  àia  lezione 
del  maestro  o  dello  scolare.  |  J^  alla  comunione   \ 
a  partire,  al  viaggio,   Fare   i  preparativi.  I  della 
tempesta;  di  brutte  annate.  ||  -amento,  m.   Modo 
del  preparare.  Apparecchio;  Preparativo  leyoprV 
parazione.  || -ante,  ps.,  ag.  Che  prepara.'  \  9  vasi 
canali  -   che  preparano,  elaborano  la  materia  che' 
produce   ,   hquid  ,    umori.    |  ^   Di    medicamenti 
che   correggono  le  qualità   degli   umori,  purgan 
doh  H-atlvo,  ag.  Preparatorio.  |  flg,  ♦Purgativo   | 
m.  Apparecchio,  Fornimento   di  ciò   che  f  neces- 
sario all'azione.  |  i   -  del  viaggio.   |    del   ricevi- 
mento   |   -ato,  pt.,   ag.    Disposto,   Apparecchiato 
Pronto,  [all'esame  |  alla  difesa.  \  alla  brutta  n^tC 
zia.  |  Predisposto.  |  m.  ^  anatomici.  Pezzi  condi- 
zionati per  servire  allo  studio.  |  ^  Costanze  pure 
che  si  ottengono  coi  mezzi   acconci,   per  le  esme 
nenze,  0  per  uso  terapeutico.  |  farmaceutici.  ||  -a- 
tissimo,  sup.H-atore,  m.  -atrice,  f.   Che  prepara 
Idianaiomm,  Assistente  dei  teatro  anatomico   j 
Chi  attende  ai  preparati,   come  a  impagliare  ani- 
mali,  imbalsamarli,    mettere   in   alcool   pezzi   da 
conservare,  ecc.  ||  -atorio,  ag.  •priparatorìus  Che 
serve  alla  preparazione,  Di  preparazione.  |  scuole 
-.  |  lezioni  -,  |  adunanza  -,  preliminare,  in  cui 
si  determina   quel   che   dovrà  dirsi  o   farsi    nelle 
successive.  ||  -azione,  f.  •preparatìo  -Bnis   Azione 
di  preparare;  Allestimento,  Predisposizione    Av- 
prestimento,  Cura  di  ciò  che  dovrà   servire  all'a 
zione.  |  la  debita  —.  |  parlare  in  pubblico  senza  — 
|  e  mancata  la  —.  |  anatomiche,  chimiche,  farma- 
ceutiche. |  Preparato.  |  f  Processo  di   armonia  pel 
quale  si  tempera  l'impressione   di   dissonanza  di 
un  suono.  |  jfc  alla  messa,  Preci  che  il  sacerdote 
recita  prima  di  celebrare  ;  Tavola  dove  sono  scritte 
o  stampate.  |  6x«  Allestimento  di  cose   necessarie 
alla  guerra,  alle  imprese,   alla  mobilitazione,  alle 
armi,  alle  navi.  |  logistica.  |  la  formidabile  -  della 
Germania.  |  d'artiglierìa,  Scariche   continuate  che 
precedono  un  azione  bellica.  ||  -ucchiare,  a    fra 
dm.  Preparare  alla  meglio,  un  po'  alla  volta.' 

prepensare,  "•  Premeditare,  Pensar  pri- 
'  ma.  Il  ♦-amento,  m.  Modo  di 

prepensare,  Pensamento. 

preponder  are,  "!•  (p^pondero).  «psepon- 

,  . .  ,  '  n«R*SK.  Avere  maggior  pe- 

so, Avere  più  forza,  Prevalere.  dell'opinione  di 
uno  sugli  altri.  |  dell'Austria  in  Italia  dopo  il  181S 
|  delle  forze.  ||  -ante;  ps.,  ag.  Che  prevale.  |  forza 
-.  |  passione-.  \  partito  -.  ||  -anza,  f.  Maggioran- 
za, Superiorità,  Prevalenza,  Potere  soverchiarne 
,*»"  suffra.g>-  I  Mie  forze.  |  straniera.  |  del- 
1  Inghilterra  sm  mari.  |  della  passione  sulla  rifles- 
sione. I]  -azione,  f.  Preponderanza,  Eccedenza  del 
peso,  della  potenza. 


preporre 


1192 


prescìndere 


prescire 


1193 


presentire 


nre  nnrrp  a-  (porre).  »pr«p5n-ere. Porre  a- 
pre  porre,  vanti.  Mettere  innanzi.  |  Preferire, 
Dare  la  preferenza,  Dare  più  favore.  |  persona. 
cosa.  |  Deputare.  Mettere  a  capo.  |  al  comando,  al- 
l'amministrazione; al  governo.  |  alla  inarata  del 
luogo.  Il  -positale,  ag.  Di  preposto.  |  K  chiesa  — , 
Tetta  da  un  preposto.  )|  -positivo,  ag.  #pr.kpositI- 
vus  Che  si  prepone.  |  particella,  articolo  — .  | 
m  modo  —,  Frase  che  si  usa  di  preporre  nel  di- 
scorso. !|  +-pòslto,  pt.,  ag.  «frìEpositus.  Preposto. 
|  m.  Capo,  Guida.  |  g  Superiore  della  congrega- 
zione. I  Prevosto,  Parroco.  ||  -positura,  f.  ft  Ufficio 
e  dignità  del  preposto.  |  Casa  del  preposto.  ||  -posi- 
turale,  ag.  Attenente  a  prepositura.  |  chiesa  —.  || 
-posizióne,  f.  #pr.<epositTo  -Bnis.  Atto  del  preporre, 
mettere  innanzi.  |  £0  Particella  indeclinabile  del 
discorso  che  indica  la  relazione  esteriore  di  un 
oggetto  con  un  altro:  a,  con,  di,  da,  ecc.  |  mata 
al  verbo.  |  costruzione  delle  —  in  latino,  rispetto  al 
caso  che  vogliono  dopo.  |  alcune  —  sono  anche  av- 
verbi'. 

prepossènte,  v.  prepotente. 
♦prepostàtico,  m.  Prepositura. 
■  nranAe>4  arn     ag-    *pr«post6rus.    Inverso, 
+prepOSl  ero,  RoveScio.  |  +Torto,  Perverso. 
||  -amente,  A  rovescio. 

r»r*»nnstO  Pl->  aS-  (preporre).  »pr*posi- 
piepOSl  U,  TUS  pepUtato,  Messo  a  capo.  | 
alla  cosa  pubblica,  air  amministrazione.  |  g  Titolo 
di  dignità  capitolare  e  collegiale;  spec.  del  vicario 
foraneo.  |  Parroco,  Prevosto.  |  'Governatore  di 
città  o  provincia.  ||  +-erìa,  f.  Governo  di  una  pro- 
vincia. 

r»ronnt  f»nt«»  ag.  «prjepòtens -ns.  Che  può 
piepui  cine,  più  degli  altri,  Superiore  in  po- 
tere. |  bisogno,  desiderio  — .  1  Soverchiatore,  Che 
vuole  secondo  a  lui  pare,  Arrogante  e  violento. 
||  -entaccio.  ag.  peg.  ||  -entello,  ag.  dm.  ||  -entemen- 
te,  Con  prepotenza,  Da  prepotente.  || -entissimo, 
ag.  sup.  ||  -entone,  ag.  acc.  ||  -entuccio,  ag.  spr.  || 
-enza,  f.  *pr*potent1a  potenza  superiore.  Abuso 
di  potere:  Soverchieria,  Sopraffazione.  |  di, con— . 
nrami7Ìn  m.  *pr.eputIum.  *  Prolungazione 
P>  »r'U'lui  della  pelle  del  pene,  la  quale  cir- 
conda il  glande  senza  aderirvi. 

preraffaelita,  -ista,  ^"v^otf{a^ess% 

una  scuola  della  metà  del  sec.  19°  che  imitava  i 
poeti  anteriori  a  Raffaello,  per  la  loro  semplicità. 
nrornerativ  a  '•  *  prerogativa.  Privilegio. 
preiogcuiv  a,  vantaggio  singolare  dato  per 
legge,  istituzione  alla  carica,  qualità,  posizione 
della  persona.  |  militari,  della  nobiltà,  della  Co- 
rona, dei  Deputati  ;  del  Senato.  |  Dote  singolare, 
Buona  qualità  d'animo,  di  ingegno,  Pregio.  |  Qua- 
lità, Proprietà,  Efficacia,  Virtù  speciale,  di  pianta, 
animale,  e  sim.  |  'Prosopopea,  Arroganza.  ||  -amen- 
te. Per  prerogativa. 
♦prerutto,  ag.  «prj.ruptus.  Dirupato. 
•trac  a  fi  dv-  *pRehknsare  acchiappare.  Atto 
P»  o*  «*,  (jei  prendere.  |  tenaglia  da  —.\*&  E- 
spugnazione,  Occupazione.  |  della  Bastiglia,  di  Se- 
bastopoli. I  di  Gorizia.  \  Cattura,  Presura.  |  del  pri- 
gioniero, del  fuggitivo.  |  di  nave.  |  Atto  del  gher- 
mire, acchiappare,  azzannare,  alla  caccia.  |  del  pa- 
retaio, delle  reti.  |  cane  da  —,  che  si  avventa  e  ad- 
denta lupi  e  sim.  |  Mezzo  con  cui  si  prende,  Ansa, 
Tentacolo,  Manico,  ecc.  |  le  —  dello  scorpione.  |  del- 
l'elefante, Proboscide.  |  A.  della  tenaglia,  Branche. 
|  Pezzetto  di  ferro  che  s'attacca  al  massello  per 
stirarlo  e  batterlo.  |  pel  ferro  da  stirare,  Cusci- 
netto |  del  nottolino,  del  coperchio.  |  Arnese  per  at- 
taccare e  tener  preso  ;  Attacco.  |  J.  Caposaldo  sul 
lido,  dove  si  può  avvolgere  un  canapo  di  ormeg- 
gio I  Morso  dell'ancora  al  fondo.  |  Luogo  o  punto 
dove  la  cosa  si  prende.  |  d'acqua,  Luogo  dove  si 
attacca  il  tubo  della  pompa  [è  indicato  nelle  strade 
delle  grandi  città].  Luogo  donde  l'acqua  di  fiume 
o  torrente  mediante  un  incile  mette  in  un  canale.  | 

fi  Stretta  reciproca  delle  parti  congiunte.  |  del  gas, 
al  tubo  principale.  |  del  vapore.  |  Modo  di  afferrare 
nella  lotta.  |  conoscere  tutte  le  — .  |  nella  scherma, 
Atto  dell'afferrare  con  la  sinistra  il  pugno  destro 


dell'avversario,  per  forzarlo  a  cedergli  il  ferro  o 
la  vita  |  pi.  Mischia, Contesa;  Stretta  di  negozio  e 
sim.  |  venire  alle  — .  I  alle  —  coi  creditori.  |  'Preda. 
|  Cosa  presa.  |  di  tabacco,  Pizzico.  |  di  cibo,  Boc- 
cone. |  di  liquore,  Bicchierino.!  di  persona,  Gruppo  ; 
Manipolo.  |  Rapprendimento,  Coagulamento.  |  A.  far 
—,  di  cemento  che  col  raffreddarsi  e  rasciugarsi 
s'indurisce  e  stringe  vari'  corpi.  Connettersi.  At- 
tecchire, Abbarbicarsi.  |  ^Tavola,  Presella.  |  Ce- 
minciamento.  Iniziativa.  |  di  possesso.  |  5  Segno  di 
attacco,  cioè  dove  si  deve  cominciare  a  cantare.  | 
*di  prima  —,  A  prima  vista.  |  dar  le  —,  5»?  >■"■ 
scelta  delle  armi  all'avversario.  |  Appiglio  ;  Occa- 
sione, Pretesto.  |  all'avversario,  alle  calunnie,  i 
Modo  di  considerare,  trattare.  |  una  —  per  min- 
chione. |  pei  dv.,  v.  presella,  ecc.  Il  -acchio,  m 
r£  Legno  posto  a  traverso  il  manico  di  alcune 
vanghe,  per  appoggio. 

nracoer  in  ni.  #pr*sagu'M.  Indovinamente.  | 
piegagli),  pronoRtico,  Profezia,  Presenti- 
mento. |  Trarre  i  presagi.  |  sentire  un  —  nel  cuore. 
I  Udo  — j  |  Indizio  di  cosa  futura.  |  cattivi  —.  || 
-imento,  m.  Modo  del  presagire,  Presentimento. 
||  -ire,  nt.  (-isco).  «presagire.  Far  presagio,  Presen- 
tire, Pronosticare.  |  il  futuro.  Il  -o,  ag.  *pr«sagus. 
Che  ha  presentimento  del  futuro,  sente  e  prevede 
le  cose  avvenire;  Indovino.  \ cuore  — .  |  della  sua 
sorte,  j  del  vero.  |  e  certo. 

nrecarrìP  m-  Caglio.  |  il  -  e  il  lievito  del 
pi  esalile,   !atte^  |  jj  Carciofo   selvatico  ;  Pre- 

nrp  santificato  *S->  m-  *  Santificato  pri- 
pie  bd.MI.II  lUrtlU,  ma  |  messa  dei  — ,  del  ve- 
nerdì santo.  |  ostie  —,  consacrate  nei  giorni  pre- 
cedenti alla  messa  dei  presantificati  e  che  si  di- 
stribuiscono in  questa.  ||  '-sapere,  a.  (sapere). 
Preconoscere;  Presentire. 

nrpehi  nnìa     f •  **P^pus  vecchio,  -usi»  vista. 
pre^OI  Opid,   Difetto  della  vista  dovuto  a  per- 
dita di  elasticità  del  cristallino,  com.  per  vecchiaia, 
per  cui  si  vedono   gli   oggetti   lontani   meglio  nei 
vicini:  si  corregge  con  lenti  concave.  ||  -te,  '-ta,  s., 
ag.  (prèsbite),  •rcpeogùrns  vecchio.  Affetto  da ^pres- 
biopia. \occhidli  da  —.\occhio  —.  ||-terale,  ag. *r.:-ia- 
Bùtepos  anziano  (della  chiesa).  DI 
prete,  Spettante   al  presbiterato. 
|j  -terato,  m.  &  Sacerdozio.  |  Ordi- 
ne dei  cardinali  preti.  ||  '-teressa, 
f.,  ag.  Donna  ornata  di  una  certa 
dignità  sacra.  ||  -terianismo,  m. 
Dottrina  dei  presbiteriani.  Il  -te- 
riano,  m.,  ag.  Seguace  della  setta 
inglese  calvinista;    Puritano.  La 
prima  comunità  si  formò  nel  1572; 
oppressi    dopo  la   restaurazione 
degli  Stuart,  riebbero   libertà   e 
potenza  con  l'atto   di   tolleranza 
del  1690;  sono  sparsi  anche  nel- 
l'America del  Nord;  riconoscono        „ 
la  sola  supremazia  degli  anziani    Presbiterio,  S.  S^ 
o  presbiteri.  ||  -tèrio,  m.  ♦nceofìu-      vatore,  Spoleto. 
tIdiov.  Luogo  dove  siede  il   cele- 
brante  alle  funzioni   solenni.  |  Casa  parrocchiai- 
contiguaalla  chiesa.  |  'Collegio   dei    preti;   Sacro 
collegio;  Capitolo.  ||  -tismo,  m.  ^  Presbiopia. 
-„  ^«ór»IÌQi-Q     a.  (prescelgo,  -scelsi,  -sctlW- 
preSCegliere,  Sce£ljere  a   preferenza.  I« 
ufficio,  carica.  I  una  proposta.  ||  -sceglimento,  * 
Modo  del  prescegliere.  ||  -scélto,  pt.,  ag.  Scel.o» 
preferenza,  l'Ietto.  ,, 

nrà«ri  a  f-  dv-  "essa.  Fretta.  |  air  in-- * 
preSCI  ex,  j'imprescia,  Frettolosamente,  In  "" 
ta.  |  Calca.  ||  '-are,  a.  Sollecitare.  . 

nraerisntA    ag.  •  pRJiscIras  -Tis  (prese :ir  ■• 

presci  enxe,  c^e  conosce  prima,  mnaniy 

-enza,  '-enzia,  f.  #fr*scientia.  Notizia  antic  py 
Conoscenza  del  futuro.  |  Presentimento.  |  »*l,s. 
Cognizione  certa  che  Dio   ha  del   futuro,  non 
sendo  ad  esso  ordine  e  limite  di  tempo.  ^ 

nraorìnrlorA     nt.  (scindere).   *PR'K£?,G!ara- 

prescmaere,  RE  'LaKCiar  da  parte,  sei*j. 

re,  Levar  dal  conto,  Fare  astrazione.   |  »*E"pre- 
rale;  dall'opinione  degl'ignoranti.  |  O  —  <•"> 
scindendo,  Senza  tener  conto. 


+DreSC  ire.  nt-  *pr-escire.  Sapere  anticipata. 
F  '  mente.  |  il  futuro,  Presagire,  In- 

dovinare. B  +-ito,  pt.,  ag.,  m.  Saputo  avanti,  Preco- 
nosciuto. |  g;  Predestinato  all'inferno,  Reprobo. 
prosciutto,  v.  prosciutto. 

+pre scrìbere,  S-.^rc8ciiv"e- **££»■ 

.   .  '  "ile,  ag.  m  Che  soggiace  a 

prescrizione.  ||  -scrittlbilltà,  f.  Condizione  di  pre- 
scrittibile. || -scrlttivo,  ag.  «prkscriptIvus.  Che  am- 
mette prescrizione.  ||  -scritto,  pt.,  ag.  (prescri- 
vere). *pr*scriptus.  Determinato,  Stabilito    Ordi- 
nato, Dato  o  posto  per  regola,  norma.  |  dal  medico. 
\dal  regolamento.  |  Invecchiato,  Vieto. iusanza—  | 
Ordinato   per  legge   immutabile.  |  Colpito  da  pre- 
scrizione. |  azione  — .  |  ■•Proscritto.  |  Scrìtto  di   so- 
pra o  prima.  |  m.  Precetto,  Norma,  Prescrizione   I 
~  —  della  legge.  |  secondo  il  —.  ||  -scrivere,  a.,  nt. 
{-scrissi,  -scritto).  #pr.escribère.  Ordinare,  Stabili- 
re precisamente  quello  che  si  vuole  che  sia  fatto 
|  una  medicina,  cura.  |  »  libri  di  testo  nella  scuola  | 
i  termini  in  cui  pub  ricorrersi  in  giudizio.  |  jctiJEc- 
cettuare,  Opporre  eccezione  a  un'azione,  Eccepire 
in  giudizio.  |  una  possessione  per  il  tempo.  Fondare 
sulla  ragione  del  tempo  l'eccezione  all'azione  per 
levarla  a  chi  l'ha.  |  rfl.  Andare  in  prescrizione.  || 
-scrivimento,  m.   Modo   del   prescrivere.   Ordina- 
mento, Norma  prescritta.  ||  -scrizione,  f.  *pr.«scrip- 
tìo  -Sms    Norma,  Regola,  Precetto,  Ordinazione.  I 
le  —  della  chiesa,  della  legge.  |  Tjfc.  Ciò  che  è  ordi- 
nato nella  cura  di  una  malattia.  |  jfj  Eccezione  in 
giudizio,  contro  un'azione,  essendo  scorso  il  tempo 
entro  il  quale  è  consentita.  |  colpire  di  —  |  di  un 
anno,  di  sei  mesi,  Limiti  di  un  anno,  ecc     inter- 
rompere  la  —,  Compiere  un  atto  per  non  perdere 
ì»  diritto  ali  azione.  ||  -scrizioncella,  f.  dm 
Pre  Sedére.   n}:  (Presiedo,   preseggo  :  prese- 
A-»—  i  a       dettl'  Pres'àutoì.  Stare  a  capo, 

Avere  la  presidenza.  |  a  istituto,  ufficio,  adunanza 
I  alla  facoltà  universitaria.  |  Vigilare,  Dirigere.  I 
alla  cura.\  a  Reggere  con  un  ufficio  di  presidente, 
dirigendo  la  discussione.  |  Camera,  adunanza,  Con- 

fli-p.r<MW"ate-1L-sedente'  Ps-  Cn=  sta  a  capo. 
\ì  -seduto,  pt.,  ag.  Posto  sotto  la  presidenza;  Pre- 
sieduto |  adunanza  —  dal  vicepresidente.  Il  +-seg- 
genza,  f.  Presidenza 


Presèlla.  {•  PRESA.  dm.  «.  Peizo  di  ferro  o 
_.  ,  „  '  ?  acciaio,  con  bocca  ora  smussa, 
ora  a  taglio,  sul  quale  si  batte  da  un  capo  col  mar- 
ie lo  e  porta  il  colpo  dove  altrimenti  non  potrebbe 
giungere.*!  vf  Appezzamento  messo  di  recente  a 

m wt;  ?r,?Sa-  '  Par,e  deIla  br'Slia'  che  ne!  ca- 
valcare si  tiene  stretta  nella  mano.  |l  -erella,  f.  dm. 
J*k  Piccola  presa.  Cartina.  ||  -ina,  f.  dm.   Piccola 

f  «n^«  Vzzico-  '  dl  tahacco-  Il  "'"no,  m.  vez.  Presina. 
Il  -oiina,  f.  dm.  vez.  ||  -ona,  f.  acc,  schr. 

menStenStóne'   f    *fs*sENs!o  -Snis.    Presenti- 

present  are.  a-  (presi,ttot-  •pb«skntam.  Far 

leti,™   s„  ,      vedere,  Sottoporre  alla  vista.  J 

S  documento;  esemplare.  (  carta  da  visita 
Consegnare.  |  lettera,  i  sfida,  Portarla.  |  citazio- 
Tal  «J.J'f e  a  ,cosPe»o,  Condurre  alla  presenza. 
alVasl™?,0'  "I  "■  '  °rdine  del  Siorno,  proposta 
dfficflpT  '*?;■•  mtrPelìanza-  \  difficoltà,  farer 
nóscéren?^'"  m"'°f/'-  I  i  Prigionieri.  iFar  co- 
sua  ,mi?i..sona  ad-  a'tr-a'  Per  raccomandarla  alla 
Vi  V«™  '*•!  e-  Slm'  Far  fare  ,a  conoscenza.  | 
mifua.  \%  "a  S'gno?  *ale'\al  "rcolo,  in  una  fa- 
di  facf'l» .    v  e-  '  Rivol«ere'  Metter  di  contro, 

ci  \S£i,  EaP°."%.  I  X  la  prua  al  vento,  il  fian- 
drittrfnrf.ar^"'  Far,e  att0  di  offrirle  col  tenerle 
ono™  ,,nn,nz,>   con   le  braccia  tese,    in   segno  di 

Metter'  ,7Sag!?-  '  P&ire'  PorKere-  I  bathgHa, 
wovor«n!?«8,chier*-,n  ordine  di  combattimento 
Baia»  n  "  nfmico'  '  g!i  °ssea«i\  >  saluti.  |  Re- 
gaiare,  Donare,    una  torta.  |  *alcuno  diq.  e.  Fargli 

5rt£fa,r?ta-l.E,,w",-l«^te*.  «*4  c'ommfn- 
maràVZ  SUOt  ""»#>>  l"  collaborazione.  \  un  so- 
^MttecnM m^aestr«fo,  ^e  leoni,  Esporre  per  dare 
la  caZdìSJ  fa  pro?",'    Pr0P0rre.  |  a  un  beneficio,  j 

Presenta? '  t  isu?  S!rXigi'  rfl'  venife-alla 
«Ila  chlf^Lf  1!a,bat,tae!ia-  I  Comparire;  Rispondere 
«ia  chiamata.  |  al  generale,  al  distretto .  |  delle 


guardie.  |  all'autorità,  al  magistrato.  \  Farsi  cono- 
scere, dicendo   il  proprio  nome,  ecc.  I  Venire  in- 
nanzi, Occorrere,  Capitare.  |  di  un  affare    dell'oc- 
casione, del  caso.  |  Offrirsi.  |  alla  mente.  \  come  ca- 
meriere. |!  -abile,  ag.  Da  potersi  presentare.  |  Che 
può  mostrarsi  con  decoro.  |  non  —,  Spiacente,  Non 
bello,  Non  decoroso.  |  a*i'/o.    cappello   non  —   |  la- 
voro non  —,  fatto  male.  ||  -abilità,  f.  Condizione  di 
presentabile.  ||  »-ata,  f.  Fatto  del  presentare.  ||  -ato 
pt.,  ag.  Dato,  Offerto;   Venuto  innanzi;  Proposto 
|  Donato.  |  Introdotto,  Fatto  conoscere,  Raccoman- 
dato. |  m.  Persona  a  chi   si  regala.  |  Persona  fatta 
conoscere.  |  585  Proposto  pel  conferimento  di  un 
benefizio.  ||  -atore,  m.   -atrice,  f.  Che  presenta  ) 
Sf  della  cambiale,  Chi  la  fa   scontare  e  ne  resta 
garante.  !  dell'ordine  del  giorno,  Sottoscrittore.  || 
-azione,  f.  *pr/f.sestatìo  -Bnis.    Atto   del   presen- 
tare, porgere,  esibire,  far  vedere.  |  dei  documenti.  I 
del   titolo  alla  banca. 
|  Notizia  e  raccoman- 
dazione che   si  fa  di 
una  persona  a  un  a- 
mico  o  a  personaggio, 
al   quale  si  fa  cono- 
scere di  vista,  per  met- 
terla in  relazione;  In- 
troduzione.  |  fare  la 
—,  nominando  la  per- 
sona e  accennandone 
le  qualità.   |   scambio 
delle  —,  che  i  perso- 
naggi fanno  delle  per- 
sone del  loro  seguito 
nell' incontrarsi.  |  Do- 
no, Offerta,  [fidi  Ma- 
ria Vergine,  Festa  (21  novembre)  che  commemora 


La  Presentazione  al  Tempio. 
Galleria  Guerini  Stampalia, 
Venezia,  Andrea  Montegna. 


.,.„,.  .„„.„  ,„  „„.„,„„, c(  tIle  commemora 
la  sua  andata  al  tempio.  Ordine  di  suore  con  aue- 
sto  titolo.  Dipinto  di  questo  soggetto.  |  Proposta 
di  nomina  a  un  beneficio,  a  un'elezione  e  sim  I 
della  candidatura.  |  *Ufficio  di  protocollo  per  rari 
cettazione  dl  istanze.  r 

presènte,  a£  *PRESESS.  "t,s-  Che  e  ne"° 

r      T  »  stesso  luogo.  |  sotto  —  1  tulli  —    I 

Che  è   in  cospetto,   alla  [vista.  |  Dio  a  cui  tutti  h 
tempi  son  —  (Dante).  |  salutare  i  — .  |  esser  —  a  sé 
stesso,  Non  distrarsi  o  turbarsi,"Avere  attenzione 
a  quel  che  fa.  |  lui  —,  Mentre  era  li,  alla  sua  pre 
senza.  |  cadavere,  Innanzi  al  cadavere    |  aliante 
moria,  mente.  )  tener  —,  Ricordare,  Avere  in  mente 
|  Che  e  o  avviene  ora,  adesso;  Corrente   I  gli  av 
venimenti  — .   |  nel  —  mese,  giorno.   \  tempo  —  1 
&  tempo,  participio,  gerundio  — .Jdell'azione  men- 
tre avviene.  |  Che  ora  è  in  uso,    e  sim.;    Attuile 
|  moda  -.  |  condizioni  -.  \  Che   vive    adesso"  I 
uomini,  mondo,  generazione  —.  |  Questo  qui  I  la 
-  lettera,  opera.  I  la  -,  Questa  lettera  che  scrivo 
mando.  |  li  —foglio,  oggetto.  |  nel  caso  —  ('anche 
parlando  di  tempo  passato).  |  'Pronto,  Istantaneo 
|  medicamento—.  |  'Propizio, Favorevole.  |  divinità 
,  —  at  cominciamenti.  |  di  —,  Subito,   Immediata- 
mente. Presentemente,   Ora,  +Di  recente    I   *in  — 
Incontanente.  Lai .— _Lescl.  di   risposta   alla  chia- 
mata. |  m.  a  Tempo  dell'azione  in   questo  tempo 
e  in  atto.  |  Tempo  che  ora  è,  in  cui  stiamo.  I  al  — 
I  Dono,  Regalo.  |  Persona  che  sta  nel  luogo  stesso' 
Spettatore,  Uditore,  Intervenuto.  |  alla  cerimonia' 
seduta,  conferenza,  conversazione.  |  lista,  elenco  dei 
-.  |  av    Presentemente.  ||  -aneamente,  In   modo 
presentaneo.  ||  *-aneo,  ag.  «prjssentanèus.  Che  one- 
ra subito.  Istantaneo.  |  Rapido.  |l  +-arìo,  ag   *p£e 
SENTARtus.  Presente.  |  denaro  —,  contante,  li  ^men- 
te,  In  questo  punto,  Ora,   Al  presente.   I  'Di  pre- 
senza, In  persona.  |  "Di  subito,  Immantinente  Si  -i- 
no,  m.  vez  Regaluccio.  |  tose.  Persona  esile  e  attil- 
lata. Il  -issimo,  sup.  intg.  Di  questo  momento,  pun- 
to, ecc.  |  Che  sta  ben  presente.  |  Imminentissimo   I 
pencolo.  |  Prontissimo.  |  ♦Efficacissimo.  !  rimediò 
-.  I  Favorevolissimo.  \\  -uccio,   -uzzo,  ì.   Rega- 
luccio. »«-6« 

presentire.  **» nt-  iv9&t-  *nuRsanTzK.  a- 

.  ' '  v"  qualche  sentore  di  ina  cosa 

prima  che  sia,  Prevedere  confusamente.  Antive- 
dere, Presagire.  |  il  fatto,  quel  che  accadrà.  ì  il  ri- 
fiuto. Il  -Imerrto,  m.  Confuso  presagio.  Sentore  an- 
ticipato. |  dt  una  sciagura.  |  della  vittoria 


-■■"»"■ 


presenza 


presso 
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Presepio  (Giov.  Bonazza). 


nraeònT  a     J.-Ì9     t-  *pr«sentia.   Cospetto. 

pref  <snz  <t,  +  id,  (  alla  _  dl-  <K<W>  drf  r^ 

del  padre.  |  comparire  alla  —  dei  giudici,  di  Dio. 
|  nella  —  del  papa,  Innanzi  al  papa.  |  in  —  di  te- 
stimoni. |  pvb.  Chi  si  loda  in  —,  si  biasima  in  as- 
senza. ^Condizione  di  presente,  astante,  Interven- 
zione, Esistenza  nel  luogo  stesso,  j  notare  la  —  di 
estranei.  \  alla  cerimonia,  ai  funerali.  \  basta  la 
sola — .  |  v.  gettone,  medaglia,  i  di  Dio,  ft  Esi- 
stenza in  ogni  luogo,  innanzi  a  tutte  le  azioni,  e 
nella  coscienza  stessa.  |  H&^dell'infezione,  dei  bacilli. 
|  Prontezza.  |  di  spirito  (1.  prcesentìa  animi,  Ardire 
pronto).  |  *in  — ,  Nello  stesso  momento.  |  Aspetto.  | 
nomo  di  bella  — .  |  non  aver  — ,  di  persona  spa- 
ruta, mingherlina.  |  in  — ,  «*  Al  contatto,  Vicino.  || 
-iale,  ag.  Che  è  in  presenza,  Della  presenza,  Atti- 
nente a  presenza.  ||  -ialità,  f.  Qualità  di  presenziale. 
||  -ialmente,  Di  presenza,  Di  persona.  |  assistere 
—.  H-iare,  a.,  nt.,  neol.  Assistere  di  persona,  Star 
presente,  Assistere.  |  la  cerimonia,  l'autopsia. 

presèpio,  presèpe,  ^S™; 

tota  che  si  pone  nella  stalla.  |  Gesù  nacque  in  un 
— .  |  Recintodove 
stanno  al  sicu- 
ro gli  animali.  | 
Jft  Apparato  che 
nelle  chiese  o 
nelle  case  ecc. 
rappresenta  la 
nascita  di  Gesù; 
si  fa  nel  tempo 
del  Natale,  dove 
non  è  stabile,  con 
la  grotta,  il  bue 
e  l'asinelio,  pae- 
saggi di  montagne,  pastori,  i  re  Magi  in  viaggio, 
angeli,  la  stella  guidatrice,  ecc.  |  il  primo  —  si 
attribuisce  a  S.  Francesco.  |  il  —  nel  Museo  San 
Martino  a  Napoli.  |  parere  il  —,  di  casa  con  be- 
stie. |  Luogo  ove  accogliere  i  bambini  lattanti, 
mentre  le  madri  attendono  al  lavoro.  |  »■  Stella 
nebulosa  nella  costellazione  del  Cancro. 

(preservo).  «preservare  os- 
servare. Salvare,  Difendere, 
Conservare;  Tener  lontano  da  male  o  danno  even- 
tuale. |  da  corruzione,  guasto.  [  dal  fascino.  \  La 
naftalina  preserva  dalle  tignuole.  [  la  sua  salute.  || 
-amento,  m.  Preservazione,  Salvamento.  j| -ativo, 
ag.  Che  preserva.  Atto  a  preservare.  |  m.  tfik  Ri- 
medio che  difende  da  eventuale  malattia  o  pericolo. 
|  pi.  Apparecchi  di  difesa  contro  malattie  veneree. 
Il  -ato,  pt.,  ag.  Ij-atore,  m.  -atrice,  f.  Che  preserva. 
Preservativo.  |  cura  — .  |j  •azione,  f.  Difesa,  Conser- 
vazione. 

presicelo,  v.  sotto  preso. 

Drèsìd  e  m-  **b*;ses  -Ims  soprintendente,  pre- 
tti v«viw  \,t  fett0  prepogt0)  Capo,  Chi  è  posto  a 
vigilare,  assistere  come  capo,  in  certi  uffici'.  |  di 
liceo,  d'istituto  tecnico,  che  invigila  gli  studi'  in 
quell'istituto  e  corrisponde  con  l'amministrazione 
scolastica.  (  di  Facoltà,  che  presiede  alle  adunanze 
del  consiglio  di  Facoltà  e  la  rappresenta.  |  elezione 
del  — .  \far  le  veci  del  — .  ||  +-ato,  m.  #pr.esidàtus. 
Territorio  ove  ha  giurisdizione  il  preside.  ||-ente, 
s.  (f.  schr.  -entessa).  *ph*sIdens  -tis  (ps.  prmsidére 
sovrintendere).  Chi  presiede,  sta  a  capo  di  assem- 
blea, consiglio,  comitato,  società.  |  del  tribunale, 
della  Corte  dei  Conti,  del  Consiglio  di  Stato.  |  il 
sindaco  è  —  del  Consiglio  Comunale.  |  il  —  dà  la 
parola,  apre,  leva  la  seduta,  mette  ai  voti,  agita 
il  campanello,  richiama  all'ordine.  |  della  repub- 
blica, Capo  dello  Stato  retto  a  repubblica.  |  v.  mi- 
nistro. }  elettivo,  a  vita,  [  onorario,  Chi  ha  il  ti- 
tolo per  onore;  effettivo,  che  esercita  le  funzioni. 
\  ^Prefetto  della  provincia.  ||  -entato,  m.  Uffizio  di 
presidente;  Presidenza.  ||  -enza,  f.  Ufficio,  Dignità 
di  presidente,  o  di  preside.  |  tener  la  — .  |  Luogo 
dove  risiede  il  presidente.  Stanza  del  presidente, 
o  del  preside  |  Persone  addette  all'ufficio  del  pre- 
sidente, cioè  vicepresidenti,  segretari,  questori 
(del  Parlamento).  |  rinnovare  la  — .  ti  -enziale, 
ag.  Del  presidente.  Della  presidenza.  |  seggio,  di- 
gnità — . 


preserv  are, 


nrAcirij  o    m.    »pr.*>sidìuji.    £<»   Guarnigione, 
"  u'  Soldatesca  acquartierata   e   ferma 

per  guardia  e  difesa  di  un  luogo.  |  milizie  di  — .  | 
comandante  di  — .  j  munire  di  — .  |  Luogo  dì  fron- 
tiera o  di  guardia  dove    si  tiene   presidio.  |  Prote- 
zione, Difesa.  |  delle  istituzioni,  della  società.  j  l'e- 
sercito è  il  —  della  patria.  |  porre  a  — .  |  dell'anima. 
|  Ti(k  Aiuto,  Rimedio,  Cura.  |  pi.  ^*  Quanto  occorre 
per  l'operazione  o  la  medicatura.  ||  -ale,  ag.  *pr.e- 
sidiIlis.  Del  presidio.  |  +Del   preside.  ||  -are,  a.  8>$ 
Guernire  di  presidio  ;  Munire.  |  fortezza,  castello, 
città,  valico.  ||  -ario,  ag.  Di  presidio.  |  milizie  — .  j| 
-ato,  pt.,  ag.  Guernito  dì  presidio.  |  ben  — .  |  dalla 
propria  virtù. 
presiedere,  v.  presedere, 
♦presignare,  *pr.esignare ;  v.  prefigurare, 
♦prèsto,  v.  pregio. 

♦presisti  inazione,   f.  *prjeexistimatIo  -Onis.  Pre- 
ferenza. 

*presmóne,  m.  *&  Mosto. 

DTBS  O    P'->  aB-  (prendere).  *prensus (prehen- 
"  »  susj.  Occupato.  |  posti  tutti  — .  |  Posse- 

duto, Preoccupato.  Legato,  Imprigionato,  Prigio- 
niero. |  mandar — .  |  d'amoret  Innamorato.  |  da  ira. 
odio.  |  dal  colera,  Attaccato.  |  Determinato,  Asse- 
gnato. |  Scelto.  |  di  mira.  |  Compreso.  |  di  meravi- 
glia. |  da  stupore.  |  Impreso.  Incominciato,  Intra- 
preso. |  la  carriera  — .  |  opera  —  a  fare.  |  Stretto  in 
mezzo;  Sorpreso.  |  J^  dai  ghiacci,  dalla  calma, 
dalla  tempesta.  |  Ingerito;  Mangiato,  Bevuto.  |  par- 
tito — ,  Animo  deliberato.  |l  -lecio,  ag.  Di  uccello 
preso  non  dal  nido,  ma  al  paretaio  e  sim. 
♦presontuoso,  -zione,  v.  presun-, 

nrcec  are    a.,  nt.  (prèsso),  'pressare.  Premer 
Riessale,  fort(Sj    Calcare>   stringere   con' la 

pressa.  |  Incalzare,  Far  pressa,  ressa,  premura, 
Sollecitare.  |  *Urtare.|  'rfl.  Appressarsi.  j|  -a,  Calca, 
Ressa,  \fare  —,  Accalcarsi,  Assalire.  |  Premura, 
Fretta  (v.  prescia).  |  in  —,  Prestamente.  |  «^Stret- 
toio fermato  a  muro,  nel  quale  si  tengono  i  fogli 
già  battuti  o  i  libri  legati  di  fresco  affinché  diven- 
tino ben  piani.  |  Strettoio  per  pressare  la  bianche- 
ria in  famiglia;  Soppressa.  I  Macchina  con  la  quale 
si  dà  il  lustro  ai  panni.  |  idraulica.  |  da  cacio.  Ro- 
tella di  legno  per  spremere  il  siero  dal  cacio,  li 
-acarte,  m.  comp.  Peso  per  tener  ferme  su  un  ta- 
volino le  carte,  Fermacarte,  Calcafogli.  ||  -ante,  ps. 
Che  pressa,  Incalzante,  Urgente.  |  lettera  — .  |  ne- 
cessità — .  ||  -antlssimo,  sup.  || -antemente.  In  modo 
pressante,  Con  premura.  ||  -antissimamente,  av., 
sup.  |1  -apoco,  v.  presso.  ||-ato, pt.,ag.,m. |Sigaro 
schiacciato  con  la  pressa.  ||  -atoio,  m.  «.  Strumento 
per  pressare.  ||  -atura,  f.  Atto  od  effetto  dello  strin- 
gere colla  pressa.  |  *Premura.  ||  *-ezza,  f.  Vicinità. 
n  race  ì  ri  i  I A  aS-  Compressibile ,  Che  cede  alla 
picsaiunc,  pressione.  ||  -ibllità,  f.  Qualità 
dei  corpi  pressibili.  ||  -Ione,  f.  *pressJo  -onis.  Atto 
ed  effetto  del  premere.  |  ©  Sforzo  che  un  corpo 
fa  su  di  un  altro  corpo  in  virtù  del  proprio  peso  ; 
o  di  altra  forza  espansiva  o  comprimente.  |  del  va- 
pore, nella  caldaia  e  sullo  stantuffo.  |  macchina 
sotto  —,  del  vapore,  pronta  a  muovere.  |  atmosfe- 
rica, Peso  dell'aria  sopra  una  superficie  determi- 
nata, equivalente  a  10  mt.  di  acqua.  |  dell'aria,  sul 
mercurio  nel  barometro.  |  Insistenza  importuna 
per  forzare  l'altrui  coscienza.  |  far  — ,  Forzare, 
Cercar  di  costringere.  |  o  Abbassamento,  Depres- 
sione. |  radiale,  laterale.  Il  -ioncella,  f.  dm.,  di  in- 
sistenza. 

DfèSS  o  ag.  •pressus  (pt.  premire;  *con  pr 
(ji  osa  Vf  gj'g_  prèssomi,  prèssole,  pressasi),  vi- 
cino, Prossimo.  |  esser  —  a  fare,  sul  punto.  IP'- 
Luoghi  vicini,  circonvicini;  Vicinanza,  Prossimit»- 
|  nei  —  di  Roma.  |  *sul  —  del  mattino,  Presso  «' 
mattino.  |  +Rapido.  |  andare  per  la  più  —  (eli.  stra- 
da). |  av.  Vicino.  |  avere  il  fuoco —  e  il  vin  discosto 
(Berni).  |  abitava  li  — .  |  che,  Pressoché,  Quasi,  Po'0 
manca  che.  |  che  fatto.  [  di  — ,  Presso.  [a  un  di  —> 
Quasi.  |  a  poco,  Pressappoco,  Quasi  quasi;  P060 
lontano,  la  —,  Appresso.  \  farsi  «-.  |  da  — ,  w 
presso,  Da  vicino.  |  prp.  Vicino,  |  a,  di  —.  I  *>/■  u 
noi.  |  al  tempo.  [  lui,  Vicino  a  lui.  |  Milano.  |  Circa- 


Intorno.  |  a  un  anno.  |  *di  due  anni.  |  A  fronte  In 
comparazione  Al  paragone,  Appresso.  |  il  popolo, 
Neil  opinione  del  popolo.  Tra  il  popolo.  |  i  dotti  I 
^hieSfUrarJ  SPinta-ll-jssimo,  sup.  Vicinissimo' 
1,-oché,  av.  Pressoché,  Quasi.  |/a«o,  cotto.  || -oto. 

^,V»  TrhOEll,M-^^ettoio'SoPPressa-ll  f-ore.  m 
™E*  wChe  P.reme.  Il +-ovario,  ag.  Quasi  di  color 
vaio,  Nero  mischiato  con  bianchiccio.  Il  -ura  f 
•pressura.  Pressione,  Compressione.  |  Aggravio' 
Gravezza  ;  Afflizione,  Oppressione.  "SB">vIO, 
+prèsta,  f'  dv-  ',,R?"iRE-  Prestanza,  Presta- 
.  *.  ■  .  mento.  |  Ox»  Soldo  anticipato  ai  sol- 
dati, marmai,  perché  si  provvedano  in  tempo  di 
ciò  che  e  loro  necessario.  |  Tributo,  Dazio.  |  Offerta 
da  monta.1  *°SC'  *  PreZZ°  del  6aIt<>  P"  l!animalè 
prestabilire,  a-  (-'«<>)•  Stabilire  prima.  | 
m,  «    !♦„   _.  ,  \  pal  '•  COKdtzio«i,  ordine,  nor- 

me. J|  -Ito,  pt.,  ag.  |  tempo  —.  \  nulla  di  — 

PreSt  are,  a-  (Pr^°)-  «prestare.  Dare  dena- 

i  «b.  m  -  ;  ro ,°  Allro  con  patt0  di  restituzione. 
I  hbro,  dieci  lire.  |  Dare  a  mutuo;  Commodare.  | 
con,  sopra  pegno;  a  usura,  a  interesse;  senza  pe- 
gno, ton  senza  ipoteca,  sulla  parola.  |  pvb.  Chi  pre- 
SJf?'P,7ae  '  amtf°  e  ild"""-<>-  La  moglie,  lo  schioppo 
e  ti  cane  non  si  prestano  a  nessuno.  |  Dare,  Conce- 
, /!r'  %rge.re(con.?ign- cne  è  determinato  dali'ogg  ) 
|  Jeae  Credere.  |  d  nome,  Fingere  di  far  la  cosa  per 
se  e  farla  per  altri.  |  Ha  mano,  Metterla  a  q  ci 
man  forte  .Dare  aiuto.  |  obbedienza.  Obbedire,  [orec- 
chie, Ascoltare.  |  attenzione,  aiuto,  assistenza,  cure 
opera.  |  sicurtà,  mallevadoria,  Assicurare,  Farsi 
mallevadore.  |  mediazione.  |  culto,  Venerare  I  omag- 
gio, [giuramento,  Giurare   innanzi   all'autorità    ' 


presùmere 


»...  j 7.  Tv,  t-"">"*"u,  >  eia  si  prestava,  es- 
sere adatto.  |  /;  marmo  di  Carrara  si  presta  alla 

feUrr^Lm?8"'0^'  Jresta2i°n«-  Sposta,  Bal- 
*j  "*?°1me'  m'  Phi  da'  P"««a  »  suo  nome  fir- 
mando   obbligandosi  per  comodo  di   persona  che 

-tis.  Eccellente,  Singolare,     vigile  e   —.  I  Di  bella 

eccellentemente.  || -antlssimo,  sup.;  spec.  compli- 
f  Z }v°ne»e  sopraccarte.  !  -antissimamente,  sup. 
che  si  ,?ii?"  n°'  m'  X  Parte  del  Tramezzale 
*, LJL  ,  1  verso  pr?ra  e  verso  P°PJa-  Il  -anza; 
P«m  n^f;  *fH;fs«N«A.  Eccellenza,  'singolaritàT 
h,,fm  S    Zt  Ì.S'S™*}*-  I  Imprestilo,  Prestito.  +TriI 

delle'  fm6,?.  a.2'°  fe'  "  -an2iare'  a'  M^""e  nel  ruolo 
nelle  mposte,  fra  ì  contribuenti.  ||  +-anzone  m 
Balzello,  Imposta,  Tributo.  ||  -ato,  pt.,  ae  DatoTn" 
S"f,°-  '. Concedu'°- 1  Dato,  Offerto'  >m.  Cosa  pre 
ir..,*.'.1  "a,t0/?!  mA,-atol'a.  -atrice,  f.  Che  presta.  I 
bn mi  i°J  dellor  S£?°>  Chi  ha  «ndi^  da'  GranLi- 
st^l,  ■ftm^  f-  Efffetto  e  atto  del  prestare.  Pre- 
stanza. | -azione,  f.  •pbjsstatìo  -5nis  Tributo.  Ca- 
none |  ,n  natura.  |  Prestanza.  |  pi.  Cure  prestate 

onerai  ■  f,Vori-  ]  d'°Pera<  di  lav°r0'  ^it%0  à 
opera  o  lavoro  per  altri  «  -->u~i-  »~   t^u^K.-.  .?-.'_. 

altrui,  Servizievole. 


prestiti  O,  m''  .mil-  #«strTnum  mulino.  Forno. 
'  Il  -aio,   m.    Fornaio;    vende   anche 
pasta,  riso.  |v.  sotto  presto.  c  e 

PreSt  itO,  m'  •'"«stItum  (pt.  prestare).  Azio- 
,„„  '  °e  del  prestare.  |  dei   libri.  |  biblio- 

teca ammessa  al  -,  a  richiedere  libri  da  altre  bi- 
^«.f6  ,deU°  Stato.  |  Imprestilo.  |  Denaro  o  sim. 
prestato.  |  prendere  in  -.  |  dare  in  -.  I  a   lunga 

W  0«^? "•  '  a!  CVlqUe  per  cento'  I  Spazioso.  \ 
S.,S!lne  5on  Ia  quale  un  Governo  racco- 
g  le  fondi  straordinari',  emettendo  titoli  speciali 
di  diverso  valore.  |  nella  guerra  si  son  fatti  cin- 
V  ~'i  lT?,"!f"',°'"r  del  —  \Mzoso.  |  sottoscrivere 
al  -.  |  Titoli  di  prestito  dello  Stato.  I  a  premi' 
con  premi  m  denaro  alle  cartelle  estratte  per  il 
rÀJ?^k'B°-  \C°l  sca„dm~*f™  50  anni.  |  della  Dante 
Alighieri,  di  San  Manno.  |  Cassa  di  depositi  e  - 
«SS  amministra  i  depositi  giudiziari',  amministra- 
tivi, cauzionali,  quelli  delle  casse  postali  di  rispar- 
mio principalmente  concedendo  mutui  aKli  enti 
locali  (comuni,  province,  consorzi').  |l  -o,  m  Pre- 
stito   Prestanza.  |  trovar  denaro   a  -   l  Ufficio    di 

VSUtXìstioUC°  SU  PegnÌ-  '  ag"  V-  P"«t°- I  Pt- 
prèStO,  $?■'  av.  »prjìsio  pronto,  presente, 
ter™  €!„„', ?™,ntov  SPed"to,  Che  opera  con  pron- 
tezza, Sollecito.  |  artefice  —.  \  pronto  e  —.  I  di  mano 
I  con  mano.  |  Apparecchiato,  Acconcio.  I  Propizio' 
favorévole.  |  sorte  amica  e  -.  |  Subito,  Tosto,  Su- 
t£Zeni  S  Pr«tamente  ;  Con  sollecitudine  ;  In  poco 
tempo.  |  far  -.  |  venire,  arrivare  -.  |  spicciarsi  - 
|  andar  —  m  rovina.  |Di  buon'ora,  j  alzarsi  —  |  Mol- 
to prima  del  tempo.  |  andar  -  alla  stazione  i  è  - 
per  dare  un  giudizio.  |  In   fretta.  |  pvb.   -  e   bene 

y$J.ta?%°  'nSÌeme'  '  *  Nota=5ionerdi  movimento 
veloce.  |  Tra  poco  tempo.  |  tose,  arrivederci  a  -  | 
f,  g»  7»  I  *»  -■  I  si  fa  -  a  direnare,  criticare, 
a. ;  facile,  Ci  vuol  poco,  quando  non  si  voglia  con- 
siderar prima  le  difficoltà.  |  dirlo  troppo  -  incon- 
sideratamente, senza  cognizione  esatta.  ì  più — 
Prima;  Piuttosto.  |  o  tardi,  Prima  o  poi.lrip  ints' 
al  pmr-  U""  -  Possibile.  |  v.  sotto  prestito: 
|i  -amente,  Con  prestezza,  Con  sollecitudine  Pre- 
to°"  fe'sto lmamente>  sup-  N  -6**0'  ag-  dn>-    Alquan- 

prèSUle,  ?-,*y'f.?L,f'Ji"s-Jr>Ca?0  d«  sacer- 
»  doti  Salii.  |  %  Prelato,  Vescovo. 


+prestere,  m-  *&****  -^s.  ^  Dipsa. 

__.       . ,  turbine  igneo;  Tifone. 

Prestezza.  f-.SoUecitudine,  Celerità,  Qualità 

»  di  presto,  pronto. 
Pfésti,  m.  «pristis;  ^>v.  pesce  sega. 

tPorfe!ìecBcÌta,0r9'  "atrlC9,  "azi0ne-  v'   Prestigia- 

PreStìgì  O,  m'  *pK«si'iGl*.  Illusione,  Giuoco 
I  giuochi  aì  fi  ma?° ;  ImEostira,  Gherminella. 
nfn^Tkf'  -:JFasc'"0-  I  Forza  morale,  Impo- 
l'uont:  Sfrl.dl,  lncutere  riverenza,  timore.  |  àel- 
avZrr'„  àeK  Mol°-  '  Watdorità,  del  nome,   delle 

Snde™  t  Ltrf'  a"  21'  Far  PrestiSr'  osannare, 
fi,  "  -atore,  m.  «pr^stioiItor  -oris.  -atrice 
0,.?a  4cis;  Giocoliere,  Giocator  di  bussolotti.  I 
«'■«ci  aSpa/'f.e  una  c°s»  per  un'altra,  Impostore. 
pre^i3?',  i  t0  con  Prestigio,  Operato  per  via  di 
prestigio.  |  Ingannevole,  Illusivo,  Illusorio. 
PreStlmOniO  m-  *  Beneficio  che  serve  per 
seminari»  i  itbs  ■  >' compimento  degli  studi' nel 
detti  ,1  I  Ufficio  perpetuo  dato  ai  sacerdoti  ad- 
"  a|  capitolo. 


presùmere, +-summ-,  prò-, 

*-isco;  -sunsi;  -sunto,  *-sumito).  •psiESUMÌEE^Con- 
getturare,  Immaginarsi,  Credere,  [falsamente,  senza 
ragione  [  Pretendere,   Arrogarsi.    Ardire.  I  di  giu- 
dicare. |  d'invitarlo.  |  di  sapere.  |  di  sé,  Esser   pre- 
suntuoso ||  +-sumenza,   f.    Presuntuosità.  ||-sumi- 
bile,  ag.  Che  può  presumersi,  supporsi.  I  è  —  che 
rfn  venga.  ||  -sumibllissimo,  sup.  ||  -sumfbilltà.   f 
Condizione  di   presumibile.  |)  -sumlbilmente.  Per 
quel  che  può  credersi,  congetturare.  Il  *-sumire  nt 
l  resumere .  ||  ♦-sumitore,  m.  Che  presume.  I. -sun- 
-'  -— i-:-o".  »•    t  vamente,  in  modo  presuntivo.  Il -suntivo  ai?    At 
■avole,  ag.  Che  s.  presta    t.nente  a  presunzione,  Che  può  calcolarli    &ico 
labile  in  anticipo,   Che   s'immagina   possa  impor- 

tare,   costure        Prcvor)  hila     P^a..;m.„    *n ..  ^    * 


,:„         , ,w'      ,.,  .f  "';ma«"1"  possa  impor- 
tare, costare.  |  Prevedibile,  Previsto,  PrevenUvo  I 
yg  conto,  bilancio  -,   secondo   presunzioni,  con- 
getturale, previsto  (opp.  a  consuntivo.  \  m.  Somma 
o   spesa  presunta.  |  tre  volte  superato.  ||  -sunto 
pt.,   ag.  #pr*sumptos.   Stimato,   Creduto,    Che    si 
presume.  |  jtj  erede  -,  Chi  si  crede  possa  essere 
erede  di  un  altro.  |  successore.  |  danno  —  j  svaa 
-,   prevista,   congetturale.  ||  -suntore,   m.    -sun- 
trlce,   f.  »pr.ksumptor -Oris.   Che  presume.  Il  -sun- 
tuosàggine,  f.    Presunzione,  Vizio   di   presuntuo- 
so. |,-suntuosamente,  Con  presunzione,  Da  presun- 
tuoso,  Con  audacia,  arroganza.  \  parlare,  doman- 
dare -.  ||  -suntuosità,  f.   Qualità   di   presuntuo- 
so. Abito   e   vizio  della  presunzione,  Presunzio- 
ne, Arroganza.  « -suntuoso,  ag.  *pr.KSuMpTuSs„s 
Che  presume,  Che  ha  presunzione;  Arrogante    I 
ambizioso  e  -.1  sciocco  e  —.  [  ignorante  —  |  Au- 
dace, Ardito   |  disegno,  impresa  -.  |  a  giudicare   II 
-suntuosisslmo,  sup.  ] -suntuosello,  ag.  dm.  | -sun 
tuosetto,  ag.  dm.  || -suntuosino,  ag.8 ^.JS". 
ttiosissimo,  sup.  ||  -sunzione,  f.  *pr*:su»ptI»  -oms 
Opinione  esagerata  del  proprio  valore,  defla  Dro^ 
pria  importanza;  Arroganza;  Superbia;   AudicU 


presuola 


1196 


pretóre 


pretosèilo 


1197 


prezio 


Tenacità.  I  peccare  di  -.  i  Giudizio  indiziale  senza 
prove  positive,  Opinione,  Congettura.  |  giudicare 
*Ltr  _.  |  è  una  semplice  -.  |  jrx  Conseguenza  che 
fa  legge  o  il  magistrato  cava  da  un  fatto  noto  ri- 
spetto all'ignoto;  Prova  o  ragione  presunta.  |  le- 
gittima. |  di  diritto  e  con  diritto  (1  prcesumptio 
iurte  et  de  iure),  Opinione  incontrastabile;  soltanto 
di  diritto  (iuris  tantum),  Opinione  relativa,  discu- 
tibile. ||  -sunzìoncella,  f.  dm.  || '-sunzioso,  ag.  «pr-e- 
sump'tiòsus.  Presuntuoso. 
presuola,  f.  &  Caglio. 

presuppórre,  +-suppónere,  a. 

(corre).  Supporre  per  vero.  |  Implicare  come  pre- 
messo, posto  prima.  ||  -suppositivo,  ag.  Atto  a  pre- 
supposizione. ||  -supposizione,  f.  Supposizione, 
Congettura  premessa.  |  Cosa  che  si  presuppone.  || 
-supposto,  pt.,  ag.  Supposto  prima.  |  m.  Presup- 
posizione. |  semplice,  mero  —.  |  falso. 
«ree  lira  *  Azione  del  prendere.  Arresto, 
presi  Ulrt,  Cattura.  |  Diritto  che  pagavasi  ai 
birri  per  la  cattura.  Presa.  |  Conquista,  Occupa- 
zione. Il  -urla,  f.  A  Presame. 

__;,+  ,-,        Lnròeuito     m.  *PRESBYTER -ERI  7ipECT- 

prete,  +preSVIte,  gùT£p0.  anziano.  «  Sa- 
cerdote secolare  da  messa  |  abito  cappello  col- 
lare di  -.  1  celibato  del  -.  |  sali 'altare.  \  farsi  -. 
\  il  papato  di  -  Pero,  scherzo  del  Gmst |  un 
giovine—  I  povero  -.  |  grasso,  magro  \  dell  Ora- 
torio. Filippino  ;  della  Missione,  fa?  otto  Laz- 
zarista;  della  Carità,  Rosminiano.  |  oblato.)  spre- 
tato. |  tabaccoso.  |  elegante.  |  Parroco,  Chierico.  |  il 
Tran-  ir.  Il  papa  Bonifacio  (Dante).  |  spicciolo, 
lenza  u'ffici'  speciali.  |  v.  scagnozzo,  \ehtammrt 
il  -  di  malato  grave.  |  stare  »»  »ta«o  ai  — .  |  mo- 
rire'senza  -.[avere  del  -,  aria  e  maniere  di 
prete  |pvb.  sbaglia  il  -  all'altare  della  facili  a 
di  errare.  |  lo  zio  -,  che  ha  cura  del  nipote  e  lo 
provvede  di  denaro.  |  Gianni,  Ianni,  Favoloso  im- 
peratore cristiano  delle  Indie  (e  da  altri  traspor- 
tato in  Abissinia),  sovrano  di  molte  e  strane  po- 
polazioni, tra  cui  Og  e  Magog;  col  suo  nome  sta 
Sna  lettera  latina  a  Federico  II  di  Svevia  nella 
quale  si  descrivono  appunto  le  meraviglie  del 
suo  impero:  fu  tradotta  in  tutte  le  lingue.  |  Sacer- 
dote di  altra  religione.  |  protestante.  |  fip™*1-- 
I  Arnese  di  legno  intelaiato,  per  il  veggio  da  scal- 
dare il  letto  d'inverno.  |  A  pesce  -,  piatto  con  una 
lunga  coda  munita  di  aculei  velenosi,  dei  teleostei 
del  Mediterraneo  (trigon).  \  H  v.  berretta.  Il -ac- 
chione,  m.  acc.  Prete  grosso  e  grasso.  Il -aceto  m. 
sor  II  -aglia,  f.  spr.  Quantità  di  preti.  Preti.  Il -alo, 
agfche  se  la  dice  coi  preti.  ||  -aria,  f.  schr  Preti, 
Ceto  dei  preti.  Il  '-ètico,  -ato;  m  Pres biterat o.  Sa- 
cerdozio. |  -azzòlo,  m.  dm.  spr  II  t-erla,  f-,p"'a"a; 
H-esco,  ag.  spr.  Da  prete,  Che  e  secondo  1  uso  e 
Sostarne  dei  preti.  || '-essa,  f  Sacerdotessa  |  schr. 
Donna  che  pare  un  prete.  || -Ino,  m  dm.  ve z.  Pre- 
te giovane.  |  ir.  Prete  da  poco.  |  Chierico  |  ag.  Di 
prete.  Pretesco.  ||  -Ismo,  m.,  spr.  Idee,  Discorsi, 
Azioni  da  preti.  ||  -one,  m.  acc.  Prete  grande  e 
grosso. |  Bacchettone.il  -onzolo,  m.  dm.  spr.  ||-ucolo, 
m.  dm.  Meschino  prete. 

Irtrotòllf*  f-  P1-  Forme  di  Pietra  neIle  3ua1' 
+preieilB,  gi  gettano  metalli  strutti  per  farne 

chiose,  piattello  e  sim. 
'  nratànrierP  a.,  nt.  (-test;  -leso,  '-tenso). 
pretendere,  #PRi;TEm)KKE  tendere,  addur- 
re Volere  per  sé,  Voler  per  forza,  Esigere  addu- 
cendo  diritti  e  ragioni.  |  governo,  presidenza,  ap- 
palto, cattedra,  eredita,  rispetto,  privilegio,  omag- 
gio \  somma  che  non  è  dovuta.  |  saluto  dal  sito 
inferiore.  I  prezzo  troppo  alto.  I  di  esser  salutato, 
servito;  fare  il  suo  comodo.  |  l'impossibile.  |  alla 
mano  diurna  giovane.  |  alla  corona,  al  vescovato 
air  eredità;  all'onore.  |  nella  eredita,  Volerne  par- 
te, Accampar  diritti  in  essa.  I  Credere  indebita- 
mente I  di  arrivare  a  tutto.  |  Voler  far  credere, 
Sostenere  per  forza.  |  che  Omero  non  sta  mai  esi- 
stito; che  Flavio  Gioia  abbia  inventato  la  bussata, 
che  eli  uomini  derivino  dalla  scimmia.  \  'alcune 
ragioni.  I  'modestia,  Ostentarla.  |  Arrogarsi,  Soste- 
nete e  vantare.  I  di  essere  infallibile.  |  Pretenderla 
a  dotto;  a  pittore,  Atteggiarsi.  |  'Addurre  a  pre- 


testo. |  l'ignoranza.  |  rfl.,  enf.  ||  -tendente,  ps.,  s. 
Che  pretende.  I  Chi  pretende  i  diritti  alla  signoria 
di  uno  Stato.  |  al  trono.  |  Chi  fa  il  galante  con  una 
donna,  e  ha  su  di  lei  qualche  pretensione.  |  stgno- 
rina  assediala  dai  '-.  Il  -tendenza;  f.  Pretensione. 
Il  -tensione,  f.  Azione  del  pretendere.  Esigenza, 
Richiesta  sostenuta  con  forza  o  ragione.  |  audace.  | 
uomo  di  molte-.  |  Alterigia,  Superbia,  Arroganza 
di  poeta.  |  Prepotenza.  |  Domanda  di  prezzo.  | 
senza-, Modestamente.  ||  -tensionoso,  ag.  Che  pre- 
tende continuamente,  o  molto,  Che  ha  molte  preten- 
sioni Il  Mensore,  m.  »pr*tensus  preteso.  Che  pre- 
tende. Pretendente.  Aspirante.  ||  -tenzioso,  ag.  neol. 
Pretensionoso,  Pieno  di  pretensioni.  Arrogante. 

preterintenzional  e,  ^£"K%S?i 

fuori  dell'intenzione,  ha  sorpassato  l'intenzione. 
|  omicidio  -.  Il  -Ita,  f.   Condizione  di  pretermten- 

nrptor  j rp  nt.  (-isco).  «preterire.  Mancar  d'ef- 
preier  ire,  fett0)  passar  via.  |  a.  Lasciare,  La- 
sciare indietro,  Passar  sotto  silenzio,  Omettere.  | 
non  -  il  veri.  |  Trasgredire.  |  J""'*'™™!"10; 
lì  -Ito.  ag.,  m.  (pretèrito).  «preterItus.  Passato  | 
le  c7se-.  |  i  -  fatti.  |  »  Tempo  passato,  schr. 
Deretano,  Sedere.  Il -Ito,  pt,,  ag.  Omesso  ||  -izione . 
f.  #pr.eteritTo  -Bnis  omissione,  m  Figura  con  la 
quale  si  mostra  di  passare  sotto  silenzio  ciò  che 
effettivamente  si  dice  ;  Paralesst. 
„-„+„..  m£44txra  a.  -misi,  -messo).  «fh*.- 
preter  meuere,  TEBM!Ttere.  Tralasciare, 
Omettere  di  fare  o  dire.  Il  '-missione,  f.  Azione 
del  tralasciare,  lasciar  fuori;  Omiss ione  S -natu- 
rale, ag.  «PRJETER  natura».  Che  e  *uon  del  natu- 
rale; fuori  delle  leggi  di  natura.  || -naturalmen- 
te, In  modo  fuori  del  naturale.  .w,-,,,, 
'.il-  _  f.  Pretensione,  Esigenza,  indiscre- 
preteS  a,  \a  ,  smza  _,  Alla  buona.  |  recedere 
dalle  -.  I  aver  molte  -,  esigenze  di  comodità.  | 
accampare  -.  |  Sussiego,  Aria  di  sufficienza.  Il -o, 
pt.,  ag  (pretendere).  #pr*tensus.  Chiesto,  4» 
stenuto  come  suo;  Sostenuto  con  ogni  sforzo.  |  d - 
ritti.  |  Supposto,  Ritenuto.  |  nobiltà.  j  rime  dt  Dan- 
te, apocrife.  |  errore. 
pretésco,  v.  sotto  prete. 
+pretesèmolo,  v.  prezzemolo. 

.  ~-~+À,-o  ara.  a.  (tessere).  »pr.«texère. 
+preteSSere,  |rovar     pretesto,     Metter 

fuori  per  pretesto;  Fingere.  , 

nràièett  a  t  «pretesta.  ft  Toga  dei  Romani, 
pretesi  et,  iistata  di  porpora,  che  portavano  i 
figli  giovinetti  dei  senatori  :  come  pure  1  sacerdoti,  i 
magistrati  ed  i  senatori  stessi  nei  giuochi  pubblici. 
\  lasciare  la  toga  -,  Entrare  nell'età  .maggiore,  a 
18  anni  pei  maschi,  a  16  per  le  fcmmine.JI-ata,  '_ 
f  Tragedia  romana  non  imitata  dal  Greci,  •««"* 
quale  i  personaggi  vestivano  la  pretesta:  ne  seri* 
s'ero  Nevio,  Pacuvio,  Azzio  {Decius,  Brutus),  Cu- 
riazio  Materno  (Domitius  Nero,  tato),  Seneca  («a 

Sàetn  m.  •pbjstmtus  (pt.  prastexère),  in- 
pretesi  O,  ^ssut0,  coperto'  Scusa  trovata  per 
coonestare  l'azione  fatta,  o  nascondere  la i  ve»1 ■ 
I  cercare,  mendicare,  addurre—.  |  par—,  vaie  »p 
picco,  appiglio.  |  fittili,  frivoli  —.  ||  -are, 
nt.,  neol.  Addurre  pretesto. 
nratnr  a  ">.  (f.  pretóra,  schr.,  ino- 
pi e  LUI  o,  gije  del  pretore).  *pr*ior 
-Cris.  n  Titolo  del  capitano  generale 
degli  eserciti  romani  nei  quattro  primi 
secoli  della  repubblica;  poi  di  magi- 
strato supremo  della  giustizia,  [editto 
del  —■  |  urbano;  di  Provincie.  |  £rj  Ma- 
gistrato che  giudica  di  cause  civili  e 
penali  di  determinata  entità,  nel  suo 
mandamento.  ||  +-la,  f.  Ufficio  di  pre- 
tore e  sua  durata;  Pretura.  ||  -Male, 
ag  Di  pretore.  Pretorio.  Il  -lano,  ag. 
•pRtfToRiANtiS.  O.  5xS  Che  appartiene  Pretona»«- 
alla  coorte  pretoria.  I  pi.  Soldati  «*e  M  ri 
componevano  la  guardia  del  C0/P°  itfi^arte  pi" 
romani:  fu  istituita  da  Augusto,  ed  ebbe  par»- ^ 
tardi  nell'elezione  degl'imperatori.  I  spr.  ^ 
pronti  a  difendere  il  loro  capo  o  sim.  ;  baiemni 


nizzeri.  ||  -lo,  ag.  *prjF.torìus.  Del  pretore.  |  coorte 
—,  Pretoriani.  |  gentiluomo  —,  che  ebbe  dignità  di 
pretore.  |  J+l  palazzo  —,  Sede  del  pretore  ;  Sede  del 
tribunale.  |  (\  albo  —,  Tavola  che  il  pretore  romano 
esponeva  nel  foro  per  informare  dell'amministra- 
zione della  giustizia.  |  nave  —,  ammiraglia.  |  ca- 
stro —,  Alloggio  dei  pretoriani.  |  Tenda  del  coman- 
daste generale.  Luogo  dove  il  pretore  rendeva  ra- 
gione. !  Ordine  dei  soldati  pretoriani.  |  £ft£  Parte 
del  tribunale  riservata  al  magistrato  e  alla  difesa. 
*pret  osèilo,  -osèmolo,  v.  p r  e z  z  e m o  1  o.  ||  *-oso, 
i.  pietroso. 

Drètt  O  a£'  PURETT0-  Puro,  Schietto.  Non  mi- 
fj   ci  \jf  scnjaj0    |  vjno  —j   non   annacquato.  | 

puro  e  — .  |  invenzione.  |  nel  —  romanesco,  \  fioren- 
tino. ||  -amento,  Schiettamente.  |  pronunzia —  ita- 
liana. |  Semplicemente.  ||  -isslmo,  sup. 
DretUra     ^  *pR«tura.   Jtj  Ufficio   e   giurisdi- 
"  '  zione  del  pretore.  |  sentenza  della  — . 

|  causa  in  — .  ]  Residenza  del  pretore.  |  urbana,  che 
tratta  solo  le  cause  civili. 
♦pretuzzs,  v.  pietruzza. 

nraual  arn  nt.  (prevalgo,  -vali ;  -valsi ;  -valso, 
pie  vai  oio,  +.vaiuto).  «prevalere.  Essere  di 
più  valore,  Valere  maggiormente.  |  per  forza,  dot- 
trina, numero.  |  su,  a,  fra.  |  Le  porte  dell'inferno 
•non  prevarranno  (Porta;  inferi  non  pravalébunt, 
Matteo,  16).  J  Rimanere  superiore.  |  del  partito  più 
moderato.  |  rfl.  Approfittarsi,  Valersi,  Servirsi  sen- 
za discrezione.  1  dell'occasione.  |  del  bisogno  al- 
trui. |  del  proprio  ingegno.  |  dell'appoggio  di  per- 
sona autorevole.  |  del  suo  nome.  |  a.  Sopravanzare, 
Vincere,  Superare.  |  di  sapere,  dottrina.  ||  -ente, 
ps.,  ag.  Che  prevale.  |  forza  — .  |  riuscir  — .  |  umori 
—.  |  partito  — .  ||  -enfemente.  Con  prevalenza.  || 
-enza,  f.  Preponderanza,  Valore  maggiore,  supe- 
riore fra  altri,  Maggioranza,  Superiorità.  |  ottenere 
la  —,  |  del  numero.  |  essere  in  —.  |  della  fantasia 
sulla  ragione.  |  delle  passioni.  ||  Melo,  ag.  (prevà- 
lido). *pr«valìdl'S.  Molto  forte,  Validissimo. 

prevaric  are,  +preval-,  ^ %^vt 

hìcari  tradir  la  causa  ;  andar  storto.  Trasgredire.  | 
i  comandamenti,  le  leggi,  j  Deviare,  Scostarsi.  |  dal- 
l'argomento; dalla  fede.  (Mancare  all'onore,  com- 
mettendo cattiva  azione.  ||  -amento,  m.  Modo  del 
prevaricare,  Trasgredimento.  |  di.Eva, Disubbidien- 
za. |  delle  leggi.  ||  -atore,  m.  »pr.evaricXtor  -òris. 
-attico,  f.  «-itTBix  -Icis.  Che  prevarica,  trasgredi- 
sce; Che  commette  ruberia,  cattiva  azione.  |  della 
legge.  |  ufficiale  —,  malversatore.  Il  -azione,  f .  *pr«- 
varicatìo-5nis.  Trasgressione,  Mancanza  grave  ai 
doveri  di  ufficio  ;  Ruberia,  ecc.  |  accusato  di  —. 
Prevedére  *■  (vedere).  *pr«videre.  Anti- 
'  vedere,  Vedere  avanti,  Conosce- 
re in  antecedenza,  Presagire.  |  la  guerra.  |  il  caso. 

I  la  carestia.  |  il  rialzo  del  titolo.  |  i  mali.  |  la  piog- 
gia. |  era  da  —  / 1  '-vedènte,  ps.,  ag.  Che  prevede. 

II  '-vedènza,  f.  Previdenza.  ||  -vedìbile,  ag.  Che  può 

0  deve  prevedersi.  ||  -vedimento,  m.  Modo  del  pre- 
vedere, Antivedimene  ;  Prescienza.  ||  *-veditore,  m. 
-yeditrice,  f.  Che  prevede.  |l -veduto,  pt.,  ag.  Pre- 
visto. |  spesa  — .  |  reati  —  dal  Codice.  ||  -veggènte, 
ag.  Previdente,  Chi  ben  prevede,  di  lontano,  e 
provvede;  Cauto.  ||  -veggènza,  f.  Qualità  di  pre- 
veggente. Previdenza,  Accorgimento. 
*prevènda,  v.  profenda. 

DreVPnir^  a.,  nt,  (prevengo,  -vieni;  -venni; 
r  •»  '«ino,  .venuto,  '-vento).  #pr.evenire.  Ve- 
nire avanti.  Anticipare,  Arrivar  prima  di  altri, 
t  recedere,  Raggiungere  altri  prima  che  arrivi.  |  il 
tempo.  |  alla  risposta.  |  alcuno,  Far  più  presto  di 
J"i  ^ar  cosa  Prima  di  lui.  |  obiezione,  domanda, 
dubbio,  Rispondervi  anticipatamente.  |  Impedire 
che  si  manifesti,  avvenga,  provvedendo  alla  cosa. 

1  desiderio,  preghiera,  soddisfacendolo.  |  disegni, 
pensieri.  |  danno,  disgrazia,  provvedendo  al  ri- 
medio |  reato,  delitto.  |  teoria  del  reprimere  e  non 
~'  l.^vr'sar  prima,  anticipatamente;  Preavvisa- 
re, Avvertire,  per  gli  opportuni  provvedimenti, 
Mettere  sull'avviso.  |  con  lettera,  telegramma.  | 
dell  arrivo.  \  rfl.  Gareggiare  a  far  prima  dell'al- 
tro, B  -veniente,  ps.,  ag.  *pr.evenÌens  -tis.  Che 


previene.  |  grazia  —,  "(J  che  induce  la  disposi- 
zione (opp.  a  cooperante,  illuminante).  ||  -venlmen- 
to,  m.  Modo  del  prevenire;  Prevenzione,  Preoc- 
cupazione. || -ventivamente,  In  modo  preventivo, 
Anticipatamente,  Innanzi,  Prima.  ||  -ventivare,  a. 
5jf  Calcolare  e  notare  la  spesa  che  potrà  occor- 
rere, Fare  il  preventivo;  Stanziare  in  bilancio.  |, 
la  somma.  \\  -ventivato,  pt.,  ag.  Notato  come  pre- 
ventivo. |  spesa  — .  |j  -ventlvo,  ag.  Atto  a  prevenire. 
|  jjtj  censura  — ,  esercitata  sugli  scritti  da  pub- 
blicare, per  prevenire  la  violazione  delle  leggi.  ( 
carcere  —,  anteriore  alla  sentenza,  avanti  e  du- 
rante il  processo.  |  inquisizione,  discussione  — .  | 
5$f  conto,  spesa  — ,  presuntivo.  |  bilancio  —  (opp. 
a  consuntivo).  |  m.  Previsione  del  bilancio;  Calcolo 
presuntivo  della  spesa,  fatto  al  principio  di  un 
esercizio  o  anno  finanziario.  ||  -venuto,  pt.,  ag.  | 
Preoccupato.  |  "^Impegnato.  |  m.  neol.  £t^  Accusato, 
Imputato.  ||  -venzione,  f.  Anticipazione,  Preoccu- 
pazione, Precauzione  anticipata.  |  Giudizio  antici- 
pato; Disposizione  dell'animo;  Preconcetto. |£tj  Dì- 
ritto  costituito,  fra  due  o  più  giudici  egualmente 
competenti  per  conoscere  di  una  causa,  che  la 
tratti  colui  che  si  trovi  di  averla  cominciata;  e  cosi 
tra  i  patroni  di  essa.  |  aver  luogo  la  — .  |  in  — ,  la 
anticipazione,  In  previsione.  |  £,,  &$  comando  di—, 
Avviso  degli  ufficiali  nelle  manovre  lunghe  e  dif- 
ficili prima  dell'esecuzione,  affinché  tutto  sia  pre- 
disposto. |  Avvertimento,  Informazione  anticipata. 
|  dare  una  — . 
nrPVAntricrlin    m-  ♦  Dilatazione  dell'eso- 

prevemngiio,  fago  degIj  uccellij  ricoa  ^ 

ghiandole  gastriche. 

prevenuto,  -zlone,  v.  sotto  prevenire. 

+prevert  ire,  prevèrtere,  ^"f!**: 

volgere.  ||  -Imento, m.  Sovvertimento.  ||  -Ito,  pt.,  ag. 

previdènte.  ps"  *?•  "^^yJ1  P.he 

F"  *"•*•  «'""i  prevede  e  provvede,  Provvido, 
Preveggente.  || -entemente,  Provvidamente.  ||-enzaé 
*-enzla,  f.  Virtù  di  previdente;  Preveggenza.  |  isti- 
tuti di  — ,  di  assicurazione  contro  danni  prevedi- 
bili. |  e  risparmio. 

♦previ lègio,  v.  privilegio. 

Dfèvì  O  ag'  *PKJV'US  che  va  innanzi.  Prece- 
"  '  dente,  Che  precede.  |  accordo,  esame, 

pagamento,  consenso,  Quando  preceda.  ||  -amente. 
Anticipatamente.  |  intendersi  —,  Intendersi  prima. 

nroi/ic  ihilp>  ag.  Che  può  prevedersi.  || -ione, 
H'  cvny  lune,  f  AttQ  del  vedere  0  considerar 

prima.  Visione  anticipata.  Prognostico.  |  dcldanno; 
della  spesa.  |  avverarsi  delle  — .  |  superare  le  —.  j 
Cosa  preveduta.  |  Sf  bilancio  di  — ,  preventivo, 
delle  spese  ed  entrate  previste  per  l'esercizio  fu- 
turo; e  per  una  cosa  da  fare.  |  <»  —,  In  conside- 
razione anticipata;  Prevedendo.  ||  *-o,  ag.  *pa«vl- 
sus  (pt.  pravidire).  Preveduto,  Previsto.  ||  -to,  pt, 
ag.  (prevedere).  Preveduto. 

nrf»VÌ^Utr>  a?-  Vissuto  prima,  innanzi  che 
^i&iiaauiui  aftrj  nascesse. 

♦prèvite,  v.  prete. 

nroimct  n  ™.  «pr.eposìtus.  Jlg  Preposto,  Pro- 
picvuaiu,  posto.  Parroco.||+-ale,  ag.Jj^  Pre- 
positurale.  ||  +-ato,  m.  j|j  Ufficio  e  giurisdizione  di 
prevosto.  ||  +-ura,  f.  Prepositura. 
+Dfèzi  O  m-  *PHET'l,M.  Prezzo.  |i  -osamente, 
~r"  c*■,  u»  In  modo  prezioso.  Riccamente,  Splen- 
didamente. |  vestire  — -|in  maniera  pregiablle.  || 
-osltà,  +-ate,  -ade,  f.  Qualità  di  prezioso,  Gran 
pregio,  Valore  grande.  |  del  dono.  \  della  gemma. 
1  Cosa  preziosa,  Rarità.  |  museo  ricco  di  — .  |  del- 
l'arte, Opera  preziosa  di  arte.  I  Ricercatezza,  Vir- 
tuosità, Eleganza  peregrina  affettata.  |  dello  siile. 
|  f  Maniera  dei  Preziosi,  in  Francia.  ||  -oso,  ag. 
•pretiOsus.  Che  è  di  molto  prezzo,  di  molto  va- 
lore; Di  pregio.  |  pietra  —,  Gemma.  |  gioia,  gem- 
ma —.  |  pe£«o  — .  |  metallo  —,  Oro,  Argento,  Pla- 
tino. |  Caro  per  la  sua  bellezza  e  rarità;  Di  raro 
pregio.  |  cavallo,  cane  — .  |  Sommamente  caro,  pel 
vantaggio,  l'utile  che  dà.  |  il  dono  —  della  vitm,  | 
la  —  libertà.  \  amicizia  — .  |  l'aratro  è  il  più  — 
strumento.  |  consigli  — .  I  il  nostro  vuol  essere  uh 
libro  — .  |  Ricercato,  Affettato  nei  modi.  \fan  il 


prezzare 


1198 


primato 


primavèra 
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primo 


— .  |  3%  Santo,  Adorabile,  Che  opera  miracoli.  | 
Corpo,  sangue  —,  di  Gesù  Cristo,  dei  Martiri, 
delle  reliquie  dei  Santi.  |  Finissimo,  Squisito.  | 
vini,  cibi  — .  |  fare  il  —,  Farsi  desiderare.  Non 
farsi  vedere  spesso.  |  m.  pi.  Poeti  francesi  del 
principio  del  sec.  17°  che  si  attribuirono  questo 
nome  pel  loro  studio  di  riuscire  eleganti  con  im- 
magini peregrine,  come  i  nostri  marinisti:  appar- 
tengono ad  un  circolo  di  belli  spiriti  che  si  adu- 
navano dal  1618  in  casa  della  marchesa  di  Ram- 
bouillet:  eccellono  Malherbe,  Voiture,  Balzac,  Cha- 
pelain,  la  signorina  De  Scudery  ;  furono  poi  messi 
in  ridìcolo  da  Molière.  |  Oggetto  prezioso,  di  oro 
e  sim.  |  vendita  dei  —,  al  Monte  di  Pietà.  ||  -osetto, 
ag.  dm.  || -osino,  ag.  vez.  ||  -osissimo,  sup.  |  reli- 
quie — -.  ||  -osissimamente,  av.  sup. 
DFPZZ arP  a-  Giudicare  il  prezzo,  Farla 
H*  «*•*■  al  °f  stima,  Apprezzare.  I  Avere  in  isti- 
ma,  Pregiare.  |  Poco  prezzando  quel  ch'ogni  uom 
disia  (Petrarca).  |  rfl.  Pregiarsi. 
||  -abile,  ag.  Pregiabìle.  ||  -ato.pt., 
ag.  ||  -atore,  m.  -atrlce,  f.  Che 
prezza.  ||  -evole,  ag.  Pregiabile. 

prezzémolo,  %£?%£ 

oUtvov.  J5  Erba  bienne  aromatica 
con  fusto  eretto,  glabro,  molto 
ramoso,  foglie  composte,  ombrelle 
composte  di  fiori  giallo-verdastri: 
usato  nella  cucina  (apìum  petro- 
sellnum).  |  d'ogni  minestra  Per-  PreZ2(jm0i0. 
sona  che  si  caccia  dappertutto. 
|  indiano,  %  Umbellifera  usata  in  culinaria  (ptycolis 
ajavan).  |  velenoso, Cicuta  aglina  {aithusacynapìum). 
DfSZZ  O  m'  *pbetìum.  Valuta  in  denaro  attri- 
W  ^~~-  v*  buita  a  cosa  che  si  vende  o  si  com- 
pra. |  caro,  discreto,  mite;  alto,  basso.  |  a  poco  — .  | 
a  —  di  costo,  senza  guadagno.  )  di  vendita.  \  favo- 
losi, irrisori'.  |  ribassato.  |  vile.  |  aumento,  salita 
dei  — .  |  buon  —,  vantaggioso.  |  massimo,  minima.  \ 
corrente;  fisso.  |  fluttuanti.  |  di  tutti i—.\d 'acquisto, 
di  casa,  podere,  \fare  il  — ,  Stimare  una  merce  in 
valuta.  Contrattare  il  prezzo.  |  pattuire  il  — .  |  sti- 
racchiare il,  sul— .  |  d'affezione.  |  equo,  che  assicura 
un  guadagno  giusto  pel  venditore.  |  del  riscatto, 
Somma  stabilita  per  esso.  |  i  —  stabiliti  dal  Governo 
sono  artificiali  e  dannosi  all' economia  pubblica.  |  il — 
del  pane,  inferiore  al  costo,  e  stato  uno  dei  modi  per 
rovinarci  tutti. [tariffa  dei  — .|Mercede,  Ricompensa 
in  denaro.  |  lavorare  a  poco  — .  |  servire  a  — .  |  por- 
tar pesi  a  —.  |  mettere  a  —  la  penna,  l'ingegno.  | 
del  nolo.  \  del  denaro,  Interesse,  Cambio.  I  di  loca- 
zione. |  Costo.  I  del  biglietto  di  viaggio  ;  del  palco 
al  teatro.  |  dell'ingresso,  (a  —  di  dolori,  sacrifizi'. 
|  pagare  a  caro  —,  con  sacrifizi',  dolori.  |  Paga- 
mento. |  Spesa.  |  *Lucro.  |  Pregio,  Valore,  Impor- 
tanza. |  essere  in  — .  |  avere  in  — .  ||  -accio,  m.,  spr. 
||  ♦-aiuolo,  m.  Mercenario.  ||  '-olaiuolo,  ag.  Merce- 
nario, Prezzaiuolo.  ||  -olare;  Condurre  per  prezzo. 
Assoldare  a  cattivo  fine.  |  sicari'.  ||  -olato,  pt.,  ag. 
Venduto  a  prezzo;  Mercenario.  |  stampa  — ,  di 
alcuni  giornali. 

nria    av-  •"""s-  Prima.  |  che,  Prima  che.  |  *di  — . 
r"  ■«*»  |  in  — . 

r»risjf»antn  m'  *Tpiuv  sega?  ay.avflos  spina. 
r"  •  ««*<*"""'>  ^>  Genere  di  pesci  teleostei,  della 
famiglia  delle  perche.  Pesce  degli  acantotteri  con 
corpo  allungato  roseo,  compresso  ai  lati,  occhi 
grandissimi  giallo-dorati,  pinne  pettorali  nere,  ros- 
se le  altre  (priacanihus  japonicus). 
DrìamO  m-  *irp''*l">«-  1  Re  di  Troia  al  tempo 
piiaiuu,  deua  guerra  dei  Greci,  padre  di  50 
figli,  tra  cui  Ettore.  |  *  Farfalla  bellissima  delle 
Indie,  con  ali  larghe  1»  cmt.  (papilìopriàmus) . 
nrìan  O  m'  *"pi*rtos  Priapus.  g§  Deità  siro- 
"  ,ar  "l  bolo  della  fecondazione  inglio  di  Bac- 
co e  di  Venere;  deforme  pel  grosso  pene,  prese- 
deva agli  orti;  gli  era  sacro  l'asino.  |  Mentula, 
Fallo.  |  <?>  marino,  Animale  che  vaga  nel  fondo  del 
mare  e  che  si  attacca  agli  scogli.  ||  -eo,  «priapeius. 
Che  si  appartiene  a  Priapo.  |  metro  —,  forse  dei 
canti  in  onore  di  Priapo,  composto  di  un  gliconio 
e  un  ferecrazio.  \  feste  — ,  che  si  celebravano  in 
onore  di  Priapo.  |  pi.  m.  Poesie  latine  oscene,  circa 
SO,  del  tempo  di  Augusto,  di  vari'  autori,  fi  -ismo, 


m.  *7rp!£xmt7M.ós  priafismus.  Tig,.  Prolungata  erezione 
morbosa,  conseguenza  di  lesione  del  midollo  sni- 
nale,  eccitabilità  degli  organi  urinari',  leucemìa. 
||  -olito,  m.  #).i8os.  ©  Specie  di  stallante  a  forma 
di  fallo. 

♦prìcol  a,  -are,  -io,  v.  pericolo,  ecc. 
+priega,  f.  -o,  m.,  r.  prego. 
♦prleta,  v.  pietra.  ||  ♦-e,  v.  prete. 

nrjcrjón  fi  f-  *p»khknsIo  -Onis  presa,  jt$  .Luo- 
H»  igivii  o,  g0   pUi,bnC0  ove   si   custodiscono 

gli  arrestati;  Carcere.  |  di  Stato.  |  mettere,  tenere 
in  — .  |  liberare  dalla  — .  |  essere  in  —  per  lo  stesso 
debito,  di  compagni  di  sventura.  |  ^rompere  le  —, 
Forzarle  per  uscirne.  Violare  il  patto  di  non  fug- 
gire, dei  prigionieri  di  guerra  lasciati  liberi.  | 
oscura,  bassa,  umida.  |  Pena  della  prigione,  De- 
tenzione. |  tre  anni  di  — .  |  Su?  Castigo  della  pri- 
gione, in  caserma.  |  cinque  giorni  di  —  di  rigore. 
|  a  pane  e  acqua,  j  la  —  del  collegio,  convitto.  | 
la  —  eterna,  L'inferno  (Dante).  |  Le  mie  —,  Narra- 
zione della  vita  propria  passata  in  carcere,  di  Silvio 
Pellico  (16.  10.  1820-1.  8.  1830),  pubblicato  il  1832.  | 
Stanza  buia,  stretto.  |  Luogo  dove  si  sia  costretti. 
|  ag.  (f.  -a).  Prigioniero.  Preso  e  tenuto  (prigio- 
niero. |  andar  —,  in  prigione.  \far  — .  ||  +-are,  Im- 
prigionare. IJ  ♦-àto,  pt.,  ag.  ||  -accia,  f.  peg.  ||  -cella, 
f.  dm.  Prigione  angusta.  ||  +-erìa,  f.  Prigionia.  Il 
-otta,  f.  dm.  ||  -ìa,  f.  Cattività,  Detenzione,  Stato  e 
condizione  di  prigioniero.  |  dura,  orribile  — .  |  Ser- 
vitù di  prigioniero  di  guerra.  ||  -iere,  -fero,  m.,  ag. 
(f.  -a).  Preso  in  guerra.  |  italiani  in  Austria  con- 
centrati in  vari'  campi.  |  i —  austriaci  in  Italia  su- 
peravano il  milione.  |  restituzione  dei  — .  |  riscatto 
dei  — .  \fuga  di  un — .  |  /  —  di  guerra  nei  tempi  an- 
dati vivevano  in  {schiavitù  o  languivano  in  carcere. 
|  l'uccellino  —,  in  gabbia.  |  Custode  della  prigione. 
♦prignòlo,  v.  prugnolo. 

nrill  flr*>  a-'  onm-  (cfr-  brillare).  Girare  at- 
r""aloi  torno.  |  il  fuso.  ||-o  m.  Giro  in  tondo. 
DTÌm  a  av.  «piuma.  Nel  tempo  anteriore.  Per  l'ad- 
ipi li  ii  a,  ,jietro,  Per  l'innanzi.  |  pvb.  Pensarci  — 
per  non  pentirsi  poi.  |  si  stava  meglio  — .  \  di  sera. 
Idi  domani,  j  di  pranzo.  |  quanto  —,  Fra  non  molto, 
Quanto  più  presto  si  possa.  |  che  venga.  |  di  venire. 
{come  —,  Subitoché,  Appena.  |  non  —  che,  Tosto, 
subito,  appena  che.  |  Per  la  prima  volta,  Da  prima. 
|  per  —,  Primieramente,  Primamente.  |  o  poi;  o 
dopo,  lina  volta  o  l'altra.  I  in  —,  Imprima,  Per 
l'addletro,  Primieramente;   Prima.  |  di  —,   D'una 

volta,  D'innanzi.   Del   tempo  anteriore.  |  ài , 

ints.  |  i  tempi  di  — .  |  le  cose  di  —,  che  avvenivano 
prima,  del  passato.  |  più  amici  di  — .  |  da  —,  Dap- 

Prima,  Primieramente,  Da  principio,  La  prima  volta, 
er  la  prima  volta,  Per  prima  cosa.  |  ai  tempi  di  —, 
Ai  tempi  andati.  |  rip.  ints.  |  Nel  posto  che  precede, 
Avanti,  Davanti.  |  veniva  la  bandiera,  poi  ti  reggi- 
mento. |  star  —  di  un  altro,  nella  fila,  Aver  posto 
avanti  all'altro.  |  Piuttosto.  |  morire;  —  la  miseria. 
[con  eli.  di  volta  o  sim.:  alla  —,  Subito.  I  pvb. 
La  —  si  perdona,  la  seconda  si  bastona.  |  alla  bel- 
la —.  |  sulle  — ,  Al  principio.  |  a  tutta  —  non  capi'. 
|  f.  Prima  posizione,  in  ginnastica,  scherma.  |  tor- 
nare in  — .  |  mettersi  in  —,  sull'attenti.  )  J  Prima 
corda.  |  Jjf  di  cambio  (eli.  lettera).  |  Prima  classe, 
compagnia,  camerata,  sezione,  e  sim.  |  sia  in—! 
è  della  —.  |  jffi  Prima  ora  canonica.  ||  ♦-accio,  av. 
al  —,  Alla  prima.  ||  -accluola,  f.  Primaiuola. 
nrimarr  ir»    m.  Piumaccio.  I  v.  sotto  prima. 

primaccio,  imett0i  m  dm.,||_iuo,0,1m.  dm. 

Cuscinetto. 

xnrimain  ag-  «primarìus.  Primo.  |  alla  —t 
T\n  II 1 1  cuv,  AUa  prima  ||^lu0(ai  tj  tosc.  Don- 
na che  partorisce  per  la  prima  volta;  Primipara. 
|  *£  pi.  Pecora  che  si  congiunge  nella  primave- 
ra, che  è  la  stagione  migliore.  f-amente,  v.  pri- 
mo. ||  -ano,  ag.  «primanus.  f>  Milite  delia  prima 
legione.  ||  ♦-ante,  ag.  Primiero,  Primo.  |  la  —  c<>sa; 
|l  -ariamente,  Principalmente.  |  Primamente,  In  pri- 
ma. ||  -ario,  ag.,  va.  «phimarIus.  Primo  di  grado  ;  su- 
periore, Principale.  |  d'importanza  — .  |  avvocato  -■ 
\  i  —  della  città.  \  medico  —  (eli.  il  — ),  princip81- 
d'uno  spedale.  |  Del  grado  iniziale,  Primo.  |  scm- 
la  —,  elementare.  I  istruzione  — .  |  •  di  terrena 


Quinto  ordine  dei  terreni  stratificati   I  era. 

».eca^ri^^^r^rdevoSo  "SS  ^ÌP^^^^ole^  7^ 

nome  dei  quale  paria  Boccaccio  in^°.  *«!!!?*?    f-V.oca  a  PrtoderU  *J&  ™±^   *,<*' 


%7?lt vf"8'  '  dl  Srag<™,  Arcivescovo  di  Toledo  ? 

$,%LT0-%Z?*TagPneT  "1  ^   S 
ìp*,«ÀTUs.  Primo  iauUPl'^  •„P"mJ1"2:i-a«0..- 


^Kza"Ì^^^W^Upe7ioriià; 

Opera  dvTncriXf'^  C,mle  4*8"  Italiani, 
«1  fine  di  ridestare  u r£JBr-us?ellS  1843)'  scrìtta 
fede  in  sé'^stTnel  seuo[gd^i.ItaIÌa'  dand°le 

■i  ver  -ris). 


primavère,  C-,*™**  m* m.  a 


«11  inverno.   , 

1  equinozio  e  va  fino  al  20 
giugno:  stagione  delle  erbe 
i  „de'  fir°n-  i  giornate  di  -. 
I  pvb.  Una  rondine  non  fa 

cJtn  I",  -•  I  *  Al!a  -i 
antodi  Leopardi  sui  miti 

d?„CRhl'JS,Puadro  ^San- 
dro Botticelli,  con  ninfe  in 
fi",  giardino  in  fiore  (nel- 
Ver% ?ademia  di   F'"nze).  I 

miZ'J,dHC  rive  Dipinte  di 
mrahl        (Dame)  f 

SJiirf  •  ?  S1  consacravano 

a«vaS„1"ttiquelliche  «a 
l'I ?  ,n  «".a  primavera, 
saérifii  euom'"i:  quelli  si 
Snfincar?no..q^stisiman- 
carSina°,,°"re  Ìcontini  a  «r- 


'.  Stagione  dell'anno,  eh 
comincia  dal- 


segue 


-ina,  f  vez  II  Iona  f  ,' J'     m''   co"   P00"1  punti.  || 
1 1  spr.,  mi schin?'       ^  C0D  molti  Pun"-  «  "««« 

primiero,  +-i,  as  "premier  fr.  (i,  prima- 

mente,  sup.  '         '    n  Prlma-  Il  isslma- 

Prìm  igènJO,  ag-*f»iMiGE.vms.  Primitivo;  Che 

«primTnus  del  primo    •  M.rf,,,.?     •  -        "  ",na»  f- 
l'ovulo  II -ÌDar»  7  i*       mbraSa  P'"  esterna  del- 

Il  -iscrlneo,  +-inio,  m.  «pmmiscrikIus   rt  YrirZ?^' 
gh  scrmiari'  o  impiegati  alia  cancellerà  toperiale" 

|ln  prima  e  innanziTutto  '  *,~  etani<°»™", 

Prim  JtìVO,  »  ««".iTtvns.  Primo,  di  tempo; 
^,.     .      ...        '  Che  viene   Drima   I  fi/,,-,'    .    i/C' 


Primavera  di  Sandro 
Botticelli;  Firenze. 


{prn  _ 
-ile,  +-esco, 


ta  deli        iJdlr*a.  |  j£ 

setta  verdeTh^  COn  "zoma  obI'1uo,  foglie  a  ro- 

fioritura  pretee   'oSPSe^fiore  "lor  tifino,  di 

«•  ^  ^TorìaNre  -  «  -|na' 

Primazìa,  f*s  Dignità  di 

Premazìan^ia.^imra.te-l+Su- 
^ìchieìa-fi**'?^"™- 
nrin. _       ".' la      d%  Venezia. 

primeggiare,  Dt  *« 

Unelle  Mdl'„AyeTe  ll   Pomato. 
««  primTj?'"''   arti-  I  L'ita- 

0r;mè?' -ano^-  Primiero. 
HrimeVO,  af:  *™'M'Ev<;s.  Della  prima  età;  Dei 
Drim:.-     .Prlmi  tempi.  •  "*' 

HlimiCeriO,  m  .  •™imickhìus  chi  era  notato 
I  dialogo ■  c»««  ai    pi?mo  neIIa  tavola  cerata,   in 

|SdMto  itaSrto  no*n^-  .*C  Principale  dignitkrio 
l'ore,  n.i  ."    .or!e  pontificia.  I  Caco   de!   rUrn   „i 


ma  —.  \*mta  —,  di  prima.  |  tempi  età  —  Ài  iivT 
piente  civiltà,  rozze,  ingenue  lS,'„IO  'JVn"~ 
primitivi,  preistorici  I  vnVÌin'  '  .  f  •  "2  dl  temP* 
tanea,  dei  temp  p  ù ^'sempf  ci  7^""»  e  sf-on- 
alla  buona,  troppo  credula  il -. tiwIm«LSermpIlfe' 

primo,  afi,*PB'?IUS-J<"he  sta  innanzi  a   tutti 
""  »  nell  ordine  del  tempo  e  dello  SDarió 

Antenore.  |  uomo.  Adamo.  |  giorno  deln£s?Ul 
posto  vacante  |  nato,  Primofenito.  \col  -   JavoZ 
che  parte    col   prossimo,  appena   ne   parte  urfof 
LSr*SK%!  piu  .antichi'  I  ie  **'  -  imprese  | T  ' 
fatti  de,  Romani.  |  anni,  di   fanciullezza    JiÓv7 
^IT' l'SerclZÌ0'  •  il  ~  Postero  i  saggi' ,T 
epoche  |  manto,  moglie.  |  Primitivo,  Di  pffma1  l  to7 
nare .«  -  amori,    la  -  cosa,  Primieramente   i'rh„ 
dJT  '****■  ÌA™»*  alla  -  osteria   \  12? 
dere  la  -carrozza.  |  Che  comincia  la  serie    Por 
dine.  |  posto,  linea.  |  arte,  Grammatica  (nelle  7  artiT 
scena  -,  di  dramma.  |  canto  _    f   ,  ca 


atto 


Primaverina 


2|flogO; 

^'"«"caS'o  ràWpF™  3ET3 

i;?,ero.||.ia.P"ol.0ifl|-,a'  f-_«  Superiora  d'un   mo- 

|Pr'rnÌera,  f-  f*'«iEBo.  Giuoco  di  carte    nel 

r  Con  4  carte  diq4aÌ!^s<?gnVare  "  maggi°r  pun- 
u  "'  '  semi.  |  andare  a 


Aver  carte 


...         *  — -.«-       ,    m,  uiwuma.  i  canto  m    ì  i.~ 

Piloto  -.  |  pvb  //  _  scudo  è  ,7  piidimcìle\}ar: 
\  H  -  venuto,  Persona  che  non  si  conosce  Voi  ti 
sa  eh»  sia  \nempo,  Primavera.  |  treno  Tlù 1? 
Una .\  parte,  volume,  articolo,  questione  sexinZ  ì 
punto,  di  quelli  da  trattare.  |  riuscir-  t'nll  Lin1 
5'ame?toa-  In."ial«-  \giomnL™ sguarnì ?,™?att; 
forte,  l.  A  primo  aspetto,  Appena  si  vede  <£»£, 
v^T/'  ProvaJv"\t."'  seri;  giro,  fcaso, % ^NomÌnaTi' 
lì,  "*7-  **£"*'<>»*  si  fa  nella  bocca  (l  Prima ,  d  i 
gestlofìtmore).  |  Principale,  Primario  Fccélìen  ti 
IZÌffln!'  s^no\i'.\»  -degli  Sr|SS' 
Pres  dente  dei  ministri.  |  nobiltà.  I  il _  Jei—tJLZ' 
dagha  di  -  grado.  I  lavoro  di  -bellezza  7ei»T 
nenie,  cannoniere,  chirurgo    »/«Si7  '  ??•  **" 

basso',  tamburo.  \U -Vaiti  STdESZjJL  Vt°ltn°' 
i  v  /«fin.  i  -.  m  yurn>  ai  cantanti  e  sonatori 
I  v   donna.  |  uomo,  Tenore.  I  acqua  (dove  «^n™ 

sa^iis  sa  w/HSSi 

fi»"»'  età,  fila,  getto,  giunta,  grandeaz%Sf' 
impero,  intenzione,  istanza?  letto  ^linef' 
maggio,  mano,  materia,  meridiano?mé?"' 
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Zi^o,  Più  vecchio  rgpetto^  suo  om  ^ 

1,  Giunto  Bruto.  I  ?"'enX  Successione  dinastica. 

'cTmlSalia  (IV  ^ilSpfra  òrf  d'ATstria-Un- 
!!   1917--18,  ultimo  defjmperato    estremitàde  le 

gheria.  | ♦Estremo.  I*'^.  età   condizione;  Anterio- 
fabbra.  1  m.  Maggiore  d.  età   con     ^.  ipah> 

re,  Precedente  di  ordine.  |. "'     £   ,  stare  tra  »  — 
oe'dei  più  antichi,  o  degli  ar rivau      ^  cM  ha  pre_ 
|  ira  *£««»  l1,^'™  SG*rno  che  comincia,. mese, 
Fidenza  tra  co  leghi A  «  Capodanno.  |.  -  *' 
anno,  e  f™-,UL7tj  (rispetto  ai  secondi,  eoe   pa- 
lese,   pi-  duellanti  \p*£  supremo.  \tl  -, 
drini).  !  A  Chiglia-    »  r-nn    P  nominato  prima.  | 
corr.  di  seco"*),  atro,  yue  j  ,  s(rf  _, 
♦m-,  Primamente,  Prima,  in  p     pef  prjma 
Sul  principio.  |  d»  — •  I  ,P.        ■    a  carità,  sarebbe 
Prima  di  tutto  I  f"'^-,^^  non  deficit  alter 
quella  verso  se   *™^°->™  un0,  ne  sorge  subito 
(ì-neide  VI  143),  Superamente,  Prima.  |l-issi- 
un  a"™.  Il -amente  f rJ    pSro.H-ogenitato,  m 
mo,  sup-.mts.  |  d^£'è^|t^"ag.,  m   «primogenita. 
Primogenitura   11  ^f*nlS7irSf  'figliuolo.  |  ramo  - 
Primo  generato,  "to,   P«mo  d%  _  d*«K  Egizi, 
della  famiglia.  |   S **f*S 1__  ,  te    tóia  -  «Mto 
dall'angelo.  |s«c««»«'f  ^veva'  sostenere   il  po- 
ChUsa,ha  Francia  che   doveva  s 


che   doveva   ««'«"'.■..V 
Italia.    |   figlio    Prediletta 


tere""del  papa  .*«  "a"a;,  *»'?&*&->  V  Le 
/sraefe  -  d«Z  S»|*io«.  I  '«  cS'ì'ce-'  f.  Primo  geni- 
primizie.H^nì^«.?ne-t!0ge'nitura,  I.  Condi- 
tore ;  Avo  ;  Prima  or  igine.  I  -°s  primogenito  se- 
zione di  Primogenito-  ID «««  °     P   .         ,entic- 

condo  certe  con  ««£«'£& '"te  spetta  al  pnmoge- 
chia.|^P"ted  eredita  cn^  m    primo 

nito.  8 -ola.  v-  Prlm  ,i+-rmilare, -o,  »-  primipi- 
nato,  SPec.  d'animai..  l*^»,,,;.,,.  Primitivo, 
lare,  ecc.  R -ormale,  ag.  ,/-„„„«  _.  |  Che 

Originario,  Iniziale.  |^«S; «  .  J> /(1<  _.  lt -ordlal- 
«erve  di  principio.  |s»di"'"2Sdi  #primor- 

S^  1»  V»p£ffi„d,^MSm.nto,  Origini. 
dia.  pi.  Inizio,  Prlncinl°I-,VZj^  «uia,  f.  /prìmula  . 
fi'J  della  letteratura -,««»£«„  X^~ullf  lor.. 
#fBMf3i.os  primo.  APr.mave^  I,  c         ende 

ra-C°!«e  I  fr  (pr.PrW«S,  principessa).  Abito 

prinCipal  e,  g?a'd0S;  dW°r^*V***£-' 

Maggiore   Precipuo.  |  causa  Jf  ^e  ?\^esa  ^ 

™e* città'-  *Ila^lr?/T*i«sìgnI>nento,  co- 
Dante.  I  incarico.  1  "}""/'"  ^  nitrato-  —,  di  edifl- 
Sftuttv.  della  ^A  porta   entrato     , . 

zio.  |  scola  — .  1  Ww*      •  x     m    alberghi,   di  pri- 

1  il  pane-  I  s^ole  la~bottega,  azienda,  ditta  I 
m'ordine.  Capo  della  DO"t'Bdiritto  una  rendita, 
^  ♦Primo  possessore  d.  un  dint^  pett    al 

2  sim.  (opp-  »  s""e, ^  ,  CoU  di  maggiore.  ìm- 
suoimiUtore    0„g^e.Jn^^ssen      le  H„ 


gnante.  J  del  san  gue^r  editarlo  %$&  d7&- 
\  pretendente,  sp od estato  1^ aeua      y  &{  m-_ 

n%ia,  Doge.  1  f  "'fre' S0°V,r^«0  C*«so,  Cardi- 
nore  importanza  del  regno.  l«,  apostoli.  San 

Sale.  |  Capo,  Principale  Primo.  I  *^  ,    an. 

Pietro.  |  tó/<  "*e6r,'rti  nrimatè!  di  Trento,  di  Bres- 
eeli.  I  «"»«,  sPecie,dlP  j1!?^  fe-iomr  |+Capo,  Mae- 

stro.  I  pi.  O  ^"v Primo  di  merito  di  un'arte,  te- 
astati  e  i l  man    |  Primo  d   me  w.  (  ^  Co. 
celiente  fra  tutti   |  d«  pò  e»,        t*        del  _,  Tin- 
mandante  supremo,  Capo.  |/v  ™     .      ,    ferite  da 
tura  balsamica  che  giovi ^  P«  Sua»[     Prìffiario.  j 
taglio  non   gravi,  h ag.,   s    "' ncip      ,     ^  fi 
avocato  -    Pnoo. .\  °*ì"™mJrxm.   Signoreg- 
autorevole.  Il  -a'»'   a'.,  '  to   m.  «pkincipatus.   Go- 
giare   come   princ.pe.  Il  -ato,  m.              Monarchia. 
ferno  tenuto  da  un  wrran  ^,  b  gnor.            ^ 
|  «b(ò  dW  —  1 *''0,™iflSM«„c     i  cio«e,   di  un  cit- 
rato. 1  di  ^™<°>C°0S£ZT\  ecclesiastico    tenuto 
tadino  che  diventa  sovrano  i  Q             politico  del 
da  vescovo  o  sim.  \*'»lP°ra&  gitolo  principesco.  | 
papa.  |  Stato  retto  da  chi  ha  mo  bfici  frrono 
di  Monaco,  Assia,  Casscl.    t        Q              ,  g  No- 

mato.    (e«««  «      - 1    °=    „ K  r,         i  scialare  —■  Il 
modo   principesco •  I  <«fW.   Di  principe.  |  f'fl- 

r«aV^^fneefGrandeÌentildonC 
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ìuoimitatore ,  "»|^ ^"ess  e'nziale':  l  «««'"»<' 
portanza;  Punto  o  argomei  te    av.   Sup.  Il 

«2  t^ko^uU^SamenS,  Più 
di  tUttO.  ,  m    «pBINCErS  -cìi-is.  0 

nrìncipe,  +pren-,  Nobue dei pìù aito  g«- 

pnil«-«F     >      r  .   Borghese,  Torloma, 

do  iv.  corona.  «  —  roy~^,„-,  ecJ,  \  il  —  TrivuUio, 
RusUìi,  Doria,Colo"na  Omn^,^  ce.  ^^  ,  ^ 

di  Milano.  |  di  ??>%>*%£„  'da  -,  come  «.  -, 
s/ai,  di  Firenze.  I  store,  «"  Sovrano  che  sta 
lautamente,  con  tutta  comodità  J  fl 

a  capo  detonato,   re^  imper         ^^  fl.  . 

Trattolo  politico  d»  JL  "acma v«    i  di  riunire 

gli  a  un  signore  a"m  Governo   liberandola  dagli 

S^f0.tVS™,nnÌ  ff  Membro  di  casa  re- 


rara,  Modena,  ecc  |  «"f  "^ -,',.,  vestireste 

principi  are,  aiare,  mcominciare  Dare  im 
"io  1  discorso,  iwg».  I  nt.  Aver  pnncigo.^ 
Pr%c\Piamo  cosi!  Flniramo  ™malecl0am;inciadme„to. , 

pScÌP  tóu&^Idre9'!! -atura,  I- Avvi, 
tuia,  della  calza   e  sirn^^^   Atfc>>  «„. 

principio,  »ó  inizialc;  Prime  mosse  ^ 
tratto,  Origine  Jago,  !»«»•  \**-£  \rlu% 
dell'opera.  I  *'' fl""  'i/r  -  I  della  spina  dorsf] 

lui  miglio.  I  del  Itor*.  HW*£  «  ^.  /> 

in  atto.  I  sentente;  «»H',s^an   nella  reHgW»fl„e 
e  del  male,  Ormuz  «Arimjn   n  proposi^ 

siana.  |  Verità  fondarne njale,  ^  jjfj 

di   dottrina,   sistema.!  «>   >»      lid0_  |  ,1  -■     & 
il  _  <tefto  misurazione  di  un  giudlzio|°    . 

«jk.««K.  I  Wea  originaria ^™cffl ide\tità,  df%t. 
altri  scaturiscono;  Criterio^ «       Ma_ 

M.  |  v.  petizione.  | .'^olBmdi  pratica- 1  ^  - 
ma  generale  di  pensiero   e  di  p        ^      s^  .„. 

|  religiosi,  morati.  |  a»  vm» 


Prionite. 


stizia,  moderazione.  |  professare  un  — .  |  edonistico, 
v.  edonismo.  |  d'autorità,  Idea  del  rispetto  do- 
vuto ad  essa.  |  di  proprietà.  \far  questione  dì  —. 
|  ostinarsi  per  il  — .  |  non  ammettere  il  —.  |  non  in- 
tendere il  —.  |  attuare,  applicare  i  — .  |  »'  —  dell'89: 
libertà,  eguaglianza,  fraternità.  |  f>  pi.  Luogo  nel 
mezzo  dell'accampamento,  ove  erano  il  pretorio, 
le  tende  dei  capi,  le  insegne  delle  legioni,  si  tene- 
vano i  consigli  e  si  facevano  i  sacrifizi'. 
nrinr»ich&or»r»  m.  (tose,  -becche),  «prinz- 
•JIIIIUI^UCUUU,  BUPREChts[metall]  metallo 
del  principe  Ruprecht.  |  di  —,  falso.  |  restare  di  —, 
di  stucco,  male,  sorpreso. 

nrirSn  P  m-  *rtpiuv  -ovos  sega.  <>  Coleottero 
r"  lulloi  tozzo  e  largo  che  vive  sulle  querce 
iprionus  coriarius).  \\  -ite,  f.  Passe- 
raceo  dal  becco  sottile  delie  foreste 
settentrionali  del  Brasile,  con  coda 
lunga,  torso  alto  e  margini  del  bec- 
co seghettati  (prionites  momota).  || 
-odonto,  m.  Verdesca.  || -uro,  m. 
*'/jpà  coda.  Pesce  acantottero  con 
piastre  ossee  carenate  ai  lati  della 
coda,  delle  spiagge  del  Giappone 
iprionurus  scalprutn). 

DriÓr  6    m'    '"a  *•'"  *PRI0R  -oris 
"  '  superiore,    primo.    Cia- 

scuno dei  6  magistrati,  uno  per  se- 
stiere, che  dai  1282  tenevano  in  Fi- 
renze il  governo  durante  un  bi- 
mestre. |  elezione  dei  —,  avveniva 
il  giorno  prima  che  entrassero  in  carica,  cioè  il 
M.  |  $g  Superiore  di  monastero,  di  confraterni- 
ta; Primo  cardinale  dell'ordine  dei  diaconi;  Supe- 
riore generale  dei  certosini,  agostiniani,  serviti; 
Titolare  di  chiesa  collegiata.  Secondo  superiore  in 
alcune  abazie.  |  v.  modesto.  |  tose.  Rettore,  Par- 
roco, Curato.  |  la  madre  —  del  convento.  \  ♦Supe- 
riore dei  canonici  del  Capitolo.  |  {J  Superiore  in 
alcuni  ordini,  gerosolomitano,  di  Malta,  ecc.  | 
gran  —,  Superiore  dopo  il  gran  maestro.  |  star 
come  un  — ,  schr.  Mangiar  bene,  faticare  poco. 
1  nel  bigliardo,  Birillo  più  grosso.  |  *ag.  Primo; 
Migliore.  ||  -ale,  ag.  Di  priore,  Attinente  a  prio- 
ria. |  chiesa  — .  |]  -ato,  ♦-atico,  m.  Magistrato,  uf- 
ficio del  priore  e  sua  durata.  |  ufficio  del  —.  | 
»  —  di  Dante  fu  causa  delle  sue  sventure.  |  ^  Uf- 
ficio e  benefizio   del  priore.  Rettoria;   Prioria.  | 

0  di'  Malta.  |  Prepositura,  Rettoria.  ||  -la,  f.  Chie- 
da che  ha  cura  di  anime  ed  è  retta  da  un  priore. 

Priorato.  |  Casa  del  priore,  Canonica.  |1  -ista,  m. 
"loro  dove  sono  registrati  i  priori  di  un  Comune, 
il  tempo  del  loro  ufficio,  con  notizie  storiche.  |  La 
cronica  di  Marchionne  è  un  — .  ||  -Ita,  ♦-ate,  -ade, 
i.  Anteriorità,  Precedenza,  nel  tempo  o  nel  diritto. 

1  aver  la  —,  diritto  di  precedenza.  |  diritto  di  — .  | 
togliere  la  —,  col  prevenire,  precedere-.  |  della  sco- 
perta. I  £»i  giudizio  di  — . 

priSCÌIIianista  m-  (pI  *"  *  Seguace  di 
r-   •owuiiailI&Ka,   prisciUiano,  spagnolo  che 

','*  una  setta  affine  ai  manichei,  e  fu  giustiziato 
il  àSo  a  Treviri. 

PrÌSCO  aS.'  'P''  ~chi)-  apRiscus.  Della  prima 
.  .  '  età,  Antico.  1  la  —  favella.  |  Tra  lo  stil 

dei  moderni  e  il  sermon  —  (Petrarca).  ||  +-amente, 

Anticamente,  Nei  tempi  primitivi. 

priSTO  3    m-  (p1'  "*'•  *tpi<J|J-s  prisma  segamen- 

.  '  '  to.  X  Solido  le  cui  basi  sono  2  poli- 

l.oni  uBùali,  che  hanno  gli  spigoli  paralleli  e  di  cui 

s  facce  laterali  sono  parallelogrammi.  |  irian- 
"°'"re<  quadrangolare,  ecc.,  secondo  le  basi.  |  al- 
ì&'m  — '  istanza  dei  due  poligoni  paralleli.  | 
1  li  tZ0  rifrangente  di  vetro  o  cristallo  bianco, 
Vrf*  forma  di  un  prisma  triangolare,  che  serve  a 

-comporre  i  raggi  luminosi.  |  Mezzo  attraverso 
sin  ■  i  vediamo  con  la  mente,  l'animo.  |  delle  illu- 
j,",1'  I  •  Cristallo  a  forma  di  prisma.  |  a  base  qua- 
r^l"  '  Mogano,  il  -àtico;  ag.  (pi.  -ci).  Di  prisma; 
-atÀ-H  n£ura  di  prisma.  |  cristalli  —.  |  cotor»  — .  || 
tino       ™'  ^rP0  trapezoidale.  ||  -etto,  m.  dm.  Il  -at- 

PMspoia,  v.  pispola. 

*"»«,  v.  pistrice;  pesce  sega. 


prìst 


ino    aS'  *pristìnus.  Primiero,  Di  prima. 


Anteriore,  di  tempo.  |  nel  —  stato. 

|  grandezza.  \  vigore.  \  in  — ,  Nello  stato  di  prima, 

Nello  statu  quo  ante.  ||  -amente,  Primieramente, 

In  prima. 

nrÌQt  nniro  m-  (Pi-  **}■  *irpfort«  pesce  sega, 
pi  lai  umou,  6yuj  unghja  ^  Coleottero  scuro 

col  capo  lungo,  che  vive  nelle  Alpi  sotto  i  sassi 
(pristonfchus  niger).  ||  -luri,  pi.  m.  *oop4  coda.  Pe- 
sci simili  al  gattuccio  con  pinna  caudale  dentata 
di  sopra  e  muso  allungato. 
nritanpn  m-  *7touT«vs!ov.  A  Edifìzio  sui- 
piitaiicu,  rAcropoii  Qi  Atene  dove  gli  uo- 
mini benemeriti  e  gli  ambasciatori  erano  mante- 
nuti a  pubbliche  spese. 

nriuarA  a.  *privare.  Orbare,  Spogliare,  Ren- 
K"val  c»  der  privo.  |  del  diritto.  |  del  posto.  \ 
del  suo  denaro.  |  del  piacere,  della  compagnia. 
|  della  libertà.  |  di  vita,  Uccidere.  |  della  vista,  Ac- 
cecare. 1  Liberare,  j  della  noia.  \  rfì.  Togliere  a  sé 
stesso,  Farsi  privo.  |  di  una  cosa,  Darla,  Venderla. 
|  del  necessario,  j  Usar  privazioni  per  sé.  ||  -amen- 
to, m.  Modo  del  privare,  Privazione.  ||  +-anza,  f. 
*sp.  PRivANZA.  Familiarità  con  un  signore,  Dome- 
stichezza. ||  +-ata,  f.  Scala  segreta.  |  Fogna,  Luogo 
dove  si  gettano  le  immondizie.  ||  -atamente,  In 
maniera  privata,  Da  privato.  |  vivere  — .  |  lavorare 
— ,  in  casa.  |  pubblicamente  e  — .  |  Segretamente.  \\ 
-atlssimamente,  av.  sup.  ||  -atissimo.sup.  |  vita  — . 
|!  -atista,  s.  (pi.  m.  -<).  Chi  frequenta  una  scuola 
privata  o  fa  in  casa  gli  studi'.  |  i  —  accorrono  a 
far  gli  esami  dove  sperano  indulgenza.  |  richiedere 
ai  —  Ti  prospetto  degli  studf  fatti.  |  le  tasse  per  i 
—  sono  maggiori  che  per  gl'interni.  |  mia  sessione 
per  i  — .  ||  -ativa,  f.  Facoltà  esclusiva  di  fabbricare 
certi  prodotti,  di  godere  vantaggi,  di  vendere  date 
merci,  concessa  dal  governo  o  riservata  a  sé.  | 
Regia  — ,  in  Lombardia,  Spaccio  di  generi  di  mo- 
nopolio dello  Stato.  |  generi  di  — ,  di  monopolio 
dello  Stato,  come  sale,  tabacco,  ecc.  |  brevetto  di  — . 
|  Privilegio.  ||  -atlvamente,  Con  privazione,  esclu- 
sione di  altri.  ||+-ative,  av.,  1.  Privativamente.  || 
-atlvo,  ag.  Che  ha  forza  di  privare.  |  cagione  — . 
[Che  denota  privazione.  |  particella  — ,  che  signi- 
fica privazione  della  qualità,  come  a  (x),  in,  de.  | 
vendita  —,  esclusiva,  privilegiata.  ||  -ato,  pt.,  ag. 
•privàtus.  Privo,  Orbato;  Spogliato.  |  della  signo- 
ria, del  comando.  |  dell'impiego.  |  Proprio  della  per- 
sona, in  se,  Particolare,  Non  comune,  Non  pub- 
blico. !  faccende  — .  |  bisogni,  interessi  — .  j  utilità. 
|  cappella  — .  |  casa  —.  |  passioni  — ,  personali.  | 
persona  —,  Che  non  ha  autorità  e  dignità  pubblica, 

0  carica  di  ufficio  pubblico.  |  vivere  — ,  lontano 
dagli  uffici'  pubblici.  |  t'ite  — .  |  lettera  — .  |  scrit- 
tura — ,  £f&  opp.  ad  atto  pubblico.  |  soldato  — , 
Gregario.  |  casscWa  —,  del  re,  per  sue  elargizio- 
ni. |  diritto  —,  Jtj  che  concerne  le  relazioni  pri- 
vate (opp.  a  pubblico).  |  in  forma  — ,  come  di  per- 
sone private.  |  scuola  —,  non  mantenuta  dallo  Stato, 
libera.  |  insegnamento  — .  |  docenza.  |  le  virtù  — , 
di  cittadino  privato.  |  in  —,  Privatamente.  |  ♦Spe- 
ciale, Particolare.  |  ^Segreto  ;  Nascosto,  Non  pale- 
se. |  m.  Persona  privata,  Semplice  cittadino.  |  l'in- 
teresse dei  — .  |  il  principe  e  i  — .  |  ♦Cesso,  Ritirata. 
|  ♦sp.  privado.  Intimo,  Familiare.  |  del  re.  |  parente 
—.  ||  ♦-atore,  m.  -atrlce,  f.  Che  priva.  ||  -azione,  f. 
*privat!o  -onis.  Azione  del  privare.  |  dell'ufficio, 
Deposizione.  |  della  vita,  delle  ricchezze.  |  il  pia- 
cere è  considerato  come  —  di  dolore.  |  pi.  Mancan- 
za, Difetto  di  comodi  e  sim.,  Disagio.  |  soffrire  molte 
— .  |  vita  di  — .  |  gravi  —.  |  Sacrificio,  Astensione 
volontaria.  |  assoggettarsi  alle  —.  I  dell'amico,  Per- 
dita. |  Mancanza,  Assenza.  |  dì  colpa. 
nrit/òrnn  m.  *£  Vino  di  Priverno,  Piperno, 
pi  IVCI  liu,  antioa  Città  dei  Volsci. 

♦prlvlgno,  m.  »privignus.  Figliastro. 

nriuiipD'!  ri  m.  *»eivilegÌltji.  Condizione  spe- 
H'  ivnugi  v>,  ciale  di  diritt0i  accordata  ad  al- 
cuno; Esenzione,  Immunità,  Franchigia,  Preroga- 
tiva. I  di  baltcr  moneta  ;  di  non  pagare  imposta. 

1  avere  il  — ,  la  privativa.  |  investire  del  — .  |  di 
un  feudo,  Investitura.  |  Decreto  della  concessio- 
ne "del  privilegio;  Brevetto.  |  O  Brevetto  relativo 
all'arme   di   famiglia.  |  yj   Diritto   di    prelazione 

sa 


privo 
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procèdere 
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proclitico 


che  la  iegge  f^fZ^lt^nfif^t 
£ne   del   purgatorio   nel   primo    sabato   dopo   la 

Mmmst 

colari  indulgenze.  Il  -at.sslmo   eup 

priVO,  \f\aZni  di  Jortìma.  |  d'/»^»o.  I  <W 


Wl  l'vj    te        ^j    bau   ai    fOTtnnu.  t  i*  -"a-o---  . 

♦prizzato,  v.  brizzolato. 

i  m  «prode  Utilità,  Giovamento;  Ciò  che 
PrO,  5.  *  favo?e.  |/or  -.  I  da»  fl  fruon  -,  Con- 
Jratu  ars?.  ?  >«°«  -  tf/Srf-J  I  »'« W/'lf f<£ 
%un«  —  I  «a/  — •  I  tornar  —,  utile,  lo  c*e  —  t  \  an- 
dare a  -la  -  nostro,  A  nostro  favore,  vantag- 
•  ,  +p;„'fiTtn  I  far  suo  — .  I  interesse,  sul  ca- 
SSili-  Frutto  I  lag  Pròde,  Valoroso.  |  nelle  armi, 
fflìgollfoi  lancia, spada.  |  av.  Valorosamente. 

l?ot  Ww"  Secondo  il  tempo,  Temporaneamen- 
te ì  giudice  -  <«mfow,  del  tempo. 

,    _|~     m   (-àw/o,-  f.  -a).  *proXvus 
prOaVO,  +-OIO,  Bisnonno,  Bisavolo. |pl.  An- 
tenati .Maggiori.  #probabTlis.   Da  potersi  ap- 
prOD  abile,   p=ovare.  |  ragioni,  scuse-.  |  Cre- 
abile, Verisimile/Ammissibile.  \  possibile ,  ma  non 

i  confettura,  supposizione  —.  aver  per  -~-\* 
7^  2SST2,  con  buon  fondamento  ragion,  e 
autorità.  I  +Degno  d'approvazione.  |  ""a -• ':  **?' 
f.ssimc T  s'ur.ll-abiUssimamente ^v  ^up.l-abn  ore 
,,  corner.  «pkobabilIor  -oris.  3§£  Più  prò  Da  mie.  u 
-fbiHoXno,  m.  Dottrina  che  insegnava  doversi  se- 
^ul  e  l'opTnione  più  probabile  B^rtHiorWa.  m  Se- 
„,,\r,  del  orobabil  or  smo.  ♦-ablliorlta,  t.  «lag 
|ore  probabilità.  || -abilito,  m.  X  Dottrina  rno- 
fìiP  dei  Gesuiti  che  concede  potersi  certe  azioni 
v  indebite  Edificare  quando  alla  loro  bontà  v,  sia 
Tnfonlm^Unto  df  veqris.migUanza  o  l'appoggio  d 

un'autorità,  li -abilista,  m.  ^guac*Jelrondi -iòne 
smo  11 -abilità,  f.  «probabiutas  -atis.  Condizione 
^probabile.  |  esaminare  la  -.  I  gradi  di  -.  I  lo«r 
%n™\&calolo  delle  -,  che  insegna  a  de  erra  - 
nare  lf  probabilità  degli  eventi.  |  la  media  e  il 
*,ìiucivio  del  calcolo  delle  -.  I  nessuna  -di  rtu- 
?ci?a,Pàccor%> .  ||  -abilmente,  Òon  probabilità  In 
modo  probabile  Forse.  |  si  può  credere  ~J  «£»* 
Ji,M  ||  +-ante.  ag.  *pkobans  -tis  (ps.  P'0™")- 
S  Che  "prova  uà  li  prova.  |  argomento  -J-àtta 
„„  mZ,% nT,-Jhc  timiSona  pecore  e  sim.),  W  v-  Pi- 
*iWS o J'ag^.paoVlros.  Provato.  |  «  -  f.rto 
"àtlssimo!  supg  II  -ativo,  ag.  l*"^™-  <* 
Lrve  a  orovare;  Atto  a  provare.  Il  -atorlo,  ag.  *pro 
S5Sto£  SrA'rane„fP.l i  provare a dar  la  prova. 
I  ar/'omotìo  — .  I  documenti  — .  I  tempo—,  urne  per 
jornfreT  prove',  che  precede  il  &f '^i  ^rfva 
ne,f.  «probatIo -8nis.  Prova.  |  %  Penodo  ai  prova 


f^lf^^d^^doT^^^r 
Maga,  Giovenale,  5««r«,  I64).|l-lvirl,  v.  sotto 

pr      u'ix».  *»    m  ,+f.  (pi.  -il-  *7tp4px-nu.«  [-<xto5| 

prODlem  a,   rR0B,.s„r  (-Xt.s]   questione  pro- 

„*.    «.    a  Dnesito   da  risolvere,   come  una  co- 

ssSaiof.  £&"?».  ^vr  rri*u  s; 

-,7,»,.  rfcZ  —  I  termini,  dati  del  — .  I  a  aigeiru,  » 
tfgonoLrà.   I  5gn<L  f""*SSfiJES5£Ì 

Ttotif  un-  /EJ  co»  ardua,  difficile.  Chi  lo 
L>  l Persona  di  cui  non  si  arrivino  a  conoscere 
sa  ?  |  ^"sona  ai  i.  azioni.  ||  -aticamente, 

Oualità  dì  problematico.  Dubbiezza.  Il -«.ticoag. 
<?d  ci\  Attinente  a  problema.  1  dati  -,  i  Disputa- 
pl.  -ci).  Aiui  ei ii        i'         N       {    jj        intendersi. 

rT  w»  Il -oiie   m.  acc.  Il -uccio,  m.  spr. 
"'Jt'      ag '.   #probu.s.    Buono,  Di   coscienza  e 
prOb  O,   ;£-  onesta,  Virtuoso,  Integro,  Inteme- 
.     n    «monte  Con  orobità.  I  comportarsi  —.  Il  ■»- 


probOSCICl  e,  !?DIS  „;UHS0  allungato.  O  Naso 
T  n.»i-f»n,^   p  che  "li  serve  a  molti  usi,  speeper 

zoccolo""»  proboscide,   incisivi  superiori  («»«) 
grandissimi  e  molari  composti. 
procaccévole,  v.  sotto  procacciare. 
procacchia,  f.  «portulaca.  A  Portulaca. 


dei  novizi'. 

♦pròbbrio,  v.  obbrobrio. 

«mKità     f.  «peobTtas  -atis.   Virtù   di   probo, 

prOD  Ita,  gontà  di  ina0le  e  costumi,  Integrità 


.    a  cacciare.  Provvedere,  Tro- 
prOCaCCI  are,  %-„moAo  d'avere,  Cercare, 
Procurare  I  pane,  sostentamento.  |  guadagni,  m 
da?Se   a  caccia     di   o««wr«.  |  efe  «fl,  on* 
rf ì' Studiaci,  Ind'ustriarsi  di  oliere   |-»%«* 
|  Ingegnarsi,  Sforzarsi.  ||  -a,  m.  ^  ""s,°"aJj  dovi 
a  portar  lettere,  roba  commissioni,   h  luo|h .  oo 
non  >1  sono  servizi'  di  ferroy  e  °  diligenza- 
riere.  I  mandare  per  il  -■  1  *f-  Trofif,c/ÌZi  |«V 
-amento,  m.  Modo  del  procacciare   l^«^»^  f. 
««essano.  Il  -ante,  ps.,  ag.,  s.  Industrioso, ,  i 
cante,  Attivo  negli  affan.  |  Facce ndtare,^  B. 
Che  cerca  guadagni.  ||  -^0,^%  Il -a w^ 

-atrice,   f.   Che   procaccia;   Proo^^^^'Loac 
at  r?^cflC«,oteJ.  Industrioso   Sol  ecito  a  proti(. 

ciare  per  sé.  I  -no,  m.  dm.   P rocaccia  g i 
Chi  porta  ambasciate  e  sim.  Ite  -/"atbusic..ì 
|  Chi  cerca   di   guadagnare,  Chi   ja  aua 
}are  il  -.  ||  *-o,  m.  Sollecitazione    Premura  ^P 
1  ottenere  per  -  e  opera  di  alcuno  \  Cura.     ■< 
Interposizione.  |  Acquisto,  Guadagno^  "Uf  ^. 
_.  |  andare  in  -,  in   busca.  |  <>  Froc «     >. 
riere.  |  arrifo  de/  -•  I  Luogo  dov  e  il  P™ 

|  Carrozza  postale.  cfftCCiato,  Sft1"1.' 

I     ae.  «procax  -aois.  Slacciaci       ,. 

prOCaCe,  J|t0>  Petulante,  P/oteryo  «1» 
derare  e  chiedere;  Licenzioso   |  /^'«"timU 
di  —  I  Audace,   Arrogante,    lingua  —■  i,      t.,«o, 
li  modo  procace,  insistente  e   l.cenzio*  >J     |til, 

ag.  dm.  Udissimo,  sup.  Il  tf'^faTezza  F^"- 

♦-ia   f  •procacItas  -atis.  bfrontatezi», 

|  Civetteria  disonesta.         „  in.ione  dell'»*!*? 

prò  cambio,  -nfo  XtZwtff». 

I  cordoni  di  -,  Procambiali.  ||  -^m^',e  f f»«" 
Strisce  ai  cellule  da  cui  devono  provenr^ 
vascolari,  o  vasi.  Il  ♦-canto,  m.  J  Car,  °  a  ^  #t,vo 

||  -catalèttico,  ag.  ««^S^df  S5««-    Pros- 
che  ha  una  pausa  .^«^dM»  P^ 

+prOCCian  O,  *fmo.  ,,  .amente,  w 

procea  ere,  ?^„0;.  *p«ocìi>ere.  a« 


Camminare,  Andare.  |  lentamente,  cauto.  |  di  grado 
in  grado,  j  m  silenzio.  |  de//a  malattia.  |  e/a//e  fe- 
«e?>»-e  aZ/a  i««.  |  o/ire,  Seguitare.  |  ne^/»'  o««».  |  d« 
pari  passo,  j  avanti,  Continuare.  |  contro,  Muovere; 
Marciare.  |  Incedere.  |  tronfio  e  pettoruto.  |  di  cor- 
teo, schiera.  |  ♦Accadere,  Avvenire.  |  Progredire, 
Andar  bene.  |  di  bene  in  meglio.  \  La  faccenda  pro- 
cede, ha  il  suo  corso.  |  Come  procede  il  lavoro.  | 
Gli  affari  procedevano  a  meraviglia.  |  Comportarsi, 
Condursi,  Operare.  |  con  onestà,  modestia.  |  da  ga- 
lantuomo, furfante,  villano.  |  da  signora.  |  da  gran 
signore,  Sloggiare.  |  fiacco,  lento.  |  alla  stracca.  | 
con  la  violenza;  con  le  buone.  \  £fj  Agire,  Istruire 
processo;  Fare  azione,  atto.  |  contro  alcuno.  |  del- 
l'istruttoria. |  di  ufficio.  |  su  denunzia,  I  Prosegui- 
re, Seguitare  nel  discorso;  Discorrere, Passare  col 
discorso.  |  per  esclusione.  |  a,  Passare,  Pervenire, 
Venire  all'azione. \alla  benedizione. \ai  preparativi. 
|  alla  stampa.  \  all'interrogatorio.  |  a  un'inchiesta.  \ 
all'esame.  \  all'arresto. \da,  Derivare,  Provenire. Ida 
causa,  cagione.  |  da  ignoranza,  superbia,  vanita.  | 
da  acume  di  giudizio.  |  j|J  del  Figlio  e  dello  Spi- 
rito santo  dalla  prima  persona,  della  Trinità.  |  da 
amore.  |  da  mala  creanza.  \  Fiume  che  procede  da 
un  lago.  ||  -ehte,  ps.,  ag.  Che  procede,  va.  |  dlTin- 
finito.  |  Proveniente.  |  da  poco  giudizio.  |!  -enza,  f. 
Atto  de!  procedere.  |l  -Imento,  m.  Modo  del  proce- 
dere, andare  innanzi.  |  dei  fatti,  Corso,  Svolgimen- 
to, Processo.  |  Jig  Derivazione',  Provenienza.  |  Con- 
dotta, Maniera  di  vivere,  trattare,  agire.  |  scortese; 
villano.  |  jrj  Azione;  Proseguimento  di  atti,  indagi- 
ni, giudizio.  ||  -ura,  f.  Atto  ed  effetto  del  procedere.  | 
£TJ  Modi  e  norme  che  si  devono  seguire  rispetto 
agli  atti  e  alle  forme  dei  giudizi',  dai  magistrati  e 
dalle  parti.  |  civile,  nelle  cause  civili  ;  penale;  com- 
merciale. |  errore  di  — .  |  cattedra  di  —,  per  l'inse- 
gnamento e  la  scienza  della  procedura.  |  norme  di 
— .  |  sbagliare  la  — .  |  codice  di  —,  che  contiene 
tutte  le  leggi  di  procedura.  |  Norme  da  seguire 
nelle  pratiche  di  amministrazione.  |  la  —  non  è 
questa.  |  seguire  un'altra  —.  |  +Modo  di  procedere, 
operare.  ||  -urale,  ag.  Attinente  alla  procedura.  | 
norme  — .  ||  -urista,  m.  jrj  Avvocato,  giurista  esper- 
to della  procedura.  ||  -uto,  pt.,  ag.  (con  essere  spec. 
nel  sign.  di  andare  e  derivare). 

proceleu?màtico,  m;X^  »3S 

di  4  sillabe  brevi,  del  verso  greco  e  latino. 
PrOCèll  a    f-  *ì"rocki-i.a.  Impetuosa  tempesta, 

:  JT  »  Fortuna  di  mare,  Burrasca.  |  terri- 

bile. |  Furia  di  avvenimenti  calamitosi.  |  La  guerra 
e  stata  una  tremenda  — ,  che  non  finisce  ancora.  || 
-aria,  f.  <^  Uccello  della  tempesta:  genere  di  pal- 
mipedi che  vivono  in  alto  mare,  e  volano  anche 
durante  la  burrasca:  hanno  narici  prolungate  in 
tubi  cornei  sulla  mandìbola  superiore.  |  glaciale, 
delle  regioni  artiche,  con  becco  giallo  robusto 
adunco  all'apice,  piumaggio  bianco,  con  dorso  az- 
zurro (p.  gladalis).  ||  ♦-ipede,  ag.  Veloce  come  la 
procella,  fl  -osamente.  In  modo  tempestoso.  ||  -oso, 
ag.  "PRocELLosus.  Burrascoso,  Tempestoso.  |  sta- 
gione — .  |  adunanza  — .  |  tempi  —,  di  discordie, 
tumulti,  agitazioni  gravi. 

prÒCer  Ì  m-  ?'■  •"'ocères.  Grandi,  Magnati, 
...  '  Patrizi'.  || +-ltà,  f.  «proceritas  -àus. 

^Hezza  di  statura,  Grandezza.  ||  '-o,  ag.  #procè- 
Ros.  Alto,  Lungo. 

PrOCeSS  are  *•  ^  Sottoporre  a  processo, 
...  •  Mettere  sotto  processo.   |  per 

■  "'gamia,  corruzione,  peculato.  ||  -abile,  ag.  Che  può 
essere  soggetto  a  processo  spec.  penale.  ||  -abilità, 
]■  condizione  di  processabile.  ||  -ante,  ps.,  s.  Che 
processa.  |  tribunale  —.  ||-ato,  pt.,  ag. 

Processión e,  +prociss-,  %*Zs*& 

st»dlH e  di  gente  in  fi1*»  che  vanno  attorno  con 
«enoardi,  crocifissi,  sacre  immagini,  candele  ac- 
ese,  ecc.,  cantando  salmi  ed  altre  orazioni  sacre, 
^i,„la  7  c°rteo  in  movimento.  |  in  chiesa,  per  le 
SiT^'  '  *'  Corpus  domini.  |  di  San  Gennaro,  in 
dfn,  '  C0P  una  fila  d*  busti  in  argento  di  santi.  | 
dar,  "erdt  santo,  con  Cristo  morto  e  la  pietà.  |  an- 
i  sii*-' ,  °r~ ■  I  Pyb.  Quando  vengono  i  santi,  la  — 
si  i  ì/ar  come  le  — .  Tornare  al  punto  da  cui 
e  partiti,  i  andare  tutti  in  —,  a  frotta.  |  andare 


Processionaria. 


in — ,  facendo  mostra  di  sé.  |  mandare  in  —,  in  giro. 
|  Gente  che  va  per  la  medesima  direzione  e  fine.  1 
è  una  —  di  visite.  |  di  creditori.  \  Corteo.  |  di  dimo- 
stranti. |  Atto  del  procedere.  |  dello  Spirito  Santo, 
Derivazione  dal  Padre.  |  ♦Possessione,  di  terreni.  || 
-almente,  In  processione, 
In  modo  di  processione,  In 
corteo.  |  recarsi  —  al  san- 
tuario. ||  ♦-are,  nt.  Far  la 
processione.  ||  -aria,  f.  ^ 
Piccolo  lepidottero  notturno 
grigiastro  peloso,  dannosis- 
simo ai  querceti,  perché  le 
larve  villose,  che  secernono  sostanze  velenose,  si 
muovono  in  file  lunghe  e  ne  mangiano  le  foglie 
(cnethocampa  p.).  ||  -cella,  f.  dm.  Breve  processione. 
||  -Cina,  f.  vez.  ||  -evole,  ag.  Che  va  in  processione. 
nrocèSS  O  m*  *PROCESSUS-  Atto  del  procede- 
ri wwv  ìj  \jf  re>  proce(jjmento,  Corso,  Progres- 
so. |  in  —  di  tempo.  I  Andamento.  |  evolutivo  del 
linguaggio.  |  TSjS*.  morboso.  |  d'infiammazione.  |  pu- 
rulento. |  di  selezione.  |  di  evaporazione.  |  >r^  ope- 
ratorio. Corso  dell'operazione;  Maniera  di  ese- 
guirla. |  verbale,  Relazione  scritta  di  ciò  che  si  è 
detto  e  trattato  in  un'adunanza.  |  leggere  e  appro- 
vare il  —  verbale  in  principio  della  seduta  succes- 
siva. |  domandar  la  parola  sul  —  verbale.  |  is  Me- 
todo. |  chimico.  |  per  ottenere  il  fuoco  greco,  i  gas 
asfissianti.  |  £tj  Complesso  degli  atti  successivi 
di  un'azione.  |  istruire  il — .  |  inquisitorio.  \  incoare 
il  —.  |  criminale.  I  mettere  sotto  — .  |  clamoroso.  \ 
aprire,  chiudere  il  — .  |  rinviare  il  —  alle  Assise. 
|  per  diffamazione,  calunnie,  omicidio.  |  di  strego- 
neria. |  fare  un  —  addosso,  Muovere  accusa,  Bia- 
simare. |  9  Apofisi,  Parte  sporgente,  Risalto.  |  ci- 
liari, Filamenti  muscolari  che  sostengono  il  cri- 
stallino. I  mammillari.  |  spitioso,  Spine  delle  ver- 
tebre. |  ♦Condotta,  Modo  di  procedere,  Costumi.  | 
tristi  —.  |  appare  dai  suoi  —,  fatti.  |  di  vita.  \  Se- 
guito, Proseguimento.  |  nel  —  della  stampa.  \  della 
guerra.  |  ^pl.  Proceduto.  ||  -etto,  m.  dm.  ||  ♦-ivo,  ag. 
Che  ha  forza  di  camminare.  |  movimento  — .  ||  -uale, 
ag.  .jrj  Concernente  il  processo,  Che  attiene  al 
processo.  |  atti  —.  ||  -ura,  f.  Processo.  |  Procedura. 
DTO  CÌdènZa  fl *PHoc'DENr"A- •  Discesa,  Cala- 
"  ■*.«*,  ment0)  abbassamento  in  avanti. 

|  dell'utero.  \\  -cinto,  m.  »procinctus.  Apparecchio.  | 
essere  in  —,  apparecchiato,  in  assetto,  in  punto. 
|  in  —  di  partire  ;  di  muovere  all'  assalto.  |  ♦Re- 
cinto, Cinta;  Circuito.  1  di  mura.  \  nel  —  del  tempio. 

r\rr\rir\ne*  m.  *rrpoxuuv  -uvee  procyom  -Onis. 
piuuiuue,  „  SteUa  di  i»  grandeIza>  a!  sud 

dei  Gemelli;  Cane  minore.  |  ^,  Specie  di  orso  ame- 
ricano, di  corpo  corto  e  massiccio,  zampe  sottili 
e  coda  lunga  inanellata.  |  lavatore,  degli  Stati  Uniti, 
che  lava  i  cibi  prima  di  mangiarli  (procyon  lotor). 
'  del  Messico. 

amerà  a.  «proclamare  esclamare,  ban- 
ani aie,  dire  promuigar.  Pubblicare 
solennemente.  )  legge.  |  l'innocenza.  |  jfj  Dichiarare 
pubblicamente,  di  autorità.  |  dottore.  |  eletto.  |  re.  | 
presidente.  ||  -a,  m.  Pubblicazione  solenne,  Appello 
al  popolo,  Alla  nazione:  Bando.  I  il  —  del  Ke  dopo 
Caporetto.  |  di  Rimini,  di  Gioac.  Murat  nel  1815  in- 
citando gli  Italiani  a  unirsi  nella  guerra  contro 
l'Austria;  fu  salutato  da  un  canto  del  Manzoni.  | 
pi.  3É£  Pubblicazione  di  matrimonio  dall'altare  ;  Pre- 
conio. Il -ato,  pt.,  ag.  ||  -atore,  m.  -atrice,  f.  #procla- 
mXtor  -oris.  Che  proclama.  ||  -azione,  f.  #procla- 
matIo  -Cnis  esclamazione.  £tj  Pubblica  e  solenne 
dichiarazione  che  fa  la  persona  investita  di  auto- 
rità riconoscendo  un  grado  o  una  qualità  giuri- 
dica in  alcuno;  Atto  del  proclamare.  |  è  avvenuta 
la  — .  |  delle  elezioni;  degli  eletti.  |  Riconoscimento 
solenne.  |  dei  diritti.  |  di  un  principio. 

DTO  dìtiCO  aS-  (P1-  -")■  *x*t'ros  declive.  «rDi 
r  """""J  particella  che  s'inclina  verso  la 
parola  seguente  perdendo  il  suo  accento.  |  tutte  le 
preposizioni  e  gli  articoli  sono  — .  |  anche  i  titoli 
preposti  al  nome  sono  —,  p.  e.  sor,  ser,  don.  (  -clivo, 
ag.  «proclTvis.  Disposto,  Inchinevole,  Propenso,  j 
al  male.  |  all'  indulgenza.  |  ♦m.  Propensione,  Incli- 
nazione. [|  -cllvlssimo,  sup.  ||  -cllvità,  f.  •proclivI- 
tas  -atis.  Inclinazione  abituale,  Propensione.  |  a 
fingere,  alla  commozione. 


prode 


pròco 


1204 


prodigio 


pròdigo 


1205 


professare 


'  nrn/«/->    m   (pi.  -ci)-  «procus.  Innamorato,  Inva- 

|  prUCO,  ghit5  che  pretende  alle  nozze  d'alcuna. 

'il  pi.  t  Aspiranti  alle  nozze  di  Penelope.  J  pi.  ^Pio- 
coli  cervi  delle  Indie   e  della  Sonda,  dalle  corna 
corte  aguzze  e  rivolte  in  sii,  Cervuli, 
procòio,  v.  proquoio. 

nrr\nr\\n    ni.    (dal   nome    proprio).   Mediatore 
prUUUIU,  di  artjsti  drammatici  e  cantanti. 
-M^^irnhorn    nt.  *procumbere.  Cadere  boc- 
prOCOninoic,  coni    j  Combatterò,  procom- 

•berò  sol  io  (Leopardi).  ||  -ente,  ps.,  ag.    Che   pro- 
combe.  1  *  Di  stelo  che  piegasi  a  terra  senza  met- 

Ir.«»Xn^il«    ag.  «xóvSuaos  giuntura.  «  Estre- 
prOCOndllO,  J^ta  dell' ultima   falange  delle 

m.  *PROCONSUL  -ulis.  fi 
-  Magistrato  che  si  man- 
dava nelle  Provincie  con  potestà  consolare  e  am- 
ministrativa: Viceconsole.  |  nelle  Gallie;  in  Asia.  [ 
Uffiziale  della  repubblica  fiorentina,  che  doveva 
esaminare  e  approvare  gii  aspiranti  al  notariato.  | 
Chi  governa  e  dispone  a  nome  e  sotto  gli  orami 
di  un  altro,  in  modo  autoritario.  ||  -are,  ag.  *pro- 
consularis.  Del  proconsole,  Che  appartiene  al  pro- 
console, |  provincia  -,  governata  da  un  procon- 
sole. Il  -ato,  m.  *proconsulatus.  Titolo,  uffizio  di 
nroconsole  e   sua   durata.  |  di  Cesare  nelle  Galhe 

«•  n       Ir*rnrrh<it.l1in\-     *PROCRA 


dita 


proconsole,  -o, 


L'»n»r"4V+in  oro  a.  (procrastino).  *procra- 
prOCraStllI  die,  STrNAHE.  Differire  al  doma- 
ni- Prolungare  di  giorno  in  giorno; Temporeggia- 
re Indugiare.  |  Differire,  Rimandare.  |  radunanza. 
i  nt  Ritardare  ad  avere  effetto.  ||  -amento,  m.  Modo 
del  procrastinare.  ||  -ato,  pt.,  ag.  (l-atore,  m.  -atri- 
ce  f  Che  procrastina.  ||  -azione,  f.  «procrastina- 
tio  -Ònis.  Indugio,  Dilazione,  Temporeggiamento. 
nmr*ro  ora  a.  (procreo!.  «procreare.  Gene- 
prOCl  e  dre,  ra;e .  part0rire.  |  figliuoli.  Il  -abi- 
ta ae  Che  può  essere  procreato.  |1  -amento,  m. 
Modo  e  atto  del  procreare.  ||  -atore.m.  *procreator 
-óRis  -atrice,  f.  «-atrix  -tcis.  Che  procrea.  Genito- 
re Genitrice.  |  Causa,  Origine,  Ceppo.  ||  -azione,  f. 
«p'rocreatIo  -5nis.  Atto  del  procreare.  Procreamen- 
to. |  dei  figliuoli. 

nrnrririe»  f-*"?6^  -lS°s  Pkocris -tois.  {fFi- 
prUUI  IUCj  gIia  di  Erittone,  moglie  di  Cefalo, 
il  quale  la  uccise  a  caccia  scambiandola  con  una 
fiera  e  con  lo  stesso  dardo  da  lei  regalatogli.  | 
^  Piccola  farfalla  dannosissima  alla  vite  (procrts 
ampelophàfa). 

n~n.r\nr  ara      J.nrrtr*»/».      a.,   nt.   «PROCURARE 

prOCUr  are,  +prOCC-,  cu'rare.  Provvede- 
re, Procacciare,  Cercare  di  avere.  |  amicizie,  de- 
raro; un  giornale.  |  la  morte.  |  vendetta.  |  un'entra- 
ta di  favore  al  teatro,  un  biglietto.  |  raccomanda- 
zione, presentazione.  |  le  nozze.  [  di  fare,  star  bene, 
scansar  le  noie.  [  che  non  avvengano  disordini.  | 
♦Amministrare, Governare,  Reggere;  Guidare,  Trat- 
tare I  la  provincia,  le  Gallie.  \  i  fatti  della  società. 
I  £tr  Patrocinare,  Difendere.  |  cause.  |  per  alcuno.  \ 
Fare  il  procuratore.  |  ♦Curare.  |  l'indisposizione  ; 
l'ammalato.  |  ^f  il  giardino,  le  piante.  [  il  gregge, 
i  porci.  |  +Cercare,  Investigare.  |  i  porti,  i  paesi.  | 
rfi.  Procacciarsi,  Provvedersi,  Acquistare.  |  un  ma- 
lanno. I  impiego  ;  protezione,  conoscenze.  |  il  pas- 
saporto. ||  -a,  f.  £rj  Cura,  Trattazione.  |  mandato, 
carta  di  —,  Strumento  notarile  col  quale  dalla 
persona  interessata  si  dà  a  qualcuno  autorità  di 
operare  e  trattare  e  agire.  |  Mandato  di  procura.  | 
stendere,  firmare  la  —.  [  comprare  per  — .  |  gene- 
rale, del  cliente  all'avvocato.  \per  —,  Per  mezzo 
di  un  rappresentante  autorizzato.  |  Ufficio  e  resi- 
denza del  procuratore.  |  regia,  distato.  |  generale, 
Ufficio  e  sede  del  procuratore  generale.  ||  -ante,  ps., 
s.  Che  procura.  |  Procuratore.  ||  +-aria,  v.  -e  ri  a.  || 
-atessa,  f.  Moglie  del  procuratore  di  S.  Marco,  in 
Venezia.  ]|  -atia,  f.  Edilìzio  in  piazza  San  Marco 
in  Venezia  che  serviva  di  abitazione  ai  procu- 
ratori di  San  Marco.  |  pi.  Logge  di  piazza  San 
Marco.  |  sotto  le  — .  |  nuove,  vecchie.  |  Ufficio  e  di- 
gnità dei  procuratori  di  San  Marco.  ||  -ato,  pt.,  ag. 
|]  -atorato,  m.  Ufficio  del  procuratore.  ||-atore,  m. 
-atrice,  f.  •procubXtoh  -5ris.  Chi  amministra,  cura 
le  cose  altrui,  con  mandato  del  padrone.  |  legittimo, 


costituito  per  lettera,  atto  pubblico,  ecc.  |  $f  Chi 
ha  mandato  di  trattare  gli  affari  della  ditta  e  rap- 
presentarla. Fattore,  Agente.  |  jtj  Legale  che  si 
occupa  della  procedura  della  causa;  Causidico,  j 
i  —  dello  studio  di  un  avvocato.  |  esame  di  —, 
presso  il  tribunale.  |  inscritto  nell'albo  det—.[  dei 
poveri,  Avvocato  dei  poveri.  |  Rappresentante  della 
legge  addetto  alla  corte  dì  giustizia  con  attribu- 
zione di  promuovere  l'azione,  e  tutelare  1  osser- 
vanza delle  leggi;  Pubblico  ministero;  Fisco.  |  del 
re  regio,  in  tribunale  e  in  Corte  d'Assise.  |  gene- 
rale, di  Corte  d'Appello,  Cassazione.  |  sostituto  -, 
|  di  San  Marco,  Specie  di  amministratore  nella  re- 
pubblica di  Venezia.  |  gj  Soprintendente  ali  ammi- 
nistrazione del  convento.  |  generale,  Religioso  inca- 
ricato di  trattare  gli  affari  e  le  cause  del  suo  ordine 
in  Roma  presso  la  Santa  Sede,  nelle  congregazioni 
cardinalizie  e  nei  tribunali  ecclesiastici  :  e  eletto  dal 
capìtolo  generale  e  fa  parte  della  Curia.  |  O  Spe- 
cie di  intendente  di  finanze  nelle  grandi  Provin- 
cie ;  Governatore  nelle  Provincie  minori.  |  Ponzio 
Pilato  era  -  della  Giudea.  |  Capo  di  un  pubblico 
servizio  dello  Stato.  || -atorello,  m.  dm.  sor.  Il  -ato- 
ressa,  f.  Moglie  del  procuratore.  ||  -atorla,  f.  utn- 
cio  del  procuratore  di  San  Marco;  Procuratia.  n 
-atorio,  ag.  Di  procuratore.  |  dignità  —.  Il  -««"one, 
f  #procueatio  -onis  maneggio,  governo.  Mediazio- 
ne, Intercessione.  |  Jft  Vitto  che  si  da  ai  prelati, 
quando  sono  in  visita.  |  Ufficio  del  procuratore.  | 
Dignità  del  procuratore  nella  repubblica  di  Vene- 
zia. ||  +-erìa,  f.  Ufficio  di  procuratore  legale. 
nrhri  a  *■  *pR°va.  X  Prova,  Prua.  |  Orlo,  E- 
prOQ  »,  stremità,  Margine.  |  del  fosso.  |  «» 
campo.  I  caccia  alla  —,  accanto  alla  proda  di  un 
campo  alberato.  |  albereta  di  -,  A  minori,  da 
mettere  sopra  agli  alberi  maggiori.  |  Sponda,  Kipa, 
della  terra.  I  toccare  la  — .  |  lungo  la  — .  I  arrivar 
a  -,  a  terra,  Approdare.  |  <$>  Becco  di_ certi  uccelli 
acquatici.  |  r#  Terreno  a  pendio.  ||  '-agno  a, ,  .  «. 
Parte  del  tomaio  delle  scarpe  che  tocca  il  suolo 
libano,  m.  A  Cavobuono.  ||  *-anetto,  m.  dm.» 
'-anino,  m.  vez.  ||  -eggiare,  nt.  A  Bordeggiare, 
Prueggiare.  I  Attendere  alle  manovre  di  prua.  |  proto- 
Far  prodezze.  |  Far  prò.  ||  +-iggio,  m  Prueggio. 
Bordeggio.  ||  -ese,  m.  Prove  se.  ||  -ice la,  f.  dm..  * 
sponda,  orlo.  ||  -ina,  f.  vez.  di  proda.  ||  -ona,  1.  a». 
nrr\A  a  ag.  (acrt.  f0'!-  *PR0D'1-  Valoroso.! 
prOO  e,  u%„^  _  ,  iiarmi.  |  m.  Pro.  ||  -emente, 
Da  prode,  Valorosamente.  ||  -ezza,  f.  Valore  .va- 
lentia, Bravura.  |  Impresa,  Opera  da  prode.  |  w» 
—  '  ir.  |  *di  virtù,  Valentia  in  fatti  d'arme.  I  tao- 
Eccesso  per  imprudenza;  Bravata.  |  pi.  Gesta. 
prodecano,  v.  vice  decano. 
prodése,  v.  sotto  proda,  li-izza,  v.  sotto  prode. 
iàemnci  f-  **  Diagnosi  anticipata  so- 
lagnOSI,  prjTindizr  di  una  prosai»» 


prod 

infermità. 

prod 


.«  ag.,  m.  X  Di  marinaio  a  cui  « 
lere,  -O,  affldat0  ji  servizio,  il  remoo 
le  manovre  di  prua;  Proviere.  |  Che  sta  a  prua.} 
Bastimento  che  in  linea  di  fila  ne  P"f  df.^ni 
tro,  detto  il  suo  poppiero.  |  f.  onda-,  che si «  ^ 
innanzi  al  tagliamare  d'ogni  nave  in  viaggi", 
solleva  nell'urto  della  massa  circostante. 

„m^;n.-ilitÒ       f.   »PRODIOALTrAS    -STIS.    S0; 

prodigalità,  chia  larghezza  nellospendf 
e  nel  donare.  Profusione.   |  la  matta  - Ju*nVsi! 


Atto  di  prodigo.  |  pazzesca.  ||  ♦-alitare,  a.  & 
prodigalità;  Scialacquare.  J|  -almente,  Co"  Pr  „, 
galità  II -are,  a.,  ncol.  (pròdigo).  Dare  largarne  „ 
da  prodigo.  |  le  sostanze  per  la  causa  comune  <{ 
vita  per  la  patria.  |  cure,  grazie,  lodi,  ?ar!iott- 
rfi  Sacrificarsi  ;  Darsi  tutto,  Effondersi,  AdoF 
rarsi  a  tutt'uomo.  Miraci* 

nrnriìcrì  r»  ni.  «prodioìum.  Portento,  m  | 
prOalglO,  Causao  oggetto  di  m"a^> 
d'ingegno,  memoria.  I  Operar  P*9d'$\-J mStii fi- 
che fa  prodigi.  |  di  valore.  \  compiuti  dai  «»  „,», 
pini  nel  primo  anno  della  guerra.  Il  -o »  oen; 
Con  prodigio,  Meravigliosamente,  Miraci»  -^ 
te.  || -osissimamente,  av.  sup.  Il  :°sltVhe1ia  ^ 
di  prodigioso.  || -oso,  ag.  *p*0,?10,°f£*-0'10w.  ?<P 
prodigio,  Che  suscita  meraviglia,  Miracolo» 


tentoso.  |  effetti — .  |  Straordinario,  Raro.  |  memoria, 
costanza  — .  |  ^Mostruoso.  ||  -osisslmo,  suo. 
OrÒdìe'O     ag-  <P'-  SW-  "prodÌous.    Che  dà  e 
"  *     '  spende  senza  misura;   Scialacqua- 

tore. |  Generoso,  Largo,  Liberale,  \degli  averi,  della 
vita,  del  sangue.  \  di  parole,  Parolaio.  |  di  premure, 
cortesie,  consigli.  |  v.  figliuolo.  ||  -amente,  Da 
prodigo. 

+DrodìtÓre»  m.  (-trice,  f.).  «phodTtor  -5ris. 
T|Ji  uu"  ••"•  e,  Traditore.  ||  -tortamente,  In  mo- 
do proditorio,  A  tradimento.  ||  -torio,  ag.  Da  tradi- 
tore. |  azione  —.  |  omicidio  —,  a  tradimento.  ||  +-ZIO- 
ne,  f.  *prodit!o  -onis.  Tradimento. 
DrodìttatÓre  m-  v»cario  del  dittatore.  | 
HIUUI1MIUI6,  Mordini  -  di  Garibaldi  in 
Sicilia.  || -orlale,  ag.  Di  prodittatore.  |  decreto  — .  || 
-ura,  f.  Ufficio  e  durata  del  prodittatore. 
«tnrorlrSlTìf^  m-  *^r.  proudhomme  produomo. 
THiuuumu,  „  sopraintendente  allo  spedale 
dei  Cavalieri  di  Malta. 

DfOdÓttO  P'->  rE-  (produrre),  «productus. 
r  v"w'  Generato,  Procreato,  Dato  fuori,  Ca- 

gionato, Originato.  Confezionato.  |  Addotto,  Alle- 
gato. |  testimonianza,  certificato  —.  |  Posto  innanzi, 
Presentato.  |  Allungato,  Portato  innanzi.  |  m.  Cosa 
prodotta,  creata,  fatta,  operata.  |  di  ingegno,  indu- 
stria, lavoro.  |  v#  della  terra.  Frutto.  |  dell'  arte. 
ì  agricolo.  |  il  —  di  un  anno:  |  Nuovo  nato  di  greg- 
ge, mandra  e  sim.  |  ibrido,  misto.  |  organico,  di 
organismo  animale.  Secrezione,  e  sim.  |  Utile, 
Guadagno,  [chimici,  Sostanze  fabbricate  chimica- 
mente. |  sa  Risultato  della  moltiplicazione  di  due 
o  più  numeri  fra  loro. 

DrÒdrOm  O  aS-  ^oS^oì  pbodrSmus  pre- 
r  u.vniw,  corrente  Precedente,  Previo.  | 
segni  —  di  tempesta.  |  m.  Introduzione,  Discorso 
preliminare.  I  Principio, Indizio.  |  »  —della guerra, 
carestia.  |  del  temporale.  |  pi.  tg^  Indizio  foriero  di 
malattia,  Tempo  che  precede  l'invasione  di  una 
malattia.  ||  -teo,  ag.  neol.  (pi.  -ornici).  Di  prodro- 
mo. |  malattia  —,  che  ne  annunzia  un'altra. 
+PrOdÙCere.  5  Produrre.  ||  -ente,  ps.,ag. 
„«  .  '  «producens  -tis.  Che  produce. 

Efficiente.  '  — ■ ■* — 
durre 

producibile,  n  -imento,  m.  Alodo  del  proi 
jrutto.  |  del  morbo.  ||  *-itlvo,  ag.    Produttivo 
re,  m.  -Itrice,  f.  Che  produce,  Produttore. 
+ProdUOmO     m-  comP-  Uomo  prode,  Valen- 
„„  '  tuomo.   |  Onest'uomo,  Gentil- 

uomo. |  v.  prodomo. 

Produrre     a-    ,v-    «ondurre).    #producere. 
.  .         »  Generare,  [figlio,  Generare  ed  al- 

~I    ?'J  ,nmta-  I  della  terra,  Portare.  |  piatite,  fiori, 
I  fichi,  limoni,  olivi,  grano,  vini.  |  La  terra  si- 


proemio, 


chezza,  potenza  di  paese,  popolo.  |  le  leggi  della 
—,  che  ne  regolano  i  fenomeni.  |  del  ferro;  pe- 
trolio. |  del  formaggio,  vino.  |  degli  agrumi.  |  delle 
pellicce.  |  delia  ricchezza.  [  arrestata,  cresciuta.  | 
Opera  dell'ingegno,  Attività  produttrice,  creatrice. 
|  scarsa  —.  [drammatica,  teatrale,  Lavoro  per  le 
scene.  |  m  Presentazione  delle  scritture  al  can- 
celliere, affinché  siano  inserite  nel  processo.  1  dei 
testimoni'.  [  «-Prolungamento. 
*proegglare,  v.  prodeggiare,  sotto  proda. 

m.  *Tipooi\uov  procìmIum.  m  Intro- 
duzione, Esordio  ;  Prefazione.  | 
breve—.  \  Preambolo.  |  dopo  un  —  dì  scuse.  |  senza 
—,  Senza  preamboli,  Subito,  ||  -ale,  ag.  Di  proemio, 
Che  serve  da  proemio.  |  discorso,  lettera  — .  |  so- 
netto —.  ||  -almente,  In  maniera  di  proemio.  ||  -are, 
nt.  Far  proemio.  ||  -etto,  m.  dm.  ||  -zzare,  nt.  Proe- 
miare. 

+proèro,  -ese,  v.  prodiere,  provese.  || -azza,  v. 
prodezza. 

DTOfan  are    *■  *r80FiNAHE.  Violare;  Privare 
r  '  della  santità,  Ridurre  cosa  sacra 

a  usi  mondani.  |  il  tempio,  con  traffico,  reato.  |  il 
nome,  Usarlo  a  significato  indegno.  |  la  tomba,  Vio- 
larla. |  3É£  Sconsacrare,  Interdire.  |  Contaminare, 
Macchiare.  |  casa,  scuola.  [  l'amore.  ||  -amento,  m. 
Modo  del  profanare;  Profanazione.  ||  -ato,  pt.,  ag. 
|  altare  —.  ||  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  profana.) 
Cristo  cacciò  i  —  del  tempio  di  Gerusalemme.  || 
-azione,  f.  #profanat1o  -onis.  Violazione,  Conta- 
minazione delle  cose  considerate  come  sacre.  | 
della  scuola,  scienza.  [  commettere  Una  — . 
Drofa.nO  aS-  "psopànus.  Non  sacro,  Mondano. 
I  studi'  —.  |  argomenti  —,   non  di 


u  ....»».  — ,  non  da  chiesa,  di  soggetto 
Profanatore,  Che  viola  la  santità,  reli- 


'  «producens  -tis.  Che  produce.  nori       "rn  {W, 

iato.  |  cagione  -.  ||  -Ibile,  ag.  Che  si  può  prò-  °a  oziati  ai 

Atto  a  produrre.  ||  -ibilità,  f.  Condizione  di  tende  d1  ,rtP   s 

cibile.  ||  -Imento,  m.  Modo  del  produrre.  |  di  1kJ  J?!j  i 


li 
-ito 


erbe. 


nìi.  a  ì"  gli  abitator  produce  (Tasso).  |  delle  mi- 

nl,    ■/err°>  *olJ°'  £'ss°-  I  dell'ingegno,  Creare.  I 

«pei  e  di  gran  pregio.  |  L'Africa  produce  coccodrilli, 

5,,,  e:  I  artificialmente.  |  Non  produce  più  niente,  f 

M.  ■  ln,dustrìe.  Fabbricare.  |  lavori  in  ebanisteria, 

ll,J  e'  tesfitli'  articoli  di  gomma.  |  formaggi,  sa- 

Ì3eri,m,rraÌe"e-  '  Fru»are  [molto guadagno; poco, 

rrnl\  '  Ind"siria  che  produce.  |  Cagionare.  |  un 

/W/n  ,  >?''  !  una  finta.  [  impressione,  stupore,  ef- 
J'i'o.  i  Menare,  Recare,  Portare  innanzi.  I  ad  effetto, 

r*  i  ;'',,  9entare-!i"  pubblico,  Pubblicare  ;  Espor- 
no i  a?  scenà.  [Porre  avanti;  Mettere  in  cam- 
meB.  Pre'  Gitar«-  I  passo,  autorità,  docu- 
■*-Prr,i,  '  ''  '  test>moni-  I  in  giudizio.  [  in  campo.  [ 
Farsi  ?Pa™-  I  '"  lu"g°>'  l'indugio.  |  una  linea.  |  ril. 
cond  li    gl0,nSrsi-  I  Venir  su,  Pervenire  a  stato, 

I  Pr«    ,ne-  >. s  e  Prodotto  da  sé,  senza  aiuti  altrui. 

teatr„  °  arsl'   esPorsi    al  pubblico,   Esordire  sul 

alluna!  81!?'  Il -tluttlbile,  ag.  Che  si  può  produrre  ; 

prod,f,ie-  «  .-""ttlvftà,  i.  Potenza  o  possibilità  d 

tiferò   rhne-Jl-"duttlvo'  aS-  A«o  a  produrre.  |  Frut- 

-  K _i«,Vi.*e    a  utlle>  vantaggio.  |  impresa—.  [  spese 

neri  ir  i1"8'  ?■  -tr,oe'  f-  Che  produce,  porta;  ge- 

rlcchV.i0.  ,   che  co1  lavoro   e  l'industria  produce 

danrn  «    iopP-   ft  Consumatore!.   I  paesi  —,  che 

"l'crtn  PK       tti di  esportazione.  ||  -duzlone,  f.  *pro- 

Genera^!,8.'  ,?°,n.e  del  produrre,   Procreazione, ,  . 

Piante  i  rfjf  '  L4eg!'  esseri  della  creazione.  [  delle    citare.  ,  „ 

oeni  r'.L.10.0?.?  s    fa.   si  ah  fuori  al   pubblico  in    Coltivare.  |  &  i  voti,  Prende*re,'Fare.  j 'Manifestare' 


^1*0X10  -Bniq     a™-    "r "* "*«."»>-•  ti  -«"*.«.iw,  i.  -mv    iuuine,  veiso'iutuuu.  i  ima  massima.      aottrma. 
Generazion,  ,  Ì'S,n.e  del  Pro<l«r""«.   Procreazione,    l'errore.  |  Ostentare.  |  modestia,  perfezione.  I  Eser 
Piante  i  r,"     L    *,     esser'  aella  creazione.  [  delle]  citare,  [arte,  •scienza.  |  teologìa  Air/ttr,    rno»™... 
°Sni  ramn  rtC?ie       fa'   si  da  fuori  al   Pu^l'co  in    Coltivare.  |  %  i  voti,  Pre 
"  aeu  nmaaa  attività  e  costituisce  rie- 1  con  parole  e  altri  segni. 


religione, 
mondano. 

giosità;  Irriverente.  |  mano,  piede,  orecchio — ,  non 
degno  di  toccare  o  sentire.  |  t>oj£o  —,  inaccessibile 
ai  diletti  spirituali.  |  Del  nostro  mondo.  |  storia  sa- 
cra e  — .  |  racconti,  storie  molto  — .  |  mescolare  il 
sacro  col  — .  I  Sconsacrato.  |  chiesa  — ,  ridotta  a  uso 
non  sacro.  |  -"-Sacrilego,  Scellerato.  |  m.  (\  Chi  non 
misteri   religiosi.   |   Chi  non   s'in- 
scienza  e  sim,  |  di  musica.  |  sono  un 
.  Non  posso'  giudicare.  ||  -amente,  A  guisa  di  pro- 
fano, In  modo  profano.  ||  -issimo,  sup.  ||  -ita,  -"--ate, 
-ade,  f.  Qualità  di  profano.  |  Atto  profano. 
♦profazio,  v.  prefazio. 

DTOfènd  a    {-  *prebenda.  Razione  di  biada  ai 
K  »  cavalli,  e  sim.  |  +Misura  delle  bia- 

de :  12"  del  rubbio.  |  *dar  mala  —,  danno,  sconfitta. 
Il  +-are,  a.  Dar  la  profenda,  Governare. 

Drofer  ire.  Droff-.  ^.(p^ffero,  -ferisco, .•->. 

K  °'  ,,c'  H"«"  irii;  gerito,  profferta). 
•proferre.  Metter  fuori  parole;  Dire,  Pronunziare. 
|  parole.  |  un  nome.  [  motti,  bestemmie.  [  non  —  sil- 
laba, Rimanere  in  silenzio.  |  non  poter  —  parole, 
per  malattia,  stupore,  vergogna.  |  sentenza;  giura- 
mento. |  J  Far  sentire,  Emettere,  Intonare.  |  canto. 
|  l'unisono.  [  Manifestare,  Esprimere,  Palesare.  | 
desiderio.  |  il  segreto.  [  (profferire,  profferta).  Of- 
frire, Esibire,  Presentare.  |  rfl.  Offrirsi,  Esibirsi.  | 
ai  servigi.  [  di  voler  accompagnare.  [  per  marito, 
guida.  |  in  ogni  bisogno.  ||  -ibile,  ag.  Che  può  pro- 
ferirsi. |  parole  non  —,  sconvenienti.  ||  -ibilità,  f. 
Condizione  di  proferibile.  |[+-enza,  f.  Offerta,  Pre- 
sentazione. |  di  parole.  ||  -imento,  m.  Modo  del  pro- 
ferire parole.  I  Pronunzia.  ||  -Ito,  pt.,  ag.  Pronun- 
ziato, Detto,  Espresso.  | +Offerto.  |  m.  +Porfido 
||  -itore,  mi  -itrice,  f.  Che  proferisce.  |  (profferi- 
tore).  Che  offre.  ||  -ta,  f.  (profferta).  Offerta.  Esibi- 
zione. |  quando  udì  questa  —.  |  pvb.  Quattro  cose 
sono  a  buon  mercato:  terra,  parole,  acqua  e  prof- 
ferte. |  Offerita  di  prezzo.  ||  -taccia,  f.  peg.  ||  -to,  pt 
ag.,  m.  (profferto).  Proferito.  |  Offerto. 
DTOfeSS  i&re  a"  pkopèsso.  Mostrare  pubbli- 
^  "*      '  camente   di    sentire,    credere, 

sostenere.  |  opinione,  religione.  |  obblighi,  grati- 
tudine, verso  "alcuno.  |  una  massima.  [  dottrina.  I 
modestia,  perfezione,  j  Eser- 
arte,  Scienza.  |  teologia,  diritto,  Insegnare, 
-Jsre,  Fare.  |  Manifestare' 
Mostrare,  Dimostrare, 


profèta 


1206 


profitto 


profizio 


1207 


progètto 


Far  conoscere.  I  rfl.  Dichiararsi.  |  grato,  devoto  \\ 
-ante   ps     ae  ,  s.   Che  professa.  |  -atamente.  Per 
paro  ess^one!gPubblicamfnte.  ||  -ato,  pt  ^ ag  |  ar- 
nioni —    I  Dichiarato.      +Confesso.  ||  +-atore,  m. 
Sirice  f  Che  professa.  | -tonale,  ag.  Che  concerne 
U  pressione  esercitata.  |  diritti  —  I  gelosia,  ri- 
ÌJJà-  ,  di  quelli  che   fanno  lo  stesso  mMtiere. 
I  istruzióne  -,  che   abilita  all' esercizio   di    arte, 
p  ofessIoTe,   testiere.  |  anche  rAM»  ha  firn 
—  I  scuole  —,  di  arti  e  mestieri.  |  segreto  —,  a  cui 
sono  obbligati  i  professionisti   nelle   faccende  dei 
fo°rno°  clien.fl  maìattia  -,   contratta  nelTeserc .zio 
di  professione,  o  mestiere.  Il  -ione,  f.  «professio 
Sw?s  dichiarazione,    rivelazione.    Pubblica    dimo- 
stratone di  un  sentimento,  credenza,  opinione    \ 
far -di  lealtà,  onestà.  |  di  amicizia,  gratitudine, 
^prender  di  -,  Obbligarsi.  |  Studio  ed   eserc  ,  o 
di  un'arte,  spec.    di    studio   e    sapere,   per  utilità 
pubblica  è  per   proprio   guadagno,      ^  avocato 
ludico,  insegnante,  ingegnere,  notaio.  \ Ubera, senza 
obblighi  di  impiego.    *di  mereiaio,  meccanico,  [che 
non  va,  non  rendi  |  giocatore  di  -.  \  ladro  di -. 
\  cambiar-.  I  vivere  della  sua  -.    ereditaria,  tser- 
citata  di  padre  in  figlio  in  una  famiglia  |  8  di  fede, 
Dichiarazione   in   torma   pubblica   della  credenza 
cattolica:  si  fa  spec.  dal  papa  eletto,  dal  vescovo 
""prender  possesso,  ecc.,  come  un  giuramento. 
|  Solenne  e  pubblica  promessa   che  fanno  1  rei 
eiosi   d'osservare  ivoti  di  castità  povertà  e i  ubbi- 
dienza e  le  regole  dell'ordine.  |  ternaria,  ài  3  voti  ; 
quaternaria,  di  4  voti.  |  *di  -,  Di  proposito.  I  di  - 
medico,  Chi  esercitala  medicina.|  Monista,  s  (pi.  m. 
li).  Chi  esercita  una  professione  liberale,  non  arte 
manuale  o  industria  o  commerci.  |  libero- -.  \  «.  cm 
partecipa  alle  gare  per  mestiere.  ||  -o,  pt.,  ag.  «rao 
JSsus.Che  haB  dichiarato,  confessato.  |  Impegnato 
per  voto,   i  ad  astinenza,  castità,  j  tn.  &  phi fa 
fatto  professione  di  voti  ;   spec.  dei  Gesuiti.  |  gio- 
vani -.  I  monaca  -.  |  casa  -,  dove  stanno     pro- 
fessi. I  ex  -,  Di  proposito.  ||  -orale,  ag.  Di  profes 
sore.  |  dignità  -.  |  ir.  con  aria  -|| -orato,  m.  ui 
ficio  ai  professore  in  studio  pubblico  e  sua  durata 
|  il  37"  anno  di  -.  ||  -ore,  m.  (f.  -ora),  «professor 
-Sris.   Chi   insegna   pubblicamente   una  scienza 
Maestro.  |  di  lettere,  matematiche    medicina   teolo- 
gia, ecc.    di  Università.  |  di  scuole  medie.  \  gover- 
nativo; privato.  |  Chi  conosce  a  fondo  un  art io 
scienza.  |  dell'arte  militare.      Medico,  Chirurgo 
Avvocato   dei  principali.  |  ff  Chi  esercita  la  musica 
per  professione.  |  d'orchestra    Suonatore   di  cap- 
pella, teatro,  ecc.  |  i  cento  -  del  San  Carlo  d*  Na- 
loli.)  parere  un -,  ìt.   di  chi   sentenzia i.  |  ft  Chi 
professa,  ha  fatto  professione.  |  di  povertà;  di  vita 
apostolica.  )]-ore\\o,  m   dm.   spr.  | -oressa,  f.  Pro- 
fessora.  || -oretta,  m.  dm.  spr.  ||  boriale,  ag.  Pro- 
fessorale   ||  -orino,  m.  vez.   Giovine  professore.  Il 
-orlo   ag.,  ir.  Di  professore,  Professorale.   |  toga, 
berrétto-.  ||  -orone,  m.  acc.    Professore  provetto, 
di  erido.  Il  -orlicelo,  m.  spr. 

prO  Tela,  veggente  e  rivelatore  del  futuro.  | 
f\  Sacerdote  interprete  degli  oracoli.  |  pi.  W  Scrit- 
tori che  illuminati  da  Dio  predissero  molte  cose 
del  Messia,  della  cattività  degli  Ebrei,  e  della  Une 
dei  buoni  e  rei;  erano  poeti,  oratori,  uomini  poli- 
tici- e  i  loro  libri  sono  intitolati  da  loro.  1 1  grandi 
—,  Isaia,  Geremia,  Ezechiello;  i  minori,  Baruch, 
Daniele,  Osea,  Gioele,  Amos,  Abdia,  Giona,  Mi- 
chea, Nahum,  Abacuc,  Sofonia,  Aggeo,  Zaccaria, 
Malachia.  |  il  re  -.David.  |  Q  i  -  di  Michelangelo 
nella  Cappella  Sistina  (v.  geremia).  |  v.  patria. 
I  *  mistero  dei  —,  Dramma  in  cui  apparivano 
tutti  i  patriarchi  che  prefigurano  Cristo,  comin- 
ciando da  Adamo.  |  Chi  prevede  quello  che  accadrà. 
|  sono  stato  -,  Ci  ho  indovinato.  |  un  fattivo  -, 
che  sbaglia.  |  di  sciagure.  |  di  menzogne.  |  capelli  e 
barba  da  —,  come  quelli  dei  dipinti.  |  y.  —  di  Na- 
zaret, Gesù.  I  Maometto.  |  lo  stendardttdel  —,  ver- 
de, nella  guerra  santa.  I  £«.->  #>?*  *»  Mayer- 
'    di  Scribe.  (Parigi,  16.  4. 1849).  |  //  — 


fieri  profetò  la  grande  Italia.  I  la  rovina.  |  ta  guerra. 
fa  Cantare  stimi  a  Dio.  |  -fetato,  pt.,  ag.  Il  Mete- 
itone,  f.  Profezia.  ||  Meteggiare,  a  n».  Profetare 
f-f  etèssa,  f.  *prophetissa.  Profeto,  Indovina.  Ila 
L  cassandra.  |  Sibilla.  ||  -feticamente,  Con  profe- 
zia; Con  spirito  profetico,  ||  -letico, ag.  (pi.  ■* , 
SnpoCTTWÒs  frophetIcus.  Di  profeta  \  dotato  di  spi- 
rito —  I  rivelazione—.  |  parola  — .  I  versi ^ — .  H  T-te- 
tlzzamento,  m.  Modo  del  profetizzare.  || -faticare, 
a  Indovinare,  Profetare,  Predire.  |  nt.  Fare  il  pro- 
feta? profezia!  Parlare  come  profeta.  |  Preannun- 
ziare Dare  indizio  del  futuro.  Le  stelle  che  pro- 
fetizzane"\\  -fetiKato,  pt.,  ag.  ||  -tata.  f-*«°'»"" 
TTDoe-n-Ela  Predizione  di  cosa  futura.  Discorso  o 
canto  di  profeta.  |  di  Isaia.  |  pi.  t  di  Dante,  Oscure 
rivelazioni  che  fa  il  poeta  inspirato  dal  suo  amore 
del  bene  e  dell'ordine.  |  la  -  del  ^troJle-deU 
l'abate  Gioacchino  (di  Fiore,  Calabria,  morto  il  120.,, 
sui  papi  futuri.  |  Predizione  di  cosa  avvenire,  Pro- 
gnostico. I  le  -  di  Gius.  Mazzini.  \  avverata,  ì  La 
-di  Dante,  Titolo  di  un  poemetto  del  Byron.  |  di 
astrologi,  Giixiizio,  Predizione  fondata  sull  osser- 

nrntettfyio  trag-«rHOEKcT,cìus  (proficisci  par- 
prOTeXIlZIO,  tire).jrjDi  dote  proveniente  dal 
padre,  o  da  altro  ascendente. 
♦protètto,  -oso,  v.  profitto, 
profferire,  -enza,  -ere,  -to,  v.  proferire,  ecc. Il 
♦-Ito,  ©  v.  porfido. 
♦profilai are,  -oso,  v.  perfidiare,  ecc. 
♦profilare,  -o,  v.  profilare,  ecc. 
proficìat,  1.  (proficire  acquistare).»  Prosit,  Giovi 
« -ente,  ag.    Che  fa  profitto,  progredisce.   |  negli 
ItudT.  lì  -scère,  1.  Parti  !  (nelle  preghiere  per  i  mo- 
ribondi). |  essere  al  —. 


profi 


beer  su  parole  — 

velato,  Opera  di  A.  Franchetti 


ii  j*ettJe,  ag.  *pRo_ 
phetàus.  Di  profeta.  Attinente  a  profeta.  |  «  libri 
—,  m.  li  -fetonte,  ps.,  s.  Che  profetizzi  |  la  -  ver- 
gine. \] -io  are,  a.,  nt.  Predire,  Antivedere,  Annun- 
ziare il  futuro.  Far  profezie.  |  del  Messia.  \LAl-\ 


>    ag.  «proficùus.  Profittevole,  Utile, 
__JCU  U,  GiOVevole.  |  studio,  lavoro  —  ■  Il  -a- 
mente,  In  modo  proficuo,  Con  profitto.  |  studiare, 
lavorare  — . 

♦prefigurato,  v.  figurato, 
profilare,  v.  sotto  profilo. 
«rAflIoeei     t.   *jrpoaiùX(»5is  cautela,  «fc  Com- 
pro TlIaSSI,  plessi¥delle   regole  da   seguire 
per   prevenire  una  malattia  infettiva.  ||  -«to*010; v. 
Sotto  profilo.  Il  -«totticamente.  Come  presenve 

la  profilassi.  ||  -filàttlco,  ag.  (pi  -ci)-  ^'^^ff1*^ 
Di  pronlassi,  Che  antiviene;  Preservativo.  |  atra 
— .  |  medicina  —.  ,,.„  «otre- 

nrUf  il  r\    m.  prò  filo.  Disegno  della  linea  estre 
prOTI I  O,  ™a  di  un  0ggettot  Linea  di  contorno. 
Lineamelo  dintorno.  I  figura  in,  di  -,  Pje^nUJ 
per  fianco,  non  di  faccia  o  di  dietro.  |  de l  viso,  Vowo 
veduto  di  fianco.  |  avere  un  bel  -.  |  &**£>,';* 
ea(o.  |  ♦Ornamento  della   parte  estrema.  |  fi  W"B 
che  rappresenta  il  contorno   di  una   ««lone  ^ 
dotta  da  un   piano  verticale   |©  T^ltoverticai 
d'un  terreno  nei  suoi  vari  strati.  |  Sxg  Disegno 
taglio  verticale  d'una   fortezza.  |  2,  Disegno  cM 
ralpresenta  l'estremità  della  nave  in  ogni  postili 
e  sezione,  di  prospetto  e  di  taglio  diametrale,  ver 
ficaie  ed  orizzontale.   |   longitudinale,  Andarne" 
in  altezza  di  una  strada  e  del  terreno  su  cui  e» 
8°  adagia.  |  «.  Profilatoio.  |  »  Breve  *%*»"$& 
biogralco.  |  Collezione  di  -.  Il  -«J»"*0'."."» 
Sei  profilare;  Profilo.  ||  -are,  a.  Ritrarre  in  prow. 
I  Delineare.  |  la  figura.  |  Ornare  nella  parie  e 
Ina;  Orlare,' Filettare.  |  rfl.  Disegnarsi  di  P rot  ^ 
Delinearsi.  |  delle  Alpi  nell'azzurro  àtlcieto.v 
pt.,  ag.  Delineato  in  contorno.   |  naso <-,■ »     ^ 
Sottile.  |  Orlato.  |  di  oro,  argento  ||  -atoio, .ni. ^    , 
sello  per   far  linee   rette,  in   rilievo   o  in  e      , 
-atura,  f.   Atto  ed  effetto   del   profilare,  fio 
Orlo,  Ornamento  di  abiti.  ||  -uzzo,  m.  dm.         rf. 

„r«<l(Ìnlo      s.   *I'"0KITENS   -T1S    (PS-   ì  '-'jjS- 

prOTItente,  ^  Religioso  nell'atto  di  pron« 

ziare  la  professione.  utile,  G"1' 

nrrvf  ;+t  r\  m.  «profectus  progresso.  U!''  '„es- 
prOTItt  O,  dagn0r  Frutt0>  Giovamento,  Pro?  ^ 

so,  Avanzamento.  |  far  —  ™!/1,si"i,n  \irar"- 
médicina,cura.  |  con  -  del  30 per  cento.  \'r  .^ 
\  non  mi  fa  -,  Non  mi  giova.  |  8  in  -  zi„ni  « 
dotta,  nello  studio,  ecc.,  nelle  classifica 


scuola.  |  senza  — .  ]  Profitti  e  perdite,  $(  Rubrica 
nei  libri  di  contabilità.  |  sentir  —  di  q.  e,  Provarne 
giovamento.  |  mettere  a  —  il  tempo,  Far  essere  pro- 
fi;tevole.  |  non  far  —,  Non  conseguire  l'intento.  | 
venire  a  —,  Tornare  utile,  vantaggioso.  |  Provento. 
J  dì  una  rendita  ;  di  un  podere.  ||  -abile,  +-abole, 
ag.  Profittevole;  Utile.  ||  -abilissimo,  sup.  || -abil- 
mente, Profittevolmente.  ||  -abilissimamente,  sup. 
|!  -are,  nt.  Far  profitto,  Avvantaggiarsi,  Progre- 
dire, Guadagnare.  |  negli  studi'.  |  Esser  utile,  Re- 
car profitto.  |  agli  uditori,  scolari.  |  Trarre  van- 
taggio, Cavar  profitto,  Approfittare,  Prevalersi.  | 
dell'amicizia,  occasione.  |  dell'esempio.  |  della  car- 
rozza libera.  |  J£  Allignare,  Far  bene.  }| -avole,  ag. 
Utile,  Di  profitto,  Fruttuoso.  |  tornar  — .  ||  -evolis- 
simo,  sup.  ||  -evol mente.  In  modo  profittevole,  Con 
profitto.  U-evolisslmamente,  sup. 
♦profizio,  v.  proficiat. 


4-nmfi'lC  aro  a.  *proflIgare.  Vincere,  Dis- 
+prOTIIgare,  perdere]  Abbattere.  Il  ♦-afa,  f. 
Rotta,  Sconfitta.  ||  ♦-atore,  m.  -atrice,  f.  «profuga- 
tor  -Oris.  Che  prodiga.  Dissipatore. 
DTOfi LIVIO  m  *profluvìum.  Flusso,  Corso; 
rlv"u"wl  Scorrimento.  |  di  lagrime.  |  Gran 
quantità,  Ondata.  |  di  parole.  |  di  gente.  |  -tffc  ♦Per- 
dita copiosa  di  umori, 
♦profónda,  v.  profondo. 

Orofonri  flr*»  nt-  Cadere  a  fondo,  Rovinare 
*""'"' ,u  **'  c'  nel  fondo,  Sprofondare.  |  della 
nave.  |  in  inferno.  |  di  alcuna  cosa.  Mandarne  in 
grande  abbondanza.  |  a.  Affondare,  Mettere  al  fon- 
do. |  Rendere  più  profondo.  |  canale,  fosso.  |  Man- 
dare, mettere  giù  a  fondo.  |  l'aratro;  le  radici.  | 
Immergere,  Cacciare  bene  addentro.  [  Mandare  in 
rovina.  |  rfi.  Immergersi,  Andare  a  fondo.  |  della 
nave.  |  Internarsi,  Addentrarsi,  con  la  mente,  l'a- 
nimo. |  nel  vero.  \  nella  visione  dell'intelletto.  |  nello 
studio,  nella  meditazione.  \\  -amento,  rn.  Sprofonda- 
mento. Abbassamento  nel  maggior  fondo.  ||  ♦-ata- 
mente, Molto  a  fondo.  |l  -atisslmamente,  sup.  || 
-ato,  pt.,  ag.  Affondato.  Mandato  a  fondo.  |  nel  do- 
lore.  Immerso.  |  Atterrato,  Rovinato.  |  Grandissimo, 
Profondo.  |  maestro,  ir.  ||  -atlssimo,  sup.  ||  ♦-azione, 
I.  Cavamento. 

profónd  er©  a-  i-fusi<  -f»s°)-  *profundère. 

'  Spargere  copiosamente.  |  lodi, 
*arole.  [Scialacquare.  |  tesori, sostanze.\rfi.  Espan- 
dersi, Versarsi,  Esprimersi  abbondantemente.  |  in 
»  i  '  comPliment>t  ringraziamenti.  |:  -Itore,  m. 
-Itrice,  f.  Che  profonde,  scialacqua. 
Profónd  O  ag-  #'kofuhdus.  Fondo,  Basso,  De- 
,.  '  presso  molto  in  basso,  Alto  verso 

il  basso.  |  valle,  acqua,  voragine,  baratro  — .  |  pe- 
lago —.  |  pozzo.  |  lungo,  largo  e — .  |  inferno,  In- 
terno pm  basso.  |  Cupo.  |  colore  —,  carico.  |  $  Grave. 
I  passo  — .  |  contralto  —.  |  sospiro,  voce  —,  che 
viene  dal  fondo  del  petto.  |  Che  s'interna  molto.  I 
J'r"", piaga— .  |  radici—.  |  Molto  interno.  |  nell'A- 
%,,■/"  r\lnel  ~  Marte,  Nella  parte  più  interna  del 
Pianeta  Marte.  |  cielo  —.\nel  —  cuore.  |  occhi  —.  | 
w  va  a  fondo,  Immerso  nelle  parti  più  oscure  e 
lontane.  Che  sa  le  cose  a  fondo.  |  in  matematica. 
\jeotogo  — .  |  pensiero  —.  |  dottrina.  |  meditazione 
o»;,™menso'  Sfinito.  |  di  scienza,  sapere  — .  | 
»mt«a.  |  silenzio.  |  ignoranza.  |  con  accento  di  — 
«marezza,  cordoglio.  |  Intenso.  |  notte;  *mezzodi.  I 
ambinone,  affezione  —.  |  sentimento.  |  v.  s  o  n  n  o. 
„?'".>  P"c'i  raccoglimento  —.  |  ozio  — .  |  rispetto, 
««?»w.  I  gratitudine.  |  luce,  tenebre  —.  I  letargo. 
impressione  — .  |  amore,  mestizia,  malinconia.  | 
Dio  i  ?>'■«  uro»  'Eh0'0.  I  condizione  delle  cose  di 
io.  |  uifticile  a  intendere.  |  canzone,  poesia  —.  | 
dZ  n  Z'  I  vtrità-  l  m-  Sprofonda,  l).  Profon- 
«Mr»rf  d-°-  '  nel  —  àei  cieli.  |  nel  —  dell'inferno.  | 
tTmn  i  ,'*  -'  a  rovina.  |  nel  suo  -,  Nel  suo  in- 
Prof^1  a  ~  ddl 'dnima.  |  nel  —  della  testa.  |  av. 
net ,,l 'damante,  A  fondo.  |  arare  -.  |  parlare  -.  | 
fondo  i~  Tadici-  Il  -amente,  Molto  addentro,  a 
studiò  frfre  ~  {Piantare  —.  |  immerso 
fondo"'  l'ftSSST*-  OSOd0 


nello 
io  pro- 


, ,„  —  una   questione.  |  inchinarsi 

ffien*.   ,?Ira,  per  riverenza.  |  Intensamente,  Forte 


mento    >"       ', **k  «verenza.  |  intensamente. 
"a^,  Grandemente.  |  addolorato,  turbato.' 


-ezza, 


f.  Profondità.  ||  -Issimo,  sup.  |  mari,  acque,  valli.  \ 
inchino.  |  studio.  \  ossequio  — .  ||  -issimamente,  av. 
sup,  |i  -Ita,  +-ate,  -ade,  f.  #profund5tas  -atis.  A  Al- 
tezza da  sommo  a  imo.  |  misurare  la  — .  |  Luogo 
profondo,  Voragine,  Abisso.  |  Intimità,  Oscuri  pe- 
netrali, Arcano.  |  del  cuore,  del  sapere,  della  dot- 
trina. |  Intensità;  Immensità.  |  della  notte,   Colmo. 

DrofÒSSO  m-  pRovosto  (attraverso  pm.  td.). 
pi  uius&u,  ^  Custode  delle  caTC„\t  Carc^ 

riere  del  militari. 

DrÒfUSTO  ag-  (Pi- -£*«'•  *™ofogus.  Fuggitivo, 
f  —  &  »»»  Fuggiasco,  dalla  patria,  costretto  ad 
allontanarsene  e  cercar  rifugio.  |  i  —  del  terre- 
moto di  Messina,  di  Avezzano.  j  $  /  —  di  Porga, 
Poemetto  di  G.  Berchet.  |  i  —  delle  terre  invase] 
che  dopo  Caporetto  fuggirono  innanzi  agl'invasori, 
e  si  sparsero  per  tutta  Italia.  |  sussidio  ai  —.  |  ora 
vi  sono  i  —  della  Dalmazia. 

prOfUm  O,  +-fUmmO,  m  Esalazione  odo- 

~  '~-,  *  rosa,    naturale    o 

preparata  con  essenze,  o  di  sostanze  odorifere 
bruciate.  |  dei  fiori,  Fragranza,  Olezzo.  |  per  i  ca- 
pelli, il  fazzoletto.  |  di  rosa,  pasciuti,  viole,  fieno 
fresco,  acqua  di  Colonia.  |  Cosa  onde  esala  odore 
gradevole,  soave.  |  Spendere  un  occhio  in  profumi. 
|  Senso  grato,  sottile,  delicato.  |  dipoesia,  di  tosca- 
nità. |  di  innocenza.  |  ^Adulazione,  Incenso.  |  schr. 
Puzzo.  ||  -are,  a.  Dare  il  profumo,  Spargere  di  pro- 
fumo. |  vesti,  capelli,  bocca,  guanti.  |  biglietto,  let- 
tera. |  Suffumigare,  coi  disinfettanti.  |  rfl.  Gettar 
profumi  su  vesti  e  biancheria  che  si  tiene  indosso, 
Aspergersi  con  profumo  la  pelle,  i  capelli.  ||  -amen- 
to, m.  Modo  del  profumare.  ||  -atamente,  Con  galan- 
teria, generosità.  |  svendere,  pagare  — .  ||  -ato,  pt., 
ag.  Pregno  d'odore.  |  fazzoletto  — .  |  lettera  — .  f 
medicamento  — ,  amministrato  in  profumo.  |  Ge- 
neroso. |  paga,  regalo  —.  ||  -atlssimo,  sup.  ||  -atis- 
slmamente, av.  sup.  ||  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che 
profuma.  ||  -atuzzo,  ag.,  m.  spr.  Profumato  per  effe- 
minatezza. ||  -erla,  f.  Arte,  officina,  negozio  del 
profumiere.  |  pi.  Essenze  odorose,  Profumi.  ||  Meo, 
m.  (pi.  -ùmici).  Profumo  di  sostanza  bruciata.  D 
-lera,  f.  Vaso  nel  quale  si  fa  il  profumo.  ||  -(ere, 
♦-o,  m.  (f.  -a).  «^  Chi  manipola,  compone  acque, 
spiriti,  oli'  di  odore;  Stillatore.  |  Chi  fabbrica  bel- 
letti, cosmetici,  unguenti  per  tingere  capelli,  barbe, 
rammorbidire,  imbiancare,  dare  il  carnicino  alla 
pelle.  |  Vaso  da  ardervi  profumi.  |  *&g.  Che  spande 
profumi.  |  fiamma  —.  ||  -Ino,  m.  Vaso  da  tenere 
profumi.  |  Bellimbusto.  ||  +-oso,  ag.  Che  odora  di 
profumi. 

DTOf US  O  E'-'  aS-  (profondere).  *p»OFtJsns. 
"  T  **»  Sparso  in  copia.  |  luce  — .  |  sudore 

— .  '  Dissipato,  Prodigamele  distribuito.  |  tesori  — . 
|  spese  —.  |  *andar  —  dietro  ai  sensi,  senza  freno.  | 
^discorso  —,  diffuso,  prolisso.  ||  -amente,  f.  Con 
profusione,  Sovrabbondantemente,  Prodigamente.  I 
♦Diffusamente.  Largamente.  |  tratiare  —.  ||  -Issimo, 
sup,  ||  -Issimamente,  sup.  ||  -Ione,  f.  «profcsÌo 
■5sts.  Azione  del  profondere,  Quantità  di  cose  pro- 
fuse, Spargimento,  Larga  effusione.  Abbondanza. 

I  dì  parole,  ringraziamenti.  |  Prodigalità,  Libera- 
lità, Scialacquamento.  |  degli  averi.  |  a  —,  In  ab- 
bondanza. |  dolci,  confetti,  fiori  a  — . 

+oro  generare,  a-  tiprogìncroi.  #«00»*. 

Tr'  w  S**'  ""  «*'  w»  rare.  Generare,  Procreare. 

II  -genia,  f.  «genb  guance.  tSk  Cranio  in  cui  la 
mandibola  inferiore  e  proiettata  in  avanti.  ||  -genia, 
♦-genia,  f.  «progen-Ies.  Stirpe,  Prole,  Lignaggio, 
Discendenza,  Schiatta,  Generazione.  \  dei  Savoia.  | 
la  rea  —  dei  Longobardi  (Manzoni).  |  spr.  Genia. 

|  pvb.  schr.  Rustica  —  semper  villana  fuit,  II  con- 
tadino è  sempre  villano.  ||  ♦-gènito,  ag.  «progenI- 
tus  (pt.  j?r»£f/rncre)._Generato.  ||  -genitore,  m.  -Itrl-  | 
ce,  f.  *progen1tor  -oris.  Antenato;  Capostipite.  | 
gli  antichi  — .  |  la  scìmmia  fu  detta  —  della  ratza 
umana.  |  pi.  Avi,  Antenati.  |  i  nostri  —,  Gli  antichi 
Romani.  |  Fondatore,  Autore.  |  Enea  — dei  Romani. 
|  Che  dà  origine,  è  principio,  causa.  |  teorie  —  di 
errori. 

DrOffètt  O  m-  *p!i0JEPTUs  proposto,  inesso 
"       °  »  fuori.   Principio  di   trattativa,  Ne- 

gozio, Proposta  ordinata  e  particolareggiata.  |  di 
matrimonio,  di  una  spedizione.  \  Disegno,  Piano  da 
eseguire.  |  ài  canale,  acquedotto,  edificio.  \  sfumati. 


proginnasma 
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prolegòmeni 


proletario 
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I  Disegno,  schema  di  trattato,  legge,  regolamento.  | 
di  legge.  I  per  -,  Di  proposito,  Apposta.  ||  -accio, 
m  spr.  Il  -are,  a.  Far  progetto,  Disegnare,  Imma- 
ginare e  proporre.  I  la  costruzione  di  un  canale.  | 
gita,  viaggio.  \  spedizione.  Il  -ino,  m.  vez.  Il  -one, 
m.  àcc.ll-fsta,  sf(pl.  m.  -i).  Autore  del  progetto. 
|  Facile  a  ideare  piani,  disegni,  di  imprese. 

prO  ginna^ma,  tazione  letteraria,  oratoria. 
|  poetici,  Titolo  di  un'opera  critica  di  letteratura 
di  Ben.  Fioretti  (Udeno  Nisieli),  del  sec.  17J.  ||  -gin- 
nàstica, f.  C,  A  Rudimenti  della  musica  vocale  || 
♦-ginnastico,  ag.  (pi.  -ci),  •irpoyjiivaonis.  ueu  e- 
sercitazione,  Del  proginnasma. 
♦progiudic are,  -atore,  -ciò,  -zio,  v.  pregiud-. 

prò  glòttidi,  ^ZfiF&S&MS* 

si  formano  per  gemmazione  dalla  testa  del  verme 
solitario  e  che  contengono  le  uova  ||  -gnatismo,  m. 
*yv<*6os  mascella.  ^  Sporgenza  delle  mandibole, 
carattere  di  degenerazione  o  d'inferiorità  di  razza. 

II  -gnato,  ag.  Che  ha  le  mascelle  sporgenti. 
nrhsxrtP    *•  *Pk°gne  Op*wU;  £S  Sorella  di  Fi- 
prOgne,  iomela  e  figua  di  Pandione,   trasfor- 
mata in  rondine.  |  Rondine. 

«rr»  o-nnoi  £  •boWkjOTS  presagio.  Ufc.  Giudi- 
prO  gUOiJI,  zi0  s'ul'  corso  e  l'esito  iuturo  d  u- 
na  malattia.  |  fausta.  |  riservata,  Giudizio  dubbio. 
per  il  momento.  Il  -gnostlcare,  a.  Pronosticare  || 
-gnosticale,  ag.  Attinente  a  pronostico.  ||  -gnostico, 
m.  (pi.  -ci).  Pronostico. 

prOgramm  «4,  GRAMMA.  ManUesto,  di  uno- 
pera  a  stampa,  promessa.  |  Esposizione  verbale  o 
Scritta  delle  parti  di  un  corso  di  lezioni  o  di  re- 
cite che  si  promette.  |  presentare  il  -.  |  svolgere  il 

—  |  esame  del  —  presentalo  dall'insegnante  e  del 
modo  come  lo  svolge.  |  della  festa.  |  questo  è  fuori 

—  (Esposizione  dei  propositi  di  un  partito.  |  ai 
governo,  che  il  Governo  promette  di  attuare.  \non 
avere  un  — .  |  radicale,  nazionalista.  |  fedeli  al  — . 
I  del  nuovo  giornale.  |  minimo,  Proposito  più  li- 
mitato, d'una  riforma  politica,  sociale  (▼•men- 
scevichi). |  massimo.  ||  -accio, m.  peg.  ||  -atico,  ag. 
(pi.  -»).  Relativo  a  programma.  ||  -ino,  m.  vez.  || 
-one,  m.  acc. 

^,«   r»|.orliàn+0       PS.,     ag.     «PROGREDIEHS    -TIS 

prò  greci  lente,  fps>_  vrigrui).  che  procede, 

progredisce.  I  civiltà  -,  in  via  di  progresso  II  -gre- 
Simento,  m.  Modo  del  progredire.  Il  -gradire,  nt. 
l-isca).  •progredì.  Andare  avanti,  Procedere,  Avan- 
zare. I  di  lavoro,  opera,  verso  il  compimento.  |  far 
progressi.  |  Civiltà  che  progredisce.  |  in  tene.  |  <« 
mate.  Il  -gressione,  f.  »progressTo  -5ms.  Azione  del 
progredire,  avanzare,  Accrescimento.  |  M  continua 

—  \  crescente.  I  e3  Serie  di  quantità  che  si  succe- 
dono con  una  differenza  costante.  |  aritmetica  con 
aumento  p.  e.  di  2  in  2  ;  geometrica,  con  costante 
raddoppiamento,  triplicamento,  ecc.,  con  moltipli- 
cazione per  un  coefficiente  costante  della  prima 
quantità.  I  (J  Ripetizione  reiterata  di  un  medesimo 
passaggio,  fatta  da  una  stessa  parte.  |  ascendente, 
discendente.  ||  -gressista,  ag.,  s.  (pi.  m.  -»).  Seguace 
di  un  partito  politico  con  propositi  di  accelerare  il 
progresso  (opp.  a  moderato).  |  ministero  —,  di  sini- 
stra nel  marzo  1876  con  la  presidenza  di  Ag.  De 
Pretis.  Il  -gressIvamente.Con  progressione.  Ij-gres- 
slvo  ag.  Che  ha  forza  di  andare  avanti,  Che  va 
avanti,  procede.  |  moto  -.  |  tassa  -,  che  va  cre- 
scendo proporzionatamente  con  le  fortune  da  col- 
pire I  polvere  -,  di  densità  diversa,  che  divampa 
a  misura  che  cresce  la  spinta  al  proietto.  ||  -grèsso, 
m  «progressus.  Avanzamento,  Cammino  in  avanti; 
Perfezionamento  nelle  conoscenze,  nelle  relazioni 
sociali,  nei  costumi,  nei  mezzi  di  vita.  |  H  secolo 
del  — .  |  intellettuale,  industriale.  |  Profitto,  negli 
studi",  nell'arte.  |  Far  progressi.  |  Procedimento, 
Modo  di  procedere.  |  in  —  di  tempo,  Con  I  andar 
del  tempo.  |  della  malattia. 

ni-nih  irò  a.  {-isco).  •prohibKre  tener  lontano. 
piUlU  IIC,  vietare.  |  il  sonno  dopo  colazione. 
I  la  vendetta.  I  la  partenza.  |  la  casa,  Vietare  di  an- 
darvi. I  di  entrare.  |  la  carne  di  cavallo.  |  ti  vino, 
il  fumo.  |  Impedire.  |  Ventrata.  |  HI  vomito,  la  diar- 


rea; il  sudore.  |  /  ventici  proibiscono  di  navigare 
|  Rimuovere,  Allontanare.  |  dall'aria.  |  dal  fare.  || 
-ItivismO;  m.  neol.  Dottrina  per  la  quale  s  impe- 
disce il  libero  commercio.  Il -ItivOj  ag.  Che  ha  forza 
di  proibire,  Che  mira-a  proibire.  |  decreti—.  |  dazi 

—  |  prezzi  —,  altissimi,  messi  per  allontanare  ì 
compratori.  ||  -Ito,  pt„  ag.  Vietato.  |  libri  -,  v.  in- 
dice. |  fumare!  scritto  su  targhe  in  vetture  pub- 
bliche, sale,  ecc.  |  perlegge.\severamente.  v.  frui- 
to |  arme  —,  per  cui  non  si  accordano  licenze.  | 
♦Colpito  di   divieto,  Impedito.  |  ^'incantatore  era 

—  da  toccare  carogne.  La  principessa  fu  —  di  al- 
lontanarsi. |  faccia  —,  Brutto  ceffo.  |  giorni  —,  % 
nei  quali  dalla  Chiesa  non  è  permesso  di  mangiar 
carne.  I  tempi  —,  nei  quali  non  si  deve  contrarre 
nozze.  |  come  le  pistole  corte,  schr.  Proibitissimo. 
Il  -itlsslmo,  sup.  ||  -Kore,  m.  -Itrice,  f.  •p»ohibitor 
-ORis  Che  proibisce,  allontana,  rimuove.  ||  -itorio, 
ag  «prohibitorTus.  £t£  Di  proibizione.  |  interdetto 
— .  |1  -izione,  f.  #prohibitì(o  -onis.  Divieto.  |  con  — 
di  non  farsi  più  vedere.  \  severa. 
~m  inVònta  ag.,  s.  •projicIens  -tis  (ps.  pre- 
PlO  ICienie,  jfcire)i  cne  scaglia,  e  Di  corro 
che  imprime  moto  ad  un  grave.  |  il  proietto  mosso 
dal  —.  ||  -iettare,  a.  «projectare.  Glttar  fuori.  |  Vi 
mare  che  proietta  mostri.  |  ombra.  |  Obelisco  che 
proietta  una  lunga  ombra.  |  A  «»«  ■^"ra',D,. 
minarne  la  posizione  sopra  un  piano.  |  rfl.  dell  om- 
bra della  montagna  sulla  spiaggia  opposta.  |  nt. 
R  Sporgere  dalla  superficie  fuori  del  piano  a 
piombo.  ||  -iettatore,  m.  -atrlce,  f.  Che  proietta.  I 
-iettificio,  m.  Fabbrica  di  proietti  ;  Polverificio, 
Laboratorio  pirotecnico.  ||  -iettile,  ag.  $  Di  moto 
dal  quale  i  fluidi  sono  portati  in  volta  dentro  ì 
canali  del  corpo  animato,  mediante  la  contrazione 
delle  pareti.  |  m.  Proietto.  ||  -iettivo,  ag.  Atto  a  gel- 
tare,  lanciare.  |  geometria  —,  basata  sulle  proie- 
zioni delle  figure  da  un  punto  su  di  un  piano.,, 
-lètto,  ag.,  m.  »  projecti-s.  Gittate  |  $  Corpo 
grave  scagliato  da  una  forza  secondo  una  dire- 
zione. |  esperienze  intorno  (ri  -.  |  «  Proiettile, 
Tutto  ciò  che  è  lanciato  a  mano,  o  con  arce ,o 
con  armi  da  fuoco  per  offesa.  |  da  cannoni  daSm, 
da  149.  |  esplodenti.  |  ^  estrazione  del  -.  Il j -let- 
tore, m.  Strumento  che  proietta.  |  Fanale  elettrico, 
com.  girevole,  di  grande  potenza  per  rischiarare 
con  fasci  di  luce  una  vasta  zona  di  terra,  mare, 
cielo.  ||  -lettura,  f.  «projectDra.  f|  Aggetto,  Sporto, 
Prominenza.  Il  -lezione,  f.  «projectio  -Onis.  Esten- 
sione, Stendimento.  |  dell'ombra  di  un  corpo.  |  Moto 
comunicato  a  un  corpo;  Atto  del  proiettare.  |  A  im- 
magine di  una  figura.  I  Rappresentazione  d  uncor- 
po  sopra  un  piano.  |  *  delle  terre  sulla  ««K»; 
fa  Trasporto  di  figure  reali  ingrandite  di  oggem 
illuminati  artificialmente  per  mezzo  di  lenti  con- 
vesse per  spettacolo  o  per  insegnamento;  la i  »• 
è  gettata  sopra  uno  schermo  di  tela  bianca,  in  uw 
sala  buia.  |  pubblicità  con  —  luminose.  |  le  —  »» 
fotografie  al  cinematografo.  \  Lezioni  di  f'^Jtt 
'l'arte,  iì  geografia,  ecc.  con  P™.«'^cpS°. 
grafiche.  |  Conferenza  con  protezioni.  |  H  troie»» 
ra.  Prominenza.  „„j,ito 
nrnlfl«SSO  m.  «RROlapsus  (pt.  prolabi),  cad uto. 
prolasso,  ^Abbassamento  di  organo,  per « 
bolezza  di  muscoli.  |  di  ugola,  intestino  r/to>m"0 

+pro  lato,  atóTSS&TSgtS 

-atrlce,  f.  Che  proferisce.  |l  *-lazione,  f.  •?«»«  , 
-onis.  Pronunziazione  Modo  e  atto  del  P°'J^ 
ottima  e  pronta  -.  |  della  voce  |  de f'"  f f'»'antc, 
Proferimento.  |  J  emissione  di  ▼««  ."^dei- 
Modulazione,  Orazione.  |  ♦Pronunzia  f'fj^nrì 
le  note.  |  maggiore,  quella  P«  <=ui  la  se  mi 
doveva  valere  3  minime  ;  minore,  per  cui  u 
valere  2  minime.  r.i„,-i>ndenZ>> 

nrrSIft    f-  *i>R0les.  Figliolanza;  Discende    .,. 
prOie,  Rampoiii.  |  legittima,  numerosa.  I  « 
Urna.  |  maschile.  I  unica  -,  Un  figlte  solo  i  -„,. 


promissióne 


di  «"'' 
mlli,' ÌilT\dipiàniè',namiohl  Vcénerazione, 
genie.  |  l'umana  — .  ^«.r.rnatore»'1" 

nrnlppatn  m-  •p«olmIios.  Goyer na^ a 
prOlegaiO,  le  province  pontificie, _che  i 
le  veci  del  legato.  |  (\  Chi  faceva  Ujg»  J  tt- 

pro  legòmeni,  SA  WS» Frtp 


I  Titolo  di  trat- 
autore.   |  alla 


creazione 
ludere 


I  le  —  del  Poliziano. 


-°>  P*.  (v.  pro- 


razione  o  introduzione  di  un'opera 
tato  introduttivo  allo  studio  di  un' 

Divina  Commedia.  |  v.  omerico  II  -lèssi" "lai^iT  |"""v;  "'■  . 

■•jrprtm+es.  U  Figura  di  anticipaz  one^  prèvenz'io     PfOlUVIS,  f'm^0LVf}^-  Piena,  Inondazione.  | 

>le     lunata  »    „„ **>  ^'^"nento  di  corpo,  Diarrea' 


.  -'b  —  "  "■  aiuicipazione, 
ne,  Collocazione  anticipata  di  parole  • 
obiezione  prevista. 


I  Promemòria,   m-  *|K0  memoria* per  memo- 
PrO   etariO.  m-  *"ioi.«tarIos.  Persona  del  no     ad  altri  i»  rn„»^.       na'  Sc""°   Per  rammentare 


Zì  ce"lnfi,?a  Ple-,be'  cos«^ia'da*Servro''Tullino 
dei  cosiddetti  capite  censi,  esenti  anche  dal  serri' 
zio  militare.  |  Chi  non  possiede  nulla  || -Storiato 
m.  Condizione   stato  e  classe  dei  pro  etari?    d?t- 

cedenti.  |  ^  Produzioni  polipose  che  rlstnnirono" 

fe»«8"«r^eVS:eLS: 

Shr?',Df teS0'  •  **<*»-«>  troppo  -,     barba -imi 


♦promente,  v.  prodemente. 

+pròmere,  a,-4„fifv.*!?0MlRE-  .M?«er  fuori. 


--  --.  «  mu  i  «igunienio,  e  s 

iiefr'n|SnP„ettf^ri;  PrinciPio.  'Proemiò.  |  Chi  recita 
Ul^0'  lj fz-so».o.'  |  Preambolo.  |  V.  galeato 
ivo  5f  „P'°  d'  pranzo'  Antipasto.  |  Attolntrodut 

éfattl  àìn-^ -US!Ll0„  taìvolU '  a  «ppresentare  l'an- 
™  '?i ■     i  -,    'azione,    -acc  o,  m.  peg  II +-are    nt    i? 

Prof  -to»;  "  *àH*'  V«5  f ^  Ch'e- 
li -heti,  "mh  aen?!a^evnet-prSologo!T^a  m'te 
nelhi  commedia  recitavaP  il %0   '  f ?:,™a^  ^' 


m-  acc.  Lungo  prologo 
*prolongare,  -azione,  1 


-uccio,  -uzzo, 

prolungare. 


,  spr. 


Prolùdere,   nt  ,<-*«*>  -'«soI.*prolDdere.  Far 


Iniziare,  Far  prin- 


-   prolusione 
«pio.  Preludere.  |  a. 

prolungare,  a- (2-  rr°!<»tg»i).  •prolo»gark 

0  spazio,  Farp.ù  lurf^n   i^%piu  1Ungo'   di  temP° 
divertimento   i  ?i  iv   g?'    rf(S™«".  conversazione; 

1  Distendere    An„„S  '  ^,'7"^  I  ra"CM-  I  7"  «»"« 

ftrire,  Mandare  i?f,„  l.C^?'"  la Schiera'  I  <°»L 
fogaré   I  Ern,Ì  m}U4>3°-  I  ms,ta>  Partenza.     Pro- 

™S  pr'opr"  "avi  T6"6™  &,  bada-  I  4  P^sare 
banchina  I  rn  »!.„  "go  ,aifra  °  moI°-  P°"'e, 
W  I  Induiar.f  Sff/8!  '  '"  parole<  a  racc°^ 
"asporto  F/rJ  D,sten^erS'.  -a,  f.  Sx>  Carro  da 
Pe«'.aiblS£r»?nrE°  °,he  ?erviva  a  trainare! 
"**.  f.  Qualità  d1S.r  She  siup,uò  Prolungare.  ||  -abi- 
de'  profungare  i^  Ungabl  e-  '  -«""«to,  m.  Modo 
«o«c  d;' , Sfi,? -idel  sert"}'°  militare.  |  de/to  ses- 

1  A11""gamen ti  nf.?^-1  di  temP0'  I  ^"fl  ^™^- 
5a™en.,°'  Distendimento.  |rf»  eomerSMiùmt 


mente    Brrere,<llventah 

;-ativò,  agnQ""^rf,ia-  Ì  -atissimamen'te,  sup.  || 

I  linea  ~S,  aÌ!,-ff.rve  a  Prolungare.  ||  -ato,  pt.,  ag 

9S»P-  Il  -ato  e^m  -atrlcT'  a%/a'"''  7'  «  -ati"""° 
??'  inlugia'ii™-,3.^'06/  fi  Che  Prolunga,  differi- 
ti Prolungare?.?? V'  0fRO!-™aATiO  -°N,S-  Atto 
dl  un  accorto   J  f1  Pr<>roga,   Dilazione.  |  ff  Nota 

fe"te,  e  df ui  nMui6"?   ^"'J""^  »«*  susse 
una  risoluzione.  da  r,chielJere   dopo  di  sé 

Pr0lu§  iòne,  f  *rR0Lusio  -onis.  m  Discorso 
?1a»iento  «iiTt„-  lnau.gurale  di  pubblico  inse- 
fe«^V!iSnv?rr»Ì"a'  C°me  Ra^io  proemiale. 
i,re  al  pubbli'™  «1  -°  prose  che  si  «cavano  of- 
àl  ^oquenzT1.^,^  P»»oipio  del  "rs"  di  lezioni 
«  e  ai  poesia,  come  allettamento  e  ri- 


Cavar  fuori.  |  Esprimere"' 

promessa.  ;•  *p«omissum.  Impegno  a  parole. 

'      esplicita.  |  belle,    grandi  —   l 

mantenere,    ottenere,    osservare,   adempiere  la  -' 

len^er  Torto  %r~-  '  /a''^e  -  L-e*-  «^l'at- 
%■„*  ■  •  ■  ^omessa  non  mantenuta  (Dante).  | 
%n%?, ""«""o»  Parola,  Fidanzamento.  |  jf  r«wK 
*»oBe.  |  fallire  della  _.  |  stare  alla  -  \  Pascere  di 
Ponesse,  Lusingare.  |  [fallace,   ingannevole  \ ut 

mete^  LPJb'  °\,  m"wcce  »°»  ">»ere,  di  pro- 
messe non  godere,  Non  credere  né  a  quelle  né  a 
queste.  |  Ogni  -  è  debito.  |  ♦pr07»»Sa«  *e  -  In! 
dugiare  a  mantenerle.,1  domandare  la-,  Chiederne 
1  adempimento.  I  ricordare  la  -.  |  liberare  dalla - 

fevalÓm,  ♦TonI"''"pa  Zi  '  .'Obbligazfonef  Mai! 
ìevaaona.  li  ♦-ione,  i.  Promissione.  Il  ♦-ivo   air    ChA 

•prom.ssus0  Fft?"-  "  -°'  P'"  ag'  (P'omelteS,! 
VteUna  À*  S^ra"  con  espresso  impegno. 
I  la  terra  -,  ©  aaMoeé  agli  Ebrei:  e  dì  cui  eb- 
bero un  saggio  di  frutti  meravigliosi  e  copiosi 
vaìeB°  \  Tri  fe"CÌtà'  Paese  ^rtiUssimoTto 
IromT^Ì  l  f/°  ~i  I  ^?"'-.  Fidanzati.  \  S'è 
iw^fi  '     -  fi^anzata-      'l  mio  —.11-  Sposi 

fsir^eauta^0»'   dÌ  A'  «««^  >' ^ 

prométt  ere, a  (**■***■  "'««").  #?romittkre 

impegnarsi  a  paro  ."d'^S,  Z*Df*S»r?' 
si  ..«o/e,  ti  chiede.  |  «»  «>«^o  f'/i  restiti" 
I  ntf?/o,  pr£m,0.  |  <moUo_  f  e  mantenere  Tm^- 
moni,  Roma  e  Toma,  mirabilia   lusingando  Tpvb6 

ì  «fera0:  ^  «-Ss  4fe-  jIB^ 

I  Ingegno eieprometU.  |  »„*.  Vs,T$ange%%Tf; 
Giurare,    per  ««  a«ro,    Farsi  garante    Xìì^i      ' 
re,  Intimare,  Far  temere.   |  pvb"   A/  'i?  ?  „",£ 
pro»«««.  |  cas/^W,  do/on.  |  ^Dichiarar,-     4ff         ' 
re.  |  rfl.  Impegnlrs'i.  |  Sperire  ptr T*   lìu»?alftT 
I  ♦Soorgersi,  Farsi  o  mettersi  avanti    I  ^nte   ni 
ag.  Chepromette.  |  Che  fa  presagire    Ltra,  K*n- 
di  ss.  |  ingegno,  campagna-.  |l  ♦-imento   m    wS5 
del  promettere.  H-ltoreTm.  -itrice  7.  Che' pTomltt. 
1  Chi  fa  molte  promesse,  promette  grani  ZI 
prOmiCellO,  m-   (micelio).   j|  Corpo   fila- 
mavera  dalle  spore™nve°rnanhe  *■  "^  in  pri" 

prominènte,  as-  *™°»i*<£ks  -tis.  cne  ha 

una  superfìcie,  SprgXg1^  S5WCT£ 

to,  Eminente.    co«»Ha  —    il  jnitom.»».    T'  '     , 

prominente.  ||'-enza,  f.  iJLu"  1°™"%*  to  mSL° 

vaz.one  di  un  piano   o  superflc ie.   |  Spo^J»  "T 

«  dell'osso.  |  zigomatica.  '  ''Poreenza.  | 

prOmÌnÌStrO,  £-£«  «eneveci  di  ministro. 

-£  nel  Eovernopon^C,st°roddXuf 
prOmiSCUO,   aS-  •«omiscOus.    MistoSonf*: 

Rinfuso.  j  J^T.^I'fei.a'S 
sieme.  matrimonio  —  tra  nersnno  rfi  m!ii  n* 
ligione,1  mist0.  || -amento  InPmodoeprom iscufml" 
sto.  1  ♦-are,  a.  Mescolare  senza  ordinTT-ltà  r 
Qualità  di  promiscuo:  Mescolanza  l  iti  rL7ll  '  ,' 
in  comune  di  pascoli  boschi  ,/rrL^1  dl?,ent<> 
gli  abitanti  di  aue'opiùmun  'cip "fd* i^stVo? 
fusione  di  maschi  e  femmine.  | P0  delge£re° 
prOmiSS  ione,  f-  *'»oj«ssJo -SsTs.  Promes- 
promessa.  |  ^  Atto  dfobll  gelone  TV^obbl? 
gazione.  |  fa  Venezia,  Eaittf  del  dV  (Verm  s-" 


promòbile 
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pronunziare 


sione.  H  -ivamente,  In  forma  di  promessa.  » -Ivo,  ag. 
•promissivus.  Che  significa  promessa.  ||  -ore,  m. 
Jpromssor oms.  Promettitore.  Il -orlo  ag.  Aopar- 
tenente  a  promessa  |  £t*  g'»™™"*0-'*  hr„f 
presta  dai  pubblici  funzionari'  nell  assumere  1  ut- 

ficio. 

♦promòbile,  v,  mobile,  mutabile, 
r^nmnntnri  ri  m.  *promontorIum.  £  Monte 
prOmOniOn  O,  grande  e  grosso  che  sporge 
in  mare  Capo.  |  di  Santa  Maria  di  Leuca.  |  gar- 
gaZco \di  Monte  Pellegrino.  |  schr.  Gran  naso  fi 
fette-  m.  dm.  I  V  Parte  del  bacino  osseo  formata 
dairàngolo  dell"   5'  vertebra  lombare  colla  base 

del  sacro.  .     — 

»  _  ..  nt  no*  loromuovere.  ras- 
prO  mOSSO,  fa't'0  fgS Seriore.  |  S*  te- 
nente, capitano.  |  Approvato  perla  classe s^"ì0[ 
«  |  Iniziato  e  caldeggiato.  |  ™Presa-J?"?d.Ta 
lieta.  I  lotteria,  spedizione  -.  |  coltivazione  della 
Somalia  —  da  Luigi  di  Savoia,  duca  degli  Abruzzi. 
ìtmrtore  m  -trile,  f.  Che  muove,  fa  avanzare, 
Linge  linciatore  é  fautore.  |  ft  f»?«"a,- 
lion?  di  un  santo.  |  dell'impresa.  |  di, i  *£*"*•■  J 
farsi  -.  I  comitato  -,  di  esposizione,  lotteria,  sot- 
toscrizione. |  della  festa.  I  pi.  della  contrada,  in 
Venezia  Provveditori,  spec.  per  le  cisterne  pub- 
Miche  V Società  -.  I  La  -,  Società  per  esposizio- 
ne annuale  dfìavori  d'arte  in  Napoli.  Il -mozione, 
f  »pro«ot-Io  -0N.S.  Avanzamento,  Elevaz!one  di 
grado  dignità.  |  esame  di  -,  di  passaggio  alla 
flasse  superiore.  I  ♦Istigazione.  U-mozioncella,  f. 
dm  fi  -movendo,  ag.  Che  sta  per  essere  promosso. 
^mov^menTo,  m.  Modo  del  promuovere.  Il  -movl- 
tore,  m.  -itrice,  f.  Che  promuove,  favorisce. 

,l.n,,,  a  (2.  promulghi). *no*xn.Gk- 
prOmUlgare,  ^  ^  Pubblicare  solenne- 
™»nts  I  leene  editto.  I  giubileo,  indulgenze.  \  una 
£S£;  Wleri."  Divulgare >  ||  ™ffi"-**Z 
del  promulgare.  |  -atore;  m.  -atrìce,  f.  Che  promul- 
ga FdelU  indulgenze.  ||  -azione,  f.  «promulgatio  -5- 
Ifs.  Atto  del  promulgare.  |  della  Ugge.  |  del  dogma. 

promuovere,  +-mòv-,  neildvuosemprè 

senza  dittongo;  v.  sotto  promosso).  »promovKre. 

Far  avanzareVgrado  °  diSnjta  ,mV,?'or^SMX 
na  al  trono.  I  di  classe,  grado,  al  liceo.  |  colonnello, 
^f  grado  di  colonnello6!  dottore;  vescovo.  \  a  pre- 
sidente. |  alVnfficio.  |  Si  promuova  per  levarlo  via 
0  Promoveatur  ut  amoveatur  :  massima  della  cu- 
ria Dapale)  I  Iniziare,  Dare  impulso.  |  opera  filan- 
tropica fondazione.  \'lo  studio  delle  lingue  orien- 
tai A  le  Ricerche  batteriologiche.  J  lotteria,  spedi- 
none. |  la  causa  di  un  beato  &  Pare  gli  atti  per 
la  sua  canonizzazione.  |  Favorire,  Spingere.  |  le 
artTindustriali.  |  Muovere  Stimolare:  Provocare. 
\  sudore;  sete;  vomito.  |  agitazione.  |  Mettere  inmo- 
vimento.  |  ^Proporre.  |  dubbio. 
+promutare,  -azione,  v.  permutare,  ecc. 
nrnnan  m-  *JrpSvaov  pronaon  A  Atrio  deltem- 
prOnaO,  i0  Aula  anteriore  alla  cella.  |  fi  Parte 
anteriore  di  ediflzio  aperta  sulla  fronte.  |  *  colonne 
ni-n  rta+nro  ni.  {pronare  inclinare).  »  Uno 
prO  naiOre,  dej  Muscoli  dell'  antibraccio.  || 
-nazione,  f.  t  Movimento  col  quale  l'antibraccio 
gira  su  sé  stesso,  per  modo  cìie  il  dorso  della 
mano  venga  di  sopra  e  la  palma  di  sotto.  ||  ♦-nès- 
so m.  #pronexus.  X  Provese. 
.'  ns,a  f.  •npovoia.  Mente  del  mondo.  Proy- 
prOnea,  yidenza.  |  f  Titolo  di  un  poemetto 
del  Cesarotti  in  lode  di  Napoleone. 

pronipóte,  -nepóte,  fp[t  d^K: 

n'rffn  t  '£—' '  ««SSi^ù.  Chino.  Volto 
prOll  O,  v£rso  terra.  |  [a  parte  —  eia supina.  | 
tettarsi  -  ad  adorare.  |  Prostrato  in  atto  di  ado- 
razione, reverenza.  |  Pronto.  Facile,  Propenso,  In- 
chinevole, Tutto  disposto.  |  all'amore  |  al  peccato, 
alla  colpa.  fi  -Ita,  f.  «pronitas  -atis.  Inclinazione, 
Propensione,  Facilità.  ,„d„„i„„v,» 

nrnnhm  A  rn.  »pho!<Smen[-inis1.  W Parola  che 
pionui 1 1  «S,  gi  usa  jnrece  del  nome,  Vicenome. 
|  personali,  di  cosa,  relativi,  possessivi.  |  l'articolo 


è  in  origine  un  -.  |  affisso,  suffisso,  atono,  procli- 
tico, enclitico.  |!  -inala,  ag.  »pronominalis.  &  Che 
appartiene  a  pronome,  Di  pronome.  |  particelle  -, 
Pronomi  in  funzione  atona,  p.  e.  mi,  ti, ci,  vi  si. 
I  forma  —.  |  desinenze  — .  ||  -inalmente.  In  modo  di 
pronome.  ||  ♦-lnare,  a.  #pronomÌnare.  Soprannomi- 
nare, Qualificare  con  un  nome,  Chiamare  per  an- 
tonomasia. ||  ♦-ato,  pt.,  ag.  Nominato,  Rinomato. 

pronostico,  prognò-,  m.+-a, l-^- 

xóv  prognostici™.  Preconoscenza  del  futuro.  Pre- 
sagio, Giudizio  su  ciò  che  deve  avvenire.  |  fare 
un  brutto  -.  |  sul  corso  della  malattia,  [avverarsi 
del  -  I  Profezia.  |  i  -  della  Bibbia.  |  Giudizio 
astrologico.  |  ♦ag.  Che  fa  conoscere  anticipatamen- 
te I  segni  —,  Il  -amento,  m.  Modo  del  pronosti- 
care. Il  *-ante,  ps.,  s.  Che  pronostica.  ||  *-anza,  i. 
Profezia,  Presagio,  Previsioni.  ||  -are,  a.  Predire, 
Preannunziare.  |  il  futuro.  |  di  segni,  Dare  in- 
dizi' del  futuro,  Far  prevedere.  ||  -atore,  m  -atrì- 
ce, f.  Che  pronostica.  |  sogni  — .  Il  -pione,  I.  Pro- 
nostico, Previsione,  Predizione.  |  Indizio,  segno 
precursore  del  futuro.  ,,•„„„„ 

U.-A.-.+  n  ag.  «promptus.  Presto,  Lesto.  |  lingua, 
pruni  O,  ^jB0  _,  |  lodare  i  —  e  garrire  i  lenti. 
I  a  muoversi.  \  liberalità.  |  braccio  — .  |  Sollecito.  | 
risposta,  che  segue  subito.  |  affermare  \  beneficio. 
|  Rapido.  |  azione,  effetto  —.  |  movimento.  |  &  Dis- 
nvolto,  Franco,  Spigliato,  Vivo.  |  figure,  teste  -. 
!  Animoso.  |  Spacciato;  Frettoloso,  precipitoso.  | 
e  sfacciato.  |  a  ira,  a  sdegno;  vendetta.  |  Appa: 
recchiato,  Disposto,  a  far  subito.  |  Lo  spirito  e 
-,  ma  la  carne  è  inferma  (1.  Spintus  qmdem 
promptus,  caro  autem  infirma,  Matteo,  XX vi  41). 
I  a  partire,  combattere,  passare,  dir  la  lezione.  | 
Alla  mano,  Facile.  Disposto  a  essere  usato,  Age- 
vole, In  assetto.  |  aver  in  —  la  materia.  |  aver  U 
risposta  —,  ben  adatta  e  sollecita.  |  occasione  -. 
I  aver  —  il  greco;  la  lezione.  |  tenersi  — .  |  la  rota, 
il  pranzo,  il  letto  è  —.  |  per  la  stampa.  I  a  —  con- 
tanti |  in  —,  In  punto,  In  apparecchio,  Alla  mano. 
|  esci,  di  chi  è  disposto,  in  ordine,  in  punto  ;  al  te- 
lefono, alla  manovra,  ecc.  |  siamo  — .'  ||  -amente, 
Con  prontezza,  Senza  indugio,  Subito.  || +-are,  a., 
nt.  «promptare.  Sollecitare,  Spingere,  Urgere.  |  rti. 
Affrettarsi,  Darsi  premura.  ||  -arello,  ag.  dm.,  ai 
p  r o  n  to.  ||  +-ato,  pt.,  ag.  Improntato.  j|  -ezza,  f.  yua- 
lità  di  pronto,  Facilicità.  Sollecitudine,  Prestezza. 
|  rispondere  con  — .  |  di  mano,  Scioltezza.  |  di  me- 
moria ;  di  lingua.  |  del  passo,  della  parola,  negn 
atti  della  persona.  |  5  Vivacità,  Disinvoltura,  Spi- 
gliatezza di  attitudine.  |  Improntitudine,  Sfaccia- 
taggine. ||  -Isslmo,  sup.  ||  -issimamente,  sup.ll 
♦.Itudlne,  f.  Prontezza.  |  Improntitudine.  ||  -one.  a. 
i  Ciascuno  dei  canapi  laterali  che  si  tendono 
obliqui  dall'alto  al  basso  intorno  a  un  palo  pei 
tenerlo  dritto.  ||  -uarlo,  m.  ««omptoarium  ma?az 
Zino,  dispensa.  Libro  quaderno  dove  la  materia  e 
disposta  con  ordine  facile  a  trovarsi.  I  *'£*"■ 
mensore,  dell'  ingegnere,  per  ì  calcoli.  |  di  ]w> 
voci,  modi  di  dire.  \  dell'elettricista^ 
„.-._..|,  a  f.,ag.  «pronuba.  O  Colel  ch8lii, 
prOnUD  a,  8-edeKva  ane  nozze  per  parte  de  Uà 

sposa.  |  la  dea  -,  Giunone.  ||  -o  m    ag  *^\% 
ft  Auspice  delle  nozze  per  parte  dello  sposo,  r 
raninfo  |  pi.  i»  Insetti  che  servono  alla  feconc 
zione  delle  piante.  _  _.         #pHOWn,cU«» 

acco- 


pronunzi  are,  -nunci-,  Pr0ferire,  *«$ 

modando   gli   organi  vocali,  f11' "P"88',0"^ 
suoni  |  le  parole.  |  bene    disi  iuta mente .  H 
Enunciare.  |  Recitare.   Dire.  |  discorso    ora, 
I  senza  -  parola,  In  silenzio,   Senza  far  W 
bichiarare.  |  eletto,  promosso,  scomunicato,  i 


propagare 
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pròpoli 


nunziare  senza  difficoltà.  ||  -abilità,  f.  Condizione 
di  pronunziarle.  ||  +-amentario,  m.  Prontuario  || 
•amento,  m.  Modo  di  pronunziare.  |  i-nunciam-ì 
Jsp.  prosunciamiesto.  Insurrezione  militare  con 
fini  politici.  || -ante,  ps.,  s.  Che  pronunzia.  ||  -ativo 
ag  Profentivo.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Recitato,  Detto.  |  ad 
alta  voce.  |  adagio.  |  male.  |  Pubblicato,  Dichiarato 
Emesso.  |  sentenza  —.  |  Rilevato,  Spiccato.  I  antipa- 
pi J  TI"  T"V~;.'  zig?mi  —  I  6  untato,  Into- 
nato. |  Aperto,  Distinto.  |  suono  ben  —  |  Annun- 
ziato. |m.  Proposizione.  Detto.  Sentenza,  Asser- 
zione. |  del  Tribunale.  \  della  scienza.  \\  -atore,  m 
-atrice,  f.  Che  pronunzia.  ||  -azione,  +-agione,  f. 
•pronunciatIo  -onis.  B)  Pronunzia.  |  Dichiarazio- 
ne, Emissione,  j  di  giudizio.  |  £fj  interlocutoria.  | 
&  ^Maniera  del  recitare,  Declamazione. 
PrOpag  are.  a-  *rR°^o^s.  Diffondere,  Spar- 
ve ,  ,-■  r,  ^ere  in  iungoe  in  largo.  |  fede, 
idee.  |  notizia,  Propalare.  ]  culto.  |  Moltiplicare  con 

F-t?nHeraZ!°/ne-  '  T?zza-  '  *  Propagginare.  |  viti.  | 
Ectendere.  |  la  coltivazione  dei  gelsi,  delle  patate 

it^«f  "'Dliata,r.e-  '  rfl'  Spargersi,  Diffondersi.  I 
del  contacio;  degli  arvicoli;  della  notizia.  I  SS  di 
suono,  moto,  luce.  |  di  follia,  panico,  imbecillità,  il 
-aDile,  ag.  Che  si  può  propagare.  |  in  infinito.  ||  -abi- 
»mi;f^0n<llZi;?nf  di  Propagabile.  |  delle  idee.  || 
-amento,  m.  Modo  del  propagare.  ||  -anda,  f.  Idei 
propaganda  (fide]  della  fede  da  diffondere,  k  don! 
gregazione  per  fa  diffusione  della  fede  tra  Ppopoli 
?,i?i^p"glone  e  i:estirPazione  delle  eresie,  isU- 
£.Jr ?R°,ma  S,0,^°  Paol°  V:  è  retta  da  un  collegio 
fi  ^  inaU  e  altri  prelatl>  manda  missioni  in  tutto 
diffusioni  S°/^rre,  alt^  congregazioni.  |  Opera  di 
le  S  delle  l-dee  dl  un  Par«to,  o  per  riunire 
fnr'^  a  raggiungere  un  fine  comune,  o  pe- 
lar conoscere  e  apprezzare  q.  e.  \far  —.  contro 
tliiT'  sovversiva<  malvagia.  |  La  -,  Giornale 
napoletano  per  propagare  il  socialismo.  ||  -andista, 
aé  lri,rn^;  Ch,„faila  Propaganda.  ||-ante,  ps., 
ì  -ator«  l  l\B? ■  "  7at2'  pt"  aS-  Il  -af  Issimo,  sup 
paea  liw;'."^'06,'1-  *.pr?pag«or  -ORis.  Che  pro- 
ìtìirL  £faU-  '  S0C,età  —  Il  -"""le,  f.  #pro- 
ei«  In."  Propagginazione.    Atto   del   propa- 

TdelìeJ?3?Te>  d  %ndere,  dilatare.  |  della  spelee, 
fide  /  %?gt°"i.  l  di  S?.mo>  l"",™to.  \dellà 
f-ginare"Ba  ^p'0'  ,m-  Modo  deI  Propagginare. 
n  Binare,  a.  •#  Far   la  propaggine   I  le  viti  l  snr 

™  le  ZT!%^  '  "  ^°-  i  r^TJ  spe- 
«*,  te  idee.  |  Sotterrar  vivo  a  capo  in  g iù:   sud- 

S«,  usat0  nel  Medio  Evo.  || -ginato,  pt  agli 
?ónet0frefanìn-atrJ?B'  f-  Che  Propagg°naP 7-gTnÌ 
propaVL  a?n°  dl  Propagginare.  |  Supplizio  del 
K™  tJ1;1'11?;  f'  ^Sgine).  #propIgo  -ìn,s. 
ecorfea?n  £Ù  '  Mar?otto  .de»a  Pianta,  piegato 
Produz?„n/vtterra:aCClocché  divenga  Piànta;  Ri- 
nel  terrea  i.ege'a"Vau  ottenuta  curvando  i  rami 
venir  «LrM«  ^°..°  ch-e  mettano  radici  e  possano 
nuove  SSaHdalla  p,anta  madre,  come^  piante 
so  redi  én,j  ?  p  "~'la  caP°  gati0'  nell°  stes- 
LegnS  n  n-  '  ^J"0'  "amJ">iI°-  prole.  |  Stirpe, 
Pagazfone  '  ,Dl,fc?ndenza-.  I  Seme  fecondante.  |  Pro- 
-  din,  h}  ■*„  P'ramazione.  |  di  nervi,  vasi.  |  le 
»•  P>  (iìùii  "S'  r  StirP«'  Propaggine.  ||  -ili! 
forma  Usile    ,L  #   c°rP"«eoli    verdi    lenticolari 

mogliare  e   .  n,",iepresslone  deI  taI1°'  atti  a  g"- 
racinee  produrre  un  nuovo  tallo  nelle  bor- 


♦propèllere,  a.  «propellere.  Impellere. 
♦propènda,  v.  prebenda. 

propèndere.  nt-'  dif-  *™opendere.  Aver 

r„„„,     i  '.propensione,  Inclinare,  Esser 

favorevole.  |  verso  Imdulgenza.  |  per  la  severità 
il  si,  l  insegnamento  libero.  ||  -pensare  a  (efr 
prepensare).  Pensare;  Darsi  pensiero,  «'-pen- 
sione, f.  «propensIo  -oms.  Tendenza  naturale,  In- 
clinazione. |  del  grave  a  cadere.  |  dell'animo  al- 

I  amore,  lo  odio,  pietà.  \  all'imitazione.  I  Simpatia 

II  -pensita,  t.  Inclinazione,  Propensione.  ||  -pen- 
so, ag.,  pt.  #propensus.  Inclinato,  Proclive;  Favo- 
revole. |  alla  indulgenza.  |  a  credere.  1  verso.  |  *per 
la  famiglia,  Premuroso,  Dedito.  |  alle  idee  conser- 
vatrici. |  ♦m  propensare.  Consiglio,  Pensamento: 
Pensiero.  |Pfevidenza.  ||  -pensissimo,  sup. 

propenspòmeno,  agv f-p^m^ù^voi. 

,         .  »  a?  Di  parola  greca  con 

accento  circonflesso  sulla  penultima  vocale. 
PrO  pilammina.  f-   *?    Ammina    primaria 
"~  »  contenente  il  radicale  pro- 

pile.  ]| -pile,  m.  (v.  propionico).  Radicale  costi- 
tuito da  carbonio  e  idrogeno  che  esiste  nell'alcool 
propilico  e  nei  suoi  derivati,  p-pilène,  m.  /©Idro- 
carburo della  serie  etilenica,  che  si  produce  in 
un  gran  numero  di  reazioni,  e  spec.  nell'azione 
dell  acido  solforico  sull'alcool  propilico.  fl-pUlco 
ag.  (pi.  -ci).  Di  composto  in  cui  entra  il  radicale" 
propile;_  e  spec.  detto  di  alcool. 
PrOPllèO.  "ì;  *nP°nu?-=«ov.  fl>  Portico  innanzi 
*~       r  '  alle  porte  di  tempio,  o  di  reggia,  An- 

trporto.  |  »  — ,   in  Atene, 


Propilei;  Monaci,  di  Baviera. 


Propal  are, a 

tizia,  fattn  „.*  ,no,,°,a  tutti>  Render  palese'.  |  no 
»>•  -àtrfee  f  A"'0'  '  Mfttere  in  Piazza.  |! -atore 
Propalare  '  e  propala-  «  -««Ione,  f.  Azione  del 

Voparalès»!,  f.  «Trpon-apdX-n+ts.  fi»  Paragoge. 


«propXlare.   Divulgare,   Far 
oto^a  tutti,  Render  palese.  ' 

dei 


tere. 
mento 


irare.  |  eletto,  promosso    scom»™»~.  .    ^  Drnnar^»    -x      ^""^-  »«' 

|  sentenza,  decisione.  \  opinione.  \  >' >£„  .     H'OparOSSltOnO.  ?£•   **°°1«*P0& 

.|  ♦Annunziare,  Predire.  |  rfl.   Man         j  terzulti™      „,  t    '  jDi  parola  grecai 


suo»' 
t 


la  propria  opinione,  Palesarsi.  |  «o» 
-a,  f.  Modo  di  proferire  le  parole,  i  vari 
che  le  compongono;  Timbro  dei  suoni  u><» 
consonantici,  dato  da  chi  parla.  «»,,»  fi- 
chiara,  distinta,  affrettata.  \  bella.  \fifT^]t„  «»» 
gliese.  I  infame.  |  imparare  la  — >  a  p  .ti#t 
lingua  secondo  i  suoni  particolari  ad lessa  .| 
sentenza,  Pubblicazione  Pronunziazione.^  ^ 
«agio,  Preannunzio.  ||  -abile,  ag.  Che  si  y 


■r~^ÙT0V0C.    „ 

SuHa  terzultim-  .m  u      P}  parola  greca  accentata 
+        ^rzuitima  sillaba,  Sdrucciolo. 
Pr°pe,  av.  #PROpE.  Vicino. 

PrOpedèutÌCO.  as'   *irpo"»iS£uT6s  istruito 
dattivo  ad  im»  ,w*  .     Preliminarmente,  m  Intro- 

Jnsegnamen^  «id0ttf lna-     "<"«'»  -•  Il  -a,  f. 
«ssf?^"*0  «  of  fico  preparatorio.  |  Nozioni  ne- 

s°fica.  I  la  ln«t    l?,  dl  una  scienza  o   arte.  IjBo- 
'  *»  l08*ca  eia-  della  filosofia.  \ 


Porta  di  marmo  a  5  en- 
trate al  lato  occidentale 
dell'Acropoli,  costruita 
sotto  Pericle  a  ornamen- 
to e  difesa,  con  gran- 
diosa scalinata  di  mar- 
mo, e  dalla  quale  si 
giungeva  alla  parte  più 
alta  della  rupe.  |  Berga- 
mo ha  i  suoi  — . 

PrOPÌn  are.  a-  •«"""^aRE.  Dar  da  bere,  Por- 
•  ■  »  .  ,,  gere-  I  '  bicchieri,  il  vino.  I  medi- 
cina. |  Bere.  |  alla  salute,  Far  brindisi.  ||  -a,  f  Com- 
penso speciale  per  l'assistenza  agli  esami  I  laute 
grasse.  |  le  —  per  gli  esami  nelle  scuote  medie  sonò 
abolite.  |  per  la  laurea.  |  Sportula,  Regalo.  J  Danaro 
che  oltre  I  assegno  si  distribuiva  al  professore  da 
chi  prendeva  la  laurea  dottorale.  ||  -atore,  m  -atri- 
ce, f.  «propinator  -5ris.  Che  propina.  |  di  veleni 
PrOPÌnqU  O,  ag  >  m-  *t,"opiNeuuS.  Congiuntò 
««  •        .,  *  per  parentela,  Affine,  Parlnte.  | 

♦Vicino.  ||  ♦-amente,  Da  vicino.  ||  -issimo,  sup.  I 
-Issimamente,  sup.  || -ita,  f.  #PHopiNaul(TAs  -Ins. 
Vicinità.  |  Affinità,  Parentela, 
proplo,  v.  proprio. 

PrO  PÌÒniCO.  ag  *nSov  pus  *>  DI  acido,  al- 

.     r  '  deide,  etere  appartenente    alla 

serie  grassa  e  corrispondente  all'alcool  propilico 
I!  -pltecoi  ^>  Diadema. 

PrOPÌZÌ  O.  &g-  *fao"Tlcs.   Favorevole,  Beni- 
r    .      ,    r    '  gno,  Placato.  |  &  render  —.  |  l'ele- 
mosina fa  Iddio— .  |  Opportuno,  Favorevole,  Adat-* 
to.  |  momento,  occasione  — .  |  tutte  le  circostanze  — 
I  stagione  —,  per  i  bagni,  la  caccia,  ecc.  |  vento  —  li 
-amente.  Favorevolmente.  ||  -ante,  ps.,  ag.  Che  ren- 
de propizio. |ostfe— .  ||  -are,  a.  «propitIare.  Rendere 
rendersi  propizio,  favorevole,  Placare.  |  gli  dei  I* 
♦a-.  |  per  -  i giudici.  ||  ♦-ativo,  ag.  Atto  a  propizia- 
re. ||  -atore,  m.  «propitiXtor  -Oris.  -atrice,  f  -Xtrix 
-Icis.  Che  propizia.  ||  -atorìo,   ag.   «propitiatorTus 
Di  propiziazione.  |  sacrifizio  —.  \  m.  vittima  —   \ 
m  Tavola  posta  nell'arca  della  Santa  Alleanza  per 
1  orazione,  Oratorio.  ||  -azione,  f.  «propitiatIo  -5ms 
©  Rito  per  placare   la  divinità.  |  giorno  della  —' 
della  espiazione   generale   dei   peccati.  I  sacriti-V 
di  -,  propiziatori'.  |  »  sacrifizio  di  -  per  ivivi 
e  per  i  morti.  Messa. 

PrÒPON.  f'  •"P^o'-iS  propòlis.  Terzo  fonda- 
r,.»o  ment£   d,'  cera   di   una   materia   più 

grassa  e  tenace,  che  le  api  raccolgono  da  alcuni 
pioPpI  per  chiudere  tutte  le  aperture  a  difesa  del- 
l'alveare dal  freddo  e  da  altro. 


■■■■■■■■ 
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pròprio 


;  .«.-«Anoro  a.  Proporre.  |-ente,  ps.,  s. 
+prOpÓn  ere,  Che  prop0ne.  |  Chi  fa  la  pro- 
posta. Il  -ibile,  ag.  Che  può  proporsi.  Il  -Ibilità,  f. 
Condizione  di  proponibile.  Il  -Imento,  m.  Propo- 
sito, Intenzione.  Sfar-,  Mirammo  suo  \  firmo- 
|  buon  -,  onesto.  \  fiero  -.  |  santo  -.  |  rompere 
h  _  |  col  —  di  tornar  subito  a  casa.  |  mantenere 
il  —.  jj  -Imentaccio,  m.  peg.  ||  -itore,  m.  -Itrice,  f. 
Che  propone.  ,  »  _ 
nrnnnrrt*  «•  (v-  comporre).  «proponere. 
proporre,  Mettere  jn  campo, Presentare, Por- 
re avanti.  I  alla  scelta.  |  come,  ad  esempio  mo- 
dello; difficoltà.  |  Presentare  a  esame,  a  giudi- 
zio, a  discussione,  decisione.  |  quesito,  questione, 
dubbio.  |  viaggio,  gita.  |  soluzione  nuova.  |  caróida- 
*»ra.  1  Designare,  Suggerire.  |  a  presidente.  |  per  la 
cattedra.  |  a  un  ufficio.  \  una  donna  di  servizio.  | 
un  partito.  |  «  wsbow.  1  Esibire,  Offrire.  |  «»  duro 
■prandio,  una  terribil  cena  (Petrarca).  |  le  nozze,  un 
matrimonio.  1  ♦Preporre:  alcune  parole  come  prin- 
cipio. I  Stabilire,  Prefiggere,  Determinare.  |  di  visi- 
tare Roma.  |  di  ritirarsi.  |  pvb.  L'uomo  propone  e 
Dio  dispone.  |  «»  premio  a  cW  arriverà  primo.  | 
rfl  Far  proponimento,  proposito.  Deliberare  Del- 
l' animo  suo.  Prefiggersi.  •  |  scopo,  meta,  fi<je.\di 
non  volerne  più  sapere.  |  di  fargli  onore.  \  di  scri- 
vere un  libro.                              „                    . 

nrxnnninno   f.#PROFO»Tio  -5K1S.  Simmetria, 
prOpOrZIOII  e,  corrispondenza,  rapporto  di 
misura,  Analogia.  1  tra  le  varie  membra  del  corpo  | 
delle  parti  al  tutto.  |  della  porta  alla  facciata.  \  tra 
un  passero  e  un'aquila.  |  il  lusso  non  e  tu  —  con 
le  sue  entrate.  |  giusta,  regolare.  |  <«  -  '^iormu\ 
secondo  -.  |  pi.   Dimensione,   Estensione.  |  pren- 
ce vaste  — .  |  movimento  anarchico  in  larghe  —. 
I  ite/  Palazzo  di  Giustizia.  |  d>«a  sto/Ha  di  S.  Car- 
lo Borromeo  ad  Arona.  |  &  Rapporto  numerico,  di 
quantità.  |  di  eguaglianza.  j  aritmia.  Differen- 
za dei  numeri  paragonati  insieme)  di  io  a  s, 
di  6  a  4.  I  geometrica,  Differenza  delle  grandezze 
paragonate  insieme,  come  doppia  a  doppia,  tripla 
a  tripla.  I  termini  della  -,  4;  estremi,  il  1°  e  il  4  , 
mede,  il  2"  e  il  3°.  |  continua,  i  cui  termini  sono 
eguali.  |  compasso  di  -.  |  scoto  di  -,  di  barometro, 
termometro,  ecc.  |  essere,  stare  m-,  Avere   pro- 
porzione con  una  data  cosa  o  col  suo  insieme   | 
a   in  —,  Proporzionalmente,  Nella  misura.  |  senza 
—,  Senza  paragone,  confronto.  |  mancante  di  —, 
Sproporzionato   |  «fc  Dose.  |  definite,  Quantità  sta- 
bili nelle  combinazioni  per  produrre  un  dato  com- 
posto. |  f  Misura  a  2,   a  3,   a  4  tempi  ternari .  || 
labile,  ag.  Che  può  proporzionarsi,  stare  a  pro- 
porzióne. |  con.  ||  abilissimo,  sup.  ||  -abilissima- 
mente, av!  sup.  Il  -abilità,  f.  Condizione  di  propor- 
zionabile. ||  -abilmente,  Con  proporzione.  ||  -ale,  ag. 
«proportionalis.  Attinente  a  proporzione.  I  Che  e 
in  proporzione   con   una  quantità  del  medesimo 
Renere.  !  W  due  quantità  -  tra  loro,  se  variando 
una  di  èsse,  varia  anche  l'altra   egualmente.  |  */ 
ferenze  — .  \  inversamente  —.  |  media  —  fra  due 
altre,  che  sta  nella  stessa  proporzione  rispetto  a 
ciascuna.  |  lati  -.  I  tassa  -,  che  aumenta  secondo 
aumenta  la  rendita,  la  valuta  della  merce ,   e  «m. 
1  Proporzionato.  |  rappresentanza  -,    che  neiie 
elezioni  fa  parte   alle   minoranze,  sulla   base  dei 
Sapporti  in   cui   stanno  tra  loro  le  votazioni  ot- 
tenute. Il  -alita,  f.  Qualità  di   proporzionale.  Rela- 
zione o  misura  proporzionale.  |  della  pena.  \\  -ai- 
mente.  Con  proporzione,  con  modo  proporzionato, 
Nella  stessa  misura,  Secondo  l'analogia   Analoga- 
mente. Il  -are,  a.  Render  proporzionato,  Ridurre  in 
forma,  che  abbia  debita  corrispondenza  e   analo- 
gia-Dare   proporzione.  |  il  vestito  al  corpo.  |  la 
falw  al  reddito.  I  le  spese  ai  redditi.  \  l'esercito 
ai  bisogni  della  nazione    |  Mettere    in   relazione 
adeguata.  Accordare.  | -atamente.  Con  giusta  pro- 
corrione,  Proporzionalmente,  In  modo  proporzio- 
nato \\  -ato,  pt.,  ag.  Che  ha  convenient.  proporzio- 
nl\  corpo  -,  ìe  cui  parti  armonizzano  tra  loro 
quanto   a  dimensioni.   \  braccio  -  alla  gamba  I 
cappello-  alla  testa,  alla  statura  \  altezza,  della 
colonna,  —  al  diametro,  varia  negli  stili.  |  Contor- 
me. Adeguato.  |  ai  bisogni,  alle  esigenze     guada 
ini  non  -  alle  fatiche.  |  Atto,  Acconcio,  Valevole. 
\  flotta  -  all'estensione  delle  coste,   allo  sviluppo 


.,  +pt.  (proporre).  »frofosi- 
s.  Pos 


dei  commerci.  \  esercito  -  alle  vie  da  difendere, 
all'impresa.  ||  -atlsslmo,  sup.  ||  -atìssl marnante 
av  sup.  Il  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  proporziona.  || 
-avole  ag.  Proporzionato,  Fatto  a  proporzione. 
|  Proporzionabile,  Che  può  proporzionarsi,  nuvo- 
lissimo, sup.  ||  -evolmente,  Proporzionatamente. 
+propósclde,  v.  proboscide. 

prO  pÒ§ÌtO,  ags'.  +^ost(0P ^nVnzì.'V  m." ¥. 
nimento,  Intenzione,  Disegno,  Consiglio  deliberato 
nell'animo.  |  cambiar  -.  \ fermo,  tenace  -.  \ogm 
buon  -.  |  aver  in  -.  |  di  cambiar  vita.  |  di  parlare, 
affrontare,  non  curarsene.  |  uomo  di  —,  fermo,  ri- 
soluto, tenace.  |  di  -,  Apposta;  Con  tutta  1  inten- 
zione: Seriamente.  |  *a  bel  -.  |  deliberato  |  gene, 
roso,  magnanimo.  |  perseverare  nel  —.  \  desistere 
dal  -.  |  smuovere  dal  -.  I  eterno  -,  Fato  divino 
(Dante).  I  Fine,  Scopo.  |  perder  tempo  e  denaro 
senza  -  \a  che-I  |  Tema.  Assunto.  I  tornando  al 
nostro  -.  |  tener  —  di,  Conversare,  Discorrere.  | 
di  Dante  nella  Vita  Nuova.  |  uscire  dal  suo  —.  |  ri- 
spondeva-. |  in— di  gas  asfissianti^  su  questo-. 
|  spiegazioni  in  — .  |  in  -,  Quanto  a,  Nel  fatto  di, 
Intorno  a.  |  a  -,  Opportuno,  r a  gran  -,  A .  prppo- 
sitissimo.  |  a  -!  esci,  per  introdurre  discorso  m 
conversazione. | Opportunità.  |  ad  ogni-.  |  capitate 
a  — .  |  venire  in  —,  a  taglio.  Sfar  molto  a  — .  male 
a  -,  Inopportunamente.  |  è  proprio  il  -,  quello  che 
ci  vuole,  la  cosa  più  adatta.  ||  -posltisslmo,  schr.  a 
—,  Molto  a  proposito,  Ben  a  proposito.  ||  -positura, 
f.  jl£  Prepositura.  ||  -posizione,  i.  «proposi' 
ss'Enunziazione  d" 


a  tfnunziazione  di  un  giudizio;  Giudizio  espresso 
con  parole.  |  costituita  del  soggetto  e  del  predi- 
cato. |  negativa,  affermativa.  |  semplice  complessa. 
I  principale,  relativa,  incidente,  subordinata.  |  con- 
dizionale, causale.  |  Premessa.  \  maggiore,  minore, 
nel  sillogismo.  |  m  Teorema,  Problema.  |  Massi; 
ma  I  ereticale.  |  Parte  dell' orazione  nella  quale  si 
enuncia  l'argomento  da  trattare  ;  Protesi.  |  Pro- 
posta. |  di  eleggere  un  duce  j \fare  una  -.  I  ♦Propo- 
sito. I  «Preposizione.  ||  -poslzloncella,  f.  dm.  ||  -po- 
sta f  Idea  o  consiglio  o  azione  che  si  presenta 
alla  considerazione  e  decisione  altrui.  1  fare  una 
—  |  concreta,  vaga.  |  che  non  menta  risposta.  | 
f  sonetto  di  -.  |  di  legge,  Progetto  o  disegno 
di  legge  che  si  sottopone  alla  discussione  e  a 
voto  dell'Assemblea  legislativa  |  f  inchiesta  JJ' 
aeeiitnte  e  correzioni  al  vocabolario  della  Crusca, 
Opera  di  Vinc.  Monti.  |  Offerta,  Esibizione,  \dicat- 
tedra  impiego.  \  di  matrimonio.  \  accettare  la —■  I 
♦Proposito,  Proponimento.  |  Proposizione,  Argo- 
mento. ||  Spostale,  ag.  Prepositurale.  ||  apostàtico, 
-postato,  m.  -'-postìa,  f.  Prepositura.  || -posto,  pt, 
ag.  (proporre).  #propositus.  Messo  innanzi,  r« 
sentalo  ;  Designato  ;  Offerto.  |  m.  Proposito.  |ft  Ket 
tore,  Prevosto,  Curato,  Parroco.  I  Lud.  Ani  -w 
rotori  era  -della  pomposa.  |  Chi  presedeva  a 
regolare  il  coro,  Corista.  |  Padre  guardiano;  w 
periore.  |  +Capo,  Comandante;  Governatore,  Sopra 
intendente;  More.  |  ^Deliberazione,  Intenzione, 
Proposito.  «  -prefètto,  m.  «proprsfectus.  ft  V  ic»"» 
del  prefetto;  Viceprefetto. J  ^-pretore,  m.  *™0"f 
tor-Oris.  f»  Vicepretore,  Governatore  di  provine» 
dopo  aver  tenuto  la  pretura  a  Roma.  |  questore 
+propréso,  v.  compreso. 
_,in.|  n  ag.  #proprius.  Particolare,  P««J* 
propri  O,  *l  Non  comune  ad  altri,  Stretta- 
mente inerente  e  appartenente.  I  casa,  caia 
I  figura,  forma  -.  aspetto.  |  il  difettt  cM, 
1  _.  |  le  gambe  -.  |  vino  -.  produzione  --\ 
fedeltà  è  -  del  cane.  \  il  riso  è  -<**'«£*»•  1*3 
suo  -.  |  precedendo  il  s.  ha  sign  di  pronome^ 
p,.  ha  sign.  W^^tó 

.lied*" 


miglia. 


-  fig'i- 


'-  •Zttì'per7omgX 


sottoscrivere  col  —  nome 
Simo.  |  a  me  —.  |  fatto  per 


imo.  |  a  me  -.    fatto  per  -,  come  ^""S^io-, 
.  a  Legittimo,  Certo,  Preciso. .senso, sik™% ,„,. 
non  traslato  o  figurato,    vocabolo,  voce,  P*™,,,- 
|  nome  —,  particolare,  dì  persona, 
città,   lago 
vero  e  — 
)  al  ma. 


B0^j 


lago,  ecc.  (opp.  a  generico,  f^fa,pif- 
-,  ints.  !  Appropriato,  Spettante.  1*.*^ 
agiianlmo  è  -  il  perdonare.  |  Decoro» 


propugnare 
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proscènio 


cente,  Che  ha  il  garbo  conveniente.  |  vestir  —  I 
persona  -.  |  Della  sua  persona  stessa.  |  odio  — 
di  se,  verso  se  stesso.  |  v.  amore.  |  «Propizio  | 
m  Cosa  propria;  Qualità  propria.  |  il  -  dell'ave 
e  fare  il  miele  e  la  cera.  |  Proprietà.  |  acquista?! 
avere  m  -  j  metterci  del-,  del  suo  denaro.  |  scri- 
vere m  —,  direttamente,  di  persona.  I  Parente,  Ad- 
partenente  J  aver  cura  dei  -,  prima  che  àegl 
estranei.  |  Significato  proprio.  |  av.  ints.  Propria- 
mente; Giusto,  Esattamente,  Precisamente.  |  e  ar- 
rivato —  ora.  In   questo  momento,   Or  ora    I  lo 

tiZl,,  nnT  l0  s°'!sta  ~  bene,  male.  |  con 
sign.  di  sup.  -buono,  cattivo.  |  con  sign.  di  affer- 
mazione, Si,  Precisamente,  Cosi.  ||  -issimo?  (anche 
proprissimo),  sup.  li-issimamente  av.  sup.i  -amen- 
,tif  CTr  Pr°Pr'ctà  di  .linguaggio.  |  detto,  chia- 
llt  —  Xì  sens°. Proprio  (opp.  al  traslatò).  I  in- 
teso —.  |  Appropriatamente,  Particolarmente  I  il 
chinino  serve  —  contro  la  febbre.  |  +Da  pressò  V 
einamente.  |  Proprio,  Precisamente.  |  »0»  te  fo  so 
dire.  \era  -  lui.  |  cosi  -,  Con  tale  precisione   di 

ITf  ,' a"5,a  +e  t im'  «>?»'  a-  Assicurare  Affer! 
mare.  ||  -età,  +-ate,  -ade,  f.  *propriètas  -iris  Na 
tura  particolare,  Qualità  o  facoltà  particole  che 

pepe,  della  senape.  |  dei  corpi.-  fisiche,   chimiche 

l  elettricità.  \  Dominio  per  cui  la  cosa  appartiene 
ad  alcuno  e  non  è  comune  con  altri  \con  «?« 
frutto.  |  nuda,  senza  usufrutto.  |  diritto  di  -  Julìe 

brlVJTLt  if  CaSC'  P,°dCrL  I  *'  ™cchi,ia\Sfà%e. 
ortea  |  di  un  libro,  orologio.  |  cose  di  sua  —  I  re. 
care  tu  sua-.  |  v.  letteraria.  |  del  suolo  del  sot- 
tosuolo. |  trasmettere,   trasferire   la  - '   f'inaiieTa 

ruEl,  dl  proudhon,  socialista  fr.  nell'opera 
Quest-ceque  la  propriété?  |  abolizione  della  -t>) 
\ai  —,  Suo  proprio,    casa  di—.  |  Cosa  posseduta 

glioraTfJ  °T'  P0dere'  '  AX# 
ciZTL  £  "'J  "'nmimstralore  delle  -  del  vrin- 
caPhn,L®-Pr^1SÌOne  di  «isnincato,  per-cui  ufvo- 
PartcolS^(Ca  certame°*^  determinatamente  e 
Sàrni.  : *rmente  una  cosa,    parlare  con  -,  usando 

cMatT!T,Me-  i./a,r  *  r*"*-1  ^™3°«S 

<;"ia(-ez»a.  badare  più  alla  —  c/ie  alla  mirila  I  ^,;JI. 
SS  f»«  -  «^  retimofogirsfno  a" un 
Svesta  "J  Gar,^°  fPPropriato,  Decoro,  Pulizia 
L  i-    •   ?       ~ •  ! -«tarlo,  m.  *i'RopRiETARrits   Chi 

te'^feS""^ e  hssa° di  »»«  ~»-  m 

bile\/jf  to:  godere,  libro,  cappello,  automo- 
«feS,*  VIf  del  reddito  di  essi.  \  fare  il  -.  |  è 
PropSàli1^"^,  ^'  -'  di  t'ue!,i  che  ha»no 
fi  Padrone  Tli  C  daDP2  inT  affitto,  in  Milano, 
concedo  ,"  *  naTe-  **  Personaggio  cui  è 
«utoritt % trao°r'3a„nd°   d'   esimerne  o  SSrpo,  con 

vizio  personal   i   ~L*'  *  SenZa  gli  obbl«hi  del  ser- 
personale.  ||  -one,  ag.  acc.schr.  Tutto  proprio. 

P'OpUgn  are,  a-  *r-»oruoHARB.  Difendere 
Udamente  lnm»ui.  ,  c.ombattendo.  |  Sostenere  va- 
dr-  \  istruì  ff  l'J?  Cmt-sa  dei  der"itti-  |  s/«- 
'talianc    i  VTi-1 -l"  !lher^o»c  di  tutte  le  terre 

il  -  drf«L7ai,*v-te'Rl^aTd'  Bas«one.  |  Zara  sarà 
sta  a  difenft?  Ir/"  /ja/m««a-  I  Difesa,  Ciò  che 

-atrice,  f  LL',,  ~-  aV'to  «azione.  ||  -atore,  m. 
-.  Kivi,,,  TPRO™<f  ator  -or,s.  Che  propugna.  |  /; 
a  hoC. *di  F°7  «^«.'"«t»»  itaTtans,  fondata 
oai  Carducp,*  V-  Zs™b»ni,  e  diretta  nella  2-  serie 
*'*°pcgS'J T'ff  .dal  »**  a'  1893.  Il  -azione,  f 
n,...,   °  ^ms-  Azione  del  propugnare. 


stnno^^m'unge™6""13  S°tt°  U  gÌnoCchia  1~ 
prÒr  a,  f-.*F»ORA.  x  Parte  anteriore  della  nave 
la  quale  si  fènde8  vle^T^L0  Sa *tt°? 

navi  da  guerra  ;  Rostro.  |  ornamenti  delta-.  ™„ea 
di  -,  F  da.  |  mettere  la  -  al  vento,  a  terra  ecc 
Volgersi  con  la  nave  in  direzione  di  esla'  fai' 
bero  boccaporto,  camera,  scalo  di  -  Il  -avìa  f" 
Parte  che  guarda  verso  la  prora  I  a  -  vfrso 
prora.  ||  "-eo,  ag.  #PR0RÈra.  Provesé  ' 

prorogare,  ?■  &■  proroghi).  #pRORaGARE  Pro- 

o  leeee    xtx  pJ,rÌrar„repme,diantenuova  rogazione 

fJbflP   ,f  anfnifl('  de/  'er'm'Bf-  I  didnauTgio"™. 
iabil Itù'f af;„DaP.oters<  prorogare.  |  5^e«/a  _ 

ìi^-a  iv^  f  P0reró '°tiv„dl,fr0r0gabiIe-  I  *Z  *»«^- 
a^^ii  '}  *  reroSatlYa-l  Arroganza.  ||  -ato.pt .  ae  II 
-azione,  f.  *prorogatJo  -Bnis.  Alluneamento  di  tm 
PO,  Concessione  di  termine  più  "Sgo  Proroga' 
Proromp  ere,  ?,'•  (rompere).  *prorompère. 

Erompere,  Scoppiare.^/^^X^ilS 
sdegno  |  ?«  M^me,  ^'k/o.  |  Irrómpere  f  i«fi. 
Mito,   dalle  trincee;  agli  eccessi  f%£6  *?'?- 

f  ZZT?  (D^te»'  l  "«*««.  novella  In-  \  fe 

/«;  I  f«««a;  elegante;  robusta.  I  letteraria    < 

eloquente.     Componimento  in  prosa    i  r, "eraPa    I 

*^,  Raccolta  descritti  "di  autor?  fiocini  ^nr^ 

sa°  Sci'',  ir""  V?^J  &  v«"»n»  5?*%  "pr'7 
mastici.  |  ie  —   <W   Carducci,    di  Ces     P,<:r„.K.7i~ 

poetica,  che  arieggia  la   poesia    i  wÌL,„&    /S  ' 

S^  versi BSsenza  sInUm.nto'o'IjnSSnr 
zione  |  Mancanza  di  bellezza  e  di  diletto-  !§„.?" 
riahtM  della  vita.  |  fl,Ba„  «„  1  seni!  Ltìi 
ne.  |  jgj  Sequenza.  |'|a  _  di  SanVEutaliJcl  he' 
nimento  fr.  in  versi  della  ^ta  de£  Sntà  Tl?<, 
ant  co.  ||  -accia;  f   pee  I!  -ai» man».  sTanta>   '■   P1" 

.aico.nlaicIsm'ofm^oL^^rh^MSnrrfp^e 
d.  finezza  sentimentale.  Noia  della  vita  materiale 
Il  -à.oo,  ag.  (pi.  -ci),  «phosaìcus.  Attinente  ali»,  ò™" 
sa,  Prosastico  \  stile,  componimen  -  |  4'^™- 
-,  Prosatori.  |  Materiale,  Alieno  da  noesffV  X 
sentanentalìtà.  |  cose  -  ì  vita  -  i  Ch?  »*i  /Ja 
necessità  della  Vita  e  nor/affe  bel  ezzl  ^«^ 
Vo.gare.li-alsmo,  m.  Maniera,  dicitura  prosai^" 
I!  *-ante,  ps  ag,  s.  Prosatore.  Il  +-are  m  Scriver.; 
in  prosa.    D  scorra™  n.a.«i.iu,  *  ?.',?.'.  scrivere 


Clrftr..,  azione  del  propugnare. 

r"  WPUIS  are.  a-  •pRopulsark.  Respingere,  Ri- 

%alunnia.  I  dell',i;L  cac=iare  indietro.  |  l'offesa.  |  la 

«•  *^opTsus-  ;  °ne' f-  & ,^in,a  innanzi-  »  -°re 
c!>e  serve  a  Sr «Jgi  P.r ° P * " ' re).  %  Strumento 

tZtl  m°tl°™P~o.  '  ChC  dt  U  SpÌDta  e 
questore  6r*'  m'  *pKoauj:sTOR  -oris.  ft  Vicario  del 

+Proquòio, 

Ora     i  ^    ..  * 


V?  Bestie  bovine  adunate  insie- 
me. |  Luogo  ove  si  tiene  la  man- 


.  »—  wlw,     " "»"""   nuuiittvc    1J1SIC- 

Cra-  f  Pelle  di  d«.„??"  '  jU0E°  ove  si  tiene  ,a  man- 1 
di  pecora  o  di  capra  che  portano  i  pa- 1 


prosa.  illustre,  g  rande  li  -del  TrZ-~?  1 
quali  si  fondava  fa  dottrina  della^pnrittdlua  «„' 
gua  (v.  purismo).  |yrt«c<P«  d«  L,  Boccaccio 
-atoraocio,  m.  peg.  || -«torel- 
lo, -atoruccio,  m.  dm.  pee 
Il  -erella,  -etta,  f.  dm.  sp?' 
Prosa  da  poco.  || +-etto,  m. 
Motto  frizzante. |l  -ina,  f  vez 
Il  -Ista,  s.  (pi.  m.  -il.  Prosa- 
tore. ||  ♦-one,  m.  Chi  discorre 
molto  adagio. 

prosapia,  ^- A 

Schiatta,  Lignaggio,  j  nobile, 
illustre;  reale.  ||  -etta,  f.  spr. 

prosare,  -àstico,  -atore,  v. 
sotto  prosa. 

proscènio,-*^-  t^'SSSJTp^™. 

reciteana„ntfÒÌ°"  ,i6i  ^^^  *T?  ?» 


nIum. 


pa-|  attori  recitanolT^^  al  -"T^re?  alla  fi 


proscimie 
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prospètto 


prospiciènte 
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balta,  per  applaudirlo.  |  palchi  di  -,  estremi,  che 
danno  sul  palcoscenico. 
proscimie,  pi.  f-  <>  Lemuri. 

prosciògliere,  +-sciòrre,  %$}& 

sciolsi,  sciolto).  Sciogliere  da  impedimenti,  Libera- 
re, Mandar  libero.  |  da  obbligo  giurammio  dal- 
l'accusa, Mandare  assolto,  Assolvere.  |  «  <fj  Pa- 
calo. Il  +-s=logligìóne,  f.  Proscioglimento  Assolu- 
zione Liberazione.  || -scioglimento,,  m.  Modo  del 
prosciogliere.  |  dall' obbligo.\esami  di  -,  a Iterm me 
della  3a classe,  che  liberano  gli  alunni  dall  obbligo 
di  proseguire  le  scuole  elementari.  |  Liberazione. 
I  del  mdìe.  Il  -scioglitorei  m.  -itrice,  f.  Che  pro- 
scioglie. || -sciòlto,  pt.,  ag.  Liberato,  Assoluto,  As- 
solto. |  dall'accusa. 

■  .       a        nt     *Vl.    PEREXSUGARE.    A- 

prOSClUg  are,  fugare,  Disseccare,  Libera- 
re dall'acqua,  o  sim.  Rendere  asciutto.  \  terreni.  | 
Piò  VI  teltò  di  -  le  paludi  Pontine.  \  ,1  salame. 
I  rfl  Perdere  l'umidità,  Rendersi  asciutto.  |  «<.  Sce- 
mare degli  umori.  || -amento,  ni.  Modo  del  pro- 
sciugarsi! |  delle  paludi.  |  del  lago  Fucino.  |  Tifc  Esau- 
rimento di  umori.  ||  -ato,  pt.,  ag. 
nrrveoi 1 itt  r»  ™-  •"«»«"  (pt-  perexsuga- 
prO§CIUUO,  n  asciugare).  Coscia  del  porco 
salata  e  secca.  |  cotto.  |  di  Basilicata,  del  Casentino 
I  fei  'a  di -.\  piselli  al  -.  |  fida.  e -.  \  schr  .oc  Ju 
federati  di  -,  ^"V^mì.  \  levarsi  la  sete  col -, 
Tar  cosa  che  ci  accresce  il  danno.  |  schr.  Violino. 
J-ato,  pt.,  ag.  Preparato  a  guisa  di  prosciutto; 
Lardellato  di  prosciutto.  .    . 

-.-«.  corìuaro  a.  (-scrivo,  -scrissi,  -scritto). 
prO  Scrivere,  #pR0SCRrBgEE     Condannare    a 

morte  ;  Bandire,  Esiliare,  li  -scritto,  pt.,  ag.  *pro- 
scriptos.  Bandito  con  pena  capitale.  |  m.  Esule.  » 
-scrittore,  m.  -trice,  f.  »pkoscriptor  -Siìis.  Che  pro- 
scrive, Autoredi  proscrizione- 1| -scrizione.  f.»i'Ko- 
scriptÌo  -onis.  Condanna  di  morte  ed  esilio,  Bando. 
TlMedi  -,  Liste  di  cittadini  che  Siila  pubblicò 
dando  facoltà  a  tutti  di  ucciderli,  e  assegnandone  1 
beni  agli  uccisori.  |  sillana.  |  di  VgrtU&r* .Ejc&J- 
Sione  di  esso  dalla  vendita,  Divieto  della  lettura. 
~.-ne»oi  i  tlvn  ag.  «prosecOtus,  (pt.  prose- 
prOSeCU  IlVO,     f,;)i  proseguito.  Aito*  Pro 


^mcillAoicmn     m.    SS  Sillogismo   la   cui 

prosiiiogis.mo,  conciusic 


messa  a  un  altro. 


conclusione  serve  di  pre- 

nr"n"ei rVÀam  rn.  Assessore  che  ha  le  fun- 
prOSInaaCO,  zioni  di  sindaco.  |  Talvolta  st 
tiene  come  -  chi  non  può  esser  sindaco  P/r™0"'- 
patibilità  di  uffici'.  Il  -sinodale,  ag.  «  Che  tien  luo- 
go di  sinodale.  |  adunanza  —. 
♦proslsta,  v.  sotto  prosa. 

oroslt  1  (3.  sgg.  di  prodesse).  Faccia  giovamento  ! 
augurio  che  si  dà  al  sacerdote  quando  ritorna  in 
sagrestia  dopo  detta  la  messa.  |  esci.  Salute  !  com- 
plimento a  chi  ha  fatto  cosa  che  gli  piaccia. 
r,fAcnh«nphÌ'  P1-  m-  *Tptou  davanti.  ■% 
prOSODranCni  ,  Gasteropodi  che  hanno  le 
branchie  poste  davanti  al  cuore. 
nrnanri  ÌS»  f-  *r.pa™Mi  prosodia,  m  Accen- 
prO^OU  ld,  tuazione  della  parola,  Norma  di 
modulare  le  voci,  secondo  la  giusta  quantità  della 
vocale  lunga  o  breve,  in  latino,  e  secondo  1  ac- 
cento in  italiano.  |  regola  di  -.  \  latina,  italiana.. 
Trattato  di  prosodia.  ||  -ìaco,  ag.  (pi.  -taci).  *?*<> 
sodiacus.  «  Di  un  metro  classico  formato  da  tre 
anapesti  preceduti  da  due  sillabe.  ||  -ico,  ag.  (pi. 
-odici).  Di  prosodia.  I  accento  —,  relativo  alla  quan- 
tità della  vocale. 

♦prosontuos  Ita,  -o,  v.  presuntuoso,  ecc. 
nr^cnnn  errafìa  '•  *no6cui:ov  persona.  De- 
prOSOpO  graTia,  scrizione  della  persona.  | 
Descrizione  di  tutte  le  persone  conosciute  di  un'e- 
poca. |  attica,  romana  dell'impero.  \a  Descrizione 
della  figura  della  persona.  ||  -pèa;  ♦pres-,  l.  »W»- 

OUTTOTOtfa     PROSOPOPEA.     &    feaPPr.|SentóZ'°n,*    ,j 

persone  parlanti  o  di  cose  personificate  parlanti, 
per  ammonire,  lodare,  commuovere  e  sim.  |  La  - 
di  Pericle,  Poesia  del  Monti  nella  quale  il  bus» 
di  Pericle  scoperto  da  poco  parla  dei  tempi  ai 
Pio  VI  |  Boria,  Aria  di  gravità  e  solennità.  |  ai  pi- 
danti.  |  con  —,  Con  gravità  presuntuosa.  ||  -peico, 
ag.  (pi.  -ci).  Di  prosopopea. 
xnrÒRnera    f-  *  Manganella  degli  stali,  del 

+prospera,  coro>  per  appoggiarvi  a  iim» 

aperto. 


seeuire.  Che  serve  alla  prosecuzione.  Jl  -zione,  i 
•pIosbcutIo  -Onis.  Azione  del  proseguire;  Prose 
euimento,  Continuazione.  |  JtJ  della  causa. 

proseggi  are,  E$&,*3E&  £ 

sa.  ||  -atore,  m.  -atrlce,  f.  Che  proseggia.  Prosa 

tore. 

prosegretario,  m.  Vicesegretario. 

..„..-, .  !  ro  a.,  nt.  (prosèguol.rsosHvu  Se 
proseguire,  guitare avanti,  Continuare.  | 
via;  cammino,  studi'.  |  accusa,  lite.  |  nell'opera,  im- 
presa. I  discorso,  orazione,  lezione.  |  Perseguire.  | 
idea,  proposito.  |  nt.  Persistere.  ||  -lmento,  m.  Modo 
del  proseguire.  I  del  libro;  degli  studi'  \df^nno. 
I  buon  -7  complimento  di  augurio  ||  +- tare,  a., 
nt  (-sèguito).  Seguitare.  Persistere,  Insistere. 
nrneèlitn  «-.  aS-  *jrpoo-rjXuT6«  prosel^tus 
propelli  U,  avventizio,  £0  Nuovo  seguace  alla 
religione  degli  Ebrei.  |  Nuovo  convertito  a  religio- 
ne, dottrina,  partito.  |  Seguace,  Setta  ore,  Parti- 
ciano  I  Far  proseliti.  |  del  socialismo.  ||  -ismo,  m. 
Acquisto  di  proseliti,  Aggiunzione  di  seguaci  a  un 
partito,  a  una  dottrina. 

nrnconrèfaln  m-  »  Parte  anteriore  del- 
prOS  enCeTdlU,  ]>encefalo,  che  compren- 
de 2  lobi  olfattori'  e  2  emisferi  cerebrali,  ||  -ètichi; 
ma*  m.  (pi.  -ci).  *fYX"t"»  infuso.  A  Tessuto  di 

«incarnirla  >  ProserpIna  moataàvn.  tÉ  F'- 
prO§erpina,  glia  di  Giove  e  a  Cerere,  mo- 
glie di  Plutone,  che  la  rapi  sulle  coste  della  Si- 
gilla presso  l'Etna.  |  il  ratto  di-,  %  Gruppo  in 
marmo  di  Lorenzo  Bernini,  nella  Galleria  Borghese. 
\Atacq*a  <*  -,  Soluzione  allungata  di  nitrato 
d'argento  per  tintura  di  capelli. 
"  „„:.„..„  m.  neol.  jfj  Proseguimento,  Se- 
prOSjegUO)  guit0  |  ifJ&ì  tempo. \  deli-istrut- 
toria. 


,-r.ar  n    ag.  *prospèrus.  Felice.  Favoreyo- 
prOSper  O,  ,£  che  va  a  seconda,  nella  salu- 
te, nei  comodi,  nei  mezzi  di  vita.  |  stalo,  evento -A 
fortuna  -.  I  Propizio.  |  vento  -.  \  viaggio,  ritorf- 
I  Favorevole,  Giocondo.  Che  apporta  prosperila. 
piante  -.  I  commercio  -.  I  +Aiutatore,  Favoreggia 
tore.  I  Fiorente  di  salute,  Robusto.  I  A^»  "L1 
vecchio  -.  || -amente,  Con  prosperità,  Felicemente; 
ii-lssimo,  sup.  Il  -Issimamente,  sup    II  -am»"»' 
m.  Modo  del  prosperare.  ||  -are,  a.  *™osffA"|: 
Rendere  prospero.    Promuovere   di   bene  m  m 
glio?  Favorire    |   Che  Dio  vi  prosperi!  I  nt   An_ 
Sarè  di  bene  in  meglio.  |  in  salute,  "cchezze-^ 
dei  tristi.  |  Vegetare   bene,   Crescere   rigoR"»-  , 
mente.  |  di  palme,  viti,  ecc.  ||  -"-azione,  f.   ^w 
pTosperare.  || -avole,  ag.  Prospero,  Favorevole  Pro 
pizio  I  le  cose,  condizioni  -.  \  augurio  -<l  Vg. 
róso,  Robusto.  |  ♦Allegro.  ||-evollMimo,  sup-"-*^. 
minte,  Con  proferiti  ||  -Ita,  f  **3*f**g£-[ 
Stato  prosperoso,  Agiatezza  e  felicita ■    sa'""m  d 
complimento   augurale.  |  nella  -  sono  mo  >J 
amici.  |  sostenere  egualmente    e  eversila  e _^ 
essere  in  -,   Floridezza,  Vigore   di  v  ta    » 
stezza.  |  della  nazione,  Pace  e  vigore  di  )  n au 
e  di  spiriti,  con  ricchezze  e  nome  onorato,  i  ^ 
mente,  Felicemente.  |  andare,  cresce  re--  »  for„ 
ag.  Robusto,  Ben  disposto  di  corpo,  iseuo      pr^ 
e  ben  colorito.  |  sano  e  -.  |  vece hiez ^    .nv^,0. 1 
spero,   Felice.  |   le  cose  —  |  +Hare,  Uib» 
-oslssimo,  sup.  Il -osissimamente,  sup.  dl 

...nn!,Un     m.    «prospectus.    II,  v.„„  Fa'' 
prOSpett  O,  ftonto  delIa  parte  aner.ore,*stl 

ciata.  |  vedere  di  -,  davanti,  con  la  faccia  g. 
davanti  a  chi  guarda.  | figura  di  —  I i£»  ,,(WJ> 
che  guardano  dirimpetto  la  scena  1  OT  ■  A  ,t», 
-,  Diritto  di  affacciare  sul  fondo  altrui,  i  Pl 
Panorama,  Veduta.  |  Varila  di  prosp^: }  fiaSs£- 
Specchietto.  |  delle  indite,  delle  hì^nu  m 
tivo;  del  movimento  del  P°r.to%  ""TÀ'o  ll-s'»''' 
Manifesto,  Programma.  |  di  abbonamento,  il 


n T£CI£-  Sar5*. Jede.re'  bardare  innanzi  a 
se  |  Lapalazzata  di  Messina  prospettava  il  mare 
i!Z£t.a  Calab"se-A  neo'-  Dimostrare;  Mettere  in 
prospetto,  mostra,  Mostrare.  |  le  circostanze,  la  si- 
*»»««<*'»'»«■  I  l'ipotesi,  Affacciare.  |. -Ica- 
mente,  Con  effetto  prospettico.  |  costruito  -  l  -ico 
?!".£  i"en  a  Pr9sPetto  o  a  prospettiva;  Che  da 
sf.Ì,  5.  RrosPe"'1'a-  I  ?<"■««  -,  nel  'palazzo 
X  ÌJ  °fma-  '  SCCna  -■  Il  -|va'  f-  *rROSPECTlvus 

che  serve  a  far  prospetto,  alla  veduta.  »  Arte  che 

SSi'iiS'ì?-  1(5  figUre  a  certa  distanza  tra  'oro! 
come  1  occhio  le  apprenderebbe  nella  realtà-  Sce- 
nografia. I  nel  set . /5»/«  conosciuta  e  perfezionata 

della       \'ua-  KPlero,d'^  Francesca  eri fanMco 
Jff  ~'  I  .la  77  fa  vderc  tutta  la  scena  circo-stante 
edifiz,'   giardini,  colli,  boschi,  montagne.  |R  Rap- 
presentazione d»  un  edifizio  o  sim,  in  un    piano 
con  le  sue  tre  dimensioni  come  esso   apparirebbe 
alla  rista   e  perciò   con   alcune   parti   scorciate  e 
fuggenti.  |  da  sotto  in  su,  dove  l'oggetto  è  veduto 
*L)ZfU'f-  scorciat?   da   alto  in   basso,  come  Sei 
dipinto   di   una   volta.    |  lineare,   che  rappresenta 
It  n'.S,a5n°  le  3  d™ensioni  con  sole  linee .1  aerea 
reno  n M™68,- °   ombreKgia'o   o   tonato  all'acqua 
rei  o  o  sim.  tiene  conto  anche  della  degradazione 
della  luce   e   della  variazione  delle  tinte   in   rela- 
zione alle  forme  e  alle  distanze  dei  corpi,  j  /àr- 
di paesaggio  e  sim.  che  si  presenti  come  un  qua- 
nrLn»,?r0SpPt  ,vaJ  in  ~    Secondale  regole  deUa 
lor£    "Jl;  ,1',n  Ruffia'   Strada  ampia  e   lunga 
lnll,Ldtelllìleva-  ljModo  di  Presentarsi  delle  cose' 
alla  mente,  Previsione.  |  con  questa  bella  -  si  mise 

fl^pref-  '  co-n  la  ~  dell'inverno.  ||  -Ivamente 
Secondo  le  ragioni  della  prospettiva.  |  l-lvante  -ivi-' 
sta,  s.  (pi.  m.  -{).  Pittore  che  sa  ritrarre  le  co« 
Uva  V™,petlT»-»;l^  ag.,m.  Che  S  prospet- 
;  uva   D,  prospettiva.  |  pittore  -.  |  Scenografo.P 

:  prospiciente,  ps->  ae-  #psospicìeks  •*»  (PS. 

Che  dà    r,,,.^.  ProsP>ctre gvmidar  di  faccia). 

a  dà53g  XXST«  SS  * 

prossenet  a.  m_-  *pJ-  -»').  «rtpoSev-uT-hs  proxe. 

te   Prese^eSEV,1T"i6s  P80XENETfc^-  Regalo'alT'o^I: 
PrÒSSÌm  O.  ?F->  "•  .*psox1mus.   Vicinissimo, 

ammette  twtavS °"f;  '  CaUsa  ".'  '"""«diala,  che  ne 
-  del  reato  f  «  «  "  ,cause  'ontane.  |  /•owasiose 
lw»  -T?VÌclinis^fnafoi7-  l/ut"ro  -'  se™plice. 
wrsa.  |  firmai-//^'  ?  °  SpaK.Ì0'  '  a,to  ~  '"' 
Vicino  per  ?pÌ„^w  ~  'oc'?»d?;  I  «""  «'«  «sa.  | 
rente  I  P!!  i*1"10?.'  ,eocial1-  Consanguineo,  Pa- 
I  Vicino  n?r  r?ii"Dtl-  '  Pare"te  ~.  dei  primi  gradi 


protèggere 


+prÒ  Stasi,  f-.^psoràms-  «^  Preponderanza 
.».*.    <■  .      .  un0    degli    umori   sull'altro  11 

-stata,  f.  ag.   (pròstata),  •npoorarài  che  sta  in- 
nanzi. «  Ammasso  ghiandolare  situato  attorno  e 
nello  spessore  della  parete  della  porzione  iniziale 
dell'uretra  nell'uomo!^  glandola  -.  || -rtàt teÓ    "e 
?rosaa?ar0Stata-  '  -Stat"e'  f'   ^fiamm'aztne   delfa 

prostèndere,  S;  (itój"'  stéso).  Distendere, 
a      it.-.,  atendere   innanzi,  |  rfl    Sten- 

dersi, Distendersi. |,„  parole.  Allungare  il  discorso 
PrO  Stemare,  ?■  (Vostèmo).  Abbattere,  At-* 
D.  ,    .  '  terrare,  Gettare  a  terra,  I  rfl 

S™  s/n?,a  teJr,a  Per  umilta.  devozione.  ||  lite": 
^.0n«;/-,AtÌ°fdf1    Prostemare,   Abbattimento   || 
?hS  »9rei   6  dlf:     «osternere.   Gettare   in   terra 

if1  stéso re„'tPTtrare-  '  rfl-  Dis'endersi.  |  Avvilirsi 
Il  -steso,  pt.,_ag.,  v.  prostendere. 

PrÒS  tesi.  f--  *7rP6<lSE^';  prosthèsis.  tg  Prefis- 
cipio  d'una^Ir^^te^^^^is^: 
P%tT4oT»'-,S,0rÌa'l|-tètiC0'  ^  ^Proste"!, 
PrÒStilO,  ag-'  m,'  *»P*otuXos  PRosrfLus.  fi  Che 
yro^o,  a<nó  -S  °0l0nne   ne"a  Parte  ante"ore-  I 

prOStitU  ire,  a-  (-*«!*•  5"»«a»«h*.  Abbas- 
'   ,      „  ,.     '  eare,  Avvilire,  Esporre  per  mer- 

cede alle  voglie  altrui.  |  la  pudicizia.  |  l'ingegno» 
-ito,  pt.,  ag  II -Itlssimo,  -tissimo,  sup.  f-ta/f 
•pROSTiTOTUs   (pt.  prostituire).   Meretrice.  ||  -toré: 

&  P^ituir^cSz^rde^P^tit^te42^ 

prÒStOmO,   m'   *^^?   bocca.   «^  Verme  ac- 
quatico,  piccolo,  agile,  fornito  di 
aculeo  difensivo  (prostòmum  furio wm)         mt0  dI 
prOStr  are,  a-  Rostro),   «prostrato.  Disten- 
L-     no      ,.■     de^  a  terr*'  Abbattere,  Prosten- 
dere. |  Infiacchire,   Fiaccare.  |  le  forze  I  rfl    In? 
nocchiarsi,  Gettarsi  ai  piedi.  |  all'idolo.  |  -amento 
m.  Modo  del  prostrare.  ||  -at0j  pt.,  ag.  *prostrXtI,' 
(pt.  prosternerei.  Piegato  versóte'rrf,  Cnmaloslno 
f  ìeJu\tP:T   riverenza.  |  Inginocchiato.  |  all'altare 
(Abbattuto,  Fiaccato.  |  di  forze.  |  c«o,<f,  L«.mo  _    [ 

ua£,£ìe'rsl°rz'ìm  V"'  Distes°-lì  -atlssimo,  sup 
Il  -azione,  f.  #prostrat!o  -Bnis.  Azione  del  prostra- 
re. Abbassamento  sino  a  terra.  |  Abbattimento  I 
di  jorze  animo.  |  Stato  di  depressione,  avvilimenl 
to.  |  della  Germania,  dell'Austria  dopo  la  guerra. 
presùmere,  -suntuoso,  -sunzione,  v.  pres-. 


t™  còmeFtY  *J'Z'°"p  razza:  Simile.  (Ama Te- 
da -^  e£j**s  eoi  atteo,  ÉXB).  |  amore,  carità 
i  per  -,  Wn  fv„  ~'  '  "°"  conoscerlo  nemmeno 
■  Il  *-alo  m  plltlL neSs^  rapporto.  |  contro  il  -. 
dopo,  di  temon  n  ^an°- l!  -,amo"te,  Subito  prima  ò 
^j  1     %g?°°  spazio  |  «rrd  -,  tra  poco.  |  «° 

f  a«vamenTr-an"amente"p'  P°^°  fa'  !  ApProssj- 
1*.  '•  Prossimità  l??Tni"d'  prossimamente.||+-anl- 
c?ngiunto  dì  saJ„:a,ì?'  aS-  Prossimo;  Subito.  | 
rnità!  ||  ♦.ara'  sa"g"e,  Parente.  ||  ♦-anza,  f.  Prossi- 
W„rt  "rsi  V-SS^T  APProssimare.  I  rfl. 
{^Prossimif.;  ii+  ió?f  e'  f'  Avvicmamento.||*-ezza, 
&%  Più  proÌi™^ag-  s-  *™oxiMroR-8Ris  compr 
-irà,  f.V/oS°  "-  Pa""tela.  ||  -Isslmo,  supP  | 
Luna  allanr""?;"1?'  Stre?ta  vicinanza!  |  della 
??nSuineità.  Re?a Lf'f  *  avvenimenti.  |  Stretta  con- 
Vicmo.  1  ,-„  _  w' ,zn0ne  di  amicizia.  |  i«  -,  Presso, 
+Drnc+1*A 4elDuomp;  delle  vacanze. 

fi  «SiaTereSI,  ••   »irp6ot3£ms   aggiunzione, 
'erenza  tra  il  m„,  o?*fptais  sottrazione.  o-Dif- 

Vero  ^  il  mèdi  rtJero  ed  il  medio'  °  tra  il  luogo 
"  medio  d  un  pianeta;  Equazione.  | 


prosuocere  ' 

T,„     .,  ' ce".  Il  -a,  f.  Madre  di  suoceri 

prosutto,  v.  presciutto.  n- 

protagonista,  t  {Zl  m-  •*  #"^TaTuvtor-hS. 

j.  _  .     «  Personaggio  principale  di 

dramma,  epopea  e  sim.  |  Chi  ha  la  parte  principale 
in  un  azione.  r        •*■■"= 

Protali  O,  m-  y*l}6%  germe,  ramo  verdeg- 
Z,r,„  .glant.e-  -*  Corpo  com.  laminare  che 

contiene  organi  di  riproduzione,  formatosi  dal  ger- 
mogliamento della  sporula.  ||  -ògame.f.  pi.  tfiaoc 
nozze  Piante  che  nella  loro  riproduzione  formano 
il  protalloj  p.  e.  il  licopodio. 

prÒtaSl".  £.#Tf6Tatri5  (7rpoT£lvu).  m  Prima  parte 
*T  JT  '  di  un  periodo  ipotetico,  Proposizione 

che  esprime  la  condizione.  |  «fc  Prolungamento  di 
fiato.  |  f  Introduzione  del  dramma,  nel  primo  atto 

protegg  ere,  \  <zrot'gg°,  -tessi,  -tetto).  »pR0: 

r-  oo  »  tègère.   Coprire   a  difesa     Ri- 

parare; Difendere.  1  dell'ombra  dei  rami;  della 
tenda.  |  delle  tegole  del  tetto.  |  UombrellTprotegge 
dalla  pioggia.  |  *  fca.s-/»0„t,  fortezza.  |  d»  corazza 
elmo.  |  co»  «»  w'ro  «»a  stóm^a.  |  Fodera  che  pro- 
tegge stoffa,  cuoio.  I  dalle  offese.  |  W«o»a,  Cercare 

dor»fV0K,r-Ia  '"  tU  "  '  "i"3'  e  guardarla  dà  insidie! 
torti,  oblio,  ecc..  \  prendere  a  -.  |  Tenere  sotto  il 
suo  patrocinio.  |  di  cardinali,  principi.  1  le  industrie 
£n%T0m  ZaZ'?*alÌ-  Favorirle  con  premi"  Taf: 
ente  n«  "L"*™  SU"e . imP°r'a^ioni  straniere  || 
^'nPi^-»g^Che  ff°}esP,'  I  Pallina  -  l'en. 
trata  ||  -lmento,  m.  Modo  del  proteggere  II -Hors 
m.  -itrlce,  f.  Che  protegge,  Protettore'  Fautore! 
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proteiche 
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pròto 


protònico 
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provare 


-  :~u«»  aK  f.  pi-  *7rptSTos  primo.  /0  So- 
prOte  IChe,  afa„ze  organiche  azotate  costi- 
tuenti fondamentali  dei  tessuti  animai,  e  d.  molti 
tessuti  vegetali;  Elementi  primi  di  ogni  cellula, 

prOtele,  £  cernivo™  del  Capo  di  Buona  Spe- 

denti  molari  rudimentali.         ^^      ,pR0TENDÈKE. 
protendere,  stendere  innanzi.  !  J«  6roc«o. 

prOteO,  "èlio  di  Oceano  e  di  Teli,  pasceva  il 
Tregge  di  Nettuno,  dava  responsi,  e  appariva  in 
forma  di  animale,  albero, 
fuoco,  ecc.  I  Chi  si  tras- 
forma in  più  modi,  per 
non  far  conoscere  1  animo 
suo.  |  -$?  Anfibio  con  co- 
da che  vive  nelle  acque 
sotterranee  della  Carnio- 

^^rT^^ntS^Sere. 
prOter  O,  }  ett,  rincoti  che  vivono  sulle  ac- 
que come  cimici,  ma  con  zampe  Jun«g>ee  oottrti. 
JjiiHbi    f    Di    «iìvSpes  maschi.    A   Piante  in  cui 

^Tgine,  f  P  •  ^ femmina,  *  Piante  ,n  cui 
KU   pSma  i  Pis«mevp0.  gl.^tami^ 

rv  o,  -   ■ 


Pròteo. 


prOterV  O,  ,fnte  Arrogante,  Sfacciato,  Teme 
rario  I  vento  -,  impetuoso.  Il  -amente.  Con  prò 
ter"°à  Ostinatamente.  Il  -ia,  f.  «protervia  Sf acc  a- 
taSne,  Arroganza.  Ostinazione  e  superbia  |  Ma- 
menti,  Protervamente.  Il  -isslmo,  sup.  ||  Mtà,  f. 
♦pbotebvKtas  -àtis.  Protervia. 

"  .±JLl  f  •jroó8«ns  anteposizione.  ^"  aosti- 
prO  teSI,  ;-uzin0pne  di  un  organo  o  di  una  parte 
di  esso   I  dentaria,  oculare.  |  0  Prostesi.  |  Proposi- 

prOteST  are,  Dichiarare,  Attestare,  Assicura- 

fn*  usto' 7 Intimare,  Dichiarare.  |  te  £«?-"*•«•  I 
«P<to£rf  ì  interesse  Dichiarare  i  danni  ricevut 
Fpretenderne  la  riparazione.  Ite  ^nHale.f^ 
protesta  pel  mancato  pagamento,  come  inizio  degli 
Siti  coercitivi.  I  jrtx  Opporre.  un  eccezione.  \un 
frèditTvmliT\o.\h.-  innocente,  ignaro,  Dichia- 
rare di'  essere.  !  devotissimo,  complimento  episto- 
lare f-àff  Pubblica  dichiarazione  contrarmo  fa- 
vorévole; Attestazione,  Testimonianza.  |  ffl  Di- 
Iwarazione  di  opposizione  a  un  atto.  |  vam.\  le- 
tTvaTcìno  conìfo  il  governo  i tate»».  V >-**> ne 
rPrMosta  rione.  Il -ante,  ps.  Che  protesta,  i-.ne  si 
Lotesta  Ts  Aderente  alla  protesta  che  gli  Evan- 
llu?i  fecero  contro  il  decreto  della  dieta  di  Spira 
5m  1-519  che  vietava  tutte  le  riforme  ecclesiastiche. 
Tchiesa  VeìigionT-.\  pastore  -.  |  luterano,  rifor- 
matocalviniste <  ecc.  godete  d»-,  in. Germania, 
MoLnis'mS  nei  'prò  estantesimo    |  g*"  «££ 

n'oTri  onÒs'cTuTuprenfazia  delUchiesa  cattolica 


eIm1fl.|l-atorio,ag.  Attinente       PQne  ^ 

fc,W pretesto  teggere).  *PBOtkcTOS. 

prOtett  O,  0^o;  Riparata f  ^Coperto  ;  Favorito. 
\A«lla  lette  I  X  incrociatore  -,  corazzato.  |  m. 
Persona  presa' sttto  la  protezione!  «na  sua  -4 

e    dell'  avanzamento   di   persona   e    tsi 

e  sim  I  SC  Cardinale  incaricato  di  proteggere,  ai 
e  sua.  i  «,  ~"  «„_,  nPHjnp  religioso,  conlraier 
fendere  presso  il  papa  o™1"»  ""£loS '\rono.  i  a?. 

sto  a  difesa  di  industrie  paesane   |  jtj  rroie* 

Ita  II -orla,  f.  A  Ufficio  di  protettore. 

sta.  ||  -ori-,      **  #rBOIECTfo  -oms.  Azione  del 

presso   sovrano,   papa,   fcserciz  »o  <»  u    .  .^  pro. 
stenza.  I  Protettorato.    <fcHe  *^       „'f%7r»niera.  I 
S«   Difesa  contro  .la  concorrenza  st«nierM 
DeHa  -  accordata  dai  principi  alle  lettere,  ^ 
fcolo  del" Alfieri    sui  danni  del  mecenaUsmo  \U 

__  _J -  -»■      a    oim       COI!    P" 


Me«  per"  messo  a»  -.  I!  -i?»»*  :"•■>*.  ~"  -on  ori- 
proteggere  industria  .commercio  e  s  m     eoo  P 
vileei.  esenzioni,  dazi .  |  protezione  i"  .     s'ne. 
rialftl  ||  -leta,   ag„  s.   Attl.n/n*elittcaP  con  P"*^ 
rtx  Chi  difende  in  economia  politica  c°°  *  istaJ, 
foazi'  le  industrie  del  paese  (cntr.  di  Uberi» 
Proteggitore,  Protettore.  ,.„,nte  (««" 

^■an/e  V  47).  prio"" 

protista,  S^SSv^jÈ^SlfrS 

ganici,.  Protoplasma.  ||  -Istologia,  f.  Sc.enz 
protisti. 


pròt  o,  SK»£if5? 

Capo,  Principale.      4)  prfs.  alla  s°ftan  ^ 

come    è  nel  grado  minore  di  combinazione  „ 

aa  aure  confbinazioni  delle  due  «jMri ..^  #p?. 

col  prfs.  W-,  <»•»'-,  "S*."'-'."0- "  "^ìu fsenz»  P** 
or6c  germe.  Cellula  animale  o  vegetale  s       pr,„o 

dTsti„Bta  dalla  cavità.  Il  -obr«m»£  ^nòn  * 
grado  di  combinazione  delv°r„°v„  TUtamen'0,.^ 
fg.  «  Libro  dell'Antico  e  Nuovo  ^ es  flir0, 
cui  autenticità  fu  sempre  incontestata.  ,i 


.  /9  Primo  grado  di   combinazione  del  cloro.  || 

1  -ocòccabi,  f.  pi.  %  Ordine  di  alghe  sempreverdi 
■sia  come  cellule  libere,  sia  in  colonie  di  varia  fer- 
ina, ma  nelle  quali  le  cellule  vegetative  non  por- 
tando mai  cigli  non  si  muovono.  ||  -ocollare,  a. 
[Mettere  a  protocollo.  |  le  lettere.  ||  -ocolllsta,  m.  Uf- 
|nciale  che  tiene  il  protocollo   degli  atti.  ||  -ocello, 

.  *biz.  7T/;wt6xoX>.ov  foglio  incollato  innanzi  a  un 
[documento  con  la  notazione  dell'ufficiale  e  del  ma- 
[gistrato.  Registro   dei    notai,   libro   maestro   dove 
[scrivono    i    testamenti,    i    contratti    che    essi    To- 
lgano. |  Registro  nel  quale  si  scrivono  per  ordine 
Icronològico    atti,    istanze,    rapporti,    ordinanze, 
[dispacci,  ecc.  che  pervengono  ai  pubblici  uffici'.  | 
fSesto   di   carta   che   serve    per  scrivervi  tali  atti. 
ìformato  —,    Sesto   di    carta   per   atti    pubblici.  | 
Formulario  per  stendere  gli  atti  pubblici.  |  Formu- 
lario contenente  il  modo  per  corrispondere  con  gli 
Tiffici'  e  le  persone  secondo   i    gradi.  |  Formulario 
Hi  cerimoniale  per  visite,  ricevimenti  diplomatici. 
||  questione  di  —.  |  contravvenire  al  — .  |  Processo 
nerbale  di  conferenza  avuta  con  un  ministro  estero, 
jse  le  deliberazioni  prese  debbano  servir  di   base 
i  negoziazioni  ulteriori.  \  firma   del  —,   da   parte 
M  negoziatori.  ||  *-odiàcono,   m.,   ag.   jg  Arcidia- 
cono nei  monasteri.  ||  -oflelco,    m.    (pi.  -ci).  Proto- 
medico. |j  -ògi no,  m.    &  Granito    in   cui   la  mica  è 

stituita  da  talco  o  da  clorite,  abbondante  nelle 
Mpi  e  spec.  nel  gruppo  del  Monte  Bianco.  ||  M>giù- 
Hce,  m.  Primo  giudice,  Giudice  in  capo.  ||  -oguàt- 
pro,  m.  Capo  degli  sguatteri.  ||  -oioduro,  m.  /%>  Pri- 
po  grado  di  combinazione  dell'iodio.  ||  -omaestro, 
fmastro,  m.  Capomaestro,  Capomastro,  Proto.  || 
►omàrtire,  m.  *jtpuToix4pTup.  A  Primo  martire  o 
estimone  o  assertore  della  fede.  |  Santo  Stefano 
-omèdlco,  m.  Archiatro,  di  corte,  di  istituto; 
primario  di  ospedale.  ||  -onèma,  m.  *v-rj|j.-x  stame. 
,  Lorpo  filamentoso  esile  verdognolo  che  dà  ori- 
Ime  a  piccole  gemme  dalle  quali  si  svolgono  le 
pianticelle  nuove. 

PrOtÒniCO    *&•  'P'-  ""'•   6»  Di  vocale   o   sil- 
L      'i  '  laba  che   precede  quella  accen- 

tra. ||  -rta,  f.  Condizione  di  protonico. 
rprOtÒnOO    f- "npiòtòvoia.  ES  Dio  come  pri- 
fc  ,  '  ma  intelligenza    e   mente.  ||  -o- 

roiarlale,  ag.  Di  protonotario.  ||  -onotarlato;  m. 
picio  del  protonotario.  |l  -onotarlo,  -aro,  m.  Primo 
pncelliere  o  segretario  della  Curia,  papale  o  im- 
Fnale  |  Pier  della  Vigna  fu  -  di  Federico  II.  \ 
ffostoheo,  Prelato  incaricato  degli  atti  pubblici  ed 
«lesiastici;  raccoglie  gli  atti  dei  pontefici.  |  nu- 
I  ™ni  partecipanti;  soprannumerari'  ;  di  onore. 
■chirPai  m'  Arciprete  nella  chiesa  greca.  ||  -opa- 
w«I,rf'  p  , m*  Retici  che  facevano  la  pasqua  man- 
Ì-odI«S  pane  azim°.  nel  2°  sec;  Sabbaziani. 
I(m£    *ma',  m-  *nXdop.a   formazione.  ^8  Sostanz 


naamentale  della  cellula,  costituita  da  una  mi- 
i;  d  b™iooi<iL  II  -optaste,  m.  »77/.Acrrr)S  for- 
D7.],~fnmo.creat°r«.  Wdio.  || -oplasto,  m.  •noa- 
daw^f-  Pr"?°  formato  nella  sua  specie.  |  il  - 
nJn"°P^?lfe'  ra'  H*'-ni«  cantore.  Primo  can- 
"-..*.  ch'esa  bizantina.  ||  -oquamquam 


fcchr 


ak'r.? uam.2o*m  quantunque.  Sopracciò.  Prmci- 
■oscrìnP«°,'i  '  Jare  *  **•  Darsi  aria  di  sopracciò.  || 
Sila  hihii  .  "ì'  *scfiIN'uM  scrigno.  ^5  Prefetto 
0  vetnv°te,ca  della  San'a  Sedei  -otròno,  m.  Pri- 
Primr,  °  \  u?a  Prov'neia  greca.  ||  -osolfuro,  m 
rio  m  I ." ,  dl  combinazione  del  solfo.  l|  -ospa 
zanti"'.   ,lt?10.  dl  altissimo  dignitario  della  corts 


-.-.„  „.  aiusanno  aignuario  della  corte 
T>  Primo  '  L  fogf,  dt  Venezia  era  -.  ||  -òssido,  m. 
*"P0,  aa-    »„  °.£'_  combinazione,  dell'ossigeno 


ailìvn  ^"jorurros.  Primordiale,  Esemplare, 
Npo»  af.  a  Sr«"la  flgura>  ««dello.  ||  -ùttero,  m. 
tornare  ,m»  An?b'o  dell'Africa  tropicale  che  può 
l'acqua-  h.  «  e?clca  aerea  per  respirare  fuori  del- 
Iwsura'  AL  Pfccole  branchie  esterne  su  di  una 
FIWdKi  .  a!Ie  Pìnne  pettorali  (proloptèrus 
ietto  de I  «„"  "P^neolo,  m.  ^5  Primo  vangelo: 
11  Pn>me4agl0„?'  Sfn  G'^«».  aPocrifo.  (Pri- 
llano iUofa,  delIa  futura  redenzione  del  genere 
reUapi'uV!0';.m-  P'-  *&>ev  animale.  <>  Animali 
Drnìr  11  P       st,ruttura,  con  corpo  unicellulare. 

r> uir  arre,  +  aere  a-  {-tragg°.  -trai<  -tras- 

"■  I  Prolunear»     Air  '  se'  -trait°ì-  *raoT8XHÈ- 

u'«ngare,  Allungare.  |  gli  studi',  radunan- 


za. |  discorso,  conversazione.  \  Differire,  Mandare 
più  oltre.  |  -Tirare.  |  linee.  ||  Mmento,  m.  Modo  del 
protrarre.  ||  -azione,  f.  «protsactTo  -Snis.  Allunga- 
mento, Prolungazione,  Differimento. 

Drotliber  are  nt-  (protùbero).  Oprotubèhark 
r  v'  gonfiare,   crescere   in  forma 

di  tubero.  Sporgersi  in  fuori,  come  tubero,  Gon- 
fiarsi. Il  -anza,  f.  Prominenza,  Gonfiezza  che  spor- 
ge. |  delle  ossa,  Risalto,  Processo  per  cui  si  allun- 
gano e  sporgono  in  fuori;  Apofisi,  Epifisi.  1  anu- 
lare, Ponte  di  Varolio.  |  schr.  Gobba. 

DrOtlitÓre  m-  •'"«otCtor  -Bris.  £tj  Persona 
r  """v<>l  che  si  nomina  in  ogni  tutela,  per 
fare  gl'interessi  del  minore  ogni  volta  che  si  tro- 
vino in  opposizione  con  quelli  del  tutore,  a  pro- 
muovere, se  mai,  la  nomina  d'un  nuovo  tutore,  ed 
invigilare  la  gestione  tutelare. 
proust/te,  f.  ®  (prn.  pru-).  Argento  rosso  arseni- 
cale, sim.  alla  pirargirite,  ma  con  arsenico  invece  di 
antimonio,  e  perciò  con  differenti  reazioni  chimiche. 

DrÒVa.  DrUOVa.  £  #PR0BA  <dv  probare). 
fi  v»w  »,  Ki  muvo.  Esperimento  per  conosce- 
re essenza,  qualità,  valore,  giustezza,  attitudine, 
e  sim.  |  dell'oro,  alla  pietra  di  paragone.  |  mettere 
alla  —.  |  far  la  —,  |  conoscere  alla  —,  |  di  velocità, 
resistenza.  |  per  —,  Per  averne  fatto  esperienza.  | 
a  —  di  bomba,  di  corazza  o  sim.  provata  con  le 
bombe.  |  a  tutta  — .  |  periodo  di  — ,  in  cui  si  spe- 
rimenta l'attitudine,  la  capacità  di  persona  in  un 
ufficio.  |  tenere  in  —.  |  reggere  alla  — .  |  tiro  di — . 
|  Esperimento  giudiziario.  |  v.  fuoco,  Jjj.  |  delle 
armi,  col  duello.  |  Esperimento  di  esame,    Esame. 

|  sostenere  le  —.  |  scritta,  orale.  |  giorno  della 

scritta  di  italiano,  matematica.  |  caduto  in  tre . 

|  Cimento,  Paragone.  |  mettersi  a  una  difficile .  | 

pvb.  Alla  —  si  scortica   l'asino.   |   superare  la  . 

|  ardua,  difficile.  |  Dimostrazione  di  valore,  bontà 
e  sim.  |  far  graiidi,  meravigliose  — .  j  inclite  — , 
Gesta.  |  %  far  —,  Riuscir  bene,  Mostrare  di  attec- 
chire bene.  |  la  scuola  di  Stato  ha  fatto  buona . 

|  con  le  —  alla  mano.  \  fuori  le  — ?  |  in  —,  come 
dimostrazione,  conferma.  |  dar  —  di  coraggio,  mo- 
destia, ingegno.  |  Gara.  |  vincer  la  — .  |  *correre  a 
—.  |  B3  Dimostrazione,  Conferma,  con  ragioni,  fatti 
e  sim.  |  dare  la  — .  |  produrre,  presentare  le  — .  ( 
irrefutabile.  |  certa.  |  manca  la  —.  \  jrj  raggiungere 
la  —  dei  fatti.  |  testimoniale.  |  allegare  le  —.  |  pa- 
tenti, luminose.  |  Insufficienza  di  prove.  |  fino  a  — 
in  contrario.  |  Pienezza  di  prove.  |  Tentativo;  As- 
saggio. |  far  la  —.  |  non  riuscita.  ]  ritentare  la  — . 
|  Operazione  di  verifica  di  un  calcolo.  |  della  divi- 
sione, moltiplicando  il  quoziente  col  divisore.  | 
Saggio  preventivo,  anticipato.  |  dell'opera.  |  f  pas- 
sare dalla  —  all'esecuzione.  |  generale,  Prima  rap- 
presentazione non  pubblica.  |  a  orchestra,  di  canto 
con  accompagnamento  di  orchestra.  |  al  piano.  | 
assistere  alla—.  |  <*>  Bozza  di  stampa.  |  correggere 
le  — .  I  pvb.  Comprare  il  popone  con  la  — .  |  pvb.  Le 
mogli  si  tolgono  a  vita,  non  a  —,  |  dell'abito.  Ri- 
scontro dell'abito  in  costruzione  sulla  persona  per 
cui  si  fa;  Misura.  |  Sofferenza,  Dolore,  che  met- 
tono a  cimento  l'animo.  |  dolorose.  $  -erta,  f.  dm. 
ff  Prova  coll'accorapagnamento  del  solo  quartetto, 
cioè  violini,  viola,  basso. 

nrOVan  a  f  dlt-  *pfioI'Àoo. 5^  Barbatella,  Pro- 
**^  '  paggine.  Il -o,  v.  sotto  provare. 

DrOV'are  a  IV^V°,  *pruovoj.  *probare.  Con- 
"  »  fermare.  Mostrare  nella  sua  quali- 

tà, verità,  essenza,  valore,  ecc.,  Far  vedere,  Di- 
mostrare. |  al  fuoco.  |  ai  fatti,  alle  parole.  |  Il  fuoco 
prova  l'oro.  \  di  aver  capito.  |  con  ragioni,  f  la  legge 
di  gravità.  |  con  argomenti,  sillogismi.  |  la  nobiltà 
della  famiglia.  |  pvb.  Chi  vuol  troppo  —,ntilla  pro- 
va. |  £t&  con  testimoni.  \  l'accusa.  |  far  —,  Dar  sag- 
gio, esperienza  di  sé,  del  suo  valore.  )  jj  Riuscir 
bene,  Allignare.  |  *beue.  Dar  buone  pruove.  |  del- 
l'innesto. |  +Approvare,  Collaudare.  |  la  stadera.  | 
♦Giustificare.  |  impedimento,  malattia,  assenza.  \  Spe- 
rimentare, Cercar  di  vedere,  conoscere.  |  fedeltà, 
resistenza  della  corazza:  bontà  della  lama.  |  la 
macchina  mettendola  a  tutta  forza.  |  l'artiglieria.  I 
l'abito  all'avventore.  |  le  scarpe,  j  gli  occhiali,  |  Co- 
noscere mediante  esperienza.  |  l'onestàdando  agio 
di  peccare.  |  il  peso  del  governo.  |  pvb.  Non  sa  che 
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provedére 
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provino 


provinone 
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provvido 


cosa  sia  il  male,  chi  non  ha  provato  il  bene  |  v. 
cu  erra.  I  cavallo,  bicicletta.  |  per  creder  ej  |  As- 
saggiare, Sentire.  |  sapore;  come  sa;  se  e  agro, 
dolce.  |  pietanza,  vino.  |  i¥<wa«<*o  «  riprovando, 
Motto  dell'Accademia  del  Cimento  (preso  dal  Fa- 
rad III,  di  Dante].  |  Riconoscere  in  se,  bentire.  | 
gioia,  dispiacere,  dolore.  |  brivido.  |  stupore,  mera- 
viglia. I  «tfl/«  aite  stomaco,  nausea.  |  to  ««,  »ol- 
frire,  Imparare  a  conoscere.  |  Tenere  in  esperi- 
mento, Mettere  alla  prova.  |  per  una  settimana.  \  ti 
cameriere.  I  Dio  vuol  —  <  suoi  cari.  |  Tentare,  l<ar 
la  prova.  I  di  alzarsi.  |  Provò  se  poteva  prender 
sonno  I  a  fare  un  altro  mestiere.  |  Proviamo. | 
Prendere  saggio  anticipato.  |  *  lo  spartito,  la  parte, 
lo  strumento.  1  Za  commedia,  prima  di  presentarla 
al  pubblico.  I  rfl.  Esercitarsi.  |  di  fare;  a .cammi- 
nare; a  reggersi  su  di  un  piede.  |  a  girar  la  ruota, 
reggere  un  peso.  |  Provatevi!  |  Cimentarsi.  I  »««"«- 
yo,»^te  arm».|  co«,  eon/ro.  |  Assicurarsi  della  bontà 
dell'uso  e  sim.  |  abito,  cappello;  orcAia/i.  Il -abile, 
ag.  *probabTlis.  Che  può  provarsi  con  assai  buone 
ragioni.  I  ♦Probabile.  ||  -abilissimo,  sup.  || -abilita, 
f  Qualità  di  probabile.  |  ♦Probabilità.  ||  ^-abilmente, 
Probabilmente.  Il  +-amento,  m.  #probamentum.  Ui- 
mostramento.  |  Prova,  Esperimento.  ||  +-ano,  agp  O- 
stinato,  Caparbio.  ||  -ante,  ps.,  ag  Che  prova  |  Pro- 
bante. I  documenti-.  Il  +-anza,  f.  Prova.  ||  -atamen- 
te,  In  modo  provato.  || +-atlvo,  ag.  Atto  a  provare, 
confermare.  Il  -ato,  pt.,  ag.  Sperimentato.  Cono- 
sciuto; Confermato,  Dimostrato.  |  alla  guerra.  |  al 
martello.  I  amico  —,  ben  conosciuto  alla  prova, 
Fedele.  I  prova  —,  evidentissima.  |  Sottoposto  a 
prove.  |  nelle  sventure.  ||  -atisslmo,  suo.  Il  -attssl- 
mamente,  av.  sup.  |  -atore,  m  -atrice,  f.  Che 
prova,  mette  alla  prova,  si  cimenta  nella  prova. 
Sostenitore.  ||  -atura,  f.  v?  Cacio  fresco  fatto  col 
latte  di  bufala:  Mozzarella.  |  Cacio  fresco  romano, 
senza  sale,  in  piccole  pallottole.  |  crostini  di  alici 
e—  pietanza  romanesca.  ||  +-azlone,  -agione,  i. 
•probatìo  -Snis.  Prova.  |  Approvazione  ||+-eccio, 
-aro.*sp.  provecho;v.  profitto,  ecc.  ||  ♦-evole,  ag. 
Provabile,  Probabile.  Il  ♦-evolmente,  In  modo  da 
potersi  provare,  approvare. 
♦proved  ère,  -enza,  -igione,  -itore,  ecc.,  v.  provv-. 
♦proveggi are,  -o,  A  v.  prueggiare,  -o. 
rirnuènrin  f-  «ps^-benda.  Vettovaglia,  Vitto, 
prOVtSIlUrt,  prorianda.  |  Misuradi capacita, di 
litri  8,8  (32*  parte  del  rubbio),  in  Ancona. 

nrnvpn  ire    nt-  ^vm^°-  -vime;  ;vm">a;.  'vcr- 

pi  UVBI  Ilio,  rfr.  .venne),  «provenire.  Derivare, 
Procedere,  Aver  origine,  nascimento,  Dipendere.  | 
da  causa,  ragione,  fatto,  passione.  |  da  leggerezza. 
I  da  lascito,  vincita,  proprio  lavoro.  |  Merci  che 
provengono  dall'America.  |  +Pervenìre.  |  *  ♦Cresce- 
re,  Venir  su.  ||  -lènte,  ps.,  ag.  «proveniens  -tis. 
Che  proviene,  viene,  deriva,  procede,  ha  origine  e 
nascimento.  |  dolore  —  da  ammaccatura.  |  WM  — 
dalla  Francia.  |  dall'abuso  dell'alcool.  ||  -lenza,  f. 
Luogo  d'origine  ;  Origine.  |  delle  merci. \  del  docu- 
mento. I  sospetta.  |  losca.  \  d'ignota  —,  Che  non  si 
sa  donde  provenga.  |  proietto  di  —  nemica.  ||  «-J- 
mento,  m.  Modo  del  provenire.  Avvenimento.  | 
Provento  II  -to,  m.  {provìnto),  «proventus.  Entra- 
ta Rendita,  Guadagno,  Introito.  |  della  professione  ; 
dèi  dazi' comunali;  del  podere.  |  dei  monopoli  ;  delle 
imposte.  |  straordinari'.  |  dall'erario.  |  scarsi,  lauti. 
!  non  avere  altri  — .  ||  Muale,  ag.,  m.  Riscuotitore, 
Esattore.  Il  -uto,  pt., ag. Venuto, Derivato, Originato. 

nrnvt>n73l  P  aS-  *Pr(U  ™0&!is^  (Provincia- 
prOVei  Iteti  e,  ìisj  f)j  Provenza,  regione  me- 
ridionale di  Francia,  tra  la  Durenza,  il  Rodano,  le 
Alpi,  il  mare.  |  lingua  -,  della  letteratura  fiorita 
in  tutta  la  Francia  meridionale,  nei  sec.  12'  e  18», 
occitanica,  limosina.  |  poesia  —,  antica  diffusa  in 
quasi  tutta  Europa  nel  tempo  del  suo  fiorire  I  co- 
lonie —,  in  Italia,  presso  a  Bovino  (Celle  San  Vito, 
Faeto,  Castelluccio  dei  Sauri).  |  m.  Lingua  proven- 
zale |  antico.  |  moderno,  v.  felibri.  Il  -eggiante, 
ag  s  Che  tiene  delle  forme  della  poesia  proven- 
zale. I  ipoeti-,  in  Italia,  nel  sec.  13».|1  foggiare,  nt. 
[-igiio).  Imitare  i  modi  e  la  favella  dei  Provenzali. 

,  1  -esco,  ag.  Di  forma,  origine  provenzale.  Simile 
a  provenzale.  |  fare,  stile  -.  H-ismo,  m.  Modo  di 

-'dire,  di  origine  o  dell'uso  provenzale.  Il  -ista,  s. 


(pi.  m.  ->').  Studioso  di  provenzale  antico.  ||  -mente, 
Alla  maniera  dei  Provenzali.  ■        £ 

nrnuòrhi  n  ™.  «phoverbIum.  Detto  breve,  ar- 
prOVeiUI  U,  g„t0j  ritenuto  come  buono  per 
lunga  esperienza,  il  quale  va  per  le  bocche  di 
tutti  e  serve  talora  di  massima,  norma,  consiglio; 
Adagio.  |  l'antico  — .  |  come  dice  il  —.  |  greci,  latini, 
raccolti  da  Paolo  Manuzio,  Atto  Vannucci,  ecc  I 
toscani,  raccolti  da  Gius.  Giusti.  |  siciliani,  raccolti 
da  G  Pitrè.  |  passare  in  — .  |  *  —  sono  la  sapienza 
popolare.  |  studi'  sui  — .  |  «'  —  di  Sancio  Panza,  nel 
Don  Chisciotte.  I  giuoco  dei  —,  ove  bisogna  dir  su- 
bito un  proverbio  da  chi  riceve  il  fazzoletto  get- 
tatogli. I  +Parabola,  Paragone.  |  ^Improperio.  |  Com- 
media in  un  atto  che  ha  per  titolo  un  proverbio 
I  in  per  _  Proverbialmente.  ||  -accio,  m.  peg.  li 
-ale,  ag.  *provekbiàlis.  Che  ha  qualità  di  prover- 
bio |  detto,  locuzione  — .  |  Passato  in  proverbio.  | 
avarizia  — .  Il  -almente, In  modo  proverbiale.  ||  -are, 
a  Schernire,  Sgridare.  |  Celiare.  |  Canzonare.  Bef- 
fare. I  rfl.  Bisticciarsi.  Il  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che 
proverbia.  |  +-osamente,  Sdegnosamente,  A  modo 
Si  chi  dice  un  improperio.  ||  -oso,  ag.  Di  proverbio. 
|  parlare  —,  villano,  di  scherno.  |  Che  cita  spesso 
proverbi'.  Il  -sta,  s.  (pi.  m.  -i).  Compilatore  di  pro- 
verbi' ;  Che  usa  spesso  proverbi'.  ||  -uccio,  m.  spr. 
nrnuóce»  aS-  proda.  A  Attenente  a  prora,  | 
prOVeS>tS,  m  cosa  0  persona  che  serve  più 
spec.  alla  prua.  |  m.  Cavo  di  prua.  Corda  della  go- 
menetta  che  da  prua  si  manda  a  terra  per  legarla 
a  corpi  fissi  sulla  riva.  |  Marinaio  assegnato  ai  ser- 
vigi di  prua.  Rematore  di  prua, 
nrnuattn  ag.  *provectus.  Avanzato,  Inoltra- 
prUVCUU,  t=  Maturo.  |  età.  uomini  — .  |  inge- 
gno —  I  nell'arte,  Che  ha  esperienza  e  conoscenza 
sicura. \insegnante  —.\ipiù  —.\mano  —,  esercitata. 
♦provianda,  v.  provènda. 

nrm/icari  O  m •  &  Supplente 

prOVIUdl  I  U,dei  vicario. || -ato, 
m.  Uffizio  e  titolo  di  provicario. 
♦prov  idènte,  -igione,  -o,  v.  p  r  o  v  v-, 
proviere,  A  v.  prodiere. 
provinca,  f.  %  Pervinca. 


rtmuinH  et   fApl--cie,-ce).*rno- 
prOVInCI  a,  v,ncìa  cura, ufficio. 

A  Paese  di  conquista  fuori  d'Italia  provmca. 
soggetto  a  Roma  e  amministrato  da 
un  magistrato  romano. \srnatorie,  dipendenti  dal  Se- 
nato; imperiali,  dell'Imperatore.  |  Regione,  Paese.  | 
Parte  di  una  regione  con  amministrazione  propria 
retta  da  un  prefetto.  |  di  Napoli,  Palermo.  |  quante 
sono  ora  le  —  d'Italia  ?  Ite  nuove  —,  aggiunte  dopo  la 
guerra  vittoriosa  del  1918.  |  le  antiche  —,  che  costi- 
tuivano il  regno  di  Sardegna.  |  Abitatori  d'una  pro- 
vincia. |  molto  amato  dalla  — .  |  pi.  Paese,  rispetto 
alla  capitale.  I  andarsene  in  — .  |  mandalo,  sbalzato 
in  —.  |  la  città  e  la  —,  Capoluogo  con  la  provincia. 
1  tìf  Certo  numero  di  conventi  sottoposti  ad  un  me- 
desimo superiore.  Unione  di  più  diocesi  sotto  uno 
stesso  metropolitano.  |  +Faccenda,Cura, Ufficio,»; 
carico,  Assunto.  Il  -alato,  m.  %  Grado  e  ufficio  di 
provinciale  e  sua  durata.  Il  -ale,  ag-,  s.  •proviscia- 
lis  Attinente  a  provincia.  |  interessi  — .  |  strade  -, 
mantenute  dalla  provincia.  |  amministrazione  — .  I 
consigliere,  deputazione  —.  \  consiglio  —  scolastico- 
|  ufficio  —  scolastico,  retto  dal  provveditore  agii 
studi'.  I  Nativo  della  provincia.  |  Abitante  del» 
provincia,  ignaro  degli  usi  e  delle  finezze  dei» 
capitale.  Persona  semplice,  impacciata,  alquai» 
rozza.  |  ha  un  fare  -.  |  st  vede  il  -.  \yes iejom 
un  — .  I  M  Religioso  che  presiede  ai  ministeri  oe 
suo  ordine  nella  sua  provincia;  Padre  prov'nc,'«i- ' 
Madre  provinciale.  ||  -alacelo,  m.  spr.  ||  -al'ssimo 
sup.  ||  -aletto,  -alino,  -aluzzo,  m.  dm.  spr.  I  -a g». 
mfl»  Voce  o  modo  di  dire  provinciale;  Idiotismo 
||  -almente,  Al  modo  dei  provinciali.  d  , 

nrrwtinn    m-.  dnl-  PBOVA-  $  Prima   Pr°L„„ne 
prOVinO,  bal'Hi  in  cui  a  coreografo   compone 

e  fa  studiare  i  passi  e  i  gesti  necessari -.    M  «'»  fifr 

|  phovare.  A.  Strumento  di  vetro   o   metallo   ci 

serve  a  determinare  la  densità  e  B^V'ta  speemea 

dei   liquidi.   Pesaliquori;  AerometroJ&j    «»ezl 

Macchinetta  per  provare  i  titoli  e  il  grado  di  lor* 


della  "seta.  |  Arnese  di  stecchine  di  rame  a  venta- 
glio terminate  in  laminette  d'oro  con  determinato 
titolo  per  il  paragone  dell'oro.  |  8*?  Strumento 
che  serve  a  provare  la  forza  della  polvere.  |  Can- 
noncino per  1  tiri  di  prova. 
♦previsióne,  -o,  -ore,  v.  provv-. 

nrrwinr'  ara  a-  (2-  provochi).  *psov8cIre  chia- 
(Jiuvuuaic,  mar  fuori_  Eccitare,  Muovere, 
Spingere.  |  all'azione.  |  a  insorgere.  |  riso,  pietà, 
guerra,  discordia.  |  sdegno,  ira.  |  gli  schiaffi.  I 
uno  scandalo.  |  Sfidare,  Invitare  alle  offese,  Irrita- 
re, Stuzzicare.  Essere  il  primo  ad  offendere.  |  con 
l'ingiuria.  I  a  duello,-  tenzone.  |  Sollecitare.  |  decre- 
to, provvedimento.  |  Cagionare,  Promuovere.  |  su- 
dore, vomito,  orina,  tosse.  |  *ai  consigli,  e  sim., 
Appellarsi.  ||  -abile,  ag.  «provocabìlis.  Che  si  può 
provocare.  || -abilità,  f.  Condizione  di  provocabile. 
li  -amento,  m.  Modo  del  provocare.  Provocazione.  Il 
-ante,  ps.,  ag.  Che  provoca.  1  Che  muove  a  sdegno. 
|  Attraente,  Procace.  |  sguardi  —.  ||  -antissimo, 
sup.  ||  -antemente,  In  modo  provocante.  ||  +-ata- 
mente,  Da  provocatore.  ||  -ativo,  ag.  Che  serve  a 
provocare.  |  Di  medicinale  che  muove,  promuove 
una  funzione.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Eccitato;  Sfidato.  )| 
-atore,  m.  -atrice,  f.  *provocator  -Oris.  Che  pro- 
voca, sfida,  instiga.  |  lettera—.  \  fare  il  —.  \  I  pre- 
potenti chiamano  —  chi  si  difende.  |  agente  —,  Po- 
liziotto che,  infingendosi,  eccita,  istiga  a  malfare. 
|  medicamento  —.  ||  -atorlo,  ag.  «provocatorìus.  Di 
provocazione.  |  cartello  —,  di  sfida.  ||  -azione,  f. 
*provocat!o  -5nis.  Azione  del  provocare.  |  Sfida, 
Invito  a  combattere,  Instigazione  mediante  ingiu- 
ria, j  grave.  |  raccogliere  la  —.  |  Commozione  di 
passione.  |  di  ira,  sdegno.  |  Jtr  Appellazione  da  un 
tribunale  all'altro.  ||  -azioncella,  f.  dm. 
nrnvn|  a  f.,  nap.  prova.  Latticino  napoletano 
r"uvul  a>  di  forma  sferica,  fresco  di  bufala; 
Mozzarella  ;  Marzolina,  Provatura.  |  affumicata.  | 
un  paio  di  — .  |  uova  e  —,  al  tegame.  ||  -one,  m. 
Formaggio  grasso  e  piccante  da  mangiare,  non  per 
condimento:  ha  forma  di  una  grossa  pera,o  anche 
di  un  globo.  |  di  Gravina,  di  Sorrento. 

♦provòlvere,  rfl.,  v.  prostrare, 
provósto,  J&v.  proposto. 

nrnuuorl  èro    nt-  (vedere),  «providère.  Ve- 
piUVVCUCIC,   der  prima  il    bisogno  e  pren- 
:  der  cura,  Trovar  modo  di  schivare  il  male  temuto, 
:  Prevedere  e  ovviare,   Darsi   pensiero  e  trovar  ri- 
paro, facendo  ciò  che  è  necessario,  utile  al  bene, 
:  alla   sicurezza,   alla  salvezza,  ecc.   |  Dio  vede  e 
i  provvede.  |  a  favore  del  popolo,  j  al  disagio  presente. 
'.  |  agli  eventuali  bisogni.   |  alla  sicurezza,  difesa.  | 
i  Ben  provvide  Natura  al  nostro  stato   Quando  del- 
f  FAlpi  schermo   Pose  tra  noi  e  la   tedesca  rabbia 
■  (Petrarca).  |  il  —  divino,   La  provvidenza.  |  \dagli 
\  impedimenti.  |  in  tempo;  tardi.  \  ai  casi  suoi.  |  La 
\  legge  provvede.  |  alla  villeggiatura.  |  alla  sua  fama. 
j  |  Prendere  un  provvedimento,  Disporre  per  un  bi- 
!  sogno  di  pubblico  servizio.  |  per  legge,  con  decreto 
ministeriale,  di  sua  iniziativa.  |  tempestivamente,  j 
alla  nomina,  fondazione,  supplenza,  falla  riaper- 
tura, chiusura  del  Parlamento.   |  Il  Governo  ha 
provveduto.  |  a.  Procacciare,  Procurare.   |  biada, 

frano;  vesti.armi.  |  carbone,  legna.  |  il  necessario. 
Rifornire,  Fornire.  |  del  necessario.  |  di  denari, 
abiti.  |  di  vettovaglie  la  città,  il  campo.  |  di  muni- 
zioni. |  dell'occorrente  per  scrivere.  |  di  armi,  pas- 
saporto. |  *della  fatica,  Ricompensare.  |  pvb.  Chi 
provvede  a  tempo  la  casa,  fa  una  bottega.  |  ^Curare. 
[lavori  del  campo.  |  ♦Considerare,  Veder  prima. 
Esplorare.  |  stelle,  terreno.  |  rfl.  Fornirsi;  Aversi 
cura;  Premunirsi.  |  primadifare.  |  dilibri,  il  ♦-Igio- 
ne, f.  Provvisione.  |  Provvigione.  ||  -imento,  m. 
Modo  e  atto  del  provvedere.  |  del  necessario.  |  Ri- 
paro, Rimedio.  |  non  valeva  alcun  umano  — .  |  Mi- 
sura di  previdenza,  Cautela  preventiva.  |  igienici. 
|  Previdenza  abituale,  Prudenza.  |  «omo  di  gran 
— .  |  £rj  Disposizione  con  la  quale  si  ovvia  a  un 
bisogno  di  ordine  pubblico,  cosi  a  ufficio  come  a 
persona.  |  legislativo,  amministrativo.  |  prendere, 
provocare  un  —,  I  savio;  tardivo.  |  sottile,  ir.  che 
:  si  disfà  subito  (Dante).  |  disciplinare,  Punizione. 
Il  -itorato,  m.  Ufficio  e  residenza  del  provvedito- 


re. ||  -itore,  m.  -itora,  -itrice,  f.  Che  provvede.  | 
Soprintendente,  Amministratore:  titolo  di  carica 
in  città,  repubbliche,  congregazioni  religiose.  | 
generale.  |  2x2  Commissario  generale,  Intendente 
spec.  per  gli  approvigionamenti.  |  agli  studi',  Chi 
è  a  capo  dell'istruzione  elementare  della  provin- 
cia, ed  ha  speciali  uffici'  per  l'istruzione  media  ; 
comunica  direttamente  col  Ministro  ;  dipende  dal  di- 
rettore generale  dell'istruzione  elementare.  |  ricor- 
rere al  — .  |  il  —  pubblica  il  calendario  scolastico. 
|  J}f  Fornitore.  |  della  Real  Casa.  ||  -itorla,  f.  Uffi- 
cio del  provveditore.  1| +-ltura,  f.  Uffizio  del  gover- 
natore della  Dalmazia  nella  repubblica  di  Venezia. 
||  +-utamente.  Accortamente,  Cautamente.  ||  -uio, 
pt.,  ag.  Fornito,  Adorno,  Dotato  ;  Provvisto,  i 
♦Cauto,  Accorto,  Provvido.  |)  -utisslmo„£Up.  ||  -utis- 
si  marnante,  av.  sup. 
nrAuuiH  ónte»    ag-  *prov!dens  -tis  (ps.  pro- 

provvia  ente,  vfdSre)^  Che  pT0VVed'i  P£0T_ 

vido,  Preveggente,  Accorto,  Che  usa  provvidenza. 
||  -entissimo,  sup.  ||  -issimamente,  av.  sup.  ||  -en- 
temente,  In  modo  provvidente,  Con  provvidenza. 
Il  -enza,  +-enzla,  f.  *providentìa.  SE  Prudenza  con 
la  quale  Dio  ordina,  regge  e  protegge  le  cose  della 
sua  creazione,  Opera  divina  di  bene  in  favore  del 
mondo;  Dio.  |  divina  — .  |  opera  della  —.  \  ringra- 
ziare la  — .  |  che  governa  il  mondo.  |  Bene  che  si 
riconosce  da  Dio.  |  che  bella  —  '.  di  denari,  viveri, 
ecc.  j  Amorevole  sollecitudine  nel  provvedere  alle 
necessità  altrui.  |  Persona  che  faccia  del  bene,  soc- 
corra. |  è  una  — .  |  Previdenza,  Preveggenza.  Cir- 
cospezione, Cautela.  |  Jtj  Provvedimento.  |  le  ne- 
cessarie —.  |  Acquisto,  Provvista,  Provvisione.  || 
-enziale,  ag.  Della  provvidenza.  |  uomo  —,  che 
sembra  mandato  dalla  provvidenza  divina;  che  è 
una  provvidenza.  |  Opportuno,  Venuto  molto  a  pro- 
posito. |  una  morte  —.  |  pioggia  — .  |  -enzialmente. 
In  modo  provvidenziale. 

nrÒUVÌd  O  af>'  *PEovìDtis.  Che  opera  con  pre- 
uiuvviu  <->,  veggenza in faV0re;  Antiveggente, 
Prudente,  Provvidente,  Cauto.  \  formica,  che  prov- 
vede il  cibo  per  l'inverno.  1  consiglio,  deliberazio- 
ne. 1  la  —  niente,  natura,  fortuna.  |  istituzione  — ,  || 
-amente,  Con  prudenza,  previdenza.  ||  -issimo, 
sup.  || -Issimamente,  sup. 

nrOVVimÓn  e   f  Provvisione.  |  $f  Rimu- 
|jiuiiigiwii  w,  nerazione  per  il  mediatore,  la- 
gente  di  cambio,  il  banchiere,  in  una  operazione; - 
Senseria.  ||  -cella,  f.  dm.  ||  ♦-iere,  m.  Provvisioniere. 
♦provvisare,  -atore,  v.  improvvisare,  ecc. 

nmuuicinn  A  f.  »provisIo -onis.  Azione  del 
[JIUV vi;jivii  e,  procurare,  acquistare.  |  delle 
cose  necessarie.  |  d'uomini,  denari.  |  e>g  Quantità 
di  viveri,  munizioni  necessari'  ad  un  esercito  ; 
Approvigionamento.  |  Paga,  Soldo.  |  Ciò  che  è  ne- 
cessario al  mantenimento;  Viveri;  Annona.  |  ''vi- 
cario di  — ,  in  Lombardia.  |  i  dodici  della  — .  |  Sa- 
lario, Stipendio.  |  Assegnamento,  Entrata,  Rendita. 
!  Jjf  Provvigione.  |  Assegno,  Assegnazione.  |  Ri- 
messa. |  Provvidenza;  Provvedimento.  Rimedio, 
Riparo.  |  ^Previsione.  U  ♦-ale,  ag.  Provvisorio.  | 
f.  JTJ  Somma  che  si  paga  provvisoriamente  per  in-, 
dennizzo  prima  che  siano  definiti  e  liquidati  i  . 
danni.  ||  -are,  a.  Provvedere  di  stipendio,  Salariare. 
|  Dar  da  mangiare.  |  la  batteria,  ?x5  Fornirla  delle  , 
munizioni.  Il  -ato,  pt.,  ag.,  m.  Fornito  di  prowi- 
sJone.  |  Salariato.  ||  -cella,  t.  dm.,  di  stipendio.  || 
-ella,  -etta,  f.  dm.  (|  -lere,  m.,  ag.  Colui  che  forni- 
sce le  provvisioni  ;  Incaricato  delle  provvisioni, 
vettovaglie.  Il  -uccia,  f.  spr. 

j.r»rvwuic  n  P4-,  ag-  *PRovIsus.  Provveduto.' 
-T\Jl  uvvi^  u,  |  iroprovviso.  ||  +-ore,  m.  •provI- 
sor  -Bris.  Provveditore.  ||  -oriamente,  In  modo 
provvisorio,  Temporaneamente.  ||  -orietà,  f.  Condi- 
zione di  provvisorio.  |  dell'uffizio.  ||  -orlo,  ag.  Che 
ha  per  fine  di  provvedere  temporaneamente.  Tran- 
sitorio, Temporaneo.  |  in  via  —.  |  nomina  — .  |  nel 
mondo  tutto  i  —.  |  entrata,  passaggio,,  ponte  — .  | 
jrj  governo  —,  che  tiene  il  potere  fra  un  governo 
cessato  e  quello  che  deve  nuovamente  istituirsi. 
|  esercizio  —,  Facoltà  concessa  al  governo  di  prov- 
vedere alle  necessità  finanziarie,  prima  che  sia. 
avvenuta  la  discussione  e  approvazione  dei  bilanci: 
da  parte  del  Parlamento.  1  esercizio  —  per  6  o  S 
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•mesi.  |l  -ta,  f.  Acquisto  di  cose  necessarie.  |  di  le- 
gumi, Ugna,  carbone,  patate.  |  far  le  —  per  l'in- 
verno. |  una  buona  — .  |  Cose  provvedute  per  il 
mantenimento  della  famiglia.  |  esausta.  ||  -to,  pt., 
ag.  (provvedere).  Provveduto.  |  di  denaro.  |  ben 
— .  |  Fornito,  Munito.  |  dell'occorrente,  del  necessa- 
rio. |  Avvisato,  Preparato. 
nrri7Ìn     ra-  ("">  (■)■  Zio  del  padre  o  della  ma- 

W  "*■'"!    dre 

DriJ  a  f'  ^  Prora.  |  dapoppaa—,  ||*-atOjag. 
"  »  Appruato. 

nrurl  ènte  ag.  #prudens  -tis.  Savio,  Sapien- 
ti uu  B"l«>  te.  |  parole  —.  |  Accorto,  Cauto, 
Che  usa  misura  e  ponderazione.  |  riserbo.  |  conte- 
gno, mossa  — .  |  Che  schiva  il  rischio.  |  troppo  — , 
pauroso.  ||  -entemente,  Con  prudenza.  |  tacere  — . 
|  squagliarsi,  ritirarsi.  |1  -entissimo,  sup.  || -entls- 
simamente,  av.  sup.  |i  -enza,  f.  #prudentU.  Sa- 
viezza, Sapienza  nel  vivere,  nelle  opere,  Senno. 
|  civile.  |  Jflg  Prima  delle  4  virtù  cardinali.  |  La  — 
ti  rappresentava  con  3  occhi  in  testa.  |  Cautela; 
Misura;  Riserbo;  Accorgimento.  |  bisogna  aver — . 
I  non  aver  — .  |  soverchia  — ,  Timidità.  ||  -enziale,  ag. 
Di  prudenza,  Consigliato  dalla  prudenza.  |  avviso 

,  — .  |!  -enzialmente,  In  modo  prudenziale. 
DfÙd  fìTfì     n*'»  ^'  (Vrude,prudetteì.  *pruries. 

;  pi  uu  ci  e,  pjzzjcare;  rjar  prurito.  |  delle  mani, 
per  voglia  di  picchiare,  azzuffarsi.  |  della  lingua, 

<  per  voglia  di  dire  impertinenze.  |  Toccare  dove 
prude,  sul  debole.  ||  -ore,  m.  Mira,  f.  Pizzicore, 
Prurito.  |  della  scabbia. 

pruderie,  f-,  fr.  (prn.  prttdri).  Affettata  probità, 
onestà. 

Priieggi  are.  ?*■  <-^f  ")•  «* .Governare con- 
l^i  uv66i  «.t  v|  tro  vento,  cambiandoogni  tanto 
la  direzione  della  prua;  Bordeggiare.  ||  -o,  m.  X 
Maneggio  e  scherma  della  prua.  Governo  della 
prua  per  condurre  o  ritenere  la  nave  al  segno, 
spec.  contro  vento  e  contro  corrente;  Bordeggio. 
|  stare  a  — ,  ancorato  con  la  prua  al  vento;  or- 
meggiato con  la  prua  a  terra. 
DrUl?n  a  '•  *v'-  piuJN^A  (prunmn).  nt"  Frutto 
riu&"ai  del  susino:  ovale,  giallo-rosso  o  vio- 
laceo, con  pruina  biancastra,  purgativo;  Susina. 
|  secca,  fresca.  |  stimare  una  — ,  un  fico.  ||  -o,  m.  Su- 
sino. |!  -ola,  f.  (prùgnola).  Susina  salvatica.  |  Pru- 
gna. |  pi.  di  Marsiglia.  |  ag.  susine  — .  ||  -olala,  *-a- 
ra,  f.  Terreno  dove  nascono  i  prataiuoli.  ||  -olo,  m. 
.Jt  Frutice,  del  quale  si  fanno  le  siepi,  a  rami  spi- 
nosi, foglie  piccole  seghettate,  fiori  bianchi  che 
vengono  prima  delle  foglie,  frutti  globosi,  aspri; 
Susino  di  macchia  (pruntts  spinosus).  |  Frutto  del 
prugnolo.  ||  -òlo,  -uolo,  m.  Fungo  prataiuolo. 
♦pruiere,  X  v.  prodiere. 

nruì'n  a  fi  *FtLV'nA-  Brina,  Brinata.  |  Jt  Polve- 
rlul"ai  rina  cerosa  che  ricopre  le  susine.  || 
-oso,  ag.  *pruinBsus.  Che  porta  brina.  |  .$  Coperto 
di  pruina. 

+nrun  a  *•  *?RtINUM-  Prugna.  |  Susino.  ||  -ala, 
Tr"  u"  "»  f.  -aio,  m.  Pruneto.  |  una  spina  non 
Ja  un  — .  |  Ginepraio.  ||  -albo,  m.  »albus  bianco. 
i  Biancospino.  ||  +-ame,  m.  Fascio  di 
pruni.  Il  -ata,  f.  Riparo  di  pruni.  || 
+-eggiuolo,  m.  Piccolo  pruno.  ||  -alla, 
f.  &  Consolida  maggiore.  Brunella.  | 
«.Stoffa  lucida  di  lana  o  seta  e  co- 
tone, per  scarpe.  ||  -eto,  m.  Luogo 
pieno  di  pruni,  Prunaio.  |  Ginepraio. 
||  -o,  m.  #prunos.  ^  Susino.  |  gazze- 
rino, Frutice  spinoso  che  trovasi  nel- 
le siepi  col  biancospino;  ha  foglie 
ovali,  fiori  di  un  bianco  sporco  in 
corimbi,  pomi  rancioni  grossi  come  piselli  ;  Agaz- 
zino {cotoneaster  pyracantha).  |  pvb.  Ogni  —  fa 
siepe.  |  Spina  del  pruno.  |  discernere  il  —  dal  mela- 
rancio. |  nell'occhio,  di  cosa,  persona  molesta.  ] 
stare  sui  — ,  sulle  spine.  ||  +-oso,  ag.  Pieno  di  pruni. 
+pruovo,  av.  *prope.  Appresso,  Allato.  |  a  — . 

nrnr  ìtrino  i-  *rsvsìao -ìms.  Prurito.  |  delle  lo- 
r"  U1  »S",CJ  di,  del  piacere,  Solletico.  |  T((k  Al- 
terazioni cutanee  con  prurito  e  formazione  di  pa- 
pule.  ||  -Iglnoso,  ag.  *proriginOsus.  Che  fa  prurito. 
Il  *-lre,  nt.  dif.  •ì-surIre.  Far  prurito.   Pizzicare, 


Pruno. 


Prudere.  ||  -Ito;  m.  «frurTtus.  Senso  d'irritazione 
e  di  morso  alla  pelle;  Prudore,  Pizzicore,  Pruri- 
glne.  |  Desiderio,  Voglia,  Stimolo,  Ghiribizzo.  | 
amoroso,  di  amore.  |  di  fare  versi.  |  di  contraddire. 
+prusóra,  av.  «prò.  plusor.  Più  volte. 

DrUSSi  a  ^  *BorussTa.  £  Grande  regione  tra 
"  '  il  Baltico,   Annover,   Sassonia,  Au- 

stria e  Polonia,  il  più  grande  Stato  della  Germa- 
nia. |  lavorare  per  il  re  di  — ,  per  la  gloria,  per 
niente.  |  blu  di  — ,  A>.  ||  -ana,  f.  Sorta  di  lungo  cap- 
potto da  uomo.  ||  -ano,  ag.,  m.  Della  Prussia.  |  eser- 
cito — .  |  Meglio  i  —  a  Parigi  che  gl'Italiani  a  Ro- 
ma, opinione  dell'imperatrice  Eugenia  nel  1870.  || 
-ato,  m.  so  Cianuro,  derivato  dall'acido  prussico. 
||  -co,  ag.  (pi.  prùssici).  Acido  — ,  cianidrico,  idro- 
cianico.  |  acido  —  nei  noccioli  delle  pesche. 
4-DTUZZa    '•  PI'i-'I>ERE-   Specie  di  eruzione   cu- 


psài 

Salmodia. 


'  tanea  pruriginosa  contagiosa. 
loro     nt   »ià}.J.£..v   psallérk  suonare.  Jj; 

Ivi  Cj     p 


psel 


Cantar  salmi  di  David.  ||  +-modìa,  f. 
tòro,  m.  Salterio. 
n^amm  ite  *•  *^^V-f-oi  sabbia.  ®  Roccia  di 
pani  in  il  ne,  sat,t,ia  quarzosa  e  mica  riunite 
da  un  cimento  argilloso.  j|  -òdromo,  m.  *Spóij.o; 
corso.  ^  Piccolo  sauro  olivastro  di  sopra,  bian- 
castro sotto;  ha  dita  con  dentellature  laterali;  tro- 
vasi in  Sardegna  e  Spagna  (ps.  hispanìcus).  ||  -òfila, 
f.  <5>  Imenottero  dei  luoghi  arenosi,  lungo  18  cmt. 
nero,  peloso  davanti  (phammophìla  arenaria). 
ncatirrSci     f-  *4<«8up6s  friabile.   <!k   Fragilità 

psauro^i,  morrbosa'  delle  ossa 

àfidi  m'  P''  *i'"rt-<*<ì>i&  contatto,  tocca- 
»  mento.  <^>  Coleotteri  con  dita  bre- 
vi, che  vivono  sotto  le  erbe  umide;  alcuni  in  so- 
cietà con  le  formiche.  ||  -afobìa,  f.  «&.  Ripugnanza, 
angoscia  a  toccare  determinati  oggetti. 

Dseud  acacia,  l  *^soì  Msm.  a  Falsa 

r J  u  «.wwwit*|  acaclaj  Robinia.  ||  -ocarpo, 
ag.  ^  Frutto  nascosto  da  parti  circostanti.  Ij-ocas 
sfa,  f.  Cassia  non  legittima.  ||-odottore,  m.  Dottore 
senza  il  titolo.  ||  -ofilósofla,  f.  Falsa  filosofia.  ||  -ole- 
gista,  m.  Legista  di  falsità.  ||  -ologìa,  f.  tSfc.  Ten- 
denza alla  bugia.  ||  -omembrana,  f.  Falsa  mem- 
brana, formata  da  essudati  che  si  produce  com.  di 
sotto  alla  superficie  delle  mucose.  j|  -omòrfo,  ag. 
&  Che  ha  una  forma  che  non  gli  appartiene.  || 
-omòrfosi,  f.  Aspetto  sotto  una  forma  diversa  dalla 
propria.  ||  -ònimo,  ag.  »<J/£uóg>vuu.os.  Falso  nome.  | 
in  giornalismo,  nell'arte  comica.  |  prendere  uno  — . 
|  sotto  lo  — .  |  Libro  con  falso  nome  di  autore.  || 
-oprofèta,  m.  (pi.  ->').  Falso  profeta.  ||  -oscorpioni, 
pi.  m.  «^  Piccoli  aracnidi  sim.  a  scorpioni  per  l'ap- 
parato boccale;  vivono  fra  i  muschi  e  i  libri  vec- 
chi. ||  -oslmmetrla,  f.  <i  Apparenza  simmetrica  in 
cristalli  distorti,  per  l'anormale  sviluppo  di  alcune 
facce.  ||  -opalo,  m.  ®  Gemma  sim.  all'opale  li  -òpo, 
m.  *ùj*  *7i6s  aspetto.  «$■  Rettile  a  forma  di  serpente 
con  zampe  posteriori  rudimentali  e  senza  traccia 
di  anteriori,  bruno  rossiccio;  della  Russia  (psett- 
dOpus  paliasìi).  ||  -opòdio,  m.  Prolungamento  insta- 
bile del  protoplasma  che  serve  al  movimento. 
□SÌC  ha  '  *  *4'IJX'*1  fsyche.  et  Spirito,  Anima  in 
"a  °  lloi  quanto  sente  e  muove  ed  opera  con 
la  mente,  l'intellet- 
to. |  secondo  la  pro- 
pria — .  |  favola  di 
Amore  e  —  (in  A- 
puleio),  di  Psiche 
giovinetta  di  bel- 
lezza divina,  che 
veduta  e  amata  da 
Cupido  fu  da  lui 
posta  in  una  casa 
di  oro  sudi  unmon- 
te,  dove  la  visita- 
va non  veduto  la 
notte  ;  messa  in  cu- 
riosità e  timore  el- 
laguardandolo  alla 
luce  di  una  lampada  e  invaghita  egualmente  w 
svegliò  facendo  cadere  una  goccia  d'olio  sul  brac- 
cio; onde  dal  dio  svegliato  e  adirato  fu  scacciaci 
finché  perdonata  e  sposata  per  intercessione  di 
Giove.  |  53,  &  Figura  di  Psiche,  Rappresentazione 


Amore  e  Psiche,  del  Canova. 
Treinezzo  (Lago  di  Como). 


della  favola  di  Psiche  :   marmo  antico   nel  Campi- 
doglio.  |  del  Canova,  del   Tenerani;  di  Raffaello; 
del  Gerard.  |  •  Argomento  di  una  tragedia  a  ballo 
di  Molière  e  Corneille.  |  Specchio  grande  a  bilico. 
|  ^  Farfalla,  il  maschio  sottile,  peloso  con  ali  brune 
diafane,  la  femmina  sim.   a  larva,   il   bruco  vive 
entro  astucci  adorni  di  festuche  (psyche  unicolori. 
Il  -agogla,  f.  •liYu'rfi.  13  Educazione  dello  spirito  ; 
Pedagogia.  ||  -agògico,  ag.  Di  psicagogia.  |  m.  •fe.  Me- 
dicamento che  rianima  l'azione  vitale   nella  sin- 
cope, apoplessia,  ecc.  ||  -astenìa,  f.  *Ó!78évtia  ma- 
lattia, tigt  Stato  intellettuale  anomalo  dei  degene- 
rati. ||  -hlatra,  -o,  m.  Medico  delle  malattie  mentali. 
||  -hiatrìa,  f.  <(k  Scienza  che  concerne  la  cura  delle 
malattie  mentali.  |  cattedra  di  —.  |  trattato  dì  — .  || 
-hlàtrlco,  ag.  Di  psichiatria.  |  cura    patologia  — . 
Il  -hico,  ag.  (pi.  psìchici).  *4.vyix6s.  Della  psiche.  | 
fenomeni,  fatti  —,  |  S3  facoltà  —,  dell'anima.  |  vita 
— .  |  attività  — .  ||  -oflslca,  f.  Studio  dei  rapporti  tra 
l'azione  degli  oggetti    esterni    sull'anima  e  i  fatti 
morali  relativi.  ||  -ologla,  f.   Scienza  che  studia  i 
fenomeni  dello  spirito  in  relazione  col  conoscere  : 
parte    della    filosofia  'Che    precede  la   logica  (può 
dirsi  fondata  col  suo  nome  da  Cristiano  Wolf  (1679- 
1754).    |  Conoscenza    dell'anima    umana  nelle  sue 
pieghe  e  nel  suo  procedere.  ||  -ologicamente,  Se- 
condo la  psicologia.  Dal  punto  di  vista  psicologico.  || 
-oìògico;  ag.  (pi.  -ci).  Di  psicologia.  |  osservazioni  — . 
)  Che  riguarda  l'anima, lo  spirito.  |  mondo—.  \\  -olo- 
gismo,  m.  a  Dottrina  che  crede  di  spiegare  tutto  ciò 
che  avviene  nello  spirito  col  giuoco  delle  leggi  psi- 
cologiche. ||-ologista,  s.  Seguace  dello  psicologismo. 
||  -òlogo,  m.  (pi.  -gi).   Studioso  di  psicologia.  |  Chi 
conosce  ben  addentro  l'anima  umana.  |  romanzieri 
che  sono  profondi  — .  ||  +-omante,  m.  *i-jyóp.oevT:s. 
Chi  esercitava  la  psicomanzia.  |]  -omanzìa,  f.  Di- 
vinazione con  l'evocazione  delle  ombre  dei  morti 
dall'Averno.  ||  -opatìa,  f.  TSfc  Malattia   mentale.  || 
-òsi,  f.  Stato  anormale  e  disordinato  della  mente. 

DSiCrÒmetrO.  Y*-*^^  um^°-  #  Strumen- 
i-  T"  ">  to  per  riconoscere  e  misurare 

l'umidità  dell'aria;  Igrometro  formato  di  2  termo- 
metri uno  dei  quali  ha  sul  bulbo  un  pannolino 
bagnato. 

nei  II  a  *■  *t'u'-à«  pulce.  «$,"Rincote  con  zampe 
K  »   posteriori  atte  al  salto,  lunghe  antenne 

setolose,  occhi  tondi  sporgenti,  proboscide  volta 
indietro  (psylla  genista:).  ||  -io,  m.  •^OUiov.  .&  Pu- 
licaria. 

psil  omèlano,  m  *+d6«  s<*f,e<  ras°;  ^£- 

r  '  A3vo- nero.  ^Manganese  os- 

sidato, idratato,  miscuglio  di  vari'  corpi;  amorfo, 
in  masse  stalattitiche,  duro,  color  nero  ferro  e  az- 
zurrognolo. ||  -òsi,  f.  1S&.  Caduta  dei  capelli;  Alo- 
pecia. ||  -òtrOj  m.  *i!J.u8pov  psilSthrum.  Depilatorio. 

DSittàCÌdi.    5?-     P'.'     *T*"'«1«JS     PSITTACUS.     <> 

r  »  Rampicanti   del    tipo  del   pappa- 

gallo. ||  -ismo,  m.  ijg^  Stato  di  irriflessione  in  cui 
si  ripete  a  pappagallo.  ||  -òsi,  f.  Malattia  mortale 
trasmessaper  morsicatura  dal  pappagallo  all'uomo. 
DSÒCO.  m'  *4,<iXElv  sminuzzare.  ^Ortottero  dei 
r  "»   tronchi  d'albero  e   dei  tavolati,   giallo 

con  macchie  scure,  lungo  6mmt.,  ali  anteriori  vi- 
tree, capo  rigonfio;  dal  labbro  superiore  delia  fem- 
mina si  secernono^  fili  per  appendere  le  uova  alle 
foglie  (psocus  lincatus). 

DSÒfì  a.  I  *+6lP's  strepito.  <,  Agami.  ||  -o,  m. 
f  '  "■>  Ortottero  dei  campi  lungo  3  cmt,  co- 
lor avana,  con  zampe  posteriori  atte  al  salto  ed 
ali  posteriori  visibili  solo  durante  il  volo;  color 
rosso  cinabro  (psophus  stridùlus). 
DSOrìaSÌ  f'  *+uPi5!!J'.s- <fc Malattia  della  pelle 
r  »  '  che  comincia  con  piccoli  noduli  ros- 

si che  si  ricoprono  poi  di  squamette  bianche.  || 
-leo,  ag.  (pi.  psòrici).  »iuptx6s.  Di  psoriasi,  Della 
natura  della  psoriasi.  |  Che  giova  contro  la  psoriasi. 
pst,  esci,  per  chiamare,  imporre  silenzio. 


DtartTI  Ica    f-  •irrapp.orti.  A  Pianta  delle  corim- 
p  a'   bifere  di  cui  le  foglie  fatte  in  pol- 

vere sono  adoperate  per  far  starnutare. 
Dtèrid  e    *  *«,"P'S  -i«o;   felce.  %  Genere  di 

f    wi  iu  »,,    crj(togame   dejle  feld-  ii  _|0i  m_  ^  pe_ 

«ce  come  un  serpente  coperto  di  squame  piccole 


||  -oflte,  pi.  f.  ^  Piante  con  rizoma  arborescente, 
molto  importanti  nel  periodo  carbonifero, 
ptgr  ÌgÌO  m'  *7mP"Y10v  fterygìum  aletta,  estre- 
&  '  mità.  «»-  Neoformazione  di  tessuto 
fibroso  ricco  di  vasi  sulla  congiuntiva  oculare,  che 
dalla  plica  semilunare  si  spinge  sulla  cornea.  |  Pic- 
cola membrana  che  si  stacca  dall'unghia  con  dolore. 
|i  -igoldèi,  pi.  m.  V  Processi  posteriori  dello  sfenoi- 
de.  ||  -ocle,  m.  «irTépcv  ala.  ^>  Gallinaceo  atto  a  vo- 
lare, con  piumaggio  color  sabbia,  testa  piccola,  becco 
corto,  zampe  corte  e  deboli,  coda  a  cuneo,  delle  step- 
pe (pterocles  exustusl.  ||  -odàttilo,  m.  •SàxTuJ.os  dito. 
<>  Rettile  volante  dell'era  mesozoica.  ||  -òforo,  m.  <> 
Farfallina  notturna  argentea,  esile,  con  ali  divise  in 
5  lobi  laminari;  il  bruco,  verde  con  righe  bianche 
e  gialle,  vive  sulle  erbe;  la  crisalide,  bruna,  nelle 
screpolature  dei  vecchi  muri  (pterophdrus  penta- 
dactyius).  |  rododattilo,  ha  le  ali  anteriori  e  le  po- 
steriori spartite  in  6  divisioni  penniformi.  [I  -oglos- 
so,  m.  Rampicante  del  Bra- 
sile, con  becco  molto  gros- 
so a  margini  dentellati,  lin- 
gua cornea  sfilacciata,  piu- 
maggio nero  con  petto  e  gola 
di  colori  vivaci  (pteroglossus 
aracari),  ||  -òlde,  m.  Acantot- 
tero  dell'Oceano  Indiano,  ros- 
so screziato  di  bruno,  corpo 
allungato,  testa  con  protube-  "eroiae. 

ranze  carnose,  pinne  pettorali  frastagliate  e  acu- 
leate  come  ali  (pterois  volitatisi.  ||  -ornalo,  m.  Ime- 
nottero piccolissimo  di  colori  vivaci,  torace  sca- 
glioso, parassito  delle  larve  di  farfalle  diurne  (pte- 
romàlus  puparumj.  |l  -òmide,  m.  Scoiattolo  volante 
notturno  (pteromis  petaurista).  ||  -òpo,  m.  Pipistrel- 
lo della  Polinesia,  Rossetta.  ||  -òpodi,  m.  pi.  Mollu- 
schi pelagici,  ermafroditi  ovipari,  con  espansioni 
al  capo  a  guisa  di  2  alette  laterali,  di  colori  viva- 
cissimi. ||  -otrachèa,  f.  Mollusco  con  corpo  nudo 
cilindrico,  piccolo  sacco  viscerale,  piede  che  fa  da 
pinna,  branchie  libere,  del  Mediterraneo. 
Dtìal  ifia  f-  *nTuaXiSeiv  sputar  spesso.  /8  Fer- 
^  '  mento  contenuto   nella   saliva,  che 

trasforma  le  sostanze  amidacee  insolubili  in  zuc- 
cherine solubili.  ||  -ismo,  m.  »KTua;.tqj.45.  Tjg,,  Ma- 
lattia che  consiste  nell'abbondante  salivazione. 

PtìCO  Pleurì,  m  pl,  •"If'i-*6*  P"ga.  ^Lu- 
K  r^  »  certole  con  lingua  breve  e  dor- 

so coperto  di  scaglie  verticillate,  dei  Tropici.  || 
-zòo,  m.  Lucertola  di  Giava,  di  corpo  fulvo  fian- 
cheggiato da  piegatura  della  pelle,  che  .sulla  coda 
sì  foggia  a  lobi,  con  dita  palmate  (ptychozoon  ho- 
malocephàlum). 

ptil  onorinco,  "•  #,tTC'ov !**5*'i?E asino' 

~  '  purxos  becco.  «?>  Passeraceo 

dentirostro  a  piumaggio  nero  e  lucente  che  co- 
struisce nidi  di  abitazione  e  di  cova  (ptilonorhyn- 
cus  holoserìcus).  |]  -òsi,  f.  *;rrtXuot;.  «fe  Caduta 
delle  ciglia  in  seguito  all'  irritazione  cronica  del 
margine  Ubero  delle  palpebre. 

DtìnO  m'  *!rr,ìv'»  alato. ^ Coleottero  ovale,  di 
"  >  3  ramt.  circa,   bruno  con  elitre  punteg- 

giate pubescenti  e  zampe   sfrangiate:   vive   nelle 
capanne  e  nei  granai,  dannoso!  (ptinus  fur). 
♦ptisana,  *7rri<>àvn  ptis-Xna.  tl^  Tisana, 
♦ptlsì,  v.  tisi. 

DtÒSI     *•  *:rt'l5a'S  caduta.  <(k  Abbassamento  di 
"      T  »  un  organo  dalla  sua  sede  normale.   Ab- 
bassamento della  palpebra  superiore. 
pu  !  puah,  puh  !  esci,  di  abborrimento. 


DUbblicanO.  m-#™*McJ*w.  A  Gabelliere, 
puuuiiv,aiiu.  Appaltatore  ed  esattore  di  en- 
trate pubbliche,  gabelle,  imposte.  |  ©  Uomo  odio- 
so al  popolo.  |  jlf  Eretico  plebeo  dei  Catari  albigesi. 

nuhhlir  are  a-  <2-  pubblichi),  «pcblìcare. 
puuuiiodfe,  Mettere  in  pUbb!iC0!  Palesare 

al  pubblico.  |  notizia,  segreto.  |  Divulgare,  Diffon- 
dere. |  annunzio.  |  Bandire.  |  ordinanza,  cartello, 
manifesto,  avviso,  sentenza.  |  legge,  Promulgare.  | 
Render  pubblico,  Fare  uscire  in  pubblico,  opera, 
libro.  |  a  dispense,  puntate.  |  per  le  stampe.  |  ^»"or- 
nale,  rivista.  |  disegno,  macchina,  Presentare,  affin- 


con  linea  laterale  doppia,  nero  (ptertdìum  atrum).    che  possa  essere  conosciuto,  Mettere  in  co 


pùbblico 
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pugnale 


pugnare 
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pulire 


ciò.  |  Confiscare,  fl  -abile,  ag.  Che  può  pubblicarsi 
li  -amento,  m.  Modo  del  pubblicare,  g  -ato, ,  pt,  ag.  Il 
llatore,  m.  -atrice,  f.  Che  pubblica.  J  ■*■«**•. '• 
•publicatìo  -5nis.  Atto  del  pubblicare  ;  Palesamento. 
Divulgazione.  |  Rivelazione  al  pubblico,  Annunzio. 
I  pi  di  matrimonio,  dopo  la  promessa  innanzi  alle 
autorità.  I  della  sentenza.  |  Bando,  Manifesto.  |Con- 
fiscazione.  |  Apparizione  di  opera  per  la  stampa.  1 
del  giornale,  Ullettino.  |  Libro  pubblicato.  |  move 

—  periodica,  Giornale,  Periodico.  |  Denunzia. 

pùbblico,  pubi-,  +pùbbr-, % .J£ 

blIcus.  Comune  a  tutto  11  popolo,  Che  appartiene 
agli  uomini  insieme,  civilmente  ordinati  ;  Dello 
Stato  o  sim.  |  cosa  -,  Stato.  |  salute  -,  Difesa  e 
bene  del  popolo.  |  erario  -.  |  gesta,  cerimonie  ] 
a  spese  -  ì  servizi'  -,  di  ferrovie,  poste  e  tele- 
grafo istruzione,  magistratura,  ecc.  |  istruzione  — . 
f  danno  -\  opere  -.  |  ministero,  _rx,  |  ammutì- 
strazZie-.  | \  diritto  -.  |  ordine  -.  I  forza  -, 
Guardie.  |  rendite  -.  |  debito-.  |  denaro  -7  |  Che 
ha  autorità  e  funzione  nello  Stato,  [uomo,  persona 

—  |  ««ctale  -.  |  vita  -,  politica.  |  notaio.  |  arto, 
{strumento  -,  stipulato  da  notaio.  |  professore,  di 
scuole  di  Stato.  |  insegnamento -.  \  peso.  \  Pisana 

—  e  privata.  I  Del  popolo,  Popolare.  I/ama,  favore 

—  I  iodi.  I  voce  — .  |  opinione  — .  |  moralità  — .  |  de- 
cori, decenza.  I  odio  -.  |  Accessibile  a  tutti;  Posto 
al  servizio  del  popolo.  I  strada  -.  \  giardini  -.  \ 
esame  -,  a  cui  possono  intervenire  tutti.  |  lezione, 
spettacolo,  biblioteca  -.  |  incanto.  |  asta  —,  |  Che 
serve  a  tutta  la  gente.  |  i  caffè  sono  — .  |  fattorino, 
vetture,  donna.  |  Di  uso  gratuito.  \  latrine,  entrata, 
bagni  —  I  far  di  —  ragione,  Pubblicare,  Fare  og- 
getto di  discorsi  e  apprezzamenti  di  tutti.  |  di  do- 
minio — ,  Che  tutti  conoscono  e  giudicano.  |  m.  In- 
sieme degli  uomini  che  abitano  o  frequentano  luo- 
go città,  paese,  mondo,  in  quanto  hanno  interessi 
5  affetti  comuni.  |  delle  grandi  citta:  dei  teatri.  | 
dei  lettori.  I  parlare  al  -.  |  mettere  »«  — .  |  innanzi 
al  —  I  il  colto  —  e  l'inclita  guarnigione,  ora  schr. 

I  scelto,  eletto.  |  approvazioni,  lodi  del  — .  \  foltis- 
simo ;  irrequieto.  |  della  piccionaia.  |  esporsi  al  —. 
|  in  —,  Pubblicamente  (opp.  a  in  privato,  tn  oc- 
culto) I  *a  —,  In  pubblico.  |  +Cosa  pubblica,  Co- 
munità, Stato.  |  i  beni  dei  ribelli  incorporati  al  — . 

II  -amente,  In  pubblico,  In  modo  pubblico.  |  si  sa 

—  |  insegnare  —,  Avere  pubblico  insegnamento.  | 
A  disposizione  del  pubblico.  ||  -issimo,  -hlssimo, 
sup.  Il  -lata,  s.  (pi.  m.  -i).  Chi  scrive  in  riviste, 
giornali.  Giornalista.  |  «Autore  o  professore  di  di- 
ritto pubblico.  ||  -ita,  f.  Qualità  di  ciò  che  e  pub- 
blico. |  Divulgazione,  Diffusione  tra  il  pubblico.  | 
fare  una  —,  clamore  in  pubblico,  richiamando  la 
gente  i  W  Mezzo  per  render  noto  e  raccomandare 
a  tutti  un  prodotto,  una  richiesta,  offerta  diven 
dita  ecc.  |  avviso  di  —,  Annunzio  sui  giornali,  sui 
manifesti.  |  agenzia  di  -.  |  perle  strade  su  qua- 
dri o  sui  muri;  nei  tram;  nelle  stazioni.  |  arte 
della  — .  I  per  mezzo  dì  figure,  versi,  dipinti.  |  la  — 
è  Vanima  del  commercio.  |  spendere  migliaia  e  mi- 
gliaia per  la  — .  |  maggiore  è  la  spesa  della  —,  mi- 
nore è  il  costo  del  prodotto  al  fabbricante. 
...l.  m.,  *f.  «pubes.  »  Parte  estrema  dell  ad- 
pUU  ts,  dome  rivestita  di  peli;  Pettignone.  |  Pri- 
mi peli  del  pube.  |  età  della  —,  del  suo  rivestirei 
|  Osso  che  fortna  la  parte  anteriore  del  bacino.  || 
-ere  *-ero,  ag.,  s.  (pubere],  «puber  -ebis.  Adole- 
scente che  è  nella  pubertà.  ||  -erta,  f.  «fubertas 
-Xtis.  Età  dello  sviluppo,  dai  14  anni  nei  maschi, 
dai  12  nelle  femmine,  ||  -esoente,  ag.  «pubescens 
-tis  (ps.  vubesclre).  Che  comincia  a  essere  nella 
pubertà.  |  %  Di  foglia  che  ha  pochi  peli  e  lunghetti. 
Il  -iotomìa,  f.  ^  Taglio  del  pube.  _____ 
4-DUCa    f"  *PUQA-  ■*  PoUone>   ! 


Marza,  Tallo. 


serve  a  innestare 
♦puccétto,  v.  pugno. 

r-.ii/-lHino-a  t-  «ingl.  pudding  pasticcio.  «>  Roc- 
pUQUIIIga,  cia  congiomerata  di  ciottoli  gros- 
si di  forma  tondeggiante  a  cemento  siliceo. 
nurlònrla  ag.,  f.  «pudenda  vergognosa.  Di 
pUU  BlIUd,  parte  vergognosa,  del  corpo.  |  pi. 
Genitali  esterni  della  donna.  ||  -Ibóndo,  ag.  «pcdi- 
bundds.   Verecondo,  Modesto,   Soffuso  di  pudore, 


Che  ha  rossore.  I  vergine,  fanciulla  — .  |  ir.  amore 
-.  Il  -Icamente,  Con  pudicizia,  Da  persona  pudica. 
|l  -iclzla,  f.  «pudicitIa.  Verecondia,  Castità,  Timore 
delle  cose  oscene.  |  violare  la  — .  ||  -loo,  ag.  (pi.  -chi). 
«pudTcus.  Chi  aborre  da  cose  oscene,  ne  sente  timo- 
re vergogna,  rossore.  Verecondo.  |  rossore,  silen- 
zio —  I  sguardo  — .  |  in  faccia,  Timido  nell  aspetto, 
nel  volto.  |  Modesto.  |  ingegno  -.  \  la  -  altrui  spo- 
sa a  te  cara,  del  cicisbeismo  (Panni).  ||  -Icissimo, 
sup.  ||  -iclsslmamente,  av.  sup. 
pudino,  v.  b  odi  no. 

ni  i  ri  Aro  m.  «pudor  -Bbis.  Timore  di  fare  o  sen- 
puuuic,  tjre  scostumatezze,  oscenità,  Rosso 
re,  Verecondia,  Vergogna.  |  sparso  di  — .  I  abbas- 
sar rocchio  per  -.  I  offendere  il  -.  La  legge  pu- 
nisce le  offese  al  — .  |  Discrezione,  Ritegno,  Riguar- 
do |  non  sentir  —  a  dire.  |  astenersi  per  —,  |  pub- 
blico. |  senza  —,  Sfacciato,  Spudorato 
.„..  ila  ag.  «puerTlis.  Di  fanciullo,  Fanciul- 
ptier  Ut»,  i°gco  |  voito,  lineamenti  —.  |  voci, 
età,  trastulli—.  |  Leggiero,  Stolto,  Ingenuo .  I  pen- 
siero, idea  -.  I  discorsi,  awesiio»!  — .  Il, -Mita,  1. 
«fuerilItas  -Xtis.  Semplicità,  Ingenuità,  Scioc- 
chezza. |  discorso  pieno  di  — .  |  Puerizia.  U  -ilmen- 
te.  Da  fanciullo,  Fanciullescamente.  I  parlare,  pen- 
sare —  Il  -izla,  f.  «puebitia.  Età  puerile,  Fanciul- 
lezza, Età  sino  ai  10  anni.  |  sin  dalla  sua  -.  | 
■►Puerilità,  Pensiero  o  azione  da  fanciullo.  ||  *-o,  m. 
#puek  -ehi.  Fanciullo.  ■  ;    •'■j. 

m  ,_rn_r  e»  f-  *puerp8ra.  Donna  di  parto,  che 
puerper  et,  ha  part0rito.  ||  -ale,  ag.  Che  e  con- 
seguenza del  parto.  |  febbre  — .  Il  -lo,  m  (-periol 
«puerperIum  parto.  Tempo  che  intercede  dal  parto  al 
momento  in  cui  i  genitali  muliebri  sono  ritornati 
alle  loro  condizioni  normali.  |pl.  Purgazioni,  Lochi 
-.,,*  m.  onm.  Colpo,  tonfo,  Rumore  di  macchina 
PUT»  sbuffante,  stantuffi.  |  rip.  dell'automobile.  ! 
Pouf.  |  Rigonfio  di  dietro  già  usato  nelle  sottane 
di  donne  I  schr.  Debito. 

rMiffinn  m.  «ingl.  puffin.  •<>  Palmipede  cene- 
pil  1 1 1 1 1U,  rin0  con  narici  separate  da  largo  sepi- 
mento,  nel  Mediterraneo;  Berta  \puffinus  anglormnì. 
rpuga,  v.  puca. 

m'ioil  o  m-  »puo'l  -'LIS-  ft  Atleta 
pugno,  del  pugnato.  ||  '-are,  ag. 
Del  pugile.  ||  -ato,  m.  «puqilatus.  f| 
Lotta  o  certame  dei  pugili  con  le  mani 
rivestite  di  cesto:  uno  dei  giuochi 
del  pentatlo,  e  poteva  anche  finire  con 
la  morte  di  uno  dei  contendenti.  |  Scam- 
bio di  pugni.  |  aZ/a  Camera  dei  depu- 
tati si  può  vedere  lo  spettacolo  del  — . 
II  -atore,  m.  •fugilXtob  -oris.  Chi  lotta 
nel  pugilato.  ||  -lari,  m.  pi.  «pugillX- 
res.  A  Librettino  per  note,  appunti  o 
sim.  :  formato  di  tavolette  di  legno  o 
avorio,  pergamene  e  sim.  ||  *-lo,  m. 
•puoillus.  Pugnetto. 
puglno,  *  v.  cugino. 

mirri  io  f.  »sp.  polla.  Danaro  che  si  mette  ne 
Puglia,  uttJ  e  che  tira ,1  vincitore  nel  giuow 
delle  ombre.  I  Gettone,  Tessera,  Marca  al  giuo» 
.,lon9  ì.  «pugna.  Combattimento,  Battagli», 
pUgtl  ex,  MiSchìa.  |  navale.  \  vincere  la  —  I  « 
stituire  la  -,  Ristabilirne  le  sorti  |  Contrasta  ( 
face,  ag.  •puonax  -la».  Bellicoso;  Battagliero.  I  »" 
doie-ll-acemente.  Ferocemente.» -aclssimo,  su p 

..-nal  A  m.  Arma  corta  che  si  stringe  « 
pugnai  e,  pU|,n0j  adue  tagu  e  con  punta  acu 

minata.  |  elsa,  guaina  del 
—  |  colpo  di  —,  Pugna- 
lata. |  scherma  di  spada 
e  — .  |  lavorar  di  —,  Dar 
pugnalate.  |  »»«  degli  ar- 
diti. ||  -accio,  m.  peg.  ||  -are,_a   Ferire   am«    ', 
col  pugnale.  |  alte  spalle,   Colpire  a  ttadimento^ 
-ata,  f    Ferita  di  pugnale.  I  Cesare  fu  fftf&L 
23  — .  I  Colpo  improvviso  che  reca „  dolore.  I^°f 
a  tradimento.  Il -atore,  m.  -atrice,  f.  Chejpugnaw. 


Pugnale. 


aiore,  ut.  •ani»,  »■  ~"- /. -•    ,,fl. 
Uso  a  maneggiare  il  pugnale.  |  Una  setta  d'Pff 
.  dm.  Piccolo  pugnale.  I  te*™' 

2tilo«n    ll.no»     m.     aCC.      -OITO, 


Dli^Tl  3T6  n*'  *PUGNASE-  Combattere.  |  contro. 
Huol  c*lv5i  \  per  la  patria.  |  valorosamente, 
strenuamente.  |  da  forti,  prodi.  |  Contrastare.  |  Po- 
lemizzare. |  *Dar  opera.  Sforzarsi,  jl  -ante,  ps.,  ag., 
s.  Che  pugna;  Combattente.  ||  -ata,  v.  sotto  pugno. 
||  -atore,  m.  «pugnàtor  -oris.  -atrice,  f.  *-atrix 
-Icis.  Che  pugna,  Combattitore.  |  Lottatore.  ||  ♦-azio- 
ne, f.  Combattimento,  Contrasto.  ||  *-azzo,  m.  #fu- 
gnatìo.  Zuffa,  Scaramuccia. 

■4-DÙfffl  ere  a'  Pungere.  ||  +-erecclO;  ag.  Ap- 
" "S"  •»■»»,  puntato,  Atto  a  pungere.  ||  ♦-ero- 
ne,  m.  Pungiglione,  Stimolo.  ||  +-lticclo,  m.  Sti- 
molo, Struggimento.  |  Salsa  piccante.  |  Carne  del 
porco  dove  è  stato  ferito.  H  -itopo,  m.  Pungitopo. 
1  *-ltura,  f.  Puntura.  ||  +-olare,  a.  (pugnalo).  Pun- 
gere, Stimolare,  Molestare. 

DUfffl  O  m"  'P^'  ■*'  m''  ~a>  *pngnora,  f.).  *pu- 
"  S  ■  u»  gnus.  Mano  serrata,  con  le  dita  con- 
tratte insieme  e  fermate,  per  tener  cosa  presa,  o 
per  colpire.  |  stringere  i  — .  |  mostrare  il  — .  j  con 
la  spada  in  — .  |  con  le  —  sulla  faccia.  |  tenere  in 
—,  in  suo  potere,  e  disporne.  |  Esser  sicuro.  |  ser- 
rar le  — ,  Morire.  |  della  spada,  briglia,  che  la 
regge.  |  pvb.  Giugno,  la  falce  in  —.  |  Colpo  dato 
col  pugno.  |  Fare  a  pugni.  |  sifMa  testa,  al  petto. 
|  Tirare,  sferrare  pugni.  |  assestare  un  — .  |  di  ferro 
e  guanto  di  velluto,  Azione  energica  con  forme 
garbate.  |  Roba  stretta  nel  pugno.  |  di  sale,  olive, 
polvere,  monete.  |  un  —  di  gente,  Pochi.  |  con  un  — 
di  mosche,  Deluso.  |  Mano  di  scrittura.  |  di  suo, 
proprio  — .  ||  -ata,  f.  Quanta  roba  sta  in  un  pu- 
gno. |  Colpo  di  pugno;  Pugno.  ||  -elio, m.  dm.  Roba 
che  può  stare  nel  pugno.  |  Quanta  roba  sì  può 
prendere  stringendo  insieme  le  dita  della  mano.  | 
di  fiori,  confetti.  |  Impugnatura.  ||  -erello,  m.  dm. 
Pugnello.  ||  +-etta,  f.  &,  Presa,  da  sarti,  cappellai. 
li  -etto,  m.  9  Regione  del  polso,  del  carpo,  jl  -Ino, 
m.  vez.,  di  bambino.  |j  -olino,  m. dm.  vez.  J|  +-oro,  m., 
tose,  (pùgnoro).  ^  Pugno:  piccola  misura  di  ter- 
reno, quanto  vi  si  semini  un  pugnetto  di  semi.  || 
'-uolo,  -olo,  m.  dm.  Pugnello,  Pugnetto. 
+pugolare,  -one,  v.  pigolare,  ecc. 

DUI  a    ^*  FUL0-  V? Loppa,  Lolla.  |  Tritume  o  pol- 
'  vere  del  carbone.  ||  -accio,  m.  peg.  |  -one, 
m.  Tribune  di  paglia. 

PUlce    '  +m'   *ruLEX  -lo's.  ^  Dittero  paras- 
jT  '  aito  dell'uomo  e  degli  animali  ;  misura 

2  mmt.,  compresso,  coriaceo,  bru- 
no lucente,  capo  con  rostro  sot- 
tilissimo, zampe  atte  al  salto  Cpn- 
lex  irrìtans).  |  il  salto  della  —.  | 
morso  di  — .  |  pvb.  Una  —  non 
leva  il  sonno.  Chi  dorme  coi  cani 
si  leva  con  le  — .  |  nell'  orecchio, 
Sospetto,  Scrupolo,  Pensiero  mo- 
lesto. |  color  —,  |  fare  gli  occhi  Pall,, 
alle  —,  di  chi  è  molto  abile.  |  An- 
che le  —  hanno  la  tosse.  |  dei  ghiacciai,  D  e  s  o  r  i  a.  | 
di  mare,  Piccolo  crostaceo  delle  nostre  spiagge  sab-f 
Diose,  con  antenne  lunghe  e  sottili;  procede  a  sbalzi 
{talitrus  locusta).  |  della  vite,  Piccolissimo  coleot- 
tero verde,  ovale,  con  forti  elitre  punteggiate,  sal- 
tatore; distrugge  le  foglie  delle  viti  [haltlca  ampe- 
lophaga).  |  penetrante,   parassita  dei  piedi  dell'uo- 
mo; na  una  macchia  bianca   sul  dorso  (pulex  pe- 
nllrans  .  ,| -esécca,  f.  Pizzico,  Pizzicotto.  |  Strappo 
nel  tagliare  ì  capelli,  o  di  un  dito  preso  nel  chiù- 
aere  un  uscio.  ||  -eseccone,  m.  acc.  |l  -lalo,  m   Luo- 
go pieno  di  pulci.  |  Quantità  di  pulci.  |  pvb.  Molto 
-,  molto  granaio.  ||  -ioso,  ag.  Che  ha  molte  pulci 
addosso.  Pieno  di  pulci 


introdotta  al   principio  del 


Pulcinella  e  il  suo  inventore 
(B.  Croce,  Pulcinella,  Roma,  1899). 


PUlcèlla,  Pulzèlla    ' -(quest'ultima è  fr.). 

dtpullus).  Fanciulla, Vergine. |  d'Orleans,  Giovanna 
d  Arco  (/a  pucelle  d'Orleans);  Titolo  di  un  poema 
comico  di  Voltaire.  ||  *-agglo,  m.  *fr.  pucellage. 
v  erginita.  ||  -etta,  f.  dm.  ||  -ona,  f.  Zitellona.  ||  *-on!, 
m.  In  condizione  di  nubile. 
pulchèrrlmo,  v.  pulcro. 
Pulciaio,  v.  sotto  pulce, 
cino. 


•Inalo,  v.  sotto  pul- 


latori.  ||  -etto,  m. 

|l -Ino,  m.  vez.  Stiletto.  ||  -one,  m 

Pugnale  più  corto. 


Pulcinèlla,  pulicin-, +-o, 


m.  pulcino. 
Mas  e  h  e  r  a 


della  commedia  nap. 
sec.  17"  dall'  attore 
Silvio  Fiorillo,  che 
ne  fece  un  personag- 
gio ghiottone,  anzi 
vorace  e  insaziabile, 
spudorato,  vigliacco 
e  nel  tempo  stesso 
burlone  insolente  e 
furbo;  ebbe  poi  mol- 
te trasformazioni  si- 
no all'  attore  Anto- 
nio Petito  (morto  il 
1876),  che  gli  tolse,  la 
volgarità  e  la  bas- 
sezza, e  gli  die  ar- 
guzia e  buon  senso: 
la    prima    commedia 

in  cui  appare  è  del  Fiorillo,  La  Lucilla  costante, 
stampata  a  Milano  il  1632;  veste  camiciotto  e  cal- 
zoni bianchi,  mezza  maschera  nera,  cappello  di 
feltro  chiaro  a  cono  ;  gli  si  die  per  casato  Citrulo, 
per  patria  (più  tardi),  Acerra,  per  moglie  Colom- 
bina Panarella.  |  naso  di  — ,  grande  e  beccuto.  |  il 
segreto  di  —,  che  tutti  conoscono.  |  v.  nozze.  | 
il  carro  di  — ,  pieno  di  gente.  |  Buffone,  Persona 
leggiera,  sciocca.  |  ^  v.  policinella.  jj  -ata,  f. 
Azione  da  pulcinella;  leggiera,  volgare.  ||  -ino,  m. 
vez.,  spec.  di  figura  in  gesso  di  pulcinella  col  cor- 
no. D  -otto,  m.  Persona  mascherata  da  pulcinella. 
DUiCÌn  O  m-  «pullicenus.  <,  Tenero  nato  di 
K  '  gallina  o  di  gallinaceo.  |  schiusi  dalle 

uova.  |  la  chioccia  e 
i  —  d'oro,  nel  tesoro 
del  duomo  di  Mon- 
za. |  della  tacchina. 
|  nella  stoppa,  Per- 
sona timida,  impac- 
ciata. |  pi.  schr. 
Branco  di  figliuoli 
piccoli.  |  pvb.  afere 
»  —  di  gennaio,  di 

Eadre  vecchio  con 
gliuoli  piccoli.  | 
dove  va  la  chioccia 
vanno  i  —.  \  bagna- 
to, Persona  che  sta 

tutto  mortificata.  |  Uccelli  prima  che  siano  usciti  dal 
nido.  ||  -alo,  m.  schr.   Luogo  dove  sono  molti  pul- 
cini, molti  figliuoli.  ||  -elio,  -etto,  m.  dm. 
pulcióso,  v.  sotto  pulce. 

4.r»lllrr  n  m-  isixp. pulchèrrimo).  «pulcheb -hbj. 
T-puiwi  u,  Bello    (|  ♦_itudjne>   f    «FULCHEITUDO 

-Inis.  Bellezza. 

DLllédrO  m.  (f. -o).  «pullus  animale  giovine. 
"  •  fj   Cavallo    giovine    spec.   se    non 

ancora  domato;  e  anche  mulo  o  asino.  |  brado, 
allevato  al  pascolo  in  aperta  campagna;  stallino, 
allevato  nella  scuderia.  |  Ragazzo  vivace.  || -accio, 
m.  peg.  ||  -ala,  f.  Luogo  ove  si  tengono  i  puledri  o 
la  razza  dei  cavalli.  |  schr.  Camera  ove  dormono 
i  bambini  piccoli,  il  -etto,  m.  dm.  ||  -Ino,  m.  vez.  || 
-otto,  m.  Puledro  alquanto  grande.  ||  -uccio,  m.  spr. 
PU léfifSÌ  a    *'  *ito''Slo,v.  iam-  *6_Yos),  cardine? 


Pulcini  e  chioccia  d'oro 
nel  tesoro  del  duomo  di  Monza. 


Ruota  di  ferro  o  legno  girevole 
su  perno  per  trasmissione  di  forza,  ||  -na,  f.  dm. 
Il  -o,  m.  *pulèjum.  .JMenta  romana,  Menta  piccola 
(mentha  pulegìum).  |  i  Fileggio.  |  ^Puleggia, 
♦pulènda,  v.  polenta. 
pulézzo,  v.  pi  leggio. 
+pulgato,  *sp.  fulgada;  v.  pollice  (misura). 

PÙli'Ca.  PÙligra.  f-  *™lla?«  germogliare. 
r-rui.va,  H""S»»  «.  Vescichetta  o  bollicina 
nella  sostanza  del  vetro,  gesso,  metallo,  o  cera.  R 
-oso,  ag.  Di  getto  che  ha  puliche. 

DUlic  aria.  f-  *pulicak?*;  •*  Piantaggine  che 
"  ^  preferisce  ì  luoghi  arenosi  ed  er- 

bosi prossimi  al  mare;   Erba  delle   pulci,   Psillio 
(plantsgo  psylllum).\\+-e,  s.  Pulce. 
DUI  ire    *•   (-'sco)-  «polire.   Nettare,   lavando, 
"  •  strofinando,  spolverando,  ecc.  |  la  pia- 

ga, lavando.  |  i  lumi.  |  dalla  polvere,  Spolverare.  I 
il  fucile,  il  pezzo.  |  l'aiuola.  |  la  testa,  col  pettine. 


pullario 


1224 


pungere 


punìbile 


1225 


puntare 


la  lavanda.  |  il  cesso.  |  la  casa,  Spazzare,  Spolve- 
rare. |  vetri,  maniglie,  porte.  |  il  naso,  soffiandosi, 
asciugando.  |  «.  Lisciare,  Levigare.  |  pietra,  legno, 
metallo.  |  marmo.  |  con  la  pialla,  la  pomice.  |  con 
la  lima.  |  a  mano.  |  a  secco,  con  polveri  non  ba- 
gnate. |  uno  scritto,  Limarlo.  |  Lustrare.  |  gli  sti- 
vali. |  ^  Purgare  dalle  erbe  nocive.  |  con  zappe, 
vanghe,  rastrelli.  |  +Adulare.  |  nt.  +Divenir  levigato, 
liscio.  |  rfl.  Ingentilirsi,  Dirozzarsi.  |  +Punire.  || 
-imentare,  a.  &.  Tirare  a  pulimento.  ||  -Imento,  m. 
•polimentum.  Modo  del  pulire.  |  usare  la  pomice 
per  il  — .  |  tirare  a  — ,  Lustrare  pietra,  metallo, 
legno,  Dare  il  lucido.  |  Vernice  con  che  si  pulisce 
il  legname.  |  acceso,  Lustro  che  si  dà  alle  pietre 
dure  ;  grosso,  con  poca  lucentezza.  |  Ultima  mano, 
Perfezione,  Finitura,  Raffinamento.  |  ♦Punizione.  || 
-isciorécchi,  m.,  comp.  Arnese  per  pulirsi  gli  o- 
reccbi.  Il  -iscipénna,  m.  Nettapenne.  H  -iscipiedi, 
-isciscarpe,  m.  Arnese  posto  agli  usci  delle  case 
per  nettare  le  scarpe  del  fango  o  sim.  prima  di 
entrare:  di  stuoia,  setole,  ferro.  I| -Ita,  f.  Atto  del 
pulire  in  una  volta.  |  darsi  una  —  al  cappello.  || 
-itina,  f.  vez.  ||  -itamante.  In  modo  pulito,  Netta- 
mente, Con  pulitezza.  |  Con  bel  garbo.  |  Per  bene. 
J  e  bene,  ir.  ||  -itezza,  f.  Pulimento,  Lucentezza, 
Lustro.  |  di  lavoro,  Perfezione,  Finezza.  Maestria, 
Abilità.  |  Nettezza,  Qualità  di  pulito,  Pulizia.  | 
Candore,  Condizione  ai  coscienza  netta,  non  offu- 
scata da  peccati,  rimorsi.  |  Civiltà,  Garbatezza.  | 
di  costumi,  Civiltà.  ||  -Ho,  pt.,  ag.  Netto,  Senza  mac- 
chia. |  denti  — .  |  mani,  unghie  — .  |  vestir  — .  |  stra- 
de, casa  — .  |  biancheria  —,  \  osso  — ,  spolpato.  | 
letto  —,  senza  insetti.  |  bambini  — .  |  camminare 
sul  — ,  j  aver  la  coscienza  — .  |  Levigato,  Lisciato.  I 
Lustro,  Passato  a  pulitura,  Lucente.  |  cristalli  —. 
|  Lindo,  Elegante.  |  scrittura  —,  senza  cancellatu- 
re, sgorbi'.  |  il  —,  La  bella  copia.  |  mettere  al  — .  | 
Sgombrato,  Vuotato.  |  v.  piazza.  |  parlare  — ,  or- 
nato, elegante.  |  in  —  rima,  In  bella  poesia.  |  Che 
usa  pulizia  personale,  o  è  curato  nella  pulizia.  | 
Garbato,  Buono  e  bello,  Ben  fatto,  Perfetto.  |  la- 
voro — .  |  mangiar  —.  |  farla  —,  Saperla  fare,  pas- 
sandola liscia,  j  Onesto,  Dabbene,  Benestante  e  ci- 
vile. |  persona  —.  \  casa  — .  |  av.  Pulitamente.  ||  -Iti- 
no,  ag.  vez.,  di  persona  decente  nel  vestire.  |i  -itls- 
simo,  sup.  Mtissimamente,  av.  sup.  ||  -one,  ag. 
acc,  di  persona  meticolosa  nel  vestire.  ||  -itocelo, 
ag.  fam.  dm.  Sufficientemente  pulito  nella  persona. 
||  -Itore,  m.  -Itrlce,  f.  »pol!tor  -Dris.  Che  pulisce.  | 
m.  «.  Strumento  da  pulire.  ||  -Itura,  f.  «politura. 
Operazione,  fattura,  spesa  del  pulire.  |  passare  a 
— .  |  dar  l'ultima  —,  ultima  mano  a  un  lavoro.  || 
■izia,  f.  Pulitezza,  Nettezza.  |  di  strade,  case.  |  ar- 
iana. |  fare  —,  Pulire  ;  Spazzare,  Sgombrare  ;  Man- 
dar via  tutti,  Far  piazza  pulita.  |  ^Eleganza,  Perfe- 
zione, Finezza,  di  lavoro.  ||  +-izlone,  f.  Punizione. 


puls 


''pulì arto,  (\  v.  pollario. 
pullmann,  f.   Ut  Vettura 


-ódro,  v.   puledro. 

Ietti  (dall'inventore 
americano,  morto  1897,  fondatore  in  Chicago  di' 
un  sobborgo  per  la  costruzione  di  esse). 

♦pullo,  ag.  *pullus;  v.  bruno.  |  m.  pollo. 


pulì 


ul  are,  +-lol-,  "'■• a-  (sun!(lal.  •*««,»• 


lare.  Germogliare  dal 
le  radici,  dal  seme,  Metter  germogli,  polloni,  ram- 
polli. Rampollare,  Buttare.  I  dell'acqua,  Scaturire, 
Sorgere;  Gorgogliare,  Gonfiare  in  bolle.  |  Venir 
fuori  in  gran  q  uantità.  |  di  vermi.  |  di  giornalucoli, 
libercoli.  |  di  demagoghi.  ||  -amento,  m.  Modo  del 
pullulare.  ;|  -ativo,  ag.  Che  ha 
virtù  di  far  pullulare.  ||  -azio- 
ne, f.  Fatto  del  pullulare. 

+pulmento,TmUM*'S- 

za,  Minestra.  ||+-arlo,m.*puLMEN- 
tabìcm.  Vivanda,  Companatico. 
♦pulmón  e,  -ara,  -are,  -ario,  v. 
polmone,  ecc. 

♦pul  o,  ag.,  pt.  sinc,  v.   puli- 
to. Il  -one,  v.  pula. 
PÙlpi'tO,  m.  *ruLrÌTCM.  Pai-   F 
•^      "       »  co,  tavolato  per  le  di  Pistoia 

prediche,  anche  di  pietra;  Per-     (Giovanni  Pisano). 


gamo  ;  Ambone.  |  montare  in  — ,  Mettersi  a  decla- 
mare. |  v.  predica.  |  farsi  —  d'un  tavolino.  |  far 
del  —  teatro,  Predicare  in  mala  guisa.  |  +Palco  di 
teatro.  |  Tribuna  dell'organo.  || -Ino,  m.  vez.  ||  +-i- 
sta,  m.,  schr.  Predicatore. 

pulque,  f.,sp.  (prn.  pulche).  Bevanda  alcoolica  pro- 
dotta per  fermentazione  dell'asse  fiorale  tagliato 
alla  base  dell'agave;  gradita  ai  Messicani. 

ara  a.,  nt. «pulsare spingere,  battere.  Da- 
**■'  °»  re  battiti.  |  del  polso,  delle  arterie.  \  le 
corde,  g  Battere,  Picchiare.  |  Pulsate  et  aperiltur 
vobis.  Bussate  e  vi  sarà  aperto  (Mat- 
teo, VII  7).  Il -ante,  ps.,  ag.  Che  pul- 
sa. Il  -antlno,  m.  tf»  Mollettina  che 
serve  per  rimettere  le  lancette  negli 
orologi.  Il  -àtile,  ag.  V  Che  pulsa, 
percuote,  Atto  a  pulsare.  |  arterie, 
vene  — .  |  g  pi.  m.  Strumenti  a  per- 
cussione. Il  -atilla,  f.  S,  Anemone  mon- 
tana con  fiore  violetto  a  stami  gialli, 
fusto  gracile  che  vibra  al  vento:  ve- 
lenosa, usata  in  medicina  per  la  pa- 
ralisi del  nervo  ottico  (anemone;  p. 
alpina).  ||  -azione,  f.  «pulsatIo  -onis 
spinta,  battimento.  tSfc.  Battito  che  si 
sente  in  alcune  parti  del  corpo  nel  lìbero  corso 
delle  arterie  e  vene  pulsatili  (cfr.  polso).  |  g  Bat- 
tuta, Oscillazione  d'una  corda,  verga.  ||  ♦-eggiare, 
nt.  (-éggio).  Palpitare,  Battere.  ||  -Ifico,  ag.  (pi.  -ci. 
■fa.  Formativo  del  polso  ;  Pulsativo.  ||  -Mògio,  -Ime- 
tro,  m.  tSgs.  Strumento  per  cui  si  esprime  il  moto 
e  la  quiete  delle  arterie.  Il  +-lno,  m.  Bulsino,  Boi- 
saggine.  Il  *-lone,  f.  *puls1o  -Onis.  Impulsione.  ||  *-o, 
pt.  «pulsus.  Espulso.  Il  -òmetro,  m.  gf  Pompa  che 
agisce  per  condensazione  di  vapore.  ||  +-one,  ro. 
Spintone,  Percossa. 

nnitaPAO    aS-  *puls  -tis  minestra.  Che  ha  la 
UUiiavcu,  consistenza   della  poltiglia.il -Ma- 
go, m.   «pultiphXgus.   Mangiatore   di    minestra.  Il 
-Iglla,  f.  Poltiglia, 
♦pultruccio,  v.  polledruccio. 

-i-ni iluinarp  m-  *pulvinar  -aris.  (%  Letti- 
THUI  "  '  "al  °»  sternio.  |  Letto  matrimoniale  de- 
gl'imperatori. |  Luogo  nel  circo  dove  si  mettevano 
su  cuscini  i  simulacri  degli  dei;  Posto  degl'impe- 
riali nel  circo. 

DUlVÌSCOl  O,    m    *PLL" 

Polvere  minutissima.  |  atmos- 
ferico. |  %  Polvere   farinacea 
che  feconda  gli  ovoli  del  pi- 
stillo. Il  -are,  ag.  Di  pulviscolo. 
pulzèll  a,    -etta,    -ona,    *afr. 
poi  celle;  v.  pul  ce  Ila. 
puma,  «^  v.  coguaro. 
♦pùmice,  v.  pomice. 
puna.  f.  *sp.  puna  regione  inabitabile  per  fredis 
eccessivo,  'tii*.  Malattia  delle  montagne,  nelle  Cor- 
digliere delle  Ande,  e  nell'America  meridionale. 
punch,  punch,  m.  Mantello  senza  maniche  e  co» 
mantellina  usato  nell'America   meridionale  e  prt- 
ferito  da  Garibaldi.  |  Ponce, 
♦punga,  f.  Pugna  (contrasto). 
-l.nl  incrpl  In    m.,  dm.    Pungolo,  Pungetto.l 
i-puii£Gii  v*,  stimolo,  Istigamento.  Il +-one,"- 
Pungiglione. 

DÙnff  ST6    a,>  n'-  iP,m&°>  Punsi<  punto).  »?<"' 
"        S  '   orare,  ferire  con  qualsiasi  cosa'' 

cuta;  Penetrare  con  cuspide  o  aculeo.  |  con  ag'A 
la  vena,  Cavar  sangue.  |  di  spina,  ortica.  |  lwéf< 
dito.  |  di  ape,  vespa,  pulce.  |  delle  coma.  |  pvb.  Wj 
carne  e  ugna  nessun  vi  pugna,  Non  inframmetteis 
tra  congiunti  o  amici  stretti.  |  Dar  senso  di  po'" 
tura,  Mordere,  Pizzicare.  |  del  freddo,  della  «*'£ 
|  Spronare.  |  cavallo.  |  Stimolare,  di  amore,  pj* 
sione,  invidia,  ambizione.  |  Offendere, Mordere,  r  ' 
rire,  con  detti,  motti.  |  sentirsi  —,  offendere.  |  lf  *: 
nità,  avarizia.  \  sul  vivo  dove  più  Uno  è  sensiou  • 
]  della  coscienza,  Rimordere.  |  Le  buone  »n&mì„. 
le  tristi  pungono  (eli.  parole).  |  Addolorare,  »ra°s, 


Puma. 


gere  nell'animo.  |  Amor  con  tal  dolcezza  tn 


mi'  ' 


punge  (Petrarca).  |  rfl.  di  frutto,  formaggi  e  sim., 
Cominciare  in  un  punto  a  inacidirsi,  guastarsi,  tj 
-ente,  ps.,  ag.  Che  punge.  |  pruni,  spine  — .  |  Di 
sensazione  frizzante,  mordente,  acre.  |  freddo  — . 
|  salsa  — .  |  Molesto,  Doloroso.  I  Che  offende,  feri- 
sce l'animo.  |  parole  — .  |  m.  Asta  che  finisce  in 
punta  d'acciaio.  ||  *-entemente,  In  modo  pungente, 
che  ferisce.  Il  -entlssimo,  sup.  Il  -entissimamente, 
av.  sup.  Il  ♦-ettare,  a.  Punzecchiare.  ||  +-etto,  m. 
<rf  Pungolo  dell'aratore.  |  Stimolo.  ||  ♦-Igliato,  m. 
Pungolo,  Stimolo,  Pungiglio.  ||  ♦-iglio,  ni.  Pungolo, 
|  Incitamento.  Il  -Iglione,  m.  pungello.  <»  Aculeo, 
sull'estremità  dell'addome  0  alla  bocca.  |  di  pecchie, 
vespe,  scorpioni.  |  .$  Spina,  di  rosa,  ortica  e  sim. 
|  Stimolo,  Eccitamento.  ||  "*"-iglioso,  ag.  Spinoso.  || 
-Imento,  m.  Modo  e  atto  del  pungere.  |  Compunzio- 
ne. |  Stimolo,  Eccitamento.  ||  -itivo,  ag.  Atto  a  pun- 
gere. |  Corrosivo,  Acre.  |  Offensivo.  ||  -Itolo,  m. 
Strumento.  |  tose.  Stiletto  coi  quale  si  uccidono  i 
inaiali,  nel  cuore;  Accoratolo.  ||  -Itòpo,  m.  comp. 
A  Gigliacea  perenne  dei  boschi,  con  fusto  verde  e 
rametti  in  forma  di  foglia  aculeata,  le  vere  foglie 
sono  squamose  e  si  staccano;  fiori  pìccoli,  alquan- 
to bianchi,  per  frutto,  in  inverno,  una  bacca  ros- 
sa {ruscus  aculeStus).  |;  -Itore,  m.  -itrlce,  f.  Che 
punge.  Il  +-ltura,  f.  Puntura.  ||  -olare,  a.  Stimolare 
col  pungolo.  |  Stimolare,  Sollecitare.  ||  -olo.m.  (pun- 
golo). r»£"  Bastone  acuminato  o  con  una  punta  di 
ferro  confìtta  per  stimolare  i  buoi;  Stimolo.  |  In- 
citamento, Assillo.  |  della  fame.  |  Titolo  di  un  gior- 
nale fondato  a  Napoli  da  J.  Comin  nell'ottobre  del 
1860,  e  durato  sino  al  1910;  per  alcuni  anni  ebbe 
l'aggiunto  parlamentare,  diretto  da  Michele  Ric- 
ciardi. |  Titolo  di  un  giornale,  anche  cessato,  di 
Milano. 

punibile,  ecc.,  v.  sotto  punire. 

DÙnir  O  a£-  (Pi*  '")■  *punìcus.  $  Cartaginese. 
"  "*  "»  j  fede  —,  Slealtà,  Fede  greca.  |  guerre 
— ,  Tre  grandi  guerre  tra  Cartagine  e  Roma,  finite 
con  la  distruzione  della  prima.  |  Le  Puniche,  f 
Poema  di  Silio  Italico,  che  cantò  la  2a  guerra  puni- 
ca, nel  1"  sec.  d.  C.  ;  imitò  Virgilio.  |  m.  ^Melagra- 
no. ||  -acee,  f.  pi.  Famiglia  che  ha  per  tipo  il  mela- 
grano ||  -eo,  ag.  «ruNicìus.  Di  color  rosso  fosco. 
DUn  ÌT6  a-  <",w°)-  »punirk.  Castigare,  Sotto- 
*\  '  porre  alla  pena.  |  La  legge  punisce  i 

rei.  |  con  giustizia,  giustamente.  \  col  carcere,  l'esi- 
lio. |  di  morte.  |  Dio  punisce  i  peccatori.  |  di  tor- 
menti; con  la  privazione  delle  gioie  eterne.  |  diritto 
di  —,  dello  Stato,  della  autorità  legittima.  |  Ven- 
dicare. |  i  torti,  le  offese.  ||  -Ibile,  ag.  Che  può  pu- 
nirsi. |  con  carcere.  ||  -Ibilità,  f.  Condizione  di  pu- 
nibile. ||  Mente,  ps.  «punìens  -tis.  Che  punisce.  || 
♦-lenza,  f.  Punizione.  ||  -imento,  m.  Modo  del  pu- 
nire; Punizione.  |  della  colpa.  ||  ♦-Iscente,  ps.  Che 
punisce,  Punitivo.  ||  +-ità,  f.  Punizione.  ||  -Itivo,  ag. 
Che  serve  a  punire.  |  giustizia  —  (opp.  a  rimune- 
rativa), \\-\io,  pt.,  ag.  || -Itore,  m.  -itrlce,  f.  *raNl- 
tor  -or,s  Che  punisce.  |  giustìzia  — .  |  spada  —.  || 
-izione,  f.  «punitio  -Bms.  Atto  del  punire,  Pena, 
Castigo.  |  grave,  lieve.  |  meritevole  di  — .  |  dei  vec- 
cati;  della  mancanza.  \  esemplare.  I  passare  sènza 
—,  Andare  impunito.  |  infliggere  una  — . 
PUnta  *•  *fuNCTA  puntura.  Estremità  acuta 
'  che  punge.  |  di  spada,  coltello,  spillo, 
ago, corno,  freccia, lancia.  |  le  —  dell'istrice.  \  a'ma 
dj~-  I  e  taglio.  |  di  chiodo.  |  di  rastrello,  rebbio, 
fibbia.  |  di  compasso,  trivella,  tornio.  |  scherma  di 
— ,  con  sole  armi  che  feriscono  di  punta.  |  arma 
da  —,  spada,  pugnale,  ecc.,  che  ferisce  solo  o  prin- 
cipalmente di  punta.  |  colpo  di  —,  Stoccata.  |  *mo- 
strare  le  — ,  Minacciare.  |  prendere  per  la  — ,  Offen- 
dersene. |  sulla  —  della  penna.  |  del  lapis.  |  pennino 
a  tre  — .  |  v.  forchetta.  )  ottusa.  |  dello  scalpello, 
Estremità  tagliente.  |  v.  forbici.  |  da  trapano.  I 
pi.  «.  di  Parigi,  Sorta  di  chiodi.  |  del  mazzo,  Grossi 
chiodi  alla  base  del  toppo  che  pesta  ì  cenci,  della 
cartiera.  |  Frizzo.  |  di  epigrammi,  ironia.  |  di  dia- 
mante, Vertice  delle  faccette.  \a  —  di  diamante.  A 
piramide  quadrangolare.  |  Estremità,  Parte  estre- 
ma come  punta.  |  sulla  —  della  lingua.  |  dei  capelli, 
"affi-  I  del  naso,  delle  orecchie.  |  aver  sulla  —  delle 
dita,  Sapere  a  menadito.  |  in  —  di  piede,  Reggen- 
dosi quasi  sulle  dita  del  piede.  |  tonda.  |  Tenaglie 


da  punte.  |  del  campanile.  |  del  fazzoletto.  |  cappello 
a  tre  — .  |  del  fosso,  Margine.  |  Picco,  Cima,  Pizzo. 
I  fi  Parte  anteriore  della  parete  o  muraglia  dello 
zoccolo.  Sommità  della  forchetta.  |  Frammento 
preso  dalla  parte  estrema;  Scaglia,  Mollica.  |  di 
diamante.  \  di  formaggio.  |  Branco,  Mano,  Gruppo. 
|  di  soldati.  |  x  Sporgenza  bassa,  lunga  e  acuta 
di  terra  in  mare.  |  della  Campanella.  |  di  molo, 
Antemurale.  |  Estremità  superiore.  |  di  vela,  pen- 
none. |  vele  di  —,  triangolari  o  auriche.  |  andare 
di  —,  con  la  prua  dritta  verso  l'oggetto.  |  Colpo 
con  la  punta,  j  di  —,  Per  diritto,  Direttamente  l 
pigliar  di  —,  di  fronte,  con  modi  bruschi.  |  *per 
—.  |  Ferita  o  colpo  di  punta.  |  tirare  una  —.  |  rotto 

da  dite  —  mortali.  |  versar  sangue  per  tante | 

una  —  che  entrò  nel  costato.  |  amorose,  degli  strali 
di  Amore.  |  Lavoro  di  ricamo,  Punto.  |  alla  fran- 
cese. |  Dolore,  Trafitta.  |  del  rimprovero.  |  nel  cuore. 
|  di  dolore.  |  §>g  Puntaglia.  |  Cuneo,  Ordinanza  a 
forma  di  cuneo.  |  ordinarsi  in  —.  |  falsa,  simulata. 
|  d  ala,  Piccolo  ridotto  staccato  dal  recinto.  |  In- 
cursione con  la  parte  più  avanzata  dell'esercito  | 
fare  una  —.  |  cane  da  —,  atto  a  puntare,  da  fermo. 
I  Prolungamento  di  gita,  viaggio,  escursione.  |  da 
Tonno  si  Ja  una  —  ad  Aosta.  \  -#^  Pleurite  I 
vf  Principio  di  acidità  del  vino,  Spunto,  Forte 
|  levar  la  —.  |  pigliar  la  — .  |  Primo  spuntar  del 
sole,  giorno.  |  a  —  di  giorno.  !|  -aglia,  f.  8x?  Com- 
battimento, Contrasto.  Punta  degli  uni  contro  gli 
altri.  |  tener  la  —,  Non  cedere  al  nemico  'nel 
combattimento.  |  reggere  una  —,  Aver  pazienza, 
Sopportare  in  pace.  ||  -accio,  v.  sotto  punto.  Il 
+-aguto,  -aguzzo,  ag.  Acuto  in  punta.  |l  -ale,  m. 
Guarnimento  metallico  all'estremità  inferiore  di 
fodero  di  cuoio,  della  spada,  e  sim..  e  termina 
in  un  bottoncino.  |  Punta.  |  della  fibbia,  Ardi- 
glione. I  di  stringa,  aghetto,  Cosa  di  nessun  va- 
lore. |  del  bastone.  |  punto.  X  Regolo  diviso  in 
punti  e  numeri  che  messo  verticalmente  serve  a 
misurare  l'altezza  del  bastimento.  Altezza  della 
nave,  dalla  faccia  superiore  della  chiglia  alla  in- 
feriore del  baglio  maestro.  |  Puntello.  ||-aletto,  m. 
dm.  |  X.  Palo  verticale  tra  la-  spalliera  e  la  corsia 
per  sostenere  la  freccia  e  le  centine  della  camera 
di  poppa.  ||  talmente,  Punto  per  punto,  Per  l'ap- 
punto; Puntualmente.  |  Di  punta,  Con  punta.  |l 
-amento,  v.  sotto  puntare.  ||  -arella,  f.  dm.  Pic- 
cola punta,  mossa  diretta  verso  oggetto,  luogo 
o  sim.  Accostamento.  |  fare  una  —  a  destra,  a  sii 
nistra,  Accostarsi  al  partito  di  destra,  sinistra  |1 
-aia,  v.  sotto  puntare.  ||  *-azza,  f.  «,  Armatura 
di  ferro  che  si  mette  in  punta  ai  pali  di  legname, 
quando  si  debbono  ficcare  nel  terreno  per  fondare 
muraglie,  ripari,  o  sim.  ||  *-azzo,  m.  Punta,  Pro- 
montorio. |  Puntaglia.  ||  -Ina,  f.  dm.  r/f  Piccolo  ger- 
moglio. |  Penna  da  scrivere;  Pennino.  |  Pasta  da 
minestra  in  forma  di  piccole  punte.  |  e*.  Chiodino 
senza  capo  di  cui  si  servono  i  calzolai.  |  ^  Pic- 
colo soprosso  del  cavallo.  ||  +-ola,  f.  dm.  (pùntola'). 
•punctclum.  Piccola  punta,  Porzioncella.  ||  -olirla, 
f.  dm.  vez.  |  di  penna,  spiga,  |  Appena  la  punta 
estrema. 

DU  nt  are    ?••  ,"'•  Fissare-  I  '*  donne,  Guardar- 
^  '  le  fiso.  |  il  remo  alla  riva,  per  spin- 

gere la  barca.  |  dei  cani  alla  caccia,  Fermarsi  in 
punto  di  slanciarsi  sulla  selvaggina  e  arrestarla 
con  la  minaccia.  |  la  quaglia.  |  Mettersi  in  pronto 
di  passare  all'atto.  |  ?*>  Aggiustare  alla  mira  I 
il  pezzo,  con  diversi  punti  di  vite,  alzo,  traguar- 
do. |  la  pistola  al  petto.  |  il  cannocchiale.  |  Drizza- 
re. |  X  vele,  prua.  \  i  pugni.  |  Appuntare,  Se- 
gnare. |  l'assenza.  |  i  pagamenti,  >f/>  Fermare,  Ar- 
restare la  serie  dei  pagamenti  ad  una  scadenza.  | 
Scommettere,  sopra  una  carta  al  giuoco.  |  sulFasso, 
sul  tre.  |  cento  lire.  |  Ficcare  la  punta.  |  *nel  legno. 
j  Appoggiare  ;  Appuntarsi,  Far  peso,  Gravare.  | 
Le  rocce  puntano  sul  centro  della  Terra.  |  ,"  piedi  a 
terra.  Ostinarsi.  \  i  gomiti  sulla  tavola:  ternani 
sul  banco.  |  sui  muri  laterali.  |  addosso,  Opprimere. 
|  m  ♦Punteggiare,  Interpungere.  |  Il  Rosini  volle 
—  le  Storie  del  Guicciardini.  |  Impuntarsi,  Osti- 
narsi. |  nt.  94  Avanzare  direttamente,  risoluta- 
mente. |  su  Vittorio  Veneto.  |  Trovare  a  ridire.  |  so- 
pra alcune  parole.  ||  -aruolo,  m.  Punteruolo.  ||  -a- 
mento,  m.  S>$  Modo  del  puntare  un  pezzo,  |  scuola 
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punteggiare 
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punto 


puntùnghero 
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purè 


ai  —  H  -àta,  f.  Colpo  di  punta,  Punta,  Stoccata.  | 
dare  una—.  I  r^~  Immersione  della  vanga  nella  terra. 
I  sino  a  due  — .  |  Misura  di  circa  3  braccia.  |  Raccon- 
ciatura della  vanga  alla  punta.  |  Fermata  nella  pub- 
blicazione di  un'opera;  Parte  in  una  volta  pubbli- 
cata; Dispensa;  Fascicolo  di  opera  che  si  pubblica 
a  intervalli.  |  Somma  scommessa  su  di  una  carta.  || 
-"■-atamente, Puntualmente.  || -ato,  pt.,  ag.  |  cane—, 
fermo  innanzi  alla  selvaggina.  |  cannoni  — .  |  As- 
perso di  piccole  macchie  o  punti,  Punteggiato. 
f ambra,  madreperla  — .  |  linea—,  costituita  di 
punti  successivi,  staccati.  |  Contrassegnato  con 
punti.  |  m.  C  Esecuzione  di  note  staccate  come  da 
pause  e  segnate  con  un  punto.  ||  -atore,  m.  -africa, 
f.  Che  punta.  |  Sxg  Capo  tra  i  serventi  del  pezzo, 
che  ne  ordina  i  movimenti,  solleva  e  abbassa  la 
culatta,  innesca  e  fa  fuoco  al  comando.  |  proprie- 
tario; provvisorio.  ||  +-atura,  f.  Interpunzione,  Pun: 
teggiatura.  |  Appuntatura,  Segno  e  ammenda  di 
mancanza  all'ufficio.  |  9x«  Puntamento.  ||  +-azione, 
f.  Interpunzione.  || +-ente,  ag.,  m.  Puntuto.  |  Stru- 
mento appuntato.  ||  -erella,  f.  dm.  Piccola  punta; 
Puntarella.  ||  -erellina,  f.  dm.  vez. 

nuntpp-ai  are   nt  (-^«<0>-  P  ?orre  '  Punti 

puilieggi  aie,  alla  scrittura,  Interpungere. 

I  A.  Intagliare  a  taglia  minuta  a  foggia  di  puntini.  | 
Disegnare  o  dipingere  o  tracciar  linee  a  punti. 
|  Bucare  col  punteruolo  in  punti  successivi  se- 
condo un  tracciato.  |  caria,  cuoio,  stoffa.  |  Fare  i 
punti  nel  cucire,  ricamare.  |  Picchiettare  pietra, 
ferro,  in  guisa  che  abbia  alcuni  piccoli  rialti.  | 
•rf-  la  fetta,  colla  punta  della  vanga.  ||  -amento,  m. 
Modo  del  punteggiare.  )  Punti  segnati;  Macchiette. 

II  -ato,  pt.,  ag.  |  linea,  conchiglie,  foglie  — .  \\  -ato- 
re,  m.  -atrice,  f.  Che  punteggia.  ||  -atura,  f.  In- 
terpunzione. |  curare  la  — .  |  Ogni  scrittore  ha  la 
sua  — .  |  Macchiettatura.  |  £  Depressioni  della 
membrana  delle  cellule,  dove  è  meno  spessa,  per 
cui  appariscono  piccoli  canaletti  di  forma  circo- 
lare o  ellittica  o  anche  a  fessura  od  occhiello.  | 
sensibili,  che  servono  alla  percezione  dello  sti- 
molo ;  areniate,  allargate  verso  l'esterno.  ||  -o,  m. 
Punteggiamento,  di  punti,  buchi. 

minteli  n  m-  Appoggio,  Sostegno.  |  mettere 
punitili  U,  un  _  |  dèlla  veccj,iaia.  |  pi.  «.  Ar- 
matura di  travi  per  punta,  cori  cui  si  sostiene  un 
muro  pericolante.  |  Stare  in  puntelli.  Vacillare.  | 
Grosso  bastone  o  sim.  che  puntato  in  terra  da  un 
capo  s'inclina  con  l'altro  contro  l'uscio  dove  è 
trattenuto  da  un  incastro.  |  pi.  jL  Travi  verticali 
di  legno  o  colonnette  di  ferro  che  sostengono  i 
bagli  delia  nave  al  centro  affinché  conservino  la 
curvatura.  |  Aiuto,  Soccorso,  Rimedio.  |  Andare 
avanti  a  forza  di  puntelli.  Il -are,  a.  Sostenere  con 
puntelli.  |  «scio,  porta,  perché  non  si  chiuda  o 
apra.  |  muro,  casa,  che  minaccia  di  cadere.  |  rami 
troppo  carichi.  |  Sorreggere,  Sostenere.  |  con  la 
mano,  la  spalla.  |  con  ragioni,  argomenti,  la  sua 
tesi.  |  governo,  ministero.  |  rfl.  Assicurarsi,  Cercar 
sostegni.  || -ato,  pt.,  ag.  |  case  — .  |  trave  —,  messa 
per  puntello.  |  -"-Molestato.  ||  -atura,  f.  Atto  ed  ef- 
fetto del  puntellare.  |  Ordine  di  puntelli  posti  a 
sostegno.  || -etto,  m.  dm.  ||-ino,  m.  vez. 

ni  intpr  ìa  f-  S*2  Att0  di  P«n,a"'e  i1  pezzo,  "g- 
jjuiiici  io.,  gustandolo  sulla  linea  orizzontale 
precisa  e  diritta;  Puntamento.  |  tiro  di  —,  in  modo 
che  la  palla  può  andare  per  linea  poco  meno  che 
retta.  |  tirare  di  — .  |  di  rapporto,  Meccanismo  pel 
quale  si  può  puntare  il  pezzo  standone  lontano.  || 
uoto,  m.  #fdnctarIus.  A.  Ferro  appuntato,  sottile 
ler  forar  carta,  panno,  o  allargare  i  fori  della 
-esina  nel  cirsio.  |  far  d'una  lancia  un  —,  Stremar 
tanto  una  cosa  grande  da  ridurla  quasi  al  niente. 
j  Stiletto.  |  fj  Piccola  asta  conica  d'acciaio  con  la 
punta  rettangolare  che  serve  a  praticare  le  apertu- 
re nel  ferro  del  cavallo.  |  ^>  del  grano,  Calandra. 

nnntierli  r»  ™  4.-A  f-  *SP-  rvmiuA.  Pic- 
piinilgll  U,  m.   f  61,  colezza  a  cuì  bada  una 

persona  troppo  ligia  al  punto  d'onore.  |  Ostina- 
zione in  cosa  meschina.  |  star  sul  —.  |  Minima  cosa, 
parte.  U  -are,  nt.  Impuntarsi,  Ostinarsi,  Perfidiare. 
||  -osamente,  In  modo  puntiglioso.  ||  -oso,  ag.  Che 
sta  sul  puntiglio.  |  altiero  e  —.  \  indole  — .  Il  -osac- 
elo, ag.  peg.  I)  -oslsslmo,  sup. 


punt 


n  pt.,  ag.  (pungere).  *punctus.  Ferito 
u>  da  lama  acuta,  pungiglione,  pungolo, 
frizzo.  Stimolato.  Offeso.  Incitato.  |  m.  *functum 
puntura.  Forellino.  |  di  cinghia,  coreggia.  |  met- 
tere al  terzo  —  l'ardiglione.  |  «  lacrimale,  Fo- 
rellino interno  al  margine  di  ogni  palpebra  che 
assorbe  le  lacrime  e  pel  sacco  lacrimale  le  manda 
al  canale  nasale.  |  A.  Segno  della  puntura  del  cu- 
cito, porzione  di  ciascuna  tirata  di  ago.  |  larghi, 
radi,  fitti.  |  addietro,  Cucitura  in  cui  l'ago  in  ogni 
punto  successivo  si  rificca  nella  giusta  metà  del 
precedente  e  si  cava  altrettanto  più  avanti.  |  cieco, 
più  stretto  del  precedente.  |  accecare  un  —,  rare 
un  punto  cieco,  rimettendo  l'ago  vicinissimo  al 
punto  precedente,  indietro.  |  unghero,  Punto  in 
croce  su  canevaccio.  |  v.  croce,  filza,  giorno, 
smerlo.  \a  spina.  |  a  occhiello,  pei  lembi  o  tagli 
degli  occhielli.  |  mettere,  dare  un  —,  Fare  una  pic- 
cola cucitura,  rammendo  e  sim.  |  ^~  Porzione  di 
sutura  di  ferita.  |  dare  quattro,  sei  — .  |  m  Nota  del 
senso  compiuto,  con  un  segno  solo,  come  un  tocco 
della  punta  della  penna.  |  mettere  il  —  alla  fine  del 
periodo.  |  e  a  capo.  |  e  virgola,  distingue  un  mem- 
bro del  periodo.  |  due  —,  nota  la  dipendenza  di- 
retta del  membro  seguente,  introduce  citazione, 
parole  altrui,  ecc.  |  interrogativo,  esclamativo.  |  »« 
alto,  usato  in  alcuni  sistemi  di  grafia.  |  sospensivi, 
Alcuni  punti  successivi  che  indicano  interruzione. 
[far  —,  Fermarsi.  ♦Fare  attenzione.  |  Segno  tipo- 
grafico corrispondente  a  quello  della  scrittura,  l 
Segno  come  quello  della  scrittura  su  stadera,  scala 
o  striscia  graduata,  o  dei  dadi,  ecc.  a  indicare 
grado,  unita,  e  sim.  |  accusare  il  — .  |  *  —  delle 
carte  da  giuoco,  della  partita  ,•  del  bigliardo.  | 
\f  nei  valori  di  borsa.  Lira,  Franco.  |  rendita  au- 
mentata di  4  — .  |  perdere  un  —  sul  cambio.  |  v. 
martino.  |  dare  dei  —,  Concedere  vantaggio  al 
competitore.  |  J  Segno  che  posto  dopo  nota  o  pausa 
ne  prolunga  la  durata  della  metà  del  suo  valore, 
e  posto  al  disopra  lo  diminuisce.  ]  c\  Ciascuna 
delle  minute  parti  eguali,  144  (circa  4  mmt.  cia- 
scuna), in  cui  è  divisa  la  scala  tipografica,  eguale 
a  2  pollici.  |  Misura  lineare,  12»  parte  dell'oncia  | 
Macchiolina.  |  lombrichi  macchiati  di  —  neri.  \  lu- 
centi, rossi.  |  neri,  **  Macchioline  che  vede  un 
occhio  malato.  Parti  oscure,  non  belle,  nella  vita 
o  nelle  azioni  di  alcuno,  o  nelle  speranze.  |  Voto, 
Suffragio,  relativo  al  merito  dell'esaminato  (deri- 
vato dal  fatto  che  nelle  elezioni  gli  scrutatori  a 
Roma  segnavano  con  un  punto  accanto  al  nome 
del  candidato  ogni  voto,  come  sulla  tessera  depo- 
sta dall'elettore  c'era  l'iniziale  del  candidato  se- 
guita da  un  punto).  |  approvato  col  massimo  dei—. 
|  il  5  e  un  —  di  mediocrità,  sotto  alla  idoneità.  | 
massimo,  10  per  ogni  votante.  |  alto,  basso,  |  A  Ciò 
che  si  concepisce  reale,  ma  senza  nessuna  dimen- 
sione, e  ha  il  segno  del  punto  nella  scrittura.  | 
matematico.  |  il  —  a,  b.  |  d'intersezione.  |  cardi- 
nali y  IO  di  incidenza,  riflessione.  |  Centro.  |  di 
rotazione.  |  Luogo  determinato,  preciso.  |  di  ap- 
poggio. I  da  quel  —  si  gode  bella  vista.  |  della  stra- 
da. 1  di  arrivo,  partenza.  |  iniziale.  |  dello  zodiaco. 
|  ai  _  opposto.  |  di  attacco.  1  giusto.  |  di  vista,  dal 
quale  si  vede,  si  giudica,  Principio,  Idea,  Crite- 
rio. |  Bersaglio,  Segno.  |  in  bianco  Sxg  del  bersa- 
glio su  fondo  bianco.  |  di  —  in  bianco,  Diretta- 
mente. A  un  tratto.  |  dare,  cogliere  nel  — .  \di  ri- 
trovo |  V  cieco,  Punto  della  retina  insensibile  alla 
luce.  |  X  v.  franco.  |  Posizione.  1  del  sole  ali o- 
rizzonte.  [prendere  il  —,  Rilevare  la  posizione.  | 
Et  morto,  dove  la  macchina  non  ha  sforzo  e  agi- 
sce solo  se  esiste  impulso  precedente.  |  Termine, 
Segno.  |  essere,  a  buon  —.  |  sino  a  questo  — .' I  cul- 
minante. |  più  alto.  |  Grado  o  momento  di  fatto, 
azione,  intensità,  processo.  |  toccare  il  — .  \£\ust° 
della  cottura,  maturazione:  \  impresa  condotta  a 
buon  —.  |  doloroso.  \  di  colore.  |  Parte  di  dimostra- 
zione, Argomento,  Proposito.  Proposizione,  \jer- 
mare  un  — .  |  rispondere  sopra  un  — .  |  Passo,  Luogo 
di  trattato  e  sim.  |  un  —  della  Divina  Commedia.  I 
Fatto  o  proposizione  determinata,  oggetto  di  di- 
sputa. \. importante;  controverso.  \  afferrare  il  — •  I 
venire  al  -.  |  Parte.  |  pigliare  in  buon  -■  I  trat- 
tarne —  per  — .  |  Articolo,  Capo,  di  trattato,  scrii 
tura  e  sim.  li  14  —  di  Wilson,  stabiliti  per  la  so- 


cietà delle  nazioni  e  la  pace  del  mondo.  |  saperne 
un  —  più  del  diavolo.  |  Tratto  o  condizione  diffi- 
■  Cile,  Difficoltà,  Pericolo.  |  questo  è  il  —.'  |  Hic  punc- 
;  tus  hic  labor  est,  Qui  sta  il  difficile.  |  scampare 
un  gran  —.  \  critico.  |  Puntiglio.  |  voler  vincere  il 
suo  —.  j  d'onore,  Questione  su  cui  poggia,  si  fonda 
l'onore.  |  mettere  al  — ,  Aizzare.  |  Istante,  Attimo, 
Momento.  |  in  un  —,  Subito,  A  un  tratto.  [fino  a 
questo  — .  |  in  —  di  morte.  |  in  mal  —.  I  in  buon  —. 
•  |  a  ogni  — .  |  da  un  —  all'altro.  \  sul  —  di  partire.  | 
dare  il  — ,  Assegnare  il  momento  dell'azione.  |  Cosa 
piccola  come  un  punto.  |  c'è  mancato  un  — .  |  sielle 
Che  sembrano  —  luminosi.  |  la  luna  sul  campanile 
pare  un  —  sopra  un'i.  |  in  frase  negativa,  Niente 
affatto.  |  non  star  —  bene.  |  non  ci  vede  — .  |  vino, 
Niente  vino.  |  né  —  né  poco.  |  a  —,  Esattamente.  | 
in  — ,  Al  punto  preciso.  All'ordine,  In  assetto.  Per 
l'appunto.  |  essere  in  —,  disposto,  pronto,  apparec- 
chiato. |  a  mezzogiorno  in  —,  preciso.  |  armato  di 
tutto  —.  |  di  —,  Precisamente.  |tJfc.  di  Mac  Bourney, 
Punto  doloroso  patognomonico  dell'appendicite,  fra 
la  crosta  iliaca  superiore  anteriore  e  il  bellico, 
|  ag.  tose.  :  non  ne  ha  punti,  Non  ha  punto,  affatto 
quattrini.  j|  -arsilo,  -erello,  m.  dm.  di  punti  del 
giuoco  o  di  classificazione.  || -Icolare,  ag.  A  forma 
di  piccola  punta.  ||  -Ino,  m.  vez.  |  mettere  i  —  sugl'i, 
Rettificare,  Dir  le  cose  chiare.  |  a  —,  Con  tutta  pre- 
cisione. |  sapere  a  —.  \  *ad  un,  di  —,  |  sino  ad  un 
—,  Fino  all'estremo,  Con  gran  precisione.  |  conto 
che  torna  a  —.  \  pi.  à.  Piccoli  rialti  sotto  la  capoc- 
chia delle  bullette  a  caldo  per  tenerla  più  ferma 
nel  legno  in  cui  si  conficca.  |i  +-lscritto,  m.  Segno 
di  lettera  o  numero  su  biancheria,  vestiti,  armi 
per  indicare  la  persona  cui  appartengono,  o  altro. 
Punto  da  ricamo.  ||  ♦-ocòma,  m.  SS  Punto  e  virgola. 
Il  -olino,  m.  vez.  Particella;  Macchiettina.  |  pi.  Se- 
gno di  reticenza.  Punti  sospensivi.  ||  -oncello,  m. 
dm.  5>^  Rivellino.  ||  -onci no,  m.  vez.,  di  puntello. 
Il  -one,  m.  acc.  J,  Pontone.  |  Punta.  |  nap.  Canto- 
nata. |  Puntello.  I  9x«  Ordinanza  a  cuneo,  in  forma 
triangolare.  |  Fortificazione  che  sporge  in  fuori  a 
punta,  Sperone.  |  ff  Travi  che  formano  la  parte 
principale  dell'incavallatura  dei  tetti. lav.  Di  punta. 
|  ferire  — .  ||  +-ore,  m.  Puntura.  ||  -uale,  ag.  Che  sta 
ai  punto  giusto,  Preciso,  Esatto.  |  diligenza  — .  |  la- 
voro — .  |  esecuzione  —,  molto  accurata.  |  Di  persona 
che  fa  le  cose  al  tempo  dovuto,  con  la  precisione 
richiesta.  |  all'appuntamento,  alla  lezione.  |  treno  — , 
che  arriva  e  parte  in  orario.  |  al  pagamento  :  alla 
scadenza,  promessa.  |  m.  X  Pontuale,  Dormiente. 
||-ualinoj  ag.  vez.  |l  -ual  Issi  mo,  sup.  ||  -ual  issi  ma- 
mente,  av.  sup.  ||  -ualità,  f.  Qualità  di  puntuale; 
Diligenza,  Esattezza,  Precisione  nell'adempimento 
i  di  promessa,  debito,  nell'arrivare,  partire.  |  nel  pa- 
gamento. |  servire  con  ogni  — .  |  delle  rondini  in 
primavera.  |  nel  vestire,  Proprietà,  Decoro.  ||  -ual- 
mente,  Con  puntualità,  Al  punto  o  momento  giu- 
sto, [arrivato  — .  |  pagare  — .  |  Punto  per  punto, 
Per  l'appunto.  |  rispondere  — .  |  Con  esattezza,  Con 
precisione.  |  misurato  — .  |  Minutamente.  ||  -uazione, 
f.  «fr.  ponctuation.  Interpunzione.  ||  Milare,  a.,  dm. 
frq.  (puntalo).  Punzecchiare. 
puntùnghero,  «.  v.  punto  unghero. 
PUnt  UTcl  "•  *<,™ctu«a.  Ferita  che  fa  la  punta. 
'  |  di  ago,  spillo,  vespa,  scorpione, 
spina.  |  di  freccia.  |  Dolore  come  di  puntura.  |  al 
basso  ventre,  alla  spalla.  |  -tffc  Punta,  Pleurite.  | 
Trafitta,  Afflizione,  Tormento.  |  del  ricordo.  |  di  co- 
scienza, Rimorso.  (  Stimolo.  |  della  libidine.  |  Offesa 
di  parole,  Frizzo.  |  .*-•  Incisione  per  fare  uscire 
liquido  essudato,  pus  e  sim.  |  Iniezione  con  ago 
attaccato  alla  siringa.  ||  -uraccia,  f.  peg.  ||  -uretta, 
-urina,  f.  vez.  ||  -uto,  ag.  Munito  di  punta.  Acuto 
in  punta. 
DUnzeorhi  aro  a. *vl.  punctÌare  (efr,  pon- 

HUH^euuni  are,  Z!lTe].(punzécchì0).p£ng!._ 

re  leggermente  e  spesso.  |  Stimolare,  Tentare.  | 
Molestare  con  motti  pungenti,  dispettosi.  ||  -amen- 
to, m.  Modo  del  punzecchiare,  molestare,  solleci- 
tare. |  continui  — .  ||  -ato  pt.,  ag.  ||  -o,  m  Punzec- 
chiamento.  Istigazione.  |  ^  -"Punteruolo.  |  (punzec- 
chio). Punzecchiamento  frequente. 

+punzellars,  -amento,  -o,  v.  punzecchiare, ecc. 
+punzlóne,  f.  •punctìo  -Bnis.  Puntura. 


rjiiriZÓn  S     m'  *vl-  PDNCTì*RE  (cfr.  ponzare). 
r*  i  £j  Robusto  pezzo  d'acciaio  sopra 

una  cui  testa  si  fa  a  colpi  di  martello  l'impronta 
della  figura  a  risalto  di  altro  pezzo,  detto  con- 
trappunzone, dove  è  in  incavo.  |  per  monete,  me- 
daglie, Conio.  |  per  caratteri,  bolli.  |  spezzare  il  —, 
perché  non  si  possano  ripetere  i  bolli.  |  Colpo  dato 
di  punta  con  la  mano  raccolta,  o  con  la  nocca  del 
pugno.  ||  -are,  a.  Imprimere  col  punzone.  ||  -atrice, 
f.  &  Macchina  per  fare  punzoni.  ||  -etto,  m.  dm.  || 
-ista,  m.  Artefice  che  forma  i  punzoni,  e  batte 
anche  le  matrici;  Intagliatore. 
nyrja  -f.  *ruPA  fanciulla,  bambina.  Bambola, 
K"K">  Pupattola.  |  rom.  Bambina.  |  ^  Stadio 
che  precede  l'insetto  perfetto  nello  sviluppo  a  me- 
tamorfosi. |  Gasteropode  polmonato  che  vive  sulle 
pianticelle  acquatiche  e  palustri  (p.  muscórum).  || 
-àttola,  f.  (tose,  puppàttola).  Bambola.  |  Donna  pic- 
cola con  viso  tondo  e  colorito  come  una  bambola. 
||  +-azzai  f.  Bambola.  ||  -azzettare,  a.  Illustrare  con 
pupazzetti.  || -azzettato,  pt.,  ag.  Rappresentato  o 
disegnato  a  maniera  di  pupazzetto.  |  Illustrato  con 
pupazzetto.  ||  -azzetto,  m.  Figurina  di  personaggio 
in  caricatura  che  accompagna  gli  articoli  in  certi 
giornali.  |  Vamba  (L.  Bertelli)  era  famoso  per  i  — 
di  Depretis.  \  di  Gandolin  (v.  fracassa),  ||  -al- 
zo, m.  Fantoccio,  Fantoccino,  Figura,  disegnata  o 
plastica,  di  persona  in  piccolo,  senza  perfezione 
d'arte:  Pupo.  ||  -Illa,  f.  «pupilla  fanciullina.  V  Foro 
dilatabile  nel  centro  dell'iride,  e  dove  appare  ri- 
flessa una  immagine  piccoletta.  Luce  dell'occhio. 
|  con  le  —  asciutte,  Senza  piangere.  |  dell'occhio. 
Cosa  la  più  cara.  |  caro  come  la  —  degli  occhi.  \ 
dilatazione  della  — .  || -illare,  ag.  «pupillaris.  |  Del- 
la pupilla.  |  Di  pupilli.  |  £tj  costituzione  —,  per 
la  quale  il  padre  avendo  figliuoli  ancor  teneri  no- 
minava un  erede  nel  caso  che  morissero  ancora 
fanciulli.  |  +nt.  «pupillare.  Gridare,  del  pavone,  ti 
-illetta,  f.  dm.  ||  -ilio,  m.  (f.  -a).  *pupillus  fanciullo 
impubere.  £tj  Minorenne  orfano  sottoposto  a  tu-.. 
tela.  |  esser  fuori  di  —,  diventato  maggiorenne.  | 
uscire  dei  —,  Liberarsi  di  sotto  la  cura  del  padre 

o  maestro;  Saltar  la  granata.  |  essere  messo  nei , 

interdetto.  |  Ingenuo,  Semplice.  || -illino,  m.   vez.||' 
-Miotto,  m.,  dm.  Sempliciotto.  ||  -illuzza,  f.  dm.,  del- 
l'occhio. ||  -ìpari,  m.  pi.  <^  Ditteri  le   cui   larve  si 
sviluppano  nell'interno  dell'animale.  ||-o,  m.  rom.  I 
Bambinello.  |  Pupazzo,   Fantoccio.  |  del  presepe.  I  : 
di.  Marionetta.  |  l'opera  dei  — . 

+puppa,  -pùppola,  v.  upupa. 

pupurri,  v.  potpourri. 

♦purare,  a.  furare;  v.  purificare. 

DUr  e  av-  <sinc-  Par  precede  come  atono),  «pure 
r"41  wi  puramente,  semplicemente.  Proprio,  Non 
altro,  Semplicemente.  |  bugiardo.  |  bravo.  |  Anche, 

Altresì,  Ancora.  |  tu  —  ;  égli  —,  |  come  — .  |  cosi . 

|  è  —  un  peccato,  |  In  sign.  concessivo:  dica,  faccia, 
entri,  vada  — .  |  sia  —,  Ammettiamo  che  sia  cosi.  | 
corr.,  Nondimeno,  Nonostante,  Con  tutto  ciò.  Ep- 
pure. |  Dopo  alcune  particelle  ha  sign.  speciale 
(che  si  può  sempre  ricondurre  all'originario  di 
'  solamente  '  :  ma—,  Nondimeno  ;  se  —,  Se  anche  ; 
Se  solo;  Quand'anche;  non  —  (corr.  con  'ma  an- 
che '),  Non  solo.  |  né  —,  Neanche,  Nemmeno,  lo  — , 
Oppure,  O  anche,  Ovvero.  |  e  —,  Eppure,  Nondi- 
meno, Con  tutto  ciò.  |  senza  —,  Senza  neppure, 
neanche.  |  "-Solamente.  |  non  —  con  mani.  \  non  — 
uno,  Neppur  uno.  |  Premesso,  com.  nella  forma 
tronca  '  pur  ',  ha  sign.  ints.,  dipendente  dalla  parola 
cui  si  unisce:  Ben,  Proprio,  Appena,  Anche.  |  an- 
che, Ben  anche.  |  assai;  troppo;  sempre;  tuttavia. 
|  anzi,  ora,  mo,  dianzi,  Or  ora,  Appena  ora,  Un 
momento  fa.  |  ieri,  Solo  ieri,  Appena  ieri.  |  quando. 
Anche  quando,  Anche  se.  |  se.  |  Innanzi  a  ger.: 
facendo,  Anche  se  facesse;  ridendo,  Tuttavia  rì- 
dendo. |  *pensando,  Solo  pensando.  |  di,  con  l' inf. 
Sol  che  fosse  possibile,  potesse,  Solo  per.  |  di  cam- 
pare. \  di  non  vedere;  di  rimanere.  |j  -che,  cng.  Solo 
che.  A  patto  che.  |  stia  buono;  —  paghi.  |  Anche 
se.  ||  -chessìa,  Solo  che  sia,  Come  e  quale  che  sia, 
Che  appena  sia.  |  un  cappello  — .  ||  -elio,  -etto,  V. 
sotto  puro. 

purè,  m.  *fr.  puree.  Specie  di  pappa  fatta  con  la 
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fecola  estratta  di  patate,  fagiuoli,  piselli;  Passata. 
|  col  latte. 

r\\irt^77ft  f.  *poritTks.  Qualità  di  puro.  |  del 
jjuicììo,  fino,  sincero.  |  del  cristallo.  |  del  di- 
segno. |  fi  della  Unta  nel  Quattrocento.  |  di  costu- 
mi, Integrità.  |  di  intenzioni,  Onestà.  |  della  lin- 
gua, sa  Purità. 

mira  are*  a.  (2.  purghi).  «purgare.  Nettare, 
JJUI  g  ai  o,  Puljre  |  della  feccia.  |  Jossa, canale. 
|  il  grano,  col  crivello.  |  il  porto.  |  ^*  piaga.  |  to 
sozzura.  |  Tife.  corpo,  facendo  uscire  il  superfluo, 
Nettarlo  dalle  fecce,  .Favorire  e  stimolare  l'eva- 
cuazione. |  Curare  con  purgante.  |  con  sali.  |  Li- 
berare da  impurità,  Purificare.  |  l'umore.  |  dalla 
putredine.  |  l'aria,  dal  miasmi.  |  la  bile,  il  san- 
gue, con  medicamenti.  |  le  staile,  spazzando  e 
lavando.  |  A.  i  pannilani,  Liberarli  dall'olio  dato 
alla  lana  prima  della  fabbricazione.  |  le  pelli, 
Toglier  loro  ogni  residuo  di  calcina,  con  un  fer- 
ro apposito.  |  cera,  metallo,  vetro.  |  uno  scritto, 
Castigare,  Liberare  da  oscenità,  indecenze.  |  Espia- 
re. I  le  colpe.  |  $l£  il  peccato,  con  la  penitenza.  |  la 
citta,  (\  Lustrare.  |  £%  Giustificare,  Scusare.  |  una 
persona,  Dimostrarne  l'innocenza.  |  gl'indizi'.  |  la 
colpa.  |  Liberare.  |  casa,  podere,  da  ipoteca.  |  *il  de- 
bito, Diminuire.  |  +Aver  l'effetto  del  purgante.  |  po- 
co, con  poca  quantità.  |  rfi.  Prendere  la  purga.  | 
Purificarsi,  Nettarsi.  |  dei  peccati.  |  di  nebbia,  Di- 
leguarsi. |  Venir  ristabilendosi  dopo  il  parto.  |  Giu- 
stificarsi. |  dell'accusa.  \\  -a,  f.  TSg*  Purgazione.  I  del- 
l'intestino, del  sangue.  |  Medicamento  che  serve  a 
purgare  l'intestino,  e  ristabilirne  le  funzioni;  Pur- 
gante. |  d'olio  di  ricino,  solfato  di  soda,  sale  ingle- 
se, calomelano,  mannite.  |  violenta,  drastica,  blanda. 
|  mettere,  tenere  in  —  g.c,  in  molle,  a  purificare  ;  in 
urgo.  |  J£  +Purificazione  dal  peccato.]  pi.  Mestruo, 
'egole.  |  A,  Scorie,  dei  metalli.  Il  -abile,  ag.  #pur- 
oabìlis.  Che  si  può  purgare.  || +-aglone,  v.  pur- 
gazione. ||  -amento,  m.  *furgamentum  immon- 
dezza. Modo  del  purgare.  |  Jfc  Espiazione,  Purifi- 
cazione. |  Materie  rigettate,  Escrementi,  Sporcizie. 
|  Mestruazione.  |  del  mare.  ||  -ante,  ps.,  ag.  m.  Che 

Turga.  |  tiik  Medicamento  per  evacuare;  Purga. 
lassativo,  drastico.  |  g£  anime  —,  del  purgatorio.  | 
chiesa  — ,  Anime  che  sono  in  purgatorio.  ||  -antac- 
cio,  m.,  peg.,  di  medicamento.  ||  -antino,  m.  dm., 
leggiero.  || -antone,  m.  acc,  che  fa  molto  effetto.  j| 
-atamente,  Con  stile  corretto,  lingua  pura.  |  scri- 
vere — .  ||  -atezza,  f.  Purità,  Castigatezza,  di  lin- 
gua, stile,  arte,  disegno.  ||  -atlna,  f.  vez.  Atto  di 
chi  si  è  purgato,  ha  preso  la  purga.  ||  -atlvo,  ag., 
m.  i!|k  Che  ha  virtù  di  purgare.  |  Espiatorio.  ||  +-atl- 
vissimo,  sup.  H  -ato,  ps.,  ag.  Pulito,  Nettato,  Espia- 
to, Purificato.  |  orecchie  —,  di  chi  ascolta  bene,  e 
dà  retta.  |  CK  metallo,  sale  — .  |  Depurato.  |  edizione 
— ,  da  indecenze,  da  cose  che  offendono  il  pudore. 
|  Castigato,  Puro.  |  stile  — .  ||  -atissimo,  sup.  ||  -atis- 
simamente,  av.  sup.  jl  -atoio,  m.  *purgatorTum.  a. 
Stanzone  dove  si  purgano  dell'olio  i  pannilani.  | 
f|  Purgatore.  ||  -atore,  m.  #purgator  -Oris.  -atrl- 
ce,  f.  *-atrix  -Tcis.  Che  purga.  |  A  Operaio  addetto 
al  purgare,  j  dei  pannilani.  |  della  cloaca.  |  Parte 
che  riceve  le  colature  nei  lumi  a  olio,  ideila  pipa.  | 
♦Mallevadore  dell'altrui  innocenza.  |  fi  Parte  della 
cisterna  in  cui  si  raccolgono  prima  e  si  purificano 
le  acque  piovane.  ||  -atorio,  ag.  *purgator!us.  ♦Pur- 
gativo, Che  serve  a  purgare,  \pena—,  di  espiazio- 
ne, Penitenza.  |  giuramento  — ,  di  giustificazione.  | 
m.  $£  Luogo  dove  le  anime  dei  morti,  che  non  hanno 
scontato  interamente  i  peccati,  si  trovano  in  istato 
di  grazia,  soffrendo  pene  per  la  loro  espiazione  ;  le 
quali  possono  essere  abbreviate  dalle  preghiere  dei 
vivi.  |  fiamme  del  — .  |  i  protestanti  rigettano  il  dog- 
ma del  —.  |  Pena  e  travaglio  grande.  |  avere  in  ter- 
ra il  suo  — .  |  anima  del  — .  |  *#"  Parte  del  fran- 
toio dove  passa  l'olio  per  lasciare  il  meno  puro  e 
la  morchia.  |  fj  Purgatolo,  Purgatore.  |  %  Seconda 
cantica  del  poema  di  Dante.  |  montagna  del  — , 
sulla  cui  cima  Dante  pone  il  paradiso  terrestre 
agli  antipodi  di  Gerusalemme.  ||  +-atura,  f.  Atto  ed 
effetto  del  pulire,  nettare.  |  Immondezza,  Nettatura, 
Vagliatura.  ||  -azione,  ♦-agione,  f.  «purgatìo  -Onis. 
Opera  del  purgare.  |  luogo  di  —,  Purgatorio.  | 
fi  Rito  con  cui  purgavansi   gl'immondi.  |  ♦Purga. 


|  *  Espiazione.  |  dei  peccali.  |  Giustificazione.  | 
l~£  d'ipoteche.  Liberazione  di  un  fondo  da  ogni 
ipoteca.  I  giudizi"  di  —,  che  servono  a  far  radiare 
le  ipoteche.  ♦Prova  del  fuoco,  Duello,  ecc.  |  cano- 
nica, Giuramento  nell'asserire  la  propria  innocen- 
za in  presenza  di  mallevadori.  |  9  Mestrui.  |  Pu- 
rificazione dopo  il  parto.  ||  -betta,  f.  dm.  Purga 
blanda.  ||  -hettina,  f.  vez.  ||  -o,  m.  (pi.  -ghi).  Luogo 
dove  si  purgano  i  panni,  la  lana,  ecc.  \  fonti  da — , 
delle  conce.  |  mettere  in  — ,  a  purificare.  Tenere 
una  notizia  in  quarantena. 

nnrif  io  aro  a-  (2-  -ìfichi).  «purificare.  Libe- 
puilliuaie,  rare  dalle  impurità,  Render  pu- 
ro. |  vino.  |  col  fuoco.  |  oro.  \  sangue,  tS^.  con  una 
cura.  |  /e  Separare  dalle  parti  eterogenee.  | 
m  Rendere  puro  secondo  i  riti.  |  Jft  Mondare,  La- 
vare dal  peccato.  |  coscienza.  |  chiesa,  Riconsa- 
crarla. |  calice,  con  vino,  dopo  la  comunione.  [ 
♦Appurare.  I  f>  Fare  le  lustrazioni,  Espiare  con 
rito  sacro.  |  rfi.  Rendersi  puro.  ||  -amento,  m.  Modo 
del  purificare.  ||  -atlvo,  ag.  Atto  a  purificare.  ||  -ato, 
pt,  ag.  || -atissimo,  sup.  ||  -atoio,  m.  Jft  Pannicello 
di  lino  col  quale  il  sacerdote  asciuga  il  calice  o 
le  dita  e  le  labbra  nella  messa  dopo  il  lavabo.  || 
-atore,  m.  -atrlce,  f.  Che  purifica.  |  K  Purificatolo. 
Il  -azione,  f.  »purificat!o  -onis.  Operazione  del  pu- 
rificare. |  dei  metalli.  |  Cerimonia  che  fa  il  sacer- 
dote alla  messa  bevendo  il  vino  del  calice.  Be- 
nedizione alla  puerpera  che  entra  in  chiesa  40 
giorni  dopo  il  parto.  |  di  Maria  Vergine,  Festa 
della  candelaia  o  candelora  (2  febbraio).  |  di  una 
chiesa,  Cerimonia  della  riconsacrazione.  |  fi  La- 
vanda o  abluzione  secondo  il  rito.  |  Q  Quadro  che 
rappresenta  la  purificazione  della  vergine.  |  Pur- 
gazione. |  delle  passioni,  f  Catarsi. 
ptirim,  m.  SS  Festa  commemorativa  dèlia  libera- 
zione per  opera  di  Ester:  in  marzo.  I  Cristo  alla 
festa  di  — ,  Titolo   di   un  dramma  di  Giov.  Bovio. 

mirici  rno  m-  ^  Dottrina  sull'uso  della  Ita" 
ru"?  i  ■•«"»»  gua  pura  neiie  parole  e  nei  co- 
strutti, data  dalle  opere  dei  primi  scrittori,  spec- 
nel  Trecento,  aborrendo  da  neologismi  e  da  bar- 
barismi: principali  rappresentanti  Antonio  Cesari 
di  Verona  e  Basilio  Puoti  di  Napoli,  della  prima 
metà  del  sec.  19">.  H  -ta,  s.  {pi.  m.  -»').  Fautore  e 
seguace  del  purismo. 

DUrità  '•  *PUH''rAS  -*ns.  Qualità  di  puro,  da 
rulll"i  ogni  miscuglio  o  macchia;  Purezza. 
Schiettezza.  |  del  giglio,  Candore.  |  verginale.  | 
ES  Qualità  delle  parole  e  dei  costrutti  schietta- 
mente italiani,  liberi  da  mescolanze  forestiere:  dote 
principale  insieme  con  la  proprietà,  dalla  quale 
non  può  separarsi,  e  per  cui  occorre  principalmente 
aver  l'anima  e  la  mente  schiettamente  e  altamente 
italiana,  e  studi'  sicuri,  e  larghezza  di  idee.  |  In- 
nocenza; Integrità  e  serenità  di  coscienza.  Retti- 
tudine. |  di  animo,  mente.  |  di  intenzioni,  desideri. 
||-anismo,  m.  Religione  dei  puritani.  |  Affettazione 
o  esagerazione  di  integrità,  onestà  personale,  ss 
è  contraria  a  più  alti  e  onesti  interessi.  ||  -ano,  ag. 
m.  &  Calvinista  di  Inghilterra  e  Scozia  che  eser- 
citava l'osservanza  rigorosa  della  Bibbia;  si  con- 
trapposero alla  leggerezza  dei  costumi  del  regno 
di  Elisabetta;  ebbero  parte  principale  nella  rivo 
luzione  del  1648.  |  pi.  ff  -Opera  di  Vinc.  Bellini,  su 
libretto  del  conte  Pepoli  dal  romanzo  di  Walter 
Scott  (Parigi,  gennaio  1835).  |  Persona  che  affetta 
rigidità  di  principi'  morali. 

ni  ir  n  aS-  *fcbus.  Privo  di  ogni  mistura.  |  oro, 
Hul  u»  argento.  |  latte—  .intero,  \razza—,  senza 
incroci'.  |  cavallo  —  sangue,  inglese.  |  stile  —,  f|. 
j  corinzio,  dorico.  |  aria  —,  sana,  senza  miasmi.  | 
caffè—,  senza  latte  o  altro.  |  aristocrazia — .  I  maz- 
ziniano — .  I  stoffa  di  —  lana.  \  Pretto,  Sincero.  | 
vino  — .  |  miele  — .  |  Chiaro,  Limpido.  |  acqua  — • 
|  sorgenti,  peschiera.  |  luce  — .  |  azzurro.  |  occhio 
—.  |  ambra  — .  |  Netto,  Sgombro,  Libero.  |  cielo, 
aria  —,  sereno.  |  Non  applicato,  Teorico,  Astratto, 
Speculativo.  |  matematiche  — .  |  teorico,  scienziato, 
che  si  restringe  troppo  nella  sua  dottrina.  |  un  — 
grammatico.  \  potenza,  astratta.  |  atto.  \  Naturale, 
Schietto,  Nativo.  |  lingua,  parole  —,  non  barbare, 
o  ripugnanti  all'uso  migliore.  |  stile  —  |  Semplice, 
Schietto.  I  animo  —.  |  linea  —,  fj.  |  parole  — .  I  **" 


putigllóso,  ag.  Pùtido. 

DUt  ÌrS  nt'  (Put°l-  *putSre.  Mandar  puzzo,  fe- 
"  '  tore.  |  forte.  |  pvb.  //  —  comincia  dalla 

testa.  |  Dispiacere,  Dar  noia,  nausea.  ||  -ente,  ps., 
ag.  Che  pute;  Puzzolente.  || -ito,  pt.,  ag.  || -izza,  f. 
©  Emanazione  di  idrogeno  solforato  e  di  anidride 
solforosa  in  Maremma,  Mofeta.  ||  ♦-olente,  ag.  Puz- 
zolente. 

4-niltrp  a§-  *p"tr!s.  Fraci do,  Marcio,  Guasto. 
-rpuii  o,  ||_4d|nBi  +-8do,  f.  *putrèdo  -Inis.  Cor- 
ruzione d'umori,  Umori  in  putrefazione.  |  cadave- 
rica. |  Cosa  putrefatta.  |  Rovina,  Disfacimento,  Cor- 
ruzione morale;  Porcheria.  || +-edinista,  m.  Filo- 
sofo che  sosteneva  generarsi  vari'  animali  dalla 
putredine.  || -edinoso,  ag.  Putrido,  Marcioso.  |  pia- 
ghe, umore  — .  ||  -efaclente,  ps.  Che  putrefa.  ||  -efa- 
re, a.  *putrefacìre.  Corrompere,  Guastare,  Rende- 
re putrido.  |  rfi.  Corrompersi.  ||-efattlbile,  +-evole; 
ag.  Corruttibile,  Che  può  putrefarsi.  |l  -efattivo,  ag. 
Atto  a  putrefare.  || -efatto,  pt.,  ag.  «putrefactus. 
Andato  in  putrefazione, Marcio,  Putrido.  |  pesce  — . 
||  +-efattorlo,  ag.  Putrefaciente.  |J  -efazione,  f  »pu- 
trefactìo  -onis.  Corruzione.  |  /$  Alterazione  negli 
organismi  dopo  il  cessare  della  vita  con  prodotti 
volatili  fetenti.  |  in  istato  di  — .  |  in  avanzata  — .  || 
-escente,  ps.,  ag.  *putrescens  -tis  (putrescere). 
Che  si  putrefa,  Che  va  in  putrefazione,  marcisce.  || 
♦-escenza,  f.  Putrefazione.  J|  -escibile,  ag.  Soggetto 
a  putrefarsi.  ||  ♦-ezza,  f.  Condizione  di  putrido.  || 
-idame,  m.  Putridume.  ||  ♦-idire,  nt.  Imputridire. 
Il  -idltà,  f.  Putredine,  Putrefazione.  ||  -ido,  ag.  (pù- 
trido), «putridus.  Imputridito,  Putrefatto,  Marcio. 
|  umore,  acqua —  |  •©  fermentazione — .  |  ^.  febbre 
— ,  Malattia  contagiosa  che  si  descriveva  come  ora 
la  peste  pulmonare,  la  spagnuola,  la  nona.  |  Gua- 
sto, Corrotto,  j  legno  — .  |  m.  Corruzione.  |  c'è  del 
—  in  Danimarca  \nell' Amleto  di  Shakespeare,  I  4). 
||-idissimo,  sup.  ||  -Idore,  -idume,  m.  Cose  marce, 
corrotte;  Sozzure.  ||  ♦-ilaglne,  f.  *putrilago  -Inis. 
Melma  di  organismi  putrefatti  nelle  acque  stagnan- 
ti, in  terreni  fradici.  ||  -ilaginoso,  ag.  Che  ha  qua- 
lità di  putrilagine.  ||  ♦-ire,  nt.  Imputridire. 

+  DLltt  £1  '"  *PUTUS  fanciullo.  Fanciulla;  Ragaz- 
Tpiuua,  z^  |  Servetta,  [fa  come  le  —  al  lava- 
toio, le  serve  al  pozzo.  |  Meretrice.  |  ag.  una  — 
paura.  \  fy  Gazza.  |  scodata,  Persona  astuta.  |  pvb. 
Dar  beccare  alle  —,  Nascondere  parte  dei  danari, 
nel  giuoco,  || -agra,  v.  buttagra.  ||-ana,  f.  Mala 
femmina,  Meretrice.  ||  -anaccia,  f. 
peg.  ||  -aneggiare,  nt.  {-èggio).  Far 
la  meretrice.  Usar  le  male  arti 
della  sgualdrina.  H  -anella,  f.  dm. 
Il  -anellaccla,  f.  dm.  peg.  |j  -anerla, 
f.  Azione  da  meretrice.  |j  -anesca- 
mente,  Da  meretrice,  il  -anesco, 
ag.  Di  meretrice.  ||  -anèsimo,  -is- 
mo,  m.  -la,  f.  Meretricio.  ||  -aniere, 
in.  Chi  frequenta  le  meretrìci.  || 
-anlle,  ag.  Di  meretrice.  ||  ♦-azza,  f. 
Brutta  putta.  ||  -elio,  m.  dm.  Ra- 
gazzo che  aiuta  il  lavorante  nelle 
ferriere.  |  ven.  Fanciullo.  ||  -eria,  Pu.'tinÌ  *  Andrea 
P  Ut  are     a-  #«'tare.    3    I^T^^^l        |     f.  Fanciullaggine,    Bambocccria.  ||     „nieóSSÌ,£r 

rC'  D» '    -lna,f.veZ.  Bambina;  Giovanetta.    S^iSS^Ì? 

j|  -ino,  m.  vez.  Bambinello.  |  Bam- 
bino dipinto,  scolpito.  |  »  —  dell'  Albani.  ||-o,  m. 
Fanciullino,  Bambino.  |  pvb.  Cani,  polli  e  putti  Im- 
brattano per  tutto.  |  g,  g  Bambinello,  Amorino  An- 
gioletto. |  i  —  del  Serpolta,  a  Palermo.  |  ag.  Ven- 
dereccio, Di  mala  putta.  ||  ♦-one,  m.  acc.  J},  g. 
r>UZZ  a  f'  *vl-  PUTÌtm  (putirei.  Umor  corrotto 
r  **»  di  piaghe.  Marcia.  |  gettare  — .  |  Puzzo. 

|  dare  —,  Puzzare,  Mandare  male  odore.  |  del  pec- 
cato. |  Cosa  putrefatta.  ||  -acchiare,   nt.   Puzzic- 
chiare. ||  -accio,  m.  peg.,  di  puzzo.  ||  -are,  nt. 
Mandar  puzzo,  Far  puzzo,  Putire.  |  della  carogna. 
|  dello  sterco.  |  d'aglio,  cipolla,  Portarne  l'odore,  j 
come  un  avello,  .un  bottino,  moltissimo.  |  da  levare 
il  fiato.  |  non  — ,  v.  n  o  n  o  1  e  t.  |  il  fiato,  di  chi  fa 
.    il  prepotente.  |  Far  nausea.  I  la  salute,  il  benestare 
•niente,  Schiamazzo  di  diverbio.    «    a  £bi  Fcerca     'uai    fastidi',    v.  inch  ostro     Pa- 
I  Puzzo       ~"  ìf  —iun-  m  Palamento.    rere  infett0)  !)ar  'cattiva  opinione  di  sé.  |  di  6fr- 

+nn«»i—  .,    ,  I tme :  eretic°-'  ladro.  ||  -ato,  ag.,  pt.  ♦Putrefatto.  Il 

Pungine,  v.  empetigine.  |  -ecchiare,  nt.   Puzzicchiare.  Il -eretto,  m.  dm.,  di 


rità.  |  disegno  — .  |  Ingenuo.  |  fede.  |  bontà.  |  Non 
contaminato,  o  macchiato.  |  anima  — .  |  labbra, 
mani  — .  |  fronte  — .  [fama,  nome  — .  |  Casto,  One- 
sto. |  vita  — .  |  casto  e  — .  |  santo  e  — .  |  Non  mac- 
chiato di  colpa,  peccato.  |  coscienza—,  j  Mero,  Solo, 
Semplice.  |  caso.  \  fantasie.  |  immaginazione.  \  ne- 
cessario, stretto.  |  il  —  dovere.  ||  -amente,  Con  pu- 
rità, Sinceramente.  |  Semplicemente,  Senza  ma- 
lizia. |  Solamente,  Unicamente.  |  e  semplicemente. 
||  -issimo,  sup.  |  jjf  spirito,  Dio.  ||  -Issimamente, 
av.  sup. 

DÙrDUr  a  '•  *"''**'•■  1^-  Porpora  emorra- 
fj  yi  «i  gica,  caratterizzata  da  emorragia 
cutanea.  || -ato,  m.  ,»s  Sale  formato  dall'acido  pur- 
purico.  |  di  ammonio,  usato  un  tempo  per  la  tin- 
tura in  rosso  su  lana  e  su  cotone.  ||  +-eggiare,  v. 
porporeggiare.  ||  -eo,  ag.  *purpurèus.  Di  por- 
pora. 1  colore  — .  j  manto  —.  |  Rosso  vivo,  Porpo- 
rino. |  guance,  labbra — .  |  Vestito  di  porpora.  H-lco, 
ag.  (pi.  -ùrici),  /a  Di  un  acido  non  isolato  di  cui 
si  conoscono  le  combinazioni  saline:  il  sale  di  am- 
monio detto  muresside  si  genera  dall'acido  urico 
sciolto  nell'acido  nitrico  e  trattato  con  ammoniaca. 
Il -ina,  v.  porporina.  Il -ino,  ag.  Porporino. 

mimi  pntn  aS-  *T*0Uwes.  *-  Della  na- 
* "'  "'  o,,«'"»  tura  del  pus,  Putrido,  Marcioso, 
Pieno  di  marcia.  |  liquido,  materia  — .  j  ascesso  —. 
H-enza,  f.  Putredine  marciosa.  Marcia  raccolta. 
DUS  m"  *rus  [-UR,s].  ^  Liquido  denso  gialla- 
"  '  stro  formatosi  in  una  ferita  per  penetra- 
zione di  microrganismi.  |  Marcia  della  pustola  vac- 
cina da  inoculare  sull'uomo.  |  ir.  Partito  dei  socia- 
listi rivoluzionari'  |dalla  sigla  P.  S.  U.,  partito  so- 
cialista ufficiale).  ||  -ista,  s.  ir.  Aderente  al  P.  S.  U. 
DUSeiS  ITIO  m~  «^»  Movimento  ritualista  che 
"  T  T  ■■*'»  portò  una  parte  della  chiesa  an- 
glicana verso  il  cattolicismo  ;  iniziato  a  Oxford  da 
Ed.  Bouverie  di  Pusey,  nel  1830.  ||  -ta,  s.  (pi.  m.  -('). 
Seguace  del  puseismo. 

PUSign  O  m'  *vl'  POSTCINtoM  di  d°P°  cena. 
~  t  o  i  Mangiare  che  si  fa  dopo  cena;  Ul- 
timo pasto,  a  tarda  ora.  |  dopo  il  teatro,  il  ballo. 
Il  ♦-are,  nt.  Fare  il  pusigno. 

pusill  ànime,  -o, ag • s  t^ih^à  Di 

»  '        »  poco  animo,  Timido,  Dap- 

poco. |  Vile.  |  azioni  — .  ||  -animemente.  +-amente, 
Con  pusillanimità;  Da  timido,  vile.  ||  -animità,  f. 
Debolezza  d'animo,  Timidità,  Miseria  di  spirito, 
Viltà,  li  -Ita,  f.  Picciolezza,  Grettezza,  Miseria. 
J  ■?'  «8-  *pusillos.  Piccolino.  I  statura  — .  I  Umi- 
le. Misero.  |  di  mente. 

♦pustèrla,  v.  posteria. 

PÙStOl  a.  +-Ula.  f-  #fOSiih.A.  ^- Bolla,  En- 
*7       .  '  T  "***>  fiatello,  Papula,  alla  pelle, 

cne  si  riempie  di  pus.  |  fj  maligna,  Carbonchio.  | 
aei  vainolo.  \  cK  pi.  Bollicine  squamose  alla  super- 
ncie  o  nella  massa  dei  metalli.  || -antl,  m.  pi.  ■$& 
Kimeui  di  azione  irritante,  atti  a  provocare  Perù 
zione  di  pustole.  ||  -etta,  f.  dm.  ||  -ina,  f.  vez.,  noe 
maligna.  ||  -oso,  ag.  #pd- 
stulBsus.  Che  ha  pusto- 
le. |  viso  — . 


■  are,  è- #pu tar=- 

»  Reputare, 

Credere,  Stimare  [usato 
solamente  nella  frase 
pula  caso,  Fa  conto.  Sup- 
poni). ||  -ativamente,  In 
modo  putativo.  ||  -ativo, 
ag.  «putatIvos.  Finto, 
Apparente.  |  padre  —. 

puteale.m-  #pi!^al 

*  '-Xi-is  bocca 

di  pozzo.  f\  Altarino  recinto  come  bocca  di  pozzo, 
per  espiazione  del  fulminecadutovi(v.biden  tal  e). 
putèra,  #puter.  j|  Cara. 

PÙtid  O    ag  *p"tTdus.  Puzzolente.  ||  -issimo, 

/  sup.  || -ore,  m.  Fetore,  Puzzo,  Puzza. 

PUllfèrìO     m"  *v":l?'E*Inii.   Scenata  inconve- 


Pateale. 
Roma,  Museo  Vaticano. 
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quadrare 


quadrèllo 
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quadro 


puzzo.  Il  «-evole,  ag.  Puzzolente.  ||  -icchiare,  nt. 
Cominciare  a  puzzare.  Puzzare  alquanto.  ||  -o,  m. 
Odore  corrotto,  Cattivo  odore.  |  di  uova  /radice.  | 
di  sentina.  \  di  bruciato.- {  Cosa  che  puzza.  |  «Puti- 
ferio. |  Senza  puzzi,  senza 
odori,  di  persona  senza  opi- 
nioni. |  v.  odore.  |  Indizio, 
Sentore.  |  di  fame.  |  Puzza, 
Marcia.  ||  -ola,  f.  (puzzola). 
«$>  Carnivoro  delle   mustele,  Puzzola, 

rapace  notturno,  delle  regio- 
ni temperate  d'Europa,  con  pelliccia  pregiata  bru- 
na, con  lanetta  gialla;  tramanda  uno  sgradevole 
odore  acre  da  una  secrezione  di  alcune  ghiandole; 
vive  nel  cavo  degli  alberi,  nei  vecchi  muri  e  sotto 
i  tetti  (putorius  fcetìdus).  |  Sorta  di  formica  di  co- 
lor nero  con  la  testa  rossa;  Rizzaculo  [cremasto- 
gaster  scutellàrisì.  |  Sorta  di  fungo.  |  Luogo  caver- 
noso o  aperto  onde  esalano  odori  fetenti  e  peri- 
colosi a  chi  li  respira.  ||  «-olana,  f.  «ti  Pozzolana.  || 
-olente,  +-o,  ag.  Che  puzza.  Fetente.  |  materie  —. 
|  Sporco,  Sozzo,  Laido,  Osceno.  ||  -olentissimo, 
sup.  ||  -olentemente.  In  modo  puzzolente.  ||  -olo,  m. 
(puzzalo).  j|  Ilatro  \alaternus).  ||  «-olosamente,  Con 
puzza,  Puzzolentemente.  || +-oloso,  ag.  Puzzolen- 
te. ||-one,  m.  (f.  -a).  Chi  fa  puzzo,  ha  addosso  del 
puzzo.  |  fam.  Chi  fa  lo  schifiltoso.  ||  -ore,  m.  Puzzo. 
|  «-oso,  ag.  Puzzolente,  Pieno  di  puzzo.  ||  «-ura,  f. 
Puzzo.  Marcia.  Sporcizia. 


n  s.  15«  lettera  dell'alfabeto  (pr.  cu),  già  segno 
"»  della  gutturale  tenue  k,  e,  chiamata  koppa, 
servi  in  1.  antico  spec.  innanzi  ad  u,  come  pequnia; 
ora,  come  in  1.,  sta  soltanto  innanzi  ad  u  seguita 
da  vocale  a  significare  il  suono  gutturale  labiale, 
ben  fuso  insieme,  sicché  qu  non  sono  due  suoni 
differenti  (come  si  sente  p.  e.  nell'eml.),  ma  unico, 
che  comincia  come  gutturale  sorda  e  finisce  come 
labiale  continua.  |  Sigle:  f>  Q.,  Quintus;  Quaestor 
(questore);  q.,  Que.  \£3q.,  Quadrato;  Quota. 
mia  av-  *eccum  hac.  In  questo  luogo,  paese, 
Mu,a»  dove  sta  chi  parla  [più  indeterminato  di 
qui].  |  venite  — .'  |  è  —  !  |  prendete  — .  |  si  sta  me- 
glio —  che  in  Siberia.  \  san  —  io!  |  la  mano!  of- 
frendola e  chiedendola  per  stringerla.  |  corr.  di 
là:  e  —  e  là  si  lagna.  \  va  —  e  là.  |  e  —  e  là,  Que- 
sto, quell'altro,  in  confuso;  di  chi  cerca  pretesti, 
non  ragiona  filato.  |  In  questo  mondo.  |  essere  più 
di  là  che  di  —,  di  ammalato  molto  grave.  |  A  que- 
sto, A  questo  punto.  |  Qua  vi  voglio!  |  Seguito  da 
altro  av.  [con  forza  raddoppiativi  per  la  conso 
nante  seguente):  dentro,  dietro,  entro,  presso,  vi- 
cino, fuori,  sotto,  sopra.  \  giù,  Quaggiù,  Qua  bas- 
so. |  su,  Quassù,  Qua  sopra.  |  Preceduto  dia  prp.  : 
di  —,  Da  questa  parte.  |  prendete  di  — ,  Seguite 
questa  strada  qui.  |  camminale  di  — .  I  di  —  dai 
monti.  |  il  di  — ,  La  parte  di  qua.  |  in  —,  Verso  que- 
sta parte.  Sino  a  questo  tempo,  Verso  questo  tem- 
po. |  fatevi  in  — .  |  da  un  mese  in  — .  |  da  allora  in 
—.  |  in  —  e  in  là.  |  *in  —  addietro,  Nel  luogo  an- 
tecedente. ||  «-ci,  av.  Qua. 

qua,  1.,  nella  frase  conditto  sine  qua  non.  Condi- 
zione indispensabile,  senza  della  quale  non  si  può. 

quàcquero,  2.'cfg' *ing!i  0™<Kr  tremante. 
^uuv^kuivi  jg  gegUace  della  setta  fondata 

in  Inghilterra  da  Giorgio  Fox,  calzolaio,  circa  la 
metà  del  sec.  16°,  la  quale  richiamandosi  più  al- 
l'intelligenza data  da  Dio  che  alla  parola  della 
Bibbia  ha  un  culto  semplice,  senza  canto,  imma- 
gini, sacramenti,  condanna  il  lusso,  le  liti,  il  ser- 
vizio militare,  il  giuramento,  prescrive  di  dare 
del  tu  a  tutti,  non  levarsi  il  cappello  innanzi  a 
nessuno.  |  alla  —,  Senza  cerimonie,  Alla  buona, 
quaderlétto,  tose,  v.  quadrelletto. 

riliarlÀrn  rt  aR-  *Quaterni  quattro  la  volta. 
Huaucl  ■  '  **i  Di  4  fogli  di  carta  piegati  in  due 
e  messi  l'uno  dentro  l'altro,  nella  composizione 
del  libro,  dell'antica  arte  della  stampa.  |  m.  Fasci- 
colo dì  più  fogli  cuciti  insieme,  per  conti,  memo- 


rie, spogli,  minute,  lavori  di  scuola.  |  di  musica. 
|  di  aritmetica,  per  esercizi'  di  calcolo  a  scuola.  I 
di  calligrafia,  con  modelli  per  esercizi'.  |  di  ap- 
punti. |  Libro;  Registro.  [  5jf  di  cassa,  in  cui  tiene 
i  conti  separati  il  cassiere.  |  jrj  degli  oneri,  di 
appalto,  Fascicolo  che  si  accompagna  a  ogni  con- 
corso, d'uffizio,  d'impresa,  per  determinare  gli 
obblighi  dell'assuntore.  |  ^memoriale,  Taccuino  di 
appunti,  Agenda.  |  Quattro  punti  nel  giuoco  con  2 
dadi.  |  <&  «Quadrato,  degli  orti.  |  Fascicoletto,  di 
pubblicazione  per  la  stampa.  |  %  «Quadernario, 
Quartina.  ||  -a,  f.  Quattro  numeri  che  si  seguono 
in  fila  nel  giuoco  del  lotto.  |  giocare ,  vincere  imo  —. 
|  far  — .  Il  -accio,  m.  peg.  |  Brogliaccio.  ||  -etto,  m. 
dm.  ||  -ino,  m.  vez.  ||  -one,  m.  acc.  ||  -uccio,  m.  spr. 
Il  «-ale,  m.  Quadernario.  |  X  Quarnale.  ||  «-are,  a. 
Ridurre  a  quaderni.  ||  -ario,  «-aro,  ag.  «quaterna- 
rìus.  Di  quattro.  |  ©  Quaternario.  |  m.  f  nel  so- 
netto, Quartina.  ||  -ato,  ag.  *&  Di  tavola  o  presa 
formata  di  4  parti. 

nuarfra  •■  «quadra.  «Quadrante,  Quarta  parte 
Huauloi  del  cerchio.  |  Quarta  parte  del  meri- 
diano. |  Squadra.  |  «Maniera,  Qualità.  |  dare  la  —, 
la  burla  ;  Uccellare,  Motteggiare,  Adulare.  |  X  Ve- 
la quadra  a  4  lati.  Idi  maestra,  trinchetto,  mez- 
zana. |  veleggiare  alla  —,  a  vele  quadrate,  tagliate 
in  quadrangolo.  |  (\  Tagliere,  Mensa  quadrata. 
miarlr  acrAnarin  ra->  aS-  «quadragenarIus. 
quauragenano,  Che  20ntiene  in  sé  qua- 
ranta. I  Che  ha  età  di  40  anni.  ||  -agèsima,  f.  *qua- 
draoesimus  quarantesimo.  JgJ  Quaresima.  |  Prima 
domenica  di  quaresima.  ||  -agesìmale,  ag.  Quaresi- 
male, Di  quaresima.  |  tempo;  cibo  —.  || -agèsimo, 
nrao.  Quarantesimo.  |  primo,  secondo.  ||  -amento, 
v.  sotto  quadrare.  || -angolare,  ag  Di  figura  dì 
quadrangolo,  j  prisma,  piramide  — ,  con  la  base  dì 
4  lati.  ||  «-angolato,  ag.  Fatto  a  quadrangolo.  H  -àn- 
golo, ag.  «quadrangùlus.  A  Che  ha  4  angoli.  |  fi- 
gura — .  |  m.  Quadrilatero. 

OUadrare  a-  "quadrare.  Ridurre  io  forma 
Huaul  «io,  qUa,jra;  Squadrare,  Rendere  qua- 
drato. |  è  impossibile  —  il  cerchio.  |  la  testa.  Abi- 
tuarla al  ragionamento  e  al  giudizio.  |  A  Deter- 
minare la  superficie  di  una  curva.  |  nt.  Stare  co- 
me in  un  quadro,  Adattarsi  e  corrisponder  bene. 
|  a  capello.  |  Garbare,  Andare  a  genio,  Persua- 
dere ;  Accomodarsi,  Andare,  Star  bene,  appro- 
priato. |  Non  mi  quadra.  J|  -abile,  ag.  Riducibile  a 
quadrato.  ||  -amento,  m.  Modo  del  quadrare.  ||-ante. 
ps.,  ag.  «quadrans  -Tis.  Acconcio,  Che  quadra 
bene.  |  m.  X  Quarta  parte  della  circonferenza  del 
cerchio.  Spazio  compreso  in  un  angolo  retto  (90'i. 
[Giunture  di  quadranti  in  tondo,  formano  la  croce  I 
Quarta  parte  del  giorno,  spazio  di  6  ore.  |  Stru- 
mento costruito  sopra  un  arco  eguale  alla  quarta 
parte  del  cerchio,  e  serve  a  pigliar  angoli  e  mi- 
sure. |  »•  astronomico,  con  telescopio  e  micrometro 
per  raccogliere  l'altezza  degli  astri  al  meridiano: 
consiste  in  un  quarto  di  cerchio  graduato  posto 
sopra  un  piano  verticale  al  cui  centro  col  tra- 
guardo gira  un'alidada  con  un  altro  traguardo.  | 
murale,  fisso  sulla  parete  rispondente  al  meridiano 
(fu  costruito  per  primo  da  1  icone  Brahe).  |  solare. 
Orologio  portatile  che  accenna  l'ora  per  mezzo  di 
uno  gnomone,  o  mediante  un  raggio  di  sole  che 
passi  da  un  foro.  |  dell'orologio,  Mostra.  |  X  di  ri- 
duzione, Strumento  che  porta  un  quadrante  di  cer- 
chio descritto  sopra  un  cartone  con  la  divisione 
degli  8  rombi  e  dei  venti,  tra  molti  raggi  di- 
vergenti dal  centro  e  rette  parallele  ai  lati;  con 
esso  si  possono  ridurre  a  una  sola  le  corse  fatte 
in  diversa  direzione.  |  «  della  bussola.  Quarta 
parte  della  rosa  divisa  dai  4  punti  cardinali.  1 1"  —  i 
Nord-est;  2°  —,  Est-sud;  3"  —,  Sud-ovest;  4"  -, 
Ovest-nord.  |  Squadra,  Archipenzolo,  formato  ad 
angolo  retto.  |  di  artiglieria,  per  misurare  gli  *■>' 

foli  d'elevazione  dei  pezzi.  |  f%  Quarta  parte  del- 
asse, d'argento  o  di  rame,  di  once  3.  |  pagare 
fino  all'ultimo  —,  fino  all'ultimo  picciolo.  Il  *-ata- 
mente,  A  modo  di  quadrato.  ||  -atarlo,  m.  *BV'*' 
dratarÌus.  f>  Scalpellino.  ||  -ètico,  ag.  (pi.  -ci).  &  A 
quadrato.  |  equazioni  —,  di  23  grado.  ||  -atlno,  ■»; 
dm.  |  pi.  a.  Pezzetti  di  metallo  più  piccoli  «j 
quadrati  per  gl'intervalli  nelle  linee  di  stampa-  li 
-atlvo,  ag.  Atto  a  quadrare.  || -ato,  pt.,  ag.  «fi"*' 


dratus.  Ridotto  in  quadro.  |  camera,  tavola,  giar- 
dino — .  |  fronte  — .  |  Squadrato,  Che  ha  una  faccia 
di   forma  quadra.  |  pietra  —.  |  fj  denti  —,  i   due 
davanti  del  cavallo,  sopra  e  sotto.  |  Robusto,  Ben 
complesso,  j  statura,  corporatura,  spalle,  petto  — 
I  voce  —,  gagliarda.  |  lettera  —,  maiuscola.  |  scrii- 
tura  —,  ebraica.  |  testa  —,  assennata,  giudiziosa. 
|  uomo  —,  irreprensibile.  |  *>  aspetto  —,  Distanza 
di  3  segni  tra  2  pianeti.  |  ag.,  m.    A  Figura  piana 
quadra,  che   ha  4  lati   eguali   e  4  angoli  retti.  | 
l'area  dì  un  —  si  ottiene  moltiplicando  un  lato  per 
se  stesso.  |  doppio.  \  formare  un  —.  |  metro  —,  Unità 
di   misura  di   superficie.  |  decimetro  — .  |  tavola 
trabucco  — .  |  Prodotto  della  moltiplicazione  di  un 
numero  per  sé  stesso.   |   di  4  =  16.   |  numero  — 
|  il  —  della  distanza.  |  elevare  a  — .  |  v.  progres- 
sione. |  radice  —,   Quantità   che   elevata  a   qua- 
drato riproduce   il  numero  dato.  |  estrazione  della 
radice  -    I  &  di  Psello.  |  n#-  Pezzo   di  terreno 
quadro.  |  Mtsura  romana  di  superficie,  di  10  tavole 
quadrate,  Ettara.  |  Tavola  di   figura  quadra.  |  ma- 
gico, Tavola  di  numeri  a  scacchiera,  che  sommati 
in   qualunque    serie    rettilinea    danno    sempre   la 
stessa  somma:  in  lastra  metallica  serviva  di  talis- 
mano. |  X  Spazio  quadrato    sulla  tolda  per  il  co- 
mandante e  gli  ufficiali  di  guardia.  |  a.  Pezzo  me- 
tallico   quadrangolare,  dì  varia  grossezza,  che  si 
mette  nelle  linee  non  piene   o   nei   luoghi  che  de- 
vono rimaner  bianchi; Quadrato  tondo.  I  ?>«  Dispo- 
sizione a  quadrato,  per  far  fronte  al  nemico  da  tutti 
?  i-Jsì*'  nel  mezz°  si  mettono  le  artiglierie,  ecc 
I  di  Villa/ranca,  nel  18B6,   che   difese  il   principe 
Umberto.  || -atone,  m.  acc.  |l  -atore,  m.  -atrice,  f 
Che  quadra,  i  linea  —,  A  Curva  piana  alla  cui  co- 
struzione si  può  ricondurre  la  quadratura  del  cer- 
chio. ||  -atura,  f.  «quadratura.  A  Riduzione   in  fi- 
gura quadra,  quadrato.  |  del  cerchio,  Cosa  impossi- 
bile |  fare  la  -  di  una  figura.  Trasformarla  in  un 
quadrato  equivalente.  |  Figura  di   quadrato.  |  per- 
fetta. |  «Distanza apparente  di  90 gradi  tra  un  pia- 
neta e  1  altro.  |  della  luna,  Quarto.  |  M  Scomparti- 
mento quadrato.  |  Jj  Arte  del  dipingere  prospetti- 
ve, fregi,  soffitte, facciate.  |  dipingere di  —.  I  «.Par- 
te del  meccanismo  dell'orologio  tra  la  cartella  e 
li  quadrante,  formata  divari'  pezzi.  |  ft  Torso  del 
cavallo,  del  bue;  dalle  spalle  alla  groppa.  ||  «-azio- 
ne, 1.  «quadratio  -Onis.  m  Calcolo  di  quadrato. 
quadrèllo,  -etto,  -ezza,  v.  sotto  quadro. 

+qUadr  idiariO.  ag •  Quadriduano.  || -icl- 
ruotc  n   i„„„.,  L°'0'  ?•  *  Velocipede  a  4 

r,>m-r'J!  -,en.n»lB.  »g-  ^  quadriennio.   Che  si  fa  o 
E'  °«DJ  i  *.<"»•  Il  -iènnìo,  m.   «quadriennTum. 
ufi       «  ;ii  annl'  I  studi'  »ni"ersitarì'  che  durano 
* . '  ~ •  Il -mdo,  ag.  «ouADBirl- 
OUB.  Diviso  o   tagliato  in   4 

ì&  ,L"„C0Cci«e  e  -•  il  -■»- 

gue.    Trifoglio  a  4  foglie.  Il 

p'I0rm6.    ag.    «QUADRIFORM1S. 

m irìì  tforn,e-  Il  -Iforo,  ag. 
J?Aiìhe  ha  4  aperture.  ||  -1- 

Ch, ?l ?'  ¥'  •fiU*MÌFRONS  -TIS. 

W«  ha  4  facce.  |  Giano  -.1 
%*  ordinanza  -,  che  può 
muovere  e  combattere  da  o- 
gm  parte.  (|  -iga,  f.  quadriga. 
P  Quattro  cavalli  in  riga 
frontale  che  tirano  il  coc- 
chio per  trionfi  o  per  corse  ; 
Carro  tirato  a  4  cavalli.  |  di 
reno  Apollo.  |  corse  delle  —  Quadriga  trionfale 
nel  circo.  J  di  San  Marco  in  *"  Marc0  Aurelio; 
Venezia,  4  cavalli  di  bronzo  Homa- M"e<>o Capitolino. 

«où'ÀS?  dì  %.rone'  I  d'asini-  «  -teamo,  ag.  s. 
«QuadrigXmus.  Che  ha  avuto  4  mogli.  || -Igarlo  ag 
TfÌaAdXARlUS',Da   1ua<»risa.  |  cavilli'-^  m.A?- 


mf L  %  f  ,<!uadnSa.  |  Q.  Claudio  -,  annalista  ro 

MoSet»   il'      SeC',a'  C!-lgatO,m.  «QUADRIGATUS.ft 

biO  r^f  di. "Sento  con  impronta  d'una  quadriga 
nei  rovescio,  incominciata  a  coniare  il  2ol  a.  C 

ve-zT^'«lfe,ri  1L&Bsi-  '  moneta  ~  '  a  n°str<> 
no  L d'"'c>>el  da  SO  cent.  (v.  moneta).  ||  -igèml- 
scòli  g'  *auAD»'™Mlm;s.  Di  corpo  quadruplo.  |  mu- 
*"-°"  -.  »  del  femore.  |  parto  —,  di  4  gemelli.  |  pi. 


m.  <,  Lobi  ottici  dei  mammiferi  in  numero  di  4  |{ 
-igeslmo,  ag   1  Aggiunto  di  muscolo  della  coscia. 
□  Uadrigll  a.  '•  *SP  cu*»""-" brigata,e  spec. 
f»„.     ».-,  r?     .      con  colori  e  divise  Per   tornei, 
teste.  »|$  Piccolo  corpo  che  scorre  e  combatte  se- 
parato da  ogni  altro  corpo.   |  Combattimento  di 
4  o  pm  persone  tra  loro,  in  duello.  I  Gruppo  di  ca- 
valieri scelti   nei  tornei.  |  Ballo  che   si   fa  in  più 
coppie  con  vari'  concertini  e  passi.  |  comandar  la 
—  (»n  francese).  |  v.  lancieri.  |  d'onore.  \  Musica 
che  1  accompagna.  || -ati,  pi.   Quadriglie  I  Stoffe  a 
quadrighe.  ||  -è.  ag.  »fr.  quadrale.   Di   tessuto  a 
scacchi,  quadrettini  di  vari  colori.  ||  -o,  m.  Giuoco 
di  carte  a  quattro;  Mediatore. 
quadrilàtero,  ag-  *2uadrilatesus.  Cheha 
Ai  a  i*.i   i  ^.t      »        lati-J  m-  Fleura  composta 
di  4  lati.  |  p$  Territorio  quadrangolare  difeso  dalle 
4  piazze   forti   di    Verona,   Peschiera,  Mantova  e 
Legnago .  ; -Ihneo,  ag.  A  Figura  compresa  fra  4  li- 
nee. ||  -lllngue,   ag.   Di  4  lingue.    Che  parla  o  è 
scritto  in  4  lingue.  || -llione,   nm.  m  Milione   alla 
4    potenza.  ||  -Dittero;  ag.  Composto  di  4  lettere   il 
-Mungo,  ag.  Jigura  quadrangolare   più  lunga  che 
larga.  |i  -ilustre,   ag.   Di  4  lustri,  Di   ventanni    ! 
giovine-.  ||  -Imembre,  ag.  «quadsimkmbris.  0  D 
4  membri,  parti.  ||  -Imestrale,  ag.   Del  quadrime- 
stre  |  Di  periodico,   che  esce  ogni  4  mesi.  Il  -ime- 
stralmente,   Ogni   quadrimestre.  ||  -Imèstre.   air 
«quadrmestris.  Di  4  mesi,  Che  dura  4  mesi,  Ogni 
4  mesi.  |  m.   Spazio  di  4  mesi.  |  un  —  anticipato 
di  pigione.  |  Pagare  a  quadrimestri.  ||  -inòmio  ae 
m.  &  Polinomio  di  4  termini.  ||  -ipartire,  a.  i-isco) 
«quadripartire.    Dividere  in  4  parti.  |   resercito   li 
-ipartitamente,  Con  divisione  in  4  parti  ||  -Ipartl- 
to,  pt.,  ag.  «quadri partTtus.  Diviso  o  distribuito  in 
4  parti.  || -ipartizione,  f.  «quadripartitìo  -Onis   Di- 
visione in  4  parti.  ||  -Iplegìa,  f.  «rtXiirh  colpo.'  «fc 
Paralisi  contemporanea  di  4  arti.  ||-irème   f  «ou£ 
drirSmis.  X  Nave  a  4  ordini  sovrapposti  di  remi 
|  Galera  grossa.  |  Navicella  di  4  remi   piccoli   ad 
ogni  banco  e  allo  stesso  livello.  ||  -isacramentari', 
pi.  m.  J$  Eretici  che   ammettevano   solo  4  sacra- 
menti. || -(sìllabo,  ag.,  m.  Di  4  sillabe.  |  parole  — 
|  versetto  -  \\  -ittòngo,  m.   m  Sillaba  di  4  vocali,' 
Unione  di  4  vocali  in  un  sol  suono  [come  sarebbe 
in  muoia;  ma  è    improprio,   perché   si  tratta  di 
muoia,  e  e  e  solo  il  dittongo  no],  \\  -jV|0,  m.  «qua- 
DRivruM.  Luogo  dove  rispondono  4  strade,  o  dove 
due  s  incrociano.  |  S3  v.  arte. 

quadro,  ag=,*^'AfiEUS  <*»"«f»-*«>-  che  ha 

r?     a     .     ,  1  4  latl'^Dl  figura  con  4  Jati  e  4  angoli  ; 
Quadrato,  \figura,  forma  -.  |  legno,  mattone  -   | 
saetta  —    Quadrello.  |  colonna  —,  Pilastro.  |  ferrò 
—,  con  4  facce.  |  lima  -.  |  X  vela  -.  |  bastimento 
—,  con   vele   quadre.  |  squadrone  —,  M  Che  per 
ogni  lato  ha  egual  numero  di  soldati.  |  tose  metro 
braccio  —,  quadrato.  |  Robusto.  |  spalle  —  l  testò 
—,  forte   nel  raziocinio.  |  «Sciocco.  |  Chi  nasce  — 
non  muore  tondo.  |  m.  S  Pittura   su  tavola  o  su 
tela  messa  in  telaio.  Pittura.  |  i  —  di  Raffaello  Ti 
zia.no.  |  di'  Michetti.  |  esposizione  di  -antichi  l 
con   cornice  dorata.  |  dell'Annunziata.  \   d'altare 
|  ovale,  tondo.  \  Figura  a  stampa  su  foglio  posta  in 
cornice.  |  v.   plastico.  |  Bassorilievo  su  lastra 
quadrata  di  metallo,  marmo.  |  di  bronzo  |  Veduta 
che  da  l'aspetto  di  quadro.  |  della  natura.  |  Rappre- 
sentazione, Descrizione.  |  fare  un  —   delle   condi- 
zioni presenti.  |  Quadrato,  Spazio  quadrato  chiuso 
da   linee.    Forma   quadra.  |  era  un  -  perfetto    \ 
H  Scompartimento  quadrato  nel  soffitto,  per  l'in 
crociatura  delle  travi.  | .'  _  della  Sala  del  Consiglio 
ne, '.palazzo  dei  Dog,   |  incassati.  |  J*  del  focofare 
della  locomotiva.  |  X  di  poppa,  Parte  estrema  piana 
superiore  della  poppa  col  nome  della  nave.  |  Casa 
fi ^Io.f f«h'ere;  Sca  cco.J  Branda  pensile,  Amaca* 
|«.  Metallo,   mattone,   pietra   di    superficie   qua! 
drata.   I  lavorar  d,   -,   adoperando  fa  squadra    1 
Cima  di  un  massello  ribollita  e  riquadrata  mm 
mente  j  pi.  Uno  dei  4  semi,  in  figura  dTquadret 
tini,  delle  carte  da  giuoco  (nap.  denari).  |  Pasta"» 
minestra  in  forma  dei  quadri  delle  carte  da  giuoco 
(Velo  quadrato  che  portano  in  capo   le  donne  in 
alcuni  paesi   \  sinottico,  Prospetto,  Tabella T\  com- 
parativo |  S«5  Foglio  dove  sor,  segnati  lo  stato°Ta 
forza,   le   persone,   i   numeri   di   un  corpo,  spec 
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degli  ufficiali  intorno   ai   quali   devono  riunirsi  i 
soldati,   i   marinai.  |  completare  i  — .  |  nero.  Lava- 
gna. |  murale,   con   figure  per  l'insegnamento  ob- 
biettivo. |  in  —,  In  forma  quadra.  ||  +-aro,  m.  Mer- 
cante, Venditore  di  quadri.  |  dlt.  Ragazzetto,  Fan- 
ciullo. |!  -alletto,  m.  dm.  Pezzetto  quadro  ripiegato 
cucito  nella  manica  della  camicia  sotto  l'ascella,  per 
allargarla.  ||  -èlio,  ag.  dm.  |  lima—,  j  (pi.  m.  -»',  f.  -a). 
Freccia,  Saetta  dalla  punta  quadrangolare.  |  Amore 
lancia  —  d'argento  e  di  piombo  dal  suo  arco.  |  saet- 
tar — .  |  volo  del  — .  |  Arma  in  asta  con  punta  qua- 
drangolare, Dardo.  |  a.  Grosso  ago,  a  tre  canti,  di 
forma  schiacciata  per  cucire  robe  più  grossolane, 
fare   le   velature   alle   stuoie.  |  Mattone   di  figura 
quadrata;    Ambrogetta.   |  Arnese  di  ferro  o  legno 
tirato  in  quadro.  |  per  rigar  la  carta.  |  Pezzetto  a 
mandorla  cucito  tra    le   dita  dei  guanti;   Quadrel- 
ietto  delle  maniche  della  camicia.  |  ^  Sorta  di  erba 
palustre  (?).  |  giunco  —,  Scialino,  pianta  da  forag- 
gio. Ghianda  della  terra.  ||  -orla,  f.  Raccolta  o  gal- 
leria di   quadri,   Insieme   di  quadri.  ||  -ettato,  ag. 
Disegnato,  formato   a   piccoli   quadri,   limitati   da 
linee  incrociate,  di  varia  tinta. |  carta,  pavimento  — . 
I  -Ottino,  m.  vez.  Piccola  pittura  o  disegno  in  qua- 
dro. |  A  quadrettini.   |  Oggettino  di  forma  quadra. 
?|-etto,  m.  dm.    Piccolo  quadro.  |  Disegno    a   qua- 
dro,  Forma  piccola  di  quadro.  |  «.  Piccolo  matto- 
ne, Quadrello,  Quadruccio.  |  Pezzo  dì  vetro  o  me- 
tallo di  figura   quadrata.  I  Tagliare  a   quadretti.  | 
Ferro   che   ha  molta  lunghezza  e  piccola  sezione 
quadra.  |  Vasetto  quadro  di  vetro,  |  +Misura  di  ca- 
pacita. |  f|  Listello.  |  X  Banderuola  di   comando, 
quadrata,  che  issavano  alla  maestra  le  galere  ca- 
pitane. |  Casa  dello  scacchiere.  ||  -ottone,  m.  acc.  pi. 
Grossi  pallini  di  fucile.  ||  -ettuocio,  m.  spr.  ||  +-ezza, 
f.  Condizione  di  quadro,  Quadratura,  f  -Icello,  m. 
dm.  Piccola  base  quadrata,  Quadratino  per  statue, 
busti,  vasi.  ||  -ino,  m.  dm.  vez.  Lastradi  forma  qua- 
dra per  uso  di  pavimenti,  per  lo  più  di  porcellana. 
I  rom.  Quattrino.  ||  -one,  m.  acc.  g  Quadro  di  grandi 
dimensioni.  |  Quadrato  più  grande.  |  Stoffa  a  qua- 
droni. |  Sorta  di  tela  grossetta.  |  Torcia  di  cera  bian- 
ca. |  «.Mattone  grande  di  forma  quadra,  ma  di  gros- 
sezza minore.  |  Grosso  masso,  parallelepipedo,  di 
pietra,  calcestruzzo,  che  serve  per  far  le  gettate. 
I  +-opplo,  ag.,  m.  Quadruplo.  ||  -otta,  f.   Carta  coi 
fogli  rigati  a  quadri.  ||  -otto,  m.   Quadro  piuttosto 
grande.  |  pi.  nel  giuoco,  Numero  4  scoperto   nei 
due  dadi.  ||  -uccini,  m.  pi.  Paste   per   la  minestra, 
a  forma  di  quadrucci.  ||  -uccio,  m.  dm.  Q  Quadro 
piccolo,    mediocre.    |   Mattone    quadro    di    marmo, 
smalto,  porcellana  e  sim.  ||  -ucclone,  m.  acc. 

quadrùmane,  a?,in1,tJSpecie  di  scim 

"  '  mie  del  Madagascar  con  mu- 

so volpino   e   dentatura   da  insettivori  ;  Proscim- 
mie. |  macacco  — .  ||  -unvirato,  m.  Ufficio   di   qua- 
drunviro.  Insieme  dei  quadrunviri.  ||  -ùnvlro,   m 
f|  Magistrato  per  l'edilizia,  di  4  uomini  {quatuor- 
Virt)  istituito   in    Roma  dopo    gli   edili   curuli.  " 
-ùpede,  *-o,  m., 
ag.    «quadrùpes 
-èdis.  <>  Mammi- 
fero   che    ha    4 
piedi.  ||  -upla,   f. 
{quàdrupla).  Mo- 
neta d'oro  di  Par- 
ma  (1622-46);   di 
due  doppie.  ||  *-u- 
platore,  m.  »2ua-  Quadrupla. 

DRUPLATOR    -OR1S.  •""""Ml™ 

f|   Accusatore   pubblico,   Delatore,  qui  toccava  il 
quarto  sui  beni  dell'accusato.!  Chi  aumenta  del  qua- 


— .  |  ff  contrappunto  —,  in  cui  le  parti  possono  es- 
sere tramutate  di  posto  scambievolmente. 
aiiae'e'a     s-  *  Cavallo  selvatico,   piccolo,  ad- 
M     "SS«>  domesticabile  dell'Affrica  meridiona- 
le,  bruniccio,   con  fasce  più 
scure  sul  collo  e  sulle  spalle 
{equus  quagga). 
quaggiù,  -"-q uaggiuso,  v.  qua. 

quagli  a. f- #vl  coagula, 

M  °  "'  onm.  <»>  Galli- 
naceo di  circa  18  cmt.,  migra- 
tore, con  coda  cortissima  e 
piumaggio  scuro  macchietta-  v™»KKa- 

to  di  chiaro,  pregiato  per  la  sua  carne,  dal  canto 
gradevole  monotono  (cothurnia  dactvlisònans).  |  il 
'  Ragazza  tonda,  grasso tta.  |  so- 
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passaggio  delle  — .  ,  _ 
praffina,  Astutissimo.  °  re  di  . 
delle  —,  Trampoliere  di  circa 
25  cmt.  con  testa  grossa,  becco 
corto  e  forte,  che  si  crede  fac- 
cia da  guida  alle  quaglie  (orty- 
gomètra  crex).  ||  -ere,  +-eri,  -e- 
raio,  m.  Strumento  di  osso  e  di 
felle  usato  per  produrre  un  suo- 
no sim.  al  canto  delle  quaglie,  e 
serve  di  richiamo.  ||  -etta,  f.  dm.  Quaglia. 

|  pi.  Bracioline  involtate,  cotte  allo  spiedo  con  cro- 
stini, lardo,  salvia;  Uccelli  scappati.  Il  -ettlna  f 
dm.  vez.  j| -ona,  f.  acc.  ^ 

Quagli  are.  £,"'  nt-  "coagOlare.  Rappigliarsi, 
,.  °..  ,  '  Coagulare,  Rapprendersi.  Acca- 
gliare, di  latte,  sangue.  |  a.  Coagulare.  ||  -abile,  ag 
Che  può  quagliarsi.  || -amento,  m.  Modo  del  qua- 
gliare; Coagulamento.  ||  -ata,  f.  Latte  rappreso, 
tresco  che  si  usa  come  cibo,  Giuncata.  I  pezzi  di  — 
su  fette  di  pane.  ||  t-o,  m.  #coagOlum.  <%>  Abomaso. 
|  Caglio,  Presame. 

qual,  m.  fr.  (prn.  che;  #celt.  caio).  Banchina  lungo 
un  fiume,  una  strada  ferrata.  \i  —  a  Firenze  sono 
i  lungarno.  |  x  Riva  o  banchina  di  scarico. 
qUairata.  f-  W^kkti..  .£,  Ciascuna  delle  pri- 
P    .  'me  tavole  che  formano  il  fondo  del 

lasciarne,  cominciando  dalla  chiglia. 
qUal  Che.   ag-  [invariabile  nel  genere;   usato 
^  »  ora  solo  a!  sg.  ;   raddoppia  la  con- 

sonante successiva:  qualche  ccosa].  qual  che    Al- 
cuno,  Uno,   quale  che  sia;  Certo,  {persona,  cosa 
|  trovare  —  pretesto,  scusa.  |  in  —  modo  |  di  — 
valore.  |  una  —  scusa.  I  un  _  segno,   Un  segno 
qualunque.  |  da  —  ora,  Da  più  di  un'ora,  Da  circa 
un  ora.  |  volta,  Talvolta,  Di  rado.  |  c'è  —   intruso 
|  gli  die  —  tira,  una  o  due  o  tre  lire.  |  fondamen- 
to di  verità,   Un   certo  fondamento,   se  non  molto 
solido.  |  aver  —  ragione  di  dubbio.  |  non  si  vede 
da  —  tempo,  da  un  pezzo,  da  un  certo  tempo, 
non   breve.  |  cosa,   Una  cosa  qualunque,  piccola, 
quale   che   sia;   Una  certa  cosa.  |  trovare  —  cosa 
per  terra.  |  essere  —  cosa,  Avere  una  certa  impor- 
tanza, Essere  molto  più  che  nulla,   Avere  un  va- 
lore. |  cosa  di  bello,  Bellissimo.  1  col  pi.:   due  ore. 
Circa  due  ore.  |  otto  miglia.  ||  -cheduno,  pr.  qualch' 
ed  uno.  Qualcuno,  Alcuno;   Uno  quale   che   sia.  | 
trovare  —  che  lo  faccia.  |  si  crede  d'essere  —,  di 
rappresentar  qualche  cosa  importante.  \  altro,  Qu*'- 
cun  altro,  Un  altro  qualunque.  ||  -chessla,  pr.  Quale 
che  sia.  Qualcuno,  Alcuno,  Uno  qualunque.  Il  -còsa, 
f.,  tose,  acrt.  Qualche  cosa,  Alcuna  cosa.  |  dare  — 
da  mangiare.  \  credere  d'esser  —,  Presumere  di  sé. 
|  essere  — ,   Aver  valore.  |  aver  —  al  sole,  beni, 
terre.  |  diventare  — .  ||  -coselllna,  f.  vez.  |  un  put- 
tino  che  mostra  —  al  sole.  ||  -coserella,  f.  dm.  Qual- 


druplo  ||-upllcare,a.  (2.  fpltchi).  •o.uadruplIcÀi.È.  I  che  p7cco7rcosa.||-^9ttX'lf^^l™o»ucc 
W  Raddoppiare  quattro  volte.  |  rfl.  Moltiplicarsi  per    II  -cuno.  or    I+d1 


quadruplo.ll-uplicatamente,  In  quantità'quadrupli 
cata.  ||  -uplicazlone,  f.  #o,uadruplicatIo  -Onis.  Opera- 
zione e  prodotto  del  quadruplicare.  ||  -ùplice,  ag 
•quadruple*  -Icis.  Moltiplicato  per  quattro.  Fatto  di 
4  parti,  capi.  |  scopo.  |  senso  —,  ut  delle  scritture: 
letterale,  allegorico,  morale,  anagogico.  |  alleanza 
—,  di  4  Stati  :  nel  1840.  Inghilterra,  Russia,  Turchia 
e  Austria  contro  Francia;  nel  1718,  Francia,  Inghil- 
terra. Germania  e  Olanda  contro  Spagna.  ||  -uplicltà, 
1.  Condizione  di  quadruplice.  ||  -uplo,ag.,m.  (quàd-). 
•quadrOpuis.  Quattro  volte  tanto.  I  guadagnare  il 


.  pi.  qualcuni).  Qualche  uno,  Alcuno, 
di  persona  o  cosa.  |  viene  — .  |  c'è  —  che  aspetta.  \ 
ci  vuol  male,  j  di  tanti  quadri  solo  —  aveva  pregio. 
[tra  molte  pere  fradice  —  era  buona.  |  esser  —, 
Persona  di  conto,  di  valore. 

QUal  e  *g-  t*P'-  auai'  Qua'ì-  •eoA'-'S.  Di  che 
"  '  sorta,  natura,  forma,  maniera,  e  sim.  | 

Qual  uomo  egli  fosse.  \  non  sapeva  —  successo 
avrebbe;  — fosse  la  sua  intenzione,  [per  —  ragio- 
ne? |  Non  sa  a  —  santo  votarsi.  |  con  —  criterio.  | 
lo  vide  —  era  ridotto.  |  Qual  era  il  punto  che  io 
aveva  passato  (Dante).   |  scempio!  |  disgrazia!  | 


qualificare 
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quanto 
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Come  è  appunto.  |  Quale  è  il  caso  nostro.  |  Come, 
In  qualità  di.  |  fu  chiamato  —  arbitro.  |  Quello  che, 
Di  quella  forma,  natura  che,  Come.  |  scegli  —  tu 
vuoi.  |  nelle  comparazioni,  Come;  corr.  a  Cotale, 
Tale,  Cosi;  e  può  rimanere  anche  invariato.  |  corr. 
a  tale.  |  Qual  io  fui  vivo,  tal  son  morto  (Dante).  | 
tale  — ,  tale  e  — ,  tal  — ,  Identico,  AI  tutto  simile. 
|  pvb.  Qual  madre,  tal  figlia.  |  fam.  tale  e  — ,  Al- 
cuno, Un  certo.  |  né  da  tale,  né  da  — .  |  render  grazie 

—  si  potranno  maggiori.  |  In  funzione  di  pr.  rei., 
com.  preceduto  dall'art.:  E  questo,  Che  [ha  ere- 
ditato l'ufficio  di  1.  qui,  quat,  quod)  ;  può  ripetersi 
il   s.  precedente:  //  —  padre  Cristoforo.  |  dette  le 

—  cose.  |  *  tempi  nei  —  vìviamo.  \  senza  art.:  la 
persona,  —  tu  vedi.  |  *neì  —,  Nella  qual  cosa.  |  con- 
corda col  predicato:  la  quale  era  una  gran  con- 
fusione. |  Chi  Colui  che  :  dei  due.  |  facciamo  a  — 
arriva  primo.  \  non  sapeva  —  scegliere.  \  *Qual  sei 
tu  ?  |  Qual  più  gente  possiede,  colui  è  più  dai  suoi 
nemici  avvolto  (Petrarca).  |  Chiunque.  |  che  sia:  si 
sia.  |  rip.  Comunque,  Qualunque.  |  corr.  ad  Altro, 
Quale:  Alcuno,  Altri.  |  Quale  qua,  quale  là.  |  Quale 
di  oro  e  —  di  orpello.  |  +Con  l'art,  serviva  di  le- 
gamento alla  pp.  precedente,  in  modo  assoluto.  | 
s.  Qualità.  |  essere  per  la  —,  di  qualità,  buono,  ec- 
cellente. |  un  uomo  per  la  — .  |  il  —  e  il  quanto. 
I!  -mente,  Come,  In  che  modo,  guisa,  maniera.  | 
come  — ,  ints.  ||  *-ésso,  ag.,  ints    Quale. 


nnaiìf ir-  aro  a.  (Z.  qualifichi).  Dar  qualità, 
qUailTICare,  attitudine,  disposizione  |  De- 
signare, Manifestare  la  qualità  di  una  cosa,  per- 
sona, Definire.  |  con  un  titolo,  attributo.  |  come  un 
briccone,  j  un  ignorante.  \  idoneo.  ||  -a,  f.  neol.  (qua- 
lìfica). Qualificazione,  Titolo,  Attributo.  \  la  —  di 
sciacco.  ||  -abile,  ag.  Che  si  può  qualificare.  |  come 
■merce  estera.  ||  -ante,  ps. ,  ag.  Che  qualifica  ;  Qua- 
lificativo. ||  -ativo,  ag.  Che  serve  a  qualificare.  I 
SS  aggettivo  —,  che  serve  a  denotare  la  qualità 
del  nome.  || -ato,  pt.,  ag.  Disposto,  Fornito  di  qua- 
lità, attitudine.  |  Dotato,  Insignito.  |  di  ricchezza, 
fama.  \  Insigne,  Distinto  ;  Eccellente.  |  uomini 
ben  — .  |  persone  — .  |  briccone  — .  |  £fj  Provato,  Ri- 
conosciuto. |  ladro  — .  |  furto  —,  aggravato  nelle 
sue  circostanze.  ||  -atore,  m,  -atrioe,  f.  Che  quali- 
fica. |  3É£  Teologo  incaricato  di  dichiarare  la  qualità 
delle  proposizioni  deferite  a  un  tribunale.  ||  -azio- 
ne, f.  Attribuzione  di  qualità,  Titolo,  Definizione, 
Attributo. 

dualità.  '•  *2ualìtas  -Ins.  Condizione  delle 
"  '  cose  rispetto  a  natura,  indole,  forma, 

condizione,  apparenza,  sapore,  valore,  materia  di 
cose  o  persone,  e  per  cui  sono  quali  si  apprendono 
e  si  giudicano.  |  del  tempo,  della  roba.  |  buona,  catti- 
va, ordinaria,  fina.  |  di  prima  — .  |  stoffa  di  —  sca- 
dente. |  negative, cattive; positive, buone. \superiore, 
speciale.  \  fisica.  Idei  corpi,  Proprietà.  |  dell'oppio; 
della  calamita.  I  Pregio  spec.  della  persona.  |  per- 
sona di  — .  |  molte  buone  — .  |  belle  — .  \  di  scienzia- 
to, uomo  politico.  |  morali,  Indole,  Carattere,  Co- 
stume. |  pessime  — .  |  Condizione  sociale,  Ceto, 
Grado,  Professione  nella  società  civile.  |  secondo 
la  sua  — .  |  in  —  di  medico,  professore.  |  Modo  di 
essere  accidentale.  |  di  freddo,  caldo;  amaro,  dolce. 
|  Specie,  Sorta.  |  ogni  —  di  frutte;  di  persone.  |  di 
piante,  animali.  (Guisa,  Maniera.  |  del  vivere.  |  di  —, 
,  Tale  che,  Siffatto  che,  Di  modo  che.  |  m  Categoria 
della  modalità.  ||  -ativo,  ag.  Attinente  alla  qualità. 
|  parte  — ,  che  dà  la  qualità,  o  la  denota.  |  k>  ana- 
lisi —,  diretta  a  conoscere  i  componenti  di  una 
sostanza. 
Squalo,  m.  •qualcs.  Corba,  Paniere  di  vimini. 

□  UalÓra  •***  comp.  (ap.  qualor).  Quando, 
Hual  "•  a>  Quando  che,  Allorché,  Allorquando. 
|  Se  mai,  Dato  che,  Se  avvenisse  che.  ||  -sìa,  -siasi, 
-slsìa,  Quale  che  sia,  Qualunque,  Cosa  o  persona  che 
sia.  [|  -sivòglia,  ag.  Quale  che  si  voglia,  Qualunque, 
'Qualsiasi.  |  cosa.  |  di  —  grandezza.  I  per  —  caso.  \\ 
-ùnque.  *-unche,  -uno,  ag.  {ora  soltanto  innanzi 
a  sg.  ;  in  antico  anche  innanzi  a  pi.].  Quale  che, 

8uàl  mai,  Qualsisia.  Qualsivoglia,  Ciascuno  che, 
gni,  Ognuno  che  [può  dunque  avere  dopo  di  se 
che,  o  non  averlo).  |  cosa,  pianta;  uomo,  cibo.  |  sia, 
fosse,  è.  |  ogni  —,  ints.  |  ora,  volta.  Ogni  volta, 
Sempre  che.  |  a  —  costo,  A  ogni  costo.  |  viaggia 


con  —  tempo,  buono  e  cattivo.  |  servizio  a  —  ora, 
anche  la  notte.  |  Chiunque.  |  viene,  passa.  |  un  uo- 
mo — ,  Chicchessia,  Un  uomo  senza  particolari 
qualità,  attitudini.  |  un  medico  — .  Il  -vòlta,  av.  Qua- 
lora, Qualunque  volta.  |  ogni  —,  Tutte  le  volte. 
rti  lamnrriftn  m.  *qua«oclit  (voce  indigena 
qUamOCnnO,  americana).  *  Pianta  Ielle 
convolvulacee  tropicale  delle  Indie  e  deH'Ameriea 
del  Sud:  ha  fiori  imbutiformi  rossi  o  gialli. 

quamquam,  quanquan,  cns.  1.  Quantunque.  |  fare 
il — ,  il  protoquamquam,  Darsi   aria,  importanza. 

QUand  O  av'  *2UAND0-  ^el  tempo  che,  In  quel 
Mual  ,VJ  vf  momento  che.  j  verrà.  \  sarge  il  sole. 
|  nacque  Cavour.  \  sarà  bel  tempo.  |  piove.  |  torno.  [ 
arriva  il  treno,  dà  un  segnale.  |  verrà  il  giorno  — 
si  saprà  la  verità.  )  Allorché.  I  sarà  tempo.  \  pare- 
va che  fossimo  alla  pace...  |  Quand'ecco,  Ed  ecco. 
Improvvisamente:  apparve  una  cosa  strana!]  col 
sgg.  Ogni  volta  che.  |  volesse,  voglia.  |  accadesse.  | 
che,  Quando.  Tutte  le  volte  che.  Se  mai.  |  che  sia. 
In  alcun  tempo,  Una  volta,  prima  o  poi,  In  qual 
tempo  che  possa  essere.  |  che  fosse.  |  corr.  con 
'  quando  ',  Ora...  ora,  Una  volta...  un'altra.  |  —  a  pie 

—  a  cavallo.  |  —  d'una  cosa  —  d'un'altra.  |  La  pasqua 
cade  —  in  aprile  —  in  marzo.  |  Se,  Se  mai.  |  crede. 
|  anche,  Se  pure,  Se  anche.  Ancora  che.  |  anche 
tutti  tacessero,  si  saprebbe.  \  bene,  Quand'anche.  | 
pure,  Quand'  anche.  |  Poiché,  Dal  momento  che, 
Giacche.  |  tutto  è  perduto.  |  ve  lo  dico  io!  \  tutti  lo 
vogliono!]  Laddove,  E  invece,  Mentre.  |  continua  a 
volergli  bene,  —  quello  tradisce.  \  a  —,  Al  tempo 
che.  |  da  —,  Dal  tempo  che.  |  da  —  in  qua?  Quando 
mai  ?  per  cosa  insolita,  mai  veduta  o  permessa.  |  di 
—,  Del  tempo  che.  |  di  —  in  —,  Di  tempo  in  tempo. 
|  allor  — .  |  sin,  fin  —,  Finché,  Sino  a  che.  |  per  — , 
Per  il  tempo  che;  Per  allora  che.  \  prima,  Subito 
che,  Appena.  |  a  —  a  —,  Di  tempo  in  tempo.  |  intr. 
In  qual  tempo?  |  la  finisci?  Vuoi  finirla  una  volta? 
|  Quando  nacque  il  Boccatcio  ?  \  E  fino  a  quando  ?  !  [ 
mai'?.' Dove  mai  è  successo?  esci,  di  incredulità. 
|  si  dice!  di  cosa  che  pareva  impossibile.  |  c'è  la 
salute  c'è  tutto!  schr.  (dalla commedia  H professor 
Papotti  di  L.  A.  Vassallo,  Gandolin,  del  1889).  | 
1.  Quandoque  bonus  dormìtat  Homerus  (Orazio,  ai 
Pisoni,  359),  Anche  Omero  non  è  sempre  perfetto. 
(  m.  Tempo,  Momento.  ]  il  come  e  il  — .  |  il  dove  e 
il  — .  |  Dove  si  appunta  ogni  ubi  e  ogni  — ,  in  Dio 
(Dante).  |  non  sapere  il  —.  Il  *-unque,  -a,  av.  Quan- 
do, Ogni  volta  che.  In  qualunque  tempo. 

nuantìt  à  ^  *CUANTìtAB  *!*w».  Condizione  del- 
ijuaiuua,  le  cose  rispetto  a  peso,  numero, 
grandezza,  e  sim.  Grandezza,  Numero,  Somma, 
Abbondanza.  |  grande  —  di  gente.  |  di  acqua,  frutte; 
neve.  \  ai  zanzare.  \  la  —  spesso  è  a  scapito  della 
qualità.  |  discreta,  Numero,  Copia  ;  continua,  Esten- 
sione, Grandezza.  |  una  —  di  libri;  di  terreno.  | 
H  irrazionale,  incommensurabile,  Che  non  può  es- 
sere rappresentata  né  da  numeri  interi,  né  da  fra- 
zioni. |  in  —,  In  gran  numero,  In  copia,  In  abbon- 
danza. Moltissimo.  1 4S  accoppiamento  in  —,  in  de- 
rivazione (di  elettricità).  |  m  Misura  della  vocale, 
relativa  al  tempo  che  occorre  a  pronunziarla.  |  la 

—  latina  si  è  perduta  nell'italiano,  ma  ha  lasciato 
tracce  imperiture.  |  l'armonia  "dei  versi  greci  e  la- 
tini era  fondata  sulla  —,  |  ff  Durata  delle  note.  || 
-ativo,  ag.  Che  concerne  la  quantità;  Di  quantità. 
|  sa  aggettivi,  avverbt  —.  |  versi  —,  fondati  sulla 
quantità  delle  vocali,  non  sul  numero  delle  sillabe. 
|  i%  analisi  —,  per  determinare  le  singole  quan- 
tità dei  componenti  di  una  sostanza.  |  m.  Numero 
di  oggetti  o  somma  che  occorre  ;  Quanto  ;  Ciò  che 
indica  la  quantità.  |  bisogna  sapere  il  — . 

□  UantO  aS-  *Qua"tus.  Di  che.  grandezza,  e- 
"  '  stensione,   peso,    numero,    valore.  | 

giorni,  mesi,  anni.  |  virtù,  bellezza.  |  gente,  folla. 
I  in  —  modi.  |  per  —  vie  si  va  a  Roma.  |  ore  di  uf- 
ficio. |  parte.  |  intr.  Come  grande,  numeroso,  ecc.  ? 
|  Quanti  siete  ?  |  Quanto  è  ?  Che  cosa  importa,  co- 
sta? |  esci.  Come  grande,  numeroso,  ecc.  |  oro! 
sfarzo!  \  pazienza!  |  denaro!  |  dolori!  |  giorni  per- 
duti! |  sangue!  |  bestialità,  follia!  |  è  —  dire,  E'  lo 
stesso  che  dire.  E'  tutto  dire.  |  tutto  —,  Tutto  in- 
tero, Tutto.  |  corr.  di  tanto  (spesso  eli.):  avrà  — 
denaro  gli  bisogna.  |  Quante  teste,  tanfi  pareri.  | 
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guanti,  Tutti  quelli  che  sono,  Nello  stesso  numero, 
Tutti  tutti,  Tututti.  |  eli.  di  tempo,  spazio,  denaro: 
Quanto    è   durato  ?    Quanto  fa   in   una   giornata. 
Quanto  vale?  |  Non  so  — costa.  \a  —  il  chilo?  |  ri- 
mase —  gli  piacque.   |   m.    Tutto   ciò    che,   Tanto 
quanto.  Quantità;   Quanta  parte.  |  ne  sa  —  un  al- 
tro. |  e  questo  è  — .  f  giura   sit  —  Ita  di  più  sacro. 
|  conoscere  il  — .  |  *con  —  (eli.  è  unito),  usato  già 
nelle  sopraccarte  per  accennare  a  ciò   che  con  la 
lettera  doveva  essere   recapitato.  |  Quanto  è  pas- 
sato! Qual  tempo  grande.  |  di  bene,  di  buono;  di 
male;  di  piacere.  \  Quanto  era  Jatto  è  perduto.  |  né 
tanto  né  —  di  rispetto.  |  gridava  con  —  ne  uvea  m 
gola.  |  se  sapesse  —  ha  sofferto!  |  intr.  Che  nume- 
ro, tempo,   grandezza,   estensione?  |   Quanto  hai 
speso?  |  costa,  vale?  |  leva,  X  Più    che   sia  possi- 
bile. |  av.  *2uantum.  Nella  misura  che,  Come  gran- 
de,  In    qual   modo,   estensione.   |  mutato   da  quel 
che  era'!  (Virgilio,  En.  XI  274).   |  piccolo,  lungo.  | 
come   ag  :  quanta   grande  cagione.  |  esci.   Quanto 
è  grande!  j  Innanzi  a  compr.  :  più,  meno,  minore, 
maggiore.  |  è  lungo,   In  tutta  la   sua  lunghezza.  | 
non  lo  guardo  più  —  è  lungo,  Non   me   ne    curo 
più.  |  Con  sup.:  bellissima  —  altra  fu  mai,  Come 
nessuna  fu  più   bella,   sebbene   altra  egualmente 
bella  fosse.  \  prima,  Al  più  presto.  |  corr.  di  Tanto, 
Altrettanto:  Tanto  m'è  bel  —  a  le  piace  (Dante).  | 
tanto  grande  —  buono.  J  tanto  —  s;  conviene,  j  altri 
mai.  |  buono  —  mai.  |  corr.  di  che:  pvb.    Tanto  va 
la  gatta  al  lardo  Che  vi  lascia  lo  zampino.  |  corr. 
di  cosi,  si:  Cosi  cattivo  —  l'altro.  \  tanto  — ,  In  certo 
modo,   Alla   meglio.    Alquanto.    |   Né  tanto,  né  — , 
Niente,  Punto.  I  Per  quanto.   |  *io,  Quanto  a  me.  | 
♦Quantunque,  Comunque.  |  se  non  —,  Eccetto  che. 
1  a,  Nel  rispetto   di,    Per    quello    che    spetta.  |  al 
tempo.  |  a  me.  |  al  tornare.  |  a  economia.  |  alla  sin- 
tassi. |  *appo,  verso,  a,  Al  cospetto,  Alla  presenza. 
|  in  — ,  Nella  stessa  misura.   In  ciò  che.   Quando, 
In  caso  che.  Nel  fatto  che.  |  in  —  a,  Quanto  a,  Ri- 
spetto a.  |  in  —  che,  Per  ciò  che,  In  quanto.  |  in  —, 
corr.  a  Intanto:  Per  quanta  parte.  |  per  —,  Quan- 
tunque. Secondo  che.  |  per  —  so,  si  dica;  si  voglia. 
I  per  —faccia,  Non  ostante  che  faccia  grandi  cose.  | 
In  quantum,  1.,  nella  frase  sic  et  in—,  Cosi  Cosi, 
Tanto  quanto.  ||  *-ochè,  av.  Ancorché,  Quantunque. 
|  a,  In  quanto  a,  Quanto  a.  ||  *-ochessìa,  Tanto  o 
quanto,  Alquanto.  ||  -unque,  ''•-uriche,  cng.  Benché, 
Ancorché,  Per  quanto.  |  clima  freddo,  —  piacevole. 
!  lieto,  —  nei  disagi.  |  Sposso,  Per  quel  che  posso.  | 
corr.  di  Pure,  Tuttavia.  |  +ag.  fretta  vorrai,  Tutta 
la  fretta  che  vorrai.  |  «col  pi.  :  volte,  Tutte  le  volte 
che.  |  offese.  \  sofferenza.  |  *m.   Tutto  ciò  che.  I  egli 
dette;  —  vide. 

Quaranta    nm-  *2uadraginta.   Quantità  di  4 
"  '  decine.   |  v.  immortale;  apri- 

lante. |  toccare  i  —  (eli.  anni).  |  sui  — .  |  pvb.  da 
—  in  là,  Mi  duol  qui,  mi  duol  qua.  |  il  —,  l'anno  40 
del  secolo.  |  libro  del  —,  Giuoco  delle  carte  (anche 
dei  —fogli).  |  Santi  —,  $5  Quaranta  martiri,  cui 
sono  intitolate  chiese,  e  si  commemorano  insieme. 
|  volte,  Molte  e  molte  volte.  |  Quarantuno,  quaran- 
tadue, quarantasei,  fior,  quaranzei;  quarantaselte, 
-nzette.  ||  -amila,  nm.  Quaranta  migliaia.  |]  -amma- 
glino, nmo.  di  40  mila.  ||  *-ana,  quarentana,  f.  Qua- 
rantena. Il  -ano,  ag.  Di  quaranta.  |  piselli  —,  che 
nascono  in  40  giorni.  ||  -ato,  m.  Grado  senatorio 
dei  componenti  il  Consiglio  dei  Quaranta  in  Bo- 
logna. Il  -èna,  f.  #fr.  quarantaine.  Quarantina.  | 
Spazio  di  40  giorni.  |  385  Digiuno  di  40  giorni  che 
si  dava  per  penitenza.  Indulgenza  di  40  giorni.  | 
Periodo  di  tempo,  40  giorni,  o  meno,  in  cui  per- 
sone, cose,  navi  provenienti  da  luoghi  infetti  sono 
tenute  in  contumacia  e  in  osservazione.  |  tenere 
una  notizia  in  — ,  Aspettare  prima  di  prestarvi 
fede.  |  mettere  in  —  alcuno.  ||  *-enante,  m.  Sottopo- 
sto a  quarantena.  ||  -ènne,  ag.,  s.  Che  dura  da  40 
anni;  Che  ha  40  anni.  |  non  ancor  —.  ||  -ènnio,  m. 
Periodo  di  quarant'anni.  |  onoranze  a  un  professore 
dopo  un  —  d'insegnamento.  ||  -esimo,  nmo.  di  qua- 
ranta. Quadragesimo.  |  m.  Una  delle  40  parti  del- 
l'unita. Il  -la,  f.  Tribunale  di  40  giudici,  in  Venezia. 
Il  +-iglato,  v.  guarenti  giato.  i|  -Ina,  'quarantina, 
i.  Serie  di  40  cose.  |  una  —,  Circa  40.  |  Età  di  40 
anni.  |  sulla  — .  |  Quarantena.  |  Quaresima.  ||  -Ino, 
ag.  vf  Che   matura   in   40  giorni.    Quarantano.  | 


grano  —.  |  m.  fior.  Quaranta  centesimi.  ||  -óre,  f.  pi. 
3É£  Esposizione  solenne  del  Sacramento  per  io 
spazio  continuo  di  40  ore  in  tre  giorni;  che  si  fa 
per  turno  in  tutte  le  chiese  della  città:  istituita 
da  Clemente  VIII  (1592).  ||  -ottata,  f.  spr.  Millante- 
ria ed  esaltazione  del  Quarantotto.  Dimostrazione 
parolaia,  clamorosa  (con  questo  disprezzo  si  parla, 
dalla  gente  cauta,  dei  generosi  che  dettero  alla  na- 
zione dignità  e  indipendenza!,  il  -ottesco,  ag.  spr. 
Dell'anno  1848,  di  discorsi  e  azioni  comuni  in  esso. 
|  eloquenza  — .  ||  -ottèslmo,  ag.  nmo.  Una  delle  48- 
parti  in  cui  si  divide  l'unità.  |  Che  sta  al  numero 
48  nell'ordine.  |  riuscito  il  — .  ||  -òtto,  ag.  nm.  Qua- 
ranta più  otto.  |  Anno  del  1848,  con  le  sollevazioni 
contro  l'Austria  e  gli  Stati  guidati  dall'Austria,  e 
inizio  delle  guerre  d'indipendenza;  delle  coccarde 
tricolori  e  delle  barricate.  |  gli  uomini  del  —.  \  suc- 
cede il  — ,  Avviene  un  subbuglio.  |  mandare  a  carte  — 
(o  quarantanovei,  Mandar  via,  a  quel  paese.  |  /  —  (an- 
che Quarantotti),  Senatori  fiorentini  scelti  tra  i  200, 
e  che  avevano  il  governo.  ||  -une  imo,  ag.  Quarante- 
simo primo.  |  m.  Una  parte  dell'unità  divisa  in  41. 
quaranzei,  -ette,  tose,  quarantasei,  quaran- 
tasei te.  ||+-oldi,  tose,  quaranta  soldi. 
quare,  1.  Perché,  Per  la  ragione  che.  |  non  sine  —, 
Non  senza  perché.  |  quando  non  ce  n'è,  —  conlur- 
bas  me?  schr.  dello  inutile  affliggersi, 
«quarentigia,  v.  guarentigia. 

f1liarP'«iÌm  a    f- *Q"adraoes1ma  quarantesima. 
HUaiC^liMrt,  s  Astinenzadi  «  giorni  ordi_ 

nata  dalla  chiesa  in  aspettazione  della  Pasqua:  va 
dal  giorno  delle  Ceneri  al  sabato  santo,  ed  è  vie- 
tato mangiar  di  grasso,  e  unirsi  in  matrimonio. 
|  Digiuno.  |  far  —,  Astenersi  dai  cibi  vietati  in 
quaresima.  |  pvb.  Quando  il  padre  fa  carnevale, 
ai  figlinoli  tocca  a  far  la  —.  \  romper  la  — ,  Man- 
giar cibi  proibiti  "in  quaresima.  |  lungo  quanto 
la  — ,  schr.,  di  cosa  molesta.  |  schr.  Persona  ma- 
gra, mal  nutrita.  ||-ale,  ag.  Di  quaresima,  Quadra- 
gesimale. |  digiuno,  v  tto,  desinare.  |  prediche  — .  | 
m.  Serie  delle  prediche  che  un  predicatore  fa 
nella  quaresima.  Libro  che  le  contiene.  |  Il  — 
del  Segneri.  |  fam.  Prediche  che  dicono  sempre  le 
stesse  cose.  |  pi.  Specie  di  pastine  dolci,  con 
miele,  che  si  fanno  in  Roma  nella  quaresima.  || 
-alista,  m.  (pi.  -»').  Predicatore  che  fa  il  quaresi- 
male. |  di  Santa  Maria  Maggiore. 

quarnale.  -ara.  £. ey*»<">»A<-E.  a  canapo 

V|u«.i  110.1  »,  «io.,  dJ  4  legnuoljj  ordito  a  4 
occhi  in  un  paranco;  sta  fra.  la  temale  e  la  qui- 
nale.  |  Paranco  semplice,  di  2  taglie  e  4  occhi,  con 
il  canapo  suddetto.  |  Canapo  e  paranco  attaccati  al 
calcese  del  trinchetto  per  tirare  grossi  pesi  a  bordo. 
|  Vela  che  si  issava  con  la  quarnale.  ||  -etta,  f.  dm. 
a  UarO  UÒn  ìa   f-  Quark  quonIam  ?  Casa  di  reclu- 

Muww  v,UV...u,,   gj(Jne  pe].   ragazzj  djSC0li   jn  pj_ 

renze;  fondata  nel  sec.  17'dal  prete  Filippo  Franci. 
rjuarrfl  f-  Buadra.  Misura  sarda  di  capacità, 
t  '  a'  di  litri  25,2:  si  divideva  in  2  imbuti.  Il 

♦-0,  m.  Misura  lineare,  di  una  spanna,  in  Firenze. 
Quarta  ^  *2UARIA.  Quarta  parte.  |  *«  Quarta 
"  '  parte  di  circonferenza  di  cerchio,  90 

gradi,  Quadrante,  Arco  dell'angolo  retto.  |  Spazio 
che  comprende  tre  segni  dello  zodiaco.  |  Quarta 
parte  di  ciascuno  degli  8  venti  principali,  di  gradi 
11,15.  |  della  bussola.  |  Quarto  di  luna.  |  (%,  £<%  Le- 
gittima di  diritto.  |  &  canonica,  funerale,  Porzione 
dovuta  al  parroco  o  al  vescovo  sui  legati  pii  del 
defunto.  |  Misura  di  superficie,  4"  parte  del  nib- 
bio, a  Roma  di  are  46.21.  |  Misura  per  aridi,  varia 
secondo  l'unità  a  cui  fa  da  sottomultiplo:  a  Ro- 
ma di  litri  73.6;  Genova  29.2;  Venezia  20.8;  Na- 
poli 13.2;  Brescia  12.1;  Modena  7.9.  |  Misura  li- 
neare, 4'  parte  del  braccio.  |  g  Accordo  che  com- 
prende uno  dei  4  gradi  della  scala,  uno  dei  prin- 
cipali intervalli,  con  la  5a  e  l'8*.  I  nella  scher: 
ma,  Posizione  in  cui  il  pollice  è  voltato  di  fuori 
a  destra,  e  le  unghie  son  rivolte  all' insù.  |  nella 
ginnastica,  Posizione  con  le  braccia  conserte  sulla 
schiena.  |  in  —.  |  farla  di  —,  Deludere  con  in- 
ganno. Il  -abuono,  m.  A  Strumento  di  legno  di  più 
grandezze,  che  ha  angolo  retto  e  due  lati  eguali,, 
per   lavorare    di    piano;   Quartobuono.  |  a  — ,   A 


quartiere 


1235 


quarto 


guisa  che   il  taglio  faccia  angolo   acuto,   ottuso, 
a  unghia,  a  tralice,   obliquo.  ||  -ale,  m.    Rata   che 
gì'  impresari'  di  teatro    pagano   a  tempo  fisso   ai 
cantanti,  e  sim.,  4»  parte  del  compenso  mensile.  || 
♦-amante.  In  quarto  luogo.  ||  -aria,  f.   «quartana. 
liik  Febbre  intermittente,  che  ritorna  ogni  quarto 
giorno:  tra  un  accesso  e  l'altro   intercedono  due 
giorni.  |  il  riprezzo  della  —  (Dante).  |  pvb.  Febbre 
— ,  Il  vecchio  uccide  e  il  giovine  risana.  ||  -anace  la, 
f.  peg.  Il  -anarlo,  m.,  ag.  «quartanarTus.  Affetto  da 
febbre  quartana.  || -anella,  f.  dm.  Quartana  piutto- 
sto benigna.  ||  -anello,  m.  Tessuto  d'un  quarto  di 
lana  e  tre  d'accia.  ||  -ara,  f.,  pugl.  Quartarolo:  in 
Puglia,  4»  parte   del  barile,   litri  11;   a  Palermo, 
metà  del  barile,  litri  17.2.  |l-aro,  ♦-arto,  m.  #quar- 
tarìus.  Misura  di  olio  o  vino,  4»  parte  dell'unità: 
a  Modena   litri  101.1;    Milano  5.3;    Cagliari   5.6.  j! 
-aròlo,  m.    Misura   di  capacità,    Quarteruola:   a 
Roma  (4°  del  barile),    litri  14.6;    Bologna  (4n  della 
corba),  19.65.  |  X  Quarteruola.  ||  -ato,  ag.  Che  ha 
i  quarti  robusti,  Ben  complesso  (nap.  inquartato). 
|  cavallo  ben  — .  |  grasso  — .  |  0  Che   ha  i  quattro 
quarti  della  nobiltà.  |  ricco  —.  \  veste  —,  fornita  dei 
quarti.  |  roba  —  di  diversi  colori.  ||  -àvolo,  m.  Non- 
no del  bisavolo.  ||  ♦-eggiare,  a.  {-éggio).  fi  Squar- 
tare. Il  -erìa,  f.,  tose.   «#•  Periodo   di   4  anni   nel- 
l'avvicendamento della  coltura.  ||  T-erone,  m.  Quar- 
teruolo  genovese   di   mezzo  litro.  |  Quarto  della 
luna,  nella  quadratura.  ||  *-eruola,  f.  Quartarolo.  || 
•eruolo,  m.  Pezzo  d'ottone  ridotto  a  guisa  di  mo- 
neta, sim.  al  fiorino,  specie  di  marca.  |  Quartarolo. 
|  X  Quarto  marinaio  di  galera  dopo  il  vogavanti.  || 
-etto,  v.  sotto  quarto. 

quartiere,  +-iero,  -ieri,  mER*f(rj  ^ 

tarìus).  Quarto,  Quarta  parte.  |  ♦Quarto  di  animale 
ucciso.  |  Tagliare  a  quartieri,  Squartare.  |  Parte  in 
cui  è  stata  divisa  la  città  (in  origine  avrebbe  forma 
quadrata   e    sarebbe    attraversata   da    due    strade 
principali  che  s'incrociano).  |  Napoli  ha  dodici  —. 
|  aristocratico.  |  latino,  presso  alla  Sorbona  a  Pa- 
rigi, ove  abitano  gli  studenti.  |  tose.   Parte  di  una 
casa  che  forma  corpo  per  sé  ;   Appartamento.  |  di 
quattro,  cinque,  dieci  camere.  |  ammobiliato  ;  vuoto; 
sfitto.  |  elegante.  |  Alloggio.  |  *chieder  —.  l&°  Luogo 
dove  alloggiano  i  soldati,  in  città  ofuori;  Caserma, 
Alloggiamento.  |  dei  Granili,  a  Napoli.  |  rimanere  in 
—.\d'estate  ;  d'inverno.  |  fortificato .\generale,  mag 
giore,  Residenza  del  comando  d'armata  e  sim.,  con 
gli  uffici',  i  magazzini,   gli  aiutanti.  (  gran  —  ge- 
nerale, del  comandante  supremo   con  gli   ufficiali 
addetti,  in  tempo  di  guerra.  |  chieder—,  Arrender- 
si. |  dar—,  Accogliere  la  resa,  risparmiando  la  vita. 
I  non  dar  —,  Non  perdonarla,  Non  risparmiare.  | 
♦Ricovero  ;  Accoglimento.  |  X  Ciascuna  delle  3  partì 
che  dividono  per  lungo  la  nave.  |  di  poppa,  prua, 
mezzania.  |  *Vogare  a  quartieri,  con  una  parte  sola 
dei  rematori,   lasciando   in  riposo   le   altre  due.  | 
Quadrato  degli  ufficiali.  |  di  boccaporta,  Ciascuna 
delle  tavole  e  sim.  con  cui  si  chiudono  le  aperture 
maggiori  in  coverta.  |  della  bussola,  Quarta,  Qua- 
drante. |  far  —,  Allargare   lo  spazio,   Aprire  gli 
angoli.  |  frf"  Porzione   squadrata  di  un   campo.  | 
<Z*  Parte  laterale  e  posteriore  del  tomaio.  |  0  Scom- 
partimento dello  scudo.  |  Arme  a  quartieri,  Scudo 
diviso  in  4  parti.  |  Scudo,   Arme.  |  fj  Quarto,  del 
ferro  di  cavallo,    fra  il  tallone   e   la  mammella.  ) 
esterno,  intrno.  ||  -lerato,  ag.  X   Di   bastimento 
che  sia  molto  più  largo  del  solito  e  spec.  a  poppa. 
Il  -ierino,  m.  vez.,  di  appartamento.  ||  ♦-lermastro, 
m.  Sx»  Ufficiale  che  ha  la  direzione  degli  alloggia- 
menti, del  vitto  e   dei  soldi;   Commissario,  Inten- 
dente. Il  -igliere,  m.  S«?  Soldato  che  resta  al  quar- 
tiere per  custodia  e  a  far  pulizia  quando  esce  la 
truppa.  |  nelle  carceri,  Detenuto  di  buona  condotta 
adibito  ai  servizi'.  ||  -Igllo,  m.  Tressette  in  quattro  j 
Misidia,  Quadrigliati,  Voglio. 
Quarto     a8-  nm0'  *Quartus.   Che  viene   dopo 
"  *  v>  il  terzo  nell'ordine.  |  classe.  |  abitare 

al  —  piano.  Sii—  anno  di  guerra.  |  il  —  posto, 
banco.  \  i&g  la  —  compagnia;  divisione.  |  fila  di 
palchi,  sedie.  |  dimensione,  &  Dimensione  aggiunta 
allo  spazio,  oltre  alla  altezza,  larghezza  e  lun- 
ghezza, |  stelle  di  —  grandezza.  I  ar ma,  »s^  Aero- 
nautica. |  si  caso,  Accusativo.  |  Ferdinando  —  do- 


po il  1815  si   chiamò  primo.   |  alto  del  Rigolelto. 
|  Clemente  IV  era  l'amico  di  Carlo  d'Augia.  |  libro 
—;  parte  —,  nella  divisione  del   libro.  |  v.   po- 
tere. |  stato,   Proletari'  (i   primi    tre,    in   Fran- 
cia, erano  nobiltà,  clero  e  borghesia).  |  Di  parte 
dell  unita   divìsa   in   quattro.   |  mia  —  parte  I  m 
Quarta  parte.  |  di  cerchio,   Quadrante.  |  ridotto  di 
un  — .  J  Misura  della  quarta  parte  dell'unità.  |  di 
chilo    Peso  di  gra.  250.  |  a  Napoli,  Misura  di  olio, 
160  dello  stal0j  di  6  decilitri.  |  a  Palermo,  Misura 
di  superficie   di   17  centiare  (16°  del   mondello).  | 
mezzo  —,  Quartuccio.  |  di  litro.  |  Quarta  parte  del- 
1  ora,  di  minuti  15.  |  orologio  che  batte  i  — .  I  è  il 
suo  —  d'ora,  di  buona  fortuna,  celebrità  e  sim.  | 
passare  un  brutto  —  d'ora,  di  malumore,  pericoli 
|  il  —  (Torà  di  Rabelais,  Il  momento  dilagare  di 
uno  che  non  ha  denari,  come  Rabelais  a  iLione  ri- 
tornando da  Roma:  si  fece  arrestare  e  condurre  a 
Parigi  senza  spesa.  |  Quartiere,  Appartamento.  |  il 
—  nobile,   al    se- 
condo   piano,    in 
Napoli.    |    Quarta 
parte   della  luna- 
zione ;    Fase  ;   v. 
luna.   |   5J  Quar- 
tiere dello  scudo. 
|  pi.    di    nobiltà, 
dei   4  nonni,   pa- 
terni   e    materni. 
|  fi  Parte  di  muraglia  che    sta  tra  il  tallone  e  la 
mammella.  |  difettoso,  debole.  |  Setola  al  quarto 
Fenditura.  |  falso  -,  Setola  al  quarto  interno.  |' 
Quartiere    del   ferro.  |  «xg   Durata  della   guardia 
che  si  fa  a  bordo  per  4  ore.   |  ufficiali,  marinai 
dei  —.  |  «.  Ciascuno  dei  4  pezzi  principali  del  ve- 
stito,  per  lungo.  |  d'avanti,  di  dietro.  |  Quarto  di 
animale  ucciso.  |  di  bue,  di  agnello  allo  spiedo,  con 
piselli.  \  di  pollo  .cappone.  |  *mostrare  i  —   le  pro- 
prie magagne.  |  Parte,  Pezzo,  Brano.  |  A  quarti  a 
quarti.  \  i  —  di  un  giustiziato  lessati  e  confitti  per 
mostra  al  pubblico,  in  Londra.  |  della  ruota,  Cia- 
scuno dei  4jpezzi  arcati  di  legno  che  ne  formano  la 
periferia.  |  ff  Sezione  di  arco,   '" 


Quarto  di  scudo. 


- ,  4'  parte  del  circolo. 
tondo,  acuto.  |  £  Quarto  miglio,  Paese  posto  al  4» 
miglio  da  una  città  principale.  |  lo  scoglio  di  —,  a 
4  miglia  da  Genova.  |  in  —,  v.  formato,  foglio. 
|  *andare  al,   nel  —,  Non   patir  dilazione   (Incor- 
rere  in   multa?).  |  cadere  in.  di  —,   di  bestia  da 
soma   che   cade    di   fianco.   |  sedere  in  —,   come 
quarto  al  giuoco   delle  carte.  |  armare  in  —  una 
taglia,  con  4  girelle.  |  v.    trequarti    sotto   tre. 
Il  -etto,  in.  f  Pezzo  a  4  voci,  a  4  strumenti.  |  Con- 
certo di  4  strumenti  a  corda  cioè  2  violini,  viola 
e  violoncello.  |  dei  legni:  flauto,   clarino,  oboe  e 
fagotto.  |  Partita  di  4  giuocatori  al  bigliardo,  2  con- 
tro 2.  |  fisso,  quando  rimangono  sempre  gli  stessi  ; 
giro,  quando  ogni  volta  si  cambia  di  compagno.  || 
-icosuolo,  m.  dm.  Pezzetto  quadro  di  tela,  o altro, 
Scacco.  I  -icello,  m.  dm.   Quarto   scarso;  Quarto 
d  ora  cir;a.  |  Quarto  di  agnello.  |  al  forno.  ||  -Icino, 
m.  vez.,  di  quarto  d'ora,  o  d'animale,  spec.  agnello. 
Il -(cròma,  f.  J  Quarto  della  croma;  Quattricroma.  || 
-Ina,  f.  f  Strofa  0  stanza  di  4  versi,  variamente 
rimati.  |  le  —  del  sonetto  sembrano  due  piedi  della 
stanza  di  canzone.  |  le  quartine  del  Chiabrera.  del 
Vittorelli,  del  Parini,  del  Correr.  |  Formato  della 
carta  da  scrivere,  in 
quarto.   |  tose,     nel 
giuoco  del  lotto,  Qua- 
derna.  |  +Misura  di 
grano,  di  mezzo  sta- 
io. Il  -Ino,  m.  g  Stru- 
mento a  fiato  più  pic- 
colo del  clarinetto  e 
della  medesima  for- 
ma. I  Piccolo  fiaschet-  Quartino  d  oro. 
to,  Quarta  parte  del  fiasco.  |  Misura  di  capacità:  in 
forino  era  di   mezzo   boccale,  cioè  3  decilitri  (un 
quarto  di  pinta).  |  di  una  lira,  25  centesimi.  ||  -iròlo, 
m.  Specie  di  cacio  lombardo,   molle   ma  alquanto 
grosso.  Il  ♦-Izione,  f.  «-.  Divisione  del  cielo  stellato 
in  quarte.  |  tavole  di  —,  Planisfero  dove  si  rappre- 
sentavano le  costellazioni  per  ogni  quarta.  ||  -obuo- 
no,  m.  Quartabuono.  ||  -odecimani,   m.  pi.  $£  Se- 
guaci di  chiese  asiatiche  che  celebravano  la  pas- 
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qua  nella  luna  14«  di  marzo  in  qualunque  giorno 
cadesse;  dopo  il  concilio  di  Antiochia  il  giorno  di 
pasqua  fu  identico  in  tutte  le  chiese,  li  -odècìmo, 
ag.  nmo.  Quattordicesimo,  Decimo  quarto.  ||  -ogè- 
nitoi  ag.,  m-Quarto  dei  nati  in  una  famiglia.  || 
-otóndo,  m.  fi  Quarto  tondo.  |  a  — ,  Ad  arco.  ||  -uc- 
cino,  m.  vez.,  di  quartuccio.  |i  -uccio,  m.  dm.  Mi- 
sura che  contiene  la  64a  parte  dello  staio  ;  o  l'8a  di 
un  fiasco.  |  Vino  contenuto  nel  quartuccio.  1  bere 
un  — .  |  bicchiere  di  — ,  che  contiene  un  quartuccio. 
J  Misura  nap.  di  8  decilitri  (20a  della  quartara).  | 
Misura  rom.  per  aridi,  di  litri  3,3  (22a  parte  della 
quarta)  ;  per  olio,  di  litri  0,129  (4°  della  foglietta). 
|  Misura  rom.  di  superficie,  di  mq.  288.82.  |  Misura 
ven.  (quartuzzo),  di  7  decilitri.  ||  -ùltimo,  ag.,  m. 
Quarto  contando  dall'ultimo.  |  accento  sulla—  (eli. 
sillaba), 

QUarZ  o  ">•  *td.  quarz.  ©Minerale  costituito 
"  '  di  biossido  di  silicio,  incoloro  o  bian- 

castro, trasparente,  di  perfetta 
cristallizzazione,   com.  a  for- 
ma di  doppia  piramide  esago- 
na,  o  di  prismi  svariatissimi, 
spesso   con    geminazione  ;    di 
varie  dimensioni;  non  attacca- 
bile agli  acidi  (eccetto  il  fluori- 
drico); ingrediente  nella  com- 
posizione del  retro  e  del  cri- 
stallo; serve  per  gemme;  è  co- 
stituente del  terreno  agràrio; 
se  ne  fanno  lavori  d'intaglio  ; 
utile  in  molte  industrie.  |  iali- 
no, Cristallo  di  rocca  ;  citrino, 
Falso  topazio,  Topazio  occiden- 
tale; affumicato,  nero,   bruno,  Topazio  affumicato 
(per  sostanze  carboniose);  latteo,  in  cristalli  tras- 
lucidi   od    opachi,    bianchi;    ematoide,  Giacinto  di 
Compostella  ;    capelvenere,   con  cristalli  aghiformi 
di  rutilo  ;    occhio  di  gatto,   con    fibre  di   antibolo  ; 
violetto,  Ametista;  prasio,  verde  cupo;   sideritico, 
azzurrognolo;  roseo, ecc.  |  schisioso,  granitico, por- 
firico.  |  clastico,  granulare  in  m.isse  frammentarie. 
Il  -itero,  ag.  Che  porta  quarzo,  Abbondante  di  quar- 
zo. |  terreni  — .  ||  -ite,  f.  &  Roccia  silicea  formata 
di  quarzo  puro,  biancastra  con  lucentezza  grassa. 
|  schistosa.  ||  -oso,  ag.  Della  natura  del  quarzo. 

+quasco,  v.  casco. 

niias  ì  *2uasi.  Come,  Come  se.  |  diamante.  | 
Hue*y  '«  avesse  dimenticato.  |  fosse  lui  il  pa- 
drone. |  Poco  meno  che  ;  Pressoché  ;  Circa.  |  nuovo, 
finito,  perduto.  |  vecchio.  |  -morto.  |  è  —  notte.  \  ri- 
mase —  solo.  |  cento  lire.  \  sono  usciti  —  tutti.  |  In- 
circa, Intorno.  |  dissi,  —  che  dissi,  Poco  mancò  che 
non  dissi.  |  sempre,  j  come.  |  senza  —,  Certamente. 
|  direi.  |  direi  — .  |  rip.,  ints.  Per  pochissimo,  Poco 
manca:  me  ne  andrei.  |  llj  contratto,  Quasi  de- 
litto o  responsabilità  al  difuori  del  contratto.  |  che, 
Pressoché,  Quasi.  ||  -iohé,  cng.  Come  se.  ||-imen- 
te,  av.,  tose.  Quasi;  Quasi  Quasi;  Come  se;  Al 
modo  stesso.  |  -Imòdo,  m.  ;g  Prima  domenica  dopo 
Pasqua  di  resurrezione,  in  cui  l'introito  delia  mes- 
sa comincia  con  le  parole:  Quasi  modo  geniti  in- 
fantes  (come  ora  fanciulli  nati);  Domenica  in  albis. 
|  Personaggio  del  romanzo,  Notre-dàme  de  Paris, 
di  Victor  Hugo,  il  campanaio  deforme  ma  di  sen- 
timenti delicati. 
Squassamento,  v.  conquassamene. 

q Moggi  a  f .  A  Grazioso  alberetto  del  Suri- 
»  nam  con  fiori  smaglianti,  a  grap- 
polo, e  una  radice  grossa  a  fittone,  che  dà  il  legno 
quassio  {quasslo  amara).  J  simaruba  della  Guiana, 
la  cui  corteccia  è  adoperata  come  tonico.  ||  -na,  f. 
/•S  Principio  attivo  della  radice  di  quassia.  ||  -o,  ag., 
re.  Legno  quassio. 

quassù,  +quassuso,  v.  qua. 

auatèm  a  f-  Quaderna.  || -arlo,  ag.  •(juateb- 
"  '  narìus  di  quattro.  Quadernario.  | 

O  Di  era  con  fenomeni  diluviali,  glaciali,  alluvio- 
nali, caratterizzata  dalla  comparsa  dell'uomo;  Era 
neozoica.  |  periodi  — .•  diluviale,  alluvionale  e  at- 
tuale. ||  -ioni,  m.  pi.  SU  Grandezza  complesse  di 
numeri  reali  e  unità  immaginarie,  introdotte  da 
Hamilton   nei  calcoli  di  moltiplicazione:   un  pro- 


Quattrino  (Milano). 


dotto  di  due  quaternioni  cambia  invertendo  i  fat- 
tori. ||  -Ita,  f.  Complesso  e  identità  di  4  individui 
(analogo  a  trinità). 

minti"  ÌHiann  ag.  *quatriduànus.  Diquattro 
U.UCUI  iuiciiiu,  giorni.  Quatriduano.  |  luna 
— .  |  morto  — ,  da  4  giorni.  |  Gesù  risuscitò  Lazzaro 
morto  — .  |j  -ìfido,  ag.  Spaccato  in  quattro.  |  ancora 
— ,X^  marre.  |  rostro  — ,  a  4  becchi. 
QUattO  aS'  *C0ACTUS  costretto.  Chinato  e  bas- 
"  »  so  per  celarsi  e  nascondersi.  |  starsene 

— .  |  e  cheto.  |  rip.,  ints.  |  Zitto,  Silenzioso,  Senza 
far  rumore.  || -amente,  In  maniera  quatta;  Quatto 
quatto.  ||  -one,  -oni,  ag.,  av.  Quatto. 

+quattordècimo, *2UatuordecImus;  v.  quattordi- 
cesimo. 

nnattnrrlir^  i  nm.#o,UATuoiu>Sciij. Quattro  più 
ujauuiuis,  i,  dieci  j  di  _  mmi  !  wrso  di  _ 

sillabe,  f  alessandrino,  martelliano.  |  fra  —  gior- 
ni, Fra  2  settimane.  |  le  — ,  Le  due  pomeridiane,  j 
v.  punto.  |  +Decimoquarto.  ||  -ènne,  ag.,  s.  Dell'età 
di  14  anni.  |  giovinetto  — .  ||  -esimo,  nmo.  di  14. 
Decimoquarto.  |  secolo  —,  II  300.  |  m.  Parte  dell'u- 
nità divisa  in  14. 
quattrale,  -icròma,  -iduano,  v.  sotto  quattro. 

niiattrin  O  m'  Moneta  di  rame  di  4  denari 
^uaiu  in  vj,  (3,  parte  de,  sold()!  Q  grosso)>  in 

Firenze.  |  pvb.  a  —  a  —  si  fa  il  soldo,  il  fiorino. 
|  non  vale  un  — ,  nien- 
te. |  a  Roma  cinque  — 
facevano  un  soldo,  j 
Moneta.  |  correre  per 
—  buono.  \far  balla- 
re sopra  un  — ,  Te- 
nere a  dovere.  |  dar 
nel  — ,  Cogliere  in 
piccolo  bersaglio.  | 
fino  ad  un  —,  all'ul- 
timo centesimo.  |  v.  becco.  |  pi.  Denari.  |  sonanti. 
|  Far  quattrini,  Guadagnar  molto.  |  aver  molti 
— .  |  pieno  di  — .  |  Senza  quattrini.  |  star  male 
a  — .  |  pvb.  Chi  mostra  i  — ,  mostra  il  giudizio.  | 
buttar  via  i  suoi  —.  \  Quattrini  e  amicizia  rompon 
le  braccia  alla  giustizia.  |  e  santità,  metà  della 
metà.  |  Fior  di  quattrini,  Di  bei  denari.  |  tirare  al 
— ,  di  persona  avida.  ||  -accio,  m.  peg,  ||  -a,  f.  ^  Er- 
ba quattrina.  ||  -aio,  ag.,  m.  Che  ha  molti  denari  e 
cerca  di  ammassare  sempre  più  ;  Denaroso  e  avido. 
|  rozzo  e  avaro,  ignorante.  ||  -aria,  f.  £  Erba  quat- 
trina. ||  -ata,  f.,  tose.  Valore  di  un  quattrino.  Quat- 
trini. |  volerne  una  —.  |  Sgridata,  Rabbuffo.  ||  -ella, 
f.  Jt  Erba  quattrina.  ||  -elio,  m.  dm.  |  Minima  som- 
ma, Povera  elemosina.  ||  -uccio,  -uzzo,  m.  spr. 

QUattrO  nm'  *BUATlJ0R-  Quantità  doppia  di 
"  '  due,  o  di  tre  più  uno.   |  dimostrare 

come  —  e  —  fanno  otto,  all'evidenza.  |  in  —  e  — 
otto,  In  modo  sollecito  e  pronto.  |  come  due  e  due 
fanno  — .  |  §s^  pezzi  formano  ora  una  batteria.  | 
camminare  per  — ,  4  per  ogni  fila.  |  «^  i  —  piedi 
dei  quadrupedi.  I  fermarsi  in  — ,  sulle  4  gambe, 
di  botto.  |  i  —  elementi.  |  uomini  e  un  caporale,  i 
Uro  a  — ,  con  due  pariglie.  |  f  *  —  atti  di  un'opera. 
|  pezzo  a  —  mani,  sonato  da  due  al   piano.  |  S0  '' 

—  operazioni.  |  a  —  la  volta.  |  A  «  —  lati  del  qua- 
drato. \  f  i  —  punti  cardinali;  i  —  venti  principali- 
|  le  —  stagioni.  \  A  quattr'occhi,  In  due  persone, 
senza  testimoni.  |  avere  —  occhi,  schr.,dichi  porta 
gli  occhiali.  |  pvb.  A  cavar  di  casa  un  morto,  ce 
ne  vuol  —  dei  vivi.  I  portar  in  — ,  il  morto.  |  far$l 
in  —,  Sbracciarsi,  Moltiplicarsi.  |  fare  il  diavolo 
a  —,  molto  rumore,  strepito.  |  Non  dir  —  se  non 
l'hai  nel  sacco,  Non  fare  assegnamento  su  cosa  che 
ancora  non  si  ha.  |  essere  in  —,  a  tavola,  al  giuoco, 
ecc.  |  far  le  scale  a  —  a  — .  |  dirgliene  —  (eli.  in- 
solenze, parole  grosse).  |  chiuso  fra  —  mura.  \  tetto 
a  —  acque,  spiovente  da  4  parti.  |  le  —,  eli.  ore.  \ 
Pochi.  |  parole, passi.  |  son  —  gatti.\  bocconi.  |  salti, 
Un  ballo  alla  buona.  |  Fanno  gran  rumore,  ma  san 

—  noci  in  un  sacco  (Carducci,  Per  la  morte  di  Ga- 
ribaldi). |  &  tempora  (1.  tempi),  Digiuno  al  princi- 
pio di  ogni  stagione,  per  3  giorni  della  settimana. 
nel  3°  giorno  si  fanno  le  ordinazioni  (1"  settimana 
di  quaresima,  ottava  di  pentecoste,  31  settimana  ai 
settembre,  3a  settimana  di  dicembre).  Il  r-aie,  m. 
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quégli,  +quéi,  quelli,  g 


U  Forma  che  esprime  il  quattro.  ||  +-icròma,  m. 
£  Quarticrama.  I  -iduano,  ag.  Quatriduano.  ||  -òc- 
chi, m.  «$>  Uccello  dei  palmipedi,  Domenicano,  j 
fam.  Chi  porta  gli  occhiali.  ||  -ocentesco,  ag.  Di 
lavoro  d'arte  del  Quattrocento.  \  finestra  — .  |  scul- 
tura — .  ||  -ocentèsimo,  nmo.  Che  nell'ordine  sta 
al  400.  |  alla  —  pagina.  |  m.  Parte  dell'unità  divisa 
in  400.  ||  -ocentista,  ».  (pi.  m.  -»').  Scrittore  o  arti- 
sta del  sec.  15".  |  fiorentini.  ||  -ocènto,  nm.  Quattro 
'centinaia.  |  Secolo  decimoquinto.  [  gli  scrittori  del 
■ — .  |  edizioni  del  —,  Incunabili.  \  Il  —  è  il  secolo 
del  Rinascimento.  |  Signorie  italiane  nel  —,  |  l'arte 
militare  del  — .  J  son  cose  del  —,  viete,  antiquate. 
|  le  scoperte  e  le  invenzioni  del  —.  |  palazzi  del 
— .  |  venti,  ^  Grosso  mortaio  del  calibro  di  420  mmt. 
introdotto  dalla  Germania  e  dall'Austria  nell'ultima 
guerra.  |  In  Piazza  Venezia  è  rimasto  esposto  per 
un  anno  un  —  austriaco.  ||  -ornila,  nm.  Quattro 
migliaia.  ||  -opiedi,  m.  Quadrupede. 
quazzoldi,  fior.,  v.  quattro  soldi. 

.  pers.  m.  sg. 
[quei  era  meno 
enf.  ;  si  usa  solo  in  poesia],  «eccum  ille.  Colui, 
Egli,  Quello  li:  com.  in  funzione  di  nom.  |  E  — 
rispose.  |  Quegli  è  Omero.  |  E  qual  è  quei....  (nelle 
similitudini).  |  Anche  in  funzione  di  obi.  :  Che  non 
soccorri  quei  Che  t'amò  tanto?  (Dante).  |  a  —  che. 
|  +Quella  cosa. 

QUéllO  ag'  determinativo  [innanzi  alla  parola 
"  '  seguente   sì  regola  come    il,  lo,  la,  le, 

cioè  quel  libro,  quello  studio;  quell'arte,  ecc.;  pi. 
rispettivamente  quei,  quegli,  ecc.;  pr.  quelli).  #ec- 
cum  iLLE(ma  non  dalla  forma  del  nom.).  Tale  persona 
e  cosa  lontana  nel  tempo  o  nello  spazio,  j  vedi  — 
vecchio  ?  |  per  —  anno  non  se  ne  fece  nulla.  |  gente, 
persona.  |  con  —  occhi.  \  briccone.  )  brav'uomo.  \  Quei 
tre.  |  mandare  a  —  paese.  |  molto  ;  poco.  \  Quei  po- 
chi, eli.  quattrini.  |  un  uomo  di  —  parti,  paesi  lon- 
tani. |  Quell'uomo!  o  quella  giovane!  maniera  di 
chiamare  persona  di  cui  non  si  sappia  o  voglia 
dire  il  nome.  |  medesimo,  stesso,  altro;  tale.  J  corr.  di 

Fuello:  L'uno...  l'altro.  |  —  si  lascia  e  —  si  piglia. 
pr.  determinativo  (pi.  m.  sempre  quelli):  È  quelli 
risposero.  |  questo  e  —.  |  che,  La  cosa  o  persona  la 
quale;  Ciò  che.  ]  dite  —  che  volete.  |  a  —  che  vedo, 
pare.  |  di  dietro,  La  persona  o  cosa,  che  sta  di  die- 
tro. |  di  prima,  di  sopra.  |  lassù.  Dio.  |  corr.  a  Que- 
sto :  Questo  a  piedi  e  —  a  cavallo.  |  corto,  lungo  ; 
con  gli  occhiali;  calvo.  \  bianco,  veftie.  |  Quella  ma- 
tura. |  d'oro,  Quell'oggetto  che  è  Si  oro  (per  di- 
stinguerlo da  altro  di  altra  materia).  T  da  Milano, 
Il  Milanese.  |  Quelli  di  Trieste.  \  Quelli  del  negozio, 
commessi,  principale,  ecc.  |  e  —  rispose.  \  dice  — , 
Un  certo,  Quel  tale.  |  non  sono  —.  [  non  è  più  —,  | 
è  uomo!  |  è  donna  seria!  |  E'  una  di  quelle.  |  questo 
è  —  che  volevo.  |  sarà  —,  Sarà  cosi  |  Che  cosa  è 
quello  ?  |  *per  —  che,  Per  la  stessa  cagione  che, 
per  la  quale,  ecc.  |  Anche  in  funzione  di  art.:  Sce- 
gliete quelli  migliori.  |  in  —  mezzo,  frattempo.  | 
eli.  in  — .  |  In  quel  di  Mantova,  Nel  territorio  di 
Mantova.  |  Al  f.  con  eli.  :  in  quella,  In  quell'ora, 
In  quel  punto.  |  7»  quella  che,  Nel  punto  che.  | 
Siamo  a  —  (eli.  cosa,  occasione).  \  pi.  f .  :  le  — , 
Smorfie.  |  Gliene  disse  di  quelle  (eli.  insolenze,  pa- 
role, e  sìm.).  |  Farne  di  quelle  (eli.  asio»»',  e  sim.). 
|  ne  ho  vedute  di  quelle! 

quenelle,  f-,  fr.  (prn.  chenelh).  Polpettina  molto 
delicata  per  ripieno  a  pasticci. 

quèrcia, *•(?»«■« efl?r-  coi 

T  >  pi.  querci).*vl.  QUER- 

cSa  [quercus).  j£  Grande  albero 
longevo  dei  nostri  boschi  montani, 
con  rami  grossi  contorti,  orizzon- 
tali, foglie  alterne  picciuolate,  fio- 
ri in  spighe  verdastre,  e  a  gruppi 
circondati  da  brattee,  per  frutto 
la  ghianda  ;  Rovere  {quercus  sessi- 
lifldra).  |  pvb.  Al  primo  colpo  non 
cade  la  —,  [far  —,  tose.  Star  col 
capo  in  terra  e  i  piedi  in  aria.  |  è  una  —,  di  per- 
sona robusta.  |  Il  Carducci  fu  rassomigliato  alla 
—,  |  Farnia.  Cerro,  Elee.  |  Legno  della  quercia  pe- 
sante duro,  atto  a  molti  lavori  di  costruzione.  |  car- 


Qaereia  marina. 


bone  di—,  |  di  Maremma.  | della  Cocciniglia,  Quercia 
sulla  quale  vive  l'insetto  che  produce  il  chermes  ve- 
getale. |  marina,  Fuco  gigante.  |  del  sughero,  Su- 
ghero. |  pvb.  Aspettare  il  porco  alla  — ,  l'opportu- 
nità, il  tempo  per  operare.  ||  -ètico,  ag.  /U  Di  acido, 
prodotto  dell'azione  degli  alcali  sulla  quercetina.  || 
-etina,  f.  •©  Materia  gialla  che  deriva  dallo  sdoppia- 
mento della  quercitrina.  ||  -éto,  m.  -a,  f.  "gUERCÉTUii. 
irf"  Terreno  pieno  di  querce,  t-lnee,  f.  pi.  ^Famiglia 
di  piante  con  fiore  femminile  provvisto  di  calice, 
ovario  con  2  ovuli  e  cupola,  tipo  la  quercia.  ||  -Ino, 
ag.  Di  quercia.  |  legno  — .  ||  -lòia,  f.  Pianta  delle  la- 
biate con  fusti  corti  sdraiati  o  ascendenti,  legnosi 
e  nudi  in  basso,  con  foglie  opposte,  ovali  sim.  a 
quelle  della  quercia,  fiori  rosei,  corolla  dal  labbro 
superiore  cortissimo;  comune  nei  luoghi  selvatici; 
dotata  di  proprietà  febbrifuga;  Camedrio  {teucrìum 
chameedrys).  ||  -ione,  m.  acc.  Quercia  grossa  e  vec- 
chia. ||  -ioso,  ag.  Abbondante  di  querce.  ||  -ite,  f. 
/\>  Sostanza  zuccherina  della  ghianda.  ||  -itrina,  f . 
Sostanza  colorante  gialla  che  si  estrae  dalla  quer- 
cus nigra,  e  che  risulta  da  uno  zucchero  speciale 
accoppiato  con  quercetina.  ||  -itrone,  m.  Quercia 
d'America,  la  cui  scorza  serve  alla  tintoria.  || 
-luola,  f.  dm.  Quercìuolo.  |  far  — ,  Giuoco  dei  ra- 
gazzi, appoggiati  colle  mani  in  terra,  camminando 
colle  gambe  per  aria.  Andare  a  gambe  all'aria, 
Fallire.  |  Querciola.  ||  -iuolo,  m.  dm.  Quercia  pic- 
cola e  giovane.  |  Pezzo  di  quercia  tagliato.  |  Quer- 
ciuola. ||  -ioletto,  -iolino,  m.  dm.  vez. 
QUerèl  a  '•  •b^erela.  Lamentanza,  Doglianza, 
"  '  Lamento.  |  £tj  Richiamo  alla  giusti- 

zia contro  alcuno  che  abbia  offeso.  Atto  che  si 
fa  per  ottenere  soddisfazione  di  offesa  ricevuta.  I 
di  parte,  della  persona  offesa.  |  per  ingiurie  e  dif- 
famazione. |  porre,  dare,  sporgere  — .  |  ritirare  la 
—.  || -accia,  f.  peg.  || -ante,  ps.,  s.  Che  dà  querela. 
Che  querela.  |  m.  pi.  TSfc  Paranoici  che  sporgono 
querela.  |ì  -antomanìa,  f.  Mania  dei  querelanti.  !| 
-are,  a.  £tj  Fare  oggetto  di  querela,  Dar  querela, 
Accusare  di  danno  patito.  |  rfl.  Dolersi,  Rammari- 
carsi, Lamentarsi.  |  di  alcuno;  dell'ingiuria.  |  Que- 
relare. ||  -ato,  pt.,  ag.,  m.  Colpito  di  querela.  |  Ac- 
cusato. ||  -atore,  m.  -atrlce,  f.  Che  querela,  Accu- 
satore. ||  +-atorlo,  ag.  Di  querela.  |  memoriale  — .  || 
+-oso,  ag.  Queruloso. 

'querènte,  #2U^rens  -tis;  v.  chiedente. 

dUer  imònia  f-  *"°> m-  *Suerimonìa.  Lamen- 
Huo.  iiiiwiiio,  t0  dj  torti>  Lamentela,  Quere- 
la. |  far  — .  [pi.  Voci  lamentose.  ||  -ulo,  ag.  {que- 
rulo). *querulus.  Lamentevole.  |  voci  — .  |  Che  si 
lamenta  spesso,  Brontolone.  |  vecchio  — .  ||  -ulissi- 
mo,  sup.  |!  *-uloso,  ag.  Brontolone,  Mormoratore.  I 
Lamentevole,  Di  querela.  |  lettera,  esclamazione  — . 
+aUeS  ire  a-  *v-  inquisire).  Domandare, 
M  T  "»  Chiedere.  ||  -ito,  pt.,ag.  *qu.esItus 
(pt.  qumrere  chiedere).  Cercato,  Ricercato.  |  ragio- 
ne —.  |  diritto  —,  £tj.  |  m.  Domanda,  Questione, 
Ciò  che  si  propone  nella  discussione,  a  trattare.  \ 
proposti  ai  giurati  in  Corte  d'Assise.  |  rispondere 
a  ciascun  —,  |  Questione  da  sciogliere.  |  ss  Proble- 
ma. |  difficile.  |  risolvere  un  — .  |  +Supplìca,  Richie- 
sta. ||  Ma,  f.  Questua,  Accatto. 

Quésti  Pr-  Pers-  m-  SS-  *E0Ct™  '"e.  Costui, 
I  «•*"!  Questo  qui,  La  persona  ora  detta,  qui 
vicina  [com.  usato  al  nom.,  ma  anche  come  comple- 
mento]. |  'tdì  animale,  cosa:  Questi  parca  che  con- 
tro me  venesse,  il  leone  (Dante).  |  Questi  ne  porta 
il  fuoco  inverla  luna,  l'istinto  (Dante).  |  v.  q  uè  s  to. 
QUSStìÓn  6  '■  *QVMST'°  -6Xis.  Domanda,  In- 
"  »  terrogazione.  I  proporre,  fare  li- 

lla—. !  sciocca.  |  Investigazione,  Trattato.  |  pi.  della 
Somma  di  S.  Tommaso,  Proposizioni  disputate  che 
egli  tratta  e  risolve.  |  preliminare.  |  Differenza  di 
opinioni.  Disputa,  Controversia.  |  sorse  una  — .  | 
si  fa  —  di,  intorno.  |  di  diritto,  procedura.  |  calo- 
rosa. |  la  —  versa,  volge  su  questo.  |  mettere  in  — . 
|  di  lana  caprina,  bizantina.  |  pregiudicare  la  — .  | 
di  teologia.  |  irritante.  |  è  in  —  chi  fosse  Vinvento- 
re.  |  non  c'è  —!  |  pendente.  |  comporre  la  — .  |  nodo 
della  — .  |  spinosa.  |  esaurire  la  — .  |  il  caso  in  —, 
di  cui  si  disputa.  |  stato  della  —.  |  Quesito,  Dubbio. 
I  le  —  d'amore,  relative  a  cose  d'amore  (giuoco 
di  società).  |  esaminare  la  — .  |  complicata,  dirficile. 
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quietare 


|  confondere  le  — .  |  cardine  della  — .  |  esaminare, 
discutere  la  — .  |  Contesa,  anche  con  rissa,  Diver- 
bio, Litigio,  Zuffa.  |  venire  a  —.  |  gravissima.  [  da 
poco,  futile.  |  figliare  la  — .  |  non  Ce  —,  Siamo  d'ac- 
cordo. 1  Lite.  |  aver  — .  j  criminale;  civile.  |  per  l'e- 
redità.  |  Punto  delia  causa.  \  la  —  è  tutta  qui.  [ 
questa  è  la  — .  |  d'onore,  Punto  d'onore.  |  di  fidu- 
cia, di  gabinetto.  [  di  vita  o  di  morte.  \  è  —  di  one- 
stà, E'  cosa  che  riguarda  l'onestà.  |  di  pudore,  de- 
cenza; denaro.  |  dì  principio.  \  di  modo  di  vedere.  | 
+Esame,  Interrogatorio,  Tortura,  t  menare  alla  — . 
|  Dissidio,  sull'assetto  da  porre  in  un  paese,  Con- 
trasto fra  più  Stati  per  un  dominio,  una  suprema- 
zia. |  d'Oriente,  relativa  ai  paesi  europei  soggetti  ai 
Turchi,  i  balcanica.  |  di  Fiume,  relativa  all'annes- 
sione all'Italia  o  all'autonomia  col  pericolo  iugo- 
slavo. |i  -abile,  ag.  Disputabile.  |  Incerto,  Dubbio.  || 
-accia,  f.  peg.  Brutta  questione,  contesa.  ||  +-ale,  ag. 
Di  questione,  Attinente  a  questione.  ||  -amento, 
m.  Modo  del  questionare;  Contesa,  jj -ante,  ps.,  s. 
,  Che  questiona.  ||  -are,  nt.  Far  questione,  Dispu- 
tare. |  Contrastare,  Bisticciarsi.  |  con  parole.  |  di 
politica.  |  jrj  Litigare,  Contendere.  ||  -ario,  m.  Pro- 
spetto di  domande,  quesiti  su  una  data  materia.  || 
-atore,  m.  -atrlce,  f.  Che  questiona,  disputa.  ||  -cel- 
l  la,  f.  dm.  Questione  di  minore  importanza.  ||  -Cina, 
!  f.  vez.  Il  +-egglamento,  m.  Modo  del  questioneggia- 
re.  il  -egglare,  nt.  (-éggio).  Questionare  spesso.  || 
+-evole,  ag.  Che  importa  questione,  contrasto.  Que- 
stionabile. 
'  QUéSt  O  aS'  determinativo,  «eccum  iste  (ma 
i"  '  nella  forma  obi.).  Tale  persona  o  cosa 

:  prossima  nel  tempo  o  nello  spazio  (cntr.  di  Quello). 

I  |  domandatelo  a  —  signore.  [  in  —  momento.  |  su  — 
punto.  |  passare  —  vita.  |  le  meraviglie  di  —  venti 
anni,  prossimi  passati.  |  notte,  la  passata,  e  anche 
la  futura  (secondo  il  tempo  del  verbo).  |  un  pesce 
di  —  sorta,  cosi  grande.  ]  con  —  occhi,  coi  miei.  | 
con  —  freddo,  che  fa.  |  non  posso  liberarmi  da  — 
zufolio  nell'orecchio.  |  qual  negligenza  è  —  ?  |  gran- 
de, malvagio;  giusto.  |  Luigi,  Il  Luigi  di  cui  si  par- 
lava. |  altro,  medesimo,  tale.  |  in  —  mentre,  frat- 
tanto, Nell'intervallo  di  tempo,  Nel  momento,  Al- 
lora. |  In  funzione  di  pr.  (v.  questi),  Costui,  Co- 
stai. |  Questa  rispose.  |  Questo  che  viene.  |  Chi  è  que- 
sta? |  corr.  di  Quello:  Questa  e  quella  per  me  pari 
sono  (romanza  del  Rigoletto),  Tutte.  J  dirlo  a  —  e 
a  quello,  A  varie  persone.  |  Ciò,  La  tal  cosa,  Il  tal 
fatto.  |  tutto  — .  |  non  dico  — .  |  saputo  — .  |  dirai  — 
«  — .  |  Oh  —  si!  |  e  altro.  |  vedendo  — .  |  con  —,  Con 
ciò.  |  con  —  vi  saluto,  Non  ho  altro  da  aggiungere. 

\  a  — ,  A  tal  punto,  A  tal  segno.  |  con  eli.  di  tempo, 
giorno  :  *da  —  innanzi.  |  in  —,  In  questo  punto. 
Tin  —  che,  Mentre  che,  Intanto  che  ;  In  quanto, 
Perciò  che.  |  per  —,  Perciò.  |  non  sono  qui  per  — . 
|  f.  Questa  è  bella!  eli.  di  cosa,  parola,  azione  e 
sim.  |  Questa  è  curiosa!  |  sentite  — .  |  vorrei  ve- 
dere anche  — .  |  Questa  non  me  l'aspettavo.  ||  *-esso, 
pr.,  m.  Questo  stesso. 

OUeStÓre  m-  *2lJ'ES'ros  ■*■•  inquisitore,  fi 
"  !  Amministratore  e  tesoriere  dell'e- 

rario in  Roma  {urbano),  e  nelle  Provincie.  Accu- 
satore e  giudice  dei  delitti  al  tempo  dei  re.  Alto 
ufficiale  che  rappresentava  l'imperatore  innanzi  al 
Senato. ICapodelia polizia  nelle  grandi  città:  ha  sot- 
to di  sé  commissari' e  vicecommissari':  Capo  della 
questura.  |  nel  Parlamento,  Deputato  o  senatore  che 
ha  l'ufficio  di  mantener  l'ordine  nell'assemblea  e 
invigila  sui  fondi  assegnati.  Il-oressa,  f.  schr.  Mo- 
glie del  questore.  ||  +-oria,  f.  Dignità  del  questore. 

II  -orlo,  ag.  *o,u<estorYus.  Appartenente  a  questore.  | 
ufficio  — .  ||  -uà;  f .  dv.  questuare.  Cerca,  Accatto  : 
Raccolta  di  elemosine  pei  poveri,  o  dai  religiosi  pei 
mantenimento  loro.   |  andare  alla  — .    |   Colletta; 

Fuello  che  si  raccoglie  questuando.  |  fare  una  — . 
ecco  la  — .  ||  -uante,  ps.  Che  questua.  |  Religioso 
che  va  per  la  questua.  ||  -uare,  nt.,  a.  {questuo). 
*Q,umsrvs  guadagno,  profitto.  Limosinare,  Accat- 
tare, Chiedere  elemosina.  |  Jt£  Raccogliere  denaro 
o  altro  dai  fedeli.  ||  +-uoso,  ag.  *qu«stu5sus.  Lu- 
croso, Da  guadagno.  ||  -ura,  f.  «questura.  Dignità, 
sede  e  ufficio  del  questore.  |  Direzione  del  servizio 
di  polizia  nelle  grandi  città.)  impiegato  alla— .{trat- 
tenere, chiamare  in  — .  |  telefonare  alta  —.  ||  -urino,  m. 
Agente  di  questura,  Guardia  di  polizia,  Poliziotto. 


quètoj  v.  quieto;  quietanza. 

QUI  av"  !con  ParaS°8e  quie).  *eccum  hic.  In  que- 
H ul>  sto  luogo  [con  maggiore  determinazione  di 
'  qua  ',  e  più  usato  dalla  Toscana  in  su].  |  Qui  si 
soffre  e  in  America  si  sciala  :  Sic  vos  non  vobis.  | 
nell'inferno.  |  abita — .  |  venite  — .  |  son  — /  Eccomi. 
|  Qui  e  la  porta,  l'entrata.  |  aspettatemi  — .  |  eccomi 
— .  |  Tutti  convengon  —  d'og ni  paese  (Dante,  ìnf.  3).  | 
E'  risorto;  non  e  —  (Manzoni).  |  nativo  di  —.  \  In 
questo  punto.  |  toccatemi  —.  [  ho  male  — .  |  leggete 
— .  j  comincia  — .  j  proprio  — .  |  di  —  non  sì  passa.  [ 
per  — .  |  casca  l'asino,  sta  il  busillis.  |  con  altro  av. 
di  luogo  :  sotto,  sopra,  vicino,  dirimpetto,  dentro.  | 
questo—,  ints.  |  Qui  gitivi,  ints.  Proprio  qui,  In  que- 
sto breve  spazio.  |  In  questo  momento,  punto,  Ora, 
A  questo  punto.  |  e  —  disse,  rispose.  |  fin  — ,  fino 
a  — .  |  da  —  innami.  |  da  —  a  —.[la  cosa  sta  da 
—  sin  — ,  Cosi  e  cosi,  Ecco  come  è  andata  o  va  o  è, 
dal  principio  alla  fine.  |  di  —  a  domani.  |  insino  — . 
|  E  —  bisogna  avvertire.  |  corr.  a  li,  là:  di  —  e 
di  li.  |  In  questo  caso,  A  questo.  |  Qui  ti  voglio! 
Olii  ha  torto,  sbaglia.  |  Qui  si  parrà  la  tua\nobilitate 
(Dante,  Inf.  2).  |  Qui  ha  torlo.  |  di  — ,  Dopo  ciò. 
Quindi,  Da  ciò.  |  dì  —  segue,  viene.  |  la  questione  e 
tutta  — .  |  è  un  — ,  un  li,  un  questo,  un  quell'altro 
(quando  non  si  vuol  dire  le  qualità  attribuite). 
qui,  1.  Chi;  Il  quale.  |  un  —  prò  quo  (Un  qui  in- 
vece di  quo),  Un  equivoco,  errore,  sbaglio. 
quia,  cng.  1.  Perché,  |  il  —,  Il  perché,  La  ragione. 
j  stare  al  — ,  alla  ragione,  j  tornare  al  — .  )  state 
contenti  al  —,  a  quel  che  potete  spiegarvi  (Dante). 
|  venire  al  —,  al  punto,  a  quello  che  importa  più. 
qui  bus,  v.  conquibus. 

av.  *eccum  hicce.  Qui.  ||  -entro,  av.  Qui 
entro.||-lritta,av.  Quiritta, Proprio  qui. 

*qulcumque,  pr.  1.  Chiunque;  nella  frase  dare  il 
—,  Dare  la  preferenza. 

quid,  pr.  1.  (fior,  quidde).  Che  cosa?  |  agendum  ? 
Che  fare  ?  |  discorrere  del  —  agendum.  |  simile, 
Quissimile.  |  ad  —  ?  A  che  prò'?  |  novi  ?  Che  c'è  di 
nuovo  ?  |  est  verìtas  ?  Che  cosa  è  la  verità  ?  domanda 
di  Pilato  a  Gesù  (Giovanni,  XVIII  38). 

quidam,  pr.  1.  Un  certo, 

siasi. 


+quici, 


|  un  — ,  Una  persona  qual- 


quiddità,  quidità, 


f.  #quid.  SS  Ciò  che  è 
nel  suo  essere  e  na- 
tura la  cosa,  Essenza  data  dalla  definizione  che 
risponde  alla  domanda  quid  est?  Che  cosa  è  ?  |  la 
—  ovvero  natura  e  sostanza  dell'anima.  |j  -atlvo,  ag. 
Relativo  all'essenza  e  natura.  Essenziale. 


m.,  dlt. 
terno.  || 


|  bene  —,  Sia  pure,  Va 

(cfr.  quaderno).   Quin- 
atore,  m.  «.  Chi  piega  la 


quidem,  av.  1.  Per  certo. 

bene. 

quidèrn  o, 

carta  a  quiderni. 

xmiiòcporp  nt..  rfl.  «quiescère.  Stare  in 
l-quiesoeie,  ripo80]  in  quiete.  || -ente,  ps-, 
ag.  Che  posa,  riposa,  è  in  quiete,  Inerte.  1  corpoj— 
e  immobile.  |  Acquiescente.  ||  -enza,  f.  #q,uiescentia. 
Stato  di  riposo,  inerzia  |  in  —,  a  riposo.  |  Acquie- 
scenza. 

quietare,  quet-,  fc^^f  j-SfcS 

mare.  |  i  venti,  la  tempesta.  |  Porre  in  quiete.  |  le 
corde  di  uno  strumento  ;  *il  passo.  |  Contentare, 
Appagare.  |  desiderio, brama.  |  rfl.  Mettersi  in  quie- 
te, Tornare  alla  calma.  |  della  plebe.  |  del  vento, 
del  tumulto,  Cessare,  Calmarsi.  |  dell'ira,  del  do- 
lore. |  del  desiderio.  |  Mettersi  a  tacere.  |  '''Soddis- 
fare, Pagare.  |  Dar  quietanza,  Dichiararsi  soddis- 
fatto, di  non  aver  altro  a  pretendere.  |  alcuno  del 
suo  debito.  |  +nt.  Quietarsi.  ||  -amento,  m.  Modo  del 
quietare.  |l  -anza.f.  5#  Dichiarazione  scritta  di  non 
aver  più  nulla  a  pretendere,  di  pagamento  ricevuto, 
di  essere  stato  pagato.  |  per  —,  Forinola  sotto  cui 
si  appone  la  firma.  |  lasciar—.  [  manca  la  — .  i  Di- 
chiarazione scritta  con  la  quale  si  ritira  la  querela. 
||  -anzare,  a.  Jj£  Munire  della  quietanza,  Apporre 
la  firma  per  quietanza.  |  cambiale,  fattura.  ||  -anza. 
to,  pt.,  ag.  ||  +-atlvo,  ag.  Che  serve  a  quietare,  cai. 
mare.  ||  -ato.pt.,  ag. Illazione,  f.  Quiete.  |  Quietanza, 
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quinquàngolo 


quièt 


g    +.a     f-  fQuiHS  -etis.  Riposo,  Requie, 


Ozio.  |  godere  un  poco  di' — / 
*  Privazione  o  cessazione  del  moto,  Inerzia.  |  pas- 
sare dal  moto  alla  — .  |  entrare  in  — .  |  Calma,  Pa- 
ce,  Tranquillità.  |  del  mare.  |  pubblica.  |  amare  la 

.  |  turbare  la  —  della  famìglia.  |  nella  —  della 

solitudine.  |  della  sua  cameretta.  |  il  malato  ha  bi- 
sogno di— , deve  esser  lasciato  riposare.  |  per  mia, 
ina,  sua  — .  |  £3  verbi  di  —,  che  esprimono  stato 
<opp.  a  di  moto).  \  voler  la  propria  — ,  &on  volere 
esser  disturbato.  |  |>  Divinità  della  quiete,  che 
aveva  un  santuario  sulla  via  Labicana  in  Roma.  | 
Sonno,  [prendere  un  po'  di—.  |  la  —  del  sepolcro. 
|  pregar  — ,  requie.  |  l'ultima  —. 
nilÌPtO  auètO  ag.  *o,uiètus.  Che  ha  ces- 
titimi U,  Huclui  sato  di  muoversi,  agitarsi, 
vibrare,  gridare,  Posato.  |  campane,  corde  —  .  |  aria, 
■mare  —,  calmo.  |  ragazzi,  state  — / 1  fiamma  — .  | 
voce  — .  |  ha  passato  una  notte  —,  di  infermo.  |  Pla- 
cido, Tranquillo,  Riposato.  I  mente  — .  |  vita  — .  | 
dormire  — .  |  state  —  !  Non  abbiate  preoccupazioni. 
|  animo  — .  |  Pacifico.  |  Alieno  da  brighe,  discordie, 
risse  e  sim.,  Che  non  s'immischia  incontrasti, 
guerre.  |  il  —  vivere,  scevro  dì  noie  e  pericoli,  ad 
ogni  costo,  anche  con  la  vergogna.  |  di  —  e  di 
piano.  Pacificamente.  |  come  l'olio.  [  strada,  pae- 
setto  —,  che  non  ha  molestie  di  rumori;  o  dove 
la  gente  è  tranquilla.  |  bestia  —,  mansa,  non  biz- 
zarra. |  Cheto,  Zitto  e  piano,  Che  non  fa  strepito, 
rumore.  |  acqua  —,  Persona  umile  e  tranquilla 
in  apparenza.  |  Quieta  non  movere,  1.  Non  muo- 
vere ciò  che  sta  tranquillo.  ||  -amente,  In  quiete, 
Placidamente.  |  vivere  —.  |  Senza  rumore,  Zitto  e 
piano.  ||  -issimc,  sup.  ||  -isslmamente,  sup.  ||  -ismo, 
ai.  Stato  di  una  contemplazione  passiva,  coll'im- 
mobilità  di  ogni  energia  e  facoltà;  Nirvana,  i  !ÈJ  Dot- 
trina del  quietismo  sostenuta  dallo  sp.  Molinos 
nella  sua  Guida  spirituale,  1675,  che  menava  al- 
l'inutilità dei  sacramenti,  e  fini  con  essere  con- 
dannata. |  Fénélon  era  seguace  del  —.  |  Apatia,  In- 
differenza. ||  -Ista,  m.  s.  (pi.  m.  -i).  Seguace  del 
quietismo.  ||  «-Itùdine,  v.  quietudine,  li  -one,  m., 
ag.  (f.  -a).  Persona  che  ostenta  tranquillità  e  pla- 
cidezza, ma  che  opera  come  sott'acqua.  || -Udine,  f. 
Quiete,  Condizione  di  quieto. 

•Lmiilin  m.  S  Suono  acuto.  |  cantare  in  —,  in 
frullio,  faisett0 

filli  Maia  *-  A  Rosacea  sempreverde  del  Cile 
puntala,  e  je[  peru  cne  ,ja  [a  cortéccia  sapo- 
naria; i  fiori  hanno  un  disco  a  5  lobi  sporgente 
sopra  i  grossi  sepali;  frutto  di  5  carpelli  disposti  a 
stella;  Albero  della  saponaria  {quillaya  saponarya). 

qijin  alo  m.  *gulNi  a  cinque  per  volta.  X Ca- 
uti! aie,  napo  <j;  5  legnoij  ordito  in  un  pa- 
ranco di  5  fila.  Paranco  ordito  con  questo  canapo. 
||  -ario,  m.,  ag.  Di  cinque.  |  numero — .  |  (\  Moneta 
d'argento  di  mezzo  denaro.  |  %  Verso  di  5  sillabe. 
|  piano,  sdrucciolo. 
+qulnamónte,  -avalla,  v.  sotto  quine. 

rullimi  J—  M  av.  *eccu»  kinc.  Di  qui.  Di  qua. 
qUIIIU  I,  T  C,  |  e  quindit  Diquaedilà.  |  ints. 
di,  da  — ,  Di  qui.  |  da  —  innanzi.  |  Quinci  non  passa 
mai  anima  buona  (Dante,  Inf.  3).  |  Levati  —.'  |  Per- 
ciò, Quindi.  |  è,  Di  qui  proviene.  |  *giù,  su,  Qui  su, 
giù.  |  intorno,  Circa.  |  stare  sul  — e  sul  quindi,  ir., 
di  chi  tratta  con  affettazione.  |  parlare  in  —  e  quindi. 
|  v.  guari.  Il  ♦-éntro,  quicèntro,  Di  qui  entro.  Qui 
dentro.  ||  *-lóltre,  av.  Qui  intorno  (cfr.  quinol- 
tre). ||+-lritta,  av.  Quiritta. 

rtiiinnito  f.  «>  Magnesia  idrosilicata  tinta  di 
MUiiiuii.e,  rogso  pallido 

quincónce,  -unce,  5  on-ce  - 

5  ciati;  Moneta  di  5  once  che  su  di  una  faccia 
aveva  5  punti  come  sui  dadi  (:  :).  |  *#  Di  ordine 
di  piante  disposte  come  i  5  punti  della  quincónce. 
|  $  Disposizione  di  parti  di  macchina,  e  sim.  (co- 
me i  tubi  nelle  caldaie  tubolari),  a  filari  sfalsati. 
il  -Iale,  ag.  Disposto  a  quincónce. 
♦quindavallBf  v.  sotto  quindi. 
ailinHpr  ào-nnn    m    A   Figura   piana  che 

quuiaecdgono,  consta  di  15  angoli  e  15 

lati.  Il  -emvlrale,  ag.  Di  quindecemviri.  ||  -emvlrato, 


.mi-icS    *"  *2mNci,'1Ji  _CIS   di 


Quindicine 


m.  fj  Uffizio  dei  quindecemviri.  ||  -èmvlrl,  m.  •etriN- 
decemvìri.  A  Quindici  uomini:  collegio  di  sacer- 
doti addetti  in  Roma  a  consultare  e  interpretare 
i  libri  sibillini.  |  Collegio  di  15  commissari'  per  la 
distribuzione  delle  terre,  anche  nelle  colonie.  U 
-Imo,  nmo.  «quindecìmus.  Quindicesimo. 
nuind  èna  f.  •eniNDlm  a  15 per  volta.  *  Spa- 
4UIIIU  olia,  2j0  dj  15  giorni.  |  la  —  pasquale, 
dalia  domenica  delle  Palme  all'ottava  di  Pasqua. 
Il  +-ènnio,  m.  Spazio  di  15  anni.  |  SE  Decime  che  si 
pagano  ogni  15  anni:  metà  dei  frutti  di  un  anno 
sulla  rendita  dei  benefici',  applicati  a  seminari', 
istituti  e  sim.  (il  periodo  comincia  sotto  Paolo  III). 
rtllindi  av'  *ECCUM  1N'DE-  Di  qui,  di  qua,  Di 
b|Uii)Ui  »  questo  luogo.  \  e  —  si  parti,si  reca.  | 
*Quindi  fui  io  (Dante,  Purg.  5).\e  quinci,  Qua  e  là. 
|  ♦Qui.  \'*di  — .  |  per  —,  Per  di  qui.  |  *su,  giù,  Di 
quassù,  quaggiù.  |  Da  ciò,  Per  ciò,  Per  questa  ra- 
gione. |  avviene,  è,  bisogna  decidersi.  |  Quindi?  E 
Serciò?  |  Dipoi,  Poi.  |  e  —  disse.  |  a  pochi  giorni, 
i  li  a  pochi  giorni.  |  innanzi,  da  —  innanzi,  Di 
qui  innanzi.  ||*-avalle,  av.  Qui  giù  (v.  quinaval- 
le). ||  +-oltr»,  av.  Qui  intorno. 
miìnHif*  ì  nm.  ♦quindèoim.  Composto  di  cinque 
Hdllulu  ">  e  dieci.  Quantità  di  cinque  più  dieci, 
o  di  cinque  moltiplicato  tre.  |  abita  al  numero  — . 
|  oggi  a  —,  Fra  15  giorni,  due  settimane.  ]  sca- 
denza al  —,  del  mese.  |  congedo  o  licenza  di  — 
giorni.  |  giorni  di  prigione.  ||  -orinale,  ag.  Che  av- 
viene ogni  15  anni  ;  Che  dura  15  anni.  ||  -ènne,  ag. 
s.  Dell'età  di  15  anni.  ||  -esimo,  nmo.  Decimoquin- 
to; Che  viene  o  sta 
al  numero  15.  |  riu- 
scito — .  [  volta.  | 
Parte  dell'unità  di- 
visa per  15.  ||  -Imi- 
la,  nm.  Quindici 
migliaia.  ||  -Ina,  f. 
Complesso  di  15 
unità.  |  una  —  di 
giorni,  Circa  15, 
mezzo  mese.  |  il  mese  è  composto  di  due  — .  |  Paga 
che  si  riscuote  ogni  15  giorni.  |  anticipata.  ||  -Ina- 
lo, ag.   Di  quindicina. 

+nuine  av-  2UI  +  NK  (paragogico).  Qui.  |  -a- 
TV1  '  »  monte, -i,  Qui  a  monte,  Qui  su.  j|-a- 
valle,  Qui  a  valle,  Qui  giù.  || -oltre,  Qui  intorno 
(cfr.  indoltre). 

+quingentèsimo,  nmo.  «suingentesImus.  Chnque- 
centesimo. 

+quinquag ècuplo,  gfc&efpw^ig 

ne  — .  ||  -enariOj  ag^,  m.  *2UinquagenarIus.  Chi  è 
in  età  di  50  anni.  |  Compimento  di  50  anni.  |  della 
liberazione  di  Roma.  \  -esima,  f.  «quinquagesima 
[piEs|,  giorno  50°.  $f  Festività  di  Pentecoste.  | 
Tempo  di  50  giorni  tra  la  pasqua  e  la  quaresima. 
Ultima  domenica  di  carnevale,  Che  precede  di  50 
giorni  la  pasqua.  ||  -esimo,  nmo.  #2uino,uagesImus. 
inquantesimo. 

m.  •quinbuangOlus.  f( 
Pentagono.  ||  -atri,  ra. 
pi.  «quinquatria.  (\  Feste  che  si  celebravano  nella 
metà  di  Marzo  in  onore  di  Minerva.  ||  +-egenario, 
m.  Capo  di  mezza  centuria.  || -elustre,  ag.  Che  ri- 
corre ogni  5  lustri.  |  Che  dura  da  25  anni.  |  inse- 
gnamento —,  U-emèstre,  ag.  Di,  5  mesi,  [parto  — . 
Il  -ennale,  ag.  »q,uinq.uennXlis.  Che  ricorre  ogni  5 
anni  o  dura 5 anni.  Di  un  quinquennio,  [periodo—. 
|  premio  — .  |  rata  — .  |  (\  magistrato  — ,  nelle  co- 
lonie e  nei  municipi',  eletto  ogni  5 anni;  Censore. 
|  pi.  Gare  e  spettacoli  che  si  celebravano  ogni 
quinto  anno,  nei  lustri.  ||  -ennalità,  f.  »2uinquen- 
nalItas  -Stis.  Durata  o  spazio  o  rata  quinquen- 
nale. ||  -ènne,  ag.,  s.  Di  5  anni.  |  bambino  — .  |  Che 
dura  5  anni,  jj  -ènnlo,  m.  •quinquennium.  Spazio  di 
5  anni.  I  ogni  — .  Il  -oréme,  f.,  ag,  •quinquerEius. 
ft,  X  Nave  a  5  ordini  di  remi.  ||-èrzio,  m.  •pjuis- 
oueetìum.  f^  Pentatlo.  I;— esìllabo,  ag.  Di  5  sillabe. 
|  f  Quinario.  ||  -eviri,  m.  pi.  »o,uino,uevIri.  (\  Ma- 
gistrato straordinario  di  5  cittadini:  si  creavano 
per  varie  incombenze,  come  restauri  di  edifici', 
assegnazioni  di  terre.  |l  *-ezònl,  pi.  m.  $  1 5  circoli 
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delle  zone.  || -IHone,  nm.  Numero  che  compie  colla 
unità  quello  di  999  mila  quadrilioni. 
_„;„j.|n   m   »ar.  cintar,  sp.  quintal.  Peso  di 
qUI ntale,  ^  chilogrammi. l 'Peso  di  100  libbre. 
nninT  n     nm°-  «om*™s-  Di  cinque.  Che  viene 
qUiniO,  al  cinque  nell'ordine,  o  di  parte  del- 
l'unità divisa  in  5.  |  la  -  ora  del  giorno,  Le  11.  | 
mota  del  carro,  di  chi  è  inutile.  |  un  -  di  mito, 
di  un  litro.  I  un  mezzo  — .  |  aumento  del  —,  del  M 
per  cento.  |  al  -   grado,   In  sommo  grado.  |  cielo 
Uno  dei  più  alti  (dei  7).  |  abitare  al  -  mano;  schr. 
Essere  quasi  sordo.  |  X  armato  m  -.del  paranco 
armato  con  5  girelle.  |  /  quattro  giunti,  La  maggior 
parte.  I  In  quinto  luogo.  |  J.  Ciascuna  delle  coste 
principali   che    si  piantano  sulla  chiglia   a  giusta 
distanza  per  disegnarne  il  garbo  generale  dell  os- 
satura:  si   compone  di  più  pezzi   curvi  uniti  in- 
sieme per  formare  la  lunghezza  della  costa.  |  mae- 
stro, principale,    che  sporge   quasi   dal  mezzo   | 
cessione  del  —,  Debito  fatto  sullo  stipendio,  e  che 
si  sconta  rilasciando  il  quinto  dello  stipendio  per 
un  certo  tempo;  degl'impiegati  pubblici.  H-M.  |J  Dia- 
pente,  Consonanza   che  comprende  5  gradi  della 
scala  I  *sp.  euiNTA  casa  di  campagna.  Ciascuna  delle 
scene  del  palcoscenico,  che  riparano  la  scena,  si  che 
non  possa  vedersi  al  di  là.  |  star  dietro  le  -,  Non  mo- 
strarsi, ma  partecipare  all'azione.  |  Quinta   classe 
elementare  o  ginnasiale.  |  è  ormai  in  —.  ||  -adecima, 
f  #quintadecTma  [diis].  «  Giorno  15' dal  principio 
del  novilunio.  |  luna   in   -,   piena.  |  pare   la   luna 
in  —   di  persona  con  un  bel  faccione  tondo.  |  fac- 
cia da  luna  in  -,  Minchione.  |  ff  Uno   dei  6  regi- 
stri dell'organo  che  fa  la  IO1  più  aita  rispetto  a  cia- 
scuna nota   ordinaria.  Il  +-aments.   In  quinto  luo- 
f,  enumerando  oggetti,  argomenti,  ragioni.  ||  -ana, 
•quintana  specie  di   piazza   nell'accampamento 
quasi  a  uso  di  mercato,  presso   la   quinta  coorte. 
Bersaglio  formato  di  un  uomo   di   legno   con  uno 
scudo  (com.  un  Saracino),  ove  vanno  a  ferire  con 
la  lancia  i  giostratori  [dicesi  che  tra  la  faccia  e  lo 
scudo  fossero  5  segni  di  bersaglio].  |  correr  la  — . 
I  Passatempo  di  ragazzi  infilando  con  una   zucca 
fresca  o  melagrana,  tenuta  in  alto  con  una  corda 
attraverso  a  una  strada  o  infissa  in  un  paletto,  e 
che  serve  di  bersaglio.  |  *.  Febbre  i  cui   accessi 
avvengono  ogni  5  giorni.  ||  -ano,   m    *q.uintanus 
quinto   »>«  Capocinque.  ||  -arolo,  m.  «L  Quinto  uo- 
mo che  vogava   ad   un   remo.  ||  -»™!°-  m-  f fa- 
volo del  bisavolo.  I|  -elio,    m.    dm.   ft  Tassa  del  5 
per  100  sull'eredità,   che    si   pagava   dai  Veneti.  || 
-erìa,  f    ■rf'  Periodo  di  5  anni   nella  coltura   di 
un  terreno.  ||  -ornarlo,  m.   Quinario.  (I  -èrno,  m. 
Unione  di  5  fogli  di  carta;  Quiderno.  |  Quaderno! 
♦Unione  di  25  fogli.  Il  -ornacelo,  m.   spr.  ||  Kernel- 
Io   m.  dm.  ||  -emetto,  m.  dm.  ||  -ernlno,  m.   vez. 
Ouadernino.  ||  -ernuccio,  m.  spr.  ||  -essenza,  i 
Parte  più  pura  delle  cose,  che  si  otteneva  dopo  5 
distillazioni   |lé  altre   4   essenze    o    qualità  erano 
caldo   freddo,  secco  e  umido),  Quinta  essenza  hs: 
senza  quinta,  Etere.  |  di  scorze  di  cedro   di  fiori 
d'arancio,  rosmarino.  |  cercare,  ricercare  la  —,  vo- 
ler sapere  a  fondo,  appurare  nella  intima  natura. 
I  saper  la  —,   il   segreto   dell'essere,   la   ragione 
vera  e  più  semplice.  |  vederne  la  -.  |  Cima,  Fiore, 
Parte  più  eletta.  |  dei  bugiardi,  furfanti.  ||  -etto, 
m.  S  Componimento  per  5  voci  o  strumenti.  |  Giuo- 
co di   scherma,   dove   uno  nel   mezzo  con   arme 
corta  si  difende  da  quattro  armati  di  spada,    schr. 
Unione  di  5  persone.  |  fanno  un  bel—.  ||  -Ile,  m., 
ag.  #quintIlis.  jfS  Quinto  mese   dell  anno,  che  co- 
minciava da  marzo;  Luglio.  |   e- Aspetto  dei   pia- 
neti quando    sono   distanti   tra   loro    una  5*  parte 
dello  zodiaco,  cioè  72  gradi.  ||  -ilio,  m.  Giuoco  del 
tressette  in  cinque.  |  Quintile.  ||  -lllone,  nm    Qum- 
quilione.  ||  -Ina,  f.   Cinquina   del   lotto,  della  tom- 
bola. «  -Ino,  m.  vez.  Quinta   parte  del   litro.  |  bere 
un  —  I  pvb.  San  —,  che  sonava  a  messa  coi  tegoli, 
di  persona  povera.  Il  -odèclmo,  nino.  Decimoquinto, 
Quindicesimo.  || -ogènlto,  m.,  ag.   Nato   quinto    di 
figlio.  ||  -ùltimo,  ag.,  m.  Quinto   contando   dall  ul- 
timo, il  -upllcare,  a.  (2.  -ùplichi).  Moltiplicare  per  5. 
H  -uplicatamente.  Cinque  volte  tanto.  ||  -upllcato, 
pt.,  ag.  Accresciuto  come  5volte  tanto.  ||-upllce,ag. 
•ouintFplex  -Icis.  Formato  di  cinque.  |  alleanza.  || 
-ùpto,  ag.,  m.  {quìntuplo).  Cinque  volte  maggiore. 


-M;.;nn  m.  «QuirTnus.  Q  Divinità  romana, 
quii  iriU,  R0m0i0  fatto  dio  dopo  la  morte;  per 
i  Sabini  era  il  nume  padre  della  loro  stirpe.  B 
-inale,  ag.  Di  Quirino.  |  flamine  -,  ft  Sacerdote 
addetto  ai  culto  di  Quirino.  |  feste  -,  nel  17  feb- 
braio |  Uno  dei  sette  colli  di  Roma.  |  Palazzo  che 
sorge  sul  Quirinale,  ora  reggia;  cominciato  a  co- 
struire nel  1574,  vi  lavorarono  il  Fontana,  9.  Ber- 
nini il  Fuga,  il  Maderna;  serviva  di  dimora  estiva 
dei  papi:  innanzi  sorge  l'obelisco  con  ì  gruppi  di 
Castore  e  Polluce  e  la  fontana.  |  piazza  del  —Il 
-iti,  m..  pi.  «quirItes.  A  Popolo  di  Roma,  Romani: 
in  origine  i  Sabini. 

♦qulritta,  -o,  av.  comp.  Qui  appunto,  Qui  proprio. 
.M|ef,aU  m.  <$>  Passeraceo  dentirostro  con 
qUISCaiU,  piumaggi0  nero  a  riflessi  azzurri 
e  coda  che  forma  concavità;  dell'America  meri- 
dionale {quiscalus  major). 
Squisito,  v.  quesito. 

quisquilia,  -iglia,  àfi^gSVB; 

stoppie.  Minuzie  superflue.  |  Bazzecole,   Cose    da 
nulla,  Piccolezze.  |  letterarie,  Scritti  di  poco  conto. 
rtiiiccìmilp    m-  auro  simile.  Qualche  cosa  di 
qUISSimilc,   simii8i  approssimativo,  \ettn-. 
quistlonare,  -e*  v.  questione. 
quitare,  -anza,  -azione,  v.  quietare,  ecc. 
quitte,  ag  fr.  (pr.  chitte).  Pagato,  Quietato,  Quitato. 
..,;.,;     av.  «eccum  ibi.  Nel  luogo  di  cui  si  parla  ; 
quivi,  Qui  e  ivi  insieme  [c'è  insieme  ìlsign.  di 
vicinanza  e  di  lontananza],  |  Quivi  sospiri,  pianti 
ed  altri  guai  (Dante,  Inf  3).  |  venimmo  -.  |  di  -, 
Di  aui    {presso.   |  Nel  punto,   momento  di  cui  si 
pària.  I  e-  disse,  rispose.  |  Nel  caso  presente.  | 
con  altro  av.:  entro,  medesimo.  |  su,  ints. |  Viano. 
|  oltre,  Indoltre.  |  ritta,  Quiritta,  Proprio  li. 
quo,  av.  1.  Nel  quale.  |  statu  -,  Nello  stato  pre- 
sente delle  cose  o  persone.  |  v.  qui. 
+quòcere,  -o,  v.  cuoc-. 

quod,  pr.  1.  Quello  che.  I  Deus  averlat .'Dio  non  vo- 
glia Che  Dio  scansi!  1  vttlt  Deus,  Ciò  che  Dio 
vuole.  I  natura  dal,  nemo  tallire  potest,  Nessuno 
può  togliere  quel  che  è  dato  dalla  natura.  |  non 
fecerunt  Barbari,  fecerunt  Barberini,  in  una  pa- 
squinata per  Urbano  VIII  Barberini  che  tolse  le 
pietre  del  Colosseo  per  edificare  il  suo  palazzo  | 
Deus  conjunx't,  homo  non  sepàret  (Matteo,  aia  01, 
Ciò  che  Dio  congiunse,  l'uomo  non  separi;  prin- 
cipio dell'indissolubilità  del  matrimonio.  |  dtjfertur 
non  aufertur,  Ciò  che  si  rimanda,  non  si  leva  via. 
|  scripsi,  scripsi,  Quel  che  ho  scritto,  ho  scritta 
(Giovanni,  XIX  22).  |  superest,  date  pauperìbus,  Lio 
che  è  d'avanzo,  date  ai  poveri, 
♦quòglio,  quolaio,  quolo,  v.  cuoio,  ecc. 
quolìbet  (de),  HI Di  qualsiasi  argomento:  si  diceva 
di  questioni  varie,  presentate  alla  dispula,  anche  per 
solo  esercizio.  |  5  nel  sec.  17»,  Fantasia,  Bizzarra- 
auondam,  av.  1.  Già,  In  passato,  Una  volta.  Un 
fempo  già.  |  il  -,  Il  fu,  defunto.  |  ir.  Di  persona 
che  ha  perduto,  lasciato  un  grado,  ufficio,  *■*< 
Già.  j  il,  la  — . 
quònla,  v.  conia. 

quoque,  av.  1.  Anche,  Pure. |  tu-?  Anche  tu?senr. 
(dalie  parole  di  Cesare   a  Bruto   uccisore. 
Brute,  fili  mi). 

*quòre,  v.  cuore.  ... 

quos.Vt-  '•  I  duali.  |  ego!  esci  di  ^«f^sS 
lìtio,  En.  I  135).  |  far  sentire  il-  «f'Jn«'  quando 
perÙre  vult,  dementai,  Dio  toglie  il  senno  quanuu 
vuol  rovinare.  _ 

mirStfl  C  ag.  *o.uota  [pars]  <luant0-n,?lo  srar- 
qUOta,   zionBe  cfie  toc(la  a  ciascuno  neUo  spar 

tire.  I  la  -  parte.  |  avere  la  sua  —  «2.  ^ssV 
da  pagare,  riscuotere.  |  determinare  la  , 
gnarla.  |  d'ammortamento,  Rata  per  ^  filaria. 
del  debito,  fra  interessi  e  capitale.  I  «i"ata  nelle 
|  s*s  Misura  dell'altezza  sul  mare,  ina 'ca  io. 
cìrte  topografiche,  Collina,  MoatagnetU,  J. le 
ne   di   terreno   che   non  ha  nome  proprio,  i  j 
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battaglia  pel  possesso  della  —  144,  sul  Carso,  vi- 
cino al  Timavo,  nel  1917.  |  Altezza  misurata  col 
barometro.  |  volare  ad  altissima  — .  |  bassa.  ||  -are, 
a.  Determinare  la  quota.  Giudicare.  |  Jjf  Segnare 
il  prezzo  di  valori  pubblici  nel  listino  di  borsa, 
Ammettere  alla  quotazione.  |  Valutare,  Pregiare, 
Stimare.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Inscritto  tra  i  valori  che  si 
contrattano  in  borsa.  |  alto,  basso.  |  bene,  mal  —, 
valutato,  stimato,  apprezzato.  |  <^_  Di  cavallo  in 
quanto  nelle  scommesse  è  stimato.  |  alla  pari,  una 
lira  contro  una  lira,  se  arriva  primo;  a  dieci, 
10  lire  contro  una;  a  una  metà.  |  piano  — ,  Rappre- 
sentazione in  proiezione  orizzontale  con  curve 
passanti  per  i  punti  di  eguale  quota  od  altezza. 
||  -azione,  f.  V  Valutazione  dei  titoli  alla  borsa; 
Determinazione  della  quota. 

ni  ii-itiriian  ri  ag.  »2UotidiInus.  Di  ciascun  di, 
qUUUUIdllU,  Giornaliero.  |  la  vita  -,  ordi- 
naria, solita.  |  passeggiata  —.  j  giornale  — .  |  vi- 
sita —.  |  il  pane  — ,  JS  Ordinario  alimento  corpo- 
reo e  spirituale.  |  m.  Giornale.  ||  -amente,  Giornal- 
mente, Ogni  giorno.  |  Di  frequente.  ||  -eggiare,  nt. 
Farsi  quotidiano,  di  febbre.  ||  *-e,  av.  1.  Giornal- 
mente, Ogni  giorno. 

■  nnot  ita  f-  Quota,  Quantità  determinata.il 
TVjuutuo,  -iijare,  a.  Fissare  l'importo  d'una 
quota.  Regolare  la  quota.  |  rfl.  Obbligarsi  per  una 
quota  determinata.  ||  -izzazione,  f.  St  Importo  fis- 
sato di  una  data  quota.  Ammontare  di  più  quote, 
prestabilito  e  destinato  a  uno  scopo  speciale.  [|  -o, 
m.  *quotus.  02  Quoziente.  |  v.  coto. 
quousque,  cng.  1.  Sino  a  quando  (nella  frase  di 
Cicerone  Quousque  tandem,  Catilina,  àbutiris  pa- 
tientìa  nostra?).  |  tandem?  Fino  a  quando? 

niinzipntP  m-  *SuotIens  quante  volte.  a»Nu- 
Muui,ci'lc»  mero  che  indica  quante  volte  un 
divisore  è  contenuto  nel  dividendo.  |  Jtj  Numero 
di  voti  necessari'  all'elezione  del  deputato:  si  di- 
vide la  cifra  elettorale  (somma  dei  voti  di  lista  e 
di  preferenza  e  aggiunti),  successivamente  per  1, 
2,  3  e  cosi  via,  sino  a  raggiungere  il  numero  dei 
deputati  da  eleggere;  e  paragonati  i  quozienti  di 
ciascuna  cifra  elettorale,  si  pigliano  cosi  in  ordine 
decrescente  tante  cifre  quanti  sono  i  deputati  da 
eleggere  (secondo  il  sistema  proporzionale  italiano). 


r  s.  16»  lettera  dell'alfabeto,  del  suono  liquido 
'»  tremulo  linguale  palatale  (erre);  ammette  la 
perdita  della  vocale  finale  seguente,  se  è  di  quelle 
che  possono  troncarsi.  |  perdere  V  —  (v.  erre). 
|  pvb.  Per  arricchire  ci  vogliono  tre  —,  o  redare, 
o  rubare,  o  ridire.  |  Sigle:  ft  R.,  Romanus  (ro- 
mano); Roma;  come  numero  80;  e  sormontato  da 
una  lineetta,  80  mila.  |  S.  R.  I.,  Sacro  Romano  Im- 
pero. |  Q&  nelle  carte  dei  mss.:  r.,  recto.  I  in  nu- 
mismatica: r.,  raro.  |  nei  giornali:  M.  d.  R.,  Nota 
della  Redazione.  |  sui  biglietti  da  visita:  p.  r.,  Per 
ringraziamento,  |  JgC  R.,  Reverendo;  R.  P.,  Re- 
verendo Padre;  S.  R.  C,  Sacra  Romana  Congre- 
gazione; C.R.,  Chierico  Regolare;  R.,  Recessit, 
Requicvit,  Requies;  R.  (nei  libri),  Responsorio; 
Ripa,  Requiescat  in  pace  anima;  Rq.,  Requievit.  | 
*r$  R.,  Reale  ;  Regio;  Regno;  I.R.,  Imperiale  Reale; 
R.  P.,  Repubblica.  |  P.  R.,  Partito  Repubblicano; 
R.  D.,  Regio  Decreto.  |  5h»  R.  CU  Reali  Carabinieri. 
|  R.  E.,  Regio  Esercito.  |  R.  M.,  Regia  Marina.  | 
•tìgt  r.,  recipe  (prendi,  nelle  ricette). |/0  Ra.,  Radio; 
Rd.,  Rodio;  Rb.,  Rubidio;  Rn.,  Rutenio.  |  ^>  R., 
Raccomandato. 

j-raharr-hin  m.  dv.  rapare  tosare?  #rapax 
1-lrtUd^lllO,  _cis.  Fanciullo.  || -nojm.,  vez. 
Frugolo.  ||  -uolo,  m.  dm. 

rabagàs,  m.,  fr.  Personaggio  di  una  commedia  di 
V.  Sardou  (1873),  tipo  del  demagogo  ambizioso, 
pronto  a  cambiar  bandiera,  e  a  diventare  tirannesco. 

rabàrbaro,  -ero,  reobàr-,  g£*£ 

barbXhum  radice  del  *<J,  cioè  del  Volga.  .Jt  Frutice 
delle  poligonacee  con  stelo  grosso  legnoso,  grandi 


foglie,  infiorescenza  a  spiga:  le  specie  asiatiche 
hanno  radice  con  sostanza  fungosa  gialliccia  di 
odore  penetrante,  sapore  amaro  astringente,  con 
virtù  purgativa  (rheum  officinale).  |  di  Moscovia 
(rheum  tanguticum  e  palmatum),  conosciuto  dagli 
antichi,  dà  alla  farmacopea  il  rhizoma  rhei,  dige- 
stivo. |  Radice  di  rabarbaro.  |  Elisir  di  rabarbaro. 
|  amaro  come  il  — . 

rasai,  m.,  fr.  (prn.  roba).  Facciuola.  |  Specie  di 
cravatta  formata  come  di  tre  facciuole,  una  verti- 
cale e  due  laterali  che  s'intrecciano  su  di  essa. 

rahfltfi  nn  m-  arrabattare.  Persona  ingegno- 
'  cucini uu,  sa>  che  g'industria  in  mille  modi 
per  guadagnare. 

r9k  Kallinaro  a.  Abballinare.  H  -baruf- 
raD  Dellllflcire,  fare    v    abbaruffare.  || 

-bassare,   v.   riabbassare.  ||  -bàttere,  a.  Riab- 
battere. |  Socchiudere  i  battenti  di  porta,  finestra. 
||  -batuffolare,  v.  abbatuffolare. 
rahhfl77a     f-  ^  Parte  bassa  di  albero  mino- 
Ictuuaiia,  re    quadra  per  assettarsi  alla  te- 
stata dell'albero  maggiore. 
rabbellire,  v.  riabbellire. 
rohharri  arti     a.    (rabbercio).    *reversare? 

I  et  U  UBI  UUIB,  Racconciare,  Rattoppare,  Raf- 
fazzonare, Accomodare.  |  una  stuoia.  |  calze.  \versì, 
Correggere  alla  meglio.  j|  -amento,  m.  Modo  del 
rabberciare.  |!  -atlvo,  ag.  Che  serve  a  rabberciare. 

II  -ato,  pt.,  ag.  |  mantello  — .  ||  -atore,  m.  -atrtee,  f- 
Che  rabbercia,  Uso  a  rabberciare.  |  di  melodrammi. 
|| -atura,  f.  Atto  ed  effetto  del  rabberciare. 
rahhì  m-  *ebr-  R*bbi  mio  maestro.  (3  Maestro 
l  cium,  de]la  iegge  di  Dio  presso  gli  Ebrei  ;  Predi- 
catore; Rabbino.  |  Gesù  è  chiamato  —  nel  Vangelo. 
I"3  h  b  ì  a  *•  *RAB'ES-  *fc  Malattia  propagata  dalle 
I  cxuui  a,  morsicajure  di  cani  idrofobi.  Idrofo- 
bia. |  cura  della  —.  |  Eccesso  d'ira,  Furore,  Cieco 
trasporto,  Sdegno  veemente.  |  canina.  |  preso  da  — . 
|  di  vento,  mare.  |  Dispetto;  Stizza.  |  Invidia  che 
macera,  strugge.  |  crepare,  consumarsi  dalla  — . 
|  Accanimento,  Avidità.  |  dell'usura,  del  denaro.  | 
di  marito.  |  pvb.  Chi  tutto  vuole,  dì  —  muore.  \  *dì 
—,  Di  niente.  ||  +-ato,  ag.  Arrabbiato.  ||  -etta,  f.  dm. 
||  -olina,  f.  vez.  ||  -uzza,  f.  spr. 

rabbìn  O  m'  *eDr-  Rabbenu  nostro  maestro, 
lauumu,  ®  Dottore  nella  religione,  specie 
di  sacerdote  ;  Rabbi.  |  maggiore.  |  seminario  dei  — , 
in  Firenze.  ||  -eggiare,  nt.  \-èggio).  Interpretare  alla 
maniera  dei  rabbini.  |!  -ico,  ag.  (pi.  -mici).  Dei  rab- 
bini. |  letteratura,  lingua  —.  ||  -l|mo,  m.  Modo  se- 
guito dai  rabbini  nello  interpretare  la  scrittura.  |j 
-ista,  m.  (pi.  -i).  Interprete  della  Sacra  Scrittura. 
rohhincn  aK-  *RabiSsus.  Che  ha  la  rabbia. 
I  ctuuiua  u,  jdrofobo.  |  cani  -.  |  Furioso,  Fu- 
rante, i  lupo,  orso  — .  |  pazzo — .  |  Adirato.  Stizzo- 
so ;  Corrivo  all'ira.  |  m.,  tose.  Rabbia.  ||  -accio,  ag. 
peg.  ||  -amente,  Con  rabbia,  In  maniera  rabbiosa. 
||  -elio;  ag.  dm.  ||  -etto,  ag.  dm.  Alquanto  rabbioso.  (| 
-.no,  ag.'  vez.  ||  -issimo,  sup.  ||  -issimamente,  av. 
■up.  ||  -uccio,  ag.  dm. 

rabbOCC  are.  *•  (2-  rabbócchi).  Abboccare  di 
■  uwwww  »«.  v»,  nuov0j  Tornare  a  riempire  al 

sommo.  |  ì  fiaschi;  la  carbonaia.  \  un  muro,   Riem- 
pire colla  calcina  i  vuoti  tra  sasso  e  sasso.  ||  -ato, 
pt.,  ag.  |l -atura,  f.   Atto  ed  effetto  del  rabboccare. 
rabbonacciare,  v.  abbonacciare. 
+rabbondare,  v.  abbondare. 

rahhnn  ire    a.   (-isco).   Rappacificare,    Abbo- 
raUUUIl  ue»  nire.  |  nt„  rfl.  Tornare  ad  esser 
buono,  Calmarsi.  Il  -ito,  pt.,  ag.  |  tutto  —. 
rabbÓSO    m'  *&  Vino  di  Treviso,   color  gra- 

»  nato,  con  profumo  di  marasca. 
rabbottonare,  rabbracciare,  v.  riabb-. 
+rabbrenciarei  rabbriccicare,  v.  rabberciare, 
^abbreviare,  a.,  ints.  Abbreviare. 

rabbrividire,  t-are.^^^» 

Sentire  orrore,  Provare  i  brividi  per  paura,  t  allo 
spettacolo  doloroso.  |  per  lo  spavento.  |j  -brunare, 
v.  abbrunare.  || -bruscamente,  m.  Modo  del  rab- 
bruscare. ||  -bruscare,  nt.,  rfl.  Divenir  brusco,  An- 
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nuvolarsi,  del  tempo,  e  sim.  Turbarsi.  |  Offuscarsi, 
del  volto,  per  turbamento.  ||  -bruscato,  pt.,  ag.  || 
-bruscolare,  a.  {bruscolo).  Raggranellare  a  forza  di 
piccole  porzioni.  |  una  UHM,  ||  -bruzzare,  ril. 
brùzzico.  Oscurarsi,  del  crepuscolo  serotino.  || 
♦-bruzzolare,  rfi.  (rabbrkzzola).  Rabbruzzare.||-buf- 
famsnto,  re.  Modo  del  rabbuffare.  |  Scompiglio.  || 
-buffare,  a.  rfl.  baruffa.  Scompigliare,  Disordinare, 
Sconvolgere.  |  i  capelli.  |  Fare  un  rabbuffo,  Rim- 
proverare. |  rfi.  Azzuffarsi;  Agitarsi.  |  del  tempo. 
Turbarsi  fortemente  e  minacciare  tempesta.  || -buf- 
fato, pt.,  ag.  Disordinato,  Scompigliato.  |  peli,  ca- 
villi. |  naso  —  in  sii,  con  la  punta  in  su.  |  Molto 
turbato.  ||  -buffo,  m.  Forte  rimprovero,  con  minac- 
ce. |  «Disgrazia.  ||  -buffetto,  m.  dm.  || -bulare,  rfl., 
nt.  Farsi  buio,  Annottare,  Abbuiarsi.  |  «a.  Abbuiare. 
rahH  nròli  m-  P1-  *k4B5os  verga,  xoO.ov  ìn- 
lauuuwii,  testino.  <$>  Vermi  microscopici 
con  tubo  digerente  a  fondo  cieco  e  pelle  munita 
di  ghiandole  urticanti,  p.  e.  il  mesostoma.  |!  -òforo, 
m  *bz?.Hc(i>ipct.  Littore.  Il  -ologia,  f.  Aritmetica  nella 
quale  1  calcoli  sono  fatti  con  l'aiuto  di  verghette 
su  cui  sono  scritti  numeri  semplici.  ||  -ològico,  ag. 
Di  rabdologia.  |  macchina  —,  per  la  rabdologia.  Il 
-ornante,  m.  #àapSo|iàvTt;.  Chi  esercita  la  rabdo- 
manzia. Il  -omàntico,  ag.  (pi.  -ci).  Di  rabdomante. 
f|  -omanzìa,  f.  *t>oL$So\s.ivxtK%.  Divinazione  per  mez- 
zo di  una  bacchetta  con  cui  si  credeva  di  scoprire 
sorgenti  d'acqua  o  miniere  di  ferro  o  tesori:  do- 
veva essere  un  ramo  giovine  di  corniolo,  tagliato 
nella  notte  di  San  Giovanni:  tenendolo  nelle  mani 
dai  due  capi,  se  esso  sembra  abbassarsi  a  un 
tratto,  dà  segno  che  li  sotto  c'è  la  sorgente  o  altro. 
«■a  hócr  r\  ">•  Arabesco.  |  Brutta  mano  di  scrit- 
I  dUBdO  U,  tursl)  Ghirigoro.  |  Cifra.  |  ^levare  i 
—  dal  ferraiuolo,  Nobilitarsi.  ]|  -are,  a.  Arabescare, 
il  -ame,  m.  Quantità  di  rabeschi.  ||  -ato,  pt.,  ag.  || 
-atura,  f.  Lavoro  di  arabeschi.  ||  -one,  m.  acc. 
rahipan  o  m-  *SP-  rabicano,  (j  Cavallo  baio, 
Iduiuauu,  sauro  o  morello  che  abbia  peli 
bianchi  sparsi  pel  corpo  qua  e  là.  |  f  Nome  del 
cavallo  di  Astolfo,  nell'Ortottfo  Furioso,  e  di  Ar- 
galìa  neìVOrlando  Innamorato.  ||  -ato,  ag.  Con  peli 
di  rabicano.  . 

ràhirl  f\  ag.  *RAbIdus.  Rabbioso,  Arrabbiato, 
I  dDlU  U,  Irat0  |  leone  _,  |  tram  ||  -issimo,  sup. 

||  -amente,  Rabbiosamente. 

rabino,  v.  rabbino. 

ràhilln     m-  l-  «rabula.  Avvocato  imbroglione 

latlUIO,  e  ciar[one.  Mozzorecchi  rumoroso. 

r9ra     £g  esci,    di   disprezzo,  maledizione.  |  Chi 

I  a\^a,  £irfr  _  ai  suo  frateiio,  meriterà  d'esser 

condannato  (Matteo,  VII,  22). 

racanèlla,  v.  raganella. 

♦raccantucciare,  v.  rincantucciare. 

rarpanP77  aro  »■•  nt-  {raccapezzo).  Acca- 
ldl<(.d|Je££  ai  e,  pezzare,  Mettere  insie- 
me, Raccogliere,  Riuscire  a  trovare  ed  avere.  | 
Venire  a  capo,  Afferrare,  Intendere,  Comprendere. 
I  non  —  nulla.  |  il  senso.  |  non  —,  Confondersi.  | 
un  po'  di  danaro.  \  la  giornata,  Guadagnare  quanto 
occorre  per  vivere.  \per  la  cena.  |  rfl.  Ritrovarsi, 
Trovare  il  bandolo  e  distrigarsi.  Il  -ato,  pt.,  ag. 
rac caplgliare,  v.  accapigliare.  Il -cappellare.v. 
rincap  pellare. 

raccapricci  are,  -re,  Jt-^TìS 

pelli.  Inorridire,  Turbare  producendo  un  rimesco- 
lamento di  sangue.  |  Increspare.  |  il  vento  fa  — 
l'acqua  del  mare.  |  rfl.  Provare  orrore;  Sentirsi 
arricciare  i  capelli,  Rabbrividire.  |  alla  vista,  alla 
scena.  ||  -amento,  m.  Raccapriccio.  ||  -ante,  ps.,  ag. 
Che  fa  raccapricciare,  dà  raccapriccio.  ||  +-evole,  ag. 
(-priccivole).  Raccapricciante.  ||  -o,  m.  Orrore,  Pau- 
ra, Grave  turbamento.  |  ^levati  i  peli  per  —.  Il 
♦-ore,  m.  Raccapriccio. 
■'accartocciare,  v.  accartocciare. 

rarr-af)  aro  a.  accattare.  Ricogliere  di  terra. 
I  casuali  ai  e,   |  {l  uì)ro  caa\ut0,  \  noci,  olive. 

[immondezza,  cicche.  |  chiacchiere,  malignità.  |  Ra- 
dunare, Mettere  insieme.  |  frasi,  modi  di  dire. 
|  denaro.  |  tose.  <&  Raccogliere,  Far  la  raccolta.  | 


pvb.  Chi  n'ha  ne  semina,  e  chi  non  n'ha  ne  raccatta. 
|  Ricuperare.  |  tempo  perduto.  |  anime  a  Dio.  | 
Raccapezzare.  |  le  maglie.  A.  Ripigliarle,  nel  far 
la  calza,  e  sim.  |  i  cenci,  dì  uno  straccione.  ||  -acé- 
nere, m.  comp.  Posacenere.  ||  -acóncio,  m.  tose. 
Contadino  che  va  a  raccattare  il  concio  per  strada 
con  un  corbellino.  ||  -alieno,  m.  if  Rastrello  mec- 
canico a  cavalli  per  ravviare  il  fieno  sul  prato.  || 
-amento,  m.  Modo  del  raccattare.  ||  -aticcio,  m. 
Roba  raccattata.  Il  -ato,  pt.,  ag.  (  m.  Trovatello.  || 
-atore,  m.  -atrice,  f.  Che  raccatta.  ||  -atura,  f.  La- 
voro ed  effetto  del  raccattare. 

♦racceff  are,  -o,  v.  rìnceffare. 

rar- r>anr>iara  a-  Rattoppare  cenci,  panni 
ld(.l>enuaic,  vecchi.  |  Riparare;  Raffazzo- 
nare, Rabberciare.  |  rfl.  Rimpannucciarsi.  J]  -cènde- 
re,  -imento,  v.  riaccendere.  ||  ♦-cennare,  v.  ri- 
accennare. H -centrare,  a.  ints.  Accentrare.|| 
-cerchiare,  a.  Accerchiare,  Circondare.  |  Rimettere 
i  cerchi  alle  botti.  ||  -certare,  a.,  ints.  Accertare, 
Confermare.  |  rfl.  Accertarsi,  Assicurarsi.  ||  -cer- 
tato,  pt.,  ag.  ||  -cattare,  -amento,  ecc.,  v.  ricet- 
tare, ecc.  || -chetare,  a.,  ints.  Acchetare. 
rao^hót+a  l  *ar-  kahat  palma  della  mano. 
ldvV,ncua,  Arnese  formato  di  una  reticella 
di  corde  di  minugia  in  un  ovale  di  legno  con  ma- 
nico: serve  per  gettare  la  palla  o  il  volano.  |  ar- 
mato di  — .  |  Suolo  di  vimini  sotto  la  scarpa  per 
alpinisti.  |  Ssig Razzo  incendiario  per  segnali;  Roc- 
chetta (dalla  forma  di  conocchia).  |  Strumento 
per  lanciare  a  segno  i  razzi  incendiari'  o  lumi- 
nosi. Il  -lare,  m.  Artigliere  che  ha  il  maneggio  delle 
racchette. 

racchiocciolare,  rfl.,  nt.  ints.  Acchiocciolare. 
rar- r-WiìiAexrOL  a.,  ints.  '(racchiusi,  -chiuso, 
rdi,bMIUU6l6,  *-chiusto).  Acchiudere,  Ser- 
rare dentro,  Rinchiudere.  |  Biblioteca  che  racchiude 
molti  tesori.  |  molte  virtù.  |  Inchiudere,  Implicare. 
|  Questione  che  ne  racchiude  altre.  ||  -ciabattare,  a., 
ints.  Acciabattare.  ||  -ciarpare,  a.,  ints.  A  e  e  i  a  r- 
pare.  || -coccare,  v.  accoccare. 

raccògliere,  raccòrre,  *££*£+ 

X  accogliere.  Radunare,  Mettere  insieme.  |  truppe, 
gente.  |  armento.  |  voti,  schede.  |  denari,  Far  collet- 
ta. |  sottoscrizioni,  firme,  adesioni,  voti.  |  gli  alun- 
ni in  cortile.  |  elementi,  dati,  notizie.  |  tesori.  \  i 
frammenti;  i  cocci.  |  Mettere  insieme  per  far  col- 
lezione. |  francobolli,  manifesti,  monete  romane, 
cartoline  di  paesaggio;  per  l'erbario.  |  +Sommare. 
|  il  numero,  il  conto.  |  Restringere  insieme.  |  le 
vele,  Ammainare,  j  Conchiudere.  |  i  raggi  luminosi, 
con  una  lente.  |  la  parola,  Pronunciarla  più  ve- 
loce ;  Contrarre.  I  le  ombre,  del  sole,  Impicciolirle 
salendo.  |  il  vestito,  perché  non  caschi.  |  r#  Rico- 
gliere, Cogliere  insieme  a  suo  tempo  i  frutti,  Far 
la  ricolta.  |  biade;  patate.  \  il  fieno.  |  olive.  |  pvb. 
Chi  semina  vento,  raccoglie  tempesta.  Uno  semina 
e  un  altro  raccoglie.  Chi  resta  in  casa  e  manda 
fuor  la  moglie,  Semina  roba  e  disonor  raccoglie.  | 
vino,  olio,  Ricavare.  |  il  frutto  delle  sue  fatiche. 
|  Ottenere.  |  molti  voti.  |  Pigliar  sii,  Levar  da  terra.  | 
un  ciottolo.  |  una  lettera  caduta.  |  il  bastone.  |  i  fe- 
riti sul  campo.  \  le  granate  inesplose.  |  il  parto. 
Assistere  la  partoriente,  Far  ufficio  di  levatrice.  | 
le  reti,  Tirarle  a  sé.  |  il  freno,  Stringere.  |  fiato, 
Tirare  a  sé,  Riprenderlo  largamente.  |  le  sue  forze, 
energie.  |  -"-Riscuotere,  Tirare.  |  Ridurre.  |  alla  giu- 
sta misura,  j  Intendere,  Comprendere,  Afferrare, 
Percepire;  Riporre  nella  mente.  |  da  un  luogo, 
passo.  |  con  le  orecchie.  |  le  parole.  |  Accogliere,  Ri- 
cevere, Accettare.  |  il  guanto,  la  sfida.  |  con  onore, 
in  corte.  |  l'eredità.  |  il  consiglio.  |  molti  afj'!unn:  ' 
l'ingiuria,  per  rintuzzare.  |  l'allusione,  Non  la- 
sciarla cadere  e  perdere.  |  Dar  rifugio,  Kic.ett«e- J 
bambini  abbandonati.  |  Contenere.  |  rfl.  Radunarsi, 
Riunirsi.  |  in  luogo  appartato,  in  una  camera,  a 
casa.  |  insieme.  |  Comporsi.  |  nel  suo  seggio.  \  neiia 
scherma,  Mettersi  in  posizione  di  difesa.  |  oonctn- 
trarsi.  |  in  sé  stesso,  nei  suoi  pensieri.  |  a  »»  tv- 
toro.  |  Ricoverarsi.  |  Restringersi,  Ammassarsi. 
\dei  vapori,  delle  nuvole  dell'acqua  f  «<*/*"'  ' 
Ridursi.  ||  -céra,  f.  comp.  Padellina  del  candeliere. 
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raccrescere 


1|  +-cónclo,  m.  Raccattaconcio.  ||  -mento,  m.  Modo 
del  raccogliere.  |  Allontanamento  dalle  distrazioni; 
Meditazione,  Concentrazione  della  mente  e  dell'a- 
nimo in  un  oggetto.  |  pregare  con  grande — .  |  ne- 
gli studi'.  |  -"Accoglienza.  ||  -ticcio,  ag.  Raccolto 
sparsamente,  Preso  di  qua  e  di  là.  |  truppe  —, 
non  regolari  e  non  scelte.  ||  -tore,  m.  -torà,  -tri- 
ce,  f.  Che  raccoglie.  |  Compilatore.  |  di  memorie. 
••o^r-òlta  f-  Att0  del  raccogliere.  |  dei  ma- 
raUUUIia,  teriaie.  |  dcue  olive,  biade,  Ricol- 
ta. |  rg  Frutti  maturi  che  si  raccolgono  ;  Tempo 
del   raccoglierli.  |  scarsa,  abbondante.  |  pagare  a 

,  dopo  la  raccolta.   |   mangiare   la  —   in  erba.  | 

far  due  —  all'anno.  |  invidiosa,  astiosa,  buona  sol- 
tanto in  alcuni  punti.  |  Collezione.  |  di  libri,  qua- 
dri, statue,  monete,  medaglie.  |  Adunata,  Massa.  | 
d'acqua.  |  mulino  che  macina  a  — ,  quando  ò  massa 
d'acqua  sufficiente.  |  di  gente.  |  sonare  a  —,  »s^  per 
chiamare  i  soldati.  |  Roba  raccolta.  |  di  pus.  |  ♦Adu- 
nanza. |  +Accoglimento.  ||  -accia,  f.  peg.  |  acc.  Rac- 
colta enorme.  ||  -amente,  Con  raccoglimento.  ||  -etto, 
ag.  dm.  Piuttosto  raccolto.  ||  -ina,  f.  vez.  |  di  poesie. 
li -Ino,  ag.  vez.  |  casa  — .  ||  -o,  pt.,  ag.  Adunato; 
Messo  insieme;  Convenuto.  |  gente  —  in  piazza; 
al  caffi.  |  truppe,  esercito  — .  |  testimonianze,  prove, 
notizie  —.  |  Colto,  Ricolto.  |  noci,  olive  — .  |  Fermato 
in   un   pensiero,   Concentrato,   Pensoso.  |  tutto   in 

si .  |  riverente  e  — .  |  Bene  unito   in    sé   stesso.  | 

di  corpo.  |  vasi  —,  non  larghi.  |  ventre  —,  non 
sporgente.  |  gambe  —,  rattratte.  |  Compendiato.  | 
casa,  quartiere  —,  ben  disposto,  comodo,  agevole. 
|  Rannicchiato,  Ristretto;  Contratto.  |  dittongo  —, 
che  si  pronunzia  come  un  suono  solo  (cntr.  a  di- 
steso). |  m.  -a?  Ricolta,  Raccolta.  |  Ciò  che  s'è  rac- 
colto o  si  raccoglie.  |  +Riepilogo.  Raccolta.  Scelta 
Somma.  ||  *-ore,  m.  Raccoglitore.  || -uccia, f.  spr.  ij£\ 
I!  -ucciaccia,  f.  spr.  peg. 
rarrnmanrl  aro    a-  accomandare.  Affidare 

racuumanu  aie,  alIa  cura  e  al  favore  al- 
trui persona  o  cosa  protetta,  tenuta  cara.  |  alla 
benevolenza,  amicizia.  |  al  Ministro,  giudice,  pro- 
fessore. |  a  Dio.  |  Dare  in  custodia.  |  la  sua  roba.  | 
Assicurare  a  sostegno,  legando,  o  sim.  |  a  una 
corda.  |  a  un  albero.  |  l'anima,  ^J  con  preghiere  di 
rito  in  punto  di  morte.  |  Commettere,  Affidare.  | 
alla  memoria,  alle  lettere.  |  ^j.  Far  scrivere  in 
un  registro  l'oggetto  spedito  affinché  sia  recapi- 
tato a  parte  con  dichiarazione  di  ricevuta.  |  let- 
tera, pacco,  stampa.  |  Consigliare  con  insistenza, 
Inculcare.  |  disciplina,  ubbidienza.  |  il  segreto.  | 
rfl.  Implorare  protezione,  grazia,  favore,  perdono. 
|  Si  raccomanda  da  sé.  |  ai  santi  del  paradiso.  | 
alla  buona  grazia.  |  a  mani  giunte,  supplicando. 
|  alle  gambe,  Fuggire.  ||  -abile,  ag.  Da  potersi,  do- 
versi raccomandare  con  più  o  men  lode.  Il  -abilis- 
simo, sup.  ||  -amento,  m.  Raccomandazione. || -ante, 
ps.,  ag.  s.  Che  raccomanda.  Chi  fa  la  raccoman- 
dazione. ||  -atario,  m.  Persona  a  cui  è  raccoman- 
dato un  alunno  di  collegio  o  sim.,  perché  ne  ab- 
bia cura  presso  i  superiori.  |  Persona  cui  è  di- 
retta la  raccomandazione.  ||  «-ativo,  ag.  Che  serve 
a  raccomandare.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Affidato  alle  cure, 
alla  protezione,  ecc.  |  ditta  —,  W  ai  clienti.  |  can- 
didato troppo  —,  agli  esaminatori.  |  fortemente.  | 
lettera,  stampa  —,  ^»  inscritta.  |  Dato  in  accoman- 
digia;  Federato.  |  m.  Persona  raccomandata.  1  il  vo- 
stro —  è  stato  approvato.  ||  -atissimo,  sup.  ||  -ato- 
re, m.  -atrice,  f.  Che  raccomanda.  ||  *-atorio,  ag.  Di 
raccomandazione.  B  -azione,  f.  Atto  e  preghiera  del 
raccomandare  |  Tempestare  di  raccomandazioni.  | 
troppe  —,  soverchie  insistenze  a  favore.  |  nei  con- 
corsi le  —  si  risolvono  in  iniquità.  |  ai  magistrati.  | 
lettera  di  —,  Commendatizia.  |  ^>  Spedizione  rac- 
comandata. |  Consiglio,  Esortazione.  |  allo  studio. 
I  di  stare  attenti.  |  dell'anima,  per  un  moribondo.  || 
-azloncelia,  f  dm.  ||  -azioncina,  f.  vez.  ||  ♦-Igia,  f. 
Raccomandazione.  ||  *-o,  m.  Raccomandazione. 
-"Tacconi  lare,  -atare,  v.  accomiatare. 

rarrnmnri  aro  »•> ints-  {raccomodo).  Acco- 
rdgtOniOUdlB,  modare,  Racconciare,  Ras- 
settare; Riparare.  |  libro,  statua,  arnese,  orologio, 
ombrello,  scarpe.  ||  -amento,  m.  Modo  del  raccomo- 
dare. || -ato,  pt.,  ag.  || -atore,  m  -atora,  -atrice,  f. 
Che  raccomeda.  ||  -atura,  t  Atto,  effetto,  spesa  del 


raccomodare.  ||  -ucchlare,  a.  dm.  Raccomodare  alla 
meglio. 

■"raccompagnare,  v.  accompagnare,  riaccom- 
pagnare. 

rarrnmiin  are    ••<    in,s-    Accomunare. 
laUUUIIlUll  aie,   |  rfl   Rimettersi  a  comune. 

g  +-agione,  f.  Atto  del  raccomunare.  ||  -amento,  m. 
Accomunamento.  ||  -ato,  pt.,  ag.  ||  "--icare,  a.  (2.  -mhj- 
chi).  Far  comune.  Comunicare. 
rarrnnri  aro  a->  ints-  {raccóncio).  Accon- 
Idt-uUMUIdlc,  ciare,  Riparare;  Mettere  m 
acconcio,  Rassettare,  Accomodare.  |  strada,  mura, 
camera,  componimento,  briglia,  freno.  |  X  »««>  ca- 
napi, scafo.  |  «Conciliare,  i  rfl.  Rimettersi  in  ordine, 
Abbellirsi.  |  i  capelli.  |  pvb.  Donna  sconcia,  presto 
si  racconcia.  ]  del  danno,  Rifarsi,  Ristorarsi.  |  del 
tempo,  Rimettersi  a  buono.  |  Rappacificarsi.  |1  -amen- 
to, m.  Modo  del  racconciare.  ||  -ato,  pt.,  ag.  ||  •-ara- 
re, m.  -atrice,  f.  Che  racconcia.  Il  -atura,  f.  Atto 
ed  effetto  del  racconciare.  |  del  Ministero,  Rimpa- 
sto. |l  -me;  m.  Acconcime.  ||  -o,  pt.,  ag.  Racconciato. 
nave,  opera  — .  I  Corretto,  Emendato.  |  Condito.  | 
m.  Rassettamento,  Racconciamento. 
+raccon  fermare,  -fortare,  -oscere,  -segnare,  -sl- 
gliare,  -solare,  -soiatore,  v.  ri  con-. 
rar>r>nntara  a.  [raccónto).  Accontare,  Con- 
rdt-v-UNidio,  tare  Riferjre.  |  pregi,  meravi- 
glie |  Raccontano  che,  Si  dice.  Si  va  dicendo.  |  Nar- 
rare |  »'  fatti  antichi.  |  pispole.  |  la  vita  dei  santi. 
|  con  eli.  di  notizia,  novella  e  sim.:  Andare  a  rac- 
contarla altrove.  |  Raccontare  delle  belle.  |  Per  rac- 
contarne una.  |  poterla  —,  Averla  scampata  bella. 
|  per  filo  e  per  segno,  minutamente.  |  Cose  da  rac- 
contarsi a  veglia,  Fandonie.  |  uomo  che  la  sa  — .  | 
Menzionare.  I  -"Esaltare  con  lodi.  |  «Annoverare, 
Computare,  Contare.  |  ♦Rappacificare.  Il  -abile,  ag. 
Che  si  può  raccontare.  ||  -atàvole,  m.  comp.  schr. 
Chi  racconta  fandonie.  ||  -amento,  m.  Modo  del  rac- 
contare. ||  +-ativo,  ag.  Narrativo.  ||  -ato,  pt.,  ag.  H 
-atore,  m.  -atrice,  t.  Che  racconta.  ||  -"--azione,  f. 
Narrazione.  || -ino,  m.  vez.  Novelletta,  per  bambini. 
||  -o,m.  Narrazione.!  Libro  di  racconti.  |  per  la  gio- 
ventù. |  storico,  Titolo  dato  a  romanzi  con  fondo 
storico.  |  tutto  inventato:  fantastico.  |  lungo,  noio- 
so |  Il  —  che  fa  Pilade  della  morte  di  Oreste, 
nella  tragedia.  |  Relazione,  Discorso  per  dare  in- 
formazione, Esposizione.  |  delle  sue  avventure,  dis- 
grazie. |  pt.  sinc,  ag.  Narrato,  Raccontato.  ||  -accio, 
peg.  ||  -uccio,  m.  dm. 
raccoppiare,  a.,  ints.  Accoppiare. 

r<*r>r'nrr>\  aro  «-.  ints-  {raccorcio).  Accorcia- 
rdUUUI  Ol  ai  e,  re  |  le  staffe.  \  il  discorso,  Ab- 
breviare. |  il  tempo.]  la  via.  |  rfl.  Divenire  più  corto. 
|  delle  giornate.  |  della  vista,  Indebolirsi.  |  *nt.  Ac- 
cortarsi.  ||  -amento,  m.  Abbreviamento,  Modo  del 
raccorciare.  ||  -ato,  pt.,  ag.  J|  -O,  pt.,  ag.  Raccorciato. 
|  m  Raccorciamento.  ||  -re,  a.,  tose.  Raccorciare. 
rar-i-nrrl  aro  nt-  a-  {raccórdo).  &.  Congiun- 
raCCOrU  aie,  ger6j  Collegare.  |  *Ricordare.  | 
rfl.  Accordarsi  di  nuovo.  ||  -atore,  m.  -atrice,  i. 
Che  raccorda.  ||  -o,  m.  Collegamento.  |  di  pezzi, 
mediante  vite.  |  Ut  Curva  che  congiunge  due  linee 
riuscendo  tangente  ad  entrambe.  |  Ramo  di  linee  che 
unisce  una  stazione  ad  uno  stabilimento  privato, 
♦rac còrgere,  v.  riaccorgere.  ||  -córre,  tose,  v. 
raccogliere.  ||  -cortare,  a.,  ints.  Accortare. 
|| -cosciare,  rfl.  ints.  Accosciare. 

r a  rrnet  a  ro  a-' ìnts-  Accostare.  Ravvicinare, 
1  dLLUoi  ai  e,  Mettere  in  relazione,  rapporto; 
Raffrontare.  |  rfl.  Avvicinarsi,  Farsi  presso,  ac- 
costo. ||  -amento,  m.  Modo  del  raccostare  ;  Ravvi- 
cinamento. 

rorr>n77  9K  a.,  ints.  Accozzare;  Congiun- 
1  duuu^  ai  e,  gerBj  RiUnire  ana  peggio.  |  in 

sieme.  |  le  truppe  dopo  una  fuga.  |  rfl.  Trovarsi  o 
mettersi  d'accordo.  |  Radunarsi,  Incontrarsi.  ||  -a- 
mento,  m.  Modo  del  raccozzare.  |  +Pacificazione, 
Riawicinamento.  ||  -ate,  pt.,  ag.  ||  +-one,  av.  Unita- 
mente. 

raccrescere,  -Imento,  v.  ricrescere.il  -crespa- 
re, ints.  Accrespare.  ||  ♦-culare,  a.  Acculare. 
|  ♦-cumunare,  v.  raccomunare. 


racemo 


1244 


ràdere 


racem  o, 


m.  #racBmus.  A  Infiorescenza  inde- 
finita nella  quale  l'asse  principale 
conserva  sempre  preminenza  di  sviluppo  sui  la- 
terali. |  Racimolo,  Raspo,  Raspolo.  |  delle  uve  pic- 
cole. |  folti.  ||  -ato,  m.  /%  Sale  formato  dall'  acido 
.racemìco.  ||-ico,  ag.  (pi.  -ètnici).  Di  acido  analogo 
all'acido  tartarico.  ||  -itero,  ag.  «racemIfer  -ehi.  Che 

gorta  racemi.  |  Bacco  — .  j|  -oso,  ag.  *racemosus. 
ieno  di  racemi,  ji-osissimo,  sup. 
rarh  ialorìa  f-  *i>à~/ii  spina  dorsale.  tflk  Do- 
,awl  i«'S,a»  lore  alla  colonna  vertebrale.  || 
-ide,  f.  {ràchide).  ^  Asse  delle  penne  e  piume. 
\%  Costola  mediana  della  foglia,  li  -ìdlci,  m.  pi. 
Di  nervi  che  derivano  dal  midollo  spinale  per 
mezzo  di  due  radici,  p.  e.  nervo  sciatico.  ||  -idine, 
f.  lig^  Rachitide.  ||  -idinoso,  ag.  Rachitico.  ||  -iglòssi, 
pi.  m.  ^>  Molluschi  gasteropodi  carnivori  con  lunga 
proboscide.  |!  -Isagra,  f.  t)g^  Gotta  alle  articolazioni 
Sella  colonna  vertebrale.  ||  -ìtico,  m.,  ag.  (pi.  -ci), 
Tjfc.  Infermo  di  rachitide.  |  Difettoso  per  sofferta 
rachitide.  |  fanciulli  — .  |  Stentato,  Mancante  di  svi- 
luppo. |  rimasto  — .  |  piante  — .  ||  -itide,  f.  *4ayiT!S 
-ìtiSos-  Tigt  Malattia  delle  ossa,  dovuta  a  insuffi- 
ciente formazione  di  fosfato  e  carbonato  di  calcio 
per  deficiente  nutrizione  con  conseguente  indebo- 
limento e  deformazione  delle  ossa;  Rachitismo.  || 
+-itidoso,  ag.  Rachitico.  ||  -itismo,  m.  Rachitide, 
j  Diffusione  della  rachitide. 

rarìmnl  f\  m.  #rac!mus.  Grappoletto  d'uva; 
IdUiuuiu,  Gracimolo,  Ciocchetta.  |  Residuo. 
Il  -are*  nt.,  a.  {racìmolo).  Cogliere  o  spiccare  i  ra- 
cimoli. |  Mettere  insieme,  Raggranellare.  |  gente.  | 
frasi.  |  notizie.  ||  -ato,  pt.,  ag.  ||  -atura,  f.  ^f  Lavoro 
ed  effetto  del  racimolare.  Ciò  che  si  cava  dalla 
vigna  dopo  la  vendemmia.  |  Raccoltina  di  cose 
prese  di  qua  e  di  là.  ||  -etto,  m.  dm.  ||  -Ino,  m.  yez. 
Il  ♦-uto,  ag.  Inghirlandato  di  racimoli.  |  Pieno  di 
racemi.  |  uve  —.  ||  -uzzo,  m.  dm. 
racquattare,  rfl.,  ints.  Acquattare.  ||  -quotare, 
-quietare,  ints.  Acquietare,  Racchetare. 
racquist  are,  a-  ^distare.  Ricuperare  Ria- 

lUb^uiaiuiu,  yere_  |  t  sum  cmflm  |  lafa. 
velia.  |  i  sensi.  |  l'amicizia,  l'amore.  |  nt.  Ripigliar 
terreno,  vantaggio.  |l  -amento,  m.  Modo  del  rac- 
quietare, Racquisto.  ||  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  rac- 
quieta, i!  -azione,  f.  Atto  del  riacquistare;  Ricupe- 
razione. H-o,  m.  Riacquisto;  Rioccupazione,  Ricon- 
quista. 

rada    m'  *'nS'-  hai>e.  X  Spazio  di  mare  presso 

»   il  porto,  difeso  da  alcuni  venti,   dove   le 

navi  possono  gettar  l'ancora  per  aspettare  il  tem- 

fo,  il  vento,  o  altro.  |  venire  alla  — .  |  uscire  in  — . 
campagna  di  — ,  ir.  di  nave  che  non  prende  mai 
il  mare. 

radanCÌ  *  ~fc  X  Asola  di  ferro,  rivestita  cioè 
lauaiibi  a,  dj  ferr0  per  difendere  la  canape 
o  il  cotone  dall'attrito  di  ganci,  caviglie  e  sim.  | 
di  legno.  |  di  bronzo,  Bronzina.  |  Coccia.  ||  -are,  a. 
Fornir  di  radancia. 

radatura    "•  RADO-  Radezza,  o  parte  rada  di 
a>  tessuto.  [Parte  rada,  non  folta,  nella 
capigliatura. 

radaZZ  a  *■  SADEaE-  X  Fascio  di  sfilacce  di 
iaucu.id,  vecchi  cavi,  col  quale  si  asciugano 
le  tavole  dei  ponti  dopo  averli  lavati.  |  -are,  a. 
X  Asciugare  colla  radazza. 

♦raddare,  rfl.,  ints.  Addare. 

,  ints.  Addensare.  Far  molto 
denso.  ||  -abile,  ag.  Che  può 
raddensarsi.  Il  -amento,  m.  Modo  del  raddensare.  |l 
-atore,  m.  -atrice,  f.  Che  raddensa. 
♦rad dimandare,  v.  raddomandare.  || -dirizzare, 
v.  raddrizzare. 

(raddàbbo).   X  Riparare, 
Racconciare;  Addobbare.  |  la 
-o,  m.  Riparazione  per  avarie.  |  lavori  di 


raddens  are, 


raddobb  are,  R- 


raddolc  ire,  -are,  +-iare,  '%8£*£. 

dólco,  *-io).  Addolcire,  Far  divenire  dolce.  |  con 
sciroppo.  |  Temperare,  Render  men  fiero.  |  popo- 
lo,truppa.  |  gli  esasperati.  |  *sete.  |  Mitigare,  Dimi- 
nuire. |  l'attrito.  |  iSB^  l'acidità.  \  CK  i  metalli,  Ren- 
derli più  trattabili,  meno  duri  o  crudi,  sottomet- 


raddoppi  are, 


tendoli  a  un  calore  poco  intenso  e  poi  a  raffred- 
damento lento.  |  nt.  del  tempo  (spec.  raddolcare), 
Rabbonirsi.  Farsi  meno  rigido  (v.  raddolicare). 
Il  -imento,  m.  Modo  del  raddolcire.  ||  -Ito,  pt.,  ag.  | 
con  lo  zucchero.  |  da  parole  soavi,  promesse.  |  sta- 
gione, tempo  —,  fatto  meno  rigido. 

•*.ra  ri  ri  ri  li  fare    a-    (2-  raddólchi).  «dulcare. 
+raaaOIICare,  Raddolcarei  Lenire,  con  un- 
guento, decotto,  e  sim.  |  il  pignolo,  la  scottatura.  | 
Rabbonire. 
raririnmanriflr*»     a>    >nts-    Addomandare, 

raaaomanaare,  Ri'chiederei  Esigere  ,  g 

suo,  la  restituzione,  la  promessa.  |  Domandare, 
raddomanzìa,  v.  rabdomanzia. 

a.  Addoppiare,  Far  doppio, 
Duplicare.  |  multa.  \  paga.  | 
guardie.  |  le  file,  per  diritto,  di  fianco.  |  *la  parola, 
Ripetere.  |  la  posta,  al  giuoco.  |  Accrescere,  Aumen- 
tare. |  amore;  cure,  premure,  desiderio.  |  l'errore. 
|  la  gioia.  |  passi,  colpi,  busse.  |  u  Pronunziare 
con  maggiore  intensità  una  consonante  e  scriverla 
doppia.  |  (J  Andare  di  raddoppio.  |  p  Assegnare  a 
due  o  più  parti  insieme  la  stessa  nota,  consonanza. 
|  nella  scherma,  Vibrare  un  colpo  avvicinandosi 
di  più  all'avversario.  |  nt.,  rfl.  Divenir  doppio, 
Accrescersi.  |  del  pianto,  dolore.  |  Gronda  il  san- 
gue, raddoppia  il  ferir  (Manzoni,  Carmagnola). 
||  -amento,  m.  Modo  del  raddoppiare.  |  del  capi- 
tale ;  dello  stipendio.  |  di  pene,  dolori,  Accresci- 
mento. |  Risultato  del  raddoppiare.  |  es  Figura  di 
reiterazione  della  parola.  [  Fenomeno  per  il  quale 
un  suono  consonantico  acquista  intensità  maggio- 
re, e  si  esprime  con  la  lettera  doppia.  |  il  —  di  t 
in  tutto  da  totus;  di  e  in  proccurare.  |  Tjfc  dei  bat- 
titi del  cuore,  a  due  insieme.  ||  -ata,  f.  fj  Raddop- 
pio. ||  -atamente,  Raddoppiando,  In  misura  doppia. 
||  -ato,  pt.,  ag.  Fatto  doppio,  Duplicato.  |  Molto  ac 
cresciuto  di  intensità.  ]  sforzi  — .  |  Piegato  in  dop- 
pio. |  lenzuolo  —.  |  Sfoglie—,  chiuse  nel  bottone. 
|  volte  —,  fj  di  raddoppio.  ||  -atura,  f.  Atto  e  effetto 
del  raddoppiare.  |  Piegatura  in  doppio.  ||  -o,  m.  Rad- 
doppiamento. |  al  biliardo,  Doppio  cammino  della 
palla  colpita,  da  una  mattonella  all'altra,  in  linea 
diritta.  |  Uro  di  — .  |  fj  Movimento  alternativo  di 
tutt'e  due  i  piedi  dinanzi  insieme,  e  poi  di  quelli 
di  dietro.  |  #»  binario  di  —,  che  nelle  stazioni  di 
linee  a  semplice  binario  serve  a  permettere  l'in- 
crocio di  treni  di  direzione   opposta. 

rad  dormentare,  »:•  ™-  iULdr2°/me.n" 

'  tare.H-dossare, a., ints. 
Addossare.  |  Riaddossare,  Rimettere  addosso. ||-dót- 
to,  m.,  v.  ridotto;  pt.,  v.  raddurre. 
raddrizzare     a>ints-  Addirizzare,  Rimet- 


+rad  dùcere, 


tere  nella  sua  dirittura,  dritto, 
ritto.  |  legno  torto,  lama  piegata.  |  le  gambe  ai  cani. 
|  libro  inclinato.  |  bastimento  sbandato.  |  Ristabilire 
nel  giusto,  retto.  |  testa,  opinioni.  |  rfl.  Rimettersi 
diritto.  |  del  tempo,  Mettersi  al  buono.  ||  -amento. 
m.  Modo  e  atto  del  raddrizzare.  || -ato,  pt.,  ag.  Il 
-atore,  m.  -atrice,  f.  Che  raddrizza.  ||  -atura,  f.  La- 
voro ed  effetto  del  raddrizzare. 

i.  Raddurre.  || -ducitore.m. 

Itrice,f.  Che  radduce.  ||  ♦-du- 
rare, ints.  Addurare.  ||  -durre,  a., ints.  {radduco, 
-dussi,  -dótto).  Addurre  ;  Ridurre.  |  Ricondurre.  I 
rfl.  Raccogliersi,  Ridursi. 

rari  fir*»  a'  (rasi,  raso),  «radere  pulire  toglien- 
i  au  oi  o,  dQ  Q  tagliand0_  Liberare  dai  peli  col 
passarvi  il  rasoio.  |  g..ance,  mento.  [  Si  rade  ogm 
giorno.  |  Barbiere  che  sa  —  bene.  |  barba,  capelli. 
]  coscritti,  reclute;  collegiali,  j  ♦Tagliare.  |  la  testa. 
Mozzare.  |  con  un  coltellino,  la  spada.  |  Raschia- 
re, Raspare .  |  il  ghiaccio  da  una  superficie.  Impaz- 
zar via,  Abbattere,  Diroccare,  edifizio  e  sim.  | 
al  suolo.  |  Pulire  raschiando,  limando.  |  col  ra- 
schiatoio. |  piastra,  tavola.  |  Cancellare  raschian- 
do. I  lettere,  segni,  dalla  carta.  |  nt  Sarchiellare. 
|  Spogliare,  Smungere.  |  sudditi.  |  Levar  via  colla 
rasiera  il  colmo  delio  staio,  Far  misura  rasa. 
Rasentare,  Toccare  strisciando.  |  muro,  terra.  \ 
il  suolo,  f|  del  cavallo  che  non  alza  abbastanza 
i  piedi  camminando.  |  la  sabbia,  X  Toccare  il  «on- 
do. |  la  superficie  dell'acqua.  |  »n«  Colpire_con  tiri 
radenti.  |  la  campagna.  ||-ente,  ps.,  ag. 


Che  rade. 
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'  n  a 


Che  passa  rasente.  |  <$el  tiro  — ,  fatto  con  poca  ele- 
vazione, corre  sopra  i  piani  come  spazzando.  | 
difesa  —,  con  tiri  di  fianco,  radenti.  |  marcia  —, 
passando  presso  fiumi,  spalti  e  sim.  |  X  corrente 
— ,'  parallela  al  lido.  |  av.  Rasente.  ||  -enza,  f.  Mo- 
vimento radente.  ||  +-evole,  ag.  Atto  a  radere.  || 
•ezza,  v.  sotto  rado.||-iale,  v.  sotto  radio.  p-ibile, 
ag.  Che  si  può  radere.  ||  -imadia,  f.  Raschiatoio  da 
radere  la  pasta  dalla  madia.  || -imento  m.  Modo  del 
radere.  Raschiamento.  Cancellamento. ||  -itura,  f.  Ra- 
schiatura. |  Opera  ed  effetto  del  radere.  |  della  barba. 

farli  arA  nt.  *BA»ÌAEE.  Raggiare,  Mandar  rag- 
li aui  ai  o,  gi>  SfaviUare   |  ^  j^  Cancellare  (con 

tratti  di  penna  come  raggi).  ||  -amento,  m.  Modo  del 
raggiare.  |  solare,  li  -ante,  ps.,  ag.  Che  radia,  Rag- 
giante. |  il  —   sole.  |  Illuminato   di    gioia,    beatitu- 
dine. ||  -ato,  ag.  *badiStus  cinto  di  raggi.  Di  corpo 
che   ha  le   sue    parti    disposte   a  raggi.   \  fò  im- 
magine —,  con  corona.  |  Cancellato.  |  dall'albo  dei 
soci'.  |  dal  ruolo.  |  m.  pi.  c^,  Quarto  tipo  di  animali 
nella  classificazione  di  Cuvier,  che  hanno  le  parti 
omologhe  disposte  come  raggi  attorno  ad  un  cen- 
tro; p.  e.  stelle  marine,  meduse,  ecc.  |  pi.  f.  j£  Fa- 
miglia delle   composite   con   fiori 
di  2  specie,   tubolosi  al  centro   e 
con  3  denti  alla  periferia,  come  la 
margheritina.  |! -atore,   m.   ^Ap- 
parecchio  che   serve  a  riscaldare 
nel  riscaldamento  a  vapore.  |  del- 
l'automobile,  Apparecchio  che  ser- 
ve  a  raffreddare  l'acqua  che  gira 
intorno  ai  cilindri  nei  motori,  ir- 
raggiandone  il  calore  all'esterno. 
||  -azione,  f.  •radiatìo-Bkis.  Emanazione  e  propaga- 
zione di  raggi,  di  luce  o  di  calore,  Irradiazione.  | 
solare.  |  Cancellazione.  |  dal  ruolo  dei  contribuenti. 
dv.   radicare.  Radice.  |  v.  s  a  p  o- 
i  a  r  i  a.  |  Radice    compatta   suscetti- 
bile di  pulimento.  |  pipa  di  — .  |  vera  —,  per  pipe, 
della   scopa  di  fastella   o    scopone.   |  Radice   dei 
denti.  ||  -ale,  ag.  Jj.  Della  radice,  Attinente  a  radi- 
ce. |  sistema  —,  della  radice  della  pianta.  |  velo  —, 
che  ricopre  le  radici  acquatiche.  |  Che  deriva  dalla 
radice.  |  umido  —,  che  viene  dalla  radice,  anzi  dal 
seme  stesso  della  pianta.  |  cura  —,  che  tende  a 
estirpare  il  male  nelle  sue  prime  cause.  |  rimedio 
— .  |  ♦Fondamentale,  Sostanziale.  |  il  —  amore,  in- 
sito nella  natura.  |  a  parte  —,  Radice  (anche  eli.). 
I  9  vene  —,   che  vanno  sin  dentro   al  cuore.  |  m. 
Ciò  che  è  nella  sostanza  dei  corpi.  |  0  Della  radice 
dei  numeri.   Segno  della   radice   di   una  quantità 
(un  r  molto  allargata  /)  ;  Radice.  |  Teoria  dei  — .  1 
pi.  m.  Partito  che  tende  a  una  riforma  fondamen- 
tale dello  Stato  coi   mezzi  legali.  |  /$  Gruppo   di 
atomi   che   rappresenta  un  tutto,  che  si  comporta 
nelle  sostituzioni   e   nelle   combinazioni,  alla  ma- 
niera di  un  corpo  semplice. ||  -aleggiare,  nt.  (-éggio). 
|  jrj  Tendere  al  partito  radicale,  fi  -allsmo,  m.  Ten- 
denza di  coloro  che  nella  scienza,  nella  religione 
o  nella   politica  vogliono   riformare  dalle   fonda- 
menta. ||  -almente,   Colla  radice,  (fitto  —,  In  ori- 
gine,  Dalla   radice,   Fondamentalmente.   |  Intera- 
mente, Totalmente.  |  diversi.  ||  -ella,  f.  A  Pianticella 
tenera  e  accestita  che  si  mangia  in  insalata.  ||  -net- 
ta, f.  dm.  Radicetta,  di  embrione.  Il-one,  m.  acc. 
Grossa  radica  o  radice. 

radicare  "»*•!*«•  (2.  radichi).  *rad!cari.  Met- 
»  ter  radici,  Abbarbicarsi,  Appiccarsi, 
Attaccarsi  con  le  radici  nella  terra.  |  come  la  gra- 
migna. |  e  crescere.  |  Appigliarsi,  Attaccarsi  inti- 
mamente di  germi  in  un  organismo,  di  principi' 
nell'animo,  nella  mente.  |  del  male.  |  delle  opinioni, 
nelle  coscienze.  |  dei  pregiudizi'.  |!  -amento,  m! 
Modo  del  radicare.  I  -andò,  m.  SS  Quantità  di  cui 
vien  rappresentata  la  radice.  ||  -ante,  m.  .£  Fusto 
sdraiato  che  manda  qua  e  là  radici.  ||  -ata,  f.  X  Cia- 
scuna delle  spallette  che  nelle  galee  da  poppa  a 
prua  sostenevano  il  piano  superiore  della  corsia. 
Il  -ato,  pt. ,  ag.  Abbarbicato.  |  Stabilito  tenacemente.  | 
numero  — ,  prodotto.  ||  -atìssimo,  sup.  ||  -atura,  f. 
fj  Operazione  dell'introdurre  radichette  d'elleboro 
nero  entro  il  tessuto  unitivo  sottocutaneo,  spec. 
nella  pagliolaia  dei  bovini,  per  provocare  un  azione 
rivulsiva.  Il  -azione,  f.  Atto  del  radicarsi.  || -niella, 


-hio,  -hione,  v.   sotto  radicchio.  Il  ♦-hevole,  ag. 
Radicale,  Che  radica. 

radicchi  O.  m  *SADIC0i-*-  A  Cicoria.  |  novel. 
v»,  lmo  !  scolMlato  (colto  col  co]te] 

lo),  di  prima  colta.  |  a  mazzocchi,  Talli  di  radic- 
chio che  si  vendono   a  fascetti.  ||  -accio,  m.  peg  II 
-ella,  f.  dm.  Dente  di  leone,  Tarassaco,  Piscialetto 
Soffione.  || -ni,  m.  pi.,  tose.  Paste  da  minestra  più 
strette  dei  nastrini.  ||  -one,  m.  Lattugaccio. 
radice.  f   *KAD1X  -'««.  ^  Parte   della  pianta 
»  che  cresce  verso  il  centro  della  terra  ■ 
ha  funzione  di  nutrizione  per  assorbimento   |  ter- 
restre, fitta  entro  la  terra  ;  aerea,  che  vive  nell'a- 
ria. |  che  vive  nell'acqua,   nel  fango.   |  cuffia  delia 
—,  Parte  che  protegge  l'apice  della  radice,  a  forma 
di  cappuccio;  Pileoriza.  |  ramificazione  della  —    1 
metamorfosi  della  -.  |  peli  della  -.  |  principale  o 
maestra  o  a  fittone.  |  colonnare;  dormiente.  I  met- 
tere, prender  -.  |  tessuti  delle  -.  |  metter  le  -  al 
sole,  Sradicare.  |  pvb.  Quando  la  —  è  tagliata   le 
foghe  se  ne  vanno.  (Ravanello.  |  dolce,  Liquorizia. 
|  di  sani  Apollonia,  Pilatro.  |  /x>di  Colombo,  fornita 
da  una  pianta   berberidacea,  dell'Africa  orientale 
portoghese,  a  grosse  radici   carnose   (iatrorrhiza 
palmata).  |  di  Altea,  belladonna,  genziana,  poligala 
salsapariglia,  ipecacuana.  |  Parte  ima  di  ogni  or- 
gano che   sia  attaccato.  |   V  del  dente,   Parte  del 
dente  infissa  nell'alveolo   e  costituita   da  cemento 
e  polpa  dentaria.  |  dei  peli,  delle  unghie,  della  lin- 
gua. |  ♦  Parte  ima  della  montagna,  Piede.  |  della 
torre.  |  Origine,  Inizio,  Principio,  Cominciamento, 
l'onte.  |  la  prima  —  di  una  passione  amorosa  •  del 
male.  |  curare  dalla  —.  |  del  diritto.  {  di  tutti  i  vi~i' 
I  del  bene.  |  Genitore.  |  *dei  padri,  Antenati.  |  della 
famiglia.  Capostipite.  |  Parte  fondamentale  di  una 
famiglia  di  parole,  e  che  apparisce   com.  in  tutte 
le  lingue  dello  stesso  ceppo;  p.  e.   sanscr.  bhar- 
gr.  $£p-,   1.  fer-,  td.  fahr,  ecc.  |  al-  è  —  di  alito', 
alimento,  alunno,  almo.  \  Il  vocabolario  etimologico 
dello  Zambaldi  fa  capo  dalle  —.  |  Quantità  che  si 
eleva  a  potenza.  |  il  3  è  —  del  9.  |  estrarre  la  — 
|  seconda,  quadrata.  |  terza,  cubica.  |  Valore  nume- 
rico delle  incognite.  |  ^-  di  polipo,  cancro,  callo 
ecc.  ||  -etta,  f.  j|  Principio  di  radice  alla  punta  in- 
feriore  dell'embrione;   Radichetta.  ||  -Ifórme,  ag 
Che  ha  figura  di  radice.  ||  -Ina,  f.  vez.  Radice  pic- 
cola, Radicetta,  Barbolina.  |  Ramolaccio  con  la  ra- 
dice piccolina.  ||  -ione,   m.  acc.  ||  -one,  m.  acc,  v 
radica. 
radi  mento,  -madia,  v.  sotto  radere. 

radi  O  m'  #rad5um-  RaSgio.  I  *della  ruota,  Raz- 
'  zo.  |  V  Osso  esterno  dell'antibraccio 
verso  il  pollice.  |  *»  Verga  che  serve  a  misurare 
sull'arco  della  balestriglia  l'altezza  o  posizione 
degli  astri.  |  /%>  Corpo  semplice  che  si  estrae  da 
alcuni  minerali  di  uranio,  proviene  dalla  disinte- 
grazione dell'uranio  stesso  ed  ha  facoltà  di  emet- 
tere raggi  attivi  di  un'intensità  un  milione  di  volte 
più  dell'uranio;  il  metallo  e  i  suoi  sali  danno  ra- 
diazioni dotate  di  proprietà  chimiche,  elettriche, 
fisiologiche  :  fu  scoperto  nel  1898  e  isolato  nel  1903 
dai  coniugi  Curie.  ||  -ale,  ag.  Di  radio.  |  9  Appar- 
tenenti al  radio.  |  nervo  —,  Uno  dei  rami  terminali 
del  plesso  brachiale.  |  A  Che  procede  come  raggio. 
I  linea,  direzione  —.  |  Di  raggi.  |  lista  —,  Striscia 
formata  di  raggi  di  luce.  ||  -cattività,  f.  Proprietà 
di  alcuni  corpi,  di  emanare  costantemente  e  sen- 
za causa  esterna  raggi  invisibili  che  hanno  pò-' 
tere  di  attraversare  corpi  opachi,  agire  sulle  la- 
atre  fotografiche,  produrre  fluorescenza  e  fosfo- 
rescenza e  rendere  i  gas  conduttori  di  elettri- 
cità: sono  tra  gli  altri  l'uranio,  il  radio,  il  polo- 
nio, I'attinìo,  il  torio.  ||  -oattlvo,  ag.  Dotato  ài  ra- 
dioattività. ||  -ografìa,  f.  Ti^  Fotografia  per  mezzo 
di  raggi  X;  permette  di  determinare  la  situazione 
esatta  e  la  natura  delle  lesioni  delle  ossa,  scoprire 
i  calcoli  renali,  la  presenza  di  corpi  estranei  nel- 
l'organismo, ecc.  ||  -ogràfieo,  ag.  (pi.  -c«).  Di  ra- 
diografia. Il  -olarl,  pi.  m.  <^  Classe  di  protozoi  di 
forme  sferoidali,  marine,  nude  o  con  scheletro.  |l 
-olite,  f.  *Xi0oj  pietra.  <^  Specie  di  conchiglia  fos- 
sile. ||+-6lo,  m.  «raeiolus  (dm.  radius).  <»  Echino, 
Riccio  di  mare.  ||  -òro,  m.  comp.,  neol.  Composi- 
zione metallica  che  imita  l'oro  nell'aspetto.  " 


raditura 


1246 


raffinare 


pia,  f. «*  Esame  per  mezzo  dei  raggi  X.  ||  -oscòpico, 
ag  (pi  -ci)-  Di  radioscopia.  |  esame  — .  ||  -osità,  i. 
Qualità  di  radioso,  raggiante,  Sfolgorio  di  raggi.  || 
5)90,  ag.  «radiosus.  Pieno  di  raggi,  Raggiante,  Sfol- 
gorante. |  bellezza  —.  \  apparizione  — .  ||  -osisslmo, 
sup  II -otelefonla,  f.  Trasmissione  della  parola  me- 
diante le  onde  elettriche. ||  ^telegrafìa,  f.  $  Telegra- 
fia senza  fili  per  mezzo  di  scintille,  onde  eteree  o 
raggi,  inventata  da  G.  Marconi.  Il  -otelegràfico,  ag. 
(pi.  -ci).  Di  radiotelegrafia.  |  stazione  —,  di  Helgo- 
land  ;  di  Monte  Mario  a  Roma,  ecc.  ||  -otelegramma, 
m  (pi  ->').  Comunicazione  radiotelegrafica.  Marco- 
nigramma. ||  -oterapìa,  f.  «fc  Applicazione  dell'e- 
nergia dei  raggi,  di  luce  o  di  radio,  a  scopo  cura- 
tivo; Cura  mediante  i  raggi  X  o  di  Roentgen:  pro- 
vocano una  reazione  cutanea  secondo  la  loro  in- 
tensità e  durata:  si  ottiene  la  guarigione  di  epi- 
teliomi, eczema,  e  sim.  ;  ma  occorre  grandissima 
attenzione.  ||  -©teràpico,  ag.  (pi.  -ci).  Di  radioterapia. 
raditura,  v.  sotto  radere. 
radium,  /»  v.  radio. 

r9rl.  ag.  *bakus.  Che  non  ha  densità,  com- 
I  dU  U,  pattezza,  Scarso  nella  sua  costituzione, 
Lasco,  Lento.  |  nuvole  —.  |  tessuto,  tela,  panno  —. 
I  Non  frequente,  Non  spesso  e  fitto.  |  barba  —, 
non  folta.  |  capelli  — .  |  piante  — .  I  colonnato  —.1 
seminar  —,  molto  sparso.  |  pvb.  il  gran  —  non  fa 
vergogna  all'aia,  frutta  di  più.  |  Raro.  |  volte.  Ra- 
ramente. |  di  —,  Raramente.  |  non  di  —,  Spesso.  | 
m  Seminato  radamente.  |  av.  Raramente.  ||>ala,  f. 
Radura  nel  folto  dei  boschi.  ||  -amente,  Di  rado, 
Rare  volte.  ||  -isslmo,  sup.  ||  -issimamente,  sup.  || 
-etto,  ag.  dm.  ||  -ezza,  f.  Qualità  di  rado.  |  Condi- 
zione o  stato  di  cose  non  dense,  non  vicine,  Suc- 
cessione intermittente.  |  Rarità.  ||  +-iflcare,  a.  Ra- 
refai. ||  +-ltà,  f.  Rarità.  ||  -one,  ag.  acc.  Molto  ra- 
do; di  tessuti.  I!  -ore,  m.  Radura.  |  dt  tessuto.  | 
r^"  Spazio  senz'alberi,  o  senza  erba.  ||  -urne,  m. 
spr.  Cose  o  parti  rade. 

ràdula  '■  *Radì»-a  raschiatoio.  <>  Lingua  dei 
IdUUId,  monuschi  che  funziona  da  organo  trin- 
ciante perché  porta  serie  trasversali  di  lamine  cor- 
nee o  calcaree.  |  X  Frettazza. 
roHunara  a.,  ints-  Adunare,  Riunire.  1  le- 
IdUUil  die,  sercito.  |  i  prigionieri.  \  il  popolo 
sulla  piazza.  |  Raccogliere,  Raccattare.  |  le  fronde 
sparte  (Dante,  Inf.  141.  |  Ammassare,  Accumula- 
re |  tesori.  |  rfl.  Raccogliersi,  Riunirsi,  Assem- 
brarsi, i  *con  uno,  Farsi  del  suo  partito.  ||  -abile,  ag. 
Che  può  radunarsi.  Il  -amento,  m.  Modo  del  radu- 
nare. Ammassamento,  Accolta.  |  dt  umori.  |  di  ac- 
que. |  Massa.  |  Adunanza  di  persone.  ||-anza,f.  Adu- 
nanza, Riunione,  Assembramento.  |  Ammassamen- 
to |  di  acqua.  |  di  tesori.  ||  -afa,  f.  Radunanza,  Adu- 
nanza, Riunione,  di  gente.  |  far  —,  Raccoglier  per- 
sone, l'esercito;  Ammassar  gente,  truppa.  |j  -ato, 
pt  ag  il  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  raduna.  ||  -azione, 
f.  Radunata,  Radunamento,  Riunione.  |  Ammassa- 
mento. ||  -O,  m.  Radunata. 

ro  ri  lira  f-  n("  Radore.  Parte  rada,  di  terreno, 
IdUUId,  non  COperto  di  alberi  o  di  erbe.  |  ira 
le  piante,  dei  prati. 

ròfann  m.  #sai'hInvjs  *4<p*vo«.  A  Ramolaccio, 
Id.ieJ.llU,  Ravanello.  |  tedesco,  Cren,  Barbaforte. 
rafo  m-  *>>*<&  sutura.  &  Costola  longitudinale 
f  die,  rjievata  delle  valve  di  alcune  alghe.  |  9  Ri- 
salto che  imita  una  sutura.  |  dello  scroto.  |  Fascio 
vascolare  che  unisce  l'ovulo  alla  placenta, 
rafia,  v.  sotto  raffare. 

rofforri  aro  a.  Rinfacciare,  Rammentare  al- 
idi IdUl-l  di  e,  truj  ),enencio  datogli,  torto 
commesso  e  sim.  ||  -amento,  m.  Modo  del  raffac- 
ciare.  ||  -o,  m.  Rimprovero.  |  dare,  ricevere  un  — . 
raffaòll  n  tt  Raffaele  Santi  (Sanzio  è  ag.  di 
rdTTdeil  U,  ganti!,  nato  in  Urbino  il  1483,  morto 
in  Roma  il  6.  4.  1520,  sepolto  nel  Panteon,  sommo 

fittore  della  grazia;  le  Madonne  si  ammirano  in 
irenze,  Vienna,  Madrid,  Monaco,  le  grandi  com- 
posizioni affresco  in  Roma  nelle  Stanze  e  nelle 
Logge  del  Vaticano  (dove  è  anche  la  Trasfigura- 
zione), e  alla  Farnesina;  altrove  altri  celebri  qua- 
dri (Milano,  Londra,  Parigi).  |  il  centenario  di  —, 
celebrato  con  ricche  pubblicazioni  il  1820.  |  un  —, 


Un  quadro  di  Raffaello.  |  ft  l'arcangelo  — ||  -a, 
nella  frase  alla  —,  Alla  maniera  di  dipingere  di 
Raffaello.  |  capelli  alla  —,  lun- 
ghi come  nell'autoritratto  di 
Raffaello.  |  berretto  alla  —,  di 
stoffa,  ampio  e  che  ricade  da 
un  lato.  |  cappello  alla  — .  Il 
-eggiare,  nt.  (-éggio).  Imitare 
Raffaello.  ||  -esco,  ag.  Della  ma- 
niera di  Raffaello,  Elegante, 
Fino  e  puro.  |  grazia,  volto, 
profilo  — . 

raffagottare,   ints.,  v.    affa- 
gottare. 

+Tdl  lel""ci'di  uova,  e  del  Raffaello, 

vitigno  che  la  produce  ;  Raf-  Autoritratto  (Firenze), 
fone.  |  rosso,  grosso. 
raf  lardellare,  a.,  ints.  Affardellare. 
,raf[  aro  a.  *atd.  baffon,  td.  raffen.  Arraffa- 
fl  di  Idi  e,  r6j  Rapire.  Il -a,  impr.,  nella  frase 
di  ruffa  e  di  rafia,  o  a  ruffa  e  rafia,  della  furia  e 
confusione  dell'afferrare  roba,  guadagno. 
roffa-yrrm  aro  a.,  ints-  Affazzonare,  Cor- 
I  ai  la^^ui  i  ai  e,  reggere.  Raccomodare  alla 
meglio  cosa  mal  fatta;  Acconciare.  |  quadro,  dise- 
gno. |  discorso,  novella.  \  il  vestito.  ||  -amento;-  m. 
Modo  del  raffazzonare.  |  Lavoro  raffazzonato,  rim- 
pastato, Raffazzonatura.  ||  -ato,  pt.,  ag.  j  roba,  cosa 
—.  ||  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  raffazzona,  Che  fa 
le  sue  composizioni  senza  garbo  e  finezza,  o  si 
serve  dei  lavori  altrui  adattandoli  a  nuovi.  ||  -atura, 
f  Fattura  del  raffazzonare;  Opera  raffazzonata. 
rofform  aro  a.  {raffermo).  Confermare,  Ren- 
raiTerm  die,  der  feJrmo  |  ,•  pa«,-,  ,  Riconfer- 
mare. |  nell'ufficio.  |  Afforzare,  Metter  saldo,  Assi- 
curare: un  pezzo.  |  Rattenere,  Fermare.  |  Rinnova- 
re I  affitto,  obbligazione.  |  i  colpi,  Insistervi,  Rin- 
calzare. |  é  Fissare,  Fermare  :  i  colorì.  |  <#  Con- 
tinuare a  produrre  in  abbondanza.  |  Fare  assodare. 
|  rfl  Prender  la  rafferma.  |  Rassodarsi.  |  >&  Dare 
la  rafferma,  Rinnovare  l'obbligo  di  servizio  per 
un  altro  periodo,  li -a,  f.  Confermazione,  Conferma. 
|  9x«  Rinnovazione  della  ferma.  Nuovo  impegno  di 
servizio  dopo  il  primo.  |  avere  due  — .  |  doppia  —, 
Premio  per  2  rafferme.  ||  -amento,  m.  Modo  del  raf- 
fermare, il -ata,  f.,tosc.  n#"  Lunetta  fatta  per  ripa- 
rar le  castagne,  nelle  selve  del  Mugello.  ||  -ativo,  ag. 
Che  serve  a  raffermare.  ||  -atore,  m.  -atrice,  I.  Che 
rafferma.  ||  -azione,  f.  Atto  del  raffermare,  Rafferma. 
||  -o,  pt.  sino.,  ag.  Raffermato.  |  pane  —,  non  fresco, 
un  po'  indurito. 

raffi hhi  aro  a.,  ints.,  fam.  Affibbiare,  Dare, 
rdlIIUUId.c,  attribuire.  |  Ripetere,  Raccoc- 
care.  |  busse,  minacce.  |  Aggiungere,  Soggiungere, 
Ribattere.  ||  -ata,  f.  Ribadimento. 
ràffio  a  f-  baffabe.  Soffio  di  vento  impetuoso, 
Idilli,  d,  ma  Dreve  |  a  raffiche,  Con  buffi  re- 
pentini e  violenti.  |  di  neve.  |  di  insolenze,  iitirr"- 
veri',  Furia.  Il  +-are,  nt.  nel  pvb.  Chi  troppo  trajfca, 
raffica,  sta  ai  rovesci.  Il  -e,  m.  (ràf).  «.  Sorta  di 
rampino  per  la  lavorazione  dell'alabastro. 
raffiHaro  a., ints.  Affidare.  Rassicurare,  Rin- 
rdl  TIQdre,  corare.  |rfl.  Confidare.  ||  -fidato,  pt-, 
ag.  Il -fievolire,  a.,  ints.  Affievolire.  Il -figurare, 
a.  affigurare.  Riconoscere  alla  figura,  ali  a!>Py-'"' 
I  Figurare,  Rappresentare;  Simboleggiare.  I  »« 
somigliare.  |  nt.,  rfl.  Somigliare.  ||  -flflturab.l».  afe. 
Che  può  raffigurarsi.  Il  -figuramento,  m.  Modo  oei 
raffigurare.  .   Pi 

raffil  aro  a.,  ints.  Affilare.  |  rasoio.  |  Ki- 
raTTM  are,  fi,a  Pareggiare  tagliando  a  filo. 
|  capelli.  |  O.  panno,  o  sim.  con  le  orbici.  I  ««> - 
ginidei  libri.  || -ato,  pt.,  ag.  |  -*tolo,m.  <^A  *%%" 
da  raffilare,  li -atura,  f.  Lavoro  ed  effetto  del  raffi 
lare.  |  pi.  CK  Minutissimi  trucioli  che  si  «cidono 
dai  fogli  quando  si  pareggiano  o  se  ne  toglie 
riccio,  dal  rilegatore  di  libri.  p.-d-re  più 

raffin  are,  &%S2%8&& 

file,  sottile,  delicato.  |  educazione,  sentimenti,  gn- 


raffio 
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raggiare 


Sto.  I  »  concetti.  Assottigliarli.  |  rfl.  Affinarsi,  Puri- 
ficarsi: Ingentilirsi.  (Assottigliarsi,  Perfezionarsi. 
I  nel  vizio,  nella  malizia.  |  nelle  mollezze,  Farsi  più 
delicato,  esigente.  |  nel  lusso.  ||  -amento,  m.  Modo 
del  raffinare;  Perfezionamento.  |  Purificazione: 
dello  zucchero.  ||  -atamente,  Con  raffinatezza.  Il 
•atezza,  f.  Squisitezza,  Finezza,  di  maniere,  agi, 

fusti.  |  conoscere  tutte  le  —  della  tavola.  |  della  mo- 
a.  |  di  perfidia.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Affinato;  Perfezio- 
nato. |  malizia,  astuzia  —.  |  Purificato.  |  zucchero 
— .  |  m.  Chi  cerca  le  squisitezze  negli  agi  della 
vita.  |  Chi  ostenta  eleganze  e  cerca  i  piaceri  più 
squisiti.  ||  -atlsslmo,  sup.  I!  -atissì  inamente,  sup.  || 
-atoio,  m.  &.  Fornello  da  fondere  e  raffinar  metalli. 
||  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  raffina.  ||  -atura,  f.  Ope- 
razione del  raffinare.  |  Raffinamento.  \\  -azione,  f. 
Operazione  del  raffinare.  ||  -aria,  f.  Officina  per  la 
raffinazione  di  prodotti.  |  di  olio,  zucchero,  spiriti. 
|  del  nitro,  con  lavande  e  cotture,  nelle  polveriere.  | 
dell'acciaio,  del  ferro,  entro  fornelli  speciali,  nelle 
fonderie,  e  con  diversi  metodi.  ||  ♦-intento,  m.  Raf- 
finamento. |!  +-lre,  nt.  {-isco).  Divenire  più  fine.  | 
Farsi  più  sagace,  astuto. 

raffi  O  m-  *atd-  RAFFEL-  Strumento  di  ferro  a 
l  di  i  i  v,  denti  uncinati,  e  un  ferro  inastato  in 
mezzo,  Uncino  di  ferro,  Rampino.  |  tirar  sii  coi  raf- 
fi', di  cosa  malagevole,  con  difficoltà.  Il  -etto,  m.  dm. 
raf  fittaro  a.  Riaffittare,  li  -fittire,  a.,  ints. 
I  di  II  lidi  «S,  (_,-sco)_  Affittire,  Fare  più  fitto.  |  le 
piante.  I  visite,  Render  più  frequenti.  |  rfl.,  nt.  Af- 
fittire, Farsi  più  fitto.  |  delle  tenebre,  Rendersi  più 
dense.  Il  -fittìto,  pt.,  ag.  ||  -fondare,  a.,  ints.  Affon- 
dare. 

*raffóne,  v.  raffaone. 

Raffermare,  v.  riformare.  ||  -fortificare,  ints. 
Affortificare. 

raf  fcirTaro  a-,  ints-  Afforzare,  Rinforzare. 
Idi  IUI CAI  e,  1 10  stat0  |  casten0t  mura,  par- 
tito. |  il  presidio.  |  le  membra.  |  un  suono,  Dargli 
maggiore  intensità.  |  rfl.  Fortificarsi.  ||  -forzamento, 
m.  Modo  del  rafforzare.  ||  -forzato,  pt.,  ag.  ||  -fran- 
care; a., ints.  Affrancare.  || -fratellare.v.  affra- 
tellare, riaffratellare. 

raffrorlrl  aro  a.  affbeddare.  Far  divenir 
IdlllCUUdIC,  freddo.  |  con  acqua  fredda, 
ghiaccio.  |  Far  meno  fervido.  Intiepidire.  |  passio- 
ne, amicizia,  entusiasmo.  |  Refrigerare  Rinfresca- 
re. |  +nt.  TSfc  Infreddare.  I  rfl.,  nt.  Divenir  fred- 
do. |  dell'ambiente.  I  Intepidirsi,  Perdere  l'ardore, 
il  fervore,  Scemare  di  intensità.  |  dell'amore,  del 
desiderio,  j  La  cosa  si  raffredda.  \\  -amento,  m.  Mo- 
do del  raffreddare.  |  della  crosta  terrestre.  |  ®  del 
vapore  nelle  macchine.  |  Refrigeramento.  |  Diminu- 
zione di  affetto,  ardore.  |  dell'amicizia.  |  notare  un 
certo  — .  |  iSfc.  +Raffreddore,  Infreddatura.  |l  -ato,  pt., 
ag.  |  aria  —.  Intiepidito, Diminuito.  |  Infreddato.  Il 
-atissimo,  sup.  ||  -atoio,  m.  a.  Parte  del  forno  nelle 
vetrerie,  dove  si  mettono  a  raffreddare  i  vetri.  || 
-atore,  m.  -atrice,  f.  Che  raffredda.  ||  -attira,  f.  In- 
freddatura, Raffreddore.  ||  -o,  pt.  sinc,  ag.,  tose. 
Raffreddato.  ||  -ore,  m.  <g*  Infreddatura,  Coriza. 
+raffregare,  v.  rifregare. 

raffrori  aro  a.,  ints.  Affrenare,  Tenere  in 
IdlllBlldIC,  fren0j  infrenare.  |  Contenere, 
Frenare.  |  impeto,  desiderio,  lingua,  ira.  |  popolo, 
plebe.  ||  -abile,  ag.  Che  può  raffrenarsi.  ||  -amento, 
m.  Modo  del  raffrenare.  ||  -atlvo,  ag.  Atto  a  raffre- 
nare. ||  -ato,  pt.,  ag.  Affrenato  |  Regolato,  Tempe- 
rato. ||  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  raffrena. 
raffrescare, -amento,  -ata,  -ato,  v.  rinfresc-. 
raffrettare,  a.,  ints.,  rfl.  Affrettare. 
raf  t  r  i  erri  a  ro  a.,  tose.  Fare  una  cucitura  alla 
Tdl  lllglldie,  peggi0i  Rinfrinzolare.il -frigo- 
lato,  m.,  tose,  friggere;  v.  rifritto. 
raffrnntaro  a.,  ints.  (affrónto).  Affrontare, 
Idi  II  Olii  die,  Mettere  in  confronto,  Confron- 
tare. |  due  manoscritti,  due  novelle  simiglianti.  | 
Riaffrontare.  |  Riscontrare,  Rìntoppare.  |  ♦Rinfac- 
ciare. |  rfl.  Accordarsi,  Incontrarsi.  j|  -amento,  m. 
Modo  del  raffrontare.  ||  -atora,  m.  -atrice,  f.  Che 
raffronta.  ||  -Oj  m.  Atto  del  raffrontare.  |  Richiamo 
di  somiglianza,  analogia  tra  passi  di  autori,  reda- 


Raganella. 


zioni,  immagini,  concetti.  |  istituire  un  —.  [1  -o,  m., 

tose.  Frinzello.  |  Margine  di  una  ferita. 

rafì  3      *•  ^f^a  cucitoria.  J|  Genere  di  palme 

■  dii  d,  con  rami  Corti,  foglie  pennate  spinose, 
pannocchie  di  "fiori  ramificate  ;  alcune  varietà  afri- 
cane t  americane  danno  nelle  foglie  giovani  una 
sostanza  tessile  che  serve  per  graticci  e  tessuti 
grossolani.  ||  -dia,  f.  *$at?i.i  -tò"cs  ago.  <>Neurottero 
con  capo  ovale,  lucente,  prototorace  allungato  ros- 
siccio, zampe  osili.  ||  -o,  m.  .Jt  Cristallo  aghiforme 
che  si  unisce  in  fascio  nelle  monocotiledoni  e  an- 
che in  molte  dicotiledoni,  entro  un  vacuolo  pieno 
di  mucillagine,  a  protezione  contro  gli  animali, 
spec.  le  lumache. 

ràp-aHi  f-  PL  "^fAs  "*5cs  Ragades.  ^  Cre- 
1  05ouli  pature,  Screpolature  della  pelle,  di  ma- 
ni, labbra,  capezzolo,  ano.  |  della  cornea,  Ulcerette 
lunghe  e  strette.  |  fj  Fessure  trasversali  o  longi- 
tudinali sulle  ginocchia  o  sui  garetti  o  altrove. 
ràeran  a     *•  *Spixaiva  (f.  di   Spàxuv  dragone). 

■  aSa"  a*  <%,  Dragone  marino,  Trachino  drago- 
ne. || -alla,  f.  dm.  Anfibio  senza  coda 
con  pelle  nuda  e  vischiosa,  verde 
chiaro,  ma  che  può  diventare  ver- 
dastro, giallastro  o  bruno,  e  talora 
azzurro;  corpo  corto,  4  zampe  pal- 
mate e  munite  di  ventose  a  forma  di 
disco;  vive  sui  cespugli  e  sugli  al- 
beri; i  maschi  hanno  sotto  fa  gola 
una  vescica  sonora  che  quando  gra- 
cidano si  gonfia;  Rana  verde,  o  d'al- 
bero, o  di  San  Martino,  Ila,  Ranetta 
{hyla  arborea).  |  elegante,  rosso-bru- 
na, del  Brasile.  |  palmata,  più  grossa  e  gialla.  | 
Strumento  di  legno  fatto  di  una  girella  dentata, 
col  quale  si  suona  in  chiesa  la  settimana  santa 
quando  si  fanno  le  tenebre. 

racray*  n  m-  *Jàzi)  abito  cencioso?  Fanciullo, 
•  aBa"  u»  Giovanetto.  |  che  studia  :  dissipato.) 
vispo.  |  buon  —.  |  ha  quattro  —  e  una  bambina.  |  bi- 
richino. J  farcii— ,  Far  cose  senza  giudizio.  |  tristo 
— .  | disubbidiente.  |  pvb.  v.  p  o  1 1  o.  | */  capitano  chiama 
—  i  suoi  soldati.  |  Persona  che  non  ha  esperienza, 
giudizio.  |  Garzone,  Servo  adoperato  a  vili  servizi, 
Mozzo  di  stalla.  |  di  bottega.  |  Uomo  che  ha  bontà 
e  semplicità  quasi  di  fanciullo.  |  un  buon  —,  Va 
buon  diavolo.  |  Creatura  umana.  |  è  un  tristo  — .  || 
-a,  f.  Fanciulla,  Giovane  da  marito,  Nubile.  |  ri- 
maner —.  |  pvb.  Ragazza  corteggiata,  di  rado  ma- 
ritata. |  da  —.  |  un  bel  pezzo  di  — .  |  fam.  Donna 
giovine.  |  ì  una  buona  —.  |  Amorosa.  |  la  tua  — .  j 
averci  la  — .  |  Giovinetta  che  sta  a  servizio,  a  la- 
voro, e  sim.  |  allegra,  disonesta.  ||  -accio,  m.  peg. 
Ragazzo  scapato.  ||  -agita,  ♦-aia,  f.  spr.  Insieme  di 
ragazzi.  |  Turba  di  ragazzi.  |  Servidorame  basso, 
Mozzi  di  stalla  e  sim.  ||-ame,  m.  spr.  Ragazzaglia. 
Ragazzi.  Il  -ata,  f.  Azione  da  ragazzi,  leggiera» 
senza  gudizio,  o  senza  decoro.  ||  -ettaccio,  m.  dm. 
peg.  li  -Ottino,  m.  dm.  vez.  ||  -etto,  m.  dm.  |  di  12 
anni.  ||  -(no,  m.  vez.  |  un  bel  — .  |  Servitorello,  Gar- 
zonetlo.  ||  -one,  m.  acc.  (f.  -a).  Ragazzo  grande, 
ben  fatto.  || -otto,  m.  Giovanetto,  Ragazzo  non  pic- 
colo. |  di  14  anni.  ||  -uccio,  m.  spr.  ||  -urne,  m.  spr. 
Ragazzaglia.  ||  -uolo,  m.  dm.  ||  -uomo,  m.,  ir.  Uomo 
che  è  un  ragazzo, 
♦ragenzare,  ints.  Agenzare. 
rag  gatti  nare.v.  aggattonare.  ||  -gavlgnare,  ints. 
Aggavignare.  ||  -gelare,  ints.  Aggelare,  p-gan- 
tllire,  ints.  Aggentilire,  ringentilire.||-ghlac- 
cìare,  ints.  Agghiacciare. 
♦ragghiare,  -o,  v.  ragliare,  ecc. 

racrci  aro  nt-  *bad1are.  Emanar  raggi,  Splen- 
I  dggl  di  o,  dere,  |  dei  so;e>  cLi  stella.  \  di  luce 
divina.  |  Irradiarsi,  Diffondersi,  Emanare,  j  del  ca- 
lorico. |  Risplendere,  Manifestarsi  come  del  riflet- 
tersi della  luce,  Passare,  Propagarsi.  |  a.  Illumi- 
nare. |  Riflettere,  Irradiare.  |  una  luce.  |i  -amen- 
to, m.  Modo  del  raggiare  ;  Irraggiamento.  |  nottur- 
no, causa  della  rugiada,  della  brina.  ||  -ante,  ps., 
ag.  Che  raggia.  |  calore  — .  I  di  gioia,  Illuminato 
dalla  gioia.  |  Contentissimo,  Esultante.  |  Splendido, 
Sfavillante.  |  di  bellezza.  ||  +-ata,  f.  -^  Razza.  ||  -ato, 
pt.,  ag.  |  Disposto  a  raggi.  |  ruota  —,  |  m.  pi.  «^ 
Radiati. 
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r a  trai  n  m-  PP1-  ra'>  sPec-  Per  'occhi')-  *"*- 
■"SS1  ">  dìus  verghetta  sottile.  Lume  che  viene 
dal  principio  della  luce  alla  cosa  illuminata;  Lista 
o  linea  o  filo  di  luce.  |  di  sole,  lumi,  stelle.  |  secon- 
do —  che  esce  dal  primo,  riflesso.  |  che  entra  da 
uno  spiraglio.  |  atomi  che  sembrano  bollire  nel 
—  in  una  camera  buia.  |  fascio  di  —  luminosi  che 
formano  un  cono.  |  Luce  solare.  ]  mattutini.  |  il 
nuovo,  i  nuovi  —,  del  mattino.  |  l'ultimo  —,  della 
sera,  che  illumina  le  alture.  |  nascente  — .  |  mite, 
languido,  pallido.  |  Emanazione  come  di  luce,  Ri- 
flesso spirituale,  Fluido  come  luminoso,  Splendo- 
K,  Lume.  |  di  scienza:  d'ingegno,  intelligenza.  |  di 
speranza,  virtù.  |  di  gioia.  |  divino,  che  sembra  o 
si  crede  venire  da  Dio.  |  di  amore.  \  visuale,  Linea 
tra  l'occhio  e  l'ogrsetto.  |  +Fulmine.  |  pi.  Occhi.  |  i 
celesti  — .  |  umidi,  nuvolosi  —.  \  I  rai  fulminei,  Gli 
occhi  che  vibravano  come  fulmine,  di  Napoleone 
(Manzoni,  5  Maggio).  |  $  Linea  di  diffusione,  pro- 
pagazione del  calore.  |  termici.  |  catodici,  Elettroni 
proiettati  dal  catodo  in  un  tubo  a  vuoto  sotto 
l'azione  di  una  macchina  elettrica  o  di  un  roc- 
chetto di  induzione.  |  X,  SS  scoperti  da  Gugl.  Roent- 
gen in  Monaco  il  1894:  si  formano  quando  i  raggi 
catodici  in  un  tubo  di  scarica  colpiscono  uno  scher- 
mo ed  escono  dal  tubo  attraverso  il  vetro  ;  si  usa- 
no nella  radiografia.  |  fj  Distanza  dal  centro  alla 
circonferenza.  |  il  —  è  metà  del  diametro.  |  del  po- 
ligono, dal  centro  di  circolo  circoscritto  della  fi- 
fùra.  !  vettore,  «-  dal  nucleo  di  un  astro  al  centro 
el  suo  sistema  planetario.  |  Estremità  periferica 
rispetto  a  un  centro.  |  entro  un  —  di  10  chilometri. 
|  §s^  Razzo  luminoso.  |  $  Razza.  |  Bracciuolo  che 
fisso  in  un  punto  oscilla  col  parallelogramma  per 
mantenere  l'asta  dello  stantuffo  in  linea  retta.  |  *di 
leva,  Braccio.  |  Pezzo  di  macchina  o  costruzione 
che  va  da  un  centro  alla  periferia.  |  i  della  coffa, 
Ogni  travicello  che  dal  centro  di  essa  sostiene  la 
piattaforma.  |  Verghetta  misuratrice,  Radio  della 
balestriglia.  |  'Lancetta  dell'orologio.  |  midollari, 
Si  Diramazioni  del  midollo  nel  fusto  delle  dicoti- 
ledoni. ||  -era,  -"raggerà,  f.  Cerchio  di  raggi  che  si 
spandono  da  un  nucleo.  I  Figura  di  raggiera.  | 
dello  Spirito  Santo.  |  &  Parte  dell'  ostensorio  a 
forma  di  raggi.  |  Ornamento  di  spadine  di  argento 
disposto  attorno  al  capo,  delle  contadine  brian- 
zuole.  (  +-oso,  ag.  Radioso.  ||  -uolo,  m.  dm. 
raggiornare,  nt.,  ints.  Aggiornare. 

rflcroìr J»rP>  *>>*«**■  Aggirare.  Rigirare  | 
■"•SS"  »»*»i  girare  e—.  |  Circuire, Ingannare, 
Abbindolare.  I  rfl.  Muoversi  in  giro.  |  Aggirarsi, 
Volgersi,  Vertere,  Concernere.  |  intorno,  su.  ||-a- 
mento,  m.  Modo  del  raggirare.  |  Giro.  ||  -ante,  ps., 
ag.  Che  raggira.  ||  -ata,  f.  Atto  dell'aggirare  in  una 
volta.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Condotto  in  giro.  |  Ingannato, 
Abbindolato.  |  discorso  —,  complicato.  ||  -atore,  m. 
-atrlce,  f.  Ingannatore,  Abbindolatore.  ||  -etto,  m. 
dm.  8  -evole,  ag.  Che  si  raggira,  6i  avvolge.  ||  -o,  m. 
Giro,  Aggiramento.  |  Artifizio  di  parole,  o  condi- 
zioni o  mosse  per  trarre  fuori  di  strada,  ingan- 
nare, pigliare  in  lungo  e  sim.  ;  Imbroglio,  Ingan- 
no. £  -one,  m.  Chi  usa  raggiri. 

raggiùngere, +-giùgnere,^f)i^; 

rivare,  Sopraggiungere  nella  gara,  corsa,  nel  cam- 
mino. 1  i  compagni  che  si  erano  allontanati.  \  a  metà 
strada.  |  negli  studi'.  |  navigando.  |  il  fuggitivo.  | 
con  la  bicicletta;  a  volo.  |  +Congiungere,  Aggiun- 
gere, Ricongiungere,  Giungere.  |  l'uno  e  l'altro.  |  la 
piaga.  |  Arrivare  a  cogliere,  colpire,  toccare;  Con- 
seguire. |  mira,  bersaglio.  |  meta,  intento,  scopo, 
fine.  \  la  vetta.]  rfl.  Unirsi,  Ricongiungersi.  ||  -inten- 
to, m.  Modo  del  raggiungere.  |  Conseguimento.  || 
-giuntare,  a.,  ints.  Aggiuntare  ||  -giunto,  pt., 
ag.  Arrivato,  Sopraggiunto.  |  Congiunto.  |  ciglia  —, 
che  non  hanno  divisione.  |  Conseguito,  Ottenuto, 
|  meta  —,  |  animale  —,  che  ha  ricoperto  gli  arnioni 
dal  grasso.  |  grosso  e  — . 

raggiustare,  *-j ints-  Aggiustare,  Acco- 
*"■&&■*•»"  «»«»»i  modare,  Acconciare, Rimettere 
in  ordine.  |  reti,sella.\vesti,  macchine,  sedie.  |  le  co- 
sture, Picchiare.]  rfl.  Pacificarsi,  Rappattumarsi. || 
-amento,  m.  Modo  del  raggiustare.  ||-ato,  pt.,  ag. 


raggi  utin  are, 


a.,   ints.   Agglutinare,   Con- 
giungere, Attaccare  insieme. 
||  -amento,  m.  Modo  e  atto  del  ragglutinare. 

raggomitol  are,  +-gomicellare,«, 

ints.  Aggomitolare,  Ravvolgere.  |  Tornare  ad 
aggomitolare.  |  rfl.  Rannicchiarsi.  ||  -amento,  m. 
Modo  e  atto  del  raggomitolare.  ||-ato,  pt.,  ag.  Av- 
volto in  gomitolo.  I  spago,  filo,  refe  — .  |  Ristretto 
in  forma  di  gomitolo;  Rannicchiato. 

rafforarimolare  a.  Racimolar  e.||-gran- 
raggretUimOletIB,cniar^a  ints  Aggran- 
chiare, Contrarre  per  freddo,  granchio.  |  le  mani. 
|  rfl.  Aggranchiarsi.  || -granchiato,  pt.,  ag.  ||-gran- 
chire,  nt.  {-isco).  Intirizzirsi,  Aggranchiarsi. ||-gran- 
dire,  ints.  Aggrandire.  |l -granel lare,  a.  Radunare 
insieme  le  sparse  granella.  |  Mettere  insieme  a 
poco  per  volta.  Raccogliere  di  qua  e  di  là,  Raci- 
molare. |  una  sommetta.  |  notizie.  ||  -granellato,  pt. , 
ag.  || -gravare,  ints.  Aggravare.||-grlcchiamento, 
m.  Modo  del  raggricciare.  ||  *-gricchiare,  -grinchia- 
re,  rfl.  Rannicchiarsi,  Restringersi  in  sé  stesso  per 
freddo,  o  sim.  |  Aggranchirsi.  \  Delle  foglie,  Accar- 
tocciarsi. ||  +-gricchiato,  pt.,  ag.  ||  -gricciaro,  rfl., 
ints.  Aggricciare.  Il -grlnzamento,  m.  Modo  del 
raggrinzare,  li -grinzare,  nt.,  rfl.  Aggrinzare, 
Aggrinzire,  Far  le  grinze,  Empir  di  grinze,  Cor- 
rugarsi: di  vestito,  pelle,  e  sim.  ||  -grinzato,  pt. ,ag. 
||-grlnzire,  a.,  rfl.  (-isco).  Raggrinzare. ||-grinzito,pt., 
ag.jl-groppare,  ints.  Aggroppar e.||-grottare, ints. 
Aggrottare.  || -grovigllare,  ints.  Aggroviglia- 
re. ||  -grovigliolare,  ints.  Aggrovigliolare.  || 
-grumare,  ints.  Aggrumare.  || -grumolare,  ints. 
Aggrumolare. 

raP/STUDD  are.  a'  Aggruppare. |  rfl.  Aggrop- 
"*&&■  "rr  "*■  *">  pare,  Farsi  come  un  gruppo. 
Stringersi  in  un  gruppo.  ||  -amento,  m.  Modo  del 
raggruppare.  |  delle  opere  pie.  ||  -ato.pt.,  ag.  Stretto 
in  un  gruppo.  |  Intrigato,  Imbrogliato,  come  in  un 
groppo.  Il  +-o,  m.  Raggiro,  Imbroglio. 
ira  aor I 1 77  a  re  rfl-  Rannicchiarsi,  Raggric- 
+raggril^  etie,  chiarsi.||-olare,a.  {-uzzolo). 
Aggruzzolare.  |  Stringere  insieme,  Ammassare, 
spec.  moneta.  |  Raccogliere,  Concludere.  |  rfl.  Ran- 
nicchiarsi, Raggricchiarsi. 

racTO'liaP'li  are  a>  ints-  Agguagliare,  Pa- 
r dggUdgll  elle,  reggiare>   Ridurre   al   pari, 

Adeguare.  |  Livellare.  |  le  strade.  |  Paragonare.  | 
Rendere  eguale  alla  quantità,  Trovare  l'eguaglian- 1 
za  di  misura.  |  il  metto  alla  canna,  il  moggio  al-  > 
l'ettara.  |  5if  conti,  scritture.  Trasportare  dal  gior-  ' 
naie  al  libro  delle  partite  di  dare  e  avere.  |  In- 
formare, Istruire,  Fornire  di  ragguagli.  ||  -abile, 
ag.  Che  si  può  ragguagliare.  ||  -amento,  m.  Modo 
del  ragguagliare,  Pareggiamento.  ||  +-anza,  f.  Ag- 
guaglianza.  ||  -atamente,  Fatto  il  computo  e  il  con- 
fronto. ||  -atlvo,  ag.  Che  serve  a  ragguagliare.  I! 
-ato,  pt.,  ag.  Confrontato,  Computato.  |  Informato, 
Messo  a  conoscenza.  ||  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che 
ragguaglia.  ||  -o,  m.  Agguaglio,  Paragone,  Confron- 
to. |  dei  pesi  e  misure,  Determinazione  della  quan- 
tità di  una  misura  rispetto  all'altra.  |  tavole  di  —, 
Prospetto,  Tabella  col  ragguaglio  delle  misure  vec- 
chie con  le  nuove,  e  sim.  |  Informazione,  Notizia, 
Avviso. [dar  ampio  — .  |  qualche  — . | Paragone,  Com- 
parazione, Confronto.  |  piccolo  in  — ,  al  paragone. 
|  a  —,  In  comparazione.  |  Proporzione,  Misura.  | 
a  _.  |  al  —  del  10  per  100.  |  a  quel  —,  In  quella 
proporzione,  Secondo  quella  forma. 

+ragguardare,  ^Tlt^l^Xt 

bile,  Cospicuo,  Molto  stimabile,  Pregiabile.  |  per- 
sona —.  |  esercito  — .  |  Ingente.  |  somma  —■  I!  -evolls- 
simo,  sup.  ||-evolissimamente,  av.  sup.  Il  -evolez- 
za,  f.  Condizione  di  ragguardevole.  Il  -evolmente, 
In  modo  ragguardevole.  ||  +-0,  m.  Riguardo. 
raggufato,  v.  infagottato. 
raffi  a  f-  *basis.  A  Resina  del  fusto  e  degli 
lagl  ex,  strobili  delìarice,  usata  per  vernici  e 
mastici;  Trementina  di  Venezia.  |  piante  di  —,  re- 
sinose. |  acqua  di  —.  |  acqua  — .  |  olio  di  —,  far» 
più  leggiera  ed  essenziale  dell'acqua  di  r agia. \ 
tose.  Inganno,  Astuzia,  Frode, ^  Malizia.  \sapn 
la  —,  Aver  malizia.  |  accorgersi  della  —  Il  -oso,ag. 
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Che  produce  ragia,  Che  ha  in  sé  della  ragia.  |  le- 
ene — .  |  gomma  — .  -\ 
raoirtn  are  nt-> a-  {ragiono).  Discorrere  Con- 
raglUIiaie,  versare)  Parlare  insieme,  Favel- 
lare. |  con  alcuno.  |  seco  stesso;  tra  sé  e  sé.  |  di. 
una  persona,  di  un  affare.  |  è  inutile  —  di  questo. 
Non  se  ne  ragiona,  E'  inutile  discutere,  parlarne  ; 
Cosi  dev'essere  ;  E'  facile  immaginare.  |  Narrare, 
Trattare,  Esporre.  |  Libro  che  ragiona  di  guerre.  | 
la  cagione.  |  il  significato  di  una  scrittura.  |  *una 
cosa  di  essa.  |  Se  nel  mio  —  prendesti  errore  (Dante, 
Purg.24).  I  paratamente.  |  Corrispondere  in  amore, 
Discorrere.  |  Considerare,  Riflettere.  |  Discorrere 
con  rigore  logico,  Argomentare;  Usar  la  ragione. 
|  Uomo  che  ragiona.  |  coi  piedi,  a  vanvera.  \  Ciascun 
uomo  ragiona.  |  Con  costui  non  si  ragiona.  |  troppo, 
Far  troppe  chiacchiere.  |  da  filosofo.  |  parlare  senza 
— .  |  a  suo  modo.  |  a.  Dire.  |  *Come  si  ragiona  questa 
città?  Come  si  chiama?  I  una  cosa  ad  alcuno,  Pa- 
lesarla. |  +Computare,  Calcolare,  Far  conto.  |  quello 
che  vale.  |  Ragguagliare.  |  rfl.  Trattarsi;  Disputarsi. 
Discorrersi.  |  dei  patti,  del  trattato.  \  Parlarsi; 
Dirsi.  |  Come  si  ragiona.  |  insieme.  \  *Accordarsi.  || 
-acchiare,  nt.  Ragionare  senza  rigore.  ||  -amen- 
to, m.  m  Modo  e  atto  dei  ragionare,  Dimostrazio- 
ne, Argomentazione.  |  a  priori.  |  Conversazione  ; 
Discorso.  \.dopo  questi  —.  |  entrare,  essere  in  — . 
I  aver  —,  Favellare,  Discorrere.  |  cambiare,  mil- 
iare _.  |  troncare  il  — .  |  piacevoli.  |  Disamina,  Dis- 
sertazione, Discorso  dottrinale.  I  sulle  imprese,  di 
P.  Giovio.  |  Disputa,  Discussione.  ||  -ante,  ps.,  ag. 
Che  ragiona,  discorre.  |  Che  ha  o  usa  raziocinio. 
I  animale  —.  |  follia  — .  |l  -atamente.  In  maniera 
ragionata,  Con  raziocinio.  Ragionevolmente.  |  Se- 
condo la  retta  ragione.  ||  -atlvo,  ag.  Che  serve  al 
ragionare.  |  facoltà  —.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Discorso.  | 
Detto,  Parlato,  Spiegato,  Esposto.  |  Illustrato  con 
ragioni.  |  aritmetica  —,  che  da  ragione,  spiegazioni 
del  calcolo,  delle  operazioni  ;  razionale.  |  Ragione- 
vole. |  persona  —.  |  vita  — .  ||  -atlssimo,  sup.  |  Giu- 
stissimo. Il  -atissimamente,  av.  sup.  || -atore,  m. 
-atrice,  f.  Che  ragiona.  Parlatore.  |  Che  ragiona  di- 
ritto e  bene.  |  intelletto  — .  \  forte  —.  \  logica  —,  del 
raziocinio.  Dialettica.  ||  -evole,  ag.  Che  ha  in  sé  ra- 
gione. |  anima  — .  |  Che  si  lascia  guidare  dalla  ra- 
gione, j  uomo  —,  dotato  di  ragione  ;  discreto;  pru- 
dente. |  siate—!  |  Conforme  alla  ragione.  |  è  — . J 
cagione—.  \  sospetti — .[Giusto,  Conveniente,  Di  mi- 
sura non  eccessiva.  |  con  dote  —,\cottura  —.  j  *arti- 
sta  —,  discreto,  [statura—.  \  proposta  —.\prezzo  —. 
|  +Razionale.  |  medicina  —.  ||  -evolezza,  f.  Qualità 
di  ragionevole.  |  Fondatezza.  ||  -evolissimo,  sup. 
||-evolissimamente,  av.  sup. J -evolmente,  ♦-evo- 
lem-,  In  maniera  ragionevole.  Con  ragione.  Secondo 
ragione.  |  Tra  il  poco  e  il  troppo,  Discretamente. 
racrinn  A  f-  »batì°  -ònis.  Facoltà  del  pensare, 
I  clgiuii  e,  gjUQicare  e  discorrere,  Mente,  Intel- 
ligenza, Criterio,  Giudizio,  Riflessione,  i  gli  ani- 
mali non  hanno  —,  |  dar  campo,  luogo  alla  —, 
|  l'uso  della  — .  |  perdere  la  —,  l'uso  di  essa.  |  età 
della  — .  |  lume  di  —.  |  i  limiti  della  —,  nella  ri- 
cerca del  vero.  |  far  —,  Stimare,  Credere.  |  di- 
ritti della  —,  contro  il  domma.  |  pvb.  Passio- 
ne accieca  —.  I  Discorso,  Conversazione,  Ragio- 
namento. |  le  dolci  — .  |  ■'mettere  a  —.  Trattenere 
con  discorsi.  |  Prudenza,  Accorgimento.  I  non 
c'è  _.  |  pvb.  Nella  felicità  —,  neìl'  infelicità  pa- 
zienza. |  fi»  Discernimento  del  bene  e  del  male, 
Criterio  del  giusto  e  retto.  |  posta  da  Dio  nel- 
l'anima. \  dominio  della  —  sui  sensi.  |  la  fredda  —. 
1  fo  sana  —.  I  Argomentazione,  Raziocinio,  Prova.  | 
inoppugnabile,  evidente.  |  allegare  —.  |  di  forza  mag- 
giore. T  stringata.  |  a  più  forte  —.  |  convincersi 
della  —.  |  bella  —  !  ir.  |  provare  con  —.  |  l'ultima  — 
(1.  ultima  ratio).  |  +Argomento,  Tema,  Soggetto,  Con- 
tenuto. |  della  canzone.  |  mostrare,  aprire  la ■  — .  | 
dell'opera.  |  oscura.  |  arte  e  —.  I  Dottrina,  Disci- 
plina, Sistema,  Maestria.  |  di  spada,  scherma.  |  Aa 
—  poetica.  Trattato  di  G.  V.  Gravina  sulla  poesia.  | 
di  Stato,  Opera  di  Giov.  Boterò,  sulla  politica  (1540- 
1617).  |  Metodo,  Modo,  Via.  |  Cagione,  Causa,  Moti- 
vo. |  voler  sapere  la  — .  |  la  —  ultima,  Il  fine.  |  senza 
— .  |  per  la  quale,  per  cui,  perché.  I  per  la  stessa  —. 
|  sufficiente.  |  per  che  — .  |  render  la  —,  Spiegar  la 
causa.  ]  la  —  suprema.  |  indotto  da  queste  —.  |  farsi 


una  —,  Rassegnarsi.  |  legittima.  |  di  famiglia.  | 
elettorali.  |  non  e  una  buona  — .  |  per  —  di  econo- 
mia. |  Causa  giusta,  Giusto  motivo  dell'  azione, 
Giusto  consiglio  o  partito  o  sentenza.|ccm  buona  — . 
|  la  —  sta  da  parte  sua.  |  sentire  la  —  della  parte 
contraria.  |  è  — ,  E'  giusto,  Conviene.  |  a  —,  Giu- 
stamente. |  aver  —  da  vendere,  Averne  molta.  |  di 
dolersi.  |  dar  —,  Riconoscere  la  giustizia.  |  //  tempo 
gli  darà  — .  |  contar  le  —  ai  birri.  |  vuole  sempre 
aver  — .  |  Diritto,  Giustizia.  |  delle  genti.  |  la  — 
vuole.  |  *civile.  |  ^rendere  —,  Amministrare  la  giu- 
stizia. |  di  primogenitura.  |  di  natura.  )  non  e  di 
— .  |  a  — ,  Di  diritto.  |  a  torto  o  a  — .  |  di  santa  —, 
Con  tutto  il  diritto.  |  picchiare  di  santa  —,  Darle 
sode  e  molte.  |  mangiare  di  santa  — .  |  far  —,  Ren- 
der la  giustizia  dovuta.  |  Appartenenza  di  diritto. 
|  essere  di  sua  —.  \  occupare  le  altrui  —.  \  di  — 
pubblica,  Che  appartiene  a  tutto  il  popolo,  Noto  a 
tutti.  |  aver  —  di  alcuno,  Vincerlo,  Sopraffarlo.  | 
le  —  del  vero.  |  sostenere  le  —  della  Chiesa,  del  po- 
polo. |  a  chi  di  — ,  A  chi  spetta.  |  cedere  le  sue  — . 
|  entrare  nelle  sue  —.  |  com.  pi.  Pretensioni.  |  con 
riserva  delle  loro  —.  | 
accampare  — .  |  /»  cuo- 
re ha  le  sue  — .  |  pvb. 
Al  litigante  ci  voglion 
tre  cose,  aver  — ,  saper- 
la dire  e  trovare  chi  la 
faccia.  I  Sede  della  giu- 
stizia, Tribunale.  |  pa- 
lazzo della  —.  |  sala 
della  —,  una  delle  più 
vaste  che  si  conoscano,  _ 
in  Padova.  |  sedere  al  paUzio  delta  Ragione;  Padova. 
banco  della— . | *andar- 

sene  alla  — .  |  sommaria.  \  Contro  la  forza,  la  —  non 
vale.  |  farsi  —  da  sé.  j  Natura,  Qualità,  Condizione, 
Sorta,  Specie.  |  di  erbaggi,  vini,  "animali  d'ogni  —.  | 
son  tutte  d'una  —.  |  Razione,  Porzione,  Misura.  Rap- 
porto, Proporzione.  |  a  — di,  In  proporzione  e  con- 
fronto. |  di  mese, anno,  giorno,  \fuor  di' —.Eccessi- 
vamente. |  alla  stessa — .  |  in  —  di,  Come,  Quanto  a. 
j  alla  —  di  10  al  100.  |  in  —  del  4  per  100.  |  aritme- 
tica, geometrica.  \  diretta,  inversa.  |  Stima,  Calcolo, 
Conto,  Computo,  Conti,  Partita.  |  mettere  a  —,  Com- 
putare. |  ''far  la  —,  ì  conti.  |  domandare,  chiedere  — , 
conto.  |  render  — ,  Pagare  il  fio.  |  saldar  le  —,  | 
la  —  dei  tempi.  La  cronologia.  |  ^  Interesse,  Com- 
mercio, Società,  Ditta.  |  sotto  la  — .  |  creare  una  — . 
|  merci  di  quella  — .  |  sociale.  Ditta,  |  Credito.  |  ri- 
scuotere le  sue  — .  |  ^dannare  la  — ,  Cancellare  il 
conto.  |  *voltar  la  —  dal  canto  suo,  schr.  Rivoltare 
un  vestito.  |  la  Dea  —,  Divinità  che  la  rivoluzione 
fr.  sostituì  alla  religione  cristiana,  e  fu  rappre- 
sentata nel  teatro  dell'Opera  dall'attrice  Maillard 
il  10  novembre  1793.  ||  -aria,  f.  Scienza  e  pratica 
del  ragioniere.  Computisteria.  |  Scienza  del  con- 
trollo esonomico;  Scienza  delle  funzioni  ammi- 
nistrative. |  Impiegati  che  costituiscono  l'ufficio 
di  ragioieria.  |  Ogni  Ministero  ha  la  sua  —.  |  ge- 
nerale dello  Stato.  |  sezione  di  —,  Corso  speciale 
di  studi'  negl'Istituti  Tecnici.  ||  -etta,  f.  dm.  ||  -evo- 
le, v.  sotto  ragionare.  |l -iere,  m.  «RATIONABÌUS. 
Chi  conosce  l'arte  di  fare  i  conti;  Computista.  | 
diploma  di  —.  |  Chi  professa  ragioneria,  ha  ufficio 
di  ragioneria  nelle  amministrazioni.  |  ♦Ragiona- 
tore. j| -lo,  m.  Ragionamento  lungo,  noioso.  |  -issi- 
ma,  f.  sup.  fam.  Più  che  ragione. 
ragióso,  v.  sotto  ragia. 

raglan,  m.  Sorta  di  pastrano,  che  in  luogo  di  ma- 
niche ha  una  mantellina,  usato  dal  generale  ingl. 
Raglan,  che  aveva  perduto  un  braccio  a  Waterloo 
e  mori  di  colera  sotto  Sebastopoli  il  1855. 

rapii  are.  "'•»  a*  Gridare,  dell'asino.  |  di  mag- 
'  *S"  a*  °>  eio  per  amore.  |pvb.  Asino  che,raglia, 
mangia  poco  fieno.  Al  —  si  vedrà  che  non  e  leone.  \ 
E  gli  asini  —  versi  d'amore  (Tassoni).  |  Gridare  o 
cantare  o  parlare  come  un  somaro,  pel  suono  o  la 
sciocchezza.  |  lasciarlo  — .  |  il  discorso.  |!  -amento, 
m.  Modo  del  ragliare.  ||  -ata,  f.  Gridata  che  fa  l'a- 
sino, Raglio.  |  una  —  d'asino.  ||  -atore,  m.  -atrlce,  f. 
Che  raglia.  ||  -o,  m.  Grido  o  voce  dell'asino.  \  di- 
steso. \s'i  sentito  un  —.  ]  pvb.  —  d'asino  non  ar- 
riva al  cielo.  |  Verso  e  canto  brutto,  disarmonico. 
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ragna 


1350 


ramaglia 


ramajana 


1251 


rammentare 


!  -ateluzzo,  m. 


raff  n  a    ^  *ARAN^A  ragnatela.  Sorta  di  rete  sot- 
<*S"  "»  tilissima  che  si  tende  ritta  in  aria  tra 
due  pertiche  per  pigliare  gli  uccelli  che  passano; 
Rete.  |  la  maestra,  le  maestruzze  della  — .  j  tendere, 
fare  la  — ,  l'inganno,  l'insidia.  |  dar  nella  — ,   Ca- 
dere nell'agguato.  |  tela  —,   Ragnatela.  |  Nuvoletta 
rada,  sottile.  |  Parte  logora  del  panno.  |  «t  Sistema 
di  funicelle  infilate  a  giusta  distanza  in  una  sola 
taglia  di  molte  girelle  per  sostenere  talune  attrez- 
zature. |  della  tenda.  |  Specie  di  rete  per  difendere 
la  vela  dal  legno.  |  Bava  dei  bozzoli.  ||  -ala,  f.  Siepe 
o   macchia   artefatta   per   tendere   la  ragna,  com. 
lungo  i  rivi.  |  piantare  mia  — .  |  Boschetto  o  sei- 
vetta  per  passarvi  le  ore  più  calde.  ||  -are,  nt.,  rfi. 
Uccellare  con   la   ragna.  |  degli  uccelli,  Dar  nella 
ragna.  |  dell'aria,  Coprirsi   di    nuvolette  rade.  Ap- 
parire rado  e   sottile   come   ragnatela.  |  di  panni, 
Mostrar  la  trama   per  logorio.  |  dei  bozzoli,   Sba- 
vare. |  delle  acque,  Coprirsi  alla  superficie  di  una 
specie  di  velo.  |  dlt.  Letigare.  |  a.  Acchiappare,  Far 
preda  come  il   ragno.  ||  -atélo,   m.   -atéla,  f.   Tela 
del  ragno.  |  inciampare  nei  — ,  Affogare  in  un  bic- 
chier d'acqua.  |  sottile  come  un  — .  |  stanza  piena  di 
— ,  dove  non  si  pulisce  o  spolvera.  |  Nuvoletta  rada, 
Ragna.  |  ir.  Tessuto  molto  leggiero.  |  *Ragno.  ||  -ate^ 
lino,  m.  vez.  Pezzetto  di  ragnatela. 
dm.  i|  -ato,  pt.,  ag.  |  Sottile  o  rado 
come  ragnatela.  |  cielo  —,  sparso 
di  ragne.  ||  -atura,  f.    Effetto   del 
logorio  dei  panni.  |  Apparenza  di 
nuvole  rade,  sottili.  ||  -o,  m.  *ara- 
neus.   <^  Aracnide    giallo    bruno 
che    ha    il    cefalotorace    piccolo,     Ragno  comune, 
addome  come  un  sacco,  non  arti- 
colato, occhi  disposti  in  vario  modo,  senza  antenne, 
ma  con  mandibole  uncinate;  l'addome  secerne  da 
finissimi  orifìzi'  un  liquido  vischioso  che  l'animale 
dispone  con  le  zampe  a  tessuto  e  forma  la  ragna- 
tela. |  pi.  Ordine  che  ha  per  tipo  il  ragno  comune. 
|  d'acqua,   fila   un  tessuto  impermeabile  a  foggia 
di  campana,  che  fissa   alle  piante   sott'acqua;   ha 
il  corpo  peloso  (argyroneta  aquatica).  |  opera,  tela 
di  —,  Cosa  inutile,   inefficace.  |  pvb.   v.   buco.  | 
pi.  schr.  54  Soldati  del  Genio  telegrafisti  (durante 
la  guerra).  |  Tela  di  ragno.  |  v.  pesce.  ||  -Ino,  m. 
vez.  ||  -uola,  f.  dm.  Piccola  ragna.  j|  -uolo,  -òlo,  m. 
dm.  (dell'insetto). 

ragù,  m.,  fr.  raqout.  Stufato,  Umido.  |  di  manzo. 
|  sugo  di  — ,  di  stufato  con  pomidoro.  |  Intingolo 
con  rigaglie  di  pollo,  funghi,  pesci,  servito  in  con- 
chiglie. 

+ra0imarp  a-  Radunare.  ||-anza,  -ata,  v. 
+rogunare,  radunare]  .anza.  u+-aticcio, 

ag.  Raccogliticcio.  |  moltitudine  — .  |  truppe  — .  fl  *-o, 
tn.  Radunamento.  |  Adunanza. 


raffUSèO    ag'  "'  Ragusa,  sulla  costa  dalmata. 
6     T        !   |  Avido,  Strozzino,  Avaro. 


rai  a,  [Ie*?i!- 


ral,  v.  raggio. 

3>  Razza.  || +-are,  v.  raggia- 
1  -di,  pi.    m.   Pesci    piatti    con    bocca 
trasversale,  come  la  razza. 

rajà,  m.  *sanscr.  ragia  re.  (prn.  ragià).  Titolo  dei 
principi  indigeni  dell'India. 

rnid,  m.,  ingl.  (prn.  red).  >$  Incursione.  |  s£fei  E- 
scursione  ardita. 

railway,  f.,  ingl.  (prn.  relue  rotaia  via).  Fé  rrovia. 
rajtro  m-  *'d.  RE'ter  cavaliere.  Soldato  tede- 
'  sco  a  cavallo,  il  quale  militava  nelle 
guerre  civili  di  Francia  e  di  Fiandra:  portava 
moschetto  corto  e  pistola  lunga.  |  alla  raitra,  Al- 
l'usanza dei  raitri. 

ral  ini?  3  '■  *°'-  SAU1K-  Jt  Cordella  che  si 
S  '  pone  intorno  alla  vela  a  rinforzo  del- 
l'orlatura, Gratile.  |  alle  vele  latine  (antennale,  filo 
e  gratile);  alle  vele  quadre  (testiera  o  antennale, 
caduta  destra  e  sinistra,  fondo).  |  ghindante,  delle 
rande  e  degli  stragli  sul  lato  verticale.  |  Ago  di  ra- 
linghe, lungo,  curvo,  a  due  tagli,  col  quale  si  cuce. 
|  Parte  della  corderia  dove  si  fanno  le  ralinghe.  || 
-are,  a.  Guarnire  di  ralinghe  le  vele.  |  Volgere  la 
vela  in  guisa  che  presenti  solo  la  ralinga  al  vento. 
Tali  a  '■  *KAIXl>M  l«r,l>  P"  pulire  il  vomero. 
'  A.  Pezzo  di  ferro  o  bronzo  entro  il  quale 


gira  un  perno.  |  Untume  nero  che  si  forma  intorno 
al  ferro  della  ruota.  |  Taglio  augnato  dello  scal- 
pello, opp.  al  codolo.  |  Lato  smusso  della  rasiera. 
I  del  mulino.  \\  -ino,  m.  vez.  [di  usci,  cancelli. 

rallacciare,  v.  riallacciare,  allacciare. 

ra Marcar*»  a>  'nts-  Allargare.  Ampliare.! 
rctllctrgdre,  nt  Dilatarsi.  J  del  tempo,  Dira- 
darsi delle  nuvole.  |  Divenire  più  largo,  liberale, 
meno  severo.  ||  -amento,  m.  Modo  del  rallargare.  |j 
-ato,  ps.,  ag.  Fatto  largo.  |  Allontanato.  |  Che  ha 
preso  il  largo.  ||  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  rallarga. 
galleggiare,  a.,  ints.  Alleggiare. 

ra I  loPT  a ro  a-  >nts-  (rallegro).  Allegrare,  Met- 
IO"0S'  c*,°»terein  allegria,  Allietare.  |  l'ani- 
mo; la  vista.  \  Fare  allegro.  |  gli  atti.  Farli  più  vispi 
per  allegrezza.  |  Dilettare,  Consolare.  |  con  la  sua 
presenza  la  festa,  Renderla  più  lieta.  |  rfl.  Diven- 
tare allegro,  Allietarsi;  Godere.  |  Congratularsi.  | 
con.  |  Mi  rallegro  !  |  dare,  fare  i  mi  rallegro.  |  del 
cavallo,  Entrare  in  brio.  |  r^"  Prosperare,  Vegetar 
bene.  {  di  campo  scoverto,  per  V adacquamento  ;  del 
caldo.  ||  -amento,  m.  Letizia,  Conforto.  |  Allegrez- 
za, i  Segni  di  gioia,  Plauso.  |  Congratulazione.  | 
per  la  promozione,  il  fausto  evento.  \  vivi,  sinceri. 
|  dovuti  —.  ||  +-anza,  f.  Rallegramento,  Letizia, 
Gioia.  ||  -ata,  f.  fj  Salto  che  fa  il  cavallo  come  per 
allegrezza.  ||  -ativo,  ag.  Atto  a  rallegrare.  ||  -ato, 
pt.,  ag.  ||  -atore,  m.  -atrice;  f.  Che  rallegra.  ||  +-ato- 
rlo,  ag.  Gratulatorio.  ||  -atura,  f.  Atto  ed  effetto  del 
rallegrare.  |  Segno  di  allegrezza.  |  del  viso,  di  fac- 
cia ridente,  sorridente  ;  Aria  di  allegrezza.  | 
Cj?  Rallegrata. 

^Tallonare,  a.,  ints.  Allenire,  Sollenare. 

rallont  aro  a  -,  'nts.  Allentare,  Render  len- 
i anelli  ai  e,  tQ    meQO  intenso   \  freno,  studio. 

|  corda,  Diminuirne  la  tensione,  Distenderla.  |  Sce- 
mare, Diminuire.  |  corso,  velocità.  |  fretta.  |  Far  più 
raro.  |  visite.  |  l'animo,  Diminuirne  la  tensione,  Sol- 
levarlo |  J  il  suono.  Abbassarlo,  dall'acuto.  |  la 
battuta,  Farla  più  lenta,  meno  rapida.  \  nt.,  rfl.  Farsi 
più  lento,  piano,  raro  ;  Scemare  nello  sforzo,  nell'in- 
tensità. |  del  movimento.  ||  -amento,  m.  Modo  del 
rallentare.  |  della  corsa.  |  ftf  Diminuzione  di  velo- 
cità per  curve,  riparazioni  alla  strada  o  altro.  |  se- 
gnale di  — .ll-ando,  ger.  J  Notazione  di  modificazio- 
ne nel  movimento  di  un  pezzo  {rall.),  ||  -ato,  pt.,  ag. 
+rallettare,  ints.,  v   1°  allettare. 

ral  lovaro  a., ints.  (rallevo).  Allevare.  I  Alle- 
•  ai  icvai  e,  viare  ||  ,|evato>  pt  (  ag  |j  +.|e¥|are, 

a.,  ints.  Alleviare. 

ràllidl,  v.  sotto  rallo. 

rallicnaro  "t.,  ints.  Allignare.  |  Rialli- 
IcUllgllare,  &nflre  |  rfl  Riprodurgi, di' piante; 


..  -idi,  pi.  m.  (ràlliJi 
Famiglia  di   trampolieri  con  dita   molto 


Rinascere 

Tal  lo    -  '  "^  Gallinella 

lunghe. 

+ral  logare,  a.,   ints.   Allogare.  ||  Sloggiare,   >■ 

ints.  Alloggiare.  ||  -lumare,  a.,  ints.  Allumare. 

|j  -luminare,  a.,  ints.  Alluminare.  ||  -lungars,  •■- 

ints.  Allungare. 

ram  a  *•  (da  un  pi- 1-  di  ramo).  Ramo,  Ramo- 
i  ani  a,  scello  |  jr,uUi  attaccati  aUe  _.  |  di  ci- 
liege. |  Complesso  dei  rami.  |  albero  con  poca  — .  Il 
-accia,  f.  peg.  |  Ramazza.  ||  -accio,  m.  peg.  Ramo 
brutto,  tristo.  |  Rumore  che  fanno  le  fronde  e  le 
frasche.  |  Trambusto,  Rumore  confuso.  |  v.  rame. 
Il  '-acciuto,  ag.  Che  ha  rami  forti,  grossi.  Il  *-ace, 
ag.  Di  uccello  che  può  andare  di  ramo  in  >"am°> 
fuori  del  nido.  ||  -atella,  f.  dm.  ||  -ella,  f.  dm.  1  -etta, 
f.  dm.  H  +-lcella,  f.  dm. 

ramadan,  -zan,  m.  Nono  mese  del  calendario  mu- 
sulmano, in  cui  vi  è  l'obbligo  dello  stretto  digiuno. 
ramages,  pi.  m.,  fr.  Disegni  di  stoffa  o  bianche- 
ria a  rame  e  fiori. 

ram  atri ia  f.,  dlt.  *hamal!a  rami  secchi,  ig 
Idi  II  Clgl  lei,  Frascaj  Ramo  tagliato  per  ripuli- 
tura. ||  -agllatura,  f.   Taglio  delle  ramaglie,  ti  -aia. 


ag.  <>  Cicala  che  sta  solo   sugli  alberi 
canne  e  sui  pali 


ramàjana,  m.  *  Poemaantico1indi5n?,?'Ial™i„k^ 
il  cui  eroe  è  il  mitico  Rama.  |-  tradotto  in  prosa 
da  Gaspare  Gorresio. 

ram  aio  m-  *«  Artefice  che  riduce  il  rame  in 
ralll  alU,  panij  quadrelli,  lamine,  fabbrica  e 
ripira  vasi  di  rame  e  li  vende,  Calderaio.  ||  -aio- 
lata,  f  Quantità  di  roba  che  contiene  un  ramaiuolo. 
(Colpo  dato  col  ramaiuolo.  || -ata,  f.  Quanta  roba 
Sta  nel  ramaiuolo  ;  Romaiolata.  I  Colpo  di  ramaiuo- 
lo ||  -aiuolo,  -aiolo,  -arolo,  m.  Cucchiaione  da  cu- 
cina con  lungo  manico  ;  Romaiuolo.  |  tenere  ti  — 
in  mano,  il  mestolo.  |  'Pentola  di  rame.  |  £.  Specie 
di  cucchiaio  di  ferro,  a  guisa  di  mezza  palla  vuota, 
con  manico  lunghetto  uncinato,  coi  quale  il  mura- 
tore aggiunge  acqua  alla  calcina.||-alolaccio,m.  peg. 
Il  -aioletto,  -aiolino,  m.  dm.  vez.  Il  -aloluzzo,  m.  spr. 
•■omonsin  a  f-  romanzo.  Lungo  rimprovero, 
raiiiailìm  a,  predicozzo;  Rabbuffo, Sgridata. 

I  fare, pigliarsi  una  -.||+-are,  a.,  dlt. Rimproverare. 

ram  aro  a-  <*»  LeKare  con  fili  Ì1  Tatae-J.  Co" 
ramare,  prir  di  rame  strutto;  Tingere  di  co- 
lor del  rame.  Mettere  piastre  di  rame.  Foderare  di 
rame.  |  ^r  Spargere  di  solfato  di  rame,  le  viti  o 
sim.  ||  -ato,  pt.,  ag.  |  palle  -.  |  solfo  -.  Il  -atura,  f. 
Operazione  ed  effetto  del  ramare. 
♦ramarlo,  -aro,  -arolo,  v.  ramaio,  ecc. 
ramarrn  m-  ♦  Lucertola  verde  smeraldina 
raruarru,  con  macchie  bianche  o  brune,  co- 
«nunissima  (lacerta  v  rìdis).  |  *bocca  di  -,  che  non 
lascia  la  presa.  |  l'occhio  del  -,  bello,  seducente.  | 
verde  — ,  di  colore  del  ramarro. 
ram  ata  t  A.  Strumento  a  guisa  di  pala  tes- 
I amala,  sut0  di  ramj  e  vinchi,  per  ammaz- 
'  zare  uccelli  al  frugnuolo.  |  a  -,  In  abbondanza,  j 
Colpo  di  ramata.  |  Graticolato  fitto  di  fall  di  me- 
ta'lo,  per  usci  e  finestre.  || +-atare,  a.  Arramatare, 
Percuotere  con  la  ramata.  ||  -atata,  f  Colpo  di  ra- 
mata. || -atei la,  v.  sotto  rama.  ||  -ato,  ag.  Disteso 
in  rami.  |  v.  sotto  ramare.  |l -atura,  f.  Complesso 
dei  rami.  |  poderosa.  |  v.  sotto  ramare.  Il  -azza, 
f.  Strumento  col  quale  s'arramaccia.  Ramacela.  | 
pie.  (ramassa).  Scopa.  ||  -arrare,  a  Str,as£i"a" 
sopra  le  ramazze.  Il  --azzata,  f.  Cuffia,  Cuffiotto. 
ram  a  m.  ««ramen.  »  Metallo  giallo  rosso, 
leti  fi  e,  duttiie)  malleabile,  tenace,  ottimo  con- 
duttore dell'elettricità  e  del  calore,  molto  usato 
nelle  industrie;  esposto  all'aria,  all'umidita  si  ri- 
copre di  una  patina  verde,  detta  verde  rame  ;  in 
Italia  si  trova  in  Toscana,  Liguria,  Venezia.  \Jiio 
di  —.  I  pi.  Vasi  fatti  di  rame  che  servono  per  la 
cucina.  |  battuto,  lavorato.  \  stagnato.  |  Moneta  di 
rame.  I  solfato  di  —,  usato  per  le  viti  contro  la 
peronospora.  |  Intaglio,  Incisione  di  rame  |  grigio, 
Panabase,  Tetraedrite.  |  paonazzo,  Erubescite.  | 
verde  —,  Acetato  o  carbonato  basico  di  rame,  pa- 
tina che  ricopre  il  rame.  |  lega  di  -:  br°"z°' °*" 
tone,  argento,  paefong,  ecc  |  età  del  —,  B  *  ael 
mondo.  ||  -accio,  m.  peg.  ||  -etto,  m.  dm.  Intaglio  in 
rame.  ||  -Itero,  ag.  Che  contiene  rame  ;  Cupritero. 
ram  oppiare  a-  (-'«'<»)•  !#  Provvedere  di 
rameggiale,  ramosceiii  di  sostegno.  |  lu- 
pini, piselli.  |  nt.  Ramiti  arsi,  di  cor- 
na del  cervo.  ||  -eggiato,  pt.,  ag.  | 
corna  — . 

ramengo,  st0'ne  (Cne  serve  ad 

andar  ramingo). 
ramerino,  m.»R0SM»RlNun.^ Rosma- 
rino, j  v.  pane, 
ramicciare,  v.  sotto  ramo. 

♦ramlce,  m.  «ramex  -Icis.  ^*Ernia. 

'  Ramenno. 

ramicèllo,  v.  sotto  ramo. 

ràm  ir-n  ag-  f>  D1  composto  in  cui  il  rame  è 
ralll  ll#U,  contenuto  in  grado  superiore  di  os- 
sidazione. H  -oso,  ag.  Di  composto  in  cui  il  rame  è 
contenuto  in  grado  inferiore  di  ossidazione  ;  Ra- 
meoso. |  v.  sotto  ramo. 

ram/"*,  f.  A  Fibra  tessile  resistente  e  finissima 
eiie  si  ottiene  da  alcune  ortiche,  come  1  artica  m- 
vca  della  Cina;  Seta  vegetale, 
damiere,  -o,  v.  ramaio. 


ramìfero,  v.  sotto  rame. 

ramifiraro  nt.,rfl.  (2.  ramifichi).  Biforcar- 
lalll lupaie,  si>  produrre  rami,  Diramarsi, 
Spandere  rami:  di  piante,  vene,  filoni,  miniere, 
fiumi  strade.  I  Aver  figura  o  andamento  di  rami.  || 
-ato  pt.,  ag.  ||  -azione,  f.  A  Biforcazione  del  fusto 
da  un  apice.  |  apicale,  Dicotomia  ;  laterale,  per  for- 
mazione di  nuovi  apici  sotto  e  accanto  ali  apice 
vegetativo  preesistente.  |  Divisione  e  andamento 
come  di  rami.  |  Propaggine,  Espansione,  Dirama- 
zione. |  di  società,  sette.  \\  -o,  ag.  (pi.  -tfta).  Che 
produce  rami. 

i  «m  irrnn  ag.  Di  rame.  |  materia  —,  Il  -ina, 
+ram  IgnO,  fe^  Scaglia  che  si  fa  nella  bat- 
titura dei  lavori  di  rame.  |  Graticolato  di  fili  di 
rame  o  sim.  ||  -ino,  m.  vez.,  di  vaso  o  intaglio  di 
rame.  |  tifato,  Mestola  per  spannare  ti  latte.  J  V  aso 
di  metallo  com.  a  guisa  di  orciuolo.  |  per  l  acqua 
calda.  |  dell'olio  per  la  macchina.  |  Ramina. 
Mm|>«>A  ag.  (pi.  -ehi).  Di  uccello  che  va  di 
ramingo,  ramo  in  ramo.  |  Di  chi  va  errando 
per  il  mondo,  e  non  ha  sede  ferma.  |  e  povero.  | 
flave  —,  errabonda.  |  Fuggiasco,  Smarrito,  p  -ante, 
ps.,  ag.  Che  raminga.  ||  -are,  nt.  Andar  ramingo. 
ramino,  v.  sotto  ramigno. 

..m  moerliaro  a-- ints  "*  Ammagliare.  To- 
lalll  magliaie,  gijere  i  carnicci  rimasti.  | 
le  pelli.  ||  -magliatura,  f.  Lavoro  ed  effetto  del  ram- 
morliare.  |!  -mancare,  a.,  ints.  Amman  n  are.  Il 
-mànsare.a.,  ints.  Ammansare.  ||  *-mantare,  a., 
ints.  Ammantare.  Il  -mànteliare,  a.,  ints.  Am- 
mantellare. 

*Tammanzina,  -o,  v.  ramanzina. 
rammarcrin  are    a->  nt  "*  R'mar?inare: 

ramlllalglll  aio,  Ricongiungere  insieme  I 
màrgini  di  tagli,  ferite.  |  A.  Ammarginare,  Salda- 
re. |  oro.  1  a.caldo.  ||  -amento,  m.  Modo  del  rammar- 
ginare.  ||  -ato,  pt.,  ag.  >    • 

rammaric  are,  +-arcare,  ^•S 

rTcXri.  Affliggere,  Amareggiare.  |  rfl.  Dolersi,  Af- 
fliggersi, Lagnarsi,  Lamentarsi.  I  di  gamba  sana, 
senza  cagione.  ||  -amento,  m.  Modo  del  rammari- 
care, Rammarico.  ||  *-anza,  f.  Segno  di  rammarico. 
Il -ato,  pt.,  ag.  Il -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  si  ram- 
marica, ji  -azione,  f.  Afflizione,  Amarezza,  Lamen- 
to. Il  -spioncella,  f.  dm.  ||  -havole,  ag.  Che  da  ama- 
rezze,afflizioni.  |  Querulo,  Lamentevole.  ||  -hìo,  m., 
frq.  Continuo  o  reiterato  lamento,  il  -o,  m.  (pi.  -ari- 
chi)  Lamento,  Lagnanza,  Doglianza,  Afflizione, 
Amareggiamento.  |  del  perduto  bene.  |  de:  buoni  pel 
disordine  e  la  violenza. 

Hm  macoarp  a->  ints-  Ammassare.  B 
rammassare,  .mattonare,  a.  Ammatto- 
nar  e;  Riammattonare. |]-mazzolare,  a.  Am  maz- 
zolare.ir-membrare,-anza,v.rimemb  rare,  ecc. 

rammomnr  aro  a->  rfl-  (rammemoro).  Rl- 
rammemoraie,  membrare,  Rammentare, 
Memorare.  ]  fatti,  azioni.  \  rfl.  Ricordarsi.  I  di.  || 
-abile,  ag.  Da  essere  rammemorato.  Il -amento,  m. 
Modo  del  rammemorare.  ||+-anza,  f.  Rimembranza. 
Il  -ato,  pt.,  ag.  || -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  ramme- 
mora. ||  -azione,  f.  Ricordazione,  Ricordo.  ||  +-iare, 
rfl.  Ricordarsi,  Ritenere  nella  memoria. 
rammonri  aro  a-> ints-  (-™éndo).  Corregge- 
rammena  aie,  re  Ammendare.  [««Ricuci- 
re, Raccomodare  cucendo  insieme  Membi,  di  strap- 
po o  sim.  I  camicia,  calze.  Il  -ato,  pt.,  ag.  ||  -atore, 
ni.  -atora,  -atrice,  f.  o\  Operaio  che  rammenda 
tele,  panni.  ||  -àtura,  f.  Lavoro,  effetto,  spesa  del 
rammendare.  ||  -O;  m.  Lavoro  del  rammendare.  I 
fare  un  — .  |  ricamo  a  —,  riempendo  a  disegno  i 
bucolini  del  velo.  || -Ino,  m.  vez.  ||  -uccio,  m.  dm. 
rammontaro  »->  ints-  (rammento).  Am- 
rammeiHaie,  mentare.  Far  menzione. 
Mentovare.  |  »  morti  a  tavola.  \  Ricordare.  |  il  pas- 
sato. |  il  nome.  |  Non  lo  rammento  più.  |  Richia- 
mare alla  mente,  al  pensiero.  Ridurre  alla  memoria. 
1  la  propria  vita.  |  il  giorno.  I  una  persona,  Farne 

I  ricordare  la  figura  perla  somiglianza.  |  Suggerire 
Far  sovvenire.  1  la  parie  all'attore.  |  Ricordare  per 
rimpiangere.  |  rfl.  Ricordarsi.!  Non  se  ne  rammenta. 
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rampollare 


rammorbidire,  -are, 


|  del  passato.  |  del  bene  quando  si  perde,  I  »  consi- 
gli ;  dei  consigli.  |  non  —  dal  naso  alla  bocca,  di 
Chi  dimentica  facilmente,  |  ^Ripetersi,  Riconoscersi. 
|  da  Dio  il  bene.  ||  +-amento,  m.  Modo  del  ram- 
mentare, Ricordo.  ||  +-anza,  f.  Ricordanza.  |  venire 
in  — ,  a  mente.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Celebre,  Famoso.  || 
-atore,  m.  -atrice,  f.  Che  rammenta.  |  Suggeritore, 
di  attori  o  predicatori.  ||  *-lo,  m.  Frequente  ram- 
mentare. ||  ♦-one,  m.  Suggeritore,  dei  commedianti. 

+ram  menzióne,  L£TlW&Jfe 

H +-meizare,  a.,  ints.  Ammez  zare.  ||-moderna- 
re,  a.,  ints.  Ammodernare. H-mollare,  a.,  ints. 
Am  mollare. 

ram  mnlliro  a-  i-isco).  Far  divenire  molle. 
■  ani  inuline,  |  con acquatai  fuoco,  |  intene- 
rire, Impietosire.  |  rfi.  Diventar  molle.  |  ni.  Rim- 
bambire. ||  -mollimento,  m.  Modo  del  rammollire.! 
cerebrale,  tift*.  Lesioni  del  cervello  per  obliterazione 
delle  sue  arterie  ;  Encefalomalacia.  |  per  vecchiaia. 
||  -molllto,  pt.,  ag.  |  Affetto  da  rammollimento.  Rim- 
bambito, Imbecille. [vecchio— .  || -montare,  a.,  ints. 
Ammontare.!  -monticellare,  a.,  ints.  Ammon- 
ticellare. 

i.,  ints.  (-isco, 
■mòrbido).  Ren- 
dere pili  morbido,  Ammorbidire.  |  lo  stile.  |  Rad- 
dolcire, Mitigare.  |  costumi.  |  asprezza,  rigore.  |  rfi. 
Ammorbidirsi.  ||  -imento,  ♦-amento,  m.  Modo  del 
rammorbidire.  || -ito,  ♦-aio,  pt.,  ag. 
I  ram  mnrfaro  a-  ammortare.  <£,  Mettere  le 
ì  I  ani  IIIUI  Irti  C,  peUj  nel  mortai0i  per  l'ultima 

concia.  ||  -mòrto,  a.  Impasto  di  polvere  di  vallonea 
adoperato  per  rammortare  le  pelli.  ||  -morzare,  a., 
ints.  Ammorzare.  || -morvidare,  ♦-ire,  tose,  v. 
rammorbidire.  ||  -mozzolare;  a.,  ints.  Ammoz- 
zolare.  ||-muochlare,  a.,  ints.  Ammucchiare. 
|| -mulinare,  a.,  ints.  Ammulinare. 
ram  fi  r\  m.  «rhamnus  £<4hvqs.  A  Ila  tre  |  v.  ca- 
i anni  \jt  scara  sagrada.  |  dei  tintori,  som- 
ministra diversi  colori  coi  semi  e  con  la  scorza, 
col  leeno  di  carbone  adatto  alle  polveri  piriche.  | 
catàrtico,  Spin  cervino,  Spina  da  crocifissi,  Ranno. 
||  -acee,  -ali,  -ee,  pi.  f.  Famiglia  di  piante  delle 
regioni  temperate  e  calde  con  fiori  poco  appari- 
scenti a  talamo  discoidale  e  frutto  drupaceo;  p.  e. 
giaggiuolo.  ||  -etlna,  f.  /%>  Sostanza  che  si  forma 
dallo  sdoppiamento  della  ramnina.  ||  -ina,  f.  -•©  So- 
stanza gialla  cristallizzabile  che  si  estrae  dal 
ramno  dei  tintori. 

ram  O  m-  '*P*-  *•  ràmora').  *ramus.  Parte  del- 
'  l'albero  che  esce  dal  tronco  e  si  sparge 
moltiplicandosi,  rivestendosi  di  foglie,  fiori,  frutti  ; 
Branca.  |  Jt  Asse  di  sviluppo  secondario  nell'ac- 
crescimento della  pianta.  |  dritto,  storto,  liscio.  |  di 
ulivo,  Simbolo  di  pace.  |  secco,  verde.  |  spezzare, 
schiantare  i  — .  |  maestri,  principali  nell'ossatura 
dell'albero  ;  da  frutto,  più  pieghevoli  e  sottili  ; 
ingordi,  che  crescono  a  spese  altrui  ;  falsi,  sterili, 
inutili.  |  delle  radici,  Barbe.  |  delle  viti,  Tralci.  | 
pvb.  Ramo  corto,  vendemmia  lunga.  |  ♦Albero.  |  pl. 
Biforcazione  delle  corna  dei  cervi,  Palchi.  |  dei  co- 
ralli. |  Ciò  che  sporge  a  forma  di  ramo.  |  di  croce, 
Braccio.  |  di  fiume,  Corso  secondario  che  si  stacca 
dal  principale.  |  »  —  del  Po  formano  il  delta.  | 
di  canale,  Canale  derivato  da  altro.  |  Rivo,  Riga- 
gnolo. |  A.  di  getto.  |  §>$  di  gallerie,  mine,  casematte, 
trincee,  Raggi.  |  di  strade,  Biforcazione,  Ramifica- 
zione, Tronco.  |  Linea  di  consanguineità.  |  Carlo 
Alberto  era  del  —  di  Savoia  Carignano.  |  risurge 
per  li  —  (Dante,  Par.  8).  |  di  pazzia,  Specie  di  paz- 
zia. |  di  paura.  |  pi.  V  Arterie  o  vene  minori  at- 
taccate nelle  maggiori.  |  tS  Scienza  che  si  spicca 
da  un'  altra  e  sta  per  sé.  |  della  filosofia,  filolo- 
gia, medicina.  |  Disciplina,  Materia  di  studio.  | 
non  è  il  suo  —,  |  di  amministrazione,  Divisione,  Se- 
zione, e  sim.  |  ®  Filone.  |  f g  Ciascun  pezzo  di  una 
scala  interrotta  dai  pianerottoli;  Branca.  |  A  Parte 
di  curva.  ||  -accio,  m.  peg.  |  v.  sotto  rama,  rama- 
ta. H  ♦-elio,  m.  dm.  Ramiceilo.  ||  -etto,  m.  dm.  Ra- 
micello;  Ramo  minore.  |  di  strada,  miniera,  Piccolo 
tronco.  K -(celare, a.  ^"Tagliare  col  pennato  i  rami 
più  minuti  di  un  albero  già  reciso,  per  farne  le 
fascine.  Il -Icello,  m.   dm.  Ramoscello.  ||  ♦-Icìno,  m. 


vez.  |  di  forchetta,  Punta,  Rebbio.  |  v.  ramificare. 
|!  ♦-ogna,  f.  Cammino,  Viaggio  (Dante,  l'urg.  .11).  || 
♦-ognare,  a.  Far  buoni  augu- 
ri'. Il  ♦-ola,  f.  iràmola).  Rama. 
Il  -olaccio,  m.  *ramulus,  dm. 
j(  Crocifera  bienne  a  fusto 
eretto  e  peloso,  corimbi  di 
fiori  bianchi  o  violacei,  gros- 
sa radice  carnosa  a  fìttone  di 
sapore  piccante,  edule  ;  Ra- 
vanello, Radice  (raphànus  sa- 
tlvus).  |  salvatico,  Sorta  d'in- 
salata. I  fam.  Uomo  scipito.  || 
-olaccetto,  -accino,  m.  dm. 
vez.  ||  ♦-oluto,    ag     *ramChjs  Ramolaccio, 

ramo.  Ramoruto.  |t  -one,  m. 
acc.  ||  ♦-oracela,  f.  -o,  m.  Ramolaccio.  ||  ♦-oruto,  ag. 
Ramoso.  ||  -oscelto,  m.  dm.  *ramuscùi.us.  Piccolo 
ramo.  |  d'olivo.  \  di  canale,  disciplina,  ecc.  ||  -oscel- 
lino,  m.  dm.  vez.  ||  +-oscoloso,  ag.  Ramoso.  |l  -osità, 
f.  Qualità  di  ramoso.  ||  -oso,  ag.  #ramosus.  Fornito 
di  rami  ;  Fatto  a  rami.  |  corna  —,  del  cervo.  |  querce 
— .  |  v.  sotto  rame.  |!  +-ottoilo,  m.  dm.  ||  -uccio,  m. 
spr.  li -uscello, -ucello,  m  Ramoscello.  ||  ♦-ùscolo, 
m.  *RAMUsciiLUS.  Rametto.  ||  -uto,  ag.  Pieno  di  rami. 
ramna  '■  *germ.  rampa.  Branca,  Zampa  di- 
irtiiip  a,  nan2j  ,ji  animali  con  le  unghie.  |  Ra- 
mo, Branca.  |  di  scale.  |  Salita  ripida,  in  generale. 
Il  -antey  ps. ,  ag.  Che  rampa.  |  0  leone,  cane—,  ritto 
sui  piedi  di  dietro,  in  atto  di  rampare.  |  Rampicante. 
Il  -are,  nt.  Arrampare,  Arrampicarsi.  |  a.  Ferire  con 
la  rampa.  ||  -aro,  m.  ^e>  Scarpata  interna  del  ter- 
rapieno. Il  -ata,  f.  Colpo  di  rampa,  Zampata.  |  Strada 
in  salita.  |  Salita.  ||  -Icante,  ps.,  ag.  Che  rampica.  | 
A  Di  fusto  che  sale  su  muro  o  albero  attaccando- 
visi.  |  piante  — .  |  fagiuolo  —.  |  pi.  f&  Uccelli,  con 
zampe  a  4  dita,  2  rivolte  in  avanti  e  2  indietro  ; 
hanno  prole  inetta;  p.  e.  picchio.  ||  -Icare,  nt. 
f2.  ràmpichi).  Salire  con  le  rampe,  attaccandosi 
colle  zampe:  di  uccelli,  gatti.  |  di  piante,  Attac- 
carsi col  fusto  a  muro  o  pianta  vicina.  |  Aggrap- 
parsi, Arrampicarsi.  |  insegnare  a  —  ai  gatti.  || 
-Icato,  pt.,  ag.  ||  -Icatore,  m.  -atrice,  f.  Che  rampi- 
ca, Uso  ad  arrampicarsi.  |  un  bravo  — ,  di  alpinista. 
||  -ichino,  ag.  .$  Che  si  arrampica,  Rampicante.  | 
«^  Passeraceo  tenuirostro  non  cantatore,  con  piu- 
maggio bruno  a  macchie  bianche  o  rossicce,  che 
corre  sugli  alberi  in  cerca  d'insetti  {certhta  fami- 
liaris).  |  schr.  Ragazzo  che  sale  e  s'incerpica  qua 
e  là,  Frugolo.  I|  -icone,  m.  tf.  Ferro  grande  unci- 
nato, a  più  branche  e  con  lungo  manico.  |  X  Spe- 
cie di  ancorotto  a  4  marre.  || -inare,  nt.  X  Aggrap- 
parsi con  rampino  all'arrembaggio. |}-lnata,  f.  Colpo 
di  rampino.  ||  -inato, jpt,ag.  |  Che  ha  forma  di  ram- 
pino. ||  -ini^mo,  m.  fg  Difetto  di  cavalli  rampini.  Il 
-Ino,  m.  vez.  Raffio,  Ferro  fatto  a  uncino.  \  ferro 
con  un  —  in  cima.  \  a  — ,  a  uncino.  |  giocar  di  — , 
Rubare.  |  (K  Strumento  di  manovali  per  far  la  cal- 
cina. |  <>  Punta  uncinata  che  arma  la  testa  di  in- 
setto. |  Rebbio  della  forchetta.  |  Asta  mal  fatta  nella 
scrittura.  |  Zampetta  unghiata  dei  gatti,  o  sim.  f 
Pretesto,  Cavillo.  |  ag.  f$  piede  —,  che  si  appoggia 
sulla  punta  e  il  nodello  sembra  deviato  ail'indie- 
tro  ;  Arrembato.  ||  *-o,  m.  Rampino,  Uncino.  |  Arti- 
glio. |  fì  Rampone.  J  Crampo.  ||  -onare,  a.  Percuo- 
tere col  rampone.  Scagliare  il  rampone.  }|  -one,  m- 
acc.  X  Fiocina  grande  ad  ali  lunghe  taglienti  e 
snodate  usata  per  la  pesca  dei  cetacei.  |  lì  RlP.,e." 
gatura  in  basso  e  ad  angolo  retto  della  estremità 
del  ferro;  serve  per  sollevare  i  talloni  e  per  im- 
pedire che  il  cavallo  sdruccioli  sui  terreni  g?]11".- 
|  &.  Chiodo  con  capocchia  a  rampa  forte  e  solida.  I 
Unghione.  || -oniere,  m.  Marinaio  addetto  a  lancia- 
re il  rampone  nella  caccia  alle  balene. 

rampogn  are,  J„£3ffi  (^Tg 

prosne).  Ingiuriare,  Rimbrottare,  Biasimare,  Rin- 
facciare. |  rfi.  Ingiuriarsi  a  parole.  Il  -a,  1.  Kiniac- 
ciamento,  Rimprovero,  Biasimo,  Ingiuria  di  parole, 
Scherno.  |  aspre,  fiere  — .  ||  -amento,  m.  Modo  dei 
rampognare.  ||  -atòre,  m.  -atrice,  f.  Che  rampogna. 
Il  +-evole,  ag.   Ingiurioso,  Di  biasimo.  |ì  ♦-oso,  ag. 

ram  noi  lare  nt.  (ramato),  polla.  Sorgere 
ram pO II  are,  e  scaturire  delle  acque.  |  ai 
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sorgente,  fontana.  |  Germogliare,  Sorgere  dal  seme 
e  farsi  pianta.  |  dei  rami.  |  Moltiplicare  in  figlio- 
lanza. |  Sorgere,  o  generarsi  di  pensieri,  idee  nella 
mente.  |  Provenire,  Pigliar  origine,  nascimento, 
vita,  di  istituzioni,  dottrine,  e  sim.  ||  -amento,  m. 
Modo  del  rampollare.  |  dolce  — .  ||  -ante,  ps.,  ag. 
Che  rampolla.  ||  -o,  m.  Polla  sorgente  da  terra.  | 
Getto  d'acqua.  |  *&  Pollone  nato  su  fusto  o  ramo 
di  pianta.  |  l'albero  che  nutrisce  i  suoi  — .  |  Figliuo- 
lo, Discendente.  I  rimasto  un  sol  — .  ||  -etto,  m.  dm. 
||  -ino,  m.  vez.  |  Figlioletto.  ||  -uccio;  m.  spr. 
rampóne,  -iere,  v.  sotto  rampo, 
ram  uccio,  -uscello,  -u scolo,  -uto,  v.  sotto  ramo. 
rari  a  f-  *Rana.  <>  Genere  degli  anfibi'  anuri, 
I  rtll  rt,  Q  senza  coda,  la  cui  specie  più  comune 
ha  pelle  verde  punteggiata  di  giallastro,  zampe 
palmate,  atte  al  salto  e  al  nuoto,  sviluppo  per  me- 
tamorfosi (v.  girino);  i  maschi  presentano  ai  lati 
della  bocca  2  vesciche  sonore  che  si  gonfiano  men- 
tre gracidano;  Ranocchio  [rana esculenta  o  virìdis). 
|  temporaria,  vive  più  sul  terreno  che  nell'acqua  ; 
dei  laghetti  alpini  ;  Rana  muta  o  rossa.  |  agile,  delle 
basse  Prealpi.  |  greca,  degli  Appennini.  |  di  Lata- 
ste,  della  valle  del  Po.  |  bovina,  dal  muggito  come 
di  giovenca,  lunga  20  cmt.,  dell'America  (r.  mu- 
gìens).  |  risotto  con  le  — .  I  pvb.  Pana  di  palude 
sempre  salva.  |  Sento  in  quel  fondo  gracidar  la  —, 
Indizio  certo  di  futura  pioggia  (Menzini).  |  la  fa- 
vola della  —  e  del  bove;  delle  —  che  chiesero  il  re 
a  Giove  (v.  travicello);  della  — ,  del  topo  e  del 
nibbio.  |  pescatrice,  Pesce  degli  acantotteri,  vora- 
cissimo, del  fondo  del  mare,  tozzo,  con  pinne  pet- 
torali a  ventaglio,  bocca  ampia  con  denti  aguzzi; 
Rospo  di  mare  (lophlus  piscatorìns).  |  f  v.  batra- 
comiomachia.  |  Persona  che  canta  male,  o  lo- 
quace e  importuna.  |  gonfio  come  una  —,  Pieno  di 
boria.  |schr.  Scarsezza  di  denari.  Bolletta.  |  fi  aver 
la  —,  di  cavalli  che  trottando  fanno  un  rumore 
come  un  gracidio.  ||  -ali,  pi.  f.  A  Ordine  di  dicoti- 
ledoni con  fiori  regolari  bisessuali,  stami  e  pistilli 
numerosi:  vi  appartengono  ninfee,  ranuncolacee, 
ecc.  ;  Raniflore.  ||  -atra,  f.  «atra  nera.  ^  Insetto 
dei  rincoti  di  corpo  allungatissimo,  esile  ;  notturno 
delle  acque  stagnanti  (ranatra  linearis).  ||  -ella,  f. 
dm.  |  ^-  Ranula.  |  £t  Riempitivo  a  forma  di  co- 
rona circolare  che  si  pone  sotto  i  dadi  dei  bolloni. 
||  -uzza,  f.  dm. 

rancare,  -heggiare,  v.  arrancare. 
+ ranCiat  a    f"  Aranciata-  ì!  -o,  a8-  Rancio,  Del 


giallo  — . 


colore    d' arancio.  |  colore 


rànrirn    m-  (P1-  "°"9-  SaPore  di  rancido  che 
■  ai  1v.1v»  v/,  torna  ana  g0]a  dopo  aver  mangiato 

roba  fritta  con  olio,  burro  o  strutto  cattivo.  |  *Ran- 
cido.||-are,  nt.,  tose.  Provare  il  disgusto  del  rancico. 
ràrwMiH  r>  aS-i  m-  *rancIdus.  Stantio,  Putre- 
1  rtl  IOIU  u,  fatt0>  Corrotto,  Guasto,  di  olio,  bur- 
ro, strutto.  |  saper  di  —.  |  prendere  il  —,  il  sapore 
delle  cose  rancide.  |  rami  —,  fracidi.  |  vecchio  — . 
|  di  scrittore,  scienziato,  artista,  Antiquato.  ||  -a- 
mente,  Con  rancidità.  ||  -etto,  ag.  dm.  Alquanto 
rancido.  ||  -ezza,f.  Rancidità.  Rancidume.  Il  -ire,  rfi., 
nt.  (-isco).  Irrancidire.  ||  -isslmo,  sup.  ||  -Ita,  f.  Ran- 
cidezza, Rancidume.  Il -urne,  m.  Puzzo  di  rancido. 
|  Cose  rancide.  |  Vecchiume.  Cose  vecchie,  anti- 
quate. |  di  errori,  pregiudizi'.  |  dei  vocaboli. 
,.r.n«;n  ag.  Colore  arancio,  Arancione.  |m. 
lTctllUlU,  Fiorraneio. 
2°+ranclo;  -oso,  -Ire,  v.  rancido,  ecc. 
«oranr*in  ni.  *sp.  rancho  pasto  che  fauna 
™  •  rtliui  u,  piCC0ia  compagnia  di  persone.  £$ 
Pasto  dei  soldati  e  dei  marinai.  |  ora  del  —.  [so- 
nare il  — .  |  il  —  è  alle  dieci.  |  capo  di  —,  X  Mu- 
gnaio che  presiede  alla  mensa  di  7  camerati,  ed 
ha  la  chiave  del  cassone  dove  tengono  i  loro  cor- 
redi. |  +Societàdi  desinare.  ||  -ere,  m.  *sp.  rancherò. 
Soldato  addetto  per  turno  a  preparare  il  rancio.  | 
X  Capo  di  rancio.  ||  -ero,  ag.  Attinente  al  rancio. 
r!)n/v,  ag.  *germ.  rank.  Storto  che  arranca, 
l  ai  Iva;,  Zopp0,  |  vecchia  vizza  e  — .  |  gambe  —. 
ra  nn  Aro  ">•  »R»ncor  -oris  rancidume,  guasto. 
lailviUIC,  Sdegno  coperto,  Vecchio  risenti- 
mento e  odio.  |  serbar—.  |  deporre  il  — .  |  covar  — , 


Udlare  senza  darlo  a  divedere.  |  separarsi  senza  —. 
||  *-ura,  f.  Senso  di  molestia,  dispiacere,  affanno.  | 
darsi  —,  Affannarsi.  |  Fatica,  Cura  grave.  |  Ran- 
core. |  3ft  peccato  di  odio  e  di  — .  |  Povertà  vive  si- 
cura, Non  ha  lite  ni  —  (Jacopone).  ||  ♦-urare,  rfi. 
Dolersi,  Attristarsi,  Rammaricarsi.  , 

ranrl  a  f-  *germ.  randa.  Margine,  Estremità.  | 
I  ai  IU  a,  a  _  a  _t  Rasente.  |  alla  —  del  giorno. 
Allo  spuntare.  |  A.  Strumento  per  disegnare  un  cer- 
chio da  fare  ruote,  botti.  |  dei  muratori,  Regolo  mo- 
bile su  di  un  asse  che  serve  a  disegnare  gli  archi 
sul  muro.  |  Rasiera,  dello  staio  o  sim.  |  a  —,  Per 
l'appunto,  A  stento.  |  Sponda  che  regge  la  caldaia 
nelle  allumiere.  |  Aderga  girevole  sul  bicorno  a 
poppavia  dell'albero  che  serve  a  distendere  il  fondo 
della  vela  aurica.  |  verga  di  —.  |  Vela  aurica  di 
forma  trapezoidale,  che  s'inferisce  col  lato  supe- 
riore al  picco  e  col  prodiero  all'albero  o  al  senale  : 
con  la  controranda  costituiscono  le  vele  maggiori 
delle  golette  e  dei  cutter.  |  alla  portoghese,  trian- 
golare, per  lance  e  yachts  ||  ♦-àgine:  andar  —, 
errando  pel  mondo,  ramingo.  |  f.  Violenza.  ||  -agio, 
ag  Che  va  vagando,  sparsamente,  senza  unirsi 
con  altri,  e  non  cerca  la  casa  o  sim.  |  capre,  pe- 
core —.  |  cani  —.  ||  -are,  a.  Tirare  o  girare  la 
randa.  1  un  arco.  ||  -eggìare,  nt.  [-eggto).  i  Navi- 
gare rasente  la  costa,  l'isola  e  sim.  |  a.  Spingere 
la  nave  con  vele  di  randa.  Manovrare  alla  randa. 
||  -ella,  f.  dm.  X-  Il  -aliare,  a.  Picchiare  con  ran- 
dello.! Arrandellare.il -aliata,  f.  Colpo  di  randel- 
lo ;  Mazzata.  ||  -elio,  m.  dm.  Bastone  corto  alquanto 
piegato  in  arco,  che  serve  a  stringere  le  legature 
delie  balle.  |  Bastone,  Mazza.  |  del  povero  cieco.  | 
a  colpi  di  —.  |  grosso  —.  |  Spuntone.  ]  v.  arran- 
dei lare.  |  nf  ♦Grosso  e  corto  bastone  che  si  ap- 
pende al  collo  di  cani  e  sim.  per  impacciarli.  |  schr. 
Persona  lunga  e  magra.  ||  -efletto,  m.  dm.  ||  -ellino, 
m.  vez.  ||  ♦-ione,  m.  *afr.  a  randon  violento.  Fal- 
cone favoloso  la  cui  sola  presenza  faceva  cader 
morti  gli  uccelli.  ||-one,  m.  Che  suole  andare  ran- 
dagio; Vagabondo,  Bighellone.  |  acc.  Grosso  ran- 
dello. 

ran  élla,  v.  sotto  rana.  ||  -etta,  »fr.  reinette  raga- 
nella; v.  mela. 

ronfi  a  t  *longb.  rampf.  Granfio,  Artiglio.  H 
Idilli  a,  _gnare,  a.  Rapire,  Carpire,  Rubare. 
||  -o,  m.,  tose.  Graffio. 

*rangèa,  f.  *fr.  rangée.  Alla  —,  In  fila,  In  ordine, 
schiera.  |  X  navigare  alla  — . 
rangìfero,  *vl.  rangTfer  -èri;  ^  v.  renna. 
ranon    ™-  (P1-  -£ft')-   *fr.  ramo  (v.  arringo). 

I  ai  ig,u,  Grado,  Condizione,  Ordine,  Ceto.  |  di 
primo,  alto  — .  |  ballerina  di  —  francese.  |  *>£  Fila, 
Schiera,  Riga.  |  a,  in  — . 

xrànsn  a  .Illa  f.  Cura, Sollecitudine, An- 
•frangUI  a,  Ul«,  sia  Premura.  ||  ♦-amento* 
m.  Modo  del  rangolare.  ||  +-are,  rangogllare,  nt.  Dar 
premura  molesta.  |  Arrangolare.  ||  ♦-0,  m.  Rangola. 

II  ♦-osamente,  Premurosamente.  ||  ♦-oso,  ag.  Pre- 
muroso, Sollecito.  |  Travaglioso. 

♦rangóre,  v.  rancore. 

ran  if IrSrA    f-  P1   •*  Sanali.  Il  Mno,  ag.  *  Del- 
lail  il  lui  e,  i'0ppi0  aCqUatico,  palustre.  |  «  Del- 
l'arteria e  vena  della  lingua. 
rann aiuola,  -ata,  v.  sotto  ranno, 
rannerare,  -Ire,  ints.  Annerare, 
rannestare,  -amento,  -atura,  ints.,   v.  annesta- 
re, ecc. 

rannirrhi  are  rfl>  *•  Ritogliersi  o  con- 
ratllliuv.ni  aie,  trarsi  jnsieme  a  gUisa  di 

nicchio, Aggomitolarsi.  |  sotto  la  tavola;  in  un  an- 
golo. |  pel  freddo.  |  nel  suo  guscio,  Vivere  ritirato, 
raccolto  in  sé.  |  a.  le  membra;  le  spalle.  ||  -ato,  pt., 
ag.  |  star  tutto  —■ 

rannidare,  rannldlare,  rfi.,  ints.  Annidare. 
rann  n  m-  *l°ngt>.  ranno  (td.  rennen  correre). 
lai lliu,  Acqua  di  cenere,  quando  è  passata 
bollente  a  traverso  i  panni  che  sono  in  bucato.  I 
fuggire  il  —  caldo,  le  brighe.  |  perdere  il  —  e  il 
sapone,  la  fatica  e  la  spesa.  |  vergine,  se  l'acqua 
non  è  bollente.  |  di  nitro,  passato  sulla  calcina  viva, 
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per  addolcire  le  olive.  |  j|  Ramno.  ||  -aiuola,  f. 
Orciuolo  pel  ranno,  Ranniere,  Colatoio.  ||  -ata,  f. 
Bollitura  che  si  dà  ai  panni  o  ad  altro  ranno  in 
una  pentola  o  paiuolo.  |  Ranno.  |  perdere  la  fatica 
e  la  —,  il  ranno  e  il  sapone.  |l  -ataccia,  f.  peg.  ||  -ati- 
na,f.  vez.  ||  ♦-lare,  m.  Colatoio.  |i  -oso,  ag.  Di  ranno, 
liscivia.  |  acque  — .  j  Simile  a  ranno. 
rannobilire,  ints.  Annobilire. 

rannnH  ara  a.,  ints.  (annodo).  Annodare. 
IrtlillUU  clic,    |  jjifare   u   nod0i    Riannodare, 

Ricongiungere.  |  filo.  |  esercito  disperso.  (  ragiona- 
mento interrotto.  ||  -amento,  m.  Modo  e  atto  del  ran- 
nodare. Il  -ato,  pt.,  ag. 
♦rannovellare,  v.  rinnovellare. 

rannuvol  are,  +rannug-,  5Sj£yg5*: 

prirsi  di  nuvole.  |  del  tempo.  |  Turbarsi,  Oscurar- 
si del  volto.  ||  -amento,  m.  Modo  del  rannuvolare. 
Il  -ata,  f.  Nuvole  addensate  improvvisamente.  ||  -a- 
to,  pt.,  ag.  |  cielo,  orizzonte*,  aria  — .  |  sole  — .  |  Ac- 
cigliato, Turbato  in  volto. 

rannr>phi  a  t  *vl.  ranucula  (dm.  rana).  ^ 
I  cUlUoUIH  a,  Rana  n ,a|a> f  Granoochia>  Sgar- 

Za,  Airone  rosso,  Beccaranocchie.  |  Luogo  pieno  di 
ranocchi.  |]  -alo,  m.  ©  Varietà  di  serpentino  venato 
e  macchiato  di  bianco  e  di  verdastro,  come  la  pelle 
delle  rane.  I  Venditore  di  rane.  |  Ghiotto  di  rane.  | 
schr.  Chi  abita  in  luogo  paludoso.  ||  -ella,  f.  dm.  || 
-esso,  ag.,  schr.  Da  ranocchia.  Dell'uso  delle  ra- 
nocchie. ||  -o,  m.  Ranocchia.  |  pvb.  Il  —  non  morde. 
|  Al  re  Travicello  piovuto  ai  —  (Giusti).  |  cotti  nel 
tegame.  |  prendere  al  boccone  come  il  — .  |  Chi  gra- 
cida come  ranocchio.  |  schr.  Ragazzo.  |  Persona 
bassa  e  storta.  ||  -etto,  m.  dm.  ||  -Ino,  m.  vez.  || 
-one,  m.  acc. 

ràntol  O  +rantO  m-  *•  Stridore  del  petto 
rdfHUIU,  flalllU,  quaIld0  l'aria  urta  muco 

0  catarro.  |  si  sente  un  — .  |  Stertore  dell'  agonia.  | 
dei  moribondi.  ||  +-ala,  f.  Rantoli  umidi  e  secchi. 
||  -are,  nt.  Mandare  rantoli,  Ansare  faticosamente.  || 
-io,  m.  Frequente  rantolare.  ||  -OSO;  ag.  Che  ha 
rantoli.  |  vecchia  — . 

ràn  Llla    *•  *BANUXA  ranella.  Yjgt  Tumore  cistico 

1  ai i  uia,  cne  gj  svjiUppa  aj  iati  della  membrana 
sottolinguale.  || -uncolacee,  pi.  f.  Piante  erbacee, 
di  rado  legnose,  i  cui  fiori  hanno  i  pezzi  affatto 
separati  nel  perianzio,  nell'androceo  e  spesso  nel 
gineceo;  p.  e.  ranuncolo,  favagello,  fanciullaccia, 
peonia,  ecc.  ||  -ùncolo,  m.  *  kanuncOlus  ranoc- 
chio, i  Erba  perenne  dei  prati,  pelosa,  alta  fino 
a  mezzo  mt.,  con  fusto  gracile  che  si  ingrossa  alla 
base,  foglie  palmate  e  fiori  giallo-dorati  a  talamo 
peloso  e  stami  e  pistilli  numerosi,  che  formano 
una  specie  di  corimbo  aito  e  rado;  abbondante  nei 
prati  e  luoghi  erbosi  {r.  bulbdsus).  |  orientale,  col- 
tivato, con  grossi  fiori  stradoppi'  rossi  o  gialli  ; 
Rosellina.  |  dei  grani,  Camomilla  rossa,  usata  come 
cardiaco  (adSnis).  \  palustre,  Sardonia. 

Fan  &  *  *KAPA  (rapum).  JJ  Erba  bienne  che 
i  a.(j  a,  gerve  da  ortaggio,  con  grossa  radice  a 
fittone,  carnosa,  corimbi  di  fiori  gialli,  semi  oleosi 
{brassìca  rapa).  |  broccoli  di  — .  |  selvatica,  campe- 
stre, da  foraggio.  |  Radice  che  si  mangia  della  rapa. 
|  pvb.  v.  cavare,  minuzzare,  papa.  |  testa 
monda  come  una  — .  j  cuore  di  — ,  codardo.  |  non 
valere  una  —,  nulla.  |  Stupido,  Bietolone.  ||  ♦-accio, 
m.  •rapacìa.  Colza,  li -accione,  m.  Ravizzone. 
rarjaC  6  aS->.  s-  *«apax  -acis.  Che  rapisce  l'al- 
■  apai/  \st  truì,  Pronto  a  ghermire,  Avido,  Pre- 
datore. |  lupi  — .  |  ladro  — .  |  stranieri  —.  |  fiamma 
— .  |  mano  — .  |  pi.  <^  Uccelli  di  rapina  che  hanno 
becco  a  rostro,  piumaggio  arruffato,  4  dita,  di  cui 
3  rivolte  in  avanti  e  1  indietro,  tutti  con  artigli  : 
aquile,  falchi,  avoltoi,  ecc.  |  diurni,  notturni.  ||  -»- 
mente,  Con  rapacità,  In  modo  rapace.  ||  -issimo, 
sup.  ||  -Isslmamente,  sup.  [|  -ita*  +-ate,  -ade,  f.  *ra- 
facItas  -Xtis.  Vizio  del  rapire,  ghermire.  |  del  lupo. 
|  di  strozzino.  |  +Rapidità. 

ron  aio  m-  nf  Terreno,  ove  con  piante  di  rape 
iu.fja.ivj,  gtanno  molte  altre  erbe  confusamente. 
|  Tresca.  |  Luogo  dove.è  disordine,  Confusione,  Im- 
broglio. |  Scrittura  confusa  e  illeggibile.  Il  ♦-astrai- 
la, f.  -astrane,  m.  *kai-istrum.  £  Kapa  salvatica.  || 


-afa,  f.  Colpo  di  rapa.  |v.  raperella,  ecc.  ||  -otta, 
f.  dm.  Il-ettina,  f.  dm.  vez.  ||  -Ino,  m.  Rapa  salva- 
tica. ||  -one,  m.  acc.  Persona  dappoco,  Scimunita.  || 
-ugllo,  m.  Campo  a  rape:  nel  pvb.  Chi  vuole  il 
buon  —,  Lo  semini  di  luglio. 

i-art  ar6  a'»  tose.  *^r-  RAPKR-  Radere,  Tagliare 
i  a.\j  ai  e,  j  cadili  sino  alla  cotenna.  |  i  marinai 
della  ciurma.  I  A.  Raspare,  Grattare,  Grattugiare, 
il  tabacco  (invece  di  macinarlo).  |  rfl.  Radersi.  I  la 
testa.  ||  -ata,  f.  Operazione  del  rapare  la  testa,  li 
-ato,  pt.,  ag.  |  testa,  zucca  —. 

rapaZZUOla,  %  *  ,Gia<='g,io  ,nella  capanna 
m^w».*.» vj.i*.,  (j1  p^jgjj  (Come  ie  cuccette  nel- 
le cabine  dei  bastimenti).  |  A  Cuccetta  misera  di 
bastimento  mercantile. 

rapè,  m.  *fr.  rapè  raspato,  grattato.  Tabacco  grosso 
da  fiuto.  |  della  Francia. 

raDer  èila    '■  RAPA-  •»  Pezzetto  di  pietra  per 
"        oiic»,   turar  [orit   0  per  aitrj  usi  dj  re. 

staurazione  di  pietre  lavorate.  |  Bottoncino  di  ot- 
tone con  gambo  appuntato,  anche  per  ornamento. 
Il  -ino,  m.  ^  Verzellino,  Verdolino,  Serino.  |  schr. 
Chi  di  solito  porta  tosati  i  capelli.  ||  -onzclo,  -on- 
zo,  m.  j%  Campanulacea  perenne  dei  luoghi  erbosi, 
alta  sino  a  8  decimt.,  con  grossa  radice  carnosa, 
che  si  mangia,  fusto  eretto  peloso,  foglie  ovali 
sparse,  pannocchie  di  fiori  violetti  (campanula  ra- 
nuncùlus).  |  schr.  Chi  ha  la  testa  rapata.  ||  -ùglolo, 
m.  ^>  Raperino. 

rànjri  O     a?'  *rapìdus.  Veloce,  Presto,  Che  con 
"  •  l'impeto  della  velocità  trascina  quel- 

lo che  trova.  |  fiume,  torrente,  corrente.  \  impeto 
— .  |  Veloce  nell'azione,  Ratto,  Presto.  |  capre  — .  | 
«tosse  — .  |  treno  — ,  jgf.  |  corsa  — .  |  occhiata  — , 
che  abbraccia  tutto  in  un  momento,  |  pensieri  — . 
|  come  il  fulmine.  |  passano  i  giorni  —  del  caro  vi~ 
ver  mio  (Parini).  |  +Rapace.  |  il  —,  La  rapidità.  Il 
-a,  f.  Tratto  del  fiume  con  pendenza  e  corrente 
fortissime.  Il  -amente.  Con  rapidità,  Velocemente.  || 
♦-ezza,  f.  Rapidità.  ||  -issimo,  sup.  ||  -Isslmamente, 
av.  sup.  ||  -ita,  f.  *rapidìtas  -atis.  Celerità,  Velo- 
cità grande,  Rattezza.  |  della  corrente.  |  andare  con 
grande  — .  |  del  fulmine,  del  telegrafo.  |  Prestezza. 
|  fare  tutto  con  — .  |  di  Giulio  Cesare. 
raplllo,  dlt.,  v.  lapillo. 

ranin  a  *•  *RAPlNA-  Ruberia,  Sottrazione  vic- 
"  **>  lenta  di  cosa  altrui,  Azione  di  rapace, 
Spoliazione.  |  vigere  di  — .  |  ^>  uccelli  di  —,  rapaci. 
|  animale  di—.  |  Cose  rapite.  |  Violenza  di  bufera, 
acque,  torrente  che  porta  via  ciò  che  trova  davanti. 
|  mena  gli  spirli  nella  sua  —  (Dante).  |  Ratto.  | 
delle  Sabine.  |  *Rabbia,  Stizza.  |  venir  la  — .  )|  -a- 
mento,  m.  Ratto.  ||  -are,  a.  Far  rapina,  Portare  via 
con  rapina.  |  donna.  Rapire.  |  Far  rapine,  ruberie. 
||  -atore,  m.  -atrlce,  f.  «rapinàtor  -oris.  Che  ra- 
pina; Uso  alla  rapina.  |  Ladro  di  destrezza,  Taglia- 
borse, Borsaiuolo.  ||  -aria,  f.  Ruberia.  |]  -o,  ag.  Ra- 
pinoso. |  v.  sotto  rapaio.  || -osamente,  Con  ra- 
pina. |  Rabbiosamente.  |  Rapidamente,  Con  impeto 
e  violenza.  ||  ♦-oso,  ag.  Che  commette  rapine.  Sac- 
cheggiatore. I  Rapido.  |  torrente  — .  |  morte  --,  re- 
pentina, violenta.  |  tose.  Rabbioso,  Stizzoso.  (  ra- 
gazzo, vecchia  — . 
ranire    -i-rànaro    a-   (-isco,   *rapio,  rapo; 

rap  ire,  +r«peie,  *rapiMi,*r^nendo).*n>-- 

père.  Portarsi  via  a  forza,  o  con  frode  ;  Strap- 
pare, Ghermire.  |  la  preda.  \  l'altrui.  (  il  portafo- 
glio. |  Pirati  che  rapivano  giovinette  per  venderle- 
|  donna.  Toglierla  alla  famiglia,  per  farla  pro- 
pria, con  unione  legittima  o  illecita  o  per  conto 
altrui;  Fare  un  ratto.  |  /  bravi  che  rapiscine  Lu- 
cia, nei  Promessi  Sposi.  |  /  Romani  rapirono  le 
Sabine  durante  un"  spettacolo.  |  In  molti  paesi  u 
—  abbrevia  le  pratiche  pel  matrimonio.  |  *ina  m0~ 
naca  dal  convento.  |  il  figlio  alla  madre,  nelle  con- 
tese di  separazione  di  coniugi.  |  La  morte  rapisce 
ì  buoni.  |  Carpire.  |  il  vane  di  bocca.  \  le  parole  at 
bocca.  |  il  paradiso,  Acquistarlo  ad  ogni  mooo.  | 
un  bacio.  |  Rubare.  |  il  merito  della  vittoria.  |  At- 
trarre a  sé  con  fascino,  amore  e  sim.  |  i  sens'',j" 
cuore.  |  in  estasi.  |  in  ammirazione,  di  meraviglia, 
di  piacere.  |  Musica  che  rapisce.  |  Travolgere  seco, 
di  corrente,  bufera   e  sim.  ||  -imento,  m.   Moao  e 


atto  del  rapire.  Ratto.  |  di  Elena.  |  f  di  Cefalo, 
Dramma  pastorale  di  Gab.  Chiabrera,  con  musica 
S  varT(f597).  |  &  Estasi.  T-ita,  f.  Ratto.  Donna 
raDita  II  -Ito,  pt.  ag.  Portato  via  a  forza.  I  la  sec- 
chia-, |  Poema  eroicomico  di  Aless.  Tassoni, 
che  canU  la  guerra  tra  Modena  e  Bologna  (IMS), 
per  una  secchia  portata  in  troieo  a  Modena.  |  Ele- 
na  —  I  alla  morte,  Sottratto,  Liberato,  da  malat- 
tia nericolo.  I  da  morte  immatura.  |  Sollevato, 
Trasportato  in  estasi.  |  Intento,  Fisso  nella  con- 
templazione, Assorto.  ||  -Itore,  m.  -itrice,  f.  Che 
raDisce.  1  furia,  forza  — .  _  '  , 

Uann    »•  *«APUU-  *RaPa'  I  Tubero.  Il -oncel- 
T\à\i  VI,  |„   m   dm  I) -0ne,  v.  sotto  rapa. 
rannntirn    m-  *ì>à  Jtovrtxov.  &  Rabarbaro  del- 
rapOnilCO,  la  Siberia  e  del  Mar  Nero  {rheum 

pontìcum). 

rapónzolo,  v.  raperonzolo. 

resnn'a     t,   P.  «longb.   rappe  racimolo.    Raspo, 
rapp  *,  Cima,  di  finocchio,  rosmarino,  corallo. 
I  <*£  Cincinno  o  pomello   di  lana   colorata  al  cap- 
iéllo,  per  distintivo.  |  Ciocca  di  fiori  secchi,  artih- 
ciali  per  altari  nelle  chiese.  |  IP.*atd.  rappe.  +Ruga, 
Grinza.  |  pi.   ù  Ragadi.  ||  +-adore,  m.  Che  afferra 
Rapinatore,   Arraffatore.  ||  -ella,   f.  dm.  Rappolo.  || 
-etta,  f.  dm.,  di  ciocca.  Il  -ettina,  f.  dm.  vez. 
rannariarP     a.,  ints.    Appaciare,  Rimpacia- 
rappaUI  aie,  re>  Rappacificare.  |  il  popolo.  | 
*  coniugi.  Il  -ato,  pt.,  ag.  |  amici,  amanti  -.^  +-a- 
zione,  f.  Pacificazione.  Il  -ficare,  a.  (2.  -'fichi).  Pa- 
cificare, Riconciliare.   Ridurre  in  pace.  |  e  difficile 
—  l'Europa.  |  Quietare,  Appagare.  |  il  cuore.  |  rfl. 
Riconciliarsi.  I!  -fleamento,  m.   Modo  del   rappaci- 
ficare,  Riconciliazione.  ||  -fìcato,   pt.,   ag.  ||  -fica- 
zlone,  i.  Riconciliazione. 
♦rappadóre,  v.  sotto  rapp  a. 
j-r-*n  nacaro     a->  ints-  Appagare.  ||  -palla- 
+rap  pagare,      '  .pa||0ttolare,  '-pallozzo- 
lare;  a.,   ints.    Appallottolare.  ||  *-parare,  a., 
ints    Apparare.  ||  -parecchiare,  a.,  mts.  Appa- 
recchiare. ||  -pareggiare,  a.,   ints.   Appareg- 
giare.  ||+-parire,  v.  riapparire, 
ronnattiim  ara     a->  fam-  pattume.  Rappaci- 
rappatlUm  are,  ficarei  Riconciliare,  Ricon- 
giungere insieme  in  amicizia,  pace,   compagnia.  | 
rfl.  Rappacificarsi.  Il  -ato,  pt.,  ag. 
.  ronnallaro   a-  (rappìllo).  Richiamare.    Ap- 

+rap  penare,  peiiar'eV-peiio,  m.  APPeiio.| 

senza—.  Senza  indugio.  Definitivamente.  ||  +-pen- 
necchiare,  rfl.  •#  Rannicchiarsi,  Ridursi  come  un 
pennecchio,  di  bestie  da  stalla,  Per  malattia. 
Unno77  aro  a.  (rappèzzo).  Racconciare  met- 
rappeZiàie,  tendo  n  pezzo  mancante,  Rat- 
toppare,  Mettere  una  pezza.  |  rotture.  |  pvb.  Cattivo 
è  quel  sacco  che  non  si  può  — .  |  figure,  scritti,  Met- 
terne insieme  a  pezzi;  Raccattar  pezzi  per  met- 
terli insieme.  |  a*  una  cassa  di  caratteri,  aggiun- 
gendovi le  lettere  mancanti.  ||  -amento,  m.  Modo 
del  rappezzare.  |  di  ciabattino.  ||  -ato,  pt.,  ag.  |  la- 
vori — .  |  Cencioso.  ||  -atore,  m.  -africa,  f.  Che  rap- 
pezza || -atura,  f.  Lavoro  ed  effetto  del  rappezza- 
re, riunire  alla  meglio  le  rotture,  Ripezzatura.  1 
Aggiunta  rimediata.  ||  -o,  m.  Rappezzamento,  Rap- 
pezzatura, Cosa  rappezzata.  Pezzo  aggiunto  per 
rimediare  a  rottura,  mancanza.  |  C  Quantità  di  ca- 
ratteri per  colmare  i  vuoti  di  una  cassa.  |  Ram- 
mendo, Zeppa.  Scusa  inventata. 
rappiacevolire,  a.,  ints.  Appiacevolire. 

ranni» n  arp  a->  ints-  Appianare,. Far _ piano 
rappian  are,  colmando.  |  i  fossati.  |  il  lago. 
Il  -amento,  m.  Modo  del  rappianare.  Il -ato,  pt.,  ag. 
ronniactrar»  a-.  ints-  Appiastrare.  Rac- 
rappiaall  aio,  concjare.  |  Rappattumare 


rfl.  Appiastrarsi.    Ricongiungersi 
ints.  Appiastricciare 


-iccicare,  a.. 


rapplattare,  a.,  ints.  APPiattare. 
rannirrarf»    a-  i2-  '-appicchi).  APPiccare.  | 
IdppiU^aiB,  jt  fuoco.  |  Attaccare,  Congiun- 

T:re.  I  la  testa  al  busto.  |  Riattaccare,  Riprendere. 
discorso,  battaglia,  sonno.  |  nt.  Far  presa.  |  della 
calcina.  «  -amento,  m.  Modo  del  rappiccare  ;  Ricol- 
legamento.  H-ato,  pt.,  ag.  ||  -atura,  f.  Atto  ed  effetto 


del  raPPiccare.  |1  -icare,  a.,  rfl.  (2.  rappìcàm.  m»^- 
piccicare,  Tornare  ad  appiccicare.  Il  -icatura,  L  Ap- 
piccicatura. |  Rappezzatura.  Rappezzo.  ||  -icottare, 
a  Racconciare  alla  peggio  ;  Rimpiaccicottare. 
„.-u-  ;„;-.  a.,  ints.  Appiccinire.  || -i- 
rappiCC  mire,  nit0.  pt  ,ag.  Il-lollre,  -olare, 
a.,  ints.  Appicciolire,  Impicciolire. 
„„-;„|i  aro  a.  Rapprendere,  Appigliare  ìn- 
rappigll  are,  Sieme,  Rassodare,  Far  solido. 
I  cacio  gelatina.  |  +Far  rappresaglia.  |  rfl.  Rasso- 
ìar^  f  » ì  sangue.  Far  grumi.  |  del  gesso,  metallo 
fisi  (delle  uova.  \  Infreddarsi,  Prendersi  un  raf- 
•freddore  |i  -amento,  m.  Modo  e  atto  del  rappi- 
gliare. |1  -ato,  pt.,  ag.  |  Infreddato. 
Cappeggiare,  a.,  ints.  Appoggiare.  || -pisolare, 
rfl.  ints.  Appisolare. 

.«»n«rtara    a.  (rappòrto).    Riferire,   Ripor- 
rappOrt  are,   tarve   {letizia,  fatto,   ciò  che  si 
è  veduto.   I   al  maestro,  alla  polizia.   I   Ridire,  per 
metter  ma 'le,  accusare.  |  il  falso.) La  fama  rappor- 
ta U  bene  e  i  Imale,  divulga.  |  Riprodurre,  disegno 
e  sim..  Rappresentare.   |  >»  ^i'o- 
porzioni  minori. (una  figura  d  uo- 
mo. |  un  pezzo,  R  Aggiungere  so- 
migliante. |  ricamo,  Trasportarlo 
da  una  stoffa  su  di  un'altra   |  *lo- 
de,  Riportare,  Ottenere.  |  ♦Ricon- 
durre.  |  Riferire.  |  scritti,  docu- 
menti. |  la  colpa,  (grazie,  Ringra- 
ziare. |  ♦Portare,  Apportare.  |  do- 
lore, oggetto.  |  rfl.  Riferirsi,   Ri- 
portarsi. Rimettersi.  |  al  suo  pa- 
rere. ||  -amento,  m.  Modo  del  rap-     {[apportatore. 
portare,  riferire.  ||  -ato,  pt,  ag.  | 
Denunziato.  || -atore,  m.  -atrlce,  f.  Che  rapporta.  | 
Soia  Delatore.  |  Giornalista  incaricato  di  portar  no- 
tizie'di  cronaca  al  giornale.  |  fi  Strumento  per  ri- 
portare un  disegno  in  altre  dimensioni;  com.  un  se- 
micerchio graduato  trasparente.  ||  +-azione,  f.  Kap- 
portamento.  H-o,m.  Denunzia,  Relazione,  Informa- 
zione, Notizia  portata,  Ragguaglio,  (fare  un  — .  | 
ver  —  del  tale.  I  mandare  un  —  al  prefetto,  al  colon- 
nello. I  stendere  un—  |  Riferimento.!  Relazione,  Re- 
ferto. Parere  scritto.  |  mettersi  a  -,  5x«  Chiedere  di 
essere  sentito  dal  superiore.  |  chiamare  a  —,  gli  ul- 
ficiali  subalterni  perché  dieno  conto  dell  andamento 
del  servizio.  |  gran  -,  Adunanza  di  tutti  gli  ufficiali 
presso  il  comandante.  1  //  re  tiene  gran  —.  |  Giu- 
dizio   Parere.  |  ca  Relazione  che  hanno  fra  loro  le 
quantità  di  cui  luna  contenga  un  certo  numero  dt 
volte  l'altra.  I  Connessione,   Attinenza  fra  le  cose, 
Correlazione,  Dipendenza.  Relazione.  |  «o»  aver  — 
al  soggetto.  |  stare  in  -  con.  \  %  tra  meccanismi, 
segnali,  specchi.  |  Confronto.  |  per,  in  -,  Rispetto  a, 
Riguirdoa,  Relativamente.  |  A.  Pezzo  di  ornamento, 
Applicazione.  I  ricamo  a  —,  con  applicazione  di  una 
stoffa  su  di  un'altra.  |  Relazione  tra  le  persone  o 
sim  ,  Qualità  della  relazione,  (di  amicizia,  paren- 
tela |  non  aver  nessun  —  con  lui.  (  stare  in  buoni 
—  |  Aver  soltanto  rapporti  di  ufficio.  (  troncare  ogni 
—.  j  in  intimi  —,  di  persone  dei  due  sessi.  |  pt.  smc. 
RaPPortato,  Porto, 
rappozzare,  ints.  Appozzare. 
.nnnùnitara     rfl.   (v.  rirendera).    RaPpi- 

rapprena  ere,  gliarsBi)  "Diventar  sondo,  di 

liquido.  ||  +-tmento,  m.  Modo  del  rapprendere, 

..^nraranll   a       f-   *fr.     REPRESA1LLES.     Mole- 

rappresagn  a,  Rtia  che  gi  fa  ad  aitri  per 

ricattarsi,  vendicarsi,  riprendere  i  suoi  diritti,  ri- 
farsi; Ripresaglia.  |  per  -.  |  diritto  di  -.  (  sangui- 
nosa. 1  ♦RiPresa,  Atto  del  riprendersi.  ||  -are,  a.  Col- 
pire di  rappresaglia. 

ra  nnraeant  a  TP  a-- ints-  (-presinto).  Appre- 
rappre^eniare,  se'ntare>  Presentare,  Met- 
tere alla  presenza.  |  desideri',  voti.  {Significare; 
Mostrare,  Dimostrare,  (fortezza  d'animo.  |  Render 
presente  in  figura.  Disegnare.  |  un'aquila,  il  dilu- 
vio, una  battaglia.  (  in  piano,  di  profilo.  (  al  natu- 
rale. |  su  la  carta.  (  Simboleggiare.  |  la  modestia, 
libertà,  giustizia.  (  Far  la  figura  di  alcuno,  Parere, 
Rassomigliare,  Essere.  |  un  uomo  rovinato.  |  Eseguire 
o  sostenere  parte,  ufficio,  e  sim.  |  una  parte  notevole 
in  società.  \  non  —  niente,  Non  valer  niente.  |  dram- 


rappréso 
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ma,  tragedia,  di  attore.  |  F  Amleto,  il  Saul;  il  Bar- 
j  biere  di  Siviglia.  |  Render  presente  con  la  parola, 
Descrivere,  Esporre,  Ritrarre.  |  le  ragioni.  |  il  sor- 
ger del  sole.  |  il  dolore  di  una  madre.  \  lo  stato  del 
paese.  |  Interpretare  e  difendere  con  la  debita  au- 
torità, gl'interessi,  i  sentimenti   di   altra   persona 
o  di  istituzione  o  sim.,  Parlare  e  operare  in  nome 
di  altri.  |  *la  faccia  di  alcuno.  Tenerne  le  veci.  |  il 
Se  alla  cerimonia.  |  VItalia  al  Congresso.  \  la  città, 
nazione,  classe,  federazione,  società.  |  idea,  dottri- 
na, principio,  Identificarsi  con  esso,  Incarnare  in 
sé.  |  rfl.    Presentarsi.  |  Mostrarsi.  |  di   dramma,   e 
sim.,  Darsi,  Eseguirsi.  |  Si  rappresenta  la  Traviata. 
i  Figurarsi,  Immaginarsi.  || -abile,  ag.   Che  si  può 
rappresentare.  ||  -abilità,  f.   Condizione  di  rappre- 
sentabile. |  del  dramma.  ||  -amento,  m.   Modo  del 
rappresentare.  |  Appresentamento.  |j  -ante,  ps.,  s. 
;  Che  rappresenta.  |  scenico  —,  Attore.  |  Chi  tiene  le 
.  veci  di  alcuno.  |  mandare  un  suo  —  alla  cerimo- 
nia. |  del  ministro,  del  re.  |  >Jf  Chi  a  nome  di  una 
ditta  esercita  commercio,   industria  in  altra  città. 
Viaggiatore.  |  annunziare  l'arrivo  del  proprio  —. 
:  |  £t&  Deputato  alla  Camera,  Consigliere   del  Co- 
;  mune,    della    Provincia,    rispetto   agli    elettori.  | 
eleggere  il  suo  — .  |  i  —  della    nazione.  Il  -anza,  f. 
Rappresentazione.   Atto   e    ufficio   di    chi    rappre- 
senta. \in  —,  In  qualità  di  rappresentante.  |  Jtj  Per- 
sone che  legittimamente  rappresentano  gli  elettori. 
|  nazionale,   Deputati  al   Parlamento.  |  proporzio- 
nale, Metodo   di    elezioni,    in    cui  si  computano   i 
voti  ottenuti  dalle  liste  dei  singoli  partiti.  |  y>  Uf- 
ficio, mansioni  del  rappresentante.  |  ottenere  una  —. 
Il  -ativamente,  In   modo   rappresentativo.  ||  -atlvo, 
ag.  Atto  a  rappresentare,  Che  serve  a  rappresen- 
tare. |  immagine  — .  |  gesti  — .  |  persona  —,  che  ba- 
sta a  rappresentare  in  sé  fatto  o  epoca  o  dottrina 
o  partito  e   sim.  |  'Recitativo.  |  £fj  sistema  —,   di 
governo,  esercitato  per  via  di  rappresentanti  della 
nazione.  |j  -ato,  pt.,  ag.   Condotto  innanzi,   Appre- 
sentato.  |  Recitato,  Eseguito.  )  Figurato.  |  Signifi- 
cato. Mostrato.  ||  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  rappre- 
senta. |  Attore,  Òhi  esegue  dramma.  || '-atorlo,  ag. 
Che  serve  alla  rappresentazione,  di   rappresenta- 
zione. ||  -azione,  f.  Atto  del  rappresentare.  |  Fi- 
furazione,  Descrizione.  |  di  mostri.  |  di  cose  orri- 
ili.  |  Cosa  che   si   rappresenta;   Spettacolo.  |  co- 
mincia la  —.  |  dare  una  — .  |  Corso  di  rappresenta- 
zioni. |  sacra  —,  f  Dramma  di  carattere  religioso 
in  origine,  non  regolato  sul  tipo  del  dramma  clas- 
sico; fu  abbandonato  in  Italia  col  prevalere  di  que- 
sto, ma  fuori  continuò  a  coltivarsi;    non  ha  divi- 
sione in  atti  e  cambiamenti  di  scene;   com.  in  ot- 
tava rima.  |  le  sacre  —   di  Feo  Belcari,  sec.  15°.  I 
3$  Cerimonia  simbolica.  |  'Rappresentanza,  Ufficio 
o  diritto  di  rappresentante,  vicario,  e  sim.  |  diritto 
di  —,  jfj  di  succedere  a  un'eredità  come   rappre- 
sentanti  dei  legittimi  eredi   premorti.   |  a»  Prima 
forma,  elementare,   di   concetto,    successiva  della 
sensazione  e  della  percezione.  |  la  —  del  cavallo, 
dciralbero.  |  il  giuoco  delle  —  nella  nostra  mente 
ti  -azioncella,   f.   dm.  ||  -avole,  ag.   Atto   alla  rap- 
presentazione.  Rappresentabile.   Rappresentativo. 

rap prèso, pt.,ag.,v.  rapprendere.  ||  '-pressare, 
ints.  Riappressare.  ||  '-profondare;  ints.  Ap- 
profondare. || '-propriare,  ints.  Appropriare. 
:  Il  -pr  ossi  mare,  ints.  Approssimare.  || '-puntare, 
ints.  Appuntare. 

trapréno,  v.  %  ramno  (?). 

raDSOdìa     f'- *Ja+vSf,:-  t  Recitazione  di  poe- 
*  *  sia.  Ciascuno  dei  canti  dei  poemi 

omerici  che  era  recitato  di  seguito.  |  Componi- 
mento polimetrico,  Polimetro.  |  Canto  epico  nazio- 
nale. |  garibaldina,  Poemetto  di  G.  Marradi  che 
narra  le  imprese  dei  Mille  di  Garibaldi.  |  f  Compo- 
nimento composto  di  reminiscenze  di  varie  melo- 
die nazionali  popolari:  ebbero  forma  ed  origine 
da  Listz  con  le  rapsodie  ungheresi.  ||-lsta,  s  (pi. 
m.  -i).  Autore  di  rapsodie,  nel  senso  di  centoni  |j 
-o,  m.  [rapsòdo).  «Ja^Sài.  Recitatore  di  rapsodie 
omeriche.  |  Rapsodista.  |  Cantore  popolare,  inspi- 
rato dai  grandi  fatti  della  nazione  (quale  si  cre- 
deva fosse  il  poeta  o  ciascuno  dei  poeti  che  ave- 
vano dato  origine  ai  canti  di  Omero). 


raptus,  m.  1.  (:  rapimento),  «g^  Impulso  subitaneo, 
Guizzo  violento,  di  epilettici,  melanconici,  isterici. 
|  Atto  venereo. 

rapuglio,  v.  sotto  rapaio. 

rar  O  ag-  *RA,,,JS-  Poco,  piccolo  di  numero,  In- 
»  frequente.  |  volte.  |  cast  — .  |  eccezioni.  | 
pvb.  Ogni  cosa  che  è  —,  Suol  essere  più  cara.  \  vi- 
site, apparizioni.  |  fenomeni— .  |  Che  si  trova,  s'in- 
contra raramente.  |  viandante.  |  piante,  animali  —. 
|  come  le  mosche  bianche,  i  cani  gialli.  |  bestia  —.  | 
monete,  libri  — .  |  francobolli  — .  |  Singolare,  Pre- 
zioso, perché  non  comune  ;   Peregrino.  |  pietre . 

|  ingegno,  virtù,  merci  — .  |  Rado,  Non  denso  o  spes- 
so. |  nuvola  — .  |  alberi  piantati—.  |  popolazione  — . 
|  passi  — .  |  materia  — .  |  avis,  I.,  Uccello  raro  (Gio- 
venale, Sat.,  VI  155).  |  nantes,  Rari  natanti  (di  nau- 
fraghi sparsi,  Virgilio,  Eneide,  I  118),  Titolo  di  so- 
cietà di    nuotatori,   a   Roma,   a  Milano,   ecc.  |  Ra- 
dezza. |  av.  Raramente,  Di  rado.  || -amente,  Di  ra- 
do, Rare  volte. ||-lssimo,  sup.  ||  -issimamente,  av. 
sup.  ||  -efabile,  ag.   Che  si  può   rarefare.  ||  -efacl- 
mento,  m.  Rarefazione.  || -efare,  a.  (fare).   «rare- 
facele diradare.  Far  divenir  meno  denso,  Indurre 
rarefazione.  |  l'aria,  con  la  macchina   pneumatica. 
|  terreno,  Scioglier,  Slegare.  |  Dilatare,  Espandere.  | 
rfl.  Divenire  rado,  Perdere  di  densità.  ||  -efattibl  le, 
ag.  Che  può  esser  rarefatto.  ||  -efattlvo,  ag.  Atto  a 
rarefare.  |  il  calore  è   — .  ||  -efatto,   pt.,  ag.  »rare- 
factus.  Che  ha  perduto  densità,  Diradato.  )  aria  — . 
Il  -efazione,  f.  £i  Atto  per  cui  un  corpo  si  dilata,  e 
senza  crescer  di  massa  occupa   uno   spazio  mag- 
giore (cntr.  di  condensazione).  |  dell'aria,  a  grandi 
altezze.  |  del  gelo,  Scioglimento.  |l  -etto,  ag.  dm. 
Alquanto  raro.  ||  -ezza,  f.  Qualità  di  raro.  Rarità.  | 
Singolarità,   Peregrinità,   di   cosa  eccellente.  |  Ra- 
dezza. ||  '-Iflcare;  a.   (2.  -ìfichi).   Rarefare.  ||  '-Ifica- 
tivo,  ag.  Che  ha  virtù  di  rarificare.  ||  -Ificato,   pt., 
ag.  ||  -ita,  f.  •rarìtas  -Itis.   Qualità  di  raro.  |  del 
caso.  |  Cosa  rara,  singolare.  |  le  —  dell'  Umbria.  | 
Scarsezza,   Poco  numero.  |  di  certe  piante.  |  Spa- 
zio vuoto  nei  tessuti.  Radezza. 
ras,  m.,  ar.  Capo.  |  Generale,  Capo,  in  Abissini». 
|  t  Promontorio, 
♦rasa,  v.  ragia. 

raS  ar©  "■  RAS0-  R>aurre  a  misura  perfetta- 
»  mente  piana,  passando  la  rasiera  sul- 
lo staio.  |  Levare  sporgenze,  Pareggiare  radendo. 
|  la  siepe.  |  Render  raso  |  barba.  |  la  testa,  col  ra- 
soio. |  il  cuoio.  ||  -«tu,  pt.,  ag.  Liscio  come  raso.  | 
carta,  stoffa--.  |  Tessuto  a  foggia  di  raso.  |  Sbar- 
bato, Raso.  |  la  moda  di  andar  — .  |  gli  artisti  di 
teatro  sono  tutti  —,  |  camerieri  ben  — .  ||  -atura,  f. 
Fattura  ed  effetto  del  rasare. 

raschi  arP     a-  *vl-  «astulase  Irastrum,   ra- 
isauiii  aie,  stellum)   Radere  c^n  foxza'  per 

appianare  o  ripulire;  Levar  via  radendo  o  stri- 
sciando con  ferro,  vetro,  e  sim.,  sporgenze,  ri- 
salti, croste  e  sim.|  intonaco,  muro.  |  legno,  metallo, 
pietra.\erbe.\£.  la  carena,  Pulirla  da  erbe,  ostriche 
e  sim.  |  Fare  il  raschio,  per  spurgare.  ||  -a,  f.  Arnese 
da  raschiare.  |  Scabbia.  ||  -abile,  ag.  Che  si  può  ra- 
schiare. ||  -amento,  m.  Modo  del  raschiare.  \^-  del- 
l'osso; dell'utero.  ||  '-apavlmenti,  m.  comp.  Persona 
vile,  che  striscia.  |i -archivi',  m.  schr.  Frugatore  di 
archivi  ,  Antiquario.  ||  -ata,  f.  Atto  del  raschiare  in 
una  volta.  |  dare  una  — .  |  schr.  del  radere  la  barba. 
Il  -atina,  f.  vez.  ||  -ato,  pt.,  ag.  ||  -atoio,  m.  A.  Stru- 
mento per  raschiare.  ||  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che 
raschia.  ||  -atura,  f.  Lavoro  ed  effetto  del  raschiare. 
Materia  raschiata.  |  di  ferro,  mattoni.  |  spr.  Roba 
che  si  getta  via.  ||  -etto,  m.  Raschino,  Piccolo  ra: 
schiatoio.  Il -no,  m.  Arnese  per  raschiare,  vano  di 
forma  secondo  gli  usi  particolari.  |  Temperino  con 
piccola  lama  ovale  fìssa  per  raschiare  lo  scritto; 
Grattino.  |  Ferro  piatto  piantato  accanto  alla  porta 
di  casa  per  strisciarvi  con  le  scarpe  prima  di  en- 
trarvi. ||  -o,  m.  Rumore  dello  spurgo  in  gola.  |  fare 
il  —,  per  avvertire  qualcuno,  o  per  stimolo  natu-  : 
rale.  |  {raschìo).  Continuato  raschiare.  Il  '-one,  m.  , 
A.  Strumento  di  ferro  col  quale  i  gettatori  puli-  . 
scono  il  bronzo. 

rscria     f.  Panno  di  lana  grossolano,   che  ve- 
i  aav,  la,  njva  dalla  Rascia  (Serbia).  |  per  ban- 


rasciugare 
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deruole,  impannate.  |  Teli  bianchi  e  neri  che  nei 
funerali  dei  nobili  si  attaccano  incrocicchiati  alla 
porta  della  chiesa.  |  «»  pi.  Lati  del  fiosso  della 
scarpa.  || -otta,  f.  dm.  Sorta  di  rascia.  ||  '-lere,  m. 
Fabbricante  di  rascia.  |  dlt.  Grasciere. 
racrino-arA  a.,  ints.  (2.  rasciughi).  A s e i u- 
IdStiugaic,  gare.  |  lagrime.  |  umidità.  | 
pvb.  Un'ora  di  buon  sole  rasciuga  molti  bucati 
1  fiasco,  bottiglia,  schr.  Beveria.  |  la  minestra.  | 
le  tasche,  Cavarne  tutto  il  denaro,  j  Far  diventare 
asciutto,  magro.  |  'Mettere  in  prigione.  |  rfl.  Asciu- 
garsi. |  sudore.  |  ir.,  di  chi  dura  poca  fatica.  ||  -amen- 
to, m.  Modo  del  rasciugare.  ||  -atura,  f.  Lavoro  ed 
effetto  del  rasciugare.  || -o,  m,  dlt.  Rasciugamento. 

racoiilttr»    P*>ag-  Rasciugato,  Asciutto,  \pan- 
Ictauiuuu,  ni  ben  _    |  stan2e  _   ||  -jssimo, 

sup.  H  -are,  a.  Asciuttare. 

'rasco,  v.  raschio. 

racpnf  P  prp.  rasoXr»dente-  Molto  presso, 
lancine,  Strettamente,  quasi  da  toccare.  |  la 
terra,  il  muro.  \  r^F  tagliare  —  il  ceppo.  \  alla  pa- 
rete. |  se  non  coglie,  va  —.  |  rip.,  sup.  ||  -are,  a.  Toc- 
care rasente,  Accostarsi  quasi  toccando.  |  riva, 
muro,  terra.  |  l'ottantina,  Toccare  quasi  gli  80  anni. 
|  Appressarsi  cosi  da  cascarvi  dentro.  |  il  ridicolo. \ 
il  codice  penale,  Quasi  cascare  nei  reati  contem- 
plati in  esso.  |  il  patibolo.  |  il  birbante,  Esserlo. 
Tasgióne,  v.  ragione. 

racipra  f-  *•  Strumento  per  radere  o  egua" 
icaaiGi  a,  gijarej  nettare  radendo  o  raschiando- 
|  Radimadia.  |  Legno  triangolare  per  levar  via  dallo 
staio  il  colmo.  ì  Lama  tagliente  corta  e  larga  usata 
dai  falegnami  per  levare  le  scabrosità  della  raspa 
e  gli  sbalzi  della  pialla:  ha  da  una  parte  la  ralla, 
dall'altra  il  riccio.  ||-are,  a.  Appianare  con  la  rasiera. 
me  n  P*->  aS-  (radere),  «rasus.  Lisciato,  Pu- 
l  as  u,  ]jt0  |  che  ha  barba  0  capelli  rasi.  |  chio- 
me — .  |  chierica  —,  Prete.  |  Appianato,  Pareggiato. 
|  staio,  misura  —,  non  colma.  |  bicchiere  —,  sino 
all'orlo.  |  campo,  campagna  —,  non  alberata.  |  far 
campagna  — ,  Uccider  tutti.  |  tabula  o  tavola  —, 
Mente  in  cui  non  ci  sta  nulla.  |  far  tabula  —, 
piazza  pulita;  Annullare  tutto.  |  nave  — ,  A  che 
sotto  il  fuoco  del  nemico  ha  perduto  gli  alberi 
maggiori  e  gran  parte  dell'opera  morta;  o  costrui- 
ta senza  castelli,  cassero.  |  'Logoro.  |  Cancellato.  | 
lettere  — .  |  Privato.  |  di  ogni  baldanza  (Dante). 
J  m.  Drappo  liscio  e  lustro,  di  seta.  |  veste  di  — .  | 
bianco,  nero.  |  vestito  di  — .  |  fodera  di  —.  |  rigato. 
|  di  lana,  fatto  di  lana  fina.  |  turco,  Raso  di  lana 
spinato,  forte.  |  Parte  piana,  senza  risalti,  di  me- 
tallo e  sim.  |  a  —  d'acqua,  A  livello  dell'acqua.  | 
a  —,  A  livello,  Senza  sopravanzo.  |  Antica  misura 
di  lunghezza:  aTorino,  mt.0.60;  a  Cagliari,  0,549. 
|  'Adulto.  ||  -etto,  m.  Raso  mescolato  con  accia.  || 
-iccia,  f.,  tose.  *#  Terreno  preparate  bruciandovi 
sterpi,  erbe  secche,  per  seminarvi.  ||  -icciare,  a. 
Far  la  rasicela.  ||  '-lere,  m.  Barbiere.  ||  -ile,  ag. 
(rasile).  *rasìlis.  Che  facilmente  si  rade  via.  |  rug- 
gine — .  ||  -óio,  m.  Coltello  senza  punta  taglientis- 
simo.  con  grossa  costola,  di  fino  acciaio,  manico 
mobile  di  osso  o  metallo,  per  radere  barba,  capelli. 
|  affilato,  arrotato.  |  fio  del  —.  |  un  paio  di 
— .  |  astuccio  del  —.  |  conte  tacche.  |  tagliare 
un  callo  col—.\  sfregiarecol  —,  usato  a  Na- 
poli e  in  Sicilia.  |  pvb.  Attaccarsi  ai  —,  Ap- 
pigliarsi a  qualunque  partito,  anche  perico- 
loso, per  riuscire.  |  A  barba  folle,  —  molle. 
|  lingua  tagliente  come  un— .  |  sempre  infilo 
come  il  —  dei  barbieri,  pronto  a  mangiare. 
|  camminar  sopra  un  fio  di  —,  in  mezzo 
a  pericoli.  |  di  sicurezza,  Lametta  per  farsi 
la  barba  da  sé  :  si  adatta  a  una  specie  di 
guida  sostenuta  da  un  manico.  |  >--  Arne- 
se da  chirurgo.  |  'Raschiatoio.  ||  -oiaccio, 
m.  peg.  || -oietto,  m.  dm  || -oino,  m.  vez.  |] 
-ciuccio,  m.  spr.  Il  -olata,  f.  Colpo  di  rasoio. 
|  tra  una  —  e  l'altra,  Nel  radere  la  barba. 
Paena  f->  dv-  Raspare,  ci.  Specie  di  lima  Raspa. 
■  aoyj  a,  aSpra  per  scagiiette  acute  e  rile- 
vate, che  rodono  legno,  avorio,  metallo,  corno,  stri- 
sciandovi ;  Scuffina.  |  »'»£o»'d»»a,coi  denti  più  grossi 
e  rialzati.  |  Strumento  ricurvo  per  raschiare,  scro- 


stare botti,  caminetti,  ecc.  |  f}  Lima  grossa  per  arro- 
tondare l'orlo  plantare,  regolare  il  pareggio,  e  fare 
la  solcatura  alle  ribaditure.  t|  -amento,  n».  Modo 
del  raspare.  Il-ante,  ps.,  ag.  Che  raspa.  |  vino  —, 
che  morde,  punge,  frizza.  |  (in  gergo),  Pollo.  ||  -are, 
a.  »germ.  raspon.  Grattare  con  la  raspa.  |  pietre, 
avorio,  legno.  |  dell'acqua,  Erodere.  |  Grattare  con 
le  unghie.  |  Scrivere  come  grattando.  |  Produrre 
rumore  sim.  a  quello  di  chi  raspa.  |  Senti  —  tra 
le  macerie  e  i  bronchi  la  derelitta  cagna  (Foscolo). 
|  dei  cavalli,  Percuotere  col  piede  dinanzi  la  terra 
quasi  zappandola.  |  dei  polli,  Razzolare.  |  pvb.  Si 
predica  bene  e  si  raspa  male.  \  Lavorar  malamente. 
|  Rubare.  |  Pungere,  Mordere,  Frizzare,  del  vino  e 
sim.  ||  -atlccio,  m.  Scrittura  mal  formata.  Lavoro 
mal  fatto.  ||  -atlno,  m.  vez.  Vino  raspato,  frizzan- 
tino.  || -ato,  pt.,  ag.  |  tabacco  —,  Rapè.  |  m.  Vino 
d' uva  spicciolata,  mescolativi  i  raspi,  che  sce- 
mano il  dolce;  Vino  frizzante,  acidetto.  ( -atura, 
f.  Azione  ed  effetto  del  raspare.  |  di  gallina.  Scrit- 
tura mal  fatta,  senza  forma.  ||  '-èo,  m.  Vino  ra- 
spato. ||  -erella,  f.  A  Coda  cavallina,  Equiseto.  U 
'-ettare,  v.  aspettare.  || -ino,  m.  «.  Strumento  di 
ferro  rotondo,  alquanto  piegato  nell'estremità,  per 
cesellatori,  argentieri,  ecc.  ;  Ciappola.  (  -lo,  m.  frq. 
Continuato  raspare.  Il  -O;  m.  -ìp  Grappolo  d'uva 
dopo  che  sono  stati  levati  i  chicchi,  Graspo.  |  fare 
bollire  il  mosto  coi  —.  |  Racimolo.  |  Sapore  piccante 
dei  raspi.  |  fi  Malattia  dei  cani,  alla  pelle.  |  &,  Ra- 
strello dei  fornaciari.  Raffio.  || -oliare,  a.,  nt.  Ri- 
passare la  vigna  cercando  i  raspolli,  Racimolare. 
|  Portar  via.  ||  -oliatura,  f.  Lavoro  ed  effetto  del 
raspollare.  ||  -òlio,  m.  raspo ^«Aiteoi.1.0.  Racimo- 
letto  di  uva  rimasto  alla  vite  dopo  la  vendemmia. 
|  Grappolo  di  acini  radi.  ||  -olluzzo,  m.  dm.  J  '-oso, 
ag.  Scabroso,  Aspro  come  raspa. 

'ras saggiare,  v.  riassaggiare.  ||  '-salire,  -sal- 
tare; v.  r i a s s a  1-.  || '-securare,  v.  rassicurare. 
|| '-sedére,  v.  rias sedere. 

rac.ePp'arA  nt.  tose,  {rassego).  Asse  vare,  Rap" 
Idoscgaic,  pigliarsi  come  sego,  di  brodo, 
burro,  e  sim.  ||  -amento,  m.  Modo  del  rassegare.  Il 
-ato,  pt.,  ag.  |  minestra  — .  |  sapere  di  — .  |  Vieto, 
Stantio.  |  affare  —,  raffreddato.  ||  -hlo,  m.  Fatto  del 
rassegare,Kassegamento. 

raccpen  arP  »•> ints-  {rassegno).  Assegna- 
IdSSCgiiaic,  re.    Consegnai.e]  Restituire.  | 

lettere,  documenti.  |  le  dimissioni,  Presentare.  |  os- 
sequio, devozione,  servitù.  |  un  reclamo.  |  ^  Anno- 
verare ordinatamente  ;  Passare  in  rassegna.  |  tutto 
l'esercito.  |  'Registrare;  Far  censimento;  Iscrivere; 
Segr.  are.  |  Libro  che  rassegna  i  fatti  avvenuti.  |  per 
famiglie.  |  i  morti  di  un  anno.  |  rfl.  Conformarsi, 
Uniformarsi,  Rimettersi.  |  nella  divina  provviden- 
za; a  Dio;  alla  sua  volontà.  |  non  c'è  che  —.  |  Sot- 
toscriversi, Dichiararsi.  |  servitore,  devotissimo.  | 
Congegnarsi;  Presentarsi;  Rimettersi.  |  alla  chiesa 
di  S.  Francesco.  |  all'imperatore  ;  in  corte.  |  al  co- 
mandante. |  'Inscriversi.  1  al  corso  di  un  profes- 
sore. ||  -a,  f.  S«S  Mostra,  Rivista,  Presentazione  del. 
corpo  dei  soldati  in  ischiere  perché  il  capo  ne  ri- 
conosca le  condizioni.  |  passare  la,  in  — .  |  Re- 
soconto d'opere  pubblicate,  di  rappresentazioni 
teatrali.  |  musicale,  drammatica,  teatrale.  |  monda- 
na, Cronaca  di  feste,  ricevimenti,  ecc.  |  Periodico 
che  dà  conto  di  fatti  e  cose,  lettere,  scienze:  Bui- 
lettino,  Rivista.  |  crìtica  della  letteratura  italiana, 
fondata  in  Napoli  il  1896  con  E.  Pèrcopo.J  Bibliogra- 
fia. l 'Iscrizione  a  corsi  universitari'.  |  Censimento. 
|  Descrizione  ordinata,  recapitolata  di  fatti,  ecc.  | 
facciamo  una  —.  |l -amento,  m.  Rassegna  militare. 
|  Rassegnazione,  Consegna.  |  alla  misericordia  di 
Dio.  ||-atamente,  Con  rassegnazione.  |  soffrire  — . 
Il '-atario,  m.^C  Colui  a  cui  si  rassegna  benefizio, 
rendita.  ||  -atOj  pt.,  ag.  Consegnato.  Presentato.  | 
animo  —,  conformato,  rimesso  a  una  forza  o  vo- 
lontà superiore.  |  al  destino,  preparato  e  disposto 
tranquillamente.  ||-atissimo,  sup.  |l  -atissimamen- 
te,  av.  sup.  |t -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  rassegna, 
consegna,  presenta,  annovera.  ||  -aziono,  f.  Dispo- 
sizione di  animo  conformato  all'altrui  volontà  o 
ad  una  forza  ineluttabile.  |  soffrire  con  — .  |  eroica 
—  con  cui  le  famiglie  hanno  sopportato  sventure 
durante  la  guerra.  |  Pazienza,   Sopportazione.  | 


rassembrare 
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ratiabizióne 


raticóne 
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raveggiuolo 


aspettare  con  -■  I  *deU ossequio,  dei  saluti,  Pre- 
sentazione. |  '■Consegna. 

+rassembrare,  rassembl-,  fofz 

sembrare;  Sembrare;  Rassomigliare.  |  al  padre. 
I  bella.  I  una  cosa  strana.  |  Raffigurare,  Ricono- 
scere. |  Adunare,  Raccogliere.  I  rll.  Unirsi,   Racco- 
gliersi. Il  '-amento,  m.   Assomigliamento.  Il  +-o,  m. 
Somiglianza,  Figura. 
+rassemprare,  a.  ints.  Assemprare. 
raccaran  ara     »■>  °t.  «serenare.  Render  se- 
raSSeren  aie,  rén0,  Asserenare.  |  Varia, il 
cielo.  I  pvb.  Arco  da  sera,  tempo  rasserena.  |  Sgom- 
brare di  timore,  errore,  turbamento.  |  cuore,  mente. 
I  la  fronte,  Schiarare.  |  rfl.  Tornar  lieto.  ||  -amento, 
m  Modo  del  rasserenare,  Rischiaramento.||-ato,  pt., 
ag.  |  animo  — .  Il  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  rasserena. 
rassestare,  ints.  Assestare. 
roecoftarP    a.,  ints.  {rassetto).  Assettare; 

rassen  are,  P(^rre  in  assetto,  ordinare,  i 

città.  Comune.  I  Accomodare,  Riparare,  Aggiustare, 
Ammendare.  |  muro,  nave;  caldaia,  cassa.  \l  im- 
broglio. 1  lo  strappo.  |  lussazione.  |  camicia  \  L.or- 
regfere,  Emendare.  |  sonetto,  discorso.  |  Mettere  a 
coito,  in  ordine.  |  la  casa,  riponendo  sedie  e  sim. 
al  posto,  e   facendo  pulizia.  |  le  bestie,  il  pollaio. 

I  Rimettere.  |  la  spada  in  pugno.  |  rfl.  Raffazzonar- 
si, Curarsi  nel  vestire.  |per  festa,  ricevimento.  \ 
Mettersi  in  assetto,  punto,  stato.  |  i»  sella.  |  nell  ar- 
me Rivestirla,  dei  guerrieri  antichi.  ||  -amento;  m. 
Modo  e  atto  del  rassettare.  ||  -apaiuoll,  -apadelle, 
-aplatti,  m.  comp.  &.  Chi  rassetta  arnesi  da  cu- 
cina. ||  -alo,  pt.,  ag.  Rimesso,  Ricomposto  e  riordi- 
nato Riavuto  e  confortato,  dopo  un  disordine.  |  im- 
parato. |  giuntura  -,  s**.  ||  -atore,  m.  -atora,  -atri- 
ce, f  Che  rassetta.  |i  -atura,  f.  Lavoro  ed  effetto  del 
rassettare,  Conciatura,  Assettatura,  Assettamento. 

II  -o.  pt.,  ag.,  tose.  Rassettato,  Riparato,  Accomodato. 
raseiriirare  a->  ints.  Assicurare.  Far 
raobiUUI  aie,  sicur0(  Dar  animo,  Liberare 
da  sospetto,  dubbio,  paura.  |  animi,  popolo.  |  rfl. 
Incoraggiarsi,  Farsi  sicuro,  tranquillo.  ||  -ante,  ps., 
ag  Che  rassicura.  |  risposta,  faccia  — .  ||  -ato,  nt., 
al  I  popolazione  — .  ||  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che 
rassicura.  ||  -azione,  f.  Atto  ed  effetto  del  rassi- 
curare. Parola  rassicurante;  Affidamento.  |  con 
ampie  — .  |  Sf  Riassicurazione. 
Tasslmlgliare,  v.  rassomigliare. 
,-.enH  aro  a.,  ints.  (assodo).  Assodare, 
rdbaUU  ai  e,  gendere  ben  sodo.  |  Indurire, 
Render  duro.  |  terra;  mattoni.  |  ghiaccio.  )  Consoli- 
dare. |  autorità,  prestigio.  |  nt.  Divenir  sodo.  |  del 
gesso.  |  rfl.  Rassodarsi,  Indurire.  || -ato,  pt,  ag.  || 
-atore,  m.  -atrice,  f.  Che  rassoda.  ||  -amento,  m. 
Assodamento. 

.»xenmiali  ara  a-,  nt.,  rfl.  Assomigliare, 
raSSOmigliare,  Somigiiare,  Parer  simile. 
I  a  sua  madre.  |  suo  fratello.  |  Paragonare,  Compa- 
rare. |  la  vita  umana  a  una  pianta.  |  Parere  simile. 
|  tra  loro  come  due  gocce  d'acqua.  |  Imitare,  Rap- 
presentare, Figurare.  ||  -amento,  m.  Modo  del  ras- 
somigliare. Comparazione.  ||  -ante,  ps.,  ag.  Che 
rassomiglia,  Somigliante.  !  ritratto  —.  Il-antìssimo, 
sup  II  -anza,  f.  Qualità  di  rassomigliante,  iomi- 
glianza.  |  Comparazione.  |!  -ativo,  ag.  m  Atto  a  di- 
notare somiglianza.  |  '  quale  '  dicevasi  parola  — .  | 
Imitativo,  li  -atore,  m.  -atrice,  £.  Che  rassomiglia, 
Figuratore,  Rappresentatore.  Il  *-o,  m.  Assomiglio. 
raecr»fTÌ crii  aro  a.,  rfl.,  ints.  Assottigliare 
rasaUlllgli  aio,  moit0,  Diminuire,  Scemare. 
|  Rendere  sottile,  acuto  di  mente.  Il -amento,  m. 
Modo  del  rassottigliare. 

Tassùmere,  v.  riassumere.  ||  -mare,  v.  as- 
sommare. 

rastè,  m.  acrt.  «fr.  bastao,uouère,  sp.  rastractjero, 
trascinacuoio  (spr.  di  stranieri  ignoti  che  sfoggia- 
no ricchezze).  Avventuriero,  Cavaliere  d'industria 
(nel  linguaggio  giornalistico). 

rastrèllo,  rastèllo,  »jg*  *  j&*E 

Strusa).  <yf  Strumento  dentato  di  ferro  o  legno,  col 
quale  si  separano,  si  levano,   si   adunano  i   sassi 


dalla  terra,  la  paglia  dalla  biada,  il  fieno;  Sarchio, 
Sarchiello.  |  «.  Pettine  intelaiato  a  denti  di  ferro, 
o  legno,  rotondi  e  radi,  fra  cui  si  fanno  passare 
le  mezzette  di  lana  per  avvolgerle  sul  subbio.  | 
pi  Due  stanghe  lunghe  quanto  la  larghezza  del 
panno  che  vi  si  appunta  da  ciascuna  testa,  nel 
valico.  |  menare  il  —,  Prendere,  Saccheggiare.  | 
ex?  Steccato  dinanzi  alle  porte  delle  fortezze;  Porta 
di  stecconi  di  ferro.  |  Piuolo  per  attaccarvi  o  so- 
spendervi q.  e.  |  Piuolo  della  rastrelliera.  |  Ra- 
schine, dei  fonditori.  Il  -amento,  m.  Modo  e  atto  del 
rastrellare.  Il  -are,  a.,  nt.  *#  Passare  col  rastrello. 
|  il  fieno  |  Portar  via,  come  raschiando,  Rubare, 
Saccheggiare.  |  A.  Sceverare  il  carbone  dalle  sco- 
rie e  dalla  cenere  sui  fornelli.  |  A  Strascinarsi  die: 
tro  un  ingombro.  |  Liberare  il  terreno  da  ingombri 
sparsi  |  >'  prigionieri  dopo  la  battaglia.  |  i  proietti 
inesplosi.  |  Chiudere  con  rastrello,  Mettere  il  ra- 
strello. ||  -ata,  f.  Lavoro  del  rastrellare,  e  ciò  che 
si  piglia  in  una  volta  col  rastrello.  |  Colpo  di  ra- 
strello. ||  -ato,  pt.,  ag.  Il  -atur&j  f  Lavoro  ed  effetto 
del  rastrellare.  ||  -etto,  m.  dm.  Piccolo  rastrello.  || 
-iera,  f.  Specie  di  scala  a  piuoli  che  si  conficca 
nel  muro  per  traverso  sopra  la  mangiatoia  per 
gettarvi  sopra  lo  strame  che  si  dà  alle  bestie  | 
Strumento  simile  per  tener  le  stoviglie,  Piattaia. 
|  Strumento  simile  di  legno  o  di  ferro,  sul  muro 
o  in  terra  per  appoggiare,  infilare  o  attaccare  le 
armi.  |  di  caviglie,  £.  in  cerchio  sulla  parte  bassa 
degli  alberi  per  conficcarvi  caviglie  e  sim.  per  far 
forza  sopra  le  manovre  correnti.  |  fam.  Ciascun 
ordine  di  denti.  ||  -Ina,  f.  dm.  r/f  Piccolo  rastrello, 
per  foglie,  fieno.  |  schr.  denti  come  una  —,  lunghi, 
radi.  Il  -Inare,  a.  Usare  la  rastrellina. 
roc+ram  aro  a.  stremare,  fi  Ridurre  a  mi- 
raSirem  «tic,  nor  dimensioni;  Restringere 
serbando  le  proporzioni;  Restremare.  |  le  colonne, 
Dare  la  rastremazione.  |  rfl.  Restringersi,  Assotti- 
gliarsi |  della  colonna  verso  l'alto.  ||  '-amento,  m. 
Rastremazione.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Il  -azione,  f.  H  Ridu- 
zione a  minori  dimensioni.  |  Restringimento  con- 
tinuato della  colonna  dalla  sua  base,  ovvero  un 
terzo  più  su,  fino  al  collarino  presso  il  capitello. 
rac+rn  m.  «rastrum.  .^Rastrello  da  lavorare  la 
Irta  li  U,  terra;  Sarchio.  |  (?  Strumento  d'ottone 
con  cui  si  tirano  sulla  carta  le  rigate  musicali. 
racura  f-  'rasura.  Operazione  ed  effetto  del 
ras» UIC»,   radere,  Raditura.  Raschiatura.  ' 


Can- 


cellamento. |  Tonsura. 


rat  a  t  «rata  [pars]  parte  computata.  Porzione 
rai  a,  ài  una  sona  da  pagare.  |  in  —  eguali. 
I  annuale,  Somma  che  bisogna  pagare  all'anno.! 
mensile,  settimanale.  |  prima  — .  |  t»  —  trimestrali 
anticipate.  I  di  ciascun  commensale.  |  Versamento 
di  una  somma  determinata  in  diverse  scadenze.  | 
a  —,  A  proporzione.  \pro  —,  Secondo  la  porzione 
stabilita,  Ciascuno  per  la  sua  quota.  ||  -eale,  ag.  Vi 
rata;  A  rate.  |  pagamento  — ,  in  rate.  ||  -eo,  ag.,  m. 
V  Calcolo  degl'interessi  per  un  periodo  minore  di 
un  semestre.  U  -i*aare,  a.  Dividere  in  rate.  Fare  il 
ratizzo.  ||  -teo,  m.  Quota  stabilita  per  spesa  pub- 
blica, in  proporzione  delle  entrate  comunali  ordi- 
narie provenienti  indistintamente  da  tutti  ì  cespiti. 

ratafià  m-  <la  Prn-  ratafià  è  fr)-  f*  LirZ 
raiaiia,  dj  gughi  di  {rutte,   spec.  visciole,  su- 

Bine,  noci  verdi,  ciliege,   con  alcool  e   sostanze 

aromatiche,  toniche,  amare. 

ratania   f-  #p«uv-  RAIANHiA;,  ^^  fa  cui 

ratania,  ^leguminose,  delle  Ande,  la  cu» 
radice  usasi  come  astringente  {kramerta  tnanara,. 
rateale,  v.  sotto  rata. 
rafòln  m.  <4>Genere  di 
I  aioiv,  viverre  affine  al 
tasso  e  alla  zorilla,  che  in- 
seguiti emettono  un  fluido 
di  odore  ingratissimo;  due 
specie  sono  del  Capo  e  del- 
l'India: rinchiuso  in  gab- 
bia, corre  in  giro  e  a  un 
punto  determinato  fa  ca- 
pitomboli. 

Wabizlóne,  f- »•  *»at.hab.t3o -ok.s.  £*  R«tm 
I  caziona. 


rat  icòne,  -I,  av.  erràtico,  andar  —,  vagando,  ra- 
mingo. U  +-ìo,  ag.  krrativo.  Ramingo. 
ratiftr  aro    a.  12.  ratifichi),  jrj  Far  rato.  Ap- 
railTIL,  aro,  provare,  Sanzionare. Riconoscere, 
Confermare,  Giudicar  fermo  e  stabilito.  |  promessa 
contratto,  patto,  matrimonio,  lodo.  |  la  pace,  [alta 
pace,  Apporvi  la  ratifica.  |  la  propria  confessione; 
il  dèbitoArfl.  Confermarsi,  Dichiararsi.  ||  -a,  f.  neol. 
Ratificazione. idei  trattato,dello strumento.  ||  -amen- 
to m    Modo  e  atto  del  ratificare.  Strumento.  |l  -ato, 
et'    ag  II  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  ratifica.  ||  -azio- 
ne f   Accettazione,  Approvazione,  Confermazione. 
Sanzione  reale  al  trattato  conchiuso  dal  plenipo- 
tenziario, perché  diventi  esecutivo. 
♦ratilia,  f.  *rates.  Naviglio. 
♦ratio,  v.  sotto  raticóne. 
,-„«ro    nt.  Dar  gli  ultimi  tratti,  respiri,  le 
Ti  alile,   recate  di  morte. 
ra+i+A    ag.  «ratìtus.  f>  Di  moneta  di  rame  con 
iati  tu,  j'~jmpronta  della  nave. 
ratizzare,  -o,  v.  sotto  rata. 
rot/N    ag.  «ratus  giudicato,  stabilito,  m  Ratifi- 
raiO,  c^t0j  Confermato,  Approvato.  |  e  fatto.  |  e 
fermo  I  avere  per  — .  |  matrimonio  —  e  non  consu- 
mato, ft  Pu°  essere  sciolto  se  preesistevano  cause 

ra*+altaf.  *KApfoA  ripida,  erta,  fi  Estremo  stipe- 
ralla,  riore  0  inferiore  della  colonna,  che  si  va 
assottigliando.  |  da  piedi,  Imoscapo  ;  di  sopra,  Som- 
moscapo. 

rattaccarei  v.  attaccare,  riattaccare. 
»*>4+aor>nn  aro   a.,  ints.  Attacconare,  Rac- 
rauaCUUI  l  ai  e,  comodare  con  tacconi  le  scar- 
pe. ||  -amento,  m.  Atto  e  modo  del  rattacconare.  || 
-ato,  pt.,  ag. 

♦rattarpare,  v.  rattrappare. 
+rattégno,  v.  rattento,  ritegno. 

rattemper  are,  rattempr-,  fcSJifì 

te,  Moderare.] sdegno.\ rfl.  Moderarsi, Temperarsi. 
||  -amento,  m.  Modo  del  rattemperare.  Il  -ato,  pt.,  ag. 
'rattèndere,  ints.  Attendere. 
,-iifln  òro  a.  (t  e  n  e  r  e).  Arrestare,  Trattenere, 
ratien  ere,  F«nare  nel  corso, nell'impeto. |p«r 

*»  Braccio.  |  moto.  \  corso,  corrente.  |  «  P«"°>  fer- 
marsi, Arrestarsi.  |  lagrime  \  ira,  *%«* \**** 
somma  sulla  paga,  o  sim.,  Ritenere.  |  rfl  lener". 
I  alla  corda,  alla  sporgenza.  \da.  Andare  cauto. 
Temperarsi.  H  -imento,  m.  Modo  del  f^wnerejl 
+-itiva.  f.  Facoltà  di  rattenere  l'impulso.  |  dell  orina. 
I  +Rit.ntiva.  ||  +-to,  m.  (rattento).  Rattenimento,  Im- 
pedimento, Ostacolo.  |t  +-Uta,  f.  Ritenuta  ||  -Oto, 
pt.!  ag  Cauto,  Guardingo.  Il  -zione,  f.  Ritenzione. 
rattepidlre,  rattlepld-,  -are,  ints.  Attepi 
rattestare,  v.  2°  attestare. 

rat+Ó7ra   f-  EATT0-  Vel°- 
rail64.£.a,  cita, prestezza, 

Rapidità,  Ripidezza. 
raillll  a,  KE?  ^  Pannola- 
no  che  mostra  il  pelo  quasi 
appallottolato,  tratto  fuori  col 
cardo.  ||  -are,  a.  A.  Tirar  fuori 
il  pelo  del  tessuto  di  lana,  col 
cardo.  |l  -atura,  f.  Operazione 
ed  effetto  del  rattinare. 
•"rattivo,  ag.   «raptus  rapito; 
v.  rapinativo. 
rattizzare,  a.,  ints.  Attiz- 
zare. 


Ratto  di  Proserpma. 
Bernini,  Roma, 
Villa  Umberto. 


Itatelo. 


lorattr»    m.  «raptus.  Ra- 

1"  I  ailU,   pina.  Furto.  |  i'i- 

vere  di  —.  I  animale  di  —■  | 

rt%  Rapimento  di  donna.  I  delle  Sabine,  di  Elena.  | 

mtdo di-,  «-  del  primo  mobile  che  trascina  seco 

tutti  i  corpi  sottostanti.  |  ;ft  Estasi,  Rapimento.  | 

pt,  ag.  *saftus.  Rapito. 

-    *baip1iius.   Veloce,  Presto.   |  fug- 


y  ratto,*/ 


}  con  piede 


fuggire,  seti- 


:  l  a  filit* 


tenziare.  \  av.  Prestamente,  Velocemente.  Subito.  | 
rip.,  sup.  |  pvb.  Chi  va  piano,  va  — .  |  m.  ^  Topo 
di  grandi  dimensioni.  || 
-amente,  Velocemente, 
Con  prestezza.  ||  -issi- 
mo,  sup.  ||  -issi  marnan- 
te, av.  sup. 

rattoppare,^: 

re  mettendo  toppe,  Rin-  Batto  d'acqua. 

lTllìcR*ìa%ZeZca%U  scarpe.  |  un  muro.,  |  Rac- 
cenciare \con  scuse,  rappezzi  \  un  componimento, 
Correggerlo.  Il  -amento,  m.  Modo  del  rattoppar^ 
Rappezzamento.  Il  -ato,  pt.,  ag.  |  calzoni  -.  «  -atora, 
m. -atrice,  f.  Che  rattoppa.  ||  -atura,  f.  Lavoro  e* 
effetto  del  rattoppare,  Rattoppo.  ||  -o,  m.  Kappezzo, 
Rattoppatura. 

rattòrcere,  ints.  Attorcere, 
♦rattóre,  *raptor  -Bris;  v.  rapitore, 
'rattorn  iare,  -eare,  a.  ints.  Attorniare, 
rattorzolare,  v.  attorcere. 
_«44>»l/«i  ara    a.  'g  Legare  come  a  fascio  i 

rattralci  are,  giofani  traici  a*iu  vite.  «  -atu- 
ra, f.  Lavoro  del  rattralciare. 
Llu.nnnor-a    -ira    nt.,  rfl.,  ints.  Attrap- 

rattrappare,  -ire,  pa're,' Attrappire. 

Contrarre  ;  Intirizzire.  ||  -amento,  -imento,  m.  At- 
trappamento,  Modo  del  rattrappire.  ||  -ato,  -ito,  pt., 
ag  I  pel  freddo.  |  mani  rattrappite,  di  avaro.  1 
-àtura,  f.  Fatto  del  rattrappare. 
rarrrarro  a.  Attrarre,  Contrarre,  Rattrap- 
rai  U  ai  I  o,  pare  Ritirare,  con  slorzo,  dolore, 
per  malattia.  |  rfl.  Ritirarsi.  |' -fralmente,  m.  Mo- 
do del  rattrarre.  Stato  dell'esser  rattratto;  Con- 
vulsione. I  Ritiramento.  || -tratto,  pt.,  ag.  |  della  per- 
sona. |  braccio,  ginocchio.  |  rimaner  come  -.immo- 
bile. I  mano  —,  di  avaro. 

.»4A-;_4ora  .ira  a.  Far  tristo,  Attrista- 
rattriStare,  "ire,  re>  Contristare,  Affligge- 
re. |  rfl.  Attristarsi  di  piante,  fiori,  Intristire.  Ar- 
mento, m.  Afflizione.  |l  -ante,  ps.,  ag.  Che  rattri- 
sta. |  spettacolo  — .  Il  -ato,  pt.,  ag. 
■»rattura;  l.  «raptOra.  Rapimento. 
■rttnwA  ag.  (pi.  -chi).  *raccus.  Che  per  aver 
Talli*  U,  gridato  troppo  o  per  infreddatura  O 
altro  ha  la  voce  aspra,  ottusa,  impedita,  quasi  sof- 
focata; Roco.  Fioco.  |  non  può  cantare  perche  è  — . 
I  il  —  suon  della  tartarea  tronwa  (Tasso,  Ger.,  i). 
«  -amente,  Con  suono  rauco.  ||  -edine,  f.  «raucedo 
-Tnis  m._  Abbassamento  della  voce,  per  alterazione 
delle  rnucase  della  laringe  e  delle  fauci.  |  soffrire 
di  — .  i  ostinata.  ||  +-ità,  f.  «raucìtas  -Itis.  Ran- 
cedine. 
'raugèo,  v.  raguseo. 

__ , .  _-.,  ;  I  ;  a  r o    «■ .  nt-  Fiacre.  Addolcire,  Am- 
rauniliiaie,  mansire.   |  con  dolci  parole.  | 

Mortificare,  Abbassare,  il  -ato,  pt.,  ag. 
>»,,n  ara     a.  Radunare.  || +-a,  f.  Radunata. | -a- 
I  al!  Il  aie,  ticclo,  ag.,  m.  Raccogliticcio.  P  -ato, 
pt.,  ag.  ||*-0i  m.  Raduno. 
♦rauncinato,  -uto,  v.  uncinato. 
.j-rauacrlìrSnP    m.  *robus  rosso.  ^Vainolo 
+ravagliOne,   seivatico,  eruzione   dì  vesci- 
chette piene   di  un  liquido  trasparente,  che  in  tre 
giorni  si  seccano;  Rovaglione. 
ravsnasiron,  m.  S  Sorta  di  violino,  inventato  da 
Ravana  re  di  Lanka  (Ceylan). 
roiranàiln    m-   •KAPHAsros.   A  Specie   di  ra- 
ravaiieilU,  mo[aCcio  con  radice  piccola,  ton- 
da, rossa  all'esterno;   Rafano   (raphànus  ^ttms). 
||  -ese,  m.  <#  Grano  grosso  comune,  nostrale.  U  '-O, 
m.  (ràv-).  Ravanello. 

rauanótrt    »•  tosc-  *"-abes ?   rapina?  Luogo 
raVanelU,  scosceso,  dove  dalle  cave  dei  mar- 
mi fanno  cadere  i  massi  nel  caricatoio. 
ravastrèllo,  -ono,  v.  rapastrella,  -oae. 
'ravazzuolo,  ravez-,  v.  rapacelo, 
raveggiuolo,  v.  raviggiuolo. 


"»*«*»* 
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ints.   Avvalorare,  Raf- 
forzare, Corroborare.  |  la  vo- 


raveruschlo,  -to,  »gfr  v.  abrostine 

raviggiuolo,  ravegg-,  -òlo,  gj^S 

Specie  di  cacio  schiacciato,  tenero,  fresco,  per  lo 
più  di  latte  di  capra,  in  maggio  e  in  autunno. 
rfl «il ini i  m-  Pi-  R*PA-  Piccoli  pezzetti  di  pasta, 
I  anuuii,  pjenj  d.erbe  battute  con  ricotta,  ca- 
cio, uova,  farina,  ed  altro,  per  minestra. {in  brodo, 
al  sugo. 

rflVIT7ÓnO  m-  •*  Crocifera  sim.  al  cavolo, 
laiiMiUiic,  ma  con  f0giie  larghe  in  basso  e 
corimbi  di  fiori  gialli  che  danno  per  frutto  una 
siliqua  deiscente  con  semi  oleosi;  Navone  (bras- 
slca  napus).  |  d'estate  (b.  annua);  d'inverno  (p. 
oleifera). 

j,rawfj  ag.  »eavus.  Colore  di  tanè,  lionato  scu 
Tl        u>  ro.  |  occhi — ,  di  cane,  montone. 

ravvalorare,  {a( 

Ionia.  ||  -ato,  pt.,  ag. 

rauuarl  afa     rfl.,  ints.  {-vedo;  -vidi;  -veduto; 

■  avvcucic,  +.(,('jtol  Avvedersi,  Riconoscere 
i  suoi  errori,  e  tenersene  lontano.  |  ''"Accorgersi,  Ad- 
darsi. |  a.  *un peccatore,  Farlo  ravvedere.  H-lmento, 
m.  Modo  e  atto  del  ravvedersi,  Pentimento,  Ritorno 
alla  via  del  bene.  ||  -Uto;  pt.,  ag.  Corretto,  Allon- 
tanato dalla  via  cattiva,  Accortosi  dell'errore. 
ravvenara  nt.,  tose.  vena.  Tornare  a  dare 
l«av  veneti  e,  acquSi  deUe  sorgenti,  Ripigliar 
vigore.  fj -versare,  tose,  vesso;  v.  ravviare. 
raWl  are     a-  Rimettere  sulla   buona  via.  |  il 

■  avvi  aie,  mona0_  |  Kno smarrito.  |  commercio, 
bottega,  scuola,  Ridare  impulso,  Far  tornare  attivo 
come  prima,  frequentato.  |  i  colombi,  Farli  tornare 
al  luogo  dal  quale  s'erano  straniati.  |  il  fuoco,  Rat- 
tizzarlo. |  Riordinare,  Rimettere  pel  verso  giusto, 
j  matassa,  bandolo,  j  capelli,  vesti.  {  *la  stanza.  \ 
rfl.  Rimettersi  in  via,  in  ordine.  ||  -amento,  m.  Modo 
del  ravviare.  ||  -atamente,  Ordinatamente.  ||  -ata,  f. 
Atto  del  ravviare  i  capelli,  le  vesti.  |  darsi  una  —. 
||  -atina,  f.  vez.||-ato,  pt.,  ag.  Acconciato,  Asset- 
tato nella  persona,  nelle  vesti,  Riordinato.  ||  -atino, 
ag.  vez.  Di  giovinetto  ben  composto  e  raccolto,  il 
♦-o,  m.  Avviamento,  Cosa  intrapresa. 
ram/ir*in  aro  a.,  ints.  Avvicinare  di  più.  | 
lavviuill  aio,  Riavyicinare     |    Confrontare, 

Raffrontare,  Raccostare,  i  rfl.  Raccostarsi.  Il  -amen- 
to, m.  Modo  e  atto  del  ravvicinare.  |  Principio  di 
riconciliazione. 

ravvigorire,  v.  rinvigorire.  ||  -vllire,  ints.  Av- 
vilire. 

rawìiunnarP  a>  lnts-  Avviluppare, 
rdVVUUpp  ale,  confondere;  Intrigare.  |  rfl. 

Mescolarsi.  Intrecciarsi,  Far  sviluppo.  I-amento, 
m.  Modo  e  atto  del  ravviluppare.  Il -ato,  pt.,ag.  | 
dramma  — ,  di  molto  intreccio.  ||  -atissimo,  sup. 

ravvlncldlre,  v.  invincidire.  || -vinto,  v.  avvin- 
to. ||-vk),  v.  sotto  ravviare. 

ravvici  ara  a*  Adocchiare,  Distinguere,  Raf- 
l  avyi^  aie,  f)gUrare,  Riconoscere.  |  la  faccia, 
Taspetto.  |  la  precisione  dantesca.  |  ♦Avvisare,  Av- 
vertire. Credere,  Pensare.  ||  -abile,  ag.  Che  può  rav- 
visarsi. || -abilissimo,  sup.  ||  -ato,  pt.,  ag.  ||-to,  v. 
ravvedere. 

rauuiv  ora  a-  Avvivare,  Vivificare,  Rimettere 
lavviv  ai  e,  in  vigore,  |  gu  spiriti;  le  forze.  \ 
piante,  erbe.  |  fuoco,  Attizzare.  |  fiamma.  |  Far  tor- 
nare in  vita,  Risuscitare.  |  rfl.,  nt.  Riprender  vi- 
gore. I  della  speranza.  ||  -amento,  m.  Modo  del  rav- 
vivare, Avvivamento.  ||  -ante,  ps., ag.  Che  ravviva. 
|  liquore  —.  ||  -ato,  pt.,  ag.  |  pi.  Titolo  di  un'acca- 
demia di  Siena.  ||-atore,  m.  -atrice,  f.  Che  ravviva. 

rav  uniparo  «■•>  ints-  Avvolgere,  Involge- 
lav  iwigciB)  re, Avvoltare,  {panno, lenzuolo, 
carta.  |  rfl.  Avvolgersi,  Attorcigliarsi.  |  intorno  al- 
l'asse. |  nel  suo  manto.  |  Aggirarsi.  |  per  le  piazze- 
in  discorsi  tristi.  |  un  vestito,  Metterselo  alla  lesta. 
|  in  un  sacco,  Farsi  frate.  |  di  vino,  Guastarsi,  Gi- 
rare, Dar  volta.  ||  -volgimento,  m.  Modo  del  ravvol- 
gere ;  Rivolgimento.  |  Tortuosità,  Giro.  Avvolgi- 
mento, Inganno.  ||  -volgitore,  m.  -itrlce,  f.  Che  rav- 
volge. U  -volgltura,  f.  Atto  ed  effetto  del  ravvolgere. 
H  -vòlta,   f.    Ravvolgimento,    Volta.    Tortuosità.  || 


-voltare,  a.  Avvoltare,  Involtare,  Rinvoltare,  Av- 
volgere. Il  -voltato,  pt.,  ag.  ||  -voltatura,  f.  Atto  ed 
effetto  del  ravvoltare.  ||  -vòlto,  pt.,  ag^.  Avvolto.  | 
Aggruppato,  Piegato  in  giro.  |  intestini  —  in  più. 
giri.  |  Contorto,  Bistorto.  |  rami  — .  |  m.  Invplto.  Il 
-voltolare,  a.,  ints.  Avvoltolare. 
ra7Ìnr»in  aro  nt.,  a.  dif.  #ratioc!nari.  _s  Ra- 
KUiu^iii  aie,  gionare;  Argomentare.  Il  ^abi- 
lità, f.  Facoltà  del  raziocinio.  ||  -ante,  ps.,  ag.  Che 
usa  del  raziocinio,  ti  -atlvo,  ag.  Che  serve  a  razio- 
cinare. |  facoltà  —.  ||  -azione,!  «batiocikatTo  -5nis. 
Raziocinio;  Serie  di  argomentazioni.  Discorso.  | 
Dialogismo.  ||  -io,  m.  «ratiocinIum  conteggio.  Argo- 
mentazione. Ragionamento.  |  Facoltà  di  esercitare 
la  ragione.  |  Ragione,  Buon  senso,  Giudizio,  Cri- 
terio.  |  senza  — . 

ra7Ìrm  ahi  lo  ag.  *rationab!lis.  Ragionevo- 
loXIUll  amie,  l6)  Fornito  ài  ragione.  |  effetto 
—,  Prodotto  della  mente  umana  (Dante).  ||  -abilità, 
f.  «rationabilItas  -atis.  Ragione.  Raziocinio,  Uso 
di  ragione.  ||  -abilmente,  ♦-abilem-.  Ragionevol- 
mente, Con  ragionamento  filosofico. 
ra7Ìnnal  O  ag.  #rationIlis.  Ragionevole,  Che 
i  aiiunai  e,  ha  ragione,  Di  ragione.  |  lume—. 
|  anima  —,  fornita  di  ragione.  |  creatura  — .  |  Spe- 
culativo, Della  ragione  pura  o  astratta.  |  filosofia 
— ,  che  non  si  fonda  sull'esperienza  o  sulle  tradi- 
zioni. |  Scientifico,  Fondato  sulla  scienza,  o  filo- 
sofia. |  medico  —,  non  empirico.  |  meccanica  —, 
pura,  non  pratica.  |  Fatto  razionalmente,  con  stu- 
dio e  metodo.  |  tSb^.  cara  — .  |  et  quantità  —,  che  si 
denotano  con  numeri  interi  o  di  frazione,  {^for- 
mula — ,  Che  esprime  il  modo  onde  si  suppon- 
gono collegati  gli  atomi  a  formare  la  molecola. 
|  £  intervallo  —,  che  si  può  descrivere  con  nu- 
meri. |  »}  v.  orizzonte.  |  _  Pezzo  di  stoffa 
quadrato,  di  ricco  tessuto,  con  12  gemme  corri- 
spondenti alle  tribù,  che  si  metteva  sul  petto  il 
Gran  Sacerdote  per  pronunziar  giudizio,  cioè  far 
ragione.  |  liturgico,  Titolo  di  libro  di  liturgia,  in 
quanto  rende  conto,  ragione  delle  cerimonie,  dei 
riti.  |  f%  Uffiziale  del  fìsco,  Ragioniere  capo.  |  dlt. 
Ragioniere.  ||  -ismo,  m.  Filosofia  che  non  ricono- 
sce altra  verità  fuori  di  quella  intesa  dalla  ra- 
gione umana,  senza  l'aiuto  della  rivelazione.! 
Soverchia  fede  nel  ragionamento  astratto.  )  di  De- 
scartes, Spinoza,  Leibnitz,  Kant,  Hegel.  |  teolo- 
gico, Teologia  che  afferma  potersi  tutte  le  verità 
rivelate  spiegare  con  la  ragione  umana.  ||  -ista,  m. 
Seguace  del  razionalismo.  |  ^  Ateo.  ||  -letico,  ag. 
(pi.  -ci).  Proprio  del  razionalismo.  ||  -ita,  f.  Ragio- 
ne, Facoltà  di  ragionare.  |  Qualità  di  razionale, 
scientifico,  filosofico.  ||  -mente,  Con  la  ragione.  | 
Secondo  le  norme  del  retto  ragionamento. 
razión  g  f.  *satIo-0nis.  SxS  Determinata  quan- 
ioliuiic,  tità  di  cibaria  che  giornalmente  si 
distribuisce  a  ciascun  soldato  e  marinaio.  |  mettere 
a  — .  |  doppia  — .  |  di  vino,  pane,  caffè,  tabacco.  \  di 
biada  pel  cavallo.  \  in  denaro.  |  Porzione  stabilita 
per  ciascuno.  ||  -amento,  m.  Modo  del  razionare, 
Misura  adottata  nello  stabilire  le  razioni  di  com- 
mestibili. |  del  mese  di  gennaio.  |  della  pasta,  dello 
zucchero  (v.  tessera).  || -are,  a.  Dividere  in  ra- 
zioni. |  Assegnare,  in  tempi  di  carestia,  la  quantità 
dei  commestibili  a  ciascun  Comune  secondo  il  nu- 
mero degli  abitanti.  |  frumento,  farina,  pasta,  olio, 
zucchero,  lardo.  |  ^Razionare. 
ra77  a  f.  «generatIo.  Schiatta,  Generazione.  | 
l  <X£.£.  a,  yar  _(  Riprodursi.  |  ai  buona  —,  di  ge- 
nitori sani.  |  esser  di  — ,  Avere  le  buone  qualità 
della  sua  stirpe.  |  far  —  da  sé,  Stare  a  se;  «<"■ 
fare  a  compagno  nel  giuoco.  |  ^  Suddivisione  lo- 
cale secondaria  di  una  varietà.  |  di  quadrupedi,  pe- 
sci. |  umane.  Gruppi  degli  abitanti  del  globo  di- 
stinti da  proprietà  tipiche,  corporee  o  spirituali, 
la  più  comune  divisione  è  secondo  il  colore  in 
etiopica  o  nera,  gialla  e  bianca;  altri  fece  o  razze 
secondo  i  capelli,  il  naso  e  gli  occhi.  |  uomini  ai 
mia  —  inferiore.  |  _T  Mandria  delle  femmine  e. dei 
maschi  per  averne  le  figliature.  |  fare  — .  I.'?"»"""* 
da  —,  che  si  allevano  per  generare.  |  m'S»°^f" 
la  — .  |  Incrocio  di  razze.  |  pura,  bastarda.  |  spe- 
cie, Qualità,  di  frutte,  vini,  ortaggi,  ecc.  I <""""": 
Gene?e  umano.  |  Specie,  Qualità,  i«>',t«i,Cetoi>f^- 
dizione.  |  se  ne  vedono  di  tutte  le  —.{che  —  ai  im 
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piegati,  servitori,  padroni?!  {  brutta  —.  {  magan- 
zese.  {che  —  di  creanza,  civiltà  !  {  di  vipere,  cani, 
asini.  |  che  —  di  pittura.'  {{ -accia,  f.  peg.  ||  -ala,  v. 
sotto  razzare. 

r93x9  f.  *raja.«%>  Pesce  cartilagineo  con  corpo 
lai*  a,  romboidale,  agile,  pelle  con  placche  in- 
durite, coda  lunga  e  fornita  di  or- 
gano elettrico  rudimentale  (raja 
clavata).  |  Pesce  mostruoso  con 
pinne  al  cranio  e  coda  aculeata, 
delle  grandi  profondità  {r.  cepha- 
loptica).  |  &.  Razzo  delle  ruote.  | 
♦Raggio  di  legno  che   sorregge  R 

l'edifizio  del   mulino.  |  -alo,  v. 
sotto   razzo.  ||  -amaglia,  v.   razzumaglia. 
j.ri77arp    a.,  nt-  *atd-  BAZZEN-  fì  Raschiare 
"fi  o~c  ai  e,  corne  zappando,  del  cavallo.  |  ♦Ra- 
sentare. ||  -aia,   -inaia,   f.  _?  Striscia  di  terreno 
arso,  sterile. 

ras?  aro  nt.  radiare.  Raggiare,  Risplendere. 
I  di*  ai  e,  |  a  Disegnare  come  a  raggi.  |  n#"  Pa- 
reggiare col  razzo  del  pennato  dopo  il  taglio.  | 
una  ruota,  Avvolgere  catena  o  corda  dal  carro  ai 
razzi  di  una  di  esse  per  trattenerne  il  moto  nelle 
discese.  |  rfl.,  tose,  della  pelle  infiammata.  Rico- 
prirsi come  di  raggi.  ||  -ante,  ps.,  ag.  Raggiante.  || 
-ato,  pt.,  ag.  Sparso  o  coperto  di  razzi,  Raggiato. 
|  di  vene.  {  Tessuto  a  modo  di  razzo,  j  fondo.—,  j 
braccio  —,  infiammato.  Il  -atura,  f.  Cosa  razzata, 
Striscìoline  simili  a  raggi,  sulla  pelle.  I  *&  Pota- 
tura, Tondatura.  |l  -ente,  ag.  Piccante,  Frizzante, 
che  quasi  bruci.  |  vino  — .  ||  +-egglare,  nt.  (-cggia). 
Raggiare,  Splendere.  ||  -ese,  -fera,  v.  sotto  razzo. 
ro77Ìo  f.,  neol.  #ar.  rhazIat.  Scorreria  con 
*&£.£.  l<x,  preda;  Requisizione.  Contribuzione 
•  estorta  con  violenza  da  truppe  scorritrici.  |  Depre- 
dazione. |  far  — .  |  Retata.  |  di  malviventi.  |  di  pe- 
scatori e  barcaiuoli  per  compiere  l'armamento. 
|  Polvere  insetticida.  !'  -lare,  a.  Far  razzie,  Depre- 
dare, Predare.  || -latore,  m.  -iatrlce,  f.  Che  fa  raz- 
zie. ||  -lera,  v.  sotto  razzo. 
♦razzlmare,  a.,  ints.  Azziniare. 
razzinaia,  -eto,  v.  razzata. 
♦razzo,  -lere,  v.  arazzo,  ecc. 
rfl  77  n  m-  *HArjft,s  raggio.  Fuoco  lavorato  che 
I  att  «J,  scorre  per  l'aria,  come  una  striscia  e 
scoppia,  in  occasione  di  feste.  |  la  scappata  dei  — . 
|  matto,  che  ardendo  fa  strane  volte  e  rivolte.  | 
§xg  Fuoco  lavorato  che  acceso  in  un  tubo  di  la- 
miera o  cartone  scoppiando  scorre  ardendo  per 
l'aria  :  usato  per  segnali,  illuminazione  o  incendio. 
|  via  come  un  — .  |  J  Volata.  |  a^  Raggio  della  ruota.  | 
♦Raggio  di  luce.  |  <&  Razzaio.  ||  -alo,  m.  A.  Arte- 
fice che  lavora  razzi  e  altri  fuochi  artificiali.  | 
■rg  Specie  di  ulivo  con  foglie  strette  ritte,  con 
frutto  nero  tondeggiante  piccolo.  ||  -ese,  m.  Vino 
che  si  fa  nella  riviera  di  Genova.  ||  -etto,  m.  dm., 
di  fuoco  d'artificio.  ||  +-lera,  f.  Macchina  da  tirar 
razzi.  ||  +-uolo,  m.  dm.  Raggio,  Razzo.  |  if  Ser- 
mento bastardo  che  si  lascia  alla  vite  nella  pota- 
tura; Seguoncello. 

.-...!  aro  »•)  nt-  {razzolo).  *atd.  razzen.  Ra- 
I  CU.Z.UI  rtl  e,  gparei  dei  poiii.  j  pvb.  Chi  di  gal- 
lina nasce  convien  che  razzoli.  {  Padre  Zappata 
fredicava  bene  e  razzolava  male.  |  •jf  Sarchiare.  | 
rugare,  per  cercare,  Rovistare,  j  il  fuoco,  Attiz- 
zarlo ||  ♦-a,  f.  (razzola).  <Pt  Specie  di  raspa.  ||  -ante, 
ps.  Che  razzola.  |  pi.  «^  Gallinacei.  ||  -ata,  f.  Atto 
del  razzolare  un  poco,  in  una  volta.  ||  -atore;  m. 
-atrice,  f.  Che  razzola.  |  uccello  —.  Il  -atura,  f.  Atto 
ed  effetto  del  razzolare  ;  Cosa  razzolata.  ||  -lo,  m. 
Frequente  razzolare, 
razzuffare,  v.  riazzuffare. 
razzumaglia,  f.  razza.  Marmaglia;  Razzamaglia. 
ró,  m.  »rex  -ois.  Sovrano  di  un  grande  Stato, 
* c»  Principe  che  ha  la  somma  autorità  e  il  po- 
tere sovrano,  sanziona  le  leggi,  i  trattati  con 
gli  altri  Stati,  dichiara  la  guerra,  convoca  il  par- 
lamento, nomina  i  ministri.  |  assoluto,  costituzio- 
nale. |  giurare  fedeltà  al  — .  |  supplica  al  —.  I 
viva  il  —.'  intervento  del  —  alla  cerimonia.  { 
passa  0  —.  \  il  —  non  ha  ambizioni,  e  difende  i 


sudditi  contro  gli  ambiziosi.  {  sacro  e  inviolabile.  { 
inaugurare  in  nome  del  —  Vanno  giuridico,  acca- 
demico. |  i  sette  —  di  Roma  erano  elettivi;  la  cac- 
ciata dei  —,  da  Roma.  |  Berengario  fu  il  pruno  — 
d'Italia.  |  Luigi  Filippo,  Chiappini,  fu  l'ultimo  — 
di  Francia.  {  d'Inghilterra,  Svezia,  Norvegia,  Da- 
nimarca, Spagna,  Grecia.  |  di  Prussia,  Baviera.  | 
cristianissimo,  dì  Francia;  cattolico,  ài  Spagna. 
|  il  gran  — ,  Vittorio  Emanuele  II.  |  tl  —  sole,  Lui- 
gi XIV,  di  Francia.  |  il  —  di  Roma,  il  figlio  di  Napo- 
leone I.  |  v.  papa.  |  scettro,  corona,  manto  di  — .  | 
parola  di  —.  |  di  corona,  di  grande  stato.  |  pvb.  La 
morte  non  sparagna  Re  di  Francia  né  di  Spagna. 
In  casa  sua  ciascuno  è  —.  {  il  gran  —,  ft  Re  di 
Persia.  |  celeste,  dei  cieli,  dei  re,  Dio.  |  m  libro  dei 
—,  Quattro  libri,  di  cui  i  primi  due  di  Samuele, 
gli  altri  di  Malachim,  che  narrano  la  storia  degli 
Ebrei  sottoi  re.  |  Saul;  David;  Salomone. \v.  magi. 
|  Figura  della  principal  carta  da  giuoco,  in  ognuno 
dei  semi  o  colori  o  pali:  di  denari,  bastoni,  coppe, 
spade;  di  quadri,  fiori,  picche,  cuori.  {  Principale 
pezzo  dello  scacchiere.  |  scacco  al  —.  {il  —e  matto. 
|  pvb.  Alla  fine  del  giuoco,  tanto  va  nel  sacco  il  — 
quanto  le  pedine.  {  di  commedia,  operetta,  da  burla, 
finto  nelle  commedie.  |  //  —  Teodoro  in  Venezia, 
Z  Opera  giocosa  di  Paisiello,  su  parole  del  Casti 
(Vienna  23.  8.  1784).  |  di  Labore,  Opera  di  Massenet 
(Parigi  27.  4.  1877).  |  Reggitore.  |  nei  giuochi  di  so- 
cietà usavano  di  eleggere  il  —,  cioè  il  presidente. 
|  (\  del  convito.  |  Sacerdote  che  presedeva  a  certi 
sacrifici'  pubblici.  |  *di  galera,  Capitano  delle  fan- 
terie imbarcate.  |  d'arme,  Araldo,  Padrino,  in  gio- 
stre, tornei.  |  JS  dell'Inferno,  Plutone;  dei  mari, 
Nettuno  ;  dei  venti,  Eolo.  |  <>  degli  animali,  Leone. 
|  delle  aringhe,  Pesce  cartilagineo  d'alto  mare,  con 
capo  molto  grande  e  bocca  piccola  munita  di  la- 
mine cornee,  corpo  allungato  e  compresso,  coda 
sottile,  agilissimo  (chinuera  monstruosa).  |  di  qua- 
glie, Gallinella  terrestre  (crei;  pratensis).  {  di  tri- 
glie, Acantottero  del  Mediterraneo  con  corpo  pic- 
colo, rosso  giallastro  a  punti  azzurri,  lungo  sino 
a  15  cmt.,  occhi  grandi  (apogon  ruber).  |  delle  api, 
delle  pecchie,  bella  e  grande,  senza  aculeo.  I  Prin- 
cipale. |  dei  fiumi,  Po.  |  il  —  degli  usurai,  dei  ma- 
scalzoni, dei  pazzi,  Il  più  grande  usuraio,  ecc.  | 
schr.  0  —  del  petrolio",  dei  porci,  Il  più  grande  in- 
dustriale in  petrolio,  ecc.,  negli  Stati  Uniti  d'A- 
merica. |  Montepulciano  d'ogni  vino  è  —  (Redi).  | 
Signore  potente.  |  tenersi  gran  — .  |  Travicello,  Re 
inerte,  senza  volontà,  delia  favola  delle  rane;  ti- 
tolo di  uno  scherzo  del  Giusti.  |  v.  reatti  no.  B 
-ino,  m.   dm.  ||  -uccio,  m.  spr.    _________ 

00  ro    m-  $  Seconda  delle  no-  ft 
*    '  ~ »  te  della  scala  in  do  (da  | 
resonare  nell'  inno  al  Battista).  ' 

|  arrivare  al  —.  {  maggiore,  mi-  He. 

nere. 

3°  rè,  1.  »res  cosa.  Roba,  Amministrazione.  )  fami- 
liare, Casa  e  suo  mantenimento. 

roa  a  i  ro    nt-  (-agisco).  Agire  di  contro,  Rlspon- 

1  c a&  '  *  °»  dere  del  soggetto  con  l'azione  pro- 
pria a  un'azione  esterna  sofferta.  |  senza  — .  |  Op- 
porsi, Ribellarsi  con  forza  senza  indugio.  |  pron- 
tamente. ||  -entej  ps.,  ag.  Che  reagisce.  |m.  /$  So- 
stanza impiegata  nelle  operazioni. 

♦realdire,  v.  riudire. 

ma  lo  ag-  I°-  *RES  cosa-  Cne  concerne  la  cosa 
l  caie,  0  ]e  C09e  jn  Sé,  non  la  persona.  |  diritto, 
azione  —,  _tj.  che  concerne  una  cosa.  |  Non  imma- 
ginario,» Che  e  infatti,  Verace,  Vero,  Effettivo.  | 
avvenimento  —.  |  fatti  —,  accaduti.  |  oggetto  — . 
|  vantaggio  —.  {  sostanza  propria  e  —.  \  prova  —, 
dell'esistenza  della  cosa.  |  ragioni  —  e  apparenti. 
I  senso  —,  letterale,  non  metaforico.  |  ff  fuga  —, 
Forma  di  fuga  in  cui  la  risposta  si  modula  alla  6», 
riproducendo  identicamente  il  tema  o  soggetto.  | 
dlt.  Sincero,  Leale.  |  ko»«o  — .  |  mercanzia  —,  non 
di  fallo.  |  ^»»oco  — .  |  tose,  passerotto  —,  nato  vitale. 
|  11°.  «reoàlis.  Attinente  a  re,  Del  re.  Regale.  |  la 
coppia  —,  Il  re  e  la  regina.  |  palazzo  —,  )  scuderie 
— .  |  maestà.  {  manto,  corona  — .  |  tenda,  padiglione 
—.  j  decreto  —.  |  alla  presenza  —.  |  principi  —,  del 
sangue.  |  berline  — .  I  carabinieri  — .  |  Regio,  Gever- 
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nativo.  (  poste,  guardie,  saline.  |  pi.  i  — ,  Dinastia 
reale;  Famiglia  reale.  |  «'  —  d'Italia.  |  <  —  di  Fran- 
cia, Romanzo  compilato  sui  poemi  carolingi  della 
Francia,  da  Andrea  da  Barberino,  see.  15\  |  Magni- 
fico, Degno  di  re.  |  costume,  natura.  |  aspetto  — .  | 
atta  —,  Come  sogliono  i  re,  Con  magnificenza  re- 
gale. |  schr.  gobbo  — ,  davanti  e  di  dietro.  |  Prin- 
cipale. |  le  insegne  del  —  Comune.  J  v.  fiume.  | 
porta  — .  |  piloto  — ,  primo.  |  X  galera  —,  ammi- 
raglia (anche  eli.).  |  ^  aquila,  corvo  — .  |  Grande, 
Maggiore.  |  pezzo  — ,  di  artiglieria.  |  piazza  — ,  di 
fortezza.  |  nespola  —,  -jf  perché  cinta  di  corona.  | 
carta  —,  doppia,  a  fogli  grandi.  |  v.  pasta.  |  m. 
tt  Ciò  che  è  nell'essere,  nelle  cose,  Mondo  sostan- 
ziale, non  apparente  o  ideale  o  immaginario.  |  Mo- 
neta spagnuola,  20'  della  piastra.  |  Moneta  di  Ca- 
gliari di  Ir.  0.48.  |  f  Regale.  |  f.  ^  Guardia  alla 
residenza  reale. 

realgar,  m.  ©  Solfuro  di  arsenico,  rosso,  che  si 
trova  in  natura  in  piccoli  cristalli  o  in  masse  cri- 
stalline compatte  e  terrose;  in  tubo  chiuso  è  fu- 
sibile ed  è  volatile;  al  cannello  dà  odore  d'aglio; 
colora  la  fiamma  in  violaceo  livido;  di  lucentezza 
resinosa:  in  emanazioni  vulcaniche  e  in  filoni  me- 
talliferi (Napoli,  Pozzuoli,  Ormea,  ecc.). 

Tea!  ISmO    m'  &  Dottrina  che  attribuiva  esi- 
T  »   stenza  e  valore  reale,  cioè  di  cose, 

agli  universali  (opp.  a  nominalismo).  |  Sistema  che 
considera  soltanto  ciò  che  cade  sotto  i  sensi  e 
considera  anche  il  pensiero  come  una  cosa  mate- 
riale, un  prodotto  cerebrale.  |  di  Feuerbach,  Mole- 
schott,  Biichner.  |  Tendenza  a  trattare  nelle  arti 
belle  il  mondo  della  realtà,  le  cose  e-  gli  esseri 
come  sono  in  sé,  senza  alterazioni  portatevi  dalle 
astrazioni  e  creazioni  dello  spirito.  |  di  Balzac; 
di  Michetti.  ]  £  Sistema  che  preferisce  il  piacere 
dell'  imitazione  a  quello  del  sentimento.  ||  -ista, 
s.  (pi.  m.  -i).  1°.  Seguace  del  realismo.  |  II1.  Fau- 
tore del  re.  Monarchico.  |  pvb.  più  —  del  re.  || 
-Istìco,  ag.  (pi.  -ci).  Della  realtà,  Che  considera 
la  realtà  materiale.  |  politica  —,  fondata  sulla 
realtà  delle  cose.  |  Del  realismo,  nell'arte.  ||  -Ita,  f. 
Regalità.  |  Realtà.  ||  -izzare.a.  ^Ridurre  in  moneta, 

0  sim.  |  titoli,  crediti.  |  Rendere  reale,  Attuare,  Ef- 
fettuare. |  promessa,  sogno,  scopo.  ||  -izzazione,  f., 
neol.  Operazione  del  realizzare.  |  delle  speranze.  )| 
-tzzo,  m.,  neol.  5$f  Riscossione,  Conversione  in  de- 
naro di  titoli  e  sim.  H  -mente,  I1.  In  realtà,  Effetti- 
vamente, Infatti.  |  è  —  cosi.  |  lo  ha  detto  — .  |  suc- 
cesso. |  *Sinceramente,  Lealmente.  |  £  Secondo  le  re- 
gole della  fuga  reale.  |  IP.  Regalmente,  Splendida- 
mente, Da  re.  |!  -isslmamente,  sup.  ||  -tà,  f.  Esi- 
stenza reale  dell'oggetto.  Cose  reali.  Condizione 
effettiva,  materiale  delle  cose.  |  rappresentare  la  —. 

1  del  fatto,  della  persona,  Verità  reale,  f  verificare 
la  — .  |  l'amara  —  della  vita.  |  al  contatto  della  — 
le  illusioni  si  dileguano.  |  «Lealtà.  |  in  —,  Effettiva- 
mente. 

reame  m-  *air'  reialme.  Regno,  Stato  gover- 
i  cai  ne,  nato  ^  un  re  |  jj  Napoli;  di  Francia. 

|  «Regno  del  Mezzogiorno  d'Italia.  |  Possessione  di 
regno.  |  infernale,  Inferno.  |  celeste,-  Paradiso. 
♦reas,  Si  v.  rosolaccio. 
+r8assùm9re,  v.  riassumere. 

reato  m-  *reàtus.  jfa  Condizione  di  reo.  |  De- 
■  caiu,  jjtt0j  Colpa,  Fatto  reo,  contemplato  dalla 
legge.  |  commettere  un  — .  |  contro  la  "proprietà, 
Furto.  |  di  diffamazione.  |  di  sangue,  Ferimento, 
Omicidio.  |  di  stampa,  Libello  e  sim. 

reattino,  m.  re,  dm.  <>  Re  di  macchia,  Scricciolo. 

re  attlVO    aS'  ^ne  na  P°*enza  di  reagire,  Che 
1  »  serve   alla   reazione.   |  potere  — .  j 

/S  Reagente.  (|  -azionario,  ag.,  m.  Che  tende  alla 
reazione  in  politica.  |  partito  — .  |  Codino.  ||  -azione, 
f.  Atto  del  reagire.  |  dello  spirito,  dell'intelletto, 
Movimento  che  sottopone  all'esame  e  al  giudizio 
proprio  ciò  che  vede  o  intende.  |  Resistenza  contro 
un  grande  e  necessario  movimento  di  progresso 
sociale  e  morale.  |  santa  contro  il  furore  di  disor- 
dine e  la  malvagità.  \  il  comunismo  ora  in  Italia 
è  tma  —  alla  vittoria.  |  i^  Fenomeno  chimico  che 
Bi  manifesta  tra  sostanze  a  contatto,  o  in  un  corpo 


per  opera  di  agenti  di  varia  natura.  |  di  Wasser- 
mann, tffc  Esame  del  siero  a  base  di  reazione  chi- 
mica con  altri  sieri  per  accertare  l'esistenza  della 
sifilide  nel  sangue.  |  del  Widal,  Esame  del  siero 
del  sangue  dei  tifosi  che  dopo  il  l->  settenario  di 
malattia  ha  il  potere  di  agglutinare  i  bacilli  del 
tifo.  |  degenerativa,  Alterazione  della  legge  delle 
reazioni  polari  elettriche  che  si  ha  in  certe  ma- 
lattie nervose.  |  fjkOgni  azione  è  seguita  da  una 
—.  |  turbina  di  —,  Ruota  idraulica.  |  #  Azione  con- 
tro uno  stimolo.  |  riflessa,  dopo  l'apprensione  dello 
stimolo.  |  volontaria,  Motivo. 
rebab,  v.  ribeca. 

rébbi  O  m-  *Serm-  RIpH-  pettine  con  denti  di 
»  ferro,  td.  riffel.  Ciascuna  punta  della 
forca  o  della  forchetta.  ||  -are;  a.  Percuotere  coi 
rebbi'  della  forca.  |  Bastonare.  ||  -ata,  f.  Colpo  di 
rebbio.  |  Colpo  dato  con  bastone  o  sim. 
+rebel  1  are,  -Ione,  v.  ribellare,  ecc. 
rohfiflnto     ag.,ps.  «reboare.  Troppo  sonoro, 

reno  cune,  Cne  da  boati  (  versi  ™^<tìa)t  m.' 

Boato,  Sonorità  eccessiva. 

+rph||ffo  m.  X  Specie  di  cannone  bastardo 
'  grosso  di  bocca  e  corto  di  canna. 
|  Inversione  di  una  manovra.  |  ormeggiare  di  —, 
Mandare  prima  in  terra  tutta  la  gomena,  e  poi  ti- 
rarne a  bordo  la  cima. 

rebus,  m.,  1.:  dalle  cose.  Indovinello  fatto  con  fi- 
gure, note  musicali,  lettere  o  segni   da  cui   si  de- 
vono trarre  parole,  frasi.  |  spiegazione  del  — .  |  mo- 
noverbo, che  forma  una  parola   sola.  |  Persona  o 
cosa  incomprensibile;  Sciarada,  Enigma.  1 1.  Rebus 
sic  stantlbus,  Cosi  stando   le  cose.  ||  -sistlco,  ag., 
schr.  Da  rebus,  Enigmatico. 
«rebutto,  v.  ributto. 
+recadia,  recalcitrare,  v.  rie-. 
♦rechXk 
X  Paranco  di  due  taglie. 

recanatése,  K»  m-S  Di  Canati,  i  «  gran- 

wwi*i  IU.I.WWW,  de  _^  Qlacomo  Leopardi. 

a.  (recàpito),  capitare.  Conse- 
gnare, Far  pervenire,  Dar  reca- 
pito; Ricapitare.  |  lettera,  pacco  al  destinatario.  | 
nelle  proprie  mani.  |  yg  «Ritornare  i  crediti  di 
cambio.  |  nt.  «Capitar  di  nuovo,  Ricapitare.  |  Far 
capo.  |  nel  castello.  ||  -o,  m.  Indirizzo,  Luogo  dove 
si  può  trovare   alcune   o   fargli   pervenire  lettera 

0  sim.  |  avere  il  —  presso  il  Giornale  d'Italia. 

1  delia  casa.  |  il  mio  — .  |  per  — ,  Per  indirizzo.  | 
buon  — .  |  «Avviamento,  Impiego,  Sistemazione. 
|  aver  —,  di  mercanzie  che  si  vendono  facilmen- 
te. |  dar  —  alle  sue  faccende.  Sistemarle.  |  trovar 
—,  Collocarsi,  Trovare  come  vivere.  |  Partito  di 
matrimonio.  |  dar  —  a  una  janciulla.  |  Partito, 
Consiglio,  Espediente.  |  uomo  di  — ,  abile,  che  sa 
condurre  a  fine  le  cose.  |  pi.  \j£  Effetti,  Cambiali- 
li  -oiare,  v.  ricapitolare. 
+recappare,  v.  ricapare. 

a.  *got.  rikan  ammassare,  td.  reichen. 

Apportare,  Portare  presso,  vicino.  | 
in  dote.  |  grandi  mercanzie  dall'Oriente.  |  amba- 
sciata, lettera,  risposta.  |  Condurre  presso,  Mena- 
re. |  prova,  documento,  Addurre.  |  Riferire,  Attri- 
buire, Imputare.  |  notizia.  |  a  cagione  superiore.) 
*la  colpa  a  sé.  |  Cagionare,  Arrecare.  |  dolore,  di- 
spiacere ;  incomodo.  |  lode.  |  discapito,  molestia.  | 
vergogna.  |  conforto,  sollievo.  |  meraviglia.  \  Porta- 
re. |  a  fine,  ad  effetto.  |  a  distruzione.  |  Ridurre.  | 
a  buono  stato.  |  a  moneta  italiana.  |  in  atto.  |  a  luce, 
Pubblicare.  |  *a  conforto,  paura,  letizia,  Coniorta- 
re,  ecc.  |  in  dubbio,  Mettere  in  dubbio.  I  alla  me- 
moria, Rammentare.  |  Trasportare.  |  di  lat"l°  '" 
volgare.  |  al  trastato.  \  a  si,  Appropriarsi.  |  Indur- 
re. |  alle  sue  voglie.  |  a  concordia,  pace.  |  a  peniten- 
za. |  «a  censo,  Àssotrgettare.  |  a  perfezione.  | m  sua 
potestà,  alle  proprie  mani.  |  in  cenere,  servitù.  |  ni. 
Condursi,  Andare  da  un  luogo  ad  altro.  |  a  Roma, 
in  Germania.  \  «Indursi.  |  a  fare.  |  Prendersi;  Aver- 
si. )  in  grembo,  in  collo.  |  ad  amico.  |  a  difetto,  At- 
tribuirsi. |  a  male,  oltraggio,  noia,  ingiuria,  onta, 
a  grazia.  \  a  coscienza,   Farsi  scrupolo.  !  a  mente. 


rèC  amO     m'  *RECH*MUS'  Taglia,  Troclea.  | 


recapit  are, 
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Rammentarsi.  |  «Mettersi.  |  in  piedi,  in  guardia;  m 

fua.  |  *sopra  di  sé,    Raccogliersi.  ||  «-amento,  m. 
lodo  del  recare.  ||  -ata,  f.   Portata.  |  «Proposta.  | 
«Reclamo  presentato.  |  «Tratto,   Respiro  affannoso, 
di  moribondo,  e   sim.  ||  -ato,   pi.,   ag.  ]|  -atore,  m. 
-atrice,  f.   Che  reca.  ||  -atura,  f.   Portatura,   Tras- 
porto. |  Spesa  di  trasporto, 
«recatto,  v.  ricatto, 
♦récchla,  -afa;  -one,  v.  orecchia,  ecc. 
rooòri  oro    nt-  (cedere),  «recedere.  Ritirarsi 
ictcucic,  dal   passo  fatto;   Farsi  indietro; 
Tornare  indietro,  da  deliberazione,  proposta,  pre- 
tesa. |  non  —  di  un  passo.  ||  -I  mento,  m.   Modo  e 
atto  del  recedere. 

receiver,  m.,  ingl.  (prn.  risiver).  Q  Condotto  che 
riceve  il  vapore  dal  cilindro  dove  ha  lavorato  ad 
alta  pressione  per  passare  in  quello  a  media  o  bassa. 
«recelare,  *fr.  receler;  v.  celare. 
rooonc  inno  f-  «recensIo -Cnis  rassegna,  m 
remili»  IUIIC,  Revisione  ed  esame  di  testo, 
rispetto  alle  varie  lezioni  ed  interpretazioni.  |  Re- 
visione di  censore,  con  autorità  di  approvare,  cor- 
reggere, non  ammettere  scritto  presentato  per  la 
stampa.  |  Esame  critico  di  un'opera  nuova,  con  giu- 
dizio del  suo  valore  e  pregio.  |  le  —  delle  rassegne 
scientifiche.  \  molte  —  sono  preziosi  contributi  agli 
studi',  molte  sono  insignificanti.  ||  -ioncella,  f.  dm. 
Articoletto  critico.  ||  -ire,  a.,  neol.  «recensehe.  Esa- 
minare, Sottoporre  a  recensione.  ||  -ito,  pt.,  ag.  | 
libri  — .  ||  -ore,  m.  Autore  di  recensione.  |  dotto, 
onesto;  leggiero.  |  anonimo. 

ror^Ònt  O  &S-  «hkcens  -tis.  Fatto  o  accaduto 
ICupiiic,  da  p0C0!  Ancor  nuovo,  fresco.  |  se- 
polcro. |  scoperte,  notizie  —.  |  caso  — .  |  di  —,  Di 
fresco.  |  «Recentemente.  ||  -emente,  Da  poco,  In 
tempo  assai  recente,  Di  fresco.  |  «Subito.  ||  -issimo, 
sup.  |  Notizie  —  (anche  eli.),  Rubrica  di  giornali  con 
le  notizie  dell'ultim'ora.  ||  -isslmamente,  av.  sup. 
«rècepere,  v.  ricevere. 

rór*oro  a-  (rteio,  rece;  reeetti;  recinto).  »reji- 
I  cuci  e,  CÈRE  rigettare.  Vomitare,  Rigettare.  | 
un  segreto,  Manifestarlo.  |  l'anima,  Sentire  forte 
nausea  e  disgusto.  |  far  —,  Dar  disgusto,  nausea, 
schifo.  |  tose.  A  capo  reci,  AH'ingiu. 
rorsee  inno  f-  #recessio  -8nis.  Atto  del  re- 
IBUBSolOIIB,  cedere;  Ritìramento.  Il  -o,  m. 
(recèsso).  *recessus.  Luogo  nascosto,  appartato, 
recondito.  |  nei  più  ascosi  — .  |  nei  —  dell'anima, 
della  coscienza.  |  intimi  — .  |  Atto  del  recedere,  Ri- 
tiro, Allontanamento.  |  accesso  e  — .  |  £«£  dell'azio- 
ne. |  di  febbre,  tf^  Remissione.  |  dall'umano  con- 
sorzio. 
recettàcolo,  -are,  -ario,  -atore;  -iblle,  v.  rie-. 

FPCfttt  ìvità  '•  ^  Proprietà  che  hanno  al- 
icucuniia,  eune  Specj8  anjmaii  acontrarre 

una  data  infezione.  ||  -l»0,  ag.  Atto  a  ricevere,  Ri- 
cettivo. |  facoltà,  potenza  — ,  dell'apprendere.  | 
mente  —,  che  sa  soltanto  apprendere.  ||  -o,  v.  ri- 
cetto. ||  «-ore,  m.  Ricevitore. 
rororiniio  '•  •recepito  -Cnis.  >Jf  Ricevuta, 
iCi/Ciiuno,  Dichiarazione  di  aver  ricevuto.  | 
accusare  —  della  merce.  |  Atto  dell'ammettere  a  un 
uffizio,  ricevere  in  un  ordine.  |  all'Accademia.  | 
Accoglienza. 

«rechèrere,  v.  richiedere. 
♦rechlnara,  v.  richinare. 

ranìA  oro  a.  (-ci'st,  -ciso).  «recidere.  Tagliare, 
I  etIU  CI  e,  Amputare,  Troncare,  Mozzare.  |  ra- 
mo, tronco.  |  membro,  arto,  testa.  \  con  scure,  sega. 
|  nodo.  |  erba,  fieno.  |  Interrompere,  Troncare.  | 
parole,  discorso,  pratiche.  |  r#  il  terreno,  Arare  la 
seconda  volta.  |  strada,  Tagliare,  Attraversare.  ( 
Tagliar  via,  Omettere.  |  rfi.  Rompersi,  Tagliarsi,  di 
drappi,  nelle  pieghe.  |  della  pelle,  Screpolarsi, 
Fendersi.  Il  «-imento,  m.  Modo  del  recidere.  ||  -ito- 
re,  m.  -Itrice,  f.  Che  recide.  ||  «-Itura,  f.  Taglia- 
tura in  traverso,  Fenditura;   Intaccatura;   Taglio. 

rorMrliu  n  ag.  •secidTvus  che  ricade,  ritorna. 
I CUIUI V  u,  Che  caàe  ài  nuovo  nei  maie  di  pri- 

u.  |  malato,  reo  —.  \  scolare  —  nelle  sue  impcrti- 
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nenze.  ||  -a,  f.  <(k  Ricaduta  in  una  malattia  prece- 
dente già  guarita  da  un  certo  tempo.  |  £*£  Rica- 
duta nello  stesso  delitto,  Nuovo  reato  dopo  la  con- 
danna riportata  per  un  altro  precedente,  ij  -are,  nt., 
neol.  Esser  recidivo.  ||  -ita,  f.  Condizione  o  forma 
di  recidivo. 

rapìnoaro  a-  Cingere  tutto  intorno;  Ri- 
levali lScl  c»  cingere.  |  di  mura,  reticolato,  pa- 
lizzate. ||  -cinto,  pt.,  ag. 
«recinctus.  Cinto.  |  m. 
Spazio  cinto  all'intorno 
da  case,  muraglie,  tavole, 
siepi.  1  riservato  alle  au- 
torità. |  Cintura  di  mura, 
tavole,  e  sim.  |  di  mura, 
case.  \  fj  Muro  di  pietra 
che  per  una  certa  altez- 
za dal  piano  di  terra  gira 
intorno  alla  fabbrica  per 
fortificarla.  |  Cornice  tut- 
ta in  giro.  |  §>S  Giro  con- 
tinuo delle  mura  e  del 
terrapieno  che  circonda  una  piazza  forte,  una 
città.  |  piazza  di  triplice  — . 

TPCiÒttO  rn.  ngr  Sorta  di  vin  santo  spumante, 
icbiuuu,  veronese. 

4«rPCÌD  ore  a"'  ^^*  *RECIP^BK-  Prendere,  Ri- 
Ticupcic,  cevere  in  sé.  |  Recipe,  1.,  imp. 
Tlfc.  Ricevi,  Prendi:  forinola  (abbreviata  R.)  delle 
ricette.  |  //  recipe,  La  ricetta,  Ciò  che  occorre. 
|  dare  per  recipe,  Prescrivere.  ||  -lente,  ps.,  ag. 
•«ecipIens  -tis.  Ricevente.  |  «Capace,  Idoneo.  Ac- 
concio, Decente.  |  m.  -D  Vaso  che  riceve  la  materia 
stillata.  |  fiorentino,  Boccia  per  distillare  essenze. 
|  Vaso,  di  qualsiasi  forma  e  materia,  Arnese  atto 
a  cont  nere  ;  Caldaia,  Tino,  ecc.  |  di  latta,  vetro,  le- 
gno. |  piccolo,  largo,  capace.  \  «Luogo  dove  si  rac- 
colgono le  acque  e  altre  sozzure,  il  «-itore,  m.  Ri- 
cevitore, dignitario  dei  cavalieri  di  Malta. 

rPCÌ  rjrOC  O  a|»'  '?'•  "**•  *~cn')-  *recipròctjs  che 
icuiuiuwUf  va  e  viene.  Vicendevole,  Scam- 
bievole. |  obblighi  —.  |  Si  quantità  —  tra  loro,  se 
moltiplicate  tra  loro  danno  per  prodotto  l'unità  ; 
p.  e.  Ij3  X  3.  |  proposizioni  —,  che  si  possono  in- 
vertire. |  in  ragione  —,  inversa.  |  versi—,  in  latino, 
che  letti  inversamente  rimangono  della  stessa  mi- 
sura; p.  e.  Musa,  mihi  causas  memora,  quo  numìne 
Imso  (Virgilio,  Eneide,  I  12).  |  SS  verbi  —,  che  in- 
dicano un'azione  scambievole:  hanno  la  stessa 
forma  dei  riflessivi;  p.  e.  'salutarsi'.  || -amente. 
Scambievolmente,  Con  modo  reciproco.  |  sa  In  ra- 
gioni reciproca.  |j -anza,  f.  Relazione  reciproca; 
Reciprocità,  Condizione  di  reciprocante.  |  ammesso 
alla  '—.  |  diritti  di  —.  \  per  —.  ||  -are,  a.  (2.  recì' 
prochi).  «reciprocare.  Rivolgere  avanti  e  indietro  ; 
Avvicendare.  |  le  vibrazioni.  |  il  flusso  e  riflusso 
del  mare,  della  luna.  |  l'andata  e  la  tornata.  |  rfi. 
A,  Avere  proporzione  reciproca.  j|  -azione,  f.  «re- 
ciprbcatìo  -on-is.  Ripetizione  retrograda  della  stessa 
via,  Andata  e  ritorno.  |  di  suoni.  \  del  mare,  Flusso 
e  riflusso.  |  del  pendolo.  |  Avvicendamento.  ||  -Ita,  f. 
Reciprocanza.  Qualità  di  reciproco. 
rer-ie  n  P*-iag-  (recidere).  «recIsus.  Taglia- 
I  CUI^  «J,  t0]  Troncato.  |  ramo  —.  \  membro  — .| 
chiome  —.  |  di  abito,  stoffa,  Logoro,  spec.  nelle  pie- 
ghe. |  Risoluto,  Breve,  Brusco.  |  risposta  — .  |  par- 
tito —,  netto,  pronto.  |  Omesso,  Tolto  via.  |  strada, 
cammino  —,  tagliato,  impedito.  H  +-a,  f.  Taglio, 
Troncamento.  |  Incisione.  |  Segno  lasciato  ai  polsi 
e  sim.  da  l'uni,  catene  che  li  stringevano.  |  Accor- 
ciata, Scorciatoia.  |  andare  alla  — ,  per  la  più  corta. 
|  alla  —,  Confusamente,  Alla  peggio.  [I  -amente,  In 
modo  reciso,  risoluto.  |  rifiutare  —,  |  Decisamente. 
|  «A  ricisa,  Scorciando.  |  «Di  netto.  ||  -ione,  f.  *re- 
cislo  -OKis.  ^r* Taglio,  Troncamento,  Amputazione. 
|  dell'arto.  |  SS  Omissione  di  parte  di  un  discorso.  | 
Apocope.  1|  -ura,  f.  Luogo  dove  la  carne  si  recide, 
per  freddo,  o  per  altro  ;  Fenditura,  Screpolatura. 

recit  are  "■  lr*e''°!'  «recitare.  Dire  a  mente, 
'  cosa  studiata,  imparata.  |  la  lezione. 
|  orazione,  discorso.  |  preghiere,  devozioni.  |  Puffi- 
zio.  I  commedie,  tragedie,  di  attori.  \  la  parte,  il 
monologo.  |  arte  del  —,  dell'  artista  drammatico. 
|  la  commedia,  Fingere.  |  pare  che  reciti,  di  chi 


reciticcio 
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mostra  di  non  sentire  ciò  che  dice.  |  Leggere  ad 
alta  voce.  |  versi.  |  a  veduta,  con  la  carta  in  mano. 
|  Parlare  o  leggere  con  troppa  enfasi,  Declamare.  | 
ff  Declamare  un  pezzo.  |  ♦Citare,  Allegare.  |  '•'Rac- 
contare, Narrare.  ||-a,  f.  (rèe-).  Recitazione.  |  Rap- 
presentazione drammatica.  |  un  corso  di  trenta  — . 
|  di  beneficenza,  lì  -abile,  ag.  Che  si  può  recitare.  || 
-amento,  m.  Modo  del  recitare.  |  continuato.  |  Re- 
citazione. |  Recita.  ||  -ante,  ps.,  ag.  Che  recita.  |  s. 
Attore  drammatico.  |]  -ativo,  ag.  J  Da  dirsi  reci- 
tando, Di  recitazione.  |  stile  — ,  del  recitativo  che 
si  canta  da  un  solo,  in  guisa  che  le  parole  s'in- 
tendano. |  canto  — .  |  m.  J  Discorso  recitato  con 
suoni  senza  rigore  di  tempo,  e  senza  frasi  e  pe- 
riodi ritmici,  modulando  secondo  richiede  il  testo  ; 
ha  origine  dalla  fine  del  sec.  16J.  |  secco,  semplice, 
col  solo  basso  continuo;  obbligato,  interpolato  di 
frasi  melodiche  e  sostenuto  da  orchestra.  ||  -ato, 
pt.,  ag.  |  Narrato.  |  ff  Cantato.  ||  -atore,  m.  -atrice,  f. 
♦recitator  -oris.  Che  recita.  |  di  cose  altrui.  \  di 
novelle,  j  Recitante,  Commediante.  |  ^Relatore.  ||  -a- 
zlone,  f.  *recitatio  -Bnis.  Azione  del  recitare.  | 
Lettura,  Lezione.  |  Arte  del  ben  recitare.  |  scuola 
di  — .  |  Recita.  |  ^Narrazione,  Relazione. 
i-tap  ìf  ipr»in  m-  Materia  che  si  manda  fuori 
IOUUH.WU,  nel  recerej  vomito.  |  spr.  Cosa 
fatta  malissimo.  Persona  mal  faita  e  piccina.  || 
-luto,  pt.,  ag.  (re  ce  re). 

rar iom  oro  nt.  *reclamare  opporsi  gridan- 
recidm  are,  d0  Far  lamento7EspoFre  do- 
glianza, Gridar  contro,  Alzar  la  voce  in  opposi- 
zione. |  contro,  avverso.  |  presso  alcuno,  Esporgli 
reclamo.  |  a.  Richiedere  ad  alta  voce.  |  i  propri'  di- 
ritti. |  Richiedere  per  via  legale.  ||  -ante,  ps.,  s.  Che 
reclama.  ||  -ato,  pt.,  ag.  |  Richiesto  con  insistenza, 
come  reclamando.  ||-e,  f-,  fr.  (prn.  reclama:  richia- 
mo). y>  Avviso  insistente  che  serve  a  richiamare 
l'attenzione  dei  compratori,  Clamore,  Pubblicità. 
|  con  manifesti.  |  luminosa,  con  scritti  a  lume 
trasparente  o  composti  di  lampadine  elettriche.  | 
rumorosa,  con  cartelli  portati  in  giro,  con  carri, 
maschera.  \  sui  giornali,  sulle  cantonate.  \  petulante, 
noiosa,  di  truffatori.  |  Opuscolo,  com.  illustrato, 
che  serve  per  la  pubblicità.  |  fare  la  — ,  a  qual- 
cuno, Farlo  conoscere,  Batter  la  grancassa  per  lui. 
li  -azione,  f.  Reclamo,  Querela.  ||  -ista,  s.,  neol.  Buo- 
no a  far  la  reclame.  ||  -o,  m.  Lamentanza  espressa 
a  parole  o  in  iscritto.  |  presentare  un — .  |  alle  fer- 
rovie, alle  poste,  al  Ministero.  |  Ufficio  dei  — .  |  Do- 
cumento con  cui  si  reclama. 
ror*lin  ara  a.  *reclInare.  Posare,  Adagiare, 
I comi  aie,  coricare.  |  a  terra,  |  chinare,  In- 
clinare, Piegare  in  giù.  |  la  testa.  |  nt.  Inclinarsi  in 
contrario.  || +-atorlo,  m.  »reclinatorIum.  Luogo  per 
riposare,  adagiarsi  ;  Spalliera. 
ira  /-infioro  a.  (-elusi).  Rinchiudere.  ||  -clu- 
flBUUUBlB,  ¥i0ne>  f  Cfaiusur(lt  Fatto  dello 

star  rinchiuso.  |  jrj 
Carcere,  Pena  del  car- 
cere con  l'obbligo  del 
lavoro  e  con  un  pe- 
riodo di  segregazione 
cellulare.  |  condanna- 
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to  alla  —.  ||  -eluso,  pt., 
ag.  Rinchiuso.  |m.  Chi 
sconta  la  pena  della 
reclusione.  ||  -clusò- 
;  rio,  m.  Ricovero,  Ospi- 
zio di  mendicità;  Ser- 
raglio. |  jfj  Luogo  di 
reclusione. 

rscluta  *•  *SP-  Recluta  rimpiazzo,  aumento 
i  di  gente  (fr.  recrute  ricrescital.  gxg 
Soldato  o  marinaio  per  rimpiazzo  o  sostituzione 
di  chi  è  venuto  a  mancare.  |  Coscritto.  |  arriva  delle 
— .  |  accompagnare  le  —  al  distretto.  |  Novizio;  Sco- 
lare nuovo.  |  Supplemento,  Accrescimento.  |  '•'Rac- 
colta, Massa.  ||  -amento,  m.  Coscrizione,  Leva.  | 
Ugge  sul  — .  |  di  quadrupedi.  ||  -are,  a.  *sp.  reclu- 
tar. o>^  Arrolare,  Far  reclute.  |  Prendere  gente 
per  uffici',  servizi'. 

♦reco,  pt.  einc,  v.  recato. 

♦recogitare, -azione,  *beco<jìtarb;v.  ripensare; 
cogitare. 


Precognizióne,  v.  ricognizione. 

jLrgPol  óre  a  »  '"^  'RkcolIre.  Memorare  con 
»  riverenza.  ||  ♦-endo,  ag.  «recolbn- 
dus.  Reverendo,  Venerando.  |  la  —  memoria. 
roprìl  lètti  m-  P*-  *REcollectus  nuovamente 
ICWI  loul'  adunati.  %  Francescani  riformati 
scalzi,  in  Francia.  ||  ♦-lezióne,  f.  Raccolta.  ||  ♦-llgèn- 
te,  ps..  ag.  #recollìgens  -Tis.  Che  raccoglie,  raduna. 
♦reconcili  are,  -azione,  v.  riconciliare,  ecc. 

recnnrlit  r\  ag-  *REcoNntTus.  Nascosto.  Cela- 
I  CWIIUH  U,  t0i0ccult0j  Segreto.  |  i significati 
— .  |  ragioni  —.  \  luogo  — .  ||  -itisslmo,  sup.  ||  -orio, 
m.  3§g  Nascondiglio  nel  mezzo  della  mensa  dell'al- 
tare, ben  fermato  con  gesso  e  sim.,  ove  son  ripo- 
ste le  reliquie  dei  santi. . 

re  contradire,  -convenzione,  -cordare,  -creare,  v. 
r  i  c-< 

record,  m.,  ingl.  (."documento).  <^_  Attestazione 
ottenuta  di  vittoria  in  gara  o  concorso,  o  di  aver 
raggiunto  un  punto  massimo  in  un  esercizio.  |  te- 
nere un  — ,  Ottenere  questa  attestazione.  |  battere 
il  —,  Superare  il  punto  raggiunto  da  altri.  ||  -man, 
m.  Chi  ha  ottenuto  il  recorJ:  Vincitore. 
♦recrementizio,  *receementum  feccia  ;  S&.  v.  escre- 
mentizio. 

recrimin  are,  £„«*•  gg»  $veA<-- 

l'accusa  su  chi  accusa.  Ritorcere  l'accusa  per  sca- 
gionarsi. |  Ritornare  a  rammaricarsi,  querelarsi  su 
q.  e.  ||  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  recrimina.  ||  -azione, 
f.  £f£  Azione  dei  recriminare;  Accusa;  Ritorci- 
mento di  colpa.  |  Lamento  insistente  di  danno  sof- 
ferto. 
rAPrnr!ocròn7n     £  Rincrudimento,  Inacer- 

recruaescenza,  binient0j  RaKEravameilto. 

|  di  freddo,  malattia,  carestia,  indisciplina. 
recùbito    m-  *reoubItus   coricato.   Posizione 
"»  e  condizione  del  giacere,  dello  star 
coricato  per  molto  tempo, 
♦reculare,  v.  rinculare. 

recuperare.  a;  (™c«^).  Ricuperare.||-at©- 
■  ewupei  «■  »,   rjo>  ag   ^  Dj  giudizio   di  ri- 
cuperazione,  per   rimettere   in  possesso  di  cosa 
perduta.  ||  -azione,  f.  Ricuperazione. 
♦recusa,  -are,  v.  ricusa,  ecc. 
1°  rèda,  -e,  v.  erede.  ||  -aggio,  v.  retaggio. 

o°  4-rèria    f-  *Rheda  (di  provenienza  celtica). 
8"  flBUtt,  n  carretta,  Carrozza. 

♦redamare,  #ekdXmare;  v.  riamare. 

*redare,  v.  ereditare. 

rAriarci'ì  ita  £  i-tsco).  «redarguere.  Ripren- 
i  cuai  guiic,  derCj  convincere  di  errore,  Rim- 
proverare. |  della  mancanza  commessa.  |  aspra- 
mente. ||  -lolle,  ag.  Che  si  può  redarguire.  |)  ♦-itfvo, 
ag.  Atto  a  redarguire.  Il  -Ito,  pt.,  ag.  ||  -izlone,  f- 
Biasimo,  Riprovazione,  Rimprovero, 
redatóre,  -atrice,  v.  erede. 

(redigere).  *redactus  ri- 
dotto,- portato,    messo.    Compilato, 
Steso,  Messo  nella  sua  forma.  I  scrittura,  verbale, 
propasta  — .   |  articolo,  giornale  — .  ||  -attore,  m 
-atrice,  f.  Che  stende,  compone  un  rapporto,  dà  la 
forma  a  un  atto  di  scrittura.  |  Scrittore  di  giornale, 
periodico.  |  capo,  Vicedirettore  del  giornale.  Il  ■*■ 
zlone,  f.   Atto  del  redigere;   Stesura.  |  di  articolo, 
verbale.  |  Composizione  del  giornale,  nei  suoi  vari 
articoli.  |  Complesso  dei   redattori.  |  Ufficio  di  re- 
dazione. |  Forma  o  varietà  particolare  in  cui  appa- 
risce un  testo,  una  leggenda,   e  sim.  I  '"*/'. "~  "'." 
versa  del  Decameronc  e  nella  biblioteca  Chigiana.  | 
il  Boccaccio  fece  tre  —  della  vita  di  Dante, 
ridde,  imp.  1.  Rendi!  \  rationem  (degli  Evangeli), 
Rendi  il  conto  (cfr.  render  ragione,  pagar  la  pena). 
|  venire  al  —  rationem,  alla  resa  dei  conti, 
♦rèddere,  -Imento,  v.  rendere,  ecc. 
♦reddire,  -Ita,  v.  redire,  ecc. 
rhri  fiìtn    "»•  *Reddìtus  (pt.  reddire),  restituito, 
reu  QUO,  aat0   provento,  Entrata  netta  che  M- 


red  atto,  S'v, ag 

•  *""  •»»»»»,    dotto.      I 


redènto 
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riva  da  industria,  commercio,  esercizio  professio- 
nale, e  sim.,  Ciò  che  dà,  frutta.  l'esercizio,  i  an- 
-nuo.  |  imposta  sul  — .  |  i  —  dello  Stato,  dell'erario, 
da  imposte  e  altro.  (  trimestrale,  semestrale.  ||  -di- 
tlzio,  ag.,  neol.  Che  ha  reddito,  frutto,  entrata.  | 
cespite  — .  !  podere,  industria  —.  ||  +-dizione,  f.  Re- 
stituzione, Rendimento.  ||  ♦-duto.pt.  Renduto,  Reso. 
rari  òntri  pt.,  ag.  (redimere).  #redkbptus 
reu  eli IU,  ricomperato.  Liberato,  Riscattato.  | 
Jft  genere  umano  —  dalla  passione  di  Gesù.  |  dalla 
colpa.  |  dalla  lunga  espiazione.  |  dalla  Croce,  Car- 
melitano della  Persia  che  cercò  di  ricondurre  gli 
Armeni  scismatici  alla  chiesa  cattolica;  morto  il 
1619.  |  terre  italiane  —,  riconquistate  alla  patria 
col  valore  degl'Italiani,  dalla  Vetta  d'Italia  a 
Zara.  |  altre  terre  dovranno  essere—.  || -entóre,  m. 
Che  redime,  ricompera,  riscatta.  |  %  Gesù  Cristo 
salvatore.  |  immagine  del  —.  |  Chiesa  del  — .  ||  -en- 
torista,  m.  (pi.  -i).  Frate  della  Congregazione  del 
Redentore,  fondata  da  S.  Alfonso  dei  Liguori  ; 
fanno  voto  di  povertà,  ma  non  di  mendicità  ;  fine 
la  predicazione  nelle  campagne,  dappertutto;  Li- 
quor i  n  o.  || -entrice,  f.  Liberatrice,  Riscattatrice. 
\  opera,  grazia  — .  |  guerra  —,  contro  l'Austria- 
Ungheria.  ||  +-ènzai  i.  Redenzione.  |!  +-ènzio,  m. 
*eedemptìo  [-Onis].  Riparo,  Rimedio.  ||  -enzione,  f. 
Ricomperamento,  Riscatto.  |  del  prigioniero,  della 
nave  catturata.  |  $£  Riscatto  operato  coll'incarna- 
•zione  e  la  passione  di  Gesù  Cristo,  del  genere 
umano  dal  peccato  originale.  |  degli  schiavi,  Or- 
dine istituito  per  liberare  gli  schiavi;  p.  e.  quello 
dei  Trinitari',  e  quello  della  Mercede.  |  Affranca- 
mento da  servitù  straniera.  |  dal  giogo.  \  dalla  sog- 
gezione economica.  |  operare  la  —  della  patria.  | 
Scampo,  Riparo.  |  senza  — . 
♦redetare,  v.  ereditare. 

rorlih  itnrir»  &S-  *redhibitor1us.  jtj  Che  dà 
reOID  IlOriO,  ,^ogo  alla  redibizi0nei  Di  re- 
stituzione. |  azione  —,  di  redibizione.  |  vizio  —,  Di 
animale  frodolentemente  venduto.  ||  -Izlone,  f.  »red- 
hibitIo  -Onis  restituzione.  £rj  Azione  intentata  da 
compratore  contro  venditore  di  mala  fede,  per  la  re- 
stituzione, con  risoluzione  del  contratto  di  vendita. 
+redificare,  -azione,  v.  riedificare,  ecc. 

redigo,  redassi,  redatto).  *redI- 
gère  ridurre.  Dar  la  forma  ad  un 
atto  di  scrittura  o  articolo  di  giornale.  |  verbale.  | 
l'articolo  editoriale,  j  in,  a,  Configurare,  Formare. 
rprlìm  f»r<»  !>  (redensi;  redento).  *redImere. 
i  cu  il  il  ci  e,  Ricomprare,  Riscattare.  |  dal  pec- 
cato, colpa.  |  da  prigionia.  \  ^f  Liberare  da  peso, 
•obbligo,  vincolo,  ipoteca.  |  debito.  \  Affrancare.  |  da 
schiavitù,  oppressione.  |  patria,  fratelli,  città.  |  Rial- 
zare  da  condizione  spregevole,  Riabilitare.  |  rfi. 
Liberarsi.  ||  -iblle,  ag.  Che  si  può  redimere.  |  de' ito 
—,  ||-ib!lita,  f.  Condizione  di  redimibile.  ||  +-lzione, 
f.  Redenzione,  Riscatto. 

Ornare  con 
||-ito,  pt.,ag. 
I  |  di  seconda  corona  —  (Dante,   Par.  XI). 

ròriina    -e   *Tl-  EET'NA  (dv-  retimre).  Cia- 

I  culli  a,  e,  scuna  delle  due  strisce  di  cuoio, 
attaccate  al  morso  del  cavallo,  per  reggerlo  e  gui- 
darlo: parte  della  briglia.  |  prendere  perle—.  |  de- 
stra, sinistra.  |  lunghe,  corte.  |  abbandonare  le  — . 
|  Freno.  |  pi.  Potere,  Reggimento,  Governo.  |  dello 
Stato,  della  casa,  dell'amministrazione.  |  *a  —  sban- 
dite, A  briglia  sciolta. 

redingote,  f.,  fr.   (prn.  redengoh).   »ingl.   ridiho 
coat  abito  per  cavalcare.  Abito  lungo  da  cerimo- 
nia, a  doppio  petto;  Prefettizia,   Finanziera,  Stif- 
felius, Soprabito, 
redintegrare,  v.  reintegrare. 

*reH  ire    reridire   nt    {"ed°<  leggono; 
+rea  ire,  reu u 1 1  e,  rieda>  re«pa .  rCdn,  re- 
dito). «redIrb.  Ritornare.  ||  ♦-ita,  f.  Ritorno. 
♦redltà,v.  eredità.  || -aggio,  v.  retaggio.  Il-iere, 
v.  erede. 

o-ròrlit  n  m.  «redItus.  Ritorno.  |  pt.,  ag.  Ritor- 
tiguiiu,  nato.  ||  ♦-uro,  ag.  «reditOrus.  Che  ri- 
tornerà, dovrà  ritornare. 


redìgere, 


j-rorlim  ire    a>  d"-  'redimire. 

TieUHIl  Ile,  corona  Incoronare. 


rorliuiv/n    ag-  «rkdivIvus.  Tornato  invita,  Ri- 
icuivivu,  nato,  Rifatto  vivo.  |  Nuovo,  Rinno- 
vato. |  un  Petrarca,  un  Raffaello  —. 
ròrìn    m'  erede.  <#  Vitellino,  Puledro,  e  sim., 
I  BUU,   finché  è  di  latte.  |  vacca  col  — . 
ròHnl  5»     f.  radere  [ricavato  da  redolina].  Sen- 
l  cuui  a.,  tiero    Viottola  che  traversa  il  podere 
rasente  le  piantate.  ||  -Ina,  f.  vez.  ||  -ona,  f.  acc. 
roHnl  irA    nt-  (redole).  «redolSre.   Rendere  o- 
IBUUine,  dorei   profumo   grato,    Olezzare.  || 
-ente,  ps.,  ag.  Che  rende  grato  odore.  |  fiore,  re- 
sina —,  ||  -entissimo.  sup. 

redondilla,  f.,   sp.   (prn.   redondiglia).  f    Stanza 
spagnuola   di   4  ottonari',   che   rimano   1°  con  4", 
2»  con  3'.  Verso  della  redondilla.  |  maggiore,  Verso 
ottonario;  minore,  Verso  senario. 
♦redóppio,  v.  raddoppio. 

r^Hnvn     *■  *czeco  rejdowak.  g  Danza  czeca  a 
,BUU,ai  tre  tempi,  specie  di  mazurka,   meno 
viva:  il  tempo  da  marcarsi  dipiù  è  il  3'. 
rèHlir*e    aS->  s'   *"koux  -Dcis   tornato   sano  e 
ICUUUC,  saiV0_  Persona  che  è  ritornata  da  esi- 
lio, guerra,  peregrinazione,   impresa  pericolosa.  | 
pi    dalle  patrie  battaglie.  Veterani  delle  guerre 
dall'indipendenza.  |  Società  dei  — .  |  garibaldino.  | 
dell'Eritrea,  della  Libia.  |  dalla  prigionia  in  Au- 
stria. |  dalle  patrie  galere,  schr.  Birbante, 
♦redùcere,  v.  ridurre, 
♦redundare,  -anza,  v.  ridondare,  ecc. 

rerlnnlirare  a-  <2-  -*?'«'»')■  Raddoppiare, 
reUUpilUdie,  Dupiicare.  il  -ativo,    ag.    Che 

serve  a  reduplicare.  ||  -ato,  pt.,  ag.  ||  -azione,  f.  Rad- 
doppiamento. |  della  consonante. 
re  durre,  -duzione,  v.  ridurre,  ecc. 

rarllluin  m-  *ReduvIl's  mosca  canina.  ^  In- 
IBUUViu,  3ett0  ael  rincoti  di  corpo  ovale,  bru- 
no, appiattito,  lungo  sino  a  20  mmt.,  coperto  di 
polvere  e  detriti;  dà  punture  dolorose  e  talvolta 
pericolose  ;  conduce  nei  granai  vita  notturna  (f. 
personàtus). 

♦reedificare,  -azione,  reelèggere,  v.  rie-, 
♦reezza,  v.  reità. 

róf  e  m.  Filo  torto  di  lino  o  di  canape,  com. 
,el  ci  per  uso  di  cucire.  |  bianco,  nero,  ruggine. 
|  grosso.  |  gomitolo,  matassa,  rocchetto  di  — .  \  a  — 
doppio,  A  tutt'andare,  Con  forza.  |  cucire  a  —  dop- 
pio, Usare  inganno,  doppiezza.  |  cucire  a  —  scem- 
pio, di  persona  semplice.  |  rip.  Per  l'appunto.  )| 
-aiuolo,  m.  «.  Chi  vende  refe;  Mereiaio, 
rafaroirlnrin  m.  «referendarIus.  £tj  Chi 
reiei  e  mailU,  ha  ufficio  di  studiare  una 
questione  e  riferirne  al  consiglio.  |  alla  corte  dei 
conti,  al  Consiglio  di  Stato.  \  concorso  per  — .  |  pro- 
mosso da  -*  a  consigliere.  |  Jft  Ciascuno  dei  prelati 
nella  corte  romana  relatori  nelle  sentenze  emanate 
dal  tribunale  supremo.  |  Spia.  ||  -endum,  m.,  1.  (:  da 
riferire).  Invito  a  rispondere  su  questioni  proposte 
a  un  gra»  numero  di  persone  idonee.  |  Istituzione 
svizzera  che  consiste  in  una  specie  di  plebiscito, 
in  cui  i  cittadini  stessi  hanno  diritto  di  votare  su 
leggi  e  cose  dello  Stato;  Voto  popolare.  |  fare  un 
—.Interrogare  direttamente  gl'interessati  in  al- 
cuna questione.  ||  -enza,  f.,  neol.  Informazione,  sul 
conto  di  alcune.  |  ottime  —.  ||  ♦-ire,  -imento,  v.  ri- 
ferire, ecc.  |j  -to,  m.  riferito.  Relazione,  Rapporto, 
all'autorità  su  questione  proposta.|  diperiti,  medici. 
iro  fèttn  ag.  *refectus.  Ristorato.  |  m.  Risto- 
TICICIIU,  ramento,  Ristoro.  ||  -fettoriere,  m. 
Chi  amministra  il  refettorio.  ||  -fettorio,  ra.  Sala 
da  mangiare,  di  conventi,  seminari',  collegi.  || -fe- 
zionaro,  nt.  Far  la  refezione.  |  a.  Ristorare  di  cibo. 
|j  -fezlóne,  f.  «refectIo  -Onis.  Ristoro  di  cibo,  Pa- 
sto. |  Prima  colazione.  |  scolastica,  Cibo  dato  ai 
fanciulli  poveri  a  scuola.  |  a  spese  del  Comune.  | 
calda,  fredda.  ||  -fezioncella,  i.  dm.  ||  -fezioncina,  f. 
vez.  ||  -fidare,  -fiziare,  a.,  rfi.  #rbficerk.  Ristora- 
re, Rinvigorire,  Rifare,  col  cibo.  ||  -fidato,  pt.,  ag. 
||  -fldatore,  m.  -atrice,  f.  Che  refizia,  ristora.  || 
♦-flclone,  m.  Restauro,  Acconcime,  di  fabbrica, 
roilòcc  a  ag.,  f.  »refl«xus  (pt.  reflectère),  ri- 
ieiie«i»  rt,   piegat0    <|  Di  fogi[a   col  lembo  ri- 
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reggere 


piegato  verso  il  basso.  |  tf  Porzione  di  caduca  che 
si  e  sviluppata  a  ricoprire   l'uovo.  Il  +-are.  v.  r  i- 


si  e  sviluppata 
flessar  e. 
+reflèttore, 


ricoprire 
riflettere. 


refill  irA    nt-  (-isco).   #reflOere.   Rifluire.  Il -o, 
icuu  il  e,  ag   #reflCus.  Che  fluisce  indietro.  | 
V  sangue  — . 
refocillare,  -formazione,  v.  rif-. 

irofracaro    ut.  I".  »refrXgXri.  Opporsi,  Re- 
fi CU  ag  di  e,  sistere   |  no   Esser  fragrante.  || 

-anza,  f.  Fragranza. 

refrain,  f.,  fr.  (prn.  rifrin).  »rkfrangére.  f  Ritor- 
nello, di  pochi  versi  alla  fine  dix>gni  stanza,  e  ta- 
lora senza  relazione  di  significato  con  essa;  si 
cantava  con  melodia  propria.  |  ff  Sorta  di  periodo 
musicale  che  ricorre  alla  fine  di  ogni  stanza  della 
canzone. 
♦refràngere,  -Ibile,  v.  rin frangere,  ecc. 

rof rati  a rin   ag.,  m.  *hefractarìus.  Ostinato, 
l  mi  eui  «ai  iu,  Contumace  |  deUe  Uggi  |  oj^  Re. 

nitente  di  leva.  |  ft  pi.  Preti  che  non  vollero  pre- 
stare giuramento  a!  governo  della  rivoluzione  fran- 
cese. (  Ai  Inerte  allo  stimolo,  Che  non  reagisce,  j 
stomaco  —  alle  medicine.  |  terra,  argilla  — ,  Specie 
di  terra  che  resiste  al  calore  ed  è  di  difficile  fu- 
sione. 1  mattoni  — ,  pei  forni,  j  Che  non  accetta 
nuove  usanze,  mode,  idee;  Indocile.  |  /  — ,  Titolo 
di  un  libro  di  J.  Vallès  (1866).  ||  +-o,  v.  rifratto. 
H  -ore,  m.  o«  Equatoriale. 
refrenare,  •azione,  v.  raffrenare,  ecc. 

rofriò'Ararp    a-  {refrigero).  «refrigerare.  Rin* 
I  CI.  igei  dio,  fregl;are.   |  ia  tocca.   |  la  sete; 

Varsiira.  |  Confortare,  Dilettare,  Dar  refrigerio.  | 
Raffreddare.  |  rfl.  Rinfrescarsi,  Provar  refrigerio. 
|!  *-amento,  m.  Ristoro,  Rinfresco.  ||  -ante,  pt.,  ag. 
Che  refrigera,  Rinfrescante.  |  /U  miscuglio  — ,  di 
sali,  ghiaccio,  e  altra  sostanza  idonea  che  produce 
un  freddo  intenso,  e  serve  ad  abbassare  la  tempe- 
ratura a  un  grado  occorrente.  )  celle  —,  frigorifere. 
[  m.  Vaso  pieno  d'acqua  fresca  per  cui  passano 
le  acque  che  si  stillano.  |  pi.  tjftt  Rimedi'  rinfre- 
scanti, contro  le  infiammazioni.  |  Luogo  ove  si 
conservano  in  fresco  carni  macellate,  pesci,  caccia- 
gione, fl  -ativo,  ag.  Che  ha  virtù  di  refrigerare.  || 
-ato,  pt.,  ag.  l|-atore,  m.  4$  Apparecchio  tubulare 
che  assorbe  una  parte  del  calorico;  ora  disusato. 
||  -atorio,  ag.  *refrigeratorìus.  Refrigerativo.  |  Ri- 
storatore. ||  -azione,  f.  *refrigeratìo  -Onis.  Rinfre- 
scamento.  |  TStk  Abbassamento  della  febbre.  I  Refri- 
gerio. |t  -lo,  *-o,  m.  (frigèrio).  «refrigerTum.  Rinfre- 
scamento,  Rinfresco.  (Sollievo,  Conforto,  Ricrea- 
men to.  |  provare  — .  |  avere  un  po'  di  — .  |  alla  mente. 
|  dolce  —,  |  luogo  di  —,  dove  e'  è  un  po'  di  godi- 
mento. |  eterno  — ,  Paradiso. 
♦re frusto,  -fuggire,  -fuglare,  -fulgore,  v.  rif-. 
refuglum,  m.,  1.  Rifugio:  peccalorum, $£ Maria  che 
ottiene  grazia  per  i  peccatori  (nelle  litanie).  Per- 
sona a  cui  si  ricorre. 

refurtiva,  f.,  1.  *re  furtiva.  £fj  Cosa  rubata.  |  ri- 
cuperare la  — . 

q  m.  «refusus  (pt.  refnndìre),  sparso. 
'  a*.  Errore  di  stampa  per  lettera  che 
nella  scomposizione  era  stata  messa  in  un  cassetto 
non  suo.  ||  -Ione,  f.  *refusìo  -Onis  atto  di  rifondere. 
Restituzione,  Remissione.  |  dei  danni,  Indennizza- 
mento.  Il  -are,  a.  <£. Scambiare  una  lettera  per  un'al- 
tra, nello  scomporre,  e  metterla  in  un  cassetto 
non  suo. 

xroflltaTA    a-  «reputare.  Rifiutare.  ||  -ativo, 
ti  ci  ui  ai  e,  ag   confutativo.  |  argomenti  — . 

regaglia,  v.  rigaglia. 

rStral  are  a-  *SP-  re<;aiab  (v-  gala)  festeg- 
SCT*  a'  **t  giare,  blandire.  Dare  in  regalo,  Do- 
nare, Fare  un  presente.  |  moneta.  |  bastone,  bor- 
setta; braccialetto;  libro;  bottiglina  di  odore.  |  Ha 
regalato  un  bambino  al  marito.  |  Favorire  con  un 
regalo,  Compensare.  |  il  servitore,  cameriere.  |  Dare 
liberalmente,  Rilasciare  a  titolo  di  regalo.  J  la  metà 
della  pigione.  \  un  pugno.  \  le  sue  fatiche,  il  suo  de- 
naro, Buttar  via.  |  Vendere  per  poco.  |   Ve  lo  re- 


Regale. 


refu§ 


gaio!  |  vivande,  Condire  con  salse,  squisitezze,  Ac- 
conciare. |  rfl.  Concedersi,  Procurare  a  sé  stesso,, 
piacere  e  sim.  |  il  lusso.  |  un  sigaro  d'Avana.  |  ♦De- 
liziarsi, Trattarsi  bene.  ||  -abile,  ag.  Da  potersi 
dare  in  regalo.  |  Di  persona  a  cui  si  può  regalare- 
||  -atamente,  Alla  grande,  Con  sfarzo,  gala.  ||  -ato,. 
pt.,  ag.  Donato.  |  Favorito.  |  di  piatto,  Squisito,  Ec- 
cellente. ||  -atissimo,  sup. 
reffal  e     a&-  *REGALIS-  Degno  di  re,  Da  re,  Rea- 

6"'  0>  le.  |  portamento  — .  I  m.  ff  Organo,  di 
registro  acuto,  usato  nel  sec.  16°; 
è  descritto  come  «roco  ed  aspro». 
||  -issimo,  sup.  ||  -èco,  m.  cotnp. 
(pi.  -ci),  rege  +  halec.  <>  Genere 
di  pesci  marini  acantotteri,  la  cui 
specie  nostrale  ha  corpo  allungato, 
argentino  con  pinne  aranciate,  agi- 
lissimo, fragile,  Re  delle  aringhe 
[regaléens  gì  dhis).  ||  -la,  f.  $tj  Di- 
ritto regio,  fiscale.  Prerogativa  re- 
gia. |  Diritto  di  appropriare  all'e- 
rario le  entrate  dei  benefizi'  va- 
canti. |  regalo.  tj#"  Prestazione  di 
polli  o  altro  che  i  contadini  danno  al  padrone  del 
podere.  |  Dono  in  denaro;  Mancia.  ||  -ita,  f.  Maestà 
reale.  Qualità  di  regale.  ||  -mente,  Da  re,  Magnifi- 
camente. 
rs<?al  O    m-  *SP*  re<5alo.   Donativo,   Presente, 

S  **>  Dono.  |  Pigliare,  ricever  regali.  |  Ne- 
gozio di  regali,  di  oggetti  belli  da  regalare.  |  di 
natale,  pasqua.  \  di  nozze.  \  esposizione  dei  —  di 
nozze.  |  splendidi,  costosi.  |  d'obbligo.  |  fare  il  — 
per  avere  il  diritto  del  contraccambio.  |  Lotteria 
fatta  tutta  di  regali.  \  di  un  libro.  ]  ringraziare  del 
'—.  |  gradir  molto  il  — .  |  con  la  visita  m'avete  fatto 
un  — .  |  in  denari;  in  commestibili.  \  per  l'onoma- 
stico. |  bel  — .'  |  il  —  delle  fate,  tre  castagne  e  una 
nocciuola,  di  misero  dono.  |  ti  —  che  fece  Marzo 
(altri  Berta)  alla  nuora,  apri  la  cassa  e  le  diede 
una  nocciuola  (o  una  noce).  |  avere  una  cosa  in  — , 
di  cosa  che  costa  poco.  \  a  —,  In  modo  acconcio 
al  bisogno.  |  Gala,  Pompa,  Magnificenza,  Sontuo- 
sità. ||  -accio,  m.  peg.  Il  -etto,  m.  dm.  ||  -ino,  m.  vez. 
Il  -one,  m.  acc.  ||  -uccio,  m.  spr. 
ràcxamn  m-  *origànum.  Jl  Acciuga,  Acciu- 
icgailiu,  gnero  j0_  rigare). 

recata  **»  vez'  'v-  ricattare),  dv.  «recap- 
5  ™»  tare.  <^5,,  X  Gara  di  corsa  di  bar- 
che, e  sim.,  in  mare,  sui  laghi,  sui  fiumi.  I  al  Ca- 
nal grande  in  Venezia  |  prender  parte  alle  — .  || 
-are,  nt.  Fare  a  regate. 
rège,  v.  r e.  || degenerare,  v.  rigenerare. 

regèsto    m'  *RKQKSTA   at"  trascritti    insieme- 
5  '  Repertorio  cronologico  degli  atti  go- 

vernativi, comunali,  privati;  Registro  di  documen- 
ti, diplomi. 

+rèff/?6    ""  *RB0'A-  Porta  di  chiesa.  |  Porta  di 
ooBi  tramezzi,  in  chiese,  conventi.  |  Tra- 
mezzo, Cancellata. 

ròcrex  ora  a-  (rtgg°>  rèssi,  ritto).  «regere.  Te- 
i  ogg  ci  o,  ner  dr{-tt0)  fermo,  Tenere.  |  la  croce. 
|  v.  candeliere.  |  il  bastone,  il  cappello.  |  il  se- 
greto. |  la  mula,  Esser  d'accordo.  |  il  posto,  Tenerlo 
per  un  altro.  |  Sostenere.  |  il  peso.  |  chi  sta  per  ca- 
dere. |  il  mare.  |  la  spesa.  |  la  penna.  |  lo  strascico. 
|  l'anima  coi  denti,  di  persona  debole,  malata.  |  la 
prova.  |  i  cordoni,  del  carro  funebre.  |  l'arpione  non 
può  —  il  quadro  cosi  grande.  |  Tenere  per  porgere 
un  aiuto.  |  il  cappotto,  a  chi  se  lo  infila.  |  la  staffa. 
|  Sopportare.  |  le  nevi.  |  il  vino.  |  la  celia,  lo  scher- 
zo. \m  Volere,  Comportare.  (  l'accusativo,  I abla- 
tivo. |  Guidare,  Regolare,  Dirigere.  |  fondaco,  bot- 
tega. |  il  coro,  l'orchestra.  |  le  sorti  del  paese.  \  te 
redini;  il  cavallo.  \  il  timone.  |  Governare,  Tener 
sotto  il  suo  dominio,  impero.  |  regno,  provincia, 
stato,  impero.  |  il  comune.  I  la  chiesa.  J  il  popolo.  | 
pvb.  Mon  è  buon  re  Oli  non  regge  se.  |  Dirigere 
temporaneamente,  invece  del  titolare  dell  utflcio.  | 
la  prefettura.  |  Aiutare,  Secondare.  |  neìl  impresa. 
|  fra  mano.  |  nt.  Sostenersi,  Aver  consistenza, 
forza.  I  L'accusa  non  regge.  |  Argomento,  ragione 
che  regge  benissimo.  |  a,  Resistere.  |  al  colpo,  \aiie 
fatiche,  prove.  |  al  puzzo.  I  Vino  che  non  regge  ai 
caldo.  |  al  fuoco.  |  Colore  che  non  regge.  |  alla  Um- 
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pesta.  |  alle  lusinghe,  al  denaro.  \  al  dente.  |  al  mar- 
tello, di  metalli  duttili.  |  al  tempo.  |  al  confronto, 
paragone.  |  Non  mi  regge  la  testa!  |  Avere  il  domi- 
nio, potere.  |  In  Russia  reggono  i  bolscevichi.  |  nel 
giuoco  di  carte,  Tenere  fermo,  impedendo  il  giuoco 
dell'avversario  con  una  carta  superiore.  |  di  tre, 
di  re.  |  Durare.  |  poco  ;  un  anno.  |  Le  persone  di  ser- 
vizio non  ci  reggono  un  mese.  |  rfl.  Sostenersi,  Te- 
nersi dritto.  |  inetto  a — .  |  non  poter  — .  |  sul  vuoto. 
|  ritto.  |  insieme,  Star  uniti.  |  fare  a  — .  |  in  piedi, 
sulle  gambe.  |  a  galla.  \  La  commedia  non  si  regge. 
|  Il  ministero  si  regge  bene.  |  Governarsi.  Rego- 
larsi. |  sapere  come  — .  |  a  repubblica.  \  a  popolo.  | 
♦Trattenersi,  Fermarsi,  Dominarsi.  |  la  pancia  per 
non  crepare  dal  ridere.  ||  -ente,  ps.,  ag.  Che  regge. 
|  *al  fuoco,  resistente.  |  X.  vascello  — ,  robusto, 
che  tiene  bene  il  mare,  j  s.  Titolo  di  capo,  prefetto, 
soprintendente,  rettore.  J  Chi  governa  sovranamen- 
te lo  Stato  nel  caso  di  minorità,  malattia,  assenza 
del  re.  |  Governatore  della  repubblica  di  S.  Marino. 
|  Chi  regge  l'ufficio  per  un  altro.  |  +Primo  grado 
di  ruolo  dell'insegnante  di  scuola  media,  prima 
del  titolare;  Straordinario.  |  concorso  per  —.  |  no- 
mina di  — .  ||  -enzi,  f.  Dignità  di  reggente.  Tempo 
che  dura  l'ufficio.  |  Governatorato.  |  ai  Tunisi,  sotto 
un  bey.  |  barbaresche.  |+Resistenza.  ||  -etta,  f.  «lornb. 
reggia  (1.  regnici)  ?  ^  Nastro  di  ferro  di  varia  lar- 
ghezza e  grossezza  per  cerchiare  ruoe,  botti,  le- 
gare travi.  |l  -ettina,  f.  vez.  ||  -ettone,  m.  acc. 
ràct<y\a  j.rào*Ì9  f-  *regia.  Palazzo  reale.  | 
leggici,  fregia,  la  _  df  Caserta,  del  Qui- 
rinale. |  Dimora  della  corte  celeste.  |  la  —  del  cielo  ; 
di  Giove  sull'Olimpo.  \  Ricca  dimora.  |  casa  che  è 
una  —. 

reggìbile     ag-  Che  si  Può  reggere.  ||-lbra- 
*»&  i«*iiv»,  (^^  m   corap_  ji  Strisce  di  cuoio 

che  reggono  ai  Iati  la  braca  del  finimento.  ||  -ica- 
tinèlle,  m.  Trespolo  per  la  catinella.  Il  -ilume,  m. 
Braccio,  Sospensione  per  reggere  il  lume.  ||-imen- 
to,  m.  *regimentum.  Modo  del  reggere,  governare  ; 
Governo,  Costituzione.  |  buon  — .  |  amm  nastrare  il 
— .  |  commettere  il  —,  Affidare  il  governo.  |  Costu- 
me, Procedere,  Modo  di  comportarsi,  regolarsi.  | 
e  costumi  di  donna,  $  Opera  di  Fr.  da  Barberino, 
sec.  14°,  sul  contegno  delle  donne.  |  *del  vitto,  Ali- 
mentazione, Dieta.  |  *Atto,  Atteggiamento,  Gesto* 
Lezio.  |  *Sostegno  Sostenimento.  |  dei  pilastri,  delle 
volte.  |  +Resistenza.  |  per  tentare  il  —  del  nemico.  | 
jL  Robustezza  nel  mantenersi  dritto  e  sicuro.  | 
(  5"2  Unità  tattica  di  tutti  i  corpi  dell'esercito,  Forza 
costituita  da  un  determinato  numero  di  soldati, 
ordinati  in  battaglioni,  compagnie,  squadroni,  bat- 
terie, comandati  da  un  colonnello  e  da  uffiziali  sub- 
alterni. |  la  marcia  del  — .  |  ogni  —  ha  la  sua  ban- 
diera. |  i  gloriosi  —  del  Carso.  |  di  fanteria,  caval- 
leria, artiglieria,  bersaglieri.  |  del  genio.  |  il  —  in 
tempo  di  guerra  conta  4000  uomini.  |  tornare  al  —, 
|  deposito  del  — .  |  il  figlio  del  —,  Ragazzetto  rac- 
colto e  custodito,  che  poi  diventa  soldato.  |  Molti- 
tudine, Numero  grande.  |  £g  Modo  di  costruzione 
dei  complementi  rispetto  al  verbo  o  all'ag.  da  cui 
dipendono.  ||  -iòla,  f.  (v.  reggetta).  X  Tavola  o 
riparo,  come  asse  di  palchetti  negli  scaffali,  per 
metterci  robe,  guardie.  |  Cinterella  di  costruzione, 
inchiodata  esternamente  sul  costolame  da  poppa  a 

Erua.|nap.  Mattone  smaltato,  a  colori.  ||  Molano,  ag. 
i  albero  domestico.  ||  -ipancia,  m.  Cinto,  Pancie- 
ra. ||-lpénne,  m.  Arnese  che  sulle  scrivanie  serve 
a  tenerci  le  penne.  ||  -ipètto,  m.  Striscia  di  cuoio 
che  regge  il  petto  del  finimento   del  cavallo.  |  Fa- 

i  scia  di  pizzo  che  cìnge  davanti  il  petto,  usata  dalie 
signore  invece  del  busto.  ||  -Iposata,  m.  Ponticello 
di  metallo  o  cristallo  sul  quale  a  tavola  si  appog- 
giano le  posate,  perché  non   tocchino  la  tovaglia. 

:  fl  -Isella,  f.  et.  Cavalletto  di  legno  che  sostiene  su 
di  una  gruccia  girevole  la  sella.  ||  -llèsta,  f.  Estre- 
mità superiore  mobile  della  spalliera  delle  poltro- 
ne, nelle  sale  di  barbieri,  dentisti,  ecc.;  si  alza  e 
si  abbassa  al  bisogno.  ||  -(tirèlle,  m.  Parte  del  fi- 
nimento dei  cavalli  da  tiro,  che  sorregge  le  tirelle. 
Il  -Itore,  m.  -Itrice,  f.  Che  regge,  governa.  |  di  po- 
poli. |  del  mondo.  |  virtù  —,  |  ì  Cavetto  che  serve 
a  sostenere  una  manovra. 

raorìo     '■  *fr-  ségie.   Società  che  ha  in  appalto 
TwWI  dal  regio  governo  riscossioni  di  tasse 


indirette,  vendite  di  generi 

bacchi. 


di  privativa.  |  dei  ta- 


règia,  v.  reggia,  regio. 

ree'ÌCÌd  a    s'>  &Z-  IP1-  m-  "")•   Uccisore  di  re. 

6  »   Il  -lo,  m.  Uccisione  di  re.  |  commet- 

tere un  — . 
rSP'ìlia    ^  *regilla.  f)  Lunga   tunica   bianca 

S       **i   fregiata  di  porpora,   che   presso  i  Ro- 
mani le  spose  indossavano   il  giorno  prima  delle 
nozze. 
rQffj  rrio    m.  (prn.  fr.  regime).  «regImen.  Reggi- 

=  »  mento,  Governo.  |  politico,  daziarlo.  | 

monarchico.  |  «7  presente  — .  |  delle  ac  uè.  |  -Sfe,  Re- 
gola da  osservare  nella  maniera  di  vivere,  in  ordine 
alla  sanità,  massime  in  quanto  agli  alimenti.  |  di  vita. 

regina  4-ra'Ìna  f.  «regina.  Moglie  del  re. 
ICgin  a,  frema,  ^ -Elena.  \%mdre,Ma- 
dre  del  re.  |  la  —  Margherita.  |  ode  alla  — ,  a  Mar- 
gherita, di  Giosuè  Carducci.  |  intervento  della  — .  | 
Donna  che  con  autorità  regia  sta  a  capo  dello  Stato. 
\la  —  di  Olanda.  |  »7  marito  della  —  non  è  re.  | 
Dio  salvi  la  —,  v.  inno.  |  la  —  di  Saba,  (s  del- 
l'Arabia inferiore,  Bilkis  che  visitò  Salomone  ; 
ff  Opera  di  Gounod,  Parigi  1862  ;  di  Mosenthal, 
Vienna  1875.  |  la  —  vergine,  Elisabetta  Tudor  d'In- 
ghilterra, 1533-1603.  |  la  —  Vittoria,  d' Inghilterra, 
1819-1902,  imperatrice  delle  Indie.  |  di  Cipro,  Cate- 
rina Corner,  ff  Opera  di  Harlery,  Parigi  1841  ;  di 
Pacini.  |  delle  tenebre,  £g  Proserpina  ;  delle  Amaz- 
zoni, Ippolita.  |  3§£  del  cielo,  degli  angeli,  del  Para- 
diso, Maria.  |  Salve  —,  orazione  alla  Madonna.  | 
cali,  Monastero  di  Roma,  ora  carcere.  |  Principale 
tra  le  sue  simili.  |  la  —  delle  spade.  |  dei  fori,  Rosa. 
I  delle  virtù.  |  della  festa,  Donna  principale  nella 
festa,  la  più  ammirata.  |  della  danza.  |  del  mare, 
Venezia.  |  del  mercato,  che  si  elegge  ogni  anno  a 
Parigi,  con  una  festa.  |  Una  delle  figure  nel  giuoco 
degli  scacchi,  e  in  quello  delie  carte  (nap.  Donna). 
|  4  erba  della  —  Tabacco,  mandata  da  Jean  Nicot 
a  Caterina  dei  Medici  regina  di  Francia.  |  della 
notte,  Sorta  di  cactus  (cerèus  nycticàlns).  |  Claudia, 
Varietà  di  susina,  che  ha  il  nome  della  moglie  di 
Francesco  I  di  Francia.  |  pasta  — ,  dolce  buonissi- 
ma. |  acqua  della  —,  Acquavite  distillata  con  can- 
fora e  con  fiori  di  rosmarino.  |  <>  v.  ape.  |  di  mare, 
Albastreilo.  |  Carpa.  |  parere  una  —,  per  bellezza 
e  magnificenza.  |  uva  —,  r#  Uva  di  bell'aspetto, 
Alamanna.  |  cannella  — ,  garofonata  o  di  Ceylan 
(cinnamòmum  zeylanicum).  |  Violetto  d'anilina.  |f 
-o,  ag.  Di  velo  degli  stacci  e  dei  buratti. 
rètri  n  aK-  *rf.gIus.  Reale,  Del  re,  rispetto  ai- 
fi  »  l'ufficio.  |  titolo  — .  |  mensa.  I  potestà, 
autorità  —.  |  Del  governo  del  re,  Dello  Stato,  Go- 
vernativo. |  scuole  — .  |  guardia  —,  Corpo  di  sol- 
dati istituito  nel  1919  per  mantener  l'ordine  nelle 
città.  |  via  —,  consolare.  |  poste,  pretura,  esercito, 
marina  |  università.  |  di  fondazione  — .  |  decreto.  | 
procure  — ,  jrj.  |  procuratore.  |  ufficiale.  |  Princi- 
pale, Eccellente.  |  la  via  — ,  più  àmpia,  comoda, 
dritta,  i  Tjtt^  morbo  —,  Itterizia.  |  *acqua  —,  A)  Mi. 
scuglio  di  acido  nitrico  e  acido  cloridrico,  dissol- 
vente dell'oro.  |  m.  tose.  Re,  nel  giuoco  delle  carte. 
|  di  picche,  quadri.  I  pi.  Partigiani  del  re.  Truppe 
del  re.  ||  -amente,  Regalmente,  In  maniera  regia 
+regiolre,  v.  gioire. 

re&fìÓn  e    '■  *REG*°  -Bn'S.  Grande  parte  di  un 
o  '  paese,  che  ha  caratteri  fisici  ed  etc 

nìci  propri',  e  anche  proprie  tradizioni.  |  le  —  d'/. 
taìia  :  Piemonte,  Liguria^Lombardia,  Veneto,  Emi- 
lia, Romagna,  Toscana,  Umbria,  Marche,  Abruzzi, 
Sannio,  Campania,  Basilicata,  Puglia,  Calabria,  Si- 
cilia, Sardegna.  |  Tratto  di  territorio  o  di  cielo; 
Zona  ;  Plaga.  |  dell'aria,  Clima.  |  dei  venti.  |  del 
cielo,  secondo  i  punti  cardinali  :  Oriente,  ecc.  | 
tropicale.  |  quel  che  produce  la  —.  \  dell'ulivo! 
dell'abete;  dei  ghiacciai.  |  Tutto  un  grande  paese. 
|  ftalica,  Italia.  |  Rione,  Quartiere,  Sestiere.  |  V  Ogni 
spazio  determinato  della  superficie  del  corpo,  dove 
hanno  sede  i  differenti  organi.  |  del  cuore,  della 
milza,  lombare.  |  anatomia  delle  —,  |  Campo,  Do- 
minio. |  dell'arte,  delle  scienze.  ||  -ale,  ag.  »re> 
gionXlis.  Della  regione,  Appartenente  a  regione.  | 
consorzio  —.  |  esposizione,  mostra  — .  ||  -allsmo,  m 
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Soverchio  amore  e  parzialità  verso  la  propria  re- 
gione. Il  -allsta,  s.  (pi.  m.  ->')■  Partigiano  della  pro- 
pria regione.  ||-almente,  Secondo  le  varie  ragioni. 
||  -arlo,  ag.  «begionasIus.  J^E  Ecclesiastico  cui  era 
commessa  la  cura  di  una  regione.  Cardinale  che 
prendeva  il  titolo  da  un  rione  di  Roma. 
r a  cri  ci r  n  m-  *kegestus  (pt.  regèrère),  trascrit- 
icgisti  v->,  t0  Libro  dove  sono  scritti  e  raccolti 
gli  atti  pubblici.  |  i  —  del  comune,  dell'Ammini- 
strazione. |  dello  stato  civile.  Libro  di  nascite,  morti, 
matrimonio.  |  £%  Uffizio  dove  si  prende  memoria 
degli  atti  stipulati  fra  privati,  come  riconosciuti 
dallo  Stato,  per  provarne  l'esistenza  e  la  data.  | 
tassa  di  — e  bollo.  |  '  Ufficio  del  — .  |  ricevitore  del  —. 
|  Copialettere. |  Ruolo. |  5}? Libro  mercantile.  |  ^.na- 
viglio di  —,  scritto  e  riconosciuto  negli  atti  pub- 
blici. |  tonnellate  di  —,  Misura  di  capacità  stimata 
dagli  stazzatori  e  scritta  ai  libri  del  dipartimento. 
|  Catalogo,  Elenco,  Notamente.  |  m  di  classe,  Fa- 
scicolo sul  quale  l'insegnante  ha  l'elenco  degli 
alunni,  e  nota  ciò  che  si  riferisce  al  profitto  e  al- 
l'assiduità di  ciascuno,  e  gli  argomenti  delle  le- 
zioni. |  ff  Sistema  dei  suoni  fra  sé  omogenei;  Ot- 
tava. |  la  voce  umana  ha  due  —,  grave  ed  acuto.  | 
uguaglianza  o  unione  dei  —,  si  ottiene  con  le  vo- 
cali, »,  e  nell'acuto;  o,  a  nel  grave.  |  di  petto,  se  la 
voce  s'imposta  tutta  nel  petto  ;  di  testa,  di  mezzo. 
|  dell'  organo,  Serie  di  ordini  con  ciascuno  dei 
quali  alzandolo  o  abbassandolo  si  dà  o  toglie  il 
fiato  a  quelle  canne  le  quali  si  vuole  che  suonino 
o  no,  per  far  mutare  voce  all'organo.  |  soprano, 
basso.  |  cambiar  —,  Mutar  tono.  Cambiare  contegno 

0  maniera.  |  $  Ordigno  che  serve  ad  accelerare  o 
ritardare  il  moto  o  il  numero  e  la  qualità  degli  or- 
gani; Strumento  regolatore,  come  valvola,  chiavet- 
ta, cateratta,  e  sim.  J  pi.  /©  Buchi  nei  lati  dei  for- 
nelli per  regolare  il  fuoco,  con  l'aprirli  o  chiuderli, 
j  e^  degli  orologi,  serve  a  far  scorrere  più  o  meno 
lontano  dal  nasetto  un  secondo  punto  d'appoggio 
alla  spirale,  per  diminuire  od  accrescere  la  lun- 
ghezza della  parte  libera  di  essa,  e  accelerare  o 
ritardare  il  movimento.  |  toccare  il  — .  |  Coinciden- 
za perfetta  delle  pagine  nelle  due  parti  del  foglio. 

1  dei  fonditori  di  carattere,  Tagliatolo.  ||-are,  a. 
Scrivere,  Notare,  in  apposito  libro.  |  partita,  pa- 
gamento. |  nascite,  morti.  |  vocabolo,  voce,  nel  vo- 
cabolario, lessico,  glossario,  Accogliere,  j  £*&  Far 
scrivere  tra  gli  atti  pubblici,  pel  debito  riconosci- 
mento. |  Dar  sanzione  legale.  |  Mettere  a  registro, 
inscrivere.  |  decreto.  |  mandato  di  pagamento,  alla 
Corte  dei  Conti,  prima  che  sia  messo  a  pagamento. 
|  Prender  nota,  memoria.  |  La  Storia  registra  le 
glorie.  |  ho  atto  di  generosità,  valore.  |  atti  di  van- 
dalismi. |  J  Aprire  i  registri  dell'organo  si  che  le 
canne  loro  assegnate  suonino.  |  a*  orologio,  Met- 
terne in  punto  il  registro  perché  vada  bene.  |  0  Se- 
gnare, Portare  nota,  col  movimento  del  congegno. 
|  Riscontrare  le  segnature  d'un  libro  per  vedere 
se  i  fogli  combinano.  ||  -abile,  ag.  Che  si  può  o 
deve  registrare.  ||  -ato,  pt.,  ag.  |  Notificato  all'uffi- 
cio del  registro.  |  aiti  non  — ,  cadono  in  multa,  o 
non  sono  validi.  ||  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  regi- 
stra. |  Apparecchio  o  strumento  per  registrare.  | 
delle  lettere,  Cartella  con  un  congegno  per  tenerle 
in  ordine  e  ferme  che  non  si  perdano.  ||  -atura,  f. 
Operazione  ed  effetto  e  spesa  del  registrare,  Regi- 
strazione. |  "  Insieme  dei  registri.  l|  -azione,  f.  A- 
zione  del  registrare.  |  spesa  di  — .  |  multa  per  man- 
cata —. 

'regnarne,  v.  reame. 

rexcrn  ari»  nt-  'regnare.  Posseder  regno,  au- 
I  egl  l  eli  e,  torità  ,  Uffici0  di  re.  |  Vittorio  Ema- 
nuele II  regnò  dal  1849  al  1818.  |  //  re  regna,  ma 
non  governa.  |  Dio  regna  sull'universo.  |  Aver  po- 
tere, Dominare.  |  Regnano  i  malvagi,  gli  astuti.  | 
Dimorare.  |  coi  buoni,  in  paradiso.  |  delta  superbia, 
avarizia.  |  Regna  un'opinione  falsa.  |  Che  sempre 
vive  e  regna.  |  Il  vizio  regna  nel  mondo.  |  Non  re- 
gna concordia.  |  diventi,  Soffiare,  Tirare,  Spirare. 
|  pvb.  Il  male  non  dura  e  il  bene  non  regna.  |  *Ki- 
correre,  Continuare.  [*  Sul  frontespizio  regnava  una 
cornice.  \  ^f  Allignare, Prosperare;  Vegetare.  |  Re- 

énano  gli  ulivi.  |  Regnano  i  topi.  |  *a.  Dominare, 
overnare.  |  *Far  prosperare,  vivere,  vegetare.  || 


♦-amento,  m.  *•  Elevazione  di  un  pianeta  sull'o- 
rizzonte. ||  -ante,  ps.,  ag.,  s.  Che  ha  regno,  eser- 
cita autorità  di  re.  |  casa,  principe  — .  |  felicemente 
— .  |  Dominante.  |  malattia  —,  Contagio.  |  vento  — , 
alquanto  frequente  in  un  luogo.  |  il  — ,  Il  re.  |  tutti 
i  — .  |l  -ato,  pt.,  ag.  ||  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  re- 
gna, Regnante.  ||  +-aturo,  ag.  *regnaturus.  Che  do- 
vrà regnare. 

rpnrn  r\  m.  «regnum.  Stato  governato  da  un  re. 
i  egli  \J,    p  ottm„c  ii  _  |  sotto  il  _  ai,  Mentre 

regnava...  |  d'Italia.  |  senato  del  — .  |  le  province 
del  — .  |  //  — ,  Giornale  nazionalista  fondato  da  E. 
Corradini.  |  ♦Regno  di  Napoli,  di  Puglia,  delle  Due 
Sicilie.  |  La  fine  dì  un  —,  Storia  degli  ultimi  anni 
del  regno  delle  Due  Sicilie,  di  Raff.  De  Cesare.  | 
italico,  creato  da  Napoleone  nell'Alta  Italia,  1805- 
1815,  capitale  Milano.  |  Unito,  Inghilterra,  Scozia  e 
Irlanda.  |  Luogo  di  dimora.  |  JET,  ì  tre  —  dell'altra 
vita:  inferno,  paradiso,  purgatorio.  |  di  Dio,  dei 
beati,  dei  cieli;  il  beato,  santo  —,  Paradiso.  |  *di 
Dio,  Universo.  |  delle  tenebre,  Inferno  ;  della  peni- 
tenza,  Purgatorio.  |  delle  nuvole,  Aria,  Cielo.  |  umidi 
—,  Mare.  |  il  mio  —  non  è  di  questo  mondo  (Gesù). 
|  Impero,  Comando,  Dominio  di  re.  |  Presidenza. 
Primato,  Principato.  |  ambizione  di  — .  |  pervenire 
al  — .  |  Corona  reale.  |  col  —  in  testa.  |  Ciascuna 
delle  grandi  divisioni  dei  corpi  terrestri.  |  animale, 
vegetale,  minerale.  |j  -etto,  m.  dm.  ||  -ìcolo,  ag.,  m. 
*regnicòla.  Abitante  del  regno,  Cittadino  dei  regno. 
|  ^Suddito  del  regno  di  Napoli.  |  cavalli  — ,  nati 
nel  regno.  ||  -uccio,  -ùcolo,  m.  spr. 

règola,  +règUla,  f-#8EJJ0l-A-   Precetto  di 
■  *»&»**  *™l    "  ■•*&*■■■"■)  arte>  Norma  per  ciascu- 
no dei  bisogni  dell'arte.  |  di  grammatica,  prosodia. 
|  v.  eccezione.  |  cadere  sotto  una  — .  |  mettere  le 
—  in  versi  per  aiuto  della  memoria.  \  ricordar  le  — . 
|  dell'addizione,  divisione,  ecc.  |  del  tre,  aurea,  delle 
proporzionali.   |  geometriche.  \  secondo  le  — .  I  in 
tutta,  piena  — .  |  trasgredire  la  — .  |  Norma,  Ordine 
giusto.  |  mutar  — .  |  serbare  una  — .  |  di  vita.  |  di 
condotta,  {per  vostra  — 1 1  di  buona  politica.  \  sta- 
bilire una  — .  |  Misura  e  modo.  |  nello  spendere.  \ 
di  buona  — .  |  non  aver  —  né  mudo.  |  Prescrizione  ; 
Precetto.  |  di  buona  creanza.  |  le  —  della  chiesa.  | 
essere  in  — ,  nella  legge.  |  aver  le  carte  in  —.  \  J  Ca- 
none. |  dell'ottava,  Formola  per  l'accompagnamento 
del  basso;  proviene  dal  sec.  17°.  |  Dieta,  Regime.  | 
uscire  dalla  — ,   Fare  stravizio.  |  Criterio,  Guida. 
|  tenersi  a  questa  — .  |  vi  sia  di  buona  — .  |  ^g  Di- 
sciplina stabilita  dal   fondatore  di  un  ordine.  |  di 
San  Benedetto,  Francesco,  Domenico.  \  osservare  la 
—.  |  per  -,  |  Ordine  ;  Convento.  |  di  frati.  (Regola- 
mento di  convitto.  |  dei  fenomeni  fisici,   Legge.  | 
Riga,  Tiralinee,  Lista,  Linea,   Regolo,  Brusca,  Pa- 
rallela, ecc.   |  disegnare  con  una  —  lo  spazio.  | 
f}  ♦Osso   della   spalla.  I  pi.  <f  Purghe,   Mestruo. 
|l  -amentare,  ag.,  neol.  Conforme  al  regolamento.  Il 
-amentarmente,  In  modo  regolamentare.  ||  -amen- 
to, m.  Modo  del  regolare.  |  Ordine,  Ordinamento.  | 
da  osservarsi.  |  Complesso  delle  norme  secondo  le 
quali  condurre   un'  amministrazione,  eseguire  ed 
applicare  le  leggi.  |  dell'assemblea.  |  dei  licei,  gin- 
nasi', ecc.  |  universitario.  |  stare  al  — .  |  osservare 
il  — .  |  il  —  non  è  legge.  |  d'igiene.  |  Regime,  Reg- 
gimento. |  d'acque.  |  Jjf  Liquidazione   dei  conti.  | 
ogni  tre  mesi.  |1  -ante,  ps.,  ag.   Che  regola,  regge. 
Il  -are,  a.  {règolo),  «regalare.  Ordinare,  Ridurre  a 
modo  e  misura,  Sistemare.  |  il  corso  del  fiume,  te 
acque.  |  le  spese,  la  casa.  |  le  piante,  con  pennati, 
forbici,  ecc.  |  il  moto,  il  calore,  Dare  la  giusta  in- 
tensità, costante,  secondo  il  bisogno.  |  fa  circola- 
zione stradale,  il  movimento,  perché  non  s'intralci 
e  confonda.  [forologio.  |  Governare.  |  Iddio  regola 
l'universo.  |  Dirigere, Guidare, Consigliare.  |  icona, 
W  Liquidare,  Tenere  la  debita  misura  nel  credito 
e  nel  pagamento;  Aggiustare;  Pagare.  |  rtl.  pro- 
cedere, Diportarsi.  |  saper  —  da  sé.  I  Tenersi  alla 
giusta  misura,  Non  eccedere,  spec.  nel  mangiale, 
bere,  spendere.  |  non  sapere  come  —  con  alcuno, 
che  modo  tenere,  nel  trattarlo,  compensarlo  e  sim. 
|  Regolatevi  !  Fate  voi    secondo  vi  parrà  bene.| 
ag.  •reguUris  della  riga.   Normale,  Che  »egne» 
tiene  la  forma,  l'uso,  la  misura  normale,  comune. 
1  statura  —,  né  troppo   alta  né  bassa.  |  naso  — .  i 
figura  -.  |  corso  -.  |  passo  -.  |  venti  -,  periodici. 
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I  ora  —,  discreta,  opportuna.  |  moto  —,  &  unifor- 
me. 1  andamento  -.  ]  A  figura  —,  con  lati  ed  an- 
goli tutti  eguali.  |  poligono  -.  |  corpo  -,  di  spazi 
e  lati  eguali.  |  Che  sta  alle  regole  stabilite.  |  verbi, 
—  m  che  seguono  i  tipi  stabiliti  di  coniugazione 
<v'  irregolare).  |  nomi  — .  |  esercito—,  ex?  reclu- 
tato e  ordinato  secondo  le  leggi  ;  d'ordinanza.  | 
*  Di  una  regola,  Di  un  ordine.  |  clero  —,  Religiosi, 
Frati  e  monaci.  |  canonici  —,  sottoposti  a  una  re- 
gola, e  che  vivono  in  comunità,  non  secolari.  | 
ira  —,  canonica.  ||  -arlssimo;  sup.  ||  -arlsslma- 
mente,  av.  sup.  ||  -arità,  f.  Qualità  di  regolare.  | 
Puntualità.  ||  -arcare,  a.  Rendere  regolare,  con- 
forme a  regola.  \\  -arìzzazione,  f.,  neol.  Atto  del 
regolarizzare.  ||  -armante,  Con  regola.  Secondo  le 
regole.  |  procedere  —.  |  Per  l'ordinano,  Normal- 
mente. I  &  Secondo  la  regola.  ||  -atamente,  In  ma- 
niera regolata,  Ordinatamente,  Moderatamente.  || 
-atezza,  f.  Qualità  di  regolato  nel  vivere,  Costu- 
matezza. ||  -ato,  pt.,  ag.  Ordinato,  Sistemato.  | 
moto  — .  |  orologio  —  sul  tempo  medio  di  Roma. 
|  Che  tiene  discrezione  e  misura  giusta  nel  vi- 
vere. |  nel  cibo  e  nel  bere.  \  appetito  non  — .  | 
vita  molto  —,  |  vento  —,  periodico.  |  ♦Proporzio- 
nato, Che  ha  forme  regolari.  |  A.  'Fornito  di  rego- 
lo || -atissimo,  sup.  || -atissimamente,  av.  sup.  || 
-atoio,  m.  Regolatore  degli  acquedotti.  ||  -atore,  m. 
-atrice,  f.  Che  regola,  dà  la  norma.  I  princìpio  — . 
|  idea,  mente  — .  |  Chi  formula  le  regole,  1  precetti, 
Maestro.  |  i  —  della  lingua,  I  grammatici.  |  fj  Co- 
struzione di  un  fondo  orizzontale  e  sponde  perpen- 
dicolari fra  le  quali  passa  l'acqua  e  può  esser  misu- 
rata. Regolatoio.  |  v.  piano.  |  Moderatore,  Reggi- 
tore |  &  Apparecchio  destinato  a  regolare  il  mo- 
vimento e  l'azione.  |  di  fiumi,  Steccaie  di  fascine 
che  ritengono  le  materie  grosse  lasciando  passar 
l'acqua  |  della  luce  elettrica,  Apparecchio  che  ne 
rende  costante  la  luce.  |  centrifugo,  nella  macchi- 
na a  vapore,  Pendolo  conico,  che  rende  regolare 
il  movimento  della  macchina  facendo  entrare  la 
necessaria  quantità  di  vapore  nel  cilindro.  |  del 
fuoco,  Apparecchio  nelle  fucine  che  determina  il 
grado,  l'intensità  del  calore.  |  dell'orologio,  Bilan- 
cia; Pendolo.  |  Orologio  esattissimo  nel  suo  moto. 
||  -azione,  f.  Azione  del  regolare.  |  »  Processo  che 
mette  in  equilibrio  la  produzione  e  la  elimina- 
zione di  calore  affinché  la  temperatura  del  corpo 
rimanga  costante.  ||  -etta,  f .  dm.  |  di  grammatica 
'  rt»  Arnese  che  tiene  distesa  la  tela  che  si  tesse.  || 
—ina,  f.  vez.,  tose.  Focaccetta  impastata  con  lardo 
e  cotta  in  forno  entro  una  teglia  di  ferro.  ||  ^uccla, 
-uzza,  f.  dm.  |  pi.  Prime  regole  elementari.  |  ti- 
tolo di  un  Trattato  di  Paolo  dell'Abbaco. 
regolizia,  v.  liquirizia. 
.1—1  _      ..i-nl-    m.  1°.  Striscia  squadrata 

regol  o,  +reguio,  dilegno  0  meta!io  colia 

quale  si  tirano  le  linee  diritte;  Riga,  Quadrello.  | 
A.  Lista  di   legno  più 
lunga  che  larga,  di  su- 
perficie  piana,   per  lo 
più  riquadrata,  sottile. 

|  del  muratore,  che  re-  Regolo  calcolatore. 

gola  ogni  lavoro  rettili- 
neo.! calcolatore,  Apparecchio  per  la  esecuzione  ra- 
pida delle  operazioni  aritmetiche,  logaritmiche,  ecc. 
|  Stecca  di  ferro  più  grossa  del  cancello.  |  Legno  lun- 
go triangolare  usato  dai  sarti  per  ribattere  le  co- 
sture I  fi  Listello.  |  Filare  di  8  caselle  dello  scac- 
chiere. |  /S  Metallo  che  si  raccoglie  nel  fondo  dei 
crogiuoli,  in  cui  si  fa  la  riduzione  di  qualche  com- 
posto metallico,  che  suol  pigliare  la  torma  nel  fondo 
dei  crogiuoli  stessi,  cioè  di  un  segmento  di  sfera.  | 
II"  «regOlus.  Piccolo  re,  Re  di  piccola  potenza. 
I  À  Basilisco,  Re  dei  serpenti.  |  Passeraceo  denti- 
rostro  insettivoro,  lungo  9  cmt.  con  becco  dritto  e 
aguzzo  e  coda  intaccata,  piieo  di  color  zafferano 
e  gole  grige  (r.  vulgaris).  |  «-  Stella  di  prima  gran- 
dezza nella  costellazione  del  Leone,  Cuore  del 
Leone,  Chiara  di  Regolo.  |  -etto,  m.  Piccola  stecca, 
lista.  1  R  Listello.  ||  -uzzo,  m.  spr.  Reuccio. 
r a  erraci  i  ro  nt.  [-isco  ;  regresso),  «regredì  Tor- 
re greUirtS,  nare  inaietro,  Retrocedere.  ||-gre- 
dlente,  ps. , ag.  «reoredIeks  -tis. Retrograd o,  Che 
va  indietro,  g  -gresslone,  f.  Atto  del  tornare  addie- 
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tro,  Regresso,  Decadenza.  |  V  Fenomeno  di  ano- 
malia che  sembra  un  ritorno  a  fasi  antenen  su- 
perate. ||  -gresslvamente.  Con  movimento  regres- 
sivo. ||  -gressivo,  ag.  Che  è  atto  a  regredire,  Re- 
grediente. |  metodo  —,  Analisi.  Il  -grèaso,  m.  »re- 
gressus  ricorso.  Cammino  indietro.  |  progresso  e 
—  I  Ritorno  allo  stato  di  rozzezza  e  barbarie;  De- 
cadenza. |  Uscita,  Egresso.  |  pi  Facoltà  di  rivalersi 
contro  altrui,  p.  e.  contro  il  principale  debitore, 
dopo  aver  pagato  il  creditore.  Diritto  di  farsi  rim- 
borsare. |  K  Revoca  della  rinuncia  fatta  di  un  be- 
neficio (possibile  in  date  condizioni).  |  |J  Ripresa 
nei  responsori"  e  negl'invitatori',  dopo  il  versetto. 
|  m  Uno  dei  modi  di  argomentare.  |  /0  refrigerante 
a  —,  a  riflusso,  regrediente,  Strumento  per  con- 
densar vapori.  |  0  nell'aviazione,  Differenza  tra 
la  velocità  che  avrebbe  l'elica  qualora  penetrasse 
in  una  chiocciola  solida  e  quella  sua  effettiva. 
|  A  Punto  in  cui  una  curva  ritorna  indietro, 
♦regrétto,  <Hr.  regret;  v.  rammarico, 
♦regùrgito,  v.  rigurgito. 

po  jàttn  aE-i  m-  *REJEctus  (Pt-  rejicìre).  Riget- 
rtS  IGUU,  ,at0j  peSpinto.  1  ricorso  —,  non  am- 
messo. |  moglie  —,  ripudiata.  |  Abbietto.  |  da  tutti, 
dalla  società.  \  m.  pi.  (  —,  poveri  e  abbietti.  |  Re- 
litto. ||  -lezióne,  f.  «sejectio  -onis.  £tj  Rigetto.  |  del 
ricorso.  \  Rifiuto,  Abbiezione. 
♦reina,  v.  regina.  ||  ♦relncidènza,  v.  recidiva. 
,.;  _  f aff o  ra  a-  Infettare  di  nuovo.  ||  -f ezìone, 
Tel II  I Glieli  e,  f  Nuova  infezione,  dopo  un'al- 
tra già  avvenuta  e  sparita. 

raintaorar»  a-  {reìntegro),  «redintegrahe. 
leillicgi  aie,  integrare  nuovamente,  Rista- 
bilire a  nuovo  e  intero,  come  era  prima,  Rimettere 
nella  sua  interezza.  |  splendore,  potenza.  |  la  bat- 
taglia, Rinnovare,  Ripigliare  il  vantaggio.  |  in  un 
ufficio.  Restituire,  Rimettere.  |  »  /  grado.  \  nel  pos- 
sesso. |  Risarcire,  Riparare.  |  danni.  |  del  perduto. 
Rifare.  |  rfi.  Ripararsi,  Risarcirsi.  Rifarsi  intero.  | 
Ricomporsi  in  accordo,  amicizia;  Cessar  della  rot- 
tura il  -amento,  m.  Modo  del  reintegrare;  Risana- 
mento ;  Ristabilimento  ;  Risarcimento.  ||  -anda,  f. 
jfi  Azione  possessoria,  per  la  reintegrazione  di 
possesso.  ||  -atlvo,  ag.  Che  serve  a  reintegrare.  || 
-ato,  pt.,  ag.  ||  -azione,  f.  Atto  del  reintegrare. 
Rinnovazione.  |  $tj  Restaurazione  nel  possesso.  1 
dei  danni.  Rifazione. 
reinvestitura,  v.  rinvestitura. 
♦relnvltare,  a.  Invitare  di  nuovo. 
rels,  m.,  prt.  (:  reale).  S?  Moneta  portoghese  e 
brasiliana,  mille  delle  quali,  cioè  un  milreis,  for- 
mano nominalmente  Ir.  5,60,  sicché  vale  0,0056. 
roità  j.ro+9  f.  Atto  reo.  Delitto.  |  Malvagità, 
[elici,  -ri  eia,  Empietà,  Tristizia.  |  Condizio- 
ne del  reo. 

roi'iorarp  a-  (reitero).  Replicare  altre  volte, 
ieiiei  clic,  iterare  ancora.  |  promessa,  {colpi. 
|  baci  saluti.  |  bandi,  avvisi.  |  Ripetere.  || -abile,  ag. 
Che  può  reiterarsi.  Il  -amento,  m.  Modo  e  atto  del 
reiterare.  ||  -atamente,  Più  volte,  Replicatamente.  || 
-ato,  pt ,  ag.  |  colpi,  atti  — .  ||  -azione,  f.  Ripetizione 
insistente.  |  m  Figura  di  replicazione  della  stessa 
idea  con  sinonimi. 

reiadicata,  1-  res  jddicaia;  jrjcosa  giudicata, 
♦relassare,  -amento,  -azione,  v.  rilassare. 
Ve/ara,  1   Cose  riferite.  |  refero,  Riferisco  ciò  che 
mi  fu  riferito. 

ralot  iun  aS-  »RELatTvus  {relàtus  riportato,  ri- 
I  cicli  i iUj  ferito).  Che  serve  a  riferire,  ha  rap- 
porto, Di  relazione.  |  alle  persone,  cose.  |  rispo- 
sta —  alla  domanda.  |  iS pronome  —,  che  riporta  o 
riferisce,  cioè  richiama,  in  qualche  modo  il  nome 
antecedente.  |  proposizione—,  introdotta  con  un 
pronome  relativo.  |  Rispettivo,  Che  non  sta  da  sé, 
ma  rispetto  ad  altro,  Non  assoluto.  |  significato  — . 
I  pvb.  tutto  è  —,  Non  e'  è  nulla  di  assoluto.  |  fe- 
licità —,  in  quanto  è  goduta  in  certe  condizioni  e 
da  alcuni,  ma  che  non  sarebbe  tale  per  tutti  e  sem- 
pre. 1  Spettante,  Attinente.  |  con  le  —  prove.  (  col 
—  sèguito.  |  ricerche.  |  spesa.  ||  -ivamente,  In  ma- 
niera relativa,  Comparativamente.  |  a,  In  relazione, 
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Riguardo  a,  Rispetto  a.li-lvità,  f.  Qualità  e  condizio- 
ne di  relativo.  ||  +-lvlHare,  a.  m  Rendere  relativo.  |] 
+-o,  ag.  «relXtus.  Riferito.  |l  -ore,  m.  -atrlco, f.  *re- 
làtoh  -òRis.  Che  riferisce,  riporta.  |  pvb.  A  pazzo 
— ,  savio  ascoltatore.  |  Chi  ha  l'incarico  di  riferire 
all'autorità  o  all'assemblea   su   proposta,   disegno 

0  sim.,  o  dopo  un  proprio  studio  della  cosa,  o 
dopo  la  discussione  in  una  speciale  commissione. 
|  nominare  il  — .  |  segretario  — .  |  giudice  —.  |  In 
parlamento  il  —  parla  dopo  di  tutti,  rispondendo 
e  illustrando.  |  $g  ufficiale  — ,  cui  viene  affidata 
la  vigilanza  dell'osservanza  degli  ordini  e  del  re- 
golamento. 

rplaZIÓn  6    '  *relatìo   -5nis.    Referto,   Rap- 

1  cituiuii  o,  p0r(O)  Narrazione,  orale  o  scritta. 
Conto  che  Si  rende  di  incarico  sostenuto,  [fare, 
ascoltare,  presentare  la  — .  |  minuta,  esatta,  j  sunto 
della  — .  |  leggere  la  — .  |  Racconto  di  cose  viste, 
intese  dire,  Diceria,  Voce  sparsa.  |  saperlo  per  — 
d'altri.  |  Notizia.  |  Attinenza,  Dipendenza,  Relati- 
vità, Proporzione,  Nesso,  Rapporto,  Rispetto.  |  ira 
materia  e  forma.  |  in  — ,  In  confronto.  |  mettere  in 
—.  |  non  ha  —  col  fatto.  |  a?  Rapporto  tra  i  con- 
cetti. |  intima,  intrinseca,  estrinseca.  \  di  luogo, 
tempo,  quantità,  causa,  effetto.  |  Rapporto  o  legame 
di  persona  con  persona.  \  di  ufficio.  |  di  parentela, 
amicizia.  |  di  studi'.  \  essere  in  —,  corrispondenza. 
|  cordiali,  intime,  tese.  |  tra  elettori  ed  eletto.  |  di- 
plomatiche. |  mettere  in— .  \  Pratica  amorosa.  |  avere 
una  — .  |  Conoscenza,  Amicizia.  |  Legame  tra  due 
o  più  quantità  o  forze.  |  f  Rapporto  fra  nota  e 
nota  vicine.  ||  +-are,  nt.,  a.  Ragguagliare,  Riferire.  || 
-cella,  f.  dm.  il  -otta,  f.  dm.,  di  rapporto,  rendiconto. 

are  *  &  -égM).  «relegare.  Allontanare, 
'  Mandar  via.  |  Costringere  in  una 
dimora  lontana,  appartata  ;  Confinare.  |  in  fortezza. 
\  a  Vintotene ,  su  di  uno  scoglio  ;  in  Eritrea.  |  Met- 
tere come  in  disparte,  lontano  da  tutti.  |  in  un  na- 
scondiglio. |  in  un'isola,  in  una  campagna  ||  -amen- 
to, m.  Modo  del  relegare.  Stato  di  chi  è  relegato; 
Esilio.  ||-ato,  pt.,  ag.  ||  -atore,  m.  -atrlce,  f.  Che 
relega.  ||  -azione,  f.  *releoatio  -Dnis.  Confino,  Esi- 
lio, Domicilio  coatto,  j  Allontanamento, Bandimento. 

♦religare,  #religare;  v.  rilegare. 


releg 


rei  i  gì 


TÓne    +rìl-   "•  *BKLIG'0  -5nis.  Timore  e 


1  adorazione  di  Dio,  Culto, 
Pietà,  Santità.  |  santità  di  —,  \  sotto  mantello  di  — . 
I  senza  — .  |  Particolar  forma  di  religione,  Fede, 
Legge.  |  i  dommi  della  —  .  |  rivelata,  da  libri  e  pro- 
feti, [naturale.  |  monoteistica,  politeistica.  |  cristia- 
na, di  Cristo;  ebraica;  musulmana;  di  Budda,  pa- 
fana.  |  dei  suoi  padri.  |  guerre  di  —,  nel  sec.  16'. 
predicare  la  —.  |  Culto.  |  :  riti  della  — .  |  gl'inte- 
ressi della  — .  |  pratiche  di  — .  |  i  conforti  della  —. 
|  precetti  della  —.  |  Jft  Ordine  monastico,  Regola.  | 
abito  di  — .  |  di  San  Francesco.  |  entrare  nella  — . 
|  Convento.  |  andò  a  una  —  di  monaci.  |  rinchiuso 
in  — .  |  B  Ordine,  \gerosolomitano.  |  dei  Santi  Mau- 
rizio e  Lazzaro.  |  Sentimento  riverente  per  un  mon- 
do spirituale,  soprannaturale,  elevato  dal  mondo 
reale.  |  dell'arte,  della  scienza.  \  la  —  del  Leopardi, 
da  lui  sentita.  |  dell'umanità,  astratta,  di  raziona- 
lista. |  Esattezza  scrupolosa.  |  osservare  con  — .  I 
Santità  che  incute  rispetto.  |  dei  supplicanti.  |  del 
luogo.  |  della  sventura.)  Riverenza,  Osservanza, 
Rispetto  timoroso,  Fervore  di  culto.  |  della  fami- 
glia, della  patria.  \  delle  tombe.  |  del  giuramento. 
||  -onario,  m.  Chi  professa  una  religione.  |  ■•'Prote- 
stante. || -osa,  f.  ti  Monaca,  Suora,  Madre,  di  mo- 
nastero. ||  -osamente.  Con  religione,  compunzio- 
ne, santità.  |  Scrupolosamente.  |  adempiere,  osser- 
vare — .  ||  -osltà,  f.  «relioiosTtas  -Xtis.  Qualità 
o  zelo  di  religioso,  Pietà.  |  Scrupolosa  esattez- 
za. |  Sentimento  di  fede  nel  soprannaturale.  || 
-oso,  ag.  #religiòsus.  Pio,  Che  ha  e  osserva  reli- 
gione. [  uomini  — .  |  Della  religione  o  fede  partico- 
lare. |  tnsegnamento  — ,  chi  ha  per  fondamento  la 
religione.  |  comunità  — .  |  matrimonio  —,  celebrato 
secondo  i  riti  della  chiesa.  |  Sacro.  |  tenere  come 
cesa  — .  |  Di  ordine  monastico.  )  abito  — .  I  profes- 
sione — .  |  corporazione  — .  |  Scrupoloso,  Esatto.  | 
m.  Chi  vive  sotto  una  regola  e  ha  preso  i  voti. 
|  Sacerdote,  Prete  ||  -osissimo,  sup.  Il  -osissima- 
mente, av.  sup. 


Reliquiario 
di  S.  Eutizio  (Pina- 
coteca di  Spoleto). 


♦relìnquere,  #eelinquere;  v.  lasciare. 
rèllqua,  1.  :  et  — ,  Eccetera. 

relìfJUÌ  a  *•  *K%^i9S°^1E-  Avanzo,  Resto,  Ciò  che 
1  Hul  ai  rimane  di  cosa  trapassata,  cessata. 
|  le  —  di  Roma  antica.  |  le  —  del  passato.  |  JÉC  Ciò 
che  resta  di  un  santo  dopo  la 
sua  morte,  del  corpo  o  delle 
vesti  e  degli  oggetti  usati.  ] 
preziose.  |  esposizio  e  delle  — . 
|  insigne,  j  autenticità  delle — .  | 
le  —  della  passione,  Croce,  Co- 
rona di  spine,  Sindone,  Chio- 
di, Veronica,  {poemi  delle — , 
%  in  Francia,  che  celebravano 
le  reliquie  conservate  ad  Aix, 
Orleans,  a  Saint-Denis,  come 
provenienti  da  Gerusalemme, 
Costantinopoli,  Roma  ;  p.  e. 
Pierabras,  ecc.  |  i  monaci  di 
S.  Antonio  facevano  commer- 
cio di  reliquie,  j  conservare  co- 
me una  —.  ||  -ario,  reliquario, 
+-lere,  m.  Urna,  o  sim.,  dove 
si  conservano  le  reliquie.  | 
parere  un  —,  ir.,  di  chi  è  pieno  di  decorazioni. 
relitto  P'->  a8-  (reliquers).  *helictos.  Ab- 
»  bandonato.  |  Vedova  (in  atti  notarili). 
|  pi.  X  Avanzi  di  naufragio.  |  &  Terreno  abban- 
donato da  acque  ritiratesi,  di  fiume  o  di  mare.  | 
Residuo  di  terreno  espropriato  per  pubblica  utilità, 
♦relùcere,  reluttare,  v.  ni-. 

rem,  1.  Cosa:  ad  — ,  Appropriato  alla  (cosa.  |  Al- 
l'argomento. |  veniamo  ad  — . 

rgm  q     f.,  dlt.  »(5t0|).a  rheuma.   X  Flusso   stra- 

>  ordinario  vorticoso   della   marea   rotta 

fra  due  ostacoli.  |  *Reuraa.  ||  +-àtlco,  ag.   Di   rema, 

Reumatico. 

remaio,  m.,  v.  remolaio. 

+remancipazióne,^--Xz?one"5desi 

matrimonio  fatto  con  l'apparente  compera  (co'ém- 
ptìo),  mediante  disdetta  di  uno  dei  coniugi. 
rem  are  "'•  ^m")-  Spingere  la  nave  per  l'ac- 
'  qua  coi  remi.  Fare  cammino  remando, 
Vogare.  ||  -ata,  f.  Colpo  di  remo;  Palata.  |  Fatto  del 
remare.  |  una  bella  — .  ||  -àtico,  v.  sotto  rema.  || 
-ato,  pt.  |  ag.  Fornito  di  remi.  ||  -atore,  m.  -atora, 
-atrice,  f.  Che  rama,  Remigante,  Remige.  |  pi.  nelle 
galee,  Persone  addette  a  remare,  Ciurma  {galeotti, 
forzati,  buonevoglie,  ecc.).  |  poppieri,  prodieri, 
mezzanieri.  |  spallieri.  |  Marinaio  di  turno  pei  pa- 
lischermi. 

irpmhatfl  f>  P1-  X  Ciascuno  dei  due  palchi 
TI  ci  1 1  urna,  cne  alla  prua  deUe  galee  forma. 

vano  un  solo  castello  (v.  arrembare). 
j.rpmhnl»rp    nt-  *remòra  indugio.  Indugia- 

+remDoiare,  re  ,  non  _^  Fare60dire  senza 

intermissione  e  con  fretta. 

remeàbile   as-  *remeabIlis.  Che  può  ritor- 

iciiicauiie]  nare. 

♦re medi  are,  -o,  v.  rimedio,  ecc. 

r&meìcraì  nrp  n*-  Remarci  Muoversi  a  guisa 
icincggiaic,  dej   remj    |  dclu  ali  ||^(  m 

{reméggio).  *remigTijm.  Palamento,  Guarnimento  dei 

remi.  |  Atto   del   remegg  are.  |  delle  ali.  |  Distanza 

tra  scalmo  e  scalmo   dove  giocava   il   manico  del 

remo   lungo.  |  dlt.   Ormeggio.  ||  (remeggio).   m- 

Continuo  remeggio. 

xramenatn    n».  fi  Parte   di  circolo  fatta  di 

tremendlO,  mat"toni  sopra  porta  o  finestra, 

per  maggior  fortezza. 

♦remènso,  *remensus  (pt.  remetiri);  v.  ripassato. 

remiero,  ag.,  v.  rematore. 

ramin  ara  nt.  (2.  remighi).  «remigare.  Rema- 
•  ollllg  eirtS,  re  !  dei  piaUi  Agitare  i  piedi  nuo- 
tando. |  delle  ali.  Batterle  con  moto  eguale  volando. 
||  -amento,  m.  Modo  del  remigare.  ||  -ante,  ps.,  ag., 
s.  Che  remiga,  rema.  |  <,  pi.  f.  Penne  lunghe  e 
dure  delle  ali.  |  primarie,  inserte  sulle  dita,  com. 
10;  secondarie,  sull'antibraccio;  terziarie, su\  brac; 
ciò.  ||  -ata,  f.   Fatto  del   remigare,    Spinta  data  coi 
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rèndere 


remi,  Remata.  I  Scossa  ripetuta  del  remo.  Il -atorB, 
m.  -atrice,  f.  Che  remiga  Rematore,  fazione,  f. 
«remigatìo  -onis.  Azione  del  remigare.  Il  +-e,  m  «- 
«,^).*remex-ìgis.  Rematore.||+-io,m.  »remigium. 
Remeggio. 

reminaion.  m.  Modello  di  fucile  a  retrocarica   in- 
vito dall'americano  Filo  Remington  (nato  il  18  6 
presso   New   York).  |  Macchina   da   scrivere,  dello 
.stesso  inventore. 
.»^.ir>ie>/%  ama     f-  *rkminiscentìa.  Ricordo, 

remmisc  enza,  Cosa  ricordata.  i  ?,  ;  pas- 
so di  un  componimento  o  di  un  pezzo  che  desta 
il  ricordo  di  un  altro  già  udito,  e  talvolta  manife- 
sta il  plagio.  |  l'i  sono  alcune,  molte  -,  |  semplici.) 
Memoria,  Rimembranza.  Rammemorazione.  ||  -Ul- 
va, f.  Facoltà  del  ricordare. 

«m'inaia  m.  «remìpes  -èdis.  f>  Crostaceo 
remipeue,  dei  decapodi.  Palmipede.  |  J.  Re- 
matore che  voga  ritto  in  piedi,  come  il  g°"d°lle"' 
|  Ciascun'ala  o  paletta  di  elice  o  ruota  che  spinge, 
come  remo,  indietro  l'acqua  e  avanti  il  Piroscafo. 
|  Barchetta  a  ruota  mossa  dai  piedi,  come  a  veio- 

CÌPede-  -  ,  •  fu. 

l^^lkilo    ag.  «REMissiBius.  Lieve,  (-.he 

remlSS  lolle,   sf  puo  rimettere,  perdonarci 
peccato  -.  Il  -ibilmente,  Con  remissione.  Il -ione,  f. 
«remissìo  -5Nis.    Perdono.  Condono    \  delle   offese, 
colpe  I  si  chiede  -  nel  paternoster.  |  del  debito,  del- 
l'imposta. |  di  prigionieri,   Liberazione.  |  senza  -, 
Irremissibilmente  |  Abbandono  della  propria  causa 
«  sim.  all'arbitrio  e  volontà  di  altri.  Rinunzia  della 
propria  volontà.  |  della   querela,    Desistenza.  |  da- 
nimo,  Fiacchezza.  |  Scapito,   Rifusione.  |  ««.  Dimi- 
nuzione di  febbre  ;  Abbassamento  delle  stato  acu'o, 
di  malattia.  |  ff  Abbassamento  graduale   ° ali  acuto 
verso  il  grave.  ||  -ivamente,  In  modo  remissivo.  || 
-Ività,  f.  Qualità  di  remissivo.  Il  -ivo,  ag.  «remissì- 
vus    CheTia  valore  di  condonare  parte  d  obbligo, 
peso.  |  clausola  -.  |  Di  persona   che  si  rimette  al 
parere,  volere    altrui,    Condiscendente.  Il  -orla,  t. 
Patente  di  remissione.  |  »  Lettera  con  la  quale  un 
vescovo  svincola  un  sacerdote  o  chierico  da  ogni 
obbligo  disciplinare,  rimettendo  ad   altro  vescovo 
■che  voglia  accettarlo  nel  proprio  clero. 
♦romita,  -orlo,  v.  romito,  -orio. 
pamlrtàn7a     f-  •»  Diminuzione  passeggiera 
^eilllllCII*-«»   ai  febbre,  o  di  sintomi. 
rSt-ri  n    m-   (*osc.  rèmo),  «remus.   X  Strumento 
■  «TI  1  O,  di  iegno,  come  una  leva  con  cui  i   ma- 
rinai puntando  sull'acqua  spingono  avanti:  l'estre- 
mità è  larga  a  forma  di  pala.  |  manico,   ginocchio, 
ciglione  del  — .  |  Ordine  di  remi.  |  pi.   di  pollerà, 
sovrapposti  in  più  ordini  e  di  lunghezza  diversa; 
di  bancata,  raddoppiati  sullo  stesso  banco.  |v.  sca- 
loccio;  sensile;  gondola.  |  levare,  tuffare  i  — . 
|  salutare  coi  —.  |  andare  a  —  e  a  vela,  con   ogni 
sollecitudine.  |  dar  dei  —  nell'acqua,  Cominciare 
&  remare,  Partirsi  dal  lido.  |  condannare  al  — ,  alla 
galera  ||-olalo,  -aro,  m.  •remulus  remetto.  X  Mae- 
stranza di  arsenale  o  di  bordo  che  fa  e  racconcia 
remi   ||  +-olare,  pt.  Maneggiare  i  remi  alla  stracca. 
|  rem'òrari.  Ritardare,  Indugiare. 
„mn|  ;nA    m.  molino.  X  Nodo  o  gruppo  di 
Idi IUI  IllUf   venti  che  si  agitano   mulinando, 
Scionata.  [nell'aria.  |  nell'acqua,  Contrasto  di  cor- 
renti e  di  onde  giranti;  Vortice.  |  Rimescolamento 
,che  fa  l'acqua  dietro  la  poppa  del  bastimento  in  cam- 
mino, e  che  si  vede   per  qualche  tratto  sul  solco 
della  scia.  |  fl  Ciuffo  di  peli  ritorti,  che  apparisce 
sul  petto,  alla  gola,  nell'ombilico  e  nei  fianchi  del 
cavallo.  ||  -o,  m.   (rèmolo).   Remolino.  |  ag.  gff  Ag- 
giunto di  grano  e  di  pane  (?). 
i  .«.nnnn+òin    m.  «.  Pezzo  composto   di   un 
+remOniait),  rotm0)  per  regolare  la  forza 
degli  orologi  da  tavolino. 

remontoìr,  m.,  fr.  fprn.  remontuàr).  Apparecchio 
di  ruote  mediante  il  quale  si  può  caricare  1  oro- 
logio Benza  chiavetta  e  senza  aprirlo:  si  diceva 
gii  Chiave  alla  cieca.  |  Orologio  a  remontoìr. 
ròmnrn  t  «remora,  jtj.  Dilazione,  Indugio.  | 
remord,  rre  ,ma_.  |  Ritegno,  Freno.  I^Pe- 
Bce  acantottero  che  ha  sul  capo  lina  specie  di  ven- 


tosa per  attaccarsi  a  qualche  altro  pesce,  o  ai  fian 
chi  delle  navi,  e  farsi  trasportare  ;  di   corpo  aBu 
sato,  verdastro,  lungo 
sino  a  30   cmt.   (ecte- 
neis  r.).  |  si  credeva 
che  la  —  avesse  forza 
di  arrestare  la  nave.  | 
X*Remolino. ^Stru- 
mento del  mulino  che  Rèmora, 
sempre  fa  rumore. 
♦remorch  are,  v.  rimorchiare. 
+remorsióne,  v.  rimorso. 

■-«  mAtA  ag.  *remOtus  (pt.  removlre).  Molto 
re  mOlO,  intano.  |  tempi  -.  \  luoghi  —,  lon- 
tani e  fuori  di  mano.  |  cause  -  (opp  a  Pessime). 
\S3  v.  passato.  |  Rimoto.  ||  -movioile,  -mozione, 
v.  rim- 

remulco,  #remulcum;  v.  rimorchio. 
♦remunerare,  remuno,  v.  rimunerare, -orione. 
+remurchio,  v.  rimorchio. 
rari  a  «•  «arèna.  Terra  silicea,  Arena,  Sabbia. 
rtSII  a,  ,  del  mare<  del  fiume.  \  strofinare  le  sto- 
viglie con  la  -.  I  servirsi  della  —  per  asciugare 
lo  scritto.  |  dopo  il  bagno  coricarsi  sulla  — .  |  pvb. 
Portar  —  al  lido,  al  renaio.  |  seminare  sulla  — .  I 
spendere  i  quattrini  come  la  —.  |  sparger  la  —  sul 
lastricato,  per  non  far  sdrucciolare  i  cavalli,  m 
occasioni  solenni  di  cortei  reali.  |  stillare  a  —,  Di- 
stillare a  bagno  secco.  |  ♦Arena,  Arringo.  ||  -ac- 
cio m  peg.  Luogo  arenoso  e  sterile.  Renaio.  || 
-aio,  m.  «arenarTus.  Parte  del  lido  del  mare,  o  del 
letto  del  fiume  rimasta  in  secco.  |  Arenaio.  |  in  Fi- 
renze Piazza  presso  l'Arno,  dove  già  i  renaiuoli 
ammucchiavano  la  rena.|plb.  Reni.  |l  -aiuolo,  -aiolo, 
m  A.  Chi  va  a  cavar  rena  nel  fiume  e  la  trasporta 
dove  bisogna.  |nap.  Vasetto  di  terra  o  di  metallo  con 
coperchio  bucato  per  il  polverino  da  asciugar  lo 
scritto.  |t  -ale,  v.  sotto  rena.  Il  -are,  a.  Dar  la  rena. 
Forbire  con  rena,  Arrenare.  ||  -ata,  f.,  tose.  Rena- 
tura Il  -atura,  f.  Strofìnatura  con  la  rena.  |  dare 
una  —  ai  rami  di  cucina.  ||  -ella,  f.  dm.  TS8t  Mate- 
ria dovuta  a  depositi  sabbiosi  di  acido  urico  || 
-iccio,  m.  Quantità  di  rena  raccolta  intorno  alle 
acque  correnti.  ||  +-ìcolo,  ag.  Che  porta  rena.  |  Che 
abita  o  vive  intorno  alle  arene.  Il  -ischio,  ag.,  m. 
Renoso,  Suolo  arenoso.  ||  -one,  m.  acc.  Rena  grossa 
non  vagliata. 

i-j  ___     a.  (rèsi,  rendei;  réso,  renduto).  »red- 
reilU  «SI  e,  DjBgy  prendere.  Restituire,  Ridare, 
ciò  che  si  è  preso  o  avuto.  |  il  denaro  prestato;  il 
fazzoletto.  I  il  mal  tolto.  |  cenno.  |  la  ragione,  a  chi 
l'ha  petduta.  1 1  anima  a  Dio,  Morire.  |  ♦»  coltellini, 
Risponder   per   le   rime.  |  voce  a  voce.  Corrispon- 
dere   Far  eco.  |  pvb.   CA»  non  vuol  —,  Fa  male  a 
prendere.  |  la  consegna.  \  alla  vita.)  le  forze, t  sensi; 
la  vista.  Ridare.  |  la  parola,  Scioglier   dalla  pro- 
messa |  Dare  a  sua  volta,  Dare  in    cambio.  |  cam- 
bio, contraccambio,  pariglia.  |  pan  per  focaccia.) 
conto   \  ragione.   Pagar  la  pena.  Amministrar  la 
giustizia.  |  *a  buon  — .  |  bene  per  male.  |  colpo  per 
colpo.  |  grazie,  Ringraziare.  |  merito,  Ricompensare. 
|  il  saluto.  |  risposta.  |  giustizia.  |  Riflettere.  |  delle 
acque,   il  paesaggio.  |  Pagare.   Adempiere.  |  il  de- 
bito, la  promessa.  |  il  voto,  Sciogliere.  |  Dare.  |  a 
ciascuno  il  suo.  |  *allc  stampe.   |  consiglio.  \  Ul 
voto    la  fava.  |  Votare.  |  lode,  omaggio.  |  un  parere. 
|  premio.  |  riverenza.  |  sicurezza.  \  tributo.  |  ubbi- 
dienza. |  a  ciascuno  secondo  il  merito.  |  gli  estremi 
onori,  a  chi  muore.  |  un  servizio,   Fare.  |  Emettere 
ciò  che  è  infuso.  |  La  penna  non  rende;  rende  gros- 
so sottile.  )  acqua,  olio.  |  il  clistere,  Mandarlo  fuori. 
|  il  cibo.  Rigettarlo,  Recere.  |  Mandar  fuori.  |  odore; 
fiamma,  lume.  |  sko»o,  Sonare.  |  Vesirema  sospiro. 
|  Fruttare,   Produrre.  |  vino,  frumento.  \  di  più, 
meno.  )  Industria  die  rende  molto.  |  il  dieci  per  cento 
all'anno.  |  Ferrovia  che  non  rende.  |  //   lotto  rende 
molti  milioni  alla  Stato.  \  pvb.  Dicembre  piglia  e  non 
rende.  |  Portare,  Recare.  |  la  nave  all'isola  lontana. 
|  conforto,  diletto.  |  onore,  Onorare.  |  Consegnare.  \ 
a  domicilio.  |  lettera,  pacco  al  destinatario.  |  Cedere. 
|  città,  fortezza,  al  nemico.  |  l'arme,  Arrendersi.  | 
Riferire,  Ritrarre;  Ksprimercl  testimonianza. | Tra- 
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durre,  Voltare.  |  in  italiano.  [  parola  per  parola, 
fedelmente,  alla  lettera.  |  Ridurre.  |  in  polvere.  [ 
Rappresentare.   |  aspello,   immagine,    il  pensiero, 
[l'idea.  |  aria,  Somigliare.  \  figura.  [  similitudine.  | 
Far  essere,   diventare  ;   Produrre  effetto.  |  buono, 
cattivo,  benevolo,  nemico.  (  sereno,  torbido.  [  pigro, 
stupido.  |  invisibile.  |  spregevole.  [  di  pubblica  ra- 
gione, Pubblicare.  |  accessibile.  |  rfl.  Arrendersi. 
(  per  vinto.  |  a  patti.  |  Venir  meno,  Cedere.  |  Darsi.  | 
tn  colpa,  Dichiararsi.  |  Restituirsi.  |  a  Dio,  Conver- 
tirsi. |  in  un  chiostro,  Farsi  monaco,  frate.  |  frate; 
monaca.  |  Ridursi,   Farsi.   |  umile.  |  oscuro.  \  certo, 
persuaso.  [  in  un  luogo.  [  schiavo.  ||  +-eblle,  -evole, 
ag.  Arrendevole.  |  Produttivo,  Che  deve  rendere.  || 
-libile,  ag.  Che  si  può  o  deve  rendere.  ||  -icónto,  m. 
Atto  del  render  conto,  Esposizione   letta  o  scritta 
di  conti.  |  della  gestione  finanziaria.  |  dare   il  — .  | 
esatto.  1  pi.  Raccolta  di  atti  di  accademie;  Memorie 
brevi  ;  Note.  ||  -imento,  m.  Modo  del  rendere  ;  Re- 
stituzione, Ricambio,  Contraccambio.  |  di  grazie.  [ 
di  conto.  |  Resta.  |  Reddito,  Frutto,  Prodotto.  |  *#  La- 
voro  o   effetto    utile,  f)  -Ita,   f.    {rèndita).    Ciò   che 
frutta  un  capitale,   un   podere,  e   sim.  ;  Entrata.  | 
aver  molte  — .  |  Frutto  delie  cartelle  del  debito  pub- 
blico, Interesse.  |  annua.  |  del  3.50,  per  cento.  |  per- 
petua, non  redimibile.  |  vivere  di  —.  \  cartelle  di  — . 
[Soprareddito.  |  «Tributo.  |  mangiar  le  —  in  erba. 
Consumarle  prima  ancora  d'averle  riscosse.  |]  +-iti- 
vo,  ag.  Atto  a  rendere  somiglianza.  |  m  nomi  — .  || 
-itore,  m.  -Itrice,  f.  Che  rende,  Restitutore.  |  Che 
dà   rendita,   reddito.  ||  •ituccia,  -uzza,  f.  spr.   Pie 
cola,  povera  rendita.  ||  -uro;   pt.,   ag.   Reso.  Resti- 
tuito. Dato.  |  in  panni  bigi,  Fatto  monaco  (Dante). 
réfi  e    m'  *HENES'  •  Organo  dell'apparato  escre- 
'  tore  in   forma  di   grosso  fagiuolo  rosso 
bruno,  posto  bilateralmente  alla  colonna  vertebrale 
nella  regione  lombare,  Arnione.  |  destro,  sinistro.  [ 
mobile,  Spostamento  del  rene  dovuto  a  fatiche  gravi, 
e  a  diminuzione  del  grasso  che  lo  avvolge  e  lo  so- 
stiene. |  pi.  (réni).  Parte  opposta  al  petto.  |  le  —  rotte, 
per  la  fatica.  |  voltar  le  —,  le  spalle,  il  dorso.  |  da  petto 
a  reni,  Da  parte  a  parte;   Misura  d'una  cosa  dal 
dinanzi  al  di  dietro.  |  il  fil  delle  —,  La  spina  dor- 
sale. |  sentirsela  giù  per  le  —,  prossimo,  inevita- 
bile. |  buttarsela  dietro  le  —,  Non  occuparsene  più. 
|  dar  le  —,  Fuggire.  ||  -ala,  ag.    ■  Del   rene;  Ap- 
partenente  alle  reni.  |  arterie  —,  Due   rami  del- 
l'aorta addominale,   una  per  ciascun  rene.  ||  -ella, 
-iccio,  v.  sotto  rena.  Il  -ifórme,  ag.  Che  ha  forma 
di  rene.  |  li  foglie  —.  ||  -ischio,  v.  sotto  rena. 

renitènte,  *fc  f  **^!55" 'T1l (p.s-  re^l"ì' 

'  che   fa   resistenza.   Restio,  Rilut- 
tante, Che  fa  renitenza.  |  ai  voleri,  alla  chiamata. 
|  testimone  — .  |  ai  consigli,  j  alla  leva,  Che  si  sot- 
trae agli  obblighi  della  milizia;   Chi   non  si   pre- 
senta alla  chiamata  sotto   le  armi.  |  dichiarato  — . 
H  -entisslmo,  sup.  ||  -enza,  f.  Riluttanza,  Sforzo  in 
contrario,  Ripugnanza.  |  a  credere.  |  di  leva. 
rènnEl    f    *e     m,^>  Mammifero  dei  ruminanti, 
"■    ■'       '  grosso  come  un  cervo,   ma  con 
gambe   più   corte,    zoccoli 
larghi,  collo  torto  orizzon- 
tale,   pelame    fitto,    bruno 
d'estate  e  bianco  d'inverno; 
delle   regioni  polari;  utile 
per  soma  e  tiro,  per  vesti- 
menta,  latte  e  carne  (cervus 
tarandus). 
rpnónp  m.*RHENo-BNis. 

rBn0ne»^  Renna.)  bene. 

^ftl  Arnione.  |  v.  sotto  rena. 

Renna 


reo, 


ag.  #reus  accusato,  imputato.  £T£  Colpe- 
vole. |  innocenti  e  — .  |  di  furto,  omicidio.  | 
di  morte,  Che  merita  la  pena  di  morte.  |  confesso  f 
convinto.  |  Malvagio,  Cattivo;  Uso  a  fare  il  male.  | 
una  —  femmina.  |  pvb.  Chi  è  —  e  buono  è  tenuto. 
Può  fare  il  male  e  non  è  creduto.  |  morte  fura  prima 
i  migliori  e  lascia  stare  i  —  (Petrarca).  |  gente  — 
e  malvagia.  |  «Di  cattiva  qualità.  |  +Brutto,  Cattivo  ; 
Minaccioso.  |  con  —  vista  |  alla  men  — ,  alla  men 
peggio.  |  ♦Triste,  Infelice.  Che  cagiona  dolore  o  di- 
spiacere, Doloroso,  Spiacevole.  |  Vamaro  e  —  caffè 
(Redi).  |  vita  —.  [  jtj  «Convenuto  in  giudizio.  |  ♦Sfi- 
dato, Provocato.  |  *di  concilio,  da  dover  essere  giu- 
dicato in  un  concilio.  |  «Responsabile.  |  m.  *Colpa, 
Male.  ||  -amente,  Malvagiamente,  Scelleratamente. 
Il  -isslmo,  sup.  ||  -issimamente,  av.  sup. 
reobàrbaro,  v.  rabarbaro. 

m.  *frkos  flusso,  -qópoi  che  porta.  O 
Filo  metallico  conduttore  della  cor- 
rente elettrica.  |  Strumento  che  serve  all'applica- 
zione della  elettricità  a  organi  malati.  ||  -òmetro, 
m.  Strumento  misuratore  della  velocità  dell'acqua 
corrente.  |  «-Apparato  per  misurare  la  forza  delle 
correnti  elettriche.  ||  -optano,  dlt.  v.  aeroplano. 
Il  -oscòplco,  ag.  (pi.  -ci).  Che  mette  in  evidenza  la 
corrente  elettrica,  ||  -ostato,  m.  Apparecchio  che 
serve  ad  introdurre  in  un  circuito  una  resistenza 
variabile  continuativa  o  graduale  cosi  da  ottenere 
l'intensità  che  si  desidera.  ||  -àtomo,  m.  *-tó|a<;s  cne 
taglia.  Interruttore  della  corrente  elettrica. 
«•reparare, 


re  òforo, 


renóo  o  as-  *arenosus. 
renus.  u,  Pieno  di  renS( 

DI  qualità  di  rena,  Che  tiene  di  rena,  Arenoso.  || 
-Icclo,  ag.  Che  ha  della  rena.  Alquanto  renoso. 
||  -Isslmo,  sup.  ||  -Ita,  f.  Qualità  di  renoso. 

rènsa,  +rènza,  f.,  -o.  m  *iTA  *H?-mb  *• 

~  »     •        »  Sorta  di  tela  bian- 

ca, originaria  di  Reims  (Francia). 
«Tentennare,  v.  risonare. 

rentrée,  f-,  fr.  (prn.  ranttè:  rientrata).   Riappari- 
zione o  ritorno,  di  attore  sulla  scena,  o  di  perso- 
naggio nella  vita  politica. 
♦renun  eia,  -zia,  ecc.,  v.  rinunzia,  ecc. 


azione,  «repartire,  v.  rip-. 
renarto     m'   Distribuzione,    Scompartimento  ; 
^  '  Riparto.  |  Sezione,  d'un  ufficio,  nego- 

zio, ospedale  e  sim.  |  Tifc  degli  agitati.  |  §s^  pi.  Drap- 
pelli delle  varie  armi  assegnati  a  una  fazione  spe- 
ciale. |  grossi  —  di  fanteria, 
«repatriare,  v.  ripa  tri  a  re. 

rSDèll  ere   a  (repulsi,  -pulso),  «repellere.  Re- 
K  '  spingere.  |  Allontanare.  ||  -ente,  ps., 

ag.  \ forza— ,  che  fa  allontanare  l'uno  dall'altro. 
repennare,  v.  rimpennare. 
rpnpntap'llo    m-  #afr-  Repentaille  disdetta. 

icpeiiictgiiu,  Rischi0j  Peri00l0.  nella  frase 

mettere  a  —,  in  forse,  in  rischio  [in  origine,  Espor- 
re al  pericolo  di  una  pena  stabilita  per  contratto 
non  adempiuto],  |  mettere  a  —  l'onore.  |  stare  a  — , 
al  cimento. 

xròn  ere   "'•  *eer£re  Serpeggiare, Strisciare; 
^  »  di  rettili,  piante.  [Insinuarsi.  ||-ente, 

ag.  «repens  -tis.  Improvviso.  Subitaneo,  Presto.  | 
freddo  —,  [fuoco  — .  |  «-Rapido,  Furioso,  Violento, 
Gagliardo.  |  fiume — .\  salita,  via,  strada  —,  erta, 
ripida.  |  di  —,  All'improvviso.  |  av.  «repente.  Subita- 
mente, Di  colpo,  A  un  tratto.  ||  -entemente,  Tutt'a 
un  tratto,  D'un  subito.  ||  -entisslmo,  sup.  ||-entls- 
slmamente,  av.  sup.  || -entlnamente,  In  modo  re- 
pentino, All'improvviso.  ||  -entino,  ag.  Subitaneo, 
Improvviso.  I  morte,  danni,  pioggia,  mutamenti  — . 
Il  ♦-enza,  f.  Violenza,  Veemenza. 
ronpr  irò  a.,  dif.  «reperire.  Ritrovare,  ii-lblle, 
ideici  no,  ag  Che  si  può  trovare,  Ritrovabile. 
|  testimone  non  —,  Irreperibile.  ||  -Ibilità,  f-  Condi- 
zione di  reperibile.  || -Ito,  «-so,  pt.,  ag.  Il-to.  P'- 
«repertus.  Ritrovato.  |  m.  Jtj  Documento  ritrovato 
in  una  perquisizione.  |  Corpo  del  reato.  I  Ulk  Rela- 
zione di  ciò  che  si  è  trovato  in  seguito  ad  esame 
di  persona  ferita  o  uccisa.  |  Punto  ai  repere,  di  ri- 
trovo. ||  «--toriare,  a.  Mettere  a  repertorio.  ||  -torlo, 
m.  «repertorTum  inventario.  Indice  o  memoriale  che 
contiene  ordinatamente  una  rassegna  particolare  di 
cose,  Raccolta  ordinata  e  facile  a  consultare.  |  Re- 
gistro formato  di  sezioni  distinte  con  lettere  alia- 
betiche  in  ordine  dall'alto  in  basso,  Rubrica.  |OT '■>: 
ventano  o  registro  degli  atti,  stipulati  notarili.  1 1  uni 
i  componimenti  teatrali  di  cui  una  compagnia  di- 
spone per  le  rappresentazioni.  |  ricco  —.  I  non  e 
del  mio  —,  Non  e  nel  mio  libro,  Non  lo  conosco. 
xi-ArtÀtaro    a-  Ripetere,  ecc.  |  imp.  1-  ««- 

+repei  ere,     u!  gipeti  ,  ^  Soìve  etrepete, 

Paga  e  chiedi  la  restituzione,  («-lo,  m.  Disputa, 
Battibecco.  ||  -Ita,  1.,  nella  frase  Repetita juvant. 
Cosa  ripetuta  piace.  Il -itore,  -izione,  v.  ripet-. 


repilogare 
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«repilogare,  v.  riepilogare. 
Areni  èto    P*->  9-  «heplEtus  (pt.  »-epte«-e).  Pio- 
+repi  eiO,  £0>'  Riempito.  Il  ♦-azione,  f.   Pie- 
nezza. 

ronlir  arp  a.,  nt.  {replichi),  «replicare  rlpio- 
I cpiiu  «i  w»  gare.  Ripetere.  |  esperimento,  atto. 
I  recita,  spettacolo,  la  sera  dopo.  |  il  battere  delle 
ore,  dopo  alcuni  minuti,  di  alcuni  orologi  di  piazza. 
I  Tornare  a  dire.  |  ZaparoZa.|Rispondere.|  a  lettera, 
obiezioni.  |  non  ho  nulla  da  —,  da  obiettare.  |  pa- 
rola, contraddicendo.  |  Contraddire,  Osservare  in 
contrario.  |  Guai  a  chi  replicava  una  parola.  |  Insi- 
stere. |  nella  scherma,  Rispondere  al  colpo  dell'av- 
versario. Il  -a,  f.  Atto  del  replicare.  |  orologio  con  la 
—,  che  ripete  dopo  qualche  minuto  i  tocchi  delle  ore. 
|  del  terremoto.  |  Risposta,  verbale  o  scritta.  |  levar 

le ,  Troncare  gli  appigli  a  domande  e   risposte. 

I  Obiezione.  |  contro  l'evidenza  non  ci  è  —.  \  Ripe- 
tizione della  rappresentazione  teatrale,  nella  sera 
successiva,  [opera  che  ha  avuto  cento  —.  ||  -abile,  ag. 
Che  può  replicarsi,  h  -amento,  m.  Modo  e  atto  del 
replicare.  Replica,  j  e»  Ripetizione,  Anadiplosi.  || 
-atamente,  Più  volte.  ||  -ativo,  ag.  Che  serve  a  re- 
plicare ;  Iterativo.  ||  -ato,  pt.,  ag.|co»  —  esperienza. 
||  -azione,  f.  «replicatìo  -onis.  Atto  del  replicare; 
Ripetizione.  |  SS  Figura  per  cui  si  ritorna  di  quando 
in  quando  sulle  medesime  cose. 
rÀnlrt  m-  *heplum  listerella  di  chiusura.  «4  Tra- 
Itspru,  mezzo  mediano  cui  restano  attaccati  i 
semi  della  siliqua, 
♦rèpola,  v.  contusione  (?). 

xrannlnn  A  ni.  *sp.  repolon.  fl  Corsa  breve 
+repuiUII  C,  e  rap;da  a  cavallo:  sorta  di  ma- 
neggio di  cavallerizzo,  [fare  il  — .  j  Maneggiare  il 
cavallo  a  repoloni.  ||  -cino,  dm. 
♦repórre,  reportare,  v.  rip-. 
reporter,  m.,  ingl.  Giornalista  che  raccoglie  in 
giro  notizie  politiche,  e  spec.  di  cronaca  cittadina; 
Rapportatore. 

«repo? Itòrio,  -izione;  v.  rip-. 
♦reprèndere,  -sione,  -sivo,  v.  rip-. 
♦representar»,  v.  rip-. 

,or,rocc  inno  f.*REPRESsìo  -Snis.  Operazio- 
repre&S»  lUHC,  ne  repI.essiva,  Atto  del  repri- 
mere. |  del  tumulto.  |  del  brigantaggio.  |  violenta, 
sanguinosa.  |  dell'  accattonaggio.  ||  -ivo,  ag.  Che 
serve  a  reprimere.  |  leggi  —,  ||  -o,  pt.,  ag.  (repri- 
mere), «repressus.  Domato  con  la  forza;  Vinto, 
Soffocato.  |  ira  —,  domata,  contenuta.  |  sollevazio- 
ne — .  ||  -ore,  m.  -ora,  f.  «repbessor  -Bris.  Che  re- 
prime. 

ponrì mprp  a- {reprimo, -pressi, -presso,  *-pri- 
icl/i  iiiicic,  muto^  jjomare)  Fermare  con  la 
forza,  costringendo,  Raffrenare.  |  violenza.  |  ira, 
sdegno,  in  sé.  |  l'impeto.  |  il  male.  \  moti,  ribellione. 
|  e  non  prevenire,  Massima  liberale  di  governo, 
della  quale  si  può  abusare,  come  dell'inversa.  | 
rfl.  Frenarsi,  Dominarsi.  ||  «-onda,  f.  Riprensione, 
Sgridata.  Il  -ente,  ps.,  ag.  Che  reprime,  Che  ha 
virtù  di  reprimere.  ||  -Imento,  m.  Modo  e  atto  del 
reprimere;  Raffrenamento. 

reprise,  f.,  fr.  Ripresa,  di  rappresentazione  che 
non  si  dava  più. 

rànrnh  n  ag-.  m-  «refròbus.  Improbo,  Falso, 
reprOD  O,  estivo,  [^argento  -,  falso.  |  *  Em- 
pio, Dannato.  ||  ♦-are,  reprovare,  ecc.,  v.  ripro- 
vare, ecc. 

♦repromlsslóne,  v.  ripr-. 
reps,  m.,  fr.  Stoffa  di  seta  o  di  lana  fortissima.  | 
per  tappezzerie. 

repùbblica,  -pùblica,  +-pubr-,  f. 

•res  poblìca  [cosa  pubblica],  Comune.  Stato  nel 
quale  ogni  autorità  di  governo,  compresa  la  su- 
prema, emana  da  elezione  del  popolo,  ed  è  tempo- 
ranea. |  reggersi  a  — .  |  romana,  antica,  retta  dai 
consoli,  dalla  cacciata  dei  re  sino  ad  Augusto; 
nuova,  del  1849,  retta  dal  Triumvirato.  |  oligar- 
chica, retta  da  pochi.  |  aristocratica,  democratica. 
Idi  Venezia,  retta  dal  doge  e  dal  consiglio  dei 


dieci.  |  le  —  italiane,  I  Comuni,  Le  città  con  go- 
verno autonomo  nel  medio  evo.  |  marittime,  Pisa, 
Genova,  Amalfi,  Venezia.  |  Storia  delle  —  italiane, 
del  Sismondi,  in  fr.,  1809-18.  [federativa,  formata 
dalla  federazione  di  vari'  Stati.  I  francese,  la  1»  dal 
1792  al  maggio  1804;  la  2*  dal  25.  2.  1848  al  2.  12. 
1851;  la  3*  dura  dal  4.  9.  1870  (dopo  Sédan).  \  pre- 
sidente della  —.  |  piazza  della  —,  a  Parigi,  con  la 
statua  simbolica  (di  Leop.  Morice).  |  partenopea, 
cisalpina,  \cispadana,  sorte  per  l'invasione  fran- 
cese in  Italia.  |  argentina,  cilena,  peruviana.  |  Gli 
Stati  Uniti  sono  retti  a  —.  |  letteraria,  Insieme  dei 
letterati,  degli  studiosi.  |  medica,  Ceto  dei  medici. 
|  fam.  Disordine,  Confusione.  |  qui  c'è,  han  fatto 
—.  |  Stato.  !  Forma  politica.  |  Titolo  di  un  trat- 
tato di  Platone  sulla  perfetta  forma  politica  (iroXt- 
Teio);  e  di  uno  di  Cicerone  (ritrovato  da  Ang.  Mai 
il  1818).  ||  -accia,  f.  peg.  |l  -anamente,  Da  repub- 
blicano, Al  modo  della  repubblica.  |!  -ano,  ag.,  m. 
Appartenente  alla  repubblica.  Di  repubblica.  |  go- 
verno —.  |  Fautore  della  repubblica.  |  partito  —.  \ 
sentimenti  —.  I  «%.  Uccello  conirostro  dell'America 
meridionale,  notevole  perché  molti  individui  lavo- 
rano in  comune  alla  costruzione  del  nido,  al  ri- 
paro di  una  sorta  di  tetto  fatto  di  steli  di  piante 
e  disposto  sopra  un  albero:  i  vari'  nidi  collocati 
vicino  formano  una  specie  di  villaggetto  (ploceus 
socìus).  |i  -anissimo,  sup.  ||  +-ante,  ag.  Che  vive 
come  in  repubblica.  |  animai:  — .  U -netta,  f.  dm.  | 
dell'  America  meridionale.  ||  -hina,  f.  vez.  U  ♦-one, 
m.  Affannone,  Faccendone. 
repudiare,  -o,  repugnare,  -anza,  v.  rip-. 
repulisti,  schr.  (foggiato  alla  latina  da  ripulire 
far  pulizia)  :  fare  —,  Consumare  tutto,  Portar  via, 
tutto,  Far  piazza  pulita. 
♦repulsa,  -are,  -ione,  -ivo;  v.  ripulsa,  ecc. 

ronill^nrp  m  *REPULSl,s  respinto.  4f#  Disco 
IcjjuioJic,  muEito  di  gambo  chiuso  in  una 
custodia  a  molla  di  cui  sono  muniti  i  veicoli  per 
attutire  gli  urti  ;  Paraurti. 

.... ,f  a ra  a.  [reputo). «repCtare.  Considerare, 
I  cpuioi  o,  stimare.  Credere,  Riputare.  |  neces- 
sario, utile.  |  a,  ♦Attribuire.  |  rfl.  Stimarsi,  Credersi. 
|  a  onore.  Ascriversi,  Attribuirsi  a  onore.  ||  -ato, 
pt.,  ag.  ||-atisslmo,  sup.  Molto  stimato.  |  scrittore 
— .  ||  -azione,  f.  Riputazione. 

ranni  <a  4.-a  *•  *RE2uìEs.  Riposo,  Cessazio- 
I  equi  e,  T  a,  nedicure,noie,Quiete.|<*ar— . 
|  non  lasciar  — .  |  non  aver  —,  Non  essere  mai 
tranquillo  ;  Non  star  mai  fermo.  |  senza  —,  Senza 
cessar  mai.  I  &  Riposo  eterno.  |  J  messa  di  —,  in 
suffragio  delle  anime  dei  defunti,  celebrata  con 
paramenti  neri  e  violacei.  |  Requiem  aternam,  al 
principio  della  preghiera  pei  morti.  |  Cantare  un 
requiem,  la  preghiera  pel  morto.  ||  ♦-are,  nt.  Trovar 
requie,  Posare.  |  non  —  mai. 
+reqa<èscère,  nt.,  1.  (rem.  requievi).  %  Avere  il 
riposo  eterno.  ||  -at,  1.,  Abbia  pace  eterna  (in  fine 
della  preghiera  pei  defunti:  requìescat  in  pace).  | 
-ente,  ps.  Che  è  in  requie, 
♦requlrere,  «RBeuiRERE;  v.  richiedere. 

ramno  ir*»  a-  *RequisIvi  (rem.  di  requirère)- 
1  CV1U,Y  "  c>  6s^  Esigere  di  autorità,  per  neces- 
sità pubbliche,  Prendere  di  autorità.  |  »  quadrupe- 
di. |  gli  alberghi,  gli  edifizi'  scolastici  per  farne  o- 
spedali.  |  carri.  [[  -Ito,  pt.,  ag.  *req,uisìtus  richiesto. 
Sequestrato,  Incettato.  |  m.  Ciò  che  è  richiesto  ad 
ottenere  un  fine,  Qualità.  |  i  —  per  l'ammissione 
al  concorso.  |  Pregio,  Capacità.  I  molti  buoni  —.  | 
gli  manca  il  — .  ||  -Itoria,  f.  £*$  Arringa  del  procu- 
ratore del  re,  che  si  concniuda  con  la  richiesta 
dell'applicazione  di  una  determinata  legge,  e  della 
pena  o  sim.  |  terribile—.  |  Discorso  di  accuse,  p 
-izione,  f.  *reo,uisitIo  -onis.  Richiesta.  |  a  sempli- 
ce —.|  a  sua  — .  |  $t£  a  —  delle  parti.  |  5^  Som- 
ministrazione richiesta  dall'autorità. 
res,  f.,  1.  Cosa.  |  judicata,  £tj  Cosa  giudicata,  Re- 
iudicata.  |  nullius.  Cosa  di  nessuno,  che  non  ha 
padrone. 

résa  *•  Att0  del  rendere ì  Restituzione.  |  atta  — 
i  eoa,  g^  con({  j  diritto  di  —  delle  copie  inven- 
dute, di  giornali.  |  Rendimento,  Reddito.  |  podere  di 


resarci  re 
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respingere 


poca  — .  |  »s^  Consegna  al  nemico  vincitore,  Atto 
dell'arrendersi  dando  al  nemico  quello  che  pre- 
tende. |  di  fortezza,  città.  |  intimar  la  — .  |  patti 
della  — .  |  ije  termini  di  —,  Periodo  di  tempo  entro 
il  quale  sta  l'obbligo  di  eseguire  il  trasporto. 
*resarcire,  v.  risarcire.  ||  +résca,  v.  lisca. 

rocr*ìnrl  oro    a.  (rescissi,  rescisso).   *rescin- 
l'UHUHHJ  ere,  DÈM.   Scindere,  Tagliare,  Rom- 
pere,  Dissolvere.   |  £tj  il  contratto,  Annullare.  || 
-iblle,  ag.  Che  si  può  rescindere. 
+rèSCÌO     m°  ^  Arnese  sìm.  alia  marra  da  in- 
'  tridere  la  calcina,  più  grosso  e  con 
più  lungo  manico  di  legno,  per  frugare  nel  fuoco 
della  fornace  e  cavarne  la  brace. 
rpsrkc.  iòne    f-  *resciss!o  -Onis.  Atto  del 
1  BSOISS  IUIIB,   rescindere-  \del  contratto.  An- 
nullamento. ]l  -o,  pt.,ag.  »resc!Ssus.  Scisso,  Tron- 
cato. |  Cassato,  Annullato.  ]|-orio,  ag.  $~&  Di  rescis- 
sione. |  azione  — . 
roer-rit+n    _,     .L-a    f.  *rescriptum.  Risposta 

rescnn  o,  m.,  +  a,  che  scrivera  p  principe 

Sotto  suppliche,  memoriali,  concedendo  o  no  ciò 
che  vi  si  domandava,  Riscritto.  1  sovrano,  impe- 
riale, regio  — .  |  jrr,  Risposta  a  pie  delle  petizioni 
al  pontefice.  |  di  grazia,  di  giustizia.  1 1>  Ordine 
che  davano  gl'imperatori  in  risposta  ai  quesiti  di 
magistrati  delle  Provincie. 
"Prescrìvere,  v.  riscrivere. 

resecare     *■  f*™!-  «resecare.   ^-  Tagliar 
'  via,  spec.  osso  (v.  resezione).  | 
Risecare. 


fesèd  a  '•  *BESEDA-  -|t  Erba  annuale  a  spighe 
'  allungate  di  fiori  giallo-verdognoli 
profumati;  Amorino  (r.  odorata).  |  Guaderella 
\r.  lutedla).  ||  -acee,  pi.  f.  Erbe  annue  o  perenni 
con  foglie  intere,  fiori  a  perigonio  in  racemi  sem- 
plici, com.  profumate. 
♦resemplare, 


batoio. 


ints.  Esemplare. 

a.     «RESI 

Serbare.  ||  ^-atorio, 


+reSerVare     2'   fRESERVABE-    Riserbare, 


Ser- 


ossidazione,  com.  amorfa,  insolubile  in  acqua,  so- 
lubile nell'alcool  ;  Ragia.  |  odore  di  — ,  |  v.  cauc- 
ciù, coppale,  gialappa,  gomma,  scammo- 
nea, trementina.  |  dammara,  fornita  da  una  co- 
nifera delle  isole  della  Sonda.  |  rauri,  da  una  co- 
nifera della  Nuova  Olanda.  |  sandracca,  da  una  co- 
nifera dell'Africa  settentrionale.  |  ©  Minerale  de- 
gl'idrocarburi, come  l'ambra,  che  è  una  resina 
fossile,  l'asfalto.  |]  -aceo,  ag.  «resinaceus.  Che  con- 
tiene resina  o  tien  della  resina;  Ragioso.  ||  -aio, 
ag.  «hesinàtus.  Acconcio  o  condito  colla  resina.  | 
vino  — ,  della  Grecia.  |  sj)  Composto  di  una  resina 
con  una  base.  ||  -elna,  f.  -eone,  m.  Prodotto  liquido 
Ottenuto  dalla  distillazione  del  catrame  con  la  po- 
tassa medicinale  per  uso  esterno.  || -Ifero,  ag.  Che 
produce  resina,  Resinoso.  |  piante  — .  ||  -ificare,  a. 
Rendere  resinoso.  |  rfl.  Acquistare  qualità  di  re- 
sina. ||  -Ito,  f.  ©  Opale  comune.  ||  -òìde,  ag.  Che  ha 
aspetto  di  resina.  || -oso,  ag.  «resinósi».  Attinente 
a  resina.  Di  resina;  Ragioso.  |  corpo  —,  \  liquore 
— .  |  pianta  — ,  che  produce  resina. 

resi dìsc  ènte.  a?-.#BJtsii>iscENs-T!s  (PS.  «- 

■  v«ipi<n>wiKi|  siptscère  ravvedersi).  Che  si 
ravvede.  || -onza,  f.  «resipiscentIa.  Ravvedimento, 
Pentimento,  Rinsavimento. 

resìpola,  v.  erisìpela. 

reSÌSt  ere     nt-  {resistetti,  resistito).  «resisté- 
'  ee.  Star  saldo,  fermo  contro  alla 
forza  che  agisce,  Reggere,  Durare.  |  al  caldo,  fuo- 


reSeZÌOne    f-*RESECTlo-BNis.  .^-Operazione 
»  del  resecare  un  osso,  tutto  o  in 
parte. 

♦rasi  a,  -arca,  v.  eresia,  ecc. 

resid  èntP     aS->  s.  «resJdens  -ns.  Che  risie- 
leaiu  «■»,  d6)    ha  fissa  dimora   |  a  Roma   | 

società,  ditta  —  in  Milano.  |  Diplomatico  accredi- 
tato presso  un  governo  straniero,  Rappresentante, 
Ministro.  |  *di  Venezia,  Oratore,  Ambasciatore,  f 
Rappresentante  di  governo  straniero  in  colonie. 
|  Socio  che  risiede  nella  città  stessa  dell'accade- 
mia, interviene  e  riceve  gli  emolumenti.  |  +Chi  sie- 
de, Sedente.  |  in  concistoro,  |  Che  ha  fatto  sedimen- 
to. |  materia  —  nel  fondo.  \\  -entemente,  Stabilmen- 
te. ||  -enza,  f.  Luogo  dove  si  risiede,  Dimora,  Domi- 
cilio. |  stabile.  |  essere  di—.  |  +Seggio,  Sedia,  Posto. 
|  Sede  dell'ufficiale,  magistrato.  Ufficio.  |  radunarsi 
nella  — .  \fare  —.  |  stare  in—.  |  ft  Dimora  dei  be- 
neficiati nel  luogo  del  beneficio,  e  obbligo  dell'uffi- 
cio. |  del  vescovo.  \  Sede.  |  del  papa,  sovrano.  |  Taber- 
nacolo su  cui  si  posa  l'ostensorio.  |  di  funzionario 
dello  Stato,  Città  dove  è  mandato  a  esercitare  il 
suo  ufficio,  Sede.  |  disagiata,  comoda.  |  v.  inden- 
nità. |  Dimora,  Soggiorno.  |  piacevole  —,  |  princi- 
pesca. |  Sedimento,  Posatura.  ||  -enziale,  ag.  Di  re- 
sidenza. |  benefizio  —,  che  obbliga  alla  residenza. 
resìduo     aS-  *besidùus.  Rimanente,  Restante. 

T  w»  Che  avanza.  \  quantità —.Indebito— , 

vecchio.  |  m.  Resto,  Avanzo,  Quel  che  resta,  Ri- 
manente. |  che  avanza.  |  dell'acqua.  |  pi.  del  bilan- 
cio; su  di  un  capitolo,  Somme  stanziate  e  non  spese 
nell'anno  cui  riferivasi  lo  stanziamento.  |  pagare 
coi  — .  |  sa  Resto,  nella  sottrazione.  |  /*  Ciò'  che 
avanza  dalla  combustione,  distillazione,  o  dopo  un 
esperimento,  o  sim.  i  di  cenere.  Il  -ale,  ag.,  neol.  Di 
residuo,  Residuo.  ||  +-are,  a.,  nt.  Formare  il  residuo. 
|  un  debito,  Ridurlo,  mediante  successivi  pagamenti. 
H  -aio,  pt.,  ag.  Ridotto  a  un  residuo.  |  debito  — . 
réSÌn  a    f-  #HES'NA-  A  Sostanza  solida,  di  na- 

»  '  tura   non    ancora   ben    definita,  forse 

mescolanza  di  idrocarburi  con  prodotti  della  loro 


co,  freddo.  |  ai  colpi.  |  al  morso,  alle   ingiurie  del 
tempo.  |  alla  pressione.  \  al  lavoro,  Persistervi.  | 
alla  fame.  \  a   urto,  scosse.  |  alla  furia  del  male. 
|  alla  tempesta.  |  sino  all'ultimo.  |  Opporsi,  Con- 
trastare. |  all'invasore,  alle  insidie,  calunnie.  |  non 
poter  —,  frenarsi,  durare.  Il  -ente,  ps.,  ag.  Che  re- 
siste. |  valido  e  — .  |  allo  sforzo,  alla  corsa.  |  alla 
prova.  |  polmoni  — .  |  Che  non  cede  all'azione  este- 
riore. |  stoffa,  carta  — .  |  metallo  —  alla  fusione.  | 
neve  —.  |  Che  sa  opporre  resistenza.  |  alle  passioni. 
|  fibre  — .  |  colore  —,  che  non  stinge.  ||  -entissimo, 
sup.  ||  -enza,  f.  Forza  del  resistere,  Saldezza,  Fer- 
mezza, Persistenza,   Sforzo  contrario  all'azione 
esteriore,  \fare,  opporre  —.  |  al  caldo,  freddo.  \ 
fiaccare  la  —.  \  dei  materiali,  di   costruzione.  |  a 
moto,   urto.  |  al  fiioco.  |  forza   di   — .  |  al  lavoro.  \ 
$  Sforzo  contrario  alla  causa  motrice.  Una  delle 
tre  forze  della  leva.   Peso   morto   che   deve  esser 
vinto  dalla  potenza  per  ottenere  il  moto.  |  dell'ac- 
qua, nel    cammino  della  nave.  |  dell'aria,  a  corpo 
che  l'attraversa.  |  del  mezzo,  che  il  fluido  oppone 
al  solido  che  si  muove  in  esso.  |  ^  Contrasto  con- 
tro l'assalitore.  |  salda,  eroica.  |  la  —  memorabile 
del  nostro  esercito  sulla  Piave.  |  fiaccare  la  — .  | 
fino  all'ultimo.  |  Durata,    Solidità.  |  di  stoffa,   tes- 
suto. |  di  corazza.  Durezza  di  piastra,  che  non  si 
lascia  rompere.  |  Ostacolo.  |  ruppero  ogni  — .  |  op- 
posero la—  dei  loro  petti.  |  tf&  in  giudizio,  Oppo- 
sizione. |  passiva,   inerte,   senza   reazione,  quasi 
senza  sentire  l'azione  contraria. 
réS  O    P'  '  aS-  (rendere).  Restituito.  |  pvb.  Q«*\ 
w»  che  è  fatto,  è  — .  |  Arreso.  \Resa  Peschiera! 
(Il  Piemonte,  di   G.  Carducci).  |  Fatto,  Divenuto.  | 
ebete,  insensibile.  ||  -ocónto,  m.  Rendiconto.  |  RaP." 
porto,  Esposizione,  di  sedute,   adunanze.  |  pubbli- 
care il  — .  |  ufficiale,  Relazione  delle  adunanze  del 
Parlamento  data  dall'ufficio  di  presidenza. 
+resol  uto,  -uzione,  -vere,  v.  ri  sol-. 
roenrrina     f-   1>  Fenolo    bivalente   ottenuto 
icaun-mo,  trattando   il  galbano  od  altre  re- 
sine con  la  potassa:  si  prepara  pure  per  sintesi; 
medicinale,  antisettico. 
*respettlve,  av.,  1.  Rispettivamente. 
rèspice,  1.,   Imp.   (resptcére).   Guarda,   Considera 
bene,  \finem,  Sta  a  vedere  come  finisce.  |  m.  Cosa 
impercettibile.  |  non  esserci  —,   nulla.  |  non  se  ne 
sentiva  — .  |  non  rimaner  pili  — . 

respìngere,  +respìgn-,  %F^s%- 

to).  Spingere  indietro,  Rimandare  o  rigettare  con 
più  o  men  forza.  |  assalto.  |  l'ingiuria,  Vaccusa, 
protestando,  ribattendo.  |  un  atto  di  audacia.)  vil- 
lanamente.  |  domanda,  petizione,   Non   accogliere, 


respinta 
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restaurare 


Rifiutare,  Rigettare.  |  l'aiuto.  \  proposta.  |  con  vota- 
zione. |  all'esame,  Riprovare.  |  5>  Rifiutare  di  ri- 
cevere o  ritirare  lettera,  giornale,  pacco,  ecc.  |  al 
mittente. |  rfl.  Cacciarsi  addietro  l'un  l'altro.  ||-ente, 
ps.  Che  respinge.  |  m.  Costruzione  per  respingere 
fa  furia  della  corrente.  |  con  validi  — .  |  Repulsore. 
|| -Intento,  m.  Modo  e  atto  del  respingere.  ||  -itore, 
m.  -itrice,  f.  Che  respinge. 

rocninta  '•  ^*?  Spinta  indietro,  Rinculo,  del 
lesinila,  pezzo.  ||  -o,  pt.,  ag.  (re  s  p  i  n  gè  re). 
|  Riprovato,  Rimandato. 

rocrtir  aro  n*-i  a-  *RespTrare.  Tirare  il  fiato, 
re»  U  II  aie,  Rinatare]  Attrarre  l'aria.  |  coi  pol- 
moni. |  fiatare  e  — .  |  con  le  branchie.  \  tornare  a  — 
l'aria  nativa,  a  stare  nel  luogo  dove  si  nacque.  | 
vento  che  non  fa  — .  |  non  si  può  —,  di  chi  si  sente 
come  soffocato,  oppresso.  |  a  pieni  polmoni .  |  Ubera- 
mente. |  .£  Assorbire  ossigeno  dall'esterno  ed  emet- 
tere acido  carbonico.  |  anche  le  piante  debbono  — 
per  vivere.  |  l'aria  della  caserma,  Fare  il  soldato.  | 
Sfiatare.  |  Ben  turato  che  non  respiri.  \  di  fiamme 
dai  fornelli.  I  dell'aria,  Circolare,  Spirare.  |  Mandar 
fuori  alito  di  odore,  o  sim.  |  Vivere.  |  Ancora  re- 
spira. |  Star  comodo.  |  Riprender  fiato,  Prendere 
ristoro,  Cessare  alquanto  dalla  fatica.  |  il  Vocabo- 
lario non  mi  fa  —.  |  cominciare  a  — .  |  Finalmente 
si  respira,  si  prova  sollievo,  si  sta  bene.  || -abile, 
ag.  Che  può  respirarsi.  |  aria  —,  buona  a  respi- 
rarsi. Il -abilità,  f.  Condizione  di  respirabile,  del- 
l'aria, il -amento,  m.  Modo  del  respirare,  Respira- 
zione. Il -ativo,  ag.  Che  serve  alla  respirazione.  | 
Confortativo,  Che  dà  sollievo.  ||  -atore,  m.  'Sg<.  Con- 
gegno di  fili  d'argento  da  mettere  alla  bocca  per 
scaldar  l'aria,  nelle  malattie  dei  bronchi.  ||  -atorlo, 
ag  Che  serve  alla  respirazione.  |  organi  —.  |  tubi 
—,  servono  a  coloro  che  vanno  a  spegnere  incen- 
dio, o  sott'acqua,  li  -azione,  f .  Atto,  movimento  del 
respirare.  Respiro.  |  9  Funzione  di  purificazione 
del  sangue  mediante  scambio  di  gas  tra  esso  e  l'am- 
biente. |  difficile.  |  artificiale,  ottenuta  con  vari'  me- 
todi atti  a  dilatare  torace  e  polmoni  e  a  produrre 
la  inspirazione.  |  +Sollievo,  Ricreamento,  Riposo.  ( 
,<|  Processo  vitale  che  consiste  nella  ossidazione  di 
sostanza  organica  con  sviluppo  di  acido  carbonico 
e  di  acqua.  Il  -o,  m.  Atto  del  respirare,  Respira- 
zione. |  regolare.  \  impedire  il  —.  |  mozzare  il  —, 
di  puzzo,  ecc.  |  avere  il  —  libero.  |  affannoso.  |  fre- 
quenza di  —.  |  trarre  un  lungo  — .  \  l'ultimo  —,  di 
chi  muore.  |  perdere  il  —,  Morire.  |  fino  all'ulti- 
ma — .  |  mandare  un  — ,  Provar  sollievo.  |  tratte- 
nere il  — ,  per  paura,  soggezione,  attenzione.  | 
(J  Pausa  della  semicroma.  |  Sollievo.  |  godere  un 
■momento  di  — .  |  non  poter  prendere  un  po'  di  —,  | 
Pausa,  Riposo,  Cessazione.  |  senza  — .  |  un  po'  di  — . 
|  J|f  Dilazione.  I  pagare  a  — .  |  accordare  un  —  di 
6  mesi.  |  pi.  «.  Sfiatatoi  laterali  nella  parte  supe- 
riore della  tromba  a  vento  della  magona.  ||  -one,  m. 
acc.  Respiro  lungo,  grande. 
+resplttot  *afr.  respit;  v.  rispetto. 
♦réspo,  v.  cespo.  ||  ♦respóndere,  v.  rispóndere, 
racnnnc  àhilo     ag.   *responsare   rìsponde- 

reapui la  ciuue,  re   Che  deve  riSp0ndere  0 

render  ragione,  come  autore  o  mallevadore.  |  delle 
proprie  azioni.  |  del  male  accaduto.  |  «'  ministri 
sono  —,  degli  atti  di  governo.  |  gerente  —,  Chi  as- 
sume innanzi  all'autorità  il  carico  degli  articoli 
pubblicati  in  un  giornale.  ||  -abilità,  f.  Condizione 
di  responsabile.  |  assumere  la  —,  Farsi  garante.  | 
sotto  la  propria  —.  \  una  parte  di  —.  \  dividere  la 

—  con  altri.  |  morale.  ||  -abilmente,  In  modo  re- 
sponsabile. ||  -Ione,  f.  «responsTo  -Onis.  Somma  di 
denaro  o  quantità  di  generi  da  corrispondere  a  tempi 
determinati;  Canone.  ||  -Ivo,  ag.  Che  serve  a  rispon- 
dere. |  Risponsivo.|/e«ero—,  Risposta.  ||  «.♦raspó- 
so, m.,  -a,f.  (respònso).  *responsum.  Risposta,  Ora- 
colo, j  Sentenza  pronunziata  da  medico,  perito,  e 
sim.  |  ir.  Risposta  in  tono  solenne,  aspettata.  |  ha 
dato  finalmente  il  —.  |  Jg[+Responsorio.  || -orlale,  m. 

?  Libro  di  canto  fermo  che  contiene  le  antìfone  e 
responsori'.  ||  -orlo,  m.  «responsorTus  di  risposta. 
Risposta  del  coro,  alla  lezione  che  si  canta  negli 
uffici',  spec.  del  mattutino,  da  una  sola  voce.  | 
breve,  delle  piccole  ore  ;  grande,  del  mattutino.  |  i 

—  di  San  Gregorio  Mae.no.  ||  Mira,  f.   Risposta. 


♦resqultto,  v.  risquitto. 

ròcca     f-  »rixa  +  pressa.  Insistenza  importu- 

l  casa,  na   premura)  pressione.  |  Contrasto  di 

parole,  t  Calca  di  gente.  I  +Rissa. 

ròc+a     *-  *arisia.  .$.  Filo  o  setola  rigida  più  o 

I  caia,  meno  iunga  dj  cui  è  provvista  com.  la 
glumella  inferiore  de!  fiore  delle  graminacee,  come 
grano,  avena,  ecc.  |  Membrana  che  ricopre  la  ci- 
polla, l'aglio  e  sim.  |  f|  pi.  Squame  dure  alla  pie- 
gatura di  ginocchi,  garetti,  e  anche  su  stinchi, 
nocche  dei  cavalli;  Code  di  sorcio,  j  Lisca  del  pe- 
sce, Spina.  |  *restis  corda.  Filza.  |  di  cipolle,  d'agli. 
|  +Rete  o  tela  di  filo.  |  X  Cavopiano.  |  di  fichi.  | 
rg  fune  di  res'.c,  detta  stramba.  |  v.  sotto  restare. 
roctarp  nt.  «ristare.  Stare  ancora,  Esserci 
icai  eli  e,  ancora.  continuare  a  stare;  Avanza- 
re, Sopravvanzare,  Rimaner  d'avanzo,  Esser  in 
più  o  in  meno.  |  in  essere,  in  vita.  |  Afon  ci  resta 
più  niente.  |  Restano  dieci  uomini  di  cento.  \  a  far 
la  guardia.  \  Mi  resta  un  obbligo.  \  Resta  ricordo, 
memoria.  |  Resta  piena  libertà  di  andarsene.  |  Ciò 
che  resta  della  grandezza  di  Roma.  |  in  magazzino. 
|  Mancare.  |  Restano  pochi  giorni.  |  a,  da,  Doversi 
ancora.  |  Ci  resta  molto  da  fare,  da  vedere.  |  a  dire; 
a  dare,  j  A*o»  resta  che  andarsene.  |  da,  per,  Man- 
care o  non  avvenire  o  tralasciarsi  per  cagione, 
causa  di.  |  Non  resta  da  me,  Non  sono  io  la  causa 
se  questo  non  si  fa.  |  non  —  per  denari,  j  Risul- 
tare; Finire"  a  essere,  stare:  Trovarsi  in  una  con- 
dizione. |  di  conseguenza.  \  debitore.  |  indietro,  Non 
progredire  ;  Patir  ritardo.  |  vincitore,  al  disopra.  | 
di  sasso.  |  a  terra,  dove  gli  altri  montano  in  car- 
rozza, nave.  |  a  piedi.  \  senza  un  soldo.  |  col  danno 
e  le  beffe.  |  a  bocca  aperta.  |  da  piedi,  escluso.  |  im- 
mobile; meravigliato.  |  capace,  persuaso.  \  in  per- 
dita. |  in  secco.  |  a  carico.  |  morto.  \  Esser  d'accordo. 
[  Restiamo  cosi!  \  d'appuntamento.  |  di  ritrovarsi.  | 
intesi.  |  Resto  con  salutarvi,  nella  chiusa  di  lettere. 
|  Sopravvivere.  |  Salute  a  chi  resta!  |  Pensare  a 
quelli  che  restano.  |  Fermarsi.  |  alquanti  giorni.  |  a 
cena,  colazione.  |  a  vedere.  \  Resti  fra  noi.  Non  si 
sappia  da  altri.  |  in  panna,  in  bonaccia.  |  Cessare: 
di  pioggia,  grandine,  bufera,  ecc.  |  di  piangere,  la- 
mentarsi. |  Arrestarsi.  |  La  brinata  fa  —  i  casta- 
gni. |  non  —  dall' insistere,  pregare.  |  5tf  Far  punto, 
nei  pagamenti.  |  Stare,  Esser  posto,  situato,  j  a 
dritta,  sopra,  sulla  riva,  sulla  montagna.  |  a  orien- 
te. |  A  di  prora,  di  traverso,  per  la  poppa.  |  lon- 
tano, Distare.  |  Rimaner  preso,  impigliato,  morto. 
\Ci  si  può  —.  |  Ci  resta!  |  Resistere,  Star  sempre, 
Durare,  i  al  suo  posto,  in  piedi,  sulla  breccia.  |  *a 
martello,  per  anni  ed  anni.  \  A  Roma  ci  siamo  e  ci 
resteremo,  parole  di  Vitt.  Emanuele  II  a  Roma  nel 
1871.  |  sul  mare,  Continuare  la  navigazione.  |  +a. 
Far  restare.  |  rfl.  Fermarsi,  Arrestarsi.  ||  -a,  f. 
$Q  Forcna  al  petto  della  corazza,  a  deatra,  ove 
s'accomeda  il  calce  della  lancia  per  colpire.  ]  con 
la  lancia,  in  —.1  mettersi  in  —,  pronto  a  ferire.  | 
Alzaia.  |  Posa,  Fermata.  |  far  — .  |  Cessazione.  B 
-ante,  ps.,  s.  Che  resta.  |  Superstite.  |  m.  Resto, 
Rimanente.  |  tutto  il  —  della  giornata.  |  *del  —,  Del 
resto.  ||  -anza,  f.  Restante,  Avanzo,  Resto.  |  del  de- 
naro, p  -ata,  f.  Fermata.  I  Pausa.  |  +Cessazione.  fl 
-ato,  pt.,  ag.  Rimasto.  |  Cessato,  Fermato. 
restaurant,  m.,  fr.  (prn.  restoràn).  Trattoria,  oste- 
ria dì  lusso,  secondo  le  esigenze  straniere  (cfr. 
hotel);  Ristorante.  |  caffè  —. 

rocfajiraro  a.  «restaurare.  Rifare,  Rinno- 
leaictui  aie,  vare> R;parare! Ripristinare, Re- 
stituire nello  stato  di  prima.  |  edificio,  casa.  |  ema- 
dro,  Ritoccarlo  perché  riapparisca  come  usci  dalle 
mani  dell'autore.  |  statua.  J  Ristabilire.  |  gli  spetta- 
coli del  circo.  |  la  monarchia,  repubblica.  |  Reinte- 
grare. |  la  salute,  Ristabilire.  |  Ammendare.  |  difetti, 
danni.  |  rfl.  Rinnovarsi,  Rimettersi  nel  primo  stato. 
|  Rimettere  in  pie,  Tornare  in  uso  cosa  disusata. 
||  -abile,  ag.  Che  si  può  restaurare.  ||  -amento,  m. 
Modo  del  restaurare,  Restauro.  |  della  chiesa,  j  Ri- 
sarcimento. |  dei  danni.  |  della  salute,  Risanamento. 

II  -atìvo;  pt.,  ag.  Atto  a  restaurare.  ||  -ato,  pt.,  ag.  | 
quadro  — .  ||  -atora,  m.  -africo,  f.  Che  restaura,  ri- 
stabilisce, ì  della  saiute.  |  dell' edifizio.  |  di  statue, 
quadri,  Artista  esperto  a  ridare  a  statue  o  quadri 
di  tempi  anteriori  la  loro  pristina  bellezza.  |  Il 


restìo 
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réte 


rètena 
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rètro 


grande  —  lombardo  Cavenaghi  ha  salvato  L'ultima 
cena  di  Leonardo  da  Vinci.  ]j  -azione,  f.  «restauba- 
tIo  -onis.  Opera  del  restaurare.  |  di  tempio,  ediflzio. 
|  di  fregi,  monumenti,  quadri,  ecc.,  Restauro.  |  di 
salute,  Ristabilimento.  |  ^Risarcimento.  |  Ristabili- 
mento di  dinastia,  forma  di  governo.  I  dei  Borboni, 
Napoleonidi.  |  della  repubblica.  |  j£  +Redenzione.  || 
«o,  m.  Lavoro  del  rimettere  a  nuovo  edifizio,  statua, 
quadro  alterato  dal  tempo  o  da  ritocchi  arbitrari' 
e  sconvenienti.  |  Restaurazione.  |  Ricompensa.  |  Ri- 
storo, Sollievo. 

Testi  O  aB-  BBSTARE-  Ritroso,  Riluttante,  di  ca- 
luna  wj  van0   0   sjm     che    non   yuo[   passare 

'  avanti.  Ipvb.  Cavai  restìo,  fallo  con  Dio,  liberar- 
sene. |  Che  non  fa  volentieri,  non  si  mette  volen- 
tieri a  un'azione.  |  a  chiedere,  domandare.  |  m.  Di- 
fetto di  bestia  restia.  |  avere  il  — .  |  guarire  del 
— .  |  Specie  di  impedimento  che  si  prova  nel  par- 
lare o  nell'opera,  e  che  ritarda,  interrompe.  |j  +-a,  f. 

!  ,&  Vento  di  traversia  o  sim.  nel  porto.  |j  ^-amento, 
In  modo  restio. 

'''restipulare,  *restipOlari;  £tj  v.  stipulare. 

restiti!  ÌTa  a-  (-«*«>)•  *kestituère.  Rendere, 
icamu  ii  e,  Kidare  guell0  che  sj  è  tQlto  !  de<_ 

naro.  |  fortezze,  artiglierie.  |  i  prigionieri.  \  la  mer- 
ce. |  la  pace  all'Italia.  |  Rimettere  nello  stato  di  pri- 
ma, Ristabilire,  Reintegrare.  |  nel  dominio.  \  in  sa- 
Iute.  |  nelle  grazie  di  alcuno.  |  la  battaglia.  |  l'equi- 
librio nel  suo  avere.  I  Richiamare,  Rimettere.  |  alle 
case  loro  gli  esuli.  |  Firenze  restituì  Cosimo  il  Vec- 
chio in  patria.  I  alla  battaglia.  |  alla  vita.  |  Rifare, 
Riparare.  |  *dell'occhio,  Risanare.  |  H  danni.  |  la  sa- 
lute, sanità.  |  al  terreno  la  fecondità  concimando.  | 
rfi.  Ritornare.  ||  -Iblle,  ag.  Che  si  può  o  deve  resti- 
tuire. A  -ito,  pt,   ag.  tagli  studi'.  |  nella  dignità.\\ 
•tore,  m.  *restitutor  -oris.  -trlce,  f.   #-trix  -Icis. 
Che  restituisce,  ristabilisce.  |  delle  sorti  della  pa- 
tria. |  -torio,  ag.   «restitutorìus.   jrj  Di   restitu- 
zione. ||  -zione,  f.  »restitut!o  -Bnis.  Atto  del  resti- 
tuire, rendere.  |  obbligato  alla  — .  |  dei  libri  alla 
biblioteca.  \  Reintegrazione.  |  di  fama,  onore  ;   do- 
minio, autorità.  |  del  testo,  es  alla  buona  lezione, 
Emendazione  critica.  |  in  integro.  |  Richiamo  in  pa- 
tria. |  dei  Medici  in  Firenze.  |  «-  Ritorno  dei  pia- 
neti al  punto  iniziale  del  loro  moto.  |  Jfj  Conces- 
sione di  esercitare  ufficio  già  tenuto. 
Test  O    m-  dv-  HESTAEE-  Rimanente,  Avanzo,  Re- 
'  siduo,  Restante.  |  lascio  stare  il  — .  |  del- 
la vita.  |  del  viaggio.  |  della  casa,   L'altra   parte.  | 
fare  il  —,  Compire  l'opera.  |  fg  della  sottrazione, 
Differenza.  |  mortali,  Corpo,    Salma,   Cadavere.  | 
pi.  Ruderi,  Rovine.  |  y  Saldo  di  credito.  |  debitore 
di  un  — .  j  aspetto  il  — .  |  e'  è  altro  di  — .  |  Diffe- 
renza fra  il  denaro  sborsato  e  quanto  si  paga.  |  la- 
sciare il  —  per  la  mancia.  J  del  —,  Per  altro.  |  nel 
— .  |  brav'uomo  del  — .  J  far  del  —,   Arrischiare 
il  tutto.  |  fare  un  —    Comprar  tutti   gli   avanzi 
d'una  mercanzia.  |  rifare  il  —,  Dare  altro  benefi- 
zio, Fare  altro  favore,  a  chi  ne  ha  avuto  e  vuole 
ancora  ed  è  ingrato.  |  dategli  il  —!  |  ha  avuto  il 
suo  —,  Gli  è  toccato  quel  che  gli  spetta.  |  v.  car- 
lino. |  +Fermata.  |  +pt.  sinc.  Restato.  ||  -iccluolo,  m. 
dm.  ||  -one,  m.  acc.  |  dlt.  Terreno  ghiaioso  che  re- 
sta scoperto  e  nudo   nel   mezzo  delle   acque  cor- 
renti. |  Grano  che   ha  grossa  resta.  |  fj  Cavallo 
restio.  |  Grosso  cane  da  caccia  di  pelame  piombino 
brizzolato  di  bianco. 


filo  tessuto  a  maglie,  per  pigliar 
uccelli.  |  ma- 


restópplo,  rfv.  restoppia. 

restóso    "B-  *  Che  ha  grosse  o  lunghe  reste; 
■  voivo»,  PJeno  dj  reste. 

restremare,  -azione,  v.  rastremare. 

restrìngere,  +-strìgn-,  £,*£$■*£ 

stretto),  «restringere.  Stringere  ancora;  Legare 
strettamente.  |  Fasciare.  |  la  piaga.  |  Limitare;  Di- 
minuire. |  spese,  esigenze.  |  guadagno.  |  spazio,  vo- 
lume. |  il  cerchio.  |  la  colonna,  Rastremare.  |  il  nu- 
mero. |  «g*  Indurre  stitichezza.  |  il  corpo.  |  Il 
freddo  restringe.  |  +Radunare.  |  le  capre  nella  val- 
letta. |  denari,  gruzzolo.  I  *Costringere.  |  a  vita 
austera.  |  rfi.  Stringersi,  Farsi  più  stretto.  |  nel- 
le spalle.  |  della  strada.  |  Limitarsi,  Moderarsi. 
1  nelle  spese.  |  a  parlare  solo  di  un  particolare.  | 


a  un  prezzo  minimo.  |  nel  vitto.  |  Ridursi,  Racco- 
gliersi. |  della  difesa  al  Grappa;  degli  sforzi  al 
Pasubio.  |  alla  volontà  di  altri,  Rimettersi.  |  con 
alcuno,  a  consiglio.  |  dentro  di  sé,  |  ^Contenersi.  | 
non  poter  —  di  piangere.  |  Assottigliarsi  ;  Rimpic- 
ciolirsi. |  di  colonna,  fusto,  fardello.  ||  -imento,  m. 
Modo  e  atto  del  restringere.  |  Tifc.  della  pupilla.  | 
uretrale,  intestinale.  |  Limitazione.  ||  -itlvo,  ag.  Atto 
a  restringere.  |  farmaco  —,  astringente.  ||  -itore,  m. 
-itrice,  f.  Che  restringe.  |  muscoli  — . 
rpetri+tiu  r»     ag.  A"°  a  restringere,  limitare. 

rebinuiv  o,  {%ggi  _  ìformu$,t  clauso!a  _. 

|  Restringitivo.  ||  -amente,   In    maniera  restrittiva. 
nactrÌTÌnn  o    f-  *restrictk>  -òms.   Atto  del 
ICSU  Intuii  C,  restringere.  |  Diminuzione,  Li- 
mitazione delle  cose  già  stabilite.  |  delle  franchige, 
libertà.  |  Riserva   che    limita   l'affermazione   o   di- 
chiarazione. |  senza  — .  |  fare  qualche  — .  |  v.  men- 
tale. |  senza  nessuna  —  mentale.  ||  -cella,  f.  cta. 
resultare,  v.  risultare. 
résumé,  m.,  fr.  Sunto,  Compendio. 
+resùmere,  a.  *resOmère;  v.  riassumere. 
resuplno,  ag.  *resupTnus;  v.  supino. 
*resùrgere,  v.  risorgere. 

+resurrèss  I,   *resurrexi;   -Ione, -o,   resurrectIo; 
^f  Risurrezione.H  +-lre,  v.   risuscitare, 
resurrezione,  resuscitare,  v.  ris-. 

rgt  Sifrcy'in  m'  *Pr0'  eritatge.  Eredità.  |  il  — 
oolu!  paterno.  \  pingue — .\per  dritto  — .| 
Possedimento  avito.  |  Tradizioni  degli  antenati,  Pa- 
trimonio spirituale;  Glorie  avite.  |  dei  Romani.  | 
glorioso  —.  ||  +-are,  nt.  Ereditare. 
rét  e    +"3L    -  *EETE-  Strumento  di  fune,   o  di 

fiere,  pesci, 

tassa,  filo,  reje,  forcella, 
corda,  modano  della  — .  f 
gettare  le  —.  \  tirare  la  — . 
|  a  strascico.  |  v.  giacchio, 
nassa,  coppo.  |  Intreccia- 
tura di  filo  di  ferro  o  sim. 
per  riparo.  |  per  la  finestra. 
|  nf  Recinto  di  corde  per 
tenervi  le  pecore  all'aperto 
(cfr.  addiaccio).  |  Com- 
plesso di  strade  che  attra- 
versano in  varie  direzioni 
una  regione,  o  di  canali 
d' irrigazione,  o  di  fili  di 
comunicazione.  |  stradale.  | 
£$  adriatica,  mediterranea, 
sicula.  |  S>  telegrafica,  te- 
lefonica. |  Inganno,  Insi- 
dia, Laccio,  Agguato.  |  prendere  alla,  nella  — .  | 
incappar  nella  — .  |  tender  la  —  al  vento,  inva- 
no. |  Maglia  a  grandi  fori  fatta  di  capelli  per 
acconciatura  di  donne.  |  Cuffia  a  maglia  per  don- 
ne. |  Maschera  tessuta  di  fili  di  ferro  a  riparare 
la  faccia  nella  scherma.  |  ?xS  Rete  di  corda  usata 
nel  foraggiare.  |  Borsa  o  sacchetto  a  maglia,  coni. 
per  la  spesa.  |  i  Rete  di  funi  o  metallica  per 
difendere  dai  siluri,  j  ■$>  Omento,  Zirbo.  |  fega- 
telli con  la  — .  |  metallica,  Telaio  che  chiude  una. 
rete  elastica  su  cui  si  stendono  le  materasse.  | 
J2  Linee  intersecate  che  si  fanno  su  carta  per  di- 
segnare o  su  superficie  da  dipingere,  per  propor- 
zionare le  parti  contenute  negli  spazi'.  I  z*  <"  ¥a~ 
ralleli  e  meridiani,  Reticolalo.  |  tirar  la  —,  Retico- 
lare. |  punto  in  —,  Sorta  di  ricamo,  vario,  com. 
sfilato  su  tela.  |  ||  +-are,  o.  Stendere  la  rete  per 
pescare.  |  Distendere  la  rete  della  nave  al  mare 
per  difenderla  dalle  torpedini.  |  8  Tirar  la  rete  su 
disegni,  pitture.  |  nt.  cs^  Incrociarsi  a  rete,  Far  rete, 
della  velatura  d'oro.  ||  -ata,  f.  Gettata  di  rete.  | 
Tanta  quantità  di  pesce  o  uccelli  quanta  può  con-  - 
tenerne  in  un  tratto  la  rete.  |  Lavoro  di  fili  o  linee  : 
condotte  come  rete.  |  Cattura  di  più  persone  in- 
sieme. |  di  ladruncoli,  malviventi.  |  Buon  guadagno. 
||-ato,  pt..  ag.,  ra.  Reticolato,  Intrecciato  a  guisa  di 
rete.  |  mattoni  a  —,  disposti  come  a  maglie  di  rete. 
||  -atura,  f.  8  Atto  del  retare,  formare  come  una 
rete.  || -Iarlo,  v.  reziario.  || -Icel la,  f.  dm.  "riti- 


Rete:  grappo  del  Disin- 
ganno. Napoli,  Cappella 
Sanseverino. 


retène, 


cui-A  Piccola  rete.  |  »  Intreccio  di  vasi  sanguigni 
spec  venosi,  che  si  anastomizzano  di  frequente 
fra  sé  medesimi.  |  A  Rete  formata  dalle  nervature 
secondarie  che  sì  partono  dalla  principale  mediana. 
|  *»  Reticolo  di  fili  sottilissimi  incrocicchiati  nel 
foro  de"  cannocchiali.  |  «.  Cappuccetto  di  un  tes- 
suto chimicamente  trattato,  che  sospeso  ad  un  a- 
sticciuola  di  amianto  al  centro  di  un  becco  a  gas 
ne  rende  più  intensa  la  luce.  |  Aner,  inventata  dal 
td  Auer  di  Welsbach.  |  romboidale,  e-  Costella- 
zione antartica.  I|  ■•-ìcellaio,  m.  «.  Chi  fa  e  ven- 
de le  reti.  ||  -iceìletta,  f.  dm.  di  reticella.  ||  -ico- 
la,  f.  dm.  «reticula.  Reticella.  ||  -Ina,  f.  vez.  di 
lavori  a  maglia  per  donne.  Sottile  rete  per  capelli. 
|  ■  Rètina.  || -Ino,  m.  vez.  di  rete.  Reticella  di 
seta,  filo  d'oro,  perle.  |  Rete  del  paretaio  che  si 
chiude  sul  prato.  |  Modano.  |  Mestola  tralorata 
usata  dalle  trattore  di  seta  per  cavare  i  bacacci 
dalla  caldaia.  ||  -one,  m.  acc.  Rete  più  grande  del 
paretaio  che  copre  la  macchia, 
^rètena,  v.  redine. 

....  /8  Idrocarburo  solido  che  si  estrae 
dal   bitume  del  legno  e  anche  dal  le- 
gno fossile. 

retentiva,  -zlone,  v.  rit-. 

rafie  òntp  ag-.  s-  *RKtIcens  -tis  (ps.  reticere). 
Teli U  Bili.»,  Cne  tace  per  occultare.  |  Persona 
restia  a  dire,  a  parlare,  che  non  vuol  parlare.  |  te- 
stimone — .  |l  -enza,  f.  «reticentÌa.  Silenzio,  Taci- 
turnità in  ciò  che  si  deve  dire.  |  senza  —,  Senza 
nulla  tacere  |  m  Figura  per  cui  tìngendo  di  tacere 
si  fa  intendere. 

rcA\r*r\  ag.  »rh.etIcus.  *  Della  Rezia,  regione 
1CUL.U,  tra  le  sorgenti  del  Danubio  e  del  Reno 
e  le  Alpi,  cui  appartengono  i  Grigipni  e  la  contea 
del  Tirolo,  cioè  l'Alto  Adige.  |  alpi  —,  tra  le  Pen- 
nine  e  le  Gamiche.  |  vino  —,  che  facevasi  dalle 
colline  dai  pozzi  del  Trentino  a  Verona.  |  periodo 
—,  &  dell'era  mesozoica,  che  sta  fra  gli  strati  più 
recenti  del  triassico  e  i  più  antichi  del  giuras- 
sico: compaiono  i  primi  resti  di  mammiferi,  cioè 
denti  di  marsupiali.  |  ^Eretico. 

rotì^nl  n  J-Illn  m-  «Reticulum.  {£  Stru- 
retlCOI  O,  +-UIO,   mento   ottico   mediante  il 

quale  si  ottengono  gli  spettri  di  diffrazione.  Re- 
ticella. |  »  Strato  profondo  dell'epidermide  costi- 
tuito da  cellule  a  margine  dentellato  formante 
rete.  |  <>  Cavità  nello  stomaco  dei  ruminanti  con 
sporgenze  della  mucosa  disposte  a  rete.  \\  -amen- 
to, m  Modo  del  reticolare.  |!  -are.  a.  Disporre  a 
reticolo.  |  ag.  Che  ha  forma  di  rete  ||  -ato,  ag.,  m. 
«reticulatus.  Intrecciato  o  fatto  a  rete.  |  fi  Co- 
struzione delle  pareti  in  cui  i  cunei  di  pietra  so- 
vrapposti tra  loro  e  giacendo  di  lato  danno  con 
le  loro  teste  che  stanno  in  fuori  la  figura  di  rete; 
usata  spec.  dai  Romani  in  antico.  |  *>$  Riparo  a 
difesa  di  spalti,  trincee,  fatto  con  filo  di  ferro  spi- 
nato intrecciato.  |  due,  tre,  dieci  serie  di  reticolati. 
I  Molti  nostri  soldati  lasciarono  la  vita  per  ta- 
gliare t  —  o  metterci  tubi  di  gelatina.  1 1  —  si  di- 
struggevano finalmente  con  le  bombarde.  |  Rete  di 
filo  di  ferro  che  avvolge  un  recipiente  o  sim.  per 
dargli  maggior  robustezza.  |  del  selzogeno.  \\  -azio- 
ne, t.  Lavoro  del  reticolare.  Reticolato. 
rext  if  Armo   ag-  »  Fatt0  a  Buisa  di  rete-  I  ment' 

ret  iTorme,  ^a„»  _  |  sos%nza  _.  N  -ina,  f. 

{rètina)  V  Membrana  sottilissima  dell'occhio  for- 
mata da  8  strati  sui  quali  si  espande  il  nervo  ot- 
tico. |  +Redina. 

ro-fin  àrv»ln  m-  »Retinaculum  ritegno,  btru- 
101111  dl-UlU,  mento  che  serve  per  sorreggere 
l'ernia;  Cinto.  || -enza,  f.  #retineniIa.  Forza  di  ri- 
tenere, Conservazione.  |  *Ritentiva.  |  +Ritegno. 
rnfinitA  f-  ®  Roccia  vetrosa  corrispondente 
I  CUI  ine,  per  ,a  composizione  chimica  al  por- 
fido quarzifero.  |  ** Infiammazione  della  retina. 
rò+nr  e»  f.  *hhetor  -òris  J-iìfup  -opoj.  St  Chi 
1BIUI  e,  insegna  retorica.  |  Scrittore  troppo  or- 
nato e  verboso,  Parolaio.  Chi  si  compiace  di  frasi 
fittizie  e  non  ha  il  senso  della  verità  e  sobrietà 
nel  parlare.  || -ianl,  pi.  m.  Eretici  egiziani  seguaci 
di  Retorio  nel  sec.  4°;  sostenevano  libertà  di  opi- 
nioni. Il  -Ica,  rettòrica,  f.  »aHKT0stcA  0-nTopue-h.  Arte 


del  dire.  |  Grado  d'insegnamento,  sim.  al  ginna- 
siale superiore.  |  Vanì  ornamenti  verbali,  Sfoggio 
di  frasi  vuote,  Calore  fittizio  di  sentimento  e  con- 
vinzione. |  avere  troppa  —.  |  del  patriottismo,  del 
socialismo,  della  filantropia.  |  Trattato  di  arte  del 
dire  e  comporre;  Stilistica.  ||  -leale,  ag.  Retorico.  | 
stile  — .  || -Icamente,  Secondo  la  retorica;  Con  re- 
torica, [parlando  — .  Il  -icare,  nt.  (2.  retòrichi).  *rhe- 
torìcari.  Insegnar  retorica.  Parlare  da  retore.  || 
-Icastro,  m.  spr.  Retore  da  poco.  ||  -ico;  rettòrìco, 
ag.  (pi.  -ci).  #rhetorìcus  ^Top'.xój.  Attinente  a  re- 
torica. |  colorito,  ornamenti  —.  |  studi'  —,  di  rettò- 
rica. |  figura  —,  Forma  di  parlare  ornato,  studiato, 
immaginoso  per  ottenere  effetti  di  commozione  o 
di  diletto.  |  le  figure  —  vuote  hanno  effetto  di  noia 
e  disgusto.  |  è  una  figura  —,  ir.  E'  cosa  detta  per 
dire,  senza  significato  reale.  |  Vuoto,  Ampolloso.  | 
m.  Maestro  di  retorica.  ||  -ichlssimo,  sup.  ||  -icume, 
rett-,  m  spr.  Artifizi'  e  maniere  di  retori.  ||  -leuzza, 
f.  spr.  Rettòrica  meschina.  ||  -icuzzo,  m.  spr.  Retore 
meschino. 

+retòrta,  /jv.  storta. 
+retrarre,  retrattazione,  v.  ritr-. 

re»  tratti lp  aS-  cha  Può  ritrarsi.  |  ^  Di  tes- 
IC  li  ami  e,  guto  cne  pu5  accorciarsi,  contrar- 
si. |  fibre  —.  |  unghie  —,  del  gatto.  Il  -trattilltà,  f. 
Qualità  di  retrattile.  Proprietà  di  alcuni  tessuti  di 
accorciarsi.  ||  ^-trazióne,  f.  *reteactIo  -Onis.  Azio- 
ne del  ritrarre  ;  Diminuzione  ;  Contrazione.  |  dei 
muscoli. 

ro+rihuirA  a->  nt-  (-'sco>-  «retribOere.  Ri- 
relllUU  Ile,  compensare,  Rimeritare.  |  il  la- 
voro. |  largamente.  |  >  buoni,  le  buone  azioni  con 
premi'.  |  Assegnare.  |  la  mercede.  ||  -Imento,  m. 
Modo  del  retribuire.  ||  -Ito,  pt.,  agL  |  mal,  non  — . 
||  -itore,  -tore,  m.  -trice,  f.  «retributor  -oris.  Che 
retribuisce.  |  Dio  —  dei  buoni  e  dei  rei.  ||  -zione,  f . 
•retributIo  -Snis.  Ricompensa,  Rimunerazione.  | 
in  denaro.  |  meschina.  |  Premio,  Guiderdone,  Con- 
traccambio. |  degna  — .  |  SE  di  vita  eterna. 
rotriufl  aS-  Tardivo.  |  frutte  — .  |  Retrogrado, 
l  cu  ivu,  Contrario  al  progresso. 
ròtrr»  av-  *RE™°-  Dietro.  |  a  — .  i  ire  —,  Seguire 
I  eli  U  ,  (Dante).  |  di  —,  Di  dieèro,  Dietro.  |  vedi  —, 
Vedi  qui  dietro,  nella  parte  posteriore  del  foglio, 
scritto,  stampato.  |  vade  —,  Satan,  Va  via,  Satana 
(Matteo,  IV  10).  |  prfs.  di  comp.  li  -ammiraglio,  m. 
i  Comandante  della  riserva  o  retroguardia  in  bat- 
taglia. Il  -andare,  nt.  Riandare  inversamente.  || -atti- 
vamente. In  modo  retroattivo.  ||  -attività,  f .  Capacità 
o  funzione  retroattiva.  |  della  legge.  \\  -attivo,  ag. 
♦retroactus  fatto  all' indietro.  £tj  Che  ha  azione 
sul  passito,  all' indietro.  |  legge  —,  che  colpisce 
azioni  e  condizioni  precedenti  alla  sua  emana- 
zione. |1  -azione,  f.  tó  Effetto  retroattivo.  |t  -bócca,  f. 
V  Faringe.  ||  -bottéga,  f.  Stanzino  o  sim.  dietro  la 
bottega.  i|  -bugigàttolo,  m.  Bugigattolo  che  sta  die- 
tro. ||  -càmera,  f.  Camera  più  a  dentro,  dietro  alla 
principale.  Retrostanza.  || -camerino,  m.  dm.  Ca- 
merino interno,  posteriore.  |1  -càrica,  f  S>$  Carica 
di  armi  da  fuoco  che  si  mette  non  dalla  bocca 
della  canna,  ma  di  sotto,  dalla  culatta.  |  fucile,  can- 
none a  —.  |l  -cedente,  ps.,  ag.  «retrocedeks  -tis. 
Che  retrocede.  Il  -cèdere,  nt.  i-sessi,  -cedetti;  -cesso, 
-ceduto).  Camminare  indietro,  Ritirarsi,  Indietreg- 
giare, Farsi  indietro.  |  a.  £»J  Restituire,  Rendere 
a  chi   prima  aveva  venduto.   |  ?s^  Abbassare   di 

frado.  |  da  sergente  a  caporale  |l  -cedimento,  m. 
lodo  del  retrocedere.  ||  -cessióne,  f.  Restituzio- 
ne; Cessione  di  diritto  a  chi  prima  l'aveva  con- 
ferito. I JK  Rinunzia  a  collazione  di  benefizio,  da 
parte  d'i  chi  ne  aveva  il  diritto.  |  ^  Scomparsa  di 
eruzione.  |  Degradazione,  Abbassamento  di  grado. 
||  -cèsso,  pt.,  ag.  «ritrocessus.  Rimesso  in  un 
grado  inferiore.  ||  -datare,  a.  Munire  di  data  ante- 
riore, il  -gradare,  nt.  *setrogrXdi.  Andare  o  cam- 
minare indietro,  Retrocedere.  |  *■  Muoversi  appa- 
rente dei  pianeti  contro  l'ordine  dei  segni  celesti. 
||  -gradazione,  f.  «retrogradatIo  -Onis.  «-  Moto  ap- 
parente dei  pianeti  quando  in  certe  posizioni,  per 
rispetto  alla  Terra,  sembrano  andare  da  oriente  a 
occidente.  || -grado,  ag.  (retrògrado).  »RE-ritoaRADus. 
Che  cammina  indietro.  |  andar  —.  \  passi  — .  |  il 
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revibrare 


gambero  sembra  — .  |  e-  moto  —,  Retrogradazione. 
|  Che  ama  le  usanze  del  passato,  e  ripugna  al  pro- 
gresso,  Misoneista,   Retrivo.  |  massime  —.]  par- 
lilo — .  |  Inverso.  |  ordine  — .  |  versi  — ,  $  reciproci. 
Il  -guardia,  f.  -guardo,  m.  *&,  X  Ultima  ed  estre- 
ma parte  dell'esercito,  dell'armata,  o  di  un  corpo. 
|  stare  alla   — .  |  f  Orlando  comandava  la  —  del- 
l'esercito di   Carlo   Magno  a   Roncisvalle.   |  stare 
alla  — ,  indietro  per  paura,   precauzione.  |[  -guida, 
m.  Jtj   Serratila.  ||  <-pìgnere,  a.   Spingere  all'in- 
aietro.  ||  +-rso,  av.  «retrorsum.  All'indietro.  Verso 
dietro,  jl  -scèna,  f.  Spazio  o  luogo  dietro  la  scena 
del   teatro.  |  Maneggio   nascosto.  |  conoscere  tutto 
il  — .  li  -scritto,  ag.,  m.  Scrìtto  qui  dietro.  ||  -so,  m. 
•retròsus.  ff  Moto  ritroso  vorticoso  delle  acque 
correnti  avanti  e  indietro.  ||  -spettivo,  ag.   #retro- 
spicIens  -tis.  Che  guarda  al   passato,   si   riferisce 
a  cose  passate.  |  storia,  narrazione  —,  che   cerca 
di  far  conoscere  ciò  che  è  successo  prima.  j|  -stan- 
za, f.  Retrocamera.  |]  Mrarre,  a.  Riportare  indietro. 
H  +-trazlone,  f.  Atto  del  riportare  all'indietro,   nei 
tempi   passati.  |  Anacronismo.  ||  -trèno,   m.   Parte 
posteriore  del  treno.  ||  -véndere,  a.  Rivendere  cosa 
a  chi  l'ha  venduta.  ||  -véndita,  f.  Rivendita  a  chi  ha 
venduto.  |  con  patto  di  — .  n  -versióne,  f.  Sposta- 
mento all'indietro.  |  ,»-  uterina.  |  eg  Versione  nella 
lingua  originale  di  un  passo  che  da  essa  era  stato 
tradotto  in  altra  lingua.  |  esercizi'  di  —,  sono  quelli 
del  Gandino,  di  brani  ciceroniani.  ||  -vie,  f.  pi.  9s^ 
Vie    di    comunicazioni    tra  l'esercito   in   guerra  e 
la  base  d'operazione.  |  il  movimento  delle  —  guar- 
dato dagli  aeroplani. 

rètta  ag''  f-  *RECTA-  A  Linea  la  più  corta  che 
»  possa  congiungere  due  punti.  |  la  linea  — 
2  la  più  breve.  |  ^Resistenza.  |  far  — .  |  «arrecta 
(aurisJ,  orecchia  tesa.  Attenzione.  |  dar  —,  Con- 
sentire, Porgere  ascolto,  Badare.  |  pvb.  Un  uccello 
ammalizzito  non  dà  —  a'ia  civetta.  |  Pensione  che 
si  paga  dai  convittori.  |  Pensione.  |  mezza  — . 
rettàneOi  O.  ag"  m-  A  Figura  quadrilatera 
•  »   piana   di   4  lati  con    gli    angoli 

retti,  ì  lati  opposti  uguali  e  paralleli.  |  triangolo 
—,  che  ha  1  angolo  retto.  ||  -are,  ag.  Di  rettango- 
lo. |  figura  —.  ||  -etto,  m.  dm. 


+rettare     nt-  *re"-»ke-  Strisciare  per  terra, 
,  '  Andar  carponi.  |  e»?  +a.  della  palla 

Radere,   Andar   radente.  ||  ♦-ante,  ag.,  s.   Rettile.  Il 
-azza,  v.  sotto  retto. 

rettìf  l'C  are.  a-  ,2-  **8pf*0.  Correggere,  Rad- 
'  drizzare.  |  il  corso  del  fiume.  \ 
una  strada.  |  Rendere  retto.  |  »,  una  curva,  Deter- 
minarne la  lunghezza,  Trovare  una  retta  lunga 
quanto  la  curva.  |  Migliorare,  Purificare.  |  l'aria.  | 
/»  l'acquavite,  l'alcool,  con  successive  distillazioni 
che  ne  tolgano  l'acqua  e  altri  corpi  estranei.  I 
Aggiustare.  |  errore,  inesattezza,  racconto.  |  ('  con- 
fini, Determinarli  con  più  precisione.  ||-a,  f.  {ret- 
tìfica). Rettificazione.  |  mandar  una  —  ai  giornali  | 
fare  una  -.  |  c'è  bisogno  di  una  -.  || -amento,  m. 
Modo  del  rettificare.  || -atore,  m.  -atrice,  f.  Che 
rettifica.  ||  -azione,  f.  Atto  del  rettificare,  raddriz- 
zare, correggere.  |  f\  di  una  curva,  Operazione  per 
ci*  si  trova  una  retta  uguale  alla  curva  da  misu- 
rare. |  ss  Operazione  del  purificare.  |  Rettifica,  Ar- 
ticoletto  che  corregge  una  notizia  o  sim. 

rettifilo.  m''  comP-  Strada  <n  linea  dritta.  | 
»  Parte  rettilinea  di  un  tracciato  di 
strada.  |  Strada  dritta  sorta  dallo  sventramento  di 
Napoli,  parallela  al  Udo,  Corso  Umberto. 
rèttile.  aS-  *keptIus.  Che  può  strisciare  per 
w>  terra.  |  insetto  —.  |  m.  pi.  <>  Vertebrati 
terrestri,  vivipari  e  ovipari,  con  corpo  allungato 
e  rivestito  di  scaglie,  con  arti  rudimentali  o  man- 
canti: testuggini,  lucertole,  serpenti,  ecc.!  Persona 
abietta,  vile,  obliqua. 

rèttO.  E'-'  a8-  (reggere),  «rectus.  Sostenuto. 
w»  Governato.  |  Resistito.  |  Che  non  si  volie 
o  si  piega  in  nessuna  parte.  |  A.  Unta  —,  Retta  | 
angolo  — ,  formato  dall'incontro  di  due  perpendi- 
colari: misura  90  gradi.  |  prisma  —,  che  ha  gli 
spigoli  perpendicolari  alla  base.  |  piramide  — .  | 
ombra  —,  di  corpo  perpendicolare.  |  caso  —,  a»  No- 
minativo, che  si  riguardava  come  primo,  che 
stesse  come  in  linea  dritta  col  verbo  (opp.  a  '  obli- 
quo   dei  complementi).  |  ascensione  —,  <m  dove  l'o- 1 


rizzonte  passando  per  i  poli  del  mondo  sega  l'e- 
quatore  e  i   paralleli   ad   angoli  retti.  |  Corretto, 
Giusto.  I  pronunzia.  |  uso  dei  vocaboli.  |  Giusto, 
Buono,   Leale,   Onesto.  |  intenzione,  coscienza  —   I 
giudizio,   consiglio.  |  Diritto;    Disteso;  Non  incli- 
nato. |  m.    V  Ultima   parte  dell'intestino   la  quale 
sbocca   airesterno.   |    A,  Angolo  retto.  |   Parte  an- 
teriore della   pagina.  |  il  —   e   il  verso.  |  Giusto, 
Onesto,  Rettitudine.  ||  -issimo.  sup.  ||  -amente,   In 
modo  retto,  Giustamente,  Convenevolmente,  Dirit- 
tamente. |  pensare,   operare  — .  |  interpretare    pro- 
nunziare — .  |  A  Per  linea  retta.  ||  -ezza,  f   Qua- 
lità di  retto:  Rettitudine.  ||  -isslmamente,  sup.  |l 
-llinee,  ag.  Che  segue  la  linea  retta.  |  direzione  — 
I  condotta  —,   diritta,  perfettamente  onesta  e  cor- 
retta.  |  A  Compreso   tra   linee  rette.   I  poligono, 
pianta  —.  ||  -Itudlne,  f.   «rectitDdo  -ìnis.   Dirittez- 
za, Dirittura,  Andamento  retto.  |  Giustiziaci  poeta 
della—,  Dante  (per  sua  propria  definizione).'  |  One- 
sta, Probità.  |  d  intenzione,  propositi. 
rettÓr  e     m- (f-  rettrice)-  «Rector  -Bris.  Chi  reg- 
,  ^  ,    -,     t!.  ge'  B°verna.  Reggitore.  |  Governatore. 
|  del  cielo,  Dìo.  |  pvb.  Tale  il  —,  tale  i  popoli.  |  delle 
acque,  Nettuno.  |  di  università,  eletto  dal  Ministro 
su  votazione   del    corpo    accademico,   rappresenta 
1  università,   comunica  col  Ministro,   presiede  il 
consìglio  accademico,  apre  l'anno  accademico    fir- 
ma ì   titoli.  |  magnifico.  |  3$  Superiore  di  un  or- 
dine,  di   un   monastero,  j  padre  —,  1  Priore,  Par- 
roco. |  di  cappella,  beneficio.  |  Direttore   del   semi- 
nario. |  Direttore   del   convitto.   |  preside  —,  Capo 
del  liceo,  ginnasio  e  del  convitto.  |  *della  nave,  Pi- 
lota. Il  -ato,  m.  Dignità,  ufficio  e  durata  del  rettore 
\  sotto  il—.  Il -essa,  f.   schr.   Moglie  del  rettore.  H 
-'a,  f    W  Chiesa   non   parrocchiale  affidata  a  un 
prete.  |  Ufficio  del  rettore. 

rettòrica,  v.  retorica, 
''reubàrbaro,  v.  rabarbaro, 
reuccio,  reuzzo,  v.  sotto  re. 

reuchliniana,  ag.,  f.  (prn.  roicliniana).  Della  pro- 
nunzia del  greco  antico,  conforme  a  quella  del 
?ISS.°  P^erno,  secondo  Giov.  Reuchlin,  td.  (1455- 
1522);  Iotacismo  (v.  erasmo). 

rèum  a.  ?•  *£  (p1-  -*>•  #«h*«ma  faon«  flusso. 

»  tk.  Reumatismo,  Dolore  reumatico.  I 
Pieno  di  reumi.  |  ♦Flussione,  Catarro.  |  X  Rema 
Il  -ètico,  ag.  (pi.  -ci,  *-chi)  Di  reuma.  |  dolori  —  | 
Infermo  di  reuma.  |  ♦Fastidioso,  Uggioso:  Rema- 
tico.  |  Strano.  ||  -atifmo,  m.  Malattia  di  reumi  | 
muscolare,  Infiammazione  di  muscoli  dovuta  a  fred- 
do umido  0  ad  intossicazione.  |  articolar"  delle  ar- 
ticolazioni ;  pare  di  origine  infettiva.  ||  '-atiraare, 
a.  Far  venire  un  reuma.  |  rfi.  Prendere  un  gran 
raffreddore  II  -attuato,  pt.,  ag.  Preso  da  dolori 
reumatici.  |  Infreddato. 

+reupòntico,  v.  rapontico. 
♦revelare,  -azione,  v.  rivelare. 

re  véli  ere  *•  (rcvulsi>  revuiso).  •hbveu.ìm 

»  svellere,  staccare  a  forza.  Tjfc  Spin- 
gere o  cacciare  altrove  umore  o  irritazione  da  una 
parte  ad  altra  dell'organismo.  I  -anta,  ps.,  ag.  Re- 
vulsivo. 

revellino,  v.  rivellino.    ' 

♦reverber are,  -azione,  v.  riverberare. 

rtverie,  t,  fr.  (prn.  revri).  Fantasia,  Sogno. 

+rever  ire  a-  (•'««>).  *reverEri.  Riverire. 
iiw,  jl  .Bnd0j  ag  #BEVMENDi7s.  Degno 
di  reverenza,  di  essere  riverito.  I  autorità  delle 
leggi.  |  signore.  |  3$  Titolo  d'onore  di  preti  e  di 
monaci.  |  sacerdote,  padre.  |  madre.  ||  -endlsslmo,, 
sup.  |  monsignore,  abate,  vescovo—.  Il  -ente,  ag.  Ri- 
verente. Il  +-enzia,  f.  Riverenza.  ||  -anziale,  ag.  Di 
riverenza,  Fatto  con  riverenza. 
rSVPr^inn  m.  *fr.  reversis.  Antico  giuoco 
•  w  Yv-ioiiiu,  dj  carte>  invers0]  perché  vince  chi 

fa  meno  punti.  ||  -versióne,  f.  «reversIo  -5nis.  Atto 
del  tornare  indietro.  |  tSfc  Regressione.  ||  ♦-vèr- 
tere, nt.  «revertSre.  Ritornare,  Ri  vertire.  Il  ♦-ver- 
tigine, m.  Vortice,  Ritroso.  ||  +-vertlginosO}  ag.  Vor- 
ticoso, Vertiginoso,  Ritroso.  |  moto  — . 
revlbrare,  v.  rivibrare. 
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rovi  e  inno  *■  •kevisÌo  -onis.  Atto  del  rive- 
,CVIY  iv»iiO|  <jere)  Nuovo  esame  con  correzioni 
e  cambiamenti.  |  delle  liste  elettorali,  per  accogliere 
i  nuovi  elettori  e  cancellare  i  deceduti  o  privati 
del  diritto.  |  dei  patti.  |  Jtj  di  statuto,  legge.  |  di 
imposte,  dazi',  com.  per  portarvi  aumenti.  1  dei 
conti,  del  processo.  |  Disamina  di  censore.  |  dei  com- 
ponimenti, m  Correzione,  con  osservazioni  e  punto 
di  merito.  |  Ufficio  tecnico  di  —,  nel  Ministero  dei 
Lavori  Pubblici,  rivede  la  gestione  dei  lavori  di 
esso.  Il  -loncella,  f.  dm.  ||  -ore,  m.  Chi  è  incaricato 
di  rivedere,  e  fare  osservazioni,  correzioni  e  ri- 
lievi. |  Correttore  di  bozze  di  stampe.  |  Censore, 
di  scritti  per  la  stampa.  |  approvazione  del  — .  | 
sottoporre  a  un  — .  |  di  conti,  bilanci,  Persona  in- 
caricata di  esaminarli,  riscontrarli. 
roviualiemn  m.  #ingl.  revivalism.  Resur- 
lOViv  oiioniu,  rezione  di  spiriti,  sentimenti 
religiosi,  in  una  società:  fenomeno  della  vita  ame- 
ricana del  nord.  ||  -ìflcare,  a.  (2.  -ìftehi).  Rivivifi- 
care. Il  -ideazione,  f.  #revivificatus.  /©  Operazione 
mediante  la  quale  si  riducono  i  metalli  dallo  stato 
di  combinazione  a  quello  libero.  ||  -iscenza,  f.  Re- 
surrezione, Risveglio.  |  fitti  di  —,  del  risorgere 
di  ricordi  e  sim.,  spec.  negli  animali.  ||  ♦-ìscere, 
nt.  «reviviscère.  Risuscitare  in  vita, 
revnr-arp  a-  (2-  revochi),  'revocare.  Richia- 
ICVUC  aie,  mare  |  in  vita  |  jtj  Ritirare,  Dis- 
dire di  autorità.  |  provvedimento,  ordine,  decreto, 
Annullare.  ||  -a,  f.  (revocai.  Rivocazions.  |  del  de- 
creto, provvedimento,  Ritiro,  Annullamento.  ||  -abi- 
le, ag.  Che  si  può  ritirare,  annullare.  ||  -amento, 
a.  Modo  del  revocare* ||  -aziona,  f.  *revocatìo  -Onis. 
Revoca.  |  di  disposizione  testamentaria,  legato,  do- 
nazione, mandato.  |  della  sentenza  (rimedio  straor- 
dinario). 

.Li-ovrtlii  tr»  pt.,  ag.  *revolùtus  (pt.  revolvère). 
•riCVUlU  IU,  5orapjuto  nei  suo  girare,  Girato 
compiutamente.  |  l'anno  — .  |  secoli  — .  ||  +-zione,  f. 
Rivoluzione,   Rivolgimento. 

revòlver,  revòlvere,  -o,  »•$£,{;& 

Stola  a  ripetizione:  fornita  di  un  tamburo  che  gira 
ad  ogni  colpo;  Rivol- 
tella. |  a  sei  colpi.  | 
Q  Meccanismo  appli- 
cato ad  un  tornio  per 
cambiare  girando  gli  Revolver  a  ruota,  di  Carlo  V. 
utensili  del   lavoro.  ||  r.  Armeria  di  Torino, 

-are,  a.  Colpire  con  re- 
volver. Sparare  il  revolver  contro.  Il  -ata,  f.  Colpo 
di  revolver,  Rivoltellata. 

re> ville  inno  t.  «revulsìo  -dnis.  •#*.  Opera- 
t  CVUI»  IUIIC,   2j0ne  del  far  rifluire  il  sangUe) 

col  salasso  e  sim.  da  una  parte  infiammata.  || -Ivo, 

ag.,  m.  tk.  Che  revelle,   stacca  a  forza,   distoglie 

in  altra  parte.  Revellente.  |  rimedio  — . 

rez-de-chaossie,  f.,  fr.   (prn.  rediscinsè:  rasente 

la  strada).  |f  Appartamento  a  pianterreno  rialzato, 

Pianterreno. 

roriarin  m>aE  *RETiarìus.  f\  Gladiatore  che 
1  ctiai  iu,  vestito  Jena  soia  tunica,  a  capo  sco- 
perto, armato  d'un  forcone  (fascinai  e  di  rete,  cer- 
cava di  avvolgere  l'avversario  armato  di  tutto  pun- 
to prima  di  colpirlo  (vomirmi  Ho  ne). 
j.rÓT-7  a  ì  (vivo  nei  dlt.).  *retìa  (pi.  di  rete). 
TIB4tai  X  Rete;  Rezzuola.  |  Rete  di  refe  di 
minutissime  maglie,  per  lavori  di  ago.  ||-aglla,  f., 
tose.  Giacchio.  ||  -uola,  f.  dm.  Tramaglio. 
rp77-  m.  orezzo.  Aura,  Venticello  fresco.  | 
I  CiiU,  stare  aì  —j  in  02i0i  a  meriggiare.  |  Om- 
bra. |  Veterno  —,  Le  tenebre  e  il  freddo  eterno  del- 
l'inferno (Dante). 

rhos,%v.  capecchio,  cotino,  scotano,  som- 
macco. 

rial-i  kaiora  nt.  Abbaiare  di  nuovo  0  a  sua 
ridU  Udiate,  v0ita.  il -bandonare,  a.,  rfl.  Ab- 
bandonare di  nuovo.  Il  -barbicare,  rfi.  Abbarbicarsi 
di  nuovo.  Il  -barcare,  a.  ^f  Abbarcare  di  nuovo. 
Ricomporre  la  barca.  ||  -bassamento,  m.  Modo  del 
riabbassare.  H  -bassare,  a  ,  ints.  Abbassare  anco- 
ra, dipiù  o  di  nuovo.  ||  -bàttere,  a.  Rabbattere. 
|  Abbattere  nuovamente.  |  rfi.  Imbattersi  di  nuovo 


con  alcuno.  H  -bellire,  a.,  ints.  Abbellire  ancora  o 
di  nuovo.  |  rfl.  Farsi  bello.  ||  ♦-bombare,  a.,  ints. 
Abbombare.  ||  -boccare,  a.,  fam.  Riprendere  col- 
la bocca.  |  rfl.  Abboccarsi  di  nuovo.  ||  -bonacciare, 
rfl.  Abbonacciarsi.  ||  -bonare,  rfl.  Tornare  ad  ab- 
bonarsi. Il  -bottonare,  a.,  rfl.   Abbottonare  ancora 

0  di  nuovo.  |i  -bracciare,  a.,  rfl.  Tornare  ad  ab- 
bracciare. Il  -bruciare*  a.,  rfl.  Abbruciare  un'altra 
volta.  Il  -brunare,  a.,  rfl.  Riprendere  il  bruno  per 
lutto.  Il  -burattare;  a.  Abburattare  di  nuovo. 

riahìlif  aro  a-  (riabilito).  Rifare  abile,  Abili- 
liauuiiaic,  tar   nuovamente.   |   jtj   Mettere 

nei  diritti  di  prima.  |  Rimettere  in  buona  fama. 
Render  nuovamente  degno  di  stima.  ||  -azione,  f. 
Jtj  Atto  del  ristabilire  nei  diritti  civili.  Reintegra- 
zione. |  del  condannato.  |  <$»  Dichiarazione  dei  tri- 
bunali per  cui  il  fallito  viene  a  riacquistare  i  di- 
ritti e  la  capacità  civile.  |  Reintegrazione  nella 
stima  pubblica  o  fama, 
riabitare,  a.  Tornare  ad  abitale. 

riaC  CadérS    nt-  Accadere  un'altra  volta. 

1  iav»  touBi  e,   11  .caiappiare,  a.    Accalappiare 

di  nuovo.  Il  -calcare,  rfl.  Accalcarsi  di  nuovo,  o 
dipiù.  |l  -campare,  a.,  rfl.  Accampare,  accamparsi 
nuovamente,  li  -capigliare,  rfl.  Tornare  ad  accapi- 
gliarsi. |l  -caparrare;  a.  Accaparrare  di  nuovo.  |( 
-cappellare,  a.,  tose,  un  raffreddore,  Ricaderci. 
Il  -casaro,  a.,  rfl.  Accasare,  accasarsi  un'altra  vol- 
ta. Il  -cattare,  a.  Ancora  accattare.  ||  -cèndere,  a. 
Raccendere.  |  Accendere  un'altra  volta,  j  ipoteca.  | 
rfl.  Tornare  ad  accendersi.  |  della  guerra.  |j  -condi- 
mento, m.  Modo  del  raccendere.  ||  -cennare,  a.  Ac- 
cennare di  nuovo,  o  a  sua  volta.  ||  -censlone,  f. 
Nuova  accensione.  |  -centrare,  a.  Accentrare  di 
nuovo,  o  dipiù.  Il  -cerchiare,  a.  Tornare  ad  accer- 
chiare. Il -certare,  a.,  rfl.  Accertare,  accertarsi  di 
nuovo,  o  meglio.  |l  -ceso,  pt.,  ag.  Nuovamente  ac- 
ceso; Racceso.  |l  -cattare,  a.  Accettare  di  nuovo.  | 
♦Riprendere,  Ritogliere.  |l  -chiappare,  a.  Acchiap- 
pare un'altra  volta.  ||  -ciaiare,  a.  Di  nuovo  acciaia- 
re, |  un'incisione.  Il  -ciarpare,  a.  Acciarpare  molto. 
Il  -ciuffare,  a.,  rfl.  Tornare,  tornarsi  ad  acciuf- 
fare. Il  -clamare,  a.  Acclamare  di  nuovo.  ||  -coccare, 
a.  Accoccare  di  nuovo.  |l  -coccolare,  rfl.  Accocco- 
larsi di  nuovo.  Il  -cògliere,  a.  Accogliere  di  nuovo. 
Il  -collare,  a.,  rfl.  Accollare  di  nuovo.  ||  -comlata- 
re,  a.  Accomiatare  di  nuovo  || -comodaceli lare,  a. 
Riaccomoducchiare.  j|  -comodare,  a.  Accomodare  di 
nuovo,  Riparare.  |  arnese,  ordigno.  |  rfl.  Rappattu- 
marsi. Il  -comoducchlare,  a.  Accomodare  di  nuovo 
alquanto,  alla  meglio.  ||  -compagnare,  a.  Accom- 
pagnare di  nuovo,  o  a  sua  volta.  |  rfl.  Unirsi  di 
nuovo  in  compagnia,  Rifarsi  compagni.  ||  -comu- 
nare,  a.  Raccomunare.  ||  -conciare,  a.  Racconciare  ; 
Riaccomocare.J  -cóncio,  ag.  Racconciato.  ||  -cop- 
piare,  a.,  rfl.  Tornare  ad  accoppiare,  accoppiarsi. 
Il  -corciars,  a.  Accorciare  di  nuovo.  ||  -cordare,  a.,. 
rfl.  Tornare,  tornarsi  ad  accordare.  ||  -còrgere,  rfl. 
Accorgersi  di  nuovo.  ||  -costare;  a.  Raccostare,  Nuo- 
vamente accostare.  |  rfl.  Riawicinarsi.  ||  -cotonare, 
a.  Accotonare  di  nuovo,  lì  -covacciare,  a.,  rfl  Ac- 
covacciarsi di  nuovo.  ìj  -cozzamento,  m.  Nuovo  ac- 
cozzamento. Il  -cozzare,  a.  Accozzare  di  nuovo.  [ 
Raccozzare.  ||  -ereditare,  a.,  rfl.  Tornare  ad  accre- 
ditare. |  rfl.  Riaversi  nel  credito,  li  -créscere,  a.  Ac- 
crescere di  nuovo,  o  ancora,  g  -cucciare,  rfl.  Tor- 
nare ad  accucciarsi.  ||  -curaro,  a.  Accusare  dì  nuo- 
vo, o  a  sua  volta,  li  -quartierare,  rfl.  S>^  Tornare 
ad  acquartierarsi.  ||  -quattare,  rfl.  Acquattarsi  di 
nuovo.  Il  -quistabile,  ag.  Che  può  riacquistarsi.  || 
vantaggio  —.  |]  -quistare,  a.  Tornare  ad  acquistare, 
Ricuperare,  Riavere.  |  libertà,  salute.  |  la  trincea. 
Riconquistare.  |  nt.  Ripigliarsi,  Riaversi,  Avvan- 
taggiarsi di  nuovo.  Il  -quisto,  m.  Atto  del  riacqui- 
stare. |  Cosa  riacquistata. 

ri-ari  ociara  a.,  rfl.  Tornare,  tornarsi  ad  ada- 
I  IdU  agiai  e,  gjare  p  _attamento,  m.  Modo  del 
riadattare.  ||  -attare,  a.  Rimettere  a  posto.  Adattar 
di  nuovo.  |  rfl.  Tornare  ad  adattarsi.  ||  -dentare,  a. 
Addentare  di  nuovo,  o  a  sua  volta.  ||  -dobbare,  a. 
Addobbare  di  nuovo.  ||  -dolorare,  a.,  rfl.  Tornare  a 
cagionare,  a  sentir  dolore.  ||  ♦-domandare,  a.  Rido- 
mandare. Il  -dormentare,  a.,  rfl.  Addormentar  di 
nuovo,  Riprendere  sonno.  ||  -dossare,  a.  Addossa- 
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riaprire 


re,  Rimettere  addosso.  |  rfl.  :  nuovi  carichi,  fi  -esca- 
re, a.  Adescare  di  nuovo.  ||  -irare,  rfl.  Di  nuovo 
adirarsi,  fi  -ombrare,  a.,  nt.,  rfl.  Di  nuovo  ombrare. 
fi  -operare,  a.  Adoprar  di  nuovo.  ||  -ornare,  a.,  rfl. 
Di  nuovo  adornare,  ornarsi.  ||  -ottare,  a.  Tornare 
ad  adottare, 
riadulare,  a.  Adulare  a  sua  volta. 

riaf  tar-r-ìa ro  rfl-  Affacciarsi  di  nuovo.  |  Ei- 
l  lai  latrai  e,  presentarsi.  |  altamente,  fi  -fa- 
stellare,  a.  Affastellare  dì  nuovo.  ||  -fermare,  a. 
Tornare  ad  affermare,  fi  -ferrare,  a.  Afferrare  di 
nuovo.  |  rfl.  Tornare  ad  afferrarsi.  Riattaccarsi,  fi 
-fezionare,  a,  rfl.  Riprendere  affezione.  Il -fiatare, 
rfl.  Affiatarsi  di  nuovo,  fi  -fibbiare,  a.  Affibbiare  di 
nuovo,  fi  -fìggere,  a.  Tornare  ad  affiggere.  ||  -filare, 
a.  Affilare  di  nuovo.  ||  -fittare,  a.  Affittare  di  nuo- 
vo ;  Subaffittare,  fi  -fllggere,  a.  Affliggere  di  nuovo, 
fi  -follare,  rfl.  Tornare  ad  affollarsi.  Il  -fondare,  a., 
rfl.  Affondare,  affondarsi  di  nuovo.  ||  -fratellare,  rfl. 
Tornare  ad  esser  come  fratelli.  |  a.  Ricongiungere 
come  fratelli,  fi  -frettare,  a.,  rfl.  Tornare,  tornarsi 
ad  affrettare.  ||  -frontare,  a.  Affrontare  dì  nuovo,  fi 
-fumicare,  a.  Affumicare  di  nuovo. 
riaerfanciarp  a-  Agganciare  di  nuovo.fi 
riag  gdllliare,  _gangh8rare>  a.  Agganghe- 
rare di  nuovo,  fi  -gavignare,  a.  Raggavignare.  || 
-gegglare,  a.,  tose.  Raccomodare  alla  peggio.  j| 
-ghiacciare,  a.,  rfl.  Tornare,  tornarsi  ad  agghiac- 
ciare. ||  -glogare,  a.  Aggiogare  di  nuovo.  ||  -glùn- 
fere,  a.  Aggiungere  nuovamente.  ||  -glustare,  a., 
iaccomodare.  fi  -gravare,  a.  Raggravare.  |  rfl.  Tor- 
nare ad  aggravarsi.  ||  -gregare,  a.  Aggregare  di 
nuovo,  fi  -guantare,  a.  Agguantare  un'altra  volta.  || 
-guerrire,  a.,  rfl.  Agguerrire,  agguerrirsi  di  nuovo. 
ri  spiro  nt-  Reagire.  |l  -agitare,  a.,  rfl.  Agita- 
1 1  agii  -,  r0)  agitarsi  di  nuovo,  fi  -aguzzare,  a. 
Aguzzare  di  nuovo,  fi  -alutare,  a.  Aiutare  di  nuovo. 
+riale,  m.  eaivus.  Rigagnolo,  Fossatello. 
rìalitare  nt'  Risoffiare.  I  Alitar  di  nuovo,  Re- 
rial  larrbro    a-  Allacciare  di  nuovo,  fi  -lar- 

I  leti  IctUWlcu  o,  gar8i  a->  rfl_  Ailargarei  a!lar, 

garsi  di  nuovo.  ||  -lattare,  a.  Allattare  di  nuovo.  || 
-legrare,  rfl.  Allegrarsi  di  nuovo.  ||  -tentare,  a.  Al- 
lentare di  nuovo.  |!  -Iettare,  a.  Tornare  a  lusingare. 

II  -levare,  a.  Allevare  di  nuovo.  ||  -logamento,  m. 
Nuovo  allogamento,  fi  -logare,  a.  Allogare  di  nuovo. 
|  podere;  lavoro.  |  Rimaritare.  |i  -foggiare,  a.  Allog- 
giare di  nuovo,  fi  -lottare,  a.  Rimettere  al  lotto.  || 
-lungare,  a.,  rfl.  Tornare,  tornarsi  ad  allungare. 
riamar  flTA  a-  Alterare  un'altra  volta.  |  rfl.  Al- 
I  iohci  «aie,  terarsi  ancora,  ||  .ato,  pt.,  ag. 
rialto  m'  Luogo  rilevato  da  terra.  |  Prominen- 
1  Idi  IV,  2a  da  terra,  |  Rilievo.  |  far  — .  |  ricamo 
la  — ,  in  oro,  e  sim.  |  JP|  Scalinata  per  cui  un  edi- 
lizio sta  più  alto  del  piano  stradale.  |  Base  di  legno 

0  d'altro,  per  metter  sii  più  alto.  |  tose.  Qualche 
piatto  di  più  a  desinare.  |  fare  un  po'  dt  —  per 
l'ospite.  |  *ag.  Rilevato.  |  m.  eivo  alto.  Contrada  di 
Venezia  col  famoso  ponte. 

rialT  orp    a-  Alzare  di  più.  |  Sollevare  dater- 

1  lai*,  aio,  ra  |  j^  Rimettere  a  galla:  il  basti- 
mento sommerso.  |  gli  altari,  Ripristinare  il  culto. 
|  la  testa,  il  capo.  Tornare  potente,  Ripigliare  ar- 
dire. |  rfl.  Alzarsi  di  nuovo.  Risollevarsi.  |  nt.,  rfl. 
Sporgere.  Far  rialto,  [Elevarsi,  Montare.  |  del  ba- 
rometro, termometro,  Rimettersi  del  tempo  al  bello, 
al  caldo.  |  ?)f  Aumentare  di  prezzo.  |  Sollevarsi, 
Rifarsi  in  salute,  forze.  ||  -amento,  m.  Alzamento, 
Rialzo.  |  del  fondo.  |  della  strada.  \  di  valori,  prezzi  ; 
credito.  \  di  temperatura.  \  .&  Forma  che  pigliano 
i  madieri  nell'allontanarsi  dalla  lìnea  più  piana  e 
continua  del  fondo,  fi  -atura,  f.  n^"  Rattralciatura. 
||  -ista,  s.,  neol.  (pi.  m.  -i).  "jj?  Chi  artificialmente 
fa  rialzare  il  valore  dei  titoli  in  borsa,  fi -o,  m. 
Rialzamento,  di  prezzi,  tìtoli  di  rendita.  Rincari- 
mento,  Rincaro.  |  il  cambio  è  in  — ,  La  nostra  mo- 
neta è  in  ribasso.  |  Rialto.  |  pi.  &.  Pezzi  di  cuoio 
che  servono  ad  alzare  le  forme  delle  scarpe. 
ria.m  are  a'  Corrispondere  in  amore,  Amare 
nani  aie,  a  Buft  V0Jta  cni   ama    |  Amare  di 

nuovo,  li-ante,  ps.,  ag.  Che  riama,  fi  -ato,  pt.,  ag. 
|  amante—.  ||  -icare,  a.  Riconciliare,  Rifare  amico.  1 
rfl.  a,  con,  Ridiventare  amico. 


riam  malaro  nt->  ri-  Ammalarsi  di  nuovo, 
nani  inaiai  e,  Ricadere  nella  malattìa  .|| -ma- 
lamento,  m.  Modo  del  riammalare.  Ricaduta,  fi  -ma- 
nettare,  a.  Ammanettare  di  nuovo.  |!  -mansare,  a., 
ints.  Ammansare  di  nuovo,  o  dipìù.  fi  -mattonare, 
a.  <x.  Ammattonar  di  nuovo.  Rammattonare.  Il  -maz 
zare,  a.  Riprendere  ad  ammazzare,  macellare,  fi 
-mondare,  a.  Ammendare  di  nuovo,  fi  -méttere,  a. 
Ammetter  di  nuovo.  |  socio,  scolare  espulso.  ||  -mi- 
rare, a.  Di  nuovo  ammirare.  ||  -missibile,  ag.  Che 
può  essere  riammesso,  fi  -missione,  f.  Atto  del- 
l'ammetter di  nuovo.  I  nella  scuola,  compagnia,  fi 
-mobiliare,  a.  Ammobiliare  di  nuovo,  in  parte,  in 
meglio,  fi  -mogliare,  rfl.  Riprender  moglie.  |  a.  Ri- 
dar moglie.  ||  -mollire,  a.,  rfl.  Tornare,  tornarsi  ad 
ammollire.  |  Rammollire,  fi  -monire,  a.  Ammonire 
di  nuovo,  o  a  sua  volta,  fi  -morbare,  a.  Di  nuovo 
ammorbare.  ||  -morzare,  a.,  rfl.  Ammorzare.  ']! 
-mucchiare,  a.  Ammucchiare  di  nuovo.  |i-muti- 
nare,  rfl.  Ammutinarsi  di  nuovo. 
riarid  aro  nt.  Di  nuovo  andare.  |  a.  Ripassare 
»  conia  memoria,  Riesaminare,  Scor- 
rere colla  mente,  Ripensare.  |  il  passato,  i  giorni 
tristi  o  lieti.  |  le  piccolezze.  ||  -amento,  m.  Modo  del 
riandare,  tornare  ad  andare.  |  g?  Ripetizione. 
ria  ni  m  aro  a.  Ravvivare,  Rimettere  in  vita, 
l  ialini i  aie,  Ridar  coraggìo  |  energie  illan- 
guidite. |  rfl.  Riprender  animo.  Ritornare  vivace, 
attivo.  |  delle  strade,  piazze,  fi  -azione,  f.  Atto  del 
rianimare, 

rlannacquarai  a.  Annacquare  di  nuovo. 
riannaffiare,  a.  Annaffiare  di  nuovo. 
rian  nohhiaro    rfl.  Tornare  ad  annebbiarsi. 

rian  neooiare,  ,  _n8SSlone> f  Att0 del  rian. 

nettere.  |  dell'Alsazia  e  Lorena  alla  Francia.  ||  -ne- 
stare,  a.  Tornare  ad  innestare.  |  Rannestare,  Inne- 
stare alla  meglio.  ||  -nestato,  pt.,ag.  Commesso  di 
nuovo  insieme,  Riunito,  fi  -netterò,  a.,  rfl.  Annet- 
tere di  nuovo,  fi  -nodare,  a.  Annodare  di  nuovo.  | 
Rannodare,  fi  -noiare,  rfl.  Annoiarsi  di  nuovo  o 
dipiù.  fi  -nunzlare,  a.  Tornare  ad  annunziare.  || 
-nuvolare,  rfl.  Tornare  a  coprirsi  di  nuvole. 
rianortlira  f-  Atto,  effetto,  tempo  del  riapri- 
I  lapci  lui  a,  re   !  di  scuoUt  teatro>  Camera  dei 

deputati.  |  dei  corsi,  Ricominciamento. 
rÌ3.D  DaCiare  a-  Appaciare  di  nuovo,  Far 
i  i«p  rav',al  °»  tornare  in  pace  come  prima. 
|  rfl.  Rifar  la  pace,  Conciliarsi,  Rimpaciarsi.  fi -pai- 
tare,  a.  Appaltare  di  nuovo;  Appaltare  ad  altri 
l'impresa  assunta  in  appalto,  fi  -paltatore,  m.  Che 
rida  ad  altri  l'appalto  che  ha  preso,  fi  -parecchia 
re,  a.,  rfl.  Tornare,  tornarsi  ad  apparecchiare,  fi 
-parigllare,  a.  Ristabilire  in  pariglia.  |  cavallo 
scompagnato.  ||  -parire,  nt.  Apparire  nuovamente.  || 
-parlto,  pt.,  ag.  Riapparso.  ||  -parlzione,  f.  Appari- 
zione di  nuovo,  Ricomparsa,  fi  -parso,  pt.,  ag.  Tor- 
nato ad  apparire.  |l  -passionare,  rfl.  Appassionarsi 
di  nuovo.  |l  -passire,  nt.  Di  nuovo  appassire,  fi  -pel- 
lare,  rfl.  jrj  Appellarsi  di  nuovo,  fi  -pèndere,  a. 
Tornare  ad  appendere,  fi  -pianare,  a.  Appianare  di 
nuovo,  fi  -piccare,  a.  Appiccare  di  nuovo,  Riattac- 
care. |  rfl.  Riattaccarsi,  fi  -picclcare,  a.,  rfl.  Tor- 
nare, tornarsi  ad  appiccicare,  fi  -plglonare,  a.  Ap- 
pigionare di  nuovo,  o  a  sua  volta.  ||  -pisolare,  rfl. 
Appisolarsi  di  nuovo.  ||  -plaudlre,  a.,  nt.  Applau- 
dire di  nuovo,  fi  -pllcare,  a.,  rfl.  Di  nuovo  appli- 
care, applicarsi,  fi  -poggiare;  a.,  rfl.  Tornare,  tor- 
narsi ad  appoggiare,  fi  -pollaiare,  rfl.  Appollaiarsi 
di  nuovo,  fi  -prendere,  a.,  rfl.  Apprendere  di  nuo- 
vo. |  Riappiccarsi,  del  fuoco.  Il  -pressare,  a.  Ap- 
pressar di  nuovo,  j  Tornare  ad  avvicinarsi.  Il  -pro- 
dare,  nt.  Approdare  nuovamente,  fi  -prosslmare,  a. 
Approssimar  di  nuovo,  fi  -provare,  a.  Approvare 
novamente.  fi  -puntare,  a.  Appuntare  di  nuovo.  || 
-puntellare,  a.  Appuntellare  di  nuovo  o  meglio. 
rianriro  «•  Aprire  di  nuovo.  |  la  cassa,  iti 
ridpr  ire,  mro  ,  una  piaga  Rinnovare  un  do- 
lore, col  ricordo.  |  gli  occhi,  di  chi  dormiva  o  era 
svenuto.  |  Ricominciare,  Riprendere.  |  le  'scrizioni. 
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ribadire 


rfl.  Ripigliare  lezioni,  corsi,  udienze,  «PP"^"* 
fazioni  e  sim..  di  scuole,  tribunali,  teatri.  I  tot  tega. 


Ricominciare  il  commercio  cessato.  |  JJt£*£i*«S 
tifa,  fi  -imento,  m.  Modo  M''«Pn.reb,K„ 
di  strada,  porta,  piaga.  Il  -Itura,  f.  Riapertura. 


ri  ararci    a.  Arare  di  nuovo,  fi -àrdere,  nt.  Ar- 

I  ■  ai  ai  o,  der  dj  nuov0)  o  molto.  |  Bruciare,  Ar- 
rostire, Torrefare.  |  ^Mordere  e  disseccare  come 
fa  la  fiamma.  |  di  vento,  umori,  sole  scottante,  ghiac- 
cio, brina.  |  so  Ossidare.  |  Esaurire,  Consumare.  \\ 
-ardimento,  m.  Modo  del  riardere,  fi  -arginare,  a. 
Arginare  di  nuovo.  ||  ^-arguire,  -arguto,  v.  redar- 
guire, ecc. 

riarm  arP     a>  r"-  Armar  di  nuovo.   |  «£  ba- 

■  •**  ■"  aio,  stimentit  Rimettere  in  armamento. 
|  fj  Rinnovare  l'armatura.  |  torre.  |  4$  Ricompor- 
re, Rifornire,  fi  -amento,  m.  Modo  del  riarmare, 
Armamento  per  apparecchio  di  guerra,  fi -ato,  pt., 
ag.  Il  -atura,  f.  Fattura  ed  effetto  del  riarmare. 

riarmonizzare,  fers[in  armoniarekia«or- 

dare. 

riar  roparp    a.  Riportare.  Il  -rlcchlre,  nt.  Ar- 

i  lai  icuaic,  ricchire  nuovamente,  fi  -ruotare, 

a.,  rfl.  Arruolare,  arruolarsi  di  nuovo. 

riarcr»    P>->  a8-  (riardere).   Secco  per  sover- 

i  lai  su,  chia   arsura,   Torrido.   |  la   Puglia  — 

^Carducci). 

riarticolare,  a.  Articolare  di  nuovo. 

ri  acfònrioro    nt.  Ascendere  di  nuovo.  Il 

II  dòbCMUCIC,  -asciugare,  a.  Tornare  ad  a- 
sciugare.  |  Rasciugare,  fi  -asciuttare,  a.  Asciuttare 
nuovamente.  ||  -ascoltare,  a.  Ascoltare  di  nuovo.  || 
-aspèrgere,  a.  Aspergere  di  nuovo  II  -aspettare, 
a.,  nt.  Aspettare  di  nuovo. 

riac  cacrcriaro  a.  Assaggiare  di  nuovo.fi 
1  laa  saggiai  o,  .^h,.^».  Assalire  di  nuovo, 
ti  -saitare,  a.  Assaltare  di  nuovo,  fi  -saporare,  a. 
Assaporar  di  nuovo,  Riassaggiare.  ||  -secchire,  nt. 
Ridivenir  secco,  magro,  fi  -sedlare,  a.  Stringere  di 
nuovo  assedio,  fi  -segnare,  a.  Tornare  ad  assegna- 
re. |  il  soldo.  |  il  compito.  ||  -sostare,  a.,  rfl.  Asse- 
stare, assestarsi  di  nuovo,  o  meglio.  ||  -settare,  a. 
Rimettere  in  assetto,  in  ordine.  |  rfl.  Riordinarsi.  |l 
-Sètto,  m.  Azione  dell'assettare  di  nuovo,  Riordi- 
namento. |  del  bilancio. 

riaccirnrarp  a.,  rfl.  Assicurare  nuova- 
l  lassiuui  ai  o,  mente-  |  ^  pare  nuova  as- 
sicurazione. |  l'assicuratore,  Assicurarlo.  |  mer- 
canzie, con  doppia  assicurazione.  |  ^Rassicurare.  |l 
anza,  1.  Riassicurazione.  |l  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che 
riassicura,  fi  -azione,  f.  Contratto  con  cui  l'assicu- 
ratore, mediante  un  certo  premio,  si  assicura  a 
sua  volta,  scaricandosi  sopra  un  altro  dei  rischi 
cui  si  è  esposto. 
riac  ci H oro     rfl.  Assidersi  nuovamente.  ||  -sl- 

nas  siaere,        pt    ag  (|  vociare,  a.,  ra. 

Tornare,  tornarsi  ad  associare,  fi  -soggettare,  a., 
rfl.  Tornare,  tornarsi  ad  assoggettare,  fi  -soldare, 
a.  S>^  Assoldare  di  nuovo,  fi  -solvere,  a.  Di  nuovo 
assolvere.  ||  -sopire,  rfl.  Assopirsi  di  nuovo.  ||  -sor- 
bimento,  m.  tig^  Modo  del  riassorbire.  |  _^"  Spari- 
zione totale  o  parziale  di  tumore  o  altro  per  as- 
sorbimento dei  suoi  elementi  nella  circolazione 
del  sangue  e  linfatica,  fi  -sorbire,  a.  Assorbire  di 
nuovo.  ||  -sorbito,  pt.,  ag.  fi  -sordire,  nt.  Soffrir  nuo- 
vamente  di    sordità,  o  quasi. 

riac  sumere  a  assumere  di  nuovo.  R'pren- 

i  ias  OUM,BI  "*I  dere.  |  inservizio.  |  potere,  ca- 
rica, grado.  |  JtJ  Riprendere  la  trattazione  della 
causa.  I  Raccogliere  in  poco  idee,  discorso,  dottri- 
na, questione,  fatti,  e  sim.  |  Riassumendo,  Riepilo- 
gando, In  breve,  In  conclusione,  fi  -suntlvo,  ag. 
Che  serve  a  riassumere,  raccogliere  in  breve,  com- 
pendiare. |  conclusione,  capitolo,  introduzione,  cenni 
— .  ||  -sunto,  pt.,  ag.  Ripreso.  |  Raccolto.  |  m.  Discor- 
so o  scritto  che  riassume.  |  breve  —.  |  delle  ragioni 
prò  e  contro.  ||  -suntino,  m.  dm.  fi  -sunzione,  f.  Nuo- 
va assunzione,  Ripresa.  |  in  servizio.  |  del  potere. 
riattar»**  aro  a.  Attaccare  di  nuovo.  |  alcarro 
l  lauauu  ai  o,  le  beslie  | ,  cavaiu  (anche  eli.). 
|  battaglia.  |  lite.  \  il  sonno,  Addormentarsi  di  nuo- 
vo. |  il  discorso.  Riappiccarlo,  Riprenderlo.  |  rfl.  Ri- 
congiungersi. |  Tornare  ad  attaccarsi.  ||  -amento. 
Modo  e  atto  del  riattaccare. 
ri  off  aro    a-  Racconciare,  Ripulire  e  riparare, 

■  i  ali  aio,  Rendere  nuovamente  atto  all'uso: 
strada,  casa,  fabbricato.  |  abito,  fi  -amento,  m.  Mo- 
do e  atto  del  riattare.  |  di  casa,  fabbrica. 


riattonrlaro    rfl-  Attendarsi  di  nuovo,  fi  -tèn- 

I  lai  lOlluai  O,  derg  a  Attendere  a  sua  volta. 
|  nt.  Badare,  Intendere  di  nuovo.  |  a  studio,  arte, 
occupazione,  fi  -ferrare,  a.  Atterrare  di  nuovo.  |  nt 
Tornare  a  terra,  fi  -tingere,  a.  Attingere  di  nuovo. 
rinttiu  aro  a ••  neo1-  Ravviare,  Attivare  di 
i  talli  v  ai  o,  nuovo,  Rimettere  in  moto,  in  ef- 
ficienza. |  j$  la  linea,  il  servizio  a  piccola  velocità. 
|  commercio,  industria,  fi  -ato,  pt.,  ag. 

riaf  fÉ77arP  a.  Attizzare  di  nuovo,  fi  -tòrce- 
i  lai  iiiiaic,  re, a.,  ints.  Attorcere  a  più  dop- 
pi', Torcere  intorno.  |  rfl.  Attorcersi  dipiù.  ||  -trar- 
re, a.  Attrarre  di  nuovo,  o  a  sua  volta.  |  rfl.  At- 
trarsi di  nuovo.  ||  -traversare,  a.  Attraversare  di 
nuovo.  |  la  strada,  fi  -tuffare,  a.,  rfl.  Rituffare. 
riauguràre,  a.  Augurare  di  nuovo,  o  a  sua  volta. 
riav  òro    a'  lr"">  "">'  rtebbi).  Averedi  nuovo, 

»  o  a  sua  volta;  Ricuperare.  |  il  suo.  | 
il  libro.  |  la  favella,  Riacquistarne  la  facoltà.  |  la 
parola,  in  assemblea.  |  il  fiato,  Riposarsi,  Posarsi, 
Respirare,  Riprender  lena.  |  yeràite.  |  la  libertà.  | 
il  suo  colore.  |  il  resto.  |  ^Risapere.  |  Ricuperare  in 
buono  stato,  Far  rinvenire,  Ristorare,  Ritornare 
allo  stato  di  prima.  |  la  sua  vigna.  |  lo  stomaco.  | 
il  metallo  rappreso,  Farlo  tornar  liquido.  |  rfl.  Pi- 
gliar vigore.  Riacquistare  la  salute,  Rifarsi  di  per- 
dite, disgrazie,  Tornare  ad  avere  il  dominio  di  sé, 
Rimettersi  nel  suo  stato;  Rinvenire.  |  del  colpo, 
dello  stordimento.  |  far  forza  per — .  |  dei  fiori  nel- 
l'acqua. |  per  un  bicchiere  di  marsala.  |  pvb.  Chi  si 
vuol  —,  non  giuochi  più.  fi  +-uta,  f.  Riacquisto,  Ri- 
cuperazione. |  nel  giuoco,  Partita  di  rivincita.  |  vo- 
lere la  — .  |  avuta  e  —,  di  due  partite,  fi  -uto,  pt., 
ag.  Ricuperato,  Riottenuto.  |  Rinvigorito,  Rifatto, 
Ritornato  nel  suo  stato,  dominio. 
rìàvol  O    m"  *RUTABt'LUJi  paletta,  mestola.   &. 

'  Strumento  di  ferro  col  quale  si  lavora 
nelle  fornaci  di  fusione  per  assettare  il  fuoco  e  rime- 
scolare la  materia  strutta,  o  sim.  per  agitar  la  pasta, 
riunirla,  spezzarla.  ||  -are,  a.  Muovere  col  riavolo. 

riauuallaro  r"-  Avvallarsi  di  nuovo,  o  più 
nav  vanaio,  che  maj)  del  terreno.  |  ».  ^ 

cambiale,  Rimetter  l'avallo  nella  rinnovazione".  || 
-vallo,  m.  Ripetizione  dell'avallo,  fi  -vampare,  nt. 
Avvampare  nuovamente,  o  a  sua  volta,  fi  -velenare, 
a.,  rfl.  Tornare,  tornarsi  ad  avvelenare,  fi  -ventare, 
a.,  rfl.  Tornare,  tornarsi  ad  avventare,  j  -vertire, 
a.  x\vvertire  di  nuovo,  fi  -vezzare,  a  Avvezzar  dì 
nuovo,  fi -vicinare,  a.  Avvicinare  di  nuovo;"Ravvì- 
cinare.  |  rfl.  Riaccostarsi  ;  Riconciliarsi,  fi -vi lire,  a., 
rfl.  Tornare,  tornarsi  ad  avvilire,  fi  -vìncere;  a.  Av- 
vincere di  nuovo,  fi  -vinghlare,  a.  Avvinghiare  di 
nuovo,  o  a  sua  volta.  ||  -visare,  a.  Avvisare  di  nuo- 
vo. || -vlticchiare,  rfl.  Avviticchiarsi  di  nuovo,  o 
dipiù.  ||  -vòlgere,  a.,  rfl.  Tornare,  tornarsi  ad  av- 
volgere, fi  -voltare,  a.  Avvoltare  di  nuovo. 
rlazlone,  v.  reazione. 

riaT  •mannaro  a-  Azzannare  di  nuovo.  ||-zec- 
naZ  Zannare,  care   a    Azzeccare  di  nuovo. 

II  -zuffare,  rfl.  Ritornare  ad  azzuffarsi. 

ribaciare,  a.  Baciare  di  nuovo,  o  a  sua  volta. 

rihadaro  rA"  ,0sc  Aversi  attenzione,  Guar- 
i  luauai  o,  darsj   |  dalle  carrozze. 

rìbad  ire  a,>  "'■  ("'sc°)-  *bat-  (cfr.  batUltm 
ne,  padjie)  Attorcere  e  stringere  forte 
per  fermare.  |  A.  Ritorcere  col  martello  la  punta 
del  chiodo  conficcato  e  farla  rientrare  nel  legno 
affinché  stringa  più  forte.  |  il  chiodo.  |  Uno  conficca 
e  l'altro  ribadisce.  |  nella  mente,  Ficcar  bene  in  te- 
sta ricordo,  massima  e  sim.  j  le  catene,  Accrescere 
l'oppressione,  Assoggettare  più  duramente.  |  Con- 
fermare, Rafforzare  con  altre  ragioni,  argomenti.  [ 
l'accusa.  |  rfl.  Confermarsi,  Perfezionarsi,  fi  -imen- 
to, m.  Modo  del  ribadire.  ||  -Ito,  pt.,  ag.  Ritorto  e 
conficcato.  |  gambo  —.  |  ritorto  e  — .  I  fe  Di  pezzi 
che  sporgendo  da  un  foro  si  allargano  perche  rie- 
sce impossibile  che  vadano  giù;  Di  tubo  con  orlo 
rovesciato,  ecc.  |  Fermato  saldamente.  I  Attaccato 
strettamente,  Fisso.  |  in  un  pensiero,  affetto,  devo- 
zione, fi  -Itura,  f.  Fattura  ed  effetto  del  ribadire.  | 
a  caldo,  freddo,  macchina.  |  con  lo  stampo.  |  Parte 
del  chiodo  ribadito,  fi  -Itolo,  m.  Strumento  da  ri- 
badire ;  Macchina  con  la  quale  si  chio  ano  le  la- 
miere a  ribattitura  calda  di  chiodi  roventi. 
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ribèlle 


4-rÌbadOCChÌrtO  m-  5«5  Specie  di  piccola 
Ti  luauuu^iiinu,  artiglierja  deUa    portata 

di  una  libbra  o  di  16  once  in  ferro. 

ribagnare,  a.,  rfl.  Bagnare  di  nuovo. 

ri  ha  IH  r»    -i-rnh-    a8>  m-  *a,d-  HRIBA  Pr°- 

riDaiQ  O,  trUO  ,  sfn'uta.  Saccomanno,  Bri- 
gante che  in  masnade  seguiva  gli  eserciti  in  guer- 
ra per  gettarsi  al  bottino  e  al  saccheggio.  |  le  in- 
segne dei  — .  |  i  —  del  papa.  |  Scellerato,  Arlotto, 
Tristo,  Briccone,  Facinoroso.  |  Brutto,  Cattivo.  | 
cosa,  lavoro — .  j  Vagabondo,  Sciagurato,  j  andar  — 
pel  mondo.  ||  *-a,  f.  Celata  quale  usavano  in  guerra 

I  ribaldi.  ||  -accio,  m.  peg.  ||  +-aggine,  f.  Ribalderia. 
||  -aglia,  f.  Massa  di  ribaldi,  Gente  fecciosa.  ||  -are, 
a.  Fare  ribalderie.  ||  ^-eggiare,  nt.  Fare  il  ribaldo. 
||  -elio,  m.  dm.  |t  -erla,  f.  Azione  da  ribaldi.  |  Per- 
fidia di  scellerato,  farabutto,  furfante.  |  Lavorac- 
cio, Opera  mal  fatta,  Sciagurataggine,  Bricconata. 
|  P  rcheria.  ||  -ino,  m.  vez.  Bricconcello.  ||  -issimo, 
sup.  ||  -one;  m.  acc.  ||  -onaccio,  m.  acc.  peg. 

ri  ha  lonaro    a.  Balenare  di  nuovo.  |  allamen- 

I I  Udiei  Idi  e,  u_  ||  .ballai  a  Ritornare  a  bal- 
lare. ||  -baloccare,  rfl.  ints.  Baloccarsi. 

ribaltare   a~  rivoi-tare X ribalzare.  Rivoito- 

'  lare  rovesciando,  Mandare  sotto- 
sopra: carrozze,  veicoli.  |  nt.,  rfi.  Rovesciarsi  bal- 
zando. |  del  calesse.  |  colla  carrozza,  dal  carro.  | 
della  nave.  ||  -a,  f.  0  Strumento  da  ribaltare,  Pezzo 
mobile  imperniato  che  si  può  voltare  sopra  o  sotto 
un  altro,  sollevare,  abbassare.  |  scrivania,  tavola 
a  — .  |  Sportello  orizzontale  che  chiude  o  apre  bo- 
tola, cateratta,  j  letto  a  — ,  fatto  di  un'asse  impernia- 
ta alla  parete  e  che  si  può  rialzare  e  fissare  ad  essa  ; 
spec.  nelle  celle  dei  condannati.  |  Parte  davanti  del 
proscenio  dove  era  la  ribalta,  cioè  un'asse  imper- 
niata che  lungo  la  batteria  dei  lumi  si  alzava  ad 
impedire  che  il  palcoscenico  fosse  illuminato;  con 
la  luce  elettrica  non  serve  più  né  questo  né  altro 
meccanismo.  |  chiamare  alla  — .  |  presentarsi  alla  — , 
innanzi  agli  spettatori.  |  Pezzo  della  coperta  di  un 
libro,  in  pelle  o  pergamena,  che  sopravanzando 
si  può  ripiegare  sul  davanti  e  tenere  con  un  na- 
strino attaccato.  ||- atura,  f.  Fatto  del  ribaltare.  || 
-one,  m.  Movimento  del  ribaltare;  Rovescio.  |  fare, 
dare  un  — ,  Andare,  mandar  sossopra.  |  fringuello  —, 
tose.  Sorta  di  fringuello  che  fa  un  verso  mozzo  (?). 

ribalzare   nt'  Balzare  qì  nuovo  o  di  più.  i 

'  la  palla  in  mano,  Venir  l'occa- 
sione. |  di  suono,  Ripercuotersi,  Echeggiare.  |  X  Vo- 
gare con  grand'impeto,  abbassando  assai  il  gi- 
glione, e  cascando  di  tutto  il  peso  addietro.  |  Rim- 
balzare. ||  -amento,  m.  Modo  e  atto  del  ribalzare.  || 
-o,  m.  Moto  del  ribalzare;  Rimbalzo.  |  Riflessione, 
di  luce;  Ripercussione  di  suono. 
ribamboleggiare,  v.  bamboleggiare. 
rihanchottaro    nt  Pure  banchetto  di  nuovo 

nucuiuiitiucue,  o  a  sua  volta 

rihanrl  irò  a-  (-isco).  Rivocare,  richiamare  da 
i  luanu  il  o,  band0j  esIlio  |  f  i,andiH.  |  i  mal- 
fattori. |  Tornare  a  bandire.  |  la  legge.  |  Rimandare 
in  esilio  li  -imento,  m.  Richiamo  da  bando.  ||  -ito, 
Pt,  ag- 

ri  barattare,  a.,  ints.  Barattare.  ||  -barbare,  nt. 
Barbare  di  nuovo,  o  di  più. 
♦ribàrbero,  v.  rabarbaro, 
ribarbicare,  nt.,  rfl.  Barbicare  di  nuovo. 

ribaSS  ar6  *■  Scemare,  Diminuire  di  prezzo. 
»  |  dei  generi.  |  del  cambio.  |  non  si 
vede  —  niente.  ||  -ista,  m.  ^  Chi  provoca  i  ribassi  in 
borsa.  |  che  vende  allo  scoperto,  senza  possedere  i 
titoli.  ||  -o,  m.  Diminuzione  di  prezzo,  Calo,  Ab- 
bassamento. |  fare  un  —,  Diminuire  di  prezzo, 
Vendersi  a  minor  prezzo.  |  ondata  di  —,  Gran  ri- 
basso repentino  e  simultaneo  su  tutti  i  generi.] 
si  aspetta  sempre  l'ondata  di  —,  |  del  20  per  100 
sul  prezzo  segnato.  \  vendere  a  —,  come  per  liqui- 
dazione, talvolta  in  apparenza,  j  essere  in  —,  di 
persona  decaduta  di  pregio,  stima,  importanza  e 
autorità. 

ribastonare,  a.  Bastonare  di  nuovo. 

rihàttoro  a-  Ritornare  a  battere.  I  battere 
nuanci  e,  e  _,|ja  molai  Eifar   gli   spjgoii 


vivi  per  renderla  nuovamente  atta  a  macinare,  i 
moneta,  Coniarla  di  nuovo.  |  Battere  di  frequente. 
|  Chi  ribatte  da  proda  e  chi  da  poppa  (Dante,. 
Inf.  21).  |  materasse,  letto.  |  cucito,  Spianare.  }  il 
remo.  |  Battere  a  sua  volta.  |  pallone,  palla,  I  Battere 
in  contrario.  |  il  chiodo,  À.  Rintuzzare  dall'altra 
parte  col  martello  il  chiodo  conficcato  e  al  quale 
sia  stata  mozza  la  punta,  facendo  intanto  pres- 
sione sulla  capocchia  appoggiata  sull'incudine,  o 
sim.  |  Controbattere.  |  il  colpo.  |  Confutare.  |  ra- 
gioni avversarie.  |  Respingere,  Contrastare.  |  as- 
salto. |  le  ingiurie.  |  Rintuzzare.  !  la  forza,  l'acre- 
dine. |  Riflettere.  |  ombra,  raggio,  |  Rifar  la  battuta, 
Levare  ripetendo  la  battuta.  |  le  stame.  \  g  pittura  a 
riscontro,  Fare  altra  analoga  su  altra  parete.  |  J  la 
nota.  |  nt.  Insistere.  |  sulla  stessa  affermazione.  | 
Andare  a  battere,  Dare.  |  di  luce,  raggio,  su  corpo. 
|  Dare  indietro,  Spingersi  in  contrario.  |  del  pezzo, 
5s^  Rinculare.  ||  -ero,  m.  {ribàtterò}.  &.  Sbarra  di 
legno  o  ferro  posta  sotto  la  coda  del  maglio  che 
contrastandosi  quasi  ad  essa,  respinge  per  la  sua 
elasticità  la  testa  del  maglio  perché  cada  con  mag- 
giore impeto  ;  Trave  di  ribalzo.  ||  -imento,  m. 
Modo  e  atto  del  ribattere.  |  delle  ali.  |  Riflessione, 
Rimbalzo,  [di suono,  raggi.  | Confutazione.  |  &  Ris- 
contro. |  ♦Piroletta.  |  fi  dei  fianchi,  del  cavallo, 
Soprasalto,  Colpo  di  frusta,  Contraccolpo,  della 
respirazione  che  si  compie  in  due  tratti,  nella  bol- 
saggine. |  Riflessione,  Rimbalzo.  |  dei  raggi.  [  Ri- 
badimento. |  Risposta  di  rimbecco.  ||  -ito,  m.  {ribàt- 
tito). ,&  Tremore  o  battito  continuato.  |  delle  veleT 
del  vento.  ||  -itore,  m.  -Itrlce,  f.  Che  ribatte.  |  Chi 
rimanda  il  pallone.  ||  -itura,  f.  Lavoro  ed  effetto  del 
ribattere.  |  «.  Ripiegatura  e  cucitura  del  lembo  del 
panno.  |  delle  materasse.  |  Riflessione,  Rimbalzo.  || 
-uta,  f.  Atto  del  ribattere  in  una  volta.  |  al  giuoco 
del  pallone,  Spinta  di  rimando.  |  giocatore  che  fa  di 
belle  — .  |  Parte  opposta  alla  battuta  del  pallone.  | 
Battuta  della  caccia.  ||  -utamente,  Con  ribattimen- 
to; Con  insistenza.  || -uto,  pt.,  ag.  |  materasse,  ben 
— .  |  chiodo  — .  |  moneta  — .  |  Riflesso.  |  fiamme,  fuo- 
co — .  |  Respinto.  |  ingiurie,  colpe  — .  |  Confutato.  | 
argomenti, ragioni — .  |  m.  ^Ribattitura,  del  cucito. 

r;  Kotro7?  ora    a.   Di   nuovo  battezzare.  |  la 
1 1  uauez.*  ai  o,  grave  aisputa  del  _  gH  ere. 

liei  fu  decisa  nei  concili'.  |  Dare  di  nuovo  il  nome, 
Chiamare  con  altro  nome.  |  schr.  Scambiar  di  no- 
me. |  schr.  vino,  Metterci  ancora  acqua.  |j  -amento, 
m.  Modo  e  atto  del  ribattezzare.  ||  -antl,  pi.  m. 
Fautori  del  principio  di  ribattezzare  i  fanciulli  al- 
l'età della  ragione  (sec.  16°).  ||  -atore,  m.  -atrice,  f. 
Che  ribattezza, 
ribattimento,  -itura,  -uta,  v.  sotto  ribattere. 

ribèca.  ribèba. f ■.*1ar-  r,bAba-  ?  sPecied> 

■  i»ww»~|  ••r^.¥i.p>.*<i  violino  con  cassa  sonora 
trapezoide,  di  un  sol  pezzo  di  legno,  e  manico 
ricurvo,  a  una  o  due  corde  che  si  suonano  con 
l'archetto.  H -netto,  m.  dm.  ||  -hino,  m.  vez.  ||  -hista, 
s.  (pi.  -<).  Suonatore  di  ribeca. 
ribeccare  a'  Beccare  di  nuovo,  o  di  più, 
I  rucuv,  ai  o,  Spesso  |  jm  di  erba.  |  Beccare  a 
sua  volta.  |  ♦Rimbeccare.  |  rfl.  Beccarsi  l'un  l'altro. 
|  Buscarsi.  |  infreddatura.  ||  -o,  m.  Rimbecco. 
ri  hall  aro    o.mh-     a-  *rebellare.  Rendere 

riDeu  are,  truD  ,  ribelle  (  C(/tó  regn0^  al 

sovrano,  Togliere  da  ubbidienza,  sudditanza.  | 
rfl.,  +nt.  Sollevarsi  in  armi  contro  il  governo,  il 
sovrano;  Insorgere.  |  dai,  ai  Romani.  |  al  papa.  | 
contro.  |  Rivoltarsi,  Rifiutar  di  ubbidire,  Insorgere 
contro.  |  al  vero.  \  della  coscienza  al  sopruso.  |  alla 
legge.  || -amento,  m.  Modo  e  atto  del  ribellare.  Ri- 
bellione, Tumulto.  ||  -ante,  ps.,s.  Che  si  ribella.  Re- 
calcitrante. Ribelle. ||*-azione, -agione,  f.  Ribellione. 

ribèlle,  +-o,  rub-,  ■*.,»■  S'a^ 

guerra.  Sorto  a  combattere  e  a  contrastare  ali  au- 
torità, alla  legge,  e  sim.  |  dichiarar  — .  |  *fare  — , 
Proclamare.  |  *roba  di  —,  di  bandito,  e  che  si  ven- 
deva per  poco.  |  tenere  per  — .  |  alla  Chiesa,  Contu- 
mace. |  all'autorità  paterna,  Disubbidiente.  |  an- 
geli —,  Diavoli.  |  Ostinato,  Indomabile.  |  malattìa  —. 
|  alle  cure.  |  Indocile.  |  materia  —  ad  essere  maneg- 
giata, e  sim.  |  rivoltarsi  come  un  —,  con  mal  garbo, 
come  un  aspide.  |  ♦Ribellamento,  Rivolta  Tumulto. 
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ricalcare 


Ribes. 


li-Ione,  f.  *rebellìo  -Cnis.  Rivolta,  Insurrezione, 
Defezione,  Sedizione.  |  *cadere  in  — ,  Essere  ri- 
putato e  dichiarato  ribelle.  |  £tx  Resistenza  e  vio- 
lenza contro  gli  agenti  della  legge.  |  a  mano  ar- 
mata. 
ribendare,  a.  Bendare  di  nuovo. 

ribene  dire,  \ .*  Benedire  di  nuovo-  !  \a 

■  iwwnw  ••«•  w,  cj,tcsat  che  era  sconsacrata.  |  la 
città,  interdetta.  |  Assolvere  dalla  maledizione,  Ri- 
mettere in  grazia,  Perdonare.  I  il  figliuolo.  ||  -dizio- 
ne, f.  Atto  del  ribenedire.  ||  -ficàre,  a.  (2.  -èfichi). 
Beneficare  di  nuovo,  o  a  sua  volta. 

ri  bére     ri  béV-    a''  nt'  Tevere  di  nuovo,  Con- 

■  luci  e,  iiugv  »  tinuare,  tornare  a  bere. |  Sere 
e  —,  di  vino.  |  Non  è  il  bere,  è  il  —,  causa  del  male. 
ribes    m'  *ar'  RlBAS-  •&  Frutice, con  rami  eretti 

»  biancastri,  foglie  grandi  di  lungo  pic- 
ciuolo, grappoli  penduli  di  piccoli 
fiori  giallicci  che  danno  piccole 
bacche  quasi  trasparenti,  lucenti, 
scarlatte  o  giallognole,  acidule, 
usate  per  far  bevande  e  conserve 
(r.  rubrum).  |  Liquore  di  bacche 
di  ribes. 

ri  biasciare.  a  Biascia- 

||  -blondire,  a.,  ints.  Imbiondire. 
j| -bisognare,  nt.  Bisognare  da 
capo. 

ribÒbol  O  m-  Motto  proverbiale,  concettoso, 
iiuvuuiuj  arguto,  dei  Fiorentini.  |  i  —  non 
sono  di  facile  spiegazione.  [  Trovata,  Invenzione, 
Imbroglio,  Gherminella,  Giunteria.  ||  -are,  a.  Invi- 
luppare di  riboboli,  di  detti  oscuri.  |  la  verità.  [\ 
-Ino,  m.  vez.  ||  -Ista,  s.  Chi  adopera  troppi  ribo- 
boli. || -one,  m.  Chi  dice  molti  riboboli;  Chi  è  uso 
ai  riboboli  per  dissimulare,  ingannare. 
ri  boCC  are  n*-  (r'aócc°)-  Traboccare.  |  delfiu- 
nuu^uaic,   me^  onde,  \  esser  pieno  da  —.  \ 

Abbondare,  Sovrabbondare.  |  di  vettovaglie.  |  Es- 
sere pienissimo.  |  Scuole  che  riboccano.  \  chiesa  che 
ribocca.  |  di  errori.  \  Riversare,  Spander  di  fuori.  | 
rfl.  di  navi,  Abboccare.  |  a,  Spargersi,  Riversarsi. 
Il  -ante,  ag.,  ps.  Che  ribocca,  Pieno  sino  a  riboc- 
care. |  di  gioia,  affetto.  \  vie  —  di  popolo.  ||  -o,  m. 
(pi.  -chi).  Trabocco,  Traboccamento.  |  empire  a  —. 
riholl  irò  nt-  {ribóllo).  *rebullire.  Di  nuovo 
liuuil  II  C,  bolUre.  Bollire  forte.  |  della  pen- 
tola. |  dell'olio  nella  lucerna.  |  •rf'  Esser  molto 
ferace  di  erbe,  funghi  e  sim.  |  Riscaldarsi,  Agi- 
tarsi. Idei  sangue.  |  dello  sdegno.  |  come  una  pen- 
tola. Tumultuare,  Rumoreggiare,  j  del  mare.  |  Gua- 
starsi per  calore;  Fermentare.  |  di  vino,  cacio;  le- 
gno, messo  a  macerare,  ecc.  |  in  mente,  Suscitarsi, 
Rampollare.  |  Brulicare,  Formicolare.  |  a.  Far  bol- 
lire a  lungo.  ]|  -ente,  ps.,  ag.  Che  ribolle.  |  flutti  — . 
|  di  sdegno,  ira.  ||  -Imento,  m.  Modo  del  ribollire.  | 
del  vetro,  metallo  fuso.  |  di  acque,  Agitazione,  Fu- 
ria vorticosa.  |  di  passione,  sdegno,  ira.  |  degli  ani- 
mi. ||  -io,  m.  Rumore  come  di  acqua  che  bolle  forte. 
I  Gorgoglio  del  mare,  a  bolle  confuse.  ||  -iticelo,  m. 
Cosa  ribollita.  |  di  caffi.  |  ck  Materia  che  nel  bol- 
lire dello  zolfo  rimane  in  fondo  alla  pentola.  ||  -Itl- 
vo,  ag.  Che  induce  fermentazione.  ||  -Ito,  pt.,  ag.  I 
caffè  — .  )  saper  di  —.  ||  -itura,  f.  Operazione  ed 
effetto  del  ribollire.  |  dei  fondi  del  caffi. 
rìbÒtt  a    '•  Baldor'a>  Bisboccia,  Allegria  di  cena 

■  iuuh  a,  e  sjm  ;  Scampagnata.  \far  — .  ||  -Ina;  f. 
vez.  ||  -ona,  f.  acc.  ||  -one,  m.  Chi  fa  spesso  ribotte. 
Ti  bramare,  a.  Bramare  ancora,  Rimpiangere. 

n'bré?2  0  -2z-  +rÌDr-  m-  brezzaXrez- 
uib"ui  **iT,,r  »zo.  Impressione 
di  freddo,  Brivido.  |  della  quartana.  |  Senso  di  re- 
pulsione, schifo  ed  orrore.  |  alla  vista  del  ser- 
pente, del  sangue,  [far  —.  |  di  malattia,  Paura.  | 
*di  collera,  Sdegno.  |  +Brezza.  ||  *-are,  rfl.  Sentir 
ribrezzo.  |  Ribrezzarsela,  Passarsela,  bene,  male. 
4-ri  hricraro  ru-  'nts-  Brigare  di  nuovo,  di 
tu  ungalo,  più.  || -brontolare,  nt.  Brontolar 
di  nuovo.  ||  -bruciare,  a.  Bruciare  di  nuovo,  o  di 
più.  Riardere.  || -brunire,  a.,  ints.  Brunire  di  nuo- 
vo, o  meglio.  ||  -brunito,  pt.,  ag.  |  argento  —.  ||  -bru- 
scolare,  a.  bruscolo.  Raggranellare.  ||  -bucare,  a. 


Bucare  di  nuovo.  ||  +-buffare,  a.  buffetto.  Dare 
botte,  percosse.  ||  '•-buffo,  m.  Rabbuffo.  ||  +-buoi, 
-buoia,  fior.,  nella  frase  essere  da  —,  sciocco.  || 
-burlare,  nt.  Burlar  di  nuovo,  o  a  sua  volta.  ||  ♦-bu- 
sca, f.  ?yg  Nuova  busca.  |  andare  alla  —,  a  pren- 
dere altre  busse.  ||  -buscare,  a.  Buscare  di  nuovo. 
||  -bussare,  a.  Bussare  di  nuovo,  o  a  sua  volta.  | 
nel  tressette,  Invitare  al  giuoco  di  un  colore  avendo 
il  due.  |  Ribattere,  Ripicchiare. 
r i  h  i  it+  a  r A  a.,  nt.  Buttare  di  nuovo.  |  in  terra. 
■  luuuaic,    |  òettare  ancora>  Gemere.  |  Piaga 

che  ributta,  quando  di  nuovo  geme  umore.  |  Jf  Tor- 
nare a  germogliare,  metter  foglie.  |  Respingere, 
Ricacciare  con  forza.  |  nemici,  assalto,  [fuori  delle 
mura.  [  Respingere  da  sé,  per  l'orrore,  lo  schifo, 
la  bruttezza.  |  Far  schifo.  |  ♦Rifiutare,  Rigettare.  | 
gli  avvertimenti.  |  Disdegnare.  |  Vomitare.  |  Con- 
futare. |  opinione,  ragione;  falsità.  [  rfl.  Mettersi 
giù.  Sdraiarsi,  per  stanchezza  o  sfinimento.  |  Am- 
malarsi di  nuovo,  Perdersi  d'animo.  |  Abborrire, 
Sdegnare.  ||  -amento,  m.  Modo  e  atto  del  ributtare. 
|| -ante,  ps.,  ag.  Ripugnante,  Che  fa  schifo,  nausea, 
orrore.  |  cose  —.  ||  +-ata,  f.  Ributtamento,  Respingi- 
mento. |  .4  Nuova  cacciata  di  foglie,  fioritura.  || 
-ato,  pt.,  ag.  Respinto,  Ricacciato,  Rifiutato.  1]  -o, 
m.  Ributtamento.  |  Vomito.  |  Rifiuto,  Rimasuglio. 
riblJZZare  a-  *■  Battere  col  ribuzzo,  chio- 
nuuuaic,  dando  o  sconficcando.  ||  -o,  m. 
Scalpello  a  punta  ottusa,  testa  spianata,  e  manico 
nel  mezzo,  di  traverso,  che  si  batte  a  colpi  di 
mazza  per  mandare  la  percossa  dove  altrimenti 
non  potrebbe  giungere. 

ricacci  are  a'<  'ntSl  Cacciar  forte,  Allonta- 
i  ii*a\«i»i  ai  e,  nare  con  vj0ienza  |  da  sé.  |  Re- 
spingere, Cacciare  a  sua  volta,  Ributtare.  |  l'inva- 
sore. |  in  gola,  parole  ingiuriose,  menzogna.  |  Spin- 
Ser  fuori.  |  Rificcare,  Rimettere.  |  sotto.  [  g  di  scurì, 
ar  rilievo  con  le  ombre.  |  rfl.  Cacciarsi  dentro, 
di  nuovo  o  di  più.  ||  *-a,  f.  Azione  del  ricacciare, 
respingere.  |  la  caccia  e  la  — .  ||  -amento,  m.  Modo 
del  ricacciare.  ||  -ato,  pt.,  ag.  |  dlt.  Ricavato. 

rioaH  òro    nt-   Cader   di   nuovo,  Cadere  giù, 

I  IV.au  CI  e,  Ricascare,  j ,-,,  terra,  sul  letto,  j  nel 
peccato,  nell'errore.  |  nella  malattia\malato ,  Riam- 
malarsi. |  facile  a  —.  [  al  basso,  in  miseria,  cat- 
tivo stato.  |  Pendere.  |  di  tenda,  festoni,  capelli, 
parte  di  veste.  |  Chinarsi,  Piegarsi,  per  non  (reg- 
gersi dritto.  |  delle  biade  al  vento  o  pesanti.  |  An- 
dare a  finire,  Pervenire,  Spettare,  Toccare.  |  di 
eredità  ;  danno.  |  La  colpa,  il  biasimo  ricadono  sui 
capi  inetti.  |  Ritornare,  Capitare  di  nuovo,  Riuscire 
per  suo  danno.  |  nelle  mani  dei  nemici.  [  in  malin- 
conia. |  ir  pensieri  tristi.  |  Decadere.  |  da  un  privi- 
legio. ||  -ente,  ps.,  ag.  Che  ricade.  |  chioma  —  sugli 
omeri.  Il  +-ìa,  f.  Molestia,  Travaglio,  Accidente  no- 
ioso. |  Ricaduta  nella  malattia,  che  pareva  superata. 

II  +-lare,  l.  Molestare.  ||  -imento,  ♦ricagglmento,  m. 
Modo  de;  ricadere.  |  nel  peccato.  |  Ricaduta  in  in- 
fermità. |  +-ioso,  ag.  Molesto,  Fastidioso.  ||  -ucità;  f. 
£tj.  Passaggio  di  beni  livellari  e  fidecommessi  da 
uno  in  altro,  per  diritto.  ||  -uta,  f.  Fatto  del  rica- 
dere. |  nel  peccato.  {  Caduta  di  panni,  drappi,  che 
pendono,  scendono  giù,  per  ornamento.  |  Caso  del 
subire  nuovamente  l'assalto  di  una  malattia  che 
pareva  passata  e  vinta.  |  durante  la  convalescenza. 
1  pericolosissima  nel  tifo.  [  che  trova  l'organismo 
indebolito.  [  A  Secca  sottomarina  che  fa  un  secondo 
scaglione  più  profondo.  ||-uto,  pt.,  ag.  |  malato  — . 
|  peccatore  — .  I  3t£  pi.  Eretici  ritornati  nell'errore 
che  avevano  abiurato.  |  Caduto  in  basso  da  ric- 
chezza e  prosperità,  Decaduto. 

♦ricagnato,  v.  rincagnato. 

rical  are    a->  nt  Calare  di  nuovo.  Il  -ata,   f., 
iuai  ai  e,  (osc     Cadenza   monotona    di   pro- 
nunzia. 

ficaie  are  a°  Calcare  di  nuovo,  o  di  più.  I 
i  it,aib  ai  e,  vestige,  tracce;  il  cammino.  |  il 
cappello  in  capo.  [  la  carica,  nelle  armi  da  fuoco. 
|  «^  Ribattere,  metallo  per  averlo  più  compatto.  | 
oro,  argento,  di  punta,  per  ingrossarlo.  |  Q  dise- 
gno, Copiarlo,  Riprodurlo.  |  dottrina,  programma 
di  un  altro,  Riprodurre,  Imitare.  ||  -abile,  ag.  Che 
si  può  ricalcare.  ||  -ata,  f.  Atto  del  ricalcare  in  una 
volta.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Copiato,  Modellato.  |  program- 
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ma  —  su  di  un  altro.  £  -atoio,  m.  Strumento  da 
ricalcare.  ||  -atura,  f.  Lavoro  ed  effetto  del  rical- 
care. |  Copia  ricavata  come  da  un  calco,  tale  e 
quale,  macchinalmente, 
ricalcinare,  a.  Calcinare  di  nuovo. 
rioaloi+r  aro  nt.  {recalcitro).  *recalc!trare. 
I  lucutili  ttlB,  Calcitrare,  Tirar  calci,  del  ca- 
vallo indocile.  |  Opporsi,  Far  resistenza,  Contra- 
stare al  capo,  alla  guida,  all'autorità,  al  dovere.  | 
al  volere  divino.  \  contro  la  disciplina.  ||  -amento, 
m.  Modo  del  ricalcitrare.  ||  -ante,  ps.,  ag.  Che  ri- 
calcitra, resiste,  si  oppone;  Restio.  |  al  giogo.  ^ 
-azl  ne,  f.  Resistenza,  Contrasto.  |  che  fa  il  vento. 

ri  ralnoctaro  a.  Calpestare  di  nuovo.  || 
ri  Ceti pesictre,  +.ca|pitarei  a->  inta  Scalpi- 
tare. ||  -calunniare,  a.  Calunniare  di  nuovo, 
o  a  sua  volta. 

rìoaly  aro     a-  Calzare  di  nuovo.  |  «Rincalzare. 
nv.aii.aic,   |  prov.ve(jere  ad  alcuno  le   calza- 
ture. |  rfl.  Calzarsi  di  nuovo.  ||  -ato,  pt.,  ag. 
riram  aro     a'>  r"-  *ar'  Raqama  intesser  liste 
iitianiaic,    jn   un  panno    Fare   coirago    su 

panni,  drappi  e  sim.,  fiori,  foglie,  figure  o  altri 
ornamenti  con  fili  di  varia  natura,  metallo,  seta, 
lana,  cotone  o  altro,  di  un  solo  o  più  colori.  |  in 
oro,  seta.  |  in  bianco.  |  cifre.  |  schr.  Far  come  un 
ricamo,  tagliuzzando,  cincischiando,  sparlando.  | 
la  faccia.  \  sui  difetti  altrui .  |  Fare  molte  correzioni 
sulle  bozze  di  stampa;  Dipingere.  |  pvb.  un  cen- 
cio, Perder  fatica  in  cosa  spregevole.  ||  +-amento, 
m.  Modo  del  ricamare;  Ricamo.  |j  -ato,  pt.,  ag.  | 
d'oro,  di  perle.  |  con  oro.  |  fazzoletto,  velo,  camicia 
— .  |  Fatto  come  un  ricamo,  [faccia  —,  dal  vaiuolo. 
Il  -atore,  m.  -atora,  -atrice,  f.  Che  ricama.  ||  -atura, 
I.  Lavoro  e  spesa  del  ricamare.  Ricamo. 
riramhi  are»  a.  Contraccambiare.  |  la  corte- 
'  ICaillUI  al  13,  sia  l'affla.  \  Cambiar  di  nuo- 
vo. !  un  pezzo,  $  Cambiare.  |  rfl.  Darsi  il  cambio 
a  vicenda.  Scambiarsi.  |  auguri',  saluti.  ||  -o,  m. 
Contraccambio.  |  di  affetti,  regali.  |  5jf  Cambio  so- 
pra cambio,  Differenza  nel  prezzo  del  cambio, 
per  mancanza  di  accettazione  o  di  pagamento 
d'una  cambiale.  |  Ca  nbio  di  un  pazzo  consumato, 
logoro  con  altro  nuovo.  |  pezzo  di  —,  {$.  I  polsini 
di  —,  dati  con  camicia  per  sostituirli  ai  logori.  | 
arnesi,  attrezzi,  armi  di  — .  |  Funzione  necessaria 
alla  vita  vegetale  e  animale,  per  cui  nuovi  composti 
vengono  presi  dal  di  fuori,  trasformati  dentro  il 
corpo,  e  nuovamente  versati  fuori.  |  iKk  malattie 
del  —,  Gotta,  Artritismo,  Idropisia,  Obesità,  Acido 
urico,  ecc. 

rlcamminare,  nt.  Camminare  di  nuovo, 
rinarri  o    m   Opera  del  ricamare. |  lavoro  di  — . 

■  inaili  Wf  |  ai  telaio.  \  finissimo.  |  a  impuntura, 
a  punti  molto  fitti,  rificcando  l'ago  dove  s'è  levato. 
|  a  rammendo:  a  rapporto.  \  cotone,  aghi  da  — .  | 
in  oro.  |  attendere  sempre  al  — .  |  scuole  di  —,  |  gior- 
nale di  — .  |  Opera  finissima  e  agile  come  dì  ri- 
camo. |  <  —  dei  marmi  nel  Duomo  di  Milano.  |  so- 
netto che  è  un  finissimo  —.  |  ir.  Frange,  Giunte, 
a  racconto  e  sim.  ||  -Ino,  m.  vez.  ||  -ucchiare,  a.,  nt. 
Ricamare  un  poco,  di  tanto  in  tanto. 

ri  campeggiare,  a.  $3  Campeggiare  di  nuovo.  || 
-cancellare,  a.  Cancellar  di  nuovo.  ||  «-cangiare, 
v.  ricambiare. 

ricantare     a->   Di-   Di   nuovo   cantare.  |  Can- 

■  ■  ****■  ■  *  **•  °l  fami  un  poco  e  ricantami  tu  Sulla 
mandola  la  cucuruc»  (Redi,  Bacco).  |  la  vecchia  can- 
zone. |  Ripetere  come  una  cantilena.  |  le  stesse  cose. 
Ile  lodi,  Dirle  in  pubblico,  sp  sso.  |  su  tutti  i  toni, 
Dire  e  ridire,  rimproveri,  avvisi  e  sim  |  Rispon- 
dere ai  canto  col  canto.  |  Fare  una  palinodia,  Ri- 
trattare. ||  -amento,  m.  schr  Ricanto.  ||  -alo,  pt.,  ag 
||  -azione,  f.  Ritrattazione,  Palinodia  ||  -o,  m.  -J  Ri- 
petizione dal  canto,  Canto  ripetuto  |  Palinodia, 
«ri  capare,  a.,  ints.  Capare,  Sceglier  bene.  || -ca- 
pire, nt.,  ints.  Capire.  ||  -capitare,  -o,  v.  reca- 
pitare. 

rioanirr»!  aro  a-  {-itolo).  * recapitOlare.  Ri- 
IllapilUI  artS,  dire  ta  suocint0i  Raccogliere, 

Dire  per  sommi  capi,  Riassumere.  |  discorso, mate- 
ria trattata.  |  Ripetere.  ||  -ato,  pt.,  ag.  ||  -azione,  f. 


Lavoro  del  ricapitolare,  Riepilogo,  Breve  riassunto. 
■  r>|  MnnA  m.  Di  nuovo  a  capo.  |  di  — ,  Da  capo. 
Ti  i  \*a.\J\J,  ||  .oapoficcare,  nt.  Cader  di  nuovo 
a  capo  giù.  ||  «-capriccio,  v.  raccapriccio.  || -ca- 
prugginare,  a.  &*  Caprugginare  di  nuovo. 
rinarri  aro    a-   Cardare   di   nuovo,   Dar   di 

I  n,ai  u  ai  e,  nuovo  il  cardo.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Li- 
sciato, Strebbiato.  |  Rifatto,  Ripulito,  Risalito  di 
basso  stato. 

rifarle  are  a'  &'  -àrichi).  Tornare  a  caricare. 
■  itai  iv<  ai  e,  |jfMC,7e> cannone ;carro.\ Caricare 
di  più,  Rendere  più  carico.  |  di  smalto.  |  rfl.  Ripren- 
dere il  carico.  ||  -amento,  m.  Modo  del  ricaricare. 
||  -ato,  pt.,  ag.  ||-o,  m.  (pi.  ricàrichi).  Grave  carico, 
ricarminare,  a.  Carminare  di  nuovo. 

ri CaSC  aro    nt-   ("•  ricaschi).  Ricadere.  |  nello 

I I  i*asi*  ai  o,  sjess0  errore,  male.  |  p vb.  L'asi- 
no dov'è  cascato  una  volta,  non  ci  ricasca  la  se- 
conda. |  alle  solite,  j  a  dir  sempre  lo  stesso.  \  del- 
l'eredità, del  beneficio  in  alcuno.  |  delle  tende.  || 
-amento,  m.Modo  dei  ricascare.  ||  -ante,  pt.,  ag. 
Chi  ricasca,  Ricadente.  Floscio.  ||  +-antezza,  f.  Qua- 
lità di  ricascante,  li  -ata,  f.  Ricaduta.  |j  -atezza,  f. 
Mancanza  di  solidità,  consistenza,  stabilità.  Il  -ato, 
pt.,  ag.  ||  +-0,  m.  Cascame.  |  Drappeggio  che  pende. 
|  fH  Fianco  di  una  volta. 

ripaecn     m    cassa.    Parte    della    impugnatura 
i  n.a3su,  deIla  spadaj  da  introdurci  le  tre  pri- 
me dita  della,  mano  (nella  scherma). 
rlcatenare,  a.  Incatenare  di  nuovo. 

ricatt  are  a-  'captare.  Catturare,  sequestrare 
i  ii*au  ai  o,  per  esigere  riscatto.  |  Minacciare 
e  costringere  mediante  la  forza  di  un  pegno  pro- 
curato con  inganno.  |  +Ricuperare,  Riprendere,  Ri- 
scattare. |  *le  lettere  dalla  posta.  |  dalle  mani  dei 
Turchi.  |  la  spesa.  |  qualche  cosa  della  pigione.  | 
«nt.  Entrare  nella  lizza,  gara,  per  ottenere  il  palio 
(cfr.  regata).  |  rfl.  Vendicarsi,  Rendere  il  contrac- 
cambio dell'ingiuria.  |  Rifarsi  di  un  danno.  ||  -a- 
mento,  m.  Modo  del  ricattare.  Ricatto,  Vendetta.  || 
-ato,  pt.,  ag  ||  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  ricatta. 
Che  fa  ricatto.  |  giornale  — .  || -o,  m.  Riscatto.  Prezzo 
del  riscatto.  |  vendétta.  |  far  bandiera  di  — ,  Ri- 
cattarsi, Vendicarsi.  |  Jtj  Sequestro  di  persona 
per  imporre  un  prezzo  di  liberazione.  |  Estorsione 
di  denaro  mediante  minaccia  di  pubblicare  docu- 
menti compromettenti,  o  di  altro  danno.  |  tentato 
—.  |  Pressione,  Coercitione  indebita. 
ricavalcare,  a.,  nt.   Cavalcare  di  nuovo. 

ricat/flro  *•>  nt-  Cavare,  scavare  nuovamen- 
i  iwav  ai  o,  te  |  nello  stesso  iuog0.  |  Trarre  fuo- 
ri, per  sé;  Estrarre,  Riuscire  a  ottenere.  |  utile, 
frutto,  guadagno.  |  una  notizia  da  un  libro.  |  sugo, 
liquore,  resina,  alcool.  |  i  numeri  del  lotto,  dalla 
cabala.  |  Ricopiare,  disegnando,  dipingendo.  |  da 
grande  in  piccolo.  |  un'immagine  da  un  modello.  | 
di  scherma,  Cavare.  |  da,  Riuscire  ad  avere,  for- 
mare, far  essere,  far  sorgere.  |  una  giacca  da  un 
mantello;  un  mobile  da  un  tronco  di  castagno.  | 
vinello  dalle  vinacce.  |  un  quartierino  da  un  appar- 
tamento. |  Arrivare  a  comprendere,  Capire.  I  U  net- 
to, il  vero.  |  Ecco  quel  che  si  ricava  !  |i  -ato,  p'-.  aE- 
|  stanza  —  da  un  corridoio.  |  m.  Vantaggio,  Frutto, 
Profitto,  Guadagno,  Utile.  Ciò  che  si  e  riusciti  ad 
ottenere  da  una  vendita  e  sim.  |  di  una  serata  di 
beneficenza,  lotteria.  ||  -o,  m.  Materia  cavata  da  un 
luogo.  |  Ricavato.  Utile,  Prodotto. 
«rlccamare,  -atura,  -o,  v.  ricamare,  ecc. 

rirrhórra  t  Condizione  e  facoltà  di  ricco; 
llCCneZZa,  Averi>  sostanzei  roezzi  di  vivere. 
|  improvvise,  di  persone  divenute  ricche  con  su- 
biti guadagni.  |  di  oscure  origini.  |  relativa.  |  le 
di  Creso  ;  di  Rothschild.  |  Accumulare  ricchezze.  | 
è  una  -,  di  cosa  di  gran  valore.  |  persona  che  per 
la  famiglia  costituisce  una  — .  |  sorgente  ai  —■] 
sfoggio  di  — .  |  Complesso  di  beni  che  essendo  su- 
scettibili di  scambio  hanno  un  valore  economico , 
privata,  dei  beni  che  fanno  capo  a  un  «ie"<*?11|" 
dìviduale,  singola  o collettiva;  pubblica  c"evtltm'0t 
dalla  sommali  tutta  la  ricchezza  privata.  |  vmo 
bile.  |  far  buon  uso  della—  |  Abbondanza,  Copta. 
|  di  lingua,  vocaboli,  argomenti,  prove.  |  d»  espe- 
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dienti.  I  del  suolo,  sottosuolo,  in  minerali.  |  di  ac- 
queinesplorate.  |  Fonte  di  ricchezza,  Bene,  * 
consiste  nel  lavoro,  nel  risparmio.  |  la  voce  e  la  - 
del  cantane  |S«  Quantità  del  metallo  della  canna 
*„"  d^tiflieria,  d'un  fucile.  |  Dovizia  d. 
beni  morali,  pregi.  \  ignota  -  di  eh.  si  sente  for- 
nito di  beni  spirituali,  e  non  brama  altro.  |  d  m- 

fiCin  '"m^ERidus.  «  Mammifero  insettivoro 
riCCI  O,  terrestre  notturno  con  corpo  coperto 
di  aculei  e  che  si  può  appal- 
lottolare, muso  acuminato  e 
coda  corta;  passa  l'inverno  in 
letargo  ;  vive  sotto  i  cespugli 
spinosi,  in  mezzo  alle  foglie 
secche  e  nelle  capanne;  utile 
nelle  case  per  distruggere  topi  Riccio. 

e    scarafaggi    {erinacèus    euro- 
paius).  |  Spettinare  un  -,  cosa  impossibile.  |  di  mare 
(ano.  angina),  Echinoderma  sferico  bruno  con  gu- 
scio calcareo  di  piastre  disposte  in  sene,  ma  con 
forellini  da  cui  possono  spor- 
gere   pedicelli,    cioè    tubicini 
delicati,  e  tubercoli  mobili  for- 
niti di   aculei  ;   a  un  polo  sta 
la   bocca,    all'altro    l'apertura 
anale  ;    le   ovaie  si    mangiano 
{echlnus  esculentns).   |   Arnese 
guernito  di  punte  che  si  getta 
in  fondo  a  fiumi  rapidi  perche       Riccio  di  mare, 
rotolando  con lacorrentesmuo-  .-„,„ 

va  il  tango.  |  di  dama,  &  Giglio  martagone.  IScorza 
spinosa  della  castagna.  |  8*  Cavallo  di  Frisia  j 
Ciocchetta  di  capelli  crespi  inanellati.  |  »a""f'- 
|  farsi  i  -,  Arricciarsi  i  capelli  col  ferro,  |  Ferro 
llx  rìcci,  Calamistro.  |  ?  Chiocciola  del  violino! 
W  Moneta  fior,  di  4  carlini,  con  l'effigie  del  duca 
Alessandro  (1533),  ricciuto;  Testone.  |  nap^,  pi. 
Trucioli.  |  'cottura  di  -,  dello  sciroppo  di  zucche- 
ro, quando  fa  una  leggiera  increspatura;  A  piu- 
metta.  I  ag.  Ricciuto,  Crespo.  |  capelli-.  !  barba-. 
I  oro,  argento  -.  A.  Filo  di  seta  con  lama  d  oro  o 
argento  avvolta  increspata.  |  lavorar  di-.  |  ricamo 
di-  |  cavolo  -,  Versa,  o  di  Milano  (brassica  ole- 
racèa  sabauda).  |  foglia  -,  pelosa  come  felpa.  | 
-ala  f  t#  Luogo  dove  si  tengono  ammassati  ì 
ricci,  perché  rinvengano,  e  si  aprano  facilmente 
Mucchio  di  ricci.  |  Quantità  di  capelli  ricciuti.  I 
bella  -.  |  bionda.  ||  «-atoio,  m.  Ferro  da  ricci.  Il -a- 
rello,  m.  Sorta  di  pasta  dolce  con  mandorle.  |  »  — 
di  Siena.  I  -etto,  m.dm.  {ricatto).  ||  -o\eUo  ,m  drn^ 
Ricciolo.  ||  -ollna,  f.  «T  Indivia  crespa,  di  fogU» 
più  fina,  e  tenuta  sotto  terra  alla  pianta,  perche 
diventi  bianca  e  tenera.  ||  -olino,  m  ,  ag.  vez.  Piccolo 
ricciolo.  |  parrucca  coi  —.  |  Piccola  eleganza,  attet- 
tatuccia.  |  m.  vez.  Giovanetto  ricciuto.  Il.-olo.  m., 
tose,  (ricciolo).  Ciocca  dì  capelli  inanellati  Kiccio. 
||  -olone,  m.  acc,  di  ricciolo.  ||  -òlo,  -uolo,  m.  « 
Chiovardo  cartilaginoso.  ||  -oluto,  ag.,  tose.  Che  na 
riccioli,  Ricciuto,  Crespo.  ||  -otto,  ag.  Alquanto  ric- 
cio |  capelli  —.  |  m.  Giovinetto  di  capelli  ncciotti. 
il  -utello,  ag.  dm.  Ricciuto  grazioso.  Il  -utezza,  t. 
Qualità  di  capelli  ricciuti.  ||  -utino,  ag.  vez.  ||  -lito, 
ag.  Crespo,  Inanellato.  |  capelli  —■  |  peli  —■  \yei- 
luto,  broccato  -.  \  Che  ha  capelli  o  peli  ricciuti. 
|  càpo  —.  |  %  foglia  —,  che  ha  i  margini  ricciuti.  | 
cavolo  -,  Cavolo  riccio.  ||  -utissimo,  sup. 
,;-„  n  ag.  «atd.  rihhi,  td.  reich.  Fornito  di  gran 
riCC  O,  Copia,  abbondantemente,  Dovizioso.  \  citta 

—  di  memorie,  glorie,  monumenti.  |  di  denaro.  | 
signore,  mercante.  I  di  parentela;  di  sangue,  amici- 
zie I  di  scienza,  dottrina.  I  miniera.)  «  sangue  -  di 
globuli  rossi.  |  dÌ7netallo,94aiume  con  grosse  pa- 
reti I  negozio  — .  I  di  prove,  citazioni.  |  vocabolario 

-  {giornale  -  di  notizie.  |  biblioteca-  di  incuna- 
boli. |  giardino  -  di  frutte.  |  uva  -  di  '■«ochtro.J 
Ingenti  per  valore,  costo,  spesa,  proventi  |  patri- 
mìnio, rendita;  benefizio;  parrocchia,chiesa.\  dote, 
matrimonio.  |  bottino,  preda.  |  Prezioso,  Costoso.  I 
merce.  I  pietre  preziose.  |  braccialetto,  collana  |  stoj- 
fe.  I  suppellettile.  |  Vistoso,  Magnifico,  Grande  e  co- 
spicuo Pomposo,  Sfarzoso.  |  stato.  |  corteo,  fune- 
rale, nozze,  ricevimento.  |  Molto  ornato.  |  fabbrica 
cornice  — .  |  drappeggio,  parato.  |  sepolcro  —.  |  gal- 
leria -.  |  armadio.  |  di  figure.  |  alla  -,  In  maniera 


ricca  dei  ricchi.  I  m.  Facoltoso,  Fornito  copiosa- 
mente de6!  rne^zi  del  vivere  |  a  milioni.  I  sfonda^ 
I  i  poveri  ei-.\i  più  -  del  mondo  sono  m  In- 
ghilterra e  negli  Stati  Uniti.  |  pvb  Chi  ha  la  sa- 
nità, è  -  e  non  lo  sa.  Il  povero  mantiene  il  -.  Indo- 
vina e  fatti  -.  \  dell'usura  esercitata  |  epulone.  || 
-accio/m.  peg.  |  -amente,  Alla  ricca,  Da  ricco  |  ve- 
stito I  Doviziosamente.  |  provveduto  |  ornare  -.  | 
Con  molto  ornamento.  |  decorato  -.{libro  -  illu- 
strato rilega'o.  ||  ♦-hlre,  nt.  Arricchir  e.  ||-hlsji- 
mo!sùp.  ir-hissimamente,av  sup.  ||  -«"«anno  m 
dlt.  Signorotto,  Smargiasso  Spaccone,  t-****»* 
m  acc  peg.  Il  -one,  m.  acc.  Gran  ricco.  || +-ore,  m. 
Ricchezza  |  Grande  stato.  ||  +-ura,  f.  Ricchezza 

ri  ròrloro    a-  Cedere  di  nu,°.v0'  °  a  ST  Vìi' 

FI  Ceuere,  0  di  quel  che  s'  e  comprato.  ||  -ce- 
lebrare, a.   Celebrare   di  nuovo.  || -cenare,  nt.  Ce- 
nar di  nuòvo.  Il  -censurare,  a.  Censurare  di  nuovo, 
"molto.  || -centinare,  a.  Cent  in  are  di  nuovo 
.!«r»au     a.  (2.  ricérchi).  Cercare  con  cura. 
ricercare,  dilìgenza,  molto.  |  un  latitante) 
attivamente.  |  oggetto  smarrito.  \  Investiga   \   a 
verità.  I  se  sia  possibile.   |  la  quintessenza)  le  sto 
rie.  I  +Fare  indagini,  su  qualcuno.  |  chi  sia]  Per 
quisire;    Inquisire;    Sottoporre    a    inchiesta    \la 
Congiura.  \   il   segreto.   |   Tentare,    Frugare     |    col 
fuoco  ogni  buco,  fogni  angolo.  |  gli  drchifA nella 
spazzatura.  |  Toccare,   Commuovere,      le  fibre  del. 
cnoiT\le  orecchie,  dilettando.  |  Gelo  che  ricerca  le 
ossa,  penetra.  |  l'anima.  |  Scorrere     Percorrere.  | 
le  còrde  dell'arpa.  |  dal  capo  ai  piedi,  con  1  occhio. 
|  Visitare,    per  ispezionare,    conoscere,    vedere. .  | 
ogni  paese.  I  le  sentinelle,  i  posti  di  guardia.  |  tutti 
i  musei  di  Roma.  |  5  Ritoccare    per  perfezionare, 
Ripassare  con  insistenza.  |  il  troppo  -.  |  I  m»scol: 
le  vene.  \  Andar  cercando.  |  paro  le,   eleganze,  frasi 
belle.  |  ^Richiedere.  |  lagrime;  attenzione.  |  di  aiuto 
I  Cercare.  I  il  fresco,  l'ombra.  \  la  memoria,  Inter- 
rogare. |  di  fare;  che  facesse.  |  per  parte  di  alcuno 
I  Esigere.  I  Se  il  bisogno  lo  ricerca.  |  maggiore  cot- 
tura .  |  Con  la  cura  che   si  ricerca.   |  rfl    Toccarsi; 
Frugarsi.  Tastarsi.  |  r««o  il  corpo  11 -a.  f.  Atto  del 
ricercare.  1  W  Richiesta.  |  di  case,  alloggi.  |  di  fat- 
torini, lavoranti.  |  è  superiore  all'offerta  [  vana  —. 
\far-.  |  Indagine,   Investigazione!  sioricht ^fi- 
lologiche, [erudita,  d'archivio   \s&  nel  casellario 
giudiziario.   |  della  paternità.  |  lunga,  diligente.  | 
sf)  Complesso  di  operazioni  e  reazioni  per  cui  si 
tende    a  riconoscere   una  data  sostanza  in  un  mi- 
scuglio. |  S  *Fuga.  ||  -amento,  m.  Modo  del  ricer- 
car!. Ricerca.  «  -ata;  f.  Ricerca,  Atto  del  ricercare 

I  ?  -"Intonazione  sotto  voce  prima  di  principiare  il 
canto,  o  il  suono.  |  Preludio.  Fuga  ||  -atamente,  A 
bella  posta.  Studiatamente  ;  Con  affettazione.  ||  -a- 
tezza,  f  Cura  soverchia,  Eleganza.  |  nel  vestire,  nel 
dire  |  eli  maniera,  stile,  Affettazione.  |  Frase  troppo 
ricerca».  Il  -atina,  f.  vez.  ||  -ato,  pt ,  ag.  Cercato 
|  dalla  polizia.  1  Investigato,   Indagato.  |  Richiesto, 
Pregiato  e  desiderato  da  molti.  |  Troppo  squisito, 
Elegante.  I  vestire  — .  |  m  Manierato,  Affettato.  | 
stile,  concetto,  figure  —.  |  soverchiamente.  ||  -atls- 
simo,  sup.  Il -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  ricerca  | 
Indagatore.  |  di  monumenti.  |  delle  memorie.  |  della 
letteratura  antica.  \  «Ispettore. 
rimorchi  aro    *•  *•  Cerchiar  di  nuovo,  o  più 
rlCercni  are,  forte.  |  ;a  botte.  Il  -ato,  pt.,  ag. 
||  -atura,  f.  Lavoro  del  ricerchiare. 
ricérco,  sinc,  v.  ricercato. 
ri  fàmtxrt*    "•  Cernere   di   nuovo,  o  dipiù.  || 
TI  UtSIIIBIC,  _ce?e||are,  a.  Cesellare  di  nuovo. 

II  *-cessamento,  m.  Modo  del  ricessare;  Ritiro,  Ar- 
restamene. ||  ♦-cessare,  nt.  Tornare  indietro.  |  Ri- 
stare ;  Fermarsi,  Astenersi.  ||+-cèsso,  m.  Recesso. 
IX.  Insenatura  dove  il  bastimento  può  tenersi  co- 
perto e  nascosto. 


rir-òtT  a  f-  «Rscepta  presa,  life  Prescrizione  in 
lltetl  <»|  iscritto  per  procurarsi  le  medicine, 
ed  usarle  (era  preceduta  da  r.,  rècipe).  |  spedire 
la  —  \A)  Prescrizione  per  la  preparazione  di  un 
composto  utile  a  un  fine.  |  per  l' inchiostro.  |  per 
l'alchermes.  \  per  un  colore,  una  tinta.  |  per  risa- 
nare il  vino  acido.  |  Precetto  di  una  cura.  |  per 
stare  allegri.  \  pi.  del  Meli,  Graziosi  componimenti 
con  consigli  pratici,  in  siciliano.  |  pri  lufriddH,ecc 
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Ìdel  bastone,  schr.  |  Espediente,  Mezzo.  |  è  una 
nona  —.  ||  -arìo,  m.  Libro  dorè  sono  scritte  le  ri- 
cette. |  fiorentino,  Raccolta  di  ricette  mediche  ordi- 
nata in  Firenze  dai  consoli  dell'arte  dei  medici  e 
speziali;  l'edizione,  dei  Giunti,  1567.  |  Raccolta  di 
ricette  per  preparazioni,  anche  di  cucina.  |  sarebbe 
utile  un  —  di  ben  vivere.  |l  -accia,  f.  peg.  ||  -Ina,  f. 
dm.  ||  -ona,  f.  acc.  ||  -uccia,  -uzza,  f.  dm.  spr. 

ricettàcolo  m'  *beceptac&lum  recipiente. 
'  Luogo  che  raccoglie,  contiene, 
riceve,  Ricetto,  Rifugio,  Ricovero.  |  di  pellegrini.  | 
d'acqua.  |  di  malfattori.  |  di  ogni  bruttura.  |  della 
nave,  Sentina.  |  .$  Superficie  estesa  all'estremità 
del  pedicello  nella  quale  si  inseriscono  le  appen- 
dici fiorali.  |  semìnis,  9  nel  fondo  della  parte  va- 
ginale superiore. 

ricettore  a"  *RECEPTARE  raccogliere,  ricever 
'  spesso.  Dar  ricètto,  Ricoverare.  | 
esule,  pellegrino,  fuggiasco,  bandito,  ladro.  |  in  ca- 
sa. |  £Tj  Accogliere  e  custodire  cosa  rubata,  anche 
per  farne  commercio.  |  TSg*  Scrivere  ricette,  Far  ri- 
cette. |  con  diligenza.  \  troppo.  |  Prescrivere.  |  rfl. 
Ricoverarsi,  Rifugiarsi.  ||  -amento,  m.  Modo  del  ri- 
cettare. Accoglimento.  |  Ricetto,  Ricettacolo.  |l  -an- 
te, ps.,  s.  Che  ricetta.  |  Che  dà  ricetto.  ||  -ato,  pt., 
ag.  Ricoverato.  Accolto,  il  -atore,  m.  -atrice.f.  Che 
ricetta,  accoglie.  |  Che  accoglie  delinquenti  e  roba 
rubata.  |  condannato  come  — .  |i  -azione,  f.  *recep- 
tatIo  -5ms.  Accoglimento.  |  jtj'  Reato  di  chi  riceve 
e  nasconde  scientemente  cose  rubate  e  ne  favori- 
sce la  vendita.  |l  -ività,  f.  m  Facoltà  ricettiva.  || 
-Ivo,  ag.  Atto  a  ricevere.  |  potenza,  virtù  —.  \  mente 
—,  che  sa  solamente  apprendere.  ||  -Izio,  ag.  #recep- 
ticIus.  Di  acquisto.  |  J$  chiese  —,  nelle  quali  il  prete 
esercita  il  ministero  per  acquistare  titolo  a  un  be- 
nefizio. ||  -o,  m.  «receptus  ritiro,  rifugio.  Luogo  di 
rifugio,  ricovero.  |  per  tornare  al  suo  — .  |  trovar 
— .  |  sicuro.  I  Ricettacolo.  |  di  acque,  Stagno;  Con- 
serva. |  f|  'Stanzino  ;  talvolta  tra  la  scala  e  la  sala. 
|  della  Laurenzìana.  |  +Ritirata.  |  +pt.  Ricevuto. 

ricév  ere  a'  (ricevut°>  *ncctto).  «recipère.  ac- 

'   cogliere.  |  in    casa.  |  una  variante 
nel  testo.  |  ad  albergo.  |  sotto  la  sua  protezione. 
|  come  fratello.  |  in  grazia,   in  piacere.  |  nella  na- 
ve. |  Accettare.  |  per  padre.  \  regalo,  dono.  |  locu- 
zione nuova.  |  per  moneta  corrente.  |  consigli.  |  Pren- 
dere in  consegna.  |  la  fortezza;  l'artiglieria;  i pri- 
gionieri. |  la  consegna  dal  ministro  uscente.  |  Ascol- 
tare come  ufficiale  pubblico,  Raccogliere.  |  la  que- 
rela, l'accusa.  |  giuramento.  \  testimonianza,  depo- 
sizione. |  Riscuotere.  |  lo  stipendio,   l'arretrato.  |  il 
saldo.  |  il  tanto  per  cento.  |  Prendere  in  pagamento.  | 
Dichiaro  di  aver  ricevuto.  |  pigione,  mercede.  |  i frutti 
della  vigna.  |  in   cambio.  |  Prendere   cosa   data. 
|  eredità.  \  fortuna.  |  il  bacio  del  perdono.  |  danno, 
scapito.  |  onore.  |  i  saluti.  |  virtù  dall' 'alto.  |  inganno. 
|  promessa,  invito.  |  benefizio.  |  in  prestito.  |  Pren- 
dere cosa  recapitata,  mandata.   |  lettera,  pacco,  e- 
spresso,  risposta.  |  non  —  il  giornale  da  due  giorni. 
|  telefonata,  dispaccio,  \citaz9me;  precetto;  avviso.  | 
notizia.  |  direttamente.  |  ordini  dai  superiori.  |  Pren- 
dere, Pigliare  per  cura.  |  clistero.  |  Prendere  cosa 
somministrata.  |  ££  sacramenti,  comunione.  \  bene- 
dizione. |  l'educazione.  |  Prendere  cosa  conferita.  | 
ordine,  dignità,  corona,  investitura.  |  Ottenere  da 
altri.  |  in  premio,  castigo.  |  vita,  calore,  forza, 
energia.  |   Sostenere.   |  l'urto  nemico.  \  Nell'inva- 
sione del  giugno  1918  gli  Austriaci  furono  ben  ri- 
cevuti. |  il  colpo.  |  il  vento.  |  ^battaglia,  Accettare. 
|  Avere,  Provare,  Sentire,   da  cagione  esteriore.  | 
dolore,  gioia,  diletto.  |  'Comprendere.  |  Contenere. 
[tutta  l'acqua  piovana.  |  Prendere   dal  di   fuori, 
Trarre.  |  luce  dal  cortile;  dal  sole.  |  impulso.  |  cibo. 
|  Ammettere.  |  nell'ordine,  nella  società,   come  no- 
vizio,   nel   collegio,    nella    classe   superiore,   come 
servo,  impiegato.  |  Trattare  con  onore  all'arrivo.  | 
alla  stazione.  |  l'ospite.  I  il  re,  la  regina.  |  festosa- 
mente. |  benissimo.  |  male,  Far  cattiva  accoglienza. 
|  Comportare,  Tollerare,   Ammettere   in  se.  |  puli- 
mento. |  l'umidità.  |  busse,  insidti,  offese,  |  paziente- 
mente. |  t£  la  vite,  l'ulivo.  |  innesto  di  determinata 
pianta.  |  una  nuova  applicazione.  |  Ammettere  al- 

I  udienza,  Tenere  ricevimento  per  dare  udienza.  | 

II  ministro  riceve  dalle  11  alle  12.  |  i  clienti.  |  Am- 
mettere a  visitare.  |  il  venerdì.  |  giorno  di  —,  |  sa- 


lotto da  — .  ||  -ente;  ps.,  s.  Che  riceve.  ||  '-evole,  ag. 
Suscettivo,  Capace.  ||-lbilejag.  Che  può  essere  ri- 
cevuto. |  Ammissibile,  Accettabile.  |  ricorso  —.  I 
-Ibllltà,  f.   Condizione  di   ricevibile.  |  del  ricorso. 
Il  -Imento,  m.  Modo  del  ricevere.  |  di  lettera,  de- 
nunzia, benefizio.   |  accusare  —,   ricevuta.  |  Acco- 
glienza; Ammissione.   |  di  un  nuovo  socio.  |  Ceri- 
monia dell'accogliere   nuovo  venuto  in  sodalizio, 
città,  provincia.  |  del  vescovo.  |  dell'  ambasciatore.  \ 
solenne,  magnifico.  |  Accoglienza  di  persone  in  casa 
per  festa,  trattenimento,    con    rinfreschi,  e  sim.  ( 
dare  un  —,  ||  '-ìtivo,  ag.  Atto  a  ricevere,  Ricettivo. 
1 -itore,  m.  -Itrice,  f.  Che  riceve.  |  della  lettera.  I 
Che   ha  carico  di   ricevere;  Titolo  d'ufficio  e  di 
dignità.  |  Capo  dell'  ufficio  di    ricevitoria.  |  del  re- 
gistro e  bollo.   |  Esattore.  |  dì  imposte,  dazio,  ga- 
belle. |  Accoglitore.  |  $  Apparecchio  che  riceve  la 
trasmissione.  ||  -Itorìa,  f.   Luogo   e  ufficio  dove  si 
riscuotono  imposte,  tasse.  |  del  lotto,   Prenditoria. 
Il  -uta,  f.  Dichiarazione  di  avvenuto  ricevimento,  f 
accusare  —.  |  ^j,  del  pacco,  vaglia.  |  raccomandata 
con  —  di  ritorno,  in  cui  si  paga  la  tassa  per  otte- 
nere dichiarazione   di   ricevuta.   |  manca  la  — .  | 
fare  la  —,  plb.  Vomitare.  |  'Ricevimento.  ||  -utina, 
f.  dm.  ||  -uto,  pt.,  ag.  Preso.    Accolto,  Ammesso.  | 
con  onore.  |  male,  freddamente.  |  Accettato.  |  ricorso 
— .  |  m.  Ciò  che  si  è  ricevuto.  ||-utissimo,  sup. 
ri  cezióne, f. «receptìo -ònis ;v. recezion e.||'-chè- 
rere,  -chèsta,  v.  richiedere, -chiesta.  || '-chiac- 
chierare, nt.  Chiacchierare  di  nuovo. 

richiamare»    a.,nt.  •reclamare.  Chiamar  di 
'  nuovo.   |  allo  stesso  ufficio.  | 
chiamare  e  — .  |  il  ricordo.  |  il  conto,  la  partita,  per 
riesaminarla.  |  e^  Chiamare  di  nuovo  in  servizio. 
|Fare  accorrere,  Chiamare  a  sé.   |  gente,  folla.  | 
l'attenzione,  Farla  dirigere  a  un  dato  oggetto,  Vo- 
lere per  sé.  |  Chiamare  per  far  tornare  indietro.  | 
il  fuggitivo,    chi  si  allontana.  |  i  morti  alla  vita. 
|  Voce  dal  seti  fuggita,  Più  —  non  vale  (Metasta- 
sio).  |  Far  tornare  indietro.  |  in  patria,  da  confino, 
bando,  |  a  Roma,    ufficiale    che    era   distaccato   in 
provincia.  |  Ritirare.  |  le  truppe  dall'Albania.  |  l'am- 
basciatore, anche  per  trasferirlo.  |  neol.  Riprende- 
re, Chiamare  al  suo  dovere.  |  dall'errore.  |  Rivoca- 
re.  |  alla  memoria.  |  in  dubbio.  |  gli  spiriti  smar- 
riti. |  le  energie.  |  tose.  £fj  Chiamare  in  giudizio. 
I 'Reclamare.  |  ripugnare  e  —,   |    rfl.    Querelarsi, 
Dolersi  di  torto  ricevuto,   Reclamare.  |  alla  giusti- 
zia. |  dell'ingiuria.  |  innanzi  al  console.  |  di  alcuno, 
Sporgere   querela   contro  di  lui.  ||  -abile,  ag.    Che 
si  può  richiamale.  |  sotto  le  armi.  ||  -amento,  m. 
Modo  del  richiamare  ;  Richiamo.  ||  -ata,  f.  Chiamata, 
da  luogo  lontano.   Richiamo.   |  Nuova  chiamata.  || 
-ato,  pt.,  ag.,  m.  Chiamato  indietro.   |  pi.  ^  Sol- 
dati già  congedati   che  di  nuovo   sono  obbligati  a 
prestare   servizio.  ||  -atore,  m.   -atrice,  f.    Che  ri- 
chiama. ||  -o,  m.  Atto  e  segno  del  richiamare.  |  Ri- 
tiro, Ordine  o  comando  di  tornare   indietro.  |  del- 
l'esercito, della  flotta.  |  dell'ambasciatore.  \  Alletta- 
mento, per  far  venire,  accorrere.  |  di  zimbello,  ci- 
vetta, fischio.  |  Pubblicità,  Modo  di  attirare  l'atten- 
zione del  pubblico.  |  Lamento,  Doglianza.  Reclamo. 
|  diritto  di  —,  di  poter  reclamare.  |  'Chiamata,  In- 
vocazione di  aiuto.  |  Segno   che   nello  scritto  ri- 
manda o   richiama   ad   altra   parte    della  pagina: 
crocetta,  numero,    asterisco.   |  Avvertimento  per 
riprensione.  |  all'ordine.  |  i  bozzello  di  —,  Carru- 
cola che  serve  a  condurre  la  chiamata  dei  cavi  dal- 
l'una all'altra  parte.  ||  ••'-ore,  m.  Querela,  Clamore. 
Ti  ChiaDDare    a-  Acchiappar  di  nuovo  || 
iiwnauuaic,  '-chiarare,   a    Schiarare,  Di- 
chiarare,  Interpretare.  ||  -chiarire,  a.   Tornare  a 
chiarire.  |  Spiegare.  |  l'equivoco. 
richicco,  v.  orichicco. 

richìed  Pre»    a.   Chiedere   di   nuovo.  |  Do- 

ou  Cl°»  mandare,  con  insistenza,  come 

ricorre  e  fa  appello  in   una  necessita.  |  pa- 


richiesta 
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ricominciare 


chi 

rere  del  medico.  |  consiglio.  |  il  medico;  aiuto,  as- 
sistenza. |  uno  scultore  di  fare  una  statua.  |  di  con- 
siglio, aiuto,  compagnia.  |  Interrogare.  |  di  ut i  pa- 
rere. |  d'amore.  |  della  verità,  dell'opinione.  |  cM'f" 
dere  pregando,  Pregare.  |  per  misericordia,  canta. 
I  l'amico.  |  il  suo  Dio.  |  di  servigio,  piacere.  1 1»  mo- 


glie. |  Ricercare,  Voler  comprare,  acquistare,  sen- 
tire, e  sim.  |  un  articolo  dì  novità;  un  libronuovo. 
|  la  Cavalleria  Rusticana.  |  Esigere.  |  Il  bisogno  ri- 
chiede. |  attenzione,  diligenza,  buona  volontà,  inge- 
gno. |  L'ordine,  il  regolamento  richiedono.  |  E'  ri- 
chiesto dalla  necessità.  |  Si  richiede,  E'  necessa- 
rio :  la  presentazione  dell'atto  di  nascita  ;  il  passa- 
porto. |  Piante  che  richiedono  l'ombra,  molta  acqua; 
terreno  grasso.  |  tempo  e  fatica;  molta  spesa.  [Ci- 
tare in  giudizio.  |  all'udienza:  a  comparire.  |  Con- 
vocare, Invitare.  |  a  parlamento,  colloquio.  \  alla 
battaglia,  Sfidare.  |  battaglia,  di  battaglia,  Provo- 
care, j  Pretendere,  Ridomandare.  |  la  restituzione.  | 
il  suo  libro.  |  il  suo.  |  il  premio.  |  la  punizione.  |  il 
rimborso.  |  la  resa.  |  Reclamare.  |  giustizia,  ripara- 
zione. |  Mandare  a  chiamare,  Far  venire.  ||  -ente, 
ps.  Che  richiede.  |  s.  Istante,  Postulante.  |  rispon- 
dere al  —.  ||  '-Imento,  m.  Modo  del  richiedere.  Ri- 
chiesta. ||  -Itore,  m.  -itrice,  f.  Che  richiede.  |  Chi 
richiede  in  matrimonio.  |  +Sfidatore,  Provocatore.  || 
-uto,  pt.,  ag.  Richiesto. 

rirhif»Qta  *■  Att0  del  "chiedere,  Domanda, 
1  bilicai  a,  petizione.  |  a  sua  — .  |  senza  nes- 
suna — .  |  di  denaro.  |  a  —  delle  parti,  jtj.  |  di  ma- 
trimonio. |  accogliere,  rifiutare  la  — .  |  di  prezzo.  | 
Ricerca.  |  far  ■—.  |  di  una  merce,  Domanda  di  ac- 
quisto. |  grande  —  di  cuoio.  |  di  uno  spettacolo,  Do- 
manda che  sia  replicato.  |  a  —  generale.  |  Interro- 
gazione. |  £*i  Citazione,  Chiamata  in  giudizio.  | 
■^maestro  delle  —,  in  Francia,  Magistrato  che  rife- 
riva le  domande  delle  parti  nel  consiglio  del  re, 
presieduto  dal  cancelliere.  |  itm  Modulo  a  stampa 
per  spedire  merci,  o  per  la  concessione  di  tariffa 
ridotta.  |  chi  ha  il  libretto,  non  ha  bisogno  della  — , 
perché  ogni  scontrino  del  libretto  è  una  — .  ||  -o,  pt., 
ag.  (r  ì  e  h  i  e  d  e  r  e).  Domandato.  |  }jf  Ricercato.  Chie- 
sto con  insistenza.  |  dai  compratori  ;  dal  pubblico. 
|  Bisognevole,  Necessario,  Voluto.  |  titolo,  docu- 
mento — .  |  tempo  —  aq.  c.\  alla  sua  dignità,  Con- 
veniente. |  Interrogato.  |  del  parere.  |  Invitato  a 
consiglio.  |  *di  battaglia,  Sfidato.  |  JtJ  'Citato. 
r!r»hin  aro    a.  «reclinare.  Chinare  di  nuovo. 

I  I Olili I  die,  |  Ripiegare, Far  abbassare.  |  'Co- 
ricare. |  Inchinare,  Riverire.  |  rfl.  Chinarsi  di  nuo- 
vo, o  dipiù.  |  *ad  uno.  Riverirlo.  ||  -ato,  pt.,  ag.  || 
~o,  ag.  Richinato,  Inclinato.  |  dagli  anni. 

n'  ohiiirloro  a.  Chiudere  di  nuovo.  |  uscio, 
Ulliuueie,  finestra_  |  Chiuder  dentro.  |  nei 
confini.  |  'Ricoverare,  Accogliere.  I  nella  sua  gra- 
zia. |  rfl.  Tornare  a  chiudersi.  |  Saldarsi,  Rimargi- 
nare. ||  -chiudimento,  m.  Modo  del  richiudere.  || 
-chiuso,  pt.,  ag.  ||  '-chiusura,  f.  Chiusura,  Clau- 
sura. |  una  piccola  — . 

ri  riamhnlara  nt.,  tose.  Ciambolare,  d« 
TI  Ciambolare,  nu^vo  0  sempre.  8  tarlare, 

nt.  Ciarlare  di  nuovo,  o  sempre.  ||  '-cldere,  -Ivo, 
tt.  recidere, ecc.  || '-cìngere, -cìgnere,  v.  recin- 
gere. ||  -cinghiare,  a.  Cinghiar  e  di  nuovo  o  dipiù. 

rìcin  O  m'  *K1C'NUS-  A^uf°rD'acea  arborescen- 
'  te  nei  paesi  tropicali,  erbacea  annua 
da  noi,  alta  circa  2  mt.,  con  fu- 
sto grosso  e  larghe  foglie  palma- 
te, grappoli  di  fiori,  staminiferi 
in  basso,  pistilliferi  in  alto,  frutti 
setolosi  grigi  con  seme  oleoso  di 
proprietà  purgative  (r.  commu- 
nis).  |  purga  di  olio  di  — .  |  olio 
di  —  preparato  con  birra  o  caffè, 
ecc.,   per  attenuarne  la  nausea. 

II  -Ina,  f.  .«Sostanza  proteica  ve- 
lenosa che  si  estrae  da!  seme  di 
ricino.  ||  -olèico,  ag.  ^©  Di  un  aci- 
do grasso  speciale  che  si  ottiene 
dall'  olio  di  ricino  per  saponi- 
ficazione col  mezzo  degli  alcali. 

ri  cioncare,  nt.  Cioncare  di  nuovo.  ||  -ciondola- 
re, nt.  Ciondolare  di  uuovo  o  dipiù. 

ri  r»irr>nlaro  nt.,  ints.  Girare  intorno  di  con- 
II  UlIUUiaie,  tinu0i  Ripetere  sempre  il  cìr- 
colo, Rigirare.  |  di  umori.  Il  -circolazione*  f.  Nuova 
o  continua  circolazione.  || -circondare, a.  Circon- 
dar di  nuovo.  || -citare,  a.  £rj  Citare  di  nuovo.  || 
-ciurmare,  a.  x  Fornire  la  nave  di  nuova  ciurma. 


Ricino. 


|| -cocitura,  v.  sotto  ricuocere.  ||  '-cogitar»,  ▼. 

ricògrìere,  -córre,  ^^"cogue^' 

i  frutti  della  terra.  |  seminare  e  —.]  biade  da  — .  | 
Raccattare  da  terra,  o  sim.  |  pvb.  Parole  di  bocca 
e  pietra  gettata  Chi  le  ricoglie  perde  la  giornata. 
|  pietre  sul  greto.  |  *il  parto.  |  'Ricevere,  Accoglie- 
re. |  benignamente.  |  Riscuotere.  |  il  pedaggio  ;  la 
settimana.  |  'Apprendere,  Ascoltare,  Intendere.  |  le 
parole,  le  note  del  canto.  ('Riprendere,  Ricuperare. 
|  il  suo.  il  pegno  lasciato.  \  'Adunare  ad  uno  ad 
uno.  |  voti,  fave,  pallottole,  dei  votanti.  |  alla  me- 
moria, cose  diverse.  |  HI  cuore  a  sé,  Riconcentrar- 
si. |  *il  fiato.  |  rfl.  'Riscattarsi,  Rifarsi,  Riaversi.  | 
Rifugiarsi,  Ritrovar  suo  ricapito,  Ritirarsi.  |  a  casa  ; 
a  salvamento.  |  con  Dio.  |  Raccogliersi,  Ricomporsi, 
di  gente  dispersa,  di  mente  frastornata  e  distratta. 
Il  -imento,  m.  Modo  del  ricogliere.  |  delle  gabelle.  || 
-itore,  m.  -itrice,  f.  Che  ricoglie.  |  Garzone  messo 
a  raccogliere  le  castagne.  |  Compilatore.  |  di  noti- 
zie. |  Esattore.  Riscuotitore.  |  f.  del  parto,  Levatrice. 
||  -itura,  f.  Lavoro  e  tempo  del  raccogliere  le  ca- 
stagne. |  Riscatto  di  pegni, 
ricognitóre,  -itrice,  v.  riconoscitore,  ecc. 

rìr*ntmÌ7Ìnnct  f-  *recognitIo  -onis.  Atto  del 
I  n,uglliiiuiic,  riconoscere.  Riconoscimento. 
|  *  delle  persone,  in  un  dramma.  |  Verificazione.  | 
dell'errore.  |  fatta  sul  luogo  |  £T£  Atto  del  ricono- 
scere come  vero,  autentico,  legale,  legittimo.  |  di 
scrittura,  carattere,  di  chi  li  riconosce  di  suo  pu- 
gno. |  in  padrone  (1.  in  domlnum),  come  padrone 
dei  beni  dati  a  livello.  |  d'un  figlio,  per  suo.  |  del 
governo,  dell'  autorità,  della  sovranità,  e  sim.  | 
Sxg,  X.  Azione  che  ha  per  iscopo  di  accertare  le 
forze  e  le  posizioni  del  nemico.  |  segnali  di  —,  dai 
quali  si  intendono  tra  loro  gli  amici  lontani.  |  'Cen- 
so, Tributo,  Decima,  come  segno  del  riconoscere 
dominio,  autorità,  proprietà.  |  ^Ricompensa  per  ri- 
conoscimento dell'altrui  opera. 
'ri  cognóscere,  -imento,  v.  riconoscere,  ecc.  || 
-colare,  a.  Colare  di  nuovo.  || '-colcare, v.  rico- 
ricare. ||  '-colere,  «recolere;  v.  ripensare,  me- 
ditare. 

rirnl  IpcrarP  a-  {ricollego).  Ricongiungere, 
lioui  legai  e,  collegare  insieme.  |  rfl.  Di  nuo- 
vo collegarsi,  Riconciliarsi.  I  Legarsi  insieme  in 
uno  stesso  ordine  di  fatti.  ||  -locare,  a.  [ricolloco). 
•recollòcare.  Collocare  di  nuovo.  |  Rimettere,  Re- 
stituire. 

rionlm  aro  a.  (ricólmo).  Colmare  di  nuovo, 
IIOUIIII  aie,  0  dipiu  |  di  graziej  benefizi',  be- 
nedizioni, gentilezze,  cortesie.  |  Far  la  colmata.  | 
le  campagne,  introducendovi  le  acque  torbide  dei 
fiumi,  perché  vi  depongano.  ||  -amento,  m.  Modo  e 
atto  del  ricolmare.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Colmato  di  nuovo 
o  in  abbondanza.  |  di  ogni  bene  |  m.  Terreno  for- 
mato da  depositi  lasciati  da  acque  ritirate.  Il  -atu- 
ra, f.  Lavoro  ed  effetto  del  ricolmare.  ||  -o,  pt.  sinc, 
ag.  Ricolmato,  Ben  colmo. 
rir^rklor  ara  a.  Colorare  di  nuovo, 
IIOUIUI  aie,  colore.  |  u  guance.  || 

Colorire  di  nuovo,  Ritoccare. 


Ridare  il 
-ire,  a.  & 


riunii  a  f.  -if  Raccolta.  |  buona— .  |  pvb.  Terra 
l  iwuna,  coìlivata>  _  spesata.  \  di  pesci,  ostri- 
che, nella  piscicoltura.  |  S«5  Ritirata.  |  sonare  a  — . 
|  Leva  di  soldati.  | 'Deposito,  Pegno.  || -o,  pt.,  ag. 
Colto.  Raccolto.  Radunato  ;  Riscosso.  |  Ritirato,  Ri- 
coverato. |  Osservato,  Notato.  |  Ricevuto.  Accolto.  | 
m.  ^T  Ricolta,  Raccolta.  ||  '-ura,  f.  Ricolta. 
ri  coltivare,  a.  Coltivare  di  nuovo.  ||  -comanda- 
re, a.   Comandare  di  nuovo. 

Combattere  di  nuo- 
vo. |  Combattere  a  sua  vol- 
ta; Contrastare,  Opporsi.  Il  -binare,  a.  Combinare 
di  nuovo,  Raccozzare. 

rirvMYiinriam  a.  Cominciare  da  capo.  |  a 
i  IUUIIIim-1  ai  e,  ^ire, gridare, piangere, pio- 
vere. |  Prendere  nuovamente  a  dare,  fare,  produrre. 
|  diletto.  |  «7  discorso,  canto.  |  Si  ricomincia!  esci., 
talvolta  di  noia;  Siamo  daccapo!  ||  -amento,  m. 
Modo  del  ricominciare.  ||  -ato,  pt.,  ag.  ||  '-atura,  f. 
Ricominciamento. 


ricorri  bàttere, a 


ricommesso 
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ricongedare 


rirnm  macen  pt.,ag.  Messocene  insieme.  ' 
riCOm  IIieS>S>U,  .méttere>  a    Commettere 

di  nuovo.  |  lo  stesso  errore,  Rifare.  |  cosa  ad  alcuno. 
Affidarla  di  nuovo.  |  Mettere  bene  insieme  le  parti 
di  un  tutto  al  luogo  loro.- |  i  pezzi,  di  statua,  vaso 
rotto.  ||  -mettitura,  f.  Operazione  ed  effetto  del  riu- 
nire e  mettere  bene  Insieme.  Il  -muovere,  a.  Com- 
muovere di  nuovo. 

ricom  paginare,  J-^X&TM 

nt.  Di  nuovo  comparire.  |  del  sole.  ||  -parsa,  f.  Atto 
del  ricomparire,  ripresentarsi  ;  Nuova  apparizione, 
comparsa.  |  del  colera;  dei  sintomi. 
rirnmnone  ara    a.  Compensare  a  sua  volta, 

ricompensare,  Rimun£rare)  Rimeritare.  i 

bene.  |  lavoro,  servigio.  |  il  bene  col  bene.  |  il  male, 
Punire.  )  del  servizio  prestalo,  i  con  l'ingratitudine. 
|  *Ristorare,  Riparare,  Risarcire.  |  il  passato,  j  il 
difetto.  |  ♦Commisurare.  ||  -a,  f.  {-pensa).  Rimerito, 
Rimunerazione,  Contraccambio,  per  servizio,  ope- 
ra buona.  |  adeguata.  |  delle  buone  azioni,  data 
dalla  stima  pubblica.  |  sperata,  SE  Beatitudine.  | 
chiamare  alla  —,\d(  ingratitudine. \ magra,  scarsa. 
|  Premio.  |  in  —.  \\  -abile,  ag.  Che  può,  deve  essere 
ricompensato.  ||  +-amento,  m.  Modo  del  ricompen- 
sare. Ricompensa.  ||  +-ativo,  ag.  Atto  a  ricompen- 
sare. Il  -ato,  pt.,  ag.  ||  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  ri- 
compensa. ||  -azione,  +-agìone,  f.  Ricompensa,  Con. 
traccambio.  |  del  beneficio.  |  Soddisfazione,  Risarei, 
mento,  j  dell'ingiuria.  |  della  colpa,  idei  danni,  Com_ 
pensazione.  || +-o,  m.  Compenso;  Compensazione 
ricomperare,  -a,  -atore,  -azione,  v.  ricompr-. 

ricómpiere,  -ire,  nuof0; ^i6/^! 

piere,  Supplire.  Il  -imento,  m.  Supplemento. 
rir>nm  ni  laro    a.  Compilare  di  nuovo.  Tor- 
I1CUIII  Ulldie,  nare  a  compilare.  ||-pllazione, 
f.  Nuova  compilazione.  |  degli  statuti.  ||  -pitare,  a. 
Compitare  di  nuovo,  leggendo. 

ricorri  Dórre  a-  *recom<"5s,ère.  comporre 

1  "  i  di  nuovo,  Riunire  insieme  co- 

me prima.  |  parti  disgiunte.  |  sparse  membra,  | 
scheletro.  |  memorie  sparse.  |  il  fatto,  Ricostruir- 
lo. |  A.  stampato,  Ritornare  a  comporre  |  Rasset- 
tare, Racconciare,  Riordinare.  |  lo  stato  in  disor- 
dine. |  */  viso,  Rimetterlo  nella  sua  compostez- 
za, serenità.  ||  -ponimento,  m.  Modo  del  ricom- 
porre. ||  -posizione,  f.  Azione  del  comporre  di  nuo- 
vo. Nuova  composizione.  |  del  ministero,  Rimpasto. 
|  della  Società,  Jjf .  |  della  direzione,  del  comitato.  \ 
dello  Stato,  Riordinamento  dopo  la  disgregazione. 
|  /o  Nuova  combinazione  dei  componenti,  già  dis- 
giunti. ||  -pósto,  pt.,  ag.  (fior,  -pósto).  *recomposi- 
ius.  Nuovamente  composto.  Riordinato. 

ricomprare,  n^ <-«s/Srr, $ 

f  ossessioni  della  famiglia.  I  Comprare  a  sua  volta. 
dal  demanio,  dal  comune,  beni  confiscati.  |  Riscat- 
tare, Liberare,  Ricuperare  con  danaro.  |  schiavo, 
prigioniero.  |  $f  Redimere.  |  il  genere  umano.  |  i 
peccati.  |  ^l'onore,  la  stima,  con  buone  azioni.  |  uno, 
Vincerlo,  Valere  molto  dipiù.  |  rfl.  Riscattarsi,  Redi- 
mersi. i|  -a,  f.  Fatto  del  ricomprare.  |  Riscatto.  | 
Redenzione.  ||  -abile,  ag.  Che  si  può  o  deve  ricom- 
prare. ||  -amento,  m.  Modo  e  atto  del  ricomprare; 
Ricompra.  |  J£  Redenzione.  |  dei  peccati.  ||  -ato,  pt., 
ag.  ||  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  ricompra.  |  Riscat- 
tatore. |  Redentore.  ||  -azione,  f.  Ricomperazione, 
Ricompra.  ||  -evole,  ag.  Da  potersi  ricomprare.  ||  -o, 
pt.  sinc.  Ricomprato. 
rionm  nrìmpra    a-  Comprimere  di  nuo- 

ricorri  pnmere,  vo  0  di^iu  „ .prèss0p  p^ 

ag.  ||  -provare,  a.  Comprovare  di  nuovo  o  meglio.  || 
-putare,  a.  Computare  di  nuova. 
rimmìinìc*  art*     a.  (ricomunico).  SC   Assol- 

ncomumeare,  vere  dalla  scom*,ca>  Ri. 

benedire.  |  la  città.  |  farsi  —.  |  nt.  Tornare  ad  aver 
comunicazione,  commercio,  corrispondenza,  rela- 
z  one.  |  con  la  Russia.  |  rfl.  Farsi  di  nuovo  la  co- 
munione. ||  +-a,  f.  Assoluzione  della  scomunica.  || 
-ato,  pt.,  ag.  ||  -azione,  f.  Ricomunica. 

ricon  cèdere,  ou£:nprXr^idienTa0minCto: 

m.  Concentramento  intenso.  ||  -centrare,  a.,  ints. 


Concentrar  meglio,  Raccogliere  in  un  sol  punto,  f 
le  forze.  |  /©  Ridurre  di  nuovo  a  minore  volume 
una  soluzione  concentrata.  |  rfl.  Rientrare  in  sé 
stesso,  Raccogliersi  in  pensieri,  meditazione.  |  in 
sé.  ||  -centrato,  pt.,  ag.  |  Assorto.  ||  -capire,  a.  Con- 
cepire di  nuovo.  ||  -cèsso,  pt.,  ag.  Riconceduto.  || 
-chiùdere,  a.,  nt.  Conchiudere  di  nuovo. 
rlrTirìci  aro  a.  Ricondire,  Condir  meglio.  | 
liuunuaic,  vivanda.  |  Racconciare,  Restau- 
rare. |  casa,  chiesa.  |  Ricorreggere.  |  scritto.  |  Rap- 
pattumare. |  rfl.  Riaggiustarsi.  |  del  tempo,  Rasse- 
renarsi, jl  -amento,  m.  Modo  e  atto  del  rlconciare. 
|  +Riconciliazione.  Il  -ato,  pt.,  ag.  ||  -o,  pt.  sinc,  ag. 
Acconcio.  1  Ricorretto. 
rir»r*r»r»ìli  aro     a.  *reconcilìare.  Rappacifica- 

nouiiciii  are,  re  |  con  la  Chiesa  (  la  Fran. 

eia  con  la  Germania.  \  a  sé.  \  la  pace,  Ricondurre. 
|  rfl.  Rappacificarsi,  Tornare  amico.  \con  l'Austria.  | 
con  i  funghi.  |  con  la  matematica.  |  dei  coniugi.  |  ai 
nemici;  ài  fratello.  |  Conciliarsi,  Cercare  di  otte- 
nere. |  3§£  con  Dio,  con  l'assoluzione,  di  peccati 
commessi  prima  della  comunione.  Il  -abile,  ag.  Da 
potersi  riconciliare.  |  opposizione  — .  ||  -amento,  m. 
Modo  del  riconciliare,  Riavvicinamento.  |  col  nemi- 
co. |  di  opinioni,  dottrine,  autorità.  ]|  -ato,  pt.,  ag. 
Rappacificato.  |  pvb.  Né  amico  —,  né  pietanza  due 
volte  cucinata.  ||  -atore,  m.  -atrice,  f.  #reconciliXtor 
-óris.  Che  riconcilia.  ||  -atorio,  ag.  Atto  a  riconci- 
liare, Di  riconciliazione.  ||  -azione,  f.  #reconcilia- 
tIo  -onis.  Pace,  dopo  la  discordia.  |  avvenuta.  |  ope- 
rare, procurare  la  — .  |  non  sicura;  apparente. 
rirnn  rimaro  a.  ^Concimare  di  nuovo. 
riconcimare,  ||_fannar0i  a.   Condanna- 

re  di  nuovo.  j| -densare,  a.  Condensare  di  nuovo  o 
dipiù.  |  rfl.  Condensarsi  di  nuovo;  Raddensarsi. 
rifAnri  ira    a-  Condir  di  nuovo.  Riconciare. 

ncunu  ire,  |Mto>  pt    ag 

+ricòndlto,  v.  recondito. 

rirv-tn  HrStta  '-  Atto  del  ricondurre.  |  Ricon- 
I  ILUII  UUIld,   ferma>    Raffernla.   |   dei   medico 

condotto.  \*di  truppe  al  soldo.  ||  -dótto,  pt.,  ag.  Ri- 
menato, Riportato.  |  air  ubbidienza.  |  a  principi'  dì 
giustizia  ed  eguaglianza.  ||  -ducimento,  m.  Atto  del 
ricondurre.  ||  -ducitore,  m.  -itrice,  f.  Che  ricondu- 
ce. ||  -durre,  +-dùcere,  a.  *reconducère.  Condurre 
di  nuovo,  Rimenare,  Riportare.  |  in  casa.  |  alla  ra- 
gione. |  all'ovile,  alla  stalla.  |  sotto  il  vessillo  della 
patria.  |  nella  famiglia.  I  ai  suoi  veri  principi' .  |  alle 
origini.  |  *Prendere  Ji  nuovo  a  pigione,  in  affitto. 
|  Riconfermare  al  soldo,  o  con  una  provvisione.  | 
medico.  |  rfl.    Trasferirsi    di    nuovo.   |  Riportarsi. 
|  Prender  soldo  di  nuovo.  ||  -duttore,  m.  -duttrice,  f. 
Che  riconduce.  ||  -duzione,  f.  £fj  Rinnovamento  del- 
l'affitto di  un  podere;   Ricondotta. 
n'  fnrttarm  aro    a.    Confermar    di    nuovo, 
UU  III  CI  III  «IC,   confermare.  |  carica,  inca- 
rico, ufficio,  presidenza.  [  nella  carica.  |  segretario. 
|  re.  |  la  sua  devozione.  |  la  notizia.  |  rfl.  Dichia- 
rarsi nuovamente.   |   servitore,   affezionatissimo.  \\ 
-a,  f.  Atto  del  riconfermare,  Riconfermazione,  Nuo- 
va conferma.  |  per  — .  |  occorre  una  — ,  ad  accordo, 
patto.  |  senza  — .  |  dell'abbonamento.  \  dei  privilegi. 
|  nell'  uffizio.  |  per  un  altro   anno.  |  dei  supplenti, 
incaricati.  ||  -abile,  ag.   Che   si  può  riconfermare. 
||  -azione,  f.  Atto  del  riconfermare. 
rirnnioccaro    a.  Confessar  di  nuovo.  |  rfl. 
IICUII  lebSdie,  *  Tornare  a  confessarsi,  Ri- 
fare la  confessione.  || -ficcare,  a.  Conficcar  di  nuo- 
vo, o  dall'altra  parte.  ||  -fidare,  a.,  rfl.  Tornare,  tor- 
narsi a  confidare.  Il  -fìggere,  a.,  rfl.   Configgere 
di  nuovo.  || -flnare,  a.,  rfl.    Confinare  di  nuovo. 
Il  -fiscare,  a.   Confiscar   di   nuovo.  Il  -fonde re,   a. 
Confondere   di   nuovo.  || -formare,  a..  Hi.    tor- 
nare a  conformare.  || -fortare,  a.,  rfl.  Confortare 
di  nuovo,  o  di  più,   Ristorare.  |  Ravvivare  |  Esor- 
tare  di   nuovo.  |  rfl.  Riprender  conforto.  |    Keiri- 
gerarsi,   Prendere   il  fresco.  Il  -fortato,  pt.    ag.  Il, 
-fortatore,  m.  -atrice,  f.  Che  riconforta.  ||  -torto,  m. 
Nuovo  conforto.  ||-frontare,  a.  Confrontare  di  nuovo. 
\  osservazioni,  codici,  testimonianze.  ||  -tutare,  a. 
Confutare  di  nuovo.  , 

_:___  „„,!„..,«  a  rfl.  Tornare,  tornarsi  » 
riCOn  gedare,  e0'ngedare.|i-gegnamento,  m. 
Modo  del  ricongegnare.  ||  -gegnare,  a.  Congegnare; 


nconiare 


ricordare 


di  nuovo,  in  altro  modo.  ||  -gelare,  a.,  rfl.  Tornare, 
tornarsi  a  congelare.  Il  -giùngere,  +-giugnere,  a. 
Congiungere  di  nuovo.  |  le  parti  divise]  rfl.  Riunirsi, 
Congiungersi  di  nuovo.  |  alla  famiglia.  |  al  manto.  \ 
coi  compagni.  Il  -giungimento,  m.  Modo  del  ricon- 
giungere. ||  -giunto,  pt.,  ag.  Il  -giunzione,  f.  Atto 
del  ricongiungere.  ||  -giurare,  nt.  Congiurare  di 
nuovo.  Il -gregare,  a.  Congregare  di  nuovo. 
ri  r-nniaro  a.  Coniare  di  nuovo,  o  a  sua 
TI  Coniare,  volta  y  .connèttere,  a.,  rfl.  Con- 
nettere di  nuovo,  o  meglio. 
rionnfScsrere  a- (v'  conoscere),  «recogno- 
HUUlluaucio,  scère  richiamare  alla  memo- 
ria Ravvisare,  Raffigurare,  Riscontrare  cosa  o  per- 
sona nota.  |  l'amico  dopo  molti  anni.  |  alla  voce,  al 
gesto  |  travestito  per  non  farsi  —.  |  a  un  segno 
particolare.  |  al  tatto,  all'odorato.  |  dal  portamento. 
|  quella  stessa  tendenza  al  male.  \  la  bicicletta  ru- 
batagli. |  i  tratti  della  magnanimità.  |  la  pelle  di 
martora.  |  Non  si  riconosce  più,  per  esser  tutto 
diverso  da  quello  di  prima.  |  Lo  riconosco  in  me 
(Metastasio).  I  *da,  Distinguere.  |  del  cavallo,  la 
briglia,  lo  sprone,  Intendere  quello  che  significa.  | 
la  voce  del  padrone.  |  Identificare.  1  documento  per 
farsi  —  |  9&  Esplorare,  Verificare  nelle  sue  condi- 
zioni. |  i  luoghi.  |  la  fortezza.  |  posizioni ,  forze  del 
nemico.  I  la  flotta  nemica.  \  mandare  a  —,  in  rico- 
gnizione. |  Passare  in  rassegna,  Far  la  rivista.  | 
Dichiarare  di  considerare,  ammettere,  reputare, 
Confessare,  Accettare.  1  per  legittimo  sovrano,  capo. 
|  che  non  va  bene.  |  la  causa.  |  conte  figlio.  \  la  vera 
ragione.  |  la  bontà  del  lavoro.  |  non  voler  —  come 
fratello.  |  i  meriti,  ila  possibilità.  |  la  verità.  |  per 
dote.  |  l'errcre,  lo  sbaglio.  |  dei  pregi.  |  la  bontà.  I 
la  sua  firma.  |  come  falso.  \  Dichiarare  legittimo 
legittimamente  costituito,  e  valido.  |  la  Jugoslavia 
|  Il  papa  non  riconosce  il  regno  d'Italia  come  e.  | 
il  governo  comunista,  repubblicano.  |  il  fatto  com- 
piuto. |  sé  stesso,  Ravvedersi;  Aver  coscienza  di 
sé  |  i  benefici,  favori,  Considerarli  come  tali  e  ser- 
barne gratitudine.  |  *a  Dio  il  bene,  da  Dio.  |  la  gra- 
zia. |  Ricompensare.  |  delle  spese  fatte.  |  da.  Consi- 
derare come  proveniente,  cagionato.  |  il  beneficio 
dall'amico.  I  Esaminare.  |  l'effetto  di  uno  scoppio.  | 
il  lavoro  già  fatto.  |  il  suo,  Vedere  la  parte  che  gli 
spetta.  |  rfl.  Ravvedersi.!  Esser  riconoscente.  \*d  un 
beneficio,  Mostrarsene  grato.  ||  -ente,  ps.,  ag.  Che  ri- 
conosce.! Grato.  |  del  bene,  f avor  e. \allc  sue  premure. 
|  verso  Dio.  |  parole  — .  |  ricordo.  ||  -entlsslmo,  sup. 
Gratissimo.  ||  -enza,  f.  Gratitudine  di  chi  riconosce 
il  bene  ricevuto.  |  serbare  — .  |  viva,  eterna  — .  |  de- 
bito di  —.  |  della  patria  verso  coloro  aie  hanno 
dato  la  vita  per  la.  |  inestinguibile.  |  t  Riconosci- 
mento, Ricognizione,  nei  drammi  con  intreccio.] 
♦Conoscimento.  \  del  male.  ||  -iblle,  ag.  Che  si  può 
riconoscere.  |  differenze  —  a  prima  vista.  |  non 
più  —,  per  le  alterazioni  sofferte. || -Iònissimo,  sup. 
||-iblllssimamente,  av.  sup.J -ibi I mente,  In  modo 
riconoscibile.  || -Imento,  m.  Modo  del  riconoscere.  | 
Segno  per  esser  riconosciuto.  |  dare  un  — .  |  tessera 
di  — .  |  Ammissione,  Dichiarazione  di  riconoscere, 
Accettazione.  |  del  diritto.  |  del  nuovo  stato,  go- 
verno. |  dell'errore.  |  di  figlio  naturale.  |  f  Scoperta 
di  parentela,  amicizia  e  sim.  tra  persone  prima  igno- 
te tra  loro,  nei  drammi.! Pentimento,  Ravvedimento. 
|  Contraccambio,  Compenso.  |  in  — ,Per  riconoscen- 
za e  ricompensa.  |l  -Itivo,  ag.  Che  fa  riconoscere.  || 
-Itore,  m.  -Itrice,  f.  Che  riconosce.  |  Chi  opera  la 
ricognizione,  Esploratore.  |  Grato,  Riconoscente; 
Ricompensatore.  Il  -luto,  pt.,  ag.  Ravvisato.  |  Ri- 
scontrato. |  del  fallo,  Ravveduto,  pentito.  |  JTJ  Am- 
messo, Accertato.  |  festa  —  dallo  Stato,  ecclesia- 
stica che  lo  Stato  riconosce  per  la  vacanza  degli 
uffici'.  Il  -iutissimo,  sup. 

ri.nn  n i  lieto  f.  Nuova  conquista,  di  cosa  o 
riconquista,  paese  gia  perduto.  |  della  li- 
bertà ||  -quietare,  a.  Di  nuovo  conquistare,  Ricu- 
perare combattendo.  |  gli  antichi  confini.  \  la  libertà. 
T  a  potere.  ||  -sacrare,  esecrare,  a.  Consacrar  di 
nuovo.  ||  -segna,  f.  Nuova  consegnai  |  Cerimonia 
del  riconsegnare.  |  delle  bandiere.  ||  -segnare,  a. 
Consegnare  di  nuovo  o  a  sua  volta.  |  baule,  chia- 
vi. |  le  bandiere.  ||  -sentire,  nt.  Consentire  di 
nuovo,  li  -siderare,  a.  Considerare  di  nuovo.  Il 
-Slgllare,  Consigliar  di  nuovo;  Indurre.  |  ad  amar 


la  vita.  |  rfl.  Indursi  nuovamente.  |  Ogni  animai 
d'amar  si  riconsiglia,  in  primavera  (Petrarca).  (| 
-sigliato,  pt.,  ag.  ||  -solamente  m.  Modo  di  ricon- 
solare. || -solare,  a.  Consolare  di  nuovo,  o  di  più. 
Riconfortare,  Racconsolare.  |  lo  sconsolato.  |  il  do- 
lore. |  rfl.  Tornare  a  consolarsi;  Kacconsolarsi.  il 
-solato,  pt.,  a.%.  ||  -solatore,  m.  -atrice,  f.  Che  ri- 
consola. ||  +-solazione.  f  Atto  del  riconsolare.  Ri- 
conforto. ||  -sultare,  a.  Consultare  di  nuovo,  Inter- 
rogare per  consiglio  |  Dar  nuovo  consulto. 
ri  rnnhre  a.  Contare,  o  raccontare,  di  nuovo 
TI  CUI  lidi  e,  0  a  sua  volta.  |  bisogna  —  il  de- 
naro riscosso.  ||  +-cónto,  m.  Riepilogo,  in  fine  del 
discorso.  ||  +-contemperare,  a.  Con  temperar  e  di 
nuovo.  ||  -contradire,  nt.  Contradire  di  nuovo,  o 
a  sua  volta.  || -contrarre,  a.  Contrarre  di  nuovo. 
~lr*r\n  wolirlaro  a.  Convalidare  di  nuovo,  o 
riCOn  Vailaare,  megiio;  R,confermare.| '►Ri- 
farsi valido.  |!  -venire,  a.  J^  Chiamare  a  sua  volta 
in  giudizio.  |  l'attore.  |  ♦Rimproverare  o  accusare 
a  sua  volta.  || -venuto,  pt.,  ag.||-venzione,  f.  Azione 
del  riconvenire.  |  Impugnazione.  1  Rimprovero.  || 
-vertire,  a.  Rivolgere,  Rimutare.  |  %  Far  nuova- 
mente tornare  a  Dio.  |  rfl.  Ravvedersi  di  nuovo.  || 
-vìncere,  a.  Convincere  di  nuovo.  |  dell'  errore. 
|  Confutare.  Il -vlncibile;  ag.  Da  potersi  riconvin- 
cere |l  -vinzione,  f.  Atto  del  riconvincere.  |l  -vltare, 
a  Chiamare  a  sua  volta  a  convito.  Il  -vocare,  a. 
Convocar  di  nuovo.  |  a  domicilio.  \\  -vocazione,  f. 
Atto  del  riconvocare. 
r:rnnor  rhisrfi    a   Coperchiare  di   nuovo; 

ricopercniare,  Rjcoprire  dei  tutto,  n Ma, 

f.  Fatto  del  ricoprire.  |  *&  Mascheramento  di  siepi, 
frasche,  e  sim.  |  Scusa,  Pretesto.  ||  -tamente.  Co- 
pertamente, Dissimulatamente.  Il -to,  pt.,ag.  (rico- 
prire). Tutto  coperto.  |  alberi  —  di  fronde.  \  Di- 
feso, Occultato.  |  metallo  —,  da  strato  di  doratura 
e  sim.  |  di  piombo.  |  manti  —  di  neve.  |  di  denari, 
Pieno,  Ricchissimo,  Colmo.  |  mobili  —,  imbottiti  e 
coperti  dì  raso  e  sim.  |  di  obbrobrio,  vergogna.  \\ 
-tura,  f.  Opera  ed  effetto  del  ricoprire. 
rir»rir»i  aro  a.  Copiare  di  nuovo.  |  quadri.  | 
■  Ituui  ai  e,  Copiare  in  bello,  Mettere  in  buona 
copia.  I  Imitare  servilmente.  |  Esemplare,  Ritrarre. 
|  dal  vero.  ||  -a,  f.  Nuova  copia.  ||  -Sto,  pt.,  ag.  t| 
-atore,  m.  -atrice,  f.  Che  ricopia.  ||  -atura,  f.  Fat- 
tura del  ricopiare. 

ri/>nr\r  irò  a.  Coprire  di  nuovo.  |  con  ter- 
I  Itupi  ne,  rfl;  panno.  |  Coprir  bene,  a  dife- 
sa |  le  membra.  |  di  corazza,  ferro.  |  i  mobili,  ri- 
vestendoli d'altra  stoffa.  |  ^f  il  seme,  Rimettervi 
sopra  della  terra  affinché  germogli.  |  Sx?  Difen- 
dere Riparare  con  opere  di  costruzione.  |  muro; 
batteria.  |  gli  occhi,  Chiudere.  |  Scusare.  |  con  buone 
opere  i  falli  di  prima,  Farli  dimenticare.  |  Nascon- 
dere, Celare,  Occultare.  |  La  terra  ricopre  le  spo- 
glie, il  corpo.  |  ,magagne,  torti.  |  pensiero,  Min- 
zioni, Dissimulare.  |  Empire,  Colmare,  Fornire  ab- 
bondantemente. |  di  denari;  baci:  cortesìe;  inso- 
lenze. |  di  polvere,  sudore.  |  d'oblio.  |  rfl.  Assicu- 
rare 1  ìuoì  crediti.  |  della  spesa,  Rifarsene.  |  Ripa- 
rarsi Difendersi.  |  col  mantello  d'altri,  Scusarsi 
accusando  altri.  |  Scusarsi.  |  di  penne,  foglie,  Ri- 
vestirsi. Il  -iblle,  ag.  Che  può  ricoprirsi.  ||  -imento, 
m.  Modo  del  ricoprire.  ||  -Itore,  m.  -Itrice,  f.  Che 
ricopre,  scusa,  difende.  ||-ltura,  f.  Lavoro  ed  ef- 
fetto del  ricoprire.  |  ^#"  del  seme. 
ri  corbellare,  a.  Corbellare  di  nuovo.  |]  ♦-corca- 
re, v.  ricoricare. 
1°  ricordare,  a.  J  Rincordare. 
oorirrirrl  ara  ""»•  {ricòrdo),  «recohdari.  Ri- 
2°  TICUI  U  ai  p,  penSare,  Rappresentarsi  al  pen- 
siero, Rammentarsi,  Risovvenirsi,  Rimembrarsi.  | 
del  tempo  felice  nella  miseria  (Dahte,  Inf.  5).  j  del 
bene  ricevuto.  \  dell 'avvertimento.  |  che  il  nemico  non 
perdona.  I  Non  me  ne  ricordo.  |  pvb.  Non  —  dal  vaso 
alla  bocca.  Dimenticar  facilmente.  |  gli  anni  della 
guerra  le  privazioni.  \Ricordati  di  me!  I  Ispirarsi  al 
ricordo'  per  operare.  |  $  dì  alcuno  nelle  orazioni. 
Pregare  anche  per  lui.  [dei  poveri,  Fare  la  carità. 
I  del  dovere.  |  delle  glorie  degli  avi.  |  del  1849  a 
Roma,  di  Mentana,  di  Tunisi,  del  Manuba,  di  Fiu- 
me, di  Smirne.  |  Dio  non  si  ricorda  di  noi,  Non 
possiamo  rallegrarci  di  nessuna  grazia.  |  Non   di- 
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menticarsi  del  male  ricevuto  e  pensare  a  resti- 
tuirlo! Far  menzione.  |  Rappresentarsi  al  pensiero. 
|  E  degli  anni  ancor  non  nati  Daniel  si  ricordò 
(Manzoni).  |  del  bene  avvenire.  |  imp.  Sovvenire  alla 
mente.  |  Se  ben  mi  ricorda.  |  Ricorditi,  ricorditi! 
(Dante,  Purg.  27).  |  Non  mi  ricorda.  |  //  nome  non  mi 
ricorda.  |  a.,  nt.  Rammentare,  ridurre,  richiamare 
alla  memoria.  |  i  tempi,  pericoli  passati.  |  gli  anni 
giovanili.  |  la  promessa.  \  sentir  — .  |  il  suo  debito.  | 
Se  malnon  ricordo.  \  Gli  ricordò  l'appuntamento  ;  i 
patti.  |  il  nomet  l'indirizzo.  |  Avvertire.  |  Nominare, 
Menzionare  1 1  morti  a  tavola.  |  Commemorare.  | 
la  battaglia  del  Volturno.  |  Rassomigliare.  |  i  linea- 
menti della  madre.  |  Serbare  memoria;  Rinnovare 
nella  memoria.  |  Lapide  che  ricorda  i  caduti.  \  Mo- 
numento che  ricorda  le  cinque  giornate.  Il  -abile,  ag. 
Da  doversi,  potersi  ricordare,  Ricordevole  :  Memo- 
rabile. Il  -abilmente.  In  modo  ricordabile,  Memo- 
rabilmente. ||  -amento,  m.  Modo  del  ricordare.  Ri- 
cordo, Ricordazione.  |  delle  cose  commesse.  |  del 
bene.  ||  -ante,  ps.,  s.  Che  ricorda.  ||  -anza,  f.  Facoltà 
di  ricordare.  |  Ricordo,  Memoria,  j  giorno  dilieta—, 
i  serbare  — .  |  a  perpetua  —,  \  he  —,  Canto  di 
G.  Leopardi  (1828).  Memorie  autobiografiche  di  L. 
Settembrini.  |  Menzione,  Commemorazione.  |  fare 
— .  |  della  presa  di  Gorizia.  I  •'Pegno  che  serve 
di  ricordo.  |  lasciare  — .  |  +Nominanza,  Fama.  || 
•ativo,  ag.  Atto  a  ricordare,  Rammemorativo.  | 
virtù,  facoltà  —.  |  giorno  —,  ricordevole.  |  Che 
serve  a  commemorare.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Rammentato. 
Menzionato.  |  cosa  —  in  via  va,  per  incidenza.  | 
Allegato,  Citato.  |  sopra  —,  Surricordato.  ||  -atore, 
m.  -atrloe,  f.  Chi  ricorda.  ||  -azione,  f.  «recordatìo 
-Onis.  Azione  del  ricordare,  Ricordo,  Memoria; 
Menzione  ;  Rievocazione.  ||  +-etto,  m.  dm.  Ricordino. 
||  -evole,  ag.  Che  si  ricorda,  Che  serba  ricordanza.  | 
del  dovere,  dei  benefici'.  \  Memorabile.  |  cose  —. 
|  giorni  — .  ||  -evolissimo,  sup.  ||  -evollssimamente, 
av.  sup.  Il  -evolmente,  Con  ricordanza.  ||  -ino,  m. 
vez.  Anellino  o  sim.  per  ricordo.  |  Appunto,  Nota. 
||  -o,  m.  Memoria,  Rimembranza,  Ricordanza.  |  pe- 
renne, vivo ,  fresco.  |  del  passalo.  |  del  viaggio.  \  avere 
in  —.  |  tenere,  serbar  — .  |  Vivere  di  ricordi.  \  svanito, 
dileguato.  |  Tradizione,  a  voce  o  per  iscritto.  |  non 
esiste  piti  — .  |  Nota,  Appunto.  |  prender  —.  \  Avver- 
timento. |  Monumento,  Lapide.  |  marmoreo.  |  Og- 
getto regalato  in  memoria:  opuscolo,  libro,  fazzo- 
letto, borsetta,  spilla,  anellino.  |  Cosa  che  serve  a 
far  ricordare  città  visitata  e  sim.  |  di  Roma,  libretto 
di  vedute,  gioiello,  cucchiaino  con  la  lupa,  statuetta, 
monumentino,  lavoro  di  mosaico.  |  Segno  lasciato 
da  malattia,  percossa,  e  sim.  |  Q  Schizzo  preso  dal 
vero  e  da  rifare  in  grande.  \I  —  di  Marc' Aurelio, 
Raccolta  di  considerazioni  morali  in  12  libri  (t<4 
ets  oùtòv).  |  /  miei  —,  Titolo  dell'  autobiografia  di 
Massimo   d'Azeglio. 

TI  Coricare  a'  Coricare  di  nuovo.  |  -gf  Di- 
i  ■  oui  ibai  e,  sten(jere  per  terra  e  ricoprire, 
per  far  propaggine,  difendere  dal  freddo,  far  intene- 
rire, imbianchire,  ecc.  |  rfl.  Tornare  a  coricarsi.  |  del 
sole,  Tramontare.  || -coricato,  pt.,  ag.  || -coronare,  a. 
Coronare  di  nuovo.  ||  -corre,  v.  ricogliere. 
rionrròtro'pro  a-  Correggere  di  nuovo.  |  Ri- 
ni-UIICggcic,  vedere  e  correggere.  |  com- 
ponimento. |  Correggere  con  cura.  |  errore,  vizio.  | 
rfl.  Ravvedersi. 

ricórrere  "*■  (correre),  «recurrère.  Tor- 
l  ibui  i  ci  e,  nare  a  venir6i  Ritornare  spesso, 
ogni  tanto.  |  degli  spiriti.  |  alla  memoria.  |  Frase 
che  ricorre  in  uno  scritto.  |  di  festa,  in  giorno  de- 
terminato. |  di  anniversario,  onomastico,  genetliaco. 
|  del  pensiero  al  passato.  |  di  fatti,  fenomeni,  A- 
ver  ricorso,  Ripresentarsi  a  periodi,  j  Correre 
avanti  e  indietro.  |  fj  di  fregio,  linea,  cornice,  se- 
condo l' edilìzio.  |  Indirizzarsi,  rivolgersi  per 
aiuto.  |  alla  fonte.  \  per  consiglio,  aiuto,  j  al  voca- 
bolario. |  al  medico.  |  alla  madre.  |  a  Dio.  |  al  ma- 
noscritto. |  al  papa.  |  alla  cortesia,  bontà,  saggezza. 
|  alle  mani,  a  mezzi  violenti.  |  jrj  Cercar  rifugio 
nella  legge,  Far  ricorso.  |  ai  tribunali.  |  contro.  |  al 
Ministero,  al  Consiglio  di  Stato.  |  in  cassazione.  | 
alla  grazia  sovrana.  |  a.  +Ripassare,  Percorrere. 
Tornare  a  correre,  scorrere,  in  escursione,  scorre- 
ria.! città,  paese.  |*rfl.  Tornarsene  correndo.  |! -ente, 
ps.,  ag.  Che  ricorre.  |  cornice,  fregio  —,  che  corre 


all'intorno.  |  TSfc.  Che  di  quando  in  quando  ritorna, 
si  fa  sentire,  si  rinnova.  |  dolori—.  |  •/  arterie—, 
del  gomito,  della  gamba,  che  sembrano  ritornar 
su  verso  il  tronco.  |  nervo  — ,  Ramo  efferente  col- 
laterale toracico  del  nervo  pneurnogastrico  (6°  paio), 
che  si  distribuisce  ai  muscoli  della  laringe,  |  a  se- 
rie —,  di  numeri  che  con  legge  fissa  si  seguano. 
|  s.  Che  fa  ricorso.  Il  -enza,  f.  Fatto  del  ricorrere, 
Ritorno  periodico.  |  Festa  che  ritorna  ogni  anno  o 
sim.  |  del  Natale.  |  dell'onomastico,  del  genetliaco.  \ 
dell'anniversario.  ||  -Imento,  m.  Modo  del  ricorrere, 
Ricorso,  Nuovo  corso.  Ritorno  ripetuto. 
riprirrèttn  pt.,  ag.  Corretto,  Riveduto  e  cor- 
iiuui  icuu,  retto.  || -rettore,  m.  -rice,  f.  Che 
ricorregge.  ||  -rezione,  f.  Atto  del  ricorreggere, 
Luogo  ricorretto  nello  scritto. 
rigóre  a  t  Nuova  corsa.  |  \g  Nuovo  prestito 
i  it>ui  o  a,  che  jj  creditore  faceva  al  debitore, 
pel  pagamento  degl'  interessi,  j  Movimento  avan- 
ti e  indietro  del  pendolo.  |  Ripassata,  Scorsa.  | 
alla  lezione.  ||  -o,  pt.,  ag.  «recuhsus.  Corso  di  nuo- 
vo; Ritornato.  |  m.  »  Mestruo.  |  X  Movimento 
di  corrente  che  torce,  rivolge,  ripiglia  il  corso 
secondo  il  vento,  gli  ostacoli,  ecc.  |  Atto  dell'indi- 
rizzarsi per  aiuto,  rifugio.  |  far  —  a  un  purgan- 
te. |  al  confessore,  all'amico.  |  non  avere  altro  —, 
altro  a  cui  ricorrere.  |  fj  Ornamento  ricorrente.  | 
Bt  Ripetizione  di  fenomeni  storici  dopo  un  ciclo 
determinato,  j  la  teoria  dei  corsi  e  — ,  di  G.  B.  Vico, 
che  notando  il  cammino  seguito  dagli  uomini  dalla 
barbarie  a  forme  successive  di  civiltà,  ammetteva 
un  graduale  ritorno  ai  principi'  e  cosi  via.  |  £rj  Atto 
dell'invocare  giustizia  contro  torto  commesso.  | 
accogliere  il  —.  |  in  tribunale.  |  di  grazia.  |  in  terza 
istanza.  |  Reclamo.  |  per  indennità,  rimborso.  | 
*borsa  dei  —,  dove  erano  imbussolati  i  nomi  di 
mercanti  che  dovevano  giudicare  dei  ricorsi.  Il 
+-OÌO,  ag.  Che  va  avanti  e  indietro.  |  canapo  a  —, 
scorsoio.  |  bollire  a  —,  nel  maggior  colmo,  a  scro- 
scio. |  *a  — ,  Smodatamente. 

xrirnrfo  aro    nt   Tornare  del  corteo  nuziale 
-ri  H.UI  «3  ai  e,  a  casa  dello  sposo   ||  ♦_„,  m. 

Corteo  di   ritorno   a   casa  dello   spòso.  |  il  giorno 

del  —. 

rior»  cnàroorA    a.  Cosparger  di  nuovo.  || 

rico  spargere,  _sparsoy  pt  *  ag  (  di  roseo. 

|l  -spirare,  nt.  Cospirar  di  nuovo, 
rìcosteggiare,  a.  X  Costeggiare  di  nuovo,  di 
ritorno. 

rirrictitn  ire  a.  (-isco).  Costituire  di  nuovo, 
i  ibuomu  ne,  Dar  nuova  costituzione.  |  il  go- 
verno. |  su  nuove  basi.  |  rfl.  Rimettersi,  Ristabilirsi. 
||  -ente,  ps.,  ag.  Che  ricostituisca.  |  cura  — .  |  m. 
iKk  Medicinale  atto  a  ridare  la  primitiva  costitu- 
zione, a  rinvigorire.  ||  -Ito,  pt.,  ag.  ]|  -zlone,  f.  Atto 
ed  effetto  del  ricostituire.  |  del  regno. 
rieri  qtrìne'Pre  a.  Costringere  di  nuovo.  H 
IH-UblllllgCIC,  -struire,  +-strurre,  a.  Co- 
struire di  nuovo,  edifìzio  dalle  sue  rovine.  |  Luca 
Beltrami  ricostruì  il  Castello  Sforzesco  in  Milano. 
|  Rifare  su  dati,  documenti,  frammenti  un  testo, 
un'opera  pervenuta  mutilata  e  alterata,  [il  Ja"°< 
Ricomporre  nel  suo  procedimento.  |  ti  periodo,  tra- 
ducendo, Rifarlo  con  la  costruzione  ammessa  neaa 
nuova  lingua.  ||  -strulto,  pt.,  ag.  fi  -  struttore i,  m. 
-rice,  f.  Che  ricostruisce.  ||  -struzlone,  f.  upera, 
lavoro  del  ricostruire.  |  Nuova  costruzione. 
j.rinntnrt  are  a.  Accotonar  di  nuovo,  il  «•■g- 
+riCOIOn  are,  raj  f  Lavoro  del  ncotonare. 
rirrttt  a  *  *becocta.  &  Latticinio  bianco  molle 
riCOUa,  fatto  dalla  materia  albuminosa  e  ca 
seosa  che  rimane  dopo  estratto  dal  latte _H  c_ oa- 
gulo,  e  che  si  fa  rapprendere  col  f»oc°  graX 
lentamente:   si   può   fare  mettendo  nel  latte  delle 

gocce  di  limone  o  aceto.  |  romana,  P''monT'„X„ta 
ìca;  salata.  I  fiscella  di  -.  |  torta  di  —  I  /oss"'fl' 
cannuoli  siciliani  con-.  | fatto  di  -,  di  cosa  che 
non  regge.  ||  -accia,  f.  peg.1l  -aia,  t  A.  r  elee  comu- 
ne. ||  -alo.  ni.  Venditore  o  ghiotto  di  "comj-tì^ 
f.  dm.  Ricotta  a  forma  di  un  piccolo  cilindr o,  molto 
delicata,  delle  Puglie.  ||-lna,  f.  vez.,  tenera  e  deli 
cata.  ||-one,  m.  acc.  o»». 

ricòtt o,  gjjjs,  «:'B^VS[*ÌSS5S«- 


n covare 


1291 


rìdere 


ra:  |  vetro  —,  riscaldato  fortemente  e  poi  lasciato 
a  raffreddare  lentamente.  |  ferro  —,  messo  a  bol- 
lire. |  e  ripurgato,  Cotticcio.  |  cibo  —,  concotto, 
nella  digestione.  |  di  letame,  Putrefatto.  ||  -ura,  f. 
Opera  ed  effetto  del  ricuocere. 
ricovare,  a.  Covar  di  nuovo. 

ricoverare,  +ricovr-,  %£%?&£?. 

Ricuperare.  |  regno,  stato  perduto.  |  tempo  perduto. 
|  Riscattare.  |  Accogliere  a  salvamento.  |  jfeft  Fare 
entrare  un  treno  in  un  binario  morto  per  lasciare 
sgombrala  strada  ad  altro  treno  che  abbia  la  pre- 
cedenza. |  rfl.,  nt.  Ripararsi,  Rifugiarsi.  Trovar  ri- 
covero, asilo.  |  durante  la  pioggia;  nel  parapiglia 
in  una  chiesa,  in  un  portone.  ||  -amento,  m.  Modo 
del  ricoverare.  Riacquisto.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Accolto 
a  salvamento.  |  in  una  capanna.  |  Accolto  in  un  ri- 
covero, ospizio.  |  +Ricuperato.  ||  -atore,  m.  -atrice,  f. 
•recuperator  -oris.  Che  ricovera.  |  ''Ricuperatore.  || 
-azione,  f.  «recuperatìo  -Bnis.  Riacquisto,  Ricupe- 
razione. ||  -O,  m.  (ricóvero).  Luogo  di  rifugio,  sal- 
vamento, protezione.  |  trovare  un  — .  |  sotto  un  al- 
bero, in  un  cascinale.  I  Ospizio  di  poveri  senza 
tetto.  |  di  mendicità.  |  Riparo,  Difesa.  Ridosso.  |  +Ri- 
cuperamento. 

ricovèrto,  ricovrire,  v.  ricoperto,  ecc. 

rirraaro  J..r>ri.  a.  Creare  di  nuovo.  Rie 
Ubicale,  TWI,  leggere.  |  Rifare,  Risto- 
rare, Sollevare,  Rifocillare.  |  Consolare,  Conforta- 
re. |  l'animo.  |  rfl.  Prender  sollievo,  ristoro,  Ri- 
storarsi, Godere.  |  alla  vista.  ||  -amento,  m.  Modo 
del  ricreare.  Conforto,  Ristoro.  |l  -ante,  ps..  ag.  Che 
ricrea.  ||  -ativo,  ag,  *recreatIvus.  Atto  a  ricreare. 
|  giuochi,  letture  — .  |  circolo  —,  di  spassi,  diverti- 
menti. ||  -ato,  pt.,  ag.  Ristorato,  Confortato.  |  sen- 
tirsi —.  ||  -atore,  m.  -atrice,  f.  *recreator  -Oris. 
Che  ricrea,  ristora,  conforta.  ||  -atorio,  ag.  Di  ri- 
creazione. |  m.  Istituto  ove  si  riuniscono  i  fan- 
ciulli per  starvi  in  ricreazione.  |  popolare.  ||  -azio- 
ne, f.  *recreat!o  -onis.  Atto  ed  effetto  del  ricreare. 
Ristoro,  Riposo  dal  lavoro,  Sollievo.  |  Alleviamento 
dallo  sforzo  sostenuto  nel  lavoro,  nello  studio.  | 
ora  della  — ,  tra  un  periodo  e  l'altro  di  lavoro,  o 
scuola,  j  mezz'ora  di  — .  |  campana  della  —.  |  pren- 
der un  po'  di  — .  |  tose.  +Pranzo,  Banchetto  di 
amici,  per  giorno  di  festa.  |  Creazione  nuova.  || 
+-o,  m.  (-creo].  Ricreamento. 

rìnróri  eira  rfl-  Credere  altrimenti,  Mutare 
libi  CU  CI  e,  d.0pinione.  |  Diffidare,  Perdersi 
d'animo,  Avvilirsi.  |  Cessare  di  maravigliarsi.  || 
♦-ente,  ag.  *afr.  recreant.  Pusillanime,  Sbigottito, 
Timoroso,  Pauroso.  \  far —,  Impaurire.  |  S  titu- 
bante nella  fede.  Il  -uto,  pt.,  ag.  Pauroso,  Vile.  | 
Cambiato  di  opinione,  Corretto  nel  suo  credere. 

ricrepare,  nt.  Crepare  di  nuovo,  di  più. 

rirrócr  oro    a.,  nt.  *recrescèrk.  Accrescere, 
I  Ibi  CSU  Ci  e,  Aumentare  di   nuovo,  di  piti.  | 
il  numero.  \  Farsi   maggiore,  Aumentarsi.  |  della 
pasta.  |  di  minestra,  Aumentar  di  volume,  Cresce- 
re alla  vista.  |  le  unghie,  schr.,  di  chi  diventa  la- 
dro. ||  -ente,  ps.,  ag.  Che  ricresce.  ||  -enza,  f.  Escre- 
scenza. || -imento,  m.  Modo  del  ricrescere.  Il -ita,  f. 
(-crescita).  Aumento,  Fatto  del  ricrescere.  |  minestra 
che  fa  —.  ||  -luto,  pt.,  ag. 
ricresimare,  a.  Cresimare  di  nuovo, 
^rlorlnare,  v.  reclinare. 
♦rìcrlo,  v.  ricreamento. 
ricrlticare,  a.  Criticare  di  nuovo,  o  a  sua  volta. 

ricrOC  iato  ag-  Crociato  di  più.  |  B  Di  croce 
i  ibi  ub  ioiu,  je  cuj  braccja  sono  terminate  da 
altre  croci.  ||  -iflggere,  ■"rlcruc-,  a.  Crocifiggere  di 
nuovo.  ||  -ifisso,  pt.,  ag. 

O-ricrocì  aro  a.,  tose,  crogiuolo.  «.  Ripas- 
ti  ibi  ugi  ai  e,  sare  jj  ferro  cald0  sa  un  panno 

già  stirato,  fi  -ata,  f.  Atto  del  ricrogiare,  Ripas- 
sata. ||  -atina,  f.  vez. 

rictus,  m.,  1.  Bocca  aperta.  |  >*  Bocca  aperta  a  un 
riso  forzato  per  spasmo.  |  Ghigno  abituale. 

rlcubare,  a.  A  Cubare. 


riCUC  ire  *■>  nt-  Di  nuoYO  cucire.  |  Cucire  una 
iibubiie,  cosa  sdrucita,  Rammendare.  |  gli 
stracci.  |  vele  sdrucite.  |  ^"  Rimarginare,  Saldare.  | 
piaga.  |  Accozzare.  |  vecchie  frasi.  Il  -Imento,  m 
Modo  del  ricucire,  Ricucitura.  ||  -Ito,  pt.,  ag.  Cu- 
cito. |  imbiancato  e  —,  Che  porta  la  biancheria 
tutta  pulita  e  in  ordine.  |  ^-  Medicato  con  punti. 
|  m.  Rimendo.  ||  -itore,  m.  -Itrice,  f  Che  ricuce, 
rappezza.  ||  -itura,  f.  Lavoro  del  ricucire.  |  di  brani, 
scene,  luoghi  comuni,  in  componimenti,  drammi.  | 
Segno  del  ricucito. 

ricÙOC  Ore  a->  nt-  (cuocere;  i  dv.  e  le  forme 
i  ibuub  ci  e,  accentate  sulla  desinenza,  com. 
senza  il  dittongo).  *reco2uère.  Cuocer  di  nuovo, 
di  più.  |  c\.  metalli,  Cotticciare.  |  Bollire  il  ferro, 
Arroventarlo  a  un  maggior  grado,  Rincuocere.  | 
vetro.  |  Concuocere.  |  ♦Maturare,  con  l'esame,  lo 
studio.  ||  -itura,  f.  Atto  ed  effetto  del  ricuocere. 
rir>iinor  aro  a.  {ricùpero),  «recuperare.  Ria- 
llbUpei  aie,  vere,  Riacquistare;  Riprendere. 
|  il  perduto  |  città;  ricchezza,  beni;  forze;  trono.  | 
la  vista.  |  diritti;  dignità.  |  resti  del  naufragio. 
|  Salvare,  Riportare  a  salvamento,  sano  e  salvo.  | 
X  Tirare  un  cavo,  o  sim.  debole,  non  tesato,  per 
metterlo  in  forza.  |  Ripigliare  persone  o  cose  get- 
tate o  perdute  in  mare,  in  guerra  e  sim.  |  Ricom- 
perare, Redimere,  Riscattare.  |  schiavi.  |  traviati; 
smarriti.  |  rfl.  Salvarsi.  Il  -a,  f.  Ricuperazione.  | 
dei  beni.  ||  -abile,  ag.  Che  si  può  ricuperare.  ||  -abi- 
lità, f.  Condizione  di  ricuperabile.  ||  -amento,  m. 
Modo  del  ricuperare.  ||  -ato,  pt.,  ag.  |  forze,  salute 
— .  ||  -atore,  m.  -atrice,  f.  *recuperator  -sris.  Che 
ricupera.  |  pi.  jrj,  (%  Giudici  che  si  davano  alle 
parti  litiganti  per  ricuperare  le  private  sostanze. 
li -atorio,  ag.  «recuperatorIus.  Di  ricuperazione.  | 
£fj  Di  giudizio  che  si  esercitava  dai  ricuperatori. 
|  -azione,  f.  *recuperat5o  -onis.  Atto  del  ricupe- 
rare. |  di  città,  dominio,  beni.  \  della  salute.  j|  -o,  m. 
Ricuperazione.  |  Cosa  ricuperata.  |  i  —  dei  campi 
di  battaglia  si  ammucchiarono  in  grandi  aree,  dopo 
la  vittoria  del  3  novembre  1918. 
riciirvaro  a.,  rfl.  Curvare  di  nuovo  o  di 
i  ibui  v  aie,  pju    ||  ^  ag    Ripiegato,  Ritorto; 

Molto  curvo;  Curvato.  |  dorso  —  del  delfino.  | 
rama  —.  |  aratro  — .  |  bastone  —  in  cima.  |  naso  — . 
|  /©  cannello  —,  curvo  due  volte. 

HcUS  are  a->  nt-  *recusahe-  Rifiutare.  Non 
i  iouo  ai  o,  volere.  |  di  ricevere.  |  il  pericolo.  | 
l'invito.  |  ('  conforti.  |  cibo.  |  per  moglie,  marito.  |  la 
battaglia.  Non  accettarla.  |  £fj  Non  accettare  giu- 
dice, giurato,  esaminatore,  e  sim.  |  Non  corrispon- 
dere a  una  volontà.  |  X  della  nave  bordeggiante, 
Ostinarsi  sul  primo  bordo.  |  rfl.  Rifiutarsi.  |j  -a,  f. 
Fatto  de.  ricusare  ;  Rifiuto.  |  jtj  dei  giurati,  dalle 
parti  o  dal  procuratore  del  re.  \far  la  —,  || -abile, 
ag.  Che  si  può  o  deve  ricusare.  ||  -abilità,  f.  Con- 
dizione di  ricusabile.  ||  -ante,  pt.,  ag.  Che  ricusa.  |j 
-azione,  f.  *recusatIo  -Snis.  Ricusa,  Rifiuto.  ||  -o,  m. 
Rifiuto. 
rirl  arphiaro    nt.   Ridere    alquanto   spesso, 

ria  aceri  lare,  genza  compiacenza.  ,  feidUC' 

chiare.  || -anelano,  ag.  Facile  al  riso.  Che  ride  di 
gusto  e  spesso.  |  novella  —,  che  fa  ridere  di  gusto. 
Il  -arello,  ag.  Gioioso  e  ridente.  I  occhi  —. 
ridare  a  ^ar  d'  nuovo.  |  dare  e  —.  |  Dare  a 
e,  gua  volta,  Restituire,  Rendere.  |  fuori, 
Ripubblicare.  |  nel  giuoco  del  pallone,  Respingere. 
|  nt.  Piegare,  Andar  a  finire  di  nuovo.  |  giù,  Am- 
malarsi nuovamente.  Tornare  a  non  star  bene.  | 
Incappar  di  nuovo,  Capitare.  |  rfl.  Tornare  a  darsi. 
♦ridargulre,  v.  redarguire. 

ridrJ  are  "'■  *at<^  Rioan  girare.  Girare  in  ton- 
'  do.  Andar  rigirando.  |Menar  la  ridda, 
Fare  il  ballo  tondo.  ||  -a,  f  Ballo  tondo  rusticano, 
nel  quale  le  persone  tenendosi  per  mano  girano  e 
cantano;  Riddone.  |  menare,  guidare  la  —.  |  di  stre- 
ghe. |  Confusione  e  moto  disordinato  di  cose,  per- 
sone intorno  a  noi  |  di  politicastri,  agitatori.  \  dei 
miliardi.  ||  +-one,  -onl,  av.  Riddando. 
ridepórre,  a.  Deporre  di  nuovo. 

rìd  ere    "'•  (r,5'>  ris°)'  *RidBre.  Mostrare  alle- 

1  grezza,  con  particolare  contrazione  e 

increspamento  dei  muscoli  della  faccia  e  suoni  vo- 
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cali.  |  mostrare  i  denti  nel  — .  |  fare  una  fossetta 
nella  gota  nel  — .  |  fare  bocca   da  —.  |  fragorosa- 
mente, sguaiatamente,  da  scoppiare,  a  crepapelle; 
a  scroscio.  |  poco,  molto.  |  non  —  mai,   di    persona 
trista  o  severa  o  crudele.  |  si  va  all'operetta  per  — . 
|  commedia  tutta  da  — .  |  lazzi  di  comici  per  far —  | 
e  piangere.  |  gli  scappò  da  — .  |  vien  da  — .  \far  — 
i  polli,  i  banchi,  le  telline,  con   le    scempiaggini.  | 
come  un  matto,  senza  ragione.  |  in  cuor  suo.  |  sotto 
i  baffi.  |  non  poter  tenersi  dal  — .  |  per  scherno.  \ 
sul  viso,  in  faccia.  |  alle  spalle,  [per  moto  nervoso, 
pel  solletico.  |  dietro,  Deridere.  |  d'intelligenza.  \ 
non  c'è  nulla  da  —,  E'  cosa  seria.  |  *un  riso,  Fare 
un  riso.  |  un  gran  — .  |  Non  ridete!  E'  cosa  vera, 
seria.  |  pvb.  Tal  ti  ride  in  bocca  che  dietro  te  l'ac- 
cocca. Guardati  da  chi  ride  e  guarda  in  là.  Chi  ti 
vuol  male  tifa  —,  e  chi  ti  vuol  bene  tifa  piangere. 
Ride   bene   chi  ride   l'ultimo.  |  v.   domenica.  \*a 
credenza,  senza  ragione,   vedendo  ridere.  |  Sorri- 
dere. |  aver  voglia  di  —,  di  scherzare,  prendere  a 
giuoco.  |  fare  per  —,  per  ischerzo.  |  Fare  atto  del 
ridere,  digrignando  i  denti.  |  della  iena,  del  cane. 
|  delle  acque,  Incresparsi.  |  di  scarpe,  lenzuoli,   e 
sim.  Esser  sdruciti,  rotti.  |  della   botte   colma.  In- 
cresparsi  del   vino  soffiandovi.  |  pvb.  Il  peniolin 
delle  lasagne,  ora  ride  (gorgoglia),  ed  ora  piagne.  | 
Mostrar  gioia.  |  degli  occhi.  |  Esser  contento,  Gioire. 
|  pvb.  v.  ladro.  |  far  —  gli  eredi,  delle  privazioni 
dell  avaro.  |  v.  piangere.  |Brillare,  Splendere.  \del 
cielo,  degli  astri.  |  pvb.  Aprile  quando  piove  e  quando 
ride.  |  vidi  —  una  bellezza  (Dante,  Par.  31).  |  tutto 
—  l'Oriente.  \  di  miniature,  pitture.  |  Mostrare  bel- 
lezza, vivacità  di  colori.  |  di  fiori,  giardino.  \  Ride 
la  terra  in  primavera.  |  a,  Arridere,  Mostrarsi 


ri  dimandare, 


.«.  rwf«  wn  r<  *hu*ugi  u.  |  u,  .arnaere,  mostrar 
amico.  |  della  fortuna.  |  in  bocca.  I  a.  Deridere,  i 
♦Dire  ridendo.  |  alcune  parolette.  |  rfl.  Compiacersi 
|  Burlarsi,  Farsi  beffe.  |  di  un  poveretto.  |  della  stol- 
tezza, ingenuità.  |  Non  far  caso,  Non  far  conto,  Non 
temere.  |  delle  minacce.  |  Ridersela,  di  persona  spen- 
sierata. ||  -ente,  ps.,  ag.  Che  ride.  |  viso— .  |  Allegro 
Gioioso.  |  occhi  — .  |  vita  —,  lieta.  |  Piacevole,  Dilet- 
tevole, Ameno.  |  spiagge,  cielo  — .  |  il  —  golfo  dì 
Napoli.  |  paese  — .  |  Arridente,  Favorevole.  |  la  — 
fortuna.  |  bei  sogni  —  (nella  Traviata).  |  I.  Ridentem 
dicere  verum  quid  vetat?  Che  cosa  vieta  di  dire  il 
vero  ridendo?  (Orazio,  Satire,  I  1).  ||  -entissimo, 
sup.  ||  -evole,  ag.  Che  fa  ridere.  |  Di  scherno,  deri- 
sione. |  motto  — .  |  Ridente.  |  Ridicolo.  || -evo!  issi mo, 
sup.  ||  -evolmente,  In  maniera  ridicola.  |  vantarsi.  || 
-ono,  m.  Chi  ride  sempre,  Ridanciano. 

ridesinare,  nt.  Desinare  di  nuovo. 

ridest  are     a'  Destare  di  nuovo.  |  Rieccitare, 
_,  '  Ravvivare.  |  la  fiamma.  I  amore.  \ 

Riaccendere,  Rinfocolare.  |  odio,  discordie,  gare. 
I  rfl.  Tornare  a  svegliarsi.  |  Risorgere,  Ravvivarsi, 
Riaccendersi.  |  dell'amore.  \\  -abile,  ag.  Che  si  può 
ridestare.  ||  -amento,  m.  Modo  e  atto  del  ridestare 
|  delle  speranze.  ||  -ato,  -o,  pt.,  ag. 
rldettare,  a.  Dettare  di  nuovo. 

ridétto    P'>  aB-  (ridire).  Tornato  a  dire,  Detto 
1U|  altre  volte.  |  detto  e  — .  |  'Predetto. 

ridicìbile,  ff-HChf  Fuò/idirS; l! ;!mento. m- 

»  Modo  del  ridire.  Ripetizione.  |  ti 
♦Reticenza  dopo  aver  cominciato  a  dire.  ||  -Itore,  m. 
-itrìce,  f.  Che  ridice.  |  Chi  rapporta  cose  udite. 
ridìCOl  O  ag'  #R'Dlci5'-us.  Che  muove  il  riso, 
»  fa  ridere.  |  aspetto  —;  |  commedia  — . 
I  figura  —,  grottesca,  goffa.  |  Degno  di  scherno, 
Sciocco.  |  opinione  — .  j  pretese  —,  per  la  loro  stra- 
nezza. |  sussidio  —,  per  la  sua  meschinità.  |  com- 
penso —.1  m.  Qualità  ed  essenza  del  ridicolo:  Ciò 
che  fa  ridere,  o  è  atto  a  destare  il  riso.  |  di  una 
persona;  in  una  satira.  \  Tarma  del  —,  usato  per 
avvilire.  |  mettere,  porre  in  — .  |  gettare  il  —  I 
teme  il  — .  |  cadere  nel  — .  |  Comicità,  Comico, 
Tutto  ero  che  è  messo  per  far  ridere.  |  Titolo  di 
una  commedia  di  Paolo  Ferrari.  ||  -accio,  ag.  peg 
Il -aggine,  f.  Qualità  di  ridicolo.  |  Atto  o  detto  ri- 
dicolo. ||  -amente,  In  modo  ridicolo.  ||  -ezza,  f  Qua- 
lità di  ridicolo.  |  Frivolezza,  Cosa  da  poco,  Scioc- 
chezza. ||  -Issimo,  sup.  ||  -mente,  neol.,  In  modo 
ridicolo.  ||  -one,  ag.  acc.  ||  ♦-osaggine,  f.  Ridicolag- 
gine. ||  ♦-osamente,  In  modo  ridicolo.  ||  -osissima- 


mente, av.  sup.  ||  +-osità,  f.  Atto  o  parola  ridicola. 
Il  +-oso,   ag.   *ridiculOsus.  Ridicolo.  |  Da  esser  de- 
riso, Degno  di  scherno.  ||  -osissimo,  sup. 
Nidificare,  v.  riedificare. 

v.  ridomandare.  || -dimi- 
nuire,  a.    Di    nuovo   dimi- 
nuire. ||  -dimostrare,  a.  Dimostrare  di  nuovo. 
||-dintornare, a.  $  Dintornaredi  nuovo. || -dipìn- 
gere, a.,  rfl.  Dipingere  di  nuovo,  Ritoccare. 

ridire     a'  *REDICK*E-   Dir   di  nuovo,  o  spesso 
'  Replicare,  Ripetere.  |  più  volte.  |  dire  e 
—■  |  Tornare  a  dire.  |  Dire  a  sua  volta,  Riferire 
Riportare.  |  L'uno  lo  ridice  all'altro.  I  Io  dirò  il 
vero  e  tu  il  ridi  tra'  vivi  (Dante,  Inf.  27).  |  Riportare 
con  leggerezza  cose  dette  da  altri  in  confidenza 
Dire  a  sua  volta,    per  rispondere.   |   Dire   in   con- 
trario, Obiettare;   Biasimare.  |  non  trovar  nulla  a 
— .  |  rfl.  ♦Disdirsi,  Ritrattarsi. 
ridi  rittO.  aS-  Ben  diritto,  dirizzato.  ||  -rizzare, 
'  a.  Drizzar  di  nuovo,  Raddrizzare.il 
-rizzato,  pt.,ag.  || -scéndere,  nt.  Scender  di  nuo- 
vo, Tornare  giù.  ||  -scèrnere,  a.    Discerner  di 
nuovo.  || -sciògliere,  a.   Disciogliere  di  nuovo. 
Il -scorrere,  nt.    Discorrere    nuovamente,   o  in 
altro  momento.  ||  -scórso,  pt.,  ag.  ||  -segnare,  a 
S  Disegnar  di  nuovo. 

ridisfare  a-  Disfare  un'altra  volta.  || -giùn- 
'  gere,  a.  Disgiungere  di  nuovo.  || 
-porre,  a.  Disporre  un'altra  volta.  || -putare,  nt. 
Disputare  di  nuovo.  ||  -laccare,  a.  Distaccare 
di  nuovo.  || -tèndere,  a.  Distendere  di  nuovo. 

ri  distillare.  ■•i>i»un*r«  di  nuovo.  n-di- 

'  stinguere,  a.  Distinguere 
nuovamente.  || -distrùggere,  a.  Distruggere  di 
nuovo,  o  dipiù. 

riditóre,  v.  derisore. 

ridi  Venire.  nt'  Divenir  di  nuovo.  H -venta 
»  re,  nt.  Diventar  di  nuovo.  || 
-vertire,  a.  Divertire  di  nuovo.  ||  -vìdere,  a.,  nt. 
Divider  di  nuovo.  |  Suddividere.  ||  -vincolare,  rfl. 
Ritorcersi,  Ripiegarsi  variamente.  ||  -visibile,  ag. 
Che  si  può  ridividere.  ||  -vorare,  a.  Tornare  a  di- 
vorare. 

1"  +rìdol  ère.  nt  *red°i-eRe.   Rendere    odore 
'  soave,  Olezzare.  ||  +-ente,  ps. 

•redolens  -tis.  Che  rende  molto  buon  odore. 
2'ridolére,  rfl.  Dolere  di  nuovo. 

rì  domandare   a   Domandare  di  nuovo,  con 
D.  .  .  '  insistenza,  o  a  sua  volta.  | 

Richiedere.  || -domare,  a.  Domare  di  nuovo. 
rìdon  are  a-  0onare  di  nuovo,  o  in  ricam- 
*  bio.  |  Ridare,  Restituire.  |  la  ragio- 
ne. |  sensi,  forze  ;  fiducia,  affetto.  ||  -ato,  pt.,  ag.  | 
alla  famiglia,  Restituito.  ||  -atore,  m.  -atrlce.f.  Che 
ridona. 

ridondare  nt-  (rid°nda).  «redundare.  an 

'  bondare,  Traboccare;  Sovrab- 
bondare. |  X  Cambiar  direzione  del  vento,  a  favore 
della  navigazione;  Crescer  di  forza,  Colpir  meglio 
le  vele.  |  Tornare,  Riuscire.  |  a  onore.  \  a  danno.  \ 
a.  Superare.  ||  -amento,  m.  Modo  del  ridondare. 
Il  -ante,  ps.,  ag.  Che  ridonda,  riesce,  finisce,  vj 
tutto.  |  a  scapito.  |  Soverchiamente  abbondante.  I  al 
parole.  \  facondia  —.  \\  -antemente;  Con  ridondanza. 
Il  -anza,  f.  Sovrabbondanza,  Superfluità.  |  di  pa- 
role. |  inutile,  soverchia. 

ridóppio,  m.:  a  —  ,Raddoppiatamente.  || -dorare, a. 
Dorare  di  nuovo,  e  meglio.  || -dormire,  nt.  Dor- 
mir di  nuovo. 

ridÒSSO  m-  Riparo  alle  spalle.  |  X  Luogo  che 
»  ripara  dal  vento  e  dal  mare,  e  che 
muta  secondo  che  va  la  furia  dell'  uno  e  dell'  al- 
tro. |  a  —,  Vicino  a  luogo,  promontorio  o  isola, 
che  resta  da  sopravvento;  A  riparo  di  copertura 
superiore  verso  le  spalle.  |  far  —  al  porto,  di  mon- 
tagna. |  Cosa  che  sta  alle  spalle,  e  minaccia;  come 
negozio  vicino  che  fa  concorrenza.  |  avere  un—. 
|  tose.  Concorrenza.  |  casa  posta  a  —  di  altra,  die- 
tro, come  alle  spalle  dell'altra. 
ridotare,  a.  Dotare  di  nuovo.  ||  -azione,  f.  Nuova 
dotazione. 


ridótta 
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ridótta,  5x«  v.  ridotto. 

.  .I^AMora  a.  dottare.  Temere  molto,  Aver 
+riUOUdre,  paura  |  il  nemico,  la  morte.  \\ 
♦-abile,  ag.  Temibile.  ||  -ato,  pt.,  ag.  ||  +-evole,  ag. 
Spaventoso. 

■-1  'xj.—      ,  „:J,,(4n     pt.,ag.(ridurre  .  *RE- 
ridOttO,   +riOUttO,  ^T#s;  Ricondotto,  Ri- 
menato: Condotto,  Portato.   |  agli  estremi,   di  po- 
vertà o   vita.   |  mal  -.  |  Diminuito.  1  prezzo  -.  \ 
Radunato:  Raccolto.  |  Corretto,  di  calcolo  |  busso- 
la -    dalla  declinazione.  1  m.  Luogo  lontano,  ap- 
partato, ritirato,  in  un  edilìzio   per  ridursi  a  stare 
insieme,   conversare,   giocare   divertirsi;  Ritr ovo 
|  della  Scala.  |  di  sfaccendati.  |  sospetto.  |  logge  che 
servivano  di  -.  |  Sx?  Fortificazione  campale  ove  ri- 
parano   i   combattenti    Opera  campale  con  la  sola 
difesa   di  fronte,  e   in  forme   diverse   per  coprire 
risvolta  di  trincea,  linea  di  circonval  azione,  corpo 
di  guardia.  Opera  per  assicurare  la  testa  di  ponte 
il  passo  di  fiume,  lo  sbocco  di  una  strada.  |  X  beno 
dove  il  bastimento  può  ripararsi.  |  Luogo  dove  si  ri- 
conducono acque  da  più  partì  per  canali  o  altre  vie. 
ridoventare,  nt.  Ridiventare.  ||  -dovére,  nt.  Do- 
vere nuovamente.  || -drizzare,  v.  ndirizzare. 
♦ridropichire,  nt.  Farsi  idropico  dipiù. 
rldubitare,  nt.  Dubitar  di  nuovo,  ancor». 
rlducchiare,  nt.  Ridacchiare. 
.i.i-iHrir>  erp    a.   «bedOcère.   Ridurre.  Il -ente, 
+naucere,  ag.  Che  riduce.  || +-evole, ag. 

Riducibile.  ||  -lblle,ag.  Che  può  ridursi.  |  fio  stesso 
piano;  a  eguale  grandezza.  |  prezzo  -.  Che  può 
ridursi  buono,  docile.  |  a  miti  consigli.  Il  -imento, 
m  Modo  del  ridurre.  I  all'ubbidienza.  ||  -itore,  m. 
-Itrìce,  f.  Che  riduce,  Riduttore. 
riduellare,  nt.  Duellare  di  nuovo. 
rirlnrrp  «■  (riduco,  2.*ridui;  -dussi;  -dótto, 
TI  UUrre,  ♦_d„<<0).  «redOcere.  Ricondurre,  Ri- 
menare, Portare  a  sua  volta,  con  certa  contrarietà 

0  con  sforzo  o  particolare  operazione  verso  un 
luogo,  una  condizione.  |  nel  suo  debito  luogo.  |  a 
miglior  lezione  un  testo.  |  allo  stesso  denominatore, 
a  minimi  termini.  |  a  uno  stesso  principio.  |  a  pu- 
rità, nello  stato  puro,  il  minerale.  |  <•»  un  ossido, 
Cavarne  l'ossigeno  combinato.  |  in  pace,  a  concor- 
dia. |  in  atto.  |  a  sanità.  |  a  casa,  Riportarvi  chi 
s'era  sviato.  |  Costringere.  |  per  forza  di  magia, 
con  la  suggestione.  |  a  ubbidienza,  ragiom,  segno, 
disciplina.  \in  suo  potere,  sotto  il  dominio  \alla 
memoria,  Far  risowenire.  |  amai  partito.  |  S>«  ai 
silenzio,  l'artiglieria  nemica,  il  forte,  Controbat- 
tere e  rovinare.  |  Adunare,  Portare  a  stare  in- 
sieme. I  sotto  una  bandiera.  |  il  potere  m  uno  solo. 

1  alTovile.  \  Far  diventare,  Rendere.  |  un  cencio,  una 
macchina.  |  cieco,  ebete.  |  atto  alla  coltivazione- 1  una 
belva,  un  energumeno.  |  un  letamaio.  |  Calcolare  la 
quantità  risultante  da  tutti  gli  elementi.  |  la  Bus- 
sola, Correggerla.  |  Mutare,  Trasformare.  |  Miche- 
langelo ridusse  le  terme  diocleziane  a  chiesa  di 
Santa  Maria  degli  Angeli.  \  in  forma  maggiore, 
Ingrandire.  |  pesi,  misure,  da  una  specie  in  un  al- 
tra. |  le  carte  sferiche  a  piane.  |  Scemare,  Diminui- 
re Restringere.  Portare  a  condizione  minore,  o 
oegeiore.  I  spese,  stipendio,  numero,  tempo,  spa- 
zio razione,  proporzioni.  |  il  personale,  le  scuole. 
1  Pio  X  ridusse  le  feste.  |  in  piccolo,  a  poco.  | 
k  piede  di  casa,  Diminuir  le  spese.  |  >»  pezzi. 
|  a  una  questione  d'interesse.  |  a  mente,  al  nulla, 
al  verde,  con  successive  diminuzioni,  danni.  | 
in  fin  di  vita.  |  Adattare.  |  per  le  scuole  un  testo. 
|  camicia,  giacca,  per  persona  più  piccola.  |  fj  per 
m-chestra,  violino,  pianoforte.  \  a  ospedale,  a  scuo- 
la un  convento.  \  Tradurre.  1  in  volgare,  m  lingua 
povera  ;  in  lingua  latina.  |  rfl.  Condursi.  |  m  Un- 
gheria, nell'Argentina.  |  a  salvamento.  |  m  grado, 
stato,  condizione.  |  Ricoverarsi,  Rifugiarsi;  Ritirar- 
si. I  in  un'isola.  I  nella  casa  di  un  parente.  |  a  vita 
privata.  I  all'ospedale.  |  Restringersi,  Diminuirsi.  | 
del  50  per  100.  I  alla  metà.  \  in  una  casetta.  \  A 
che  si  riduce?  \  Portarsi  suo  malgrado  a  una  con- 
dizione. |  al  verde.  I  all'ultimo,  Indugiare.  I  «»  peri- 
colo; in  miseria;  all'elemosina.  \  a  fare  il  bidello. 
I  pelle  e  ossa.  |  povero,  un  imbecille.  ||  -duttore,  m. 


-rlce  f  «BEDDCTOR  -Oris.  Che  riduce,  Che  ha  fun- 
zione di  ridurre.  Riducitore.  |  agente  -,  /p  ca- 
nace  di  ridurre  certi  composti  ossigenati.  Il -au- 
zione  f.  «reductio  -onis.  Atto  del  ridurre.  Ricon- 
ducimento.  |  Diminuzione.  |  del  10  per  100.  |  non- 
si  può  avere  nessuna  —.  |  a  minore  proporzione.  | 
a  un  principio,  a  una  causa.  \  in  pristino,  £rj  nello 
stato  primitivo,  di  donazione  (in  materia  eredita- 
ria). I  Adattazione.  |  (J  per  pianoforte.  |  *-  Corre- 
zione ad  osservazione,  calcolo.  |  ali  equatore.  \ 
m  Semplificazione  di  formola  o  espressione  alge- 
brica. |  al  denominatore  comune.  |  ^Trasformazio- 
ne deeli  ossidi  dei  metalli  in  metalli  liberi.  |  ^"  Ope- 
razione con  cui  si  riportano  alla  situazione  natu- 
rale le  parti.  I  dell'ernia.  |  della  frattura,  lussazio- 
ne |  pi.  *  Comuni  fondati  dai  Gesuiti  nel  Paraguay, 
dove  si  viveva  a  comunismo  cristiano  ;  formavano 
uno  Stato  durato  59  anni,  sino  al  1767.  Il  -duzion- 
cella.  f.  dm.,  di  diminuzione,  abbuono.  r 

rlopritarP  »■  Eccitare  di  nuovo  o  dipiu. 
ricOUIlalB,  ,  rfl  Tornare  ad  eccitarsi.  || -abi- 
le, ag.  Che  può  rieccitarsi.  ||  -abilità,  f.  Condizione 
di  rieccitabile.  Il -amento,  m.  Modo  del  neccitare. 
riòor>r>  esci  Ecco  di  nuovo  !  |  il  sole,  la  piogr 
rieCCO,  giat\  con  sfs.  di  persona:  Rieccomi, 
Rieccolo.  |  Rieccoii  il  libro! 

riecheggiare,  nt.,  a.  Echeggiare  di  nuovo,  o  a 
sua  volta. 

*l-.Aiflts  oro  nt.  Di  nuovo  edificare.  |  tem- 
riealTICare,  -0j  chiesa  abbattuta.  \  I  Mila- 
nesi riedificarono  la  città  distrutta  dal  Barbarossa. 

I  /  Veneziani  han  riedificato  il  campanile  di  San 
Marco  (1902-12).  |  E  falso  che  Carlo  Magno  riedifi- 
casse Firenze.  ||  -amento,  m.  Modo  del  riedificare. 

II  -ato  pt.,  ag.  ||  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  riedifica.  || 
-azione,  f.  Opera  del  riedificare, 
ria^iir-are  a.  Educare  di  nuovo  e  meglio, 
ricucii*  aie,  coimandole  lacune  e  correggendo 
le  storture  della  prima  educazione.  |  Sottoporre  jT 
nuova,  diversa  educazione  nelle  nuove  condizioni 
fisiche,  morali.  |  i  ciechi,  i  mutilati  ||  -amento,  m. 
Modo  del  rieducare.  ||  -azione,  f.  Nuova  educazio- 
ne, diversa  dalla  prima. 

ri  olÒG-oore  a.  Eleggere  di  nuovo.  |  depu- 
ri eioggcic,  tatn^  presidente,  chi  era  decadu- 
to dall'  ufficio.  ||  -eleggibile,  ag.  Che  può  essere 
nuovamente  eletto.  |  dopo  un  certo  tempo.  \\  -eleg- 
gibilità, f.  Condizione  di  rieleggibile.  ||  -eletto,  pt., 
ag  Eletto  nuovamente.  |  deputato—.  ||  -elezicne,  f. 
Elezione  della  stessa  persona  che  aveva  tenuto 
l'ufficio,  il  -elettrlHare,  a.,  rfl.  Elettrizzare  di 
nuovo.  ||  +-emanare,  nt.  Emanare  di  nuovo.  || 
-emanazione,  f.  Nuova  e  ripetuta  emanazione, 
lì -emancipare,  a,  rfl.  Tornare,  tornarsi  ad  eman- 
cipare. ||  -emancipazione,  f.  Nuova  emancipa- 
zione. ||  -emendare,  a.  Di  nuovo  emendare.  | 
-emèrgere,  nt.  Emergere  di  nuovo.  || -emigrare, 
nt.  Emigrare  di  nuovo. 


rièmpi  ere,  riempire,  ^""C'/arTa 

empire.  |  il  fiasco  d'acqua.  I  Fare  ben  pieno  |  la 
botte,  il  ventre.  |  le  caldaie  della  macchina.  |  *il  de- 
siderio, Adempiere,  Soddisfare.  |  di  dolcezza,  gioia. 
|  la  tela.  Tesserla.  |  la  lacuna.  Colmare.  |  »  vuoti. 
Sgominare  nuovi  ufficiali,  o  soci'  nei  posti  vacanti.  | 
le  orecchie,  con  insinuazioni,  ciarle.  |  le  valige,  ta- 
sche |  lo  stomaco  1  l'occhio,  la  mente.  |  Impregnare. 
|  modulo,  scheda,  scrivendovi  quello  che  si  "chie- 
de, accanto  allo  stampato.  |  animale  morto,  Imbal- 
samare, Impagliare.  |  rfl.  Divenir  pregno.  |  Man- 
giare troppo.  Il  -bile,  ag.  Che  si  può  riempire.  || 
-We.  ps.  Che  riempie.  |  m.  Strumento  che  riem- 
pie Il  -mento,  m.  Modo  e  atto  del  riempire.  |  delle 
schede,  cedole,  nei  vuoti.  |  Riempitura,  Materia  che 
riempie.  I  dì  mattoni,  cotone.  |  Sx«  Domini  o  cavalli 
messi  per  fare  il  numero  giusto  del  reggimenti  e 
sim  |  X  Collocazione  di  pezzi  di  costruzione 
negl'intervalli  tra  le  opere  principali  e  secondarie 
per  riempire  ogni  vuoto,  p-ta,  f.  Fatto  del  riempire, 
in  una  volta.  ||  -tivamente,  la  modo  nemoftivo.  || 
-tivo,  ag.  Atto  a  riempire,  Che  riempie.  |  m-Ts»  Pleo- 
nasmo. |  Parola  messa  per  riempire  il  discorso, 
vana,  insignificante.  |  Materia  che  serve  a  riempi- 
re. ||  -to,  pt.,  ag.  |  sino  all'orlo.  |  -torà,  m.  -trice, 
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f.  Che  riempie.  I  rrf"  Vaso  pieno  adattato  al  coc- 
chiume delle  botti  che  serve  a  mantener  piena  la 
botte  quando  viene  a  scemare.  |  X  Pezzo  di  riem- 
pimento. ||  -tura,  f.  Operazione  ed  effetto  del  riem- 
pire. |  dei  sacchi.  |  Borra.  |  Pleonasmo.  ||  +-uta;  f. 
Riempitura,  Riempimento.  ||  -lito,  pt.,ag.  Riempito. 
Tutto  pieno.  |  f|  maniera  —,  a  cassa,  empiendo  lo 
spazio  di  muro  con  malta  e  pietra. 

rienfiare,  nt.  Enfiare  di  nuovo. 

rion+r  ara  nt.  Tornare  a  entrare.  |  in  casa,  in 
liei  III  aie,  iscuola,  fn.na  sala.  \  della  proces- 
sione in  chiesa.  |  nell'ordine,  nella  società.  |  in  gra- 
zia, nel  cuore,  Tornare  ad  aver  la  grazia,  l'amore. 
|  in  sé,  Pentirsi,  Ravvedersi,  Conoscere  il  suo  er- 
rore. |  di  eruzione  cutanea,  Sparire  senza  aver 
sfogo.  |  nel  giuoco,  Tornare  a  giocare.  |  nel  proprio, 
nei  suoi.  Riavere  quel  che  s'  era  speso.  |  in  pos- 
sesso, Ricuperare.  |  Restringersi,  Ritirarsi.  |  di 
panni.  Accorciarsi,  Raccertarsi.  |  all'acqua,  al  ba- 
gno. |  *&  nei  suoi  confini,  Ritirarsi.  |  dopo  una 
ricognizione,  un  assalto.  |  nella  sua  base  di  opera- 
zione. |  di  costruzione  e  sim.,  Stare  più  dentro, 
rispetto  alle  parti  che  sporgono.  ||  -amento,  m.  Mo- 
do del  rientrare.  |  Parte  de!  corpo  che  rientra  in 
rispetto  ad  altre  che  risaltano.  ||  -ante,  ps.,  ag. 
Che  rientra  (opp.  a  sporgente).  |  Rivolto  al  centro, 
Ritirato.  |  SxS  nelle  fortificazioni,  angolo  —,  con 
l'apice  rivolto  al  centro  del  poligono;  linea — , 
che  fa  ango"  />  s'incurva  in  dentro.  |  guance  —, 
incavate.  ||  -.  a,  f.  Fatto  del  rientrare.  |  delle  squa- 
dre nel  convitto.  \  ora  della  — .  |  X  Curvatura  dei 
fianchi  del  bastimento,  per  la  quale  si  fa  più  stretto 
alla  bocca  che  non  al  ventre,  Restringimento.  |j 
-ato,  pt.,  ag.  Tornato  in  casa,  in  patria,  al  reggi- 
mento, in  caserma.  |  Ritirato,  Raccortato.  |  occhio  —, 
affossato.  |  *&  bachi  — ,  malati  di  ruggine.  |  Che 
non  ha  avuto  modo  di  riuscire,  svilupparsi,  farsi 
valere.  |  impresa  —,  non  riuscita.  |  articolo  — ,  pen- 
sato, ma  non  pubblicato,  se  anche  scritto.  |  dimo- 
strazione — .  |  candidatura  — .  |  ambizione— .  ||  -ato- 
re,  m.  A.  Calzolaio  addetto  alla  piegatura  degli 
stivali.  || -o,  m.,  tose.  Ritiro  o  accorciamento  cheta 
il  panno  al  bagno.  |  Parte  che  rientra,  di  mura  e 
sim.  |  Tiro  del  giuoco  del  biliardo,  quando  nel  bat- 
tere la  palla  dell'avversario  si  dà  in  modo  con  la 
stecca  alla  propria,  che  quella  rientra  come  in  den- 
tro. |  Provento.  |  tose.  Ripresa  del  denaro  speso. 
|  n*"  Ruggine  dei  bachi  da  seta. 
riamine  ai*P  a->  nt-  Epilogare,  Fare  un  rie- 
1  IcpilOg  eli  e,  pilog0)  Riassumere  alla  fine,1 
Ricapitolare,  Raccogliere  in  breve.  |  i  fatti.  \  fra 
sé  e  sé,  nel  pensiero.  ||  -amento,  m.  Modo  del  rie- 
pilogare. Riepilogo.  || -azione,  f.  Atto  del  riepilo- 
gare.  |l-0,  m.  (pi.  -epìloghi).  Epilogo,  Compendio 
riassuntivo  in  fine,  Ricapitolazione.  |  della  materia. 
rièrgere,  a.,  rfl.  Ergere  di  nuovo,  dipiù. 
♦rieri,  av.  *afr.  riere.  Dietro,  Retro, 
rierpicare,  a.  Erpicare  di  nuovo, 
riocarprharo  a.,  rfl.  Esacerbare,  esa- 
no^ aceruare,  cerbarsi  di  nu0vo,  dipiù.  \\ 

-altare,  a.,  rfl.  Esaltare,  esaltarsi  di  nuovo,  di- 
più.  || -aminare,  a.  Esaminare  di  nuovo,  da  ca- 
po. |  la  questione. 

riescire,  v.  riuscire.  ||  -esclamare,  nt.  Escla- 
mare di  nuovo  o  a  sua  volta.  || -eseguire,  a.  Ese- 
guire di  nuovo.  || -esercitare;  a.,  rfl.  Esercita- 
re, esercitarsi  di  nuovo,  ancora.  || -esiliare, a.  Esi- 
liar di  nuovo, 
riesortare,  a.  Esortare  di  nuovo. 

ripe;  ninriprp  a-  Di  nuovo  esplodere.  || 
nei)  LMUUCIC,    _p|orarei  a>  nt.  Esplorare 

di  nuovo,  o  meglio.  || -plosione,  f.  Nuova  esplo- 
si o  n  e.  ||  -pórre,  a. .  rfl.  E  s  p  o  r  r  e,  esporsi  di  nuovo. 
|| -pugnare,  a.  Espugnare  di  nuovo. 
rièssere,  nt.  Essere  di  nuovo  presente. 
rioe  fònHoro     a.    Estendere    di    nuovo.  || 

rie»  Tendere,  _,]nguei.e>  a.!rfl.  Estingue- 
re, estinguersi  di  nuovo, 
riestirpare,  a.  Estirpare  di  nuovo, 
rlestrarre,  a.  Estrarre  di  nuovo. 


♦rleto,   -oguardia,  v.   dietro,    retro,    retro- 
guardia! 
rievacuare,  a.  Evacuare  di  nuovo. 

rioi/nr>  ara  a-  Evocare  di  nuovo.  Richia- 
l  le  vuu  ai  e,  mare  alla  mente  di  tutti.  ||  -azione, 

f.  Rammemorazione  di  fatto,   avvenimento,  perso- 
naggio, tradizioni  notevoli, 
♦riezza,  v.  reità. 

rifahhrir>  aro  a.,  s.  Fabbricar  di  nuovo, 
f  MctUUI  II,  aie,  Riediflcarei  Rjfare.||-a,f.  (-fàb- 
brica). Rifabbricamento.  ||  -abile,  ag.  Che  si  può 
rifabbricare.  ||  -amento,  m.  Modo  e  atto  del  rifab- 
bricare. ||  -ato,  pt.,  ag. 

rifar-  ìhilo  ag.  Che  può  rifarsi.  ||  -imento,  m. 
I  Hai,  lune,  Modo  del  rifare.  |a»Opera  del  ri- 
fare, ricomporre  un  lavoro  altrui  o  proprio,  rimu- 
tando, variandole  sim.  |  dell'Orlando  Innamorato 
del  Boiardo,  di  Francesco  Berni.  |  Compensazione, 
Indennità.  |  dei  danni.  |  della  spesa.  ||  -itore,  m. 
-Itrice,  f.  Che  rifa.  Autore  di  rilacimento.  |  v.  ri- 
fare, rifazione. 
rifalciare,  a.  Falciare  di  nuovo. 

rifall  aro  a-  Fallare  di  nuovo.  | +Mancare, 
Ilianaie,  Venir  meno.  ||  -ire,  a.  Jjf  Fallire 
un'altra  volta.  ||  -o,  m.  Nuovo  fallo. 
rifora  a.  {rifa,  rifai;  rifeci,  rifatto).  Fare  di 
i  i  lai  e,  nu0V0)  Un*altra  volta.  |  fare  e  —.  \il  la- 
voro. |  è  tutto  da  — ,  di  lavoro  mal  fatto,  o  ricono- 
sciuto erroneo  per  i  nuovi  studi'.  |  di  pianta,  di 
sana  pianta,  da  cima  a  fondo.  \  la  pace.  \  sicuro, 
certo.  |  l'invito.  \  la  strada,  Percorrerla  un'altra 
volta.  |  Rieleggere.  |  rettore,  presidente.  |  Restituire 
nello  stato  di  prima.  |  il  corpo  e  la  mente.  \  sano.  \ 
il  cavallo,  con  le  cure.  |  Riparare,  Racconciare,  Rac- 
comodare. |  tetto;  tacchi.  |  nave.  |  la  città,  Riedi- 
ficare, dopo  una  distruzione.  |  polsini,  mutande.  | 
letto,  camera,  Rassettare.  |  Ristorare  dei  danni. 
|  delle  spese.  |  Compensare,  Risarcire,  Indenniz- 
zare. |  il  resto,  Dare,  Rendere.  |  del  suo.  |  ì  danni. 
|  Confortare,  Ricreare.  |  Rinnovare.  |  il  padre,  il 
nonno,  Imporre  il  nome  del  padre,  del  nonno  al 
bambino.  |  il  parentado,  l'amicizia,  di  parenti,  amici 
lontani  che  si  ritrovino.  |  la  casa,  Continuar  la  di- 
scendenza, la  famiglia.  |  il  papa,  Eleggere.  |  i  con- 
soli. |  i  mobili,  la  casa.  \  vivande.  Condire.  |  la  ver- 
ginità, Far  compaiire  esente  da  macchie  o  colpe 
persone  disoneste  o  compromesse  nella  politica.  | 
Fare  a  sua  volta,  Contraffare.  I  verso,  gesto.  \  la  voce, 
1  andatura  del  maestro.  I  rfl.  Rimettersi  in  ordine.  I 
di  schiere.  |  del  tempo,  Ristabilirsi.  |  lo  stomaco;  il 
gusto.  |  l'occhio,  vedendo  cose  belle.  |  Ristabilirsi, 
Ripigliar  le  forze.  |  sano;  dritto.  |  Indennizzarsi, 
Risarcirsi,  Riavere  il  suo.  |  sperare  di  —  con  altro 
negozio.  |  con  un  altro,  Pigliarsela;  Prendersi  la 
rivincita,  Ricattarsi.  |  delleperdite.  \  da,  Cominciare. 
|  dal  principio,  dall'alto.  |  Rimettersi.  I  a  fare.  \  da 
capo.  |  non  saper  da  che  parte  —,  di  chi  è  confuso, 
non  trova  la  via,  il  modo. 

rifacci  ara  a.  Tornare  a  fasciare;  Fasciare 
'  "•»»*••  «*'  c»  bene.  |  i  bambini.  Avvolgerli  nel- 
le fasce.  |  X  Rinnovare  il  fasciame.  ||  -afa,  f.  Atto 
del  rifasciare  in  una  volta.  ||  -atura,  f.  Lavoro  aei 
rifasciare.  ||  -o:  a  —,  In  quantità  grande  e  sen 
z'ordine,  Confusamente.  |  andare  a  — ,  a  catatasc  o. 
rifaft  n  PU  a6-  Fatt0  un'altra  volta.  |  R'f'f"": 
mano,  fR'iC06mp0St0  in  altra  forma.  I  lavo™ 
tutto  -.  |  Restaurato,  Ritoccato.  I  Risarcito.  |  Rac- 
conciato. Raccomodato  alla  meglio.  I  »»'.?""  ,V 
Cotto  nuovamente,  Ricucinato.  |  R'staxbl1''0'  r . 
messo.  |  Rinnovato.  ||  -ibile,  ag.  Che  può  esser  n 
fatto.  ||  -ura,  f.  Lavoro  e  prezzo  del  racconciare, 
riparare. 

ri  favellare,  nt.  Favellare  di  nuovo.  Il -favorirei 
a.  Favorire  di  nuovo. 

ri  f  adirino  (■  Rifacimento.  |  oW  ■ *2S**^Sat 
ri  taZIOne,  ment0. ,  Accomodo,  Restauro,  k.iat 

tura.  |  spesa  della  -.  |  Riedificazione.  Il  -fe=°^re). 
a.  Fecondar  di  nuovo.  ||  Medlre,  a.  (v.  fedir  i 
Ferir  di  nuovo.  _;,-,  volte. 

rifènd  ere,  f/^  JTiS^M^ 


riferire 
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m.  Officina  delle  ferriere  dove  si  ottengono  le  sot- 
tili barre  di  ferro  che  poi  si  riducono  a  chiodi. 
,o  rifar  irò  a.,  nt-  (-«<»)■  *Referre.  Riportare, 
3  Ilici  ne,  pregentare,  Ridire,  Rapportare.! 
parole  altrui,  cose  vedute,  fatto.  |  al  Ministro,  al 
direttore.  |  su  questione  proposta.  |  in  iscritto  a 
»oc«,  Presentar  la  relazione.  |  Raccontare,  Allega- 
re, Citare,  Narrare.  |  un  esempio.  |  fatto,  storia.  | 
Ascrivere,  Riportare  come  a  sua  causa,  origine, 
principio,  Ridurre.  |  al  merito,  all'autorità.  |  a  due 
motivi.  |  gli  effetti  alla  causa.  |  grazie,  Rendere.  | 
rfl.  Rapportarsi,  Stare  in  relazione,  rapporto  ;  Con- 
cernere, Riguardare.  |  alla  questione  presente,  al 
proposito.  |  Rimettersi,  Richiamarsi.  |  alle  cose  già 
dette.  |  Indirizzarsi.  |  al  giudizio  di  un  arbitro, 
Rimettersi.  |  Bt  Aver  relazione,  dipendenza,  atti- 
nenza. |  Accennare,  Riportarsi  con  la  mente,  col  di- 
scorso. ||  +-endario,  m.  Referendario.  ||  -ente,  ps., 
s.  Che  riferisce.  |  Referendario.  Relatore.  ||  -Ibile, 
ag.  Da  potersi  riferire.  ||  -Ibilmente,  Con  referenza, 
Rispetto,  Riguardo  (a).  ||  -imento,  m.  Modo  del 
riferire.  |  S*!  punto  di  —,  Punto  segnato  del  ter- 
reno, com.  casa,  albero,  e  sim.,  che  serve  come 
norma  e  guida  a  indicare  luoghi  prossimi.  |  Rela- 
zione. Rapporto.  |  di  grazie,  Rendimento.  ||  -ito,  pt., 
ag.  Riportato.  Ascritto,  Attribuito.  |  Narrato,  Espo- 
sto. Presentato.  ||  ♦-Itore,  m.  -Itrice,  f.  Che  riferi- 
sce. Raccontatore,  Narratore. 
2°  ^riferire,  a.  Ferir  di  nuovo. 
riform  aro  a-  Fermare  di  nuovo.  |  uscio, 
l  liei  ni  aie,  finestra.  |  Confermare.  Rafferma- 
re. |  ♦Fortificare.  |  rfl.  Confermarsi  di  nuovo  al  ser- 
vizio d'alcuno.  |l  +-a,  f.  Conferma.  ||  -ato,  -o,  pt.,  ag. 

ri  formonfaro  a-  Fermentare  di  nuovo. 
ri  Tormentare,  ||.ferrare|a.  Fé rrar dinuo- 
vo. ||  Mèrlo,  v  referto,  riferito.  ||  -fervere,  nt. 
#referverk.  Fervere  di  nuovo  o  dipiù. 
rifócc  O  pf-,  ag-  (rifèndere).  Fenduto  un'al- 
i  uosa  u,  tra  voltai  0  dipiù.  ||  -are,  a.  «.  Ricu- 
cire le  parti  di  quelle  pelli  che  erano  state  tagliate. 
||  -ato,  pt.,  ag. 

ri  festeggiare,  a.  Festeggiare  di  nuovo.  ||  Mo- 
zióne, v.  refezione. 

1°  riffa  f-  *4tt?'*l  tratto  del  dado.  Lotteria  fra  pri- 
ì  ■  ina,  vatj>  col  premio  di  un  oggetto  di  valo- 
re, talvolta  per  beneficenza. 

9Q  riff  a  t  *longb.  riffi,  td.  reif  maturo,  forte. 
-ima,  violenza.  Forza  |  di  —,  A  tutta  forza, 
Con  la  violenza.  |  di  —  o  di  raffa,  In  qualunque 
modo.  |  Uomo  pieno  di  riffe.  |  pvb.  v.  raffa.  || -ac- 
cia, f.  peg.  ||  *-o,  ag.  Robusto,  Forte.  ||  -oso,  ag.  Av- 
vezzo alla  riffa.  ||  -osacelo,  ag.  peg. 
rifiaccare,  a.  Fiaccare  di  nuovo.  j| -fiammeg- 
giare, nt.  Fiammeggiare  dipiù. 

rifianoaro  »•  Rinfiancare,  Rinforzare  ai 
i  mani,  aie,  fianchi.  |  costruzione,  con  altri 
muri.  ||  ♦-heggiare,  a.  Rinforzare  i  fianchi,  i  lati, 
Rinfiancare.  ||  -heggiato,  pt.,  ag. 
rifiat  aro  nt.  Respirare,  Mandar  fuori  il  fiato. 
•  maiale,  |  Ripigliar  fiat0,  Avere  un  po'  di 
riposo,  ristoro,  Riaversi,  Provar  sollievo.  |  senza 
—,  Senza  mai  cessare.  |  Fiatare,  Parlare.  ||  -amen- 
to, m.  Modo  del  rifiatare,  Respirazione.  ||  -ata,  f. 
Atto  di  rifiatare,  Respiro.  ||  -atona,  f.  acc.  Grosso 
respiro,  a  sollievo. 
rifipfaro    a-  Ficcare  di  nuovo  o  dipiù.  \  gli 

■  invidie,  0CChi,  ia  mente,  Badare,  Attendere 
con  vivo  interesse.  |  plb.  Insinuare,  Ridire.  |  rfl. 
Ficcarsi,  Attaccarsi.  |  addosso. 

rififolnna     '■>  tose,    fierucolona.    Palloncino 

■  •■ibuiuiio,  dj  carta   colorata   con   iuraino  in 

cima  a  una  canna,  che  portasi  in  giro  in  Firenze 
la  sera  del   7  settembre,   vigilia   della  Natività  di 
M.  V.  |  Donna  lunga  che  va  sempre  attorno. 
rifidare,  a.,  nt.,  rfl.  Fidar  di  nuovo,  o  molto 


ri  fìggere.  a'  ('fiSSo,  -fissi;  -fisso ; -fitto).  Fig- 
"66°'0iger,  di  nuovo, o  più  forte.  |  fi!  Im- 
broccare delle  rampe  di  continuo  nel  segno,  come 
dei  denti  di  ruote  e  catene  dentate  nelle  maglie. 
\i  -figliare,  nt.,  a.  Figliare  di  nuovo.  |  Aver  nuova 
figliolanza.  |  Ripullulare,  Rigermogliare.  |  di  ferita, 


piaga,  Rifarsi  della  materia  purulenta.  ||  -figurare, 
a.  Figurare  di  nuovo,  o  a  sua  volta. 
rifil  aro  a.  Filare  di  nuovo.  |  CK  le  fila.  |  Raf- 
■  ini  aio,  giare,  Tagliare  a  filo.  |  orli,  lembi.  | 
Riferire,  Riportare.  |  Rifilò  ogni  cosa.  |  Dare  di  se- 
guito. |  busse,  pugni.  |  neol.  Dare,  Restituire.  Il  -ato, 
pt.,  ag.  ||  -atore,  m.  -atrlce,  f.  Che  rifila,  fa  la  spia, 
riflltrare,  a.  Filtrare  di  nuovo. 


rifi 


n  aro     nt-.  rfl.   (finare).   Cessare.  |  senza 
1 1  ai  e,  _  ||  +.amentoF  m.  Modo  del  rifinare. 


Cessazione.  Il  -Ire,  a.  Finire,  di  nuovo  o  del  tutto  ; 
Dar  fine  ;  Cessare.  |  non  —  mai,  Non  finir  mai,  Con- 
tinuar sempre.  |  Compiere,  Portare  all'ultimo  com- 
pimento, il  lavoro.  |  Consumare,  Ridurre  in  cattivo 
stato,  d'avere  o  di  salute.  |  rfl.  Esaurirsi,  Ridursi 
come  alla  fine.  |  di  roba,  provviste;  salute,  Con- 
sumarsi. Il  -itezza,  f.  Languore  di  stomaco,  Sfi- 
nimento, Spec.  per  digiuno.  ||  ♦-itivo,  ag.  Atto  a  ri- 
finire, consumare.  ||  -ito,  pt.,  ag.  Sfinito.  |  Malcon- 
cio, Ridotto  in  cattivo  stato.  |  morto,  Stanchissimo, 
Spossatissimo.  I  Poverissimo,  Spiantato.  ||  -Itore,  m. 
-Itora,  -Itrice,  f.  «>  Che  dà  compimento  al  lavoro. 
|  schr.  padre  —  (giuoco  di  parole  con  dif finito- 
rei,  Chi  finisce  di  consumare  ogni  cosa.  || -itura,  f. 
Fattura  del  rifinire,  dar  l'ultima  mano.  |  +Guarni- 
zione.  Finimento.  ||  -Izlone,  f.  tose.  Rifinitura.  | 
Consunzione.  |  andare  in  —.  |  mandare  in  —,  Con- 
sumare ogni  cosa, 
rifioccare,  nt.  Fioccare  nuovamf!!*  ,  o  dipiù. 

rifiorirò  nt.  Tornare  a  fiorii  j.  .  del  bianco- 
iiiiui  no,  Spjno  della  rosa.  |  Riprender  vigore, 
energia,  attività.  |  degli  studi'.  |  delle  sedizioni,  con- 
giure, Rinnovarsi.  |  della  salute,  ristabilita  e  come 
rinnovata.  |  Ricoprirsi  di  macchie,  muffa,  ruggine, 

Eustule,  ecc.  |  A.  Incresparsi,  dell'intonaco.  |  a.  Far 
orire  di  bellezza,  Abbellire.  |  la  bellezza.  |  strade, 
Rispargervi  sopra  ghiaia.  |  8  pittura,  ravvivando 
i  colori.  |  schr.  Avvinazzarsi.  |  rfl.  +Riprosperare. 
||  -ente,  ps.,  ag.  Che  rifiorisce.  ||  -imento,  m.  Modo 
del  rifiorire,  Rifioritura.  |  degli  studi',  della  civiltà. 
|  £)  Ornamento,  Rifioritura.  |  delle  strade,  spar- 
gendovi di  nuovo  ghiaia,  breccia.  ||  -ita,  f.  Fiorita, 
nuova,  più  bella.  |  pi.  1  Intercalari  trillati  tra  un 
rispetto  e  l'altro.  ||  -Ito,  £t.,  ag.  Nuovamente  fiorito. 
|  Rimesso  in  salute.  |  Sparso  di  macchie  e  sim.  || 
-Itura,  f.  Nuova  fioritura.  |  Ghiaia  messa  di  recente 
sopra  una  strada.  |  Abbellimento,  Fiorettatura.  | 
Muffa,  Macchie  di  untume  che  ricompaiono  su 
stoffe,  muri,  e  sim.  |  &  Decomposizione  della  su- 
perficie esposta  all'aria. 
rifiottare, nt. Fiottare  di  nuovo.  Brontolar  spesso. 

rificr-hi  aro    nt.   Fischiare   di  nuovo,  oa 

l  Ill94*m  aie,  sua  volta  per  rispondere.  I  a. 

Riferire,  Rifilare,  Rificcare,  Ridire.  ||  -one,  m.  Uso 

a  rifischiare,  riferire,  ridire. 

rlfissc,  pt.,  ag.,  v.  rifiggere. 

rif  ift  a     f-  Lavoro  del  conficcare  nuovamente  un 

I  Hill,  a,  pal0|  e  sim.  || -o,  pt.,  ag.  (rifiggere). 

1°  rifiutare,  a.  Fiutar  di  nuovo. 

2» rifiutare,  +refut-,  ?AH:RETes^eFr,eJ: 

Non  accettare  o  voler  ricevere.  |  i  consigli,  la  pro- 
posta. |  la  merce.  \  il  vestito,  il  cappello,  che  non  è 
di  soddisfazione.  |  regali.  |  V onorificenza.  |  la  can- 
didatura. |  l'incarico,  il  compenso.  |  di  far  parte.  | 
le  preghiere.  \  la  battaglia.  |  la  briglia,  fi  di  ca- 
vallo che  non  sente  l'avvertimento.  |  il  duello.  \ 
Non  ammettere,  Negare,  Non  riconoscere.  |  »  suoi 
scritti  giovanili.  |  il  padre,  il  fratello.  |  Rinn-gare. 
|  la  moglie,  Ripudiare.  |  Gettar  via  da  sé,  Abbor- 
rire,  Sdegnare,  Non  volere.  |  la  lettera,  Non  voler 
riceverla.  |  la  vita.  |  Rinunziare,  Ricusare.  |  la  pre- 
sidenza. |  il  regno.  |  l'eredità.  |  Non  comportare,  tol- 
lerare. |  il  sole,  l'acqua  :  lo  smalto.  |  iombra.  |  La 
fortuna  rifiuta  i  timidi.  I  Negar  di  concedere.  | 
consenso,  ubbidienza.  \  richiesta,  matrimonio,  noz- 
ze. |  ^Confutare.  |  rfl.  Negarsi.  |  di  partecipare  al- 
l'accordo. |  al  combattimento.  |  d'intervenire.  ||  -abi- 
le, ag.  Che  si  può  o  deve  rifiutare.  ||  -amento,  m. 
Modo  del  rifiutare.  Rifiuto.  |  Ripudio.  ||  +-anza,  f. 
Atto  del  rifiutare.   Rifiuto.  |  Ripudio,  Divorzio.  || 


riflagellare 
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-ato,  pt.,  ag.  |  dono  —.  \  da  tutti  per  la  sua  sgar- 
batezza. |  come  un  cane.  [|  -atore,  m.  -atrlce,  f.  *re- 
futXtor  -Bris.  Che  rifiuta.  |  -"-Confutatore.  |  della 
dottrina  ereticale.  ||  +-azione,  -agione,  f.  #refutatid 
-onis  confutazione.  Rifiuto.  I  Ripudio.  |  della  moglie. 
Il  -o,  m.  Atto  del  rifiutare,  Rinunzia.  |  colai  Che 
fece  per  viltade  il  gran  — ,  Celestino  V  che  depose 
la  tiara  (Dante,  Inf.  3).  |  Diniego,  Ricusazione.  |  op- 
porre un  —.  |  rispondere  con  un  — .|  Persona  o  cosa 
rifiutata,  come  di  niun  pregio.  |  il  —  della  società, 
La  gente  peggiore.  |  tutti  i  —,  le  cose  rifiutate 
dagli  altri.  |  viettere  tra  ì  — .  |  pi.  5>  Lettere  e  sim. 
non  accettate  dal  destinatario,  e  non  respinte  al 
mit'ente.  |  i  —  vanno  al  macero.  |  merce  di  —,  di 
scarto.  |  Ripudio,  Divorzio.  |  nel  giuoco  di  carte, 
Atto  del  non  rispondere  all'invito  del  compagno.  | 
(Jf  Liquido  superfluo  che'  esce  da  una  macchina. 
|  ,£.  Ciò  che  rigetta  il  mare  sulla  spiaggia  dei  re- 
sti di  un  naufragio.  |  Avanzo.  |  di  galera. 
riflagellare,  a.  Flagellar  di  nuovo. 

rif Ipcc  n  -*.rof-  pt.,ag.  (riflettere).  *re- 
rilieSSO,  trei   ,  VLEXUS    Ripiegato,  Piegato 

0  volto  o  torto  indietro.  |  moto  —,  prodotto  da  altro 
moto  per  riflessione,  non  diretto.  |  lume,  raggio  —, 
secondo  (opp.  a  primo,  diretto).  |  la  luce  detta  luna 
è  —,  opp.  a  quella  del  sole  che  e  diretta.  |  una  luce 

—  da  altra.  \  lume  —,  5  che  illumina  una  figura 
po-ta  tra  la  sorgente  della  luce  e  il  corpo  che  la 
riflette;  Mezzo  lume.  |  calore  —.  |  atto  —,  iSg^  Mo- 
vimento involontario  provocato  da  una  sensazione 
esterna;  tendineo,  rotuleo,  da  percossa  sul  tendine 
della  rotula;  pupillare,  Restringimento  della  pu- 
pilla se  l'occhio  è  esposto  subito  alla  luce,  plan- 
tare, eccitando  la  superficie  della  pianta  del  piede, 
j  azione  — ,  provocata  da  altra,  e  che  non  ha  ini- 
ziativa in  se.  |  m.  Riflessione,  Atto  del  riflettere  ; 
Atto  riflesso.  Ritorno  dopo  l'urto,  Rimbalzo.  |  di 
luce,  calore.  |  i  —  del  lago,  dei  ghiacciai.  |  iride- 
scenti: dell'arco  baleno.   |  invece  del   sole   avere  il 

della  casa  dirimpetto  che  dà  noia.  |  8  Parte  che 

si  finge  illuminata  dalla  luce  riflessa.  |  del  suono, 
Eco,  Rimbalzo.  |  per  —,  Indirettamente.  |  di  —,  Per 
azione  riflessa,  Di  rimbalzo.  Il -amento,  Per  rifles- 
so |i  <--are,a.  B  Lumeggiare,  Fare  i  riflessi.  ||  +-ato, 
pt.,  ag.  Riflesso,  Riverberato.  ||  -Iblle,  ag.  $  Che 
può  ripiegarsi,  Flessibile  ancora.  |  +Degno  di  con- 
siderazione, Considerevole.  ||  -Ibllltà,  f.  Condizione 
di  riflessibile.  ||  -Ione,  f.  «reflexIo  -Onis.  $  Ripie- 
gamento, Ripercussione,  Atto  del  ripiegare,  vol- 
gere, ritorcere,  flettere,  tornare  indietro  di  un 
corpo  dopo  aver  urtato  in  un  altro.  |  dell'acqua 
corrnte  contro  un  pilone,  o  un'altra  acqua  corrente. 
|  Rimbalzo  di  un  fascio  di  lucu  che  ha  incontrato 
uno  soffermo,  una  superficie  levigata.  |  l'angolo  di 

—  è  uguale  ali'ango  o  d'incidenza  |  telescopio  a  — . 
|  a?  Ripiegamento  della  mente  su  di  un  soggetto, 
per  considerarlo  attentamente,  sottoponendolo  al- 
l'analisi e  ad  ogni  altra  indagine.  |  fare  una  — .  | 
uo  .io  senza  —,  non  avvezzo  a  riflettere,  leggiero, 
incauto.  |  dopo  matura—.  |  Effetto  dell'attenta  con- 
siderazione. |  giusta,  importante.  |  filosofiche,  {poe- 
ta, artista  di  —,  nel  quale  la  riflessione  sta  in 
luogo  della  ingenua  ispirazione  e  della  fantasia 
schietta  [se  ne  parlava  spec.  quando  s'immaginava 
un'età  primitiva  di  potente  ispirazione,  di  poesia 
nazionale  collettiva].  |  //  Tasso  sarebbe  un  poeta 
ai  —.  |  Osservazione.  |  d.ligente,  accurata.  ||  -ion- 
cella,  f.  dm.  || -Ivamente,  In  modo  riflessivo,  Con 
riflessione  della  mente,  Consideratamente.  ||  -Ivo, 
ag.  Atto  a  riflettere.  |  raggi  — .  \  m  Di  riflessione, 
Avvezzo  a  ripiegarsi  con  la  mente  sulle  cose.  | 
fa:/  Ita  — .  |  persona  —,  non  facile  agl'impulsi,  ma 
che  agisce  subito  con  la  mente  a  considerare.  | 
ragazzo  —.  |  SS  verbo  — ,  di  azione  che  si  riflette 
sul  soggetti  stesso  (come  nel  medio  della  lingua 
greca  e  nel  deponente  della  latina).  |  il  —  non  è 
un  impersona  e.  |  pronome  —,  che  si  accompagna 
col  verbo  riflessivo.  ||  -ore,  m.  $  Riflettore.  |  me- 
tallico del  telescopio. 

rif  iòtt  oro    a.  #heflectkrk  (riflesso;  riflettuto). 

1  incuci  e,  Ripiegare  indietro,  Flettere,  Rivol- 
tare, Torcere  indietro;  Riverberare  raggi  lumino- 
si, onde  sonore, calore,  movimento.  |  Rispecchiare. 
|  immagine.  |  nt.  Rivolger  la  mente,  Piegarsi  a  con- 


siderare. I  sugli  avvenimenti.  |  alle  parole  dette.  \ 
senza  —,  Con  leggerezza,  Inconsideratamente,  Sen- 
za ponderazione.  |  rfl.  Ripiegarsi  indietro:  di  luce, 
calore,  moto.  |  Riverberarsi,  Apparire  o  essere  per 
riflesso.  |  della  timidezza  del  governo  nel  disordine 
civile.  |  delle  azioni  egregie  di  alcuni  sulla  elevazione 
della  coscienza  nazionale.  |  degli  esempi'  buoni  sul- 
la condotta  di  figli,  discepoli,  dipendenti.  |  della 
malafede  demagogica  sulla  follia  della  plebe.  || 
-ente,  ps.  Che  riflette.  |  il  suono,  l'immagine. 
Il  -ore,  m.  @  Specchio  concavo  com.  di  metallo  che 
riflette  aumentando  di  intensità  e  proietta  a  di- 
stanza raggi  luminosi.  |  le  navi  da  guerra  sono 
provvedute  di  potenti  —  elettrici.  ||  -utamente,  Con- 
sideratamente. <  -uto,  pt.,  ag.  Riflesso.  |  Fatto  o 
detto  con  riflessione. 

rifili  irò  rof-  nt.  (-isco).  *reflùère.  Scorrere 
IIIIU  IIC,  lei  ,  in(iietro.  Tornare  a  scorrere. 
|  del  sangui.  \  delle  acque,  nella  direzione  contraria 
al  loro  flusso.  |  far  —  la  vita.  |  Tornare  ad  afflui- 
re. |  delle  merci  sul  mercato.  ||  -sso,  m.  •refluxus. 
Flusso  o  scorrimento  in  verso  contrario.  |  £.  Ri- 
torno della  marea;  Periodo  di  6  ore  durante  il 
quale  la  marea  si  abbassa  ;  Deflusso,  Magra,  Bassa 
marea.  |  flusso  e  —  costituiscono  la  marea.  |  tig^ 
Afflusso  di  sangue  in  una  data  parte  del  corpo.  | 
degli  umori.  |  flusso  e  —,  di  molta  gente  che  va 
avanti  e  indietro  in  un  passaggio  pubblico.  |  >%> 
refrigerante  a  —,  Apparecchio  che  si  aggiunge  alle 
storte  o  palloni  entro  cui  si  fa  bollire  un  liquido, 
fatto  in  una  camera  circondata  di  acqua  fredda  che 
si  muta  di  continuo. 

rifr»r>ill  aro  4-rof-  »•  *hf.focillare.  Risto- 
riTOeill  eire,  flCl  ,   rare>  Ricreare,  ridando 

calore.  |  lo  stomaco.  |  rfl.  Ristorarsi,  Mangiar  qual- 
che cosa.  ||  -amento,  m.  Modo  e  atto  del  rifocillare. 
||  -ato,  pt.,  ag. 

ri  frirlorare  a.  Foderare  di  nuovo.  |t  -fo- 
ri lUUCIeiie,  gnar6j  a.  Fognare  di  nuovo. || 
Molciamento,  m.  Folcimento,  Appoggio. 
rifnlcrnr  aro  nt-  Folgorare  di  nuovo,  più 
MlUlgUI  Ole,  vivamente.  |  Folgorare  a  sua 
volta,  per  riverbero.  ||  -ante,  pt.,  ag.  Che  rifolgora. 
rìfnl  O  m-  F0L'1BE-  X  Soffio  di  vento  leggiero 
Il  lui  u,  ctie  a  tratti  cresce  e  diminuisce,  e  dà 
noia:  com.  residuo  di  tempesta  o  riflesso  di  rim- 
balzi tra  isole,  o  di  correnti.  |  Folata,  Buffo.  ||  -ac- 
cio, m.  peg.  1|  -are,  nt.  Soffiare  del  rifolo.  ||  *-atore, 
m.  9x«  Scovolo.  ||  -eggiare,  nt.  Essere  soggetto  ai 
rifoli.  ||  -Ino,  m.  ver.  Il  -one,  m.  acc. 
rifomentare,  a.  Fomentar  di  nuovo. 

rif/inrl  oro  a.  Fondare  di  nuovo.  |  i  pila- 
II  TOna  are,  stri  (  città^  Rjeaincare.  |  fi  Rista- 
bilire, riparare  le  fondamenta.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Il 
-azione,  f.  Azione  del  rifondere. 
rifnnrl  oro  a-  (f  on  dere).  «refundère.  «.  Tor- 
I  liunu  eie,  nare  a  fonijere.  |  metallo,  vetro.  | 
scritto,  Rimaneggiare,  Ricomporre,  con  nuova  for- 
ma, spostando,  mutando.  )  Restituire.  |  denaro.  \ 
spese,  danni,  Risarcire,  Rifare.  |  acqua  al  conia- 
tore, alla  caldaia,  Rimetterne  in  luogo  della  man- 
cante. |  olio  alla  lampada.  |  colpa  addosso  «  *""{ 
Riversare.  |  Riflettere  il  lume.  ||  -Iblle,  «g-DVf"d,; 
può  rifondere.  ||  *-lto,  ag.  $  Infondilo,  f1  "na' 
mento.  ||  -Itore,  m.  -Itrlce,  f.  Che  rifonde.  Il  -l«ura- 
f.  jj  Infonditura,  Infondito. 
riforare,  a.  Forare  nuovamente. 

rifnrh  irò  »•  Forbire  di  nuovo,  °  d'P'u' ."£" 
riTOrD  ire,     lj0   ,  u  armi  Apparecchiare   |  rfl. 

Ripulirsi.  ||  -Ito,  pt.,  ag.  Forbito  nuovamente.  Ben 

forma.  Riordinare,  correggendo,  toghenao^B 
giungendo.  |  Stato,  leggi,  istituti  società  fi nanze, 
ìtudi',  scuole.  |  &  chiesa,  ordine,  «£0'M~™a.  | 
dare,  Correggere.  |  carte  nautiche.  I  fa  senten » 
l'animo,  lavila.  |  e*  Congedare,  Licenziare  per 
inabiliti,  o  sim.  |  cavalli,  Scar  arh  dal  serv»'0 
la  nave,    'ufficiale,  Giubilare.  |  Ridurre,  beemar 
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1  naviglio,  esercito.  |  spese.  |  Trasformare.  |  a  im- 
magine, sembianza  di  altri.  |  rfl.  Ritornare  nella 
forma  di  prima.  |  Emendarsi,  Correggersi.  ||  -a,  f. 
Atto  ed  effetto  del  riformare.  |  totale,  parziale.  | 
degli  studi'.  |  introdurre  una  — .  |  della  scuola  clas- 
sica; dell'insegnamento  universitario.  |  Emenda, 
Correzione.  |  sei  era  —  contro  il  lusso.  \  degli  abusi. 
j  Legge  che  dà  un  nuovo  ordine,  assetto,  correg- 
gendo, trasformando.  |  invocare  una — .  ]  della  legge 
elettorale.  |  Jlg  Mitigazione  della  regola.  |  dei  Fran- 
cescani, donde  uscirono  i  riformati.  |  dei  Carmeli- 
tani, Mitigazione  approvata  da  Eugenio  IV  il  1431. 
Ristabilimento  dell'  antica  disciplina  promosso  e 
attuato  da  S.  Teresa  di  Gesù  in  Ispagna  il  1562, 
•donde  i  Carmelitani  Scalzi.  |  Correzione  e  trasfor- 
mazione della  chiesa,  per  effetto  delia  nuova  ci- 
viltà del  rinascimento:  fu  tentata  nel  sec.  15°  al 
concilio  di  Costanza  e  di  Basilea,  portò  alla  pro- 
testa di  Lutero  e  allo  scisma  di  Occidente.  |  epoca 
della  —,  tra  la  protesta  di  Lutero  il  1517  e  il  con- 
cilio di  Trento,  che  fu  la  controriforma.  |  di  Huss, 
Zuinglio,  Calvino.  |  anglicana,  presbiterana.  |  cai- 
toliciamo  di  —  ,  Riforma  propugnata  nel  seno  def 
cattolicìsmo,  per  conciliare  il  domma  con  le  idee 
moderne;  Modernismo.  |  Sxg  Licenziamento,  Ritiro, 
per  riduzione,  o  per  inabilità.  |  di  cavalli.  |  di  mi- 
lìti,  Congedo  assoluto,  per  malattia,  e  difetto.  | 
X  Ritiro,  scarto,  riduzione  di  naviglio.  I  mettere 
sotto  —.  |  Titolo  di  un  giornale  politico  di  Roma, 
fondato  da  Fr.  Crispi.  |  v.  gregoriano.  || -abile, 
ag.  Che  può,  o  deve  riformarsi.  |  %%  decreti  — ,  se 
non  concernono  il  domma  o  parti  essenziali.  || 
+-aglone,  f.  Riformazione.  |  nel  comune  fior.  Legge 

0  decreto  nuovamente  promulgato.  |  notaio  delle  — , 
addetto  alia  compilazione  di  leggi  e  decreti.  ||  -a- 
mento,  m.  Modo  del  riformare.  |  affrettato.  ||  -atlvo, 
ag.  Che  serve  a  riformare.  |  legge  —.  ||  -alo,  pt.,  ag. 
Formato  di  nuovo.  |  Riordinato,  Migliorato,  Modi- 
ficato, Corretto.  |  sentenza  —.  |  calendario  —,  v. 
gregoriano.  |  Chi  è  stato  soggetto  alla  prescri- 
zione di  una  riforma.  |  §xj  Non  accolto  nella  mili- 
zia. Scartato.  Congedato  per  riduzione  o  inabilità. 
|  revisione  dei  — .  |  pi.  ^5  Francescani  che  accetta- 
rono una  regola  più  mite.  |  minori—.  |  Benedettini 
riformati.  |  Carmelitani  scalzi.  |  chiesa  —,  prote- 
stante, calvinista,  ecc.  |  pi.  Ugonotti.  ||  -atore,  m. 
-atrlce,  f.  Che  riforma.  |  Autore  di  una  riforma,  j 
pi.  +Magistratura  speciale  della  repubblica  di  Ve- 
nezia. |  dello  studio  di  Padova,   Magistratura  del- 

1  Università,  Consiglio  accademico.  |  »  principi  —, 
nel  sec.  18»  in  Italia,  Carlo  III  a  Napoli,  Giuseppe  II 
in  Lombardia,  Leopoldo  I  in  Toscana,  li  -azione,  f. 
*reformat!o  -Onis.  Atto,  opera  del  riformare.  Ri- 
forma. |  della  chiesa,  Riforma.  |  Nuova  formazione. 
||  -Ismo,  m.  Dottrina  o  programma  di  riformisti.  |; 
-ista,  s.  neol.  (pi.  m.  -»).  Fautore  di  riforme.  |  pi. 
Socialisti  non  intransigenti. 

rìfOrn  ire  "•  ^isc°1-  Di  nuovo  fornire,  Prov- 
'  vedere,  Approvigionare  di  nuovo.  | 
di  armi,  vettovaglie,  denari.  |  la  casa,  la  villa.  |  le 
truppe.  |  Rifondere.  |  l'olio,  la  benzina.  |  rfl.  Prov- 
vedersi, fornirsi  di  nuovo.  |  d'acqua,  carbone.  |  di 
sigari,  francobolli.  ||  -imento,  m.  Modo  del  rifor- 
nire. |  della  benzina.  |  Jxg  delle  vettovaglie,  delle  mu- 
nizioni alle  truppe  di  operazione.  ||  -ito,  pt.,  ag. 

rifortlficare,  a.  Fortificare  di  nuovo  o  dipiù, 
meglio. 

+rìfÒSS  O    m'  ^*  Fosso  ricavato,   doppio,  se- 
'  condario.  ||  -are,  a.  5^  Aprire  altre 
fosse. 
+rifrancare,  v.  rinfrancare. 

rifràngere,  +-fràgn-,  ;u(^^^^ 

a  sua  volta.  |  il  raggio,  Spezzarlo  facendo  deviare 
dal  suo  diritto  cammino.  |  Respingere,  Rintuzzare  : 
urto,  impeto.  |  rfl.  Spezzarsi,  Rompersi  deviando, 
per  incontro  di  diverso  mezzo.  |  del  raggio,  della 
luce.  |  del  suono,  dell'eco,  Ripercuoterei.  |  della  vi- 
sta, abbagliandosi  e  quasi  scomponendosi.  ||  -fran- 
gibile, ag.  Che  può  rifrangersi.  ||  -frangibilità,  f. 
'ondizione  di  rifrangibile.  ||  -franglmento,  m.  Modo 
del  rifrangere.  |l  -frattivo,  ag.  Atto  a  rendere  ri- 
tratto. Atto  a  rifrangere.  ||  -franto,  pt.,  ag.  Franto. 


Spezzato,  Rotto.  |  raggio,  lume — . \acque  — .  || -frat- 
to, pt.,  ag.  *refractus.  Rifranto.  |  s.  Rifrazione.  || 
-frattore,  m.  -rice,  f.  Strumento  per  rifrangere, 
j  &  Strumento  il  cui  obbiettivo  è  costituito  da  una 
lente  per  l'osservazione  degli  astri  che  trovansi 
fuori  del  meridiano  in  qualunque  parte  del  cielo.  || 
-frazione,  f.  ©  Declinazione  di  un  corpo  in  moto 
quando  passa  obliquamente  da  un  mezzo  ad  un 
altro  di  diversa  densità.  |  Deviazione  del  raggio  di 
luce  che  da  un  mezzo  trasparente  entri  obliqua- 
mente in  un  altro.  |  legge  della  — .  [  per  la  —  gli 
astri  compariscono  all'orizzonte  prima  che  siano. 
|  atmosferica,  della  luce  attraverso  l'aria. 
fi  froHHaro  nt.  Raffreddarsi,  di  vivanda  cot- 
11  ucuuaic,  ,a.  Freddare.  Il -fréddo;  ag.  Fatto 
raffreddare,  Freddo.  |  pollo,  rosbif,  vitello  —,  che  si 
serve  freddo.  |  pi.  Carni  rifredde,  Piattini  freddi, 
prosciutto,  lingua  salata,  e  sim.  || -fregare,  a.  Fre- 
gare di  nuovo.  Il -frenare,  v.  raff  renare.  Il -fre- 
queniare,  a.  Frequentare  di  nuovo.  |l  Mrlgera- 
re,  -io,  rifrigg-,  v.  refrigerare,  ecc. 

ri  frìcro-oro  a->  nt-  Frigger  di  nuovo,  0  a 
1  1  11  «esci  e,  lung0   |  ir    gioir,.  in  altro  modo, 

0  ripresentare  le  cose  medesime.  ||  -friggimento,  m. 
Modo  del  rifriggere.  |I  -friggitore,  m.  -rice,  f.  Che 
rifrigge.  ||  -friggolato,  ag.,  tose.  Rifritto.  |  saper  di 
— .  Il  -frìtto,  pt.,  ag.  Fritto  di  nuovo  0  dipiù.  |  cose 
fritte  e  —,  conosciutissime.  |  m.  Salsa  di  erbe  sof- 
fritte. |  Cattivo  odore  dei  vasi  unti  rimessi  al  fuoco. 
|  saper  di  —,  di  cose  stantie,  li  -frlttume,  m.  Cose 
rifritte,  dette  e  ripetute.  || -frittura,  f.  Cosa  rifritta. 
Ripetizione  di  cose  note,  vecchie. 

rifrondire,  -fronzire,  "' •tFro!?dÌre 

'  '  di  nuovo.  |j  -fru- 

gare, +frucare,  a.  Frugare  di  nuovo,  o  dipiù.  |  le 
tasche.  |  libreria,  cassetto.  \\  -frugacchiare,  a.  Fru- 

facchiare  di  nuovo,  dipiù.  ||  -frullare,  a.,  nt.  Frul- 
are  di  nuovo. 
rifrUStare  a-  Frustare  più  volte.  |  di  pu- 
»  gni,  colla  spada,  colla  mitraglia. 
|  Picchiare  frugando,  cercando  ;  Rovistare.  |  tra  i 
cenci.  |  Scartabellare.  |  cogli  occhi.  |  repertori',  les- 
sici, Compulsare.  |  Battere  nuovamente  paesi  per 
cercare.  |  Riandare  cose  vecchie,  dimenticate.  || -a, 
f.  Ricerca,  Inchiesta.  |  -repertori' ,  m.  comp.  Chi  va 
scartabellando  indici  e  sim.  ||  -ato,  pt.,  ag.  ||  -ato- 
re, m.  -atrlce,  f.  Che  rifrusta.  ||  +-o,  m.  Fiacco 
Percossa,  Bastonatura. 

nt.  Fruttificare 
di  nuovo.  Il  -o,  m. 
Jjf  Frutto  del  frutto,  Interesse  su  interesse 
riflICCf  ITO  »*••  rfl-  Fuggire  di  nuovo.  |  ♦Fue- 
■  ""SS  "  c>  gire  indietro,  Ritirarsi.  |  Abborri- 
re,  Fuggire,  Essere  alieno.  |  dal  pensare,  credere. 
|  dal  dir  parole  di  odio.  \  da  brighe,  volgarità,  bas- 
sezze. |  Ricorrere,  Ricoverarsi,  Rifugiarsi.  |  su  di 
una  montagna;  in  un  paesello,  in  un  convento.  | 
nella  casa.  I  a  Dio.  |  a.  Scansare,  Fuggire.  |  fatica, 
riposo,  j  la  compagnia  dei  tristi.  \  "^Trafugare.  |  la 
preda.  |  ■•Ricettare,  Ricoverare.  ||  -Imento,  m.  Modo 
di  rifuggire,  Schivamento.  ||  *-lta,  f.  Ritirata,  Rifu- 
gio. Il  -lto.pt.,  ag.  Rifugiato.  |  Disertore,  Fuggiasco. 
T  Schivato,  Scansato,  Aborrito,  Fuggito.  |l  *-l0;  m. 
Rifugio. 

rifugi  O  m'  *rkfug'uh-  Luogo  dove  si  può  ri- 
6  vi  fuggire,  trovar  ricovero,  difesa,  pro- 
tezione, asilo.  |  nelle  avversità,  tempeste.  |  tran- 
quillo, sicuro.  \  presso  una  persona  caritatevole.  I 
della  religione,  dello  studio.  |  Ritrovo,  Ridotto.  |  di 
sfaccendati,  teppisti,  oziosi.  |  Persona  a  cui  si  ri- 
corre per  aiuto,  protezione.  |  è  il  mio  — ,  nel  biso- 
gno. |  X  Seno  o  ridosso  dove  si  può  trovar  sal- 
vezza nella  tempesta.  |  porto  di  —.  |  Casa  di  rico- 
vero, j  delle  giovanette  povere,  in  Siena.  |  Ricovero 
in  alta  montagna  per  alpinisti,  dove  si  trova  da 
passar  la  notte,  0  raccogliersi  nel  cattivo  tempo.  | 
$&dei  peccatori  (Refugìum  peccatòrum),  Maria  Ver- 
gine alla  cui  intercessione  ricorrono.  Luogo  dove 
tutti  vanno  a  cercare  aiuto.  |  Madonna  del — ,  Con- 
gregazione di  religiose  fondata  da  Maria  Elisabetta 
di  Remiremont  della  Croce  di  Gesù  (1592).  ||  -are, 
rfl.,  nt.  Cercare  rifugio,  Rifuggire,  Ricoverarsi.  | 
in  Jsvizzera.  |  dei  rivoltosi  in  Italia.  ||  -ato,  pt.,  ag. 
Rifuggito,  Ricoverato.  |  politico,  Esule,  condannato 
0  bandito  che  trova  asilo  in  un  altro  paese. 
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rifu ic  oro  nt-  Rifulgo,  -fulsi,-JUlso).  «reful- 
lliuigcic,  gSbe_  RiSpiendere)  Brillare.  |  di  a- 

stro.  [  di  bellezza,  virtù.  ||  -ente,  ps.,  ag.  Che  ri- 
fulge, Splendente.  |  stella  —.  ||  ♦-enza,  -enzla,  f. 
•refulgentìa.  Splendore,  Fulgore. 

n"  f  i  li  minaro  a.,  nt.  Fulminare  di  nuo- 
TUI minare,  vo'  (  .fumare,  nt.  Fumare 
di  nuovo.  |  del  Vesuvio.  |  ribere  e  — .  |  a.  Tornare  a 
fumare.  |  la  pipa.  |  «.  la  carbonaia.  Fare  altri  sfia- 
tatoi. || Mudare,  v.  rifiutare. 
riflJSO  pt.,  ag.  (rifóndere).  «refOsos.  Fuso 
1  T  '  di  nuovo.  |  ^Cosparso,  Bagnato.  |  dlt. 
Rifusione  della  differenza  di  valore.  |j  -ibile,  ag. 
A.  Che  può  esser  fuso  di  nuovo.  ||  -ione,  f.  *refu- 
sio  -Bms.  <z.  Nuova  fusione,  Nuovo  getto.  |  di  uno 
scritto,  Lavoro  del  rifondere,  Rimaneggiamento.  | 
Compenso,  Rifacimento,  Restituzione,  Rimborso, 
Risarcimento.  |  di  spese,  danni. 

■■.rifiitaro  a.  *refutare.  Confutare.  Il  -ativo, 
■ri  1 1  u  i  ai  e,  ag    Confutativa  ||  -azione,  f.  #HE. 

kutatIo  -5nis.  Confutazione. 

TI?  3  1  •longb.  riga  linea;  dv.  irrigare?  Linea, 
*  '&  at  Tratto  di  linea,  Fila.  |  Ordine  in  linea 
retta  che  formano  i  soldati,  i  marinai,  le  artiglie- 
rie, i  bastimenti,  i  carri,  ecc.  |  la  lunga  —  che 
fanno  le  gru  volando.  |  ^$  rompere  le  —.  \  di  pri- 
ma —,  Di  prim'ordine,  grado,  Della  più  ragguar- 
devole condizione.  |  di  tassa  — .  |  mettersi  in  —, 
con  alcuno,  in  emulazione,  alla  pari,  [porre  nella 
medesima  —,  Giudicare  eguale.  |  uscir  fiwri  della  — , 
Elevarsi  sugli  altri,  Uscire  dall'ordinario,  dal  co- 
mune, Distinguersi.  |  rimettere  in  —,  all'obbedien- 
za. |  Stecca  diritta,  di  legno  o  metallo  o  altro,  che 
serve  di  guida  per  tirare  linee  rette  con  lapis, 
penna,  e  sim.  |  con  jiletti  di  metallo  agli  spigoli.  | 
per  le  curve,  Pezzo  d'assicella  sottilissima  a  tra- 
fori, contornata  in  curve  ellittiche  o  altre  non  de- 
scrivibili col  compasso:  usata  da  disegnatori  di 
ornato.  |  consenziente,  pieghevole,  per  qualsivoglia 
curva.  |  a  forma  di  T,  per  tracciare  parallele.  | 
e*.  Serie  di  parole  in  linea  dritta  che   entra  nella 

Giustezza  del  compositoio.  |  piena,  rotta.  |  spazio 
i  una  — .  |  una  pagina  di  trenta  —.  |  pagato  a 
un  tanto  la  — .  |  Misura  pari  a  12  punti,  e  a  mmt. 
4,49.  |  Serie  di  parole  in  linea  dritta  orizzontale 
che  entra  nella  pagina,  Rigo.  |  divisione  della  pa- 
rola in  fine  di  — .  |  scrivere  poche,  due  — ,  una  let- 
tera breve.  {  non  ho  ricevuto  neppure  una  — .  | 
leggere  tra  le  — ,  Intendere  ciò  che  non  è  detto, 
o  lontanamente  accennato.  |  f  Linea  di  rigo  o  ri- 
gata. |  Lista,  stria,  striscia,  segno  lineare  su  di 
una  superficie,  di  pelle  di  animali,  pietre,  panni, 
ecc.  |  tessuto  a  —  bianche.  \  incavata.  |  della  mano, 
Linea  (v.  chiromanzia).  |  dei  capelli,  Divisa.  || 
-nella,  f.  dlt.  Righello.  ||  -betta,  f.  dm.  ||  -nettare, 
a.  Segnare  di  piccoli  righi.  ||  -hettlna,  f.  dm.  vez. 
||  +-hinella,  f.,  tose.  Parte  tra  il  saccone  e  il  letto 
e  tra  il  letto  e  il  muro.  ||  -hinetta,  f.  fj  Piccolo 
cornicione  per  la  lunghezza  della  facciata  poco 
sotto  alle  finestre  di  ciascun  piano.  |  Sorta  di  giuo- 
co usato  in  antico,  lecito. 

+rif?abèllo  m,'ff- Strumento  usato  nelle  sa- 
Ti  ignuonu,  cre  funzjonj  prjma  cne  jn  Italia 

vi  fosse  l'uso  degli  organi  |dicono  che  si  conser- 
vasse nella  chiesa  di  san  Raffaele  in  Venezia]. 
riffa  oli  a.  *■  (com-  a'  P'-l-  Frattaglie  di  polli, 
i  •&«&  tt>  creste,  granelli,  fegafino,  cuore, 
uova  non  fatte,  ventriglio.  |  in  umido.  |  pasticcio 
colle  — .  |  fettuccine  con  — .  |  Rimasuglio,  Piccolezza. 
|  Incerto  guadagno,  avventizio.  |  ^  dei  bozzoli, 
Avanzo,  Rimasuglio,  oltre  laverà  seta.  ||-uola,  f.  dm. 

rigàgnol  o,  +rigagno,  ».  -a,  £*g£ 

(  prendere  un  —  per  fiume.  |  pescare  pei  —,  Affati- 
carsi invano.  |  Piccolo  corso  d'acqua  nella  parte 
più  bassa  delle  strade.  |  Rivoletto  di  metallo  fuso. 
||  -accio*  m.  peg.  |l  -elio,  -etto,  m.  dm.  |  -Ino,  m. 
vez.  ||  -uccio,  m.  spr. 

♦rigàligo,  rlgàlago,  m.  %  Fior  cappuccio  (detto 
già  consolida  regàlis). 

ri  galleggiare,  nt.  Gal  leggi  are  di  nuovo.  || -galop- 
pare, nt.  Galoppare  di  nuovo, 
rigame,  v.  sotto  rigare.  || -o,  £  v.  origano. 


rlgangherare,  a.  Gangherare  di  nuovo, 
♦rigano,  m.,  ven.  A  Legame. 
rjo-  aro    a-  Tracciar  le  righe,  da  sinistra  a  de- 
o  '  stra.  |  con  lapis,  penna.  |  Tirar  linee, 

Far  le  righe.  |  foglio,  quaderno,  registro,  per  scri- 
vere più  diritto,  j  *parola,  frase.  Sottolineare.  | 
dritto.  Filare,  Stare  al  dovere,  Procedere  e  com- 
portarsi secondo  il  dovere.  |  e*?  Fare  il  solco  al- 
l'anima delle  armi  da  fuoco,  perché  il  proietto  esca 
con  maggiore  impeto  e  precisione;  Scanalare.  | 
Collocare  persone  o  cose  in  riga.  |  Irrigare,  Sol- 
care. |  Lagrime  che  rigavano  il  volto,  li  -ame,  m. 
Quantità  di  righe.  |  ^  Scanalature  che  si  fanno 
all'anima  dei  pezzi.  |  A.  Scanalature  che  si  fanno 
alle  pietre  conce.  ||  -ata,  f.  Colpo  di  riga,  stecca.  | 
f  Rigo.  ||  -atlno;  m.  Tessuto  di  lino  o  cotone  a  ri- 
ghe piccole,  com.  bianche  e  turchine.  ||  -ato,  pt., 
ag.  Irrigato,  Bagnato.  |  fronte  —  di  sudore.  |  pa- 
scoli —  di  acque  correnti.  |  Segnato  con  righe.  | 
carta,  foglio  — .  |  5x?  cannone,  fucile  —,  con  l'anima 
scanalata.  |  Rugoso.  |  vento  —,  X  impetuoso,  di- 
steso e  senza  raffiche.  |  m.  Impronta  o  disegno  di 
tessuto.  ||  -afoni,  m.  pi.  Canneroni  scanalati.  ||  -ato- 
re,  m.  -africa,  f.  Che  riga.  |  A.  Chi  riga  la  carta. 
|  Saettone  che  messo  alla  punta  del  trapano  serve 
a  cavare  le  rigature  dei  cannoni.  |  Operaio  addetto 
al  rigame  delle  canne.  ]  >j£"  Arnese  per  rigare  il 
terreno,  per  piantagioni.  ||  -atura,  f.  Fattura  del 
rigare.  |  A.  della  carta.  |  del  registro.  |  punteggiata, 
puntinata,  continuata.  |  9*5  Rigame  nella  canna. 

xrip/attatO  ai>'  Ricattato  da  galera  e  sim. 
ti  iganaiu.  Vagabondo  avventuriero  e  truf- 
fatore. 

rigattiere     m'  **PY'2trri<Ptt'v  bottega.  Rivendi- 
5  '   tore  di  robe  vecchie,  vestimenti  e 

masserizie.  |  bottega  di  —,  |  Cose  da  rigattieri. 

rigaudon,  ff  v.  rigodone. 

rio-ei     m-  *ar'  rigel  piede.  «■  Stella  di  la  gran- 
oi  dezza  (fi)  nella  costellazione   di  Orione. 

ri  gelare,  nt.  Gelare  di  nuovo.  Il  -gémere,  nt.  *re- 
gèmere.  Gemer  di  nuovo.  ||  -gentilire,  v.  ringen- 
tilire. 

rir/onorarp  a-  *regekerare.  Di  nuovo  ge- 
llgeilCI  aie,  nerare,  Far  rinascere.  |  Rin- 
novare in  una  condizione  di  bene.  |  J$f  nella  gra- 
zia, col  battesimo,  con  la  redenzione.  |  rfl.  Ripro- 
dursi. ||  -amento,  ra.  Modo  del  rigenerare.  Rigene- 
razione. ||  -ato,  pt.,  ag.  ||  -ante,  ps.,  ag.  Che  rige- 
nera ||  -atore,  m.  -atrlce,  f.  Che  rigenera.  Reden- 
tore. |  Che  fa  rinascere.  |  dei  capelli.  \\  -azione,  f- 
•regeneratIo  -Onis.  Atto  del  rigenerare.  |  9  Ripro- 
duzione di  una  parte  distrutta  dell'organismo.  | 
del  tessuto.  |  jùg  Nuova  vita  spirituale  per  effetto 
della  redenzione  e  del  battesimo.  |  di  popolo,  Rin- 
novamento, Redenzione,  Liberazione,  operata  da 
avvenimento  o  dall'educazione. 
rìerarm  inoro     a.,  nt.  »regermInare.  Germo- 

ngerm  mare,  gljirej  germinar  di  nuovo. 

|  di  foglie.  |  nuove  radici.  ||  -inazione,  f.  Att0  °el 
rigerminare.  ||  -ogiiante,  ps-,  ag.  Che  rigermoglia. 
|| -ogliare,  nt.  Germogliare  di  nuovo.  Ripullulare.  | 
Rinascere,  Rigenerarsi. 

rìffett  are  a-  Rigètto).  #rejectare.  Gettare i  in- 
•  'BBU  dl  e»  dietro,  Buttare  indietro.  |  «'fi"*"": 
|  Respingere.  |  ricorso,  domanda,  istanza.  I  ««""J 
a  sua  volta.  |  alla  riva,  spiaggia.  |  Rimandare  ad 
altro  tempo.  |  A.  Fondere  di  nuovo.  I  campana.} 
Ridar  fuori.  |  macchie,  untume,  Far  rifiorire.  |  g,  ki- 
germogliare,  Gettar  nuove  foglie  e  sim.  |  Kecere, 
Vomitare.  |  rfl.  Gettarsi  di  nuovo,  Rimettersi,  Ri- 
tornare. |  a  letto.  |  al  giuoco,  vizio.  ||  -abile,  «&£J»» 
deve  o  può  essere  rigettato.  ||  -amento,  m.  Mode- 
dei  rigettare.  |  Vomito.  ||  -ante,  ps.,  ag.  Che  riget- 
ta. |  Che  vomita,  rece.  Il  -ato,  pt.,  aS-  ?>J?u"fl£ ''  . 
Respinto,  Disapprovato.  |  ♦Reietto,  Abbietto.  |  Vo- 
mitato. ||  -atore,  m.  -atrlce,  f.  Che  rigetta:  Che  ri- 
fiuta. |  Che  vomita.  ||  -o,  m.  Fatto  del  r>f  «*",  re 
spingere.  Rifiuto,  Negato  accoglimento.  |  dt  doman- 
da, ricorso,  proposta.  |  ®  Paraclasi,  faglia. 
r'iaaia  f-  A  Ciascuno  dei  due  bastoni  di  ferro 
"ggia,  0  fa  zzi  d,  sartie  fissai!  «due  lati 
delle  coffe  e  delle  crocette,  per  sostenere  le  sartie- 


di  gabbia   e   di   velaccio.  |  pi.    di  destra,  sinistra, 

maestro,  trinchetto,  mezzana. 

righellina,  v.  sotto  riga.  ||  -elio,  v.  sotto  rigo. 

righermlre,  a.  Ghermire  di  nuovo. 

righétta,  -are,  v.  sotto  riga. 

rlgiacére,  nt.,  rfl.  Giacere  di  nuovo. 

rieri  H  n    aK-  *Riofr>us.  Indurito  dal  freddo;  Fred- 

i  igi"  ",  dissimo,  Crudo.  |  tempo,  stagione,  clima, 

aria  — .  |  luoghi  — .  |  *cibo  — ,  duro  alla  digestione. 

1  Ritto  e  duro,  Inflessibile.  |  membra  — .  \  verga  —. 
sistema  — ,  &  senza  piegamenti,  e  come  d'un  pez- 
zo. |  Severo,  Austero,  Rigoroso,  Inflessibile,  Aspro. 
|  giustizia,  magistrato,  esaminatore.  |  parole  —,  di 
rimprovero.  |  educazione  —  (opp.  a  molle).  |  filoso- 
fia —,  degli  stoici.  |  m.  Rigore.  ||  -amente,  Con  ri- 
gore, severità,  asprezza.  |  procedere  — .  |  Con  rigi- 
dità, ostinazione.  ||  -etto,  ag.  dm.  Alquanto  rigido. 
|  giornata  — .  |ì  -ezza,  f.  Qualità  di  rigido.  |  del 
freddo.  |  delle  corde,  Resistenza  alla  flessibilità.  | 
Rigidità,  Durezza,  Inflessibilità,  Severità;  Fermez- 
za. |  del  giudizio.  ||-isslmo;  sup.  ||  -Isslmamente, 
av.  sup.  || -ita,  f.  »rigidÌtas  -atis.  Asprezza;  Sca- 
brosità. |  di  pietra.  |  Asprezza  di  freddo.  |  diclima. 
|  ijfe  cadavtrica,  Freddo  e  durezza,  dovuta  alla 
coagulazione  della  miosina.  I  Austerità,  Severità.  | 
dì  vita,  costumi.  |  della  giustizia,  che  non  si  piega. 
rigiocare,  nt.,  a.  Giocar  di  nuovo,  Tornare  a 
giocare.  || -giostrare,  nt.  Giostrare  di  nuovo. 

fifJ'irare  a>  nt  Girare  di  nuovo  o  più  volte. 
1  o"  «*■«'»  !  Percorrere  in  giro,  Circuire,  Cir- 
condare. |  la  montagna.  |  la  casa,  Rivisitarla,  se- 
guendo lo  stesso  cammino.  |  Volgere,  Misurare 
nel  suo  giro.  |  due  miglia.  |  Rivoltare.  |  il  discorso, 
Deviare.  |  denari,  Darli  a  cambio,  interesse.  |  tose. 
Spendere.  |  Maneggiare,  Disporre,  Rivolgere  a  suo 
arbitrio.  I  ogni  cosa.  |  Rigirarla,  Accomodarla,  Ca- 
varsela. |  un  negozio.  |  saperla  —.  |  Raggirare.  | 
Aggirarsi,  Andare  e  venire.  |  per  la  citta.  |  girare 
e  —.  |  Bazzicare.  |  rfl.  Aggirarsi.  Muoversi  in  giro. 
Voltarsi  indietro  dalla  parte  opposta.  || -amento, 
m.  Modo  del  rigirare.  ||  -ata,  f.  Atto  del  rigirare  in 
una  volta.  ||-ato,  pt.,  ag.  |  Circondato.  ||  -atore,  m. 
-atrlce,  f.  Che  rigira.  |  Che  maneggia,  tratta,  am- 
ministra, conduce.  |  Raggiratore.  ||  -atorello,  m.  dm. 
Maliziosetto.  ||  -evoie,  ag.  Che  facilmente  rigira.  || 
♦-azione,  f.  Giro,  Circolazione.  ||  -lo,  m.  frq.  Girar 
continuo.  |  Raggiro  continuato.  I|  -o,  m.  Movimento 
in  giro,  iterato;  Circolazione.  |  di  strade.  |  in  al- 
cune piazze  c'è  il  —  dei  tram.  |  Pratica  segreta, 
Imbroglio.  |  Tresca.  |  di  parole,  Viluppo,  Garbuglio. 
|  +Meccanismo,  Congegno.  |  Compra  e  vendita.  || 
-one,  m.  -ona,  f.  tose.  Raggiratore,  Furbo. 

♦rigittare,  v.  r  igettare.  || -giudicare,  a.  ^Giu- 
dicare di  nuovo. (-giùngere, *-giùgnere,nt.  Giun- 
gere di  nuovo. ||-glurare,  nt.,a.  Giurare  di  nuovo. 
rjerrì  ars  nt-jtosc.  Ringhiare.  ||  -evole,  ag.  Atto 
"S"  "■  Gi  a  Tignare;  Nitrente.  |!  -o,  m.  Ringhio. 
Nitrito.  |  Senso  e  movimento  riflesso  per  olio  cat- 
tivo. |ì  *-OSO,  ag.  Che  produce  rigno,  rancico. 
rjrj  o  ni.  (pi.  righi).  Riga,  Linea  tracciata  con 
'  «5  vi  matita,  o  penna.  |  di  sotto.  |  Scritto  posto 
in  un  rigo.  I  scrivere  due  —,  bigliettino,  letterina. 
|  *Fila.  |  f  Gruppo  di  righe  orizzontali  parallele 
su  cui  scrivesi  la  musica,  determinando  il  grado 
di  elevazione  delle  note  ;  Rigata.  |  tetralineo,  di  4  li- 
nee, pel  canto  fermo.  |  pentilìneo,  Pentagramma. 
|  *Rivo.  || -hello,  m.  Quadrello  da  rigare.  ||  -hino, 
m.  vez.  j  &,  Riga  incompleta  alla  fine  di  periodo. 
ri  gocciolare,  nt.  Gocciolare  di  nuovo.  || -gode- 
re, a.,  nt.  Godere  di  nuovo. 

rigodóne.  +rigol-,  I"  *^r  kigaudon  s  An. 

■  ■gvuwiiu,  TMbu'  l  tica  danza  provenzale, 
vivace,  in  misura  dupla  semplice. 
rÌf?Ói?IÌ  O  m-  "kgog1-10-  Gran  vigore  delle  pian- 
Sv,5n  wf  te.  |  andare  in  —.Lussureggiare 
senza  fruttificare.  |  Esuberanza  di  vigore,  energia. 
\di  giovinezza.  \  di  studi',  commerci,  industrie.  \ 
♦Orgoglio,  Temerità,  Tracotanza.  |  Sussurro  di  pen- 
tola che  bolle.  |  H  Sfogo  di  volte,  archi.  Orlo.  || 
-osamente.  Con  rigoglio.  |  crescere,  prosperare  — . 
il  -oso,  ag.   ^  Che  ha  rigoglio.  |  grano,  viti  — .  | 


Pieno  di  vigore,  salute,  vita,  energia.  |  sano  e  — . 
|  gioventù.  |  studi',  arti  — .  |  speranze  — .  |  Animoso, 
Ardito.  |  *Orgoglioso. 

r Ìi?Òl?OlO  m  *vI' AURIGALBtJS  oro-verde.  <>  Pas- 
■  ■5vB,-',uf  seraceo  dei  cantatori,  con  becco  for- 
te piumaggio  giallo  ed  ali  nere  nei  maschi,  ver- 
diccio nelle  femmine  e  nei  giovani  {oriòlus  galbùla). 
+rÌJyol  O  m'  eigo,  dm.  Scanalatura,  Canaletto 
ti  igui  "I  d'irrigazione.  ||  *-are,  a.  Scanalare.  || 
-etto,  m.  dm.  Danza  in  tondo,  Ridda.  |  Cerchio, 
corona  di  persone.  |  Scanalatura.  |  f  Opera  di  Gius. 
Verdi,  su  parole  di  F.  M.  Piave,  dal  romanzo  Le 
roi  s'amusc  di  V.  Hugo  (Venezia,  Fenice,  11.  3. 
1851):  il  personaggio  da  cui  prende  il  nome  corri- 
sponde a  Triboulet.  ||  -ino,  m.  dm.  vez.  Righino,  Li- 
neetta. 1  Piccola  scanalatura.  || +-one,  v.  rigodone. 
r'ttmnf  i  aro  a.,  nt.,  rfl.  Gonfiar  dipiù,  Ingros- 
i  igumi  ai  e,  sare  |  di  laga>  jjumtm  |  del  pai. 

Ione.  ||  -amento,  m.  Modo  del  rigonfiare.  |  del  mare. 
\di  ventre,  stomaco.  ||  -ato,  pt.,  ag.  ||  -o,  pt.,  ag. 
Gonfio,  Tumido.  |  m.  Cosa  che  gonfia.  Sgonfio. 
ri  crAr  e  m"  *R!G0R  -SRis.  Freddo  intenso,  Asprez- 
l  I6UI  c»  za  di  freddo,  Rigidità.  |  della  stagione. 
|  invernale.  |  Severità,  Asprezza,  Durezza.  |  tem- 
perare, mitigare  il  — .  |  della  disciplina.  \  di  con- 
danna, sentenza,  pena.  |  della  penitenza.  \  di  poli- 
zia. |  della  legge,  nell'applicazione  dei  castighi.  \ 
non  c'è  molto  —.  |  di  febbre,  Brivido.  |  che  scorre 
per  le  membra.  |  Rigidità,  Durezza  inflessibile.  | 
dell'abete,  del  cerro.  |  atti  di  —.  |  pvb.  Detto  d'a- 
more, disarma  — .  |  Diritto  procedimento,  Metodo 
severo.  |  di  logica.  |  logico,  dialettico.  |  di  metodo.] 
a  —  di  termini.  Secondo  il  preciso  significato  del- 
le parole,  j  a  tutto,  stretto  — ,  Stando  strettamente 
a  ciò  che  e  prescritto.  |  di  —,  Prescritto  rigorosa- 
mente. |  5^  arresti  di  — ,  più  severi.  |  prigione  di 
— .  |  giorno  di  —,  y/i  in  cui  una  cambiale  va  in 
protesto.  1 1fc.  Tensione,  Spasmo,  Contrazione. 
r  jp'ori?  ar6  "'•  górg0-  Rigurgitare.  ||  -o,  m.  Ri- 
fi  »  »  gurgito.ll-ogliare,  nt.  Gorgogliare 
di  nuovo,  ancora,  dipiù. 

TÌi?Or  iSìTIO  m  K'8°re,  Rigidezza.  Rigorosità 
B  T  '  nel  seguire  e  applicare  ciò  che 
prescrivono  dommi,  leggi,  statuto,  teorie,  e  sim. 
|  odiato  pel  — .  |  fff  Morale  stoica.  |  Affettazione  di 
rigore,  Severità  eccessiva.  ||  -ista,  ag-,  s.  (pi.  m.  -{). 
Seguace  del  rigorismo,  Rigido,  Rigoroso,  Austero, 
Eccessivamente  severo.  |  giudice,  teologo  — .  ||  -osa- 
mente, In  modo  rigoroso.  |  obbligare  —.  |  parlando 
— .  |  +Aspramente.  ||  -osità,  f.  Qualità  di  rigoroso. 
Asprezza,  Severità.  I  della  disciplina.  |  Stretta  os- 
servanza di  norme,  precetti.  |  esigere  —.  ||  -oso,  ag. 
•rigorosus.  Di  rigore.  Rigido,  Severo.  |  esaminato- 
re, giudice  —.  |  disciplina,  ordine  — .  |  Esatto,  Che 
si  tiene  strettamente  a  leggi,  norme,  massime  e 
sim.  |  deduzione,  applicazione,  definizione  — .  |  y  con- 
trappunto, stile  — .  ||  -osissimo,  sup.  |l  -osissima- 
mente, av.  sup. 
+rigósc,  v.  irrigato,  irriguo. 

4-rÌPTittat'O  aS-  *pro.  rigotar  increspare.  Ric- 
ti  iguuatu,  cjutf|>  crespo,  Riccio,  dei  capelli. 

ricrrworn  aro  a-  (-governo).  Curare,  facendo 
iiguvcinaio,  pulizia,  assistenza.  |  piatii, 
stoviglie,  Lavare  con  acqua  bollente  e  sim.,  e  asciu- 
gare. |  schr.  Mangiare  il  piatto  sino  all'ultimo,  quasi 
da  ripulirlo.  |  cavalli,  e  sim.,  Far  la  pulizia  e  dare 
da  mangiare.  |  piante.  |  *Riporre.  ||  -ata,  f.  Lavoro 
del  rigovernare  in  una  volta.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Curato, 
Ripulito.  |  ♦Riposto.  Il  -atura,  f.  Operazione  ed  ef- 
fetto del  rigovernare.  |  dei  piatti,  Acqua  sudicia 
rimasta  dopo  rigovernati.  |  mani  che  sanno  di  — . 
ri  orflf*rhiaro    nt.   Gracchiare  di  nuovo, 

ri  graccniare,  0  a  gua  volta „  ,gradare> nt; 

•regrXdare.  Digradare,  Formarsi  a  gradi.  ||  -graf- 
fiare, a.  Graffiare  di  nuovo,  o  a  sua  volta.  || 
-grandinare,  imp.  Grandinare  di  nuovo.  || -grat- 
tare, a.  Grattar  da  capo.  ||  -gràvida,  ag.,  f.  Gra- 
vida un'altra  volta.  ||  -grazie,  esci.  Grazie  di  nuo- 
vo, dipiù.  ||  ♦-gròsso,  v.  regresso.  || -gridare,  nt. 
Gridare  di  nuovo,  oasua  volta.  ||  -grufolare,  nt. 
Grufolare  di  nuovo.  || -grugnire,  nt.  Grugnire 
di  nuovo,  o  a  sua  volta. 

riffliadaeTiare  *••  nt-  Guadagnare  di 
i  iguauagi  leu  e ,  nuQV0  (  baffagliai  cne  pa. 


riguardare 


1300 


ritessare 


rilevare 


1301 


rimandare 


reva  perduta.  Riacquistare.  |  tempo  perduto.  |  sti- 
ma. |  persona,  Riacquistarne  l'amore,  il  favore.  |  la 
città,  Ritornarvi.  |  la  cima,  Raggiunger  nuovamente. 

ri  enarri  ara  a.  Tornare  a  guardare;  Guar- 
l  iguai  u  ai  o,    dMe   a  SQa  volta    |  Guardare 

attentamente,  \fiso.\con  meravìglia.  |  verso  alcuno. 
(Osservare.  I  in  su,  giù.  |  Riscontrare.  |  il  conto,  la 
fattura.   |  Stimare,    Considerare.   J  come  un  gran- 
d'uomo;  come  nemico.  |  Portar  rispetto  ;  Risparmia- 
re, Preservare.  |  i  fc«o«i.jContemplare,  Concernere, 
Riferirsi.  |  Vargomento,  la  causa,  j  la  scuola.  \  Non 
mi  riguarda.  |  nt.   Considerare  ;   Badare,  Aver  ri- 
guardo. |  a  spesa,  fatica,   biasimo.  |  ai  poverelli,  j 
Mirare.  |  a  un  fine,  scopo.  |  indietro,  di  legge,  Ave- 
re azione  sul  passato,  effetto  retroattivo.  |  Esser  si- 
tuato, volto.   !  a   un  giardino,  verso  il  mare.   |  a 
oriente,  j  in  una  strada,  j  rfi.  Aversi  riguardo,  Stare 
in  guardia;  Guardarsi,  j  dalle   correnti   d'aria,  da 
bruschi  cambiamenti.  |  nell'inverno.  \  da  pericoli.  \\ 
-amento,  m.  Modo  del  riguardare.  Sguardo,  Guar- 
datura, Guardamelo.  |  Considerazione.  |  Circospe- 
zione, Cautela.  |  +Rispetto,  Riguardo.  ||  -ante,  ps.,  s. 
Che   riguarda,    guarda.  |  Attinente,   Pertinente.  || 
-ata,  f.  Atto  del  riguardare,  in  una  volta,   Nuova 
guardata.  |  dare  una  —,  |  Ripassata.  ]|  -atina,  f.  vez. 
|j  -ato,  pt.,  ag.  Guardato   di   nuovo,  o  con  cura. 
Considerato.  |  Stimato,  Guardato   con    speciale    af- 
fetto   e   stima.  |  Risparmiato,  Preservato.   |  Cauto, 
Circospetto.  ||  -atissimo,  sup.  ||  -atore,  m.  -atrice,  f. 
Che  riguarda,  per  osservare,  vigilare,   conoscere. 
Il  -evole,  ag.   Ragguardevole,   Degno   di   esser   ri- 
guardato. |  'Atto  a  guardare.  ||  '-evolezza,  f.    Rag- 
guardevolezza, Nobiltà,  Eccellenza,  j  'Notabilità.  |j 
-evolissimo,  sup.  li  -evolisslmamente.  sup.  Il  -evol- 
mente.  Ragguardevolmente.  Il  -o,  m.    Cura,   Atten- 
zione, Avvertenza,  Cautela,  Precauzione. \aversi—, 
\  di  non  sporgersi,  di  non  toccare.  |  troppi  — ,  per  la 
salute. | co;  debiti — .\*andare a  — ,  guardingo,  \fare 
— ,  Usare  attenzione.  |  starsi  in — ,  vigile,  attento.  | 
*lenere  in  — ,  Custodire.  |  sema  —  a  spesa.  \  aver  — 
di,  soggezione,  timore.  |  Stima,  Rispetto,  Conside- 
razione. |  usare  molti  — .  |  per  —  suo.  |  aver  —  al- 
l'età, alla  dignità.  |  scambievoli.  |  senza  —  per  nes- 
suno. |  persona  di  —,  degna   di    stima,  ragguarde- 
vole. |  Relazione,  Rispetto,  Attinenza.  |  aver  —  a. 
Riferirsi.  |  in  —,  A  cagione;   Per  ciò  che  spetta.  | 
a,  In  relazione,  Per  quel  che  si  riferisce.  In  com- 
parazione. |  per  guai  — ,  Per  guai  ragione.  |  in  que- 
sto —,\per  giusti  — ,  motivi. l 'Guardatura,  Sguardo. 
|  feroce.  \  folle.  I  'Difesa,  Custodia.  |  'Aspetto.  Spet- 
tacolo. |  -mirabile;   doloroso.   |  'Prospicienza,  Fac- 
ciata, Prospetto,  Vista.  |  a  oriente.  |  a  precipizio.  | 
'Termine  o  segno  di  confine.  |  'Rimerito,  Compenso, 
Interesse.  |  tra  capitale  e  —,  \\  -osamente,  In  modo 
riguardoso,   Con   riguardo,   Con    circospezione.  Il 
-oso,  ag.  Cauto,  Prudente.  |  Che  usa  riguardi,  Ri- 
spettoso. 

TI  guarire    "'•  Guarir  di  nuovo.  || -guarnire, 
B  »  '-guarnire,  a.  Guarnire  di  nuo- 

vo. |  rfl.  Rifornirsi,  Munirsi  bene.  ||  -guarnitura,  f. 
Fattura  e  spesa  del  riguarnire.  ||  -guastare,  a.  Gua- 
stare di  nuovo.  ||  -guatare,  a,  nt.  Guatare  di 
nuovo.  ||  -guerreggiare,  nt.  Guerreggiare  di 
nuovo.  || -guidare,  a.  Guidar  di  nuovo.  || -guider 
donamento,  m.  Modo  del  riguiderdonare.  ||  -gui- 
derdonare, a.  Guiderdonare  di  nuovo,  o  a  sua 
volta;  Ricompensare.  ||  -guizzare,  nt.  Guizzare 
di  nuovo, 
'riguo,  •riquus;  v.  irriguo. 

ri^uri?it  ars   "'•  Wè^W"^-  *°fR<"ss  -itis 

°6'  gorgo.  Rigorgare,  delle  acque 
Far  gorgo  e  gonfiarsi  per  ostacolo  che  ne  impe- 
disce il  corso,  e  poi  sgorgare  con  impeto.  |  Cre- 
scere in  modo  da  traboccare,  Riboccare.  |  di  gente, 
spettatori,  prigionieri.  Il  -amento,  m.  Modo  del  ri- 
gurgitare, Rigorgamento.  |  Abbondanza.  |  Gorgo  di 
acque  per  ostacolo.  ||  -ante,  ps.,  ag.  Che  rigurgita. 
||-o,  m.  Fenomeno  del  rigurgitare,  Ritorno  vorti- 
coso all'indietro  delle  acque  arrestate  da  ostacolo. 
|  Ringolfo,  Ringorgo.  |  <fc  di  sangue,  bile.  Strava- 
so, Trabocco.  |  dello  stomaco,  Vomito.  |  della  folla 
in  una  piazza. 
rì&TUStarB    a- *rkoustare.  Gustar  di  nuovo. 

&  »  Il  -amento,  m.  Modo  del  rigustare. 


ri  lapprarp    a.  Lacerare  di  nuovo,  o  dipiù. 

ri  lacerare,  (  .iasnare>  rfl    Lagnarsi  di 

nuovo.  ||  -lagrimare,   nt.    Lagrimar  di  nuovo.  || 
-lambiccare,  a.  Lambiccare  di  nuovo.  ||  -lambi- 
re, a.  #relambere.  Lambire  di  nuovo.  || -lampeg- 
giare, nt.  imp.    Lampeggiare  di  nuovo.  ||  -lam- 
peggio, m.  Nuovo  lampo.  ||  -lanciare,  a.  Lanciare 
di  nuovo,  o  a  sua  volta.  |l  -lancio,  m.   Nuovo  lan- 
cio. ||  '-largare,  a.  Allargare  di  nuovo. 
rilacrM  ora     a.  *relaxare.  Lasciare  di  nuo- 
1 1 inaoi  ai  o,  vo  (  iaSciari,  e  _  |  Lasciare,  Con- 
cedere, Dare,   a   sua  volta.  |  passaporto,  ricevuta, 
certificato,  attestato.  \  a  un  prezzo  minore.  \  il  29 
per  100.  |  un  tanto  sullo  stipendio,  per  ritenuta  di 
imposta,   di   pensione.  |  una   mancia.   |   la  merce. 
Consegnare.  |  Liberare.  |  prigionieri.  (Rimettere, 
Condonare.  |  offesa,  ingiuria,  debito.  |  'Rinunziare, 
Abbandonare.  |  il  governo.  |  il   tributo,  j  di  dire,   a 
dire.  |  tfgt  Rilassare.  |  il  ventre.  |  Allentare;  Scio- 
gliere, Sfrenare.  |  la   lingua.  |  il  freno.  |  il  rigore. 
Diminuire.   |  Sollevare,  Ricreare,   Divertire.  |  l'a- 
nimo. |  rfl.  Distendersi,  Allentarsi.  |  dei  muscoli,  j 
Lasciarsi  di  nuovo,  Risepararsi.  |  nt.  X  Fermarsi 
in  un  porto  o  seno  che  s'incontri  per  via.  ||  -amen- 
to, m.  Modo   del  rilasciare.  |  Rilassamento,  Infiac- 
chimento, Allentamento.  |  di  disciplina,  rigore;  dei 
tessuti.  ||-o,  m.  Atto  del  rilasciare.  |  Abbandono  di 
parte  del  proprio   diritto.  |  Svincolo,  di  merci.  |  di 
documento.  Consegna,  Concessione.  |  Cessione,  j  di 
mancia,  ritenuta,  sul  denaro  che  si  riscuote.  |  po- 
sto di  —,  X  dove  la  nave   si   ferma  per  riposo  o 
rifornimento.  |  A.  di  un  muro,  Risega. 
rilaccarp    a,  nt.   «relaxare.  Allentare,  Di- 
■  unooaio,  stendere,   Dissolvere.  |  forze,  fre- 
no. |  legami,  lacci.  |  ('  nervi.  |  Sollevare  alleggeren- 
do. Riposare  |  l'animo,  gli  spiriti.  \  dalle  fatiche. 
|  'Lasciare,  Rilasciare.  Prosciogliere.  Perdonare.  | 
rfl.   Allentarsi.  |  Stancarsi.  |  di  terreno,  •#  Perder 
la  compattezza  e   durezza.  ||  -amento,  m.   Modo 
del  rilassare.  |  Kg*.  Stato  di  stanchezza,  Fiacchez- 
za,  Allentamento,   Depressione.   |  Abbandono  di 
zelo,  rigore,   virtù.  |  sottentrato  a  fervore  di  ope- 
re. |  'Sollievo,   Riposo.  H  -ante,   ps.,   ag.    Lassa- 
tivo. |  efficacia  —.|f+-af  amente,  Con  rilassatezza. 
||  -atezza,  f.  Rilassamento,  Allentamento,  Fiacchez- 
za, Abbandono.  ||  -atlvo,  ag.  Lassativo.  ||  -ato,  pt., 
ag.  Allentato,   Disteso.  |   Dissoluto.  ||  -atore,   m. 
-atrice,  f.  «relaxXtor  -3ris.   Che  rilassa.  |  acqua 
— .  ||  '-azione,  f.   •relaxatìo  -Bnis.  Atto  dell'allen- 
tare, indebolire,  snervare.  |  Mitigazione  di   legge, 
disciplina.   Diminuzione  di  affetto.  |  d'animo,  Ri- 
creazione. |  Cessione,  Esenzione,  Condonamento; 
Remissione  ;  Scarceramento,  Liberazione.  ||  *-o,  ag. 
•relaxus.  Lasso,  Stanco,  Dissoluto, 
rilastricare,  a.  Lastricar  di  nuovo. 
rilat/arp     a-    *Relàvare.   Lavare   di  nuovo,  o 
mav  aio,  diPiù.||-ato,pt.,ag.  || -atura,  f.  Atto 
ed  effetto  del  rilavare.  |  Rigovernatura;  Risciacqua- 
tura, 
rilavorare,  a.  Lavorar  di  nuovo,   o  di  continuo. 

rilpPCarfì  a-  Leccare  di  nuovo.  |  Rifinire 
»  con  cura  soverchia,  affettatamente. 
Il  -ata,  f.  Atto  del  rileccare  in  una  volta.  ||  -atei 
pt.,  ag.  |  lavoro  — ,  troppo  curato,  leccato.  |  Azzi- 
mato. ||  -atura,  f.  Atto  ed  effetto  del  rileccare. 
rilperarA  a>  *relTgare.  Legare  di  nuovo,  o 
I  iiog  «*'  °>  dipiù,  meglio.  |  «.  libro,  Legare.  | 
gemme,  Incastonare.  |  Unire  con  la  lega.  |  pi'lre- 
I  Relegare.  || -amento,  m.  Modo  del  rilegare.  || 
-ato,  pt.,  ag.  |  libro  ben  — .  |  all'antica.  |  Relegato, 
Esule,  Confinato.  ||  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  rilega. 
|  Legatore  di  libri.  ||  -atura,  f.  Fattura  e  spesa 
del  legare,  Legatura.  |  ©  Lamine  di  spato  che  in- 
crostano ed  uniscono  i  filoni  delle  pietre.  Il  -atti- 
racela, f.  peg.  ||  -aturina,  f.  vez. 
rilòcrcpro    a-  Leggere  di  nuovo,  Tornare  a 

rileggere,  leg?er|f  per  dUett0i  0  bisogno,  o 

per  ricorreggere,  rivedere. 

rilÀnf  n    *ag.  (tose.  -e).  Lento.  |  a  —,  Indugian- 
riieni;  O,  d0»  Con  lentei!Za.  „  '.amente,  A  rilen- 
to. ||  '-amento;  m.   Rallentamento,  Allentamento. 
ri    pecore»    a.  Lessare  di  nuovo.  Il -essalo, 

ri  lessare,    t>  ag  mang(ar  cose  —  n  -ie«si- 

re,  a.,  nt.,  tose.  Cuocere  l'arrosto  con  fuoco  troppo 


lento  o  con  troppo  umido,  perché  sembri  lesso.  | 
braciole.  ||  -letamare,  a.  ^Letamare  di  nuovo. 
||  -letto,  pt.,  ag.  Rileggere. 

ri lau  ar&     a.,  nt.   {rilevo,  ^rilievo),   «relevare. 

'  Rialzare,  Sollevare.  |  l'insegna.  |  da 

terra.  |  a  forza.  |  Levar  su,  Prender  su,   Racco- 

Tliere.  |  dal  parto.  \  un  bambino.  \  le  sue   creature, 
bricciole.  \  le  ancore.  |  Cogliere  nel  discorso  al- 
trui cosa  notevole,  per  ribatterla.  |  Ricevere,  Pren- 
dersi. |  frutto,   guadagno.  \  percosse,   busse.  |  Met- 
tere  in    rilievo.  |    pregi,   difetti,   meriti.  |  Notare, 
Osservare.  |  9*g   Determinare   su    quale    linea   e 
come  son  disposti   gli   oggetti   e   le    persone   che 
sorgono  dal  piano.  |  Far   rilievo,   Dar   rilievo.  \  fi- 
gura, e  sim.  da  marmo,  metallo,  incavando;  in  un 
tessuto,  ricamando  ;  in  pittura  con  le  ombre,  i  co- 
lori oscuri,  |  Rappresentare,  Fare  il  disegno  di  al- 
zata. |  pianta,  iconografia.  |  con  la  poesia,  Ritrarre. 
|  Cavare.  |  disegno  da  schizzo.  |  maschera  da  cada- 
vere. |  calco.  |  i  numeri  da  un  sogno.  |  Venire  a  co- 
noscere, Apprendere.  |  notizia  da  un  giornale.  |  da 
un  libro,  dal  discorso  altrui.  |  il  futuro  da  indovi- 
namento.  |  la  verità.  \  da  lettera,  telegramma.  |  let- 
tere, sillabe,  Compitare.  |  Levare  liberando.  |  senti- 
nella. |  il  servente.  |  la  guardia  di  turno,  con  una 
sostituzione.   |   Venire   a   prendere    per   accompa- 
gnare. |  Sf  ditta,  negozio,  Assumere  a  proprio  ca- 
rico, subentrando,  i  albergo,  trattoria.  |  merce,  Com- 
prarla in  blocco.  |  Sollevare,  Ristorare,  Confortare, 
Alleviare.  |  l'animo.  |  dal  timore.  \  *il  danno.  |  dal- 
le gravezze,  afflizioni.  |  tose.  'Allevare.  |  i  figli.  | 
un  vagabondo.  |  per  le  forche.  |  un  canarino.  |  a  mi- 
nuzzoli di  pane.  \  la  serpe  in  seno.  |  nt.  Alzare  gon- 
fiandosi,  di   pasta  per  lievito,   di  vinacce  in  fer- 
mentazione. |  'Sommare,  Importare.  |  Montare,  Gio- 
vare. |  Questo  non  rileva  niente.  |  poco,  molto.  |  rfl. 
Alzarsi,  Sollevarsi.  |  si  sforzò  di  — .  |  senza  aiuto. 
|  di   tempesta,   vento.  \  *a   tumulto.   |  Riaversi,   Ri- 
mettersi, Risorgere.  |  a  vita.  |  in  buono  stato.  |  Spor- 
gere, Far  rilievo.  |  di  figura.  ||  -amento,  m.   Modo 
del  rilevare,  prender  rilievo.  |  Sporgenza,  Risalto. 
Il -ante,   ps.,   ag.   Che   rileva,   ha   rilievo.  |  Impor- 
tante. |  somma,  aumento  — .  |  Prominente,  Rilevato. 
|  tetto  a  colmo  — .  ||  -antissimo,  sup.  || -amento,  m. 
Modo   del    rilevare,    Rialzamento.   |  da    terra,   di 
muro,    pianta.  |   Sollevamento.  J   'Alleviamento.  || 
*-anza,  f.  Rilievo.  |i  -atamente,  Magnificamente,  Al- 
tamente. ||  -atarlo,  m.  $f  Chi  acquista  un  negozio, 
opificio,  e  sim.,  o  subentra  ad  un  altro   nell'eser- 
cizio di  azienda  in  istato  di  fallimento.  ||  -aticclo, 
ag.  Venuto  su  dal  nulla  o  da  cattiva  condizione.  | 
villano  — .  ||  -ato,  pt.,  ag.    Rialzate;   Sollevato,   In- 
nalzato.   |   di  basso  stato.   |   Alzato:    Sporgente.  | 
parti,  petto,  ciglia  —.  |  Alto.   |   eminenza,  statura 
— .  |  Elevato.  |  luogo,  trono  — .  |  Grande,   Rilevante. 
|  favore,   servizio   — .  |  Segnalato.  \  cosa,   impresa, 
vergogna  — .  |  Distinto.  |  Inalberato,  Rizzato.  |  in- 
segna — .  |  Rigonfio.  |  Che    ha  rilievo  dall'arte.  |  fi- 
gura — .  |  Desunto,  Appreso.  Ricavato.  |  tose.  'Al- 
levato. |  in  casa,  non  dato  a  balia.  |  W  Acquistato 
in  blocco,  da  un  fallimento.  |  merce.  |  negozio,  dit- 
ta— .  |  @  passo  —,  di  scuola.  |  m.  Altezza  sopra- 
stante, Rialzo,   Rilievo.  |  Argine  alto.  |  Figura  a 
rilievo.  |  Marciapiede.  ||  -atissimo,   sup.  ||  -atlssl- 
mamente,   av.  sup.  ||  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  ri- 
leva, solleva.  |  degli  uomini,  $(  Redentore.  ||  -atura, 
f.  Escrescenza,  Protuberanza.|+Allevatura.|| '-azio- 
ne, f.  *rei.evatìo  -bnis.  Atto  del  rilevare.  Il '-o,  m. 
Rilievo.   |  tose.    Allievo,   bambino   o   uccellino. 
rlllberare,  a.  Liberare  di  nuovo. 

riNeVO  ra-'  dv-  R,LEVAB1*-  Modo  e  fatto  del  ri- 
»  levare.  |  fj,  g  Prominenza  di  figura  dal- 
la superficie  del  marmo  di  cui  e  fatta,  Risalto,  Rial- 
zo. |  figura  di  — .  |  cavo  di  —,  da  cui  sporge  la  fi- 
gura. |  cavo,  Figura  incavata.  |  di  —,  Tondeggiante. 
I  basso  — ,  Bassorilievo.  |  di  bassissimo  —,  che  ha 
poca  sporgenza,  prominenza.  |  di  —  schiacciato, 
se  la  figura  è  disegnata  con  rilievo  ammaccato.  | 
colonne  di  basso  —,  in  antis.  |  figura  di  mezzo  —, 
che  in  parte  è  tonda.  |  tondo  —,  tutto  rilevato,  sic- 
ché la  figura  rimane  appena  attaccata  in  qualche 
parte.  |  in  bronzo,  in  argento,  oro;  terracotta,  di 
smalto.  |  di  cammeo.  |  Q  Effetto  di  risalto  per  opera 
dei  .colori  chiari  e  scuri.  |  dare  —  alle  membra.  | 


Manichino  di  gesso  per  i  pittori.  |  Lavoro  a  rilievo, 
in  legature  di  libri,  ricami,  ecc.  |  Parte  rilevata, 
Ciò  che  risalta  dal  piano.  |  si  sente  un  —  al  tatto. 
I  libro  a  —  pei  ciechi.  |  dell'  argine.  |  mettere  in  — 
le  forine.  |  dar  — .  |  mettere  in  —,  Far  emergere, 
spiccare,  Segnalare  all'altrui  considerazione.  |  Im- 
portanza. |  cosa  di  nessun  —.  |  notizia,  consiglio  di 
mollo  —.  |  Avanzo,  Ciò  che  si  leva  via,  della  mensa. 
\  freddi.  \  serbare  i  —.  |  una  sporta  dì  —,  |  Osser- 
vazione ;  Nota.  |  fare  un  —.  |  dell'  ispettore.  |  della 
Corte  dei  Conti.  |  Errore,  sbaglio,'  trovato  nel  ve- 
rificare un  conto.  |  fl[  Disegno  che  dà  la  configu- 
razione di  terreno,  con  le  alture.  |  topografico.  \ 
pi.  Punti  determinati  che  indicano  la  direzione 
degli  oggetti  circostanti  tra  loro  e  rispetto  all'os- 
servatore. |  pigliare  i  —,  con  bussola,  livelle,  teo- 
dolite, ecc. 
'riligi óne,  -oso,  v.  relig-. 

ri  limare    "•  Limar   di  nuovo.  H -liquefare,  a. 
'Liquefar  di  nuovo.  || -lisciare,  a.. 


rfl.  Lisciare  di  nuovo,  ancora 

tifare  di  nuovo 

fi  Ilo     ?'  *atd-   RIBIL   pestello 


-litigare,  nt.  Li- 


li  -ante,  ps.. 
te.  ||  -anza, 

i°  rim  a, 


•yf  Erpice  senza 
denti,  che  serve  per  ricoprire  il  granturco. 
TI  lodarp  a-  Lodar  di  nuovo,  o  a  sua  volta.  |l 
il  luuaic,  +_|0garei  a.  Allogare  di  nuovo. 
Riallogare.  ||  -lordare,  a.,  rfl.  Lordare  di  nuovo, 
Rinsudiciare.  ||  -luccicare,  nt.  Rilucere. 
rilÙC  PTP  nt-'  dif-  *RELucere.  Lucere  molto, 
VIC|  Esser  lucente,  Risplendere.  |  del- 
l'oro, argento.  |  di  stella,  diamante,  cristallo.  |  di 
scienza,  bellezza.  |  pvb.  Tutto  ciò  che  riluce  non  è 
oro.  |  il  pelo,  Lustrare.  ||  -ente,  ps.,  ag.  Che  riluce, 
Risplendente.  |  armi,  stella,  occhi  —.  |  Splendido, 
Illustre.  |  dì  bontà,  valore.  ||  -entezza,  f.  Qualità  di 
rilucente,   Splendore.  ||  -entissimo,  sup. 

ri  lusingare,  a.  Lusingar  di  nuovo.  || -lustrare, a. 
Lustrare  di  nuovo.  ||  -lutare,  a.  Lutar  di  nuovo. 
riluttare    nt    *reluctari.    Essere    renitente, 

1  Ripugnare,  Resistere.  |  Contrastare. 

ag.  Che  contrasta,  ripugna,  Resisten- 
f.  Condizione,  abito  di  riluttante. 

f.   #rhythmus   6u(t|j.Ss   consonanza,    f 

Consonanza  per  identità  delle  parole 
dalla  vocale  accentata  alla  fine.  |  far  — ;  \jemmi- 
nile  (in  francese),  di  parola  con  e  muta.  |  tronca, 
sdrucciola,  piana.  |  imperfetta,  se  la  vocale  accen- 
tata o  qualche  consonante  non  è  identica,  p.  e. 
come. -lume  (se  non  è  tome);  rezzo  :  pezzo  ;  fuso 
(arnese)  .•  uso;  bène  ;  véne.  |  baciata,  alternata.  | 
v.  obbligato.  |  facili,  difficili.  |  care,  astruse, 
rare,  in  provenzale.  |  grammaticale,  di  desinenze. 
|  copiosa,  abbondante,  ricca. \mettcre in— .inversi. | 
stentata.  |  sforzo  della  —.  |  rispondere  per  le  —,  in 
sonetto  con  le  stesse  rime  della  proposta.  Rispon- 
dere a  tono,  ribattendo.  |  al  mezzo,  nell'interno  del 
verso,  alla  fine  di  emistichio.  |  Verso,  Composi- 
zione in  versi  rimati.  |  dicitore  in  —,  Rimatore.  | 
dire  parole  per  —,  Comporre  in  poesia.  |  volgare, 
italiana.  |  terza  —,  Metro  della  terzina.  |  ottava  —, 
Metro  dell'ottava.  |  nona  —,  Stanza  di  9  versi  (nel 
poemetto  dell'Intelligenza).  |  sesta  —,  Metro  della 
sestina.  |  Poesia  cantata.  |  pi.  Componimenti  in 
poesie.  |  le  —  di  Dante.  |  Raccolta  di  poesie  rimate. 
|  del  Petrarca.  \  Nuove  —,  di  G.  Carducci.  ||  -accia, 
f.  peg.  ||  -erìa,  f.  schr.  Quantità  di  rime. 
no  ri  rr|  a  ^  #BIMA-  Fessura,  Crepatura,  Spacca- 
»  tura.  |  terra  che  fa  più  —.  |  mettere  gli 
occhi  nella  — .  |  (f  labiale,  Orifizio  boccale.  |  vulvare. 
|  X  Falla.  |  del  timone.  Lasca.  |  Ombrinale.  ||  -oso, 
afr.  »eimosus.  Pieno  di  fessure. 
TI  macchiare,  "■■  rfl.  Macchiare  di  nuovo. 
>  |  v.  sotto  rimare.  ||  -mac- 
chinare, a.  Macchinare  di  nuovo.  ||  -macinare,  a. 
Macinare  di  nuovo.  || -maciullare,  a.  Maciullare 
di  nuovo,  ancora  ||  -maledire,  a.,  nt.  «remaledI- 
cerk.  Maledir  di  nuovo,  o  a  sua  volta.  ||  -mal- 
mèzzo,  v.  rima. 

ri  man  fi  arf»  f  a.  •remandare.  Mandar  di  nuo- 
I  Ullcuiu  aie,  VQ     ancora    .Mandare    a   sua 

volta,  per  restituire,  ridare.  |  libro,  denaro.  |  Far 
tornare  al  luogo  di  provenienza.  |  a  casa,  in  pa- 
tria, al  paese  di  origine.  |  Mandar  via,  Licenziare. 
|  serva.   |  S>^  Rimettere  alla  leva   successiva  una 


rimaneggiare 


1802 


rimbalzare 


rimbambire 


1303 


rimediare 


recluta,  Dichiarar  rivedibile.  |  una  classe  di  leva, 
Congedarla.  |  Mandar  libero,  Liberare.  |  libero,  as- 
soluto. |  dall'ospedale,  Dimettere.  |  Ripudiare.  |  Dis- 
approvare agli  esami,  Mandare  ad  altra  prova  di 
esame.  |  Recere,  Vanitare.  |  Rimandarla  giù,  Trat- 
tenersi dal  dire.  |  *  Rimandarsela,  Approvare  e  con- 
fermare la  parola  di  un  altro,  per  piaggeria.  |  Re- 
spingere. |  il  regalo.  |  la  palla.  |  $  l'azione  da  un 
pezzo  ad  un  altro.  |  a  un  libro,  Consigliare  o 
suggerire  di  ricorrervi  per  aver  la  spiegazione 
o  correggersi  dell'errore.  |  a  pagina,  altra  parte 
dell'opera,  per  la  necessaria  informazione  |  Dif- 
ferire, Rinviare.  |  a  domani.  \  a  8  giorni.  |  la  festa. 
|  da  Erode  a  Pilato,  Far  andare  inutilmente  da 
uno  ad  altro.  ||  -ato,  pt.,  ag.  |  ad  altra  sessione  di 
esami.  ||  -o,  m.  Atto  e  modo  del  rimandare,  j  nel 
giuoco  della  palla,  Replica  del  mandarla,  lanciarla, 
se  non  è  stata  ben  mandata.  |  di  — ,  In  risposta, 
Ribattendo,  Di  ritorno,  Da  capo;  Di  ripicco.  |  Rin- 
vio o  richiamo  che  si  fa  al  lettore,  che  cerchi  al- 
trove *(com.  colla  sigla  v.,  Vedi).  1  j$  Sistema  di 
congegno  che  ricevuto  il  moto  dalla  forza  motrice 
trasmette  l'impulso,  pur  modificato,  alla  resistenza: 
p.  e.  ruote  dentate,  pulegge,  bilancieri. 
rimaneco'i  arp    a.  Maneggiare  di  nuovo, 

rimaneggi  are,  ancora  fferro  ,  Raccon: 

ciare,  Riordinare.  Raffazzonare.  |  il  ministero,  Ri- 
comporre, Rimpastare,  cambiando  o  spostando.  | 
rfl.  Muoversi,  Rigirarsi,  li  -amento,  m.  Modo  del 
rimaneggiare.  |  Ricomposizione,  Riordinamento.  | 
Raffazzonamento.  |  delle  imposte,  "Ritocco,  com.  con 
inasprimenti. 

TI  man  érB    nl'"  r^'  (r'manS°,  *rimagno,    ri- 
'  mani;  rimasi;  rimasto,  rimaso). 
•hemanbke.   Fermarsi,   Restar  fermo  ;   Restare.  |  a 
casa;  con  gli  amici.  |  a  Roma,  in  villa.  \  fuori,  den- 
tro. \  Se  io  vengo,  non  rimango.  |  pvb.  Mal  chi  va, 
peggio   chi  rimane.   \  a  guardare.   |  poco,  un   mo- 
mento; tutta  la  vita.  |  a  pranzo,  colazione.  |  nella 
stessa  casa,  Non  sloggiare.  |  Dove  siamo  rimasti? 
col  racconto.  I  Non   andare   o  venire.   Non   proce- 
dere oltre.   |  Non  saper   che  dire   o   fare  per  me- 
raviglia, dolore.  |  A  vederlo,  son  rimasto!  \  cose 
da  far  — .  |  Permanere  ;   Persistere,  Durare,  Resi- 
stere. |  unito,  firmo,  dritto,  in  atto.  \  Rimane  il  pe- 
ricolo. |  impresso.  |  nella  memoria.  |  vedova,  nubile. 
|  in  ufficio,  carica.  |  Stare,  Esser   posto,  situato.  | 
a  oriente,  tramontana.  \  a  sinistra,  più  avanti,  fuori 
di  porta,  sulla  via  di  Bologna.  |  Risultare;   Finire 
a  essere,  stare,  trovarsi  in  una  condizione.  |  ricco, 
povero.  |  all'asciutto,  al  verde;  a  piedi.  |  addie- 
tro. Lasciarsi  superare.  |  al  di  sopra  ,*  di  sotto.  | 
brutto,  confuso.  |  con  un  palmo  di  naso.  |  dubbio. 
|  intatto.  |  sordo,  cieco  ;  estatico,  meravigliato.  |  in 
asso.  |  con  Dio,  in  pace.  |  corto.  |  far  —  bugiardi. 
|  a  bocca  dolce,  aperta.  |  in  camicia,  povero.  |  su- 
periore.  |  dimostrato,   accertato.  |  a  terra.  |  lettera 
morta.  \  sospeso.  |  Restar  d'accordo.  |  Rimasero  cosi. 
|  Come  sì  rimase.  \  d'intesa.  \  concordi.  |  in  concor- 
dia. |  in  forse,  in  dubbio.  |  Non  era  possibile  —  neu- 
trali. |  Restar  ingannato,  preso,  morto.  |  Ci  rimase! 
|  alla  rete.  \  allo  scoperto,  senza  riavere  il  suo.  |  a 
niente,  \ferito,  prigioniero.  |  nelle  peste,  nelle  secche. 
|  pvb.  Tutti  i  probi  ci  rimangono.  |  sul  colpo.  |  So- 
pravvivere. |  vivo.  |  in  sella.  |  Gli  rimase  un  figlio. 
|  stilla  terra.  \  a,  Restare   aggiudicato,   o  in  pro- 
prietà. |  Esser  d'avanzo,  Restare,  Soprawanzare.  | 
non  —  più  nulla.  \  Ecco  quel  che  rimane!  |  Non  gli 
rimase  un  soldo.  |  Mancare.  |  Altro  non  rimane  che 
Fiume  e  la  Dalmazia,  a  oriente.  |  poco.  |  a  fare,  a 
dire.  |  da,  per,  Non  avvenire  o  tralasciarsi  per  ca- 
gione, causa  di.J  Non  rimane  da  lui.  \  pel  compra- 
tore che  non  si  faccia  il  negozio.  \  per  poco.  |  '•'Fer- 
marsi,  Non   proceder   oltre   nell'azione,   negli  ef- 
fetti.  Cessare,  j  del  rumore,  suono.  |  Non  riman- 
gono mai  gli  odi'  civili  in  Italia.  |  *da,  di,  (com.  rfl.), 
Ristare,   Astenersi,   Cessare.  |  dal  lamentarsi.  |  di 
giocare,  peccare;  dalle  opere  cattive.  ||  -ente,  ps., 
ag.,   s.   Che   rimane,   resta,    Residuo.  |  figli  — .  f 
lutti  i  — .  |  m.   Ciò  che  rimane,  Avanzo,   Resto. 
|  della  merce.  |  della  giornata.  |  essere  del  — ,  So- 
prawanzare. |  del  —,  Del  resto.  |  Successore,  Ere- 
de. ||  -enza,  f.  5}f  Ciò  che  è  rimanente.  Rimasuglio, 
Avanzo.  |  di  mercanzia,  debito.  |  «Posa,  Fermata.  I 
senza  — . 


rimandi  arfi     *•■  r"'  Mangiare   di   nuovo, 
6  <  ancora.  |«»o,  Mangiarselo  vivo, 

sopraffarlo.  |  promessa,  parola,  Disdirsi;  Esser  co- 
stretto a   rinnegarla,   Ritrattarsi  tacitamente,  j  le 
lettere,  Pronunziarle  da  non  farsi  sentire,  capire. 
Il  -ata,  f.  Nuova  mangiata. 
rimantenere,  a.  Mantener  di  nuovo. 

ri  maro  aro  a-  Marcare  di  nuovo.  |  Notare, 
i  1 1 l  lai  u  ai  e,  Rilevare  ||  +^bilei  ag.  Rimarche- 
vole. ||  -fievole,  ag.  Notevole,  Notabile.  |l  -hlare,  a. 
Marchiar  di  nuovo.  ||  *-o,  m.  Nota,  Rilievo,  Ri- 
prensione. 

1°  rimare,  nt. *bimaei.  Esplorare,  Cercare,  Scrutare. 
9"  rim  aro    ut.  ?  Comporre  versi  rimati,  rime- 

r cwe»  Versificare.  \  d'amore.  |  Far  rima, 

Corrispondere  della  rima.  |  Caro  rima  con  raro. 
|  Narrare  in  rima,  Cantare.  ||  -ante,  ps.  Che  fa 
rima.  |  s.  «Rimatore.  J|  -arto,  m.  Vocabolario  ove 
sono  raggruppate  le  voci  che  rimano,  seguendo 
l'ordine  alfabetico  delle  rime  dalla  vocale  accentata. 
|  del  Ruscelli.  |  della  Divina  Commedia,  che  con- 
tiene tutti  i  versi  del  poema  nell'ordine  alfabetico 
delle  rime;  utile  per  cercare  il  luogo  del  verso.  | 
del  Canzoniere  del  Petrarca,  dell'Orlando  Furioso. 
rilYiarO'in  aro     a.    Ricongiungere    insieme; 

nmargin  are,  margini  fi  ferfte>  cicatrizza- 
re. Rammarginare.  |  rfl.,  nt.  Cicatrizzarsi,  Sal- 
darsi. ||  -ato,  pt.,  ag. 

rimaritare  a.,  rfl.  Maritar  di  nuovo,  Ri- 
■  linai  naie,  dar  marit0)  a  una  vedova;  Ri- 
prender marito.  |  Ripigliar  moglie,  Ridiventar  ma- 
rito. |  Ricongiungere.  ||-ato,  pt.,  ag. 
+rìmaQa  '•  Permanenza,  Fermata.  ||  -o,  pt., 
-riiiiiaaa,  ag  »EEUANSUS.'Rimast0.  |  m.  %. 

manente,  Avanzo,  Resto. 

rimascherare,  rfl.  Mascherarsi  di  nuovo. 

rimaQtir'  aro    »•  Masticar  di  nuovo.  |  Ru- 

nmasucare,  minare,  Rimeditare,  i^par-o/e, 

Biascicare.  ||  -ato,  pt.,  ag. 

rimasto  Pt-'  aS-  (rimanere).  Restato,  Ri- 
w»  maso.  Fermato.  Scampato,  Soprav- 
vissuto. Avanzato.  Impigliato.  |  Divenuto,  Fatto, 
Ridotto.  |  attonito,  sorpreso.  |  al  verde.  |  male,  Tur- 
bato. |  frase  —  celebre.  |  zucca  —  per  semenza.  \ 
fuori.  Escluso.  |  a  bocca  aperta;  senza  lavoro;  ino- 
peroso. |  morto.  ||  -uglio,  -figliolo,  m.  Cose  rimaste, 
avanzate,  minute  e  poche.  Avanzaticelo,  Avanzo, 
Residuo.  |  pi.  della  mensa. 

rìm  atO    f4''   aS-   P°st°   'n   rima.  |  parole  —, 
»  Versi,  Poesia.  |  prosa  —,  Versi  sciat- 
ti. |  m.  «Rima,  Componimento  in  rima.  ||  -atore,  m. 
-atrlee,  f.   Versificatore,   Autore   di  versi  rimati, 
Trovadore.  |  non  è  all'altezza  di  poeta;  il  poeta  clic 
usa  le  rime  è  un  —.  ||  «-atura,  f.   Maniera   di  ri- 
mare. ||  «-azione,  f.   f  Opera  del  rimare.  |  «rimatIo 
-Onis.  Investigazione,  Esplorazione,  Disamina, 
ri  mattonare,  nt.   Riammattonare.  ||  -mazzolare,  a. 
n#"  Mazzolar  di  nuovo. 
rimbacuccare,  rfl.  Imbacuccarsi  forte,  dipiù. 
rim  halHan7Ìro     nt,  rfl.    Imbaldanzire 

rim  Daiaanzire,  di  'nuovo  f|  _baidanzlto, 

pt.,  ag.  |!  +-baldèra,  f.  Festoccia  e  allegrezza  di  pa- 
role. ||+-baldlre,  nt.  Rallegrare.  |  a.  Dar  baldanza. 
Il  -ballare,  nt.  Ondulare  e  sussultare,  andando  a 
cavallo,  o  per  altro  scuotimento.  |  a.  Imballare 
di  nuovo,  bene.  |  roba,  stoffe. 


rim  ha  Ir  arò    nt-  Saltare  in  alto,  Balzare  in 

nmoaizare,  contrari0i  di  rinesso,  i  Riflet- 
tersi. |  del  cavallo,  Mettere  la  gamba  fuori  delia 
balza.  |  a.  Respingere,  Ricacciare,  Rimandare;  Oan- 
sare  il  rimbalzo.  |  la  palla.  |  la  luce,  Riflettere.  B 
-ato,  pt.,  ag.  [proietto  — .  ||  -atolo,  m.  Superbie 
che  patisce  rimbalzo.  ||  -atura,  f.  Effetto  del  rim- 
balzare. |!  -elio,  m.  dm.  Rimbalzo  delle  pietruzze, 
a  fior  d'acqua.  ||-lno,  m.  Giuoco  di  ragazzi,  dei 
lanciare  i  soldi  di  piatto  contro  il  muro  Perc,\e 
rimbalzando  e  cadendo  vadano  a  certo  segno.  Il  -°> 
m.  Balzo  all' indietro,  in  contrario,  Riflesso,  <« 
corpo  che  urta.  Idi  palla,  pallone.  |  anche  ne  i 
gli  angoli  di  riflessione  sono  uguali  a  ?""' „  '„' 
cidenza.  |  di,  «a  —,  Non  direttamente.  Per  riflesso- 
|  S><  Balzo  indietro  del  proietto  che  colpisce  w 


segno  molto  obliquamente,  sotto  un  angolo  de- 
presso. |  sull'acqua,  sul  terreno.  |  di  palle  di  mo- 
schetto dalla  pelle  di  focile,  balene.  |  tiro  di  — ,  pel 
quale  il  proietto  battendo  sul  terreno  va  a  per- 
cuotere in  altro  luogo  più  lontano. 
rìmhamhiro  nt-  i-isco).  Tornare  quasi  bam- 
rimDamD  ire,  bin0|  Scimunire.||-lmento,  m. 
Modo  del  rimbambire,  Stato  di  rimbambito.  |  se- 
nile.  ||  -Inire,  a.  Tornar  quasi  bambino,  Perdere  il 
senno  e  la  fermezza  virile.  |  per  l'età.  |  Fare  appo- 
sta atti  di  bambino,  per  compiacere  ai  bambini,  o 
per  altro.  ||  -itacelo,  ag.  peg.  ||  -ito,  pt.,  ag.  |  vecchio 
— .  ||  -olire,  nt.  Rimbambire. 
rim  harhariro    nt-  Imbarbarire  di  nuo- 

rim  Daroanre,  vo  0  dipjli  f  .barbogirei  nt 

Imbarbogire  di  nuovo.  ||  -barcare,  a.,  rfl.  X  Im- 
barcar di  nuovo.  |  «.  Piegarsi,  Incurvarsi,  di  le- 
gname. |1  -barcato,  pt.,  ag.  Imbarcato  di  nuovo. 
I  vecchio  —  dagli  anni,  incurvato.  ||  -barco,  m. 
Nuovo  imbarco,  Azione  del  rimbarcare.  ||  ^-bastare, 
a.  Im bastar  di  nuovo.  |  vestito  al  dosso,  schr. 
Riadattarlo  (giuoco  con  rimbastire).  || -bastire, 
a.  Imbastire  di  nuovo.  || -batto,  m.  X  Colpo  im- 
provviso di  vento  che  batte  sulle  vele.  ||  -battone, 
m;  acc.  ||  -bavare,  nt.,  rfl.  Imbavare  di  nuovo. 
rìmbeCC  are  *•>  Beccare,  Bezzicare  di  nuo- 
•*' °»  vo,  o  a  sua  volta,  in  contra- 
rio. |  il  colpo,  Respingerlo,  non  ricevendolo,  Farlo 
rimbalzare,  j  la  palla,  Ribatterla,  rimandarla  indie- 
tro. |  Contraddire  vivacemente,  Ribattere  pronta- 
mente, a  tu  per  tu.  |  Scroccare,  Mangiar  l'altrui. 
Il -ato,  pt.,  ag.  || -o,  m.  (-bécco).  Mossa  del  rimbec- 
care. |  di  —,  Per  rimbeccare,  Rimbeccando. 
rimbecillire,  nt.  Imbecillire  ancora,  più  che  mai. 

-+rim  bpilarp  nt->  rfl  Rimbellire.  |i -bellet- 
-ri  un  usuare,  ,arB(  rfl   Imbe,lettaI!  di  nuo. 

vo,  dipiù.  ||  -bel  II  re,  a.,  nt.,  rfl.  Imbellir  dipiù, 
di  nuovo.  ||  ^-berciare,  a.  Rabberciare,  li  -bèrcio,  m. 
Manichino,  Polsino.  ||  *-bévere,  a.  Imbevere.  || 
-blancare,  a.  Imbiancar  di  nuovo.  || -blancato, 
Pt-i  ag-  Il  +-bianchegglare,  nt.  Biancheggiare 
ancora.  ||  -bianchire,  a.  Imbianchire,  Imbiancare.  || 
-bianchito,  pt.,  ag.  ||  -biondire,  +-are,  a.,  rfl.  Im- 
biondare,  Imbiondire.  |l  -birbonire,  nt.  Imbirbo- 
nire di  nuovo,  o  più  che  mai.  ||  +-biutare,  a.  Im- 
biutare di  nuovo.  ||  -bhzzarrlre,  nt.  Imbizzar- 
rire. |!  -bobolare,  a.  Ribobolare.  Il  -bobolone,  m. 
Ribobolone. 

rimboccare  *-,  [rimbócco).  Imboccar  di 
'  nuovo.  |  giù  il  fumo  nel  cami- 
no. |  5x«  Imboccare  coi  proietti.  |  artiglierie  nemi- 
che. |  Abboccare,  Rovesciare.  |  vaso.  |  l'olio  sulla 
veste.  |  ^#  la  terra,  R. volgere,  Rivoltare.  |  la  siepe, 
piegando  in  giù  i  virgulti.  |  «Stravolgere.  |  Arro- 
vesciare le  estremità  di  sacco,  maniche,  lenzuola, 
«  sim.  |  Traboccare.  Riboccare.  |  «.  Rinzaffare.  | 
la  carbonaia,  Rabboccarla  con  altra  legna  per 
mantener  vivo  il  fuoco.  ||  -amento;  m.  Modo  del 
rimboccare.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Imboccato.  |  Volto  sos- 
sopra,  Capovolto.  Abboccato,  Arrovesciato.  |  Rin- 
zaffato.  |  fam.  Mal  disposto,  Poco  bene  in  salute. 
Il  -atura,  f.  Opera  ed  effetto  del  rimboccare.  |  Parte 
del  lenzuolo  che  si  arrovescia  sopra  le  coperte. 
I  fare  la  — .  |  delle  maniche.  |  Piega  al  lembo  di 
vesti  per  ornamento,  Rivolta,  Mostra.  ||  +-hetto, 
rn.  Bocca  arrovesciata  di  sacca  o  sim.  || -o.m. 
Rimboccatura.  |  Rivolta,  Mostra.  |  Ribocco,  Tra- 
boccamento. 

rimbomb  are  a-  i-bómbo).  *bombits  mormo- 
*'  rio.  Far  rimbombo,  gran  ru- 
more. Rintronare,  Rìsuonare.|  Rumoreggiare  di  ac- 
■que  cadenti.  ||  -amento,  m.  Modo  del  rimbombare, 
Rimbombo.  ||  -ante,  ps.,  ag.  Che  rimbomba.  |  Che 
troppo  risuona,  fa  rumore.  |  voce  — .  |  periodi  — .  || 
-antissimo,  sup.  ||  '-evole,  ag.  Rimbombante.  ||  -lo, 
m.  Rimbombar  continuato.  ||  -o,  m.  Risonanza  nei 
luoghi  concavi  e  cavernosi.  |  delle  arnie.  |  Rumore, 
Strepito.  |  di  voci.  |  delle  artiglierie.  \  della  cascata. 
J  Suono  o  rumore  di  fama.  ||  -oio,  ag.  Rimbom- 
bante. Che  rintrona.  Che  fa  risonanza. 
rìmhorc  aro  a.  Imborsare  di  nuovo,  Ri- 
"iiuuisdre,  mettere  nella  borsa.  |  danaro, 
[^polizze,  pallottole,  per  la  votazione.  |  Rifare  del 
denaro  speso.  |  Il  Ministero  suole  —  dopo  qualche 


rim  bottare, 


rim  briccicare, 


mese.  |  l'amministrazione  di  ciò  che  ha  anticipato. 
|  la  spesa,  Dare  ciò  che  è  stato  speso.  |  rfl.  Ri- 
prendersi i  denari  spesi  per  altri.  ||  -abile;  ag.  Che 
si  può  o  deve  rimborsare.  Pagabile.  |  a  vista.  | 
buoni  del  Tesoro  —  dopo  un  anno.  ||  -abilità,  f. 
Condizione  di  rimborsabile.  ||  -amento,  m.  Modo 
del  rimborsare.  Rimborso.  || -ato,  pt.,  ag.  |  non  è 
stato  ancora  — .  ||  -azione,  f.  Atto  del  rimborsare, 
nelle  votazioni.  ||  -o,  m.  Pagamento.  |  della  spesa.  | 
di  poche  lire. 

rimhoQParo  rn-  Nascondersi  nel  bòsco, 
IIIIIOUbLdre,  Imboscarsi.  |  a.  Ricoprire  di 
bosco.  |  i  monti.  ||  -amento,  -himento,  m.  Modo  del 
rimboscare.  ||  -hire,  a.,  rfl.  Rimboscare. 

a.  Imbottar  di  nuovo. |r-brac- 
ciare,  a.  Imbracciar  di  nuo- 
vo. |i  -brancare,  a.,  rfl.  Imbrancare  di  nuovo.  || 
-brattare,  a.,  rfl.  Imbrattare  di  nuovo.  |l -brec- 
ciare,  a.  ^Imbrecciar  di  nuovo.  |l -brecciata,  f. 
Nuova  imbrecciata.  ||  -brecciatura,  f.  Nuova  imbrec- 
ciatura. |!  +-bréncio,  -brénciolo,  m.  Brenciolo, 
Brincello.  ||  -brencioloso,  ag.  Che  ha  rimbrencioli, 
Che  ha  molti  pezzetti,  ciarpe. 
♦rimbrènt Ine,  -ano,  f.  -ano,  m.  ^  Imbrentine. 
a.  Briccicare.  ||  -bric- 
conire,  nt.  Imbricconi- 
re dipiù.  ||  -brigliare,  a.  Imbrigliare  di  nuovo,  o 
dipiù.  |!  -brividire,  nt.  Sentire  brivido. 
+rimbròccio,  v.  rimbròtto. 
rim  hrnrlrìlare»     a.  Imbrodolare, Ricopri- 

rim  Droaoiare,  re  malamente. ,  a  male  fa- 
to, il  torto  che  si  ha.  |l  -brodolone,  in.  (f.  -a).  Uso  a 
rimbrodolare.  ||  -brogliare,  a.  Imbrogliare  di 
nuovo.  || -brontolare,  a.,  nt.  Brontolare  a  sua 
volta.  |  Rinfacciare.  |  rfl.  Brontolare  a  vicenda, 
l'uno  contro  l'altro. 

rimhrntt  aro  *■>  nt-  brontolare  x  rimpro- 
rimrjronare,  VERABE   Garrire)  RiJfacciare 

borbottando.  |  rfl.  Rinfacciarsi  scambievolmente.  || 
-ato,  pt.,  ag.  |!  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  rimbrotta. 
||  -evole,  ag.  Pieno  di  rimbrotti.  ||  -o,  m.  +-a,  f.  Bor- 
bottamento, Rimprovero.  ||  -olare,  a.  Rimbrottare. 
Il  -olo,  m.  (-òttolo).  Rimbrotto.  ||  +-oso,  ag.  Rimbrot- 
tevole,  Di  rimbrotto. 

rim  hrunaro  nt-  Imbrunare  dipiù.  ||  -bru- 
I  IMI  Ululiate,  n,rej  a     rfl    Imbrunir'e   |  Di. 

ventar  serio,  cupo.  ||  -brunito,  pt.,  ag.  «,  Ribru- 
nito bene  col  brunitoio.  ||  -bruscolare,  a.  Ribrusco- 
lare. ||  -bruttire,  a.,  nt.  Imbruttire  di  nuovo, 
peggio.  ||  -bucare,  nt.,  rfl.  Imbucarsi  di  nuovo,  o 
dipiù,  Rientrar  nella  buca,  Nascondersi.  ||  -buca- 
tare,  a.  Imbucatar  di  nuovo.  ||  -bucciare,  rfl. 
Rimpell'cciarsi;  Rimettersi  la  buccia.  ||  -bui re,  nt. 
Farsi  più  buio.  ||  -bullettare,  a.  Imbullettar  di 
nuovo,  li  +-buono,  m.  X  Imbono.  |  di—,  rjjr  Com- 
putato le  annate  buone  e  le  scarse.  |l  +-burchiare, 
a.  Rimurchiare.  li -bussolare,  nt.  Imbussolare 
molto,  agitando  il  bossolo,  l'urna  con  le  schede  o 
palline.  |  schr.  Bastonare.  ||  +-bustare,  a.  Raccon- 
ciare un  busto  alla  vita  di  un'altra  donna.  Adat- 
tare un  dramma  per  altro  teatro  o  a  costumi  di- 
versi. ||  -buzzare,  a.,  rfl.  Imbuzzare  dipiù. 

rimorii  aro  ht.,a.  [rimèdio).  *remedÌare.  Por- 
i  uiioui  aie,  Ur  rimedi0)  Riparare.  |   ai  mali 

presenti,  ai  danni  sofferti.  |  con  un  decreto.  |  col 
chiedere  scuse.  \  a  un  inconveniente.  |  Verrore,  ti  di- 
fetto. |  Tutto  si  rimedia.  |  «Medicare,  Curare,  Sa- 
nare. |  la  ferita;  alla  diarrea.  \  Provvedere.  |  Come 
si  rimedia  ?  |  Accomodare  alla  meglio,  Trovare, 
Mettere  insieme.  |  un  sonetto;  una  scusa.  |  la  fac- 
cenda. |  un  centinaio  di  lire.  |  da  vivere.  \  un  cap- 
pello. ||  -abile,  ag.  •rehediabilis.  Da  potersi  rime- 
diare. |  male  —.  ||  -abilissimo,  sup.  ||  -ato,  pt.,  ag. 
Messo  insieme  alla  meglio.  |  cravatta,  vestito  — .  H 
-atore,  m.  -atrice,  f.  Che  rimedia.  ||  -care, a.  Medi- 
care di  nuovo,  Fare  una  nuova  medicatura.  I  rfl. 
Medicarsi  di  nuovo.  ||  -o,  m.  *remed!uh.  Medica- 
mento, Farmaco,  Medicina.  |  sicuro,  opportuno.  | 
medicinale.  |  efficace.  |  eroico,  che  in  piccola  dose 
produce  grande  effetto,  com.  velenoso,  per  casi 
gravi.  Provvedimento  grave,  violento.  |  specifico.  [ 
v.  antidoto.  |  risolutivo.  |  per  uso  esterno.  |  pre- 
parare il  —.  |  apprestare  il—,  |  la  dieta  i  buon—. 


rimedire 
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riméttere 


1  per  la  tosse.  |  contro  la  difterite,  |  al  male.  |  %  con- 
tro la  peronospora  ;  per  V oidio,  la  distruzione  dei 
topi.  |  per  la  muffa,  |  pvb.  A  mali  estremi,  —  estre- 
mi. Peggio  il  —  che  il  male.  |  Provvedimento  per 
preservare,  mitigare,  vincere,  rimuovere,  Riparo  ; 
Espediente;  Cautela,  Precauzione.  |  contro  il  dis- 
avanzo. |  £Tj  di  legge.  Mezzi  impugnativi.  |  dell'a- 
nima, 385  Atto  di  pietà,  beneficenza.  |  non  c'è  —  ai 
mali  sociali  quando  non  c'è  la  buona  volontà,  e  one- 
stà e  abnegazione.  \  trovare,  porre,  mettere  — .  | 
pvb.  A  tutto  c'è  —  fuorché  -alla  morte.  |  non  c'è  —, 
Non  si  può  fare  altrimenti,  E1  necessario.  |  +Lega 
delle  monete.  ||  -uccio,  m.  spr. 
♦rimedire,  a.  Redimire. 

rimorlit  aro     a->  nt-   *remedìtari.    Meditar 
l  micuiicue,  di  nUovo, Riconsiderare.  || -abi 
le,  ag.  Da  doversi  rimeditare. 
♦ri  meggiare,  nt.  Rimare.  ||  ♦-megliorare,  v.   ri- 
migliorare. 

rimomhrarp  a.  {rimèmbro).  *rememòrare. 
IlIIieillLH  aie,   Richiamare     ana     memoria, 

Rammentare,  Ricordare.  |  il  passato.  |  l'amico  per- 
duto. |  le  glorie.  |  l'amicizia.  |  non  saper  —,  Non 
riuscire  a  ricordare.  |  imp.  Venire  alla  mente,  Sov- 
venire. |  delle  parole.  |  Rimembriti,  Ti  risowenga. 
{■  rfl.  Ricordarsi,  Rammentarsi.  |  del  passato.  |  che; 
di  quando;  quante  volte.  |  Silvia,  rimembri  ancora 
Quel  tempo  della  tua  vita  passata  (Leopardi).  || 
•ante,  ps.,ag.  Memore.  ||-anza,  f.  Memoria,  Ricor- 
danza. Ricordo.  |  dolce,  amara  — .  |  la  puntura  del- 
la —  (Dante,  Purg.  12).  ||  ♦-avole,  ag.  Memorabile. 
rimemorare, -abile,  v.  memorare,  -abile. 

n'mon  ara  a  Menar  di  nuovo,  Ricondurre, 
IIICII  aie,  Riportare.  |  a  casa^  all'albergo.  | 
Zefiro  torna  e  il  bel  tempo  rimena  (Petrarca).  |  Di- 
menare, Maneggiare;  Agitare.  |  pasta,  calcina,  mi- 
scuglio. I  arnese  per—.  |  le  fronde,  i  rami.  || -amen- 
to, m.  Modo  del  rimenare.  ||  -ata,  f.  Lavoro  del  ri- 
menare, agitare,  in  una  volta.  |  del  buratto.  |  Sgri- 
data, Strapazzata.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Il  -lo,  m.  Fre- 
quente rimenare.  !  far  — ,  Darsi  moto,  Arrabat- 
tarsi. ||  *-o,  m.  (rimeno).  Ritorno.  |  vetture,  cavalli 
di  —,  di  ritorno.  |  «.  ♦Strumento  da  rimenare, 
rlmcnrl  ara    a.  Rammendare.  I  ipanni.  |  aghi 

rimena  are,  ^  _  y  ♦_,.  f  Amraenda.  p  -ato, 

pt.,  ag.  Il  -atore,  m.  -atora,  -atrlce,  f.  Operaio  che 
rammenda.  ||  -atura,  f.  Lavoro  e  spesa  del  rimen- 
dare.  ||  -Ino,  m.  vez.  Il  -0;  m.  Rammendo,  Rimenda- 
tura. 

rlmenìo,  -o,  v.  sotto  rimenare. 
♦rlmantire*  v.  mentire.  ||  +-lta,  v.  smentita, 
rimerla,  v.  sotto  rima. 

rimerit  are,  +-mertare,  fc^XS.; 

Ricompensare, "Render  merito.  |  benefattore,  bene- 
fizio, servigio.  |  della  buona  azione;  dell'affetto.  | 
con  ingratitudine.  |  ♦Restituire,  Rendere,  il  prestito. 
■  -abile,  ag.  Che  si  può  o  deve  rimeritare.  ||  -amen- 
to, m.  Modo  e  atto  del  rimeritare,  Ricompensa, 
Guiderdone.  ||  -ato,  pt.,  ag.  ||  -o,  m.  {rimèrito).  Ri- 
compensa, Premio. 
n'mócr  oro  a.  «remiscEre.  Mescer  di  nuo- 
1 1  ioav,  ei  e,  vo  |  _0|amer,to,  m.  Modo  del  ri- 
mescolare, Confusione.  Mescolanza.  |  Turbamento 
per  subita  paura,  o  dolore  creduto  effetto  del  ri- 
mescolarsi degli  umori.  |  prendere  un  — .  |  avere  il 
—.  ||  -olare,  a.  {rimescolo).  Mescolare  di  nuovo, 
o  dipiù.  |  la  polenta.  |  le  carte,  Mischiare,  Scozza- 
re. |  pvb.  Chi  ha  buono  in  mano,  non  rimescoli.  \ 
il  fango.  |  cose  vecchie,  Riandare,  Rimestare.  [Ac- 
comodare, Accorciare,  Acconciare.  |  rfl.  Immischiar- 
si, intromettersi,  Impacciarsi.  |  del  mare,  Andar 
sossopra,  Agitarsi.  |  del  sangue,  degli  umori,  Agi- 
tarsi per  turbamento.  Turbarsi.  |  sentirsi  tutto— .\\ 
-olanza,  f.  Mescolanza.  ||  -olascanzìe,  m.  comp., 
ir.  Chi  sì  affaccenda  a  cercare  e  consultar  libri. 
Il  -olata,  f.  Nuova  mescolata.  |  dare  ima  —  alle  carte, 
rimescolatina  ;  a  un  liquore,  perché  non  faccia  po- 
satura. ||  ♦•datamente,  Rimescolando,  Mescolata- 
mente, li  -olatina,  f.  vez.  ||  -olio,  m.  Rimescolar  fre- 
quente,  Agitazione,  Trambusto.  |  di  gente,  Che 


s'agita.  ||  -olo,  m.  (-mescolo).  Rimescolamento.  Tur- 
bamento. ||  -olone,  m.  acc.  Turbamento. 
rintocca  t  *remissa  remissione.  Atto  ed 
l  intesa  a,  effett0  del  rimettere.  |  ^-  a  posto 
dell'osso.  I  di  persone  o  cose,  nel  luogo  d'altre  man- 
canti. |  della  palla,  che  si  rimanda.  |  Seconda  stoc- 
cata prima  che  l'avversario  risponda.  |  semplice,  di 
cavazione.  |  ^"Rampollo, Rimessiticcio.  Rifioritura. 
|  di  grano,  Nuovo  deposito  nel  magazzino  vuotato.  |^ 
fare  una  buona  — ,  raccolta.  |  ig  Spedizione.  I  di 
lettere,  pacchi,  libri.  |  Denaro  spedito,  anche  in  let- 
tera di  cambio;  Invio  di  denaro.  |  aver  —  da  casa. 
|  fare  una  —.  |  riscuoter  la  — .  |  pi.  degli  emigrati 
dall'  America.  |  Scapito.  |  vendere  a  — .  |  X  Libera- 
zione vittoriosa  di  nave  stretta  dal  nemico.  |  Stan- 
za dove  si  ripone  cocchio,  carrozza,  veicolo.  | 
di  automobili.  |  gs<2  Androne  coperto  dove  si  cu- 
stodiscono furgoni,  carri  e  sim.  |  *&  delle  vacche, 
Stalla.  |  cavalli,  vettura  di  — ,  non  di  piazza,  ma 
che  si  prendono  a  nolo.  |  Rimesso,  di  panni  arro- 
vesciati, rimboccati.  |  ^Aggiunta,  in  scrittura.  | 
♦Richiamo  di  esuli  in  patria.  |  ♦Apostrofe,  Parole 
rivolte.  ||  -accia,  f.  peg.  ||  -amente,  Con  sommis- 
sione, mitezza,  remissione.  |  parlare,  rispondere, 
punire  — .  |  Con  poca  operosità,  o  energia,  Sen- 
za vigore  e  senza  sforzarsi.  Il  ♦-Ibile,  ag.  «remis- 
sibìlis.  Remissibile.  ||  -Ina,  f.  vvez.,  di  rimessa 
per  carrozze.  ||  -Ione,  f.  *remissio  -onis.  Remissio- 
ne. I!  -Iticelo,  m.  r^  Ramo  nuovo  sul  fusto  vecchio, 
Virgulto,  Rampollo.  |  nell'albero  genealogico,  Gente 
intrusa,  di  nobiltà  inferiore.  ||  -o,  pt.,  ag.  (rimet- 
tere). *hemissus.  Messo  di  nuovo.  |  al  lavoro;  a 
posto.  |  pezzo  — .  |  Ristabilito.  |  a  nuovo,  Riparato  e 
ristabilito  come  nuovo.  |  in  salute.  |  nelle  condizio- 
ni di  prima.  |  dallo  spavento,  Riavuto.  |  in  patria. 
Riammesso,  Ribandito,  Richiamato.  |  Condonato, 
Perdonato.  |  colpa,  debito.  |  Diminuito.  |  intervallo 
—,  J.  |  Placido,  Non  più  violento.  |  Piano,  Basso.  | 
Stile  —.  |  Languido,  Lento.  |  vita  rilassata  e  —. 
|  voce,  suono  —.  |  animo  — ,  nel  riposo.  |  Sommes- 
so. |  Umile,  Mansueto,  Mite.  |  negligente  e  —.  |  na- 
tura, indole  fredda  e  — .  |  parole  — .  |  «.  lavoro  di 
— ,  Intarsio  con  legni  tinti  e  ombrati  a  guisa  di 
pittura.  |  m.  Lavoro  di  rimesso.  |  di  legname.  |  ar- 
madio con  bellissimi  — .  |  i  —  della  cappella  Col- 
leoni in  Bergamo.  |  Intarsio  in  pietre  dure.  |  J3  Ri- 
tocco. |  «.  Parte  dell'orlo  di  stoffa,  tela  che  si  rim- 
bocca. |  calzoni  con  molto  — .  ||  -one,  m.  acc,  di  ri- 
messa di  carrozze  e  sim. 

rimoetare  a.,  nt.  Mestare  di  nuovo,  o  di- 
luitesi ai  O,  pj,-1;  Agitare)  Rimescolare.  |  Ma- 
neggiare, Rimenare.  |  con  pestello,  mestola.  |  Riiru- 
gare;  Riagitare  e  dibattere.  |  questioni  vecchie,  non 
piacevoli.  ||  +-a,  f.  Atto  del  rimestare.  Rimescolata, 
Rimenata,  Strapazzata.  K  -ato,  pt.,  ag.  ||  -atore,  m. 
-atrlce,  f.  Che  rimesta.  ||  -icare,  a.  Mesticare  di 
nuovo. 

rimófroro  a.  «remittSre.  Mettere  di  nuo- 
l  lincitele,  vo  |  a  pos(o>  |  cappel!o  in  Usta.  | 

in  possesso,  Restituire.  |  nella  camera,  Ricondurre. 
|  nel  branco,  nell'ovile.  |  a  mano.  Ripigliare.  |  all'in- 
canto. |  in  grazia.  |  insieme,  Ricongiungere.  |  a  cuo- 
cere. |  in  discussione.  I  una  punta,  un  colpo,  nella 
scherma.  |  Riporre.  |  il  suggello.  |  cavalli,  veicoli, 
nella  rimessa.  |  mano,  Ricominciare.  |  in  libertà.^  | 
il  piede  in  una  casa,  Ritornarvi  ;  in  patria,  dall  e- 
silio.  |  il  perduto.  |  i  vetri  rotti.  |  tK.  Intarsiare.  |  di 
tarsia,  mosaico.  |  Ricacciare,  Respingere.  |  nella 
fortezza,  nel  castello.  |  Finche  l'avrà  rimessa  nel- 
l'inferno, la  lupa  (Dante,  Inf.  li.  |  il  cibo,  Vomita- 
re."! Riacquistare.  |  tempo.  |  ^denari  spesi.  |  sonno 
perduto.  ]  Ristabilire.  |  in  salute.  |  i  fossi,  <jf  col 
ripulirli  e  cavarne  ciò  che  vi  si  è  ammassato. 
|  in  ordine,  punto,  assetto,  sesto.  \  in  piedi,  far 
risorgere,  Ravvivare.  |  in  palla,  nel  pristino  sta- 
to. |  in  taglio.  |  sii,  in  vigore.  \  in  fila,  nel!  orai- 
nanza.  |  il  buon  umore.  |  lo  stomaco.  |  Corregge" 
aggiungendo,  in  scritture.  |  l'orologio,  all'ora  giu- 
sta, se  non  segnava  bene.  |  Riprodurre,  Tornare  a 
dare,  produrre,  mettere,  cacciare.  |  le  radici,  noi, 
cessar  mai  di-.  \  i  denti.  I  pelle,  penne,  pelo.  I  mi- 
glio. |  Mettere  per  riempire  i  vuoti,  ."""n?",;,- 
soldati  nuovi,  reclute.  |  il  perduto.  |  i  vetri  rom. 
|  Scapitare,  Perdere.  |  del  suo,  di  tasca.  \  la  t<«*» 
la  pelle.  |  Chi  ci  rimette  sono  io.  |  della  salute,  pace- 
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I  mille  lire.  |  Non  — niente.  |  un  vestito.  \di  dignità.  | 
Rimandare,  Rispedire.  |  la  palla.  |  5{f  Emettere, 
Mandare.  Spedire.  |  denaro,  Fare  una  rimessa.  | 
lettera  di  cambio.  |  al  tesoro.  |  il  resto.  |  merce. 
|  somma.  ]  nelle  mani  di  persona  di  famiglia,  Re- 
capitare, Rilasciare.  |  Rallentare,  Rilassare.  |  del  ri- 
gore. |  Deporre,  Lasciare.  |  il  grado,  potere.  |  Dare 
in  restituzione  ;  Rendere.  |  ciò  che  si  è  preso.  |  il 
conto.  |  la  lezione,  che  non  era  stata  fatta.  |  Diffe- 
rire, Rimandare.  |  al  domani,  a  miglior  tempo.  | 
Perdonare,  Condonare.  |  la  pena.  |  *nel  buon  di, 
Condonare  la  dilazione,  contumacia.  |  i  peccati.  \ 
Rimettete  e  vi  sarà  rimesso  (Vangelo).  |  Diminuire, 
Scemare,  Detrarre.  |  la  voce,  Abbassare.  |  della  sua 
fierezza.  \  dei  dolori.  |  della  durezza,  ostinazione.  | 
della  febbre.  (Trasferire,  Assegnare  ad  altri,  Sot- 
tomettere, Rassegnare.  |  nell'arbitrio.  |  al  giudi- 
zio, parere  altrui.  \  alla  correzione,  discrezione.  J 
la  decisione  a  una  commissione.  |  la  cura  a  un  uf- 
ficiale. |  rfl.  Ristabilirsi.  |  in  salute.  |  del  tempo, 
Rasserenarsi.  |  a  buono,  [in  bilancio.  |  in  carreg- 
giata. |  in  carne,  forze.  |  dallo  spavento,  dalla  con- 
fusione, Riaversi.  |  Riporsi,  Mettersi  di  nuovo.  |  in 
via.  |  al  lavoro.  |  gli  occhiali.  |  Rassegnarsi,  Starsi 
alla  volontà  altrui.  |  a  Dio;  al  caso.  |  al  parere,  ar- 
bitrio. |  nelle  braccia.  |  agli  arbitri.  \  in  alcuno.  | 
Rallentarsi,  Desistere.  Calmarsi.  |  da  una  passione. 
||  +-lmento,  m.  Modo  del  rimettere.  ||  +-itlccio,  m. 
■j#"  Rimessiticcio.  ||  -itore,  m.  -Itora,  -Itrlce,  f.  Che 
rimette.  |  «.Maestra  che  rimette  le  tele.  ||  -Itura,  f. 
Fattura,  effetto  e  spesa  del  rimettere.  |  dell'osso. 
ri  miagolare,  nt.  Miagolare  di  nuovo.  ||  -miglio- 
rare, nt.  Migliorare  di  nuovo.  ||  -minacciare,  a. 
Minacciare  di  nuovo. 

rimìr  ara  a.  Mirare  di  nuovo,  o  con  più  at- 
»  tenzione.  |  senza  far  parole.  |  atto- 
nito. |  in  giro.  |  in,  verso.  Guardare  fiso.  |  Guardare 
con  meraviglia.  |  Considerare.  |  lunatura,  l'indole. 
|  Riguardare,  Aver  la  mira.  |  a  uno  scopo.  ||  -ato, 
pt.,  ag.  ||  +-o,  m.  Vista,  Viso.  Sguardo.        • 

ri  micohiaro    *■  Mischiar    di  nuovo,   o  di- 
ri miSCniare,  più.  ,,  _m,sslórie>  v.   remis- 
sione. Il  -misurare,  a  Misurar  di  nuovo. 
rim  moloneiro     nt-  Immelensire  di  nuovo, 

rim  meiensire,  0  dipiu  h  _meiensit0j  pt; 

ag.  ||  -mlnchlonlre,  nt.,  fam.  Divenire  minchione, 
smemorato,  scimunito.  |  cosa  da  far  — .  ||  -minchlo- 
nlto,  pt.,  ag.  Melenso,  Scemo.  ||  -mollare,  a.  Im- 
mollare di  nuovo. 

rimodellare,  a.  Modellare  di-nuovo. 

rimoder  are     a-  Correggere,  Moderare  an- 
»  cora,   Mitigare  dipiù.  |  autori- 
tà, rigore.  ||  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  rimodera. 

ri  modem  are.  *-,Re5de^i  r"ai? m  ° a  è  r  n  °,- 

'  |  la  facciata.  |  Riadattare  al- 
la moda.  |  vestito  usato.  |  rfl.  Adattarsi  agli  usi  mo- 
derni. ||  -ato,  pt.,  ag.  |  cappello  non  nuovo,  ma  — .  |i 
-amento,  m.  Modo  del  rimodernare.  ||  -atore,  m. 
-atrice,  f.  Che  rimoderna.  ||  -atura,  f.  Fattura  e 
srjesa  del  rimodernare.  |  della  sala  da  pranzo. 
Ti  molestare  a-  Molestare  di  nuovo,  odi 
'  continuo.  ||  -mollnare,  nt.  Mo- 
linai; di  continuo.  I|  ♦-mollare,  v.  rimmollare.  || 
-moltiplicare,  a.  Moltiplicare  di  nuovo.  Ele- 
vare a  cubo.  |  Moltiplicare  all'infinito.  Il  -moltipli- 
cato, pt.,  ag. 

rimond  are  a-  (■*•*>*>),  *remundare.  Mon- 

»  dare  ancora,  Nettare,  Ripur- 
gare. |  pozza,  fossa,  fogna,  ramo.  |  terreno,  dalle 
erbe.  |  la  vita,  l'anima,  da  colpe.  |  rfl.  Liberarsi  da 
eruzioni  cutanee.  ||  -amento,  m.  Modo  del  rimon- 
dare. |  Mondiglia.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Netto,  Pulito.  | 
di  foglie.  |  +Calvo.  |  Raso.  ||  -atore,  m.  -atrice,  f. 
Che  rimonda.  ||  -atura,  f.  Effetto  del  rimondare, 
Mondiglia.  ||  -o,  pt.  sinc,  ag.  Rimondato.  |  ramo  — . 

rimOtlt  are  a> nt-  H»»""'0)-  Montar  di  nuovo, 
»  Risalire.  |  a  cavallo,  sui  cavalli. 
I  in  arcione.  |  Su  per  le  scale.  |  le  scale.  |  alle  origi- 
ni. |  la  fondazione  di  Roma  si  fa  —  al  753  a.  C.  |  alla 
sorgente,  ai  principi'.  |  su,  Pigliar  le  cose  da  alto. 
I  Percorrere  dal  basso  verso  l'alto.  |  il  Po,  il  Na- 
viglio. |  promontorio,  Girarlo  dall'  una  all'  altra 
Parte.  |  ♦Aumentare,  crescere  di  nuovo,  di  prezzo. 


|  Rimettere  a  cavallo.  |  ^soldati  rimasti  a  piedi, 
Fornirli  di  cavalli.  |  la  cavalleria,  Rifornirla  di  ca- 
valli, Rincavallare.  |  A.  Riguarnire,  Rimettere  a 
nuovo,  j  scarpe,  Mettere  il  davanti  nuovo.  |  0  Rimet- 
tere i  pezzi  a  posto.  |  orologio.  |  il  timone,  X  Ri- 
metterlo negli  agugliotti.  ||  -a,  f.  ^  Raccolta  di  ca- 
valli migliori  e  scarto  dei  peggiori  per  rimettere  in 
forza  un  corpo.  |  Tempo  della  rimonta,  con.  in  au- 
tunno. |  dei  muli,  per  l'artiglieria.  |  a.  Rimontatura. 
Il  -ato,  pt.,  ag.  li  -atura,  f.  <^  Fattura  e  spesa  del 
rimontare,   riguarnire.  |  di  stivali,  cappelli. 

♦rlmorbidare,  -Ire,  v.  rammorbid-. 

rimòrchi  n  m-  *Remulcum  (^Ona  fune,  Umv 
""v,w"  w>  tirare).  X  Canapo  adoperato  per 
unire  due  bastimenti,  e  fare  che  l'uno  camminando 
tiri  l'altro  dietro  a  sé  ;  si  può  adoperare  gherlino, 
gomenetta,  e  talora  anche  la  gomena.  |  misto  di 
cavo  e  catena,  per  lungo  tratto  di  navigazione.  | 
a  — ,  col  rimorchio.  |  Lavoro  del  rimorchiare.  |  Ba- 
stimento tirato  coi  rimorchio.  |  0  Vettura  tranvia- 
ria che  si  attacca  alia  motrice,  j  preferire  il  —  alla 
motrice.  |  attaccare  il  —.  |  A'ow  su  tutte  le  linee  si 
può  mettere  il  —,  |  +Sgridata  amorosa.  ||  -amento, 
m.  Modo  di  rimorchiare.  ||  -are,  a.,  nt.  X  Tirare  un 
galleggiante,  privo  di  moto  o  tardo,  coi  legami  di 
un  altro  più  agile  e  veloce.  |  Strascinarsi  dietro 
cosa  o  persona  per  mare  o  per  terra.  |  lasciarsi  — , 
Accompagnare,  trascinare,  indurre.  |  schr.  una  si- 
gnora a  braccetto.  |  tose.  +Sgridare  per  amore,  gelo- 
sia. ||  -ato,  pt.,  ag.  ||  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  rimor- 
chia. |  X  Piroscafo  di  modesto  dislocamento  ma  di 
grande  potenza  di  macchina  con  propulsore  a  ruote 
e  a  elica,  che  serve  per  rimorchiare  navi  grandi 
e  piccole  all'  uscita   e   all'  entrata   dei   porti,  e  ad 


aiutare  la  manovra  di  ormeggio  e  disormeggio 
delle  grandi  navi,  e  a  vari'  servizi'  portuali.  |  Ba- 
stimento che  rimorch' 

rimòrdere,  Jj 


rimorso, 


stimento  che  rimorchia. 

nt.  «remordère.  Mordere 
nuovo,  o  a  sua  volta.  |  Cru- 
ciare, Tormentare,  per  fallo  commesso,  Dar  rimor- 
so. |  la  coscienza.  |  della  coscienza.  |  Pensiero  che 
rimorde.  |  Rampognare,  Rimproverare.  ||  -ente,  ps., 
ag.  Che  rimorde. || -imento,  m.  Riconoscimento  d  er- 
rori e  pentimento,  j  di  coscienza. 

♦ri  mòre,  v.  rumore. 

TI  morire  nt-  **orire  di  nuovo.  ||  -mormo- 
*  rare,  a.  *remurmCrare.  Mormora- 
re di  nuovo,  o  dipiù.  Fare  strepito,  Rimbombare. 

it.,  ag.   (rimordere),   «remorsus. 

lorso  nuovamente.  |  Cruciato,  Tor- 
mentato. |  m.  Tormento  che  sente  chi  ha  coscienza 
del  male  che  ha  fatto  ;  Cruccio.  |  preso  da  —,  |  Non 
aver  rimorsi.  |  straziato  dai  —,  ||  -Icare,  a.,  nt. 
Morsicare  di  nuovo,  ancora.  ||  ♦-Ione,  f.  Atto  del 
rimordere.  Rimordimento.  |  della  coscienza. 

♦limosina,  V.  limosina. 
♦rlmóso,  v.  2»  rima. 

ri  mòrto  P*-  af>-  ^'u  cne  morto>  Macilentissi- 
'  '    mo.  Scheletrito.  |  ombre  che  parean 

cose  —  (Dante,  Purg.  24).  |  grano  —,  |  viti  —. 

rimòsso  P{->  a8-  (rimuoverei.  Levato  via  ; 
■  iiiiuasu,  Allontanato.  |  ostacolo,  causa  —.1 
ogni  menzogna.  |  dal  cuore.  |  Destituito.  |  da  uf- 
ficio, grado.  |  ♦Lontano.  Rimoto.  |  in  luogo  — . 

rimostr  are  *•  ^'°s'rare  °i  nuovo,  i  Mostra- 

aie,  re  a  sua  voitaj  Far  conoscere. 
|  le  proprie  ragioni.  \  la  necessità.  ||  -ante,  ps.,  8. 
Che  rimostra.  |  pi.  385  Seguaci  del  calvinista  Armi- 
nio  di  Amsterdam,  che  fece  rimostranza  contro  il 
sinodo  di  Dordrecht  nel  1610.  ||  -anza,  f.  Dimostra- 
zione delle  proprie  ragioni  contro  un  torto  patito. 
I  far  — .  |  portare  le  sue  —,  all'autorità.  |  dell'au- 
torità contro  un  suo  dipendente.  \  ♦Dimostrazione, 
Mostra.  |  di  cortesia. 
rimntn    aE-  *remòtus  (pt.  removlre).  Remoto. 

I  iiiiui  u,   |  pt  +Rimosg0i  Allontanato.  ||  -aman- 
te, Lontanamente.  Il -Isslmamente,  sup. 
J.rimnvoro    ••  Rimuovere.  ||  -ente,   ps.,  ag. 
flIllIUVCie,  Che   rimu0Ve.  j -ibile,  ag.    Che 
può  rimuoversi  |  termini,  ostacoli,  impedimenti  —. 

II  -Imento,  m.  Modo  del  rimuovere,  Allontanamen 
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to  I  dei  mali.  |  Rimozione.  |  dell'impiegato,  dall  ui- 
fizio.  Il  -Kore,  m.  -itrlce,  f.  Che  rimuove. 
rlmnTinne  *•  «RemotÌo  -Onis.  Atto  del  rimuc- 
rilIlUZIUIie,  vere>  auontanare.  |  della  lapide, 
dello  stemma.  |  della  causa.  \  di  cure,  affanni.  \ 
m  Esclusione.  |  procedere  per  —.  |  Sospensione,  Di- 
missione, Destituzione.  |  dal  grado,  dall'impiego. 
|  *t£  dei  suggelli. 

rim  pacchettare,  ^f^^  ì\  Tm°: 

paciare  di  nuovo,  Rappaciare.  ||  -padronlre,  rfl. 
Impadronirsi  di  nuovo.  ||  -paginare,  a.  A.  Impa- 
ginare, li  -paginatura,  f.  &.  Fattura  del  rimpagi- 
nare. Il -pagliare,  a.  Impagliar  di  nuovo.  ||  -pa- 
gliatore,  m.  -atrlce,  f.  Che  rimpaglia.  |  di  seggiole. 
||  -pagliatura,  f.  Nuova  impagliatura.  ||  -pai  lare,  a. 
Impanare  di  nuovo,  nel  giuoco  del  biliardo.  || 
-palio,  m.  Nuova  impanatura,  Ritorno  della  palla 
su  quella  che  l'ha  colpita.  ||  -palmare,  a.  X.  Rim- 
peciare,  Spalmar  di  pece.  ||  -paludare,  nt.  Impalu- 
dare. ||  -panare,  a.  A.  Impanare  di  nuovo.  || -pa- 
lliare, nt,  a.,  rfl.  Impaniare  di  nuovo.  ||  -pan- 
nucciare,  a.,  nt.  Rimettere  in  arnese.  |  rfl.  Miglio- 
rare le  condizioni,   Rifarsi.  ||  -pantanare,   rfl.  Im- 

iantanar  di  nuovo,  peggio  che  mai.  ||  -parare,  a. 

m parar  di  nuovo.  |j -parentare;  rfl.  Imparentar- 
si di  nuovo,  con  la  stessa  famiglia, 
♦/■imparo,  m.  *fr.  rempart.  S>3  Bastione  d'un  fosso. 
rim  naeiarn  a->  nt-  Impastar  di  nuovo.  | 
1 1 1 1 1  pas  lai  e,  voler  parere  più  di  quello  che 
uno  è.  I  Rifondere,  Raffazzonare,  Rifare,  Rimaneg- 
giare, Ricomporre.  |  dramma,  romanzo.  \  ministe- 
ro. I  rfl.  Rifondersi,  Rifarsi  diverso.  ||  -pasticciare, 
a.  Impasticciare  dipiù.  ||  -pasto,  m.  Ricomposizio- 
ne, Rimaneggiamento.  |  ministeriale.  ||  -pastrana- 
re,  rfl.  Impastranarsi  dipiù.  ||  -patrlare,  nt.,  rfl. 
Tornare  in  patria,  Ripatriare.  |  a.  Rimandare  in  pa- 
tria. |  persona  sfornita  di  mezzi  o  turbolenta.  ||  -pa- 
trio, m.  neol.  Restituzione,  ritorno  in  patria.  |  delle 
truppe.  |  chiedere  il  —  da  Massatta,  da  Rodi.  || 
-paurlre,  ''-are,  nt.,  rfl.  Impaurirsi  di  nuovo.  ||  -paz- 
zare,  nt.  Impazzare  di  nuovo,  o  dipiù.  ||  -paz- 
zataj  f.  Impazzata.  |  alla  — .  ||  -pazzlre,  nt.  Im- 
pazzire di  nuovo. 

xrim  narriare  a.  Dare  una  pecciata.  || 
trilli  peU^letlB,  .pecettare,  a.  Impecet- 
tare di  nuovo,  dipiù.  ||  -peclare,  a.  Impeciare 
di  nuovo,  o  meglio.  || -pedantlre,  nt.  Impedan- 
tire di  nuovo,  o  dipiù.  li  -pedulare,  a.  Rifare  il  pe- 
dule. |  dare  a  —,  a  racconciare,  rammendare.  || 
-pegnare,  a.,  rfl.  Impegnar  di  nuovo.  ||  -pelare, 
a.  Impelar  di  nuovo.  || -pellare,  a.  A.  Ricoprir 
di  pelle.  |  Rinnovare  interamente  o  parzialmente 
un  muro,  senza  demolirlo  tutt'a  un  tratto,  mari- 
pigliandone  la  costruzione  a  pezzi  dal  basso  in 
alto.  ||  -pellicciare,  rfl.  Impellicciarsi  di  nuovo.  | 
di  bestie  vaccine,  Riaversi.  |i  -pillo,  m.  a.  Lavoro 
del  rimpellare  muro.  ||  -pennare,  a.,  rfl.  Impen- 
nare di  nuovo.  Il  -pennato,  pt.,  ag.  ||  -pennatura, 
f.  Nuova  impennatura.  ||  -petrare,  a.  Impetrar 
di  nuovo,  Riacquistare.  ||  ♦-pattalo,  m.  Dirimpet- 
taio. ||  -pettinare,  a.  a.  Introdurre  di  nuovo  nel 
pettine  i  fili  che  ne  erano  fuori.  ||  -pettlre,  nt.,  rfl. 
Impettorire.  || -pettito,  ag.  Impettito,  Impetto- 
rito.  |l  -petto,  av.  Dirimpetto,  Di  faccia,  Di  fronte. 

|  a,  di  — .  |  a  di  —,  Dirimpetto.  |  ♦con  pr.  sfs.  rim- 
pètlole.  |  m.  Posizione  di  fronte,  di  faccia.  |  il  — . 
]  al  —,  Rimpetto. 

rim  niarrìraro  »•  Appiaccicare,  Appicci- 
nir! pial*l.It,aie,  cardi  nuovo,  malamente; 
Rimediare.  ||  -placclcottare,  nt.  Impiaccicotare  an- 
cora. |l -piaoevolire,  a.  Impiacevolire  di  nuovo. 
|| -piagare,  a.  Impiagar  di  nuovo.  || -piai  laccla- 
re,  a.  Impiallacciare  di  nuovo.  ||  -piai laccatu- 
ra, f.  Nuova  impiallacciatura. 

rim  piàngere,  +-piàgn-,  ^*Z™Z 

marico,  Piangere  ancora,  ciò  che  si  è  perduto,  e 
di  cui  si  sente  tuttavia  il  desiderio,  il  bisogno.  | 
♦Compiangere.  Il  -pianto,  pt.,  ag.  Rammentato  con 
dolore  e  vivo  desiderio.  |  m.  Dolore  che  persiste 
per  perdita  di  un  bene.  |  Compianto, 
rimniaetroro    a.  Impiastrare  di  nuovo.  Ri- 

nmpiasir  are,  mediare  jj  *^ta,  f.  impia- 


strata. |  Composizione  sciocca,  scipita.  ||  -ato,  pt., 
ag.  ||-atore,  m.  -atrlce,  f.  Che  rimpiastra.  || -ic- 
ciare,  a.  Impiastricciar  di  nuovo,  alla  peggio.  || 
-icclatura,  f.  Atto  ed  effetto  del  rimpiastricciare. 
Fimniolt  aro  a.  Appiattarsi  ben  dentro,  sot- 
nmpiauare,  t0,  ££  nascondere.  |  rfl.  Na- 
scondersi appiattandosi.  |  andare  a  —.  \fare  a  —, 
a  rimpiattino.  |  può  andare  a  —  ,  a  nascondersi,  a 
riporsi;  di  chi  è  superato  da  altri  molto  migliore. 
Il  -ato,  pt.,  ag.  |  nascosto  e  — .  ||  -erello,  -ino,  m. 
Giuoco  di  bambini,  del  nascondersi  a  chi  deve 
cercarli.  ||  +-0;  ag.  Rimpiattato. 
rimnio77ore  a.  *fr.  remplaces.  Mettere  al 
rimpiazzale,  posto  di  un  altro,  Sostituire, 
Surrogare.  |  Supplire.  Il  +-0,  m.  Sostituzione.  |  So- 
stituto. ,  ,  ,  „  _. 
rim  nirvir-aro  a-  <2-  -Plachi).  Rimpiaccica- 
nm  piOCICare,  re  |;  -plcclnlre,  a.,  rfl.  Im- 
piccinire dipiù.  |  la  questione.  ||  -picclnlto,  pt., 
ag  ||  -picclolimento,  -piccol-,  m.  Impicciolimento. 
|| -plccioilre,  -piccol-,  a.  Impicciolire  ancora.  || 
-piegare, a., rfl.  Impiegar  di  nuovo.  Il  ♦-pieno,  m. 
Compimento.  ||  -pietosire,  rfl.  Impietosirsi  di  nuo- 
vo ||-pigrlre,  rfl.  Impigrirsi  di  nuovo,  più  che 
mai.  Il -plnconire,  nt.,  plb.  Rimminchionire.  ||  -pin- 
conlto.pt.,  ag.  il -pinguare,  a.  Impinguare  di 
nuovo.  ||  -pinzamento,  m.  Modo  del  rimpinzare.  || 
-pinzare,  a.,  rfl.  pinzo.  Empire  soverchiamente, 
come  ammassando.  |  lo  stomaco.  |  di  medicine  l'am- 
malato. |!  -pinzato,  pt.,ag.  ||  -piombare, a.  Impiom- 
bar di  nuovo,  Impiombar  bene.  ||  -pippiare,  nt.,  rti. 
Impippiare  dipiù.  || -plumare,  rfl.  Impiumarsi 
di  nuovo.  Rimetter  le  piume. 
rim  r>nllaro  nt.  Rampollare.  Il  -polpare,  a. 
rim  pollare,  impolpare  di  nuovo.  |  Rimet- 
ter la  carne,  Rincarnare.  |  Rifornire,  Accrescere. 
Impinguare,  Arricchire,  il  -polpato,  pt.,  ag.  Il  -pol- 
pettare,  a.,  nt.,  schr.  Far  come  una  polpetta  da 
mandar  giù.  Rimproverare  ;  Rimbeccare.  Replicare. 

|  rfl.  Raffazzonarsi,  Rassettarsi.  ||  ♦-polsare,  a.  Rin- 
vigorire, Dare  nuovo  polso.  ||  -poltronire,  a.,  rti. 
Impoltronir  di  nuovo,  più  che  mal.  Il  -popolare, 
a  rfl.  Tornare,  tornarsi  a  popolare.  Il-porcare,  a. 
rg  Imporcar  di  nuovo.  ||  -porporare,  a.,  rfl.  Im- 
porporare di  nuovo.  || -possessare,  rfl.  Impos- 
sessarsi di  nuovo.  ||  -postemlre,  nt.  Imposte- 
mire di  nuovo.  ||  -pottlnicoiare,  a.  lmpottini: 
ciare  ancora.  ||  -poverire,  nt.  Impoverire  di 
nuovo.  ||  -pozzare,  nt.  Far  pozza,  Fermarsi  di  ac- 
qua o  sim.  non  avendo  sfogo.  ||  -pratichlre*  a.  im- 
pratichire di  nuovo,  o  meglio.  Il  -pregnare,  nt. 
Impregnare  di  nuovo.  ||  -preziosire,  a  ,  rfl.  im- 
preziosire di  nuovo,  o  dipiù.  ||  -prlgionare,  a. 
Imprigionare  di  nuovo.  || -prìmere,  a.  impri- 
mere di  nuovo.  .  _„„„_ 

.  >I«um<mia)  ora  a.  {-proccio).  »vl.  reprc- 
+nmprOCCI  are,  pR,^E_  Rinfacciare,  Rim- 
proverare. |  Biasimare,  Ingiuriare.  |  +-a,  f.  Rim- 
proccio.  Il  +-amento,  m.  Modo  del  rimprocciare.  Ri- 
prensione. || -ato,  pt.,  ag.  Il  ♦-evole,  ag.  (-^««H- 
Di  rimprovero.  H  +-o,  m.  Rimprovero.  |  Ingiuria  ai 
parola.  |  Scherno.  ||  ♦-oso,  ag.  Che  fa  nmproccio. 

+rim  prométtere,  *  ES&Sffitó 

||+-prontare,a.,rfl.  Improntare  di  nuovo •  Il *-Pr0; 
parare, a.  R i m p  r o v e r a r e.«*-propèro  »  impro- 
peri o.|l-proscluttlre,nt.  Improsciuttire  dipiu. 

♦rimprutt are,  -o,  v.  rimbrottare,  -o. 

rimproverare,  +-prop-,  lit^S 

facciate.  Riprendere,  Biasimare.  |  il.Pf *,?"'?.) Za?- 
scolare  la  negligenza.  |  i  ritardatari .  J  l  "fjjf 
tito  senza  dir  niente.  |  di  poca  attenzione  |  aspra 
mente.  |  Tacciare.  |  di  falso.  |  ♦Respìngere,  Rida" 
indietro,  Far  ritornare  alla  gola:  »'"*<>"£{£"£ 
li  -abile,  ag.  Degno  di  rimprovero.  ||  -«"••»»•  ° 
Modo  del  rimproverare,  Rimprovero.  Il-»to,pt.,<« 
I!  -atore,  m.  -atrlce,  f.  Che  rimprovera dei  «« 
tizi'.  Il  ♦lazlone,  f.  Rimprovero,  Reprensione.  Il  "» 

^onerila,  f.  dm.  Il  '-lo,  m.  (-^-  »»f  «^iW^ 
Simo,  Parole  di  vergogna,  scherno.  Il  -o, m .V  RJ_ 
proverò).  Parole  che  servono  a  r.imProve[a"(,I,^ 


rimpulizzire 
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nncamerare 


rim  milÌ77Ìra  a.,  rfl.  Rendere,  rendersi  pu- 
lini  (juiii^nc,  mo   ripulit0  nei  modi  e  nel 

vestire  e  sim.  |  la  casa,  Rimbiancarla.  ||  -pulizzlto, 
pt.,  ag.  ||  -puntire,  a.  Impuntire  di  nuovo,  me- 
glio. ||  -putridi  re,  nt.  Imputridire  di  nuovo  o 
peggio. 

rìmue'ffhi  are  nt-  Mugghiare  di  nuovo, 
limuggin  aie,  Rimuggire    g  .amento,  m. 

Suono  del  rimugghiare,  Rimuggimento. 

rimi \oo  irò  nt. *remugire.  Muggire  di  nuo- 
1 1 1 1 1 ugg  il  e,  V0;  ancora  |  dei  btloi.  deUa  Unv_ 

pesta.  |1  -I mento,  m.  Modo  del  rimuggire, 
rimnoinarp  a-  i-mùgino).  #muginàri  indu- 
l  llliugili  aie,  giare)  stare  a  bada.  Frugare, 
Ricercare  adagio,  Rivolgere,  Rivoltare,  Agitare,  Ru- 
minare. |  il  terreno  con  la  vanga.  |  lo  zucchero  nella 
tazza.  |  concetto}  idea.  |  un  lavoro,  Andarci  ripen- 
sando, prima  di  farlo.  ||  -ato,  pt.,  ag. 
4.rìmilla  m-  *Rimùla  (dm.  rima).  Fessolino, 
Tiiniuia,   piccoia  apertura,    Fessura.  |  Meato. 

rimunerare   a-  (-mimmi),  ^remunerare  re- 

iiuiuiici  aie,  gaiare  a  sua  volta.  Rimeritare, 
Contraccambiare,  Ricompensare.  |  degnamente.  |  se- 
condo l'opera.  |  servigio.  |  delle  fatiche.  |  per  la  fe- 
deltà. |  con  la  croce  di  cavaliere.']  Premiare.  |  ♦Risto- 
rare. |  del  danno.  ||  -amento,  m.  Modo  del  rimune- 
rare. Rimunerazione.  ||  +-anza,  f.  Rimunerazione, 
Guiderdone.  ||  +-atezza,  f.  Rimunerazione.  ||  -ativo, 
ag.  Atto  a  rimunerare.  |  lavoro,  industria  —,  che  dà 
sufficiente  compenso.  ||  -ato,  pt.,  ag.  ||  -atore,  m. 
-atrice,  f.  #remunerItor  -Oeis.  Che  rimunera.  |  dei 
buoni \del  servigio .||^-atorlo,  ag.  Di  rimunerazione. 
|  £+$  donazione  — ,  per  ricompensa  di  mento  e  ser- 
vigi prestati;  corrispettiva.  ||  -azione,  f.  «remunera- 
t!o  -onis-  Ricompensa,  Contraccambio  di  servigio, 
beneficio,  bene.  Gratificazione  |  promettere  —.  \  del 
lavoro.  |  alle  fatiche.  \  una  somma  a  titolo  di  — . 
ri  mùngere,  a.  Mungere  di  nuovo.  ||  -munire,  a- 
Munire  di  nuovo.  |  +Rimondare. 

rimuovere     a'  (muovere;  v.  i  dv,  sotto  ri- 

»  movere).  «hemovSre.  Muovere 
di  nuovo.  |  Allontanare.  |  da  sé.  \  l'ira,  la  menzogna. 
|  il  male.  |  la  causa.  |  Deserto  che  rimuove  ogni 
pianta,  non  ne  ammette  nessuna.  |  gV  indugi.  |  « 
dubbi.  |  ostacolo,  difficoltà.  \  Scostare,  Spostare.  | 
igji  il  peso  dal  suo  centro.  \  pietra,  coperchio.  \  il  velo. 

f  quadro,  statua.  fSmuovere.  \  la  terra.  |  Distogliere. 
l'animo.  |  dal  proposito.  I  dal  piacere.  |  Levar  via.  J 
1  il  cadavere.  |  t  suggelli.  |  Deporre,  Destituire. 
maestro,  impiegato.  |  da  ufficio,  grado,  stipen- 
dio. |.+Sedurre.  |  «omini. | rfl.  Allontanarsi. ^all'im- 
presa. |  da  alcuno,  Dissentire.  |  noti  —,  Ostinarsi, 
Essere  irremovibile. 

rimurare     a'  Murare  di  nuovo.  Riedificare, 
»  Rifabbricare.  |  Turare  murando.  | 
uscio,  finestra.  ||  -ato,  pt.,  ag. 

♦rlmurchiare,  -o,  v.  rimorchiare,  ecc. 

rimutare  a*' nt-  *RE**nTARE.  dì  nuovo  mu- 

•  tare,  Mutare  ancora.  |  Rimuovere, 
Cambiare,  Distogliere.  |  da  usi,  abitudini.  |  Cam- 
biar di  luogo,  Tramutare.  |  pianta.  |  Riordinare,  Ri- 
formare. |  ordinamenti.  |  rfl.  Cangiar  d'opinione, 
pensiero,  gusto.  |  Mutarsi,  Scambiarsi,  li  -abile,  ag. 
Che  si  può  rimutare.  ||  -abilità,  f.  Condizione  di 
rimutabile.  ||  -amento,  m.  Modo  del  rimutare; 
Nuovo  mutamento.  ||  ♦-anza,  f.  Rimutamento.  ||  -ato, 
pt.,  ag.  |  Corretto,  Emendato,  li  -azione,  f.  Atto  di 
rimutare.  ||  -evoie,  ag.  Mutevole,  Mutabile. 
riti  appiaiaro  a.  A.  Inacciaiare,  Acciaiare, 
l  HI  acciaiare,  Rjacciaiare. ||  -acèrbire, a.  In- 
acerbire di  nuovo,  dipiù. 

rinaldésca,  -essa,  f •> aE ■'* sP,ecie  d> 

wwwu,  w^<^U)  va  e  suo  vitigno,  da 
vino;  Vaiano.  ||-o,  m.  9  Rinaldo  di  Montalbano, 
eroe  di  poemi  francesi  e  italiani.  |  Titolo  di  un 
poema  giovanile  di  Torquato  Tasso.  |  Eroe  della 
Gerusalemme  Liberata.  \  e  Armida,  g  Quadro  del 
Domenichino,  al  Louvre.  |  nap.  Patito  dei  rac- 
conti di  Rinaldo.  Recitatore  dei  racconti  di  Rinaldo. 

Tifi  alffìa    *•   *^tv  ■v6»'   <M-Yìol-  ^  Dolore  con 

o  **>  Sede  ne!  naso.  ||  -àlglco,  ag.  (pi.  -ci). 

l'i  rinalgia.  ||  -antèe,  pi.  f.  »òv6os  fiore.  %  Tribù 

delle   scrofulariacee   con  foglie   opposte,  e  stame 


posteriore  sterile,  e  corolla  disposta  come  un  mu- 
so ;  p.  e.  digitale,  bocca  di  leone. 
rinanlmire,  a.,  rfl.  Inanimire  di   nuovo,  dipiù. 
|| -argentare,  a.  Inargentare  di  nuovo. 
rinarrare,  a.  *renarrare.  Narrare  di  nuovo. 

rinàcc  oro  nt.  *renasci.  Nascere  di  nuovo, 
i  uiaoo  ci  e,  un.aitra  voita.  |  La  fenice  muore 
e  poi  rinasce  (Dante,  Inf.  25).  |  di  pianta,  Tornare 
a  vegetare.  |  di  acqua,  Tornare  a -sorgere.  |  di  un- 
ghie, peli,  capelli,  Tornare  a  farsi,  spuntare,  Ri- 
mettere. |  di  vocaboli,  Tornare  in  uso.  |  Risorgere: 
di  sentimento,  pensiero,  usanza.  |  all'amicizia,  alla 
gioia,  Ritornare.  |  delle  forze,  Rinvigorirsi.  |  sen- 
tirsi — ,  ricreare,  ristorare.  |  Rinnovarsi,  nel  mon- 
do. |  Atob  rinascono  Eschilo,  Dante,  Michelangelo, 
Shakespeare.  ||  -ente,  ps.,  ag.  Che  rinasce.  |  le  testt 
—  dell'idra.  ||  -enza,  f.  Rinascita,  Rinascimento.  ||  -1- 
mento,  m.  Modo  del  rinascere.  |  ée?  Epoca  che  dopo 
il  medio  evo  inizia  l'età  moderna,  caratterizzata 
dall'uso  rinnovato  della  lingua  e  letteratura  latina 
classica,  e  dal  libero  rinnovarsi  delle  arti,  degli 
studi',  della  politica,  dei  costumi  sullo  spirito  e  le 
forme  dell'antichità  classica.  |  La  civiltà  del  —,  Ti- 
tolo di  un'opera  del  Burckhart,  trad.  dal  Valbusa. 
|  architettura,  pittura  del  — .  |  secolo  del  —,  il  15».  | 
»/  —  ha  origine  e  sviluppo  in  Italia.  ||  -Ita,  f.  {rinà- 
scita). Nuova  nascita.  |  Rinascimento;  Risorgi- 
mento, Rifiorimento.  |  delle  arti,  della  civiltà.  ||  -Itu- 
ro,  m.,  ag.  Che  dovrà  rinascere, 
rln ascóndere,  a.,  rfl.  Nascondere  di  nuovo.  ( 
-asprire,  a.,  rfl.  Inasprir  di  nuovo. 

rinate»     P'->  aS-  Na*°  un'altra  volta.  |  Tornato 
i  iiioiu,  a  nuova  vitai  Risorto.  |  Rifatto,  Ricrea- 
to, Ristorato.  |  voi  mi  avete  — . 
rinavigare,  +-icare,  a.,  nt.  Navigar  di  nuovo. 
rincacciare,  a.  Cacciare,  Incacciare  di  nuovo,  o  a 
sua  volta. 

rinoaf*om    m.  *^ùyyo?  becco,  dxÉows  mancan- 
l  in^auci  \J,  te  di  corno   ^  paSseraceo  dei  le- 

virostri,  arboreo,  dell'Abissinia:  Bucero  dal  becco 

liscio  (rhyncacerus  erythrorhyncnits). 

rinr-aóm  aro    rfl-  Atteggiarsi  nel  volto  a  gui- 

nncagn  are,  sa deI  ce||  del  cane  (|  ,ato>ept ^ 

ag.  1  naso  — ,  schiacciato.  |  il  naso  —  di  Socrate  si 
crede  avesse  parte  nel  suo  gusto  di  filosofare. 

rìn  CalaPPÌare,  a',rfl  Accalappiare,  In- 
Miiwia^iJiBisi  calappiare   di    nuovo.  || 

-calcagnare,  a.  Incalzare  e  stringere  || -calcare, 
a.  Incalcare  forte,  di  nuovo.  ||  -calcettare,  a. 
Rimbeccare,  Sbeffare,  Mettere  in  un  calcètto.  || 
♦-calciare,  a.  Rincalzare  ;  Stringere,  Sollecitare. 
|  Inseguire  a  calci  ;  Sprangar  calci.  j|  ♦-calcinare, 
a.  Incalcinare  di  nuovo, o  meglio.  || -calorire, a. 
Incalorire  di  nuovo,  o  dipiù. 
rincalraro  a.  Incalzare,  Premere,  Spinge- 
nn Calzare,  m{  RinSoIzaTf.t  Fortificare  da 
pie,  Assicurare  alla  base.  Fermare  con  più  rin- 
forzi perche  la  cima  non  crolli.  |  muraglia,  terra- 
pieno. |  lancia,  con  bietta.  |  if  piante,  Rivoltare  e 
ammontare  la  terra  intorno.  |  Piegare  da  pie  il  len- 
zuolo e  fermarlo  sotto  le  materasse.  |  la  coperta. 
|  Stringere,  Urgere.  |  della  febbre.  |  Ricacciare.  || 
-amento,  m.  Modo  del  rincalzare,  Rincalzo.  I!  ♦-ata, 
f.  Opera  del  rincalzare  in  una  volta.  Rinforzo.  || 
-ato,  pt.,  ag.  ||  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  rincalza. 
I  Specie  d'aratro  a  vomere  lungo  e  stretto.  ||  -a- 
tura,  f.  Lavoro  di  rincalzare  erbe.  ||  -o,  m.  Soste- 
gno, Rinforzo;  Aiuto,  Sovvenimento.  Risorsa.  | 
dalla  famiglia  per  mantenersi.  |  a  — .  |  di  truppe 
ausiliari.  |  per  maggior  —.  |  di  ragioni,  argomenti. 

rin  camerare,  t^l™S££g  &*& 

camminarsi  di  nuovo.  ||  -canagliare,  rfl.  Incana- 
gliarsi di  nuovo,  o  più  che  mai.  H  -canalare,  a. 
Incanalar  di  nuovo.  ||  -canalatura,  f.  Fattura  e 
spesa  del  incanalare.  ||  ♦-canata,  f.  Rabbuffo  ac- 
canito. || -cannare,  a.,  rfl.  Incannare,  Avvolge- 
re, di  nuovo,  o  dipiù.  || -cantare,  a.  Incantare 
di  nuovo,  o  a  sua  volta. J|  -cantucclare,  a.  Spin- 
gere in  un  cantuccio.  |  rfl.  Ritirarsi,  Nascondersi 
in  un  cantuccio,  Incantucciarsi  dipiù.  -cantuc- 
ciato,  pt.,   ag.  ||  -caponlre,   nt.   Incaponirò  di 


rinceffare 
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rmcrespare 


indebitare 
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ri  nf  ratei  lare 


nuovo.  ||  -cappare,  nt.  Incappare  di  nuovo.  || 
-cappellare,  a.,  nt.,  rfl.  Incappellare  di  nuovo, 
dipiù.  ||  -cappellaio,  pt.,  ag.  ||  -cappellazione,  f.  Ri- 
prensione, Rabbuffo.  ||  -cappottare,  rfl.  Incappot- 
tarsi di  nuovo,  o  dipiù.  ||  -caprlcclre,  rfl.  Inca- 
priccirsi  di  nuovo.  ||  -carare,  nt.  Diventar  più 
caro,  Crescere  di  prezzo,  Incarare.  |  raramente  si 
è  veduto  tutto  —  come  dopo  della  guerra.  |  a.  Au- 
mentare di  prezzo.  |  la  pigione.  |  Ciascuno  rincara 
la  sua  merce  e  la  sua  opera;  ma  molti  non  hanno 
nulla  da  — .  |  +pvb.  Rincarimi  il  fitto!  esci,  di  chi 
non  ha  nessun  danno  da  temere.  |  la  dose,  Aggra- 
vare danno,  dispiacere,  accuse,  rimproveri.  ||  -car- 
cerare, a.  Incarcerare  di  nuovo.  || -carlre,  nt., 
a.  Rincarare.  ||  +-carnamento,  m.  Rincarni- 
mento.  || -carnare,  a.,  nt.  Di  nuovo  incarnare, 
Rimpolpare.  |  rfl.  Rimettersi  in  carne.  |  di  piaga, 
Granulare  e  cicatrizzare.  |  di  pianta,  Innestarsi  di 
nuovo  dei  tessuti,  Ricongiungersi.  ||  -carnimento, 
m.  Modo  del  rincarnare,  Accarnamento,  Incarna- 
mento.  |  di  piaga,  accesso.  |  di  unghie,  che  incarni- 
scono. ||  -caro,  m.  Aumento  di  prezzo,  di  merci, 
generi.  |  della  vita,  di  tutti  i  mezzi  del  vivere.  || 
-carogni re,  nt.  Incarognire  di  nuovo.  || -cartare, 
a.  Incartare  di  nuovo,  o  bene.  |  capanni,  Dare 
loro  il  cartone.  |  nt.  *g  delle  pecore,  Rimetter  la 
lana.  ||  -carto,  m.  &,  Carticini  di  correzione,  stam- 
pati a  parte  e  rilegati  col  libro.  ||  -cartocciare,  a. 
Incartocciare  bene.  || -casaro,  a.,  rfl.  Ricondurre 
in  casa.  |  nt.  Rientrare  a  casa.  ||  -cassare,  a.  Incas- 
s  a  r  di  nuovo.  ||  -castrare,  a.  Incastrardi  nuovo. 
Il  -catenare,  a.  Incatenar  forte,  bene,  odi  nuovo.  |{ 
-cattivire,  nt.  Incattivire  di  nuovo,  o  più  che  mai. 
Il  -cavallare,  a.  Rimettere  a  cavallo.  Rimontare.  | 
rfl.  Provvedersi  di  un  nuovo  cavallo.  |  Rimettersi  in 
arnese.  Il -cavare,  a.  Incavare  di  nuovo,  o  dipiù. 
-tri ri  r>ofrarA  a.,  plb.  Rinfacciare.  ||  +-céffo, 
Tllll  sellaio,  m  feimproVero.  ||  ^-celiare,  a. 
Ricevere  nella  sua  cella,  Accogliere.  ||  -cenerare,  a. 
Incenerare  di  nuovo.  ||  -centrare,  a.  Incentrar 
bene,  o  di  nuovo.  ||  -ceppare,  a.  Rifermare  sul 
ceppo.  |  cannoni,  attcora.  ||  +-cerconlre,  -circ-,  nt. 
^~  Inccrconire,  Guastarsi.  ||  -cerottare,  a.  Rab- 
berciare. 

rin  chiccolare,  +-ire,  feTLffi: 

si,  Rinfronzolirsi.  ||+-chledere,  a.  Inchiedere  di 
nuovo.  Il -chinare,  rfl.  Inchinarsi  dipiù,  con  umil- 
tà. |  a.  ^Inchinare,  Piegare.  |  l'animo.  ||  -chinato, 
pt.,  ag.  Curvato. Il -chiocclolire,  nt.  Restringersi  in 
sé  come  chiocciola  nel  guscio.  ||  -chiodare,  a.  In- 
chiodare di  nuovo.  Il  -chiomare,  rfl.  Inchiomar- 
si  di  nuovo,  di  alberi. 
rìnohitA  m.  •0'jfxo; nvuso,  bec- 
I  inuline,  C(J    ^  Coieottero   dei 

cureulioni,  verde,  parassito  delle  fo- 
glie di  alberi  e  delle  viti,  intacca  con 
la  proboscide  i  gambi  e  le  accartoc- 
cia, impedisce  la  maturazione  dei 
frutti  [rhynchìtes  betuleti).  |  cupreo, 
depone  le  uova  nelle  ciliege,  susine 
e  albicocche  e  ne  recide  colla  prò- 
boscide  il  gambo  del  frutto,  che  del^n^a. 
cade  immaturo  {rh.  cupreus). 
rin  chiùdere  a.  Inchiudere  più  dentro, 
llllbiiiuucic,  costringendo,  o  per  assicurar 
meglio.  |  fiera  nella  gabbia.  |  nella  torre.  |  in  car- 
cere, prigione.  |  in  cella,  monastero.  \  nella  cassa 
forte.  |  Contenere.  |  rfl.  Chiudersi  dentro,  per  ap- 
partarsi, non  uscirne.  ||  -chludimento,  m.  Modo  del 
rinchiudere  ;  Clausura.  ||  +-chiusa,  f.  Chiusa  ;  Clau- 
sura; Chiostro.  Il  -chiuso,  pt.,  ag.  Chiuso  dentro. 
|  in  prigione,  convento,  cella.  |  tener  — .  |  pvb.  Gatto 
—  diventa  leone.  |  Di  religioso  nel  chiostro,  mona- 
stero. |  pi.  JÉ£  Eremiti  che  vivevano  chiusi  in  cella 
o  in  luoghi  deserti,  dove  si  consacravano  agii 
studi'.  |  m.  Luogo  tutto  chiuso  e  senz'aria.  |  saper 
di  — ,  di  cattivo  odore  di  chiuso. 
rin  riamnaro  nt.  Inciampare  di  nuovo. 
mi  Uldlliydic,  |tosc>  0rtare,  incontrare  di 
nuovo.  Il -cignare,  nt.  Incignare  di  nuovo,  li -cin- 
cignare,  a.  Incincignare  di  nuovo.  ||  -cingere, 
*-cìgnere,  nt.  Incingere  di  nuovo.  ||  -clprlgnire, 
a.,  rfl.  Inciprignire  di  nuovo,  o  dipiù.  |l  *-clr- 
conire,   nt.    Rincerconire.  ||  -cltrulllre,  nt.   In- 


citrullire  di  nuovo,  o  dipiù.  ||  -citrullito,  pt.,  ag. 
Il  -ciuchire,  nt.  Inciuchire  di  nuovo,  o  dipiù.  || 
-ciuchlto,  pt.,ag.  Il  -civilimento,  m.  Incivilimen- 
to. Il -civilire,  rfl.,  nt.  Incivilire  di  nuovo,  0  an- 
cora. |  a.  Render  civile.  ||  -cìvilitoi  pt.,  ag.  Incivi- 
lito bene.  |  villano  — . 

rincobdèlla   f-  ■f*nf°«  muso'  fisaxa  mi- 

I  IIIU  UUUCiid,  gnatta.  ^  peSCe  acantottero 
delle  acque  dolci  dell'India,  con  corpo  di  anguilla, 
muso  sporgente  oltre  la  bocca,  sprovvisto  di  pinne 
ventrali  [rhvnc.  aculeàta).  ||  -òforo,  m.  *-Qjópos  che 
porta.  Insetto  coleottero  frequente  nell  isola  di 
Giava  con  antenne  a  clava  e  proboscide  che  si  al- 
loga in  una  scanalatura  del  torace  {rhyncophòrus 
scliach). 

ri  ri  r>nrP9  ro  a.  Incoccare  di  nuovo.  |1  -col- 
llli  UUOUdlC,  |ar0ra.  io  incollar  di  nuovo. 
|  IP.  nt.  Sormontare  e  rigurgitare,  di  acqua.  ||  -col- 
lerire,  nt.  Incollerire  di  nuovo.  || -còllo,  m.  Rin- 
gorgo  dell'acqua  che  sormonta.  ||  -colpare;  a.  In- 
colpar di  nuovo.  Il  -comlnciamento,  m.  Nuovo  co- 
minciamento.  Il -cominciare,  a.  Incominciar  di 
nuovo.  Il  -conocchiare, nt.  Inconocchiar  di  nuo- 
vo. |  pvb.  La  mala  filatrice  la  sera  rinconocchia. 
n'npnntrare  a.  Incontrare  a  sua  volta, 
HUUilll  die,  0  di  nuovo.  |  andare  a  —  l'a- 
mico che  arrivargli  stessi  rischi.  |  Riscontrare.  | 
rfl.  Incontrarsi,  Scontrarsi.  |  nt.  Intervenire,  Acca- 
dere. Il  -ato,  pt.,  ag.  |i  -0;  -a,  av.  Di  contro,  Dirim- 
petto. |  A  lato  —  all'angolo.  |  gli  veniva  — .  |  a  — . 
|  di  —.  |  stare  runa  all'altro  di  — .  |  m.  Posizione 
di  fronte,  di  contro,  rimpetto.  |  al  —,  all'opposto. 
j  alla  —,  Di  contro.  |  Incontro.  Scontro.  |  Paragone, 
Riscontro.  |  pi.  &.  Tratti  0  tagli  per  riscontro  di 
pezzi  tra  loro.  |  segnare  i  — .  |  Cosa  posta  di  con- 
tro. |  ^rf"  Palo  di  contro,  nei  filari  delle  viti. 
j.rin  rrinnollare  a-  *■  Rimettere  più  volte 
+nn  UUpptSIletie,  neua  coppella,  il  metallo 
per  raffinarlo.  Il -coragglare,  -Ire,  a.,  rfl.  Inco- 
raggiare di  nuovo,  o  dipiù.  Il -coramento,  m. 
Modo  del  rincorare.  ||  -corare,  a.  Incorare  dipiù. 
|  Racconsolare  ;  Confortare,  Esortare.  |  nt.,  rfl.  In- 
corarsi, Confortarsi.  ||  -corato,  pt.,  ag.  ||  -corbelli- 
re,  nt.,plb.  Rimminchionire.  || -cordare,  a.  Incor- 
dar di  nuovo.  Il  -cordonlre,  nt.,  tose,  euf.  Rim- 
minchionire. Il  -corniciare,  a.  Incorniciar  di 
nuovo.  |l -coronare,  a.,  rfl.  Incoronar  di  nuovo. 

II  -coronato,  pt.,  ag.  li  -corporamento,  m.  a?  Me- 
tempsicosi. |  S>^  Nuovo  incorporamento.  ||  -corpo- 
rare,  a.,  rfl.  Incorporare  di  nuovo. 

rin  rnrrara  a.  Inseguire,  Correre  dietro.  |  la 
TI  II  r**  '  c*  c>  lepre.  |  le  ragazze  per  istrada.  | 
Riandare,  Tener  dietro.  |  i  Jatti;  le  cose  imparate. 
|  rfl.  Corrersi  l'uno  dietro  all'altro.  |  fare  a  —, 
giuoco  di  ragazzi.  ||  -córsa,  f.  Breve  corsa  e  per 
pigliare  lo  slancio.  |  prender  la  — .  |  di  —,  Di  slancio. 

n'i-ir»  nennra  *  *4ùyyos  muso,  rostro,  -atropi 
l™  "'M01  a>  seme.  £  Erba  perenne  dei  prati 
paludosi  con  fusto  gracile  alto  sino  a  30  cmt.,  fo- 
glie come  aghi,  spighette  biancastre  che  danno 
seme  rostrato  {rhyncospòra  alba).  Il  -òli,  pi.  m.  *ùto- 
orecchio.  ■?>  Insetto  con  apparato  boccale  trasfor- 
mato in  rostro,  con  ali  uguali  o  con  le  anteriori 
trasformate  in  elitre;  p.  e.  fillossera. 
rinr>nrratnra  f-  *•  Arricciatura,  npiejratu- 
nnUUllctlUIct,  fa>  attaccatura,  nella  pelle 
in  concia.  ||  -o,  pt,,  ag.  &.  Ricotto.  , 

rinrnacr  ere  nt.  lncrescere  molto.  \  net 
nnures>«-  ere,  ^^^  di  persona  amica.  |  di 
dover  dire  di  no,  di  non  potere.  |  pvb.  Chi  ma*Z\aa 
cacio  e  pesce,  La  vita  gli  rincresce:  si  consiglia  la 
carne.  |  Ogni  bel  giuoco, rincresce.  |  rfl.  Sentir  rin- 
crescimento, dispiacere.  |  Se  non  ti  rincresce, .esci. 
Per  piacere,  Se  non  ti  dispiace.  ||  -evole,  *?:!""!* 
scevole,  Molesto,  Noioso.  |  Uggioso.  Il  -«*o1.™  .So 
sup.  Il  -evolmente,  Con  rincrescimento.  ||  -"""""?■ 
m.  Noia,  Fastidio.  |  venire  a  -.  |  ?«"-•. "!5n„i 
dia,  pigrizia.  |  +Offesa,  Ingiuria.  |  *Mal  di  mare  1 
'Accrescimento,  di  tassa,  Multa.  ||  -loso,  ag.  mere 
scioso.  Tedioso.  |  Pigro.  »  -luto,  pt.,  « ■ 
rin  Crespare,  ì^^rllLe, a.  Incro- 
ciare di  nuovo.  Il -crostare,  a  ' n.  "  °  V/n^r  u- 
nuovo.  Il -crudelire,  a., rfl.  I n e r ud e  1  ire.  |  1  »« 
dire.  |l  -crudellto,  pt.,  ag.  Il  -crudlmento,  m.  Moao 


del  rincrudire.  |  del  tempo,  della  stagione.  ||  -eru- 
dire, a.  Incrudire  di  nuovo  o  dipiù.  |  Esacerba- 
re di  nuovo.  |  adii.  |  nt.,  rfl.  di  freddo,  malattia.  | 
della  seta,  Diventar  cruda.  ||  -erudito,  pt.,  ag.  ||  -cru- 
nare,  nt.  A,  Incrunare  di  nuovo,  nelle  impun- 
ture. |!  +-cruzzare,  a.  Ritirare  indentro,  Raccogliere 
a  sé.  |i  -culare,  nt.  Indietreggiare,  Dare  indietro 
senza  voltar  le  spalle.  |  del  cavallo.  |  »*«  Arretrarsi 
dell'arma  dopo  lo  sparo,  per  la  ripercussione  sul 
fondo  dell'anima.  |  del  bastimento,  preso  dal  vento 
in  faccia.  |  del  vento,  Spirare  a  salti,  di  rovescio.  | 
a.  Cacciare  indietro:  cannone,  nave.  Il  -culata,  f. 
Moto  del  rinculare  in  una  volta.  Indietreggia- 
mento.  |l  -culato,  pt.,  ag.  |  fi  volta  —,  all'indietro 
senza  voltarsi,  e  colla  groppa  in  basso.  I1 -culcare, 
a.  Inculcare  di  nuovo,  0  dipiù.  |i -culo,  m.  Moto 
retrogrado,  del  rinculare.  ||  -cuocere,  a.  d.  Ricuo- 
cere, Rinfocare  una  o  più  volte  un  pezzo  di  me- 
tallo perché  regga  al  martello,  o  abbia  sempre  il 
necessario  grado  di  calore.  li  -cupire,  nt.,  rfl.  In- 
cupire di  nuovo,  o  dipiù.  ||  -curvare,  -curvire,  a. 
Incurvare  di  nuovo. 

n'n  rlohitaro  rfl.  Indebitarsi  di  nuovo.  i  -di- 
nUBOIWItS,  rizzare,  a.,  rfl.  Indirizzar 
di  nuovo.  Il -dolcìre,  +-dolciare, a.,  nt.  Indolcire 
di  nuovo.  |!  +-dolére,  rfl.  Dolersi  di  nuovo,  Ri- 
chiamarsi. Il  -dossare,  a.  Indossare  di  nuovo, 
Vestire.  |  roT  Soprapporre  terra.  |  +di  città,  Elevar- 
si, per  colline.  |l -dugiare, nt.  Indugiare  ancora. 
U  -durare,  -durlre,  rfl.  Indurarsi  di  nuovo. 
rinèr-hirle     m-  *ìSfv  naso,  ly_n  vipera.  •$>  Ser- 

1  iiiCbiiiuc,  pente  della  Spagna,  giallastro,  con 

2  linee  nere  longitudinali  sul  dorso,  muso  acuto  e 
sporgente;  lungo  circa  mt.  1.50  [rhinèchis  scalaris). 
rinegare,  a.  Negare  di  nuovo.  |  ♦Rinnegare. 

n"nè»nr"hito    m.   *4':v   naso,   ifyytii    infuso. 
ncin,imc,   ^^  strumento   che   serve  a  far 
iniezioni  nel  naso. 
rinet*  ara    a.,  rfl-  Nettare,  Pulire.  |  grano  ; 

I  incitale,  solcni  |  ietto  di  fiume,  pozzo.  |«.  Ri- 
pulire con  ciappole,  strozze,  ceselli  ecc.,i  lavori 
della  fusione,  o  quelli  di  gesso,  da  scabrosità, 
bave,  superfluità.  |  gli  orli.  |  rfl.  Purificarsi, di  pec 
cati.  il -amento,  m.  Modo  di  rinettare,  i! -ato,  pt., 
ag.  Il  -atore,  m.  -atrlce,  f.  che  rinetta.  ||  -atura,  f. 
Lavoro  ed  effetto  del  rinettare.  ||  -o,  pt.  sinc,  ag. 
Netto,  Pulito.  |  m.  Rinettatura. 

rinevlcare,  imp.  Nevicare  di  nuovo. 

n"nfar>r-i  aro     a.  Gettare  a  parole  sul  viso  ad 
inauri  die,  altrj    dilett0,    coipa,    errore; 

Rammentare  con  risentimento  e  a  scorno  ciò  che 
si  è  dato,  fatto.  Rimproverare.  |  la  viltà;  l'ingrati- 
tudine. |  beneficio,  favore.  ||  -amento,  m.  Modo  del 
rinfacciare.  Rimprovero.  |  di  difetto.  |;  -ato,  pt.,  ag. 

II  -o,  m.  Rinfacciamento,  Rimprovero. 

rin  faanttarA  a.,  Infagottare  di  nuovo, 
rin  TagOnare,  0  >meglio6  t  ^falconare,  rfl. 

Rallegrarsi  come  il  falcone  per  la  sua  preda.  || 
Marnare,  a.  Restituire  nella  buona  fama,  li  -fan- 
ciulLre;  *-fanclullare,  nt.  Rimbambire.  ||  -fangare, 
a.  Infangar  di  nuovo.  ||  -fantocciare,  a.  Rive- 
stire come  un  fantoccio.  |  nt.  'Rimbambire,  Rinfan- 
ciullire. |  rfl  *Rimettersi  in  carne,  Ringiovanire. 
Il  -farcire,  Marciare,  a.  Infarcire  troppo.  ||  -ta- 
nnare, a.  Infarinare  di  nuovo.  || -ferraiolare,  a. 
Inferraiolare,  di  nuovo,  0  dipiù.  || -ferrai -lato, 

Ft.,  ag.  Il  -ferrare,  a.  Riparare  arnese  di  ferro,  In- 
errare. |  catena.  |  rfl.  Rimettersi  in  più  vigore, 
in  miglior  assetto.  ||  Merruzzare,  a.  Inferruz- 
lare,  Rinforzare,  Rimunire.  Il  -fervorare,  a.  In- 
fervorare di  nuovo,  o  dipiù.  ||  Mlammagióne,  f. 
Infiammazione.  ||  -fiammate,  a.  Infiammare 
di  nuovo,  0  dipiù.  ||  -fiammato,  pt.,  ag. 
rinfianr*  aro  a.  R  Rafforzare  ai  fianchi.  | 
I  lllllctIIU  are,  Rin"cJliare,  Rafforzare.  |  ragio- 
ni, prove.  |  Tipotesi,  con  nuovi  indizi'.  ||  -amento, 
m.  Rinforzamento,  Rinforzo.  ||  -ato,  pt.,  ag.  |l-heg- 
giare,  a.,  irq.  ilancheggiare  dipiù.  || -hegglato, 
pt.,  ag.  |l  -o,  m.  Rincalzo,  Sostegno  di  fianco.  |  fj 
Muro  Ai  rinforzo  ai  fianchi  di  arco  a  volta.  |  Aiuto. 
l*Ìnfir»hÌrA  nt„  tose.  Divenir  vizzo  e  passo. 
fi  usuine,  n.ficiìise  chlro,  nt.  Farsi  come 
un  fico  secco,  magro,  grinzo.  ||  -fidare,  rfl.  Pren- 


dersi fiducia,  Confidare.  |l -fierire,  nt.  Infierire 
di  nuovo,  o  dipiù.  |  Divenir  più  vigoroso,  forte.  Il 
-fignolire,  nt.  Riempirsi  di  fignoli.  ||  -filare,  a. 
Infilare  di  nuovo .  ||  -fingardire,  nt.,  rfl.  Infin- 
gardire di  nuovo.  |i -fiorare,  Mlor-;  nt.,  a.,  rfl. 
Infiorar  di  nuovo.  |i -fistolire,  nt.  Infistolire 
di  nuovo,  più  che  mai.  |ì  -fittire,  nt.  Infittire  di 
nuovo,  o  dipiù. 
rinfrir^nro     a-    Infocare    di  nuovo,  o  gran- 

I  iniuu  ai  e,  aernente.  ||  -amento,  m.  Modo  del 
rinfocare.  ||  -olamento,  m.  Modo  del  rinfocolare, 
Riaccendimento.  ||  -olare,  a.  {rinfocolo).  Infoco- 
lare  di  nuovo.  |  Attizzare,  Infiammare  dipiù.  |  odi', 
discordie,  sdegni,  j  rfl.  Riaccendersi  del  carboni 
mezzo  spenti  che  si  espongono  all'aria.  ||  -olato, 
pt.,  ag.  |  odi'  —. 

rinfoderare,  +-fodrare,  fJDJ°At 

vo.  I  Tralasciar  di  dire.  |  rfl.  Ritirarsi,  raccogliersi 
in  sé  medesimo. |i  -abile,  ag.  Che  si  può  rinfoderare. 

j-rin  innriara  a--  nt->  rfl-  Rifondere,  Infon- 
Tl  III  IUI1UCIO,  d^re  di  nuovo,  o  dipiù.  |  ac- 
qua. |  nell'acqua  tiepida.  \  Rimettere,  Rifornire.  | 
ft  Cagionare  l'infusione,  l'infondita.  |l  *-fondlgióne, 
f.  é  Infondimento,  Infondita.  ||  Mondimento,  m. 
Modo  del  rinfondere.  infondimento.  |  fi  Podagra, 
Gotta.  |  +Noia,  Fastidio,  ||  *-fondire,  nt.  Patire  di  in- 
fondita. Il  Mondito,  m.  Infondito.  ||  -forcare,  a.  In- 
forcare di  nuovo,  nella  scherma.  ||  '•'-formagìóne, 
Rinforraazione.  Il -formare,  a.  Informare  di  nuo- 
vo. |  «,  Rimettere  nella  forma.  Il  Mormazione,  f. 
Nuova  informazione.  |  Riformazione.  |',  -formico- 
lare, -Ire,  rfl.  Informicolare  di  nuovo.  ||  -tor- 
nare, a.  Infornare  di  nuovo.  ||  -fornata,  f. 
Nuova  infornata. 

N'nfnrraro  4.-ÌrP  a.  Inforzare  di  nuo- 
rilUlictlt!,  T  II  C,  vo,  dipiù.  Far  più  forte. 
|  assedio,  assalto.  |  edifizio,  mobile.  \  ^  Accre- 
scere di  fortificazioni,  soldatesche,  guardie,  navi. 
|  rocca,  esercito,  armata.  |  il  fuoco.  |  X  alberi,  pen- 
noni, con  sostegni,  legature.  |  vele,  fasce.  |  Rinvi- 
gorire. 1  voce,  muscoli,  corpo.  |  pianta.  |  Intensifi- 
care. |  moto,  corso.  \  Rafforzare.  |  potere,  autorità. 
|  argomenti,  ragioni,  Ribadire,  Avvalorare.  |  nt. 
Farsi  più  gagliardo.  |  di  vento,  pioggia.  |  rfl.  Ri- 
prender forza,  vigore.  ||  -amento,  m.  Modo  del  rin- 
forzare. Rinforzo.  ||  +-ata,  f.  Opera  del  rinforzare. 
Il -ato,  pt.,  ag.  Inforzato  dipiù.  |  artiglieria  —, 
che  ha  molta  grossezza  di  metallo,  o  cerchioni  di 
aggiunta.  |  corda,  spago  —,  ritorto  e  fortemente 
stretto.  |  Accelerato. ||Mcare,  a.  frq.  Rinforzare.  ||  -o, 
m.  Aumento  di  forza.  |S>$  Accrescimento  di  truppe, 
equipaggi,  navi.  |  Chiedere,  aspettare,  spedire  rin- 
forzi. |  arrivo  dei  — .|Grossezza  maggiore  che  si  dà 
alla  parte  posteriore  della  canna  per  resistere  alla 
pressione  dello  sparo.  |  Opera  di  rafforzamento: 
cerchioni,  risalti  di  legname  e  sim.  |  mettere  un  — .  [ 
Sostegno,  Appoggio,  Aiuto.  |  *Sforzo.  |  nap.  piattini 
di  —,  Acciughe,  capperi,  peperoni  in  aceto,  ecc. 
rinfneraro  rfl.  Infoscare  di  nuovo,  0  di- 
rl"  ■  US> -die,  piu  n-foscato,  pt.,  ag.  ||  -fradl- 
ciare,  a.,  rfl.  Infradiciare  di  nuovo,  o  dipiù. 
rinfrancare  a.,  rfl.  Rassicurare,  Affranca- 
li! Il  I  di  IL.  di  e,  re>  Francare,  Rendere  più  fran- 
co, libero  nelle  mosse,  sicuro,  ardito.  |  spirito, 
animo,  coscienza.  |  la  libertà.  |  le  condizioni.  |  par- 
tigiani, popolo.  |  Risparmiare,  Risarcire.  |  spese.  | 
rfl.  Rassicurarsi,  Rinvigorirsi. \della  sp«o.||-amen- 
to,  m.  Modo  del  rinfrancare.  Rinvigorimento.  ||-ato, 
pt.,  ag.  I|  +-escare(  a.  franco  X  tresco.  Rinfrescare, 
Ripetere,  Rammentare.  |  rfl.  Rinfronzolirsi,  Raffaz- 
zonarsi. Il  -hlre,  rfl.  Rinfrancarsi.  |l-o,  m.  Libera- 
zione di  spesa.  Rincalzo. 

rin  fràneyere  a.,  nt.  Infrangere  di  nuovo. 
UH  II  di  Igei  e,  |  Rifrangere.  |  Interrompere.  || 
-franto,  pt ,  ag.  Rifranto.  |  ff  Fratto,  Modulato.  |  m. 
Traliccio. 

j-rin  -fra  tal  laro  rfl.  Riamicarsi,  Affratellar- 
+rin  irdlelldle,  g,  di  nuov0]  Fraternizzare. 

II  -fratlre,  nt.  •jf  Infratire  di  nuovo.  ||  M.attare, 
rfl.  Rientrar  nella  fratta,  Rimboscarsi,  Rinselvarsi. 
Il  -freddare,  nt.,  rfl.  t*k  Infreddarsi  di  nuovo.  ( 
-frenare,  a.  Infrenare  di  nuovo,  o  dipiù.  || +-fre- 
nazione,  f.  Raffrenamento.l|Mrenire,a.  Rinfrenare. 


rinfrescare 
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rinocerónte 


rinfrocr  aro  a.  Render  fresco,  Refrigerare. 
ri  1 1 1 1  BSO  eu  e,  |  camera.  |  vino.  |  le  aride  fauci. 
|  con  un'arancia.  |  l'assetato.  |  l'arsura.  \  ^  il  pez- 
zo, con  la  lanata  di  acqua  e  aceto  nell'anima,  dopo 
più  spari.  |  Tjfc  Attenuare,  Mitigare  il  riscaldo  in- 
terno. |  JL  Dar  I"  acqua  ai  ponti,  alle  corde,  ai 
fianchi  della  nave.  |  la  strada,  Inaffiare.  |  Ristorare, 
Ricreare.  |  con  vini,  frutte,  j  Ristorare  con  cibo  e 
riposo.  |  viaggiatori,  cavalli.  |  le  truppe  in  marcia.  | 
Rifornire  di  vettovaglia,  Approvvigionare.  |  nave, 
fortezza.  \  le  truppe.  |  *la  borsa,  il  portafoglio.  | 
Soccorrere  con  truppe  fresche.  Rinforzare.  |  Dar 
refrigerio,  sollievo.  |  il  cavallo,  liberandolo  dal 
morso.  I  i  combattenti.  |  Far  più  gagliardo.  |  a.  Ren- 
dere più  fluido  con  la  lega  il  metallo  in  fusione.  | 
con  stagno.  |  Rinnovare,  t  ricordo,  memoria.  |  batta- 
glia; lite:  assalto.  |  *il  pianto.  |  quadro,  statua.  Ri- 
toccare, Restaurare.! Rimutare,  Rimuovere.  \rrf  con 
l'aratura.  |  nt.  del  vento,  Farsi  più  gagliardo.  | 
della  stagione,  Farsi  più  fresca,  in  autunno.  |  co- 
mincia a  — .  |  del  giorno,  la  sera.  |  +Farsi  più  fre- 
quente. |  rfl.  Ristorarsi  col  cibo  e  col  riposo.  | 
altosterìa,  alle  poste,  viaggiando  con  la  diligenza. 
||  -amento,  m.  Modo  del  rinfrescare,  refrigerare.  | 
del  tempo,  Rinfrescata.  |  del  vento,  Accrescimento 
di  gagliardia.  |  9X1  Bagno  di  lanata  imbevuta  d'ac- 
qua e  aceto,  ai  pezzi.  |  Approvvigionamento,  Rifor- 
nimento. \di  vettovaglia.  |  Rinforzo  di  truppe  fresche. 
|  Ricreamento,  Ristoro,  Riposo,  \prendere  — .  |  Soc- 
corso, Aiuto.  |  Rinfresco,  di  bevande  e  cibo  offerti 
ad  ospiti.  || -ante,  ps.,  ag.  Che  rinfresca.  |  cibo,  be- 
vanda, sciroppo  — .  [  erbe  — .  |  m.  -dBc  Pozione  che 
diminuisce  il  calore  interno. | virtù,  rimedio—  .||-ata, 
f.  Fatto  del  rinfrescare.  |  Tempo  in  cui  la  stagione 
diventa  fresca;  Principio  dell'autunno.  |  stare  in 
villa  sino  alla  — .  |  Pioggia  che  rinfresca.  |  A.  Au- 
mento della  forza  del  vento.  ||  -atina,  f.  vez.  \pigliare 
una  — .  ||  -atlvo,  ag.,  m.  TSfc  Atto  a  rinfrescare,  Rin- 
frescante. Refrigerativo.  |  sciroppo  —,  ||  -ato,  pt.,  ag. 
Reso  fresco.  |  Rifornito.  |  Riposato.  |  Ristorato.  || 
-atoio,  m.  Arnese  da  rinfrescare.  |  ad  aria,  Ventila- 
tore; ad  acqua,  Tromba  |Cantimplora.| Vaso  di  me- 
tallo, di  terra,  di  vetro  dove  si  mette  acqua  fresca 

0  vino.  ||  -atura,  f.  Opera  ed  effetto  del  rinfrescare. 

1  Stagione  in  cui  comincia  l'aria  a  divenir  fresca, 
Rinfrescata.  |  8,  g  Ritocchi.  Il  -o,  m.  Rinfresca- 
mento.  Cosa  che  rinfresca.  |  Servizio  di  bevande 
fresche,  dolci,  confetti,  biscotti,  fragole  e  sim.,  che 
si  offrono  in  occasione  di  festa,  ricevimento.  |  Spe- 
cie di  rosolio  con  sapore  d'anice.  |  Riposo,  Ristoro. 
j  X  Rifornimento  di  viveri.  |  Soccorso,  Sussidio.  | 
Lavanda  che  rinfresca,  ravviva.  |  alla  botte. 

rin  friciHaro  Til-  Infrigidare  di  nuovo. || 
fili  lllgiUdie,  -frignare,  a.  Cucire  alla  peg- 
gio, con  frinzelli.  Il  -frignato,  ag.  Grinzoso,  Ru- 
goso, Infrigno.  I  viso  — .  ||  -frigno,  m.  Frinzello.  || 
-frignolito,  ag.  Pieno  di  rinfrigni.  |  -frlnzellare,  a. 
Rammendare  facendo  dei  frinzelli,  Cincischiare.  || 
-frinzellato,  pt.,  ag.  ||  -frondare,  a.,  rfl.  Infron- 
dire di  nuovo,  |l-fronzire,  nt.  Di  nuovo  fronzire. 
Infrondire.  |  rfl.  Rinfronzolarsi,  Azziniarsi.  ||-fron- 
zoliro,  -fronzolare,  nt. ,  rfl.  Adornarsi  di  fronzoli. 
Azziniarsi.  |!  Mroslna,  f.  ir.  Eufrosina  X rinfron- 
zoli.  Donna  elegante,  affettata. 
rin  fiirhiro  nt.  Infurbire  di  nuovo,  o  dipiù. 
fili  IUIUIIC,  ||.fur|are,  nt.  Infuriar  di  nuovo. 

n'nfucn  P(->  &S-  (rinfondere).  ^Riempito.  | 
"lu?ui  Confuso,  Mescolato.  |  fj  cavallo  —, 
che  ha  il  rinfondimento.  |  alla  —,  Con  confusione 
e  disordine;  Senza  distinzione.  || -amente,  Alla  rin- 
fusa. ||  *-lone,  f.  Atto  del  rinfondere;  Rifusione. 
ring,  m.,  td.  (:  anello),  «ft.  Recinto.  |  yg  Sindacato. 

n"n  crahhiarp    a-   Ingabbiar    di   nuovo.  || 
Il  gauuiaic,  -gagglare,  a.  Ingaggiar  di 
nuovo. 

rincraerliarri  irP  a>  rfl  Ingagliardire 
rillgctgllctlU  IIC,  di  nuovo  o  dipiù.lfe/oraf. 
|  l'ingegno.  |  e%  Rinvigorire,  Riacconciare,  Rinfor- 
zare: reagenti.  ||  -Imento,  m.  Modo  del  ringagliar- 
dire. ||  -Ito,  pt.,  ag. 
rin  jyap-lioffar*»      rfl-    Ingaglioffare    di 

rui  gagi iui idre,  nuovo  0  dipiu  l}  <anet. 

tare,  rfl.  Ringalluzzirsi,  li  -galluzzare,  -galluzzlre, 
nt.,  rfl.,  Ingallu  z  zi  re  di  nuovo,  dipiù.  [Mostrarsi 


ringh 


fiero  e  animoso  come  i  galletti  quando  si  prepa- 
rano a  combatter  tra  loro,  e  quando  hanno  vinto.  | 
spr.  Farsi  impertinente.  ||  -galiuzzato,  -Ito,  pt.,  ag.  f| 
-galluzzolare,  nt.,  rfl.  Ringalluzzare.  ||  -gambalare, 
a.  A,  Ingambalar  di  nuovo.  ||  -gambare,  nt.  Ri- 
mettersi in  gambe,  Riacquistar  le  forze,  li  -ganghe- 
rare, a.  Rimettere  nei  gàngheri.  |  Rinvenire,  Ri- 
mettere insieme.  |  un  nome  dimenticato.  |  l'orologio. 
|| -garbugliare,  a.  Ingarbugliare  di  nuovo. ||-gar- 
zullire,  nt.,  tose.  Ingarzullire  di  nuovo,  o  dipiù. 
||  -garzulllto,  pt.,  ag.  ||  +-gavagnare,  a.  cavagna.  Ri- 
cuperare, Riaccogliere,  come  nel  suo  cavagno. 
rino'pmmare  a.  Ingemmare  di  nuovo.  || 
l  IH  gemmale,  +_generafe>  a    ingenerar 

di  nuovo.  ||-gentllire,  a.  Ingentilire   di   nuovo, 

0  dipiù  ;  Raggentilire.  |  la  famiglia;  persone  rozze. 
|  ingegno,  animo.  |  vino,  Rendere  più  amabile.  |  nt. 
Ingéntilirsi.ll-ghialare,  a.  «^Inghiaiare  di  nuovo, 
Rifiorire. 

rintrhi  arp     nt.  *vl.  rinculare  (frq.  ringi).  Di- 

i  iiigni  oic,  grignare    e   mostrare   i   denti   e 

mormorare,   dei   cani.  |  di  tori,  cavalli.  \  il  —  del 

Minosse  dantesco,  Ringhio.  ||  -ante,   ps.,  ag.   Che 

ringhia. 

rimrhÌAra     I-  arringa.  Luogo  dinanzi  al  pa- 

1  lllgllici  a,  jaz20)  com  gradini,  dove  si  ar- 
ringava al  popolo  dal  podestà  e  sim.  Tribuna  del- 
l'oratore nella  sala  dove  si  riuniva  il  consiglio,  la 
quale  poteva  essere  anche  una  chiesa.  |  montare 
la  — .  |  salire  alla  — .  |  f|  Balaustra  di  ferro  per 
riparo  delle  scale,  o  di  terrazzini,  balconi,  pog- 
giuoli.  |  appoggiarsi  alla  — .  |  sporgere  dalla  — .  || 
-Ina,  f.  vez. 

'  q  m.  Digrignamento  e  mormorio  rab- 
'  bioso,  Atto  del  ringhiare.  ||  -osamen- 
te, In  modo  ringhioso.  ||  -oso,  ag.  Che  ringhia.  | 
botoli  — .  |  pvb.  Can  —,  e  non  forzoso,  guai  alla 
sua  pelle,  di  chi  minaccia  e  non  ha  forza  di  nuo- 
cere. |  Che  ringhia  come  cane,  minacciando.  |  vec- 
chio — . 

rin  «rhin+tiro  a.  Inghiottire  di  nuovo.  Rin- 
nngniUUire,  gojare .  || .ghirlandare,  a.,  rfl. 

Inghirlandare  di  nuovo. 
+rlnglo,  4  v.  eringio. 

rin  o-ialliro  nt-  Ingiallir  di  nuovo,  o  di- 
l  ingiallile,  più.  ||  .ginooohiare,  rfl.  Inginoc- 
chiarsi di  nuovo.  ||  +-glolre,  nt.  Ingioire,  Gioire 
di  nuovo,  o  dipiù.  I  a.  Ingioiare.  ||  -giovani mento, 
m.  Modo  del  ringiovanire  .  ||  -giovanlre,  -glovenire. 
nt.  Ritornar  giovane  nell'  aspetto,  Ingiovanire.  | 
vecchio  che  vuol  — .  |  Tutti  invecchiano,  egli  solo 
ringiovanisce.  |  di  popolo,  nazione.  |  di  albero,  in 
primavera.  |  a.  Render  giovane,  Far  ritornar  gio- 
vane. |  £g  Medea  ringiovanì  il  vecchio  Esone.  |  v?  il 
prato,  Rimetterlo  a  coltura  dopo  averlo  disfatto. 
||-giovanito,  pt.,  ag.  Rifatto  in  salute  come  se  ri- 
diventato giovine.  Il  -giovlallre,  nt.  Divenir  gioviale, 
Ringioire.  ||  +-glrare,  nt.,  rfl.  Rigirare.  |! -giucchi- 
re,  nt.  Ingiucchire  di  nuovo,  o  più  che  mai 
j-rin  crnrlóro  rfl.  Rallegrarsi,  Rigodere.  |!-go- 
fini  guueic,  |are  a    fngojare  di  nuovo. 

Rioghiottire.  |  Rimangiare.  || -golfare,   rfl.   Ingol- 
farsi di  nuovo,  o  dipiu.  ||  -gollare,  a.,  nt.  Ingoi; 
lare  di  nuovo.  ||  -gommare,   a.   Ingommare  di 
nuovo. 
+ringóne,  m.  Forra,  Burrone  (?). 

n" nanra  ara    nt   Ingorgare  di  nuovo,  Te- 
llgWlB  aie,  nere  in  coll0i   Rigurgitare.  [di 

fiume,  torrente,  piena.  |l  -amento,  m.  Modo  del  rin- 
goiare, Ringorgo.  ||  -ato,  pt.,  ag.  |  umori  — ,  rac- 
colti.  ||-o,  m.  (-gòrgo).  Nuovo  ingorgo,  Afflusso,  cu 
liquido  che  impedito  nel  suo  corso  rigira  vorticoso 
per  scorrere  in  altra  direzione;  Rigurgito. 
ringozzare,  a.,  rfl.  Ingozzare  di  nuovo. 

rinoran  ara  »•  •#  Seminare  di  nuovo  grano. 
nngran  are,  i^^o.jTngranardmuovo. 

I  ex»  l'arme.  Rimettere  il  grano  sul  focone.  |  *.  Ri- 
chiudere col  grano  il  buchino  ove  imperniata  ia 
ruota  dell'orologio.  ||  -a,  f.  Specie  di  foma«,J" 
forma  di  cono  rovesciato,  in  cui  si  tiene  per  un 
certo  tempo  il  minerale  infocato  colla  brasca,  =■ 
fine  di  sperderne  lo  zolfo  e  altre  materie  yolau- 
lizzabili.  ||  -atlcclo,  m.   Campo  ringranato.  ||  -aio. 


pt.,  ag.  |  grano  —,  seminato  dove  l'anno  avanti  fu 
pur  seminato  grano.  ||  -o,  m.  rjf  Fatto  del  rin- 
granare. 

rinprand  ire  a-  Ingrandire  dipiù,  anco- 
1  ingiallii  IIC,  ra.  |  Aggrandire,  Far  dei  gran- 
di; Inorgoglire.  |  nt.,  rfl.  Insuperbirsi.  ||  -Imento, 
m.  Ingrandimento  nuovo  o  maggiore.  Il  -Ito,  pt.,  ag. 
Ingrandito.  |  Fatto  dei  grandi. 
rin  erra  cestro     nt.  Ingrassar  di  nuovo,  o 

I  III  glassale,  dipiù    ^  .gravidamente,    m. 

Nuovo  ingravidamento.  |  Superfetazione.  ||  -gravi- 
dare,  nt.  Ingravidar  di  nuovo. 
rin  ora  vi  aro  a->  nt-  Ingraziare  a  sua  volta; 
(ingiallale,  Restjtujrej  render  grazie;  E- 
sprimer  gratitudine.  |  della  cortesia.  |  per  l'onore, 
il  favore.  \  con  tutto  il  cuore,  vivamente.  |  in  cuor 
suo.  |  a  voce,  per  iscritto.  \  accettando,  rifiutando.  \ 
con  la  bocca,  col  cuore.  |  tanto,  molto,  assai.  I  non 
so  chi  —.  |  pvb.  Chi  ringrazia  non  vuol  obblighi.  \ 
euf  Rifiutare,  Non  accettare.  |  Dispensare  da  ul- 
teriore servizio.  |  Dio,  il  cielo,  e  sim.,  di  bene 
avuto,  di  minor  male.  |  Ringraziamo  Dio!  esci,  di 
soddisfazione.  |  dobbiamo  —  i  nostri  alleati,  ir., 
delle  difficoltà  opposteci  dopo  la  guerra.  ||  -abile, 
ag.  Che  può  o  deve  essere  ringraziato.  ||  -amento, 
m.  Modo  del  ringraziare.  Rendimento  di  grazie.  | 
lettera,  visita  di  — .  |  per  —  (sigla  p.  r.).  |  del  fa- 
vore, beneficio.  |  per  la  visita,  cortesia.  |  un  sem- 
plice — .  |  di  dovere.  |  vivi,  sinceri.  |  cavarsela  con 
un  — .  |  atto  di  —,  JU  recitando  o  leggendo  rituali.  | 
Preghiere  del  prete  dopo  la  messa,  j  recitare  il  —. 
|| -amentone,  m.  acc,  schr.  ||  +-atorio,  ag.  Di  rin- 
graziamento, Fatto  per  ringraziare.  ||  ♦-azione,  f. 
Ringraziamento. 

rìruxrìn?  irò  a->  rfl.  Raggrinzire,  Ingrinzire. 
i  ingi  iii£  ne,  ||.|ment0>  m-  Modo  dei  rigrin- 

zire.  ||  -Ito,  pt.,  ag. 

rinirmcc  aro  a-i  rfl.  Ingrossare  di  nuo- 
llllglObbdre,  ro  0  (jjpiu.  |  ,7  mKro>  la  co- 
lonna. |  di  numero.  |  nt.  Accrescersi.  |  della  pro- 
cella. ||  -amento,  m.  Modo  del  ringrossare.  ||  -atura, 
f.  Ingrossatura,  Grossezza  maggiore.  |i-o,  m.  Rin- 
grossatura.  Ciò  che  si  mette  per  ringrossare.  Ri- 
gonfio. |  del  muro, 

rin  erri  ili  irò  nt  Ingrullire  di  nuovo,  o 
■  ili  glUlllie,  dipiu  n  .gualnare,  a  Inguai- 
nar  di  nuovo.  || -guigglare,  a.  ?x?  Racconciare  le 
guigge;  Rimettere  il  braccio  nella  guiggia  dello 
scudo.  ||  -gurgitare, nt.  Rigurgitare.  Ringorgare. 

II  '-gùrglto,  m.  Rigurgito,  Ringorgo. 

rinite,  rinìtide,  ^r£ic**  Catarr0  na" 

♦rinmillare,  rfl.  Immillare. 
rlnnafflare,  a.  Innaffiare  di  nuovo.  " 

Innalzare  di  nuovo,  o  an- 
cora. |  A,  Dare  il  rilievo,  Far  ri- 
saltar le  figure  a  colpi  di  martello.  |  rfl.,  nt.  In- 
nalzarsi ancora.  Crescere,  Farsi  maggiore. li-amen- 
to, m.  Nuovo  innalzamento,  o  maggiore.  Il  -ato,  pt., 
aj>.  Rilevato. 
rinrtamnr  aro    a-i   rfl.    Innamorare   di 

rinnamor  are,  nuovo  {]  _ament0p  m.  Nuov0 

innamoramento. 

rìnna^nriro    rfi-  Inasprirsi   di   nuovo.  ]| -I- 

i  uiiiaspr  ire,  ment0  ^  Nuovo  inaSprimen. 

to.  Il  -Ito,  pt.,  ag. 
♦rinnavigare,  v.  rinavigare. 
rinnoofaro  a.,nt.  (-nègo).  Dichiarare  di  non 
5  °»  riconoscere,  Negare  di  voler  ri- 
tenere e  osservare.  |  la  fede.  Cristo.  ]  padre,  madre. 
|  lì  suo  nome.  |  la  patria.  |  l'umanità,  con  opere  di 
bestiale  violenza.|/a  dottrina. \Dio,  bestemmiando. 
|  il  cielo,  Spergiurare.  |  Dichiarare  di  non  cono- 
scere. |  San  Pietro  rinnegò  Cristo  per  timore.  |  *la 
pazìenza)  Perderla.  |  sé  stesso,  Fare  abnegazione. 
[il  mesherc,  Cessare  di  farlo. || -amento,  m.  Modo 
del  rinnegare.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Negato  nella  sua  au- 
torità, Non  riconosciuto  più.  |  m.  Chi  rinnega,  ha 
rinnegato.  Traditore  della  fede  e  della  patria.  | 
Empio.  |  can  —,  esci,  ingiuriosa.  |  turco  —,  Bestem- 
miatore. ||  -ataccio,  m.  peg.  Il  -atore,  m.  -atr Ice,  f. 
Che  rinnega.  ||  -azione,  f.  Atto  del  rinnegare.  |  della 
fede,  patria,  famiglia.  ||  +-herla,  f.  Slealtà. 


rinnalzare,  a0 


rinnaetare  a.  Innestare  di  nuovo,  o  an- 
i  il  illesi  ai  e,  cora  (  u  vaiuolo,  |  Ricongiun- 
gere, Unire,  Annestare.  |  pezzi  staccati.  |  ossa.  [  due 
proverbi',  commedie,  Contaminare.  ||  -amento,  m. 
Modo  del  rinnestare.  ||  -ato,  pt.,  ag.  ||  -o,  m.  Nuovo 
innesto.  |  Pianta  che  si  rinnesta  nell'altra;   Nesto. 

rinnobilire,  a.  Annobilire. 

rinnnfaro  nt-  (rinnbea)  nel  giuoco  dell'oca, 
in inuuaic,  Andare  da  un'oca  all'altra,  per 
aver  fatto  9,  e  ripetere  il  giuoco.  |  schr.  Replicare, 
Farsi  da  capo  lo  stesso  sproposito. 

♦rinnovale,  m.  Nuovo  annovale. 

rin  fini/ aro  a-  [rinnòvo,  *-nuovo).  •ren6vare. 
iiiiuuvaic,  Render  nuovo.  |  vigna,  con  pro- 
paggini. I  vista,  spettacolo.  |  Ripetere,  Far  di  nuovo. 
|  domanda,  istanza,  questione,  richiesta.  |  bando.  | 
pubblicazione  di  matrimonio.  |  assalto.  |  pianto, 
[nome  paterno.  |  Ricreare,  Confortare.  |  l'animo.  | 
Rinfrescare,  Ravvivare.  |/«oco.  |  nel  pensiero,  nella 
mente.  |  dolore,  piacere.  [  le  forze.  |  Rimettere  in 
vigore,  Far  rigermogliare.  I  la  vite,  l'ulivo,  con  po- 
tatura e  sim.  |  Rimutare  il  vecchio  col  nuovo.  | 
Consiglio,  Camera,  con  le  elezioni.  |  aria,  aprendo 
finestre,  porte.  |  città,  con  genti  nuove.  |  naviglio.  \ 
cataplasma.\medicina.\  5Jf  cambiale,  alla  scadenza. 
I  contratto,  obbligazioni.  |  armi,  cavalli.  |  l'al- 
leanza. |  Rifornire.  |  munizioni.  |  $  Restaurare.  | 
facciata.  |  tose.  Metter  mano,  Manomettere,  Incigna- 
re. |  fiasco.  |  vestito.  1  nt.  Ricominciare. [della  luna.  [ 
rfl.  Rifarsi  nuovo.  |  Tornare  ad  essere.  I  Rimutarsi 
col  nuovo.  |  *di  soldati,  Rifornirsi.  ||  -abile,  ag.  Che 
si  può  o  deve  rinnovare.  |  consiglio  —  ogni  anno. 
|  per  un  terzo.  ||  -abilità,  f.  Condizione  di  rinnova- 
bile. Il -amento,  m.  *renov!men -Inis.  Modo  del  rin- 
novare. |  di  primavera.  Ritorno.  |  Il  —  civile  d'I- 
talia, Opera  di  V.  Gioberti  (Parigi,  1851),  che 
traendo  ammaestramento  dai  recenti  avvenimenti, 
auspica  le  migliori  fortune  d'Italia  con  l'egemonia 
del  Piemonte.  |  Epoca  della  storia  d'Italia  che  co- 
mincia col  sec.  18°,  si  affretta  coi  moti  del  1821,  e 
continua  attraverso  continui  ostacoli.  ||  T-anza,  f. 
Rinnovazione.  ||  *-ata,  f.  Fatto  del  rinnovare.  Rin- 
novamento. ||  -ativo,  ag.  Atto  a  rinnovare.  || -ato, 
pt.,  ag.  |  bando  — .  |  mura  —,  restaurate.  |  parato 
—.  |  Ringiovanito.  ||  -atorel  m.  -atrice,  f.  Che  rin- 
nova. ||  -azione,  f.  *renovatio  -5nis.  Atto  del  rinno- 
vare. |  di  edifizio.  |  di  ipoteca,  cambiale,  contratto. 
|  del  dolore.  |  dei  disordini.  ||  -ellamento,  m.  Modo 
del  rinnovellare.  j  delle  unghie.  ||  -oliare,  a.  Rinno- 
vare. |  pianto,  piacere.  |  passione,  tormenti.  \  La 
primavera  rinnovella  il  mondo.  |  Ridire,  Ripetere. 
|  la  memoria,  Ravvivare  il  ricordo,  Richiamarlo.  | 
una  cosa,  Ricordarla  di  nuovo,  Farla  tornare  a 
mente.  |  nt.  Mutarsi,  Rinnovarsi,  Cambiare.  |  rfl. 
Rifarsi  nuevo,  Rinnovarsi.  ||  -ellato,  pt.,  ag.  ||  -ella- 
torej  m.  -rice,  f.  Che  rinnovella,  Rinnovatore.  |l  -el- 
lazlone,  f.  Atto  del  rinnovellare.  ||  -o,  -uovo,  m.  Rin- 
novazione. |  di  cambiale.  I  -nf  Coltura  nuova,  Ter- 
reno vangato  di  fresco.  |  Vesti- 
to nuovo,  o  sim.  |  farsi  un  —, 

rinòbato,»;*^-^ 

all'accesso.  ^,  Pesce  cartilagi- 
neo piatto  con  bocca  trasver- 
sale in  muso  triangolare,  cute 
liscia  con  una  serie  di  piccoli 
tubercoli  spinosi  per  la  linea 
mediana  del  dorso  (rhinobàtus 
columnte).  ||  -òcero,  m.  «xtpus  corno.  ^  Insetto 
coleottero  proboscidato,  p.  e.   bruco  del   pisello. 

rlnobilltare,  a.  Nobili 
tare  di  nuovo. 

rin  ocerónte,  m 

*6tvóx€pws  -erro;  rhino- 
ceros  -Ì5TIS.  ^>  Grande 
perissodattilo  terrestre, 
con  pelle  cornea,  divisa 
in    scudi    per    pieghe;  Rinoceronte. 

porta   sull  osso   nasale 

un  corno  appuntito,  ha  3  dita  zoccolate  ;  delle  In- 
die (rhinociros  indìcus),  j  fossile,  era  ricoperto  di 


* 


rinomare 
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rintoccare 


una  folta  pelliccia,  della  stessa  epoca  del  mammut 
ir.  tictioirhinus).  |  Scarabeo.  ||  -ofi,  m.  pi.  (rinofi). 
»«<pic  <&  Famiglia  di  serpi  innocue  vermiformi.  |! 
-òfirha,  m.  »?Ouj  tubero,  «k  Acne  ipertrofica  del 
naso.  Il  -ofonìa,  f.  Voce  nasale.  ||  -ofònFo,  ag.  (pi.  -ci). 
Di  rinofonia.  || -ofrino,  pi.  m.  »$pOvos  rospo.  Anfi- 
bio senza  coda  con  lingua  saldata  posteriormente 
e  striscia  giallastra  su  dorso  olivastro,  con  capo 
aguzzo  (rhinophrìnus  dcrsalis).  ||  -olalia,  it.*Xaì.la 
loquela.  Rinofonia.  ||  -«laringite,  f.  **  Infiamma- 
zione simultanea  delle  mucose  nasale  e  gutturale. 
||  -olito,  f.  *Ufìoi  pietra.  tSfe  Concrezione  nelle  ca- 
vita nasali.  ||  -olìttco;  ag.  Di  rinolite.  Il  -olofo,  m. 
•Heos  cresta.  ■$»  Pipistrello  nostrano  sim.  al  ferro 
di  cavallo,  ma  più  piccolo;  succhia  il  sangue  di 
animali  domestici  (rhinolòphus).  ||-ologìa,f.  >»-  Stu- 
dio del  naso.  . 
r;nnm  aro  a.  Nominare  con  lode.  Celebrare. 
rinomare,  |  farsi  _.  || -abile,  ag.  Degno  di 
rinomanza.  ||  -anza,  f.  Fama,  Nominanza,  Celebrità. 
|  salire  in  — .  |  di  autore.  |  di  un  prodotto.  \  una 
certa  — .  ||  "-ata,  f.  Fama,  Nome,  Nomea.  |  mala—. 
|| -atamente,  Con  rinomanza.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Fa- 
moso, Celebre.  |  scrittore,  medico  — .  |  vino  — .  || 
-atisslmo,  sup.  ||  +-èa,  f.  *fr.  eenommée.  Rinomanza, 
Nomea,  Nome,  Celebrità.  |  cattiva  — .  ||  -Inanza,  f. 
Rinomanza.  || -Inare,  a.  Nominar  di  nuovo,  Rie- 
leggere. |l  -inato,  pt.,  ag.  Rinomato,  Celebre,  fa- 
moso. ||  -inatlssimo,  sup.  Il  "-inazione,  f.  Fama,  Ce- 
lebrità. ||  "-o,  m.  (rinomo).  Fama,  Grido. 
"rinonziare,  v.  rinunziare. 
rin  «rìlactira  t.Mto  -6s  naso,  Tr>.a(mx-fì.  ^ 
rrn  UlJiaaiiua,  Rjcostruzione  del  naso,  appli- 
cando la  pelle  tolta  com.  dalla  spalla,  al  posto  del 
naso  deformato  da  ferita  o  malattia.  ||  -opòma,  m. 
•rrtSus  coperchio.  <>  Pipistrello  dell'Egitto  con  pic- 
colissima appendice  nasale  a  forma  di  foglia  e  coda 
molto  lunga,  che  sporge  oltre  la  membrana  (rh. 
microphyllum).  ||  -orragìa,  f.  tjfc.  Emorragìa  nasale, 
Sangue  dal  naso.  ||  -orràglco,  ag.  Di  nnorragia.  || 
-orrèa.  f.  Scolo  nasale.  ||  -orrèico,  ag.  (pi.  -et).  Di  n- 
norrea.  ||  -oscopìa,  f.  •oxcrrt'*  investigazione.  Ispe- 
zione delle  fosse  nasali,  con  l'aiuto  del  rinosco- 
pio.  ||  -oscòpico,  ag.  (pi.  -ci).  Di  rinoscopia.  Il  -osco- 
pio,  m.  Specchietto  per  l'esame  del  naso.  ||  -otite,  f. 
*oùc  istti  orecchio.  Infiammazione  del  naso  che 
compromette  l'orecchio.  ||  -otitloo,  ag.  Di  rinotite.  || 
-òttera,  f.  •tfnpe»  pinna.  <fy  Pesce  con  rostro  in- 
ciso nel  mezzo  e  denti  esagonali  decrescenti  ai 
lati,  coda  sottile,  bruno  sul  dorso,  bianco  al  ven- 
tre, con  margini  scuri;  raro  nei  nostri  mari  (rhi- 
noptira  marginata).  ||  -òsi,  f.  *£ivós  cuoio,  pelle. 
Tjfc.  Stato  di  rilassamento,  della  pelle  nella  tisi, 
rinnlara  a.  Notare  di  nuovo,  Tornare  a 
TI  noi  are,  prender  nota.  |  -Ificare,  a.  Notifi- 
care di  nuovo. 

"rinovare,  -ellare,  v.  rinnovare,  ecc. 
rin  nnarlraro  a-  Inquadrare  di  nuovo.  || 
riti  qUàUraltS,  _quartare,  a  Moltiplicare  o 
dividere  per  4.  |  la  palla  dell'avversario,  al  biliardo, 
Farla  battere  sui  4  lati.  |  rfl.  Spartirsi  in  quattro. 
||  -quartato,  pt.,  ag.  Il  -quartatura,  I.rf  Inquarta- 
zione.  |t  -quarto,  m.,  nel  giuoco  del  biliardo,  Colpo 
alia  palla  dell'avversano  per  il  quale  essa  urta 
in  tre  mattonelle  e  fa  giuoco.  ||  -quattrirtare,  nt. 
Tornare  in  quattrini.  |  a.  Rifornire  di  quattrini. 
rincaro  aro  a->  nt.  Insaccare  di  nuovo,  o 
r  msduu  di  e,  ancora.  |  Scuotere  il  sacco,  fa- 
cendolo sussultare  o  battere  perché  s' incalchi  la 
roba  messavi.  |  lo  staio.  |  nt.,  rfl.  Mettersi  come  in 
un  sacco.  |  Far  come  sacco  che  si  rincalchi,  Sus- 
sultare cavalcando,  o  camminando.  |  del  terremoto. 
|  Fare  un'alzata  di  spalle.  ||  -a,  f.  X  Risacca.  || 
-amento,  m.  Modo  del  rinsaccare.  |  Scotimento  che 
si  soffre  cavalcando  col  trotto  o  sim.  Il -ato,  pt.,  ag. 
Impacciato  come  in  un  sacco.  ||  -atura,  f.  Atto  ed 
effetto  del  rinsaccare. 

rincalrl  aro    »■  Insaldare.  |  Fare  più  saldo, 
l  uiaaiu  aie,  robUSto.|| -amento,  m.  Mododel 
rinsaldare,   Rimettere   nella  primiera  saldezza.  || 
-atura,  f.  Atto  ed  effetto  del  rinsaldare. 
rinsalvatichire,  nt.  Inselvatichire  di  nuovo. 

rincari  crii  aro    a-  Rifornir  di  sangue,  Rinvi- 
rmbangU  are,  gorire.  |  rfl.  Riprender  forze, 


Rinvigorirsi.  |  Rifornirsi  di  denari.  ||  -inare,  a.  In- 
sanguinare di  nuovo.  |  nt. ,  rfl.  Rinsanguarsi,  Ri- 
farsi; Rifornirsi,  Riprovvedersi  di  denari. 
rincori  iraro  a-,  tosc-  Risanare.  |  terreno, 
rrnaail  luaie,  paiudgt  Render  salubre,  Boni- 
ficare. ||  "-lomento,  m.  Risanamento,  Bonifica.  || 
+-ichlrej  a.  Rinsanicare.  ||  -ire,  nt.  Ricuperare  la 
sanità.  Ridivenir  sano.  |  del  matto. 
rin  cdnnnsro  a.  Insaponare  nuovamen- 
1111  saponai  e,  te  g  .saporare,  rfl.  Insapo- 
rire meglio.  ||  -savire,  nt.  Rifarsi  savio,  giudi- 
zioso, Ravvedersi,  Rientrare  nel  senno,  Correg- 
gersi, Cessare  di  fare  il  matto.  || -savito,  pt.,  ag. 
rin  aacrnara  a->  nt-  Insegnare  di  nuovo. 
1  in  degnale,  | +Dar  notizie,  Indicare.  ||  -se- 
golare,  a.  (-ségolo).  r#  Rifare  i  denti  a  seghetta  alle 
falci  a  mano.  ||  -selvare,  rfl.  Inselvarsi  di  nuovo.  Ri- 
divenir selva  folta  di  alberi.  |  Imboscarsi  di  nuovo, 
Rientrare  nella  selva.  |  del  lupo.  Il  -sslvatlchire,  nt. 
Rinsalvatichire.  ||  -sonare,  rfl.  Insenarsi  di  nuo- 
vo, Rifar  seno,  di  acque.  ||  -serenare,  ♦-Ire,  nt. 
Rasserenare.  ||  -serramento,  m.  Modo  del  rinser- 
rare. ||  -serrare,  a.  Serrare  di  nuovo,  Rinchiu- 
dere. |  rfl.  Serrarsi  dentro,  Chiudersi  dentro  in 
mezzo.  ||  -serrato,  pt.,  ag.  Serrato  dentro.  |  in  casa. 
Ritirato  e  appartato  da  tutti,  o  che  ama  di  non 
andar  fuori.  |  m.  Luogo  chiuso.  ||  "-sèrto,  ag.  In- 
serto, Inserito  dentro.  ||  "-sostare,  a.  Riassestare. 
||  -signorire,  rfl.  Insignorirsi  di  nuovo, 
xrincnlraro  a.,  nt.  ^f  Insolcar  di  nuo- 
+rinSOrOare,  V0.|us0|fare,  a.  Insolfare  di 
nuovo.  ||  "-sonamento,  m.  Risonanza.  ||  -sonaro,  nt. 
Rimbombare.  || -sozzare,  a.,  rfl.  Insozzar  di  nuo- 
vo, o  dipiù.  ||  -suclnlre,  nt.,  dlt.  sugo.  Ripigliare 
spirito  e  forza.  || -sudlciare,  a.,  rfl.  Insudiciar 
dipiù  o  di  nuovo.  || -superbire,  nt.  Insuperbire 
di  nuovo,  o  dipiù. 

rintaerli  aro     ■•    Intagliare,    Incidere    di 
l  lincigli  ai  e,  nuovo  |  Tagliare  secondo  le  li- 
nee di  un  disegno,   togliendo   via    quello  che  non 
appartiene  ad  esso.  ||  -ato,  pt.,  ag. 
rlntallo,  m.  ^  Rigoglio,  Tallo  inutile. 
rintan  aro    rfl.   Intanarsi  di  nuovo,   o   più  a 
rimanale,  dentr0    Nascondersi.  |  a.   Ricac- 
ciare  nella  tana.  Il  -amento,   m.   Modo   o   atto  del 
rintanare.  Il  -ato,   pt.,  ag.    Rimpiattato,  Nascosto.  | 
in  casa,  di  persona  che  non  ama  di  andar  fuori. 
rin  fa  caro    a-  Intasare  di  nuovo,  ancora.  Il  -ta- 
I  III  tasai  e,  teare,  a.  Intascare  di  nuovo.  || -ta- 
volare, a.  Intavolare  di  nuovo.  ||  -tedescare,  nt.  in- 
tedescare di  nuovo,  o  dipiù.  ||  -tegolare,  a.  Raccon- 
ciare i   tégoli. 

rin+oryraro  a.,  rfl.  Reintegrare,  Integrar 
I  iniegl  are,  dj  nuoVo.  |  Soddisfare.  |  del  cre- 
dito.\Tfi.  Reintegrarsi,  Riaversi,  Ristorarsi. || -amen- 
to, m.  Modo  del  rintegrare.  ||-atore,  m.  -atrlce,  i- 
Che  rintegra.  || -azione,  f.  Reintegrazione. 
rintolaiaro    a.  Intelaiare  di   nuovo.  H  +-tem- 

nn  leiarare,  pire    rfl    R  farsi  bel  tempo,  il 

♦-tèndere,  a.,  rfl.  Intendere  di  nuovo.  Il  -tenebra 

re,  a.,  rfl.   Coprire,  coprirsi  di  nuove  tenebre,  più 

fitte.  ||  -tenerire,  a.,  nt.  Intenerir  di  nuovo,  o  dipiu. 

||  -terierlto,  pt.,  ag. 

"rlnterare,  -amento,  v.  rintegrare,  ecc. 

rinforraro    a.  Interrare  di  nuovo. |  palude, 

rimerr  are,  yoce<  colmare  di  terra.  || -amento, 

m.  Interramento  novello,  Colmata.  ||  -o,  m.  Colmata. 

|  Terre  a  rinterrare. 

rlnterrogare,  ».  Interrogare  di  nuovo. 

rintorr  aro    «■<  nt.  Moltiplicare  per  tre,  W- 
rinierzare,  pHcare-  |  Interzare,   Inserire 
come  terzo.  |  d'armi,  Farle  a  tre  piastre  o  falde,  a 
più   doppi'.  I  "Aumentare,   Moltiplicare.  |  <  «?""•' 
Sei  biliardo,   Battere   la   palla   dell'avversario,  "> 
modo  che   tracci  come   un  triangolo.  |  ^  w  i. 
terzo  solco.  || -ato,  pt.,  ag.  |  sonetto  -,  %    con   un 
verso,  com.  settenario,  inserito  entro  ogni  coppi 
di  versi.  |  piantagioni  -,  a  tre  file.  ||  -o,  m.  Coip 
che  fa  rinterzare  la  palla, 
rlntlepldlre,  +-are,  nt.  Intiepidire  di  nuovo. 
rinxnrr  aro    <>t.,  ».  Sonar  a  tócchi  staccati, 
nniOCC  are,  di  campana,  orologio.  |  di  trotn- 
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ha,  corno,  ecc.,  Ripetersi  del  suono.  |  -o,  m.  Tocco 
ripetuto  e  staccato,  di  campana.  |  lugubri  —.  |  Re- 
plica delle  ore  che  batte  un  orologio. 

rintonacare,  aaJ"tofnic?,re  ^  nuovo.» 

»  -atura,  f.  Fattura  del  rintona- 
«are.  ||-o,  m.  Intònaco  sopra  intonaco,  Intonaco 
nuovo.  |  "Difesa,  Sostegno.  ||  -tonare,  nt.  (rintuona, 
-rintana).  Intonare  di  nuovo.  |  Rintronare.  »  -to- 
nato, pt.,  ag. 

rìntÒnìCO     a6-  (Pl.-C).  f»RHiNTONicus  Óiv8w- 
'   vixos.   ft  Di    Rintone    di   Taranto, 
autoredi  parodie;   A   uso  di   Rintone.  |  dramma, 
tragedia  —,  Parodia. 

rintontire,  nt.  Intontire  di  nuovo  o  dipiù. 
rintODDa.ro     a.,  rfl.  Intoppare  di  nuovo  o 
KK  '  dipiù,  Urtare,  Incontrare.  |  Rat- 

toppare, Rappezzare.  |  vele.  ||  -amento,  m.  Modo 
del  rintoppare,  Rintoppo.  »  -o,  m.  In  tòppo,  Osta- 
colo, Incontro;  Impedimento.  |  di  —,  Per  far  con- 
trasto, Di  rimando. 

rin torbi dare,  +ire,  "■•  ^fl  intorbida 

*  re  di  nuovo  o  più 
che  mai.  || -tormentire,  rfl.  Intormentirsi  di  nuo- 
vo, o  dipiù.  || -torpidire,  a.,  rfl.  Intorpidire  di 
nuovo,  o  più.  ||  "-tòrto,  ag.  Ritorto.  ||  -torzolire, 
♦-are,  a.  Incatorzolire  di  nuovo,  o  dipiù.  ||  +-to- 
scare,  nt.  Divenir  tòssico.  ||  "-tostare,  a.  Render 
più  forte,  tòsto,  intostito.  || -tozzato,  ag.  I  n  t  o  z- 
zato  bene. 

rintraCCI  are.  £■  Trovare  e  seguir  la  traccia, 
aio,  Ritrovar  la  traccia.  I  co/peiW 
autore.  |  selvaggina.  |  Investigare.  |  verità.  |  notizie. 
ITracciare  dinuovo.p  -abl  le,  ag.  Da  potersi  rin- 
tracciare. ||  -abilità,  f.  Condizione  di  rintracciabile. 
(I  -amento,  m.  Modo  del  rintracciare,  Investiga- 
mene. ||  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  rintraccia. 

+rin traméttere, ?  "*"ì avorare e?n iara- 

»  tro  a  traverso  del  primo 
lavoro.  || -trecciare,  a.  Intrecciare  di  nuovo,  o 
dipiù.  || -treccio,  m.  Nuovo  o  maggiore  intreccio.  » 
-trincerato,  ag.  £<«  Trincerato  bene.  ||  Mrinciaman- 
t?.  m-  *fr.  retranchement.  §xj  Ritrinceramento.  » 
-trlstire,  nt.  Intristire  di  nuovo,  o  più. 
r introdurre,  a.  Introdurre  di  nuovo. 


rintron  are  nt-.  (-tr°no]-  Intronare  forte,  di- 
'  più,  Rimbombare.  |  a.  Assordare, 
otordire.  |  Scuotere  urtando  corpo  compatto.  ||  -a- 
monto,  m.  Intronamento,  Rimbombo.  ||  -ante,  ps., 
ag_Che  rintrona. ||-ato,  pt.,ag.\a^carbme— ,  che  ha 
sofferto  nella  spaccatura.  ||  -ico,  m.,  tosc.  (-Irònico), 
rispondere  per  —,  brontolando.  ||  -o,  m.  Rimbombo, 
"rintropire,  a.,  nt.  Divenir  idropico. 
rin  tuffare,  a.,  nt.  Intuffare  di  nuovo.  || -tuono, 
m.  Rimbombo,  Risonanza,  Rintrono. 

rintuzz  are  'H  nt  ' rfl-  *vl-  TfniTARE  \imst- 

'  re).  Rendere  ottuso,  Ammacca- 
re, Spuntare;  Attutire.  |  lancia,  spada.  |  superbia, 
alterigia,  Contrastare  e  battere.  |  le  forze,  Infiac- 
chire. |  0  dolore.  |  Ribattere;  Rimbeccarci  accuse.\ 
rtl.  Raccogliersi  colla  persona,  Rannicchiarsi.  || -a- 
rnento,  m.  Modo  del  rintuzzare.  ||-ato,  pt.,  ag.  Spun- 
tato, Ottuso.  |  +Stupido,  Grossolano.  |  Rannicchiato. 
rlnumerare,  a.  Numerar  di  nuovo. 
inumidire,  rlnn-,  a.  Inumidire  di  nuovo. 

rinunziare,  -nunci-  a  *renunciabe.  rì- 

»  ,,u,,v''  >  cusare,  Rifiutare 
spontaneamente.!  la  corona]  impiego,  candidatura, 
carica.  |  *  beneficio,  cardinalato.  \  Celestino  V  ri- 
nunziò il  papato.  \eredità.\di  (conl'inf.).  |  nt.  alla 
dignità.)  Lasciare  il  pensiero,  Deliberare  di  aste- 
nersi, Allontanarsi  con  l'animo.  |  ai  piaceri;  alla 
randella.  |  al  mondo,  Non  volerne  più  sapere.  |  al 
teatro.  |  alla  passeggiata.  |  al  mandato.  |  J^  al 
■inondo,  al  demonio,  formola  nel  rito  del  battesimo 
tv-  abrenuntio).  I  a.  ^Annunziare.  Riferire  a  sua 
volta.  || -a,  f.  Atto  del  rinunziare.  |  scritta,  a  voce, 
espltctta.  |  mandare,  ratificare  la  —.  \  fare  atto 
7  — •  I  ai  beni  paterni.  |  jfe  Atto  col  quale  si  cede 
un  beneficio.  || -ante,  ps.,  ag.  Che  rinunzia.  |  pi. 
r-retici  che  sostenevano  doversi  rinunziare  ad 
ogni  sorta  di  beni  per  salvarsi  :  catari,  apostolici. 


Il  -atarlo,  m.  JtJ  Chi  rinunzia  al  suo  diritto.  |  Per- 
sona in  cui  favore  si  fa  la  rinunzia  di  un  diritto, 
o  sim.  ||  -atore,  m.  -atrice,  f.  «renunciator  -Oris 
relatore.  Che  rinunzia.  ||  "-azione,  f.  «renukciatTo 
-Bnis  annunzio.  Rinunziamento,  Rinuncia.  | +Abdi- 
cazione.  |  "Abnegazione. 

ri  nuotare,  nt.  Nuotare  di  nuovo,  il  -nuocere,  nt 
Nuocer  di  nuovo. 

rinUtrire    a-  N  u  *  r  i  r  di  n  uovo.  Il  -imento,  ra. 

»  Nutrimento  per  ristorare  organis- 
mo denutrito.  ||  -izione,  f.  Nuova  nutrizione. 

rìn  VaCChìre.  nt •&  Invacchire  di  nuo- 
uc'  vo.  Il -validare,a.  Rendere  nuo- 
vamente valido.  »  -vangare,  a.  Rivangare.  ||  -vasare, 
a.  gf  Tramutare  da  un  vaso  all'altro.  H  -vagellare, 
a.  Travasare.  |  il  vino.  ||  -vecchignlto,  kg.  Raggrin- 
zito come  vecchio.  |  viso  — .  ||  -velenire,  nt.  I  n  v  e- 
lenire  di  nuovo,  o  più  che  mai. 
rìnven  ire  *■  linvenirel.  Ritrovare,  Riusci- 
'  re  a  trovare.  |  un  esemplare  raro. 
|  conforto,  Trovare.  |  Inventare,  Scoprire.  |  nuovo 
congegno.  \  Scoprire,  Venire  in  chiaro.  |  come  sia 
andata  la  cosa.  |  chi  fossero.  |  Far  riavere  dallo 
svenimento.  |  nt.  Ricuperare  i  sensi,  Venir  di  nuovo 
alla  vita.  |  "Risultare,  Venire  a  essere.  |  Tornare 
alla  sua  freschezza.  |  di  funghi,  fiori,  baccalà,  ecc., 
Riacquistare  morbidezza.  I  di  legname,  Dilatarsi 
per  acqua.  |  mettere  a  —.  \  del  cuoio.  |  al  calore. 
|  rfl.  Ricordarsi.  ||  -iblle,  ag.  Che  può  rinvenirsi.  || 
-ibllisslmo,  sup  ||  -Imento,  m.  Modo  e  atto  del 
rinvenire.  |  Scoperta,  Scoprimento.  |  delle  nuove 
lettere  dell'alfabeto,  Titolo  di  un  opuscolo  del  Fi- 
renzuola contro  la  riforma  del  Trissino.  |  di  un  te- 
soro. ||-uto,  pt.,  ag.  Trovato,  Ritrovato.  |  per  caso. 
|  Riavuto  dallo  svenimento.  |  di  cose  secche,  Ri- 
preso, Rinfrescato,  Ammollito  e  gonfiato,  per  ac- 
qua. |  prugne  —.  |  fam.  Inzuppato  fradicio. 
"rin  verberare,  v.  riverberare.»  -vèrcio,  dlt., 
v.  rovescio. 

rinverd  ire  a-  (-'««,  "-e).Fare  ritornar  verde. 
'I  ramo,  tronco,  radice.  |  Far  rifio- 
rire ;  Ravvivare.  |  speranza,  grazia.  |  le  membra.  | 
nt.,  rfl.  Ritornare  verde.  Rinnovarsi.  »  -Ito,  pt.,  ag. 
+rinversrare  a-  i-vérga).  X Invergare  di  nuo- 

-ri  i  n  vei  g  ai  e,  vo  j  Trorare  u  ban|oi0i  Rimet. 

tere  sul  dritto,   Ravviare    |  matassa.  |  con  la  bus- 
sola alcuno.  |  rfl.   Riscontrare,  Raffrontarsi.  ||  -ato, 
pt.,  ag.  || -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  rinverga. 
rìn  Verrinare  aEifar  vérgine,  puro,  sano. 

i  in  veiginare,  j  spirfH  a^m   >^  j-.fars. 

vergine  di  aaimo,  e  sim.  Il -vergonare,  a.  Rimettere 
nel  ve  rgóne,  i  panioni.  » -vermigliare,  a.,  rfl.  In- 
vermigliare di  nuovo.  ||  -verminlre,  rfl.  Inver- 
minire di  nuovo.  ||  -verniciare,  a.  Inverniciare 
di  nuovo.  || -verniciatura,  f.  Nuova  Inverniciatura. 
»  "-versare,  a.  Riversare. 
rinVPrf  ire  a.  Invertire  di  nuovo.  |  ordi- 
i  inveì  i  ne,  w> /ras«. | Mutare, Cambiare,  Con- 
vertire. |  in  meglio,  in  peggio  \  *sogno  in  realtà.  I 
Rivolgere,  Volgerci  rfl.  Rivolgersi  indietro. || -imen- 
to, m.  Modo  del  rinvertire.  Riversione. 

rinverà  are  a-  (-verzica).  «virioIa.  «. Turare 
1  con  sverze,  schegge,  Sverzare. 
||  -Icare,  nt.  Inverzicare  di  nuovo.  ||  -icoiare,  -ico- 
llre,  rfl.  (-ìcola).  Rinverdire,  Riacquistare  spinto, 
brio.  ||  -Ire,  nt.  Rinverzicare.  ||  -Ito,  pt.,  ag. 

rin  vescare,  ^*£^Iave?sa.re.41  nu°TO-  Ji 

'  "-vesclardo,  m.  Chi  rinvescia,  ri- 
dice tutto  ciò  che  ha  sentito.  »  "-vesclare,  a.  rove- 
sciare. Riferire  senza  discrezione  e  per  loquacità 
ciò  che  si  è  sentito,  veduto. 

rinvestire    ■•  Investire   di  nuovo,  Rimet- 
'  '  fere  in  possesso.  |  *f  Impiegare, 

Convertire  di  nuovo.  |  in  azioni,  titoli  del  consoli- 
dato. |  in  merce,  fondo.  |  "Rivestire.  |l  -Imento,  m 
^  Nuovo  i  n  v  e  s  t  i  m  e  n  t  o.  |  ^  dì  fortezza.  »  -Ito 
pt,  ag.  ||  -Itura,  f.  Nuova  investitura. 
rinvi  are  a(-t,'°)-  Inviare  a  sua  volta,  Mandare 
w  "»  a  chi  avea  mandato.  |  jfj  Rimettere 

ad  altro  tempo,  Differire,  Rimandare.  \  adunanza 
|  causa.  |  Mandare,  Rimettere.  |  alla  Corte  d'As- 
sise; innanzi  ai  giurati;  al  Consiglio  di  Stato.  » 
-amento,  m.  Modo  del  rinviare.  Rinvio.  ||  -o,  m. 
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riparare 


Ag- 


Atto  del  rinviare.  Rimando.  |  Vi  Differimento 
giornamento.  |  ottenere,  accordare  il  — . 
rinvigliacchìre,  nt.  Invigliacchire  dipiù. 

rinvigor  ire,  +-are,  SbSSSSÌV/SÈ 

I  schiera,  combattenti.  |  candidato,  partito.  |  inge- 
gni? mente.  |  nt.rfi.  Riprendere  vigore,  Ringagliar- 
fi?e'.7-lmento,  m.  Modo  del  rinvigorire .Acquisto 
di  nuovo  vigore,  Rafforzamento.  ||  -ito,  pt.,  ag.  Ri- 
confortato, Rianimato,  Rafforzato;  Ricreato,  Risto- 
rato. |  sentirsi  — .  ... 
rimili!  arp  a.,  nt.  Scemare  d.  pregio.  |  Ab- 
rinVIIiare,  bassare,  Ribassare  di  prezzo.  || 
-O;  m.  Ribasso  di  prezzo.  Il -re,  a.  (-isce).  Invilire 
di'nuovo,  o  dipiù.  |  nt.,  rfl    Ribassa  re    1 Rinvili are. 

rin  viluppare,  S-W!£i-5BSK  £ 

Invincidire  di  nuovo, 
rinvìo,  v.  sotto  rinviare. 

rin  viperire,  +-are,  $&&&## 

schiare,  a.,  rfl.  Invischiar  di  nuovo.  ||  -vlspire, 
nt.  In vispire  di  nuovo.  t„„ì,„ 

.  ..  ;.  .  io  invitare  di  nuovo. |  Invita- 
rinVItare,  r;  a'SUa  volta,  Ricambiar  l'invito. 
|  E".  «.  Avvitar  cosa  svitata;  Rifare  i  pani  alle  viti. 

II  -o,  m.  Nuovo  invito.  nt 

■  2 Um  „-.„<>»    nt.  Ritornar  vivo.  Il  -vlvire,  nt., 

+rin  Vivere,  rfl  (.to0).  Rinvenire,  Tornai -vi- 
vo Il  '-vlvorlre,  a.  Rinvigorire.  ||  '-vlzzollre,  nt.  Ria- 
versi  da  uno  sbalordimento || '-vocare  a -  H***>- 
Rivocare.  ||  -vogllare,  a.  {-voglio).  Invogliar  di  nuovo. 
rinunloore  a.,  ints-  Involgere  sempre 
Tiri  VOIgere,  iu  ,rQ.  Ravvolgersi,  Ravvol- 
tolarsi Il  -vòlgolo,  m.  Involto,  Fagotto.  ||  -voltare, 
a  rfl  Involtare  'bene,  meglio  di  nuovo,  >n  car- 
ta, vanno.  |  rfl.  Ravvoltarsi,  Ravvolgersi.  | i-vpl- 
tatofpt,  ag.  Ravvolto,  Ravvoltolato.  |  nel  debiti. J 
Circondato  molestamente.  \fra  procuratori,  medici. 
||  -voltino,  m.  vez.  |  -vòlto,  pt.,  ag.  Involto  Av- 
volto |  capelli  -,  inanellati,  crespi.  |  m.  Fagotto, 
Involto,  il  -voltlssimo,  sup.  ||  -voltolare  a  fra. 
{-voltola).  Involtare  molto  bene,  Ravvoltolare  |  rfl. 
nel  fango.  ||  -voltura,  f.  Opera  ed  effetto  del  rin- 
volgere  Cosa  con  che  si  rinvolge  ;  Involtura,  Tela 
che  avvolge  mercanzia,  balla.  |  Sconvolgimento. 
Intreccio.  |  W  Eufemismo. 

rlnzaccherare,  a.,  rfl.  I  n  z  a  e  e  h  e  r  a  r  e  di  nuovo. 
rim-aff  arp    a.Inzaffare  di  nuovo.  !«.?»- 

rinzaiiare»  re  a[  muro  ia  pram  e  ruvida 

crosta  di  calcina  per  pareggiare  grossa  mente  la 
faccia  e  riempire  i  vani,  le  commessure.  Il -atura, 
f   Operazione  del  rinzaffare.  ||  -o,  m.  Rinzaffatura. 

rinzepp  «ire,  pju   |  discorso,  verso,  libro.  |  lo 
stomaco.  |  rfl.  Riempirsi  ben  bene.  Il-aj"""*0*  "l 
Modo   del   rinzeppare.  |  di  sinonimi.  ||  -atura,  t-  a. 
Bietta.  Zeppa.  |  Lavoro  del  rinzeppare. 
rlnziplllare,  a.  Inzipillar  dipiù' 
ri  ri  vòrr-ft   m.  *.  Zoccolo  di  rinforzo  attorno  ad 
rin  ZOCCO,  un  altro   j|  .Z0lfare,  a.  Inzolfare 
di  nuovo,  Ridar  lo  zolfo.  |  -zolfatura,  f.  Nuova  in- 
zolfatura, ti  -zuppare,  a.  In- 
zuppar di  nuovo,  dipiu. 
.o  ri  f»    m.  #rivus.  Rivo,  Ru- 
1"  I  I  U,  scen0j    Fiumicello.  | 
Piccolo  corso  d'acqua.  |  di  la- 
grime, pianto.  |  a  Venezia,  Ca- 
nale, Via.  |  grande.  |  'Fiume.  || 
-ottolo,  m.  dm.  Rivoletto.  ||  -OZ- 
zolo,  m.  dm.  Riottolo. 
ooi-in    ag.  *ekus.  Cattivo,  di 
«    *  t%Jt  animo,  di   qualità   di 
umore.  Reo.  |  la  gente—  .\*di 
—  in  buono,  Di  rimbuono.  Rag- 
guagliatamente.  |  m.  Reità,  Ma- 
le. Peccato. 

♦rlobàrbaro,  v.  rabarbaro, 
ri  obbligare,  a.,  rfl.  O  b  b  1  i  g  a  r  e  di  nuovo, 
cultare,  a.,  rfl.  Occultare  di  nuovo. 


rione,  st0)" Quartiere." j  »  Ì4 


volta.  |  -operare,  nt.   Operare 


Elo,  di  Venezia. 


i-inonmarP    »•  Occupare  di  nuovo,  il -a 
riOCCUpare,  mento,  m.  Modo  del  rioccupa 


re.  ||  -azione,  f.  Nuova  occupazione.  |  di  Roma  dalle 
truppe  francesi  dopo  Mentana. 
.S/ònrlam  a  Offendere  di  nuovo.  | 
riOT  fendere,  Mer|re.a.  Ri  offrire.»  -tor- 
ta, f.  Nuova  offerta,  ripetuta.  ||  -frire,  a.,  rfl.  Off  ri- 
re  di  nuovo.  |  portafoglio  di  ministro ,  candidatura. 
||  -fuscare,  a.,  rfl.  Offuscare  di  nuovo, 
♦rlondèlla,  f.  Randello  (?). 

■regio  -Bnis.  Regione  della  città,  Se- 
"ere.  \i  14  —  di  Roma. 

ri  onorare,  <][ ;._0nor_are  di 

di  nuovo,  a  sua  volta,  reagendo. 
■.in-sJin  ora  a.  (-ordino).  Ordinare  di  nuovo, 
nOruin  die,  Dare  nuovo  ordinamento  ;  Rimet- 
tere in  assetto,  ordine.  |  imposte.)  Stato,  esercito.  | 
studi\-  biblioteca,  museo,  scafale.  |  i  suoi  conti,  t 
registri  |  <*«  Rimettere  in  ordinanza.  |  schiere,  file 

I  rfl.  Rimettersi  in  ordine.  ||  -amento  m.  Modo  del 
riordinare;  Nuovo  ordinamento;  Riforma.  \  della 
carriera  amministrativa  \  degli  studi .  I  , dell  eser- 
cito. I  lavoro  di  -.  |  della  biblioteca.  \\  -ato,  pt.,  ag. 
||  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  riordina.  |  delie  finanze  | 
commissione  -.  Il  -azione,  f.  Nuovo  ordinamento, 
Atto  del  riordinare.  |  %  Nuova  ordinazione  se  la 
prima  era  giudicata  nulla. 
riordire,  a.  Ordire  di  nuovo. 
i.ini-«aniuarp  a.,  rfl-  Riordinare,  Orga- 
ri0rganiZ2  are,  njzzar  di  nuovo,  o  meglio. 

II  -amento,  m.  Modo  di  riorganizzare.  ||  -ato,  pt.,  ag. 
ri  nrlaro  a.  (-órlo).  A.  Orlare  di  nuovo.  ||  -or- 
ri  Orlare,  nare>  a  ^ómo).  Ornare  di  nuovo.  || 
-oscillare,  nt.  m  Oscillare  di  nuovo,  o  a  sua  volta. 
|ì  -oscurare,  a.,  rfl.  Oscurare  di  nuovo.  || -osserva- 
re, a  (-sèrvo).  Osservare  di  nuovo. 
j_riò++  o  f-  Contesa,  Discordia,  Contrasto.  || 
-rTIOlia,  +.are>  nt.  Contendere,  Contrastare. 
|!  -osamente,  In  modo  riottoso.  ||  -oso,  ag.  Litigio- 
so Che  cerca  quistioni  ;  Capriccioso  e  caparbio  ; 
Indocile,  Bisbetico.  Recalcitrante,  Restio. 
♦riòzzolo,  v.  sotto  r  i  o. 

rino  f  Sponda,  Riva  erta  che  fiancheggia  il 
rlP  a»  fiume.  |  alta,  bassa.  |  grande,  Porto  a  ca- 
nale sulla  destra  del  Tevere,  in  Roma.  |  Sponda, 
orlo,  argine,  dirupo,  di  fosiato,  burrone.  I  som- 
mità della  -.  |  del  solco,  rf.  |  «Riva  di  mare,  Spiag- 
gia. |  uccelli  di  -.Trampolien.  ||  '-aggio,  m.  Rivag- 
lio.  1  -erella,  f.  dm.  ||  -atta,  f.  dm.  |  a  Roma,  Strada 
a  sinistra  del  Tevere,  con  un  porto  minore. 
ripacificare,  a, rfl.  Pacificare  di  nuovo,  Rap- 
pacificare. ||  '-padrlare,  v.  ripatriare. 
t-inflcrarP  a-  Pagare  di  nuovo.  |  Pagare :  a 
ripagare,  gua  volta  Ricompensare.  |  del  be- 
neficio. |  d'ingratitudine.  |  Risarcire,  Indennizzare  ; 
Ricomperare  col  suo,  a  sue  spese,  cosa  rotta  o 
perduta.  |  uno  specchio  rotto.  \  per  nuovo,  come 
nuovo  un  oggetto  usato  che  si  sia  rotto  o  per- 
duto. ||  -ato,  pt.,  ag. 

,r:na|p    ag.  Di  una  sorta  di  rete  per  pescare 
-TI  I  paio,  presso  ana  riva.  . 

.-     „i„,.0    a.  Palpare  di  nuovo,  li  -eggia- 
ripalpare,  ^ea   palpeggiare  di  nuovo, 

ancora.  ||  -itare,  a.  P  a  1  p  i  t  a  r  e  di  nuovo. 
ripappare,  a.  Pappar  di  nuovo.  Sopraffare. 
■fc—.  ~ra    a.  I".  «rkpXrare.  Ricuperare,  Rimet- 
riparare,  ter     EisarCire.  |  danno    assenze.  \ 
gli  spiriti.  |  il  tempo  perduto.  \  ingiustizia,  *>r*, 
offesa   \M  Ripetere  Pesame  fallito.  |  Racconciare, 
Raggiustare T,  Rifare,  Rinnovare,  Rimettere  in  buono 
stato.  |  casa  muro.  |  calzoni:  scarpt.\trincte,mur^ 
Tstrada.  |  torti,  offese.  |  la  stirpe,  razza,  che  sta 
per  estinguersi.  \  popolo.  |  JL  vele   fl'lda^oi- 
Difendcre   |  fa  città.  |  la  casa,  coi    etto.  \JaJ'°° 
già,  vento,  umidità,  icol  suo  corpo.  |  con  Jfudor 
rape  lo,  corazza.  |  Parare,    Scansare     Se h  va. re   I 
colpo,  botta.  |  *che  non  avvemss  eh mpedire  I  nt 
mediare,  Ovviare,  Provvedere   |  «i»'s£{"a^ vPen- 
disordine.  |  alla^nancan^.\atutH,B^ut,  ^ 
sare   I  nt.  rfl.  Mettersi   in  salvo,    Kitugiarsi, 
verars"  Difendersi..!  da  pioggia    f^Z'ateX 
l  in  Isvizzera,  America;  attesterò.  |  sotto  un  u 
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lis.  Che  può  ripararsi.  |  mali  — .  |  città  —,  atta  a 
esser  difesa,  munita.  ||  -abilissimo,  sup.  |l  -abilità, 
f.  Condizione  di  riparabile.  ||  '-aggio,  m.  Estensio- 
ne di  ripari.  ||  -amento,  m.  Modo  del  riparare.  Ri- 
paro, Difesa,  Rimedio.  Restauro,  Rifazione  ||  -ata, 
f.  Atto  del  riparare  in  fretta  e  alla  meglio.  |  tenere 
alla  — ,  Al  riparo.  |  «^  Termine  dove  vanno  a  pa- 
rare, fermarsi,  i  barberi.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Difeso.  | 
nel  luogo  più  —.  \  Ristaurato.  Racconciato.  Ricupe- 
rato, Posto  in  salvo.  |  colpo  —,  scansato.  ||  -atore, 
m.  -atrice,  f.  «reparXtor  -Oris.  Che  ripara,  raccon- 
cia, rimette  in  buono  stato,  restaura.  |  di  torti,  in- 
giustizie. |  governo,  ministero  —.  |  sentenza,  giusti- 
zia — .  )  mano,  virtù,  azione  — .  ||  +-atura,  f.  Riparo, 
Difesa.  ||  -azione,  f.  »reparatìo  -Bnis.  Atto  del  ri- 
parare. \Jf  Lavoro  che  restituisce  solidità,  decoro, 
esim.;  Restauro.  |  del  tempio,  teatro.\eseguire  delle 
— .  |  Accomodatura,  Racconciatura.  |  a  mobile,  ve- 
ste, arnese.  |  Risarcimento.  |  di  danni,  offese.  |  del- 
l'onore. Soddisfazione,  Reintegrazione,  Riscatto, 
con  le  armi,  con  sentenza  di  arbitri,  o  decreti  di 
autorità.  |  a  esami  di  —,  Nuova  prova  nella  ses- 
sione autunnale,  di  esami  non  superati, 
ripareggiare,  a.  Pareggi  are,  appianare,  di  nuovo. 
'ri  pare  Ila,  «r^  v.  raperolla;   J|  v.   salcerella. 

ri nariO     *•-  •riparIus.    Cha   abita  nelle   ripe, 

K  »  sulle  rive.  |  uccelli  —,  di  ripa.  |  pi.  ^, 

Insetti  dei  rincoti  che  vivono  presso  le  acque,  sim. 

alle  cimici  terragnole.  |  Dora  —,  <f  Affluente  del 

Po:  riceve   presso   Cesana   le   acque   della  Ripa; 

Dora  Minore. 

rinarlarp  nt-  Parlar  di  nuovo,  un'altra  vol- 
l  iya.1  ini  o,   {a    |  Ne  riparleremo!sàlél  cosi,  i 

fatti  lo  proveranno,  e  sim.  Per  ora  non  si  può  de- 
cidere. |  rfl.  Tornare  a  parlar  insieme,  Rappacifi- 
carsi. 

Ti  DarO    m-  Modo  e  fatto  del  riparare,  salvare, 
"  '  mettere  al  sicuro,  scansare,  difendere  ; 

Rimedio,  Provvedimento.  |  contro  i  colpi,  l'astuzia. 
|  mettere,  cercare,  trovar  —.  |  correre  ai  —.  \  senza 
— ,  Senza  scampo,  rimedio.  |  non  c'è  — .  |  valido, 
debole.  |  Difesa.  Cosa  che  sia  posta  a  difesa.  |  di 
terra,  sassi  ;  assi,  palizzata,  frasche.  |  parapetto 
di  — .  |  ringhiera  per  — .  |  di  siepe.  |  mettersi  al  — . 
I  al  —  di  muro.  |  Schermo.  |  alla  vista.  |  farsi  — .  I 
Orlo  rilevato.  |  Palizzata  e  sim.  agli  argini  di  corsi 
d'acqua  contro  le  piene.  |  *>£  Opera  difensiva  di 
terra,  con  fosso,  argine  e  palizzata  che  si  metteva 
dietro  il  recinto  principale  per  chiudere  la  brec- 
cia; sec.  15».  |  Fortificazione,  Bastione,  esim.  |  sa- 
lire sui  —.  |  difendersi  nei  — .  |  'Dimora.   Rifugio. 

rì Partire     nt-  '"■  n'-    Partire  di  nuovo,   Muo- 
■*  '  vere  per  andar  lontano,  di  nuovo.) 

subito,  dopo  alcuni  giorni.  I  «*  //  treno  riparte  fra 
dieci  minuti.  \  W>.  a.  (-isco).  Distribuire  in  più  parti. 
|  giustamente.  |  per  famiglie.  |  imposte.  |  uffici',  in- 
combenze. |  l'utile,  il  guadagno.  |  Formar  reparti.  | 
Separare,  Allontanare.  ||  -Iblle,  ag.  Da  potersi  o 
doversi  ripartire.  ||  -imento,  m.  Modo  del  ripartire. 
Distribuzione.  |  Scompartimento.  ||  -itamente,  In 
modo  ripartito,  Con  ripartizione.  |  somministrare, 
assegnare,  distribuire  —,  ||-ito,  pt.,  ag.  Tornato  a 
partire.  |  Distribuito,  Diviso  in  parti.  |  in  schiere, 
corpi,  compagnie.  |  a  palmi,  once,  decimetri.  \  in 
ordine,  con  giusta  misura.  |  nelle  varie  parti  della 
giornata.  ||  -Itore,  m.  -Itrlce,  f.  Che  ripartisce,  di- 
stribuisce. ||  -izlone,  '-Iglone,  f.  Partizione,  Distri- 
buzione e  assegnazione  in  parti.  |  dell'agro  ro- 
mano. |  del  terreno,  Scompartimento.  |  del  guada- 
gno, bottino.  |  degli  uffici'.  |  delle  imposte.  ||  -o,  m. 
Modo  del  distribuire  in  parti;  Scompartimento; 
Reparto.  |  Jjf  Utile  d'una  società, 
rlpartorlre,  a.  Partorire  di  nuovo. 

rioàSCere    a-'  nt-  *»epascere.  Pascere;  Pa- 

f  wic,  scoiare  dj  nuovo.  |  Saziare.  |  rfl. 

Pascersi,  Saziarsi.  ||  -luto,  pt,  ag.  |  Ben   pasciuto. 

Hnacicìare    a.,  nt.  Passare  di  nuovo.  |  pas- 

ii gabbare,  sa>re  e  _  ,  u  Aìpii  di  e^citi 

scesi  a  invadere  V  Italia,  Tornare  donde  venne- 
ro. |  per  lajporta.  |  di  liquidi  per  lo  slaccio.  |  in 


inuna  capanna.  |  II".  »pro.  repairar  (re  patri  are),    bottega  e  sim.  |  Tornare  a  percorrere,  scorrere,  con 
Ridursi  a  stare;  Dimorare.  ||  -abile,  ag.  «reparabI-    l'occhio,  la  mano,  il  pennello,  il  ferro,  il  caustico, 

I        s^l'tisr       -     ..  n  +*  a       n  Ann         I     D.„-  -I  „  aU. 1 tu         1 :  1  ,     .  1  *-..  * 


ecc.  |  Riandare  con  la  memoria.  |  scritto,  lavoro^Bi- 
correggere.  |  S,  »  quadro,  statua.  Ritoccare,  Dar 
gli  ultimi  tocchi.  |/«>o«e,  libro,  Rivedere,  Rileg- 
gere. |  col  ferro  la  biancheria.  |  schr.  Tornare  a 
picchiare.  |  il  conto,  il  denaro,  Ricontare,  Riscon- 
trare. |  rfl.  Ripassarla,  Passarsela,  Campar  la  vita. 
Il  -ata,  f.  Atto  del  ripassare  ;  Ritorno.  |  Nuova  mano 
di  lavoro,  Ritocco,  e  sim.  |  dare  una  —.  |  col  ferro 
a  biancheria.  |  ai  vestiti,  Vedere  per  riparare.  |  Re- 
visione, Ricorrezione,  j  Ammonizione,  Rabuffo.  | 
una  buona  —,  busse.  ||  -atina,  f.  vez.,  di  ritocco, 
revisione,  lettura.  ||  -ato,  pt,  ag.  |  quadro  —,  ri- 
toccato. ||  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  ripassa.  ||  -eg- 
glare;  a.  Passeggiare  di  nuovo.  ||  -o,  m.  Modo  del 
ripassare.  |  Passo  di  uccelli  di  ritorno.  |  dei  pesci. 
|  passo  e  —  dei  tonni. 

rÌDàtica    '•  &%  Diritto  relativo  alle  rive  dei 
p  »  fiumi  e  dei   laghi.  ||  -o,  m.  (pi.  -ci). 

Porto  di  fiume,  Porto  a  canale, 
ripatire,  a.,  nt.  Patire  di  nuovo. 

rÌDatriare    nt,  rfl. *repatrUre.  Ritornare  in 
^  '  patria,   Rimpatriare,   Ristabilirsi 

in  patria.  |  a.  Rimettere,  richiamare  nella  patria.  (| 
-amento,  m.  Atto  del  ripatriare,  Rimpatrio.  j|  -azio- 
ne, f.  Ritorno  in  patria.  ||  -o,m.  Rimpatrio,  Rimpa- 
triamento. 

rì  Patteggiare.  nt'  a-  (-<&?'°)-  Patteggiar  di 
*^  &6      '     »  nuovo    |1  -peccare,  nt.  Pec- 

car di  nuovo  ||  -peggiorare,  a.  Peggiorare'  di  nuo- 
vo, o  dipiù.  ||  -penetrare,  nt.  (-penetro).  Penetrare 
di  nuovo. 

rÌDens  are  at.(^pèma\. «temami» oorupentta- 
^  '  re.  Pensare  di  nuovo,  Tornare  a 

pensare,  riflettere.  |  a  ciò  che  si  è  sentito,  letto.  |  sulle 
parole,  sulla  quistione.  |  sul  fatto.  |  della  risposta, 
meditandovi  su.  |  *nel  saluto.  \  Cambiar  pensiero.  | 
Ci  ho  ripensato!  |  a.  Riandare  colla  mente,  Consi- 
derare. |  i  casi,  la  bontà,  le  parole;  la  vita  trascor- 
sa. |  le  origini.  |  con,  Confrontare,  Paragonare.  | 
rfl.  Ricordarsi.  |  Cambiar  pensiero.  ||  -amento,  m. 
Modo  del_  ripensare.  I) -ato,  pt.,  ag.  ||  '-azione,  f. 
•repensatìo  -5nis  retribuzione.  Ripensamento,  Me- 
ditazione. 
ripènse    ag'  *RlpENSis.  Della  riva,  Posto  alla 

'rlpentagllo,  v.  repentaglio. 

rÌDentirP    +-PrP     r"->  nt-  (-pento).  Pentirsi 

ii  ubi  a  ne,  -r  ere,  dj  nuovo^pent'irsi.|Tor. 

nare  indietro  da  una  deliberazione.  ||  *-enza,  -an- 
za,  f.  Ripertimento.  || -Imento, m.  Pentimento.  || -Ito, 
+-uto,  pt,  ag.  |  f.  pi.  St  Pentite,  Suore  della  peni- 
tenza. ||  '-Itore,  m.  -Itrlce,  f.  Che  si  ripente. 
ripercórrere,  a.  Percorrere  di  nuovo. 
ritlPr  rn^c;a     «-  Ripercussione,  Ripercotimen- 

"*»    tO.  |l  -CÒSSO,  pt,  ag.    «REPERCUS- 


sus.  Percosso  di  nuovo.  |  remi  —  nell'acqua.  | 
Percosso  a  sua  volta,  Riverberato,  Riflesso.  Riman- 
dato indietro,  Ribattuto.  |  raggio—,  \  onda  —.  |  voce 
—.  ||  -cotimento,  -cuotlmento,  m.  Modo  del  riper- 
cuotere. |  dei  raggi,  Riflessione,  Riverbero.  |  di  suo- 
ni, Risonanza,  Rimbombo.  ||  -cùotere,  -còtsre,  a. 
•repercutère.  Percuotere  di  nuovo,  dipiù.  |  il  capo. 
|  Agitare,  Sbattere.  |  ^  Rintuzzare,  Respingere, 
Astringere.  |  umori,  e  sim.,  facendoli  rifluire  all'in- 
terno. |  infiammazione,  sjàgo,  eruzione  cutanea.  I 
Percuotere  a  sua  volta,  vendicandosi.  |  ti  Ribattere, 
Ripetere.  |  note.  |  rfl.,  nt.  Riflettersi,  Rimbalzare, 
Riverberare.  |  di  raggio,  suono.  ||  -cussìóne,  f.  »re- 
percussìo  -Bnis.  Atto  del  ripercuotere,  Percussio- 
ne di  rimbalzo;  Contraccolpo.  |  per  — .  |  di  luce 
Riflessione.  |  di  suono,  Risonanza,  Rimbombo.  |  Ef- 
fetto di  riflesso,  Azione  riflessa.  |  di  un'agitazione 
politica  sul  corso  dei  valori,  sul  mercato.  |  tìgt  Rin- 
tuzzamene, di  umori.  |  g  Ripetizione  del  tema  nel- 
la fuga,  trasportato  in  tono  diverso.  ||  -cussivo,  ag. 
Che  ripercuote,  Che  rimanda  indietro,  Che  ribatte. 
I  tifcV  Di  medicina,  rimedio  che  caccia  e  impedisce 
i  cattivi  umori.  |  gargarismi  —, 
ripèrdere,  a.,  nt.  Perder  di  nuovo.  || •perdonare. 


rassegna.  |  Ritornare,  Farsi  rivedere  in  una  casa,    a.  Perdonare  di  nuovo. 


rlpertòrio 
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♦rlpertòrio,  v.  repertorio. 

rÌDSS  are    *•  (-Péso).  Pesare  di  nuovo.  |  Ri- 

■  ip— o  aie,   pensare.  ||  -ata,  f.  Nuova  pesata.  |j 
-atina.  f.  vez.  ||  -ato,  pt.,  ag. 

rÌDeSC  ere   *■  (-;P£se0)' Pescar  di  nuovo.  |  Ri- 

■  ipcoi.  ai  e,  pjgijar  jSU  dall'acqua  cosa  cadu- 
tavi. |  la  secchia.  |  anello.  |  cadavere.  \  le  secchie,  Ri- 
mediare agli  errori.  |  Ritrovare  dopo  molto  cer- 
care, frugando,  girando.  Pescare.  |  notizie;  lettera 
smarrita.  |  persona,  j  (-pèsco),  schr.  Picchiare,  fa- 
cendo nuove  pesche.  |1  -amento,  m.  Modo  del  ri- 
pescare. ||  -ata,  f.,  schr.  Atto  del  ripescare,  dar 
busse.  ||  -ato,  pt.,  ag.  ||  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che 
ripesca,  ritrova.  ||  -o,  m.  ridestare  X mescolare. 
Imbroglio  amoroso,  Intrigo,  Tresca. 
ripestare,  a.,  nt.  Pestare  di  nuovo. 
rirtÒToro    .L.iro    a.  *repètere  ridomandare. 

i  ifjeieie,  ■»■  li  e,  Replicare  Rjfare.  |  i-atto,  i 

le  orme.  |  la  domanda.  |  l'esperienza.  |  la  cura.  |  bi- 
sogna — ,  bere  ancora  un  bicchiere,  un  caffè;  man- 
giare un'altra  porzione  della  stessa  cosa,  ecc.  |  Ri- 
dire, Tornare  a  dire.  |  le  parole,  proprie  o  altrui.  | 
sempre  la  stessa  storia.  |  giova  —.  |  Rifare  il  verso. 
)  Contraddire,  Replicar  parola,  Rispondere  richia- 
mando  e  contraddicendo.  |  non  c'è  nulla  da  — .  | 
X  Mettere  sui  bastimenti   le   stesse  banderuole  e 
sim.  che  ha  mostrato    l'ammiraglio,   per  segno  di 
intelligenza  o  per  trasmissione.  |  Recitare  cosa  im- 
parata, Richiamare  alla   mente  e  dire,  [la  lezione. 
|  i  casi  passati.  |  da  lungi,  da  alto,  Rifarsi  a  rac- 
contare da  principio.  |  Riandare  con  la  mente,  Ri- 
chiamare alla  memoria.  |  in  cuor  suo.  |  Far  deriva- 
re. |  le  origini  di  Padova  da  Antenore.  |  £*J,  Rido- 
mandare il  suo.  |  l'eredità.  |  il  capitale.  |  Ridoman- 
dare, Richiedere. \il dominio. \da.  Riconoscere  come 
ricevuto,  dato.   |   tutto  da  suo  padre.  |  il  beneficio 
dall'amico.  |  rfl.  Ridire  o  rifare  in  altra  forma  cose 
già  dette  o  fatte,  Dir  sempre  ofar  sempre  le  stesse 
cose.  |  /  vecchi  si  ripetono.  |  E'  un  uomo  che  si  ri- 
pete. |  di  fatti,   Rinnovarsi,    Ricorrere,   Tornare  a 
succedere,  j  tale  e  quale.  \\  -ente,  ps.,  s.  Che  ripete. 
|  Scolaro  che  giudicato  non  idoneo  alla  promozio- 
ne, ripete  il  corso  già  fatto.   |  j*j  Chi  richiede  il 
suo  in  giudizio.  ||  -Tmento,  m.  Modo  del  ripetere, 
Ripetizione.  ||  ♦-lo,  m.    Contesa,  Replica   all'altrui 
parola,  Battibecco.  |  Rammarico,  Pentimento;  Re- 
criminazione; Rancore.  ||  ♦-ito,  pt.  *repetTtus.  Ri- 
petuto. |  Repetita  juvanl,  1.  Cose  ripetute  (richieste), 
piacciono. |ì -Itore,  m.  -itrice,  f  , ag.  *repetTtor  -oris. 
Che  ripete.  |  bastimento  —,  fuori  linea  con  l'ufficio 
di  ripetere  i  segnali  dell'ammiraglio.  |  Maestro  che 
aiuta  privatamente    scolari   nei  loro   studi',  spie- 
gando le  lezioni  sentite  da  essi  nella  scuola  e  as- 
sistendo  alla   loro    preparazione    e   ai  compiti.  | 
prendere  un  — .  |  aver  bisogno  del  — .  |  vive  facendo 
il  — .  |  Chi  trova  a   replicare   alle   altrui   parole.  | 
«•  Strumento  per  pigliare  angoli  e  misure:  si  com- 
pone di  un  circolo  graduato  e   due  telescopi'  for- 
niti di  micrometri,  ecc.  il  -itura,  f.   spr.   Ripetizio- 
ne. ||  -izione,  f.  «repetitIo  -Bnis.  Atto  del  ripetere. 
|  della  parola.  \  della  lezione,  Recitazione.   |  la 
frequente  —  dell'atto  fa  l'abitudine.  |  S3  Opera  del 
richiamare  alla  memoria  cose  già  trattate,  perché 
rimangano  meglio  impresse.  |  generale  della  ma- 
teria. |  una  —  alla  fine  del  bimestre,  ogni  setti- 
mana. |  un'ora  di  — .  |  Lezione  data  dal  ripetitore. 
|  SU  Replica  della  stessa  parola  o  frase  iniziale,  per 
esprimere  intensità  di  affetto.  |  fucile  a  — ,  ^  che 
spara  molti  colpi  facendo  girare  il  serbatoio  delle 
cartucce.  |  ff  Prova.  |  «.  orologio  a  — .  ||  -Izioncella, 
f.  dm.  ||  -utamente,  Replicatamele,  Reiteratamente. 
|  ringraziare,  ammonire  — .  ||  -uto,  pt.,  ag.  Repli- 
cato, Ridetto,   Rifatto.  |   accuse,  calunnie  —,  che 
tutti  o  molti  ripetono.  |  Richiamato  alla   memoria. 
||  -utisslmo,  sup.  ||  -utissimamente,  av.  sup. 
rlpettinare,  a.,  rfl.  Pettinare  di  nuovo, 
ripezzare,  -amento, -atore,  -atura,  v.  rappezz-. 

Ti  DÌacére     nt-   Piacere   dipiù,  di  nuovo.  Il 
K  '   ♦-piacimento,    m.    Piacimento 

nuovo.  || -piagare,  a.  Piagar  di  nuovo.  || -piallare, 
a.  ^Piallar  di  nuovo,  e  meglio. 
rinianarA    a.  Rendere  piano,  uguale,   Appia- 

» 'Pianare,  nare>  p„e/giare: ,  %vola,  |  £*,,. 


no.  |  debito,  vuoto  di  cassa,  pareggiando  i  conti,  le 
partite.  |  ■rf'  Abbassare  i  cigli  sollevati  dall'aratro. 
ripiàngere,  +-àgnere,  a.,  nt.  Piangere  di  nuovo. 
|  rfl.  ♦Querelarsi,  Dolersi. 

fi  DÌanO  m"  P*an0  cne  e  *ra  ramo  e  ramo  della 
i  ipiaiiu,  scaia;  Pianerottolo  di  scalone  di  pa- 
lazzi; Riposo.  |  r^  Terreno  piano  nella  pendice, 
come  un  gradino,  adattato  per   agevolar  la  salita, 

0  nella  coltivazione  in  collina,  che  cosi  fatta  pare 
come  una  gradinata.  |  A  ripiani,  successivi,  digra- 
danti. |  Palchetto  di  mobili,  scaffali. 
ripiantare,  a.  Piantare  di  nuovo.  || -picca,  f.  Ri- 
picco. 

rinicchi  are    a>  nt-   Picchiar  di  nuovo.  | 

1  i  piotili  ai  o,  picchiare  e  —.  |  la  porta.  |  sodo. 

|  Insistere,  Tornare  a  battere,  domandare.  |  Picchia 

e  ripicchia.  |  A  di  nave  caduta   su    basso   fondo, 

Battere  con  la  chiglia  e  la  carena   ad  ogni  ondata 

nuova.  |  rfl.,  fam.  Ritoccare  il  proprio  abbigliamento 

per  farlo  più  bello.  Lisciarsi,  Azziniarsi.  ||  -ata,  f. 

Nuova  picchiata.   |  fam.  Ricorrezione.  ||  -ato,  pt., 

ag.  |  Agghindato.  ||  -0;  m.  Ripercossa. 

riniepo  m-  ^Puntura  di  rimando,  come  la  ri- 
I  ijjiuuu,  sposta  alla  boMa    \f„ire  di_   |  Picca, 

Dispetto,  in  risposta  a  dispetto  ricevuto.  |  fare 
un  — .  |  per  — .  |  è  stato  un  — .  |  Continui  ripicchi. 

rìnirj  O  ag'  RIPAXRÀm)0-  Erto,  Malagevole  a 
I  I  più  \jf  saijre  pej  forte  pendio.  |  balze,  cima  —. 
\  salita.  |  spianata  —,  |  strada  —.  |i  -amente,  Con 
ripidezza,Jn  modo  ripido.  |  salire  —.  ||  -etto,  ag. 
dm.  Alquanto  ripido.  ||  -ezza,  f.  Qualità  di  ripido; 
Ertezza.  |  della  salita.  \  della  costa.  \\  -issimo,  sup! 
||  -isslmamente,  av.  sup.  |i  ♦-oso,  ag.  Ripido. 

rinido  e'IÒSSÌ  f-  E1-  *£ir(j -tSoj  ventaglio. 
I  ipiUU  glUSSl,  ^  Molluschi  gasteropodi  che 
sulla  lingua  hanno  una  serie  di  denti  laterali  a 
ventaglio;  p.  e.  nerita.  ||  -lite,  f.  ®  Minerale  delle 
cloriti,  con  frequenti  addossamenti  di  lamelle  in 
pile  allungate  e  sottili  che  si  attorcigliano  spiral- 
mente ;  delle  Alpi,  nei  monti  di  Pisa  e  altrove. 
rìnieffare  a.,  rfl. 'replicare.  Piegare  di  nuo- 
"5  **■  ci  vo.  |  piegare  e  —.  |  Piegare  più 
volte,  Involgere  facendo  più  pieghe.  |  tovaglia,  ten- 
da, fazzoletto.  |  vele,  tende.  |  Trovar  ripiego,  Girare 
il  discorso  per  rimediare,  riparare.  I  Piegare,  Ab- 
battere. |  Piegare,  Abbassare.  |  bandiere,  insegne. 
|  le  ali,  Cessare  di  volare,  |  *il  cuoio.  Morire.  |  nt. 
9>^  Portare  indietro  il  fronte  di  combattimento,  Dar 
volta,  Cedere.  |  Volgere.  |  a  sinistra.  |  rfl.  Incur- 
varsi, Piegarsi,  Flettersi.  |  delle  gambe,  dei  rami. 
|  Rivolgersi  in  sé,  su  sé  stesso  con  la  mente.  |  In- 
chinare, Tendere  in  giù.  |  nel  vizio.  |  della  luce,  Ri- 
flettersi. ||  -amento,  m.  Modo  del  ripiegare,  Piega- 
mento. Curva;  Spira;  Tortuosità.  |  del  pensiero  so- 
pra sé  stesso,  Riflessione.  |  e>^  Ritorno  indietro,  ri- 
tirandosi da  un  assalto,  un'avanzata.  |  ♦Riflesso, 
Ritorsione.  ||  -ata,  f.  Atto  del  ripiegare,  Volta.  Pie- 
ga. Il  -atina,  f.  vez.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Piegato  più  vol- 
te ;  Molto  curvato  ;  Abbassato.  |  ^Riflesso.  |  lume  — • 
Il  -atura,  f.   Doppia   piegatura.  ||  -hevole,  ag.   Pie- 

fhevole,  Flessibile.  ||  -o,  m.  (pi.  -ghi).  Espediente, 
rovata,  Via  di  uscita  ;  Piega  che  fa  la  mente  ap- 
pigliandosi a  un  partito,  o  consiglio  per  uscire  da 
una  difficoltà.  |  pigliare  un  — .  |  di  ritrarre  di  pro- 
filo un  cieco  di  un  occhio.  |  per  —,  Per  rimediare, 
non  potendo  di  meglio.  I  uomo  di—,  pronto  e  atto 
ai  ripieghi.  |  Pretesto,  Scusa.  |  &  *numeri  ai—, 
esattamente  divisibili  per  un  altro  numero  |  or- 
dine, 'Assetto.  |  *dar  —,  a  un  piatto.  Mangiar  tutto. 

n'niòn  n  -é-  ag-  i-PJ-l-  Ben  Pien0'  TV"0  p«" 
Pieri  O,  -e-,  D%  j  Si  terra,  acqua.  I  dì  un  li- 
quido. |  di  gente.  |  Gonfio.  |  di  cibo.  |  Infarcito.  |  sep- 
pie, pollo,  pasticcio  -.  |  Invaso,  Pervaso.  |  di  vene- 
razione, contenlezza.\  Riempito,  Riempiuto.  I  ino  . 
|  materasse  -  di  lana.)  di  paglia.  I  m.  Maceria  che 
serve  a  riempire.  |  *.  Filo  che  menato  dalla ^  spola 
passa  per  ogni  iuccessivo  incrociamento ;  aei _mi 
dell'ordito,  alternatamente  da  destra  a  sinistra  e 
viceversa,  per  la  larghezza  del  panno  che  si  tesse. 
Trama.  |  v.  muro.  |  Mescolanza  di  erbe,  uova,  uva 
passa,  pinocchi,  ecc.,  o  di  carne  tritata  con  cui  si 
riempie  il  corpo  di  volatili  e  sim.  in  cucina,  \  delie 
polpette.  |  fi  Pezzo  di  muraglia  tra  un  vuoto  e  1  al 
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tro,  o  tra  arco  e  arco.  |  J  Concento  pieno,  Pieno.  | 
dell'organo.  |  Strumento  ovoce  secondaria  che  serve 
a  dare  maggiore  sonorità  nell'orchestra  o  nel  coro. 
|  sg  Pleonasmo,  Riempitivo.  |  dei-capelli,  Capelli 
finti  che  si  mettono  sotto  i  veri  per  apparenza.  | 
del  sofà,  del  guancialino.  |  Gonfiezza,  pienezza  di 
stomaco.  |  che  produce  il  singhiozzo.  |  ^Pienezza  di 
animo,  Soddisfazione.  |  servire  per  un  —,  per  far 
numero.  ||  -etto,  ag.  dm.  Alquanto  ripieno.  ||  -ezzai 
f.  Qualità  di  ripieno,  Soverchia  pienezza.  |  del  fiu- 
me, Gonfiezza.  |  di  stomaco,  per  cibi  indigesti.  | 
mali  nati  da  —.  \  di  sangue,  Abbondanza.  |  ■jtf'  Ma- 
lattia dei  gelsi.  ||  ♦-ista,  ag.,  s.  (pi.  m.  -»').  f  Sona- 
tore o  cantante  di  ripieno, 
riplgiare,  a.  Pigiar  di  nuovo,  o  dipiù. 

ri  ni  crii  ari»  a-  Pigliar  di  nuovo;  Ricuperare, 
i  luigu  aie,  RiaCqUigtare.  |  forze,  vigore,  le- 
na. |  fiato.  I  il  tempo  perduto.  |  »  capelli.  Scorciarli 
dove  sono  più  lunghi  ;  Riarricciarli.  |  Riaffer- 
rare. |  il  fuggiasco.  |  con  le  armi.  \  CK  la  maglia, 
Ritirarla  coi  ferri  quando  è  uscita  dal  suo  posto. 
|  un  buco  in  una  calza,  rammendando.  |  il  suo>  Ria- 
verlo. |  Ricominciare,  Riattaccare.  |  discorso;  il  filo 
del  discorso.  |  racconto,  narrazione  ;  lezioni,  corso, 
ordine.  |  a  dire,  fare.  |  lavoro,  canto.  |  cammino.  |  la 
cura.  |  le  armi.  |  Ripetere.  |  dall'alto.  |  le  stesse  pa- 
role, frasi.  |  Replicare,  Rispondere,  Soggiungere.  | 
Riprendere.  |  questione,  proposta.  |  strada.  |  A  Ri- 
mettere a  sesto  le  manovre.  |  +Riprendere,  Rimpro- 
verare. |  Riaccettare,  Riammettere.! a'  servizio. [nt. 
Rinvenire,  Riaversi.  |  Pianta  che  ripiglia  alla  piog- 
gia.  |  dopo  una  malattia.  |  dei  commercio,  Ravvivarsi. 
|  rfl.  Riprendersi  e  continuare  dopo  una  fermata.  | 
nel  leggere,  discorrere.  \  del  cavallo,  Ribattersi  coi 
piedi  di  dietro,  correndo.  |  Replicarsi,  Ricomincia- 
re, Riattaccarsi.  |  i  capelli,  Riacconciarseli,  di  don- 
na. |  con,  Tornare  ad  azzuffarsi.  |  +Rappigliarsi.  || 
-amento,  m.  Modo  del  ripigliare,  ricominciare,  ri- 
petere. |  ♦Riprensione.  ||  -ato,  pt.,  ag.  ||  -atura,  f.  O- 
pera,  lavoro  del  ripigliare.  ||  -ino,  m.  tose.  Giuoco 
fanciullesco,  che  consiste  nel  ripigliare  sul  dorso 
della  mano  i  noccioli  o  sassolini  che  si  son  tirati 
all'aria.  |  fare  a  —.  |  Giuoco  che  si  fa  in  due,  av- 
volgendosi sulle  dita  un  filo  legato  ai  due  capi 
e  che  ciascuno  ripigliando  dall'altro  deve  avvol- 
gersi in  altra  forma  (pugl.  il  sorcio  e  la  gatta).  | 
fare  a  —,  a  ritogliersi  le  cose  datesi;  o  ripren- 
dersi i  suoi  denari  rivendendo  al  prezzo  di  acqui- 
sto. ||  -o,  m.  Riprensione. 

♦ri  plngere, -plgnere,  v.  spingere,  respingere. 
Il -piombare,  nt.  Piombare  di  nuovo.  S -piovere, 
nt.,  a.  Piovere  di  nuovo.  || -pisciare,  a.  Pisciare 
di  nuovo. 

4.rinir*»  n<-  """A-  Arrampicarsi,  Montare,  Sa- 
fiipire,  Ure  (  per  b  scje 

•4-rÌDÌtare    nt-  Fareripetìo.  |  a. Rimproverare, 
^loS|  Accusare,  Recriminare.  ||  ♦-io,  m. 
Ripetio. 

ri  nlacarP1  a->  rfl-  Placare  di  nuovo.  ||  -plas- 
K "*  **' w»  mare,  a.  Plasmare  di  nuovo.  || 
-poggiare,  nt.  Poggiar  di  nuovo.  ||  ♦-polire,  v.  ri- 
pulire. |l  +-pollare,  a.,  nt.  Rampollare.  ||  -polveriz- 
zare, a.  Polverizzare  di  nuovo.  ||  -pomiciare,  a. 
(-pomicio).  Pomiciar  di  nuovo.  ||  -ponderare,  a. 
(-pondero).  Ponderare  di  nuovo. 
4-rinnnpro  a.  *repOnère.  Riporre. ||-lmen- 
Tl  IUUH  CI  e,  t0j  m   Modo  dei  riporre.  ,|  .|tura, 

f.  Opera,  lavoro  del  riporre. 
ri  nonni  ara  a.  (-pòpolo).  Popolare  di  nuovo.  | 
1 1  pUpUI  are,  cittar.\terre  devastate,  m»ase.|rfl. 
Tornare  a  popolarsi. ||  -amento,  m.  Modo  del  ripopo- 
lare. |  il  —  della  Francia.  ||  -ato,  pt ,  ag.  ]|  -azione, 
f.  Atto  del  ripopolare.  |  di  città,  terre  abbandonate. 
ri  pòrgere,  a.  Porgere  di  nuovo,  o  a  sua  volta. 

rÌDÓrre  *•  (porre).  #reponbre.  Porre  di  nuo- 
"  i  w,  y0i  Rimettere.  |  la  spada  nel  fodero.  | 
le  foglie.  |  in  pace,  nelle  grazie.  |  la  candidatura. 
|  Collocare.  |  ogni  speranza  in  alcuno,  nell'avve- 
nire. |  la  sua  fiducia,  fede.  |  nel  numero.  |  Seppelli- 
re. |  nel  loculo;  nella  cappella.  |  le  ceneri  nelPurna. 
I  Metter  da  parte.  |  pvb.  A  San  Simone  (28ott.l,  TI 
ventaglio  si  ripone.  |  tra  i  ferri  vecchi.  |  nel  solaio. 
I  Mettere  in  serbo,  al  posto,  in  magazzino,  arma- 


dio, cassetto,  ecc.  |  frutte.  |  libri,  gioielli.  \  nell'ar- 
madio; nella  cassa,  scrivania.  |  nel  cuore  i  con- 
sigli buoni.  |  vino  nelle  botti.  |  il  fieno.  |  pvb.  Chi 
ben  ripone,  ben  trova.  |  Restituire  nello  stato  di 
prima  ;  Rifare,  Riparare.  |  castello,  rocca.  \  rfl.  Met- 
tersi di  nuovo.  |  a  sedere  ;  a  studiare.  |  Mettersi 
da  parte  ;  Nascondersi.  |  in  agguato.  |  andare  a  —, 
perchè  divenuto  inutile,  o  per  la  vergogna. 
rinnrt  arf»  a-  (-ì"»''o)-*Reportare.  Portar  indie- 
l  I  pui  i  ai  o,  tr0j  al  suo  luogo   |  ia  vaugia  a  cni 

l'aveva  prestata. Uè  chiavi  al  padrone. [Mancia  a  chi 
riporta  l'ombrello,  il  cane  smarrito.  |  Ricondurre.  | 
a  casa.  |  Riferire,  Rapportare  ;  Portare  in  risposta. 
|  parole  altrui,  notizie,  ciarle,  maldicenze.  \  grazie, 
ringraziamenti.  |  Allegare,  Citare  :  brano,  passo.  | 
a,  Riferire,  Attribuire.  |  O^  Rapportare,  Portare  in 
più,  Aggiungere.  |  una  grossezza  di  muro.  |  Ridur- 
re, Trasportare,  disegno  e  sim.  |  in  grande,  pic- 
colo. |  in  proporzioni  minori.  \  Portare  a  nuovo 
conto.  |  alla  colonna  delle  migliaia.  \  }JJ  alla  liqui- 
dazione di  marzo.  \  Conseguire,  Acquistare,  Rice- 
vere. |  grazia.  |  biasimo.  \  Portarsi  via,  a  sua  volta, 
ritornando  a  casa.  |  spezie  dall'Oriente,  vetri  da 
Venezia.  |  trofei,  bottino.  \  allori,  ferite.  |  Ottenere. 
|  premio,  lode,  trionfo.  \  donativo.  \  diploma,  meda- 
glia. |  vittoria.  |  l'approvazione.  |  molti  voti.  |  rfl. 
Ritornare.  |  a  Roma.  \  a,  Tornare  con  la  mente 
a  usanze,  tempi  passati.  |  Rimettersi,  Rassegnar- 
si. Richiamarsi,  Riferirsi.  |  al  giudizio  dei  compe- 
tenti. |  a  ciò  che  era  stato  detto.  ||  -abile,  ag.  Da  po- 
tersi riportare.  ||  -amento,  m.  Modo  del  riportare, 
Relazione.  |j  +-a  novelle,  s.  Chi  ridice  ciò  che  ha 
sentito,  per  metter  male.  ||  -ato,  pt.,ag.  |  Allegato; 
Riferito  ;  Conseguito.  ||  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che 
riporta,  rapporta,  ridice.  |  Chi  riporta  le  notizie  ai 
giornali  (v.  reporter).  |  A  Strumento  che  aiuta 
a  riportare  disegno  in  proporzioni.  ||  -atura,  f.  O- 
pera  del  riportare  copiando  un  disegno,  o  sim.  || 
-o,  m.  Rapporto,  Relazione,  j  Trasporto  di  numero 
da  una  ad  altra  pagina,  per  computarlo  con  quelli 
di  questa  pagina.  Numero  riportato  dal  basso  di 
una  pagina  alla  testa  della  seguente.  |  A.  materiale 
di  —,  trasportato  in  un  luogo  per  colmare,  o  al- 
tro. |  Pezzo  che  si  adatta  per  ornamento  sopra 
un  lavoro.  Ricamo  d'oro,  argento  che  si  può  por- 
tare sopra  qualsiasi  veste  ;  Rapporto.  |  5Jf  Com- 
pra e  vendita  a  contanti  e  contemporanea  riven- 
dita a  termine,  fra  le  stesse  parti,  della  stessa 
qualità  di  valori  per  un  prezzo  determinato  al  mo- 
mento del  contratto. 

rino^  are  nt-> rfi#  (•P*s°)-  Posare,  Cessare,  Ri- 
l  IUU3  ai  o,  stare,  Fermarsi.  |  non  —  se  non  arri- 
va alla  fine.  \  da  fatiche.  |  dalla  guerra.  |  senza  —, 
Senza  posa.  |  Rinfrescarsi,  Ristorarsi,  durante  il 
cammino.  |  dalla  stanchezza.  \  della  via.  |  Non  lavo- 
rare, ^n  produrre.  |  dei  campi  dopo  qualche  anno 
di  coltura.  |  bisogno  di—.  |  Essere  in  giubilazione, 
messo  a  riposo.  |  Stare  in  quiete,  Aver  posa,  re- 
quie. |  da  travagli,  ansie.  |  m  un  dolce  sonno.  |  nel- 
l'affetto, amore.  \  nella  fede,  fiducia.  \  in,  su  alcuno, 
Confidare,  Fidare.  |  sulla  promessa.  \  negli  studi'. 
|  Caln-.arsi.  |  di  furore,  agitazione,  tumulto.  |  del 
mare.  |  Godere  della  quiete.  |  Dormire.  |  andare  a 
— .  |  tutta  notte.  |  non  poter  — .  |  sopranna  medicina, 
avendola  presa  prima  di  dormire.  |  sugli  allori. 
Contentarsi  della  gloria  ottenuta,  e  non  far  altro. 
|  di  morti,  Giacere,  Aver  sepoltura,  Dormire  il 
sonno  eterno.  |  in  pace.  |  di  salma,  ceneri,  ossa, 
corpo.  |  Morire.  |  Star  fermo,  Posare.  |  di  liquido, 
Stare  alquanto  tempo  perché  chiarisca  col  deporsi 
di  sostanze  pesanti.  |  lasciar  —  il  gesso,  il  vino.  | 
Fermarsi;  Poggiare,  Posarsi.  |  *a  un  prezzo,  Man- 
tenersi. |  d'uccello  sul  ramo.  |  nella  fede.  |  neltafi 
fetta.  |  a.  Far  riposare,  posare;  Dar  quiete.  |  i  ca- 
valli. |  il  viandante.  |  le  stanche  membra.  |  nel  letto. 
|  pvb.  Chi  altrui  tribola,  sé  non  riposa.  |  Dio  lo 
riposi!  gli  dia  pace,  requie.  |  Posar  di  nuovo,  o 
stabilmente.  |  in  terra  la  cassa.  |  Collocare.  |  la  spe- 
ranza, fiducia.  ||  -amento,  m.  Modo  del  riposare, 
Riposo.  |  d'animo;  di  fatica,  i|  -ante,  ps.,  s.  tose. 
Pubblico  ufficiale  a  riposo  ;  Pensionato.  ||  ♦-anza,  f. 
Riposo,  Calma,  Tranquillità.  ||  -ata,  f.  Riposo,  Fer- 
mata, Pausa.  |  ?>$  Spazio  di  tempo  concesso  per 
il  riposo  nelle  marce.  ||  -atamente,  Con  quiete, 
tranquillità,  senza  premura  e  sforzo, Con  tutto  agio. 


ripositòrio 
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riprezzo 


riprincipiare 
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ripulsa 


+ripositòrio, 


|  dormire — .  |  stare,  v iv ere — .  |Con  animo  riposato.  | 
meditare,  studiare  — .  ||  -atlna.  f.  vez.  ||  -ato,  pt., 
ag.  Ristorato  nella  quiete,  col  riposo,  nella  pace  ; 
nel  sonno.  |  con  animo  — .  |  occhio  —.  |  vita  — .  |  a 
mente  — .  |  Tranquillo,  Calmo,  Libero  da  ogni  tur- 
nazione- j  da  guerre,  agitazioni.  |  tempo  — ,  senza 
agitazioni,  faccende,  cure.  |  Deposto  al  fondo,  j 
morchia — .  |  Posato.  |  olio, vino— .  ||  -atissimo, sup. 
Il  -atissimamente,  av.  sup.  ||  -atolo,  m.  Riposo  di 
scale.  Ripiano  in  cima  alle  lunghe  scale,  per  fer- 
marvisì  alquanto.  |  il  —  si  faceva  dopo  11  o  13  gra- 
dini. ||  -atore,  m.  -africa,  f.  Che  dà  riposo.  |  Che 
si  riposa.  Il  *-evole,  -evile,  ag.  Riposato.  Quieto, 
Pieno  di  riposo.  |  vita  — .  ||  +-evolmente,  In  modo 
riposevole,  Quietamente. 

m.  *repositorIum.  Ripostiglio, 
Luogo  o  mobile  da  riporri  le 
cose,  Armadio,  e  sim.  |  f>  Vassoio.  ||  -Izione,  f.  *re- 
positIo  -onis.  ^*  Operazione  del  rimettere  a  suo 
luogo.  |  dell'osso.  |  Atto  del  riporre  in  serbo,  in 
luogo  sicuro,  custodia.  |  delle  reliquie,  ceneri. 

TI  DOSO     m'»  ^v'  RIP0SARE'   Atto  o  modo  del  ri- 
"  '  posare. Cessazione, intermissione,  pau- 

sa dal  lavoro  per  ristorare  le  forze.  |  dalle  fatiche, 
nel  cammino.  |  senza  —.  |  prendere  un  poco  di  — .  | 
giorno  di  — .  |  festivo;  settimanale.  \  domenicale. 
|  della  natura.  |  cinque  minuti  di  — .  |  tenere  la 
mente  in  — .  |  occorre  —  e  aria  buona.  |  Quiete, 
Tranquillità  e  pace.  |  goder  —.  \  dell'  animo.  |  pace 
e  —.  |  dagli  affanni.  |  della  città.  \  del  paradiso.  | 
Sonno.  |  della  notte.  |  ore  di  —.  |  buon—.'  |  Ristoro, 
Sollievo  ;  Refrigerio.  |  *della  sete.  |  prendere  un  po' 
di  —  dopo  una  marcia.  \  provare  un  — .  |  che  con- 
forta. |  Requie.  |  eterno.  |  ^Sepoltura.  |  Ozio.  |  fug- 
gire il — .  |  amare  troppo  il—.  |  Esenzione  dal  ser- 
vizio dopo  lunghi  anni.  |  collocato  a  — .  |  doman- 
dare il  — .  J  stare  a  — .  |  pensione  di  — -.  |  mettere 
un  vestito  in  — ,  schr.  Smetterlo.  |  Intermissione 
della  coltura.  |  del  campo.  |  ogni  terzo  anno.  |  stare 
in  — ,  Esser  lasciato  senza  coltura.  |  Causa  di  ri- 
poso :  persona  o  cosa  che  fa  riposare.  |  o  solo  mio 
— .'  |  della  vecchiaia.  |  Luogo  di  riposo.  |  Ripiano 
della  scala;  Pianerottolo.  |  Condizione  di  liquido, 
miscela  e  sim.  lasciata  ferma,  senza  movimento. 
|  della  cera,  del  vino,  j  del  gesso.  |  j£  Quiescen- 
za, Letargo.  |  $  Quiete  conseguita  allo  stato  d'e- 
quilibrio. |  S>^  esci.  Comando  di  lasciare  la  po- 
sizione di  attenti  o  interrompere  gli  esercizi'.  I 
A.  Ferro  su  cui  si  ripiega  e  ferma  il  mantice  di 
carrozza.  |  fj  Parte  del  pilastro  su  cui  posa  l'arco. 
|  f  Termine  della  frase  su  cui  riposa  il  canto  | 
accordo  di  — ,  che  è  atto  a  conchiudere  e  lasciar 
l'orecchio  riposato.  |  nota,  grado  di  — ,  per  l'ac- 
cordo di  riposo. 
ripossedére,  a.  Possedere  di  nuovo. 

pt.,  ag.  (fior,  -pósto).  #reposItus. 
Posto  di  nuovo.  |  nella  guaina,  nel 
fòdero.  |  Ripiantato.  |  Posto  in  serbo.  |  Tutto  po- 
sto, fondato,  appoggiato.  |  speranze  —  in  un 
grande;  nel  buon  senso  dei  più.  |  fiducia  — .  |  Se- 
greto, Nascosto,  Appartato.  Recondito.  |  luoghi  —, 
|  i  più  —  pensieri.  |  intenzione  — .  |  tesoro  — .  |  *dal 
sole,  Appartato.  |  significato,  senso  — .  |  recessi  — . 
|  Sepolto,  Deposto.  |  urna,  ceneri — .  |  m.,  nap.  Pa- 
sticceria, Gelateria.  |  dolci  di  —.  \  caffè  e  — .  | 
in  — ,  In  segreto.  || -a,  f.  Fatto  del  riporre;  Prov- 
vista. Provvisione.  |  *&  di  viveri,  armi,  vestimenti, 
ecc.,  per  soccorrere  al  bisogno.  |  Tramonto.  ||  fa- 
glia, f.  Intimità,  Segretezza.  |  in  —,  In  segreto.  || 
-amente,  Di  nascosto,  Occultamente.  |  Nel  segreto 
dell'animo.  || -Iglio,  ♦-ìcolo,  -ìgnolo,  m.  Luogo  dove 
si  può  riporre,  tenere  in  serbo  e  nascosto.  |  segre- 
to — .  \i  —  del  cuore.  |  Nascondiglio.  |  X  Stipetto, 
Credenzina,  Armadietto.  ||  ♦-Ime,  m.  Deposito. 
TI  OOtarP  a-  (-Poto).  Potare  di  nuovo.  ||  -po- 
ii)jwiwb,  tatura,  f.  Nuova  potatura,  i  -po- 
terei nt.  Poter  di  nuovo.  ||  -pranzare,  nt.  Pran- 
zare di  nuovo.  ||  -praticare,  a.  (2.  -pratichi).  Pra- 
ticare di  nuovo.  || -precettare,  a.  Precettare  di 
nuovo.  ||  -precipitare,  nt.,  rfl.  Precipitare  di 
nuovo.  || -predicare,  a.  (2.  -predichi).  Predicare 
di  nuovo.  ||  -pregare,  a.  (2.  -prèghi).  Pregare  di 
nuovo,  ancora.  ||  -pràmere,  a.,  rfl.  Premere  di 
nuovo,  o  a  sua  volta.  |  ♦Reprimere.  ||  -premiare,  a. 


riprènd  ere, 


ripósto, 


Premiare  di  nuovo.  ||  -premuto,  pt.,  ag.  Pre- 
muto di  nuovo. 

a.  #reprehendère  ritenere,  ri- 
trarre. Prendere  di  nuovo, 
Ripigliare.  |  Tabito,  Rifarsi  frate,  prete.  |  le  armi, 
per  far  guerra.  |  marito.  |  il  cappello.  |  sensi,  vigo- 
re,animo.  \porto.  \  posto.  \la  roba  lasciata.  \  il  bam- 
bino dalla  balia.  \  Cincinnato  riprese  l'aratro.  |  al 
servizio.  |  l'uso  antico.  |  Rioccupare,  Riconquistare. 
|  trincea,  fortezza  perduta.  |  te  province  invase.  | 
di  malattia,  vizio.  Tornare  a  colpire,  sorprendere, 
assalire.  |  La  febbre  lo  riprende  alle  undici.  |  Rico- 
minciare. |  le  lezioni.  |  la  guerra.  |  studi',  lavoro,  j 
il  mare,  Rimettersi  in  mare,  a  navigare.  |  cammino, 
strada.  \  il  pennello,  Rimettersi  alla  pittura.  |  Sog- 
giungere, Continuare.  |  discorso,  racconto.  \  a  dire. 
|  a  gridare.  |  Prendere  a  sua  volta  ciò  che  si  è 
dato,  prestato;  Riavere.  |  il  suo,  il  denaro  sborsato. 
|  pan  per  focaccia.  |  Biasimare,  Ammonire.  |  con 
dolcezza,  severamente,  |  di  negligenza,  dei  torti.  | 
di  colpe.  |  in  cuor  suo.  |  Criticare,  Rilevare  come 
erroneo.  |  di  superfluità.  |  d'ignoranza.  |  la  legge- 
rezza, futilità.  |  ♦Ritrarre,  Prender  la  fisonomia  nel 
disegno,  e  sim.  |  rfl.  Correggersi,  Ravvedersi.  |  nt. 
Ripigliar  vigore,  Ravvivarsi.  ||  -ente,  ag.,  s.  Che 
riprende;  Riprenditore.  |j  '-enza,  f.  Riprendimento. 
jl  *-evole,  ag.  Degno  di  riprensione,  Biasimevole.  || 
♦-evolmente.  Con  riprensione.  ||  +-lblle,  ag.  Ri- 
prensibile, Degno  di  riprensione.  ||  -imento,  m. 
Modo  e  atto  del  riprendere.  |  Riprensione.  ||  -I- 
tore,  m.  -itrice,  f.  Che  riprende,  biasima,  ammo- 
nisce. 

rinronc  ìhilo  ag.  «reprehensibTlis.  Degno 
riprenb  IDIie,  df  riprensione_  (  Biasimevole, 

Riprovevole.  |  opere  —.  \  coscienza  — .  ||  -Ibillssimo, 
sup.  ||  -ibillsslmamente,  av.  sup.  ||  -Ibilltà,  f.  Con- 
dizione di  riprensibile.  ||  -ibilmente,  In  modo  de- 
gno di  riprensione.  ||  -Ione,  f.  «reprehensio  -Onis. 
Atto  del  riprendere,  Rimprovero,  Biasimo,  Critica 
Disapprovazione.  |  degno  di  — .  |  *essere  di  —,  me- 
ritevole di  riprensione.  |  Cagione  di  riprensione.  | 
fj  Rifondimento.  ||  -loncella,  -lonetta,  f.  dm.  ||  -Iva- 
mente,  In  maniera  di  riprensione.  ||  -ivo,  ag.  Che 
serve  a  riprendere,  criticare,  biasimare.  \  parole— . 
||  -ore,  m.  -ora,  f.  *reprehensor  -5ris.  Che  riprende  ; 
Critico,  Censore,  Riprenditore.  ||  -Orio,  ag.  Di  ri- 
prensione. 

ripreparare,  a.,  rfl.  Preparar  e  di  nuovo,  o  meglio, 
f.  Ricominciamento;  Atto  del  ripi- 
gliare, lìcominciare,  ripetere.  |  a  più 
— ,  Ricominciando  più  volte.  |  delle  ostilità,  ^  | 
delle  trattative,  dei  negoziati.  |  f  Ritornello  della 
ballata:  è  formato  di  uno  o  più  versi  che  corri- 
spondono pel  numero  e  l'ultima  rima  alla  volta 
della  stanza:  sta  al  principio  e. s'intende  ripetuta 
ad  ogni  stanza.  |  J  Segno  che  indica  il  punto  in 
cui  si  vuole  ripetuto  una  parte  di  un  pezzo.  | 
tf,  pi.  Morse,  Addentellato,  di  muro.  |  48.  Punto 
di  arrivo  dei  cavalli  che  corrono  il  palio  (opp.  a 
mossa).  I  dei  barberi.  |  ♦Risorsa,  Rinfranco,  Gua- 
dagno. |  ♦Riprensione.  |  nel  giuoco  del  tressette, 
carta  di  —,  con'  cui  si  può  rientrare  a  aver  la 
mano.  ||  +-aglia,  f.  Rappresaglia. 

rÌnt"AQ*»nt  9rA  a-  Presentar  di  nuovo,  \per- 
1 1  p  l  C«pe  i  I  Irti  C,  sma  dimenticata  dopo  ìa  pri- 
ma presentazione.  |  proposta,  questione.  |  il  conto] 
♦Rappresentare.  |  rfl.  Tornare  a  presentarsi.  |  delle 
stesse  impressioni.  |  di  avvenimenti  dolorosi.  |  Met- 
tere nuovamente  la  sua  candidatura.  |  Alle  eltzìom 
per  la  presente  legislatura,  26',  molti  fecero  bene 
a  non  — .  ||  -ato,  pt.,  ag.  ||  -atore,  m.  -atri ce,  f.  Che 
ripresenta. 

rinrócr»  pt->  ag.  *reprehensus.  Preso  nuova- 
l  ipi  OW,  mente.  |  tRappreso,  Aggranchiato,  Rat- 
tratto,  Contratto.  |  della  voce,  Riflesso,  Rimbalzato. 
|  a  quattrini  —,  Sorta  di  pagamento  dopo  aver 
venduta  la  merce  e  ripreso  ciò  che  è  dovuto  al 
negoziante  che  l'ha  data  a  rivendere.  |  Ammonito, 
Biasimato;  Rimproverato.  |  aspramente.  t 

ri  prèsso,  pt.,  ag.,  v.  ripremere.  ||  -prestare,  a. 
rfl.  Prestar  di  nuovo.  ||  -pretènderei  a.  Pre 
tendere  di  nuovo, 
♦riprézzo,  v.  ribrezzo. 


ripresa, 


rlprlncipi  are,  a.,  nt.   Principiare  di  nuovo.lt 
-amento,  m.  Ricominciamento. 
♦rlprlso,  v.  ripreso. 

rinric+in  are  a-  Rimettere  nello  stato  prì- 
npriSXin  are,  ft,  Rinnovare,  Ristabilire. 
|  istituzione,  consuetudine.  |  Restaurare.  |  bisogne- 
rebbe —  il  duomo  di  Palermo  liberandolo  dalle 
sconce  aggiunte.  ||  -amento,  m.  Modo  del  ripristi- 
nare. |!  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  ripristina.  |  Il  Bel- 
trami  è  stato  il  —  del  Castello  Sforzesco.  ||  -azione; 
f .  Opera  del  ripristinare.  ||  -o,  m.  Ripristinamento. 

♦ri  probare,  v.  riprovare.  ||+-procciare,  v.  rim- 
pr  oc  ci  are.  || -processare,  a.  £rj  Processar  di 
nuovo. 


riproducìbile,  a|u 


K 


Che  può  riprodursi.  || 
-duclmento,  m.  Modo  del  ri- 
produrre. ||-durre,  a.  Prod  ur  re  di  nuovo.  \gli  stessi 
affetti.  |  Rigenerare.  |  Ripresentare,  Esemplare,  Fare 
copia.  |  in  gesso,  marmo,  bronzo.  \  in  oleografìa,  fo- 
totipia. |  per  la  stampa,  Stampare.  |  Ripubblicare, 
Ridar  fuori,  in  molti  esemplari.  |  in  centomila  esem- 
plari. |  la  colonna  Troiana,  Costruirne  una  simile. 
l'arco  di  Tito.  |  »»  piccolo.  |  Riferire,  Trascrivere  : 

'e  parole,  il  pensiero  di  un  altro.  |  rfl.  Rigenerarsi. 

;  del  callo.  |  del  cancro.  |  di  animali,  piante.  Molti- 
plicarsi con  la  generazione.  |  a  milioni.  \\  -duttivo, 
«g.  Atto  a  riprodurre.  |  facoltà,  forza,  virtù  — .  || 
-duttore,  m.  -duttrice,  f.  Che  riproduce,  Attinente 
alla  riproduzione.  |  organi  —,  di  piante,  animali. 
Il  -duzione,  f.  Atto  del  riprodurre.  |  Funzione  che 
ha  per  iscopo  ia  conservazione  della  specie.  |  Ri- 
facimento, Produzione  in  altra  materia  della  stessa 
figura  o  sim.  Moltiplicazione  di  copie.  |  in  elioti- 
pia. |  per  la  stampa.  |  in  gesso.  |  Copia.  ||  -fondare, 
a.,  rfl.  Profondare  di  nuovo.  ||  -fumare,  a.,  rfl. 
Profumare  di  nuovo. 

rinrn  méttprp  a-  (-misi,  -mésso),  «repro- 
npro  meuere,  MIT^BE_  prometteredi  nuo- 

To.  |  Promettere  a  sua  volta,  Obbligarsi.  |  di  al- 
cuno, Garantire  per  lui.  |  rfl.  Sperare,  Aver  sicu- 
ra speranza,  aspettazione.  |  una  bella  raccolta.  | 
gratitudine.  |  frutti  copiosi.  |j  -mettltore,  m.  -itrice, 
f.  Che  ripromette.  |  Mallevadore.  ||  -missione,  f. 
*repromissìo  -onis.  Promissione,  Promessa  sicura. 
|  ®  terra  della  —.promessa.  ||  -pórre,  a.,  nt.  Pro- 
porre di  nuovo,  Ripresentare.  ||  -porzionare,  a. 
Proporzionare  di  nuovo.  ||  -posta, f .  Nuova  pro- 
posta. ||  -pósto,  pt.,  ag.  (tose.  -ó-).  Nuovamente  pro- 
posto. ||  -sperare,  nt.  Prosperare  di  nuovo  e 
meglio.  ||  -tòsta,  f.  Nuova  protesta.  ||  -testare,  a. 
Protestare  di  nuovo. 

rÌDrÒVa    f-   Prova   cne  viene   da  altra  parte; 
"  »  Nuova  conferma,  Nuova  prova.  |  for- 

nita dall'esperienza.  |  a  — ,  A  conferma.  |  la  —  della 
■malafede  è  la  ricchezza  improvvisa.  |  di  fedeltà.  | 
certa.  |  stare  alla  —,  Subire  il  confronto  di  testi- 
moni in  giudizio.  I  sa  Operazione  con  cui  si  veri- 
fica se  un  calcolo  e  ben  fatto.  Prova.  |  la  —  della 
divisione  è  una  moltiplicazione  del  quoziente  pel  di- 
visore. 

riprovare    "•  *rk!'rSbare.  Disapprovare,  Di- 
y.  '  chiarare  non  buono;  Rifiutare.  | 

agli  esami,  Dichiarare  non  idoneo,  immaturo.  |  come 
inetto,  sleale.  |  libro,  dei  censori,  Non  permetterne 
la  pubblicazione.  |  Jg  come  eretico.  |  scritti,  Non  ri- 
conoscerli per  suoi,  Rifiutarli.  |  Confutare.  |  dot- 
trine, opinioni,  sentenze.  |  calunnie.  |  Provando  e  ri- 
provando, Dando  la  prova  e  la  confutazione.  |  Bia- 
simare. |  Provare  di  nuovo.  |  provare  e  —,  di 
esperimenti.  |  Far  riprova;  Confermare.  |  rfl.  Pro- 
varsi nuovamente,  Ripetere  il  tentativo,  la  prova, 
per  riuscire  in  q.  e.  |[  -amento,  m.  Modo  del  ripro- 
vare, disapprovare.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Disapprovato. 
Rifiutato,  Respinto.  |  &  agli  esami.  \  i  —  possono 
•ripetere  gli  esami  un  altro  anno.  \  i  —  di  ottobre. 
\mediadei-.  |  ^Condannato,  Dannato,  Reprobo.  | 
Biasimato.  |  Provato  di  nuovo.  Sperimentato.  ||  -a- 
tlsslmo,  sup.  ||  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  disappro- 
va. |  esaminatore  che  è  un  gran  — .  ||  -azione,  +-a- 
glone,  f.  »reprobatio  -Bnis.  Disapprovazione.  |  so- 
lenne —  agli  esami.  |  Rifiuto,  Reiezione.  |  della  pro- 
posta. |  Jfl;  Reprobazione,  Dannazione  predestinata. 
i\  -evole,  ag.  Che  merita  riprovazione.  |  azioni,  con- 


dotta — .  Il -evolisslmo,  sup.  ||  -evol mente,  In  modo 
riprovevole. 

ri  nrnvnmrpi  a-  (-avoco).  Provocar  di  nuo- 
lipiovowiB,  vo    n  .provvedére>    «rtprove. 

dire,  a.,  rfl.  Provveder  di  nuovo.  ||  ♦-pruova,  v.  ri- 
prova. 

rÌDUarÌ0,  a?  Di  riga;  ^i?a"°<  Ripense.  |  pro- 
■  ipuai  iu,  vince  -  del  Volga.  |  jtj  m.  Codice 
contenente  le  leggi  degli  antichi  abitanti  lungo  il 
Reno  e  la  Mosa. 


ripubblicare, 


a.  Pubblicare  di  nuovo.  | 
libro,  manifesto.  ||  -abile;  ag. 
Che  sì  può  ripubblicare.  ||  -azione,  f.  Nuova  pub- 
blicazione dello  scritto  medesimo. 
rinilrii  are    a    *repudìare.   rfx   Rigettare  da 

npuui  <*re,  gé>  Eifiutare  e  r°e|ping1re  da  sé. 

|  moglie,  marito.  |  eredità,  legato,  Dichiarare  di 
non  accettare.  |  dottrina,  opinione;  vocabolo;  ri- 
medio. ||  -abile,  ag.  Che  si  può  o  deve  ripudiare. 
||  -ato,  pt.,  ag.  |  la  —,  eli.  moglie.  |  Riprovato.  |j 
-atore,  m.  -atrice,  f.  *bepudiàtor  -Bris.  Che  ripu- 
dia. ||  -o,  m.  «repudIum.  Rifiuto,  Reiezione,  j  della 
moglie,  dal  marito.  |  del  marito,  dalla  moglie.  |  sen- 
tenza di  — .  |  fare  il  —,  il  divorzio.  |  del  mondo, 
Ritiro. 

rÌDUPTl  are     nt  «repugnare.  Esser  contrario, 
r"^S,  j  avverso,    Suscitare    avversione, 

al  senso,  all'animo.  |  al  palato,  alla  vista.  |  allo 
stomaco.  |  ad  amare.  |  Afi  ripugna,  Non  posso  tol- 
lerare, soffrire.  |  afta  dignità;  all'amor  proprio.  | 
al  senso  comune.  |  Resistere,  Opporsi.  |  all'amore. 
|  al  volere.  |  all'opinione,  alla  proposta.  |  alla  fede.  | 
Contraddire,  Contrastare.  |  alla  legge.  \  alla  logica. 
|  ^Combattere  resistendo,  Respingere.  |  +Esser  con- 
trario, di  tempo  a  un'  impresa  ;  di  rimedio,  bevanda 
a  un  dolore,  a  un  accesso  di  male.  |  tra  loro,  di 
cose  che  non  possono  stare  insieme.  |  a.  ♦Contra- 
riare, Avversare.  ||  -ante,  ps.,  ag.  Che  ripugna,  re- 
calcitra, contrasta.  |  all'autorità,  ai  cavi.  |  volontà 
— .  |  tra  loro,  discordi,  ostili.  |  all'accordo.  |  alla  ve- 
rità, al  senso  comune ,  allaragione.  |  Contrario,  Av- 
verso. |  Disamabile.  Ributtante.  ||  -antemente,  Con 
ripugnanza,  li  -antlsslmo,  sup.  Il -antlssimamente, 
av.  sup.  ||  -anza,  f.  *repugnantìa.  Contrarietà,  Ri- 
luttanza, Avversione.  |  provare  — .  |  dello  stomaco, 
Nausea.  |  alla  vista  di  cosa  sgradevole.  |  vincere  la 
— .  |  a  ubbidire,  Ritrosia,  Renitenza.  |  a  parlare  in 
pubblico.  |  a  certe  amicizie.  |  Incompatibilità.  |  di 
colori,  tinte,  fra  loro.  |  ^Contrasto.  |  ragioni  che  non 
hanno  — .  ||  ♦-azione,  f.  *repugnatio  -onis.  Ripugnan- 
za; Reazione. 

♦rlpùgnere,  v.  ripungere. 

ritllil  ire  a-  Nsco>-  *RepolTrk.  PuUredi  nuovo» 
i  i|jui  w,  ancora]  Nettare  bene.  |  ramo,  Rimon* 
dare.|  scarpe,  calzoni.]  casa.  |  fucile.  \  il  grasso.  \  e 
ornare  la  città.  \  Dirozzare,  Ingentilire.  |  la  lingua. 
|  Perfezionare,  Limare,  Rivedere  e  correggere  be- 
ne :  scritio,  lavoro,  versi.  |  Far  piazza  pulita,  Ru- 
bare, Far  repulisti.  1 1'  piatti,  Pulire,  Rigoverna- 
re. |  Vincere  tutto  al  giuoco.  |  Mangiar  tutto  ciò 
che  è  portato  a  tavola.  |  rfl.  Istruirsi;  Incivilirsi, 
Ingentilirsi.  Lavarsi,  pettinarsi,  mettersi  abiti  de- 
centi. ||  -Imento;  m.  Modo  e  atto  del  ripulire.  |  di 
canali,  fossi,  stalle.  |  fare  un  — ,  Sbarattare  ogni 
cosa.  |  Raffinamento.  Il  -isti,  v.  repulisti.  |!-lta,  f. 
Lavoro  del  ripulire  in  una  volta.  |  dare  una  — .  | 
bracco  di  —,  che  fa  levare  gli  uccelli  rimasti,  non 
stati  levati,  j  fare  una  —,  Mandar  via  da  servizio, 
ufficio  quelli  che  non  fanno  bene.  Portar  via  tutto. 
|!  -itlna,  f.  vez.  ||  -Ito,  pt.,  ag.  Ben  pulito,  nettato.  | 
Di  persona  che  si  è  vestita  in  modo  più  decente. 
|  Spoglio,  Spazzato.  ||  -Itore,  m.  -Itrice,  f.  Che  ri- 
pulisce. ||  -itura,  f.  Lavoro  ed  effetto  del  ripulire. 
|  di  canali,  fossi.  |  dell'orologio.  |  Roba  che  si  ac- 
cumula nel  ripulire.  |  ft.  Parte  migliore  della  stoppa 
che  rimane  dopo  passata  al  pettine.  |  Rifinitura,  di 
lavoro  di  cucito. 
rinillltli  are»     "'■    Pullulare   di  nuovo.  Ri- 

npuiiuiaie,  geUare  nuoy.  poUonj   ì  R.na_ 

scere,  Sorgere  da  ogni  parte.  |  di  nemici.  |  di  noie. 
|  a.  Far  pullulare.  ||  -amento,  m.   Modo  del  ripul- 
lulare. ||  ♦-azione;  f.  Atto  del  ripullulare. 
rÌDUlS  a    f-  #repi,!-sa-  Negativa,  Rifiuto,  Reie- 
"r""  —  — i   zione,  Rigetto,  di  petizione,  doman- 
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ri  DUCÈ?  are    a-  *kepurqare.  Ut*.  Purgare 
■  ■pmgaiB,  nuovo,  bene.   Liberare  da  feci 


da,  richiesta.  |  ricevere  una  —  |  del  parentado,  delle 
nozze.  |  ♦Rimozione,  Allontanamento.  |  X  Reazione 
dell'acqua  contro  i  propulsori,  cioè  remi,  ruote, 
èliche,  menomandone  la  spinta;  onde  una  perdita 
di  forza  nei  propulsori.  ||  -are,  a.   Respingere,  Ri- 

gettare.  |  le  accuse,  offese.  \\  -atore,  m.  -atrice,  f. 
he  ripulsa.  ||  -azione,  f.  Confutazione,  Reiezione. 
||  -ione,  f.  «repulsìo  -Bms.  $  Azione  del  respin- 
gere, repellere.  |  Avversità,  Ripugnanza.  |  sentire 
— .  |  invincibile.  ||  -ivo*  ag.  Che  serve  a  respingere, 
repellere,  |  $  corpo,  forza  —  .11 -o,  pt.,ag.  (repel- 
lere). #«epulsus.  Rigettato,  Respinto,  Spinto  in- 
•  dietro.  |  ♦Reietto.  |  X  Ripulsa. 

ri  pùngere,  a.  Pungere  di  nuovo.  ||  -puntare,  a. 
Puntare  di  nuovo. 

di 

fecce 
materie.  \ piaga;  intestino.  |  Purificare.  |  il  sangue 
|  minerale.  |  testo.  Emendare,  Ricorreggere,  li  -a,  f., 
schr.  Purga  replicata.  |  le  solite  purghe  e  — .  ||  -a- 
mento,  m.  Modo  e  atto  del  ripurgare,  purificare, 
nettare.  Ripulimento,  Purga.  |  pi.  Mestruo,  Purghe. 
|  Effetto  del  ripurgare,  Immondìzie,  Sozzura.  ||  -a- 
tivo,  ag.  Atto  a  ripurgare.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Liberato 
da  impurità,  sozzure,  fecce.  |  corpo,  sangue  — .  | 
Purificato.  |  minerale  — .  |  Ricorretto.  ||  -atura,  f. 
tt.  Quarta  cottura  del  ferro  che  riduce  i  cotticci 
in  masselli.  ||  -azione,  f.  Atto  del  ripurgare.  |  della 
piaga.  ||  -o,  m.  (com.  al  pi.).  «fc.  Loco. 

rÌDUtare  *•>  r"'>  *"*•  (so'°  nelle  voci  con 
K  ■  °>  accento  sulla  desinenza),  «repu- 
tare. Reputare.  |  opportuno,  ben  fatto.  ||  ♦-anza, 
f.  Riputazione,  Stima.  ||-ato,  pt.,  ag.  Stimato,  Giu- 
dicato. |  utile,  prudente.  |  Che  ha  buona  riputazione, 
Stimato  buono.  |  scrittore,  medico  —.  |  i  più  —  cit- 
tadini. ||  -atlsslmo,  sup.  ||  -azione,  f.  •reputatìo 
-onis.  Opinione  pubblica  sul  conto  di  una  persona. 
I  Buona  opinione,  Stima,  Fama,  Buon  nome,  [per- 
der la  — .  |  acquistar  — .  |  scapitare  nella  — .  |  di 
gran  dotto.  |  sostenere  la  —  della  famiglia.  |  pro- 
pria —,  Vanagloria,  Amor  proprio,  \fare  —,  Sti- 
mar molto.  [Henere  in — ,  Dare  molto  valore,  prezzo. 
||-azloncella,  f.  dm. 
riniiflrlrarA    a-   Ridurre   in    quadro,   Squa- 

i iquctur  are,  drare  (  pietr^  £stre  ( ^  ^ 

ze,  dando  la  tinta  alle  pareti  e  facendovi  i  fregi  e 
lo  zoccolo.  |  Misurare  in  superficie.  |  Sala  che  ri- 
quadra sei  metri.  |  la  superficie.  \  il  cerchio.  \  É0  Ele- 
vare a  quadrato.  |  Render  quadrato,  forte.  |  la  te- 
sta, il  cervello,  Avvezzare  a  pensare  e  giudicar 
bene.  |  nt.  Esser  di  forma  quadrata.  || -amento,  m. 
Modo  del  riquadrare.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Fatto  qua- 
drato, Quadrato  bene.  |  Disposto  a  quadrati.  | 
soffitto  —,  |  Quadro,  Quadrato.  |  pietre  — .  |  Ele- 
vato a  quadrato,  Moltipllcato  per  sé  stesso.  |  m. 
Figura  quadrata.  Quadrato.  ||  -atore,  m.  -atrice,  f. 
Che  riquadra.  |  Operaio  che  riquadra  le  stanze.  || 
-atura,  f.  Lavoro,  effetto  e  spesa  del  riquadrare. 
|  barra  a  5  cmt.  di  —,  rettangolare,  la  cui  sezione 
presenta  una  base  di  5  cmt.  per  ogni  lato.  |  X  Parte 
di  verga  che  non  è  rotonda  come  il  resto,  ma  ret- 
tangolare o  poligona.  |  Spazio  quadro.  ||  -o,  m.  Spa- 
zio quadro.  |  »  —  del  camposanto.  |  lavori  di  — .  | 
Riquadratura. 


'riquilizia,  v.  liquirizia, 
riquisito,  -Izione,  v.  requis-. 

ri  rallegrare  a.,rfl.  Rallegrare  di  nuovo. 
'' rd,,e&rdre'  lì -rèndere*  a  Rendere  di 
nuovo,  o  a  sua  volta.  || -rizzare,  a.,  rfl.  Rizzare 
di  nuovo.  || -rompere,  a.,  rfl.  Rompere  di  nuovo, 
♦risa,  v.  riso. 

risacca.  '•  'c'r-  rinsaccare).  X  Ritorno 
'  disordinato  e  impetuoso  dell'  onda 
respinta  da  un  ostacolo.  ||  -are,  nt.  Patire  il  tra- 
vaglio della  risacca.  |  a.  Produrre  la  risacca.  || 
-heggiare,  a.  Saccheggiare  di  nuovo. 

risaettare,  a.,  nt.  Saettare   di   nuovo,   o  a  sua 
volta,  di  rimando. 
♦risagallo,  v.  risigallo. 

rt  saggiarsi  •■  Riassaggiare.  ||  +-saglre,  a.  Sa- 
gire di  nuovo. 


risai  a  *•  ^f  Terreno  dove  si  coltiva  il  riso. 
»  |  insalubrità  delle  — .  |  i  nebbioni  di  Mi- 
lano dovuti  alle  — .  |  alterna,  che  si  avvicenda  con 
altre  culture;  permanente.  |  Edifizio  dove  si  batte  » 
brilla  il  riso.||*-o,  m.  Risaia. Ij-uola,  f.  (m.  -nolo).  Ope- 
raia che  attende  alla  mondatura  del  riso;  Mondina, 
ri  salare,  a.  Salare  di  nuovo.  || -salassare,  a.  Sa- 
lassare di  nuovo. 

risaldare  &-  Saldare  di  nuovo,  ancora  o 
»  meglio. [fessure;  vetro.\vaso  rotto. 
|  collo  stagno.  |  ferita.  |  Racconciare.  ||  -amento,  m. 
Modo  e  atto  del  risaldare.  ||  -ato,  pt.,  ag.  |  ^-  arte- 
ria —.  ||  -atura,  f.  Lavoro  ed  effetto  del  risaldare. 
||  +-o,  pt.  sinc.  Risaldato. 

risai  ire  nt>' a<  saure  &  nuovo,  i  *«  su.  \ 

'  la  montagna.  |  alle  origini,  alla  sor- 
gente. |  il  fiume,  Navigare  verso  la  sorgente.  |  ai 
aprincipi',  Rimontare,  Farsi  a  indagarli.  |  di  prezzo, 
Rincarare,  Continuare  a  salire.  |  del  cambio.  |  f%  Ri- 
saltare, Aggettare.  |  Venire  a  stato  migliore.  |  ♦Sal- 
tare di  nuovo.  |  Rimontare  nei  tempi  antichi.  |  La 
famiglia  Savoia  risale  al  sec.  10'.  |  //  diritto  ro- 
mano risale  alle  12  tavole.  |  L'agitazione  comunista 
risale  alia  sconfitta  della  Germania,  anzi  alle  pre- 
visioni della  sconfitta.  ||  -i  mento,  m  Modo  del  ri- 
salire, o  del  risaltare.  |  Risalto.  ||  -Ita,  f.  Risalto, 
Aggetto.  |  Nuova  salita.  |!  -ito,  pt.,  ag.  |  spr.  Ve- 
nuto su  da  povero  stato.  |  asino  — .  ||  -lamento,  m. 
Modo  e  atto  del  risaltare.  Il  -tare,  nt.  Saltare 
di  nuovo.  |  Rimbalzare.  |  dell'acqua,  della  palla.  [ 
f|  Sporgere  da  una  superficie,  Ricrescere  in  fuori. 
Aggettare.  |  di  membri,  figure,  caratteri,  orna- 
menti. |  su  colonna,  facciata.  |  sulla  tela.  |  Spiccare, 
di  colore,  suono.  |  di  personaggio,  Emergere,  Di- 
stinguersi. |  di  verità,  Apparire  evidente.  \far  — 
un  particolare.  \\ -tato,  pt.,  ag.  ||  -tazione,  f.  Atto 
del  risaltare,  Rimbalzo.  ||  -to,  m.  Salto  in  contra- 
rio, Rimbalzo.  |  dell'acqua.  |  «|»  Salto,  Sbalzo,  di 
malattia.  |  fi  Aggetto,  Membro  che  cresce  in  fuori, 
sporge.  |  dalle  bande.  |  su  cornice,  piedestallo,  ar- 
chitrave. |  Sporto,  Rilievo.  |  pi.  Ripiegature  all'orlo 
della  coccia  dell'impugnatura,  per  ornamento  e  per 
sviare  il  colpo  della  spada  nemica.  |  ^  Spalletta 
che  serve  a  battere  di  fianco  l'assalitore.  Spalto. 
|  Spicco;  Mostra.  Maggiore  appariscenza.  |  dar  —, 
Far  spiccare.  |  del  biondo  sull'azzurro. 
ri  Qallltarp  <*■  *ResalDtare.  Salutare  di 
i  i  salutai  o,  nuovo.  |  Rendere  il  saluto,  Salu- 
tare chi  saluta.  || -salutato,  pt.,  ag.  || -salutazione, 
f.  *resalutatio  -òNts.  Restituzione  di  saluto.  || 
♦-salvare,  a.  «kesalvare.  Salvare  di  nuovo.  |  Ri- 
serbare. 

♦riesaminare,  v.   riesaminare. 

ri^an  are  "•  •"I'-sanare.  Render  sano  nuova- 
i  ioaii  «aio,  mente.  Restituire  allo  stato  sano. 
|  infermo.  |  la  piaga.  |  la  zona  paludosa,  con  le 
bonifiche.  |  l'aria.  |  pvb.  La  febbre  terzana  i  gio- 
vani risana,  ai  vecchi  suona  la  campana.  |  lo  spiri- 
lo, Rendergli  l'equilibrio  e  la  serenità.  |  nt.  Ricupe- 
rare la  sanità.  |  da  lunga  malattia.  Il  -abile,  ag.  Che 
si  può  risanare.  ||  -amento,  m.  Modo  del  risanare. 
[del  morbo.  [  di  paese,  da  infezione,  miasmi.  |  di 
Napoli,  decretato  dopo  il  colera  del  1884;  portò 
alla  distruzione  del  quartiere  di  Porto,  e  alla  edi- 
ficazione di  belle  e  larghe  strade  e  grandi  pa- 
lazzi. |  della  Val  di  Chiana.  |  dell'Agro  romano.  | 
dello  spirito,  della  mente.  ||  -ato,  pt.,  ag.,  m.  Reso 
sano.  Guarito.  |  Bonificato;  Reso  salubre.  || -atore, 
m.  -atrice,  f.  Che  risana.  |  educazione  — .  li  ♦-azione, 
f.  Atto  del  risanare,  Guarigione, 
rlsanclano,  -one,  v.  ridanciano. 
rlsangulnare,  nt.  Sanguinar  di  nuovo. 

riSaD  Óre.  "•  ,Venire  a  sapere,  Sapere  a  «uà 
"  v"  w»  volta,  per  relazione,  per  fama.  |  Se 
si  risapesse!  |  pvb.  Non  fu  fatta  mai  tanto  liscia 
di  notte  che  non  si  risapesse  di  giorno.  |  si  venne 
a  — .  |  Sapere  meglio,  più  a  fondo.  I  nt.  Dare  odore, 
Sentire,  Sapere.  || -utOj  pt.,  ag.  Saputo  per  rela- 
zione altrui.  |  è  — ,  E'  notorio. 
rlsarchiare,  a.,  nt.  •£  Sarchiare  di  nuovo. 
ricnro  ITA  a>  (-isco).  «resarcire  rattoppare,  ri- 
i  ioal  w  il  o,  cucire  Restaurare,  Racconciare,  Ri- 
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attare,  Riparare.  |  armi,  arnesi,  navi.  |  edifizio.  | 
muro.  |  Risanare,  Cicatrizzare,  Riealdare.  |  piaga. 
|  Rifare  dei  danni,  Ristorare,  Ricompensare.  |  il 
danno.  |  le  offese.  |  della  perdita.  ||  -Ibile,  ag.  Che  si 
può  o  deve  risarcire.  ||  -Imento,  m.  Modo  di  risar- 
cire. Riparazione,  Restauro.  |  Rifacimento,  Am- 
menda. |  del  danno.  |  chiedere  il  — .  |  delle  offese.  I 
della  fama.  ||  -Ito,  pt.,  ag. 

risata  '■  Quanto  si  ride  in  una  volta;  Atto 
'  delridere.  |  sonora, fragorosa.  |  squac- 
querare una  — .  |  scoppiare  in  una  — .  |  le  —  del 
volgo.  |  beffarda.  |  sulla  faccia,  per  scherno.  |  gras- 
se —.[  pvb.  Ogni  —  leva  un  chiodo  alla  bara.  |  ome- 
rica, lunga,  rumorosa,  come  ridevano  e  mangia- 
vano gli  eroi  di  Omero.  ||  -accia,  f.  peg.  ||  -ella,  f. 
dm.  ||  -ina,  f.  vez.  |  sotto  i  baffi.  ||  -ona,  f.  acc. 

».  ints.  Saziare.||-o,  Ben  sazio 

|  sazio  e  — 


risazi  are, 


rìs  bapliare  nt-  Sbagliare  di  nuovo.  ||  -ba- 
t  *»«*S«  i«*"J»  dlgllare,  nt.  Sbadigliare  di  nuo- 
vo. ||+-baldlre,  a.,  nt.  *pro.  resbaudir.  Rimbaldire. 
||  ♦-bandare,  rfl.  Sbandarsi  di  nuovo,  o  più  che 
mai.  ||  -barcare,  nt.  Sbarcare  di  nuovo,  ||  +-bavl- 
gliare,  v.  risbadigliare.  ||  -blrciare,  nt.  Sbir- 
ciare di  nuovo. 

riscagliare,  a.  Scagliare  di  nuovo,  o  a  sua  volta, 
all'incontro. 

rìSCald  are    a->  nt-  Render  caldo,  Restituire 
'  nel   suo   calore  naturale,  Libe- 
rare dal  freddo.  |  il  corpo  con  un  poncino.  |  stanze, 
case.  |  con  gas,  carbone,  legna.  [  a   luce   elettrica.  | 
col  fiato  le  mani.  [  l'aria  con  fuochi.  [  Il  sole  ri- 
scalda la  Terra.  [  Scaldare,  Rimettere   al  fuoco.  | 
minestra,  arrosto.  |  le  reni,  ir.   Bastonare.  |  ©  la 
caldaia.  |  il  ferro.  [  Eccitare;    Infiammare,   Accen- 
dere. |  la  testa.  \  l'animo.  |  le  orecchie,  Far  andare 
in    collera.  I  «g^  Indurre    riscaldamento.  |  Cibo  che 
riscalda.  \  Corsa  che  riscalda.  |  nt.  ♦Aumentare  del 
calore  interno;  Predisporsi  alla  febbre.  |  di  biade, 
vino,  cacio,  Patire  per  fermentazioni.  |  rfl.  Ripren- 
der calore.  |  al  sole;  al  caminetto.  |  camminando.  [ 
Adirarsi.  |  Non  si  riscaldi!  [  nella  contesa,  lite,  di- 
scussione. |  non  —  inai.  |  Infervorarsi,  Accendersi. 
I  dell'oratore.  |  nelle  parole.  [  in   un'idea.  |  la  fan- 
tasia. |  a  freddo,  senza  sincerità,   o   per  nulla.  | 
<4>  Andare  in  caldo,  calore.  |  Corrompersi  per  fer- 
mentazione. ||  -amento,  m.  Modo  e  atto  del  riscal- 
dare. |  della  casa.  |  con  caminetto,  stufa.  \  a  termosi- 
Jone.  |  negli  alberghi  fanno  pagare  d'inverno  per  — 
sino  a  otto  lire  al  giorno.  |  a  legna,  petrolio.  |  dal 
lo  novembre  al  15  marzo,    nelle  case  di  Milano.  | 
Ijk  Calore  per  soverchio  moto,   o  indigestione,  o 
alterazione  febbrile.  |  viscerale.  |  avere  un  po'  di—. 
I  prendere  un  — .  |  Eruzione   cutanea  per   troppo 
calore,  e  sudori   estivi.  |  fj  Eruzione  di  tumoretti 
equini.  |  +Ira,   Eccitazione   di   sdegno.  |  Calore  di 
passione.  || -atlvo,  ag.  H^  Atto  a  riscaldare.  ||-ato, 
pt.,  ag.  |  ben  —  dalla  pelliccia.  |  con  lo  scaldino.  | 
dal   vitto.  |  da  collera.  |  Sudato.  |  Adirato.  |  saper 
at  —,  di  cosa  rimessa  al  fuoco.  |  cavoli  — .  |  Infer- 
vorato. ||  -atlssimo,  suo.  ||  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che 
riscalda.  || -atura,  f.   Opera  ed   effetto   del   riscal- 
dare ||  -azione,  f.   Riscaldamento.  ||  -o,   m.   «fc.  Ri- 
scaldamento, Infiammazione,  Accaloramene.  [Prin- 
cipio di  raffreddore.  |  Calore  momentaneo,  di  pas- 
;ii0nD-  '  dl,}est<',  Fantasia,  Capriccio.  ||  -ucclare,  a., 
tu.  Riscaldare  alquanto,  Fare  un  po'  di  calduccio. 
ri  scalpitare,  a.  Scalpitar  di  nuovo.  || -scalzare, 
a.  Scalzare  di  nuovo. 

+rì  SCaiTlbi  are     nt-'   a-   Scambiare,   Barat- 
...  »  tare.  ||  +-amento,  m.   Modo 

aeno  scambiare,  Scambio  vicendevole,  Baratto. 
riSCapD  are    nt'  Scappar  di  nuovo.  |j  +-ata, 
r~  '  f.,  ag.  Donna  mal  maritata,  co- 

stretta a  separarsi  dal  marito.  || -ato,  pt.,  ag. 

ri  scaDDin  are  *>  tosc-  scappuar  di 

t*f"  wb,  nuovo.  ||  -scappinatura,  f. 
lavoro  del  riscappinare.  |.  -scaricare,  a.  Scari- 
care di  nuovo.  ||  ♦-scarpettare,  a.,  schr.  Rifornir 
Ji  scarpette,  Calzare.  ||  -scartabellare,  a.  Scarta- 
bellare  di  nuovo. 

riscattare     "•.  *v-  r.ica'tare).  Ricomperare, 
•  R 


zo  una  cosa  propria,  che  era  stata  tolta.  |  prigio- 
niero. I  la  figlia.  |  nave,  dai  corsari.  |  jtj  Liberare 
da  peso,  canone,  livello,  pedaggio.  |  i  suoi  beni.  | 
il  pegno.  |  Redimere,  Liberare.  |  la  patria  oppressa, 
invasa.  |  »  fratelli.  |  da  servitù.  |  da  vergogna.  |  rfl. 
Ricattarsi,  Rifarsi  del  perduto,  al  giuoco.  |  rfl.  Re- 
dimersi, Restituirsi  a  libertà.  |  col  valore,  col  san- 
gue dei  propri'  figli.  |  Vendicarsi,  Rispondere  per 
le  rime.  ||  -abile,  ag.  Che  si  può  o  deve  riscattare. 
Il  -abilissimo,  sup.  ||  -ato,  pt.,  ag.  ||  -atore,  m.  -atri- 
co,  f.  Che  riscatta.  ||  -o,  m.  Ricompera  di  cosa  pro- 
pria che  era  stata  tolta.  Prezzo  della  ricompera, 
ricuperazione.  |  dei  prigionieri.  |  di  beni,  feudi.  I 
patto  di  —,  jrj  stipulato  nella  vendita,  per  il  quale 
il  venditore  può  ricuperare  entro  un  dato  termine 
la  cosa  venduta  mediante  la  restituzione  del  prez- 
zo. |  Redenzione,  Liberazione,  da  servitù,  schia- 
vitù. |  di  nazione,  città,  popolo.  |  £;  Redenzione 
operata  da  Gesù.  |  Ricatto,  Vendetta.  I  +pt.  ag.  Ri- 
scattato. 

ri  scégliere,  +-scérre, a  sse.&ner? 

_»"  con  diligenza.  | 

Scegliere  di  nuovo.  ||-scegllmento,  m.  Modo  e  atto 
del  riscegliere,  Scelta.  ||  -scélta,  f.  Nuova  scelta,  più 
ristretta.  Il  -scélto,  pt.,  ag.  Scelto  con  ogni  cura.  || 
-scemare,  a.,  nt.  Scemare  di  nuovo.  ||  -scéndere, 
nt.  Scendere  di  nuovo.  ||  -schernire,  a.  Scher- 
nire di  nuovo,  dipiù.  ||  -schiacciare,  a.  Schiac- 
ciare di  nuovo.  || -schiaffeggiare,  a.  Schiaffeg- 
giare di  nuovo. 

rischiarare  a-  Schiarare,  Render  chiaro, 
'  Ridurre  chiaro  ciò  che  è  scuro, 
fosco,  torbido,  annebbiato,  cupo  e  sim.  |  il  giorno. 
I  l'aria.  |  La  luna  rischiara  le  notti.  \  dei  raggi  so- 
lari. |  con  una  lampada.  [  le  tenebre.  [  il  volto.  [  la 
via,  con  lume,  fiaccola.  |  colori,  Renderli  meno  ca- 
richi. |  la  voce.  Renderla  sonora  e  limpida.  |  gli  og- 
getti. Illuminarli.  |  «>  Rendere  più  lucente  un  la- 
voro di  oro  basso  con  reagenti  che  ne  tolgano  il 
metallo  vile.  |  .jf  piante,  alberi,  Diradarne  T  rami. 
I  m  testo,  senso,  scrittura,  Spiegare,  Dichiarare.  | 
Liberare  da  oscurità  e  turbamento:  la  vista,  l'oc- 
chio. |  l'intelligenza,  la  mente,  Illuminare,  Farla 
perspicace  e  serena,  [una  figura,  Liberarla  da  ciò 
che  l'annebbia.  |  nt.  Farsi  chiaro,  Schiarire.  |  del 
tempo,  Rasserenarsi.  |  Fiume  furioso,  tosto  rischia- 
ra. |  della  voce,  Divenir  limpida  e  sonora.  |  di  co- 
lore, Farsi  chiaro,  luminoso.  |  rfl.  Rasserenarsi.  | 
del  cielo.  |  dell'intelligenza.  [  Acquistar  chiarezza, 
limpidezza.  |  di  acqua,  vino.  |l  -amento,  m.  Modo 
del  rischiarare.  |  del  tempo.  |  dello  zucchero;  del  li- 

guido  torbido.  \  del  vino,  dopo  la  fermentazione.  | 
ichiarazione,  Spiegazione.  |  Conforto,  Rassere- 
namento. ||  -ato,  pt.,  ag.  |  tempo,  aria  —.  [  acqua 
—,  diventata  chiara,  limpida.  ||  -atlssimo,  sup.  Il 
-atore,  m.  -atrice,  f.  Che  rischiara. 
rischiare,  v.  sotto  rischio. 

riSChiarire.  "'•.  rfl- ,(-«")•  Schiarire,  Farsi 
^       al  ,,c»  chiaro.  |  del  tempo,  i  del  liquido. 
||*-evolOi  ag   Sereno,  Ilare.  ||  -imento,  m.  Modo  del 
rischiarire.  |  ♦Schiaramento.  ||  -Ito,  pt.,  ag. 
rischierare,  a.  Schierare  di  nuovo. 

rìschi  O  m-  *^a  sco8lio  Azzardo,  Evento 
»  pericoloso.  Pericolo  imminente.  |  cor- 
rer —.[un  brutto  — .  |  esporsi,  porsi,  mettersi  a  —.  | 
col  —  di  perder  tutto  ;  di  una  schioppettata  ;  di 
una  polmonite.  |  di  gran  — .  J  »  —  della  guerra.  I 
improvviso.  [  andare  a  gran  —.  |  col  —  di  perdere 
il  treno.  [  esser  in  — .  |  a  —  di  ventura,  Come  vien 
viene.  |  stare  a  —,  Correr  pericolo.  |  a  suo  —  e  pe- 
ricolo. |  m  la  merce  viaggia  a  —  del  destinatario. 

|  assicurarsi  contro  i  —  della  grandine,  [a di 

mare  e  di  gente,  nei  contratti  di  navigazione,  Agli 
eventi  di  tempesta  e  pirati.  |  i  —  della  navigazio- 
ne. ||  -are,  a.  Arrischiare.  |  tutto  per  tutto.  [  nt.  Cor- 
rer rischio,  pericolo.  ||  ♦-evole,  ag.  Pieno  di  rischio, 
Pericoloso.  ||  -oso,  ag.  Pieno  di  rischio,  Azzardoso. 
|  vita,  ufficio,  impresa,  commercio  —.  ||  -osis- 
sfmo,  sup. 
rischizzare,  a.  Schizzare  dì  nuovo. 

riSCiacaU  are.  a  Sciacquare,  Pulire  lavan- 
'»  do  con  acqua.  |  piatii,   bic- 


Riacquistare  per  mezzo  del  prez- 1  chieri,   botte,   bucato,   erbe.  |  Pulire  lavando  con 


riscialbaf% 
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riscuotere 


■vino  o  altro  liquido.  |  la  bocca,  di  alcuno,  Dirne 
molto  male.  |  II  Manzoni  disse  di  aver  risciacquato 
i  suoi  cenci  nell'Arno  con  la  2"  edizione  del  roman- 
zo: averne  riaccostato  la  lingua  all'uso  delle  per- 
sone colte  di  Firenze.  |  «.  Lavare  e  nettare  dal  sa- 
pone, da  terra,  ecc.  il  panno  sodato,  o  gualcito, 
facendolo  prima  sbattere  dal  mazzo  nella  pila  sotto 
una  corrente  continua  di  acqua;  quindi  ponendolo 
sul  pavimento  di  pietra  sotto  un  jetto  continuato 
d'acqua,  pigiando  e  rivoltando.  |  rfl.  Lavarsi,  Sciac- 
quarsi. ||  -amento,  m.  Modo  e  atto  del  risciac- 
quare. ||  -ata,  f.  Atto  del  risciacquare  in  una  volta. 

I  dare  una  — .  |  Lavata  di  capo,  Rabbuffo,  Sgridata.  | 
fare  una  —.  ||  -atlna,  f.  vez.  ||  -ato,  pt.,  ag.  |  pvb 
Capo  lavato,  bicchier  — .  |  fam.  Bagnato  di  molto.  || 
-atoio,  m.  cw.  Margone.  ||  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che 
risciacqua.  |  <£.  Ciascuno  dei  due  lavoranti  che  nella 
gualchiera  attendono  al  risciacquare.  ||  -atura,  f. 
Atto  ed  effetto  del  risciacquare.  |  &,  Operazione 
del  risciacquare,  nella  gualchiera.  |  Quello  che  re- 
sta del  liquido  col  quale  si  son  risciacquati  fiaschi, 
bicchieri,  ecc.  |  Acqua  sporca  dopo  la  risciacqua- 
tura. |  di  bicchieri,  Vino  lungo  e  sgradevole.  | 
Scritto  mal  fatto,  di  nessun  conto.  ||  -O,  m.  Lastri- 
cato che  si  trova  a  certe  distanze  per  le  strade  di 
campagna,  pel  passaggio  dell'acqua  da  una  parte 
all'altra;  Zanella.  |  lifc.  Sciacquo,  Collutorio.  |  Ri- 
sciacquata, Risciacquamento. 

ri  crialhnrp  a-  *»  Scialbare  di  nuovo.  || 
ri  &V.iaioaio,  '-scialbo,  m.  Nuovo  scialbo. 
||  -scintillare,  nt.  Scintillare  di  nuovo,  o  a  sua  vol- 
ta. || -sciògliere, -sclorre, a.  Sciogliere  di  nuovo. 

+risco,  v.  rischio,  risico, 
riscolare,  a.  Scolare  di  nuovo, 
rìscolo,  m.  A  v-  bacicci,  cali. 

ri  er>i-»lr»iro    a.  {-isco).  «resculpere.  Scolpire  di 

II  SsUUijJiic,  nUovo.  ii  -scomméttere,  a.  Scom- 
mettere di  nuovo.  ||  -scomunicare,  a.  {-comunico). 
Scomunicare  di  nuovo.  ||  -scongiurare,  a.  Scongiu- 
rare di  nuovo. 

ricrnntare  a-  (-cónto).  W  Scontare  di 
I  isuumi  aie,  nuovo.  ||  -o,  m.  Operazione  di  ri- 
scontare, Rivendita  di  cambiali  già  prima  scontate. 
ricrnntrarp  a-  {-cóntro).  Incontrare.  |  per 
II3V.UIIH  aie,  jsirada,  \  un  asino;  il  nemico.  \ 
la  nebbia,  il  cattivo  tempo.  |  Andar  incontro.  |  a  due 
miglia  dalla  città.  |  il  corteo.  |  Trovare,  Riuscir  a  tro- 
vare. |  qualcuno  ben  informato.  \  lettere.  |  errori,  difet- 
ti |  un  plagio.  |  Metter  di  contro.  |  pezzi.  |  documenti. 
|  Confrontare,  Collazionare.  |  la  copia  con  l'origi- 
nale; le  bozze.  |  libro  con  libro,  j  nel  vocabolario.  | 
vocabolo.  |  esempio,  citazione,  Ritrovarlo  nel  libro 
donde  è  tratto.  |  con  l'esperimento.  |  Verificare,  Ri- 
conoscere. |  /onori  eseguiti.  |  gli  oggetti  segnati  nel- 
l'inventario. |  se  tutto  va  bene.  |  meridiana.  \  a  parte 
a  parte.  |  i  dati  statistici.  \  il  peso.  |  i  conti,  le  par- 
tite, le  somme.  |  la  moneta,  Ricontarla.  |  Control- 
lare. |  Rispondere,  Dar  riscontro.  |  rfl.  Incontrarsi, 
Scontrarsi,  Imbattersi.  |  con,  in  alcuno.  |  nel  mezzo. 
|  di  strade  in  un  quadrivio.  |  Stare  di  contro,  rim- 
petto,  in  direzione.  |  Accordarsi,  Convenirsi.  )  in- 
sieme. |  con.  |  Incontrarsi  a  dir  le  stesse  cose.  |  Non 
si  riscontrano,  Non  corrispondono.  |  Esser  con- 
forme, Corrispondere.  |  della  data,  della  indizione 
con  le  tavole  cronologiche.  |  Azzuffarsi,  Fare  scon- 
tro, Venire  a  fronte.  |  con  schiera  nemica.  |  nt.  In- 
contrarsi. |  Stare  a  riscontro,  in  perfetta  linea,  di 
fronte.  Far  riscontro.  |  di  porte,  finestre,  quadri.  \ 
Risultare  eguale,  Corrispondere,  Esser  conforme, 
Accordarsi.  |  della  data,  del  tempo.  |  di  stemmi, 
nomi.  ||  -abile,  ag.  Che  si  può  riscontrare.  Il  -amen- 
to, m.  Modo  del  riscontrare;  Collazione.  ||  -ata,  f. 
Operazione  del  riscontrare.  |  yg  Operazione  per  la 
quale  le  banche  di  emissione  si  scambiavano  i  ri- 
spettivi biglietti.  ||  -atlna,  f.  vez.  ||  -ato,  pt.,  ag.  In- 
contrato, Confrontato.  Verificato.  Trovato.  |l -atore, 
m.  -atrice,  f.  Che  riscontra.  Verificatore,  Control- 
lore. |  di  conti.  Revisore;  Sindaco.  ||  +-lere,  m.  Ri- 
scontratore,  di  conti.  Il  -o,  m.  Modo  o  fatto  del  ri- 
scontrare, stare  o  metter  di  contro;  Rincontro; 
Incontro.  |  Posizione  di  contro,  dirimpetto,  di  fron- 
te, di  porte,  finestre,  stanze,  quadri,  ornamenti  e 
sim.  |  Cosa  che  sta  di  riscontro.  |  stare  a  —.  |  ser- 


rare i  — .  |  Corrente  d'aria  tra  aperture  che  stanno 
di  contro.  |  tenere  i  — .  |  Corrispondenza  di  spor- 
genze e  incavature  messe  per  incastrarsi.  |  per 
commettere  insieme.  |  Corrispondenza  di  posizione 
e  forma.  |  di  alberi,  messi  a  egual  distanza  e  di- 
rimpetto e  simili.  |  avere  per  —,  di  rincontro.  | 
pvb.  Occhio  con  occhio  fa  mal  —.  |  A.  Passamani, 
Ornamenti  su  giubba  e  sim.  da  un  petto  all'altro. 
|  abbottonato  con  grandi  — .  |  pi.  Ordigni  di  serra- 
tura che  si  corrispondono  e  giuocano  insieme.  | 
Striscette  di  cuoio  minori  alle  quali  vanno  per  af- 
fibbiarsi le  maggiori.  |  fi  Parte  anteriore  laterale 
della  punta  del  petto  del  cavallo.  |  vene  dei  — .  | 
Contrassegno.  |  "  Incontro  della  nota  di  una  parte 
con  la  nota  di  un'altra.  |  Confronto.  |  di  testimoni. 
|  messo  al  —,  al  paragone,  confronto.  |  delle  storie.  | 
Revisione,  Verifica,  Controllo.  |  fare  un  —  delle 
partite.  |  del  peso.  |  dei  conti.  |  Contraccambio,  Cor- 
rispondenza. |  trovar  —  d'amore.  |  Risposta,  Let- 
tera di  risposta.  Notizia  mandata  in  seguito  a  do- 
manda. I  no»  ricevere  —.  \  pregare  di  sollecito  —.  | 
Collazione,  Confronto.  |  degli  atti.  |  della  citazione: 
dei  documenti.  |  servire  di  copia  e  di  —.  |  mettere 
a  —.  |  di  codici,  manoscritti.  |  Riprova,  Conferma. 
I  con  esperimenti.  |  far  degno  — .  |  tose.  Ricevuta.  | 
^Appoggio;  Conferma.  |  'Incontro.  |  Persona  incon- 
trata. |  'Scontro,  Urto.  |  delle  acque.  \  tra  la  cavai 
Uria.  |  di  carrozze.  |  'Intoppo,  Impedimento.  |  non 
trovar  — .  |  'Incontro,  Caso.  I  avventuroso,  fortuito. 
|  av.  Rimpetto.  |  a.  |  di  —,  Di  fronte,  in  direzione.1 
+pt.  sinc,  ag.  Riscontrato.  ||  -ino,  m.  vez.,  tose. 
Ricevutina.  |i  -oso,  ag.  <K  Che  trova  riscontro,  Che 
dà  intoppi,  Salcigno. 

ri  sconvòlgere,  a.,  rfl.  Sconvòlgere  di  nuovo,  o 
più  che  mai.  || -scoppiare,  nt.  Scoppiare  di  nuo- 
vo. ||  -scoprire,  a.,  rfl.  Scoprire  di  nuovo.  ||-scor- 
blare,  a.  Scorbiare  di  nuovo. 

ricnnrr  uro.  a.,  nt.  Scorrere  di  nuovo,  o 
ll&UUII  eie,  via^  0  in  contrario.  Percorrere 
di  nuovo.  |  pagina  e  sim.,  Rileggere  più  volte.  |  i 
fatti,  Riandare.  |  Rivedere.  ||  -imento,  m.  Scorri- 
mento, Scorsa.  |  Riandamento. 
'rlscorsólOi  v.  scorsoio,  ricorsoio, 
rlscortlcare,  a.,  nt.  Scorticare  di  nuovo. 
riefiScQ  a  f-  Rivincita;  Reazione,  Liberazio- 
1  ISt-USS  a,  ne>  insurrezione.  |  star  preparato 
alla  —.  |  contro  l'oppressione,  la  tirannia.  |  muo- 
vere alla  — .  |  gridare  alla  — .  |  emiro  l'insolenza, 
la  spavalderia.  |  sonare  a  — .  |  chiamare  alla  — .  I 
Titolo  di  giornale  repubblicano  (Treviso).  |  Scam- 
po. |  trovar  — .  |  o>^  'Soccorso  dato  dalle  seconde 
alle  prime  schiere.  |  schiera  di  —,  Riserva,  j  Ri- 
scatto, Ricupero,  Redenzione.  |  'Riscossione  di  de- 
naro, e  sim.  ||  -Ione,  f.  Atto  del  riscuotere,  riti- 
rar somma.  |  dello  stipendio.  |  del  mandato.  |  del- 
l'affitto. |  di  frutti,  tributi,  imposte.  |  Sf  Incasso, 
Introito  di  ciascuna  giornata.  ||  -o,  pt.,  ag.  (ri- 
scuotere). Ricevuto  o  preso  in  pagamento.  |  som- 
ma indebitamente  —.  \  denari  — .  |  Riscattato,  Ria- 
vuto, Ricuperato,  Ripreso.  |  bottino,  preda  —.  I  =■<"- 
vato,  Liberato.  |  dal  giogo.  \\  -one,  m.  Scossone. 
rlscòtere,  -iblle,  -Imento,  -Itore,  v.  riscuote 
re,  ecc. 

ricrrìt/erp  a-.  "*•  {scrissi,  -scritto).  Seri- 
riscrivere,  v;re  di  nuovo.  |  i nominalista 
Iscrivere  e  -.  |  Copiare,  Trascrivere.  I  Tornare  a 
scrivere  lettera.  |  Scrivere  a  sua  volta,  di  rimano". 
|  per  le  rime.  |  ad  una  lettera,  in  risposta.  |  O  « 
Ioni,  Trasferirli  ad  un  altro  luogo.  |  rar  rescrw 
ri«rfintpr«»  a.  [nei  dv.  e  nelle  fame  » 
r ISCUOI  ere,  desjnenza  accentata,  com.  senza 
dittongo].  Scuotere  di  nuovo,  o  più  forte.  1 
svegliare.  |  dal  torpore.  \yt^^r%Vrtaàtt^  K '»., 
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rare,   Esigere,   Percepire.  |  somma,  onorario.  \ 
mandato,  [pigione,  credito.  |  imposta,  dazio.  |  prò 
visione.  |  deputato  a  -.  |  incaricato  di-.  I  v .  v 
tisette.  |  il  50  per  100.  \  'lettera  pac ™,ff*rl 
!  Riscattare,  Liberare,   Redimere.  J  il  P'Ìn0'Lire, 
gioniero.  |  città  occupate  dal  nemico   |  RlJ"nrdt^e 
Riavere.  |  '»  danni,  Esserne  risarcito.  |  R»P°OJ^ 
Conseguire,   Ottenere,  Ritrarre,  [applausi, onori  ■ 
approvazione,  lode.  |  utile,    biasimo.  |  guadagno,  i 


fam.  Buscarne.  |  rfl.  Scuotersi  per  improvvisa  pau- 
ra, o  meraviglia.  |  Risvegliarsi  da  torpore,  sonno, 
deliquio.  |  all'  aria  fresca.  |  da  inerzia.  |  della  men- 
te. |  Prendersi  la  rivincita,  Riscattarsi,  Rifarsi,  Li- 
berarsi. I  dal  nemico.  \  del  frizzo,  rimbeccando.  |  al 
giuoco.  |  Muoversi  liberamente.  || -iblle,  ag.  Che  si 
può  o  deve  riscuotere.  |  crediti  — .  ||  -lbilltà,  f.  Con- 
dizione di  riscotibile.  Il  -Imento,  m.  Modo  del  ri- 
scuotere. ||  -itore,  m.  -itrice,  f.  Che  riscuote,  scuo- 
te, risveglia.  |  Esattore.  |  del  tributo.  |  delle  impo- 
ste. |  pvb.  Il  cattivo  —  fa  il  cattivo  pagatore. 
riscurare,  nt.  fi  Scurare  dipiù. 
risdàilero,  m.  «reichs  thaler.  Jjf  Tallero. 

n"  cHoonare  rfl.  Sdegnare  di  nuovo.  ||  -sdruc- 
J?uegnaie,  Cj0|are_  nt.  Sdrucciolare  di  nuo- 
vo. ||  -sdrucire,  Sdrucire  di  nuovo. 
risecare  a'  {risico),  «resecare.  Tagliare  via, 
I I3CU  ai  e,  Recjdere_  |  rami.  |  Toglier  via.  |  de- 
sideri', propositi,  dispute.  |  le  spese,  Diminuire,  Re- 
stringere. ||  -amento,  m.  Mòdo  e  atto  del  risecare. 
riseCC  are  "•  i-sécco).  Disseccare,  Seccare  di- 
i  I9vv,u  ai  e,  pjU  j  corpo.  |  umori.  |  palude,  Pro- 
sciugare. |  nt.,  rfl.  Divenir  secco,  Perder  l'umido,  A- 
sciugarsi.  ||  -ante,  ps.,  ag.  ||  -ato,  pt.,  ag.  ||  -hire,  nt. 
Farsi  secco,  riarso.  |j  -hito,  pt.,  ag.  Secco  di  molto. 
|  arrosto,  pane  — .  |  pelle  —,  arida,  incartapecori- 
ta.  |  tragedia  —,  arida,  secca.  Il -o,  pt.,  ag.  Risec- 
chito, Riseccato.  |  riso  abbrustolito  e  — .  |  terra  — . 
rised  ère  nt-  (risiedo;  -sedeva,  -siedeva;  -se- 
iiscucic,  detti,  -seduto).  Aver  sede,  domici- 
lio, dimora  fissa.  |  a  Roma,  a  Palermo.  I  nel  luogo 
dell'ufficio.  |  //  papa  nei  tempi  andati  risedeva  di 
solito  in  città  dell'Umbria  o  del  Lazio.  |  Jft  biso- 
gna —  nella  diocesi,  parrocchia.  |  in  trono.  |  nei 
cieli,  di  Dio,  o  beati.  |  di  città  e  sim.  Esser  po- 
sto, situato,  Stare.  |  in  pianura;  in  riva  al  Po;  in 
una  valle.  |  Avere  suo  luogo.  |  tSfk  di  malattia  in 
un  organo.  |  dell'autorità  nella  legge,  nel  sovrano. 
|  La  causa  risiede  nell'accidia  abituale.  |  Seder  di 
nuovo.  (Abbassarsi  di  nuovo,  sgonfiando.  |  di  li- 
quido, Far  posatura.  ||  -ente,  ps.,  ag.  Che  risiede. 
|  male  —  nel  sangue,  j  Residente.  ||  -enza,  f.  'Resi- 
denza; Fermata.  |  J£  Baldacchino  aperto  dai  lati, 
sotto  al  quale  si  tiene  esposto  il  SS.  Sacramento. 
|  'Sedimento.  ||  '-Imento,  m.  Sedimento,  Posatura,  li 
'-lo,  risèggio,  m.  Residenza,  Luogo  dove  si  ri- 
siede. Sede.  |  Edificio.  |  Sito,'  Luogo,  Posto.  |  Città, 
Paese.  |  Accampamento.  |  Seggio. 

r'iSefif  are  a->  r"'  {scg°i-  Segardi  nuovo.  |  Rise- 
o  <*'  vt  care.|Far  risega,  scaglione,  ripresa, 
diminuendo  di  grossezzao  restringendosi.il -ato.pt., 
ag.  ||  -a,  f.  a.  Specie  di  ripresa  o  scaglione  che  fa 
un  muro  nelle  fondamenta  o  altrove,  diminuendo, 
a  un  tratto,  di  grossezza.  |  Parte  di  edificio  che  si 
lascia  sporgente  per  addentellarlo  in  lavoro  di 
ferro,  muro  o  legname.  |  Sporgenza  per  solco  for- 
matosi sulla  pelle,  anche  per  grassezza.  || -atura, 
f.  Opera  ed  effetto  del  risegare,  Intaccatura.  ||-hl- 
netta,  f.  dm.  Rìsega,  nelle  carni. 
rìsegli  are  a-  {-segno).  Segnare  di  nuovo.  | 
°  '  'Contrassegnare,  Approvare,  con 

la  sua  firma.  |  'Rassegnare.  |)  -a,  f.  Cessione.  |  Ras- 
segna. ||  -ato,   pt.,   ag.  |  'Sottoscritto,  Approvato.  || 
'-azione,  f.  Rassegnazione.  |  al  volere  altrui. 
TI  SPPT»lar»    a-    Rinsegolare.  ||  '-seguire, 

ri  regolare,  ^  nt  Se|uir  di  nuovo.ii-se- 

gultare,  a.  Seguitar  di  nuovo.  ||  -selciare,  a.  Sel- 
ciare di  nuovo.  ||  '-sembrare,  nt.,  a.  Ratsembrare. 
Il -sembramento,  m.  Rassembramento.  ||  -seminare, 
a.  Seminare  di  nuovo.  I  -sensare,  nt.,  rfl.  Ripi- 
gliare i  sensi,  Rinvenire.  || -sensato,  pt.,  ag. 

rìsent  ire  "•> nt-  {sento).  Sentire  di  nuovo,  an- 
'  coia..\rumorc,canto.\commcdia,  ope- 
ra^ lettera, confirenxa.\notizia, Risapere. |Sentìr  vi- 
vamente, soffrendo,  Patire;  Rimpiangere.  |  perdita, 
mancanza.  |  Riportare,  Provare.  |  vantaggi,  benefi- 
cio, giovamento.  |  l'effetto.  |  rfl.  Svegliarsi,  Destarsi. 
I  all'alba  ;  dopo  due  ore.  |  Riaversi,  Ricuperare  i 
sensi,  Rinvenire.  |  e  aprire  gli  occhi,  |  in  poco  tempo. 
ideila  visione.  |  di  piante,  Ripigliare,  Raddrizzarsi, 
Rinvigorire.  |  dell'umore.  |  di  fiore  al  raggio  solare. 
I  Dolersi,  Dar  dolore.  |  del  dente.  |  della  vecchia 
piaga.  |  del  colpo,  per  un  pezzo.  |  dei  piedi.  |  pvb. 


Come  marzo  s'avvicina,  tutti  gli  umori  si  risen- 
tono. |  Ravvedersi,  Riacquistar  coscienza  del  bene 
e  del  male.  |  Reagire  all'offesa,  Sdegnarsi,  [forte- 
mente. |  e  difendersi.  |  di  ingiuria,  scherno,  j  al- 
quanto. |  con  alcuno,  Esprimergli  il  suo  risenti- 
mento. |  A.  di  muro,  Far  pelo,  crepature,  Mostrare 
indebolimento.  |  per  peso  soverchio,  mal  distribuito. 
|  nt.  Risonare,  Echeggiare.  |  Valle  che  risente  del 
grido,  dello  scoppio.  |  Mostrare  effetti  di  cause  lon- 
tane. |  dell' "origine  dell'educazione  in  seminario.  \\ 
-Imento,  m.  Modo  del  risentire,  Espressione  di 
animo  leso.  Reazione  di  sentimento  offeso.  |  fiero 
—,  Sdegno.  |  un  certo  — .  |  cagione  di  —,  |  giusto  — . 
|  lettera  di  —.  \  tig*  Dolore  per  male  preceden- 
te. |  delle  giunture.  \  fi,  g  Espressione  di  senti- 
mento in  atteggiamento  di  figura.  |  A.  Pelo,  Cre- 
patura, di  muro.  Il  -Itamente,  Con  risentimento, 
Con  vivacità  sdegnosa.  |  scrivere  — .  ||  -itezza,  f. 
Qualità  di  risentito,  Suscettibilità,  Permalosità.  || 
-Ito,  pt.,  ag.  Sentito  di  nuovo.  |  sentito  e  —.  \  Rin- 
venuto, Risvegliato,  Ridestato.  |  Pieno  di  risenti- 
mento, di  sdegno.  |  maniere  — .  |  lettera  — .  |  pa- 
role, gesti  — .  |  Facile  al  risentimento.  |  Molto  vivo, 
Che  si  fa  ben  sentire;  Intenso,  Gagliardo.!  polso  — . 
{movimento  —.  \  natura  —,  |  trotto  —.  |  Rilevato, 
Sporgente.  |  muscoli  —.  \  risalti  — .  |  maniera  —, 
fi  energica,  ardita,  vivace.  |  stile  — .  |  av.  Risenti- 
tamente. ||-ltissimo,  sup. 
ricalinoli  irò    a-  {-isco).  Seppellire  di  nuovo. 

I  lìscppeil  ll«3,  |  cadavere.  |  Risotterrare,  Ri- 
metter sotto  terra,  h  -Imento,  m.  Modo  del  risep- 
pellire. |  Cerimonia  del  riseppellire;  Traslazione. 
rlsaquestrare,  a.  Sequestrare  nuovamente. 

rieorh  arti   a.,  rfl.  {-sèrbo),  «reservare.  Serba- 

I I  SCI  U  ai  e,  rCi  Conservare,  Salvare,  Mettere  in 
serbo,  per  altro  tempo  o  fine  o  ufficio.  |  premio,  dolo- 
re, castigo.  |  favore.  |  per  l'inverno.  \  per  l'avvenire. 
|  al  futuro,  al  domani.  |  ai  posteri  il  giudizio.  |  per 
sé.  |  Scampare,  Liberare.  |  da  morte.  |  Riservare.  || 
+-a,  f.  Riserva.  ||  '-agione,  f.  Riservazione.  |l  '-anza, 
f.  Raccolta  e  custodia.  ||  '-atezza,  f.  Riservatezza. 
||  -ato,  pt.,  ag.  Riposto,  Occulto.  |  le  più  —  inten- 
zioni. |  a  più  alti  destini.  \  Riservato.  ||  -atlssimo, 
sup.  j| -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  riserba.  ||  '-azione, 
f.  Riserva.  Riservazione.  |i-o,  m.  Riservatezza.  Ri- 
guardo, Circospezione,  Prudenza,  Reticenza,  Ri- 
tiratezza, j  procedere  con  molto  — .  |  uscire  dal  — . 
|  senza  —,  Senza  riguardo.  |  Guardia,  Custodia,  j 
sotto  buon  — .  |  'Riserva,  Eccezione. 
ricmrrarp  a<  rfi-  {-serro).  Serrare  di  nuovo.  | 
I  I  SCI  I  ai  e,  I(J-!0_  |  camera.  I  le  file.  Stringere  di 
nuovo  e  meglio.  |  Rinserrare,  Custodire.  |  reliquie. 
|  metallo  fusD,  Renderlo  compatto,  stretto.  |  Conte- 
nere, Restringere.  |  rfl.  Richiudersi;  in  convento, 
fortezza.  Il  -amento,  m.  Modo  del  riserrare.  |  'Co- 
stipazione, lì  -ata,  f.  Fatto  del  riserrare.  Luogo 
chiuso.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Richiuso,  Rinchiuso.  |  puz- 
zo di  — . 

ricorv  aro  &-  (-sèff  o).*reservake.  Separare  per 
I  loci  v  ai  e,  aiSp0rre  all'occorrenza,  Eccettua- 
re, Serbare  separando  dall'altro.  |  «7  resto;  gli  ar- 
gomenti più  forti.  |  la  notizia  a  pochi,  Comunicarla 
solo  ad  essi.  |  per  lui.  |  Riserbare.  |  pena,  castigo. 
|  'Conservare.  |  in  buon  essere.  |  la  pazienza.  |  rfl. 
Astenersi  al  presente  per  aspettare  opportunità  o 
bisogno.  |  di  rispondere,  richiedere,  pubblicare.  | 
Teoersi  per  sé,  a  disposizione.  |  un  posto.  |  il  di- 
ritto, la  facoltà.  ||  -a,  f.  Restrizione,  Eccezione.  | 
fare  una  — .  |  senza  — .  |  concessione  con  — .  |  decreto 
registrato  con  — .  |  Richiesta  di  maggiore  compenso 
avanzata  dalla  ditta  esecutrice  di  opere  pubbliche, 
dello  Stato.  |  *a  —,  Eccetto,  Salvo  che.  |  Jj(  Auto- 
rità riserbata  al  papa  in  alcune  concessioni.  |  Parte 
che  si  tiene  in  serbo  per  supplemento,  [di  —,  IH 
rispetto,  Di  ricambio.  |  5>^  Corpo  che  si  tiene  se- 
parato per  rinforzo  e  per  soccorso.  |  lanciare  le  — . 
|  appartenere  alla  —.  \  ufficiali  di  — ,  a  disposizio- 
ne per  eventuali  bisogni  di  guerra.  |  passare  alla 
— .  l 'Piccolo  magazzino  nel  centro  del  baluardo 
con  la  polvere  per  la  batteria  vicina;  Polverista. 
|  viveri,  munizioni  di  — ,  accumulati  per  eventuali 
mancanze.  |  Diritto  esclusivo  di  caccia,  di  pesca,  j 
di  spinta,  JL  Aumento  della  spinta  quando  per  ef- 
fetto di  altri  pesi  aggiunti  lo  scafo  immerge  dipiù. 
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I  Fondo  dei  premi'  delle  compagnie  di  assicura- 
zione destinato  a  far  fronte  ai  rischi,  alla  stregua 
dei  calcoli  attuariall.  |  Ut?  metallica,  Fondo  in  oro 
e  argento  che  le  banche  di  emissione  devono  tenere 
immobilizzato  a  garanzia  dei  biglietti.  ||  -atamente, 
Con  riserbo,  riservatezza,  In  modo  riservato.  |1  -a- 
tezza.f.  Riserbatezza,Riserbo,Prudenza, Riguardo, 
spec.  nel  parlare.  |  lodare  la  — .  |l  -ato,  pt.,  ag.  Ec- 
cettuato, Serbato  per  sé,  o  per  gli  eventi.  |  ragioni, 
diritti  — .  |  posti  —,  che  il  pubblico  non  può  occu- 
pare. |  caccia  —,  Bandita.  |  nomina  —  al  Ministro.  | 
giurisdizione  — .  |  caso,  peccato  —,  Jft  che  può  esa- 
minare e  giudicare  solo  il  superiore.  |  lettera  —,  da 
non  comunicare  ad  altri.  |  scompartimento  —,  fet 
non  messo  a  disposizione  del  pubblico:  per  mini- 
stri, cardinali,  principi,  o  a  chi  acquista  un  certo 
numero  di  biglietti.  |  Segreto.  |  informazioni  —.  \ 
camerini,  salotti  —,  in  trattorie,  e  sim.,  che  non 
possono  essere  occupati  da  altri,  chiusi  al  resto 
del  pubblico.  |  Circospetto,  Pieno  di  riserbo,  Pru- 
dente, [nel  parlare;  nelle  amicizie.  Il -atore,  m.  -a- 
trlce,  f.  Che  riserva.  ||  ♦-azione,  f.  Riserva.  Diritto 
riservato.  |  Condizione,  Restrizione.  |  Conservazio- 
ne, Serbamento.  |  Riguardo.  ||  -atta,  f.  dm.  Pokeri- 
sta. ||  -Ista,  m.  5s^  Soldato  che  fa  parte  della  riserva. 
||+-o,  m.  Riserbo;   Riguardo.  |  Serbamento,  Serbo. 

n"  cArvirA    a-  {sèrvo}.  Servir  di  nuovo.  Il  -sfa- 
sci vii  e,  rjnarBi  nt    Sfarinare  più  minuta- 
mente. ||  -sfavillare,   nt.,  a.   Sfavillare   di   nuovo, 

0  a  sua  volta. 

ricf nr-r  ara  ■■» rfl-  {-sforno).  Sforzare  di  nuo- 
nsiui  z.  ai  o,  VOj  0  djpJu  |  Ripigliare  con  nuo- 
vo sforzo.  Rinforzare.  ||  -o,  m.  Nuovo  sforzo.  Sforzo 
maggiore. 

n"  erra  raro  ••  Sgarare  di  nuovo.  ||  -sgoccio- 
5?Sa'  •*•  °»  lare,  a.  Sgocciolare  ancora,  o  di 
nuovo.  || -sgomberare,  nt.,a.  Sgomberare  di  nuovo. 
||  -sgorgare,  nt. ,  a.  Sgorgare  di  nuovo,  ancora.  || 
-sgridare,  a.  Sgridar  di  nuovo. 
rioo-narH  ara  a-  nt-  Riguardare,  Guardare. 
HSguaiU  die,  |  iniiictro,  delle  leggi  e  sim. 
|  Aver  riguardo,  Rispettare,  Considerare.  |  non  — 
né  feste  ne  domeniche.  |  Risparmiare.  |  Appartenere, 
Riferirsi.  ||  -amento,  m.  Modo  del  risguardare.  || 
♦-atore,  m.  -atrloe,  f.  Che  risguarda.  (Spettatore. 
|| -ante,  ps.,  ag.  Riguardante.  ||  +-evole,  ag.  Riguar- 
devole, Ragguardevole.  ||  -evollssimo,  sup.  ||  -O; 
m  Riguardo.  I  Guardatura.  |  Pensiero.  |  Rispetto, 
Considerazione,  Avvertenza.  |  +Vista,  Apertura, 
Finestra.  |  Pagina  bianca  tra  la  copertina  e  il  fron- 
tespizio. Occhio. 
risgusciare,  nt.  Sgusciare  di  nuovo. 

rieìhil  a    aB-  *risibIlis.  Atto  al  riso.  |  laspecie 

1  lai  un  o,  pr0prja  dell' uomo  è  l'esser  —  (Dan- 
te, Conv.).  |  Ridicolo.  ||  -ita,  f.  Proprietà  del  ridere. 
rìcÌP  f%  m-  {risichi).  Rischio.  |  andare  a  —,  Cor- 
■  "?  '  rere  pericolo.  |  portare,  correr  — .  ||  -are, 
a.  Mettere  a  rischio.  |  la  pancia.  |  una  somma.  |  nt. 
Correr  rischio.  |  pvb.  Chi  non  risica  non  rosica.  | 
imp.  Risica,  Può  avvenire,  darsi  il  caso.  ||  -ato, 
pt  ag.  Arrischiato.  ||  -atore,  m.  A  a  Livorno,  Ma- 
rinaro che  tenta  i  più  rischiosi  salvataggi  e  ri- 
cuperi. ||  -oso;  ag.  Rischioso.  || -oslsslmo,  sup. 
♦risigallo,  4»  v.  realgar. 

ri  cierillarA    a.  Sigillare  di  nuovo  o  meglio.  I 
TI  Sigillalo,  .significare,  a.   Significar  di 
nuovo.  || •►-simigliare,  v.  risomigliare. 
rioìnnla     f-  ««•  Erisipela.  Il  -ato.  ag.  Af- 
I  laipui  a,  fetto  da  risipola.  || -oso,  ag.  Infiam- 
mato per  risipola. 
♦riSisto,  m.  Resistenza. 
riema    4-rì=5Ìma    f-  *ar  E1ZMA  Pacco'  £ar" 

risma,  t-IISHIia,  delio.  Unione  di  quinterni 
di  carta,  varia  secondo  i  paesi;  com.  di  100  la 
carta  da  stampa,  80  quella  da  scrivere.  |  +Mazzo, 
Fascio.  |  sono  della  stessa  —,  della  stessa  qualità. 

1Q  rieri  m-  (P1-  risa>  f->  *"'»  m-*-  #Rlsus-  Att0 
i  U3U|  jjj  ri(jere  |  di  allegrezza,  amore.  |  ba- 
lenare di  — .  |  di  sdegno,  dispetto.  |  beffardo.  | 
sguaiato;  sgangherato.  |  forzato,  che  non  passa  la 
gola  o  il  gozzo,  falso.  |  da  matti.  |  sardonico.  |  spa- 
simo che  sembra  — .  |  convulso.  |  muovere  il  — .  |  che 


cambia  in  pianto.  |  scroscio  di  — .  |  grasse,   alte, 

frandi  — .  |  sbellicarsi,  sganasciarsi,  crepare  dalle  —. 
volgere  in  — .  I  pvb.  Il  —  abbonda  nella  bocca 
degli  stolti  (1.  Risus  abundat  in  ore  siultòrum).  | 
degli  occhi,  Espressione  luminosa  di  gioia,  amore. 
|  Allegrezza.  |  sollazzo  e  — .  |  Aspetto  ridente.  Bocca 
ridente.  |  Splendore.  |  di  astri,  beati.  |  della  pri- 
mavera. |  f  di  bella  donna,  Titolo  di  graziosa  ana- 
creontica del  Chiabrera.  |  E  trassi  dallo  sdegno  il 
mesto  —  (Giusti).  ||  -arèlla,  f.  Bisogno  irrefrenabile 
di  ridere,  anche  senza  ragione.  |  mi  prese  la  — . 
|| -side,  f.  t  Poema  della  coltivazione  del  riso,  di 
G.  B.  Spolverini.  ||  +-lflco,  ag.  Che  fa  ridere,  Che 
muove  riso.  ||  ♦-Imovente,  ag.  Che  muove  a  riso. 
||  -Ino,  m.  vez.  ||  -olino,  m.  dm.  vez.  |  canzonatorio. 
oq  rie  ri  m-  *oa^trt  orhvza.  .$  Graminacea  delle 
■  ' lo  u>  pianure  irrigue  con  fusto  alto  circa 
1  mt.,  glabro,  e  foglie  lineari,  pan- 
nocchia di  spighette  ovali  con  un 
fiore  solo  che  dà  il  frutto  omoni- 
mo, bianco  e  molto  duro,  racchiu- 
so nella  glumella,  ricco  di  amido; 
oriundo  dell'India,  alimenta  mez- 
zo mondo;  coltivato  in  Italia  dal 
1468  (oryza  saliva).  |  vestito,  bril- 
lato. |  minestra  di  — .  |  e  cavoli; 
—  e  rape.  |  farina  di  —,  |  acqua 
di  —.  |  polvere  di  —,  usata  come 
cipria.  |  e  piselli  (ven.  risi  e  bist). 
|  alla  cacciatora,  con  le  quaglie, 
con  zucchini.  |  v.   pasti  era,   pa-  Riso, 

glia.  Il -ino,  m.  A  Riso  minuto,  o 
ridotto  in  frantumi.  ||  -one,  m.  Riso  con  granelli  cir- 
condati dalla  glume  e  con  pericarpio  aderente.  Il 
-ottista,  s.  (pi.  m.  -i).  Chi  ia  parte  della  compa- 
gnia del  risotto.  Il  -otto,  m.  Riso  cotto  nel  sugo 
della  carne,  e  anche  condito  con  cacio  e  burro. 
alla  milanese,  Riso  rosolato  nel  burro  con  mi- 
dollo di  manzo  e  cipolla:  si  lascia  cuocere  nel 
brodo  di  manzo,  si  condisce  con  zafferano.  |  ♦<« 
cagnoni,  cotto  nell'acqua,  condito  con  burro  fritto 
e  parmigiano,  ovvero  acciughe,  funghi,  ecc.  |  alla 
piemontese.  |  con  le  rane.  |  coi  fungili.  |  con  le  tel- 
line. |  alla  certosina,  con  code  di  gamberi.  |  con  le 
anguille.  |  nero  con  le  seppie.  |  freddo.  |  compagnia 
del  — ,  Persone  pagate  per  applaudire  in  teatro 
(fr.  claque). 

■Lricnrl  ara  a.  Rassodare.  |  £fj  Sodare 
TI  isuu  ai  e,  dj  nuovo  Rinnovar  mallevadoria. 
||  -o,  m.  (-odo).  Conferma  di  mallevria.  |  tempo  del  — . 
risoffiare     nt''  a'  Soffiare   di   nuovo.JI-a- 


Soffio,  Fiato. 


mento,  m.   Modo   del   risoffiare, 


ricno- D'Atta  re  a-  Assoggettare  di  nuovo. 
IlSUg  gOliaic,  ||<!ogare    a    Soggiogare 

di  nuovo. |! -giùngere,  a.  Soggiungere  di  nuovo. 
rlsognare,  nt.  Sognar  di  nuovo. 
ricnl  aro  a-  *t  Rimettere  nuove  suole.  |  scai- 
usui  aio,  pe^  sWt,a/i.  || -atura,  f.  Lavoro,  ef- 
fetto e  spesa  del  risolare. 
n"  enlrare  a.  Solcar  di  nuovo.  ||  +-soldare, 
SUIuaiC,  fl  Ri  assolda  re.  ||  -solettare, 
a.  <x*Solettar  di  nuovo.  ||  -sollecitare,  a.  Sol- 
lecitare di  nuovo.  ||  -solleticare,  a.  Solleti- 
care di  nuovo. 

ricnllAV  arA  «•  Sollevar  di  nuovo.  |  co- 
riaUIICV  aie,  perChio.  \  questione.  (  il  por0; 
lo.  |  Rialzare  nelle  condizioni.  |  industria,  studi. 
|  Confortare.  |  spirito,  mente.  ||  -ato,  pt.,  ag.  |  se* 
tirsi  —. 

rÌQnlto  P'-.  «8-  (risolvere).  Sciolto.  Riso- 
I  isuuu,  fut0  |  questione,  dubbio,  problema  -■ 

ricnlù  hilA    »g-  «kesolubIlis.  Che  può  risol- 
riSOlU  Dlie,  v|rsi>  Soiubiie.  |  materie  -■  I. <»- 
fiammazìone,  tumore  — .  ||  -tamente.  Senza  esita- 
zione, Decisamente,  Con  tutta  franchezza  e  sieu 
rezza.  |  parlare,  affermare  — .  |  rifiutare  — •  I   a 
curamente.   In   modo   assoluto.  || -rezza,  f.uua" 
di  risoluto.  Franchezza  e  fermezza  di  chi  M« 
ciso,  Animo  deliberato.  \  affermare  con  -■    -"    ' 
ag.  He-,  Che  serve  a  risolvere,  sciogliere,  Solver. 
|  rimedio  — .  |  virtù  —.  |  Decisivo.  |  jrj  patte - -,      j 
scioglie  il  contratto: -Condizione   per  la  quaie 
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venditore  si  riserba  il  diritto  di  riprendersi  in  un 
dato  termine  la  cosa  alienata.  |  patto  —  di  Satini. 
|  0  formula  —,  che  contiene  la  soluzione  di  un 
problema.  |  'metodo  —,  analitico.  ||  -to,  pt.,  ag.  *re- 
solOtus.  Disciolto,  Sciolto,  da  stato  solido  in  li- 
quido e  sim.  |  ghiaccio  —,  |  dal  calore.  |  Andato  a 
finire,  Svanito.  |  in  chiacchiere,  favole.  |  Determi- 
nato, Decretato,  Deliberato.  |  lo  scioglimento  dilla 
Camera.  |  cose  già  — .  |  Certo,  Sicuro.  |  trotto  —,  | 
linguaggio  —.  |  passo,  piglio  —.  |  Franco  e  ardito, 
Animoso.  Deciso.  |  persona  — .  |  a  rimanere,  partire. 
|  nei  suoi  propositi.  |  animo  — .  {costante  e—.\a  tut- 
to. |  risposta  —.  |  maniera  — ,  Q,  &  gagliarda,  ener- 
gica. |  +Svigorito,  Snervato;  Dissoluto.  |  nei  vizi .  1 
"truppe  —,  sbandate.  |  terreno  —,  *f  sciolto.  |  *nel 
sonno.  |  +Liberato.  |l  -tlsslmo,  sup.  |l  -tisslmamen- 
te,  av.  sup.  ||  -tore,  m.  -trìce,  f.  Che  risolve.  ||  -zio- 
ne,  f  #besolutYo  -Snis  scioglimento.  Deliberazione, 
Determinazione,  Proposito  deliberato.  |  prendere, 
fare  una  — .  |  ferma,  irrevocabile.  |  dj  partire.  |  di- 
sperata. |  prudente.  |  della  lite,  questione,  Decisio- 
ne. |  del  quesito,  problema,  Soluzione.  |  +Coraggio, 
Risolutezza.  I  Scioglimento,  Soluzione.  |  di  vapori 
in  acqua.  |  *dM'anima  dal  corpo.  |  della  candela, 
Consunzione.  |  dei  nervi,  ■&*_  Paralisi.  Indebolimen- 
to. |  Sparizione  dell'infiammazione,  del  tumore.  | 
promuovere  la  — .  |  £t&  Scioglimento,  Annullamen- 
to, Rescissione.  |  di  contratto.  |  p  Movimento  di  una 

0  di  parecchie  note  simultanee  dirette  verso  altre 
note,  secondo  le  leggi  naturali  della  tonalità.  |  Q  Mor- 
bidezza. |  sa  +Analisi. 

rieniuaro     a-  {risolvetti,  risolsi;  risolto,  riso- 

1  laui  V  CI  e,  lulo^  *risolvuto).  «hesolvéke.  Scio- 
gliere, Dissolvere,  Disfare,  facendo  passare  da 
uno  stato  di  tensione,  composizione,  compattezza, 
durezza,  intrigo,  oscurità  a  quello  contrario.  | 
nelle  sue  molecole.  |  nebbia,  fumo,  vapore,  Dissi- 
pare. |  schiuma.  |  in  acqua.  |  n'esercito.  I  £rj  con- 
tratto, Rescindere,  Annullare.  |  Scomporre,  Divi- 
dere in  parti.  |  con  l'acqua  forte.  |  nei  suoi  elementi. 
|  &  un  numero  intero  in  frazioni.  |  il  sillogismo.  | 
nei  suoi  principi'.  |  ♦Slegare,  Sciogliere.  |  le  navi 
dal  porto.  |  >g  Rompere  con  vanga,  aratro.  |  zolle, 
terreno.  |  ^-  Far  dileguare  l'infiammazione,  tume- 
scenza.  |  lividi,  bubbone,  grossezza, gonfiezza.  |  con 
cataplasmi,  tintura  di  iodio.  \  Stemperare.  |  ♦Al- 
lentare, Infiacchire.  |  animo,  spinto.  |  ff  Far  pas- 
sare di  grado,  Tramutare,  Fare  la  risoluzione.  |  la 
nota,  dalla  dissonanza  o  sim.  a  quella  richiesta 
dalla  sua  tendenza.  |  Derimere,  difficoltà;  Scioglie- 
re. 1  questione,  lite,  dubbio,  problema,  equazione.  | 
una  questione  da  —.  |  Deliberare,  Determinare,  li- 
berando dalle  incertezze;  Statuire.  |  di  far  guerra. 
|  Indurre,  Persuadere.  |  nt.,  tose.  Riuscire  a  con- 
chiudere, Riuscire.  |  Non  risolve,  Non  conchiude. 
|  rfl.  Dissolversi,  Sciogliersi.  |  *delle  truppe.  |  Fon- 
dersi; Stemperarsi.  |  della  neve.  \  della  calcina.  | 
Rompersi  in  pezzi.  |  delle  pietre,  rocce,  per  freddo. 
|  Appigliarsi  a  un  partito,  Uscire  da  perplessità, 
esitazioni;  Decidere.  |  a  partire.  \di  fare.  |  non  sa- 
persi —.  |  a  giudicare,  credere.  \  Ridursi,  Finire  a 
essere,  Riuscire  a  finire  in  uno  stato  o  essere,  Tras- 
formarsi. |  in  nulla.  |  in  una  burla.  |  ♦>'«  dispera- 
zione. |  della  malattia,  Finire,  Scomparire.  ||-ente, 
ps.,  s.  Che  risolve.  |  Hg«.  Solvente.  ||  -lolle,  ag.  Che 
può  risolversi.  |  in.  |  contratto  —.  ||  -Ibilità,  f.  Con- 
dizione di  risolvibile.  ||  -Imento,  m.  Modo  del  ri- 
solvere; Soluzione.  |  chimico.  |  Decisione.  ||  ♦-Itore, 
m.  -Itrfce,  f.  Che  risolve. 

*rl  somigliare,  a.,  nt.  Rassomigliare.  ||-som- 
mare,  a.  Sommar  di  nuovo. 

risom  mèrgere,  --0rvn0 !&ESSX5$ 

sottomettere.||+-mlnlstramento,  m.  Nuovo  som- 
ministramento.  ||  -ministrare,  a.  Somministrare 
di  nuovo. 

rison  are  -«annn-  nt-  Ile  forme  co1  dit" 
uauildro,  SUU1I  ,  tongo  spec  se  accen- 
tato], «tosònahe.  Sonare  di  nuovo.  |  sonare  e  —. 
\  Rimbombare,  Render  suono,  Ripercuotersi  del 
suono.  |  di  voci,  pianti.  |  di  strumenti.  |  alla  per- 
cossa. |  della  fama.  |  far  —  fi  nome.  |  sentir  — 
«  valli,  le  rive.  |  all'orecchio.  |  nel  cuore.  |  di  ap- 
plausi, grida  festose.  |  troppo,  di   sala,  Far  riso- 


nanza molesta.  |  a.  Proferire.  |  parole.  |  Far  echeg- 
giare. |  i  sospiri,  la  gioia.  |  lodi.  ||  -amento,  m.  Rim- 
bombo. ||  -ante,  ps.,  ag.  Che  risuona.  |  corpo  —.  | 
mare.  |  eco  — .  |  Sonoro,  Molto  sonante.  |  parole, 
Voci  —.  ||  -antemente,  In  modo  risonante.  ||  -antls- 
simo,  sup.  Il  -anza,  f.  «resonantìa.  Riflesso,  rim- 
balzo di  voce,  di  suono.  |  Suono;  Voce.  |  delia  fa- 
ma. |  Sonorità  d'  armonia.  |  di  versi,  periodo.  | 
ff  Riflessione  del  suono  da  strumento  a  corde,  a 
nato,  a  vento,  a  percussione.  |  Melodia,  Aria.  || 
♦-avole,  ag.  Atto  a  risonare;  Risonante.  |  voce  — . 
risóne,  v.  sotto  2°  riso. 

ri  cnnil-A  a.,  rfl.  Sopire  di  nuovo.  ||  ♦-so- 
1  ■  8Ur"loi  prassallre,  a.  Risalire  sopra.  || 
-sorbire,  a.  Sorbire  di  nuovo. 
risorcina,  /8v.  resorcina, 
rienroara  nt.  Sorgere  di  nuovo.  |  di  ti- 
I  laui  g  CI  e,  morì,  speranze,  affetto.  |  Risusci- 
tare. |  a  nuova  vita.  |  I  martiri  nostri  son  tutti  ri- 
sorti (Mercantisi,  Inno  di  Garibaldi).  |  Ristorarsi, 
Sollevarsi.  |  dal  dolore.  |  Riaversi  dopo  malattia 
pericolosa.  |Rialzarsi,  Ritornare  allo  stato  di  prima. 
T  Cadde,  risorse  e  giacque  (Manzoni,  5  maggio).  \ 
Tornare  in  grandezza,  libertà,  onore,  fiore.  |  di 
nazioni,  arti,  scienze.  |  a.  Far  risorgere,  Rialzare. 
Il -ente,  ps.,  s.  Che  risorge.  |  acqua  —,  che  dopo 
un  corso  sotto  terra  riappare  alla  superficie.  || 
-Imento,  m.  Modo  del  risorgere.  |  Ritorno  allo  stato 
di  prima,  in  onore  e  splendore,  Rinnovamento.  | 
Epoca  della  nostra  storia  che  si  inizia  veramente 
con  l'Alfieri  e  procede,  con  splendori  di  arti  e  di 
studi',  verso  la  totale  redenzione,  con  l'unione  di 
tutti  gl'Italiani  in  una  sola  politica,  libertà  e  ci- 
viltà. |  Museo  del  —,  a  Torino.  |  //  —  d'Italia  dopo 
il  Mille.  Opera  del  Bettinelli.  |  Titolo  di  un'opera 
di  storia  letteraria  di  G.  Guerzoni.  |  Rinascimento, 
Rinascita.  |  Risurrezione.  |  %  della  carne. 
♦rlsurrèsso,  v.  resurressi. 
ricórsa  f-  *fr-  bessource.  Nuova  sorgente  d'u- 
I  ISUI  90|  tilità,  di  salvezza,  Mezzi  che  possono 
venire  in  aiuto;  Guadagno,  Utile,  Profitto,  Aiuto. 
|  Le  —  di  S.  Miniato,  Titolo  di  uno  scritto  di 
G.  Carducci.  |  Espediente  per  cavar  d'impaccio, 
Ripiego.  |  uomo  di  molte  — . 

rlsortire,  nt.  Sortir  di  nuovo.  |  +a.  Respingere. 
ricrSrtn  P'->  ag.  (risorgere).  Rialzato,  Risol- 
I I3UI  l\J,  levato.  |  Risuscitato.  |  m.  ♦Fio,  Tributo. 
|  ♦Giurisdizione,  Competenza. 

ricnc  nÀnHAI-A  a-  Sospendere  di  nuovo. 
rlSOS  penuore,  ||.pìnBare(  a.  Ribattere  in- 
dietro. Ricacciare,  Respingere.  |  Sospinger  e  di 
nuovo.  ||  -plngimento,  m.  Modo  del  risospingere, 
Spinta  indietro.  ||  -plnto,  pt.,  ag.  Respinto,  Ribut- 
tato. Spinto  indietro. 

ri  cncnirarp    n,->  a    Sospirare    di    nuovo.  || 
ri  SObpil  die,  .sostonere, a.  Sostenere  di 
nuovo.  || -sotterrare,  a.  Sotterrar  di  nuovo. 
risòtto,  v.  sotto  2°  riso, 
rlsottométtere,  a.  Sottomettere  di  nuovo. 

ricnwpn  ire  lmP-  (venire).  Ritornare  alla 
riaUWCII  ne,  mente,  Ricordare,  Venire  al 
ricordo.  |  nt.  Sovvenire  di  nuovo,  Tornare  ad 
aiutare,  soccorrere.  ||  ♦-enza;  f.  Atto  di  risowe- 
nirsi  ;  Ricordo,  Rimembranza.  ||  -Imento,  m.  Modo 
del  risovvenire;  Ricordo.  |  Aiuto. 
ri  cnui/Al-tirA  a-  Sovvertir  di  nuovo.  || 
TI  SOVVenirc,  ._so2zal.e>  a-)   rn.   Sozzare  di 

nuovo.  ||  -spacciare,  a.  Spacciare  di  nuovo.  ||  -spal- 
mare, a.  Spalmare  di  nuovo.  ||  -spàndere,  a.,  rfl. 
Spandere  di  nuovo.  1|  -spàrgere,  a.,  rfl.  Spargere 
di  nuovo.  ■      - 

ricnnrmi  are  a.  *got.  spasahjan  Serbare, 
risparmi  aie,  Mettere  in  serbo,  in  avanzo, 
Non  spendere  e  non  usare,  Non  consumare.  Non 
sprecare.  |  spesa,  denaro,  roba,  passi,  cammino, 
fatica,  j  le  forze.  |  tempo.  I  fastidi',  cure,  {fiato,  voce. 
I  gli  occhi.  Non  stancarli.  |  le  gambe,  camminando 
poco  |  dieci  lire.  \  sulla  spesa  ;  sul  prezzo  richie- 
sto. I  Far  di  meno.  I  la  lettera;  il  manifesto.  |  una 
persona.  Non  affaticare;  Perdonare.  |  No»  mi  ri- 
sparmi'! Si  valga  pure  di  me.  |  Riguardare,  Sal- 


- 
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vare.  |  la  vita.  |  la  vecchiezza,  l'infanzia.  \  La  morte 
non  risparmia  nessuno.  |  pvb.  Consumare  l'olio 
per  —  il  sole.  |  rfl.  Aversi  riguardo.  |  di,  Fare  a 
meno,  Astenersi  dalla  fatica  occorrente.  |  dagli 
strapazzi.  ||  -amento,  m.  Modo  e  atto  del  rispar- 
miare. ||  -ato,  pt.,  ag.  |  pvb.  Quattrino— ,  due  volte 
guadagnato.  |  tutta  fatica  — .  ||  -atore,  m.  -atrice,  f. 
Che  risparmia.  Uso  a  risparmiare  il  denaro,  a  fare 
economia.  |  buon  — .  ||  -o,  m.  Atto,  fatto,  modo  del 
risparmiare.  |  di  forze,  fatica:  fiato;  parole.  |  per 
—  di  tempo.  \  a  — ,  A  scanso,  j  Economia  di  denaro, 
Restrizione  di  spesa.  |  amante  del  —.  |  senza  —, 
Con  larghezza.  |  non  conoscere  — .  |  Denaro  rispar- 
miato, messo  da  parte,  d'avanzo,  sulle  spese  oc- 
correnti. |  mettere  i  suoi  —  alla  banca.  |  dover  ri- 
correre ai  suoi  — .  |  S?  v.  cassa;  postale.  \  pic- 
colo — ,  Piccole  somme  su  cui  si  dà  un  interesse 
speciale  per  incoraggiare  a  risparmiare.  ||  -uccio, 
m.  spr.  o  dm. 

ri  sparso,  -sparto,  pt.,  ag.,  v.  ri  sparge  re.  || 
-spaventare,  a.,  rfl.  Spaventare  di  nuovo. 
|| -spazzare,  a.    Spazzare   di  nuovo. 

n '  ei-ior>r<hia ro  a-  Specchiar  di  nuovo.  | 
S.(Jt8U^l!lcll  e,  Dar  immagine>  Riflettere,  Ri- 
verberare, Rendere.  |  Parole  che  rispecchiano  l'a- 
nimo; la  situazione.  \  lo  siato  delle  nostre  finanze. 
S -spedire,  a.  Spedire  di  nuovo,  o  a  sua  volta, 
i  rimando.  ||  -spedizione,  f.  Nuova  spedizione.  || 
-spègnere,  a.,  rfl.  Spegnere  di  nuovo.  || -spèn- 
dere, a.  Spendere  di  nuovo.  ||  -spèngere,  v.  r  i- 
spegnere.  ||  -spènto,  pt.,  ag.  (r  i  s  p  e  g  n  e  r  e).  || 
-sperare,  rfl.  Sperare  di  nuovo.  ||  -spèrgere, 
(-spersi,  -sperso).  «respergère;  v.  aspergere. 
rìSDfìtt  3T6  a'  {rispètto).  #respectare.  Sti- 
loucuaic,  mare,  Tener  da  conto.  |  l'auto- 
rità. |  i  maggiori,  superiori.  |  sé  stesso,  Non  man- 
care alla  sua  dignità,  al  suo  onore.  |  pvb.  Si  ri- 
spetta il  cane  pel  padrone.  |  il  suo  nome.  |  la  pro- 
pria firma.  Farle  onore,  j  Considerare  come  sti- 
mabile in  sé,  da  non  doversi  violare,  offendere, 
profanare,  ledere.  |  opinioni,  idee,  principi'.  |  i  di- 
dritti,  la  giustizia.  \  farsi  — .  |  donna.  \  la  roba  al- 
trui. |  la  volontà  degli  altri.  \  l'innocenza.  \  un  ar- 
nese, Non  sciuparlo.  |  un  edilìzio,  Lasciarlo  com'è. 
|  non  —  nulla.  |  Circondar  di  rispetto,  ossequio, 
riverenza.  |  i  genitori.  |  le  feste,  Osservarle  secondo 
è  debito.  |  la  legge,  Ubbidirle.  |  la  volontà.  |  i  mo- 
numenti, le  glorie.  |  la  grammatica,  Seguirne  le 
regole,  Non  spropositare.  |  farsi  —,  temere.  |  rfl. 
Aver  dignità,  decoro.  ||  -abile,  ag.  Da  rispettarsi, 
Meritevole  di  rispetto.  |  persone  —.  \  il  —  pubblico 
e  l'inclita  guarnigione,  schr.  |  Considerevole,  Rag- 
guardevole, Grande,  Grosso.  |  schr.  naso,  pan- 
cia — .  |  età  —,  di  anziano.  ||  -abilissimo,  sup.  || 
-abilità,  f.  Condizione  di  rispettabile.  |  delle  per- 
sone. ||  -ato,  pt.,  ag.  ||  -atlssìmo,  sup  ||  «-evole,  ag. 
Degno  di  rispetto,  Rispettabile,  Ragguardevole.  || 
-ivamente,  In  modo  relativo,  Relativamente.  |  In 
relazione  a  ciascuno,  Per  quel  che  concerne  cia- 
scuna delle  persone  o  cose  nominate.  |  a,  Relati- 
vamente, Rispetto.  ||  -Ivo,  ag.  Relativo,  Proprio, 
Concernente  la  cosa  o  persona  nominata.  |  cia- 
scuno con  la  —  famiglia.  |  ♦Rispettoso,  Riguar- 
doso. |  andare  — ,  con  molta  considerazione,  con 
riguardo. 

riSDèttO  m-  *REBPI!CTUS-  Riguardo;  Conside- 
■  iopcn  \j,  ra2jonei  Pensiero,  Modo  particolare 
di  considerare  una  cosa.  |  aver  —  alle  circostanze, 
[per  un  certo  — .  |  umano,  $(,  Indulgenza  alle  esi- 
genze del  mondo,  che  vieta  certe  risoluzioni  e 
azioni,  deridendo,  biasimando.  |  vincere  i  —  uma- 
ni. |  aver  —  solo  alla  qualità.  |  lasciare  ogni  —. 
|  Motivo.  |  mosso  da  questo  — .  |  per  molti  — .  |  per 
altri  — .  |  Relazione,  Attinenza.  |  tra  la  materia 
e  la  forma.  \per  un  certo  —.{in  — ,  Relativamen- 
te. |  di  una  quantità  all'altra,  Proporzione.  |  sotto 
un  certo  —,  |  Confronto,  Paragone.  |  a  — .  |  per 
— .  |  Lato,  Verso,  Modo,  Maniera.  |  per  ogni  — . 
|  Sentimento  che  ritiene  dall'offendere,  ledere  cose 
altrui,  diritti.  |  portar  —,  Astenersi  da  nuocere, 
Riguardare,  Risparmiare.  |  non  portar  —  a  nessu- 
no. |  alla  legge,  alla  religione;  all'onore.  |  verso 
il  suo  simile.  \  della  scuola.  |  tenere  in  — ,  in  ti- 
more, lontano,  in  ubbidienza.  |  Conto,  Stima,   Os- 


sequio. |  degno  di  — .  |  portar  — .  |  cosa  di  —,  da 
pregiare.  |  parlare  con  —.  |  trattare  con  tutto  il  —. 
j  verso  i  superiori.  \  avere  in  — .  |  imporre  — .  |  pieno 
di  — .  |  profondo.  |  incutere  —.  |  con  —  parlando 
formola  per  attenuare  e  scusare  la  menzione  di 
cose  sudice.  |  perdere  il  — .  |  mancar  di  — .  |  Ceri- 
monia, Segno  di  riverenza.  |  *  convenevoli  e  i  —,  | 
presentare  i  suoi  — .  |  fare  <  — .  |  Dilazione,  Indu- 
gio. |  Cautela,  Precauzione.  |  per  ogni  — .  |  per 
buon  — .  |  Riserva;  Scorta.  |  di,  *da  — .  |  cavallo 
di  — ,  di  ricambio,  che  si  tiene  in  serbo  pel  bi- 
sogno. |  massa  di  —,  Jif  Somma  accantonata.  |  pi. 
Attrezzi  che  si  tengono  in  serbo  per  bisogno  even- 
tuale. |  magazzino  dei  — .  I  X  àncora  di  — .  |  $  Com- 
ponimento amoroso  popolare  di  una  stanza  in  ot- 
tava o  in  sesta  rima  che  si  canta  in  Toscana.  |  a, 
Relativamente,  Riguardo,  In  confronto,  paragone,  ji 
-osamente,  In  maniera  rispettosa,  ossequiosa,  ri- 
guardosa. |  ringraziare  — .  ||  -oso,  ag.  Che  ha  ri- 
spetto, Pieno  di  rispetto,  Riguardoso,  Riverente, 
Ossequioso.  |  a,  verso,  di.  \  saluto  —.  j  lettera  —. 
|  ♦Circospetto,  Cauto.  ||  -osisslmo,  sup.  ||  -osissi- 
mamente, av.  sup.  |ì -uccio,  -uzzo,  m.  dm.  spr.  || 
♦-uoso,  ag.  Rispettoso. 

.ri  enianarp  a-  Spianare  di  nuovo,  dipiu; 
TI  Spianare,  Ripi^nare.  ,  Dichiarare,  Spiega- 
re. ||  -spianato,  pt.,  ag.  |  m.  ♦Spianata,  Ripiano. 
Piano.  ||  ♦-spiare,  a.  Spiare.  ||  +-spiarmare,  -o, 
v.  risparmiare,  ecc.  ||  -spicciare,  m.  Spic- 
ciar fuori,  indietro.  ||  -spiegare,  a.  Spiegare 
di  nuovo.  ||  -spifferare,  a.  Spifferare  a  sua 
volta.  ||  +-spìgnere,  v.  respingere. 

rÌSDÌ@'Ol  arfi    "'•  Spigolare  con  diligenza; 

iigpgvinic,  Racimolare;    Raccogliere    qua 

e  là  cose  minute  e  disperse,  j  frasi.  j|  -amento,  m. 

Modo  e  atto    del  rispigolare;   Racimolamento.  \  di 

vocaboli,  modi  di  dire.  |!  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che 

rispigola.  ||  +-ume,  m.  Cose  rispigolate  ;  Rispigola- 

mento. 

♦rispìngere,  risplrare,  v.  resp-. 

ri  spinta,  f.  Spinta  in  contrario. 

♦rlspltto,  m.  •afr.  respit.  Rispetto. 

ricnlònH  oro    »■  *resplend!re.  Avere  splen- 

1 i  apici  m  eie,  dorej  Rifulgerei  Brjllare  |  del 

sole,  della  luna.  I  di  luce,  lampada.  |  di  oro,  marmi. 
|  di  bellezza,  bontà,  arte,  scienza,  ingegno.  |  di  pie- 
tre preziose,  lampadari.  \  per  nobiltà,  virtù.  |  Tra- 
lucere, Apparire,  nel  suo  riflesso  luminoso.  |  a. 
Raggiare  Iiraggiare.  || -ente,  +-!ante,  ps.,  ag.  Che 
risplende.  |  di  oro.  j  di  luce.  \  di  bellezza.  \  marmi  — . 
|  Bellissimo.  |  sposa  — .  |  Diafano  ;  Rilucente.  ||  -en- 
temente,  Con  grande  splendore.  ||  -entisslmo,  sup. 
li  -entissimamente,  av.  sup.  ||  -enza,  f.  «resplen- 
deniìa.  Splendore.  ||  -evole,  ag.  Risplendente.  |  Ono- 
revole. |  Bello,  Leggiadro.  ||  Mdo,  ag.  Splèndido. 
||  -idisslmo,  sup.  ||  -imento,  m.  Modo  e  atto  del  ri- 
splendere, Splendore.  ||  -ore,  m.  *resplendor  -Bris. 
Splendore.  ||  -uto,  pt. 

n"  crtncrliaro    "■•  rn-  Spogliare  di  nuovo. 
Spogliare,  0  àipiù>  |( Spolverare, a.  Spol- 
verare di  nuovo,  o  dipiù. 

rispónd  ere,  USSSSL^^Slk  fS 

volta  a  chi  domanda.  Replicare,  Fare  o  dar  larj: 
sposta.  |  pvb.  Ama  chi  t'ama  e  rispondi  a  chi  » 
chiama.  I  a  voce,  per  iscritto.  |  con  un  sorriso,  tiri 
cenno  del  capo.  |  a  lungo;  a  mezza  bocca.  |  alla  do- 
manda, alla  lettera.  |  all'interrogazione,  interpel- 
lanza, in  Parlamento.  |  al  telefono.  |  al  telegramma- 
|  sulla  questione.  \  al  fischio,  al  segnale,  secondo 
l'intesa.  |  al  saluto,  $«g.  |  evasivamente.  \  dell  eco. 
Render  il  suono,  Ripercuotere  la  voce.  |  per  rm- 
tronico  ;  senza  essere  chiamato  ;  per  bocca  d'altri , 
a  sua  volta;  al  momento  opportuno.  |  rrj  di  colle- 
gio, corte  e  sim.,  Dare  il  parere  richiesto.  |  tarai, 
presto.  |  Rispondo  che  non  rispondo  (frase  del  mmi- 
stro  Galvagno  nel  parlamento  subalpino  (184B-M)- 

'  al- 
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me.\  Esaudire,  Corrispondere.! a»  desideri',  alle  spe- 
ranze concepite.  \  secondo  le  previsioni,  i  prepara- 
tivi. |  a  tutto.  |  alle  preghiere.  \  alla  carta  del  com- 
pagno, Giocare  secondo  la  richiesta.  |  Pagare  il 
debito.  |  non  poter  — .  |  del  censo,  del  soldo.  |  Ub- 
bidire. |  del  cavallo  alla  briglia.  |  Riflettersi,  Riper- 
cuotersi |  Dolore  che  risponde  in  altra  parte.  \ 
Quadrare,  Adattarsi.  |  del  detto  al  fatto.  |  al  fine,  al- 
l'intento, al  bisogno.  \  al  disegno.  |di  una  misura  con 
altra,  Ragguagliarsi.  |  della  pena  al  delitto.  |  al  no- 
me di,  Chiamarsi,  Aver  nome.  |  dell'effetto  all'a- 
zione. |  Esser  situato,  Guardare.  |  a  mezzogiorno; 
nel  cortile.  |  in  giudizio,  rfj  Comparire.  |  Fruttare, 
Rendere,  Giovare.  |  •#  di  raccolta,  terra.  |  Esser 
conforme,  eguale.  |  di  linee,  figure.  |  del  principio 
al  fine.  |  alla  generazione,  ai  genitori.  |  Entrar  mal- 
levadore; Esser  responsabile;  Dover  dar  conto.  | 
di,  in.  |  per  un  altro.  \  Non  —  di  niente.  |  in  tribu- 
nale. |  innanzi  a  Dio.  \  delle  proprie  azioni.  |  di 
persona.  |  Replicare,  Ripetere  con  pretesti;  Resi- 
stere ;  Obbiettare.  |  obbedire  e  non  —.  |  Non  biso- 
fna  —  al  superiore.  \  alla  critica,  all'assalto,  ai- 
ingiuria.  |  alle  ragioni  dell'avversario.  |  con  le  sue 
forze.  |  a  pie  e  a  cavallo,  Stare  a  tu  per  tu.  |  con 
'una  cannonata.  |  a.  Dare  in  risposta.  |  poche  pa- 
role. |  picche.  |  non  aver  che  cosa  —.  \  non  saper 
cne  _.  |  rfl.  Corrispondere,  Aver  relazioni  reci- 
proche. |  delle  parti.  |  interrogarsi  e  — .  ||  -ente,  ps. 


del- 


stro  Galvagno  nel  parlarne 
|  a  lungo.  |  di  si,  di  no,  *del  no.  \  che  non  si  p 
rifiutando,  accettando.  |  coi  fatti,  con  l'azione, 
l'appello,  accorrendo,  o  dicendo  '  presente  !  .  I 
l'oracolo,  Dare  il  responso.  |  (?  Cantare,  sonare  i a 
correlazione  di  canto  o  suono  che  precede.  |  " 
tuono.  |  f  al  sonetto,  con  altro  sonetto.  |  per  le  ri- 


rispondente.  Il  -entisslmo,  m.,  sup.  ||  -enza,  f.  Qua- 
lità di  rispondente.  Corrispondenza,  Armonia;  Ac- 
cordo. I  di  suoni.  |  di  parti,  membri  di  edificio.  | 
della  parola  al  pensiero,  delle  azioni  alle  dottrine. 
Riflesso,  Rimbalzo,  Ripercussione,  di  effetto,  sen- 
so, azione.  ||  -evole,  ag.  Rispondente,  Corrispon- 
dente. ||  -lero,  ag.,  m.  Impertinente  in  rispondere 
ai  superiori.  ||  -Itore,  m.  -itrlce,  f.  Che  risponde.  | 
a!  sonetto.  |  ^nominare  —,  Incaricare  persona  che 
risponda  a  nome  di  tutti. 

rienrtne  ahi  lo  ag.  Responsabile.  || -abi- 
nsponsaDlie,  n|àf  Responsabilità.  |! 
+-ello,  m.  Responsorio.  ||  ♦-Ione,  f.  Respon- 
sione. |  di  canoni.  |  Risposta.  |  S9  Confutazione.  | 
Mallevadoria.  ||  -Ivamente,  In  risposta.  ||  -Ivo,  ag. 
Responsivo.  Il  ♦-o,  m.  Responso. 
risposare,  Sposare  di  nuovo. 

ri^nn«t  a  f-  (fior-  -"-)•  Parole  risposte,  Ciò  che 
i  lopuoia,  gi  rispondei  Atto  del  rispondere.  | 
fare,  dare  la  — .  |  breve,  secca,  ampia,  esauriente. 
|  villana,  garbala,  umile,  arrogante.  |  domanda  e 
—.  |  all'interrogazione  del  maestro.  |  il  catechismo  e 
fatto  a  domande  e  —  affinché  non  si  muti  sillaba.  | 
Lettera  con  cui  si  risponde  ;  Riscontro.  |  mandare, 
aspettare  — .  \  in  —.  |  ricevere  — .  |  >;oit  degno  di 
una  —.  |  lasciare  senza  — .  |  Responso.  |  Replica. 
Confutazione  scritta.  |  f  Ripetizione,  replica  di 
altre  voci  analoga,  correlativa  al  canto  che  pre- 
cede, nella  fuga.  |  entrata  della  — .  |  reale.  Imita- 
zione. |  alla  proposta.  |  a  tono.  \  f  carme,  sonetto 
di  —.  |  per  le  rime.  |  S*S  Colpo  reso  all'avversario. 
1  botta  e  —,  nella  scherma.  |  ferire  di  —.  I  Segnale 
reso  secondo  l'intesa.  |  +Canone,  Responsione,  De- 
bito. ||  -accia,  f.  peg.  ||  -ina,  f.  vez.  Il  -o,  pt.,  ag.  di 
rispondere.  || -uccia,  f .  spr. 
ri  esnròmoro  »•  Spremere  di  nuovo.  || 
TI  Spremere,  _spraf,garB|   a.    Sprangare   di 

nuovo,  o  forte.  ||  ♦-sprèndere,  v.  r  i  s  p  1  e  n  d  e  r  e. 
|  -spronare,  a.,  nt.  Spronar  di  nuovo.  ||  -spun- 
tare, a.,  nt.  Spuntare  di  nuovo.  j|  -spurgare,  a. 
Spurgare  dì  nuovo.  ||  -sputare,  nt.  Sputar  di  nuovo. 
li  -squadrare,  a.  Squadrare  di  nuovo.  ||  -squillare, 
nt.  Squillare  di  nuovo,  o  a  sua  volta,  di  rimando. 
+rÌ«snilÌ'H'ft  »•  QV"<>-  Riposo,  Sollievo,  Re- 
+ri SqUIllO,  qu£  ,  K„  gi£r„0  di  _.  (  dare-. 

delle  fatiche.  \\*-\r%  a.  Curare,  Sanare,  gli  uccelli 
di  rapina  rinnestando  le  penne  rotte.  Il  ♦-Ito,  pt., 
ag.  Fatto  con  risquitto,  agio. 
*rlsqùot ere,  -Ibile,  v.  riscuotere,  ecc. 
rÌQ«  9  f-  *Rixa.  Contesa  per  via  di  fatti,  con 
laa  **>  percosse.  Zuffa,  Sciarra,  Mischia,  di  due 
o  più  persone.  |  far  —.  \  Briga,  Polemica.  I  lette- 


rarie. ||  -aiuolo,  ag.,  m.  Facile  ad  attaccar  rissa. 
\\  -ante,  ps.,  s.  Che  rissa.  ||  -are,  nt.,  rfl.  «rixari. 
Far  rissa,  Azzuffarsi,  Questionare.  |  con.  |  tra  loro. 
||  -atore,  m.  -atrice,  f  *rixator  -Oris.  Rissante,  Chi 
fa  rissa,  o  attacca  rissa.  ||  -oso,  ag.,  s.  «RixDsus. 
Facile  a  far  rissa. 

ri  cena  f-  ■%  Mollusco  gasteropodo  marino  con 
l  laauci,  conchigiia  piccola,  spira  aguzza  e  aper- 
tura arrotondata  (rissoa  parva). 
ricfahil  irò  a  Stabilire  di  nuovo,  Rico- 
1  ISldUli  II  e,  stitujre>  Rimettere  stabilmente. 
|  forze,  salute.  |  disciplina.  |  la  monarchia,  l'ordi- 
ne. |  2*1  Rimettere  l'ordinanza  al  punto  della  pre- 
cedente formazione.  |  rfl.  Rimettersi.  |  in  salute.  || 
-imento,  m.  Modo  e  atto  del  ristabilire;  Ricosti- 
tuzione. |  La  Germania  durante  la  guerra  promet- 
teva il  —  del  potere  temporale  del  papa.  \  in  sa- 
lute. |  del  governo,  dell'alleanza.  ||  -Ito,  pt.,  ag. 
rlstacclare,  a.  Staccciare  di  nuovo. 
ri  età  cm  aro  nt.  P.  «rkstagnare.  Diventare 
I  isiagn  ai  o,  stagn0)  palude;  Cessare  discor- 
rere. |  di  acqua,  sangue.  |  a.  Ridurre  stagnante,  Far 
cessare  di  scorrere.  |  ferita.  |  la  sete,  Estinguere. 
|  II".  «.  Stagnare  di  nuovo,  Saldare  con  stagno.  | 
X  Chiudere  anche  con  fasce,  stoffa,  pece,  o  altro 
un  vaso,  tubo,  e  sim.  ||  -amento;  m.  Modo  del  ri- 
stagnare; Ristagno.  |  Stato  di  liquido  che  cominci 
a  ristagnare.  I! -ante,  ps.,  ag.  Stagnante.  ||  -atlvo, 
ag.  Atto  a  ristagnare,  restringere,  fermare.  ||  -ato, 
pt.,  ag.  Il  -atura,  f.  Lavoro  e  spesa  del  ristagnare. 
||  -o,  m.  Cessazione  di  corso,  Ristagnamento  di  li- 
quidi. |  Vf  Arresto.  Languore,  Inerzia,  come  di 
palude.  |  negli  affari.  |  Luogo  dove  t  acqua  si 
ferma. 

rier-arvir»  aro  a-  Far  nuova  stampa,  impres- 
I  laidi  II  p  elio,   sione)   forma.   |    Ripubblicare 

per  le  stampe.  |  libro,  discorso,  articolo.  ||  -a,  f. 
Nuova  stampa,  Pubblicazione  ripetuta  di  cosa  già 
pubblicata,  per  la  stampa.  Nuova  edizione  senza 
mutamenti.  |i  -abile,  ag.  Che  si  può  ristampare.  |l 
-ato,  pt.,  ag.  |  Quante  volte  è  stata  —  la  Divina 
Commedia  1 1|  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  ristampa.  ( 
Chi  stampa  e  pubblica  cose  stampate  da  altri. 
ristappare,  a.  Stappare  di  nuovo. 
ristarò  nt-  [rista,  ristetti,  ristato).  Fermarsi 
I  lai  Ai  O,  un  poc0j  Sostare,  Trattenersi.  |  senza 
mai  —.  I  Cessare,  Restare.  |  non  —  di.  |  da,  Aste- 
nersi. |  Stare  di  nuovo.  |  ^Restare,  Rimanere.  |  ♦Re- 
sistere, Tener  fronte.  | rfl.  Fermarsi.  ||  '-anza,  f.  Ces- 
samene, li +-ata,  f.  Fermata;  Pausa.  || -ato,  pt.,  ag. 
ri  c+ormi-firo  nt.  Starnutire  di  nuovo,  o 
TI  Slctrnuilie,  a  sua  voita.  ||  .«taurare,  -abi- 
le, -amento,  -atlvo,  -ato,  -atore,  -azione,  -o,  v. 
restaurare,  ecc.  |l  +-stecchire,  nt-,  a.  Stecchi- 
re di  nuovo,  o  dipiù.  ||  -stemperare,  a.  Stempe- 
rare di  nuovo. il  -stèndere,  a.,  rfl.  Stendere  di 
nuovo,  dipiù.  Il  ♦-stenditoio,  m.  a*  Spianatoio, 
di  tessuti.  ||  ■•stillare,  a.,  nt.  /o  Stillare,  Distil- 
lare di  nuove.  |l -stimare,  a.  Stimare  di  nuovo. 
||  +-stìnguere,  a.  *restinguére.  Estinguere.  || 
♦-stìo,  v.  restio,  li -stirare,  a.  «.Stirare  di  nuo- 
vo. ||  +-stìtulre,  v.  restituire.  ||  -stoiare,  a.  «. 
Stoiare  di  nuovo. 

rictnnn  aro  tt-  A  Stoppare  di  nuovo,  » 
i  laiupp  aio,  ancora;  Riturare,  con  stoppa  o 
altro.  ||  -ato,  pt.,  ag.  ||  -la,  f.  rrf"  Lavoro  del  ristop- 
piare. |  pugl.  Stoppia.  ||  -lare,  a.,  nt.  Segare  e  rac- 
cogliere le  stoppie.  |  Seminar  frumento  sulla  rot- 
tura delle  stoppie  di  altro  frumento;  Ringranare. 
|  Spigolare. 

rietnraro  a-  *restaurare  rifare,  rinnovare. 
lianji  ««i  Dar  ristoro,  conforto,  Ricreare,  Ri- 
focillare. |  lo  stomaco.  |  le  forze.  |  l'infermo  con  cibo 
e  bevanda.  |  Restaurare,  Rinnovare.  |  edifizio.  \  nello 
stato  di  prima.  |  l'usanza.  |  le  finanze.  |  la  balta- 
glia  |  Rimettere  ciò  che  manca,  Riparare,  Riem- 
pire il  vuoto.  |  l'acqua  versata.  |  il  vaso.  |  Contrac- 
cambiare, Ricompensare,  Rimeritare,  Guiderdona- 
re. |  il  bene,  le  buone  azioni.  |  con  un  benefizio.  | 
Risarcire,  Ammendare,  Compensare.  |  dei  danni. 
|  la  perdita.  |  rfl.  Ricrearsi,  Rifocillarsi;  Riposarsi; 
Rinfrescarsi.  |  dei  dolori.  |  delle  perdite,  Rifarsi.  | 
Rinnovarsi,  li -abile,   ag.   Che  può   ristorarsi.  Il  -»- 
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mento,  m.  Modo  del  ristorare;  Rifocillamento,  Ri- 
storo. |  Rinnovamento,  Restaurazione.  [  Risarcimen- 
to.  Il-ante,  ps.,  ag.  Che  ristora.  |  riposo,  sonno  —, 
riparatore.  |  m.  Cosa  che  ristora.  |  Trattoria,  Re- 
staurant. |  mangiare  al  — .  |  di  lusso.  |  di  qiiar- 
(' ordine.  ||  -ativo,  ag.,  m.  Che  ha  virtù,  forza  di  ri- 
storare, confortare.  |  bevande  — .  ||  -ato,  pt.,  ag. 
Ricreato,  Confortato.  |  Rinnovato,  Rifatto.  |  Sup- 
plito, Compensato.  ||  -atore,  m.  -atora,  -atrice,  f. 
Che  ristora,  rinnova,  restaura.  |  pioggia  — .  |  Ri- 
medio che  ristora,  Cordiale.  |  Trattoria,  Ristorante. 
||  -azione,  f.  «restauratio  -onis.  Riparazione,  Ri- 
fazione. |  Risarcimento,  Ammenda,  Compenso.  | 
alle  fatiche.  |  di  danni.  ||  -azloncelia,  f.  dm. 
rictnrn  arA  nt.  Stornare,  Tornare  indie- 
FlblUIII  die,  tr0)  Ripercuotere,  Rimbalzare.il 
-ino;  m.,  tose.  Rimbalzello,  Rimbalzino.  || -o,  m. 
Rimbalzo.  |  di  —,  Di  rimbalzo,  nel  giuoco  del  bi- 
liardo. 

rie+nrn  rn.,  dv.  ristorare.  Conforto,  Ricrea- 
ilolUlU,  zione,  Sollievo,  Riposo.  |  delle  fatiche. 
|  un  sorso  di  — .  |  delle  noie.  |  porgere,  trovare  — .  | 
del  sonno.  |  dai  mali.  |  Rifocillamento;  Bevanda  o 
cibo  che  ristora.  |  prendere  un  — .  |  Rifacimento, 
Rinnovazione.  |  Ammenda,  Risarcimento,  Ripara- 
zione. \dei  danni;  delle  perdite.  \per  —,  ir.,  Per 
giunta,  Per  dipiù. 
ristrappare,  nt.  Strappar  di  nuovo. 

rictróttn  P»->  "£•  (restringere),  •hbstmc- 
I  ISII  Oli  \Jt  TUS_  Stretto.]  spazio  — .  \nelle  spalle. 
\  Stretto  dipiù.  |  Stretto  insieme,  unito.  |  a  sé.  |  An- 
dare ristretti.  |  Combattere  a  —,  corpo  a  corpo.  | 
Raccolto.  |  albero  —,  con  rami  che  non  sporgono. 
|  spiriti  —  al  cuore.  |  mente  —  in  un  pensiero.  |  in 
sé,  Cauto.  |  starsene  tutto  — .  |  Denso,  Non  diluito. 
|  brodo  — .  |  /%>  soluzione  — .  |  in  poche  pagine.  ] 
Stretto  dentro,  Racchiuso.  |  in  una-  scatola.  I  nel 
velo.  |  tra  due  sponde,  i  tra  alti  monti.  |  Angusto,  | 
abitazione  — .  |  Corto,  Gretto,  Piccolo.  |  mente, 
cuore  — .  |  Ridotto  a  minor  numero.  |  a  due  solt.  | 
in  poche  squadre.  |  Limitato.  |  inviti  —.  |  ricevi- 
mento —.  |  nei  confini.  |  Ridotto  nei  mezzi,  agi,  co- 
modi, Scarso,  Meschino.  |  condizioni  — .  |  vita  — .  | 
Spese  _.  |  borsellino  —,  |  nelle  spese.  |  prezzo  —, 
su  cui  non  si  può  fare  altra  riduzione.  |  Rigoroso, 
Preciso,  Rigido.  I  significato  — .  |  uso  — .  I  -"-Costretto. 
I  m.  Riassunto,  Compendio.  |  di  conti.  ]  di  fisica,  geo- 
metria. |  in  —,  Sommariamente.  |  Piccolo  crocchio, 
Gruppo  chiuso  di  persone.  |  di  gente.  |  dei  capi. 
|  vedere  un  —  di  uomini.  |  Prezzo  ristretto,  irridu- 
cibile. |  «-Conclusione,  Stretta.  |  al  —.  ||  -amente, 
In  modo  ristretto.  ||  -ezza,  f.  Qualità  di  ristretto. 
Angustia.  |  del  luogo.  \  d'idee,  Povertà,  Grettezza. 
|  di  cuore.  |  di  mezzi,  Angustia,  Mancanza,  Insuf- 
ficienza, Condizione  che  impone  privazioni.  |  do- 
mestiche. |  vivere  in  — .  Il -ino,  ag.  vez.  Alquanto 
ristretto.  ||  -Ire,  rfl.,  tose.  Restringersi,  Farsi  più 
stretto.  |  a.  Far  diventare  più  stretto.  ||  +-lva,  f.  Ci- 
fra, Abbreviatura,  Sigla.  ||  -Ivamente,  In  modo  ri- 
strettivo, [interpretare  — .  il  -Ivo,  ag.  Che  ha  forza  di 
restringere,  limitare.  Restrittivo.  |  particella  —,  SS- 

ri  strìngere,  +-strìgn-,  Te%Vr%%er 

di  nuovo.  Il ♦-strinzione,  v.  restrizione.  ||  -stri- 
sciare, a.  Strisciare  di  nuovo.  ||  -stritolare,  a.  Stri- 
tolare di  nuovo,  o  ancora.  ||  -stropicciare,  a., 
nt.  Stropicciare  di  nuovo.  || -strozzare,  a.  ^Stroz- 
z  a  r  e  di  nuovo,  o  ancora.  |{  -strùggere,  a.  Struggere 
di  nuovo. 

rie+nr»r  aro  a  <V  Stuccar  di  nuovo,  Stuc- 
llblUCt-  dio,  care  |  schl  imbellettare A*i but- 
teri, Abbellirsi  la  faccia  allo  specchio.  |  Saziare 
fino  alla  nausea,  Annoiare,  Render  stufo.  ||  -a- 
mento,  m.  Modo  del  ristuccare.  |  Nausea.  ||  -ato, 
pt.,  ag.  || -atura,  f.  Fattura,  effetto  e  spesa  del  ri- 
stuccare. I!  -hevole,  ag.  Stucchevole,  Che  nausea. 
||-o,  ag.  Sazio,  Stufo,  Infastidito. 

n"  c+iirliaro  a.  Studiar  di  nuovo,  il  -stupire, 
SIUUICMC,  rfl  StUpir  di  nuo¥o.  ||  -stuzzi- 
care, a.  Stuzzicare  di  nuovo. 
ri  «Sllffhìo  m  ■£■  Succhio  doppio,  Secondo 
l  i  sukbiiiU)  succhio  contrario  al  primo,  e  che 
produce  movimento  vorticoso.  ||  -succiare,  a.  Suc- 
ciar di  nuovo,  Riassorbire. 


t-iciiH  aro  nt.  Sudare  di  nuovo.  |  Gemere  di 
[  ISUU  clic,  umore:  Trasudare.  |  dalle  foglie.  | 
dai  muri.  ||  -amento,  m.  Atto  del  risudare.  |  Ge- 
mitio, Trasudamento. 

ri  suggellare,  a.  Suggellar  di  nuovo.  ||  -Bùggere, 
a.  Suggere  di  nuovo. 

ricnlf  aro  nt'  'resultare  risaltare.  Prove- 
MSUHcllC,  njre  saltar  fuori  da  una  causa, 
condizione,  operazione.  |  da  esperienze,  ricerche,  j 
del  diletto  dalla  proporzione  e  dall' armonia.  |  Onore, 
gloria,  danno  che  risultano.  ]  chiaro,  Essere  evi- 
dente. |  di  guerre,  rivolte.  |  Riuscire.  |  in  danno.  | 
eletto.  |  Apparire,  scaturire,  mostrarsi  vero,  certo, 
di  conclusione,  proposito,  causa,  da  ricerche,  in- 
dagini. |  Che  ne  risulta?  |  dalla  testimonianza.]  Aon 
mi  risulta.  ]  +di  voce,  Rimbalzare,  Echeggiare.  | 
♦Risaltare,  Sporgere  in  fuori.  |  Poco  risulta,  Im- 
porta poco.  || -abile,  ag.  Che  può  risultare.  || -amen- 
to, m.  Modo  e  atto  del  risultare,  Ciò  che  risulta. 
||  -ante,  ps.,  ag.  Che  risulta.  |  da  azione,  causa, 
combinazione,  miscuglio.  |  effetti  — .  |  f.  ©  Forza 
complessa  eguale  alla  somma  delle  componenti, 
se  queste  cospirano;  alla  loro  differenza  se  con- 
trastano; eguale  alla  diagonale  se  le  forze  a  cop- 
pie agiscono  con  incidenza  ad  angolo.  |  Effettivo 
movimento  del  mobile  secondo  la  forza  e  la  dire- 
zione precedente.  || -anza,  f.  Risultamene,  Risul- 
tato. |  del  processo,  dell'inchiesta.  ||  -ato,  pt.,  ag. 
effetti  — .  |  m.  Effetto,  Esito,  Ciò  che  viene  in  con- 
seguenza. |  ultimi  —,  di  indagini,  studi'.  |  del  pro- 
cesso. |  dell'esame.  |  buono.  |  delle  elezioni.  |  nega- 
tivo, contrario,  che  prova  inesistenza  di  ciò  che  si 
cercava.  |  soddisfacente.  \  negativo,  5jf  Fallimento. 

+rl sumere,  «resCmere;  v.  riassumere.  ||  +-sun- 
zione,  *rbsumptio  -Bnis;  v.  riassunto.  ||  ♦-supi- 
no, v.  resupino.  || -supplicare,  a.  Supplicare 
di  nuovo.  || +-sùrgere,  v.  risorgere.  ||  ♦-surrèssi, 
-ressi óne,  v.  resurressi. 

n'cnrroyinno  f.  *resubrectÌo -Bnis.  Atto  del 
auMMiuiic,  risorgere,  risuscitare  alla  vi- 
ta. |  &  di  Gesù.  |  figli  della  —,  della  redenzione. 
|  pasqua  di  — .  |  della  croce,  dei  morti,  di  tutti  gli 
uomini  nel  giorno  del  giudizio  finale.  |  Rinnova- 
mento, Ripristinamento,  Rifioritura,  Risorgimento. 
|  della  nazione.  \  di  usi,  vocaboli. 
ricr  icrit  aro  a-  (risuscito).  «resuscitare.  Ri- 
I  IOUSL.ll  ai  B,  chiamare  in  Vita.  |  j»r  Gesù  ri- 
suscitò Lazzai  o.  \  dal  sepolcro.  |  un  morto.  |  be- 
vanda che  fa  —,  ricrea,  rinvigorisce.  |  da  morte  a 
vita,  Toglier  da  grave  angustia.  |  Rinnovare,  Ri- 
metter in  uso,  Restaurare.  |  usanza,  vocabolo,  moda, 
istituzione.  |  i  lineamenti  paterni.  |  Suscitare  di 
nuovo,  Far  risorgere.  |  la  poesia;  l'arte.  |  dal  pec- 
cato. |  la  memoria.  |  le  fazioni  sopite,  i  partiti.  | 
pianta  dal  letargo,  |  dal  sonno,  Risvegliare.  |  Rav- 
vivare. |  metallo  rappreso.  |  il  fuoco.  |  nt.  Ritornare 
in  vita.  |  Al  terzo  giorno  risuscitò.  |  Risorgere.  Il 
-amento,  m.  Modo  del  risuscitare,  risorgere.  I  di 
importanti  questioni.  |  Risurrezione.  || -ato,  pt.,  ag. 
Risorto.  |  morto  —,  Persona  che  riappare  quasi  per 
miracolo,  inaspettato,  o  scampato  da  grave  pen- 
colo ;  Persona  pallida,  magra.  |  Ravvivato.  ||  -atore, 
m.  -atrice,  f.  «resuscitato»  -oris.  Che  risuscita. 
Che  fa  risorgere.  |  di  discordie.  |  di  memorie.  Il 
-azione,  f.  «besuscitatIo  -Onis.  Atto  del  risuscitare. 
ri  cucci  irraro    a->  ni-  Sussurrare  di  nuovo, 

ri  sussurrare,  0  >a  sua  volta  u  _?Vecchiare, 

a.  Svecchiar  di  nuovo.  ||  -sviare,  a.,  rfl.  Sviar 
di  nuovo.  „       .. 

risvegliare,  +-vegghi-,  £,„£££,!  i* 

letargo,  torpore.  |  a  buon'ora.  |  appetito,  gusto. 
Stimolare,   Eccitare.   |  la   memoria,   Richiamar  a. 
Ravvivarla.  |  la  mente.  |  odio,  discordie,  Jtisus"^ 
re.  |  l'amore,  gli  spiriti.  |  strumento,  corde,  v>r  » 
nare,  Sonare.  |  Scuotere,   Riscuotere.  |  i  !»&"'* 
addormentati.  |  rfl.  Svegliarsi;  Ridestarsi,  Ris^ 
tersi.  ||  -amento,  m.  Modo  del   risvegliare.  |  viv 
cita,  Risveglio. U-atlvOi  ag.  Atto  a  risvegliare.  Il  al 
pt.,  ag.  Ridestato,  Svegliato,  Ravvivato.  \\- *«°r9nt„. 
-atrice,  f.  Che  risveglia.  Il  -o,  m.  K'^'^n- 
Sveglia.  |  Ritorno  all'attività,  operosità,  86B& 
to,  Rinnovamento.  |  di  studi',  industrie.  |  <*>«/»" 
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-•  -wolaro  »■  Svelare  di  nuovo.  || -svèllere, 
TI  SVeiare,  a  ^nts.Svelleredi  nuovo,  dipiu. 
i| -svenire,  rfl.  Svenire  di  nuovo.  || -sverzare,  a. 
Sverzar  di  nuovo. 

•-..ìu  -  f.  Svolta,  Voltata.  1  Parte  incurvata, 
riSVOIta,  pieo;ata  |  Mostra,  Rovescia  di  ma- 
niche e  sim.  h5I  Revolver,  Rivoltella.  ||  -are,  nt. 
Svoltare  dfnuTvo.  ||-o,  m.'  Rovescia.  |  delle  ma- 

■niche.  . .  ^, 

,.  ,i-  ro  a  nt.  Tagliare  di  nuovo;  la- 
r Itagli  are,  gliare.  |  Spanno,  «.  Venderlo  a  ta- 
ri! 1  Taeliar  via.  I  articolo,  pezzo  di  giornale  | 
Sr  jUS? "avario  depurato  dai  fondi,  dividendo  o 
*  diversi  vasi.  |  Intagliare.  |  disegno,  seguendo  le 
linee  esterne  che  lo  chiudono.  ||  -atore,  m.  -atr.ee, 
f  Che  ritaglia  I  Venditore  di  panni  a  ritagli  (dlt. 
Spezzino).  Il  -eggiare,  a.  Taglieggiare idi  nuovo, 
Imporre  un'altra  taglia.  |  +-ere,  m.  Venditore  a  r 
taglio.  || -o,  m.  Pezzo  tagliato  via.  |  di  carta.  |  pi. 
*dei  capelli.  |  A.  Pezzo  di  panno,  drappo,  o  sii». 
levato  dalla  pezza;  Scampolino. | piccoli.  \  P1^"2' 
avanzati  di  un  panno  di  cu.  si  e  fatto  un  abito,  o 
sim.  |  di  tempo,  Brevo  tempo  che  si  riesce  a  sot- 
trarre a  un  lavoro,  o  tra  il  lavoro  e  il  pasto  o  il 
dormire.  |  profittare  dei  -  di  tempo.  |  a  -,  Al  mi- 
nuta Il  -etto,  m.  dm.  ||  -no,  m.  vez.  ||  -uccio,  m  spr. 
||-uzzare,  a.  Tagliuzzare  di  nuovo,  ancora, 
dipiù. 
ritappare,  a.  Tappar  di  nuovo. 

«M.uuJ  ora     a.   #retardare.    Fare    andare    più 

marci  are,   lent0    Fare  indugiare.   Indugiare, 

....        . .-,  I-- — „..*«    i  41  **nin    I  Tratte- 


riten 


aro     av  intSi  *bet,nSbk-  T?n?";  I  s°^h 


•-- —  *      IONIO,    lai*,    i.iu-t,.,..-.     — --a 

|  la  pubblicazion",  il  pagamento.  |  il  moto  I  tratte 
nere  1  ?  nota,   Praticarla   a   modo  di  ritardo.  |  nt. 
Indugiare  a  giungere.  |  del  treno,  della  posta   |  del- 
l'orologio, Andare  indietro.  |  Essere  in  «tardo  Ar- 
rivar più  tardi.  |  su,  in  confronto,  rispetto J|  -abile, 
ag   Da  potersi  ritardare.  Il -amento,   m.   Modo  del 
ritardare,  indugio,  Ritardo.  |  causa  di  -.  |  Rall .  n- 
tamento.  | -anza,  f.  Tardanza,  Ritardazione  Ritar- 
damento,  Ritardo.  ||  -atario,  m     Chi   arriva  tardi; 
Chi  non  è  puntuale  all'orario  di  ufficio    scuola,  e 
sim.  ||  -atlvo,  ag.  Atto  a  ritardare    ||  -ato,  f.,  ag- 
Fatto  indugiare.  |  movimento  — .  |  Arrivato  tarai.  | 
viaggio,  lettera  —.  |  pranzo  —,  dopo  l'ora  consueta 
o  stabilita.  I  »o«zf'«  -,  venute  con  ritardo,  non  tras- 
messe subito,  |  teledramma  —,  trattenuto,  non  re- 
capitato subito.  |  per  deposizione  della  censura.  | 
6  noia  — .  |  Ritardo.  |  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  ri 
tarda.  |  Che  fa  indugiare  gli  altri  obbligandoli   a 
camminare  col  suo  passo.  ||  -aporie,  f.   •!< staro a- 
tIo  -5nis.  Ritardamento,  Ritardo.  ||  -o,  m.  e  feraita 
di  velocità,  per  cui  si  rallentail    moto.  |  Indugio, 
Ritardamento.  I  di  un  giorno.  |  essere,  giungere  m—, 
dopo  il  tempo  giusto,  o  fissato.  |  frapporre  -.  |  del 
treno,  |g.  |  far  — .  I  soiiro.  |  enorme.  |  riguadagnare, 
rimet  ere  il  —.  |  il  —  si  computa   in   minuti.  |  con- 
tinui  —.  |  sempre  in  — .  I  <-  Differenza  apparente 
di  relativa  celerità  nei  pianeti.  |  ff  Prolungazione. 
rifa  ce  aro    a-   Tassar  di   nuovo.  ||  +-atore, 
llias>s>aie,  m    Tasgatore.  H  -azione,  f.  Tas- 
sazione. 

ritastare,  a.  Tastare  di  nuovo. 
ritavnlaro    a.  (-tàvola).  A  Misurare  a  misura 
t  I  tavolai  e,  quadra>  superficie  di  terreno. 
ri+ócrno    ™    X-a     f.    Cosa  che    tiene   fermo, 
IliegllU,  m.  f  A,  impedjsce.  Difesa,  Riparo 
Ostacolo.  |  di  mattoni.  |  dell'acqua,  Argine.  |  del 
fuoco,  dell'aria,   dell'acqua,   Impedimento  al    loro 
corno,  sfogo,  moto.  |  Freno,  Riserbo,  Riguardo,  Mi- 
sura  e   d  screzione.  |  non   aver   —  a  dire,  jare.  | 
aver  —,  Titubare,  Peritarsi.  |  senza  —.  |  Pezzo  che 
serve  a  tener  fermo  un  altro.  |  +Ritentiva. 
-l-ritom  èro    »••  nt-  Temere  di  nuovo.  |  Te- 
-rriiem  ere,  mere  dipiUi  moltoJrfl.  Peritarsi, 
Vergognarsi.  ||  *-enza,  f.  Temenza,  Timore. 
ritempestare,  a.  Tempestare  di  nuovo. 

ritemprare,  -temper-, ^i^tèmi 

pera  a  metallo.  I  Rafforzare, Rinvigorire, Temprare 
ancora.  |  le  forze.  |  l'ingegno.  ]  il  carattere.  |  lo  stile. 
Il  -ato,  pt.,  ag.  |  nelle  sventure. 
ritendere,  a.  Tendere  di  nuovo;  Distendere. 


a.,  iuta,  .niviim"-. -—     ;   , 

... ,   glianza,  analogia,  (amicizia.  |  non 

poter-  cibo,  Vomitare.  |  stretto.  |  Tenere  indietro 
Fermare,  Arrestare,  Trattenere.  I  nel   corso.  \  dal 
fare.  I  Pinvasore.  |  la  piena,  il  flusso,  l  ™peto   \ 
con   un  freno.  |  la  caduta  dei   capelli   |  ./   passo 
il  volo.  |  Fermare,  imprimere  nella  mente.  |  Aon  ^or- 
ma scienza  Senza  lo  -,  avere  inteso  (Dante  Par  5). 
!  cose  lette,  imparate.  |  nella  memoria.  |  Credere, 
Giudicare.  I  che   sia   un  bene.  |  che  tutto   si   aggiu- 
stai.|  buono,   cattivo.   ]  per  buono]  briccon, ^ga- 
lantuomo.  |    Impedire     drenare  ;    Rf  P»™«e-     f. 
terreno,    Impedir    le   frane,   lo    smottamento    |  il 
terrapieno.  ]  parole   ingiuriose.  |  la   lingua.  |  le   la- 
grime. |  l'orina.  |  il  desiderio.  |  Detenere,  Tener  pri- 
gione,   nelle  galee.   |  in  carcere.  |  Possedere.  |  do- 
minio; titolo.  |  Trattenere  parte  di  cosa  p  somma 
che    si    dà.  |  il  5  per  100.  |  la  senseria.  |  le  spese. 
|  V imposta  sulla  ricchezza   mobile.  |  Conservare; 
Mantenere,  (presso   di   sé.  |  in  **tajl™V*u "**>• 
|  la  fortuna   ac  instata.  |  la   sua  forma.  |  B   vino, 
che   non    si    alteri.   |  il  segreto.   |  Accettare.  1  co- 
stomi,    usanze.   |  dono,    invito.  |   +Ricreare,    Ospi- 
tare  I  rfl.  Trattenersi.  Frenarsi.  1  dal  far  violenza 
|  da'l  ridere.  |  in  un  luogo.  |  Fermarsi.    Dimorare.  | 
con.  |  insieme.  ||  -ente,   ps     ag    Che   ritiene.  Il  -en- 
tlsslmo,  sup.  Il  -enza,  f.   Riserbo,  Riguardo,   Rite- 
gno   |  "sostegno.  ||  *-evole,  ag.  Atto  a  ritenere,  Fer- 
ito"   Tenace    |l  -imento,   m.   Modo    del   ritenere,  | 
Ostacolo,  Ritegno.  |  sciolto  da  -    \  Accettazione 
|  di  doni.  |  Ritenuta,  di  denari.  |  Dimora  |  -Ulva,  f. 
Ritentiva    i  -itivo,  ag.  Atto  a  ritenere,   Ritentivo.  | 
^Duna   specie   di   fasci  itura.  H  Mtoiom     Rite- 
gno, Riparo,  Argine.  || -Itore,  m.  -Itrice,  f.  Che  ri- 
tiene. |  facoltà  -.  |  Manutengolo,  Detentore. 


ri+ontaro     a-'.    nt-    Tentare    di   nuovo.  1  im- 

ritenxare,  presa,  |  tentare  e  — .  I  la  prova.  | 
Sottoporre  a  nuova  tentazione,  istigamento.  ||  -a- 
mentorm  Modo  del  ritentare.  Nuovo  tentativo. 
ritentennare,  nt.  Tentennare  di  nuovo. 
*ritentire,  nt.  *fr.  betentir  (cfr.  tinnito).  Riso- 
nare. |  di  strumento  a  corda. 
_;x-_  4.;„a  f.  Facoltà  del  ritenere  cose  vedute, 
riten  IlVa,  imparate,  sentite.  Memoria,  Facoltà 
memorativa.  |l -tivo,  ag.  Ritenitivo;  Atto  a  ritenere 
in  mente  <l  -uta,  f.  Parte  della  somma  che  si  trat- 
tiene dal 'pagatore  su  stipendi',  pensioni  e  sim. 
per  ricchezza  mobile,  o  per  la  pensione  ;  Riten- 
zione. I  Ritenimento,  Tenuta,  Riparo,  Ritegno ,.  li  -u- 
tamente,  Con  ritenxitezza.  ||  -utezza,  f.  R'frb°. 
Riguardo,  nel  parlare,  operare,  ecc.  |l  -uto.P'-' 
ag  Fermkto,  Impedito,  Trattenuto.  |  m  mffraj 
acaua  -,  impedita  nel  suo  corso.  |  sullo  stipen- 
dìo,  Detratto  nel  pagarlo.  |  Mantenuto,  Tenuto  bene 
Sostenuto.  ,  battaglia  -.  I  Arrestato  Detenut o.  | 
Circospetto,  Cauto,  Riservatoci  andar—  I  Scarso, 
Avaro f  Stentato.  |  Giudicato,  Creduto  lc»e,srj.ior- 
mola  nelle  premesse  di  sentenze,  Atteso  che,  Con- 
siderato P-zione,  f.  «retehtìo  -BNIS.  Ritenimento, 
Ritenuta  I)  falckzione,  Parte  trattenuta  di  somma 
dovuta  1 dir  "ito  di  -  l  *c  Impedimento  e  arresto 
ai  sostaLfe  liquide  o  solide sn.ll  organismc ,.  |  do- 
rino, bile.  |  Ostacolo,  Impedimento.  |  Arresto,  uè 
tenz'ione.  |  Possesso. 

•  j.'  .„.-»  a  Tergere  di  nuovo,  meglio.  || 
TI  tergere,  1teM\™:  a.  Terminar  di  nuo- 
vo. ||  -téso,  pt.,  ag.,  v.  ritendere. 
.:aX.«  oro  a  «retexebe.  Tessere  di  nuovo. 
riteSS  ere,  ,  racConto,  storia.  Esporre,  Nar- 
rare Ricomporre.  Rifare.  |  trattato,  componimento 
(U  gito™  corso.  ||  -itura,  f.  Fattura  del  ritessere.  || 

rftVorn'  ™  **UTi5  "'«OS  "ga,  xteu«  corno  * 
TU  ICerO,  passeraceo  levirostro  esotico  con 
protuberanza  pieghettata  e  rugosa  sul  becco  delle 
isole  di  Sonda  (rhyticiros  plicatus).  ||  -Idoim,  rn. 
(pi.  »)  *^IX^-  %  Formazione  secondaria  della 
corteccia;  Scorza. 
+ritlmare,  -o,  v.  ritmo. 

.:*;»«  m.  ■ts  Cetaceo  sdentato  con  palato  e  ma- 
mma, sceiie  cornee,  lungo  oltre  3  mt.  ;  abbon- 
dava una  volta  presso  Behring,  ora  scomparso, 
distrutto  dall'uomo  (rhytina  borealis). 
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ritìngere 


1330 


ritóndere 


ritóndo 


1331 


ritrattare 


ritlntTArP  +-tf  TI-  a.  «retingère.  Tinge- 
niingOICi  T  l     .il  i  Ie  a  nuovo. \ la  spada 

di  sangue.  |  vestito,  Cingere  di  altro  colore.  |  nel- 
l'aceto, Intingere.  !  Ritingersi  l'abito  col  minto,  di 
cardinale  nuovo,  li  -tinto,  ps.,  ag.  |  vestito  —,  tinto 
in  altro  colore.  |  schr.  tinto  e  —,  di  chi  si  tinge 
capelli,  barba.  ||  -tintura,  f.  Lavoro  ed  effetto  del 
ritingere.  ,   ,  , 

ritirare  »■  Tirar  di  nuovo.  |  la  seconda, 
TI  III  «IO,  terza  voita.  |  il  foglio  stampato  male. 

L Ritrarre,  Tirare  indietro. \le  corna,  della  lumaca.| 
i  mano,  il  piede.  \  alle  origini  un'istituzione,  Ri- 
Eortare,  Ricondurre.  |  Raccorciare.  1  Assottigliare, 
cemare.  |  la  grossezza;  la  canna.  |  Far  tornare 
indietro  :  Richiamare.  |  le  truppe  dall'Albania.  |  la 
compagnia  in  caserma.  |  l'ambasciatore.  |  Revocare. 
I  decreto.  |  la  parola,  Ritrattare.  |  la  promessa,  Dis- 
dire |  l'accusa.  |  Toglierò  dalla  circolazione  |  esem- 
plari messi  in  vendita.  |  tutte  le  copie.  |  la  proposta, 
la  candidatura.  |  ìg  biglietti,  monete.  |  Riscuotere, 
Tirare,  Prendere  il  proprio;  Riprendere.  |  stipen- 
dio, paga,  soldo.  |  i  capitali  posti  in  un'impresa.  | 
un  pegno  dal  Monte.  |  Importare,  Ricevere,  Farsi 
venire.  |  merci  dall'estero.  |  Farsi  dare,  consegnare. 
I  %,  lettera,  pacco.  |  il  passaporto.  |  i  biglietti  dei 
posti  prenotati.  |  Allontanare.  |  rfl.  Tirarsi  indie- 
tro |  del  mare  dalla  spiaggia.  |  del  pezzo,  Rin- 
culare. |  Farsi  indietro,  da  pericolo  e  sim.  |  |x«  Ri- 
piegare. |  in  buon  ordine.  |  nella  piazza.  |  Allonta- 
narsi da  un  luogo.  |  della  Corte,  £fj  Lasciare 
l'aula  dell'udienza.  |  Andare  a  star  lontano.  |  »« 
campagna,  in  Francia.  |  Lasciar  l'ufficio,  e  sim. 
Andare  in  pensione.  |  dopo  25  anni  di  servizio,  j  a 
vita  privata;  dalla  politica.  |  dal  partito.  |  dalla 
carica.  |  da  sindaco.  |  dal  commercio,  Cessare  di 
esercitarlo.  |  dall'esame,  dal  concorso,  Rinunziarvi. 
|  Distogliersi,  Rimuoversi.  |  dall'amicizia.  |  dall'im- 
presa. I  Ricoverarsi.  |  in  un  convento.  \  al  sicuro.  \ 
Raccogliersi,  Ridursi.  |  nel  suo  guscio.  |  nelle  sue 
stanze.  |  nel  suo  studio.  I  Tornare  a  casa.  Rientrare 
a  casa.  |  presto;  a  tarda  notte.  \  alle  dieci.  |  nt. 
Restringersi,  Accorciarsi,  di  cuoio,  panno  di  lana, 
corda.  ||  -amento,  m.  Modo  del  ritirare,  Restringi- 
mento, Assottigliamento.  |  di  panno,  che  si  re- 
stringe al  bagno.  |  della  coscia  sotto  il  ginocchio.  | 
Ritorno  indietro.  |  verso  il  principio.  |  Ritiro  ||  -ata, 
f  Fatto  del  ritirarsi,  allontanarsi  |  5*3  Partenza  e 
allontanamento  dal  xampo  di  battaglia  e  in  faccia 
al  nemico.  |  lenta,  difficile,  disastrosa.  |  tenersi 
aperta  la  — .  |  tagliare  la  — .  |  assicurarsi  la  — .  | 
proteggere  la  — .  |  che  salva  l'esercito.  |  X  cannone 
di  —,  a  poppa,  per  difendersi  nell'inseguimento.  | 
Chiamata  dei  soldati  ai  quartieri  o  dei  marinai  a 
bordo.  Segno  della  chiamata.  |  sonar,  battere  la 
— .  |  Luogo  sicuro  dove  può  ridursi  l'esercito  o 
l'armata  tornando  indietro.  |  Opera  di  fortificazio- 
ne dentro  altra  opera.  |  Rinculo.  |  battere  in  —, 
Andarsene,  Partire.  |  Ritorno  di  corteo.  \con  le  fiac- 
cole. |  Gabinetto  di  decenza,  Cesso,  Luogo  como- 
do, Latrina.  |  Scusa;  Pretesto,  Scappatoia.  j  Ritiro, 
Ricetto,  Ospizio.  ||  -atamente,  Con  ritiratezza,  Ap- 
partatamente. Il  -atazza,  f.  Qualità  di  ritirato,  Vita 
ritirata.  |  del  chiostro.  |  amare  la  —,  |  Riservatezza. 
||-ato,  pt.,  ag.  Tirato  indietro.  |  Non  sporgente.  | 
<js^  fianco  —,  di  baluardo  che  volge  in  dentro.  |  Al- 
lontanato. |  dall'ufficio,  giubilato.  |  colonnello  —.  | 
Appartato.  |  vivere  — .  |  uomo  —,  che  conversa  poco 
con  gli  altri.  |  starsene  —.  |  Tornato  a  casa  dal  la- 
voro, passeggio,  ecc.  ||  -atisslmo,  sup.  I!  -o,  m.  Modo 
e  atto  del  ritirare.  |  deicapitali.  |  5a-  della  corrispon- 
denza. |  della  proposta,  candidatura.  |  Riscossione. 
|  Allontanamento.  |  Riposo,  Cessazione  di  ufficio, 
dopo  certo  numero  d'anni  ;  Giubilazione.  |  chiedere 
il  — .  |  Ritorno  a  casa  dopo  ufficio,  lavoro  e  sim.  | 
ora  del  — .  |  A,  Ritrazione.  |  del  metallo  al  fuoco. 
|  Ricovero,  Asilo,  Rifugio,  Istituto  di  penitenza, 
correzione.  |  mettere  in  un  — .  |  delle  giovani  peri- 
colanti. |  Luogo  lontano  e  appartato  per  vivere 
quieto,  in  riposo.  |  tranquillo.  |  del  chiostro,  della 
campagna. 
rifmn   -trìtimn    m. *M>tios  bhythmus.  Con- 

riimo, +niimo,  sonan2;   nella  vicenda. 

Numero,  Proporzione,  di  tardo  e  veloce,  alto  e 
basso;  Successione  regolata  di  tempi,  accenti.  | 
della  danza.  \  dette  pulsazioni.  |  f  Periodo  verseg- 


giato, Verso,  Numero  di  sillabe  con  successione 
di  accenti  per  la  composizione  del  verso.  |  di  mo- 
vimento. Modo  del  suo  procedere,  veloce  o  lento. 
I  ti  Ordine  nella  successione  delle  figure  che  si 
riproduce  in  modo  identico  o  simile  una  o  più 
volte.  1  Cassinese,  Breve  dialogo  in  versi  del  sec.  123 
in  dialetto  campano,  serbato  in  un  manoscritto  di 
Monte  Cassino:  tratta  della  felicità  mondana  e  della 
eterna.  I  a*,  del  rotismo,  nel  setificio,  Periodo  di 
quel  numero  di  giri  dell'aspo  e  di  oscillazioni  del- 
l'andivieni  dopo  il  quale  la  situazione  rispettiva 
dell'uno  e  dell'altro  ritorna  a  esser  la  medesima. 
||  +-are,  nt.  Verseggiare  |  Scandire  un  ritmo.  || 
+-ato,  pt.,  ag.  Ritmico,  li  -egglato,  pt.,  ag  ti  As: 
soggettato  al  ritmo.  ||  *-éggio,  m.  f  Maniera  di 
procedere  del  ritmo.  Il  -Ica*  i.  [ritmica).  **u8ruci) 
rhythmIce  arte  del  numero.  Arte  e  scienza  del 
ritmo.  ||  -Icamente,  Secondo  il  ritmo;  Con  ritmo. 
li  -ico,  ag.  (pi.  ritmici).  #*u8u-«<°«  RHythmIcus.  Ap- 
partenente al  ritmo.  |  ?  accento  —,  che  si  riproduce 
isocronamente;  disegno  — ,  Ritmo,  Ordine.  |  ♦ar- 
monia —,  Musica  del  tasto  e  delle  corde.  |  Del 
verso  fondato  sul  numero  delle  sillabe,  come  in 
italiano,  invece  che  sulla  quantità,  come  in  latino. 
|  movimento  —,  della  danza.  |  m  Compositore  di 
ritmi.  ||  -òlda,  m.  «iufluoeiSTif  RHYTHMÒides  simile  a 
ritmo,  ti  Specie  di  ritmo,  del  recitativo. 
rit  n  ■•  *R1TUS-  Costume,  usanza,  procedura 
•'*■  u»  approvata  nelle  funzioni  sacre;  Cerimonia. 
|  pagani.  |  cristiani.  |  strani.  |  funebri.  |  iniziare 
nei  —,  |  %  Liturgia.  |  romano,  usato  dalla  chiesa 
universale;  ambrosiano,  nella  diocesi  di  Milano.  ! 
copto,  armeno,  ortodosso.  |  funerari',  degli  uffizi' 
dei  morti.  |  del  battesimo.  |  celebrare  un  — .  |  con- 
gregazione dei  —,  di  cardinali  e  prelati,  istituita 
nel  1587:  ha  per  ufficio  l'osservanza  delle  ceri- 
monie antiche,  la  rinnovazione  dei  pontificali  e 
sim.,  l'approvazione  e  concessione  di  uffici'  dei 
santi,  la  canonizzazione,  le  feste.  |  Usanza,  Co- 
stume. |  secondo  il  — .  |  come  comanda  il  — .  |  piatto 
di  —,  nel  pranzo  di  Natale  e  sim  |  formula  di  — . 
|  abbraccio  di  — .  |  è  di  —,  prescritto  dal  rito,  di 
regola.  |  nefando,  abominevole. 
ritnm  are  a.,  nt.  {ritócco).  Toccare  di  nuo- 
rilUl*uaie,  vo_  |  una  corda,  Tornare  sullo 
stesso  argomento.  |  Ripercuotere.  |  Toccare  a  sua 
volta.  |  Ripassare,  per  correggere,  ravvivare.  |  qua- 
dro. |  lavoro  scritto;  opera.  |  Q  a  secco,  Ripassare 
l'affresco  quando  la  calcina  è  già  secca.  |  lastra 
fotografica,  por  abbellire  l'immagine.  |  a  bulino, 
i  tratti  dell'intaglio  non  riusciti  perfetti.  |  prezzi, 
tasse,  Rivedere,  Rincarare,  Inasprire.  |  nt.  Insiste- 
re, Ribattere.  |  rfl.  Rassettarsi,  Ripulirsi.  |  di  ca- 
valli, Camminare  battendo  i  piedi  di  dietro  con  quelli 
davanti.  ||  -amento,  m.  Modo  del  ritoccare.  |  di  qua- 
dro, statua.  |  Continuo  toccamento,  contatto.  |  81- 
tocco.  |  di  prezzo.  ||  -ata;  f.  Atto  del  ritoccare,  in 
una  volta.  |  di  opera,  lavoro.  ||  -atlna,  f.  vez.  Il  -ato, 
pt.,  ag.  |  quadro,  dipìnto  — .  |  Alterato.  Il  -atore,  m. 
Che  ritocca.  |  di  lastre  fotografiche.  Il  -atura,  t. 
Opera  ed  effetto  del  ritoccare,  ripassare.  |  col  pen- 
nello. ||  -nino,  m.  vez.  Leggiero  ritocco.  |  fam.  Me- 
renduccia.  |  tose.  Pezzetto,  in  aggiunta  di  vivanda, 
piatto.  |  un  altro  — .  ||-o,  m.  Ritoccamento.  |  Corre- 
zione. |  di  dipinto.  |  a  un  regolamento.  |  Replica  ai 
tocco  d'apoplessia.  |  Revisione  e  inasprimento  ai 
tasse,  imposte.  |  leggieri  —.  |  pt.,  ag.,  tose.  K>toc' 
cato,  Corretto.  „,„„„. 

rito  crii  ar»  a.  Togliere  di  nuovo,  Eipren 
ritogli  ere,  d  gipjgiiare.|  moglie.\vvb.  Oli 
dà  e  ritoglie,  il  diavol  lo  raccoglie.  |  Togliere  a  sua 
volta.  |  li preda.  |  Toglier  via,  Liberare,  Distrarre 
|  rfl.  Ripigliarsi.  |  da,  Liberarsi,  Togliersi  via.ll 
-mento,  m.  Modo  del  ritogliere.  ||  -tore,  m.  -trlce, 
f.  Che  ritoglie. 

Kl+«llo«ro  a.  Tollerare  a  sua  volta.  I 
TI  tollerare,  _tombo|are,  nt.  Tombolare  di 
nuovo.  ||  -tonare,  nt.  Tonare  di  nuovo. 
ritssnrl  ara  a.  Arrotondare,  Rendere  rotondo. 
ritOnd  are,  ,  Pareggjare,  togliendo  le  estre- 
mità I  fogli  \i  capelli.  Tosare.  Il  <U  f.  Rotonda.  Il 
"amentof  m.  Modo  del  ritondare.  f  -ato,  pt.,  ag- 
li '-egglare,  nt,  rfl.  Tondeggiare. 
♦rifóndere,  a.  Ri  tosar  e. 


+ritÓnd  0,^|;  biondastro. 
I|  -etto,  ag.  dm.  Grassetto.  || 
♦-ezza,  f.  Rotondità.  |  Ruota, 
Cosa  rotonda  ;  Orbita.  ||  +-ità,  f. 
Rotondità. 

ritrHnp  m-  •>"t*v.  ft  Spe- 
II  lune,  cje  di  bicchiere  lar- 
go di  sopra,  stretto  in  punta  di 
sotto,  per  vino. 

ritonfare, nt ■  Tonfare  d 


m.  Rotondità.||+-astro, 
elio,  ag.   dm. 


tojposto  di 
riiB  |  pt.,  i 


approdo.  |  Giro, 
ag.  ♦Ritornato. 


nuovo.  |  Ritonfa.' 
E  dagli,  E  torna!   a  dire  la  stessa 

,;tì,-,  ara  a.,  rfl.  «retorquIre.  Torcer  di 
more  ertS,  nuovo.  |  gU  occhi,  Rivolgerli  di 
nuovo  in  avanti.  |  corda,  fune.  |  Torcere  in  con- 
trario |  argomento,  accusa,  Ributtare  contro  chi  la 
produce.  |  mentita,  offesa.  |  Ripiegare  a  forza.  |  rfl. 
Rivolgersi  indietro,  torcendosi.  ||  -Iblle,  ag.  Che  si 
può  ritorcere.  || -Imento,  m.  Modo  del  ritorcere.  | 
dell'accusa.  |  Nuovo  torcimento.  ||  -Itura,  f.  Ribatti- 
tura. |  di  chiodo. 
♦rltòrica,  v.  rettorica. 
ritormentare,  a.  Tormentare  di  nuovo. 
ri+nrn  aro  nt.,  {-tórno).  Tornare,  Rivenire,  Ve- 
1 1 IUI  II  aie,  nire  a  iuog0)  stato,  condizione, 
operazione  di  prima,  o  in  cui  si  era  prima  venuto. 
|  indietro.  \  a  casa.  I  a  Roma.  |  più  volte.  |  alla  venta, 
ragione.  |  di  spiriti,  forze.  |  in  patria.  |  a  dio,  Rav- 
vedersi. |  da  capo.  |  nei  suoi  diritti.  |  nel  suo,  Ri- 
farsi del  perduto,  speso.  |  al  mondo  |  in  se;  »» 
vita  |  sul  capitale.  |  dalla  visita.  |  dall'America.  \ 
del  sole  al  meridiano.  \  sopra,  su,  con  la  mente,  il 
discorso,  a  considerare,  studiare,  cercare.  |  »« 
pioggia,  sotto  forma  di  pioggia.  |  al  dovere.  |  al  chi- 
nino, ai  bagni,  all'uso  di  essi.  |  buono,  tranquillo,  se- 
reno, calmo,  sano,  Tornare  ad  essere.  |  poeta,  in  qua- 
lità di  poeta.  |  ricco  a  casa.  \  Ricomparire,  Rivenirci 
di  febbre,  accesso,  dolore;  debolezza.\del  cattivo  tem- 
po. |  a  memoria.  |  della  stagione.  |  di  giorno,  festa, 
Ricorrere.  |  Tempo  che  più  non  ritorna.  |  tose.  Ri- 
crescere; Rinvenire,  di  pasta,  minestre.  |  Rivol- 
gersi, Volgersi.  |  »'»  vizio.  |  Riuscire.  |  i«  danno.  | 
Avvenire,  Provenire.  |  Ne  ritorna  onore,  guadagno. 
|  Andare  ad  abitare,  Tornare.  |  rfl.  Rivolgersi  in- 
dietro. |  a.  Riportare  allo  stato  di  prima.  |  il  vino. 
|  il  colore.  |  all'antico  splendore.  |  Ricondurre.  |  a 
casa.  |  »'»  pace.  |  Richiamare.  |  addietro.  |  il  piede. 
Tornare  indietro.  |  Restituire.  |  il  libro;  la  somma. 
|  Ritorcere.  |  da,  Rivolgere,  Deviare,  Stornare.  || 
-abile,  ag.  Che  può  ritornare.  |  cammino  —.li-amen- 
to, m.  Modo  del  ritornare.  Ritorno.  ||  ♦-anza,  f .Ri- 
tornata, Ritorno.  ||  -ata;  f.  Fatto  del  ritornare,  Tor- 
nata, Ritorno.  |  dopo  la  sua  —.  |  della  processione. 
|  vedere  la  — .  |  $£  Processione  dell'ottava  del  Cor- 
pus Domini.  Processione  che  si  fa  nelle  chiese  di 
campagna  ogni  la  domenica  del  mese.  ||  -ato,  pt.,  ag. 
lì +-atore,  m.  -atrice,  f.  Che  ritorna. J| -allato,  ag. 
f  Fornito  di  ritornello.  ||  -elio,  m.  f  Verso  o  grup- 
petto di  versi  intercalare.  |  della  ballata,  Ripresa. 
1 +Aggiunta  o  coda  di  sonetto.  |  sonetto  col  — ,  ri- 
tornellato.  | +Commiato  di  canzone  (cfr.  tornata). 
|  f  Ripetizione  del  motivo,  e  segno  che  lo  indica.  | 
doppio.  |  Piccolo  pezzo  strumentale  introduttivo, 
o  tra  due  pezzi  a  solo  o  tra  un  solo  e  un  recita- 
tivo. |  Intercalare.  |  Ripetizione  delle  parole,  dello 
stesso  discorso.  |  sempre  lo  slesso  —.  |  fare  —, 
Tornare  a  chiedere.  ||  +-evole,  ag.  Che  può  tornare. 
Il  -o,  m.  Modo  e  atto  del  tornare.  |  in  patria,  a 
casa.  |  della  febbre.  |  della  primavera.  |  della  luce. 
|  in  vita.  |  la  via  del—.\  triste.  |  dalla  passeggiata.  I 
partenza  senza  —.  \  Ut  andata  e  —,  Viaggio  pel 
quale  si  paga  anche  il  ritorno,  a  tariffa  ridotta.  | 
scontrino  per  il  — .  [di  —,  Che  fa  ritorno  ;  Atte- 
nente al  ritornare.  |  essere  di  —.  |  acqua  di  —.  |  al 
suo—.  |  nel  —,  Ritornando.  |  v.  cavallo.  |  vettura 
di  — .  buona  andata  e  felice  —!  |  presto—!  I  Cam- 
mino laterale  della  strada  di  contro  a  quello  del- 
l'altro lato,  sicché  i  viandanti  possano  tenere  sem- 
pre alla  loro  destra.  |  «-  Riapparizione.  |  Ripeti- 
zione. |  *f  +Cambio,  Aggio.  |  X  Parte  di  un  ca- 
napo corrente  che  dopo  passato  in  una  puleggia 
per  un  verao,  esce  dall'altro.  |  bozzello  di  —,  per 
il  quale  passa  la  parte  di  corda  che  deve  essere 


tirata.  |  +Carico  preso  si«=»jj 
Girata,  Volgimento  interi 
rltòrre,  v.  ritogliere.         ',' 

ritnrcirinA  f-  Atto  del  «torcere,  torcere  ac- 
Miuiaiuuo,  cusa,  ragione,  rimprovero  contro 
chi   lo  fa.  |  d'argomento.  \  di  ingiuria,  accusa.  | 

"nWrtO    P»-.  ««•  (ritòrcere),   «retorius     Ri- 

I  I  lui  l  u,  pagato,  Torto  in  dentro,  o  molto.  | 
rami  —,  contorti.  |  via  —.  I  Attortigliato.  |  refe, 
filo  spago  — .  |  Ribattuto,  Respinto  contro  chi 
muòve T|  accusa  -.  |  m.  H  Voluta,  Ritorcimento 
della  voluta.  ||  -a,  f.  Vermena  verde,  attorcigliata, 
per  legame  di  fastelli  e  sim.  ;  Corda  stramba,  Fune. 
|  Catena.  |  X  Sagola  doppia  e  torticcia.  |  pi  ti 
Svolte  che  si  danno  al  corpo  della  tromba  o  sim., 
che  allungando  la  canna  dell'  aria  rendono  più 
gravi  i  suoni.  |  firme,  schiacciate;  amovibili,  ton- 
de, per  potersi  ricambiare.  Il  -Igllo,  m.  Filo  o  sim. 
attorcigliato.  |  di  seta,  filigrana,  per  spalimi  e 
sim,  |  Groviglio  II  -ola,  f.  {ritòrtola).  Ritorta,  Corda 
che  stringe.  |  trovar  la  sua  —  ad  ogni  fascio,  espe- 
diente, rimedio,  riparo.  |  Avvolgimento,  Giro.  Il-ura, 
f.  Ritorcimento,  Contorcimento.  |  le  —  delle  radici. 
ri  incora     a.  Tosar  di  nuovo,  o  meglio.  ||  -tos- 

II  LUS^ctie,  S|r8j  nt.  Tossire  di  nuovo,  o  a  sua 
volta,  per  cenno.  ||  -traboccare,  a.,  nt.  Traboc- 
care di  nuovo  ||  -tradire,  a.  Tradire  di  nuovo. 
Il  +-traditore,  m.  Traditore  due  volte,  o  di  rimando.  || 
-tradurre*  a.  Tradurre  di  nuovo. 

+ritràere,  -tràggere,  iJB™^ 

Che  ritrae.  |  immagine,  figura.  \  dell'antica  schiet- 
tezza. UMraimento,  m.  Modo  del  ritrarre;  Ritira- 
mento,  Restringimento.  ||  -tràngolo,  m.  +-a,  f.  Spe- 
cie d'usura  che  consiste  nel  ricomperare  con  mi- 
nor prezzo  la  cosa  venduta. 

ri  tranquillare,  a.,  rfl.  Tranquillar  di  nuovo.  || 
-trapiantare,  a.  Trapiantare  di  nuovo. 
ritrarrà  a.  (v.  trarre).  *retrXhère.  Tirar 
ri  II  ali  e,  di  nuovo.  | +»7  pezzo,  l'artiglieria.  | 
Cavar  di  nuovo.  |  sangue.  |  Tirare  indietro,  in  con- 
traria parte;  Ritirare.  |  l'aculeo.  \  la  mano,  il  piede. 
|  gli  occhi  da  un  oggetto.  |  dal  principio,  Allonta- 
nare. |  da,  Distogliere,  Tirar  via.  |  da  un  impresa. 
|  Prendere,  Ricavare.  |  vantaggio.  |  frutto  dal  ter- 
reno |  rendita.  \  costumi,  usanza,  \onore,  guaaagno. 
|  ammaestramento.  |  Prender  la  figura  e  ripro- 
durla, Rappresentare.  |  sembianze.  |  al  vivo,  al  na- 
turale. |  dal  vero.  \  farsi  —,  &  fare  il  ritratto.  |  >« 
tela  marmo.  |  disegno.  Copiare,  Ricavare.  |  alla 
macchia,  s  memoria.  |  in  faccia,  in  profilo.  \la  na- 
tura |  dì.  Avere  della  somiglianza  con,  berbar 
della  figura  in  sé.  |  Figlio  che  non  ritrae  dal  pa- 
dre |  del  luogo.  Portarne  in  sé  le  qualità  e  sim. 
|  da,  Rilevare;  Cavare,  Ricavare.  |  notizia  da  uno 
scritto.  |  da  esperimento.  |  Riportare.  |  la  persua- 
sione |  in.  ♦Tradurre.  I  ^Detrarre,  Ritenere  |  dalia 
paia  |  ♦Prelevare,  Ritirare;  Percepire,  Riscuotere. 
\il  suo  —.\dazi',  gabelle  |  ♦Riferire,  Riportare, 
Rapportare.  |  risposta,  ambasciala.  |  di  alcuno, 
Riferire  su  di  lui  |  a,  Tirare,  Trascinare.  |  al  male. 
|  rfl.  Ritirarsi.  |  in  porto.  |  Restringersi;  Contrarsi, 
Accorciarsi  |  ♦Trattenersi,  Tenersi,  Frenarsi.  |  non 
poter  —  dal  furore.  |  ♦Limitarsi  |  Raccogliersi.! 
alla  spiaggia.  |  conalcuno  |  Ridursi.  |  da, Liberarsi, 
Tirarsi  fuori,  Sottrarsi.  |  dalla  spesa.  |  Distogliersi. 
|  dall'impresa  |  di  fare.  |  Rappresentare  sé  stesso 
nelle  parole,  nello  scritto  |  fedelmente.  |  nt.  a, 
Accostarsi,  Tirare;  Somigliare. 
ritrae  rnrroro  »•  Trascorrere  di  nuovo. 
ritraSCOrrere,  |t_f0,mar0,  a  ,  rfl.  Trasfor- 


mare di  nuovo.  ||  ♦-latare,  a.  Trasiatare  di  nuo- 
vo. || -pórre,  a.  Trasporre  di  nuovo. 
ri+ra+t  ara  a.  «retractare.  Trattar  di  nuo- 
II  II  etti  ai  e,  vo^  fornare  a  esporre.  |  cosa  già 
trattata.  |  di.  |  nella  mente,  Ripensare.  |  /D  Rinno- 
vare il  trattamento.  |  Fare  il  ritratto.  |  farsi  —.  | 
Disdire,  Ritirare  le  cose  dette  come  non  più  giu- 
ste vere.  Riprovare.  |  i  propri'  errori,  le  opinioni. 
|  in  pubblico,  per  iscritto.  |  ♦Narrare,  Riferire,  Ri- 
trarre. |  +Stomare,  Ritirare.  |  la  vendita.  |  rfl.  Di- 
sdirsi; Fare  la  ritrattazione.  |  Farsi  il  ritratto.il 


ritratto 
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ritto 


E 


Il  ♦-a,  f.  9x?  Ritirata.  |  X  Riflusso.  |  $f  Ritiro  o  ri- 
presa di  mercanzia  già  esportata  ||  -abile,  ag.  Che 
uò  ritrattarsi.  ||  -abilità,  f.  Condizione  di  ritratta- 
ile.  Il -amento,  m.  Ritrattazione.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Il 
•atore,  m.  -atrlce,  f.  «retractàtor  -5ris  ricusatore. 
Che  ritratta,  disdice,  riprova.  ||  -azione,  f.  #retrac- 
tatTò-Snis.  Atto  del  ritrattare.  |  Riprovazione  delle 
parole  dette,  del  giudizio  espresso,  e  sim.  |  fare  am- 
pia — .  |  pubblica.  |  dell'assenso.  ||  ♦-evole,  ag.  Fa- 
cile a  ritrattarsi,  disdirsi.  ||  +-lvo,  ag.  Atto  a  ri- 
trarre. 

rUr.u  n  pt.,  ag.  «retractus.  Ricavato.  Tratto 
I  III  cui  U,  jndietro.  (Riferito.  |  Figurato,  Rap- 
presentato. |  m.  Figura  umana  presa  dal  vero.  |  na- 
turale, parlante.  |  somigliantissimo.  |  di  un  cavallo. 
I  a  colori,  in  rilievo.  \  galleria  con  i  —  degli  ante- 
nati. |  abbellito.  |  a  olio,  penna,  pastello.  |  in  minia- 
tura. |  in  fotografia.  |  v.  autoritratto.  |  il  pro- 
prio—, anche  di  poeti,  in  un  sonetto;  come  Al- 
fieri, Foscolo.  |  cartolina  col  proprio  — .  |  Immagi- 
ne, Figura,  che  porta  una  somiglianza.  |  della  mi- 
seria, allegria,  fame.  \  pare  il  suo  —,  Gli  somiglia 
molto.  |  'Copia  ricavata  da  un  originale.  |  ♦Descri- 
zione. 1  Relazione  scritta  di  avvenimento  storico. 
|  delle  cose  dell' Alemagna,  delle  cose  di  Francia, 
Relazioni  scritte  da  N.  Machiavelli  sulle  condi- 
zioni private  e  pubbliche  di  cittadini  e  governi  in 
Germania  e  in  Francia.  |  +Ci5  che  si  ritrae,  ricava 
da  studio,  esperienze,  trattative  ;  Risultato.  |  ♦Rica- 
vato di  vendita.  |  fare  —,  Vendere;  Liquidare.  | 
£tj  litigioso,  Cessione  di  credito  litigioso.  ||  -accio, 
m.  peg.  ||  -ino,  m.  vez.  |l-ists,  ag.,  s.  (pi.  m.  -«'). 
Q  Pittore  di  ritratti.  |  pittore  — .  |  bravo  —. 
ritraversare,  a.  Traversare  di  nuovo. 
•  ritravin  m.  *.  Arnese  formato  di  un  pezzo 
■tflliaviu,  di  agocella  nel  cui  mezzo  è  pian- 
tato un  lungo  manico .  serve  al  cartaio  per  agi- 
tare il  pesto  nelle  secchie. 
ritrazióne    f'  *retractTo  -onis.  Atto  del  ri- 

I  III  a£.iunc,  trarre,  Diminuzione,  Detrazione. 
|  Restringimento,  Ripiano,  Gradino  |  di  un  arto, 
muscolo,  ^"  Accorciamento.  |  cicatriziale,  dovuta 
al  restringersi  della  cicatrice. 

ritrécine    f-   <cfr-  ritrosa!.   X  Rete  piccola 

II  II  cui  ne,  cne  si  gitta  come   ii   giacchio,  che 

ritraendo  si  chiude  sul  fondo.  |  Ruota  a  palette 
messa  orizzontalmente  con  l'asse  verticale  e  mossa 
dall'acqua  corrente  per  mandar  mulini  da  grano, 
da  polvere  e  sim.  I  mulino  a  — .  |  andare  a  —,  in 
rovina,  a  precipizio. 

ri  fromarp  nt-  Tremar  di  nuovo.  || +-trép- 
II  il  ci  naie,  p|0|  m  #germ.  trippkn  battere, 
saltare.  «.Piega,  Basta,  Tessitura.  ||  -trescare, 
nt.  Trescare  di  nuovo.  ||  ♦-trlbulre,  v.  retri- 
buire. ||  -trincare,  ht.  Trincare  di  nuovo. 

ritrincer  are,  -trincier-,  arj  Jearre,Rn,um0evte 

tere  o  riparare  le  trincee.  ||  -amento,  m.  Opera  di 
estrema  difesa  che   fanno   gli   assediati  dietro  la 
breccia;  Ritirata,  Traversa. 
ritrinciare,  nt.  Trinciare  di  nuovo. 

ritrit  n  a8-  *hetrItus  molto  tritato.  Trito  più 
■  Ili  IIU,  voite    ,jì  molto.  |  Ridetto,  Ripetuto  più 

volte.  |  argomento,  idee  — .  |  cosa  trita  e  — .  Il  -are; 
a.  Tritar  di  nuovo,  Ritriturare.  || -ato,  pt.,  ag. 

ri  trombare,  a.,  nt.  Trombare  di  nuovo.  || -tron- 
care, a.  Troncare  di  nuovo. 
♦ritròpico,  -isla,  dlt.,  v.  idropico,  idropisia. 
rjfr Ae  n  aB  *ket»orsus.  Che  va  addietro,  in 
Illiusu,  contrario,  all'opposto,  Retrogrado. 
Cammino.  |  andare  a  — .  |  a—  dei  tempi.  |  acque  — , 
che  tornano  indietro.  |  pigliar  la  cosa  a  —,  alla 
rovescia.  |  Avverso,  Contrario.  |  Restio  a  consen- 
tire, accettare.  |  a  una  dottrina.  \  Che  non  con- 
sente, Che  vuol  cose  contrarie  agli  altri.  |  Bisbe- 
tico, Riottoso,  Recalcitrante,  dì  umore,  tempera- 
mento. |  Tortuoso.  |  'Alieno.  |  *alla  —,  Alla  rove- 
scia. |  m.  Raddoppiamento  che  si  fa  alla  bocca  di 
rete,  vela,  tenda  o  sim.  |  Movimento  in  giro,  lento 
e  piuttosto  superficiale  di  acque  opposto  al  corso 
regolare  della  massa.  |  dell'aria,  Corrente.  ||  -a,  f., 


ag.  Gabbia  o  rete  per  pigliar  uccelli  o  pesci,  a 
forma  di  cestello  col  ritroso  ;  Nassa.  |  Tortuosità. 
Ritroso,  Specie  di  vortice.  |  tose,  di  capelli,  barba, 
Piega  ritorta,  irriducibile.  |  Vortice.  ||  -accio,  ag. 
peg.  ||  -aggine,  f.  Difetto  abituale  di  ritroso,  scon- 
troso. ||  -amente,  Con  ritrosia.  ||  ♦-are,  nt.  Ritro- 
sire.  ||  -elio,  ag.,  dm.  ||  -etto,  ag.  dm.  Il  -ìa,  f.  Qua- 
lità di  ritroso;  Contrarietà.  |  a  esporsi  in  pub- 
blico. |  Schifiltà,  Ripugnanza.  |  di  donna,  Volontà 
restia,  Resistenza  e  contrarietà.  |  soverchia  — .  | 
di  bestie,  che  non  vogliono  camminare.  |  ♦Cam- 
mino ritroso,  avverso,  in  contrario.  |  di  correnti. 
|| +-lre,  nt.  Divenir  ritroso,  Irritrosire;  Andare  a 
ritroso.  ||  -Issimo,  sup.  ||  -ita,  f.  Ritrosia,  Ritrosag- 
gine. Azione  di  ritroso,  recalcitrante.  |  ricevere  —. 
|  vizio  della  — . 

ritmi/  are  a-  {ritróvo,  *ritruovo).  Trovar  di 
l  ili  uv  ai  e,  nuovo  |  qj  l'incognita.  |  la  latitu- 
dine. |  Riuscire  a  trovare,  vedere,  scoprire,  capire. 
|  Rinvenire,  cosa  perduta,  smarrita.  |  libro,  cap- 
pello, |  porta,  chiave,  strada.  |  il  conto,  Trovarlo 
giusto.  |  l'errore.  |  sé  stesso.  |  ('  genitori.  |  il  bandolo. 
[Ricercare.  |  Riandare.  |  orme,  pedate,  cammino. 
Tornare  indietro.  |  ogni  parola.  |  Ripassare  dise- 
gno. |  linee,  muscoli.  ]  con  pennello ,  matita.  |  col 
martello  |  Cogliere,  Raggiungere,  Colpire.  I  con  la 
spada.  |  le  costure,  le  costole,  Percuotere.  |  Ricupe- 
rare. |  l'amico,  il  figlio  di  prima.  |  la  pace  |  Rav- 
visare, Riconoscere.  |  le  sembianze  |  Inventare,  con- 
gegno, strumento.  !  il  cannocchiale,  i  polvere,  po- 
mata, rimedio.  |  inganno,  astuzia.  |  Scoprire  |  il 
principio,  la  causa.  |  soluzione,  spiegazione,  ra- 
gione. |  la  croce  del  supplizio  di  Gesù  |  le  ceneri, 
ossa.  |  i  genitori  sconosciuti.  |  il  ladro  |  rfi.  Rin- 
contrarsi, Trovarsi  insieme,  Riunirsi,  Convenire. 
|  Trovarsi,  Stare.  |  Come  si  ritrova  ?  |  Accorgersi 
di  essere.  |  in  una  selva.  |  in  un  impiccio  |  Venire 
a  trovarsi,  Capitare.  |  in  un  frangente,  caso.  |  a 
mantenere  i  suoceri.  |  Raccapezzarsi.  |  Non  mi  ci 
ritrovo.  ||  -abile,  ag  Che  può  ritrovarsi.  ||  -amento, 
m.  Modo  e  atto  del  ritrovare.  Invenzione.  |  della 
bussola  |  nuovo  —,  |  ?  nelle  commedie,  Incontro, 
Riconoscimento,  di  persone  separate  da  molto  tem- 
po. |  Rinvenimento  di  cose  smarrite.  \  della  verità. 
|  della  SS.  Croce,  Invenzione,  Travamento.  |  delle 
ossa  di  Dante  a  Ravenna  il  1865.  ||  -ata,  f.  Atto 
del  ritrovare;  Ritrovamento,  Invenzione,  Scoperta. 
|  ♦Ritrovo.  |!  -ato,  pt.,  ag.  |  m.  Invenzione.  |  Co- 
sa ritrovata.  |  Inventata.  |  Menzogna,  Espediente 
immaginato,  Astuzia.  |  Ritrovo,  Riunione.  ||  -a- 
tore,  m.  -atrlce,  f.  Che  ritrova.  Scopritore;  In- 
ventore. |  Angelo  Mai  fu—  di  opere  dell  antichità. 
||  ♦-lo,  m.  Riunione  di  compagni  che  vanno  a 
trovarsi  insieme.  ||  -o,  m.  Adunata  di  più  per- 
sone per  sollazzo.  |  amarci  —.  |  luogo  di—,  dove 
trovarsi  insieme.  |  Luogo  frequentato  per  con- 
versazione o  divertimento.  |  di  anarchici.  \  di 
bambini,  balie  e  soldati,  nei  giardini  pubblici.  | 
Sx?  Posta. 

ritt  n  E'--  aS-  *Rectus.  Rizzato,  Dritto,  Eretto, 
l  lliu,  posto  coi  vertice  in  su  e  l'altro  capo  in 
giù  senza  deviare.  |  perno  —.  \  palo  — .  \  come  un 
fiiso.\legname  —,  ancora  vivo  sui  pedale. \grano  — . 
|  carciofi  —,  messi  a  cuocer  ritti  nel  tegame.  |  m 
piedi.  |  impalato.  I  alzarsi  —.  \  capelli  — .  |  a  — .  In 
posizione  verticale.  |  A.  ruota  idraulica  a  —.  {fila- 
toio a  — .  |  per  —,  Per  dritto,  Diritto.  |  muro  a  -. 
|  pvb.  r£  Vanga  piatta,  poco  attacca;  vanga  —, 
terra  ricca.  |  opp.  a  storto,  rovescio:  né  per  —,  ne 
per  rovescio.  |  tose  metter  per  —,  denari,  Accu- 
mulare. |  Erto,  Rìpido;  Alzato.  |  naso  —,  con  la 
punta  in  su.  |  coda  —.  |  tose.  ♦Destro.  |  la  mano  — 
\il  lato  — .  |  +Retto.  |  a  —,  Per  la  linea  retta.  I  m. 
Faccia  principale.  Dritto,  opp.  a  rovescio.  I  delia 
moneta:  della  stoffa.  |  Linea  retta;  Linea  ver- 
ticale. |  per  lo  -.  |  A.  Pezzo  posto  per  diritto, 
drizzato,  per  reggere  e  sim.  |  av.  Per  linea  retta. 
Addirittura.  |  rip.  sup.  |  ints.  si  pospone  ad  av.  <" 
luogo;  Ritta:  qui  -.  costi  -  |  +prp.  Vew 
montana.  |  il  luogo.  ||  -a*  ag.,  f.  Mano  dritta  Destra, 
♦av.,  ints.  posposto  ad  altro  av.  P«  determinare 
ipiù  Ritto.  |  qui  -,  Quiritta.  ♦■«meflte.  Per  di 
Itto.  Dirittamente.  |  Rettamente.  |   -Ino,   ag.  «z. 


di. 

ritto,  Dirittamente.  | 
di  bambino,  animalino. 
vescio,  A  rovescio. 
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-orovèsclo,  av.  Drittore- 


ritnale  ag.  «rituIus.  Appartenente  al  rito, 
1 1  luai  e,  alla  cerim0nia.  Conforme  al  rito.  | 
bacio  — .  |  formula  — .  |  libri  —,  che  contengono  i 
riti  sacri.  |  espiazione  —,  Imposta  dal  rito.  |  archi- 
tettura — ,  in  servizio  dei  riti  religiosi.  |  m.  SS  Li- 
bro che  contiene  la  forma  per  l'amministrazione  dei 
sacramenti  e  il  cerimoniale  delle  funzioni.  |  Rac- 
colta delie  rubriche.  |  romano.  |  Cerimoniale.  |  os- 
servare il  — .  ||  -ismo,  m.  Tendenza  ad  attribuire 
grande  importanza  al  compimento  delle  cerimonie 
rituali.  |  Tendenza  nella  chiesa  anglicana  ad  avvi- 
cinarsi sempre  più  alla  cattolica.  ||  -ista,  ag.,  m. 
Dotto  nelle  materie  dei  riti.  |  Fautore  del  ritua- 
lismo in  Inghilterra.  Il  -mente,  Secondo  il  rito. 
rituffare,  a.,  rfl.  Tuffare  di  nuovo  ||-o,  m.  Nuovo 
tuffo. 

rifnrare  a-  Turare  di  nuovo.  |  il  vaso,  la 
I  11UI  aie,  bottiglia.  |  Turare  bene,  Chiudere  i 
buchi.  |  tutte  le  buche.  |  i  fori.  |  bastimento,  Ristop- 
pare. ||  -amento,  m.  Modo  e  .atto  del  riturare.  |  Im- 
pedimento; Oppilazione. 

ri  fnrhore  a-  Turbare  di  nuovo.  ||  -ubrla- 
Tl  lUIUdlc,  ei—  a  rfl  tJbriacare  di  nuo- 
vo. ||  -udire,  a.,  nt.  Udire  di  nuovo  ||  -ulcerare, 
a.,  rfl  Ulcerare  di  nuovo.  || -umiliare,  a.  Umi- 
liar di  nuovo,  o  ancora.  ||  -umiliazione,  f.  Umi- 
liazione. |!  -ùngere,  a.,  Ungere  di  nuovo. 
riunione  f-  Adunanza.  |  tenere  una  —.  |  di 
immune,  soc>-  |  pubblica.  |  Persone  riunite 
insieme.  I  Nuova  unione.  |  è  avvenuta  una  — .  | 
Atto  ed  effetto  del  riunire,  mettere  insieme.  |  di 
molte  cose.  \  di  navi,  truppe,  gente.  |  /ù  dei  margini 
di  ferite,  o  di  capi  articolari,  o  di  monconi  ossei.  \ 
Sxg  Segnale,  suono,  sparo  o  bandiera,  per  intimare 
ai  lontani  la  chiamata. 

ri  un  ire  a.  i-isco).  Unire  di  nuovo.  |  parti  di- 
ii un  il  e,  Sgi,mte_  j  Unire,  Adunare.  |  alcuni 
amici.  |  a  banchetto.  \  Mettere  insieme.  |  gente.  \  la 
classe;  la  compagnia.  \  i fogli,  i  documenti,  |  e>£  Ri- 
mettere in  ordinanza  i  soldati  sbaragliati  dal  ne- 
mico. |  W  il  cavallo,  stringendo  fortemente  le  cosce 
e  la  briglia,  nel  cavalcare.  |  Riconciliare.  |  Rendere 
unito,  uguale,  lavoro,  cosa.  |  rfl.  Tornare  a  stare 
insieme.  |  Adunarsi,  Fare  una  riunione.  |  i  capelli, 
Ravviarli.  ||  -imento,  m.  Modo  e  atto  del  riunire.  || 
-Itivo,  ag.  Atto  a  riunire.  ||  -Ito,  pt.,  ag.  Unito  in- 
sieme. |  galoppo  —.  |  Ospedali  — . 
riunir»  Pt-,  ag.  (riungere).  Unto  di  nuovo. 
I  iuiiiu,  |  Unt0  bene  |  fam  Ripuiito,  Migliorato. 
|  villano  —,  divenuto  un  signore.  |  pidocchio  — . 
riurlare,  nt,  a.  Urlare  di  nuovo,  o  a  sua  volta. 

n'urtar»  a.,  nt.  Urtare  di  nuovo  |  Rispon- 
unaic,  dere  all'urto  con  altro  urto.  |  rfl. 
Urtarsi  insieme.  ||  -amento,  m.  Modo  e  atto  del 
riurtare.  ||  -ato,  pt. ,  ag. 

riusare,  a.  Usare  di  nuovo. 

riucr*  ire  n*-  (r,esco.  riesci,  riuscii:  com.  -»- 
l  iusu  ne,  dove  [accento  cade  sulla  desinenza; 
ma  anche  tose,  riescire).  Venire  a  fine,  Andare  a 
finire,  nell'effetto.  |  bene,  male.  |  a  lodevole  fine, 
nella  strada;  alla  campagna.  |  in  una  valle,  ài  stra- 
da, Sboccare,  Finire.  |  non  sapere  dove  —■  |  secondo 
i desideri'.  |  ingioia,  indolore.  |  a conclusiore, conse- 
guenza. |  Sortire  buon  effetto.  |  nell'impresa.  |  al- 
l'intento, Pervenire.  |  di  fatto.  |  alla  prova,  all'esa- 
me. |  dell'esperimento.  |  non  —  a  tutti.  |  delle  mi- 
sure, del  piano  o  disegno.  |  delle  previsioni.  |  Figlio 
che  non  riesce.  |  Finire  con  essere,  apparire,  dimo- 
strarsi, Diventare  nel  sentimento  o  nell'opinione 
altrui:  |  antipatico,  gradito.  |  falso;  evidente.  |  una 
meraviglia.  |  di  peso,  fastidio.  |  Risultare.  |  utile.  | 
vano;  difficile,  facile.  |  di  onore,  vantaggio,  danno. 
|  vincitore,  vittorioso.  |  vero.  |  eletto,  deputato,  pro- 
fessore, j  Venire  a  capo,  Saper  fare,  Essere  atto 
a  lavoro,  opera,  e  sim.  |  a  fare,  dire.  |  Non  ci  rie- 
sco! |  di  dire,  pronunziare,  capire.  |  mediocremente, 
poco.  |  Pervenire.  |  a  scoprire;  dopo  molti  stenti.  | 
Uscire,  Venir  fuori.  |  in  parole  sdegnose.  |  di  ac- 
qua, fumo,  e  sim.,  Ritrovar  l'uscita.  |  di  stanze, 
case,  Corrispondere.  |  Tornare  a  uscire.  |  dall'altra 
parte.  \  *da,  ne,  Liberarsi,  Uscirne,  Disimpacciarsi. 
|  pvb.  /  matrimoni'  non  sono  come  si  fanno,  ma 


come  riescono.  |  v.  e  i  a  m  b  e  1 1  a.  Il  -I,  m.,  tose.  Caso, 
Riuscimento  \  e  un  —.1  Tentativo  con  astuzia.  || 
-ibile,  ag.  Che  può  riuscire.  |  impresa  —.  \  rite- 
nere —  un  piano  |  mezzo  — .  Il  -ibilissimo,  sup.  || 
-ibllità,  f.  Condizione  di  riuscibile.  ||  -ibllmente. 
In  modo  riuscibile,  Probabilmente.  || -imento,  m. 
Modo  del  riuscire;  Successo,  Esito.  || -Ita,  f.  Fatto 

0  modo  del  riuscire.  Successo,  Evento,  Risultato. 
|  buona,  splendida  —  |/are  cattiva  — .  |  aspettiamo 
la  — .  |  Buona  prova  |  abito  che  fa  buona  —.  |  dei 
mezzi.  I  dell  invenzione,  dell'espediente.  |  ♦Uscita, 
Sbocco,  Vista,  Sfogo,  di  luoghi  che  metton  capo 
in  altri;  di  stanze,  finestre,  strade.  |  via  senza—. 
j  casa  con  due  —  |  +Via  di  uscita,  Espediente.  | 
^trovare  una  —  li-Ito,  pt.,  ag.  Uscito  di   nuovo. 

1  Andato  a  finire.  Venuto  a  capo.  Risultato.  |  colpo 
ben  — .  |  festa  —  male. 

riusurpare,  a.  Usurpare  di  nuovo. 

riva     £  *Rifa.  Estrema  parte  della  terra  che  ter- 

I  ■  vai  mina  e  sovrasta  alle  acque  di  mare,  fiume, 
lago,  stagno,  fonte,  ruscello,  e  sim.  |  essere  a  —, 
presso  alla  riva,  Arrivato.  |  toccar  la  — .  |  lungo 
la  — .  |  rip.  Lungo  la  riva.  |  pi.  del  Tirreno.  |  sicule, 
adriatiche.  \  destra,  sinistra,  di  fiume.  |  del  Po, 
del  Garda.  |  fiorite.  |  l'altra  —.  |  stare  a  — .  |  Estre- 
mità delle  acque  confinante  con  la  terra.  |  di  Trento, 
♦  Città  sulla  riva  settentrionale  del  Garda.  |  Ripa, 
Sponda,  Proda,  Argine,  Margine,  Orlo;  Sommità. 
|  venire  a  —,  al  termine.  |  X  a  —!,  esci  ài  co- 
mando ai  marinai,  Alla  sommità  degli  alberi,  dei 
pennoni.  |  a  Venezia,  Striscia  di  terra  lastricata 
lungo  il  rio.  |  degli  Schiavont,  Passeggiata  frequen- 
tatissima sul  Canal  Grande  presso  il  Molo.  |  otf'  Ter- 
reno rialzato  e  posto  a  pendio  a  mezzogiorno. 
riwar>r,in  are    a->  *&.  Vaccinare  di  nuovo. 

II  valgili  aie,  ||  .azione,  f.  Nuova  vaccina- 
zione. 

♦rivàdere,  dif.,  v.  riandare. 

4>riva£rmrt  m-  *fr-  arvAt™.  Estensione  di  ac- 
Tl  ivaggiu,  qUe  che  resta  determinata  dalle 
terre  circostanti.  |  di  fiume,  Greto. 

n*  VSirheP'jriare  a'  Vagheggiare  di  nuo- 
vagnegglcuts,  vo.  || -vagire,  nt.  Vagir  di 
nuovo.  |i  -vagliare,  a.  Vagliare  di  nuovo. 
rivai  6  rn.,  ag.  «hivàlis  che  in  un  campo  ha 
1 1  vai  e,  (jj  comune  con  un  altro  un  corso  d'ac- 
qua. Concorrente,  Competitore.  |  in  amore.  |  Emulo. 
|  nella  professione.  |  f.  X  Sciabica.  Il  -eggiare,  a. 
{-éggio)  Competere,  Pretendere  contro  un  altro; 
Fare  atti  di  rivale.  |  coi  maggiori,  Star  quasi  alla 
pari  con  essi. 

ri  valére  r^-  (valere>-  *rkvalescè»k  rimet- 
1 1  vaici  e,  tersj  in  gaiute.  Rifarsi.  |  su  di  un 
altro.  |  d'una  cosa,  Rinfrancarsi  servendosene.  ( 
Rimettersi  in  salute.  |  delle  indisposizioni.  ||  -vali- 
care, nt.  Valicare  di  nuovo.  || -validare,  a.  Con- 
validare. | -validazione,  f.  Convalidazione. 
rivalità  '■  *»'val5tas  -àtis.  Emulazione  tra 
Il  Vania,  amanti.  |  Emulazione  di  pretendenti, 
competitori.  |  letterarie,  politiche. 
ritralca  f-  Sf  Indennizzo,  Risarcimento.  |  ri- 
I IV  di  ad,  tenere  per  _  |  d>  _  |  Att0  del  riva- 
lersi ;  Rivincita.  |  cercare  una  — .  |  cambiaria,  £tj 
Azione  di  rivalsa. 

ri  vangare  a-  Vangar  di  nuovo.)  Riandare, 
Il  vangale,  Ricercare,  Rifrugare,  con  discor- 
si, o  ricerche  cose  vecchie,  incresciose.  |  faccenda. 
|  il  passato.  \  *uno  scritto,  Riesaminare,  Ripassare.il 
-vangatura,  f.  Fattura  del  rivangare.  ||  -varcare,  a. 
Varcar  di  nuovo. 

rived  ère  a  *revidSiie.  Vedere  di  nuovo.  | 
I  ivcu  ei  e,  dopo  parecchi  anni\uscimmo  a  —  le 
stelle  (Dante,  Inf.  34).  |  lasciarsi  —,  Tornare  a  vi- 
sitare. Tornare  in  un  negozio  per  spese.  |  Beato  chi 
vi  rivede!  |  il  suo  paese,  la  patria.  |  in  altro  abito, 
in  altre  condizioni.  |  pvb.  Chi  non  muor  si  rivede.  | 
Riesaminare,  Ripassare.  |  la  causa,  il  processo.  |  il 
catasto,  le  liste  elettorali.  |  le  fondamenta;  i  muri. 
|  la  solidità.  |  il  pelo,  le  costole,  Picchiare,  Bat- 
tere. |  la  lezione,  la  parte,  Ripassare.  |  i  conti,  Ve- 
rificare, Riscontrare.  |  v.  buccia.  \il  conto.  Sin- 
dacare. |  ^  Considerare  diligentemente.  Fare  la 
rivista,  dello  stato  e  dei  numero  dei  corpi,  del- 
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l'armamento,  delle  fortificazioni,  ecc.  |  il  filo,  A, 
Tentare  se  il  taglio  è  bene  affilato.  |  Ricorreggere. 
|  i  compiti  di  scuola.  |  bozze  di  stampe.  ]  scritto.  \ 
opera,  per  una  nuova  edizione.  \  l'edizione.  |  da 
cima  a  fondo,  I  regolamento.  \  disegno,  j  A.  Rimen- 
dare,  panno.  |  Mollettare.  |  Ritoccare.  |  imposte,  ta- 
riffe. |  rfl.  Ritrovarsi,  Incontrarsi  di  nuovo.  Ve- 
dersi insieme  un'altra  volta.  |  pvb.  v.  pellicce- 
ria. |  A  rivederci!  esci,  di  saluto  separandosi.  |  A 
buon  rivederla!  \  Ci  rivedremo  a  Filippi!  esci,  di 
minaccia  pel  giorno  del  cimento  (proviene  dalla 
Vita  di  Cesare  di  Plutarco,  che  narra  di  uno  spet- 
tro apparso  a  Bruto  annunciandogli  che  lo  avrebbe 
riveduto  a  Filippi).  ||  -ibile,  ag.  ex»  Di  recluta  che 
deve  essere  sottoposta  a  una  visita,  l'anno  suc- 
cessivo. ||-imento,  m.  Modo  del  rivedere.  |  ^S  ♦Ras- 
segna, Rivista.  ||  -itora,  f.  A.  Operaia  che  celle  mol- 
lette leva  la  borra  del  panno  tessuto.  ||  -itorato,  m. 
Ufficio  di  riveditore.  ||  -Itoro,  m.  -itrice,  f.  Che  ri- 
vede. |  Revisore  di  stampe,  Correttore.  |  Verifica- 
tore, Revisore,  Riscontratore,  di  conti.  ||  -Itura,  f. 
Azione  di  rivedere.  Revisione.  |  A.  Lavoro  del  ri- 
vedere; Mollettatura.  || +-uta,  f.  Atto  del  rivedere 
in  una  volta,  Rivista.  || -uto,  pt.,  ag.  Rivisto.  |  Ri- 
eonsiderato.  |  Ricorretto.  |  e  corretto. 
ri  veggènte,  ps.  Rivedente,  Che  rivede.  |j  +-vegghia- 
re,  v.  risvegliare.  ||  «--vegnènte,  ps.  rivenire. 
rìwp|  aro  a.  (rivélo),  «revélare.  Svelare,  Pa- 
I  l  voi  aie,  iesare)  Manifestare.  |  intenzioni,  pro- 
posito, segreto.  |  l'autore  del  furto.  |  le  cose  vedute, 
sapute.  |  al  giudice.  |  in  confidenza.  |  Dare  indizio, 
segno,  Dar  a  vedere,  conoscere  di  sé.  |  costanza, 
fermezza;  ingegno.  |  $£  Manifestare  per  grazia.  |  il 
mistero  della  trinità.  |  il  futuro.  |  la  condizione 
delle  anime  nell'eternità.  |  il  vero.  |  rfl.  Farsi  cono- 
scere. |  un  galantuomo.  ||  -abile,  ag.  Che  può  rive- 
larsi. |  segreto  non  — .  ||  -abilità,  I.  Condizione  di 
rivelabile.  ||  -amento,  m.  Modo  del  rivelare.  |  del 
segreto.  |  Rivelazione.  ||  -ante,  ps.,  s.  Che  rivela. 
Rivelatore.  ||  -ativo,  ag.  Atto  a  rivelare.  Il  -ato,  pt., 
ag.  Svelato.  |  verità  —,  A.  |  simboli,  misteri  — .  | 
senso  —.  |l-atore,  m.  -atrlce,  f.  Che  rivela,  denun- 
zia, palesa.  |  apparecchio  — ,  $.  |  Bagno  che  serve 
a  sviluppare  le  lastre  fotografiche.  |  della  con- 
giura. ||  -azione,  f.  Atto  del  rivelare.  |  del  segreto. 
|  le  —  della  scienza.  |  Jft  Manifestazione  di  Dio  per 
sua  grazia  mediante  ispirazione  o  profezia.  |  del 
futuro.  |  del  mistero.  |  conoscere  per  — .  |  Verità  ri- 
Velata.  |  Apparizione  improvvisa,  inaspettata  di 
cosa,  di  ingegno,  virtù. 
♦rivèllere,  *hevellère;  v.   divellere. 

rivellino  m-  *6P'  "ebellin.  ?x?  Opera  este- 
iiyoiiiiiu,  rjore  di  difesa,  separata  dal  recinto 
primario:  è  formata  di 
due  facce,  col  saliente 
alla  campagna,  e  sim.,  le 
cui  ali  e  gli  spazi'  interni 
restano  fiancheggiati  e 
battuti  dal  recinto  pri- 
mario: ebbe  già  forma 
rettangolare  o  quadra- 
ta, e  anche  di  mezzalu- 
na. |  doppio.  |  ♦Bastona- 
te; Rabbuffo. 
rivétto,  ag.,  m.  rrf"  Di- 
velto. ||  +-vencldire,  v. 
rinvincidire.||+-vendàgnola,v.rivendugllola. 

rii/ónrl  oro  a-  Vendere  di  nuovo.  |  Ven- 
IIVCIIUCIC,  dere   a   sua  volta    |  Vendere  al 

minuto.  |  vendere  e  — .  |  alcuno.  Sopraffare,  Ricom- 
prare, Saperne  dipiù.  ||  -erla,  f.  Baratteria.  ||  -Ibile, 
ag.  Che  può  rivendersi.  Il  -Ibillta,  t.  Condizione  di 
rivendibile.  ||  -Ita,  f.  (-véndita).  Atto  del  rivendere. 
|  Bottega  dove  si  rivende.  |  di  generi  di  privativa.  || 
-itore,  m.  -itora,  -Itrice,  f.  Che  rivende.  |  Chi  eser- 
cita il  negozio  del  rivendere,  al  minuto.  |  di  sale  e 
tabacchi.  [Rigattiere.  ||  -ùgllolo,  m.  Rivenditore  dì 
piccole  cose  al  minuto.  ||  -uto,  pt.,  ag. 
rii/onHir»  ara  a.  (2.  rivendichi).  Vendicare 
riveritili,  ciré,  di    nuovo.   ,   ^|    Esercitare 

un'azione  per  riottenere  diritto,  proprietà.  Ripe- 
tere la  proprietà  di  una  cosa.  |  proprietà.  |  diritto. 
|  Ricuperare,  Salvare  lottando  |  i  suoi  confini.  |  Ut 
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libertà.  |  l'onore.  |  la  fama.  |  la  priorità  della  sco- 
perta. |  a  un  autore  un'opera,  Dimostrarla  sua.  | 
a  libertà.  Restituire.  |  rfl.  Vendicarsi.  ||  -atore,  m. 
-atrice,  f.  Che  rivendica.  |  delle  glorie,  dell'onore. 
||  -azione,  f.  Atto  del  rivendicare.  |  dei  suoi  diritti. 

rivéndita,  -Itore,  -ùgliolo,  v.  sotto  rivendere. 

rivon  tra  nt-  Venire  di  nuovo,  Ritornare.  | 
i  ivcii  il  e,  alla  goJa  |  a  casa^  |  a  vetiere.  |  nel 

suo  grado.  |  sulle  cose  dette.  |  Ricadere  in  possesso, 
godimento.  |  all'erede  prossimo.  |  da,  Provenire, 
Venire.  |  in,  a,  Ridondare,  Tornare,  Riuscire.  | 
Rinvenire.  ||  -uto;  pt.,  ag. 

riventilare;  a.  Ventilare  di  nuovo. 

riuarhor  aro    a-    {riverbero).   * reverbérare. 

I  IVOI  UCI  aie,  Ripercuotere)  Riflettere.  |  rag- 
gi, luce.  |  calore.  |  +Abbagliare.  |  la  vista.  |  A.  ♦Strug- 
gere in  fornace  con  fuoco  di  riverbero.  |  nt.,  rfl. 
Riflettersi  della  luce,  del  calore.  |  all'opposto,  in 
su.  |  +Rimbalzare  di  (Suono,  Risonare  della  voce. 
|| -amento,  m.  Modo  del  riverberare,  Riverbero.  || 
-ato,  pt.,  ag.  Riflesso,  Rimbalzato.  |  +Riscaldato  a 
fuoco  di  riverbero.  ||  -atoio,  m.  A.  Pezzo  inclinato 
o  curvo  di  metallo  o  di  terra  cotta  disposto  presso 
il  fuoco  della  fucina  da  impedire  il  moto  verticale 
della  fiamma,  anzi  farla  ripiegare  e  ravvolgere 
sul  metallo  da  scaldarsi  fra  i  carboni  accesi  o  da 
fondersi  nel  crogiuolo.  ||  -azione,  f.  Atto  del  river- 
berare. |  del  calore,  della  luce.  |  irraggiamento,  Ir- 
radiazione. \  forno  di  —,  Di  riverbero.  |  Rimbalzo.  || 
-o,  m.  Riverberazione,  Riflesso.  |  Riflesso  di  gemme, 
stoffe  cangianti.  |  del  muro  dirimpetto.  |  noioso,  ac- 
cecante. |  dei  ghiacciai.  |  Specchio  concavo,  disco 
di  metallo  per  far  riverberare  la  luce.  |  lume  a  —, 
fornito  di  disco  per  il  riverbero.  |  calore,  fuoco 
di  —,  di  forno  con  riverberazione.  |  •s  forno,  for- 
nace di  — ,  dove  il  fuoco  invece  di  esalare,  irrag- 
gia dalla  volta  verso  il  basso  sul  piano,  e  scalda 
le  materie  postevi.  |  fondere  a  — .  |  Calore  che  ir- 
raggia la  ser  i  da  muri  lungamente  battuti  dal  sole. 

|  di  —,  Per  riflesso,  Non  direttamente,  ma  come  per 
rimbalzo.  |  colpire  di  — .  |  ricevere  una  notizia  di  — . 

♦riverdlre,  v.  rinverdire.  ||  -verènte,  -verenza, 
v.  sotto  riverire.  Il  ■•-verglnare, a.  Rinvergina- 
re.  || -vergognare,  rfl.  Vergognare. 
ri  vergare,  a.  Vergare  di  nuovo.  || -verniciare,  a. 
Verniciare  di  nuovo. 

rivor  irò    a->  i-isco).  «revereri.  Rispettare  con 

I I  voi  li  o,  tjmore)  soggezione.  |  superiori,  geni- 
tori, magistrati,  sacerdoti.  |  la  vecchiaia.  |  la  virtù. 
|  l'antichità.  |  il  luogo.  |  tempio,  chiesa.  |  Salutare 
rispettosamente;  Ossequiare.  |  La  riverisco!  |  Vi- 
sitare per  esprimere  riverenza,  fare  atto  di  os- 
sequio. ||  -endo,  ag.  Reverendo.  Il  -ente,  ps.,  ag. 
Che  riverisce,  porta  riverenza.  Pieno  di  riveren- 
za. |  ammirazione  — .  |  all'autorità.  |  parole,  osse- 
quio — .  ||  -entemente,  Con  riverenza.  ||  -entls- 
simo,  sup.  ||  -eniissimamente,  av.  sup.  ||  -enza,  f. 
•reverentIa.  Osservanza  rispettosa,  Rispetto  pieno 
di  soggezione.  |  portar  — .  |  degno  di  — .  |  verso  i 
superiori.  |  ai  genitori.  |  al  sovrano;  alla  Corte,  al 
Senato.  |  ispirare  — .  |  Atto  o  segno  di  riverenza, 
Inchino,  Genuflessione,  Cenno  di  genuflessione  ti- 
rando indietro  il  piede.  |  una  bella  — .  |  Strisciare 
riverenze.  |  profonda,  \fare  la  — .  schr.  Appisolarsi. 
(Espressione  di  rispetto,  ossequio.  |  fate  le  mie  — 
al  signore.  |  Timore  religioso.  |  verso  Dio.  |  della 
santa  Chiesa.  |  a  —  di.  |  Titolo  di  persona  degna 
di  riverenza.  |  Vostra  —.  |  Stima.  |  con  — ,  Con  ri- 
spetto parlando  (scusandosi  di  nominare  cosa  in- 
decente). ||-enzlale,  ag.  Di  riverenza.  |  timore  —  ■  I 
spavento  — .  |  il  lei  —,  parlando  a  persona.  Il  *-en- 
zlare,  a.  Fare  riverenza.  |  rfl.  Farsi  scambievol- 
mente le  riverenze.  || -enzina,  f.  vez.  Riverenza 
che  fa  il  bambino.  || -enzlone.m.  acc.Riverenzona. 
||  -enzloso,  ag.  Cerimonioso,  Che  fa  molte  rive- 
renze. ||  -enzona,  f.  acc,  schr.  ||  -Ito,  pt.,  ag.  l'- 
auto in  riverenza,  onore,  stima.  |  nome  —,  di  per- 
sona. |  esclamazione  di  saluto  a  persona  di  ri- 
guardo. |  mio  —  signore!  spesso  ir.  |  schr.  i  mia 
—  sospetti,  dubbi.  I  -itissimo,  sup.  Il  -itore,  ta. 
-itrice,  f.  Che  riverisce. 
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TÌi/orc  aro  a.,  •reversare.  Versar  di  nuo- 
ti voi  o  ai  e,  VOi  versare.  |  Rivoltare,  Rove- 
sciare. |  la  broda  addosso,  Gettar  la  colpa.  |  ogni 
cosa.  |  panni,  Voltare  a  rovescio,  Rivoltare.  |  Dare 
un  rovescio,  Sbaragliare,  Sconfiggere.  |  rfl.,  nt. 
Sovesciarsi,  Affluire.  |  della  folla  per  le  strade.  | 
di  acque,  Traboccare.  ||  -amento,  m.  Modo  ed  atto 
del  riversare.  || -ato,  pt.,  ag.  Rivoltato.  Rovesciato. 
|  Messo  al  rovescio.  |  testa  —,  voltata  indietro.  || 
♦-dare,  a.,  rfl.  Rovesciare, 
riverseggiare,  a.  Verseggiar  di  nuovo. 

rivorQÌhilo  aS-  S%  Che  può  essere  sog- 
1IVOIO  ,UI,C»  getto  a  riversione.  \  feudo  —.  | 
all'antico  proprietario.  ||  -ibillta,  f.  Condizione  di 
riversibile.  ||  -ione,  f.  *reversìo  -onis  ritorno,  re- 
gressione. |  £t&  Atto  per  cui  certi  diritti,  che  con- 
cernono la  proprietà,  passano  da  una  ad  altra 
persona  o  ente  in  modo  diverso  dall'ordinario.  | 
di  fèudi,  rendite  allo  Stato.  |  di  beni  confiscati.  |  di 
titolo,  j  Atavismo,  Regressione.  [|  -o,  pt.,  ag.  (ri- 
vertere), •reversks  Rovescio,  Supino.  |  cadere, 
f  tacere  — .  |  gota  — ,  f|  rovescia.  |  arco  — ,  supino. 
occhio  —,  stravolto.  |  ^Inverso.  |  m.  Rovescia- 
mento, Rovescio.  |  Manrovescio,  Colpo  dato  di  ro- 
vescio. |  di  — .  |  ferire  — .  |  alla  — ,  Alla  rovescia. 
rivòrf  Oro  a*  {riversi,  riverso).  *revehtere. 
i  i  voi  loie,  Rivoltare;  Rivolgere.ir-lre,  a.  Con- 
vertire, Rivolgere,  Volgere. 
♦rivesciare,  -o,  v.  rovesciare,  ecc. 

rivocf  irò  a-  Vestire  di  nuovo.  I  le  armi, 
<i vosi  no,  Tornare  in  guerra.  |  la  toga.  |  le 
sue  membra,  nella  risurrezione  dei  corpi.  |  Prov- 
vedere di  abiti.  |  di  una  dignità,  Investire.  |  Av- 
volgere come  in  una  veste.  |  l'anima.  |  Foderare, 
Ricoprire,  per  difesa  o  per  ornamento.  |  di  rame, 
mattoni,  stucco,  caucciù.  |  divano,  poltrona.  |  di 
arazzi  le  pareti.  |  9  di  epitelio,  di  mucosa.  |  5^  In- 
camiciare di  mattoni,  piote,  o  sim.  un'  opera  di 
fortificazione.  |  fiaschi,  Ravvolgere  il  vetro  con 
una  veste,  colla  sala.  |  muro,  Ricoprirlo  di  calcina, 

fesso,  marmo,  e  sim.  |  terreno.  Rimboscarlo.  |  rfl. 
lutarsi  i  panni.  Provvedersi  di  abito  nuovo.  |  Ve- 
stirsi di  nuovo.  |  delle  sue  penne.  |  della  sua  car- 
ne, jft.  ||  -(mento,  m.  Modo  e  atto  del  rivestire.  | 
Ciò  che  serve  a  rivestire,  coprire.  |  di  cemento 
idraulico.  ||+-lta,  f.  Rivestimento  murario.  ||  -ito,  pt., 
ag.  Vestito  con  panni  migliori  di  prima.  |  villano 
—  ,  arricchito.  |  Foderato,  Ricoperto.  |  di  caucciù.  \ 
tifili  di  rame  —  di  stoffa.  ||  -Itura,  f.  Fattura  e  spesa 
del  rivestire.  |  dei  fiaschi.  |  Materia  che  riveste. 

rivetrificare,  a.,  rfl.  Vetrificare. 

rivétto  m-  dm-  Piccolo  rivo.  |  dlt.  Orlo.  |  *fr. 
"  w»  rivkt.  A.  Chiodo  a  doppia  testa.  ||  -Ino, 
m.  Ripiegatura  dell'orlo  della  coccia,  per  arrestare 
e  disviare  i  colpi  della  spada  nemica,  che  striscian- 
dovi potrebbero  offendere  la  mano  o  il  braccio. 
fi  VÌaP'ciaro     nt-,  rfl-    Viaggiar   di   nuovo.  || 

ri  viaggiare,  _V|j,rar6ia  .1|VIB8AEE.  vibrar 

di  nuovo;  Riverberare. 

riviere.  *•  *■***'*•  Estensione  lunga  di  riva. 
"*»  |  ligure,  Marina  di  Genova:  di  levante, 
di  ponente,  rispetto  alla  città.  |  Fiume.  |  a  caccia  e 
a  — ,  a  selvaggina  e  a  uccelli.  |  da  bosco  e  da  —, 
da  adattarsi  ad  ogni  cosa  (come  i  cani  da  pelo  e 
da  penne).  || -asco,  m.  Abitante  della  riviera;  Lit- 
torano. 
■4-rJVÌIÌCarP    a.  (2.  rivìlichi).  bilico?  Ricercare 

iiiuiwDic,  con  diiigenza!  minutamente. 
rivìncere  a-  Vincere  di  nuovo.  |  Vincere 
"»  a  sua  volta,  Ricuperare  il  perduto 
in  guerra  o  al  giuoco.  |  i  contradittori,  Confutare. 
|  Ricuperare,  Riacquistare.  ||  -vìncita,  f.  Riacquisto 
•con  le  armi  di  ciò  che  si  era  perduto,  Riscossione 
dalla  sconfitta,  dalla  perdita.  |  prendersi  la  — .  | 
Seconda  partita  perché  chi  ha  perduto  possa  ri- 
farsi. |  concedere  la  — .  ||  +-vinta,  f.  Riconquista. 
Rivincita.  ||  -vinto,  pt.,  ag.  Ricuperato,  Riguada- 
gnato. 

rivirare,  nt.  i  Virar  di  nuovo. 

♦rlviecèllOi  ».  ruscello. 

rÌVÌ<5Ìt  flro    a-  {-visito).  Visitare  di  nuovo.  I 
T*  m*  °>  Rendere  la  visita.  |  Riconsiderare, 


Riandare.  ||  -a,  f.   Nuova  visita;   Restituzione  di 
visita. 

rivissuto,  pt.,  ag.  v.  rivivere. 

rìvist  e  '•  ^asseSnai  Revisione,  Atto  del  rive- 
»  dere,  riesaminare.  |  Revisione  e  ricor- 
rezione, di  scritto;  Riveduta.  |  ?>$  Rassegna,  Pa- 
rata. |  al  campo  di  Marie:  per  la  festa  dello  Sta- 
tuto ;  di  San  Martino,  per  la  festa  dei  Re.  |  ritorno 
dalla  — .  |  passare  la  — .  |  Il  Re  passa  la  —.  |  Ispe- 
zione dell'ufficiale  di  guardia  sulla  nettezza  delle 
vesti,  la  proprietà  di  ciascuno.  |  della  guardia, 
Esame  fatto  per  vedere  se  ciascuno  è  a  posto.  | 
sanitaria,  de!  medico  ai  nuovi  coscritti.  |  di  par- 
tenza, i  Ricognizione  di  tutto  V  equipaggio  per 
verificare  se  non  manchi  nessuno.  1  &  Rassegna, 
Rubrica  in  cui  si  esaminano  fatti,  pubblicazioni  e 
oim.  di  un  determinato  periodo  di  tempo.  |  finan- 
ziaria, teatrale,  musicale.  |  bibliografica.  |  Titolo 
di  periodico.  |  medica,  di  giurisprudenza.  |  critica. 
Il  -o,  pt.,  ag.  Riveduto,  Visto  di  nuovo, 
♦rlvlvare,  a.  Ravvivare. 

rivivere    nt'  wvisst,  -vissuto).  *revivébe. 

'  Vivere  di  nuovo,  Riacquistare 
nuova  vita,  Risorgere.  |  mi  par  di  — .  |  di  istitu- 
zioni, memorie,  industrie.  |  degli  spiriti.  |  alla  fa- 
miglia, all'onore.  Essere  restituito.  |  in,  Rinnovarsi, 
Risorgere,  Riapparire,  Continuare  a  vivere,  in  al- 
tra persona  o  fenomeno  o  fatto.  |  Padre  che  rivive 
nel  figlio.  |  Semenza  che  rivive  in  una  pianta.  |  nella 
memoria  dei  posteri.  \  far  —.  |  a.  vita  più  tran- 
quilla, migliore.  ||  ♦-evoìe,  ag.  Che  fa  rivivere,  Rav- 
vivatore.  ||  -ificare,  a.  (2.  -ìfichi).  Vivificar  di 
nuovo;  Ravvivare.  |  ^8  Ridurre  un  metallo  dallo 
stato  di  combinazione  allo  stato  libero.  |  mercu- 
rio, argento,  oro,  ecc.,  Farli  ritornare  nella  con- 
dizione primitiva  di  metalli  colle  qualità  loro  pro- 
prie in  tale  stato.  ||  ♦-Ire,  nt.  (-isco).  Risorgere,  Ri- 
suscitare. ||  -iscenza,  f.  <$,  Facoltà  di  alcuni  ani- 
mali di  rivivere  dopo  essere  stati  seccati. 
rJV  O  m'  *R,vus  Acqua  corrente,  Corso  non 
'  grande  di  acqua;  Ramo  di  un  corso  d'ac- 
qua. |  sottile.  |  obliquo.  |  che  si  fanno  da  una  sor- 
gente. |  Corso  di  liquido.  |  d'acqua.  |  di  sangue,  la- 
grime. |  di  lava.  |  Copia  di  dottrina,  scienza,  espe- 
rienza, eloquenza.  |l+-lcello,  m.  Ruscello,  Rivolo. 
rÌVOC  are  a->  ru-  '«evocare.  Revocare.  |  Ri- 
'  chiamare.  || -abile,  ag.  «revocabìlis. 
Revocabile.  ||  -abilissimo,  sup.  (!  -abilità,  f.  Revoca- 
bilità. ||  ♦-agione,  f.  Revoca,  Revocazione.  ||  -amen- 
to, m.  Revocazione,  Revoca.  ||  -atlvo,  ag.  Che  ha 
forza  di  rivocare.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Revocato.  ||  -atore, 
m.  -atrlce,  f.  »revocator  -Sris.  Che  revoca.  ||  -ato- 
rlo,  ag.  «revocatorIus.  Di  richiamo.  |  lettera  —,  che 
richiama  la  persona  assente.  ||  -azione,  f.  «revoca- 
tIo  -Dnis.  Richiamo.  |  Revoca,  Ritiro.  |  di  editto, 
sentenza,  decreto. 

ri  VOfi'are    nt'  Vogare  di  nuovo.  |  a.  Appiop- 
6  '  pare,   Appiccicare,   Consegnare.  | 

schr.  una  pedata.  |  una  liretta,  Spenderla.  ||  -voga- 
ta, f.  Atto  del  rivogare.  ||  -volare,  nt.  Volare  di 
nuovo,  o  in  contrario.  ||  -volére,  a.  Volere  di 
nuovo;  Richiedere.  |  rom.  Chiedere  il  bis  al  tea- 
tro. |  Richiedere  cosa  data  o  perduta.  |  con  la  forza. 

rivoli?  ere  a-  c,'<'o'/o>  -t>oigi,  -volsi,  -volto). 

&  '  «hevolvere.   Volgere  di  nuovo, 

Rivoltare.  |  volgere  e  —.  (  Voltare  sottosopra.  Rove- 
sciare. |  in  giù,  a  bocca  in  giù.  |  la  barca.  |  Voltare 
indietro.  |  l'arme.  \  contro,  incontrario.]  Voltare  in- 
torno, Girare.  (  la  vite,  la  chiave.  |  intorno  alla  gi- 
rella, al  collo.  |  Meditare,  Mulinare,  Rigirare,  Ri- 
mestare nella  mente.  \fra  sé.  |  varie  cose.  |  la  ri- 
sposta, l'ingiuria.  |  in  mente,  nel  pensiero.  |  per  la 
mente.  J  Esaminare  voltando  pagine.  |  le  scritture  an- 
tiche. |  Volgere  verso.  Indirizzare, Drizzare;  Appli- 
care. |  gli  occhi  al  cielo.  \  il  discorso,  la  parola  al  vi- 
cino, al  presidente.  |  il  pensiero  alla  famiglia,  all'a- 
mico perduto.  |  preghiera,  supplica.  |  l'amore.  |  cure, 
sforzi.  |  Mutare,  Convertire.  |  il  popolino  a  suo  pia- 
cercela. Stornare,  Rimuovere,  Distogliere,  Distrar- 
re. |  la  faccia,  lo  sguardo.  \  rfl.  Voltarsi  indietro,  sot- 
tosopra, in  giro,  Rivoltarsi.  |  verso  i  compagni.  |  a 
lui.  |  a  guardare  i  rimasti.  |  al  grido,  alla  chiamata. 
|  Darsi,  Applicarsi,  Indirizzarsi.  |  al  Cristianesimo, 
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alla  religione.  |  con  la  mente,  il  cuore.  ]  alla  pit- 
tura. |  Dirigersi,  Far  capo  nel  bisogno,  |  al  por- 
tiere, alla  guardia  municipale.  |  al  Ministto.  |  verso 
levante.  ]  per  informazioni.  |  con  lettera.  |  Volto- 
larsi. |  tra  le  brutture.  |  Convertirsi,  Mutar  di  pa- 
rere, Cambiarsi.  |  in  bene,  in  male.  ]  della  fortuna. 
|  di  vino,  Guastarsi,  Girare.  |  contro,  Ribellarsi.  | 
nt.,  rfl.  Girare.  |  di  astri,  cieli.  ||  -imonto,  m.  Modo 
del  rivolgere.  |  da.  Allontanamento,  Avversione.  | 
delle  cose.  Procedimento,  Peripezia.  |  Rotamento, 
Volgimento  in  giro.  |  della  vite.  |  Rivoluzione.  | 
Sconvolgimento.  |  di  stomaco,  per  nausea.  I  .*""  Ope- 
razione ostetrica  colla  quale  si  porta  all'ingresso 
del  bacino  uno  dei  due  poli  dell'ovoide  fetale..  |  Ri- 
voluzione, Cambiamento  di  ordini  civili,  istituzioni, 
condizioni  di  cose.  |  filosofico,  letterario.  )  incom- 
posto, spaventoso.  ]  in  bene.  ||  ♦-Olo,  m.,  schr.  (rivòl- 
golo). |  Riccio,  riccio  mal  fatto,  Arricciatura. 
riunì  r\    av-   •hivClus.    dm.    Rivo,    Ruscello.  |! 

I  IVUI  \J,  .Btto>  m_  dm.  |  d'oro,  Monete  d'oro  che 
si  danno  in  copia  o  vengono  in  copia  da  guadagni. 
♦rivolo  (di),  Di  furto,  Di  nascosto. 

riunii  ara  a-  {rivòlto).  #vl.  revolOtake.  Vol- 
livuuaic,  tar  di  nuovo  |  voitare  e  — .  ]  ~4r 
zolle,  glebe.  |  Voltare  dall'altra  parte,  sottosopra. 
|  la  tavola,  il  quadro.  ]  braciole,  pollo,  perché  si 
arrostiscano  dall'altra  parte.  |  frittata.] dadi,  \insa- 
lata.  |  Mettere  il  rovescio  nel  luogo  del  dritto.  | 
«,  soprabito,  giacca.  Rifare  mettendo  il  rovescio  in 
luogo  del  dritto  logoro  estinto.  |  il  foglio.]  Sconvol- 
gere, Turbarci  Attribuire  da  un  oad  altro. | la  colpa 
a  un  altro,  Ritorcere,  Gettare.  |  Cambiare,  Far  mu- 
tare di  opinione,  proposito.  |  J  Trasportare  di  sotto 
in  sopra  o  viceversa,  Commutare.  |  intervallo, 
parte,  fuga.  |  accordo.  \  rfl.  Volgersi  indietro,  in 
giro.  1  dall'altra  parte.  ]  sui  cardini.  |  nel  fango.  | 
del  taglio,  Rovesciarsi.  |  Mutarsi,  Cambiarsi.]  del 
vento,  tempo.  \  in  peggio.  |  del  vino,  Girare,  Gua- 
starsi. |  Ribellarsi;  Agitarsi  contro,  Far  sommos- 
sa. |  all'autorità.  \  con  parole  aspre.  |  come  una 
serpe.  |  +Indirizzar,si,  Dirigersi,  j  nt.  Tornare  in- 
dietro. Il  -a,  f.  Fatto,  Atto  del  rivolgere,  Voltata, 
Giro.  |  di  occhi.  |  volta  e  — .  |  le  spire  e  le  — .  | 
Volgimento.  |  tar  — .  |  di  fortuna.  |  Svolta,  di  stra- 
da e  sim.  |  B  Voluta;  Gomito.  |  di  balaustri  per 
appoggiatoi.  |  dei  cartocci.  I  del  mondo.  Cardine, 
Polo.  |  Sommossa,  Ribellione,  Agitazione  violen- 
ta, Cambiamento  improvviso  del  popolo  con  tu- 
multi. |  continue  — .  I  mettersi  in  — .  |  scoppiare 
della  — .  |  Risvolta,  Mostra,  Roba  d'altro  colore 
alle  maniche,  come  fossero  rimboccate.  |  Parte  del 
cuoio  rimboccata  degli  stivali.  |  stivali  con  la  — .  | 
Piccola  parte  di  panno  ripiegata  all'orlo.  |  ♦Pre- 
testo, Ripiego  II -amento,  m.  Modo  del  rivoltare, 
rivolgere.  ||-ante,  ps.,  ag.  Che  rivolta.  )  Che  fa  ri- 
voltar lo  stomaco,  Nauseante.  ||  ♦-anza,  f.  Tornata 
indietro.  ||  -ata,  f.  Lavoro  ed  effetto  del  rivoltare. 
1 1&  dare  una  —  alla  terra.  ||-atina,  f.,  vez.  || -ato, 
pt.,  ag.  Voltato  più  volte,  0  dall'altra  parte,  o  sot- 
tosopra. |  abito  —,  con  la  parte  di  dentro  tutta  mes- 
sa al  di  fuori,  come  men  logora.  |  fam.  giubba  —, 
Persona  che  muta  nelle  cose  politiche,  Voltabandie- 
ra.  |  insalata  — .  |  Cangiato,  Tramutato.  |  Ribellato. 

II  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  rivolta.  ||  -atura,  f.  Fat- 
tura e  spesa  del  rivoltare  vestito.  ||  -ella,  f.  Pistola 
a  ripetizione,  Revolver.  |  carica.  |  di  misura.  |  porto 
di  — .  |  colpo  di  — .  |  ^Viottola  che  esce  dalla  strada 
comune.  |l  -aliata,  f.  Revolverata,  Colpo  di  rivol- 
tella. Il  -o,  pt.,  ag.  (rivolgere).  Volto.  |  verso,  Di- 
retto, Dirizzato.  |  a  tramontana.  |  a  lui.  |  uno  con- 
tro l'altro.  |  mente  —  al  bene.  |  Voltato  indietro, 
sottosopra,  in  giro.  |  stomaco,  rivoltato.  | pietra— . 
|  X  seno  —,  collocato  per  l'altro  verso  del  seno 
diritto.  |  Indirizzato  per  informazione,  consiglio.  | 
Mescolato.  |  terra  — .  |  Girato,  che  ha  compiuto  il 
giro,  rivolgimento.  |  anno  —,  passato.  (  J  Con  mu- 
tazione dei  suoni  di  un  accordo  in  guisa  che  cia- 
scuna nota  diventi  a  sua  volta  base  dell'accordo 
stesso.  Il  -olamanto,  m.  Modo  e  atto  del  rivolto- 
larsi. ||-olare,  a.,  frq.  Voltolare,  Rivoltare,  in 
giro,  in  qua,  in  là.  |  sassi,  j  Mettere  sossopra,  Ri- 
mescolare. |  valige,  cassetti.  |  rfl.  Voltolarsi  più 
volte.  Il  -olato,  pt.,  ag.  ||  -olio,  m.  Continuo  rivol- 
tolare.  Rimestio,    Rimutamento   continuo.  ||  -olo- 


ne, m.  acc.  Atto  di  rivoltolarsi.  |  il  cuore  mi  ha 
fatto  un  —.  Il  -olonl,  av.  Voltando  e  rivoltando.  | 
andar  — .  ||  -oso,  ♦-uoso,  ag.  Di  rivolta,  sommossa. 
|  moto  — .  |  mire  — .  |  m.  Ribelle,  Che  partecipa 
alla  rivolta.  Rivoluzionario.  ||  +-ura,  f.  Rivoluzione, 
Rivolgimento,  Mutazione  di  Stato,  Rivolta.  |  Ritor- 
citura, Tortuosità.  |  di  venti,  Turbine,  Contrasto.  | 
Giro  di  corda,  fascia,  Avvolgimento.  |  Finzione, 
Raggiro,  Ripiego. 

♦rivoluto,  pt.,  ag.  «revolOtus;  v.  rivolvere. 

rivoluZÌÓn  e  '•  'kevolotTo  -Bnis  giramento. 
iivuiUAiuii  o,  ^  Movimento  di  un  corpo  in- 
torno ad  un  centro,  o  asse.  |  della  ruota.  ]  A,  so- 
lidi di  —,  di  rotazione,  generati  da  rivoluzione.  | 
«"  Moto  circolare  intorno  a  un  astro.  |  dei  pianeti 
intorno  al  sole.  \  della  luna  intorno  alla  Terra.  |  di 
Venere.  |  delle  stagioni,  Successione,  Serie.  |  9  car- 
diaca, Serie  dei  movimenti  del  cuore.  |  Rivolgi- 
mento politico.  Mutamento  violento  di  governo, 
condizioni  civili,  costituzione.  1  di  Sicilia  del  1282, 
contro  i  francesi,  Vespro.  |  di  Napoli,  nel  1494, 
contro  Ferdinando  I  d'Aragona.  |  di  Masaniello, 
del  1647,  contro  gli  Spagnuoli.  |  dei  Paesi  Bassi, 
contro  la  Spagna  di  Filippo  II.  |  inglese,  1648,  Lotta 
di  Carlo  I  contro  il  parlamento  guidato  da  O.  Crom- 
well;  fini  col  supplizio  del  re.  |  francese,  1789, 
contro  il  re,  la  nobiltà  e  il  clero;  menò  alla  re- 
pubblica ;  fini  con  Napoleone  1. 1  gli  uomini  della  — , 
repubblicani  dominati  dalle  idee  della  rivoluzione 
francese,  e  creati  da  essa.  |  russa,  comunista,  gui- 
data da  Lenin  ;  cominciò  il  1918,  con  la  deposi- 
zione dello  czar  Nicola;  minaccia  tuttavia  l'Eu- 
ropa, si  esaurisce  nella  miseria.  |  di  palazzo,  dì 
corte.  |  l'idra  della  — .  |  Opere  storiche  sulla  —  fran- 
cese,HThierry,  Michelet,  Blanc,  Carlyle,  Papi,  Sal- 
vemini, ecc.  |  Rivolgimento  e  rinnovazione  di  idee, 
dottrine.  |  produrre  una  —  nella  scienza.  |  Confu- 
sione, Turbamento,  Scompiglio.  ||  -are,  a.,  neol. 
Mettere  in  rivoluzione.  Rivoltare,  Fare  insorgere. 
Il  -ario,  m.,  ag.  Chi  promuove  le  rivoluzioni.  |  Di 
rivoluzione.  |  governo,  tribunale  —,  istituiti  nella 
rivoluzione.  ||  -arlsmo,  m.  neol.  Tendenza  alla  ri- 
voluzione. 

Ari  unluoro  «revolvère;  v.  rivolgere.  || 
■ITI  VUlVere,  +.¥omeref  a,jnt.  »BEVOm1re.  Ri- 
vomitare.  Il  -vomitare,  a.  Vomitare  di  nuovo.  || 
-votare,  a.  Vuotar  di  nuovo.  ||  -votatura,  f.  Vuo- 
tatura nuova.  Ij  -vulsióne,  -vulslvo,  iSfc  v.  revul- 
sione, revulsivo.  ||  -vuoto,  ag.  Tutto  vuoto.  || 
-zappare,  a.  Zappare  di  nuovo. 
riyìina  f-  #ÌU?"V  latrare?  4$  Specie  di  viverra 
liscila,  esotjCa  addomesticabile,  utile  per  la 
caccia  ai  serpenti  e  ai  topi  (rhyzeena  tetradaetyla). 
rizeppare,  a.  Zeppare  di  nuovo. 

ri»  ir» A    f-  P1-  *''-*  radice.   $,  Peli   assorbenti 
112.  me,  del,a  radice,  Peli  radicali.  || -obi',  pi.  m. 
•Bios  vita.  Batteri'  delle   radici   delle  leguminose, 
che  vivono  in  simbiosi,  e   sono  coltivati   per  con- 
cime. Il  -ocarpèe,   f.   pi.   *x4prto«  frutto.   Felci   ac- 
quatiche  che'  formano   spori   ai   lati   delle   radici 
entro  foglie  metamorfosate:  p.  e.  salvinia.||-òohilo, 
m.   »xiXo«   pascolo.   ^  Mollusco  gasteropode  che 
nella  prima  età  ha  conchiglia  spirale  e  poi  allarga 
l'apertura  in  tubo  carenato  {rhyzochllus).  ||  -ofa- 
gi,  m.  pi.   *jiiZo<tAfOi  che  mangia  radici.   Gruppo 
di   marsupiali'  roditori   che   si   nutrono  di  radici, 
p.  e.  fascolomide.  ||  -òfilo,  m.,   ag.   *<?'<Xqs  amico 
A  Organismo  che  vive  sulle  radici.  ||-otorèe,  f.  pi- 
»-<p6pos  che  porta.  A  Famiglia  di  piante  delle   re- 
gioni tropicali,  i  cui  tronchi  e  rami  emettono  essi 
pure  radici,  che  pervenute  a  terra  vi  s'impiantano, 
formando   cosi   vastissime    selve   impenetrabili  11 
-ògeno,  m.  «Ytvfe   che   genera.   Strato  generatore 
delle   radici.  ||  -oidi,   pi.  m.   «Kii5-n4.   «iz'"e  /„!' 
vegetali  inferiori.  ||  -orna;  m.   »*'{,up.i.   Fusto  boi 
terraneo    allungato    contenente   amido,   p.   e.   ai- 
giaggiolo.  Il  -omòrfe,  f.  pi.  «uoprit  .forma- -1™,  ?, 
micelio  dei  funghi   riunite  in  fasci  o  cordoni  ra 
mosi,  sim.  a  radici.  Il  -òpodl,  pi.  m.  *ir°&j  P'e<"; 
<5>  Animali  microscopici    muniti   di  filamenti  pr" 
toplasmatici,    nudi   o   chiusi   in   conchiglie;   p.  •■ 
ameba.  Il  -òstoma,  m.  »crró|M  bocca.   Medusa  con 
bocca  parzialmente  prolungata   in  un  sistema  a» 
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tubi  ramificati  costituiti  dall'  appendice  del  suo 
margine  (rhyzostòma  pulmo).  ||  -òtomo,  m.  *(5i£otó- 
lios.  Erbolaio,  Raccoglitore  di  radici.  Il  -òtrogo,  m. 
*rpG>4  Tpwrós  gorgoglione.  <>  Imencttero  dei  luo- 
ghi erbosi,  piccolo,  peloso,  giallo  {rhyzotrògus  sol- 
stitiaiis). 

ri  atrimhflrP  a-  Zombare  di  nuovo.  || -zop- 
1 1  ZUI  nucu  e,  p|CarBi  nt.  Di  nuovo  zoppicare; 
di  chi,  per  male  alla  gamba  andava  zoppo,  e,  gua- 
rito, ritorna  a  non  camminare  assai  lesto. 
rtzzaffare,  a.  Zaffare  di  nuovo. 
r i 77  orp  a.  *vl.  rectiare  (cfr.  dirizzare). 
*  **•*•  a'  c»  Levar  su,  Ergere,  Levare  in  piedi, 
ritto,  Drizzare.  |  forche.  |  chi  è  caduto.  |  tenda,  ban- 
diera, insegna.  |  la  coda.  |  un  paralitico.  |  H  capo, 
Risentirsi.  |  il  collo.  |  la  cresta,  Imbaldanzirsi.  | 
Fabbricare,  Costruire,  Innalzare.  |  edifici',  argini, 
archi,  statue.  |  Metter  su.  |  bottega,  negozio.  |  ba- 
racca, Fare  una  lite.  |  rfl. 
Alzarsi  ritto.  |  da  tavola.  | 
dei  capelli,  per  orrore.  |  a 
sedere.  |  Alzarsi  da  terra, 
dopo  una  caduta,  li  -a;  f. 
(cfr.  drizza),  i  Ciascuna 
delle  catenelle  con  arridatoi 
a  vite,  o  semplici  cavi  che 
abbracciano  il  ceppo  e  il 
fuso,  e  servono  a  tener  fer- 
me le  ancore  sistemate  a  borao  durante  la  navi- 
gazione o  quando  non  occorre  tenerle  pronte  nei 
viaggi.  Il  +-aculo,  m.  comp.  4$  Puzzola,  specie  di 
formica.  ||  -amento,  m.  Modo  del  rizzare,  Ere- 
zione. Il  -ata;  f.  Atto  del  rizzarsi.  U-atina,  f.  vez. 
Il  -ato,  pt.,  ag.  ♦Indirizzato,  Diretto,  Drizzato. 
roano  a&-  #SP-  roano  (l-  ravidus  color  tanè). 
1  uai  iu,  «  uj  cavallo  col  mantello  misto  di  bian- 
co, grigio  e  baio,  com.  con  la  criniera,  la  coda  e 
le  estremità  nere.  |  testa  di  moro,  vinato. 
roast-beef,  m.,  ingl.  v.  rosbif. 
ròb,  ròbbo,  m.  *ar.  rob  densato.  /o  Medicamento 
preparato  con  sughi  di  frutte  o  di  piante,  con  zuc- 
chero e  miele,  e  ridotti  a  consistenza  d'un  giulebbe 
vischioso  ;  Sapa.  |  di  ribes,  agresto,  mortine. 

ròha  j-rnhha  t.  *germ.  rauba  spoglia. 
TODa,  +rODDa,  CosaBche  serve  alla  neces- 
sità del  vivere,  spec.  da  vestire  e  da  mangiare.  | 
Sostanza.  |  a  non  desiderare  la  —  altrui  (nel  de- 
calogo), j  casa  piena  di  —.'\far  sua  la  —  degli 
altri.  |  pvb.  La  —  va  alla  — .  Chi  vuol  far  della 
—,  esca  di  casa.  Roba  del  comune,  —  di  nessuno. 
|  consumare  la  sua  — .  |  procurarsi  gradi,  —  e  po- 
tenza. |  far  —.  |  rubata.  \  Merce,  Mercanzia.  |  di 
Levante.  |  barocciata  di  — .  |  di  casa,  Mobili,  Ar- 
redi, Arnesi.  |  Stoffa.  |  di  lana,  cotoni.  \  di  Francia. 
\fina.  I  d'inverno,  pesante,  leggiera.  |  di  colore.  \  di 
velo  |  Veste,  Abito.  |  dottare  una  —.  |  mettersi  la  — 
nuova.  |  pomposa.  |  capo  di  —,  di  vestiario.  |  con- 
sumo della  — .  |  Cosa  da  mangiare,  da  bere,  j  c'è  — 
per  un  mese.  \  cara.  |  forte,  piccante,  dolce.  |  Arti- 
colo, Genere.  |  vetrine  piene  di  —.  |  buona,  cattiva, 
fina.  |  Cosa.  |  da  nulla,  Faccenda  di  poco  conto.  | 
di  scarto.]  usata.  |  che  — .'  Che  cose!  |  bella  —.', 
anche  parlando  di  persona.  |  dire  —  da  chiodi,  di 
maldicenza,  biasimo,  ingiurie.  |  da  matti.  |  aver  — 
in  corpo.  |  troppa  —.'  Troppe  cose  ammucchiate, 
senza  discrezione.  |  Opera,  Lavoro.  |  buona.  ]  co- 
piata. |!  -accia,  f.  peg.  ||  ♦-are,  v.  r  u  b  a  r  e.  Il  -etta,  f. 
dm.  spr.  Roba  da  poco,  ordinaria.  |  Veste  non  lunga. 

I  «.  Farina  di  terzo  velo,  che  per  finezza  e  pu- 
rezza sta  tra  la  farina  andante  e  il  cruschello.  || 
-ettina,  f.  vez.  ||  -iccia,  f.  dm.  |  da  mangiare.  ||  -Ic- 
cluola,  f.  vez.  |  un  poco  di  — .  |  Vestito  modesto.  || 
-ina,  f.  vez.,  di  roba  da  vestire   o  da  biancheria. 

II  *-ona,  f.  acc.  Robone.  |  schr.  Persona  di  buona 
pasta.  Il  -one,  m.  acc.  Veste  ricca   signorile  usata 

fià  da  cavalieri  e  dottori.  |  di  raso.  |  a  bolle  d'oro. 
di  drappu.  Il  -uccia,  f.  dm.  spr.  Robetta;  Cosa  da 
poco.  Il  -ùcola,  f.  spr. 

TÓbbi  a  f-  *<iuBlA.  A  Pianta  delle  siepi  con  ri- 
»  zoma  strisciante,  steli  annui,  foglie 
verticillate  caduche,  fiori  giallicci  in  pannocchie 
miste  con  foglie,  usata  una  volta  per  la  sostanza 
colorante  rossa  del  rizoma:   il  latte,  l'orina  e  an- 


che le  ossa  degli  animali  che  si  cibano  di  questa 
pianta  si  colorano  in  rosso  {rubla  tìnctorum).  ] 
rosso  di  — .  |  lacca  di  — .  |  peregri- 
na, Robbia  allo  stato  selvatico.  | 
Luca  della  —,  g,  Artista  fiorentino 
celebre  per  le  sue  figure  in  smal- 
to, bianche  su  fondo  azzurro,  sec. 
15''.  Il  -acee,  f.  pi.  Famiglia  che  ha  per 
tipo  la  robbia.  ||  ♦-ato,  ag.  (k.  Tinto 
con  robbia.  ||  +-0,  m.  Marrubio. 
j.rrihhin  aB-  *b«heus.  Rosso, 
+IUUUIU,   Fulva  |  maHio  —  dt 

vacche.  ]  m.  §s^  Striscia  di  panno 
rosso    sottoposta   ai    distintivi   del 
grado  di  comandante  di  reggimento. 
imhpfl     a8-  ù  gotta  —,   Specie  di  reuma  nel 
Tiuuca,  corpo   dei   buoi,   per  soverchio  man- 
giare e  bere,  per  erbe  troppo  umide,  umidità  del 
l'aria  e  soverchio  riposo. 
roblglia,  f.  *ervilìa;  A  v-  ervo. 
robinétto,  $  v.  rubinetto. 
rnhini  n     f-  A  Grande  rosacea  con  foglie  com- 
I  UUllll  a,  poste  caduche  spinose,  fusto  grosso 
di  legno   duro,   giallo   a  grappoli 
ascellari  di  fiori  bianchi  odorosi, 
ornamentale  per  la  larga  chioma; 
Falsa   gaggia    {robinia   pseudaca- 
da):  ne  portò  il  seme  dal  Canada 
il   botanico   fr.  Robin,  1550-1629.  || 
-co*  ag.  (pi.  -ìnici).  /©  Acido  otte- 
nuto dalla  robinia.  Il -na,  f.   Glu- 
cosio di  color  giallo,  eh»  si  estrae 
dai  fiori  della  robinia. 

r O  b  ì  Ò I  a,  f  f  Form,af,gÌOB ??lce         Robinia. 
■  wisiwiu,  e  tener0  della  Bnan- 

za,  com.  in  panetti  rettangolari  avvolti  nella  carta; 
Raviggiuolo. 

róbo,  m.  *robus.  ■#  Grano  duro. 
robone,  -uccia,  -ùcola,  v.  sotto  roba. 

+  TÒbOra  ^  *robur  -òris.  i  Rovere  di  cui 
T  '   era  fatta  la  travata  intorno  alla  nave. 

Il +-are,  a.  *robòrare.  Rinforzare,  Corroborare.  I  lo 
stomaco.  ]  le  ragioni  coti  l'esempio.  ]]  +-ante,  ps.  Che 
robora.  I  m.  Tjfc  Tonico.  ||  ♦-ato;  pt.,  ag.  «roboratus. 
Corroborato. 

rObUfitS     '•    #ROBLR    robustezza.    Ai   Materia 
'   esplodente,  fatta  di  un  miscuglio  di 
nitrato  di  ammonio  e  cloronitro  derivati  del   ben- 
zolo. 
robusto     a&'  *R0BUSTUS-  Duro,  Saldo,   Forte, 

I  Uuuai  v/j  Resistente.  |  cerro,  quercia  —.  |  per- 
sona — .  |  asciutto  e  —.  ]  costituzione,  comples- 
sione —,  ,  braccia  —,  \  cuore,  animo  —,  intrepido. 
|  ingegno,  stile — ,  vigoroso,  potente.  |  discorso  —, 
poderoso  |i -amente,  In  modo  robusto,  Gagliarda- 
mente, Fortemente.  ||  -ezza,  f.  Qualità  di  robusto, 
Gagliardia,  Fortezza.  |  di  membra,  animo,  mente. 
|  Forza  di  resistenza,  delle  cose.  |  delle  pareti  del 
vaso.  |  di  spranga,  verga.  ||  -issimo,  sup.  ||  -Isslma- 
mente,  av.  sup. 

rocàggln  e,  -amente,  v.  sotto  roco. 

rocambol  e,  m.,  fr.  (pr.  rocambol).  Avventuriero 
audace  e  lesto  in  romanzi  di  Ponson   du   Terrail. 

II  -esco,  ag.  Del  tipo  di  Rocambole,  Furfantesco. 

i"  rÒCC  a  ^  *"*•  H0CCA  r"pe.  9>^  Fortezza  fab- 
'  bricata  per  lo  più  sopra  sasso,  monte 
0  luogo  rilevato,  dirupato 
e  scosceso;  Cittadella.  | 
quasi  —  i»  alto  monte. 
f  munita  ]  assaltare  la 
— .  |  d'Arezzo,  d'Evandro, 
Canavese,  di  Papa,  Mon- 
fina,  Priora,  Sparviero, 
ecc.,  ecc.  ;■  ^  di  luoghi 
muniti  di  rocca.  |  fare  del 
cuore  — .  |  della  mente.] 
Roccia,  Sasso.  |  torre  fon- 
data sopra  una  —.  ]  cri- 
stallo di  — .  |  allume  di 
—,  |  petrosa,  timpanica,  9  Parte*  dell'osso  tempo- 
rale  che  contiene  organi  importanti  per  l'udito.  | 
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Bocca  di  Pianezza  (Torino). 


del  camino,  Parte  del  camino  che  esce  dal  tetto; 
Fumaiuolo.  ||  -ale,  ag.  Di  rocca.  |  m.  Propugnacolo 
della  rocca.|!-ata,  v.  sot- 
to 2»  rócca.  ||+-atO;  ag. 
Munito  di  rocca.  ||  -trat- 
ta, f.  dm.  Piccola  for- 
tezza. |  a  Volturno,  Cen- 
gio,  Sant'Antonio,  Tana- 
ro,  ecc.;  f  di  luoghi 
dove  esìsteva  una  roc- 
chetta.  1  Sorta  di  polve- 
re portata  di  levante, 
della  quale  si  servono  i 
vetrai  per  fare  il  vetro.  I 
v.  sotto  2°  rócca,  j; -higiano,  m.  Custode  e  gover- 
natore della  rocca.  ||  -hlna,  f.  A.  Tre  pali  piantati 
verticalmente  in  triangolo  nel  centro  della  carbo- 
naia e  collegati  con  ritortole  contro  cui  sono  driz- 
zate a  più  ordini  le  legne  da  far  carbone.  Il  -hino, 
v.  sotto  2°  rócca. 

00  rrtrr  fl  f-  *germ.  eukka  [supposto].  Conoc- 
z  lu«v,al  chia,  per  filare .  |  trarre  la  chioma 
alla  —,  Filare  (Dante,  Par.,  15).  |  stecche  della  — , 
Gretole.  |  il  fuso  eia—.]  pvb.  Non  entri  tra  fuso  e  — 
Chi  non  vuol  esser  flato.  |  Cosa  a  forma  di  rocca. 
Lume  a  olio,  di  ottone,  con  manico  assai  lungo. 
Bicchiere  alto  da  vino  spumante.  ||-afuoco,  m.  comp. 
X  Racchetta.  Razzo.  ||  -ata,  f.  Conocchia.  |  Quanta 
roba  si  può  avvolgere  alla  rocca;  Pennecchio.  | 
Colpo  di  rocca.  Il  -hella,  f.  dm.  A.  Ripieno,  Roc- 
chetto. |  pi.  del  telaio.  |  girare  colle  —,  Usare  rag- 
giri. ||  -hello,  m.  Rocchella.  |  Fuso  su  cui  si  avvolge 
una  corda  sul  verricello  o  sim.  |  +Rocchetto  del- 
l'orologio. |  X  ven.  Rabazza.  || -hellone,  m.  Fan- 
nullone, Persona  inerte.  ||  -netta,  f.  dm.  Piccola 
conocchia.  |  S«S  Racchetta. 

roccèlla,  f.  A  *■  oricello. 

r«of*hÓT+  r»     «■  I°-  dm-  2°  kocca.  «.  Cilindro 

1  UW/i  ioli  u,  piccoi0  di  legno  forato  a  uso  d'in- 
cannare il  filato,  (di  cotone,  ca- 
napa. |  per  la  macchina  da  cuci- 
re, con  risalti  alle  estremità  (cfr. 
bobinai.  |  Gomitoletto  cilindri- 
co. |  da  ricamare.  \  Cilindro,  di  ot- 
tone o  di  legno,  impiantato  oriz- 
zontalmente nella  punta  del  toppo  sinistro  del  tor- 
no, e  in  cui  si  pianta  dalla  parte  opposta  il  pezzo  da 
tornire:  intorno  è  avvolta  con  due  o  tre  giri  la 
corda.  |  S?  d'induzione,  Trasformatore  elettrico  di 
corrente.  |  Specie  di  rotellina  cilindrica  dentata 
che  imboccando  in  una  ruota  maggiore  serve  a 
moltiplicarne  il  lavoro.  |  a  stella,  corona,  vite.  |  del 
contatore,  dell'orologio,  del  martinetto.  |  II".  m. 
[tose,  roccetto  è  il  fr.  rochel].  «atd.  krok  abito, 
jjf  Veste  bianca  e  stretta,  di  tela  bianca  di  lino; 
usata  dai  vescovi,  e  per  concessione  anche  da  altri 
ecclesiastici;  Roccetto.  || -ino,  m.  Ecclesiastico  che 
indossa  spesso  il  rocchetto. 

-x.. u:  n  m.  «rotOlus.  Pezzo»di  legno,  o  sas- 
rui*l«ill  U|  so  0  sjm  quasi  come  un  cilindro  | 
di  colonna.  |  di  trave.  I  segare  i  — .  |  Dividere  gli 
alberi  in  rocchi  di  due  o  tre  braccia.  |  Salsiccia 
contenuta  e  legata  in  una  porzione  del  budello.  | 
Pezzo  |  di  anguilla.  |  Rotolo  di  monete  ravvolte 
in  carta.  |  di  fichi.  |  di  capelli,  posticci.  |  Persona 
tozza  |  tose,  di  voce,  Volume.  ||  -are,  nt.  Arroc- 
chiare. ||  -etto,  m.  dm.  ||  -ettlno,  m.  dm.  vez.  ||  -one, 
m.  acc. 

rhrr-ia  f-  •*■  BOCHE  <cfr-  1°  ròcca).  Sasso, 
lu^lai  Rupe,  Balza,  Masso.  |  alpestri,  tetre.  | 
montare  sulla  — .  |  strada  scavata  sulla  — .  |  alta  — . 
j  ®  Minerale  o  aggregato  di  due  o  più  minerali 
che  per  l'estensione  si  può  considerare  delle  parti 
costituenti  della  crosta  terrestre.  |  calcaree,  argil- 
lose, basaltiche,  quarzose.  |  feldispatiche.  |  strut- 
tura delle  —  :  granitoide,  porfirica,  schistosa.  i 
semplici,  composte,  clastiche.  |  per  l'origine:  erut- 
tive, sedimentarie,  di  origine  chimica.  |  tra  le  — 
sono  anche  i  fossili.  |  ignee,  plutoniche,  da  eruzioni 
vulcaniche.  |  disposizione  delle  —,  secondo  il  gia- 
cimento, negli  strati.  |  età  delle  — .  |  X  Masso  nudo 
di  pietra  viva  che  si  leva  dal  fondo  del  mare 
senza  sporgere  "dall'acqua.  |  Crosta,  Superfluità, 
Incrostazione  di  immondizia.  Gruma,  Tartaro,  Su- 


Rocchetto. 


diciume,  Feccia  prodotta  da  untume.  |  dei  denti.  ) 
aver  la  —  tra  le  dita.  |  della  pipa.  ||  -oso,  ag.  Pieno 

0  sparso  di  rocce,  o  della  natura  delle  rocce.  | 
montagne  — .  |  fondo  —,  di  mare.  |  Pieno  di  sudi- 
ciume incrostato,  Sudicio. 

rrtrrn    m-  *prs.  rokh.   Torre   al   giuoco   degli 

1  uttu,  scacchi.  |  &  +Bastone  ritorto  in  cima, 
di  alcuni  vescovi  ;  Pastorale. 

mnnnnri  x.nrr>n  m  *fr-  «ocaillf  lavo- 
rOCCOCO,  +-OCCO,  ro  di  conchiglie  ?  fi  Stile 
di  decorazione  venuto  di  moda  in  Francia  al  prin- 
cipio del  sec.  18\  a  ghirlande,  festoni,  conchiglie, 
prolusione  di  linee  sinuose,  avviluppate  e  intrec- 
ciate ;  fastoso  e  pesante  ;  usato  anche  allora  in 
Germania;  Rococò.  |  mobili  alla  — . 
rf\nr-nir\  m.,  dlt.  Sottilissima  rete  da  uccel- 
lULUUiu,  lare>  Kagna.  |  mji.  Trappola,  Lusinga. 

|  tirare  il  — . 

rnr  O  aB-  *rai<'Cus.  Rauco,  Fioco.  |  Z  strumen- 
I  Ut»  U,  to  __  |  mai  fai  _t  Specie  di  angina  dei 
polli.  Il  -aggine,  f.  Raucedine.  ||  -amente.  Fioca- 
mente, Con  rocaggine.  ||  -hezza,  f.  Fiocaggine,  Ro 
caggine,  Raucedine. 

rnri  anhatxnn  "»•  *£6Sov  rosa.  A)  Solfocia- 
rOQ  ariUgtJIlU,  nogeno.  |! -anuro,  m.  <«  Sol 
focianuro.  ||  -eo,  m.  *ò68tcs  roseo.  <>  Genere  di  pe- 
sci teleostei,  della  famiglia  dei  ciprini. 
rrSH  ora  a-  (rosi,  roso),  «rodere.  Tritare,  sgre- 
IUU  CIO,  toiare  stritolare  coi  denti,  Rosicchia- 
re. |  l'osso,  il  legno.  |  del  cane.  \  di  tignuola,  tarlo. 
topo.  |  le  unghie.  \  un  osso  duro,  Far  cosa  difficile. 
|  le  erbe,  la  biada.  |  Stringere  tra  i  denti,  con  forza 
e  sdegno.  |  il  freno,  Reprimere  l'impazienza,  lo  sde- 
gno, e  sim.  |  per  cruccio.  \  i  chiavistelli,  Essere  adi 
rato.  |  Azzannare  con  la  maldicenza,  la  critica. 
degl'invidiosi.  |  Distruggere  a  poco  a  poco,  Logora- 
re, Consumare.  |  Il  sole  rode  i  vapori.  |  Scoglio  chi 
rode  le  gomene.  |  Corrodere,  Erodere.  |  lima  alta 
a  — .  |  di  smeriglio.  \  dell'acqua  sulle  rocce.  \  Fiumi 
che  rode.  \  le  viscere.  |  di  cancrena,  ulceri,  piaghe.  | 
/2  Intaccare,  Sciogliere,  coi  reagenti.  |  Mangiare. 
|  dar  da  — .  |  i  biscotti.  |  pvb.  Il  ministro  di  Sicilia 
rode,  di  Napoli  mangia  e  quel  di  Milano  divora,  sotto 
gli  Spagnuoli.  j  rfl.  Consumarsi.  |  di  rabbia.  |  l'M 
l'altro,  Odiarsi.  H-ente*  ps.,  ag.  Che  rode.  |  Che  con- 
suma. |  Piccante.  |  m.  ««  Sostanza  usata  nelle  tinto- 
rie. 1  pi.  <>  Rosicanti.  ||  -Ibi le,  ag. 
Che  si  può  rodere.  ||  -Iblscòtto, 
m.,  schr.  Marinaro.  H  -ilégno, 
m.  ^  Grossa  farfalla  notturna 
dei  salici  e  dei  pioppi,  grigione- 
ra,  poco  appariscente  (cossus  li- 
gniperda).  ||  -Imento,  m.  Modo  e  Kodilegno. 
atto  del  rodere.  |  f5  Erosione, 
Corrosione.  |  Travaglio,  Cruccio  interno.  Il  -lo,  m. 
frq.  Continuo  rosicchiamento,  Suono  che  fa  1  a 
nimale  rodendo.  || -Ipopolo,  m.  indeci:  nome  dato 
dal  Giusti  ad  un  impiegato  dell'alta  finanza.  Il -Ito- 
re,  m.  -Itrlce,  f.  Che  rode.  Uso  a  rodere.  |  can- 
cro _.  |  verme  — .  |  pi.  ^  Mammiferi  con  denta- 
tura incompleta  per  mancanza  di  canini,  com.  pic- 
coli, inermi,  onnivori,  letargici;  p.  e.  topo,  mar- 
motta; Rosicanti.  || +-itura,  f.  Lavoro  del  rodere. 

♦rodimele,  v.  rodomele. 

rr\A  in  ag.  *6óSio;.  Roseo,  Rosaceo.  |  radice  -< 
TOH  IO  daliodoredi  rose.|  f  Di  Rodi,  isola del; 
l'Egeo.  |  diritto,  leggi  —,  £t£  concernenti  i  naufrag 
e  altri  accidenti.  |  m.  «Elemento  del  gruppo  «| 
metalli  di  platino  (scoperto  da  Wollaston  nel  H*Wi 
bianco,  splendente,  fonde  più  difficilmente  del  P1»' 
tino;  si  adopera  in  lega  con  altri  metalli,  p  e-  ?°. 
l'oro  nelle  penne  stilografiche.  ||-lco,  ag.  (pi.  ria» 
/©  Di  acido,  ossido,  composti  del  rodio  coli  osb 
geno.  Il  -Ite,  f.  «JoSSrns  vino  rosato.  ^  Insetto  in« 
nottero  parassito  della  rosa,  sulla  quale  pr»"11" 
galle  (rhodites  rosa;).  |  e  Mescolanza  di  oro  t'J 
dio.  ||  -lionato,  m.  »foSlSttv  tingere  di  roseo.  /»  »», 
formato  dall'acido  rodizonico.||-l«ònico,  ag.  (V1  *. 
/V  Acido  particolare,  eh»  si  forma  trattando  w 
acqua  il  composto  di  addizione  del  potassio •  «• 
l'ossido  di  carbonio.  ||  -odèndro,  m.  *fioSà8t™[>' 
Jt  Frutice  piccolo  cespuglioso  con  foglie  ovan  ■ 
gliate   e  punteggiate,  di   color   ruggine   di  w» 


Rododendro. 
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fiori  di  color  carminio;  delle  Alpi;  Rosa  delle 
Alpi  (rhododendron  hirsùtum).  ||  -ofane,  m.  «-qxxvhs 
che  appare.  Oleandro.  ||  -oficèe, 
pi.  f.  *9ùxos  alga.  Alghe  marine 
rosse  e  violacee  con  tallo  di  molte 
cellule.  ||  +-òmele,  m.  •foSép.eXi. 
Miele  rosato.  Il  -onite,  f.  &  Sili- 
cato dei  pirosseni,  di  un  bel  co- 
lore rosa  o  rosso  bruno  :  serve 
come  pietra  ornamentale. 

rodomónte."1  f  Forte  <= 

WV4vrmvii*w,  su „erD0  guer. 

riero  nell'  Orlando  Furioso;  da 
solo  espugnò  Parigi;  con  la  sua 
morte,  per  mano  di  Ruggiero,  fini  la  guerra  dei 
Saraceni  contro  Carlo  Magno.  Millantatore,  Spac- 
cone. Smargiasso,  Bravaccio.  |!  -ata,  f.  Spacconata. 
"  -erta,  f.   Smargiasseria,  Millanteria.  ||  -esco,  ag. 

a  Rodomonte,  Spaccone. 
+rÓffìa     róffi     f-  *a'd.  ruf  crosta,   gromma. 

ti  uuia,  ioni,  Cosa  che  insozza;  i'Jnbrattaj 
macchia.  |  Borea  risolve  ogni  —  dell'aria  (Dante, 
Par.,  28).  |  A.  Ripulitura  di  pelli  conce. 
rQcr  aro    a-  I°-  (2  ròghi),  «rogare  domandare,  ri- 

6  '  chiedere.  £rj  Stipulare,  dei  notai  (in- 

terrogando le  parti].  |  contratto,  atto,  testamento, 
strumento.  |  rfl.  Rogarsi.  |  di  un  contratto.  1 11°.  {rò- 
ghi). Rugare.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Stipulato.  |  Chia- 
mato a  rogare.  ||  -atore,  m.  «rogatos  -Bris.  Che 
roga.  |  (\  Ufficiale  pubblico  che  raccoglieva  il 
voto  nei  suffragi.  ||  -atoria,  f.  jrj  Domanda,  inter- 
rogazione, richiesta  che  un  magistrato  fa  per  inca- 
rico del  magistrato  competente.  [  interrogare  per  —, 
un  ministro,  un  cardinale,  un  assente,  un  malato. 
||-atorlo,  ag.  «rogatorìus.  jrj.  Di  rogazione,  ri- 
chiesta, commissione  che  un  giudice  manda  ad 
un  altro  giudice  che  faccia  un  atto  nel  distretto 
di  sua  giurisdizione.  ||  '-aziona,  f.  «hogatTo  -Bnis 
domanda,  preghiera.  |  pi.  ;&  Triduo  di  litanie  e  pro- 
cessioni avanti  l'ascensione  per  ottenere  buona 
ricolta.  |  per  le  —,  Per  il  tempo  che  durano. 
fòggia     f.,  fomb.  Fossa  derivata  da  fiume,   ir- 

o&      »  rigatoria  o  per  muovere  mulini  o  gual- 
chiere; Gora. 

+  rÓer0rÌ  O    a8-  *kubeus.  Rosso,  Fulvo.  ||  -òlo,  m. 
&&■  v/,    pane   di    spelta    ||  ^,|0na>  f.  ^  Di 

■una  qualità  di  castagne. 

rògito    m'   *rogitare   rogare,   ^rj   Strumento, 
•        '  Atto  stipulato    dal    notaio.  |  Repertorio 

,ai  atti  rogati,  \fare  un  —,  schr.   di   scrittura  che 

f  non  finisce  mai.  |  Paga  del  notaro. 
rÓgn  a_  f-  rodere  Xr*°no?  tSgs.  Malattia  della 
&  '  pelle,  contagiosa,  dovuta  all'acaro  della 
scabbia,  che  vi  scava  canaletti,  producendo  un 
prurito  insopportabile.  |  Molestia  persistente,  Briga 
molto  fastidiosa.  |  dar  da  grattar  la  -.  I  Di- 
fetto, Peccato,  Colpa,  Vizio.  |  pvb.  Chi  ha  la  — 

ì  si  gratti,  Ognuno  pianga  i  suoi  mali.  |  ^  dell'oli- 
vo, Malattia  dell'olivo  dovuta  ad  un  fungo  che 
torma  tumori  in  tutte  le  parti  della  pianta.  ||  -ac- 
cia, f.  peg.  ||  -arella,  -erella,  f.  dm.  Rogna  leggiera. 
^-etta,  f.  dm.  (I  -oso,  ag.,  m.  Malato  di  rogna, 
r'ieno  di  rogna.  |  pecora  — .  |  unguento  per  i  — .  | 

I  as>no  —,  pieno  di  guidaleschi.  |  piante  — .  |  ulivo  — . 
I  v.  frittata.  I  ven.  Miserello,  Meschino,  Avaro.  || 
-uzza,  f.  dm.  Rognetta. 

rognóne     m'  *v'-  R0N^°  -°ms  {renes).   Arnio- 
°  '  ne,  Lombo  (spec.  di  animale  macel- 

lato. |  di  vitello,  manzo. 

1"  TÓSO    m'  *pl'  roSh>).  «rogus.  Pira,  Catasta  di 
,  l^gne   su   cui   bruciavano  i  cadaveri  | 

Supplizio  del  fuoco.  |  condannato  al  — .  |  (/  —  fu 
mantenuto  lungamente  per  gli  eretici.  |  +Morte.  | 
o//re  al  —,  Dopo  la  morte,   AI  di  là  del   sepolcro. 
I  sopravvivere  al  —.  |  Falò.  |  di  libri. 
2>  rògo,  v.  rogito. 

rÓfif  O    m-  *8UBUs.  Pruno  da  siepi,  Rovo.  ||  *-aria, 
°    •»  f.  Roveto. 

+rogume.re,  v.  ruminare. 

rollno,  v.  sotto  ruolo. 

\  rollare,  -lo,  v.  rullare,  -lo. 


i-nrYl  a  ^  *Koma.  Città  del  Lazio,  sorta  su  7 
1  colli  alla  sinistra  del  Tevere,  nel  753 
a.  C,  secondo  Varrone,  la  più  famosa  del  mondo 
per  la  sua  storia;  ridusse  il  mondo  antico  a  ci- 
viltà e  unità,  sopravvive  dopo  la  caduta  dell'im- 
pero nelle  tradizioni  di  civiltà,  unisce  l'Italia  po- 
liticamente, nei  confini  stabiliti  da  essa  in  antico. 
|  i  sette  re  di  — .  |  le  conquiste  di  — .  |  Capo  del- 
l'impero dei  Cesari.  |  l'alma  — .  |  3^  Sede  e  capo 
della  chiesa  cattolica.  |  sottomettersi  a  — .  |  sepa- 
rarsi da  —,  nei  propositi  degli  scismi  fuori  d'Italia. 
|  non  riconoscere  l'autorità  di  — .  |  locata  est,  ha 
sentenziato.  |  Capitale  d'Italia.  Governo.  |  il  gabi- 
netto di  —.  |  aspettiamo  la  risposta  di  — .  |  pvb. 
Tutte  le  strade  conducono  a  —,  Con  più  mezzi  si 
può  ottenere  una  cosa.  |  non  fu  fatta  in  un  giorno. 
I  promettere  —  e  toma,  mari  e  monti.  |  v.  papa; 
impero;  restare;  eterno,  re,  morte.  |  Città 
santa.  |  la  —  onde  Cristo  è  romano,  Il  paradiso 
(Dante,  Pnrg.,  32).  |  le  antichità,  ì  ruderi  di  —,  |  le 
ville,  i  palazzi  di  — .  |  »  musei,  le  gallerie  di  — .  | 
guida  di  — .  |  le  osterie  di  —,  |  la  ricotta,  l'abbac- 
chio di  — .  Il  -agna,  f.  £  Regione  tra  il  Po  e  le 
Marche  (Bologna,  Ferrara,  Rimini,  Ravenna),  che 
faceva  parte  dello  Stato  pontificio  ||  -agnolo,  -a- 
gnuolo,  Di  Romagna.  |  la  franchezza  — .  |  Sangue—, 
Titolo  di  una  novella  di  E.  De  Amicis.  |  dialetto  —. 
\  m.  Panno  grosso  di  lana  per  uso  di  contadini.  |j 
-àlco,  m.,  ag.  Lingua  greca  moderna,  j  greco  — . 
Il-alolata,  -aiuolo,  v.  ramaiuolo,  ecc. 
romiti  O  a5"  m-  #romanus.  Di  Roma  antica. 
»  .1  senato  e  popolo  — .  |  cittadino  — .  | 
repubblica  —.  |  impero  —,  |  consoli,  magistrati  — . 
]  aquile  —.  |  nome  — .  |  mondo  —,  opp.  al  barba- 
rico. |  toga  — .  |  fierezza,  gravità,  tempra  — .  |  Giu- 
none — .  |  Pallade  —,  Minerva  |  ludi  — .  |  comme- 
dia —,  togata.  |  diritto,  letteratura,  leggi  —,  |  sto- 
ria —.  |  Di  Roma  cristiana.  |  chiesa  — ,  cattolica 
apostolica.  |  pontificato  — .  |  calendario  —.  \  rituale, 
breviario,  martirologio  — .  j  prelato,  curia,  corte  —. 

|  abito  alla  —,  di  preti.  |  sacro  —  impero.  |  stati , 

pontifici'.  |  questione  —,  relativa  al  potere  tempo- 
rale. |  Derivato  dalla  civiltà  e  lingua  di  Roma,  opp. 
a  germanico  e  sim.  |  lingue  —,  neolatine,  romanze. 
|  lingua  —,  provenzale  antica  (creduta  interme- 
diaria tra  il  latino  e  le  lingue  neolatine  dal  Ray- 
nouard).  |  soggetto,  argomento  —,  cavato  dall'an- 
tichità. \  Antichità  romane,  Archeologia,  e  Istituzioni 
dell'antica  Roma.  |  numeri  — ,  indicati  con  le  let- 
tere (opp.  a  arabici).  |  Dell'arte  del  Rinascimento. 
|  carattere  —,  di  stampa,  tondo  come  nelle  iscri- 
zioni antiche.  |  opera,  costruzione  —.  \  stile  —,  com- 
posto. |  arco,  volta  —.  \  scale  alla  — .  |  £}  scuola  —, 
fa  capo  all'umbra.  |  accademia  — ,  fondata  da  Pom- 
ponio Leto,  archeologica.  |  Di  Roma  moderna.  |  re- 
pubblica —,  dal  15.  2.  1798  al  30.  9.  1799:  del  1849, 
difesa  éi:  Garibaldi.  I  società  filologica  —.  |  agro  — . 
I  campagna  —,  |  Romanesco.  |  pvb.  Lingua  to- 
scana in  bocca  —.  |  lattuga,  cavolo,  menta  — .]  spada 
—,  f|  Remolino'.  |  cavalli  di  razza  — .  |  fare  alla  —, 
Pagare  ciascuno  per  sé.  |  candela  — ,  Specie  di 
fuoco  d'artifizio.  I  di  Roma,  nativo,  di  famiglia  ro- 
mana. |  carciofi  alla  —,  alla  giudea.  |  m.  Contrap- 
peso della  stadera,  e  che  fatto  scorrere  a  debite 
distanze  sullo  stilo  sostiene  in  bilico  le  cose  da 
pesare;  Piombino.  |  arpione  del  —,  |  f  lettere  di  — 
{Romanus,  latore  dell'Antifonario  gregoriano  a 
San  Gallo),  si  ponevano  al  disopra  dei  neumi  per 
determinarne  il  significato.  I  Enotria  —,  pseudo- 
nimo di  Giosuè  Carducci,  j  Giulio  —,  Q  discepolo 
di  Raffaello,  dipinse  il  palazzo  del  Te  a  Mantova. 
Il -a:  dare,  tirare  di  —,  nel  giuoco  della  palla, 
quando  arrovesciato  il  polso,  si  scaglia  in  linea 
retta  la  palla  propria.  |  f.  Sorta  di  lattuga  portata 
in  Avignone,  dove  risedeva  la  corte  pontificia,  dal 
fr.  Bureau  de  li  Rivière.  ||  -amente.  Al  modo  ro- 
mano, Secondo  l'uso  romano,  spec.  antico.  |  par- 
lare, operare,  vivere  —,  con  fierezza  romana.  ]| 
-ato,  m.  f%  Cornice  alla  romana,  ad  arco,  sovrap- 
posta alla  cornice  di  una  finestra.  || -ciò,  m.,  ag. 
Ladino  dei  Grìgioni.  ||  -ella,  f.  f  Rispetto,  sim.  al 
toscano,  di  4  endecasillabi.  |  le  —  di  Severino  Fer- 
rari. Il  -esca,  f.  f  Ballo  di  origine  romana  di  mo- 
vimento animato  e  in  misura  ternaria,  il  -esco,  ag. 
Di  Roma  presente,   Romano,  Dell'uso  romano,  di 
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oggi.  I  Del  parlare  romano.  I  sonetti  —,  di  G.  Belli, 
A.  Sindici.  |  le  favole  -,  di  Trilussa.  |  carciofi  -.  [ 
m.  Dialetto  di  Roma.  |  si  sente  il  —.  |  C.  Pascarella 
ha  sollevato  il  —  a  romano.  \  alla  —,  All'usanza  ro- 
manesca. ||  -esimo,  m.  Romanismo.  ||  -ìa,  f.  .$  Gre- 
cia dell'impero  bizantino.  |  Rumenia.  |  'Vino  greco. 
|  +Specie  di  vivanda  in  umido.  |  di  polli.  ||  -ia,  f. 
Complesso  dei  popoli  che  facevano  parte  dell'Im- 
pero romano,  contrapposti  ai  germanici.  |  $  Re- 
gione orientale  del  Peloponneso  sotto  il  dominio 
veneziano,  capitale  Nauplia  (Napoli  di  Romania).  | 
Periodico  di  letterature  neolatine  fondato  a  Parigi 
nel  1871  da  G.  Paris  e  Paul  Meyer.  ||  -Ico,  ag.  (pi. 
-ànici).  Di  nazione  che  faceva  parte  dell'impero  ro- 
mano e  ne  serbò  le  tradizioni  di  civiltà.  |  arte  — , 
fj  Stile  fiorito  dal  sec.  11  >,  in  Francia,  Italia,  Spa- 
gna, Germania,  diverso  secondo  i  paesi;  usa  l'arco 
pieno  e  la  volta,  è  robusto  e  massiccio,  con  pre- 
valenza assoluta  del  pieno  sul  vuoto;  la  decora- 
zione è  storiata  cosi  di  pittura  (affresco,  mosaico), 
come  di  scultura;  rimangono  chiese,  castelli  e  pa- 
lagi che  sembrano  fortezze.  |  lingue  —,  romanze, 
neolatine.  ||  -ino,  ag.  vez.  |  m.  Q  Girolamo  Brescia- 
no, 1485-1556,  autore  di  affreschi  e  tavole  di  sog- 
getto religioso.  Ito—,  ff  Marianna  Bulgarelh  ce- 
lebre soprano  che  cantò  nei  melodrammi  di  Pietro 
Metastasio.  |  m.  Moneta  coniata  in  Avignone  al 
tempo  dei  papi,  equivalente  a  un  grosso.  ||  -ismo, 
m.  Modo  di  dire  proprio  alla  lingua  o  parlata  di 
Roma.  |  Opinione  di  chi  parteggia  per  l'autorità 
della  curia  pontifìcia  e  per  l'ubbidienza  a  Roma. 
|  Entusiasmo  per  Roma  e  favoreggiamento  dei  Ro- 
mani e  di  ciò  che  è  romano.  |  il  —  del  ministro 
Guido  Baccelli  fece  del  bene.  ||  -Ista,  s.  (pi.  m.  -»). 
Dotto  del  diritto  romano,  o  nelle  lingue  e  lettera- 
ture romanze  o  neolatine.  |  Fautore  del  romanismo. 
||  -ita,  f.  Qualità  di  romano.  |  Spirito  e  indole  ro- 
mana. |  JS5  Attaccamento  al  papa,  anche  nella  po- 
litica; Clericalismo.  || -òlogo,  m.  (pi.  -£<)-  Roma- 
nista, conoscitore  delle  lingue  e  letterature  ro- 
manze, o  del  diritto  romano. 
rnmàntir»  n  aS--  m-  (P1-  ""'•  Seguace  del  ro- 
rOmdnilU  U,  mantioismo;  Che  si  tiene  all'arte 

moderna,  della  lingua  e  civiltà  derivata  dagli  anti- 
chi, ma  rinnovata  nei  popoli  romanzi,  romanici.  | 
dottrine  dei  — .  |  la  luna  e  i  — .  |  Che  ispira  il  senti- 
mento, Vago,  Che  commuove  teneramente.  |  luogo 
—,  incantevole  per  amenità.  |  gita,  passeggiata  — . 
|  Molto  sentimentale,  sino  all'esagerazione.  |  fa 
troppo  il  — .  |  La  donna  —,  Tìtolo  di  una  commedia 
del  Castelvecchio.  ]  Romanzesco. |!-amente,  In  modo 
dei  romantici.  |  amare  —,  con  esagerazione  di  sen- 
timento, lì  -herìa,  f.  Affettazione  di  romantico.  || 
-ismo,  m.  Dottrina  e  indirizzo  dei  romantici,  nella 
poesia  (opp.  a  classicismo)  :  viene  dalla  Germania, 
si  diffonde  in  Francia  e  in  Italia,  accende  contra- 
sti e  opposizioni;  rinnova  beneficamente,  si  pro- 
paga alla  civiltà  e  ai  costumi.  |  Letteratura  ro- 
mantica. |  il  —  combatté  l'imitazione  dei  classici, 
l'uso  della  mitologia,  propugnò  la  verità  dei  senti- 
menti, e  l'ispirazione  dalle  condizioni  nuove  di  ci- 
viltà e  religione,  dagl'ideali  moderni:  fini  col  dare 
soverchio  campo  alla  sentimentalità,  cadere  nel 
vago,  inquieto,  indeterminato,  portò  a  un  nuovo 
squilibrio;  il  Manzoni,  che  sta  a  capo  del  nostro  —, 
prese  da  esso  tutto  il  meglio,  e  senti  e  meditò  con 
serietà  profonda.  |  il  —  di  ByronA  il  —  nel  Leo- 
pardi. |  Eccessiva  sentimentalità.  |  Titolo  di  un  ro- 
manzo dì  G.  Rovetta.  ||  -urne,  m.  spr.  Romantiche- 
ria, Cose  da  romantici. 

rnmamn  m-  *vl-  homanice,  av.  Lingua  po- 
lulliailC  u,  p0iare;  volgare,  rispetto  al  latino, 
nei  popoli  che  usavano  il  latino,  e  spec.  di  Fran- 
cia. |  Componimento  in  lingua  popolare,  francese, 
italiana,  spagnuola,  provenzale,  insomma  nelle  na- 
zioni dove  si  usava  il  latino.  |  della  Rosa,  in  2 
parti,  di  2  autori  (sec.  13°),  Trattato  in  versi  di 
amore  e  di  morale.  |  Narrazione  ampia  in  lìn- 
gua moderna  dei  fatti  dei  cavalieri  bretoni  e  fran- 
cesi, di  guerre  e  amori,  prodezze  nelle  armi,  e  av- 
venture meravigliose.  |  in  prosa,  in  versi.  \  i  — 
della  Tavola  Rotonda.  |  di  Tristano.  |  Storia  rica- 
vata da  canti  di  gesta  e  da  romanzi  di  avventure, 
in  prosa  italiana  del  sec.  15';  Romanzo  di  cavalle- 
ria. 1  di  Guerino  il  Meschino,  Buovo  d'Antona.  |  mo- 


derno, sorto  in  Francia,  Grande  componimento  nar- 
rativo, fondato  sulla  invenzione,  di  casi  interes- 
santi, e  che  rispecchia  i  gusti  e  le  tendenze  della 
società.  |  psicologico,  che  ha  a  fondamento  la  storia 
di  una  passione.  |  educativo,  morale.  |  storico,  mi- 
sto di  storia  e  invenzione,  come  /  Promessi  Sposi 
del  Manzoni,  o  Ettore  Fieramosca  del  d'Azeglio. 
|  realistico;  sociale,  ecc.  [far  della  storia  un  —, 
Narrarla  senza  rigore  critico.  |  Invenzione,  Storia 
incredibile.  |  cose  da  —.  |  vita  che  pare  un  — .  Il  -a, 
f.  $  Componimento  narrativo  sentimentale  [si  da 
questo  nome  a  canzoni  con  storie  d'amore,  for- 
nite di  refrain  o  ritornello,  nell'antica  letteratura 
francese  e  ai  romances  spagnuoli,  notevoli  per 
magnificenza,  energia  e  sentimento,  cominciati  a 
comporsi  nel  sec.  15°;  di  qui  le  nostre  romanze 
liriche  e  narrative].  |  del  Berchet,  Correr.  |  le  —  del 
Cid,  tradotte  dal  Carrer.  |  alcune  —  del  Carducci 
sono  traduzioni.  |  di  Schiller,  Uhland,  Heine.  |  ff  Aria 
di  un  carattere  semplice  e  patetico,  analoga  alla 
romanza  in  poesia.  |  del  Ballo  in  Maschera.  |  can- 
tare una  — .  |  senza  parole.  |  Pezzo  strumentale 
sim.  al  rondò,  con  movimento  lento.  ||  -accio,  m. 
peg  ||  ♦-are,  a.  Comporre  romanzi  cavallereschi, 
in  versi  e  prosa.  ||  -atore,  m.  -atrice,  f.  Autore  di 
romanzi  cavallereschi.  \  Tullia  d'Aragona  fu  una-. 
||  -egglare,  nt.  Romanzare.  Ridurre  a  romanzo. 
-ero,  m.  *sp.  romancero.  Raccolta  di  romanze  spa- 
gnuole:  cominciano  dalla  metà  del  sec.  16'.  |  il  - 
del  Cid.  |  generale,  nell'edizione  del  Duran.  ||  -esca- 
mente,  In  modo  romanzesco.  ||  -esco,  ag.  Attenente 
al  romanzo,  Di  romanzo.  |  poema  —,  che  tratta  di 
cavalieri  e  dame,  come  nei  romanzi  francesi,  con 
avventure,  meraviglie  di  magie,  guerre  coi  sara- 
ceni, duelli  e  tornei,  amori.  |  L'Orlando  Innamo- 
rato è  il  primo  poema  — .  |  avventure  —,  singolari 
e  strane,  come  quelle  dei  romanzi  moderni.  |  avere 
del  —,  straordinario  e  inverosimile.  |  amori  — .  I 
donna  — ,  come  se  ne  vedono  nei  romanzi  di  amori. 
||  -etto,  m.  dm.  Relazione  amorosa,  come  se  ne  rac- 
contano nei  romanzi.  Il  -evole,  ag.  Da  romanzo,  f 
-ierej  m.  Chi  compone  romanzi.  |  francesi,  dei 
tempi  moderni.  |  padre  dei  —francesi  è  il  Balzoc. 
|  Scrittore  che  compone  di  fantasia.  |  Raccolta  di 
romanze.  || +-lna,  f.  Ramanzina.  ||  -one,  m.  acci 
-uccio,  m.  spr. 
romatismo,  dlt.,  v.  reumatismo. 

rnmbt  a  f ,  av.  rombare.  Rumore  cupo,  Rin- 
I  um  uà,  tronamento  che  dura  anche  dopo  lo 
scoppio.  I  di  cannone,  vento,  terremoto.  |  nella  testa. 
Intronamento  e  confusione. ||-agliare,  -aglio,  v.  sotto 
1°  rombo.  || -ante,  ps.,  ag.  Che  romba.  ||-are,  ni. 
(rómbo).  Rimbombare;  Far  romba.  |  Fare  strepito, 
ronzio,  rumore.  Frullare.  |  ♦a.  Turare  una  tana 
con  una  tavola.  |  +Tirar  di  fionda.  ||  -azzlo,  m.  Lungo 
e  continuato  rombazzo.  Il  -azzo,  m.  Strepito,  fra- 
casso, Frastuono,  rumore.  |  pvb.  Gran  —,  e  Vm 
lana,  Più  le  voci  che  le  noci. 

'rómbico,  v.  romice. 

icrnmho    m-   "khombus  Wu£o«   fuso.   Ronzio 
1°  rumo  U,  di  molte  pecchie,  e  sim.  che  si  ag- 
girano nell'alveare,  Frullio,  Strepito   che   si  rav- 
volge. |  di  ali  in  volo.  \far  —,   Ronzare   attorno. 
Far  la  corte.  |  Rimbombo,  Rumore  grave  e  forte- 
di;;  cannone,  tuono.  |  <j  Pesce  degli  anacantini  a 
fine  alla  sogliola,  asimmetrico,  con  gli  occhi  a» 
nistra.  |  chiodato,   il   più   grosso,  sino  a  *>  ■*' 
verdastro,  sta  sul  fondo,  nascosto  nella  rena  (f"""_ 
bus  maximus).  |  liscio;  candido;  di  grotta.  |  A  ' 
gura  quadrilatera,   che   ha  due  angoli  opposi  o 
tùsi  e  due  acuti.  |  Specie  di  fuso,  e  giro  di  tu 
lana,  che  usano  i  maliardi  nelle  fattucchierie.    » 
vola  da   turar  falle.  |  Specie   di   indovinello.  I  «* 
Rombico.  ||  -agllare,  nt.   Lavorare  di  rombag  ihm 
-agliaio,  pt.,  ag.  ||  -agllatore,  m.  Maestre id««" 
che  attende  ai  rombagli.  ||  -aglio,  m.  A  bphj,  ,ur» 
tassello  messo  sul  fasciame   o   sim.  per  cnu - 
o   per  riparo,  senza  che  passi  da  banda  a  °      t 
|  nap.  Ultimo  pezzo  squadrato  che  deve  C"J>"?*  t» 
compire  il  fasciame  nuovo. ||-etto,  m.,  dm.  <?>  «J  _|e0r 
di  grotta.  |  di  scoglio,  di  r-«»a.||-lcello,  m.  am"  #$. 
ag.  (pi.  rómbici).  A  Che  ha  forma  di  rombo.  Il      & 
decaèdro,  m.   4»  Cristallo   a   12  facce  in  forra» 


rombo.  || -oèdrico,  ag.  (pi.  -ci).  Di  sistema  di  cri- 
stalli che  ha  per  tipo  il  romboedro.  ||  -oèdro,  m. 
«iò'pa  base.  Cristallo  le  cui  facce  sono  sei  rombi 
eguali.  ||  -oidale,  ag.  A  Di  figura  di  romboide.  || 
-olde,  m.  *£op#onSte.  Figura  sim.  al  rombo.  |  Rom- 
boidale. |  forma  — .  Il  *-ola,  f.  frómbola).  Piccola 
fionda.  ||  -olare,  nt.  Tirare  di  Tombola.  ||  -olatore, 
m.  Fromboliere. 

9°  rómbo  m-  *inS'-  EUMB-  Linea  direttrice 
*  I  wl  1 1  uu  |  sulla  quale  cammina  il  bastimento. 
|  stimato,  corretto,  osservato.  |  dare  il  —,  Asse- 
gnare la  direzione  ai  timonieri.  |  Figura  quadri- 
lunga che  per  la  sua  diagonale  maggiore  esprime 
la  direzione  delle  32  arie  di  vento,  o  sull'oriz- 
zonte, o  sulla  carta  nautica  o  sulla  bussola. 
romp  O  "'■  Pellegrino  che  va  a  Roma.  |  Pelle- 
i  un  leu,  grjno  ||  .aggio,  m.  Pellegrinaggio  a 
Roma.  |  andare  in  — .  ||  -ino,  m.  dm. 

rómice,  +rómbice,  rómia,  .f»*\UME| 

Erba  pratense  non  foraggiera  con  fusto  duro,  fo- 
glie lineari  e  crespe,  fiori  verdastri,  aciduli  in  pan- 
nocchie; Lapazio  (ritmex  crispus). 
+rOm  ire  nt.  Fremere,  Rumoreggiare.  ||  +-io, 
Ti  uni  no,  m  prequente  rumoreggiare. 
rnmitn  m-  Eremita.  |  farsi  —.  |  ag.  Solitario. 
luiniiu,  |  tutto  in  Sj  _^  racColto,  appartato  a 
sé  (Dante,  Purg.  6).  |  strada,  luogo  —.  |  pvb.  // 
diavolo  quando  è  vecchio  si  fa  —.  |  Ferrati  nel  Ric- 
ciardetto diventa  — .  |  f  II  —  del  Cenisio,  di  G.  Ber- 
chet.  || -accio,  m.  peg.  |! -aggio,  m.  Romitorio,  Ere- 
mitaggio. |  Vita  di  eremita.  |  Villetta  in  luogo  so- 
litario ameno.  ||  -amente,  Da  eremita.  ||  -ano,  ag., 
m.  315  Eremitano.  |  Di  romito,  Rozzo.  ||  -elio,  m. 
dm.  Il  +-esco,  ag.  Appartenente  a  romito.  ||  Meo,  ag. 
(pi.  -itici).  Eremitico.  ||  -ino,  m.  vez.  ||  -one,  m.  acc. 
Il -onzolo,  m.  spr.  ||  -oro,  ♦-oro,  m.  Eremo,  Eremi- 
taggio. |  Luogo  solitario. 
+romóre,  -eggiare,  -io,  v.  rumore,  ecc. 
rÓlTIDPrf»  a  (ruppi,*róppì,rompei ; ràtto).*RVU- 
r  c>  père.  Spezzare;  Frangere;  Scinde- 
re ;  Stracciare,  \ramo,  bastone,  catena.  \  noci.  \  ghiac- 
cio. |  testa,  gamba,  braccio.  |  il  nodo.  |  Vana,  cor- 
rendo. |  nuvole.  |  argini,  mura.  |  una  lancia,  Com- 
battere, Adoperarsi  a  favore.  |  pietra.  Stritolare  ; 
Spaccare.  |  la  faccia.  |  laccio.  |  Infrangere.  |  vetro, 
vaso,  piatto.  |  nave.  |  tj#"  zolle,  gleba.  \  terreno,  Dis- 
sodare, i  olive.  |  la  porca.  |  pvb.  v.  coccio.  |  le  ac- 
que coi  remi,  j  Interrompere.  |  la  luce,  con  un  osta- 
colo che  fa  ombra.  |  la  conversazione.  |  il  trotto  col 
gal  ppo.  |  g.  'indugi,  Porre  fine.  |  la  parola  in  bocca. 
I  il  proponimento.  |  il  sonno.  |  il  filo  del  discorso.  | 
Fiaccare.  |  foga,  impeto,  furia.  |  fj  la  bocca  col 
morso.  |  a  furia  di  busse.  |  con  le  avversità.  |  il 
collo.  |  le  gamie,  di  stanchezza.  |  Impedire.  |  pvb. 
Cuor  forte  rompe  la  cattiva  sorte.  |  Aprire;  Sbara- 
gliare Sconfiggere.  |  folla,  calca.  |  schiera,  j  il  ne- 
mico,bure  una  rotta.  |  la  coesione,  continuità,  unità. 
I  le  file,  »s^  Non  serbare  più  l'ordinanza.  |  Violare, 
Cassare,  Dissolvere.  |  accordo,  patti,  amicizia.  | 
con/ini,  prigione,  bando,  Trasgredire.  |  leggi.  |  il 
disegno, piano.  |  la  fede,  pace.  \  tregua.  |  l'armonia. 
I  clausura.  \  divieto.  |  Dirompere  ;  Spappolare.  |  con 
cardo,  pettine.  |  stoppa.  |  col  martello  la  carta  ba- 
gnala. |  il  latte  facendo  il  caci  >  |  tessuto,  corteccia. 
I  tela.  |  Corrompere.  |  Guastare.  |  strada.  |  incante- 
simo. |  l'inganno.  |  il  dig.uno.  |  l'incanto.  Osare  co- 
sa che  tutti  temevano  di'fare.  |  la  festa.  |  l'orologio 
I  incottolo.  |  Romperla,  Lasciare  l'amicizia,  le 
trattative.  |  del  tutto.  |  lo  scilinguagnolo,  Sciogliere. 
I  pvb.  v.  giusto.  |  il  ghiaccio,  Riprendere  la  corri- 
spondenza. Dar  principio  a  una  cosa.  |  la  strada, 
Aprirla.  |  la  guerra,  Cominciarla.  |  il  caro,  la  di- 
vozione, le  scahle,  le  tasche,  Seccare,  Infastidire, 
Irritare.  |  pvb.  Consiglio  di  vecchio  non  rompe  mai 
la  testa.  |  nt.  Spezzarsi,  Frangersi.  I  dell'acqua 
con'ro  lo  sco  Ho,  il  lido.  |  del  raggio,  Far  angolo, 
rifrazione.  |  del  ferro.  |  Nautra>are.  |  in  mare.  |  in 
flrra,  investendo.  |  in  uno  scoglio.  |  nt.  Irrompere, 
Prorompere.  |  in  pianto,  lagrime.  |  del  sangue,  dal 
n"Sn.  |  nt.  Spuntare,  Apparire.  |  del  giorno,  dell'au- 
rora. |  rfi.  Abbattersi,  Fiaccarsi;  Spezzarsi,  Fran- 
gersi |  dei  mali,  delle  disgrazie.  |  la  schiena,  per 
la   fatica.  |  il  collo,  Capitar  male.  |  delle  scarpe, 


dei  panni,  per  logorio.  |  Crepare.  |  di  vescica, 
vena,  bolla.  |  con,  Troncare  l'amicizia,  Venire  a 
contrasto.  |  ^Adirarsi.  |  del  tempo,  Mettersi  a 
pioggia.  ||  -ente,  ps.,  ag.  Che  rompe.  |  Irrompente. 
|  bozza  — ,  ,£  Legatura  che  deve  rompersi  quando 
una  manovra  entra  in  forza,  affine  di  produrre 
un  secondo  effetto.  |  m.  Frangente.  ||  +-evole,  ag. 
Facile  a  rompersi.  ||  -icapo,  m.  Molestia,  Fastidio. 
|-Persona  che  dà  molestia.  ||  -icòllo,  m.,  ag.  Che 
fa  rompere  il  collo.  Che  mena  a  rovina.  |  Nego- 
zio rovinoso.  |  Luogo  pericoloso  e  disagiato.  |  Sca- 
vezzacollo. |  a  —,  A  precipizio.  |  vendere  a  —.  li 
-icordóni,  m.  euf.  Rompistivali,  Rompiscatole. 
||  -ighlaccio,  m.  a*  Arnese  a  forma  puntuta,  col 
quale  si  rompe  il  ghiaccio.  ||  -imento,  m.  Modo  e 
atto  dello  spezzamento.  |  Naufragio.  |  Inosservan- 
za, Trasgressione.  |  Rottura  di  relazione.  |  di  capo, 
Persona  o  cosa  molesta:  Molestia,  Fastidio.  |  di 
scatole,  ir.  ||  -Iscàtole,  -istivali,  -itasche,  s.  Chi  dà 
noia,  fastidi'.  Seccatore.  || -itore,  m.  -itrlce,  f.  Che 
rompe.  |  di  orecchi,  tasche,  scatole,  ecc.  |  Trasgres- 
sore. ||  +-itura,  f.  Rottura.  j|  +-izòlle,  m.  Contadino, 
Villano.  |!  -one,  m.,  fam.  Chi  per  trascurataggine 
rompe  gli  arnesi  di  casa.  |  +pvb.  **p  Chi  semina  in 
—  raccoglie  in  brontolone,  Chi  semina  nel  campo 
solamente  rotto  e  non  rilavorato,  raccoglie  poco. 
rrtmill^n  ag.  •romulèus.  Di  Romolo.  |  città, 
iUinuicu,   Roma    |  gente>  Romani,    Quirini.  | 

fiume,  Tevere. 

rÓflC  a  '•  ,KUNCA-  5>^  Arme  in  asta  adunca  e 
1  tagliente.  |  iyf  Ferro  adunco  e  tagliente 
ad  uso  di  potare,  svellere  e  recidere;  Roncola.  | 
v.  ronco  e  suoi  dv.  |l  -are,  a.  *runcare.  Arron- 
care.  |  v.  *roncare.  |!  -aso,  m.  <^>  Francolino 
di  monte.  ||  -ato,  pt.,  ag.  |i  -atura,  f.  -n$r  Lavoro  del 
nettare  con  la  ronca.  ||  +-hegglare,  a.  Nettare  le 
biade  dalle  erbe  colla  ronca.  ||  -hégglo,  m.  Modo 
del  roncheggiare.  ||  -hetta,  f.  dm.  ||  -heìto,  m.  dm. 
Piccola  ronca.  |  &,  Roncolo. 

■  r^np  nrp  nt.  (2.  ronchi).  *rhoncus  rumore 
tiuiiu  aie,  dei  russare.  Russare.  || +-heggia- 
re,  nt.  «rhonchissare.  Russare.  ||  -hiare,  nt.  Ran- 
tolare o  mugolare  dei  cani,  per  stizza.  |  Russare. 
xrnnrhi  ri  m-  Rocchio,  Bernoccolo,  Bitorzo- 
i-i  unum  u,  lo  ||  f.onej  m   Rocchio- 

ne,  Scoglio,   Sasso.  ||  -oso,  ag.  Pieno  di 
ronchioni,  sporgenze  ;  Bitorzoluto.  |  sco- 
glio — .  ||  +-uto,  ag.  Ronchioso. 
ronrip-Mare  a.  Arroncigliare. 

runu  ignare,  ^  _jgUeit0  m  dm  |( 

-iglio,  m.  «runca,  roncina.  Ferro  adunco 
per  uncinare,  Graffio;  Uncino.  ||  -igllo- 
ne,  m.  acc.  Grosso  ronciglio,  anche  per 
arme.  ||  -inato,  ag.  Ritorto  a  guisa  di  un- 
cino. |  teglia  -,  $  se  i  lobi  sono  più 
grandi  nell'alto  che  nel  basso  della  foglia. 
♦rondóne,  v.  ronzone. 

ronco  m-  *RH0NCl,s'  t!8«.  Rumore  bronchiale 
iuiiuu,  derivante  da  stenosi. 
rÓnC  q  m.  «runca.  Roncone.  |  Strada  cieca,  che 
l  ui  lu  u,  non  jja  uscita.  |  esser  nel  — ,  Non  tro- 
vare né  via  né  verso  per  togliersi  da  un  im- 
paccio. || -ola,  f.  (róncola).  <#  Ronca.  |j  -olaccio, 
m.  a. e.  ||  -olare,  a  Roncare,  Rimondare  con  la  ron- 
cola. ||  -olata,  f.  Colpo  di  roncola  lì  -olatura,  f.  La- 
voro e  spesa  del  roncolare.  ||  -oletto,  m.  dm.  ||  -oli- 
no, m.  vez.  li  -olo,  m.  (róncolo)  Coltello  adunco  più 
piccolo  della  roncola, 
e  da  chiudersi,  o  anche 
fisso,  per  giardini,  e 
per  tagliare  l' uva.  | 
gambe  a  —,  ricurve, 
ercoline,  jj  -olone,    m.  Roncone. 

acc.  ||  -one,    m.    acc. 

rf  Strumento  di  ferro  più  grande  della  roncola  e 
senz'asta.  |  Ronca  adoperata  con  asta  per  la  guerra. 
|  ^  Spinarello. 

rnnH  a  f-  *fr  R0NDE  ('•  rotunda).  9>$  Pattuglia 
lunu  a,  cne  va  jn  gjr0j  gpec.  di  notte,  per  ve- 
dere se  tutto  intorno  e  quieto  e  le  sentinelle  ve- 
gliano. |  cammino  di  —,  Spazio  protetto  intorno 
alla  fortezza.  |  ^  Marinari  e  palischermo  che 
vanno  in  giro  per  sorvegliare.  |  Soldati  e  ufficiali 
della  ronda.  |  cavalli  di  — .  |  passa  la  — .  |  andare 


Ront-inata. 


ronde 
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ròsa 


rosbif 
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rospo 


Rondinella  di  mare. 

•hirundinT- 


in  — .  I  far  la  —,  Girare  intorno,  per  vigilare,  o 
costeggiando.  |  8  di  notte,  Quadro  di  Rembrandt.  || 
-accia,  f.  -o,  m.  *fr.  rondache  (afr.  roonde  rotella). 
e>$  Scudo  rotondo  e  leggiero,  dei  soldati  scelti  del 
sec.  17°.  ||  -are,  nt.,  a.  Far  la  ronda,  Andare  in  ronda. 
|  sentinelle,  corpi  di  guardia,  quartieri.  Ispeziona- 
re. ||  -elio,  m.  Cammino  di  ronda,  j  v.  sotto  ronde. 
||  -Inare,  nt.  Far  piccola  ronda.  ||  -Ino,  m.  Caporale  o 
soldato  che  sorveglia,  spec.  di  notte,  le  sentinelle. 
r/Hnrl  e  n  m-  *fr-  R0ND  r°ton<l0-  Carattere 
lui IU  e,  u,  di  caiiigrafla  rotondo.  |  Giro  in 
tondo  spec.  nelle  quadriglie,  ballando.  ||  -olla,  f. 
•fr.  rondelle.  $1  Rosetta.  I|  +-ello,  m.  *fr.  rondel. 
K  Componimento  a  più  parti,  com.  a  tre  voci,  in 
uso  nel  sec.  17J.  |  f  Rondò.  |  gag  v.  sotto  ronda.  || 
-es,  f.  pi.  9  Canti  normanni,  di  leggende  e  racconti. 
rnnriìn  o  4.-a  *•  *hirundo  -Inis.  ^  Uccello 
IUIIUI1IC,  T  a,  cantatore  migratore  con  piu- 
maggio nero  azzurro  sul  dorso 
e  bianco  di  sotto,  ali  lunghissi- 
me e  appuntite  e  coda  forcuta 
(A.  rustica).  |  v.  balestruccio. 
|  pvb.  v.  primavera.  |  il  ri- 
torno delle  —,  |  pvb.  San  Bene- 
detto (21  marzo),  la  —  sul  tetto.  I  a  Rondine. 
coda  di  —,  di  lavori  di  ferro,  le- 
gno, che  in  una  delle  estremità  si  allargano  come  la 
coda  della  rondine.  Giubba  da  uomo  con  lunghe  fal- 
de ;  Marsina,  Frack.  |  di  mare.  Uccello  migratore  pic- 
colo a  coda  forcuta,  nuotatore 
{sterna  hirundo).  ||  -olla,  f.  dm. 
|  pellegrina,  §  Romanza  nel 
Marco  Visconti  del  Grossi 
Pesce  saltatore  del  Mediterra- 
neo sim.  al  luccio  con  pinne 
pettorali  molto  allungate  {exo- 
ccetus  volìtans).  j|  -otta,  f.  dm. 
||  -Ino,  m.  Pulcino  della  rondine.  |  ag 
nus.  |  pesce  —,  Rondinella  di  mare.  |  Di  una  sorta 
di  fico.  ||  -otto,  m.  Pulcino  della  rondine. 

rnnrln    ra-  *'r-  R0NDEAU-  S  Ar'a  m  cui  H  tema 

IUIIUU,  principale  si  riprende  più  volte.  |  f  Pic- 
colo componimento  della  poesia  francese  antica  in 
cui  il  primo  oi  primi  versi  si  ripetevano  al  mezzo 

0  alla  fine:  fu  poi  modificato  varia- 
mente, ma  rimase  come  carattere  la 
ripetizione  di  uno  o  più  versi  o  pa- 
role nella  stanza.  |  Piazzale  a  capo 
di  un  viale. 
rnnHnnA    m.  rondinone.  <^  Uccel- 

1  Ul  1UUI  io,  lo  migratore  cantatore, 
bruno  con  gola  bianca,  ali  falcate  e 
piedi  cortissimi;  le  4  dite  rivolte  in 
avanti  gli  servono  per  aggrapparsi  ai 
muri  e  alle  rupi  {cypsèlus  apus).  | 
Stormi  di  rondoni.  \  porta  dei  —,  schr. 
Finestra.  |  andar  di  —,  a  gonfie  vele,  Rondone, 
prosperamente. 

rnnf  a     *•  Giuoco  di  carte,  come  primiera,  diver- 
fUllia,  tlmento  di  gente  del  popolino.  |  accusa- 
re, confessare  la  —  giusta,  Dire  la  cosa  per  l'ap- 
punto, o  come  ella  sta. 
rnnfiarA    rnnf  ori»    nt-   "«einflare?   Rus- 

ronTiare,  ramare,  sare  forte. ,  x  Rumo. 

reggiare  del  fiotto  tempestoso  in  lontananza. 
rnnnp  m-  Un0  dei  3uaItro  segni  di  abbrevia- 
mi ino,  zjonei  cne  sj  ponevano  in  fine  delle  ta- 
vole dell'alfabeto,  dopo  l'ultima  lettera,  Rum  (cioè 
la  desinenza  latina  del  genitivo  pi.).  |  et,  cum,  — 
e  bus.  |  *essere  al  — ,  alla  fine. 
rnn-arp  nt.  {ronzo),  onm.  Far  leggiero  ru- 
luuxaic,  more  volando,  di  zanzare,  vespe, 
mosconi,  api.  |  come  una  mosca,  un  calabrone.  |  di 
dardo,  freccia;  dirigibile.  |  Girare,  Mulinare.  |  pel 
capo.  |  Rigirare  intorno  a  luogo,  a  persona.  |  in- 
torno a  una  donna.  ||  -amento,  m.  Modo  del  ron- 
zare. ||  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  ronza.  |  pi.  ^  Co- 
libri.  || -Ino,  v.  ronzino.  || -io,  m.  Ronzare  conti- 
nuato, Rumore  sim.  al  ronzare  di  insetti  volanti. 
|  Mormorio,  Leggiero  strepito,  di  voci  continuate, 
sommesse.  |  di  notizie.  ||  -o,  m.  Ronzamento,  Ron- 
zio. ||  -ono,  m.  <>  Maggiolino.  |  Vagheggino.  |  v. 
sotto  ronzino. 

mnvin  n  m.  «vi.  runcTnus.  Cavallo  forte  di 
i  unsi  11  \j,  razza  inferiore.  Cavalcatura  di  mi- 


liti, mulattieri,  per  bagagli.  |  a  vettura.  |  moglie  e 
— ,  Pigliali  da  vicino,  Moglie  e  buoi  dei  paesi  tuoi. 
|  X  Piccola  macchina  a  vapore,  per  fornir  l'acqua 
alla  caldaia  quando  non  agisce  l'apparecchio  prin- 
cipale. Il  -ante,  m.   Nome  del  cavallo  di  Don  Chi- 
sciotte, nel  romanzo  del  Cervantes.  ||  -one,  m.  Ca- 
vallo grande.  |  Stallone.  |  X  Ancora  grossa  di  ga- 
lera, a  4  marre  ;  Ferro.  |  Ferro  del  timone. 
,rnr  e    m.  *ros  -Ris.   Rugiada.  1  -are,  a.  Irru- 
'  giadare.   |  Rinfrescare,  Ristorare,   l'ar- 
dore. ||  -ario;  m.  «rorarìus.  f>  Soldato  di  leggera 
armatura,  dei  primi  a  combattere,  che  spruzzavano 
con  le  fìonde  le  schiere  nemiche.  Il  +-astro,  m.  Vite 
bianca.  Il  -Ido,  ag.  [ròrido).  «rorÌdus.    Rugiadoso. 
Che  ha  rugiada.  |  nube  —.  |  aria  — .  |  alba,  mattino 
— .  |  di  morte,  Sparso  del  sudor  della  morte. 
rnca     f-  Roso.  Luogo  corroso  da  impeto  d'acqua, 
I  uad,  Erosione.  |  Prurito,   Pizzicore.  |  Ciò  che 
si  riesce  a  rodere,  Guadagno. 
rnc  a    f-  *Rosa.  £  Frutice  spinoso  alto  circa  1  mt 
I  U^  a,  con  fogiie  composte,  stipulate,  fiori  gran- 
di, belli,  profumati  con   molti  petali  di  colore  va- 
rio {rosa  centifolia).  |  Fiore  della  pianta  di  rosa  | 
doppie,  hanno   origine  dalla  precedente.  |  Mazzo, 
ghirlanda  di  rose.  |  profumo,  odore,  colore  di  — •  | 
pvb.  Non  c'è  —  senza  spine.  |  aver  le  —  senza  spini. 
il  buono  senza  il  cattivo.  |  bella  come  una  — .  |  la 
—  è  la  regina  dei  fiori.  |  Contrasto 
della  —  e  della  violetta,   tema  fa- 
vorito della  poesia  nel  Medio  Evo, 
a  significare  la  vanità  pomposa  e  la 
modestia.  |  v.  romanzo.  |pvb.  Se 
son  rose,  fioriranno.  |  di  maggio.  | 
il  mese  delle  — .  |  fresco  come  una 
— .  |  del  Giappone,  Camelia.  |  indi- 
ca, a  fiore  rosso.  |  di  macchia^  ca- 
nina. Frutice  selvatico  delle  siepi, 
spinoso,  con  foglie  composte,  fiori  Hosa  di  macehi<u 
rosei  grandi    e  odorosi  a  5  petali, 
frutti  carnosi  rossi  \r.  canina).  \  dt  Natale,  Ranun- 
colacea  alpina  acre  e  velenosa,  con  rizoma;  Elle- 
boro. |  delle  Alpi,  Rododendro.  | 
di  Gerico,  i  cui  rami  al  secco  si 
raggomitolano   e  il  vento    se  li 
porta  {anastatica  hierocuntìca). 
Essenza  di  rose,  si  prepara  dalla 
rosa  indica.  |  legno  di  —,  di  co- 
lor giallo  come  il  bosso  e  di  odo- 
re dì  muschio;  se  ne  fanno  co- 
rone e  crocette,  e  riquadri.  |  Co- 
lore di  rosa.  |  pallido.  |  delle  guan- 
ce. |  incarnata.  |  l'aurora  dalle  dita 
di  —.  |  d'oro,  3U  Fiore  d'oro  che    Rosa  di  Natale. 
il  papa  dona  a  qualche  regnante 
la  4°  domenica  di  quaresima,  e  simboleggia  Gesù. 
I  v.   pasqua,  |  fi  Rosone.   |  di  mare,  4&  Attinia. 
|  Macchia   rosea    sulla    pelle    per    bacio,    morso; 
Succhio.  |  ff  Figura  di  rosa   intagliata  nel  mezzo 
del  coperchio  degli  strumenti   a   corda  e   che  « 
la  risonanza.   |  dei  venti,  $  Cartoncino  circolare 
della  bussola  unito  all'ago   magnetico,  sul  quale 
sono  dipinti   tutti   i  rombi  dei  venti  coi   loro  no- 
mi e  in   figura  di  foglie   a  punta  acuta  e  sovrap- 
poste in  3  ordini;   principia   a  tramontana  e  pro- 
cede verso  greco,  levante,  scirocco,  austro,  lic- 
cio, ponente,  maestro;  tra  l'uno  e  l'altro  vento  «» 
mezzo  vento,  e  tra  ogni  vento  e  mezzo  vento  ih» 
quarta.  I  far  la  — ,di  pallini  che  aliersaglio fanno 
2ome  una  rosa.  |  f  La  -fresca,  Contrasto  «mo- 
roso del  sec.  13°,  in  dialetto  meridionale,  attribu w 
a  Cielo  Dal  Camo,  forse  d'Alcamo.  |  veder  tutto  com 
di  —,  tutto  bello.  |  Stare  sopra  un  letto  di  rost-\ 
Spargere  il  cammino  di  rose,  Dare  ogni  l«»c"2 
|  Acqua  di  rose,  distillata  dalle  rose.  |  all'acq"^ 
— ,  di  colore  politico  attenuato.  |  mela  —,  if  »P 
eie  di  mela  color   di  rosa.  |  vino  —,   di  "«iU 
con  pochissima  fermentazione.  |  Rosa  Croce ,  » 
di  illuminati  sorta  in  Germania  nel  1422  e  ci" 
lungamente,  occulta,  si  occupava  di  cose  are». 
esperimenti  trascendentali;   fondata   da  ori w 
Rosenkreuz.  Grado  nella  massoneria.  |  pi.  ai" m, 
da.  Schegge  di  diamante  nella  faccettatura.  <■  & 
si  adopera  per  gioielli.  ||  -acee,  t.  pi.  *.  ™"",,ri, 
cotiledoni  con  fiori  generalmente  vistosi,  reg    ^ 
talamo  allargato  e  ovario  supero,  come  laro»  i 


fragola,  ecc.  ||  -aceo,  ag.  *rosacèus.  Di  colore  di  ro- 
sa. |  gotta  — ,  Tigt  Efflorescenza  rosea  che  viene  alla 
pelle  del  viso.  || -alo,  m.  *rosarius.  ^  Arboscello 
di  rose  ;  Piante  di  rosa  messe  insieme.  |  bianco.  | 
Roseto.  |  ^Rosario.  ||  -ali,  pi.  f.  «rosalis.  Rosacee. 
Il -alla,  f.  J?  Progressione.  || -anilina,  f.  /<o  Base  or- 
ganica artificiale,  incolora,  i  cui  sali  con  un  equi- 
valente d'acido  sono  intensamente  colorati  in  rosso. 
Tra  queste  sostanze  coloranti  dette  comunemente 
colori  di  anilina,  la  più  usata  è  la  fucsina.  ||  -arino, 
m.  vez.  Coroncina.  ||  -arlo,  m.  $J  Corona  di  pre- 
ghiere offerta  a  Maria  Vergine:  consta  di  15  decine 
di  avemarie  precedute  ciascuna  da  un  paternoster 
e  da  un  gloria  patri  e  con  l'annuncio  di  uno  dei 
misteri,  anch'essi  15;  l'istituzione  si  fa  risalire  a 
San  Domenico  nel  1206.  Corona  di  grani  che  serve 
per  la  recita  del  rosario.  |  le  15  poste  del  — .  |  be- 
nedetto a  Gerusalemme.  |  recitare  il  — .  |  sfilare  il 
—,  di  insolenze.  |  festa  del  — ,  istituita  da  Pio  V 
in  ricordo  della  battaglia  di  Lepanto  ;  nella  la  do- 
menica di  ottobre,  j  madonna  del  — .  |  tig,.  rachitico, 
ingrossamento  neli'  articolazione  fra  le  coste  e  le 
cartilagini  costali  nei  bambini  rachitici.  ||  -aséc- 
ca, ag.  Color  foglia  di  rosa  seccata,  li  *-ata,  v.  ru 
giada.  |l  -ato,  ag.  Di  rosa.  |  pasqua  — .  fDi  color 
di  rosa,  Roseo.  |  colore  — .  |  labbra  — .  |  le  dita  — 
dell'Aurora.  |  acqua  — ,  distillata  con  petali  di  rosa. 
|  olio,  aceto,  sciroppo,  unguento  — .  |  miele  — ,  tJO^ 
Decotto  di  miele  e  foglie  di  rose.  |  m.  ♦Panno  di 
color  rosato  per  abiti.  |  Colore  rosso  all'orizzonte. 

rosbif,  m.  (tose,  rosbiffe).  «ingl.  roastbeef  manzo 

arrosto.   Pezzo  di  manzo  o  di  vitello,   spec.  della 

lombata,  che  si  cuoce  a  fuoco  ardente  e  ben  acceso 

sin  da  principio  ;  si  unge  con  olio,  e  si  bagna  con 

:  un  po'  di  brodo;  si  serve  senza  condimento,  eccetto 

I  saie  e  pepe.  |  allo  spiedo,  al  forno    |  freddo.  |  un 

!  pezzo  di  —,  |  alla  moda. 

'<  +rÒSCÌdO    "£•  *R0S0"DUs.   Rugiadoso,  Guaz- 
»  zoso,  Umido. 

:  *rosecchlare,  v.  rosicchiare. 

POS  Sina.     f-  'O  Violetto  d'anilina,  Fuchsina.  || 

■  a  "ella-  f-  *  Frutt0   del   corbezzolo. 

i  I  *»  Pappagallo  d'Australia,   che  ha  capo,   collo, 

petto  e   sottocoda   color    rosso   scarlatto,   guance 

bianche,  le  penne  del  dorso  orlate  di  giallo  scuro, 

I  verde  pallido  e  bellissimi  colori  sparsi   nel    resto 

llpsitlàcus  eximìus).  ||  +-ellia,  v.  rosolia.  ||  -eli Ina, 

jf.  dm.  vez.  |  Ranuncolo  ornamentale  con  fiori  stra- 

Idoppi'  rossi  e  gialli  (r.  orientalis). 

Iroselllre;  -Itura,  tose,  v.  rosolare. 

I  rÒS  60  aS-  #ròs8us.  Di  color  di  rose,  tra  bianco 
I  7  '  e  rosso.  |  Vermiglio  delle  guance,  delle 
[carni;  Incarnato.  |  sogni,  speranze  —,  lusinghiere, 
j  I  jare  apparire  tutto  — .  ||  -èola,  f.  «fc  Eruzione  cu- 
Jtanea  di  macchie  rosse  che  spariscono  dopo  qualche 
|B'orno  lasciando  una  sottile  squama:  nel  tifo,  nella 
(Sifilide,  in  alcune  malattie  esantematiche,  in  alcune 
[specie  di  avvelenamenti.  |  Rossore,  per  vergogna.  || 
Ita  r  ™'  *hosBtum-  Giardino  di  rose.  Rosaio.  ||  -et- 
|  •?!*■  drr»-,  di  rosa.  |  Lavoro  in  forma  di  rosa.  |  Rosa 
!  °  ulaa,ua.  |  Segno  di  vari'  colori,  che  dovea  la- 
|  sciarsi  nelle  pezze  tinte  di  panno  per  conoscere 
[con  che  erano  state  tinte.  |  Anello  o  orecchino  coi 
;  ammanti  disposti  in  giro  come  rosa.  |  $  Pezzo  ro- 
ì  tondo  e  forato  di  metallo  che  s' infila  nella  chia- 
ì  „fr  ,.'  f  riceve  la  pressione  del  dado  perche  non 
l  guasti  la  superficie  di  legno  o  ferro  su  cui  si  ab- 
bassa. |  fi  Incastro.  |  Stella  sulla  fronte  dei  cavalli. 
I  -j  Kosa  di  strumenti  a  corda. 

rOSÌC  are    a-  &  r°$*cìt')-  Roso.  Rodere  legger- 
,  '  mente,  Rosicchiare.  |  pvb.  v.  risi- 

tare.  ||  -ap  f,  {rosica).  X  Strumento,  latto  come  un 
j  ramaiuolo  dentato,  usato  a  scavare   nel  fondo  del 
s  mare  o  sim.,  per  pescarvi  le  cose  perdute  e  i  cro- 
Hif06-1'  I"8"'0'  Ps->  aE-   Che  rosica.  |  m.  pi.  <>  Ro- 
;  °'trori-|  Il  -atura,  f.   Operazione  ed  effetto  del  rosi- 
tare.  |  pruriginosa.  |  nap.  Maldicenza,  Mormora- 
-ch?6'  "  "cn,an'»ntor  m.   Modo   del  rosicchiare.  || 
-<-niare,  a.,  frq.  Rodere  di  continuo  e  leggermente  ; 
.  rosicare.  |  buccia,  ossicino.  |  della  tignitela.  ||  -chl- 
i  ?°'  m-  «*d°i  vetrai,  Grisatoio,  Topo.  ||  -chio,  -chlo- 
u.  m.   {rosicchialo).  Pezzetto  di  pane  avanzato  e 


secco;  Seccherello.  ||  +-hiero,  m.  «.  Composizione 
di  zolfo  usata  per  smaltare  oro. 
rosiflóre,  i  v.  rosacee. 
rosignuolo,  -etto,  <>  v.  usignuolo. 

fOS  Ina  ^-  vez-  '  ^orta  di  giuoco,  proibito,  con- 
i  «^  ina,  sistente  in  una  sfera  girevole  regolata 
da  una  stecca.  ||  *-ino,  m.  vez.  j  ag.  Di  color  di  rosa. 
rnQIYiarinn  m-  #RosmarTnus.  J|.  Frutice  ra- 
iuoiiioiiiiU|  mosissimo,  delle  labiate,  con  fo- 
glie piccole,  coriacee,  lineari,  verdecupo  sopra  e 
biancastre  sotto,  che  contengono  olio  essenziale 
odorosissimo;  coltivato  per  uso  di  cucina;  usasi 
anche  come  aromatico  (r.  otìicinalis).  |  essenza  di 
—,  Acqua  della  regina  di  Ungheria.  |  Ramerino. 
rneminiann    ag.,  m.  Sacerdote  dell'ordine 

rosminiano,  ^  provvidenza  0  carità) 

fondato  dal  filosofo  don  Antonio  Rosmini  di  Rove- 
reto (1797-1855).  |  sistema  — ,  ha  per  fondamento  che 
l'idea  dell'essere  in  universale  è  innata,  e  tutte  le 
altre  si  acquistano  per  essa  e  per  le  sensazioni  : 
la  presenza  del  divino  direttamente  all'intelligenza 
umana  [principio  riprovato  dalla  Congregazione 
del  Sant'Ufficio].  |  Prete  liberale,  dotto,  e  di  vita 
austera  e  pia. 

TÓSO  E*'  ag-  (roilere).  *Rosus.  Rosicchiato: 
'  Corroso,  Eroso,  Logorato,  Consumato.  | 
dal  tarlo  ;  dalla  vecchiaia.  |  dal  tempo  |  dalla  rug- 
gine. |  dall'invidia.  |  m.  X  Piccola  insenatura  che 
si  forma  per  corrosione,  anche  alla  riva  di  fiume. 
TÒSOl  a    *•  t'm-  *bosl,la.  fj  Rosetta,  Incastro,  j 

T  '   pugl.  Gelone,  Pedignone.  ||  -accio,  m. 

3&  Papaveracea  dei  prati  con  foglie  pelose  e  fiori 
scarlatti  con  macchia  nera  in  basso,  semi  oleosi, 
petali  coloranti  e  calmanti,  usati  in  farmacia  e  pa- 
sticceria (papaver  rhozas,  o  vescum).  |  pasticche  di 
—,  per  la  tosse.  |  schr.  Coccarda. 
rOSol  are    a.  {rósolo),  «got.  rausa  crosta.  Fare 

T  aie,  cne  je  vivande  per  forza  di  fuoco 
prendano  quella  crosta  che  tende  al  rosso.  |  agnel- 
lo, manzo.]  persona,  Conciar  male. 

rosolìa  '•  R0SA-  TU*  Febbre  eruttiva  contagio- 
lu^una,  ga^  Spesso  epidemica,  analoga  al  mor- 
billo, ma  più  benigna,  propria  dell'infanzia,  e  di 
cui  non  si  conosce  ancora  il  germe  specifico  ;  +Ro- 
sellia;  Rubeola. 

rOSÒlìCO  a&'  ""*  "'  acido,  prodotto  rosso,  ri- 
i  uouin»u,  sultante  dalla  ossidazione  di  un  mi- 
scuglio di  fenolo  e  cresolo.  E'  la  anidride  di  un 
fenoalcool. 

rncrSli  n  m-  eomp.  Liquore  fatto 
luauil  u,  dj  a^oo^  zucchero,  ac- 
qua nella  stessa  proporzione,  e  che 
prende  nome  dall'essenza  che  vi  si 
unisce.  |  alla  vaniglia.  |  di  crema,  ci- 
liege, marasche,  menta.  |  di  cedro,  ani- 
ci. |  dolce  come  un  —.  |  vino  che  pare 
un  — .  ||  -da,  f.  A  Pianta  insettivora,  di 
luoghi  paludosi  torbosi  dell'Italia  alta 
e  media,  Drosera  dalle  larghe  foglie 
{drosera  latifolìa).  ||  -era,  f.  Servizio 
di  bottiglia  e  bicchierini  per  rosolio 
e  sim. 


Rosolida. 


ròsol 


q    m.   Effetto  del  rosolare,   Colore   di  li- 
'  vanda   rosolata,   Rosolatura.  |  arrosto 
che  non  ha  il  — . 
menno    m-  acc-  IF1  Finestra 
I  Usuile,  rotonda  lavorata  di 
intagli  a  forma  di  grande  rosa 
sulla  porta  centrale  delle  chie- 
se di  stile  romanico  e  gotico.  I 
Fregio   di   stampa   a  guisa   di 
rosa  com.  in  fondo  al  capitolo. 
rÒSD  O   m.  <&  A-nfibi0  senza 
i  uo(j  v»,  coda)    notturno,   ha 
corpo  coperto  di  bitorzoli,  più 
grandi  dietro   la  regione  degli 
orecchi,  secerne  un   umore  di 
odore  sgradevole,  vive  sotto  le   Rosone  della  chiesa 
pietre,  nel  cavo  degli  alberi,  in     di  s.  Agostino  di 
luoghi  umidi  ;  Botta  {bufo  vul-  Palermo 

gSris).   |   smeraldino,   più    pic- 
colo, bianco  giallastro  o  verdastro  con  macchie 
smeraldine;  irritato   esala  puzzo  di   aglio   {bufo 


rósso 
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rotare 


rotèlla 
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rótta 


viridis).  |  Persona  di  non  facile  compagnia.  |  vo- 
lante, Giornaletto  diffamatore.  |  ingoiare  un  —, 
Tollerare  cosa  molto  incre- 
sciosa. |  f)  male  del  —,  For- 
mica, Fungo,  Ulcera  maligna 
del  fettone.  ||  -accio,  m.  spr.  || 
-etto,  m.  dm.  ||  -ettacclo;  m. 
dm.  spr.  || -Ottino;  m.  vez. 
rneen  ag>  m-  »"ussus. 
11,98  "»  Del  colore  del  san- 
gue, della  porpora,  del  fuo- 
co, del  cinabro,  del  rubino;  Carminio,  Vermiglio, 
Scarlatto.  |  scuro,  bruno,  cupo.  |  metallo,  vetro  —. 
arroventato.  |  corallo  — .  |  garofani  — .  |  cresta  — .[ 
occhi  — .  |  naso  — .  |  pelo,  capelli  —,  fulvi,  rossicci. 
|  zucchero— ,  non  raffinato.  Icwa—,  colorata  da  me- 
scolanza con  cinabro.  |  cappello,  abito— .  |  livrea—, 
di  Casa  Reale.  |  palloncini  di  carta  — .  |  terra  —, 
f  Ocra  rossa.  |  lapis,  inchiostro,  smalto  —.  \  parato, 
— .  |  guardie  —,  Agenti  armati  del  governo  comunista 
in  Russia,  e  che  si  videro  purtroppo  in  certe  parti 
d'Italia  nel  1920.  |  v.  camicia.  |  diventar  —,  per 
vergogna,  pudore.  |  v.  oro;  pelle.  |  bianco  e  —, 
per  florida  salute,  Rubicondo.  |  scarlatto.  |  rosa  —, 
vermiglia.  |  vino  —,  nero,  opp.  a  bianco.  }  come  un 
cocomero.  |  pvb.  Rosso  di  sera  buon  tempo  si  spera. 
I  barba  —,  •&  Sorta  di  uva.  |  di  uovo,  Tuorlo, 
Vitello.  |  di  anilina,  /jj  che  si  ricava  mediante  os- 
sidanti e  da  altri  agenti  dell'anilina.  |  di  fragola.  \ 
di  cocciniglia,  chermisi,  verzino.  |  Ungere  in  — .  |  ve- 
der tutto  —,  Avere  impeti  di  uccisione,  strage.  | 
Acceso  nelle  idee  politiche,  Di  partito  estremo,  de- 
magogico. |  di  un  —  acceso,  Rivoluzionario.  |  Rossi 
e  neri,  Socialisti  e  preti.  ||  -accio,  ag.  peg.  |  terra 
—,  |  m.  spr.  Persona  che  ha  i  capelli  rossi.  ||  -astro; 
ag.  Che  tende  al  color  rosso,  Rosso  fosco.  |  pelle 
—.  |  luce  —.  ||  -sgelante,  ps.  Che  rosseggia.  |  Che 
tende  al  rosso.  ||  -eggiare,  nt.  i-éggio).  Apparir 
rosso.  |  del  cielo.  |  di  vino,  Apparire  rubino.  ||  -el- 
lino,  ag.  dm.  vez.  |  r&  Specie  d'olivo  a  foglie  al- 
quanto larghe,  frutto  bislungo,  alquanto  storto, 
nero,  e  spesso  ancora  rosseggiante  al  tempo  della 
maturità.  |  dì  Lunigiana,  Fico  settembrino.  |  Spe- 
cie d'uva  rossa.  ||  -elio,  ag.  dm.  Alquanto  rosso.  | 
2?  Di  una  specie  di  fico.  |  m.  Colore  rosso  che  ap- 
pare alle  gote,  Scacchetto  rosso.  |  del  tisico,  di  per- 
sona adirata.  ||  -etta,  f.  4>  Pipistrello  frugivoro 
molto  grosso  bruno  nero,  dannoso  alle  piantagioni 
delle  Indie  Orientali  «dell'Africa;  serve  anche  di 
vivanda  (pteròpus  cdulisì.  |!  -etto,  ag.  dm.  Rosso 
vivo.  |  m.  Colore  rosso.  |  dì  Parigi,  Ossido  rosso 
di  ferro,  finissimo,  usato  per  brunire.  |  Liscio,  Bel- 
letto. ||  -azza,  f .  Qualità  di  rosso.  |  Rossore.  |l  '-Ican- 
te,  ps.  Rosseggiante.  |  sole  —.  Ubicare,  nt.  (2.  rós- 
sichi).  Rosseggiare.  ||  -ledo,  ag.  Alquanto  rosso.  | 
pietra  — .  |  m.  Colore  che  dà  al  rosso.  |  cappello 
che  mostra  il  —,  per  vecchiezza.  ||  '•'-ignare,  nt. 
Aver  colore  rossigno.  ||  -Igno,  ag.  Leggermente  ros- 
so. |  pelo  — .  |  vermi  —.  ||  -Intano,  ag.  (f  Di  Gioac- 
chino Rossini,  maestro  genialissimo,  nato  in  Pe- 
saro 1792,  morto  a  Parigi  il  1868,  autore  del  Bar- 
biere di  Siviglia,  Guglielmo  Teli,  la  Gazza  ladra, 
Semiramide,  ecc.,  oltre  allo  Stàbat  mater,  il  Re- 
quiem. |  crescendo  — .  |  musica  — .  ||-lno,  ag.,  m.  Al- 
quanto rosso,  Che  ha  un  bel  rosso,  tra  il  biondo 
e  il  rosso.  |  vez.  Persona  dai  capelli  rossi.  ||  -ola,  f. 
{róssola).  JÌ  Cocco,  Ovolo.  ||  -àio,  ag.  nf  Di  una 
specie  di  castagne.  |  pi.  dlt.  Triglie  piccole,  di  co- 
lor rosso  d'oro,  del  littorale  adriatico.  ||  -one,  m. 
rJr  Specie  d'uva  rossa.  Il  -ore,  m.  Color  rosso,  Ros- 
sezza. |  Rosso  della  pelle.  |  Rossezza  che  appare 
sul  viso  per  pudore,  vergogna.  |  salire  del  —  alle 
guance.  |  venire  i  — .  |  uomo  senza  —.  |  non  sentire 
—.  |  il  —  era  sparito  dalla  sua  faccia,  Non  si  ver- 
gognava più  di  niente.  |  pi.  ''Vapori  rosseggianti. 
||  -limata,  f.,  lomb.  Rosso  d'uovo  sbattuto  col  vi- 
no. ||  •■urna,  m.  Tuorlo.  ||  ♦-lira,  f.  Macchia  di  color 
rosso. 

rrSct»  f-  *ntisTCM  rovo;  virgulto  per  legare  le 
I  usi  a,  vjti .  jong  H0STA  graticola?  Sorta  di  ven- 
taglio, semplice.  \far  la  —,  Far  la  ruota,  dei  tacchini; 
Far  cerchio  intorno,  per  corteggiamento.  |  'Rami  di- 
sposti intorno  al  tronco.  |  piantone  che  non  ha  fatto 
la  — .  |  Ingraticolato  di  ferro  o  sim.  disposto  come  a 
ventaglio  sopra  le  porte  per  dar  luce  quando  sono 


chiuse.  |  rg  Fossetta  a  semicerchio  ai  piedi  dei  ca- 
stagni, per  raccogliere  le  acque  piovane,  le  foglie 
cadute  e  1  ricci.  Riparo  che  si  fa  perche  le  casta- 
gne cadute  non  sieno  portate  via  dall'  acqua  cor- 
rente, in  montagna.  I  Riparo  con  terra  e  piante  ai 
lati  del  fiume.  |  ai  fascine.  ||  +-alo,  m.  Chi  fa  e  vende 
le  roste.  Il  '-Igioso,  ag.  Ruvido,  Scaglioso.  Pieno  di 
rosticci.  ||  -one,  m.  dlt.  Greto. 
rnctirr  i  n  m.  rosto.  A.  Pezzo  di  calcina  secca 
luaubui  \J,  gu  pei  .,uri  non  intonacati.  | pi.  Sco- 
rie del  ferro  delle  fucine.  |  Graticcio.  |  Persona, 
secca  e  deforme.  ||  -ana,  f.    Focaccia  di  pasta  da 

Eane  unta  con  olio.  |  mil.  Carne  di  maiale  tagliata 
ne  saltata  in  padella  con  cipolla.  |  tose.  Costole 
del  maiale  rosolate  in  padella,  o  arrostite  sulla 
gratella.  Il  -ere,  m.  Che  tiene  bottega  per  fare  e 
vendere  vivande  arrosto.  ||  -erìa;  f.  {rosticceria]. 
Bottega  del  rosticciere.  |  toscana,  romana.  |  aprire 
una  — .  |  andare  a  cena  alla  — . 
♦rósto,  m.  Arrosto.  || -Ire,  a.  Arrostire. 
rntztr  n  m.  *rostrum  muso.  <>  Becco.  |  preda- 
TUall  U,  <orf>  Artiglio,  di  uccello  da  preda.  | 
Proboscide  dell'elefante.  |  Bocca  d'ogni  altro  ani- 
male, Muso,  Grugno.  |f  Parte  dello  stenoide  Becco, 
|  A  Trave  di  bronzo  o  di  ferro  sporgente  dalla  pane 
inferiore  della  prua  per  conficcarla  nella  nave  ne- 
mica; Sperone.  |  pi.  Tribuna  per  gli  oratori  nel  oro 
romano  presso  il  luogo  dove  eran 
stati  posti  i  rostri  delle  navi  nemiche 
conquistate  agli  Anziati.  ||  -ale,  ag. 
•rostralis.  A  Di  corona  che  davasi 
a  chi  avesse  rotto  col  rostrouna 
nave  nemica.  1|  -ato,  ag.  *rostratus. 
Fornito  di  rostro.  Che  ha  rostro, 
becco.  |  uccelli.  Scappello  —,  a  punte. 
|  capitello—.  |  ADI  nave  munita  di 
rostro.  |  corona  —,  o  navale,  fregiata 
di  rostri,  per  ricordo  di  vittorie  navali.  |  colonna 
—  :  ne  fu  dedicata  una  a  Duilio;  G.  Cesare  fece 
coniare  monete  con  la  colonna  rostrata  in  ricorso 
della  battaglia  di  Anzio. 

rno  limo  ni.  Rosura,  Avanzi  di  cose  roste- 
r<Jb  UIIIC,  chjate.  |  paglia  e  fieno  che  avanza 
dinanzi  alle  bestie  che  non  hanno  buona  bocca.  ì 
Rimasuglio  della  foglia  dei  bachi  mezzo  mangiata. 
||  -ura,  f.  Lavoro  ed  effetto  del  rodere.  |  Rimasugli, 
di  cose  mangiate  |  Luogo  corroso,  Rosa,  Erosione. 
ròta,  v.  ruota.  ||  -abile,  v.  sotto  rotare. 
iwrnr»iemn  m.*(SoTaziau.i5.  Uso  frequente  del 
rotacismo,  suon^0  erre  (rV  ,  ^  Viziosa  pro: 
nunzia  della  erre,  la»  Fenomeno  di  passaggio  ai 
un  suono  a  erre.  |  ti  —  di  s  tra  vocali  in  latino,  <» 
provenzale. 

rotaia, 

di  acciaio  dei"  binario  su  cui  sta  e  procede  il  treno, 

0  il  tram.  |  doppia  —,  Binario.  |  Deviare.  |  terza-, 
Mi  per  ferrovie  elettriche,  dove  la  corrente  e  co- 
municata ad  una  rotaia  laterale  aggiunta:  PerIC°; 
Iosa  per  i  pedoni.  |  Scalo  a  rotaie,  X  che  serve*' 
varo  delle  navi.  |  uscir  dalla  -,  Deviare  dal  re 
cammino.  |  %  Chi  nel  monastero  di  donne  sta  a" 
rota.  ||+-ale,  ag.  «rotXlis.  Attenente  a  ruota^  |!  -ai  * 
f.  <,  Piccolo  foraminifero  che  ha  una  conchigi  ei» 
circolare   bucherellata  di  minutissimi  fo/elM 
cui  escono  filamenti,  abbondante   nelle  wngi'B' 
delle  lagune  di  Venezia  {rotalia  venlta).  Il  -ama.  ■* 
%  Quantità  di  ruote. 

rotang,  %  v.  giunco  di  palma. 
mi  art*    "'••  rfl-  {ruoto,  rotiamo,  ecc.).  *aow» 
rOl  are,   Girare  attorno,  Voltarsi  in  giro,  a  r»J 
ta.  |  nel  -  dei  secoli.  |  degli  astri,  delle  fiere.  I  » , 
girandola,  della  mola,  macine.  |  dill'a-ro^aw. 
Correre  sopra  ruote.   |  del  treno  sul  fc*"'"^ 
fondo,  Precipitarvi   rotando.  |  a.  Voltare  in  * 
circolo,  nel  verso  della  ruota.  Uà  fionda.  |  «  " 
ciò.  I  la  spada,  Far  mulinello.  I  Tormentare  co 
plizio  della  ruota.  ||  -abile,  ag.  «rotabius.  «J   „ 
le.  |  Carrozzabile.  i  strada  -.  |  rnaUrui^     -^i. 
Vetture  e  carri.  |  f.  Strada  carrozzabile.  !>-""'# 
Condizione  di  rotabile.  ||  -ante,  ps.,  aff.  «    ^  ■ 

1  m.  «  Muscolo  che  muove  l'occhio  in  B'*":.,,» 
torio.  || -amento,  m.  Modo  del  rotare;  Rivolgi* 


f.  Solco  o  striscia  che   lascia  la  ruoti 
interra.  |   fet  Ciascuna   delle  strisce 


intorno  a  un  centro.  ||  -ata,  f.  Colpo  di  ruota  (cfr. 
arrotare).  ||  -àtlle,  ag.  *rotatìlis.  Che  gira  in- 
torno. ||  -atlvo,  ag.  $  Che  ha  moto  di  rotazio- 
ne. |  pompa  —,  mossa  da  ruota.  ||  -ato,  pt.,  ag.  | 
Fornito  di  ruote.  |  ben  — .  |  *drappo  — ,  sparso  di 
rotelle,  a  disegno.  |  fl|  bardo  — ,  pomellato.  ||-ato- 
Te,  m.  -atrlce,  f.  •rotator  -oris.  Che  fa  rotare.  | 
dì  fionda.  \  pi.  •  Muscoli  che  producono  un  mo- 
vimento di  rotazione  di  un  membro  o  di  un  osso 
sul  proprio  asse.  |  pi.  ^  Rotiferi.  ||  -atorio,  ag.  Di 
rotazione.  Circolare.  |  moto  —  della  terra,  |  V  Mu- 
scolo rotatore.  |  dell'occhio;  del  femore.  Il  -azione, 
f.  »rotatTo  -Dnis.  Movimento  con  cui  un  corpo  gira 
intorno  ad  un  asse,  che  passa  pel  suo  centro,  o 
presso  al  centro.  |  nmdei  pianeti  intorno  a  sé  stessi. 
|  dalla  —  della  Terra  proviene  il  giorno  e  la  notte.  | 
asse  di  —.  \  ^f  Avvicendamento  di  colture,  Giro. 
Il  -eamento,  m.  Modo  del  roteare.  ||  -eante,  ps.,  ag. 
Che  rotea,  fa  larghi  giri  e  continui.  |l  -eare,  nt., 
rfl.  Volgersi  più  volte  o  continuamente  in  giro.  | 
delle  sfere.  |  del  volo  dì  uccelli.  |  dei  pavoni,  Spiegar 
la  coda  a  ruota.  ||  -eazione,  f.  Atto  del  roteare.  || 
-eggiare,  nt.  Roteare,  Girare.  ||  -éggio,  m.  Moto 
dell'andare  e  venire  di  veicoli.  |  Meccanismo  di 
ruote.  |  dell'orologio. 

rQf  glia  f.  dm.  Srotola.  Piccola  ruota.  |  archi- 
»  bugio  a  — .  |  di  fuoco  artifiziato.  |  di 
orologio.  |  speroni  a  —.  |  fare  ima  — .  i  poltrona, 
tavola  con  le  —  matte,  che  possono  voltarsi  da 
tutte  le  parti.  |  gi$  Scudo  piccolo,  rotondo,  con- 
vesso, maneggevole.  |  per  coprirsi  il  viso  contro  le 
frecce.  |  pi.  J  negli  ottoni,  Corto  cilindro  che  gira 
per  un  quarto  di  circolo  ora  in  un  verso  ora  nel- 
l'altro, per  forza  di  una  molla  spirale  compressa 
dal  tasto,  portando  i  due  fori  interni  ora  ad  ab- 
boccarsi ora  a  scansarsi.  |  Cerchietto,  Macchia 
tonda.  |  9  Rotula,  Patella  |  «.  Tondo  che  serve  a 
tenere  accosto  il  filo  sul  fuso.  ||-ellaccia,  f.  peg. 
Il -el letta,  f.  dm.  ||-elllna,  f.  vez.  Sorta  di  giuoco 
proibito  (cfr.  rou  le  tte).  || -elione,  m.  acc.  || -iclna, 
f  dm.  vez.  || -Iteri,  m.  pi.  ^  Animaletti  microsco- 
pici, forniti  di  un  apparato  ciliare  retrattile  posto 
sul  corpo,  col  quale  danno  un  movimento  di  rota- 
zione agl'infusori'  e  alle  alghe  che  stanno  nell'ac- 
qua, li  attirano  e  se  ne  nutrono:  la  specie  comu- 
ne, lungo  mmt.  0.5,  secerne  dalla  coda  una  visco- 
sità con  la  quale  si  può  attaccare  {rotìfer  vulgU- 
tis).  Il  -Ino,  m.  vez.  |  i  —  davanti  delle  carrozze. 
\  del  velocipede.  |  Rocchetto.  |  %$  Piccolo  disco 
d  acciaio  nelle  armi  antiche  da  fuoco  a  ruota. 
ti  -I?m0j  m.  $  Meccanismo  di  ruote,  Sistema  di 
ruote. 

rotlerina,  f.  /$  Sostanza  che   si   estrae  dalla   to- 
maia di  un'euforbiacea  delle    Filippine  {mallòtus 
Vhilippinensis),  efficace  contro  la  tenia. 
rotlna,  f.  »fr.  routine.  Piccola  ruota.  Ripetizione 
abituale  della  stessa  cosa  ;  Pratica,  Abitudine. 

TÒtOl  O    J-rÙntnlft     m-  *Rot0lus.  Cilindro. 

%/•  w,  ti  uuiuiu,  !  di  carUt  panno>  tela 

I  ai  pergamene.  |  Rocchio.  |  di  olmo,  leccio.  |  di  mo- 
nete. |  Rullo.  |  Rocchetto.  |  A  rotoli,  Rotoloni,  A  pre- 
clPizio,  A  rovina.  |  Unità  di  misura  di  peso:  a  Na- 
poli, gra.  891,  a  Palermo  793.  I  -amento,  m.  Modo 
■ae  rotolare.  ||  -are,  a.,  nt.  {ròtolo).  Far  girare  più 
volte  a  guisa  di  ruota;  Girare  su  di  sé  per  terra 
«in  giù;  Voltolare.  |  in  giù.  |  le  scale,  Ruzzolare. 
I  ai  un  masso  per  la  china.  |  della  valanga.  |  una 
t-  i  '  l,Pvb-  il  sasso  di  Sisifo,  Fare  cosa  faticosa 
«  inutile.  |  Il  Machiavelli  disoccupato  implorava 
aie  gh  facessero  fare  qualche  cosa,  fosse  pure  — 
»n  sasso.  |  Arrotolare.  |  stoffa.  |  rfl.  Avvolgersi 
5°pr"  ì*.  sé.  Voltolarsi.  |1  -ato,  pt.,  ag.  ||  -etto,  m. 
am.  |  d,  zucchero.  \  delle  lettere.  ||  -Ino,  m.  vez. 
j  M°'  ™'  acc'  Rot<>'amento  cadendo.  |  fare  dei  —.  | 
■A  Massa  cilindrica  di  sego  preparata  per  spal- 
lare il  bastimento.  ||  -onl,  av.  Rotolando.  |  a  —, 
-*1  rovina.  |  mandar  —,  a  precipizio. 
rOtOnd  CITO  a'  {rotóndo).  »rotundare.  Arro- 
j  ,  *  tondare.|  j7  podere,  accrescen- 

uoio.  |  §  figura,  Render  tonda.  |  il  conto,  levando 
«  trazioni  o  sim.,  Fare  cifra  tonda.  ||  -eggiante, 
noiyfg'  rotondeggia.  |  guancia,  pancia  —,  || 

-oggiare,  nt.  Prendere  forma  rotonda. 


rOtÓn  d  O  a?'  *sotundus-  Che  ha  figura  di 
'  globo,  palla,  ruota,  cerchio,  circolo  ; 
Tondo.  |  La  Terra  è  — ,  ma  non  perfettamente,  j 
corpo  —,  Sfera.  |  vaso  — .  |  Cilindrico.  |  Tondeg- 
giante. |  X  nave  —,  corpacciuta  e  alta  di  bordo, 
mercantile  e  da  trasporto.  |  faccia,  -mento  — .  \foro 
— ,  piccolo  e  grande,  •  Foci  della  base  cranica; 
dal  primo  passano  l'arteria  e  le  vene  meningee 
medie,  dal  secondo  il  nervo  mascellare  superiore. 
|  Circolare.  |  tempio,  sala  — .  |  tavola  — ,  di  albergo, 
pensione,  ove  siedono  tutti  quelli  che  vi  alloggiano. 
|  tavola  —,  f  Ordine  di  cavalieri  fondato  da  Artù 
re  di  Bretagna,  che  mettevano  il  proprio  valore  in 
servigio  del  giusto  e  degno,  e  si  cacciavano  in  dif- 
ficili e  strane  avventure;  se  ne  comincia  a  parlare 
dopo  la  metà  del  sec.  12  ;  i  più  famosi  Galvano, 
Lancillotto,  Ivano,  Persivalle,  ecc.  Grande  romanzo 
che  narra  la  storia  della  1  avola  Rotonda.  |  fine- 
stra —,  9  Apertura  cocleare  del  timpano,  Foro 
di  comunicazione  fra  orecchio  medio  e  orecchio 
interno.  |  di  discorso,  periodo,  Che  ha  giro  largo, 
armonioso,  magnifico.  Ben  tornito.  |  somma—,  Ci- 
fra tonda.  ||  -a,  f.  n  Costruzione  di  forma  ro- 
tonda, j  del  Museo  Vaticano.  |  dello  stabilimento  di 
bagni  di  mare,  Terrazza  sporgente  in  mare.  |  Chie- 
sa del  Panteon  in  Roma.  |  A  *^  tempio  di  Vesta  era 
una  —.  |  X  Specie  di  vela  di  golette  e  sim.,  Sacco. 
I!  -amente,  In  modo  rotondo.  |  luna  illuminata  — 
nella  sua  rotondità.  |  sbagliarsi  —,  totalmente.  | 
Con  ampiezza  di  giro,  rotondità  di  periodo.  || -a- 
stro,  ag.  Rotondo  irregolare.  ||  -ezza,  f.  Qualità  di 
rotondo.  Rotondità.  ||  -it ,,  f.  «rotunditas  -Xtis.  Qua- 
lità di  rotondo.  IForma  rotonda,  j  della  Terra.  \  le 
—  del  corpo.  |  Fj  di  tutta  —,  Di  tutto  rilievo,  Di 
tutto  tondo.  |  S  Linea  rotonda  e  morbida.  |  ss  Giro 
ampio,  perfetto  armonico,  di  periodo,  di  serie  di 
periodi. 

rotóne,  v.  sotto  ruota. 

rótta    ^  *'nSl-  crowd.  ff  Strumento  a  corde,  for- 
'  mato  di  una  cassa  trapezoidale  allunga- 
ta, la  quale,  fatta  eccezione  per  la  tavola,  era  ta- 
gliata e  forata  in  un  sol  pezzo  di  legno  :  due  grandi 
aperture   alla  parte   superiore   ne  lasciavano  nel 
mezzo  il  manico;  aveva  6  corde  di  minugia,  4  lungo 
il  manico  e  2  di  fuori  ;  queste  si  sonavano  pizzi- 
candole col  pollice,  le  altre  con  l'archetto  a  due  a 
due,  causa  la  curva    leggiera   del   cavalletto,  pro- 
ducendo  l'ottava  do  do,  oppure   re  re. 
TÓtt  3.    '  R°"ura-  \  ti  —  di  collo,   A  precipizio, 
1  **'  In  tretta  e  furia.  |  del  muro,   Breccia.  [ 
I  Inondazione   con    rottura  di  argini,  sponde,  [del 
Po,  dell'Arno.  |  chiusa  delle  —.  |  Luogo  dove  è  av- 
venuta h.  rottura  degli  argini  e  lo  straripamento.  | 
»>S  Sconfitta.  |  f  di  Roncìsvalle,  cantata  nel  poema 
francese  di  Orlando,  e  nel  Margante  del  Pulci,  ecc. 
|  aspra  —.  |  andare  in  —.  |  fuggire  in  —.  \  ricevere 
una  —.  |  'Disgrazia,  Avversità.    |  'Discordia,  Rot- 
tura di  relazione.  |  partire  in  —.  |  venire  ille  —.  | 
del  tempo,  Pioggia  e  temporale.  |  X  Via  che  fa  la 
nave,  solcando  1  acqua.  |  seguire  la  —.  |  far  —per, 
Navigare  in  direzione  determinata.  |  dar  la  —,  As- 
segnare ai  timonieri  la  direzione    sulla  quale  de- 
vono governare.  |  corretta,  stimata,  ridotta.  |  'Nau- 
fragio. Il  -ame,  m.  Quantità  di  cose  rotte.  |  di  ferro. 
ìche  ingombrano  la  sala,  la  strada.  |  ''Frammento.  | 
Zucchero  di  qualità  inferiore.  ||  -amente,  In  modo 
rotto,  spezzato,  frammentario,  Senza  legamento.  I 
'Dirottamente.  |  'Sfrenatamente.  ||  '-ezza,  f.  Qualità 
di  rotto.  ||  -o,  pt.,  ag.  (rompere).  *kui-tus.  Spez- 
zato, Franto,  Infranto.  |  muro  — .    |  gambe  — .  |  te- 
sta — .  |  nave  —,  in  naufragio.  |  ceppi,   catene  — .  | 
pietra,  piatto,  vetro  — .  |  ceci  —,  acciaccati.  |  onde 
—  dagli  scogli.  |  patto  —,   sciolto,  annullato.  |  tre- 
gua —.  |  relazioni—.  \  Fiaccato.  |  lasso  e—,  |  dalla 
fatica.  |  impeto  —.  |  Interrotto.  |  filo  —,  del  discor- 
so. |  J  nota,  passaggio  —.  |  silenzio  — .  |  parole  —, 
da  singhiozzi,  ira,  ecc.  |  Crepato.  |  postema  — .  | 
scarpe  — .  i  Sconfitto.  |  nemico,  esercito  — .  |  Precipi- 
toso, Impetuoso;  Sfrenato.  |  ad  ogni  vizio.  |  a  for- 
tuna —.  |  strade  —,  impraticabili,  guastate.  |  tempo 
—,  a  pioggia.  |  a  cielo  —,  di  pioggia   dirotta.  |  oro 
—,  di  gioielli  rotti.   |  Rifratto.   |   luce  —.  |   Fesso, 
Spaccato.  |  di  sopra  in  cotto.  |  Logoro,   Stracciato. 
|  abito  —.  |  Pesto,  Malconcio.  |  prezzo  —,  5j(  ab- 


ròtula 
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rovina 


Roulette. 


bassato  precipitosamente.  |  v.  bancarotta.  |m. 
Rottura.  Spacco.  \pel  —  della  cuffia.  |  fj  Modana- 
tura interrotta.  |  pi.  m  Fratti,  Frazioni.  |  Spiccioli, 
di  una  cifra  tonda.  |  Mille  lire  e  rotti.  ||  -orlo,  m. 
_»"  Cauterio,  Caustico.  |  Spacco.  |fam.  Rompimento 
di -capo,  Seccatura.  ||  '-urne,  m.  Molti  pezzi  di 
parti  rotte.  Kottame.  ||  -ura,  f.  *ruptura.  Opera  del 
rompere  ;  Rompitura,  Frattura,  Spacco,  Parte  ov'è 
rotto.  |  saldare  la  — .  |  di  vetri,  panche.  |  dei  raggi, 
Rifrazione.  |  Straripamento,  Inondazione.  |§>$  Brec- 
cia. |  X  Falla.  |  'Rottame.  |  Fg  Interruzione  di  mo- 
danatura; Frastaglio.  )  .«■»  Soluzione  di  continuità 
di  uno  o  più  ossa,  i  cui  margini  sono  frangiati,  ine- 
guali, prodotta  da  causa  traumatica  o  da  contra- 
zione muscolare  violenta.  |  'Ernia.  |  Violazione.  | 
dei  confini.  |  di  tregua,  pace.  |  Interruzione,  Cessa- 
zione. |  dei  negoziati.  |  venire  a  ima  — .  |  Principio 
di  discordia,  disunione.  |  Ss$  di  guerra,  Comincia- 
mento.  |  Seccatura,  Rompimento.  |  di  tasche,  capo. 
rotili  a  f  #»otula  rotella.  *  Piccolo  osso  mo- 
i  uiui  a,  wle  lenticolare  che  si  trova  nel  ginoc- 
chio anteriormente  e  che  impedisce  la  flessione 
della  gamba  in  avanti.  Rotella.  |  Girella.  ||  +-0,  m. 
Rotolo. 

moiette,  f.,  fr.  (rotella; 
prn.  rulelt).  Giuoco  d'az- 
zardo usato  nelle  bische, 
come  a  Montecarlo  :  il  pun- 
to che  vince  è  segnato  dal- 
la fermata  di  una  palla  d'a- 
vorio sopra  uno  dei  numeri 
del  disco  girante,  che  ne 
contiene36,in  case  alternate 
nere  e  rosse,  oltre  al  zero. 
routang,  X  v.  giunco  di 
palma. 

routi  er,  m.,  fr.  (prn.  rntii).  Velocipedista  viaggia- 
tore, che  va  sulle  strade  (route),  non  sulle  piste. 
||  -ne,  f.,  v.  rotina. 

j.rnua  '«  #Robus  rosso  (cfr.  rubbio).  Misura 
Ti  uva,  di  aridi  di  circa  lg  libbre- 

♦rovaglióne,  v.  ravaglione. 

rovai  O    m-'  a£-   *v'-  borearìus?  Borea,  Tra- 

I  <Jval  u>  montana;  Maestro.  |  vento  di  — .  |  *dar 
dei  calci  al  — ,  di  impiccato.  |  ag.  aria  — ,  di  ro- 
vaio. ||  -accio,  m.  peg.  ||  -onacoio,  m.  acc.  peg. 

.  Roano.  |  Color  di  ruggine.  ||  -et- 
,  ag.  dm.  Alquanto  rovano.  lì  -Iccio, 
ag.  Di  colore  che  s'avvicina  al  rovano. 
rr\\nà\\t\  m-  +"a>  '■  'rubellit-m  rossetto  ;  dv.  re- 
iuvgiiu,  BELLARE?  stizza,  Rabbia,  Impeto,  Fu- 
ria, Sensazione  dell'arrovellarsi.  \  che  h  venga  il 
— .'  Che  tu  possa  arrabbiare  !  |  rip.,dlt.  Caldo  caldo, 
del  pane. 

rovètlt  e  aS-  *KUBENs  -tis  rosseggiante.  Info- 
■  U'BI"  °»  cato,  da  rosseggiare.  |  come  una  for- 
nace. |  ferro  — .  |  palle  — .  |  Di  color  rosso.  \  fiam- 
ma — .  |  Scottante.  |  panno  -.  \  piatti  —  .  |  lagrime 
— ,  caldissime.  \*vivanda  —,  bollente.  ||  -are,  a.  Ar- 
roventare. ||  -ato,  pt.,  ag.  ||  -isslmo,  sup.  |l  '-ezza,  f. 
Qualità  di  rovente.  ||  -Ino,  m.  fior.  Migliaccio  di 
sangue  di  maiale,  con  un  po'  di  farina  e  sale,  cotto 
nella  padella.  |  -Ire,  a.,  nt.  Arroventire. 
rnuara  J..n  ■■  #Robur  -(ìris.  J|  Quercia. 
IUVCI  e,  T  V,  |  Legname  della  quercia.  || -e- 
tano,  ag.  £  Di  Rovereto.  |  il  filosofo  —,   Rosmini. 

II  -eto,  m.  «hoverEtum.  Bosco  di  roveri,  Querceto.  || 
'-la,  f.  Roveto;  Rogaria. 

+roversato,  v.  rovesciato. 

rnuocri  aro  a,  {rovèscio).  »eeversare.  Ver- 
IUVBav.1  aie,  sare  jn  g.iu  in  abbondanza  e 
con  impeto.  |  fi  diluvio.  |  fiori,  acqua,  pietre,  olio 
bollente.  |  Voltare  sossopra,  o  indietro  o  innanzi 
con  forza,  Gettare  per  terra.  |  sedie,  banchi,  piatti, 
bicchieri.  |  l'ordine.  |  il  governo.  |  le  trincee  nemiche. 
|  il  Ministero.  |  il  capo  indietro.  |  le  tasche,  Metter 
fuori  la  fodera  interna  per  mostrare  quello  che 
non  c'è.  |  il  sacco.  Metterlo  a  rovescio,  cioè  col  ro- 
vescio in  fuori.  Far  vedere  tutto.  |  le  palpebre.  |  le 
maniche.  |  Rivoltare  addosso,  Riversare.  |  plb.  la 
broda.  Incolpare  un  altro.  |  la  colpa.  |  il  bordo,  X 
Voltare  il  fianco  del  bastimento  dall'altra  parte.  | 


rovan  o,  g- 


rovistare 
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rfl.,  nt.  Cadere  giù,  o  indietro  o  in  avanti,  con  im- 
peto. |  della  pioggia.  \  di  invasori.  \  dell'acqua  in 
una  cascata.  |  con  la  testa  indietro.   \  con  la  faccia 
per  terra,  Prostrarsi.  I  sulla  poltrona,  Abbando 
narsi.  li  -a,  f.    Lato  opposto  al  diritto,    Rovescio. 
alla  —,  Al  contrario,  All'opposto,  All'inversa.  |  il 
mondo  alla  — .  |  Parte  della  manica  o  di  altra  parte 
del  vestito  da  uomo,  che  resta  come  rovesciata  in 
fuori.  ||  -amento,  m.  Modo  e  atto  del  rovesciare. 
della  situazione.  Capovolgimento,  li  -ante,  ps.,  ag. 
Che  rovescia.  |  Riboccante.  ||  -ato,  pt.,   ag.   Gittate 
giù  o  indietro  o  avanti.   Voltato  sossopra;  Rivol- 
tato in  contrario,  a  rovescio.  |  giacca  — .  |  gola  -. 
U  rovescia.  |  coperchio  — .  |  Abbattuto.  |l   -atore, 
m.  -atrice,  f.  Che  rovescia.  ||  -na;  f.  Giuoco  di  carts 
in  cui  vince  chi  fa   meno  punti:   era  usato  da  si- 
gnori. ||  -no,  m.  A.  Maglie  fatte  a  rovescio  che  for- 
mano la  costura  delle  calze.  |  'Sorta  di  tessuto  di 
lana.  |  accotonato.  ||  -o,  ag.    Voltato   in  contrario. 
giacere  — ,  supino.  |  cascare  — .  |  cono,  piramidi  —, 
IH  v-  gola.  |  Contrario  del  diritto  o  ritto.  |  fern 
—,  Ferro  da  pelare,   dei  cuoiai.  |  m.  Lato  opposto 
al  dritto.  Modo  opposto  al  giusto,  al  buono.  |  pvb. 
Ogni  dritto  ha  il  suo  — .  |  del  vestito  ;  del  panno, 
voltare  al  —.  |  per  diritto  e  per  —,  In  qualunque 
modo,  A  ragione  o  a  torto.   |  +non  avere  né  dritto 
né  —,  di  persona  indefinibile.  |  di  — .  |  per  —,  Al- 
l'incontro, Al  contrario.  |  del  timone.  |  della  meda- 
glia. |  a  —,  Capovolto,  Nel  verso  contrario.  |  Jan 
tutto  al  — .  |  intender  le  cose  a  —,  alla  rovescia,  nei 
significato  opposto;  in  mala  parte.  |  mandare  al  -. 
a  rotoli.  |  Specie  di  pannolano  che  ha  il  pelo  lungo 
da  rovescio.  |  pezzo  di  —,  X  che  nella  costruzione 
navale  forma  una  curva  diversa  dalla  prossima. 
tiro  di  — ,  che  per  via  di  rimbalzo  mira  a  battere 
alle  spalle  o  all'interno.  |  Rimboccatura,  Rivolta. 
f  Rivolto.  |  Atto  del  rovesciarsi,  cascar  giù;  Cose 
che  si  rovesciano.  |  di  fortuna,  Rovina,  Contrarie!;, 
grave.  |  di  pioggia,  grandine;  d'acqua.  |  dì  sassi, 
di  pugni.  |  di  voti  contrari'.  |  Manrovescio.  |  pi.  <g 
Sovesci.  ||  -one,  m.  acc.  |  un  gran  —  d'acqua,  Piog- 
gia veemente.  |  Colpo  dato  di  rovescio  con  la  ma- 
no, o  la  spada,  o  sim.;   Manrovescio.  |  nel  giuoco 
della  palla,  Colpo  che  si  dà  voltando  al  contrario 
la  mano.  ||  -one,  -onl,  av.  A  rovescio,  Supino. 
rrwiàin    „    .9    f-  «rubètum.  Luogo  pieno  di 
iuvciu,   m.     a,  rovij  prunaio.  |  rovo,  Pruno. 
|  il  —  ardente,  SS  sul  monte  Horeb,  dal  quale  Dio 
parlò  a  Mosé  e    gli  affidò   la  missióne  di  liberare 
il  popolo  d'Israele  dalla  schiavitù  d'Egitto  (Esodo, 
31.  |  andar  per  le  —  (giuoco  di  parola  con  rovina), 
fra  le  difficoltà  e  a  rovina, 
rovétto,  m.  <^  Tirsite. 
'rovlglia,  ^  v.  ervilia. 

j-rm/i crii  ara  a.  Cercare,  Rovistare  ;  Fruga- 
1-IUVlgll  «le,  re_  |  i  ubr^  per  cerCar  notizie 

|  la  casa.  ||  '-amento,  m.  Modo  del  rovigliare.5 
-ato,  pt.,  ag.  Il  +-eto,  m.  Rumore,  Brusio,  Rovistio 
'rovigllóne,  m.  *rubell!o  -Cnis.  ^Mullo,  Triglia- 
rmiin  a    xriiina    f. «huIna.  Caduta. \dim««>- 

rovm  a,  +ruina,  edifizi0,\*di  acque. \deiv^ 

te.  |  minacciare  — .  |  pvb.  A  tal  —,  tal  V"ntelf„ 
Cosa  che  precipita.  |  Scoscendimento,  Dirupo,  fra- 
namento. |  degli  Slavini 
di  Trento.  |  camminare 
sulla  — .  |  coiti,  pi.  Rude- 
ri, Avanzi  di  edilizi'  an- 
tichi, 0  demoliti  da  azio- 
ne violenta.  |  di  Troia; 
del  Partenone.  |  di  Ro- 
ma. |  del  terremoto,  del- 
la devastazione.  |  di  pa- 
lazzo, tempio,  teatro,  j 
ammucchiare  le  —,  |  ri- 
coperte di  edera.  \  ispi- 
rarsi alle  —  del  Foro 

Romano.  |  fumanti,  di  città  arsa.  1  e  ,»™«  -  ^ 
|  seppellire  nelle  — .  |  edificare  sulle  — .  i/~ '  1 
gere  dalle  —.  |  Impeto  irruente,  Violenza, /  «ri 
con  grande  — .  |  cadere  con  — .  |  Perdita  ,di  «JJJ 
Disgrazia,  Disastro.  |  andare  a  — .  |  ^'«U- 1 

dell 


rubécchio 


Rovine  del  tempio  di 
Giunone-,  Selurante. 

I  è  tutta  tuta  ■ 


vuol  miseria,  risparmi'  ed  economie.  |  Sfacelo   Di- 
struzione, Scempio;  Perdizione.  |   mettere  m  —   | 
cagionar   la   —.   |  dell'impero,   della    repubblica- 
delia  nazione.  |  delle   virtù.   |  la  —  dell'Austria    I 
andare  a  certa  — .  |  travolgere   in  — .  |  estrema  — 
|  irreparabile.  |  Causa  di  danni  gravi,  di  guasti    I 
essere  la  —  della  famiglia,   della  patria.   |   della 
gioventù.  |  Strage;   Morte.  ||  -accio,   m.  «.  Mattone 
non  intero  e  già  stato  adoperato,    ma  tuttora  ser- 
vibile nel  murare.   |  Avanzo  di  vecchie  muraglie 
rovinate.  ||  -amento,  m.  Modo  del  rovinare  •  Rovi- 
na di  costruzioni,  frane.  ||  -ante,  ps.,  ag    Che  ro- 
vina, va  in  rovina.  ||  -are,  nt.  Cadere  giù  con  im- 
peto; Scoscendere.  \  delle  mitra.  |  per   terremoto   I 
della  valanga,  della  rupe.  |  della  mole.   |  La  casa 
rovina   |  Precipitare.  |  all'inferno.  |  Correre  con  im- 
peto.  |   dall  alto,  dalla  vetta  in  giù.   |  della  folla 
turba.  |  Andare  in  rovina,  perdizione.   |   Rovini  il 
mondo!  |  Non  rovinerà  il  mondo  per  questo.  I  a  Man- 
dare in  perdizione,  sfacelo,   distruzione,  miseria 
|  nazione,  Stato.  |  Volevano  —  l'Italia,  e  ci  si  erano 
messi  con  tutta  la  buona  volontà.  |  Guastare   Man- 
dare a  male.  Sciupar  tutto.  |  stomaco,  gola.  |  vigna 
I  vino.  |  commercio.  |  di  acque,  venti,  grandine.  I  sa- 
lute. |  vestito,  cappello.  |  libro.  |  Abbattere,  Far  ca- 
dere, Demolire.  |  fortezza,   muraglia,  ponte  |  pvb 
L  acqua  cheta   rovina   i  ponti.   \   rfl.  Danneggiarsi 
gravemente.  Guastarsi.    |   al  giuoco.   |   in  salute  \\ 
•aticclo,  ag.  Alquanto  rovinato.  |  castello  —.  ||  -ato, 


»-&•  — a»»i.iuiu,iuftiu,  |  castello  — 

pt.^ag.  Rotto,  Fracassato.  |  mura,  ponte  — '.' |  edi- 
■T?  T'.J  Indebolito,  Guasto;  Mal  ridotto.  I  in  sa- 
lute. |  citta  -.  |  strada  -.  |  Povero,  Spiantato.  I 
òiamo  -■  |  e  un  uomo  -,  nella  salute  o  negli 
averi  0  nella  riputazione.  |l  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che 
rovina,  il '-azione,  f.  Atto  del  rovinare,  Rovina. 
!  Z  ,'  /g.  Rovinoso.  |  Dirupato,  Scosceso.  Il 
-evoi  mente,  Con  rovina,  Rovinando  in  giù.  ||  -io 
m.  t-aduta  continuata.  |  di  pietre,  mattoni.  \  Ru- 
more. Fracass  11  .osament0i  Con  rovina, 
curiosamente,  Impetuosamente.  I  Dirottamente  I 
r^ere,  7'  ll  "oso'  a«-  *s«n»osus.  Impetuoso,  Fu- 
"°,!0'  \fi»m>,  Piogge  -.  |  Che  porta  rovina.  |  tem- 
pesta -.  |  impresa  -.  |  Pieno  di  rovine.  |  guerra 
-•  I  Precipitoso.  |  fuga  -.  |  'parlare  -.  |  'Dirupa- 
to, Scosceso.  |  scesa  -.  ||  -oslsslmo,  sup. 

rovist  are.  +-olare  a-  *reviSitare.  Fru- 

,,,,„   .     _  ,    '  '  gare,  Cercare.  |  cas- 

«,{„' <?,affale'  •  i"  °Sni  a»g°t°-  I  1'  tasche.  |  ogni 
tri  r l\  Sacc1-  I  Far  a  "-umore,  di  chi  fruga,  cerca 
tra  carte,  foglie  secche,  e  sim.  ||  -atore,  m    -atrice, 

nutam»mVls,f*\fruBa'  l|-,are'  a'  tT<i'  Rovistare  mi- 
Suonn  h  e'  "  "!o'    m'    fr9'    Rovistare   frequente.  | 
^>uono  di  cose  sonore  frugate.  |  dei  talleri. 
^rovìstlco,  ^  v.  levistico, 
rovisto,  v.  rubesto.  il  +rovlzzolo,  v.  rubizzo. 
[  rOVO,  "J:  *»ubus.  i  Rosacea  delle  siepi  e  bosca- 
fiori  hi,„B      con  fust0  angoloso  armato  di  aculei, 
eni»  S   ncoross'   ,a  grappoli,   pic- 
cole  drupe   nere   lucenti   a   matu- 

dl?™,  t-nore'  f°e'ie  verde-scure 
!  irithS,  i blanoastre  di  sotto  ;  Rogo 
\[3 ^àiscòhr).  |  bacchette  di -, 

SVa   e   frm?6   8raticci    da   seccare 

pili  .*•")"'■  °„Per   le   P'ante  ai 
Pai'- 1  di  Mese,  Roveto  ardente. 

'02X  a,  i\*ti-  soss-  Cavallo  vec- 
tir„„„   .    c"'o  e  pieno  di  magagne  ; 

^dTmtfuZc2\TÌ1^\ 

■  r0Z2  0,  a»-  *Hf  oìus  (rudis).  Non  lavorato,  Tale 
I  Pietre  ~  1  iCOm,e  '  ha  fatt0  la  natura    |  lana  -.  I 

I  nato,  leT^f'--  •  Digrossato,  Abbozzato,  Non  or- 
I  lavor0  anì £°'   Perfe»o    I  statua  che   rimane  -.  | 
I  buiZ      —-Smura  —,  non  intonacate,  rusti- 


Rovo. 


io.  |  mandare  a  —,  in  miseria.   |  in  comma 
cll'industria.  |  della  famiglia.  |  pvb.  La  - 


che.  1  buTJi  —\mura  -,  non  intonacate,  rusti 
I  panne >  —  1  7'  ' iela  "'  non  imbiancata.  |  Ruvido. 
Parola  mi l^fP,ri°-  '  •  z  -.«onora  (come  è  nella 
arte  —  1 «  zo]-  I  Ignorante,  Inesperto.  |  uomo  —.  \ 
primitivi T"^--'  '  v-  congrega.  |  società,  età-, 
iettato  t'ÌZZlJZ°r-  J  S<=hie"°.  Semplice,  Non  af- 
\b'o  -  ìz%*'à  *'&  antichi.  |  parole  -.  j  lab- 
■  l 'iolico;  Rustico,  Villano,  Sgarbato.  |  e  sol-  I 


vatKo.  I  maniere,  modi  -.  ||  -amante;  Con  roz- 
zezza, In  modo  rozzo  grossolano.  |  dipinto  —.  I 
parlare  -.  ||  -azza,  f.  Qualità  di  rozzo.  \di  lavoro. 
|  Grossezza  Ruvidezza,  Zotichezza.  |  di  maniere, 
fui'  J1  -,ssimo'  SUP-  I!  -isslmamente,  av.  sup.  | 
-Ita,  f.  Rozzezza.  ||  -one,  ag.  acc.  Zoticone,  Igno- 
rantone.  ||  '-ore,  m.  Rozzezza,  di  arte.  ||  -otto,  ag 
Alquanto  rozzo,  zotico.  ||  -urne,  m.  Ruvidume,  A- 
spetto  di  rozzo,  non  pulito.  J  '-ura,  f.,  tose.  Ària 
tresca  pungente. 

rub  a,  li  RaP'na,  Rubamento,  Saccheggio.  |  an- 
dare a  — e  a  sacco,  Essere  sacchegeiato 
|  andare  a  -,  di  generi  che  si  vendono  molto  e 
rapidamente,  con  concorso  di  compratori.  I  ven- 
dere, spacciare  a  -.  ||  -acchlamento,  m.  Modo  del 
rubacchiare.  ||  -aochiare,  a.  Rubare  di  quando  in 
quando,  poco  per  volta,  qua  e  là.  ||  -acchiato,  pt 
ag.  Preso  un  pò  di  qua  e  un  po'  di  là.  I  lavoro  — 
Il  -acch latore,  m.  -atrice.  f.  Che  rubacchia,  il  -acuo- 
rl,  v.  sotto  rubare.  Il '-aiuolo,  ag.  Di  furto  ru- 
bamento. ' 

+rubald orla,  -o,  v.  ribaldo,  ecc. 
rubar,  m.,  fr.  Nastro. 

rub  are,  +rubb-.  ?  *g«rm  raubon,  td. rau- 

.  _        *  '  ben.  Saccheggiare,  Deru- 

bare, Spogliare.  |  la  città,  i  viandanti;  la  nave   I  la 
casa,  la  chiesa.  |  i  soldati.  |  il  prossimo.  I  bottega 
|  carri   di  merci.   \   pvb.  Tanto   è   ladro   chi  ruba 
quanto  chi  tiene   il  sacco.   Andare  a  —  a  casa  del 
ladro.  |  Rapire,  Involare,   Commettere  furto   |  por- 
tamonete, valigia,  gioielli,  libro,  bicicletta,  automo- 
bile, borsetta.  |  cavallo,   carretta.  |  galline   |  a  man 
salva.  \ pecore;  buoi  (v.  abigeato).  |  sulla  spesa, 
sul  conto    sul  peso.  |  il  fumo  della  candela  ir   |  una 
donna,  Rapire,  Sedurre.  |  Carpire.  |  il  segreto   I  le 
nwsse,  Prevenirci!/  cuore,  Innamorare.  |  Togliere  I 
la  vista.  |  ore,  tempo,  Sottrarre  al  lavoro.  |  il  sonno 
la  mano    Pigliar  la  mano.  |  il  sole,  il  nutrimento 
a  luce.  |  ti  mestiere  a  uno,  Fare  cosa  che  spetta  a  lui 
|  Prender  di  furto.  \le  sembianze,  riiT^nioXe  |  Pren- 
dere senza  lavorare.  |  paga,  stipendio;  danaro  allo 
òtato  \,l  vento,  x  Impedire  che  il  soffio  dia  nelle 
vele.  |  Acquistare  con  frode,  inganno.  |  il  paradiso  ; 
la  cattedra.  |  Appropriarsi.  |  l'invenzione  altrui  I 
lavoro   libro,  copiando.  |  di  peso,  li  -acuorl,  ag  .  s. 
schr.  Che  ruba  i  cuori.  Persona  che  innamora  su- 
bito. 1  sguardi-.  ||  '-aglone.f.Rubazione.  ||  -amaz- 
zo,  m.  tose.  Rubamonte.  ||  -amento,  m.   Modo  del 
rubare.  Saccheggio;    Svaligiamento.   |  Furto    |  di 
tempo,  5.  II  -amonte,  m.   Giuoco  che  consiste  nel 
rubare  1  uno  all'altro  il  monticello  di  carte  che  ha 
potuto  prendere,   quando    il    giocatore  abbia   una 
carta  ugnale  a  quella  che  sta  sopra  il  monticello 
mes*   sottosopra;   Rubamazzo  (nap.  .Mariuolo)   lì 
-apaghe,  m.    Chi  prende  la  paga  senza  lavorare 
|  -aria,  f.  Ruberia.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Derubato.  Invo- 
lato,   Rapito,  Preso  di  furto.  |  Tolto   da  immatura 
e  violenta  morte.  |  tempo   —,   sottratto    a   lavoro 
occupazione.  |  quattrini  —,   non   guadagnati   one- 
stamente. |  roba  —,  che  si  vende  per  poco  o  nulla 
Il  -atore,  '-adoro,  m  -atrice,  f.  Che  ruba,  rapisce   I 
uccelli  —.  |  di  cuori.  |  Masnadiero,  Brigante,  Ladro 
I!  '-atura,  f.  Ruberia.  ||  '-azione,  f.  Saccheggio. 
+rubbia,  Jt,  robbia. 

rilbb  IO.  m-  (pl-  f'  rubb>a).  »rubèus  rosso  [per 
'le  strisce  rosse  che  segnavano  le  di- 
visioni]. Sorta  di  misura  di  aridi;  Rugghio-  ad 
Ancona  (di  8  coppe),  litri  280.6,  a  Roma  idi  4  quar- 
te), 294.46.  |  Aver  danari  a  rubbia,  in  quantità  gran- 
de. |  Misura  di  superfìcie  (forse  in  rapporto  alla 
quantità  della  semente):  Roma,  are  184.84;  Anco- 
na: in  pianura  104.84,  di  mezza  costa  117  42-  Pe- 
rugia 180.42.  |  Misura  di  peso;  a  Genova,  25  lib- 
bre, kg.  7.92;  a  Milano,  25  grosse  libbre,  kg.  19. 
Il  '-olare,  nt.  Fiottare.  6 

+rub  éCChJO  Sg-  *ru<"culus  (dm.  rublus). 
'  Rosseggiante.  |  m.  «.  Ruota 
dentata  a  palette  orizzontali  sull'acqua,  da  mulino 
e  da  macchina  idraulica.  ||  -efacèntl,  m.  pi  ■«.  Ri- 
medi'  che  applicati  esternamente  provocano  un'  i- 
peremia  cutanea.  ||  -allena,  f.  «rubellus  rosietto. 
O  Varietà  rossobruna  e  dura  di  un  silicato  di  al- 
luminio e  magnesio,  pietra  preziosa  che  trovasi  in 


rugare 
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rumóre 


rocce  vulcaniche.  Il  -slitte,  f.  Varietà  rosea  o  cre- 
misina di  tormalina,  nell'Elba,  e  agli  Urali.  ||  +-eo, 
ag.  *rubeus.  Rosseggiante.  ||  -èola,  f.  llfc.  Rosolia, 
♦rubell  are,  -o,  v.  ribellare,  ecc. 
rnhprìa  f-  Rubamento,  Ladroneccio,  Rapina; 
luuciio,  Saccheggio,  Ladreria.  |  spelonca  di 
tutte  le  — .  |  vivere  di  —,  di  rapina.  |  mettere  a  —. 
|  e  una  — ,  ladreria,  azione  da  ladri.  |  +Ratto.  |  Pre- 
da, Bottino  di  saccheggiatori, 
xrnhòctn  ag.  »robustus.  Robusto,  Gagliar- 
tlUUCSlU,  d0j  Forte,  Impetuoso,  Violento.  | 
guerriero  —,  |  terremoto  — .  |  torrente  —,  ||  +-amen- 
fe,  In  modo  rubesto.  ||  +-ezza,  f.  Fierezza.  |  Robu- 
stezza. ||  -ino,  ag.  dm.  ||  -issimo,  sup. 
rilhiarAA  »•  P1-  *RUB»A  robbia.  %  Piante  com. 
iuuiav.cc,  erbacee  con  foglie  opposte  e  ver- 
ticillate, fiori  a  calice  rudimentale,  dei  climi  caldi  ; 
p.  e.  robbia,  presuola,  caffè,  china,  ecc. 
J-rilhir*  antp  ps.,  ag.  «rubìcake  rosseggiare. 
trUUIbctIIlC,  Rosseggiante.  |  f  Uno  dd  dia- 
voli posti  da  Dante  nella  bolgia  dei  barattieri,  e 
detto  pazzo.  |l  *-ondare,  nt.  Mostrarsi  rubicondo, 
i  -ondo,  ag.  *rubicundus.  Rosseggiante,  Vermiglio, 
Di  color  rosso  vivo.  |  faccia  — .  |  naso  — .  |  //  — 
pianeta  Marte.  ||  -ondissimo,  sup.  Il  -Dna,  m.  »Ru- 
BÌco  -Cnis.  <ì  Flumicello  che  mette  foce  nell'Adria- 
tico tra  porto  Cesenatico  e  Rimini,  e  dove  Cesare 
venendo  dalle  Gallie  contro  Pompeo  trovò  il  de- 
creto del  Senato  che  gli  vietava  il  cammino  ;  Savio. 
|  passare  il  —,  Mettersi  all'azione  lasciando  ogni 
titubanza. 

rilh  irlin  m-  *RUbìdus  rosso  scuro.  /©Metallo 
I  UU  IUIU,  de]  grUpp0  degli  alcalini,  in  natura 
si  trova  molto  diffuso  ma  sempre  in  piccola  quan- 
tità in  certe  acque  mnerali  come  cloruro  e  sili- 
cato; il  nome  è  dovuto  ad  una  riga  rossa  del  suo 
spettro.  ||  ♦-ifleante,  ps.,  ag.  Che  rubifica.  ||  Mfica 
re,  a.  «rubefacère.  /\>  Far  divenir  rosso.  Tingere  di 
rosso.  ||  T-lflcativo,  ag.  Che  apporta  rossezza,  tinge 
di  rosso.  |  l'euforbia  è  — .  ||  -ificato,  pt.,  ag.  ||  -Igino, 
f.  «rubIgo  -ìnis.  Ruggine,  del  ferro,  delle  piante  | 
^*  Panno,  Macchia  che  si  genera  sulla  pupilla. 
ri  I  hi  crii  a  f-  A  Ervilia.  || -o,  m.  Specie  di  pi- 
I  uuigu  a,  sello  coitivato  in  montagna  per  bia- 
da ;  ha  fiori  turchinicci  (pisum  arvense).  ||  -one,  m. 
Cicerchia. 

rubinetto,  m.  *fr.  robinet  piccolo  montone,  a. 
Chiavetta  alla  estremità  di  un  tubo,  per  dare  o 
trattenere  liquidi,  gas  ;  era  in  origine  a  forma  di 
testa  di  montone. 

rnhinn  m-  *vl-  "UBINUS  irubèus).  &  Pietra 
lUUlllU,  preziosa, di  color  rosso  fuoco  o  rosso 
cremisi  ;  varietà  di  corindone.  |  baiaselo,  spinello, 
orientale,  Spinello  limpido,  e  di  tinta  rossa  vi*ace, 
che  si  faccetta.  |  Carbonchio.  |  Perle  e  rubini,  Gioie. 
|  Colore  vermiglio  delle  labbra.  |  Vino  rosso  bello 
chiaro.  |  Chicco  di  uva.  ||-a,  f.  *&  Di  una  specie  di 
pera  d'estate.  ||+-oso,  ag.  Di  rubino.  ||  -uzzo,  m.  dm. 
rubiòla,  f.  *rubeus.  *&  Sorta  di  uva  rossiccia. 

rilhÌTZO    aS-  *SP-  hoblizo.  Fresco,  Florido,  Di 
luuiuu,  colore  sano. \gagliar- 
do  e  — .  |  vecchio  —,  ancor  verde. 

mhln  °>.  V  Moneta  di  argento 
u,u»  della  Russia,  di  100  ko- 
pek,  pari  a  Ir.  2.16  in  oro  (quando 
aveva  valore).  |  in  oro,  Moneta  di 
10  rubli. 

♦rubo,  «rubus;  %  v.  rovo. 
+rubór«,  *rubor-5his;  v.  rossore. 
rnhrira  f-  a"-  *bubrIca.  ■»  Sorta  di  terra 
luuilba,  rossa.  |  Matita  rossa  o  sanguigna, 
Sinopia.  |  f|  Titolo  in  rosso  delle  leggi  scritte  e 
di  capitoli  di  libro.  |  Ogni  capitolo  ha  la  sua  — .  | 
jt  Regola  scritta  in  caratteri  rossi:  delle  regole 
liturgiche  che  nei  messali  sono  scritte  in  rosso 
perché  meglio  si  rilevino.  |  esser  di  —,  dì  regola. 
|  Breve  argomento  preposto  a  un  libro.  |  sotto  la 
— .  |  Sezione  di  giornale,  relativa  a  una  materia.  | 
teatrale,  finanziaria.  |  Libretto  coi  margini  a  sca- 
letta segnati  con  le  lettere  dell'alfabeto  per  reper- 
torio, di  partite  poste  a  libro  o  altro.  ||  -are,  a.,  nt. 
•rubricare  tingere  di  rubrica.   Scrivere  rubriche. 


Rublo. 


|  Segnare   in   rubrica.  |  +Descrivere,    Narrare.  |i 
♦-ato,  pt.,  ag.   Segnato  di   rubrica  ;   Scritto  in  co- 
lore rosso.  |  Passato  a  rubrica.  |  *Tinto  di  rosso. 
||  -atore,  m.  -atrica,  f.  Chi  formava   la  rubrica.  | 
-azione,!  Atto  del  rubricare.  |  +Rossezza.  ||  -ista, 
m.  $£  Chi  sa  e  insegna  le  rubriche.  ||  +-o,  ag.  Im- 
bellettato, Sparso  di  rossetto. 
j.rnhrn     ag-  *RUBek  -bri.  Rosso.   |  il  lito  — ,  Il 
-rlUUIU,   Mar  rosso   |  m    Rovo,  Roveto. 
rnoa     f-  *erDca.  $  Ruchetta,  Rucola.  |  4.  Ani- 
l  uu  ex,  maiett0  Che  rode  l'erbe,   Ruga,  Bruco.  |! 
-hatta,  f.  dm.  .$  Erba  delle  crocifere,  con  steli  ra- 
mosi, foglie  picciolate,  con  un  lobo  terminale  più 
grande,  fiori  di    un  bianco    sudicio  venato  di  vio- 
f;tto,  a  grappoli;  ora  inselvatichita;  si  mangia  in 
insalata  {eruca  saliva).  ||  -ola,  f.  [rucola).  Ruchetta.  || 
-olo,  m.  Gramigna,  di  color  verde  glauco,  con  fusto 
alto  circa  due  piedi,  e  radice  strisciante;  del  lito- 
rale arenoso  della  Toscana  [tritìcum  juncèum). 
+ruoolare,  nt.  rotolare   Ruzzolare. 
ri  irlo    J..f\    ag.  «rudis.  Rozzo;  Ruvido.  Ima 
I  UU  B,  T  VI,  Uria—.  |  Inesperto,  Incolto,  Gros- 
solano.  |  Faticoso;   Aspro,  Duro.  |  lavoro  — .  ||  -e- 
mente.  In  modo  rude,  duro. 
♦rudènte,  f.  *rudens  -tis;  v.  fune. 
rnHarn    «a    m-   *hudus   -èris   rovinaccio.  A- 
rUUOIU,     W,   vanzo  di  edifìzi'.  |  i  —,  Le  rovi- 
ne. I  del  Colosseo.  |  dell1  antica  grandezza  ;  della  ci- 
viltà.  |  d'una  lingua.   |  Calcinaccio,  Rovinaccio- 
Persona  vecchia,  come  un  superstite  di  altri  tempi. 
riiriimetnt  n     m.  *rudimentum.    Forma   anccr 
mulinelli  U,   rozza  Principio  di  un'arte  o  di- 
sciplina. |  pi.  Avviamenti,  Primi  ammaestramenti. 
del  sapere.  \  di  grammatica.  |  «  primi  — .  |  /0 Primo 
embrione  dei  cristalli  che  apparisce  nel  principio 
della  cristallizzazione,  e  talvolta  si  ferma  a  que- 
sto stato.  Il  -ale,  ag.   Di  rudimento,   Iniziale,  Ele- 
mentare, Primigenio  ed  informe.  |  forme  —. 
ri  irli  «tA     pi-  f   ®  Molluschi  di  forma  speciale, 
IUUI910,   f0SSiij>  caratterizzati  da  2  valve  dis- 
uguali, di  cui  la  maggiore   ha   forma  di  cartoccio 
e  la  minore  lo  chiude  a  modo  di  coperchio. 
Tudità,  f.  «rudItas  -àtis.  Rozzezza,  Ignoranza- 

-tritura    nt-  dif-   *huSke-   Precipitare,   Cadere, 
Ti  uni  w,  Andare  con  impeto. 

ruffa   xmffrtla  f-  Raffa>  Furia  e  <=alcade' 
TUTT  <X,  -ITUIIUIct,  rafferrare, arraffare  (v.  rat- 

fare).  |  il  —  raffa.  |  fare  la  —,  Gettare  denari, 
confetti  per  far  correre  gente  a  gara.  |  fare  a  - 
raffa,  Rubare,  Agguantare.  ||  -ata,  f.  Sgraffione. 
Atto  dell'afferrare,  arraffare.  ||  -allo,  m.  «.  N«« 
dì  matassa  arruffata.  |  pi.  Scorci  dell'ordito,  cK 
avanzano  aliatela,  e  ributtano  arruffati.!  Groviglio. 
Avvolgimento.  |  Ciuffo.  ||  -elione,  m.  acc.  Chi  B 
capelli  arruffati.  || -i  [forse  iinp.  di  un  ruffarc}.» 
di  —  o  di  raffi,  O  in  un  modo  o  in  un  altro. 
ruffiano  "■  *atd-  RUF  sudicio?  Mezzano  di 
luniaiiu,  amori,  e  di  meretricio;  Lenone- 1 
Chi  aiuta  in  faccenda  losca.  |  pugl.  Delatore,  bp* 
Chi  va  a  riferire  le  cose  sentite  da  altri.  |  %\  >■* 
vallo,  o  asino  o  toro  che  si   impiega  per  ecClt"f, 


la  cavalla,  ecc.  ||  -accio,  m.  peg,  ||  -are,  nt. 


Arruf- 
idi 


fianare.  ||  -ato,  pt.,  ag.  |  Guadagnato  per  i8e!«» 
ruffianeria.  Il  -accia,  m.  Ruffianesco.  Artnro 
per  lusingare.  ||  -egglare,  nt.  Fare  il  ruffiani  i 
-allo,  -etto,  m.  dm.  ||  -aria,  f.  Ruffianesimo,  »' 
stiere  di  ruffiano.  ||  -esco,  ag.  Da  ruffiano.  ÌP*'"", 
-.  || -è?lmo,  *-ésmo,  m.  Mestiere  del  ruftiano-. 
Artifizio  disonesto,  Raggiro.  ||  +-ìa,  f.  Rufnanc 
mo.  ||  -one,  m.  acc.  „. 

4-rilffnlsrP  "*•  Grufolare.  Il +-a«o,  m-J'r 

+runoi  are,  coloporco  saivatico,  cinghialo» 

rnfirm    f-  "f  Celebrato  vino  di  Rufina   ne» 
rUTIna,  gtr7,t0  di  Firenze,  presso  Pontassie" 

ruflre,  a.  (gergo).  Rubare  (v.  ruffa,  rufft)- 
j.rnf  n    ag-  «rufus.  Biondo,  Lionato.  I  «?''',,'( 
+rUTO,   utoia.  f.  zufola).  4»  Talpa  dorau^, 
ollna,  ag.  rf  u*  '  .r 
•atd.  ruf-M*» 


H-ola,  f, 
+-olare,   v.   ruffolare. 
infestata  dalle  talpe.  ||  +-oloso,  ag 
Sudicio 


da  rughe  |  pi.  del  cavallo,  Crespe  del  labbro  su- 
periore. |  fare  -  piega,  di  abiti.  |  Strada,  Baal 
«Bruco,  Ruca,  Cavolaia.  |  mil.  *  Ruta.  |  ir"a  - 
Grappa  in  cui  e  infusa  la  ruta,  f -accia,  f  nee  li 
-ato  ag  Aggnnzato,  Corrugato  || -hatta,  firn 
Il  -hlna,  i.  vez.  J  -one,  m.  accf  ^ 

rugar»,  a-  rom;  #«ooare.  Borbottare,  Risen- 
-antin*»,.  f  q  '  ™ormor*™  minacciosamente.  Il 
-antmata,  f.  Smargiassata,  Bravata.  Il  -antlno  m 
Maschera  romanesca,  del  bravaccio,  e  brontolon™' 
7  '°i?  MnTe'°T^ie  ÌD  manesco.  \  pare  un -.i 
il  -  di  Modena,  Francesco  IV  d'Este  (Giusti) 
♦rùggere,  v.  ruggire. 

rugghi  are,  nt-  *y°amx mugghiare.  RUggi- 

^So!f^'sfis^u^^rento«-- 

rìlggin  e,  J-  **bDoo  -ìms.  /*  Idrato  di  ossido 

esposto  all'ari/pe'rTssi^zile^rch/creSo0 

fa  -  tclverìnT*-  ?SSÌd°  dÌ  °*ni  »~ 
rh. ~:-]r  P~ ert°,di  -•  \ Preso,  roso  dalla  -  I  pvb 
r?™  A'ga  alf"ro,  gli  s'appicca  la  -.  I  ♦Verde- 
rame. |  Sozzura,  dei  denti,  Tartaro  I  Macchia  eh» 
offusca  .1  candore,  lo  splendóre.  |  del  peccato     Mal 

S««'  1%/w1  a"er  dMarT  <»*<*£&'.    RoÌ- 

f:rro    ross^ ^cufo  glaUtro.  |  ^i  ^  «    "™-  »•  I**-  rumme).  -in^l.  Ru„.  Liquore  spirl- 

Siir-S^  .ag  $Z&  ?£S$k  •dYr^li:  namele:  ' Giamaica- 1^«-  yi.2ucchero  ° can- 

DiruihTl^*iS,Z"0Sm-^pe^-dì™W'neJrUm,CCiare.  nt-t  »»«.   Far  lieve   ramore  e 

rugg 

f  Borbo  tar?  C^  r  '  de"a  ^""S''"-  I  del  vento. 
mare  »  lr»n' „  g0gll!re  degl' intestini.  |  a.  Chia- 
ps  L  ?ha„n  Voce  «sdegnato.  |  vendetta.  ||  -ante 
-Ito  pV  a^  I  ™W'  °£e,  r,uenhm.  |  -lo,  m.  Ruggito  11 
„iV?  fU'aB-lm- Voce  del  leone,  Rugghio  lUrlo  Str» 
Ptoj  Gorgogliamento,  Borbottamfnt'ir.^èsllnl; 
'Uglad  a,  f.  #HOS  .f-R's)-  Precipitazione  acquea 

—  —  ■  •  Sri *VZ'Z™ „"!»  s«e«a  «  q»]eu, 


mina,  -oso,  v.  rovina,  ecc. 
*ru!re,  v.  ruere. 

Tuli  are,  ,nt  •£•  mhum  (rotolare),  x  Oscil- 
_..  „  .  iare  della  nave  da  un  fianco  all'altro 
tZ  l  T'°t0  °  J)er  le  onde-  I  Ba««e  sul  tamburo 
Ruzzare  T«r  e  lre<iuen"-  I  Muoversi,  Girare   | 

nei  rullare.   |  X  Oscillazione   della  nave    I   forti. 

ZZeT^rOPPTtabÌle-  »  -°'  m'  Bauma  d'eltml 
Scossa  v?nF,n?»  ,1"a V'  "Passimi,  continui,  fi 
alitato  1  ì  cfntJt^r  ric"e  '  dà  sul  ma« 
agitalo.  |  a.  Ulindro  di  legno  o  di  oietr»  I  ™^. 
pressore,  Grosso  cilindro  di  legno  oPpie"a  0  at 
tro  per  splanare  viali,  e  sim.  |  Cil  ndro  di  'pietra 
per  stemperare  1  colori  a  olio  sulla  pietra  I  Legno 
*ondo.Pe5aPP'an«r  la  misura.  |  pi  di  muratori 
Cilindri  di  legno  duro   che   si  fanno   rotolare  ner 

d?  pili"  o°  tVavrrc^"/8"00  PO^^faSrol' 
panPnotraad0utsroaVdÌi  la?  "ÌS,^  f^HipT"*  ?e 
correzioni.  |  inchiostratori,  con  anima  di  leeno  e 
?  „ferJ°'  "c,°Pe™  di  «na  mistura  densa  cedfvole 


-uzza,  f.  dm,,  di  rancore. 
ire,   I1;  \rugge   *-isce).  «rugire.  Gridare 
'_  de!  leone  ;  Rugghiare.  |  Gridare,  stre- 


|  *rumigare,  v.  ruminare. 

rùmine,  SJ«^1'  •aDMEH  -rH,s  *  Grande 
'  cavita  dello   stomaco  dei   rnm,n.„.i 


Per  raffrert^a^.  i    V ,,    e  nen  aria  serena  e  quieta, 

"sa  il  ÓJnto  diir,?™  ^  •ar,a  Ingiungendo  su  di 
queo  in  „       ■  ■•  "."nudità  condensa   il  vapore  ae- 

sS-  iKa^TJ ,*'  ,nami°'  '  delle  g«a«e!La- 
4  Erba  delle  r\}£     q"a  Zi  PenKcostc.  |  del  sole, 
^"■esfremità  d.n-T   r™'"6'   che  ha  lunghi  Pel 
gocce   di  ™uelad      !  Sgf'e  SU?  qu4'U  si  armano  le 
*<*°.\lecelTsu  K^'ge"^ insolazione,   Ri- 

f-  Freschezza iàeTùK'*?'  ?g'  RuSiad°so.  ||  '-azza, 
rugiada .  \  vento  i  g,l'e'  "  ■°SO-  ag'  Asperso  d 
da  |  gLnZ  ,~'  *°th  ~'  in  cui  Piove  rugia- 
gogifso  F«.'  lagrimose-  I  occhi-.  I  «Roseo.  |  Ri- 
Untuoso'  biZ°-ì"'""S  -■  I  d'ideal'  (Carducci) "  I 
♦nitìnwi.  .  affe,tate'  I  Bigot,0>  Gesuita- 

*rZlZ      '  f-RU0Q^-*Cetracca. 
ruglolone,  m.  Pugno. 

rUglìare,   *  «uggire  X«ugliare.  Fremere  cu- 

Jugghiare.  1  de  Z  vlt,°e,sdJe8°,'°'  e  s™-  ; 
dere.  |  d,v^L„(    m,are,  Fiottare,      di  arp  oni.  Stri- 

ruglitìn!  l"  daCqua-  Mugghiare  deg'l'intèst/n, 

r«gomara,nt„  a.  Ruminare. 
rUgÓS  O,  aS-  •auoBsus.  Pieno  di  rughe,  Grin 
to.  1  m*«i       |si?grin2ft!'  Grinzo;  Increspa 

-,  J|  con  ner 


Grinza.  Crespa,  della  p»]^, 


mera     t.  **vaA.    Grinza^  Crespa,  oei»  r^, 
1  Ug  a,  profonda  dena  fronte.  |  Faccia  so^~ 


,0-  I  mani  -  1™1  Aggrinzato,  Gr, 

SS»  di^gos'oT^'V  ^.^oosrxAT'xm:  I  "'  tAnv%r  grid,°=   Da/,  ■««  dT'  dircorla*  M 
pelle.        '  rug°so-  I  della  superficie  terrestre.  I  della    YD}°>  StrpPltare,  Alterarsi.  |  Fracasso    Chias 

I  giare.  ||  -eggriante,  ps.,  ag.  Che  rumoreggi"   »  ™£ 


con  apertura  ^^^^1^1:  S'bo'lSl! 
solanamente  masticato.  ||  -ale,  ag  «ruminai  ,Vir,,?,L 
poppa).  O  Fico  sotto  cui  furono  trovati  RoUótot 
feemo  a  poppare  la  lupa.  ||  -ante,  ps  ,  ag   Che  ru 
mina.  |  Che  medita,  rimugina.   |  pf  „    I  MammT 
feri,  erbivori  con  stomaco  a  4  cavità,   del™  oJaH 
la  più  ampia  e  il  rumine,  portano  com     corna  s. 
protuberanze  dell'osso  frontale   ed   hanno  aite  In 
numero  pari;  p.  e.  bue.  ||  -are,  fumare    a     nt 
fc?)'  **™rNARK.  ^  Richiamare  da7  rumine  nt f 
te  bocca  U  cibo  imperfettamente  masticato  Ser? 
masticarlo  compiutamente  e  renderne  più  facile  te 
digestione   |  Terba.  |  schr.  Biascicare  Dimenar  lun 
gamente  .!  cibo  per  bocca.  |  Riconsiderare    Riarl 
dare  col  pensiero,  Ripensare  Rimuginare :    I  frase 
\  sopra   j  nella  mente.  |  la  quistioneff  eìperidento'i 
-ato,  pt.,  ag.  |  a  lungo.  ||  -atora,  m.  -atMce  f   ««1 
hinà-tor  -or.s.  Che  rumina.  ||  -atura,  f   Atto  ed  ef" 
*VZJe\  r"minarAe-    Cibo   ruminato  « -azione    f" 
ztonè  dd  rumina"'   "  Consterà 

rumóre,  m>  *ruh"R  -Bris  suono  di  voci.  Suo- 
«»„  1  jj  no  dls°rdinato   e  incomposto    Stre- 

pito. |  dt  acqua  vento.  |  dietro  alla  porta,  idi  cai 
rozze!  '  -  delle  strade.  |  di  pedate  pass  i  l«  Ai 
scroscio,  diguazzamento.  |  un  -  nflfarJ^.  f 
leggero  \  di  uscio  che  si  V"-  |  difrafcTefrJ 
de.  |  pvb.  Una  noce  in  un  sacco  non  %  ZI  {',Z. 
tana  da  ogni  -.  |  Tumulto,  Sollevazione  C™ 
fusione,  di  folla  che  impreca';  Clamore  ?  „,  «"" 
la  terra  a  -  |  levarsi  a  -,' Tumultuare  TcorZ 
il  — .  mettere  il  campo  a  —  n«r.  i>«ii  L  . 
Fama,  Grido,  Opinione?  Diceria  e  sfm  tdf^  ' 
ra  |  levar  -,  Far  parlare  molto,'  D?v?nir  tiosT 
Ottenere  successo.  |  fuggi  i  _  i\  p„„„  *  i oso> 
DiOKto,  Catone,  Ws  tófcf  I  .  |  far  dcsTaVe  f?g'' 
-,  Aver  grido  Dar  materia  d?  di«orso  '  uZZ 
vanto.  Stranita™    Ait.r—.i   1  r'.-__cors°:  .Menar 

iso. 


runa 


1350 


ruspare 


russare 


1351 


ruzzare 


uiare  nt  i-èggio).  Far  rumore,  a  lungo,  di  fre- 
mente Mormorare,  Tumultuare.  |  Mostrare  d.s- 
Ipprova'zione  con  rumori.  |  *Far  segni  d>  applauso 
I  Sparger  voce.  |  a.  Mettere  a  rumore,  Sollevare.  | 
CoorirS  di  rumori  di  disapprovazione.  ì  -eggiato- 
re?m  -atrice,  f.  Che  rumoreggia  |  Tumultuante 
I  Mormoratore,  Maldicente,  e  sim.  ||  -etto,  m.  dm. ^ 
liccio,  m.  Piccolo  rumore,  li  -lo,  m.,  frq.  Rumo" 
che  spesseggia,  continua.  |  per  le  scale  \\  -osa- 
mente, In  modo  rumoroso.  Il  -oso,  ag.  Pieno  di 
rumore,  Che  fa  rumore.  |  uomo  -,  che  st  agita  e 
si  fa  sentire  importunamente.  |  musica  -.  |  casa, 
strada,  città  -.  |  facondia  —,  rimbombante.  |  Cla- 
moroso. |  impresa  — .  Il  -osissimo,  sup 


••■■no     f.  «runa.  Lettera,  segno  di  scrittura  nel- 
rUll  »,  i-alfabeto  dei  popoli   nordici.  " 


-ico. 


(pi.  rùnici).  Delle 
rune.  |  scrittura, 
alfabeto— , fu  for- 
mata nei  primi  se- 
coli dell'  era  cri- 
stiana dall'alfabe- 
to latino  (altri  cre- 
de dal  greco),  e 
usato  da  tutti  i 
Germani  ;    ebbe 


rrUMKXrN'H  H 


1    ng  o    d 


z    s    t    b 

Rune. 

modificaazìo;niedDageii  Anglosassoni  e  dagli  Scandinavi, 
che  l'hanno  usato  nelle  iscrizioni  sino  al  sec.  lb 
Lrunoiolin    m.   Ronciglio.  || -inuto,  ag.   Ki- 
+rUriC  IgUO,  torto  a  modo  di  uncino.  |  A  fo- 
glia — ,  roncinata. 
rùnico,  v.  sotto  runa. 

rimi  n  "■  #fr-  RÓLE  <cfr-  rotol5»'  **  E,1*nrc° 
TUOI  O,  deKli  uomini,  di  ogni  grado,  con  le  re- 
lative note.  I  di  anzianità,  secondo  l'anzianità  di 
servizio Li  dìi  capitani,  colangiti,  ecc.  |  Notamento 
delle  persone  addette  ad  un'  amministrazione  se- 
condo la  pianta  approvata.  I  degl'imptegah.  \  dei 
professori,  magistrati.  |  di  -,  in  pianta  stabile, 
non  dei  supplenti,  o  sim.  |  passare  m  -.  I  aperto 
Sove  non  è  stabilito  il  numero  della  classe,  e  sono 
sempre  possibili  le  promozioni.  \  chiuso  d°v '  non 
si  può  eccedere  un  numero  stabilito.  |  Elenco  dei 
membri  di  un'accademia.  |  £tj.  Elenco  delle  cause 
So  l'ordine  nel  quale  debbono  essere  chia- 
mate all'udienza.  |  passare  mettere  a  -.  \di  equi- 
paggio, £..  |  di  guardia,  di  rancio.  |  C  asse,  Cate- 
na I  .fe  stolti.  |  'Catalogo  di  libri.  ||  -Ino;  m. 
ImTcom.ro/mo).  \*#di  marcia,  Elenco  degli  uo- 
mini che  dovranno  marciare.  |  tasc  alni  «.che  si  fa 
in  duplice  copia  da  ogni  comando  di  compagnia. 

r.,n*  o  i-rHta  f-  Ialtri  dv-  vanno  cercatl  s?tt0 
rUOl  a,  rota,  rot.j  #R0TA.  Strumento  roton- 
do volubile  intorno  a  un  asse  per  sostenere  e 
muovere  i  reicoli.  |  di  carro,  carrozza,  automobile. 
I  a  due,  a  quattro  -.  |  davanti,  di  dietro.  |  di  bi- 
cicletta. |  scanalate,  m  per  tutto  il  materiale  rota- 
bile: e  pei  tram.  |  cerchioni  delle  -.  \  raggi  delle 
_.  \' sala  della-.  1  v.  quinto!  pyb.  La  P'ggfo- 
è  alleila  che  scricchiola.  |  della  Fortuna,  Instabilità, 
Volubilità  delle  condizioni  umane.  |  ungere  la  —, 
Corrompere  con  denari.  |  bastoni  tra  le  -,  Impe- 
dimenti, Difficoltà.  |  X  Pezzf„Pr;nclP.a!lsS'm°  *  " 
l'ossatura,  che  partendo  dall'estremità  della  chi- 
glia in  forma  arcuata  sorge  sino  alla  punta  ante- 
fiore e  posteriore  della  nave.  |  di  prora,  Trave 
massiccio  che  si  alza  dritto  e  slanciato  in  avanti 
secondo  la  forma  di  essa;  di  poppa,  che  forma 
l'ossatura  nella  parte  posteriore.  |  da  —  a  -,  uà 
un'estremità  all'altra  della  nave.  |  <««*<»*  f*  -.  « 
poppa.  |  Cerchione  composto  di  molte  palette  che 
da  ciascuna  banda  del  piroscafo  girando  sul  suo 
asse  spinge  indietro  l'acqua  e  avanti  il  bastimento. 
^oìca/oa  ruote  (cfr.  elice).  |  del  timone  con 
la  duale  si  governa  il  timone  senza  mai  perder  di 
vista  la  bussola,  portando  la  barra  or  da  un  lato 
or  dall'altro.  |  a  corda,  a  catena,  a  vite.  |  *  cavo, 
Cavo  avvolto  a  ruota  con  giri  in  senso  opp.  alla  com- 
mettitura. I  Cerchio  girevole  per  muovere  macchine, 
congegni,  ecc.  |  ft  dentata,  per  ingranare  con  altra 
ruota.  |  Orologio  a  ruote.  |  di  scambio,  che  ha  un  roc- 
chetto d'acciaio  nel  suo  centro,  nelle  cui  ali  imbocca 
la  ruota  delle  ore  o  cannona  ;  prima  o  della  piramide  ; 
di  centro  o  seconda  ;  terza,  quarta;  ultima  o  serpen- 


tina I  della  pompa  rotativa.  |  del  mulino,  Gran  cer- 
chio di  4  o  più  pezzi  curvi  di  travi  sostenuti  da 
stanghe  piantate  nello  stile,  e  che  ha  intorno  le 
palef  circa  20,  che  urtate  dall'acqua  lo  fanno  gì- 
rare  1  fucile  archibugio  a  -,  con  una  rotella  di 
acciaio  che  caricata  con  una  chiave  e  trattenuta 
da  una  molla  scoccava  ad  un  tocco  e  girando  sulla 
pietra  del  cane  mandava  scintille  che  accendevano 
la  polvere  di  innesco  ;  smessi  alla  meta  del  sec.  17 . 
|  Specie  di  supplizio  o  tortura,  in  cui  il  paziente 
era  attaccato  ai  raggi  della  ™ota  e  girato:  usato 
già  in  Grecia,  poi  dai  tribunali  del  Sant  Uffizio  | 
à  Tormento  di  Iasione  nell'Ade.  |  «.Disco  gireyo  e 
Sfosso  orizzontalmente  sul  quale  il  vasaio  da  la 
forma  tonda  ai  vasi  di  terra.  |  palo  della  -,  Asse 
verticale.  |  da  brunire.  |  di  rame  con  smeriglio,  vei 
vetri  |  Carrucola,  Puleggia.  |  di  legno,  ferro  |  Pi  - 
tra  arenaria  che  l'arrotino  fa  girare  verticalmente 
sul  suo  asse  o  fuso,  e  sulla  cui  grossezza  arrota 
i  ferri  ;  Cote.  |  Cassetta  rotonda  che  girando  su  di 
un  perno  nell'apertura  del  muro  serve  a  dare  e 
ricever  roba  di  fuori,  nei  conventi  ,  |  dell  ospizio  te 
trovatelli.  |  Rousseau  porto .il  figlio  alla-.  I  Urna 
girevole  del  lotto.  |  le  otto  -  del  lotto:  Roma, 
Firenze,  Milano,  Napoli,  Palermo,  Venezia  Tonno, 
Bari.  |  Cosa  a  forma  di  ruota  Cerchio.  \del  pavom 
Coda  spiegata.  1  *  Rotula.  |  Giro,  Cerchio  \  far  k 
-,  di  uccèlli  di  rapina  intorno  a  la  preda,  \dia- 
roplani.  |  Globo,  Disco  di  astro.  |  del  sole.  |Mm 
celeste.  Cielo.  |  Persone  disposte  in  giro.  |  jm 
una-  \£k  Adunanza  di  magistrati,  giureconsul 
to  giro.  E? tribunale  di  Roma  composto  d.  8  prelaU 
Uafiani/ffrancese,  1  tedesco  e  2  spagnuol. 
la  disamina  delle  cause  più  importanti  di  diritto 
canonico,  per  le  quali  essi  non  fanno  processo,  m 
emettono  sentenze,  sul  cui  poi  si i  basano  1 1  proces- 
si |  Turno.  Avvicendamento.  ?x»  a  fuoco,  Globo 
incendiario  intorno  a  un  cerchione  con  pun  e  Id- 
rate che  si  faceva  rotolare  sopra  1  nemici. J  •*» 
a.,  nt.  Rotare;  Arrotare.  Il  -Ino,  m.  vez.Rotno 
del  biciclo.  |  della  forza,  dell'orologio,  Picco d_ 
sco  dentato  d'acciaio  con  un  buco  quadro  nelceo 
tro  in  cui  entra  l'estremità  dell'albero  del  tan*. 
ro  H-olo,  v.  ròtolo.  Il -one,  m.  acc.  «  Grana* 
ruota  ;  Volante.  \i  —  del  mulino. 
|  4S  Sorta  di  pesce  (?). 
rimo  f-  *RfPES.  Parte  sco- 
lupc,  8Cesae  rotta  di  monte, 
Balza,  Pendice;  Roccia,  Rocca.  | 
ferma  — .  |  salire  sulla  — .  |  inca- 
vata. |  precipitare  da  una  — .  |  I 
Titani  scagliavano  rupi  contro 
l'Olimpo.  ||  -Icella,  f.  dm.  ||  -lcola, 
f.  4>  Galletto  di  monte.  ||  +-lnoso, 
ag  «RurlNA  rupe.  Scosceso,  Di-  Rupicola, 
rupato.  Il  -itanl,  pi.  m.  &  Eretici 


rupato.     -nani,  pi.  m.  «,  "«»»  tj  .„ 

donatisti   che  viaggiavano   traversando  moni  os 
far   propaganda.  ||  '-olone,  m.  ft  Moto  in  giro» 

nmia   '•  '***»«  siero  del  latte  1*  BXS 

rupia,  conFbone  flaccide  e  poco  liquido  siero*" 

sanguinolento  od  emorragico.  |  sifilitica. 

rupia,  f-  V  Moneta  d'argento  dell'  India  mg"  ' 

pari  a  Ir.  S!,376. 

ninni»    *    *  Erba  uc«»ina-   Fien0  m 
ruppict,     janta  delle  acque  stagnanti.  ( 

„,„|-    ag.  *RtiRÀus.  Di  campagna,  Di  «"^ 

rurale,  *Ho!a  _.  ,  macstro  -,  1  g»*r*"m 

|  frazione  —  ■  |  Attenente  a  persone  e  cose  <u 
pagna.  |  economia,  giornale  —.  |  servitù  — ■        ; 

rncnpll  O    m-  *BIVl's-  Piccol° Lnv°    „t%f 
rUSCeilO,  Mar0t    Umpido.V-a.™,  n'rj-K 

rere  a  modo  di  ruscello.  ||  -etto,  m.  dm.  |  '  t0 

scendono  nel  Casentino.  |  d'oro.  |  orgog  »»s^ttw 

pollo  altezzoso  di  oscura  stirpe  (Usni-n 

m.  dm.  vez.  ||  -Ino,  m.  vez.  .„„„..,„  t  P* 

rusco, m.  +ruschia,  yK®45 

tico,  per  scope  e  spazzole,  ir-flarf-  *'e,BcM è  * 
Guadagnucchiare.  |  *#  Raccogl  ere  quel 
masto  nel  campo  dopo  la  raccolta. 
ruslgnuol  o,  -ala,  v.  usignuolo.  g 

riicn  Sirft    nt-  *»"SpARE  frugare,  «re"    „■» 
rUSp  are,   zoiare  delle  galline  per  cer» 


1  Cercare  frugando  nella  selva  le  castagne  dopo  il 
raccolto.  |  pvb.  Cantar  bene  e  —  male.,  Predicar 
bene  e  razzolar  male.  ||-a,  f.  Cerca.  |  andare  alla 
—,  delle  castagne  dopo  il  raccolto.  |  Lavoro  del 
razzolare  che  fanno  i  polli  p.r  trovare  il  cibo.  | 
t£  Arnese  che  serve  a  livellare  appianando  le 
zolle  sporgenti.  ||  -ante,  ps.  Che  ruspa.  |  m.  Fami- 
gliari del  granduca  di  Toscana  Giangastone,  che 
avevano  la  mercede  di  un  ruspone  al  giorno.  || 
-atore,  m.  -atrice,  f.  Che  ruspa.  |  di  castagne. 
f  -etto,  ag.  dm.  Scabrosetto,  Ruvidetto.  ||  -ezzà,  f. 
Ruvidezza.  ||  -o,  ag.  Ruvido,  Quasi  scabroso.  |  mo- 
neta —,  coniata  di  fresco.  |  Ruvido.  |  sasso  —.  |  m. 
fior.  Zecchino.  |  Ciò  che  si  trova  ruspando.  ||  -oli- 
na,  f.  ^"  Rastrellina  da  ruspare  le  castagne.  ||  -one, 
m.  Moneta  d'oro  di  3  zecchini,  del  peso  di  gra.  10,473 
(titolo  998),  pari  a  Ir.  36.  |  pi.  Danari,  Ricchezza,  i 
salute  e  — . 

fUSS  are  nt-  onm'  Far  rumore  respirando  nel 
'  dormire:  è  prodotto  dalle  vibrazioni 
del  velo  palatale.  |  come  un  contrabbasso.  |  fi- 
schiando. |  penosamente.  \  per  la  sbornia,  per  Vin- 
Jreddatura.  |  fingendo  di  dormire.  |  La  consegna  è 
di  —>  Titolo  di  una  graziosa  commedia  in  un  atto. 
Il  -amento,  m.  Modo  del  russare.  ||  -io,  m.  Russare 
più,  meno  prolungato.  ||  +-o,  m.  Rumore  del  russare. 
rUSS  O  aB'  *  Della  Russia,  Attinente  alla  Rus- 
»   sia:    di    un    ramo    svedese    normanno, 


Rus,  che  fondò  lo  Stato  nel  sec.  93:  ora  della  po- 
polazione in  gran  parte  slava  della  Russia.  |  chiesa 
—,  Ramo  della  chiesa  greca,  fondata  da  Vladi- 
miro I  nel  988  in  Russia  sotto  un  metropolita  che 
ora  risiede  in  Mosca.  |  arte  —,  mista  di  elementi 
bizantini  e  asiatici.  |  letteratura  —,  comincia  coi 
canti  popolari  del  sec.  17°,  che  si  credono  rimon- 
tare a  epoche  mitiche;  dal  sec.  18°  comincia  l'in- 
fluenza francese;  grande  fioritura  nel  sec.  19°: 
ruschkin,  Lermontow;  Turgheniew,  Tolstoi.  1  lin- 
g\'f>  ~ i  Ramo  meridionale  orientale  dello  slavo.  | 
■',?,,'"  —  '  stabilito  sotto  Pietro  il  Grande  nel  1704, 
sul  alfabeto  cirUliano.  |  guerra  —  giapponese,  del 
J«04  con  la  vittoria  del  Giappone.  |  impero  — .  I  ri- 
voluzione —,  del  1918.  ~ 
rùssota,  f.  %  v.  rossola, 
rustia,  v.  .$  scabbiosa. 

rùstie  O    ag-  'p1' _c"-  "ausTìcus.  Contadinesco, 
'  CamP<»griuolo,   Villereccio,   Apparte- 
nerne alla  campagna,  Di  campagna   (opp.  a  civile, 
urbano,  di  città).  |  gente  — .  |  sampogna.  |  casetta, 
""'setta  -.  \  fondi  _,  |  lingua,  parlala  -,  di  conta- 
™         c"devasi  l'italiano  sorto  dal  latino  —.  |  la- 
or"  —,  n  che  imita  la  rozzezza  campagnuola,  non 
ramnato  o  rifinito,  abbozzato.  |  lasciare  —  un  edi- 
I  !„""„"  senza  la  Perfezione.  |  facciata  —,  senza  in- 
i„  tC0J  c.01  fori  delle  travi,  ecc.  I  alla  —,  Lavorato 
" ,™0uo  imperfetto,  apposta.  |  legatura  -,  di  libri, 
ii-„       f  ,con   aperta  di  semplice  cartone  o  carta- 
ali,         '  IncoIt°.  Rozzo.  |  Non  socievole,  Non  uso 
aiu i  conversazione  garbata.  |  Grossolano,  Materiale, 
ni-   ir-  VÌlano-  !  c  dappoco.  |  modi—.\v.  proge- 
«uJ  ilm,do-  I  Scontroso,  Selvatico.  |  animale—.  I 
tSr  a-°  ~'  I  Ser"P"i=e,  Schietto.  |  La  vita  -,  f  Ti- 
°    r  un.  °i,e  del  Parini  in  lode  della  campagna, 
ven    hi?  a£'no-  I  I  -'   T,tol°  di  una  commedia 
soni  ,ii      ^f'doni   in   cui  sono  presentati  4  per- 
sone aliene  da  socievolezza.  |  ff  Stile  più  grosso- 

&heTzaSbd0P,fat0-i|-aroi0'm  P^- « -agline,  f. 
Con tirfin!  '  1eIle  maniere.  Il  -ale,  ag.  Rusticano, 
interven„„SC°-  '  *  P°esU  ~  Componimenti  in  cui 
presen,"f-on-°  uomini  d'  villa,  o  ne  sono  rap- 
liarberiu  -  sentimenti  e  la  vita.  |  La  Nencia  da 
poene  T*  kBB  P"'""»»  -■  I  strumenti  -,  ff  Sam- 
di  lam^t  Ch"e'  ecc'  I  beni  ~  ri,stici-  I  m-  Vestito 
n  ent«P  rgna-  1  -a'mente,  A  modo  rusticale.  ||  -•- 
mentf .  i  ,  modo  rustico,  Villanamente.  |  Kozza- 
Alla  ri f?t"""a'°-- IR  Secondo  lo  stile  rustico, 
gnuoin  ni  "  "ano'  aS-  Contadinesco,  Campa- 
tolo d?'..n.  Bente,  del  c°ntado-  I  Cavalleria  -,  Ti- 
P  MaL^  no7,elIa  dl  G-  Verg"  '  di  un'opera  di 
lani  «  + SS1'  Alt,erchi  contadineschi.  Garbo  da  vil- 
l-hescn  ,  aÀ  ■' '■'"eggiare,  Vivere  in  campagna. 
,  "wS  rlfzzo^r"^0',11  ""etto  ag.  dm.  Alquanto 
-stico  i  rf«-  °'  Il  -nevole,  ag.  Contadinesco,  Ru- 
'  '  d<*'™re  -.  ||  -heaa,  f.   Qualità  di  rustico, 


Ruta. 


villano.  Zotichezza,  Rozzezza;  Selvatichezza;  Ri- 
trosaggine- |  di  maniera.  ||  -ita,  f.  #rusticitas  -Xtis. 
Qualità  di  rustico.  |  Timidezza  per  semplicità,  igno- 
ranza, Selvatichezza,  Vergogna  irragionevole  | 
Rozzezza,  Ignoranza,  Grossolanità.  |  di  modi.  \\ 
-one,  m.,  ag.  acc.  di  maniere  non  socievoli.  ||  -onac- 
cio,  m.  peg. 

TUt  a  f'  *8UTA-  3k  Erba  perenne  dei  luoghi  aridi, 
'  alta  mezzo  mt.,  con  fusto  legnoso  in 
basso,  molto  ramificato,  cenerino, 
foglie  glauche,  sparse,  che  secer- 
nono un  olio  di  odore  sgradevole, 
con  fiori  giallastri  in  corimbo: 
ha  proprietà  irritanti  {ruta  gra- 
veòlens).  |  domestica,  selvatica,  j 
la  frigida  —,  perché  contraria 
alla  lussuria.  |  star  freschi  come 
la  —.  |  Kmi^o.  |  dì  muro,  Fel- 
ce comunissima  con  piccole  foglie 
triangolari  e  piccole  spore  ver- 
rucose {asplenhim  ruta  muraria). 
|  capraria,  Galega.  ||  -acee,  f.  pi. 
•rutacèus.  A  Famiglia  di  piante  con  alberi  a  foglie 
alterne  lucenti,  fiori  terminali  e  frutti  in  bacche 
globose,  acri;  p.  e.  ruta,  limone.  |i  -aceo,  ag  *  Di 
qualità  di  ruta.  ||  -ale,  ag.  Di  ruta,  Appartenente  alla 
ruta.  |  rami  — .  ||  -ato,  ag.  «rutatus.  Di  olio  medi- 
cinale, con  odore,  o  essenza  di  ruta. 
ruiang,  %  v.  giunco  di  palma. 

rutèn  Ì  P1  m-  *  Slavi  deIla  Galizia  e  della 
»  Bucovina  e  Ungheria  settentrionale,  e 
di  parte  della  Piccola  Russia,  per  lo  più  monta- 
nari, di  rito  greco  misto,  poveri,  rozzi,  facili  al- 
l'ubbriacliezza;  odiano  i  Polacchi.  ||  -Ico  ag  (pi 
rutìnici).  Dei  Ruteni,  j  <*  Di  acido  del  rutenio  i|  -io' 
m.  ©  Metallo  raro,  sim.  all'osmio,  della  famiglia' 
del  platino,  assai  difficilmente  fusibile,  notabile 
per  la  volatilità  del  suo  perossido. 
fUticare  rfl- 12,  rìtUcM).  #rotahe.  Muoversi  al- 
»  quanto,  Rivoltarsi.  \  per  terra.  Stri- 
sciare. 

TÙtil  O  as'  *I«-'T"'us.  Rosseggiante,  Biondo.  | 
">  m.  ®  Minerale  degli  ossidati  costituito 
da  ossido  di  titanio,  di  colore  dal  giallo  rossastro 
al  rosso  bruno,  in  cristalli  com.  colonnari,  prisma- 
tici, molto  spesso  geminati  ;  molto  fragile  ;  in  Italia 
trovasi  al  San  Gottardo;  Scìorlo  rosso.  ||  -ante 
ps.,  ag.  *rutIlans  -antis.  Che  rutila,  Risplendente 
Rosseggiante.  |  /o  vapore  —,  rosso  che  si  svolge' 
dall'acido  nitrico,  quando  è  fatto  reagire  con  certe 
sostanze  per  cui  si  scompone  parzialmente.  ||  -are, 
nt.  #rut!lare.  Rifulgere,  Luccicare,  Rosseggiare  | 
del  sole.  |  di  lumi. 

fUtt  O  m'  *RUCTtJS-  Vento  che  dallo  stomaco  si 
w>  manda  fuori  per  bocca  con  rumore  per 
mala  digestione,  o  per  soverchia  pienezza.  |  Far 
rutti.  || -ape,  nt.,  a.  «ruotare.  Mandar  fuori  il  rutto.  I 
bestemmie,  ingiurie.  |  Eruttare,  Spinger  al  di  fuori 
con  impeio.  |  fiamme,  arene.  ||  -atore,  m.  -atrice,  f 
«ructXtrix  -Icis.  Che  rutta.  ||  -eggiare,  nt.  Ruttare 
spesso.  ||  -Ile,  ag.  [ruttile).  &  Di  frutto  che  a  ma- 
turità si  spezza  in  tante  parti,  come  nelle  ombrel- 
lifere. 

rÙVÌd  O    a8-  *RuvÌdus.   Non   levigato,   Non  li- 
'  scio,  Aspro.  |  al  tatto.  |  carta  —.  \  pan- 
no, lana  — .  |  pietra  — .  |  guance,  pelle  —.  |  cortec- 
cia —.  |  foglie  —.  |  Di  maniere   aspre,   rozze,  zo- 
tiche. |  uomo  —,  Nel  parlare,  nel  trattare.  ||  -accio, 
ag.  peg.  |j  -amente,  In  modo  ruvido,   Aspramente! 
|  vestito  —.  |  Scortesemente  ;  Zoticamente.  ||  -etto 
ag.  dm.  Alquanto  ruvido.  ||  -ezza,  f.  Qualità  di  ru- 
vido. |  di  carta,  panno.  |  di  maniere  ||  -isslmo,  sup 
||  -Isslmamente,  av.  sup.  ||  -Iti,  f.  Ruvidezza,  Roz- 
zezza, Scabrosità. 
+ruvlnóso,  v.  rovinoso. 
*ru  vi  stare,  v.  rovistare, 
ruvìstioo,  ^  v.  ligustro. 

ru?j*  are  nt-  Fare  '•  chiasso,  d'animali;  Stre- 
'  pitare,  Agitarsi.  |  del  cane,  del  ca- 
vallo. |  in  briglia.  |  Giocare,  dei  ragazzi,  Saltare  e 
correre  per  giuoco.  ||  -arf.  Ruzzo,  Gara,  Questione 
Puntiglio.  |  aver  la  —,  Aver  voglia  di  scherzare  || 
-alone,  ag.   Che   suol   ruzzare,   Fare   il   chiasso. 


ruzzolare 
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sabina 


sabórra 
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I  cane  —,  H  -amento,  m.  Modo  e  atto  del  ruzzare.  || 
-ante,  ps.,  ag.  Che  ruzza.  |  capretti  —  sul  prato.  | 
«  Soprannome  di  Angelo  Beolco,  scrittore  di  com- 
medie in  dialetto  padovano;  sec.  16°.  Il  -o,  m. 
Strepito,  Chiasso  del  ruzzare.  |  Ruzza,  Voglia  di 
scherzare.  |  avere  il  — .  |  Capriccio,  Voglia;  Punti- 
glio. |  dell 'amore.  \  cavare  il  —  del  capo,  Far  stare 
in  cervello.  |  essere  in  — .  |  uscire  il  —,  del  capo, 
Passare  il  capriccio. 

rii-r-ynl  aro  »t.  a.  {ruzzolo).  *vl.  roteSlake 
f  UZ.Z.UI  exi  o,  (roto)i  Rivoltolarsi  per  terra,  Ro- 
tolare. |  sul  pavimento.  |  le  scale,  Cadere  giù  per 
le  scale.  |  il  letto,  Cascar  giù  da  esso  in  terra,  Al- 
zarsi molto  presto.  |  un  sasso,  Farlo  girare  per 
terra.  |  dalle  scale,  Far  precipitare.  ||  -a,  f.  Girella 
di  legno  che  con  gran  forza  di  braccia  e  spesso 
anche  con  una  funicella  che  le  si  avvolge  si  fa 
rotolare  per  le  strade,  a  gara.  |  giocare  alla  — .  || 
-ante,  ps.,  ag.  Che  ruzzola.  ||  -antlsslmo,  sup. 
||  -ata,  f.  Caduta  di  chi  ruzzola  |  Colpo  di  ruz- 
zola. ||  -etta,  f.  dm.  ||  -Ina,  f.  vez.  di  ruzzola.  ||  -io, 
m.  frq.  Continuato  ruzzolare.  ||  -one,  m.  acc.  Ca- 
duta ruzzolando,  Rotolone.  \  fare  un  —.(Pietra 
grande  da  ruzzolare.  ||  -onl,  av.  Ruzzolando.  |  an- 
dare a  — . 


e  s.  17a  lettera  dell'alfabeto,  segno  del  suono  sibi- 
*»  lante  dentale  (esse),  di  due  qualità,  cioè  sordo 

0  aspro,  come  in  cosa,  e  sonoro,  o  dolce,  come  in 
rosa;  ma  da  Roma  in  giù  esiste  soltanto  il  suono 
sordo;  nella  Toscana  in  alcune  parole  c'è  incer- 
tezza; è  tra  sordo  e  sonoro;  nell'Alta  Italia  è  co- 
munissimo il  sonoro.  Non  ammette  troncamento 
della  vocale  finale.  |  impura,  complicata,  seguita 
da  altra  consonante:  in  questa  condizione  non  sop- 
porta, toscanamente,  la  precedenza  di  altra  conso- 
nante; e  perciò  l'art,  il,  i,  sta  nella  forma  lo,  gli 
(lo  specchio);  e  si  premette  i  in  altri  casi;  per  {stu- 
dio, per  ischerzo;  con  iscienza;  naturalmente  nelle 
parole  in  cui  c'era  l'i  iniziale  organico,  dove  cioè 
e  caduto  per  apocope,  esso  riapparisce  di  pieno 
dritto;  con  {strumento;  per  istoriare.  |  fatto  a  s, 
a  forma  della  lettera  s,  bistorto,  di  due  curve  so- 
vrapposte l'una  all'altra,  ma  in  senso  contrario.  | 
Sigle:  (\  S.D.  (1.  Salutcm  diciti,  Saluta.  |  S.V.B. 
E  E  V  iSi  vale  bene  est,  ego  valeo),  forinola  di  sa- 
luto al  principio  delle  lettere  ;  S.P.Q.R.,  Senatus 
populusqtie  romanus:  H.  S.,  Sesterzi'.  |  {J  S.  M., 
Bua  Maestà;  S.A.,  Sua  Altezza.  |  S.E.,  Sua  Ec- 
cellenza; nelle  sopraccarte:  S.  M.,  Sue  Mani; 
5.  R.  M.,  Sue  Riverite  Mani;  S.,  Signoria.  |  Jfc  S., 
Santo;  SS.,  Santi,  Santissimo;  5.  S.,  Sua  Santità; 
S.  C,  Sacra  Congregazione;  S.P.,  Scuole  Pie; 
S.  E.,  Sua  Eminenza;  N.  S..  Nostro  Signore.  |  sa  s., 
sostantivo  (dei  due  generi).  |  sg.,  Seguente;  sgg.,  pi. 

1  P  S ,  Partito  Socialista;  S.  R.,  Socialista  rivolu- 
zionario. I  so  S.,  Solfo:  Sa.,  Samario;  Sb.,  Antimo- 
nio; Se,  Scandio;  Se.,  Selenio;  Si., Silicio;  Sn., Sta- 
gno; Sr.,  Stronzio.  |  $f  s.  g.,  Secondo  grandezza, 
nella  lista  delle  vivande  coi  prezzi,  in  trattoria.  | 
*  S.,  Sud  ;  SO.,  Sud  Ovest;  SE.,  Sud  Est;  U.  S.  (Uni- 
lied  States),  Stati  Uniti  d'America. 
cahariicyli  9  t-  *SP-  cebadilla.  4  Gigliacea 
bduauigii  a,  meaicinaie  dei  monti  dell'Ame- 
rica centrale  e  del  Venezuela,  con  bulbo  a  forma 
di  pera  e  foglie  a  forma  di  spada,  fiori  gialli,  il 
cui  seme  e  frutto  polverizzati  sono  adoperati  con- 
tro i  pidocchi  e  per  eccitar  lo  stomaco  (schano- 
caulons.  ||  -na,  f.  si  Alcaloide  che  si  estrae  dalla 
sabadiglia. 

sabil,  m.  4  Genere  di  palme  a  ventaglio,  cespu- 
gli o  alberi,  con  fiori  a  pannocchie  e  bacche  nero- 
turchine;  dell'America;  alcune  specie  ornamen- 
tali coltivate  in  Europa,  (palmetto,  fornisce  legno 
per  costruzioni  idrauliche. 

sàbaot,  sabaoth,  m.  (anche  sabaót).  »ebr.  zebaoth 
(grecizzato  sabaoth,  esercito,  a  Dio  — ,  Dio  degli 
eserciti  [pochissime  volte  apparisce  Deus  sabaoth 
nella  volgata,  essendo  sostituito  coro.  '  delle  virtù  ' 
o  'degli  eserciti']. 


càr-iafn  càhh-  m.  «sabbXtum,  ebr.  sabati 
bdUdlU,  aexuu  ,  rjposo  a  Settimo  giorno 
della  settimana  dedicato  al  riposo.  |  via  del  -, 
della  lunghezza  di  2000  canne,  che  non  si  può 
oltrepassare  il  sabato.  (  &  Sesto  giorno  della  set 
Umana  che  precede  la  domenica.  \  il  —  è  dedicati 
alla  Madonna.  |  la  paga  degli  operai  al  — .  |  pvb. 
Dio  non  paga  il  — ,  Il  castigo  viene  prima  o  poi 
|  santo,  con  la  funzione  della  Risurrezione;  di 
passione,  innanzi  alle  palme.  |  inglese,  Vacanza 
del  lavoro  nel  pomeriggio  del  sabato,  \fare  l'eli- 
mosina  il  —.  |  grasso,  Ultimo  sabato  di  carnevale,  | 
|  che  viene!  ir.  Il  giorno  che  non  verrà.  |  pvb.  A'o» 
c'è  —  senza  sole,  Non  c'è  donna  senz'amore.  \fat 
sera  e  —,  Pagare  la  sera  come  se  fosse  sabato. 
quando  non  si  vuol  continuare  a  lavorare  nella  sui 
timana.  |  f  //  —  del  villaggio,  Titolo  di  un  dolo- 
roso idillio  del  Leopardi.  ||  -ari',  pi.  m.  «sabba- 
tarìì.  Jft  Ebrei  ed  eretici  anabattisti  osservanti  I 
della  festa  del  sabato.  ||  ''-esimo,  m.  «sabbatismk. 
Osservanza  dell'anno  sabatico. ||-lco,  ag.  (pi.  -àtkk 
ffl  Di  sabato  Dell'anno  in  cui  si  lasciavano  il 
riposo  le  terre,  e  non  si  possono  riscuoter  di- 
fetti ;  ogni  7"  anno.  ||  -Ino,  ag.  m  Di  sabato  ;  Nati 
in  giorno  di  sabato;  Che  osserva  il  giorno  di  li- 
bato nelle  sue  faccende.  |  cena  —,  di  grasso,  dopa 
la  mezzanotte  dal  sabato;  Festa,  Baldoria.  |  v.  pri- 
vilegio. |  •sabatTnus.  O  Di  Sabazio,  o  Bacco. 
lago  —,  Lago  di  Bracciano.  ||  +-iKare,  a.  (S  Festeg 
giare  il  sabato,  Osservare  la  festa  del  sabato,  asti- 
nendosi  da  ogni  lavoro. 

cahniirtn  ag  Di  Sabaudia,  Di  Savoia.  |  dm 
SdUOUUU,  sjia  __  della  casa  di  Savoia,  chi 
portò  l'Italia  all'unificazione.  |  »  — ,  I  discendenti 
della  casa  di  Savoia.  |  stemma  —.  |  croce  — ,  0  bianca 
in  campo  rosso.  |  monarchia  — . 
<sahha  m.  *ebr.  sabath  giorno  di  riposo 
aauu"i  Convegno  orgiastico  di  streghe  e  de 
moni',  nelle  leggende  germaniche,  (classico,  t  c»  . 
vegno  e  festa  di  spiriti  ellenici  nella  2*  parte  del 
Faust  di  Goethe. 

cahhi  a     f-  «sabOlum.  e  Tritume  di  sostanze 
aauui  a,  mineraii  a  forma  di  granelli   prove-I 
nienti  dall'azione  delle  acque  correnti  sulle  rocce.  ■ 
|  minutissima  |  quarzifere,  adoperate  nella  f^™'! 
cazione  del  vetro.  |  dei  giacimenti  alluvionali,  cbtp 
contengono  metalli  preziosi  e   gemme.  |  verdi  m 
Perù,  di  quarzo.  |  pvb.  seminare  in  —,  sull'arena! 
scritto  salta  —,  Cosa  di  cui  rimarrà  breve  memoria  I 
|  orologio  da  —,  a  polvere.  |  le  —  del  deserto,  i  d«  I 
mare.  Rena.  |  bagno  di  —,  Ai  usato   in   certe  opi- 1 
razioni;  o  per  curare  alcune  malattie.  |  vulcanici!.  \ 
che   nelle  eruzioni   piovono  dal   pino   italico  e» 
lapilli  e  le  ceneri.  |  bollenti,  di  sorgenti   calde  m  | 
danno  fango.  |  Polverino  per  asciugare  l'inchiostro 
|  pi    ««.   Concrezioni  in  forma   di    globuli  pi«<" 
e  abbondanti.  ||  -are,  a.  Coprire  o  riturare  con  sab- 
bia; Insabbiare.  ||  -era,  f.  MI  Scatola  piena  di  s 
bia  nelle  locomotive   e   nelle   motrici  di  tram  p» 
spargerla  sulle   rotaie  allorché   si   vuole  aufli'l 
tare   l'aderenza.  ||  -onalo,  m.   «.  Chi  in  apponi 
barca  estrae  la  sabbia  che  forma  il   letto  d'  «'  I 
fiumi  ;  Renaiolo.  ||  -one,  m.  Sabbia,  Rena.  I  •*  '"   I 
arenosa.  |  grasso,   con   terra;   magro,  8en"'i' 
reno.  |  maschio,  duro;  femmina,  molle.    a»  «"^ . 
Deserto  di  sabbia.  |  viso  giallo  come  »./T-.  LaI 
cello,  m.  dm.  || -onicclo;  ag.  Che  ha  q«?at^,  ti  di  I 
bione.  Il  -oso,   +-onoso,   ag.   Renoso,  Dì  qua»»    ■ 
sabbia.  |  Pieno  di   sabbia.  |  luoghi,  terreno 
■US*,  calcoli  — .  „.„  1 1 

eoKpll  iano     ra->  aS-  *  Eretic0  IT  Libia. I 
SaDeil  iano,  Sabelfi0i  africano  della  U»l 

nel  sec.  3":  riconoscevano  una  persona  in  l}'°'0,l 

tre  persone  spiegavano  come  attributi,  ovve ri     ,  ■ 

nazioni  di  Dio.||-lco,  ag.  (pi.  -ri).  •baskli.Icus.-  ti  r  I 

Sabelli  o  Sabini,   dell'Italia  centrale.  |  alpK 

«j-hpn     aS-   «sabsus.  ftDi   Saba    m^n 

SaDeO,  cfttà  dell'Arabia  Felice.  |  pi    *  *» 

caldaica  che  adorava  gli  astri;  ne  esiste  anj..rf  i 

alcune   parti   della  Persia.  ||  -ismo,  m.  ««'e 


sacco 


par 
degli  astri  presso  i  Sabei 


Savina  (jumperus  sabina).  |  £  Regione  a  levante 
di  Roma,  parte  dell'Umbria  e  dell'Abruzzo,  di  cui 
i  principali  comuni  sono  ora  Monterotondo,  Pa- 
lombara  e  Magliano;  la  diocesi  è  tenuta  da  un 
cardinale  dell'ordine  dei  vescovi,  sorgeva  in  essa 
l'abazia  di  Farfa.  ||  -i,  pi.  m.  «Sabini.  Abitanti  della 
regione  tra  il  Piceno,  Rieti,  la  Valle  del  Velino  e 
1  Amene,  antico  popolo  italico,  dello  stesso  ramo 
con  babelli,  Umbri,  Latini  e  Sanniti. 

♦sabórra,  saburra,  -are,  -ato,  v.  zavorra. 

Sabotare.  ?,-.#fr-  sabotek  (sabots  ciabatte). 
»  Distruggere  o  deteriorare  volon- 
tariamente un  materiale  di  lavoro  o  di  industria 
o  di  commercio.  |  la  guerra,  Svalutare,  Denigrare. 
|  -aggio,  m.,  neol.  «ir.  sabotage.  Cattiva  azione 
dell  operaio  che  commette  guasti  negli  arnesi  di 
lavoro  affidatigli  e  nel  lavoro  stesso.  ||  -atore,  m 
-atrlce,  f.  Che  sabota. 

SaCC  3.  fi  Sacco  più  corto  e  largo  per  portar 
»  roba.  |  da  notte,  Specie  di  borsa  per  la 
biancheria  e  le  provvisioni  di  viaggio.  I  fare  la  — 
Prepararla.  |  da  piedi,  Borsa  foderata  di  pelo  per 
tener  caldi  i  piedi  nell'inverno.  |  Bisaccia  di  que- 
stuati. |  Curvatura.  |  far  -.  |  Sacco,  Insenatura 
di  mare.  |  dlt.  Tasca.  ||  -accio,  v.  sotto  sacco  II 
-agno,  m.  (gergo)  Coltello,  che  si  porta  in  tasca. 
Il  -aia,  f.  «saccahKus  di  sacco.  Sacco,  Bisaccia  I 
Luogo  da  nporvi  i  sacchi.  |  Legno  attaccato  a  due 
ium  nel  granaio,  per  tenere  sospesi  i  sacchi  vuoti 
e  salvarli  dai  topi.  |  Quantità  di  cose  insaccate  | 
UT»  !f  11  ,  P'a«he  infistolite  che  rifanno  mar- 
cia. Accumulare  ira,  rancore.  ||-apane,  m.  e*»  Ta- 
scapane.  ^ 

+SaCCard  O.  ag->  m-  Ribaldo  che  seguiva  gli 

i  t„r«.  o  eserciti  in  marcia;  Saccheggia- 

;  tore;  Saccomanno.  ||  «-elio,  m.  dm.  uòmo  vile 

+SàCCar  O,    ra'    #c"*i<xapov    saccharum.    Zuc- 

-atn  m    *,  r>    '    chero.  |  j|  Canna  da  zucchero.  || 

'Si       ^  Combinazione  dello  zucchero   con  un 

I  cne  li  o^fii8"100'  "-;100:  a«-  <P'-  -**«•  t>  Di  acido 
cne  si  ottiene  ossidando  lo  zucchero.  Il  -itero,  ae 
^«contiene  zucchero.  |  sostanza,  pianta-.  \jg- 

i  (V,.;.  ■  u"",«tire  in  zucchero.  ||  -Ificazlone,  f 
cheroa?Zrdel-ÌaCCarÌfi''are'  Conversione  in  z'uc 
la  wrmi  amtd0>  con  acidi  o  con  un  fermento  che 
-ometria  f  ,02fr Vllu,ppa  nei  oereaIi'  «  "imetria, 
quTh  Vi.,:?-  ComPIesso  "elle  operazioni  collS 
Uguidn  n„  ."mina  la  1uant'«à  d'  zucchero  che  un 
uqutdo  contiene  in  soluzione.  ||-imetro,  -òmetro 

I  di'  zucche  ?  C°i  qUaIe  si  misura  la  q«a°tità 
I  liquido  T  contenuta  i"  dissoluzione  in  un  dato 
l< ?  CnL  ,Una  var,eta  di  Polarimetro.  |j  -ina,  f 
I  quale  IT  arfficiale  della  serie  aromatica 
Iforma  d-"  h,a  ""Ha  a  che  fare  con  lo  zucchero,  in 
IcEnte.PnITV,er  b,anca,'.  con  altissimo  potere  dol- 
|cio-  è  um.»  n  la,nle  limittato  l'uso  e  il  commer- 
|in  cert»  ,?'*     -el  dlabete  in  ln°S°  dello   zucchero; 

hottf  coment?,  U"  t0^iC0-  H  -,nato'  a»'  ■«  Di  P™: 
Icontenente  n"^ì  ^ccanna.  (zucchero  -,  Zucchero 
hallo  Stato  ì„r0\à  ,1uantìta  di  saccarina  fornito 
lag  À >cl°  durante  la  guerra,  e  anche  dopo.  ||  -Ino, 
1-Sidé i  ,»  - hn-"f ura  di  zucchero,  Zuccherino.  | 
Ichero  pgur,w' Struttura  ?,im-  a  1ueIla  dell°  ni 
l-omicèPrm  ni  .  "istallizzato.  |  marmo  -.  || 
IZucchrrn  ™"  pi-  *  Fermenti.  || -osio,  *-osOj  m. 
|«*«o  e™  Sa" barVabiefo,.™^  ^  ^  ^  ^ 
JSaCCata.  f'  Quanta  roba  ra  in  un  sacco.  |  di 
Wat  ♦Mi'iiir»  ..PfSlta-  I  Roba  a  saccate,  A  sacca.  I 
Iquandò U %,* '  le,rreno'  I!  -°'  aS-  W,  Di  idropisia 
1«  cerTf  saccLYdislln™88'0  "Sta  raCChÌUS°  dentr0 


dm.  ||  -one,  ag.,   acc.   (f.   -a,. 
-uolo,  ag.  dm.  spr.,  di  giovine 


uccio,  ag.   spr.  |1 
-uzzo,  ag.  spr. 


saccheggi  are.  a;  <-^,o>-  P'giiar  ia  roba 

t""  '  altrui  e  metterla  nel   pro- 

prio sacco.  |  Cye)  Dare  il  sacco,  Mettere  a  ruba  Far 
preda  e  bottino.  |  città,  villaggi,  case,  navi  |  Ru- 
bare, Svaligiare,  Spogliare.  |  /<*»-o,  autore,  Appro- 
priarsene idee,  dimostrazioni,  passi.  ||  -amento,  m. 
Modo  del  saccheggiare  ;    Saccheggio,  Sacco.  ||  -ato. 

P-iia.8'  ?u^at0'  '  cÌità  -'  I  roba  -■  Il  -ato«,  m. 
-atrice,  1.  Che  saccheggia,  deruba,  svaligia,  porta 
via  e  si  appropria.  ||  -o,  m.  Sxo  Depredazione  di  una 
citta,  e  sim.  |  permettere  il  —.  |  dare  il  —.  |  Gua- 
sto, Strage. 

SaCCh  erìa,  f-  Fornimento  di  sacchi  di  un'a- 
zienda;  di  mugnai,  negozianti 
di  grano,  e  sim.  ||  -etta,  f.  dm.  Piccola  sacca,  Borsa 
I  da  maggio.  |  da  biada,  fieno,  legata  al  muso  del 
cavallo.  |  Bisaccia.  |  Taschetta.  ||  -ettare,  a.  Percuo- 
tere con  sacchetti  pieni  di  rena.  ||  -ettlna,  f.  dm 
yez.  || -Ottino,  m.  dm.  vez.,  di  sacchetto.  ||  -etto,  m. 
dm.  Piccolo  sacco.  |  di  tela,  di  cuoio.  |  Tasca  gran- 
de, Borsa.  |  dei  denari.  |  Borsettina,  Piccolo  sacco 
di  stoffa,  elegante.  |  di  odori.  |  di  nozze,  di  confetti 
agi  invitati.  |  vuotare  il  —,  Finir  tutti  i  quattrini 
(fare  il  —,  Risparmiare  con  avarizia.  |  V  Cavità 
in  cui  si  radunano  umori.  |  .$  polliniferi.  Rigonfia- 
menti contenenti  polline  portati  dalle  squame  sta- 
minifere delle  fanerogame  gimnosperme  ;  p.  e.  tasso. 
|  S>£  Invoglio  di  tela  forte  per  contenere  polvere, 
pallini.  |  pi.  di  terra  per  le  trincee.  |  pi.  *  Reli- 
giosi della  penitenza  di  Gesù,  vestiti  di  sacco,  nei 
secoli  13"  e  14';  Saccari'.  || -ottone,  m.  acc.  Il  -et- 
tuccio,  m.  dm. 


sabi 


"""" 


caso    *    Jan.'.  n     .ri; 

f.    «sabina.    A   Fanerogama  B^ 
"  a»    sperma  con  toglie  piccole  |qur,oi* 


ghiandolari  sul  dorso,  coccole  portate  d a       ,,, 
ricurvo;  velenosa  e  medicinale;   sim.  ai 


I+SaCCellario,  S1   *saccellum  sacchetto.   3^ 
incaricato  Hi  a;«>    ù  Sacerdote  della  corte  romana 

fùlusy  sD„  . distribuire  il  denaro  del  tesoro  (sac- 

|         '    specie  di  elemosiniere. 

Saccènte.  5f  >  s-  *sap1ens  -ns.  Chi  presume 
Il  *Sapient,  ir.  ì  saPere.  |  «»  ser  -.  (fare  il  —. 
|°rto?ChI  sa  dFrT°i  '  del,le  usanzc-  I  *Saeace,  Ac- 
^a  «accante  ^  fare'  '  -e"0'  aB-  d™-  Il  -emente, 
f  reaunzione  Arro«HVeni??za'  Siudizio.  Il  -erta,  f. 

l-etsa.  [  ?'Anrra8anza;  Vizio  e  atto  di  saccente. 
—  *•,  ir.  Donna  che  fa  la  saccente.  ||  -Ino,  ag. 


*sacch/el,  m.  «td.  sackel?  Sorta  d'erba  [che  se  è 
il  td.  sackel  dovrebbe  corrispondere  ad  una  ram- 
nacea  americana,  cespuglio  con  fiori  bianchi  a 
spighe,  il  ceandthus]. 

+SaCCÌ  amento,  m-   Conoscenza,   Saputa, 
»  Conoscimento.  ||  ''-utello, 
m.  dm.  Saputello.  |!  +-utezza,  f.  Saccenteria.  ||  +-uto. 
m.,  ag.  Saccente,  Saputo. 

SaCCO.   m'  <pl    s  cchi<  S-  sacca),   «saccus.    Re- 
»  «piente  cilindrico  fatto  di  tela,   cana- 
vaccio,  cuoio,    o    sim.  |  bocca,  fondo  del   —    \  di 
grano,   miglio,   orzo,   caffè,  fave.   |  di  cenere   l  di 
vino,  olio,  Otre.  |  rotto.  |  non  riavere  le  corde  del  — 
nulla  di  ciò  che  si  aspetta.  |  v.  quattro.  |  già  tra- 
bocca il  —.  |  di  piume,  cenci.  \  andar  con    ta    testa 
~'  iSÌla   cicca,    spensieratamente,  \farina  del 
suo  —,  Roba  propria.  |  Canavaccio  per  sacchi    |  tu- 
nica di  — .  |  ago  da  —.  |  mettere  nel  -,   Convin- 
cere. Ingannare.  |  Misura  di  aridi,  com.  di  3  staia- 
Reggio  Emilia,   litri    119,4;   Pavia.  122,3;    Verona! 
1  orino,  115;  Cremona,  107;  Mantova,  103,8-  Trevil 
so,  86;  Lucca,  73.  |  colmare  il  —,   la  misura,  Fare 
tutto  i!  possibile,  anche  di  male.  |  un  —  d'ossa   Per- 
sona mattissima.  |  la  gatta  nel  -,  Negozio  i'n  cui 
la  roba  non  si  vede.  |  pvb.  //  grano  va  a  chi   non 
ha  sacca.  |  v.  pedina,  ladro.  |  la  corsa   nel   —   I 
Borsa.  |  x  Velaccia  quadrilunga  che  i  piccoli  ba- 
stimenti fanno  sopra  una  pertica  di  riserva  quando 
scarseggia  il  vento  favorevole.  |  Parte    del   panno 
della  ragna,  (far  -,   Incappare   in   un   agguato   I 
5  Secondo  e  maggior  pezzo  del  fagotto,  di  formi 
leggermente  conica,  schiacciata.  Canna  interna  del- 
laria  divisa  in  due,  comunicanti  al  fondo-    su   di 
una  e  incastrato   il   pezzo   della   serpe,  sull'altra 
il  pezzo  lungo.  |  v.  porto.  |  Veste  rozza   di   ere- 
miti   della  Tebaide,  senza  maniche  e  aderente  al 
corpo.  |  d:  San  Francesco.  |  Segno   di    dolore    di 
penitenza,  di  lutto.  |  coprirsi,   vestito  di  un  —   | 
|  Giacca  troppo  larga.  |  Piaga,  Tumore.  I  lacrimale 
^Piccola  cisti   nell'angolo  interno  dell'occhia 
|  Insenatura,  Gonfiezza.  |  Sacca;  Zaino.  I  a  vane'- 
da  notte,  da  viaggio.  |  «^_  di  montagna,  di  al- 
pinisti. |  Quantità  grande.  |  un  -  di  gente,  di  male 
parole,  di  quattrini.  |  un  —  e  una  sporta.  |  A  sacca 
In  grandi  quantità,  (far-,  Accumulare.  I  vuotare 
ti  -,  Dir   tutto.  |  ^-  Saccaia.  |  9«o  Saccheggio    I 
mandare,  mettere  a  -.  I  di  Roma,  nel  1527,  narrato 
da  molti  contemporanei;  una  scelta  pubblicò  C  Mi- 
lanesi, 1887.  |  pi.  di  terra,  a  terra,  per  terrapieno 
difesa  da  proietti.  |£aV/fci"  rivestiti  dì  sacchi  duraci 


mmm 


sacèllo 


1354 


sacrificare 


sacrìlego 


1355 


la  guerra.  I  tenere  il  —,  Aiutare  a  rubare.  |  cfr.  p  1  v  a. 
1  £  embrionale,  dell'ovulo,  Cellula  grande  nell'in- 
terno della  nucella,  e  con  un  nucleo  primitivo 
dalla  cui  divisione  si  formano  8  nuovi  nuclei.  | 
schr.  Stomaco.  |  vuoto  non  sta  ritto.  |  avere  il  — 
pieno.  |  tramontare  in  —,  del  sole  tra  nuvole  am- 
massate all'orizzonte.  |  Tife.  aneurismatico,  Aneu- 
risma. |  »  vitellino,  Porzione  esteriore  della  ca- 
vità vitellina  dell'  embrione  ;  delle  acque,  Borsa 
amniotica  che  contiene  il  liquido  amniotico  in  cui 
si  trova  il  feto.  ||  -occla,  f.  Tasca.  |  aver  piene  le  —, 
Esser  stufo.  |  rompere  le  —.  \  Sacchetto,  Bisaccia.  || 
-occlone,  m.,  rom.  Bevitore.  ||  -òfori,  pi.  m.  %  Apo- 
stolici, Flagellanti,  Portasacco.  ||  +-ola,  f.  {saccaia). 
.4  Cardamomo.  ||  -oièva,  m.  X  Sorta  di  vela  stramba 
che  mette  il  lato  ghindante  all'albero  e  caccia  la 
punta  sopra  una  pertica  diagonale;  Trinchetto  al 
palo.  |  Piccolo  bastimento  che  ha  come  vela  princi- 
pale il  saccoleva.|[+-olo,  m.  dm.  (sàccolo).  «saccClus. 
Piccolo  sacco.  ||  +-omanriare,  a.,  nt.  Saccheggiare.  || 
-oman nato,  pt.,  ag.  Saccheggiato,  Depredato.  ||  +-o- 
manneggiare,  a.,  frq.  Mettere  a  gacco.  Il  +-oman- 
nesco,  ag.  Da  saccomanno,  ribaldo.  ||  -omanno,  m. 
»atd.  sackmann.  Saccardo,  Saccheggiatore.  |  Uomo 
di  mal  affare,  Ribaldo.  |  Sacco,  Saccheggiamento.  | 
fare  — .  |  porre,  mettere  a  —.  H^-omazzone,  m  Sorta 
di  giuoco  contadinesco,  in  due  che  bendati  e  te- 
nendosi vicini  cercavano  di  percuotersi  a  vicenda 
con  un  panno  annodato.  || +-ométtere,  a.  &$  Met- 
tere a  sacco.  ||  -onacclo,  m.  acc.  peg.  ||  -oncello,  m. 
dm.  |  di  lana,  Guancialetto.  ||  -one,  m.  Materasso 
ripieno  di  foglie  di  granturco.  |  di  paglia,  Paglie- 
riccio. |  impuntito.  |  elastico,  fatto  con  le  molle.  | 
dormire  quanto  i  — .  ||  *-uccla, 
f.  Saccoccia.  ||  +-ulo,  m.  dm. 
{sàc-ì.  «sacculus.  Sacchetto.  | 
della  ragna.  |  V  Sacco  mem- 
branoso che  si  trova  nell'orec- 
chio interno,  nel  labirinto,  e 
contiene  endolinfa  ed  otoliti. 


Sacello  alle  Fonti 
del  Clitunno. 


c<a/*àllrk    m. «sacellum. 

bdOCIIU,  Cappelletta, Ora- 
torio. \di  Sant'Antonio.  \  mor- 
tuario, dove  depongonsi i  mor- 
ti prima  di  seppellirli.  |  (\  Luo- 
go chiuso,  ma  scoperto  con- 
sacrato a  una  divinità  e  for- 
nito di  un  altare.  |  La  tomba 
di  Dante  è  come  un  — . 
cariarrtòt*»  4.-0  m.  #sacerdos -otis  Per- 
bctt-CI  UUIC,  T  \J,  gona  dedicatasi  a  Dio  e 
al  servizio  divino,  Ministro  dei  sacramenti.  |  & 
Prete.  |  ottimo,  buon  —.  |  esemplare.  |  parola  di  — . 
|  s.  A  Ministro  di  cose  sacre  ;  Pontefice  ;  Augure  ; 
Flamine;  Salio,  Vate;  Vestale,  Sibilla.  |  sommo  —, 
Capo  dei  sacerdoti.  Pontefice.  |  ffl  Levita.  |  prin- 
cipe dei  — .  |  Chi  esercitando  pubblico  ufficio  ha 
come  una  missione  religiosa.  |  di  Temi,  della  giu- 
stizia, Magistrato.  |  della  scuola,  Maestro.  |  della 
scienza.  |  ai  Esculapio,  Medico.  |  del  vero.  Poeta, 
Scrittore.  ||  -ale,  ag.  «sacerdotale.  Attinente  a  sa- 
cerdote, Di  sacerdote.  |  ufficio,  dignità  — .  |  ordine 
—,  di  prete.  |  JTJ  benefici'  —,  che  non  possono  es- 
sere legalmente  posseduti  se  non  da  chi  è  negli 
ordini  sacri.  ||  -almertU,  Da  sacerdote.  |  vestito  — . 
||  *-are,  a.  Consacrare  sacerdote.  ||  *-àtlco,  m.  Sa- 
cerdozio. ||  -essa,  f.  Donna  che  in  alcune  religioni 
esercita  ufficio  sacerdotale.  |  dei  Romani,  Vestale. 
|  v.  druidi.  |  di  Venere,  Etera.  ||  -ino,  m.  vez. 
camorri  A-rin  m-  *  sacerdoti™.  Ufficio,  di- 
WtBlUWiu,  gnità  dej  saoerdote.  Presbite- 
rato. |  assumere  il  —.  \  seguire  il  —.  |  avviare  pel  —. 
|  «-Beneficio.  |  Clero.  |  Ministero  di  cose  degne  di 
riverenza,  Missione  sociale.-  |  della  scienza,  del- 
l'insegnamento.  |  *ag.  Sacerdotale. 
+sacoma,  v.  sagoma. 
sacra,  v.  sagra. 

sacramento,  sagr-,  CR'AMENTUMCOSacon- 

sacrata.  )85  Segno  cerimoniale  di  cosa  sacra  in 
quanto  santifica,  consacra.  |  i  santi  — .  |  i  7  —  : 
battesimo,  cresima,  comunione,  penitenza,  estrema 
unzione,  ordine  sacro,  matrimonio.  |  prendere  i  — . 
|  ricevere  i  — .  |  morire  con  tutti  ì  — ,  confessione, 


comunione  e  olio  santo.  |  amministrare  i  —.  \far 
le  cose  con  tutti  i  —,  con  tutte  le  regole.  |  pi.  dei 
vivi,  che  si  danno  a  chi  ha  già  il  battesimo  e  la 
cresima,  che  sono  invece  dei  morti,  cioè  che  si 
danno  a  chi  non  è  nella  grazia.  |  Eucaristia;  Ostia 
consacrata.  |  la  tribuna  del  — .  |  ricevere  il  — .  |  ac- 
costarsi al  —.  |  Cerimonia  del  velo  che  prendono 
le  monache,  Consacrazione.  |  «Cosa  sacra,  consa- 
crata. |  Giuramento.  |  affermare  con  mille  — .  [fare  —. 
||  -ale,  ag.  Di  sacramento,  Attinente  a  sacramento  | 
grazia  —,  che  proviene  dal  sacramento  della  pe- 
nitenza. \  parole  —,  che  non  si  possono  né  omet- 
tere né  mutare,  solenni.  |  formula  —,  di  rito.  | 
carattere  —,  ft  Segno  spirituale  impresso  in  quelli 
che  ricevettero  sagramenti.  |  pi.  Pratiche  sacre: 
segno  della  croce,  orazioni,  acqua  benedetta,  ecc.  | 
atto  —,  «"Auto,  degli  Spagnuoli.  ||  -almente,  Per 
mezzo  di  Sacramento;  In  modo  sacramentale.  ||-ara, 
a.  Amministrare  i  sacramenti.  |  malati,  moribondi 
|  Far  giuramento,  Giurare.  Asseverare,  Affermare 
risolutamente.  |  giurare  e  —.  |  rfi.  Ricevere  i  sacra 
menti.  ||  -ario,  m.  Antico  rituale  per  la  celebrazione 
della  messa  ed  amministrazione  dei  sacramenti.  I 
pi  Eretici,  che  professano  dottrine  contro  l'euca- 
ristia; Calvinisti,  Luterani.  || -ato,  pt.,  ag.  Consa- 
crato; Ordinato.  |  Gesù  —,  che  sta  nell'ostia  consa- 
crata. ||  -Ine,  f.  pi.  Suore  di  clausura  che  adorano 
giorno  e  notte  per  turno  il  Sacramento;  ordine 
istituito  in  Roma  nel  1807;  Adoratrici  perpetue. 
carrara  a.  «sacrare.  Consacrare.  |  tempio. 
S>ai*l  ai  e,  |  aitare  |  Render  sacro.  |  a,  Dedica- 
re, Intitolare  per  onore.  |  Sa- 
crificare. |  Bestemmiare,  Impre- 
care. |  rfl.  Consacrarsi.  |  Rice- 
vere il  sacerdozio,  il  vescovado. 
||  -arlo,  m.  «sacrarTum.  Luogo 
dove  si  ripongono  le  cose  sa- 
cre. |  Tabernacolo  dell'  Eucare- 
stia. |  Sacrestia.  |  Luogo  do  ve  si 
versano  le  lavature  dei  vasi 
sacri  :  vaschetta  con  un  tubo  di 
scarico;  com.  in  sagrestia  o 
dietro  l'aitar  maggiore,  i  Parte 
interiore  del  tempio.  |  ■'Recinto 
dell'  altare,  Coro,  Presbiterio. 
|  delle  pareti  domestiche.  I  della 
coscienza.  ||  -ato,  pt. ,  ag.  Sacro; 
Consacrato.  |  le  —  cose.  |  ostia 
—,  dopo  le  parole  della  consa- 
crazione. |  pane  — .  |  *prete  —,  Ordinato.  |  monaca 
—,  che  ha  preso  i  voti.  |  m.  Sagrato.  |  Bestemmia. 
|| -atl no, -afone,  v.  sagratine  -one,  sotto  sa- 
grare ||  -atisslmo,  sup. 

sacrebleu,  sacrcnon,  esci.,  fr.,  euf.  di  bestemmi», 
imprecazione. 
sacrestano,  -ìa,  v.  sagr-. 


sagarzia 


Interno  del  Sacrano  ; 

Cividale,  S.  Maria 

in  Valle. 


a.  (2.  sacrifichi).  Ren- 
dere sacro,  divino,  ol; 


sacrif  icare,  sag-, 

frendo  a  Dio;  Immolare.  |  capre,  buoi,  pecore,  degli 
antichi.  |  a  Giove.  |  HI  sacrifizio.  \  3$  la  messa,  ce- 
lebrare. |  il  corpo  di  Cristo.  |  Fare  atto  o  onera 


di 


Rinunziare,  Abbandonare,  Voler  perdere.  I  '«'' 
|  ('  propri'  interessi.  I  ogni  aspirazione.  |  unajip^ 
accasandola  male,  o  sim.  |  rfl.  Offrirsi  come  in  ss- 
orifizio;  Privarsi,  Soffrire  volontariamente.  1 1"» 
famiglia,  la  patria.  ||  -Icamento,  m.  Modo  e  ai" 
del  sacrificare.  |  della  vittima.  ||  -icante,  ps..,  s.  "■ 
sacrifica.  ||  -icato,  pt.,  ag.  Offerto  in  sacrifizio.  I  <£ 
stretto  a  soffrire  danno,  incomodo,  afflizione.  |  « 
bandonato,  Trascurato;  ^Danneggiatoci  «**«-• 
sacrifici',  priva 
pi.  &  Cristiani 
delle  persecuzioni 

ai  sacrifici'  dei  pagani,  e  ai  conviti  dei  sac»  ,. 
||  -Icatisslmo,  sup.  |j  -icatore,  m.  -atrlce,  t.  »  , 
ficator -Bris.  Che  sacrifica.  Il -Icazlone.i  - 
ficatIo  -Dms.  Azione  del  sacrificare.  I  "T^ 
«SACRiFiciUM.  Cosa  consacrata  a  Dio,  Atto  oi  u 
zione,  Offerta.  |  rendere  -  a  Dio.  (dell  °s''"sisK,: 
messa.  |  divino.  Messa.  |  *vedere  ti  —<A,di)n 
alla  messa.  |  A  *'  cento  buoi,  Ecatombe.  I«  ; 
scrofa.  |  erculei,  a  Ercole.  |  in  onore  &  r*  ^ 
di  vittime  umane.  |  empi'.  |  di  Ifigenia,  »n 


:rascurato;   Danneggiato.  |  vita  -,   l 
ivazioni.  |  ^Consacrato,  Fatto  sacro.  : 
ani   dei   primi   tempi,  che  per  F>» 
azioni   si   erano   indotti  a  partec  P», 


da  suo  padre  Agamennone.  |  consumare  il  — .  |  in- 
cruento, Messa.  |  Grave  perdita,  Danno  subito  vo- 
lontariamente, Privazione,  Scapito,  Rinuncia,  im- 
postaci dalla  volontà.  |  di  denari,  tempo,  dolori  I 
a  costo  di  gravi  -.  ||  -Izlo,  m.  Sacrificio.  ||  *-o,  ag 
(pl    sacrifici).  «sacrificus.    Che   appartiene   al    sa- 

f,r,'cfiZ«;QSaCe/10t5k    ll+-ÌCOl°'    m-    Spr.    «SACR.F.cd- 

lus.  (\  Sacerdote  di  rozza  superstizione.  |  ag  re  — 
Capo  dei  sacrifizi'. 


sacrilego,  saer-. ag  (p' -sacrìleghi) .  «Sa- 

..  .  „  '  °  '  ckilèous.  Che  commette 
sacrilegio;  Profanatore;  Empio.  |  confessione  - 
senza  pentimento  |  lingua  -,  di  maldicente,  be- 
stemmiatore. |  idolatria  -.  ||  -amente.  Con  sacri- 
legio. || -lo,  m.  {-egio).  «sacrilegi™.  Violazione  di 
cosa  sacra.  |  personale,  contro  sacerdoti;  locale, 
reale  Profanazione.  |  Mancanza  di  riverenza,  ri- 
spetto a  persone  o  cose  degne. 

Sacripante,    t  Personaggio  del  poema   del- 
...  I  Ariosto,  un  re  saraceno  valo- 

roso e  ardito,  pronto  alla  mischia.  |  il  duello  tra  - 
e  Rinaldo  per  ti  possesso  di  Angelica  che  è  fug- 
gita. |  /are  il  —,  il  bravo  che  viene  subito  ai  fatti. 
sacris  (In),  1.  (eli.  ordinìbus).  Negli  ordini  sacri.  I 
ordinare  in  -,  sacerdote.  |  esseri  in  —.  ' 

sacritta,  -ano,  v.  sagr-. 
sacristi,  esci,  fr.,  di  bestemmia. 

sacro,  sagro.  ag-  *sace»  -cri.  Apparte- 

f.w„  .  r,-      r,  ,  nente  a  Dio>  Dedicato  e  of- 

ferto a  Dio,  Del  culto  e  della  religione  |  arredi 
Pienti  -.  |  e  profano.  |  fuoco  \li  Vesta,  f>  | 
ma-  tra  li  Colosseo  e  il  Campidoglio  attraverso 
ìeh«  n  '  T"U  ~\  .presso  B  P°nte  ^mentano,  ce- 
ra  i  ,P;/r>  s«c?sslone  della  plebe.  |  v.  primave- 
ItL^'0,'  de,.c"1inali.  |  v.  cuore.  |  ordini  -, 
ÌTZ  T'  aV!ilS0  -,:  !  Consacrato.  |  bende.  |  al 
nome  „,  ricordo  |  reliquie.  |  Inviolabile  -  Intangi- 
bile, Sacrosanto.  |  maestà.  |  persona  -  e  invioìa- 
LbriinB^r":-J-DÌ  Zìo.  \  carte,  scrittura,  bibbia, 
sia  Vecch!°    «   del  Nuovo  Testamento.  |  m* 

viriioln  Pnf  ?ennion,«e  religiose.  |  Mirabile.  Mera- 
viglioso, Divino,  della  poesia.  |  il  poema  -,  La  di- 

rofe  L, f lle  a.,cosa  religiosa,  Di  religione.  |  or- 
rore  dovere,  silenzio.  |  Maledetto,  Esecrato.  I 
ranzV  iL°<.^°'  mo'rh°  I  X  ancora  -,  della  spel 
vSrl  À  ~,'-  *  °SS0  dat0  dal!a  "unione  delle 
del  bacfno  f^U-:  cost'tuis«  la  parte  posteriore 
zióni  e  Vjg0\Smo'  Cl!ra  d°v«osa  delle  aspira- 
scorso  d.t  g-  'ntf  esl'  della  "azione  (in  un  di- 
Sacr  fi^0e>  m,""str°    ^landra,  il  18.  10.  1914).  |  m. 


Sacrìflcin  ^,'nlslro  =>aVan,dra,  U  18.  10.  1914).  |  m. 
deiràba,P'  pLiS  sffrK°- .  ItaHa  ~  Tito!o  di  «n'onera 
strano  chif«dH«tJ8h^li  ,SeC'  17'*'  in  cui  si  "gi- 
lè persona  dloc/sl>  case  religiose  d'Italia  con 
N-  Coletti  ,Chr  Vi  fr"'0n0  a  caP0:  fu  continuata  da 
sacrale  |  L2Jt'  tLuc5n"-  Il  -algìa,  f-  «,  Dolore 
scruDoi'oL"TOamente'  In  moio  sacrosanto;  Con 
SoslSnl  wTu-f*-  I!  -08ant0'  a^'  comp.  «sa 
ingfuriH  mSfeW  ab'1l\IntJlnSÌbÌle' licuro  da  °Sni 
I  «bbìuò   diriìfo    -■\ban*>"-a>  "oce,  insegna-. 

^'Stfe^  -•  ^ 

sadducèo.  -adu-  m-  *sadduc^.us.  ®  se- 

negava  l'im™„  I  ,-..  .  ..  '  fuace  di  una  setta  che 
*lt?i  ?pirit7.        """  de"  a"'ma'   gU   an«eh   e    SM 

*stddiSffar*'  *SAT,SFACÌI,K;  v-  soddisfare. 
sa    a'  f-  *s*gda.  Gemma  di  color  del  porro  (?). 

da  crude'it?'  ^  SAD1SMK-  Lussuria  accompagnata 
manzi  dei  '.r^8  s«  "e,. trovano  esempi'  nei  ro- 
*aecòl  rohese  0e  Sade  (1740-1814): 

tu"i  i  ìécoli^i0"'  I  JP«- owHJa  -  sceculorum,  Jft 

'  ,eco"  del  secoli,  Eternamente. 
Saeppoi  a,  £  #saoittCla  saettuzza.  euf.  Saet- 
&  Tagliare  «n  -i  A  Sagittaria.  ||  +-are,  a.,  nt. 
^Saettar?  il  o  VJtl  "-1  Peda,e  s0£ra  il  saeppolo. 
Pedale  deli»  "vi.?-'  %aepPo,l0)'^  Tralcio  nat0  suI 
stra  per  ucMlIarV   Saettol°-   R»messiticcio.  |  Bale- 

Saétt  a,  [  *saoitta.  Freccia,  Quadrello,  Strale. 
I  acuta.  |  correre  come  una  — .  |  ferito 


da  una  —. J  naso  a  —,  largo  alla  base  e  appuntito 
Fo.gore,  Fulmine.  |  folgore,  di  folgore,  di  fuoco  i 
"  V'gli   una  —,  esci,  di  imprecazione.  |  +Lancetta 
per  salassi.  |  Freccia  dell'orologio.  |  «.  Ferro  aguzzo 
e  sottile  com.  a  3  tagli,  di  fabbri,  tornitori.  I  Mem- 
bro diagonale  di  una  intelaiatura.  |  Traffittura,  Gran 
dolore.  |  «  Sagittario.  |  A  Retta  che  unisce  il  punto 
dimezzo   di    un    arco   col   punto   di    mezzo   della 
corda  che  lo  sottende.  |  fam.  Giovanetto  irrequieto 
I  Accidente.  |  con   la   negazione,    Niente.   |  di  — 
Niente    |  neanclie   una   -.  |  Dispetto,    Stizza.  I  •£ 
Candeliere  a  triangolo  dove  si  pongono  le  15  can- 
dele   nelle   lezioni   della   settimana    santa.  Il  -ac- 
cia, f.  peg.  ||  -ame,  m.  Quantità  di  saette.  Il -amento 
m.  Modo  del  saettare,  Tiro  di  saette.  |  di  parole  ! 
Saettarne.  ||  -ante,  ps.  Che  saetta.  |  il  -  Apollo  Si 
I  -are,  a.,  nt.  «sagittare.  Ferire,  colpire  con  saetta' 
I  nemici.   |  cinghiale.  |  nelle  schiere  nemiche.  |  Get- 
tare,  Scagliare.  |  saette,  fuoco.  |  Folgorare,   Dar- 
deggiare. |  del  sole.  |  degli  occhi.  |  motti,  parole 
sguardi.  |  §s^  Dominare  coi  tiri,  Battere   l  rfl    Ti- 
rarsi saette  l'un  l'altro.  || -ata,  f.   Colpo  di  saetta 
Iiro  di  saetta.  |  spazio  di  una  — .  Il  -ato,  pt     ae  li 
-atore,  m.  -atrlce,  f.  Che  saetta.  |  arco  —  |  caccia 
-■  con  dardi.  ||  -ella,  f.  dm.  «sagittola.  I  a.  Punta 
del  trapano,   per   lavori    gentili   in    pietra,   legno, 
metallo.  |l  ♦-•yole,  ag.   Di   saetta,   Appartenente   a 
saetta.  )|  -la,  f.   X  Navicella   acuta    e    sottile    velo- 
cissima  al   corso,    che    nel  sec.  16°   fu   anche  al- 
berata. |  Palischermo  della  marina   da  guerra  di 
scafo   allungato,   poppa   e   prua   sottilissima,   che 
voga  alla  sensile:   serve  agli  ufficiali  superiori  e 
agli  aiutanti   nelle    rade    e    nei   porti    e    con  mare 
tranquillo;  Scappavia.  |  J£  Saetta,  candelabro  trian- 
golare. Mere,  m.  Arciere,  Soldato  armato  di  saette 

I  Armaiuolo  che  lavora  saette.  ||  -ifórmi  f  pi 
*  Di  foghe  triangolari;   più  raccolte  delle  astate' 

II  -Ina,  f.  vez.,  anche  di  punta  di  trapano.  Il  +-olare. 
a^  Saeppolare.  ||  *-olo,  m.  Saeppolo.  ||  -one  m.  acci 
3>  Colubro  di  Esculapio.  |l  -urne,  m.  Saettarne.  Il 
-uzza,  f.  dm.  Lancetta.  |  Ferrino  d'acciaio  che  s'in- 
castra nell'ingorbiatura  del  fusto  dei  trapani  per 
far  buchi  nel  metallo.  F 

+Safèna.   L  ^«fWtS    chiaro,   manifesto.    V 
.       Vena   del   tallone  :  l'interna  costeg- 
gia il  lato  interno  della  gamba  e  della  coscia   l'e- 
sterna il  lato  esterno  della  gamba. 
♦safflro,  v.  zaffiro. 


Saff  O.  F  *io"r»u  Sappho.  f  Poetessa  di  Miti- 
'  lene  nell'isola  di  Lesbo,  628-568  a.  C: 
cantò  di  amore.  |  ^,  Passeraceo 
che  ha  le  timoniere  esterne  del- 
la coda  5  volte  più  lunghe  delle 
mediane  {sporganura  sappho)  Il 
-Ico,  ag.  (pl.  sàffici).  Di  Saffo. 
verso  —,  usato  da  Saffo,  e  imi- 
tato  da   altri,    ha    11    sillabe  : 

| I  —  uu| u.  I 

metro,  strofa  —,   di  3  saffici  e 

un/adonio  di   strofe    saffiche; 

in  italiano  3  endecasillabi  piani 

e  un  quinario.  |  amori—,  lesbi-  i 

ci.  ||  -Ismo,  m.  «B^  Tribadismo.  Saffo. 

+Safi:a.  h  io-*saga  Strega,  Incantatrice,  Fat- 
Z  H  •  ,  «"cch'.era.  I II".  «td.  saga,  f  Racconto 
tradizionale  nordico.  Leggenda  mistica  o  eroica  I 
dicaVmmiffbt'  **  ««>*»"- \9  Divinità   nor! 

SagaC  e,  5S-  *sagax  -aow.   Che   ha  l'odorato 
D  '  fino.  1 1  bracchi  —,  l  Accorto    Fino 

Scaltro,  Avveduto.  |  Fatto  con  accorgimento.  I  tra- 
dimento -.  |  risposta  -.  ||  -amente,  Con  sagacia 
scaltrezza,  avvedutezza.  ||  ^zza,  f.  Sagacità  ||  -la! 
f.  Accortezza,  Finezza  di  sensi  e  di  giudizio-  Sa- 
gacitài.||  -isslmo,  sup.  ||-isslmamentl,  av.  sùp  il 
-Ita,  f.  sagacItas  -àtis.  Odorato  fino.  I  Accorto  di- 
scernimento, Prudenza  e  finezza  di  giudizio  •  Sa- 
gacia. ' 

saeaoèno.  m-  *a^rAm'ivo\/  sagapbnum.  jtsuc- 

.  S  K  '  "'  co  di  un'erba  ferulacea  deli?  Per- 
sia, specie  di  gomma;  Serapino 

sagarzia,  ^±*«^«5. ««■,  v» 

parassitica). 


-^  ........u  wm.   luBea,    spesso 

parassita  di  mitili  e  sim.  {sagartìa 


sagèna 


1356 


sagrista 


Piccolo   bastimento   da  pirati    Httorani.  | 
russa   di   lunghezza;    mt.   2134.  li  -Ite,   f. 


+S3ffèn  3.    ^*   *craTT^v'n   sagena,   X  Specie   di 
5  »  rete  con  la  quale  si  pesca  rasente 

il  lido.    " 
Misura 

&  Ossido  di  titanio  cristallizzato 
•aggètto,  v.  sotto  23  saggio,  il -ezza,  v.  sotto  1° 
saggio. 

SSlSSÌ  are  n*'  Fare  0  saggio,  l'assaggio,  Pro- 
55  **■  **i  vare;  Assaggiare;  Cercar  di  cono- 
scere, con  mezzo,  misura,  senso.  |  l'oro,  alla  pie- 
tra di  paragone.  |  il  peso.  |  la  minestra,  Assapo- 
rare. |  il  vino,  Degustare.  ||  -ato,  pt.,  ag.  ||+-atoia, 
f.  Luogo  dove  si  fanno  i  saggi.  |[  -atore,  m.  -atrl- 
ce,  f.  Che  saggia,  fa  esperimento,  prova.  |  Pub- 
blico ufficiale  che  fa  il  saggio  chimico  e  legale 
dell'oro  e  appone  l'autenticazione  col  marchio.  | 
Bilancia  di  precisione.  |  Titolo  di  un  trattato  pole- 
mico di  G.  Galilei,  contro  la  Libra  astronomica  di 
Orazio  Grassi  gesuita;  importante  pel  metodo  ga- 
lileiano (Roma,  1623).  |  ft,  Specie  di  sgorbia  per  as- 
saggiare il  formaggio.  ||  -attira,  f.  Operazione  ed 
effetto  del  saggiare  metalli  preziosi.  ||  -avino,  m. 
Cannello  di  latta  o  di  vetro,  panciuto  in  fondo, 
che  s'introduce  nella  botte  per  attingere  vino  da 
saggiare. 

Sagfg'in  Sl    *•   *SAG'NA   C'D'   da  ingrassare,  i 
SS  »  Melica,  Sorgo,  adoperata  come  pa- 

stura di  bestiame  e  cibo  al  pollame.  |  pvb.  Per 
Santa  Cristina  (24  luglio),  la  sementa  della  — .  | 
da  granate,  scope,  dalle  cui  infiorescenze  assai 
ampie  si  fanno  granate  per  spazzare  Isorgum  sac- 
charàtum).  ||  -ale,  ag.  Di  saggina.  |  m.  Gambo  secco 
della  saggina.  |  v.  sainale.  |  pi.  Fusti  del  formen- 
tone seccati  a  uso  di  ardere.  |  <%  Sorta  di  beccac- 
cia, sim.  al  piro-piro  culbianco,  con  macchie  gial- 
lognole sui  margini  delle  piume  e  larga  fascia 
bianca  alle  sopracciglie  (totànus  glareòla).  |  pic- 
colo, Piovanello.  ||  -are,  a.  »sag!nahe.  ^p  Impin- 
guare, Ingrassare.  |  maiali.  |  tordi,  beccafichi.  || 
-ato,  pt.,  ag.  Ingrassato.  |  buoi  — .  |  Mescolato  con 
saggina.  |  p  Di  color  sim.  alla  saggina  ;  Roano.  | 
bardo  — ,  di  peli  bianchi,  neri  e  bai  o  sauri,  pre- 
valenti però  ì  rossigni  o  gialli  come  la  saggina.  || 
-ella,  f.  dm.  |  erba  —,  Pianta  da  foraggio  che  fa 
nei  luoghi  arenosi,  vestita  di  pelo  morbido  e  bian- 
castro; Erba  bozzolina.  |^  Sagginale  piccolo. 
ls  SSiSSÌ  O  aS->  m-  *sap!dus.  Savio,  Prudente, 
°8  ui  Assennato  e  accorto,  Perito,  Cono- 
scitore. |  consigli,  ammaestramenti.  |  guida,  scorta  — . 
|  petto,  Animo  di  sapiente.  |  medico  — .  |  cosa  da  — .  | 
9  il  —  profeta  AfeW«Bo.|Sapiente,  Savio.  || -amente, 
Da  saggio,  Saviamente.  \\  -azza,  f.  {saggezza).  Qua- 
lità di  saggio,  Saviezza. 

2°  Sa&fGfl  O  m'  *EXAO'UH  peso.  Operazione  spe- 
55  vi  rimentale  con  cui  si  riconosce  l'oro 
e  l'argento,  e  se  ne  determina  il  titolo.  |  A,  del- 
l'orefice, Prova  alla  pietra  del  paragone.  |  alla 
tocca,  chiuso,  per  approssimazione  (v.  provino). 
|  a  coppella.  |  Ufficio  che  attende  a  saggiare  i  me- 
talli preziosi;  Garanzia.  |  ufficiale  del  — .  |  Atto 
del  saggiare  ;  Prova,  Esperimento.  |  dar  —  di  sé.  | 
Campione,  Mostra.  |  portare  un  —  del  pane,  del 
minerale.  |  aver  un  —  dei  dolori,  delle  gioie.  |  rima- 
sto per  —  delle  età  passate.  |  levare  un  — .  |  della 
potenza.  |  +di  vino,  Saggiuolo.  |  Esperimento  pub- 
blico. !  di  esame.  |  di  ginnastica.  |  musicale.  |  Stu- 
dio, Monografìa,  Memoria,  come  prova  di  indagini, 
teorie  professate.  |  Saggi  di  naturali  esperienze,  di 
L.  Magalotti,  sec.  17°.  |  critici  di  Fr.  De  Sanctis, 
di  letteratura  italiana  e  straniera,  celebri.  |  filoso- 
fici. |  Assaggio,  Gusto,  Prova  del  Gustare;  Sorso. 
[fare  un  — .  |  'Peso.  |  d'argento,  d'oro.  |  'Sesta 
parte  di  un'oncia.  |  +Saggiuolo  delle  monete.  |  W 
Tasso,  Misura  percentuale.  |  dell'interesse;  delle 
imposte. ||-etto,  m.  dm.  [saggetto).  Assaggio. |/o  +Ma- 
traccino,  Tubo  di  prova.  Il -no,  m.  vez.  |  Piccolo 
saggio.  |  di  marsala.  || -uolo,  m.  dm.  Catnpioncino, 
Piccola  mostra,  Saggio.  |  dì  vino,  olio.  |  Fiaschetto 
nel  quale  si  porta  il  vino  per  farne  il  saggio.  | 
<D  Matraccio  piccolo.  |  Bilancetta  con  cui  si  pesano 
le  monete. 

*sagln  a,  v.  sotto  s  a  g  i  r  e.  ||  -are,  -ato,  v.  s  ag  g  i  n-. 
+SagÌrS     a''  r"'  *atd-  sazian.  Venire  in  pos- 


Impadronirsi.  |  il  paese.  ||  +-lna,  f.  Possesso.  Si- 
gnoria. I  mettere  in  — . 

+SaPÌtt  a  f'  *SAGITTA-  Saetta.  ||  -ale,  ag.  Dì 
~  "6llv  &»  saetta.  |  9  Di  sutura  del  cranio  per 
cui  si  connettono  le  due  ossa  parietali.  |  .$  fi- 
glia —,  saettiforme.  j|  *-are,  a.,  nt.  Saettare.  ||  +-aria, 
f.  Jt  Erba  saetta,  Saeppola.  ||  -ario,  m.  *sagitta- 
r!us  arciere  e-  Costellazione  9"  e  segno  dallo  zo- 
diaco figurato  con  un  centauro  saettante  (21  nov- 
20  die).  |  +Frecciatore,  Saettiere.  ||  ♦-Itero,  ag.  Che 
porta  frecce.  |  turcasso  — ,  delle  frecce, 
sagli  ènte,  S«2  v  saliente.  |!  *-re,  v.  salire. 
+Saffnare     a'  *^r'  SA,aNEE  ('•  sanguinare).  Fé- 


sangue.  I 
A 

•SAGUS, 


sesso,  Impossessarsi.  |  del  regno,  | 


facendo  uscire   il 
dlt.  Salassare. 
+Sa£'0    5*"  '°'  'P1'  saS^1)-  *sagum.  O  Saio 

Presago. 

Sàgola  *"  *SAGUM  'ana  P'u  crassa?  X  Cavetto 
oaov"a>  piano  flessibile  pastoso  che  si  adopera 
per  scandaglio,  bandiere,  solcometro,  griselle,  ecc.; 
com.  bianca,  raramente  catramata;  Sogola.  |  mi- 
dollare, Anima  delle  vele.  |  torticela,  Ritorta.  |  ddk 
barchetta,  Funicella  attaccata  alla  barchetta.  |  di 
scandaglio. 

Sàp'Om  a  ^'  *SAf'c'MA  crT)x&u.a  equilibrio.  Ro- 
Sul  ■*  ai  mano  della  stadera. |fj  Modano,  Pro- 
filo, Modanatura.  |  dare  una  —  elegante.  |  Centina. 
|  Forma  esemplare  sulla  quale  si  eseguono  tagli 
e  figure  in  legno,  o  in  ferro  o  sim.  |  <K  Forte  pia- 
stra di  acciaio  quadrangolare,  sopra  un  lato  della 
quale  è  intagliato  il  profilo  della  cornice  da  fari, 
|  a  profilo  tondo.  \  a  taglio,  col  profilo  tagliente.  ! 
v.  controsagoma.  |  limile,  SM  Contorno  entro  il 
quale  deve  esser  compreso  il  materiale  in  rela- 
zione alle  dimensioni  delle  opere  d'arte  e  delle 
gallerie.  ||  -are,  a.  Dare  la  sagoma, 
♦sàgora,  v.  sagola. 

«acrarp  a-  Sacrare.  |  Bestemmiare,  Giurare 
ocigi  aio,  impre(:and0.  «  _8f  f.  Dedicazione, 
Consacrazione.  |  $(,  Festa  della  consacrazione  della 
chiesa.  |  tose.  Festa  religiosa,  Solennità,  con  fieri 
e  mercato.  |  del  villaggio,  della  contrada.  |  peri 
che  ci  sia  la  — .  |  £}  Dipinto  che  rappresenta  una 
festa  religiosa.  |  di  Masaccio.  |  Festa  commemora- 
tiva. I  dei  Mille,  Orazione  di  G.  d'Annunzio,  mifr 
gio  1915.  |  f  di  Gorizia,  Canto  di  Vittorio  Locchi, 
morto  in  guerra,  nell'Adriatico,  poco  dopo  la  presa 
di  Gorizia  nel  1916.  |  Festa,  Bagordo.  |  °>$  +Sagro. 
Il -amentale,  -amento,  v.  sacram-.  ||  -ataccio,  s 
peg.  ||  -atlno,  ag.,  euf.  Maledetto,  \fama  — .  ||  -a'0' 
Pt.,  ag.  Sacrato.  |  m.  Bestemmia,  Imprecazione 
Maledizione.  |  attaccare,  tirare  km  — .  |  Luogo  con- 
sacrato. |  Cimitero  presso  la  chiesa.  ||-atone,  »?• 
acc.  Maledettissimo.  ||  ''-azione,  f.  Consacrazione 
|  della  chiesa.  ,  „, 

co  erro  et  ann    m.,  ag.  (f.  -and).  &  Custode  del» 
SagreSI  anO,  ga£re^ia>  e  d'efn  arredi  sM» 
|  un  vecchio  — .  |  pvb.  Avvocati  e  —  sono  i  P<SP 
cristiani.  |  f.  Monaca  che   fa  da   sagrestano  nei» 
chiesa  del  convento.  ||  -la,  f.  Luogo  sacro  contig»» 
alla  chiesa   in   cui   si   custodiscono  gli   arre  ai, 
libri  e  anche  le  reliquie,  e  dove  i  sacerdoti  s» ' 
stono  e  si  spogliano   per   le   funzioni.  |  Mie»""', 
gelo  lavorò  per  la  —  di  San  Lorenzo  in  F*re,aS'l 
ricca  di  quadri  e  lavori  d'arte.  |  Quadri  di  f». 
fatilo  nella  —  di  S.  Pietro  in  Vincoli.  |  i«*"', 
in  —,  Mescolare   le   cose  sacre  con  le   PT0'l"''ì 
brucia  la  —,  schr.  quando  sono  accesi  molti  w  ■ 
|  Stanze  sotterranee   delle   Banche   dove  sono 
stoditi  i  valori.  |  scendere  nella  — .  » 

QSPT  I     m-  #tc  sagrI.  <>  Sorta  di   centrili». 
aool  'i  corpo  bruno  violaceo  negli  ».dult'ieBj 
nereo  nei  giovani,  granuloso,  con  Plcc0'',si:ij]  | 
sottili;   Zigrino   (squalus  granuissus,  o  /"sLste, 
Pelle   di  sagri  conciata   e   raffinata  per  far     ^ 
foderi  di  armi,  legature   di   libri   e   sim-  1°'^ 
grino).  |  Cuoio  di  capretto  e  sim.  per  far  ,5   iet. 
(fr.  chagrin).  Il  -inato,  ag.  Dì  carta  o  pelle  pie  "" 
tata  a  punti  in  rilievo,  da  somigliare  al  sagr  • 
sagri  flcio, -leglo,  v.  sacr-.  ,. 

«SS erri Qt  a     m.  ft  Sagrestano;  Ecclesiasti" '  f 

sagrisi  a,  gtog»  dega  sagreR'tia. ,  Titolo  m 


sagro 
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gnità  ecclesiastica.  |  del  papa,  Prelato  domestico 

le,p^Soer<fresnag?e1'tirlt,t0l°  *  — " 
1" sagro,  v.  sacro. 

2=  Sagro,  »■  *«•  9AG«..  .<%.  Sorta  di  falcone 
p,„ „°  '.erande,  dei  più  forti  ed  arditi.  |  e«> 
Pezzo  di  artiglieria,  tra  i  maggiori  dei  pezzi  da 
campagna;  trovasi  della  portata  da  8  sino  a  % 
mezzo-.   P        '   FaiC°De>    Falcone«°.    Gìrtalco. 

sagù,  m|  ^  Fecola  contenuta   nella   parte  intPrn« 
della  palma  del  Sagù  (v.  palma),  Sago 
sahlite,  f.  e  Varietà  di  pirosseno  : 
o  verdescuri,  traslucidi  od  opachi. 

Sai  a,  J,W  *sagum,   fr.  saie  (seta)}  Specie 
'  di  panno  di  lana  pettinata  sottile   e   w 
gero,  spec  per  vesti  femmi&l.  \  monachi^ 
di  — .  |  di  Como,   d'Irlanda.  \  una   povera 
TJa'ett\  d,°rtiglieria>  bandierai* Zarina  |  , 
dHana    I  Pt°  *nno5at°.   Rovescio.  |  di  seta    Raso 
di    ana   |  algerina,  di  tutta  seta.  ||  -etta,  f   dm  Saia 
molto  leggiera,  Scottino.  ala 

SaiCa,  r  X  Bastimento  usato  dai  Levantini  nei 

vele  quadr6e:CsenPzaSStrìn-  SCafOgrOSSOlan0  *  '°ndo' 
chetto,  2  alberi  soli,  por- 
tata sino  a  400  tonnella- 
te. |  Barcone  a  vela  e  a 
remo  che  si  usava  sul  Da- 
nubio e  sulla  Sava. 
Saiga.  m-  *  Antilope 
»  ♦„  \il  corP°grosso 
e  tozzo  che  un  tempo  si 
trovava  sino  ai  picchi  dei 
firenei,  e  ora  solo  nelle 
steppe  della  Russia  e  nel- 
ie  regioni  polari;  ha  naso 
arcuato,  gonfio,  pelame 
gngio  [cervicapra  saiga)  Sllga 

Saim6,  SJlVlL*^^',1**',   Grasso 


salamelècco 


sala;  foglie  centrali  del  cespo  che  sono  più   mor- 
b.de.e  con  le  quali  si  fa  la  corda  per  labori  p?u 

3°  Sala,  '•  *AXALIS-,'H  Legno  o  ferro  che  entra 

esse  mirano   I  *rZZ'  delle  ruote  e  intorn°  a'  quale 
!nff„g      u      '  *  Cm1ue  traverse  in  figure  di  una 

aaviaant?eeUdurditedi^romeZZ°  deUa  '--ella',  ^ 

4"  sala,  acrt.  Salamelecco. 

SalaCC  a,  f  ,■*■  Sardina  che  vive   nell'acqua 

lei  sagù  (v.  palma);  Sago.  Uliva   sul   rinr<J  ^  e  °n    a  dolce'  di  COIore  v"de 

Varietà  di  pirosseno  in  cristalli  verdi    ^""enti  di°r  fleSrdoraUSlIomsa^0leJ(,fi/-nCh1Ì 
traslucidi  od  opachi.  |  ì  Mangiar  salacche,  cibi  trìvlln'ì  ^atfa"  iffum  ' 

assida  fia°ZÌSÌrj  dÌ  IU"ga  "-vÌK««toMr?"S 
assedio.  |  ha  mangiato  una  —,  di  chi  ha  erari  setp 

calze  I  IZW°  °<»™«n"  -■  I  schr.'  Sciabola  |Ì?braccfo 

•per    ZÌCChì0  e  su.dlcl°-  Il  -a'»,  m-  spr.  Libraccio    butto 

ove-  fataUfasrchgrreo10pe;<aUra'  'nterna  °  •■*•««  l 
«  w».  /  r-  ^0l£°  datocon  la  salacca,  sciabola 
ÌmI  '  f-7"'  "  ^.hino'  m"  dm-  Libro  Piccolo  vec- 
ch  o  e  sudicio.  |  Colpo   con    due   o    tre   dita    sulla 

m    acc'eschfarabe,0SUl  Palm°  delia  man° H  ^ 

SalaC  e,  ?B-  *sa.i-ax  -Scis.  Lascivo,  Libidinoso 

la  libidine.  \  gr^Si^fflSSStftS 


?. 


-    strutto.  |   pvb    Non  ài   /M,         „  aSS°    lor  nero  con  grandi  macchii 
'"■  ' ^TJZL 4^"^^ckTn^C-Z,  I  gÌalMl4^/ne  ump 


■  ,  -.„o*u  Per  lunnncare  le  mac. 
.ììinefir3-11-"319'"    s^ginaìeC 


♦-nella,  f. 


+Salai  a,   h  *sala^a-  Luogo  m  cui  vendevasi 
_     „.  .  '   "  sale.       Impresa   del  sale.  Il  -uolo 

m.    Chi  vendeva   o   distribuiva   il   sale   I  dlt    Per' 
sona  di  mercato,  riottosa,  malcreata. 
salamalècche,  v.  salamelecco. 

salamandra,  f- •salamandra  aai*u.avsPo. 

,,_     .     ,  '  S>  Genere  di  anfibi'  caudati 

|  terragnole,   con  coda  lunga  tauaati. 

conica.  |  acquaiola,  Tritone. 
|  macchiata,  pezzata,  di  co- 
lor nero  con  grandi  macchie 


Sai  °»  S'iSìiS!'  *fAGUM  (««traverso  fr.  saie  ?).  Abi- 
litare aperto"  che  '  si  "fffih^  U°m,°- 1  «C«PPOti 
nario,  pelati  II  JìL  afbb>*™,  di  panno  ordi- 
-one.'m  accóli;  «  '  m-  dm- « -onacciS,  m.  peg.  || 

S-  ^'io  Sa"onSea7'^°Cm0dmOIl!"abÌt0n^  K^ 
falcare.  '   K>II0>  m-  dm-  Saio  corto.  |  da  ca 


Salamandra, 


re  acre,  sim.  nella  testa  alla 
rana,  nel  resto  alla  lucer- 
tola dei  boschi  umidi  (s.  maculdsa).  \  nera,  atra 
tutta  nera  ma  più  snella  e  più  piccola,  delle  alte' 
regioni  alpine.  |  si  diceva  cheta  -vivesse  ne  fuoco 
L'aere  m,a  _,  Non  bruciarsi  al  fuoco.  1+Amianto  I 
Tovaglia  di  amianto.  |  Stufa  a  fuoco  continuo   I  Ca 

w„°ma,  ,rSa,'a   daB,U   studenti    tedeschi .  adunati  a 
,  bere;    dell  alzare   le   tazze   di    birra  dopo   averle 

•airide,  m-.  *<™0p,  lucertola.  ^Genere  di  pe-    tfnuTr?  n  te  P"cossencon  ,un  sordo  mormorio  cen- 
»o«to  alluna  ,tnìCA^L   «»    hanno    il  "ca^o  I  ^"tu^rSnaV^^lUTS  8^5. 

di  tritone    esclusjvamen-  ^*     J 


"olto  alluna,.       anacanum,    che    han 

gSif  ^rgo^V"^'   ™£  ^"   '  -"  Cm,••  -brUn°  n"°  dÌ 
iris  camper*).  *  X  amt  '   Luccio   saur°  i™ 


^'"b^^/lcoolica  giapponese  tratta  dal 
«•««.  Salvo.lv.  sale. 

]°  Sal  a,  f'„*atd-  s\l  abitazione,  Stanza  grande 
spendono  .  ?fL    centra!e   delia   casa   e  a  cui  Vi' 

^ft?    ^^STiS  salam  e,  -CcCaa,an?cdrprco S2^ e s&«*> «- 


sopra,  con  2  macchie  chia- 
re tra  g-li  occhi  e  l'addo- 
me bianco  o  rossastro  con 
macchie  scure  \s.  perspi- 
cillata).  ||  -òpe,  f.  Ittiode  Salamandrope. 

lungo  sino  a  80  cmt.,  mancante  di  branchie  nelln 
stato  adulto  e  fornito  d,  fori  branchiil  ai  lati  del 
collo  (salamandrops  gigantìus).  l 

salamanna,  dlt.  ^  v.  alamanna. 


ce.  |  fetta  di  —.  \  è  uova. 


'<  ™'ffé.i'deTl<ir~y,i  T?\tT°-  I  dei  concerti'.  "\'ìe"-  del 


a°ve  sonò  „„if      u,ncian.       ai  se 

?"««*■ ?  nave  °?%*  8d,f  Sp°ste  Ie  armi  in'  Pala"'ó.'  I  "goffo'  ."nfa"^^»^^^ ^n"0.  '  U°m0  gros«olano 

^aggiaiorf^,,1/..^'"?'  *«  "elle  stazioni,    per  |  Salame  ^n^^aSto^.^r.'1',,}  ct'rn'i 

i  S„ai'a  e, ,dr0«he.'   «saia   a  Ferrara  I 
I   pi.  alla  cacciatora,   di   Valtellina. 


\in-m        Ai      TT_rj  .»t  ■         *' 


f'»*r«i0  S:e^Y"'\c.lassi(cfr.guardasala).|  suin. 

tamento.  |  di  i,ì,       ves"b<>'o  che  mette  nell'appar-  -ino 

\  ottura ,' £>,£"•  s"M<«-a,  negli  alberghici,'  I  A '] 

•  ?e»e  grandi  e!  à  ,F-m  °  deH'edi«cio  dell!  poste  ' 

'«rata.  |  T   /ffl  ^  f   dm.    Piccola  saia*;  |  di 


innanzi  ad   Atene.  |j 


,  .  i  Dell'isola  di   Salamina, 
-one,  m.  acc,  di  persona. 

salamelècc  o,  m-  <to«c-  «»*■>,  sPr.  »ar 

««»«).  Il -Ino,  m.   dm.   Garzuolo  dell,  i/are  troppi  J.  ^TìV^Trn^chT0'0-  l 
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saliera 


♦salaminestra,  f.,  ir.  Salamistra. 

i     :_*•«.    s  ,  ir.  (giuoco  con  salmista  e 

+SalamiStr  O,  sa';am;°  Persona  saputa,  Pre- 
suntuoso,  Saccente,  li  -are,  nt.  Fare  il  saccente.  || 

+:eJÌt^SòTanttacomp.  sale  +  »o,a.  Moia,  Ac- 
SalamOI  a,     '     cbJ  contiene  sale,  per   con- 

.,„...  oesci    funghi,  olive,  e  sim.  |  e  una  —,  ai 
servare  pesci.  au'ns    •  t>  Fare  saiamoia. 

roba  **>,***■*  -asrcehrntsAL0M0NE.  Saccente.  | 
SalamOn  e,  .^'f  Donna  saccente,  Dottoressa, 
Salamistra.  || -Cina,  f.vezocoia  ^.^  lungh 
Salangana,  ali?piccolo  becco  e  piedini,  di 
Giava  bruna  di  sopra,  bianca  di  sotto,  che  si  man- 
j^a    come  "suoi   nidi   che   si   esportano  in  Cina 

«T«5*  M"  affitto.  Affittuario  quasi 

sa  ano,  ferpetu0.  #salapui1um  piccolo  pene. 

SalapUZIO,    omino,  Uomo  di  piccola  statura. 

I  -  -~     a    Preparare  con  sale  per  dar  sapore 

Salare,  ^conservare,  Spargere  di  sale.  | 

saline.  H  -anare,  a.  swuf^ng ,;,„,,„,„   hì   salano.  | 


saline.  ||  -anare :  : ^^   Provveduta di   salario 

,„    im.™   o   condito   con    sale.     pvb.    v.  ìnsa- 
fg;      ilZJS       Prosciutto  e  sim.  |  Salso,    acqua  -. 

iatura,  f.  Fattura,  spesa  ed  effetto  del  salare. 

I       ~n~rA      a,   COmp.    SANGUE  +  LASSARE.    <fc 

SalaSS  are,  £avar  sangue,  Lasciare  uscire  il 
sangue   |  la  vena[  *^  g  ^ME™ 

+SalaV  O,  ^orca0l  n  *.oso,  ag.  Sporco,  Sudicio. 

salbanda,  f-  *td.  sahlbakd  viva- 
gno orlò.  »  Ciascuno  dei  due 
Strati  che  limitano  un  filone  e 
lo  separano  dalla  roccia  che  lo 
contiene. 
8alcanale,m.,pie.  Sale  inglese. 

. -alo  o    m.  A  Salcio,  Salice. 
+SaiC  e,  ||  .eTeiia,  f.  %  Pian- 
ta delle  mirtacee  a  fiori  rossi  nu- 
merosi verticillati   in  una  lunga 
spiga;   trovasi  per  le  fosse   e   i         Salcerella. 
luoghi  paludosi;  di  sapore  aspro; 
serve  a  tingere  di  giallo  le  fané  preparate  con  al- 
lume; Riparila  (lythrum  salicarìa)  |  Pf™«*na  « 
Uta,  ealfceto,  ni.   Selva,  bosco  di  8*»c,i.LST 
piantato  a  salci.  |  entrare  »»  un  —,  in  un  gine- 


rigo.  Il  -lala,  f.  Riparo  di  piccoli  salci  io- 
Freccia  i  ad  argini  o  ripe  dei  fiumi,  e  per  farvi 
deporre  le  to?b!.  || -iaiola,f.  <,  Uccelletto  che  si 
nascónde  nei  macchioni  dei  paludi,  e  spec  ne  le 
piante  di  tamarici  e  di  salci;  vola  su  rametti  bassi 
«cammina  tra  i  cespugli;  affine  alla  cannamela 
[Sylvia  luscinioìdes). 
ealciccia,  -otto,  v.  sals-. 

-.„!,■.!  «    m   «salix  -ìcis.   A  Albero  molto  alto 
SalCI  O,  con  scorza  grigia  screpolata,  rami  lun- 
ghi e  flessibili,   ma   tenaci,    foglie 
ovali,  pelose   di   sotto  e  argentee, 
fiori  in  spiga,  frequente  nei  luoghi 
umidi;   il   frutto,    una    piccola  ca- 
psula verde,  contiene  coi  semi  una 
specie  di  cotone  fino  bianco,  1  rami 
danno  vimini  tenaci  e  il  legno  da 
carbone  ;  Vetricione  [sahx  alba).  | 
Legname  del  salcio.  |  piangente,  da- 
vidico, che  piove.  Varietà  di  salcio 
i  cui  lunghi  e  sottili  rami  sono  pen- 
denti:   privato    della    parte    supe-  Salcio, 
riore  in   modo  da  divenire   cespu- 
glioso,   si   coltiva  per  avere   ì  virgulti  i   quali  , 
fendono  e  servono  a  legar  le  viti,  far  ^cerchi  del- 
le botti,  graticci  e  sim.    [salix  babylomca)  |  v.  sa- 
lica, ve  tri  ce,  vinco.  ||  -gno,  ag.  Di  salcio.  |  > 
sche  — .  I  legname  —,  di  cattiva  qualità,   nodoso 
non  facile   a   essere  lavorato.  |  tose,  pane  -,  mal 
lievitato  e  poco  cotto,  umidiccio,  non  croccante, 
che   piglia  sapore  acre  ;  vincido.  |  pigliare  ><  -jl 
carne  -,  non  frolla,  dura.  1  uomo  -,  di  fibra  te 
nace;  segaligno;  intrattabile,  difficile.  || -na,  ag..t, 
tose,    ^passera  -,  Fringuello  campestre  [fi» 
gilla  montana).  Il  -one,  m.  &  Salcio  con  rami  F  » 
grossi.  ||  -uolo,  -òlo,  m.  ,*•  Vermena  di  salcio,  co» 
cui  Si  legano  le  viti,  le  annestature,  od  altro. 
talrràot    m.  *td.  sauerkraut.    Cavolo  salato.  Ca- 
valo a?ré:  piatto  di  cavoli  tritati  e  fermentati  nel- 
l'aceto  e  sale. 

ooM  n     ag.    solido  X  valido.    Compatto,    Sodo,| 
SaiU  O,  Massiccio,  Solido,  Tutto  di  un  pezzo. 
trave,  antenna  -.  |  intero  e  -.  \  corpo-.  I  cosa- 
|  pasta  -,  quasi  dura.  I  oro  -.  |  carni  -.    «»»   ■ 
sano   I  star  —  al  macchione,  sodo;  v.  macchione-. 
\witerZ  -,  in  sodo,   Chiarire    Stabilire    Fe 
m«e.  |  Resistente,  Forte;  Tenace;  Duraturo. |s» 
feria  -.  I  fondamento.  |  mura  -.  |  voce  -,  sicuri. 
|  memoria.  |  nave  -.  [come  V acciaio,  [fontam    -, 
pace,  fede,  amicizia.  |  Fermo,  Costante,  Fisso,  b* 
iile  [petto,  cuore  -.  |  star  -       Pvb.  f  sa »|« 
caldo,  nessun  giudizio  è  -.  |  Valido.  |  star-,^ 
dato   su   buone   ragioni.  |  ragioni,  "rgomenl'    -, 
Rimarginato,   Saldato,      campana  — .  I  Parefjf!„  * 
\  conti  —  |  Saldi  e  pari.  |  m.  *?  Pareggiamento* 
partite,  conti.  \far  -.  |  mettere  un  M™"',] 
fare  il  -,  la   quietanza,  \fare  i  -,  «"S?1" 
conti.  |  Pagamento   a  saldo,  compimento.  1  di  b     i 
ce,  Residuo  che  si   vende  per  esaurire  ta  part» 
I  Saldatura.  |  ^Serietà,  Sodezza.  \  stare  in  su< 
Far  da  senno.  |  av.  Saldamente.  ||  -a.  »•  ^  AJ» 
in  cui  sia  stato  stemperato,   anche   bollito, ,i 
o  gomma,  che   si   dà   spec.   ad  alcune  bianc" 
affinché  stirandole  rimangano  tese,  salde,  u* 
incartate;   talora   si   aggiunge  un   po^codi'u  h( 
netto.  |  #  Campo  asciato  a  erba  d  inverno         i 
si  fa  servire  per  pascolo.  |  «salire  saltare,  ■v 
nere  d'insetti  emitteri  delle  "PW*^ 
metre;   corrono   e   saltano   con  le   lan.f ^ertfe0!.,S 
armate  di  pungiglioni;  hanno  becco  a i «      ,, 
occhi  accessori',  antenne  a  4  articoli,  testa  w  ^  j 
larga,  corpo  ovale  nero  opaca»  ♦-ame,  m-     ^  \ 


larga,  corpo  ovale,  nero  opaco,  i  -»"-'•" 
bia  fusibife,  che  ii  fabbro  getta  su i  ferro  ^ 
a  impedirne  l'ossidazione.  Il  -a™n,™v/--.lf 
saldof  fermo,  stabile.  |  l'ga"knluroTo^Ì 
presso  — .  Il  -amento,  m.  A.  Modo  e  l«T»"  s0 
Sare.  Saldatura.  |  ^  Cie.triKUione.jy», 
[del  conto.  ||  -are,  a.,  nt.  Re nder  s  aw o ,  *  , 
congiunto  come  un  pezzo  solo.  |  ^.{^"t^pév 
Cicatrizzare,  Rimarginare.  |  pvb.  t*  »« '  >> 
non  la  maneggi.  |*  ingiungere  assieme  d«  > 
di  metallo  col  fuoco  e  colla  «««•«""^fV' 
sione  del  metallo  stesso  sui  due  margu» 


tati.  !  tubo,  vaso;  rottura.  |  con  stucco  le  commetti- 
ture. |  col  mastice.  |  con   Vossigeno.  \  con  stagno, 
argento;  a  oro.  |  il  ferro,  bollendolo.  \  panno,   So- 
dare. |  ig  Pareggiare   il   dare    e    l'avere,    Congua- 
;  gliare  le  partite  ;    Pagare.  |  *le  ragioni.  |  il  conto.  | 
!  la  fattura.  |  Dare   il   saldo.  |  pvb.  Al  serrar  degli 
j  occhi,  si  saldano  i  conti.  ||  -ativo,  ag.   Che  serve  a 
|  saldare.  Il-ato,  pt.,  ag.  Unito,  Congiunto,  Rammar- 
ginato.   Pareggiato.  |   Insaldato,  Che  ha  avuto  la 
salda.  |  pvb.  Amicizia   riconciliata   è   una  piaga 
\mal  — .  ||  -atoio,  m.  (k.  Pezzo  di  rame  infisso  ad  un 
1  manico,  e  che  si  lascia  arroventare.  Lampada  con 
[fiamma  a  pressione  che  raggiunge  altissima  tempe- 
jratura.  ||  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  salda.  ||  -atura,  f. 
ILavoro,  effetto  e  spesa  del  saldare.  |  Composizione 
I  metallica  con  cui  si  salda,  varia  per  qualità  e  pro- 
iporzione  degl'ingredienti:  oro,  argento  e   borace 
Iper  gli  orefici,  argento,  rame,  allume  o  altro  per  gli 
[argentieri;  stagno  per  stagnai,  ottonai,  e  sim.  |  a 
stagno,  col  saldatoio.   |  a  lucerna;   col  cannello.  | 
forte,  di  terzo,  degli  argentieri   (2  parti  d'argento 
e  1  di  rame).  |  dolce,  per  saldare  il  rame  e  l'ottone 
Bcon  7  parti  di  piombo  e  1  di  stagno).  |  autogena, 
(ira  due  pezzi   dello  stesso  metallo,   direttamente. 
8enza  lega,  con  la  fusione;  o  con  la  fiamma  ossi- 
Hrica.  |  ossidrica,  ottenuta  con  getto  di   ossigeno  ; 
bssiacetilina,  ecc.  |  delle  ferite,  piaghe,  Cicatrizza- 
zione. |!  -etto,  ag.  dm.    Alquanto   saldo.  ||  -azza,  f. 
qualità  di  saldo,  Stabilità,    Fermezza.  |  di  propo- 
titi. |  *in  —,  Con  fermezza,  serietà.  |  Solidità.  |  del 
pranzo,  delle  pietre. [Volume,  Solido,  Blocco,  Masso, 
pi  marmi,  pietre.  |  in  —,  Da  senno. 
Sale    m'  *SAL  "IS-   "*  Minerale  che  si  trova  in 
'  natura  sotto  forma  di  cristalli  vetrosi    in 
nasse  di  struttura  granulare,  fibrosa  e  lamellare, 
t  allo  stato  di  sostanza  sciolta  in  molte   acque,  o 
si  incrostazioni  nelle  loro  vicinanze;  è  costituito 
|a  cloruro  di  sodio;  Sale  comune,  Sale  da  cucina, 
al  gemma.  |  marino,   se   deriva  dall'acqua   del 
pare   e   dalle    sorgenti   salate,    fatta    concentrare 
perce  l'evaporazione  spontanea,  dove   lo   consen- 
pno  il  clima,  il  calore  del  sole   e  la  ventilazione 
«uva  nelle  saline  littorali,  come  a  Margherita  di 
Miyoia  presso  Barletta.  |  gemma,  allo  stato  solido, 
I  si  cava  dai   suoi   depositi  sotterranei,  che  sono 
pati  o  vastissime  lenti,  amigdale,  ammassi,   con 
pece  sedimentarie,  praticando  gallerie,  cantieri  e 
{acuì  grandiosi,   e   discendendo  a  grandi  profon- 
stacome  nelle  miniere:  ne  sono  giacimenti  a  Vol- 
erà e  in  Sicilia.  |  decrepitante.  Varietà  di  salgem- 
che  contiene  gas  idrogeno  bicarbonato  chiuso 

lr?niSr??S0'  I  Voi  siete  a  ~  deUa  ierra<  a  preser- 
aria  dalla  corruzione  (Matteo,  V  131.  |  nero,  gros- 
¥  "'""co.  Sale  marino.  |  fino;  macinalo.  |  vendita 
,  'tabacchi.  \  monopolio  del  —.  |  seminare  il  —, 
fcn  i  ?lstrutta-  [  condire  con  —.  \  dolce  di  —,  non 
|=n  salato.  |  un  pizzico  di  —,  |  per  due  centesimi 
i  guastar  la  minestra.  |  come  sa  di  —,  Che  sa- 
|re^  ha.  |  carne,  pesce  in  —,  salato.  |  non  metterci 
»„  V'P'Vt  o  olio,  o  aceto,  di  cose  a  cui  si  ri- 
ane ^^  indifferenti.  |  offerta  del  pane  e  del  —,  al- 
Ew  5  <C  "riva,  in  Russia.  |  folio  e  il  —  è 
Ìuhì--  iaìar'<>  ai  vignaroli  in  Puglia.  |  Senno, 
|"iizio,  Saviezza.  |  zucca  senza  —,  Persona  insi- 
la, sciocca.  |  aver  —  in  zucca,  in  dogana.  |  dolce 
b„»,.rf  0(ÌC0-  I  Sconciar  senza  —,  Sparlare  senza 
£.Z™ao-  l  d'Ud  discrezione.  |  rimaner  di  —,  di 
Im»'cComl,!a  moglie  di  Lot  che  uscendo  da  So- 
tnZul  VoItò  indietro.  |  discorso  col  —  e  col  pepe, 

wjuoso  e   pungente.  |  mangiare  un  altro  po' 
k— '.A™Parare  a  metter  giudizio  con  l'esperienza. 
I  attici,  Finezze  argute  dello  stile  degli 

.'  Pome  Senofonte,  Platone,  Aristofane,  Demo- 

fcfonrtn'S"'M'm'-  I  *Mare-   I   Valt°    -'    n   Pel»g° 

Ida ^;;,(DA1T1I>  Par-  !)•  I  Pvb.  Mettere  il  -  sulla 

i  n™    HC""o,  Impedire  di  fuggire,  andarsene  a 

un  »,£?    essere  trattenuto.  |  /»  Combinazione 

Ila  ha=.    •  con  una  base-  I  neutro,  in  cui  l'acido 

contie  SI  neutralizzan<>  completamente  ;  acido, 


gelale,  ad  acido  organico,  tratto  dalle  piante.  |  4  Le 
piante  assorbono  dal  suolo  i  —  per  alimento,  e  questi 
si  trovano  perciò  nelle  ceneri,  [fertilizzanti,  Concimi 
chimici.  |  ammoniaco,  Salmiaco.  |  amaro,  inglese, 
Solfato  idrato  di  magnesia,  Epsomite;  Solfato  di 
soda.  |  v.  salnitro;  s  a  1  p  r  u  n  e  1 1  a.  [di  Saturno, 
Acetato  di  piombo.  |  narcotico.  Acido  borico.  |  pi. 
Particelle  saporite  od  acri  che  si  cavano  da  vari' 
corpi.  |  di  soda,  potassa,  assenzio.  [  pi.  iSg^  Salse- 
dine, Erpete.  Eritema. 

*salebróso,  ag.  «salebsBsus.  Sassoso. 

Paleggiare,  a.  Salare. 

saléggiola,  f.,  tose.  £  Acetosella. 

salep,  m.  #ar.  saleb.  /t>  Sostanza  in  cui  abbonda 

la  mucillagine   che    si    estrae   dai  tuberi  nuovi  di 

alcune  specie  di  orchidacee  terrestri,   europee    ed 

asiatiche;  se  ne  fa  una  infusione  gelatinosa  che  in 

Turchia  e   nel  Levante  bevono   calda,   d'inverno, 

con  latte  e  droghe. 

SaleSJan  O.  ag-'  m-  *  Della  congregazione 
T >«*«•*?,  di  sacerdoti  e  laici  fondata  da 
Don  Bosco  (1864),  che  ha  scopi  di  educazione  ed 
istruzione  della  gioventù  po- 
vera e  di  missioni:  è  sparsa 
ora  per  tutto  il  mondo  :  il  ti- 
tolo è  da  San  Francesco  di 
Sales,  savoiardo,  che  fondò 
l'ordine  della  Visitazione; 
mori  nel  1622.  ||  -a,  f.  Suora 
dell'ordine  della  Visitazione. 

sai  érta  f-  dm.  i°.  pìcco- 

S,dle"a»lasala.|II«.  Sa- 


uu^z^ra^H! 

f 

\  :.' 

i  4Br 

...^ 

Vi 

S  „     J  "i 

PS 

riè 

tJÈÌ 

Miniera  di  Salgemma 
Wieliezka. 


li-  bo7i  an.cora  idrogeno  sostituibile  dai  me 
Sbile  aL  co>  .511*  contiene  ancora  idrogeno  sosti- 
ìnti  da<?ii  icali  acidi-  I  <►  ossigenati.  Sali  deri- 
'Tip-end.  oss'acidi:  grande  classe  di  minerali  che 

■ti  fo«f««  ordini,  cioè  carbonati,  solfati,  tung- 
'    sfMl-  ""eniati,  borati,  nitrati,  silicati.  |  ve- 


le inferiore.  ||  *-ettlera,  f. 
Saliera.  ||  -gèmma,  m.  Sai 
gemma. 

sali  are.  ??•.  oSA,"SR,s- *> 

1    mi  &,  Del  Sali',  sacer- 
doti di  Marte.  |  carme  — ,  in 
versi    saturni'    in     onore    di 
Marte  e  altre  divinità;  oscuro  già  ai  tempi  di  Ci- 
cerone. |  pranzo  —,  lauto   e   solenne,  come  usa- 
vano j  Sali'  nelle  grandi  feste  di  marzo.  ||  -ato,  m. 
•saliàtus.  Sacerdozio  dei  Sali', 
salibile,  v.  sotto  salire. 

SàlJC  e  m'  *SALIX  -,C1S-  A  Salcio.  Il  -acee,  f., 
'  pi.  Piante  a  fiori  unisessuali  con  pe- 
rigonio mancante  o  rudimentale,  semi  papposi, 
alle  quali  appartengono  i  salici  e  i  pioppi  ||  *-ale, 
m.  Luogo  pieno  di  salci.  ||  -ali,  pi.,  f.  Salicacee.  || 
*-astro,  m.  *salicastrum.  Salcio  selvatico.  || +-chio, 
m.  sale?  Specie  d'alga  che  nasce  dai  luoghi  pa- 
ludosi vicino  al  mare  (?).  ||  -eto,  m.  Salceto.  ||  -ilato, 
m.  /&  Sale  formato  dall'acido  salicilico.  |  di  chi- 
nina, sudorifero.  |  di  sodio,  contro  i  reumatismi.  | 
di  litio,  per  sciogliere  gli  urati.  |  di  bismuto,  con- 
tro la  diarrea.  ||  -ile,  ag.  |  idruro  di  —  :  non  è  altro 
che  la  aldeide  salicilica  e  trovasi  nella  essenza 
dei  fiori  ae.l'olmaria  o  regina  dei  prati  {spirata 
ulmarla).  Il  -itico,  ag.  (pi.  -ci).  /$  Di  acido  antiset- 
tico derivato  dalla  salicina;  si  prepara  artificial- 
mente partendo  dal  fenolo.  Il  -iloso,  ag.  |  acido  —  : 
nome  improprio  della  aldeide  salicilica.  ||  -ina,  f. 
A>  Glucoside  che  si  estrae  dalla  corteccia  del  sa- 
lice: amara  e  febbrifuga.  || -Inee,  f.  pi.  Salicacee 
||  -Ineo,  ag.  Di  salice. 

SàllCQ    a8-   Uei  Franchi  Sali',   stanziati   sulle 
1  rive   della  Sala,   affluente  del  Meno.  | 
Corrado  il  —,  imperatore  nel  1027.  |  legge  —,  Codice 
dei  Franchi  Sali',  redatto  in  latino.  |  v.  legge. 

4-SalÌCÓne.  ?v *sPec'e  di  salcio.  || -àrnia, 
1  f.  Genere  di  chenopodiacee  che 
in  apparenza  non  hanno  foglie;  erbe  e  cespugli 
carnosi,  dei  lidi  del  mare;  una  specie  è  usata 
come  insalata  antiscorbutica,  altre  per  ricavarne 
ceneri  ricche  di  soda. 

Saliènte  aS-  *salYe»s  -iis.  Che  risalta,  Spor- 
'  gente.  |  Importante,  Principale,  No- 
tevole. |  particolare,  circostanza  —.  |  ps.  Salente.  | 
m.  ?>§  Angolo  di  opera  fortificata  rivolto  verso  la 
campagna  ;  è  formato  dalle  due  facce  del  baluardo  ; 
Sagliente. 

Sai  lei"  a    f-  *salabTa.  Vasetto  nel  quale  si  tiene 
"  ICI  **»  il  «ale  in  tavola;  Salettiera.  |  di  cri- 


salìfero 
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sai  mata 


salmerìa 
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salsa 


Matàtaatàssaà  ««SHkSì»? 


-uccia,  f.  spr.  salgemma.  |  pia 

Sai  iferO,  *^T:  fa  maggiore  è  taP«JP»i' 

lifero. 

+salleastro,  v.  salicastro. 

•  li.,  f  ^Composto  che  deriva  dallo 
Sai  lgenina,  ^pjamÉnto  della  saltona  | 
-,gno,  ag.  r.  Di  salcio  Salcigjo |  -g^fii» 

mttl  SSHcS  h°a  «gnf   «P«i«^  «  "*■  ' 

j**«  -,  che  imita  .1  sale.  sacerdoti  ro- 

sali!, tASafi.^Ss&TKre 

.•«•cito  o  scudo  di ■  M«rt?'au^r?5ff  vestivano   una 
trizi'  e  godevano  grande  automa        ^  ^  tQga  pre 

tunica  ricamata,  su  cui  una  ^  lancia,  e 

testa,  un  apice  sulla  testa,  la ^paoa    battevano  lo 

+Sal  imbaCCa,  schiacctata  per  conservarvi 

M«A»sJtt?«aS  eT 

tenti. 

+salimpanco,  v.  sotto  salire. 

■  •  f  #«alInum  ^Saliera.  |  *Sale.  ||  -6,  t.  pi. 

Sai  in  a,  £s!"n"  .™uogo  dove  si  prepara  .1  sale 
di    cucina    o    comune    l 


Ol      cucina     w     ww.~- —    . 

Compartimenti  o  stagni 
o  vasche  littorali  In  cui 
circola  l'acqua  del  mare, 
per  ricavare  il  sai  marino 
mediante  l'evaporazione. 
|  di  Barletta,  Cagliari, 
Augusta,  Chioggia  |  Mi- 
niera di  sale.  |  di Vol- 
terra. |  Distesa  salifera. 
il  -aggio,  m.  Operazione 
per  estrarre  il  sale  dalle 
Seque  del  mare.  Il -aio,  m 
vora   alle    saline.  ||  *-are, 

©  Salsa  delle  regioni  etnee. 
sai  incèrvo,  v.  sotto  salire, 
salinola,  f.  A  Gelsomino  della  Madonna. 

~    ae  I"  Di  sale,  Che  ha  del  sale,  Salso. 
in  O,  ?*£i*2  1.  f  II".   A  Garzuolo   della 


Saline  (Bengasi) 
•salinarIus.   «,  Chi  la- 
»e.   Che  appartiene  alle 
nelle  saline.  Il  +-aro,  m 


Caf  '  f/re'T^.'menTo"  "  Modo  del  airi  I  Asce 
gli  domanda  quante    dita   ha  *^ato^|    '  ,'e  ln 

il    battente    s'X^uravefso  T  commessura  deL 
basso  «ella  staffa  attraverso   la  .  «  ^^  dej 

salire.  |/o«  «~»  -•  ^jgT,  J&SM,  dolce,  ri- 
1  bu°ML  I  Elevazione  |  *  «ofc.  I  *»««  «* 

ascendendo.  I  -uaccia,  i.  i'=6  «    +  .    '.  Arnese 

odore;  sorta  di  valeriana,  forse  la  valenanella detu 
olitoria  o  dolcetta  Scoloro,  «* 

Saliva,  ^0    alcalino   che   contiene   u„  te 
niente  che  trasforma  le [  sostanze =  amidacee  in^ 
cherine;    si    spreme  dalle  gianooie       ,geitaru- 

elide  -,  a  grappolo,  o^òmascelìa??  e  le  sottolio- 
Uva:    parotidee,     e    «ottoni «cenar i  durre 

guani -are.ag.  Salivate.  |  °^*s£{f™iJvaziorie.r 
Saliva.  |!  -atorio,  agv  Che :  serve  a»J  ^eUl  „■ 
-azione,  f.  *sauvatio  -Onis.   Secrezione 

^^.^^ciata,  Lastricata^ 

saUustiano,  S^SKjSgs 

?SS  'rQ-uirfnPa\Td4n  «SfiA- 
dalla  sua  propretura  in  Africa. 


Sa'^Ue^cTnt^e^ogmórb-i: 

sai  ire,  +sagnre,  sco\  55lt,a,  baiavamo; 

verso   l'alto.  |  scaio,  montagna;  %^\.'  escale 

gere    |  di  tiopaW,  £««»  ài  acqua  \  del  ™Bb™-\£ 
ieri,  s«i  pennoni.  |  Balzare,  saltare.  i«  > 

sani  SsKBfiWsfttf  i  & 


opretura  in  Atrica.  , 

cairn  a  f  *sAOMAa.4T^Peso,c«.eodel  ^ 
Saim  a,  Soma  Peso  grave.  |  de.l™uSn0elia cor- 
no, Carico.  |  o«o»rior  io  -  £»r  "'"JJP£g".  !*• 
«a,  Corpo,  rispetto  ^^Zmì&^&^.\* 
posizione  della  —  I  *ferrea   Amatura  b  , 

sura  di   capacità   per   aridi   e   liquiaijj         u, 
A^ssandria1:  litri  ll3;2;   di  P*'™?^,  «gì 
Capitanata,  litri  176;  di  Bari,  165,4,  di  ^       „,«« 
di  Malta,  290.  |  Misura  di  superfic  e   a  J        ^ 
174,72.  ||  -aggio,  m.,  dlt.  ^uraz.on^^        ^ 

salmarino,  S,»«y5Sj.ta;- 

salmone.  «SS  Pesce  grosso  dei  laghi  al- 
ptn*  dal  fentre  color  arancio,  buono 
a  mangiare  (soitno  sajveltnus). 

salmastra,fTreScAc<iraMptùTfiiat 

vecchie  corde  che  f™!»""™? 
serve  a  far  allacciature  salde  e  tenaci 

"•%tUa-o/rUn  ^^MAS^also  Sal„^ 
Salmastro,  ^id0    che  tiene  de  ,* 

„,.„  «.i.n  i  aca»e  -.  I  depos""  -•  »»?r »  -al*1' 


Saimasti  «,  and0.  che  tiene  °«    yiiof 

£  Terra  di  natura  salmastra  j""P£sche  M  * 
K-  -..i~«=tf<..  il  -oso.  ag.   baimasiru. 


di  *A 

Elio»- 

Salmastro.  J  "«Sfr^^^  U^  J* 

.«„    spilliti.  Caniam.     ,m  i 


Inaimi   |  «  f  .Ur»"*z£  "-eg^' 
|  a.  Decantare,  Lodare.  |  le  viri*.  « 


-atrice,  f.  Che  salmeggia.  |  Coro  di  salmeggiatori. 
ealmprìn  f-  (com.  al  pi.).  ^  Moltitudine  di 
sai  II  iena,  some>  Carriaggi0;  Bagagli. 

salmi,  m.  *fr.  salmis.  Intingolo  fatto  con  pezzi  di 
selvaggina,  già  arrostiti,  cotti  negli  aromi,  burro, 
sugo  di  carne  o  brodo  con  un  po'  di  madera  o 
marsala.  |  lepre  in  — .  j  di  pernice. 

S3.lmi3.CO  m.  comp.  &  Sale  ammoniaco:  mi- 
'  nerale  costituito  da  cloruro  am- 
monico,  com.  in  masse  fibrose  bianche  o  giallastre, 
e  proviene  dal  Vesuvio,  dall'Etna,  da  Vulcano: 
seTve  per  la  preparazione  dell'ammoniaco,  ed  è 
usato  anche  in  tintoria,  in  medicina  e  nella  salda- 
tura e  stagnatura  dei  metalli. 

calmici  a  esci,  augurale  tose.  Salvo  mi  sia: 
saiimaia,  Dio  mi  scampii  ne  liberi 

cairn  Ci  m"  *i>&'-V-H  psalmus.  gB  Canto  sacro, 
vr,  neii'Antico  Testamento.  |  libro  dei  —, 
ne  contiene  150,  di  cui  73  spettano  a  David,  con 
titoli  posteriori;  di  stile  inspirato,  divisi  in  ver- 
setti ineguali  secondo  il  metro  ebraico.  |  graduali, 
lo,  che  si  cantavano  nel  salire  i  15  gradini  del 
tempio  di  Salomone.  |  storici,  profetici,  depreca- 
tori, misti,  secondo  la  materia.  \  i  7  —  peniten- 
ziali, che  trattano  di  penitenza.  |  pvb.  Ogni  — 
torna  in  gloria.  |  Tutti  i  —  finiscono  in  gloria.  | 
pi.  di  Salomone,  scritti  in  greco  nell'ultimo  secolo 
a.  C,  relativi  all'aspettazione  del  Messia  (non  ac- 
colti nella  Bibbia).  |  è  più  lunga  l'antifona  che  il  —. 
|  alla  fine  del  —  si  canta  il  gloria,  della  possibi- 
lità di  giudicare  solo  in  ultimo.  |  f  Canto  della 
chiesa  il  quale  comprende  4  elementi;  l'intona- 
zione o  preludio  che  serve  a  condurre  dalla  nota 
tinaie  dell'antifona  alla  dominante  del  tono;  il  te- 
nore, cioè  la  nota  che  si  canta;  la  cadenza  media 
che  serve  di  riposo  dopo  la  V  parte  di  ciascun 
versetto;  e  la  cadenza  finale  che  termina  la 2a  parte. 
I  i  —  del  ven.  Marcello.  |  *Canto  di  rimprovero.  || 
ista,  m.  (pi.  -i).  Poeta  autore  di  salmi,  spec.  Da- 
Autore    di    canti  religiosi.  |  Cantore.  |  Libro 


vide. 

dei  salmi,  Salterio.  |  +Uno  "ilei  7  ordini  ecclesia- 
stici. |  -"-Saccente,  Salamistra.  ||  -odia,  f.  ».j/a>.iM!)SSa 
psalmodIa.  Canto  di  salmi.  |  p  Modo  di  cantare  i 
salmi.  |  regolare,  quella  ohe  dipende  da  uno  degli  8 


siaste.  Gran  sapiente,  spesso  ir.  ]  il  giudizio  di  —, 
che  taglia  netto;  allude  alla  sentenza  di  tagliare 
per  mezzo  un  bambino  disputato  tra  la  madre  vera 
e  la  falsa  |  parlare  come  — .  |  credersi  — .  |  v.  nodo. 
|  il  tempio  di  —,  a  Gerusalemme. 
Sai  Ófie  m'  acc'  Grande  sala,  aula.  |  da  ballo. 
'  |  dorati.  |  aprire  i  suoi  —,  a  feste,  ri- 
cevimenti. )  dei  cinquecento,  a  Firenze,  in  Palazzo 
Vecchio,  dove  si  adunavano  i  deputati  al  Parla- 
mento. |  Bottega  di  barbiere.  |  vetture  —,  fet  mu- 
nite di  tavoli  e  poltrone  come  una  sala  da  rice- 
vere. |  Esposizione  periodica  di  belle  arti  a  Parigi 
al  Salone  del  Louvre.  ||  -onclno,  m.  vez.  |  per  balli. 
j  Botteghina  di  barbiere.  |  aprire  un  — .  j|  +-otta,  f. 
Sala  minore,  di  palazzo.  |  la  —  d'oro  nel  palazzo 
ducale  di  Venezia,  Anticollegio.  ||  -Ottino,  m.  vez. 
Il  -otto;  m.  Sala  ornata,  non  grande,  per  ricevi- 
mento. |  bello;  buono.  [  Stanzina  da  lavorare,  man- 
giare, e  sim.  |)  -ottuccio,  m.  spr. 
co  In  3  f-  *salfa.  <>  Invertebrato  di  mare  che 
"  '  ha  mantello  trasparente  con  due  aper- 
ture vicine:  con  riproduzione  alternante  perché 
da  una  salpa  libera  nasce  per  gemmazione  una 
catena  di  salpe  che  poi  si  riproducono  per  uova 
{salpa  maxima  africana).  ||  -atta,  f.  dm.  ||  -ettina, 
f.  vez. 

nt.  *sarpère  recìdere, 
separare.  .X  Tirar  l'ancora 
dal  fondo  e  metterla  al  suo  posto,  con  la  gomena 
o  la  catena  cui  è  legata.  |  a  braccia,  con  la  barca, 
all'argano.  \  coi  capelli,  Far  forza  dalla  sbarca.  | 
Partire  dal  luogo  dell'ancoraggio.  |  da  Napoli  per 
Nuova  York.  \  Salpa!  esci,  di  comando  per  far  sal- 
pare. |  Scappare,  Fuggire  prestamente. 
+salpètra,  m.  comp.  *fr.  salpétee.  Salsapietra. 

e  a  I  ni  n  &  P    f  ■  *aó.\-m^z.  -iYT°s  tromba.  V  Trom- 
aaipiugu,  ba  dJ   Falioppio  0  di   Eustacchio, 


salpare,  +sar-, 


Ovidotto.  |  èmato—,  ^-  Raccolta  di  sangue  nella 
tromba.  |  idra—,  Raccolta  di  siero  nella  tromba 
dilatata.  |  pio—,  Raccolta  di  pus  nella  tromba  di- 
latata. ||  -ectomìa,  f.  Asportazione  delie  trombe.  || 
-loo,  ag.  Attinente  alla  tromba  ||  -Ite,  f.  Infiamma- 
zione dell'ovidotto.  ||  -ltico,  ag.  Di  salpingite.  ||  -oto- 
regolari;  irregolare,  sotto1  un  altro  tenore;  ||-odfan-  f'a-  L  ^  In^"l?„e"aJnoml?*-  J1,  -°™K*<  £  »£ 
te, .PS.,  ag.  Che  salmodia.  |j  -odiare,  a.  Cantar  salmi,     fiammazione  dell  ovaio  e  dell  ovidotto,  o  tromba  di 


!!  -odico,  ag.  (pi.  -ci).  Di  salmodia.  |  canto  —,  di 
salmi.  |j  +-òdo,  ag.  «i(,aX|io«ós.  ?  Cantore  di  salmi, 
salmista.  ||  -ògrafo,  m.  Salmista,  Scrittore  di  salmi. 
SctJmÓn  e  m-  *salmo  -Snis.  <>  Pesce  dei  te- 
.  »  leostei,  che  tra  il  maggio  e  il  set- 

tembre risale  i  fiumi 
dal  mare;  ha   colore 
grigio     ardesia     con 
«arne  rossa,  preliba-   -~ 
ta,  forti  denti  ricurvi    33 
indietro,    e    2    pinne 
dorsali,  unadelle  qua- 
li adiposa;  Pesce  ser-  Salmone. 
mone  (salmo  salar).  |  del  Reno.  |  in  scatola,  molto 
ainus.o  durante  la  guerra  e  dopo,  di  provenienza 
americana.  |  x  Pezzo  lungo  e  grosso  di  ferro  o 
«i  piombo  per  zavorra.  ||  -cino,  m.  vez. 

salnitro,  +sannitrio,  r^Tpo^o 

cne  si  forma  ovunque  sieno  sostanze  organiche  con- 
tenenti azoto  in  putrefazione  in  presenza  di  compo- 
ni potassici;  Nitro,  {greggio;  raffinato]  di  prima, 
se>.onda,  quarta  cotta.  ||  -aio,  m.  Lavoratore,  raf- 
nnatore  di  salnitro.  ||  -ale,  ag.  Attinente  a  salnitro. 
JL  "f  l0>  m.  Lavoratore  di  salnitro.  ||  -ato,  ag.  Di 
■sostanza  in  cui  sia  infuso  salnitro.  |  m.  Nitrato.  || 
7.  ;  '  m,-  Muraglie  di  fogne  donde  si  cava  il  nitro. 
le  ca,'  Min>era  dove  abbonda  il  nitro.  ||  +-lficato, 
terren   ~TaX°'  ^  ~°S°'  ag'   Che  00ntiene  salnitr0-  I 

Salòlo,  f?»  eomp.  /S  Polvere  bianca  cristallina 
liino   ■  Insipida,  che  si  ottiene  mediante  la  com- 

"inazione  dell'acido  salicilico  col  fenolo;  antipi- 
retico e  antisettico. 

Salomone    4.Qalam.    m-  ®  Re  d'Israe- 

Tid-  '  +Salam  »  le,    figlio   di    Da 

dpi  ri.ce  ebre  Per  la  sua  sapienza:  creduto  autore 

1  ™°verbi',  del  Cantico  dei  Cantici  e  dell'Eccle- 


Falloppio. 

salprunèlla,  p0^mdP  z^itro  fuso  con  un 

salpuga,  ^  v.  solpuga. 

cale  a  L  «salsa.  Condimento  per  aggiunger 
omo  a,  sapore  aue  vivande.  |  di  aceto,  menta  e 
pepe.  |  dolce  |  piccante,  con  capperi  ed  acciughe.  | 
tartara, verde,  gialla,  olandese,  maionese,  tartufata. 
|  pvb.  L'appetito  non  vuol  — .  |  Le  ortiche  non  fan 
buona  — ,  dei  modi^  ruvidi.  |  Dolce  vivanda  vuol  — 
acerba.  |  Costar  più  la  —  che  V arrosto,  Valere  più 
l'accessorio  della  cosa  principale.  |  cucinare  in  tutte 
le  — ,  Concicre,  trattare  in  tutti  i  modi.  |  di  San  Ber- 
nardo, schr.  Fame.  |  Sugo  per  condimento  di  mac- 
cheroni. |  dipomidoro.  |  ©Piccolo.cono  che  di  tanto- 
in  tanto  getta  fuori  un  fango  argilloso  da  un'aper- 
tura sim.  a  un  cratere,  per  l'azione  dì  idrocar- 
buri e  vapori  di  acqua.  |  di  Sassuolo.  ||  -accia,  f. 
peg.  ||  -amentarlo,  m.  «salsamentabìus.  «.  Chi  fa 
e  vende  cose  in  composta,  Salumaio,  Pizzicagnolo. 
||  -amento,  m.  #salsamentum.  Pesce  salato,  Salume, 
Vivanda  piccante,  preparata  con  salsa  o  sale,  e 
sim.  |!  -apariglia,  f.  *sp.  zaezapabrilla  rovo  del 
medico  Parrillo.  .S  Pianta  americana  delle  aspara- 
gacee  la  cui  radice  è  usata  come  medicamento  su- 
dorifero: i  fiori  a  grappoli  portano  alcune  bacche 
come  chicchi  di  vite  selvatica  (smilax  salsaparilla). 
|  aver  preso  la  —,  schr.  di  chi  si  copre  molto 
quando  fa  gran  caldo.  |  nostrale,  comune  nelle 
macchie  e  siepi  della  regione  marittima  con  sar- 
menti e  foglie  molto  aculeate;  Smilace,  Straccia- 
brache  \smilax  aspira).  \\  -apletra,  f.  &  Salnitro 
delle  spazzature,  Salpetra.  ||  -èdine,  f.  •salsèdo 
-Ikis.  Qualità  di  salso,  Salsezza.  |  del  mare.  |  grado 
di— .  |  del  sangue.  |  tfc.  Eruzione  al  viso  di  pustoline 
e  sim.  che  si  credeva  provenire  da  umore  salso; 
Erpete,  Eritema.  |  Efflorescenza  di  sali  sulle  mu- 
raglie e  sim.  ||  -edinoso,  ag.  Attinente  a  salsedine. 


mmm* 


salsiccia 
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saltèrio 


Che  ha  salsedine.  Di  salsedine,  \^*°%z£*flfc 
f  dm.  Cosa  da  poco.  |  -ette,  f.  dm.  ||  -a«ina,  1.  ara. 
vez  II  -ezza,  f.  Qualità,  sapore  di  s alno.  \  perdere 
la-.  |  dell'acqua.  Il  -lera,  f.  Vasetto  per  portar  la 
salsa  in  tavola.  „ 

i  •  ~:  «.  ..I.  f  «insicia.  Carne  di  ma- 
SalSICCI  a,  SaiU",  iale  tritata  e  messa,  con 
sale  e  altri  ingredienti,  nelle  budello  minutode 
nnn<n  I  fresca,  secca,  rocchi  di  — .  I  »».  jegam.  i 
ìmfu^a  [cos'uva,  [far  -.Kidurr. ita "—.m 
r,P72i  Tagliuzzare; Malmenare, Pestare.  legarle 
IWZe  con  le  salsicce  nel  paese  di  Cuccagna  o  di  Ben- 
S«  Composizione  di  fuochi  artificiati  messa  in 
5m  talea  lunga  di  tela  o  di  cuoio  per  dar  fuoco  alle 
mUe  I  Fascina  di  sostegno  a  terrapieno  e  sim.l  .etto, 
?  dm icetta).  Il  -alo,  m.  Chi  fa  e  vende  salsicce; 
Salsamentario,"  Pizzicagnolo  Nore.no.  ||  -one  m 
Qr,»ri<-  di  salsiccia  grossa.  I  -otto,  m.  specie  ui 
«lame  più  lungo  1  Rocchio  di  salsiccia.  |  dosa  che 
pare  un  salsicciotto.  |  Romoletto  d.  lana  cardata 
Ser  il  filatoio  a  macchina,  Razza,  Rocchetto.  ||  -Ot- 
tino,m  vez.  I!  *-uolo,  m.  Pezzo  di  salsiccia, 
Rocchio. 

salsiera,  v.  sotto  salsa. 

__  i-  _  ag.  «salsus.  Di  qualità  e  sapore  di  sale 
SalS  O,  s|lat0.  |  acqua  -,  del  mare.  \  lago  -.  | 
Mordace.  |  ♦Che  ha  sali.  \  flemma  -.  \m  Salsezza, 
Salsedine.  |  «k  Erpete,  Eritema!  Sale,  Facezia, 
Areuzio.  Il-issimo,  sup.  -oiodico,  ag.  Che  con 
tìefe  saie  e  iodo.  |  acqua  -  di  Castrocaro.  ||  -ola, 
f  pìllola).  •salsula.  %  Saleggiola,  Sal.cch.o  e  s,m. 
Il'-ùeglne,  f.  «salsugo  -Tnis.  Umore  liquido  che  ri- 

Salsezza.  I  Salume. 

c-oitarÀ    **•  «saltare    ballare.    Balzare   con 
Sali  are,  tutta  la  persona  da  un  punto   ali  al- 
tro T  evarsi  da  terra  e  spingersi  a  un  altro  punto. 
TprmleTlt  slancio  pel  -.  |  or  qua   or  ^  [per 
allegrezza,  dalla  gioia,    m  mare.  |  <to«a  finestra, 
£l  Ionie  \  di  grillo,  capra,  cane,  scimmia.  |  dei 
ìfsei  nella  padella.  |  della  palla.  ]  *>afo  .'«/Vasca. 
f««  mei™  I  Sorgere,  Levarsi;  Balzare  |  agli  occhi, 
di  co™  molto  evidente.  J  */  ,«*£•  I  dal  lettojla 
mosca  al  naso,  Stizzirsi.    »«  quattro,   di   quadru- 
t!Ì^i    rrTn  tutt'é  4  i  piedi.  I  agli  occhi,   Avventarsi 
vede"?  subito.  \  in  testa,  di  idea,  capriccio.  l/«on 
Ventre  in  mezzo,  Presentarsi:  con  un  discorso,  una 
Proposta   [di  concorrenti,  pretendenti.  \di  una  car- 
iche non  si  trovava.  |  Salire  .Mentore. \  a  cavallo 
in  groppa.  [  in  collera.  \  al  collo,  addosso.  |  Ballare 
Danzare   I  dei  ballerini.  |  Scattare,  Schizzare,  Volar 
via ^Erompere,  Uscir  fuori  con  impeto,    di  schegge 
dirottami  della  casa,  per  sconp.o.  |  in  ""a.  [ài 
un  vento    Alzarsi.  1  Passare,     da  una  cosa   ali  ai- 
fra  [  e  da  una  nota  all'altra.  |  a.  Attraversare  con 
un  salto   I  il  fosso.  [  il  Rubicone.  [  a  pie  pari.  |  la 
traiate ?' Uscire   di   sotto  la  custodia.  |  la  sbarra, 
!f  Soldati   che   tornano   tardi   in   quartiere  e  non 
entrano  dalla  porta,   o   che   escono  in  modo  clan- 
destino  |  Trapassare  senza  toccare    o   fermarsi  | 
S   Scenderla  a  precipizi^  [il  &£*%£ 
soora  a  una  difficoltà,  risolutamente,  fare  il  passo. 
ì  ristacelo    la  siepe.    Omettere,   Tralasciare,   par- 
andoscrivendo?  leggendo.  |  due  parole]  mezza 
vagina]  tutto   un  ertolo,  [un  giorno,  [innanzi 
Venirsi  a  mettere  prima  degli   altri.    .  MMg 
Mettersi  innanzi  a  loro  nel  grado,  nel  posto.  ||   -a, 
m  FaSglTo  o   donzello  dell'ufficio  delf  Onesta ,  in 
Firenze    che  facevano   le    esecuzioni    cosi   civili 
còme   criminali.  |  -abéoca,  f.   -5,  Cavaletta    Cervo 
volante,  Mangiapere.  |  Chi  cammina  a  salti.  ||  -abec- 
care?nt.  Camminare  a  salti  come  la  saltabecca  Sa  - 
Maritare   I  ♦Galoppare,  di,  cavallo,      -abellare,  nt. 
Fare  saUi  piccoH  e  frequenti,  Saltellare.  r-abèUo, 
m    Piccolo  salto.  ||  -scavalla,  f.  <,  Saltabecca,  Ca- 
S«lletta  II  -afòssl    m.   Specie   di   carrozza  a   due 
roote  ^laTmpancaT  m.   Cantambanco  II  -aleone, 
m   Filo  d'ottone  sottilissimo  avvolto  minutissima- 
mente  a  spirale  e  impresso    che  lasciato  libero 
scatta  per  la  sua  grande  elasticità:  serve  a i  rari 
usi.  |  elastici  fatti  col  -.  Il  -amartlno,  m.«  Grillo; 


1  ocusta   Elatere.  |  Fanciullo  od  uomo  irrequieto.  | 
Pare  un-!\ [Vestitino  da  bambino,   corto  e  jrtret- 
tino    I  Misirizzi.  |  Balocco  fatto  con  mezzo  guscio 
dfnoce    una  molla  e  uno  stecchetto,  che  s.  fa  sa  - 
tare   I  *»  ♦Cannoncino  maneggevole  a  coda,  del  fal- 
coni' cnTtirava  palle  sino  a  4  libbre.|l*-ambarca,  -o, 
m    Cappotto alla  marinara.  |  Soprabito  da  uomo  , 
Tùrsi  nel  suo  -,   Occuparsi    solo   delle  cose  sue. 
[Cappa  piccola  è  sveltì"  per   signora,  ir-arnento, 
m   Modo  del  saltare,  Salto.  |  Digressione.  Il -nmiad- 
dósso, -amlndósso,  m.  Vestimento  misero  anno. 
|  Chi  aspetta  senza  cercare.  ||  ♦-anseccia,  f\A .L  ca- 
letto che  vive  di  bacherozzoli;  Stopparola, Schiac- 
cino |  Pedona  volubile,  leggiera Jl  -ante,  ps.,  ag, 
Che  salta  I  punto  -,  Piccola  macchia  rossa  in  cimi 
air  uovo    Punto   della  generazione  del   pulcino.; 
?arèllo,  v.  salterello!  Tarizzo,  ag.  fi  Di  cavallo 
addestrato  a  saltare.  Il  -arupi,  f*  Antilope  dell  A- 
bissinia    abilissima  nel  saltar  fra  le  rupi;   U  ma- 
schio solo  ha  le  corna,  piccole,  diritte,  con  la  punta 
curvata  in  aranti,  testa   piccola  corta,  coda   rudi- 
mentale:  ha  colore  verde  olivastro  chiaro  marw- 
reggtato   di    bianco;   Sassa   (oreotràgus  saltatori 
S'-ItlvSi  ag.  Atto  al  salto.  |  ♦Attinente  a    ballo.) 
sto    ot    ae    I  ballo  -,  che  si  fa  saltando.  |  lana  -, 
Hi  necora  fili    sia   stata    immersa  nell'acqua  coi- 
rete  |  Lasciato  indietro.  |  patate  -nello  strutto 
nel  burro   (cfr.   sauté).  Il  -atoia,   t   Rete   che  si 
stende    sopra  l'acqua  e  dietro    a   un'altra    dentro 
cui  saltando  restano  presi  muggini  e  sim.  ||  -ateo, 
m    lacchettina,  Piccola  cannuccia  attraverso  ate 
o-ahbie  deeli  uccelli.  Il  -atore,  m.  -atrice,  t-  "sai 
IItor  -ori!  danzatore.  Che  salto.  I  Acrobata.  [  Ba- 
lerino   che   balla   male.  |  fi  f^St^^S 
Hifetto  di  saltare;  o  abile  nel  saltare  gli  ostacoli. 
1  ni   *  Ortotteri  atti  a   saltare;  forniti  di  zamp 
ioPstortri    lunghe:    grilli,    cavallette      acu«a     . 
-storio    ag.    Appartenente  a  saltatore^    li   -azion»' 
fa*sl!'TATto  -oSfs    Danza,  Ballo.  ||  ***«*«*£ 
Modo  del  saltellare.  Jl  -e Mante,  ps.,  ag.  Che  sa 
tella.  |  passo  -.  |  movimento  - 

,Jr« 1! 1*:      n       frnnllP 


salticchiare 
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saluto 


-elioni,  av.  A  sM>.  [cerere  -^^Xl 
Spettante   a    salto,     ballo  — .  Il  ■•*•"*•,,•,„.  sai- 
Cavalletta,  il  -erellante,  ps    ag.  Che  salterella.  s« 
iella  «-ere  lare,  nt.,  frq.  Fare  piccoli  e  frequ^" 
saltL  |  -ere  o,  m.  dm.  Piccolo  salto.  [Fuoco  lav 
rato  entro  cartucce  strette  a  più  PieBhe  eh  e  se o^ 
piando  saltella  (nap.  stsco  pazzo).  \phLegae 
negli  strumenti  da  tasto  «nno  sonare  le   coro. 
Pelzo  di  uno  strumento,  o  macchina  il  W1^  f0  e 
saltare  di  continuo,!  ff  Sorta  di  ba lo  de  1  Lazio 
del   Mezzogiorno,    in    misura    sest upla  . il   e    (j. 
(tripla  composta,  e  in  movimento  vivace    e 
rantel  la).  |  ^Marmeggia.  ||  -'cchiare, nt-,"1!     . 
tellare  appena.  Il  -Imbanco,  -a,  m-6»™/.' Apc'r0 bata 
Chi  dà  spettacolo  al  pubblico  di  saltare,  Acr 
|  C tarlatane,  Impostore.  |  Cantambanco.  Il ♦jlmbw 
m.   Saltaimbarca.  Il  -Imbócca,  pi.  m.    M ac 
di  vitella  di  latte,  condite   con   poco   sale  e  i  ^ 
coperte  da  una   mezza  foglia  tf»*W»  e       st«- 
fettina  di  prosciutto,  tenute  ferme :   con   un  ^ 
chino;  a  Roma.  ||  .-lmpao,m.<,  Passe»  ce 
12   cmt.  di   colori   svariati,   becco  corto  g        ,, 
tondo,  coda  corta  con  penne  strette,  bassico 

larga  circa  3  palmi,  sul  cui  coperchio  sono  v  ^ 
hi!  còrde  metalliche  sostenute   ...   pt« »•  \gt. 


alcuni  salmi.  |  +Acconciatura  di  veli  che  portano 
in  capo  le  monache.  ||  -elio,  m.  dm.,  di  libretto.  Il 
-Ino,  m.  vez. 

salt  lechiare,  -imbanco,  -imbarca,  -Imbócca,  -Im- 
palo, v.  sotto  saltare. 

Salt  O.  m-  *SALTt,s.  Movimento  per  cui  abbas- 
»  sato  il  corpo  sulle  gambe  da  mettere  i 
muscoli  in  istato  di  rilassamento,  si  solleva  con 
rapidissima  contrazione  di  essi  ad  una  certa  al- 
tezza. |  prendere  un  — .  |/are  un  —.  |  Camminare 
a  salti.  |  v.  mortale.  |  spiccare  un  —,  |  del  mon- 
tone, fi  Montonata.  |  di  lepri,  grilli,  gatti,  stam- 
becchi, cavallette,  ecc.  |  nel  buio,  Impresa  di  cui 
non  si  possono  prevedere  le  conseguenze.  |  eser- 
cizi' del  —,  di  ginnasti.  |  di  vento,  Cangiamento 
improvviso.  |  A  salti,  Interrottamente,  Senza  con- 
tinuità. |  Balzo.  |  di  primo  —,  Di  sbalzo;  Di  pri- 
mo acchito.  |  in  quattro  —,  di  chi  percorre  il  cam- 
mino rapidamente.  |  di  —,  In  uno  sbalzo.  I  Rapido 
passaggio.  |  Caduta  di  acqua  utilizzabile  per  forza 
motrice.  |  del  Velino  a  Terni.  |  Promozione  straor- 
dinaria, passando  sopra  ad  altri  gradi  e  a  colleghi 
anziani.  |  jé£  Ordinarsi  per  salti,  Ricevere  l'or- 
dine superiore  senza  passare  per  l'inferiore  I 
Omissione.  |  di  una  pagina.  |  di  tre  righe.  I  Sbalzo. 
I  v.  natura.  |  Ballo.  |  far  quattro  — .  I  il  —  la- 
scivo di  Erodiade.  |  del  prezzo,  Salita,  Rincaro.  |  « 
Monta.  |  dare  il  -.  \  condurre  al  -.  |  ff  Passaggio 
da  un  tono  all'altro  per  gradi  disgiunti.  |  di  P,di 
■t  ,  ecc.  |  Bosco;  Terreno  non  coltivato.  ||  -accio 
m  peg.  ||  -elio,  -erello,  v.  sotto  saltare.  ||  -Ico,  m 
(pi.  saltici).  ^  Genere  di  aracnidi  dei  ragni  va- 
gabondi, saltigradi.  una  cui  specie,  assai  piccolo 
nero,  con  strisce  bianche,  appare  in  primavera  su 
muraglie  soleggiate,  assicelle  e  finestre  [saltlcus 
scemeus).  ||  -Igradl,  m.  pi.  <,  Tribù  di  aracnidi, 
composta  di  ragni,  che  hanno  i  piedi  atti  al  salto 
li-uanamente,  A  salti,  Senza  ordine.  |[  -uarlo,  ag 
yne  procede  senza  continuità,  Fatto  a  salti,  con 
interruzioni,  senza  ordine,  a  sbalzi. \  trattazione —. 
con  ordine  non  regolare.  |  verifiche,  visite  —. 
Salii  fare.  ag'  *sai.Dber  -bris.  Sano,  Che  dà 
r7.v„       ■  salute,  Che  conferisce  alla  sanità.  I 

"ma,  aria  — .  |  medicamento,  rimedio  —.  |  +Che  dà 
■divezza.  ||  -berrlmo,  sup.  »SAi.UBERRlMns.  \ clima  —. 
I  -oremente,  Con  safubrità.  ||  ♦-brevolmente,  Salu- 
Xf,»  -brltà .  f.  "SALUBRITÀ*  -xx,s.  Quahtà  di 
Parìnl  '  dellaria>  *  Tit°lo  di  un'ode  del 

SalUrTie.  m'  Roba  da  mangiare  preparata  e 
n  ^.„i  ,  .  conservata  coi  sale,  Carne  o  pesce 
ffo-fn  rf-8alaì''  e,  sim'  •  P1'  Salati'  I  magazzino,  ne- 
caenolo  r;J'*i0'  m-,Venditore  di  salumi.  Pizzi- 
rSr»,  '  r°  p?  tl  ~  che  non  val  nu!1«.  da 
B  -»riJ  t  opeso  dl  carta  e  involgere  salumi,  ecc. 
salumi'  i   Gene.r!,  di   salumi.  |  Bottega,  negozio  di 

Saìsammen?a'rto.  "  ~"  "  ■""■  m'  Sa'UmaÌ°  d'  luSS0> 
Sai  Unta,  f  °omp.   Pane   arrostito  tuffato  nel- 

»  1  olio  e  salato;  Fetta  unta. 
10  Salutar  e.  aS-  *salutaris.  Che  dà  salute, 
arte  lui  *■  ■  6anità,  salvezza;  Di  salute.  | 
-  rh»'  M,edlc'na-  I  Molto  giovevole.  |  ammonizione 
ziòn?  p„iVa  da  eventnali  pericoli.  |  m.  &  Salva- 
»cs  s^f,den2105e'  Salvatore.  ||  ♦-lo;  m.  «saluta- 
-mentB  tÌare'  Salvatore,  Salutare  Redentore.  || 
mente.  In  modo  salutare.  |  castigato  - 


i  Santi  |  la   Vergine,  con   l'Ave  Maria.  I  Procla- 
mare,  Acclamare.  |  capo,  presidente,  re.  I  padre 
benefattore.  |  ex?  Onorare  con  segni,  i  superiori  ó 
gli  amici:  colle  armi,  col  cannone,  le  bandiere  le 
vele,  i  remi,  le  voci,  la  mano,  secondo  le  prescri- 
zioni  |  Battere  coi  primi  colpi,   Cominciare  a  bat- 
tere, Investire  con  una  scarica  di  fucili,  artiglierie 
(cfr.  salva).  |  con  un  bastone,  una  sassata.  I  Pian- 
tare,  lasciare,   andandosene.  |  Ti  saluto  '  ir   I  rfl 
Scambiarsi  saluti,  Corrispondersi  coi  saluti   I  Non 
—  più,  Aver   rotta  ogni  relazione.  |  Incontrarsi  o 
separarsi,  salutando.  ||  ♦-amento,  m.  Modo  del  sa- 
Iutare,  Saluto,  Salutazione.  ||  -ante,  ps.,  s.  Che  sa- 
luta ||  -ato,  pt.,  ag.  ||  -atore,  m.  *salutàtor  -Bris 
-atrice,  f.  -atrix  -Icis.  Che  saluta.  |  pi.  Clienti   Per- 
sone che  si  affollano  a  salutare  un  potente  ll'-ato- 
rlo,  ag.  *sai,ctatorìus.  Appartenente  al  salutare    I 
m.  ♦baia  di  ricevimento  o  di   udienza.  |  *  Luoeó 
in  cui  il  vescovo  riceveva  i  pellegrini.  ||  -azione   f 
«salutatIo-Onis.  Atto  di  salutare,  Saluto,  i  Atto  di 
ossequio   a   principi   e    sim.  |  &  angelica.    Parole 
che   1  Angelo   disse   a  Maria   nell'annunziazione 
Preghiera   dell'afe  Maria   (formata   nel    sec     12" 
unendo    insieme    la    salutazione    dell' angelo    con 
quella  di  Elisabetta  a  Maria)   j  segno  della   —   an- 
gelica, Campana  dell'Ave  Maria;  l'usanza  cominciò 
con  1  indulgenza  concessa  il  1318  da  Giovanni  XXII 
a  chi  recitasse  tre  Ave  Maria  alla   sera,   nell'ora 
del  coprifuoco.   |  m  Principio   delia  lettera     nel 
quale  si  metteva  il  saluto.  ' 

Salute,  +-a,  f,-_*s*LU,s/0lIS- _yita,  Sanità. 


d'ebano  a  sinistra,  in  senso  . «"-  "7n" t0,  e  £* 
corde  sulla  cassa,  per  1  accompagnamen  .^ 
tastiera,  metalliche,  per  la  melodia,  »  » 
tocca  con   un   plettro  le  corde   della  .  » 

destra   con  le  dita   quelle  de  Ia   ««a.       e, 
Salmi.  |  dire   il  -,  Recitare  i  salmi.  I       c0„„# 
cui  i  fanciulli  imparavano  a  leggere, 


^Salutare,  *■  *salOtare.  Augurare  salute 
o  ner  io«—  r,'  e  felicità,  con  le  parole  o  i  cenni 
felice  ..nSr  '  Eìve.rire>  Volere,  desiderare  sano  e 
Dare  i.  E.  mend0  u  sentimento  in  qualsiasi  modo. 
eon  Ijll!',,?111!!0'  l'addio,  Dire  arrivederci.  | 
eavandosfii  llnchi™>  «  sorriso,  gli  occhi,  la  testa, 
recando»?  fu  CaPfMo-  I  all'arrivo,  alla  partenza, 
c>>e  rimandi1*  s,ta,zl°ne  o  sim.  |  i  presenti,  quelli 


Donticello    e    tese  aa   ku<»»»    r..^»«<-a  di  ""■■  recandosi    ali, ,   i.1     ■     '        "j'w,  """  paranza, 
ntantati  lungo  i  due  lati.   |  Cetra   tedesw,        ,  |  g  uosi ^  aIla   st„,one  „  gjm>  {  {  presmii    q    m 

elsa.  rettofoUre  di  legno' con  una  «ttrttoWj,  I  |  ^  «tojgw. ■  \  la  bandiera,   il 'sacramelo,  il 
d'ebano  a  sfnistra,  in  senso  de  la  lung^^     ^  I  |  ««y^.f^f.  Onorare  scoprendos..  \anomedi 


corteo   il  f,    *      '  A     ^uftu*eru,   zi   oacramenw, 
»n  altro  t     j'  0norare  scoprendosi.  |  a  nome  i.. 

^"^TolloUi?rT^FeSlessi"e  un  a.mlco  che 
'  e  ammiratici"  a,r,e,'  '  Guardare  con  compiacimento 
nuova :  «•«  i  ?•*■  '  laur°ra,  il  sole  che  nasce.  |  una 
\ salutò  l'Ita!,iaSp,'fnz*?ne  dl  ««  genio.  |  Petrarca 
I  Plausi  \V\l£„\t.1AlPi-  I la  Primavera.  |  con  ap- 
I  Prima  di  „~f-e'  '  ]l.vecc}tio  maestro,  superiore.  I 
Part*re.  |  Adorare  con  preghiera.  |  Dio, 


-   godere  buona,  florida  —.  \  au- 
gurare — .  |  e  figli  maschi.  |  e  pace.  |  notizie  della 
sua  — .  |  guastarsi  la  —.  |  cattiva  — .  |  pensare  alla 
sua  — .  |  bere,  o  far  brindisi  alla  — .  I  di  ferro  I 
rovinata.  |  conservarsi    in  — .   |   star   bene   in   — 
j  non   aver   — .  |  vacillante:  ferma.  \  pieno  di  —' 
I  per  ragione  di  —,   di  viaggio,   ritiro,  congedo    i 
ridare  la  —.  |  crepar  di  —.  |  chiesa  della  —    in  Ve- 
nezia, edificata  dopo  la  peste  del  1630.  |  casa  di — 
lifc  Manicomio.  Clinica  privata.  |  esci,  di  compia- 
cenza e  augurio  a  chi  mangia  o  beve  bene  o  sim 
|  Cagione  di  bene,  felicità,  vita.  |  lontano  dalla  sua 
dolce  -.  |  la  campagna,  il  mare  è  —.  |  il  moto  è 
— .  |  la  morte  del  lupo  e  la  —  delle  pecore    |  Sal- 
vezza, Salvamento,  [del  mondo,  della  patria   I  Co- 
mitato di  —  pubblica,  nella  Rivoluzione  francese 
|  Salus  reipublicx  suprema  lex  esto,   La  salvezza 
dello  Stato  dev'essere  legge  suprema  (Cicerone,  De 
Legtbus,  III  3).  |  Rimedio,  Rifugio,  Scampo.  |  trovar 
—.  |  Una  salus  victis  nullam  sperare  salutem  (Vir- 
gilio, £«.,  II  353)  :  Solo  scampo  ai  vinti   la  dispe- 
razione. |  porto  di  -.  |  da  morte,  pericoli,  i  luogo 
di  — .  |  a  noi,  a  voi,  a  chi  resta!  esci,  di  augurio 
talvolta  con  durezza  e  indifferenza,  a  proposito  dì 
una  morte   |  Jfc  Liberazione  dalla  colpa  e  dal  male. 
Redenzione.   |   Gesù  venuto  per   la   —   del  genere 
umdno.  |  e-'a  della  —  nostra,  dalla  nascita  di  ffesù  I 
dell'anima.  |  eterna.  Beatitudine,  Paradiso  Visione 
e   godimento   di   Dio.  |  ultima  —,   Supremo   bene 
della  vista  di  Dio.  |  +Saluto.  |  inviare  —.  [  render  — 
|  darsi  —.  |  e  apostolica  benedizione,  forinola  delle 
bolle  papali.  |  g  Dea  figlia  di  Esculapio,  alla  quale 
era   dedicato   un  tempio    sul   Quirinale    II  -evole 
♦-evlle,  ag.  Salutifero.  Che   apporta  salute,   Salu- 
tare, [frutti  — .  |  avvenimento  — .  |  consiglio  —   |  Di 
saluto.  |  cenno  — .  |  ♦Salubre.  ||  -evollssfmo,  sup  || 
-evolmente,  Con  salute,  In  modo  salutare.  |  A  sal- 
vamento, Con  salvezza.  |  giungere  —  in  porto  |  In 
vantaggio,  In  prò.  ||  ♦-Iferamente,  Salutarmente.  Il 
-itero,  ag.   «salutIfer  -eri.   Che   apporta   salute 
Vantaggioso  alla  salute,  Salutare.  |  erbe  — .  |  *  Di 
redenzione,  salvezza.  J  incarnazione.  [  lezione  —  Il 
-Iste,  s.  (pi.  -i).  Chi  si  ha  troppi  riguardi  alla  sa- 
lute. |  in  Inghilterra,  Socio  dell'esercito  della  sa- 
lute (v.  salvazione). 

Saiut  O.  m''  dv  salutare.  Atto  del  salutare, 
»  per  amore,  o  rispetto,  o  timore;  Segno 
o  cenno  di  augurio  di  salute;  Riverenza,  Inchino 
Scappellata,  ecc.  |  rispondere  al  — .  |  ricevere  un  —' 
[fare  i  —,  nella  lettera.  J  cordiale,  affettuoso,  os- 
sequioso, rispettoso.  [  gradire  i  —.  [  rivolgere  il 

|  ir.  Notizia  spiacevole,  Percossa,  Colpo,  e  sim  I 
«Benedizione  data  al  popolo  col  SS.  Sacramento 
|  Espressione  di  rispetto,  cordialità,  ammirazione 


salva 


1364 


sàmara 


samaritano 


sanese 


che  si  fa  verso  adunanza,  corpo  costituito  e  sim. 
ìairèsercitoVagli  elettori.  \  di  applausi.  |  levare 
\iali  "cessare  fi  salutare  per  rancore  sdeg no 
iuistima  I  amico  di  —,  Conoscente  che  si  sa- 
fùte  àn?occasTone;  Amico  di  cappello.  |  Compo- 
nimento Canto  di  salutazione.  \  porgere  un  -a 
ygr*fer  cniieehi  I  e»?  Cenno  d  rispetto  al  supe- 
re portandola  L'alo  destra  al  berretto,  o  pre; 
senUn'doTarm'i:  regolato  da  speciali, «-Po^« 
secondo  i  eradi  (v.  salutare.  X  alla  voce, 
Gr?dodd°eù'egqWaggio  disposto  ta  , coperta  lungo 
il  bordo  e  sugli  alberi,  al  passaggio  della  nave 
conTinsegna  reale.  |  nella  scherma,  Movimenti 
cS  sigino8  ^esentandosi  la  spada  «sciabola 
prima  di  cominciare  un  assalto  e  alla  fine.  IT». 
v.  salire.  ||  -Isslmo,  sup.,  schr.  ||  -one,  m.  acc. 

oo'lua  i-  àv.  salvare.  5«2  Saluto  che  si  fa  con 
SalVa,  solennità  di  segni,  spari  voci.  |  tiro  di 
_  senza  proietti.  I  sparare  a  -.  reale,  per  onorare 
rs'ovrani  I  d'applausi.  |  di  fischi.  |  Scarica  improv- 
vida di  armi  dT  fuoco  sul  nemico.  |  di  batteria.  \ 
♦Credenza  Assaggio  di  vivanda  per  assicurare 
cnTnon  è'avveSlegnSata.  [farla  -,  l'assaggioj/*™ 
a  -,  nel  gioco,  Assicurarsi  la  posta.  |  tose.  <&  Ma- 

saìvacondótto,  salvo-,  ^omi*: 

Lettera  che  accompagna  la  persona  in  zona  di 
„,„„  nerché  ottenga  di  passare,  stare,  uscire 
lenza  mStia.  °id  «,  demandante  supremo. 

■  _  «->       \7  ricci   /*r>m 


salvadanaio,  -danaro,  ^ZT.IZ, 

con  una  fessura,  nel  quale  i  fanciulli  mettono  j 
loro  danari,  per  serbarli.  |  rompere  il  -,  <B***" 
è  pieno,  per  prendere  i  denari.  |  essere  «fi -,f^re 
in  sicuri.  |  schr.  bocca  di  -,  senza  denti.  I  -«fschi, 
m  indecl.  Cesta  da  portare  fiaschi  sicuri  dal  rom- 
persi II  -gabbie,  m.  X  Marinaio  spaccone  che  si 
vinta' di  aver  fatto  prodezze  straordinarie  d.i ma- 
novre e  salvato  navi.  ||  -gente,  m.  X  gavitello  di 
salvamento.  |  Cintura  di  salvataggio.  |  Marciapiede 
in  mezzo  ad  alcune  vie  molto  frequentateci,  grand 
città  I  Apparecchio  posto  innanzi  ai  tram  elettrici 
per  impedire  che  l'investito  vada  sotto  le  ruote, 
salvaggio,  -na,  -urne,  v.  selv-. 

■  ,    ^  J    n  .mi       a    *fr.   SAUVEGARDER.    Cu- 

SalVagUard  are,  |todVrej  Difendere,  Pro- 
teggere. |  onore,  diritti,  interessi.  «  -la.  t  Custodia, 
Difésa.  I  sotto  ìa  -  della  legge.  |  g*>  P"**** 
mata  apposta  per  difendere  gl'inermi  i  lavoratori, 
foraggieri  e  sim.  |  Protezione  accordata  ai  vinti, 
♦salvamano  (a),  v.  a  man  salva. 
•oluaro  a.  «salvare.  Far  salvo,  Tirar  dal 
SaiV  are,  perjcoi0  |  la  vita,  le  sostanze.  |  le 
•sue  cose  I  naufraghi.  |  l'imputato.  |  capra  e  cavoli. 
Tla ■spese \  \la pflle.lla  pancia.]  le  apparenze  \ 
i  propri'  diritti.  |  Scampare,  Liberare.  I  da !  co- 
stigo  \fare  a  -,  a  salva,  nel  giuoco  |  Se  Dio  mi 
Vaivi  esci  di  aùVurio.  |  Dio  li  salvi  da  cattivo  vi- 
itoVatprìncìpZite  di  violino.  |  da  malattia  in- 
cendio, naufragio,  fallimento,  cadu ta  1 316  Dar  la 
salute  eterna.  |  l'amma  dalle  pene  infernali.  |  Di- 
fendere. |  dalli  pioggia,  dal  f^-Jda  accjisc 
da  peronospora;  tarme.  |  Serbare.  |  denari 
frutte  per  l'inverno.  |  Risparmiare,  Non  pregiudi- 
care Eccettuare.  |  Salvando  il  rispetto;  la  grazia 
di  Dio;  la  chierica.  \  ril.  Scampare  ;  Cercar  ritugip 
\  in  "svizzera,  a  San  Marino.  \  Si  salvi  chi  piw! 
Ognuno  pensi  a  salvarsi  da  sé.  |  Liberarsi  da 
mfle,  o  pericolo.  I  dai  ladri,  dalle  schioppettate  \ 
da  un  fiasco.  |  dall'inferno.  |  dalle  cavallette;  zan- 
Vare-,  topi.  ||  -amento,  m.  Modo  del  salvare,  Sal- 
vezza. | \  della  famiglia.  \  battello  di  -.  \fare  il  -, 
il  salvataggio.  |  andare,  Vogare,  condurre  a  -, 
in  salvo.  \*a  -,  Senza  danno,  Sano  e  salvo.  || 
♦-anza;  f.  Salvezza,  Salvamento.  ||  -aròba, m. 
Guardaroba.  |  Dispensa.  ||  -alaggio,  m.  *r  "V; 
tage.  Salvamento,  Operazione  lunga  e  difficile  del 
salvare.  I  X  battello,  lancia,  scialuppa,  cinta,  ca- 
napo di  -,  che  in  caso  di  naufragio  servono  a 
raccogliere  i  naufraghi.  |  Aiuto  con  mezzi  straordi- 
nari', a  qualunque  costo.  |  operare  un  —,  Cercar  ai 


ricoprire  i  torti,  spec.  di  politicastri  malvagi  ;  Libe- 
rare dal  fallimento,  di  mia  banca.  \\  -atòlla,  f.  t 
Vena  del  brucio  sinistro,  che  si  preferiva  per  . 
«»l»«i  11  -ato  Pt.,  ag.  |  Mosè  —  dalle  acque.  \  per 
salassi.  ||    aio,  pi-,     b    <  «salvator   -Oris. 

Tatrlce  f  i™°-1cis.  ChTsalva.  |  il  suo-.  | della 
Slm.SGesli  Cristo,  Redentore.  |  Chiesadel- 
F-ator  o,  m.  Sacrario  Asilo.  ||  *-avóce  m  Echeo. 
azione  +-agione,  f.  Salvamento,  Salute.  |  »  Ke- 
LS  I  dell'anima.  |  la  via  della  -.  |  andare 
a -in  purgatorio,  in  paradiso,  a  luogo  di  -.  ! 
Liberazione ^società  di-,  Società  nglese  fonda a 
«  1865  dal  generale  Boot  con  intenti  di  di  fio  nd  e 
il  bene  e  soccorrere  i  derelitti:  e  ordinata  mili- 
tarmente  (salvations  armee). 
salvastrèlla,  selv-,  f.  #silvestris.  A  Pimpinella 
Ipoterium  sanguisorba). 

salvataggio,  -atei la,  -ato, -atore, -atorio, -azione, 
v.  sotto  salvare, 
salvàtlco.  v.  selvàtico. 
al»  e   esci.,  1. 2.  impr.,  di  saluto,  benedizione,  pre- 

frumtm  '  Salute,  o  gran  madre  di  biade  (ali  Italia. 
«S  Georg.  |  è  scritto  in  mosaico  al 'ingresso 
J  mote  c£e  pompeiane.  |  *  regina  ^°f  .od 
un'orazione  latina  a  Maria,  introdotta  nella  chiesa 
nel  sec  13°-  si  recita  alla  fine  o  al  principio  del 
Rosario,  'cantare  la  -  regina  (anche  salveregma, 
l-ett,  eJcl.,  1.  5  imp.  Salute  a  voi! 

■     -__„     f   Oualità   e   condizione  di   salvo; 
SalVeZZa,   Saiiamento,    Salvazione,    Salute. 


Salvia. 


Scampo.  |  àncora  di  — .  |  la  resi- 
stenza all'offensiva  del  giugno 
1918  fu  la  nostra  — .  |  speranza 
di  — .  \una  via  di  — ; 
essivi  a  f  «salvia.  *  Suffru- 
oetl VI  ex,  tioe  perenne  delle  la- 
biate, di  luoghi  erbosi,  con  fusto 
eretto,  peloso,  foglie  consistenti 
rugose  ovali,  fiori  violacei  irre- 
golari a  labbro  inferiore  con  à 
lobi,  aromatica,  usata  in  medici- 
na e  per  cucina  {salvia  omcina- 
lis).  I  acqua  di  —  I!  *-ato,  *-àtlco, 
ag.  Condito  con  salvia. 

_l..-A++o  f.  *fr.  serviette  (1.  servire),  io- 
SaiVteu  a,  vagii0io.  |  la  tovaglia  e  le  —A  <"' 
Moscate.  I  asciugamano.  ||  -Ina,  f.  vez.  |  *  carta. 

+salv  ificante,  fjjfli.*^ ornati l 

•salvifTcus.  Che  fa  salvo,  è  cagion  di  salvezza.  I, 
+-igia,  f.  Franchigia,  Salvezza,  Immunità. 

salvini  a,  A  fc*i£aa2tó?%S& 

vero,  sec.  19°.  intero.  I»- 

__l..^    ae   *salvus.  Vivo  e   sano,  intero, 
SalV  O,  t»tt     incolume,  Conservato.  |  sano'- 
|  uscirne  -.  |  aver  -  la  vita.  |  e  sicuro   \SH«* 
luogo  -,  di   salvamento.  |  porto  -.  I  fl  "";!0  s, 
Selza  impedimento,  j  fc  ™f>C°  »  » %H  | 
curo.  |  v.  salmisia.  |    Guanto,   ruon  P"'Liliero 
da  una  lunga  malattìa.  |  per  miracolo  MS  "» 
dall'inferno,  Non  dannato  |  andar-.  I  W>  '  ^ 
eia  -.'  I  m.  Salvamento.  |  fare  a- ,   nei  s     p. 
di  un  patto  che   uno  dei  giocatori   ■ =h«  p"twit«. 
entri  nel  suo  se  1'  amico  vince.  |  K iser^a  pa^  __{ 
|  i  patti  ei-.\  senza  -  |  Serbo.  |«««' «  •'    it 
in  modo  di  ablativo  assoluto,  Salvando,  a      oJ 
zione  che  fosse  salvo.  |  le  persone.  \  la "^     ^ 
riserva,  Eccettuato,  Tranne,  R'fPe"a^,0'j,«„ro.  I* 
|  il  privilegio.  |  il  caso.  |  se.  Uk  I  «  »   issl0«, 
wro.  Se  è  vero.    v.  onore.  |  errai  e  oaon 
nei  conti.  ||  -amente.  Con  salvezza,  Senza 
|| -ocondótto,  m.  Salvacondotto.  .mi\» 

eàmar  fl  f-  «samara.  A  Seme  Pfovv"  MdM 
Samar  a,  membranose,  come  nell  olmo  i ,  ^ 
m.   Frutto   formato   di    achenl'.dironipsn,^,» 


m.    rruiiu    iuii"»'u    «*    —  ._    „ 

come  nell'acero;  Disamara.  ||  -io,  ro- 


samantan  o,  fM*?1  Sa,ma"a.  regione  tra 

»  la  Giudea  e  la  Galilea,  con  po- 
polazione di  Israeliti  e  di  Assiri.  |  Confondere 
Ebrei  i  Samaritani.  |  lingua  —,  aramaica  occiden- 
tale. |  la  parabola  del  buon  —,  che  soccorre  un 
ignoto  ferito  sulla  via.  ||  -a,  f.  Donna  di  Samaria 
a  cui  Gesù  chiese  da  bere  promettendole  la  beati- 
tudine eterna.  I  Dama  infermiera  di  una  società  te- 
desca fondata  il  1882,  per  soccorrere  infortuni'. 
samaveda,  m.  Raccolta  dei  canti  sacrificali  del- 
1  India  antica,  una  delle  parti  dei  Veda. 
*sambra,  f.  #fr.  chambre.  Zambra,  Camera. 

+sambuca.  £  *""bC.oa  «zg*6**-  s  Arpa, 

»   dei  Caldei.  |  pvb.  vai  più  una 

che  una  cetra,  della  fortuna  degl'ignoranti  I  «"Cor- 
namusa.  |  X  Ponte  levatoio  o  volante  per  opera- 
zioni di  guerra.  |  Batteria  galleggiante  formata  di 
due  o  tre  bastimenti  disalberati,  per  battere  mu- 
raglie. ||  +-ina,  f.  i-bùcina).  «sambucIna.  Donna  che 
cantava  sulla  sambuca. 

SambUCO,  m-  (pi.  -<*>).   «sambDcus   (oltre  a 
,.„„  f.  .     j-        sabucus).   &  Frutice  delle   siepi 
con  fusto  di   scorza  chiara   e 
midollo  bianco  abbondante,  fo- 
glie   grandi,    opposte,    infiore- 
scenze di  fiori  piccoli   odorosi 
bianchi,  medicinali,  frutti  neri 
coloranti  (s.  nigra).  I  selvatico, 
J.bbio,  Sambuchelle  |  Legname 
di  sambuco.  |  X   Barcaccia   di 
piccolo    cabotaggio,    nel    Mar 
Rosso.  |  fiori  di   -,    Sorta   di 
pasta.  ||  *.ato,    ag.    Mescolato 
con  fiori  di  sambuco.  ||  -hello, 
m.  Ebbio.  ||  -hlno,  m.  vez. 
sambudèllo,  m.,  dlt.  sangue  + 
budello.  Biroldo. 
'saméto,  v.  sciamito. 


dicma.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Guarito.  |  Castrato.  I  m.  +Se- 
nato.  |! -atisstao,  sup.  ||  -atore,  m.  -africa,  f  »sa- 
nItor  -oris.  Che  sana,  guarisce,  risana.  |  dei  mali 
Il  -atorio,  ag.  jtj  Che  vale  a  sanare,  corregger» 
IL*) £  lsentntfa  -  (a-":1»5  eli.).  |  f.  Disposizione 
con  cui  1  autorità  risana  un  atto  irregolare  I  chie- 
dere una  -.  |  e  venuta  una  -.  |  m.  Casa  di  cura 
per  le  persone  affette  da  malattie  croniche  di  petto 
nervi,  cuore.  ||  -azione,  f.  «sanatìo  -ònis.  Atto  del' 
sanare.  Guarigione  |  totale  -.  |  nella  radice  (sa- 
natìo m  radice),  ft  Legittimazione,  Convalidazione 
di  convivenza  matrimoniale. 

sanbenito,  m.,  sp.  (=  San  Benedetto).  Sacco  che 
si  metteva  ai  condannati  dall'Inquisizione.  |  Ver- 
gogna; Condanna;  Contrizione. 

SanC  ire,  %•>  nt-.(-»'^o)-  «sancire,  jtj  Statuire, 

,  -     .  stanziare,  Stabilire.  |  pena.  Imporre 

|  Confermare,  Ratificare,  Sanzionare.  |  ♦Affermare' 
asseverando.  ||  -Ito,  pt.,  ag.  |  dall'uso. 
sancolombano,  v.  colombana,  -o. 

VÌiu.* m1'  ag''-  !■  *>  S?nt0-  '  m'  ^ine  del  prefazio 
nella  Messa,  in  cui  si  ripete  3  volte   sanctus  |  es- 

(=  santi  dei  santi),  ffi  Luogo  dove  David  offerse  il 
sacrifizio   espiatorio   consumato   dal   fuoco    sreso 

hp  tit^l  h?V!  ^U  posta  V"ca  santa:  racchiuso 
nel  tempio  di  Salomone,  era  solo  accessibile  al 
sommo  sacerdote  una  volta  l'anno.  |  Tabernacolo 
deLSacramento  sull'altare.  |  Luogo  riservato  |l-/fV- 
cetur,  v.  santificetur. 


Sambuco. 


come  nell'acero;  Disamara,  i   -i".  '"•  -    p0  « 
chimico  il  cui  ossido   «PEfrtiene   «1  f  U, 

terre  rare,  scoperto  ^PYÌ^oÌì^^1 
ossido  è  bianco,  ì  suoi  sali  sono  giauow 


SamO,  f-  ,%  Isola  dell'Egeo,  che  in  antico  era 

I  m  «*•  L,  J"  Pei  luoi  vasai-  i  portar  vasi  a  -. 
Sa^s)  i  T  ^  m'  VII  ^lanco  dolce  aromatico  (fr. 
«ffl^a^rr^1  fiChÌ  SeCOhÌ'  USa,° 
SamÒrO,  m-  S>  Barcaccia  lunga  e  piatta  pel 
eanali  olandesi       C°   *   leSnamÌ   SUl  Reno  e  sui 

SamOSatènSe,  aE •»  s-  Di  Samosata.  |  sale 
moralo   ,„ii„    .-,     ..%—.  Arguzia  fine,   di  satira 

?el  2&&U *?  Moritz*0  dÌ  Sam°Sata'  aU,°re 

*ac"qulaìpe?irS,.SS0  SAM0WAB'  Macchina  da  boIUr  j 

sampietro,  sampiero,  *  ♦  v  p'«- 

SS  sunea  Che  l  ^fScatori   del  Mediterraneo   ,t 

der,rZcC0Para|n^le/Ìn  tempPeS,a'  SÌT  a  "uella 
Pietro  rl„    .    \  f°-r  la  —,   Raccomandarsi  a  San 

SanHetoofnT-11"'?0'   a«-.  «  Delia  Basilica  di 
dietro  in  Roma.  |  canonici  —. 

sampógna,  f.  Zampogna. 

pórta"Snan»*0Yen,t?  oaId?  e  secco  dell'Arabia,  che 
^    «  una  massa  di  sabbia  fina,  Simun. 

dale'0c'hi'nm;,£°biIe  giaPP<>nese,  di  una  casta  feu- 
fic''  pubblici        esercitare   solo   le   armi  e  gli  uf- 

^;rms;nto'll',ana'vzanna' 

'  m'  *sa™Xus;  v.  sagginale. 

s«n  are,  a,-  «sanare.  Far  sano,  j  l'ammalato, 

mità,  Vìae„   ,.Jento,-}  Guarire,  Risanare.  |  infcr- 

nificàre  i  „L  les'onf-  I  la  doglia.  |  terreni,  aria, ,  Bo- 

diare,  RiLtaHi'ir6  Slm''  J^'ere  il  difetto.  |  Rime- 

«ff'tto,  «a„cà»4T'pnd?  la  "gola   Correggere.  | 

"'e-  Il -abile  Ili1    Cas'rare.  I  rfl.  Risanare,  Gua- 

ferita  _  ,  +énag'  *sanab1lis.   Che  si  può  sanare.  I 

!  I! -aWHssImn    o°'     ,?uta_re-  I  Rimediabile.  |  male-. 

-abiliti Lf^JESK*  -abilissimamente,  av.   sup.  || 

I  'n  ">odó  sanahii?  ii'°ne   di  sauab»e- 1  -abilmente, 

:  Guarigione  »   ili' l!  "amento-  m-  Modo  del  sanare 

t  medicina—  it^;  J0!, ag'  Che  ha  viftù  di  sanare.  I 

.  una  delle  parti  in  cui  di  vide  vasi  la  me- 


sanculòtfi,  m.  pi.  «fr.  sans  culottes  senza  brache 
Rivoluzionari'  del  1789  [che  portavano  i  pantaloni 
lunghi  invece  delle  brache,  le  quali  arrivavano  al 
ginocchio;  ovvero  dai  nome  dato  nella  Costituente 
?  «/  ™f  fr  ì  d?nne-  tum"»uanti  nelle  tribune]. 
ti -idi,  m.  pi   I  5  giorni  complementari   del   calen- 

van^°  /,?"«""?';?  (tì  °«DÌ  *'  ann°).  che  si  mette- 
vano alla  fine  dell'anno.  "~wo 

Sànd  alO,  m.I°.  «sandaus..*  Albero  delle  pa- 
ai   -i  ,  '  Pilionacee,  delle  Indie  orientali  che 

da  il  legno  di  sandalo  rosso  (pierocarpus  santall- 
nus).  |  Legname  stesso  del  sandalo  rosso.  |  bianco 
Albero  dell'India  che  oltre  al  legno  usato  in  eba- 
nisteria tornisce  un  olio  etereo  di  odore  grato  ca- 
ratteristico che  si  estrae  da  questo  e  si  usa  come  me- 
dicinale (santàlum  album).  |  fr>.  «sandali™.  A  Sorto 
di  calzatura  muliebre  alta  ed  elegante,  talora  do- 
rata, allacciata  dietro  al  tallone,  per  signora.  I  pi 

jfcife  «USar  fi1  pa,pa.  e  da  Prelati  nelle  fun- 
zioni pontifica,.  |  Specie  di  pianella  usata  da  certi 
ordini  religiosi.  |  Calzatura  Formata  di  una  suola 
con  strisce  di  cuoio  che  cingono  il  piede  di  sopra - 
dfar.n„fnPe^da  fanc,™m  in  estate.  |  h  Apparecchio' 
«vm?  i  e  a  m°,dl  scarpa  avvolge  il  piede  del 
l  R?rlhin  ST%  a"a  corona'  I  *  SPede  di  barca 
i„Ha  £  n.°  a  fgnd0  platt0^  Per  trasporto,  nelle  pa- 
ludi Pontine.  Barcone  a  fondo  piatto  che  sta  nei 
porti  per  uso  di   scaricare  e  caricare   legni  mair- 

IX1"0""0'  •af"n?'  m'  Vez'  *  eccolo  laudilo8; 
Palischermo  a  fondo  piatto  con  poppa  e  prua 
aguzze,  capace  di  una  o  due  persone  al  più  e  a 
un  solo  remo  a  pala  doppia. 

Tmiti"'"90'  ™'  °affè  dell'lsola  di  San  Domingo, 

sandracca,  -raca,  +sandar-,  f. 

«o-otvSaptix'n  sandaràca  specie  di  color  rosso  mi- 
nerale e  artificiale.  ©  Realgar.  |  j|  Resina  estratta 
da  una  piccola  conifera  dell'Africa  settentrionale 
callitrts  quadrivalvis;  Vernice  da  scrittori  |  «Pol- 
vere da  rifare  bianca  e  liscia  la  carta  dove  è  stato 
raschiato  Io  scritto.  ||  -hiera,  f.  Vasettino  di  legno 
da  tenere  la  polvere  di  sandracca,  con  la  quale  li 
liscia  la  carta  da  scrivere.  ||  -la,  f.  Sandracca. 
sandwich,  m.,  ingl.  (prn.  senduices).  Due  fettine  di 
pane  imburrate,  con  dentro  prosciutto,  lingua  ca- 

iV™óf*  Vm':  dVn  conte  d'  Sandwich  (morto  il 
1792),  che  usava  di  farset.e  portare  mentre  sedeva 
a  giocare. 

*sanea,  f.  Costa,  Spiaggia  (?). 

sanése,  -Ismo,  v.  senese,  ecc. 


sanfasò 
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sanidina 


sanie 


sanfasò,  *fr.  sans  facon.  Alla  buona,  Senza  ceri- 
monie. 

conforti  et»  m-  Seguace  della  Santa  Fede, 
ball  leu  loia,  associazione  politico-religiosa 
che  nell'Italia  Meridionale  sorse  contro  l'invasione 
e  il  governo  francese  dopo  la  rivoluzione,  e  ri- 
mase famosa  per  le  orde  del  cardinale  Ruffo. 
oonmorn  n  ™.  #tc-  sangiacc  - 1  - scerif  sten- 
SangiaCU  U,  dardo,  della  guerra  santa.  Go- 
verno di  un  vilaiet  sotto  un  mutessarrif.  |  Capo 
di  un  sangiacco.  || -ato,  m.  Governo  di  un  san- 
giacco,  Circoscrizione  delle  provinole  dell  impero 
ottomano.  „. 
„:„;„™-nn    m.  *£  Vino  di  San  Gimi- 

sangimignano,  ^a^  in  ToScana 

«-tnninw-ann  I     ag.    San   Gi'-inni.  |  •&  Ag- 

sangiovann  i,  gfurito  di  mc  a,  c  d'una  sona 

d'erba.  ||  -ita,  m.  0  Cavaliere  dell'ordine  di  San 

Giovanni,  Ospitaliere.  ( 

sangiovése, -giovéto,+-giogneto, 

m„  ag.  rf  Sorta  d'uva  aspra  a  mangiare,  ma  su- 
gosa e  buona  per  vino:   Vitigno  che    la  produce; 
vino  che  se  ne  fa,  rosso,  da  pasto  e  da  bottiglia. 
|  di  Romagna;  di  Velletri. 
■•sangria,  m.  *sp.  sangria.  Salasso. 

cancri  i  A  m.  *sanguis  [-Tnis].  *  Umore  colti- 
aallgu  e,  tuit0  di  un  tessuto  di  sostanza  li- 
quida Intercellulare,  detta  siero  o  plasma,  e  di  cej: 
lule  bianche,  o  leucociti,  rosse,  o  emazie,  e  di 
piastrine,  piccoli  elementi  discoidi  incolori,  j  cir- 
colazione del  — .  I  arterioso;  venoso.  |  globali  del 
— .  |  sali  del  —,  nel  plasma.  |  massa  del  — ■.  pesa 
lil3  del  corpo.  I  temperatura  del—,  da  37  a  ci»  gra- 
di. |  afflusso  di  -.  \far-,  Gettar  sangue    |  sputar 

—  I  dal  naso,  dai  denti.  |  aggrumilo.  \  filar  — .  I 
senza  —,  Esangue.  |  passare  fi»  — .  |  divenir  —  del 
suo  —.  |  grondante  di  — .  |  cavar  —,  Salassare.  |  v. 
rapa,  \vivo,  spumoso.  |  nero.  |  rosso,  tinto,  mac- 
chiato di  -.  |  Cavata  di  sangue.  |  dopo  il  -.  |  pvb. 

—  presto,  malattia  guarita.  |  pi.  Mestruo.  |  antici- 
pazione dei—.  |  Effusione  di  sangue;  ferita,  Omi- 
cidio, Morte,  Strage.  |  far  -.  |  reato  di  -.  | causa 
di  —  I  spargimento  di  — .  |  uomo  di  —.  |  dedito  al 

—  I  correre,  andare  al  —  |  scorre  il  — .  I  lago, 
pozza  di  — .  !  pagare  col  — .  |  duello  all'ultimo —.  | 
c'è  stato  —.  |  porre  a  —,  Far  strage.  |  tributo  di  — . 
I  giudizi'  di  — ,  Duelli.  |  consacrare  col  — .  |  zolle 
del  Carso  innaffiate  del  nostro-.  |  anelare  al  — J 
se*e  <ft  —  |  vendicato,  invendicato.  |  de»  Martiri.  |  or- 
rore dei  — .  I  Ì  prezioso,  di  Gesù  sparso  per  la  re- 
denzione. |  prezzo  del  -,  1 30  denari  presi  da  Giuda 
pel  tradimento.  |  preziosissimo  di  G.  C,  Congrega- 
zione di  missionari' fondata  in  Giano,  nella  diocesi 
di  Spoleto,  nel  1814;  mantiene  scuole  e  ospedali  in 
Italia.  |  Spirito,  Forza.  Vigore,  Nerbo,  Vita,  Sa  ute, 
Costituzione.  |  dare  il  suo  -.  |  un  bicchiere  del  suo 

—  |  non  rimanere  —  addosso,  per  paura.  |  sudar  —, 
Durare  grande  fatica.  |  costar  — .  |  guastarsi  il  — . 
|  il  buon  vino  fa  buon  — .  |  averla  nel  — .  |  bel  — .  | 
bellezza  che  brilla  nel  —  lombardo.  |  Denaro,  Averi. 
I  bevere,  succhiare  il  —  altrui.  |  volere  ti  —  pro- 
prio I  pvb.  /  denari  sono  il  secondo  — .  |  una  ca- 
vata dì  —,  Spesa,  Sborso,  ecc.  I  Affezione,  Animo, 
Umore,  Sentimento,  Cuore.  |  andare  a  —.  |  agghiac- 
ciare il  —  nelle  vene.  |  non  affarsi  il  —,  Non  es- 
serci simpatia.  |  afere  a  —,  a  cuore.  |  avere  il  — 
guasto,  rancore.  |  bollire  il  — .  |  rimescolato  ,  averci 
poco  —  con  alcuno,  poca  simpatia.  |  bollente  dei 
giovani.  I  Passione.  |  a  -  caldo,  Nel  bollore  della 
passione.  |  pvb.  A  -  caldo  Nessun  giudizio  e  saldo. 
|  nero,  Odio  mortale.  |  andare  il  —  alla  testa.  |  un 
tuffo  di  —.  |  accendersi  il  —,  |  freddo,  Calma  e  pon- 
derazione. |  Discendenza,  Schiatta,  Stirpe,  Razza. 

I  dello  stesso  — .  |  nobiltà,  gentilezza  di  — .  |  vile.  | 
pvb.  Non  è  peggior  lite  che  tra  —  e  — .  |  proprio, 
Figlio.  |  legami  di  —.  |  fi  inglese.  \  puro,  mezzo  —. 
|  Nazione.  I  mescolanza  dei  —.\la  voce  del  —.  |  pvb. 

II  — non  è  acqua.  |  bleu,  ir.,  di  aristocratico.  |  No- 
biltà. |  latin  —  gentile  (Petrarca,  Italia  mia).  1 
l'antico  — .  |  Cosa  come  sangue.  |  il  —  amabile  del 
vino  (Redi,  Bacco).  |  scritto  a  lettere  di  — .  |  lagri- 
me di  —,  amare,  cocenti.  |  Color  rosso.  |  faccia 


di  latte  e  — .  |  color  —,  Vermiglio,  Scarlatto.  |  di 
drago,  «.Resina  astringente  che  si  ricava  da  pal- 
me dei 'ialamus,  da  cui  son  presi  ì  giunchi  di  pal- 
ma o  ratang.  Gomma  dragante.  |  uib,   esci,  sde- 
gnosa,  di  imprecazione,  minaccia.  |  di  Bacco  <  di 
Dio!  ecc.  |  d'un  cane  !  il  -aedo,  m.  peg.  I  Persona 
che  si  lasci  andare   a  qualsiasi  eccesso.  |  Sangui 
naccio.  «  -atta,  f.,  dlt.  Coppetta. I Mignatta.  I  -i dotto, 
m.  Condotto  del  sangue,  Vena,  Arteria.  1  -Itero,  ag 
Che  porta  sangue.  |  vasi  —,  sanguigni.  I  -Ificare, 
nt    rfl.  (2.  -ìfichi).  Divenir   sangue,  Generar  san- 
gue. |  il  pane  fa  — .  j|  +-iflcatore,  m.   -atrice,  I 
Che   sanguifica.  |  attività,  facoltà  — .  ||  -ificazione. 
f    Operazione    del    sanguificare,    Trasformazione 
in  sangue,  degli  alimenti.  ||  -Igna*  f.  Pietra  sangui- 
gna  |  a  Disegno  fatto  con   matita  rossa.  |  »»  -, 
Con    matita  rossa.  ||  +-ignare,  v.  sanguinare,! 
-igno,  ag.,  m.  *sanguinèus.  Insanguinato,  Sangui- 
noso, (fece  l'erbe  —,  Insanguinò  (Petrarca,  Itala 
miai.  |  corpo  — .  |  Di  sangue.  |  massa  — .  |  colore  -, 
|  rossezza  — .  |  rosso  — .  |  Che  abbonda  di  sangue.  ; 
temperamento,   complessione  — .  |  vasi  —,    »    per 
cui  circola  il  sangue.  |  +Cupido  di  sangue   |  Di  ca- 
lore sim.  al  sangue.  |  abito  —.  | pietra— ,  Ematite 
|  uve  — .  |  arance  —.  |  o  diaspro  —,  verde  mac- 
chiato di  gocce  rosse,  Eliotropio.  1  Che   serve  alla 
corrente  del  sangue.  |  m.  Color  di  sangue.  ||  +-lgron 
dante,  ag.  comp.  Che  gronda  sangue.  ||  -inaccio,  ra 
Vivanda  fatta  di  sangue  com.  di  porco  con  sale  e 
farina;  Roventino.  ||  -inante,  ps.,  ag.  Che  sanguina. 
|  piaga  — .  I  membra  — .  |  bistecca  — .  ||  -inaro,  nt 
•sanguinare.   Versare,   stillare,   scorrere,  genieri 
sangue.  |  della  ferita.  |  di  gengive.  |  di  carni  lact- 
rate.  |  come  un  Ecce  homo.  |  Di  carne   non   molto 
cotta,  e  che  par  quasi   faccia  sangue.  |  del  cuore, 
Sentire  grave  dolore,  come    per    trafittura.  |  a.  In- 
sanguinare. ||  -inaria,  f.   Jfe  Sanguinella.  |  /»  Alca- 
loide medicinale,  come    un   sugo  lattiginoso  color  , 
sangue  che  si  estrae  dalla  radice  di  una-papais- 
racea  del  Canada  (sanguinaria  canadensis).  ||  -ma- 
rio,  ag      m.    «sanguinarIus.   Micidiale,   Corrivo  al 
fatti  di  sangue.  |  Che  ha  istinto  omicida.  |  uomini  - 
li -ine,  m.  (salitine).  %  Suffrutice  dei  boschi  co» 
infiorescenze  di  fiori  bianchi  e  con  rami  rossi  a  in- 
verno a  causa  della  presenza  di  antocianina;  drupe  l 
nere  di  sapore  a-naro  e  ingrato,  usate  in  tintoria,  i 
il  suo  legno  è  duro,  buono    per  il  tornio,  le  ver- j 
mene  si  adoperano  per  gabbie,  vergelli  e  canestri.; 
Corniolo  sanguigne  ;  Sanguinella,  Sanguinea  jco> 
nus  sanguinea).  ||  -Inaila,  f.  A  Sanguine.  |  «t.  »F 
eie   di   erba   astringente   e   vulnerabile  ;  Kr»?  I 
priuola.  ||  -Inente,  ag.   Sanguinante,   Sanguinoso, 
Che  gronda   sangue,   Sanguinolento.  |  g^ra      i 
Sanguinario.  ||  -Ineo,  ag.  #sanguineus.   Sanguigno, 
Di  sangue.  Insanguinato;    Sanguinoso.  |  colore  - 
|  battaglia  -.  |  il  flagello  -  della  discordia.]^ 
Persona  di  complessione  sanguigna.  |  ^i"15'1"»,, 
neo,  Della  stessa  stirpe.  J| -ineròla,  *.**  "£'„,,. 
||+-fnltà,  f.   Parentela,   Conseguineita.  I  -  nolenw 
mente,  Con  ispargimento   di   sangue.  Il -Inoien 
+-e,  ag.  «sanguinolentus.  Avido   di  sangue,  m> 
diale,  Sanguinario.  |  uomo  —.  |  mani  — ,  di  omu- 
|  tragedie  -,  piene   di   morti,  omicidi .  |  oau» 
noso  Sanguigno.  |  sputo  -.  ||  -Inosamente,  n  » 
sanguinoso.   Con  spargimento  di  sangue,  li  -" 
ag.  «sanguinosus.  Pieno  di  sangue,  Lordo  ai    ^  , 
gue.  |  mani  -.  |  Insanguinato.  |  Cruento,  »^ 
Strage,    di    morti.    |   battaglia,   vittoria,   com? 
mento'-.  |  il  -  monte  S.  Gabriele    presso  «.  -. 
zia.  |  Che  trafigge  come  ferro  che  fa  verw    ^ 
gue.  |  ingiurie   —,   gravissime.  |  patti  —,  J;     „(|  I 
pongono  sacrifici'  e  dolori.  |  lagrime  -, ,  ai  •■' 
amarissime.  |  Sanguinario,  Crudele.  |  *%$$# 
Del  color  del  sangue.  ||  -osissimo,  eup.  I  -o»'   m 
mente,  av.  sup.  ||  -isòrba   f.  A  Salva*»  1»-     a 
Pinella  («.  officinalis).  \\  -iauga;  f.   *8*"Si,* 
Mignatta.  |  Importuno,  Seccatore.  |  Chi  sufrnflu.| 
nafi  altrui.  ||  -isugo,  ag.  Che  succhia  il  «»"» 
mignatta  -.  _    _o     _    B^M_  Risafl,«J 
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a.   Sanare, 
rn.  Modo  e 


+sanicare,  ^Ss£, 

sanidina,  t.  -o,  parente,  come  ™'r0^  ; 

mente  screpolato,  com.  in  piccoli  cnstai  , 


Fa'ch^ic^^ufcl^ne.0  iiss™°>*°  "elle  rocce 
Sanie,  L*SANiES-  Marcia.  |  Siero  sanguino- 
^n  Z  *ent0„  dei  ^averi  in  putrefazione.  Il 
OSO,  ag   #sani0sus.  Marcioso,  Purulento 

.ConiTl/torr.       a.    19.     -ìtìrhi\      t>„«J^_    _ 

paese,  con- 


santippe 


^sanificare, a- l2-  -%*'')'Rendér*MBo.«- 

trada  '  sanare,  Bonificare, 

sanità,  *ate,  -ade. f- #sanìtas -àtis. buo- 

corpo  che  pu6  adempiere  ii£  ff%  fungenti 
ricuperare  la  sua  -.  |  tornare  nella  prima -uà 
perduta  _.  |  di  mente.  |  +berc  in-.^saTutli 
ftp! l**  t  ^an°'  Salub"'à-  I  di  ara,  acqua  ce 
JntS?  '.n»10"1^1  dare  °Pe™  alla  -  Fare  ii 
Sn?  nrlvÌhC10,Che  attende  alla  salut«  d'egli  ab 
mìnti  PIeL?d?  ?  CU1"and°-  '  ^g^ato,  ìrdinà- 
Si  '/S&  d'  — ■  I  Presentarsi  alla  -.  I  jc  Maei- 
strato  di  un  porto  che  fa  eseguire  le  leeei  e  i  f> 

fiaonenedni"nf,e,r«PrSVenÌre   e   ""P^™  ^propaga-" 
zione   di   malattie    contagiose.  I  v.  patente    I  li 

ospedali6,!  Z^Ì  "  f«™«'"ti  e  lor'o  uffic  o    negli 
ospedali  e  nelle  farmacie.  |  truppe,  compagnie  di  — 

ff  f  *£"»*;*  <  *«*  mihfaTferiti  o 

n"f  Chl;„n?irng-  ?ella  Sanita'  Attinente  alla  sa- 

^rl£^^aaa4i-s;s^-; 

«ew/e  _.  |  corpo  __  dei  medici  ì  m   Medk0/;w  "J 
sanmisia,  v.  salmisia. 
sann  a,  -uto, 
*sannitrfo,  v 


v.  z anna,  ecc. 
salnitro. 

San  0,  a?; ,*sanus.  Libero  da  malattia  e  infer- 
mila  sua   rimni       M  e  valido    nel   suo  essere  e 
j  Che Tha  buona? Af,V°^   e  ,neIle    sue   °P«azioni, 
tsi.ir  _   Te?"       a,lute'  '  e  salvo-  I  «te  '»»#«  e  -   I 

-  di  Òhi  y  ?  -~ ■  '  CM<"'e  —  •  I  «spetto,  cotore 
Periziare  M?0d-e  fl0rida  Saiute'  I  Mandar  -,ù- 
[cu"al'  ,^"dar„  Vla'  I  ,Salub".  |  cibi,   aria,  c'osa, 

I  Utile  I  cnnlj         C0'  '  V'   malsano-  I  /<»^o  - 

I^are  ìiZt£    'ir ff '"""/"f^0'  !  Ketto  nei  giu"i- 
'  .Wew  sa'°  £fr;   '"sano).  |  ATew/e  -  in  corpo  - 

«•  S*,*  Sa"°  <g«>venale,  10).  fri». 
JA»itelletto.  |  «on   _   &-  ,      M'      '      § 


stretta  che  produce   olio  di   infima  qualità   P  ,-h„ 

*ant  rapo/;,  v.  sanfason. 

SansimonismO,  m  Dottrina  sociale  di  e. 

1760-19    f    is»=;i    Jl  ■  dl  Saint-Simon  (17.  10. 

l'eredità  %  if^Lc  e  ProPuSnava  l'abolizione  del- 
i  eredita  e  il  possesso  puramente  individuai?  n.i 
pr.nc.p,o:  «a  ciascuno 'secondo  la  Sw  «£&,£ 

degli  'sVumentfrf-1?  de°e  ricche"«  «  distSore 
atti,1  nf  ntI  dl  lav°ro   secondo  i    bisoeni  e  il 

attitudini:  i  seguaci  furono  dispersi  nel  1833 

sansone,  "■  *el?r-  s*mpsok  -&Nis.  ®  un0dei 

„=',.-  r  ■  giudici  che  governò  gli  Ebrei  •  ero* 
FufAeftbr'!?'  C°me    fortissi"^  terrore" ri 

'°««  'e.r-ine  di  un  te'mp'iÓ18^'  fufSbSfuto'l 
K)    «m  1'rr?Perar  dl-  C'  Sa'n'-SaènS   fweTmar  2 

rs»  di  chi  -»^S2f^ 

+SanSUCO,  "■  «SAMPSDCHOM  «i^luyov.  * 
^^.SAKPSUC^^^-^-fi 


*sansuga,  v.  sangui.uga.  ||  +santà>  v.  sanità. 
Sani  abàrbara,  f-  ■*■  Magazzino  della  poi- 

Santa!  aCee,  f-  P1-   £  Piante  erbacee,  com. 

Santa  ièna,  f-  W  Moneta  bizantina   con  im- 
fElena,. ,  -maria,  ?T^  SSSL^  da  f «- 


'viziato Tr.'  '  "°"   ~   *'  mcnic-   Ma""-     Non     I  *  &ba  aIa*™-  I  <w?^a  d*  -    che  Vf.  V™ 

+santambarco,  v.  +sa!timbarco 
santarello,  -erello,  -ese,  v.  sotto  santo 


Rettolo w/^T"^-  '  fes«n<e'da  ertS^taiS 


,  spalle,  gam 
,  senza  ragione.  |  vaso 

:er°-l«»C'oeZer7'  !  ?5S  r-  ^ane  -'  tutto  '": 
™e  anno  gZZ  ~'  ^ocere.»»f  ^K«a  -.  |  „» 
'.»■  I  Sanato* M^C'  '  rf  r/'3nte,-  f  pvb'  v'  fea- 
,co,i  e  sim'  iVvh    n~   '  L,ber°.   Immune,  da  pe- 

-■  Il  -amanti    ?-e  Sta  bene  di  salut«-  I  t  malati 
►"•«-  |B«T  B'.»°n  Sanitl'   In  modo  sano.|?" 
■"«,  Di  s"c„r?       mente'  SaSgia"ente.  |  *Certa- 
""««chino.  v.  sarrochino. 

,'anSa'  Uo*?  s"/SA-  U"vc  infrante,  trattone  IV 
lalla  sansa  il J  bansmo-    olio  di-,  che  si  ricava 

Ni  deU.'X™'!  Fr»3-,1  ^  ,f  -'  fat,a  dai  "°<= 
"agne  ripulite       'ranluml  d8"e  scorze  delle  ca- 

>«HSCrÌt  O.  £a  ag-  «sanscrito  sànskeiia  per- 

lani  a^.j-t,      .   ..Iet'0.  fi»LÌneualc*ternrin  rton-f-r- 


!Ìani  antichi  della  "?' f  Lfins-uale"erariadeg^In- 
fefc°.  lat.no  celtico  tf  fam!Pha  con  "  Palano, 
*  forma  .„  .'■«"Co,  slavo,  "* 

nel  Prac?ito  fi  ì  nei  Vedai 

caratteri  ,W-J_lei'erati,ra  -,  sta  nel  6»  sec.  af  C 


iatino.'  celt7cÀ*"^tr  "a'";B"a  con  "  persiano 
celtico,  slavo,  lituano,  germanico 
f5*  n«  Veda;  la  dialettale  nel 

levin  r<"*^  -'  Sta  nel  6"  sec-  « 
il   riv,anagar'«'-  I  studiare  il -.  I  gr„,„ 

.fe'Bahtlingk  de.Ra"ni  flechia-  I  vocabolario  -, 
l">aru,  Cafid'asa  B"rn°U-f'  I  «**B  -,  di  Bartrihari 
fe„oa-  I  dr«iwf8J^r?f  Ti  Maha°harata,  Rama- 

¥°s°  di  ~  I,  ....  '  di  Calidasa.  |  novelle  -.  I  stu- 

ua  «  nella '  etteratUr»(Pl'  m'  "'K    Dotto  nelIa  ,in" 

■.Gorresio,  nlchì^^bSSr4"-  '  '  ""**  "* 

°«nS  ena,  *-,dlt  Sansa.  U-lno,  ag.  Di  sansa. 

I  m.  beconda  sansa  macinata  e 


sante,  {.,  fr.  Salute,  Sanità.  |  zuppa  -   o  al 

d.  verdura  e  crostini,  in  brodo'.  |  cZcolata° -"loC 

Santl'f  JC  are,  a-  '?•  -'>*»>•  «sanctifIcare.  Far 

moAiUavoro.UllLT^lTcZ^V^i  T^t 

«*&,*«  e*e  -,  |  ^Venerare,  Adorare.  |  i sacTrÌoti 
\  il  nome  di  Dio.  |  +„t.  Divenir  santo.  |  rfl.  Rend7rsì 

«  2m.„TrC  dA,g^°  ^e,,la  grazia'  Far  cose  df  santo 
Il  -amento,  m.  Modo  del  santificare.  Santificazione  li 
-ante,  ps.,  ag.   Che   santifica.  |  grazia  -  «  -a«vn" 

gìorìT  adia.elfiiC;T-  «  Pat°<  P'^g  Consi'crtto.0! 
Sffer  a  Iht  «  «tei."1'  Pers™a  sa"«flcata.  |  Cosi 
offerta  a  Dio,  ||  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  santifica 

LSSL"?   Iedentore-  LChe   santifica  le   feste    » 
~JZl  ?%',,-   *?a«'t1/T'catio--Bnis.    Atto   del  santifi- 
care. |  rfe«e  /tote,    Osservanza.   |  ®  Offerta  a  Dio 
dei   primogeniti       Luogo  santificato.  j|  letu?    m 
Sanctificetur,  1.  'Sia  venerato,  adorato  come  santo ; 
nella  preghiera  del  paternostro.  |  Persona  ipocrita 
che  finge  devozione,  biascica   paternostri -Sante' 
rollo,  ir-*  m.  (pi.  .ìfici).  Uomodi  santa  v'ita 
Santimònia,  { ■  *s*nciimonIa.  Santità,  Con- 
sé.  |  del  matrimonioTùoZ  *'^^d/BJS?eette 
SE^ffiK?-  "  -""'•  ^  APP^'-ent 
♦santinfizza,  m.,  plb.  Graffiasanti. 
Santippe,  £   "Sav-rimr-ri  Xantippb  moglie  di 
rm„  i    .    V  .    So.cra'e.  Moglie  bisbetica,  rabbiosa 
[ma  la  tradizione  intorno  a  Santippe  è  esagerato] 


santità 


sapere 


|  anche  della  moglie  di  Dante  si  dice  a  **£>'** 
fr^Z  ima  —  I  Titolo  di  un  romanzo  di  A.  fanzini. 
f°TJ*ì*à  '  f.  Ìsanctìtas  -KM.  Qualità  per   cui 

sanili  a,  j  oose  sono  veneratili  e  inviolabili 

i  M   giuramento    dei  sepolcri;   della  famiglia.  | 

L"o°T  persona  di  religione  e  rimaste ,  ora £«tod 
pontefice.  |  Sua  -  Il  papa.  1  la  -, f'%°  fa™?* 
tur*  v  i  Morto  in  odore  di  — •  1  Uiviniw.  i  ***  ■*<*"* 
d°Ma)iT\  Probità,  Integrità  fita  di  costumi im- 
macolati. I  di  opere,  propositi,  intenzioni.  |  pvb. 
v.  quattrino 


«ani ìraT^AHCTUS  sancito,   sanzionato.   In- 
sani O,  tangibile,  Inviolabile,  Dai 
--.,_, i  1.1.L    Runnn.  Giusto,    ri 


legno  |  reliquie-  |  Dio /esci.  |  «eto/ I  '  a"Xio^ 
I  /K«o  il-  giorno,  con  impazienza.  |  P'°^l'^° 
ini  ««ore  *  Dio-  I  do«»a,  ìlomo-  sacerdote,  mo- 
nacoT?e£\  padri  del  deserto.  I  £«^h  ■«£?: 
rXfl   di   gente  ligia  al  domma.  |  Divino   Di  Dio 

EEssES  li  gsasiaB^^6 

ColSegazione  deirinquisizione,  col  suo  tribunale. 

fc/«,  cok  medicina]  di-  ragione 
Im  «Chi  gode  della  visione  di  Dio,  Beato.  \ 
kar*|[cÒm!  titolo  San  innanzi  a  nome  che  co- 
mincia di  consonante;  in  antico  con».  SastoJ.  Ca 
rfònizzato,  Beatificato  dalle  autorità  (ora  dal  p on 
tefice  e  dalla  congregazione  dei  riti,  nei  temp ìpiu 
antichi  anche  da  autorità  del  luogo    i  primi   cri 

SS  iy?S=tff  ^^^s^s 

"  r^.'ll ^  "m^fltf  «*/«•»  *  ^cia  sto// 
]  Tv  eabbbare.  I  Non  sapere  a  qual  —  vo- 
.  •  T'J5  nunp/irico  I  /  -  nuovi  mettono  da 
Zrte  vècfhi  fluire  gualche  -  dalla  sua  o  in 
laradiso .protettore.   |   tose.  Noncihajl^o- 

essate:  ftssi.  sagas 

nascimento^  dare  il  -^Onomastico.  |  festeggiare 
l0lCTiT-dìlgTor»o.  |  Sa»  Pacino,  schr.  giorno 
in  cu  si  riscuote  la  paga,  lo  stipendio.  |  Chiesa  luo- 
go santo.  |  entrare  jn  -,  delle  pai •  orien ,  t,  topo  « 
Giorni  (cfr.  purificazione).  |  stare  in-.  |  aet 
fanU, 'sancta'sanctorum.  |t* -,  Vino  bianco  d 
uve  passile,  in  Toscana,  erfca  —,  tabacco,  ai 
nnale  si  attribuiva  la  virtù  di  sanare  ogni  sorta 
di' Diala  Sorta  di  tabacco  grosso  da  fiuto.  I  -amen- 
to Santità.  |  vivere  -.  |  Con  religiosità,  lunare 
_%7&e«e.||-arella,  -erella,  f.  dm.  Giovinetta  di- 
vota e  onesta.  Il  -arollina,  -erelllna,  f.  vez.  Ra- 
™£a  che  si  finge  tutta  santa  e  ingenua  |  Conj- 
£?,dia  nao  di  E  Scarpetta  tratta  dalla  fr.  Marnatile 
mtoVh?(n%toìcheloa  ci  tocca).  ||-arello  -erel- 
to  m  dm-  Giovine  tutto  ^voto.  U««^a«.  da.  - 
«  :"ellino,  -erellino,  me  vezj  -a™-XF  uoeo 

ehl.«od.l.»tu.yrio Ti ^8M'anmsionagrio|Fabbriciere. 
I  ♦Sacerdote  iT-essa,  f.  Graffiasanti,  Beghina.» -Ino, 
L^vez  SantereUo53  Immaginata  di  san  o  stam 
■,.»»  in  len-no  o  rame,  o  miniata.  Figurina  ||  -is 
ìfmo,  sùpBì  padre "sómmo  Pontefice.  |  Trinità,  Sa- 


chi'eS' Il -olina,  f.  *  Pianta  delle  composite,  i  cut 
capolini  hanno'  proprietà  vermifuga  (santolina •   ca- 

od.  cresima.  Il -one.  m.  acc   Persona  venerate  dai 

T: %^£*%*Z££££! ■  *  Della  parte 
SantOn  ICO,  af  Aquitania  detta  ora  Samtonge. 
i  ^j,/i  *  Santonina.  I  ^  acido  — .  ||  -Ina,  f.  i 
KtftafcA  composte,  del  Turkestan  coltivato 
da  noi:  ha  fiori  tubolosi,  tutti  ermafroditi,  che 
danno  la  polvere  vermifuga;  Seme  santo,  Semen- 
contra  JaCntìum  santonfeum  o  artemisia^ Cina). 
1  ^Lattone  dell'acido  santoninico,  cristallino,  in- 
colore'che  3  estrae  dal  seme  santo  d.  cu.  pos- 
siede   n  grado  eminente    a  virtù  febbrifuga. 


a^Afa     f-   *satureja.    *   Erba    delle 
Santoreggia,  labiate,  aromatica,  dei  nostri 

#p^eUCce^Unp;^°a=to 
SS  ^bianchi;  ^^^l^a**.  Sa- 
Santuari  O,  +-aie,  c°ari0i  Luogo  sacro.  | 

domestico,   della  coscienza.  |  *.^'c™?™aov1e 
|  della  scienza,  Scuola,  Università.    *  Chiesa  dove 
ii  conservano  le    reliquie,  e  sim.  1  ài  Loreto,    aei 
Gargano" di  S.  Marti  degli  angeli  m  Assisi;   del 
sZro  Monte,   a   Varese     ecc.  |  visita   de,   _|  Sa- 
crario-   presbiterio,  velo    che   copre    le    reliquie, 
Urna  conP  le  reliquie,  Altare,  [pel l^rinagfio  a l- 
deWIncoronata,   presso   Foggia.   |  (g  Fa.rte  ,r!s5„r 
vata  del  tempio;  Sancta  Sanctorum.  \  ministro  del 
Sacerdote    I  ag.  +Di  religione,    chiesa.  |  osser- 
Zdnze  -.PX  f-  Reliquia.  |  lamento,  A  modo  di 
santuario.  I  chiesa  coltivata  —. 
J. S 1*  ,  1 1  a    f •  «santOlus.  Matrina,  Comare.  Il  +-u- 
SantUia,  ra  ,    #SANCtBrum  dei  santi.  Reliquia. 
Il  -usse  m.,tosc.'(sà«*asse).  Sanctus.  |  parere  il  -, 
S±tl=L^Sa^a=a 
rusticana  del  Mascagni. 
+sanza,  v.  senza;  sansa. 

„„,;„.«  f.  «sanctìo  -oms.  Atto  del  san- 
SanZIOn  e,  cire  Ratificazione,  Confermazio- 
ne. |  reale,  sovrana.  !  m  Statuto,  Legge^che  sta- 
bilisce la  pena  ai  trasgressori,  osim.|  cadere  sotto 
la—  I  venale,  v.  prammatico.  1  -are,  a.  roi 
nlrldeTla  sanzione,  Confermare,  decret»,  legge, 
con  la  Arma  del  capo  dello  Stato.  |  principio;  mas- 
sima. 
♦sanzo,  m.  Giuoco  della  primiera  (?). 

_     f  »sapa.  Mosto  cotto,  ridotto  alla  meta. 

Sap  a,       alla  terza  parte,  che  serve  per  condi- 
mento,  Mostarda.  |  pvb.  Pepe,  noce  moscata  e  -, 
Fanno'  buona  la  rapa.  ||  +-aio,  m.  Mostaio. 
sapèco,  m.  Monetina  cinese   di   zinco,  forata  nel 
mezzo  :  di  circa  1]5  di  cmt. 

„  «x,,!-  j..o  m.  «oomépSTls  saperda.  <?>  Co- 
Saperda,  +-6,  leottero  parassito  del  legno 
j„i  „i„™n  fornito  sul  dorso  di  fossette  nere  e 
tì^TaperTTarZrìas).  |  *Sorta  di  pesce  flu- 
viatile!?). a.(s0,+s*>,s«rfo;s«,+s»- 

sap  ere,  +sav",   e\.  sappiamo,  ht&mo; 

sappia  *saccia:  saprei,  *sapria;  sèppi,*sapei,sap- 
£  sapendo  sappiendo;  saputo),  «sapere.  Con  - 
«c4rf  ow  studio  esperienza,  informaz.one,  Udita, 
A^ver  sPenrtnoUeaPpresPo.  |  del  mondo  *"**£#£, 
effetti  I  tutto.  I  «o»t  —  «.e«*e.  I  per  pio  e  Pe'*ckn, 
Vii  glm'o"  e  carte  del  compagno  |  ««™'°r?.a;  ^ 
altri  \  vita,  morte  e  miracoli.  |  le  marachelle  |  .So 

S«?S*  1  «*tti  «zittisti" 
a\feiTftT^£S5a15£g<5 

perito.'  |  ferite  «jaj.    f  f/.f™;  L«  Tf  oSTw- 


sàpido 


1369 


sapóre 


5a.  |  molto,  j  .7  francese.  \  la  lezione;  la  parte.  | 
dalVa  alla  zeta.  \  pvb.  CJt.  sa  lettera,  non  e  savio. 
|  Afo»  —  più  là.  |  JVoh  —  a  quanti  di  è  S.  Biagio.  | 
di  grammatica,  musica,  pianoforte,  pittura.  \  +per 
lo  senno  a  mente,  perfettamente.  |  di  tutto.  |  Infor- 
marsi, Venire   a  intendere,   conoscere,   Sentire.  | 
Cercar  di  intendere.  |  Sappiate  come  sta.  \far  —  a, 
Informare,    Riferire.  |  son   venuto  per  — .  |  sta  qui 
per  — .  |  di  buon  luogo,  da  buona  fonte,  j  Aver  ve- 
duto, provato,  Aver  praticato.  |  il  luogo,  la  strada. 
|  dove  il  diavolo  tiene   la   coda.  \  per  certo.  \  di  si- 
curo. |  Solo  Iddio  lo  sa!  \  non  —   se  avverrà.  |  non 
—  il  perché.  \  Non  seppe  mai  miseria  !  \  che  cosa  è 
sacrifizio.  \  Riconoscere.  |  grado,  Aver  gratitudine. 
Esser  riconoscente.  |  mo»  ne  —  né  grado  né  grazia. 
|  nt.  Aver  sapore,  Sentire.  |  Come  sa  di  sale.  |  di' 
aceto;  bruciato,  stantio,  vecchio.  |  dolce  al  gusto.  [ 
di  amaro.  \  Aver   odore,   Dar   sentore.  |  di  chiuso. 
|  di  vino.  |  di  rose,  muschio,   menta.  \  di  innamo- 
rato. |  di  briccone.  \  di  antico.)  di  sciocco,  pedante. 
\  Riuscire,  Fare  impressione.  |  Cosa  che  mi  sa  male.  | 
di  poco,  niente,  di  persona  da  poco.  |  bello,  buono. 
|  male,   reo,   Dispiacere.  |  m.7/e  a«»i,   Parere,   per 
impazienza.  |  Aver    giudizio,    senno.  |  pvb.    Chi  di 
venti  (anni)  non  sa,   di   trenta  non   ha.   Molto  sa 
chi  non  sa,   se  tacer  sa.  \  con  l'inf.,   in  funzione 
servile,  Aver  mezzo,  possibilità,  abilità,  maniera, 
Potere  mediante  il  giudìzio,  il  senno.  |  comandare, 
ubbidire,  insegnare.  \  non  —  far  niente.  |  cammi- 
nare, andar  solo  ;  vivere  ;  distìnguere  ;  comprare; 
vendere  la  sua   merce  ;  fare  ;  scrivere,  parlare.  | 
Senza  la  concordia,  lo  Stato  non  saprebbe  reggersi. 
j  Sappiatemi  dire,   Informatevi  e  ditemi.  |  Non  vo- 
ler saperne,  Disinteressarsi;  Non  voler  accettare, 
acconsentire.  |  pvb.  Per  non  —  fare  un  cartoccio, 
fu  impiccato  un  uomo  a  Firenze  (che  si  celava  in 
una  drogheria).  \  frenarsi.  \  per  non  —  che  fare, 
Stando  in  ozio.  |  Sai,  Sappi,  Sapete,  Devi  sapere, 
Avete  a  sapere,  Non  sai?  Sai  chef  Sai  com'è?  for- 
inole per  cominciare  un  discorso,   richiamar  l'at- 
tenzione, annunziare.  [  Sai  che  c'è  di  nuovo?  |  So 
assai,  So  molto!  Chi  lo  sa?  Chi  sa?.'  Che  so  io,  Chi 
sa  mai?  forinole  di  dubbio.  |  Ti  so  dire.  E  sai  che, 
Si  sa,  Tutti  sanno  che,  Sassi,  schr.,  A'on  so  se  mi 
spiego,  Come  sapete^   Non  sai  che?   forinole  di  as- 
severamene. |  Che  io  mi  sappia,   Per  quel  che  ne 
so.  |  Non  so  che,   Non  so  dire  come,  Non  saprei, 
forinole   di   esitazione,    dubbio,   incertezza.  |  Sa- 
prebbe dirmi  ?  formola  di  preghiera  per  informarsi. 
ÌNon  si  sa  mai,    formola  di  eventualità  temuta.  | 
'io  sa  carne,  Lo  sa  Iddio,  formola  di  chi  non  vuol 
dire  o  non  sospetta   il  vero.  |  Sapevamcelo.  schr., 
Non  è  una  novità,  meraviglia,  Ce  l'aspettavamo.  | 
Non  —  che  fare,  dire,    dove  metter  le   mani,  rigi- 
rarsi, cavarsela.  \  Non  ce  la  so,  Non  ci  riesco.  |  Sa- 
perla lunga,    di    uomo  astuto.  |  Sapersela.   Sapere 
il  fatto  suo.  |  A'o»  sa  quello  che  si  dica.  Pirla  senza 
sapere.  |  Scienza.  |  tutto  il—  di  Aristotele.  |  Senno. 
|!  *-evolo,  ag.   Che  sa.  |  Consapevole.  |  Saputo,   Pe- 
rito, Conoscitore.  |  ■'Conoscibile. 

Qànirl  fi  aS-  »sapidus.  Saporoso,  Saporito,  Gu- 
oapiu  u,  s(os0i  D1  gra(o   sapore    ||  _|tài  f  ^ 

Proprietà  che  hanno  certe  sostanze  di  far  impres- 
sione sull'organo  del  gusto. 

Sani  èntf*  aS-i  s-  *sapIkms-tis.  Dotto,  Savio, 
""■!-"  BII1BI  Saggio,  Avveduto,  Accorto.  |  mae- 
stro — .  |  legislatore.  |  .'  sette  —  della  Grecia,  filosofi, 
legislatori  e  poeti  :  Talete  di  Miieto,  Biante  di  Prie- 
ne,  Solone  di  Atene,  Pittaco  diMitilene,  Cìeobulo  di 
Rodi,  Periandro  di  Corinto,  Chilone  di  Sparta.  |  In- 
gegnoso, Che  ha  buon  gusto  e  perizia.  |  cuoco  —.  | 
maestro  — .  |  di  animale,  Ammaestrato.  |  cani,  asini 
— .  |  +Sapido,  Di  odore  penetrante.  |  olio,  cacio  —.  || 
-entomente,  Con  sapienza,  Saviamente.  |  reggere 
—  lo  stato.  |i  -entessa,  f.,  ir.  Donna  saccente,  Sa- 
puta.ji-entlno,  m.  vez.,  ir.  |  +Scolaro  della  Sapienza, 
in  Roma,  il -entissimo,  sup.  || -onza, '-enzia,  f.  *sa- 
pientìa.  Sano  giudìzio,  Mente  conoscitrice  e  opera- 
trice, Saviezza.  |  Senno,  Prudenza,  Scienza,  Sapere. 
|  romana.  |  di  legislatore.  |  M»ta«a,  delle  cose  atti- 
nenti al  mondo  e  agli  uomini.  |  divina,  Teologia.  I 
la  —  di  Salomone,  che  serviva  a  ben  governare.  |  il 
bene  della  —.  |  posta  in  un  lavoro.  |  Quam  parva  sa- 
pienza regltur  mundus!  Quanto  piccola  sapienza 
governa  il  mondo  [non  è  certa  l'origine  di  questa 


osservazione  né  il  primo  sign.].  |  *  la  somma  —, 
Dio  spec.  in  quanto  creazione,  cioè  la  persona  del 
Figlio,  Verbo.  |  dono  dilla  —,  Uno  dei  7  doni  dello 
Spirito  Santo.  |  Titolo  di  un  libro  della  Bibbia.  | 
Università  degli  Studi'.  |  di'  Pisa,  di  Roma.  ||  -en- 
ziale,  ag.  *sapientiXlis.  Di  sapienza.  |  libri  —,  a  che 
danno  massime  e  insegnamenti. 

sapina,  f.  «sapIna.  j|.  Abete  rosso. 

SaDÌnd  O    m'  ■*  Genere   di   sapindacee,   una 
"  v»   cui  specie  è  la  saponaria  indiana, 

altra  una  pianta  ornamentale  della  Cina  spesso 
coltivata  [sapindus  chinensis).  ||  -acee.  f.  pi.  <|  Al- 
beri o  arbusti  tropicali,  a  foglie  composte,  fiori 
ermafroditi  in  infiorescenza  a  grappolo;  p.  e.  ca- 
stagno d'India. 

-saplo,  v.  savio. 

SaDÓn  6   m"  *SAP0  -"ms.  A)  Sale  dì   un  acido 
"  »  grasso  superiore  e  di  un  alcali  o  di  al- 

tro ossido  metallico.  |  comune,  duro,  si  prepara  con 
gli  oli'  vegetali  e  la  soda  caustica.  |  pel  bucato, 
marezzato,  di  Marsiglia.  |  tenero,  si  ottiene  con  la 
potassa.  |  da  seta,  tenero  per  lavare  la  seta,  j  me- 
dicinale, preparato  con  disinfettante,  zolfo,  ca- 
trame, e  sim.  |  dare  del  —,  Lodare  adulando.  |  pi- 
gliare il  —,  Lasciarsi  corrompere  con  donativi.  | 
v.  1°  bolla,  ranno.  |  Saponetta.  |  per  la  barba. 
|  all'acqua  di  Colonia.  |  di'  glicerina.  |  con  senso  di 
mandorla  amara,  di  rose.  \  per  bagno.  |  schr  JtTomo 
che  vuol  fare  il  saputo.  |  maestro  ■ 
Della  natura  e  proprietà  del  sapone, 
f.  Saponaria.  |  pi.  ^,  Sputacchine.  || 
-alo,  -aro,  m.  *saponar!us.  «,  Chi 
fabbrica  e  vende  sapone.  |  nap.  Ri- 
gattiere ambulante  che  cambia  panni 
vecchi  con  sapone.  ||  -aria,  f.  4  Erba 
assai  frequente  che  raggiunge  1  mt. 
di  altezza,  con  foglie  opposte  larghe, 
facilmente  riconoscibile  ai  suoi  fiori 
a  mazzetti,  che  contiene  saponina, 
ed  è  perciò  velenosa  (s.  officinàlis). 
|  radica  —,  Rizoma  della  saponaria, 
col  cui  liquido  spumoso  si  lavano  i 
tessuti  di  qualità  fine  senza  alte- 
rarne i  colori.  |  corteccia  — ,  dell'al- 
bero della  saponaria,  o  quillaia.  | 
&  Saponite.  !'  -asi,  f.  9  Fermento  che  trasforma  i 
grassi  in  acidi  grassi  e  glicerina.  ||  -ata,  f.  Schiuma 
che  fa  l'acqua  dove  sia  disfatto  il  sapone.  \fa  la  — , 
schr.,  di  cavallo  che  suda  molto.  |  Lode  indebita,  o 
adulatoria,  ii  -ella,  f.  A  Saponaria.  |j  -erìa,  f.  Luogo 
dove  si  fabbrica  il  sapone.  ||  -etta,  f.  -etto;  m.  dm. 
Sapone  fino  e  profumato,  per  lavarsi.  |  liquido.  |  Sa- 
pone ridotto  in  pani,  composto  di  ingredienti  per 
cavar  le  macchie  ai  panni.  |  Orologio  coperto,  a  3 
calotte.  |i  -iera,  f.  Vasetto  o  scatolina  per  tenere 
il  sapone  da  lavarsi.  ||  -iflcare,  a.  <-o  Convertire  un 
corpo  grasso  in  sapone,  Far  la  saponificazione.  |[ 
-Ificazione,  f.  /8  Scissione  idrolitica  di  un  grasso, 
la  quale  se  fatta  mediante  un  idrato  alcalino  dà 
origine  a  glicerina  e  sapone.  j|  -Ina,  f.  /©  Sostanza 
velenosa  della  radice  di  saponaria,  emulsionabile 
con  acqua.  ||  -ite,  f.  ©  Minerale  molle  sim.  alla  lar- 
dite,  bigio  chiaro,  giallo,  bruno  e  verde,  silicato  di 
alluminio  e  magnesio  che  contiene  acqua,  nelle 
rocce  serpentine.  |j  -oso,  ag.  Simile  a  sapone,  Sa- 
ponaceo. 

S3DÓT  6  m'  *SAP0R  -5ris.  Qualità  delle  cose 
,ar  °>  che  si  sente  col  gusto.  |  dolce,  amaro, 
piccante,  frizzante,  salso  ;  nauseante.  |  insipido.  | 
cosa  senza  — .  J  delicato.  |  buono,  cattivo.  |  aspro, 
forte.  |  di  forte  agrume  (Dante,  Par.  17}.  \  dar  — ,j 
mezzo  —,  né  ajjro,  né  dolce.  |  Assaggio,  Gusto,  Sag- 
gio. |  il  sonno  e  un  —  di  morte.  |  Gusto.  |  di  lingua, 
Locuzione  fina,  propria,  eletta,  di  buon  gusto.  |  non 
aver  amore  né  —,  Essere  insensibile  a  tutto, 
vore,  Salsa.  |  Sapa.  ||  -accio,  m.  peg.  ||  +-are,  a 
saporare,  Assaggiare.  |  gli  appetiti,  Dare  ad 
un  gusto,  un  sapore.  ||  *-ato,  pt.,  ag.  |  m.  Gu- 
sto. ||  +-azlone,  f.  Assaporamento. - 1|  -etto,  m.  dm. 
Buon  sapore,  delicato.  |  Salsa.  |l  *-evole,  ag.  Sa- 
porito. Il  Mflco,  ag.  (pi.  -ci).  Che  dà  sapore.  || 
-Ino,  m.  vez.  Sapore  molto  gradito,  delicato.  ||  -Irò, 
a.   Render   saporito,  Insaporire.  ||  -Itamente,  Con 


Saponaria. 


|Sa- 
As- 
essi 


sapotacee 


1370 


sarcite 


«anore  I  condito  — .  |  Gustosamente.  |  bere  — .  \  dor- 
mire -  conlranquillità  e  pace,  come  gustando  ,1 
Hcoso  1  -Ito.  pt.,  ag.  Che  ha  sapore  Dt  buon  sa- 
™re SaDoroso.  I  vivanda,  piatto,  pietanza -A  Gu- 
ftosò  I  Soso,  Caro,  Gradito,  Dolce  Bello  (spec. 
fn  sic  I  I  Arguto.'  |  stile  -,  sparso  di  sali.  |  sonno  -, 
dolce  profondo,  conto  -,  salato.  |  av  Saponta- 
mente  Dilettevolmente.  Il  -itino,  ag.  vez.  |  -it.ssimo, 
fnz H  cib  -  Il  -itìssimamente,  av.  sup.  |  ridere  -. 
T-osarnente,  Con  sapore,  Saporitamente.  |  Gusto- 
samente Di  gusto.  ||  -osità,  f.  Qualità  d.  saporoso 
f-osTaR  Saporito,  Di  molto  e  grato  sapore.  | 
làrnf'- \  Dilettevole,  Dolce,  Gradito.  ||  -osissirno, 
sup  II  -os  ssimamente,  av.  sup.  li-uzzo,  m  dm.  spr 
^JjrTTT-    f.  pi.  M  Piante  tropicali  legnose 

sapot  acee,  ch%  da*n0  un  sug0  lattiginoso; 

gfoni  tropi  ali   a   causa   del   suo  frutto   chiamato 
fure  nespola  d'America,  che  è  una  mela   rotonda 
od    ovalef  con    corteccia   color    ruggine,   e   polpa 
bianca,  sugosa  e  rinfrescante  {achras  sapota). 
+sappiènte,  v.  sapiente. 

.,..-(;*  A  m.  #<ranrp6s  putrefatto,  butov  pian- 
SaprOTIlO,  ta  ^  Microrganismo  vivente  so- 
pra sostanze  in  putrefazione,  p.  e.  muffa.  1|  -ioo, 
as   (ci.  -itici).  Di  saprofito. 

l-J;V.+  «  pt  ag.  Conosciuto,  Inteso.  |_eoso 
SapUt  O,  %on  ls  |  esser  _.  |  m.  Conoscitore, 
Perito.  Intendente;  Saggio,  Savio  Esperto.  I ir. 
fare  iì  -,  Ostentare  di  sapere,  \far-,  In*°rnma™' 
Infamità  II -a,  f.  Conoscimento,  Notizia  Consape- 
volezza l'  di  sua  -.  |  con  -  della  moglie  |  senza 
_  AirUaputa.  |  per  -,  Per  sentita  dire ;.| I  -amen- 
ta,'  Scientemente.  ||  -elio,  m.  dm.  Saccentello 
tVara  f.  Pesce  favoloso  fornito  di  una  cresta 
+Saia,  seghettata,  con  cui  rompeva  le  navi, 
sarabàitl  pi.  m.  *ebr.  sakab  ribelle.  &  Falsi  apo- 
sfoH  comparsi  in  Egitto  subito  dopo  la  morte  degli 
apostoli. 

-..«kanHa  f-  *SP-  sarabanda  (di  origine 
SaraDanua,  araba1,.  j  Danza  spagnuola  nella 
in   movimento   grave^ 


e  18°.  |  Chiasso,  rumore,  per  allegria. 
Baracca,  f.  $>  Salacca. 

„__„„hin  m.  r#  Sorta  di  graminacea  che 
SaraCCmO,  fa  dfaso  cespuglio,  con  foghe  li- 
neari da  cui  si  fanno  stuoie,  e  colmi  alti:  cresce 
nei  littorali,  e  presso  Napoli  copiosamente  al  Monte 
Nuovo  tarando  ampelodesmon). 
-.^.-«ìw»  «  m.  *serrIcdm?  «.  Sorta  di  sega  a 
SaraCC  O,  larghissima  lama,  libera  dall'un  dei 
caci  e  con  l'altro  fermata  a  una  corta  impugna- 
tura' |  a  costola,  con  lama  sottile  e  una  striscia  di 
metallo  fermata  con  vite  dalla  costola.  ||  -hi no,  m. 

d  «.^In  «  ag  m.  .saraceni  (ar.  sciarkiin), 
Saracen  O,  n°tlvi  dell'Arabia  Felice,  Ismae- 
liti Saracino;  Maomettano.  |  r#  v.  grano.  |  -ico, 
ag.  Dei  Saraceni.  |  invasioni  — . 
Ì«.«olnn  ag.,  m.  Saraceno,  Arabo.  |  Mao- 
SaraCIII  O,  mettano,  arabo,  turco,  ecc.  |  ar- 
mato come  un  —  I  le  guerre  contro  i~.  I."»»«"°- 
nc  dei  -,  in  Sicilia,  Spagna,  ecc.  Sarac  mesco.  | 
„<„  _  i  grano  -.  |  m.  Fantoccio  della  quintana, 
Testa  di  turco.  |  armato  come  un  -,  di  tutto  punto. 
1  pi  r#  Acini  dell'uva  quando  cominciano  ad  an- 
nerire Il  +-a,  f.  Saracinesca.  ||  +-are,  nt.  «f  del- 
l'uva,'imbrunare  per  la  maturazione.  ||-ato,ag. 
Di  un  bisante  d'oro  coniato  dagli  Arabi.  ||  -osca, 
a£  f  Porta  di  ferro  o  cancello  di  travi  levatoio, 
per' città  e  castelli,  che'scorrendo  in  giù  fra  due 
scanalature  verticali  si  abbassava  chiudendo  il 
Passaggio  ;  Levatura.  |  alzare  abbassare  la  -.  | 
ìtoppia  -:  I  Cateratta.  |  Stanghetta  mobile  nelle 
toppe  degli  ùsci,  che  chiudendosi  a  colpo  imbocca 
nel  paletto  e  lo  tien  fermo;  Toppa  a  colpo.  |  La- 
miera di  ferro  che  si  abbassa  per  chiusura  d 
uscio  di  bottega  e  sim.,  serrandosi  in  basso 
quando  si  alza  si  arrotola  in  su  sopra  se  stessa 
|  abbassano  le  -  nel  pericolo.  \  abbassare  a  meta 
la  -.  ;j-esco,  ag.  Dell'usanza  dei  Saraceni;  Sara- 


ceno I  toppa  -,  Serratura  da  aprirsi  cori  chiave 
che  liberali  paletto  fatto  a  modo  d,  cateratta. .\ 
jff  porta  -,  Cateratta.  |  lingua  — .  Il  *-la,  *•  Paese 
dei  saraceni. 

♦saragia,  v.  ciliegia.  ||  +sàrago,  <,  v.  sargo. 
♦saramento,  m.  #sacramentum.  Giuramento.  ||  -are, 
a.,  nt.  Giurare. 

sarsnaasto,  m.  Mastice  indiano  composto  di  catra- 
me grfsso,  calce  polverizzata  e  olio  di  arachide  sot- 
terranea o  pistacchio  di  terra,  usato  pel  calafatare. 
sarbatana,  v.  cerbottana. 

^orr-oo  rr\r\  «•  *<«px<xap.6s  sarcasmus  [crap- 
SarCa§  MIO,  xiyllv  Straziar  le  carni],  m  Irri- 
sione amara,  acre,  molto  pungente,  Specie  di  iro- 
nia con  odio  e  animosità.  ||  -tlcamente,  Con  sar- 
casmo. ||  -fico,  ag.  (pi.  -àstici).  Di  sarcasmo,  Acre 
e  pungente.  |  parole  —. 

corchi  r»  m.  «sarcOlus.  a?  Arnese  consisten- 
SarClHU,  te  in  una  piccola  zappa,  con  lungo 
manico,  e  spesso  con  rebbi'  dalla  costola,  con  cui 
si  rompe  alquanto  la  terra  per  nettarla  dalle  erbe 
selvatiche  e  liberare  le  piante  coltivate  ;  Sarchiello 
li  +-aglone,  f.  Sarchiatura.  ||  -amento,  m.  Modo  e 
atto  del  sarchiare.  ||  -are,  a.  *sarculare  Ripulire 
dalle  erbe  col  sarchio.  Sarchiellare. \ le  erbe,  [cipol- 
le, lupini,  fave.W-ata,  t.  Lavorio  del  sarchiare  in  una 
vòlta  ||-atore,m.  -atrlce,  f.  Che  sarchia.  |  Stru- 
mento per  sarchiare,  che  vien  tirato  da  buoi  o  ca- 
valli o  muli.  Il  -atura,  f.  Lavoro  tempo  e  spesa  del 
sarchiare.  ||  -ella,  f.  Sarchiello.  ||  -ellare,  a.  Rade- 
re col  sarchiello.  |  V  aia,  le 
aiuole.  ||  -elio,  m.  Piccolo  sar- 
chio per  aiuole  di  orto,  di  giar- 
dino, ecc.  |  Sarchio.  ||  -el  letto, 
m.  dm.  ||  -elllno,  m.  vez.  ||  -etto, 
m.,  -a,  f.  Sarchiello.  ||  -olino, 
m.  vez.  ||  -oncello,  m.  dm. 

io+sàrcina/PeS5ma; 

Bagaglio,  Carico.  |  O  Fagotto 
che  il  soldato  portava  in  cima  a 
una  stanga.  ||-ula,  f.  dm.  (-»»»- 
la).  *sarcinOla.  Piccolo  carico. 


Sàrcina 
(colonna  Traiana). 


f  I"  *oA>4  -xés-  /8  Base  organica 
Z^SarCina,  ^  si^va  nel  sugo  della  carne 
muscolare.  1 11°.  [sàrcina).  «aàpxivos  carnoso  < .Pa- 
rassito formato  da  ammassi  cubiei  di  cocchi. che :  .ne 
nello  stomaco  e  nell'intestino  umano  (s.  «««**«  ■ 
.earrira  a.  farcisco),  «sarcire.  Cucire.  |  dlt. 
+SarCire,  Eammendare,  Rappezzare. 

"A  f  *ercirjc  -xós  carne.  4fr  barcolite.  | 
SarC  Ite,  J»  Obesità.  |  Infiammazione  dei  mu- 
scoli, Reumatico  acuto.  ||  -ocèle,  m.  «xdO^  ca- 
verna ^  Ernia  carnosa  in  cui  uno  o  ambedue  1 
SoliTono  divenuti  scirrosi.  |  Tumefazione .dello 
scroto.  || -ocòlla,  f.  •axioxox6/./.«.  ri>  G°mmQaJes',nla 
di  una  pianta  della  Persia,  in  granelli  sim.  ali. 
rena,  gialla  come  croco,  in  pezzi  . solidi  ^ granulai 
nell'interno;  Vulneraria.  ||  -ocollina,f.  Sostanza  or 
ganica  neutra,  di 
sapore  dolce  e  ama- 
ro che  si  estrae 
dalla  sarcocolla.  || 
-Òdio;  m.  *c77f-xo£i- 
Sf,;.  ^  Corpo  con 
protoplasma  di 
contorni  non  ben 
definiti,  come  nel- 
l'ameba. ||  -òfago, 
m.  (pi.  -gl'i)-  *oari- 

XOtóYOS     SARCOPHA- 

gus.O  Arca  di  pie- 
tra  per   sepolcro: 


Sarcofago  dell'Arcivescovo 
Teodoro  (Ravenna,  Basilica 
8.   Apollinare    In    Classe). 


tra    per    sepuiciu.  .,•„„; 

se  ne  costruivano  di  gran  pregio  con  bassorilievi 
bellissimi,  com.  di  miti  religiosi  ed  eroici,  allus'on 
alla  morte,  e  di  battaglie;  e  furono  poi  adopera 
dai  Cristiani,  anche  senza  ritocchi  ovvero  imitati 
da  essi  con  bassorilievi  sacri,  e  ritratti.  |  di  Bea 
trice  madre  della  contessa  Matilde  nel  camposanto 
di  Pisa,  con  la  storia  di  Fedra^  |  sala  dei  -,  « 
musei  Vaticano,  Lateranense  Capitolino.  |  Tomba 
a  forma  di  sarcòfago,  ornata.  I  -òfllo,  .m  A  Gene- 
di   marsupiali,   carnivori.  ||  -olito,  m.   -e,  1.  «» 


— 


sarcrautì 


1371 


sartia 


sardanapai  o, 


pietra.  ©  Silicato  calcifero  in  cristalli  tetragonali 
di  color  carneo,  trasparenti;  dei  blocchi  eruttivi 
del  Somma;  Sarcite.  ||  -ologìa,  f.  Parte  dell'anato- 
mia che  tratta  delle  carni  e  delle  parti  molli.  || 
-orna,  m.  «0-apxop.a  escrescenza  di  carne.  TSBc.  Tu- 
more del  tessuto  connettivo,  maligno,  che  lede 
organi  importanti  e  produce  la  morte.  |'|  -ornatosi, 
f.  j^"  Sviluppo  di  sarcomi.  ||  -ornatolo,  ag.  Atti- 
nente a  sarcoma.  ||  -oplasma,  m.  <>  Protoplasma 
indifferenziato.  ||  -òpte,  -o,  m.  «terSv  arrostire. 
^  Acaro  della  scabbia  (sarcoptes  scabiei).  Jj  -osina, 
f.  /f)  Base  organica  che  deriva  per  sdoppiamento 
dalla  creatina.  ||  -osporidi',  pi.  m.  Protozoi  paras- 
siti delle  fibre  muscolari  striate  di  alcuni  mammi- 
feri, e  talvolta  anche  dell'uomo. 
sarcrautì,  v.  salcrauti. 

+sàrcula,  f .  qp  Specie  di  uva  del  bolognese,  con  gra- 
nello grande,  rotondo  e  torbido,  e  sottile  corteccia. 

Sard  a  f'  #sahdus  di  Sardegna.  ©  Corniola.  | 
'  *&  Sardella,  Sardina.  |  pasta  con  le — ,  in 
Sicilia,  Minestra  asciutta  di  maccheroni  con  sarde 
fresche,  acciughe  salate,  finocchio  selvatico  e  olio. 
Il  -àgata,  f.  ®  Corniola  con  uno  strato  superiore 
di  agata  bianca.  ||  -ella,  f.  dm.  Piccola  aringa  dal 
corpo  compresso,  bocca  larga  fessa  sin  dietro  l'o- 
recchio, muso  sporgente  in  punta  ottusa,  denti 
acutissimi,  lunga  al  più  15  cmt.  ;  del  Mediterraneo  ; 
Alice  (engraulis  encrasichòlus).  |  pi.  in  barile.  |  pi- 
giati come  le  — .  ||  -elllna,  -elluccia,  f.  vez.  ||  -Ina, 
f.  Piccola  aringa  della  parte  occidentale  di  Eu- 
ropa; vive  in  branchi,  adiposa,  delicata,  saporita; 
si  cuoce  nell'olio  e  si  smercia  in  scatole  di  latta 
{aiosa  pilchardus).  |  pi.  sott'olio,  Sardine  di  Nantes. 
|  Scatola  di  sardine,  j  finissime.  |  Antipasto  di  sar- 
drine  e  burro. 

m.  a  Ultimo  re  assiro  che 
nella  distruzione  di  Ninive 
si  gettò  nelle  fiamme  della  sua  reggia  [secondo  la 
leggenda;  ma  il  nome  corrisponde  invece  a  due 
re,  Assurnassirapal  e  Assurbanipal,  vissuti  due 
secoli  prima  di  questa  distruzione]:  re  effeminato 
e  fastoso.  |  Persona  data  al  lusso  e  ai  piaceri.  || 
-esco,  ag.  Dell'uso  di  Sardanapalo.  Dedito  alla 
crapula,  al  lusso,  ai  piaceri.  ||  +-ltico,  ag.  Sardana- 
palesco. 

sardella,  -ina,  v.  sotto  sarda. 
Sard  O    aS->  m-  *sardus.  Di  Sardegna.  |  dia- 
»  letto  —  (studiato   da  P.  E.  Guarnerio, 
e  già  dallo  Spano  e   dal   Delius).   con  fenomeni 
assai  singolari,  come  la  conservazione  delle  gut- 
turali innanzi  a  vocali  molli,  di   s  finale,  e  l'arti- 
colo su   da   ipse,  ecc.  |  costumi,  fogge  —,   molto 
belli    e   pittoreschi.  |  fierezza,   valore  —,  mostrato 
in  tutte  le  guerre,   spec.  la  più  recente,  \ferrovie 
— .  ||  -esco,  ag.  Di  Sardegna.   |  lana  —.  ||  -igna;  f. 
«Sardinia.    <f  Sardegna.  |  Luogo   fuor  di   porta 
o.  Frediano  in  Firenze,  dove  si 
portavano  a  scorticare  cavalli, 
muli,  asini  e  ora  si  gettano  le  ca- 
rogne [forse  vi  si  gettavano  an- 
che pesci  putrefatti].  |  Deposito 
d'immondizie.  ||  -ignoto,  ag.  Della 
Sardegna.  |  asino  — .  ||  t-lno,  m. 
«  Sardonico.  ||  -lo,  m.  *sard!us. 
Sardonice.  ||  *-one,  m.  «  Sardo- 
nie. ||  -òniaj  f.  «sardonìa.    », 
Ranuncolo  palustre,  delia  Sarde- 
gna, delle  piante  più  pericoloso 
{r.  scelcràtus).  || +-ònica,  f.,   ag. 
*t  Sardonia.  |®  Sardonice.  ||  -on.- 
camente,  In   modo  sardonico.  || 
-onice,  m.  *aapS6vu5  -uxo;  sardc- 
nyx  -fcis  onice  di  Sardi,  nella  Lidia.  «  Calcedonio 
nero  con  riflessi  rossi.  ||  -òn  ico,  ag.  «sardonìcus  sar- 
do, riso  —,  Specie  di  convulsione,   che  contrae  i 
muscoli  delle  labbra,  e  scopre  i  denti,  quando  si  sia 
mangiata  la  sardonia.  Riso  finto,  amaro.  I  il  riso 
—  tetanico.  |  viso  —,  Ringhio.  |  m.  &  Sardonice.  || 
+-onlo,  m.  ©  Sardonice. 
sargano,  -Ina,  v.  sotto  sargia. 

SargaggO    m.  J^  Specie  di  alga  dei  mari  tro- 

o       ""i  picali  con  tallo  olivastro  piatto  e 

ramificato  a  forma  di  fronda   provvisto   di   vesci- 


Sardònia. 


chette  aerifere,  grosse  come  piselli,  con  sodio  e 
iodio,  che  per  ebollizione  si  trasforma  in  sostanza 
sim.  a  gelatina  con  proprietà  medici- 
nali emollienti  ;  Uva  di  mare  [sar- 
gassum  baccifèrum).  |  mare  dei  —,  tra 
le  Azzorre  e  l'America,  occupato  da 
altissimi  sargassi  galleggianti,  che 
impediscono  la  navigazione. 
+sargènte,  v.  sergente. 

ggrgr  la     f-  #lr-   sarge  (1.  serica).  . 
&       »   Specie  di  panno  di  lana 
di  vari'  colori,  com.   dipinto,  già  in 
uso  per   cortinaggi,  e   sim.  |  Coperta 
ordinaria  da  letto,  di  cotone,  a  righe 
di  vari'  colori,  e  con  frangia    Panno 
dipinto.  ||  '"-ano,  m.  Panno  grossolano. 
Chi  dipingeva  le  sarge  da  letto.  ||  ''-iato,  ag.  Di  pan- 
no fatto  a  disegni  in  colori  come  la  sargia.  I|  *-ere 
m.  Lavorante  di  sarge.  ||  -Ina,  f.  Sargia. 

sargo,  +sàrae:o.  ■••«*«■«».  •*  Pesce  de- 

"»«■  &«»  ™»'  «S«>  gh  acantotteri,  che  hanno 
i  molari  disposti  in  parecchie  serie  arrotondati, 
e  denti  incisivi  anteriormente  ;  una 
specie  (5.  anularis},heL  la  radice  dei- 
la  coda  circondata  da  una  fascia  ne- 
ra; un'altra  (s.  vulgàris),  una  larga 
macchia  nera  sulle  spalle  e  i  fianchi 
percorsi  da  linee  dorate;  lungo  da  20 
a  30  cmt.;  ricercato  per  la  carne 
(sic,  nap.  sài-acol. 

Sansa  *■  <> Marsupiale  delle  re- 
&  '  gioni  calde  di  America, 
grosso  come  un  gatto,  che  porta  sul 
ventre  ripiegature  della  pelle,  non  una 
borsa  ;  i  piccoli  appena  un  po'  cresciu- 
ti stanno  sul  dorso  della  madre  attac- 
candosi con  la  coda  alla  sua  coda  ar- 
cuata innanzi  (didelphys  dorsigèra).        Sariga. 

SariSS  a.  i,  *SA^'SSA  "Spiana.  O  Lunga  asta 
»  di   cui   si    servivano  ì  Macedoni  in 
guerra.  ||  -òforo,  m.   *aapiacrosósos.   fi  Soldato  ar- 
mato di  sarissa. 

sarmàtico,  !?rip';i;"\*SARMATlcus;  ^Ua 

'  Sarmazia,  che  occupava  la  Rus- 
sia meridionale  e  la  Polonia. 

m.  #sarmentum.  Sermento,  Tral- 
cio reciso  e  secco.  [|  -acee,  f.  pi. 
.$  Piante  dicotiledoni,  con  fusto  legnoso,  sarmen- 
toso  e  nodoso,  di  rado  arboreo,  che  s'innalza  a 
considerevole  altezza  mediante  i  viticci  ;  calice  d'un 
solo  pezzo,  corto  quasi  intero,  frutto  con  acino  ad 
una  o  più  logge,  con  uno  o  più  semi  ossei;  p.  e. 
vite.  ||  -oso,  ag.  *sarmentósus.  Che  ha  molti  tralci. 
+sarnacchio,  -oso,  v.  sornacchio,  ecc. 
sarpa,  f.  ^  v.  salpa.  ||  tarpare,  v.  salpare. 

sarraceniali,  ftJLIS  Piante  insett'vo.r«- 

'  tornite  di  un  organo  prensile, 
com.  a  forma  di  bicchiere  o  urna,  che  ser- 
ve di  trappolaj  P'  e'  ^rosera,  muscicapa. 

sarrocchino,  m,J°rìa  *  vesti- 

»  mento  di  tela  ince- 
rata, usato  dai  pellegrini;  era  sparso  di 
qualche  conchiglia  sul  petto;  Abito  con 
cui  si  figura  il  romeo  S.  Rocco  (1295- 
1327).  |  Specie  di  pellegrina  per  bambini. 

sarrussòfono. m  f  semento  di 

»«mi»aviuir«l()ltone  (inventato 
da  Sarrus,  a  Parigi  nel  1863),  a  colonna 
d'aria  conica,  messa  in  vibrazione  a 
mezzo  di  un'ancia  doppia.  |  soprano,  con- 
tralto, tenore. 

+Sai*tà0,Ìne  f'  ,rivo  neidlt.).  «sartaoo  -ìnis. 
TMI  •.«S"10»  Padella  per  friggere  pesci.esim. 

sarti  a.  sarta,  f-  *b'z-  ^w  <pl  <iì  »&*i»- 

aa.t  li  «,  a«i  «a,  T10y  apparecchi0  di  nave). 
X  Ciascuno  dei  canapi  che  tesi  di  qua  e  di  là 
tengono  ferma  la  cima  dell'albero  perché  non  crolli. 
|  pi.  di  scala,  che  sostengono  le  girelle  di  scalinata 
per  salire  in  alto;  maggiori,  che  tengono  fermi  i 
fusti  principali  dell'alberatura,  dalle  parasartie 
alle  gabbie  ;  minori,  per  gli  alberi  di  gabbia  dalla 
cima  alle  coffe.  |  di  ferro,  composta  di  fili  metal- 
lici. |  Cavo  di  ogni  specie.  |  Corda  maestra  delle 


sarment  o, 


sarto 
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sàtira 


grosse  reti.  |  Fune  della  gru  e  sim.  |  Alzaia  con 
che  si  tirano  le  barche  contro  corrente.  ||  -ame,  m. 
X  Cordame,  Sartie,  Manovre.  ||  -are,  nt.  Attrez- 
zare le  sartie.  Acconciare  il  sartiame.  |  il  paranco, 
Ordire  i  fili  tra  le  due  taglie.  ||  -etta,  f.  dm.  |  Mez- 
zasartia,  canapo  delle  sartie  minori.  ||  -ola,  f.  pi. 
X  Sartie  degli  alberetti.  ||  -one,  m.  acc.  Ciascuna 
delle  due  mantiglie  di  randa. 
eortn  m-  *sartor  [-obis]  cucitore.  «.  Chi  to: 
sai  i  u,  glia  j  vestimenti  e  li  cuce,  spec.  quelli 
da  uomo.  |  operaio  — .  |  negoziante  —,  che  vende 
stoffe  e  ha  sartoria.  |  Bottega  del  sarto. |v.  pietra. 
I  militare.  ||  -a,  f.  Donna  che  cuce  vestiti  da  don- 
na I  di  lusso.  |  primaria.  ||  +-essa,  f.  Sarta.  ||  -ma,  f. 
dm  vez.  Giovane  che  lavora  in  una  bottega  da 
sarta.  I  -ora,  f.  Sarta,  Cucitrice.  ||  -ore,  m.  Sarto,  Cu- 
citore. I  come  vecchio  —  fa  nella  cruna  (Dante,/»/. 
15).  ||  -orella;  f.  dm.  Sartina.  ||  -oressa,  f.  Sartora.  || 
-orla,  f.  Laboratorio  dove  gli  operai  sarti  stanno 
a  tagliare  e  cucire.  |  fior.  Arte  del  sarto.  f|  -orino, 
ra  vez  ||  -orlo,  m.,  ag.  #  Muscolo  flessore  della 
coscia  [detto  dalla  positura  abituale  .dei  sartori, 
perché  piega  con  la  sua  contrazione  la  gamba  in 
dentro];  Sutorio. 
sassa,  f.  (abissino).  ^Saltarupe. 

sassafrasso,  +sasso-,  £*L£g£ 

origine  americana).  Jt  Bell'albero  delle  lauracee 
che  cresce,  sino  a  1»  mt.,  sulla  costa  atlantica 
dell'America  settentrionale,  e  dà  alla  medicina  il 
suo  legno  rossiccio  aromatico:  ha  fiori  gialli  pic- 
coli e  bacche  turchine;  si  usa  per  decotto  contro 
malattie  della  pelle,  e  per  profumi;  Pavame  {sas- 
safras  officinale). 

sassaia,  -aiuola,  -ata,  v.  sotto  sasso. 
+sassamino,  ag.  :  olio  —,  sesamino,  di  sesamo. 

e  se  eòi  Uà  f.  >jf  Vino  rosso,  molto  pregiato, 
bctbt>t:i  lei,  de{^  Valtellina. 
cacari  m.  «saxum.  Pietra,  grande  o  piccola, 
sass  u»  come  è  in  natura.  |  scagliare  un  — .  | 
pesantissimo.  |  un  trar  di  — .  |  S«S  macchina  da  sca- 
gliar — .  |  Tirar  sassi.  |  pvb.  v.  colombaia;  na- 
scondere; porta;  rotolare.  |  metterci  un — 
sopra,  Non  parlarne  più.  |  are- 
noso. |  da  calce.  |  vivo,  opp.  a 
mattone.  |  olio  di  —,  Petrolio. 
[far  compassione  ai  — .  |  un 
—  al  collo,  per  annegare.  | 
salutare  coi  —.\ Monti  di  sas- 
si, lungo  le  strade  maestre.  | 
Monte  nudo  di  erbe,  Rupe. 
|  Gran  —  d'Italia,  La  più  alta 
montagna  degli  Appennini, 
negli  Abruzzi;  m.  2914.  |  Tra 
due  rivi  d'Italia  surgon  sassi 
(Dante,  Par.  21).  |  della  Ver- 
nia.  |  latto  — .  |  Madonna  del 
— .  |  Scoglio.  |  che  sporgono 
dalle  onde.  |  Rupe,  Roccia.  | 
fondato  sul  — .  |  alpestre.  |  Mas- 
so, Blocco.  |  Spaccare  sassi.  |  Niobe  mutata  in  — .  | 
spezzato,  usato  per  inghiaiare.  |  Marmo.  |  scolpire 
■nel  — .  |  Grato  m'ì  il  sonno  e  più  l'esser  dì  —  (Mi- 
chelangelo). |  dar  vita  ai  — .  |  E  lasciate  li  —  alle 
montagne!  (Pascarella,  Scoperta).  | Pietra  sepolcra- 
le, Sepolcro.  |  chiuso  in  un  —.  |  il  duro  — .  |  Luogo 
sassoso.  I  pvb.  Il  vino  nel  —,  e  il  popone  nel  tcrren 
grasso.  |  l'ulivo  ama  il—.  |  essere  di—,  insensibile. 
T  essere  un  —,  uno  stupido.  |  rimaner  di  —,  stupito. 
||  -aia,  f.  Riparo  di  sassi,  fatto  nei  fiumi,  o  in  ope- 
razioni militari  ;  Pignone.  |  Strada  sassosa.  |  Luogo 
pieno  di  sassi.  ||  -aiuola,  -ola,  f.  Battaglia  fatta  con 
sassi.  Getto  di  sassi  contro  alcuno.  |  comincia 
la  _.  ||  .aiuolo,  -aiòlo,  ag.  ^  Di  colombo:  Piccione 
torraiuolo,  Colomba  sassarola.  ||  -ata,  f.  Colpo  di 
sasso.  |  tirare  una  — .  |  Prendere  a  sassate.  |  pvb. 
Allettare  i  colombi  colle  —,  Disgustare  chi  vor- 
remmo tenere  con  noi.  |  dare  il  pane  e  la  —,  Be- 
neficare in  forma  villana.  || -atei  la,  f.  dm.  ||  -afelio, 
m.  dm.  di  sasso.  ||-àtlle,  ag.  «saxatÌlis.  Che  sta 
fra  i  sassi,  Sassaiuolo.  |  colombo  — .  |  J  pianta  —, 
che  cresce  nelle  rocce.  ||  -àfrica,  f.  A  Pianta  bienne 
ramosa  delle  composite  con  radice  fusiforme  e  fusto 
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Sassifraga. 


eretto;  lattiginosa;  fiorisce  nei  prati  in  aprile;  ha 
foglie  lineari  aguzzate,  fiori  a  linguetta  e  gialli; 
con  proprietà  diuretiche  aperitive,  sudorifere  ;  le 
radici  si  mangiano  cotte  e  le  foglie  tenere  crude 
in  insalata;  Barba  di  becco  (tragopogon  pratensts). 
i|  +-ello,  m.  dm.  di  sasso.  |  <>  Specie  di  tordo  più 
piccolo  del  comune.  ||  -eo,  ag.  «saxèus.  Di  sasso.  | 
divenir  —.  |  Simile  a  sasso,  Immobile.  ||  -erello, 
+-arello,  m.  dm.  Sassolino.  ||  -eto,  m.  #saxetum. 
Tratto  di  terreno  coperto  di  sassi  rotolati  dall'ac- 
qua; Petraia.  ||  -etto,  m.  dm.  di  sasso.  ||  -etti  no,  m. 
vez.  Sassolino.  ||  -Icava,  f.  <^  Genere  di  piccoli 
molluschi:  vivono  dentro  buche  che  scavano  da 
sé  o  stanno  nei  fessi  delle  rocce.  || 
-ìcola,  f.  «saxicòla.  Saltimpalo,  Sal- 
tinselce.  ||  -If  icare*  a.  (2.  -ìfichi).  Can- 
giare in  sasso,  Pietrificare.  ||  Mfico,  ag. 
(pi.  -ci).  #saxifìcus.  Che  ha  virtù  di 
cangiare  in  sasso.  |  mostro  —,  fjf  Me- 
dusa. ||  -lfraga,  Mragla,  f.  »saxifragus 
spezzasassi.  jt  Genere  di  piante  delle 
rocce  di  montagna,  dove  si  credeva  che 
producessero  fessure  per  affondarvi  le 
radici:  una  specie  è  pelosa  e  provvista 
di  sopra  di  glandole  rosse,  porta  fiori 
bianchi  e  delicati  grandi,  a  campanel- 
le, foglie  carnose  [saxifràga  granulata, 

0  aizoon).  jj  -Ifragacee,  -ìfragèe,  f.  pi.  Famiglia  di 
piante,  di  cui  è  tipo  la  sassifraga:  adornano  spec. 
le  rupi  delle  Alpi  coi  fiori  bianchi,  gialli  o  viola- 
cei ;  vi  si  ascrivono  anche  le  ortensie.  ||  +-inare,  v. 
assassinare.  || -ofrasso,  v.  sassafrasso.||-ola, 
{sàssola),  v.  s  e s  s o la.ll -oletto,  m.  dm.  Massello  pic- 
colissimo. ||  -olino,  m.  vez.  |  pi.  del  ruscello.  |  rac- 
cogliere »  — .  |  ^8  Acido  borico;  Sassolite:  si  pre- 
senta in  pagliuzze,  in  incrostazioni  bianche  e  ve- 
trose; si  trova  a  Vulcano,  in  Maremma,  ecc. li  -oli- 
te, f.  A>  Sassolino.  ||  -one,  m.  acc.  ||  -oso,  ag.  *sa- 
xòsus.  Pieno  di  sassi.  |  terreno,  strada,  valle  -.  | 
la  —  (eli.),  La  strada  piena  di  sassi.  |  fondo,  lido  — . 

1  Di  sasso  ;  Somigliante  a  sasso.  ||  -oslssimo,  sup.  || 
-uolo,  m.  dm.  Piccolo  sasso.  |  Piccola  rupe,  mon- 
tagna (In  un  nome  locale). 

còcenno  ag.  «saxónbs  popolo  della  Germa- 
SdbbUIIC,  nia  ^  Deiia  Sassonia.  |  pi.  anglo—. 
Inglesi,  per  l'unione  del  popolo  celtico  della  Bri- 
tannia  con  il  sassone  invasore. 
càtari  a  m-  'aP-  sata")-  *ebr.  satan  o-otTdv  ne- 
staia! I  a,  mico_  Nemico  di  Dio  e  del  bene,  Bel- 
zebù principe  dei  diavoli,  Il  perverso,  Il  cattivo, 
Il  demone  del  male.  |  darsi  a  —,  Disperarsi.  |  Dia- 
volo. |  Tentatore.  |  Vade  retro,  Satan!  Va  via,  Sa- 
tana tentatore  (Matteo,  IV  10).  |  ?  inno  a  —,  di 
G.  Carducci  (cioè  alla  libertà  umana  condannata 
come  diabolica).  || -asso,  m.  »aaT5va«  satanas.  Sa- 
tana, i  Diavolo.  |  per  tutti  i—!\  Persona  irrequie- 
ta, cattiva.  |  schr.  Ragazzo  molto  vivace.  |  ^Scim- 
mia platirrina  con  lunghissima  barba,  con  coda 
né  prensile  né  volubile  (pithecìa  satanas).  ||  -eg- 
giare,  nt.  Fare  il  satana,  con  stranezze,  furie  e 
sim.  ||  -ico,  ag.  (pi.  -ànici\.  Di  Satana,  Diabolico.  | 
piano  — .  |  malizia  — .  |  Maligno.  |  pi.  m.  Eretici 
del  4°  sec.  adoratori  di  Satana.  ||  *-no,  m.  Satana. 
corali  ite  ■»•  *satei.les  -Itis.  O  Guardia  del 
baldi  Ite,  corp0]  Custode.  |  Birro,  Scherano. 
Cagnotto,  Bravo.  |  Seguace.  |  «•»  Astro  minore  che 
gira  intorno  ad  uno  maggiore.  |  la  luna  è  —  della 
Terra.  |  »  —  di  Giove,  Stelle  medicee.  |  »  7  —  di  Sa- 
turno; i  6  —  di  Urano.  ||  -izlo,  m.  «satelliti™. 
Compagnia,  untone  di  satelliti. 
satin,  m.,  fr.  (prn.  saten).  Tessuto  di  cotone  che 
imita  all'apparenza  e  al  tatto  la  seta;  usato  coro. 
per  foderare.  ||  -aro,  -é,  ag.  Rasato,  come  seta. 
càtira  *•  #sat!ra.  f  Componimento  di  carat- 
aceli! a,  tere  difioorsjvo>  morale,  con  arguzie, 
e  derisione  di  debolezze  umane:  si  trova  già  nel- 
l'antica poesia  latina,  in  cui  ebbe  origine.  |  iiLu- 
cilio,  pervenute  in  frammenti.  |  di  Orazio,  chia- 
mate da  lui  sermoni,  bellissime  per  brio,  buon 
senso,  umorismo.  |  di  Giovenale,  fiere  e  molto  am- 
pie. |  di  Persio,  nobili,  piene  di  alta  morale  stoica, 
[v.  menippo.  |  dell'Ariosto,  del  Menzini.  I  "» 
Parini,  Poema  satirico  del  Giorno.  \  La  —  e  Pan- 
ni,  Titolo  di  una  commedia  di  P.  Ferrari.  |  del  W 


«Mi 


sàtiro 
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5?,,S.ch.?rzl' di  argomento  politico  e  sociale.  |  Specie 
di  libello  in  versi.  |  Motto,  Discorso  satirico  |  dar 
la  —,  Canzonare.  |  Specie  di  farsa,  Essodio,  Uscita, 
dell  antico  teatro.  |  v.  satiro.  ||  -accia,  f  peg  II 
-otta,  f.  dm.  || -eggiante,  ps„  ag.  Che  satireggia, 
ll-eggiare,  a.  Riprendere,  Biasimare  con  satira 
Mettere  m  satira,  canzonatura.  |  i costumi.  |  i  nuovi 
riformatori  del  mondo.  ||  -icamenta,  In  modo  sati- 
rico, Per  via  di  satira.  j|  -ico;  ag.  (pi.  -irici)  Atti- 
nente a  satira.  |  componimenti  — .  |  poesia  —  (anche 
eli.  la  —).  |  poeta  —,  cultore  della  satira.  |  Canzo- 
natore, Derisore.  |  v.  sotto  satiro.  |  Titolo  di  un 
libro  di  Petronio  Arbitro,  che  descrive  personaggi 
e  costumi  della  società  del  suo  tempo  sotto  Ne- 
rone. ||  -Isare,  nt.  Scriver  satire,  Dir  cose  che 
tengano  del  satirico.  |  Satireggiare.  Il  -ògrafo.  m  . 
ag.  Scrittore  di  satire.  '' 

Sàtìr  O,  m-  *CT<*Tupo;  satyrus.  J3  Divinità  bo 
»  schereccia  che  dal  busto  in  su  ha  nc-iiri 


schereccia  che  dal  busto  in  su  ha  figura 
d  uomo,  le  orecchie,  le  gambe 
e  i  piedi  di  capro,  rozzo,  pelo- 
so, con  capelli  irsuti,  naso  gros- 
so camuso,  piccola  coda,  petu- 
lante, lascivo,  lussurioso  ;  ozio- 
so,  leggiero;    i   suoi   attributi 
sono  il  tirso,  il  flauto  o  la  zam- 
pogna;  si   accompagna  con  le 
ninfe,  e  sta  nel  corteo  di  Bac- 
co.  |  «Persona  rozza  e   selva- 
tica. |  Persona  di  lussuria  sati- 
resca. |  +Poeta  autore  di  satire 
[Orazio   — .   |   pi.    ^>    Farfalle 
diurne  che  hanno  le  ali   inten- 
samente colorate   con  ocelli,  e 
le    zampe   anteriori    atrofizza- 
te: di  varie  specie.  ||+-ale,  ag. 


fi?™*» "„"?*■<     f'J   ■ia'    f'    *<^P=""<3     SATRAPI*. 

wand  uomo,  di  grande   autorità,  li  -ico,  ag.  (pL 
-àpici).  Di  satrapo,  Proprio  dei  satrapi. 
Satlir  are,  a-  <sat»™)-  «satCrare.  Empire,  Sa- 
oikii^  ^i  .,  zsàT-e-  '  -^Sciogliere  quanto  è  pos- 

sibile di  un  corpo  m  un  liquido.  |  di  sale  l'acqua 
Combinare  completamente  un  acido  con  una  base' 
|  rll.  baziarsi.  |  Riempirsi  sino  a  essere  saturo  li 
-amie,  ag  Che  può  esser  saturato  da  altra  so- 
stanza. I|  -abilita,  f.  Condizione  di  saturabile.  Il  -ato 
pt.,  ag.  Saturo,  Sazio.  |  Riempito  tutto.  Il  -azione  f 
•satohatIo  -Smis.  /8  Atto  del  saturare  ;  Stato  di  un 
liquido  saturato.  ||  +-eìa,  v.  santoreggia,  li  -ita 
f.  «satueitas  -atis.  Qualità  di  saturo.  |  Sazietà.  ' 
SatUmO,   m-.  *saturnus.  Jg  Dio  italicodella- 


Satlro.  Museo  delle 
Terme,  Roma. 


Di   satiro.  ||  -escamente,   A  maniera  di  satiro.  Il 
-esco,  ag.  Da  satiro.  |  orecchi  -.  |  atteggiamento 

7'"Z£       f,m-    ?""■    I    "laSl'   f-     *CTaTUptaiTIS    SATYRlX- 

sis.  t^  Pnapismo  doloroso.  |  Libidinosità  mor- 
bosa. ||  -ico,  ag.  (pi.  -trici).  #oaTupi)(6s  satyrìcus. 
uà.  satiro,  Appartenente  a  satiro.  |  dramma  — 
f  IJramma  giocoso  che  si  recitava  dopo  una  tra- 
gedia o  dopo  la  trilogia,  con  gli  stessi  personaggi 
di  questa  ma  trasportati  nella  campagna  e  mesco- 
lati con  satin  che  formavano  cori  ditirambici:  ne 
composero  tutti  i  grandi  tragici  dell'Eliade.  ||  -ino, 
m-  vez  Grazioso  satiretto.  |  ag.  Di  satiro.  ||  -io,  m. 
«saiyrIon  aarùpiov.  Jt  Genere  di  orchidee,  il  cui 
succo  adoperavasi  come  afrodisiaco.  ||  -Ione,  m. 
JJ  satino.  |  Elettuario  a  base  di  satino.  ||  +-isco,  m 
am.  «Qarupto^gt.  Piccolo  satiro.  || -Irta,  m.  (pi.  -i). 

Uvei  uTsatiro       °     '  antÌChe   danZe   raPPresen" 

satis  dazióne, f 

Il  ♦  faS  J»   Jarc?'  i1''  nt'  #sa"si'acère.  Soddisfare 

Il  -razione,  f.  Soddisfazione. 

+SatlVO,  aS-  *satìvus.  ^f  Atto  ad  essere  semi 

nato,  coltivato.  Seminativo.  I  trrrrtin 


. .  «satisdatIo  -onis   jtj  Si- 
curtà, Assicurazione,  Mal- 


"  .~^..j^       *.v.v  uu    taOOU  \j   acmi 

nato,  coltivato.  Seminativo.  |  terreno, 
campo  —.  |  piante  —,  domestiche. 

glfantlc'hi'K.8"™-  -  MÌSUra  dÌ  CapaCUa  de- 

SatÓllo,  ?g-  *satullus  (dm.  di  satur).  Sazio. 
«;  «w  '  ventre  —.  |  pvb.  Chi  e  —  non  crede 

al  digiuno.  |  v.  pollo.  |  tenersi  -.  |  *di 
Piangere  |  *a  suo  -,  Sinché  si  sente  sa- 
*„'°'..  . Saturo,  Pregno.  ||  -a,  f.  Tanta 
quantità  di  cibo  che  satolli.  Scorpac- 
ciata. |  prendere,  fare  una  —.  |  dormire 
ìrL-'  .,,rm!,re  d°P°  M  pasto.  ||  -are,  a. 
«•ar  satollo.  Saziare  di  cibo.  I  pvb.  La  mi- 
dolla satolla,  e  la  corteccia  fa  veccia.  |  *t 
-etaminare.  I  rfl.  Saziarsi.fi  -amento  in. 


Modo  e  atto  del  satollare,  empir  la  pancia. 
J  0"f"raif- Satollamento.  ||  -ato,  pt.,  ag.  || 
-ezza,  ♦-Ita,  f.  Satollamento  ;  Sazietà. 
+sàtoro,  v.  saturo. 

sàtrapo,  -a  ^■^vrpà.misknx- 

d)  '        '  pes.  f\  Governatore 

«'provincia,  e  comandante  di  esercito  dell' im 
rim°  p^rs,ano-  I  "ita  da  -.  |  Persona  grande,  supe- 
»ure,  di  grande  autorità.  |  fare  il  —,  il  gran  si- 


Sàtrapo. 


gricoltura,  identificato  con  Cronoa 
degli  Elleni,  padre  di  Giove:  si  rifugiò  nel  Lazio 
quando  fu  detronizzato  dal  figlio.  |  l'età  dell'oro 
durante  il  regno  di  -.  |  «.  Pianeta  dei  principali 
del  nostro  sistema  solare  :   gli  astrologhi  gli  attri- 
buivano virtù   di  fare  gli   uomini   contemplativi, 
solitari',  astratti  e  melanconici.  |  anello  di  —,  sco- 
perto dal  Galilei.  |  cielo  di  —,   nel  quale  gira  Sa- 
turno intorno  al  sole,  il   più  lontano  dalla  Terra 
dei  cieli  planetari'.  |  f  Sede  dei  contemplanti  nel 
paradiso  di  Dante.  |  +Uomo  malinconico,  astratto 
|  ©  Piombo,  dedicato  dagli  alchimisti  a  Saturno   I 
--8  sale,  zucchero  di  —,  Acetato  di  piombo.  ||  -ale 
ag.  «saturnalis.  Saturnino.  |  pi.  Feste  in  onore  di 
Saturno  in  Roma  durante  alcuni  giorni  alla  metà 
di  dicembre,  con  astensione  da  ogni  lavoro,  e  buona 
tavola  e  regali  e  veglie,  dove  anche  gli  schiavi  erano 
ammessi  a  tavola:  saggio  della  felicita  dell'età  del- 
1  oro  sotto  Saturno.  |  celebrare  i  — .  |  i  —  del  comu- 
nismo in  Russia.  ||  -alizlo,  ag.  *saturnalic!us.   At- 
tinente ai  saturnali.  ||  -ia,  f.  ^  Lepidottero  dei  bom- 
bici di  grandi  dimensioni,  la  più  grossa  delle  far- 
falle nostrali,  parassito  di  varie  piante,  con  boz- 
zolo resistente  (s.  piri).  |  della  Cina,  Bombice  che 
si  nutre  delle  foglie  dell'ailanto  glanduloso  (s.  cyn- 
thta).  |  della  quercia,   Bombice   che   fornisce    seta 
(s.  peruyi).  |  piccola,  sim.  a  quella  del  pero;  il  suo 
bruco  è  verde  con  fasce  di  verruche  rosse,  viene 
sui  prugnoli  e  sulle  rose   selvatiche;   il   bozzolo 
bianchiccio  membranoso  ha  forma  di  pera  (s.  car- 
pini). |  Italia.  ||  -ilabio,  m.  e.  Strumento  atto  a  far 
conoscere  le  configurazioni  dei  satelliti  di  Saturno 
Il  -io,  ag.  Del  dio  Saturno.  |  regni  —,  Età  dell'oro.  I 
verso  —,  f  Antico  metro  qualitativo  in  cui  scrive- 
vano i  primi  poeti,  come  Nevio;  constava  di  una 
serie  di  sillabe  alternate    brevi  e   lunghe.   |  terra 
—,  Italia,  per  la  sua  agricoltura.  |  m.  f  Giove,  fi- 
gliuolo di  Saturno.  ||  -ino,   ag.  *saturnTnus.   Del 
pianeta  Saturno.  |  influssi  —,  che  davano  fissazio- 
ni nel  pensare.  |  Malinconico,  Fantastico.  |  ila,,  ma- 
lattie —,  cui  vanno  soggetti  gli  operai  che  lavorano 
il  piombo;  Saturnismo.  ||  -ismo,  m.  Tjfc  Effetti  del- 
l'avvelenamento per  piombo:  alone  grigio  nel  mar- 
gine libero  delle  gengive  inferiori,  colica,  paralisi 
dei  muscoli  estensori  delle  dita.  ||  +-ità,  f.  Qualità 
di  lunatico. 

SàtlirO    ag-  *SATDB  -°BI  satollo,  sazio.  Pregno. 
*•"■"!  |  aria  —  di  elettricità,  vapori.  I  /s  Sa- 
turato. |  soluzione  —.  |  «Satollato,  Sazio. 

SaUT  Ì     pl-  m-  'SR-  ""'•  *ffaùpoi.  <%»  Lucertole. 
™"      >  ||  -oidi,  pi.  m.  Ordine  di  pesci  che  han- 
no branchie  e  puimoni;   del  Brasile  e  dell'Africa. 

SALUTO  ag'  *pro-  SAUR  bruno  chiaro  (germ.  saur 
****■ w»  asciutto,  secco),  fi  Del  mantello  del 
cavallo  tra  il  lionato  e  il  giallo  come  terra  bru- 
ciata, più  rossiccio  del  baio.  |  chiaro,  dorato,  bru- 
ciato. |  m.  Cavallo  sauro. 

sauté,  ag.,  fr.  (prn.  soté).  Saltato:  di  carne,  patate 
rosolate  nel  burro.  ||  -oir,  m.,  fr.  (prn.  sotuàr  :  fi- 
gura di  oggetti  messi  a  X  uno  sull'altro).  Pezzo 
di  stoffa  o  catena  che  le  donne  portano  intorno  al 
collo  con  i  capi  incrociati  sul  petto. 
sivan  a,  f.  »sp.  sabana  lenzuolo.  &•  Vasta  prate- 
ria coltivata  o  deserta,  delle  Americhe.  ||  -na  i. 
Jì  Associazione  di  graminacee  delle  pianure  umide" 
dei  paesi  caldi  e  torridi,  come  in  Africa,  in  America. 
+savére,  v.  sapere.  ||  Savina,  v.  sabina. 
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sbaioccare 


-  „.,!  _     ag.,   m.    #sapèee.    Assennato,    Saggio, 
Savi  O,  prudente,  Accorto, Sapiente,  Giudizioso. 
|  parole—.  I  consiglio,  partito.  \  parlare  da  —  |  »  - 
i  s  «ia«».  |  una  giovane  -.  |  fa  parabola  delle  ver- 
gini —  e  delle  fatue,  m  che  avendo  preso  le  lam- 
pade per  andare  incontro  allo  sposo,  5  non  si  prov- 
videro di  olio,  e  vi  rimasero  a  lume  spento  e  senza 
lo  sposo.  I  e  avveduto.  |  far  -,  Informare,  Fare 
accorto.  I  pvb.  Il  nemico  ci  fa-.  |  Camera  adorna, 
donna-.  |  Sapiente,  Dotto;  Perito.  |  in  guerra.  |  di 
scrittura.  I  di  ragione,   Giureconsulto,  Avvocato.  | 
di  mare.  |  i  grandi  -.  |  L»Z»-o   <*«  7  -,   R.ac(c°"a 
di   novelle,    di  origine  indiana  (Sindibad),  diffusa, 
con  alterazioni,  nelle  letterature  del  Medio  Evo.  | 
/  1  —  di  Grecia;  v.  sapiente.  |  *donna,  Levatri- 
ce I  pvb.  v.  pazzo.  |  Quieto,  Posato.  |  bambino  —. 
I  Star  -.  |  Salomone.  ||  -amente,  Con  saviezza,  Da 
saggio,  prudente.  !  rispondere, parlare  —.  |r-eggla- 
re,  a.   Addottrinare.  ||  -erelio,  m.  dm.  di  savio   || 
-ezza,  f.  Accortezza,  Prudenza,  Avvedimento.  |  Sa- 
pienza. ||  «-one,  m.  acc.  li  +-otto,  m.  schr.  Persona 
un  po'  savia.  Il  -ssimo,  sup.  ||  -ssimamente,  av  sup. 
eowni  a     t.  «Safaudìa.  t  Provincia  della  Gallia 
SaVOI  a,  romana,  dove  nel  sec.  4°  si  ridussero 
i  resti  dei  Burgundi  sconfitti  dagli  Unni,  e. Um- 
berto Biancamano  al  principio  del  sec.  11"  tondo 
la  dinastia  che  prende  nome   dal   paese   e   regge 
l'Italia  |  i  —,  La  tamiglia  Savoia.  I  sempre  avanti—!, 
Frase  scritta  dalla  regina  Margherita  m  risposta 
ai  timori  del  comandante   della    nave    pel   cattivo 
tempo  sul  punto  di  fare  un  viaggio  in  Sicilia  per 
inaugurare    V  esposizione    a   Palermo.  |  la   —   nel 
1860   divenne  provincia  francese.  |  ?s$  Grido  di  as- 
salto,  e   di   carica   in   guerra.  ||  -ardo,  m., ,  ag.  * 
Abitante   della   Savoia.   |  Pasta  bislunga  fatta  di 
tuorli  e  di  chiari  d'uova  sbattute  con  aggiunta  di 
zucchero.  ||  -no,  m.  Membro  dei  Savoia. 
<*a\/nn  ha    *•  sapone.  &  Emulsione  lattiginosa 
baVUllcci,  rinfrescante  e   nutriente   ottenuta 
macinando  in  acqua  semi  di  mandorle  dolci;  Latte 
di  mandorle.  || -atta,  f.  Saponetta,  orologio.  U -ina, 
f    *  Pianta  ornamentale  frequentissima  nel  bacino 
mediterraneo,  con  fiorellini  rosei  a  lunghi  spero- 
ni; Valeriana  rossa  {centranthus  ruber). 
e.unr  o     m.  Sapore.  |  Salsa  fatta  di  noci  peste, 
aaVUI  o,  pane   rinVenuto,   agresto   premuto  e 
altri  ingredienti.  |  per  l'arrosto.  \  lepre  col  — .  | 
Salsa    Condimento;   Erbe   aromatiche   per   condi- 
mento. |  polpette  in  —.  |  Sapa.  ||  -are,  -evolej  v.  sa- 
porare,  ecc.  || -eggia,  A  v.  santoreggia, 
savdrra,  -are,  ♦savorna,  v.  zavorra, 
sax.  m.  S  Strumento  di  ottone  inventato  da  Adolfo 
Sax  (nato  in  Dinant  il  1814,  morto  a  Parigi  11  1894)  •. 
ve  ne  sono  vari',  e  cioè  il  saxcorno,  di  varie  voci, 
strumenti  fondamentali  delle  bande  e  fanfare  della 
Francia  e  del  Belgio,  dal  sopranino   al   basso;   il 
saxtuba,  Tuba  bassa;  il  saxofono,  la  cui  colonna 
d'aria  racchiusa  in  un  tubo  conico  è  posta  in  vi- 
brazione a  mezzo  di  un'  ancia   sim.  a   quella  del 
clarinetto;  anche  di  varie  voci;   e   le   saxtrombe, 
che  fanno  una  famiglia  di  17  strumenti  fra  il  sax- 
corno  e  il  corno. 

«sotì  aro  a.  «satìake.  Satollare,  Sbramare,  Pa- 
»**.!  ai  o,  scerej  Soddisfare  interamente.  |  la 
fame,  il  digiuno.  |  lo  stomaco.  |  grano  che  non 
basta  a  —  la  città.  |  la  sete.  Dissetare.  |  pianta. 
di  acqua,  Abbeverare.  Innaffiare  a  sufficienza.  | 
Nauseare,  Stuccare,  Annoiare.  |  Appagare,  Sfoga- 
re Contentare.  |  desiderio,  vista,  brame.  |  la  men- 
teA  l'anima.  |  rfl.  Satollarsi.  Appagarsi.  |  Non  si 
sazia  mai!  J|  -abile,  ag.  Che  può  saziarsi  ||  -abi- 
lità, f.  Condizione  di  saziabile.  ||  -abilmente,  Con 
sazietà,  Con  saziamento.  ||  -amento,  m.  Modo  del 
saziare.  Satollamento,  Appagamento.  Sazietà.  || 
-età,  f.  «satiètas  -atis.  Ripienezza.  |  pane  a  —, 
quanto  basta  a  saziarsi.  |  Disgusto,  Noia,  Fastidio. 
\sino  alla  -.  ||  -evolagglne,  f.  Fastidiosaggine.  || 
-evole,  ag.  Saziabile.  |  gola,  appetito  — .  |  Che  sazia, 
Stucchevole.  |  Schifiltoso,  Delicato.  ||  -evolezza,  f. 
Sazietà.  ||  -evolmente,  Con  sazievolezza.  In  modo 
da  indurre  sazietà,  fastidio.  ||  -evolisslmo,  sup. 
||  -evolissimamente,  av.  sup.  ||  -evoluzzo,  ag. 
vez.  ||  -o,  ag.  *satìus.  Satollo;  Sbramato,  Appa- 
gato  nella    brama,  nell'appetito;   Saziato.  |  non 


esser  mai  —.  |  sentirsi  — .  (  Annoiato,  Nauseato, 
Stufo.  |  Siamo  sazi'  di  scioperi! 
aharran  ara    •*■    Fare    molt,°    baccano.  |, 
SDaCCdll  aie,  .eggiarei  nt.  {-éggio).  Sbacca- 

nare.  ||-l0j  m.  Sbaccanare  continuo.  ||  -one,  m.  Chi 
fa  gran  baccano. 

ohar><-*»llarP  a.  Cavar  dal  baccello, Sgra- 
^>DaCCeil  dr«5,   nare,  Sgusciare.  || -ato,  pt,ag. 

I  fave,  piselli  — .  ||  -atura,  f.  Lavoro  dello  sbaccel- 
lare. |  A.  Lavoro  d'intaglio  nella  figura  di  una 
mezza  buccia  di  baccello  aperto. 
charrhpttare  a-  pacchetto)  Bacchettare 
^DaCOllcUalG,  per  scuoter  la  polvere.  || 
-ata,  f.    Atto  dello    sbacchettare.  |  dare   una  —. 

II  -atura  f.  Lavoro  ed  effetto  dello  sbacchettare.  | 
♦Costruzione  del  canale  della  bacchetta  nella  cas- 
sa di  fucile,  pistola. 

esharrhi  ara  nt.  bacchio.  Gettare,  sbattere 
^UdOOm  die,  con  valenza.  |  m  terra.  |  l'u- 
scio sul  viso,  Sbatacchiare.  |  una  cosa  nel  muso.  | 
non  saper  dove  —  il  capo,  dar  di,  testa.  ||  -ato,  pi., 
ag.  ||  -o,  m.  Sbattimento.  |  [sbacchìo).  Sbacchiar  con- 
tinuato. _  ,  ..  , . 
charilirrhi  are  a  >  fr1  Baciucchiare  pm 
^DàUIUOOIII  ai  e,  freqUente.  ||  -amento,  m 
Modo  e  atto  dello  sbaciucchiare.  ||  -o,  m.  {-io).  Sba- 
ciucchiare continuo.  ||  -one,  m.  (1.  -a).  Chi  sbaciuc- 
chia spesso. 

eKarlstn  ag.,  m.  Disattento,  Che  non  bada 
?UdUdl  U,  a  quel  che  fa.  |  alla  — ,  Da  sba- 
dato Il  -aggine,  f.  Disattenzione.  Stato  o  azione  di 
sbadato.  ||  -amente.  Da  sbadato.  Inconsiderata- 
mente. ||  -elio,  ag.,  dm.  ||  -Ino,  ag.  vez.  ||  -Isslmo, 
sup.  ||  -Isslmamente,  av.  sup. 
crtaHitrii  are  nt  BADAliE-  Fare  sbadiglio, 
i^UetUlgli  aie,  Esalare  alito  lungo  dopo  averlo 
raccolto,  per  stanchezza,  fame,  sonno,  noia;  Sba- 
vigliare.  |  Mostrarsi  in  atto  di  chi  sbadiglia:  come 
le  porte  e  finestre  spalancate  ;  o  la  luce  stanca  e 
scialba.  ||  -amento,  m.  Modo  e  atto  di  sbadigliare. 
|l  -ante,  ps.  Che  sbadiglia,  Oscitante.  ||  -ato,  pt.,  ag. 
Emesso  come  uno  sbadiglio.  |  parole  — .  |  racconto 
—  || -ella,  f.  schr.  Frequenza  di  sbadìgli:  Malattia 
delio  sbadiglio.  ||  -o,  m.  «  Potente  espirazione  che 
segue  a  una  prolungata  e  profonda  inspirazione. 
|  pvb.  Lo  —  non  vuol  mentire,  0  ha  fame  o  vuol 
dormire.  \  lo  —  è  contagioso.  |  fare  degli  —,  Patir 
la  fame.  |  sguaiati.  |  schr.  Tirar  sbadigli  a  canto  j 
fermo.  ||  -etto,  m.  dm.  ||  -no*  m.  vez.  ||  -one.m.  acc. 
oKarl  irò  a.  A.  Rompere,  disfare  la  ribaditura. 
^uau  II  e,  ||  _|t0|0p  m.  Arnese  di  cui  si  servono 
gli  orologiai  per  sbadire  i  rocchetti  delle  ruote 
senza  guastarli. 

chafaro    a,  rom.   (dlt.   abbafare    satollarci, 
ou"i  ai  o,  Mangiare  con  avidità.  |  Mangiare  a  | 
ufo  ;  Scroccare.  ||  -atore,  m.  -atrlce,  f.  Che  sbafa. 
||-o,  m.  Mangiata  o  sim.  a  ufo,  Scrocco.  ||  -one,  m. 
(f.  -a).  Sbafatore.  |  Mangione. 


.j-ohaa-acrli  aro    nt.  5*2  Deporre  il  bagaglio. 
-fSDagaglI  are,  n.at0>  ag  Liberato  dal  te- 

a  ha  crii  are    »•>  nt.  svariare?  Errare,  Scam-| 
§  Dagli  dre,  biare>  Faiiare,  Fallire.  |  VoccM 

sbaglia.  \  il  colpo,  la  mira.  |  Il  cuore  non  sbagli"- 
con  la  memoria.  |  digrosso.  |  di  poco.  ì  94  Upas fi 
in  marcia,  Non  andare  a  passo.  |  l'uscio.  |  strai»! 
I  potrei  — ,  forinola  che  attenua  l'affermazione. Il 
Se  non  sbaglio.  Può  essere  che  sbagli.  |  Lei  s»! 
glia!  La  sbaglia!  Fa  un  errore,  Fa  male.  I  [«■! 
ints.  Sbagliare.  |  Lei  si  sbaglia!  Se  non  mi  sbagl'H 
||+-amento,  m.  Modo  dello  sbagliare.  ||  -ante,  PH 
ag.  Che  sbaglia.  || -atamente,  In  modo  errato.  || -a»  I 
p t  ag.  Errato  ;  Non  fatto  bene  ;  Non  pensato  e  p»  I 
veduto  bene.  |  è  tutto  — .  |  rima  -.  |  impresa  -il 
lavoro  -.  |  avere  un  occhio  -,  guercio.  Erro m 
1  giudizio  -.  Il  -atlsslmo,  sup.  | -o,  m.  Fallo,  ErroJI 
Svista;  Svarione;  Cantonata;  Inesattezza;  MJ 
voco.  |  grosso,  piccolo.  |  è  stato  uno  -!  \  P^nfl\ 
uno  — .  |  Passo  falso.  |  commettere  uno  — .  \coft  ■ 
gere  i  propri'  — .  |  di  misura.  ||  -uccio,  m.  dm. 
j.oKaiaff  are    nt-  Dir  baiej  Cianci?r*Lil 

+Soaian  are,  ment0(  m.  ^0do  di  sbaia«jj 

ehainrrare    »'••  T&-  Darsi  beltemp0,',»rtii.| 
SDaiOCCare,  der  baiocchi  in  feste  e  alle?"'! 


sbaionettare 

Sbaìonettare.  a-  Percuotere 

-*  .  »    Colla   h  a  inno* 
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sbarcare 


sbald  anzire,  "iZS*" la  fidanza,  sm 

Rallegrare.   ,  rfi.   Fidile   aUegrèzìa™'  ESBAUD'R- 


a.  Percuotere    o   respingere  I  _u         -i  "     I  "" "" " 

♦sbarre,  v,  baire   ' colIa  baion«"a.  ?band  are,  ;• ?&"d»1rii"*el0BUer?'  disfare 

Congedare  I  la  foto,  i,  «  '  latruPP",  l'esercito, 
diverse  par  iq-uaf-,1/?;?6?3?"1  «"dando  per 
Pendfir,PH,  ,,'  3Ua  !.la;.Lnt--£-  Andare  alia  banda. 


*pro.  esbaudor.  Baldore,  Brio 
baldoria. 

Sbalestr  are,  "'•  Sbagliare,  non  imbroccare 
S  bai  lare,   &A-^lsl^  aP"re  la  balla    Leva; 

SSS!iéiSfe!fiSS| 

parlare  —  li!iL    J..  +  Inconsideratamente.  I 

^FfeSU^^4SaSe! 

deIlo,-ibauttM^?1""^«-M°<«o.eatto 

§Daiord  ire,  f^*- i"fff°',-_ Dixenir  come  ba 

di  sentimento 


fianco.  I  bTJo  «  Ta4mBBd«"n.bast,7ent0  su  "» 
.  sbandate.  ||  -ato,  'pt.fg  Disperso Td,°WdÌ,-gen,e 
■orlare,  nt.  Far  [luogo  -  trascurato,' nJn  colSvato  '  ***'  —  ' 
SDandeggi  are,  t  B;ndeggiare.  Sbandire 
di  bando  II -amentn  '  M,a,nd,arej.n  bando,  Colpire 
Er°-  »A7 •  *  BandA!«0od0Es;ieSbandeggÌar^ 

Sbandellare,  f  Friv^  delie  bandèlle 

-IMO.  pt,  ag.  \fiiles\rTl.  *  bandeIle'  j  !'"S™'  * 
Sbandìer  are,  nt •■«•  Fare  sventolare  le  ban- 
sporle  alle  finestre  e  t?ll,  '"  -^gno   di  festa>  »• 

mento  d,  bandiere,  n una  grandi  -^j'-ato,  p"^^?" 
?band  ire,  fn  ^  bando,  Bandire,  Mandai 
Cacciare  via,  Scacci  'VscaTctre  '  A^Fn0?"60'  ' 

|;-igione,  f.  Sbandimen1o?leBangdo  ,b-Tmdente0Sli'°- 
Modo  e  atto   di    sbandire-   Fsi    „    i  "—      ^    °'  m" 

»^HbS  "  ^'^»- F- d^e' 
+sbandonare,  a.  Abbandonare. 


i      j      h  —        rivelili    come   Da 

lordo,  Stordire  ;  Stupire.  Privar 

per  il  colpo.  |  cosa  da  -,  per  la 


meravig  a    stunor,   i  ;  C°lp0\  '  c°rSa  da  ~<  Per  la    J>bafae"°-  Il  -amento,  m.  Modo  e 

disce    |  -mento    m"  'ufi8'  LLa  P^asbalor-h-^.  ft,  ag,  |  gente,  esercito  -,  |i.n0 

J!aii,o.llStlu7?et0;,  %aeX>°.  tV3SSHi  ^t    ZZTtZL* ££>*.&.  «!^#&S? 


sbaragli  are, a  barare,  sparecchiare,  dì- 

Piglio  e  in  fuga,  Confonderete  dSS?,S  JSSff 
I  i  circostanti,  la  folla  I  la  schiera  1  Vn    ^."fTO'co: 

Sbaraglio.  |  -amento,  m.  Modo  e  atto  di ^sbaragliare 
I  -ato,  pt.,  ag,    gente,  esercitn  —  u  -»„    _     A  are' 


dmaegngtiJneSt,r?,r-e-  »  -ita^"9.  tStSrSte^ne,  Bri™ 

Sbalugginare,  nt.  Bai  uggì  nare. 
^balzare,  a:  Far  balzare,  saltare,  Gettar 
""tre.  |  Levar»  Si"'  LanCiaTe-  I  da  cavallo.  |  in 
dare  di  k  ,!"f  da  un  P0Bt0'  dal  seggi3  i  Man- 
I  nt  Salte  «  BaSri"0!0  a  Un  a"r4P"aiestrare. 
rfl-  Gettarsi'  rfT  Ì  »e'  ,Linc'arsi-  I  Rimbalzare.  | 
Il -amento    '    *ì  5"1,'0'  '  *   p™cedere    per    salto 

dato,  Saltato  r^r'Jl"at0',pt-'a»-  alzato,  Lan- 
V'gò.  TinSuÀ^ZJfmpesta-  imposto,  dàll'im- 
m-,  fra  rw  J1  ■8l'are'  nt.  Balzellare.  ||  -ellìo. 
Balzellone  &"iV  sbf  ?e]lare-  «  -Hone,  -J,  "° 
I  della  "arrogi  ni"'  " :'0'  m'  c°ntinuo  sbalzare. 
Salto  \fZe  \  12  mriAtt0  d?"°  balzare,  Balzo 
/0  -■  \  Zre~ulF  i  S'V  Cht  perde  il  vol°  Per 
sbalzi  'Saltar  ^?°  ~'  '  rf!  'speratura.  |  Bare %'h 

.  I  «far  io  -  FaPr  sa1^r-teT01  tST^?1 1ua  or  la- 
'sbalzi,  A  saltf V.u  e-'  T°g1,ere  dal  posto.  |  .4 
!  I  *  ~.  7-nn.h  Saltuariamente,  Senza  continuità. 


■  i  di  __   r0  "     -  -  b  continuità 

Idi  mezzo  T^L.THo'  S.enza  Passare  per  i   gradi 

la  Palla  al1  &T  c«P',ta*°  di"  !  ^^^  *  ~ 

Piallo,  incava  '  t*S  lavoro  a  -    a  rilievo,   in 

5ha  «X  U        .ndo  la  faccia  opposta.  |  cornice  à  - 

?uamDagiare.  rfl-    Sftlaccicarsi  di  cotone 

sk-_  '  mal  torto. 


Mandar  fallito 

Perare,  " 


'erare    «D  •  ^evar  aa'  banc^ 

«■  Banchettare'  -Ppi  iS'  "  -atisalmo,  sup.  ]\  -chetiaTé, 
a.  +Levarl  rftì  ^assare  da  uno  ad  altro  banchetto 
«vare  dal  banchetto,  da  tavola. 


£iS^1teì2f:^!i,;:: 

+sbarattare.  a-,  ,RomPere,  sconfiggere  i 

r>„   t      .      t,  schiere  nemiche.  || +-a  f  Koiti 

Contrasto,  Baratta.  ||  -ato,  pt.,  ag.  ||  -atisslmofsup' 
SDaraZZ  are,  a-.  BAR,RA-  Liberare,  Rimuover 
re   ,  il  passo.  ,  le  staZe.  t^eTtf^^Z 

luti  a  Urre""'  In  una  disPuta-  Liberare  la  que- 
stione da  un  errore,  o  sim.,  per  semplificarla  ?rfl 
Liberarsi  da  impicci  o  persona  molesta.  Il -i nàta- f 
Azione  da  sbarazzino.  ||  -ino,  m    Persona  "^  ,'n 
•  sguaiata;  Ragazzo  riposo.  ||  *££&™°%g* 

sbarbar  ire,  -izzare. a  T°giieredaiia  bar- 

r.U~-l.  „    o     „         'bane,  Dirozzare. 

Sbarbare,  a-  S^lle"  dMi\ barbe,  Sradica- 
.     .     ,      .   .      re,  Dibarbare,  Divellere    I  erhn 
Pianta.  |  crini.  |  un  callo.  \  un  dente   É'trir'e    ! 

fSraTzÌaTe,-  Inf""-   '  VÌZV'   errori'   opinion,  falsJ 
I  razza.      «"Ottenere  per  arte   o  ner  for»^    \tJZ 

Non  ce  la  sbarba,  Non  la  spunta  ^  Rader  fa  LrZ 

Irfi.  Radersi,  Farsi  la  barba.  || -ìteMo,  ag    m    dm' 

««nW'  fPeC'  Se  P^suntuo^f-at^: 
W«  '  Ti  dm- «  -a»».  Pt-,  ag.,  m.  |  alberi  _.  |  "strao- 
pato.  Imberbe,  giovine  —,  |  Jf  Meiso  in  h,,k? 
allo  scoperto.  |  batteria-.  iriatafe?a  Dareslran' 
ata  f  Atfob/nZaieK  I  Brava".  Riprendere  ||  ^ 
Sta  ni A"0dS11,08barbai:zare-l  Riprensione,  r-ai- 
Iff  '  P>'  a?-I-|camanta,  m.  Sradicamento  -lei- 
re,  a.  }2.  sSari/cA,-).  Sbarbare,  Sradicare.  Estirnan 
Svellere.  || -Icato,  pt,  ag.  I  tiglio  -  dal  Scio"  » 
tetobV"  rfl-  SChr'  ,2'  -^i'»-  Sbarbar^  Fars'i 
Sbarcare,  *•  Cavar  da"a  barca;  Mandar  a 
care.  \  artiglier)eX^eT^%Ì^Ì-  K 


Mancare.  a-  Vin^'al^uoco  da  superare  Ire'a  F^'Jf J,wCam=eKnt0K'  m-  £radkaménto.'  |  -Ìm- 

fa"i.o  ì  i!yra  bdanJcobaon visw  tófiS»iS535fe 

banchi.   |  i7  pa/i 


i! 


sbardare 
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sberrettare 


sbertare 
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sboccare 


mento.  |  v.  Innario.  |  Sbarcarla,  Passarla,  Scapo- 
larla alla  meglio.  |  *&  Disfare  la  barca  del  grano. 
I  nt.  Scendere  dalla  nave  a  terra.  |  §««  Scendere  di 
gente  a  terra  per  un'  azione.  |  Uscire  di  vettura, 
legno  e  sim.  |  Sbarcarsela,  Passarsela.  ||  -amento, 
m.  Modo  e  atto  di  sbarcare.  ||  -ato,  pt.,  ag.  |  Sceso, 
Smontato.  |  ufficiale,  marinaro  —,  riformato.  ||  -atoio, 
m.  Luogo  fatto  acconcio  allo  sbarcare:  con  sponde 
murate  di  scalini,  banchine,  o  con  ponte  di  legno 
su  travate  conficcate  sul  fondo  ;  o  con  pontile.  || 
-O,  m.  Atto  dello  sbarcare.  |  ?s^  Discesa  di  gente 
armata  dal  bordo  a  terra.  |  compagnie,  milizie  di 
—,  tenute  a  bordo  per  essere  messe  in  terra  per 
eventuali  azioni.  |  Luogo  acconcio  a  sbarcare. 
oh  or  ri  aro  a.  Sxg  Togliere  le  barde  ai  cavalli 
S^UcUU  aie,  deI  treno,  y  -ellare,  Cavalcare  i 
puledri  col  bardellone,  Scozzonare.  |  +Palesare.  | 
i  suoi  segreti.  ||  -al  latamente,  Fuor  di  misura.  |  ri- 
dere _  jf -sfiato,  pt.,  ag.  Stravagante.  |  pazzo  — .  | 
Straordinario, Enorme, Smisurato.  |  voglia—.  \  riso 
,  |  stipendi'  —.  |  dote  — .  |  matrimonio  — ,  ricchis- 
simo. |  Avventato.  |  alla  —,  Sbardellatamente.  ||  -a- 
tlssimo,  sup.  ||  +-atore,  m.  Scozzonatore.  ||  *-atura,  f. 
Operazione  dello  sbardellare,  Scozzonatura.  |  schr. 
Dirozzamento,  Primi  rudimenti  di  un  arte  o  scienza. 
e  ha  rollo  m-  sbarba,  rf  Baroccio  la  cui  cas- 
^uaioiiu,   sa  sj  pU0  aizare  e  scaricare  dalla 

parte  posteriore. 

charra  *•  Barra,  Tramezzo.  Steccato.  |  pi. 
9ual  «  at  jg^  del  passaggio  a  livello.  |  o>$  Trin- 
ceramento, Barricata,  Abbarramento.  |  assalire  la 

j  percuotere  alle  — .  |  Spranga,  Bastone   anche 

di  ferro,  [fissa,  per  esercizi'  di  ginnastica.  |  Mor- 
dacchia, per  supplizio.  |  fj  Spranga  con  cui  si  te- 
neva aperta  la  bocca  del  cavallo  per  somministrar- 
gli il  bolo  :  ora  usano  ordigni  vari'  chiamati  spec- 
chi della  bocca.  |  «,  Pezzo  di  legno  che  al  fianco 
dei  carri  difende  le  ruote  dal  carico.  |  Spranga, 
Stanghetta,  Traversa,  usata  in  varie  arti.  |  X  Barra 
de<  timone.  |  ff  Stanghette.  |  JJ  Banda  che  dalla 
sinistra  dello  scudo  va  incasso  a  terminarsi  verso 
la  destra.  U -amento,  m.  Modo  e  opera  dello  sbar- 
rare. Trincera.  \  forti  di  —,  alla  frontiera,  tra  gole 
di  monti,  passi  di  fiume.  |  Impedimento.  |  tiro  di 
—,  d'interdizione.  ||  -are,  a.  Tramezzare  con  sbarra. 
Barrare  ;  Barricare.  |  Chiudere,  Impedire.  |  ilpasso. 
|  la  stmda.  |  Largamente  aprire.  Spalancare.  |  le 
braccia.  |  gli  occhi.  \  A.  Sparare,  Fendere  la  pancia 
per  cavarne  gl'interiori.  |  nt.  di  cavalli,  Sparar 
calci.  ||  -ata,  f.  Trincera,  Riparo  di  sbarre.  ||  -ato, 
pt.,  ag.  |  occhi  — ,  molto  aperti  o  per  abito  o  in  atto. 
I  +Sòar  agliate.  |  C  divise  —,  con  le  sbarre.  ||  -etta, 
I.  dm.  di  barra.  |  pi.  Lineette  verticali  per  sepa- 
razione nella  stampa.  |  con  le  —  separiamo  {deri- 
vati dalla  voce  di  base.  ||  *-o,  m.  Sbarra,  Difesa  di 
trincea.  |  Frastuono, 
sbasire,  nt.,  ints.  Basire. 
*sbasoffiare,  nt.  Mangiare  basóffia. 

chacc  aro  a-  Abbassare,  Far  più  basso.  | 
l^uaoo  ai  o,  i  piedì  dei  tavolino,  scorciandoli. 
|  livello.  |  tacchi.  |  potenza,  autorità,  [prezzi,  Ribas- 
sare. ||  -amento,  m.  Abbassamento,  di  terreno,  li- 
vello. ||  f-anza,  f.  Bassezza.  ||  -ato,  pt.,  ag.  ||  -o,  m. 
Xg  Ribasso;  Riduzione,  Sconto. 
■Leila  «tardare    a-  v?  Liberar   dai   bastar- 

+S«asiaraare,  dumi  le  vitl  e  slm 

Qhncticrliatn  aS-  Privato  della  Bastiglia: 
^UctbllgllellU,  payigi  __  Titolo  di  un  com- 
ponimento dell'Alfieri,  per  la  presa  della  Bastiglia. 
chatarrhi  aro  a.  sbàtteke.  Sbattere  forte, 
SOaldCUm  «ire,  Sbacchiare.  |  Il  vento  sba- 
tacchia porte,  finestre.  |  per  terra.  |  le  ali.  |  le  cam- 
pane. |  rfl.  Agitarsi,  Dibattersi.  |  nt.  Sbattere  più 
volte.  |  colla  carena  sul  fondo.  ||  -amento,  m.  Modo 
e  atto  dello  sbatacchiare.  ||  -ata,  f.  Atto  dello  sba- 
tacchiare in  una  volta.  |  di  uscio.  \\  -atore,  m. 
-atrice,  f.  Che  sbatacchia.  ||  -o,  m.  Sbattimento. 
|  d'usci,  di  finestre.  \  {sbatacchio).  Continuo  sbatac- 
chiare. Percossa  continua  e  ripetuta, 
sbattagliare,  nt.  Sbatacchiare  del  battaglio. 
ehàrtoro  a.,  ints.  Battere  forte,  Scuotere, 
fucili  ci  e,  Agitare.  |  u  ali.  |  le  mani,  Applau- 
dire. |  le  porte.  |  le  uova.  |  il  dente,  Mangiare.  |  i 


piedi  a  terra.  |  panni,  Scuoterli  per  spolverarli, 
Sbacchettare.  |  in  viso,  Presentare  con  sdegno, 
violenza.  |  la  porta  in  faccia.  |  Sviare,  Far  balzare 
in  altra  parte,  Stornare,  Respingere.  |  i  dardi,  i 
colpi  di  lance.  |  ♦Detrarre,  Diffalcare,  Diminuire  ; 
Abbattere.  |  riputazione.  |  superbia.  |  la  parte  av- 
versa. |  la  malinconia.  |  Ribattere,  Confutare.  |  rfl. 
Agitarsi,  Dibattersi.  |  del  petto,  Ansare.  |  del  polso. 
|  +Spassarsi.  |  nt.  Battere  di  usci,  finestre  aperte 
per  il  vento.  |  X  Scuotersi  forte,  delle  vele  per 
vento.  ||  -imentare,  a.  Q  Ombreggiare.  |  di  rosso. 
||  -imentato,  pt.,  ag.  Ombreggiato.  ||  -Imento,  m. 
Modo  dello  sbattere,  Percotimento,  Agitazione.  | 
dei  venti.  |  8  Ombra  che  gettano  i  corpi  percossi 
dal  lume,  Ombra  sbattuta.  |  +Spasso.  |  ♦Confuta- 
zione. |  S  +Dibattimento,  di  cori,  che  si  provocano 
fra  di  loro.  ||  -ito,  m.  (sbàttito).  Battito.  Sbattimento. 
|  Travaglio,  Passione.  |  +Sottrazione,  Diffalco.  |, 
-itoia,  f.  Battitoia.  ||  -Itura,  f.  Operazione  dello 
sbattere.  ||  -uta,  f.  Atto  dello  sbattere  in  una  volta. 
||  -uto,  pt.,  ag.  Agitato  ;  Percosso  ;  Battuto  ;  Scara- 
ventato. |  dalle  onde.  |  per  terra.  |  Abbattuto  ;  Lan- 
guido, Smorto,  Pallido.  |  Impaurito.  |  Diffalcato, 
Detratto. 

ohat+oaaaro  a.  Cambiar  di  nome.  |  Costrin- 
^uatlCiiaio,  gere    a  iascjare   ia    religione 

cristiana.  I  rfl.  Mutar  religione,  partito.  Cambiarsi 
il  nome.  |  Disperarsi,  Darsi  al  diavolo, 
sbattimento,  -itura,  -uto,  v.  sotto  sbattere. 

sbatufolare,  |■ratn0c1carIe1.anesgìa^e• Palpa"' 

♦sbaudlre,  nt.  *pro.  esbaudie.  Sbaldire. 
sbaulare,  a.  Disfare  il  baule, 
sbavagllare,  a.  Liberar  dal  bavaglio, 
chauarp    a.  A.  Levar  via  le  bave  nei  metalli 
-?u"v  »IBi  cavati  dalla  fornace.  |  Ripulire.  |  nt. 
Mandar  bava.  |  rfl.  Bagnarsi  di  bava.  ||  -amento,  m. 
Modo  dello  sbavare.  ||  -ato,  pt.,  ag.  ||  -atura,  f.  La- 
voro ed  effetto  dello  sbavare.  |  Bava,  della  fusione. 
|  Strascico  di  bava.  |  delle  lumache.  |  Filo  sottilis- 
simo di  seta.  |  Peluria  degli   orli  di  un  foglio  di 
carta.  ||  *-azzare,  a.  Imbrodolare  di  bava.  |  nt.  Far 
bava  dalla  bocca.  ||  +-a2zatura,  f.  Umidità  di  bava. 
||  +-one,  m.,  ag.  Chi  sbava  continuamente. 
+s,bavìgliare,  -o,  v.  sbadigliare,  ecc. 

o/»«Mir»r*i  aro    a.,  rfl.  Rompere  il  beccue- 
ebbUbk.1  ai  e,  cio  di  Vagetto,  e  sim.  H  -ato,  ' 

ag.  |  bricco  —. 
ohoff  aro    a,  ints.  Isbèffo).  Beffare.  Deridere. 
?De"  aie,  ||.aj  f  ^eija.  il  -amento,  m.  Modo 
e  atto  dello  sbeffare.  ||  -atore,   m.  -atrice,  f.  Che  j 
sbeffa.  ||  -atura,  f.  Sbeffa.  ||  -eggiamento,  m.  Beffeg- 1 
giamento.  ||  -eggiare,  a.  ints.  Beffeggiare.  ||  -eggla- 
tore,  m.  -atrice,  f.  Beffeggiatore. 
sballottare,  a.  rfl.,  ir.  Imbellettare. 
chollir»  ar«    a-  <2-  sbellichi).  Rompere  il  bel- 
9UBIIIU  aio,  Iic0;  Spanciare,  Sbudellare.  |  rfl 
dalle  risa,  Crepare  dalle  risa,  Ridere   smoderata- 
mente. Il  -atamente,  In  modo  da   sbellicare.  ||  -ato, 
pt.,  ag.  |  dalle  risa. 
e  ho  tiri  aro    a.   rfl.   Levar  la  benda;  Libera: 
?UBMU  «*'  °>  della  benda.  |  gli  occhi.  ||  -ato,  pt, 
ag.  Il  -atissimo,  sup. 
e  ho  rei  aro     nt.  {sbèrcio).  Deviare   dal   segwl 
RUBILI  aie,  tirando  al  bersaglio,  Non  ira  ber-  r 
ciare.  |  Fare  atti  di  dispregio.  |  Berciare.  " 


sb 

Pt. 


tose.  Chi  non  imbrocca  il  segno.  Mal  pratico 


-v-:l 


destro.  Ignorante.  |  Chi  fa  il  delicato,  non  mangi 
nulla,  jl  -one,  m.  acc. 
♦sbèrgo,  m.  -a,  f.  Usbergo. 

sbergol  are,  sberzoh  ^r%<af  $1 

te,  discorrendo,  chiamando.  || -o,   m.  Urlo,  Gri*| 

Sberlèffo,  -e,  ^Vo^tr^l 
sberlingacciare,  SaId(f-  •**«-*. 

+sbèrna,  -la,  f.  schr.  Bernla. 

ehorro+f  aro    rfl   Cavarsi  la  berrétta,*! 

§ Derren  are,  ,utarido.  ,  a.  Togliere  u  *  I 


retto.  |i  -ata,  f.  Riverenza  cavandosi  il  berretto 
o  cappello;  Scappellata. 

Sbert  are,  a-  Lsbir*°)-  Berteggiare.  «  -ucclare, 
•      1  »  .  a-  &gualcre,  Ridurre  come  un  cen- 

cio   |  Malmenare.  |  Trattar  male.  ||  -ucciato   oJ 
ag.  |  cappello  —,  sgualcito.  '  *  '' 

sbeucchiare,  nt.  Sbevicchiare. 

+SbéV  ere,  a-.  rfL  Consumare  bevendo,  Man- 
_  *  '  giarsi,  Dissipare.  » -acchiare.  nt 

Sbevazzare,  sguaiatamente.  ||  -azzamento,  m.  Modo 
di  sbevazzare.  ||  -azzare,  nt.,  ints.  Bevazzare  I 
Andar  sbevazzando.  ||  -azzatore,  m.  -atrice.  f  Che 
sbevazza.  Il -Icchlare,  -ucchiare,  nt.Bere  poco  per 
volta  e  molto  spesso.  f       flr 

sbezzicare,  a.  Bezzicare. 


la  Sbiad  atO,  ag'  (*#«-)•  Tenuto  senza  biada. 
porTo  delle  biade    '     °'  m"  dlt  Vi°"°!a  P«l  *<*- 

2"  Sbiad  atO,  *?•  <*M"+  Di  azzurro  biado,  che 
4„  d  11-j      ,  'da  nel  bianco  :  Sbiavato.  ISbiadi- 

^'ioHal!'d^  \Fanno  —  «  -atel10'  aS-  dm.  Alquanto 
fido  f™  J,"irS'  "Ì  (-'fco>:  di  colo?e'  Diventar  pai 
lido,  smorto   Perdere  la  vivacità.  |  all'aria.  I  a  Far 

vì^re-&'it0'  pt"  ag'  PaIlido'  Smalvito  Sctalbo 
Che  non  ha  vivacità  di  colorito.  I  bellezza  -  I  stile 
narrazione  -.  ||  -Itissimo,  sup.  '  '  '  stlle' 

SbiariC  are,  nt'  rfl-  Divenir  di  colore  bian- 
,'Ml1i,.  a  „       '  c°.  o  quasi;   Perdere  il  colore. 

ÌJn^  *aj°'  Pt"  ag"   DÌ  COl0re  bÌanCO  Pa"id0. 

vìso      T5T  d'  ",a'a  ,°,-dÌ  sPIe"dore;  Scialbo. 
licantB  Lfn-"  al  Ottino.  |  come  una  carta.  | 
-icante,  ag.  Di  un  bianco   non   vivo.  Il  +-ldo,  ae 
{sbjanctdo).  Sbiancato.  "  '     g 

SbJaSCi  are,  a-> ints-  <shJ^)-  Biasciare.  Il  -atu- 
in,»t.A  1  <■  >-■  ra'  f'  *■  Difetto  di  cimatura,  al- 
lorehe^  le  forbici  stringono  senza  tagliare  di  nètto 
+SblaVatO,  2g-  Sbiadato.  |  m.  Panno  molto 
_il-        l-  flno>  di  raso,  per  vesti,  mantelli. 

SDiccnierare.  nt-' tosc- dei  vinai>  vende- 

-unit.  i  x..  t-  •  „  re  a  bicchieri.  |  Empire  più 
ì£l  '  b'<:0h!eri.  « -ata,  f.  Bicchierata .  |j  -Inare,  nt 
Here_  molti  bicchierini. 

sbieco,  sbiescioagvints 

j.  .  '  '  Obliquo   _ 

irendwì,-1  gUardarC  di~  per  sdegn0'  e  siffi-  ! 
prendere  di  -,  non  per  diritto.  |  a,  in  -,  Storta- 
mente Il -amente,  Obliquamente,  Di  sbieco.  ||-are 
non  dr'iftJ  £"/'  Avef. f0"na,  direzione  obiqua 
occhi  1  »  'TAndareJa  Sbieco-  I  Divenir  losco.  dègl 
dere  sii  I,af.Uardare  una  riga-  un  Piano-  Per  ^e- 
daf»  ?t  dlrat0'  °  se  combacia  con  una  linea 
dere'diT,«nerie  ad  ar,te'  ! Jamina- 1  Pareggiare,  Ren- 
tun»     t-    '  Lev?r.e  l0  sbi«o.  Assettare  linee  tor- 

sbiecàr'e  r»^0  f  '  dÌ  sb'eco- « -ata-  f-  Fa"o  dello 
soiecare. Jl  -ato,  pt.,  ag.  Storto.  |  Pareggiato. 

+§DietOlare,  °*-.  *&■  (#■).  Intenerirsi, Pian 


Sbilanci  are.  ?•  Levar  d'equilibrio,  far  tra- 
'     c„„        .  '  boccare  la   bilancia.  I  Turba- 

re Sconcertare.  |  negl'interessi,  Dissestare  più  o 
meno,  Spostare  rfl.  Herder  l'equilibrio;  Pendere 
da  una  parte.  Mettersi   fuor  di  lesto.  |  Non  conte 

nr™  »  '  dlr,e  °  nel  fare-  Prometter  troppo,  Com- 
promettersi. |  una  parola.  |  troppo.  ||  -amento  m 
fjlt  t.  at-,°Kde11?  sbilan<='are.  Sbilancio 7  |  deUe 
(S  1  "n1™0i:,'a!'  Pt"r,ag'  SquiUbrato;  Dis- 
sestato. Il  -0,  m.  Squilibrio,  Disegualità,  Eccesso  I 
di  spese,  rispetto  alle  entrate.  |  grave,  della  tem 
peratura,  Brusco  passaggio.  ||  -one,  m.  Salto  spro- 
positato, Sbalzo.  |  Squilibrio  di  temperatura  \A 
sbilancioni,  A  salti. 


■ÌO.  ?£'  (pl-  -ch<-  *-"■>■  Bilenco, 
'Storto,  Malfatto.   |  Di  chi 


its.  isbje-).  Bieco, 
110,  Storto,  Fuori 


sb 


1  gere  scioccamente. 


lett  are.  a-JsbJe-)-  Cavar  la  bietta.  |i  ruota, 
'albero.  I  nt.  Andar  male 


sbilènco,  +- 

h»mi?«,a  alEand0  una  .sPa'la-  i  fi  Del "cavilfo"  che 
ha  le  punte  dei  piedi  rivolte  indentro;  Cagnuolo 
|  pi.  Storcimenti  con  le  mani,  per  canzonatura  li 
-are,  a.  Diventare  sbilenco.  |  Torcersi,  del  leeno 
non  bene  stagionato.  vs"«, 

+sbìlerciare,  nt.  Sbirciare. 

+SbÌIÌardare.  nt-„ B»"»™  falsamente  due 
r-„  a  .1  u„  a  paìle'  nel  S'ioco.  Il  -o,  m. 
Caso  dello  sbiliardare.  Chi  fa  s  biliardo. 

+sblllacco,  v.  bislacco. 

SbilUCI  are.  nt-  ali-uciase.  Guardare  curio- 
»  »  samente  di  qua  e  di  là;  Sbircia- 

re, l^-one,  m.  Chi  sbilucia  volentieri. 

Sbl'Òbb  O.  ag'  OOBB0-  Di  persona  piccola  e  stor- 
T  >  ta,  rachitica.  ||  -a,  f.   Grossa  bozza. 

Il  -accio,  ag.  peg.  ||  -etto,  ag.  dm. 

Sbìrb  are,   "i.  l&t   Ia   birba-    Far   birbate.  I 

»  òbirbarsela,  di  persona  spensiera- 
ta e^scapata.  ||  -onare,  nt.  Birboneggiare. 
Sbirci  are.  ?••  nt-  Guardar  di  traverso,  come 
»  >  bircio;   Guardar  di  sfuggita.  |  in 

qua  e  m  là.  |  una  donnetta.  |  Socchiudere  gli  occhi 
per  aguzzarli;  Sbiluciare.  |  lontano.  |  un  quadro  I 
da  capo  a  piedi,  Squadrare.  ||  -ata,  f.  Atto  delic- 
sbirciare  m  una  volta.  |  dare  una  — .  ||  -atlna  f 
vez.  |  dare  una  — .  ||  -o,  m.  Bircio. 
?blrlchinare,  nt.  Fare  birichinate. 

Sbìrr  O,  m-  spr-  Birro.  |  di  polizia.  |  aver  dello 
*  .  .  '  —  •  I  furbo  quanto  sette  —.  |  dir  lesile 
ragioni  agli  —,  a  chi  non  può 
e  non  vuole  aiutare.  |  X  Nodo 
fatto  a  braca,  cosi  che  l'occhio  | 
di  un  doppino  entra  nell'altro  e 
quanto  più  di  peso  solleva  tanto 
più  la  braca  si  stringe.lag.  Sbir-  Sbirro. 

™TJ.T<KZa  ~'  "  "S' L  Donna  che  è  come  uno  sMr- 
ch  "h"a<?  n0netm   pe,g-  acc-ll-acchiuolo,  -òlo,  m 
Chi  ha  dello  sbirro.  |  -accio,  m.  peg.  ||  -aelià   f 
Birraglia;  Birri  tutt' insieme.  |  capo  della-  W-tx' 
giare,  nt.  Operare  da  birro.  ||  -aria,  f  Sbirrao-lin 
Birri.  |  il  bargello  con  tutta  *Z.    Resìdlnzftei 
birri.  Il  -esco,  ag.  Da  sbirro, 
sbisacciare.  a.  Cavar  dalla  bisaccia, 
sbisoriare,  nt.,  tosc.  Bisbigliare. 
Sbittare,  ?"  A.  Sciogliere  dalla  bitta,  Disfare 
,  a  „    !  gin  delle  gomene   o  catene  dalle 


'albero.  |  nt.  Andar  male,  storto,  co 
con  *?,.  Perduto  la  bietta.  I  del  piede,  Non  posare 
J«  »/.^  ","•  '  Sfuggire'  Sguisciare   |  pvb"  Men- 

uscendnS."  ttareu  ?orma  che  lascla  1«  Metta 
uscendo  da  legno  che  ha  spaccato,  o  sim.  s 

?blffe,  tosc.  HosBiEEE.  pigliare  a  -,  a  canzonella,    colonne  delia  bitS;  nel'LfpZ' 

f  oigonciare.  n,-> tosc- LTscire  ****«  ^gon-  - 

nire  dPl  h=„.  ,  c,la  per  soprabbondanza.  Ve. 
schr  IL  .  °  SIm-  in  abbondanzav  a  bizzeffe.  | 
■w».  btar  troppo  largo  nelle  scarpe. 

?OlgOtt  ire.  ?'  i-'Moì-  Scoraggiare,  Turbare. 
ImDanri,.    r  .•  '  ipt'morire,  Far  perder  d'animo; 
ria     ™le'  ^.«'«"dire.  |  il  nemico.  |  con  l'artiglie- 
„,   p*  nottate  disastrose.   Demoralizzare.  |  rfl., 
dimena"?'8'  d  animo-  taP^rire,  Perdere  ogni  ar- 
cWuì  ^'J  sen?a~  Pcr  1»esto   I  ""»  -  Mie  diffi- 
Sbalorfnr?*1ft.°!  Peric°>>-  I  v«»n'r  meno,  Stordirsi, 
tire   1  tÌ  e'  *  -|m,ento,  m.  Modo  e  atto  delio\sbigot- 
Con  ibiSf»™'  sPavent0-  I  Stupore.  ||  diamente, 
ScoraS"'mIento-  «  T»0'  5J-.  ag-  Cogito  da  paura 
do Zfg  ,i' .Impsuiit0'    Trepidante,   Timoroso, 
f   Chl"~;J .In*°.nU*o,  Sbalordito.  ||  -itore;  m.  -itrice 
sbigottito  g'SCe'  B  -|tuccl0'  ag-   dm.   Alquanto 


Sbizzarrire,   "'•'  rfl-  <'w<ro'-  Scapricciare,  Ca- 
T  .        '  varsi  un  capriccio.  I  Sfogare  i 

propri  capricci,  le  bizzarrie.  |  della  fantasia.  I  a 
Cavare  il  capriccio.  ' 

sbizzire,  nt.,  rfl.  Sfogar  le  bizze. 

SblOCCare.  t- ^Liberare dal blòc co. Icittà. 
J    u  1  a  ,,    f°r'ezza>  P<^to-  I  nt.  nel  biliardo, 

Rimbalzare  della  palla  dell'avversario  dalla  buca! 
sbòbbia,  f.  Bobbi  a.  |  v.  sbiobba. 

SbOCC  are.  ?*■  <?Wcc°)-  Uscir  dalla  bocca.  | 
T  »  5««  del  proietto  dal  pezzo.  |  in 

Mettere,  Immettere.  |  del  fiume,  Metter  foce  I  di 
strada,  Riuscire,  Metter  capo.  ]  in  un  quadrivio  I 
Le  strade  che  sboccano  in  piazza  del  Duomo  I  del 
cunicolo.  |  Uscire,  Venir  fuori,  Riuscire.  |  dalla  valle 
|  Uscire  dalle  strette.  |  x  Uscir  dal  porto.  |  dì  ac- 
que, Traboccare,  Straripare,  Rompere,  Dilagare.  | 
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§ braca  re 


Uscir  con  impeto.  |rfl.  Rompersi  e  guastarsi  alla  boc- 
ca. |  a.  Romper  la  bocca,  Privar  della  bocca.  |  un  vaso. 
|  l'artiglieria,  Tirare  contro  le  artiglierie  nemiche 
cercando  di  colpirle  alla  bocca.  |  Scemare  un  vaso 
del  liquido  che   lo  riempie.  |  il  fiasco.  \  la  trincea, 
Aprirla,  Far  la  bocca.  |  +Lasciare  ciò  che   si  tien 
stretto   con   la    bocca.  |  Far    uscir    dalla    bocca.  | 
contumelie.  ||  -amento,  m.  Modo  e  atto  dello  sboc- 
care. |  dell'acqua.  \  di  lava,  Eruzione.  |  di  strada, 
Imboccatura,  Sbocco.  |  del  fiume,  Sbocco.  |[  -ata,  f. 
Sbocco.  ||  -ataccio,  m.  peg.  di  sboccato.  ||  -ataggine, 
f.  Vizio  di  chi  parla  sboccato.  ||  -ataments,  In  modo 
sboccato;   Senza   freno   e   ritegno.   |  parlare — .  || 
-ato,  pt.,  ag.  |  Più  largo  alla  bocca.  |  Privo  della 
bocca.  |  fj  cavallo  —,  duro  di  bocca.  |  cane  —,  che 
più  non  addenta.  |  cannone  — ,  cui  sia  stata   rotta 
la  bocca.  |  fiasco  —,  manomesso,  o  rotto.  |  puleggia 
—,  4J  che  ha  il  cavetto  fuori    della  gola,   tra  la 
girella  e  le  pareti.  |  Che  non  ha  freno  e  onestà  nel 
parlare;  Leggiero;  Linguacciuto.  ||  -atissimo,  sup. 
||  -atoio,  m.  Fine  del  condotto  donde  si  versano  le 
acque;  Sbocco.  ||  -atura,  f.  Operazione  ed  effetto 
dello  sboccare  un  fiasco.    Vino  sboccato.  |  bere  la 
—■  |  Guasto  alla  bocca  di  artiglierie,  carrucole,  ecc. 
I +Foce,  Sbocco,  di  un  corso  d'acqua.  |  di  strada, 
Capo,  Termine.  |  Apertura,  Vano. 
sb0CCÌ  are    a'  (bòccio).  Colpire  la  palla  del 
T  »  rivale  per  far  luogo  alle  proprie, 

al  giuoco  delle  bocce.  |  nt.,  a.  Uscire,  aprirsi  del 
fiore.  |  Schiudere,  di  foglie,  fiori.  |  pvb.  v.  im  boc- 
ciare. |  datteri  senza  maturarli.  |  la  poesia  deve 
—  dall'animo.  |  Uscir  dal  bozzolo.  |  tose.  Sbo- 
ciare.  ||-ato,  pt.,  ag.  ||  -o,  m.  Modo  e  fatto  dello 
sbocciare.  \  fiori  di  —,  appena  sbocciati.  |  uomo  di 
—,  gaio,  aperto.  |  donna  di  — .  |  di  primo  —,  Nel 
fior  dell'età. 

SbÓCCO  m"  '*tto  de'10  sboccare.  |  di  san- 
»  '  gue.  |  delle  acque,  Uscita.  Luogo  dove 

mette  foce  un  fiume,  mette  capo  la  strada:  o  da  cui 
si  esce.  |  della  valle.  |  Porto  o  città  ove  affluiscono 
le  merci  di  un  paese;  Scalo  ed  emporio.  |  Varco, 
Uscita;  Bocca.  |  della  caverna,  grotta. 

SbOCCOnCell  are.  a-(-«w°l- Mangiare  a  pic- 
»  '  coli  bocconi.  |  pasticcini. 

I  qualche  cosa  da  —.  |  pezzetti  di  pane  aspettando.  | 
Assaggiare  un  pezzetto  di  qualche  cosa,  levan- 
dolo. || -ato,  pt,  ag.  Preso  a  bocconi.  |  Spezzetta- 
to. |  l'Italia  già  —  in  piccoli  Stati,  è  sempre  —  in 
partiti.  ||  -atura,  f.  Atto  ed  effetto  dello  sbocconcel- 
lare ;  pezzetto  separato,  e  segno  che  ne  resta. 
sbociare,  a.,  tose,  svociake.  Rapportare,  Propalare. 
SbÒffo  m-  lv-  bòffice).  Sgonfio,  Gonfiatura 
T  w>   in  qualche  parte  del  vestito.  |  pi.  Mer 

letti  o  sim.  che  gonfiano.  |  maniche,  vestito  con  gli  — 
sbofonchiare,  nt.,  ints.  Bofonch 

+sboglientare,  «, 

>        ■  '  bollente.  |  Infiammare,  Ac- 

cendere. |  del  corpo,  Esser  riscaldato.  Patir  riscal 
damento.  |  rfl.  Accendersi,  Ardere.  ||  ^-amento,  m 
Modo  di  sboglientare,  Bollimento  Fervore.  ||  +-an 
te,  ps.  Che  sboglienta,  Ardente.  ||  *-ato,  pt.,  ag.  | 
+-imento,  m.  Ardore, 
$bolg  ìare     nt   (sì>°lgioì-  Far  sacco,  borsa,  di 


sboraci  are,  sborr-, 


per  sforzo,  e  con  dolore.  |  dolori  da—,  |  dalle  risa, 
Sbellicarsi.  |  per  la  fatica.  |  Rovinare.  Piegare  sotto  j 
il  peso.  |  «.  Creparsi  di  una  muraglia,  per  grave 
cedimento.  ||  -ante,  ps.,  ag.  Che  sbonzola.  |  poppe  j 
— .  ||  -ato,  pt.,  ag.  |  m.  +Ernia. 

a.  «.  Purgare  dalla  | 
borace.||-ato,pt.,ag. 
sborbottare,  a.  Rimbrottare, 
sborchiare,  a.  Levar  le  borchie. 

Sbordare    a->  nt-  {sbordo).  X  Levar  via  le  ta- 1 
T  *"•■  w»   vole  del  fasciume.  |  Sciogliere  le  | 

scotte  di  vela  bordate.  |  Smettere  iviramenti  di  bordo. 
SbOrdell  are  nt'>  Plb-Bordellare.|Farchias- 
~  °»  so.  ||  -amento,  m.  Modo  di  sbor- 

dellare. 

f.  bordone,   f   Passo   che 
aggira  nelle  corde  gravi. 
S bòrni  a     f'  *vl-  ebr10n'a-  Ubriacatura.  |  pren- 
T  ■"  **»  dere,  smaltire  la— .  |  tose.  Fiaccona. 

come  chi  è  preso  dal  vino.  ||  -accia,  f.  acc.  ||  +-are, 
rfi.  Prender  la  sbornia.  ||  -ato,  pt.,  ag.  ||  -etta,  f.  dm. 
"  -one,  m.  (f.  -a).  Uso  a  prender  le  sbòrnie. 

nt.,  schr.  icfr.  bòrnio).  Acce- 
care, per  scorgere,  distinguere 
un  oggetto.  |  fam.  Senza  gli  occhiali  io  non  ri 
sbornio. 

SbOrr  are  nt-  B0RRA-  Uscire  con  impeto,  Sboc 
T  **■  ~>  care  ;  Sgorgare.  |  a.,  plb.  Dar  fuori. 

Dir  liberamente,  Buttar  fuori.  |  Coprire  di  acque. 
Inondare.  |  Piogge  che   sborrano  le  colline.  |  Levar 
della  borra.  ||  -ato,  pt.,  ag.  |  Fiacco,  Svigorito. 
SbOTS  are     a'>  s'  Cavar  della  bórsa,  Versare 
T  »   in  contanti.  |  denaro.   \  mercede. 

-amento,  m.  Modo  e  atto   dello  sborsare.  Sborsi 
Il  -o,  m.  Pagamento  con   denari   contanti.  |  Danaro 
sborsato.  |  anticipare  qualche  — .  j)  -ato,  pt.    ag. 
SbOSCare    S.'  Disboscare.  ||  -amento, 
T  >  Disboscamento.  ||  -ato,  pt.,  ag. 

SbOtrare  nt-  B0TR0'  Dar  lavia;  Non  reggerei 
'  '  più,  e  dir  tutto. 

Sbottare     S''    B0ITE-     Erompere,    Scoppiare,! 
*  Sgonfiarsi  di  animali  che  schizzano! 


+sbordonata, 


+sborniare, 


sbotton  are,  % 


lare, 
nt.  Bollire  forte,  Esser 


vestito  difettoso.  ||  +-ettare,  a.  Ca 
var  dallo  bolgetta.  |  Tirar  fuori,  Profferire.  |  sen- 
tenze, massime. 

Sbollare    a' ,feXare,  il   boll°-  I  rfl.  +Guarir 


delle  bólle, 

nt.  Cessar  di  bollire.  |  di  passioni, 

Calmarsi,  Raffreddarsi,  jf  —Ito,  pt.,  ag. 


sboll  ire, 

|  sdegno  — . 
+sbolzonare,  a.,  nt.,  ints.  Bolzonare. 
sbombardare,  a.,  ints.  Bombardare, 
♦sbombazzare.nt., ints.  Bom bare  (v. sotto  bombo). 
♦sbombettare,  nt.  dm.  Bombettare. 
sbombolóne,  sbombóne,  m.  Sballone. 
+SbOntadÌatO,  ag-  (<*•.  Contadi  oso).  Che 


è  più  buono  a  nulla,  In- 
utile, Sventurato.  |  vecchio  — . 
Sbonzol  are     nt>  rfl-   {sbànzolo).    Spenzo- 
7„  '  lare>   Penzolare.   |  di  poppe 

delle  capre.  |  degi'  intestini,  Allentarsi  e  cascare, 


bava.  |  Sfogarsi,  Uscire  in  parole  di  risentimento,! 
sdegno,  Scoppiare.  ||  -ata,  f.  Atto  dello  sbottare 
una  volta. 

1°.  Sfibbiare  i  bottóni.|L-aò| 
zoni,  giacca.  |  Palesar  le  cose, 
Ridirle.  I  rfl.  Sfibbiarsi,  Liberare  i  bottoni  dagli  oc- 
chielli. |  Palesare  il  proprio  animo,  Aprirsi.  |  «oli 
si  volle  — .  |  a.  II".  Avventare  botte,  bottate.  ||  -atoT 
pt.,  ag.  |  andare  —,  coi  panni  sbottonati.  ||  -atura, ti 
Atto  ed  effetto  dello  sbottonare.  |  Palesamento  ;  SI-I 
conoscimento,  nelle  commedie,  il  -eggiare,  nt  Darei 
bottate,  Sparlare. 

sbozzaceli  ire  nt  Riaversi,  di  piante 

j  '  animali  malandati   (v.  io 

bozzacchire).  |  a.  Dirozzare,  Ingentilire,  Sgros-I 
sare  coi  primi  precetti.  ||  -Ito,  pt.,  ag.  |  Ingentilito,} 
Sbozzare  nt-  Dare  la  prima  forma,  Farei 
7  'U    biiti.  |  statua.  |  discorsili 

I  X  Disfare,  sciogliere  le  bozze.  ||  -amento, 
Lavoro  e  modo  dello  sbozzare.  ||  -ato,  pt.,  ag.  li 
-atore,  m.  -atrlce,  f.  Che  sbozza.  |  £  Chi  sbozzi! 
le  statue;  Marmoraro  che  prepara  allo  scultorei 
l'opera  in  maniera  che  questi  abbia  solo  a  finiria.1 
|!  -atura,  f.  Lavoro  ed  effetto  dello  sbozzare.  SboH 
zo,  Abbozzo.  ||  -Ino,  m.  «.  Arnese  per  levare  l'I 
rozzezza  del  legno. 
sbozzimare,  a.  Cavar  la  bòzzima. 

SbÒZZO  m-  Abb°zz°-  Lavoro  dello  sbozzare.! 
T  »   |  primo  — .  |x  Lavoro  dello  sbozzare! 

sbozzol  are  a-  s*~  '^vare  i  bòzzoli  deu«| 

*  w»  seta  dalla   frasca.  |  Pigliar  coli 

bozzolo  parte  della  molenda  per  mercede  dell'I 
molitura.  |  Levar  via.  |  Scroccare.  |  nt.  Uscire  li» 
bozzolo,  || -ato,  pt.,ag.|Cresciuto.  ||  -atore,  m-a*| 
ra,  -atrice,  f.  Che  sbozzola.  ||  -atura,  f.  Operazioni 
e  tempo  dello  sbozzolare.  ||  -Ire,  a.,  nt.  Sbozzola''! 

Sbracai  atO  aS-  Viie  ha  'e  brache,  o  1  a}| 
Y"i  **w«*i  «w,  zonj>  jn  disordine>  cascanti.l| 

-lo,  m.  Stato  di  sbracalato. 

Sbracare    *•  Cavare  le  brache,  t  Braca 


sbracciare 
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che,  Abbassare  o   sfibbiare   in   h*~.>—    , 

2£P^AMrrxo«Sa^S 

I  stare  -,  sbottonato   \  tordi -T,t^le  brache 

sbracci  are,  f-£*™ dei  braccio,  i  !o  scudo 

Passo.  •  '    Brano  dl  scrittura,  Squarcio, 

Sbraciare,  g-t,lrA"arSa" Ja    brace   accesa. 
Stuzzicar  la   brace.    |  il  fuoco. 


sbrogliare 


Sbréndol  O,  ?•  *£«»■  b^a  nastroV  brano 
rotto.  || -are,  nt.  PenSr'g  u°  c^16  dl  ves«t° 
lì  -one,  m.  (f.  -à).  Straccione  ™  *  sbrend°«- 

s'carnfr'e3^  ^ÌS^'  *«■  »**™*»  ampere.  «. 

+SbrÌCCare,  a;  B5'«°-  Scagliar»   Vibrare   I 

m.  (pi.  -,*,',.  Masnadiere," Brlcfóne'sSn^0-,11*-,0' 
-,  A  uso  di  sgherri  l  òi  tnfr  d  68heIro-  alla 
nel  quale  si  dev  T  indovinare ìauJ^*  di  «iuoco 
getti  che  altri  tien  cMus"  nelll  mani  T""  gi-  °^ 
domanda  che  si  fa  nel 1  K"uoe„  T™  '  g",antl  ~ ? 
(-^o)._Fare  il  briccone,  ^f'SSSS^1  Dt 


sb 


i  fatti  altrui.  |  rfi.  Cavarsi  lebn-1 


kntSa!lDra»irr^%^S^, 

re  il  forno  ì  4rla  f  fhr^,  ^a%se  per  sbracia 
Inerosità,-  Vanteria  li  io  T  fl  LiirZh°?™,  Gè 
(dello   sbraciare sì  '  iunn'n   *'  lT\Jsbracio).    Atto 

|sbraciata,aCOs,een  az1one0|,dJonatadl^f,   fraCla,ii  I 

:ione.  Il -one    m    rf     li    V-      '   f    Az«one    da 

=•  Il  -one,  m.  (f.  -a).  \  antatore,  Millanta- 


.     -  -,  .....  „«  uiiccone, 

T,CI  °f  egmeich|rr,'nCÌ§Ial'  Di  vestito  ""«oro 
mento,  m.  Modo  e "tto'dello0 abrli  G,UÌtt°»  «  ^la" 
a-  Ridurre  in  briciole  »  ",,.  f  b"C1,0  are-  Il  -olare. 
Ridursi  in  briciole  u-olatopf' ai'-,,1  tg"»-  lrtl' 
perazione  ed  effet,o%eirsbPric,ao!arle?Bdc?olef-  °" 


sbrigare,  SóH«nS5  ec,*r?- UbM«»  da ">- 

mente.  ìfaccendafr'aìfcS  „?/"*''  ,Fire  «<">ecita- 
questiokì.  R™1ZrP/faì%ZgF^  '"?{**«»•  I  la 
quello  che  egli  richiede  osriferisL  ad  ^T,"16 
dar  via.  |  Udiente,  il  compratore  1%. r  M»^!  Ma"!" 
!  l'altro  mondo  Scacciare  f  In  c_:  '  F"  J«an'iare  al- 
sto.  I  di  «*  ,°^ia",arr^  J.rfl-  Spicciarsi;  Far  pre- 


fSbraire,  2M4*»)-  Braire.  Il-ltamento,  m 
h,  nt.  (sbraito',  teife  Sf 

.         ""■  "•  a>-  Cbi  ha  il  vizio  di  sbraitare 

?Dramare,   a-  £»»«  ^  brama,  Saziare.  I  gli 
.  '  occhi.  |  le  voglie.  B 

?Dran  are,  a-   F<>«  a  brani,   per   divorare.  I 

h,  Strappare  I  rfl  f  «  *  ,PeZZ'j.  La"rare,  Straccia: 

w^Jztibtr- m-  -34*08' f- c^  sb°a"a  i  ai 

BbrariC  are,  a  I0-  Cavar  di  branco  ;  Disfare  il 
piaunlra.  I  la  coneÌL'nVJ  lag"0e- 1  dissipare, 

're  fl  -ata'  fTJl^'l*0'  m'  «odo  de  Jo"bra£    Sb 
Tanco.  fóto  QDUt     *ft'  beSUe  °  di  Zentt  usc»=  d*    ? 
«re.IlflctJne  m  'lfgJ  'r^L  a"  ints'   Branci- 
ca a  sSicle'     "a)-  Chlsbrancica.  Chi  si  di- 

brandell  are. a  Fare a  brandèu,-.  i sm+ 

J-l  Panno  _.  ,  meml^rlw  brande"°-  Il  -to»  pt., 

?branO,  f,-  Sbranamento.  Atto  dello  sbranare 
l!hr-->++        '   0SC'  S„eS"°  di  lacerazione. 
?D'att  are,  a-  "■"•  Nettare,  Pulire,  Levar  I'im- 
gombrare  leaealf"0-  ^a  caldaia.  |  Sbarattare, 

"fare,  la  malti!»  ^n!'  Sfrattare,    stanza,  camera, 
,  dopo  impasto'  '„f  nra"f e'  ' la  tavola>  Levar: 

W'o  scuotere  indiar?*"'0   P°PPiero  d»l  remo 
ihrai       1     '«dietro  l'acqua. 

f  ata,  f-.  in*s.  Bravata.  |j  -anare,  nt.  Bra- 
••-(.•-«a)ZZBarUz1ofeta'fBraVa"at' 


sto  |  di  un  ìncomTdo\lolr^Pl%M!h-f%T  pre- 
sto  !  -amento,  m  Modo  ,  lui ,  a  '  ,,€"!'  •  Fa  F"- 
ditezza.  |  Disbrigo  ir-atemente  p"°  ,sbrigare.  gpe- 
ciatamente.  !|  -atlvamento  In  S,'  ^res'amen'e,  Spac- 
tivo,  ag.  CheUrvfa  stonare  presto"  |r5aJÌV°-  «  -a" 
dito,  spiccio.  |  Che  fa  Órestn  =i  ck'-'  moì°-,  spe- 
li-ato,  pt..  ag  Spicciato M  Sn-Hit  rga',Sped,tivo- 
spiccia.^  Snello,  Tronto  SoTec  to'  fShlr  J  T~ 
Picci  e  impacci.  |  dai  mediTÌv^Ì^"°  &*  im" 
?bngl|  are,  »■  ^J«  bhUk.  |  Sciogliere 

^^A&£a2t   ,fanTa±lbeT?^  ^»" 

Sbrindell  O,    ,m->  ""*«.  Brindello.    Sbrendolo! 

Sbrendolare.  ||  -one   m  V'Jf    Kr*  '"    brindel»i 
sbrindellata.  (        ''   Persona   sciatta  e 


iriflZe,  -O,   ™;Bb'F!1z  =«tà  svizzera  nel  can- 

-ggio  svizzero,'  F^^fJ™*  *- 

*sbriscio,  v.  sbieco. 

sbrividire,  a.  Far  passare  i  brividi. 

+?brizzare,  v.  sprizzare. 

5brobbiare,  a.  Dire  obbròbri'. 


sb 


">».  m. 


prece 

StVL'ate>  P'-.  ag. 


are,     a->    <"'■     {Sbrecco),    «got.     BH1KAN 

b*     .  romfere.  Rompere  all'orlo.  I  un 
'oreccS'."         '  a'  T°glier  le  brécce- 
•»  «■.  dlt.  (v.  sbreccare).  Squarciare. 


TÒCC  O.  ,m'  f-  Macco  «.  Specie  di  lesina  for- 

trataI||:aaVraadaI  ÌUÌn?ol°  nel  rtpXlfdoif'cheè 

5^unttes^o^i-&maÌ 
nel  filarla  vi  sono  attaccati  I  .«*•  PirTi.ii..  i  5 
i  brocchi  n  nmi   i  ci,.  '  ^T.  K1Pul're  levando 

*  ui  ucoin  o  rami.    Sbrucare     -stura  f   *r    /-»« 

Sf^ar^-tt^iS^ 

RSUSS: comefanno  ^-p-ii-onì;em! 

Sbrod  are,  a-;  .r"-  Macchiare,  macchiarsi  dl 

2,n/ff  „  '-  !  tar  fuon'  Il  -olarB-  a-  Imbrodolare   1,^ 
molte  parole  un  pensiero  Diluire  Irfl    ì„„..j-   '  '     ■ 

sbrogli  are,  &2^tó^;saag.. 


sbrancare 
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scacchiera 


scacciare 
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scaglia 


|  Sgombrare,  Sbarazzare.  |  X  Sci°&UKe™  |f  ^[h" 
i-li  delle  vele  I  rfl.  Liberarsi  dagl'imbrogli,  Distn- 
farsf  -amento,  m.  Modo  e  atto  dello  sbrogliare, 
dipanare.  |  della  seta.  ||  -ato,  pt.,  ag 

*  , '_«-_.»     a.    Spogliare   dei   brónchi, 

+SbrOnCare,   rami.  || -onare.  a.   .#  Nettare 
il  terreno  dai   bronchi,  svellendo  o   scassando.  | 
l'alabastro,  Digrossarlo  con  un  rampino, 
grondare,  -ire,  nt.  Imbronciare.  Far  bróncio. 
„l.ì..:  _     f.,  ints.  Br  os  ci  a.  |  Componimento 
SDrOSCI  a,  tirat0  giu.  |  .atura,  f.  «.Inchiostro 
Eia  servito  per  tingere  la  seta,  e  che  i  cuoiai  ado- 
perano per  tingere  le  pelli  di  capra. 
.  «■> krnta ra  ut, dlt.  (sbràto). »fr.  brouter  (germ. 
+SDrOiare,  i,rUstjan  germogliare).  Colare  im- 
provviso di  liquido;  Versare.  |  a.  versi. 
^brucare,  a.,  nt.,  ints.  Brucare. 
♦sbrucchlo,  v.  bucchio. 

_Kn  iff  art*  a-  onm-  Spruzzare  con  la  bocca; 
SDrUTT  are,  Sbuffare.  |  fuoco  dalle  nari.  |  A: 
spergere,  Irrorare,  Spruzzare.  ||  -ata,  f.  Atto  di 
Sbruffare  in  una  vòlta;  Spruzzo,  dare  ««a  —-.li 
fato  pt  ag.  H-o,  m.  Atto  dello  sbruffare  Materia 
sbruffi  a.  |  Spruzzo.  Sbuffo.  |  Denaro  che ,  m  da 
Regalo,  Dono,  per  subornare,  o  a  chi  cede  cosa 
Serata.  |  tirare  allo  -.  |  figliare,  dare  lo  -.  | 
Intingolo,  Salsa.  |  maccheroni  con  lo  — . 

sbracciare,  guSffiT  le  brù*ole 

♦sbruttare,  a.  Levare  il  brutto;  Ripulire. 
.l...,,.  n.  Uscir  dalla  buca.  Uscir  fuori.  | 
SDUC  are,  daUa  tana,  |  dal  letto.  |  di  casa. 
I  Venir  fuori  tra  gole  di  monti,  canali  e  sim.  | 
bo%l  sarà  sbucato?  |  a.  Cavar  fuori.  |  fi  capo. 
|  'Dar  fuori:  il  sonetto.  ||  -ato,  pt.,  ag. 

sbucciare,  +sbucchi-,  U£?g. 

lare,  Mondare.  |  castagne .frutte  |  "'?«"£  j^f/.1 
la  celle  I  uno  scritto,  Spiegarlo  alla  meglio.  | 
Scansare  con  accortezza  fatica,  briga  |  '«.  Lasciar 
la  buccia,  la  pelle.  |  Sbucciarsi  il  gomito  Farsi 
ìin'  abrasione.  I  Sbucciarsela,  Cavarsela.  ||  +-afa- 
tiche,  m Scansafatiche.  Sbuccione  ||  -amento  m. 
Modo  di  sbucciare.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Mondato.  ||  -atu- 
ra  f  Operazione  ed  effetto  dello  sbucciare.  |  di 
alberi  piante.  I  Lievissima  ferita,  -aturìna,  f.  vez. 
t- -care  a  rfl.  (2.  sbùccichi).  Sbucciare,  Sbucciarsi 
un  poco,  jl'-one,  m.  Chi  scansa  le  fatiche. 
♦sbuoclnare,  v.  buccinare. 
^.■rloll  aro  a.  Ferire  alla  pancia  e  farne 
SDUuell  aie,  uscireie  budella.  Ammazza- 


w— ' w      ubidii  oìw.      i/Mw- — 

re.  I  i  cavalli  con  gli  stocchi.  |  Aprire  involto  rom- 
pendo l'involucro.  |  rfl.  Fare  alle •coltellate.  |  a 
chiacchiere.  \\  -amento,  m.  Modo  e  atto  dello  shu 
dellare.  1|  -ato,  pt.,  ag.  Il  -atore,  m.  -atrlce,  f.  Che 

„L.,«-ro    nt.   Burro.  Mandar  buffi   di   alito, 
SD UTT  are,  Sorr;aI.  forte,  per  caldo  soverchio, 
impazienza,  collera.  |  ttt  Gettar   buffi   di   fumo.  | 
Tetta  locomotiva.  |  Q  Solare  del  cavallo  per  cosa 
che   lo   spaventi.  |  Borbottare   |a    Emettere   sbuf- 
fando. I  vapore,  fumo,  fiamme.  |  maldicenze.  Il  -amen- 
tom    Modo   dello   sbuffare.  ||  -ante,  pt.,  ag.   Che 
sbuffa  f-ata,  f.  Atto  dello  sbuffare  in  una  volta.  Il 
fom    Soffio!  Sbuffamento.  |  di  vento,   Soffio  impe- 
tuóso. |  Spruzzo.  |  fam.  Sbruffo. 
^bufonchiare,  v.  bofonchiare, 
sbuggerare,  v.  buggerare. 
Iknmarrlaro    a-  Convincere  di  bugia;  Mo- 
Sbugiardare,   strar  bugiardo.   |  una  cosa, 


pello  di  chiodo.  ||  -atura,  f.  Effetto  dello  sbullet- 

ohurr  TrT™'*  T°slier  via  la  partf  burr0Sa 
SDUrr  are,  daliatte.  ||  -ato,  pt.,  ag.  |  cacto  -, 

mafu.'.^«ra    a.  buso  vuoto.  Vincere  tutti  i  da- 
+SDUSare,   nari  aii'avversario,  nel  giuoco. 

l„„„0    a.    Forare   il   buzzo.    |   il  pollo.   | 
SDUZZare,  Sbudellare,  Uccidere,  Ammazzare. 
\  lettera,  pacco,  Aprire.  |  rfl.  Aprirsi  rompendo,  di 
'    ,.  Ché  contenga  lana,  capecchio  o  sim. 
«T«  kL  i  a    i  «scabIÈs.  *k  Malattia  cutanea  pro- 
SCaDDI  a,  dotta  da  un   parassito,  acàrus  sca- 
lei hominis;  Rogna.  \  infetto  di  - |  deig i um enti 
fi  in  cui  la  pelle  si  riduce    aspra  e  piena  d    cro- 
Oe  o    esulcerazione;  contagiosa    |  'grgtarla- 
I  odare  Adulare.  I  Aridità  come  di  scabbia.  ||  +-are, 
a  #scab.a ■  "dlven  r  rognoso.  Nettare  dalla  scabbia 
|  ■piallare    Ripulire.  ||  -osa,  f.  *  Genere  di  piante 
perenni  delle  dipsacee,  una  cui  specie    era    atta  a 
guarire    la    scabbia:    i   fiori  «rule,    mangiati  dal 
bestiame,  colorano  in  ceruleo   il    latte  delle  muc 
che  -Ambretta  dei   campi  {knautìa  o  scabtosa  ar- 
tensist  \  ornamentali,  Pef  loro  capo! in.  d.  «£  co- 
lori.  |  colombaria,  congnissima  ne    prati  e  lungo 
le  strade   per  tutta  la  penisola;  Rust  a  ^.colum 
boria).  |  a  foglie  di  limone,   solo   della  Sicilia   | 
Vedovina.  ||  -oso,    ag.   «scabiOsu s.    Che    ha    la 
scabbia    Rognoso.  |  pecora  -.    Di  scabbia.  |    As- 
pro  Scabroso.  |  pvb.Da  puledro-,  anche  cavallo 
prezioso,  della  possibilità  di  migliorare, 
♦scabèllo,  -etto,  v.  sgabello. 
B„L.:nft    m.  «germ.  skapino,  td.  schdffe.  Giu- 
SCaDInO,   dìce  %  inquisitore  che  vigilava  an- 
che sul  buon  ordine   di   una   città,  nell'antico  di- 
ritto germanico.  |  pi.  tf%  Giudici  popolari  che  nelle 
materie  penali  di  minort  importanza  giudicano  col- 
talmente  sotto    la  presidenza  del  giudice  togato. 
^o  Kr  n     ag.  «scaber  -bri.  Ruvido,  Aspro,  Koz- 
SCaDr  O,    z%  alla  superficie.  |  corteccia  -. J  su- 
verHcie  — .  I  stile—  |  m.  Scabrezza.  ||  -ezra,  f.  »sca; 
IbTtU.  Qualità  di  scabro;  Ruvidezza,  Asprezza.  ! 
della  pelle.  I  -osamente,  In  modo  scabroso.  H-ostà, 
f   Oualità  ci   scabroso.  |  della  Terra    della  Luna 
chfhanno  monti  e  valli   |  Ciò  che   fa  •"•«"« 
broso.  I  togliere  la  -.    Inuguag Iianza,  Durezza.  I 
distili  Xjimare  le  -.  |  Difficolta.  j| -oso,  ag^«s<A- 
brósus.  Scabro,  Non  liscio,   ne   piano.  |  ramo  -.  I 
superficie  -.  |  Difficile,  Intrigato.    |  passo  -,  di 
SerWtoTnon  facile  a  intendere   |  affari '- .ng  sem- 
plice, ó  non  onesto,  o  non  fac.fe. .\  discorso  -,  » 
per  la  materia  non  pulita,   o  perche  OTO  *»*«e 
altrimenti  gli  uditori.  ||  -osetto,  ag.  dm.  ||  -osino, 
ag.  vez.  Il  -osisslmo,  sup.  ■_,,„ 

l«o««i-o    rfl.    plb.,   dlt.   Far   cattiva  figura, 

scac  are,  T^Jìr  „;ale.  „  .ato,  ag.  «.  swad.  o, 

Pallido    di  velatura  dell'oro.  ||  -azzare,   nt.,  ints 
Cacare  qua  e  là,  o  a  tratti.  |  a.  Gettar  via,  Scia- 

f2^U  a+Q  f-  Colpo  dato  con  uno  scacco- 1 
+SCaCCata,  \ma  Z  col  re.ll-ato,  ag.  Fatto 
a  scacchi.  |  calze  -.  I  di  bianco.  |  fi  Di  scudo  divi- 
sato a  scacchiere.  |  di  bianco  e  rosso.  |  bandiera  , 
per  segnali  di  marina.  ||  -heggiato,  ag.  Fa* 
scacchi,  Scaccato.  || -helde,  t  t  Poema  sul  giuoco 
degli  scacchi.  _„  r 

scacchi  are,  ^TSSJf  K'*' 

fi'f.  J  Lavoro  ed  effetto  dello  scacciare  te  viti, 
liberandole  dai  tralci  inutili.  ||  -urne,  m.  if  Ra"" 
sim.  scacchlati. 

scacch  iera, 


SmenUre,  Farla  apparire  bugia. 
^■tllófrara    a.  Togliere  le   bullette.  |  rfl. 

sbullettare,  Perdere  ie  bullette,  i  nt.,  r*. 

rt.  Scassinarsi  dell'intonaco  per  effetto  di  pezzetti 
dì  calce  non  bene  spenta,  o  di  altra  terra,  i  quali 
gonfiandosi  si  sollevano  e  cadono  COk„,m  «Fm  « 
dell'intonaco  circostante  lasciando  buchi  sim  a 
quelli  di  chiodi  cavati.  |  Far  bolliciattole.|.#  Spin- 
gersi in  su  e  apparire  del  grano  come  un  cap- 


o     .«     m.  Tavoletta  qua; 
-     "Bi     w»   drata  composta  « 
64  quadretti,  alternati  a  due  colori,  o  case,  per  g^ 
care  a  «cacchi  o  a  dama.  |  me  tters  i  allo-.  I  »  «_ 
alla  —  |  percuotere  con  lo  —  |  ™**plKare?" 
to   proporzione   geometrica    |  l^V^gU 
a—    A  quadretti   A  scacchi.  || -lere,m.9K 
reno  su  cui  manovrano  le  truppe.  |  ordinanza" 
in  file   successive   a   contras  e -sulle  dwgoBJ^ 
X  Sorta  di  grande  uccello  marino    airone ^o 
o  sim.,  dipinto  di  piuma  a  scacchi.  |,  -iero,  ag. 


Dente  a  scacchi.  ||  -ista,  s.  (pi.  m.  -t).  Giocatore 
di  scacchi.  |j  -ìstico,  ag.  (pi.  -ci).  Di  scacchista;  At- 
tinente al_giuoco  degli  scacchi.  |  circolo  —,  |  gara—. 
SCaCCi  are  a"  Mandar  via  bruscamente,  Cac- 
auawwi  cai  e,  cjar  vja  fuorj;  Discacciare.  |  di 
casa.  |  il  servitore.  |  pvb.  lìn  diavolo  scaccia  l'altro. 
|  le  mosche  di  torno  al  naso,  Non  sottostare  a  pre- 
potenze. |  le  nubi,  le  tenebre,  Far  dileguare.  |  i  pen- 
sieri, la  noia.  \  i  grilli  dalla  testa,  Levare  i  ca- 
pricci. ||  -a,  m.  r/p  Chi  scaccia  gli  animali  per 
spingerli  alla  posta.  ||  -adlàvoli,  m.  &g  Pezzo  di  arti- 
glieria di  grandissima  portata  la  cui  palla  con- 
teneva fuoco  e  scoppiando  faceva  grande  strage  ; 
usato  già  nel  sec.  15°.  ||  +-agione,  f.  Atto  dello  scac- 
ciare; Esilio.  || -amento,  m.  Modo  e  atto  di  scac- 
ciare; Cacciata,  Espulsione;  Esilio.  |  in  amore,  Ri- 
pulsa. ||  -amósche,  m.  Cacciàmosche.  ||  -ante,  ps.,  s. 
Che  scaccia,  caccia.  ||  -apensierl,  m.  f  Piccolo  stru- 
mento costituito  di  una  lamina  metallica  che  col- 
locata innanzi  all'apertura  della  bocca  si  pone  in 
vibrazione  a  mezzo  di  uh  dito,  modificandosi  il 
suono  secondo  l'apertura  della  bocca  o  col  rin- 
forzare uno  od  altro  degli  armonici  della  lamina. 
|  branche,  linguetta,  grilletto  dello  — .  |  un  valente 
sonatore  di  —  eseguiva  celebri  sinfonie  col  ricam- 
biare vari'  di  questi  strumenti,  e  talora  applican- 
dosene due  per  volta  (Carena).  |  Passatempo.  ||-ata,  f. 
Cacciata.  |  fi»  Cartapecora  in  cui  si  mette  l'oro  per 
batterlo.  j|  -atella,  f.  dm.  ||  -àtina,  f.  vez.  ||  -ato,  pt., 
ag.  Espulso.  |  Escluso.  |  m.  Bandito,  Esule.  ||  -atore, 
m.  -atrice,  f.  Che  scaccia.  |  dei  mali.  |  schr.  Cac- 
ciatore maldestro,  che  fa  fuggire  gli  uccelli.  ||  -Ino, 
m.  Inserviente  che  attende  a  spazzar  la  chiesa, 
aprirla  e  serrarla,  tenere  in  ordine  le  panche, 
scacciar  cani,  ecc.  |  andare  a  — ,  Andare  a  caccia 
della  lepre  di  notte,  quando  è  lume  di  luna. 
SCaCCO  m'  'P*-  scacchi).  *prs.  schah  re. 
'  Ciascuno  dei  64  quadretti,  alternato 
un  colore  con  l'altro,  per  i  pezzi  dello  scacchiere. 
I  A  scacchi,  A  quadri  di  colori  diversi.  |  Lavorato, 
disegnato  a  scacchi.  \  Vedere  il  sole  a  scacchi,  per 
le  inferriate,  in  prigione.  |  Ciascuno  dei  pezzi  dello 
scacchiere.  |  pi.  Giuoco  di  origine  persiana,  con  32 
pezzi,  cioè  16  dello  stesso  colore  per  ciascun  gio- 
catore, e  di  ciascun  colore  8  pedine,  1  re,  1  re- 
gina, 2  torri,  2  alfieri  e  2  cavalli,  che  si  muovono 
nelle  64  case  della  tavola  o  scacchiera,  e  in  cui 
vince  colui  che  dà  il  matto  al  re  dell'avversario. 
I  v.  matto.  |  Una  partita  a  scacchi,  Commedia  in 
un  atto  di  G.  Giacosa.  |  dare  —,  matto.  |  tenere  in 
—,  impedito,  isoiato,  nella  condizione  di  chi  sta 
per  aver  scacco  matto,  cioè  in  istato  dì  inferiorità 
e  di  difesa.  |  fuggire  lo  — .  ]  Giocare  a  scacchi  da  lon- 
tano ;  con  due  scacchieri  contro  due  giocatori.  \  libro 
sopra  il  giuoco  degli  —,  Trattato  morale  di  Frate 
Jacopo  da  Cessole,  sec.  14°.  ||  -netto,  +-olo,  m. 
{scaccolo).  Brano,  Pezzetto  quadrato  di  carta.  || 
-omatto,  m.  Scacco  matto.  Mortificazione.  |  S>^  Im- 
pedimento, Arresto,  Chiusura.  ||  -oròcco,  m.  Scacco 
dato  al  rocco. 

scaccolare,  a.,  rfl.  Levare  le  càccole, 
scacazzare,  nt.,  dm.  Scacazzare. 
+Sf*aoÌa+r>  ag.  cacio.  Smaccato.  |  rimaner — . 
T^t-dCiaiO,  \  bianco  -,  Bianchissimo. 
SCad  ère  n*-  ***■  excad^ke-  Declinare,  Andar 
»  giù  di  pregio,  di  valore,  Decadere. 
I  nel  credito,  ttell'opinione.  |  nella  salute.  |  di  peso, 
Scemare,  Diminuire.  |  di  monete,  Essere  scarso.  | 
X  Andare  a  brutta  deriva,  sottovento,  verso  i 
frangenti,  per  forza  di  corrente  o  di  vento.  |  )jf  di 
cambiale  e  sim.  Cessare  di  aver  valore,  Venire  al 
termine  che  deve  pagarsi,  cambiarsi  in  denaro, 
liquidarsi.  |  di  pigioni,  rate,  e  sim.  Maturare,  Do- 
versi pagare.  |  +Occorrere,  Accadere.  |  +Ricadere, 
per  via  d'eredità.  ||  -ente,  ps.,  ag.  Che  scade.  |  Di 
poco  pregio,  Imperfetto,  Dilettoso,  Mediocre.  Di 
qualità  inferiore.  |  beltà  ormai  — .  |  merce  — .  |  sco- 
laro, alunno  —,  insufficiente,  che  vai  poco.  ||  -enza, 
f.  Termine  in  cui  scade  un'obbligazione,  una  cam- 
biale. |  a  —  fissa.  |  W  cambiale  in  —,  prossima 
alla  scadenza.  |  la  —  si  fa  di  solito  a  fine  di  mese. 
I  giorno  di  — .  \  a  breve,  lunga  —,  Dopo  breve, 
lungo  tempo.  |  del  trattato,  Decadenza.  |  Diminu- 
zione graduata.H-enzario,  -lario,  -lere,  m.  Libro  in 


cui  si  segnano  le  obbligazioni  contratte  e  le  varie 
scadenze,  in  ordine  del  tempo.  ||  -imento,  m.  Modo 
dello  scadere,  Stato  di  cosa  scaduta;  Decadenza.  | 
delle  arti.  |  della  nasione.  ||  -uto,  pt.,  ag.  Infelice, 
Disgraziato.  Decaduto.  |  ragazza  —,  dlt.  che  ha 
perduto  l'onore.  |  Malcondotto  di  salute. 
+SCaf  a  '■  *!",*0Tl  scapha  battello,  schifo,  i 
>  Battello  fluviale,  rozzo,  per  traghet- 
tare persone  o  robe.  |  la  —  di  Caiazzo  sul  Vol- 
turno. |  Ponte  di  scafi,  di  tavolati  fissati  su  bar- 
che galleggianti.  |  Bastimento  di  cabotaggio  a  S 
vele,  nel  sec.  17°.  |  Palischermo  al  servizio  di 
bastimento  maggiore.  ||  -accia,  f.  peg.  ||  ^-aiuolo, 
m.  «scapharÌus.  Chi  governa  la  scafa  fluviatile.  || 
+-ana,  f.  Scafa.  ||  -andrò,  m.  Arnese  pel  quale  il 
marinaio  può  lungamente  lavorare  sotto  il  livello 
dell'acqua,  nel  fondo.  |  Vestito  impermeabile  usato 
dai  palombari,  con  elmo  e  visiera  di  cristalli  lu- 
cidissimi, e  un  sistema  di  tubi  e  di  chiavette  per 
la  respirazione  :  corrisponde  per  via  di  segnali  e 
funicelle.  |  Palombaro,  Marangone.  |  Vestimento 
dell'aeronauta.  |Zucca  da  nuotare. Il  ♦-are,  a.  X  Con- 
durre una  scafa,  movendone  il  remo  per  di  dietro, 
come  la  gondola;  Brattare. 

SCaffal  6  m-  *l°nSD-  skafa  palchetto,  ossa- 
>  tura.  Armadio  aperto  formato  di 
palchetti  sui  quali  si  dispongono  libri,  e  sim.  ; 
Scansia,  [dotto  come  uno  — ,  ir.  ||  -accio,  m.  peg.  || 
-are,  a.  Circondare  le  pareti  di  una  stanza  di  scaf- 
fali. |  Mettere  negli  scaffali:  i  libri.  ||  -ata,  f.  Scaf- 
fale pieno  di  libri.  ||  -atura,  f.  Operazione  ed  effetto 
dello  scaffalare;  Scaffali.  ||  -etto,  m.  dm.  ||-ino,  m. 
vez.  ||  -one,  m.  acc. 

xcr*affara    nt-  Giuocare  a  pari  e  caffo.  |  allo 
fanali  eli  e,  sbaraglio>   Far    di   caffo   pari_  { 

dall'arcione,  Cadere. 

■t-ctr^aficriir.  4— iln  m-  *got.  skafils  staio, 
+SCaTlgllO,  +  HO,  moggeioSorta di  misura 
antica  di  grano  [non  ben  conosciuta]. 
Q£af  Q  m.  *e;)cÀ9o;  scaphum  vaso  concavo.  X 
»  Corpo  d'ella  nave  costituito  dei  vari' 
pezzi  di  costruzione  e  della  fasciatura  esterna 
impermeabile;  Guscio,  Fusto.  |  *»  +Quadrante,  Se- 
stante. || -etto,  m.  di  prora.  Spazio  tra  la  paratia 
di  collisione  e  la  prora;  Cavone.  ||  -Idlo,  m.  *mo.- 
stSiov  vasetto.  ^  Sacchetto  nel  quale  sì  anni- 
dano le  cellule  madri  di  alcune  alghe.  ||  -ismo,  m. 
Supplizio  per  cui  il  martire  rinchiuso  tra  due 
grossi  pezzi  di  legno  incavati,  con  il  capo,  le 
mani  e  i  piedi  in  fuori  e  unti  di  miele,  rima- 
neva cosi  esposto  sino  alla  morte.  ||  -ocefalìa,  f. 
list.  Alterazione  del  cranio,  che  visto  dall'alto  pre- 
senta la  forma  di  scafo  rovesciato.  ||  -ocefàlico,  ag. 
Di  scafocefalia.  ||  -ocèfalo,  m.  Chi  ha  il  cranio 
molto  allungato  e  compresso  ai  lati.  ||  -òide,  m., 
ag.  9  Osso  concavo  del  tarso  e  del  carpo.  ||  -òpodi, 
m.  pi.  *7tó&s  piede,  fy  Molluschi  marini  che  hanno 
conchiglia  allungata  conica,  aperta  ai  2  estremi, 
di  una  sola  famiglia  e  di  un  sol  genere,  detto 
dentalio. 

+scagglale,  v.  scheggiale. 
scagionare,  a.  Scolpare  ;  Scusare.  |  rfl.  Scolparsi. 

eoa  D'I  i  a  f.  *got.  skalja.  ,$>  Ciascuna  delle 
a^,'"&  tt>  piastre  com.  lisce  e  trasparenti  che 
formano  la  scorza  dura  e  scabrosa  di  pesci  e 
serpenti:  Squama.  |  di  scardava;  di  drago.  |  di 
ostriche,  j  f%  Cupola  a  scaglie,  di  embrici  disposti 
come  squame.  |  tetto  a  scaglie.  |  corazze  a  —,  di 
piastre  sovrapposte.  |  ^Testuggine.  |  Scheggia  aguz- 
za che  levasi  dai  marmi  o  sim.,  lavorando  con  lo 
scalpello.  |  di  diamante.  \  di  metallo,  Limatura.  | 
pi.  <5(g  Frantumi  di  ferracci,  chiodi,  catene,  mess' 
insieme  per  caricare  il  cannone.  |  caricare  a  — , 
di  ferro,  A.  Crosta  di  un  nero  grigio,  più  o  meni 
grossa,  di  ossidulo  di  ferro,  che  si  stacca  dal  me 
tallo  arroventato  sotto  i  colpi  del  martello,  Ossid 
delle  battiture.  |  +Fionda  da  scagliar  sassi.  ||  -abile 
ag.  Che  si  può  scagliare.  ||  -ame,  m.  Quantità  di  sca- 
glie, frantumi.  ||  -amento,  m.  Modo  e  atto  dello  sca- 
gliare. |  O  Conformazione  degli  strati  pietrosi  a 
scaglie.  ||  -are,  a.  I".  Levar  le  scaglie  ai  pesci,  le  pia- 
stre alle  corazze.  |  Gettar  via  feome  le  scaglie  di 
pesce  che  si  pulisca];  Lanciare,  Spinger  via  con 
forza.  |  le  braccia,  Lasciarle  cadere,  come  gettan- 


scagnare 
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scalare 


scàlbatra 


dole.  |  la  palla.  |  fulmini.  |  *il  giogo,  Scuotere.  |  le 
parole  al  vento.  |  pietra,  sasso,  Tirare.  |  truppe  con- 
tro. |  ingiurie,  maledizioni.  |  Sballare,  Esagerare.  ( 
bugie.  |  «,  +Riempir  di  pietre  piccole  i  vani  di 
muro.  |  ril.  Avventarsi,  Gettarsi,  Lanciarsi.  |  contro, 
addosso.  |  con  parole,  Inveire. |  Sbalestrarsi.  |  Rom- 
persi in  iscaglie,  Squamarsi.  |  +nt.  Scappar  via, 
Sguizzare.  |  II".  a.  X  Disincagliare. IJ-ato,  pt.,ag.  || 
-atore,  m.  -atrlce,  f.  Che  scaglia.  |  di  sassi,  From- 
boliere.  ||  -etta,  f.  dm.  Sorta  di  polvere  di  tabacco, 
rapato.  ||  -ettina,  f.  vez.  ||  -ola,  f.  dm.  Scaglietta.  | 
Scagliuola.  ||  -ona,  f.,  ag.  fj  Cavalla  che  porta  ec- 
cezionalmente denti  scaglioni.  ||  -onare,  a.  "fr. 
echelonker.  Disporre  a  scaglioni.  |  *xg  Disporre  le 
truppe  a  distanze  determinate  e  sulla  diagonale.  | 
fi  Cavar  gli  scaglioni  al  cavallo,  perché  la  bocca 
diventi  più  agevole  al  freno.  ||  -oliato,  pt.,  ag. 
Messo  a  scaglioni,  a  ripiani,  in  costa.  |  -one,  m  , 
ag.  fj  Grado,  Scalino.  |  larghezza  e  altezza  degli  —. 
|  A  scaglioni,  A  sporgenza.  |  di  granito,  in  monu- 
mento. |  naturali,  lungo  le  pendici  di  un  monte.  | 
Parte  di  «ina  secca  che  piomba  a  grande  profon- 
dità nel  mare.  |  pi.  &$  Liste  di  passamano  ad  an- 
golo che  si  portano  cuciti  al  braccio  per  distin- 
tivo. |  a  — ,  Ordinanza  in  cui  le  divisioni  stanno 
a  distanza  determinata  e  in  ordine  sporgente.  | 
Ciascuno  dei  reparti  che  si  spediscono  uno  dopo 
l'altro.  |  ^  Sorta  di  pesce  di  acqua  dolce  [forse 
dalle  squame].  |  fi  Ciascuno  dei  4  denti  canini,  che 
risaltano  più  degli  altri  in  bocca  al  cavallo  ma- 
Schio.  ||  -onclno,  m.  dm.  ||  -oso,  ag.  Pieno  di  sca- 
glie, Fatto  a  scaglie.  |  pelle  — .  |  Che  può  dividersi 
in  scaglie,  Schistoso.  |  pietre  —,  ||  -uola,  f.  dm.  Pic- 
cola scaglia.  |  ©  Pietra  del  gesso  quando  si  pre- 
senta in  forme  lamellari  ;  cotta  e  ridotta  in  pol- 
vere serve  più  particolarmente  a  fare  statue,  bas- 
sorilievi e  sim.,per  la  purezza  e  sottigliezza  delle 
sue  molecole  e  la  prontezza  della  presa;  Pietra  spe- 
culare. |  j£  Graminacea  comune  fra  i  grani,  con  fo- 
glie lisce,  la  spiga  terminante  ovale,  nuda,  briz- 
zolata di  verde  e  di  bianco,  il  cui  seme  si  dà  a 
mangiare  ai  canarini  {phalaris  canariensis).  |l  -uolo, 
ag.,  m.  &  Scagliuola. 

sca?n  are   n*-  Guattire  dei cane  cne  na  8co_ 

6"  '*' 0>  perta  la  lepre.  ||  *-ardo,  ag.  spr. 
Cagnesco,  Ringhioso  come  cane.  |  vecchia  — .  ||  -lo, 
m.,  frq.  Scagnare  continuato, 
cracn  n  m-  *RP-  kscaIìo.  Scranna,  Scanno.  j 
ai*agi  i  u,  sic  j£  Banca,  Ufficio,  Studio.  ||  ♦-at- 
to, m.  dm.  Piccolo  scagno.  |  Gabinetto  per  ritirarsi 
e  lavorare.  |  X  Ultimo  camerino  all'estrema  poppa 
della  galera.  ||  -òlo,  m.  fi  Spavenio. 
«ìCéLSTIÒZZ  O    m'  Prete  misero,  meschino,  che 

w  B"  ■*#**"  ">  va  in  cerca  di  messe,  elemosine, 
funerali.  |  Persona  dappoco  nell'arte.  ||  -a,  f.  Fem- 
mina che  non  ha  voglia  di  lavorare.  |J  -are,  nt.,  fior. 
Far  lo  scagnozzo,  cercar  messe  e  limosine. 
xeraia  f-  scabTes.  Scabbia,  Rogna,  Eczema.  | 
-ramaio,  (gerg0).  Prostituta. 
SCal  a    ?•   *SCAhM>  P''   Complesso  dei   gradini 

°  a>  messi  per  montare,  salire  a  luogo  su- 
periore. |.H  Complesso  dei  gradini  costruiti  dal 
pianterreno  a  ciascuno  dei  piani  superiori.  |  di  le- 
gno, interna,  di  case  di  campagna  e  sim.  |  branca, 
ramo,  rampa,  pianerottolo,  riposo  di  — .  |  ringhie- 
ra della  — .  |  di  pietra,  marmo.  |  larga,  stretta.  \ 
principale,  regia,  Scalone.  |  di  servizio.  \  interna, 
esterna.  \  segreta.  |  angusta,  oscura.  \  luminosa,  co- 
moda ;  pericolosa  ;  ripida.  |  doppia.  |  v.  braman- 
tesca, chiocciola,  lumaca;  gradinata; 
cordonata.  |  tromba,  pozzo  della  — .  I  in  capo  di 
— .  j  a  mezza  — .  |  salire  le  —  altrui.  |  misurar  la  —, 
ruzzolando.  |  a  volo,  libera,  non  fiancheggiata  da  ri- 
pari. |  v.  gemonie.  |  Gradino,  Scalino.  |  fare  tutte 
le  — ,  la  scala.  |  su  per  le  — .  |  consumar  le  — .  |  Ar- 
nese mobile  com.  di  legno,  formato  di  due  stanghe 
e  molti  piuoli  per  essere  appoggiato  e  salirvi.  | 
mobile,  portatile.  |  a  pinoli.  \  a  libro,  Scaleo.  |  d'im- 
biancatore, con  tre  piedi.  |  doppia.  |  con  le  ruote  e 
un  palchetto  di  sopra,  per  biblioteca,  ecc.  t  da  ag- 
giuntare, di  più  pezzi.  |  volante,  che  si  trasporta 
su  di  un  carro,  per  riparazione  a  edifici'  alti,  e  per 
gl'impianti  di  telefoni,  fili  elettrici,  ecc.:  è  di  vari' 
pezzi,  e  fornita  di  ruote  meccaniche  e  contrasti.  | 
a  trespolo,  Scalandrino. |X  a  reglio,  d'un  solo  stag- 
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gio  con  cavicchi  che  trapassano  da  parte  a  parte. 
|  di  corda,  penzola,  in  cui  gli  staggi  sono  canapi 
spenzolanti,   e  parimenti   gli   scalini   sono  canapi 
più  piccoli.  |  buscalina.  \  degli  alberi,  nei  bastimen- 
ti. |  di  seta.  |  verticale,  di  un   telaio   di  ferro  con 
piuoli,  lungo  i  fianchi  dei  bastimenti,  o  nell'interno 
di  fortezze.  |  di  tacche,  a  tacche.  |  far  —.  Fornire 
il  mezzo  di  scendere,  salire.  |  Montatoio.  Scalino. 
|  Andare  in  paradiso  senza  scale.  |  Strumento  com 
posto  di  piccole  stecche  a  doppio  zig-zag  col  quale 
si  possono  porgere  cose  a"chi  sta   alla  finestra.  | 
£  v.  giacobbe.  |  santa,    Chiesa  in  Roma  presso 
il  Laterano,  formata  di   tre  navate  di   scale  di  33 
gradini,    in  cui  la   centrale  è  formata   dai  gradini 
di  marmo   della   casa  di    Pilato   in   Gerusalemme, 
percorsi  più  volte  da  Gesù,  tolti  da  S.  Elena   con 
2  colonne  e  3  porte,  e  mandato  tutto  a  Roma  a  suo 
figlio  Costantino.  |  Spedalieri  della  Madonna  della 
—,  istituiti  nel  sec.  8"  con  la   regola  agostiniana 
|  Santa   Maria   della  —,    Titolo   di  chiesa   che  si 
trova  in  molte   città,  e   più   in  antico,   e   pare  si 
tratti  di  scala  nel  sign.  di  scalo.  |  Teatro  della  —, 
il  maggiore  di  Milano,  fondato  sull'area  della  sop- 
pressa S.  Maria  della  Scala,  nel  1778.  |  acqua  della  \ 
— ,  odorosa,  preparata  dai  Carmelitani  in  Roma.  | 
X  Luogo  di   approdo,    Porto,    Scalo.    |  pi.  del  Li- 
vante.  |  città  che  è  —  di  mercanti.  \far  — ,  Pigliar! 
porto.  |  franca,  Libera  pratica.  |  ^  Torre  con  scalai 
per  espugnazione  di  mura.  |  Serie  ordinata  a  gradii 
Gradazione.  |  dei  colori.   Successione  di  essi  nellol 
spettro  solare.  |  $  del  rosso,  giallo,  verde.  |  ff  Suc-f 
cessione  non  interrotta  di  8  suoni,  Gamma.  |  magi 
giore,  ascendente,  con  la  distanza  di  un  tono  dal] 
l°al  2°  grado,  e  dal  2"  al  3°,   di  un  semitono  dal! 
3°  al  4°,  e  cosi  sino  all'ultimo;  minore,  ascendenf 
te,  dal  1°  al  2'  un  tono,  dal  2*  al  3»  un  semitono! 
poi   4  toni,   poi    1  semitono   discendente,  inversa! 
mente.  |  pentafona,  di  Cinesi,  Irlandesi,  ecc.,  noi! 
ha  semitoni.  |  diatonica,   cromatica.  |  r\  Linea   di' 
visa  in  più  partì  uguali,   sulla   quale  si  valut 
le  variabili  lunghezze:  nei  disegni  architettonici! 
nelle  carte  geografiche,  nei  disegni  per  indicare! 
proporzione;    nelle  colonne   de]    termometro  ;  ne 
barometro.  |  di  1  a  1000000,  $  dove  la  distana 
reale  di  1  km.  è  rappresentata  con   una  eguale  a 
suo  milionesimo,  cioè  da  1  mmt.  |  dei  logaritmi., 
altimetra,    Strumento   da   misurare    Mezze, 
larga  — ,  In  grande.  In  grande  proporzione,  es... 
sione.  |  Passaggio,  Mezzo  per  passare,  arrivare. 
a  — .  |  capelli  tagliati  a  — ,  male,  senza  eguaglia" 
za.  |  Distribuzione    secondo    i  gradi,   meriti  e  a 
zianità.  |  Foglio  intagliato  a  scalini,  che  in  Fireni) 
si  attacca  per  giuoco  dietro  ai  vestiti,  nel  giova 
di  mezza  quaresima;  Scaletta.  ||  +-abrlno,  m.  Uoir 
scaltro.  ||  +-abrone,m.  Calabrone.  ||  -accia, f. p" 
Scala  brutta,  pericolosa.  |  v.  scaletta,  scalii 
scalone. 

♦scalamato,  fi  v.  scalmanato. 
craianrlrinn   tu-  Scala  a  trespolo,  di  3  stai 

st-dicuiui  ino,  ghC]  di  cuj  una  fa  da  puntel] 

e  le  altre  reggono  i  piuoli.  ||  -one,  m.  X  Parte! 
uno  scalo  che   si  prolunga  in  mare  a  pendio  " 
agevolare  il  varo  o  la  tratta  in  terra, 
eralanniara    a    Levare  del   calappio.  Mi 

scalappiare,  UfiCjr  di  calappj0,  LiWf 

sciogliersi  da  ciò  che  trattiene,  impedisce. 
crai  aro    a.,  nt.  Salire  con  scala,  a  manooj 
3v,al  al  c»  macchine,  sulla  muraglia  del  nesj 
co,  Dar  la  scalata.  |  città,  mura,  fortezza.  |  AfSft 
tigliare,  Diminuire,   Scemare  a  gradi.  |  i  capii» 
Detrarre.   |  una  partita,   »«  giuoco,   Detrarlo  « 
quello  che  l'uno  dei  giocatori  vinceva.  |  ag  **j 
lXris.  Di  scala,  Attenente  a  scala.  |  A  scala;  K™l 
duato.  |  diminuzione  — ,  graduale,  proporzionalij 
interesse  —,  che  diminuisce  man  mano  che  sc*H 
la  somma  del  debito,  ratealmente  pagata.  |  cow'/ì 
|  a  —,  Scalare.  ||  -amento,  m.   Modo  e  atto  m 
scalare.  ||  -aria,  f.  fy  Genere  di  molluschi  nia'jl 
che  hanno  la  conchiglia  a  forma  di  torre,  muwl 
in  alcune  specie,  di  costole  trasversali;  nw'10! 
cercati,  spec.  quella  detta  preziosa.  ||  -aritórme.  * 
A  guisa  di  scala.  ||  -arlo,  m.  *scalarìum.  0  l !l 
del  porto  dalle  banchine  sino  al  mare.  ||  -arrnuj 
Gradualmente,  A  scala.  ||  -ata,  f.  Atto  dello  sca»J 


^«r&e^^S-^'aore?^ 
♦scàlbatra,  <>  v.  scardo  va. 

scalcagn  are, a-  ,Pe?'a«.  coi  calcagno,  o 

I  SCaiCare,  *:.  ">.«?•  Calcare,  Pestare.  I  Levare 
[glio.  |  v.  sotto  .calco  I?  h?f  "\caI««°-  I  «  toppa- 

-atrlce,  t  Che  "calca  eli frtSdf  H  %  » -f«°™,  m. 
[Calcare  spesso    |  Tirar '  i.fif   i  " ,  -"««giare,  nt. 

trare.  |  Mattare,  Conculcare  Uh^f'  '  Ricalci~ 
!  scalco.  Il -o,  m  Attn<i»iiÌ> vi  *'  "  ■neria-  v-  sotto 
i stacco.  |  v.  scaico  scal<=are,  levar  via,  Di- 

Jscalclare,  nt.,  ints.  Calciare. 

SCalcìn  are,  *■  Lev"  la  calcina  dai  muri 
,1  mattoni,  Levarne  l^tìlH^1^00^0-  '  «draglia.  I 
Mer  la  calcina.  Il-atonta^nf erente'  I  rfl-  p«. 
Folto  l'intonaco"  I  Mafr'/doHo  in""""0  CUÌ  Si.a  stato 
fenato.  |  soldato-  eoffo  ',  'n  arnese:  Scalea- 
Parte  del  muro  che  rìmì'nJl    ,mess0-      -alu"»,  t 

,  Operazione  de  !  separare  S^}Cmat<ii  «  -azlo"e'  t 
aUi  dalle  calcine1  cl?^^  co^go^  °  «  ~ 
fcalcltrare,  a.,  ints.  Calcitrare. 
pCalC  O,  "-.Jf  .^a8"""  "ST».  Persona  che 
|  tavola;  e  diriwva  an^h.  ?,' trlnc  are  le  vivande 
fatate,    fare  da  ?rl^-  ''  Jconv'to  ordinando  le 

Vili  da  —\tr\~'    tnnciindo  pollo  e  sim    I  col 

knde.  Il  -herìa   f   um  ■  "    are'  a-  Trinciare  le  vi 
Ica  I  ri  •«?  „   « ^  '°  e  arte  deUo  scalco. 
inaici  are,   a-  Scaldare.    Render  caldo,  Ri 
Vi  prenda  il  \  fcalda/e.  |  l'acqua,  al  fuoco  per 

t  C?aS5  farsTaebahrehaSÌ,Th,ede'  per  il  ^1»" 
V "verno  il  ferro  «Ha  fnl/n  minestra-  I  »  tetto. 
pendere  \  d-a%Àr„  l-  ■  fV  °  Per  stirare.  I 
feitare  la  fantaeH  L f,"™;  '  la  teSta>  Mutarla 
hai  calnr.   i    ? *i  '  A8ltar  la  mente.  I  rfl    Procu- 

lKlni-  I  a  una  f?*",ÌJ  i,?l/enUm°ntl>  speranze, 
Parsi,  l-ableno  m '"',  "ludersi.  |  Riscaldarsi,  Ir- 
[  «calda  l'«cfCa'n?r'ilA1fparec|?h,0.a  »as  «on  cui  | 
]  «aldare  i?letfo"  ì  agn°'  "  ~a,ètto-  m'  Arnese 
tace,  coperto  e  trafora  ""  VaS0  di  rame  c°"  ' 
I  Passare  tra  ]«.  i„„.  ',°  e„con  raanico  di  '«gno, 
t°-  I  * <  Cristo  ir  R,?.UOìa;,  Pr«te'  Monaco,  Trabi- 
fi0-  Il  -arnan? -  n  ™  eìA'l!.n0-  '  schr''  Cattivo  °ro- 
F°co  infanti  Li  m-  .Scald'no>  con  acqua  calda    I 

Fda  «w   sopra   p.h  fa  mettend0  ie  mani  a  vi- 
h.o  ordine  aPnL Ift»'*    «   l™™?.01*   P«i    nello 


scalmo 


!SS0  ordìneT^      ,  "?'    e   traendole   poi    nello 

■»»  rosse?  Il    P.°"arl»  b»"endo  sulla  prima  (pugl 

tIdare  T-apa'nche8"™0'  PHMfd°   e  azio"e  deflol 

profitto  7-aD?»?.'!  m'   9"  sta  m  «scuola  senza 

Passettino  *f  „*'*'•  ?•  Scaldavivande.  ||  -apledi. 


li  .-.i  21'.  •  K,,u  sta  m  iscu 
.  Casse'ttj'no  <??U'  2"  Scaldavivande.  ||  -apledi, 
lda.  o  brace  Ir"?'  dl  metall°  da  Porvi  acqua 
i,*^r«!?ecPheernt0ennerhv'  SÙ  !  P^LI  elettrici  | 
lle-  Il  -aranrl„  i  ha.nn0  riscaldamento  cen- 
Ietto  e  fmbevuto^i**  K°*ota'to  di  carta  bene 
fare  «  calore  „„,'  Parafnna  che  acceso  serve 
Id«  *«lZl l  tTnlT/T-  per  riscaldare  il  ran- 
favano  -  pèf^o",     \  l  ^og"' famiglia  sipre- 

?ta>  '•  Atto  dello  ~Men  sedut0  a  perder  tempo 

?ZU  I  dorsi  una    sca  dare  in  una  volta.  ||  -atlna, 

°  d  >«,  sdetno  ~,'  al  ufu??0'  «  -ato-  P1-.  ag-  iA? 

J°-  I  Riscaldato   Hi1  Pvb'  Tosto  ->  tost°  rafrred- 

t  "alda .    -av,'vdnrt-rp0-  '';at0r8'  m'  -a,rf=a.  « 

fer  calde  ie  vwl**?\  m'  .Arnese  di  cucina  peri 

vivande  in  piatti,  vassoi  :  di  forme  j 


S  e  SS»  c8oes?chheasnn?  S  dimensi0a' 

a  tavola.  ScaldapFatt  '  |f?!Lhe  81  fnevano  anche 

|lare,aRiscald/re.||-/no,Sn!: 

.„        dl  vaso  di  rame   o   di 

*"ra-  da  tenersi   in  mano,  e 

scaldarsi  colla  brace  che  còn- 

S';  peggio.  ||  -Inacclo,  m. 

Pfg-  »  -'none,  m.  acc.  ||  -Inuc- 

cio  m.  dm  || -uociare,  a.,  "fi. 

Scaldare  alquanto,  ' 

SCaldO.  m      *ar>Or.    SKALD 

rtin»„„     u    poeta'  Poetascan- 

dinavo  che  cantava  versi  di 

occasione,   spec.    in    lode   di       Scaldavivande  ft 

signori^  di  santi.  (Pompei). 

SCal  èa,  f-  *s«larJa  (pi.  di  scalarìum).  Ordi- 

ara    <ÙJ»    rA?brogio'   la   maldicenza.  ||  -ella   f 

d^cotmw  edtó"rtÓtel„I;aiCCÌU010  COn  cu'  si  ^ 
giuoli  segnati.  C  ""  Can,pi  di  fave  e  nei  fa- 

SCalèn  O,  Trì*'??)-r^  obiiquo   e  ineguale. 

1  uguali  tra  loro.^  J'S'0'  *«g  lati  s°no  d,s- 

vicale  laterale.  |-oèd7óm    Tsoii^  "S,one  cer- 

sono  triangoli  icalenf  égSali^  S°hd°  Ie  0U1  facce 

^r8andaermente#CALENS  -T'S  éhe  è  caldo-  «calda- 

SCal  èO,  ScafaSC^iìUM,gcrad,Ìna'a  di  anfiteatro. 

con  maschietto     n'  Ima^cLfanre'nf  "?"  d°PpÌa 
mente  si  regga;  Scafa  a'iibro   "fioW* -ài  Telno  *' 

SCaleSS  are,  P,1-.  Andar  girando  di  qua  e  di 

in  calesse.  ||  -ata,  f  C&S^Sl  ^  dl"e  trottate 
f>»^l  ììi        fi      „.      ?  B,ta  in  calesse. 
SCal  etta,   *■**■  Piccola  scala.  |  a  lumaca.  I 

dinanzi  al.-absid^f ìicZ? cìiL^fH  ? TT 
chi  nel  lucerniere  per  attaccarci  ni,™-  .  U" 

^ !  "(  f re'  a'  fognare  a  scaletta.  ||  -ettato  di  «5 
Scalato.  ImargM  -  della  rubrica.  -Vitina  f  ve! ' 
+SCalfare,  a-  ^caleeacère.  Scaldare  rI 
tmen,o.  „  ^f^^lSSS^S^t 
^àrc'i-cafdo"  -6™"0'  m-  Pantofo!a  eoi *%$,  Z 
+SCalf  ICCare,  a:    'scarificare.    Scalfire   || 

Radere  alla  superficie,  'p'erfre  'le1germeSn?eHr,Inci- 
dere,  Intaccare.  ||  -Ito,  *-ltto  n  »T!  e'  7 S !" 
tura.„.lt,ura   IVperaziJ,tnt°.ePtyag.|m    Scalftt- 

fire.  Piccola  lesione,  ferita.  s  al" 

SCalin  O,  "?'  d,m-  Ciascuno  dei  ripiani  o  gradi 
„„  i  u*  che  formano  la  scala:  Grado  Gradi 
no,  |  pvb.  A- a- si  sale  la  scala.  |  Grado  condì 
z.one  sociale.  |  scendere  di  uno  -.  posto  «Zi  ~l~ 
destmo  -.  |  salire  uno  -  più  su  II  -atf  f *c\%L?a- 
";  Scaia  da  un  pian^  alf'ailroTScalea  \  Telia 
chiesa.  \  lunga  -.  |  della  cattedra,  li-etto,  m  dm  « 
-one^m.  acc.  Scag  one,  Ripiano,  nei  poderi  S'eosu" 
SCallare,  ?•  1:,ck^-  AP"re  le  callette,  o  ca- 
»  teratte,  delle  strade.  I IV  callo  li 
berare  dai  calli.  '  LAI-L0-  Li- 

scalmana,  +scar-.  f  **xzv.*  icfr.  cai- 

'  m  a).  Raffreddore, In- 


-     ..  ,  'ma. 

«!f d.a,una' Dpe/. lsser.si  riscaldato. | -aCc,a;  1. Tm" 
la.  Riscaldarsi  cor- 


w-««*uitt,  Fcl   essersi  riscaldai 
„  -are,  rfl.  Prendere  la  scalmana.  „ 
rendo,  lavorando.  |  Agitarsi,  Affaticarsi *  Sarei 
a  dire,  parlare.  ||  -ato,  pt.,  ag.  |  tutto  -,  |  -atura  ,' 
fi  Riscaldamento,  Scalmana.  "   a,ura'  '• 

♦scalmato,  ag.  Scalmanato. 

scaim  o,  +scarmo,  m  *scalmus  ma- 

i.  X  Caviglia  di 


scalo 
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legno  o  di  ferro  intorno  M*^"5*3S 
ritenutovi  ^0r^f^l%[cl{:T" portene,  nelle 
il  remo    sopra  cavigha  toreuU^  |      p 

e  dei   madieri.  ||  +-ata,  1.  £  „  . 

Pavesata  stabile,  sulle  sponde 

dei    bastimenti,    con    tavole 

chiod  «a  agli  scalmi.  ||  -aria, 

f.  Scalmiera.  Il -iere,  m.  -a,  1. 

.£.  Apparecchio  generale  de-  Scalmiere. 

gli   scalmi.  |  Ciascuna   deUe  .nvece  ft  eg. 

aperture  per  le  quah  entra  u  seriore  e 

sere  allacciato.  I  "stanza  Scalmo  non 

P"  STfJSdS ag    S.  1  Di  remo  lungo  che 
capannoni.  |  -<**">.  ■*-'  ,™t  ^a  piu  uomini  messi 

r^cfà'in  v^"W    I  -'Scala  non  molto 
grande    nella  galera  #ascalonU  da  Ascalo- 

SCalOgn  O,  m.  -a,  ne>  in  Siria.  *  Specie  di 
cipolla,  ma  di  piccolo  capo; 
na  foghe  a  forma  di  lesina 
fiori  porporini  in  ombrella 
globosa;  usato  per  condimen- 
to tallhimascolontcum.  |  ven. 

{scalogna).   Sfortuna.  |  ag.   Ul 

una  sorta  di  fico  di  Palestina. 

e.4|Ana    m.  acc.  fi  »ca- 

SCaiOne,  la  grande,  lar- 
ga, adorna.  |  della  reggia  A 

dei  Giganti,   nel  palazzo  du 

cale  di  Venezia.  |  Scaglione, 

Grado,  Riplano.  |  a  —,  A5«- 

,;  .  V    c„„^i»  Hi    sottaffusto 


Grado,  Ripiano.  |  a  —,  a  (ira-  _>_./-;  t-  i- --v,^-.,^ 
di  I  X  Specie  di  sottaffusto  g  ^^  dell'Università 
quando  il  pezzo  fosse  grosso  ni  Genova. 

6  -  bt««^nf  "«<••  «-CALO,..  Fettina  com 
SCalOPPina,  Ql  viteUOi  ben   battuta,  che  si 

for«»o.  |  colla  panna  acida. 
♦scalpegglare,  nt.  Scalpitare. 
scaipesB  _„__      m.    «scalpelli™.    «. 

SCalpellO,  SCarp-,   strumento  di  ferro  ta: 

^^fl'iav-  o  incidere  con   un|hie_     .m. 
!  menato-  «  -Inare,  a.  Scalpellare.   Il  -Ino,  nt.  om. 


scalpello.  Il  -uccio,  m.  dm.  scalp]tare  Caipesta. 
SCalpiCCI  are,  £  stropicciando.  |  ^  luogo, 
Frequentarlo.  |  ^SS^SS^é&^JSSi 

more  dei  Piedi  camminando  ,SCALPÌRE  scavare, 
Scalpitare,  ?reg^efpeBtare  e.  calcar  con. 

ribondi  (Foscolo    &  «  0fcr. .  «  -%  ptjJW  ^  fte_ 

5= t££  fÉ^^^r  Rumore  che 
SCalpOre,  ^sona  risentita  •ln«j5'^{0; 

kfguenza  dolorosa,  che  leva  rumore. 
♦scalpro,  m.  «scali-rum.  Scalpello. 

scaltr  ire,  +scaltrare,  scalterire, 

a     (  isco  +-o).  *scalpturire  raspare?  (cfr. ■  ««"f" 

&  ^^"nvrri'to '/»  •mro'zzaTe!  Ingentilire, 
lizie  dell  arte.!  'a  ""*""'.,  )rìr„  Astuzia,  Accor- 
||  -Imento,  m.  Alodo  ^  scaltrire.  Astuz  a 
ezza.  |  Stratagemma.  |  -  tà,  J;  |0™onV  provetta 
-Itamente,  In  modo  se  a  trito  D*  Pe_u°z^a,  f.  Soal- 
e  penta.  Accortamente.  ||  ♦-itanza,    «tozza, 

trezza,   Perizia.  H  ->»•   P.V'.  £?  .««mi.  I  Cauto. 
5S8#I»  ffi  r^lng'aifno.  |  ornato,  Ri- 
atto i  Perfezione  I!  -itissimc ^  p 
SCaltr  O,  cleAfonosceEle    malizie   deirart. 

Sottigliezza.  ||  -'--°.d-P  a  vo;'  ^   Radere 
SCalVare,  &f  ^fjbaì  piànta.    Diramare. 

scafile  3£Srfe,'f£ 

dal  posto,   ufficio,  grado^  1  *  o     segret0,   interro- 

nelle  elezioni  e  "mJ-C^,a™   \  ,e  cilze,  le  scarpe. 
eando  destramente.!  rfl.  Cavarsi  te  wj».  tt0 

|  *  Farsi  dei   religiosi  scalzi.  Il  rfeane,    ***,,, 

può  esser  ferrato  ^"^^'^'Ylatoio  m-  Ar: 
del  sostegno.  |  pi.  m-  X  £"°'Pe,a';  "  da   scalzare  i 
nese   per   scalzare.  |  ^-  Strumento  da   scai 
denti  Pdalle   gengive.  ||-atorem:   -tórlo*  t 
scalza.  |  Chi    sa   carpire    secret.  ? eopr .^   effe 
altrui,   e    sim.  ||  -atura,  i-   "•"".*,.   i+Mancial» 
dello  scalzare.  |  Buca   Luogo  scalzato       »  ,, 

chi  rendeva  servizio  di  levare  1  calzari».  «  j,.s. 

m  Ordine  della  penitenza,  -o,  ag.  *KXC*,-S,,„(() 
A  piedi  nudi,  Senza  calzari.  |o«d«-^  d piedi- 
e  -   |  pvb.  Chi  semina  spine  non  vada  -.  | ap   maH. 


'iure  -  a  letto,  schr.  M'nfcc'a°la^n60  obbligati  •• 
I  *  Di  religiosi  che  per  la  regola  s-ono  u '  scani, 
iHarè  scafzi,  ago«inianyr.n.Ur.  *ffi*r 
carmelitani,  ecc.  Santa  Teresa  degli  .  ,plt, 
zia,  adorna  degli  affreschi  ff  J'f^ÌQ. 
dal  e  bombe  di  aeroplani  austriaci  nel  iv» 


scamaldolare 
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scamaldolare,  nt.,  ints.  Camaldolare. 
«ramato  m-  Carnato.  ||  -are,  a.,  ints.  Ca- 
ov,aniaiu,  ma  tare.  |  lana,  materasse.  |  +Cor- 
reggere.  ||  -ato,  pt.,  ag.  ||  -ino,  m.  Operaio  che  sca- 
mata la  lana,  i  panni;  Divettino. 
Scambi  arp  a.,  ints.  Cambiare.  |  le  carte 
0  »   in  mano,  i  dadi,  Dire  in  modo 

diverso   di   prima.  |  moneta.  |  Dare,    pigliare  cosa 

0  persona  invece  di  un'altra,  per  errore;  Con- 
fondere. |  con  un  altro.  |  da  una  cosa  ad  un'altra. 
|  il  cappello,  Prendere  o  dare  uno  invece  di  un 
altro.  I  Ricambiare,  Barattare.  |  parola,  Discor- 
rere, Conversare.  |  regali,  saluti.  |  merci.  |  Dare 
il  cambio,  Prendere  il  luogo  di  un  altro.  |  *i  ma- 
gistrati, Rinnovarli,  Eleggere  altri.  |  *una  cosa  ad 
un'altra,  Sostituire.  |  nt.  Errare,  Sbagliare.  |  di 
tinte,  Sbiadire.  I  rfl.  Darsi  il  cambio.  ||  -amento,  m. 
Cambiamento;  Scambio.  |  +Ricambio,  Contraccam- 
bio. ||  -ato,  pt.,  ag.  |  occhio  —,  guercio.  ||  -etto,  -et- 
taro, v.  sotto  s  e  a  m  b  i  o.  || -evola,  ag.  Vicendevole, 
Reciproco.  |  aiuto  — .  ||  -evolezza,  f.  Vicenda,  Reci- 
procazione. ||  -evolmente,  In  modo  scambievole, 
Vicendevolmente.  |  *In  vece,  Viceversa,  In  cambio. 
SCambl  O     m-    Cambio.   |  fare  uno  —,   Scam- 

W|  biarsi  q.  e.  |  Ricambio,  Contrac- 
cambio; Baratto.  |  rendere  lo  — .  |  di  parole,  saluti. 
|  Jjf  di  merci,  derrate,  del  darne  e  riceverne  in 
cambio,  Permutazione;  Commercio  scambievole.  | 
libero  — ,  senza  dazi'  protettori.  |  dei  prigionieri 
^$  Consegna  o  restituzione.  |  Errore,  Sbaglio,  del 
prendere  uno  invece  di  un  altro.  |  pigliare  in  — . 
|/o«o  per  — .  |  rendere  —,  bene  per  male.  |  So- 
stituzione, Cambiamento,  di  persona.  |  Persona  o 
cosa  sostituita,  messa  o  presa  in  luogo  di  altra.  Im- 
piegato, operaio,  servitore  provvisorio,  in  luogo 
di  altro  assente  o  malato,  o  sim.  |  avere  per  —, 
come  successore.  |  andare  in  — .  |  §s^  Cambio.  | 
5  nel  contrappunto,  Intervallo  che  si  fa  nella  ri- 
sposta del  suono  nel  momento    della    transizione. 

1  in  —,  In  vece,  In  luogo,  Al  posto.  |  £g  Mecca- 
nismo pel  quale  si  compie  il  passaggio  da  una 
rotaia  all'altra.  |  addetto  allo  — .  |  disgrazie  avve- 
nute per  un  falso  — .  |  manovrare  lo  — .  |  av.  In- 
vece, In  scambio.  |l -ettaro,  a.  Fare  scambietti,  nel 
ballo.  |  Cambiare  frequentemente.  ||  -etto,  m.  dm., 
di  scambio.  |  Salto  che  si  fa  ballando,  da  balle- 
rini; Sgambetto.  \  di  parole.  Giuoco,  Doppio  senso, 
Antitesi,  e  sim.  ||  -sta,  m.  yg  Fautore  degli  scambi'. 
[libero  —,  Fautore  della  libertà  degli  scambi'.  | 
ÌSt  Manovratore  allo  scambio. 

scamerare,  a.  {scàmera),  jtj  Liberare  dalla  con- 
osca, Sconfiscare. 

SCamerìta    f    Parte  della  schiena  del  porco 

'  che  è  più  vicina  alla  coscia. 
SCamiCI  are    rf1,  Levarsi  ia  giacca  e  11  cor- 
»  petto,    e   rimanere    col  busto 
Coperto  della  sola  camicia.  |  pel  caldo,  in  casa.  || 
-ato,  pt.,  ag.  Col  busto  coperto  della  sola  camicia, 
senza  giacca  e  corpetto.  |  m.  Persona  volgare  che 
non  ha  civiltà,  garbo  e  creanza. 
scammellata,  f.  Gita  fatta  su  cammelli. 
scamoiare,  nt.   (scàmolo).  scapolare.  Fuggire  via 
con  prestezze. 

SCaiTIÓne    m''  m"'  *•  Gr°PPa  di  culaccio  dei 
'  bovini  (cfr.  scamerita). 

scamonèa,  scamm-,  f  *m"^uvfj 

wu,     avwillll     ,     ScAMMOMfA_      j| 

l-onvolvul«cea  indigena  della  Siria,  che  dà  la  re- 
sina contenuta  nel  latice  delle  radici  tuberizzate 
e  che  sgorga  da  incisioni;  usata  in  medicina  come 
purgante  (convolviilus  se).  |  Resina  della  scamo- 
nea; Diagridio.  )  Persona  malsana,  uggiosa.  |  Roba 
e  gente  di  scarto.  ||  -eato,  ag.  Di  medicamento  dove 
entra  la  scamonea.  |[  -Ina,  f.  /V  Glicoside  cristal- 
lizzabile che  è  il  principio  attivo  della  scamonea. 
Il  -lo,  m.  *scammonium.  Pianta  delia  scamonea. 
SCamOQOÌ  aro    a.  tu.  Camosciare.  I  Conciare 

sembrare  di  cemoscio.J  -ato,  pt.,  ag.  |  guanti  — .  || 
-atore;  m.  -atrice,  f.  Che  scamoscia.  |  Conciatore 
01  Pelli  in  olio.  ||  -o,  ag.  Di  camoscio.  Scamosciato. 
I  pelle  —,  che  verniciatori  e  stallieri  usano  per 
«vare  e  pulire  le  carrozze.  |  +m.  Camoscio. 


scamozzare.  5.-  (-mózzo),  capo + mozzare 

""*■*■  «*■  c>  Troncare,  Recidere  del  ramo; 
Svettare.  |  pianta,  Potarla  da  lasciarne  solo  il  tron- 
co. |  cero,  Levarne  un  pezzo.  ||  -atura,  f.  Operazione 
ed  effetto  dello  scamozzare;  Parte  tolta  via  sca- 
mozzando.  ||  +-olo,  m.  (-ózzolo).  Minuzzolo. 
+SCarf1D  a  f-  Scampo.  ||  -afórca,  m.  Scappato 
tSL<*"^  **»  aUa  forca,  Avanzo  di  forca;  Fur- 


fante 

scampagli  are, 


nt.  Andare  a  divertirsi  in 
campagna  per  uno  o  due 
giorni;  Fare  una  scampagnata.  ||  -ata,  f.  Spasso  di 
una  gita  in  campagna,   con   pranzo,  {fare  una  — . 

Scampati  are,   M:   So,nar  di  campana  a  di- 

r  '   stesa.  |  Fare  la  scampanata, 

per  nozze  tra  vecchi.  ||  -ata,  f.  Sonata  di  campane. 
|  Frastuono  che  si  fa  con  tegoli,  campanacci  e  sim., 
per  scherno.  |  ^Ramanzina,  Rimprovero.  ||  -oliare, 
nt.  Scuotere  forte  il  campanello.  ||  -ellata,  f.  Ga- 
gliarde sonata  di  campanello.  ||  -elllo,  m.  frq.  So- 
nata ripetuta  o  prolungata  di  campanello.  ||  -io,  m. 
Continuato  scampanare. 

«camnarp     a->  ints-   scappare v campare. 

btdmpdre,    Campare,    Difendere,    Salvare, 

Liberare.  |  da,  di  pericolo,  morte.  \  Dio  ce  ne  scampi 
e  liberi!  |  da  malattia.  |  Scansare,  Fuggire.  |  morte, 
male,  peccato,  pericolo.  |  Scamparla  bella  !  \  la  testa. 
|  pvb.  Chi  ne  scampa  una.  ne  scampa  cento.  |  Ver- 
gogna, disonore.  |  di  animali,  Farli  campare,  Alle- 
varli. |  nt.  Liberarsi,  Salvarsi,  Rimanere  in  vita. 
!  Pochi  ne  scampano.  |  non  riuscire  a  — .  |  dal  nau- 
fragio :  al  disastro.  I  pvb.  CAi  scampa  d'un  punto, 
scampa  di  mille.  |  +Scappare.  ||  -amento,  m.  Modo 
di  scampare.  Scampo,  Salvezza,  Liberazione.  || -a- 
tO;  pt.,  ag.  Liberato,  Salvato.  |  Evitato,  Scansato.  | 
pericolo  —.lj  *-atore,  m.  -rice,  f.  Che  libera,  salva.  || 
-O,  m.  Salvamento,  Liberazione.  |  cercare  —  nella 
fuga.  |  per  proprio  — .1  ritrovar  —,  |  della  città,  Sal- 
vezza. |  via  di—.\  non  e  è  —  !  «>  Scampolo,  N  e  f  r  o  p  e. 
SCàmDOl  O  m'  **  avanzo  di  pezza  di  panno, 
^  r^  •  che   può   servire   anche    a   fare 

una  parte  di  vestimento,  o  forse  tutto  l'abito,  e 
si  vende  a  minor  prezzo,  [di  due  metri.  \  vendere 
gli  —  in  fine  di  stagione.  \  rezzo.  |  ^  di  terreno.  \ 
di  carta.  \  di  tempo,  Ritaglio.  |  Avanzo,  Rimasuglio. 
|  della  schiera,  dell'esercito.  \  d'uomo,  Persona  pic- 
cola e  gracile.|«^Nefrope.||-etto,  m.  dm.  Scampo- 
lino;  Pezzetto;  Pochette  ||  -Ino,  m.  vez.  ||  -uc- 
cio, m.  spr. 

+scamuffare,  a.  Camuffare. 
*scamùzzolo,  m.  Scamozzolo,  Minuzzolo. 

+SCan  a  ^  CANE  'dv'  ""  uno  scanare  adden- 
~  »  tare,  cfr.  accanare).  Zanna,  Sanna. 

|  fj  pi.,  del  cavallo,  Quattro  denti  laterali,  due  per 
parte,  tra  i  mascellari  e  gl'incisivi.  ||  -agliare,  nt. 
Far  canagliate.  |  rfl.  Trattarsi  al  modo  della  cana- 
glia. |  Separarsi  dalla  canaglia,  e  prendere  abiti  e 
modi  da  galantuomo. 

«Canal  ara  a'  'ncavare  legno  o  pietra  o  sim. 
su  '  formando   come  un   piccolo  ca- 

nale, Striare,  Scanellare.  |  la  colonna.  |  canna  di 
fucile,  Rigare.  |  Uscire  dei  consueti  canali  o  tra- 
miti di  uffici'  amministrativi.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Inta- 
gliato, incavato  a  canale.  |  colonne  — ,  ornate  per 
tutta  la  loro  lunghezza,  o  in  parte,  di  strie  inca- 
vate, come  solchi  o  canali  mezzo  tondi,  che  talora 
nel  "loro  terzo  inferiore  si  scolpiscono  come  se 
ciascuno  fosse  riempito  di  un  cannello.  ||  -atura,  f. 
Scannellatura,  Cavità  e  forma  di  canale.  |  di  armi, 
Rigatura. 

cranr^llarp  a.,  ints.  Cancellare.  |  dalla 
oLdlltcnaic,  memoria,  Considerare  come 
nullo,  Obliare,  Trascurare.  ||  -abile,  ag.  Che  sì  può 
scancellare.  ||  -abilità,  f.  Condizione  di  scancella- 
tile. ||  -amento,  m.  Modo  di  scancellare,  Cancella- 
zione, Abolimento.  ||  -atlccio,  ag.  dm.  Alquanto 
scancellato.  |  m.  Scancellatura.  IJ  -ato,  pt.,  ag.  Can- 
cellalo. Dimenticato.  ||  -azione,  f.  Atto  dello  scan- 
cellare, Cancellazione.  ||  -atura,  f.  Segno  che  ri- 
mane dello  scancellare;  Cancellatura. 

+scancerìa,  -la,  f.  Scansia. 

scancìo,  sguancio,  %g«*  n™.t£ 


scandaglio 


scansare 


scansìa 
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Sghimbescio,  Sghembo,  Formasbieca,  Obliquità. 
[a  di  per  — ,  A  sghembo,  A  sghimbescio.  IR  por- 
ta, finestra  a  -.  |  muro  a  -.  [fagliare  a  — .  ] met- 
tere di  -. 

Granfiagli  O  m-  *v!-  scandali™  grado,  sca- 
SCanuagll  \Jt  iino  [segnato  sulla  corda  del 
filo  a  piombo;  cfr.  scandire  salire].  X  Strumento 
composto  di  una  massa  cilindrica  di  piombo  con 
una  corda  graduata  che  si  getta  in  mare  per  co- 
noscere la  profondità  dell'acqua  e  la  natura  del 
fondo  :  si  aggiunge  un  chiapperello  automatico 
che  scatta  dove  tocca  e  ne  esce  una  lama  radente 
che  prende  e  mette  dentro  ciò  che  incontra;  Piom- 
bino. |  gettare  lo  — .  |  sul  gavitello,  in  cui  la  sagola 
scorre  sopra  una  puleggia  pel  centro  del  gavi- 
tello. |  navigare  sullo  —,  in  luogo  dove  la  sagola 
ordinaria  di  100  mt.  tocca  fondo.  |  Atto  e  modo 
dello  scandagliare.  |  Cordino  che  adoperava  il 
mozzo  dell'aguzzino  per  batter  la  ciurma.  |  Cal- 
colo, Prova,  Esperimento,  Saggio.  \far  lo—,  Esa- 
minare, Calcolare.  ||  -are,  a.  Esaminare  con  lo  scan- 
daglio; Piombinare.  |  il  fondo.  |  Calcolare  esat- 
tamente. |  Saggiare,  Tastare,  Tentare  di  conoscere. 
|  l'animo,  il  sentimento,  l'opinione.  ||  -ato,  pt.,  ag.  || 
-atore,  m.  -atrlce,  f.  Che  scandaglia. 

scàndalo,  scandolo,  £*SKw£ 

d'inciampo,  che  la  cadere  ;  tentazione.  Tentazione  al 
peccato,  Cosa  che  induce  a  peccare,  a  fare  il  male, 
f fare  — .  |  la  pietra  dello  —,  che  fa  inciampare  nel 
peccato.  I  Cattivo  esempio.  |  dare  —  .  |  pigliare  —, 
Scandalizzarsi.  |  Turbamento  e  disgusto  per  azione 
indegna.  |  essere  di  — .  \fare  uno  —,  chiasso,  cla- 
more che  desti  l'indignazione  della  gente.  |  soffo- 
care lo  — .  |  Cagione  di  rovina,  male.|  Discordia, 
Dissensione,  Scisma.  |  seminare.  |  uomo  di  —,  fa- 
zioso. |  Calunnia,  Maldicenza.  |  Persona  che  da 
scandalo.  ||  ♦-ezzo,  m.  Scandalo.  ||  ♦-ltlco,  -izioso, 
ag.  Scandaloso.  ||  -izzamento,  m.  Modo  e  atto  di 
scandalizzare.||-lzzare,  foggiare,  -ezzare,  a.  «scas- 
dalTzare  axavSxXi&iv.  Dare  scandalo,  Indurre  a 
peccare,  Tentare  al  male.  I  Turbare  col  cattivo 
esempio.  |  gl'innocenti.  |  rfl.  Pigliare  scandalo,  Tur- 
barsi per  peccato  che  altri  commetta,  per  empietà. 

I  +Esser  tentato  al  peccato.  |  ♦Sdegnarsi,  Turbarsi.  || 
-izzato,  pt.,  ag.  Turbato  da  esempio,  azione  di 
empietà.  |  Turbato  e  meravigliato  da  cosa  strana, 
sconveniente,  indegna.  |  incollerito,  Sdegnato.  || 
-izzatissimo,  sup.  [  -izzatore,  m.  -atrlce,  f.  Che 
scandalizza.  || -osamente,  In  modo  scandaloso;  Con 
iscandalo.  ||  -osetto,  ag.  dm.  Alquanto  «candaloso. 
il  -oso,  ag.  Che  è  cagione  di  scandalo.  |  libri  — .  | 
fatti  — .  |  vita  — .  ||  -osissimo,  sup.  ||  -oslsslma 

mente,  av.  sup. 

cranrièll  a  f-  *scANDÙLA..rf,Orzuola.|  Scan- 
SCanUCIl  a,  dello.  ||-accla,rpeg.||4-o,  m.  Pez- 
zetto di  grasso,  come  una  scheggia,  galleggiante, 
crànrlprp  -ire  a.  (-0, -isco). «scandèke.  *Sa- 
S>OcU  lucie,  '  ■  °>  lire.  |  fi»  Misurare  il  verso 
nei  suoi  piedi.  |  esametro,  facendo  sentire  distin- 
tamente ciascun  dattilo  e  spondeo,  col  dare  ele- 
vazione alla  vocale  lunga.  |  difetto  dovuto  a  imita- 
zione francese  e  lo  —  posando  la  voce  sulla  finale 
di  ogni  piede.  \  parole,  sillabe,  Pronunziare  in 
modo  distinto,  lento,  per  richiamar  l'attenzione. 

II  -ente,  ps.,  ag.  Che  sale.  |  *  Di  fusto  che  si  at- 
tacca ad  alberi  vicini  con  aculei  ricurvi;  p.  e.  della 
rosa    del   rovo.  |  fi»  Che  scande,  scandisce  versi, 
parole.  |  fy  Gruppo   di   uccelli  tenuirostri  che  si 
arrampicano  sui  tronchi  e  corrono  pei  rami. 
scanderóna,  A  v.  scarleggia. 
♦scandescènza,  v.  escandescenza. 
scandlcos,  m.,  1.  ff  Scaletta  ascendente  della  no- 
tazione neumatica. 

erari  ri  ieri  io  m-  Misura  di  un  quarto  di  me: 
sW lUIgnu,  tro  cubo,  per  misura  di  sassi 
per  rifiorire  le  strade.  |  gli  stradini  che  spezzano 
i  sassi  sono  pagati  a  — .  .,,,., 

xcr-ànrlnla  *■  *scandula.  Assicella  di  le- 
-rSCailUUI  tX,  gno^  0  teg0ia  sottilissima,  per 
coprire  le  case;  Assorello  pei  tramezzi  interni 
nella  costruzione  navale.  ||  +-&ro>m.  X  Camera  di 
naviglio  composta  di  assicelle  leggiere.  |  Camera 


grande  delle  galere,  prima  dopo  quella  di  poppa, 
dove  alloggiava  la  gente  di  poppa,  con  armi  e  robe. 
||-lere,  m.  Custode  dello  scandolaro. 
scandolo,  v.  scandalo. 
scanellare,  v.  scannellare, 
♦scanfarda,   f.    scafarda.   Vassoio.   |  Sgualdrina, 
Cialtrona. 

xeponsà     m.  *fr.  échangé.   Sorta  di  drappo 
-rSCailg  e,   flj  coiore  cangiante.  ||  -èo,  m.,  tose. 
*fr   chance  inganno.   Triste   avventura,   Sinistro, 
Sconcio,  Malestro,  Imbroglio.  |l+-iare,  a.  »fr.  echan- 
ger.  Scambiare.  ||  ♦-io,  m.  Scambio. 
j.i-MnirarP    nt-  (2-  manichi),  canna.   Stac- 
+SCafIIC  rtl  e,   carsi  dell'intonaco.  |  rfl.  Uscire 
del  grano  dalle  spighe  per  aridezza  0  per  la  gros- 
sezza del  granello.  ||  -dare,  a.  Scannicciare. 
♦scanidato,  ag.  Candido,  Bianchissimo. 
eoa  nn  are     a-  Tagliare  la  canna  della  gola 
SCallll  aie,   |  Uccidere    atrocemente.  |  Iugu 
lare,  Opprimere.  |  con  le  usure.  Ift.  Levare  dalla 
canna  il  filo  avvolto.  |  il  fosso,  Tagliarlo  per  de 
rivarne  l'acqua.  ||  ♦-abécco,  m.  Specie  di   coltello 
con  la  punta  ritorta,  da  beccai.  ||  -abue,   ag.  so- 
prannome di  Aristarco,  cioè  critico,  con  cui  G.  Ba- 
reni manifestava  il  suo  proposito  di  stroncare  1  libri 
sciocchi  e  gli  autori  ignoranti,  nella  Frusta  Mu- 
raria Il  +-adèo,  m.  Assassino  ed  empio.  ||  -fosso,  ir. 
Canale,  fosso  che  dà  scolo  alle  acque.   |  5«f  Con- 
dotto murato  dalla  piazza  al  fosso.  Il  ♦-agallo,  rn  1 
X  Mozzo  di  cucina.  ||  -amento,  m.  Modo  e  atto  dif 
scannare.  ||  ♦-aminéstre,  m.  Millantatore.  ||  -apa- 
enòtte,  -apane,  m.  Buono  solamente  a  mangiare! 
H -ato,  pt.,  ag.  |  Tribolato.  |  povero  -,  Poverissimo! 
che  non  ha  neppure  la  canna  o  mazza  per  andare! 
mendicando.  ||  -atoio,  m.  Luogo  dove  si  scannano  gui 
animali,  Beccheria,  Macello.  |  Casa  di  mal  affare  | 
di  giuoco,  dove  la  gente  va  in  rovina.  ||  -atore,  mj 
-atrlce,  f.  Che  scanna.  |j  -atura,  f.  Operazione  e.l 
effetto  dello  scannare  ;  Luogo   dove   l'animale  ita 
scannato.  |  Terra  scavata  dal  fosso  e  alzata  sopra 
una  delle   sponde,   per   lo   scolo.  ||  -auomlnl,  n>§ 
Strozzino.  „  .,  _,     .  ,    „„ 

era  nn  Ali  are    a-  *  Svolgere  il  filo  dal  e  a» 
SCanneil  aie,  n  en0.|  Scanalare  :  lavond» 
ro  argento,  colonne,  Ornare  di  scanalature   |  ♦Ve* 
sare   Schizzare  lontano,  come  una   cannella  stm 
rata  di  un  vaso  ben  pieno.   |  *&  ^Diradare  1  cai| 
neti,  tagliando  le  cannucce  sottili.  ||  -amento, 
Modo  di  scannellare  ;  Scanalatura.  ||  -ato,  pt.,  1 
Scanalato,  Striato.  |  colonne,  mensole,  modiglt" 
bicchieri  — .  I  <*.  Lavoro  di  scanalatura  su  metal» 
vetri.  Il  -atura,  f.  Scanalatura. 
scannlcciare,  a.  r#  Rompere  il  canniccio. 
«>s*ann  n    m.  «scamnum.  Sedile  di  legno,  Pan» 
SCanil  U,  Banco.  |  dei  rematori.  |  Grado,  «8 
gio   Stallo,  in  un  ordine  di  sedili,  come  nella  Uj 
mera  dei  Deputati,  e   in   aule   giudiziarie    0  «j 
coro  dei  canonici.  |  occupare  uno  —  del  setton'i 
destra.  |  Scagno.  |  X  Cavallo  di  rena,  Duna,  r»« 
di   sabbia.  ||  -elio,   m.  dm.   Piccolo  scanno,  bc»| 
netto.  |  Banco  per  scrivere  con   cassetto.   bp»»| 
di  banchetto  rettangolare  a  leggio  coperto  di  P»l 
no,  che  si  tiene  sulla  scrivania,  per  senverep  I 
comodamente.    |    p  ♦Rialzo    che    serve    a   tenera 
corde  a  distanza  dalla  tavola  armonica.  |  fi.  "jj 
pezzi  di  legno  d'olmo  posti  l'uno  sopra  della  **M 
di  carrozza,  l'altro  sotto.  |  Taglio  del  culaccio  Fi 
vicino  alla  coscia.  |  in  umilio,  annegato. 
♦scannonezzare  a.,  nt.  Cannoneggiare. 

scanon  icare,  fc^»?  .$* 

co.  Il  -lizare,  a.  Togliere  dal  numero  dei  sai* 
♦scanoscènte,  ag.,  v.  sconoscente.  ,. 

cran«?  are   »■> ints-  CanBare-  Sfuggir/,f 

Scansare,  ,are  |  pericolo,  morte:  i"]^. 
nemico.  \  cattivo  incontro,  Farsi  da  parte  pera 
incontrarlo.  |  carro.  I  i  colpi.  |  Allontanare.  «  -  ■ 
vere,  Scostare  per  liberare.  |  da  pericolo.  \i-m 
scostarsi,  Farsi  da  parte  per  non  esser  w _il  ,. 
far  largo,  o  non  vedere.  ||  -afatlche,  s.  Chi _c«,J 
scansar  le  fatiche,  il  lavoro.  ■ 


-amento;  Bi- 


dello scansare.  I  -aròte,  m.  Paracarro  in  ferro 
,  agli  angoli  inferiori  delle  porte.  Il  -ato.  pt  ag  1 
i  -atore,  m.  -atrlce,  f.  Che  scansa.  '    g'  ' 

SCanSÌa.  f-  *6e,r»>-  skankjan  regalare,  donare 
™*  (cfr.  dispensa).  Mobile  com.  di  le- 
gno, ad  uso  di  tenere  libri,  scritture,  vasetti,  merci 
\  ecc.;  Scaffale.  ' 

scansióne.  f-  ,scansI°  -bnis.  fi»  Atto  delio 

»   scandire;   Misura  del  verso  nei 
I  suoi   piedi.  |  delle  sillabe,  parole,  Pronunzia  di- 
I  stinta  di  ciascuna.  |  +Prosodia. 
E  SCanSO.  ?■' dv-  s°ansaee.  Modo  dello  scansare, 
I  '  acansamento.  \  a  —  di  pericoli  I  a  — 

I  di  equivoci,  Per  non  ingenerare  equivoci.  I  Scusa 
Ibcappatoia.  |  i  Intervallo  fra  un  colpo  di  vento  e 
le  un  altro,  fra  un  colpo  di  mare  e  un  altro. 

"  SCant  ìnare.   nt-  CANT0  lat0-  Piegare  alquanto 

'  dal    retto,   dal    dovere  ;    Venir 

imeno  ali  impegno.  ||  -inato,  ag.  Di  edifizio  munito 

f  di  cantina.  |  m.  Cantina,  Locale  sotterraneo  II  +-olo 

1.  (scantolo).  Stipite  di  portu.||-onamento,  m.  Modo 

atto   dello   scantonare.  ||  -onare,  a.   c^  -levare  i 

ganti,    spigoli;    Arrotondare  risalti,  Tondare.  I  nt 

Muggire,  Voltare  il  canto  0  cantone,  Farsi  da  altra 

farle,  Scansarsi,   Svignarsela.  |  Andarsene  nasco- 

tetarrren te  e  alla  sfuggita.  |  rfl.  Rompersi  dei   canti 

b  spigoli.  |  della  lastra  di  marmo.  [I  -onato,  pt    ag 

',",1na,;ura'  f'  Lavor°  ed  effetto  dello  scantonare! 

Veli  altare     fatta  con   arte.  ||  -uoclare,  a.  Levare  1 

Santucci,    il  pane.  ||  -ucciato.  pt..  ag 


£E7  f°  disonore,  di  credito.  |  nella  stima,  opi- 
n,^/»  'q4'  P,er?ere-  «  -amento,  m.  Modo  dello  sca- 
pitare, Scapito  II  -0,  m.  Perdita  di  guadagno,  Danno 
Diminuzione.  |  avere,  ricevere,  Vare  -tè  tutto  — 
\  recare-,  preginSizio.  |  a  -,  Con  danno.  |  andare 
a  -,  Riuscire  m  danno,  pregiudizio.  |  con  grave - 

scapitozz  are.  a  ■»  Far  <=apitòzze,  Ta- 

,  '  gliare 


a  corona;   Scapézza- 
-ato,  pt.,  ag.  |  a  capitozza. 


re.  |  gelsi.  |  Svettare. 
|  torre  —, 

SCapO,  ™-*scapus  fusto,  gambo.  R  Fusto 
somnm  f6.  Soìota™-  [  im°  ~,  Fusto  da  basso; 

sommo  —.  |  j|  Fusto  erbaceo,  povero  di  foglie 
terminante  in  uno  o  più  fiori;  p.  e.  nell'iris  (Pe- 
duncolo di  una  infiorescenza  che  parte  da  un'fusto 
sotterraneo;  p.  e.  nel  dente  di  lebne. 

scapocchiare.8-  Priv^  delia  caPoc- 

1  chia. 


ag.  |  spilli 


spilli.  11  -ato,  pt.. 


sCapaCCJÓn  e     m    ColP°  dato  a  mano  aper- 
,.„„    o  „  '   Sa  dalla  parte  di  dietro  del 

papo,  Scappellotto  (nap.  scòppola).  |  pi.  prendere 
—■  |  passare  a  —,  in  teatro,  e  sim.,  senza  pa- 
_»>e,  per  grazia,  come  si  lascia  passare  un  ra- 
pzzo  dandogli  scherzosamente  uno  scapaccione 
■  passato  agli  esami  a  — .  senza  meritarlo.  ||  -are, 
».  Dare  scapaccioni. 

aparbire,  a.  Rendere  docile  un  caparbio. 

^Capare.  rfl-  Perder  la  testa;  Confondersi  a 
i^i„  u  ■  Pesare.  |  a.  a.  Levare  la  testa  alle 
acciughe  prima  di  salarle.  |  statua,  Decapitare.  Il 
■{amento,  m.  Modo  e  atto  dello  scapare.  ||  -atac- 
E'„?F'  p,eg'  ?'  «capato.  ||  -atàggine,  m.  Azione  da 
napato,  leggiero.  |  Leggerezza,  Inconsideratezza. 
Ém  ^?n  8'  D^,  Persona  scapata.  ||  -atollo,  ag. 
^It-ato,  ag.  Che  non  ha  la  testa  a  posto,  Sven- 
En  rf?Iero.Senza  giudizio.  |  aHa-.lì-atlssimo, 
f*p-  Il  -atone,  ag.,  m.  acc. 

peapecch  ì  are  "■  *• Nettare  "  lin° da'  «»• 

l-3fni„         o  '  Pecchio.  I  rfl.  Spastoiarsi. 

r«oio,  m.  Strumento  col  quale  si  separa  il  lino 
P1  capecchio. 


pCapeStr  are    n,->  rfl-  lscaPéstro).  Libe-arsi 
L.-  a-      ,  '  da  impaccio.  |  Sfrenarsi,  Vi- 

isLrlssolutamente-  I  +a-  Guastare,  Corrompere, 
iartnI'7'Jl*^**00'0'  m-  PeS-  di  scapestrato.  Il -a- 
ssine,  t  Vizio  abituale  di  scapestrato.  I  Azione 
[t»„?e.str,at0-  li  -atamente,  Dissolutamente,  Sfre- 
I  nfnteJ  II  -a*811»,  m.  dm.  ||  -ato,  pt.,  m.  j  caiallo 
d  „!5?olutoi  Sfrenato,  Licenzioso.  Privo  di  freno 
lo,  mg'  '  — '  ScaPestratamente.  ||  -atlssi- 

capezz  are  *•  iai,?'*w)-  *capitium.  ^  Ta- 

,»ij  '  gliare  i  rami  sino  sul  tronco, 

■rte  «  a. co""ona,  Scapitozzare.  |  Mozzare  dalia 
•  «  superiore.  |  una  torre.  |  un  cero.  |  +Decapitare. 
lLBT^zzaTe-  Il  -amento,  m.  Modo  e  atto  di  sca- 
ire  1  ♦1"°'  m'  Lavoro  ed  effetto  dello  scapez- 
t  iwL rezzo  staccato,  Frazione,  Frammento.  | 
xck.lì^l0-  '  u  Fazione,  Rotto.  ||  ♦-one,  m.  Sca 
11     ■'  Scappellotto. 

Scompigliare  i  capelli,  Scio 


SCàDOl  3.  £  *scAPfiL*  omeri.  «  Osso  piatto 
ri„r„„(  .  '  tr'angolare  largo  che  forma  poste- 
riormente la  spalla;  Omoplata;  Paletta.  ||  -are.  ag 
Della  scapola.  |  cingolo  -,  «  Cinto  degli  arti  sùpt 
riori  (ormato  da  clavicola  e  scapola.  |  m  *  Cap- 
puccio che  si  ponevano  in  capo  i  frati.  \  calarsi 
indietro  lo —.  |  Abitino,  immagine  della  Madonna 
che  si  porta  appesa  al  collo.  |  dei  Carmelitani  I 
Sopravveste  senza  maniche  per  religiosi,  come 
Carmelitani.  |  festa  dello  —,  della  Madonna  del  Car- 
mine, li  16  luglio. 

scapol  are.  »t  («%<*)•  «capùlum  cappio, 

,-.,.,  '   nodo.  Liberarsi,  Disimpacciarsi 

Lscire  Ubero.  |  X  Passar  di  fianco,  fuggendo.  |' 
Scapolarsela,  Svignarsela.  |  nap.  Uscire  dal  lavoro 
Andarsene  libero  dopo  il  lavoro  cui  si  era  obbli- 
gati. |  degli  scolari,  dei  muratori.  |  a.  Liberare 
Mandare  in  libertà.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Liberato,  Messo' 
in  liberta,  Uscito.  |  dal  pericolo. 

SCapolìte.   f,°  Minerale  composto  di  silice, 
1  '  alluminio  e  calcio;  si  trova  in  cri- 

stalli tetragonali  a  colonne  o  a  sbarre,  incoloro 
0  bianco  o  grigio  o  rosso,  semitrasparente  di  lui 
centezza  vitrea. 

♦scapòlla,  f.  Sciocchezza,  Melensaggine. 
SCàDOi  O  ag''  dv-  scapolare.  Libero  da  sogge- 
,-  .  r.  ,-,  Z10ne'  dovere>  vincolo.  |  Non  animo- 
gliato,  Celibe.  |  giovani  —.  |  Disoccupato.  I  m  X 
Chi  militava  sulle  navi  e  galere  libero  da  catena 
l-one,  m.  acc.  Uomo  anziano  rimasto  scapolo : 
Chi  si  gode  la  vita  di  scapolo.  ' 

SCapOn  ire,  f;..Pnrr_ufd_ere    Persona  incapo- 


I  -ito,  pt.,  ag. 


nita.  Render  docile,  arrendevole. 


Icapigij  are.  »-' 

■  <;,./,  •  .  1  K'iere  e  disfare  le  trecce.  , 
KsolT»?pi8Uarsi  '  capelli,  per  dolore.  |  Vivere 
Enei  n?en'e.  Far  l0  sckpigliato.  |  -ata,  f.  * 
Ito  1  ?»  lacc,a-  «  -ato,  pt.,  ag.  Scapato,  Sven- 
|aPestra,agg1niSfrenato-  "  "atUra'  f'  Dissolutezza. 
^P'no,  v.  scappino. 

^apit  are,  nt-  (scàpito).  Discapitare,  Perdere, 

Bini,»i„„      .     Rimettere   del   proprio,   Ricevere 

"«one,  danno.  |  voler  piuttosto  -  che  guada- 


scaoD  are.  n?- CAPPA,-  Dars>  a»a  fuga,  Fug- 

HH  '  gir  via,  Sottrarsi  con  la   fuga   | 

innanzi  al  nemico.  |  di  casa,   dal  collegio.  |  dalla 
prigione,   Evadere.  |  di   mano  ai  birri.  |  Scappa 
Scappa!  |  pvb.  Chiuder  la  stalla  quando  son  scap- 
pati 1  buoi.  |  Sfuggire.  |  dalla  stretta  delle  ragioni 
dell'avversario.  |  Di  qui  non  si  scappa.'  |  lasciarsi 
—   l'occasione.  |  di  mano.  |  dalla  mente.  |  Non    po- 
tersi contenere   ed    erompere.  |  da   orinare.  |  della 
pazienza.  |  da  ridere.  |  le  risa.  |  Uscire,   Venire  in 
campo,  Saltar   fuori.  |  a  dire.  |  fuori,  su.  |  Venir 
fatto  o  detto  inconsideratamente.  |  di  parole,  dalla 
penna,  dalla  bocca.  |  errore,  sproposito.  |  M'è  scap- 
pato! |  Correre.  |  rfl.  Scapparsene,  Mettersi  in  fuga 
Liberarsi  con  la  fuga.  |  +a.  Evitare,   Scansare.  |  À 
scappa  e  fuggi,  In  fretta  e  in  furia.  ||  -amento,  m. 
Modo   di    scappare.  |  &  Ordigno    mobile   su  di  un 
perno  che  pel  corso  alternato  secondo   che   fugge 
o  ritorna,  lascia  passare  o  arresta  i  denti   di    un 
altro  pezzo  girevole  vicino.  |  nel  pianoforte,  Mar- 
telletto che  serve  a  spingere  il  vero  martello  sovrap- 
posto. |  dell'orologio,  Ordigno  che  mette  in  comuni- 
cazione il  regolatore  con  la  ruota  ultima.  |  ad  an- 
cora. |  Sfuggita  e  scarica  di  gas,  vapori.  |  nell'au- 
tomobile, Uscita  del  cilindro  dove   e   avvenuta  la 
miscela  dei  gas  che  si  sono  sviluppati,  e  tubo  che 
li  accompagna.  ||  -ante,  ps.,  ag.   Che  scappa.  |  ma- 
niche —,  tose,   molto   corte.  |l  -ata,  f.   Atto  dello 
scappare,  Fuga,  Mossa  del  fuggire  o  della  corsa; 
Corsa.  |  dei  razzi,  Scoppio   e   levata  in   alto.  |  dei 
barberi.  |  dare  una  —,  Pare  una  breve  corsa  in  un 


scappellare 
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«carcerare 


luogo   Andarvi   per   poco   e   in  fretta.  |  +Sfugg»a, 
U°cnà  Svago.  |  prendere  una  -.  |  Leggerezza,  Atto 

«rito:  Fuggito.  |  pvb.  Consiglio  -,  consiglio  trovato 
f^soA  cavallo  -,  che  ha  preso  a  ma**.  I  cogli 
uccelli  o  co/  poHo  -,  di  piatto  cucinato  come  se 
ri  fossero  gli  uccelli'  o  il  pollo.  |  processione  degli 
-  alla  festa  di  S.  Zanobi  in  Firenze  che  giunta 
al' luogo  dove  era  avvenuto  il  miracolo  del  bam- 
bino risuscitato,  si  sbandava  in  qua  e  in ittj 
-àtoia,  f-  Sotterfugio,  Sfuggita,  Espediente  per 
cavartela,  uscirne.  ||  -atore,  m.  -atora,  -at  ce,  t 
The  scarna  I  ag.  cavallo  -,  corridore.  |  alla  -, 
Alla  lefta 11  '-atura,  t.  Fuga.  ||  -avla,  m.  Fretta  e 
Furia,  i, far  le  cose  a  -.  1  Piccolo  corridoio  di  uscita, 
più  breve.  |  A  Schelmo,  Saettia,  Iole. 
~_-.nr.all  aro  rfl.  Levarsi  il  cappello  in 
SCappeil  are,  segno  di  rispetto,  l  davanti  al 
signore  I  a.  Salutare,  levandosi  il  cappello.  |  ti  sit- 
viriore  Levare  il  cappello,  Lasciare  a  capo  sco- 
le??J\  sparviere,  Levargli  il  cappuccio  prima  d 
fanciarlo^l  A  Levare  l'incap pe Uatura  Tog  .ere  da 
posto  manovra  incappellata.  ||  -ata,  f  Salute ,  ca 
vandosi  il  cappello.  |  grandi  ~- «-»*»•  PSber?et 
-atura  f  Riverenza  col  far  di  cappello,  bberrei 
tatur!.'|  -o«are,  nt.  Scapaccionare,  Dare  scappe  - 
lotti  II -otto,  m.  Scapaccione  più  leggiero.  |  pi. 
prendere  a  -.  |  passare  con  lo  -,  per  grazia,  in- 
dulgenza. 

+scapperucclo,  m.  Cappuccio,  Capperuccio. 
otorini  a  f.*neer.  klaphout  doga.  Rottame  di 
SCappi  a,  pietra  0  Qi  legno  ;  Scheggia.  ||  -uola, 

';  ^nnni  ara  a.,  rfl.  Levare  dal  cappio; 
+SCappi  are,    jj4cir  con  violenza.  Il  -ettare, 

a    siHno-Here  dal  cappiétto.  . 

a.  »cio0iiere  u«u      ^  *pedul       di    caXz^  scarpa.  | 

■fSCappinO,  rattopparc  gli  -■  I  Maschera 
italiana  del  servo  astuto,  raggiratore,  sim.  a  Bri- 
ghe^, passata  nel  teatro  di  Molière  col  nome  di 
ScapinW  +-are,  nt.  Fare  il  pedule  degli  stivai  . 
r./^.nr.nn  ata  f-  Mangiata  di  capponi.  |  dei 
SCappOll  aia,  cotttadini  per  la  nascita  del 
primo  maschio,  in  Toscana.  ||  *-eare,  a.  Fare  una 
ramanzina.  ||  ♦-*>,  m.  Rampogna,  Ramanzina 
^AcmnnHara    nt.   Salvarsi  dal  cappotto, 

scapponare,  ln  certi  gjUOOhidi  carte,  im. 

Levarsi  il  cappotto. 

--«..-.iara    a.  Levare   il  cappuccio.  | 

SCappUCCl  are,  nt  inciampare.|  Sbagliare 
Fare  Uno  scappuccio.  |  Impazzare.  |  rfl.  Levarsi  il 
cane-uccio  II  -ata,  f.  Atto  dell'inciampare.  |  dare 
^-"battendo  con  la  punta  del  piede  in  un  sasso 
« -ato  Pt  I  ha  -,  E'  inciampato.  |  ag.  Della  lana 
prim?  che'  sia  pattinata.  ||  --no ,  m.  Cappuccino.  || 
-o,  m.  Inciampo.  |  Errore,  Sbaglio,  Fallo. 
+scaprestare,  v.  scapestrare. 


Scarabeo  creole. 


Scarabo. 
-occhlatore,  m. 


nasicornis).  I  stercorario,  nero  con  riflessi  d  color 
verde  metallico,  le  antenne  con  una  clava  al  estre 
mità,  il  corpo  provveduto  di  una  tunica  resistente, 
svolazza  ronzando  rumo- 
rosamente, stanegli  escre- 
menti degli  animali  dome- 
stici (geotrupes  stercora- 
rìus).  |  ercole,  affine  al  ri- 
noceronte, ma  più  grosso, 
con  un  corno  sulla  fron- 

perototUonr°ace"eamSnod^«^  hercùles,\  ft  Pie- 
tra dura  egiziana  in  forma  di  scarabeo,  con    sim- 
boli Stagnati.  ||  -mare,  a    S  Pizzicare,   fregare 
strumento  a  corde.  ||  -o,  m._  Mol- 
lusco   gasteropode,    specie    di 
chiocciola,    il  cui  corpo  intero  , 
può  ritirarsi   in   un   nicchio   a 
spirale    (scarabus   imbrìum).  Il 
-occhiare,  a.  Schiccherare,  Fa- 
re scarabocchi,  ghirigori.  | 
Scrivacchiare.  ||  -occhiato,  P*->  *% ji:r""-j  f avoro 
atri™  f  Che  scarabocchia,    -occhiatura,  i.  lavoro 

S  effetto  dello  scarabocchiare.  Foglio  con. scara- 
bocchi. Serìtto  mal  fatto.  Il  -òcchio ,  ■ ,  Macch a ,  d in- 
chiostro fatta  scrivendo;  o  parola  mal  fa"aji"egg' 
h  le  che  care  una  macchia,  quattro  -.  \  firma  clic 
è  uik - Pf  Pittura  fatta  alla  peggio.  |  Persona  mal 
fatta  «-occhione,  m.  If.  -a).  Chi  suole  scarabocch  a- 
re  limone?  ^Scarafaggio.  |  'Guappo:  Ma«^o 
"_ __  '_ui  «.-«a  nt.  crac  (onm.).  l'are  sputi 
SCaraCChl  are,  catarrosi.l+Scornare.ll-ato, 
nt    air  IScornato.  Il  -o,  m.  Sputo  catarroso,  rumoro- 

SCarafagg  IO,  ^v's  [da  unf  forma  osca] 
<N  Blatta.  |  della  farina,  Tenebrione  mugnaio. 
della  patata.  Insetto  oriundo  dell'America  che  di- 
strugge le  foglie  della  patata  alterandone  la i  fe- 
cola (doryphòra  decemlineSta).  \  Maggiolino.  ||  -etto, 
m.  dm.  ||  -Ino,  m.  vez. 
♦scarafaldóne,  m.  Sgherro,  Scarabone. 

XJ._-  a  scappare  V  arraffare.  Ar- 
+SCaraffare,  ^/e  Porto  via  con  furia. 
scaraffóne,  m.  4,  Scarafaggio  (nap.  scarrafone). 


scapricciare,  -ire,  r-fl  ^"^ capr^ 

si.  |  a.  Levare  di  capriccio 


Sfogarsi,   Sbizzarrir- 


'_''-'-.-,  iaa\  n  are    a.  «.  Rompere  la  caprug- 

SCapruggin  are,  gine  aUe  t,0tti,  e  sim.  n 

-ato,  pt.,  ag.  |  barili  — . 
♦scàpula,  -are,  v.  scapola,  ecc. 

Liu„|.  a  f. carabattole ;*neer. 

SCaraDauOI  O,  m.    a,  SCHAPKADF    scrigno?. 

Cassetta  a  vetri  elegante  per  conservare  cose  care 
e  belle  a  vedere,  su  mobili  di  stanze.  |  di  ebano.  | 
con  palchetti.  |  cìn  una  statuetta  di  santo.]  con  un 
piccolo  presepio.  |  stanzuccia  che  pare  uno  -.  Il  -Ino, 

".'"«ui.  m.  «scarabSus  m*p*P£tos  scara- 
SCaraD  eO,  faggi0  .jj,  Genere  di  coleotteri,  dei 
lamellicornl,  di  cui  una  specie  il  nostrano  grosso 
4  mmt.,  bruno  lucente,  porta,  se  maschio  sulla 
fronte  un  corno  ricurvo  indietro,  la  larva  vive 
nel  legno  in   putrefazione;    Rinoceronte   ^oryctes 


.     f,   chiromanzìa.    Malia   nel 

scaramanzi  a,   iuoco. ,  fare  ia  _.  i  m: 

docchio,  Iettatura,  Fascino.  |  Gesti  o .segni  magic, 
contro  il  maldocchio.  ||  -oso,  ag.  Attenente  a  sca 
ramanzia. 

scaramazzo,  ag.  Dì  perla  gibbosa,  bernoccoluta 
.  ~«~-.-.m;a  f.  X  Cassetta  nella  quale  il  t* 
+SCaramia,  la^0  racCoglie  i  ferri.la  stoppa 
e  l'acqua  pel  suo  mestiere,  e  serve  anche  di  sga- 
bello per  sedere^  schsbm.rr.  » 

scaram  uccia,  +-ena,  colocombattirae» 

to,  Mischia  di  piccola  parte  delle  truppe jje£»K 

o  dei  bastimenti  sottili;  ^S5a2?*.«SSrtB» 
Badalucco.  |  letterarie,  Polemichette   I  Searfmm 
Il -ucciare,  nt.  Far  scaramuccia  Combattere  in? 
LmTccìa.'fuori  d'ordinanza.  |  rrf.  Mnidet», ^ f  « 
mirsi.  |l  -ucciatore,  m.    Che  scaramuccia.  |  bow 
Tbastimento   assegnato   a   qualche   avvisa»!» 
♦-uccio,  -ugio,  m.  Scaramuccia  ||  -uzza,  "■  Jf^ni. 
del  soldato  smargiasso,  creata  da  Tiberio  rw 
l»n.nr%+n    m.    ven.   Concrezione   calcarea" 
SCarantO,  ™0'0  espess0re  alla  profondita  di» 

i^Jrauont  ar*»    a.  (-avinto).  scaricare X^ 
SCaraVent  are,  VEiTAKE.  Avventare  e  sa 
gliare   con   impeto,   Gettar  contro,  Lasciar  .an 
via,  contro.  |  sassi  dalla  man  lagna.    raideU 
bro.  |  un  pugno.  |  insolenze.  |  Trasferì    um 
Sbalzare.lrfl.  Scagliarsi  fo^'^ton'a?..'» 

scarbon  are,  nar„De,snrcarbone.  » -^ 

Operazione  dello  scarbonare.  | +-colp,  m    (-o  j 
»Ifr.  kscarboncle.  C a r  bo n e hio,  pietra  prew» 
♦scarcagllóso,  ag.  Che  fa  scaracchi. 
e.arPBr  flr(a  a.Levare.liberaredal  care 
SCarCer  are,  |  Cavar  fuori  come  da  carw 


Sprigionare.  |  il  fuoco  dalla  selce.  ||  -amento,  m. 
Modo  e  atto  di  scarcerare.  ||  -ato,  pt.,  ag.  |i -azione, 
f.  Atto  del  liberare  dalla  prigione. 
+scarc  lume,  m.  scarco.  Fracidume,  Roba  da  but- 
tar via.  ||  +-o,  v.  scarico, 
scarcòio,  v.  squarquoio, 
scarda,  f.  .$  Ulva. 

scardaccióne,  scardaccio,  ?  J* 

...  Cardo 

selvatico,  lungo  le  strade  e  i  fossi  in  tutta  la  pe- 
nisola [dipsàcus  silvcstris).  |  Erba  che  infesta  i 
campi,  con  fiori  porporini  o  bianchi,  fusto  pube- 
scente e  foglie  cigliate  spinose;  Stoppione  icir- 
slum  arvense), 

scardatone,  m.  4,  Scarafaggio. 

SCard  are.  a-   ^  Estrarre    le    castagne    dal 
»  cardo   o   riccio,    Diricciare.  ||  -as- 
«.  Cardare.  |  Sparlare.  [|  -assato,   pt.    ag. 


m.,   fior,   aschero.    Senso   di 
schifo,  ribrezzo,  avversione. 
ag.   Che   muove  a  schifo,  fa  ri- 


-assatore,  m.  -atora,  -atrice,  f.  Cardatore,  ècar- 
dassiere.  ||  -assatura,  f.  Lavoro  dello  scardassare. 
i  -asslere,  *-azziere,  m.  Cardatore,  Scardassatore.  | 
pvb.  A  Roma  dottori,  a  Venezia  forestieri,  a  Fi- 
renze scardassieri.  ||  +-assino,  m.  Scardassiere.  |l 
-asso,  +-azzo,  m.  «.  Cardo.  ||  -ìccione;  m.  *  Scar- 
daccione. |  Carlina. 

Scardinare     a'  IO'  Levare  con  forza  dai  càr- 
•   dini.  |  la  porta.  |  Levare,  stac- 
care, da  ruolo  o  sim.  |  U°.  tz.  Pettinare  le  pelli  da 
cappello  col  cardino. 

scàrdola,  f.  -ine.  m-,  *ferm-  skarda,  td. 

.    _  *  '  scharte  scheggia,  tacca  ? 

<%  tenere  dei  ciprini,  tozzi  con  bocca  anteriore 
obliquamente  in  su,  di  cui  la  specie  comune  in 
lialia.e  la  scardova.  ||  *-one,  m.  Scardova  |?|.  ||  -ova, 
i.  [scardava).  ^  Scardola,  che  ha  sul  ventre  una 
carena  coperta  di  scaglie,  e  non  meno  di  44  sca- 
glie lungo  la  linea  laterale,  dorso  piombino  o  verde 
con  riflessi  metallici,  ventre  bianco  argenteo,  piu- 
me grige;  com.  lunga  20  cmt.,  predilige  le  acque 
a  tondo  erboso  e  melmoso  ;  carne  poco  saporita  e 
molto  spinosa  [scardinius  scardàfa).  Il  -ucciare,  a. 
Levare  il  carduccio. 

scarduffare,  rfl.  Arruffarsi,  Scarmigliarsi. 

+scaréggio, 

1  \fare  _ 
E  brezzo. 

SCarellare    a-  &  Togi'ere   dalle   carèllo, 
[nic  ■  '  le  castagne,  Togliere  dai   can- 

pscarferóne,  m.  scafa.  Scalf erotto. 
SCargìa    f-  j  Pianta  indigena  galleggiante  a 
rTtni-  '  st°ioni,  spec.  di  laghi  e  paludi   del- 

WsZaaSloìlrs°Te'   C0D   fi0ri  diOÌCÌ;   SUleMÌ   (S'ra" 

scaricare,  +scarc-.  a- 12-.;**')-^- 

nnrr     -i  •«-«•-..>»   ,    vare  ,j  carlco.  J)e. 

™Ve"ieo;   Sgravare   del   carico.  |  zavorre.  I 

ZZ\  À    carro-  I  somaro,  baroccio.  |  albero,  Alleg-ge- 

I  (,„„„!'  Peso  di  frutte  e  sim.  |  barche  da  —,  dove 

tit»        ?oste  le  merci  dalle  navi,  e  per  esser  por- 

tro   ir  dogana  e  sim.  ;  Chiatte.  |  addosso  a  un  al- 

te<dn   /net'ere  a  carico  di  altri,  la  cura  e  sim.  |  la 

I  n«r?  ,  .'"erarla  dal  senso  di  peso.  |  la  vescica,  Ori- 

I  ar'J  u^enire,  Andar  di  corpo.  |  Gettare,  Versare. 

Scocm       1    Cn°'  ghiaia.   \   Sparare,  Far   scattare, 

1  cerch  -     "  '  arma>   sparando   0   togliendo  la  carica 

isei ■  I     no-n  sPari-  I  arco,  balestra.  |  la  molla.  |  luffe 

'  var»  n°  pt  della  rivoltella.  I  vele,  A  Sventare,  Le- 

■  inlVJ-  Ve,nt0-  I  Scagliare,  Vibrare,  Scaraventare.  | 

I  lowp    J   C0'P°-  !  castigo.  |  fandonie.  |  nt.  di  co- 

e\i*iS.eTe  della  s"a  vivacità,  Sbiadire.  |  rfl.  To- 

i  Ver^L"n».peso   da  «osso,  Sgravarsi.  |  di   fiumi, 

'  famEtE1  Jfet'er  foce-  Sboccare.  |  Alleggerirsi.  |  di 

da  séta   _^5ndar  via  quaIche  servitore.  |  dei  bachi 

ì  dare  in  r    iba|;azzaJsi  ée}  superfluo  prima  di  an 

I  care.  |  s^Sp*'  ' 

lanci 
\trica,  Fui, 
ÌSni,  legnai, 


-a,  f.  (scaricai.  Fatto  dello  scari- 
fo~da'  iJ^Sparo  simultaneo  di  più  armi  da  fuoco, 
lancio,  e  sim.  |  di  fucili.  |  di  elettricità.  |  elet- 
mme.  |  Fanfaronata,   Sballonata.  |  di  pu- 
ntale parole,  Rovescio.  ||  -abarili,  m. 


Giuoco  fanciullesco,  che  si  fa  da  due  soli   che  si 
volgono  le  spalle  l'un  l'altro,  e  intricate  scambie- 
volmente  le   braccia,    s'alzano  vicendevolmente.  I 
fare  a  —,  Gettare  il  peso  o  la  colpa  su   di   un  al- 
tro. Il  -alàsino,  m.   Sorta  di   giuoco   che  si  fa  sul 
tavoliere  (?).  |  Giuoco  di  ragazzi   che  si  portano  a 
cavalcioni.  ||  -amento,  m.  Modo   dello   scaricare.  | 
piano   di  —,   &g  Banchina   dove    si    scaricano  le 
merci  dai  carri,    nelle    stazioni:    è    allo   stesso  li- 
vello del  pavimento  del  carro.  |  +Scarica,   Sparo.  || 
-ato,  pt.,  ag.  Il  -atoia,  f.  Trabocchetto  a  scatto  per 
prendere  uccelli.  ||  -atoio,  m.  Luogo  dove   si   sca- 
rica. |  delle  acque,  Emissario.  |  aprite  lo  —.'  ir.,  di 
chi  le  sballa.  |  f%  Scaricatore.  |  Condotto   o  canale 
che  riceve  l'acqua  di  rifiuto  dopo  che  è  stata  uti- 
lizzata. |  ag.  Da  potersi  scaricare.  ||  -atore,  m.  -atri- 
ce.   Che  scarica.  |  Operaio,   facchino    che   porta   a 
terra  i  carichi  delle  barche;  Scaricante.  |  del  porto.  | 
Chi  porta  il  carbone  o  il  vino  per  le  case.  |  ff  pi.  nel- 
l'organo, Canaletti  che  portano  via  l'aria.  ]  fjf  Arco 
metallico,  con  manichi  isolati,  che  serve  a  scaricare 
due  diverse  elettricità  tendenti  a  ricombinarsi.  |j 
-atura,  f.  Lavoro  e  spesa  dello  scaricare.  ||  +-azione, 
f.  Scaricamento.  |  Sparata,  Vanteria.  ||  -0,  ag.  (pi.  scà- 
richi). Libero  dal  carico,  Sgravato.  |  carretto,  bestia 
— .  |  animo  — ,  libero,  disoccupato.!  vetturino  che  ri- 
torna — ,  senza  passeggiero.  |  Di  minor  corpo,  den- 
sità;  Leggiero;   Sbiadito.   |  vino   —.   \  colore  —.  \   ' 
tempo  —,  rasserenato.  |  di  collo,  di  gamba,  Di  ca- 
vallo  leggiero,   svelto.  |  capo   —,  Chi  non    si  dà 
troppi  pensieri,  fastidi',  e  si  diverte  e  sta  allegro. 
|  Vuoto,  Che  non  ha  la  carica.  |  fucile,  pistola  — .  | 
arco   — ,   allentato.  |  orologio   — .  |  m.  Deposizione 
del  carico,  Scaricamento.  |  operazioni  di  carico  e  — . 
|  terra  di  — .  |  Luogo  dove  si  va  a  scaricare  terreno 
cavato,  immondezza,  e  sim.  |  Materie  che   si   por- 
tano fuori  ~da  uno  scavo.  |  barocci  dì  —.  crie  por- 
tano allo  scarico.  |  di  acqua,  Scolo,  Versamento  di 
acqua  di  rifiuto.  |  fogna,  canale  di  —.  |  di  ventre, 
Scarica,  Evacuazione.  |  Discarico,  Giustificazione. 
|  per  —.  |  Alleggerimento  ;   Liberazione.   |   di   co- 
scienza. |  dell'animo,   Tranquillità,   Serenità.  |  Jjf 
Uscita,  di   merce,  danaro;    Discarico.  |  JfJ  Carte 
che  tornano  in  archivio   per   essere  scaricate  sul 
protocollo. 

a.  (2.  -ìftehi).  *SCARIFICARE.  ^ 
Radere  o  incidere  leggermente 
alla  superficie.  |  *&  albero,  Incidere.  |  vite,  Fare  in- 
cisione anulare.  |-ato,  pt.,  ag.  ||  -atore,  m.  -atrice, 
f.  Che  scarifica.  |  Sorta  d'aratro  inglese  da  prato  atto 
a  renderlo  più  redditizio.  ||  -azione,  f.  «scarificatIo 
-ONis.  Incisione  superficiale  alla  pelle  per  procu- 
rare l'uscita  di  un  po'  di  sangue  o  di 
sierosità.  |  rf  incisione. 
Qfariòla  f-  *kscari6la.  4  Indivia, 
S>Urtl  lUIrt,  scarola.  !  Lattuga  salvatica. 

scàriòto,  v.  Iscariota. 

gcarjtp  m-  *scarTtis  oxapfms  gem- 
1  ma.  ^  Coleottero  piuttosto 
grosso,  con  robuste  mandibole,  preda- 
tore, vorace,  carnivoro,  delle  spiagge 
mediterranee  \scarites  arenarìus). 

scarlatto,  +scarlato,  ,m;;a£- «prf.  S\K- 

»  »  lat  stoffa  di  seta 

di  color  carico.  Color  rosso,  molto  vivace,  Porpo- 
rino. |  colore  — .  |  rosso  — ,  acceso.  Repubblicano  ar- 
dente. |  guance  — .  |  Certa  stoffa  di  seta  che  si  tin- 
geva di  scarlatto,  ed  era  distintivo  dei  dottori,  \calze 
di  —.  |  cappa  di  —.  |  pvb.  dare  —  per  bigello,  cosa 
buona  per  una  meno  buona.  |  cucir  lo  —  al  velluto, 
Unir  cose  disparate.  |  lingua  alla  —,  di  bue  in  sala- 
moia con  droghe.  ||  '•"-a,  f.  Veste  scarlatta.  I|  -ina,  f. 
Scarlatta  tinta  con  grana  e  robbia.  |  Dfc.  Malattia 
dei  bambini  che  s'inizia  con  mal  di  gola,  passa  al 
periodo  di  eruzioni  di  macchie  rossochiare  e  ter- 
mina con  la  desquamazione;  è  accompagnata  da 
febbre  elevata  ;  contagiosa.  ||  -Ino,  ag.  Di  color 
scarlatto,  [febbre  —,  ScarlatUna.  |  m.  vez.  Scar- 
latto. Il  -inò'ide,  ag.   Che   somiglia  alla  scarlattina. 

scarlèa,  scarléggia,  f>  sPe.cie  di  sal- 

wwUI>wu,  «n^  ■waa«*,  via  spontanea  qua 
e  là,  e  coltivata  a  grandi  fiori  bìancoviolacei  ac- 
compagnati da  brattee  membranacee  ampie,  colo- 
rate, acuminate  e  alla  fine  voltate  in  giù;  ha  odore 


scarif  ic  are, 


Scurite. 


+  » 
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scartabellare 


molto  acuto,  non  ingrato;  le  foglie  seccate  ser- 
vono a  dare  un  odore  di  moscadello  al  vino  ed  ai 
gelati;  Chiarella  maggiore  {salvia  sciarla). 
erbari  ina  -^  f-  scabola.  .ft  Pianta  bienne 
jRìnflHMi  °»  con  succo  lattiginoso,  comune 
nelle  macerie  della  zona  mediterranea  {galactites 
tomentosa). 

♦scarmaglia,  v.  schermaglia. 
♦scarmana;  -ato,  v.  scalmana,  ecc. 
orarmi  crii  art»  a-  carminare.  Scompigliare, 
S>OeU  migli  die,  Scapigliare,  Spettinare.  |  la- 
na, Carminare.  |  rfl.  Strapparsi  i  capelli,  Scapi- 
gliarsi, per  ira,  dolore.  ||  ♦-ata,  f.  Atto  dello  scarmi- 
gliare. |  Picchiata,  Batosta.  ||  +-ato,  pt.,  ag.  Spetti- 
nato, Scapigliato.  |  capelli,  trecce  — .  ||  -atura,  f. 
Opera  ed  effetto  dello  scarmigliare.  ||  -ono,  m.  f  Uno 
dei  diavoli  danteschi  armati  di  graffi'  per  afferrare 
alle  chiome. 

♦scarni  o,  -otto,  v.  s calmo. 
eoa rn  aro  a-  Levare  alquanto  di  carne  su- 
3V*ai  naie,  perfìcialmente.  |  con  l'unghia.  |  «. 
Togliere  il  carniccio  alle  pelli  già  dipelate  e  ben 
lavate  in  acqua  chiara.  |  Levar  via  le  parti  carnose 
di  animali  macellati.  |  ferri  da  — .  \  la  vite,  ~Jf  Li- 
berarla da  particelle  magagnate.  |  rfl.  Dimagrare.  || 
-amento,  m.  Modo  dello  scarnare.  ||  -atlno,  ag.,  m. 
Incarnatino,  Carnicino.  |  abito  — .  |l  -ato,  pt.,  ag.  | 
cadaveri  — .  |  Magro.  |  ginocchie  — .  |  Assottigliato. 
|  +Incarnato.  ||  -atoio,  m.  Ferro  da  scarnare,  del 
cuoiaio  e  del  beccaio.  ||  -atura,  f.  Operazione  ed 
effetto  dello  scarnare. 

scarnesclalare,  nt.  Darsi  ai  passatempi  del  car- 
nevale. 

crarn  irriarp  a-  **  Scarnare.  Il  -ificare,  a. 
SCdril  lUUIdl C,  (2  -ìjìchi).  Scarnire;  Lace- 
rare la  carne,  Graffiare.  |  il  braccio.  ||  -Hlcato,  pt., 
ag.  |  membra  — .  ||  -ificazlone,  f.  Atto  dello  scarni- 
ficare. ||  -ire,  a.  [-isco).  Scarnificare.  |  >^  Liberare 
l'unghia  incarnata.  |  un  osso.\  Scemare,  Assottiglia; 
re.  j  «.  l'anima  di  gesso,  Raschiarla,  secondo  si 
vuole  la  grossezza  de!  metallo  nella  fusione.  ||  -Ito, 
pt.,  ag.  Scarno,  Smilzo.  || -Itura,  f.  Operazione  ed 
effetto  dello  scarnire.  ||  -o,  ag.  Affilato,  Magro.  | 
Smilzo,  Che  ha  poca  consistenza  e  sodezza,  Po- 
vero. |  lavoro  — .  |  trattato  — . 
scarnovalare,  nt.  Scarnescialare. 
coarr»  m-  *scarus.  «^  Genere  di  pesci  acan- 
aual  u»  totteri  coi  denti  mascellari  saldati  che 
formano  larghe  piastre  taglienti,  e  le  guance  con 
una  sola  serie  di  scaglie  |  cretese,  con  pinna  cau- 
dale arrotondata,  di  colore  violetto  con  orlo  bianco, 
corpo  porporino  (s.  cretensis). 
crarnonarB    -ire    nt.  Lavorare  svogliata- 

scarognare,  -ire,  mente  nel  gu0  ufficjo; 

Far  la  carógna.  | a.  Levare  il  vizio  della  carogna. 
scaròla,  f.  .$  Scariola,  Lattuga  selvatica. 
eoarrm^aro  nt.  [scarònza). XPassare  avanti 
ak,aiuil£aic,a  un  altro  bastimento,  lungo  il 

fianco,  e  girandolo  di  prua. 

crarn  a  f-  Calzare  com.  di  cuoio  con  suola. 
auai  \l  a,  |  tomaio,  quartiere,  mascherino,  tacco, 
forti,  suolo  o  suola  della  — .  |  di  cuoio,  stoffa,  seta, 
raso.  |  stretta,  larga,  comoda.  |  basse,  scollate.  | 
pvb.  v.  contadino,  fiasco,  forma,  lenzuolo. 
|  allacciare  le  — .  |  con  la  fibbia.  |  da  prete.  |  con  gli 
elastici,  coi  laccetti.  |  risolare,  rattoppare,  pulire, 
lustrare  le  — .  |  non  aver  —  ai  piedi,  di  povero.  |  due 
piedi  in  una  —,  di  persona  costretta  al  dovere.  |  rotte, 
che  ridono,  hanno  fame.  |  a  pianta,  acianta,  messa 
in  modo  che  il  calcagno  prema  sul  quartiere  senza 
entrar  dentro.  |  coi  chiodi,  da  montanari,  alpinisti. 
|  che  calza  bene.  |  avere  il  cervello  nelle  — .  |  rimet- 
terci le  — ,  di  chi  è  andato  su  e  giù  inutilmente.  | 
morir  con  le  —  ai  piedi,  ammazzato.  |  Ferro  incur- 
vato che  agisce  da  freno  sulla  ruota  di  carrozza. 
|  Bietta  di  puntello.  |  fi  Pendio  di  muro,  terrapieno, 
e  sim.  che  si  allontana  gradualmente  dalla  verticale. 
]a  —,  A  pendio.  |  del  monte.  |  dell'argine:  interiore, 
Pendenza  dalla  parte  della  golena;  esteriore,  da 
quella  della  campagna.  |  di  banco,  secca,  scogliera. 
|  <*;  di  strumento,  ordigno:  a  —,  A  sdrucciolo.  | 


X  dell'ancora,  Piano  leggermente  inclinato  di  la- 
miera sul  quale  si  appoggiano  le  marre  dell'an-l 
cora  traversata;  Fodera  di  legno  con  cui  si  coprel 
l'unghia  dell'ancora,  perché  non  graffi'  il  bordo! 
nel  salpare.  |  ■§,  Carpa.  ||  -accia,  f.  peg.  ||  -ariti,  m.J 
pi.  Frati  conventuali  di  S.  Francesco  (calzati  di| 
scarpe  invece  che  di  zoccoli  come  i  riformati  i 
zoccolanti).  ||  -are,  a.  Ridurre  a  pendio.  |  Accorri 
ciare  la  scarpa  alle  ancore,  al  carro  e  sim.  ||  -aro,! 
m.,  dlt.  Calzolaio.  |  Venditore  ambulante  di  scarpsl 
e  pianelle.  ||  -ata,  f.   Faccia  inclinata  di  un  murol 

0  argine,  che  si  allarga  alla  base;  Scarpa.  |  Colpof 
dato   colla   scarpa.  ||  -ato,  ag.    Fatto   a  pendenza 

||  -atore,   m.    Ladro    di    campagna.  ||   -elio,   -lno,l 
-inatore,  v.  s  e  a  1-.  || -etta,  f.   dm.  |  dlt.  <$>  Piccoli! 
seppia.  |  di  Venere,   Farfallone.  ||  -ettaccla,  f.  dra.r 
spr.  | i  Donna   malandata.  || -ettlno,    m.    vez.  || -etto, 
m.   dm.   Scarpetta.  ||  -ettona,  f.  -e,   m.  dm.  acc; 
-ettuccia,  f.  dm.  spr.  ||  -icciare,  nt.  S  e  a  1  p  i  e  e  ì  arti 
ll-lccìo,   m.   Scalpiccio.  |[ -Ina,  f.  vez.  ||  -inare,| 
nt.  (gergo)    Camminare.  || +-inello,   m.    Calzolaio.! 
-Ino,  m.  vez.  Calzatura  elegante    che    lascia  gra» 
parte   del   piede   scoperta.  |  da  ballo.  |  di  seta.f 
♦-onare,  nt.,  schr.  Camminare  in  fretta,  Trascinai 
le  scarpe.  Correre.  ||  -oncello,  m.  Scarpa  grosse* 
e  grande.  ||  -one,  m.   acc.  |  pi.  Scarpe  di  vacchet* 
con  grossa  suola  per  la  campagna.  |  Persona  pocf 
elegante,  disordinata  nel  vestire.  |  »s^  Ufficiale  pri] 
veniente  dalla  bassa  forza.  ||  -uccia,  f.  dm.  spr. 
scarpióne,  v.  scorpione,  scazzone, 
xerorriar  a    f-  Scorreria,  Corsa.  |  gente  dì-M 
T9V.an  lei  <»»  Vagabondi    e    tristi.  |  di  -, 
contrabbando.  || -are,  nt.,  tose.  Correre   qua 

er»arrr»rr»i  ri    m-   ■£■  Violento  trasporto  lai 
sudi  l  uuui  u,  rale  che  la   navb  patisce  - 

vento  obliquo  da  spinta  soverchia  che  la  mena 
rovescio  del  carro;  Strascico  irregolare  per  yen; 
obliquo.  |  ala  di  —,  Sistema  di  tavoloni  che  si  " 
plica  sottovento  al  corpo  del  naviglio  perche  i 
merso  nell'acqua  contrasti  con    la   spinta  laten 
del  vento.  ||  -are,  nt.  Andar  sottovento.  Patire  sv 
mento  a  rovescio  del  carro,  navigando   col 
laterale:    Andare   a  scarroccio.   |  a.  Produrre 
scarroccio,  del  vento.  ||  -ata,  f.  Corsa  in  scarroa 
||  -atore,  m.  -atrlce,  f.  Che  scarroccia.  |  nave  -. 
er>9rrn77arp    a.  Portare  in   carrozzi 

scarro££  ai  e,  VoSpite  per  ia  dttà.  \  nt.  q 

rere  in  carrozza.  ||  -ata;  i.  Passeggiata  in  carro» 
Corsa  in  carrozza.  ||  -io,  m.,  tose.  R 
continuato. 

scarrucol  are,  ^^"1 

carrucola.  | Correr  giù,  Lasciarsi  andare,  Cacciai 
|  a.  Liberare  il  canapo  incarrucolato.  |  Lasai 
andare  a  terra  con  violenza  facendo  scorrerti 
carrucola,  il  corpo  attaccato  alla  fune.  |  Fare  s-f 
gio  di  agilità  di  gola,  dei  cantanti.  ||  -amentoj 
Modo  di  scarrucolare;  Tratto  di  corda, 
ps.,  ag.  Che  scarrucola.  |  cervelli  — .  Il  -ato,  pt.,1 
Uscito  dalla  carrucola.  Il  -lo,  m.  Rumore  pro»l 
gato  della  carrucola.  |  Sfoggio  d'agilità  di  «j 
dei  cantanti.  ||  -one,  m.  Sdrucciolone.  .1  Sbagli»! 

scarruff  are,  scarti-,  J^Sà"^ 

1  rfl.  Arruffarsi  i  capelli.  ||  -ato,  pt.,  ag. 
erario    aF-   *carpsus   (pt.  carpere   cogi- 
aCetl  S>  U,  Jfancantei  Manchevole,  Insufnci^ 
|  fortuna.  \  mezzi  —.  |  acque,  di  fiume  in  est 
a  rendite,  patrimonio:  danari.  \  di  moneta. 
sura  — .  |  moneta  —,  calante.  |  vento  —,  A  c"  1 
ha   forza   bastante.   |  preghiere  —■  J  'WfJJj 
|  alimento,   nutrimento  — .  |  di  pregio.  I  ?' ,  Jj 
Esile.  |  vestito  —,  stretto.  |  passi  —,   radi,     j 
luce  — .  |  tempi  —,  di  penuria,  carestia.  I  «">  1 
che  non  coglie  in  pieno;  obliquo,  non  di«»^ 
largo.  \  finta  -  (nella   scherma).  |  Avaro.  =  a 
nello  spendere  e  nel  concedere.  |  a  crfien.     i 
|  andare  —,   Usare   parsimonia.  |  nel  t<"mA 
spondere.  |  pvb.  Il  cacio  è  sano  se  vien  oa~^A 
|  m.  Scarsezza,  Carestia.  ||  -amente,  Con smi  j 
In  modo   scarso.  |  profittare  -.  |  P"rtec'P„i  f. 
♦-apépe.  m.  *  Pilatro.  ||  -egglare,  ?\-£rLA 
sezza,   Essere   scarso.  |  dei  viveri.  |  aei  • »•  ,m 
nella  spesa;  nelle  lodi.  |  non  -,  Abbondare  i   i 
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scattare 


armatura  leggiera  che"  scende v^daila^intu™ 
Igiilcdttoali'dl^'0  ChìUS0  fra  due  linee  "dove 

-e  lare°  a   IfÌ?™  d,a,la  Cintur^ a' Wechg ^ 
ili  -enSto"  f-frr fVaI,ule  s?mene  con  «"«  o  cuo  o 

KTi  -eltni  "m  ''a^c.VrossICsT  S"  S 
che  pendeva,   usata  spec.  nel  sec  %  ì   «n,f^iffa 

iuriita11^"0'  ag-  «»>B-  Alquaito  scanso KSft 
juahta   di   scarso,    Scarsità.  |  Taccagneria    I  Po 

PSJS  meJzi.T&ÀA^  U'aS'  fnSUffi" 

scart  abellare,  ?  carta  +  tabella,  voltar 

hre  un  iik,„   i  /    -P  PaR'n«  di  un  libro  ;  Scor- 

to? i  ?I lìT0-  <rePer>°"',  vocabolari'  speciali    in- 

[^grande   scritto.  |Tibrone,   Sbracc'io'ma/ri: 


'Cart  are.  a:>  nt-  Gettare  a  monte  le  carte  da 
fiutano  i  _  Si"oc°  che  si  hanno  di  più  o  si 
hutano.  |  coppe,   bastoni.  |  Respingere    Me  ter  dì 

!  isaref^ri- 0n°'  n0n  da  Pref"ire  »0"  utile 
k  fard  \  ut-  c.onc°Trenti-  I  «*  domande  arri- 
<mone  L? "."».»"/».. lettere  da  distruggere 
ùTdrtJ^?'"'  ,pot.esL  I  nt-  D<^iare  brusca 
cav,aioP  ^In°mCtn;mÌ10'  Pie^arsi  da  u"a  P"te  ; 
nto    i  .  '  caut,omoblle,    bicicletta.  |  di  nave    per 

■mento  mSMÓIorH    !   carto«i°.   ScartoccTareP  p 

'lo  Scarto   ^  iv«10  sc?rta«.  Rifiuto,   Chiap- 

'**  tiZu  fa"cc??nS,   an,Za  fra  H  due  rotaie  ™™- 
Vto  infrri^       '"'ei-ne.  |  normale,  di  mt.  1.445;  ri- 

riZtoY' nti^f male'  nelIe  linee  scordar  e  | 
'ta,  f  Ì,,n  |if,°0!e  P^Porzioni,  Con  meschinità 
'" TScar  o  d5w°  scar,t,arc  in  una  volta.  |  del  et 
issed1n,'°;  '    dare  neUe  -•  in  <=ose  già  dette   o 

■^«ta^k?Stlfiate-tSdagn,?"1-'U"ft«° 
'«ato.  |  *darneUo      !l  1?*°'   P'-.   *%■  I  m.  S«5  Ri- 

Aziort  h„i-  _'  Far  cosa  vana.  inutile.  || 
I»  scafate  f  Rjfi„f„Car4ar<ì'  nel  Siuoc0'  Carte 
<"">,  mercanzia  i ì  ',  Es?  us'on,e-  nella  «celta. 
'"e  conTo  i  Saltrf  h7,',  metterla  fr.a  S"  ~  Non 
«  Parte  l'i.  e."  brusco,  piega  improvvisa  da 
'celare  *; b?«fParaZ,!one  della  corrispondenza. 
fXie  chl'avVilìnnYno  1  cartoccio' i  <*  Levare  le 
isP'ga.  |  Ivo  3?    v-  Ia  Pann°cchia,  per  cavarne 

',  d<=ntro .T£S*Jh£Z'Ata f  1SVare  qUeUo  che 
Jo  scartoccio  >  atura-.f-  Operazione  e  lem  do 
c|o.  '-ZL  'Ì#rranturco-  «  -occ'no.  m.  vez.  || 
lc'o.  I  fior  t,?u  fi. Cartoccio.  |  Rovescio  di  car- 
I  Sacchetto  Ì  .  dl  Iume  a  Petrolio,  a  gas.  I 
h  Sclere ^J"'0"'0  della  carica.  || -olinare,  nt. 
bruni  'requentemente  cartoline. 


scassi.1^  Effraz,one-  I  X  Incavo  praticatoPper  la 

SCastagnare,   "'■  Tergiversare,  Scantinare 

'  Scantonare,  Deviare, 
scatàluffo,  m.  Scapezzone,  Botta 
scatapuzza,  f.  j|  Catapuzzia.   ' 
scataròscio,  m.  Scroscio,  Rovescio  di  pioggia. 
SCatarr  are,   n'-.  Tossire  e  spurgare,  Scarac- 
■ata    f    4»    ^lane'  '  a'    insudiciare  di    ca- 


u°l«.v.  scariola. 
a,  £  *  Sorta 


karz 


••«,  '""«  di   pesce  (?).  |  ^  Erba 

P°  vegetai»  «   paIude  adoperata  per  materasse  ; 

a<!  IT  "  -Tone'  m-  •«  Varietà  di  scarlina. 
p»  «re,  f  ■  Levar  dalla  casa,  Dar  lo  sfratto 

««■  Privo  di  casale ttorCaSai  Slo»Siare.||-ato, 

^Sciare,  a-  scassare.  Franare  per  ac- 
irsi.  9Ue.  |  nt.,  nap.   Sciampiarsi,  Di- 

"""•ffl.,  tose,  acri.  Squasimodeo. 
,SS  are,  f'.Cayar  le  mercanzie  dalla  cassa, 
binare.  \serrJ£p     e  sf°rzando   e  rompendo, 

ró  I  Conqurs"rraiM-p0",'''a'lCancenare'Cas- 
Rompere ■  a  ~™*J  Conquassare.  |  muraglia.  I 
PUare.  lil  teVr™6  Prof°ndità;  Fare  il  divelto 

*"  m-  A  AtZ*u>LPZ  '?  viZna>  a  buche-  Pil°*'- 
a  di  legno  o  ferro  a  sezione 


farro 

L3S-7 a^-  tt^ZSSZZZÌSZS&Z 

scatarzo,  m.,  tose.  Catarzo. 
Scatenato,  ag.  catello.  Scornato,  Umiliato. 
SCaten  aCCÌare,   ?'•   Levare   il   catenaccio 
Agitare  catene,  con  gran  ru^orel'iacclo  "nfp'  ' 

llrl eVa'„Llberare   dalla  catena.  |  la  fiera    \m"ì 
zare,    Sollevare   contro.  I  la  plebe    I  le   ir,      r)l 

i&sfz  ss:  tl^is^sav&S: 

Idi  passioni  j  della  plebe.  l 'delta   bufera   I  contro' 
addosso  |  dell'inferno,  di  grandi  turbamene  T"ato 

P  rvefsiTche-no^r'0  -"•  persona  "besll^e 
perversa.  |  Che  non  ha  incatenatura.  I  (J  Di  stru 
mento  a  corde  che  rende  mal  suono  per  rottura 
interna  orsini.  || -io,  m.  Rumor  di  catene  o  sim 
+SCat  ente,  aS-  scatess  -tis  (ps.  scatlre).  Che 
e  *     ■       o  sgorga,  scaturisce.  ||  +-i»»ara   nt 

Scatunre    Sgorgare;  Sprigionarsi.  |  di  JZmZ 
SCatOI  a,   L.  *.vl-    castola,    atd.    KASTO.    Reci- 
j,.»„     .     j     Piente  com.  di  legno  o  cartone   Qua- 
drato o  tondo  con  coperchio.  |  di  latta,  ramcamria 

guaiti  lfà^.'nf-tr  !  dÌ  CV'  doì"'  iis"°M-  ^Zri, 
g»anti,  fazzoletti,   piena  di  confetti,  ecc.  I  di  coni- 

caricato  fa  alcune  sonatine.  |  e*?  di  mitraglia  ca 
f,>ata  'on  Pal  e«e.  |  di  tabacco7ìabacch&1"{  cia- 
nca, f  Cranio  che  contiene  il  cervello  I  «T  a 
^SPa,  di  tenuta,  Congegno  per  impedire  a llfsta 
dello  stantuffo  di  spander  vapore  quand'è  in  mo 
vimento.  |  a  grasso,  Ungitore.  || -accia,  f  pel  lUaio 

Tettai  Sn^'-fa  SCa'°Ie   d'   ^"  Ha  tone.' 
Il  -etta,  f.  dm.  |  di  carne  m  conserva,  sardine  II  *-ierB 

Ìm£  rn3 t°laÌ0'J-inf-  {'  vez.  I  d!argentoÌi  vetro 
LI?  'J?-,ef-  P,CC0la  scatola'  Astuccio  |  di  car- 
tone; di  tartaruga.  \per  gli  occhiali.  |  delle  gioie 
uscito  dallo  -,  tutto  attillato.  |  stare  in  uno  - 
Aversi  molti  riguardi.  ||  -one,  m.  -a,  f.  ac"  Grossa' 
scatola.  ||  -uccia,  f.  spr.  crossa 

SCatriCChì  are,    a    CArRÌcoLA.    Distrigare, 

•  ,  .       .  ravviare  i  capelli  I  ♦rfl  dà 

".'ntnSS:  Liberarsene'  Il  *-"•  »■  pe»>ne  lu'ngo  col 

Scattare.  ?!:   ^^y^^  afferrare.    Sferrarsi, 
tt    .  . .       Liberarsi   dallo  stato   di   tensione 

Uscire  rapidamente,  Saltare,  Balzare,  Scappar  fuori' 
I  di  molla,  grilletto,  percussore,  trappola  fa  vuoto 
a  secco,  far  cecca.  |  a  parlare,  Uscire,  Saltar  fuori 
|  con  una  mossa.  |  Scorrere,  Sfuggire.  I  di  un'ora 
di  un  giorno,  non  lasciar  -  un%ra.  tose  Non 
ci  scatta  nulla,  Non   manca,   sfugge,  passa    dif 


scattivare 


1392 


sceìcco 


sceleràggine 


1393 


scéndere 


ferisce  I  un  pelo,  un  nero  d'unghia,  un  capello.  | 
,  ShaJiare  \  senza  -  una  noto.  Il -ato,  pt.,  ag. 
t'Joìofm  Strumento  che  scatta  o  fa  scattare. 
edotti  va  r«»  »-.  tosc-  cattivare.  Levare  il  cat- 
SCaulVare,  tiv0j  guasto.  |  piante,  frutta,  e 
«ìitn  I  vanno.  Rammendare,  Riparare. 
"X'n,  Atto  dello  scattare.  |  »  Ordigno  che 
SCatt  O,  mbera  u  moiia  dal  suo  ritegno.  |  nelle 
armi  Piastretta  di  ferro  alquanto  curva  imper- 
niata con  vite  nel  mezzo,  la  cui  estremità  ante- 
rio  t  imbocca  nelle  tacche  dell'acciarino  e ^Valtra 
detta  gambetta  riceve  la  pressione.  |  tace a  M  -,  in 
cui  imbocca  lo  scatto.  |  del  percussore.  \  dell  orolo- 
gio che  fa  sonare  le  ore.  dell'uscio,  Molla  che 
cMude  e  apre.  |  con  lo  -,  A  molla  che  scatta 
Uscita,  Impeto,  Balzo,  Vivacità  improvvisa  nel 
parlare.  |  Eloquenza  a  scatti.  \  avere  degli  -.  |  r> 
fondere  di  -.  \  Fatto  a  scatti  Che  non  ha  conti- 
nuità e  remissività.  |  di  mente,  Estro.  ||  -Ino m^ 
Gambo  degli  orologi  a  ripetizione,  che  fa  scattare 
la  molla  interna. 

scatto!  icizsare,  a.  Rendere  non  cattolico. 
»«»t,irìnina  f-  «scatl-rIgo  -Inis.  Sorgente 
SCatUr  Igine,  deli-acqua,  Fonte,  Fontanella, 
Polla.  |  di  petrolio.  |  Origine.  ||  -iginoso,  •*.  •gaaw- 
BiomOsus.^Pieno  di  scaturigini  ;  Irriguo ,.J  -lente, 
ps.,  ag.  #scaturIens  -Tis.  Che  scaturisce.  ||  ♦- iglone 
I  Scaturigine.  Il  -Imento,  m.  Modo  dello  scaturire , 
LmpiUogSorgente.||-ir6,  nt.  (-<S,o>,  «scaturire. 
Rampollare  dell'acqua  dalla  terra,  dai  nwss,  Sor- 
gere, Spicciare,  Emanare.  |  di  vene  d'acqua.  |  dalla 
ruve  idei  petrolio.  I  Derivare,  Provenire,  Avere 
origine.  |  di  mali,  conseguenze.  \  da.  |  dlt.  Appanre. 

o^aual^  aro    "*•  Scendere  da  cavallo,  Smon- 

scavaic  are,  tare  |  aMo  per  -,  i  <«  casa 

dell'amico,  Prender  alloggio  da  lui  arrivando  nel 
suo  paese.  I  a.  Gettare  da  cavallo,  Mettere  a  terra. 
[nel  torneo!  |  Far  scendere  dal  grado,  ufficio  posto, 
favore,  sottentrando,  Prendere  il  posto  di  unaltro. 
Passare  per  disopra.  |  banco  muro.  \™'™Z%: 
tore,  nella  promozione,  e  sim.  |  una  maglia, JK  Fare 
che  una  maglia  entri  nell'altra  |  Levare  una  cosa 
di  sopra  l'altra.  |  il  pezzo  doli  affusto ..  |S*?  Spez 
zare  gli  affusti  del  nemico  per  farne  cadere  1  pezzi. 
■  -amento,  m.  Modo  e  atto  dello  scavalcare.  ||  -ato, 
pt.  Tg  | m.  Lavoro  della  calzetta  dove  "«a  maglia 
rimane  scavalcata.  ||-atore,  m.  -atrìce,  f.  Che  sca- 

eoauali  aro    a.   Scavalcare.  |  nt.  di  ragazzi, 
SCelVall  aie,  correre  e  far  rumore,  come  pu- 
ledri. H-ato,  pt.,  ag. 
**e>xt  ara    a.  Cavare  di  dentro  alla  terra,  alla 

scav  are,     ci    0  sim.  \  città  sepolta.    ia 


casa  dei  Vetti  a  Pompei.  |  quattrini.  |  Cavar  di  bocca. 
Scalzare"  |  sentimenti,  'segreti.  \J^^%^*1 
Riuscire  a  scoprire,  trovare.  |  notizie  f"fPl°™>-\ 
riuscire  a  -.  |  Donde  l'avrà  scavato?  |  Cavar  sotto, 
Affondare,  Formare  cavando  la  terra.  |»jm, /omo. 
I  la  sepoltura.  |  le  catacombe,  mina,  cunicolo.  |  gal- 
lerie\Ì ?ar  cavò,  Incavare.  \ pietra.  |  ««^pneoper 
fare  una  barca.  |  abito,  Farci  lo  scavo  ne  collo.  | 
rfl.  la  fossa,  Procurare  la  sua  distruzione.  Il  -amon- 
to, m/Modo  e  atto  di  scavare.  Punto  della  cosa 
scavata.  Scavo.  |  -aprosclutti  m.  t  Nome  d  un 
topo  della  Batracomiomachia.  ||  -ato,  pt.ag.l  irato 
fuori  di  sotto  terra.  |  statua,  monete,  utensili  —.  | 
cadavere  -.\tombe  etnische  -,  esplorate  con  scavo. 
I  spelonca,  per  ricercarvi  avanzi  di  età  preisto- 
riche rm.  Icavo.  \fare  uno  -.  I|  -atore  m.-atrioe, 
f.  Che  attende  a  scavare  o  agli  scavi .  |  M \mac 
china  —  per  scavare,  Escavatrice.  |  ^  Che  ha 
istinto  di  scavare.  |  di  gallerie.  \  pi.  Imenotteri  con 
zampe  lunghe,  spine  e  pungiglioni,  antenne  allun- 
gate, non  piegate  ad  angolo:  p.  e.  ammohla  cra- 
brone,  cinipe,  efialte.  |  di  querce,  pini - 1|  -atura,  f. 
Lavoro  ed  effetto  dello  scavare.  \  gettare  '"-.\ 
Incavatura.  |  Scavo,  Scollo.  ||  -azione,  f.  Atto  dello 
scavare,  Escavazione,  idei  porto. 
.«»„.„  arA  a.  Scapezzare,  Rompere,  Spez- 
SCaVeZZ  are,  2are  \ferrQ,  |  collo,  braccia.  | 
*.  il  massello,  Tagliare  a  mezzo  |  Togliere  la  ca- 
vezza. |  rfl.  il  collo,  Precipitare  Rovinarsi.  ||  -acòl- 
10,  m.   Caduta  a   rompicollo.  |  Pencolo.  |  a  — ,  A 


precipizio,  Di  gran  furia.  |  «'««^""wo  "che 
I  gettarsi  a  — .  I  ripidezza  a  — .  |  Scapestrato,  che 
si  geua  a  far  male,  o  soverchiamente  audace  e 
prudente;  Rompicollo.  |  -ato,  pt.,  ag.  |  alter  - 
I -o  pt  slnc,  ag.  Scavezzato  ;  Tronco;  Mozzo .1 
CortoVlbi  fucile5  e  sim.  che  abbia  la  cassa  in  2 
pezzi  e  possa  anche  nascondersi,  \nave-,  rotta, 
rfnarcata  nella  chiglia.  |  *m  Pendio  q  Scoscenda 
mento  Franamento,  di  monte,  di  storia,  lagno. 
r-ono,m    Polvere  di  materie  fragili,  come  can- 

e^o  JurMarP    a-  *■  Scioglile  dal  cavigliatoio 

scavignare,  la  seta. 

scavitolare,  -izzolare,  scavare, Tirai 

fuori  frueando  I  papiro,  documento.  |  pretesti. 
J^i„«  m.Modo  e  atto  dello  scavare.  \  di  m,- 
SCaVO,  "V£  galleria.  |  Ricerca  metodica  del 
sottosuolo  per  scoprire  oggetti  antichi,  sepolti  o 
per  cataclismi,  come  l'eruzione  del  Vesuvio  nel 
79  dC,  o  per  innalzamento  del  livello  del  suolo 

is3£&  Swra  «£•& 

S-tnc7vituf!     Incavo.  \  del  collo  della  • 
micia  I  Luogo  scavato.  Cavità.  |  o  escavatone  far 
^a   Canale8  del  piccolo  bacino  formate .dal sa , 
dai  colili,  dalle  branche  ischiopubicho  e  dalla  sin 
fisi  pubica:  importante  in  ostetricia. 
scasante,  +scazzónte,  ag.     m.   «scazon  -htis  ow- 
llv  -ovtos  zoppicante,  f  Ipponatteo. 
scazzabaglióre,  m.  Cazzabagliore. 
.  ..■■■»■  o+o     f.  Ciancia,  Baia.  |  poeta  da  — . 
+SCaZZ  ata,   fior    di  _?  A  caso,  Non  per  bra- 
vura   nel  giuoco.  ||  -eggiare,  nt.,  plb   Ripetere  ] pa- 
rola turoe  Il  -oppo lare,  a.,  dlt.  Scazzottare.  ||  -opolo, 
m  ,napP Ragazzetto.  || -ottare,  a.  Cazzottare.  |  dlt. 
Malmenare.  ,. 

— .Ano.     m.  <$,  Genere  di  acantotteri,  di  ac 

SCaZZOne,  qua  dolce,  ma  una  specie  manna 
è  lo  spinoso,  lungo  sino  a  26  cmt.  brune '  rossiccio 
disegnato  di  macchie  scure  con  un  organo  vele 
n  fero,  nella  testa  larga,  un  po'  piatta  ;  vorace, 
buono  per  fritture;  Magnarone,  Scorpione  di  mare, 
Cazzuola  (cottus  gobio). 

,.i9    f.  #sc*va  sinistra?  <k.far  la-,  Sturar 
SCea,  ,i       zzo  inferiore  della  scodella,  o  fon* 
del  forno  della  mangona,  e  lasciarne  uscire  U  le 
raccio  fuso,   che   si   fa  rappigliare    in    buche  se» 
vate   rozzamente   li   presso,   prima   di  portarne 
pezzi  nel  pozzo  della  sciuga. 
♦scebràn,  f.  A  Esula  maggiore. 
scèc,  Xf  v-  chèque. 

ooòrl  a    f-  «scheda  oxISn  pagina  di  papiro,  itf  j 
SCed  a,  conto  da  far  ridere    Facezia,  Burla. 
Predicare  scede.  |  *Lezio,  Smorfia.  I /Bozaa  di  scn 
turT|«.  ^Modello,  Forma.  |  di  carta  per  sart'Af 
chiave  \  +Pezzetto  di  stoffa  per  campione  II   -are 
m  Beffa'rdo.  ||  *-are,  nt.  Far  lo  spiritoso  Mottegg «« 
Il  *-ario,  m.  Pezzo  di  tela  o  canovaccio,  dove 
Ltere  dell'alfabeto  a  punta  di  ago    da  servi» 
modello  per  marcare  la  biancheria  I  -ato, ^P  ^ 
ll'-erìa,  t  Sceda.  || +-0,  ag,,  dlt.  Schifi Itoso   » 
Lso.  |  di  bocca,  r-one,  m.  nFw»™™ oae 
che  suole  servire  di  mensola.  |  Schidione.  , 

c^ao-li  om    a.  [scelgo,  scegli,  scelgono,  scm. 

scegliere,  scLm%a;  sceisi,  scelto).  «» 

cére   Eleggere,  Preferire,  Distinguere  o  disc"» 
fpBrEeferirIStra  più.  \fir±,t?  TvTek^.  » 


ytor  aa  noie  \i****»,--  ,--  ;.^ 
lÒml'sud  dimora.  \  il  migliore.  \  >&£'%? br»tt<>. 
mico.  |  la  professione. |  <»  i^poso.  »'»«^ ',  ,fl  r» 
|  a  s«o  arWi'o.  |  «»  6»o»  posto.  |  |W .«W*»-  d,yiW 
ptó  to«,?a  «a  pi»  sicura.  1 5  °^'1. ",,!*«*,  «» 
di—  f arbitro,  Nominare.  |  ?'**%"*"'*  quell» 
quelle  proposte.  |  tona,  paglia  ^P"*™  c\  »b- 
guona  al  bisogno  dall'altra^  ce  *>  -,  »  ^ 
bondanza.  ||  Smonto, ,  m.  Modo  dell  'J^tof, 
Scelta.  |  Distinzione.  Il  Miccio,  m.  Sceltum 
m.  -trlce,  f.  Che  sceglie.  triti 

sce/cco  m   *ar.  sceikh  vecchio.  Capo  di  o        ia 
dfbedSinT  Maestro.  |  «I  «*«,  Capo  api»» 


Turchia,  da  cui  dipendono  la  direzione  delle  scuole 
di  teologia  e  la  magistratura. 
+sceler aggine,  -are,  -ato,  v.  scell-. 
+scèlere,  scèll-,  m.  «soelus  -èris.  Delitto. 
+sce!èsto,  ag.  *scelestus.  Scellerato. 

sceller  aggine,  l-^LZT^'J*'?1?10;, 

do  i       -amento,   m.  Misfatto.  || 

+-anza,  f.  Scelleratezza.  ||*-are,  a.  *scelèrare.  Mac- 
chiare di  delitto.  |  nt.  Commettere  scelleraggine.  || 
-ataggine,  f.  Opera  di  scellerato,  Delitto,  Scelle- 
ratezza. ||  -atamente,  Da  scellerato.  ||  -atezza,  f. 
Misfatto.  |  commettere  —.  \  Qualità  di  scellerato; 
Inclinazione  abituale  al  delitto.  ||  -ato,  ag.,  m.  #sce- 
leratus.  Macchiato  di  delitti,  contro  Dio,  patria, 
famiglia,  cittadini.  |  peccatore  —,  empio.  |  parole  —. 
|  Malvagio,  Ribaldo.  |  ministro  — .  |  crudeltà,  mani 
— .  |  Tristo,  Cattivo,  Reo.  |  vita  —.  |  stelle  —,  ope- 
ratrici di  mali  coi  loro  influssi.  |  schr.  pranzo, 
commedia  —,  pessima.  |  viaggio  —.  \\  -atacclo,  ag. 
peg.  ||  -atissimo,  sup.  ||  -atisslmamente,  av.  sup. 
I!  -afone,  ag.  acc.  ||  +-ezza,  -ita,  f.  Scelleraggine.  || 
♦-oso,  ag.  *scelerOsus.  Empio. 
scellino,  m.  *ingl.  shilling,  fjj  Moneta  inglese,  2(F 
parte  delia  sterlina,  Ir.  1.26  oro.  |  lo  —  è  di  12  pence. 
*scèlo,  m.  «scelus.  Scelleraggine. 

SCelotirbe    '■  *mEÀOT'Jr.pT,  paralisi  della  gam- 
»  ba.  m^  Vacillamento  e  debolezza 
delle  gambe. 

Scélta  f'  Att0  delI°  scegliere,  Elezione.  |  a, 
■  di  sua  — .  |  libera  —.  |  buona,  felice. 
|  comprare  a  — .  |  pvb.  Amici  a  —  e  parenti  come 
sono.  |  delle  armi,  in  duello,  \fare  —.  |  della  moglie. 
\  ad  mezzi  |  promozione  a  —,  non  vincolata  da  cri- 
teri' di  anzianità,  ma  regolata  dal  merito.  |  v.  cu- 
riosità. |  di  brani,  opere,  Antologia.  ||  -amente, 
Con  sceltezza,  distinzione,  Squisitamente,  Elet- 
tamente. |  mangiare,  scrivere,  parlare  — .  ||  -ezza,  f. 
Qualità  di  scelto,  Squisitezza,  Eleganza.  |  dì  stile, 
parole.  || -o,  pt.,  ag.  Eletto,  Preferito,  Distinto.  | 
libri  —.  |  prose  — .  |  parlare,  stile  —,  elegante, 
troppo  ricercato.  |  roba  —.  |  Squisito.  |  vino,  boc- 
cone — .  |  pila  —,  di  chi  è  tenuto  ad  aversi  mag- 
giori riguardi,  negli  agi  e  nel  vitto,  per  particolari 
ragioni.  \  frutta  —,  di  lusso.  |  uve  —.  |  Notabile, 
■!?}?>  Nobile,  Degno.  |  persone,  compagnia  —.  | 
pubblico,  uditorio  —.  |  0*3  guardia,  puntatore  — . 
[corpo  _  |i  -urne,  m.  Avanzo  delle  cose  cattive 
separate  dalle  buone. 

SCeiTI  are  a-  isc^mo'>-  Ridurre,  Diminuire.  | 
,  ..  „  *  spesa.  ]  dolore,  Attenuare.  |  la  voce. 

\VJlasco'  Levare  del  vino,  Sboccare.  |  l'orgoglio, 
Abbassare.  |  le  forze,  Indebolire.  |  onore,  decoro, 
importanza.  |  debito;  affitto.  I  nt.  Rimettere,  Venir 
mancando,  Calare.  |  di  peso,  intensità,  energia.  I 
aeua  i„na   |  delJa  pienclt  delu  acgtUm  |  deUa  febi,re. 

"ena  giornata,  Farsi  più  corta.  |  *per  bollire,  Sce- 
vanapoco  a  p.oeo-  !  di  'erreno,  Abbassarsi,  Av- 
vallarsi. |  rfl.  Dimezzarsi.  |  La  sesta  compagnia  in 
Tv"  rlSCema  <DANra,  Inf  4).  |  Diminuire.  ||  -abile, 

im  ?  può  essere  scemato.  ||  -abilissimo,  sup.  || 
-amento,  m.  Modo  dello  scemare.  |  delle  acque.  | 
T"."'  '""a,  Diminuzione,  della  luna  calante.  |  Scem- 
piamento.  ||  +-anza,  f.   Diminuzione.  ||  -ato,  pt.,  ag. 

=wull0;JRidotto.  Indebolito,  Calato.  ||  -atore,  m. 

airice,  i.  Che  scema. 

SCém  O,  a?-  *SE«t:s  ridotto  di  metà.  Mancante, 
«._  .  '  Diminuito,  Ridotto  a  meno,  Calato, 
vaL  1°'  '  luna  —■  I  lume  —■  I  fiasco,  caldaia, 
„„  2-  '  '  arco  ~<  che  ha  la  sua  corda  minore  di 
«vitlan?1tJ0'  I  monte  ~.  avvallato  in  parte,  che  fa 
w  ii  'Waf—  *l  volere,  Appagarlo.  |  Sciocco,  Im- 
l  o }  '  ,De,flciente.  |  testa,  cervello  —.  |  saper  di  —. 
inin  ^f-0'  Diminuito.  |  di  forze.  |  +Privo.  |  +Tron- 
m.„  Mo5zo-  I  crini  —.  |  pietra  —,  Statua  mutilata 
Man,. K'Par-K).  |  m.  Diminuzione;  Calo.  |  Difetto, 
com-  "za'  Privazione.  |  pi.  della  calza,  Parte  dove 
chT,?C1ca  remare  il  giro.  ||  -enza,  f.,  rom.  Scioc- 
•liTin  '  bcemP'aggine,  Stupidità.  |  Smanceria.  Il  -Ib- 
s|mo,  sup.  ||  -Issìmamente,  av.  sup. 

l"  Scémpio    aP-    #SIMPLUS-    Semplice    (cntr. 
.,„        ,  '  di  doppio).  |  consonante  — .  |  JJ 

passo  —,  di  ballo.  |  di,   Scemo,  Privo. 


fiore  — .  | 


|  Ingenuo,  Troppo  buono,  Sciocco,  Scemo.  ||  -ag- 
gine, f.  Scimunitaggine,  Balordaggine,  Scemenza. 
||  -amente,  Da  scempio.  ||  -amento,  m.  Modo  e 
atto  di  scempiare.  |  della  consonante,  fi»  Ridu- 
zione da  doppia  a  semplice.  ||  -are,  a.  Rendere 
scempio;  Sdoppiare.  || -ataggine,  f.  Scempiaggine. 
|| -atamente,  Da  sciocco,  semplice,  scempio,  jj -a- 
tezza,  f.  Qualità  di  scempiato,  Scempiaggine,  Stol- 
tezza. ||  -ato,  pt.,  ag.  Semplice,  Sciocco,  Scemo.  || 
-atissimo,  sup.  ||  -età,  f.  Difetto  o  azione  o  parola  di 
scempio.  Sciocchezza. |l-one,  ag.  m.  acc.  Scioccone. 

w<ÌPPrfinÌO  m  *exemplum  pena.  Strazio, 
e.   ai»ci  ■  i pi  u,   Torment0j  EoTÌna.  |  crlld0_  duro 

— .  \fare  —   dell'onore,   Perderlo,   Contaminarlo.  || 

+-are,  ag.  Straziare,  Fare  scempio.  |  rfl.  Straziarsi. 

+scemunlto,  v.  scimunito. 

SCèn  £1  '"  scEna  ro'nv'n  tenda.  Parte  del  teatro 
'  vicina  ai  proscenio  nella  quale  reci- 
tano gli  attori.  \  fronte,  fondo  della  — .  |  direttore, 
servo  di  — .  |  vuota.  |  Luogo  in  cui  si  finge  avve- 
nuta l'azione  teatrale.  |  la  —  è  a  Roma,  a  Siviglia. 
I  nell'ultimo  atto  la  —  del  Faust  è  in  paradiso.  | 
Teatro.  |  come  vediamo  sulle  — .  j  darsi  alla  — . }  cal- 
care le  — .  |  nuovo  per  le  —  di  Milano.  |  re  da  — , 
per  burla.  |  Apparato  di  tele  e  tavole  dipinte  con 
figure  di  edilìzi'  e  paesaggio  che  adorna  la  scena 
secondo  l'azione  drammatica.  |  cambiamento  di  — . 
|  tirar  su  la  — .  |  dietro  le  —,  Dietro  le  quinte 
(v.  retroscena).  |  Prospettiva,  Scenografia.  |  stu- 
penda, meravigliosa.  |  pittore  di  — .  |  Parte  del- 
l'azione teatrale,  e  propriamente  suddivisione  del- 
l'atto. |  atto  Ja,  —  I'.  |  muta,  di  occhiate  e  gesti.  | 
nelle  sacre  rappresentazioni  non  c'era  la  divisione 
in  —,  [far  —,  parte  nella  scena.  |  J  Parte  in  cui  svol- 
gesi  l'azione  e  prevale  il  recitativo  nelle  sue  va- 
rietà. |  Esecuzione  del  dramma  e  apparecchi  rela- 
tivi. |  andare  in  —.  \  mettere  in  — .  J  colpo  di  — , 
Avvenimento  improvviso.  |  v.  messa.  |  Componi- 
mento narrativo  di  azioni  di  persone.  |  campe- 
stri, Idilli'.  |  storiche.  |  Spettacolo  fuori  del  teatro. 
I  della  natura.  |  far  —  di  sé.  |  del  mondo.  |  politica, 
Fatti  e  persone  della  vita  politica.  |/ai-  delle  —, 
cose  che  richiamano  l'attenzione  altrui;  Fare  par- 
tacce e  sim.  |  carnevalesca.  |  Fatto  e  azione  della 
vita  reale.  |  la  vita  ì  una  — .  |  trovarsi,  assistere 
a  una  —  di  sangue,  di  dolore,  j  entrare,  venire 
in  —,  |  mettere  in  —,  Esporre.  |  *Capanna  di  frasche  ; 
Frascato.  |  di  selve,  di  alberi.  |  ffc  Tenda  sul  na- 
viglio. |  Paravento.  ||  -ario,  m.  #scenarium.  Palco 
per  la  scena;  Scene  dipinte,  Apparato  scenico.  | 
Copione  con  il  canavaccio  della  commedia,  e  sim.  ; 
Scritto  in  cui  è  notato  lo  svolgimento  delle  scene, 
con  le  parti  di  ciascun  personaggio  in  esse  e  tutto 
ciò  che  concerne  l'esecuzione.  |  gli  —  della  com- 
media dell'arte,  editi  da  A.  Bartoli.  |  Buttafuori.  || 
-ata,  f.  Azione  e  parole  in  presenza  di  persone, 
con  affettazione  di  sdegno,  minaccia,  e  sim.  ;  Parte 
da  attore  di  teatro.  |  Fare  scenate,  cose  da  richia- 
mare l'attenzione  degli  altri.  |j  -etta,  f.  dm.  i;  -uc- 
cia, f.  spr. 

9PPnrf  ATA  nt-,  a-  (scési.  scésa).  *descendìre. 
3UCIIU  eie,  Venire  dalI,aUo  ln  basS0j  Smon 

tare,  Discendere,  Calare;  Percorrere  scendendo.  I 
di  casa,  dalla  torre,  dal  quarto  piano,  Venir  giù 
per  le  scale.  |  lo  —  e  il  salire.  |  alla  strada.  |  del 
grave  a  perpendicolo.  |  da  montagna,  colle.  |  la  mon- 
tagna, le  scale;  uno  scalino;  tre  passi.  \  nel  ba- 
ratro. |  all'inferno.  |  nel  pozzo.  |  dell'acqua  per  la 
china.  |  Il  Po  scende  dal  Monviso.  |  a  valle.  \  per  il 
Po,  verso  la  foce.  |  da  cavallo.  |  all'albergo.  \  dal 
treno;  a  Bologna.  |  di  sella.  |  dal  cielo.  \  dalle  stelle. 
J  dell'aurora  dal  cielo.  \  della  folgore.  |  da  nave, 
barca:  a  terra.  |  da  cattedra,  pulpito.  \  dalla  soglia. 
|  di  tenebre,  notte,  Cadere,  Calare.  |  dell'aeroplano, 
Atterrare.  |  del  termometro.  Abbassarsi  della  tem- 
peratura. |  da  Enea,  Ercole,  Aver  origine.  Discen- 
dere. |  per  li  rami,  dell'albero  genealogico  (Dante, 
Par.  8).  |  dalle  spalle,  dal  capo,  di  velo,  stoffa 
Pendere.  |  di  capelli,  barba.  |  Collana  che  scendeva 
a  mezzo  il  petto.  |  a,  Pervenire,  Venire.  |  dell'ere- 
dità all'erede.  |  al  cuore,  Penetrare  in  fondo.  I  a 
pettegolezzi,  querele,  villanie,  Indursi,  Ridursi,  Ab- 
bassarsi. |  a  pietà,  Piegarsi.  |  a  più  miti  consigli.  I 
a  mimiti  particolari;  a  distinzioni,  a  minuzie.  |  di 
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prezzo,  Abbassare.  |  col  prezzo,  con  U  richiesta, 
Diminuire.  |  dell'erta,  della  costa,  Farsi  basso.  | 
Sello  stomaio,  e  sim.  Venir  meno,  Illanguid,rsi. 
\  in  lizza,  nell'agone,  in  campo,  Presentarsi,  ve- 
nire (come  tra  spettatori  seduti  in  giro  più  in  alto). 
I  in  piazza,  Venire  all'azione  violenta  in  pubblico.  | 
in  basso,  Ridursi  in  istato  inferiore;  Rimettere 
della  sua  dignità.  |  a.  Calare,  Abbassare  Porre  giù. 
I  fune,  pantere,  secchia.  |  persona  mediante  una 
fune.  ||  -onte,  ps.,  ag.  Che  scende.  |  veste  - sino 
ai  piedi.  |  capelli  -.  |  m.  #  Corpo  che  scende  « 
-Ibile,  ag.  Agevole  alla  scesa.  ||  -imonto,  m.  Modo 
e  atto  dello  scendere.  ||  +-ltura,  f.  Discesa. 


—  >»>.nrvrri  au  a.  1-éggio).  Disporre  in  scene 
Sceneggi  are,  *  ,'„«£„;'  ,  la  "tragedia.  |  Ri- 
durre per  il  teatro.  ||  -amento,  m.  Modo  di  sceneg- 
giare distribuire  gli  atti  e  le  scene.  ||  -atura,  1. 
Operazione  ed  effetto  dello  sceneggiare. 

,-.  :__  ag.  (pi.  -ci).  «scenIcus  ox-nvotós.  Di 
SCcil  IlAJ,  scena,  Attinente  alla  scena.  |  rap- 
presentazione, apparato,  effetto  —.  |  v.  palco  | 
Teatrale  Spettacoloso.  |  m.  Attore,  Commediante. 
|  fi  Gladiatore  ;  Istrione.  ||  -Icamente,  Con  rappre- 
sentazione scenica.  ||  -ografia,  f.  «TO-rjvo-fP»?!*.  8 
Arte  di  dipingere  le  scene  a  decorazioni  teatrali.  | 
Prospettiva.  ||  -ograficamente,  In  modo  scenogra- 
fico. ||  -ogràfico,  ag.  (pi.  -ci).  Di  scenografia.  | 
apparato,  veduta  — .  |  Appariscente  Pomposo, 
Sfarzoso.  ||  -ògrafo,  m.  *oxiivorp*pG;.  Q  Pittore  e 
disegnatore  di  scene  teatrali.  |)  -opegia,  1.  •uxiiyo- 
„.!,,  m  Festa  dei  Tabernacoli,  o  frascati,  sotto 
ai  quali  gli  Ebrei  dovevano  albergare  negli  8 
giorni  della  sua  durata,  in  ricordo  della  peregri- 
natone nel  deserto.  ||  -otèonlca,  f.  Tecnica  della 
scena  del  preparare  i  congegni  scenici  secondo 
l'opera.  ||  -otècnico,  ag.,  m.  (pi.  -ci).  Della  sceno- 
tecnica. 

♦scèntre,  scènza,  v.  scien-. 
oooriffr»  m.  1°.  «ingl.  sheriff.  Capo  della  giu- 
bUCIIIIU,  stizia  e  della  polizia  e  dell  ammini- 
strazione in  ogni  contea  d'Inghilterra.  1 11°.  *ar.  sce- 
rìf  nobile.  Titolo  dei  discendenti  di  Maometto  da 
parte  di  Fatima  in  Siria,  nella  Libia  e  nel  Marocco, 
che  hanno  il  diritto  di  portare  il  turbante  verde. 
|  pi  del  Marocco,  Rappresentanti  della  Dinastia 
islamitica  degli  Assani  (1509-1655),  e  dei  Filali. 

scèrn  ere,  +scernire,  sfe&jSt 

scernere,  Distinguere,  Conoscere,  Vedere.  |  In- 
dicare. |  Scegliere,  Cernere.  ||  -imento,  m.  Discer- 
nimento. 

♦scerpara,  a.,  rfl.  Scerpere. 

exarnallatn  ag.  cispa  X  scarpellato.  Di 
SCerptSII  <*IU,  occi,ì0  Che  abbia  arrovesciate 
le  palpebre.  ||  -Ino,  ag.  Cerpellino.  Scerpellato.  || 
-one,  m.  Errore  solenne.  Strafalcione,  Cerpellone. 
xeràrnorp  a.,  d»-  #discebpehe.  Svellere, 
+SCt5rptSIC,  strappare,  Rompere,  Guastare, 
Schiantare.  |  virgulto,  pianta. 
♦scórre,  v.  scegliere. 

er>oruAll  arp  a. Dicervellare, Togliere  il  e er- 
SCeiVtSIl  eXIKt,  vèll0;  Rompere  il  capo.  |  rfl. 
Stillarsi  il  cervello,  Perdere  la  testa  in  cosa  diffi- 
cile. Il  -atOj  pt.,  ag.  Senza  cervello,  Dicervellato. 
o/-óc  a  f.  Discesa,  China,  Via  in  pendio.  | 
9t»«s  a)  ripida.  |  della  montagna.  |  fare  una  —. 
I  marciapiede  a  —.  |  della  Sanità,  a  Napoli.  |  di  Fie- 
sole I  fare  la  — .  |  mettere  la  staffa,  il  freno  alla  — . 
I  pvb  v  erta.  |  Atto  dello  scendere.  |  -Sk.  «Discesa 
di  umore  dalla  testa  al  naso  o  agli  occhi.  Catarro, 
Infreddatura.  |  aver  la  — .  \  trabocco  di  — .  |  di  testa, 
Ghiribizzo,  Capriccio.  Ostinazione,  Impegno  per 
raggiungere  un  fine.  ||  -o,  pt.,  ag.  Disceso,  Calato, 
Declinato.  |  sole  —,  tramontato.  |  prp.,  fior.  Giù, 
Abbasso.  |  lascala.  ||  +-oso,  ag.  Che  ha  catarro  o  flus- 
sione. Cisposo.  |  umore  —,  che  proviene  da  scesa. 
+scet»rare,  nt.  Ceterizzare. 
cr»ò++io  ri  ag.,  m.  (pi.  -ci).  •oirwrTueòs  sceptI- 
bueilll*  u,  cus  yiiosofo  alieno  dalle  afferma- 
zioni assolute:  il  primo  che  ebbe  una  sua  teoria 
organica  fu  Pirrone  (v.  pirronico),  ed  essa  ci  e 
esposta  da  Timone  da  Fliun te,  autore  dei  siili, 


basata  su  due  principi',  l'impossibilita  del  sapere 
obbiettivo  e  il  fondamento  della  vera  sapienza  po- 
sto nell'  indifferenza  verso  il  mondo  esterno  ;  final- 
mente gli  Alessandrini,  tra  cui  Sesto  Empirico, 
che  combatterono  le  nuove  e  le  vecchie  scuole 
filosofiche.  |  Incredulo,  Proclive  a  dubitare  e  ne- 
gare. ||  -amente,  In  modo  scettico,  Come  chi  non  e 
disposto  a  credere,  Con  freddezza  e  incredulità.  | 
considerare  -.  Il  -Ismo,  m.  Dottrina  degli  scet nei 
che  si  astiene  da  affermazioni  assolute,  ed  enuncia 
le  sue  vedute  con  riserve  e  dubbi'.  I  Tendenza  al- 
l'incredulità. T  , 
e^òt+r  r»  m.  #Girf)irTpov  sceptrum.  Lungo  ba- 
SCeui  O,  gtone  con  puntale  d'oro,  insegna  di 
comando,  che  si  attribuiva  anche  alla  figura  di 
Giove,  e  che  in  Omero  portano  i  sacerdoti,  gì 
araldi  :  poi  anche  i  ginnasiarchi  e  i  giudici  di 
campo';  insegna  dei  re  di  Roma,  del  consoli  d 
Augusto,  Corto  bastone  di  avorio.  |  Insegna  reale, 
bastone  corto  di  materia  preziosa .  |  prendere  lo  -, 
Divenir  re.  \lo  -  e  il  globo,  degl'imperatori.  |  de- 
porre lo  -.  tener-,  Avere  il  primato,  Esser  prin- 
cipe, in  arte,  scienza,  ecc.  ||  -*to,  ag.  Munito  di 
scettro.  |  figura  —,  di  Giove  o  di  re,  imperatore.  || 
+-ìfero.  ag.  Scettrato.                            , 

sceverare,  +scevr-,  l^lZr^Zn. 

Disgiungere,  Mettere  via,  da  altra  parte  in  di- 
spai e  |  V«  amici,  Disgiungere.  |  rfl.  Disa- 
gerai, Separarsi.  |  Sbandarsi,  fiisperderai.il  -amen- 
to m.  Modo  e  atto  dello  sceverare,  Separazione 
Il  +-ata,  f.  Disfatta.  ||  datamente,  Separatamente.  || 
-ato  pt  ag.  |  dalla  compagnia.  |  Sbaragliata 
Il  -aiolo,  m.  A.  Luogo  riservato  per  sceverare  1 
minerale,  spec.  l'argento,  dai  corpi  sassosi,  e  sin.. 
I!  +-atore,  m.  -atrlce,  f.  Che  scevera. 

scévro,  +scévero,  E™t7fègS$£.. 

mo,  adulazione.  |  di  sospetti.  |  dottrina  non  -  di 
errori.  |  Separato.  |  e  lontano. 
er-hòrl  a  t.  «scheda  ctxéSti  paginetta  di  papiro, 
SCneU  €*,  tavoietta  da  scrivere  (ctr.  scedai. 
Carta  scritta  o  stampata,  di  piccolo  formato.  |  d  as- 
sociazione, abbonamento.  Cedola.\sottoscrivere  la-- 
I  Carta  di  determinato  formato  e  colore  usata  per  le 
elezioni  amministrative  e  politiche:  ora  vi  eia- 
con  il  solo  simbolo  del  partito,  e  lo  spazwpvf 
di  preferenza  o  aggiunti,  per  chili  vuol  mette -e.  \ 
A  colpi  di  schede.  |  urna  per  le  -.  |  computo  delle--. 
|  Ciascuno  dei  pezzi  di  carta,  com.  **£*»«» 
formato,  dove  si  scrivono  note,  appunti,  citazioni, 
titoli  di  libri,  e  sim.,  che  poi  si  ordinano  in  modo 
sistematico,  com.  alfabetico.  |  cercare  nelh :sw  ■ 
|  erudizione  pronta  per  buone  —.  |  pi.  di  biblioteca 
ufficio,  amministrativo,  casellario  giudiziario  ,  w 
sfamentario,  ecc.  ||  -are,  a.  Notare  in  apposita  wl£ 
da.  |  un  libro.  ||  -arlo,  m.  Raccolta  di  schede.  |  u 
talogo  a  schede.  |  Mobile  adatto  a  riporvi  le  schede. 
||  -Ina,  f.  vez.  ||  -ula,  f.  dm.  (schèdula).  •scheduu- 
Cedola;  Biglietto. 
«schedóne,  v.  schidione. 
crhPAlitP    f-  Scheele,  scienziato  svedese :«► 

scneeiite,  pritore  dei  tungsteno.  «  M,"e™ 

dei  tungstati,  incoloro  o  grigio  o  giallo,  di  lue 
tezza  grassa  in  ottaedri  molto .acuminati;  la  P 
vere  e  sempre  bianca;  poco  diffuso;  si  trova  e™ 
rocce  antiche  come  granito  e  gneiss;  bellissin> 
voluminosi  cristalli  a  Traversala. 
cr-hpP'O'i  a    f'  *"X'-61'»  schidìLe  frammenti,  r 
SCneggl  d,  zett0*dl  iegno  che   viene  a     » 
carsi   tagliando  ;   Frammento   di    metallo,   P> 
osso,  vetro.  |  pvb.  La  -  ritrae  dal  ceppo,  «  d  ^ 
dente  somiglia  ai  genitori  e  ai  maggiori.  |  8«  ' <     „ 
di  granata,  scoppiata.  |  Pezzi  minuti  di  arma  as 
rotta  in  torneo.  |  Minuzzoli  o  frantumi  di  pi» 
di  muraglia  che   sprizzano  pel  colpo  fl.r'dim- 
intorno  ai  difensori  di  piazza  o  trincea.  |  P'\"  J# 
nata,  Mitraglia.  ||  -ale,  +scag-,  m.   Cinto .ai        | 
con  fibbia,   per   stringere   la  gonnella  ai" 
Cinturino   della  spada.  1  Cintura  di   nobile  ^ 
mento.  |  Funicella  con   cui   il   sacerdote  ^     w_ 
Cordiglio.  || -amento,  m.  Modo  e  atto  delio       j 
giare.  ||  -are,   a.   Fendere,  rompere   in   scf  S»t- 
;.„«  7/.  trainila.  I  rfl.  Rompersi,  W 


schézza 


carsi.  |  di  legno,  unghia,  osso.  i|  -ato;  pt.,  ag  I  lo  — 
calle,  di  rupe  frastagliata  dalla  frana  (Manzoni 
Natale).  ||  -atura,  f.  Lavoro  ed  effetto  dello  scheg- 
giare ;  Schegge.  ||  -etta,  f.  dm.  (scheggetta).  ||  -ettina, 
f.  dm.  vez.  ||  -na,  f.  vez.  ||  <--o,  m.  Scheggia.  ||  -olìna, 
f.  vez.  || -olino,  m.  vez.  || -one,  m.  acc.  Masso,  sco- 
glio scheggiato.  ||  -oso,  ag.  Che  si  riduce  facilmente 
in  ischegge.  Scabro  per  molte  punte  e  spigoli.  I 
marmo,  roccia  —.  ||  -uzza,  f.  dm. 
schèi,  pi.  m.,  ven.  Centesimi,  Denari  (acrt.  di  td 
scheidemùnze.  moneta  divisionale,  scritto  sulle  mo- 
nete idei  Lombardo-Veneto)  ;  mil.  ghei. 

schèletro,  +schèr-.  m.-  *™aex6v  sce- 

_  _.     :  '  letus  cadavere  dis- 

seccato, f  Insieme  delle  ossa  che  costituiscono 
U  corpo  di  uomo  o  di  animale.  |  preparato  per 
studio  anatomico.  |  ridotto  uno  —,  per  magrezza 
malattia.  |  di  gigante,  di  bambino.  |  ■»,  Carcame  ì 
di  cavallo,  asino.  |  j|  Insieme  dei  fasci  vascolari 
più  resistenti  che  rimangono  di  fusti,  foglie  fiori 
lasciando  macerare  nell'acqua  un  pezzo  di  pianta' 
che  viene  cosi  a  perdere  quasi  tutto  il  tessuto 
tondamentale.  |  X  Ossatura,  Ossame,  Carcassa  di 
bastimento  naufragato  o  demolito.  |  &.  Ossatura  di 
un  mobile  senza  i  fondi,  il  coperchio,  i  portelli,  ecc. 
I  stato  dell  abito  appena  imbastito.  |  m  di  componi- 
mento. Schema,  Trama.  ||  -ire,  a.,  rfl.  l-isco)  Ri- 
durre, ridursi  uno  scheletro  per  magrezza.il  +-ame 
m.  Cose  come  scheletri.  Massa  di  scheletri  o  di 
carcasse.  ||  -ico,  ag.  (pi.  -Urici).  Di  scheletro,  Della 
torma  secca  e  vuota  come  scheletro,  Mancante  di 
P&ipa  e  di  sostanza.  |  componimento  — . 

"5-SChélmO.  m'  s  =  almo.  |  Saettia,  Palischer- 

,  '  mo,  Scappavia. 

SCheltrO.  m-  Scheletro.  | gag  Spiedo:  arma 
'  .ln    asta,   di    lungo   fusto   con  ferro 
acuto  per  cacciatori  e  villani,  usata  poi   dagli  al- 
fieri per  asta  di  bandiera. 

SChèm  3.  ?•  •°X9t»*  schema  [-atis],  abito, 
y«»,-„     ■  ,..  "gora.  Figura,   Ornamento.  |  &  re- 

torico. |  Figura  generale,  nelle  sue  linee  principali 
Apparenza  e  torma  generale.  |  dare  uno  -.  |  del 
"allato,  discorso.  |  di  legge.  Disegno,  Progetto.  | 
?  i,«2!!oetto  ,p,uro  a  priori'  nel  sistema  di  Kant. 
DrinSi?%  iVh  <l)'  Di  schema,  Che  ha  le  linee 
principali.  || -atlsmo,  m.  #schematismus  ovimaTt- 
con^'u0do  s.chematìco  ;  Figurazione.  |  Dottrina  dei 
"incetti  puri,  a  priori,  di  Kant. 

Scw^tt-  (prn-  fcemn")-  pipa  di  terra,  di 
ai-nemnitz  (Ungheria). 

^schenanzla,  v.  squinanzia. 

*schencire,  v.  schiancire. 

+schenèlla,  v.  se  hi  e  nella. 

P^ian'a'd,  m7gl.a°57  l^°"ro"-  rt  SOrta  dl  mÌSUra 

SChèpSÌ,  £  *axÈ4'ts  scepsis.  m  Considerazione, 
inazioni  „w  «"'essione,  Meditazione,  sulle  affer- 
mazioni altrui,  e  dubbio  (cfr.  scettico). 
+SCneraggÌO  m-  Fossato,  Fogna,  che  rac- 
Piovani  H„it  ,..»'  c°gJieva  quasi  tutta  l'acqua 
Ch°e!a  ,heUa  citta  di  Fir^ze.  |  San  Piero  -, 
palalzo  v  s°r,Keva  in  Firenze  dove  sono  ora  i 
pauzzo  Vecchio  e  gli  Uffici'. 

SCneranO,  S*«  ag.  *got.  skahja  capitano, 
gante  <?in,.i  \.  omo  facinoroso,  Sbandito,  Bri- 
sanie,  Sicario,  Masnadiero.  |  gente  -. 

soheranzìa,  v.  squinanzia. 
schericare,  -ato,  v.  schiericare. 
SChérm  a,  f'  dv-  schermare.  Atto  dello  scher- 
■n  duello  <-niu  =miie'  Arte  che  insegna  a  battersi 
glia  d !  «^?  l  ,  Spada>  °  sim.  |v.  punta.  \  di  ta- 
che'feris-'T  ;  mista>  di  quadrone,  con  arma 
"laestro  %  '  PU-nta  e  °i  taglio.  |  v.  fioretto.  | 
guardia  |  LTi  "'f  *  ,-,-  '  mettersi  «'»  -,  in 
di  scherni,  ?  /  ~'  in  cul  ll  maestro  dà  lezioni 
«arciztoS?-  '  t0,rne°>  Mcademia  di  -,  Pubblico 
te  -  C^t as5ialto,  di  maestri  e  dilettanti.  |  ^perder 
-—'la!    f    r  «defsi;   cavare  di  -•  Confondere    ■ 


m.   Scherma.  |  Schermo,  Paralume,  Parafuoco    II 
-are,  a.  Riparare,  Fare  schermo.  |  dolore.  I  +Com- 
battere. J|  *-idore,  v.   sotto  schermire.  ||  ♦-Igna- 
re, rfl.  Difendersi,  Farsi  schermo.  Il  +-lgliato    pt 
ag.  +Scarmigliato.  K  '' 

scherm  ire.  i?-,- nt  (-fac°)-  *germ.  skirmjan. 

.     .     .     _.  '  Difendersi  con  le  armi,  [contro; 

■  •■  ",'-,  ,,rar  dl  scherma.  |  rfl.  Ripararsi,  Scan- 
sarsi. |  dalle  mosche.  |  da  freddo,  caldo.  |  da  do- 
mande importune,  insidiose.  |  Destreggiarsi  I  +a 
Difendere,  Riparare  ;  Schivare.  ||  +-lta,  f.  Scherma- 
glia. ||  -itore,  *-ld-,  m.  -itora,  -rice,  f.  Che  scher- 
misce, fa,  insegna  l'arte  della  scherma.  |  valente  — 
Il -o,  m.  {schermo).  Riparo,  Difesa.  |  trovare  —  | 
tarsi  —  |  v.  provvedere.  |  alle  acque,  Diga  Ar- 
gine. |  +Scherma,  Schermaglia,  Battaglia.  |  et  Qua- 
dro di  tela  bianca  per  le  proiezioni  luminose,  li 
*-ugio,  m.  Scaramuccia. 

+SChém  a,  -l'a,  f-.-  Scherno.  ||  -amento,  m. 

'         '  Schermmento.  || +-iano,  m. 
Schernitore.JI +-lco,  ag.  (pi.  schèmici).  Buffonesco. 

SChem  ire    a-  <4sco^  *germ.  skirnjan.  Deri- 
'  dere,  Dileggiare.  |  Beffare.  |  Non 
curare   Disprezzare.  ||  -evole,  ag.  Di  scherno,  Bef- 
fardo. Ridicolo.  ||  -evolmente,  Con  scherno. ||-imen- 
t0,^L  Sihern°.  Derisione.  ||  +-ita,  f.  Atto  di  scherno 
e  di  beffa.  ||  Mtlvo,  ag.  Atto  a  schernire.  Il  -ito    pt 
ag   \far  rimanere  — .  |  e  beffato.  ||  -Itore,  ♦-id-    m' 
-itora,  -rloe,   f.   Che   schernisce,  Derisore,   Dileg- 
giatore.   Che   si    fa   beffe.  |  ghigno  -.  |  del  diritti, 
delta  patria.  ||  -o,   m.  {schérno).  Derisione  con  di- 
spregio. \fare  —.  |  titolo,  parole  di  — .  i  Vituperio 
V  ergogna.  |  ritenere  —.  |  Ludibrio.  |  essere  lo  — .  | 
'scheruola,  f.  j|  Scariola. 
scheruolo,  m.  «soiDrus  cmioupos.  <>  Scoiattolo. 

scherzare.  5.*-  {****«>)•  «ìongb.  skbbzo». 

»  Giocare,  Trastullarsi,   Ruzzare 


con  rascia,  con  lo  scalpello.  |  rfl.  Rompersi 


■aglia    f   r.         S1VMW(  "*  — ■  Confondere.  Il 

I  «scissione  "!'?'  DueUo'  Zuffa-  I  esse"  alla  -• 
«Pari   Si niemica.  |  di  parole.  |  Insieme  di 
'  PaTaPetti  e  sim.  opere  di  difesa.  ||  *.aglio,  ' 


0  .  v*.uw«**c,    xittaimiarsi,    «lizzare 

Spassarsi;  Folleggiare,  con  atti  o  parole.  |  dei  fan- 
ciulli tra  loro;  coi  compagni,  con  l'amico.  I  pvb 
Non  —  coli  orso  se  non  vuoi  esser  morsa. \v   fante* 

1  del  cagnolino  col  padrone.  |  sul  vero.  |  con  la  morte 
rar  leggermente  cosa  pericolosa.  |  della  farfalla 
col  lume.  |  col  fuoco,  con  le  armi.  |  dei  riccioli  ca- 
pelli, al  vento,  Agitarsi  graziosamente.  |  Dire  ar- 
guzie, motti  di  spirito,  Fingere  di  dire  cose  serie 
|  Non  scherzo!  Dico   davvero.  |  c'è  poco   da  —  '  I* 

Non  si  scherza!  Si  fa  sul  serio;    La  cosa    è    seria 
e  pericolosa.  ||  «-amento,  m.  Modo  dello  scherzare 
Scherzo.  ||  -atore,  m.  -atrlce,  f.  Che  scherza.  I  -eg- 
giare,  nt.  Scherzare  |i -etto,   m.  dm.,   di    scherzo. 
Il  -evole,   ag.   Di   scherzo,    Scherzoso.  |  modi    ma- 
niere -.  |  persona  -,  pronta  allo  scherzo.  Il  -evolls- 
simo,   sup.  ||  -evolissfmamonte,  av.  sup.  ||  -evol- 
mente, Con  ischerzo,  Da   scherzo.  |  parlare  —    II 
-o,  m.  Modo  e  atto  di  scherzare.  | /are  per—  non 
sul   serio.  |  da  -.  |  non  è  uno  -.'  |  licenzióso.  I 
«urla,   Cosa   o   parole   di   giuoco,   riso,    spasso: 
Giuoco  leggiero  improvviso  occasionale;   Facezia 
|  che  non  piace.  |  riuscitissimo.  \  un  brutto  —  I  d'i 
villani   |  metter  da  parte  gli  -.  |  innocente.  |  car- 
nevale. I  troppo  continuato.  |  per  —     Non  sul  se 
rio.  |  Tiro.  |  malattia  che  fa  un  brutto  —  |  Capric- 
cio  Bizzarria.  Stranezza  di  chi  si  trastulla  e  vuol 
trastullare.  |  di  natura.  |  di  penna,   Ghirigoro.  | 
della  fortuna.  |  Cosa  che  somiglia   il   folleggiare 
leggiero  e  amabile.  |  pi.  <r acatta,  Zampilli  grlliosi 
di  lontana,  talvolta  improvvisi.  |  di  colori  \  d'im- 
magmi     \   di   luce,    j    f    Componimento    leggiero 
b1r''?soJ,p^-T'to10  deIla  raccolta  delle  poesie  sati- 
riche del  Giusti.  |  comico,  Commedia  umoristica  in 
un   atto.  |  p  Brano   capriccioso,    bizzarro,   Piccole 
trasi   con   movimento   vivo,   brioso,  ritmico-    Ca- 
priccio;   richiede    esecuzione    leggiera,    delicata 
Sviluppo   più   ampio   e   più  variato   del   minuetto 
con  trio.  j|  -osamente,  Con  ischerzo.  Il  -osetto   ag 
dm.    di  scherzoso.|-oso,  ag.  Che  scherza,  Scher- 
zevole, Burlevole,  Faceto;  grazioso;   Capriccioso 
|  parole  -.  |  fanciullo  -,  òhe  si  intrattieni  a^ sS 
zare.  |  amorini  -.  |  cagnolino  -,  che  fa  scherzi  I 
terreno  -.  [stile-  |  riflessi  di  luce,  zampilli,  getti 
d  acqua  -.  ||  -osisslmoi  sup.  ||  -uccio,  m.  spr.  «  -uc- 
claccio,  m.  spr.  peg.  *■»»»• 

+sohóMa,  -ale,  dlt.,  v.  scheggia,  ecc. 
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schifo 


schi 


m.  «danese  sky.  Grosso  e  lungo  pattino 
»  per  camminare  velocemente  sulla  neve  e 
sui  ghiacciai.  Sci.  ||  -are,  nt.  (schiare).  Camminare 
sulla  neve,  con  gli  schi,  Sciare.  ||  -atore,  m.  -afri- 
ca, f.  Che  schia.  |  §s^  Alpino  munito  di  schi,  Sciatore. 
er-hiarria  f-  *dlt-  td-  SKATJA  trampolo.  Stru- 
sunav^ia,  mento  che  serve  di  gamba  a  quelli 
che  non  l'hanno,  o  non  possono  servirsene.  |  v. 
sotto  schiacciare. 

eohiafr-i  arA  a-  *atd.  klackjan?  Calcare  e 
av^HidU^i  aie,  comprimere  fortemente  da  am- 
maccare, acciaccare,  pestare,  \fcrro  col  martello. 
|  un  topo.  |  il  capo  alla  serpe.  |  la  testa.  |  olive,  col 
torchio.  |  la  pasta.  [  l'uovo.  [  un  cappello,  sedendosi 
sopra.  |  noci,  Romperle  sotto  la  pietra,  il  ferro, 
i  denti.  |  un  sonnellino,  Dormire  un  buon  sonno, 
profondo.  |  moccoli.  Bestemmiare.  |  all'esame,  Ri- 
provare. |  Pigiare  forte.  |  La  folla  lo  schiaccia.  | 
Ridurre  a  niente,  sotto  il  peso  della  forza  fìsica  o 
morale;  Vincere.  |  l'avversario.  [  con  argomenti, 
prove  evidenti,  rivelazioni.  [  sotto  il  peso.  ||  -a,  f. 
Schiacciamento.  |  all'esame,  Riprovazione.  |  Specie 
di  trappola  per  uccelli:  consiste  in  una  pietra  so- 
stenuta da  fuscelletti  che  toccati  scoccano  e  la 
fanno  cadere,  j  rimanere  alla  — ,  sotto  una  rovina. 
I  &.  pi.  Arnese  come  tanaglie  a  bocche  corte  e  piatte 
tra  le  quali  i  parrucchieri  stringono  le  ciocchette 
inanellate.  |  pi.  Arnese  di  due  dischi  di  ferro  im- 
perniati come  le  forbici,  sui  quali  si  versa  la  pasta 
per  fare  cialdoni,  ostie.  |  Arnese  da  stiratora.  || 
-amonto,  m.  Modo  e  atto  dello  schiaccare.  |  della 
Terra  ai  poli.  ||  -anóci,  m.  Arnese  come  una  morsa 

0  tenaglia  per  schiacciare  noci,  nocciuole. .||  -ante, 
ps.,  ag.  Che  schiaccia.  |  prova  —,  che  vince  ogni 
dubbio.  ||  -ata,  f.  Atto  dello  schiacciare  in  una 
volta,  \fare  una  — .  |  Focaccia.  |  unta,  con  lardo  e 
anche  tuorli  d'uovo  e  zucchero.  ||  -atina,  f.  vez., 
di  focaccia.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Ammaccato,  Pesto, 
Calcato.  |  Piatto,  Compresso.  |  forma  —.  |  naso 
— .  |  jfj  volta,  arco,  soffitto  —,  basso,  compresso, 
che  ha  poca  saetta.  |  rilievo  —,  molto  basso.  ||  -a- 
tino,  vez.  ||  -atona,  f.  acc,  di  focaccia.  ||  -atura,  f. 
Operazione  ed  effetto  dello  schiacciare.  ||  -ne,  pi.  f. 
a>  Schiacce,  del  parrucchiere.  ||  -no,  m.  Schiaccia- 
noci. ||  -olare,  a.  dm.  {schiaccialo).  Schiacciare  un 
poco.  ||  -uola,  -ola,  f.  dm.  Arnese  da  prendere  uc- 
celli. |  pi.  Schiacce  delle  stiratore,  da  piegare  le 
gale  degli  abiti  a  cannoncini.  |  ^  Baccello  novel- 
lino e  schiacciato,  di  piselli  e  sim. 

schiade,  f.  »  v.  ischi  ade.  ||  -ica,  f.  (-àdica)  v. 
sciàtica. 

klapfen  battere  con  ru- 
more. Mettere  con  mal  garbo; 
Gettare,  Sbattere.  |  la  roba  in  un  angolo;  sotto  un 
braccio.  |  nell'acqua.  |  nel  muro,  in  terra.  |  ♦Schiaf- 
feggiare. ||  -eggiare,  a.  (-éggio).  Percuotere  con 
schiaffi,  Prendere  a  schiaffi.  |  in  pubblica  strada. 
||  -eggiato,  pt.,  ag.  ||  -egglatore,  m.  -atrice;  i.  Che 
schiaffeggia.  ||  -O;  m.  Colpo  sulla  guancia  a  mano 
aperta.  |  Prendere  a  pugni  e  a  schiaffi.  \  dare,  ap- 
plicare uno  — .  |  Cose  da  schiaffi.  [  Uno  —  me- 
rita una  coltellata.  [  Pare  quello  che  diede  lo  —  a 
Cristo.  |  Offesa  grave,  Onta.  |  a  tutta  la  casa.  | 
senza  mano,  Umiliazione,  Mortificazione.  |  tirar 
di  —,  nel  bigliardo,  Batter  forte  la  palla  nella  mat- 
tonella lunga  per  colpire  di  sbieco  quella  dell'av- 
versario. 
cr  hi  a.  ma  77  aro    nt.  chiamare,  peg.  Farstre- 

scniamdzzdre,  pit0  di  grid    voci  |  Gri. 

dar  delle  galline,  e  sim.  |  dell'oca  in  Campidoglio. 

1  pvb.  La  gallina  che  schiamazza  ha  fatto  l'uovo.  \ 
♦rfl.  Gittarsi  con  ischiamazzo.  |  a.  parole.  || -atore, 
m.  -atrice,  t.  Che  schiamazza.  |  notturni  per  le 
strade.  ||  -io,  m.  frq.  Continuato  schiamazzare.  || 
-o.  Rumore,  Strepito;  Grida,  \fare  un  grande  — . 
|  di  ali.  |  Tordo  che  si  tiene  in  gabbia,  e  si  fa  gri- 
dare mostrandogli  la  civetta,  o  facendogli  paura, 
per  richiamo  di  uccelli. 

schiancia,  f.  A  Sala. 

erhionr'  'lana  f-  scancio.  Linea  diagonale 
bUniaill*  lana,  dei  qUadrilatero. |  Linea  obli- 
qua. ||  -lo,  ag.  Scancio.  Obliquo.  |  a  — .  ||  -Ire,  a. 
Percuotere  di  schiancio.  |  Far  deviare.  |  nt.  De- 


schiaffare,  rn*atdi 


viare,  Andare  obliquamente.  Lavorare  a  sbieco.  | 
rfl.  Rompersi  obliquamente. 

erfiiant  arf>    a.  *germ.  slaitan.  Rompere  con 
S^Hiailiaio,  violenza,   Fendere,    Spezzare, 
Strappare  a  forza.  |  pianta,  ramo.  |  il  frutto.  [  i  ca- 
pelli. |  la  nave,   rompendo    gli   attrezzi    maggiori, 
gli  alberi.  |  bugie,  fandonie,  Sballare,  Sparar  bom- 
be,  Dirle  grosse.  |  rfl.  Rompersi,  Scoppiare:  di  ai- 
beri,    pietre,    metalli.    |    del    cuore,    Provare    uno 
schianto,  gran  dolore    improvviso.  |   della  fatica, 
Scoppiare,  Crepare.  ||  *-ativo,  ag.  Facile  a  schian- 
tarsi. |  legname  —.  ||  -atura,  f.  Schianto,  Rottura. 
||  +-erecclo,  ag.  Che  si  schianta  agevolmente.  ||  -Ot- 
tino,  m.   dm.,   di   schianto.   Piccolo  rumore.  ||  -o, 
m.   Fessura.   Rottura,  Strappo.  |  Scoppio,  Rumore 
improvviso.  |  del   tuono,  \fare  un  grande  — ,   stre- 
pito, scalpore.  |  del  legno   non   stagionato.  |  del'-e, 
frusta,  Schiocco.  |  di  —,  All'improvviso.  |  Strappo 
che  si  prova  al  cuore  per  dolore;    Passione,  Tor- 
mento. \fu  uno  —  .'  |  dlt.  Spavento,  Paura. 
j.cr>hian79     f-  Crosta  sulla  piaga.  |  della  n- 
-t-bl-M lelll^a,  gnat  lebbra. 
crhìann  a    f-  *atd.KAPFEN(cfr.  schiaffare:. 
ol-IllaPH  a,  scheggia  lunga  di  legno,  fatta  con 
l'ascia  o  con  l'accetta.  Legna  minuta  (eml.  schiari- 
pa).  I  +Arnese  da  rimenar   la   pasta.  |  Persona  ine 
sperta   nel   suo   mestiere;   Schiappino.  | +Sorta  d; 
veste  antica,  usata  dai  giovani,   stretta   alla  vita, 
(cfr.  cioppa).  y  +-are,  a.  Tagliare  per  far  schiappe. 
[la  legna,  f  nt.  Far  crepacci,  fessure.  |  rfl.  Fendersi 
Rompersi  per  grandi  aperture.  |j  -ato,  pt.,  ag.  ||  -atu-i 
ra,  f.  Effetto  dello  schiappare.  ||  -ino,  m.  Persona  in- 
capace al  suo  ufficio,  all'arte,  al  giuoco  ;  Schiappa.! 
schiaranzana,  v.  chiaranzana. 
cr-hiar  are    a.  *vI-  exclabare.  Render  chiaro,! 
SUI I lai  aie,  iuuminare,  Liberare  dall'oscun-r 
tà.  |  Il  sole   schiara   il  mondo.  |  il  significato,  Dil 
chiarare,   Spiegare.  |  nt.,  rfl.  Divenir  chiaro.  |  fot 
tempo.  |  della  voce.  |  dell'acqua,    del  vino,  Divenni 
limpido.  ||  -ato,  pt.,  ag.  |  faccia  — .  ||  -atore,  m.  -atnl 
ce,  f.  Che  schiara.  ||  -azione,  f.  Azione  delio  scìm-l 
rare.  ||-ìa,  f.  X  Chiaria  continuata,  larga.  |  <&  H 
dura  d'alberi,  che  lasci  luogo  alla  luce. 
schiare,  v.  sotto  schi. 
schiarèà,  f.  4  Scarleggia. 
eohiar  irò    a.  Chiarire,  Far  chiaro, Rendo 
salinai  II  e,  chiaro.  |  le  ombre.  |  Dichiarare, Di- 
lucidare, Spiegare.)  ^f  Diradare.!  nt.  Farsi  giorni 
Farsi  chiaro.  |  Divenir  limpido.  |  Perdere  del  fosco, 
oscuro.  |  del  colore.  I  rfl.  Divenir  chiaro,  Farsi  ctu» 
ro.  |  della  questione.  |  della  voce.  ||  -imento,  m.  Mo* 
e  atto  dello  schiarire.  |  Spiegazione.  |  aver  biso(*> 
di  uno  — .  |  Chiedere  schiarimenti,  euf.,   ragione  i 
conto  dell'operato.  || -Ito,  pt.,   ag.  |  giorno  — :  I*; 
qua,  vino  — .  |  colorito  —,  per  ricuperata  sanità,  w; 
glioria.  |  questione  —.  ||  -itoio,  m.  -g  Luogo  dove» 
chiarisce  l'olio.  ||  +-o,  ag.  Del  color  bigio  sbiava» 
schlassolare,  nt.,  tose.  Andare  per  chiassuoli, vicoli- 

crhifltta     f-  *atd-  slahta.  Famiglia.  D'fce"' 1 
SCnidlld,   denza;  Stirpe.  |  di  -  reale.  |  £««** 
I  Razza.  |  cavalli  di  buona  — .  |  di  frutte,  Cenere 
Qualità.  ,,. 

crhia+tarp  nt.#germ.  slaitan  battere  con r» 
SCI! lan  are,  more6  crepare,  Scoppiare,^ 

tare.  |  di  rabbia,  d'impazienza  crucciosa,  Ica 
|| -Ire,  nt.  Squittire.  ||  +-one,  m.  (f.  -a) 
rigoglioso,  robusto. 


Rag' 


a.  Levare  il  chi  a  v 
|  Far  rumore  con 


acci»- 
chi»"' 
il«i-  I 


schiavacciare, 

Il -are,  a.  Sconficcare,  Schiodare.  |  la  toppo,  »£ 
gazzino.  |  Togliere    la    chiavarda,  il  perno,  ti 
pt.,  ag.  |  uscio  — .  |  mani  —  di  Gesù, .MJf*.06* 
zione.  ||  +-ellare,  a.  Togliere  i  e 
Schiavare. 


urei»,    "*-"-   .'Atti. 

hiavelii,  Schio**' 


cr-hiflU  n  aS-,  ">■  Slavo,  Della  Slavonia.  I  ' ^ 
SCniaV  O,  _?  gTecali,  |  „va  -,  Sorta  ói  ^ 
bianca  con  granello  quasi  rotondo.  |  P0**'-^.  I 
valli  —,  della  Dalmazia.  |  mare  —,  Aon» ,  i 
Servo  privo  di  ogni  facoltà  di  disporre  ai .  »  .^ 
ogni  proprietà.  |  turchi,  negri,  galeotti,  a  s  ^ 
prigionieri  fatti  —  e  messi  al  remo  smk  .^ 
|  commercio,  tratta  degli  —.  |  vivere  da  —  i 


di  tutu  e  —  di  nessuno.  |  v.   buonavoglia.  |  Chi 
soffre  soggezione,  padronanza  che  vincoli  e  impedi- 
sce m  parte  la  sua  libertà.  |  di  pregiudizi' ,  apparen- 
ze; passioni     del  peccato;  del  partito  ;  del  demonio 
\Ml'amore.[*vtsono      !  dichiarazione  compiimene 
tosa.  |  e  -!  E  addio  !  |  Di  schiavo.  |  anima  -  ||  -a  f 
Serva.  Donna  in  ischiavitù . |  tratta  delle  -.[bianche 
torfa^Ze^odr«an°  mercan2^  di  turpi'  incetta^ 
°n  Jr    ^,'?'  m'    fr'  escla^«e-  Schiavitù.  |  avvez- 
zo allo  -.  ||  '-esco,  ag.  Di  schiavo.  ||  -etto,  m   dm   I 
adottare  uno  -.||  -ina,  f .  Abito  dei  pellegrini™  sowa! 
^i„grand'  P,eguhe>  discinto,  lungo  lino   ai   pot 
paccio    con-  maniche  larghissime  (l'usavano  i  nel- 

rSSlSi.^  daUa  ?'aVOnÌa  veniva,ÌD  a  Ro^a  oPin 
Galizia).  J  la  -  e  la  scarsella,  il  bordone  e  ileap- 
vello,     viena  di  rplisiui*  t  n„«„_*.,  j„  ,.^.    ,.  * 


ZÌ"±  '  f*?"1  di  «%««■  /Copèrta  da  ietto,  di  panTo 
—,   Dare  una  spellicciatura.  | 


grosso,  {fare  una 

prigione.  ||  «-ino,  m.  Scabiiìo.  ||  -lsta,"m  "NeCTiero' 
Mercante  di  schiavi.  ||-|tù,  f.  CondizionTdi  sciavo' 
facol4  d,nHiPerSOnaie'  C-0n  Polita  assoluta  di  ogni 
S«t  P,T  dl  se-  ?  Rapacità  a  possedere. 
Lnnin  c  ~'  '  •*"  "egru  abolizione  della  -.  I  di 
V°V?}°<s°ggwne  allo  straniero.  |  vivere  in  - 

&ì(tu  EgM°-  l.Sr",zione  •  'orzati W 
dienza.  |  delle  passioni.  |  uU   cerimoniale.  Il  -olino. 

afva^n'Lll"0n?-'-m'  Di  S^'avonia,  Slavo  |  v 
dalmatL.  m'  G,0vane  «Wavo.  |  pugl.  Cavallo 

Schiazzamaglia,  f.  Ciurmaglia. 
schiazzata,  f.  Chiazzatura, 
schiccare,  a.  chicco,  rrf- Piluccare. 

SChiCCherare,   a-  (sc*«).  Imbrattare  din- 
'  chiostro  o  sim.  |  carte,  Sca- 


chfccheri  W  '  disborso.  |  chicchera,  nt.  Vuotar 
gli  rr  n'r  Zl™?}t0'  aTi<>amente.  ||  -acarte,  -afò- 
a  dèlfo  Vh™  Kattacart,f  '  !l  -ame"to.  m.  Modo  e 
lettera  ,fch'«herare.  -ato,  pt.,  ag.  [fogli  -.  I 
-  -atura~'f|l"ft0re'  m'  -■Wce,  f.  Chi  s/hicchera 
Scar"boerhmHVOrK-  ed,  ^ffetto  deI1°  schiccherare. 
che^C,  h.o  Sgorbio.IHo,  m  frq.  Continuo  schic- 
chere l.  l*2rZ!.  m'  '  ■^)-  Che  ama  vuotar  chic- 
-  "  -oso,  ag.  |  vecchio  -,  schifoso,  sudicio. 


SChier  a,  f-.  *atd-  SKAR*,  td.  schaar.  ex»  Dispo- 
*„t  ■  .  e SIZ1°ne  di  soldati  sopra  una  linea 
determinata,  Soldati  ordinati  sopra  la  linea  [al 

\ì^:XP/Tia'-SeC0\lda'iJ:rza  -■  I  »«owre  le  sue  -. 
jg™fe  Slorwse.  [  m  fuga.  [  andare  fuor  di  - 
sbaragliare    e  -.    lunghissima,  folta.  I  numerose 

ordinata  come  schiera  di  milizia.  |  di  angeli.  |  di  gru 

a™-{tg?r»£enVrt0nda-  '  *'  &**>  cervi;  api  [ 
%7iL  VÌ  ,ruPPa-J  Compagnia,  Gruppo,  Comitiva 
ctH,  Se*s-a-'  lS«uol°.  Turba,  Frotta.' |  -Gruppo 

minto  l'^™0!''  pmnte>  Pene-  Cimenti,  la- 
mento, m.  5x«  Modo  e  manovra  dello  schierare  npr 
.1  combattimento.  |  delle  forze.  [Peraìlilr7vlni 

?rSB»o^?n  "  aUr°J  Pel  *'»^  «°°  diètro  l'altro 
(Disposizione  come  di  schiere.  I|  -are.  a  Ordinare 
disporre  in  schiere.  |  in  battaglia   [in     Ordinare! 

ìloTf£L[df?  Parte  di  aI"'"°'   Mettersi   ?ra 
suoi    fautori,   difensori.  ||  -ato,  pt.,  ag.  |  truppe  -. 

+schierazzo,  m.xSchirazzo. 

Schiericare.   a:  rfl-  <2-  schierichi).  Levar  la 
«■li   „;„   i.  ,     'chierica.  |  il  diamante,  Levar- 

fareV;a-aItao,PpUt,:,aa'gMmZarl0   de"a   Punta'  Scape"- 
SChl'ett  O,  58-  *germ.  slihts,  td.  schicht.  Puro 
le™    i,„-„„         fc?vr°di  mescolanza.  |oro  -.senza 
MmJnù  fr,Zjl'"g'ia¥io  -'   non   mescolato  di. 
'S1,  fo«stieri.    |  fiorentino.  |   pronunzia    - 
I  venta.  [  colore  —.    nero  — .  |  farina   -   I  aria      ' 

VgiuncT0ìfZfm-  '  LÌSCÌ0-  \™?->  senza"  no5.' 
1  giunco  — .  [foghe  —,  senza  rughe  e  sim   I  tela  —  i 

à  ItÀrtiLP  ,SenZa   "—ent?:     membri 
O^senza  intagli.   J   accompagnamento   — .    e.   i 


schicchirlare,  nt.  Fare  un  lungo  chicchirichì, 
schicchlrlllare,  a.  Schiccherare 
I  lC!'1C(!0'a.r!'  a-  <schiccol°}.  Schiccare. 

ÌÌÓn  e,  E"  *got'  SPIUTS   spiedo.   Spiedo 
nn  ^.._/  i°?g0  e  so«'le  di  ferro  nel  quale 


fschidi 


p^eTsta^  f  7  jp-^ffS*  r*4^ 

d.  ferro  ,!„:"f3'  [iS**  7,'  I  *  Piccolo  albero 
Quanta  cLa[' .  ÌSfll*r*  a,l°  schidione.  ||  -ata,  f 
facciata  |[5e,„s'a  £°  schidione  ad  arros  re;m: 
.c'ata.  ||  ♦-lero,  ag.,  schr.  Che  porta  lo  schidione. 
•eri  a.  f-  #long.  skina  piccolo  pezzo  di 
U  dorso,  DorSo°Pn0w„nna.  vertebrale  con  tutto 
-•  delle  renf  'i  j arte  °PP?s,a  al  petto,  [filo  della 
aliai  Uea  ,""':  j  lf»ro  di-,  faticoso.  |  colpire 
'a  -  I  l.'radimento.  un  dolore  alla  -.  |  rompere 
*  -  stohhf?  7'  forte'  I  debole  *  —  I  a  forza 
sene.|  c^?*0'  I  »°{ar  '"  ~,  le  spalle  Andar" 
dalle  spaile  ai]?  7;„SUl  Uvo-ro>  all'ossequio.  |  Parte 
m»>°,  d'asini ril '    Ppà  DJ"  quadrupedi.  |  a  -  di 


schi 


l'schlen 


lt°T^fYMllemTaC™efalal"^  PUi\  intera,   pie'na,   i 

aerare.  |  lettera,  discorso.  I  ™,wh™.    n.   v„„...  I  °rlo  o  altri  simboli  di  dipendenza  I  Sano     w' 

^"WJeJSr' '  -}t  eorpo,; 'AsciuV  e;,r0°- 

ìirla-  i'SSSS  C-on'^cSz  aderiti'  \l 

schifare,  ■■> nt-  •««.  skiuha»,  td.  a*mm 

gire  per  n^^j^iìlgZF^g 

dimento  posto  in  fiume    o    sim     „*l  j    '■     ,  ImPe- 

Villa   estense   a  Ferrara    del   sei    ti t°aJf~*°  ~i 
beUissimi    dipinti,   e   ora   museo  li  Ìni«     °rna  dl 

In  modo  da  potersi  schivare.  ConVkifT     0nta- 
1"  SChlTO,  m.  +-a,  {•  *ffr-  eschif  (atd.  sHu- 

ag.Thea  7alfens7-iiC°r1a^ l'ZìlTìi  fa£À  ' 

♦-amente.  In  man  era  da  fare   schifo    u,  „.._■     " 
schifiltosa.  || -.zza,  f.  QuaUttdl  Tordo   «rttfo   £? 

m.easri.ctoà.ntfo  §£  ^"rUre  c?.,ni^33: 

Wta.  Il  -iltà,  f.  Sentimento  di  ritrosia  verso  oer 
sona  o  cosa,  Ripugnanza.  |  soverchio l  [di  arista' 
erotici  |  abituale  in  persone 'delicati TCmS 
cibi.  |  Atto  di  schifiltoso,  ritroso  7 !|tosoaa  Pi 
troso,  Difficile  a  contentarsi,  Faci  e  a  sentirgrim  " 
gnanza  e  avversione.  |  nel  mangiare ■  [  troppo  1\ 
*-ltà,  f.  Nausea.  -osamente  In  mU^„  i  T-" 
schifo.  ,|  -cl^o!  su0pTo°,n.ssimammeOnto,  av.  ,'S! 


imuio,  if»,.'»/*?  w"  "e"  quaarupei 
|'ett0-  I  Sortii  T°  0Ì-  ango10  acuto,  di  ponte 
I Addosso TdnrJ?  f  ~  *  muU><  sul  mul°-  l«  -, 
I  groppa  i  Arm.r    •  '  a"e''  "•*  anni  sulla— ,  sulla 
ICnsLV.'  I  Armatura  a  difesa  della  schiena.  Idi  lama 

lilfitrn     1   w.1      D^Ll i    ?..        ■         .    ' 


[  Costol 


-os'ola.    di  manti  r  Ci.       ,    ,  J-ia  scr"ena.  di  lama, 

giocare  di  -   ì\' £'°s,?;  *?}'  Schiene.  |  ^«aaVate 

mia  _  p'      .di  cavalli,  Alzare  le  groppe.  |  ♦sto»- 

«rossa.  i-ni^Li1  ?uPerbo.  || -accia,  f.%4P  Schiena 


-ale,  m.  Schiena,  Iiibieme  delle 
,mn£2?  dorsale.  |  «.  Unione  delie 
f  «elio.  |  MidoUP  -gono  Ia  schiena  delle  bestie  da 
I  Hpar  e  deira°rmP„lnali!  df>  bue  macellato,  [fritti. 
lf-  Tavola  al  raa3fralu!;a  che  copriva  la  schTena.  | 
«PPoggiarvisj  „  np,  d'  poPPa  di  una  lancia  per 
l  -anzia,  v  \„  ?,"  separazione  dalla  timoniera, 
buona  e   fn;»fqu^nanzia.  l|-ato,  ag.    O  Che  ha 

?9lla.  t&ufW  fS  W*i« 

ducc'0-  Il  -uto   al  \,K?ade;  I  scnr-  Malore,  Incomo- 
*Schl«».,._     '    g'  ^chienato. 


'ciré 


schiancire. 


schifo 
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schizzare 


ti -ositi  f.  Qualità  di  schifoso,  Schifezza.  I  del 
vizio.  |  dell'aliare.  |  Cosa  o  azione  schifosa.  ||  -oso, 
ag  Lurido,  Immondo,  Sozzo,  Sudicio,  Che  fa  schifo, 
si  fa  aborrire.  |  piaghe  -.  [  oscenità  -.  |  avarizia, 
adulazione  — .  |  vecchio  —. 

„.lu  _  m  #atd.  skif,  td.  schiff.  i  Pall- 
ia SCli  ITO,  schermo  grosso,  per  servigio  di 
nave  grande,  per  i  marinai.  |  A.  Specie  di  secchia 
per  lì  calcina.  |  H  volta  a  -,  a  chiglia  II  -afe,  f 
Quanta  gente  o  roba  sta  in  uno  schifo.  U -etto, 
m.  dm. 

schila,  m.  «^  Sorta  di  rosicante  d'Abissinia. 
♦schimb  èscio,  -o,  v.  sghimbescio,  sghembo. 
+schinanzìa,  v.  squinanzia. 
♦schinchèrche,  m.  Ornamento  di  veste  femminile 
(ora  ignoto). 

♦soninolo,  v.  sguincio,  schiancio. 
+schindare,  a.  X  S  g  h  i  n  d  a  r  e. 
'schinèlìa,  v.  s e  h i  e  n  e  1 1  a. 

_u  :_:«-«         j.  «    f.  h^  Armatura  che  di- 

scniniere,  m.  +-a,  fendeva  ia  gamba  sotto 

al  cosciale.  |  di  ferro. 

schino,  m.  *  Falso  pepe,  Pepe  peruviano. 

l;, .....    nt.   Far  lo   schiòcco.  |  delle 

SCnlOCC  are,  fruste  |  Con  ia  bocca,  dopo  aver 
premuto  la  punta  d'ella  lingua  cont ro  il palato.  | 
a  Far  sonare,  vibrare,  un  bacio.  |  la  frusta.  |  le 
S'«a,  premendo  il  medio  sul  pollice.  |  toP™*»". 
Annunziarla  battendo  la  carta  |  le  mani,  Batterle. 
|  Schioccarla,  Accoccarla.  ||  -a,  L  X  p.'CC°lospec- 
chietto  che  chiude  da  poppa  nei  piccoli  bastimenti. 
Targhetta,  Cartella.  ||  -ala,  f.  Atto  dello  schioccare. 
|| -ofm.  chiocco  Rumore  di  un  colpo  secco  come 
Scoccando,  scattando  scoppiando;  Schianto  Scatto. 
|  della  frusta.  \  del  bacio.  |  di  — ,  A  un  tratto.  || 
-olare,  nt.  Chioccolare. 

r^hinrl  oro  a.  Sconficcare  il  chiòdo.  Schia- 
SCnlOU  are,  vare  schiavellare.  |  tavola,  co- 
perchio cassa.  |  dalla  croce.  |  $*«  cannone,  maghe 
Corazza,  [la  bocca,  Parlare  dopo  molto  silenzio  J 
-ato,  pt.'  ag.  ||  -atura,  f.  Lavoro  ed  effetto  dello 
schiodare. 
schiomare,  a.  Disfare  la  chiòma. 

."      __  ,n     f.   #stloppus   rumore 

SCHIOPPO,  m.  T"<1,  delle  guance  gonfie  per- 
cosse. Fucile  da  caccia.  |  a  vento,  pneumatico. J3*! 
♦Arme  a  scoppio  [ricordata  già  nel  sec.  14°].  a  ;  « 
tiro  di-.  Alla  distanza  che  percorrono  1  palli™ ;  dello 
schioppo.  |  pvb.  La  moglie,  lo-  e  il  cane  non  si 
prestano  a  nessuno.  ||  -are,  Scoppiare -I  Manife- 
starsi Palesarsi.  ||  '-ettaro,  nt.  Scoppiettare  ||  -et- 
tate  f  Sparo  di  schioppo.  Fucilata  |  fare  alle -.  [ 
Tiro  di  schioppo.  ||  -etteria,  f.  Fucileria,  Fucilieri. 
J lettiere  m.  "soldato  armato  di  schioppetto  |  'Ar- 
maiuolo, -ettino,  m.  dm.  vez.,  per  baloccoj  -etto 
m  -a.  f  dm.  Arma  da  fuoco  più  lunga  della  pi- 
stola più  corta  del  moschetto.  |  Schioppo.  |  a  due 
canne.  ||  -uccio,  m.  peg. 
♦schiostrare,  rfl.  (schiòstro).  Liberarsi. 
.  _~K]<%u  amanto  m-  Slogatura.  |  delcollo, 
+SChlOVamenTO,  delle  cosa:.  j| +-oiare,  a., 
rfl.CHiòvoLA  giuntura.  Slogare,Lussare|«B6^rao. 
.„~u;««ira  a.,*germ.  slipan,  td.  schlupfen. 
+SChipP  ire,  Sc'nftare,  Sfuggire.||-lto,pt., ag. 
♦schiraguaito,  m.  «prò.  escarc-aita.  Sentinella; 
Sguaraguato. 
♦schl ratto,  m.  <fc  Scoiattolo. 

..U!.«««  m.  X  Sorta  di  piccolo  basti- 
+SCnl raZZO,  ment0  da  carico  a  vela  quadra 
usato  da  Veneziani  e  Levantini. 
?*?KS7:K  Ma  i-  *>  Uccello  trampoliere,  lungo 
SCniriD  Illa,  18  ^t.,  a  dita  allungate,  tra  le 
piante  acquatiche  dell'Alta  Italia;  Gallinella (  pa- 
lustre {porzana  parva).  ||  -llloso.ag  Arzillo.  ||  -Iko, 
m.  Ghiribizzo.  |  -Ihoso,  ag.  Ghmbizzoso 
„!,:.  __a  a.,  nt.,  tose.  *oyfia.  W  Ridurre  la 
SCmSarc,  fràzione  ad  altro  numero,  Fare 
I-operazione  sulle  frazioni.  |  la  P°>'«,  J*™™  d°> 
Prenderla  di  sbieco,  y  -o,  ag.  Storto,  Obliquo.  |  m. 


Atto  dello  schisare.  |  Non  Ce  schisi,  Non  e  e  dubbio. 
I  a  di,  per  — ,  Obliquamente.  |  prendere  la  palla 
di  '—  |  alla  —,  A  schiancio.  |  Per  schisa,  Di  tra- 
verso, Obliquamente.  |  Rotto,  Frazione  residua 
cr-hicma  m-  •"X1^*  schisma  scissura  J  Mi- 
SCnl^ma,  nim0  Adei  valori  di  cui  e  tenuto 
conto  nell'acustica,  cioè  l'intervallo  do  si  diesis 
..u;etn  ag.,  m.  *!jyiaTós  che  si  fende.  © 
SCHISI  U,  Roccia  laminosa,  scissile.  |  allumi 
feri  Rocce  clastiche  di  allume  alla  cui  superficie  si 
formano  efflorescenze.  |  marmasi,  argillosi.  ||  -oga- 
me  Pi  f.  %  Piante  nelle  quali  l'organo  femminile 
giunto  a  maturità  si  fende  secondo  linee  elicoidi 
Ser  permettere  ai  prodotti  maschili  di  raggiungere 
loosfera;  p.  e.  putera.  || -osità,  f.  Qualità  di  schi- 
stoso  Facile  divisibilità  in  lamine.  ||  -oso,  ag.  DelU 
natura  dello  schisto.  |  rocce  -,  di  struttura  schi 
Stosa.  |  struttura  -,  nella  quale  gli  elementi  della 
roccia  sono  distribuiti  in  piani  paralleli  o  quasi: 
e  se  tra  essi  ve  ne  sono  di  struttura  lamellare,  ir. 
certe  direzioni  si  lascia  dividere  in  lamine;  p.  e. 
gneiss,  mica,  talcoschisto,  ecc.  ,fc„„„  . 

-_u:a-_-  ~ra.    nt.,  ir.    Suonar   la   chitarra. 
Schitarrare,  .am9nto,  m.   Modo  e  attod. 

^hiftrim    a.   Dischiudere,   Aprire.^ 

scniua  ere,  portaì  la  via,  |  ,■  tesori.  \  uu\- 

bra  al  sorriso.  |  l'animo  alla  pietà.   I  Manifestare. 
Spiegare.  |  il  significato,  pensiero.  \  'Escludere  |  rtl 
Schiudersi,   Venir    fuori,  Uscir   dal  ■ chiuso .[Mi 
l'uovo,  del  pulcino.  ||  -imento,  m.  Modo  e  atto  dello] 
schiudere.  |  delle  uova.  \ 

..l:.,-,  _  f.  #germ.  skuma,  td.  schaum.  òpu-l 
SCnlUm  a,  ma  densa  e  con  materia  grassa. Il 
della  pentola.  |  del  torrente.  \  venir  la  -  allaboccoM 
per  rabbia.  |  levar  la  -.  |  di  mare,  •  Siluri 
idrato  di  magnesio,  in  masse  omogenee,  compa, 
bianche  grige  o  giallastre;  Sepiolite.  |  bo.cml 
vive idi  -  |  la  -  della  società,  Feccia,  Gente  pesi 
lima  II  +-ala,  f.,  dlt.  Abbondanza  di  schiuma,  j 
-àTola  ,-aruola,  l  Cucchiaio  forato  di  legno  o  ferri 
stagnato,  per  schiumare  la  pentola  o  s™-;  =cn*| 
matoio.  |  -are,  a.  Togliere  la  schiuma,  brodo,  p^i 
Ma.  |  il  mare,  Navigare  facendo  il  pirata,  nt.  IaJ 
schiuma.  ||  -aiolo,  m.  Schiumaiola;  Mestola,  il  -o»| 

^hh^ca'    f-    Atto   dello  schiudere.  [dei  ,4 
SCniUS  a,  cinL  |  di  bravi  giovani,   Appari:»! 
ne  contemporanea  negli  studi'  e  sim.  j  di  bricco *i 
r-amentOi  m.   Uscita;   Liberazione||-o,  pt,  «I 
Aperto,  Uscito.  |  pulcini  appena  -.  |  ^f'"^.,,, 
'    L|,,.a     a.  #atd.  skiuan,  \A.  scheuen   b» 
SChlVare,  *arej  Sfuggire,  Schifare,  Evita   1 
|  il  peccato.  |  la  compagnia  I  la  servitù.  \P">™"  . 
Rincontrare,   nominare.  |  ♦*•, .Scampare.  Prole 
gere,  Difendere.    'Avere  a  schifo.  ||  -abile, ,  ag. 
può   schivarsi.  Il -afatiche,  m.,  ag.   Scansafatic» 
schivarzo,  m.  peg.  X  S  e  h  i  f  o.  , 

o<-hi«  n    ag-,  dv.  schivare.  Restio,  Aliene ,   -  I 
SChlVO,  fasr'    0   sim„  Ritroso.  |  P^s'iaderi' 
più  -.  I  (Jt  lodi.  |  sguardo  -.  \  sdegnoso  e  -.  I J 
«,*-^«  «  i  nhp.  j  ente  rio""'; 


TerTkr£ie-\«ttero-<  -.  \  Che"  sente  r  br  * 
avverllone,  contrarietà,  timore,  ripugnanza ^-  i 
dio;  Guardingo.  Schifiltoso,  Sdegnoso.  Im^c, 

schizoficèe,  t»  JWatSfi 

viventi  sulla  terra  umida  e  su  zone  bag na 
formano   croste  viscide   spesso   bluastra  p»  j 
senza  di  ficocianina.  ||  -otite,  pi.  J-'f'''  rapi* 
Vegetali  unicellulari  che   sì   riproduco n ._u, 
simamente  per  divisione;  p.  e.  microM  .  il      ^ 
•XiOoi   pietra.   &  Genere   di   minerale    "^ ■' eJ.  | 
fendibile,  composto  di  mica,   cl°"te.  ^,'Uli *  : 
-omicèti,  pl.,m.  •p.ùx-ns  -titos  fango.  A  v  <=|       * 
cellulari   piccolissimi   senza  cinofilia,    F    j  ,j 
gliati;   Batteri'.  |] -òpodl,  m.  jpl- nt^liU0°estl<J 
piedi  divisi  in   due   appendici  sottili,^       « 
nuoto.  ||  -ori,   m.   Passeraceo   canta  or  ■■    ^i 
sinia,  bruno   scuro,  a   lunghe   ali,  lung 
{schizorhis  zonurus).  c«>»«r  fu<"'i'',» 

knkÌT7^ra    nt.,   a.   onm.   sa.iar        re,|» 

seri  izz  are,  UqUidi,  spicc  «re,  ì=p»z1 


schizzo 

aria.  |  di  acqua,  Zampillare.  |  di  faville,  scintille   | 
Vino  che  schizza  negli  occhi.  |  di  smalto,  vernice 
Sgretolarsi,  Screpolare.  |  di  pietra,  Ealzare   |  via 
Andare   ratto.  |  di    saetta,   Guizzare.  |  degli  occhi 
Uscir  dell'orbita.  |  a.  Gettare  con  schizzo,  spruzzo' 
|  veleno,  fuoco.   Esser    in    grande   collera  e  mani- 
festarla. |  la  bile,  Manifestar  rancore     odio    |  fa- 
ville, di  carbone.  |  salute,   Dimostrare   di   star  be- 
nissimo.  |    $    Disegnare    alla   grossa,    con    pochi 
tratti,   rapidi.  |  ritratto,   pupazzetto,    paesaggio   I 
farsi  -    ritrarre  a  schizzo.  |  Schiccherare. Il-amen- 
to.,  m.    Modo   dello   schizzare.  || -ata,  f.  Atto  dello 
schizzare.  ||  -ato,  pt.,  ag.  |  disegno   -  di  mano  di 
Maffaello.  |  d'acquerello.  |  col  carbone   |  *cavallo  — 
a  cui  sono  stati  storti  di  continuo  e   schiacciati  / 
testicoli  per  ridurlo  impotente.  ||  -atoia,  f.  a.  Con- 
dotto da  cui  esce  la  fiamma  che  va  nel  forno   del 
metallo   infusione.  ||  -atolata,    f.    Ouanto  liquido 
di    uno   schizzatolo  si  può  introdurre,  iniettare  || 
-atoio,  m.  Arnese  di  stagno  o  di  ottone,  col  quale 
si  soffia  aria,  o  si  versa  liquido:  Pompa.  |  per  gon- 
fiare ^palloni  da  giuoco.  |  a  vento.  "-a 
SChÌZZO,   ni.  Macchia   o   particella   schizzata 
rfv-  i.-    /       'dl  fan8°,  acqua  o  sim.;  Zacchera.  I 
il  inchiostro.  |  Spruzzo  di  liquido.  |  caffè,   bicchiere 

vSV"J°  ,7'  di  ?nice'  °  sim'  I  "del  marmo, 
Particella  di  altro  colore.  |  bianco  minutissimo  | 
fam  Persona  svelta  e  vivace.  |  nel  giuoco,  Ouattro 
pietre  che  sono  posto  nel  pallottolaio  per  faFschiz- 
11?,  \EaUe'  .e  f?,r  mattonelle.  |  g  Disegno  accen- 
nato abbozzato,  Primo  getto,  Macchia.  |  gli  —  di 
Michelangelo,  Raffaello.  |  Bozza,  Minuta!  Schema 
\ai  discorso,  atto.  |  Disegno  topografico.  |  Tratto   ' 
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Gioacchino  Murai.  ||  -erta,  f.  dm.  |  di  legno  per  ba- 

?Z°J  '*'"?■  ?•  vez'  '  fam'  Pers°na  piccola  con  le 
gambe  torte.  ||  -one,  m.  acc.  ||  -uccio,  m.  spr. 

SCiabord  are.   a-  (*«'a*«-<<o).   Sciaguattare, 
. .      „  Agitare  un  liquido  o  nel  li- 

quido, far  diguazzare,  Battere  nell'acqua.  Sciac- 
quare. |  vino,  olio.  |  panno  nell'acqua.  I  Volgere  sot- 
d°/rTaii; boCC4Ut  I  X  ""•*«••  galleggiante  \  rfl.  Ca- 
rnn.fa,  , to>  ,Traboccarsi.  || -lo,  m.  frq.  Sciabordare 
continuato.  |  del  mare  sulla  costa,  contro  la  chiglia. 
sciabottare,  a.,  dlt.  Sciabordare. 


d<  penna.  \di  primo  -,  Di  primo  acchito,  Di  un 
u£  À  '.anc'°-  '  f^f  di  ~  alla  uPre>  appena  sal- 
c™  i  T'°'  I  Ini?zl0ne-  Il  -ettare,  a.  Umettare 
1'°,  schizzetto.  ||  -ettata,  -ettatura,  f.  Opera- 
zione dello  schizzettare;  Iniezione,  [fare  delle  - 
^ìifi!0,8  e'Jln,ezioni-  I  *■  Spruzzaglia  di  tinta 
mila  balza  dei  muri,  degl'imbianchini.  || -ettino 
S'bil™Vecf-'  di  schizzetto.  || -etto,  m.  dm  Piccolo 
f,  .  f„  :  ,SprUZZ0-  I  S  Schizzo.  |  «fc  Piccolo  schiz- 
zatolo, strumento  a  stantuffo  che  riempito  di  un 
S*«"  a  farlo  schizzarci  Fucilino  da  caccia, 
mér^ 0^LaS-.Soh'zf'noso.||-inosamente,  In  ma- 
mera  schizzinosa,  -moso,  ag.  Ritroso,  Schivo 
el  'ng,?!  Schifiltoso,  Difficile"  a  contentarsi  |à 
gusto  — .  il  -osissimo,  sup. 

«Aooner,  m.,  ingl.  (prn.  scuuer).  X  Goletta. 
schwatzfie,  f.  (prn.  scsvazzite).  ©  Spaniolite. 
SCia,  f-  stRia.  X  Traccia  spumosa  lasciata  dalla 
indici™  °ave  nel  corso>  SoIco-  I  andare  a  -,  Dare 
jndetro  senza  voltar  la  faccia.  |  navigare  Aell'al- 
™  -.  Seguire  il  solco  di  altra  nave. 
scià,  sciah,  m.,prs.  Titolo  del  re  di  Persia,  Padiscià 
*ciabi,  m.  #ebr.  SABAT    Giorno  di  fes(a>  aUegrJa 

SCiabéCCO,  m-  *sp-  «bebue,  ar.  scìabak. 
«  IeirirPrm»„.  •  bastimento  con  3  alberi  verticali 
o  diBmaJ2tr-  mcl!na"  a  Prua'  1uelli  di  trinchetto 
rnezz?,8  lra  a  /alcese  con  vele  latine,  quello  di 
SnoTsoo  4Qr„a„n,1f  ,°   a   calc^e;   grosso  di  scafo; 

SClàbJC  a,  f-  *ar-  sciabaka  rete.  Sorta  di  rete 
dai  su»*»-!  composta  di  2  aloni,  tenuti  a  galla 
adoperane V.1  S^c0-  I  Ciascuna  dèlie  barcheSche 
-heHa  ?  dm  sc'ablca-  I  <>  Gallinella  d'acqua.  || 
P»«a  j  "omo  doppU6'  "  ^'   ^   ^    S«M™ 

sciabol  a,  sciabla  f  *a,d  sabel  *s  a*- 

■•ata,  nirt   n  ~.  'me  da  taglio   appun- 

ti o  con™?,?0..  c"rva'  convessa  dalla  parte  del 
grand'  P  ?„  a  !  dalla  costola.  |  di  cavalleria,  più 
*  linfa*  J?n,te'  '  C0'P°  di  ~  di  Pia"°-  ^  costola, 
^nrovescin   lraVS?s.°-  I  sc'"rma  di  -.  [fendente, 

*»  «mSa?ii£?ndlriu? con  la  -■  i  p°r'«r  l<*  -• 

offerui  in  IT  "T""  *'  -•  I  baionetta.  |  di  onore, 
prepotenza  »Sm»,  '  onore-  I  governo  della  -,  di 
curve.  Il  -are  „  ?.te,SCa'  '  $ambe  a  ~x  un  Poco  ri- 
b°late.  I  .at„  a;  S?lp,re  con  la  sciabola.  Dare  scia- 
ventato  person»!  ,  po  di  sciabola.  |  Giudizio  av- 
*ci»boIate  ?  5~  -  l  fnare  -.  || -atore,  m.Chedà 
«•  I  generale  —  più  che  stratega,   come 


Sciacma. 


sciabuti,  f.  «,  Testuggine  silvana,  del  Brasile. 

sciacallo,  ?•  *tcj.  ««akal,  prs.  sagola.  <n 

,._  .    ,       borta  di  lupo,  più  piccolo,  dal  pe- 

lame rossiccio  rugginoso 
che  va  urlando  di  notte 
in  grandi  branchi  in  cer- 
ca di  preda,  ma  assale 
soltanto  gli  animali  pic- 
coli; della  Grecia,  Tur- 
chia ed  Asia  minore  {canis 
aurèus).  \  Persona  pron- 
ta a  gettarsi  sulla  facile 
preda.  Sciacallo. 

sciaecò,  m.,  fr.  chakot.  Sxg  Cappello  pesante,  vario 
CheppT6   6         ornamenti  Wi  origine   ungherese); 

sciacma,  5^035 

Capo  di  Buona  Speranza, 
più  grosso  e  più  tozzo 
del  babbuino  {cynocephàltis 
chacma). 

sciacquare,,^»; 

re.  Risciacquare,  Lavare 
più  volte  con  acqua,  [piatti. 
|  la  bocca.  Rinfrescarla,  Be- 
re qualche  cosa  ;  Fare  sciacqui.  |  Lavare.  |  con  vino. 

\in)Z,  st0%aC°'  BeTer?  a  di,Biuno- 1  '«  bocca  sul  conto 
di  alcuno,  Dirne  male,  Sparlarne. ||-abarlli,  m.  comp 
Ohi  cammina  con  le  gambe  allargate,  come  se  tenes- 
se un  barile  tra  le  mani  per  sciacquarlo.  ||  -abócca 
m.  Sorto  di  vaso  dì  vetro  o  terra  per  sciacquarsi  là 
bocca,  l-abudè  a,m.  Bere  senza  mangiare,  di  vino 

'.«jJi  Cr"'Hma  f,Chr'  .Colazionc.  |  Schiaffo.  || 

-amento,  ra.  Modo  dello  sciacquare  II  -ata  f  Atto 
dello  sciacquare  in  una  volta.  ||  -atlna,  f'  vez  \\ 
-atoio,  m.  «.  parte  del  mulino  ove  l'impeto  del- 
l'acqua da  moto  alla  macina.  ||  ♦-atorlo,  mi  andar- 

S«»  "\  Ti  '  '"■  r0V,na-  "  -81""'  f'  Operazione  ed 
effetto  dello  sciacquare  |  Acqua  servita  per  sciac- 
quare. |  di  bicchieri,  Vino  cattivo.  ||  -ino.  m  dlt 
Persona  plebea  e  malvestita;  Lavapiatti.  Il -lo  m' 
frq.  Continuato  sciacquare.  Sciabordio.  |-o  m' 
«fc  Lavanda  della  bocca.  Atto  dello  sciacquar  là 
bocca,  [jare  gli  —.  4 

sciaguatt are,  a> rfi- scuotere xac2Ua. di- 

.   .  .   '.guazzare  dei  liquidi  nei  vasi 

non  interamente  pieni.  |  ti  vino.  [  Sciacquare  sbat- 
tere, dimenare  nell'acqua.  |  panni,  biancheria  I  li- 
nocchi  erbe.  ||  -amento,  m.  Modo  dello  sciaguat- 
tare, Diguazzamento,  j  della  luce,  Sbattimento  II 
-ato,  pt.,  ag.  H 

sciagura,  +sciaùra, f  •«"^««"e 

,  j,      7.        j,,  .        ~  sconsacrare,    ma- 

ledire. Caso  disgraziato,  Disavventura,  Disgrazia 
Destino  avverso.  |  raccontare  le  sue   —   I  persegui' 
tato  dalla—.  [  pvb.  Al  miser  uomo  non  giova  andar 
lontano   Che   la  sciagura  sempre  gli  tìen  mano    II 
*-anza,  f.  Sciagurataggine.  ||  -ataggine,  f.  Dappo- 
caggine,  Miseria   e   viltà  di   sciagurato,   Incuria 
Poltroneria.  |  Bricconata.  ||  -atamente,  Disgrazia- 
tamente,  Disavventuratamente.   |  Miserabilmente, 
Da  miserabile.  ||  «-atezza,  f.  Qualità  di  sciagurato 
Sciagurataggine.  ||  -ato,  ag.,  m.  »kxauguràtus.  Gra- 
vemente disgraziato,  Infelice.  Misero,  Miserabile  I 
povero  -.[  a  me!  |  me!  [  peccatore.  [  Disgraziato 
[morte.  |  Cattivo.  |  prognosi!»  -.  |  Iniquo"  Malva- 
gio. |  madre  -  ||  -atlsslmo,  sup.  ||  -atissìmament», 
av    sup.  Il  -ataccio,  ag.  peg.  ||  -atollo,  ag.   dm.  Il 
-atlno,  ag   vez.  ||  -atone,  ag.  acc.  il  -atonacclo,  ag. 
acc.  peg.  Il  t-^so,  ag.  Sciagurato,  Tristo. 


scialacquare 
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sciarpellare 


sciarrani 
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scimmia 


.«ialarniiare  a.,  nt.  scialare  -+-  sciacq.ua- 
SCIalaCqU  aie,  BE_  Spendere prodigamente, 
Sperperare,  Dissipare,  Consumare,  Profondere.  I 
ifsuo,  la  roba,  la  ricchezza.  |  rfl.  Versarsi,  Di- 
venir dissoluto.  Il  -amento,  m.  Modo  dello  scialac- 
quare, Scialacquo,  Sperpero.  ||  -atamente,  Con 
scialacquo.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Profuso,  [spese-.] 
patrimoni'  -.  I  Scialacquatore.  |  *nei  costumi,  disor- 
dinato. |  *alla  —,  Prodigamente.  ||  -atore,  m.  -atri- 
ce,  f.  Che  scialacqua,  sperpera.  Prodigo.  ||  -ato- 
raécio,  m.  peg.  || +-atura,  f.  Atto  di  prodigalità, 
Sperpero.  Il  -io,  m.  frq.  Continuato  sperpero,  disor- 
dine nello  spendere.  ||  -o,  m.  Spreco,  Sperpero, 
Profusione.  |  di  promesse.  |  a  — ,  A  profusione.  || 
-one.  m  (f.  -a).  Uso  a  scialacquare,  Dissipatore. 
erialflnna  f-  ■*  Gialappa.  ||  -ina,  f.  Re- 
SCiaiapp  a,  gjna  deUa  sciaiappa,  a  cui  ap- 
partiene la  virtù  purgativa.  r,  ■  «,„, 
o»ia|  aro  a.,  »t.  «exhXlare  esalare.  Darsi  bel 
bUlctl  «al  e,  temp0j  pare  vita  splendida,  pom- 
posa, Spendere  e  usare  senza  risparmio,  largheg- 
giando. |  ad  abiti.  |  in  libri.  |  in  teatri,  diverti- 
menti, pranzi.  ]  non  c'è  da  -,  Non  c'è  troppa  ab- 
bondanza. |  nt.  'Esalare,  Sfogare.  |  dell'acqua,  Spa- 
gliare. |  del  dolore.  |  rfl.  Rinfrescarsi,  allargarsi  1 
panni,  riposandosi,  bevendo.  ||  -amento,  m.  Modo 
dello  scialare,  Scialo.  ||  -ante,  ps.,  s.  Che  sciala,  sfog- 
gia, Allegro.  |i  -atore,  m.  -atriee,  f.  Che  sciala.  ||  -o, 
m.  Lusso,  Larghezza  di  spendere,  Pompa,  Magnifi- 
cenza, Sfoggio,  Profusione,  \fare  —.  |  a  tutto  — .  | 
+Sfogo  ||  -one,  m.  (f.  -a).  Uso  a  scialare,  Dissipatore. 
I  v.  ascialone.H +-oso,  ag.  Sfoggiato,  Magnifico. 
c-r»iolh  aro  a.  *exalbare.  Imbiancare  le  mu- 
bUletlU  ai  o,  raglie,  Intonacare.  |  camera.  |  rfl. 
Ricoprirsi  di  bella  apparenza.  ||  -ato,  pt.,  ag.  |  se- 
polcro — .  Il  -atura,  f.  Imbiancatura,  Intonaco.  |  -o, 
ag.  Scialbato;  Sbiavato.  |  Pallido,  Smorto,  Scolo- 
rito. |  m.  Intonaco,  Scialbatura,  \fare  lo  — . 
+scialenguato,  v.  scilinguato, 
scialino,  m.  ^  Sala, 
sciai  iva,  f.  Saliva. 

odiali  o  -n  m-  *fr-  ™àle,  ar.  scial.  Drappo 
&UI  an  e,  <J,  quadrangolare  da  portare  sulle 
spalle,  sopra  altri  vestiti,  che  usato  una  volta,  e 
in  alcuni  paesi  ancora,  anche  dagli  uomini,  ora 
anche  le  donne  nelle  città  grandi  non  usano  quasi 
più  eccetto  che  in  particolari  occasioni.  |  di  seta, 
lana  |  lo  —  con  le  frange  delle  Veneziane.  ]  doppio. 
I  da  viaggio,  Coperta,  fl-ettino,  m.  dm.  vez.  ||  -etto, 
m.  dm.  ||  -one,  m.  acc.  ||  -uccio,  m.  spr. 
eoi  al  unna  f-  *fr-  chaloufe,  ol.  surer.  X 
bblctiuppa,  Barca  maggiore  di  una  nave  mi- 
litare, e  capace  di  molta  gente  armata,  ed  anche 
di  qualche  obice  o  cannoncino;  Lancia.  |  gettare 
una  —  a  mare.  ]  di  salvataggio. 
e/siomanicmn    m-  Sft  Religione   di   popoli 

sciamanismo,  dell«* Sibe?ìa  e  dell'Asia 

orientale,  che  si  propiziano  gli  dei  con  sacrifizi'  e 
offerte:  i  sacerdoti  esaltandosi  con  suoni  di  tam- 
burelli e  nacchere  o  con  bevande  narcotiche  mor- 
morano sentenze  misteriose:  ha  certa  affinità  col 
buddismo. 

m oiamann  aro  a-  ammainare.  Trattare  sen- 
SCiamann  are,  cordine  e  diligenza, Sgual- 
cire. I  rfl.  Scomporsi  nelle  vesti  e  nella  persona. 
Il -ato,  pt.,  ag.  Scomposto  negli  atti  e  nella  per- 
sona, Disordinato,  Sventato.  |  alla  -,  Alla  buona, 
Senza  eleganza.  ||  -one,  m.  (f.  -a).  Sciamannato  abi- 
tualmente. 

criamanno   m-  *ebr-  smAN-  Di??iJÌlv'? che 

Sblal  I  lai  1 1  iu,  dovevano  portare  gli  Ebrei  per- 
ché potessero  essere  riconosciuti;  com.  un  pezzo 
di  stoffa  gialla  alla  falda  del  cappello. 
■  »«iamkr9tn  ag.  sciamfrark.  Sciamannato, 

+sciamoraio,  Che  ha ,  panni  sflDbiati  e  Ca- 

_:__-  _  .  rt  m.  *examin.  Moltitudine  di 
SCIalTl  O,  X  <Jt  apj  che  in  una  goia  volta  esce 
dagli  alveari  in  primavera  fermandosi  sopra  gli 
alberi,  e  che  abitano  e  vivono  insieme.  |  di  insetti, 
vespe.  |  Moltitudine  come  di  api.  |  di  ragazzi  che 
escono  dalla  scuola.  |  di  signorine.  |  A  sciami.  In 
gran   quantità.  |  Sciami  di  emigranti.  |  di  isole.  || 


-ante,  ps.,  ag.  Che  fa  sciame.  ||  -are,  nt.  Fare  nuovo 
sciame,  Raccogliersi  in  sciame.  |  rfl.,  tose.  Far  ta- 
miglia  fuori  di  casa.  ||  -atura,  f.  Opera  dello  scia- 

sciamilo,  +saméto,  %££££; 

£<*tn)Tos  drappo  a  6  fili.  Specie  di  drappo  fino  di 
varie  sorte  e  colori;  Velluto.  |  verde,  rosso.  |  paltò 
di  — .  |  A  Amaranto,  Fior  di  velluto.  ||  +-aro,  m.  Chi 
fa  sciamiti.  ||  -elio,  m.  dm. 

sdamma,  m.  Sorta  di  ampio  manto  dei  dignitari' 
e  guerrieri  abissini. 

criamnao-n  a  f-  #fr-  Champagne.  *  Regio- 
SCIaiTlpagll  a,  ne  orientale  settentrionale 
della  Francia.  |  m.  *&  Vino  bianco  spumante,  fi- 
nissimo della  Sciampagna.  |  coppa  di  — .  |  i  brin- 
disi si  fanno  allo  -.  |  rivi  di  -,  dove  se  ne  beve 
pazzamente.  |  italiano,  fatto  in  Italia  (Conegliano, 
Canelli,  Asti,  ecc.).  \  frappé,  con  ghiaccio.  ||  -Ino,  m. 
Bibita  di  acqua  gassosa  con  zucchero  e  alcool. 
^scompannare,  a.,  dlt.  allargare,   Scialacquare. 

+sciampi  are,  +sciampr-,  *^;*»: 

re.  Slargare,  Allargare,  Dilatare,  Ampliare,  Sten- 
dere. |  gola,  vesti,  ali.  |  il  dominio.  |  rfl.  Stendersi, 
Allargarsi.  I  della  stima,  fama.  \\  '-amento,  m.  Al- 
largamento, Dilatamento.  ||  +-atore,  m.  -atriee ,  t. 
Che  sciampia,  Ampliatore.  ||  +-0,  m.  Ampiezza.  Di- 
stesa. I  X  vela  di  grande  —. 
er-ianrarp  rfl-  ANCA-  Diventare  sciancato! 
SCIal  1U  aie,  a  Lacerare  le  anche;  Tirare  in 
qua  e  in  là.  |  rami.  ||  -atamente;  A  modo  di  scian- 
cato. Il  -atello,  m.  dm.  Alquanto  sciancato.  ||  -atino, 
ag.  vez.  ||  -ato,  ag.  Che  ha  l'anca  rotta  o  debole. 
Storpio.  I  gobbo  e  — .  |  pvb.  Tanto  cammina  lo  storpio 
guanto  lo  — .  I  camminare  —.  |  mobile  —,  che  non 
si  regge  in  piedi.  |  Malandato,  Che  si  trascina  a 
stento  |  povero  e  -.  |  governo  -.  |  +Dirupato.  |  balza 
—  |  fi)  Scalmato,  Scalmanato,  li  -atissimo,  sup. 
J.cÒianto  m-  •exhalItus?  (cfr.  scialare). 
-rouiailiu,  gpass0;  Riposo,  Divagazione. 
sciantósa,  f.  «fr.  chanteuse.  Cantante  di  canzo- 
nette di  caffé  e  concerti, 
'sciàpica,  v.  sciabica. 

sciàpido,  sciapo,  fcgSSZfr** 

"Vffra^f'^SÓrlI-dlta^ara,  con  ali  abbi, 
SCI  ara,  na^  antenne  sottili  e  villose:  quando 
le  larve  delle  sciare  appaiono  in  enorme  schiera, 
nella  Germania,  formano  il  cosiddetto  heernmm. 
serpe  esercito  {scìara  militàrts). 
sciarabà,  -in,  m.  »fr.  char-a-bancs.  Biroccio  al» 
con  più  sedili,  per  vettura  pubblica  usata  nei 
Mezzogiorno.  . 

cria  rad  a    *>  *fr-  ™a»ade.  Giuoco  in,„cuJh+ 
SCIaraO  a,  da  a  Rovinare  una  parola  diii- 
dendola  in  varie  parti  e  designando  ciascuna  e 
totale  con  una  particolare  nota  da  indovinare,  p, 
indo-vino.  |  il  primo,  il  secondo,  il  tutto,  intero, 
tale  della  -.  |  in  versi.  |  a  pompa.  |  soluzione ■■dell' 
||  -Ista,  s.  Valente  a  indovinare  sciarade,  o  a  m 
+sclarappa,  A  v.  giarappa. 
+sclarda,  f.  giarda  ?  mala  -,  Persona  trista. 
cri  aro    nt.  X  Vogare  a  ritroso  mandando 
SCI  are,  poppa  innanzi.  |  Scia!,  esci,  di  coma» 
do  di  sciare,  a  tutti  i  rematori;  la  frustra.  * 
matori  di  sinistra;   la  destra,  a.  quelli  i i   de  si r^ 
Scia  voga,  scorri!,  per  far  sciare  da  un  '«J    j(jr 


gare   per 'diritto   dall'altro,   e   girare   p.» 
mente   |  v.  schi.  ||  -ata,  f.  Operazione  dello  scia 
in  una  volta.    _  aJ    ^L*mt.  B»"1" 


sciarpa, 


f.  *fr.  écharpe,  atd.  sterpa 


aliavi» 


di  seta  o  sim.  che  si  cinge  u.~  of. 
o  sì  porta  al  collo  per  riparo  dal  freddo  e  Po  fr 
namento.  Ciarpa.  |  di  seta,  lana.  L^f.fJ""^)»* 
scia  che  portano  a  tracolla  gli  uffic  ali ■  , J  rci,i» 
m  che  si  cinge  da  pubblici  ufficiai  nell  «.  {  d„. 
delle  loro  funzioni.  |  cingere  la  —  Il  -el™' 
-ettina,  f.  vez. 
♦sciarpellare,  -Ino.  v.  scerpe Ilare,  en.. 


Sciarrani.  "■  P'-  ■*>  Genere  di  pesci  ossei 
»  ermafroditi,  delle  perche,  con  una 
sola  pinna  dorsale  e  l'anale,  denti  forti  di  presa 
tra  altri  fini  e  serrati,  scaglie  piccole,  una  cui  spe- 
cie ha  sulle  guance  e  sul  muso  listerelle  come 
segni  di  scrittura,  corpo  giallo  rossastro,  con  fa- 
sce, lungo  sino  a  30  cmt.  ;  saporito  (serrànus  scriba) 
+SCiarr  are,  a-  sep*hare?  Scompigliare:  Sba- 
„  ..      ,     „     '  ragliare,  Separare.  |  il  naviglio, 

l  esercito.  |  rfl.  Altercare,  Azzuffarsi,  Venire  in 
discordia.  ||  +-a,  f.  (vivo  nei  dlt.).  Alterco  per  discor- 
dia Rissa,  di  pochi,  per  ira,  litigio.  ||  --amento,  m. 
Modo  e  atto  dello  sciarrare.  ||  -ata,  f.  Rissa,  Sciar- 
ra.  || -ato,  pt.,  ag.  Altercato.  Separato.  |  truppe,  genti 
-,  disordinate,  che  non  stanno  più  in  ordinanza. 
sciartrósa,  f.  *fr.  chartreuse  certosa.  Liquore 
finissimo  preparato  dai  Certosini  di  Francia. 
SCiàtJC  a.  f-  *«■  Nevralgia  del  nervo  sciatico, 
i~*i  a  t  Z  ^°?  ^spro  dolore,  Gotta  sciatica, 
Isehiade,  Ischialgia.  ||  -o,  ag.  (pi.  -ci).  #ischiadIcus 
GMa),ixòs.  •  Dell  ìschio,  Dell'osso  scio.  I  nervo  — 
che  percorre  tutta  la  gamba  dalla  coscia  al  piede' 
!  Di  sciatica.  |  m.  Infermo  di  sciatica. 
sciatta,  t  X  Chiatta. 

SCiattO,  ag"  *vl-   raptus?  Negligente,  Tra- 
»  scurato,  Sciamannato.  I  nel  vestire    I 
nello  scrivere,  Trasandato.  |  Dappoco,  Miserabile 
■■  Sciocco.  Insulso.  Goffo.  |  stile  — .  ||  -aggine,  f  Oua- 
iita  di  sciatto.  |  Soverchia  negligenza.    Trascùrag- 
fw  "= -amente-  fon  sciattaggine.  ||  -are,  a.  Gua- 
stare, Sciupare.  |  +rfl.  Mandarsi  a  male,  li  -eria.  f 
Cosa  sciatta.  Miseria,  Melensaggine.  ||  -ezza,f.  Qua- 
lità di  sciatto.  Sciatteria.  |)  -Ino,  m.  Guastamestiere 
Uu  fa  cose  sciatte.  ||  -lo,  m.,  frq.  Lavoro  mal  fatto 
-issimo,  sup.  || -one,  ag.  acc.  ||-orello,  ag.  dm. 
♦sciaùra,  -ato,  v.  sciagura,  ecc. 


sacre,  teologia.   |   Giornale  di  scienze  e  lettere  I  il 
progresso  delle  -.  ||  -(ale,  ag.  Appartenente  a  scien- 
za, Scientifico.  || -iato,  ag.,  m.  Tornito  di  scienza 
sapere;  Dot  o;  Cultore  di  una  scienza.)  uomini  - 
\  fatto  —  dati  esperienza.  |  di  poesia.  |  in  filologia.  I 

ISEf  ì.»  f  */  7'  '  S"W"*»  deSU  -■  Il -atissimo, 
sup.  ||  -mola,  f.  dm.  Poca  scienza. 

lConf°"Ìt^io*h'  CHIFF0NIÌ:EE-  Armadietto  elegante, 

SCÌfO  meduse.  f  ?'■  *™"?°s  tazza.  4,  Me- 
~    '  duse  robuste  di   colori   vi- 
vaci  muscolose  grandissime,  p.  e.  noctiluca.  H  -zòi, 
m.  pi.  Scifomeduse. 


+sclfrare,  a.  Decifrare. 
*scìgnere,  v.  scingere. 


+sclgna,  v.  sci  mia. 


SCÌgrign  a.  f  f.tosc-  ColP°  di  'aglio,  Fendente. 
I  Segno  lasciato  da  una  frustata 


SClaVerO,  ?■  sceverare?  «.  Ciascuna  delle 
a.  „„  ,  *  4  Porzioni  di  cerchio  che  si  cavano 
IRiL  r  ave  rotonda  nel  riquadrarla  con  la  sega. 
Lì  ?B  "?!  Ayanzo,  di  pelli,  stoffe.  I  *ag.  becco  — 
■noz^zo  alle  corna  (?).  '      8  ' 

SCÌbile,  aS-  *scibìlis.  Che  si  può  comprendere 

'  con  la  scienza.  |  le  cose  che  sono  —  I 
™- scienza  possibile,  Tutto  ciò  che  si  può  cono- 
scere per  scienza.  |  umano.  |  immensità  dello  -.  I 
mo  '°  —■  \  dar  fondo  allo  — .  ' 

El^ea.|^0,Cahg:còh-ch"  f'.«^  Cosa  chic; 
sciena,  f.  #rai7lva  scijsna.  <$>  Ombrina. 

'  scient  e,  +-re  ps-- a?-  *sciens  -hs  che  sa. 

I  uomini  1  J-  '  £he  sa  bene.  Che  ha  notizia. 
tìZSr.ril'*  «^-OBMeto,  Consapevole.  |  ,„ 
Ilare  ~  e.mente.  Con  piena  cognizione.  |  par- 
Imetnrtn  i- " "cam8nte,  In  modo  scientifico,  Con 
1  metodo  di  scienza.  |  trattare,  argomentare,  proce- 
I dottrinali1    i7 i,!?,afe-  nt-  schr-  Procedere    in   forma 

I  Pròprio  di.  '  "if'C0,  ^  (pL  ■**'  +-C/"'L  Di  scienza. 
i  I  fondamenta;  sc'enza,>ondato  su  dottrina  melodica.' 

\àimosTa^tr{)COgmzÌ0.ne  —  I  va!ore  ~  di  ma 
Iziati  1 Ihf'T  ■  '  ''"Saggio  -■  I  mieta  -,  di  scien- 
l\AccadZé,ame,Hì?  ~  °PP-  a  letterario; artistico. 
(lettere V«i    ~i  letterar*a,  in   Milano.  Facoltà   di 

I I  *noma    nl0<S0Ina  9on  sezione  di  lingue  straniere. 

ImentT»~'  ff'enz«ato.  ||  -issimo,  sup.  g  -isslma- 

I  o«"*  sup. 

IsCleri2a,  +-2Ìa.  t-*sa^K^-  Conoscenza, 

Icerta  _  i  „„  Notizia.   |  a  sua  — .  |  dì 

hnale  di'  n™-  ~'  I  m  albero  della  —  del  bene  e  del 
Iè  vietato  1  A  saP.,enza,  nell'Eden,  e  il  cui  frutto 
penta  ~A  J;?,ttrin?'  Sapere.  |  arca  di  -,  j  uomo 
Iv-  infu,n.  "Iere\  I  amore  della  -.  |  profonda.  I 
l'nsegnare  lp"u-lt0.-  I  V«*««  «  pane  della  - 
|!  ConoscenL  di'"'/'  S»P>?"««.  I  nell'irte.  |  v.  gai  o.' 
|?i cerca  di  raJi„nUSe  e  le^f  ed  effetti  e  fini,  che 
lln  u"  deternSS  *  gere  con  Io  stuiii0  e  l'esperienza, 
lioraeni  deli?  2.     ■  comPlesso   ordine  di  fatti  e  fe- 

Irelazioni  Socifll^'aH°„deUo  sPirit0  umano  °  delle 
|c"e;  storiche  i  ".della  natura.  |  esatte,  matemati- 
The'  I  naturali  i°-na'  1lolo8'a;  giuridiche;  filosofi- 
RrC**,  mediche. ^,^1°^,  "tanica,  zoologia.  \fi- 
rva-  I  apvHcàJ  i  t,che-  I  Positi**-  Xpura,  specula- 
PPlKate.  |  prima  -,  metafisica.  |  divine, 


i  —  -o""   *•*«*»*»* v   viti    una.    j 

o  sim.  ||  -ata,  f.  Colpo  di  taglio,  Fendente. 
SCilaCCa.  f-  ,sa1-acca-  Colpo  dato  con  riga  o 
'col    piatto    della   sciabola,   o    con 
mano  aperta.  | /Spada.  ||  -are,  a.   Colpire   con   sci- 
lacche. ||  -ata,  f.  Colpo  di  scilacca. 
+scilócca,  f.  Cilecca.  ||  selliate,  v.  scilivato. 
*scillnga,  v.  siringa. 

scilinguàgnolo.  m  *vl-  subunguaneum? 

,.  6"o"w'"'  •  Frenello  della  lingua 
|  sciogliere  lo  -,  Parlare  molto  e  liberamente  dopo 
qualche  tempo  di  silenzio.  ||  -are,  nt.  Balbettare 
come  di  chi  non  avesse  lingua  o  non  la  potesse' 
muovere.  ||  -atamente,  A  maniera  di  scilinguato  II 
-ato,  pt.,  ag.,  m.  Balbuziente,  Difettoso  nel  par- 
lare. ||  +-atore,  m.  -atriee,  f.  Che  scilingua.  I  -atura. 
i.  Imperfezione  di  parlare,  Parole  pronunziate  im- 
perfettamente. 

♦sclliva,  f.  Saliva. 

SCÌIÌVatO.  ag.  uscivia.  Di  pane  poco  sodo,  e 
'  però  di  poco  sapore;  Salcigno.  Di 
odore  sgradevole  dei  panni  mal  lavati  in   bucato 
SClll  a.  f'  IO'  #s2uiLL*-  A  Grossa  cipolla  delle' 
'  arene  marittime  del  mezzogiorno  e  delle 
isole,  impiegata  in  medicina;  Cipolla  marittima  nir- 
gtnea  maritìma).  |  IP.  «Scylla  IxiXXr,.  *  Promon- 
torio della  Calabria  presso  la  città   di   Scilla   di 
fronte  al  Faro;  Sciglio,  {fra  -  e  Cariddi,  fra  due 
pencoli.  |  S  Mostro  marino  che  sullo  scoglio  erto 
del   promontorio   di   Scilla   minacciava   le    navi   || 
-aro,  m.  «t>  Crostaceo   dei   palinuri,   con   corazza 
Più  lunga  che  larga,  rostro  molto  prominente  Iseyt- 
larus).  ||  -èo,  ag.  #scyllo?us.  Di  Scilla.  |  scoglio  — 
ll*-lno,  ag.  Semitico.  ||-ìtlco,  ag.  (pi.  -ci),  s»  Della 
Scilla.  |  ossimele,  aceto  —.  ||  -Itlna,  f.  *f>  Sostanza 
resinoide   acrissima  che  fu   estratta  dalla   Scilla 
Principio  alcaloide  e  venefico  ricavato  dalla  Scilla.' 
SCilli  O    m'  *GXÙ)-i0'>  ^>  Gattuccio.  ||  -te,  f.  •© 
"'  Principio  che  si  estrae  dal  fegato  dello 
scillio. 

scillòrla,  f.  schr.  Giudizio,  Criterio. 

*scilòeco,  v.  scirocco. 

scilòma,  m.  schr.  Sermone,  Discorso  lungo  e  vuoto. 

*scilóppo,  v.  sciroppo. 

♦Selma,  f.  ff  Gola  dritta. 

*scimlgnato,  ag.  Scimunito. 

scimitarra,  L2S  «,MI^RA  ,di  origine 

»  basca?).  Sciabola  corta,  orien- 
tale, con  lama  larga  e  curva.  ||  -ata,  f.  Colpo  di 
scimitarra. 

scimmi  a,  scim  ia,  I  *SIM]A  *  Mammi- 

„  'ero  a  dentatura  com- 

pleta, mammelle  pettorali,  arti  prensili;  abitano  su- 
gli alberi,  nelle  regioni  calde  d'Asia,  Africa  e  Ame- 
rica, sono  onnivori,  costituiscono  un  ordine  :  bertuc- 
cia, urango,  gorilla,  cercopiteco,  macaco,  babbuino, 
mandrillo,  amadriade,  cinocefalo,  ecc.  |  urlatrice,  del 
Brasile,  lunga  circa  60cmt.  e  altrettanto  la  coda  pren- 
sile, con  cui  si  afferra  e  si  dondola,  ispida  rossobru- 
na,  faccia  nera  e  nuda;  manda  un  urlo  lamentoso 
{mycites  senicùlus).  |  leonina  (apale  rosolia).  |  platir- 
rine;  volpine. [brutta— ,  detto  per  ingiuria  a  donna  I 
Bambina  che  fa  smorfie.  |  Chi  contraffa  e  imita  gesti 


scimpanzè 


1402 


sciografia 


sc'iòlo 


1403 


scisma 


voce,  maniere  di  altri,  [far  la  -a  uno,  Contraffarlo, 
Imitarlo,  Rifargli  il  verso.  |  pvb.  oratone  della--, 
v  bertuccia  |  9«  Strumento  che  disegna  sopra 
una  striscia  di  cartone  ogni  difetto  che  possa  avere 
l'anima  dell'artiglieria.  ||  -aggine,  f.  Natura  di  se  ni- 
nna. Il  -ata,  f.  Atto  goffo  di  scimmia.  ||  -atico,  ag.  (pi. 
-ci)  Che  tiene  della  scimmia.  ||  -eggiare,  a.  Imitare, 
Scimiottare.  Il -agglat-re,  m.  -atrica,  f.  Che  scim- 
mieggi. Scirn^  f  -egglatura,  t  Imitazione 
gofftf  Scimiottatura.  ||  -esco,  ag.  Di  scimmia.  |  na- 
tura — .  |  atti  —.11  -etta,  f.  dm.,  anche  di  persona.  || 
+-o,  m.  «simìus.  Scimmia.  ||-one,m. 
acc.  ||  -ottare,  a.  Imitare  come  le 
scimmie.  |  i  Francesi;  i  Tedeschi.  , 
-ottata,  f.  Atto  da  scimmia,  Imita- 
zione.||-ottlno,m.vez.  Piccolo  scim- 
miotto. ||  -otto,  m.  Scimmia  giovane. 
I  Persona  brutta  che  pare  una  scim- 
mia. |  fare  lo  —,  Contraffare,  Imi- 
tare. ||  -ottolo,  m.  dm.  spr. 
MMiMnnnrà     m.  ^S  Scimmia 

scimpanzè,  a„,r?p0m0rfa 

affine  al  gorilla,  nera,  più  piccola 
e  meno  robusta,  che  vive  in  pic- 
coli branchi  nell'Africa  occidentale 
e  si  costruisce  sugli  alberi  l'abitu- 
ro  fatto  di  rami  spezzati;  si  addo-  Scimpanzè, 
mestica  itroglodftes  niger).  . 

^Im.mitn  ag.,  m.  Scemo,  Sciocco,  Senza 
SCimUIlll  U,  Cervello,  Demente,  [femmina  — . 
1  vecchio  —,  rimbambito.  ||  -aggine,  f.  Scempiaggine, 
Qualità  e  azione  di  scimunito.  ||  -amente,  Da  sci- 
munito. ||  -elio,  m.  dm. 

.-|nr.  n  m.  «scwcus  ml-fxos.  3>  Genere  di  ret- 
SCII1U  U,  tjli  con  mus0  piatto,  tozzi,  coperti  di 
scaglie  lisce,  in  taluni  mancano  le  zampe,  m  altri 
soni  più  o  meno  sviluppate;  delle  contrade  sab- 
biose; lunghi  sino  a  16  cmt.  ;  qualche  specie  si 
credeva  medicinale  (scincus  officinale).  ||  -Oidi,  m. 
pi.  4>  Famiglia  degli  scinchi.  . 

LinH  *»r*»  a.  (setoli,  scisso),  «scindere  Ta- 
SCina  eie,  giiare,  Separare,  Dividere,  Strac- 
ciare. |  vesti.  |  l'unità,  la  compagine.  I  le  questioni, 
-    separatamente.  |  ^Solcare.  ||  +-ula,  f.  {san- 


Trattarle  acjjiuan"iivu.v.  i    ~ H 

dula).  Assicella,  Scandula,  di  castagno. 
epìnr/ArP  a-  «discingère.  Slegare,  Dis.cin- 
SCingere,  gere.|  Je  vesti.  |  la  spada,  Toglierla 
dalla  cintola.  Toglier  la  cintura  con  la  spada  attac- 
catavi. |  rfl.  Sciogliersi  le  vesti,  Spogliarsi.  |  To- 
gliersi la  spada  dalla  cintola.  |  il  brando.  [  Svinco- 
larsi, Liberarsi. 

«win+ill  a  f-  «scintilla.  Particella  di  fuoco 
SUIlHIII  A,  che  SpriZZa  dalla  selce,  0  da  car- 
toni e  legne  accese,  metalli  roventi  battuti  :  Fa- 
villa vivace.  |  elettrica.  Linguetta  di  fuoco  che  si 
accende  tra  due  corpi  elettrizzati  avvicinati  al- 
quanto. |  di  genio,  intelligenza,  Lume,  Luce.  |  man- 
care della  -.  |  di  fede.  |  prometea,  S  Fuoco  che 
Prometeo  aveva  rapito  al  sole  e  racchiuso  m  una 
canna  e  con  esso  avvivò  l'argilla  dell  uomo.  | 
Particella.  |  Macchiolina.  |  Michelangelo  aveva  negli 
occhi  -  giuliette  azzurricine.  |  ^  Affezione  del 
nervo  ottico  per  cui  appariscono  scintille.  ||  -accia, 
f  pee.,  schr.  Il  -are,  nt.,  a.  «scintillare.  Sfavil- 
lare, Mandare  scintille,  Risplendere  a  sprazzi! 
del  fuoco.  |  degli  occhi.  |  delle  stelle.  [  di  colori;  di 
fiori  |  di  acconciature:  di  bellezze  femminili.  |  di  ar- 
guzie, motti.  ||  -amento,  m.  Fenomeno  dello  scintil- 
lare I  dell'occhio  ;  della  gemma.  [  di  arguzie. j[  -ante, 
ps  ,  ag.  Che  scintilla,  sfavilla,  Brillante,  Risplen- 
dente. I  o«7m  -.[cristalli  -.[vetrine  -  di  luce 
elettrica  e  di  gioielli.  ||  -antisslmo,  sup.  ||  -azione, 
f  Atto  dello  scintillare.  |  <x  Vibrazione  di  luce 
degli  astri.  |  di  Giove,  Venere.  ||  -etta,  f.  dm.  ||  -Io, 
m  Fulgore  continuo  e  reiterato,  Continuo  sfavil- 
lare I  di  lumi,  saloni  illuminati,  vetrine  ricche.  || 
-òmetro,  m.  <m  Strumento  che  dà  la  misura  della 
scintillazione  degli  astri;  inventato  da  Arago.  || 
-uzza,  f.  spr. 

scinto,  pt.,  ag.  (scingere),  «discinctus.  Discinto, 
Slegato.  |  vesti  — .  |  seno  — .  |  spada  — . 
or-intr.    .nicmn    m.  Forma  di  religione  del 
SCiniO,  -OI§mO,  Giappone,  fondata  su  J 
vinità  naturali  e  11  culto  degli  antenati. 


1°  SCIO,  m.  «ischIum  laxiov  coscia.  «  Ischio. 
■x,  or-in  »■  *XS°;  Chios.  *  Isola  e  città  deil'Ar- 
2°  SUIU,  cipeiago,  a  nord  di  Samo,  una  delle  citta 
che  si  vantava  patria  di  Omero.  |  andare  a  —,  Per 
dersi.  |  mandare  a  —,  Scacciare  da  se,  Licenziare. 
Uccidere. 

sciò,  esci,  per  iscacciare  i  polli,  e  le  mosche. 
cr>ir\r*r*  n  ag.  «vi.  exsOcus  ?  Scipito,  Senza  sa- 
SCIUIA*  U,  pore.  |  vino,  acqua  — .  |  brodo—,  non 
salato.  Discorso  insulso,  [minestra  —.  |  Insensato; 
Che  non  ha  giudizio,  senno,  criterio;  Ignorante, 
Fatuo.  |  riso,anima,volgo-.  [  linguaggio.  [  opinimi 
—  I  Stupido.  Balordo.  |  rimanere  —.  [  non  e  uno-, 
di  persona  che  sa  il  fatto  suo.  |  Infinita  e  la  schiere 
de%U  -  (Petrarca,  Trionfo  d.  tempo).  |  pvb.  m< 
lo  —  per  non  pagare  il  sale.  |  dar  dello  —.  [  pe- 
lare -,  da  sciocco.  ||  -aggine,  f.  Sciocchezza. 
-amente,  Da  sciocco.  |  ridere  — .  |  pensare  — .  Il -neg- 
elare,  nt.  Far  lo  sciocco,  Fare  scioccherie.  ||  -herel- 
lo  ae.  dm.  Alquanto  sciocco.  ||  -herellone.m.  (i.  -a. 
Sempliciotto.  ||  -herla,  f.  Azione  da  sciocco,  Scioc- 
chezza, Leggerezza,  Scemenza.!  Inezia,  Piccolezza 
H-nerluolaTf.  dm.  || -hezza,  f.  Qualità  di  sciocco. 
Scioccaggine,  Imbecillità  di  mente.  |  Scipitezza, 
Azione  o  parola  sciocca,  fatta  senza  prudenza. 
|  Dire  sciocchezze.  [èuna-![  commettere  una-. 
Cosa  da  nulla,  Inezia.  |  comprare  delle  —,  Il  -nK- 
Zina.  f.  vez.  Oggettino  da  poco,  Futilità.  || -hezzuola, 
f  dm.  Ineziuccia.||-hlno,  ag.  vez.,  di  fanciullo,  o  don- 
nina sciocca.  ||  -one,  ag.  acc.  ||  -onacclo,  ag.  acc.  peg. 
sciòfar,  m.  &  Corno  che  si  suona  nelle  sinagoga 
a  capodanno  e  alla  festa  del  kipur.  . 

sciògliere,  sciòrre,  %\^f?scti% 

«dissolvere.   Slegare.  |  lacci,  balle,   canapi,  core. 
correggia.  I  ceppi.  I  rubino  dal  castone.  [  sigino.  I  •< 
Ungiti  Parlare    dopo    la   reticenza.  Comi'ic.are 
parlare.  I  serrarne,  catenaccio;  catena.  [freno.\cm 
Sguinzagliare.  |  chiome.  [  X   ancora   [  \V?''™. 
pare  (anche  eli.).  I  nodo,  groppo.  [  voto,  Adempie 
|  obbligo,  Soddisfare.  |  promessa.  \  la  borsa,  bp» 
aere,  Regalare,  Pagare,  e  sim.  |  Dissolvere,  beo» 
porre  e  ridurre   in   minime   particelle.  |  m  a.  <M 
vapore.  |  ghiaccio.  |  nuvola.  |  tumore,   ^  medi* 
il  Riassorbimento  della  materia  che  lo  ha  forra* 
|  Far  soluzione,  Liquefare.  |  in  acqua,  alcool,  «ew 
zucchero,   gomma,   sale.  [  oro    argento,   con  acq» 
ragia.  |  Si? il  corpo,  Levare  la  stitichezza.  |  ben 
dere,  Aprire,  Mandar  fuori.  |  la  voce  al  canto-V 
volo,  [canto.  [E  scioglie   all'urna   un   cantico^ 
forse  non  morrà  (Manzoni,  5   Maggio)  |  Libera 
Ì  dall'obbligo.   |  Disimpacciare.   |  t^f>™Z 
mano;  passo.  |  Disunire,  Disgiungere  |  l"f"'"' 
|  tumulto,  assembramento.  [  con  squilli  di  trorn^ 
il  digiuno.  Rompere.  |  Dissolvere  Distruggerei 
tratto.  |  società,  compagnia.  |  la  Carne ra,  Por" :' 
ai  lavori   di   una   legislatura.   Dichiarar  decao 


di- 


i   deputati   che   la  compongono.  |  scuola,  «> 
|  esercito.    Licenziare   soldati   e    ufficiala  !  ^ 
gare,  Risolvere.  |  dubbio,   Insito,  problenia. 
rada,   difficoltà.  [   la   mente.  |  "nbr°0lt°)J'x* 
Disfare.  |  rfl.  Liberarsi;   Svincolarsi.    ff'Ld] 
guinzaglio.  |  dalla  folla.  [  dal  *£"-I*  S[ 
|  da  patto,  obbligo,  voto,  promessa.  [  Disi, ow 
in  lagrinu.   [fumo    [  Liquefar*  1.   [ del  ^\ 
Il -bile,  ag.  Che  può  sciogliersi,  [legami,  c™     ,\ 
L.  ||  -en4  ps.,  ag.  Che  scioglie.  Solvente  1*^ 
||  -lingua,  m.  Giuoco  che  consiste  in  una  ir  ^ 
forte  alterazione  difficile  a  proniinziare- n  ^ 
to,  m.  Modo   e   atto  dello  sciogliere.  |  D*'™^ 
mento,  Riduzione   allo   stato   liquido    I"    faj, 
Diarrea.  I  Dissolvimento.  |  di  società.  I  u^p\ 
marna.  [  del  Parlamento.  |  dell'Assemblea^  ^ì 
ordine.  |  f  Parte  dell'azione  dì  un  dra mm^. , 
auale   avvengono   riconoscimenti,   coni, "  .^m* 
sim.,   e   la  fine.  |  di  difficoltà    dubbio,  Sri  _(# 
Spiekazione.l  8,  4  Scioltezza  di  atti  udim  i  ,)i# 
m.  -trice,  f.  Che  scioglie.  Liberatore.  |  aeu 
Solutore.  ...phìa*"1? 

er>ìn  orafi  a    f-  *<re"=TP«?Lfl' ?c!°?"  li  trova^ 

scio  grana,  braziorire.  «  Metodo  ^  ^ 

l'ora  del   giorno   o  della  notte  med'a"'  rafi»  *\ 
del  sole  o  della  luna.  |  fi  Spaccato,  Ortogr 


terna.  |  Parte  della  prospettiva.||  -gràfico,  ag.  (pi. -tri) 
«sciographIcus.  Appartenente  alla  sciografia. 
sclòlo,  m.  «sciòlus.  Saputello,  Saccente. 

SCÌÒitO.  P'"a8-  (sciogliere).  Slegato.  \  cane 
,  ,     '  -■  I  suggelli  -.  |  a  briglia  -,  Senza 

ritegno.  |  cravatta   —.  |  Scinto     Discinto.  |  capelli 
vesti  —.  |  nodo  — .  |  trecce  —.  |  Libero,  Liberato.  |  da 
riguardi,   obblighi,   impegno.  |  dal  mondo.  |  di  ca- 
tene. |  dal  vincolo   del  giuramento,    del  segreto    I 
anima  —  dal  corpo.  |  Agile.  |  di  mano,   dì  lingua, 
[della  persona.  |  di  spalle,  di  cavallo.  |  Disinvolto 
Franco.  |  atteggiamento   —.  |  Dissoluto,  Sfrenato.  ì 
*citta,  gioventù  — .  |  esser  di  lingua  — .  |  vivere  — 
|  Disciolto  in  acqua  o  vapore.  |  zucchero  — .  |  ghiac- 
cio, neve  — .  |  terra  —,  sminuzzata,  non  compatta. 
]  Profuso.  |  in  lagrime.  |  nel  sonno,   Abbandonato 
tutto   al   sonno.  |  Disfatto,   Disgiunto,    Distrutto    I 
società  — .  |  assemblea  —.  |  matrimonio  —.  I  ventre 
—,   con    flusso,   diarrea.  |  vela  —,   J,  che    non  ha 
pennone   sottoposto.  |  cg  parole,   discorso   —,   in 
prosa.  |  f  versi  —,  non  rimati,  com.  endecasillabi 
che  vennero  spec.  in  onore  nel  sec.  18"  (Frugoni' 
Panni,  Foscolo,  Monti;  tragici);  usati  già  larga- 
™en'e  nel  sec.  16>  al  posto  dell'esametro  classico 
'  ",  t-,?  n?n  ha  'egature.  |  Spiegato.  |  enimma  — .  | 
nel  biliardo, punto  —,  dato  all'avversario  dal  gioca- 
tors  che  non  vuol  toccare  la  palla.  ||  -a.  Diarrea.  |i 
-amente,  In    maniera  sciolta,  disinvolta,   spedita' 
]  parlare,  muoversi  —.  [  +Dissoiutamente,  Licenzio- 
samente. «  -ezza,  f.  Qualità  di  sciolto.  Agilità,  De- 
strezza, Franchezza,  Disinvoltura,  Libertà  e  faci- 
ma  di  movimenti.  |  di  mano.  |  di  lingua,    che    non 
na  riguardi.  |  di  stile,  di  modi.  |  della  persona.  At- 
titudine aliena  da  ogni  affettazione. 
asciòlvere,  a.,  rfl.  Asciolvere. 
sciomanzla,  f.  «cottoiiavreia.  Necromanzia. 

SCÌÓn  e.  m-  SiF0NE-  X  Nodo  aggruppato  di 
r,«  v  t  vento  impetuoso  e  subitaneo,  Turbi- 
ne, Tromba.  ||  -ata,  f.  Colpo  di  scione. 

sclonnare,  rfl.,  dlt.  dissonnare.  Destarsi,  Risentirsi 
cai  sonno. 


+SCIOr  are    nt  lscwra)-  «exaurare.  Sfiatare, 
„  '  Trovare  sfogo  e  aver  corso,  del- 

Pacqua.  I  ven.  Rinfrescarsi,  Prendere  un  po'  dì  sol- 
lievo. ||  -inamento,  m.  Modo  e  atto  di  sciorinare.  Il 
-inare,  a.  Spiegare,  stendere  all'aria.  |  panni,  lana 
pelli,  Far  prender  aria.  |  bucato.  Spandere.  I  Tirar 
fuori.  |  testi,  libri.  |  Presentare  al  pubblico,  Esporre 
Pubblicare.  |  le  lodi.  |  citazioni.  |  Vibrare.  |  colpi.  ì 
+rfl.    Allontanarsi,    Scostarsi.   |  Prendere    ristoro 
Rinfrescarsi.   |  nt.  Scorrere,  Uscire,    di   liquido  || 
-inato,  pt.,  ag.  ||  -ino,  m.  Sciorinamento. 
sciòrlo,  m.  *td.  schorl.  ©  Tormalina  bruna  o  nera, 
sciòrre,  tose,  v.  sciogliere. 
sc/ott,  m.  £  Depressione  a  circa  20  cmt.   sotto  il 
livello  del  mare  nell'interno  della  Tunisia  presso 
il  golfo  di  Gabes. 

+sciòtta,  f.  Jt  Cacao. 

+scioverare,  v.  sceverare,  separare. 

+SCÌOVèm  O.  m-  *h,bern,;s.  X  Riposo  dal 
„  .  '  servizio  ;  di  navi  che  svernano  ; 

hciverno.  |  ritornare  a  —.  ||  +-are,  rfl.  Riposare,  Cer- 
car sollievo,  ricreazione,  Rinfrescarsi. 
*sciovèrso,  m.  «scbversus.  Sovescio. 
sciovinismo,  v.  chauvinisme. 

+SCÌDare    S-  «dissipare.  Guastare;  Turbare, 
_  .  ,  Sconciare.  |   il  sangue.   [  Maestro 

òcipa,  che  guasta  tutto.  |  nt.  Sconciarsi,  Abortire 
Il  +-ato,  pt.,  ag.  ||  -atore,  m.  -atrlce,  f.  Dissipatore.  Il 
♦-azione,  f.  Dissipazione. 

+SCÌDÌdO.  SB'   *,NS:pìDi'S.    Scipito,    Sciocco, 
»  Sciapido.  ||  +-ezza,  f.  Insipidezza. 


I!  -ire,  nt.   Divenir  scipito,   Perdere  il  sapore   |  a 

♦Rendere  scipito.  ||  -issimo,  sup. 

SCl'pitO,  ag'  S0'PID0X saporito.  Privo   di  sa- 


pteoio"1'  *W"  SCH01'PEN-  Bicchiere  di  bÌTia.\grande, 

scioperare.  +scioDr-.  *■  (scaperò). To- 
re, f.«.  j  .  gliere  dal  lavo- 
UvZ  ar°  Per<ler  tempo,  Allontanare  dal  proprio 
orli0'  '•  nt-  As'enersi  dal  lavoro  per  accordo  coi 
dXP  P.ì:  p^lmo  e  Principal  mezzo  della  cosid- 
l.aL„Ìard;^lasse-  I  +rfl-  Levarsi  dal  lavoro, 
brai  V  Ablt0  deI  non  volere  lavorare.  ||  +-all- 
delln  »i  Letteratuzzo.  ||  -amento,  m.  Modo  e  atto 

sciopera  Trh"6,  °zÌ°sita-  «  -ante-  P»-.  ag-,  s.  Che 
ni77,^  I  L?hl  Prende  parte  a  uno  sciopero  orga- 
Brunì  \. dimostrazione  degli  -.  1  -atacclo,  ag.  plg. 
pJrt?onS.C'?peIf t0-«  -ata8«ine,  f.  Abitudine  dell'ozi!, 
dm  n"i  •  ll-atamente,  Da  scioperato.  || -atollo,  aB: 

e  vizio  TI"0-  "  -atlno'  a«-  vez  «  "at8=a'  f-  Qualità 
Pt  ni  q  ?c'°Perato.  ||  -atlvo,  ag.  Scioperato.!  -ato, 
—  '"nt  «  ?laceendato,  temporaneo  o  abituale.  |  alla 
-atona  ,'°S0' ch,?  n,on  sa  fare  a'tro.  |  -atisslmo,  sup. 
1  Oz,v!\  £  ^  !J  -10*  m-  Perdita  di  tempo  dannosa, 
o  per  pi«?!  m-  Astensione  dal  lavoro,  per  protesta 
minora  .! ln.?ere  a  concedere  maggiore  mercede  e 
HW,  5p,I,,cazione  al  lavoro-  I  Scorrere  allo  -. 
deUevosfAlr-  '  T^"!'  '"  -  I  delle  Idrovie, 
e  serviate  Lftt?ale>  Cessazione  di  ogni  lavoro 
«ito  |  */,„ ?ub?HC0  per  solidarietà.  |  abortito,  fi. 
senza  a„ »=f,'  Intervento  all'officina  o  all'ufficio 
«ioni " ecoS?™ la™rare-  I  politico,  non  mosso  da  ra- 
di- li™' °m'ene,  ma  da  interessi  politici.  |  diritto 

'.  neonoSClUto   a   tutti    !    ool„-l„Ìi    »   „_„i.i     .1.. 


m-  Amant»  2rW.p,v  a?"J.  sinc-  Disc 
*«ri™i  dell'ozio.  [Fannullone. 

so'°Pìno,  m.  Accidente,  Caso. 

:  SC,OpOdÌ,  m:  P1-  «oictórroSes  sciopSdes.  fj  Uo- 
'  nocchio  e  t,i«^  m|ni  con  una  sola  gamba  senza  gi- 
'  T'va  da  pa?asoleC°S1  larg°  Che  Stando  supini  ser' 
I  £fPPa,  f.  Stoppa. 

"  ar».  -O,  v.  scioperare,  ecc. 


pore,  Insipido.  |  cosa  — .  |  carne,  vino 
—.  |  cetnuolo  —,  |  Scimunito,  Sciocco,  Stolto.  ||  -ag- 
gine, f.  Sciocchezza,  Insulsaggine,  Fatuità.||-amen- 
te,  Da  scipito.  ||  -elio,  ag.  dm.  ||  -ezza,  f.  Qualità  di 
scipito,  sciocco, Fatuità;  Scipitaggine. ||-ino, ag.  vez. 
+scire,  a.  «scire.  Sapere.  |v.  uscire. 
+sclrignata,  v,  scigrignata. 
♦sciringa,  -are,  v.  siringa,  ecc. 

SCÌrÒCC  O.  m-,*ar-  scioruk.  ^  Vento  dei  princi- 
»  pali  che  soffia  tra  levante  e  mez- 
zogiorno. |  levante,  Mezzovento,  tra  levante  e  sci- 
rocco; ostro  —,  tra  ostro  e  scirocco.  |  dopo  tre 
giorni  di  —  viene  la  pioggia.  |  noiosissimo,  afoso 
[levarsi  dello  — .  |  che  si  cambia  in  libeccio.  |  pvb' 
Tramontana  torba  e  —  chiaro,  Tienti  all'erta  ma- 
rinaro. |  Parte  da  cui  spira  lo  scirocco.  |  guardare 
Jerso  —.  |  dalla  parte  di  — .  |  jj,  Gronda,  Piovano 
cappellaccio.  ||  -accio,  peg.  ||  -ale,  ag.  Appartenente 
a  scirocco.  |  venti  — .  |  giornata  —.  ||  -ata,  f  Sci- 
rocco che  imperversa. 

-sclròns,  m.  «sciron  -Cnis  oxtpùv  -tìvos.  n  Vento 
di  maestrale,  per  gli  Ateniesi. 

SCÌrÒDDO.  m-  *ar-  sciak*b  bevanda,  /a  Solu- 
rr  '  zione  concentrata  di  zucchero  in 
acqua,  o  sughi  di  frutta  o  decotti.  |  acetoso,  usato 
per  la  terzana.  |  di  cicoria,  contro  i  vermi.  |  violato 
I  rosato.  |  schr.  di  cantina.  Vino.  |  delle  cinque  ra- 
dici, composto  col  rizoma  de!  pungitopo,  dell'aspa- 
ragus  e  di  3  radici  di  ombrellifere,  aperitivo  II  -are 
a.  Preparare  le  frutte  a  modo  di  sciroppo.  Giuleb' 
bare.|  schr.  Consolare.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Giulebbato  I 
m.  Sciroppo.  ||  -etto,  m.  dm.  Sciroppo  leggiero  molto 
gradevole.  ||  -Ino,  m.  vez.  ||  -oso,  ag.  Che  ha 'consi- 
stenza di  sciroppo. 

SCirDO.   m-  *scirpus.  *  Pianta  pratense  cesp'i- 
«^    »  tosa  poco  nutritiva  e  di  difficile  dige- 
stione, sim.  ai  giunchi,  con  fiori  in  spighe  iscirpus 
caispitosus).  y 

SCÌrrO.  ,m-  *("'Wos  scirrhos.  ■«fc  Tumore  ma- 
»  ligno,  duro,  spesso  senza  dolore  e  che 
non  si  risolve,  com.  in  parti  glandolose,  o  anche 
alla  faccia,  alla  lingua,  al  pene,  all'utero;  Durezza 
[alla  mammella.  ||  -oso,  ag.  Appartenente  a  scirro' 
Che  ha  dello  scirro. 

SCÌSm  a,    m'.  +f'    *°X'?>yt  -°TOi5   SCHISMA   (-ATIS, 

T  >  scissura.  &  Separazione  dal   corpo 


scissile 


1404 


scodèlla 


scodinzolare 


1405 


a 


Discordia   Divistone^  Separatone  Ideamente, 
Ja  scismatico.  ||  -àtico,  ag m.    (pi.  -ai ■  „ 

ll%%  Sofisma:  \%&E?-  I  terìa  -■  I  ««« 
-e™XoìosT\  greco  -,  schr.  Lingua  greca  spro- 

^«I^T'-ssìl.s.  ^e  facilmente  si 
SCISS  Ile,  f|nde  0  si  rompe.  |  allume  -,  schi- 
stoso  11 -Ione,!  «scisslo -Onis.  Atto  dello  scindere; 
Scissura  Divisione  e  discordia,  una  -  nel  par- 
I"  IHparità  f  *FARfeE  partorire.  Procreazione 
per    kivCnT,    negli   organismi    un.cellularM-o, 

S»T£±#  Strado.  PS;-S;?onaTo 

«rebrale  che  divide  il  lobo  frontale  dal  parietale 
1  fi f  preplantare,  Profonda  solcatura   al   la  ti  d ella 
laccia  anteriore  o  preplantare  dell'osso  del  piede, 
nel  cavallo. 
scisto,  -oso,  t.  schisto,  ecc. 


! 


.  -,«U  a  f-  «OTUTàifi  soytXle.  jf>  Staffile, 
SCltala,  -e,  coreggia.  |  tra  gli  Spartani,  Let- 
tera segreta  con  segni  convenzionali.  |  Sorta  di  ser- 
pente di  colori  bellissimi,  favoloso. 

•  -.    a     nt    Asciugare.  ||  -amano,   m. 

SClUg  are,  A-sciugamano.l^-amento.m.  Asciu- 
gamento Il  -atoino,  m.  dm.  Piccolo  sciugatoio.  || 
So»  Asciugatoio.  \Per  il  bagno.  |  peri.  I  su- 
dore I  Panno  usato  dalle  donne  intorno  al  collo  e 
Sulle  soalle  I  &*  Luogo  da  tenervi  ad  asciugare  il 
cuofo,  Ì?U  il  Atoiuolo,  m.  dm.  Piccolo  sciugatoio. 
sciama,  m.  Sciamma,  degli  Abissini. 
+sciuno,  ag.  Digiuno. 

««;.,«  ora    a.  «sufare  (dato  da  Festo  per  si- 
SCIUpare,     are    dissipare).    Conciare   male, 
Guastare  I  salute,  vista.  |  roba,  denari,  Dissipare, 
Soender   male    I  la  carta,   il  panno,    Consumare 
5SfSMHM%Jta  tempo,  Sanata  forze,  ingegno 
I  rfl    Guastarsi,  Consumarsi  inutilmente,   Danneg 
etarsi   I  Strapparsi  i  capelli,  Fare  atti  di  dispera- 
la  'Abortire,  Sconciarsi.  ||  :acarte,  ag.  m.  Im- 
brattacarte. Il  -acchlare,   a    Sciupare   guanto    || 
atpste    m     ae.    Chi   guasta   le   menti.  \  un  jraie 
pfofTsòrTgraì- d'università  (Giusti,  Gingillino). 
rSSrZ    ag.   Guasto.  Mandato   a   male.    Consu- 
Lto  tonalmente.  |  denaro  -.  \  fatiche  -.    di  per- 
dona  Andato  a  male,   Corrotto,   Perduto.  | -atore, 
m    -atrìoe,  f.  Che  sciupa,   Dissipatore.  I#M, 
"' fra    Guastare.  || -Inlo,  m.  fra.  Sciupo   Diss  pa- 
lone   Spreco.  ||  -io,   m.   Continuo  sciupare.  |  * 
forzi'  tempo %X  m.    Atto   ed    effetto   dello   sciu- 
pale   Spreco,  'Consumo,  Sperpero    Guasto.  « -one, 
m    (f  -a).  Chi  sciupa  molto  e  continuamente. 
coniriHi    Pl-m-  ««ioupos  sciDbus  scoiattolo. 
SCIUr  lai,  JL  Roditori  snelli  con  pelame  mor- 
bido e  abbondante,  del  tipo  dello  scoiattolo.  |  -ot- 
terL  m.  pi.  «TtTepév  ala.  Scoiattoli  volanti  che  vivono 
nel  settentrione  dell'Europa  orientale. 
sclvernare,  -o,  v.  scio  ver  no,  ecc. 
.„il,.|  -ra  nt.  {scìvolo).  *germ.   skiuban,  td. 
SCI  VOI  are,  srt.vi,;»  spingere?  Scorrere  legger- 
mente su  di  una  superficie,  spec.  lubrica:  Strisciare 
sonra    Sdrucciolare.  |  sul  marmo  e  cadere.  |  dalle 
mini,'  di   anguilla,   Guizzare,   Sfuggire.    Mancare 
all'impegno.  |  S  sulla  tastiera  del  piano.  |  della 
tutta  sul  ghiaccio.  |  della  navicella  su  mare  calmo, 
far -Monete,  biglietto,  nella  mano  o  tasca  di  un 
ateo   I  Passare  oltre  senza  fermarsi  col  discorso 
Non    nsistere.  |  su  di  un  argomento  non  piacevole.  || 
T.   Canale   in   fortissima  Pendenza;   Scivolone 
Il  -ante,  ps.,  ag.  Che  scivola.  ||  -ata,  f.   Atto  delio 
scivolareP  l '*  'Componimento  in  settenari'  sdruc- 
cioli senza  rlma.||-atOi  pt.,  ag.  |  note  -,  J  ese- 


guite strisciando  sui  tasti  del  piano.  ||  -otto,  m.  dm., 
df  scivolo  -o,  m.  (scìvolo),  è  Maniera  graziosa  ed 
agife  del  cinto.  Trillo,  Gorgheggio.  || -one,  m.  Ca- 
duta scivolando.  |  Scivola. 

sclamare,  +scram-,nt.  Esclamare  per  dolore  o 
ira.  ||  -azione,  f.  Esclamazione. 
sclarèa,  f.  A  Schiarea. 

„|.r.ntn  m.  *ml-npbi  duro,  ov6os  fiore. 
SClerantO,  *  Sorta  di  erbe,  cariofillaeee, 
rtei  cambi  incolti,  nei  luoghi  sabbiosi  d'Europa; 
con  sepali  Uberi,' corolla  mancante ,o  poco  appari- 
scente e  achenio.  || -èma,  m.  T*.  Scleroma.  |-en- 
SLi-2'  m  *  Tessuto  di  cellule  con  membrana 
fortemente  Ispessita X  e.  nel  nocciolo  di  ciliege. 
f-ite?f  «.  Inflamm'azione  della  sclerotica,  -orni 
!  » '.-lJzt,~  *_  Tumore  duro,  Durezza,  -ome- 
So  mS  rumena  misuratore  deìla  resistenza  dei 
co^prcontTfa    scalfittura   della    tare '    superfi  >  ; 

^TlndS^deT^ufd'er^g 

breanaesterl0de?globo  .dell'occhio  resistente  - 
brosa,  bianca,  opaca.  ||  -otlco,  ^-JV^'ei^lH  sw 

gale  cornuta. 
♦scluso,  ag.  Escluso. 
+scòbbia,  f.  A.  Sgorbia. 


scollare 


scocc  are,  g-Jg*  £°KS£?.ci6^  i 

trappola.  I  di  baci.  |  dell'orologio,  Sonar  le  ore, 
fiSe     toccano  le  sei.  |  del  taso,   Sc.o?U«r«  J 
filo  dalla  cocca.  |  a.  Far  scoccare,  Tirare,  =cafu,e 
re,  Vibrare.  |  l'arco.  |  saetta.  |  baci    Schiudere  « 
labbra  al  bacio.  |  bugie.  |  epigramma,  frizzori 
fuso,  f.,  ir.   Donna  da  poco  e  pigra .  ||  -ante,  P; 
ag.   Che   scocca.  |  strali,   baci  -.  Il  -ato,] pt-,  ^ 
--atoio,  m.  Scattatolo,    -atore,  m.  -atrlce,  ì.  "M 
scocca.  |  di  frecce.  |  -atura,  f.  Opera  ed  effetto  dell»  I 
scoccare. 

scoccétta,  v.  sotto  scocciare. 
scocchiumare,  a.  *#  Togliere  il  cocchiume. 

scocci  are,  f  gr^ME  'S* 

«•alfe  r^fitS 

lance,  e  firn.  |  fa  «te,  Liberarla  e  t  rarla  a  borda 
|  rfl.  Liberarsi  dall'amo,  del  pesce.  ||  -a,  f. .£. .W 
[azione   ed   effetto   dello   «°e«Mfe-J°50f.I.,||* 
solcometro.  ||  -atore,  ™. -atrlce'/-  Sef  |eccatuft 
tura;  f.   Operazione  dello  scocciare.  I  ^« cai 
Fastidio,  Rompimento   di   scatole .«  -ette,  IJ.  ' 
««a).  Giuoco  che  consiste  nel  tenere  in  mano 
uovo,   e   picchiare  con   la   punta  quel Io dei 
naenò  per   provare  la  resistenza   di   tutt  e  au u 
-gUare,  a.,  nt.  Smuovere  cocci,  piatti,  facendo  » 
more™ -nò,  m.  Scoccétta.  ||  -o,  m.  {scocao).  b«f 

SCOCCO,  ore_  |  d(-  mezzanotte.  ||  *-°brln°y 
Buffone,  Giocoliere,  Giullaretto.  |  to  -  ««  » 

"a£^o«larA  a.  Levar  le  còccole  <Uj 
SCOCCO!  are,  frutice.iH-ints.Scoccare.l!*-» 

pt.,  ag.  Scoccato. 

sooccoveggiare,  nt.  Coccoveggiare. 

scocuzzolare,  a.  Privare  del  cocùuol». 

scodare,  Lg^.^J^ìa'fi^ 

gliata.  I  Privo  di  coda.  |  scimmte-.  pl# 

scodèlla,  +scud-,  'JZffi*^ 

|  #«MMl«.  <«  terra,  fOUtl*»*»  j*ggf  àw  '| 

minestra  sta  nella  scodella. ,|  ""•«**»;  ter  |.  * 
S(.«M  te  -,  la  minestra.  [ff.Jf.T:;  f0en"avi  J* 
nestra   nelle   scodelle.  |  pi.  Piattelli   con      ^ 

bilancia.  |  Ciotola,  Tazza,  Zupp ?*■$„& ^\ 
è  poco  pane  in  tavola,  mettine  assa'^i 
v   poltrone.  |  X  Mortaio  di  bronzo  dove 


e  gira  il  fuso  dell'argano.  ||  -aio,  m.  Chi  fa  e  vende 
le  scodelle,  Piattaio,  Stovigliaio.  || -are,  a.,  nt  Ver- 
sare  la   minestra  o  sim.  nelle  scodelle.  |  schr    fi- 
gliuoli, Partorire  con  tutta  facilità.  I  Spiattellare  ; 
Servire  largamente,  [bugie,  fan- 
donie. |  promesse.  |  Rovesciare, 
Lasciar   andare  giù.  |[  -ata,  f. 
Quanta  roba   sta  in   una  sco- 
della. |  di  minestra.  j|  -ato,  pt., 
ag.  |  la  pappa  beli'  e   —,   cose 
bell'e  fatte.  ||  -ina,   f.   vez.  ^ 
Erba  grassa  dei  muri  con  fiori 
penduli  rossicci  verdognoli  in 
grappolo  (colylidon  umbilicus). 
|  Sf  Moneta,  alquanto  concava, 
di  5  paoli.  |  Piaga  quando  fa  sac- 
co. ||  -ino,  m.  vez.  R.  Pezzo  fer- 
mato alla  parte  esteriore  della 
cartella,   di    contro    al    focone,  Scodellma. 

tra  il  cane  e  la  martellina,  dove  si  poneva  l'inne- 
scatura,  nel  fucile.  |  Piattello  della  bilancetta.  |  pi., 
tam.  Fossette  nelle  gote,  ridendo.  ||  -one,  m.  -a,  f. 
acc.  ||  -uccia,  f.  spr. 

SCOdiriZOl  are     nt  (-"lzolo'l-  Dimenare  la  co- 
'  da.  |  di  cane,  uccellino.  |  Di- 


menarsi camminando 
tinuato. 


-io,  m.  Scodinzolare  con- 

+SCOfaCCÌ  are    a-  focaccia-  Schiacciare  come 
*~  w»  focaccia.  |  testa.  ||  -ato.pt.,  ag. 
scofflna,  -are,  v.  scuffina,  ecc. 

+SCOffÓne    m'  Sopracalze  di  lana  o  di  panno, 
„  ,  '  usate  da  alcune  regole   di   frati  ; 

Calzerotto. 

i  SCÒgHa,  f  +-0    m'  *SP0LÌA-  Pelle  che  getta 
|  |  „     °       '  '  ogni  anno  la  serpe,  e  sim. 

Ihì mb'are  '"  — •  I  *spogliarsi  lo  -,  del  peccato  che 
|  abbrutisce  (Dante,  Purg.  2). 
!  sfogliato,  ag.  coglia.  Castrato. 

[SCÒglio,  m  +-a  f-  io-*scofùlus. Masso  gran- 
fe Ho  *  ,  '  '  de  di  pietra  viva  in  riva 
IX,  ,  al  mare,  o  lago,  o  sim.  I  urtare,  rompere 
I  contro  gli  -.  |  ostrica  attac- 
I  cata  allo  — .  |  superare,  dop- 
t piare  lo-,  |  Rupe  o masso 
leminente.  |  acuto.  |  duro, 
tfermo  come  uno  — .  I  Peri- 
Ifolo,  Difficoltà,  Ostacolo.  I 
fintare  in  uno  —.  |  qui  si 
presenta  uno  —.  |  Isoietta 
l*co|liosa.  |  di  Sant'Elena. 
lì;  ' ,  Pro-  escuelh.  ♦Mala 
¥fc°Klienza,  Rifiuto.  ||  -ao- 
R?A  m;. sPr-,  anche  di  iso- 
1-eJf'n3'  f--  Saliera. 
nuSii     Quantlta  di  scogli 

4ainn\i!!taÌ!'eporiche>  eoralline,  &  Banchi  formati 
alle  is„  ?  attaccatl  direttamente  alle  coste  o  intorno 
(scoVlf  ;,r  «me  nel,  ìtar  Rosso-  I  DiS"  o  g"tata  di 
K  \aJt'ficmH-  I  R  Incassatura  naturale  di  fiu- 
h-etta  ti  profondato  fra  gli  strati  pietrosi.  Il 
»  dm  ùZn  'e'ruzza,  Scaglia.  |  di  rubino.  ||  -ettj 
I  moM>  f  iv-  "  *0?0'  a&-  Pieno  di  scogli.  |  mare  -. 
»>-.  |  Di  scoglio.  |  calcina  -.  ||  -uzzo,  m.  spr. 

tispstoSS  ag"'  flor-  PIb-  Che  non  ha  riguardo  e 
Pretto  per  nessuno,  Maleducato,  Cìnico 

L*Z10,C8re'  ■ente-  -en».  v-  sconoso. 
pcoiare,  v.  scuoiare 


Scoglio  delle  Sirene, 
Carpi. 


oupoi  Sciti- 
scurIus. 


scoiàttolo,  +scofatto  m#!",f° 

PuS  „elega?te'  muso  aP: 
F n,óbii,wcchie  Ciangola. 

laltaTorè  ve^i-8"  ^beri> 
9*  cmt  hT  0,cissim°.  lungo 
K   mi  Pfnlame  rossiccio 

|»8KiatoCSno'    mangìa 

reriori-  nJÌ.    ,vamPe    P0- 

■he  1app'ezz^i-lnvern_°  entro  alberi  cavi  o  !"  bu- 

»»)•  I  correre  „tl muschio  e  di  foglie  (sciurus  vulgS- 

'•  ar>ampicarsicome  uno  —,  di  ragazzi. 


Scoiattolo. 


SCOI  a,  h  fi„°r.  Scuola.  |  Spola.  ||  -etta,  f.  dm. 

m  i,«.„  i  ni  ou,°!a  dl  bambini-  I  Prima  classe 
d  latino.  |  IP.  Spoletta.  |  i  Bozzello  a  tubo  senza 
puleggia  per  guida  e  passaggio  di  piccola  manovra. 
SCOI  are.  nt-  tsc°1»}-  *exc5lahe.  Colare  giù,  di 
„,.,  n    j-  acqua  J5  sim-'  Scorrere  abbasso.  I  di 

metallo  fuso,  cera.  |  a.  Fare  scolare,  Colare,  Far  seoc- 
ciolare  |  acqua.  |  e  spremere.  |  l'umidità.  |  il  fiasco 
I  -afritto,    m.    Arnese    per    mettere    a    scolare    il 

»rl„«°- 1  If8'0"6'  f-  ScoIa^one.  |l  -amento,  m.  Modo 
e  atto  dello  scolare.  |  v.  s colati o,  ecc. 

scolare,  -o.  +-aio  m-*scHOLisisdiscuo- 

,         ,  -r  aiu,  la     Ch.    fr  nta    , 

scuola  per  imparare.  |  diligente,  assiduo.  I  Studente 
dell  università.  |  Discepolo,  Seguace  delle  dottrine 
di  un  maestro.  |  gli  -  del  De  Sanctis.  |  Aless.  D'An- 
cona fece  moltissimi  -.  ||  -egglare,  nt.  Fare  lo  sco- 
lare Aver  dello  scolare.  ||  -esca,  f.  Popolazione 
degli  scolari  di  un  istituto.  |  dell'università,  del 
liceo.  |  docile,  buona;  indisciplinata.  Il  -oscamente 
Da  scolaro.  ||  -esco,  ag.  Attinente  a  scolaro.  |  usan- 
ze —  |  alla  —,  Come  usano  gli  scolari.  Il  -etto,  m. 
dm.  Scolaro  fanciullo.  |  gli  —  delle  elementari.  I  Per- 
sona ingenua,  inesperta. 

+SCOlasterìa,  £•  *<^*<n~ns  di  scuola.  * Uf- 

'  ficio  scolastico. 

SCOEàStÌCO.    ag-   'P1-   -"1   *'X^^C7TIX««   SCH0- 

.'  tasrteos.  Di  scuola,  Attinente  a 
scuola.  |  doveri   — .  |  legislazione  — .  |  politica  —  | 
problemi,   questioni  —,    che   concernono  l'ordina- 
mento degli  studi'.  |  libri-.  |  anno  —,  Tutto  il  tempo 
che  le  scuole  sono  aperte  e  vi  si  danno  lezioni    o 
esami.  |  calendario  -.  |  ispettore  -,  delle  elementari. 
|  patronato  —.  |  J  composizione,  stile  —,   in  cui  si 
osservano   scrupolosamente    le    regole    di    scuola 
|  filosofia  -,   Scolastica.  |  Della  scolastica.  I  me- 
todo — .  |  m.  Seguace  della  scolastica,  Filosofo  sco- 
lastico,   n  Retore,  Oratore,  Letterato.  |  Maestro  di 
scuola.  |  *  Titolo  di  un  dignitario  capitolare,  Teo- 
logo. ||  -a,  f.  Filosofia  cristiana,  fondata  sulla  dot- 
trina dei  padri  della  chiesa   e    sulla  scienza  degli 
antichi,   spec.   di    Aristotele,    armonizzate    in    un 
corpo  solo  :  comincia  con  Boezio  e  Agostino  e  pro- 
cedeper  secoli  sino  a  Tommaso  d'Aquino  che  co- 
struì il  corpo  più  grandioso  e  più  organico.  |  te  — 
tu  discreditata  dal  Rinascimento.  ||  -aggine   f  spr 
Dottrina  e  scrittura  secondo  il  metodo  scolastico' 
||  -amente,  In  modo  scolastico.  |  Secondo  la  scola- 
stica. |!  -herìa,  f.  spr.  Cosa  scolastica,   Maniera  di 
scuola,  più  o  meno  pedantesca.  Ossequio  alle  forme 
di  scuola.  |l  -ismo,  m.  Dottrina   e   metodo  dei  filo- 
sofi e  teologi  scolastici.  || -ita,  f.   Qualità  di  scola- 
stico, Scolasticheria.  ||-ume,  m.  spr.  Scolasticheria. 

scoi  atìo,  -ativo.  af  Che  serve  a  f^e  scio^ 

,  nu  •     ,•     ,      ,,      Sltere.\  virtù -dell'orzo. 

|  Che  si  scioglie.  |  nebbia  —.  ||  -ato,  pt.,  ag.  |  vino 
acqua  -.  \  luogo  —,  asciutto.  ||  -atolo,  -atorlo  m' 
Luogo  pendente  per  il  quale  scolano  le  cose  li- 
quide. |  ag.  Che  serve  a  scolare.  ||  -atura,  f  Ma- 
teria scolata.  |  di  bicchieri.  |  Scolazione.  ||  -azione 
-agtone,  f.  ^- Scolo;  Stillicidio.  |  Fiori  bianchi 
ì>".  lamento  di  reni.  ||-ìo,  m.  Scolo  continuato. 
SCOI  eClte.  f-  *trxti5--n5  -Dxos  verme,  filo.  &  Mi- 
»  nerale  sim.  alla  natrolite,  colla 
quale  forma  miscugli  isomorfi,  prende  struttura 
fibrosa  raggiata  nelle  geodi  e  nelle  cavità  di  rocce 
vulcaniche  e  plutoniche,  e  talvolta  se  ne  trovano 
grandi  mandorle,  di  lucentezza  madreperlacea  II 
-ice,  m.  ^  Testa  del  verme  solitario, 
scolétta,  v.  sotto  scola. 

SCOll'aste.  •»•  #(rXol**mK   scholiastes.   m 

u   ,  'Chiosatore,   annotatore   antico  dl 

antichi  poeti.  |  di  Omero,  di  Orazio.  |!  -o,  m   ♦-a,  f 

*T>;tJ.iov  scholìum.   Chiosa,  Annotazione,   di   sco^ 
liaste. 

SCOliÒSI,  j  "^o'^ots.  *r  Curvatura  laterale 

T  '  della  colonna  vertebrale. 
SCOllaCCÌ  are.  rfl:.  Scoprirsi  troppo  il  collo 
.,      „  'e  '1  Petto.  |!  -ato,  pt.,  ag.  Che 

porta  il   collo  scoperto.  |  donne  molto  —.  I  Licen- 
zioso, Immorale.  |  discorsi  —.  ||  -atura,  f.  Abbiglia- 
mento scollacciato,  Nudità  del  collo  e  del  petto 
SCOll  are.  a-  (p>«<>).IQ.  colla.  Staccare  cose  ìn- 
'  calate.  1 11°.  collo.  Scoprire  il  collo, 


■!»■■■    ,,7,"*- -"TI- 


scollegare 
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scommossa 


scomodare 
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Fare  che  apparisca  il  collo  nudo.  |  Fare  lo  scollo,  ad 
abito  da  donna.  1  a  punta,  che  rimanga  nudo  come 
un  triangolo  col  vertice  in  giù  ;  a  tondo;  a  quadro. 
|  il  fiasco,  Rompergli  il  collo.  |  rfl.  Vestire  abito 
scollato.  |  Disgiungersi,  Sconnettersi.  ||  +-ata,  f. 
Colpo  dato  sul  collo.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Scollacciato. 
|  scarpa  — ,  che  lascia  scoperto  il  collo  del  piede.  | 
camicia  — ,  alla  Bjron.  |  vestito  — ,  basso  di  collo. 
|  Staccato  per  mancanza  di  colla.  |  testa  —,  Persona 
che  non  connette.  |  m.  Scollo.  |  £.  Discollato.  |! 
-atura,  f.  Opera  ed  effetto  dello  scollare,  scoprire 
il  collo.  |  indecente.  |  Estremità  superiore  del  ve- 
stimento scollato.  Scollo.  |  Lavoro  ed  effetto  del 
disgiungersi  di  cose  attaccate  insieme. 
cnrillocaro  a.  {scollego).  Disunire,  Disgiun- 
SUUHCgaiC,  gere.  |! -amento,  m.  Disunione, 
Separazione,  Mancanza  di  collegamento.  |  23  Asin- 
deto. ||  -ato,  pt.,  ag. 

scoilinare.  ?■  And<?.su  per  le  conine,  va- 

avuiiinuiv,   Ucar  colline. 
SCÒI1  O    m-  Apertura  del  collo,  di  camice  e  ve- 
owuu  \j,  gjì    Spec_  (ja  donna.  |  poco,    troppo  —. 
J  alto   di  — .  |  Scollino,  Scollato.  ||  -Ino,  m.  Fazzo- 
letto che  portavano  le  donne  col  vestito  scollato, 
e  che  copriva  il  seno  e  le  spalle. 
*scollorire,  rfl.  Sfogare  la  collera. 
scolmare,  a.  Togliere  il  cólmo. 

SCOIO  m'  Modo  e  atto  Sello  scolare;  Sgorgo, 
'  Sbocco.  |  Materia  che  scola.  |  delle  acque. 
|  impedire,  facilitare  lo  — .  |  fogna,  chiavica,  fossa 
di  — .  |  chiavetta,  tubo  di  — .  |  Condotto  di  scolo.  | 
pipa  con  lo  — .  |  Pendenza  per  cui  scolano  le  acque. 
|  +Regalo  forzato.  |  >»-*  Blenorragia.  Flusso.  |  degli 
umori. 

e nr\ I o nò nrlra  t*  *axo\oTtiv§px  scolopendra . 
SsOUIUpeilUI  et,  ^  Cent0gambe,  Millepiedi.  || 
-la,  f.  -io,  -o-,  m.  J&  Lingua  cervina. 
SCOlÒDiO,  m;  &  Prete  delle  Scuole  Pie.  | 
www  f  »  studiare  dagli  — . 
SCOlorarG  a'  r"ar  perdere  "  colorito,  la  vi- 
ok/U  u  cu  c>  vacità,  Togliere  il  colore  natu- 
rale. |  il  viso,  la  pelle.  |  rfl.  Scemare  di  vivacità  di 
colore  o  luce,  Impallidire.  |  dell'astro.  |j  -amento, 
m.  Modo  dello  scolorare.  Scolorimento.  ||  -ato,  pt., 
ag.  Sbiadito.  Impallidito.  || -imento,  m.  Modo  dello 
scolorire.  |  della  tinta.  |  soggetto  a  — .  ||  -ina,  f.  •£> 
Preparato  che  serve  a  togliere  le  macchie  d'in- 
chiostro sulla  carta  o  sui  panni,  com.  a  base  di 
cloro.  ||  -ire,  a.  [-isco).  Scolorare.  |  Togliere  la  vi- 
vacità della  tinta,  Far  perdere  il  colore.  |  rfl.  Perder 
la  tinta.  |  di  fiori  artificiali.  ||  -ito,  pt.,  ag.  Che  ha 
perduto  il  suo  colore.  Sbiancato.  Scialbato,  Sbia- 
dito, Impallidito.  |  faccia  — .  |  luce  — . 
crnlnarp  &.  (scólpo).  Difendere  dall'accusa, 
3wlralc'  Discolpare,  Giustificare.  |  rfl.  Giu- 
stificarsi. ||  -a,  f.  Discolpa.|!-amento,  m.  Modo  dello 
scolpare.  Giustificazione,  Scusa. 

scolpire,  +scùlpere,  ^^sTnfa- 

gliare  pietra  o  metallo  o  legno  per  formar  figura. 
Xin  marmo.  |  pietra  dura,  gemma.  \  facile  a  — .  I 
Ritrarre  con  la  scultura.  |  statua,  bassorilievo.  \ 
lettere,  Incidere.  |  iscrizione,  epigrafe.  |  ^Rilevare 
con  la  vista,  Riconoscere,  j  Rilevare  con  la  voce, 
la  pronunzia.  |  parole,  sillabe.  |  Ritrarre  con  vi- 
gore e  precisione.  |  Imprimere.  |  nell'animo,  nella 
mente.  ||  -Imento,  m.  Modo  e  atto  dello  scolpire.  || 
-Itamente,  Come  scolpendo,  Distintamente.  ||  -Ito, 
pt.,  ag.  |  figura  —.  \  legno,  marmo  — .  |  Adorno 
di  scultura.  |  lettere  — .  j  Impresso.  |  Distinto.  Ri- 
levato. |  pronunziar  —.  ||  -Itore,  m.  -Itrlce,  f.  Che 
scolpisce.  |  +Scultore.  ||  +-|tura,  f.  Scultura.  |  Effi- 
gie, Impronta. 
SCÓlt  a     -    ascolta.   §s^   Sentinella,    Guardia 


della  notte.  \far  la  — 
— .  H  +-are,  a.  Ascoltare 


|  segnalato  dalle 


coniteli  aro  a-  vf  Nettare  col  coltello  dalle 
suoneii  die,  erbe  nocive_  ,  v_  radicchio. 

|  rfl.  Accoltellarsi.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Colto  col  col- 
tello. ||  -atore,  m.  -rlce,  f.  Che  scoltella.  |  ♦Accol- 
tellatore. 

scólto,  -ura,  v.  sculto,  ecc. 
scombaciare,  a.  Disgiungere  cose  che  combaciano. 


scombiccherare,^ 


i.  <$,  Pesce  di  cor- 
poco    compresso 


Scombro. 


j.ernmhàfroro    a.,  ints.  Combattere  acca- 
tSCOtTlDanere,  nitamente.  ||  +-lmento,  m. 
Combattimento  accanito. 
+scombavare,  a.,  rfl.,  ints.  Imbavare. 
*scomberèllo,  m.  Sgomarello. 

cr»r»mhorniHi    m-   P1-  "v>  Famiglia  di   pesci 
SUUIIIUCIUIUI,  lunghi,  fusiformi,  il  cui  tipo 
è  lo  scombro. 
*scombiatare,  v.  scommiatare. 

-bìcchero).  Schicche- 
rare, Scarabocchiare. 
||  -ato,  pt.,  ag.  |  foglio  — .  ||  -atore,  m.  -atrice,  i.  Uso 
a  scombiccherare. 

SCOmbitl  arP  a-  Disgiungere,  Scomporre 
sbuiiiuui  me,  cose  combinate,  messe  insie- 
me, appaiate.  |  Mandare  a  monte.  |  matrimonio.  n<- 
£ozio.j|-at0,  pt.,  ag.  |  nap.  Sconclusionato,  Leg- 
giero, Stravagante,  di  mente.  ||  -azione,  f.  Disor- 
dinamento. 

«rnmhr  n    m-  *stohber  -i 
scomDro,  po  allungato 

con  la  la  pinna  dorsale  mol- 
to lontana  dalla  2a,  e  5  pic- 
cole false  pinne  dorsali  e 
ventrali, ricoperto  di  scaglie 
piccolissime,  azzurro  di  so- 
pra, argenteo  di  sotto,  ri- 
cercato pel  buon  sapore; 
Sgombro,  Maccarello,  Lanzardo  (scomber  scombrusì. 
||  -ettino,  m.  vez. 
scombuglio,  m.  Scombuiamento. 

Qrnmhlli  are»    a-  bl-glia.  Disordinare,  Coo-j 
btom DUI  ciré,  fonderej  Mettere  sossopra. 
Interrompere,  Frastornare.   |   la  mente.   |  fogli.  ! 
-amento,   m.   Modo  e  atto  dello   scombuiare.  ;  di' 
dopoguerra.  Il -ato,  pt.,  ag.   Confuso.  |  Intimidito,] 
Impaurito.  |  +Rabbuiato. 

scombussol  are,  a0?£,PSne,^! 

fondere,  Frastornare.  |  il  cervello.  I|  -amento, 

Modo  ed  atto  dello  scombussolare.  Rimescolio,  Dia- j 

sesto.  ||  -ato,  pt.,   ag.   Confuso,   Turbato.  |l  -lo, 

Rimescolio,  Confusione. 

♦scominare,  a.,  rfl.  Sgominare. 

♦scòmma,  m.  «scomma  crx<3nu.a.  03  Motto  pungente,: 

Arguzia. 

scommentare,^»^»»" 

crnm  mócco     f.  Fatto   dello   scommettere. 

scom  messa,  Contrasto  Ia  cui  &fst,umti 

rimette  ad  un  patto,  per  il  quale  vince  chi  risii» 
veritiero  nella  sua  opinione  o  affermazione.  \  s» 
l'esito  di  una  votazione.  |  al  giuoco.  |  =SS.  alle  corse 
e  sim.,  v.  quota,  bookmaker,  totalizzato!'- 
|  vincere,  perdere   la   — .  |  Somma  impegnata  ne)!*1 
scommettere,  Premio  della  scommessa.  ||  -mésso, 
pt.,   ag.   Scompaginato,    Disgiunto   dalle   commes- 
sure. |  Diviso,   Disgregato,   Disunito.  |  Impesi"'1' 
nello    scommettere,    nella   scommessa.  |!  -méttere, 
a.  (v.  2'  comméttere).  Disunire  cose,  opere  ce*  . 
messe.  |  giunture,   bande.  |  ossa,   Lussare,  Sw 
are,  |  0  Smontare  i  pezzi.  |  cittadini,  popolo.  Po" 
in   discordia,  disunione,   Dividere  in  contrasto! 
Disfare,   Scomporre.  |  nodo,   canapo.  |  Metter  P   | 

fno,  in  un  contrasto,  Giocare  su  di  una  opjnt0"|J 
are  scommessa.  |  mille  lire,  un  pranzo.  |  Q'"' , 
volete   —  ?  |  sull'esito  dell'  elezione,  della  ?""''%  m 
a  favore  di   uno   dei  contendenti.  |  alle  corse.  I      I 
contro  dieci.  |  Scommetterei  la  testa.  ||  -mettiin*1    j 
m.   Modo   ed    atto   dello    scommettere,   disunir-,  : 
-mettltore,  m.  -rlce,  f.  Che  mette  discordia.  iv 
fa   scommesse.  ||  -mettitura,  f.  Mancanza  di  < 
mettitura.  Parte  scommessa.  ||  +-meHare,  a.  u     • 
dere  per  il  mezzo.  ,f 

+scommiatare,  +scombiat-,ca„»; 

miatare.  |  rfl.  Accomiatarsi.  ||  *-ata,  f.  Convene" 
nello  scommiatarsi.  ||  -ato,  pt.,  ag.  ^ 

+scom  mòssa,  L»Aim»i 

Commosso,  Agitato,  Turbato.   Scosso.  |  #  *"»    ; 


tr,'r^"'™~vL"in,fVÌArn^nto'  m-  Turbamento.  ||  +-movl- 
nrfmA^aeziofneA1tlt^U™TZl%VmOVÌ21" 

scomod  are,  +scomm-  a  (scomodo). 

%4  8 -ato!  Pt  ,'ag  "°*  S'  SCOnoda-  non  s'™°- 
SCÒmOd  O.  ??•  Incomodo,  Molesto.  |  scala  - 
e*-.*.  ,       .         ett0>   posizione  — .   |  vestito  —  ' 

Incornata  ^uìcfr^Ti  !  *™  ~  J»  P^Sone 
lesti™  \  recare  i  jJ  Incomodo.  Disturbo,  Mo- 
dizioni  TZmZ.'tlfZ  ~  a  pagare;  in  certe  con- 
mente  H  *  SS  ?  ?'    Se"Ja  comoditi,   Disgraziata- 

M«.-JLSS&.f-  asvomsudp°ì,?f?taàsi  °f ,(  S? suì 

comodità,  Disagio,  MofeTtil.  ftctìo^nCT"dm 
SCOmpagin  are,  %■  Disfarla  compàgine.' 

'-amlrfìfm'W'  '  ^™P°-  l^pfgina^ 
-ato  nt  »»  nM°do  e  att0  deUo  scompaginare  | 
PagmePt|  "L^gregr'*Mancan,te  "«L5SJ! 
delio  J™^e~i!^- }■&?*"   «'otto 

J  re.  I!  -atcf  nt    »?<?•'      ;  ModS  delI°  «compagna 

|Div  so.  ||  -atura  TnL-'  E  ,  ■  '  da-  Allontanato 
Junione  -o  Z '  ÌjP„Pe"  dell°  sc°mpagnare.  Dis 
pelieri,  tazze  t.  comPagno,  Disuguale.  |  can 

jSCOmpannare,  ,rfl  Scoprirsi  dei  panni,  Al 
mandare  di  non  — .        ieSger"'si  di  panni.  |  racco 

ISCOmpar  ire,   nL  ^-  comparire).  Fare  po- 

|Non  avere  ,„,>„„   „     a  °  non  bella   mostra  di  sé, 

e*™Tin   vlt°„ e   aPPar'scenza,   Far  cattiva  fii 

puarsi  I  N^ Ti f      ■"   degh   estr<">"-  I  Sparire,  Dile- 

f"«£,  lingue  -'    S'        n   plu  aPP«so,  Sparito 


sconcacare 


SCOmpiSCI  are,  a-  °""are  addogo.  |  Imi 
senza  entrata  e  m«JsenzaFcrocf, '  d^umT-™ 

scompletare. a  Rendere  incomplèto  i 

volume.  |  collezione.  l^Tv?'  ^T^J™^ 
cante  di  qualche  fascicolo'  ològl^'  11  vólule  ****- 
+SCOmpon  ere,  a   Scomporre.  ||.ente,  pt. 

SCOm  pórre,  a-  (v.  comporre).  Disfare  la 
„,j,  .  ,     '  composizione,    Disordinare     1 

vesti,   acconciatura.  I  i   lineamenti    AifirVlJ "  ^'    ' 

pam   componenti.  |  maccliina  -    |  setóra         ?  TUe 
!  TJrZT,0'  ?co"7niente,  Spaiato IfaW?.  ,"^5" 

1  lurbato.     mente    animn         u    „„«*■      .     '  t/Còfl — • 

■postissimamente,  av    su"p":l!"POSt'SSImo'  SUP-  li 

scomputare,  % -^r^je  da'  computo. 


Scompartire,  a-.  Compartire,    Spartire, 
J  I'armta.  |  il  /err-m   iS  're,'d-istribuire  in  Parti. 
flmento,  m'  ModTT"»1,^  , '?hSanti.   Spartire.  || 
&»>Pi.  della  città    l  Lrtl °/?,h0  compartire.  |  dei 
P^Partimentó    l'i,  w(delIa  .cosa  .  scompartita; 
jarti  in  cui  è  diviH  „?    Ì  J?6-"40'   Ciascuna  delle 
frecci  a  el  -dw/v,e?lflz,0J.°r,sim-'  di  stanze, 
\  Parti  format? ll~dell,.nfirno  di  Dante,  Le  sezioni 
fe  ZTeTa  Pde,  "frattale  dj.P"Cati  e  colpe 
L  Ciascuna   rtln.    J  ■  -   to>  Partizioni.   |  stagno 
»dera,  7he     d el,le   d'v'sioni    cellulari  o  di  doSnià 
llt  »afo  e"S5lr!b£"°    »   galla    il    bastimento 
^  Compartimemo    ,  v,anre   par4i   ossero  rotte. 
"  Polittico   omfm^  LS  Ciascuna   delle   parti   di 
K  distribuito    »  I L '^mente-  f\n  m°d0  scompari 
lar»'to,  Spari  to  '[    &  Pt-'  ag-    Distribuito,   Com- 
*arte-ll-o,m     neIrsCntm-(-riC8'  f'   Che' scom- 
hSrnr««JJ  Scompartimento. 

av.umpensare,  a  (-Penso).  Pensare  una 
'mente.  |  Distribuire  e™?6  ''a14™,  Cercare  con 
COmniein  A.         con  compensazione. 

UtnP'aC  ere,  "*•  Non  e  ompiacere.  Ira 
l'  aS-  Ritroso  al  nifi?"  compiicersi.  ||  -ente, 
,Bn«.  f.  Qualità  rf!  piacere  e  desiderio  altrui.  | 
tessere  Jf^  rlc'^acente.  ||  -luto,  pt.,  ag 
fcCOmr»;~l:  ricevuto  dispiacere. 
£  UmP'gll  are,  a->  rfl.  Disordinare,  Confon- 
\rucasa-  I  «  riposo  i  ,dere!„ Arruffare.  |  matassa. 
Moan.onf.'JP™»:.!*»  città.  HI  trattato,  Man- 


Km«a  ?»■"*•■  I -abli e'  LC"J£-  i  <Ktrattat°'  Man- 
fco^en*°-  m.  Modo  oViing;  Che  può  scompigliarsi. 
^Piglio.  Il-atom"  „?" o  scompigliare.  Disordine, 
Ktlì:fto'  P«-  ig  I  M\  «  modo  confuso,  arruf- 
rajlsslm,,  supT.L?."2'  governo  -.  |  matassa  -. 
\  m-  -atrice,  f  "c^ss'mamente,  av.  sup.  Il  -ato- 
Che   scompiglia.  ||  -o,  m    CoX 


>    alla   sentenza,  |  ^eS^ìcontarTvt   f*?» 

issa dal  ^'^™^A»^;er 

SCOm pUZZare,   a-  Empiere  di  puzzo,    Ad- 

.isersstteSs!S35» 

+SCOmUTl  are,  "■>  r«:  Guastar  la  comunan- 

popolo,  Rendere  discorda  ^».,^^^ 

SCOmUniCa,  J.,.*    Pena  .  della^scfusi0neé 
j„j  „  aaUa  comunione    dei   fedeli    » 

ì'ìr  dZ°bVÌg°r¥   Pagare    i™^,e^d_!- 
iÌS*r    "^'   e   vahda  se  la  sentenza  non  è  con,,' 
guata    nelle   mani  dello   scomunicai,    \  JL* 1 
^e.f elude. affatto  dalla  chieda     mtnoKT^Ìf^C 
va  del  ricevimento  passivo  dei  sagramenti  e  rf?H- 
elezion,  passive   ai    benefizi'.  |  avfrTal    \tc^i 
non   riesce  mai  a  bene,  ha  tutte  le  diLraVi?  i  Vt 
sere   una  -,  di  chi  non  lascia   aver   befne     %r-hf 
Espulsione  dal  partito,   dei   socialisti,  l-amlnto 
m.  Scomunica,  Scomunicazione.  (|  -are  a     nT  ra- 
pire con  la  scomunica.  |  Interdire   con  1Ì       , 

Profano,  Sacrilego,    lingua  —   i  occhi  -1   i  S  i  .  \  ' 
detto.  ||  -atlssimS,  sup.  |f -atore  m  Che~^n^  Inter" 

■azione  Cagione,  LSenfenza  dt  scomunica   Ho 
munica.  |  maggiore,  minore.  |  m  Anatema 
♦scomunlóne,  f.  Scomunica 


+scomùzzolo,  m.  Briciolo,  Minuzzolo. 
SCOriCaCare.  a-Plb.  Cacare  addosso  Brut- 


sconcare 
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sconoscere 


sconcare,  a.  Tirare  fuori  della  cónca. 

sconcaten  are,  2±&?3gS;ng 

sgregare.  ||  -afo,  pt.,  ag. 

+sconoennatamente,  «disconcinnus.  Scomposta- 
mente (v.  concinnità). 

errinrortaro  a.  Turbare  il  concèrto.  I 
Squillatili  ctlC,  Guastarej  Turbare,  Rimesco- 
lare. |  lo  stomaco.  J  l'ordine,  j  Annunzio  che  scon- 
ceria. ||  -amento,  m.  Sconcerto.  ||  -atamente,  Con 
disordine,  Senza  congruenza.  ||  -ato,  pt.,  ag.  J  Di- 
scorde, Senza  armonia  e  accordo.  |  Agitato.  |  na- 
zione — .  I  Disordinato.  |  teste  — .  |  Turbato  grave- 
mente. |  rimaner  — .  ||  -atissimo,  sup.  ||  -atore,  m. 
-atrice,  f.  Che  sconcerta.  ||  -o,  m.  J  Mancanza  di 
accordo,  armonia.  |  Disordine,  Turbamento,  Scon- 
volgimento. |  Disposizione  al  vomito;  Disturbo.  || 
-uccio,  m.  dm. 

+sconcettato,  ag.  Screditato,  Disistimato. 
SCOnCéZZa     ~  Qualità  di  sconcio. | Deformità, 


lavoro. 
sconchiùdere, 


Bruttezza;  Goffaggine. \di opera, 
Indecenza,  Porcheria.  |  Dire  sconcezze. 


v.  sconcludere. 

{scóncio).  Guastare. 


Qrnnn  orp  a>  [sconcio],  guastare.  I  la  festa. 
oi*umwi  ai  e,   |  {  yam  smi  (  um  che  dorme_  | 

persona  attenta  a  lavoro,  studio.  |  Mandar  a  male. 
|  +nel  giuoco  del  calcio,  Guastare  il  giuoco  di  chi 
sta  innanzi.  |  rfì.  Abortire,  i  gamba,  piede,  Slo- 
garsi, Rompersi.  || -amento,  m.  Modo  dello  scon- 
ciare. |  Nausea.  ||  *-atamente,  Sconciamente.  ||  -ato- 
re, m.  -atrice,  f.  Che  sconcia.  Disturbatore,  j  =^ 
+Giocatore  che  ai  calcio  trattiene  il  giocatore  che 
sta  innanzi.  ||  -atura,  f.  Aborto,  j  Cosa  imperfetta 
e  mal  fatta.  |  Sconcio. ||-aturella, -aturina,  f.  dm.  vez. 
+sconciliare,  a.  Mettere  in  disaccordo. 

SCÓnCI  O  ag'  Disadorno.  |  Deforme  ;  Brutto, 
»  Tuspe.  |  di  corpo.  |  peccati  —,  \  azio- 
ni — .  |  parole  — ,  Ingiurie,  Male  parole.  |  Osceno, 
ì  +Smodato.  )  lo  —  spendere.  |  +Guasto,  Slogato. 
Storpio,  Malato,  Rotto.  |  braccio  — .  |  nave  — .  |  m. 
Danno,  Nocumento,  Inconveniente,  Guasto.  |  evi- 
tare lo  — .  |  e  danno.  ||  -amente,  In  modo  sconcio, 
brutto,  strano,  sconveniente,  deforme,  turpe,  osce- 
no. |  parlare.—.  |  ubbriacarsi  —,  |  mangiare  — .  || 
-sslmo,  sup.  ||  -ssimamente,  av.  sup. 
QOfìn  Mfirlerf»     a-  (v-  conchiudere).    Dis- 

scon  ciuatre,  far^  Rompere  trattat0|  nq. 

gozio,  affare.  ||  -clusionato,  ag.  Che  conchiude  poco 
o  niente,  Che  ragiona  senza  ordine  e  rigore.  |  pa- 
role — ..  |  gente  —,  ||  -eluso,  pt.,  ag.   Non  concluso. 
♦sconcombrino,  v.  scoccobrino. 
Qfnnr'nrfl  arp    nt.  {-curdo).  Discordare.  Non 

suonuuru  are,  stare  jn  concordanza.  „  _an_ 

te,  ps.,  ag.  Che  sconcorda.  |  strumenti—.  ||  -anza,  f. 
Mancanza  di  accordo.  |  &  Errore  di  concordanza. 

cr*r»rìf*rSrH  A  ag.  Non  concorde,  Discordante. 
st-ui  iwui  u  e,  j  disunit0  e  _  p _ia>  t  Mancanza 

di  concordia.  Discordia.  |  JJ  Specie  di  orchidea  a 
tuberi  palmati  {orchis  lati/olia). 
+sconcorporare,  a.  Scorporare. 
ascóndere,  a.  Ascondere. 
♦scondescéndere,  a.  Scoscendere. 
"•■scondito,  ag.  Non  condito.  |  Sciocco,  Senza  giudi- 
zio. Insulso. 

scon  facènte,  -facevole,  Non  confacente.  Sconve- 
nevole. 

Cf*nnfórtYI  9  £  Smentita  di  notizia  che  si  è 
blUllierm  a>  sparsa.  ||  +-are,  a.,  ints.  Confer- 
mare bene. 

SCOnfeSS  are.  a-  isco»fiss0^  Negare.  |  Ripro- 
~~  :■       —  '  vare,  Disapprovare  pubblica- 

mente, Disdire  la  propria  solidarietà,  Rinnegare.  | 
fede,  amicizia.  |  il  collega.  ||  -ione,  f.  Confessione 
negativa^  Negazione.  Riprovazione. 
crnnl ir*r*  ara    a.  Levar  via  cosa  conficcata, 

suoni  ite  are,  Schiodare,  (  cassa_  (  GesA  «^ 

croce.  |  pvb.  Chi  affitta  sconficca,  di  poderi  dati  in 
affitto  e  non  vigilati  abbastanza.  |  proposito,  opi- 
nione, Cavare,  Tirar  fuori  dalla  mente.  ||  -abile,  ag. 


Che  si  può  sconficcare.  ||  -amento,  m.  Modo  e  atto 
dello  sconficcare.  ||  -ato,  pt.,  ag.  |  chiodi  — .  ||  -atura, 
f.  Operazione  e  segno  rimasto  dello  sconficcare. 

SCOnfld  ar6     nt'>  r^'  Diffidare,  Non  confidare 

■  '  più,  Non  aver  fiducia,  speranza, 
in  sé,  nelle  sue  cose.  ||  +-anza,  f.  Diffidenza.  ||  -ato, 
pt.,  ag.  Privo  di  speranza  e  fiducia.  ||  -ente,  ps.,  ag. 
Non  fidente.  ||  -enza,  f.  Diminuzione  di  confidenza, 
speranza  ;  Scoraggiamento.  |  preso  da  —, 

scontisi  ere  a-  f--^0'  -J*ssi>  -M°)-  scon- 

auurniggcio,  ficcare.  19x5  Rompere  in  bat- 
taglia, Abbattere.  |  Vincere.  ||  -imento,  m.   Modo  e 
atto  dello  sconfiggere.  Sconfitta.  Rotta.  || -Itore,  m. 
-itrlce,  f.  Che  sconfigge. 
Cf'nnfin  arp    nt-  Uscir  dal  confine.  |  5*£  Inva- 

sconnnare,  dere  u  territorlo  dej^emico; 

Uscire  dai  propri'  confini.  |  Varcare  i  limiti.  |  non 
bisogna  — .  ||  -ato,  pt.,  as.  Uscito  dai  confini. |Senza 
limiti,  Illimitato.  Infinito.  |  potenza,  libertà,  poteri, 
impero  —,  I  sapienza  — . 

+SCOnf  ÌSCare.  ?■  Confiscare. I  Togliere  dal- 
rww*>wswwKH  w,  la  confisca,  Scamerare. 
Sconfìtta  '■  ^  Disfatta  totale,  Piena  rotta. 
abuiuiuo,  I  mettere  in  — .  J  patire,  toccare 
una  — .  I  austriaca  su  tutto  il  fronte  nel  1918.  | 
Scacco,  Perdita,  Batosta.  |  nelle  elezioni,  nella  vo- 
tazione. |  +Devastazione,  Rovina.  ||  -o,  pt.,  ag.  Scon- 
ficcato. |  §>$  Sbaragliato,  Rotto,  Battuto.  |  Guastato, 
Rovinato.  |  corpo  — .  ||  +-ura,  f.  Sconfitta. 
sconfóndere,  a.,  rfl.,  ints.  Confondere. 

Cfonfnrt  aro  a.  (-fòrtol.  Dissuadere,  Scon- 
SCOnTOnare,  agliare.  '■  Scoraggiare.  |  rfl. 
Sbigottirsi,  Avvilirsi.  ||  -amento,  m.  Modo  e  atto 
dello  sconfortare.  Dissuasione.  ||  -ante,  ps.,  ag.  Che 
sconforta,  avvilisce,  turba.  Scoraggiante.  |  incer- 
tezza, notizia,  dubbio,  discorso  — .  ||  -ato,  pt.,  ag. 
Scoraggiato;  Afflitto.  ||  -atissimo,  sup.  ||  -atore,  m. 
-atrice,  f.  Che  sconforta.  ||  -evole,  ag.  Atto  a  scon- 
fortare. J  -o,  m.  Privazione  di  conforto.  Avvili- 
mento, Scoraggiamento.  |  Afflizione,  Dolore, 
scongegnare,  a.  Disfare  il  congegno. 

scon  giùngere,  -giùgn-,  gereDisf^a: 

rare  cose  congiunte.  ||  -glunglmento,   m.  Disgiun- 
gimento.  ||  '-giuntura,  f.  Disgiunzione. 
Scongiurare     a'  Costringere  con  esorcismi 
°  "■•  °>   e  magjej  invocare.  |  demoni', 

potenze  infernali.  |  Pregare  insistentemente,  per 
amor  di  cosa  potente  nell'animo  del  pregato  ;  Sup- 
plicare. |  pregare  e—,  |  Ve  ne  scongiuro  T  |  pericolo, 
disastro,  Scansare,  Allontanare,  con  mezzi  straor- 
dinari'. J|  -a,  f.  Scongiuro.  || -amento,  m.  Modo  e 
atto  dello  scongiurare.  Scongiuro.  |  magico.  ||  -ato, 
pt.,  ag.  Pregato  con  scongiuri,  Vivamente  pre- 
gato. ||  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  scongiura.  ||  -azio- 
ne, f.  Esorcismo,  Scongiuro.  |  Giuramento  esecra- 
torio. ||-o,  m.  Atto  e  mezzo  dello  scongiurare;  In- 
vocazione. |  Giuramento.  |  Invocazione  di  Dio  o  di 
cosa  sacra.  |  JSJ  Esorcismo.  |  Preghiera  insistente, 
pressante. 

ernn  rtPCCn  pt-,  ag.  Non  connesso,  Man- 
bLO H  neSSO,  ^te%  nesso;  Disunito.  In- 
congruente, Scucito.  |  idee,  parole  — .  ||  -nessa 
mente,  In  modo  sconnesso.  |  ragionare  —.  j|  -nes- 
slone,  f.  Mancanza  di  connessione,  nesso.  I  di  idee. 
||  -nèttere,  a.  Disgiungere,  Disunire.  |  Non  con- 
nettere. 
Qrftnnfr>h  i  A  rp     a'  Tirare  il  pennecchio  dai- 

sconoccni  are,  Ia  conòc/hia. ,  la  rfKca. 

|  schr.  +Consumare,  Mangiarsi  una  pietanza.  I 
*#  Sgranellare  le  pannocchie  del  granturco.  ||  -ato, 
pt.,  ag.  ||  -atura,  f.  Quel  che  resta  del  pennecchio 
sulla  conocchia. 

«rrinncr  are  a-  (v-  conoscere).  Discono- 
SWIIUSOCIC,   scerej  Non  yoler  rjconoscere. 

|  il  fratello.  |  i  meriti.  \  i  benefici'.  ||  -ente,  ps.,  ag. 
Che  non  conosce.  |  Non  riconoscente.  |  Ignorante. 
|  dei  doveri.  |  Cieco  della  mente.  ||  -entemente,  Da 
sconoscente.  ||  -entissimo,  sup.||-enza,  f.  Mancanza 
di  riconoscenza;  Ingratitudine.|+Ignoranza.|l-lmen- 
to,  m.  Mancanza  di  conoscimento;  Ingratitudine. 
|l  -lutamente,  Occultamente,  Nascostamente.||-ìuto, 
pt.,  ag.  Non  conosciuto,  Ignorato.  |  paese,  terre  — > 
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scopa 


sconquass  are, 


sconsacrare, 


inesplorate.  |  Oscuro,  Ignoto,  Senza  fama.  |  La 
virtù  —,  Titolo  di  un  trattato  morale  dell'Alfieri, 
intitolato  a  Fr.  Gori.  |  a,  *da  sé  stesso,  di  chi  ignora 
il  proprio  valore.  |  Misconosciuto;  Non  pregiato, 
Negletto.  |  Ignoto.  |  fu  urtato  per  la  strada  da 
uno  —.  ||  -lutfssimo,  sup. 

a.,  ints.  Conquassare, 
Scuotere  e  buttare  all'a- 
ria, Rompere;  Scassare,  Scassinare.  |  la  nave.  \ 
Rovinare.  ||  -amento,  m.  Modo  dello  sconquassare  ; 
Sconquasso.  ||  -ato,  pt.,  ag.  |  salute  —.  |  casa,  fa- 
miglia — .  |  mobili  —  nel  viaggio.  |  rotto  e  — .  ||  -ato- 
re, m.  -atrice,  f.  Che  sconquassa.  ||  -o,  m.  Violento 
scotimento,  Scossa,  Scompiglio  e  rovina.  |  per  ter- 
remoto. |  della  salute.  ||  -urne,  m.  Mucchio  di  còse 
sconquassate;  Rovine. 

Profanare.   |  Togliere   la 
qualità  di  consacrato,  di  per- 
sona o  cosa  sacra.  |  sacerdote. 

sconsènso,  m.,  plb.  Consenso. 

SCOnsent  ire    "•  <-sènto>-  Non  consentire,  Le- 
»  vare  il  consenso.  ||  -imento, 
m.  Mancanza  di  consentimento. 

^consertato,  -o,  v.  sconcertato,  ecc. 

•fsconsideranza,  f-atasfins,ideKlteziSa-  ì 

'  -atamente,  Da  sconsi- 
derato, leggiero.  J| -atezza,  t  Qualità  di  sconside- 
rato. |!  -ato,  ag.  Che  non  suole  considerare,  non 
riflette,  Imprudente,  Leggiero.  Inconsiderato.||-atis- 
sìmo,  sup.  ||  -atissimamente,  av.  sup.  ||  -azione,  f. 
Mancanza  di  considerazione.  Inconsideratezza. 

SCOn  SÌ  fri  i  are    a->  nt-  Consigliare  a  non  fare, 
-15"  »io,  Dissuadere     |   dal   tentare_  | 

l  impresa,  l'affare.  ||  -atamente,  In  modo  incon- 
sulto, imprudente,  improvvido.  ||  -atezza,  f.  Man- 
canza di  consiglio,  di  prudenza.  ||  -ato,  pt.,  ag. 
Dissuaso.  |  Stolto,  Incauto,  Senza  giudizio,  Sca- 
pato. |  azione  da  — .  |  Privo  di  consigli,  Disgrazia- 
to. |  vedova  —.  ||  -atissimo,  sup.  ||  -atore,  m.  -atri- 
ce, f.  Che  sconsiglia.  ||  -o,  m.  Dissuasione.  |  pvb. 
Tristo   e  quel  consiglio  che  non  ha  — . 

SCOnSOl  are  a-  t-sò'°)-  Prfvare  di  consola- 
»  zione,  sollievo.  |  Recar  dolore, 
afflizione,  Sconfortare.  ||  -amento,  m.  Sconsola- 
zione, Desolazione.  ||  -ante,  ps.  ag.  Che  sconsola, 
attrista;  Sconfortante.  |  notizia—.  ||  +-anza,  f.  Affli- 
zione. ||  -atamente,  Con  afflizione,  desolazione.  || 
-atezza,  f.  Stato  di  sconsolato.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Af- 
flitto, Sconfortato,  Addolorato,  Privo  di  consola- 
zione ;  Doloroso,  Desolato.  |  vedova  —,  |  vita  —.  I 
sospiri,  parole  — .  ||  -atissimo,  sup.  ||  -atore,  m. 
-atrice,  f.  Che  sconsola.  ||  -atorio,  ag.  Di  sconsola- 
zione. ||  -azione,  f.  Dolore,  Afflizione.  Desolazione. 

SCOnt  are  a-  Detrarre  dal  e  ó n  t  o,  Scomputare. 
<  j  dieci  lire  al  mese.  |  sullo  stipendio. 
|  debito,  Diminuire  sino  all'estinzione  il  debito,  in 
denaro  o  con  l'equivalente.  |  a  rate;  j  con  presta- 
zione d'opera.  |  a  tempo  della  raccolta.  \  Fare  am- 
menda, Espiare.  |  il  peccato,  con  la  penitenza.  |  la 
colpa,  col  castigo.  |  il  delitto,  secondo  la  legge.  |  i 
piaceri,  col  dolore.  |  Scontarla,  Pagarla  cara.  | 
farla  —.  |  tutto  il  malefatta  ad  altri.  \  Jjf  cambiale, 
Accogliere  e  pagare  l'importo  a  chi  la  presenta 
ritenendo  un  tanto  per  cento  d'interesse.  |  +Contar 
male,  Non  sapere  di  conto.  || -abile,  ag.  Da  potersi 
scontare.  |  cambiali,  effetti  —.  ||  -amento,  m.  Atto 
e  modo  dello  scontare.  |  dei  peccati.  ||-ante,  ps.,  s. 
Che  sconta.  |  Che  sconta  la  cambiale.  ||  -ato,  pt., 
ag.  Il  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  sconta.  |  Scontista. 

SCOntènt  O  aK-  Non  contento,  Disgustato, 
Òt-UIIIBIIIU,  Insoddisfatto,  [rimanere-.  |  cai- 
mare  gli  — .  |  m.  Malcontento,  Mala  contentezza, 
Dispiacere,  Disgusto.  |  pigliare,  provare  — .  ||  -are, 
a.  Rendere  scontento.  |  tutti  quanti.  \  amici  e  ne- 
mici. |  rfl.  Rimaner  scontento,  jj  -ato,  pt.,  ag.  ||-ezza, 
f.  Qualità  di  scontento;  Malcontento,  Scontento.  | 
abituale.  ||  -issimo,  sup. 
SCOntpQQ  erp     a   Disfare  l'ordito,  la  tessi- 

»<-uiiib&5  ere,  tura  (  verso>  ptr^d0>  Scom. 

porlo.  Il  -itura,  f.  Tessitura  quasi  disfatta,  Disgre- 
gazione. Il  -uto,  pt.,  ag. 
scontinuare,  a.  Discontinuare. 


SCÓnt  O  m-  Scomputo.  |  dei  peccati.  |  Diminu- 
'  zione  di  debito.  |  5jf  banca  di—,  che 
sconta  valori  privati  e  pubblici,  ricavandone  l'in- 
teresse anticipato.  |  Provvisione  che  si  rilascia  a 
chi  sconta  la  cambiale.  |  tasso,  saggio  dello  — .  I 
Detrazione,  Abbuono.  |  con  lo  —  del  5%.  |  comi- 
tato, commissione  di  —,  che  nelle  banche  presiede 
all'accoglimento  delle  cambiali  presentate  per  lo 
sconto.  |  pt.  sinc,  tose.  Scontato.  ||  -ista,  m.  Ban- 
chiere che  ammette  cambiali  a  pagamento  e  fa  pre- 
stiti, anticipazioni,  ritenendo  gl'interessi,  cioè  lo 
sconto,  in  misura  non  lieve. 
SCOn  tòrcere    a->  ints-  Contorcere,   Travol- 

suuii  luruere,  gere   storcere.  ,  ,7'  viso>  la 

bocca.  |  il  significato  della  scrittura.  |  rfl.  Storcersi 
per  dolore,  o  altro.  |  di  acrobati.  ||  -torcimento, 
m.  Modo  e  atto  dello  scontorcere.  ||  +-torcio,  m. 
Scontorcimento  frequente.  ||  -tòrto,  pt.,  ag.  Storto, 
Torto,  Contorto. 

+scóntra,  av.  Incontro,  Scontro, 
scontraffare,  a.,  ints.  Contraffare. 
scontrappesare,  rfl.  (-pesai.  Perdere  l'equilibrio. 

Scontrare  a-  {scóntro).  Incontrare.  |  per  via. 
OW"U  a,C>  |  ^difficoltà.  |  il  nemico.  | "Riscon- 
trare; Collazionare.  |  nt.  Imbattersi.!  male.  \  rfl.  In- 
contrarsi. |  in,  col.  |  ?>«  Urtarsi,  Venire  alla  mi- 
schia. ||  -amento,  m.  Modo  e  atto  dello  scontrare, 
Incontro.  Scontro.  ||  -ata,  f.  Incontro,  Scontro.  || 
-ato,  pt.,  ag.  ||  *-azzo,  m.  Avvisaglia,  Primo  urto, 
Zuffa  improvvisa,  disordinata.  |  Incontro.  ||  +-evole, 
ag.  Accessibile,  Riscontrevole. 

+scontrin are,  -o,  v.  scrutinare,  -io. 

SCÓntr  O  m^  ^rt0  e  miscll'a  improvvisa. 
»  |  sanguinoso.  |  di  avamposti.  |  Cozzo 
di  treni,  veicoli,  navi,  che  si  raggiungono  in 
marcia.  I  ♦Incontro,  Avvenimento.  |  +Brutto  incon- 
tro, Accidente.  Ostacolo.  |  +Persona  o  cosa  incon- 
trata. |  buono  —,  di  buon  augurio.  |  +Scambio.  | 
mandare  uno  —  al  magistrato  in  provincia.  |  in  — , 
In  scambio.  |  ^Riscontro.  |  a  Pezzo  di  riscontro.  | 
av.  Di  ricontro,  Incontro,  Rimpetto.  ||  -Ino,  m.  Po- 
lizzina  di  riscontro.  ||  -osaccio,  ag.  peg.  di  scon- 
troso. ||  -osaggine,  -osità,  f.  Atto  o  qualità  di  scon- 
troso. ||  -osetto,  m.  dm.  |  -osino,  ag.  vez.  ||  -oso, 
m.,  ag.  Permaloso,  Ritroso,  Facile  a  irritarsi,  con- 
traddire, Alquanto  salvatico.  [fare  lo  — .  ||  -osone, 
ag.  acc.  ||  -osuccio,  ag.  spr. 

sconturbare,  a' rA- in's-  S°iV,rba"- 

'  Il  -atore,  m.  -noe,  f.  Contur- 
batore. ||-o,  m.  Disturbo,  Turbamento,  Scompiglio. 
^fOnVPn  ITP     nt-i  r"-  Disconvenire,  Dis- 

suonven  ire,  dirsij  Essere  non  degn0;adat. 

to,  utile,  opportuno,  decoroso.  ||  +-enza,  f.  Sconve- 
niensa.  ||  -evole,  +-ebole,  ag.  Disdicevole,  Indegno; 
Sconveniente  ;  Non  adatto  né  giusto.  |  -evolezza, 
f.  Qualità  di  sconvenevole.  Inopportunità,  Sconve- 
nienza ;  Sgarbo.  ||  -evolisslmo,  sup.  -evolmente, 
Fuori  del  convenevole.  | parlare  —.  ||  -iente,  ps.,  ag. 
•disconveniens  -tis.  Indegno,  Che  manca  di  conve- 
nienza, garbo,  costumatezza.  |  parole  — .  |  azione — . 
|  risposta  — .  ||  -ientemente,  In  modo  sconveniente. 
||  -lentissimamente,  av.  sup.  ||  -ientisslmo,  sup.  |j 
-lenza,  f.  Mancanza  di  convenienza,  proporzione, 
garbo,  riguardo,  creanza,  decoro,  opportunità,  van- 
taggio. 

sconvertire,  a.  (-vèrto).  Distruggere  l'opera  della 
conversione. 

scon  vòlgere,  +-vòlv-,  a-  rfl,r  Travoi- 

"         '  '  gere,  Volgere 

sottosopra  e  in  disordine,  Rimescolare  e  turbare, 
Mettere  in  rivoluzione  e  scompiglio.  |  l'Europa,  il 
mondo.  |  l'ordine  ;  la  mente.  ||  -volgimento,  m.  Scom- 
piglio, Turbamento  e  rimescolìo.  |  di  stomaco.  |  pro- 
dotto dalla  guerra.  \  di  idee,  dottrine.  ||  -volgitore, 
m.  -rice,  f.  Che  sconvolge.  ||  -vòlto,  pt.,  ag.  Travolto 
e  turbato.  |  mente  — .  |  tutto  è—.'\  rami  —.  J  faccia 
—,  alterata  da  forte  passione.  ||  +-voltura,  f.  Scon- 
volgimento. 

scooter,  A  v.  schooner. 

*scotm.  $  Grecchia,  Erica,  Scopa 


scopa,  di 


macchia,  j  corda  di 


|  carbone  di 


i 


■BP 


scopelismo 


1410 


scoppio 


scòppola 


scorgere 


—  Idi  fastello,  Scopone,  con  fiori  bianchi  (erica 
arborea),  (florida,  Trictrac  (s.  multiflora).  |  delle 
streghe,  Scopazzo.  |  Granata  da  spaz- 
zare. |  ci  vuol  la  —,  Bisogna  fare  una 
bella  spazzata.  |  lavoratori  della  —, 
Spazzini.  |  Gruppo  di  bacchette  sode 
per  castigo  di  ciurme  e  di  malfattori. 
}  la  prima  volta,  l'asino  senza  —  ;  pei 
recidivi  l'asino  con  la  — .  |  pi.  Capelli 
irti,  ruvidissimi.  |  X  schr.  Vento  di 
tramontana.  |  ^rompere  la  —,  Darsi  a 
vita  licenziosa.  I  Sorta  di  giuoco  di 
carte,  in  2  o  in  4  che  consiste  nel  pren- 
dere con  le  proprie  le  carte  corri-  gcpa 
spondenti,  e  quando  non  se  ne  lasciano  fò  favella, 
altre  sulla  tavola  si  segna  un  punto 
dipiù.  |  far  — .  |  Vincere  a  furia  di  scope  !  ||  +-a- 
chiassi,  m.,  comp.  Uomo  vizioso  e  lurido.  ||  ♦-agio- 
rie,  f.  Scopatura.  ||  -àgnola,  f.  <$>  Sterparola,  Ster- 
pazzola [motacilla  Sylvia).  ||  +-agógne,  m.,  comp. 
Furfante.  ||  -aiuola,  -àiòlà,  f.  <fy  Re  di  quaglie,  Galli- 
nella terrestre.  |  A  Sorgo,  Saggina  da  scopa.  ||  +-a- 
llti,  m.  pi.  Navigatori  che  non  entrano  mai  fra  terra, 
detto  dei  Portoghesi.  ||  -amare,  m.  X  Ciascuno  dei 
coltellacci  pendenti  dalle  basse  vele,  i  quali  a  di- 
stanza sembrano  distesi  sulla  superficie  del  mare. 
||  -amestlerl,  m.  Chi  cambia  arti,  mestieri,  senza 
fermarsi  mai  a  uno.  ||  -are,  a.  *scopabe.  Pulire 
radendo  con  la  scopa,  Spazzare.  I  casa,  strada.  |  S>^ 
il  terreno  con  le  artiglierie.  |  Percuotere  con  la 
scopa  (Supplizio  ignominioso  usato  in  antico).  | 
Svergognare,  \  farsi  — .  |  Far  ripulisti.  |  il  pollaio. 
|  Percorrere,  Battere  le  strade,  a  piedi,  a  cavallo.  | 
HI  Levante;  tutto  il  mondo.  |  rom.  Coire.  ||  -arlna, 
f.  Ai  Principio  immediato  cristallizzabile  che  si 
estrae  dalla  ginestra.  ||  -ata,  f.  Colpo  di  scopa.  |l 
+-aticclo,  ag.  Radunato  con  la  scopa.  ||  -ato,  pt., 
ag.  Spazzato.  |  +Spazzolato.  |  Frustato  con  la  scopa. 
||  -atoio,  m.  6s^  Mazzo  di  vermene  legato  ad  un 
manico  per  ripulire  la  piattaforma  della  batteria. 
|j  -atore,  m.  -atrioe,  f.  Che  fa  il  servizio  dello 
spazzare.  Spazzino.  |  %  segreti,  Domestici  ed  in- 
timi del  papa.  |  Congregazione,  forse  dei  flagellanti. 
|  9<o  Scopatoio.  ||  -atura,  f.  Spazzatura.  |  Suppli- 
zio dello  scopare.  |  +Correzione  pubblica.  Vergo- 
gna. |  *dare,  toccare  mia  — .  ||  -azzo,  m.  ^  Ramifica- 
zioni anormali  prodotte  negli  abeti  da  microbi' 
parassiti;  Scope  delle  streghe.  |  v.  scopeto, 
scopone. 

.pnnol  icmn  m-  *oxi7rcXos  scoglio.  Delitto 
S>L.upei  uylliu,  di  quei[j  che  nell'Arabia  po- 
nevano mucchi  di  sassi  in  un  campo  come  minac- 
cia di  morte  a  chi  osasse  coltivarlo.  |  Jtj  Delitto 
di  chi  minaccia  danno  o  morte  con  lettere  ano- 
nime e  simboli  paurosi,  come  disegni  di  pugnali, 
feretri,  teschi'.  ||  -o,  m.  (scopeto).  <»  Genere  di  pe- 
sci marini  dei  malacotteri,  una  cui  specie,  detta 
del  Risso,  è  piccola  e  con  una  pinna  adiposa,  e  punti 
luminosi  al  capo,  ventre  e  coda,  corpo  compresso 
e  coperto  di  larghe  squame:  comunissimo  in  Si- 
cilia (s.  rissai). 

scoperchi  are,  scov-,  JiESJ&S 

|  tomba.  |  pentola.  |  casa,  edifizio.  Toglier  via  il 
tetto.  |  f}  +Denudare  col  tagliare  la  pelle  intorno, 
Scoprire.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Scoperto. Scorticato.  || -atu- 
ra, f.  Opera  ed  effetto  dello  scoperchiare.  |  Striscia 
di  carne  che  copre  le  costole  delle  bestie  macel- 
late, e  che,  distaccata,  si  vende  alla  povera  gente. 

scopèrta,  scovèrta,  ^ sìtnZt 

to,  Rivelazione  di  paese  o  di  notizia  ignota  a  tutti. 
|  dell'America,  gloria  di  Cristoforo  Colombo,  1492.  | 
la  —  dell'America,  f  Corona  di  50  sonetti  di  Ces. 
Pascarella.  |  secolo  delle  grandi  —,  il  15°.  |  navi- 
gazione di  — .  |  delle  tetre  polari.  |  della  verità.  | 
del  sistema  solare:  della  gravitazione  universale. 
|  del  tesoro.  \far  la  — .  |  una  bella  —!,  ir.  di  cosa 
che  tutti  sapevano.  |  dì  una  miniera  di  lignite.  \ 
5*>  Esplorazione,  Ricerca.  |  far  la  — ,  Esplorare. 
|  servizio  di  — .  |  Numero  che  scoprono  i  dadi  a 
ciascun  tiro.  |  ♦Spianata.  ||  -amente,  Alla  scoperta, 
Palesemente.  ||  -o,  pt.,  ag.  (scoprire).  Liberato  da 
veste,  integumento,  e  sim.  Aperto,  Rivelato,  Fatto 
conoscere.  |  pelle  — .  |  seno,  spalle  —,  nude.  |  sole 


— ,  senza  nuvole.  |  terrazzo  —,  senza  tetto  o  sim.. 
|  aia  — .  |  carro,  carrozza  — .  |  aria  —,  libera.  |  le- 
gno —,  schr.  Bastone  (opp.  a  ombrello).  |  basti- 
mento — ,  che  non  ha  palco,  né  ponte,  né  coverta. 
fondo  —,  rimasto  senza  acqua.  |  pali  —,  emersi.  | 
paese  —,  esplorato  e  fatto  conoscere.  |  principio, 
verità  — .  |  a  capo  —,  Senza  cappello.  |  a  fronte  —, 
Francamente.  |  alla  —,  Senza  occultarsi.  Palese- 
mente. |  £^  Esposto  al  nemico,  Indifeso,  Privo  di 
corazza,  riparo.  |  Palese.  |  guerra  —.  |  giocare  a 
carte  —,  con  le  carte  in  tavola.  Agire  senza  finzio- 
ni. |  Non  impedito  da  oggetto  che  nasconda  alla 
vista.  |  poggio  — .  |  Conosciuto,  Saputo.  |  è  l'ingan- 
no, la  frode.  |  *di  —,  Palesemente.  |  S?  rimanere  —, 
Non  avere  come  farsi  pagare  il  suo,  sopra  i  beni 
e  averi  del  debitore.  |  vendere  allo  —,  senza  pos- 
sedere la  mercanzia,  o  i  titoli,  o  giocando  sulle 
oscillazioni  del  mercato,  e  impegnandosi  a  pagare 
le  differenze.  |  av.  Scopertamente.  |  m.  Luogo  aper- 
to, libero  alla  vista.  |  andare  allo  — .  |  impalcatura 
allo  — .  |  Spianata.  |  rimanere  allo  —,  Non  poter 
essere  pagato.  ||  -ura,  f.  Condizione  di  scoperto.  | 
Manifestazione,  Palesamento. 
ernn  A,tn  m-  Bosco  di  scope.  |  serpe  nascosta 
SLUK  oiu,  nen0  _  j|  .etta,  f.  dm.  Frasconcino. 
|  dlt.  Spazzola.  ||  ♦-ettaro,  a.  Spazzolare.  ||  -etti n a, 
f.  vez.,  nel  sign.  di  spazzola.  ||  -ettonl,  m.  pi.  Barba 
che  scende  sulle  gote  e  iascia  scoperto  il  mento, 
Favoriti.  ||  -lodo,  m.  Scopeto.  -Ina,  f.,  ag.  A  Erica 
con  fiori  rosei  o  carnicini  (erica  carnea).  |  ^  Scopa- 
mola.  |  Misura  di  liquidi,  eguale  alla  foglietta.  ||  -o, 
m.,  tose.  £  Scopa;  Legno  della  scopa.  |  v.  scopo. 
cnhn  n  m.  *monó<;  scopus.  Bersaglio;  Mira.  | 
S>l«up  u,  ^  j-also  —>  Mira  suua  quale  si  fanno 

i  calcoli  pel  puntamento  indiretto  del  cannone  al 
bersaglio  reale.  |  A  Pezzuola  o  sim.  che  si  mette 
in  cima  ai  paletti  per  coglier  la  mira  nel  livellare. 
|  Fine,  Intento,  Intenzione,  Proposito.  |  mirar  ad 
uno  — .  |  indiretto,  obliquo,  Secondo  fine.  |  supremo, 
la  felicità;  dell'arte,  il  diletto  estetico  ;  della  scienza, 
il  vero.  |  senza  —,  Senza  un  proposito  serio,  certo, 
Inutile.  |  conseguire,  ottenere,  raggiungere  lo  — .  |  a 
tale  —,  Per  questo  fine. 
scòpola,  f.,  tose.  Scoppola, 
♦scòpolo,  v.  scoglio. 

ce+nnnn  et  m-  acc-  A  Scopa  di  fastella.  |  Sorta 
SUUflUIIC,  di  gjuoco  sjm,  alla  scopa,  in  cui 
si  distribuiscono  in  una  volta  tutte  le  carte  ai  4 
giuocatori,  talvolta  senza  mettere  neanche  le  4 
carte  in  tavola.  |  giocare  a  — .  |  col  morto.  ||  -Ista, 
m.  Giocatore  di  scopone. 
♦scoppettlere,  v.  schioppettiere. 
.rnnni  aro  I°-  nt.  Fare  scòppio,  Rompersi 
St-OpfJI  ai  C,  0  aprirsi  con  strepito  ;  Uscir  con 
impeto  ;  Crepare.  |  di  rabbia,  invidia.  |  far  —  la 
pancia.  I  dal  ridere.  |  pel  troppo  mangiare.  \  m 
pianto,  lagrime,  Prorompere.  |  Dolore  che  scoppia 
per  gli  occhi.  |  in  invettive.  \  dal  caldo.  \  tn  foglie  e 
fiori,  Nascere,  Pullulare.  |  di  un  pensiero  dall'altro. 
I  dirivoluzione,  tumulto,  guerra.  |  di  acqua,  Sgor- 
gare.! di  arma,  Sparare,  Esplodere.  |  di  bombe,  pe- 
tardi, mina.  |  della  canna  di  arma,  Crepare.  |  di 
frusta,  Schioccare.  |  del  fulmine;  dell'incendio.  \ 
dell'  epidemia,  Apparire  nella  sua  gravità.  |  del 
cuore,  Schiantarsi.  |  del  vulcano,  Fare  eruzione.  | 
delle  gomme  dell'automobile,  e  sim.  |  a.  Mandar 
fuori,  Gettare.  \  foglie,  gemme.  |  11°.  a.  coppia.  Di- 
sfare la  coppia.  |  rfl.  Spaiarsi.  ||  -abile,  ag.  Che  può 
scoppiare.  ||  -abilità,  f.  Condizione  di  scoppiatile. 
I  -amento,  m.  Modo  dello  scoppiare;  Scoppio.  Il 
-ante,  ps.,  ag.  |  vesciche  -.  ||  -ata,  f.  Fatto  dello 
scoppiare.  Scoppio,  Esplosione.  ||  -ato,  pt.,  ag.  1  • 
Crepato.  |  Spaccato.  |  labbra,  mani  —  dal  freaao. 
Sorto,  Prodotto.  |  11°.  Disgiunto,  Scompagnato.  Il 
-atura,  f.  Fatto  dello  scoppiare.  |  Fenditure,  Setole, 

crrSnni  n  ni.  *stloppus  rumore  delle  guance 
adoppi  U,  g0nne percosse.  Rumore  improv  viso 
di  esplosione,  rottura  e  sim.  I  del  carro,  con  la  co- 
lombina, di  sabato  santo  a  Firenze.  |  di  6"»'™™"' 
mina.  |  di  tuono.  |  di  canna  di  arma,  Fendi  tura, 
Spaccatura.  |  Esplosione:  di  gioia,  pianto,  tra.  riso 
applausi.  1  Schiocco,  Scoppietto.  |  Éumore,  chiasso 


destato  da  avvenimento,  {fare  -.  |  Schianto,   Cre- 
pacuore |  +Schioppo.  |  ^motori  a  -,  a  combustione 
interna.  ||  -ettamento,  m.  Modo  ed  atto  dello  scop- 
piettare. ||  -ottante,  ps.,  ag.  Che  scoppietta.  \  fiam- 
me -.  Il  -ettaro,   nt.,   frq.   Fare  scoppi'   piccoli   e 
frequenti.  Crepitare.  |  delle  legne  che   bruciano   I 
della  lampada  che  non  ha  più  olio.   I  con  le  dita 
premendo  il  dito  medio  sul  pollice  e  scoccando   I 
di  arguzie,  Succedersi  come  scoppi'.  ||  +-ettata     f 
Schioppettata.  ||  ♦-etteria,  f.  Schioppetteria.  ||  +'-et- 
tlere,  m.  Schioppettiere.  ||  -ettlno,  m.  vez.  Leggiero 
nC^$£!°'  '  ^nti:ìJ"t°  —  »  -ettì°.  ">-  frq.  Crepitio. 
ìta^t  *  rm'  '    Scl;ioppetto,  Schioppo.  |  ♦Balestra. 
L„  .  b  1  fuoco  artmzla'o.  come  stelle,  topimatti, 

SCÒPPOla.  f", naP-  coppa.  Scapaccione,  Scap- 
i     ,      .      pellotto,    Scopola.    |    Prendere    a 
scoppole.  |  entrare  con  la  —,  senza  pagare 


scoprire,  scovr-.  a-<v- coprirei,  «excoo- 

„•.„  .  . '  '  ferire.  Liberare  da  ciò 

™L  Pre*  ch,u3ej,  occulta,  ripara.  |  gamba,  petto 
nudo  |  casa,  edifizio,  tomba,  ScopeJchiaré.  |  due 
tegole.   |  chi   sta   sotto  velo   o   coperta.  |  piaga   I 

fm^^Tw  '  /"  carma'  A  Metter  fuo"  la  parte 
immersa  del  bastimento.  |  v.  altare.  I  un  altare  e 
ricoprirne  un  altro,  Fare  un  debito  nuovo  per  pa- 
garne uno  vecchio.  |  Palesare,  Mostrare,  Manife- 
fi  II  '  "iten!"»1"  Proprie,  animo.  |  pvb.  ehi  scopre 
il  segreto,  perde  la  fede.  |  Rivelare  Far  conoscere 
I  terre  ignote.  |  il  polo  sud.  |  l'America,  schr.  di  chi 
presume  gran  cosa.  |  Render  visibile.  |  l'inganno.  | 
le  batterie,  i  suoi  mezzi  di  battaglia,  lotta.  |8  Dare 
il  risalto  e  la  forma  alla  figura  abbozzati:  I  R*" 
scire  a  vedere,  intendere.  |  da  lontano.  |  segreto  I 
trJ„agxTr'CTìa^verità^conéiura,  traila,  il 
tngo.  |  ,/  reo.  |  che  e  un  briccone.  \  pvb.  Uno  scovre 
la  lepre  e  un  altro  la  piglia.  |  Trovare  cosa  nuTva 
cercando.  |  mosaico,  statua  sotterrata.  |  tesoro   sor- 

1errennmZt:a\  '  ìtas<mdigli° ■  I  5«S  Esplorare.  | 
terreno  paese.  |  mandare  avanti  a  —.  \  poter  ve- 
dere liberamente.  |  tutto  il  paese,  la  valle  da  luo- 
go eminente.  |  panorama,  paesaggio.  |  paese  In- 
™SI'  Prender  notizia.  |  Librare  da"  ripari 
impedimenti.  I  monumento,  statua,  quadro,  Inaugui 
S  l,a™0'  *  bistro,  Esporlo  ad  accuse,  at- 
tacchi. |  la  Corona.  |  Lasciare  indifeso,  Esporre  ! 
Lt'H^\  ,l1Jas*f"°-  I  «  P^o,  nella  schermi"'* 
fianco  |  rfl.  Manifestarsi,  Darsi  a  conoscere,  Rive- 
;™«  '  a, mì00'-  nemico>  "matite.  |  della  malattia,  del 
ctT^;t)APTW  ,1}  proprio  P^siero.  |  pvb.  L'arte 
che  tuttofa  nulla  si  scopre  (Tasso,  Gerus.,  16)  | 
i  nJl  A1'.  Mostrarsi  nudo.  |  seno,  gamba,  petto. 
I   pvb.    Chi  s,   stende  più   del   lenzuolo,  si   scopre 

abiti'   f'dl    Aap°;  per   osse1uio-  I  Alleggerirsi  di 
abiti.  |  pvb   Aprile,  non  ti  -,  maggio  va  adagio 

r,eHSn1U,en0)-  <?*  U^ir  dai  ripara  Venire  all'a- 
bbi »  L  hh0ntr°\  Mostrarsi  uscendo  incontro.  I 
Ini  ^f,g-  Che  S  pu,6  ?c°Prire.  ||  -Imento,  m.  Modo  e 
atto  dello  scoprire.  |  della  dormiente.  |  de!  sepolcro   | 
l'i  K»m^-  ,bc°Perfa-  I  delle  ossa,    delle  sorgenti 
del  Allo.  |  di  tesoro.  |  Rivelazione,  Conoscimento  di 
cosa  non  saputa.  |  della  verità.  |  del  delitto   |  di  sta- 
tua ,  monumento,  Cerimonia  inaugurale  nella  quale 
si  libera  da  panno  che  l'avvolgevi  e  se  ne  fa  la  con- 
segna alle  autorità,    dopo  qualche  discorso   Inau- 
gurazione. !  -Itore,  m.  -ora?  -rlce,  f.  Che  scopre 
trova,  rivela  cosa  Ignorata.   |  del  polo  australe   i 
del  segreto.  |  di  pianeta  nuovo.  ||  -(tura,  f   Opera 
dello  scoprire,  \fare  -,  ^  Dilatare  la  piaga 
♦scòpulo,  -oso,  v.  scoglio,  -oso. 

scoraggi  are,  -re,  h  *g$*h,  -fl^fe»)- 

tm       i  r.  Togliere   il   coraggio 

Disanimare,  Fiaccare  nell'energia,  nel  proposito 
Sconfortare,  Indurre  timore  e  sfiducia  |  rfl  Per- 
dere il  coraggio.  ||  -amento,  -mento,  m.  Modo  dello 
scoraggiare;  Sconforto  e  timore.  I  preso  da  -  Il 
-ante,  ps.,  ag.  Che  scoraggia.  ||  -ato,  -to,  pt.,  ag. 
SCOr  are,  ?•  lscòr°)  Impaurire,  Avvilire,  Tur- 
m»^._  e  x-are'  Sbigottire,  Scoraggiare.  Il  -a- 
mento,  m  Sentimento  di  scorato,  Timidezza  e  sfi- 
ducia; Tristezza  dell'animo.  |  -ato,  pt.,  ag. 
scorazzare,  v.  scorrazzare. 

SCOrbaCChiare.  ?;     C0RB0-    Svergognare 


vergogne  in  pubblico.  ||  -amento,  m.  Beffa  e  vitu- 
ES"S"  "  7t'  Pt-'  ag'  '  rima^re  -.  |  dal  popolo.  | 
?,L7"£at\~  &r  tutte  U  stradJ  d'ltllia.\\-à- 
tura,  f.  Scorbacchiamento.  " 

scorbellato,  ag.,  euf.  Scoglionato. 
scòrbi  a,  -are,  -o,  v.  sgorb-, 

SCOrbtlt  O,  m-,  *russo  scrobotu.  «fc  Disturbo 
.  ,     .    ,,  'del   ricambio   dell'organismo  con 

dolori  alle  membra,  gonfiezza,  formazione  ™asce£ 
%'Jì sulc.eraz?one.,e<f    emorragia   (spec.    delle  gen- 
g  ve)    che   si   sviluppa  per   cattiva  nutrizioni  in 
lunghi   viaggi   di   mare,  nelle  prigionìe,   nelle  ca- 
serme, negli  accampamenti  lunghi,   negli    assedi' 
e  in  tempi  di  carestia;  colpisce  gì    organismi   de- 
boli; può  essere  mortale  per  esaurimento  :  rimedi" 
i  cibi  rinfrescanti,  vegetali.  ||  -ico,  ag.  (pi.  -ùtici) 
Appartenente    a   scorbuto.  |  natura,   acredine  -   I 
Biasbae\0icod^rravbagl°„tLPerSOna   "   um0»  difficile', 
♦scorcare,  nt.  (scòrco).  Levarsi  da  coricare. 

scorci  are,  -re. a.-'  ints-  <*ov<*>).  Accor- 

,       .     ,  ,  ciare,  Rendere  più  corto   I 

la  ma.\  Ut  gonna.  |  i  capelli.  |  Abbreviare.  I  la  vita 
I  nt    B  Apparire   in    iscorcio,   per  effetto  di    pro- 
spettiva.  |  Scortare,    Sfuggire.  |  rfl.    Divenir    più 
corto,  di  estensione   o    di    tempo.  |  della  giornata 
in  inverno.  || -amento,  m.   Modo  dello  scorciare 
dei  calzoni  troppo  lunghi.  |  della  cinghia.  ||  -acino 
m    X  Bastimento   da    traffico,    usato  per  servizio' 
delle   armate   nel   sec.  16'.  ||  -ktamente,   In   modo 
abbreviato.  || -ato,  pt.,  ag.  Accorciato.  Abbreviato 
'£JJZZ1  T'  crbt?on  *?ccano  gli  orli  dello  scudo.  Il 
-atoia,  -toia,  f.  Via  più  corta.  |  andare  per  le  — 
|  prendere  una-.  |  Mezzo   più  spiccio.  ||  -atore' 
K»;^*'  /'  Che  SCOrcia-  «  -ettìno'  "1.  (sTorcet- 
n„  •..«»C0Ìfl,IZeppa-  i!  -°'  m-   ».  &  ^voro    che 
per  1  effetto  della  prospettiva,   riduce,   accorcia   la 
figura  nelle   sue    dimensioni,    secondo    il    diverso 
sito  in  cui  si  rimira,  e  la  fa  apparire  più   grande 
che  non  sia  disegnata;    Cosa   disegnata  in    faccia 
corta,  ma   che  pare   venire    avanti.  I  vedere  di  — 
non    nella   sua  vera  e  manifesta  figura,  ma    come 
di  sfuggita  e  da  lontano.  |  Fra  tutte   le  figure  solo 
la  sfera   non  si  vede  mai  in— .  |  Attitudine  strana 
e  .forzata    |  Breve  tratto  finale,'  R.masugllo    l  de l 
giorno,   dell'autunno.  |   in  questo  -  di  tempo     dlt 
Mozzicone  di  candela.!  pt.  sinc.  Scorciato  || -one" 
m.  Scorciatoia  piuttosto  lunga. 
SCOrd  are,  fc  rfl-.  i^rdo).   P.   Dimenticare, 
e  -,    Non  ricordare  più.  |  pvb.  Chili 

fa    se  ne  scorda,   Chi  la  riceve  la  scrive  nel  cuore 
|  /  #M.|  dell'ingiuria.  |  l'ombrello.  |  Non  ti  —  di 
me   A ^Miosotis.   |  IP    a.   Guastare  l'accordatura 
allo  strumento.  |  nt.  Dissonare,  Non  accordare 
di   strumenti  tra   loro.   |  di    opinioni,  colori,    Sto- 
nare. |  Discordare.  ||  ♦-amento,  m.  Dimenticanza.  || 
♦-anza.f. Discordanza.  Discordia.  Scordatura  Scon- 
cordanza. Ratamente,  In  modo  stonato,  Senza  ac- 
cordo J| -ato    ptm.  Dimenticato.  |  nel  libro  d\gu 
— .   |   (7  Stonato,    Guasto   nell'accordatura   I    i»3      8 
♦Privo  di   accordo,  armonia,  proporzione  II  -àtis 
Simo    sup    ||  -atura,  f.    ;  Accordatura   difettosa 
Stonatura.  |l-e¥Ole  ag.  Dimentico,  Immemore  idei 
benefizi.    ♦Discorde.  ||  ♦-la,  f.  Discordia.  |r-ó,  ag 
Scordato.  ||  -onare,  a.  Disfare  i  cordoni.  ||  -one   m" 
(f.  -a).  Dimenticone.  ' 

+SCÒrdÌO,  ni.    *S00RpìuM    oxópStov.    ft  Erba 
astringente.  |  Q^ciiS"1*1  "assi  e  paludosi  ; 
|  SCOrÓggi  a,  LC°rer?gìa'  Correggia,  n  ♦.a- 
m      «ik    p  '   m-   Clntola.  Cintura.  Il  -are. 

nt.,    plb.  Far   scorregge,    rumore    di    ventre   I  +1 
Percuotere  con    la  scoreggia.  ||  ♦-ata,   f.    Colpo   di 

Corllfato'.  FrUSta'  SCUrÌada'  *  -at0-  *  PW 
scòrfano,  m.,  dlt.  ^>  Scrofano. 

SCÒrgere.  a-  (scor^°»  scòrsi,  scòrto).  •vl..Kx- 
dì„„  •  \  CORRIOKRE  addrizzare.  Discernere 

%%"F,  a,  v?dere- J  il  difetto.  |  l'amico.  |  irà "là 
folla.  |  da  lontano,  fra  le  tenebre  |  il  migliore  ì  il 
pericolo,  Accorgersene.  |  Riconoscere. "fa  voce  | 
fe/JZCT±  ^'^.i:-^';!',-..  Coprirsi  TSiiì 
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buona,  Accompagnare,  Scortare.  |  la  via,  il  cam- 
mino I  al  cielo.  |  fuori  della  citta.  |  sino  al  confine. 
|  +  i  puledri,  Domare,  Ammaestrare.  ||  -imento,  m. 
Modo  e  atto  dello  scorgere.  Discernimento.  |  ♦Cat- 
tiva  figura.  ||  -Itore,  m.  -itrice,  t.  Che  scorge.  | 
♦Guida,  Scorta.  »,  .     .        t :  ■  "_i 

..i.ì  Q  f.  «scorIa  o-xupla.  «.  Materia  che  si 
SCUI  I  a,  separa  dal  metallo  nelle  fornaci  quan- 
do si  è  cotto  insieme  con  la  sua  vena  e  poi  si  fonde 
in  altro  vaso,  e  quella  che  si  separa  dal  ferro  già 
fuso  •  Rosticcio.  |  vulcaniche,  <»  Materia  superficiale 
spugnosa  della  lava.  I  pi.  Thomas,  *#  Fosfato  tri- 
calcico  che  si  forma  per  defosforazione  della  ghisa 
fosforosa  mediante  la  calce,  e  che  ridotta  in  pol- 
vere finissima  è  impiegata  nella  fertilizzazione.  Il 
-ficazione,  f.  Operazione  per  cui  si  determina  la 
formazione  delle  scorie. 

cr*nrr\  ara  a.  Romper  le  corna.  |  montone.  \ 
SCUI  II  aie,  Svergognare,  Fare  scorno,  Scor- 
bacchiare. Il  -abécco,  m.  A  Imbrentine,  Brentine. 
Il  +-acch  lamento,  m.  Modo  e  atto  dello  scornac- 
chiare. Il  +-acchiare,  a.  Scornare,  Scorbacchiare.  || 
♦-acchlata,  f.  Atto  dello  scornacchiare  in  una  volta. 
||  -ata,  f.  Cornata.  ||  -ato,  pt.,  ag.  |  becco  -.  |  Beffato, 
Svergognato.  ||  -atura,  f.  Rottura  delle  corna.  ||  -eg- 
giare,  nt.  Cozzare,  di  capre  e  sim.  ||  -ettare,  a.  bo- 
nare  di  continuo  la  cornetta.  |  *£  Recidere  1  rimes- 
siticci che  vengono  spec.  nel  pedale  di  viti,  alberi. 
crnrniri  aro  a-  Corniciare,  Lavorare  a  cor- 
SCurrilCI  aie,  nice_  |  Togliere  la  cornice.  | 
rfl.  Perder  la  cornice,  anche  in  parte.  ||  -amento, 
m.  Corniciamento.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Privo  della  cor- 
nice. ||  -atoio,  m.  &>  Arnese  che  serve  per  scorni- 
ciare. ||  -atura,  f.  Fattura  ed  effetto  dello  scorniciare. 
ei-òrnr»  m.  Vergogna.  |  Ignominia,  Beffa.  |  a 
*«ul  ""i  suo—.  |  con  grave  danno  e—,  \fare—, 
torto  e  vergogna.  |  Senso  di  umiliazione  per  infe- 
riorità, sconfitta,  e  sim.  |  avere  a  —,  Ritenere 
come  vergognoso.  m     ,, 

crornn  are  a-  Detronizzare.  |  &  Tagliare  a 
SCOrOn  «ire,  coróna.  |  dente,  ^  Rompergli 
la  corona.  |  nt.,  schr.  Maneggiare  la  corona  del  ro- 
sario. |  rfl.  Levarsi  la  corona.  ||  -ato,  pt.,  ag.  ||  -cia- 
re,  a.,  nt.,  spr.  Scoronare. 

crnrnarri  ata  f-  Corpacciata,  Grande  man- 
SCOrpaCCI  aia,  giata,|  di  fichi.  \fare  una  —, 
Saziarsi,  del  mangiare,  o  di  altro.  |  di  musei,  gal- 
leria. ||  +-are,  nt.  Mangiar  bene,  Sguazzare. 
crnrnpna  ••  «scorpena.  4>  Pesce  dei  cata- 
SCUI  pei  la,  fjatti,  con  una  sola  pinna  dorsale, 
e  sulla  nuca  spine,  e  lembi  cutanei  a  guisa  di  ten- 
tacoli (s.  porcus). 
,„«,«;  Ann    xe^nrnin    m.  *scorpio-onis. 

scorpi  one,  +scorpio,  ^  AraCnide  dei 

luoghi  umidi  e  oscuri,  di  corpo  de- 
presso, color  di  pece,  diviso  in  cefa- 
lotorace, addome  anteriore  e  poste- 
riore, terminato  da  una  punta  acuta, 
ricurva  in  comunicazione  con  ghian- 
dole velenigere,  porta  pinze  robuste  ; 
ma  non  è  velenoso  {scorpìo  europmus). 
I  acquatico,  Nepa.|«-  Costellazione  8" 
dello  zodiaco  (21  ottobre-20  novembre). 
|  Sorta  di  pesce  marino,  Scarpione, 
Scozzone .  |  »x?  Balestra  da  lanciar  frec- 
ce. |  Onagro.  |  Verga  nodosa  e  spinosa 
usata  per  tormento.  |  Persona  brutta  o 
maligna.  |  Sgorbio.  ||  -orlacelo,  m.  peg.  _ 
dm.  ||  -uro,  m.  «scorpiBrus.  A  Genere  delle  papi 
glionacee,  erbe  annue  usate  per  guarnir  le  insalate. 
cr*r\rr\nr  a ro  a.  (scòrporo),  «excorpìirare.  £Tj 
SCOrpOr  are,  Separare.  Cavar  dal  corpo  o 
dalla  massa,  di  sostanza,  eredità,  e  sim,  |  +rfi. 
Sbracciarsi,  Adoperarsi.  ||  -ato,  pt.,  ag.  ||  -azione, 
f.  Liberazione  dalla  confisca.  ||  -o,  m.  Atto  dello 
scorporare.  |  di  massa.  |  un  bello  — .'  ir. 
crnrr977  ara  nt.,  a.  Correre  in  qua  e  in  la. 
SCOITclZ^aie,  ^  del  cane.  \  di  gitanti,  Fare 
escursioni.  |  pei  campi.  |  5*g  Fare  scorrerie,  Scor- 
rere, Depredare.  |to  campagna.  ||  -amento,  m.  Modo 
e  atto  dello  scorrazzare. 
scorredare,  a.  Privar  del  corrèdo. 

ernrràoo-pra  a>  schr-  Render  scorretto, 
SCUI  leggete,  neUo  8crjtto  o  nei  costumi. 


scorréggia,  v.  scoreggia. 

_-A-P  ori»  a->  nt-  «excurrere.  Correre  in  giù 
SCUII  eie,  velocemente.  |  della  fune  nella  car- 
rucola I  della  terra  nel  pendio.  |  Correre  oltre,  via, 
dentro.  |  verso  l'altra  parte.  |  del  paletto  tra  gli 
anelli.)  per  i  campi.  |  Percorrere.  |  la  costa,  il  piano. 
|  Percorrere  guastando,  Far  scorrerie.  |  territorio, 
campagna.  |  Percorrere  con  la  vista.  |  libro,  pagine, 
registro,  vocabolario.  |  un  autore,  la  sua  opera.  |  Per- 
correre col  pensiero,  con  la  memoria.  |  >  fatti  anti- 
chi |  Correre.  |  *la  cavallina.  |  ♦Trapassare.  |  nt 
Fluire.  |  delle  acque;  del  fiume.  |  delle  lagrime.  | 
del  sangue.  |  Inchiostro  che  non  scorre.  |  dal  letto, 
Straripare.  |  del  ragionamento,  Procedere  bene.  | 
Parole  che  scorrono  dal  labbro.  |  Trascorrere,  La- 
sciarsi andare.  |  a  malfare.  |  nel  peccato.  |  col  cer- 
vello, Impazzire.  |  della  penna,  Fare  errore  mate- 
riale nello  scrivere,  Sfuggire.  |  del  ventre,  Scio- 
gliersi, Andar  sciolto.  |  del  tempo,  Passare.  |  del- 
l'ora, del  giorno.  |  Strisciare,  Passare  radendo.  | 
della  barchetta  sul  lago.  |  del  rasoio  sulla  guancia. 
||  -ente,  ps.,  ag.  Che  scorre.  |  acque  — .  |  ♦Che  tra- 
scorre. ||  +-enza,  f.  Fluidità.  |  Diarrea.  ||  -eria,  f.  At- 
to del  percorrere.  |  Incursione,  con  devastazione.  | 
fare  mia  — .  |  Riempire  di  scorrerie  la  pianura. 
Cffirrèrr  r»  aS-  Non  corretto  ;  Errato,  Pieno  di 
SCUIieil  U,  errori.  |  opera,  disegno—.  |  Licen- 
zioso, Intemperante.  |  vita  — .  |  parlare  — .  |  Privo 
di  garbo  e  decoro.  |  portamento,  forma,  maniera  — .  | 
Non  conforme  alle  regole  della  buona  società.  ||  -a- 
mente,  In  modo  scorretto.  |  scrivere  —.  |  Senza 
garbo  e  misura.  |  procedere  — .  |  Viziosamente.  | 
Vivere  _.  ||  -ezza,  f.  Qualità  e  azione  di  scorretto. 
|  di  vita,  costumi.  |  è  per  lo  meno  una  — .  |  Scorre- 
zione. |  di  forma,  disegno,  lingua.  ||  -isslmo,  sup.  |l 
-Issimamente,  av.  sup.  ||  ♦-Ivo,  ag.  Di  rimedio  che 
altera  e  guasta  invece  di  correggere. 

crnrrównl  P  aS-  Cne  scorre  fac.lline.nt?- 1  ca' 
scorrevui  e,  n°apo   corda  _  |  mci,iostro  —, 

fluido,  non  denso.  |  Che  procede  con  scioltezza  e 
disinvoltura.  |  melodia  —.  |  canto  —.  |  Che  passa 
presto.  ||  -ezza,  f .  Condizione  e  qualità  di  scorrevole. 
Il  -Issimo,  sup.  Il  -mente,  In  maniera  scorrevole. 
ernrra7Ì(Sn  P  f-  Mancanza  di  correzione; 
SCOrieziUII  e,  errore  di  locuzione,  disegno, 
lavoro,  opera.  |  accusa  di  —.  |  Scorrettezza.  |  dei 
costerni.  || -cella,  f.  dm.  . 

scorribanda,  +-ibandola,  lTi^r"e, 

di  una  banda.  Corsa.  |  schr.  Escursione.  |  in  ma- 
terie diverse  o  in  campi  più  lontani.  Digressione 
lunga.  ||  -Idore,  m.  (f.  -a).  Sx?  Soldato  che  prece- 
deva il  grosso  dell'esercito.  |  X  Legno  armato  che 
scorre  la  marina  per  servizio  di  finanza,  sanità, 
polizia.  |  ♦Vagabondo.  ||  -Imento,  m.  Modo  e  atto 
dello  scorrere.  |  Scaturimento.  |  Flusso,  Diarrea.  ! 
♦Trascorrimento.  |  del  peccato.  |  ♦Scorreria.  ||  -itolo, 
ag.  Scorsoio.  ||  -Itore,  m.  -itrice,  f.  Che  scorre. 
'scorrótto,  m.  Corrotto,  pianto. 
icr-nrmhhiara     rfl.  Corrucciarsi,   Arrab- 

+scorruDDiare,  biarsi  a  _at0;  pt.;  ag.  n 

-oso,  ag.  Rabbioso,  Cruccioso.  . 

cnrirrunr-ì  ar«  rfl.,ints.  Corrucciarsi.||+-an- 
ScOrrUCCI  die,  tB|  ps ^  ag  Cne  mostra  cor- 
ruccio. |  occhi  — .  ||  -ato,  pt.,  ag.  Corrucciato.  Il  -o, 
m.  Corruccio,  Cruccio. 

annra  a  '•  Atto  dello  scorrere  ;  Corsa.  |  una  - 
SCUrba,  a  Romat  breve,  di  sfuggita.  |  alibio, 
giornale,  Rapida  lettura,  saltuaria.  |  di  **&«'> 
penna,  Scorso.  ||  -erella,  -ettina,  f.  dm.  vez.  «  ♦-ivo, 
ag.  Che  si  dilata.  Scorsoio.  ||  -O,  pt.,  ag.  Corso, 
Percorso;  Sfuggito.  |  Trascorso,  Passato  \a >  ma. 
secolo  -.  1  giorni  -.  |  ♦Corrotto,  Guasto.  |  ^f  vite 
-,  che  hai  capi  troppo  lunghi.  In.  trascorso.  I 
di  lingua,  penna,  Inavvertenza,  Errore  sfuggito. 
Il-Oio,  ag.  Fatto  per  scorrere.  |  cappio,  nodo—, 
che  quanto  più  si  tira  tanto  più  serra. 
crrHrra  •■  Atto  dello  scorgere:  Guida,  Compa 
SCOn  a,  ia  che  dà  sicurezza  nel  viaggio.  | 
fare  la  -,  Guidare,  Accompagnare.  |  8*>  Guardia 
"armata  che  si  dà  per  sicurezza  di  persone ,c .cose 
condotte  per  terra  o  per  acqua:  Soldati  o  marmai 
o  bastimenti  di  scorta.  |  ^tt\biwna  -.  \  d tema 
binieri,  guardie,  nel  trasporto  di  detenuti.  |  di  onore. 


scortare 
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scostumato 


|  Ut  del  treno.  |  Munizioni  di  vettovaglie  e  dena- 
ro per  le  spese  e  per  il  viaggio.  |  ir.  Chi  segue 
6er  esplorare,  insidiare,  dar  noia,  far  la  corte.  | 
enaro  tenuto  in  serbo  per  eventuali  bisogni,  spec. 
in  viaggio,  o  fuori  del  proprio  paese.  |  *&  vive,  Ani- 
mali di  lavoro  ;  morte,  Strumenti  e  arnesi  annessi 
ad  un  fondo  per  la  coltivazione.  ||  -are,  a.  Far  la 
scorta,  Accompagnare  per  sicurezza,  o  per  fare 
onore.  |  v.  scortare.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Accompa- 
gnato da  scorta.  |  dai  carabinieri. 
crnrt  aro  a-  [scórto).  Abbreviare,  Accorciare. 
SUUI  l  ai  e,  |  g  figura,  veduta.  |  rfl.  Accorciar- 
si, Rientrare  in  sé.  |  nt.  fc  Apparire  in  iscorcio, 
Sfuggire.  |  v.  sotto  scorta.  || -amento,  m.  Scor- 
ciamento, Accorciamento,  Scorcio.  ||  -ato,  pt.,  ag. 
Abbreviato,  Accorciato.  ||  +-atoia,  f.  Scorciatoia. 
cnnrtann i  ara  a->  nt-  Levar  la  cortéccia. 
BUUI  leuui  ai  e,    |  ranWj   ironCo.  \  Scalcinare, 

Levar  l'intonaco.  |  un  affresco.  \  il  pane,  Levarne 
via  la  scorza,  che  ne  resti  più  midolla.  |  ri!.  Sbuc- 
ciarsi, Perder  la  corteccia.  |  Q  di  colore,  vernice, 
Cascare,  Staccarsi.  |  La  Cena  di  Leonardo  si  scor- 
tecciava. ||  -amento,  m.  Modo  dello  scortecciare.  || 
-ato,  pt.,  ag.  jl  -atura,  f.  Lavoro  ed  effetto  dello 
scortecciare.  Superficie  scortecciata. 
♦scortegglante,  ag.,  s.  Scortese. 

ernrtpc  «»  aB->  s-  Cne  non  usa  cortesia,  Non 
ov«ui  ico  o,  corteSe. \rifiuto, risposta— .gemen- 
te, Con  scortesia.  ||  -ìa,  f.  Inciviltà,  Mancanza  di 
cortesia,  gentilezza.  |  Azione  scortese. 
ennriir*  are.  a-  (2-  scortichi).  *vl.  excortI- 
=><-*-"  no  ai  o,  CABE   Levar  ia  peiie.  |  cavallo. 

montone.  |  pvb.  Alla  prova  si  scortica  l'asino.  | 
Chi  non  sa  —,  intacca  la  pelle.  |  la  coda,  Far 
l'ultima  parte  e  più  increscevole.  |  Pelare,  Arro- 
stire, col  cavar  denari.  |  con  le  tasse.  \  il  pidoc- 
chio, di  usurai,  strozzini.  |  agli  esami,  Esami-, 
nare  con  rigore  e  a  lungo.  |  Scortecciare  :  albero. 
|  Sbucciare  :  mandorle,  legumi.  |  la  pelle,  Abra- 
dare,  Lacerare.  ||  -agatti,  m.,  ir.  Cattivo  medico 
o  chirurgo.  |  Scienziato  che  fa  gli  esperimenti 
sugli  animali.  ||  -amento,  m.  Modo  dello  scor- 
ticare. |  ^»-  Decorticazione.  |  schr.  Liscio,  Bel- 
letto. ||  -aria,  f.  Rete  da  pescare,  lunga,  ampia,  a 
strascico  di  maglia  fitta  con  una  corda  da  un  lato 
piombata,  e  dall'altro  sugherata:  la  portano  i  ba- 
stimenti per  uso  dell'equipaggio.  ||  -ata,  f.  Opera- 
zione dell'aprire  e  fare  in  pezzi  il  maiale;  Sdru- 
cio. ||  -atlvo,  ag.  Che  serve  a  scorticare.  ||  -ato,  pt., 
ag.  |  San  Bartolomeo  —,  Famosa  statua  nel  Duomo 
di  Milano,  di  Marco  di  Agrate,  sec.  16°.  ||  -atolo, 
ag.  Che  scortica.  |  m.  Coltello  da  scorticare.  |  Ma- 
cello, Ammazzatoio.  |  Laboratorio  dove  si  utiliz- 
zano gli  animali  morti.  |  schr.  Banco  di  stroz- 
zino. |  ♦Liscio.  ì|  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  scortica. 
|  usuraio  —.  ||  ♦-atoria,  f.  Scorticarla.  ||  -atura,  f. 
Effetto  dello  scorticare.  Abrasione,  Guidalesco.  | 
crostosa.  |  Pelle  scorticata.  ||  -avillani,  m.  Padrone 
angariatore  di  contadini.  ||  ♦-azione,  f.  Atto  dello 
scorticare.  ||  -hlno,  m.  Coltello  per  cavar  la  pelle 
alle  bestie  all'ammazzatoio.  |  Usuraio.  |  schr.  Stu- 
dente di  anatomia. 
♦scortiflcare,  a.  (2.  -ìfichi).  Scorticare. 

j.cr*nrtinarp  a-  5*?  Disfare  la  cortina.  |  Bat- 
TSUUlinioic,  tere  con  tiri  per  [evare  difen- 
sori e  difese  dalla  cortina. 

scort  Ire,  a.  Scortare.  ||  -o,  m.  (scórto),  g  Scorcio. 
crvSrtr»  aS-  (scorgere). Distinto,  Veduto, Riu- 
avui  i  u,  scit0  a  vedere.  |  fare  — .  |  lingua,  par- 
lare —.  |  Guidato,  Indirizzato.  |  +Accorto,  Avve- 
duto. |  ♦Chiaro,  Aperto,  Manifesto.  |  si  vede  —.  | 
giudicare  — .  ||  ♦-amente,  Avvedutamente,  Accor- 
tamente. 

coòra  a  .79  *•  *scortèa  (scortum  pelle).  £ 
=  CUr£  d,  £.A,  parte  esterna  del  fusto  ;  Riti- 
doma.  |  dell'albero.  |  rugosa,  liscia.  \  di  sughero, 
palma.  |  seconda  — .  |  che  serve  per  la  concia  delle 
pelli.  |  Corteccia,  buccia  grossa,  di  frutte.  |  di  ca- 
stagne, mandorle,  biade,  Guscio.  |  del  pane.  Cro- 
sta. |  del  cacio,  Corteccia,  Crosta.  |  Superficie  del 
marmo.  |  Scoglia,  Buccia  di  serpi,  pesci.  |  Crosta 
di  sudiciume.  |  Scoria.  |  schr.  Uniforme  dei  sol- 
dati. |  Spoglia  umana,  Corpo,  involucro  dell'anima. 


|  Pelle,  Cuoio.  |  incidere  la  prima  —.  |  di  —  dura.  | 
£3  Esteriorità,  Superficie,  Senso  letterale.  |  pe- 
netrare entro  la  —.  |  passare  la  —.  |  non  valere 
una  —,  Nulla.  |  a  —  a  —,  A  parte  a  parte.  -|| 
-àiòlà,  f.,  tose.  ^»  Picchiotto.  ||  -are,  a.  Levar 
la  scorza.  |  corteccia.  |  albero.  |  rfl.  Perdere  la 
scorza,  Sbucciarsi.  Scorticarsi,  Scortecciarsi;  Spel- 
larsi. Il  -ato,  pt.,  ag.  Spellato,  Scoiato,  Scortecciato. 
Il  -atura,  f.  Parte  dell'albero  ove  sia  levata  la 
scorza.  ||  -erta,  f.  dm.  ||  +-0,  m.  Parte  legnosa  del 
pinocchio.  |  scorcio  ?  Misura  di  superficie  in  Roma, 
di  are  11,55;  di  capacità,  litri  13,4.  || -onacclo,  m. 
peg.  di  scorzone.  ||  -one,  m.  Persona  di  scorza  dura. 
Il  -onerla,  f.  Modi  di  uomo  rozzo,  rustico.  ||  -oso,  ag. 
Che  ha  scorza  grossa.  ||  +-uto,  ag.  Che  ha  scorza. 
acnr-r  nnA  m.  *vl.  curtIo  -Onis  serpente.  ^ 
av<ui£Uiio,  Colubro  verde  e  giallo,  Milordo, 
Saettone.  |  Persona  di  scorza  dura.  ||  -onera,  f.  *sp. 
excorzonera.  ^  Pianta  erbacea  delle  composte,  di 
cui  si  mangiano  le  radici  cotte;  ha  scorza  scura 
e  contiene  nel  peduncolo  dei  fiori  un  succo  zuc- 
cherino ritenuto  galattoforo  pel  bestiame,  e  che  si 
adopera  anche  nella  pasticceria  (scorzonera  humì- 
lis).  |  Sassefrica. 

^CÒSa  f-  P1,  ASC0SA-  «£■  Ciascuna  delle  chiglie 
a^uad)  laterali  che  si  aggiungono  a  qualche 
distanza  dalla  principale  nei  navigli  che  hanno 
fondo  piatto  (v.  parascosal. 
er,n  er<énrlorp  a.  {-scési,  -scésa).  *conscin- 
SCUSCenueie,  Dg8E^  Rompere,  Spaccare.  | 
rami,  fronde.  \  nt.,  rfl.  Fendersi,  Aprirsi,  Spac- 
carsi. |  della  nuvola.  |  Rovinare,  Franare.  |  di  rupi. 
|  schr.  mi  sento  —,  Resto  commosso.  ||  -scendi- 
mento,  m.  Modo  dello  scoscendere.  |  Frana,  Dirupo, 
Rovina.  ||  -scéso,  pt.,  ag.  Rotto,  Spaccato,  Dirupato. 
Rovinato.  |  sponda,  erta  — .  |  villaggi  —.  \  cortec- 
cia — ,  spaccata. 

er>rier)  9ra  a.  Guastare,  slogare  le  còsce.  | 
91>U9UI  ai  e,  0  cappone,  \  rfl.  Allargar  troppo 
le  cosce.  |  Affaticarsi  su  per  una  salita,  fl  -ata,  f. 
Atto  dello  scosciare.  ||  -atlna,  f.  vez.  ||  -ato,  pt.,  ag. 
|  rimaner  —  per  la  caduta.  ||  -o,  m.  Atto  dei  bal- 
lerini quando  stendono  le  gambe.  |  +Giro  largo, 
Ruota  che  si  fa  nel  discendere,  a  volo.  |  a.  dei  cal- 
zoni, Incavatura  tra  le  cosce. 
epòcc  a  t.  «excussa.  Atto  dello  scuotere.  |  che 
0UU00  a,  £a  ^  carro  in  moto,  j  di  fiamma  bat- 
tuta dal  vento.  |  violenta.  |  di  briglia,  Tirata,  Stret- 
ta. |  di  pioggia.  Rovescio.  I  dare  una  — ,  Scuotere. 
|  Terremoto.  |  ripetizione  della  —,  \  Balzo,  Sussul- 
to. Sobbalzo,  Tratto.  |  Volare,  camminare  a  scosse. 
j  Urto,  Contrarietà.  Scapito,  Danno  ;  Colpo.  |  nella 
salute,  nel  patrimonio.  |  improvvisa.  |  continue.  \ 
elettrica.  Senso  di  urto  che  si  riceve  dalla  scarica 
di  una  corrente.  Il -are,  a.  Scuotere,  Urtare,  f -ata, 
f.  Atto  dello  scossare.  ||  -atlna,  f.  vez.  ||  -eretta,  f. 
dm.  Piccola  scossa.  |  di  acqua,  Pioggia  impetuosa 
e  breve.  ||  -etta,  f.  dm.  ||  -ettina,  f.  dm.  vez.  ||  +-io, 
m.  *excussTo.  Scotola,  Gramola.  ||  -o,  pt.,  ag.  •ex- 
cussvs.  Mosso  con  violenza;  Percosso;  Urtato.] 
da  meraviglia.  I  da  una  voce.  |  dal  sonno,  Destato, 
i  panni  —,  sbattuti.  |  da.  Messo  giù  ;  Liberato.  | 
dalla  sella.  Deposto.  |  ♦Privo.  |  di  armi.  |  cavallo 
—,  senza  cavaliere.  ||  -one,  m.  acc.  Scossa  vio- 
lenta. |  di  pioggia.  |  Urtone.  |  dare  uno  —,  Agi- 
tarsi fortemente.  Urtar  forte. 
cpnst  are  a'  (scàstol.  Discostare.  Separare, 
aouaiaicj  Allontanare  da  vicino.  |  dal  compa- 
gno, dal  partito.  |  la  sedia  dal  muro.  |  rfl.  Sepa- 
rarsi da  luogo  o  persona  vicina;  Allontanarsi.  | 
dal  fianco.  |  dal  muro  per  non  imbrattarsi.  |  dalla 
bestia.  |  dal  proposito.  |  nt.  Rimaner  scostato,  Non 
accostare.  |  La  poltrona  scosta  dal  muro.  ||  -amen- 
to, m.  Modo  dello  scostare;  Separazione.  ||  ♦-o, 
ag.  Discosto,  Lontano.  ||  -olare,  a.  Levar  la  co- 
stola. |  la  carta,  a,  nell'allargarla.  \  foglia,  ca- 
volo. Il  -olatrice,  f.  Operaia  che  scostola. 

crrtQtlim  atri  aS-  Intemperante,  Privo  di 
SCUSlUHl  aiu,  fren0i  che  ha  cattivi  costumi. 
|  Malcreato,  Zotico.  ]|  -ataggine,  f.  Scostumatezza. 
|l  -atamente,  Da  scostumato,  Senza  creanza,  Con- 
tro il  buon  costume.  |  vivere  —.  ||-atezza,  f.  Vizio 
e  azione  di  scostumato,  i-atissimo,  sup.  ||+-e,  m. 
Mal  costume  ;  Mala  creanza. 


scòtano 
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scrédere 


SCÒtanO  m.  *cotÌnus.  Jt  Albero  delle  sapin- 
•  dine,  spontaneo,  che  si  coltiva  an- 
che in  varie  parti  d'Italia  per  una  materia  tan- 
nante che  si  ricava  dalle  foglie  e  dai  giovani  pol- 
loni ;  Capecchio  (rhus  cotìnus).  |  d'America,  Som- 
macco  peloso  (rhus  typhfna). 

scotenn  are,  +scoticare,  aa'r  n|iaLfa 

coténna  o  cótica.  |  il  porco.  || -ato,  pt.,  ag.  |  m. 
Parte  del  grasso  tolta  dal  porco  colla  cotenna.  || 
-atoio,  m.  Strumento  per  scotennare. 
+SCÒt  ere  a-  Scuotere.  ||  -imento,  m.  Modo 
v"v  *  wl  "'  dello  scuotere.  Scossa.  ||  -lo,  m.  frq. 
Atto  ripetuto  dello  scuotere.  ||  -itola,  f.  A.  Operaia 
che  nelle  cartiere  scuote  e  straccia  i  cenci.  ||  -itolo, 
m.  Vaso  bucherato,  nel  quale  si  mette  l'insalata  o 
altro,  perché  si  scuota  dall'acqua.  |  R»  Palco  dove 
sgronda  il  minerale  bagnato,  nelle  miniere.  ||  -Ito- 
re,  m.  -Itrlce,  f.  Che  scuote.  Scuotitore. 
SCÒtl  m'  P''  *SC0TI-  Celti  originari'  dell' Ir- 
»  landa  che  nel  sec.  4"  si  stabilirono  a 
settentrione  della  Britannia  scacciandone  i  Pitti; 
Scozzesi,  Scotti.  Il  -isti,  m.  pi.  ®  Seguaci  della 
filosofia  di  Duns  Scoto,  con  indirizzo  realista,  op- 
posto alla  tomistica. 

SCOtodiflìa  *•  *ox6^oì  tenebre,  òSùvtt  dolore. 
«wwksviiiiic*.,  ^Oscuramento  improvviso  del- 
la vista  con  senso  di  vertigine. 
Qpntfll  arp  a'  {scotolo).  *excutère  (da  un  dm. 
owiui  aie,  excutUare).  +Scuotere  più  volte 
[vivo  nei  dltj.  |  <H.  Battere  lino,  canapa  per  farne 
cadere  la  lisca  rimasta.  ||  -a,  f.  Stecca  di  legno  o  di 
ferro  senza  taglio,  per  scuotere  lino  o  canapa  prima 
di  pettinarla.  || -ato,  pt.,ag.| -atura,  f.  Operazione 
ed  effetto  dello  scotolare.  |  Lisca  caduta  da  lino  o 
canapa  scotolata. 

SCOtÒm  a  m'  *oxoTG>tt.»  scotBma  oscuramen- 
»  to  per  vertigine.  ^-  Porzione  cir- 
coscritta del  campo  visivo  in  cui  si  trova  abolita 
la  vista.  ||  +-àtico,  ag.,  m.  (pi.  -ci).  #crxoTu(iaTix6s. 
<fc  Che  patisce  di  scotomia.  ||  Ma,  f.  Vertigine  te- 
nebrosa. 

1"  SCÒtt  a    *"  *0'-  SCH0OTK-  <t  Carro  di  mano- 
»  vra  che  serve  a  tirare  gli  angoli  in- 
feriori delle  vele  per  disten- 
derle al  vento.  |  di  maestra, 
trinchetto,    mezzana.    |    linea 
di  —,    Lato   inferiore    quasi 
sempre  curvilineo  per  l'allu- 
namento.  |pl.  dei  trevi,  di  cavo 
ben  solido,  doppie  o  semplici. 
||  -are,  a.  Attrezzare  la  scot- 
ta. |  v.  scottare.  ||  -iere,  m. 
Marinaio   che   attende   alle   scotte. 
Scotta  di  piccola  vela. 


scòtto, 


+SCÓVOI  o, 


scoprire,  ecc. 
FoxoTia   scotìa  ombra, 
più    grande,   e   fatto 


Ca- 


Scotta. 

li  -Ina,  f.  dm. 


2«  SCÒtt  a  #excocta.  Siero  non  rappreso  che 
^  avanza  alla  ricotta.  ||  -are,  a.  Ren- 
der come  cotto,  Offendere  con  fuoco  0  calore  vio- 
lento, Bruciare,  Dar  senso  di  bruciore.  |  del  sole  ; 
della  fiamma,  di  metallo  rovente.  \  il  palato,  man- 
giando o  bevendo.  |  pollo,  sim.  Dare  una  leggiera 
cottura  provvisoria  perché  non  vada  a  male.  |  Re- 
car molestia,  Dolere,  Offendere.  |  Parole  che  scot- 
tano. |  nt.  di  muri,  sassi  arroventati  dal  sole.  |  pvb. 
La  soglia  scotta,  Non  potere  uscir  di  casa  per  de- 
biti o  delitti.  |  La  terra  gli  scotta  sotto  i  piedi,  di 
chi  sta  con  impazienza.  ||  -amento,  m.  Modo  e  atto 
dello  scottare.  |  Bruciore.  ||  -ante,  ps.,  ag.  Che  scot- 
ta ;  Cocente,  Che  brucia.  |  sole  — .  |  caffè  — .  |  que- 
stione, discorso  —,  irritante,  che  può  dividere  gli 
animi.  |  quante  cose  —  ci  sono  ora!  ||  -ata,  f.  Atto 
dello  scottare  in  una  volta,  senza  cuocere,  j  dare 
una  —  al  pollo.  ||  -atlna,  f.  vez.  ||  -ato,  pt.,  ag.  | 
pvb.  v.  cane.  |  Che  risente  ancora  un  danno  pas- 
sato. |  dall'esperienza.  |  rimaner  —.  ||  -atura,  f.  O- 
£era  ed  effetto  dello  scottare.  |  si  vedevano  le  — .  | 
eggera  decozione,  Infusione  a  caldo.  |  ^-Ustione. 
|  ii  Difetto  di  caldaia  bruciata  o  calcinata  dal 
fuoco  sui  fornelli.  ||-aturlna,  f.  vez.  ||  -iere,  m.  &. 
Spazio  di  terreno,  talora  lastricato  e  recinto,  dove 
si  depone  il  minerale  a  mano  a  mano  che  è  recato 
dalla  miniera  per  riporlo  nella  ringrana.  I  v.  sotto 
1°  scotta. 

1°  SCÒttO.  m'  *8erm-  SK0T  imposta,  quota.  Conto 
»  che  si  paga  all'  oste.  |  i  denari  dello 


—.  |  pagar  lo  —,  il  conto.  Fare  la  penitenza,  Pa- 
gare il  fio.  |  la  sua  parte  dello  — .  |  stare  a  —,  al- 
l'osteria, a  tavola.  |  tenere  a  — ,  a  pensione.  |  pvb. 
La  speranza  non  paga  lo  — .  |  *Chi  mangia  la  torta 
del  Comune,  paga  lo  —  in  piazza  (sulla  forca). 
2"  scòtto,  pt.,  ag.  (scuocere).   Troppo  cotto. 

Ì  Scoto,  Scozzese,  Della  Scozia. 
Tappo  di   lana   rasa,    più  dura  e 
meno  morbida  della  flanella. 

scouts,  m.  pi.,  ingl.  X  Speciali  incrociatori  della 
marina  inglese  e  americana,  di  circa  3000  tonnellate, 
esploratori  velocissimi  atti  a  tenere  il  mare  anche 
con  tempo  cattivo. 

SCOV  are  a'  Levar  dal  cóvo.  |  la  lepre.  |  Sco- 
»  prire  ;  Riuscire  a  trovare.  |  fatti, 
notizia.  |  persona.  ||  +-acciare,  a.  rfl.  Cacciare,  U- 
scire  dal  covo.  ||  -amento,  m.  Modo  e  atto  dello 
scovare. 

♦scover chiare,  -ta,  -to,  v.  scoper-. 

m.  #scopùla.  5x$  Setolone  cilin- 
drico inastato  per  rinfrescare  e 
nettare  l'anima  delle  artiglierie.  ||  -are,  a.  Nettare 
con  lo  scovolo.  Il  -atore,  m.  Che  scovola.  |  Stru- 
mento atto  a  scovolare. 
scovrire,  -itura, 

i" scòzia. f  *° 

»  vetto  più  grande,  e  fatto  in  una 
base,  talvolta  al  disotto  del  gocciolatoio  della  cor- 
nice nell'ordine  dorico. 

2«SCÒZÌa    f-  "scotIa.  *  Regione  a  settentrione 
'  della  Gran  Brettagna  che  prese  no- 
me dagli  Scoti,  cioè  Irlandesi,  venuti  ad  abitarla. 
|  v.  filo. 

SCOZZ  are  a-  (scazzo),  accozzare.  Mescolare 
"  >  le  carte  da  giuoco.  |  nt.  Battere 
passando  oltre:  del  pallone  che  striscia  nel  muro 
d'appoggio,  o  della  palla  di  biliardo  che  dalla  mat- 
tonella ritorna  sulla  palla  che  deve  colpire.  ||  -ata, 
f.  Atto  dello  scozzare.  ||  -atlna,  f.  vez. 

scozzése.  ag;' s-  *  DelIa  scozia,  scoto.  1  dì 

»  disegno  a  dadi  di  vari'  colori.  |  rito 
—,  nella  Massoneria.  |  scuola  —,  di  filosofi  che  com- 
batterono il  materialismo  di  Hobbes  e  lo  scetti- 
cismo di  Hume.  |  danza  —,  g  in  2\4,  in  movimento 
più  lento  della  polca,  che  accompagna  una  canzone 
popolare.  |  la  —  dei  talloni,  che  si  balla  alternata- 
mente sulla  punta  dei  piedi  e  dei  talloni.  I  alla  —, 
Secondo  l'uso  scozzese. 

SCÒZZO.  in'  Modo  e  att0  dell°  scozzare  del  pal- 

»  Ione.  |  di  —,  Scozzando  nel  muro. 
SCOZZÓtl  e  m-  Cozzone.  Chi  comincia  a  ca- 
"»  valcare  un  cavallo  indomito.  |ì 
-are,  a.  Ammaestrare  i  cavalli,  e  sim.  |  Dare  i  primi 
rudimenti  di  un'arte  o  di  uno  studio;  Dirozzare. 
I  nel  latino.  |  negli  usi  della  città.  ||-ato,  pt.,  ag.  | 
Scaltro,  Accorto,  Avveduto.  ||  -atore,  m.  -atrice,  i. 
Che  scozzona.  ||  -atura,  f.  Lavoro  ed  effetto  dello 
scozzonare.  |  dare  ima  — . 

♦scralla,  f.  Sorta  di  giuoco  fanciullesco  [non  più 
conosciuto]. 

Scranna  f.  *longb.  skranna  banco.  Sedia; 
»  Panca;  Cattedra.  |  sedere  a—,  Sen- 
tenziare in  cattedra.  ||  -accia,  f.  peg.  ||  -etta,  f.  dm. 
Il  +-0,  m.  Scranna.  ||  -uccia,  f.  spr. 
scratch,  m.,  ingl.  (prn.  screces:  raschiare),  «ft.  Cor- 
sa in  cui  corridori  a  piedi  e  in  bicicletta  partono 
alla  medesima  distanza.  |  Corridore  che  concede 
abbuoni  a  tutti  gli  altri  concorrenti. 

SCre  an7fltn  aS>-  Che  non  ha  creanza,  Ma- 
1  «••«•««.",  ieducato.  11  -anzatamente.  Sen- 
za creanza.  |j -atollo,  m.  vez.  di  screato.  ||  -ato,  ag. 
Cresciuto  a  stento,  Sottile,  piccolo  e  debole.  |  Sce- 
mato, Diminuito. 

afróri  ora  a-,  nt.  Discredere.  ||-ente,  ps.,  ag., 
borea  ere,  s.'Discredente  ;  Diffidente.  I  In- 
credulo. |  Jg£  Miscredente.  |  ^Ribelle.  ||  -entissimo, 
sup.  Il  +-enza,  f.  Discredenza.  Miscredenza.  ||  *-lbi- 
le,  ag.  Incredulo,  Diffidente.  ||  -Itare,  a.  Privare  di 
credito,  fede.  |  Danneggiare  nella  riputazione  e  nella 
stima.  1  merce,  negoziante,  professionista.  J  rfl.  Per- 
der di  credito,  Far  cosa  che  diminuisca  a  sé  stima 


_  scrementizio 

Zito  VdTtiJ  -,tff°-.".t-.   <W  Che   non  ha  più  ere 
-Ito  L*fcedi£r'°'!e  -  '  -Itetis*'™?  -»P.  I 
*screment telo,  -o,  v.  escremento   ecc 
+scremenzìa,  f.  Squinanzia. 
*scremlre,  v.  schermire. 

ItCre„pa^:"azzare'  oL>  ints-  Crepare  ll+-ante 
PS.,  ag.  Che  screpa,  scoppia;  millanta    "  ' 

screpol  are,  nt>  r5,->  ìd*>.  {screpola).  Cre- 

per  freddo  o  pressione.  ||  -ato.  pt.  ag  I  intonnrf 
#„;/•!'  Crepa.  I  affresco  guasto  per  le  —  11  -o   „ 
Lernepol,a?Jre"Pa-  WlaW  |,?-os0,  ag.  *<&,  & 

"nrtésSCCrescnereDeSCreSCere'  Scemare'  Di™™'" 
•screspare,  . 

delle  crespe. 
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ISSÌSSÈ  iecalatl°onri'%ttendr  '•  letto'  I 
della  vela,  SbiSSTt  tó^Sg^  '  "T"" 
PDeU,,  chioma  -.  |, -atura,  f ."oplra"* onf  d'el^' ic™" 

+SCrìnÌarÌO,  m-  .*scriniarhjs  custode  dello 
vio  della  Santa  Sede"'8"0-  *  Custode  de«'a"hi- 
SCrÌO,   •* tose,  scr.vo  Schietto,  Pretto,  Intatto. 

scristianare,  +-ire.  a-  R"d»"-re  non  Pìù 

dere  la  testa,  arrabbiare.         cristian°;  F«  Per- 
+scrltlcato,  ag.  Che  non  ha  critica. 
SCn'tt  O,  f'-.  aS-  (s  e  r  i  v  e  r  e).  #scRirTus.  Segna- 
gni  di  seri L*!  9,S?J2"°  c0"  Intere;  Steso  con^se- 


mostrare  a  tutti,  1  animo   suo  e  sim.  I  Imnres.!o    I 
!  Contratto  e  caD  tnli  Hi  m«»,  m„_i.f  ,  -  Vfa"at?: 


SCreZl'  O,  m.  -a,  f-*DISCSETÌo  separazione,  di- 
neta  di  colon  sparsi  come  macchie 


SCri  a,  m-  «reato   Uccellino  più  piccolo,  ulti- 

»  mo  nato  del  nido.  ||  +-ato,  ag    Screato 

cr»riK  a     m.  ini   -;i   *„™.J..  „._"'.??:•  oc«ato. 


,l,nC„0"t,rHaÌÌ0,^C.?PJt°li  di  matrimoni"  t  Titolo  di 

I  Lista,  Nota.  | 


scrib  a, 


«ètìPlk  "''■•  *SCR'Ì*  seg'r'e'tari'o.TÓmpu- 
<lella  legge    Teofo^o  71??°'  ScrM^"-  I  ffl  Dottore 

cr^rmS^5!     '-acch^fn?-  ISSS  té 

scricchi  are,  nt-CEIC-CrePitaredicosa secca 

Rumore  dello  scricchi^  sl\  "deU.".^?  n^i 
"™f  lì-olamento,  m.  Modo  dello  serfech^ 
rJnJ  *c°lare'  ,"'■  Lscrìcc->-  Scricchiare  più  volte    I  di 

scricciol  o,  scriccio   m-< onm  <>  pic- 

SCrìgn  O,  m.  +-a,  f-  *sc*™<v».  Forziere,  Cas- 
ose preziose.  ,  aver  pfe^ l  -Tschr  "SSi.8 
Bau'e-  I  <>  Prominenza  sulla  schiena  l'Jz,.8' 
anello,  -etto,  m.  dm.  ||  -uto  aJ  r.S  r-tl  cam' 
Convesso,  Arcato.  |  L"o 1-  %  ?ut^Gtbboso-  I 
Gobbette.  '  '  »  -utu=«.  ag.  spr. 

"l^ciuneTco!-  SKH'lLA  SCÌVOlare'  Sorta  di  giuo- 


+scrim  a,  -aglla,  -atore, 

+scriminale, 


v.  scherma,  ecc. 
m.  Discriminale.  Scrimi- 

♦scrlmire,  rfl.  Schermire. 
SCrìmOlO,  m*»iscRfMEN  divisione.  Ciglione 
<w  ■     ,    orl°  dl  un  declivio  o  precipizio   1 

fpioven"eCC1°  **  PreCÌpÌZÌ''  '  **  Mt°-   Lta~  deùo 

„  are,  a.  Allen- 
sciogliere   in  parte 


+SCrÌna.  f-cmm- Scriminatura 
'  tare  le  trecce 


?»?,„<? herzode'  Gi"sti.  |  Iscrizione.  |  List 

MS.    v?  Pfr*a  rT'^V  sim'  I  Scrittura,  Libro' 

l~Sft  P     ''  *  Donne  che  "ella  diocesi  milanew 

scrìverl'    q»i'i',     '?■  m-*scRifT0Rius.  Gabinetto  da 
So^.l-    scrittura.   |  Studio,  Ufficio,  d, 
segretario,  ragioniere,    ammin  strazione    aeenzia 
iole   m"    rt^T*' Scrivania-  «  -olucclò,  S  dm   |i 
TeuSMch^  f;  *?0R,FT.°"  -e»is.  Autore  di  libro 
Li,   a"ticl"  —■  I  dl  "ersi,  prosa.   I  gli  —  del  Tre 
cento.  |  grande,  famoso,   celebre,   latente    arguto 
\  2     »h'  SCrÌVce  ;  Autore  di  uno  scruto  a  nSno' 
I  della  lettera.    +Scrivano,  Scritturale   I  *d%Wnr?.' 
tt  f^^J  &  Uffieiale  di  segreteria  defla  Sante 
Sede.   |  delle  bolle,   dei  brevi,   Sella  dataria   1  Ah 
-orrètto°rme'  /rotonotaro      Compilatore.  |'ÌreHo" 

g°  scr.tt?rah  .  ?ml W"-  f'  ,™zio  do"e  stanno 
gii  scritturali.  Ufficio  di  scrivano  seeretarin  1 
apostolica.  |  Scrivania.  ||  -orlo,  ag.  D  Scrft,ore  Re 
lativo  allo  scrivere.  |  materie  -  ||-oruccìo  -nr.« 
JO,  m  dm.  spr.  ||-orùcolo,  m.  spr.  descrittore" 
Il -uccio,  m.  spr.  Scritto  da  poco  scritt<"-e. 

SCrittUra,  f/?c5IPT0HA-  A"°  dello  scrivere. 
A.i,  ^.  .  ael  documento,  Stesura  I  sma 
della  -  di  scritturazione.  |  affidare  alla  -  fS 

c?ttT'l^aUJÌngr?SS0   l6^'    uffici'    «elle   grandi 
«Z  iJi, "£?£•?'  fe"Tere)  Carattere,  Mano,  Cailigra- 
£Antygtblk-  '  bcl}a,  chiara.  |  di  sua  mano,    pvb 
Asino  di  natura,  chi  non  sa  leggere  la  sua  -  Un 
venzione  della  -.fretta  -,  Ortografia   |  Scritto   I 
l'fg'rela-.  Ijn  Scritta,  Atto,  Carta   (fare  li- 
di notaio,  \publhca,  privata.  |  mettere  in-  |  diloca 
ztone.      Contabilità,  Registrazione   di  amministra 
zione.  |  tenere  le  -.  |  v.  doppia.   |  Testo    Red  « 
z.one.  \  piana,  facile.  |  Variante,  Lezione    |  Opera 
storica  o  letteraria  o  sim.,  Libro.  I  in  latino   «l/.v, 
no   |  profana  |  *  Bibbia,    sacra  -ile-'  ligi 
della  bibbia.  |  divine  -.  |  portare  con  sé  la  -     % 
ìrl7la"Ìa  SJ  ^e\teJe'  Conoscenza  di  lettere  | 
senza-    Analfabeta.     Contratto  fra  l'impresario  e 

messo  a  libro.  |  CheV„Tlsserf-Jrlttur.to  \UOU 
rma  non  più  -.  ||  .accia  f.  |(     ,     ™tod  »«"«- 

ura.  I  segno  -  |  Della  Bibbia^  | ! testi  dazioni - 
|  m.  Scrivano.  Computista.  |  Scritturarlo 7-8™ T" 
Condurre  da  impresario,  con  condizioni  coste'  l„ 
scattura,   attori,  musicisti   e   sim    in  ,VLP  in 

gnl"  Tla\f  ip*r  '"^resTa/ìl^nZl^ 
corpo  di  ballo.  |  un  gran  tenore,  alla  Scala  J[ 
Carlo.  |  „„  predicatore  per  la  quaresima.  I 


scrivacchiare 
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-ario.  m.  «  Chi  tenendosi  alla  Bibbia  esclude 
qualsiasi  tradizione  ebraica  o  cristiana.  ||  -a», 
et  ag.  I  soprano  —  in  America.  ||  -azione,  f.  Atto 
Sello  Scritturare.  |  Lavoro  di  scrittura  di  ammini- 
strazione. |  Scrittura,  Atto  e  spesa  dello  scrivere. 
Il  -etta,  f.  dm.  Piccola  scrittura,  atto.  ||  -Ista,  m. 
(pi  -i).  ft  Dotto  nella  Bibbia. 
...iuox^hi  aro    a.  Scrivere  malamente,  pi- 

scrivaccni  are,  gramente.  a  -ante,  ps.,  ag. 

Che  scrivacchia.  ||  -atore,  m.  -atrlce,  f.  Che  scri- 
vacchia, scribacchia. 

cr-rivan  O    m-  (f-  -fl'-  ""scriba.  Chi   attende  a 
bUII  vali  U,  scrivere  in  amministrazione  e  sim.; 
Segretario.  I  della  confraternita,  Cancelliere.  |  Co- 
pista,  Amanuense.   |  ♦Scrivente,   Chi    scrive.  |  ffi 
Scriba.   |  pubblico,  in  alcune  citta,  Chi  in  alcune 
strade  com.  sotto  i  portici  tiene  un  tavolino  e  serve 
a  scrivere  lettere  o  altro  per  conto  di  persone  H- 
letterate.  I  X  ♦Secondo  capitano  in  talune  navi 
della  marina  mercantile.  ||  -are,  nt.  schr.   Far  da 
scrivano.  ||  -elio,   m.   dm.   Scrivano  giovane    Co- 
pista  |  nelle  carceri,  Detenuto  di  buona  condotta 
addetto  a  lavori  di  scritturazione.  ||  -aria,  f.  schr. 
Impiego    dello  scrivano.    ||    -ia,    f.  Mobile   ad  uso 
di  scrivere.  I  con  cassetti.  |  ampia.  |  di  palissan- 
dro. I  a   ribalta.  |  Scannello.    |    ♦Uffizio   di   scri- 
vani. |  uscire  dalla  — .  ||  -uccio,  m.  spr.,  di  scrivano. 
c/«rìu  oro    a.,  nt.  (scrissi,  scritto).   *scribère. 
»V»I  l'Ole,   Segnare  lettere  ;  Significare  median- 
te lettere,  numeri,  e  sim.  |  carta  da  — .  |  l'occor- 
rente per  — .  1  a  lapis,  gesso;  stilo.  |  v.  inchio- 
stro,  penna.  |sk  pergamena,   marmo,  metallo, 
corteccia.  I  il  francese.  \  in  tedesco.  |  musica  ;  ge- 
roglifici. |  il  rotondo,  corsivo.  |  cose  che  non  si  pos- 
sono —.  |  imparare  a  —.  |  atto,  obbligazione,  testa- 
mento. |  sull'arena.  |  a  macchina.  |  sotto  dettatura. 
i  Mandare  a  dire  per  lettera,  biglietto,  e  sim.  |  alla 
moglie,  al  figlio.  |  al  fattore,  segretario.  |  senza 
aver  risposta.  |  molto,  raramente.  |  circolare,  avvi- 
so  I  di  far  presto.  |  che  venga  subito.  |  notizia.  \  a 
lettere  di  scatola.  |  a  nome  di  altri.  \  a  Napoli,  a 
persona  che  sta  a  Napoli.  |  Registrare,  Notare.  | 
partita,  conto.  \  a  debito,  credito,  discarico.  |  na- 
scite   morti;  cavalli,   soldati,   operai;  mercanzie, 
suppellettili.  |  appunti.  |  nel   libro   dell'eternità.  | 
una  bella  pagina  nella  storia  d'Italia,  Fare  gesta 
onorevole.  |  Inscrivere.  |  a  ruolo.  \  tra  i  soci'.  | 
nell'Arte;  nel  partito.  |  Dire,  Aver  detto  nella  sua 
opera  |  Come  Livio  scrive.  |  Scrive  Cicerone  che... 
{Scrisse  Afose.  |  + Ascrivere,  Attribuire.  |   »   beni 
al  fisco.  |  a  miracolo.  |  Comporre  libro  o  sim.  Trat- 
tare; Insegnare   in  iscritto;  e  dare  alle  stampe.  | 
poema,  ode,  orazione.  |  di  astronomia,  gramma- 
tica. |  massime,  dialoghi;  bizzarrie.  |  pei  giornali.  \ 
articolo;  cronaca.  \  storia,  novelle.  \  sulla  guerra. 
I  su  Dante.  |  Altro  è  —,  altro  è  fare.  |  Sono  cose 
che  si  scrivono  !  |  le  sue  memorie.  |  poco,  Produrre 
poco  per  le  stampe.  |  Aver  stile,    qualità  di  scrit- 
tore. |  con  eleganza,  garbo.  |  sciattamente. \con  di- 
sinvoltura,  brio.  |  esempi'  di   bello  — ,  Titolo   di 
un'antologia   di   Luigi  Fornaciari,  purista.  |  non 
saper  — .  |  Imprimere.  |  nel  cuore,  nella  mente.  | 
♦Descrivere.   |  le  lodi,  le  gesta.  |  pvb.  Un  bel   ta- 
cere non  fu  mai  scritto.  ||  -ente,  ps.,  s.  Che  scrive. 
I  ai  tempi  dello  —,  di  colui  che  scrive  l'opera.  | 
ì  saluti  dello  —,  di   lettera.  Il  -ibile,  ag.  Che  può 
scriversi.  ||  -ibillsslmo,  sup.  ||  -icchiare,  a.  Scrivere 
poco,   non  bene,  cose  senza  interesse.  ||  ♦-Imento, 
m.  Censimento  di  popolazione.  |  schr.  Scritto;  Mo- 
do di  scrivere.  ||  -Iritto,  m.  Tavolino  più  alto  dei 
soliti  per  scrivere  stando  in  piedi.  ||  ♦-Itore,    m. 
-itrice,  f.  spr.  Scrittore.  ||  +-0,  ag.  Serio.  ||  -uccnia- 
re,  a.  Scrivicchiare. 
♦scrlziato,  v.  screziato 


scrizióne, 


f.   »scriptIo   -orna.    Iscrizione.  | 

♦Scrittura.  Grafia. 

a.crròhfl    f    -O    m.  «scrobis.  rf  Fossa,  For- 

+SGrOO  A,  f.     O,  mella,    Buca.  ||   -icolo,    m. 

•scrobicùlus.  V  Fossetta  epigastrica.  |  pi.  %  Ca- 
vità irregolare  sulla  superficie  della  pianta. 
CArnr.r.  ara  nt.  (scrocca),  crocco.  +Scattare, 
&L.I  utt  ai  e,  Scoccare.  |  di  freccia,  pistola.  | 
a.  Carpire,  Mangiare  a  spese  d'altri.  |  pranzo,  cola- 
tione.  |  Campare  scroccando.  |  a  dritta  e  a  manca. 


I  la  paga,  Non  lavorare  al  suo  ufficio.  |  l'impiego. 
Averlo  senza  merito.  |  approvazione,  promozione.  | 
la  lode.  Il  -atore,  m.  -atrlce,  f.  Che  scrocca,  Scroc- 
cone Mariuolo.  ||  -herìa,  f.  Vizio  dello  scroccare.  || 
♦-nino,  m.  Chi  scrocca  volentieri. 
«.nr.n«f<hiarB  nt.,  ints.  (scrocchio).  Croc- 
SCrOCv.HI  aie,  chiare.  |  del  pane  bencotto. 

I  Dare  a  scrocchio.  ||  -ante,  ps.  Che  scrocchia.  J[-a- 
tore,  m.  -atrlce,  f.  Strozzino.  ||  -etto,  m.  dm  Gua- 
dagno di  scrocchio.  ||  -o,  m.  Eumore  del  crocchiare  ; 
Scricchiolio.  |  del  legno.  |  Sorta  di  usura  che  con- 
siste nel  dare  a  prestito  in  cambio  di  denaro  roba 
a  prezzo  molto  superiore,  che  si  debba  rivenderla 
per  poco.  |  dare  a  — .  |  Frode,  Inganno.  ||  -one,  m. 
(f.  -a).  Strozzino. 

er-ròrr  n  m-  Att0  delI°  scroccare.  1  vivere  di 
SCrOCC  O,  _  |  a  __  A  ufo.  |  Scatto.  |  coltello 
a  —  a  serramanico.  ||  -netto,  m.  dm.  ||  -one,  m.  (f. 
-a).  Uso  a  scroccare.  ||  -onaccio,  m.  spr. 
t./>fn/-flllaro  a.  Far  la  crocella.  |  -nff  Ta- 
bCruOCIiaio,  gliare  a  croce  la  buccia  delle 
castagne  per  farle  cuocere  sotto  la  cenere.  ||  -lare,  a. 
J,  Disfare  l'incrociatura  di  manovra  o  attrezzo, 
spec.  dei  pennoni  e  metterli  verticali  ;  Imbronciare. 
<~sM-Af  a  f-  *scrofa.  ^,  Troia.  |  Femmina  di  cat- 
SCIUI  a,  tivi costumi. |+Scrofola.  ||  -accia.f.peg. 

II  -ano,  m.  (scròfano).  ■$,  Scorpena,  Scorfano. 
l^.Afnl  a  j.  ula  f-  (com.  al  pi.).  *scrofu- 
SCrOTOI  a,  +-Uia,  LJEV  ^  IngrosSamenti  del- 
le glandole  linfatiche,  alla  parte  inferiore  della  fac- 
cia e  superiore  del  collo;  Strume,  Gavine,  Ascessi 
adenosi  ;  Gangole.  |  Disturbo  generale,  di  origine 
tubercolare,  che  si  manifesta  nei  fanciulli  con  inr 
fiammazioni  e  suppurazioni  croniche;  gonfiori 
delle  glandole,  della  pelle  e  delle  mucose,  che  ven- 
gono con  ostinazione,  e  dispongono  facilmente  alla 
tubercolosi:  cura,  la  buona  nutrizione,  aria  e  luce, 
soggiorno  al  mare.  ||  -are,  ag.  Di  scrofola;  Glan- 
dolare, Strumoso.  |  malattia  -.  Il  -aria,  scroful-,  t. 
«.  Pianta  delle  scrofulariacee.  ||  -arlacee,  scrotui-, 
f  pi  «  Piante  erbacee  con  foglie  opposte,  fiori 
labiati,  frutto  a  capsula,  che  si  ritenevano  atte  a 
guarire  la  scrofola;  p.  e.  tasso  barbasse,  digi- 
tale, bocca  di  leone,  dentaria,  ecc.  ||  -Ide,  f.  {scro- 
fùlide).  lifc  Manifestazione  cutanea  tubercolotica.  || 
-òsi,  f.  Scrofola.  ||  -oso,  ag.  Di  scrofola.  |  umor,  -, 
dai  quali  son  prodotte  le  scrofole.  |  m.  Affetto  da 
scrofola,  Linfatico. 

♦scrogiolare,  nt.   (sfagiola).  Scrosciare,  Sgrigio- 
lare, Scricchiolare. 

--M||  ~ra  a.,  ints.  (scròllo!.  Crollare.  Quas- 
SCrOII  aie,  sar0]  scuotere.  |  lancia,  asta,  Vi- 
brare, Agitare.  |  la  testa,  Tentennare  per  disap- 
provazione, minaccia.  |  rfl.  Scuotersi,  Smuoversi.  || 
-amento,  m.  Modo  dello  scrollare  ;  Scotimento  |,  -a-. 
ta  f.  Movimento  dello  scrollare,  in  una  volta.  | 
dire  una  -.  ||  -atlna,  f.  vez.  |  di  spalle.  ||  -atura,  f. 
Opera  ed  effetto  dello  scrollare.  |  &.  Lavoro  del  ri- 
voltare i  cenci  nel  marcitoio  quando  cominciano  a 
riscaldarsi  troppo.  ||  -0,  m.  Crollo,  Scrollamento, 
Scuotimento.  |  +Vibrazione.  ||  -one,  m.  acc. 
♦scrópolo,  -oso,  v.  scrupolo. 
enrneri  aro  nt.,  ints.  (scròscio).  Crosciare,  di 
SCrOaCI  ai  e,  p}oggja)  caduta  o  salto  di  fiume. 
I  della  pentola.  Rumoreggiare  dell'acqua  bollente.  | 
Scricchiolare  del  pan  fresco,  o  sim.,  o  delle  scarpe 
camminando,  o  di  vetro,  o  del  fuoco.  |  -ante, ,  ps., 
ag.  Che  scroscia.  |  piogge  — .  |  risate  -.  ||  -ata, i. 
Rumore,  prodotto  in  una  volta.  ||  -o,  m.  Rumore  che 
fa  la  pioggia  cadendo  o  l'acqua  bollendo,  [di  risa, 
Scoppio,  Strepito.  |  di  cascata,  torrente.  I  Strepito, 
Fracasso.  |  di  artiglierie.  |  di  applausi.  |  *»£»< 
che  rompe  in  uno  scoglio.  \  ^  di  ossa  fratturate. 
Bf>mat  aro  a.  Levare  la  cròsta.  |  muro,  Le- 
SCrOSiare,  var  rintonaco.  |  un  muro  per  sco- 
prire un  affresco.  |  bolla,  piaga.  |  rfl.  Perder  1 in- 
tonaco, la  c?òsta.  |  delle  pareti.  || -amento,  m.  Modo 
ed  atto  dello  scrostare.  ||  -ato,  pt,< ag.  I  a£re^°' 
scoperto  con  lo  scrostamento.  ||  -atura,  f.  Lavoro 
ed  effetto  dello  scrostare.  |  Luogo  scrostato 

3.x  —  m  #scrotum.  •  Borsa  dei  testicoli , 
SCrOtO,  ^oSZ\  tumore  dello  -.  Il  -ale,  ag. 
Attenente  allo  scroto. 
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scrubber,  m.,  ingl.  gs  Apparecchio  per  purificare 
il  gas  ;  Lavatore. 

crrnri  irA  -ri lire»  a.  (-iscol.  «. Levar  la  ri- 
SCrUO  ire,  Olire,  gid'ezzaalfilo,allaseta, 
e  sim.  1  acqua,  aria,  Intiepidire.  |  il  letto,  Riscaldar 
le  lenzuola.  ||  -Imento,  m.  a.  Operazione  dello  scru- 
dire  la  seta  quando  esce  dalla  filanda. 
scrunare,  a.  Rompere  la  cruna. 

scrùpol  o,  +scrùpulo,  JS^J^SS»! 

sassolino.  Dubbio  che  perturba  la  mente,  Timore, 
Apprensione.  |  di  coscienza,  J^  Timore  di  peccare, 
su  motivi  frivoli,  falsi.  |  farsi  —  ,•  avere  —.  j  di  ere- 
sia. |  per  —.  |  Uomo  senza  scrupoli,  disonesto.  | 
Pieno  di  scrupoli.  |  mettere  a  —  di  coscienza.  \  la- 
sciare gli—.  |  Difficoltà,  Ostacolo.  |  Meticolosa  cau- 
tela e  diligenza  neìl'  adempimento  del  dovere.  | 
uomo  degli  — .  |  Pedanteria.  |  esatto  sino  allo  — . 
|  Peso  piccolissimo,  24°  parte  dell'oncia,  3"  di 
dramma  ;  a  Palermo  era  di  gra.  1.1.  |  uno  —  di  zaf- 
ferano, rabarbaro,  mercurio,  diamante.  |  Spazio  di 
tempo  di  3  minuti  primi,  20a  parte  dell'ora.  ||  -eg- 
giare,  ♦-tezare,  nt.  Nutrire  scrupoli.  Usare  ecces- 
siva cautela  e  dubbio.  ||  -etto,  m.  dm.  ||  -osa- 
mente. In  modo  scrupoloso.  Con  tutta  puntualità, 
diligenza.  |  adempiere  —  l'incarico.  ||  -osltà,  f. 
•scrupolosItas  -àtis.  Troppa  esattezza.  |  Affetta- 
zione. ||  -oso,  ag.  *scrupulosus.  Timoroso,  Pieno 
di  apprensioni,  dubbi'.  Che  si  fa  scrupolo.  |  co- 
scienza —.  |  Sollecito,  Attento,  Diligente,  Esatto, 
Meticoloso.  |  nel  suo  dovere.  |  cura  —.  ||  -osisslmo, 
sup.  ||  -osissimamente,  av.  sup.  ||  -uccio,  m.  spr. 

SCTLlt  ar©  a'  *SCRUTAB1  frugare.  Investigare, 
»  Cercare  diligentemente,  Indagare. 
[segreto,  mistero;  intenzioni.  |  cause,  ragioni.  | 
Scrutinare.  || -abile,  ag.  Che  si  può  scrutare.  ||  -a- 
mento,  m.  Modo  e  atto  dello  scrutare.  ||  -ato,  pt., 
ag.  ||  -atore,  m.  -atrlce,  f.  Che  scruta.  |  del  mi- 
stero. |  delle  intenzioni.  |  Chi  nelle  assemblee  as- 
siste alle  votazioni  e  ha  l'ufficio  di  riconoscerne 
la  regolarità  e  accertare  il  numero  dei  voti  dei 
vari'  candidati.  || -Inamento,  m.  Modo  dello  scruti- 
nare, Scrutinio.  ||  -Inare,  ♦scrutt-,  a.  (scrutino).  Fare 
scrutinio,  Investigare.  |  Fare  squittmio.  ||  -inatore, 
m.  -atrlce,  f.  Che  scrutina  ;  Indagatore.  ||  -Inlo, 
♦scrutt-,  -Ino,  m.  *scrutinìum  ricerca,  investiga- 
zione. Votazione,  Squittinio.  |  segreto,  con  palle 
bianche  e  nere  nell'urna.  |  Sala  dello  —,  nel  palaz- 
zo dei  dogi.  |  di  Usta,  Votazione  per  lista  di  can- 
didati e  non  per  un  candidato  solo.  |  eletto  a  pri- 
mo — .  |  Raccolta  dei  voti  ottenuti  dal  candidato 
all'esame  nelle  varie  discipline;  Sessione  di  esa- 
mi. |  approvato  a  secondo  — .  \  Spoglio  dei  voti. 
|  Esame.  |  $£  +Esame  dei  catecumeni  prima  del 
battesimo. 
^fMirThiarflXP    nt-   Par   rumore   con    cuc- 

bcuccmarare,  chiaie  forchette mangiando. 

scuccumèdra,  ♦scucca-,  f.  schr.  cuccuma.  Caval- 
laccio. 

scuccutréttola,  f.  <$>  Cutrettola. 
scuclnare,  nt.,  ints.,  plb.  Cucinare. 

SCUC  Ìr6    "•  (cucire).   Disfare   il  cucito.  |  il 
w      "»  quarto,  la  manica.  |  Sdrucire.  ||  -Ito, 
pt.,  ag.  |  Sconnesso,  Incoerente.  |  discorso  — .  ij  -Itu- 
ra,  f.  Parte  scucita. 

SCLlH  3  IP  ag.  «scutalis.  Di  scudo.  |  forma  — . 
ov,uu  «io,   ii  _ai0i  m    #scdiarIus    Fabbricante 

di  scudi.  |  arte  degli  — .  |  ag.  Armato  di  scudo.  | 
testuggine  —.  ||  +-are,  a.  Difendere  con  lo  scudo. 
Il  -ato,  ag.,  m.  *scutXtus.  Che  porta  lo  scudo  ; 
Clipeato.  |  file  degli—.  |  Protetto  da  scudo.  |  9>$  ar- 
tiglieria —,  che  ha  i  pezzi  protetti  da  una  lastra 
d'acciaio.  |  +Moneta,  con  lo  scudo,  Scudo.  ||  ♦-ella, 
v.  s  e  o  d  e  1 1  a.  ||  ♦-eresco,  ag.  Di  scudiere.  ||  -erla,  f . 
Stalla  dei  palazzi  dei  principi,  ove  si  tengono  ol- 
tre ai  cavalli  anche  le  carrozze  e  i  fornimenti  [in 
origine,  Stanza  degli  scudieri].  |  reali.  |  Rimessa  di 
vetture,  anche  di  tram.  |  ^<»  Stalla  del  reggimento. 
I  X  Luogo  assegnato  ai  cavalli  nei  bastimenti  di 
trasporto.  |  =§^  Specie  di  fattoria  per  la  produzione 
e  l'allenamento  dei  cavalli  da  corsa.  ||  -etto,  m.  dm. 
di  scudo.  |  «.  Specie  di  borchia  con  traforo  conficcata 
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sul  buco  dell'uscio  per  agevolare  l'introduzione  della 
chiave  e  per  ornamento;  Rosetta.  |  ?s^  dei  fucili, 
Scodellino.  |  */p  innesto  a  —,  a  occhio.  ||  -icciuolo, 
m.  Scudetto.  |  innesto  a  —.  |  Striscia  di  tela  fina  bianca 
che  le  donne  si  mettevano  al  busto  nero  quando  por- 
tavano il  bruno,  [della  briglia,  Occhio  metallico 
che  raccoglie  insieme  museruola,  testiera  e  sguance. 
|  &$  Peduccio  che  serve  a  tenere  la  inescatura  del 
polverino  al  focone  dei  mortai.  ||  -icino,  m.  dm.  vez., 
di  scudo.  |i  -iero,  -e,  ♦-!,  m.  Chi  reggeva  lo  scudo 
al  cavaliere  e  glielo  porgeva  al  bisogno,  e  aveva 
la  cura  dell'armamento  dei  cavalli,  dei  cani  e  dei 
falconi.  |  nobile.  Donzello,  che  si  avviava  a  dive- 
nire cavaliere.  |  Titolo  di  un  dignitario  di  corte.  | 
grande  —,  Titolo  di  corte.  |  in  Inghilterra,  Nobile 
[Esquire).  |  Famigliare,  Servidore.  |  pi.  Famigli  che 
seguivano  a  cavallo  il  papa,  e  portavano  il  cap- 
pello ai  nuovi  cardinali.  |  calzoni  alla  —,  stretti 
a  coscia  e  di  pelle.  |  stivali  alla  —,  colla  rivolta  di 
pelle  d'altro  colore.  |  ag.  Armato  di  scudo. 
crMirlicr1!  f»    ~    J--a    f-  *scut!ca.  Sferza  per 

scuaisci  o,  m.  +.a,  u  cavall0.  Frustin0  , 

di  corniolo,  Bacchetta.  |  pare  uno  —,  di  persona 
sottile  e  agile.  ||  -are,  a.  Percuotere  collo  scudi- 
scio, o  come  con  scudiscio.  j|  -ata,  f.  Colpo  di  scu- 
discio. ||  -ato,  pt.,  ag.  ||  -ella,  f.  dm.  {-scella).  || 
-etto,  m.  dm.  (scelto).  j|  -one,  m.  acc.  |  Persona  lun- 
ga e  secca. 

SCUCÌ  O  m'  *SCUT0M-  Arma  di  forma  quadrata 
'  oblunga  o  tonda,  o  ovale,  che  infilata 
nel  braccio  sinistro  serviva  a 
difendere  il  corpo.  |  più  antico, 
degli  Elleni,  grande  ed  ovale, 
alto  mt.  1.40;  era  fatto  di  pelli 
di  bue  in  parecchi  doppi',  co- 
perti da  una  piastra  di  metallo, 
ovvero  di  bronzo  massiccio,  e 
portava  alla  superfìcie  figure 
rilevate  ;  pei  soldati  comuni 
era  intrecciato  di  vimini  e  co- 
perto di  cuoio  ;  presso  i  Ro- 
mani vi  fu  anche  la  forma  di  un  mezzo  cilindro  ; 
nel  medio  evo  ebbe  com.  forma  tonda  e  portava 
l'insegna  del  guerriero.  Pavese,  Targa,  Rotella, 
Brocchiere.  |  imbracciatura,  anelli,  chiodi  dello  —.  | 
v.  levata.  |  Gli  Abissini  usano  lo  — .  |  ?  di  Achil- 
le, descritto  da  Omero  ;  di  Ercole,  descritto  da 
Esiodo.  |  di  Pallade,  v.  fi  dia.  |  di  Atlante,  magico, 
nel  poema  dell'Ariosto,  j  Soldato  armato  di  scu- 
do. |  Difesa.  |  far  —,  Difendere,  Riparare.  |  della 
fede.  |  con  lancia  e  — .  |  8  Arme,  Stemma,  j  X  Bas- 
sorilievo scolpi- 
to sul  quadro  di 
poppa,  con  stem- 
ma o  trofeo  o  al- 
legoria. |  Sf  Mo- 
,ne:ad'oroo  d'ar- 
gento che  por- 
tava impressa 
l' arme  del  so- 
vrano o  sim.,  ed 
ebbe  vario  vaio-  hcud0- 

re;  furono  coniati  la  prima  volta  da  Filippo  di  Va- 
lois  re  di  Francia  nel  1337  ;  nelle  nostre  città,  pri- 
ma dell'introduzione  del  sistema  decimale,  d'ar- 
gento valeva  poco  più  di  Ir.  5  (a  Roma  5,32,  a  Bre- 
scia 5,22,  a  Cagliari  5,88,  a  Torino  7,08  ;  oggi,  Pez- 
zo d'argento  di  Ir.  5|.  |  ^,  Piastra,  Guscio.  |  ^Scu- 
detto, Scudicciuolo.  ||  -one,  m.  acc. 

SCLiffi  a  f-  Cuffia.  |  S«S  Riparo  del  capo  che 
»  si  portava  sotto  l'elmo.  |  Sacchetto  in 
cui  ponevansi  i  sassi  da  gittare  sul  nemico  con 
trabucchi,  mortai  petrieri.  ||  -accia,  f.  peg.  ||  -are, 
a.,  nt.  Mangiare  con  prestezza  e  assai.  |  ♦Soffiar 
forte  mangiando,  degl'  ingordi.  |l  -onare,  nt.  Scuf- 
fiare. Il  -one,  m.  acc.  ||  -otto,  m.  Cuffiotto. 

SCUffin  3  f'  #SCABlNA-  <^  Specie  di  limao  ra- 
'  spache  nella  sola  faccia  inferiore  ha 
un  ordine  solo  di  solchi  trasversali  paralleli,  sca- 
vati obliquamente,  sf  che  risaltano  canti  vivi  e  ta- 
glienti, da  assottigliar  lo  stagno.  |j  +-are,  a.  Limare, 
Raspare  con  la  scuffina.  ||  -ato,  pt.,  ag. 

+SCUS'n  ars   a. Togliere  ilcuneo.|Smussare.|( 
6         '  w»  -tao,  m.,nap.  Monello  di  strada. 
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erillnrriare  a-  Dar  botte  amano  aperta 
bCUI  auwai  e,  sul  deretano.  |  bambino  irre- 
quieto. |  farsi  —,  Far  parlare  male  di  sé.  ||  -acciata, 
f  Percossa  che  si  dà  sculacciando.  ||  -acciatina,  f. 
vez.  ||  -accione,  m.  acc.  Sculacciata  sonora.  ||  -et- 
iare, nt.  Dimenarsi  camminando.  |  Schizzare,  Bal- 
zare. |  dal  letto. 

«sculmato,  -o,  Q  v.  scalmanato,  scalmana. 
+scùlpere,  scultare,  a.  Scolpire. 

crilltpllatura  f- <x.  Taglio  fatto  alla  pelle 
bOU!  ItJIlcUUI  a,   neUo  scorticare  ia  bestia. 

SCUltO,  +SCÓltO,  fùlpfreCi^i^A 
ag.  (sciatile),  «scolptilis.  Di 
■opera  di  scultura.  ||  -ore,  m. 
-rice,  f.  *sculptor  -Oris.  Chi 
esercita  la  scultura.  |  i  grandi 
—  ellenici:  Policleto,  Mirone. 
Fidia,  Prassitele,  Scopa.  |  il  pi» 
grande  dei  nostri  — ,  Michelan- 
gelo. |  in  legno,  Intagliatore.  | 
in  pietre  dure,  in  avorio.  |  Spia 
<giuoco  di  parola  con  ascolta- 
re). ||  -orlo,  ag.  Di  scultura,  Sta- 
tuario. \  posa,  atteggiamento— . 
|  braccia  —.  |  frase  —,  che  dà 
rilievo  e  corpo  come  la  scul- 
tura. |  stile  —.  ||  -ura,  f.  «sculf- 
tDra.  Arte  dello  scolpire.  |  m  Michelangelo  fanciullo. 
■marmo,  bronzo.  |  in  legno,  avo-  Firenze,  Galleria  Pitti. 
■rio.  |  egiziana,  assira,  greca, 
etmsca.  romana.  |  gotica.  |  italiana.  |  di  creta,  ala- 
bastro.^ Opera  scolpita.  |  le  —  del  Partenone;  del 
Monumentale  di  Milano  ;  di  Donatello,  del  Verroc- 
chio.  ||  +-uresoo,  ag.  Di  scultura,  Attenente  a  scul- 
tura. |  alla  —,  A  modo  di  scultore. 
colini  arA  a-  Levare  il  cuoio,  Scorticare.  | 
3UUUI  aie,  anguiiia;  -montone.  ||  -ato,  pt.,  ag. 

.  colini  a  f-  »schola  ctygXtì.  Luogo  dove  s'im- 
1  suuui  a,  para  sotto  la  gUida  del  maestro.  | 
andare,  stare  a  —,  |  maestro  di  —.  |  casa  e  — . 
|  pubblica,  privata.  |  riapertura  delle  — .  |  Istitu- 
zione scolastica.  |  secondo  i  gradi  :  elementare,  me- 
dia, superiore.  |  secondo  la  materia  :  professionale, 
classica,  tecnica.  \  dei  sordomuti.  |  normale.  |  se- 
condo i  sessi:  femminile,  maschile,  promiscua.  | 
serale,  festiva.  |  rurale.  |  secondo  la  durata:  bien- 
nale, triennale.  |  andare  a  —  dai  preti,  dai  gesuiti. 
I  di  l'orto  Reale.  |  pie,  ft  Congregazione  fondata 
in  Roma  dallo  sp.  Giuseppe  di  Calasanzio,  per 
l'istruzione  della  gioventù;  fu  approvata  il  1617. 
|  gratuita,  a  pagamento.  \  di  pittura,  scultura,  mu- 
sica, canto,  ballo.  |  di  medicina.  \  di  applicazione, 
per  gl'ingegneri;  Politecnico.  |  forestale,  minera- 
ria. |  di  agricoltura.  |  agraria.  |  di  belle  arti,  dise- 
gno. |  di  taglio,  per  sarti.  |  Scolaresca.  |  Seguaci  di 
un  maestro  e  di  una  dottrina,  con  metodo  e  indi- 
rizzo particolare,  anche  in  tempi  lontani.  |  essere 
della  — .  |  la  —  di  Omero,  I  poeti.  |  far  —,  Pro- 
durre scolari.  |  ea  pitagorica,  stoica,  scettica,  pla- 
tonica, aristotelica;  alessandrina;  tomistica,  sco- 
tista.  |  eleatica,  ionica,  italica.  |  JU  criminale  po- 
sitiva, determinista,  che  spiega  ì  delitti  con  cause 
fisiche  e  sociali,  e  attenua  o  annulla  la  respon- 
sabilità. |  &  senese,  fiorentina,  toscana,  umbra, 
veneziana,  parmense,  lombarda,  napoletana,  bolo- 
gnese. |  5x»  di  Modena,  per  gli  aspiranti  a  ufficiali  ; 
di  Parma,  per  ufficiali  di  fanteria,  di  applicazione 
per  il  tiro;  di  Caserta,  per  ufficiali  di  guardie  di 
finanza.  |  *  romana,  veneziana,  lombarda,  bologne- 
se, napoletana.  \  %  Poeti  che  seguono  uno  stesso 
indirizzo.  |  v.  siciliano.  |  X  bastimento  di  —, 
per  giovani  aspiranti,  novizi',  mozzi.  |  <fc.  saler- 
nitana, nel  medio  evo  \di  Napoli,  Bologna,  Roma. 

|  /8  palermitana,  padovana.  |  in  lingua  e  lettera- 
tura: di  Puoti,  De  Sanctis;  del  Bartoli.  |  Inse- 
gnamento della  scuola.  |  dare  —,  Insegnare.  |  te- 
nere — .  I  non  c'è  —,  Non  c'è  lezione,  Si  fa  va- 
canza. |  dopo  —,  |  le  ore  della  — .  |  lavoro  che  sente 
di  — .  |  pvb.  Impariamo  per  la  vita  non  per  la  — 
(1.  Non  scholoz,  sed  vitee  discimus,  Seneca,  Epist., 
106).  |  pi.  Scolastica.  |  linguaggio  delle  — .  |  Ammae- 
stramento, Pratica,  Esercizio,  j  del  dolore.  |  le  car- 
ceri sono  una  — del  delitto.  |  Ammonimento,  \fare 
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una  buona  — .  |  Esempio.  |  sotto  la  —  della  madre. 
|  servire  di  — .  |  Corporazione,  Ordine.  |  f>  dei  gla- 
diatori. |  Confraternita.  |  dei  Laudesi,  a  Firenze.  | 
dei  cantori,  a  Roma,  antichissima.  |  dv.,  v.  scoi-. 

2» scuola,  v.  spòla. 

..,'.«*  oro  a.  (scòssi,  scòsso).  #excutère.  Agi- 
»v»Ul  CI  B,  tare.  |  capo,  testa,  per  scontentez- 
za o  rifiuto.  |  albero.  |  dalle  fondamenta,  dalle  basi, 
Togliere  la  saldezza  di  dottrina,  opinione  e  sim.  | 
la  terra,  dell'azione  del  terremoto.  |  Infiacchire, 
Indebolire.  |  organismo.  |  Vento  che  scuote  il  bosco. 
|  le  penne.  |  Sbatter  fuori,  Scacciare  agitando,  Cac- 
ciar da  sé  ;  Deporre.  |  giogo,  freno.  |  il  dito,  per 
farne  cadere  q.  e.  |  i  panni,  per  spolverarli,  o  per 
altro.  |  da  sé  pregiudizio,  errore.  |  la  polvere,  Ba- 
stonare. |  le  busse,  Non  farne  caso.  |  Eccitare,  Sve- 
gliare Destare.  |  dal  sonno.  |  Commuovere.  |  rfl. 
Liberarsi.  Riscuotersi.  |  da  giogo,  soggezione.  | , 
dell'anima  dal  corpo.  |  dal  sonno.  |  Turbarsi,  Agi- 
tarsi. Torcersi,  Dimenarsi.  |  sulla  sedia.  |  della 
terra  per  terremoto.  |  Commuoversi.  |  all'annunzio, 
all'apparizione.  ||  -Imento,  m.  Modo  e  atto  dello 
scuotere;  Scotimento;  Scossa.  || -itore,  m.  -itrice, 
f.  Che  scuote. 

scupcina,  f.  &%,  Parlamento  della  Serbia. 
oscurare,  -amento,  -azione,  v.  oscurare,  ecc. 

eoi  irò  J.  a  f.  «secDris.  Ferro  tagliente  di 
ot-Ul  e,  T  a,  forma  quasi  triangolare  a  lungo 
manico  da  maneggiarsi  con 
tutt'e  due  le  mani,  a  uso  di 
atterrare  alberi,  spaccar  le- 
gna, e  anche  come  mannaia 
nella  decapitazione  ;  Accetta, 
Mannaia.  |  tagliato  con  la  —, 
Fatto  grossamente.  |  tagliar 
con  la  —,  non  col  rasoio,  con 
violenza,  e  senza  blandizie.  | 
sentenze  date  con  la  — .  |  darsi 
della  —  sui  piedi,  Fare  il  suo  danno  (v.  zappa).  | 
condannato  alla  —,  alla  decapitazione.  |  colpo  di—, 
fiero,  violento.  |  *>£  dei  guastatori,  zappatori.  | 
Arme  da  battaglia  sim.  alla  scure;  Azza.  || -ella,  f. 
dm.  ||  -etta,  f.  dm.  ||  -Icella,  f.  dm.  ||  -Iclna,  f.  vez. 
scurétto,  -ézza,  v.  sotto  scuro, 
cniirlota  .ria  f.  «corrigìa.  Sferza  di  cuoio, 
SCUrieUct,     Uà,  per   j   cavam;    Scudiscio.  | 

Colpo  di  scudiscio. 

scuriosire,  -are,  rfl.,  ints.  Curiosare. 
*scurisclo,  v.  scudiscio. 

... .-  n  ag.  Di  colore  che  tende  al  nero.Oscuro. 
9l*UI  V,  |  rosso_.  |  turchino  — .  |  baio,  sauro—. 
|  ombre  — .  |  dipingere  di  chiaro  e  — .  |  abito  — .  | 
Fosco,  Turbato.  |  viso,  faccia,  volto  —.  |  Privo  di 
luce  e  di  chiarezza,  o  di  fama.  |  pozzo,  prigione  — . 
|  frase,  linguaggio—.  |  persona— ,  ignota.  |  a  notte 
— .  |  parlare  —,  in  modo  non  chiaro.  |  occhio  —, 
torbido.  |  Pauroso,  Torvo,  Fiero.  |  minacce.  |  morte. 
j  m.  Colore  scuro.  |  vestito  di  — .  |  allo  —,  AH  om- 
bra. |  &  Parte  ombreggiata.  |  chiaro  e—.  |  Scurita, 
Buio.  |  essere  allo  —,  Ignorare.  |  Imposta  delle  ve- 
trate delle  finestre.  |  ff  Effetto  dei  suoni  gravi,  opp. 
a  quello  degli  acuti.  ||  «-amento,  Oscuramente.  I! 
-etto  ag.  dm.  Alquanto  scuro.  |  m.  Piccola  impo- 
sta di  finestrina.  ||  -ezza,  f.  Oscurezza,  Oscurità.  I 
di  condizione.  ||  -ledo,  ag.  Di  colore  che  tende  alio 
scuro.  Scuretto.  ||  -Ire,  a.  (-ìsco).  Rendere  scuro. 
Oscurare.  |  il  lucido.  |  l'aria.  |  la, vista,  Ottenebrar 
l'occhio  per  male  improvviso.  |  rfl.,nt.  Cominciare 
a  diventare  scuro.  |  dei  capelli.  |  dell'aria  I  Annot- 
tare. ||  -Issimo,  sup.  ||  -Ita,  f.  Oscurità  Tenebre, 
Buio.  I  dì  aria,  cielo.  |  di  parole,   testo.  |  «Pubblica 

calamità,  Flagello.  Tristezza.  

.  .*.»»  -     m.  *scurra.  Buffone,  Giullare.  Il  -II». 
+SCUrra,  ™-   #SCURKtMS.  Buffonesco,  Triviale 

e  sguaiato,  Licenzioso.  ||  -Ulta,  f.  *sc™8^A/ntaTIn 
Loquacità  disonesta,  Scostumatezza.  ||-llmente,  in 

maniera  scurrile. 

«scurslvo,  ag.  Scorsoio. 

*»«. .«  ora     a.  #excBsahe.  Rimuovere,  purgare, 

scuf  are,  perdonare  u  colpa,  i  *;  marno, 


scusare 
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l'offesa.  |  Condonare.  |  la  negligenza.  |  Liberare  da 
colpa,  Scolpare  ;  Difendere.  |  dal  dolo.  |  d'ignoran- 
za. |  Perdonare,  Non  ritenere,  per  indulgenza,  come 
una  colpa  o  come  colpevole.  |  Mi  scusi!  |  Scu- 
sate !  |  Scusate  l'ardire,  la  libertà,  la  seccatura! 
\  Scusate  se  è  poco  /ir.  |  del  disturbo.  |  con,  Addurre 
in  iscusa,  difesa.  |  con  l'età  giovanile,  con  l'ine- 
sperienza. |  con  pretesti,  cavilli.  |  «Risparmiare, 
Liberare  ;  Scansare  ;  Evitare.  |  scandalo.  |  il  ca- 
vallo. |  la  gallina  dal  covare.  |  il  difetto  con  l'astu- 
zia. |  «Ricusare.  |  moneta.  |  di  fare.  |  rfi.  Difen- 
dersi, Giustificarsi;  Chiedere  scusa.  |  dell'assen- 
za. |  con  l'amico,  con  la  signora.  \  presso  il  mi- 
nistro, il  popolo.  |  nell'assemblea.  \  di  non  aver  sa- 
lutato. |  al  padre.  |  della  sua  ignoranza,  inavver- 
tenza. |  Liberarsi.  |  di  quest'opera.  |  Rifiutarsi.  |  dal 
fare.  |  pvb.  Chi  si  scusa,  s'accusa.  ||  -a,  f.  Atto  dello 
scusare.  |  chiedere  — ,  perdono  e  oblio  della  colpa, 
■del  male  o  fastidio  cagionato.  |  Ragione  che  scusa, 
discolpa;  Giustificazione.  |  buona,  onesta,  j  ricevere 
le  — .  \fare  le  — .  |  non  domandata,  accusa  mani- 
festa (1.  Excusatio  non  petita,  accusatìo  manifesta). 
\  parole  di  — .  |  della  salute,  infermità,  dimenti- 
canza, che  sono  state  cagione  del  male  lamen- 
tato. |  del  ritardo,  Ragione  che  scusa  il  ritardo, 
come  il  male  stesso.  |  servire  di  —.  \  Incredulo 
senza  — ,  Titolo  di  un  trattato  di  Paolo  Segneri.  | 
ammettere  le  — .  |  addurre  la  — .  |  un  milione  di  —  / 
|  magre.  |  Pretesto.  |  prendere  —,  |  con  questa  — .  | 
non  ammettere  — .  |  Sono  scuse  !  ||  -abile,  ag.,  s. 
*excusabTlis.  Che  può  scusarsi,  perdonarsi.  ||  -abi- 
lissimo, sup.  ||  -abilità,  f.  Condizione  di  scusabile. 
|!  -abilmente,  In  modo  scusabile.  ||  «-amento,  m. 
Modo  e  atto  dello  scusare.  ||  «-anza,  f.  Scusa.  ||  -a- 
rella,  f.  dm.,  di  scusa,  p  '-ata,  f.  Scusa.  ||  -ato,  pt., 
ag.  |  assenza  —,  giustificata.  |  aver  per  —,  Ritene- 
re libero,  assolto  da  colpa.  |  da,  Dispensato,  jj 
-atore,  m.  -atrice,  f.  «excusàtor  -oris.  Che  scusa. 
Difensore.  ||  -atorio,  ag.  Appartenente  a  scusa.  || 
«-azione,  f.  *excusatÌo  -oms.  Scusa.  I!  -erella,  -etta, 
f.  dm.,  di  scusa.  ||  -evole,  ag.  Scusabile. 
«scuse! re,  v.  scucire. 
SCiioc  o     aS-  *excussus   (pt.  excutlre)  buttato 

'  fuori,  spogliato.  Privato  di  tutto,  Spo- 
gliato. |  «pvb.  Chi  vuol  bene  dal  popolo,  lo  tenga  — . 
|  Schietto,  Semplice,  Nudo  e  crudo.  |  la  verità  — .  | 
dormire  sulle  pietre  — .  |  pane  — ,  senza  compana- 
tico. |  acqua  — .  |  vino  —.  \  rip.,  sup.  |  parlare -, 

senza  fronzoli  e  riguardi.  |  «riso  —,  sgangherato. 

Il  -issimo,  sup.  Il  «-ore,  m.  Scuotitore. 

j.er>i itati    m'  Pi-  *scD'tàti.  »>^  Soldati  armati 

-rouut  «ti,  dj  scud0]  scudati.  !|  -ellaria,  f.  *scu- 

tillum  scudetto.  J^  Genere  delle  labiate,  erbe  annue 

e  vivaci.  ||  -ellarlna,  f.  A)  Principio  amaro,  bruno, 

contenuto  nella  scutellaria.  ||  «-ellato,  ag.  Fatto  a 

forma  di  piccolo  scudo.  ||  -ellèra,  m.  <£>  Generi  di 

insetti    emitteri,  di  un    bell'azzurro  d'acciaio  con 

macchie  gialle. 

scutèrzola,  f.  <»  Cuterzola,  Puzzola. 

SCÙt  ICa    f- *scutìca.  Sferza,  Coreggia.  Il +-I- 

»  fero,  ag.  Che  porta  scudo.  ||  -igera, 
f.  «^  Millepiedi  giallastro  con  linee  verdognole,  po- 
chi segmenti,  e  zampe  lunghissime  e  fragili:  e  ri- 
tenuto di  buon  augurio  [cermatìa  coleoptràta).  \\ 
«-ìsclo,  m.  Scudiscio.  ||  «-o,  Scudo.  ||  -ulo,  m. 
{scùtulo).  »scut0lum  scudetto.  **"  Crosta  di  forma 
tonda.  |  Targhetta. 

scutrettolare,  nt.  Dimenare  la  coda  come  la  cu- 
trèttola. 


§d 


aninaro    a.  disacinare.   •*£  Spargere   gli 
awllolc>  àcini   dell'uva;  Diraspare. 
arnare     nt-    Smuovere    una   o  più    pedine 
■  ■■aie,  pr0prie  dall'ultima  fila,  nel  giuoco 
della  dama. 

aro    rfl.  Non  darsi,  applicarsi  più.  | 
»  ro,  studio.  |  Avvilirsi,  Dar  giù 


Sd 

dell 

sd 


da  lavo- 
d'animo. 
oZi  ara  a>  Liberare  dall'impedimento  della 
e*«.i  ai  e,  garjeuaj  pagare  il  dazio  e  por- 
tarsi via  la  roba.  ||  -abile,  ag.  Che  si  può  sda- 
ziare, ii  -amento,  m.  Modo  e  operazione  dello  sda- 
ziare. || -ato,  pt.,  ag. 

^riohitaro     r"-   (sdebito).   Levarsi   il  debito, 
fucunaic,  Disobbligarsi.  |  del  benefizio,  {del- 


la promessa,  Adempierla.  |  a.  Fare  uscir  di  debito. 
Il  -ato,  pt.,  ag. 

sdePTI  are  a'  (s^Sn°V  Disdegnare,  Avere  in 
T  5,,**, **>  dispregio,  Aborrire.  |  la  viltà  e 
malafede.  |  di  udire,  rispondere.  |  il  volgo,  la  plebe. 
|  le  preghiere.  |  Non  lo  sdegnò  per  marito,  Lo  ac- 
cettò. |  cibo,  Nauseare.  |  Provocare  a  sdegno  ;  Ir- 
ritare. |  gli  alleati.  |  il  furuncolo.  |  rfi.,  nt.  Adirar- 
si, Indignarsi,  Irritarsi,  Crucciarsi.  |  fortemente.  | 
con,  Impermalirsi,  Romper  l'amicizia.  |  di  piaga,  e 
sim.,  Irritarsi,  Infiammarsi,  Non  guarire.  |  dello 
stomaco,  Provar  nausea.  |  *£  Intristire,  Abortire, 
Andare  a  male.  ||  -amento,  m.  Sdegno.  |  *di  stoma- 
co, Nausea.  || -ato,  pt.,ag.  Indignato,  Adirato,  Pre- 
so da  sdegno.  |  Provocato,  Irritato.  |  Avuto  a  sde- 
gno, Non  degnato,  Aborrito.  |  *stomaco  —,  che  pro- 
va ambascia,  nausea.  |  +parte  — ,  infiammata,  irri- 
tata. ||  -atissimo,  sup.  ||  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che 
sdegna.  ||  «-azione,  f.  Indignazione.  ||  -o,  m.  Disde- 
gno ;  Indignazione,  Aborrimento,  Disprezzo,  Col- 
lera, Ira,  Irritazione.  \  prendere  —,  per  offesa,  ol- 
traggio. |  rattenere  lo  — .  |  santo,  giusto,  nobile  — . 

I  avere  a  — .  |  muovere  lo  —.  \  muovere  a  —.  |  pvb. 
Vino  e  —  Fan  palese  ogni  disegno.  ||  -osaggine,  f. 
Sdegnosità.  ||  -osamente,  Con  sdegno.  ||  -osetto,  ag. 
dm.  Alquanto  sdegnoso,  ritroso.  ||  -osltà,  f.  Qualità 
di  sdegnoso.  Alterigia  sdegnosa.  |j  -oso,  ag.  Disde- 
gnoso, Che  sente  sdegno,  Altero,  Alieno  dail'umi- 
liarsi,  o  sim.  |  rifiuto  —.  |  Pronto  all'ira.  Collerico. 
|  Di  sdegno,  ira.  |  parole.  \  Sensibile,  Pronto  a  rea- 
gire. ||  -osisslmo,  sup.  ||  -osissimamente,  av.  sup. 

II  -osucclo,  ag.  dm.  ||  -osuzzo,  m.  dm.,  di  ira,  collera, 
«^delinquilo,  v.  sdilinquito. 

Sdentare  a'  R°mPerei  dènti.  («.Rompere 
t  «.«aio,  quai^g    dente    di    pettine,    sega, 

ruota,  o  sim.  |  rfl.  Rompersi  i  denti.  ||  -ato,  pt.,  ag. 
Che  ha  denti  mancanti;  Che  non  ha  denti.  |  vecchia 
— .  |  m.  pi.  4&  Ordine  di  mammiferi,  mancanti  di 
denti,  o  se  ne  hanno,  sono  pochi  o  rudimentali  e 
privi  di  smalto;  con  dita  poco  mobili  e  fornite  di 
unghioni  ;  hanno  pelo  ruvido  e  squame  ossee;  vi- 
vono per  lo  più  in  America;  p.  e.  formichiere,  ar- 
madillo.  ||  -atello,  ag.  dm.  ||  -atura,  f.  Atto  ed  ef- 
fetto dello  sdentare,  j  $x?  Guasto  prodotto  dopo  molti 
tiri  agli  spigoli  e  risalti  dei  pezzi  rigati  per  lo 
sfregamento  dei  proietti. 
«solétta,  f.  Rifiuto,  Disdetta. 

sdiacciare,  a.  Uscire  dall'addiaccio.  |  tose.  Sghiac- 
ciare. 

sdiavolare,  nt.  Far  il  diavolo,  Tempestare. 
sdicévole,  ag.  Disdìcevole. 

«SrJifilin  are  rfl-  Cavarsi  >•  disgiuno.  |  Fare 
yui6iwi.u.v,  ,a  prima  colazione.  ||  +-o,   m. 

Prima  colazione. 

«sdllacciare,  a.   Dislacciare. 

sdilegare,  a.  Dislégare,  i  denti. 

Qfiilinrii]  Ìrf>     nt-  i-isc°ì-  Andare  in  deliquio  : 

^amnqu  ire,  Intenerirsi.  ,  Venir  men^  In: 

fiacchirsi.  |  a.  Rendere  fiacco,  languido.  ||  -imento, 
m.  Deliquio,  Svenimento.  Il  -Ito,  pt.,  ag.  Divenuto 
quasi  liquido.  |  Sdolcinato,  Svenevole.  Stucchevole. 

crlimentic  are  a-> rfl-  i-ménticoi.  d  smenti- 
ta imcIHIUdrc,tjcare   Dimencarsi  ||-anza, 
f.  Dimenticanza.  ||  -ato,  pt.,  ag.  ||  -atolo,  m.  Dimen- 
ticatoio. ||  -0,  ag.  Dimentico. 
«sdì  mésso,  -méttere,  v.  smesso,  smettere, 
sdimezzare,  a.,  rfl.  Dimezzare,  Smezzare, 
sdipanare,  a.  Disfare  il  dipanato. 
sdipìngere,  a.  Cancellare  il  dipinto;  Cancellare, 
sdire,  a.,  nt.  Disdire, 
sdirenare,  -Ire,  rfl.  Direnare. 
«sHirirpi  aro    a.Diricciare  le  castagne. || -ato, 

§a incci  are,  pt  ag  (  .atura_ f  flg£*%g> 

sdiricciare. 

«sdirldito,  ag.  Estenuato,  Inaridito. 

«sdisocchiare,  a.  Disocchiare. 

sdivezzare,  a.  Divezzare. 

sdocciare,  a.  Scaricar  l'acqua  per  mezzo  di  d  ó  e  eia. 


sdoddare 
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se 


se' 


sdoddare,  nt.  Fare  il  dòdda. 
eri  ri  tran  ara    a-    Svincolare    la   merce   trat- 
^UUgdliaiC,  tenuta    in    dogana,    pagando.  || 
-amento,  m.   Operazione  dello  sdoganare.  ||  -azio- 
ne, f.  Atto  dello  sdoganare. 

oHncr  aro    a-  Togliere  qualche  dóga.  |  botte.  \ 
Yuu5  a'  c»  rfl.  Scommettersi  delle  doghe.  ||  -ato, 
pt-,  ag. 
*sdogl!are,  rfl.  (sdòglia).  Liberarsi  dal  dolore. 

erlnlri  atri  ag.  Sdolcinato;  Languido.  ||  -na- 
9UUICI  etlU,  tezz3i  f  Quaiità  di  sdolcinato.  |ì 
-nato,  ag.  Troppo  dolce  e  stucchevole.  |  Languido, 
Svenevole.  |  maniere  —.  |  parlar  — .  |  versi  — .  \\ 
-natura,  f.  Svenevolezza,  Languore.  Cosa  sdolcinata. 
sdolenzire,  a.  Togliere  l'indolenzimento. 
♦sdolére,  nt.,  a.  Cessar  di  dolere;  Levare  il  dolore. 
crlnnrlrtl  aro    a.,  ints.  (sdondolo ì.  Dondolare, 

§aonaoi  are,  A^dar  dondoiando.  n-«to,pt., 

ag.  Fiacco,  Svogliato.  ||  -oni,  av.  Dondolando. 
■  cHnnn  aro    rfl.  Lasciare  di  esser   dònno, 
-r^UUIIll  aie,  signore.  11  +.aare,  nt.   Cessare 

di  donneare. 

nnninn    ag.  fl  Di  colore  alquanto  tendente 
UIIIIIIIU,   aiceruie0j  Ondino;  Di  color  delle 


sd 


onde. 
sdonzellare,  rfl.. 


ints.   Donzellare. 


Sd 


riririi  aro  a.  (sdoppio).  Disunire,  Dividere 
uHr"  al  c»  in  due.  |  la  consonante,  Farla 
doppia.  |  il  reggimento,  la  batteria.  ||  -amento,  m. 
Operazione  e  fenomeno  dello  sdoppiare.  Separa- 
zione in  due  parti  distinte.  |  della  personalità.  \ 
della  coscienza,  Allucinazione  del  sentirsi  come  un 
doppio  individuo.  |  •s  Risoluzione  di  un  composto 
in  due  altri,  la  quale  è  spesso  preceduta  dalla 
fissazione  degli  elementi  dell'acqua.  ||  +-atamente, 
In  modo  sdoppiato.  ||  -ato,  pt.,  ag. 
sdorare,  a.  (sdoro).  Disorare. 

+sdorment  are,  -ire,  sdormire,  a. 

(sdormèntol.  Svegliare,  Destare.  |  Incitare,  Stimo- 
lare. |  rfl.  Destarsi.  ||  -ato,  pt.,  ag. 
xcHnee  aro  a.,  rfl.  Cavare,  cavarsi  di  dòsso. 
+!?uuss  aie,  |  n  peso  |  del  carùo.  |  X  Le- 
varsi dalla  vicinanza  della  costa,  degli  scogli.  || 
-ato,  pt.,  ag. 

crlnttn  aS-  Mal  ridotto.  |  piante  —,  che  non 
T  "  '  vengono  sii  vegete.  |  podere  —,  tras- 
andato. |  ♦Schietto,  Sottile. 

erlrittrir  aro  a.  Privare  della  dignità  di  dot- 
^UUUUI  exi  «3,  tóre  |  nt  Fare  j[  dottore,  il  sa- 
puto. Il  -amento,  m.  Modo  dello  sdottorare.  Spro- 
loquio. Il  -ante,  ps.,  ag.  Che  sdottora.  ||  -ato,  pt.,  ag. 
I!  -eggiare;  nt.  Sdottorare  spesso,  Far  sproloqui'. 
crlrai  aro  rn-  "radiare.  Allungar  le  gambe, 
YUI<*'  **  °>  Stender  le  gambe,  Stendersi.  |  sul 
letto,  sulla  poltrona.  \  sull'erba.  |  a.  Mettere  giù  a 
giacere.  ||  -ata*  f.  Atto  dello  sdraiarsi.  |  fare  una 
— .  Il  -atina,  f.  vez.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Disteso,  Allun- 
gato con  tutto  il  corpo,  a  giacere.  |  fusto  —,  A-  I! 
-o,  m.  Posizione  dì  sdraiato.  |  buttarsi  a  — .  |  pol- 
trona a  —,  per  potervi  stare  sdraiato.  |  sedia  a  — . 
|  a  —,  di  altura  leggermente  inclinata.  ||  -one,  -onl, 
av.  In  posizione  sdraiata,  Come  chi  sta  sdraiato. 
1  a  — . 
Sdraiti ba    f'  STKAMBA?  *■  Sfilacciatura  di stuo- 

disgrassarle. 


ia  usata  a  strofinare  le  pelli  per 


erlrnr-r-iril  aro  nt.  {sdrucciolo).  *vl.  roteola- 
^UTUCUIUI  are,  BE  (cfr  ruzz0lare).  Scor- 
rere con  violenza,  del  piede  sopra  un  piano  lubrico  ; 
Scivolare.  |  sul  sapone,  sul  ghiaccio.  |  nel  fosso.  \per 
la  china.  |  dell'acqua,  Scorrere  per  la  china.  |  Incor- 
rere, Cadere,  Incappare,  senza  accorgersi.  |  in  un 
argomento:  a  parlare.  |  aconcedere,  dir  di  si.  |  nella 
colpa.  |  su  di  un  argomento,  Sorvolare.  |  Correre 
sul  ghiaccio,  Pattinare  Scivolare.  |  di  mano,  Sgu- 
sciare. |  via,  Fuggire,  Passare  veloce.  |  del  tempo. 
Il  -amento,  m.  Modo  di  sdrucciolare.  ||  -ante,  ps., 
ag.  Che  sdrucciola.  Lubrico.  |  via  — .  ||  -antisslmo, 
sup.  Il  -ativo,  ag.,  schr.  Atto  asdrucciolare,  Sdruc- 
ciolevole, li  -ato,  pt.,  ag.  Il -ente,  ag.  Lubrico;  Che 
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fa  sdrucciolare.  |  sasso  — .  ||  -evole,   +sdruccevo- 

le,  ag.  Sdrucciolente,  Lubrico,  Che  fa  sdrucciola- 
re ;  Che  sdrucciola.  |  memoria  — ,  labile.  ||  -evol- 
mente,  In  modo  sdrucciolevole.  |j  -io,  m.  Fre- 
quente sdrucciolare.  ||  -o,  ag.  Che  scorre  rapi- 
damente. |  Bl»parola  —,  con  l'accento  sulla  pen- 
ultima sillaba,  proparossitona.  (  verso  —,  che  fini- 
sce con  parola  sdrucciola,  e  ha  una  sillaba  dipiù 
rispetto  alla  misura  normale.  |  rima  — .  |  endecasil- 
labo —,  usato  nel  sec.  16°  in  luogo  del  trimetro 
giambico  latino^  ottave—,  composte  di  versi  sdruc- 
cioli. |  rime  a  —,  sdrucciole,  j  m.  Pendenza,  Incli- 
nazione. Sentiero  in  pendio.  |  si  va  sopra  un  brutto 
—,  alla  possibile  rovina.  |  f  Verso  sdrucciolo.  | 
scala  a  — ,  senza  gradini.  |  Inciampo.  Pericolo. 
|  Atto  dello  sdrucciolare.  ||  -one,  m.  acc.  Caduta 
sdrucciolando.  |  fare,  pigliare  uno  — .  |  fare  gli  —, 
Scivolare  sul  ghiaccio,  per  giuoco.  |  andar  — .  || 
-onl,  av.  Sdrucciolando.  |  Quasi  strisciando.  ||  -oso, 
ag.  Lubrico;  Atto  a  far  sdrucciolare.  |  terreno  —. 

sdrucire,  sdrusc-,  IgS&gXZ. 

sOere.  Disfare  il  cucito,  Scucire  strappando.  |  ca- 
micia, panni.  |Fendere, Lacerare,  Stracciare,  Squar- 
ciare. |  il  ventre.  |  la  pelle.  |  Tagliare.  |  fette  di  pro- 
sciutto. Il  -io,  m.  Atto  ed  effetto  dello  sdrucire,  Luo- 
go sdrucito.  Strappo.  Apertura,  Buco.  |  del  man- 
tello. |  della  borsa,  Spesa  forte.  |  Ferita  di  taglio. 
Lacerazione.  |  del  porco,  Operazione  e  giorno  del 
tagliare  e  aprire  il  porco  per  salarlo.  ||  -itore,  m. 
-itrice,  f.  Che  sdruce.  li-ito,  pt.,  ag.  Strappato,  La- 
cerato, Aperto,  Fesso,  Spaccato.  |  fam.  occhi  —, 
come  squarciati,  bene  aperti.  |  m.  Squarcio,  Spac- 
catura, Taglio  grande.  ||  -Itura,  f.  Effetto  dello  sdru- 
cire. Strappo,  Squarcio. 
sducare,  a.,  schr.  Deporre  da  duca. 
sdurire,  -are,  a.   Togliere  la  durezza,  Intenerire. 

+sdurre,  sdùcere,  a.  (sdussi,  sdótto).  Deviare,  Ca- 
var di  strada.  |  Levar  via. 

10  co  cng.  [innanzi  a  vocale  talvolta  s%  *sed  ;  prfs. 
1  oc>  al  pr.  *stu.  Se  tu;  tose,  innanzi  a  consonan- 
te, la  raddoppia;  sempre  atono].  *si.  I».  Esprime 
sempre  una  condizione,  sia  in  una  frase  schietta- 
mente dubitativa  0  ipotetica,  sia  nella  concessione, 
sia  nella  limitazione,  sia  nel  desiderio.  |  Posto  che. 
Dato  che  :  Se  tu  vuoi,  sarà  fatto.  Se  sono  leali,  gli 
daranno  il  voto.  Se  avesse  forza,  lo  farebbe.  Se  lo 
diceva,  era  morto.  Se  parli,  ti  fanno  professore.  | 
Poiché,  Giacche;  Dacché:  Se  l'hanno  fatto,  non  c'è 
rimedio  Se  comanda  lui.  bisogna  lasciarlo  fare.  | 
Quantunque:  Se  ti  fosse  fratello.  |  Quando,  Dove, 
Nel  caso:  Se  ce  n'è  uno.  Non  vi  dispiaccia  se  ri- 
torna indietro.  Se  si  venisse  a  sapere.  Se  crede  di 
spaventarci,  sbaglia.  Neanche  se  me  lo  regalasse. 
|  col  sgg.  Cosi  fosse  !  [si  fa  risalire  a  sic  ;  ma  an- 
che si  aveva  questo  uso]:  Se  Dio  m'aiuti.  |  II*.  Ri- 
leva una  delle  alternative  del  dubbio,  sieno  l'altra 
o  le  altre  anche  taciute  :  Non  so  se  verrà  o  no  ; 
Cercare  se  potesse;  Vedere  se  è  possibile;  Tentare 
se  accetterebbe  ;  Cercando  se  si  potesse  salvare  ; 
Dimmi  se  vieni  da  Roma  o  da  Genova;  Scrivigli 
se  accetta.  |  Se  è  vero?  E'  superfluo  domandare  se 
è  vero  ;  E'  verissimo.  |  Premesso  ad  altri  av.  ha 
gli  stessi  sign.,  ma  ints.  ed  enf.  :  Se  mai,  forse, 
per  avventura,  di  dubbio  e  alternativa;  Se  bene, 
pure,  anche,  di  concessione,  Quantunque,  Dato  pure 
[e  può  anche  comporsi  Sebbene,  Seppure:  natural- 
mente altro  è  il  caso  se  il  bene,  pure  non  si  le- 
ghino strettamente  al  se,  ma  ad  altra  parola  della 
prp.];  Se  poi,  invece,  Nel  caso  che,  Quando  altri- 
menti ;  Se  non,  Se  non  che,  Fuorché,  Eccetto  che  ; 
Ma  [anche  comp.  Scnonché,  Sennonché];  Se  no,  nel 
caso  contrario.  |  Frasi  comuni:  Se  non  sbaglio,  Se 
non  erro,  che  attenua  l'affermazione  ;  Se  credete. 
Se  vi  piace,  Se  volete,  di  complimento  e  preghiera  ; 
Se  puoi,  Se  sai,  che  esprime  com.  difficolta  o  im- 
possibilità; Se  sapeste!  Se  non  lo  sa!  Se  non  me 
ne  importa  niente!  Se  gliel'aveva  detto!  |  m.  con- 
dizione, Dubbio.  |  tutti  i  —  e  i  ma. 
no  -q  pr.  obi.  di  3»  persona.  *se.  Nella  forma  ent. 
™  &e»  ha  sempre  l'accento,  se,  che  alcuni  non  ado- 
perano quando  segue  medesimo,  stesso:  si  riferisce 
sempre  al  nom.,  com.  sg.,  ma  in  antico  egualmente 


?v%  eJù  P}-.semP™--  a  sé,  di  sé,  da  sé  verse 
|  Vedendo  se  m  quelle  condizioni.  \  badare  Z-  li 
cas,  suo,.  \  pensare  per  -.  ,  stare  a  -,  con  gli  'al- 
tri. I  da  —,  Senza  aiuto  altrui.  |  tra  —  nfl  ™n 
-    dairmi/„0Pra  *  ~'  S°pra  Pe"siero-  l'"scr!d°i 

3°  se',  sei,  r.  essere. 

SebaC  eO,  fB-  *sebacèus.  *  Che   è  delia  na- 

-,  Sostanza  cristallina  che^si'  ottiene   ìe?  à^ilì" 

dae!roniLsdrraicd^acido  oleico  p»  SSKJS.S 

Sebaste,  f:  *agjar6s  venerando.  ,*,  Pesce 
'dei  catafratti,  sim  alla  scornenV 
con  una  sola  pinna  dorsale  é  sulla  nuca  due  creste 
taglienti,  rosso  con  fasce  e  macchie  brune  ^  fi 
Ent,a!|-OCràt0re'm-  P"a^  -aIer„Uenila,Sco?te" 


sécco 


sebbène,  cng.,   comp.    [com 
Benché;  Quantunque 


seb  oraggìa, f  sebcs  s<=go.  , 

sebacea  copiosa.  |j  -oràggicoi 


col   sgg.].    Se  bene 

Tigt  Secrezione 
:•  (Pi.  -ci).  Di  seboragSiTflTrrea'/  *£&?' 
produzione  o  consistenti  de']  Betono  cutaneo* 
II'  DiTe'bor'/ef  *"  bambÌnÌ  »•*•»«■  «  "^ 
SeC  are,  a-  *secaRE.  Segare,  Tagliare.  I  *  Ta- 
retfn    1  «Stri     ig UaT%  1,nea'  an^ol°.  circolo,  con  una 

carw«      f.    *    Pilio,.„    j_>  *._  ,      ".   .      '  v''  ae 


SéCC  a,   ['  ±,Rllievo   daI  fondo    del   mare'che 

zione.  |  di  scoglio,  roccia,    rena,   sabbia     cornili 

qua.  |  dai  nelle  —.  |  rimanere,  trovarsi  nelle  -  Non 

r^a^^a  r^ail'^TS^f °  Ta't^ 
emersa  (Dante,  hif.  34)       schr    la        1'  -" 

sione  di  secche  11  *.amn  no-    _«.,."""■,  A  isten- 
-al=  f  #cT„„     ;  "     Sgn9'  aK-  w  Arido,  Asciutto  II 

secca,  sparuta.  ||  -arello,  m.  Seccheré'"' 

seccare,  t<5sSS?*  Re"^re  secco.  1^0»- 

,,*'£. sslccarsI-  Annoiars.  |l -abile,  ac  *s  ccabì 
if'Mh!  PU,0  essere  recato.  | -amento?  m-pr, 
-ante°ns°  eLTh  "el  SeCCa"'  I  ♦AppassTmX  j 
oo?tunnP  l'rfl-  Chesecca-  Noioso;  Seccatore  ;  Im- 
leccaTUn.ff0 TS°  -■  i  co""-'-  che  facilmente  si 
secca,  il  -antisslmo,  sup.  «  -aracela  f  rrf-  a*^ì»\ 

tìnch.nSea'sfmdrse- l!  -?ta'  f'  Oppone  cflf  ££& 
li  ■lì^.il  '  '  s,eccatura-  -atasche,  m.  Seccatore 
LSÌffejSf'  Alquanto  secco,  Risecchito,  Mezzo 
Becco.  |  legna  -,  che  arde  facilmente.  |  colore  -, 


seccheréccio,  +-ericcio  ae  Qu^i 

virf-ì1^"0-^.^-  Di  persona  magr".0) '^ 

v  ;? ,,  Pulirò?*1,  ss  rP?ti;%*rl  m!  L- 

S  rettezza  nello  spendere.  ||-Wa,f.  Qua! 
hta  di  secco.  |  Aridità,  nella  composi- 
zione artistica.  |  £  Aridità  di  spfritó. 
SeCChl  a.  {.  #s",ula.  Vaso  per  at- 
,  ,  tinger  acqua.  I  di  rame 

ferro,  legno.  |  f  ?.  rapita.  |  Vaso  di 
legno  per  mungere  il  latte.  |  pvb  Fare 
come  le  secchie,  Andare  in  giù  e  in  su 
I  'ripescare  le  -,  Rimediare  a  errori 
mancanze  |  Misura  dei  liquidi,  Quarta  ■' 
a  Udine,  litri  10,7.  ||  -ata,  f    Colòo  di 

-elio,  m.  dm.  ||  -erella,  f.  dm.  il  -erta   f 
dm.  || -Ino,  m.  vez.  \:  -o,  m.   #s,  "tbs 

m^Vn'f.Ff^6'  P- r  ,'"cend''.  lavande',    conservata 
macchine.  |  di  cuoio.  \ buona  notte  al  —  '   nella  Ghir 

L  if Ji;°Jlna'  ?  VeZ"  I  ^»W««  san- 
te.J|~oll_no,  m.  dm.  vez.  ||-one,  m.  acc 

SeCCI  a,   *;  |**"lS.crtm.  nf  Paglia' che  rimane 

»  nel  campo  sulle  barbe  delle  hi-irt,,  ~\ " 
tute  ;  Stoppia.  I  fagioli  fatti  sulla  1"  %ì  'uoli^e" 

CamCpho0di1teopSpiSeemÌaan°  ™U°  ^P-T-^X. 
SéCC  °»  &&£fl£^J&'<*9W*. 


.stagione,  inverno  -,  asciutto.  |  unghia,  occhi-  i 
tosse  -,  senza  spurgo.  |  Arido.  \  rami  f0gìic  leena 

-  I  siepe  -,    di  rami    secchi.      stufa  -    ad   ar  iL 
calda.  |  vento-,  che  porta  aridità.  |  f^rivo'di  acaua 

pozzo,  palude  —.  J  botte  —    senza  vino    i    acqua' 
lisi  per  via  -.  |  Esausto.  |  veZZorlnU^fZte 
|  Risecchito.  |  carni-,  per  salami,  f frutto -<Ta 
pencarpo    membranoso   coriaceo   o  legnoso  '  r,    e 
noccmola,    noce.  |  fichi,  susine,  funghi 1    '*&„« 
a  disseccare  al  sole   o   al  calore    f  cuoio  -   f  M» 
grò.    divenir  —.  |  magro  e  —       ,   ._..„      ' ,'      ,' 
Gamia  -   bcnbJcca.  f'eome  u  ij  tleZ T  "G°r  tfo'',' 
cervello  -.  |  testa  -,  puntigliosa.  |  Sempl  ce  Nudo' 
\pane  -,  senza  companatico.  |  terno  ambo  -  glo' 
calo  per  se  solo,  senza   posta  per    a  tre  com'bfnT 
zion,.  |  notizia-.  |  denari  -,   lonUn™\  verga  - 
X  Pennone  che  non  porta  vela  Dronr  à  ™„ ,f      ' 
solo  a  guidare  le  scotte  e  manov?e  dPi  un'a  tefa  su' 
penare    |  di  composizione,  stile,  disegno    Arido" 
Privo  di  morbidezza,  ricchezza,  vivacità  'Duro    i 
maniera  -   |  figure  -.  |  Reciso.'  |  risposa  -<%} 
pò  —,  isolato,    maniere  —,  dure    severe    »,,.=i„ 
I  pt.  sinc.  Seccato.  |  m.  Luogo  asciutto    l  fJtl 

-  fuori  dell'acqua' la  nave.^KW -fg" 
ca.  |  dare  m  -.  |  lasciare  in-,  Abbandonare  iti" 
manere  in  -  impedito,  abbandonate >  imnhnol 
non  mosso  dalla  forza  dell'acqua  remare  n  ~' 
senza  battere  in  acqua,  puntando  suììTZLi  ~, 
Persona  magra.  |  SecchèzL  Aridità  Siccità  f-i 
piante,  rami,  frutte.  |  togliere  il  -  Ttempodel già* 

p-rote.  imi  sSLf^SQS 

te,  In  modo  secco,  asciutto    ST'      *?men" 
chezza.  I,  +-omoro,  v.'  s , c o Z o™r i" V ^ m.  tic-" 


secernere 
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secóndo 


1 


«•ita  ll-otlna,  f.  neol.  Specie  di  colla  tenace a  -uc- 
cio/ Ig  spr  «  magroP||-Ume,  m  H»™^^ 
eie  secche:  Secco.  ]  levare  ti  -.  |  pi.  trutta  cne 
fi  leccano,  come  fichi,  uve.  |j -lira,  f.  Seccore 

Ì~£«w»m»  a.  «secernere.  Separare,  Segre: 
Secernere,  re  Metter  via:  funzione  di 
dandole  animali  1  vegetali  che  elaborano  e  pro- 
lusoneì  sostanze  desti^  a  determinate  funz.om. 

Lenita'  TSUSS&SS&  «fto 

SeCeSpita,  nei  sacrifici':  aveva  il  ferro  lun- 
go e  il  manico  di  avorio,  col  corno  di  oro 
B  _-  :x..    f  #secessio  -Bnis.   Ritiro,  De- 

SeCeSS  lune,  Iezione,  di  una  parte  di  popolo 
o  esercito  o  partito.  |  dei  plebei  sul  M «**»«£ 
nell'antica  Roma.  |  guerra  di  -  delle  coloniein 
«rlesi  in  America  contro  l'Inghilterra.  ||  -ionlsta,  s. 
fol  m  -fl  Chi  partecipa  a  una  secessione  ;  Sepa- 
Vat'uTà  lol  B  £  Artisti  che  si  rifiutano  di  esporre 
Uoro  latori  nell  mostre  ufficiali  di  belle  arti.  ||  *-0, 
misECESSus  Ritiro,  Recesso.  |  Interno  del  corpo. 
f«!  Evacuazione.  |  per  -,  Per  evacuazione.  |  una 
mZeHna  ingoiata  e  uscita  per  -.  |  violenza  d,  vo- 

nVo,dÌpr"'co+mpSS»BECD«.  Con  sé  (riferito  anche 
SeCO,  £,  pL)-  (medesimo,  stesso,  tra  se  e  se.  | 

'lori^m-^sSoLUM.  Spazio  di  cento  anni. 
SeCOI  O,    ,  primo  dell'era  cristiana.  \fine,prin- 

■   ■     j.7        i  iinmn  nel 20'.  I  giubileo  alla  fine 

T°         lomi Tono  t 1-  dalla  morte  di  Dante.  | 
compie  V-daT  primi  moti   dell'indipendenza 
Sana :    |  Lungo  timpol  ti  aspe ^ojaun- 
I  nassa  un  — .  I  Epoca,  Età,  Era.  |  d  oro,  aeu  ar 
IZrtn    ecc    m    \  di  Pericle,  Augusto,   Leone  X; 
& •  grandrscoperte.  |   della   riforma   religiosa 
ti  lk\  di  Luigi  XIV,   il  17".  [dei  lumi,  del  ra- 
zionalismo   il  18».  I  delle  grandi  invenzioni,  il  19'. 
ITe^po  Presente,  Epoca  in  cui  si  vive    Secolo  pre- 
sente    I  andare  col  —,  di  chi  e  nato  il  1901.  |  i  co 
stumide"-.  |  la  modi  del  -  malvagio,  f olle.  \  onora 
Vi        ila  voce  del  —  |  uomini  del  -  passato,   ar- 
retTat     ingenui    I  i  trovati  del -.  \  le  meraviglie 
S  -  |  pi   Tempo,  Secoli.  |  dal  cominciamene  dei 
1  I  ver  tutti  i  -  dei  -  (per  omnia  sventa  sacu- 
lorum),  Eternamente.  1  parlarci  -  |  innanzi >,ai  -, 
Prima  che  cominciasse  il  mondo.  |  benedetto  nei-. 

iJJf/7,  notte  dei  —  del  passato,  coll'andar  dei 
L"f  *  Mofdo  Vita  mortale  (opP.  a  Eternità,  Altro 
mondoY \  ritirarsi  dal  -,  Darsi  a  vita  monastica 

\  l'altro  -,   L'altro  mondo.   |  immortale  -,  Altro 

mondo   |  l'universo  -,  Universo.  |  m   questo  -   | 

uscire  di  cmesto  -.  I  Vita  di  laici,  mondana.  |  le 
Ture  d'I -"affezionato  al  -.  |  secondo  il  -di 

Mesto  mondo.  |  ilondanità.  |  le  pompe  del  -,  |  schr. 

lennoTcon  giuoco  di  parola).  |  essere  fuori  del  - 

I  Titolo  di  un   giornale 

democratico  di  Milano, 

fondato  il  1867.11 +-ara, 

f.  Donna   che   ha  fatto 

voti  religiosi. || -are,  ag., 

s   #s.ecularis.  Di  uno  o 

più  secoli.  |  quercia  — . 

T  istituzione  — .  |  giuochi 

—    n  che   si  facevano 

ogni  secolo,  istituiti  da 

Tarquinio.  |  v.  carme. 

I  35$  Laico>  Civile,  Che 

appartiene  al  secolo,  o 


laicizzare.  ||-armente,  In  modo  di  secolare,  laico, 

m°tTnh "«t0nmo.,SPag.   «secundus.    Che   segue 
SeCOnO  O,   dopo  il  pri™-  |  fila,  piano.  |  una. 
—  ammonizione.  I  Vittorio  Emanuele  — .  |  la  —  si 
pedana la  terza  si  bastona  (eli.  mancanza).  |  atto 
\  U -giorno,  Subito,  di  li  a  poco.  |  di  -  ora  Nel 
secondo  periodo  dell'orario,    v.  ora;  morte.  |  se- 
rie7volume.  |  figlio.  |  caso,  w  Genitivo.  |  Nuovo,, 
Rinnovato,  Novello,  Altro.  |  un  -  Galilei    Nerone 
\  padre   madre,  Persona  che  tiene,  effettivamente 
1  luogo  diTadre,  madre  che  non  c'è  più.    manto, 
di  nufve  noPzze.    natura,  aggiunta  a  quella ^ongi- 
narU.  I  Posteriore,  Novello,  fatto  o  venuto  dopo  il 
primo   I  olio  -,  dopo  la  prima  premitura.   |  vino, 
Se  esce  dal  torchio.  |  nozze,  fi  coniuge  superstite 
che  fa  un  nuovo  matrimonio.  |  «torso  fi  Denti  per- 
manenti d'adulto   o  di  rimpiazzamelo   | cause  - 
m  che  rimontano  a  causa   superiore.  |  alla  -  pò 
tenza    Al  quadrato.  |  Minore,  Inferiore.  |  parti,  At- 
orf  che  nella  scena  sostengono  parte  secondaria 
featse,  di  scuola,  superiore  alla  prima;  d.  grado  o 
posto,  inferiore  al   primo.  \  premio  di-  grado.  | 
v    minuto.  |  *-  stella  di  -  grandezza.  |  non  -  a 
nessuno  I  donna,    tenore,   Soprano,   tenore   di  mi- 
nor forzi    più  g  ovane.    mense,  Frutta,  formaggio 
Sdo  ce   1  Non  originario,  Di  accatto.  |  mano    di  ri- 
venditore.° "erudfzione  di  -  «*£J«*  f^* 
Hallp  fonti   I  Riflesso,    raggio,    aspetto—.]  =^  Ar- 
rivatoMiopo  il  primo.  |  buon  -.  |  per  due  l^hezze 
\un   premio  al  -.  I  Altro,    v.  fine,  vista.    Fa- 
vorevole      «»«  -.   I   m.  'Padrino,  ne    duello.  | 
?w  Ufficiale  che   vien  dopo   il   capitano  o  co- 
mandante e  occorrendo  ne  fa  le  veci.  |  aiutante  mag- 
giore in  -.  |  av.  Secondamente,  In  secondo  luogo 
f  prp.  «secundum.  Seguendo  ;  Lungo  Lunghesso.  | 
la  linea,  direzione.  \  il  vento,  la  corrente.  |  Per  quan- 
o  importa,  si  Miene.J  la  verità   \  donna    uomo   | 
Conforme.  I  le  prescrizioni,  gli  ordini.  |  la  legge. 
\U  consuetudine.  \i  meriti.  \  si   ^nvtene.^giusti- 
Ja  I  il  modello.   |  Stando  a,   Presso.  |  Matteo,   l  e- 
vangelo7piatonl  |  quello  che  dicono,  (che  scrive 
lenta.  |  Nell'opinione  di.  |  i  socialisti    i  popolare  \ 
me   voi.  |  Favorevolmente.  |  che,  Conforme,   Come 
Nella  maniera,  forma,  proporzione     misura  che    | 
che  si  conviene'.  |  come.  |  Secondo!  eli    Se  1»  permet- 
teranno ì  casi,  le  circostanze.  Jl -a,  f. 


Ulivo  secolare  consacrato 
a  un  Marabutto  (Misurata). 


Huesto   mondo        'non  a  un   ordine  religioso.  | 
cUro  -    c^e   non   appartiene  a  un  ordine  mona 
ìtZn    Preti     I   foro  -,  Sfa  °PP-    a    ecclesiastico 
Tribuna  e  e  JiSiziónfl.e/%,   civili.  |  auto 
riti-.  |  abito  -,  borghese.  |  scritture-,  profane 
I  beni  -   mondaAi.   |  niletterato,   Che  non  ha  U- 
itruzioné  dei  chierici.  ||  -arescamente,  In  modo  di 
secoli?e    mondano   (opp.  a  da  chierico,  religioso). 
U -ar«co,  m ?  D?  secolare  o  laico,  Mondano!  pen- 
\icJi  1       abito  -.  Il  -arltà,  f..  Durata  secolare,  li 
!ar?Kare   a.  Rendere  secolare   Sciogliere  da,  voti 
reSSu  I  Laicizzare,  |  la  scuola  Spogliare  dell  in- 
dirizzo clericale  e  religioso,  e  adattare  al  fini  e  ai 
rapporti  della  società  civile  ;  Affidarla  a  msegnant, 
laid.ll-ariHazione,  f.  Atto  con  cui  viene  liberato 
un  religioso  o  un  prete  dai  voti  fatti.  |  Atto  del 


\tndi  cambio,  Nuova  lettera  di  cambio  per  ovviare 
allo  smarrimento  eventuale  della  prima.  |  far  la  — 
di  c!mb",  'Rifare  la  stessa  «ione,  Io  "easoUro. 
|  g  Iruervkllo  che  abbraccia  due  gradi,  p.  e.  do-re, 
il  do    ecc  •  maggiore,  misurato  da  un  tuono,  p.  e. 
dorè,  m?-fadiesfs,  si'bemolle-do,  ecc.  ;  «^ 
surato  dal  semituono  diatonico,  p.  e.  si-do,  do-re 
h^mnllp    re  diesis-mi,  ecc.  |  del  tuono,  Nota  che  tro- 
vS  subito  dopo  ta  tonica  in  una  scala  diatonica 
Iscendento.  |  CPorda   di   minugia   eh.  vwne |  subito 
dono  il  cantino  nel  violino  e  sim.  |  A  Direzione  cnt 
sequela  corrente.  |  alla  -.  |  andare  a-,  Navigare 
sefondo  la  cocente  dell'acqua.    Andare   a   verso. 
Favorire   I  pvb.  A  buona-,  ogni  santo  aiuta,  AIH 
china   la-  di.  Seguendo,   Conforme,    Secondo, 
n  -  dei  tempi   delle  circostanze.  I  v.  posizione. 
Lamente,  Nel  secondo  luogo,  Seguentemente. 
U!  Secondo  che.Come, Conforme.||-arnento,  Modo 
del  secondare.  I|  '♦-attamente,   Secondariamen  e  II 
-are    a     nt.  #seoundare.  Seguitare,  Tener  dietro, 
subito  dopo,  Seguire.  |  il  cammino.  \  passo -passo  \ 
al  maestro     del  cenno,  della  voce,  Rispondere,  Ac 
compagnare    Assecondare.  |  Andare  a .verso,  t^o- 
HrePA?utare,  Indulgere..!  voglie  desf".}'1  ogm 
cosà  i  il  figlio  nei  capricci,      le  ìnc!tna^°"'-lrl/1. 
Eulré  nello  stesso  verso.  |  costa  muraglia.    and£ 
Quinto,  curva.  |  nt.  «  Espellere  la  seconda^  ||  -w.._ 
mente.  In  secondo  luogo,  dopo  il  primo  »P» 
rTa!"    Dipoi,   In   secondo   tempo,   fecondamente.  , 
*?he  '  Come,  Secondo  che.  ||  -ario,  ag.  ^eoundarI^- 
CheC'vie°nme  dopo  il  prt^  .iVg^^Se^/rne, 
ce    I  era— ,  mesozoica.      S0  Del  seconuu  "' 
Di'quamà  0  grado  inferiore  al  P»»'       »      f| 
mento  -,  medio,  tra  l 'elementare se *  W*™^. 
questione-,  non  principale. ,  '  r*^  T  ag  II  -atore, 
-,  riflesso;  «  di  pianeta.  ||  -ato,  : P1-.  a8-  I.»      ,. 
m!  -atrlce,  f.   Che  asseconda,  f£or™«-  PJ^e  il 
«  Membrana  che  avvolge   il   teto  e  cosmu 


secrétaire 
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sedimento 


sacco  delle  acque.  ||  -Ino,  ag.  fi  Di  dente  che  viene 
dopo  il  primo  morso.  |  m.  Aiutante  del  carceriere 
principale.  ||  -Isslmo,  sup.  Favorevolissimo.  ||  -ogò- 
nito,  m.,  ag.  Figliuolo  nato  immediatamente  dopo 
II  primo,  Secondonato.  ||  -ogenitura,  f.  Condizione 
di  secondogenito.  ||  -onato,  m.  Secondogenito. 

secrétaire,  m.,  fr.  (prn.  secretèr).  Armadio  con  ri- 
postigli per  carte,  documenti,  oggetti  personali. 

1° secréto,  -amente,  -arlo,  v.  segreto,  ecc. 

!*>  Secr  ètO  P4,  *secretus  (secernere).  Ela- 
4,  seti  viU|  borato  e  segregato.  |  ag.  Segreto. 
|  m.  /0  Soluzione  allungata  di  nitrato  di  mercurio.  || 
-etare,  a.  Inumidire  le  pelli  col  secreto,  con  una 
spazzola  a  contrapelo,  per  renderle  atte  ad  essere 
feltrate.  ||  -etarlo,  ag.  Dì  vaso  che  serve  alla  secre- 
zione. J  -azione,  f.  «secretìo  -onis.  Atto  del  secer- 
nere. Separazione  di  un  nuovo  umore  dal  sangue, 
o  da  altre  sostanze  organiche  per  opera  delle  gan- 
dule  vegetali  o  animali.  |  di  sudore;  bile. 
+sècul  a,  v.  saecula.  li +-o,  v.  secolo, 
♦securo,  -are,  -tà,  v.  sicuro,  ecc. 

■i.cor-1 1  trSrA  rn.  *secDtor  -óris.  Seguitore.  | 
T»CUU  lui  o,  j_  Secondo  di  bordo.  |  O  Gladia- 
tore armato  di  scudo,  elmo  e  spada,  che  combat- 
teva contro  il  reziario.  ||  ♦-zlone,  f.  «secutIo  -onis. 
Esecuzione. 
+sed,  v.  1°  se. 

Sfidai!  O  m'  *ai^lv0'>  selInom.  Jt  Pianta  delle 
°  i  w,  ombrellifere,  bienne,  di  odore  e  sa- 

pore acuto;  usata  come  cibo  e  come  diuretica:  ha 
fusto  eretto,  cavo  con  foglie  dentate  e  pennate;  Ap- 
pio (apìum  graveòlens).  |  pi.  di  Campobasso.  |  v.  p  i  n- 
zimonio.  |  rapa,  Varietà  con  radice  a  fittone 
molto  sviluppata,  carnosa,  tenera,  dotato  di  spe- 
ciale aroma.  |  di  montagna,  Pianta  che  nasce  negli 
Appennini  ed  ha  l'odore  del  sedano  (levisticum  of- 
ficinale). |  selvatico,  Ranuncolo  con  un  rigonfia- 
mento a  mo'  di  bulbo  alla  base  del  fusto  (ranun- 
culus  bulbosus).  !  pi.,  tose.  Rigatoni.  |)  -Ino,  m.  Sorta 
di  sedano  dalle  foglie  molto  strette,  velenoso  (sium 
angustifolìum).  |  pi.  Rigatoni  piccoli. 
Sed  are  a-  (sedo),  «sedare.  Quietare,  Calmare, 
c»  Placare,  Reprimere.  |  torbidi.  |  tempe- 
sta, tumulto.  |  la  fame.  |  le  ire.  \\  -ante,  ps.,  ag.  Che 
seda.  |  ^  Calmante.  ||  -atamente,  Quietamente,  lì 
-ativo,  ag.  Tig^  Calmante,  Sedante.  |  corteccia  — . 
Jl-ato,  pt.,  ag.  Calmato,  Quietato.  |  tumulto  —. 
Tranquillo.  ||  -atissimo,  sup.  ||  -atore,  m.  -atrlce, 
f.  «sedatos  -óris.  Che  seda. 

Sède  '*  *SEDF-S  sedia.  Luogo  di  residenza,  Re- 
'  sidenza,  Dimora,  Domicilio,  Soggiorno.  I 
aver  — .  |  le  antiche  —  dei  popoli  ariani.  |  ^  dei 
male.  Organo  in  cui  sembra  che  prenda  origine  e 
agisca.  |  dell'accento,  g?  Sillaba  su  cui  cade.  |  *degU 
argomenti,  Luoghi  da  cui  si  ricavano.  |  Città  in 
cui  sta  un  ufficio  pubblico.  |  di  università,  tribu- 
nale, liceo,  istituto,  [grandi  — ,  Città. principali,  anti- 
che capitali,  dove  risiedono  istituti  e  uffici'  pubblici. 
|  concorso  per  le  grandi  — ,  speciale,  con  procedura 
particolare.  |  Palazzo,  Edifizio  dove  risiede  u.t 
grande  ufficio  pubblico.  |  del  Parlamento,  dell'am- 
basciata. |  della  banca  d'Italia.  |  decorosa.  |  cen- 
trale, opp.  a  succursale.  |  degli  esami,  Luogo  dove 
si  fanno.  |  $s^  di  reggimento,  corpo  d'armata,  di- 
visione, Luogo  dove  sta  il  comando.  |  trasferito, 
destinato  ad  altra  —.  |  ritornare  alla  propria  — .  | 
rientrare  alla  —.  |  non  si  può  abbandonare  la  — 
nei  casi  di  epidemie.  |  santa  —,  Sede  del  papa,  Go- 
verno della  chiesa  cattolica.  |  episcopale,  Vesco- 
vado e  sua  giurisdizione.  |  vacante,  Tempo  dalla 
morte  o  dalla  rinunzia  del  papa  all'elezione  del 
successore.  |  del  governo,  Città  capitale.  |  £tj  Classe, 
ordine  dei  chiamati  per  disposizione  testamenta- 
ria, ad  una  successione  in  cui  si  stabiliscono  so- 
stituzioni. |  Sessione,  Giudizio,  Giurisdizione.  |  li- 
quidare i  danni  in  separata  — .  |  in  —  di  bilancio, 
Quando  si  discute  il  bilancio,  j  +Sedia,  Seggio; 
Trono. 

+sedècìmo,  v.  sedicesimo. 

«Ad  érp    nt->  rfl-  (siedo,  seggo,  ^sèggio;  sedetti, 
M  ™  °>  sedei;  6.  *sediero;  sedendo,  leggendo; 


sedente,  *seggenle;  seduto),  «sedere.  Posare  con  le 
natiche  su  sedia,  panca,  terra,  sella.  |  in  trono.  \  a 
tavola,  innanzi  alla  tavola  per  mangiare.  |  al  banco; 
allo  sportello.  \  su  poltrona,  su  sgabelletto  ;  sul  letto. 
I  nel  semicupio.  |  sulla  pietra,  su  gradino.  |  a  cavallo, 
m  groppa.  |  stare  a  — .  |  alzarsi  da  — .  |  comodamente. 
|  Sieui  e  favella!  |  mettersi  a  — .  |  come  i  Turchi.  \ 
su  due  scranne,  Volere  molte  comodità,  Avere  due 
uffici'.  |  in  grembo,  sul  grembo.  \  pvb.  Siedi  e  sgam- 
betta, Vedrai  la  tua  vendetta,  Aspetta  pure  alle- 
gramente (dimenando  le  gambe),  e  avrai  soddisfa- 
zione. |  aremare.  |  dare,  porgere,  offrire  da  —.sedia 
e  sim.  |  in  carrozza,  in  palco;  in  uno  scomparti- 
mento di  1'  classe.  |  a  gambe  larghe,  Vivere  spen- 
sierato. |  sulla  ruota.  |  posti  a  —  (opp.  a  in  piedi).  | 
porre,  mettere  a — alcuno,  Deporre,  Mettere  da  parte, 
Vìncere,  j  £t£  Esercitare  il  suo  ufficio,  in  governo, 
tribunale  e  sim.  |  prò  tribunali.  |  papa.  |  a  esami- 
nare. |  in  udienza;  in  consiglio,  adunanza.  |  arbitro, 
giudice.  |  Consiglio  che  sedette  lungamente.  |  in  cat- 
tedra. |  Posarsi.  |  porsi  a  — ,  Riposarsi,  dalle  occu- 
pazioni. |  Aver  seggio,  posto.  |  «n  Parlamento.  |  Stare. 
k  nell'animo.  |  in  cima  dei  pensieri.  |  nel  colmo,  j 
sser  situato,  Giacere,  spec.  in  luoghi  bassi.  |  Siede 
(Ravenna)...  sulla  marina  (Dante,  Inf.  5).  |  in  riva 
all'Arno.  |  nella  valle.  \  tra  il  piano  e  il  monte. 
!  +Convenire,  Adattarsi.  |  bene,  male.  |  m.  Deretano, 
Natiche.  |  ♦Sedia.  |  Piano  della  sedia  o  sim.  su  cui 
si  sta  seduti.  ||  -Ontario,  ag.  «sedentarìl-s.  Di  se- 
dente. |  occupazione  — ,  a  cui  si  attende  collo  star 
seduti.  |  vita  —,  che  si  passa  in  uffici'  sedentari', 
o  con  poco  moto.  |  pi.  5«?  Di  ufficiali  e  marinai  che 
stanno  fermi  in  una  piazza  o  porto,  senza  alcun 
ufficio.  |  incarico,  ufficio  —,  di  militari  inabili  al 
servizio.  || -ente,  ps.,  ag.  Che  siede,  risiede.  |  *ben 
—,  Che  sta  bene  colle  altre  parti.  ||  ♦-erlno,  rn.  vez. 
|  Sedile,  Sediolino.  |  «,  Sedile  a  levatoio  nei  legni  a 
due  posti  che  sta  dentro  alla  casa.  ||  -la,  f.  Arnese 
da  sedervi  sopra.  |  a  bracciuoli,  imbottita;  di  pa- 
glia, col  fondo  di  sala;  di  Vienna,  di  legno  ri- 
curvo col  fondo  tondo  fatto  a  rete.  |  comoda.  \  spal- 
liera della  — .  |  gestatoria,  $£  Trono  sul  quale  il 
papa  è  portato  da  12  sediari  .  |  a  trespolo,  a  tra- 
bicco,  plicatile,  snodata,  a  sdraio.  |  ^*  fCarrozza 
per  viaggiare.  |  volante,  Lettiga.  |  rullante.  Portan- 
tina. |  a  ruote.  |  +Sede  ;  Seggio  ;  Residenza,  Dimora. 
|  apostolica,  $£  Santa  Sede.  |  episcopale.  |  dei  beati. | 
vacante,  per  la  morte  di  Benedetto  XV  (22.  1.  '22). 
|| -iaccla,  f.  peg.  |l  -iario,  m.  Persona  addetta  a 
portantina,  sedia  gestatoria,  e  sim. 

corfìrÀntp  ag.,  comp.  Che  si  qualifica  in 
SGUINCI  IIC,    modo  ahusjv0i  Che  dice  dj  essere 

|  cavaliere,  professore,  filosofo.  |  socialisti,  popolari. 
sédlC  I  nm'  *SKD£C!M-  Quantità  di  sei  più  dieci. 
3CU  »  |  addi  —  del  mese.  |  di  —  anni.  |  l'anno 
—,  del  secolo.  |  +Sedicesimo.  |  in  —,  in  16°.  |  volte, 
Molte  volte.  |  esci,  e  —  !  |  m.,  schr.  Sedere,  Dere- 
tano (che  nella  cabala  è  significato  col  161.  )  battere 
il  — ,  per  terra.  ||  -ènne,  ag.,  m.  Di  sedici  anni.  I 
giovinetto — .  Il  -esimo,  nmo.  Che  sta  al  numero  16 
nell'ordine.  |  Sedicesima  parte.  |  «,  in  —,  Formato 
del  foglio  piegato  in  16.  ||  -iangolare,  ag.  A,  Che  ha 
16  angoli.  || -Ina,  f.  Quantità  di  16  o  circa.  |l  -Ino, 
m.  Moneta  bolognese  che  in  Toscana  valeva  16 
quattrini.  |  pi.,  schr.  Impiegati  in  Toscana  ai  tempi 
del  Granduca,  che  riscotevano  il  16  del  mese. 

+Sedì{? ito  ag-  *SEDi°lIUS-  Di  sei  dita.  Di  chi 
TseuigiiU!    jla  un  jj^  (jjpjjj  a[la    man0    0    aj 

piede.  I  Carlo  Vili  passava  come  —  al  piede. 
Sed  ile  m'  *sed1le-  Arnese  per  sedersi,  di  le- 
'  gno,  di  pietra,  o  di  ferro  ;  Panca,  Pan- 
china. 1 1—  nei  giardini.  |  della  carrozza.  |  comoda. 
|  di  rematori,  Banco.  |  A.  pi.,  di  botti,  Calastri.  | 
far  —  di  botti,  Stare  inoperoso.  |  f|  impostature 
'degli  archi.  |  fi  Parte  piana  della  faccia  superiore 
del  ferro  del  cavallo,  corrispondente  alla  muraglia. 
|  Sederino  delle  carrozze  a  due  posti.  ||  -ime,  m. 
{sèdime),  #sedÌmes.  Base  da  sostenere,  Posamento. 
|  Sedimento. 

SPdilYIPntf»  m-  «sedimentum.  Modo  e  atto 
beailIIBIUU,  dj  posaregid_  Gaiamente,  Spro- 
fondamento. |  liquido,  Resto,  Fondo,  Posa,  Posa- 
tura, Deposito.  |  »  Deposito  naturale  e  lento  for- 
mato dal  mare  e  dai  corsi  d'acqua.  |  ^Azione  del 
sedersi.  ||  -arlo,  ag.  Di  sedimento.  |  »  terreni,  rocce 
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— ,  che  hanno  origine  da  sedimentazione.  ||  -azione, 
f.  Azione  meccanica  della  corrente  dell'acqua  che 
diminuendo  di  velocità  lascia  depositare  il  ma- 
teriale trasportato,  onde  campi  di  pietra  e  depositi 
di  ciottoli,  e  banchi  di  sabbia.  |  marina,  Deposito 
in  fondo  al  mare  di  materiali  detritici  portati  dai 
fiumi  e  prodotti  dalle  erosioni  delle  coste.  ||  -oso, 
ag.  Che  fa  sedimento;  Che  risulta  da  sedimento. 
j-cÀHi  ri  m-  (+p!-  f-  sèdiora).  J.  Banco  del  re- 
-rscui  u,  matore.  |Stallo,  Panca.  |  Seggio.  |  reale. 
[Predella  di  latrina.  |  Sede,  Residenza.  ||  -olitia,  f. 
Seggìolina.  |! -bne,  m.  acc.  Sedia  grande.  |l -tore, 
m.  -trice,  f.  Che  siede.  ||  Mura,  f.,  schr.  Sedere. 
||  -uolo,  -oto,  m.  =%.  Legno  a  un  cavallo,  per  una 
sola  persona,  in  Romagna.  |  Corse  di  sedioli,  al 
trotto.  |  Seggiolino  della  carrozza. 
carini  nrìf*  '•  «seditIo -Bnis.  Dissensione  po- 
aculil  une,  polare)  Sommossa,  Tumulto. [do- 
mare,  placare  la  — .  |  Discordia,  Separazione.  | 
•"Turbamento,  Disturbo,  Sconvolgimento,  Scompi- 
glio. ||  -osamente,  In  modo  sedizioso.  ||  -oso,  ag., 
m.  «seditiOsus.  Turbolento,  Tumultuoso  ;  Rissoso. 
Ribelle.  |  atti,  parole  —.  ||  -oslssimo,  sup.  |l  -osissi- 
mamente; av.  sup. 

còrln  m-  *SEDUM-  .S  Genere  di  rosiflore  con 
85uui  fiori  bianchi  o  gialli,  di  cui  alcune  specie 
comunissime  nei  luoghi  aridi  sulle  macerie  e  muri, 
si  usavano  come  rimedi'  rinfrescanti  e  astringenti  ; 
p.  e.  l'erba  grassa  o  pignola  o  pinocchiella  {sedum 
album). 
sedótto,  pt.,  ag.  #seductus  (sedurre). 

j.coHnr  aro  a-  Sedurre.  |l-ente,  ps.,  s.  Che 
tSCUUUCIC,  seduce.  |  Amabile,  Attraente, 
Simpatico.  |  modo,  aspetto,  maniera,  facondia,  voce 
— .  il  -entlssimo,  sup.  ||  -ìblle,  ag.  Che  si  lascia  se- 
durre. ||  -imento,  m.  Modo  e  atto  del  sedurre;  In- 
ganno, Istigazione;  Lusinga,  Seduzione.  |J  *-itore, 
m.  -itrice,  f.  Seduttore. 

j-cÀrliiln  ag.  «sedOlus.  Diligente,  Assiduo 
-raou  u  i  u,  Soaecito.  j  +.ità,  f.  «sedulìtas  -atis. 
Diligenza,  Esattezza. 

marJurrft  a"  deduco,  -dussi,  -dótto).  «seducere 
9CUUI  ■  C,  pjegare  Trascinare  con  inganno,  In- 
gannare, Traviare  al  male.  |  giovinetta,  donna.  | 
con  promesse.  |  Allettare,  Tentare.  |  *Istigare  alla 
ribellione,  al  tradimento;  Corrompere.  |  dalla  fede, 
Allontanare. 

oarjijt  a  *•  -*"0  di  sedere.J  votare  per  alzata 
aouuia,  e  —  :  resta  seduto  chi  vota  contro.  | 
Adunanza  di  due  o  più  persone  per  discutere, 
consigliarsi,  deliberare;  Tornata.  |  aprire  la  — .  | 
levare,  sciogliere,  rimandare  la  — .  |  lunga,  breve, 
tranquilla,  agitata.  |  le  —  del  Parlamento.  \  aver  —  , 
Dovere  radunarsi.  |  J),  g  Posa  del  modello,  [fare 
un  ritratto  in  due  — .  |  concedere  una  — .  ||  -ina,  f. 
vez.,  di  seduta  breve. 

Se  duttÓre  m'  *SEDUCT0R  -Oris.  Che  seduce, 
scuuuuic,  trascina  con  inganno  al  male.  | 
vile  — .  |  una  sedotta  che  uccide  il  — .  ||  +-duttòrlo, 
ag.  «seductorììus.  Di  seduzione.  ||  -duttrice,  f.  »se- 
ductrix  -Icis.  Che  travia,  corrompe.  |  di  un  mino- 
renne, di  un  vecchio.  ||  -duzione,  f.  *seduct!o  -Onis. 
Operazione  del  sedurre,  ingannare,  con  lusinghe, 
carezze.  |  di  una  mala  femmina.  |  le  —  di  Don  Gio- 
vanni Tenario.  |  del  serpente  ad  Èva. 
eòa  a  »•>  àv-  segare.  «.  Strumento  per  dividere 
°  5  "'  in  due  un  legno  o  sim.  facendovi  pene- 
trare con  moto  alternato  avanti  e  indietro  una  lama 
dentata  di  acciaio.  |  a  mano,  maneggiabile  da  una 
persona  sola,  con  una  o  con  due  mani.  |  staggio,  ma- 
fiichetti,  pinoli,  lama,  fune,  nottola,  tacca  della  — . 
|  circolare,  Trapano  che  invece  della  punta  ha  ap- 
plicata una  ruota  a  denti  orizzontali.  |  intelaiala, 
in  quadro,  composta  di  un  telaio  di  legno  qua- 
drangolare bislungo  nel  cui  mezzo  è  fermata  la 
lama  tra  due  staggi,  e  con  le  traverse  fornite  di 
maniglie  pei  due  segatori,  di  toppi,  travi  e  pan- 
coni. |  di  pietre,  con  lama  senza  denti.  |  meccanica, 
mossa  da  macchina  idraulica  o  a  vapore.  J  a  denti 
di  —.  \far  la  strada  alla  — .  |  Sorta  d'imposizione, 
Taglia.  |  Cosa  in  forma  di  sega.  |  Risega.  |  <^>  v.  pe- 
sce. |  ?*g  Ordinanza  di  più  cunei  uniti  alla  base. 
|  plb.  Masturbazione.  || -abile,  v.  sotto  segare.  || 
-accia,  f.  peg.  il  -accino,  m.  Sorta  di  sega.ji  -aiuolo, 


m.,  plb.  Masturbatore.  |  v.  segare  e  dv.  ||  -betta, 
f.  dm.  fà  Stringilabbro.  ||  -hettato,  ag.  Di  foglia 
dentata  come  sega.  ||  -hettone,  m.,  tose.  «^  Ma- 
rangone. 

+segace,  -ita,  v.  sagace,  ecc. 
segai  uolo,  v.  sotto  sega  e  sego. 

cpo-al  A  -a  t  «secale.  .$  Graminacea  con 
segai  e,     a,  molte  radicij  fust0  sottiie>  alto 

sino  a  2  mt.  con  poche  foglie 
lineari,  e  una  spighetta  biflora 
che  da  ultimo  sta  chinata,  e  la 
glumella  di  ogni  fiore  porta  una 
resta  lunga  e  diritta;  il  grano 
ha  un  colorito  grigiastro,  dà  fa- 
rina poco  nutriente,  che  può 
servire  per  fare  acquavite  e 
birra  (s.  cereale).  \  pandi—,  di 
farina  di  segale.  |  cornuta,  Pian- 
ta prodotta  da  un  fungo  paras- 
sito che  attacca  l'ovario  non 
solo  della  segala  ma  anche  del 
frumento,  e  sim.  e  si  palesa  co-  Segale, 

me  una  muffa  bianca,  da  cui  si- 
distaccano   i   conidi',   che   trasportati  dagl'insetti 
producono  lo  sclerozio,  velenoso;  usata  in  me- 
dicina  come    potente    emostatico    {clavì- 
ceps  purpurea).  |  v.  ergotina.  |! -aio, m. 
n^r  Terreno  coltivato   a  segale.  j|  -ata,  f. 
Miscela  di  grano  e  segale.  ||  -ato,  ag.  Del 
genere  della  segale.  ||  -igno,  '•'-Ino,  ag.  Che 
appartiene  alla  segale.  |  Di  persona  molto 
asciutta,  magra,    e   come  di  color  di  se- 
gale. ||  *-one,  m.,  tose.  <$>  Seghettone. 

"segapèno,  v.  sagapeno. 
eoa  oro  a.  (2.  séghi),  «secare.  Divi- 
fi  »  dere  in  due  parti  con  la  se- 
ga. |  legno,  pietra.  |  trave,  pancone,  toppo. 
|  A  Intersecare.  |  la  retta.  |  biade.  Mie- 
tere, [fieno,  erbe,  Falciare.  |  Tagliare.  | 
con  la  lima.  |  le  vene.  |  rosso,  <*-*  Recidere. 
IFendere,  Solcare,  \mare,  onde.  \  l'aria  a  volo.  |  Reci- 
dere, con  allacciatura  forte  e  sim.  |  la  carne.  \  corde, 
Sfregare.  |  il  violino,  schr.  Sonarlo  male.  |  la  scuola, 
Marinare. ||-abile,  ag.  Atto  ad  essere  segato.  | marmo, 
pietra  —.  ||  -amento,  m.  «secamentum.  Modo  ed  atto 
del  segare.  |  HTntersezione,  Intersecazione.  |  A  Seg- 
mento. ||  -ante,  ps.  Che  sega.  [  A  Secante.  ||  -antlno, 
m.  «.  Segatore.  ||  -astóppia,  m.  spr.  Villano,  Mie- 
titore. ||  -ata,  f.  Atto  del  segare  in  una  volta.  ||  -atlc- 
clo,  ag.  Buono  a  essere  segato.  ||  -atlna,  f.  vez.  || 
-ato,  pt.,  ag.  |  opere  — ,  lavorate  con  la  sega.  |  m. 
•gfr  Erba  segata.  ||  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  sega.  | 
i<.  Operaio  che  sega  toppi  per  ridurli  in  panconi, 
assi,  travi  e  altri  legnami  da  lavoro.  |  ^  Lavora- 
tore che  taglia  il  fieno.  |  X  Fondo  del  mare  peri- 
coloso per  coralli,  rocce,  madrepore.  ||  -atura,  f.  La- 
voro, effetto  e  spesa  del  segare.  |  A,  Tritume  che 
la  sega  va  separando  dal  legno,  e  che  si  adopera 
per  pulire  il  pavimento  bagnato,  e  anche  per  com- 
bustibile. |  dare  la  — ,  Pulire  un  pavimento  con  la 
segatura,  j  delle  ossa,  dell'avorio,  del  corno.  |  Azio- 
ne, fattura,  spesa  del  segare  legno  o  marmo.  |  Fes- 
sura che  lascia  dietro  di  sé  la  sega  nel  legno  o  sim. 
Faccia  del  legno  segato  non  ancora  ripulita  con 
la  pialla  o  sim.  |  rg  Mietitura,  Falciatura.  |  serbare 
il  vino  alla  —,  pel  tempo  della  mietitura.  ||  -avèc- 
ohia,  f.  Fantoccio  che  si  porta  in  giro  nei  paesi 
di  Romagna  a  mezza  quaresima,  ripieno  di  frutta 
secca.  ||  '-avéne,  *-ì,  m.  Ribaldo,  Assassino, 
♦sagèna,  v.  sagena. 
♦sègeta,  f.  *seges  -etis.  Biada. 
Reggènza,  f.  Seggio,  Sedia. 

Sèffiri  O  m  +-a  f-  IP1-  **•  sèggiora).  sedio. 
SCggl  U,  m.  T  A,  Tron0j  Sedia  eccelsa,  di 
personaggio  grande.  |  di  San  Pietro,  Papato.  |  alto 
—,  |  balzare,  togliere  di  —,  Privare  dell'autorità, 
del  grado.  |  tenersi  in  — .  |  collocare  nel  suo  —, 
nel  suo  grado  eminente.  |  dell'Altissimo,  Trono 
di  Dio.  |  Sede.  |  del  vescovo.  |  decemvirale.  |  Luogo 
dove  siede  il  presidente  coi  magistrati  del  suo 
ufficio.  |  della  presidenza.  J  elettorale,  dell'ufficio 
dove  si  vota,   provvisorio,  formato  per  raccogliere 
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i  voti  dei  candidati  al  seggio.  |  definitivo,  legit- 
timo per  elezione.  |  di  canonici,  deputati,  accade- 
mici. Stallo.  |  conquistare  un  —  in  Parlamento.  | 
Collegio  dei  magistrati  nelle  sue  funzioni.  |  +Sedia. 
I!  -etta,  f.  dm.  [seggétta).  Piccola  sedia.  |  Cassetta 
con  entro  il  vaso  per  scaricare  il  ventre.  |  Seg- 
giola portatile  con  due  stanghe,  Portantina  II  -et- 
tlna,  f.  dm.  vez.  ||  lettiere,  m.  (segget-).  Portan- 
tino. ||  -ola,  f.  (seggiola).  Sedia  comoda  e  forte.  |  di 
sala.  |  di  legno;  intarsiata,  intagliata.  |  all'antica 
a  bracciuoli.  |  Madonna  della  —,  di  Raffaello.  I  im- 
pagliare le  — .  |  apostolica.  |  -"Lettiga,  Portantina.  I 
A.  Gronda.  |  Sostegno  laterale  dei  palchetti  di  scaf- 
fale. |  Cavo  che  si  fa  nella  pietra  che  deve  soste- 
nere una  lapide  di  sepoltura,  o  il  chiusino  di  una 
fogna,  e  sim.  ||  -olacoia,  f.  peg.  ||  -olalo,  m.  Arte- 
fice che  fa  le  seggiole,  lavorandone  il  legno,  o  che 
le  impaglia  soltanto.  ||  -ofame,  m.  Quantità  di  seg- 
giole, Seggiole  tutt'insieme.ll-oletta,  f.  dm.  ||  -olina, 
f.  dm.  vez.  || -olino,  m.  vez.  Seggiola  bassa  con 
bracciuoli  bucata  di  bambini,  f  +-olo,  m.  Isèg-)  Seg- 
giola. |  Sedile  del  cocchiere.  ||  -olone,  m.  acc.  Seg- 
giola grande,  a  bracciuoli.  |  Sedia  alta  per  bam- 
bini. |  a  libro,  pieghevole,  da  trasportare. 
Segherìa,  f-  ol5(:ina  dove  si  sega  legname  in 
°  »  grande.  |  a  vapore,   con   motore   a 

vapore.  |  elettrica. 

seghétta,  -ato,  -one,  v.  sotto  sega. 

Segmento,   m-   *segme>'tum    taglio,    sezione. 
°  »   A  Porzione  di  cerchio  compresa 

tra   un    arco   e    la   sua   corda.   |  sferico.   Parte  di 
una  sfera  tagliata  fuori  da  un    piano  verticale  al 
raggio.  |  -"Nastro,  Fettuccia  per  ornamento. 
segnacaso,  -acarte,  -accènto,  v.  sotto  segnare. 

segnàcolo,  +-acchio,  sign-,  *££J 

L0M.    Segno,    Contrassegno,   Insegna.  |  della   vita, 
K  Battesimo.  |  in   vessillo,  [  della  fede.  |  Suggello. 

Segnai  e.  m'  *vL  SIGNALE-  Segno  conosciuto, 
,  '  inteso,    convenuto.    |   di  campane, 

fuochi.   |  fare   i  — .   |  della  partenza.   |  9>$,  A    di 
lumi,  fanali,   fuochi,   spari,  razzi,   per   corrispon- 
dere di  notte;  di  bandiere,  fumo,  colori,  per  cor- 
rispondere di  giorno.   |  di  allarme,   fa  col   quale 
il  viaggiatore  può   far  fermare    il   treno  in  moto; 
della  partenza,  a  disco,  a  semaforo,  |  Segno  posto 
per  riconoscimento,  avvertimento.   |  mettere   il  — 
nel  libro.  |  di  riparazione  alla  strada.  |  accendere 
7  T\',Ma£chio>   Marco.  |  pvb.   Ai  —  si  conoscono 
le  balle.  |  Segno,  Indizio.    Cenno.  |  dar  — .   |  rico- 
noscere  ad   un   —,   |  d'amore.   |  Segno  celeste  fo- 
riero di  mutazione,  e  che  si  credeva  mandato  ap- 
posta agli  uomini.  |  di  tempesta,   burrasca.  |  Pro- 
digio; Augurio.  |  brutto  —,  Mal  augurio.  |  l'olio  che 
si  versa  e  un  — .  |  del  zufolio  nell'orecchio.  |  /  Fa- 
risei chiedevano  un  —  del  cielo  a  Gesù  (Matteo,  16) 
I  Insegna.  |  Segno  particolare  sul  corpo,    e    che  si 
credeva  di  origine  superiore,  e  di  arcano    signifi- 
cato  |  «.  -"Segno  dello  zodiaco.  ||  -amento,  m.  Modo 
e  atto  del  segnalare.  ||  +-anza,  f.  Eccellenza.  ||  -are, 
a.  Distinguere  con  un  segnale.  |  le  pecore,  Mettere 
U   marchio.  |  Trasmettere   per   mezzo   di    segnali 
"ire,  comunicare  per  via  di  segnali.  |  ordine,  noti- 
zia. |  arrivo,  partenza.  |  per  telegrafo.  \  Additare 
onorevolmente,  Far  distinguere  e  riconoscere.  I  let- 
terato  pittore,  pei  suoi  meriti.  |  difficoltà,  pericolo. 
ni  .Rendersi  illustre,  Distìnguersi,  Farsi  notare. 
\nellarte  nella  guerra.  |l  -atamente.  In  modo  se- 
gnalato, distinto,   notevole.  (  Segnatamente,   Parti- 
colarmente. ||  -ato,  pt.,  ag.  Notato,  Indicato.  |  Tras- 
messo per  segnali.  |  Insigne,  Illustre,  Nobile,   Co- 
spicuo.   Notabile.  |  per   valore,   virtù,   modestia.  I 
prove  — .  |  esempi'  — .  |  Grande,  Notevole.  I  favore 
servigio  -.jl-atlsslmo,  sup.  ||  -azione,  f.  Atto  dei 
segnalare.   Trasmissione  per  segnale.  |  littoranca 
sottomarina,  con  proiettori,   palloni.  |  semaforica, 
radiotelegrafica.  |  dlt.  Telegramma.  ||  -etto,  m.  dm 
-Ino,  m.  vez.  ||  -uzzo,  m.  spr. 


ségno 


Segn  are  *•  *s,gj,are-  Notare  con  segno  par- 
»  ticolare,  Mettere  il  segno,  Contras- 
segnare. |  i  confini;  la  meta.  |  con  un  taglio.  |  la 
Pagina,  con  un  segnacarte  o  sim.  |  con  lettere, 
scrivere.  |  il  proprio  nome.  |  col  carbone.  |  nella 


memoria,  Imprimere.  |  jfc  Fare  il  segno  di  croce  |  il 
popolo.  |  le  schiere  dei  fedeli  in  chiesa.  I  Rilevare 
con  segno  particolare,  spec.  di  lapis,  gesso.  I  gli 
errori.  |  in  margine.  |  di  rosso,  turchino.  |  le  corre- 
zioni da  fare.  |  Marcare.  |  pecore,  cavalli,    misure 

I  con  fuoco.  |  il  titolo  sull'oro.  |  coi  piombi.  |  Porre 
il  sigillo.  |  Sottoscrivere.  |  di  sua  mano.  |  le  carte- 
gli  atti.  |  Notare  ;  Marcare  ;  Registrare.  I  a  libro.  I 
il  prezzo  sulla  merce.  |  nella  fattura.  |  di  barome- 
tro, orologio,  termometro,  sismografo,  manometro 
Indicare  mediante  lancetta,  colonna  di  liquido,  ecc 

I I  punti  della  partita.  \  v.  p  as  s  o.  |  i  numeri  usciti.  \ 
confaglieli,  pezzetti  di  carta.  |  Osservare  ;  Mirare 
|  +Coghere.  |  basso.  |  nella  gola.  |  Scalfire,  Lasciare 
un  segno,  Graffiare.  |  col  diamante.  |  colla  pietra   | 
il  terreno  con  le  sue  vestige,  pedate.  |  Tracciare  con 
gesso,   lapis.   |  figura,   pianta   di   edifizio.  |  «^  la 
giacca  col  modello.  \  Insegnare,  Indicare.  |  il  luogo. 
\a  dito.  |  +Sagnare.  |  rfi.  Farsi  il  segno  di  croce   | 
bene,  male,  Cominciar  la  giornata  bene,  male.  |  Me- 
ravigliarsi. ||  -acarte,   m.   Segnalibri.  ||  -acaso,   m. 
a  Preposizione,  che  innanzi  al  nome  ne  indica  il 
caso  in  cui  andrebbe  posto  in   latino.  ||  -"-accènto, 
m.  Segno  di  accento.  ||  -alibro,  m.  Laccetto  o  stri- 
scia di  stoffa  o  cartoncino  che  si  mette  alla  pagina 
di   un   libro   per  ritrovarla  subito.  ||  -amento,  m 
Modo    del    segnare.    Segno,   Cenno.  ||  -atamente, 
Particolarmente,    Specialmente,    Principalmente.  I 
♦Espressamente.   |  "Appositamente,   Per    segnale. 
h  -atario,  m.  Sottoscrittore,  Firmatario.  ||  -atasse, 
m.  1&  Bollo  con  l'indicazione  della   tassa   da   pa- 
gare   sulla   corrispondenza   non    regolarmente  af- 
francata. ||  -ato,  pt.,  ag.  «signatus.   Che   porta  se- 
gno;   Contrassegnato,    Bollato,    Marcato,    Notato 
Tracciato.  |  di  sangue.  |  di  rosso.  |  in  margine.  |  a 
libro.  |  gradi  — .  |  cavallo  —  in  fronte,    di  macchia 
bianca.  |  parto  —,  se  la  creatura  ha  segno  di  voglia. 
[confini  —  dalla  natura.  |  bosco  —  da  un  sentiero  I 
Graffiato.   |  vetro   —.  |  Impresso;   Scritto.  |  Sotto- 
scritto. |  Benedetto,  col  segno  di  croce.  |  andarsene 
—   e   benedetto.  \  da   Dio.   Persona  gobba,    zoppa 
guercia,  e  ritenuta  evitabile.  |  Guardati  dai  —  dà 
Dio!  (1.  Cave  a  signatis).  [pecora  —,   Persona  so- 
spetta per  precedenti  non  buoni.  |  fiasco  abboccato 
e  —,  pieno  e  bollato  di  giusta  misura.  ||  -atoio,  m. 
•signatorIus.  C  Strumento  per  segnare,  tracciare 
e  guidare   nel   lavoro.  ||  -atore,   m.   -atrice,  f.  #si- 
gnator  -<5ris.  Che  segna.  |  -"Verificatore    di    pesi  e 
misure.  |  Sottoscrittore,   Segnatario.  |  Indicatore.  I 
stella  —  dei  venti,  [freccia  —.[[  -atura,  f.  «sigma- 
torà  sigillo  con  l'anello.  Atto  del  segnare.  |  di  mi- 
sure, pesi,  Bollo,  Marca.  |  -"Segno,   Traccia.  |  -"Fir- 
ma. |  Jlf  Tribunale  supremo  di  Roma  composto   di 
7  prelati   e    un    uditore    sotto  la  presidenza  di  un 
cardinale,  che  aveva  la  giurisdizione   di   corte   di 
cassazione;  di  grazia,  che  decideva   sui  ricorsi  e 
sulle   grazie.  |  referendario   della  — .   |   Originale 
della  concessione  di  una  grazia  fatta,  che  porti  il 
fiat  scritto   di   pugno   del   papa,   o    il   concessum 
scritto  in  sua  presenza.  |  stanza  della  —,  affrescata 
ca  Raffaello.  |  A,  Numero  progressivo,  o  lettera  che 
si  pone  a  pie  della  prima  pagina  di  ciascun  foglio 
di  stampa  per    norma  al  legatore  di  dar   la   piega 
ai  fogli  e  farne  la  cucitura   in   un   volume.  |  Indi- 
cazione di  collocazione  sui  volumi  di  una  libreria 
identica  a  quella  posta  sulle  schede  relative  o  sul 
catalogo.  |  ^"  -"Operazione  del  sagnare.  ||  -etto,  m. 
dm.  di  segno.  ||  -ettlno,  -ino,  m.  vez.  |  -olino,  m 
vez.  ||  -uccio,  -uzzo,  m.  spr. 

■"segnizle,  f.  «segnitIes.  Oziosità,  Pigrizia. 


Segn  O.  mV  *K,G1TOM-  Indizio  che  fa  conoscere. 
e>  »  |  di  riconoscimento.  [  dar  — .  |  manife- 
sto. |  di  onestà,  malvagità.  [  dì  fermarsi.  I  ricono- 
scere per  certi  —.[di  santità.  [  non  dar  —  di  vita 
di  chi  tace,  non  si  fa  vedere,  non  scrive.  |  di  gioia' 
festa  o  impazienza.  |  «fc.  Sintomo,  [cattivo,  buono  —' 
I  -"Mostra  dell'orina  da  esaminare.  |  Contrassegno" 
Pegno,  Prova.  |  in  —  di  amore,  stima,  agretto  l 
raccontare  per  filo  e  per  —,  con  tutti  i  particolari 
e  le  prove  punto  per  punto.)  <&£  Insegna,  Bandiera 
I  sacrosanto  —,  Insegna  dell'aquila  (Dante,  Par  6)  I 
Segnale  di  comando  e  sim.,  Avviso  dato  con  tromba 
tamburo,  bandiera,  fischio,  campana.  |  Parola  d'or- 
e,  Santo.  |  telegrafico,  semaforico.  \  Simbolo.  | 

m 
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1427 


I 


*  ecclesiastici,  sacri.  \  misteriosi.  |  della  croce.  \ 
farsiil— dellacroce,  per  meraviglia  o  per  esorcismo. 
|  di  cristiano.  |  di  pace.  |  Conio,  Impronta.  |  della 
moneta.  |  di  Cesare,  Dario.  |  et  Lettera  d'alfabeto,  e 
sim.  ]  d'accento.  |  dell'ipsilon.  |  d'interpunzione.  \ 
del  caso,  Preposizione.  |  grafico.  |  algebrico.  |  d'u- 
nione, nota,  richiamo,  omissione.  |  Sigillo.  |  8  I"1" 
presa,  Arme.  |  y%  Marchio,  Bollo.  |  su  misura,  peso, 
merce,  pecore,  cavalli.  |  »-  Costellazione  zodiacale 
riferita  al  punto  vero  degli  equinozi'.  |  equinoziale, 
Linea.  |  nato  sotto  il  —  di  Ariete.  |  Statua,  Effigie.  | 
scolpito,  j  di  giovenco,  aquila,  j  Punto  o  linea  se- 
gnata. |  X  tracciare,  tardare,  tirare  a  —,  al  punto 
regolare.  |  col  lapis.  |  nel  muro,  sul  cartoccio,  j  Di- 
rezione del  vento.  |  di  scirocco.  |  Limite,  Misura, 
Grado.  |  passare  il  —.  |  sino  a  un  certo  — .  |  tenere 
a  —.  |  portare  al  più  alto  —.  \  *  a  gran  —,  Di  molto. 
|  all'ultimo  — .  |  a  —  che,  Talmente.  |  ^condurre  a 
— ,  a  effetto.  |  ridurre  a  — ,  Mettere  in  punto,  sesto. 
|  tornare  al  —,  al  dovere.  |  Mira,  Bersaglio.  |  ti- 
rare al  — .  |  ferire  un  — .  |  cogliere  il  —  .  |  dare  nel 
— ,  Indovinare,  Veder  giusto.  |  tiro  a  — ,  Istitu- 
zione per  esercizio  nel  tiro  di  fucile  e  sim.  |  iscritto 
al  tiro  a  — .  |  fatto  —  all'ammirazione,  all'esecra- 
zione, Indicato,  Additato.  |  Scopo.  |  tendere  al  me- 
desimo — .  |  Segnale  arcano,  Portento.  |  *Pare  segni, 
Operar  miracoli.  |  d'aria,  che  annunzia  una  muta- 
zione. |  precursore.  |  Cenno.  \far  —  con  la  testa,  gli 
occhi.  |  intendersi  a  un  — .  |  usato,  solito.  |  tossendo. 
|  con  la  mano.  |  di  voler  parlare.  \  di  tacere.  \  Ve- 
stìgio. |  Graffiatura,  Riga.  |  con  ferro,  pietra.  |  Ci- 
catrice. |  lasciare  H—.J&.  Strumento  per  segnare, 
j  mettere  il  —  al  libro,  per  ritrovar  la  pagina.  | 
Macchia  naturale  ;  Voglia.  |  pvb.  Morel  senza  —, 
Non  te  ne  fidar  col  pegno.  |  +Mestruo.  ||  -ino,  m.  vez. 
||  -uzzo,  m.  spr. 

♦segnór  e,  -ìa,  v.  s  i  g  n  o  r  e,,  ecc. 
cóp-r»  IQ.  m.  *sebum,  sevum.  Sostanza  grassa  e 
™  S  ul  oleosa,  più  secca  e  compatta  dell'adipe, 
più  difficile  a  sciogliersi,  che  serve  per  far  can- 
dele, lubrificare,  forbire  le  armi,  ecc.  ;  Sevo.  |  di 
montone,  bue.  \  ingrassare  le  scarpe  col  —.  |  Sfarla 
a  —,  Far  fiasco,  Non  riuscire.  |  IP.  pr.  +Seco.  || 
♦-aiuolo,  m.  Chi  prepara  e  vende  sego  o  candele  di 
sego.  ||  -oso,  ag.  *sebosus.  Impiastrato  di  sego.  | 
Che  ha  qualità  di  sego. 
♦ségola,  v.  segale. 

e  óp-n  lo  m-  *secì5la.  n#"  Pennato,  Roncola.  || 
acS  »"*»,  -emato,  ag.  Segato  col  segone.  ||  -one, 
m.  acc.  Lunga  e  grossa  lama  dentata,  senza  telaio, 
atta  a  segare  per  traverso  un  legno  di  qualsiasi 
grandezza:  a  ciascuna  estremità  ripiegata  ha  un 
manichetto  verticale;  è  maneggiata  da  due  uomini. 
cpOYWÌa  '■  *SkcubÌa.  ♦  Città  della  Spagna, 
acguna,  nella  Vecchia  Castiglia.  |  Drappo  pet- 
tinato molto  fino,  fabbricato  a  Segovia.  |  àbito  di  — . 
|  schr.  grasso  di  — ,  a  base  di  sego. 
GAarPff  fl  TA  a-  (2-  segreghi).  «SEGREGARE.  Dis- 
BC5I  c5  al  °i  unire,  Appartare,  Allontanare 
dall'unione,  dalla  massa.  |  l'ammalato  per  evitare 
il  contagio.  |  il  prigioniero  in  un'altra  cella.  \  la 
pecora  infetta.  |  Secernere.  |  rfl.  Separarsi,  Allon- 
tanarsi. |  dai  conoscenti,  compagni.  ||  -amento,  m. 
Modo  e  atto  del  segregare.  ||  -ante,  ps.,  ag.  Che 
segrega.  |  celle  —,  di  segregazione  nelle  carceri.  || 
-ato,  pt-,  ag.  Separato  dagli  altri.  |  vivere  —,  in 
disparte,  solitario.  ||  -azione,  f.  *segregatTo  -Onis. 
Atto  di  segregare,  appartare,  Isolamento.  |  cellu- 
lare. Pena  della  prigionia,  aggravata  dall'obbligo 
di  stare,  per  un  certo  tempo,  solo  e  separato  dagli 
altri  carcerati.  |  Precauzione  di  isolare  l'ammalato 
o  il  sospetto  allo  scopo  di  evitare  contagio. 
+SeÉ?rènn  a  '•>  fam-  Donna  magra,  dispet- 
TacB'  vini  «j  tosa,  incontentabile  ;  Salamistra, 
Pettegola.  ||  -uccia,  f.  spr. 

cocyrót  a  f-  segreto.  Prigione  bassa,  angusta, 
ac6'  ol  a>  scura,  con  divieto  di  ogni  colloquio 
e  vista  con  la  gente  di  fuori.  |  le  —  del  palazzo  du- 
cale di  Venezia.  1 3^  Orazione  che  si  dice  a  bassa 
voce  nella  messa  dopo  l'offertorio.  |  §x§  Cuffia  sotti- 
lissima di  acciaio,  che  si  portava  sotto  l'elmo,  e  si 
teneva  togliendoselo.  ||  +-ale,  ag.   Segreto.  |  m.  Se- 

§ retario.  jj  +-ano,   ag.   Intrinseco,  Confidente.  |  m. 
egretario. 


cocrrot  nrin  m-  Persona  di  fiducia  del  prin- 
SCglCianu,  cipe.  Cancelliere.  |  Persona  ad- 
detta a  stendere  gli  atti  di  adunanze  accademiche. 
|  dell'università,  accademia.  |  di  Stato,  Ministro.  | 
generale,  Capo  della  divisione  degli  affari  generali 
del  Ministero;  particolare,  Ufficiale  addetto  alla 
corrispondenza  del  Ministro,  e  agli  affari  partico- 
lari.! Ufficiale  di  amministrazione.  |  di  quarta,  terza, 
seconda,  prima  classe,  j  primo  — .  |  d'ambasciata. 
|  comunale,  Direttore  degli  uffici'  amministrativi 
del  Comune,  che  stende  i  verbali  delle  adunanze 
del  Consiglio  e  della  Giunta.  |  $J  di  Stato,  Primo 
ministro  e  organo  sovrano  del  pontefice.  |  conci- 
storiale, Prelato  segre  iario  del  sacro  collegio;  dei 
brevi,  Cardinale  che  redige  i  brevi  del  papa.  |  il  — 
fiorentino,  N.  Machiavelli,  dei  10  di  libertà  e  di 
pace.  |  Chi  tiene  la  corrispondenza  per  una  per- 
sona, e  l'aiuta  nei  suoi  lavori  professionali.  | 
far  da  — .  J  della  presidenza  o  direzione,  nelle 
scuole,  per  i  registri,  le  pagelle,  le  bollette  di 
tasse,  il  protocollo,  gli  attestati.  |  la  signora  — .  | 
galante,  Raccolta  di  modelli  di  lettere  amorose. 
|  Persona  fidata,  che  tiene  i  segreti.  |  Scrisse  il 
Sacchetti  che  le  femmine  non  sono  —.  \  della  Ca- 
mera del  Lavoro,  Direttore  generale,  stipendiato 
dalle  varie  leghe  e  federazioni  ;  della  Federazio- 
ne, Organizzatore  e  capo.  |  del  partito  popolare. 
|  questi  —  sono  ora  potentissimi.  |  *secretarìum. 
♦Sacrario,  Luogo  segreto,  Ripostiglio.  |  «$>  Serpen- 
tario. ||  -ariate,  ag.  Di  segretario,  Segretariesco. 
|i  -ariate,  m.  Ufficio  di  segretario.  |  generale,  Prima 
divisione  di  un  ministero,  per  gli  affari  generali 
e  il  personale.  |  dei  poveri,  Ufficio  istituito  per 
provvedere  alle  persone  bisognose,  e  aiutarle  a 
trovare  un'occupazione.  ||  -ariesco,  ag.  Di  segre- 
tario, Appartenente  a  segretario.  ||  -arietto,  m.  dm. 
||  -arino,  m.  vez.  [l-arione,  m.  acc.  ||  -ariuccio,  m. 
spr.  ||-eria,  f.  Ufficio,  e  stanze  dei  segretari'.  | 
Persone  addette  alla  segreteria.  |  di  Stato.  |  Mobile 
elegante  per  scrivere,  e  fornito  di  sportelli  e  cas- 
setti. |  X  Cameretta  a  trapezio  fornita  di  cristalli 
pei  pilotini  o  segretari'  del  comandante. 
CAorptn  m.  *secrìtus  (cfr.  secernere).  Oc- 
SOgl  CI  u,  cult0)  Celat0i  Non  divulgato,  Secreto. 
|  ambascia, pensiero  — .  |  misteri.  |  v.  scrutinio.  | 
avviso  — .  |  rimaner  — .  |  votazione  — .  |  patto  —. 
|  spese  —.  |  fondi  — .  |  cameriere  scopatore  —  del 
papa.  |  consigliere  —,  Titolo  di  dignitario  di  corte 
tedesca.  |  amore,  relazione  — .  |  Non  accessibile  a 
tutti.  |  scala,  porta,  uscita  — .  |  le  —  cose.  |  in  — ,  Se- 
gretamente. |  società  —,  Setta.  |  archivio  — .  |  diplo- 
mazia — .  j  maneggi  — .  |  Appartato.  |  colloquio.  | 
stanze— .  |  nel  luogo  più—.  |  Che  serba  il  segreto. 
|  notte.  |  persone  —.  |  pvb.  L'innamorato  vuol  esser 
solo,  savio,  sollecito  e  — .  |  ^Confidente.  |  m.  *sk- 
cretum.  Arcano,  Cosa  conosciuta  appena  da  qual- 
cuno, o  che  si  tiene  celata  nel  proprio  animo. 
|  confidare,  rivelare  un  — .  |  delle  7  comari;  di  Pul- 
cinella. |  non  è  un  —  per  nessuno,  Tutti  sanno.  | 
professionale.  |  tenere  i  —  come  il  paniere.  |  della 
confessione.  |  Parte  recondita,  Intimità.  |  nel—  della 
coscienza.  |  nel  suo  — .  |  del  cuore.  |  del  bosco.  |  Ri- 
cetta non  divulgata.  |  per  la  tintura,  il  liquore.  | 
della  pomata,  del  dentifricio.  |  industriale,  |  per  la 
pietrificazione  dei  cadaveri.  |  Rimedio  arcano.  |  il  — 
per  essere  felici!  |  Metodo  particolare.  |  rubare  il  — . 
|  la.  Obbligo  di  non  aprir  lettere  altrui  e  sim., 
sotto  determinate  pene.  |  epistolare.  |  Serratura  di 
congegno  particolare,  noto  solo  a  qualcuno.  |  del 
forziere,  della  scrivania.  |  levare  il  — .  |  Arcano  della 
natura.  |  av.  Occultamente.  ||  -amente,  In  segreto.  | 
parlare  — .  |  mandare  —  ambasciatori.  |  scrivere  — . 
|  mobilitare  —  l'esercito.  |  partire,  accordarsi  —■  I 
*\n  disparte.  ||  -ezza,  f.  Qualità  di  segreto.  |  i« 
tutta  — .  |  con  la  massima  — .  ||  ♦-iere,  m.,  ag.  Che 
serba  i  segreti.  ||  -ino,  m.  vez.  Serrarne  degli  usci 
che  si  apre  solo  per  di  dentro.  ||  -urne,  m.  spr. 
Cose  segrete. 

eom  i  ano  ag.,  s-  «seguax  -Iris.  Che  segue  as- 
SicgU  ette,  sfduamente.  |  coi  suoi  — .  |  Il  Po  coi 
—  suoi,  con  gli  affluenti  (Dante,  Inf.  5).  |  Compa- 
gno. |  l'edera  —.  |  Che  segue  una  dottrina,  scuola. 
|  »  —  di  Ario,  Gli  Ariani.  |  di  Aristotele.  \  di  dottrine 
riprovate.  |  di  Carlo  Marx.  |  d'Ippocrate  Medico  | 
di  San  Ignazio   di  Loiola,   Gesuita.  |  Pieghevole. 


r-S?aMve:  setueTf  -  '  **"  ~  "«*  ■*«««• 


selène 


*seguèstro,  v.  sequestro. 

segugio,  +seùgio, m  ?vl-  rcAms]SEGus?us 

20foesohÌcehampÌe   e,  P-den^Pef,tdaLtu?oCCOmCa^ 

segu ire,  «?»*■  &g«<>,  +-,««).  •SEeui.  Venir 

mentef  attentamene,  Tener  dietro  T^f,08'-  !  COn  [a 

funì'ralt  corl0  <  È  raan°  eli  altri-  I  Processione, 
guenza,  'Nascere1   &rfZT?*'  VeT  di  COnSe! 

tutto8  A0vgv" enfre'ASr."/^  *  te"er  ^°  » 
I  Casi'  che  sellino  t  J£?'°'  T?'  scandal°- 
Seeun  rh,  ™\nt      '  segui   una   disgrazia'  I 

S.fprCgJire'c^ntfn  '  TP'l"  ^  * 
cessivo.\  del  /acconta  ,  „  T*™'  '  nel  c,apiMo  sttc- 
tro  argomento  Passare  I  di  L,,"  P"rlan-  '  alVal- 
Seguc-  avvertine  nhlV'-""  nu°"°  capitolo.  I 
gina  seminìi  ?  é£m  S"M°  continua  nella  pai 
guente    I  a     Jìm      '?  (?me  segue'    neI   modo  se- 

BoccàcciLtmen^i  VZ^T'  '  *»"•»*.  I  * 
rotta  |  consulto  T)l'   Tenfr,f •  I  cammino,  strada, 

celti   ÓssérvirV    UhJZ •"  StCila"  '  la  mlmtà-  ''  P"1 

professare  .YdZitri^^,}^"*^  Acce«^  e 

Galilei,  LeopardTMàrxTi't/'^0'1'-  ',£***»"> 

poìtlrf Tcn^U     P°i  '  nel  conto  -•  I  *'  nostri-,  I 

se°n1anr  ga?ur'in  |°av C gDUol°n  '  r?""a  ~ì  »  Usc'a' 
-entementp  ni  L„  V  opo'  Poscla.  Appresso.  || 
I  Per  T0en"'e'u^  P°'',  In  seS«ito.  Successivamente 

Serie.r™agcS4r^^?X^l0idT' 

ffiSi^SftVS  "*?&  ^'sJgSre&e| 

Dag esser"  ^MhSST^  il  1***"°'  ^ 
continuatila .    i  e      "    ltamente,   In   modo  seguito 

™Sr»  tó'fss^r"' In  seguito-  (t-"*: 

comparare  os?e?varl  „»  seg"»f«,  seguire,  ac- 
SeguitS  II -Itante  „«  '  atAlner-sl-  '  Continuazione, 
Il  -ftare  i  m  '  f  '  *f'  Che  s«g«'ta-  I  +Seguente 
Proseguire'  fa' Zf  Jwf"'to»;  $>"«*»<«*  ancora, 
lare  la  il\,l?„?  f'Jarlare-  a  Piovere.  |  *di  par- 
gìonamenfo  nlu  '  *  lmaS giunta.  \  discorso  ra- 
lègZate'  schr' "'P?™1? Precedenti.  |  Brodo  lungo  e 
euitr!   i  ln.«      •     '  ^fguirc   assiduamente,    Far   sè- 

f  Succidere gVe„ìrPHerSeg,U^ara-  I  "e'"L"'  illad™- 
Risultare  i'-«,dopo-  '  Venire  in  conseguenza, 
VcSmesuoì  dl  Pe«<"^nto  al  delitto.  |  'AvVenire 
vtn Ti  fe  doHril  t  f"  CaS0-  I  P"f^sare,  Osser- 
I  Adèmoiere  %ll  ?l  ',nacslro-  I  parMto,  fazione. 
Is«»c7oP  f  «««/SUIre-  '  consié(lio.  avviso -volontà.! 
segufre  TJgi"<  °"?e-  Imitare  le  a^oni.  |  +Con! 
7/^,1  :  X  beneficw,  frutto.  I|  -itato,  pt  air  Sp 
Stri»  fPepIe/uitato-  I  Secondato  fitàtore,  m 
Pt     a?'  L?^,  S,egu"a-  I  Seguace,  Imitatore.  ||  -ito 

"l"règ°an ■  ,  2'  se,ntìme".tì  „dato  ad  un  altro  | 
nnli  éZS  ~J  non  l,a  ~  ,n  Parlamento.  I  Disce 
artistf  ?cn\  Ammiratori'  di  dottrina,  di  seriore 
Vincete  ntm^Zl0nf-  '  'eggere  il -.1  manca  il-'. 
I  non  ebbe  -,  Non  andò  avanti.  |  a  cosa  ebbe  un 
rJ,?„eqUeÌa;  ,Strascico,  Serie.  |  di  disgrazie]  di  1 

ITI  S0?*.»1   Sd  .atn-dare'  !  I^eguimento  |  c«,« 


Sèi,  n,m-  #s.ex.  Quantità  di  tre  più  tre   o  di  Hn 

"■■hi  uopo  la  mezzanottp  r>  a  «.„«  '•  '  ra 
sesta  dopo  mezzanotte  conta„Z5fgl0rn°-  0ra 
notte  all'altra  I  tirò  r,  '  contando  da  una  mezza- 
facce,    K^IV.  Itcar-atteTMVo^-  \  ?»- 

p'o^fiTm^rSli  \t^  L^"  ^  S  *  -  *2 
in  certi  giunchi  comVnp.?0  Ste?SO  colore  °  sem«, 
vale  18.  Fp""  l cZ rosso  ETlTTa%DeltTesseni 
villa  il  calale,-  Ma^f' ti  "  f  'l  ~  Perse  la 
aveva  anche      5  ffece  un  frnil  Vlnt0  da  cM 

tenne,  ag.  Di  &h  ar!S l  Chi  ri t'  ma?glore- !!-con- 
|  il  culto-  dii Dame 'l'  ~n.Ì°^na  doP°  «»  anni. 
Simo  sesto  anniiìrlJ^J??}^™0'  nmo-  Cente- 
di  Dante  il  -eanti^       dei'.a  nasc^,  della  morte 

l»««a^L,^ete,e,nin^era  de'  Seicent0. 
Per  produrre  effetti  d?  -r^!'  °  s°tt«>ssimà 
sincerità  e  profond  à?  sfi™VehA'  mancan*e  di 
in  altre  epoche  e  in  mòm  la  .  ■  sParsamen*e  anche 
ziosismo,  Mar.nismoTlLSff.ftJ  GonS°™™°,  Pre- 
Seicento,  seguace  bell'art!  a.,  S'-  m"  i>critt0"  del 
-centìstico,ag  mi  S  n  J fSterÌ°re  f  retorica.  || 
Il  -cantò    „\^B'}P         '■  Ul  secentista,    maniera  — 

neggiarsi  da  parere  il  1  fit^t v"ntars''  Pa>">- 
o  diciassettesfmo.  \  il  vituperalo  -  *£?$*?&?> 
nell'arte,  esteriorità  a  i»„„..  '   per  'artifizio 

p^àf-uSlSS---'^^ 

arsenicale  del  td  Ehrlfch  t mfl-"  dSÌ  PrePara« 
"Maj.  Quantità  di  6  migìiaiÌ  *'  "m-  (t0SC'  s"- 
SeiUga,  l^*Z££g**±l  cavalli.. 


l'Arco  della   Pale  "in   TOann"  *<£?";  '  la~  deìL 
leone  L  ,|  .h(,  m.  ^  ^^ f8"»«;   a  Napo- 

selachr,  selaci',  m.p'  *™xiyw>.  ^  pe- 

hanno  pelle  con  squame  come'  plfc-'""8'"08'  ' 
che,  la  quale  dà  lo  zigrino:  pesceca 
ne,  torpedine,  ra,.,:  chimera    ecc. 

selaginella,  ^*selXgo  -"»w. 

piante  tropicali  (eccetto"  qualche 
specie  nostrana),  con  fusto  parte 
eietto,  parte  sdraiato,  forcuto,  al- 
cune rampicanti,  altre  striscianti 
che  possono   sopportare   per  mesi 

a"?  annÌ  lasicci^   di  aspetto  sim 

ai   licopodi'-  il  fusto  è  guarnito  di 

piccole    foglioline    comi    squame 

con  una  p.ccola  Ugola  alla  base 

+S3lbastrèlla,  v.  salvastrella.  Selaginella. 

Sélce,  ™v  f-  *silm  -I"s.  e  Pietra  piu   dura 

ciatore  di  strade  II  -laro  a  t  „  ?  •  Belce-  «.  Sei- 
-iaròlo,  m.,  rom  le  c.So  i|  ^Tt  "^f-  » 
stricato  I!  -iatn   «     .,        Il -'ata,  f.  Selciato,  La- 

Selèn  e,  ^  cSfL^,  !6**,«'  Luna,  n  -iato    m 
(Pi,  -ènid,  MttSMttSì  ag! 

cazioni   a.lo,ropicheTarren?ePacolS?^   j» 


selètto 
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semàntica 


! 


grigio  di  piombo;  fu  scoperto  nel  1817  da  Berze- 
lius.  ||  -loso,  ag.  s&  Di  acido,  cloruro,  ecc.,  in  cui 
il  selenio  si  trova  in  un  grado  inferiore  di  ossida- 
zione. ||  -Ite,  f.  »oreJ.T|vlT-ns.  •  Gesso.  |  m.  Abitante 
della  luna.  ||  -ìtico,  ag.  (pi.  -ci).  Di  selenite,  Che 
contiene  selenite.  ||  -ito,  m.  /8  Sale  dell'acido  se- 
lenioso.  ||  -iuro,  m.  Composto  del  selenio  coi  me- 
talloidi e  coi  metalli,  eccettuati  quelli  che  con- 
stano dì  selenio  e  ossigeno.  ||  -ocèntrico,  ag.  «-  Di 
posizione  degli  oggetti  se  fossero  osservati  dal 
centro  della  luna.  ||  -ografìa,  f.  o«  Descrizione  del- 
l'aspetto fisico  e  topografico  della  luna,  Cartografia 
della  luna.||-ogràflco,  ag.  Di  seienografia.||-ògrafo, 
rn.  Cultore  di  selenografia.  ||  -òtopografìa,  f.  <m  De- 
scrizione topografica  della  luna. 
SS  lètto  a?'  *selecius  (pt.  sellgère).  Trascelto, 
a      lollu'  Distintissimo, Sceltissimo, Elettissimo. 

ÌDèi  seletti,  f>  Divinità  maggiori.  ||  -lettlvo,  ag.  Che 
a  carattere  di  selezione.  ||  -lezionare,  a.  Far  la  se- 
lezione. Il -lezione,  f.  *select!o  -Onis.  Atto  del  tra- 
scegliere, rifiutando  e  preferendo  e  conservando.  | 
naturale.  Eliminazione  degli  elementi  e  organismi 
più  deboli,  dovuta  a  cause  naturali;  artificiale, 
Scelta  dei  migliori  individui  atti  a  migliorare  e 
continuare  la  razza. 
*sélice  -are,  v.  selce,  ecc. 
♦siliqua,  v.  siliqua. 

Sèll  £L  ''  *SELLA  sedia.  Arnese  coro,  di  cuoio 
»  che  si  pone  sulla  schiena  del  cavallo 
per  poterlo  acconciamente  ca- 
valcare. |  arcioni,  cinghie,  fib- 
bie, fusto,  quarti,  soatti,  staffe 
della  —.  |  montare  in  — .  |  stare 
in  — ,  a  cavallo.  |  votar  la  —, 
Cader  da  cavallo.  |  alla  turche- 
sca;  all'inglese,  senza  arcioni. 
J  v.  bardella.  |  cavallo  da  — .  | 
*  levar  di  — ,  Smontare,  Far  per- 
dere il  filo  del  discorso.  |  rima- 
nere in  — ,  Avere  il  disopra.  | 
pvb.  Si  batte  la  —  per  non  bat- 
tere il  cavallo.  I  di  agnello,  Par-  Sei"1  dell  Imperatore 
te  da  cui  si  fanno  hfcostolette.  ^«5^ 
|  Ck.  Sorta  di  embrice  ad  angolo 
molto  ottuso.  |  t  Curvatura  concava  di  montagna, 
Insellamento.  |  turcica,  9f  Fossetta  dell'osso  sfe- 
noide  che  accoglie  il  corpo  pituitario;  Fossa  pitui- 
taria. |  ♦Seggio,  Trono.  |  ^Seggetta  per  i  bisogni  cor- 
porali. ||  -accia,  f.  peg.  ||  -alo,  +-aro,  m.  *sellarTus. 
A.  Artiere  che  fa  selle,  briglie,  cavezze,  finimenti 
e  sim.  ||  -aite,  f.  &  Minerale  sim.  alla  fluorite,  de- 
nominato in  onore  di  Quintino  Sella,  minerale 
logo  e  uno  dei  più  grandi  ministri  del  regno 
d'Italia:  fu  osservata  la  prima  volta  in  minimi 
prismetti  nell'anidrite  di  un  ghiacciaio  della  Sa- 
voia, presso  Moutiers,  associata  al  solfo  nativo 
e  alla  dolomite.  ||-are,  a.  Mettere  la  sella.  |  i  cavalli, 
per  partire.  ||  -ato,  pt.,  ag.  |  e  addobbato.  |  f}  Di 
cavallo  o  bove  che  ha  la  schiena  troppo  incavata, 
Insellato.  |  Pronto,  Apparecchiato.  ||  -erla,  f.  Bot- 
tega del  sellaio.  |  Parte  della  scuderia,  dove  si  ri- 
Eongono  selle  e  finimenti.  ||-lno,  m.  dm.  Parte  del 
nimento  sulla  schiena  del  cavallo  da  tiro.  |  Se- 
diolino  della  bicicletta.  ||  -uccia,  f.  spr. 
sellerò,  m.  <%  Sedano. 

seltz,  m.  Acqua  minerale  gasosa  di  Selter,  villag- 
gio presso  Wiesbaden  in  Prussia,  e  che  si  prepara 
anche  mescolando  acido  tartarico  con  bicarbonato 
di  soda  nell'acqua.  |  acqua  di—,  Soluzione  acquosa 
ad  alta  pressione  di  anidride  carbonica.  |  bottiglia, 
sifone  di  acqua  di  — .  |  vermut  al  — .  ||  -ògeno,  m. 
Apparecchio  per  fare  l'acqua  di  seltz. 
Sélv  3.  ^-  *S1LVA'  Boscaglia.  |  di  mirti.  |  di  ca- 
»  stagni.  |  frondosa.  |  orrida.  \  selvaggia 
ed  aspra  e  forte,  Il  mondo  come  Dante  lo  vedeva. 
(  le  —  degli  Appennini.  |  piena  di  selvaggina.  | 
v.  nero.  |  cedua.  |  portar  legna  alla  — .  |  Candida, 
£§£  Luogo  fuori  di  Roma  lungo  la  via  Aurelia,  dove 
in  onore  di  alcuni  santi  martiri  fu  innalzata  una 
chiesa  e  una  sede  vescovile.  |  Moltitudine  fitta  di 
piante,  e  sim.  |  di  capelli.  |  Moltitudine  grande,  con- 
fusa di  cose.  |  di  lance.  |  di  navi.  |  di  cifre.  \  Rac- 1 
colta  di  passi  d'autore,  e  di  pensieri  per  valersene  I 


a  comporre;  Materiali  per  la  composizione,  \fare 
la  — .  |  Titolo  della  raccolta  dei  componimenti  lirici 
di  Stazio.  |  versi  a  —,  di  metro  svariato.  ||  -aggia- 
mente,  In  maniera  di  selvaggi.  ||  -aggetta,  f.  dm. 
Bambina  ritrosa,  che  non  ama  carezze.  ||  -aggina,  f. 
*fr.  sauvagine.  Animale  selvatico  buono  a  man- 
giare, come  cinghiale,  lepre,  capriolo;  Caccia;  Sel- 
vaticina.  ||  -aggio,  ag.  *silvatìcus.  Di  bosco  o  fo- 
resta, Selvatico.  |  bestie  — .  |  uomo  —,  che  vive 
come  fiera.  |  luogo  — ,  orrido,  deserto.  |  pi.  Abi- 
tanti di  paesi  lontani  da  ogni  civiltà,  e  che  vivono 
quasi  come  fiere.  |  vivere  come  i  — .  |  tribù  —,  di 
selvaggi.  |  Rozzo,  Incolto,  Lontano  dall'uso  umano; 
Aspro.  |  selva  —.  |  piante  — ,  selvatiche.  |  Ritroso, 
Permaloso,  Ispido,  Burbero.  |  avere  del  —.  ||  -aggls- 
slmo,  sup.  ||  -aggiume,  m.  Selvaggine.  |  Selvaticume. 
+-ano,  ag.  Silvano.  ||  -astraila,  v.  salvastrella. 
||  -aticacclo,  ag.  peg.  di  selvatico.  ||  -aticamente, 
Da  salvatico;  In  modo  selvaggio.  ||  *-atlcare,  a. 
Fare  il  selvatico,  Usare  modi  sgarbati.  ||  -atlchello, 
ag.  dm.  Un  po'  salvatico,  non  socievole.  ||  -archet- 
to, ag.  dm.  Alquanto  selvatico,  rozzo  di  maniere. 
Saivatichello.  || -atlchezza,  f.  Qualità  di  selvatico; 
Mancanza  di  coltura,  arte,  finezza,  Rozzezza;  Zo- 
ticità.  |  dei  boschi.  |  di  pianta,  non  coltivata.  |  la 
primitiva—.  |  lasciare  la — .  |  Asprezza,  Caparbietà, 
Indocilità.  ||  -atichissimo,  -aticlssimo,  sup.  ||  *-a- 
ticina,  f.  Selvaggina.  ||  -àtlco,  ag.  (pi.  -ci,  *-chi). 
♦silva tIcus.  Di  selva,  Silvestre;  Non  domestico, 
Non  coltivato.  Salvatico.  |  erbe  —,  |  ulivo,  pino  —. 
|  pomi  — .  |  luogo  — .  |  campo  — .  |  una  pianta  dome- 
stica pud  divenir  —.  \fava  — .  |  rosa  —.  \  animale 
— ,  non  domestico  o  domesticato.  |  asino,  cavallo 
— .  |  bestie  —,  Fiere,  Animali  selvaggi.  |  Rustico, 
Rozzo,  Non  socievole,  Che  non  ha  garbo  e  ma- 
niere. |  uomini—.  |  Ritirato,  Che  vive  privatamente 
e  alieno  da  compagnie.  |  Solitario,  Romito,  Disabi- 
tato. |  cammino  — .  |  via  — .  |  "* Aspro,  Severo,  Inu- 
mano. \  leggi  — .  \  fuoco  — ,  Eruzione  sulla  pelle.  | 
essere  —  ad  alcuna  cosa,  Esserne  alieno,  Non  por- 
tarle affezione.  |  puzzare  di  — ,  della  selvaggina.  | 
alla  —.  |  tetti  — ,  rustici,  coi  correnti  fermati  qua  e 
là  senza  regola  delle  stecche,  e  sim.  |  m.  Luogo 
pieno  d'alberi  da  far  ombra;  Piccolo  bosco.  ||  -atl- 
cone,  ag.  acc.  || -atlconacclo,  ag.  acc.  peg.  ||  -aticot- 
to,  ag.  Alquanto  rozzo,  j  -atlcuccio,  ag.  dm,  ||  -ati- 
cume,  m.  Genere  di  selvatico,  non  domestico.  |  ave- 
re del  — .  |  Salvatichezza,  Rozzezza.  ||  -ato,  ag.  r# 
Di  terreno  a  uso  di  selva.  ||  -ereccio,  +-arecclo,  ag 
Di  selva,  Selvatico  ;  Boschereccio.  |[  -Icoltore,  m. 
Dedito  alla  selvicoltura.  ||  -Icoltura,  f.  Silvicoltura. 
||  -oso,  ag.  *siLvOsus.  Pieno  di 
selve.  |  montagne  — .  |  V Appen- 
nino — .  j  testa,  mento  — ,  con 
molti  capelli,  peli,  e  incolti. 

semàfor  o, m-  IS^IL  se~ 

'  gnale,  -oópos 
che  porta.  X  Telegrafo  ottico 
posto  sulle  spiagge  del  mare, 
alla  costa  e  spec.  sulle  alture 
e  nei  porti  per  scoprire  da  lon- 
tano e  indicare  i  bastimenti 
che  vengono  dal  largo  o  che 
passano,  mediante  segni  di 
stanghe,  incrociature,  bande- 
ruole, colori,  fanali,  fumate, 
fuochi  e  sim.:  comunica  anche  con  le  navi,  è  unito 
con  filo  telegrafico  all'interno  del  paese  (sostituito 
ora  con  la  radiotelegrafia).  |  jg|  Apparecchio  di  se- 
gnalazione. ||  -Icamente,  Mediante  il  semaforo.  || 
-Ico,  ag.  (pi.  -òrici).  Di  semaforo.  ||  -Ista,  m.  Chi  e 
addetto   al   semaforo. 

semaio,  v.  sotto  seme. 

ce»m  nntir>n  '•  *a"nu..otvTtxi;  semantÌcus  si- 
seiliailUUtt,  gnificativo.  Semasiologia.  |l -a- 
slologìa,  f.  #(rri|iaaia  significazione.  Studio  della 
significazione  delle  parole,  nel  suo  procedimento 
e  passaggio,  e  della  derivazione  mediante  i  suf- 
fissi :  parte  della  grammatica  e  della  scienza  del 
linguaggio.  ||  -asiològìco,  ag.  (pi.  -ci).  Attenente 
alla  semasiologia.  ||  -asiòlogo,  m.  (pi.  -gì).  Studioso 
di  semasiologia.  || -ata,  v.  sotto  seme.  || -àtlco,  ag 
(pl.  -ci).  Di  segni,  significazioni,  delle  lettere  o 
■cifre. 


sembiare 


1429 


semi- 


Semaforo;  Siracusa. 


+sembiare.  sembl-. nt    pf0-  se«b>-ah 

,  n*    ,.„        \_   ,  <vl- similare).  Sem- 

brare. ||  +-abile,  -abole,  ag.  Sembrabile.  ||  +-aglia 
v.  assembraglia.  ||+-amento,  m.  Sembiante.  |i 
-ante,  +ps.,  ag.  Somigliante.  |  m.  *f.  Aspetto,  Fac- 
cia, Volto.  |  Vista,  Viso,  jfar  —,  Mostrare  con  gii 
occhi,  il  volto  Far  vista.  |  in  -,  In  apparenza  | 
nel  primo  -,  A  prima  vista.  |  Somiglianza.  ||  +-an- 
temente.  Similmente.  ||  -anza,  f.  Sembiante,  Aspet- 
to, Figura,  Lineamenti  (com.  al  pi.).  |  di  belle  —  | 
bomighanza.  |  Immagine,  Ritratto.  |  Vista,   Cenno 

ÌÌELVenZa-Jsoflo,-le  -  &1  vero-  I  "Adunanza,  li 
+-evole,  ag.  Somigliante. 

♦semblèa,  f.  #afr.  semblee.  Battaglia.  |  Assomi- 
glianza. 

♦sémbola,  -Ino,  -oso,  v.  semola,  ecc. 

sembrare.  nt-  <sémbr°)-  *pn>.  semblar  (cfr. 

..  '  sembiare).  Parere,  Avere  sem- 

bianza, aspetto,  apparenza.  |  forestiero.  |  buono.  | 
un  angelo.  |  imp.  Si  ha  l'impressione.  I  che  tutto  va 
bene.  \  di  essere.  |  Sembra  sconveniente!  ||  +-abile  a 
Somigliante.  ||*-aglla,  f.  Assembraglia.  |  +-amento; 
m  Sembianza.  ||  -ante,  ps.  Che  sembra.  ||  +-anza 
f.  Somiglianza.  ||  +-o,  pt.,  sinc.  Sembrato. 


Sem  e,  m'  *SEMEN  l-'xisl.  Sostanza  da  cui  nasce 
;>  ,  .'P^nta  o  animale  ;  Semenza,  Semente.  | 
l  ovulo  si  trasforma  in  —,  per  effetto  della  fecon- 
dazione. |  germogliare  del  —.  |  appiccarsi  del  —  | 
p*-  porre  mi  terreno  a  —.  \  da  bachi.  Uova  dei 
bachi.  |  duri,  delle  leguminose,  ecc.  \  freddi,  •srin- 
Irescanti,  di  cocomero,  cetriuolo,  mellone  e  zucca 
usati  per  semata,  pomata,  unguento;  caldi,  ecci- 
tanti,  di   anisi,   finocchio,   cimino,   sedano,  ecc.  | 

?nn1n''  } 2*1*'  n°CÌ'  ,mt?ndorle.  =«.  |  santo,  <%  San- 
tonina. |  <,  Sperma.  |  Razza,  Discendenza.  Idei  - 
di  Adamo  |  distruggere  il  -.  |  mal  -,  |  Principio 
Origine,  Causa.  |  di  discordie.  |  gettare  il  -  di  uni 
dottrina.  |  Gruppo  delle  carte  da  giuoco  distinto  da 
un  segno  medesimo,  che  si  aggruppa  nei  Dunti  o 
s.  attribuisce  alle  figure;  Sorffdi  Sgni  sene :  Ca- 
lore. ||  -accio,  m.  peg.  ||  -alo,  m.  Chi  alleva  e  vende 
seme  da  bachi.  |  Venditore  ambulante  di  semi  di 
Ì^aa-  ^alatl ,?  ^brustoliti.  ||  -ata,  f.  Bibita  di  semi 
ixeddi  di  melloni,  o  sim.  |  Orzata.  || +ecarpo,  m  * 
Tnerfeblnt0^  -Ini,  m.  pi.  dm.  a.  Paste  da  minestri; 
in  forma  di  semi. 

Semeiotica,  f-*<"H»"«fufii  arte  significativa. 
i««i«    o      -,     •     .°8*  Studio  dei  sintomi  delle  ma- 
lattie, Semiologia.  Sintomatologia. 
1°  sèmel,  av.,  1.  Una  volta.  |  in  anno  licei  insanire 
(rimonta  a  Seneca),  Una  volta  all'anno  si  può  fare 
u  matto.  \$£abas,  semper  abas,  Chi  è  stato  abate 
una  volta  e  sempre  abate.  |  jtj  heres,  semper  heres 
L  erede  rimane  sempre  erede. 
V sèmel,  m.  (pi.  semel,  semelli).  «td.  semmel.  Pa- 
nino tondo  di  pasta  più  fine  da  inzuppare,  il  -laio 
m.  Venditore  di  semelli. 

Sèmele.  f-  *SemSi-e  Ziv-tl-n.  S  Figlia  di  Cadmo 
,  '  amata  da  Giove,  da  cui  generò  Bacco, 

e  incendiata  dal  fulmine  avendo  voluto  vederlo 
nella  sua  maestà.  |  o-  Pianetino  compreso  fra  Marte 
e  Giove. 

semen ,  m.,  1.  j|  ^  Seme.  |  cacao,  della  Iheobroma 
cacao.  |  calabar,  Fava  del  calabar.  |  colchici,  del  col- 
chico autunnale,  \jequirilv.  dell'albero  del  pater- 
nostro. |  myristicw,  Noce  moscata.  |  strychnìi,  Noce 
vomica.  ||  -contra,  m.  Semencontra,  Santonina. 

sement  are  a-  (sem"<to)-  'sementare.  r& 

..  '   Mettere  la  semente.  Seminare. 

u!i  Lavoro  e  tempo  del  seminare;  Semina.  : 
-abile,  ag.  Che  si  può  sementare.  ||  +-ario,  m.  Se- 
menzaio ||  +-ata,  f.  Lavoro  del  seminare  in  una 
volta.  |  Semata.  ||  -ativo,  ag.  Atto  a  seminarvi,  Se- 
minativo. |  campo—.  || -ato,  pt.,  ag.  Seminato.  I  m. 
terreno  seminato. ||-atore,  m.  -atrice.f.  Seminatore. 


— .  |  *£  Di  una  sorta  di  pero,  di  fungo.  |  m.  Aratro 
più  piccolo  dell'ordinario.  || -ire,  nt.  Far  seme,  Pro- 
durre seme.  ||  -ivo,  ag.  #sement!vus.  Attinente  alla 
semente,  e  al  tempo  della  semina,  \ferie  -. 
SemèriZ  a.  f-  s«raen*i   che  si  raccolgono  per 
,   ..         , ,       '  Ia  riproduzione.  |  Semi  di  zucche 
salati   e  abbrustoliti.  |  Cagione,  Origine.  |  Conside- 
rate la  vostra-,  Patti  non  foste  a  venir  come  bruti 
(Dante,  Inf.  26).  |  Discendenza,   Stirpe.  ||  -aio    m 
Luogo    dove   si  semina,  e  dove   nascono  le  piante 
da  trapiantare;  Vivaio.  |  di  maestri.  I  Luogo  dove 
si  serbano  le  sementi.  |  «.  Venditore  di  semenza.  Il 
-ina,  f.  Sementina.  Seme  dell'assenzio,  Seme  santo 
P-tn,  st  (-isco).  Sementire. 

SemèStr  e,  m-  *semestris.  Spazio  di  sei  mesi, 
,.  '  Mezzo  anno.  |  il  primo  —.  |  Rata 

di  un  semestre.  |  anticipato.  |  ag.  Di  sei  mesi.  I 
lavoro  —.  ||  -ale,  ag.  Appartenente  a  semestre  ;  Di 
semestre.  |  rata  —  della  rendita.  |  esami  —  ||  -ai- 
mente,  A  semestre,  Ogni  semestre,  Di  sei  mesi 
in  sei  mesi. 

Semi-,  Prfs-  *SEM'--  Mezzo.  || -acèrbo,  ag.  Mezzo 
»  acerbo.  |  uva  —.  ||  -addottorato,  ag.  Pres- 


--     ""•  i  **"«  — ■  m  -cuiuuuuraTO,  ag.  pres- 
so  a  divenire  dottore.  ||  -adusto,   ag.   MeSzo  ab- 
bruciato. ||  -aperto,  ag.  Mezzo  aperto;  Socchiuso. 
Il  -ariani,   pi.  m.   Eretici   che   in   parte  seguivano 
Ario.  ||  -asse,  m.  A  Mezzo  asse.  ||  -barbarie,  f.  Con- 
dizione di  semibarbaro,  Quasi  barbarie.  ||  -bàrbaro 
ag.  Mezzo  o  quasi  barbaro.  |  popolo  —,  rozzo    in- 
colto, aspro  !|  -basso,  ag.,  m.  S  Strumento  dei  bassi, 
non  profondo.  |  voci  dei  —.  ||  -biscròma,  f.  Metà 
rceiJblscroma:    indit:ata    con    4   tagli  alla  gamba 
(64a   di   una  battutal.  I[  -brève,   f.   Nota   che  "vale 
una   battuta.  |  pausa   di   —,    notata   con  un   taglio 
orizzontale  sotto  alla  4J  linea  della  rigata   |  ag  a 
Quasi  breve.  |  sillaba  -.  ||  -cadènza,  f.  -  Cadenza 
imperfetta.  Il  -canuto,   ag.   Quasi  canuto.  ||  -capro, 
™.  S  Semibecco.  ||  -cavallo,  m.  Jg  Centauro.  |l  -cér- 
chio, m.  Mezzo  cerchio.  Semicircolo.  Il  -chiuso  ns 
Mezzo  chiuso,  Semiaperto.  ||  -cilindro,  m.  A  Mezzo 
cilindro.  ||  -circolare,  ag.  Di  mezzo  cerchio.  |  buca 
apertura   -.  |  pi.    f  Tre    canali    nell'orecchio    in- 
terno che  servono  per  l'equilibrio  e  sono  disposti 
secondo  le  tre    dimensioni  dello  spazio  ||  -cìrcolo 
m.   #semicircOlus.   Mezzo  cerchio,   Semicerchio,  f 
Emiciclo.  |  g  Segno   del   tempo  imperfetto  nell'an- 
tica notazione.  |  Strumento  per  tracciare  angoli  di 
grandezza  determinata   o   misurare  quelli  segnati 
sulla  carta.  ||  -circonferènza,   f.    A  Mezza  ciFcon- 
ferenzaj+-circulare,  ag.  Semicircolare.  || -coibèn- 
te, ag.  m  Coibente  quasi  a  mezzo.  ||  -colonnate ,  ag. 
Di  mezza  colonna.  ||  -contrappuntista,  m.   5  Con- 
trappuntista di  poco  valore.  ||  -copèrto,  ag.  Appena 
coperto.  ||  -coro   m.  f  Metà  del  coro,  nel  dramma 

Fe»°»-Jl:°rl!tf,,,lno' ag'  Quasi  «istallino.  ||  -cròma, 
f.  S  Meta  della  croma,  16»  della  battuta.  |  Segno 
de  a  croma  con  due  ripiegature  alla  estremità 
della  coda.  |  pausa  di  —.  ||  -cupio,  m.  «semicOp* 
mezza  coppa.  Bagno  in  cui  si  sta  seduti  sicché 
acqua  copra  sino  sopra  alla  cintola,  Mezzo  bagno 
P  "^.Sil?-  2uasi  dl=nso.  || -dèo,  -dio,  m.  (pi  se- 
midei), m  Eroe  nato  da  una  divinità.  I  Ercole,  Teseo 
erano -.  | -diàfano,  ag.  Mezzo  diafano,  Semitra- 
sparente||  -diàmetro,  m.  A  Mezzo  diametro.  |  del 
cerchio,  Raggio.  |  delle  sezioni  coniche,  Metà  di  una 
corda  che  passa  per  il  centro.  ||  -diapason,  m  S 
Ottava  diminuita.  ||  -diapènte,  l    Quinti  minore. 


Semetlt  e  -a  f-  *SEMKNTIS  N*»*»  seminare, 
—..      ,  x  piantare),   ^f  Semi  da   spar- 

gere nel  terreno  per  raccogliere  il  frutto.  |  affidare 
£.,T  al  terrcno-  I  Grano,  o  sim.,  da  seminare.  | 
aeua  saggma.\pvb.  Quando  il  mandorlo  non  frutta. 
tHZ.  peIde  tutta-  I  Semina.  ||  -Ina,  f.  Seme  santo! 
il  -ino,  ag,  •sementInvs.  Attin.ente  a  semente.  |  tempo 


-  .     -      —  .-..«.     u     -uitt(JCIIttS,    I.      ) 

„  -diatessaron,  f  .Quarta  diminuita7||  -ditono,"m." 

If„rZa„m*0iT*ll-"dft";no'  *«■  2uttsi  diurno.  Il -dopi 
pio,  m  »  Uffizio  nel  quale  non  si  duplica  la  re- 
cita delle  antifone.  |  j^Dì  fiore  i  cui  petali  si  sono 
assai  moltiplicati,  ma  ancora  fecondo.  ||  -dòtto,  ae 

m.   Che   ha   un'istruzione    superficiale,   Alquanto 

I  -dottore,  m.  Quasi  dottore.  |l  -drammàtico,  ag 
Mezzo  drammatico.  || -duro,  ag.  e  Che  può  essere' 

S«H  «™  alI'aC,CÌaÌ°-  ( -*»***■<  A  MezzPa  eli  "sii 
-edifico,  ag.  (pi.  -ci).  Di  semiellissì.  |j  '-espòsito 
ag.  Mezzo  spiegato,  esposto.  ||  +-fero  ag.  ,  ìfe"o)' 
•semIfer -eri.  Mezzo  fiera,  «-filòsofo,  m.  6uas  filo: 
sofo  || -«osculo,  m.  A  Fioretto  di  un  fTore  com- 
posto che  e  irregolare,  in  forma  di  linguetta  o 
striscia  ||  -flùido,  ag.  Quasi  fluido.  ||  -franlése  ag 

f  rtr^SSS"'  "  "K'Sa'-  f"  a«'    »  Meta  delfa  f'us? 
I  II -germanico,  ag.  Quasi  germanico.  ||  -gigante,  m. 


seminale 
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sémola 


semónzolo 


1431 


senato 


I 


Mezzo  gigante.  ||  -góla,  f.  §x«  Mezza  gola  del  ba- 
stione, Ciascuna  delle  due  metà  del  baluardo  rego- 
lare. ||  -gòtico,  ag.  (pi.  -ci).  Che  s'avvicina  al  gotico.  I 
lettere,  scrittura  — .  ||  -gratùito,  ag.  Mezzo  gratuito 
|  posto  —  in  collegio.  ||  -greco,   ag.   Quasi  greco.  Il 
-letterato,   ag.,   m.   Mezzo  letterato.  ||  -Ubero,  ag. 
Che  non  gode  perfetta  libertà.  ||  -libertà,  f.  Libertà 
non  intera.  ||  -lunare,  ag.   Che  ha  figura  di  mezza 
luna.  |  m.  9  Osso  del  carpo.  |  pi.  f.  Valvole  a  tasca 
che  impediscono  al  sangue  il  riflusso  nei  vasi  san- 
guigni. ||  -lunio,  m.  e-  Tempo  in  cui  si  vede  mezza 
luna.  ||  --metallo,   m.  »  Metalloide.  ||  -mètopa,   f 
P  Spazio  di  mezza  metopa.  ||  -minima,  f.    g  Metà 
della  minima:  figurata  già  come  un  rombo  con  la 
coda,  oggi  come  un  grosso  punto  caudato.  |  pausa 
W  ~ >  figurata  con  una  specie  di  7  al  contrario  (7)  Il 
-morto,  ag.  «semimortCus.  Mezzo  morto,  Semivivo 
|  Quasi   morto,   disusato,  vieto.  |  Smorto.  ||  -mù- 
sico, m.,  ag.  Musico  mediocre. 
Seminale,  ag-   *seì»nài-is.   Di   seme.  |  vasi, 
_    '  vescicole   — .   |  polverina  — .  I  li- 
quido — .  |  sf  Da  semente.  |  Generativo.  |  cause  —. 

sem in  are.  •*• nt-  <tó»"»o).  *semìnabe.  spar- 

.....  '  Sere  le  sementi.  |  grano,  fave,  lu- 

pini. |  la  terra,  il  campo.  |  a  grano,  a  cicerchia.  I  rape 
|  Dieci  moggia  seminano  un  iugero.  |  a  formelle   in 
piccole  buche.  |  a  getto.  |  a  larga  mano.  I  sulla  rena 
fare  opera  vana.  |  sull'aratro,  sulla  zappa,  su  ter- 
reno arato,  zappato.  |  Spargere  come  sementi  :  La- 
sciar cadere  per  terra.  |  di  punte  di  ferro,   chiodi 
|  sale.  |  gli   stracci.  |  i  denari.  |  la  farina.  I  Disse- 
minare, Diffondere.  |  dottrina.  |  discordie,  zizzanie 
|  pvb.   v.   raccogliere.  |  Chi  semina  spine,  non 
vada  scalzo  ||  -a,  f.  «f  Semente.  |  -Semi  di   zucca 
salata.  ||  -abile,  ag.  Che  può  seminarsi,  Atto  a  es- 
sere seminato.  |i -agione,  f.  «seminatìo  -Onis.  La- 
voro e  tempo   del   seminare;  Sementa.  || -amento. 
m.  Modo  e  atto  del  seminare.  ||  -arile,  ag.  Attinente 
? JLemV?a"°-  J!.-?rl0-   m-   *seminahIum.   Semenzaio. 
|  SE  Istituto  di  istruzione  dei  chierici,  soggetto  al 
vescovo    diocesano.   |  vescovile,   arcivescovile  I  ro- 
mano  istituito  dopo  il  concilio  di  Trento,  frequen- 
tato da  chierici   di   tutte  le  nazioni.  |  via  del  —  | 
rettore  del  —,  suol  essere  il  vicario   del  vescovo 
I  Scuola  universitaria  di  esercitazioni.  I  giuridico  I 
-ag.  seminale.  |  «  vasi  -.  ||  -arista,  m.  Alunno  del 
seminario.  |  Giovine   inesperto,   Collegiale.  ||  -arl- 
stlco,  ag.   (pi.  -ci).  Di  seminario.  |  educazione  —  Il 
-anuccio,  m.  spr.  ||  -ata,  f.  Lavoro  del  seminare  in 
una  volta,    /asciar  la  -,  di  chi  abbia  sparso  roba 
per  terra.  ||  --atamente.  Sparsamente.  ||  -ativo.  ae 
Atto  ad  essere  seminato.||  -ato,  pt.,  ag.  Gettato  come 
semente;  Sparso.  |  grano  -.  |  Che  ha  ricevuto  le 
sementi.  |  campo  -  a  fave.  |  Sparso,  Disseminato. 
|  di  fiori.  |  dottrine,  notizie  —.  |  Generato   I  m   Ter- 
reno seminato.  |  non  camminare  sul  — .  i  danneg- 
giare il-.  J  pi.  HScir  del  -,  di  senno,  o  dall'argo- 
mento. |!  -atoio,   m.  Strumento  che  serve  a  semi- 
nare. |  a  mano.  |  -ag.  Che  concerne  i  seminati,  li 
-atore,  m.  -atnce,  f.  #sem«Stor  -Bkis.  Che  semina 
Idi  scandali.  |  Macchina  per  seminare.  Il  -atura   f' 
Opera   del   seminare.  |  --azione,  f.  Seminagione! 
seminasale,  ag.  Quasi  nasale. 

SemJnèlla,  f-£*  Quantità  di  polvere  da 
Sj  ,.„"i."",l  -,  ,  schioppo  sparsa  dal  luogo  dove 
si  appicca  il  fuoco  fino  alla  mina  o  arma  o  sim  che 
si  vogliano  scaricare  da  lontano  senza  pericolo  ; 
Traccia.  |  -Pasta  da  minestra,  di  piccoli  semi.  I 
-Ifero,  ag.  *  Di  canale  seminale.  ||  -lo,  m.  »semi- 
« ìvu  seme.  *,  Germe,  Fomite.  ||  -lo  m.  frq.  Con* 
nuato  seminare. 


semi  onciale,  af„ 


Sem  infermità.  fA***  Infermità  parziale.  I 
,_►.„_,  ,  Quasi  infermità,  idi  mente. 

LBJ  sostenere  la  -  dell'imputato.  Il  -inudo,  ae 
Mezzo  nudo,  Quasi  nudo.  |  bambini  - |l  -lòbolo 
m.  «semiobolus.  Mezzo  obolo.  '   ,ODOI°' 

Semi  Ografìa,  f-  *<")i"">xpa9ia.  Arte  di  scri- 
turo  n  «»r&«.„»  ,  Yere-,c£n  sesni,  in  abbrevia- 
to m '  #Tàf,C*fg-  {pl^  Di  semiografia.  ||  -ògra- 
Bìk  f'r^ì ?'-ì°y*fiot-  9hl  scr»'e  con  segni  || -olo- 
f  olLT^  fe!  seg:-ni-  !  *»  Trattato  di  sem  olici 

Il  -ològ  co,  ag  (pi.  -„•).  Di  semiologia.  ||  -òlogo,  m. 
(Pi.  -gì).  Chi  professa  semiologia 


,.  Della  scrittura  medio- 
evale derivata  dalla  oncia- 
le, mescolata  di  maiuscole  e  minuscole.  || -opaco 
ag.  Mezzo  opaco.  || -opale,  m.  e  Varietà  di  opale' 
meno  duro,  di  aspetto  gelatinoide,  traslucido,  se 
non  e  combinato  con  ossidi  e  silicati  di  ferro  o 
manganese. 

semiòtic  a,  f.  Ufc  S  e  m  e  i  o  t  i  e  a,  Semiologia.  ||  -o, 
ag.  Semiologico. 

Semi  OVale.  ??   Quasi  ovaIe-  Il  -Pagano,  ag. 

»  Mezzo  pagano,  di  costumi,  idee. 
I!  -paràbola,   f.    A   Mezza   parabola,    Sezione    co- 
nica. ||  -paràlisi,  f.   T»^  Paresi.  ||  -pelagiano,  m., 
ag.  &  Mezzo  pelagiano.  ||  --perènto,  ag.  m,  Quasi 
perento.  ||  -periferia,  f.  A  Mezza  periferia.  ||  -pieno, 
ag.  «semipleni-s.  Mezzo  pieno,  Mezzo  vuoto.  ||  -pi- 
lastro, m.  Jf  Pilastro  incastrato  e  poco  sporgente.  || 
-poeta,  m.  Mezzo  poeta.||  -poètico, ag.  (pi.  -ci).  Quasi 
poetico.  |  prosa  —.  ||  -potenziato,   ag.    5J  Di  pezzi 
la  cui  estremità   ha   lo   sporto    da   un  lato  solo.  || 
-prova,  f.  Prova  non   piena   e   sicura.  ||  -pùbblico, 
ag.  Tra  pubblico  e  privato.  |  comizio  — ,  dove  s'in- 
terviene  con   biglietto   che   tutti  possono  avere.  || 
-quadrato,  ag.  «  Dell'aspetto  dei   pianeti  quando 
sono  l'uno  dall'altro  distanti  45  gradi.  ||  -rètto,  ag. 
A  Mezzo   retto.  ||  -rotóndo,   ag.  Mezzo  rotondo.  || 
-scoperto,  ag.  Mezzo  scoperto.  ||  -secolare,  ag.  Che 
ricorre   ogni   mezzo   secolo.  |  Che  dura  da  mezzo 
secolo.  ||  -selvaggio,   ag.   Mezzo  selvaggio.   Mezzo 
barbaro  ||  -sèrio,   ag.   Di   opera   tra  il  serio   e   il 
butto.  |  tono  —.  ||  -sèrvo,   m.,   ag.  Quasi   servo.  || 
-sfera,   f.   Emisfera.   Mezza   sfera.  ||  -sfèrico,  ag. 
(pi. -ci)   Emisferico.  ||  -sferòide,  f.    A  Mezza  sfe- 
roide ||-sònne,  ag.  «semisomnis.  Mezzo  addormen- 
tato. ||  -spènto,  ag.  Mezzo  spento.  |  carboni  — .  ||  -spi- 
nato,  m.    «   Muscolo  della  scapola,   che   alza  il 
Mezzo     ■S1tonat0'  aS-  S  Quasi  stonato.  ||  -svòlto,  ag. 

-semita,  f.  #sem!ta.  Sentiero. 

Semita.  s-  (■*•  m-  -i]-  W  Discendente  di  Sem; 
»  Asiatico,  Dell'Asia  orientale:  babilo- 
nese, assiro,  ebreo,  arameo,  arabo.  ||  -Ico,  ag.  (pi 
-itici).  Dei  semiti.  |  lingue-:  arabo,  abissino,  ama- 
ncq,  ebraico,  fenicio,  arameo,  siriaco,  caldaico, 
assl.r,°Y babilonese  :  sì  distinguono  dalle  ariane  pel 
tnsillabismo  delle  radici,  i  suoni  gutturali,  limi- 
tazione a  due  tempi  e  due  generi,  semplicità  di 
sintassi,  mancanza  di  composti.  || -ista,  s.  Ini  m  -»') 
Studioso  di  lingue  semitiche. 

Semi  tedéSCO     ag-  Mezz°  tedesco.  ||  -tendi- 
„_..  .    «  '   "oso,  ag.   v  Muscolo  della 

coscia,  quasi  formato  di  tendini.  Il  -tonare,  nt  S 
Procedere  per  semitoni.  ||  -tonato,  pt.,  ag.  |  scala  -. 
Il  -tondo,  ag.  Mezzo  tondo.  ||  -tònico,  ag.  Di  semi- 
tono. || -tòno,  m.  g  Intervallo  di  mezzo  tono:  12" 
parte  dell'ottava;  Semituono.  || -trasparènte  ag 
Quasi  trasparente.  j|  -trasparènza,  f.  Qualità  di 
semitrasparente.  || -trillo,  m.  g  Trillo  breve,  com- 
posto di  sole  due  note  principali,  due  ausiliari.  || 
-tuono,  m  Semitono.  |  Tasto  del  semitono  nel 
pl£n°  e  nell'organo.  || -ufficiale;  ag.,  m.  Quasi  di 
umcto.l  lettera,  avviso,  raccomandazione  — .||-uomo, 
m  Mezzo  uomo.  ||  -velato,  ag.  Mezzo  velato.  ||  -ve- 
st  to,  ag.  Non  finito  di  vestirsi,  Mezzo  vestito.  || 
-vivo,  ag.  Tra  vivo  e  morto:  Ancor  vivo,  ma  in 
gravi  condizioni.  Mezzo  morto. \giacere  —.\Smono. 
Il  -vocale,  f.  a  Suono  che  sta  tra  il  vocalico  e  il 
consonantico,  come  j,  ». 
♦semmana,  v.  settimana. 

SemnODÌtèCO     m'  *OTP*S  venerabile,  7ri8-Q- 
r  '  xos  scimmia.   ^>  Genere  di 

piccole  scimmie  dell'Asia,  incorniciate  di  peli  in- 
torno alla  faccia,  di  forme  svelte,  con  lunga  coda, 
che  fanno  vita  arborea  (cfr.  entello,  nasica). 
Sémola  f'  *slMiLA-  Fi°r  di  farina.  |  tose. 
'  Crusca.  |  Piccole  macchie  sul  viso, 
Efelidi,  Lentiggine.  ||  --alo,  ag.  Di  semola,  Com- 
posto di  semola.  ||  -ata,  f.  Sorta  di  beverone  fatto 
con  crusca  per  i  cavalli.  ||  -ella,  -semul-,  f.  Sorta  di 
pasta  che  si  usa  per  farne  minestre,  Semolino.  || 
--elio,  m  tose.  Cruschello.  ||  --etto,  m.,  tose.  Tritel- 
lo. ||  -Inaila,  f.  Terra  dov'è  piccola  quantità  di  argil- 
la. Il  -Ino,  m.  vez.  Fiore  di  farina  di  speciale  e  più 


Srossa  macinazione:  si  mangia  in  minestra,  Se- 
molella.  |  in  brodo.  |  Sorta  di  tabacco  da  naso,  fo- 
glietta finissima.  |  -Semino.  ||--oso,  ag.,  tose.  Cru- 
scoso. |  Che  ha  lentiggini  sul  viso. 

-semónzolo,  m.  dm.  seme.  ^$r  Grano  minutissimo 
che  si  ricava  dalla  battitura  della  paglia. 

+Se  mÒtO    ag"  *sem5™s  (Pi.  semovere).  Sepa- 
»  r  a  t  o.  ||  -movènte,  ag.  Che  si  muove 

da  se,  Che  ha  la  proprietà  del  moto.  |  animali  —. 
I  £tj  beni  —,   Bestiame    grosso   e    minuto.  |  mac- 
chine —,   automatiche,  automobili.  ||  -movènza,  f. 
Proprietà  di  semovente. 
-sémplce,  v.  semplice. 

SemOÌtèrn  O  aS-  *sempiternus.  Continuo, 
«iiifiiioiiiu,  Perpetuo,  Perenne,  Eterno.  | 
beatitudine  —.  \fama  —.  |  in  —,  In  eterno,  Perpe- 
tuamente. ||  --ale,  ag.  Sempiterno.  ||  -amente,  Per- 
petuamente. ||  -are,  a.  Rendere  sempiterno.  ||  --Ita, 
f.  Perpetuità. 

SémpiiC  e     ag'  *s,m!,lex  -"cls.  Che  consta  di 
^  '  una  cosa  sola,  non  ha  niente   di 

aggiunto,  o  mescolato,  non  è  composto  o   compli- 
cato,   Solo,   Puro,    Scempio.   |  consonante   —,  |  co- 
Jori  —.  |  occhiale  —,  di  una  sola  lente.  |  promessa, 
senza  altra  garanzia   o    impegno.  |  stare  a  una  — 
parola.  |  le  —  energie,  forze  personali.  |  una  —  do- 
manda. |  dubbio.  |  cibi  — .  |  cose  —.  |  puro   e   —.  | 
furto  —,  £tj.  |  $5  benefizio  —,  senza  cura  d'anime. 
\vermut  —,  non  mescolato  con  selz,  liscio. \caffi  —, 
senza  latte  o  liquore.  |  brodo  — .  |  corpi  —,  ,-y  Ele- 
menti. |  &  rocce  —,  costituite  per  la  maggior  parte 
della  loro  massa  da  un  minerale  unico,  p.  e.  ghiac- 
cio, salgemma,  gesso,  anidrite,  calcare,   dolomite 
ecc.  |  Non    doppio.  |  terzana   —.   |  partita  —,  ^f.  | 
fiore  — .  |  g  intervallo  —,   che  non  eccede  l'ottava. 
I  fi»  regola  del  3  — .  |  fj  colonna,  base   —.  |  portico 
—,  con  una  serie  di  colonne.  |  Che  non  ha  grado. 
|  soldato  —,  |  gentiluomo,  cittadino,  privato.  |  Privo 
di  ornamento.  |  scrìvere  — .  |  figura  —.  |  iscrizione. 
I  pietra.  |  vestire   —.  |  Elementare;  Facile.  |  prin- 
cipi    —  .  |  ragioni  — .  |  Schietto,    Senza  artifizio.  | 
parole   — .  |  alla   —,   In    modo  semplice,  schietto. 
\  esposizione  dei  fatti.  |  Aperto,  Sincero,  Senza  ma- 
lizia. |  son  pochi,  e  non  fortunati,  gli  uomini  —.  | 
anima   — .   |  come   colomba.   |  Inesperto,  Ingenuo. 
|  agnello,  bambino,  [gente  — .  |  gabbare  i  — .  |  Rozzo.  I 
maniere  — .  |  da  — .  |  pi.   m.    Erbe   medicinali.  |  co- 
gnizione dei  —.  |  raccogliere  i   — .  ||  -elio,  ag.  dm., 
ài  ingenuo.  || -emente,  In  modo  semplice.  Con  sem- 
plicità. |  parlare  —,  |  vestire,  vivere  —,  senza  lusso. 
[puramente   e   —.  \  Solamente.  |  dico  —  questo!  | 
Assolutamente.  |  Con  ingenuità,  Senza  furberia    o 
nilessione.  ||  -etto,  ag.  dm.  Tutto  semplice,  schietto. 
|  anima  — .  |  giovine  — .  ||  --azza,   f.   Semplicità.  |l 
-lario,  m.  Libro  che  tratta  dei  semplici.  ||  -identati, 
pi.  m.  Roditori  con    soli    2   incisivi  per   mascella; 
p.  e.  topo.  || -Ino,  ag.  vez.  Semplicetto.  || -Ione,  ag. 
?c™  XÌ.  Persona  molto  ingenua  e  buona.  |l  -ioneria, 
1.  Dabbenaggine.  ||  -ismo,  m.  Difetto   del   ragiona- 
mento troppo   semplice   e   facile,   che  trascura  di 
penetrare    nelle    più    riposte    ragioni.    |   di  Lapa- 
Hsse,   da   ingenuo  (secondo   l'interpretazione  data 
a  due  versi    Un  quart   d'heure   arali!  sa   mori  II 
itait   encore  en  vie,   che   i   soldati   avrebbero  can- 
tato alla  morte  di  Giovanni   La  Palice,   nella  bat- 
taglia  di    Pavia   del   1525).  ||  -lotto,  ag.    Molto  in- 
genuo. ||  -issimo,  sup.  ||  -Issimamente,   av.   sup.  ]| 
-ista,  m.  Studioso  delle  dualità  e  virtù  delle  erbe 
medicinali.  Erbuario,  Erbolaio.  |  Libro  in  cui  erano 
■elencati  e  descritti  i  semplici.  |  ag.  Viziato  di  sem 
plicismo,   Che   giudica  le    cose    tutte  facili.  I  voli 

tira   i!  -Iti      f     ÉD.»n,.^..„     -r r\. ._,...     ,.'  ^ 


r- ,,    ^..w    e.wu,„«    ,&    tuac    lune  lacui.  j  poti- 

,"  ~,-X."'tk-    .  *s'm>"l1''Ìtas  -àtis.  Qualità  di  sem- 
plice. |  Sincerità,   Schiettezza.  |  di  animo,   cuore   | 
Inesperienza,  Ingenuità.  |  Azione,   parola  che  mo- 
stra  semplicità   in   chi   la   fa,  dice.  |  Naturalezza 
scioltezza,  Disinvoltura.  ||  -izzare,  a.  Semplificare. 
Semplificare.  a     (2    amplifichi).    Render 
-......•        ,  semplice,  più  semplice.  I  la 

questione.  ||  -azione,  f.  Atto  del  semplificare. 

Sèmpre,   av-  *s"mper.  Continuamente,  Senza 
,        ,  mai  finire,  In  ogni  tempo.  |  durare  —. 

J-«c.-  ??'p.er  complimento  epistolare.  |  non  —  sarà 
-cosi,  f  mira  una  volta  !  |  parlare  —.  |  Spesso.  |  canta 


ride,  piange  —.  |  ogni  —,  ints.  di  — . 
|  aver  —  presente.  Ricordarsi  spessis- 
simo. |  piove—.  |  arrivar  —  tardi.  |  vie- 
ne —  a  trovarmi.  |  che,  Ogni  volta  che, 
Tutte  le  volte  che.  Purché.  |  quando, 
Sempre  mai,  A  condizione.  Dato  che. 
|  mai,  ints.  |  rip.  sup.  [  più.  |  peggio.  | 
addio  per  — .  |  lasciare  per  —.  |  An- 
cora, Tuttavia.  |  c'era  —  speranza.  | 
c'è  —  tempo.  |  v.  Savoia.  ||  -evérde, 
ag.,  s.  ^  Che  sempre  conserva  il  verde 
delle  foglie.  ||  -evlvo,  m.  -a,  f.  .$.  Pianta 
perenne  delle  rosali  con  molti  rametti 
deboli  sdraiati  che  portano  in  cima  .— -k, 
una  rosetta  di  foglie  carnose  ovali  ap-    oempr<mTO- 

puntate,  e  fiori  rossicci  in  gran  numero  su  di  un 

fusto  alto  sino  a  4  decimt.  ;  sulle  rupi,  sui  muri  e 

sui  tetti   (semper- 

vivum  tectòrum). 
I  pi.  Perpetuini.  | 

Legno  delle  Indie 

che  non  sembra 

mai    corrotto     e 

morto,  e  che  man- 
tiene    le     foglie 

verdi  anche  nel- 

l' inverno.    |    Jif 

Moneta  milanese  Semprevivo. 

di   argento  di   10  soldi,  di  Fr.  II  Sforza  (1522-35). 

♦sémprice,  v.  semplice. 

Sempronio    m'  *SKMPfi0N"JS.  Persona  cosi 
„r  '  determinata  per  esemplificazio- 

ne. |  Tizio,   Caio  e  — . 

-semulèlla,  v.  s  e  m  o  1  e  1 1  a. 

-semunciale,  ag.  Semionciale. 

-semuto,  ag.  Fornito  di  semi. 

-sen,  acrt.  Senza.  ||  sèna,  Jt  v.  s  e  n  n  a. 

+Senal  e  mI"-  SEI'  *  Albero  cilindrico  dispo- 
sto  IunK0  la  generatrice  poppiera 
degli  alberi  maggiori  portanti  vele  quadre  e  desti- 
nato a  guida  della  gola  del  picco  che  vi  corre  so- 
pra. |  Canapo  forticcio,  a  sei  cordoni,  usato  per 
sartia  degli  alberi  maggiori.  Paranco  a  6  fili,  j 
amante  —,  Sartia  volante,  arridata  con  un  paranco. 
|  (Ut.  IP.  seno.  Grembiule.  ||  -etto,  m.  dm. 

Sènap  a,  -e.  f-  *S1XSP1-  A  Genere  di  crocifere 
r  '  '  coltivate  peri  semi  piccanti,  acri, 
che  arrossano,  e  hanno  proprietà  medicinali:  sono 
specie  la  nera  e  la  bianca  (s.  nigra.  s.  o  brassìca 
alba.  |  mostarda  di  -.  {fior  di  -,  Farina  di  senapa 
della  più  fine,  che  cuocesi  e  mangiasi  col  lesso.  | 
venir  la  —  al  naso,  Stizzirsi,  Piccarsi.  |l  -ato,  ag 
Preparato  con  senapa.  |  carte  —,  per  senapismo.  || 
-ina,  f.  ^8  Alcaloide  estratto  dai  semi  di  "senapa. 
Il  -Ino,  m.  Fiore  di  senapa.  ||  -l<mo,  m.  Cataplasma 
revulsivo  fatto  di  farina  di  senapa,  aceto  ecc  I 
Molestia  intollerabile.  ' 

Senarì  O.  ag-'  m-  *W**8t&.  Che  consta  di  sei 
'  cose.  |  Monte—,  in  Toscana,  Asinaro 
(non  perche  ne  veda  altri  sei).  |  S  Verso  di  6  sil- 
labe. |  sdrucciolo.  |  doppio,  Verso  di  12  sillabe  (come 
nel  coro  Dagli  atri'  muscosi,  dai  fori  cadenti,  del 
Manzoml.  |  Verso  latino  di  6  piedi,  Trimetro  I 
giambico,  trocaico.  |  J,  -Senale.  ||  -etto,  m.  dm. 
SenarmOntite.  f-  •  Minerale  degli  ossidati, 
...  '  spesso  massiccio  o  granu- 

lare, ìncoloro  o  grigiastro,  trasparente,  di   lucen- 
tezza resinosa;  raro. 


Senata.  f'  Quanta  roba  può  stare  in  seno,  di 
'  veste.  |  di  ciliege.  \  x  Estensione  di 
seno.  |  di  Ancona. 

Senat  O,  !"■  ?sen*tus.  O  Consìglio  deUo  Sta- 
•  to,  formato  da  anziani,  senes,  che 
governò  coi  re,  poi  con  la  repubblica  e  sotto 
gì  imperatori  :  in  origine  di  300  membri,  sali  a  600 
coi  Gracchi,  e  portato  da  Cesare  a  1000,  fu  ridotto 
da  Augusto  a  800  e  rimase  :  la  sua  maggiore  po- 
tenza fu  con  la  repubblica.  I  il  —  e  il  popolo  ro- 
mano. |  veneziano.  |  Ramo  del  nostro  Parlamento 
composto  di  membri  eletti  dal  sovrano,  in  numero 
inferior.e  a  quello  dei  deputati;  i  titoli  per  la  no- 
mina sono  prescritti  dalla  legge;  età  superiore  ai 


senazióne 
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sensìbile 


40,  propone  leggi  dì  sua  iniziativa,  ma  com.  di- 
scute leggi  approvate  dal  primo  ramo  del  Par- 
lamento; ha  anche  funzione  di  alta  corte  di  giu- 
stizia. |  entrare  m  -.  |  Parlamento  negli  Stati  Uniti 
d'America.  |  Adunanza  di  dotti,  Magistrato  acca- 
demico, accademico,  nelle  un  versiti  Consiglio 
accademico.  |  schr.  Seno  abbondante.  |  -oconsif to 

Tato  T  o™tS„TS  n^"  Decret0  mentivo  del  st- 
nato.  |,  -orato,  m.  Officio  e  grado  di  senatore.  Il -oro 

r.^T?™  -°«s._  Membro  del  Senato  in  Roma 
Capo  del  governo  m  Roma  nel  Medio  Evo  Podestà 
cJfTa-  '  «  Cardinale.  |d,'  Roma  dì' Bologna 
Gonfaloniere.  |  Membro  del  Senato  del  regno  ime- 
tf'iZJ*  ,-|v-  '"/"nata.  |«0„  clnvaliZo 
dal  Senato  \  i  principi  del  sangue  sono  -  appena 
compiono  21  anno  di  età.  |  Senatores  bonfvtri 
senatus  autem  mala  bestia,  {  senatori  a  uno  a  uno 

« -omessa"  fPSre^Utt'ÌnSÌeme  una  to»tt.  berta" 
rato  «  o;iii«  »gJ  =  '  senatore-  «  -Oria,  f-  Senato- 
rato.» -orlale,   ag.   Senatorio,      -or/amente     Alla 

♦senazióne,  m.  #senecIo  -Bnis.  j|  Crescione. 

♦sèndo,  ger.  Essendo. 

sène 


dizio.  |  maturo ,  fermo.  |  il  _  antico,  La  sapienza 
degli  an  ichi.  |  naturale,  Buon  senso.  I  ♦Senso  ? 
comune ;  |  -Parere,  Sentimento.  |  dire  il  suo  - 
\  ^Significato  ||  ♦-ato,  ag.  Assennato.  ||  foggiare  Bt 
i-eggio).  Far  l'assennato.  ||  -Ino,  m.  vez.,  di  bambino 
«giovane  assennato.  |  d'oro,  Persona  lèziosaTùc" 
ciò.  m.  dm.  Persona  assennatuccia.  I  del  Bene,  Rima- 
tore fior,  più  giovane  di  Dante,  e  amico  del  Petrarca. 
sennonché,  senonché,  se  no,  se  non,  v.  sotto  se. 
SénO,  "•0*fi1fUD:.Si,azi0..?elJ90.rP0.chiuso  tra  le 


sensile 
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m.,ag.  *senex.  Vecchio;  Vegliardo. |-pr.  Sé. 
Seneca.  m-  L-  Anneo  Seneca,  retore  filosofo 
fn  .n„A  *e  poeta  tragico,  maestro  di  Nerone 
fu  condannato  a  morte  per  essere  stato  implicato' 

bagU„o\ffiTura,  f  scels,e  d,';  se*arsi  le  ™« 
ìrlV^di  -\\TnaT'  U°m°  SbÌanCat0  e  »- 
SenèCJO,  -Óne,   m-  "senecIo  -onis   crescio- 

^«MCalderugia.Erba'ca-fd^^a3,1,:^^- 
♦senepa,  A  v.  senapa. 

Senescènza.  5l  #senescens  -tis  che  invec- 

»  chia.  ^  Vecchiezza. 
SeneS  e,   *%■   *senensis.    *  Di    Siena,   in   To- 
HiH.     .  '  scana;   Sanese.  |  scuola  —,  k  splen- 

dida, ricca,  con  Duccio  nel  sec.  13>  e  14\  |  dialetto - 
dei  pm  puri.  |  Del  vento  che  spira  dalla  parte  di 
Siena.  ||  -Ino,  ag.  vez.  ||-lsmo,  m.  Idiotismo  dì  Siena 
♦senéstro,  v.  sinistro. 

+senètta,  f-.!!SE?EfTA-  Veccwa>a-  il  *-ù,  -ute, 

io  •  .,  .  -"«e,  1.  *senectus -Otis.  Vecchiaii 
I  Senectus  ipsa  est  morbus  (Terenzio, FormtoZ  T) 
La  vecchiaia  per  sé  è  malattia.  r"rmione,  4  ) , 

+SènÌCÌ.  f'  PJ-  *vl-  senecU.  Enfiato  nelle  parti 

'  gangolose  della  gola. 
Sen  Ile,  a«-  *sm»n.is.  Da  vecchio,  Attinente  a 

^Tatine'  St~  '^^^SltldS  Tet 
Ze™Ì°„a!l?,rJnLalatJ<e  della  -Il -limante.  Da 


,.„  i  „  braccla ..Petto.  |  ferito  di  dardo  nel  -  man- 
co, nnamorato.  |  m  -,  Fra  le  braccia.  |  stringere  al 
-.  Petto  muliebre.  |  tenere  al  -,  Allattare,  Dar  lat- 
te   |  colmo.  |  eburneo.  \  floscio.  |  di  stoppa,  finto.  |  Ve- 

t%^  ?pre„'1  pe?t0  °  "  Kremb0-  I  *"»*  *  ~»na 
'Mera    I  mettere  m  -.  |  scaldar  la  serpe  in  -   | 

riw.l  PA°uare  '*■  ~  c"atura.  |  materni).  |  Animo 
Intimità  della  coscienza.  |  portare  in  -.  |  versare  nel 
rr*M  amlco   *  fuoi  dolori  e   sim.,  Confidare.  I 
Grembo  ;  Viscere.  |  m  -  alla  terra.  \  in  -   a  una 
farei'"  Zjf  Samigli°J  Sinuosità,  Cavità    \ 
fZli       7,,COl  lemb.0<   nel  fazzoletto.  |  della  vela. 
I  nel  —  della  toga  i  Feciali  portavano  la  guerra  e 
la  pace.  |  **»  Infossamento   che   sopraggiunee  nel 
fondo   di    ferita,   ulcera.  \  fistoloso.  \Bvocafe    Ca- 
vità situata  fra  le   corde  vocali  ver*  élf  false  • 
Ventricolo  di  Morgagni.  |  Capacità.  |  *aver  poco  - 
per  comprendere,  contenere.  |  Pieghe.  |  in  tutti  i  - 
ÌL?      J  fartf,  ""e"1*,  interiore.  |  della  fiamma. 
|  dal  -del  nulla,  Dal  nulla.  |  in  -   alla  Commis- 
sione,   Entro   di    essa.   |  nel  L   della  società   Tdi 
Abramo,  m  Limbo.  |  Insenatura.  |  di  monte.  |  Por- 
zione di  mare  che  s'insinua  dentro  terra.  |  A  di  un 
angolo,  Perpendicolare  condotta  sopra  un  raggio 
da    punto  dove  un  altro  raggio  sega   la  perioda 
dello  stesso  circolo  (l'angolo  i  quello  dei  2  raggi) 
+senòpe,  ♦senòplo,  v.  sinopia. 

sensal  e.  +sensaio  m  <f  ■*>•  *onraux- 

«.  ».«»r  mì  .        ..  EIS  esattore  di  cen- 

so. ){?  Mediatore  di  professione  in  contratti,  negozi' 
tra  venditore  e   compratore;   Agente.  |  di  grano 
di   borsa.  |  di   camerieri,    balie.   |  di  matrimoni'. 

£*?  fJSt  "     er,Ja'  f'  °Pera  del  sensale.  ||  -etto 
m.  dm.  ||  -uccio,  m.  dm. 

SenS  atO,  ^-  *sensatus.  Saggio,  Giudizioso, 
,.  .     Assennato. [azioni, parole  — .  |  +Fot- 

Sn^in.86^'-  Sen.sibile,  Che  si  porge  ai  sensi,  Co- 
nosciuto dai  sensi.  |  m.  Ciò  che  si  porge  ai  sènsi, 
Cosa  sensibile.  ||  -atamente.  In  modo  sensato.  As- 
sennato. |  Per  via  dei  sensi,  Coi  sensi.  ||  -atezza  [ 
Assennatezza,  Senno.  ||  -atlsslmo,  sup.  li  -atlssi- 
mamente,  av.  sup.  || -azionale,  ag.,  neol.  Che  su- 
scita molta  commozione,  fa  senso.  |  notizia,  avveni- 
mento, spettacolo  -  ||  -azione,  f.  Apprendimento 
mediante  il  senso,  Fenomeno  del  sentire.  \  la  —  è 
l  origine  della  conoscenza.  |  visiva,  auditiva,  tattica, 
vecc  •  Il  -nmente.  Da    °J£'"wf' Jelt  Z"st0-  I  Senso>   Sentimento,  Itnpres- 

ItkdewLmn  a'  fSENIUM-  Decrepitezza,  Massima    %°^%-  '  di  stupore,  meraviglia,  dolore.  |  di  caldo, 
™„S„U  " om°-  Il  -'ore.  ag.,  m.  «senior  -Bnis.  Più  Hed£  ■  '  c?mn>02ione,  Forte  impressione.  | 
vecchio.      Plinto—,  il  vecnhin    riB„„*»«   „n>  _,.  "    fr.  Per  produrre  brande  Hffptfn     ™mm„.,i 


r^V7^-'1{  "-Wo^spe'tto  all'altro 
r^òZ'.%ìt0  JU"  0reói  Anziano,'  Perdona  più  auto- 
revole;  Principale,  Signore.  |  i  -  e  i  santi  padri. 
-seniscalco,  v.  siniscalco. 
1°  Senna,  f-  *ar-  ,sen^-  A  Specie  tropicale  di 
stituisconn  ,  „°aSSlale  CU1  f0^'°J'ne  in  infuso  co- 

»^fffi'v^^  da"a  SStt 

2"  Senna,  i  #SE.N! a  sei  per  volt».  Numero  che  si 

fa  coi  dadi  quando  scoprono  due  sei 

Senn  O,  m'   *%eTm-  S,N  direzione,   segno.   Di- 

scernimento, Buon  giudizio  Prudenza 

Sensatezza,  Mente,  \fare  a  «"W- 

tl°*,  c°"  pun-e  le  J°sse<  di  chi   consiglia  dopo  il 
fatto.  |  Senno  vince  astuzia.  |  *<H  suo  -,  &  suo  capò 

k?„7j!tT;  { perde-re  il  -■  I  »^'>  di  -  \da- 
Saper  bene  a  mente.  |  e  cuori  |  ,ifwA,  dl-  ^rfo/g 
a«a  ;««a  pcr  cercare  il  -  di  Orlando  nel \ffu 
rwso  dell'Ariosto.  |  Molto  egli  oprò  cof-  e  cTn 
la  mano  (Tasso,  Gerus.,  I  lf.  \flr  -,  Metter  g?u 


commozione, 


fr.  Per  produrre  grande  effetto 
pubblico.  |  dramma  a  — . 

Senserìa,    +-ai*ìa     f-    Mediazione,    Opera 
,         v>.  .u,  prestata  daI  sensaie  e 

mercede,  dovuta,  \fare  la  -.  [pagare  la  -.  \  di 
matrimonio. 

SenS  ìbìfe    a^"  #sens'b>i-is-   Che   si   può  ap- 

f  prendere  col  senso.  |  mondo  — .  f 
cose  —  (opp.  a  intelligibili).  |  non  —  al  barometro, 
Che  non  e  notato  dal  barometro.  |  Rilevante,  Che 
si  fa  sentire  con  certa  intensità.  |  apparenze  — .  | 
differenza  —.  |  miglioramento  — .  |  Che  riceve  fa- 
cilmente l'impressione,  Facile  a  essere  impressio- 
nato. Impressionabile.  |  natura,  fibra,  cuore  — . 
I  alla  pietà.  |  termometro  —,  che  segna  le  più 
lievi  alterazioni.  |  molto  —,  Delicato,  Nervoso.  J 
Fornito  di  senso.  |  creature  — .  |  esseri  —.  |  m.  Ciò 
che  si  può  apprendere  coi  sensi.  J|  -Ibillsslmo,  sup. 
Il -ibllissimamento,  av.  sup.  || -Ibllltà,  f.  «sensibi- 
lItas  -àtis  significato,  senso.  Facoltà  di  sensibile, 
dell'apprendimento  coi  sensi,  di  modificarsi  del- 
l'animo per  le  sensazioni,  Sensitività.  |  degli  ani- 
mali. |  delle  piante,  j  perdere,  riacquistare  la  — ,  i 
sensi.  |  Disposizione  a  sentir  vivamente,  Impres- 


sit0enzazbaÌ1ÌFi'„^*°/n;  ',«  strumento,  bilancia,  Squi- 
fSf'.l     ia  all'ufficio  per  cui  è  fatto.  || -ibl- 
ISrtto  ^  ?™ieLMaSlhlle-  '  PoTssib»ità  dell'essere 
i  iSS      '  -Ibilmente,   +-ilem-,  In   modo  sensibile 
(Notevolmente^ Molto,  In  modo  rilevante Ml-ìfero 
sfrio TSS?       .     Chc6  P°rta  la  sensazioni,   Seni 
s%?i™Z,7hlm-J?,nso-  !l+-'«««ore,  m.'#sEN- 
sificator  -Cris.  Che  da  il  sentimento.  ||  --ificazlone 
f.  Operazione  del  dare  il  sentimento       mcaz,one' 
SenSlle,  aS-,  *sp.  sencillo  semplice.  X  Sem- 
»  plice,  Ordinario.  |  galera  —    comune 

S^ntol**,*"?0  ma"eggiato  da  un  solo°?emÌ 
tore.  |  Remo  di  palischermo,  di  braccio  luneo  che 
Biuoca  solo  per  ogni  banco,  spinto  Sa  rematore 
dÓlaTfaranPrUa  6  *?5°  in  pied'-  co">e  nella  go" 
a^agLmetmseenar,narÌa-  '  AnC°ra  Che  Si  atta"a 
+SenS  iÓne,  £  *SENsfo  -bnis.  Atto  del  sen- 
.,  „„,„  'tire.  ||  -ismo,  m.  &  Dottrina  che 

fa  venire  ogni  umana  cognizione  dai  sensi-  sta  a 
case  dell'antica  filosofia  di  Epicuro,  Democrito 
?nl    IÌ    r?,0de.r,na   di   Lo<*e    e   Condillac.  ||  "sta .  s 

Ifs'tiS;  lt  Z'  S,CfUr\-la  dottrina  del  sensismo.  || 
istico,  ag.  (pi.  -ci).  Di  sensismo.  ||  -jtiva,  f  cs  Fa 

w^  "'«-"prendere  per  mezzo  dei  sensi  i  Sensl 
m»na»o'  "f  Mlm5sa'  I  delicat0  co»"  «na  -  -ithVa- 
^f"}e-   In,    modo   sensitivo,  [percepire  -    odo    a 

™ '"lì U™l7enle)-  »  -ìtiV,tà'  f-  F"nzio^,e  di  re  Sfone 
per  la  quale    si    avvertono  gli  agenti   esterni  e  «i 

rrSre^  ^  »,  ",tlV?'  *  A«"  a  2SK.  £ 
prendere  col  senso,     virtù,  facoltà  —   |  creature  - 

vita  -,  dei  sensi,  comune  agli  uomini  e  agli  animali 

25L5?"? Ìa'T'  SOl°  de»e  Piante.e  razionale  ™g  ' 
uomini    |  Facile  a  commuoversi,  provar  l'imores 

Tmostraìlt^0  d°l0re- Jra  °  «more."  «K- 
\  mostrarsi  -  di  »„a  _p«-d,-/a    di  esser^        ,t       f 

« -mi i'sXrT  7,-  '  S1!I,?u.»le-l  m-  Sensibilità,  Senso 
"-l»ità  f  ^»'n  wP-  J  ;'vamente,  Sensibilmente.  |, 
sentire.      SenSltlv,ta'  «   -iv0-  aS-  Di  senso,  Atto  a 

SènS  O,  55"  (+pI'  f-  sènsora)-  *sensus.  Facoltà 
dl,  sentire,  apprendere  dell'animo  I 
i  cinque--  vista,  udito,  odorato,  gusto  tatto  vi- 
de?La^f°;  S^0'  dCl  SnstoTtattàe\VgZ 
m^VJfZ^Z'.'^Zti--  !  scarti- 
|  cade  sotto 

5U1ltada*uttaIaTtta  corporea.  |  di  benessere.  |  Atto 
*«/««]  '"'Sentimento.  |  *  <«V«jto,  ntrwso.  |  d/ 
ìfm?n'ta;.}  jel  pudore.  di  gravezza,  amarezza 
|  A  gratitudine  |  Sensibilità .  |  de/  cavallo  \  'del 
termometro.  |  Sensualità,  Piacere  sensuale,  tóa 
SmTÌK  ^ecM'?  d'  -•  I  combattere  contro  il  -  l  Af- 
fetto, Commozione,  Passione.  |  nobili,  alti  -.  |  mor- 

^^imtalS?^  WT"^0  '  -  lì-npressione  | 
JJf  ~-  '  cmerio  generale  intuitivo.  I  comune  Ma- 
^/r%?rd,nari?  e,  semplice  di  intender  le  cose  |  mt 
S^  ^""^e  dal  fare  °  approvare  il  male.  |  rare  , 
\  Uberi  den>PP"rtm"'à-  [Opinione,  Parere,  Avviso 
|  Uberi  — ,  in    ibere  parole  (Tasso,  Ger.  2).  I  *comu- 

ZnZìlcKr7r-°  7-|a  sao--l Intelligenza, RagTon" 
Senno,  Giudizio.  |  uomo  di  buon  -.[  con  tutti  i- 
Con  ogni  avvedutezza.  |  retto,  acuto,  intuitivo.  [  «  Si- 
?n£ <?*  Vn,endimento.  |  rf>osto.  |  di  vocabolo,  pa- 
rola, delle  scritture.  |  oscuro.  [  letterale,  allegòrico 
morale,  anagogico.  |  pr^-,,,  ^„ratoj  ^/i^ 
certo  -.  |  spiegare,  tradurre  a  -,  senza  star? 
alla  lettera.  |  costruzione  a  -,  senza  rfgore  gram* 
mancale.  |  i-«o/o  di  -.  [  doppio  -,  Parola  di 
due  significati,  per  indovinello.  |  ambigui,  miste- 
rioso. |  Formola,  Clausola.  \  fa  a-  d£  Secondo 

LS°fè:  '  a'  .7  *:  fc^-  I  fl  -  dell'articolo  d'i 
t'ggf.)  Verso,  Direzione,  Modo.  |  rà  /««//-  |  nel 
-della  lunghezza,  [rifare  la  strada  in  -  inverso. 
« -orlo,  m.  Senso,  Strumento  del  senso.  |  comune 
T^r  -aBCU1  -SI  "cano  come  a  centro  le  sensazioni 
le?  »  %3* rvl  che  .portano  g»  stimoli  dalla  peri^ 
-uàte  «l  S2rp°  -'  ce,ntri  nervosi,  Centripeti.  || 
Stinto5'  •f'^suALis  fornito  di  senso.  Dei  sensi 
/„r.    ?.  ,T-  \*°PParenza  —,  esteriore.  |  Del  pia- 


sentina 


ll-iiai i«.i«  '  „  —,  corrivo  ai  sensi,  libidi 

Il  -uallsslmo,  sup.||  -ualisslmamente,  av.  sup 


llsmo,  m.  Edonismo,  Disposizione  a  considerar» 
come  la  sola  felicità  il  piacere  dei  sensi  •  Sensu» 
'■'"•Ineol.  v  Sensismo.  ||  -uallsta.s  'Sensista" 
Chi  aderisce  al  sensualismo  ||  -uallstiéo  ag  (dì  e^' 
Di  sensualità.  ||  -ualità,  f.  «s^Ul-alìtaT^s  PSens t 
biuta  del  piacere  venereo,  Libidine.  |  ingolfatoZua 
-.  |  Sensibilità,  Sensitività,  Senso.  |  -ualmente  In 
modo  sensuale.  |  y  modo  sensitivo.  Coi  sensi' 

+sentacchio,+-acchióso  ag.  Diani- 

cuto  odorato.  |  cani  -.  '  mali  di  a" 

+Sent  are,  gj  r«-  Porsi  a  sedere.  ||  +-ata,  f. 

sentènza,  +-ia,  f-  "sentenza  cìò  che  si 

dizio  decisivo  della  cau.."'^'^^^.,0.'"; 
assoluzione.  |  pronunciare' la  -.  |  emanare -Tdet 

ÌS^Ta  de"a,  C0rtC- 1  *  Preion-  di  periti,  aratri 
Lodo.  |  di  assoluzione,  di  morte.  |  è  uscita  la  -Uà 
-  fra  15  giorni.  |  savia,  ponderata:  arbitraria  I 
eoj'la  scure,  [motivi,  dispositiva  della- ■  \nZtii- 
\ZJ  "■  '  r'correre  ^  appello  contro  la  -.  |p"b 
Meghù  un  magro  accordo  che  una  grassa  -  '♦con- 
danna.! cader»   in   -.[di  Dio,  Destino   I  ♦Maledl 

VZìi  SJfarf  """  -  hAvviS0'  0pinione,  Parere" 
|  tutti  della  stessa  -.  Tanti  capi,  tante  -  (1  Olmi 
capita  tot  sententice;  'in  Terenzio,  /ormigli 
Quot  homìnes,  tot  sententice).  |  rimuoversi "dalla 
sua  -.  mutar-.  |  Decisione  Giudizio!  "«  -  Tn 
conclusione.  |  dar  -,  Giudicare.  |  Massima  Detto 
Frase  concettosa.  |  auree  -.  |  vera.  [Sputar  sen- 
tenze !  argute.  [  ♦Senso,  Significato  |  deT voca- 
bolo  [  parlo  m  questa  -.  ||  -ilccla,  f   pee   I   -iaU 

%«£:"%", Ubr.°  Che  contiene  s'ente^e.1!  -Ut 
mente,  Sentenziosamente.  |  Mediante  sentenza 
Con  sentenza,  -lare,  a  .  nt  Emanare  h„„  ' 
tenza  Giudicarli  D.c/d.re  con  f Se  a!  it?^"" 
Condannare.  |  Dar  giudizio,  Giudicare  con  suV 
s.ego  |  di  letteratura,  pittura.  |  Sputir  sentenze" 
[Sentenzieggiare,  -lato,  pt.,  ag.  Giudicato  I  S' 
finito  per  via  di  sentenza.  |  Condannate M°'-Lte 
re.'  "!■  -iatrlce.f.  Che  sentenzia.  |f -"eggìare  "n?" 
i-eggio).  Inserire  massime,  frasi  sentenziose  t'oro' 
verbi'  nel  discorso.  ||  -ietta,  f.  dm.  |!  ♦-levoìrneSte" 
Mediante   sentenza.  ||  -Iona,  -ona,  f   acc 


— —   _.   .,w   v„„UCiUi  |  an[t 

di   sentenza.  |  detto,  frase  -.  |  Facile 

upZn'- LÌaSifSSdr-/Up-  l!  -'o»^imamento,S IT. 

% ffiò"  breve.' lUluc^Ts™"01-*-  Con-ttino,  Peni 

sentiero,  +-e,  -i,  m.  #semitarius  di  via 

schi,  montagna,  [piccolo  -   [Tendere  U^ì?0- 

lSJ3*l«sftSKste 

Sentimento,  m-  fi?-  f-  -=)■  Modo  e  attodel 

e     ■  .,  sentire.  |  Aifetto  Pas=iionp    jf 

SZ1Z^M0l°  deI  cuo0re'  I  """"■'  ™n'Zlto-fìi 
se    Amor  proprio,  Coscienza.  |  innato  |  di  èàin 
allegrezza,    di  odio.  [  parlare  al  -iS'J  Z.  ?  ,  5'. 

WH.  |  Sensibilità  raffinata,  Disposizione  a  sendre 
vivamente  alcuni  affetti  elevati  I  estetico  TJ*? 
l'onore,  [religioso.  |  della  famigia\%ilapal,al\ 
Senso  Facoltà  del  sentire.  |  perdere  i  -Vùsì 
fr^il?  "nVle„-  I fondamentale,   Sesto  'senso 

comune.  !  Sentore!  V^aZ/t  d7' i-^Sgeme8? 

M"S  %:"'  -en,enZa- 1  Rimerei ^pri^ 
Il  -aie,  ag.  Che  si  lascia  vincere  dn  o»n»im„„»*  * 

neri,  gentil^  Appassionato!  [Ztura  -     Mterì  *" 

Ue^'i  1'%°,?"/  "*?«-  ChC  e0CUa  «  sénnmenH.' 

I  genere  —.  \jare  il  —.  [fisonomia  —.  Il  -ali-smn  m 

Tendenza  sentimentale.  Prevalenza  del  sentìment?: 
Sentimentalità.  |  -allssimo,  sup  ||  -alita  J^mJ 
sentimentale,  appassionata.  Oua  ita  di  J'nfi  '* 
tale.  |  morbosa.  Il  -almenta    Tr ,  Z  !        sentimen- 

II  ♦-uzzo,  m   spr    almen,e'  In  modo  sentimentale. 


itìim itti .«-wm,   ^cua    vuiuua.  j  peccali   

S^J  »atì=-jrf  «"-nosol  |  sentjn        ^  x  parte  pjù  ^ 

'  terna  della  nave,  dove  ci  ■■•„„»,„'' 


terna  de«a  »TvV,  do^.".?  raccolgono" 
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sepiòla 


gli  scoli.  |  Fogna.  |   Pozzo  nero.   |  Ricettacolo  di 
■brutture.  |  di  tatti  i  vizi'. 

Sentinèlla    f'   sentihe5  5>£  Soldato  o   mari- 
'  naio  messo  in  armi  a  guardia  di 
un  luogo  per  tempo  determinato.  |  morta,  posta  a 
scoprire   lontano  le   mosse  del  nemico.  |  perduta, 
posta  cosi  lontano   che    non   potrebbe  essere  soc- 
corsa. |  doppia,   Due    uomini    messi    a   guardia  in 
luogo  particolarmente  importante.  |  Persona  che  sta 
appostata.  \far  la  —,  |  star  di  —,  fermo  a  guar- 
dare, vigilare,  aspettare  e  sim. 
Sent  ire     a-  ^ènto).  *sentire.  Apprendere  con 
»  l'animo,  ricevendo  l'impressione  dal- 
l'esterno, sopra  ciascuno  degli  organi  del  senso, 
e  spec.  dell'udito.  |  Udire,  Ascoltare.  |  sonare.  |  mu- 
sica. \  poco,  male.  |  da  uno,  dire.  I  notizia,  discorso. 
J  la  Traviata.  [  Sento  rumore!  schr.,   di    chi  scusa 
la  fuga  nel  pericolo.  |  messa.  |  lezione,  conferenza. 
|  tuono.  |  ronzio.  \  colpo,  lo  sparo,    e   sim .  |  andare 
a—,  a  informarsi.  |  Sentite!  Udite  con  meraviglia! 
|  Sentite,  Senti,  modo   di   richiamar  l'attenzione,  j 
farsi  —,  dar  retta,   esaudire.  \  v.  orecchio.  |  il 
medico,  Consultare.  |  tutt'e  due  le  campane.  |  dire.  [ 
Dar  retta,  ascolto.  |  consiglio,  avviso;  rimprovero  ; 
parola.  |  Bisogna  sentire!  |  Apprendere   con   l'ol- 
fatto. |  odore.  |  la  lepre.  |  puzzo.  |  al  fiuto.  |  Appren- 
dere col  gusto.  |  com'è  buono,   dolce,   amaro.  |  Ap- 
prendere col  tatto.  |  com'è  ruvido,  liscio.  |  il  vento, 
colpo.  |  bagnato.   [  bruciore.  [  Provare  una   condi- 
zione corporea  generale.  |  stanchezza,  peso. [freddo, 
caldo.  |  brividi.  [  la  mutazione   del   tempo.  \  dolore, 
piacere,  mal  di  capo.  [  le  delizie,   i  mali.  |  venire 
l'acquolina  in  bocca.  |  fame,  sete.  |  disgusto.  |  Rico- 
noscere in   sé,   nel   suo   animo,  Nutrire.  |  obbligo, 
gratitudine,  dovere.   |  non  —  niente,  Essere  insen- 
sibile,  indifferente.  |  Intendere,   Vedere,   Conosce- 
re, Sapere.   |  di  aver  fatto   male.  |  non   —   nulla 
di  queste   cose.  \far  —.  |  non   volerne  —,   Non  vo- 
lerne far  nulla.  |  *grado,   Saper  grato.  |  ■'una   cosa 
per  un'altra.  |  nel  —   il  suo  stato.  \  Dire   le  cose 
come  le  sente.  [  Accorgersi,  Aver  sentore,   Presen- 
1  la  presenza  della  donna.  |  la  sua  inferiorità 


tire. 


|  la  preda.  [  che  qualche  cosa  c'è  sotto.  |  pvfi.  L'asino 
porta  il  basto  e  non  lo  sente.  \  Ubbidire,  Seguire.  I 
freno,  morso,  j  Sperimentare,  Provare,  a  suo  danno 

o  bene;  Risentire.  |  fatica.  |  la  febbre.  |  Mi  sentirà! 

|  Sentirete  !  |  la  siccità.  [  la  mancanza  di  denaro,  j 
la  noia.  [  Esser  di  parere.  Stimare,  Giudicare.  |  di- 
rittamente. |  Quel  che  sentiva  Platone  intorno  all'im- 
mortalità dell'anima.  |  bene  una  cosa,  Approvarla, 
Accoglierla  bene.  |  molto  di  sé.  Aver  molta  opinione' 
di  se,  Credersi  gran  cosa.  |  umilmente  di  se.  |  con, 
Esser  dello  stesso  parere,  con  altri,  Concordare    | 
♦Consentire,  Accettare,  Approvare.  |  il  trattato.  |  nt. 
Sapere,  Dar  sapore.  |  di  amaro,  rancido,   agro.  I 
|  Dar   sentore,   Avere    in    sé    parte,   somiglianza, 
e  sim.  |  del  guercio.  \  del  maiale.  |  del  tiranno.  [  di 
scemo.  |  rfl.  Risentirsi;  Destarsi.  |  Avere   coscenza 
di  sé,  Apprendere  la  sua  condizione,   Conoscersi, 
Sapersi.  |  buono,  innocente.  [  orgoglioso,  fiero.  [  ob- 
bligato,   legato.  |  bene,    meglio  :   male,  peggio.  [  ag- 
gravato, affaticato.  |  mancare,  venir  meno.  [  morire 
|  Non  sentirsela,  Non  esser  disposto,  con  l'animo, 
con   le   forze.  |  m.   Senso,   Sentimento.  |  donna  di 
alto   — .  ||  ♦-Iflcatore,   m.   Che  dà   il   sentimento.  || 
♦-io,  m.  Sentore,  Rumore,  e  sim.  ||  +-ita,  f.  Atto  del 
sentire.  |  Udita.  |  *andare  a  —,  Procedere  con   ac- 
cortezza. |  camminare  a  —,  tastando,  per  non   in- 
ciampare. |J  -itamente,  Con  tutto  il  sentimento  I 
ringraziare  —.  |  Sensatamente.  ||  -ito,  pt.,  ag.  Udito. 
|  cosa  —  e  risentita.  |  Per  sentita  dire,  Per  udita  I 
Provato.  |  Patito,  Sofferto.  |  Saputo;   Conosciuto. 
|  +Accorto,  Cauto,  Giudizioso.  |  Vivo,  Sincero,  Cor- 
diale.  |  ringraziamenti.  |  stima.  |  parole  non  — .  || 
-Itissimo,  sup.  ||-ore,  m.  Senso,  Sentimento  indi- 
stinto, Ciò  che  si  sente.  |  Odore.  |  Rumore.  |  +Fama. 
|  Indizio,  Avviso.  |  aver  — .  |  *stare  in  —,   a  sen- 
tire, attenti.  ||+-uto,  pt.,  ag.  Sentito. 
senosso,  m.   Capo  della  setta  islamitica  senùsija 
fondata   il    1837  dall'algerino   Mohammed  ben  Ali 
benusi,  che  mira  a  ristabilire  il  puro   islamismo; 
e  molto  potente  nella  Libia. 

SènZ  a,  £rp-  |in  Politica  ♦sansa).  «absentTa. 
•  Con   assenza,    mancanza,    rimozione, 


privazione.  |  rimanere  —  del  padre.  |  usci  —  la 
madre.  |  non  far  nulla  —  diligenza.  |  parla  —  esser 
chiamato.  |  bisogno.  |  denari.  \  nulla.  |  mangiare.  | 
lungo  due  metri  —  la  testa,  non  calcolando  la  testa. 
|  la  camicia,  Tutto  nudo.  |  scarpe,  Scalzo.  |  pietà, 
rispetto,  riguardo.  |  Senz'altro,  Semplicemente;  Su- 
bito; Assolutamente.  |  tregua,  Incessantemente.  | 
impegno,  Riservando  certa  libertà.  \  forse,  Certa- 
mente. |  confronto,  Incomparabilmente.  |  modo,  Smo- 
datamente. |  numero,  Innumerevole.  |  garbo,  Sgar- 
batamente. I  più,  Senz'altro.  Solo.  |  meno,  Imman- 
cabilmente. |  che,  col  sgg. {commento!  schr. Ognuno 
intende  da  sé.  \far  — ,  Rinunziare,  Far  di  meno. 
|  tanti  complimenti,  In  modo  spiccio  e  franco.  |  ri- 
maner—, privo.  |  con o—.\  non  —  dolore,  Con  molto 
dolore.  ||  -abrache,  m.  com.  Sans  culottes.  ||  -afóndo, 
m.  JL  Luogo  dove  il  piombino  non  tocca.  j|  -apa- 
tria, s.  Chi  rinnega  la  patria  fingendo  di  voler 
bene  a  tutto  il  mondo  (e  rinnega  pure  tante  altre 
cose  umane  e  civili).  ||-atétto,  s.  Vagabondo  privo 
di  casa,  di  alloggio. 

Senziènte    aS-   *sentTens  -tis    (ps.   sentire). 
"^  ES  Che  è  dotato  di  senso  e  lo  eser- 
cita, Che  sente.  |  anima  — -.  |  movimento  — .  |  ♦Pen- 
sante, Sentente. 

sèpa,  f.  *sepa.  -é^  Cicigna,  Luscengola. 
SGD  aiuoln     aS-  *separTus  che  cinge  di  siepe. 
K  "  "'  Che  vive  nelle  siepi.  ||  -aiuola,  f. 

<>  Forasiepe,   Scricciolo.  ||  +-ale,  m.   Siepe,  Siepa- 
glia. 

SèDalO    m'  *SEPES  siepe  X  petalo.  ^  Ciascuna 

"  »  delle  appendici  floreali    esterne,  com. 

verdi,  che  hanno  la  funzione  di  proteggere  il  fiore  ; 

formano  nel  loro  insieme  il  calice. 
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Se  Dar  are     a-    Separo),   «separare.    Disgiun- 
K  '  gere,  Spartire,  Disunire.  |  i  letti. 

|  scolari  che  non  stanno  bene  vicino.  |  amicizia, 
amore,   unione.  |  dal  partito.  |  i  litiganti.  |  Sceve- 
rare. |  pere  guaste  da  buone.  |  Tener  diviso,  Far  da 
ostacolo  tra  due.  |  Le  Alpi  separano  l'Italia  dalla 
Francia,  dalla   Svizzera   e   dall'Austria.  |  //  mare 
unisce,  non  separa.  |  con  un  muro  divisorio.  |  L'O- 
fanto  separa  la  Capitanata  dalla  Terra  di  Bari  e 
dalla  Basilicata.  |  Secernere,   Segregare.  |  la  bile 
dal  sangue.  |  Tener  distinto,  in  disparte  l'uno  dal- 
l'altro. |  le  due  quistioni.  |  La  politica  suole  —  anche 
gli   amici.  |  La   ragione  separa  gli   uomini  dalle 
bestie.  |  rfl.   di   coniugi,  Andare   a   vivere   ognune 
per  conto  proprio,  Disfare   la   convivenza.  |  dì  ca 
mera,    letto,   menss,   Dormire,  mangiare  separata 
mente.  |  di  paitito,  Scindersi,  per  dissidio.  |  Allon- 
tanarsi, Partirsi.  |  per  poco.  |  per  sempre.  |  con  do- 
lore. |!  -abile,   ag.   *sepakabTus.    Che   si   può  se- 
parare. i|  -abilità,   f.   Condizione   di  separabile.  || 
-amento,  m.  Modo  e   atto   del   separare,  Disgiun- 
gimento.  ||  +-anza,  f.  Separamento.  ||  -atamente,  In 
modo  separato.  |  interrogare  —.  |  considerare  —  le 
quistioni.  |  votare  —  l'ordine  del  giorno,  per   divi- 
sione. |  vivere  —.  |  dormire  —.  ||  -atezza,  f.  Stato  di 
separato.  || -atlsmo,  m.  Tendenza  di   separatisti.  || 
-atista,  s.   (m.  pi.  -<).  Fautore   della   separazione 
di  una  parte    dello    Stato   dall'altro.  |  gl'Irlandesi 
sono  —.  ||  ♦-atramente,  In  modo  separativo.  ||  -atlvo, 
ag.  Che  serve   a   separare.  |  particella  —,  8?  dis- 
giuntiva. ||  -ato,  pt.,  ag.  |  vivere  — .  |  stanza  — .  | 
conto  — ,  "Xf  ■  I  anima  —  dal  corpo.  |  coniugi  — ■ 
||  -atore,  m.  «separàtor  -Oris.  -atrice,  f.  *-atrix 
-Icis.   Che  separa.  Il  -azione,  f.  #separat!o  -Bnis. 
Atto  del  separare,  Disgiunzione,  Disunione.  |  delle 
acque  dalla  terra.  \  la  vita  è  una  continua  — ■  | 
dalla  patria,   dai  suoi  cari.  |  violenta.  |  dolorosa. 
|  dell'anima  dal  corpo.  |  della  Chiesa  dallo  Stato.  | 
«D  Analisi.  |  i>e«.  Secrezione.  |  g%  Autorizzazione 
data  ai   coniugi   di   non  convivere.  |  pronunziare 
la  — .  |  ottenere  la  — .  |  per  incompatibilità  di  ca- 
rattere. |  dei  beni,  per  cui  ciascuno  dei  coniugi  am- 
ministra i  suoi  propri'. 
♦separi,  ag.  *separ  -Xris.  Dispari, 
sèpe,  f.  *seps  -is.  fy  Sepa. 
♦sepellire,  v.  seppellire. 
♦sépia,  v.  seppia. 

SeniÒI  a     f-  •*■*«*"»■  Q>  Piccola  seppia  che  ha 
crlul  W*  corpo  corto  tondeggiante,  una  pinna 


Sepolcro  dell'imperatore 

Federico  II.  Palermo 

Cattedrale. 


ricV-di^/rr^  *  **">■  «H^  ì 

sepólcro,  +sepulcro,  m  *s*tbw»b». 

seppelliscono  i    morti,   Avello,   Sep^uVa'^ca' 
Tomba.  \  degli  Scipioni,  ora 
nel  Museo  Vaticano,  con  la 
celebre  iscrizione   in  lati- 
no arcaico.  |  di  Cecilia  Me- 
tello, di  forma  di  torre  ro- 
tonda, nella  via  Appia  An- 
tica. |  via  dei  -,  in  Pom- 
pei, [etrusco,  Tomba.  |  mar- 
moreo. |  difamiglia.  \  scen- 
dere nel  —.  |  con  un  piede 
nel  — .  |  condurre  al  —,  al- 
la morte.  |  santo  —,  di  Ge- 
stì, in   Gerusalemme,   sul 
<Jolgota,    nella  chiesa  in- 
nalzatavi il  327  e   poi  rie- 
dificata  nel  sec.  T>,   dove 
officiano  francescani,  greci 
e  armeni,  e  la  cui  conqui- 
sta   divenne    meta     delle 

^"taiafuiSV  re„m.u5  SeSoly  canonici  M  sa»'° 
it™     ì  da   Goffredo    da   Buglione    nel    lfKN   I 

zon,  dielV™  5""  ™»eari.tfi'duPMte  li  fin 
zioni    dei   giovedì   santo    e    del  venerdì    Addnhhn 

pe   adinsabbia0ancfl?re  «"P'»*  »  W  ',  «orMap0 

u'As'ct  o'sulr;  SE™,  «  Tito!oSdefecarmeP°d1.: 
<J.  1  oscolo  sull'ufficio  civile  delle  tombe-  dette  ori 

f-ale8  te  T,?^0 "-10  S,eS.S0  *»olo  dei  Pindemonf ^ 
-  Pietfa  SSÌCRAU2-  Di  seP"l<:>-o.  |  monumenti 
zione"  iàrT  ^'  Che  copre  a  sePolcro.  |  iscri- 
S„  i>       '      la  ~>  che  puzza  d  chiuso   I  Tristo  M<. 

I  °ó«aUr0cSo°mrme  -dÌ  t0mbe  e  cimitero-  sìunìioU-. 
dolorosi'  \IT  m  *STe  dt'  U"  sePo'"0,  cavernosa  e 
scésa  dpi'i>,ni       a%  LHtera[»  che  negavano  la  di- 

Cimitero  ipii,„  corpo.  |  -eto,  m.  *sepulcrètum. 
I  weistoricc ?7,£Zt" tIC0'  Luo«°  «Parso  di  tombe. 

sepólto,  +sepulto,  g'    aB  «sepultus. 

l7ntl^tó-'r?ntÌChe  e  «otterra^ePPoePer0aiirervio! 
t.z,e_d,ment,cate   e   non  cercate  'più   da .£„££ 


sequèstro 


Seppia 


elle  il   nr»   Tl°  re»istrate  ««  sepolture  deU  filmi- 

■venire  alla  — .  |  onorato  di  — .  non  conoscere  la  — 
d,  alcuno,  dove  è  seppellito.  |  £  privare  "ella  Z 

uscito  odila  —.  |  pvb.  v.  cavallo,  figura  I  &J> 
di  vetro  e  aria  dì  fessura,  mandano  fZmo  in - 

seppell  ire,  %■  tisc°>  -ito<  sepólto),  «sepeure.' 

i  /.         ,     .  „  aotterrare,  Deporre  nella  tomba 

di  r^1°-  '  l0Tt™>e  a  «»"errarePcon  le  cerimele 
di  rito  J  con  grande  onore.  |  il  carnevale.  1 1  giovani 
seppelliscono  t  vecchi,  li  vedono  morire,  rimangono 
in  vita  dopo  di  loro.  |  Nascondere,  Occultare  Un 
«'^cecino  armadio;  nel  solaio.  |  un  procelfojol 

terra'  ^tltrl'IT""^'  '"  valanSa-  I  &  Coprir  di 
terra,  Mettere  e  lasciare  per  certo  tempo  sotterra 
\maghnolo,  nella  buca  e  sim.,  perche  sfabbart 
bichi.  |  un  barile,  di  vino,  Lasciarlo  a  invecchiare 

scolto0  "'•  teJ-ra'  '  rn'  Starsi  rinchiuso    come   "a  , 
*w^l-'  e, in  disparte,    nella  biblioteca .  |  in  casa   I 
■nel  chiostro.  |  Immergersi,  nei  libri  e  sim.  ||  -imento'  I 


En'li^??  e  a«o  del  seppellire;  Sotterramento-  Se- 

fmm/rt-11"**0'  Pt"ag-  SeP°Ito-  Sotterrato  Nascosto 
Immerso,  Assorto,    -ttore    m    -itrire    f    ni,. 

pellisce.  ||  ♦-izione,  f.  SeppeiTimentòMSeponuraSeP" 
Seppi  a,  f-  *SEP';-  ^>  Mollusco  marino  cefalo- 
.  -,    Z  ,Pode>  a  forma  di  sacco  con  testa  eros 

sa  munita  di  becco  corneo  e  di  10  ten- 
tacoli con  ventose  ;  pregiato  come  ci- 
bo ;  porta  la  tasca  del  nero,  sostanza 
colorante  che  emette  per  difesa  ed 
una  conchiglia  interna,  detta  osso 
usata  per  lucidare  metalli  e  per  den- 
tifricio ;  nuota  a  sbalzi  alTindietro  ■ 
li  colore  e  mutabile  come  quello  del 
camaleonte  (s.  officinalis).  |  v    nero 

I  m  umido;   coi  piselli,  [fritto  di  — 

II  -are,  a.  «.  Fregare   metalli  con  os- 
so d.   seppia.  ||  -ato,   pt.,    ag.   ||  -ollna,  f.   vez 
seppure,  cng.  Se  pure,  Quand'anche. 
Sèpsi,  S: #crti-t"s-   «fe  Putrefazione,   per  infe- 

h„,„;    ■     .  ZTe-  !i  -s,na'  f-   ">  Sostanzi,  non  ben 
determinata  che  pare  si   formi  nelle   carni  in  pu- 
trefazione, nelle  piaghe,  nel  lievito  di  birra   ecc 
e  infezione  purulenta.  ||  -tlcemìa,  f.  *ar,Tr-rixL  che 
fa  marcire   s$ju>  sangue.  Piemia!  '"^«=s  cne 

Sequèla.  f.  'seBuèla   conseguenza.    Succes- 
H=ir7n,.    ,   Ài  SIOne   dl   cose    che   seguono   l'una 
dall  altra.  |  di  avvenimenti,  accidenti,  avversità   I 
di  noie.  |  ^Conseguenza.  |  tirare  in  -,   Portare  di 
conseguenza.  I  di  -  in  -.  |  ♦Setta,  Scuola,  Seguito 
l  +-ente  ag.  Seguente.  |  -enza,  i.  •seouentTa   * 
Prosa  che  vien  dopo  il  graduale  e  l'alleluia  l  fono 
che  si  cantava  invece  dei  melismi  tra  il  graduale 
e  l'alleluia,  che  aveva  per  carattere  la  ripetizione 
del  7-ZIS??0'  e  trattava  delie  lodi  di  un  sante <   I  di 
sanfEulalia,  del  monaco  Ucbaldo,  del  9'  sec     che 
ebbe  un  rifacimento  in  versi  francesi,   primo  mo 
^m^tVetterario-  de"e    lingue    moderne   |dSto 
pasqua  di  resurrezione,  che  comincia  Vidimava, 
schah;   dello   Spirito   Santo,    che    comincia "veni 
Sancte  Spiritus.  |  dei  morti,  Dies  iree.  [far-  Fare 
il  segno  della  croce  sulla  bocca  come  il  prete  che 
comincia  la    ettura  del  Vangelo   con  le  parole  sl 
quentta  sanch  evangeli  secundnm...;  Digiunare    I 
nel  poker,   Serie  di  carte   di  vari'  sèmi  In  ordine 
progress.vo.  Ij  -enzlall,  pi.  m.  Libri  che  contengono 
le  sequenze  disposti  pei  giorni  dell'anno.   cns°no 

Sequèstro,  m-  *SE0.DESTEE  -™  persona  cui 
»!„,,„.!    rt,  i>         e  affidato  un  deposito  da  due  li- 
tiganti. £fj  Provvedimento   cauzionale,   conserva- 
tivo se  sui  ben.  del  debitore,  giudiziario  se  su  cose 
controverse,  o  per  la  conservazione  delle   cose 
penale  se  sui   corpi  di  reato  od   oggetti  apparta 
nenti  all'imputato  od  altre  cose  che   è   necesMrio 
conservare   ai   fini   di   giustizia.  |  del  b!stfan"  \ 
della  merce,  rendita.  |  convenzionale,  Transazione 
preliminare,   con  cui  le   parti   convengono   di  de- 
porre  la  cosa  in  contesa  presso  una  terza  persona 
sino  alla  fine  del  litigio.  |  ordinare,    levare  il -^ 
vengono  gli  uscieri  per  il-.  |  ordinato  dall'esattóri 
delle  imposte.  |  mettere  il,  sotto  -,  Apporre  isigiUi 
alla   cosa  sequestrata.  |  del  giornale.  |  di  persia 
Cattura  di  ostaggio,  per  ricatto;  Rat  o,  W^S 
dronirsene  e  dlSporne  a  fini  particolari   I  L-%11 

%£S7Jùfig°r  "r3"!16'^-  Che  ^  P^equel 

strare.  |( -abilita,  f.  Condizione  di  sequestrabile  il 
-amento,  m.  Modo  e  atto  del  sequestrar  HI -ara  a 
•sequestrare.  Fare  sequestro,  Porre  sotto  sea'ut 
stro.  Staggire.  |  mobili  |  denari,  gioie  rendUe  I 
stipendio  |  m  casa.  [  i  colerosi,  Segregar?  \JJ 
sona,  Catturare  e  occultare  per  ricatto  ó  sim  7 
Levare  daUa  circolazione.  |  giornale, ,ìl  còpte  d?ùl 
numero  e  impedirne  la  vendita/per  contravven 
zione  alla  legge  sulla  stampa.  |  arma  a  chi  ìa  nór?»' 
abusivamente  o  l'ha  usata.  |  edizioZ' contraMZ    I 

gere^1Stoaenafermoeparare'  Segregare"  |1SSS,l 
gere  a  stare  fermo^  come  roba  sotto  sequestro  I 
hbto,  carte,  ecc.,  Togliere,  allo  scolare  che  noi 
deve  servirsene.  Il  -ario.  m  •sEoiiFST»T»t„s  o.  n 
stratario.  ||  -atarlo, m'^Chfrfcev^  e  custodia 
cosa  sequestrata.  ||-atot  %t.,  ag.  |  SeparatoT-atorl" 
m.  -rlce,  f.  Che  sequestra.  ||  -azione,  f.  «seouestra 
no  -oNis.  Azione  del  sequestrare.  I  ♦SecarazfonJ .  « 
-otomla,  f.  ^  Taglio  ed  asportazione SSSSSto! 


sequoia 
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sergènte 


sergiere 
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serpe 


SeaUOÌa    f-  H  Albero  gigantesco,  di  oltre  100 
"  '  mt.,  con  12  mt.  di  diametro,  dei  pini, 

sempreverde  con  foglie  aghiformi  embriciate  e  stro- 
bili ovali  giallobruni,  della  California  ;  ha  legno 
rosso  che  serve  per  mobili  e  costruzioni  ;  Albero 
del  Mammut  {mellingtonìa  gigantla). 
SérSl  f"  *SEBA  [DIESJ  (serus  tardo).  Tarda  parte 
»  del  giorno,  della  luce  diurna,  e  principio 
della  notte.  |  a  —,  Di  sera,  [far  —.  |  sul  far  della 
— .  |  verso  — .  |  di  prima  — .  |  mattina  e  — .  |  da  —, 
Di  sera.  |  lavorar  la  —,  I  da  mane  a  —,  Continua- 
mente. |  estive,  invernali.  |  crepuscolo  della  —.  \  la 
—  di  lunedi.  |  lunedi  — .  |  lunedi  a  — .  |  domani  —. 
|  ieri  — .  |  questa  —,  Stasera.  |  inoltrata.  )  àbito  da 
—,  Marsina,  o  sim.  |  ultima  —,  Morte.  |  pvb.  Ogni 
di  vien  —,  Tutto  ha  una  fine.  |  Parole  di  —,  Il  vento 
se  le  mena.  |  Gente  a  cui  fa  notte  innanzi  —  (Pe- 
trarca, Morte  I).  |  buona  —.'  |  dar  la  buona  — .  j 
v.  sabato.  |  tose.  Pomeriggio. 

seracco,  m.   *fr.  sérac.   Grosso  ghiaccio  a  stra- 
piombo, dei  ghiacciai  ;  Ghiaccione. 
+seraclno,  v.  Saracino. 

Seràf  ÌCO  aS-  W*»  -«').;&  Di  serafino.  |  ardore 
'  — .  |  ordine  —,  Dei  Serafini.  |  Ar- 
dente come  serafino.  |  il  padre  —,  San  Francesco 
d'Assisi.  |  il  —  d'Assisi.  |  ordine  —  dei  France- 
scani. |  la  famiglia  — .  |  dottore  —,  San  Bonaven- 
tura. ||  -ino,  +serafo,  m.  *ebr.  seraphim  ardenti. 
m  Ciascuno  degli  angeli  che  Isaia  vide  intorno  al 
trono  di  Dio.  |  pi.  Angeli  della  più  aita  gerarchia, 
i  più  vicini  a  Dio,  e  più  ardenti  di  amore  ;  forniti 
di  sei  ali.  |  il  —  d'Assisi,  Francesco.  |  la  —  del 
Carmelo,  Santa  Teresa. 
«seralamanna,  f.  ser  Alamanni.  »>£•  Alamanna. 

seral  e  ag'  DeIla  sera- 1 stmi{o  — .  n<=i  collegi 

9  di  educazione,  dopo  il  passeggio  e 
prima  di  cena.  |  scuole  —,  aperte  la  sera  per  ope- 
rai durante  la  giornata.  |  5h«  permesso  —,  ai  sol- 
dati, di  star  fuori  della  caserma  la  sera  sino  a 
una  certa  ora.  ||  -mente,  Ogni  sera,  Tutte  le  sere. 
SeraDèf)  m-  *serapèum  aipamlov.  A  Tempio 
K  »  di  Serapide,  in  Egitto.  |  di  Alessan- 
dria, con  la  ricchissima  biblioteca  incendiata  nella 
conquista  che  Cesare  fece  della  città. 
♦seraplno,  v.  sagapeno. 


m.  #slavo  shp  popolo.  ♦  Della  Ser- 
paese  tra  l'Ungheria,  fa  Bulgaria, 


m.  Luogo  chiuso  per  serbare,  custodire,  tener  rac- 
colto. |  di  uccellami,  Pollaio,  Gabbia.  |  di  pesci,  Pe- 
schiera. |  dell'olio,  Stanza  con  i  recipienti.  Parte 
della  lampada  o  del  lume.  |  della  benzina,  in  au- 
tomobili. |  Riserva  di  caccia.  |  Conserva  di  acqua 
per  alimentare  le  condutture,  o  per  irrigazione.  I 
a  sbarramento,  usufruendo  di  una  valle  ;  a  corona, 
cinto  da  margini  di  terra.  |  f  dell'Arcadia,  Archivio. 
|  stare  in  —,  chiuso,  guardato.  |  ag.  «Serbatole.  || 
-atore,  m.  -atrlce,  f  «servator  -Bris.  Che  serba. 
!l  «-evole,  ag.  Che  si  può  serbare.  |  vino  — .  ||  -o,  m. 
Modo  del  serbare.  Custodia.  Deposito.  |  dare  in  — . 
|  tenere  in  — .  |  mettere  in  —,  Serbare,  Mettere  da 
parte  e  custodire.  |  denari;  notizie,  documenti;  ap- 
punti. 

sèrbo,  afa- 

il  Montenegro,  la  Grecia,  l'Albania.  |  popolo  ■ 
Ramo  slavo  meridionale,  ortodosso.  |  pi.  Serbo- 
croati, Popolazione  della  Serbia,  Croazia,  Bosnia, 
Erzegovina,  Dalmazia  montana,  Slavonia,  Monte- 
negro. |  regno  —  croato,  Iugoslavia.  |  lingua  —, 
Slavo  meridionale,  con  alfabeto  cirilliano;  non  te- 
nendo conto  di  biografie  e  registri  e  un  codice  di 
leggi  del  sec.  14°,  la  sua  letteratura,  dalmatina  e 
ragusea,  è  dovuta  all'Italia,  e  comincia  col  Rinasci- 
mento. ||  -Ico,  ag.  (pi.  serbici).  Serbo. 

+SerCOCÒI la    ** *o*P*ox6Xl.a  sarcooolla.  Spe- 
'  eie  di  gomma  resina  che  aveva 
virtù  di  cicatrizzare. 

serdaro,  m.  Ufficiale  nella  milizia  turca. 

-I-Sère  m'  *SEN'0E-  Signore.  |  (com.  ser).  Ti- 
'  tolo  d'onore  premesso  a  nome  di  per- 
sona. |  Titolo  premesso  in  Toscana  al  nome  del 
notaio,  e  anche  del  prete.  |  schr.,  ir.:  Ser  Cattivo. 
Saccente,  Sacciuto,  Mestola,  Mesta,  Faccenda,  Mol- 
lino (che  com.  si  compongono:  Sersaccente,  ecc.l. 

+SerémP     f-  £■  Nave  a  6  ordini  di   remi  so- 
°»  vrapposti,  Polireme. 

«serèn  a,  f.  Jg  Sirena.  ||-ella,  f.  dm.  £  Lilla.  |Sirena. 

Seréll  O.  ag'  *SEHENUS-  Chiaro,  Puro;  Sgombro 
'  di  nuvole,   e  senza  vento.  |  giornate 


Serat  a.  f-  Durata  della  sera.  '"  veglia.  (  le  lun- 
'  ghe  —  invernali.  |  nella  —  l'ammalato 
non  sta  bene.  |  passar  la  — .  |  estive.  |  Divertimento 
di  sera,  spettacolo,  festa  da  ballo,  e  sim.  |  una  — 
al  teatro,  al  circolo.  |  è  stata  una  bella  — .  |  incasso 
della  —,  di  teatro  e  sim.  |  d'onore,  Beneficiata.  |  v. 
gala.  |  di  macche,  con  molti  spettatori  non  pa- 
ganti. |  bianca.  Rappresentazione  di  caffè  concerto 
non  troppo  licenziosa.  ||  -accia,  f.  peg.,  di  cattivo 
tempo,  o  di  molestie.  ||  -ante,  ag.,  s.  Artista  per 
cui  è  fatta  la  beneficiata.  ||  -ina,  f.  vez.  ||  -ona,  f. 
acc.  Serata  bella,  lieta,  o  di  incasso  abbondante  ai 
teatro. 

Serb  are  a'' rfl-  (s^**0)-  'servare.  Conservare, 
w»  Custodire.  |  in  vita;  la  tradizione.]  il 
decoro.  |  intatto.  |  il  segreto.  |  lettere,  biglietti.  |  la 
verginità.  |  in  vigore.  |  Mettere  da  parte  in  luogo 
sicuro  per  giovarsene  a  suo  tempo,  all'occasione. 
|  frutta,  rifreddo.  |  c'è  da  dare  eda—.\  il  grano.  ] 
quattrini.  |  pvb.  Chi  serba,  serba  al  gatto.  |  le  armi. 
\  ad  altro  tempo,  Differire.  |  per  la  vecchiaia.  ]  il 
meglio  all'ultimo.  |  Custodire  per  dare,  offrire.  | 
premio,  regalo.  |  v.  pancia.  |  Tenere  in  deposito, 
Tenere  per  altri.  |  bastone,  cappello,  fagotto.  |  dare 
a—,  in  deposito.  |  il  posto.  |  Ritenere,  Riservare  per 
se.  |  Osservare,  Mantenere.  |  fede.  |  Nutrire  in  sé, 
Custodire  e  conservare  nell'animo.  |  amore,  ri- 
spetto. |  rancore,  odio.  |  Serbarla,  Tener  a  mente 

I  ingiuria.  |  l'immagine,  il  ricordo.  |  «Salvare.  |  dal 
nemico.  |  *fuori,  Eccettuare.  |  rfl.  Conservarsi,  Ri- 
servarsi, Aspettare,  Attendere:  Sperare;  Mante- 
nere le  sue  forze  e  i  suoi  affetti  pel  futuro.  I  a 
giorni  migliori.  |  alla  buona  fortuna.  |  per  le  grandi 
prove.  ||  -abile,  ag.  *servabTlis.  Da  potersi  serbare 

II  *-anza,  f.  Atto  del  serbare.  |  dare  in  —,  a  ser- 
bare, in  deposito.  |  «Conservatorio,  Convitto  e  col- 
legio di  educazione,  Ritiro.  || -ato,  pt.,  ag  ||-atolo 


— .  |  cielo,  aria  — .  |  azzurro  —.  \  fulmine  a  ciel  —. 
|  Quieto,  Tranquillo,  Lieto,  Libero  da  ogni  turba- 
mento. |  occhio,  aspetto,  faccia  —.  )  vita—.  |  animo 
— .  |  quiete  —.  j  affetto,  pensieri  — .  |  giudizio  — .  | 
discorso  — .  |  studio  obbiettivo  e  — .  |  mente  —,  J  bel- 
lezza —,  pura,  di  opere  d'arte.  |  v.  pietra,  gotta. 
|  *macchia  — ,  Boscaglia  cedua,  che  l'inverno  perde 
la  foglia.  |  pvb.  Donna  e  luna,  Oggi  —,  domani 
bruna.  |  m.  Serenità  di  aria.  |  tranquilli  e  puri.  | 
costante.  |  Aria  scoperta,  della  notte.  |  mettere  al 
— .  |  difendere  dal  — .  ||  -amente,  In  modo  sereno, 
senza  turbazione  e  preoccupazione.  |  parlare, 
considerare  — .  ||  -are,  a.  Rasserenare.  |  tempesta, 
tempo,  aria.  |  la  vista,  Rischiarare.  |  rfl.  Rassere- 
narsi. ||  -ata,  f.  +Sereno.  |  J  Concerto  che  si  dà  la 
sera  all'aperto,  in  onore  e  com.  presso  la  casa  del- 
l'amorosa. |  cantare,  fare,  portare  una  — .  1  schr. 
Concerto  con  bizzarria  e  schiamazzi,  Fischiata.  || 
-ato,  pt.,  ag.  ||  -atore,  m.  -atrlce,  f.  Che  serena. 
Il  -issimo,  sup.  |  Titolo  dato  a  grandi  principi,  e 
che  rimase  al  doge  alla  Repubblica  di  Venezia.  | 
la  —,  Il  governo  di  Venezia,  La  repubblica  ve- 
neta. |  Altezza  —,  Titolo  di  principe  cadetto  di  fa- 
miglie reali.  |  fior.,  schr.  Solennissimo.  |  ladro.  U 
-Ita,  f.  «serenTtas  -Xtis.  Tempo  chiaro,  Sereno. 
|  del  cielo.  j  del  mare,  Quiete.  |  Qualità  di  sereno, 
Tranquillità  di  animo  sgombro,  libero  da  turba- 
menti, rimorsi,  angustie,  noie.  |  di  ftsonomia.  ! 
della  fronte.  |  la  —  delle  statue  di  Fidia.  |  Titolo 
adulatorio  a  principi. 

+serezzana,  f.,  fior.   Venticello  gelato,  che  viene 
da  Serezzana  (Sarzana). 
sàrge,  f.,  fr.  Saia,  Sargia. 

coro-Anto  ±car.  m.  *fr-  seroeant  (ser- 
SCIgCIIltJ,  fùetl  i  v  j  e  n  t  e),  «x»  Primo  dei 
sottufficiali  della  compagnia  che  insegnano  e  man- 
tengono la  disciplina  secondo  gli  ordini  dei  supe- 
riori :  ve  ne  sono  4.  |  di  guardia,  d'ispezione,  di 
contabilità.  |  di  settimana.  |  v.  m  a  g  g  i  o  r  e.  |  Capo 
dei  valletti  che  seguivano  il  signore,  e  lo  servivano 


nelle  fazioni  e  nei  servigi  domestici.  |  Capo  dei 
famigli  del  bargello,  nei  Comuni.  |  pi.  «Fanti,  Mi- 
lizia a  piedi.  |  *generale  di  fanteria,  nel  sec.  17° 
Ispettore  e  comandante  supremo.  |  di  battaglia,  nel 
sec.  16°,  Capo  di  battaglione.  |  maggiore  di  batta- 
glia, Sottocapo  di  Stato  Maggiore,  nel  sec.  17°.  | 
pi.  X  Guardiani,  che  presiedono  alle  guardie,  alla 
timoniera  e  ai  pezzi.  |  +Ministro,  Agente,  Rappre- 
sentante, Fattore  ;  Inserviente.  |  Birro.  |  R,  Arnese 
di  légno  a  vite  che  serve  a  tenere  stretti  i  pezzi 
appena  incollati.  ||  «-ina,  f.  $»5  Spiedo,  Spuntone, 
di  cui  andavano  armati  gli  uffiziali  della  fanteria, 
e  quindi  anche  i  sergenti, 
«sergiere,  m.  Valletto. 
«sergoncèllo,  m.  j|  Cerconcello,  Crescione. 
sergozzóne,  v.  sorgozzone. 

Sèr  iCO  ag-  *pl-  "CT|-  *serIcus  dei  Seri,  popolo 
»  della  Scizia  asiatica  orientale,  donde 
veniva  la  seta.  Di  seta,  Attinente  alla  seta.  |  tra- 
punto, fregio  — .  |  industrie  —.  |  cortine,  vesti  —.  | 
verme  —,  Baco  da  seta.  ||  -icarla,  f.  «sericarTus  at- 
tinente a  serico.  <$>  Genere  di  lepidotteri  notturni, 
a  cui  appartiene  il  baco  da  seta.  ||  -Iceo,  ag.  Simile 
a  seta.  |  lucentezza,  morbidezza  —.  ||  -teina,  f.  <■© 
Uno  dei  costituenti  della  seta.  ||  -Icollte,  f.  *Xi6os 
pietra.  ©  Varietà  fibrosa  di  gesso,  che  si  presenta 
in  filoncelli  o  strati  lucenti  come  seta  bianca.  || 
-icolo,  ag.  Che  alleva  i  bachi  da  seta,  Sericultore. 
)  paesi,  province  —.  \\  -icoltore,  -ult-,  m.  Allevatore 
di  bachi.  ||  -coltura,  -ult-,  f.  Allevamento  dei  bachi; 
Bachicultura.  ||  -Imetro,  m.  c^  Strumento  che  serve 
ad  esaminare  la  resistenza  e  la  elasticità  del  filo 
di  seta. 

Sèrie  *•  *SE!i''ES-  Ordine,  successione  di  cose 
»  connesse  tra  loro  o  disposte  con  certo 
modo  e  criterio.  |  difatti.  Sequela,  Concatenazione. 
I  di  sventure,  guai.  |  Progressione  di  numeri.  |  dì 
ciglietti  di  banca,  Quantità  con  una  progressione 
numerica  sino  a  un  numero  determinato.  |  di  bi- 
glietti di  lotteria,  di  titoli,  valori.  |  Raccolta  di  fa- 
scicoli o  numeri  di  periodici  progressivamente  sino 
a  numero  stabilito,  o  che  proseguono  un  partico- 
lare indirizzo,  j  iniziare  una  nuova  — .  |  tS,  a  — ,  Di 
lavori  costruiti  a  macchina  su  modello  uniforme 
mobili,  abiti  a 


+Serm  O,  m-  *J>ermo-  S  e  r  m  o  n  e.  1  +-oclnale, 
'  ag  Dell'eloquenza,  Dell'orazione.  I 
arti  —,  del  dire.  ||  +-oclnare,  nt.  •sermooinàri.  Di- 
scorrere, Predicare.  ||  ♦-ocinatore,  m.  Predicatore 
Oratore.  ||  +-oclnatorio,  ag.  ff  Recitativo.  ||  ♦-ocina- 
zione,  f.  »sermocinatìo  -Onis.  Recitazione,  Dialogo, 
sermolli  no,  m.  «serpyllum.  £E  r  buccia,  Pepolìno. 

SermÓn  e.  m-  *seemo  -5nis-  Discorso,  Ragio- 
'  namento,  Parole,  di  conversazio- 
ne. |  tener  —  con.  |  mutar  —.  |  $;  Discorso  che  si 
fa  ai  fedeli  raccolti  in  chiesa  per  illuminarli  su 
argomento  di  religione  o  di  morale.  |  pi.  di  sant'Ago- 
stino, san  Bernardo.  |  di  Gesù  sulla  montagna  | 
far  d'ogni  cosa  una  predica  e  un  — .  |  Idioma,  Lin- 
guaggio, Favella,  Lingua.  |  il  —  prisco.  \  traslato 
nel  nostro  — .  |  rustico,  Latino  delle  campagne  ; 
plebeo,  volgare.  Latino  popolare.  |  *recare  d'uno  in 
altro  —,  Tradurre  d'uno  in  altro  idioma.  |  Discor- 
so di  ammonimento,  Riprensione  alquanto  lunga.  I 
fare  un  lungo  — .  |  pvb.  Chi  non  teme  il  —,  non  teme 
il  bastone.]  f  Componimento  morale,  quasi  satirico, 
in  versi  sciolti.  |  di  Orazio,  in  esametri.  |  del  Chia- 
brera,  Gozzi,  Pindemohte.  |  <>  «Salmone.  ||  -are,  nt., 
a.  Parlare  a  lungo,  Far  sermone,  Predicare.  |  un'o- 
pinione, dal  pergamo.  |  *m.  a  Dialogismo.  ||  +-ario, 
m.  Raccolta  di  esempi'  di  prediche.  || -ato,  pt.,  ag. 
Il  -atore,  m.  -atrlce,  f.  Che  sermona,  Predicatore.  | 
poeta  — .  ||  -cello,  m.  dm.  ||  -cino,  m.  vez.  Predi- 
cozzo, Avvertimento,  Lezioncina.  |  Componimen- 
tino  che  si  suol  far  recitare  dai  bambini  al  prese- 
pio. |  f  Breve  sermone.  ||  -eggiare,  nt.  Fare  ser- 
mone, Predicare.  ||  -etto,  m.  dm.  ||  +-lere,  m.  Predi- 
catore. ||  *-teiare,  nt.  Predicare. 
+seròcchia,  v.  s  i  r  o  e  e  h  i  a. 
serofagia,  f.  *£T,p6i  secco,  <pif.x.  j£  Digiuno, 
serolóne,  m.  ^,  Seghettone. 
+seróso,  -Ita,  v.  sieroso,  ecc. 

seròtino,  +-e,  a?-f*sf,R0T!!"JS- *f  T«di™?, 

*    Di   frutto   che    matura    t.irrli 


I  O  accoppiamento  in  —,  di  pile, 
accumulatori,  motori  elettrici,  ecc.  Riunione  di  pile, 
accumulatori,  ecc.  collegati  ciascuno  col  polo  positi- 
vo al  negativo  dell'altro.  |  te  Progressione  crescente 
o  degradante.  |  dei  numeri  primi.  |  £  Scala.  |  /8 
Complesso  di  composti  derivati  da  un  ceppo  co- 
mune, e  che  si  dividono  in  gruppi.  |  «Discendenza. 
serièma,  m.  ^>  Dicolofo. 


Sèri  O.  ?£•  *SEsTus-  Grave,  j 
'  fondi. 


|  studi'  —,  forti,  pro- 
\  filosofia  —.  ]  Che  ha  ponderazio- 
ne nelle  parole  e  negli  atti.  |  e  piacevole  insieme. 
|  carattere  —.  ]  Lontano  da   leggerezza,    scherzo 
giuoco.  |  discorso  — .  |  parlare  sul  — .  |  tra  il  —  e 
il  faceto.  |  è  diventato  una  persona  —.  ]  opera  —, 
f ,  f  senza  parti  buffe  ;  Melodramma  (opp.  a  gio- 
cosa, buffa).  |  Vero,  Da  non  prendere  in  giuoco.  I 
un  diletto  —.  |  Pericoloso  ;    Aspro,  Fiero  ;   Che  dà 
preoccupazioni.  |  in  condizione  — .  |  contesa,  discor- 
dia — .  |  guerra  — .  [malattia  — .  |  le  cose  si  fanno 
— .  |  tumulto  —.  |  affare  —.  ]  volto  —,  severo,  acci- 
gliato. I/arsi  — .  |  prendere  sul  —,  come  cosa  non 
leggiera.  ||  -amente,  In  modo  serio;  Con  tutto  l'im- 
pegno. |  occupato  — .  |  Gravemente.  |  ammalato.  || 
-età,  f.  *serietas  -atis.  Gravità,  Contegno  grave. 
Ponderazione  e  fermezza.  |  parlare  con  — .  |  del 
viso,  linguaggio.  |  delle  ragioni.  |  della  proposta.  | 
pensare  con—  all'avvenire.  |  mettersi  in  — ,  Fare  il 
viso  severo,  Lasciare  gli  scherzi.  |  -ogiocoso,  ag. 
Semiserio.  Misto  di  serio  e  di  giocoso.  ||  -osamente. 
In  modo  serio,  Con  serietà.  ||  -oso,  ag.  Grave,  Dif- 
ficile.JI  -uccio,  m.  dm.   Piuttosto  serio,  j  affare  — . 
Seriòla    m-  *SEKI^LA  vasetto.  ^  Pesce  degli 
'  acantotteri  con   scaglie  minutissime, 
dorso  azzurro,  ventre  argentino,  lungo  circa  1  mt.  ; 
sta  nei  nostri  mari,  nel  profondo  {s.  dumerilii). 
serizzo,  m.  »  Gneiss,  Beola. 
sermento,  +-e,  -oso,  ?p  v.  sarmento,  ecc. 
«sermintése,  v.  serventese. 


serpa,  -e, 


serp  e, 


-.  matura  tardi. 
|  pvb.  Freddo  primaticcio  e  foglie  —  ammazzano 
ti  vecchio.  |  erba  —.  |  agnelli  —,  dell'ultimo  parto. 
|  Tardo,  Con  indugio.  |  Di  sera.  |  raggi,  crepuscolo 
—.  |  la  stella  Venere  apparisce  —.  ||  -a,  f.  V  Posi- 
zione di  caduca  o  decidua  colla  quale  viene  pri- 
mieramente a  contatto  l'uovo;  Caduca  interutero- 
placentaria.  ||  -amente.  Tardivamente. 

f.  *sirpus  fascina.  Cassetta  a  due 
posti  su  cui  siede  il  cocchiere  a 
destra.  |  montare  in  —.  |  nelle  diligenze,  Sedile  co- 
perto per  viaggiatori,  dietro  quello  del  cocchiere. 
|  i  Pianerottolo  sporgente  dove  spec.  di  notte  si 
fa  la  guardia  del  viaggio. 

s.  (com.  f.).  *serpens.  é^,  Serpente.  Bi- 
scia. |  velenosa.  |  morso  dal  —.   |  alle- 
varsi la  —  in  seno.  ]  pvb.  Le  cose  lunghe  diventano  — 
|  la  —  tra  le  anguille,   Il  furbo  tra  gl'ingenui.  |  a 
—,  A  spirale.  |  «Fiume   (per  il  suo  serpeggiare).  | 
«Sorta  di  razzo  che   fa   una   striscia   tortuosa  dì 
fuoco.  ,  *  v.  p  e  z  z  o.  |  X  Opera  morta  e  serpeg- 
giante che  adorna  la  prua  dei  bastimenti,  e  forma 
un  palco  sporgente  per  le  manovre  delle  vele  an- 
teriori,   e  per   le  occorrenze   dell'equipaggio.  |  pi 
&.  Archi  di  legno   concentrici   al  valico  del  setifi- 
cio, fermati  all'estremità  di   un  ordine  di  stanghe 
alcuni  palmi  sopra  i  forconi.  ||  -accia,  f.  -accio,  m 
peg.  ||  -alo,  m.  Luogo  pieno  di  serpi,  Covo  di  serpi 
I  e  diventato  un  —,  di  podere  trasandato.  Il  -ante,  m 
Marinaio  addetto  alla  nettezza  della  serpe.  ||  -aro 
m.  Ammansatore  di  serpi    negli   Abruzzi,  li  *-ata! 
f.  Colpo  con  un  mazzo  di  serpi.  ||  -ato,  ag   Di  co- 
lore di  serpe.  ||  -egglamento,  m.  Modo  e  atto  del 
serpeggiare  ;  Tortuosità.  |  del  fiume.  ||  -eggiante 
ps.,ag.  Che  serpeggia;  Tortuoso.  |  moto  — .  |  corso 
— .  |  sponde  — .  |  via,  sentiero  —.  [fiamme  —.  I  Che 
s  insinua  e  apparisce  qua  e  là.  I  epidemia,  contagio 
— .  |  notizie  — .  ||  -eggiare,  nt.  i-èggio).  Andare,  scor- 
rere, strisciare  tortuosamente.  |  di  fiume,  strada 
|  Procedere  insinuandosi,   circolare  occultamente 
prima  di  manifestarsi  in  una  forma  ampia,  larga' 
|  di  malattia,   infezione,  epidemia,  notizie    malu- 
more, malcontento.  |  a.  9«o  Fare  trincere  e  sim    a 
risvolte  per  non  essere  infilati  dal  tiro  del  nemico 


serpellino 


1438 


serrare 


serraschiere 
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servire 


I 


Il  -egglato,  pt.,  ag.  Attraversato  a  modo  di  serpe  ; 
Serpato.  ||  -eggìo,  m.  Serpeggiare  continuato.  |j 
-etta,  f.  dm.  Piccola  serpe,  Serpicella.  |l  -ettina,  f. 
dm.  vez.  ||  -etto,  m.  dm.  ||  -icella,  f.  dm.  ||  -iclna,  f. 
-o,  m.  dm.  vez.  |  v.  sotto  serpigine. 

serpellino,  v.  scerpellino. 

SeTDènt  e     m-  #SERPENS  ■*«•  •%>  Rettile  a  cor- 
K        *  wi   pò  allungato,  privo  di  arti  con  boc- 
ca dilatabile,   lingua  bifida   protrattile,    numerosi 
denti,  talora  scanalati  e  comunicanti  con  glandole 
velenigene,  occhi   senza  pal- 
pebre. |  innocui:   biscia  d'ac- 
qua,  boa,    colubro,   pitone.  | 
velenosi  :   vipera,  serpente  a 
sonagli,  idrofide  di  mare.  |  a 
sonagli,  dell'America  del  Nord, 
lungo   sino  a  mt.  1,5,  grosso 
come  un   braccio   umano,  ri-     Serpente  a  sonagli, 
coperto  di  scaglie  verdi  oli-  B 

vastre,    con    macchie   nere   contornate   di  bianco, 
due  profonde  fossette  sulla  testa,  e  una  specie  di 
nacchera  all'apice  della  coda,  fatta  di  anelli  cornei 
che  producono  un  rumore  particolare;  il  suo  morso 
dà  la  morte  in  pochi  minuti   (crotàlus  durissus)-  | 
scoglia,  spoglia  di  — .  |  l'antico  —,  Il  diavolo  tenta- 
tore di  Eva.  |  il  —  tra  l'erbe  .L'insidia  occulta.  |v.  in- 
cantatore. |  Persona  cattiva,  iraconda.  |  brutta 
come  un  — .  |  di  mare,  Notizia  grossolana  per  fare  im- 
pressione, che  appare  nei  giornali,  spec.  quando  c'è 
molto  spazio.  |  di  Faraone,  Su  Cilindro  di  solfocia- 
nuro  di  mercurio  che  acceso  dà  origine  ad  una  massa 
voluminosa  che  ha  l'aspetto  di  un  serpente.  |  o»  Co- 
stellazione australe,  Idra.  | 
Costellazione  boreale.]  ps., 
v.    serpere.  ||  -accio,    m. 
peg.  ||  *-are,  a.  Fare  il  catti- 
vo, Tempestare. ||-arla,f.  £ 
Dragontea,  Erba  serpona. 
||  -ario,   m.  «-  Costellazio- 
ne figurata  in   un  gigante 
che    avvinghia    un    lungo 
serpente  con  tutt'e  due  le 
mani  ;  ha  17  stelle  ;  Ofiuco. 
|  <>  Uccello  rapace  di  piu- 
maggio     azzurro     grigio  Serpentario, 
chiaro,   dai   lunghissimi  tarsi,   collo   lungo,   coda 
graduata  lunghissima,    e  10  a   12  piume  disuguali 
sull'occipite,   becco  robusto,   dell'Africa;  fa  stra- 
ge   dei    serpenti;  Segretario  {gypogerànus  o  fal- 
co serpentario).  ||  -ato,    ag.    Che   ha    serpenti.  | 
caduceo  — .  ||  -elio,  m.  dm.  Giovinetto  cattivo.  Per- 
sona maligna,  invidiosa.  |  X  Legatura  a  spirale  e 
a  molti  giri  con  un  cavetto  minore  sopra  un  canapo 
maggiore.  |  ascoso,  Insidia,  Inganno.  |  Verme  della 
dracontiasi.  ||  -ifero,  ag.  «serpentIfer  -Sri.  Che  pro- 
duce serpenti.  |  isola,  grotta  —.  ||  -ifórme,  ag.  Che 
ha  forma  di  serpente.  ||  -ile,  ag.   Di  serpente,  Ser- 
pentino. ||  -Ina,  f.  5w?  +Mezzo  cannone,  con  testa  di 
serpente,  del  sec.  15°.  |  ©  Roccia  di   serpentino.  | 
J|  Poligonacea  di   prati  umidi   delle   Alpi  e  degli 
Appennini,  di  cui  si  usava  una  volta  in  medicina 
il  rizoma  curiosamente  ripiegato  due  volte  sopra 
sé  stesso  ;   Tormentilla,    Bistorta    (polvgònum  bis- 
torta). |  Sorta  di  vaso  di  vetro,  Serpentino.  |  &.  Ro- 
tella verticale  a  fascia  che  coi  denti  a  sega  dà  nelle 
palette  dell'asta  della  bilancia  e  nel  cui  asse  oriz- 
zontale imboccano  i  denti  della  ruota  corona,  ora 
disusata.  |  Tubo  di  una  pompa  che  s'immerge  nel 
liquido  da  aspirare.  |  pi.  ffl  Ragadi.  ||  +-ìnato,  ag. 
Tortuoso  come  serpente.  |  fiamma  — .  ||  -ino,  ag. 
•sehpentInus.  Di  serpente  ;  Che  ha  forma,  o  colore 
o  qualità  di  serpente.  |   collo  — ,    lungo   e  torto.  I 
denti  —.  |  occhio  — .  |  lingua  —,  fj  di  cavalli  e  bovi 
che  lasciano  uscire  la  lingua  da  uno  dei  lati  mo- 
vendola. |  J^  Erba  lucciola.  Lingua  maledica.  |  pie- 
tra — ,  Serpentino.  |  danza  — ,  Specie  di  danza  in 
cui  la  persona  adorna  di  vesti  multicolori  si  con- 
torce a  guisa  di  serpente  :  i  colori  sono  riflessi  da 
un  apparecchio   di   ottica  con  luce   elettrica.  |  m. 
f»  Roccia  costituita   da  un   silicato   di   magnesio 
idrato,  grassa  al  tatto,  com.  verde  con  screziature 
diverse  ;  comunissima  negli  Appennini  e  nelle  Alpi  ; 
le  varietà  che  hanno  nome  di  marmi  verdi  si  usano 
in  architettura  e  in  lavoro  di  tornio.  |  nobile,  com- 


patto, chiaro,  a  frattura  concoide,  di  colore  da 
giallo  paglia  a  verde  pisello.  |  •©  Tubo  a  spirale 
dell'apparecchio  di  distillazione  ;  o  applicato  alla 
chiave  dell'acqua.  |  «s$  Ferruzzo  serpeggiante  che 
portava  la  miccia  accesa  per  dar  fuoco  agli  schioppi. 
Il  -inoso,  ag.  Di  serpentino.  |  rocce  —,  a  cui  sta  a 
base  il  serpentino  ;  ofiolitiche,  ranocchiaie,  ecc. 
Il  -one,  m.  acc.  |  J  Sorta  di  strumento  d'ottone  da 
cui  sorse  il  trombone.  ||  -oso,  ag.  Pieno  di  serpenti. 
|  deserti  —  dell'Africa.  |  +Stizzoso.  ||  +-uto,  ag  An- 
guicrinito. 

SèrD  ©re    nt'  *SERPKRE-  Serpeggiare,  Striscia- 

r  !  re.  I  Animali  che  serpono.  |  dell'edera. 

Il  -ente,  ps.,  ag.  Che  striscia  come  serpe.  ||  *-ire,  a. 

Avvinghiare  come  serpe. 

semìsine, f-  ImPe*»g»?e-  «  -w- 

'r  ■6«"wi  noso,  ag.  Di  piaga, 
erpete,  e  sim.  che  serpeggia,  muta  po- 
sto. ||  ♦-Igno,  ag.  Di  serpe.  |  squama  — . 

I  -ilio,  m.  «serpyllum.  JJ  Sermollino, 
Timo.  ||  -olina,  f.  vez.  «serpùla.  Cici- 
gna.  f|  +-ól!o,  m.  «serpullum.  j&  Ser- 
pillo. ||  -one,  m.  acc.  |  vecchio  — .  || 
-oso,  ag.  Pieno  di  serpi,  Serpentoso. 

II  -ula,  f.  (sèrpula).  «serpùla.   4,  Ver- 
me anellide  marino  fìsso  vivente  in  un 
tubo  di  sostanza  calcarea  cilindroide        Serpillo, 
contorta,  dal  quale  sporgono  branchie  filamentose 
scarlatte  e  cirri  (s.  vermicularìa). 
SérQU  a    ''  *SIL'BUA  baccello. Dozzina  di  uova, 

"         '  pere,  mele,  e  sim.  |  mezza  — .  |  una 
—  di  male  parole.  ||  -ettina,  f.  vez. 
lu  +sèrra,  f.  «serra.  Sega.  Catena  di  montagne. 

00  Sfirr  a  '■>  dv-  serrare.  Chiusa,  Luogo  stretto. 
'  |  Gela  alpina.  |  Barricata,  Difesa.  Ri- 
paro, Argine  di  chiusura.  |  J|  Stanzone  difeso  da 
grandi  vetrate  per  tenervi  nell'inverno  le  piante 
che  soffrirebbero  all'aperto,  e  si  usa  anche  di  ri- 
scaldarlo ;  Stufa,  Calidario.  |  allevato  in  una  —,  di 
persona  delicata,  cagionevole.  |  Calca,  Pressa.  Tu- 
multo. |  Parte  superiore  dei  calzoni  dove  si  af- 
fibbia. Il  -abòzze,  v.  sotto  serrare.  ||  -adèlla.  f. 
%  Piede  d'uccello.  Il -afila,  -o,  v.  sotto  ser- 
rare. Il  *-agllato,  ag.  Asserragliato.  ||  -agliere,  m. 
Custode  d'un  serraglio  di  belve  feroci.  I]  -agliet- 
to, m.  Piccolo  tappo.  ||  -aglio,  +-aglia,  f.  1°.  Chiu- 
sura di  difesa,  Barricata.  |  Chiusa  di  monti.  |  Luogo 
chiuso,  o  rinserrato.  |  +Serrame.  |  *fare  il  —,  Met- 
tersi in  fila  a  impedire  il  passo  alla  sposa  alia  sua 
prima  uscita,  per  aver  regalo.  |  Luogo  dove  si  ten- 
gono nelle  gabbie  e  sim.  le  fiere  e  gli  animali 
esotici  per  spettacolo.  |  II".  #tc.  serai.  Palazzo  di 
principe  0  del  Sultano  in  Turchia  ;  Reggia,  Corte. 
|  Harem.  |  neol.  Sorta  di  tabacco  trinciato  assai 
fine,  per  sigarette.  Il -amànlco,  v.  sotto  serrare. 
|  -ame,  m.  Ordigno  com.  di  ferro  che  serve  per 
serrare  ;  Serratura.  |  dì  usci,  porte,  casse,  ecc.  | 
'Cassa,  Armadio. 
serrano,  m.  <§,  Sciarrano. 

Serr  aT6  a.  (Xfrro).  «seràre  intrecciare.  Chiude 
'  re,  in  modo  che  resti  fermo  ;  Chiuder 
dentro.  |  con  chiave,  catenaccio,  maschietto,  lucchet- 
to, chiavistello,  barre.  |  a  chiave.  |  uscio,  porta,  fine- 
stra: casa,  chiesa.  |  pvb.  Serrar  la  stalla,  perduti 
i  buoi.  Chi  ben  serra,  ben  apre.  |  le  catene.  \  il  ca- 
vallo nella  stalla.  |  in  camera.  |  gli  occhi.  Morire. 
l+lettere,  Sigillare.  I  il  foro,  Chiudere,  j  a  fuoco, 
Saldare,  j  Commettere,  chiuder  le  fessure,  j  con  cera. 
|  la  ferita,  Cicatrizzare.  |  Chiudere,  Finire.  |  Il 
giorno  che  serra  la  vita.  |  Render  compatto,  Indu- 
rire :  Stringere.  |  ghiaccio,  neve.  |  cuoio.  |  le  fila, 
Sx«  Accostare  in  modo  che  non  vi  sieno  spazi' 
vuoti.  |  i  panni  addosso,  Strìngere.  |  la  coda  al 
ventre,  di  cavalli,  cani.  |  i  pugni.  |  la  mano,  Strin- 
gere. |  p  Uguagliare  i  denti,  in  modo  che  non  si 
possa  distinguere  l'età.  |  Incalzare.  |  un  calcio,  Ti- 
rare. |  il  vento,  X  Accostarsi  verso  di  esso  con  le 
vele  tirate  al  più  presso,  che  il  cotone  faccia  grem- 
bo. |  Gridar  serra  serra,  di  serrare  usci,  fuggire, 
ecc.  |  Un  serra  serra,  Un  fuggifuggi.  |  Conchiude- 
re, Stringere.  |  matrimonio,  negozio,  patto.  \  Con- 
giungere, Intrecciare  fortemente.  |  travi.  |  con  fa- 
scine. |  fuori.  Cacciar  via.  |  Impedire,  Vietare;  Sbar- 
rare. |  il  letto  del  fiume,  Impedire  il  passaggio  al- 


l'acqua per  l'alveo.  |  la  bocca  del  porto.  |  la  strada. 
I  //  pianto  serra  la  gola.  |  Smettere.  |  bottega,  fab- 
brica, forno.  |  Rinserrare,  Chiuder  dentro,  Rinchiu- 
dere. |  con  un  fossato,   con   le  mura.  |  nel  cuore, 
Contenere,  Celare.  |  un  pensiero  profondo.  \  pericoli. 
|  Cinger  di  assedio,  Premere,  Stringere.  |  nt.  Farsi 
compatto.  |  di  creta,  cera.  |  con  gli  altri,  addosso, 
Stringersi.  |  alla  spiaggia,   alla  costa.   |  alla  vita, 
delle  vesti  strette.  |J  -abòzze,  m    X  Pezzo  di  cavo 
o  catena  fermato  al  bordo,   destinato   a  cingere  il 
fuso  delle  ancore,  nella  posizione  orizzontale,  sol- 
levata e  traversa,  quando  non  servono  in  mare.  | 
-acarte,  m.  A.  Mobili  a  caselle  in    cui  si  possono 
introdurre  cassette  di    cartone  ed  assicurarle  con 
regoli.  Il  -afila,  -e,  m.  5«g,  X  Graduato  o  nave  che 
marcia  in  coda  a  un  riparto.  |  stare  in  —.  ||  -afilo, 
m.  &  Piccola  molla  per  serrare  i  fili  conduttori  di 
corrente  elettrica.  ||  -amànico,  m.    Coltello  la  cui 
lama  quando  è  aperta  è  tenuta  ferma  da  una  forte 
molla  o  da  un  dente  o  sim.  ||  -amento,  m.  Modo  e 
atto  del   serrare.    |   Serrarne.   |   tig^  Oppilazione.  || 
-anda,  f.  Chiusino  del  forno.  |  Saracinesca  dei  ne- 
gozi', il  -apennóne,  m.  X  Imbroglio  ai  trevi  e  alle 
gabbie  che  conduce  la  ralinga  di  caduta  dal  lembo 
esterno  a!  mezzo  del  braccio  del  pennone.  ||  -apòr- 
ta, m.  $£  Ordigno  che  serve   a  chiudere   le  porte 
automaticamente.  |v.  serraschiere.  ||  -ata,  f 
Chiusura,  Chiusa,  Steccato  intorno  a  una  fabbrica, 
ad  un  lavoro  di  pittura,  e  sim.,  durante  l'opera.  | 
Riparo   di    terra,    muro,   od   altro   per   fermare  il 
corso  dell'acqua.  |  Cateratta.  |  del  Maggior  Consi- 
glio, Legge  di  restrizione  della  costituzione  della 
Repubblica  di  Venezia  a  forma  più  aristocratica, 
per   cui    non    si    ammettevano   nuove   famiglie   al 
governo;    nel   1297.   |  cK  Sospensione   generale   o 
parziale  del  lavoro  deliberata  dai  proprietari'  di 
stabilimenti   industriali   per  reagire  agli  scioperi 


+serv  are, 


servile,* 


I  -atamente,  In  modo  serrato,  conciso,  compatto, 
unito.  |  ^Profondamente.  |  dormire—.  |l  -ato,  pt.,  ag. 
Chiuso.  \  porte,  cateratte,  botteghe,  \fori —,  turati. 
|  Stretto.  |  Fitto.  |  tessuto,  panno  — .  |  schiere  —, 
folte.  |  pina  —.  |  maglie  — .  |  Compatto.  |  stucco, 
ghiaccio  — .  |  fiumi  —  di  ghiaccio,  gelati.  |  cacio 
— .  |  Unito.  |  trotto  —,  veloce,  incalzato.  |  Strin- 
gato ;  Conciso.  |  discorso,  ragionamento  — .  |  ora- 
tore — .  |  pronunzia  —,  stretta.  |  «  Di  alcuni  mu- 
scoli del  torace.  |  «,,  Operaio  colpito  dalla  ser- 
rata. Il  -atissimo,  sup.  |  colore  —,  intenso,  carico 
|  nero  —  degli  Etiopi.  ||  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che 
serra.  ||  -àtula,  f.  ^  Serretta.  ||  -atura,  f.  Serrarne. 
|  Toppa.  |  a  sdrucciolo,  a  colpo.  \  forzare  la  — . 
femmina,  maschia,  v.  e  h  i  a  v  e.  |  Fermaglio  ;  Cer- 
niera. |  J|  Chiave. 

SerraSCh  ier  e    m-  *Prs-  seraskikr.  Ministro 
W"CI  B>  della   guerra  in  Turchia.  || 
•ato,  m.  Ministero  della  guerra. 

Serretta  f-  V'  *serra  seSa-  S-  Pianta  delle 
'  composte,  dei  boschi,  usata  per  fo- 
raggio e  per  tingere  in  giallo  le  lane  {serratala 
tinctorta).  |  IP.  serra,  pi.  X  Chiusura  reticolata 
fatta  di  sverze,  da  camminarvi  sopra.  |  Chiusura 
che  fodera  le  pareti  interne  del  bastimento  e  serve 
a  legar  meglio  le  coste  tra  loro.  Il  -ame,  m.  X  Quan- 
tità di  serrette. 

Sèrt  O  m"  *SERTOM-  Ghirlanda,  Corona  intrec- 
»  ciata.  |  di  pampini.  |  di  fiori.  |  nuziale, 
f  Raccolta  di  versi  offerti  per  nozze.  |  dei  Cesari, 
Corona  imperiale.  |  »  igneo  —,  Anello  di  Saturno. 
Il  -ula  campana,  f.  {sèrtula).  «sertùla  campana. 
.$  Meliloto. 

SÒrV  o  f.  «serva.  Ancella,  Fantesca,  Donna  di 
»  servizio.  |  gentildonna  che  fa  da  —,  I 
tenere  come  una  —,  \  dormire  colla  — ,  plb.,  di  chi 
ignora  cose  note  a  tutti.  \  le  —  al  pozzo.  \  di  Pi- 
lato, Donna  molto  brutta.  |  essere  il  figlio  della  —, 
maltrattato,  non  curato.  |  padrona.  Serva  che  ha 
preso  il  sopravvento  sui  padroni.  |  J  Titolo  di  un'o- 
pera buffa  di  Pergolesi,  su  parole  di  Angelo  Nelli 
(Napoli,  Teatro  di  S.  Bartolomeo,  1733).  |  pi.  $f  di 
Maria  SS.  Addolorata,  Mantellate.  ||  -accia,  f.  peg. 
Il  •aggio,  m.  Stato  di  servitù,  Schiavitù  sociale, 
politica.  |  duro  — .  |  allo  straniero.  |  le  catene  del 
— .  )  »  secoli  del  —,  sotto  la  dominazione  spa- 
gnuola  e  l'austriaca.  ||  -aiòlo,  -aiuolo,  m.  Che  fa 
1  amore  con  le  serve.  ||  -etta,  f.  dm.  vez.  Serva 


giovane.  |  Attrice  delle  compagnie  comiche  che  fa 
le  parti  di  cameriera.  ||  -ettina,  f.  vez.  |l  -ettuola, 
m.  dm.  Il  -iccluola,  f.  dm.  spr.  ||  -icella,  f.  dm.  *ser- 
vicola.  ||+-iclna,  f.  vez. 

.  «servare.  Serbare.  |  Riserbare. 
,  Mantenere,  Conservare  :  Salvare. 
|  Osservare,  Seguire.  |  Attenere,  Adempiere.  Ese- 
guire. Non  trasgredire.  ||  +-abile,  ag.  «servabTlis. 
Da  esser  servato.  ||  +-amento,  m.  Serbamento.  || 
+-ante,  ps.,  ag.  Che  serva.  ||  -antlsslmo,  sup.  |j  +-a- 
to,  pt.,ag.  Il  *-atore,  m.  -atrice,  f.  «servàtor  -oris. 
Che  serva,  osserva,  adempie. 
serv  ènte,  -ese,  v.  sotto  s  e  r  v  i  r  e.  |l  +-ldóre,  -ame, 
v.  servitore,  ecc.  sotto  ser  vire.||+-iènte,  «ser- 
viens  -tis  ;v.   servente. 

Serviffì  O  m-  *servitìum.  Servizio,  non  basso. 
&  '  |  Favore.  |  rendere  un  —.  |  Opera 
prestata;  Beneficio.  I  resi  alla  patria.  |  Negozio, 
Faccenda,  jj  +-ale,  s.  Servitore,  Inserviente  ;  Serva, 
Ancella.  |  Che  adempie  un  servizio.  |  Servo  degli 
spedali  ;  Serva  delle  monache  non  velate.  |i  +-are, 
nt.  Far  servigio,  Prestare  assistenza.  ||  -etto,  m. 
dm.  {-igetto).  Servizietto,  Piccolo  servigio. 

«SERViLis.  Di  servo.  Attinente  a 
servo.  |  opera  — .  |  mestiere  —.  |  cate- 
na — ,  di  schiavo,  j  costumi  — .  |  imitazione  — .  Qf 
pedissequa.  |  ingegno  —,  di  imitatore.  |  guerra  —, 
fT>  degli  schiavi  capitanati  da  Spartaco.  |  verbi  —, 
ìg  che  si  uniscono  con  altro  verbo  di  modo  inf. 
per  esprimere  attitudine,  dovere,  consuetudine, 
possibilità  dell'azione  ;  dovere,  potere,  volere,  so- 
lere. |  Basso,  Vile.  |  anima  — .  j  opera  — ,  ^  Opera 
manuale  vietata  nei  giorni  festivi.  |  timore  —,  che 
nasce  dalla  sola  paura  del  castigo,  non  dall'amore 
e  dal  rispetto  ||  -ismo,  m  Inclinazione  a  piaggiare, 
seguire  ciecamente,  ubbidire  vilmente  ;  Cortigiane- 
ria, Servilità  j,  -issimo,  sup.  ||  -Ita,  f.  Condizione 
servile  ;  Atto  servile.  Animo  da  servo.  ||  -mente,  In 
modo  servile.  |  imitare,  seguire  — . 

Servire     n'-'    a"   (s^r"°^    «servire.    Lavorare 
'  sotto  un  padrone,    per   mercede.  |  in 
casa  del  medico.  |  stare  a  — .  |  un  signore   buono; 
famiglia   ricca.  |  nella  bottega.   |  come   cameriere. 
|  a  salario,   a  vitto.  |  con  fedeltà,   affetto.  |  come 
garzone,  stalliere.  |  in  corte.  |  a  principe.  |  ?hS  Eser- 
citare la  milizia.  Militare.  |  a  cavallo,  a  piedi;  nel- 
l'artiglieria :  nei  carabinieri.  |  sotto   le   bandiere.  I 
il  pezzo,  Aggiustare,  Caricare,  Sparare.  |  al  Comu- 
ne. |  poco,  a  lungo.  |  3$  Prestare  culto.  |  una  chiesa. 
Farvi   il   servizio  divino.  |  a  Dio.   \   la  messa.    Ri- 
spondere al  celebrante  secondo  il  rito,    e  porgere 
ciò  che  occorre.  |  Corteggiare.  |  donna.  |  jn  fo  Stato, 
Esercitare  pubblico   impiego,  o  ufficio  di  ministro 
e  sim.  |  Adoperarsi   ai   bisogni   altrui.  |  infermi.  | 
pvb.  Chi  non  ha  servito  non  sa  comandare.  |  la 
patria,  lo  Stato.  \  il  partito.  \  in   qualche  cosa.  |  di 
barba   e   di  parrucca.  |  l'amico.  |  da  amico.  |  a  in- 
trighi, speculazioni. \  Presentare  a  tavola  le  vivande 
e  porgere   e   levare   quello  che    occorre.  |  i  convi- 
tai!. |  di  coppa  e  di  coltello.  |  le   tavole.  \  Hnnanzù 
I  prima  la  minestra,  poi  il  fritto,   poi  l'arrosto.  I 
un  rinfresco.  |  Favorire  ;    Accomodare,    prestando, 
offrendo,  regalando   |  di  mille   fiorini.  |  Non  posso 
servirla!  |  Per  servirla!  Ai  suoi  ordini!  |  Conciare. 
\per  le  feste.  |  Prestare    l'uso;    Fare    ufficio.  |  dì 
norma,  indizio:  guida.  |  dì  zimbello;   dì   scusa,  di 
pretesto.  |  per  mangiare.  |  per  star  caldi.  |  di  stru- 
mento. |  di  spiegazione.  \  Giovare,   Essere   utile.  | 
allo  scopo.  |  La  memora  non  lo  serviva.  |  Le  gambe 
ancora  lo  servono.  |  La  penna  non  serve.  |  allo  sto- 
maco. |  Animali  che  servono  all'uomo.  |  alla  rima: 
alla   chiarezza.   |  A   che   servirebbe?   \  Fornire   il 
cliente,   l'avventore.  |  di  abiti,  scarpe.  |  subito  al 
banco   |  prima   chi   è   arrivato  prima.  |  Bisognare, 
Occorrere.  |  Gli  serviva  l'aiuto.  |  Non  serve  ripe- 
terglielo, E'  inutile.  |  tose.  Bastare  al  bisogno.  |  di 
tempo,  denari,  panno.  |  Tanto  serve!  E'  bastante.  I 
Indulgere.  |  alle  passioni,  ai  sensi.  |  Vivere  come 
schiavo.  |  Per  —  sempre  o  vincitrice  o  vinta  (Fili- 
caia).  |  a.   ♦Meritare.  |  la  morte.  |  Rimeritare.  |  rfl 
Giovarsi;   Disporre.  |  di  una  persona.  \  di  pane 
vino;  frutte.  |  Si  serva!  Disponga   pure,  Prenda 
quel  che  vuole,  j  del  francese  in  Russia.  |  del  de- 
naro. |  degli  occhiali.  |  di,  Fare  i  suoi  comodi,  Ado- 


servizio 
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perare  per  i  suoi  piaceri  e  sim.  |  delle  dita.  |  For- 
nirsi.  |  da  sarto,  pizzicagnolo.  ||  -ente,  'Mente, 
?s.,  ag.   Che  serve.  |  v.  cavaliere,   cicisbeo.  | 
Servizievole,   Cortese,   Che  si  presta.  |  Condotto, 
Stipendiato,   Che  è  al  servizio.   |  s.   Inserviente, 
Persona  addetta  al  servizio,  j  di  ospedale.  |  Ausi- 
liare, Che  sta  in  servizio,  e  non  fa  da  principale. 
1 5*^  Aiutante,   Attendente.   |  Soldato   o   marinaio 
addetto  al  maneggio  di  un  pezzo  d'artiglieria   (da 
8  a  11).  |  di  destra,  di  sinistra.  ||  -entese,  m.  *pro. 
sihventes.    f    Componimento   strofico   dell'  antica 
poesia  provenzale,  composto  in  servizio  di  un  si- 
gnore, perciò  com.  di  materia  politica;    trattò  poi 
anche  di  morale    e    di   religione.  |  i  —   di  Bertran 
de  Born.  |  Componimento  nella  nostra  antica  poesia 
di  carattere  personale,   ossia  relativo  a  persona, 
perciò  poteva  anche  essere  satirico,  o  di  invettive. 
|  dei   Geremei  e  dei  Lambertazzi,   bolognese   del 
sec.    13°;   di  forma  concatenata,  popolaresco.  |  in 
onore   di   60  belle   donne   dì   Firenze,    scritto  da 
Dante,  perduto.  Usermintese),   Componimento  bor- 
ghese usato  in  Firenze  da  Antonio  Pucci,  sec.  14°. 
jj-lbile,  ag.,  neol.  Che  può  servire.  |  cappello  — .  || 
*-imento,  m.  Modo   e   atto  del  servire.   Servizio. 
Il  -ita,  s.  (pi.  m.  -J).  Religioso,  dei  servi  di  Maria: 
ordine  sorto  in  Firenze  nel  1233  tra  un  gruppo  di 
7   cittadini;   abitarono    prima    nel  Cafaggio,   dove 
poi  sorse  il  chiostro  della  Santissima  Annunziata, 
poi    sul   Monte   Senario   (allora    Asinaro);    Pietro 
da  Verona  die  loro  la  regola  agostiniana,  e  abito 
monacale   nero;   si   diffuse  in   ogni  parte   di   Eu- 
ropa,   e   fuori.  ||  -Ito,  pt.,  ag.  |  ben   —,   Benservito. 
I  restar  —,   Favorire,   Compiacersi,  Far  grazia.  | 
Guadagnato,    servendo.    |   Meritato.   |   m.    Portata 
di  vivande.   |   +Servizio.  ||  -itissimo,  sup.  ||  -Ito- 
rame,  m.  Insieme  dei  servitori.  |  Adulatori,   Piag- 
giatori dei  potenti.  ||  -itore,  -idore,  m.  -idora,  -Itrl- 
oe,   f.   «servitor  -Oris.   Servo,  Famigliare,  Came- 
riere. |  fedele.  |  pvb.  Dove  va  il  padrone  può  andare 
il  — .  |  livrea  di  — .  \fare  il  — .  |  Ligio,  Devoto,  Os- 
sequente. |  vostro!  —  suo!,  esci,  di  complimento.  | 
+Chì  serve   a   messa.  |  Chi  presta   l'opera   sua   in 
servigio  dello  Stato.  |  della  patria,  del  Re.  J  «,  At- 
taccapanni mobile.  |  +Mortaretto  di  ferro,  Mascolo. 
|  muto.   Scaffalino   o   sim.    presso   la   tavola   per 
cambiarsi  da  sé  i  piatti  e  sim.  ||  -(torello,    m.  dm. 
spr.  |!  -Itorescamente,  In  modo  servitoresco.  ||  -ito- 
resco,  ag.  spr.  Da  servitore.  |  inchini  — .  ||  -Itoretto, 
m.  dm.  ||  -iterino,  m.  vez.  ||  -itorisslmo,  sup.  |j  -Ito- 
ruccio,  m.  dm.||-ltù,  +-ute,  -ude,  f.  «servìtcs  -Dtis. 
Condizione  servile.  |  liberarsi  dalla  — .  |  v.  gleba. 
|  Soggezione,   Obbedienza.   |  ridurre  in   — .  |  Ser- 
vaggio, Schiavitù.  |  dolersi  della  — .  |  vivere  in  — . 
|  al  peccato.  |  ai  pregiudizi'.  |  del  denaro.  |  della 
rima.  |  del  corpo,  sofferta  dallo  spirito.  |  dell'anima. 
|  delle  regole.  |  in  amore,  Corteggiamento.  |  Prigio- 
nia. |  animale  in  — .  |  $;  Culto.  |  Servizio;  Servigio. 
[fare  la  — .  |  pagare  la  — .  |  affitto   non   compresa 
la   —.  |  Assistenza.   |   all'ammalato.  |  Devozione.  | 
portare  — .  |  offrire  la  sua  — .  |  £rj  Diritto  fondato 
sopra  un  Immobile:   personale,  se  a  vantaggio   di 
una  persona  (usufrutto,  uso,  abitazione);  prediale 
o  reale,  se  a  vantaggio  di  un  altro   immobile.  |  di 
passaggio,  di  prospetto,  di  acque.  |  attiva.  \  passiva, 
continua,  discontinua,  apparente,  non  apparente.  | 
Obbligazione  che  limita   la  libertà.  |  militare,  sul 
terreno  intorno  al  forte.  |  di  stanze,  Dipendenza, 
Impegno.  |  Servi,  Servitori.  |  vino  per  la  —,  |  rin- 
novare la  — .  |  arroganza  della  — .  |  poca,  molta  —, 
|  appartamento  che  richiede  una  grande  — . 
S6rVÌZÌ  O    m-  *servitÌum.  Lavoro  del  servire. 
'      *"    w>   |  mettere  al  — .  |  donna  di  —.  |  non 
compreso  il  — ,   la   spesa   del    servizio.   |  perso- 
nale di  —,  di   albergo,  e  sim.:   camerieri,   fatto- 
rini,  facchini,   ecc.  |  lasciare  il  — .  |  dì  ospedale. 
|  cercar  —.  |  bassi  — .  |  Persona  che  fa   il  servi- 
zio;  Casa  dove  si  presta  il  servizio.  |  ha  trovato 
■un  buon  — .  |  mezzo  —,   di   alcune  ore  del  giorno. 
|  ritenere  il  —  dovuto,   la   mercede.  |  scala  di  — , 
per  la  servitù  e  i  fattorini  dei  fornitori.  |  Jft  Mini- 
stero degli  uffici'  sacri,  Officiatura  della  chiesa.  | 
divino,  Funzione,   dei   protestanti.  |  funebre,  Ese- 
quie. |  o«a  Esercizio  della  milizia,  secondo  le  leggi. 
|  prestar  — .  |  nelle  guardie  regie,  in  fanteria.  |  Sti- 
rata del  — .  |  Operazione,  Manovra,  ecc.  |  di  cam- 


pagna, di  fortezza.  [  di  sentinella,  guardia,  j  cose 
che  concernono  il  — .  |  cavallo  di  — ,  che  si  adopera 
sotto  le  armi.  |  Prestazione  dell'opera  secondo  il 
proprio  ufficio,  professione,  impiego,  \fare,  pre- 
star — .  |  al  —  dello  Stato.  |  pensione  dopo  25,  40 
anni  di  — .  |  ammettere  al  — .  |  ore  di  — .  |  abban- 
donare il  — .  |  di  medico  condotto.  |  Funzione  di 
istituzioni  per  provvedere  ai  bisogni  pubblici.  | 
pubblici,  esercitati  dallo  Stato.  |  v.  sciopero. 
|  dissesto  nei  — .  [ferroviario,  postale,  telegrafico, 
telefonico.  |  ridotto.  \  interrotto,  sospeso.  |  tranviario. 
j  marittimo.  |  bancario.  |  non  far  — .  \  migliorare 
il  — .  |  domenicale,  festivo.  \  di  spazzamento.  \  il  — 
procede  bene,  male.  \  Utile,  Comodo,  j  in  —  altrui. 
[*cavar  — .  j  esibirsi  al  — ,  Mettersi  a  disposizione.  | 
Favore,  Beneficio,  Cortesia,  Servigio;  Opera  pre- 
stata. |  rendere  un  — .  |  un  segnalato  — .  |  ringra- 
ziare del  — .  |  cattivo,  pessimo  — .  |  Bisogno  corpo- 
rale. |  Faccenda,  Negozio,  [fare  vari'  — .  [fare  un 
viaggio  e  due  — .  |  Apparecchio  di  tavola,  Vasel- 
lame e  biancheria.  |  d'argento;  di  porcellana;  di 
cristallo  di  Boemia.  |  per  dodici,  per  sei.  [  da  caffé, 
Chicchere,  zuccheriera,  bricco,  cucchiarini,  vassoio. 
|  da  thè.  |  Carrozza,  con  livree.  |  metter—.  |  digala.  ( 
X  Apparecchio  di  cavi  o  attrezzi  in  ordine  per 
essere  adoperati.  |  ancora  di  — ,  Ciascuna  delle  due 
che  si  tengono  attrezzate  colle  gomene  e  catene, 
per  esser  presto  calate.  ||  -accio,  m.  peg.  ||  -ale,  m. 
Clistere,  Lavativo.  |  pvb.  Dieta  e  —  guarisce  ogni 
male.  |  schr.  Inganno,  in  una  compera.  |  Servigiale, 
Inserviente.  ||  +-ario,  m.  Persona  che  ha  vincoli  di 
dipendenza  rispetto  ad  altri.  |  vassalli,  fedeli,  fit- 
taiuoli  e  —  .  ||  -ato,  ag.  Servizievole.  ||  -etto,  m.  dm. 
Piccolo  servizio.  ||  -evole,  ag.  Che  presta  volentieri 
la  sua  opera,  il  suo  aiuto,  servigio.  ||  -one,  m.  acc. 
|| -uccio,  -uzzo,  m.  spr.  || -uolo,  m.  dm. 
S6rV  O  a*»'  *SERTUS-  Servile,  Di  servo.  |  animo, 
»  ingegno  — .  |  Soggetto.  |  m.  Chi  presta 
i  servizi'  sotto  un  padrone,  Domestico;  Servitore 
(v.  serva).  |  Inserviente  |  dei  carabinieri.  |  di 
scena,  nei  teatri,  che  apparisce  sulla  scena  in  li- 
vrea per  levare,  mettere  mobili  e  sim.  |  Schiavo, 
Privo  di  libertà,  Soggetto.  |  nazione,  popolo  — .  | 
della  gleba.  [  delle  passioni.  [  suo!  —  vostro!  Rive- 
rito, Padrone  mio!  per  complimento  e  saluto.  |  far 
—,  Riverire,  Salutare.  |  Ligio.  |  $|  Servita.  |  di  Dio, 
Chi  visse  e  mori  santamente.  |  dei  servi  dì  Dio, 
titolo  preso  dai  papi  per  umiltà;  la  prima  volta, 
credesi,  da  Gregorio  I.  ||  -omotóre,  m.  X  Mac- 
china per  manovrare  l'agghiaccio  che  agisce  nella 
testa  del  timone.  |j  -one,  m.  acc.  ||  -otta,  f.  dm.  Serva 
giovane  e  tarchiata.  ||  -ottlna,  f.  vez.||-uccio,  m.  spr. 

sèsam  o,  +sis-,  m-  *^^t^  sesamum.  ^ 

t>wY*»>  >  •  v,  .wiy  ,  Qenere  di  orobancacee, 
con  calice  persìstente,  corolla  monopetala  a  tubo 
breve,  capsula  bislunga  a  4  cellette  dai  cui  semi 
si  estrae  un  olio  usato  come  emolliente  e  anche 
come  alimento;  coltivate  estesamente  in  India  e 
in  Africa.  |  olio  di  —  mescolato  con  olio  di  oliva.  [ 
d'Oriente,  Giuggiolena,  coltivato  anche  in  Sicilia 
(s.  orientale).  \  apriti!  schr.  invocazione  di  aiuto 
prodigioso,  come  nella  novella  di  Ali  Babù  e  dei 
40  ladroni  nelle  Mille  e  una  notte.  j|  -èe,  f.  pi.  J^  Fa- 
miglia di  piante  originaria  dell'India  orientale,  di 
cui  è  tipo  il  sesamo.  ||  *-lno,  ag.  *sesam!nus.  Di 
sesamo.  |  olio  — .  ||  -òide,  f.  *sesamoTdes  trnaa.pov.- 
S'fis.  Simile  a  sesame.  |  Jt  Dafne,  Adonide,  Reseda, 
Elleboro.  |  m.  pi.  V  Ossicelli  di  varie  figure,  par- 
ticolarmente quelli  involti  nei  legamenti  di  alcune 
articolazioni.  ||  -oidèo,  ag.  Sesamoide,  di  osso, 
'sescalco,  v.  siniscalco, 
♦sèscuplo,  v.  sestuplo. 

♦sèsell,  sesèllo,  m.  #ses£lis.  A  Laserpizio,  Siler. 
càcio  f.  *Ses?a  divinità  della  sementa.  ^  Lepi- 
T  i  dotterò  di  svelta  corporatura,  ali  strette, 
nude  e  trasparenti,  antenne  gradatamente  più  spes- 
se; vola  a  mezzo  della  giornata  con  volo  orizzon- 
tale veloce  ;  una  specie  apiforme  si  vede  in  estate 
lungo  le  rive  e  i  canali  e  sui  tronchi;  danneggia 
gli  alberi  {s.  apiformis). 

sesino,  m.  JJ?  Monetina  comasca,  di  argento  con 
molta  lega,  del  marchese  G.  Giacomo  dei  Medici 
(1528-32). 


SèSQLli-  .  prfs'  *SES2U>  e  più,  e  mezzo.  <o  In- 
^         »  nanzi  ai  nomi   dei   composti   indica 
che  contengono  tre  a- 
tomi    del  primo  com- 
ponente rispetto  a  due 
dell'altro.  ||  -alterare, 
a.  S  Far  valere  la  nota 
o  figura  la  metà  dipiù. 
J|  -altero,  ag.  a  Che 
contiene    uno  e    mez- 
zo. |  J  f.   Misura  nel-  Sesino. 
la  quale  la   nota  principale   si  calcolava  la  metà 
dipiù   del   suo   valore  ordinario.  |  Misura  di  3i2   | 
Registro  d'organo   a   due    canne,  che  suonano  tra 
loro  in  proporzione  di  sesquialtera.  ||  -dóppio,  ag 
fi?  Di  proporzione   di  5  a  2,  o  dì  15  a  6.  ||  -òssido, 
ag.  Sii  Ossido  contenente  tre  atomi  di  ossigeno  per 
<lue  dell'altro  elemento.  ||  -ottavo,  ag.   Di  propor- 
zione, di  un  %■>  e  più.  ||  -pedale,  ag.  *seso,uifedXlis. 
Iji  un  piede  e  mezzo.  |  ir.  Grande,  Enorme.  |  naso  —, 
|  paroloni   — .   ||  -quarto,   ag.  Di  una  volta  e   un 
quarto,  li  -sèsto,  ag.  Di  una  volta  e  un  sesto,  il  -tèr- 
zo, ag.  Di  una  volta  e  un  terzo. 

sess  arenario  a%->  m-  #sexaoksarIos  di 

.   ,     °  '  sessanta.   Che   ha  sessan- 

t  anni.  |  vecchio  —.  ||  -agèslma,  f.  &  Ottava  dome- 
nica prima  di  pasqua,  perché  da  essa  corrono  60 
giorni  sino  alla  metà   della   settimana  pasquale.  || 
29  V  -  °'  ag'  *SKXAGEsrMus.  Sessantesimo.  |  sesto, 
**>  ■  il  -agono,  -àngolo,  ag.,  m.  «sexangulus.  A  Fi- 
gura  di   6   angoli,   Esagono.  ||  -angolare,  ag.  Esa- 
gonale. ||  -anta,  nm.  «sexaginta.   Che  contiene  sei 
diecine.  |  Il  —,  L'anno  1860,   decisivo  per  l'unità 
■>  il?     ' per  !a  «sciata  dei  Borboni.  |  spaccare  il  — 
il  60'  minuto  che  compie  l'ora,  degli  orologi  che  se- 
gnano e  battono  l'ora  con  precisione.  |  due,  tre,  ecc 
I  quattresimo,  641,  Formato  del  foglio  piegato  in  64 
pagine,  piccolissimo.  || -anténne,  ag.,s.  Che  ha  60 
anni,  Che  dura  da  sessant'anni.  |i  -antèslmo,  nmo 
Che  sta  al  numero  60  nell'ordine.  |  primo,   terzo   | 
Parte  dell'unità  divisa  in  60.  ||  -antina,  f.  Quantità 
di  60  circa.  |  Età  dei  60  anni.  |  «arcata  la  —.  ||  -an- 
tlno,  m.  •&  Sorta  di  granturco,   che   nasce  in  60 
giorni.  |i  -antunèsimo,  nmo.  61°,  Sessantesimo  pri- 
mo. ||  -ennale,   ag.,  Di   sessennio.  |  aumento  — .  || 
"Wjjft  m-  Spazio  di  6  anni.  |  Aumento  di  stipendio 
<lel  10  Ji0  dopo  6  anni  di  servizio,  ad  alcune   cate- 
gorie di  impiegati  dello  Stato.  |  sino  a  tre  — .  |  ma- 
turazione del  —. 

S6SSÌ le.  ag'  *SESsù.is  che  siede.  Jfc  Di  foglia 
»  o  fiore  attaccato  direttamente  al  fusto 
senza  peduncolo.  |  ^*  Di  tumore  senza  peduncolo. 
SeSSiÓn  e  *■  #sessIo-onis.  Seduta  collegiale, 
'  per  esaminare,  deliberare;  Adu- 
nanza. |  Serie  di  sedute  della  Camera  dei  Deputati. 
|  chiudere  la  —,  per  decreto  reale.  |  del  concilio.  I 
Articolo  che  contiene  le  decisioni  pubblicate  nel 
congresso  del  concilio.  |  di  esami,  Periodo  in  cui 
si  tengono  nelle  scuole  pubbliche.  |  estiva,  autun- 
nale. |  di  marzo,  o  prolungamento  di  — .  |  tumulti 
per  la  —  di  marzo.  |  Atto  del  sedersi.  ||  -arlO;  m., 
tose.  £TJ  Quaderno  degli  avvocati  dove  son  notati 
i  .giorni  delle  sessioni  o  sedute,  computate  al 
cliente. 

Sessitura    *■  *SEsssus  sedere.  Piegatura  imba- 
""  **»  stita  all'orlo  delle  vesti,  in  basso, 
per  scorciarle  o  allungarle  a  misura;  Basta. 


Sestante  Schwarzchild. 


sonata  la~.  |  uffizio  della  -.  [far  la  -,  la  siesta.  I 
„  Intervallo  che  abbraccia  6  gradi.  |  maggiore,  che 
comprende  4  toni  e  1  semitono  diatonico,-  minore 
che  comprende  3  toni  e  2  semitoni  diatonici.  I  dimi- 
nuita; eccedente.  [  com.  pi.  «sextans?  fj  Compasso  : 
la  cui  apertura   per   formare  una  circonferenza  è 
uguale  al  raggio,  e  questo  forma  sei  parti  di  essa, 
e  congiunge  un  esagono  iscritto.  |  immobili,  per 
misure  invariabili.  |  arte  della  —,  Architettura  I 
aver  le  —  negli  occhi,  Misu- 
rar bene   a   occhio.  |  a  — ,  A 
punto,  Con  precisione.  |  cosa 
fatta  con  le  —,  esattamente. 
|  pi.  Gambe  lunghe.  ||  -àngolo, 
m.  A.  Esagono.  ||  -ano,  m.  rt 
Della  6'  legione.  ||  -ante,  m. 
•sextans  -Tis.   is-  Strumento 
che   contiene  la  6"  parte  del 
cerchio,    come    il    quadrante 
ne  contiene   la   4"  parte.  |  X 
Strumento  che  porta  la  divi- 
sione del  doppio  sestiero,  cioè 
120  gradi,  e  serve   a  trovare 
l'altezza  angolare  di  un  astro 
o  la  distanza  di  due  astri  tra  loro:   l'osservatore, 
non  ostante  le  scosse  del  mare,  del  vento  e  del  na- 
viglio,   conduce    per  via    di    specchi   ogni    astro 
ali  immobile    contatto   dell'orizzonte,   o   al   sicuro 
appulso  degli  astri  tra  loro,  e  rileva  la  latitudine 
e   longitudine.  |  <$  Schwarzchild,  munito  di  livello 
che  forma  l'orizzonte  artificiale,  dà  modo  di  cono- 
scere la  posizione  geografica  del  dirigibile   anche 
di  notte.  |  tm  Costellazione  equatoriale  dedicata  ad 
Evelio  inventore  del  sestante.  |  f\  Sesta  parte  del- 
l'asse. |  Peso  antico  di  2  once,  6"  parte  della  libbra 
||  +-are,  a.  Assestare.  ||  -arlo,  m.  «sextarIus.  A  Mi- 

lSitr?0.51l7ffP.!er,)a:fdSe-emÌne'  "*  P3rte  ^  C°ngi°: 
sta  rata,  o  parte. 

sestèrzio,-^-; 

0  Piccola  moneta  ro- 
mana di  argento,  che 
valeva  due  assi  e  mez- 
zo, 4"  parte  del  denario, 

circa  20  centesimi  ;   s'indicava  con  HS.  |  mille  — 
200  lire  ;  un  milione  di  —,  200  mila  lire. 
Sèst  O.  ?mo'  *SEXTUS-  Che  segue  dopo  il  quinto. 
■'  [  il  —  giorno   della   settimana.  |  ora  —. 


Sesterzio. 


SèSSO  ra'  *SEXUS-  Natura  che  distingue  il  ma- 
»  Schio  dalla  femmina,  [forte,  maschile; 
debole,  femminile.  |  gentil  — .  |  d'ambo  »  — ,  Maschi 
■e  femmine.  |  non  risparmiare  né  età  né  — .  [  £  delle 
piante.  |  eg  Genere.  |  concordar  col  —,  [  II".  *ses- 
sus.  Sedere,  Deretano. 

sèssola,  ^la«ff): 

gno  con  manico  lungo  e  molto 
concava,  usata  per  prendere  Sàssola, 

acquaeannaffiareletavoledei  bastimenti;  Gottazza. 
+sessóre,  m.  «sessor  -oris.  S  editor  e. 
SeSSUal  e     ag   *si««alis.   Relativo  al  sesso. 
«    ul    ,   ^  I  rapporti ~ -[organi—  .[istinti— . 

Il  -Ita,  f.  Qualità  di  sessuale.  |  delle  piante,  Sesso. 
Sèst  3.   f'    *  0ra  sesta   del   K'orno,  Ora  cano- 
»  nica  del  mezzogiorno.  |  ora  della  —,  [  i 


|  compagnia,   camerata.  [  tra  gli  eleggibili.  |  raso 
m  Ablativo.  |  armare  in  —,  X  del  paranco  armato 
con  6  girelle.  |  eroe  della  —  giornata  (a  Milano) 
Liberale  del  21  settembre.  |  Ordine.  |  a  —,  Oppor- 
tunamente. |  n  Compasso,  Sesta,  Seste.  |  Curva 
Rotondità,  di  arco,  volta,  Centinatura.  |  a  tutto  — ' 
A  tutto  tondo,  la  cui  saetta  è  uguale  al  raggio  ;  ha 
perciò  un  solo  centro.  |  di  grande,  piccolo  —.[acuto 
Ogiva.  |  X  Garbo.  |  +Sorta  d'imposta.  |  Sestiero' 
Ciascuna  delle  6  parti   in   cui  si  scomparte   una 
citta.  |  il  —   dello  scandalo,  in   Firenze,  Sesto  di 
Porta  San  Piero;  dove  nacque  Dante.  |  Sesto  libro 
delle  Decretali,   aggiunto  da  Bonifazio  Vili.   |  Mi- 
sura, Proporzione.  Dimensione.  |  Formato  di  pagi- 
na,   libro,  relativo  al  numero  delle  pagine    in   cui 
e  piegato  il  foglio.  |  trovar  —.  |  Forma,  Ordine,  [met- 
tere m  —.  |  dar  — .  |  ^Riparo,  Rimedio,  Via,  Modo 
Il  +-amente,  In  sesto  luogo.  |j  -etto,  m.  *  Pezzo  a 
(>  parti  vocali  o  strumentali.  ||  -fere,  m.  *sextasIfs 
Misura  di  liquidi,  Sestario.  |  Ciascuna  delle  6  partì 
nelle  quali  e  scompartita  una  città  ;  Sesto.  Il  -Iga.  f 
Cocchio  a  6  cavalli,  Seiuga.  ||  -Ile,  ag.,  m.  #sex'tI- 
lis   f>  Agosto.  |  tm  Sesta  parte  della  circonferenza 
del  cerchio.  Due  segni    dello  zodìaco.  |  aspetto  — 
quando  2  pianeti  sono  distanti  per  la  6'  parte  dello 
zodiaco.  |  *di  —,   Obliquamente.  ||  -Ina,  f.    f  Can- 
zone di  sei  stanze,  ciascuna  di  6  endecasìllabi,  con 
parole  rime  ripetute  dalla  prima  per  tutte  le  altre 
cosi  che  la  seguente  le  prende  dalla  precedente  in 
quest'ordine:  6  1  5  2  4  3;  nel  commiato  di  3  versi 
ritornano  tutt'e  sei,  cioè  3  al  mezzo   e  3  in  fine  - 
fu  primamente  composta  da  Dante  ;  caduta  in   di- 
suso. |  Stanza   di  6   endecasillabi,  o  versi  minori 
di  cui  i  primi  4   a   rima   alternata,  e  gli  ultimi  à 
rima  baciata.  |  Formato  alquanto  piccolo   di   carta 
da  lettere.  ||  -Ino,  m.  J  Piccolo  clarinetto   piantato 
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una  sesta  minore  più  alta  del  solito  clarinetto  in 
do.  Piccolo  clarinetto  in  la  bemolle.]  ci.  Quadruccio. 
l'-odècimo,  nmo.  Sedicesimo,  Decimosesto. Ij-oque, 
.  1.,  schr.  (su  in  jure  utroque)  :  dottorarsi  in  —.  || 
-Ùltimo,  ag.  Sesto  contando  dall'ultimo.  ||  -upfa,  f., 
ag.  {sèstupla).  J  Misura  a  due  tempi  ternari'.  |  mag- 
giore, di  semiminima,  Tempo  6  per  4;  minore  di 
croma,  6  per  8.  (|  -ùplice,  ag.  Che  consta  di  6  parti. 
H  -uplo,  ag.  {sèstuplo).  Sei  volte  tanto,  Sei  volte 
più  grande. 

Set  3.    f'  *SETA  setola.  Filo  sottilissimo  di  cui  è 
»  fornito  il  bozzolo  del  filugello,   e   che  si 

Produce  e  prepara  nel  setificio  per  farne  tessuti. 
cruda,  non  ancora  lavata  né  tinta.  |  greggia,  ad- 
doppiata, cotta,  filata,  torta.  |  da  cucire.  |  arte 
della  — .  |  industria  della  — .  |  matassa  di  — .  |  veste, 
camicia,  calze,  fodera,  coperta  di  — .  |  vestire  di  — 
\Jana  e  —.  |  Drappo  di  seta.  |  di  Como,  di  Lione; 
del  Giappone.  |  commercio  delle  —,  |  Cosa  fina,  mor- 
bida o  sottile  come  seta.  |  barba,  capelli  di  —.  I 
camminare  sopra  un  filo  di  — ,  con  cautela  e  de- 
licatezza. |  scala  di  —.  )  *  Filamento  sottile  al- 
1  apice  delle  ramificazioni  che  porta  le  urne  conte- 
nenti le  spore  dei  muschi.  !  vegetale,  dura  e  ru- 
vida, ricavata  da  piante  con  fibre  tessili  I  v.  r  am  i  è. 
]  gloria,  Cotone  setificato;  se  ne  fa  ombrelli.  |  ♦Se- 
tola. |!  tacciare,  a.  Stacciare.  ||  -accio,  m.  Staccio.  || 
-aceo,  ag.  Simile  a  seta.  Sericeo.  |  lucentezza  —,  ®. 
|  frattura  —,  dell'acciaio  quando  ha  i  riflessi  della 
Beta.||-aluoto,  -aròlo,  m.  Mercante  di  drappi  di  seta; 
Chi   tiene  setificio.   Operaio  delle  filande  di   seta. 

SÓt  ©,  +-a.   j,  *SIT,S-  Bisogno   di  bere  ;  Senso 

'  'di  aridità  e  secchezza  che   fa   de- 

siderare di  bere  acqua  o  sim.  |  soffrire  la  —.  \  spe- 
gnere, cavare,  appagare  la  — .  |  ardente,  tormentosa. 
I  pvb.  A  fame,  pane:  a  —  acqua;  a  sonno,  panca.  1 
v.  prosciutto.  |  L'idropico  più  beve  e  più  ha  — . 
|  di  campagne,  Aspetto  di  secchezza,  aridità  nelle 
piante,  arrestate  nel  loro  sviluppo.  |  Ardente  desi- 
derio, Avidità,  Bramosia.  |  del  denaro;  del  potere 
|  M  sangue.  |  di  amore.  |  Beati  quelli  che  hanno  fame 
e  —,  di  giustizia  (nel  discorso  di  Gesù  sulla  mon- 
tagna). |  aver  —,  schr.,  di  lume  a  cui  manca  l'olio, 
di  scarpe  rotte.  ||  -ardènte,  ag.  comp.  Che  fa  venire 
sete  ardente.  ||  +-ata,  f.  Sete,  Assetamento.  Il  *-oso, 
ag.  Sitibondo. 

Set  erìa    f-  Mercanzie   di   seta.  |  Setificio.  Ne- 
— ■       ■  gozio  di  tesguti  di  seta  ||  .|c0|turai  f 

Sericoltura.  ||  -Icultóre,  m.  <£.  Sericultore.  ||  +-ìfero, 
ag.  Che  produce  seta.  ||  -ificlo,  m.  Arte  di  produrre 
e  di  preparare  la  seta  per  farne  tessuti.  Stabili- 
mento dove  si  esercita  l'arte  della  seta.  |  i  —  della 
Lombardia.  ||  -ino,  m.  Paramento  di  seta,  e  sim 
delle  chiese.  |  Filo  di  seta  fina,  da  cucire. 

SÓtOl  a.  {-  ,sktCi-*-  Pelo  più  grosso,  duro  e 
»  rigido,  quale  sul  filo  della  schiena  del 
porco,  o  alla  coda  di  cavalli  e  sim.  |  a*  Setola  di 
cinghiale  attaccata  a  un  capo  dello  spago  perché 
passi  nei  fori  fatti  con  la  lesina.  |  schr.  Peli  grossi 


sètta, 


-oso,  ag.  *setOsus.  Seto- 


ante- 


vere  la  suppurazione.  | 
loso.  |  v.  sotto  sete. 

f.  *secta.  Partito,  Fazione,  che 
pone  i  propri'  interessi  a  quelli  gene- 
rali. |  segreta,  Società  segreta.  |  massonica,  dei  car- 
bonari. \fare  —,  Congiurare.  |  clericale,  religiosa 
I  eretica.  |  gesuitica.  |  opera  delle  — .  |  Compagnia, 
Moltitudine  di  seguaci.  |  pvb.  Una  pecora  infetta 
n'ammorba  una  — .  |  &  ♦Aderenti  a  una  scuola  fi- 
losofica, Scuola.  f|  -accia,  f.  peg.  ||  «--aiuolo,  m.  Set- 
tario. 

settàgono,  -àngolo,  m.  A  Eptagono. 

Settant  a  nm-  *septuaginta.  Quantità  di  sette 
°"a,Ua'  decine .  \  Il -,  Il  1870,  anno  della 
vittoria  tedesca  in  Francia  e  della  liberazione  di 
Roma  e  fine  del  potere  temporale.  |  /  —,  Tradut- 
tori alessandrini  dei  Vecchio  Testamento  in  lingua 
greca,  che,  veramente  in  numero  di  72,  per  ordine 
di  Tolemeo  Filadelfo  re  d'Egitto  attesero  ciascuno 
alla  traduzione  di  tutti  i  libri,  la  quale  poi  secondo 
la  leggenda  apparve  uguale  in  tutti;  fra  il  3°  e  il  1° 
sec.  av.  C.  |  volte  sette,  Infinite  volte.  |  il  giusto 
pecca  —  volte  7  al  giorno  (Vangelo).  ||  -adue,  m.  pi. 
SE  I  discepoli  di  Gesù  (festa  il  15  luglio).  ||  -asètte, 
schr.  77,  Gambe  delle  donne  (nella  cabala  del  lotto) 
I!  -ènne,  ag.,  m.  Di  70  anni.  |  vecchio  — .  |  spazio  — .(j 
-esimo,  nmo.  Che  viene  in  ordine  al  numero  set- 
tanta. |  Parte  dell'unità  divisa  in  70.  ||  -Ina,  f.  Quan- 
tità di  settanta,  o  circa.  |  verso  la  —,  Presso  ai  70 
anni  di  età. 

Sett  Elfi  O    ag- Di  setta- 1  SC°P',  fi»*  *••»  professati 

'  per  il  partito,  e  per  coloro  che  vi  ap- 
partengono, non  pel  bene  comune.  |  procedere  —. 
|  spirito  — .  |  m.  Seguace  di  setta,  fazione,  partiteli 
-atore,  m.  -atrice,  f.  »sectator  -Oris.  Seguace, 
Partigiano. 

Sètt  e    nm-  "septem.  Quantità  di  cinque  più  due. 


setteggiare 
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seùgio 


di  barba,  capelli.  |  Spazzola  di  setola  per  i  panni. 
|  pi.  «Fenditure  nel  senso  dell'altezza  dell'un- 
ghia, che  cioè  dalla  corona  scendono  verso  l'orlo 


ì 


_  verso  l'orlo 
plantare  o  viceversa.  |  alla  punta,  alle  mammelle, 
ai  quarti,  ai  talloni.  |  superficiali,  profonde,  san- 
guinanti, complicate.  |  complete;  incomplete  o  par- 
ziali. |  ascendenti,  discendenti.)  nascoste  (anche  più 
gravi).  |  cura  delle  — .  |  ^  Fenditure,  crepature 
dolorose,  della  pelle,  alle  mani,  o  alle  labbra,  ecc 
(nap.  serchie).  ||  -accia,  f.  peg.  Il  +-are;  a.,  rfl. 
{spazzolare.  |  panni.  \  a*  Fregare,  Stropicciare  col 
pennello  di  setole.  |  Passar  colla  spazzola  il  ca- 
rattere composto  e  inchiostrato.  ||  -ato,  pt.,  ag.  || 
-etta,  f.  dm.  || -Ina,  f.  Spazzolino.  ||  -Inaio,  m.  Chi 
fa  e  vende  i  setolini.  ||  +-inare,  a.  Ripulire  col  se- 
tolino. Il  -inata,  f.  Pulita  col  setolino.  ||  -Ino,  m. 
Spazzoline  gentile,  per  i  panni,  i  cappelli.  I  Spaz- 
zolino per  i  denti.  || -one,  m.  acc.  *  Coda  di  ca- 
vallo, Equiseto.  |  f)  Setole  alla  punta  del  piede  in 
modo  da  dividerlo  quasi  in  due  parti.  Il  -oso,  ag 
Setoluto.  Ispido  di  setole.  |  cigli  — .  |  Pieno  di  se- 
tole, crepature.  ||  *utò  ag.  Coperto  di  ispide  setole, 
Molto  setoloso.  |  sacco  —,  Cilicio. 
Set  Óne  *"•  A  Laccio  di  setole,  che  si  passava 
»  e  lasciava  sotto  la  pelle,  per  promuo- 


dadi,  carte.  |  Carta  segnata  col  sette.  |  di' coppe,  di 
spade.  |  di  picche,  fiori.  |  il  —  nel  tressette  e  nella 
primiera  è  contato  per 21  [cfr.  sei).  |  vostro,  a  voi! 
fam.  Il  vantaggio,  la  ragione  a  voi  !  |  bello,  di  denari 
o  di  quadri,  che  conta  da  solo  per  un  punto  di  vin- 
cita. |  e  mezzo,  Sorta  di   giuoco  in  cui  il  massimo 
punto  è  di  sette  (solo  o  con  più  carte  sommate),  e 
mezzo  (una  figura).  |  Strappo  in  forma  di  7  su   di 
un  tessuto,  o  sul  viso,  \fare  un  —  ai  calzoni  per 
un  chiodo.  |  a  Molti,  Infiniti  (e  nella  religione  cri- 
stiana determinati  nel  numero   preciso  di  sette).  | 
chiuso  con  -  suggelli  (Apocalisse  di  Giovanni,  5). 
|  le  —  piaghe  d'Egitto,  ffi  Acqua  mutata  in  sangue, 
rane,  mosconi,  insetti,  mortalità  del  bestiame,  ulce- 
re, gragnuola  (ma  vi  sono  poi  le  locuste,  le  tenebre 
e  la  morte  dei  primogeniti).  |  le  —  virtù,  &  quattro 
cardinali  e  tre  teologali.  |v.  peccato,  sacramen- 
to. |  !  —  dolori  di  Maria,  Divozione  in  cui  si  comme- 
morano la  profezia  di  Simeone,  la  fuga  in  Egitto,  lo 
smarrimento  di  Gesù,  Gesù  morto  nel  suo  grembo, 
l'accompagnamento  al  sepolcro,  \chiesa  dei  —  dolori. 
[dormienti,  Sette  giovani  fratelli  di  Efeso  che  per 
sfuggire  all'imperatore  Decio  si  nascosero  in  una 
caverna,  e  scoperti  e  murati  in  essa,  «  si  addormen- 
tarono nel  signore»,  nel  250;  e  diseppelliti  si  sve- 
gliarono, nel  450;   i   corpi  sono  ora  a  Marsiglia.  | 
salmi  penitenziali.  |  le  —  chiese  di  Roma,  basiliche 
principali  :  S.  Pietro,  S.  Paolo,  S.  Giovanni  in  lu- 
terano, S.  Croce  di  Gerusalemme,  S.  Lorenzo,  S.  Se- 
bastiano,  S.   Maria  Maggiore.  |  f  »   —  a   Tebe,  I 
sette  re  che  portarono  guerra   a  Tebe  per   rimet- 
tere sul  trono  Eteocle  cacciato  da  Polinice.  Titolo 
di  una  tragedia  di  Eschilo.  |  v.  colle,  savio.  |  »'  — 
pianeti,   che   giravano   intorno  alla  Terra:   Luna, 
Mercurio,  Venere,  Sole,  Marte,   Giove,   Saturno.  | 
i  —  cieli,   orbite  dei  7  pianeti.  |  v.  meraviglia. 
|  le  —  peste.  |  Comuni,  ♦  abitati  da  originari'  tede- 
schi,  nella   provincia   di   Vicenza,  tra  Valsugana 
e  Val  d'Astico,  altipiano  duramente  provato  durante 
la  guerra.  J  la  Madonna  dei  —  veli,  Iconavetera,  a 
Foggia.  |  Molti.  |  pvb.  avere  —  spìriti  come  la  gatta. 
|  dragone  con  —  teste.  |  pvb.  Il  grano  degli  altri  ha 
—  cros/e.ll-ecentésco,  ag.  Del  settecento  o  secolo  18°. 
|  arte  — ,  Accademismo.  |  erudizione  — .  ||  -ecentè- 
?lmo,  nmo.  Che  sta  al  numero  700  in  ordine.  Parte 
dell'unità  divisa  in  700.  lì  -ecentista,  s.  (pi.  m.  4). 


+Setteggl  are,  nt  ^Sgn).  Far  setta,  Forma- 
—     >«  j     j  ,  re  partito,  fazione. Il-amentn 

m^   Modo  del   setteggiare,   Faziosità.  ,; -ante    "s 
ag.,  s.  Che  setteggia.  |  Settario.  ||  -atore   m   -atri" 
ce,  f.  Che  setteggia.  Settatore,  Seguace 

settembre.  ^JTv"nmm*m  -bhis-  Mese  7» 

n=T„„^..i  del1  anno    astronomico,    9'    del 

calendario  romano,  pvb.  Di  —  r»va  e  il  £» 
pende.  |  /„*,  del  20-,  Commemorinone  d^a 
venafÓ°n^  ^'+Rom1a  «20  settembre  1870|v.  con 
venzione.  ||+-eccia,  -esca,  -la,  f.  Autunno  II -Ino 
nate  f!ttembre'  Attenente  a  settembre V  gior- 
TlanJ-  ^VJniaU  1-  '  Hascite  -1  in  settembre. 
-  SorT»'  2f*  lSalì  nel  mese  di  settembre.  I  fichi 
H>\.«l?tóVi      ■  '  che.ma'"--ano  in  settembre    |  m 

,•?-  fl    tata1  J'no- SVg0.rit0   e  Passat°-  i  Prendere 
»  — .  Il -ISta,  m.  Rivoluzionario  fanatico  e  sangui 
nano  come  i  massacratori  dei  prigionieri  Soffi 
in  Francia  nel  settembre  del  !7il2  politici 

+Sett  èna,  f:*s^"^<  a  sette  per  volta.  5»  Pe- 

"  "7  mtenza  di  7  giorni  II  -enario  al 
•septenarTus.  Di  sette.  |  nuinero-  "|  m  «  Versò 
tu  ?llla,br-  '  f1^*?*8*  di  ^ttenari\  lintercl 

tron^^lZttTUaìÌ-n-,Cl'acmzone-  I  ocelot, 
'ronco  |  „  misura  —,  di  7  tempi.  |  m.  i(L  Periodo 
di  7  giorni  nel  decorso  di  alcune  malate    I  " -Uà 

rimo.'.™1  '  -?eUa  ^oidea-  I  Periodo  di' 7  annf 
\\  -èmpi  ce,  ag.  •  septemplex  -Icis.    Formato   di   7 

fatto  Àì7  ™°  «at0  a  l  d0PP''-  I  scudo  di  Aiace, 
nln  llliJ--fe'-  ll"8nJaÌe'  a«"  Di  7  «""i.Di  setten- 
nio. |l  -ennato,  m.  jfj  Periodo  di  7  anni    assegnato 

?E™,dsUDaJ»Un  P°,e,re,'  °  sim-  ll-ènnè,age|nsa^ 

f^ii'        Sitte  anr"v  \  fanciullo  -.  |  servato  -  Il 

-ènnlo,  m   •septennIum.  Spazio  di  i  anni  '  " 

settentnon  e.  m-  *septem  triones  costeiia- 

«  pi»^  ^»i  ^      z,one  deIle  7  stelle  dell'Orsa. 

J5nnÌ  Si  n    mondo„P°sla  sotto  la  doppia  costella- 

Tramonlì  ,r°  e-alLa  stel!a  P°lare-  I  Nord,  Borea, 
Ìfamontaaa-J  ^todi        ,  u  ^   _    ^     ."«. 


.    A  Formato  di  sette  linee.  || 
llustre,  ag.  Di  sette  lustri,  cioè 


dono  i  paesi1  m^Znali.  '  f^g 'one  '  p^sta' ver'st 
$BSttìA£2? '^  ».-'*  ag    Diese^eSnarioVneS| 

«ìg.  vafo"^en7rionrr/Sr^w«j  ^h 

m.  Nativo  del  settentrione  d   paese  | {unione  del - 
coi  meridionali.  ||  -alìsslmo,  sup  _ 

sett  envirale,  a^-  *septemviRàlis.  che  ap- 

viri   i  ^.,«j-  partiene  all'ufficio  dei  setten- 

VJì  A MZf1  °  ìamera  ~  Pregno  d'Ungheria,  da 
tTffi.dif e"d.eva ''  "gno  di  Croalia.fl-envlrato  m 
^  £2  £'  ?ette"v'ri'  e  sua  durata  II  -ènviri  m 
memhrlT^^-  #>  Magistrato  che  constava  d  sette 
membri.  | per  la  divisione  dell'agro  II  +-eoarì   ai 

d'sc^nde^o'd»,6   h5n!ì°  «««da!  ceTe  ó,t 
duttoenifecor°podal   m,d0ll°  Spinale'  si  P^pagano  à 

serfer,  m.,  ingl.  Cane  da  fermo  di  razza  inelese 
di  pelo  lungo  e  ondulato  setaceo.  ™g'ese, 

Setteréme,  f-  Set 'ireme.U  ♦-esìllabo,  ag. 
Settima.  *  Settenario,  j  '-esìmo,  m.  ft 

Setticida,   agV*SE"u1?   separato,   -cIda   che 
ri..„  ,.        Z  tae,ha-   A   Di    capsula  che  si  dis- 
giunge in  molte  valve  le  quali  non  portano  semi. 
Il  -Itera,  ag.,  f.  £  Di  valva  del  pericarpio  che  cor 
tramezzi.  || -Ifraglo,  ag.  .erao-  rompere    • erotto 
deiscente  per  fenditure  longitudinali  in  valve  che  la 
sciano  pero  i  semi  attaccati  ad  un  sostegno  centrale 
Sett  IClaVIO,    S-    ?    Complesso    delle    sette 

Il  -lf«»,  muri  ChlavV  "  -|c°rdB'  ag-  Eptacordo. 
Il -Itero,  -Ifraelo,  v.  sotto  setticida.  ti  -Ifórme 

Spirito  S|antof°rme'  '*  Del  d°n°  settemP»«e  dello 
Sèttl'CO,  fS-J?1:  fk  *s,!I,tIc(js  lÉiilllllj  pa- 
ferlnn,  I  -  reffatt,vo  *.  Che  produce  sepsi>- 
fezione.  |  ferita  -,  non  disinfettata.  ||  -ernia    f 

8ettìcemUS,le'      PSÌ'  SePticemia- 1  -*"»<*  ag.'  DÌ 


+setti lineo,  as 

35  anni. 

Settiman  a,  i  #spnM*.>ras  settimo,  di  sette 
.  ,•„  Spazio  di  sette  giorni    da  lunedi 

a  domenica.  |  lavorare  a  -.  |  stare  a  -  riscuotere 
la-  mercede  del  lavoro  della  settimana  («gloriate? 
lire  lezioni  per-.  \  principio,  fi  ne  di  -  Usstredi- 

* ^""EC1?T,aVOr0duran^lase»^ana,af  turno  \ 
M  santa,  Ultima  settimana  di  quaresima  in  cui  s 
celebrano  i  misteri  della  passone.  |  di  FalLa 
che  viene  dopo  la  Pasqua,  in  albi!  pbS 
veneziana  dura  una  -.  |  rossa,  di  moti  rivoluto 
nari'  in  Romagna    e    nelle    Marche    eiieno  1814   f 

KafimSTSm  ! *ale' aR-  Dèna^etffmana'D 
naie  '£?  '  lavor°'  orar,°'  ™rcede  -.  |  gior- 
dariol  vìa/rto*  UaXV°l!\ la  settimana,  ebdfml- 
Zr.,'°-  v'agg'°  —,  che  si  fa  una  volta  alla  setti- 
mana |  treno,  piroscafo  -,  che  fa  servigio ??,„, 
™itaJa  settimana.  |  riunione  -  |  ,, mL J-  \  !al- 
mente,  In  ciascuna  settimana.  ||  *-ario  m  ai  * 
Ebdomadario.  ||  *-o,  ag.  Settimo  *       '    g'  * 

Sètti  m  O,  nma,  *s^rìxvs.  Che  viene  nell'ordi- 
-  giorno  Dio  sfli^sì^plr  ,Tl%o\^^ .»  J 

2ZVn°^-  l  «/^«"«''^.MatrimtioTcVZf- 
famento,  Non  rubare.  |  Parte  dell'unità  divisa  in  7 

sette  iorn  ^onnU°r-Jl'a'  f'  *  Uttizio  mo"u«|o 
sette   giorni    dopo    il    decesso    (ih   die  sevtimaì    I 

se^^or-?^^d'^Hy 

il^mb^l^tt^^ind^^zfH 
ff'co^-nua^i-p^^/i^ 
n"  d'eserto  af?ican!n°  dUr°  *  PreZÌOSO  di  Sethin>. 

sett  insulare,  K  Del  Cm*m  delie  -  isole 

avev»„n  .,„.  ^„..  :.A™e'  Fh«  sino  a  dopo  il  1880 


tuVpe.ican,o  n^m  fSP  ?-"^cadt°o!0ag!  S^- 

fu%XPdfsetJmif  S°evdé  d'  ^S^« 

fètt  O.  ITSSi  dìnf  cavali?  ZT'Z* 
framma.  |  nasale.  |  ag.  +Diviso    Sena'itr,  «   1«  "" 

pi  ina  ha  figura  di  settore  e  si  usa  per  Bufdl  di! 
cilindri  oscillanti,  e  sim.  |  Ciascuno  .ferii  Scorno» 
timenti  separati  in  forma  di  settori,  di  banchi  LtaSi" 
in  un'aula  di  forma  semicircolare,  dall'atto  fn  basi '' 
e  da  un  capo  all'altro  di  essa.  |  dì  sinistra  de^fen 
tra,  ecc.,nspetto  al  banco  della  presidenza^  S>  Por" 
zione  di  una  cinta  fortificata  o  di  una  linea  didife^" 

deelCUfrome'PdidÌPendKa?0  da  Un  "-S- !  u"cò.|PÌ?"e' 
dei  fronte    di    combattimento.  |  ^   Chirure-o   rh» 

reTo^an'a^mlcT1-   ASSÌSt6nte    "^ll0%  tì 


settotrasvèrso,  m.»sKPTUM  steccato.  *  Diaframma. 

settu  agenario,  S*> m  che  ha  70  anni  di 

».    e  .*.  „.  e'a-      vecchio  —.  Il  -ae-èqi 

SS.  ■•*"$■  *  Terza  d0">enica  prima  della  quare- 
sima, dal  a  quale  corrono  70  giorni  sino  alla  dome 
nica  .»  albis,  simbolo  dei  70  anni  dèlia  schiaritrt 
^infng'5tU-iS;è5Ìm?'  **■  'SKP^AGEslMus.  Setunte" 
»%%££**£•  fflC*»'  Moltiplicare  per  sette 
| -picare,  a.  (2.  -uplichi).  Moltiplicare  7  volte T  F/fr 
7  volte  pm  grande.  ||  -pio.  ne    m   isèttuJiÀ  .1  ' 
plus.  Sette  volte  niaggiorefehe  '00","^'  sette '"  " 
seudo-,  prfs.,  v.  pseudo-. 
^•eQgio,  v.  segugio. 
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sfarinare 


sfarzo 
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sferrare 


I 


+sevecchime,  m.  .&  Specie  d'erba  usata  in  deco- 
zione (?). 

+severare,  v.  sceverare. 

covòr  r»  &S-  *severus.  Rigido,  Aspro.  Austero, 
SC  VOI  \J,  serio,  Grave,  j  aspetto  —.\asée  agli 
altri.  |  costumi  — .  |  composizione,  opera  —,  aliena 
da  leggerezze,  capricci,  bizzarrie,  \stile — .  |  bellezza 
— .  |  studi'  —  continui  e  profondi.  |  scienze  —,  rigide. 
|  metodo  — .  |  £tj  Alieno  dall'indulgenza,  Che  non 
concede  e  non  perdona.  |  giudice,  esaminatore  — .  | 
condanna  — ,  dura.  I  colore  —,  serio,  oscuro.  ||  -a- 
mente,  Con  .severità.  |  ammonire,  castigare  — .  || 
-issimo,  sup.  ||  -Issimamente,  av.  sup.  ||  -ita,  f. 
•severÌtas  -Xtis.  Rigore,  Sostenutezza,  Fermezza, 
Contegno  serio  e  grave,  Durezza.  |  di  costumi.  |  di 
stile.  |  di  esaminatore,  giudice.  |  usare  troppa  — . 
coi/  iti  a  f-  *s.evit!a  Crudeltà,  Spietatezza, 
5>ev  li-ia.,  Barbarie.  |  £t£  Delitto  di  atto  crudele. 
|  Usare  sevizie,  Angariare,  Tribolare,  Affliggere 
crudelmente.  Tormentare,  Torturare.  ||  -Izlare,  a. 
Usar  sevizie.  ||  +-o,  ag.  {sevo),  «s^vus.  Crudele. 
sevo,  m.  »sebus.  Sego. 
+sevrar e,  -o,  v.  sceverare,  ecc. 
sivres,  m.,  fr.  Vaso  di  porcellana  della  fabbrica  di 
Sèvres  in  Francia. 

eo7Ìnn  O  f-  *sectio  -Snis  taglio.  Divisione.  | 
ocilu"  c>  n  Nuova  superficie  che  si  mostre- 
rebbe in  un  edilizio  supposta  tagliata  da  un  piano 
orizzontale  o  verticale  ;  Spaccato.  [  di  macchina. 
|  X  Disegno  che  esprime  la  misura  delle  parti 
esterne  ed  interne  della  nave  secondo  la  direzione 
del  taglio.  |  ^"  Taglio  di  cadavere  per  studio, 
autopsia.  |  A  piana,  Superficie  risultante  da  un 
piano  che  attraversa  un  solido.  |  conica,  se  il  solido 
e  un  cono  ;  curva,  se  si  taglia  il  solido  con  superfi- 
cie curva.  |  Punto  in  cui  avviene  il  taglio.  |  *■  Punto 
nel  quale  l'equatore  è  tagliato  dallo  zodiaco.  |  di 
rottura,  «,  Traccia  che  indica  dove  deve  rompersi 
un  pezzo  di  materiale  da  costruzione,  un  proiet- 
tile, ecc.  |  R  di  un  fiume,  Piano  verticale  e  perpen- 
dicolare alfa  corrente,  da  cui  si  suppone  esser  se- 
gato un  fiume  dalla  superficie  al  fondo  dell'acqua,  o 
da  una  all'altra  sponda.  |  Parte  di  trattato.  |  le  —  della 
Somma  di  S.  Tommaso.  |  £tj  Parte  separata  di  com- 
missione, comitato,  compagnia.  |  Ciascuna  delle  parti 
in  cui  è  divisa  una  divisione  amministrativa,  con 
attribuzioni  proprie.  |  capo  di  — .  |  del  Consiglio  di 
Stato,  della  Corte  dei  Conti,  formata  di  consiglieri 
e  di  un  presidente.  |  giudicare  a  —  riunite.  |  elet- 
torale, Determinata  quantità  di  elettori  assegnati 
a  votare  presso  un  seggio  :  comprende  sino  a  800 
elettori  circa.  |  Ufficio  municipale  o  di  pubblica 
sicurezza  per  un  rione  o  sesto  o  quartiere  della 
città.  |  £$  Reparto,  Suddivisione,  di  armi  speciali. 
|  mitragliatrici,  Due  mitragliatrici  (terza  parte  della 
compagnia).  |  di  beneficio,  Jft  Divisione  di  un  solo 
titolo  di  benefici'  in  due,  cioè  le  rendite  da  una 
parte,  i  carichi  dall'altra.  j|  -amento,  m.  Modo  e  atto 
del  sezionare.  ||  -are,  a.  ^  Fare  la  sezione,  Spa- 
rare, per  osservare  o  la  sede  della  malattia  o  la 
struttura  del  corpo,  o  d'un  organo.  ||  -ato,  pt.,  ag. 
Diviso.  Tagliato.  |  foglia  —,  J^  se  è  divisa  intera- 
mente sino  alla  costola. 

■  epW  r\   ag., m.  »SEcttrs  (compr.  di  secus  appres- 
TBC"  u»  so).  Ultimo,  Che  segue  in  ultimo.  |  da 
—,  Ultimamente,  Alla  fine.  ||  *-alo,  ag.  Ultimo,  Che 
sta  da  sezzo. 
sfabbrlcare,  a.  Disfare  il  fabbricato. 

nt.  Fare  molte  faccènde  di 
casa.  ||  -ato,  ag.,  m.  Che  non 
ha  cose  da   fare.  |  Fannullone,   Ozioso.   ||  -atls- 
simo,  sup. 


sfaccene!  are, 


efar>r-orf  aro    a-  «.Tagliare  a  faccétte,  Af- 
iaui~cuaio,  faccettare    |  gemme.  |  legno.  Il 


-ato;  pt.,  ag.  |  brillante,  cristallo  — .  ||  -atura,  f. 
Lavoro-  ed  effetto  e  spesa  dello  sfaccettare.  |  Fac- 
cetta. 

era  r*r>  hi  ri  aro  nt.,  rfl.  Far  fatiche  pesanti, 
aiauuillliaie,  continue)  come  di  facchino. 

effl  r»r»ì  aro  a.  Tagliare  a  facce.  I  il  legno.  | 
SIclUUl  are,   nt  ^   r%     Sfrontati,    Far    faccia. 

||  +-amento,  m.  Sfacciatezza.  ||  -atagglne,  f.  Sfron- 


tatezza, Impudenza.  |  Azione  da  sfacciato.  ||  -atac- 
cio, ag.  peg.  Brutto  sfacciato.  ||  -atamente,  Da  sfac- 
ciato, Sfrontatamente.  ||  -atello,  ag.  dm.  Alquanto 
sfacciato.  ||  -atezza,  f.  Qualità  di  sfacciato,  Impu- 
denza. |  di  colori,  lumi,  troppo  chiassosi.  ||  -ato; 
ag.  Che  non  sente  rossore,  vergogna,  Impudente, 
Sfrontato.  |  donne  — .  |  adulatore  — .  |  temerità  — . 
|  sguardo,  atto  —,  protervo,  procace.  |  menzogne  — .  | 
colori,  luce  — ,  8  troppo  viva.  |  f8  Di  cavallo  che 
ha  una  gran  macchia  bianca  sulla  fronte  e  sulla 
faccia.  |  &.  Tagliato  a  facce.  || -atissimo,  sup.  ||  -ato- 
ne,  ag.  acc.,  com.  schr.  Ardito,  Troppo  franco.  || 
-atura,  f.  (?  Macchia  bianca  nella  faccia  del  ca- 
vallo. ||  Mudi  ne,  f.,  dlt.  Sfacciatezza. 
cf  ar-òlr»  m-  *afixeXo^  sphacklus  nerezza  delle 
Siauciu,  radici  delle  piante.  _*-»  Profonda  can- 
grena  di  un  membro,  od  organo.  |  Disfacimento, 
Rovina.  |  morale.  |  lo  —  dell'Austria,  della  Russia. 
sfacimento,  m.  Disfacimento. 

Qfap'iì  arP  *■>  rfl-  Disfarsi  di  carta  o  seme, 
S'agii  al  c>  per  raccogliere  il  giuoco  dove  si  è 
più  forti,  o  per  parare  il  giuoco  avversario.  |  di 
una  donna.  ||  -o,  m.  Carte  sfagliate.  Operazione 
dello  sfagliare.  |  fj  Balzo  capriccioso  del  cavallo. 
cfacrnn  m-  »sphagnos  aipiYvoj  muschio.  ^  Mu- 
aiagnu,  schj  della  tor{,a  dei  luoghi  acquitri- 
nosi In  grossi  e  soffici  cuscini  che  crescono  an- 
nualmente alla  superficie,  mentre  negli  strati  pro- 
fondi muoiono  e  si  trasformano  in  torba. 
cfalrl  aro  rfI->  a-  Dividersi,  fendersi  in  falde. 
aiaiu  ai  e,  ^  delle  on(je,  Dilatarsi  abbassan- 
dosi e  assottigliarsi  verso  la  riva.  ||  -a,  f.  Falda  che 
viene  via,  si  separa  facilmente.  ||  -amento,  m.  Modo 
e  atto  dello  sfaldare.  ||  -atura,  f.  Lavoro  e  fenomeno 
dello  sfaldare.  |  »  Proprietà  per  cui  la  massima 
parte  dei  cristalli  si  rompono  in  modo  che  i  sin- 
goli frammenti  sono  limitati  da  facce  piane.  |  dei 
feldispati,  secondo  due  direzioni.  |  della  blenda, 
secondo  sei  direzioni.  |  se  un  minerale  non  ha  —, 
si  rompe  in  modo  irregolare.  ||  -oliare,  a.  A.  Disfare 
le  faldelle  di  lana,  o  sim.,  per  poi  filarla,  o  per 
altro.  |  rfl.  Sminuzzolarsi. 
sfalerite,  f.  *aq>a?.ep6s  cadente.  ©  Blenda. 
sfallire,  ♦-are,  a.,  nt.  Fallire,  Fallare. 
efalrtrtnaro  nt.,  tose.  Levar  le  falòppe.  | 
Siaiuppaie,  Millantare,  Dirle  grosse. 
^falcare  a.  Render  falso.  Parare,  Scansare 
sialo  ai  O,  j  cojpi  dell'avversario,  nella  scher- 
ma, e  sim.  |  &,  Render  falso  il  filare  nella  costru- 
zione alternando  le  connessuredei  materiali.  || -ato, 
pt.,  ag.  Costruito  con  i  materiali  a  connessure  al- 
ternate. 

efam  aro  nt-  Disfamare,  Levar  la  fame,  Sa- 
&  lai  II  aie,  ziarej  satoiiare.  |  rfl.  Levarsi  la 
fame  ;  Appagare  le  sue  brame.  |  non  avere  come  — . 
||  -ato,  pt.,  ag.  |  dlt.  Povero,  Che  ha  bisogno  di  le- 
varsi la  fame. 
+sfanfanare,  a.  pànfano.  Consumare,  Struggere. 

era  ri  D'aro  nt->  >""•  Andar  per  il  fango  inzac- 
aiangoic,  cherandosi.  |  Sfacchinarsi,  Far  la- 
vori faticosi.  |  Uscir  dal  fango,  o  da  difficoltà.  I 
Sfangarsela,  Cavarsela.  |  a.  Levare  il  fango  dalle 
strade.  ||  -ato,  pt.,  ag.  ||  -atrlce,  f.  A.  Macchina  per 
togliere  il  fango  dalle  strade.  ||  -atura,  f.  rt.  Ope- 
razione dello  sfangar  le  strade. 
cf a  ro  a.  D  i  s  f  a  r  e,  Struggere,  Liquefare.  I  neve, 
aiai  e,  ghiacci0,  |  Scomporre.  ]  e  rifare.  |  rfi.  Dis- 
farsi, Guastarsi.  |  delle  bolle.  |  del  corpo,  Scom- 
porsi. |  d'una  cosa,  Disfarsene.  |  Divenir  sfatto. 

efar-fall  aro  nt.  Uscir  del  bozzolo  come  far- 
bldl  Idll  are,  falla;  del  bac0  da  seta.  |  Volar 

via  come  farfalla.  I  di  fiore,  Sfogliarsi.  |  nt.,  a.  Dire 
farfalloni.  |  pvb.  Chi  fa,  falla,  e  chi  non  fa,  sfar- 
falla. ||  -amento,  m.  Modo  e  atto  dello  sfarfallare. 
Il  -ato,  pt.,  ag.  ||  -atura,  f.  Atto  dello  sfarfallare.  Il 
-Ino,  m.  Vanesio.  ||  -one,  m.  Farfallone,  Sproposito 
grosso. 

efari  ri  aro  a.  Ridurre  in  farina,  Macinare.  | 
alai  in  aie,  grano_  |  Ridurre  in  polvere  come 
farina.  |  rfi.  Ridursi  in  polvere,  o  poltiglia,  Per 
dere  ogni  consistenza.  |  di  terra,  marmo,  riso.  | 
-abile,  ag.  Che  si  può  sfarinare. 


Sfarinare.  ||  +-àcclolo,  ag.  Che  si  sfarina.  ||  -amento, 
m.  Modo  e  atto  dello  sfarinare.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Dis- 
fatto. |  pere,  mele  —,  che  non  reggono  al  dente, 
scipite,  di  colore  sbiancato.  |  +Sciocco,  Insipido. 

gf  a  fT  o    m-  *SP-  DISF8A2  mascheramento  ?  Gran 
'  de  sfoareio.  Lusso  nnnari«r(.ntp    Foctr 


sfasci  are, 


sfaticato, 


-acclare,  a.,  ints. 


de  sfoggio,  Lusso  appariscente,  Fasto 
esteriore.  ||  -accio,  m.  peg.  ||  -osamente.  Con  sfarzo. 
|  addobbato,  illuminato  — .  ||  -osetto,  ag.  dm.  Al- 
quanto sfarzoso.  ||  -osità,  f.  Qualità  di  sfarzoso, 
Magnificenza.  |  //  vero  signore  non  ama  certe  — .  || 
-oso,  ag.  Di  sfarzo,  Magnifico,  Pomposo,  Che  fa 
grande  sfoggio.  |  lusso,  vesti,  festa,  parato,  illumi- 
nazione — .  |  ambasciata  — .  ||  -osissimo,  sup.  Il  -osis- 
simamente, av.  sup. 

Levare  dalle  fasce,  Disfare  la 
fasciatura.  |  bambino.  |  il  braccio 
la  gamba.  |  la  ferita.  |  gomene.  |  ?s<o  Smantellare, 
Abbattere  le  mura  di  cinta.  |  Rompere,  Sconquas- 
sare. |  X  nave.  |  porta.  |  muso,  testa.  |  rfl.  Romper- 
si ;  Andare  a  catafascio;  Dissolversi,  Rovinare.  || 
-ato,  pt.,  ag.  Rotto,  Aperto.  |  corpo  —,  infiacchito, 
stanco.  |  memoria  —,  schr.  grande.  ||  -amento,  m. 
Modo  e  atto  dello  sfasciare;  Rovina.  |  dell' Austria- 
Ungheria.  ||  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  sfascia.  ||  -atu- 
ra, f.  Operazione  dello  sfasciare.  |  ^~  di  gamba, 
braccio.  ||  -o,  m.  Sfasciamento.  ||  -urne,  m.  Cose 
sfasciate,  Rovine.  |  Corpo  sfiorito  cascante. 

+SfaStl'dÌ  are,  a"  ,rn."  i.n's-  Fastidiare,  In- 
-"■  w»  fastidirsi.  ||  «-ato,  pt.,  ag.  In- 
fastidito. ||  -o,  m.,  dlt.  Segno  di  fastidio. 
Sf  at  ar6  a-  fatabe-  Buttar  giù  sparlando,  Scre- 
»  ditare,  Avvilire.  |  le  forze  del  nemico. 
|  leggenda,  diceria,  dottrina.  ||  -amento,  m.  Modo 
e  atto  dello  sfatare.  ||  *-atamente,  Con  dispregio. 
||  -ato,  pt.,  ag.  Avvilito,  Screditato.  |  teoria,  opi- 
nione — .  |  dlt.  Pazzo.  Matto.  ||  -atore,  m.  -atrice,  f. 
Che  sfata.  ||  +-atura,  f.  Azione  dello  sfatare. 

ag.,  tose.  Molto  affaticato.  |  dlt.  Pol- 
trone, Che  non  ama  il  lavoro. 
Sfatt  O  P'->  aS-  (sfare).  Disfatto,  Strutto,  Con- 
'  sumato,  Liquefatto.  |  cera  — .  |  danna—, 
grassa  e  floscia,  vizza.  |  Troppo  cotto.  I  minestra, 
riso  — .  |  pere  —,  troppo  mature.  |  pvb.  Casa  fatta, 
e  terra  —,  Per  fabbricare  la  casa  si  vende  la  terra. 
|  letto  —,  non  rifatto.  ||  -lecio,  m.,  tose.  ^  Stoppia 
disfatta. 

+sf  avat  3    ' ■  Millanteria,  Spacconeria.  ||  -o,  ag. 
*">  Sbaccellato. 

sfavillare,  ^ M?ndar  Cay;ille,-  Diff»y«i"e. 

'  |  del  fuoco,  della  luce.  |  di  astro. 
|  Risplendere.  |  di  gioia.  \  a.  Dardeggiare.  |  ardore, 
amore.  ||  -amento,  m.  Modo  e  atto  dello  sfavillare. 
I!  -ante,  ps.,  ag.  Che  sfavilla.  \  fuoco  — .  |  Raggiante, 
Splendente.  |  occhi  — .  |  Scintillante.  ||  -antemente, 
In  modo  sfavillante.  ||  -ato,  pt.,  ag.  ||  -Io,  m.  Sfa- 
villamento frequente  e  \'ivo. 
SfavÓr  È  m'  Contrarietà,  Disfavore.  ||  -evole, 
'  ag.  Non  favorevole,  Contrario;  Ne- 
gativo. |  parere  — .  |  opinione  —,  bassa,  Disistima. 
|  giudizio  — .  |  risposta  —,  negativa.  ||  -evol issimo, 
sup.  ||  -evolmente,  In  modo  sfavorevole.  ||  -Ire,  a. 
Disfavorire.  Non  favorire,  Avversare. 

nt.  Divenir  libero  dalla  fèbbre, 
Cessare  dal  calore  febbrile. ||-ato, 
pt.,  ag.  Liberato  dalla  febbre,  Di  malato  cui  è  pas- 
sata la  febbre. 

tose.  Cavar  dalle  fèdere: 
guanciali.  ||  -ato,  pt.,  ag. 
rfl.  Sforzarsi  parlando,  Consu- 
marsi il  fégato  a  persuadere, 
dimostrare,  insegnare.  ||  -atamente.  In  modo  sfega- 
tato. Svisceratamente.  ||  -ato,  pt.,  ag.,  schr.  Svi- 
scerato, Appassionato,  Che  si  dimostra  con  opera 
costante,  assidua.  |  amore  — .  |  austriacante,  socia- 
lista, monarchico  — .  |  amici  — . 

Sfèf?Ìde  f-  *"r^A  -xbf  vespa.  <5>  Imenottero 
&  '  scavatore  di  moltissime  specie,  com. 
nero,  ma  anche  rosso  o  giallo,  vivace,  grazioso; 
con  antenne  filiformi,  mandibole  lunghe  e  ricurve, 
un  peduncolo  corto  all'addome;  assale  grilli  e  ca- 
vallette. 

+sfelato,  ag.  Trafelato. 
+sfellce,  ag.  Infelice. 


sfeltrlre,  rfl.   (-isce).  gf  Perdere   il   feltro  erboso, 
strappato  a  forza. 

sfemminellare,  a.  rf  Liberar  la  vite   dalle   fem- 
minèlle. 


sfebbrare, 


sfeder  are, 
sfegat  are, 


Sfendere  ?■' lnts-  isfesst,  sfesso).  Fendere, 
'  Spaccare.  |  legne.  |  dalla  Usta  al 
petto.  |  rfl.  Sfaldarsi,  di  metalli,  pietre.  |  Fendersi, 
Mostrar  fenditure,  Incrinarsi.  ||  -Imento,  m.  Modo 
e  atto  dello  sfendere.  ||  -itura,  f.  Fenditura;  Spacco. 
|  Taglio  della  bocca. 

sfèn  o,  m.  -a,  K**?^  -v4s  c"neo-  •  Tita- 

»  '  nite.  ||  -Iseo,  m.  »ct$t)vCoxos  pic- 

colo cuneo.  <^  Genere   di   uccelli  palmipedi,  privi 
di  penne,   sim.   al  pinguino,   delle   alte  latitudini 
australi;    ha   il    becco   compresso  solcato   di    tra- 
verso, ricurvo  all'indietro.  ||  -ofillo,  m.  .$  Erba  ter- 
restre fossile  con  fusti  a  internodi'   allungati,  fo- 
glie cuneiformi  o  forcute,  e  fiori  spicati;   dal   de- 
voniano  alpermico.  ||  -oidale,  ag.    Relativo    allo 
sfenoide.||-òide,  m.,ag.  *atpnvouS1ìi  simile  a  cuneo. 
V  Osso  incuneato  tra  il  foro  occipitale  e  l'etmoide: 
costituisce  il  pavimento  del  cranio. 
Sfèr  a.  ag'  *a9a:f a  sph.era  globo,  palla.  A  So- 
»  lido  regolare  terminato  da  una  superfi- 
cie sola  i  cui  punti  distano  egualmente  dal  punto 
che  sta  in  mezzo  o  centro.  |  *-  celeste,  Cielo.  |  ter- 
restre, Terra.  |  Complesso  delle  varie  zone  che  cin- 
gevano  la  Terra,  come  centro   dell'universo,   co- 
minciando dall'aria,  poi  del  fuoco,  poi  dei  cieli  di 
ciascun    pianeta  sino  al  primo  mobile.  |  dell'aria, 
Atmosfera.  |  del  fuoco,  ove  si  credeva  risiedesse  il 
fuoco  vivo.  |  Astronomia  e  meteorologia,  Descrizione 
del  moto  dei  cieli  e  degli  astri  e  della  loro  azione.  *| 
trattato  della  —,  di  Giovanni  da  Sacrobosco.  |  ar- 
millare. |  retta,  rispetto  all'osservatore,  Orizzonte 
retto,    se    niuno   dei    poli   si   alza  sopra  di    esso; 
obliqua,  se  uno  dei  poli  è  sempre  elevato  sull'oriz- 
zonte. |  JÉ£  Parte  dell'ostensorio  che  comprende  le 
ciambelle,  la  raggiera,  le  nuvole,  le  testine    degli 
angeli    e    altri    ornamenti  simbolici.  |  Condizione, 
Grado.  |  di  bassa,  alta  — .  |  di  prima  — .  |  d'attività, 
•S»  Distanza  a  cui  arriva  l'attività  d'una  molecola 
o  d'un   corpo   nell'attrarre   o  respingere.  |  Raggio 
di  azione,  estensione.  |  ciascuno  nella  sua  — .  |  di- 
latare la  —   delle  idee.  |  Quadrante,  dell'orologio. 
Lancetta.  ||  ♦-ale,  ag.  Sferico.  |  angolo  —,  che  nella 
sfera  si  fa  da  due  circonferenze  che   si  seghino. 
||  -atta,   f.   dm.  ||  -icamente,   In  maniera  sferica.  || 
-Iccluola,   f.   dm.  ||  -icltà,   f.   Qualità   di   sferico, 
Forma   di    sfera.   |   dimostrazione   della   —   della 
Terra.  ||  -ico,  ag.  (pi.  -èrici).  »sph«rTcus  aoaipixéj.  I 
Di   sfera,   Globoso.  \  forma,  figura  —.  |  osso  —.  I 
la  terra  non  è  esattamente  — .  ||  -Istèrio,  m.  «roai- 
piortpiov  spiuìristerIum.  f|  Parte   del  ginnasio,  e 
anche  delle  terme  e  delle  case,   dove  s'insegnava 
il  giuoco  alla  palla,  raccomandato  dai  medici   per 
educare  il  corpo  all'agilità  e  alla  grazia.  |  Specie 
di  arena  pel  giuoco  del  pallone.  ||  -istica,  f.  *aa>sti- 
pioriid).  f|  Arte  del  giocare  a  palla.  ||  -oidale,  ag. 
Che  ha  forma  di   sferoide.  ||  -òlde,  s.  •ooatpoet&tc 
simile  a  sfera.  A  Solido  sim.  alla  sfera,  di  forma 
ovale  o  schiacciata,  che  ha  uno  dei  suoi  assi  mag- 
giore o  minore   degli   altri.  |  la  Terra  e  uno  —,  y 
-omachla,  f.  Giuoco  a  palla.  ||  -òmetro,  m.  gf  Stru- 
mento per  misurare  la  curvatura  di  una  superficie 
sferica,   lo   spessore   di   un  oggetto;   è   fornito  di 
una  vite  micrometrica.  ||  -one,  m.  #CT^aipùv  •Awc 
X  Sorta  di  rete  da  pescare,  di  figura  tonda,  Giac- 
chio. ||  -osiderlte,  f.  o  Siderite  a  forme  di  arnioni 
o  sferoidali,  mescolata  con  argilla. 
sferlre,  X  Levare  ciò  che  era  inferito. 

Sferr  are.  a-  (sfèrr°)-  Sciogliere,  Staccare  con 
'  violenza.  |Tirare,  Lanciare  con  forza. 
[un calcio. \un  assalto. I  fj  Togliere  i  ferri  dai  piedi  I 
Togliere  dai  ferri,  dalle  catene.  Liberare  da  pri- 
gionia. |  X  Togliere  le  ancore.  |  Togliere  i  ceppi 
ai  galeotti  che  stanno  al  remo.  |  Strappare  il  ferro 
di  dove  sta  incastrato.  |  Vasta  dalla  carne.  |rfl.  Strap- 
parsi il  ferro  conficcato.  |  Liberarsi  dai  ferri,  ca- 
tene; Muoversi  con  impeto.  |  Un  bello  e  orribile 
mostro  si  sferra,  del  muoversi  del  treno  (Carducci, 
A  Satana).  |  di  cavalli  e  sim.,  Perdere  o  togliersi  i 
ferri  dai  piedi.  I  nt.  Uscire  con  impeto,  Non  conte- 
nersi più,  |  X  Perdere   violentemente   la  ritenuta 


sfervorato 
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delle  ancore.  |  Uscire  contro  volontà  dal  convoglio, 
dal  gruppo  per  violenza  di  mare  o  di  vento.  [ 
♦Morire.  ||  -a,  f.  Pezzo  di  ferro  usato.  Ferro  rotto 
o  vecchio,  che  si  leva  dal  pie  del  cavallo.  |  pi.  Ve- 
stimenti consumati  e  smessi.  |  Persona  dappoco.  || 
-acavai  lo,  f.  .4  Sorta  di  felce  che  ha  un  fusto 
corto  su  cui  si  sviluppa  ogni  anno  per  solito  una 
sola  foglia  guainante  pennata;  Erba  lunaria  {bo- 
trychhim  lunaria).  \\  -aiolare,  a.,  rfl.  Levare  di 
dosso  il  ferraiuolo.  ||  -ato,  pt.,  ag.  ||  ♦-atoia,  f.  & 
Macchina  per  sferrare.  \  dlt.  Feritoia.  |j  -atoio,  ag. 
Attinente  a  sferrare.  ||  -atore,  m.  X  "Vento  rab- 
bioso e  gagliardo  che  strappa  gli  ormeggi.  || -atura, 
f.  Operazione  ed  effetto  dello  sferrare.  ||  -avec- 
chiare,  nt.,  tose.  Fare  come  chi  cerca  tra  le  ferra- 
vecchie,  Andare  cercando,  frugando  fuori  di  casa, 
tra  cose  da  poco.  ||  -avècchie,  f.  pi.  Ferri  vecchi. 
Il  -ina,  f.,  tose.  Posaferro.  j|  -uzzato,  ag.  a*  Di  pezzo 
di  calcina  non  bene  spento,  frammento  di  sasso, 
eccessivamente  cotto  nella  fornace. 
cfArunratn  aS'  Non  più  infervorato,  Passato 
sicuuioiu,  d  ,  fervore   alla  teDidezza.  Raf- 


freddato. 


cfet-7  aro  a.,ints.(s/èrzo).Ferzare. Battere  con 
oicitaic,  la  sferza,  o  come  con  sferza.  \  Il  sole 
sferzava.  \  con  le  artiglierie,  j  Riprendere,  Biasi- 
mare, Censurare  aspramente.  |  X  Togliere  i  ferzi 
delle  vele.  |  *rfl.  Affrettarsi.  ||  -a,  f.  Scudiscio,  Fru- 
sta per  picchiare  spec.  animali.  |  pvb.  La  —  al  ca- 
vallo e  la  cavezza  alPasino.  |  Azione  o  cosa  che  col- 
pisce come  sferza.  |  del  caldo,  del  sole.  \  del  pedagogo. 
Ferula,  Correzione.  |  del  critico,  Censura,  Ripren- 
sione acerba.  |  adoprare  la  — .  |  di  rose,  Blandizie. 
Il  -ata,  f.  Colpo  di  sferza.  |  Detto  mordace,  pun- 
gente, Bottata.  Il  -atina,  f.  vez.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Bia- 
simato. |i  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  sferza.  ||  -Ina,  f. 
dm.  X  Corda  di  canape  sceltissima,  ben  torta,  che 
serve  a  tirar  lo  strascico  del  gran  sacco  di  rete 
dietro  alle  paranze,  ed  a  lavori  di  tonneggio  e  di 
rimorchio.  ||-ino,  m.  Sverzino. 
ofógn     m.  sfesso,   a.  Cuoio   della   scarpa   non 

1  cucito  in  tutta  la  sua  grossezza. 
«fpec  n     P'->  a8-  (sf  end  e  re).  Spaccato,  Fesso. 
01000  \J,    |  m    crepatura,  Fenditura.  |  jj  Aper- 
tura della  bocca  del  cavallo.  ||  ♦-atura,  f.  Fessura. 
|(  +-ura,  f.  Crepaccio,  Spacco, 
sfetteggiare,  a.  (-éggio).  Ridurre  in  fette, 
sfiaccoiàggine,  f.  Stato  di  sfiaccolato. 

sfiaccolare  nt'  (Sfiaccolo),  fiaccola.  Risplen- 
oiiacwiaic,  dere   vjvamente,  |  ,ji  lucerna  e 

sim.,  Fare  troppa  fiamma. 

Sfiaccolato    a*»'  FIACC0'   ^he   mostra   molta 
auwiatu,  stanchezza   nel   muoversi,  Di- 
noccolato. 

efiammarp  nt-  Far  molta  fiamma  brucian- 
aiiailllliaiC,  do  ^  Consumarsi  infiamma, 
della  legna  nella  carbonaia. 

Sf  ianC  are  r^"  ^>  Rompersi  nei  fianchi,  nelle 
suaiibaic,  parti  laterali  di  costruzione.  \  di 
argini.  |  Spossarsi.  |  nt.  Sporgere  lateralmente, 
Sbalestrare.  |  a.  Spossare,  Levar  forza.  ||  -amento, 
m.  Modo  e  atto  dello  sfiancare.  Rompimento  dei 
fianchi.  |  del  muro.  |  TSik  Dilatazione,  Distorsione.  | 
di  cuore,  Dilatazione,  cagionata  per  io  più  da  fa- 
tiche troppo  gravi.  |  ♦-stivo,  ag.  Atto  a  sfiancare. 
Il  -ato,  pt.,  ag.  Rotto  nei  fianchi.  |  Mancante  nei 
fianchi.  |  fj  Di  cavallo  dai  fianchi  cavi,  infossati. 
♦sfiandronata,  f.  fiandrone.  Spacconata. 

gf  jat  are  "'■  (s/Jato^  fiatare.  Svaporare,  Man- 
si lai  ai  o,  dar  j^j0rj  fiato.  |  Sfuggire  di  un  gas  da 
fessura  del  suo  recipiente.  I  nt.,  rfl.  Perdere  il  fiato, 
a  parlare,  gridare.  |  +a.  Soffiare.  ||  -amento,  m. 
Modo  e  atto  dello  sfiatare.  |j  -ato,  pt.,  ag.  Svapo- 
rato. |  Che  ha  perso  il  fiato.  |  cantante  —.  ||  -atoio, 
m.  Vano  da  sfiatare.  |  £t.  Ciascuno  dei  solchi  che 
dalle  parti  inferiori  dell'impronta,  nella  fusione, 
risale  lateralmente  presso  alla  bocca  affinché  l'aria 
cacciata  dal  metallo  possa  sfiatare  lìberamente, 
perché  non  si  formino  le  puliche.  |  Apertura  la- 
sciata in  un  luogo  chiuso  per  farne  esalare  i  cat- 
tivi odori  e  rinnovarvi  l'aria.  |  della  mina,  $w£  Con- 
tromina. |  Apertura  lasciata  in  certi  punti  di  una 
conduttura  in  una  fogna,  0  sim.,  perché  abbia  sfogo 


l'aria  e  non  s'impedisca  lo  scorrere  delle  acque. 
|  <fy  Apertura  che  i  cetacei  hanno  sul  capo,  per 
rigettare  l'acqua  che  s'introduce  nella  bocca  cogli 
alimenti.  |l  -atore,  m.  Che  sfiata,  Sfiatatoio.  || -atura, 
f.  Effetto  dello  sfiatare;  Sfuggita.  ||  +-az!one,  f.  Sfia- 
tatura. j|  -o,  m.  Sfiatatóio.  |  Sfiatamento. 
Sfibbi  are  *"  Scioglier  le  fibbie  ;  Aprire;  Sbot- 
01  umi  ai  e,  |0nare>  j  scarpe.  |  abito.  \  insolenze. 
|  rft.  Uscire  dal  riserbo,  Sbottonarsi,  Parlare,  d 
-amento,  m.  Modo  e  atto  dello  sfibbiare.  ||  -ato, 
pt.,  ag.  Slegato  dalle  fibbie.  |  Sconnesso.  ||  -atura, 
f.  Operazione  dello  sfibbiare. 

cfjhr  are     a'  Indebolire,  fiaccare   le    fibre.  |  il 
1  »  legname.  |  Svigorire.  ||  -amento,  m. 

Modo  e  atto  dello  sfibrare  ;  Indebolimento.  ||  -ante, 
ps.,  ag.  Che  sfibra.  Snervante.  |  caldo  — .  [|  -ato, 
pt.,  ag.  |  Debole,  Senza  energia.  ||  -atissimo,  sup. 
Il  -inare,  a.  •e  Togliere  la  fibrina  dal  sangue,  di- 
battendolo con  vimini  o  sim. 
♦sficcare,  a.  Sconficcare,  Cavare. 
sfid  are  a-  Disfidare,  Provocare  a  batta- 
01  iu  ai»,  gxja?  duello,  e  sim.  Invitare  ostilmente 
a  una  prova.  |  di  morte.  \  a  tenzone,  gara,  giuoco.  \ 
pericoli,  morte,  Affrontare.  |  a  presentare  le  prove. 
|  Sfido!  esci,  con  cui  si  esprime  la  propria  sicu- 
rezza. |  Disanimare,  Sfiduciare,  Toglfere  sicurezza, 
fiducia.  |  di  speranza.  \  ammalato,  Dichiararne 
disperata  la  guarigione.  |  rfl.  Mandarsi  la  sfida, 
Chiamarsi  l'un  l'altro  al  cimento.  |  ♦Diffidare.  |j  -a, 
f.  Provocazione,  Disfida,  Provocazione  a  battaglia, 
duello.  |  mandare  la  — .  |  portatore  della  — .  |  car- 
tello, guanto  di  — .  ||  +-amento,  m.  Provocazione.  || 
+-anza,  f.  Sfiducia.  ||  +-atezza,  f.  Diffidenza.  Il  -ato, 
pt.,  ag.  |  a  duello.  |  ♦Sfiduciato.  |  Diffidato.  |  Dispe- 
rato dai  medici.  ||  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  sfida. 
sfiduci  3  *•  Mancanza  di  fiducia,  Opinione 
suuukia,  sfavorevole  sull'altrui  attitudine, 
correttezza,  lealtà,  capacità  e  sim.  |  esprimere  la 
sua  — ,  |  voto  di  — ,  che  il  Parlamento  dà  alle  per- 
sone che  stanno  al  governo.  |  votare  la  — .  ||  -are, 
a.  Togliere  la  fiducia.  |  rfl.  Perdere  ogni  fiducia.  || 
-ato,  pt.,  ag.  Che  non  si  fida,  Che  non  nutre  più 
fiducia.  Scoraggiato  ;  Scettico,  Disilluso. 
^f  ien  are  a-  V?  Pulire  i  qpvoni  dal  fieno, 
oncn  atc,  -ato.  r 

|  paglia  —. 
sfìggere,  a.  Sficcare. 

a.  tj^  Metter  nuovi  getti,  ram- 
polli. |j  -atura,  f.  Rimessiticci. 
cfìaTrì  ÌCfl  '•  •oauvu.ueés  che  appartiene  al 
augni  iv.a,  poiso.T  ^  Arte  di  esplorare  il  pol- 
so e  cavarne  la  diagnosi  della  malattia.  ||  -Ico,  ag. 
(pi.  sfìgmici).  Relativo  al  polso.  ||  -ografìa,  f.  De- 
scrizione dei  battiti  del  polso.  ||  -ògrafo,  m.  Stru- 
mento per  misurare  i  battiti  del  polso.  ||  -ologìa, 
f.  Sfigmica.  Il  -omanometrla,  f.  Misurazione  della 
pressione  endoarteriosa.  |j  -omanòmetro,  m.  Stru- 
mento per  la  sfigmomanometria. 

sfitriirare  a-  Disfigurare,  Alterare  nella  fi- 
angui  ai  o,  gura_  |  nt  Faf  cattiva  ngUra;  Dare 

cattiva  impressione  di  sé  e  della  sua  condizione, 
nel  modo  di  vestire,  presentarsi,  spendere  e  sim. 
li -ato,  pt.,  ag.  Deforme  nell'aspetto.  Alterato  nelle 
fattezze.  ||  -Ito,  ag.  Irriconoscibile. 
cfilarr"!  ara  a-  Ridurre  in  filacce.  Far  le 
Oliiaui-i  <ai"i  filacce.  |  rfl.  Ridursi  in  filacce, 
di  panno  rotto,  stracciato.  |  -a,  f.  Fili  sdruciti.  | 
X  Pezzo  di  vecchio  cordone  o  trefolo,  ricavato  da 
vecchie  corde  scomposte.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Ridotto  a  sfi- 
lacci ;  Fatto  di  sfilacce.  |  calzoni  —,  |[  -atura,  f.  Sfl- 
laccicatura.  Il -care,  a.,  rfl.  Ridurre  m  sfilacciche  ; 
Uscire  dei  fili  del  tessuto  rotto,  logorato  0  strac- 
ciato. Sfilacciare.  ||  -catara,  f.  Operazione  ed  ef- 
fetto dello  sfilaccicare.  |  Parte  sfilacciata.  ||  +-0,  m. 
Filo  uscito  da  tessuto  rotto,  stracciato.  |  pi.  per  le 
ferite.  |  di  bava,  Filamento. 

«sfil  are  a-  Disfare  l'infilato.  |  corona,  perle.  |  il 
ohi  aio,  rosari0i  £)jre  ogni  sorta  di  male,  tutto 
quello  che  si  sa  di  male  su  di  alcuno.  |  l'arrosto,  da 
spiedo.  |  l'ago.  |  la  granata.  |  la  trottola.  |  Disfare  il 
filato.  |  Tirar  vìa  qualche  filo  dal  tessuto.  |  capelli, 
Q,  &  Rilevarli  in  guisa  che  quasi  si  contino  filo 
per  filo.  |  S<  Guastare  il  taglio  alle  armi  bianche.  | 


-ato,  pt.,  ag.   Sciolto,   come   fieno. 


stiglio!  are, 


sfilosofare 


1447 


sfoggiare 


Rompere  il  filo  delle  reni.  |  &.  Tracciare  fossa, 
fondamento,  e  sim.  |  nt.  Procedere  in  fila,  o  quasi, 
■di  corteo,  processione.  |  Andarsene,  Uscire,  Filare; 
Fuggire.  |  S>£  Camminare  ristretti  di  fronte  in  lunga 
fila.  |  in  parata.  \  rfl.  Uscir  dal  filo;  Disfarsi  del- 
l'infilato. |  Direnarsi,  Slombarsi.||  -ata,  f.  Fila,  Serie 
di  cose  che  sfilano.  |  di  stanze,  alberi.  |  di  proverbi', 
citazioni.  |  di  carrozze.  |  Atto  dell'incedere  in  fila, 
procedere  di  corteo,  processione  e  sim.  [  assistere 
alla—.  Il  -atamente,  Alla  sfilata, Disordinatamente. 
Il  -ato,  pt.,  ag.  |  ago,  pollo,  corona  — .  |  Uscito  di 
fila.  |  alla  —,  A  pochi  per  volta.  |  Guasto  nel  filo 
o  taglio.  |  sciabola  — .  |  Che  ha  rotto  il  filo  delle 
reni.  |  g,  £  Rilevato  per  filo,  di  capelli  e  sim.  | 
m.  §>$  +Stoppaccio  che  serviva  a  calcare  la  carica 
delle  artiglierie.  ||  -atura,  f.  Operazione  ed  effetto 
dello  sfilare.  ||  -eggiare,  nt.  X  Cessare  del  fileggio. 
Il  -éggio,  m.  Modo  dello  sfileggiare. 

SfilOSOfare    rfl--  schr-  Cessare  di  essere  filo- 
"       T      **' °'   sofo.  |  nt.  Filosofare. 

Sfl'lz  are    "•>  rfl-  Disfare  l'infilzato.  |  il  nastro.  I 
ai  o,  Sciorinare  11  .ato_  pt  ^  ag 

♦sflngardàggine,  f.  Infingardaggine. 

Sfì  riffe  f-  *!7?ix4  -T's  sphinx  -Gis.  £8  Mostro  egi- 
»  '  ziano  figurato  con  corpo  di  leone,  petto 
e  viso  di  fanciulla,  senza  ali  e  senza  coda:  la 
maggiore  è  intagliata  in  una  rupe,  presso  la  pira- 
mide, e  tanto  grande  che  tra  le  sue  zampe  sta  un 
tempio,  ora  coperto  dalla  sabbia.  |  paurosa.  |  il  mi- 
stero della  — .  |  Viale  di  sfingi,  che  precede  i  tempi' 
egiziani.  |  f  Mostro  con  corpo  alato  di  leone,  testa 
e  petto  di  fanciulla,  coda  di  serpente,  che  stava  su 
di  una  rupe  presso  Tebe  e  portava  grandi  sven- 
ture alla  città  ;  precipitò  quando  Edipo  ebbe  sciolto 
l'indovinello  che  essa  propo- 
neva: deriva  dall'Egitto.  ]  E- 
nimma  difficile.  |  Persona  di 
cui  non  si  riesce  a  capire  il 
pensiero.  |  ^  Genere  di  farfalle 
crepuscolari  con  le  ali  dal  mar- 
gine intero.  |  del  pino,  con  le  ali 
anteriori  cenerine  e  le  posteriori  snnge. 

grigiobrune  (s.  pinastri).  |  dell'euforbia,  ali  ante- 
riori verdi  olivastre  con  fasce  giallognole,  e  po- 
steriori nere  con  fasce  rosee.  |  del  ligustro,  con  le 
ali  anteriori  brunogrige  e  le  posteriori  rigate  di 
nero  e  rosa. 

Sfìn  ire  nt  (-,se°)-  Venir  meno,  Mancare,  Ca- 
*"»  dere  in  deliquio.  |  a.  +Definire.  ||  -inten- 
to, m.  Grande  indeboiimento.  |  Svenimento.  |  Deli- 
quio. !|  -Itezza,  f.  Grande  debolezza,  fiacchezza  || 
-ito,  ag.  Abbattuto,  Indebolito,  Esaurito.  |  di  forza. 
Sfintère  m-  •^'Yx'rtjp  -tipog.  t  Muscolo  che 
^"  »  stringe  un'apertura  all'ano,  all'estre- 

mità del  retto.  |  delle  labbra. 


dello  sfiorare.  ||  -entinare,  nt.,  rfl.  Lasciar  l'uso 
fiorentino.  ||  -ettare,  nt.  Usare  fiorettature  di  lingua 
e  sim.  Il  -Ire,  nt.  {-isco).  ^  Perdere  il  fiore.  |  Per- 
dere la  bellezza  e  il  rigoglio,  Avvizzire,  Appas- 
sire. |  a.,  tose.  Acquistare  il  meglio  della  roba  che 
e  in  vendita.  |  X  Sferire.  Il -ito,  pt.,  ag.  Che  ha 
perduto  il  fiore.  |  bellezza  — .  |  Privato  del  fiore.  ' 
♦Privo,  Povero.  ||  -itisslmo, 
ed  effetto  dello  sfiorire. 


sup.  Il  -itura,   f.   Atto 


alle  scarpe 
ato,  pt., 


Snrena. 


^ff 


Sf  IOCC  are  a-  (tfjò"">'  Far  come  dei  fiocchi, 
»  delle  nappe.  Sfilacciare.  |  stoffa  | 
coda,  criniera  di  cavallo.  |  rfl.  Ridursi  in  fiocchi  |  di 
•nuvoletta  al  vento.  ||  -amento,  m.  Modo  e  atto  dello 
sfioccare.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Ornato  quasi  di  fiocchi.  || 
-o,  m.  Lembo  ridotto  come  fiocco. 

Sf  ÌOCÌn  are    a-  rtflfMaeJ.  Cavar  i  fiocini,  cioè 
aio,  [a  bucoia  deU.uva    |  T  cavare 

dalla  fiocina.  I  Lanciare  la  fiocina.  |  Spiattellare 
Il  -ato,  pt.,  ag.  Il  -e,  m.  ,$  Lecciastrella. 

Sf  Ì0nd  are  a'  ^fjòn^i-  Scagliare  colla  fion- 
'  '  da.  |  fandonie,  Avventare.  ||  -a- 
tore,  m.  -atrice,  f.  Che  sfionda,  |j  -atura,  f.  Atto 
dello  sfiondare,  j  +Bugia  solenne. 
SfÌOr  are  a-  (sfJ°r°)-  Passare  strisciando  su  ci- 
»  ma,  sommità  di  erbe,  piante,  anche  le- 
vando via.  |  Gratuline  che  sfiora  l'erbe.  \  la  pelle,  Toc- 
carla appena,  intaccandola.  |  il  latte.  Togliergli  la 
panna. |  espelle,  cuoio,  Passare  il  coltello  dalla  parte 
del  fiore,  portandone  via  il  pelo.  |  tose.  +Scegliere, 
prendere  il  meglio,  di  una  mercanzia.  |  Passare' 
sopra  leggermente,  Toccare  di  sfuggita.  |  argo- 
mento, tema.  ||  -amento,  m.  Modo  dello  sfiorare. 
Il  -ato,  pt.,  ag.  |  m.  A.  Ripesto  della  seconda  pila, 
nelle  cartiere,  assottigliato  dipiù  in  altra  pila. 
Il  -atore,  m.  §Jf  Apertura  verso  l'alto  di  un  ser- 
batoio per  farne  scaricare  le  acque  che  ecce- 
dono  il   livello  normale.  ||  -atura,   f.   Operazione 


sf ioss  are.  ?,•  (sfJdss°>-  <*-  i>a« 

lo»  il  garbo   del   fiosso.  || 
ag.  Il  -atura,  f.  Lavoro  dello  sfiossare. 
sfirèna,   f.   *^jrJaiva.  <$> 
Luccio  di  mare. 
sfirno,  m.  *5tpopx  marte! 
lo.  4,  Pesce  martello. 
sfissare,  a.  Disfare  il  fissato 

Sf  ìtt  are     a->  rfl-  asciare,  rimanere  senza  affit- 
»   to,  non  affittato,  libero.  ||  -ato,  ag.,  pt. 
Il  -o,  aB-,  neol.  Spigionato,  Libero.  |  camere  — . 

sfittonare,  a.  fj  Tagliare  i  fittóni  fino  al  vivo, 
sflagellare,  v.  sfragellare. 
♦sfiammato,  ag.  Privato  della  flemma. 
♦sfocato,  v.  sfogato. 

sfoci  are.  ?;  n  Far  pìu  Iarsa  Ia  fòce- 1  ut 

'  w'  Metter  foce,  Sboccare,  Uscir  dalla 
foce.  Il  -amento,  m.  Modo  e  atto  dello  sfociare 
Sgombramento  della  foce.  ||  -atura,  f.  Lavoro  e 
spesa  dello  sfociare. 

Sf  OCO  ti  are.  a-  AllarSare  il  f  o  e  ó  n  e  ;  Guastare 
"  »  il  focone.  |  Cavar  dal  focone  delie 
armi  da  fuoco  un  corpo  estraneo.  |  Sbraciare.  I  nt 
Uscir  dal  focone.  |  Estendere  troppo  la  propria 
energia  ed  attività.  |  rfl.  Dilatarsi  del  focone.  Il  -ato 
pt.,  ag.  Che  ha  guasto  il  focone.  ||  -atoio,  m.  Ar- 
nese da  sfoconare,  Sfondatoio.  ||  -atura,  f.  Opera- 
zione ed  effetto  dello  sfoconare.  Guasto  al  focone. 


sfoderare,  +sfodr-,  a  L"ar  la/*d/ 

.         „  *    ,  "      '  r  a.  (Cavare  dal  fo- 

dero, Sguainare.  |  la  spada,  Imprendere  la  guerra 
Venire  a  guerra.  |  X  nave,  Togliere  la  fodera  dalla 
carena  d'un  bastimento  per  rinnovarla  o  calafatare. 
|  Cavar  fuori  e  presentare  in  modo  spavaldo  |  ar- 
gomenti, ragioni,  discorso.  |  sonetto.  ||  -amento,  m 
Modo  e  atto  dello  sfoderare.  ||  -ato,  pt.,  ag. 

Sf  Off  are.  ?,'   ,2-  sfi>Shi>   tosc-   -<*•)-   Disfogare, 
&  —  w,  Far  uscir  fuorj  da>chiuso_  Esalare 

|  Dare  un'uscita  a  ciò  che  impedisce,  trattiene,  in- 
gombra. |  il  fumo,  l'abbondanza  delle  acque.  |  l'u- 
more. |  Dar  libero  corso  agli  affetti.  |  dolore  col 
pianto.  |  rabbia,  stizza.  |  passione,  amore.  |  in  so- 
netti, rime.  |  la  sensualità.  |  capriccio,  i  la  piaga 
Farla  suppurare.  |  il  calore,  Irraggiarlo.  |  xn  neol! 
Dare  corso,  evasione.  |  nt.,  rfl.  Venir  fuori,  Esau- 
rirsi, Alleggerirsi  di  ciò  che  ingombra,  impedisce. 
della  malattia.  |  in  parole,  pianto.  |  bisogno  di  — . 
|  delle  acque,  in  mare,  nella  fogna.  |  di  piante,  in 
pampani,  foglie.  |  di  piaga,  Purgarsi  suppurando. 
|  di  aria,  nubi.  Risolversi,  Sciogliersi  in  pioggia 
e  sim.  |  Levarsi  la  voglia,  e  sim.  |  a  correre,  sal- 
tare. |  con  uno,  Confidarsi.  || -amento,  m.  Modo  e 
atto  dello  sfogare;  Sfogo.  [|  -atamente,  Libera- 
mente, Senza  impedimento.  )|  -ato,  pt.,  ag.  |  do- 
lore — .  |  pianura  —,  aperta,  libera.  |  incendio  —, 
non  impedito.  |  ff  stanza,  volta  —,  atta  a  ricevere 
molt'aria  e  molto  lume.  |  rami  — .  |  J  voce  —,  che 
esce  liberamente  e  quasi  con  foga.  |  soprano,  te- 
nore — .  Il  -atissimo,  sup.  ||  -atoio,  m.  Costruzione 
fatta  per  dar  sfogo  ;  Vano  che  dà  sfogo,  Sfiatatoio, 
Sfogo,  Uscita. 

SfOffffi  are  nt-  f°ogia.  Vestire  riccamente  e 
&&  *"'  w»  alla  moda.  Fare  lusso  e  sfarzo 
Ostentare.  |  in  abiti,  cappelli.  |  *»  cavalli,  automo- 
bili. |  nel  dir  male.  |  Mostrare  ricchezza.  |  erudi- 
zione. |!  -amento,  m.  Modo  e  atto  dello  sfoggiare 
Sfoggio.  Il  -atamente,  Fuor  di  misura,  Smodera- 
tamente. Il  -ato,  pt.,  ag.  |  vestire  —.  \  Che  mostra 
ostentazione.  |  architettura  —,  soverchiamente  or- 
nata. |  Fuor  di  misura,  Grande.  |  grandezza  —  | 
rami  — .  |  av.  Sfoggiatamele.  ||  -atissimo,  sup. 
Il  -atotto,  ag.   Piuttosto   grande,  g  -o,  m.  {sfòggio). 
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Sontuosità,  Sfarzo,  Ostentazione,  Lusso.  Abbon- 
danza, Mostra.  |  di  dottrina. 
cfncrli  jirp  a-  Levare  le  fòglie,  Sfrondare.  | 
alu5"  a'ct  vìtiy  Spampinare. [granturco,  Scar- 
tocciare. |  Sfaldare,  Ridurre  in  falde  sottili.  |  libro, 
Tagliare  i  fogli  chiusi;  Scorrere  le  pagine.  ||  -a,  f. 
Falda,  lamina  sottilissima.  |  d'oro.  |  Sottile  falda  di 
pasta  dolce.  |  di  cipolla,  Ciascuna  delle  tuniche  con- 
centriche. |  pi.  del  granturco.  Cartocci.  |  •$>  Sogliola. 
|| -amento,  m.  Sfogliazione.  || -ami,  m.  pi.  «.  Sfal- 
dature di  ferro,  e  sim.  ||  -ata,  f.  Atto  dello  sfogliare. 
|  dare  una  —  a  un  libro.  |  Torta  fatta  di  sfoglie 
di  pasta.  |  ripiena  di  marzapane.  |  con  uva  passa. 
||  -atella,  f.  dm.,  nap.  Piccola  torta  di  pasta  sfogliata, 
con  crema.  ||  -atlna,  f.  vez.  ||  -ato,  pt.,  ag.  |  libro  — . 
|  Sfaldato.  |  R  Fatto  a  sfogli,  a  scartocci.  ||  -atolo, 
m.  ^"  Macchina  per  togliere  le  foglie.  ||  -atura,  f. 
Operazione  ed  effetto  dello  sfogliare.  |  del  gran- 
turco. |  dell'uva,  per  soleggiare  i  grappoli.  |  &.  Sfal- 
datura prodotta  dal  maglio  nel  ferro.  ||  -azione,  f. 
£  Caduta  delle  foglie,  in  autunno.  j|  +-azzo,  m. 
Jjf  Quaderno  di  appunti,  Stracciafoglio,  Squarcio. 
jl-etta,  f.  dm.  Piccola  sfoglia.  ||-ettatura,  f.,  rom. 
Spazio  occupato  dalla  spuma  tra  il  livello  del  vino 
e  il  segno  della  misura  della  foglietta.  ||  -o,  m.  Sfo- 
glia. |  nt.  sinc.  Fatto  di  sfoglia.  |  pasta  —.  ||  -oso,  ag. 
Che  si  sfoglia,  sfalda. 

einonarA  nt.  Andar  giù  per  la  fógna.  |  Usci- 
aiugnaic,  re  come  da  fogna.  |  a.  Stasare  una 

fogna. 

efnort  m-  (P1-  sfògh''  tosc-  "*•>•  Att0  deI1°  sfo" 
olu8ui  gare,  Sfogamento  Libera  uscita  di  massa 

impedita  o  che  ostruisce.  |  Passaggio  per  cui  sfoga 
liquido,  gas,  vapore,  ecc.  |  trovare,  avere  uno  — . 
I  tS8>.  Eruzione  cutanea.  |  fi-di  arco,  volta,  Freccia, 
Massima  altezza.  Altezza  di  soffitto.  |  Espressione 
di  affetti  e  sim.  trattenuti  e  che  tengono  impedito 
e  occupato  l'animo,  \fare  uno  — .  |  di  lagrime.  |  di 
gioventù.  |  5}?  Smaltimento,  Esito.  |  dare  —  a  una 
lettera,  corso.  |  a  una  pratica. 
♦sfoiare,  rfl.  Saziarsi  la  fòia. 
cfnlirnr  aro  nt.ints.  (sfolgora). Folgorare, Ri- 
slulbul  «ic,  Spiendere grandemente.  |  Saetta- 
re. |  a.  Dissipare,  Sperperare.  ||  -amento,  m.  Modo  e 
atto  dello  sfolgorare.  ||  -ante,  ps.,  ag.  Che  sfolgora; 
Molto  risplendente,  Pieno  di  fulgore.  |  in  solio  (Man- 
zoni, 5  Maggio).  ||  -antlssimo,  sup.  ||  -atamente, 
Con  grande  fulgore.  |  In  modo  assaettato.  |l  -ato, 
pt.,  ag.  Risplendente.  |  Vistoso,  Ricco.  |  Sbardel- 
lato.  Sbalestrato.  Disgraziato,  Sperperato.  ||  -atis- 
simo,  sup.  |!  -eggiamento,  m.  Atto  dello  sfolgoreg- 
giare. ||  -egglare,  nt.,  frq.  (-éggia).  Folgoreggiare.  || 
-Io,  m.  frq.  Fulgore  continuato,  Luccichio  vivace. 
|  di  acconciature,  gemme. 

cf  ni  laro  nt.,  rfl.  Diradarsi  della  fòlla.  |  a. 
S1UII  alol  Sgombrare,  Liberar  dairaffollamen- 
to.  |  la  scuola.  |  4*  un  binario,  dai  carri.  ||  -amento, 
m.  Modo  e  atto  dello  sfollare. 

cfnnrl  arp  a  Rompere  il  fóndo.  |  nave.  |  va- 
&IUIIU  «aio,  della    lotte  |  pvb   n  troppo  bene 

sfonda  la  cassetta.  |  i  calzoni.  |  scarpe,  camminando. 
f  barriera,  Rompere,  passandola  da  una  parte  all'al- 
tra, [uscio;  bottega,  Scassare,  Scassinare. \unaporta 
aperta,  Sprecar  la  fatica.  |  £<S  Rompere  l'ordinanza 
nemica  e  passare  dall'altra  parte.!  le  budelle,  Squar- 
ciare, [tose,  lo  stomaco,  di  cibo  grave.  |  fi  Fare 
uno  sfondo.  |  una  lunetta.  |  nt.  Affondare.  |  Farsi 
avanti  nella  vita,  Riuscire  a  vincere  i  competitori, 
e  sim.  |  Eccedere  ;  Dar  fondo.  |  Una  dote  che  sfonda. 
|  g  Fare  sfondo.  Apparire  in  lontananza.  |  Affon- 
dare, Cedere  sotto  ì  piedi.  |  +Sfiondare.  |  rfl.  Rom- 
persi nel  fondo  ;  Sfasciarsi,  Forarsi.  ||  +-agiaco,  m. 
6j^  Sorta  d'arme  appuntata,  come  spada,  lancia,  atta 
a  sfondare  il  giaco.  ||  -amento,  m.  Modo  e  atto 
dello  sfondare.  |  di  cavalli,  in  battaglia,  Sbudella- 
mento. ||  -astòmaco,  s.,  tosc.  Noioso,  Pesante.  || 
-ato,  pt.,  ag.  |  botte  —.  [  cavalli  —  dal  toro,  nella 
corrida,  j  strade  — ,  guaste,  rovinate.  |  Che  non  ha 
fondo;  Simile  a  botte  sfondata  che  non  si  riempie: 
Insaziabile.  |  ricco  — ,  i  cui  forzieri  colmi  hanno  il 
fondo  rotto,  Ricchissimo.  |  Che  ha  sfondo  prospet- 
tico. |  m.  Vano.  |  g  Sfondo.  Veduta  di  prospettiva 
che  dimostri  gran  lontananza.  ||  -atolo,  m.  S>^  Sfo- 
conatolo, Spillo.  ||  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  sfonda. 


|  di  balle.  ||  -aturai  f.  Opera  dello  fondare.  |  ♦Fon- 
data. 

sfondilio,  m. *<ripovS0).tov  sphondylTum.  ^Panacea. 
of  An/J  jfc_  m.  fi  Incassatura  di  archi  o  volte 
ul  u  w>  per  dipingervi  ornati  o  figure.  |  Campo 
di  un  quadro  nel  quale  è  dipinto  il  soggetto.  | 
Scena,  Parte  lontana  della  scena,  e  della  quale  è 
un  particolare.  |  di  romanzo,  dramma.  |  <$  Cavità 
dove  entra  il  dente  di  un  pezzo.  ||  -olare,  a.  frq. 
(sfóndolo).  Sfondare.  |  legno,  cassa.  |  pancia.  |  ♦Ro- 
vinare, Spezzare.  |  nt.  Affondare.  ||  -olato,  pt.,  ag. 
Sfondato.  |  ^Forato,  Aperto.  |  +Insaziabile.  I  ricco  — . 
||  -olatissimo,  sup. 
sfontanare,  a.,  nt.  Gettare  a  fontana. 

sforacchi  are,  a:> ints-  foracchiare-  n  -ato> 

-atura,  f.  Operazione  ed  effetto  dello  sforacchiare. 
|  Fori,  Buchi. 

STOrceiiarP  a-  Br"  Liberare  dalla  forcèlla 
siuibciiaic,  di  sostegno. 

cfnrm  ara  a-  Deformare;  Alterare  la  fórma. 
si ui  1 1 1  ai  e,  |  Cavar  di  forma.  |  scarpa.  |  statua, 
busto.  |  rfl.,  dlt.  Mettersi  di  malumore.  ||  -atamente, 
Fuor  di  forma,  Smisuratamente.  || -ato,  pt.,  ag.  De- 
forme. |  stivali  — ,  levati  dalla  forma;  finiti  di  la- 
vorare. |  ♦Stravagante.  Smisurato,  Smoderato,  Ec- 
cedente, Grande.  |  ♦Guasto.  |  m.  Bodino  o  pasticcio 
cotto  entro  una  forma.  |  di  carciofi,  cavolfiore,  con- 
serva, funghi,  piselli,  riso  colle  rigaglie,  j  di  savo- 
iardi con  zabaione.  ||  -atfssimo,  sup.  ||  -atura,  f. 
&  Opera  dello  sformare.  ||  ♦-azione,  f.  Deformità. 
||  ♦-avole,  ag.  Atto  a  deformare.  |  ferita  — . 
efnrnari  aro  a-  *.  Estrarre  dalla  fornace  il 
olUI  IletUI  are,  materiale  cotto,  e  vuotarla.  | 
nt.  Sbraciare.  ||  -one,  m.  Fuoco  che  sfornacia. 
Qfnrrì  aro  a.  Levare  il  pane  cotto  dal  fórno. 
oiuinaic,  |  Votare  il  forno. |schr.  Scodellare, 
Presentare,  Mandar  fuori.  |  romanzi,  sonetti.  |  nt. 
Uscir  dal  forno,  Sbucare  dall'inferno.  ||  ♦-ellare,  nt. 
X  v.  sfrenellare. 

sfom  ir©  a'  i~'sc°)-  Privare  di  fornimento, 
o  ■  ui  ■  ■  ne,  provvista.  |  letti,  stanze.  \  il  mercato. 
Il  +-lmento,  m.  Modo  e  atto  dello  sfornire.  ||  -Ito, 
pt.,  ag.  Sprovvisto,  Manchevole.  |  del  necessario.  | 
dei  documenti.  |  del  porto  d'armi.  |  di  uomini,  de- 
nari, artiglierie.  [  passi,  valichi  — .  |  d'intelligenza, 
esperienza.  ||  -itlsslmo,  sup. 
♦sfortificare,  a.,  ints.  Fortificare. 

cfnrtiin  a  (•  Cattiva  fortuna,  Sorte  avversa; 
aiutimi  a,  Disgrazia.  |  avere  — .  |  che  —!  || 
♦-amento,  m.  Disgrazia.  |  +Burrasca.  ||  ♦-are,  nt., 
ints.  X  Fortunare,  Imperversare  di  burrasca.  | 
♦a,  Arrecare  mala  fortuna.  ||  -atamente.  Disgra- 
ziatamente. ||  -ato,  pt.,  ag.  Sventurato,  Mal  avven- 
turato, Disgraziato.  |  giovane  — .  |  impresa — .  |  pvb. 
Fortunato  al  giuoco,  —  in  amore.  |  *Che  porta  dis- 
grazia. Il  -atino,  ag.  vez.||-atisslmo,  sup.  || +-io,  m. 
Infortunio.||  ♦-oso,  ag.  Che  è  cagion  di  mala  fortuna. 
cfnrz  are  "••  'nts'  (sfòrzo). Forzare,  Costringe- 
°  wl  »  re.  |  a  parlare.  [  la  mano.  [  Usare  for- 

za, Far  violenza.  |  serratura,  cancello,  Rompere,  per 
entrare,  Scassinare. \scrigno,  cassetto. |  §>$  Occupare 
per  forza.  Superare  con  la  forza.  |  il  passo.  |  Violen- 
tare. |  matrona,  giovinetta.  |  X  fe  vele,  Spiegarne  al 
vento  quante  più  se  ne  possono.  |+Indebolire,  Privar 
di  forza.  |  rfl.  Adoperarsi  ad  un  fine,  Ingegnarsi, 
Usare  ogni  opera,  Tendere  fortemente.  |  di  salire, 
vincere.  |  di  star  serio.  ||  -amento,  m.  Modo  e  atto 
dello  sforzare.  Sforzo.  |  Violenza,  \usare-.  |  $  della 
corda,  spingendo  il  dito  in  fuori  o  stendendola  per 
ottenere  un  suono  che  con  la  regolare  posizione 
non  si  potrebbe.  ||  -atamente,  Contro  voglia,  For- 
zatamente. |  Con  sfogo.  |  Violentemente.  ||  ♦-atlccio, 
ag.  Alquanto  sforzato.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Costretto, 
Forzato.  |  Violentato.  |  *&,  Espugnato.  |  Grave,  Di 
costrizione,  violenza.  |  gabelle  — .  |  Esagerato,  Ec: 
cessivo,  Grande.  |  corda  —.  |  nave  — ,  X  armata  di 
gran  forza.  |  Coartato,  Non  semplice  e  naturale; 
Artifizioso.  |  spiegazione  —,  tirata  a  forza,  arbi- 
traria. |  attitudine  —,  di  statua,  figura.  |  sorriso—, 
vino  —,  fatto  in  vasi  ermeticamente  chiusi.  | 
^Privo  di  forza.  |  +m.  sfa  Forzato,   Condannato  ai 
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d^ffe^deUo  sforzare:  (Sforzo  .Caricatura,  Esa- 
gerazione nella  posa  d!  figure  ||  *-•«>'•'  a6-  vl°^ 
lento  Il +-evol  mente,  Con  sforzo,  violenza. 
»*£'Jl  «  m.  Sforzamento,  Impiego  di  forza  stra- 
SfOrZ  O,  ordinaria,  Conato,  Tensione  di  energie. 
Tentativo  condotto  con  impegno.  |  muscolare,  [di 
Ingegnò,  memoria,  mente.  |  di  torsione^  [fan :  tutti 
gif  L  {dell'Italia  nella  guerra,  senza  -,  Con  fa 
filila  I  «  Esercito  adunato  a  un'azione  di  guerra  | 
j  I2ri„  i  fare  lo—  I  a  di  trazione  dei  cavi, 
refSonautìci^RisuUato 'dilla  spinta  del  vento 
ì„fi»  forra  ascensionale.  |  Aumento  di  velocita, 
fn  aeutomorbHi,  btctcTette.  I  *L  Movimento  fatto  con 
forra  oer  scostare  la  spada  dell'avversano.  ||  1-lno, 
fmrCoPrdLSellaSSottile  m?a  di  S-n  forza  fatta  con 
due  trefoli  torticei  e  canapa  di  primo  tiglio,  n  più 
fo^te  tra  gli  spaghi,  ^-osamente  Per  forza,  Con 
violenta  I^-OSO.  ag.  Che  fa  forza. 
SfOSS  are     a-  Levar  dalla  fòssa.  |  grano.  |  &. 


a.  L-cvttt  udì»**  » ^ m ^  —.  io-—--  ■ 
_.^~~  —.  -,  Cavar  le  cuoia  dal  mortaio,  nsciac- 
auarle  in  acqua  chiara  e  metterle  sulle  stanghe  ad 
fugare  all'ana  o  all'ombra.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Il  -atu- 
ra f  Operazione  dello  sfossare. 
sfottere,  a.,  plb.  Dar  noia  insistente,  Perseguitare, 
Tormentare. 

X  -.~_n~«i-o  a.,  ints.  Fracassare,  Scon- 
SfraCaSS  are,  qùassare.||-amento,  m.  Modo 
e  atto  dello  sfracassare.  || -ato,  pt.,  ag.  ||  ♦-atorio, 
ag.  Che  sfracassa.  _ 

6. ••  „-     -(..„.     a.  ints.  (-elio).  Fra- 

SfraCellare,  STrag-,  gellare,  Fare  uno 

scempio,  flagello  Rompere,  .^"«TiiMnto  ^ 
rfl  Sconciarsi,  Ferirsi  malamente.  ||  -am°"J°'  m- 
Modo  e  atto  dillo  sfragellare,  Fracassamento. 

Sfragistica,  sieiu0).  A  Parte  della  numisma- 
tica relativa  ai  sigilli,  agli  anelli  con  le  impronte 
per  sigillare    e  sta.  ^^  ^^  jn 

Sfran  are,  {rà'ne  »  -amento,  m.   Franamento. 

sfrancesare,-1 


é.  iL^   i    (sfrégio).  Deturpare  con  segni- 

Sfregl  are,   Toèìiere  decoro  e  bellezza.!  stetti, 
ma.  |  viso,  con  feriti,  o  sim.J  rfl.  Perdere»  fregio 
li -ato  pt.  ag.  Deturpato.  |  rimanere-.  |  decoro  -.|| 
'atoré    m    -atrice,  f.  Che  sfregia.  I -o,  m.    Detur- 
-atore,  m      airio  ,  Taglio  fatto  col  rasoio 

S"X-,  ^Tatrtce^Sti.  |  bacchia.  |  Smacco, 

^«-IToro  a.  Togliere  il  freno,  Lasciar  senza 
Sfrert  are,  frenS  o  ritegno.  |  lahngua.  |  pas- 
sioni, istinti.  |  Scagliare  :  saette  |  rj.  A^andonarn 
senza  ritegno  alle  sue  voghe  II  -am ento  m.  Ma do 
e  atto  dello  sfrenare.  || -atagglne,  f.  Sfrenatezza.  ,| 
-atamente,  Senza  ritegno,  freno.  LKenzmsamen 
te  y-atezza,  f.  Qualità  di  sfrenato.  Soverchia  h 
SHl±efetna'Jir^rezfen^      ^ 

ghere  il  frenello  col  quale   si  legano   i    remi    alla 
pedagna,  il  timone  alla  ruota,  e  sim. 


.  cese  di  dimora,  lingua,  usan 
ze  e  sim.  Liberare  dai  francesismi.  H  -ato,  pt.,  ag. 
lx.„nnUi.a  a.  (-isco).  Render  franco,  Dar 
StranCliire,  franchezza.  \  la  mano  a  scrivere. 
i  u  tombe  I  rfl  Prender  franchezza. 
1  *.^«Ì  aro     a.    Sfilacciare,     Ridurre    come 

sfrangiare,  frange  i-0rio  di  un  tessuto  n 

-ato,  pt.    ag.  Il  -atura,  f.   Lavoro  ed  effetto  dello 
sfrangiare.  Cosa  sfrangiata. 

m  .        _  _.__     a     ints.  Frantumare,  Ridur- 

sfrantum  are,  *e'in  frantumi.  n  -ato,  Pt„  ag. 

x  „_«  a  Togliere  le  frasche,  Alleggerir 
SfraSCare,  delle  frasche.  |  la  foglia,  Diradar- 
la l  Levare  i  bozzoli  dalla  frasca.  |  allo  -  siveae 
X^m  che  hanno  fatto  i  bachi.  J  nt  Stonata. 
.«.«♦«m  a.  Rendere  non  più  frate.  |  rfl.  uscir 
Sf  rat  are,  dallareligione.||-ato,pt.,ag.|yVa/«-. 

X_«++  aro     a-  fratta.  Mandar  via  da  un  pae- 
Sf  ratt  are,  se    0  da  una  casa  chi  vi  abita.Tar 

o  pae'slì  Giuoco  che  fa  la  palla  v.brata  levando 
gH  altri  dal  campo.  Raffreddare.  || 

Sfredd  are,  !jre   nt!,  Vi,  dlt.  Raffreddarsi. 
i  a     ints    (sfrego).  Fregare,  Stropic- 

sfreg  are,  SaafTJSPSE  v&>\  f«j«  »» 

g",e  ÌD  XCde  "fregW*    "-atoiò  ^£«»»to 
Leggero  sfregamento,  Frizione.  Il  -olato,  pt.,  ag. 


♦sfrattare,  a.  Levar  la  frétta. 

sfrigol  are,  sfrigg-,  sfrìggere,  «*. 

(sfrìg-).  Fare  il  rumore  di  cosa  che  frigge;   Scro- 
llare  11  -ato,  pt„  ag.  |  m.  Rifritto.  ||  -lo,  m.    Con- 
tinuo sfrigolare^  (.Wa).  Cantare  a  distesa, 
SfringUell  are,  n pariare  con  troppa  facilita 
e  poco  ponderatamente.  |  Spifferare.  Il  -Ino,  m.  Uso 
a  sfringuellare^  frìttèUe   addosso.  | 
Sfrittellare,  "(.Cucinare  molte  frittelle. 
♦sfrlsare,  rfl.,  ints.  Frizzare. 
sfrogiato,  ag.  Senza  froge.  Largo  di  froge, 
sfrollato,  ag.,  ints.  Frollo. 

(.«mknlare  a-  Frombolare,  Tirare  colla 
StrOmDOI  are,  frómbola.|Tirare con  forza. 
|  Sballare,  Sfiondare.  ||  ♦-a,  f.  Frombola.  ||  -ata,  f. 
Colpo  tirato  colla  frombola. 

t  ~~A  aro  a.  Levare,  diradar  le  fronde.  | 
StrOnO  are,  ram0  albero.  |  Levar  via  le  cose 
ì„„«ìh  l  comvonimento.  |  Detrarre  del  merito,  della 
fama  deferito  rfl.  Perdere  le  fronde.  ||  -amen- 
to m  Modo  e  atto  dello  sfrondare.  ||  -ato,  pt., .  ag.  \\ 
-atoTe  m  -atrice,  f.  Che  sfronda  \\  -atura,  f.l*- 
;oro  d'eUo  sfrondare.  ||  ♦-eare,  a.  Sfrondare. 

X  -»+aro  a.  isfrónto).  Levare  la  vergogna.  | 
StrOnt  are,  rn  Divenire  troppo  ardito  ;  Perder 
vergogna.  I  a  chiedere  l'elemosina.  ||  -ataccio,  ag. 
Itll  -atagglne,  t  Sfrontatezza.  |  -atamente,  Sfac- 
ciatam  "te   « -atollo,  ag.  dm.  Alquanto  sfrontato.  || 

atena  f  Qual ita  di  sfrontato,  gfacciataggme,  Ar- 

dirftornerario,  Impudenza.  ||  -ato,  pt„  ag.  Sfacciato, 

Im"ua™nte  Audace  I  -atissimo,  sup  II -«taccio,  ag. 

pTuttosto  sfrontato.  ||  ♦-Inato,  ag.  Sfrontato. 

x       —«.a    nt   rf  Metter  le  fronze.  |  con- 

ST ronzare,  ^o7«0.  I  poco.  \  a.   ♦Sfrondare 
..      "?_1 f    Impudenza.  Il +-ats 


"x        .■uVJmna'f ."impudenza.  ||  +-ata- 
+SfrOnZin  aggine,  mente,  Sfrontatamen- 
te. ||  +-atO;  ag.  Sfrontato,  Impudente. 
sf rottolare,  ints.  F  r  o  1 1  o  1  a  r  e. 
sf rucon  are,  -ata,  -e,  v.  f  r  u  e  o  n  a  r  e,  ecc. 
♦sfrullare,  a.,  ints.  Frullare. 
sfrutacchlone,  m.  <%>  Milordo. 
sfrusciare,  a.,  ints.  Frusciare. 
.«...Maro    a.  rf  Sforzare   il  terreno   perche 
STrUTiare,   produca  molto,   e  indebolirlo  non 
concimandolo  e  non  coltivando  bene;   Esaurire.  | 
miniere  cave   Trarne  1  massimo  rendimento,  Esau- 
rir*  I  Cavare  grande  utile  del  lavoro  altrui  senza 
rimunerarlo  convenientemente.  |  giovani,    operai. 
^Mettere  a  profitto.  Profittare,   Abusare.  |  Val'"» 
ecnerosità,  semplicità,  dabbenaggine.  ||  -amento,  m. 
'Modo   e   atto   dello   sfruttare.  \   un   continuo,   to- 
TgZ,  -  Il  -ato,  pt.,  ag.  Sterilito.  Esaurito.  |M|r 
^"1.,1-Jktore   m. '-atrice,  f.  Che  sfrutta    abusa, 
|  profitta  senza  scrupoli,  [della  ignoranza,  imbecillità. 


sfucinare 
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.<,,-:-  aro  a.  Levar  dalla  fucina,  un  lavoro. 
bl  UU1I I  rtl  «3,  |  sfornare,  Presentare.  |  sonetti.  || 
-ata,  f.  Sfornata,  di  cose  presentate  al  pubblico. 
cfncrcrire  a.,  ints.  Fuggire;  Scansare, 
alu55  ••»!  Schivare.  Evitare.  \pericolo.\  incon- 
tro. |  compagnia.  |  città,  villa.\  nt.  Dileguarsi.  |  alla 
promessa,  parola.  |  Allontanarsi  all'occhio,  alla 
mente.  |  ^Sfugge  l'occhio.  Si  perde  la  vista,  di  cosa 
impercettibile.  |  all'attenzione.  |  di  mente,  Uscire 
dalla  memoria.  |  di  parola,  Scappare,  Venir  detta 
senza  badarci,  rifletterci.  |  lasciarsi  —  l'occa- 
sione. |  alla  strage,  Scampare.  |  all'inseguimento. 
|  Nulla  gli  sfugge,  di  chi  tien  dietro  a  ogni  cosa, 
osserva  tutto  attentamente  e  prende  nota.  |  fj,  ® 
Degradare,  Diminuire  alla  vista,  Scorciare.  ||  -ente, 
ps.,  ag.  \  fronte  — .  volta  indietro  e  bassa.  ||  -evole, 
ag.  Fuggevole,  Facile  a  sfuggire,  Labile.  |  imma- 
gini _,  evanescenti.  |  Sdrucciolevole,  Liscio,  Lu- 
brico. |  Fuggente.  |  rivo.  ||  -evolezza,  f.  Qualità  di 
«fuggevole.  ||  -evollssimo,  sup.  ||  -evolmente,  Fu- 
gacemente. ||  «-lascamente.  Fuggiascamente.  ||  -la- 
sco, ag.  Fuggiasco.  |  alla' — ,  Nascostamente,  Di 
passaggio,  Di  sfuggita.  ||  -imento,  m.  Modo  e  atto 
dello  sfuggire.  |  Effetto  di  allontanamento  in  pro- 
spettiva. ||  -ito,  pt.,  ag.  Fuggito.  Dileguato.  |  alla 
■mente,  attenzione,  Non  notato,  osservato.  |  alla 
strage,  alnaufragio,  Scampato.  |  Fuggitivo. \alla—, 
Alla  lesta,  In  fretta  ;  Furtivamente.  |  Di  sfuggita, 
Passando,  Senza  fermarsi,   Di  passaggio. 

sfumare,  +sfumm-,  ±S^^, 

Dileguarsi.  |  a.  Fare  svaporare.!  Affumicare.  |  S  Di- 
gradare dolcemente  i  tratti  della  matita  o  quelli 
dell'inchiostro  o  acquerello  con  lo  sfumino  o  col 
pennello  facendone  scomparire  la  ruvidezza  e  ri- 
gidezza, Far  rilevare  il  disegno  con  tenui  passaggi 
dal  chiaro  allo  scuro.  |  J  suono,  voce,  Attenuarne 
la  forza  gradatamente,  (-amento,  m.  Modo  e  atto 
dello  sfumare.  |  Segno,  Apparenza.  ||  -ante,  ps.,  ag. 
Che  sfuma.  |  colore  —,  digradante,  chiaro,  non  ca- 
rico. ||  -atamente,  Con  belle  sfumature.  ||  -atezza, 
f.  »  Qualità  di  sfumato.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Svapora- 
to, Dileguato,  Andato  in  fumo. | progetto,  negozio—. 
j  $  Pastoso,  Tondeggiante,  Morbido,  Che  ha  i  colori 
non  nettamente  separati  ma  uniti  gradatamente  tra 
loro.  |  pittore  —,  che  sfuma.  |  colore—,  chiaro.  |  luce 

s  tenue.  |  tinta  —.  |  m.  Sfumatezza.  |  delle  ombre. 

Il  -atura,  f .  53  Digradazione  dei  colori  dall'oscuro  al 
chiaro.  |  dare  una  —,  leggiera  tinta.  |  Tocco  leggiero, 
di  stile,  immagini,  Cenno.  |  di  suono.  |  cogliere  tutte 
le  — .  |  di  idee.  \  di  significato,  Passaggio  quasi  in- 
sensibile, delicato.  ||  -Ino,  m.  8  Rotoletto  cilindrico 
di  pelle  o  di  seta  o  anche  di  carta,  ben  serrato,  ap- 
puntato ai  due  capi  per  sfumare  disegni  a  matita 
o  a  carbone. 
sfunare,  rft.  Sciogliersi  dalla  fune. 

—f ,  ■  •-■  a  re  a.  Fare  furie,  Sfogare  lira.  ||  -ata,  f. 
S1UI  I  aio,  jrurja;  Impeto.  |  dipioggia.  \  dima- 
lattia. |  Sfogo  violento  di  impazienza,  ira.  Eabbuffo. 
|  Accanimento.  |  nel  lavoro.  \  pigliare  una  —,  Met- 
tersi con  impeto,  slancio  a  un  lavoro  o  sim.  1|  -atac- 
cia,  f.  peg. 

sfuscellare,  a.  r#  Levare  via  i  fuscèlli, 
sgabbiare,  a.  Levar  dalla  gabbia. 

co-aholl  aro  a.  (-élla).  Sdoganare,  Sdaziare.  | 
^goUtSliaie,  mercanzia.  |  «Spedire  all'altro 
mondo.  |  rfl.  *da  alcuno,  Levarselo  d'attorno.  || 
-ato,  pt.,  ag. 

e  era  ho  II  r»  m-  •scabkllom.  Panchetta  senza 
V6ducn  w»  spalliera,  Predella,  Scannetto,  per 
sedersi.  |  per  i  piedi.  |  farsi—  di  uno,  Montarvi  sii 
senza  riguardi,  Servirsene  ai  suoi  fini  ambiziosi. 
|  farsi  —  dell'amico,  del  fratello.  ||  -accio,  m.  peg.  || 
-ata,  f.  Colpo  dì  sgabello.  ||  -etto,  m.  dm.  ||  -ino,  m. 
vez.  |!  -one,  m.  acc.  |  Mensola  di  stucco,  di  legno. 
cera  hi  i37Ìno  m-  cabina?  Ripostiglio  nel  mu- 
Sgauutti  i  iu,  I0  |  stanzetta  angusta.  |  Jxg  Pic- 
cola barracca  per  gli  ufficiali,  al  fronte. 
cera  crii  arri  ara    a.  Svigorire,  Privar  di  ga- 

§ gagnara  are,  gliardfa.  {i  .ato,pt.,ag.n-rre, 

a.,  rfl.  Sgagliardare.  ||  -ito,  pt.,  ag. 
"'sgalante,  ag.  Privo  di  galanteria,  finezza. 


sgalèra,  f.,  dlt.  •oxóXutios  scolymus.  &  Cardon- 
ce  Ilo. 

sgallare,  nt.,  tose.  Alzare  la  galla,  per  percos- 
sa, scottatura. 


sgall 


pffarp    nt-  Fare  il  gallétto,  Farsi  vi- 
Gliai  e,       „    arciito.  leggiero, 


+SgangaSCI  are,  SCIAEKi    Sganasciare    dal 


ridere, 
sciare. 


spo,  ardito,  leggiero,  vivace.  || 
-ettìo,  m.,  frq.  Sgallettare  continuo.  |  «-inacciare, 
nt.,  schr.  f  Cantar  da  gallinacci,  battendo  tutte  le 
note  con  grande  forza  e  disuguaglianza.  ||  -Inare, 
nt.  Rubargalline.  ||  -uzzare,  nt.  Far  galloria. 
cerarvi  hard  nt-  Menar  le  gambe,  Camminar 
?SdIIIU  al  c>  molto  o  in  fretta.  |  rfl.  Stancare 
molto  le  gambe,  Spedarsi.  |  a.  Levare  il  gambo.  || 
-ata,  f.  Camminata  i  lunga  da  stancarsi.  ||  -ato, 
pt.,  ag.  |  Senza  gambe.  |  calze  —,  molto  corte, 
j  Stracco,  Spedato.  |  Privato  del  gambo.  ||  -ettare,  nt. 
Menar  le  gambe  ;  Camminar  con  piccoli  passi,  e  sol- 
leciti. |  Zoppo  che  sgambetta,  j  dei  bambini,  Comin- 
ciar a  camminare.  |  Dimenar  le  gambe  oziosamente. 
||  -ettata,  f.  Atto  dello  sgambettare.  ||  -etto,  m., 
ints.  Gambetto.  |  dare  lo  —,  Pigliarsi  il  posto  di  un 
altro.  ||  Micclato,  ag.,  tose.  Che  sta  senza  calze. 
ceranacr-i  aro  a-  Slogarle  ganasce.  |  levan- 
^gaiia&Ul  aie,  aoundente.l Sfasciare, Scom- 
mettere, Disgiungere,  Sconnettere  ;  Rompere.  |  schr. 
libro,  Aprirlo  più  che  non  comporti  la  legatura.  | 
mobile,  sedia.  |  nt.  Slogarsi  le  ganasce,  Smascel- 
larsi. |  dalle  risa.  |  schr.  Mangiare.  ||  -amento,  m. 
Modo  e  atto  dello  sganasciare.  ||  -ante,  ps.,  ag.  | 
riso  —,  sgangherato.  ||  -apòpoli,  m.,  schr.  Cavadenti. 
||  -ata,  f.  Risata  larga,  piena.  ||  -one,  m.  Ceffone. 
ccranriare  a.  Sciogliere  dal  gancio.  |  Èm  « ettu- 
^gai  iuioi  o,ra  cam);  staccar  dagli  altri  veicoli. 

sgancio,  v.  schiancio. 

nt.  SGANGHERARE  >(  SGANA- 
SCIARE.   Sganasciare    dal 
+-amento,  m.   Modo  e  atto   dello  sganga- 

ceranerher  are  a.  Levare  dai  gàngheri.  | 
^gangfltSI  die,  porta  |  mstito,  Sfibbiare. 
|  Sfasciare,  Sconnettere.  |  baule,  cassa.  |  Slogare.  | 
le  mascelle,  Spalancarle  smoderatamente.  |  rfl.  dalle 
risa.  Sganasciarsi.  ||  «-amascèlla,  m.  (di  gergo). 
Vino  generoso.  ||  -amento,  m.  Modo  e  atto  dello 
sgangherare.  |  Disordine.  ||  -ataccio,  m.  peg.  di  sgan- 
gherato. ||  -ataggìne,  f.  Sguaiataggine.  ||  -atamente, 
Sguaiatamente.  |  ridere  — ,  da  slogarsi  le  mascelle. 
Il -ato,  pt.,  ag.  |  ♦Tolto  dai  gangheri.  Scardinato, 
Sfasciato.  |  riso  —  j  Sciamannato,  Scomposto,  Scon- 
nesso, Inconcludente.  |  Spossato,  Rotto,  dalla  fa- 
tica ;  Dinoccolato.  || -atisslmo,  sup.  ||  «-itudine,  f. 
Disordine,  Cosa  disordinata. 
ecranrt  aro  a.  Liberare  dall'inganno,  Delu- 
de**1 II  I  ai  e,  dere  |  gi'ingantMti,  |  nt.,  rfl.  Uscir 
d'inganno.  ||  -amento,  m.  Modo  e  atto  di  sgannare. 
||  -ato,  pt.,  ag. 
♦sgaraffare,  a.  Sgraffignare. 
«sgarare,  a.  gara.  Vincere,  Superare. 
cera  rh  fi  m-  Mancanza  di  garbo.  Mala  grazia 
?5al  *J  **»  nel  trattare.  |  Scortesia,  Atto  sgar- 
bato. Villania.  ||  -accio,  m.  peg.  ||  -ataggìne,  f. 
Sgarbo,  Sgarbatezza.  ||  -atamente,  Da  sgarbato. 
Con  maniera  sgarbata.  |  offendere  — .  ||  -atezza,  f. 
Qualità  di  sgarbato.  ||  -ato,  ag.  Che  non  ha  garbo, 
grazie,  buone  maniere.  Scortese.  Villano.  |  risposta 
— .  |  vesti  —.  |  persona  — .  ||  -afelio,  ag.  dm.  ||  -atis- 
simo,  sup.  ||  -atone,  ag.  acc.  ||  -atucclo,  ag.  peg. 
sgarettare,  sgarrett-,  a.  Tagliare  i  garétti,  [cavalli. 
♦sgargagllare,  nt.  Scaracchiare. 

oerarerari^T  aro  nt->  ints-  Gargarizzare.il 
fgargdll Z.Z.CUC,  _0   m    Gargarismo. 

cera rcri  aro     nt-    squarciare?   Fare    lo   sgar- 
ìJSalgmic,  giante.  || -ante,  ag.,  s.  Spaccone, 
Vistoso,  Appariscente,  Chiassoso  all'apparenza. 
«sgarigllo,  sgher-,  m.  Sgherro,  Scherano. 
«sgarire,  a.,  rfl.  Sgarare. 

crrarraro  a.,  nt.  *pro.  esoarah.  Fare  errore, 
^gai  I  ai  e,  sbagliare.  |  non  —  un  minuto,  una 
sillaba.]  Sgarrarla,  Sbagliarla.  H -amento,  m.  Modo 
e  atto  dello  sgarrare,  Errore,  Sbaglio.  ||  «-Imento, 
m.  Sbarramento. 


sgarri  re 
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«sgarrlre,  a.,  ints.  Garrire. 

**,c.crarr  O  m-  sgarrare.  Sbaglio,  Errore,  Spro- 
"d"1  ■  ui  posito.  Il  +-one,  m.  acc.  Svarione. 
o.*»ar?a  ^  *germ.  skarda,  td.  scharte  tacca, 
W  =  a>  intacco,  a*  Arnese  di  ferro,  con  lama 
a  taglio  fine  e  manico  ritto,  per  sgarzare,  asso- 
ttigliare. |  "^  Airone  cenerino.  j|  -are,  a.  Assotti- 
gliare, Rifilare. 

oerat+airilaro     nt.    (-dio).    Uscir   d'impaccio, 
^gauaiuiaie,  come  fa  u  gatt0.  SfUggire  in 

silenzio,  Svignarsela. 

sgavazzare,  nt.,  ints.  Gavazzare. 

sgelare,  a.,  rfl.  (sgèlo).  Disgelare. 

♦sgommare,  a.  Cavar  le  gèmme. 


§gh 


ómhr»    ag.  *germ.    slimb   obliquo.  Tor- 
ci IIUU,   tuoso.C 


sgh 


tuoso,  Obliquo,  Sguancio.  |  super- 
ficie — ,  che  non  è  piana.  |  m.  Obliquità,  Stortura. 
|  X  Figura  rettilinea  ad  angoli  obliqui.  |  a  — ,  A 
sghimbescio,  A  schiancio.  j  andare  a  —,  Cammi- 
nare storto.  ||  -are,  nt.  Venir  giù  a  sghembo.  ||  -ato, 
pt.,  ag.  |  Tagliato  a  sghembo. 
«sgherettare,  v.  sgarettare. 
«sgherigllo,  v.  sgariglio. 

arm  ira    a.  Rilasciare  ciò  che  era  gher- 
cini  no,  mJt0j  staccare.  || -itore,  -idore, 
m.  -Itrlce,  f.  Che  sghermisce,  separa,   stacca. 

Sgheronato  a^-  Fatt0  a  gheroni,  Tagliato 
^giiBiuiiHiug  a  sghimbescio,  largo  di  sopra 
«  stretto  di  sotto.  |  panno  —.  \  J.  vela  — .  |  Di  per- 
sona senza  garbo. 

ccrhÀrr  e\  m-  *Sot-  skarja  capitano.  Schera- 
^glicn  w,  no  Birr0i  Bravo,  Satellite,  Cagnot- 
to. |  Persona  che  ha  animo  e  fa  opera  di  sgherro. 
|  Omaccio.  |  ag.  Di  sgherro,  Che  tien  dello  sgherro.  | 
cappello  —,  alla  —,  portato  a  uso  di  sgherro,  in 
modo  spavaldo.  ||  -accio,  m.  peg.  ||  -occlo,  ag.,  tose. 
Di  persona  di  forme  piene  e  ardite.  ||  -one,  m,  acc. 
sghiacciare,  a.,  rfl.   Disghiacciare. 

cerhiaiatnre  m'  RFossa  che  riceve  le  ghiaie 
©gMIOiaiUIC,  trascinate  dall'acqua  del  fiume. 
cerhiern  aro  a.,  nt.,  ints.  Ghignare,  Sog- 
Ognigiiaic,  ghignare,  Schernire.  ||  +-apàp- 
pole,  m.  Ridone.  ||  -azzamento,  m.  Modo  e  atto 
dello  sghignazzare.  ||  -azzare,  nt.,  ints.  Ghignazza- 
re,  Ridere  sconciamente,  Ghignare.  ||  -azzata,  f.  Atto 
dello  sghignazzare,  Iti  una  volta.  |  fare  una  —.  || 
-azzlo,  m.  Continuato  sghignazzare.  ||  +-o,  m.  Ghi- 
gno. |!  +-oso,  ag.  Schizzinoso,  Ritroso.  ||  -uzzo,  m. 
spr.  Ghigno. 

fghllèmbo,  ag.  Sbilenco,  Sghembo, 
sghimbèscio,  ag.,m.  Sghembo,  Direzione  a  sghembo, 
sghindare,  a.  £.  Disfare  le  ghinde. 
sghingheróso,  ag.  Che  sta  in  ghingheri. 

cerhirihÌTT  aro  nt-> ints-  Ghiribizzare.  ||  -o, 
^gliilioiiteiic,  m   Ghiribizz0    ||  _oso>  ag. 

Ghiribizzoso. 

?ghisclare,  nt.  Sguisciare. 

♦sglttamento,  m.  Disgittamento,  Abbattimento. 

♦sgludlziato,  ag.  Senza  giudizio. 

+ccrlnri  are  nt>  tosc-  Sospirare,  Aspettare 
?S,UI  i  ai  o,  a  gioriaj  con  gran  desiderio.  || 
-ato,  pt.,  ag.  Incurante  della  persona  e  di  ogni 
cosa  ;  Sfaccendato,  Spensierato.  |  Cascante,  Vagheg- 
gino. 

sgnaccare,  a.  $$  (gergo).  Cacciare.  |  in  prigione. 
sgnaulio,  m.  Gnaulio. 

conhh  are  nt-  (sgòbbo).  Far  quasi  la  gobba, 
°SUUU  **'  °i  applicandosi  a  lavoro  sedentario, 
Piegar  la  schiena,  Lavorar  molto  a  tavolino,  o  sim. 
|  sui  libri,  sulle  carte.  \\  -o,  m.  Fatica,  Sforzo  dello 
sgobbare.  |  lavoro  di  —,  ||-one,  m.  Chi  impara  con 
poco  ingegno  e  molta  fatica  e  lavoro.  Persona  di 
ingegno  arido. 

oemr»oi/-»l  aro  nt.,  ints.  Gocciolare.  Cadere 
^gUUUIUI  aie,  a  gócciole.  I  pvb.  Donna 
litigiosa,  tetto  che  sgocciola.  |  della  pioggia.  |  a.  Far 
gocciolare  ;  Levar  le  ultime   gocciole   del  liquido, 


sgol 


Scolare.  \  fiasco,  ampolle.  \  il  barletta,  e  sim.,  Dire 
tutto,  Snocciolare.  ||  +-aboccall,  m.  pi.  Beone.  ||  -ato, 
pt.,  ag.  ||  -atolo,  m.  Riparo  alle  finestre  per  deviare 
l'acqua  dalle  commettiture.  |  tjfc  Vaso  per  raccogliere 
l'olio  che  scola  da  una  macchina.  |j  -atura,  f.  Fatto 
ed  effetto  dello  sgocciolare.  |  Gocciole  sparse,  ca- 
dute ;  o  residue  in  un  fiasco  e  sim.  |  fj!  Parte  del 
tetto  donde  sgocciola  l'acqua,  Specie  di  canale  di 
pietra.  |  ridursi  alla  —,  all'ultimo.  I|  -lo  m.,  ints. 
Gocciolio.  ||  -o,  m.  (sgócciolo).  Sgocciolamento.  |  Ul- 
time gocciole.  |  agli  —,  Al  finire,  Agli  ultimi  re- 
sidui, Ai  pochi  quattrini  che  restano,  Ai  pochi 
giorni  di  vita  che  rimangono,  ecc. 
sgodére,  nt.  Non  godere  più. 

are  ^  (sgolo).  Affaticare  la  voce  nel 
'  »  cantare,  nel  parlare.  |  a  far  lezione, 
tutto  il  giorno.  |  yg  in  Borsa.  |  a  dire,  a  spiegare  ; 
inutilmente.  |  a.  Cv  Intagliare  gole  nel  legname,  || 
-ato,  pt.,  ag.  |  Ciarliero,  Sboccato.  |  Senza  gola. 
|  +Scollato.  |  cantante  —,  sfiatato. 
cor»  marò  Uri  m  *germ.  skum  schiuma.  «. 
^gumaiciiu,  Grosso  cucchiaio  di  ferro  con 
cui  il  ferraccio  fuso  si  versa  nelle  forme.  |  a  Roma, 
Ramaiuolo. 

sgombero,  sgómbro,  g^v^g 

berato  dall'ingombro.  |  m.  Atto  dello  sgomberare; 
Sgomberatura.  |  Cambiamento  di  casa,  abitazione. 
|  s'avvicina  il  tempo  dello  — .  |  v.  sgómbro. 
♦sgomblnare,  v.  sgominare. 

sgombrare,  sgomber-,  ft*£K 

Liberar  dall'ingombro.  |  mercato,  piazza;  sala. 
|  la  coperta  della  nave.  \  Evacuare.  |  il  paese, 
Andarsene.  |  l'aula,  la  sala,  Lasciarla  vuota.  |  il 
presidente  fa  —  l'aula  in  caso  di  agitazione.  |  la 
posizione,  »s$  Abbandonarla.  |  Mandare  addietro  in 
luogo  sicuro.  |  il  corpo,  Evacuare.  |  Portar  via  cosa 
che  ingombra.  |  le  robe.  |  le  nubi.  |  da  sé,  Mandar 
via,  Liberarsi.  |  la  paura.  |  dalla  mente.  |  *m  un 
luogo,  Portare  via,  Mettere  al  sicuro,  Depositare. 
|  nt.  (sgomberare).  Trasferirsi  con  le  sue  masseri- 
zie da  una  casa  in  un'altra.  |  Andarsene  via.  |  dalla 
città.  ||  -amento,  m.  Modo  e  atto  dello  sgomberare. 
||  -ato,  pt.,  ag.  ||  -atisslmo,  sup.  ||  -atoré,  m.  -atricBi 
f.  Che  sgombra.  |  Chi  fa  gli  sgomberi,  trasportando. 
Ij  -atura,  f.  Lavoro  e  spesa  dello  sgomberare.  | 
Tempo  nel  quale  si  usa  sgomberare.  ||-o,  v.  sgom- 
bero. 
sgómbro,  m.  ^  Scombro. 

ccrnment are  +-ire  a-  (sgoménto),  •vi. 

^guniciuaic,  T  ne,  EXCOMMENTARE  scom- 
porre. Sbigottire,  Turbare.  |  Grandezza  che  sgo- 
menta. |  Questo  è  un  lavoro  che  sgomenta  sino  alla 
fine.  |  rfl.,  nt.  Turbarsi,  Avvilirsi,  Perdersi  d'animo. 
||  -amento,  m.  Modo  di  sgomentare.  ||  -ato,  -Ito,  pt., 
ag.  ||  -atisslmo,  sup.  ||  +-evole,  ag.  Che  si  sgomenta. 
Il  ■*,  pt.  sinc,  ag.  Sgomentato,  Smarrito  d'animo, 
Sbigottito.  |  m.  Sbigottimento,  Trepidazione,  Ansia 
angosciosa.  |  lasciarsi  vincere  dallo  — .  ||  -one,  m., 
ag.  Facile  a  sgomentarsi. 

cerrtmin  aro    a-  (sgomino),  combinar».  Disor- 
Sguilimaic,  dinare,   Mettere  in  confusione 
e   scompiglio,  Mettere   sossopra.  |  ^  Sconfigge- 
re, Disperdere,  Disfare.  ||  -ato,  pt.,  ag.   Messo  in 
iscompiglio.  Disfatto.  ||  -io,  m.,  frq.,  ints.  Scompi- 
glio, Dispersione.  ||  +-o,  m.  Scompiglio. 
sgomitolare,  a.,  rfl.  Disfare  il  gomìtolo. 
sgommare,  a.  Levar  via  la  gómma. 
♦sgomùzzolo,  v.  scamuzzolo. 

e.P'Onf  ì  are  a-  (sgónfi0)-  Levare  la  gonfiezza.  | 
T&u  *     '  pallone,  vescica,  cornamusa.  |  Far 

svanire  :  orgoglio,  superbia.  |+Spanciare,  Sbudellare. 
[Annoiare,  Seccare  (nap.  ammosciare).  \  nt.  Far  gon- 
fiezza, in  qualche  parte,  del  vestito,  Apparir  gonfio. 
|  rfl.  Perdere  la  gonfiezza.  |  del  tumore.  ||  -amento, 
m.  Modo  e  atto  dello  sgonfiare.  ||  -ato,  pt.,  ag.  [ 
pallone  —,  Persona  che  pareva  un  gran  che  e  poi 
si  è  dimostrata  dappoco.  ||  -atura,  f .  Opera  ed  effetto 
dello  sgonfiare.  |  Seccatura.  ||  -o,  pt.,  ag.  Sgonfiato. 
|  m.  Gonfiezza  prodotta  dall'aria  in  alcuni  corpi.  [ 


sgonnellare 
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sgridare 


sgórbia,  fa 


Sboffo.  |  nelle  maniche.  ||  -otto,  m.  dm.  Sgonfio  non 
tanto  piccolo,  nel  vestito.  |  Sorta  di  dolce  montato 
di  cucina,  fritto.  |  di  farina  gialla. 
cernnrtAll  aro    nt-  {sgonnèlla).  Affaccendarsi, 

§ gonnen  are,  di  d'0*na  per  £asa_ ,  DarBi  im; 

portanza,  Mostrarsi  molto  affaccendato.  |  Andare  in 
giro  molto,  per  mostrarsi,  cercare.  |  a.  Levar  la 
gonnella.  |  pagnotte,  Divorarle.  |j  -ona,  f.  Donna  so- 
lita a  sgonnellare. 

Sernr  aiata  '■  Spurgo  della  gora.  ||  -are,  a. 
toui  «iaw*,  Asciuttare  la  gòra. 

gorbia.  a.  Scalpello  con  ferro  e 
taglio,  per  fare  sgusci  e  canali,  del 
legnaiuolo  o  del  tornitore.  |  ***  Ferro  per  scalpel- 
lamene di  ossa.  |  Legno  fatto  a  doccia,  un  po'  co- 
nicamente, nella  cui  convessità  il  fornaciaio  fa 
scorrere  dalla  spianatoia  il  lavoro  fresco,  e  gli 
dà  la  forma  del  tegolo.  |  i&  Arnese  per  levare  dagli 
alberi  il  legno  cariato. 

gorQ|-hj  o  m'  *SC°HP<0  [-5nis].  Macchia  d'in- 
i°  »  chiostro  sulla  carta.  Scarabocchio. 

[Cancellatura;  Parola  scritta  male.  |  Scritto  mal 
fatto.  |  è  uno  — .  |  Persona  deforme,  brutta.  ||  -accio, 
m.  peg.  ||  -are,  a.  Scarabocchiare.  Schiccherare. 
Imbrattare  d'inchiostro  o  colori.  ||  -atore,  m.  -atri- 
ce,  f.  Che  sgorbia.  |  di  fogli.  ||  -atura,  f.  Scaraboc- 
chiatura. |  A.  Scanalatura  fatta  con  la  sgorbia.  || 
-etto,  m.  dm. 

SffOrffare  nt'  Disgorgare,  Uscire  di  acque 
TSUI8U,0>  come  dal  gorgo,  Versarsi  in  co- 
pia. |  nel  mare,  Metter  foce.  |  del  Mincio  nel  Po, 
del  Sarca  nel  Garda.  |  del  sangue  da  ferita.  |  di 
lagrime.  |  Riversarsi,  Spandersi,  di  moltitudine.  | 
a.  Fare  sgorgare.  ||  -amento,  m.  Modo  e  atto  dello 
sgorgare.  ||  -ante,  ps.,  ag.  Che  sgorga.  |  sangue  — . 
Il -antemente.  Con  grande  sgorgamento.  ||  -ata,  f. 
Quanto  liquido  sgorga  in  una  volta.  ||  -atolo,  m. 
Luogo  donde  sgorga  liquido.  ||  -atore,  m.  -atrice,  f. 
Che  sgorga,  fa  sgorgare.  ||  -o,  m.  Sgorgamento.  | 
a  — ,  Abbondantemente. 

sgorgugliare,  nt.  gorgoglio.  Farla  voce  del  tacchino, 
a.  (sgoverna).  Governare  male. 
-amento,  m.  Mal  governo,  jj 
-o,  m.  Mal  governo. 

geroZZ  are  a"  Qòzzo.  Scannare.  |  agnello,  pe- 
i°  »  cora.  |  come  un  montone.  \  Stroz- 

zare  con  l'usura.  |  ^Mandar  giù,  Ingozzare,  Smal- 
tire, Tollerare.  ||  -ato,  pt.,  ag.  ||  -atore,  m.  -atrice, 
f.  Che  sgozza.  ||  -atura,  f.  Opera  dello  sgozzare.  |j 
-ino,  m.  Strozzino, 
sgracimolare,  a.  Racimolare, 
♦sgradare,  a.  Digradare,  Graduare. 

ccrraH  ira  nt-  (-'Sco).  Dispiacere.  |  a.  Mal  gra- 
to  »  dire.  || -evole,  ag.  Che  non  si  gra- 

disce, Disaggradevole,  Spiacevole.  ||  -evolissimo, 
sup.  li  -evolmente,  In  modo  non  gradevole.  ||  -Ito, 
pt.,  ag.  |  nomina  — .  |  ambasciatore 


sgrifare 
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sgusciare 


sgovern  are, 


sgranellare, 


S@Ta.ff3.  '  *•  Segno  tipografico  come  due  S 
To'  »   una  sotto  l'altra,  §,  per  indicazione 

di  paragrafo  e  sim. 

ccrraffi  ara  a.  ints.  Graffiare.  |  con  gli  artigli. 
?&laMI  cuo>  |  con  un  ferro.  |  Portar  via.  |  & 
Lavorare  di  graffio.  |  (k.  Segnare  con  ciappola  linee 
trasversali  e  variamente  inclinate  per  fare  la  se- 
parazione dei  campi,  in  lavori  di  oreficeria.  || 
-atore,  m.  -atrice,  f.  Che  sgraffia.  |  Pittore  che 
dipinge  a  sgraffio.  j|  -atura,  f.  Graffiatura,  Segno 
di  graffiatura.  ||  -gnare,  a.  Carpire,  Portar  via  come 
afferrando  con  le  unghie.  Rubare,  Portar  via  di 
nascosto.  |  quattrini.  ||  -gnato,  pt.,  ag.  ||  -o,  m. 
Graffio,  Graffiatura.  |  Q  Sorta  di  pittura  ornamen- 
tale su  facciata  di  edifizi'  e  sim.  incavando  con 
un  ferro  l'intonaco  prima  tinto  di  color  nero,  e 
poi  coperto  di  bianco.  |  dipingere  a  — .  |l  -one,  m. 
acc.  ||  -re,  a.,  ai.  Lavorare  di  sgraffio.  |  Sgraffiare. 
Il  -to,  pt.,  ag.  |  s.  S  Pittura  in  muro  a  chiaroscuro, 
a  sgraffio,  Graffito. 

sgrammatic  are,  +sgrama-,  *xe-J0* 

gio  di  grammàtica.  |  Fare  spropositi  di  gramma- 
tica. |  a.  ♦Mettere  in  chiaro,  spiegare.  ||  -amento, 
m.  Modo  e  atto  di  sgrammaticare.  ||  -ato,  pt.,  ag.  | 
Spropositato.  |  scritto  —,  pieno  di  errori  di  gram- 


matica. ||  -atura,  f.  Errore  di  grammatica.  ||  -one,  m. 
(f.  -a).  Chi  fa  spropositi  di  grammatica. 
♦sgramuffare,  nt.,  ir.  muffa.  Parlare  in  grammatica. 

ccrro n  aro  a.  Cavare  i  granelli  dal  guscio; 
?&'a"  ="«»  Sgusciare,  Sbaccellare.  \  piselli.  | 
granturco.  |  lino.  |  a  macchina.  |  +Ridurre  in  grane 
minute.  |  argento.  |  £^  Pulire  dai  granelli  una  cosa 
che  deve  essere  dorata,  j  pagnotte,  Mangiarle  con 
gusto.  |  gli  occhi,  Aprirli  come  se  escano  dall'or- 
bita. 1  rfi.  Disfarsi  quasi  in  granelli,  Rompersi  in 
pezzetti,  dell'acciaio  che  si  rompe  in  grani,  di 
terra,  pietre,  metallo.  ||  -abile,  ag.  Che  si  può  sgra- 
nare. ||  -amento,  m.  Modo  ed  atto  dello  sgranare. 
Il  -ato,  pt.,  ag.  |  fagiuoli  —,  sbaccellati  come  fre- 
schi. |  Diraspato,  Sgranellato.  |  occhio  —,  in  fuori. 
Il  -atolo,  m.  r^  Macchina  che  serve  a  togliere  le 
bucce  di  alcuni  prodotti.  ||  -atore,  m.  -atrice,  f. 
Che  sgrana.  |  Sgranatoio.  {{  -atura,  f.  Lavoro  dello 
sgranare.  |  Cosa  sgranata. 

Sbranchi  ars    a'  Sgranchire,  Distendere  li- 
ogiaiibiii  aie,  Meramente  ciò  che  è  aggran- 
chiato. |  le  mani,  gambe.  |  rfl.  Raddrizzarsi  della 
persona,  e  muoversi  liberamente.  ||  -re,  a.  Sgran- 
chiare. (  nt.  Uscire  del  buco  come  i  granchi, 
sgrandare,  v.  sgrandire. 
♦sgrandinato,  ag.  Tempestato  dalle  disgrazie. 
sgrandire,  a.,  rfl.,  ints.  {-isco).  Ingrandire. 

a.  Spiccare  i  granèlli  dal 
grappolo,  Schiccolare.  |  rfl. 
Frantumarsi  in  granelle.  ||  -el  lamento,  m.  Modo  ed 
atto  dello  sgranellare.  ||  -ellato,  pt.,  ag.  ||  -aliatolo, 
m.  *g  Congegno  con  cui  si  sgranella  l'uva,  il  cotone 
dal  seme,  e  sim.  ||  -oliatura,  f.  Lavoro  ed  effetto 
dello  sgranellare.  ||  -occhiare,  a.  Mangiare  rom- 
pendo coi  denti  le  ossa.  |  beccaftehi.  |  Mangiare  con 
gus.to,  a  piccoli  morsi.  |  pasticcini. 

seraoDolatoio.  m-  *€  Graticcio '  .di  leB<]° 

to'  '*r'r"','*"","'i   per    dlraSpare    dimenando 

i  grappoli. 

sgrassare,  a.  Togliere  grasso,  untume. 

♦sgratare,  nt.  Sgradire. 

Qtrratifpiarf»    a-  Disfare  il  graticciato.  |  la 

^graticciare,  siepe  ^  Djstrig5are]  Sbro?liare. 

[matassa.  |  capelli  impiastrati.  |  rfl.  Distrigarsi, 
Sbrogliarsi. 

egra,  are    a'  Diminuire  gravezza,  peso,  Al- 
T°  »  leggerire,   Alleviare,  j  le   spalle.  I 

di  abitanti,  emigrati.  |  la  coscienza,  Liberare  dal 
peso  della  colpa.  |  da  pensieri,  preoccupazioni.  | 
da  imposte,  carichi.  |  rfl.  Scemarsi  del  peso.  |  nt., 
rfl.  Partorire.  |  di.  ||  -amento,  m.  Modo  e  atto  dello 
sgravare,  Alleggerimento.  ||  -ato,  pt.,  ag.  ||  -atore, 
m.  -atrice,  f.  Che  sgrava.  ||  h-idanza,  f.  Sgravo, 
Parto.  ||  -idare,  nt.  Disgravidare.  ||  -io,  m.  Sgrava- 
mento, Alleggerimento,  Discarico;  Liberazione.  | 
delle  imposte.  |  dall'obbligo.  |  di  fiumi,  Scarico  delle 
materie  depostevi  dalle  acque.  |  Evacuazione  di 
fecce,  Scarica.  |  Giustificazione.  |  di  errore. 
+SeraZÌ  a  f'  Disgrazia.  ||  ♦-are,  a.  Levar 
TY6,atl  ~l  ta  grazia,  Deturpare.  ||  -atacclo, 
ag.  peg.  Disgraziataccio.  ||  +-ataggine,  f.  Mala  gra- 
zia ;  Bruttezza  ;  Mal  garbo.  ||  -atamente,  Infelice- 
mente ;  Senza  grazia.  |  Con  disgrazia,  Per  disgra- 
zia. ||  -ato,  ag.  Senza  grazia,  Svenevole,  Che  non 
riesce  a  piacere,  non  ha  garbo;  Sgradevole.  |  Dis- 
graziato. ||-atissimo,  sup.  -a tono,  ag.  acc.  Sgarbato. 

cerrotnl  are    a-   Far  scheggie,  grétole,  Di- 
^greiOI  are,   romperej     f?lta're*    stritolare, 

Frantumare.  |  legno,  muro,  osso.  |  pagnotte,  biscotti. 
|  rfl.  Fendersi  e  rompersi.  |  nt.  Scricchiolare,  di 
denti.  Far  rumore  dello  sgretolare.  ||  -amento, 
m.  Modo  e  atto  dello  sgretolarsi.  ||  -aio,  pt.,  ag. 
I  rocce  —  dalle  acque.  ||  -atisslmo,  sup.  ||  -io,  m., 
frq.  Continuo  sgretolare.  ||  -oso,  ag.  Che  si  sgre- 
tola facilmente.  |  ♦Che  sgretola, 
sgricchlare,  sgrlcclare,  nt.,  tose.  Ridacchiare, 
♦sgricchlolare,  v.  scricchiolare. 
sgrlcciolo,  3>  v.  scricciolo. 

turriti  art*    *■>  ints-  Gridare.  |  Riprendere  con 

051  iu  cu  C|  grida;   Riprendere  severamente.) 


♦Sbandire.  ||  -acchlare,  a.  Gridacchiare.  Sgridare 
un  poco,  li  -amento;  m.  Modo  e  atto  dello  sgridare. 
Il  -ata,  f.  Riprensione,  Rabbuffo.  ||  -ataccia,  f.  peg.  " 


-atlna,  f.  vez.  ||-ato,  pt.,  ag.  Rimproverato.  ||-ato- 
atrice,  f.  Che  sgrida.  " 


-o,  m.  Sgridamento. 


oro    a.,  rfl.,  ints.  Grifare.  ||  -amento, 
al  °>  m.  Modo  e  atto  dello  sgrifare. 


re,  m.  - 
Grido. 

sgrif 

sgrlgiato,  ag.  Tinto  in  grigio.  |  vaio  — . 
sgrigiolare,  nt.  Scrogiolare,  Sgrigiolare. 

+ Cerri  crii  aro  nt-  Sgrigiolare.  ||  -o,  m.  Sgri- 
YS1  '611  <*• c»  gliolo.  Il  -otare,  nt.  Scricchiola- 
re, Far  rumore,  delle  scarpe  nuove  camminando, 
o  erba  terrosa.  |  sotto  i  denti.  ||  -olo,  m.  (sgrìgliolo). 
Rumore  dello  scrigliolare. 

-Loerriernarp    nt.,  dlt.    Ridere  per   beffe.  |  Di- 
TY*»'  ■B1"0,1  °>  gr ignare, Fare  scontorcimenti 
coi  muscoli  del  volto. 
sgrigno,  v.  scrigno. 

ecrri I lattaria    a.,  nt.  Scattare,  del  grillétto, 
tygl  incucile,   Sparare    |  Alzare  e  abbassare 
il  grilletto.  |  Strepitare  di   cose  messe   a  cuocere 
leggermente,  e  per  poco  nel  tegame  coll'olio. 
sgrinfia,  f.  Grinfia, 
♦sgroliato,  ag.  Sgloriato. 

«ffrnmm  arp  a-  vf  Pulire  dalla  grómma.  | 
sgrumili  are,  6o<H>  «„,-.  y  _atura,  f.   Lavoro 

ed  effetto  dello  sgrommare. 

QO°rnnH  9m  nt.,  ints.  (sgrónda).  Grondare, 
?OIUMU  «le,  Scolare  delie  acque  in  giù.  |  a. 
un  vaso,  Lasciarlo  a  sgocciolare.  ||  -atoio,  m.  Arnese 
con  buchi  appositi  per  mettere  a  sgrondare  le  bot- 
tiglie capovolte.  Il  -atura,  f.  Operazione  ed  effetto 
dello  sgrondare.il  -lo,  m.,  frq.  Sgrondare  continuato. 
Il  -o,  m.  Sgrondamento.  |  mettere  a  — . 
ccrmnn  aro  a- IO-  (sgroppo).  Guastare  la  grop- 
pe1 "MH  *"  c>  pa.  |  nt.  R  Tirare  una  groppata, 
un  doppio  calcio  coi  posteriori.  |  11°.  (sgroppo). 
Sgruppare,  Sciogliere  il  groppo.  ||  -ata,  f.  Grop- 
pata. Il -ato,  pt.,  ag.  |  Privo  di  groppa;  Magro.  || 
-onare,  rfl.  Farsi  dolere  la  groppa.  ||  -onata,  f. 
Scossa  col  groppone. 

otrmee  aro  a.  Digrossare,  Levare  il  gròsso, 
^gl  uoa  ai  C,  superflUOi  per  ridurre  alla  forma 
determinata.  |  cristallo,  pareti,  legno.  |  Dare  la 
prima  forma  al  lavoro  di  legno  o  marmo.  |  Diroz- 
zare. Il  -amento,  m.  Modo  e  atto  dello  sgrossare. 
Digrossamento.  ||  -atura,  f.  Fattura  ed  effetto  dello 
sgrossare. 

ccrrntt  aro  a-  Incavare  gròtta  o  fossa.  | 
ogiuuaic,  delIe  aCqUe]  Scavare  il  terreno 
sottostante  a  edifizio  o  rupe  o  altro.  |  vino,  Levar 
dalla  grotta.  |  nt.  Smottare.  ||  -amento,  m.  Modo  e 
atto  dello  sgrottare  ;  Cavità  di  grotta  che  si  forma. 
Il  -ato,  pt.,  ag.  Il  -atura,  f.  Opera  ed  effetto  dello 
sgrottare. 

ccrrnvicrli  aro  a-  Disfare  il  groviglio.  ||  -o- 
^grOVIglI  are,   ,arB|  a   {.jgu0io).   Disfare  le 

grovigliole. 

sgrufolare,  a.  ints.  (sgrùfola).  Grufolare. 
QDTIIcrn  ar»    a-  Rompere   o   pestare  il  gru- 
^grugn  are,  gno    gVisare.  ||  -ata,   f.  Atto 
dello  sgrugnare.  Il -o,  m.  Ceffone,  Pugno  in  faccia. 
Il  -one,  m.  acc.  (fare  agli  —. 
sgrumare,  -ata,  v.  sgrommare,  ecc. 
sgruppare,  a.  Disfare  il  gruppo. 
sguagllare,  -anza,  -o,  v.  disagguagliare, ecc. 
♦sguagnolare,   nt.,   ints.   (sguàgn-).   Gagnolare. 
cerna  iato    a8-  (sguajato).  *got.  wadi  gaggio, 
aguaiaiu,  impegno.  Che  manca  di  garbo,  gu- 
sto, misura,  decoro,  proprietà;  Sciocco.  |  goffo  e  — . 
Il  -accio,  ag.  peg.  ||  -aggine,  f.  Sciatteria,  Modo  di 
sguaiati.  «  -amente,  Con  sguaiataggine,  Da  sgua- 
iato. Il  -elio,  ag.  dm.  ||  -erta,  f.  Atto  sguaiato.  Sgua- 
iataggine. Il  -Ino,  vez.  Il  -Isslmo,  sup.  ||  -one*  ag.  acc. 
I -uccio,  ag.  spr. 

ceri  laì'n  arca  "•>  Cavare  dalla  guaina;  Sfo- 
^guaui  aie,  aerare,  |  sciabola.  |  nastro,  sot- 
tana. |  rfl.  Uscir  dalla  guaina.  ||  -ato,  pt.,  ag. 


sgualcire,  a.,  ints.  Gualcire. 

ceri  lalrlrin  a     f-  Donnetta  leggiera,  sfacciata, 

^guaiarma,  com  venale  f_acci&i  f  peg. 

Il -ella,  f.  dm. 

S@UarìCÌ  a  '•  '"■  GUANCIA-  Ciascuna  delle  stri- 
tB  »  sce  di  cuoio  che  di  sopra  è  attac- 

cata alla  testiera,  e  di  sotto  al  portamorso.  |  &.  Pietra 
che  fiancheggia  lo  strombo  della  fornace.  ||  -are, 
a.  Rompere  la  guancia,  Smascellare.  |  nt.  Urtare 
con  la  guancia.  |  II".  a.  Fare  gli  s  g  u  a  n  e  i  i  a  porte 

0  finestre,  e  sim.JI  -ata,  f.  Urto  dato  colla  guancia. 
Il  -ato,  pt.,  ag.  Sguinciato.  ||  -o,  m.  (sguancio). 
Scancio,  Sghembo,  Sbieco. 

■fsguara guardare,  +-guatare,  a. 

Fare  guaraguato.  ||  ♦-guardia,  f.  -guato,  m. 
Guaraguato. 

Squarci  O  m''  dv"  sguabdark-  Occhiata  espres- 
T"  '  siva.  |  languidi,  procaci,  (furtivo.  | 

fiero,  truce.  |  scrutatore.  |  penetrante.  |  dolce,  riden- 
te. |  accennare  con  lo  — .  j  il  lampo  dello  — .  |  occhi 
senza  — .  |  Occhiata,  Atto  del  guardare.  \fm  dove 
arriva  lo  — .  |  al  primo  —,  A  prima  vista.  |  Occhi, 
Viso,  Vista.  |  lo  —  fu  colpito  da  un'apparizione. 

1  ^Riguardo.  |  senza  —  di  nessuno.  \  Spettacolo.  | 
♦Veduta,  Vista  di  luogo.  |  bello  —,  Bella  vista. 
||+-amento,  m.  Modo  e  atto  dello  sguardare;  Sguar- 
do. Il  ♦-are,  a.,  ints.  Guardare.  |  Esplorare.  |  Ri- 
guardare, Usar  riguardo.  |  Considerare.  ||  -aia,  f. 
Sguardo,  Guardata.  )|  -ataccia,  f.  peg.  ||  +-atore,  m. 
-atrice,  f.  Che  sguarda.  Il  +-atura,  f.  Guardatura.  || 
♦-evole,  ag.  Ragguardevole.  ||  -olino,  m.  vez.  |i  -uc- 
cio, m.  Occhiata  furtiva. 

♦sguarguato,  v.  sguaraguato. 

sguarnire,  sguern-,  ^^^TS: 

sciare  indifeso,  senza  guardia  e  mezzi.  |  presidio, 
posizione.  |  Levar  la  guarnizione.  |  abito,  cappèllo. 

|  X  Disattrezzare.  ||  -Ito,  pt.,  ag.  |  tende,  città, piazza 
— .  |  di  truppe,  forze.  |  cappellino  — . 
Sguàttero     m'  Guattero.  Chi  aiuta  nei  bassi 

Sguazzare  nt''  'nts'  Guazzare,  Diguaz- 
oguoit  aie,  2are  |  nci  vagno,  nella  vasca.  | 
nel  brago.  |  Stare  come  sciacquandosi  in  molta 
acqua.  Avere  in  abbondanza.  Godere,  Scialare.  | 
nelle  contentezze.  |  Star  largo.  |  nel  soprabito.  \  a. 
Scialacquare,  Dissipare,  Sciupare.  |  il  pane,  le  fa- 
tiche. |  l 'inchiostro.  |  i  quattrini.  ||  ♦-acóda.  f.  Cutret- 
tola.  Il  ♦-ingóngolo,  m.  Intingolo,  Guazzetto, 
sgubbia,  f.  a.  Sgorbia. 
ccriiArr  iatn    aS-  guercio.  X  Di  naviglio  che 

§guerc  iato,  mette  la  prua  piu  da  6un  lato 

che  dall'altro,  0  che  sbanda  sotto  vento,  o  è  mal 
costrutto.  Il  -Ire,  nt.  Divenir  guercio. 

seuerguènza,  f-<tosc-  *sp-  vERGutNZAver- 

^5uw5uviii.U|  gogna.  Mala  creanza,  Sciat- 
teria, Malestro. 
sguernire,  v.  sguarnire, 
♦sguerruccia,  f.  sgherro.  Spada  corta. 

■  ecrijf  are  nt"  Sbucare.  |  +a.  Burlare.  ||  +-onea- 
TiSul  aie,  rBj  a   Burjare)  Minchionare. 

♦sguiggiare,  a.,  nt.  Strappare  la  guiggia.  |  Rubare. 

cerninoi  arA  a.  Tagliare  a  sguincio.||-ato,pt., 
sguinci  are,  ag  M ^  ag _  m  (.jo)  sguancio, 

Scancio,  Sguancio,  Sbieco,  Squincio,  Obliquo.  |  a — . 

sguinzagli  are,  !^s?3&m*8SSm 

sgherri,  birri,  Mettere  alle  calcagne.  |  Aizzare  con- 
tro. |  ♦»'  bracchi,  Esagerare.  ||  -ato,  pt.,  ag. 
cernieri  aro  nt-  Guizzar  via,  dei  pesci.  I 
Sguisuoic,  Sfuggire.  |  come  anguilla.  ||  -a, 
f.,  tose.  Fame  molto  grande.  ||  -o,  m.  Guizzo, 
Sguizzo. 

sgulttlre,  v.  squittire. 
sguizzare,  -o,  v.  guizzare,  ecc. 

cernerai  art*  "■>  Cavar  dal  guscio,  (fave,  ca- 
Oguauiaic,  stagne,  piselli.  |  nt.  Perdere  la 
spoglia,  la  pelle,  Uscir  dal  guscio,  come  fanno  i 
serpi.  |  Scappar  via,  Sfuggir  di  mano,  Sguisciare. 


.  ■ 


sgustare 


1454 


siclo 


sicofante 


1455 


sifilicòmio 


N-ata,  f.  Quantità  di  gusci. || -ato,  pt., ag.  \fave  —.{ 
fj  Incavato  a  modo  di  guscio.  |  m.  Sguscio  fatto 
In  un  lavoro.  ||  -atura,  f.  Operazione  ed  effetto 
dello  sgusciare.  ||  -o,  m.  Ferro  incavato  di  argen- 
tieri, cesellatori,  Ugnella,  Profilatoio,  Perlina, 
♦sgustare,  a.  Disgustare. 

shampolng,  m.,  ingl.  (prn.  scemvuin).  Lavata  e 
frizione  della  testa.  |  fare  lo  — .  |  Lozione  per  la- 
vare la  testa. 

Shrapnell,  m.,  ingl.  (prn.  shrapnel).  9x»  Granata 
che  scoppia  in  aria  dopo  un  certo  tempo:  inven- 
tato dal  colonnello  inglese  di  questo  nome  al  prin- 
cipio del  sec.  19°. 

io  SÌ  Pr'  d'  ^'  Persona>  ob'-  atono.  *se.  Se, 
'  A  sé:  sempre  in  funzione  di  enclitica  o  di 
proclitica,  si  compone  col  verbo  come  suffisso:  Si 
vide  perduto  ;  si  trovarono  male;  darsi  la  -morte; 
pentitosi  dell'errore;  fermassi;  guardandosi  nello 
specchio.  {  *non  —  trovando  nessuno.  \  quando  —  fu 
lavato.  |  Coi  rfl.  :  Perdersi;  si  arricchiscono;  si  ada- 
giarono. |  Come  reciproco:  Darsi  il  buongiorno; 
aiutarsi;  si  battono;  gridarsi  ingiurie;  rodersi.  | 
Col  verbo   in   3a  persona  sg.   esprime   azione  im- 

fersonale  :  Si  dice,  si  crede;  si  pensava.  |  vi  si  trova. 
Nella  formazione  del  passivo:  Si  dice  da  tutti;  da 
me  si  fa;  Credersi.  |  A  molti  verbi  si  unisce,  come 
mi,  ti,  in  sign.  ints.:  Si  sta;  si  conviene;  si  crede 
di  essere.  |  non  sapere  che  —  dire.  |  In  antico  sole- 
vasi  anteporre  ad  altro  pr.,  dove  ora  o  ha  forma 
di  se  o  gli  è  posposto  nella  forma  di  se;  Si  gii 
pose  a  fianco,  Se  gli  pose,  Gli  si  pose. 
2*  SI  av'  f+con  paragoge  sie,  sine)  [usato  ora  spec. 
■  innanzi  a  pt.,  av.  e  spesso  composto].  *sic. 
Cosi.  |  In  tal  modo.  \  fatto,  Siffatto.  |  affermativo  : 
1?  vero,  si  o  no?  \  rispondere  di  — .  |  i giurati  hanno 
risposto  —  su  tutti  i  quesiti.  |  un  bel  — .  |  il  —  degli 
sposi,  nella  cerimonia  nuziale.  |  la  lingua  del  —, 
L'italiano  (cfr.  oc,  oil;  sonare),  j  starefra  il  —  e 
il  no.  |  che  — ,  Certamente.  |  ints.  :  Si  bene,  certo,  cer- 
tamente. |  ma  —  ;  certo  —  ,■  certo  che  —  ,•  ben  — .  | 
mai  — .  |  corr.  si...  si;  come...  si.  |  e  —  che,  E  ag- 
giungasi che.  |+desiderativo,  col  sgg.  Cosi:  Si  fossi 
«o  morto!  |  Aveva  ufficio  di  collegare  un  membro 
del  periodo  con  l'altro  precedente,  perdendo  quasi 
del  tutto  il  sign.  affermativo;  e  ricorreva  fre- 
uentemente,  spec.  dopo  verbo  di  moto.  |  *Si  e  si, 
uesto  e  questo,  con  sign.  reticente.  |  che,  Cosi 
Sicché,  Talmente  che,  Al  segno  che.  ||  -come, 

av.  Cosi  come.  Allo  stesso  mo- 

do  che.  |  Subito  che.  |  Dal  mo-  _■ 

mento  che,  Poiché.  f 

Ultima  delle  7  no- 


sibil 


A     f.  «sibylla  aCfiuAAa.  |ft  Donna  ispirata 
'  dagli  Dei  che  prediceva  il  futuro:    si 


quen 
Óues 
che, 


oo  ci     m.  [j 

»  te. {prendere  il— .  {chia- 
ve di  — . 


m. 


sialadenite, 

ghiandole  salivali. 

siamése, ag 


f.   •otaXov   saliva,   iS-hv  glan- 
dola, lio*.  Infiammazione  delie 

<i  Del  Siam,   stato   dell'Indo- 
cina. |  musica  —,   del  sistema  pen- 
tafono  della  Cina.  |  v.  fratello. 
siare,  v.  sciare. 

«siharit  a    aS-  *sybarTtjE,  pi.  A  Di  Sibari,  nella 
oiueu  ila,  jfagna  Greciaj  presso  ii  golfo  di  Ta. 

ranto.  |  Effeminato,  Molle.  Ricco  raffinato  e  dedito 
ai  piaceri.  || -Icamente,  In  modo  sibaritico.  J| -Ico, 
ag.  (pi.  -itici):  •sybakitTcus.  Da  sibarita,  volut- 
tuoso e  lussoso.  |  vita,  lusso  — . 
QÌhpri  H  f-  ì  Grande  regione  settentrionale 
oucl  '  **>  dell'Asia  tra  gli  Urali,  il  mare  Gla- 
ciale, il  Pacifico,  e  la  Cina.|  t  freddi,  le  nevi  della— . 
|  par  d'essere  in  —,  per  il  freddo.  |  stanza  che  è 
una  —.  |  gli  orrori  delia  —,  dei  russi  condannati 
alla  deportazione.  ||  -ano,  ag.  Della  Siberia.  |  clima 
—.  |(-C0,  ag.  (pi.  -erici).  Di  Siberia.  J  -te,  f.  ©  Va- 
rietà di  tormalina,  che  è  di  colore  oscuro,  ó  rosso 
porporino. 

Sibil  are  nt.  (sìì»7o).*sibYlare.  Fischiare,  Fare 
""»  un  fischio  molto  acuto:  Fare  sibilo. 
|  dei  serpenti.  |  delle  pallottole.  |  dei  vento  tra  le 
vele.  ||  -ante,  ps.,  ag.  Che  sibila.  I  f.  et  Suono  con- 
sonantico sim.  a  un  sibilo,  sul  tipo  dell'esse  (si.  | 
doppia  — .  |j  -atore,  m.  -atrlce,  f.  Che  sibila.  ||  -lo, 
O.  trq.  Continuato  sibilare. 


parla  di  una   sola  dai   più   antichi  ;   poi  di  10,  la 
principale  delle  quali  era  la  Eritrea  (Erofila  o  Ar- 
temide), figlia  o  sorella   di   Apollo,  vissuta  prima 
della  guerra  troiana;  essa  emigrò  in  Italia  a  Cuma 
e  accompagnò  Enea  all'Averno;  in  Grecia  in  ogni 
oracolo  si  credeva  fosse  una  sibilla:  si  parla  anche 
di   una   sibilla   ebraica   di   nome  Sabba.  |  vecchia 
come  la  — .  |  f  le  4  —  di  Michelangelo  nella  cap- 
pella Sistina.  |  giuoco  della  —,  Sibillone.  |  tose,  far 
la  — ,  Far  qualche  ciurmerla  per  indovinare  i  nu- 
meri  del   lotto,  y  +-are,  a.   Insipillare.  ||  -Ino,  ag. 
•sibyllInus.    Della   Sibilla.  |  libri  —,   Dodici  libri 
di  oracoli  sibillini  in  greco,   di   materia  diversis- 
sima, provengono   da   epoche   diverse,   e   conten- 
gono una  mescolanza  di  cose  cristiane,  giudaiche 
e  pagane:   come   narrazioni  storiche   in  forma  di 
profezie,  vaticini'  su  città,  popoli,  regni,  massime 
morali,  precetti,  descrizioni  poetiche,  ecc.  |  Oscuro, 
Misterioso,  [parole  —,  enigmatiche.  |  linguaggio  —. 
Il  -one,  m.  Giuoco  letterario,  nel  quale   colui   che 
fa  da  sibilla  dà  una  risposta  strana  che  i  presenti 
devono  interpretare  e  trovar  conveniente  alla  pro- 
posta. |  Commettimale,  Chi  sussurra. 
SÌbìl  O     m'  *SIB'LUM-   Fischio   acuto,   sottile.  | 
'  TS(k  Rumore   che   sentesi  nell'orecchio 
intronato  o  malato.  |  l'otite  lascia  un  —  continuo.  |  fis 
Rumore  dell'arco  voltaico.  |  pi.  ijfc  Rumori  bronchiali. 
Il  -etto,  m.  dm.  ||  ♦-oso,  ag.  Fischiante,  Sibilante. 
sic,  av.,  1.  Cosi.  |  Posto  fra  parentesi  dopo  parola 
o  frase   assicura   che   è   scritto   proprio  cosi  nel- 
l'originale, rilevando   l'errore  o  la  stranezza.  |  et 
in  quantum,  Cosi  cosi.  |  itur  ad  astra!  (Virgilio, 
Eneide,  IX  641),  Cosi  si  arriva  alle  stelle.  |  transit 
gloria  mundi!  Cosi  passa  la  gloria  mondana  :  frase 
che  nel  cerimoniale  dell'elezione  del  papa  accom- 
pagna l'atto  di  bruciare  un  ciuffetto  di  stoppa  su 
di  una  canna  d'argento.  |  sic  {hoc),  volo,  sic  jubeo, 
stat  prò  ratione  voluntas,  Cosi  voglio  e  comando, 
la  mia  volontà  tien  luogo  di  ragione  (Giovenale,  Sa- 
tira, VI  223).  |  vos  non  vobis.  Principio  di  ciascuno 
dei  4  versi  attribuiti  a  Virgilio,  che  si  compiono  cosi  : 
mellificatis  apes;  nidificatis  aves  ;  fertis  aratrabo- 
ves;  velièra  fertis  oves;  Cosi  voi  lavorate  non  per 
voi  (come  le  api,  gli   uccelli,  i  buoi  e  le  pecore). 
sleano,  ag.  *sicXnus.  Siciliano. 

Sicari  O     m'  #sl<"lRrus  pugnalatore,  accoltella- 
»  tore.  Chi  uccide  uomini  per  mandato 
altrui;  Mandatario.  Sgherro.  |  faccia  di  —,   truce. 
||  *-ato,  m.  Misfatto  da  sicario. 
siccativo,  ag.  Seccativo. 


+siccera,  sicera, 


f.  *&v.  ascisc.  Bevanda 
atta   ad  ubbriacare  (v. 
assassino). 

sicché,  av.  cng.  Cosi  che.  Si  che. 
siccìolo,  m.  Cicciolo. 

siccità,  +-ade,  -ate,  LSgK^ 

per  deficienza  di  pioggia.  |  la  lunga  —  in  Lombar- 
dia nel  presente  inverno.  |  resistenza  alla  —,  J|  | 
danni  della  —.  {  ^t  distillare,  evaporare  a  — ,  a 
secco.  |  ♦Seccume  delle  piante.  |  Secchezza.  |  di 
stile,  ingegno. 

siccóme,  av.  Cosicome.|cng.  Per  il  fatto  che,  Poiché, 
♦slccóso,  ag.  Pieno  di  siccità. 

SÌ  CÌIÌan  O  a?-  ^'  Sicilia.  |  Il  vespro— ,  Titolo 
'  di  una  grande  monografia  storica 
di  M.  Amari.  [  poeti  —,  primi  nelle  nostre  origini, 
fioriti  sotto  gli  Svevi,  re  di  Sicilia  :  di  varie  parti 
d'Italia.  |  rtf  grano  —,  Granturco.  |  Di  una  sorta  di 
morso.  |  alla  — ,  Alla  maniera  siciliana.  |  gelato  —. 
|  cassata  alla  — .  |  -a,  f.  J  Antica  danza  nella  mi- 
sura tripla  composta,  6]8  o  10j8,  e  in  movimento 
grave,  lento.  ||  -Ismo,  m.  Vocabolo  o  costrutto  del 
dialetto  siciliano.  |  Carattere  o  qualità  di  siciliano, 
Tendenza  siciliana. 

cirinni  cirìnnirta  f-  *sinwNiun.  f> Danza 
sicinm,  sicinmae,  di satiri accompagnata 

col  canto. 

SÌcIo     m'  •■'"■OS  (ebr.  secai).   S  Moneta   d'ar- 

siwiv,  gent0  di  4  dramme,  mezz'oncia,  di  peso. 


ftif*  nfariTA  -9  m-  *ctuxos>3cvt-qs  delatore  di 
oiu  uicuiie,    a,  chi  espor{ava  fichi  Delatore, 

Spia.  )  Calunniatore.  ||  -òmoro,  m.  {sicomòro  è  prn. 
fr.).  *auxó|iopos  sycomòrus.  ^  Sorta  d'albero  alto 
sino  a  15  mt.,  e  largo  lt),  dell'Egitto,  del  genere 
ficus  (f.  sycomòrus).  |  Frutto  di  detto  albero.  |  Legno 
del  sicomoro,  in  cui  gli  Egizi'  ponevano  la  mum- 
mia. |  Acero  comune  (a.  pseudoplatSnus).  |  Siringa, 
Serenella.  ||  -òno,  m.  *ctux<S«  -<3vcs.  Jfc  Infiorescenza 
del  fico  ad  asse  principale  rigonfiato  e  concavo 
contenente  fiori  sessuali.  ||  -òsi,  f.  «nùxucris  germe 
di  fico,  tumore  ficoso.  Da,.  Malattia  dei  follicoli  dei 
peli,  caratterizzata  da  eruzione  successiva  di  pu- 
stolette  acuminate,  sparse  o  aggruppate  sul  mento, 
il  labbro  superiore,  sotto  le  mascelle  e  sulle  guance. 
sìculo,  ag.  *sicùlus 

Ma- 


Siciliano. 

.  sicumèra,  L£s'e"*azione'  Sussie&°' 

'  gmneenza. 
SiCLlF  O  ag'  *SECt5sus-  Scevro  di  timore,  Tran- 
»  quillo,  Quieto.  |  per  la  stia  povertà.  | 
camminar  — .  |  dormir  — .  |  far  — .  |  stare  — .  (  Au- 
dace, Franco.  |  animo  — .  |  passare  —  in  mezzo  al 
tumulto,  j  l'uomo  —  non  fugge  e  non  si  dispera. 
|  a  giudicare.  |  esser  troppo  —,  |  Spensierato.  | 
viver  — .  |  Certo.  |  di  sé.  |  render  — .  |  di  ciò  che 
dice.  |  modo,  mezzo  —.  |  guadagno  —.  |  notizia  — . 
I  salvare  da  morte  —.  |  Persuaso.  |  d'essere  amato.  [ 
Esperto,  Provetto.  |  nell'arte,  nello  scrivere.  |  nel 
maneggio  dell'arme.  |  Che  non  sbaglia.  |  arma  — . 
|  mano,  occhio  — .  |  a  colpo  — .  |  g  Che  non  in- 
ciampa mai.  |  Immune  da  pericolo,  Ben  difeso,  Ga- 
rantito. ]  mercanzia,  luogo,  denari  — .  |  stare  — .  | 
raccolto  — .  |  muraglie  — .  |  coperto  e  —.  |  per  ipo- 
teca. |  asilo  — .  |  da  offese,  pericolo,  contrarietà, 
corruzione,  fastidi'.  |  dai  cani.  |  Che  non  presenta 
pericoli.  |  viaggio,  luogo,  passaggio  — .  |  mal  —.  I 
tempo,  mare  — .  |  pezzo,  tiro  —,  di  arma,  per  chi 
l'usa.  |  alla  —,  Con  sicurezza.  |  m.  Garenzia.  | 
*dare  — .  |  Luogo  che  non  offre  pericoli,  Riparo, 
Salvo.  |  andare  al  — .  |  mettere  al  — .  |  stare,  tro- 
varsi al  — .  |  giocare  al  —.\al—  dalle  offese.  \ 
Certezza.  |  saper  di  —.  |  di  —,  Certamente.  |  av. 
Sicuramente.  Si,  Certo.  ||  -a,  f.  Congegno  che  di- 
fende da  pericolo.  |  «.  Scarpa  del  barroccio.  | 
|  »>§  Congegno  in  pistole,  fucili,  e  sim.  per  cui  si 
rende  impossibile  lo  sparo.  ||  -amente,  Con  sicu- 
rezza, In  modo  sicuro,  certo.  |  verrà  — .  |  vivere  — . 

I  parlare  — .  |  asserire,  promettere  — .  |  Certamente, 
Si  certo.  |  disegnare,  scrivere  —,  con  padronanza, 
franchezza. ||*-amento,m.  Assicuramento.  ||+-anza, 
f.  Certezza,  Affidamento,  Sicurtà.  |  Baldanza,  Fran- 
chezza. ||  *-are,  a.,  rfl.  Assicurare.  ||  -ato,  pt,,  ag.  || 
*»*tere,  m.  -atrlce,  f.  Assicuratore  ;  Mallevadore. 

II  -ezza,  f.  Qualità  e  condizione  di  sicuro.  |  d'a- 
nimo. |  del  Uro.  |  Resistenza.  Forza.  |  della  canna, 
^  che  non  scoppia.  |  affermare  con  — .  |  Fran- 
chezza, {rispondere  con  — ^[operare,  scrivere  con  — . 
I  del  prestito,  del  denaro,  che  non  corre  pericolo.  | 
Certezza.  |  aver  la  —  di  trovarlo.  \  della  vittoria. 
|  Fiducia,  Confidènza.  |  nell'avvenire.  |  ispirare— .\ 
di  sé.  |  v.  lampada.  |  Difesa  da  pericoli,  {pub- 
blica, dei  cittadini,  Ciò  che  ne  garantisce  l'inco- 
lumità. |  guardia  di  pubblica  — .  |  valvola  di  —, 
41  PortelTina  di  cilindro  o  di  caldaia  che  deve 
aprirsi  da  sé  e  dare  esito  al  soverchio  vapore  per 
evitare  lo  scoppio.  |  J*§  binario  di  —,  Tratto  di 
linea  in  ascesa  rapida  sul  quale  si  fanno  andare 
i  treni  per  arrestarli  quando  manca  l'azione  del 
freno.  |  ^o  Reparti  di  avanguardia,  retroguardia  e 
fiancheggiatori  per  difendere  la  marcia.  ||  -tà,  *-ltà, 
-ate,  -ade,  f.  *secubItas  -àtis.  Sicurezza,  Tranquil- 
lità, Assenza  di  timore.  |  mettersi  in—,  al  sicuro. 
I  Assicurazione,  Guardia.  |  sotto  —.  |  dar  ^.  |  Fi- 
danza, Ardire,  Franchezza,  j  +fare  a  —,  a  fidanza. 
{prendere  — .  |  Cauzione.  |  ricevere  là  — .  |  sotto^.\ 
^marittime,  Assicurazioni.  |  Garante,  Mallevadore. 

sicot,  av.,  1.  Siccome,  Come.  |  erat  in  principio  et 
|  nunc  et  semper,  Jjg  nel  gloria  delle  orazioni,  Come 
;  in  principio,  ora  e  sempre.  |  tornar  al  —  erat,  Alio 

stato  di  prima.  |  tnater,  ita  et  fitta  ejus  (Ezechiele, 
;XVI  44),  Qual  madre,  tal  figlia. 

Shle-car,  m.,  ingl.  (prn.  salde  car).  £t  Motocicletta 
col  carrozzino  attaccato  a  lato. 


siderale,  % 


sider  ite, 


pere, 


sien  a, 


*sidehàlis.  *■«  Attinente  agli 
astri.  Di  astro.  |  luce  — .  |  movi- 
menti — .  |  rivoluzione  —,  ||  -azione,  f.  *sidebai1o 
-onis  epilessia.  Tlg^  Abbattimento  repentino  provo- 
cato da  certe  malattie.  ||  -eo,  ag.  *sidesèos.  Delle 
stelle,  Celeste.  |  nunzio  —,  Titolo  di  un  libro,  di 
osservazioni  astronomiche  del  Galilei.  |  segni  — .  | 
♦Celestiale.  |  cielo  —,  delle  stelle  fisse,  secondo 
Tolomeo.  |  nm  Attinente  alle  stelle  fisse.  |  giorno  — , 
Spazio  di  tempo  che  sembra  impieghino  le  stelle 
fisse  a  percorrere  circonferenze  situate  in  piani 
paralleli.  |  pietre  —,  ®  Sideroliti. 

f.  *c7tfrTjptT7ìs  sideeìtes.  Calamita,, 
Magnete^]®  Minerale  di  ferro  molto 
diffuso,  di  sfaldatura  netta,  lucentezza  vitrea,  gial- 
lastro o  bruno;  in  ammassi  granulari  o  compatti 
Ienticolari  in  Piemonte,  Lombardia:  se  ne  ricava 
ferro.  ||  -ografìa,  i.  &.  Incisione  su  lastre  di  acciaio. 
||  -olite,  f.  ©Pietra  cosmica,  Ferro  sidereo.  ||  -oscò- 
plo,  m.  igf  Apparecchio  per  osservare  le  proprietà 
magnetiche  dei  corpi. J| -ose,  f.  Siderite,  Spato  di 
ferro.  ||  -urgia,  f.  c^.  Metallurgia  che  concerne  la 
preparazione  e  lavorazione  del  ferro.  ||  -ùrgico,  ag. 
(pi.  -ci).  Di  siderurgia.  |  industria  — .  |  m.  Operaio 
o  impiegato  in  industrie  siderurgiche. 
♦sido,  m.  *sidus.  Assideramento. 

SÌdrO     **  *fr'  CIDRE  ('•  siclra).  Bevanda  alcoo- 

'  lica,  che  si  prepara    col    sugo   di 
mele  e  altre  frutte.  |  d'Inghilterra. 
♦stèffo,  m.  .»-  Collirio  di  Arabi, 
♦sìeme,  dlt.,  v.  insieme. 

f.  «Sena.  $  Città  delle  principali  di 
Toscana.  |  la  guerra  di  —,  con  Firenze, 
che  portò  alla  battaglia  di  Montaperti  nel  1260.  | 
v.  senese.  |  Santa  Caterina  da— ,  Religiosa  delle 
Mantellate,  scrittrice  di  lettere  ispirate  e  di  un 
trattato,  1347-80.  |  pvb.  Per  forza  —,  (ell./«  presa), 
di  cosa  fatta  dopo  resistenza,  per  dura  necessità. 
|  terra  di  —,  8  Sostanza  colorante  marroneros- 
sastra.  ||  -Ite,  f.  ©  Roccia  feldispatica  composta  di 
ortosio  e  orneblenda,  cui  spesso  si  associano  quarzo 
e  mica  in  piccola  proporzione;  alcune  varietà  di 
eolore  violaceo,  altre  bigio  :  si  adopera  per  colonne, 
lesene,  e  anche  per  pavimentazione  ;  proveniva  da 
Siene,  nella  Tebaide;  abbonda  nel  Piemonte. 

SÌ6D6    +-3    '■  *SEPES  ~IS-  v£  Riparo  di  pruni, 
"  ~  '  rami   d'alberi  e   sim.  intorno  a 

orto,  campo,  vigna.  |  viva,  naturale,  dì  pruni  che 
vegetano.  |  morta,  artificiale,  di  mazze,  frasche.  | 
pvb.  Ogni  prun  fa  —.{Le  —  non  hanno  occhi  ma 
hanno  orecchi.  |  di  spine.  |  Riparo,  Impedimento, 
Chiusa  ;  Ostacolo.  |  di  baionette.  |  far  —.  |  far  — 
alla  foce  del  fiume  {  Corsa  di  siepi,  >^j_  con  osta- 
coli di  frasche  per  far  saltare  i  cavalli.  |j  -one, 
m.  acc.  |!  -agita,  -ala,  f.  Siepe  folta  e  disordinata. 
Il  *-aio,  ag.  «separIus.  Da  siepe.  |  bossolo  —,  |  -are, 
a.  Cinger  di  siepe. 

siero,  -e,  -t-sielo.  m- *?er<;,m parte acquo- 

liquida  incolora,  intercellulare  del  sangue.  Parte 
acquosa  del  latte.  |  Dik  Preparato  liquido  costituito 
dal  siero  del  sangue  di  un  animale  immunizzato 
contro  una  data  malattia,  che  si  usa  per  iniezioni 
preservative  o  curative  di  essa.  |  di  Behring,  con- 
tro la  difterite.  ||  -accio,  m.  peg.  ||  -osa,  f.  Mem- 
brana esterna  dello  stomaco  che  fa  parte  del  peri- 
toneo. Il-osltà,  f.  Qualità  di  sieroso. ||-oslte,  f.  •tfgv  In- 
fiammazione di  una  membrana  sierosa.  j|  -oso,  ae. 
Che  ha  del  siero.  |  parte  —,  |  materie  —.  |  »  DI 
membrane  che  secernono  siero  e  rivestono  le  ca- 
vità del  corpo  (peritoneo,  endocardio,  membrane 
sinoviali,  ecc.  ||  -oterapla,  f.  Metodo  di  cura  basato 
sull'iniezione  di  siero  sanguigno  di  esseri  immu- 
nizzati che  può  trasmettere  la  immunizzazione  e 
vincere  una  infezione  appena  iniziata,  come  tetano, 
difterite,  tifo. 

Siesta    ^  *SEXTA  Ihora].  Riposo  dopo  il  pasto 
1  di  mezzogiorno  (cfr.  sesta),  {fare  la 
—,  all'ombra,  nelle  ore  calde. 

siffatt  O  aS-  Cosi'  fatto,  Tale.  \\  -unente.  In 
ameni  u,  modo  tale  Di  tal  fatta 

SÌfil  ÌCÒmiO,  m-  **  Ospedale  delle  malattie 


veneree.  ||  -Ide,  f.  {-ìlide).  Ma- 


sifóne 


1456 


signore 


lattia  infettiva  del  sangue,  cosi  chiamata  (syphllis) 
da  Girol.  Fracastoro,   che   ne  trattò  in  un  poema 
latino:   apparve   alla  fine   del  sec.  S8,   forse  ve- 
nuta dall'America,  ed  ebbe  il  nome  di  morbo  gal- 
lico o  mal  francese;  contagiosa,  spec.  per  contatto 
sessuale,  o  ereditaria;  è  prodotta  da  un  batterio 
spiroch&te  pallida  (scoperto  nel  1904),  che  penetra 
nel  corpo  mediante  il  sangue  e  la   linfa.  |  manife- 
stazioni primarie,  dopo  qualche  settimana;  secon- 
darie, quando   la  lue   è  penetrata  nel  corpo;  ter- 
ziarie, dopo  anni.  |  cura  mercuriale  della— .  ||  -ltico, 
ag.,  m.  (pi.  -ci).  Di  sifilide.  |  Affetto  da  sifilide.  | 
gomme,  placche  —.  ||  -izzare,  a.  Infettare  di  sifilide. 
Il  -orna,  m.  Ulcera,  Gomma  sifilitica. 
SÌfÓn  È    m'  *S11>H0  -™>s  ai»wv  -uvos  canna,  ca- 
""      "»  naie,  doccia.  $  Tubo  piegato  ad  angolo 
o  curvo  con  due  bracci  ineguali  e  che 
pesca  in  2  recipienti  uno  più  basso  del- 
l'altro in  modo  da  determinare  per  la 
pressione  atmosferica  efflusso  dal  reci- 
piente più   basso   al   più  alto.  |  Appa- 
recchio   usato   per   fare    superare   un 
ostacolo  ad  acque   di   alimentazione  o 
di  scarico.  |  del  cesso.  |  Boccia   ermeti- 
camente chiusa,  contenente  acqua  gas- 
sosa, che  si  fa  uscire  da  una  chiavetta 
per  la  pressione  del  gas.  |  f  Tromba,  Tifone,  Me- 
teora. |  ^>  Tromba  d'insetti.  |  Tubo   che   conduce 
l'acqua  nella  cavità  del  corpo  di  alcuni  molluschi 
e  poi  la  respinge  fuori  con  forza,  in  modo  che  il 
corpo  dell'animale  viene  spinto  indietro.  |  (f>,  X  Cer- 
bottana per  scagliare  il  fuoco  greco.  ||  -ali,  f.  pi. 
A  Alghe  il  cui  tallo  è  un  tubo  o  sifone  continuo. 
||  -are,  a.  Lavorare  col  sifone.  |j  -ato,  ag.  Fornito  di 
sifone.  |  alghe  —,   Sifonali.  |  pi.  m.   ^  Gruppo  di 
molluschi  a  sifone  molto  sviluppato,  p.  e.  tellina. 
||  -atore,  m.  (%,  J,  Marinaio  che  da  prua  lanciava 
il  fuoco  greco.  ||  -cino,  m.  vez.  di  sifone.  ||  -ee,  pi. 
i.  Sifonali.  ||  -ia,  f.  .£  Euforbiacea  da  cui  ricavasi 
il  caucciù    (euphorbìa  abissinica).  ||  -òfori,    pi.  m. 
Gruppo  di  idromeduse  munite  di  vescica  aerifera 
che   le  fa  galleggiare,   p.  e.  fisofora.  ||  -orna,  m. 
^°  Tumore  fibroso   molle  dei  mesenterio.  ||  -osto 
mo,  m.  >^  Pesce  del  genere  dei  signati. 

+SÌfultO,  SÌfutO,  S-£  Ciascun  pezzo  del- 
»  »  l'invasatura  che  puntella 

il  naviglio  nelle  parti   più  acute   perché   non  tra- 
bocchi nel  varamento. 

SÌffarO     m'  *8^'  CIGARB0    Eotoletto  di  foglie  di 
•'  »  tabacco,  di  varia  lunghezza  e  fórma, 

per  fumare.  |  toscano,  corpacciuto  e  stretto  agli 
estremi.  |  napoletano,  tutto  eguale,  più  forte.  |  vir- 
ginia, lungo,  sottile,  con  un  cannello  di  paglia  nella 
sua  lunghezza.  |  forestiero,  chiuso  da  una  parte 
dove  finito  in  una  breve  punta.  |  d'Avana.  [  min- 
ghetti.  |  trabucos.  |  romano,  grimaldi,  branca,  Ca- 
vour. |  un  mezzo  —.  [fumare  un  —,  Non  curarsene. 
|  pessimo,  delizioso.  |  che  sfiata,  crepato  :  troppo 
umido;  duro.  |  ir.  imbottito.  || -accio,  m.  peg.  ||  -alo, 
m.  Venditore  di  sigari,  spec.  nei  caffé  e  sim.  |  pi.  f. 
Operaie  che  lavorano  alla  foglia  del  tabacco  e  alla 
polvere.  ||  -atta,  f.  Cilindretto  di  carta  velina  ri- 
pieno di  tabacco,  da  fumare  ;  Spagnoletta.  |  mace- 
donia, egiziana,  marca  d'oro,  giubek.  |  col  bocchino. 
|  avana,  Piccolo  sigaro  a  forma  di  sigaretta,  senza 
carta.  |  Pacchetto  di  sigarette,  [  ragazzetti  scalzi 
con  la  —  in  bocca.  ||  +-etto,  m.  dm.  Sigaro.  ||  -lera, 
f.  ^Scatoletta  o  sim.  per  deporvi  i  sigari. 
Sieri  1 1  O  m'  #SIGILLUM  segno,  figurina.  Impronta 
°  '  che  serve  ad  autenticare  un  atto;  Stru- 

mento   con     l' impronta. 


signore 


1457 


silfio 


mettere  il  — .  |  chiuso  con  sette  —,  come  il  libro 
veduto  nell'Apocalisse,  Arcano  impenetrabile.  | 
della  confessione,  $^  Dovere  imposto  al  confessore 
di  non  rivelare  ciò  che  ha  ascoltato.  |  di  Salomone. 
A  Ginocchietto.  ||  -are,  a.,  rfl.  Bollare,  Mettere  il 
sigillo.  Fare  l'impronta.  |  con  Panello,  j  Fermar  con 
sigillo,  Suggellare.  |  con  la  cera.  |  plico.  |  bottiglia, 
barile.  |  Chiuder  bene.  |  il  buco.  |  col  turacciolo.  [ 
Coperchio  che  sigilla  bene.  |  £t$  Apporre  i  sigilli. 
[porte  di  appartamento,  bottega.  [  nt.  di  abito, 
Stringere,  Star  bene.  |  schr.  il  pranzo,  con  un  bic- 
chierino. ||  -aria,  f.  «sigillarìa  regaiucci.  &  Crit- 
togama fossile,  dell'era  paleozoica,  di  moltissime 
specie  nel  carbonifero:  albero  di  notevoli  dimen- 
sioni con  grande  fusto  colonnare  ad  accrescimento 
trasversale,  semplice  o  forcuto,  lunghe  foglie  le- 
siniformi  ;  i  fiori  apparivano  in  forma  di  coni 
con  lungo  peduncolo.  ||+-arto,  m.  «sigillarIus.  Mae- 
stro di  far  sigilli.  ||  datamente.  Punto  per  punto.  || 
-ato,  pt.,  ag.  «sigillXtus  ornato  di  figurine.  Chiuso 
con  sigillo.  |  lettere  — .  |  Turato  bene.  |  a  fuoco,  per 
fusione  della  stessa  materia.  |  4»  terra  — ,  Argilla 
ferruginosa  che  si  trovava  in  commercio  in  for- 
ma di  piccoli  pomi  semisferici  impressi  di  lettere 
arabiche;  entrava  in  infinite  preparazioni;  Terra 
di  Lemno.H-atura,  f.  Fattura  del  sigillare. ||+-azlone, 
f.  Atto  del  sigillare.  J  -ografia,  f.  Sfragistica.  || 
-atore,  m.  -atrice,  f.  Che  sigilla, 
slglzie,  v.  sizigia. 

ci  aria     f-  «aiy^ai  sigla.  Abbreviatura,  abbrevia- 
&      '  zione  di  parola,  com.  rappresentata  con 

una  lettera  sola.  |  interpretare  le  — .  |  scritto  in . 

CIOTTI  a    m.  *trima.  Lettera  dell'alfabeto  greco  : 
sigili  ex,  Sj  [7t  2.  |  »  colon,  Flessura  del  colon 
discendente.  ||  -òlde,  f.  Valvola  del  cuore,   sim.  a 
sigma  maiuscolo.  ||  -oidèo,  ag.  Del  sigmoide. 
+sign  àcolo,  -alare,  -atura, 
v.  segn-, 

signato,  ~  •$£- 

di  pesci  dal  corpo  molto  al-  „■      , 

lungato,   che   ha   la  pinna  "'«nato, 

codale,  le  pettorali  e  l'anale,  manca  della  corona 
occipitale;  affini  agl'ippocampi, 
♦signèra,  f.  Cavata  di  sangue  (cfr.  sagnare). 
+SÌgnìferO,  mA?SI?,Nl™R.  '**"■  Cti}  portal'in- 


Suggello.  |  anello  pastora- 
le col  —.  |  per  lettere,  e 
sim.,  Impronta  di  cifra  che 
si  fa  sulla  ceralacca  con 
cui  si  chiude.  |  mettere, 
apporre  i  —,  £fj  Sigilla- 
re. |  rimozione  dei  —,  [ 
Segno,  Figura.  |  *volante, 
alzato,  sopra  la  piegatu- 
ra esteriore  di  una  let- 
tera. |  Chiusura.  |  d'Er- 
mete, ermetico.  |  avere  il  —  alla  bocca,  Non  poter 
parlare,  rivelare.  |  del  pranzo,  Ultimo  bicchierino 
o  boccone.  |  Approvazione,  Sanzione,   Conferma.  | 


Sigilli  e  firme  del  Trattato 

di  Versaìlle. 


segna.  Portainsegna.  |ag.  «-Dello 
zodiaco  che  porta  i  segni  delle  costellazioni. 
SÌ&rnÌfÌC  are    a-  <*•  -ìfichi).  «significare.  Dare 
o,&,,i,,v,«n,,  aintendere,  Far  sapere,  Espri- 
mere, con  parole,  cenni,  segni.  |  il  suo  pensiero.  [ 
la  sua  passione,  pena.  [  Che  significa  questo  silen- 
zio? [per  lettera.  [  Scrivere,  Comunicare.  |  median- 
te ambasciata.  [  Accennare,  la?  Voler  dire,  Porgere 
il  senso,  significato.  |  Rus  significa  in  italiano  cam- 
pagna. |  Dare  indizio,  segnale,  presagio.  |  La  cometa 
per  gl'ignoranti  significa  sempre  la  fine  del  mondo. 
|  Simboleggiare.  |  la  superbia.  [  i  doni  dello  spirito 
santo.  |  Il  garofano  rosso  significa  socialista,  j  ♦In- 
signire. |  Importare,  Valere.  |  Non  significa  niente  ! 
Il  -amento,  m.  Modo  e  atto  del  significare.  ||  -ante, 
ps.,  ag.   Che  significa.  I  Espressivo,  Efficace,  Che 
esprime  con  proprietà  il  senso  o  significato.  |  Im- 
portante per  quel   che  rivela.  |  indìzio  — .  ||  -ante- 
mente, In  modo  significante.  ||  -antlssimo.  sup.  | 
cenno  —,  ||  -antisslmamente,  av.  sup.  ||  *-anza,  f 
Senso,  Segnale  ;  Spiegazione.  |  fare  — .  ||  -atamen- 
te,  In  modo   significativo.  |  Distintamente.  ||  -àtlci, 
m.  pi.  j$  Anabattisti  che  sostenevano  essere  l'eu- 
caristia un  semplice  segno.  ||  -atramente,  In  modo 
significativo,  Efficacemente.  ||  -ativo,  ag.  «signifi- 
catIvus.  Che  serve  a  significare.  |  di  verità.  |  della 
dignità.  |  Espressivo.  |  vocaboli  —.  |  cifra,  carattere 
non  —,  sa  Zero.  |  cifra  —,  da  1  a  9.  ||  -ato,  pt.,  ag.  | 
m.  es  Senso  che  sta  nelle  parole,  Valore,  Idea  in- 
dicata dalla  parola,  j  doppio.  |  ambiguo.  [  preciso.  || 
-atore,  m.  -atrice,  f.  Che  significa.  |  del  futuro. 
|  Segnale,  Indizio.  ||  -azione,  f.  «significa tTÓ  -ònis. 
Atto  del  significare.  Segno,  Indizio,  Espressione, 
Avviso.  Dimostrazione.  |  Presagio,  Segnale.  |  delle 
parole,  &  Valore,  Forza,  Senso. 

signóre.  +seen-.  m-  <*conp/-  sts.  signor- 

'6    ul  w»  T9B8"  >  mo,  so,  -lo,   mio,  *uo, 


tuo),  «senìor  -óBis.  Persona  onorevole,  ragguarde- 
vole, ricca.  |  fare  il  —,  Spendere,  Far  lusso,  Trat- 
tarsi con  gli  agi.  |  dabbene.  [  gran  —,  Molto  ricco.  | 
casa  da  — .  |  trattarsi  da  —,  Spender  bene,  andar  in 
carrozza,  vestir  bene,  ecc.  |  Signor,  Titolo  di  riveren- 
za, premesso  al  nome  o  cognome  o  alla  qualità.  |  al  — , 
nelle  sopraccarte.  |  dottore,  maestro,  capitano,  giu- 
dice. |  prefetto,  ministro,  generale,  senatore.  [  padre, 
mio.  |  Ettore,  Antonio.  |  Bacchiani,  Fiorini.  [  Si  — .', 
No  —  .'[  Persona,  Cliente.  |  servire  i  —  die  vengono 
a  spendere.  [  non  conosco  quel  — .  |  voc.  Avanti,  Si- 
gnori! |  Signori!  rivolgendosi  al  pubblico  degli 
uditori.  |  c'era  inaiti  —  presentì.  [  Marito.  |  e  tornato 
a  casa  il  —?  |  Padrone,  di  podere.  |  casa  da  —,  pa- 
dronale. |  pagare  l'affitto  al  —.  [  servo  e  —.  [di 
Jare  quello  che  vuole.  |  di  sé  stesso.  [  Che  possiede 
dominio.  |  farsi  —,  padrone.  |  del  castello,  feudo.  \ 
della  città.  [  Principe,  Capo  dello  Stato,  per  diritto 
di  prevalenza;  Magnifico.  |  Cangrande  —  di  Vero- 
na. |  i  Medici  erano  —  di  Firenze] f  Ai  —  d'Italia, 
Titolo  posto  alla  canzone  del  Petrarca  Italia  mia. 
|  Governatore,  Reggitore.  |  »  priori  erano  —  di  Fi- 
renze, per  due  mesi,  [palazzo  dei  —,  del  governo, 
j  il  re  nostro  —.  [  gran  —  dei  Mongoli,  dei  Turchi, 
Imperatore,  Sultano.  |  Papa.  |  Dio  ;  Gesù  Cristo.  | 
Cristo  unico  —  nostro.  [  Iddio.  [  dell'universo.  [  con 
l'aiuto  del  —.  |  la  pace  del  —.  [  la  vigna  del  —,  La 
Chiesa.  |  la  casa  del  —,  Il  tempio.  |  ringraziamo  il 
—.li—  del  Municipio,  Sindaco  e  consiglieri.  |  i  — 
della  Prefettura.  [  Uno  dei  giocatori  che  senza  far 
la  partita  gode  parte  della  vincita,  il  -a,  f.  Donna 
ricca  e  nobile,  Dama,  Gentildonna,  Padrona.  |  far 
la  — .  |  vivere  da  —.  [  gran  —.  \  ricca.  |  dei  mari, 
era  Venezia.  |  Titolo  di  onore  a  donna  nobile.  | 
Donna  maritata.  |  la  sua  — ,  Sua  moglie.  |  la  — 
Rossi,  La  moglie  del  signor  Rossi.  |  e  molto  gentile 
con  le  — .  |  posticcia.  [  nostra  —,  Jft  Vergine  Maria, 
La  madonna.  |  Madre  di  ordine  religioso.  |  le  —  di 
Ripoli,  della  Quiete,  di  Faenza.  |  giocare  alle  —,  di 
fanciulle  che  imitano  conversazioni  di  signore.  | 
Donna.  |  la  —  delle  Camelie,  Titolo  di  un  romanzo 
di  Aless.  Dumas,  figlio  (1848):  protagonista  una 
etera.  |  sole,  euf.  Donne  libere,  mondane.  ||  -accio, 
m.  -a,  f.  peg.  ||  +-agglo,  m.  «prò.  senhoratge.  Do- 
minio ;  Signoria  :  Grado  di  signore.  |  Terra  signo- 
rile. ||  *-anza,  f.  Signoria,  Dominio.  ||  +-ato,  m.  Uf- 
fizio e  dignità  di  signore.  ||  -azza,  f.  spr.  Signora 
altezzosa.  ||  -azzo,  m.  spr.  Signorone.  Signore  d'alto 
affare.  |  Signore  di  campagna,  grossolano.  ||  +-egge- 
vole,  ag.  Che  vuol  signoreggiare,  padroneggiare.  || 
-egglamento,  m.  Modo  del  signoreggiare;  Dominio. 
Il  -eggiante,  ps.,  ag.  Che  signoreggia  ;  Dominante.  | 
passioni  — .  ||  -eggiare,  a.,  nt.  i-éggio).  Padroneg- 
giare. Dominare.  |  voler  — .  |  la  citta,  ti  mondo.] 
nella  Lombardia,  ecc.,  Esercitare  il  dominio.  |  l'I- 
talia. |  la  mente,  Occupare  tutti  i  pensieri,  Essere 
In  cima  dei  pensieri.  |  le  passioni.  Tenerle  a  freno. 
|  Vizi'  e  ambizioni  che  signoreggiano.  [  Prevalere.  | 
Aver  maggiore  azione,  autorità,  forza.  Soprastare. 
|  dell'altezza,  Essere  a  cavaliere,  Soprastare,  Co- 
mandare. |  Casa  che  signoreggia  il  paesaggio.  ||  -eg- 
glatore,  m.  -atrice,  f.  Che  signoreggia.  ||  -elio,  m. 
dm.  Signore  di  piccola  condizione.  ||  -escamente, 
In  modo  signoresco.  ||  -esco,  ag.  Signorile,  Di  si- 
gnore. |  stato  — .  |  educazione  —,  ir.  ||  '-essa,  f.  Si- 
gnora, Padrona.  ||  -etta,  f.  dm.  di  signora.  ||  -etto, 
m.  dm.  Piccolo  signore  ;  Tirannello.  ||  +-evole,  -evi- 
le, ag.  Che  signoreggia.  |  Signorile.  ||+-evol  mente. 
Da  signore,  Signorilmente.  ||  -ia,  f.  Condizione  di 
signore,  Padronanza,  Facoltà  di  comandare.  |  ri- 
manere in  —  di  amore.  [  Potere  ;  Dominio,  Podestà, 
Giurisdizione,  Governo.  |  sotto  la  —  degli  Svevt.  [ 
deposto  dalla  — .  |  palazzo  della  —.  |  dell'arte,  Ma- 
gistrato dirigente,  Capi.  |  di  sé  stesso,  Facoltà  di 
dominarsi.  |  Ciascuno  degli  Stati  italiani  che  nei 
sec.  14'  e  15'  era  retto  da  un  principe,  comunque 
pervenuto.  |  epoca  delle  — .  |  Titolo  di  onore,  Per- 
sona o  dignità  del  signore.  |  Vostra  —.  |  Prego  la 
—  Vostra  (com.  la  S.  V.),  Voi,  Vossignoria,  nelle 
corrispondenze  di  ufficio.  |  come  piace  alla  — .  | 
Buongiorno  —.'  dlt.  |  +Facolta,  Arbitrio,  Potere. 
|  non  aver  —  di  esigere,  richiedere.  ||  -Ile,  ag.  Di 
signore,  Attinente  o  adatto  a  signore.  |  palazzo, 
casa,  podere  —.  [  abiti  —.  |  albagia  —.  [  alla  —,  Da 
signore.  |  Nobile,  Gentile.  |  maniere  —.  |  educazione 


—.  [  ^palazzo  —,  della  Signoria.  ||  -Mita,  f.  Qualità 
di  signorile.  |  di  modi.  [  di  procedere,  ricevere,  ||  -II- 
mente.  In  maniera  signorile.  ||  -ina,  f.  vez.  Giovi- 
netta di  famiglia  di  signori.  |  Donna  non  maritata. 
|  è  ancora  — .  |  Ragazza.  ||  -Ino,  m.  vez.    Giovanet- 
to. ||  *-lo,  m.  Dominio.  ||  +-lzzare,  nt.,  a.   Signoreg- 
giare. ||  -nò!  §h?  Signor  no,  Nossignore.  ||  -one,  m. 
-a,  f.  acc.    Gran  signore,    buono;    Grande  ricco.  || 
-otto,  m.  Signore  di  piccolo   dominio,    o  di  mode- 
sta proprietà.  ||  -si  !  Sx?  Sissignore  ;  Si,  signore. 
♦signozzare,  v.  singhiozzare. 
sigrino,  v.  zigrino. 
sii,  m.  #sil  -is.  (y  Ocra. 

<5Ìl  3  f-  *SILA-  $  Giogaia  di  monti  della  Cala- 
a  '  bria,  coperti  di  boschi.  |  »  boschi  della—, 
famigerati  ingiustamente  come  asilo  di  briganti.  || 
-aggio,  m.  *fr.  silaoe.  ^f  Infossamento  del  foraggio. 
+silaro,  m.  <>  Storione. 
+sile,  m.  «siler  -èris.  J|  Siler.  Sileos. 
cilòrtP  m-  A  Genere  di  rutiflore,  erbe  e  ee- 
biiciic,  SpUgii  delie  zone  temperate  e  fredde, 
con  foglie  opposte,  e  fiori  spesso  di  bei  colori,  pe- 
tali con  unghia  lunga,  frutto  a  capsu- 
la, del  Mediterraneo:  ornamentali  e 
antielmintiche. 

CÌlÀnn     m-  «Silenus  2eiJ.TjVo;.  £| 
onci  iu,  Aio  e  compagno  di  Bacco, 

con  aspetto  di  satiro,  grasso  come  un 
otre,  lieto,  ebbro,  non  reggendosi  in 
piedi,  va  sull'asino  o  è  sorretto  dai 
satiri  ;  porta  il  tirso,  l'otre,  la  corona 
d'edera,  talvolta  la  pantera.  |^>Spe-  sileno 
eie  di  macaco,  venerato  nell'isola  di 
Ceylan:  ha  un'incorniciatura  di  lunghi  capelli 
grigi  intorno  alla  faccia. 

e ilpnt  e  aB-  *S1LENS  -TIe  (Ps-  silire  tacere).  Si- 
OMCtiic,  lenzioso.  |  boschi,  ghiacciai  — .  |  rag- 
gio —,  della  luna.  |  rimanere  —,  £tj  Non  rispon- 
dere. ||  +-emente,  Silenziosamente. 
ci|òri7Ì  O  m.  «silentKum.  Taciturnità,  Asten- 
olieil&l  u'  sione  dal  parlare  o  far  rumore.  | 
profondo,  perfetto.  [  del  chiostro,  di  sala  di  lettura. 
[  far  —,  Tacere.  |  rimanere  in  —.  |  glaciale,  di 
tomba.  |  imporre  — .  |  claustrale.  I  di  trappisti,  cer- 
tosini. |  sacro  — .  |  serbare  il  — ,  Non  rivelare  o  pa- 
lesare, Tenere  il  segreto.  |  ?s^  Segnale  del  silenzio, 
quando  i  soldati  vanno  a  letto.  |  sonare  il  — .  |  In- 
terruzione di  corrispondenza  epistolare.  |  meravi- 
gliato del  suo  — .  |  rompere  il  — .  |  3^  Recitazione 
a  voce  sommessa.  |  dispensare  il  — ,  Permettere  di 
parlare,  in  convento,  seminari'  e  sim.  |  Quiete. 
|  della  campagna,  dei  boschi.  [  della  notte.  |  il 
divino  dei  pian  —  verde  (Carducci,  Il  bove).  [ 
U  Composizione  che  ispira  calma.  |  Oblio.  |  av- 
volgere nel  — .  |  vivere  nel  —.  [  passare  sotto  —, 
Non  far  menzione,  Tralasciar  di  dire.  |  mettere  in 
— ,  a  tacere,  Fare  che  non  si  discorra  più  di  q.  e. 
Il  -ario,  ag.  «silentiarìits  addetto  a  far  osservare 
il  silenzio.  SS  Monaco  dei  trappisti,  -obbligati  al 
silenzio.  ||  -atore,  m.  Q  Cassetta  di  scarico  dei  mo- 
tori d'automobili  che  modera  lo  strepito  rumoroso 
dello  scappamento  ;  Smorzatore.  |  -^Segretario  di 
Stato.  ||  -osamente,  In  silenzio,  In  modo  silenzioso. 
|  -oso,  ag.  «silkntiòsus.  Taciturno,  Che  parla  poco. 
|  luogo  —,  quieto.  |  pi.  ^  Anabattisti  che  profes- 
savano il  silenzio. 

♦sileos,  siler,  m.  «siler  -èris.  «t  Laserpizio,  Se- 
seli,  Silfio. 

♦silére,  nt.  «silSre.  Tacere. 
silermontano,  m.  .$  Sileos,  Sormontano. 
eilf  ì  m.  pi.  (sng.  -o).  *?i\t?r,  blatta-Spiritelli  ele- 
°  '  mentari  dell'aria  secondo  la  dottrina  di  Pa- 
racelso e  dei  Cabalisti:  giocavano  con  gli  uomini; 
facevano  battaglie  con  altri  spiriti  come  gnomi  e 
folletti:  su  di  essi  è  fondato  il  poema  di  A.  Pope, 
Il  riccio  rapito.  |l  -Ide,  f.  {silfide).  Femmina  del  silfo. 
|  Donna  snella,  leggiera,  agile,  graziosa.  Balle- 
rina. |  come  una  — . 

cjif  in  m-  «silphIum  ffiX^wv.  Laserpizio,  che  ap- 
ailiiV|  pare  nelle  monete  come  emblema  della 
Cirenaica;  identificato  da  alcuni  con  Passa  fetida, 
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sìlice 


1458 


silvano 


sima 


1459 


simóne 


(non  mai  esistita  in  quella  regione),  da  altri  con 
la  thapsìa  garganìca,  da  altri  con  una  palma,  il 
cocco  di  mare  (laodicea  sechellarum)  ;  molto  pre- 
giato come  panacea. 

SÌIÌC  6  *  *silex  -ìcis.  Selce,  /fi  Biossido  di  si- 
ai  iv  «|  jjcj0)  Anidride  silicica:  sostanza  molto 
comune,  che  si  trova  in  natura  in  istato  di  mag- 
giore o  minore  purezza,  sia  in  cristalli  ben  svi- 
luppati (p.  e.  il  quarzo),  sia  con  struttura  micro- 
cristallina (selce),  sia  anidra,  sia  idrata.  ||  -atare, 
a.  Rendere  siliceo.  Indurire  compenetrando  con  un 
composto  di  silice.  ||  -azione,  f.  Operazione  del  si- 
licatare o  silicizzare.  ||  -ato,  m.  Minerale  risultante 
dall'unione  della  silice  con  vari'  ossidi,  fra  cui 
prevalgono  quelli  di  alluminio,  sodio,  potassio, 
calcio,  magnesio  e  ferro  ovvero  di  un  acido  sili- 
cico: di  moltissime  specie,  aggruppate.  ||  -azione,  f. 
Silicatazione.  ||  -eo,  ag.  *silicèus.  Di  silice.  |  roc- 
cia — .  |  frecce,  armi—,  dell'età  della  pietra. ||-ico, 
ag.  (pi.  -idei)  :  si  ritiene  attualmente  che  non  sia 
altro  che  anidride  silicica  contenente  acqua.  ||  -lo, 
m.  Metalloide  diffusissimo  allo  stato  di  combina- 
zione spec.  nel  regno  minerale;  il  vetro  è  un  mi- 
scuglio di  silicati.  Il -(uro,  m.  Composto  del  silicio 
con  alcuni  metalloidi  e  coi  metalli.  |  d'idrogene, 
alluminio.  ||  -izzare,  a.  Silicatare, 
♦slligine,  f.  *silIgo  -Tnis.  $  Sorta  di  grano  gentile. 
*slllmato,  v.  solimato. 
siilo,  m.  J|  Fusaggine,  Psillio,  Pulicaria. 

SÌlÌQUa  f.  «silIqua.  A  Frutto  deiscente  che 
"  '  si  separa  in  due  battenti  o  valve  che 
si  distaccano  e  cadono  lasciando  un  tramezzo  che 
porta  i  semi  ;  p.  e.  violaciocca,  aconito,  borsa  pa- 
store. |  Carruba.  |  f\  Peso  di  un  grano,  6°  parte 
dello  scrupolo,  18a  della  dramma.  ||  -astro,  m.  *si- 
LiguASTRUM.  .4  Carrubo  dei  boschetti  mediterranei 
che  prima  di  vestirsi  in  primavera  delle  sue  foglie 
semplici  intiere,  reniformi,  emette  dal  tronco  e  dai 
rami  copiosi  mazzetti  di  fiorellini  rossoviolacei  ; 
Albero  di  Giuda  (cerciss.).  ||  -etta,  f.  dm.  ||  -oso,  ag. 
A  Di  siliqua. 

SÌl lab  A  '  *syllXba  SMSttadft.  O  Elemento  di- 
•  stinto  della  parola,  formato  da  un 
suono  solo  vocalico  o  composto  di  vocale  e  con- 
sonante. |  divisione  delle  — ,  nella  scrittura  o  com- 
pitando. |  breve,  costituita  di  un  solo  tempo,  nella 
prosodia  latina;  lunga,  di  un  tempo  doppio.  \  non 
dir  — ,  Non  risponder  parola.  |  non  mancare  di 
una  — ,  Riferire  tutto  esattamente.  ||  -arlo,  m.  Li- 
bretto in  cui  s'impara  a  leggere  e  a  scrivere,  con 
l'apprendere  prima  i  segni  alfabetici,  poi  la  loro 
unione  in  sillabe,  e  in  parole;  Abbeccedario.  |  gra- 
duato. |  illustrato.  |  per  sordomuti.  ||  -are,  a.  Com- 
pitare, Proferire  le  parole  staccando  le  sillabe.  | 
cominciare  a  — .  || -arista,  s.  (pi.  m.  -(').  Autore  di 
sillabario.  ||  -azione,  f.  Atto  e  modo  del  sillabare. 
|  del  canto.  ||  -etta,  f.  dm.  ||  -Ico,  ag.  (pi.  -àbici). 
Appartenente  a  sillaba.  |  insegnamento  —,  che  fa 
leggere  subito  sillabe,  non  lettere  staccate.  |  ac- 
cento —,  che  cade  sulla  sillaba  della  parola,  to- 
nico (opp.  a  ritmico).  |  canto  —,  con  una  nota  ogni 
sillaba.  |  aumento  —,  nel  greco,  di  una  sillaba 
premessa  al  tema  verbale  nel  tema  temporale  dei 
tempi  storici.  ||  -ismo,  m.  Scrittura  sillabica.  || 
+-icare,  a.  (2.  -ubichi).  Sillabare,  Compitare.  ||  -o, 
m.  *syllàbus  aùl\x$oi.  Indice,  {universitario,  Ruolo  | 
dei  professori,  e  dei  corsi  che  trattano  nell'anno. 
|  3J5  Elenco  dei  principali  errori  dei  nostri  tempi 
segnalati  da  Pio  IX  in  allocuzioni  concistoriali, 
encicliche  e  altre  lettere  apostoliche,  annesso  al- 
l'enciclica Ottanta  cura  deli'8.  12.  1864. 

Sl'IlèpSI,     SillèSSi,    f     ****!&&     SYLLEPSIS 


silo, 


mo,  di  odore   e 


un  termine  medio  o  comune,  si  deduce  una  terza. 
|  le  premesse  e  la  conseguenza  del  — .  |  disteso,  di- 
ritto. |  condizionato;  suppositivo;  dimostrativo.  | 
falso  —,  la  cui  conclusione  non  discende  necessa- 
riamente dalle  premesse.  |  mettere  in  — .  |  ridurre 
a  — .  ||  -Istica,  f.  Arte  e  modo  dì  formare  sillogismi. 
il  -isticamente,  In  modo  sillogistico,  Per  via  di 
sillogismo.  ||  -Istico,  ag.  (pi.  -ci).  *syllogist!cus 
a'jÀ?.0TVoTtx6{.  Attinente  a  sillogismo.  |  ragiona- 
mento —,  |  dimostrazione  — .  ||  -izzante,  ps..  ag.  Che 
sillogizza.  |  testa  — .  ||  -izzare,  a.,  nt.  Far  sillogismi, 
Argomentare,  Dedurre,  Raziocinare,  Filosofare  con 
sillogismi.  ||  -Izzato,  p.,  ag.  |  Sillogistico. 

m.  *smus.  Granaio  sotterraneo,  Fossa  di 
grano,  Buca.  |  Grande  magazzino  in  vici- 
nanza del  porto,  con  tutti  i  mezzi  di  scarico  per 
conservare  e  spedire  il  grano  ;  Silos.  |  Fossa  na- 
turale o  in  muratura  per  conservar  freschi  i  fo- 
raggi, compressi  a  strati  e  tolti  all'azione  dell'aria. 

+sil  obàlsamo,  ^'tl^ì^T'^tlf'0 

'  del  balsamo,  di  odore 
sapore  aromatico.  ||  -òcopa,  f.  <§> 
Sorta  di  api,  grosse,  con  riflessi 
talora  brillanti,  talora  di  un  raso 
azzurrognolo,  di  varie  specie,  che 
si  fanno  i  nidi  nel  legno  ;  Ape  fora- 
legni.  ||  -oè,  m.  *Hu).ov +aloe.  .$ 
Agalloco.  ||-»-òfago,  m.  <fc  Ani- 
male che  vive  nel  legno.  ||  -òfo-  Hii„„™„ 
no,  m.  »  Strumento  df  cilindri,  o  Bilocopa. 
lamine  di  legno,  o  vetro  o  terra,  graduali,  infilati 
su  cordoni  e  separati  tra  loro  con  isolatori  :  si  suona 
con  piccoli  martelli  di  legno,  o  sim.  ||  -ogllttica,  t. 
Glittica  nel  legno.  |j  -ografìa,  f.  Incisione  in  legno. 
li  -ogràfico,  ag.  (pi.  -ci).  Attinente  alla  silografia.  || 
-ògrafo,  m.  Incisore  in  legno.  ||  -ologìa,  f.  Studio 
dei  legnami  e  delle  piante.  ||  -ològico,  ag.  Di  silo- 
logia.  Il  -òrgano,  m.  f  Silofono  che  si  suona  per- 
cotendo  con  una  verga  terminata  in  una  pallina. 
+sllòcco,  m.  Scirocco. 
+silòpo,  v.  sciroppo.  || silos,  v.  silo. 
siloétta,  f.,  fr.  silhouette.  Jj  Profilo  del  volto  ri- 
tratto seguendo  l'ombra  proiettata  da  esso;  dal 
nome  di  Stefano  de  Silhouette,  revisore  di  finanza, 
circa  il  1759,  ritratto  in  caricatura  a  questo  modo. 

Siluriano.  -ÌCO.  «S-.nMpl. -*«'<*).  ©primo 
siiui  ihiiv,  iì*\i,  periodo  dell'era  paleozoica, 
principalmente  ben  visibile  nel  paese  di  Galles 
degli  antichi  Siluri;  in  Italia  s'incontra  nelle  Alpi 
Carniche  e  in  Sardegna,  {formazione  — ,  raggiunge 
uno  spessore  di  oltre  60(50  mt. 
SÌlUrO  m'  *a®*®PWi  silurus.  ^  Genere  di  pesci 
»  anacantini  alcuni  dei  quali  danno  la 
scossa  elettrica,  una  cui 
specie,  del  Danubio,  ar- 
riva alla  lunghezza  di  3 
mt.  e  al  peso  di  250  kg., 


unione.  £0  Figura  di  pa- 
role per  cui  un  predicato  si  riferisce  a  più  sog- 
getti, o  solo  ad  uno  di  essi. 

Sii limanìtp    *■   •  Varietà   di   andalusite,   a 
'  w»  struttura  quasi  fibrosa  o  bacil- 
lare a  fasci,  con  sfaldature,  grigia  giallastra, 
siilio,  v.  silio. 

SillOgiSmO,    +SÌIOC",    !»      *SrLLOGISMUS 

**    T  »  ""   »  cnjXAofwii.'is  dedu- 

zione, ù)  Argomentazione,  nella  quale  da  due  pro- 
posizioni l'una  maggiore,  l'altra  minore,  legate  da 


privo  di  scaglie,  verde 
scuro  di  sopra, testa  gros- 
sa e  piatta  con  ampia  boc- 
ca, numerosi  denti  unci- 
nati, corpo  assottigliato  Siluro, 
posteriormente  ;  carnivo- 
ro, voracissimo,  sta  volentieri  nel  fango  (s.  glanis). 
|  &$  Grosso  proietto  fusiforme  che  lanciato  da  un 
tubo  ad  aria  compressa  e  carico  d'esplosivi,  sot- 
t'acqua scoppia  al  contatto  portando  la  rovina: 
il  nome  gli  fu  dato  dall'ammiraglio  Saint-Bon.  || 
-amento,  m.  Modo  e  atto  del  silurare.  ||  -ante,  ps., 
ag.  Che  silura.  |  f.  x  Nave  piccola  e  leggiera  ar- 
mata di  siluro,  Torpediniera.  ||  -are,  a.  gs^  Col- 
pire con  siluro.  |  /  sommergibili  tedeschi  durante 
la  guerra  siluravano  tutte  le  navi.  \  Privare  im- 
provvisamente del  comando.  |  un  generale,  colon- 
nello. ||  -ato,  pt.,  ag.  |  nave  — .  \  generale  —.  \\  -ato- 
re,  m.  -atrice,  f.  Che  silura.  ||  -lera,  f.  Silurante. 
Il  -lare,  m.  Marinaio  assegnato  al  maneggio  del 
siluro.  ||  -Iflclo,  m.  Stabilimento  per  la  fabbrica- 
zione dei  siluri.  ||  -lo,  m.,  ag.  o  Silurico.  || -ipè- 
dio,  m.  Poligono  dove  si  provano  i  siluri. 
silvano  aB-  #silvanus.  Di  selva,*1  Rustico.  | 
a 1 1  »  cu  iu,  luogo  — .  |  uccello  —,  Passeraceo  abi- 
tatore di  selva.  |  gf  Divinità  boschereccia,  agreste, 


sim  biónti, 


pastorale.  ||  -èstre,  ag.  «silvestris.  Di  selva,   Sel- 
vatico. |  piante,  animali  —.  |  Selvaggio.  |  *fuoco  — , 
Polvere  da   sparo.  ||  -estrella,  f.  4  Salvastrella.  || 
-astrine,  f.  pi.  "jft  Ordine  di  monache  benedettine 
istituito  nel  suburbio  di  Perugia  nella  regola  dei 
Silvestrini.  ||  -estrini,  m.  pi.  Ordine  di 
regola  benedettina  fondato  nel  1231  da 
Silvestro  d'Osimo.  ||  -estrlsslmo,  sup. 
||  +-estrità,  f.   Selvatichezza.  ||  -la,  f. 
«-  Pianetino   fra  Marte   e  Giove,  sco- 
perto da  Pogson   nel  1866.  |  fy  Genere 
di  cantatori,  che  comprende  molte  spe- 
cie,  tra   cui   l'usignolo.  |  A  Anemone 
dei  boschi  montani,  con  rizoma  sottile, 
fusto  eretto,  semplice  con  un  fiore  in 
alto  fornito  di  6  sepali  bianco-rossicci 
(a.  nemoròsa).  ||  +-lcola,  m.  «silvicola. 
Abitator  delle  selve.  ||  -icultóre,  m.  Che 
esercita  la  silvicultura.  ||  -(cultura,  f.       ou™- 
Selvicultura.  ||  -Ina,  f.  [sal  digestivus]  SilvIi.  ©Mi- 
nerale degli  aloidi  di  forma  cubica  o  di  ottaedro, 
ma  spesso  in  masse  cristalline,  nei  giacimenti  del 
salgemma,  al  quale  è  sim.    per   sfaldatura   e   per 
forma;   di  sapore   amaro   salino;   fertilizzante;   e 
serve  per  la  preparazione  dei  sali  potassici  ;  Clo- 
ruro di  potassio.  ||  -lo,  m.   c\.  Sorta   di  carattere, 
minore  del  testo,   di   14  punti.  |  scissura  di  —,  V 
Solco  che  divide  il   lobo   frontale   e  parietale  del 
cervello  dal  temporale;  pare  determini  una  zona 
motrice.  || -ite,  f.  Silvina.  || +-oso,  v.    selvoso. 
+sima,  f.  »sima.  fi  Gola, 
simaruba,  m.  .$.  Quassia. 

f.  pi.  »cru(ig(ovT6;  che  vivono  in- 
sieme. Individui  che   vivono   in 
simbiosi.  !|  -biòsf,    f.   *0Tjfj.^tutrt5   vita   in   comune. 
Convivenza  di  due  esseri  con  reciproco  vantaggio; 
p.  e.  alga  e  fungo  ;  paguro   bernardo   e   attinia.  || 
-bièfaro,    m.    «^J.t^apov    palpebra.    t>(k   Aderenza 
delle  palpebre  al  globo  dell'occhio.  ||  -boia,  f.  {sìm- 
bola).   •ouu.poX-Ti   symbòla  collazione.   J^  Agape  in 
comune,  pagando   ognuno  il  suo  scotto. 
SÌ  ITI  boi  O    m'  *o,j(if*oAov  symbòlum  segno,  con- 
ta    iiwwi  v»,  trassegno,  sigillo.   Figura  rappre- 
sentativa di  idea,   concetto,   qualità,  personaggio, 
associazione,   partito,   setta,  ecc.  ]  animali  usati 
come  — .  |  il  fascio  dei  littori  romani  è  —  del  fa- 
scismo. |  scolpito,  dipinto.  |  di  mestiere,  professio- 
ne, Uno  degli  arnesi  usati  nell'esercizio  stesso.  | 
|K  4  —  delle  catacombe.-  colomba,   pavone,  Orfeo, 
Mosé,  Aronne,  buon   pastore,  ecc.  |  della  fede  di 
Cristo,   Croce.  |  Segno  convenzionale.  |  Emblema. 
|  ®   Complesso   dei    3   indici   della  faccia  di    un 
cristallo.  |  /a  Rappresentazione   abbreviata  di   un 
elemento,   Sigla,  Formula.  |  Hi  O  —  delVacqua.  | 
&  Compendio  degli   articoli  di  fede  che  ogni  cri- 
stiano deve  credere  e  sapere.  |  degli  apostoli,   ne 
contiene  la  dottrina.  Titolo  di  un'opera  di  Dome- 
nico  Cavalca,   sec.   14°.  |  di  Nicea,  composto  nel 
concilio  di  Nicea,  325,  contro  Ario.  |  di  S.  Anastasio, 
che  contiene  la  dottrina  sua  contro  gli  Ariani  (au- 
tore ignoto).  ||  -egglamento,  m.  Modo  del  simboleg- 
giare. ||  -egglare.  a.   (-éggia).  Significare,  con  sim- 
boli. Rappresentare,  i  avarizia,  giustizia,  frode.  |  Il 
pastore  simboleggia  Gesù.  |  Le  chiavi  simboleggiano 
la  potestà  spirituale  del  papa.  ||  +-eità,  f.  *m]t$b- 
Xaiov   muto.   Conformità,  Similitudine,   Mutuità.  | 
f  Simpatia  dei  suoni  fra  loro.  ||  -Ica,  f.  Uso  e  studio 
dei  simboli;   Simbolismo.  |  la —  del  Atedio  Evo; 
dell'Egitto.  |  cristiana.  ||  -Icamente,  In   modo  sim- 
bolico.  |  rappresentare  — .  ||  -Ico,  ag.   (pi.  -olici). 
•mjtipoXtxò?  symbolIcus.   Attenente   a  simbolo,  [fi- 
gura, scultura  — .  |  linguaggio  —,  figurato  con  eim- 
boli, Geroglifici.  |  la  processione  —  nell'Eden  dan- 
tesco (Purg.  28  sgg.).  ||  -Ismo,  m.  Tendenza  di  rap- 
presentare per  via  di  simboli;   Uso  dei  simboli. 
Sistema  simbolico;  Simbolica.  |  nell'arte.  ||  -ista,  s. 
Chi  usa  i  simboli.  Artista  che  ama  i  simboli.  |  »  — 
sono  molto  in  voga.  |  poeti  —,  decadenti,  impres- 
sionisti. |  Mia,  f.   Simboleità.  ||  -izzare,  a.   Simbo- 
leggiare. ||  -ogla,  f.  Simbolica. 

slmetria,  v.  simmetria.  ||  +simla,  v.  scimmia. 

cimiann    ag.  *£  Dì   una  sorta  di  susino,  e 

simiano,  d|,  ^0  frutt0. 


simigliare,  v.  somigliare. 

+SÌmÌI  a    '■  *SIM>LA-  Semola,  Fior  di  farina 
_  '  di  frumento.  || +-aginoso,  ag.   *smi- 

lago  -Jnis.  Di  simila,  Di  fiore  di  farina. 
SÌmil  fi    a6->  s'  (nel  verso  anche  simile).  *simTlis. 
m  «,  PaH  Eguale,  Conforme,  Che  ha  parziale 

identità,  medesimezza  di  figura,  qualità  e  sim.  con 
altro  ;  Analogo.  |  procedere  con  —  velocità.  |  a  un  gi- 
gante, a  una  quercia.  \  di  —  condizione.  |  in  —  modo. 
|  cappello  — .  |  orecchi  — .  |  a,  con,  *di.  |  Che  rappre- 
senta o  ritrae  bene  figura,  aspetto  di  altro.  |  a  suo 
padre.  |  ritratto  —  all'originale.  |  A  figure  —,  dello 
stesso  numero  di  lati  e  con  gli  angoli  uguali.  | 
Tale,  Di  tal  fatta,  Di  tal  sorta,  [con  —  gente.  \  una 
—  pazzia.  |  seccature,  disgrazia.  |  non  s'è  mai  ve- 
duta una  cosa  —.  |  il  —  può  dirsi  di  lui,  Cosa  ana- 
loga. |  e  —  racconta  di  lui.  |  Compagno,  Della 
stessa  condizione,  qualità,  classe.  |  pvb.  Ogni  — 
ama  il  suo  — .  |  un  vostro  —.  |  i  suoi  — ,  fi  suo 
prossimo,  Gli  uomini.  |  Simili  con  —,  Pari  con 
pari.  |  E  simili,  E  cose  analoghe,  della  stessa  spe- 
cie. |  m.  Somiglianza,  Analogia.  |  *di  —  a  —,  Per 
analogia.  |  v.  quissimile.  |  av.  Similmente.  ||  -are, 
ag.  Simile,  Omogeneo,  Che  ha  somiglianza  di 
costituzione,  natura.  |  particelle  — .  |  sostanze  — . 
Il  -arità,  f.  Omogeneità.  ||  ^-azione,  f.  Assimilazio- 
ne. ||  4-la,  f.  Similitudine,  Somiglianza.  ||  -la,  pi.,  1. 
Cose  simili.  |  et  — ,  ir.  |  similìbus  curantur,  v.  o  m  e  o- 
p a t ì  a.  || '•'-lare,  ag.  Similare.  || -Isslmo,  suo.  || -Is- 
simamente,  av.  sup.  ||  Mtudlnariamente,  Per  via 
di  similitudine,  comparazione.  ||  -itudinario,  ag.  Di 
similitudine.  ||  -Itudlne,  f.  *similitudo  -Inis.  Somi- 
glianza, Conformità,  Medesimità.  [fatto  a—  di  Dio. 
|  S3  Comparazione,  Paragone.  |  le  —  dantesche, 
ariostesche,  manzoniane.  [  i  termini  della  — .  |  esor- 
nativa, di  puro  ornamento,  senza  precisione;  di- 
chiarativa, fatta  per  dare  immagine  chiara  di  cosa 
non  conosciuta.  |  Qualità  di  simile.  |  dei  triangoli. 
|  +Figurazione,  Disegno  rappresentativo.  ||  *-llmo, 
ag.  sup.  {-ìllimo).  «simillìmus.  Similissimo.  Somi- 
gliantissimo. |  /— ,  f  Titolo  di  una  commedia  di  G. 
G.  Trissino,  sec.  16°,  rifacimento  dei  Menecmi,  di 
Plauto.  ||  -mente,  Cernente,  Parimente,  Nella  stessa 
guisa,  forma,  Egualmente,  Analogamente  ;  Allo 
stesso  modo.  j|  -òro,  m.  tZ.  Lega  di  zinco,  stagno  e 
rame,  che  piglia  apparenza  d'oro. 
simità,  v.  sotto  Simo. 
simla,  m.  CB  Specie  di  mantello  già  usato  dagli  Ebrei. 

simmetrìa,  sime-,  f  •s™setrIa  ?»v.- 

'  '  M-sTf/io:.  Proporzione 

giusta,  adatta   dì   cose  congruenti  tra  loro;   Con- 
venienza di  misure  dipendenti   le   une  dalle  altre 

e  tutte  da  un  unico  modulo  buono  e  giusto,  [far , 

riscontro  esatto,  piacevole.  |  Euritmia.  |  distribuire 
con  —  gli  ornamenti.  |  manca  la  — .  [  &  Struttura 
eguale  in  jn  membro  radiale  o  multilaterale  di 
pianta.  |  J  Rispondenza  di  frasi  o  periodi  nel  giro 
della  melodia,  o  nella  qualità  degli  accordi,  o  nella 
durata  della  nota  o  nella  dimensione  dei  membri. 
|  o  Rispondenza  nella  struttura  dei  cristalli  ri- 
spetto a  linee  rette,  o  assi,  ed  a  piani.  |  asse  di  —, 
Retta  che,  dato  uno  sviluppo  ideale  del  cristallo, 
passa  pel  centro  di  esso,  cosi  che  facendo  rotare 
il  cristallo  di  un  determinato  angolo  intorno  ad 
essa,  esso  viene  a  riprendere  una  posizione  iden- 
tica alla  iniziale.  |  piano  di  — ,  che,  dato  uno  svi- 
luppo ideale  del  cristallo,  lo  divide  in  2  parti  eguali 
e  simmetriche.  ||  *-ato,  ag.  Fatto  con  simmetria, 
Simmetrico.  ||  -camente,  Con  simmetria.  ||  -co,  ag. 
(pi.  -mètrici).  Che  ha  simmetria,  Della  stessa  mi- 
sura e  proporzione  a  vicenda.  |  disposizione  — .  | 
distanze  — .  ||  -zzato,  ag.  Simmetrico.  Posto  in  sim- 
metria. 
SÌm  O    a^'  *s,Mu.fì'  Che  ha  il  naso  ripiegato  in 


dentro.  |  il  gregge  —,  |  la  faccia 
satiri.  ||  -Ita,  f.  Forma  schiacciata  di  naso. 


dei 


àimòn  e  m'  3^  Simone  di  Samaria,  che  eser- 
'  citava  la  magia,  e  battezzato  dal- 
l'apostolo Filippo,  voleva  comprare  per  moneta 
da  Pietro  i  doni  dello  Spirito  Santo,  e  Pietro  ma- 
ledisse lui  e  il  suo  denaro  (Atti  degli  Apostoli, 
Vili  9).  || -egglare,  -izzare,  nt.  Far  simonia;  Ven- 
dere o  comprare  uffici'  sacri.  ||  -eggiatore,  m.  -atri- 
ce, f.   Che   simoneggia.  ||  -la,  f.   Traffico  di   lucro 


*—mm 


simpatìa 


1460 


sincope 


sìncrasi 


1461 


singolare 


sulle  cose  sacre:  peccato  cosi  di  chi  vende  come 
di  chi  compra.  |  ottenere  il  vescovato  per  — .  |  La 
chiesa  condanna  come  —  anche  V adulazione  e  l'os- 
sequio usati  per  carpire  un  ordine  sacro.  \  la  —  fu 
molto  diffusa  nella  chiesa  nel  sec.  11"  e  combattuta 
aspramente  da  san  Pier  Damiano.  ||  -lacamente, 
In  modo  simoniaco,  Con  simonia.  Il  -ìaco,  ag.,  m. 
(pi.  -ci).  Che  fa  simonia.  |  papi  —  condannati  da 
Dante  nell'Inferno.  ||  *-iale,  ag.  Simoniaco. 
QirYinatì  a  ^  *sympathia  ffup.7rà6eta.  Comu- 
ailiipau  a,  nan2a  di  sentimenti,  Similitudine 
di  genio,  indole,  volere,  affetto,  Inclinazione  na- 
turale, scambievole.  |  del  mare  con  la  luna.  |  di  un 
fiore  col  sole.  |  tra  le  persone.  |  sentire  molta  — .  | 
far  — .  |  giudicare  per  —;   badare   alle  —,   Usare 

fiarzialita.  |  g  dei  colori,  Piacevole  accordo  tra 
oro.  |  f  Fenomeno  pel  quale  eccitato  il  suono  di 
uno  strumento  da  corda,  si  eccita  da  sé  quello  di 
un  altro  strumento  posto  a'distanza;  Simboleità. 
J  V  Tendenza  delle  parti  dell'organismo  a  subire 
le  stesse  affezioni.  ||  -camente,  Con  simpatia,  De- 
stando simpatia.  |  parlare  — .  ||  -co,  ag.,  m.  (pi.  -pa- 
lici). Di  simpatia.  Che  viene  da  simpatia.  |  movi- 
menti—, del  corpo.  |  Che  desta  simpatia;  Attraente. 
[persona  — .  \ figura  — .  |  scrittore  —.  |  V  Sistema 
nervoso  accessorio  al  sistema  cerebrospinale,  e  che 
presiede  alle  funzioni  della  vita  vegetativa.  |  inchio- 
stro — ,  che  non  lascia  traccia  sulla  carta,  e  che 
compare  per  mezzo  di  reagenti  chimici.  ||  -cisslmo, 
sup.  ||  -cone,  ag.  acc.  ||  -zzare,  nt.  Riuscir  simpa- 
tico. |  con,  Aver  simpatia. 
SÌlTIDètale     *■  p1'  •£  GruPP°   di   dicotiledoni 

p.  e.  olivo. 


recenti  con  corolla  gamopetala, 


simpiezòmetro,  2^"$*$^*% 

pressione.  |  fj  Tubo  fatto  a  squadra,  che  serve  a 
misurare  la  velocità  di  una  corrente  d'acqua.  |  Ba- 
rometro chimico. 
♦sìmplìce,  v.  semplice. 

eimnrSrlirt  m-  *ovpno$ttv  legare  insieme  i 
Simpuuiu,  piedi    jj  Specie  di  ramificazione 

in  cui  nelle  successive  biforcazioni  costantemente 
un  ramo  cresce  dipiù,  e  un  altro  di  meno,  e  i  rami 
crescenti  dipiù  possono  formare  un  apparente  asse 
principale;  p.  e.  selaginella,  miosotis. 
eimnnQÌn  m-  *ctuu.7tobipv  symposium.  Ban- 
3Mllr'u?1  "i  chetto,  Convito. | amichevoli.  |  lau- 
to — .  |  fraterno  — .  |  degli  Dei,  £g.  |  Titolo  di  un  dia- 
logo di  Platone,  sulla  bellezza.  ||  -aco,  ag.  (pi.  -taci). 
•symposiXcus  mj|j.r:oai!ix6;.  Di  simposio,  Attenente 
a  simposio,  Convivale.  |  questioni,  dibattimenti  —, 
durante  un  convito.  |J  -arco,  m.  #au(«rocriapxos-  Capo 
del  simposio,  Re  dei  convito. 

simulacro,  +-agro,  £*^^£^ 

rio.  |  di  bronzo.  |  Parvenza,  Figura,  Immagine  lon- 
tana. |  vani  —  del  vero.  |  di  bellezza.  |  dell'antica 
potenza.  |  Ombra,  Larva,  Spettro.  |  di  guerra,  bat- 
taglia, Finzione.  |  ^Modello.  |  +Vista,  Spettacolo. 

Simili  aro    a.,  nt.  {simulo),  «simulare.  Finge- 
IIIIUI  di  e,  re>  Far  vigta  |  un  j-urto  |  affeUo< 

[col  superiore.  |  Imitare  in  figura.  |  finestra,  porta, 
Far  parere  che  ci  sia.  |  ?s$  il  passo,  Segnarlo  al- 
zando il  piede.  ||  -amento,  m.  Modo  e  atto  del  si- 
mulare. ||  -atamente,  Con  simulazione,  Fintamente. 
||  -atlvo,  ag.  Che  serve  a  fingere.  ||  -ato,  pt.,  ag., 
m.  «simulatus.  Finto,  Fatto  per  finzione,  Falso.  | 
calma  — .  |  £fy  credito,  contratto,  furio,  vendita  —. 
|  natura  —,  di  simulatore,  falso.  ||  -atore,  m.  •simu- 
lator -Bris.  -atrice,  f.  *-atrix  -Icis.  Che  simula.  || 
-atorio,  ag.  Fatto  con  simulazione,  Finto.  |{  -azione, 
f .  «simulatIo  -Onis.  Atto  del  simulare,  Finzione,  In- 
fingimento. |  del  vero,  della  virtù.  |  doppiezza  e  — . 
|  ipocrisia  e  —.  \  senza  — .  |  Jtj  Vizio  di  un  con- 
tratto, in  cui  si  finge  di  convenire  tutt'altro  di 
quel  che  le  parti  hanno  realmente  voluto. 
SÌ  muli  a  f-  ^  Piccola  zanzara  che  per  l'a- 
1  i   spetto  esterno  somiglia   a   una  pic- 

colissima mosca;  torace  nericcio,  addome  giallo 
chiaro;  uccide  con  le  sue  punture  il  bestiame  nel- 
l'Ungheria e  nella  Serbia  (s.  colombacsensis). 

simnltanon  ag.  *simul  insieme.  Che  av- 
iilliuuoiicu,  yiene   0   si   fa   nel  medesimo 


istante  con  altro.  |  moto  — .  |  concorso  — .  |  azione  —. 
|  lezione  —,  a  più  classi  riunite  insieme.  ||  -a- 
mente,  In  modo  simultaneo;  Nello  stesso  tratto 
di  tempo.  ||  -Ita,  f.  Qualità  di  simultaneo.  |  del  moto. 
simun,  m.,  ar.  Vento  caldo  del  deserto  da  austro 
libeccio:  solleva  nugoloni  di  rena  ardente. 

e  in  neri  era  f-  •ouvaYuri]  synagSge  congrega- 
tili clgugci,  zione  m  Chiesa  degli  Ebrei.  | 
Adunanza  di  israeliti.  |  Nazione  giudea.  |  spr.  Adu- 
nanza. |  Luogo  di  confusione,  rumori,  Babilonia.  || 
-albina,  f.  /S  Glucoside  contenuto  nella  senape  bian- 
ca.H-alèfe,  f.  «auvaXoi^Ti  synalcephe.  £3  Contrazione 
di  due  vocali  in  una,  Elisione  della  vocale  finale 
iniziale  alla  iniziale  di  parola  seguente,  \fare  la 
—,  nel  verso.  |  f  Elisione  che  si  fa  quando  l'ac- 
cento ritmico  è  sulla  2"  sillaba.  ||  -allagma,  f.  *tro- 
vàllaxv-a.  ffl  Convenzione  bilaterale,  Commercio, 
Contratto. 11-aTlagmàtico,  ag.  (pi.  -ci).  Di  sinallagma, 
Bilaterale. 

e  i  n  a  r»  i  nn  ag.  /s  Acido  che  si  ottiene  per  scis- 
Slllcip  MI,  sione  della  sinapina.  ||  .ina,  f.   Se- 

napina.  ||  +-lsmo,  m.  Senapismo. 
e  in  anta  t.  *ouvaiT"r65  continuo,  attaccato.  ^ 
siiiaLiia,  Specie  di  oloturia  ermafrodita  del 
Mediterraneo,  cilindroide,  rossa,  trasparente,  con 
15  tentacoli  anteriormente  e  corpi  calcarei  nell'in- 
terno della  pelle  {synapta  inhxrens).  ||  -aptasia,  f. 
•8  Fermento  contenuto  naturalmente  nelle  man- 
dorle amare,  Emulsina.  ||  -artròsi,  f.  *o-jv<ip6ucHs 
unione  di  arti.  V  Articolazione  immobile  per  su- 
tura o  per  saldatura  con  tessuto  fibroso  resistente, 
p.  e.  ossa  del  capo.  ||  -assi,  f.  »ouva£is  congrega- 
zione. SE  Riunione,  Comunione.  |  Colletta. 
sincalina,  f.  /8  Sostanza  che  deriva  per  sdoppia- 
mento della  sinapina. 

Sin  Gami O  m-  *X*r,n0«  frutto.  .$  Frutto  che 
sui  wcm  piwj  pare  unjCOi  ma  e  formato  da  molti 

frutti  ravvicinati  da  una  stessa  infiorescenza.  || 
-carpo,  ag.  Di  gineceo  in  cui  i  fiori  concrescono 
insieme  a  formare  un  ovario.  ||  +-cèllo,  ag.,  m.  SE 
Compagno  di  cella. 

QÌncprn  aS-  *sincErus.  Non  mescolato  con 
Oli  luci  \J,  altro,  Puro,  Schietto,  Genuino.  |  ot«o 
— .  |  acqua  — .  |  razza,  gente  —,  non  bastarda.  | 
frasi,  parole  —,  Sì  pure,  legittime,  proprie.  |  Leale, 
Schietto,  Alieno  da  inganno  e  finzione.  |  amico  — . 
|  gratitudine,  amicizia,  devozione  — .  |  Chiaro.  1 
farsi  —,  intorno  a  una  cosa.  |  Evidente.  |  ragione 
— .  |  Sano  di  corpo,  Non  affetto  da  alcun  male.  Il 
-amente.  Schiettamente,  Con  sincerità,  In  realtà. 
|  amare  — .  |  parlare  — .  ||  -are,  a.  Certificare,  Per 
suadere,  Render  capace,  Accertare,  Assicurare.  | 
■•■Giustificare.  |  azione,  opinione.  |  rfi.  Accertarsi, 
Assicurarsi  della  verità.  |  di.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Accer- 
tato, Assicurato.  ||  -atissimo,  sup.||-atore,  m.  -atri- 
ce, f.  Che  sincera,  accerta.  |  dei  fatti.  ||  -azione,  1 
Atto  del  sincerare.  ||  -issimo,  sup.  ||  -Issimamente, 
av.  sup.  ||  -Ita,  +-ate,  -ade,  f.  Schiettezza,  Candi- 
dezza, Purezza,  Purità.  |  di  amore,  amicizia.  \  cre- 
dere alla  — .  ||  -one,  ag.,  m.  (f.  -a).  Sincero  aper- 
tamente. |  alla  —,  Con  animo  aperto  e  schietto. 
SÌnrhìsi  *•  *<rJr/yw-S  confusione,  a  Traspo- 
om\*iii9t,  sizione"che  genera  confusione.  | 
**  Malattia  degli  occhi,  cagionata  da  alterazione 
di  umori,  con  infiammazione  della  tunica  uvea. 
cini-Mnifo  m.  *sincìput  -Ìtis  mezza  testa, 
blliuipiie,  mezza  parte  della  testa.  Parte  più 
elevata  della  testa  dei  quadrupedi  situata  al  sommo 
della  fronte;  o  dell'uomo,  a  sommo  dell'occipite; 
Vertice.  |j  -aie,  ag.  Del  sincipite. 
e  inclina  lo  ag.*xAtvetv  piegare.  «Della  parte 
SIIIUIIIICUC,  depressa  in  sistema  di  strati  più 
volte  piegati  e  ripiegati  (opp.  ad  anticlinale). 
cìnonno  j.-n  J-  *o^%nvJn  syncope  colli- 
blULUpe,  f  a,  sione,  ^  Repentina  man- 
canza di  forze  :  mancanza  di  funzionamento  dei 
cervello  per  povertà  di  sangue  dovuta  a  battito 
debole  del  cuore  ;  Svenimento.  |  J  Nota  in  contrat- 
tempo, equivalente  al  valore  riunito  delle  due  note 
che  la  precedono  e  la  seguono.  |  W  Accorciamento 
di  una  sillaba  che  subisce  una  parola,  nel  corpo 
stesso.  I  -are,  a.  Sottoporre  a  sincope,  il  vocabolo. 
||  -atamente,  Per  sincope,  Con  sincope.  ||  -ato,  pt., 


ag.  Ridotto  per  via  di  sìncope.  |  J  note,  tempo  — . 
Il  -atura,  f.  Sincope,  Accorciamento.  ||  +-izzare,  nt. 
Patire  di  sincope,  Svenirsi. 

SÌn  f*ra.SÌ  ••  *<rùyxpaots.  Bt  Fusione  di  più  «11- 
ain  biaoi,  labe  jn  una  Soia  sillaba.  || -erètico, 
ag,  Attinente  a  sincretismo.  ||  -eretismo,  m.  *ctuy- 
xpriT[crp.6g  (xpTjTiup-ós  falsità  di  Cretesi?  xpaTós  me- 
scolato?], a»  Dottrina  che  concilia  ì  contrari'  me- 
diante la  fusione  delle  idee  e  il  ritorno  sopra  di 
una  base  comune.  Mescolanza  di  religione  sotto 
l'Impero  romano.  ||  -cretista,  s.  (m.  pi.  -i).  Fautore 
del  sincretismo.  |  pi.  Conciliatari'j  delle  dottrine 
eretiche  protestanti.  ||  -crisi,  f.  {sincrisi).  «crJYxpi- 
cis  concrezione.  ri>  Passaggio  di  un  corpo  liquido 
alla  coagulazione.  ||  -crìtico,  ag.  «<rjrxp'T'xó;.  Coa- 
gulante. |  Astringente.  || -crònico,  ag.' Sincrono.  |j 
-cronismo,  m.  ♦trurxpoviop.'js.  Contemporaneità  di 
avvenimenti  successi  in  diversi  luoghi  alla  stessa 
epoca.  ||  -cronìstlco,  ag.  (pi.  -ci).  Che  appartiene  a 
sincronismo,  Che  concerne  il  sincronismo.  ||  -cro- 
nizzare,  a.  £>  Rendere  sincroni  due  movimenti.  || 
-crono,  ag.  {sincrono).  «aOYVpovos-  Contemporaneo. 
|  avvenimenti,  fatti  — .  |  testimonianze  — .  |  storia 
—,  che  mette  insieme  i  fatti  dei  diversi  paesi  e 
della  stessa  data.  |  ^  movimenti  — ,  che  si  com- 
piono in  uno  stesso  spazio  di  tempo. 

sindaco,  +sìndico,  ^cv?^: 

rappresentante  di  città  e  sim.   Capo  dell'ammini- 
strazione  del   municipio   e    rappresentante    della 
città:  è  eletto  dai  consiglieri. \le  attribuzioni  del  — . 
I  II  —  quando  rappresenta  l'autorità  sovrana  cinge 
la  fascia  tricolore.  |  la  moglie  del  —.  \  ♦Plenipoten- 
ziario di  uno  Stato  in  negozio  politico.  |  Revisore 
dei  coati.  Chi  fa  parte  del  sindacato  per  il  riscon- 
tro di  una  amministrazione.  |  '%(  Persona  deputata 
alla  revisione  dei  conti  di  un'amministrazione   dì 
società.  |  del  fallimento,  Persona  deputata  a  vedere 
i  libri  e  le  carte  relative  e  a  renderne  conto  ai  cre- 
ditori. |  SE  Amministratore   di   monastero  o  con- 
vento. j|  -accio,  m.  peg.  ||  -abile,  ag.   Che  può  sin- 
dacarsi. ||  -abilità,  f.  Condizione   di   sindacabile.  || 
-ale,   ag.  Del  sindaco.  |  autorità  — .  |  decreto  —. 
|  Camera  —  degli  agenti  di  cambio.  ||-allsmo,  m. 
£t*  Programma  dei   sindacati  operai,  a  scopo  di 
difesa  dei  loro  interessi   nella  lotta  contro  il  ca- 
pitale; Socialismo  rivoluzionario.  ||  -allsta,  s.   (m. 
pi.   -«').   Socialista   rivoluzionario.  ||  -amento,   m. 
Modo  ed  atto   del   sindacare.   Sindacato.  ||  -are,  a. 
Esaminare  minutamente  e  giudicare  l'opera  altrui, 
Rivedere  i  conti,  Sottoporre  a  giudizio  la  persona 
per  ciò  che  egli  ha  fatto.  |  l'amministratore,  il  giu- 
dice. |  le  azioni.  |  Censurare,  Biasimare.  |  chi  passa. 
|  HI  sonetto.  K  -ato,  pt.,  ag.  |  m.  Ufficio  del  sin- 
daco e  sua  durata.  |  sotto,  durante  il  — .  |  alla  fine 
del  —.  |  breve,  lungo.  |  Revisione  dei  conti.  Esame 
e  verifica  dell'amministrazione,   o  gestione  com- 
piuta. |  sottoporre  a  —.  \  ♦Autorità  di   rappresen- 
tare lo  Stato  e  trattare,  con  pieni  poteri.  |  jj?  Coa- 
lizione temporanea  di  industriali,  o  capitalisti  per 
compiere   insieme   un'operazione  commerciale,    o 
finanziaria.  |  Corporazione  o  società  di  operai  co- 
stituiti in  Camera  del  lavoro  per  la  difesa  degl'in- 
teressi  di   classe:   hanno  tendenze  estreme,  [riu- 
nirsi in  — .  |  dei  metallurgici.  |  anche  gl'impiegati 
tendono  ai  loro  — .  ||  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  sin- 
daca. |  Ispettore  centrale,  nella  repubblica  di  Ve- 
nezia, incaricato  di  recarsi  nelle  Provincie  a  sin- 
dacare i   governatori   o   provveditori.  ||  -atura,  f. 
Operazione   del  sindacare.  ||  -azione,  f.   Atto  del 
sindacare.  |  ♦-herìa,   f.   Giurisdizione   e   sede  del 
sindaco.  ||  -netto,  m.  spr.,  schr.  ||  -uzzo,  m.  spr. 
4-SÌnriàttil  i    m-  P1-  *6"cìxtuao;  dito.  4$  Classe 
Toinuauii  i,  di  uccelli,  con  le  due  dita  esterne 
unite,  p.  e.  alcione.  ||  -ìa,  f.  tfk.  Deformità  della 
mano  che  consiste  nella  fusione  di  due  o  più  dita. 
sinrlòrosi     f- *ffjv  +  Ttp-nuts  custodia?  m  Cu- 
oiiiucicoi,  stodia  e  difesa  della  coscienza.  | 
il  tormento  della  — .  \la  —  è  regola  dell'operare. 
|  perder  la  —,  schr.,  la  coscienza  di  sé,  il  giudizio. 
SÌnHono    f-  •mvSSvn  pannolino.  SE  Lenzuolo 
oiiiuuiib,  di  una   sola  tela,   nel  quale  fu  in- 
volto il  corpo  di  Gesù  deposto  dalla  croce:  il  conte 
Amedeo  III  ebbe  questa  reliquia  dal  maestro  degli 
Ospitalieri;  ed  essa  passò  per  varie  mani  sinché  fu 


donata  a  Ludovico  di  Savoia  nel  1456;  si  conserva 
a  Torino.  |  la  santa  — ,  Festa  in  onore  della  Sin- 
done. |  ^-  Piumaccio  che  s'introduce  nel  cranio 
trapanato. 

QÌnHrfìma  -O  f-  *trjv&poirfì.  TJB*.  Concorso 
omururrid,  e,  di  SJntomrche  non  hanno 
relazione  necessaria  a  una  sola  malattìa,  ma  pos- 
sono riferirsi  a  parecchie.  |  commozionale,  Specie 
di  incoscienza,  con  mutismo,  allucinazione,  tor- 
pore, dovuta  al  servizio  in  guerra. 
sine,  prp.,  1.  Senza,  [fine,  Senza  fine.  |  v.  qua.  | 
die,  A  giorno  indeterminato.  |  ira  et  studio  (Tacito, 
Annali,  II),  Spassionatamente.  |  non  —  quare,  schr. 
Non  senza  un  perché.  |  v.  sinecura. 

SÌnOf* hìa  ^  *CTuvevsta  continuità.  ^*  Ade- 
anicuna,  sione  dell'iride  alla  cornea. 

cinOPIira  f-  SINE  cura  senza  cura.  SE  Bene- 
oiuovuia,  &zi0  senza  0Dbiig0  di  ufnzF  e  fun- 
zioni. |  Ufficio  poco  faticoso  e  di  poca  responsa- 
bilità. 

Sin  èddoche  *■  *,tuvexS°X'*)  synecdòche  per- 
jiiiouuuv,mi,|  cezìone,  comprensione,  a»  Fi- 
gura per  cui  si  prende  la  parte  per  il  tutto,  il 
tutto  per  una  parte,  il  contenente  per  il  contenuto, 
e  sim.  ||  -èdrio,  m.  *ouvéSpicv  consesso,  fi?  Senato 
di  Gerusalemme.  |  Congrèsso,  Consesso.  |  ag.  Del 
sinedrio.  ||  -eresi,  f.  »<x->vptip£OTs  syh*rèsis.  sa  Con- 
trazione di  due  sillabe  vocaliche  in  una  (opp.  a 
dieresi|.  |  la  —  è  ora  costante  se  le  due  vocali  sono 
in  fine  di  parola  e  disaccentate,  o  con  l'accento 
sulla  prima,  p.  e.  fastidio,  armonia  (trisillabi  in- 
vece di  quadrisillabi  come  in  latino).  ||  -ergètìco, 
ag.  Di  sinergia. ||-ergìa,  f.  •auvéprti^  cooperazione, 
aiuto.  tS6s.  Azione  simultanea  tra  i  vari'  organi  in 
istato  di  salute,  per  compiere  una  data  funzione. 
||  -èrgidi,  pi.  f.  *(TuvlpY!sv  officina.  Due  cellule  au- 
siliari che  si  formano  nella  riproduzione  della  cel- 
lula. ||  -ergisti,  pi.  m.  Luterani  e  calvinisti  che  so- 
stenevano la  passività  dell'uomo  quando  opera 
sotto  l'impulso  della  grazia.  ||  -fisi,  f.  (sinfisi).  *ìiùn- 
fflums.  9  Concrezione  o  coalescenza  di  due  ossa. 
f  Unione  delle  palpebre  al  bianco  dell'occhio.  |  del 
mento,  Parte  di  mezzo  segnata  da  una  linea  in 
cui  s'incontrano  le  due  mascelle  inferiori. 
slnflto,  m.  *dù|iij>uTov.  Jfc  Consolida. 

^infon  ìa  *•  *o>W**»  symphonIa.  J  Concento. 
oiiiivii  io,  |  pre{azione  strumentale  all'opera. 
|  di  Scarlatti,  Sammartini,  Haydn,  Bach,  Beetho- 
ven, Rossini.  |  *sacre,  Pezzi  per  voci  e  strumenti. 
|  ^Sonata.  |  schr.  di  cani  e  di  gatti.  \  Discorso,  So- 
nata. |  comincia  la  — .  |  Bastonatura.  ||  +-eggiare.  nt 
Eseguire  la  sinfonia.  |  -iale,  ag.  Di  sinfonia.  Sin- 
fonico, Pieno  di  simonia.  ||  ♦-lare,  nt.  Sonare  più 
sonatori  insieme.  ||  -ICO,  ag.  (pi.  -fonici).  Attenente 
a  sinfonia.  |  pezzo  — .  |  intervalli  —,  che  si  riscon- 
travano tra  loro.  ||  +-ista,  m.,  s.  (pi.  m.  -»').  Chi 
suona  in  concerto. 

singenèsia,  ^TlI-T.SaXSiSSioil 

di  Linneo,  che  comprende  piante   con   antere  sal- 
date in  tubo  che  circonda  lo  stile. 
+SÌnprhÌntt  irò    nt-  Singhiozzare.  U-OSO, 

-rbiiigmouire,  ag  Sin^hi0Z20S0," 

sinchinz?  aro    nt.    {singhiozzo),    «vi,    sin- 

&>mgmu££  *re,  GULT,ARE  {singulnre),  AyeTe 

il  singhiozzo,  Fare  singhiozzi.  |  Piangere  dirotta- 
mente, a  singhiozzi.  || -lo,  m.,  frq.  Singhiozzare 
continuato,  replicato.  ||  -o,  m.  Movimento  respira- 
torio di  inspirazioni  ed  espirazioni  brevi  che  si 
avvicendano  a  colpi.  |  Singulto.  |  avere  il  — .  | 
Piangere  a  singhiozzi.  |  voce  rotta  dai  — .  |  avere 
il  —  dopo  tavola.  |  bere  un  po'  d'acqua  per  far  pas- 
sare il  —.  ||  -oso,  ag.  Di  singhiozzo;  Mescolato 
con  singhiozzi. 

singnato,  m.  <>  Signato. 

Singolare,  +-gUl-,  ag.*siNGtrLlsis.Disin- 
&  w»  T  &"""'  »  golo,  Solo,  Unico,   Di 

uno  solo.  |  et  Del  numero  dell'uno.  |  nominativo  — . 
|  +Particolare.  |  cittadini, persone—  .private.  |  modi 
—  di  dire,  \fare  un  capitolo  — ,  su  dì  un  argomento. 
|  cura  — .  |  Eccellente,  Raro,  Segnalato,  Unico.  | 
ingegno,  virtù,  bellezza,  pregio  —.  |  opera  — .  |  Ori- 


ss 


sìngolo 


1462 


sintagma 


sintanto 


1463 


sino 


ginale,  Strano,  Nuoto.  |  siete  pur  —  !  1 1  filosofi  an- 
tichi erano  tutti  — .  |  m.  m  Numero  dell'uno.  |  nome, 
verbo  al  — .  |J  -eggiare,  nt.  Rendersi  singolare, 
uscendo  dal  consueto.  ||  -issimo,  sup.  Insigne.  Par- 
ticolarissimo. Segnalatissimo.|;-ltà,f.*siNGULAEÌTAS 
-atis.  Particolarità,  Qualità  e  condizione  singolare, 
di  unico,  solo.  J  di  una  persona.  |  del  numero,  Uni- 
cità. |  Novità,  Stranezza.  |  del  caso.  |  Distinzione, 
Notabilità.  |  dei  meriti.  \  Originalità,  Stranezza  di 
vita.  |  di  Diogene,  di  Rousseau.  ||  -izzare,  a.  Ridur- 
re in  singolare.  |  rfl.  Uscir  dall'ordinario,  Farsi 
singolare.  ||  -Izzato,  pt.,  ag.  ||  -menta,  +-emente, 
Particolarmente,  Specialmente.  |  attendere  —auna 
cosa.  | parlare— , in  singolare,  individuando. ^chia- 
mare —,  a  uno  a  uno.  |  Segnatamente,  In  modo 
segnalato.  |  eccellente,  buono.  |  raccomandare  —  | 
Con  premura,  Efficacemente. 

SÌngOlO,  +SÌngrulO,  ag    «sinoulus.   Cia- 
o  j  =""»  scuno  di  per  sé,  se- 

paratamente dagli  altri.  |  tutti  e  — .  |  i  fatti  —,  ad 
uno  ad  uno,  particolari.  |  le  —  prove.  \  m.  pi.  i  —, 
Gli  uomini,  individualmente.  |  per  —,  Separata- 
mente, A  uno  a  uno. 

''singozzare,  -o,  v.  singhiozzare,  ecc. 

sìngrafa.  f-  *™rrf><*vt>  synorXfha.  $t$  cau-j 

°  »  zione   di   scrittura,  Cedola  scrittal 

da  ambo  le  parti  e  per  duplicato. 
Singulto     m-  *singultus.   Tifc,  Moto  di  ispirai 

°  '  zione    ed    espirazione   rapidissimo' 

causato  da  convulsiva  contrazione  del  diaframma. 
|  voce  rotta  da  —. 

sinighèlla,  f.  Ci.  Sirighella. 

SÌnigrina    f-  **  GIicoside  dei  semi  di  senape 
■  '  nera  che   scindendosi  dà  glucosio 

solfato  acido  di  potassio  ed  essenza  di  senape, 
onde  le  applicazioni  terapeutiche. 

+sinisca!co,  +sen-,  K- *«?""•  S,NISK*LK 

'  *  Maggiordomo,  Mae- 

stro di  casa,  che  aveva  la  cura  della  mensa.  |  Te- 
soriere. |  ££  Titolo  di  grande  dignitario  di  corte, 
che  aveva  anche  ufficio  di  maresciallo,  generalis- 
simo, negli  antichi  eserciti  francesi,  introdotto  in 
Italia  dagli  Angioini.  |  Niccolò  Acciainoli  era  — 
della  regina  Giovanna  1. 1|  -ato,  m.  Ufficio  del  si- 
niscalco. |  Provincia  che  era  governata  dal  sini- 
scalco. |  -hia,  f.  Siniscalcato. 


-ogira,  ag.  •©,  #  Di  sostanza  che  fa  ruotare  a  si- 
nistra il  piano  di  polarizzazione  di  un  raggio  di 
luce  polarizzata.  |  -órso,  ag.  «sinistrorsus  verso 
mano  sinistra.  Che  è  volto  verso  la  sinistra.  |  A  Di 
pianta  volubile  che  si  volta  sempre  a  sinistra. 
Sinìzèsi,  f-  *pTJvi£Tj(7ts  synizEsis  consedenza. 
*  *  •  Sineresi.  |  ,»—  Completa  chiusura 
della  pupilla  per  infiammazione  conseguente  a  ope- 
razione della  cateratta. 

stnn-fe/ners,  m.  pi.  «gaelico  sinn  feiners  noi  soli. 
Partito  separatista  irlandese. 

SÌnO.  prp-  *ap-  s'">-  s'  +  ^ino-  Cosi  infino,  Fino. 
»  I  anche.  |  tanto;  a  tanto.  \  quando.\a Roma. 
seno, 
f.  *ctuvox1ì.  TSfe  Febbre  continua,  per- 
sistente, di  tifo  e  sim.  |  gastrica,  reu- 


sinistro,  +sinèstro,  ■*•  •s""»™ -«'• 

ZI  ■        '  »    Mancino,    Manco, 

Che  sta  dalla  parte  del  cuore,  \mano  — .  | argine,  riva, 
sponda  —,  di  chi  guarda  la  foce,  con  le  spalle  alla 
sorgente.  |  lato,  occhio,  orecchio,  fianco  —.[parte  — . 
|  cominciare  a  camminare  movendo  il  piede  —,  I 
ala  —,  di  palazzo,  a  sinistra  di  chi  ne  esce;  di 
esercito,  a  sinistra  di  chi  guarda.  |  Torto,  Storto, 
Di  traverso,  Non  favorevole,  Contrario.  |  parole  —, 
ostili,  ingiuriose.  |  procedere  — .  |  maniere  — .  |  ac- 
coglienza — .  |  non  aver  nulla  di  —.  |  incontro  | 
sguardo  —,  minaccioso,  bieco.  |  tempi—,  j  m.  Scon- 
cio ;  Disgrazia,  Caso  disgraziato.  |  accadde  un  — . 

I  fuggire  il  —,  |  assicurazione  contro  i  —  della 
grandine.  \  andare  in  —,  a  male,  in  modo  non  utile 
e  desiderato.  )  m.  Deputato  del  partito  di  sinistra. 

II  -a,  f.  Mano  che  è  dalla  parte  del  cuore  ;  Lato  o 
parte  corrispondente  alla  mano  sinistra.  |  v.  de- 
stra. |  scrivere  con  la  — .  |  a  destra  ea—,  Da  ogni 
parte.  Di  qua  e  di  là.  |  di  fiume,  Parte  a  sinistra 
di  cni  va  secondo  la  corrente.  |  i  Parte  a  sinistra 
di  chi  guarda  alla  prua  da  poppa.  \  a  —!  tj<5  Co- 
mando di  volgersi  con  l'attenzione  o  col  passo  a 
sinistra.  I  conversione  a  — .  |  Parte  a  sinistra  del 
banco  del  governo  nell'aula  parlamentare,  e  che 
professa  idee  più  avanzate.  |  l'avvento  della  —  al 
potere,  nel  1876.  |  estrema  —,  Socialisti  delle  varie 
gradazioni.  |  la  —  storica.  |  concentrazione  delle  —. 
Il  -ale,  ag.,  m.  Attinente  alla  sinistra.  |  J.  Marinaio 
che  fa  parte  della  guardia  sinistra.  ||  -amente,  In 
modo  sinistro,  sfavorevole,  ostile  ;  In  cattivo  senso, 
Malamente.  |  interpretare  —.  |  giudicare  —.  ||  -are, 
nt.,  rfl.,  di  cavallo,  Imperversare,  Scartare,  Non 
ubbidire,  Far  movimenti  sinistri,  cattivi.  |  Tergi- 
versare. |  rfl.  Disagiarci,  Scomodarsi.  ||  -ato,  pt., 
ag.  Incomodato  da  accidente  contrario,  Colpito  da 
un  sinistro.  |  avere  il  braccio  — .  ||  -issimo,  sup  || 


|  per  —,  Persino.  |  «sinus, 

+sìnoca, 

matica. 

SÌnod  O    m"  **•  #lrtvoSt)«  synòdus  (f.).  3£  Con- 
'  gresso,  Adunanza,  Concilio  diocesa- 
no, di  canonici  e  sacerdoti  della  diocesi  preseduto  e 
intimato  com.  dal  vescovo.  |  +Concilio.  |  *la  santa  — 
di  Nicea.  |  ecumenico.  |  protestante.  |  santo  —,  Con- 
siglio dei  sacerdoti  che  reggono  la  chiesa   russa. 
,|  «-  Congiunzione  di  due  o  più  astri,  alla  vista.  || 
frale,  ag.  «synodXlis.   Di   sinodo,   Attenente  a  si- 
fcodo.  |  adunanza  —.  \  concilio  — .  |  Prescritto   dai 
■sinodi'.  |  f.  pi.,  eli.  Arredi  sacri  e  mobili,  che  deb- 
foono  trovarsi  in  una  parrocchia.  |  età  —,  anziana 
non  inferiore   ai   40  anni,   per   le   donne  che  pos- 
sono andare   a   servizio  di   un  curato:  prescritta 
dal  concilio  di  Trento  (era  l'età   di  Perpetua,  dei 
Promessi  Sposi,  8).  ||  -almente,  Secondo  le  prescri- 
zioni  del  sinodo.  ||  -aticamente,   In   forma  di  si- 
nodatico.  ||  -àtlco,  -àttico,  m.  &  Diritto  pagato  ai 
vescovi  nei  sinodi  da  abati  e  curati  obbligati  d'in- 
tervenirvi. ||  -Ico,  ag.  «synodIcus  tJuvoSueós.  Del  si- 
nodo.  Attinente  a  sinodo.  |  lettere  —,   che  a  nome 
dei  concili'  si  scrivono  ai  vescovi  assenti.  |  »  Della 
congiunzione   della  Luna   cel   Sole.  |  mese  —,  tra 
una  congiunzione   e  l'altra.  1  rivoluzione  —,   Giro 
che   compie   l'astro   prima  di  arrivare  a  congiun- 
gersi col  sole. 

SinÒiOSO.  m-  (P'-  S1)-  *Sin*  Cina.  Dotto  nel- 
°    »  la  lingua  e  letteratura  cinese. 


sinónim  o  *%•>  m'  ""«vwwijìos  sykonymus. 

»  Parola  che  ha  lo  stesso  signifi- 
cato di  un'altra,  Nome   equivalente   ad   un  altro; 
Equivoco.  |  voci  — .  |  parlare  e  favellare  sono  —.  I 
Dizionario  dei  — ,   di   Niccolò  Tommaseo,  che  vi 
ebbe   largo   campo   a  sottilizzare.  ||  -amente,  Con 
sinonimia.  ||  -la,  f.  •ouvuvuinia.  Condizione  di  sino- 
nimo, Identità  di  significato  di  due  o  più  vocaboli 
Il  -ico,  ag.   (pi.  -ìmici).  Di  sinonimo.  ||  -Izzare,  nt 
Usar  sinonimi,  Abbondar  di  sinonimi. 
SÌnÒD  ia.  f'  •«nvuirts -(«o«  synOpis  -Idis.  Terra 
r       t  rossa   o   rubrica  molto  pregiata,  di 
Sinope,  citta  del  mar  Nero;   Ocra  rossa,   Magra, 
Rubrica.  |  segnare  con  la  —.  |  pvb.  Andar  per  filo 
della  — ,  secondo  la  linea  giusta,  diritta.  ||  -Ico,  ag. 
(pi.  -òpici).^  Di  sinopia,  Simile  a  sinopia.  |  terra  — . 

+sinòride  f- *<*uvwpt« -w<>>  synoris  -idis.  cop- 

„,  à      „  '  Pi»,  di  cavalli,  di  muli;  Pariglia; 

Biga.  |  schr.  Coppia  di  amici. 

Sin  ÒSSÌ  f'  #^J«>+t«  synofsis.  u  Prospetto,  di 
•  materia  di  trattato;  Ristretto,  Com- 
pendio che  fa  vedere  tutt'insieme  la  materia.  ||  -òt- 
tico, ag.  (pi.  -ci).  *mjvoTTTix6s  synopiIcus.  Apparte- 
nente a  sinossi,  Compendioso.  |  tavole  —,  dove  su  di 
un  foglio  diviso  in  colonne  le  notizie  sono  disposta 
in  modo  che  l'occhio  aiuti  la  intelligenza  a  co 
gliere  l'ordine,  e  la  memoria  a  ritenere  e  a  richia 
mare.  |  quadro  —.  |  vangeli  —,  I  primi  tre  (di  Luca, 
Marco  e  Matteo). 

f.  «sinophIa  fvoce  formata  da  Para- 
celso forse  da  £915,  serpe,  per  brac- 
cialetto]. #  Liquido  lubrificante  delle  articolazioni 
mobili,  jl  -ale,  ag.  Di  sinovia.  |  umor  — ,  della  si- 
novia. |  f.  pi.  Capsule  alle  superficie  articolari  che 
secernono  la  sinovia.  |J  -na,  f.  ^>  Sostanza  della  si- 
novia. |  -te,  f.  Ug^  Malattia  infiammatoria  dovuta 
all'eccesso  di  formazione  di  sinovia. 
SintaeTTl  a  '■  *oO»T«Y|ia  syntaoma.  e*  Opera 
6  »  organicamente  composta,  Tratta- 

to, Libro.  Il  -archla,  I.  <>>  SxS  Reparto  della  falange. 


sinovia, 


Sintanto,  av.  Fino  a  tanto.  |  che. 

Sin  tassi  f-  *<rtvTa«ts  syntaxis.  m  Collega- 
»  zione  ordinata  delle  parole  nel  di- 
scorso; Costruzione.  |  errore  di  —.  \  Parte  della 
grammatica  che  studia  l'ordine  e  i  reggimenti 
nelle  proposizioni  e  nel  periodo.  |  della  proposi- 
zione semplice.  \\  -tàttico,  ag.  (pi.  -ci).  *ctuvtoh!T'.- 
xoì  syntactIcus.  Attinente  alla  sintassi.  |  regole, 
ordine  — . 


SÌn  tesi  *0TJv6£CTt;  synthèsis.  m  Processo  di 
T  '  composizione  e  unione  delle  varie  no- 
zioni nel  loro  valore  d'insieme,  complessivo,  per 
le  relazioni  loro  reciproche.  |  v.  analisi.  |  ra- 
pida —.  |  delle  idee,  Riduzione  di  più  idee  ad  unità. 
|  Figura  per  la  quale  si  uniscono  insieme  più  pa- 
r-ole in  un  significato,  Endiade.  |  ^-  Operazione 
«on  cui  le  parti  divise  vengono  riunite.  |  Parte 
della  chirurgia  che  tratta  dei  modi  di  riunire  le 
parti  divise  per  fratture,  ferite  e  sim.  |  •»  Opera- 
zione che  riunisce  più  sostanze  a  reagire  per  for- 
mare composti.  ||  -teticamente,  In  modo  sintetico. 
|  esporre  —.  ||  -tètico,  ag.  (pi.  -ci).  •ouv8stix6s  syn- 
thetIcus.  es  Appartenente  a  sintesi,  Di  sintesi.  | 
discorso  — .  |  metodo  —,  per  via  di  sintesi.  |  Atto  a 
raccogliere  in  sintesi.  |  sq  Composto  per  sintesi, 
Preparato  artificialmente.  |  acqua  — .  |  Di  poesia, 
pittura  e  sim.  fatta  a  grandi  linee  sommarie,  aliena 
dai  particolari.  ||  -tetizzare,  a.  »(juvfijTi£eiv.  Riu- 
nire in  sintesi.  |  idee,  principi'.  \  Esercitare  la  mente 
in  operazioni  sintetiche. 
*sintilla,  v.  scintilla.  Il  slnto,  v.  scintoismo. 

sìntom  o,  +sintòma, m-  l*fia! SYN_ 

*  '  tSma.  TSfc  Affezione 

inerente  a  una  malattia,  Fenomeno  che  accompa- 
gna una  malattia. |di  malaria,  tisi.  |  delcolera.  |  Fe- 
nomeno inerente  a  male  morale  o  sociale;  Indizio. 
|  di  pervertimento.  |  di  bassezza  d'animo.  |  di 
guerra,  Prodromo.  ||  -àtico,  ag.  (pi.  -ci),  «cru^jrru- 
naTtxis.  tffc.  Attenente  a  sintomo.  |  medicina,  cura 
—,  che  intende  a  curare  i  sintomi  invece  della 
malattia  in  sé.  |  rimedio  —,  palliativo.  |  febbre  —, 
proveniente  dalla  malattia  di  un  organo  non  vi- 
tale, e  che  sparisce  presto.  |  Significativo  come  un 
sintomo  in  una  malattia.  |  persistenza  —.  ||  -atolo- 
gia,  f.  Trattato  dei  sintomi,  Semeiotica. 

f.  »auvTov(a  forza.  $  Tonalità  di 
suoni  che  si  corrispondono  fra  due 
stazioni  radiotelegrafiche  che  hanno  la  stessa  lun- 
ghezza d'onda.||-tònico,  ag.  Di  sintonia. |i-toni$mo, 
m.  Contemporaneità  del  periodo  di  oscillazione.  || 
-tósi,  f.  •uùjjiTrTtJtTi;  caduta,  tifc.  Atrofia,  Decadenza 
dell'organismo 

•sinuOsus.  Che  ha  senb,  Con 
cavo,  Tortuoso,  Curvo,  Flessuoso, 
Che  si  piega  formando  seni.  |  giri  —  della  serpe. 
|  corso  —  del  fiume.  |  ulcera  — .  |  ferita  —  e  pro- 
fonda. ||  -amente,  Con  sinuosità,  Formando  inse- 
nature. |  -Ita,  +-ate,  -ade,  f.  Qualità  di  sinuoso, 
Insenatura,  Concavità  e  tortuosità.  |  del  fiume.  | 
della  strada. 

Curva  piana  che  rappre- 
senta graficamente  le  variazioni 
del  seno  quando  l'arco  varia  e  che  va  periodica- 
mente da  un  massimo  positivo  ad  un  massimo  ne- 
gativo. ||  -ale,  ag.  Appartenente  a  sinusoide 

SÌOn      *'  (s,<*"  è  Pr-  fr-i  sionnc  ha  la 

•  di  ne).  «Sion  colle  a  mez 
lemme  su  cui  David  fondò  la  rocca,  ffi  Gerusa- 
lemme. |  le  figlie  di  —,  Le  donne  ebree.  |  la  santa 
—,  Il  paradiso.  ||  -Ismo,  m.  Movimento  in  favore 
della  ricostituzione  dell'antica  nazione  in  Palesti- 
na. ||  -lata,  s.  (pi.  m.  -i).  Seguace  del  sionismo.  | 
primo  congresso  dei  —,  a  Basilea  nel  1897. 
alóne,  m.  x  Scione. 

siór,  m.  acrt.,ven.  Signore  (come  titolo  premesso). 
+sipa,  del  dlt.  bolognese:  Sia,  usato  come  av.  af- 
fermativo (ora  seppa). 

SÌ  Dario    m'  'sipakIum.   Tenda   che  sta  alzata 

"  '  sul  proscenio  durante  la  recita   e   si 

abbassa  alla  fine  dell'atto;  Tela.  |  con  bellissimi 
dipinti.  |  alzare  il  —,  Cominciare  la  rappresenta- 
•zione.  J  abbassare,  calare  il  — . 


slra,  f.   »  Stella   primaria   nella  costellazione  di 
Andromeda. 

Sire    +-Ì     m*afr.  sir  (forma  di  nom.).  Signore, 

»  '  Principe,  Sovrano.  |  il  —  di  Montal- 

bano,    f  Rinaldo.  |  Titolo   proprio  del  re,  Maestà. 
|  l'alto,  eterno  —,  Iddio. 

sirèn  a  '•  *23""'tv  -iim  siren  -ews. 


sin  tonìa, 


sinuoso,  caf; 


sinusòide,  £enA 


siri  aco, 


_  Mostro 
che  sulle  rive  del  Tirreno  tra  il  Circeo 
e  Scilla  allettava  i  naviganti  col  canto  e  li  menava 
a  rovina:  se  ne  contavano  com.  tre,  Partenope, 
Leucosia  e  Ligea,  poi  anche  dipiù;  nei  più  antichi 
hanno  forma  di  grande  uccello  con  testa  femmi- 
nile; poi  sono  fanciulla  nella  parte  superiore,  uc- 
cello o  pesce  nel  resto.  |  scogli 
della  —,  Tre  isolette  fra  Sorrento 
e  Capri  (Virgilio,  Eneide,  V  864). 
|  Donna allettatrice,  incantevole.! 
dolce  —.  |  è  una  —,  di  persona 
che  attrae,  incanta.  |  J  acustica, 
Strumento  che  può  farsi  anche 
sonare  sott'acqua:  è  un  cilindro 
di  ottone,  di  sotto  al  quale  entra 
l'aria;  internamente  vi  sono  2  di- 
schi bucherellati,  uno  fisso  e  uno  - 
mobile;  si  ha  suono  quando  coin-  Slremi  acU8t,ca- 
cidono  i  fori  dei  2  dischi  :  serve  a  determinare  il 
numero  delle  vibrazioni  dei  suoni.  |  Sirena  acu- 
stica mossa  dall'aria  compressa,  usata  per  fare 
segnali  da  navi,  automobili,  opifici',  ecc.  {fischio 
della  —.  ||  -ella,  -etta,  f.  dm.  ||  -Idi,  m.  pi.  i-ènidi). 
Q  Cetacei  erbivori  dalla  pelle  spessa  con  poche 
setole,  labbra  tumide. 

ag.  (pi.  -et).  «Syriàcl-s.  ?  Della  Siria, 
regione  dell'Asia  che  comprendeva 
la  Palestina  e  la  Fenicia;  in  senso  più  largo  anche 
l'Assiria  e  la  Mesopotamia.  I  chiesa  — ,  la  più  an- 
tica chiesa  cristiana  che  abbracciava  i  popoli  di 
lingua  siriaca  e  caldaica,  capitale  Antiochia:  Ma- 
roniti, Giacobìti  e  Nestoriani.  |  lingua  — ,  dei  cri- 
stiani siriaci,  del  gruppo  orientale  dell'aramaico  ; 
sopraffatta,  come  la  religione,  dai  Maomettani; 
come  letteratura  è  religiosa,  e  in  dipendenza  dalla 
greca.  ||  -ani,  pi.  m.  Nestoriani  superstiti  che  usano 
come  lingua  liturgica  il  siriaco:  attorno  al  lago 
diUrmia  e  al  nord  del  Kurdistan. 

*4up-rsxTr)i  che  rode.  ^  Imenottero  sim. 
al  calabrone,  con  addome  cilindrico  e 
allungato  giallo  a  strisce  orizzon- 
tali gialle  e  nere,  munito  di  aculeo  : 
la  femmina  perfora  col  suo  lungo 
ovopositore  la  corteccia  delle  pian- 
te; la  larva  penetra  profondamente 
nel  legno;  spesso  si  sviluppa  nei 
mobili  fatti  di  legno  fresco  e  ap- 
pare nelle  case  in  forma  d'insetto 
perfetto  {syrex  gigas).  Sirice. 

sirì^hélla  "•  sèrico.  Pelatura  de!  filaticcio, 
Oiliguoiia,  dei  bozzoli;  Cascami  di  seta. 
SÌrìma  *•  *syrha  c^v-*  veste  lunga  con  stra- 
■  ■■-«,  scico;  stile  tragico,  f  Parte  seconda 
indivisa  della  stanza  della  canzone,  dopo  la  fronte 
o  i  piedi. 

Siringa.  L  SF*P9*   "Y0»   syrinx   «■    canna. 
'  '"6  **»  O  Fistola.  |  la  -  di  Pane.  |  Cannello, 
Sifoncino.  |  >»*  Catetere,   Candeletta.  |  di  Pravaz, 
Cannellino  di  vetro,  con  uno  stantuffo  e  ago   sca- 
nalato:  si  riempie  di  preparato   liquido   per  inie- 
zodi  difS^ir-  -Z10nl  'Poderm^he  o  introvenose.  |  &  Lilla.  |  «.  Spe- 
^Tcie   di   cilindro  scanalato   per  dare   alla  pasta  la 
forma  che  si  vuole.  |  Foro  nel  mezzo  della   ruota 
in  cui  si  introduce  la  sala.  |  paste  —,  Dolce  a  forma 
di  cannello,  di  farina  impastata  con  tuorlo  d'uovo 
e  zucchero.  ||  -are,  a.  ^-  Introdurre   la   siringa.  | 
Fare   un'  iniezione.  |  alcuno,   Danneggiarlo,   Far- 
gliela. ||  -atura,  f.  Operazione  del  siringare.  ||  -e,  fr 
<>  Laringe  inferiore  degli  uccelli,  data  da   due  o 
tre  pieghe  della  mucosa   che  si  immettono  in  cia- 
scun  bronco.  ||  -otomìa,   f.  ^*c  Operazione   della 
fistola   mediante  incisione.  ||  -òtomo,  m.  Strumen- 
to adoperato  nella  siringotomia. 
SÌrÌO     m" l"-  *SIR'l's  Mtaat  «  Stella  di  la  gran- 
»  dezza,  la  più  bella  e  lucente,  che  è  nella 
bocca  del   Cane   maggiore  :   congiunta  col  sole  in 
esitate  ci  dà  il  maggior  calore  ;  Canicola.  1 11°. 
I  *sykÌus.  Siriaco,  Siro. 


sirice, 


ag- 


sirma 
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sizigia 


sirma,  m.  Sirima. 

■    i__u:  „     f    (con   pr.   sfs.   siròcchtama). 

+sirocchi  a,  iJ^L.  somia.  «  ***** 

ag.  Di  sorella;  Fraterno.  ||  +-evolmente,  Da  sorella, 


siròppo,  m.  Sciroppo. 


Con  affetto  di  sorella 
♦siròcco,  m.  Scirocco.  „ 

e.lr+  a  t.  •oùirns  systis  secche,  banchi.  A  Sec- 
ai Mie,  cagna  di  sabbia  mobile,  pericolosa  al  na- 
viganti. \tra ?  le  -  e  gli  scoli  |  pi,  *  Bassifondi 
molto  estesi  sulle  rive  della  Libia. |  te  grò»-. 
Golfo  di  Sidra:  te  piccola  —,  Golfo  di  Gabes.  Il 
-ìio,  ag.  (pi.  sìrtici).  DeUe  Sirti  africane.  |  re- 
gione — . 

^sirventése,  v.  serventese. 
+sìsamo,  v.  sesamo. 
♦sisaro,  m.  •aiaapm  sisari».  £  Sedanino  d'acqua. 

cìcifn  m.  «Siouipo;  Sisyphus.  2S  Fondatore  di 
SI5IIU,  corint0j  celebrato  per  le  ricchezze,  per 
la  sua  malvagità  fu  condannato  nell'altro  mondo 
a  portare  eternamente  un  grosso  masso  su  di  una 
montagna,  il  quale  in  cima  rotolava  giù.  |  ti  masso 
di  -  \la  fatica  di-,  inutile.  |  •$,  Scarabeo  dei  co- 
profagi che  ha  per  costume  di  formare  e  rotolare 
pallottole  come  pillole. 

..inlmkrin     m.     *(Jl(JJIlBoiOV     SISYMBR1UH.     * 

+SIS  imDriO,  Genere  delle  crocifere  di  molte 
specie,  tra  cui  il  crescione, 
♦sisma,  -àtlco,  v.  scisma,  ecc. 
SlSmO    nt.*<reiauds  terremoto.   OM 


>m.  ~a=iuu.-j*  »...."...«■  —  ------ 
l  più  o  meno  repentino  della  crosta  ter- 
restre: Terremoto.  || -ico,  ag.  (pi.  sismici}.  Di  ter- 
remoto. I  movimenti—  |  regione  -,  colpita  più  fre- 
ouentemente  dai  terremoti.  |  carta  —,  nella  quale 
s'ono  segnate  le  regioni  sismiche.  || -ografla,  t.  si- 
smologi!. Il  -ògrafo,  m.  Strumento,  di  varie  forme, 
per  segnalare  le  scosse  e  descriverne  l'andamento. 
«-Ologla,  f.  Studio  dei  terremoti.  ||  -ològlco,  ag. 
(pi.  -ci).  Concernente  la  sismologia.  ||  -ologo,  m. 
Dotto  in  sismologia. 

sissiderito,  m.  *mv  +  «jtSupms.  •  Polisiderito. 
sissignóre,  Si,  signore;  Gnorsi,  Signorsì. 
slsslzio,  m.  •trjaoiTtov.  Convivio. 
sistàltico,  ag.  *0UBT«JUut6s  contraente,  ijfe  Di  si- 
stole. |  moto  — . 

cic+àm  a  n>-  «systéma  ertemma.  St  Costru- 
SlalGllia,  Zj0ne  ingegnosamente  escogitata, 
Compagine.  I  filosofico,  Dottrina  che  si  tiene  ai 
principi'  stabiliti.  |  di  Aristotele,  San  Tommaso,  Vico 
"Hegel:  \  ogni  filosofo  ha  il  suo  -.  |  edonistico,  Dot- 
trina economica  che  ragguaglia  lo  sforzo  dell'uomo 
al  suo  desiderio  e  bisogno.  |  manchesteriano,  del 
libero  scambio.  |  Ordine  che  si  segue  nelle  azioni, 
Tenore,  Regola  di  condotta.  |  di  vita.  \  di  cura.  | 
morale.  |  ha  il  -  di  farsi  pagar  prima.  |  far  le  cose 
ver  -.  I  seguire  un  -.  |  cattivo,  brutto  -,  |  mutar 
-  Cambiar  tenore  dì  vita.  |  Modo  di  veder  le  cose 
secondo  alcuni  principi'.  |  e  il  mio  -.  |  Compagine 
dell'universo.  I  planetario,  tolemaico.  \  copernicano. 
I  Metodo.  |  stenografico.  |  ©  Ciascuno  dei  gruppi  in 
cui  si  dividono  i  cristalli  secondo  la  forma.  |»«o- 
metrico,  dimetrico,  trimetrico,  monoclino,  Inclino, 
romboedrico.  |  Complesso  degli  strati  di  una  data 
epoca.  |  Unione  di  parti  similmente  organizzate  che 
si  estendono  per  tutto,  o  quasi,  U  corpo  animale 
o  vegetale.  I  *  venoso,  arterioso.  |  J|  conduttore  0 
vasale.  |  Classificazione  in  cui  i  gruppi  si  dividono 
avendo  riguardo  a  un  solo  o  a  pochi  caratteri.  | 
*  di  montagne,  Unione  di  più  catene  di  montagne. 
fappcnninico.  |  5*5  Modo  speciale  di  fortificazione 
secondo  il  luogo  e  i  bisogni.  |  di  blocco,  fet  v. 
blocco.  |  O  Speciale  maniera  in  cui  sono  conge- 
gnate e  riunite  le  parti  di  un  motore,  o  1  mate- 
riali di  una  costruzione.  |  di  travi.  |  ff  armonico, 
Ordine  delle  note  e  degl'intervalli.  |  massimo, ,  che 
contiene  due  ottave.  |  C3  metrico  decimale  Com- 
plesso delle  misure  che  hanno  per  base  il  metro, 
e  il  dieci  per  i  multipli  e  sottomultipli  :  creato  e 
introdotto  in  Francia  dopo  10  anni  di  studi  nel 
1801,  diffuso  in  molta  parte  del  mondo.  |  Ai  perio- 
dico degli  elementi,  Classificazione  degli  elementi 


proposta  da  Mendelejew.  ||  -are,  a  Porre  in  ordine, 
Ridurre  in  sistema.  |  Ordinare,  Mettere  in  assetto, 
bene  a  posto.  |  Stato,  amministrazione)  faccende, 
cose  proprie.  |  te  casa.  |  il  conto.  |  rfl  Mettersi  in 
ordine  stabile,  in  assetto,  a  posto.  |  bene. j|  -atica- 
mente,  In  modo  sistematico.  |  Troppo  rigidamente. 
il  -àticó  ae  (pi.  ti).  Conforme  a  un  sistema.  |  me- 
todi,, ordine  -.  |  Rigido  e  tenace  nel  tenersi  a  un 
sistèma,  senza  guardare  ad  altro,  e  spec.  a  le  per- 
sone e  ai  casi  particolari.  |  opposizione-.  |  *polso 
—  *t  Sorta  di  polso  ineguale  ed  irregolare.  ||  -ato- 
re',  m%atrice,  f.  Che  sistema.  ||  -azione,  f.  Atto  del 
sistemare,  Ordinamento. 

♦sìstere,  a.,  nt.  «sistère.  Fermare,  Arrestare. 
„l_i:i-     ag.,  m.  »txJar-jXo;  che  ha  le  colonne  più 
SISXIIO,  fi|te.  |j  Di  edifizio   con   intercolunnio 
di  due  diametri  della  colonna. 
Sistina,  di  Sisto  IV;  v.  cappella. 
e  i  etri    m.  *£uoriv  xystum.  f>  Passeggio  scoper- 
51  blU,   t0    Viale.  |  Portico,  presso    i    Greci.  |  A 
Lunga  e  forte  trave  di  ferro  che  pendeva  dal!  al- 
bero con  due  mantiglie  e  si  mandava  come  ariete 
a  battere  il  bastimento  nemico  dopo  afferrato  per 

oìX'rt;  tose.  Vaso  di  ottone  o  di  argento, 
SISlUla,  in  ngUra  di  una  coppa  tutto  pieno  di 
buchi,  per  colarvi  decozioni,  medicine,  e  spec  li- 
mone latte.  |  <^  Tubo  di  canapa  impermeabile  o 
d'altra  materia,  terminante  con  una  chiavetta  me- 
tallica, per  uso  di  inaffiare  o  di  estingue- 
re incendi'. 

«-ìctnlo  f-  *9uort».-h  systole  contra- 
SISIU1G,  zioae_  v  Restringimento  del- 
le cavità  del  cuore  (v.  diastole). 
-;cirr,  m.  «sistrum  (Ttrorpov.  £  Lami- 
SlallU,  na  ricurva  di  metallo,  armata 
di  un  manico  e  attraversata  da  verghette 
mobili  che  risonavano  alle  scosse  :  usato 
dagli  Egizi'  nei  sacrifici'  di  Iside. 
sitare,  nt.,  tose.  Far  sito,  Rendere  cat- 
tivo odore,  Puzzare. 

„;);L:.jn  ag.  «sitibundus.  Che  ha  sete,  As- 
Sitibondo,  s|tat0  |  terreno  -.1  Avido,  Bra- 
moso I  di  onori,  potere,  ricchezze.  |  di  sangue. 
ei+irtfnhìa  i  *^ov  cibo.  tiik  Orrore  del  cibo, 
SlllUIUUia,  per  alienazione  mentale. 
♦sltire,  nt.  *sitTre.  Aver  sete. 
„i*«  m  »siti>s.  Situazione,  Postura,  Posizione. 
SUO,  I  dd  paese,  detta  casa.  \  castello  forte  per 
il  —  I  *del  cielo.  Esposizione  a  una  plaga.  |  la 
forma  e  il  -.  |  il-  dell'isola,  Posizione  in  longi- 
tudine è  latitudine.  |  conoscere  il  -  di  una  citta 
come  è  posta  e  la  sua  figura.  |  della  figura,  Collo- 
camento |  Luogo;  Posto,  Terreno.  |  di  piccolo  -, 
angusto.  |  lontani.  |  jf  Luogo  in  cui  bisogna  premer 
la  corda:  Tasto  da  toccare.  |  Cattivo  odore  Tanfo 
(di  cose  lungamente  ferme  e  neglette).  |  ag.  •situs 
pt.  di  sinire  mettere).  Situato,  Messo,  Posto.  |  nella 
tal  contrada.)  in  alto.  ||  -accio,  m.  peg.  ||  -erello, 
m.  dm.  Odoruccio  cattivo. 

«1+^lnwì-j  f.  «ctìto;  frumento. Studiosui grani. 
SltOlOg  la,  ,,  _|00p  ag.  (pl.  -dgici).  Di  sitologia. 
ci*  nei-»  ag.,  tose.  Di  cavallo  che  piglia  ombra 
Sii  OSO,  c*^  vicin0  a  ragazzo  o  a  donna.  Il 
+-uale,  ag.  Di  sito.  |  differenze  -.  _ 

r-".+.ioro  a.  »situs  postura.  Collocare,  uar 
SITU  aie,  sit0  luog0j  posto.  |  a  oriente.  |  sulla 
costa.  |  persona,  in  un  ufficio,  impiego  A  ^-amen- 
to, m.  Modo  di  situare.  Collocamento. || -ato,  pt., 
ag.  Collocato,  Sito,  Posto,  Messo.  I  luogo  ben  -  a 
difesa.  |  villa-  sulla  collina.  ||  -az  Ione,  +-agione ,  f . 
Posizione,  Postura.  |  della  casa  t°V°èrafica\  delle 
parli.  |  Condizione,  Stato.  \  politica.  I  la  Presente-- 
|  e*  Forza  presente  a  un  reparto  in  un  dato  mo 
So  calcolata  in  base  alla  forza  effettiva.  Ta- 
bella, foglio  su  cui  è  scritta. 
sivèrto,  m.  «exopertus.  A  Strataglio. 
oiwio-lia  f-  «  Citlk  della  Spagna  meridionale. 
Siviglia,  ]  sfrta  di  tabacco  da  fiuto. 

•  ■  ■_  f  '•Wuvla  syoyzIa  congiunzione.  •» 
SIZIgia,  cias^def  punti  all'orbita  lunare 
ove  si  trova  in  diritta  opposizione  o  congiunzione 


SIZIO 
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§macìo 


sizza, 


slabbrare, 


col  sole.  |  pi.  Plenilunio  e  novilunio.  |  f>Due  cop- 
pie di  carri  da  guerra  ordinati  per  combattere. 
sizlo,  m.  *sit!o  ho  sete.   Una  delle  7  parole  dette 
da  Cristo  in  croce.  |  tornare  al  —,  al  travaglio. 

f.,  tose.  sido.  Tramontana  freddissima. 
-etta,  f.  dm.  ||  -ettina,  -olina,  f.  vez. 
skating-ring,  m.,  ingl.  (prn.  schetin  rin).  Recinto 
per  pattinaggio. 

skl,  v.  schi. 

skunk,  m.,  ingl.  Pelliccia  di  moffetta. 

a.  Tagliar   le  labbra.  |  Guastare 
orifizio,  orlo,  labbro  d'un  vaso, 
margini   di    una   ferita.  |  Slargare.   |  «,  tubo,  For- 
margli un  orlo  all'estremità.  |  nt.  Riversarsi,  Tra- 
boccare. |  Intagliarsi  dei  canti  del  legname.  ||  -atu- 
ra, f.  Opera    ed    effetto  dello  slabbrare.  |  Parte   di 
una  materia  che  esce  fuori  dai  labbri. 
«.larr"!  arP    *•  Sciogliere  dai  lacci.  |  abito,  cor- 
Tlolrt"  **,0>  petto,  scarpe.  |  rfl.  Sciogliersi,  Li- 
berarsi dai  lacci.  |  Slegarsi.  ||-ato,  pt.,  ag. 
slagare,  a.  Dislagare. 
slamare,  a.,nt.  Dislamare;  Dilaniare, Smottare. 

slanci  arfì  a-'  ints.  Lanciare.  |  rfl.  Avven- 
*?'="  ■*»■  m*  °f  tarsi.  |  addosso.  |  nella  mischia.  | 
contro  il  nemico.  |  Cacciarsi,  Gettarsi,  Darsi  con 
impeto  e  accanimento.  |  nel  commercio.  |  nella  po- 
litica, letteratura.  )\  -ato,  pt.,  ag.  |  corpo  —,  alto, 
snello,  svelto.  || -o,  m.  Salto.  |  Lancio;  Impeto,  Fo- 
ga. |  di  passione,  immaginazione,  carità,  Scatto, 
Impulso.  |  di  primo  —.  |  J  prendere  di  —  una  nota. 
ciappolare,  a.  Levar  le  làppole. 

Slargare  a'  Dislargare,  Allargare,  Accresce- 
T  "■&'*■  °i  re  la  larghezza.  |  la  pietra  :  la  porta. 
|  strada.  \  A  un  angolo.  |  la  folla,  Diradare.  |  rfl. 
Allargarsi.  |  Tirarsi  al  largo,  Lasciare  più  lar- 
ghezza, Non  rimaner  stretti.  Farsi  radi.  |  Aprirsi, 
Manifestare  i  propri'  pensieri,  Uscire  dal  riserbo. 
|  Distendersi.  |  per  la  campagna.  \  nt.  <*,  di  carat- 
tere, Prendere  spazio.  |  *  Slargando,  indicazione 
che  avverte  di  allargare  il  tempo.  ||  -amento,  m. 
Modo  e  atto  dello  slargare.  || -ato,  pt.,  ag.  ||  -atura, 
f.  Operazione  ed  effetto  dello  slargare.  |  G*.  Spazio 
che  trovasi  talora  nella  stampa  tra  una  sillaba  e 
l'altra. 
^siaselo,  m.  Rilascio. 


+sleanza,  f.  Slealtà. 

sleeping-car,  m.,  ingl.  (prn.  slipin  car). 

tura  letto;  Pullmann. 


Vet- 


s  legare, 


a.  {slégo).  Dislegare;   Sciogliere.  |  il 
cane.  |  i  prigionieri.  )  ^  le   viti. 


Slatin  are  n'''  'r'  ^ i,are  passi  latini,  Mesco- 
T  wo>  lare  parole  latine  nel   discorso.  | 

smania  di  — .  (|  -ata,  f.  Discorso  in  cui  siano   me- 
scolati passi  latini.  ||  ^-lizare,  nt.  Slatinare. 
glot+are    *•  Divezzare,  Levare  il  latte,  Spop- 
*j  a»  a.i  w,   pare    ||  .ament0|   m.   Modo   e  atto 

dello  slattare.  ||-ato,  pt.,  ag.  |  bambino  appena  — . 
||  -atura,  f.  Opera  dello  slattare. 
slavato  ag.  Sbiadito,  Dilavato  ;  Scialbo,  Smor- 
T  >to.  |  colore  —,  |  Q  figure  — .  |  narra- 

zione —,  senza  vivacità  e  colorito.  |  dicitore,  scrit- 
tore —.  ||  -atura,  f.  Cosa  o  parte  slavata.  |  Forma 
sbiadita,  smorta. 

SlaVO  a£'>  m'  ^  Schiavo;  Della  razza  sorella 
t  **»  alla  grecolatina,  celtica   e  germanica, 

che  abita  la  parte  orientale  di  Europa.  |  razza  —, 
di  grande  statura,  cranio  grande,  capelli  biondi  che 
vanno  al  rosso,  occhi  azzurrogrigi,  colorito  chia- 
ro; caratteri  serbati  da  Dalmati,  Bulgari  e  una 
parte  dei  Russi.  |  orientali,  Russi  e  Piccoli  Russi; 
meridionali,  Serbocroati,  Dalmati,  Sloveni,  Bul- 
gari ;  occidentali,  Polacchi,  Cechi,  Slovacchi.  |  lin- 
gue —,  di  vari'  rami,  secondo  le  popolazioni;  si 
distingue  il  serbo-croato.  |  musica  —,  di  sistema 
indo-europeo;  ha  le  7  specie  di  ottava  comuni  alla 
musica  liturgica  cristiana.  ||  -Ismo,  m.  Tendenza 
degli  Slavi  a  costituirsi  in  unità  (v.  panslavis- 
mo). ||  -Ista,  m.  s.  (pi.  m.  -»').  Studioso  di  slavo.  | 
Fautore  degli  Slavi.  ||  -orilo,  ag.  Fautore  della  cau- 
sa degli  Slavi. 
*slazzerare,  a.,  plb.  Tirar  fuori,  Cavar  fuori. 

slsal  e  *!?•  Disleale,  Che  opera  contro  la  lealtà. 
T  c»  ||  -isslmo,  sup.li-lsslmamente,  av.  sup. 

li-mente,  In  modo  sleale.  Senza  lealtà.  ||  -tà,  f. 
Dislealtà,  Mancanza  di  lealtà. 


denti,  Renderli  non  più  allegati.  |  rfl.  Sciogliersi.  | 
dal  sonno.  \  Svincolarsi,  Liberarsi  da  obbligo,  im- 
pegno. ||  -amento,  m.  Modo  e  atto  dello  slegare.  | 
Sconnessione.  ||  -atamente,  In  modo  slegato.  ||  -ato, 
pt.,  ag.  Sciolto,  Non  legato.  |  libro  — ,  non  rilegato. 
Sconnesso.  |  Separato,  Non  coerente.  |  note,  appunti 
— .  ||  -atissimo,  sup.  ||  -atura,  f.  Operazione  ed  ef- 
fetto dello  slegare.  |  Sconnessione,  del  discorso. 
Slembare  a-  Uscir  fuori  dalla  linea,  Rica- 
T  ■■mmimt  dere  con  un  lémbo. ||-ato,  pt.,ag. 

Slent  arP  a->  rn->  tosc-  {slènto).  Rallentare,  Al- 
'  '  lentare.  |  il  busto.  ||  -atura,  f.  Allen- 

tatura, di  cosa  troppo  tirata. 
Slìtt  a    ^'  *atd'  SLno-  Carretto  o  carrozza  senza 
T  '  ruote  ;  tirato  da  cavalli,  o  cani,  o  renne, 

sulla  neve  o  sul  ghiaccio.  |  andare  in  —  è  comodo 
e  piacevole.  |  5k?  Affusto  sim.  da  cannoni:  Treggia. 
Il  -amento,  m.  Modo  e  atto  dello  slittare.  ||  -are,  nt. 
Andar  sulla  slitta.  |  delle  ruote,  Girare  su  sé  stesse, 
senza  attrito  e  senza  avanzare,  Scivolare.  |  sulle 
rotaie,  di  treni,  tram. 

SlÒCa  m-  *pl-  "■*''•  *  Distico  dell'antico  in- 
T  w**'  diano,  con  versi  di  16  sillabe,  nei  poemi 
epici. 

sloffare,  nt.  Far  lòffe. 

SlOfy  are  a'  (stó^0)-  Dislogare.  Levare  dal  suo 
to'»  luogo,  Spostare.  |  ^^  un  braccio.  | 
rfl.  Slogarsi,  Spostarsi  di  osso  o  parte  del  corpo. 
Il  -amento,  m.  Dislogamento,  Slogatura.  ||  -atura, 
f.  Lussazione.  ||  ^-azione,  f.  Slogatura. 
SlOeff  ì  are  a'  foggio).  Disloggiare,  Cacciare 
»  "do-w"w»  dall'alloggiamento.  \&$il nemico, 
da  trincea,  posizione.  |  nt.  Andarsene  dall'alloggio. 
Sgombrare.  |  §s$  Andarsene  dalla  posizione  occu- 
pata. ||  -amento,  m.  Atto  e  modo  dello  sloggiare. 
slogicare,  nt.  {slògico).  Sragionare. 

clnmh  are    a-  Guastare  i  lómbi.  Dilombare: 
TIUIIIUctlO,  Sflancare    f   nt     indebolirsi    nel 
lombi,  cosi  da  non  reggersi  bene  sopra  sé  stesso. 
Il -ato,  pt.,  ag.  Dilombato.  Fiacco;  Sfiancato, 
slongatore,  v.  slungatore. 

Slontan  are  a  Allontanare,  Rimuovere,  Se- 
SylUIUclll  aro,  parare.  (rfl-  Allontanarsi, Stac- 
carsi. ||  -amento,  m.  Rimovimento.  ||  -ato,  pt.,  ag. 
||  -atore.  m.  -atrlce,  f.  Che  slontana. 
sloop,  m.,  ingl.  (prn.  slup).  X  Piccola  nave  a  un 
solo  albero,  con  due  t)  tre  fiocchi  ;  Cutter  in  piccolo. 

SllimaC  are  nt-  Far  la  lumaca,  Lasciar  la 
"**"'""***  **'*'»  traccia  come  la  lumaca.  || -atu- 
ra, f.  Allumacatura. 

slunF  are  a'  Allungare,  Fare  pia  lungo;  Pro- 
Y'""6  *»■*•!  lungare.  |  la  veste.  |  il  trotto,  Al- 
lungare. |  rfl.  Allungarsi.  Prolungarsi. |Dilungarsi. 
Il  -atore,  m.  -atrlce,  f.  Che  slunga.  |  «  Di  muscolo 
che  distende.  ||  -atura,  f.  Atto  dello  slungare. 
slustrare,  a.  Dislustrare,  Dilustrare. 
+slutare,  a.  c\  Levar  via  il  luto. 

SITiaCC  are  a-  #lonKb-  smahhan.  Schernire, 
'  '  Svergognare,   Ingiuriare.  |  mia 

cosa,  Avvilirla,  Svilirla.  |  *nt.  Divenir  macco.  |  del 
mare,  Farsi  troppo  quieto.  || -ato,  pt.,  ag.  Rimasto 
con  la  vergogna.  |  Dolcissimo,  sicché  nausei.  | 
frutti  — .  |  Svenevole.  |  adulazione,  lodi  — .  |  calma 
—,  del  mare,  eccessiva.  |j-atlsslmo,  sup. 

smacchiare,  tJ°&J%m^chie-  ijf- 

T  '  stilo.  |  n^-  Disfare  la  macchia, 

tagliando  gli  alberi.  |  nt.,  rfl.  Uscir  della  macchia. 
Svignarsela.  ||  -ato,  pt.,  ag. | vestito  —  bene.  ||  -atore, 
m.  -atora,  -atrlce,  f.  Che  smacchia.  |  Cavatore  di 
macchie.  ||  -atura,  f.  Lavoro  ed  effetto  dello  smac- 
chiare. |  del  vestito. 

SmaCCO  m-» dv-  sm*ccark-  Ingiuria,  Sconfitta 
"  '  vergognosa.  |  ricevere  uno  —.  |  fare 

uno  —,  Svergognare.  |  Spregio. 

+smaclo,  v.  s magio. 


uno 

|  *Macco. 


|  fare 


smacrare 
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smarginare 


♦smacrare,  v.  smagrire. 

icmacrsrp  a.  Dismagare,  Indebolire,  Sbi- 
TY'  '  "*&  al  c»  gottire.  |  rfl.  Smarrirsi,  Perdersi 
d'animo.  Venir  meno,  Mancare.  |  nt.  Sbagliare.  || 
••-amento,  m.  Modo  dello  smagare;  Smarrimento. 
Il  ♦-ato,  pt.,  ag.  Indebolito,  Mancato,  Venuto  meno, 
Smarrito.  |  dal  luogo,  Rimosso,  Allontanato, 
♦smagio,  m.,  tose.  Smanceria. 

Smagli  are  a,>  "'•  Rompere  le  maglie,  Dis- 
tillagli aie,  ^are  javoro  a  maglie.  |  usbergo, 

corazza.  |  il  cuore,  Fiaccare  il  coraggio,  Intimorire. 
|  Sciogliere  dalle  maglie.  |  le  balle.  |  Levar  le  ac- 
ciughe e  sim.  dalle  maglie  della  rete  in  cui  sono 
rimaste  attaccate  per  il  collo.  |  X  Snodare  la  ca- 
tena dell'ancora,  per  separarla  in  più  pezzi.  |  nt. 
Risplepdere,  Aprirsi  e  rasserenarsi  di  aria,  cielo, 
Brillare.  |  del  vino,  Brillare,  Scintillare.  |  rfi.  Scio- 
gliersi, Disfarsi  delle  maglie.  |  della  calza.  ||  -ante, 
ps.,  ag.  Che  smaglia.  |  Risplendente.  |  bellezza,  co- 
lore, cielo  — .  ||  -ato,  pt.,  ag.  |  corazza,  rete,  calza — . 
||  -atura,  f.  Atto  ed  effetto  dello  smagliare.  Maglie 
rotte,  strappate.  |  ^*  Vibice. 
smagnetizzare,  a.  s%  Levare  il  magnetismo, 
'smago,  smai,  m.,  dv.  smagare.  Smagamento. 
smagrare,  -amento,  -atura,  v.  dimagrare,  ecc. 
omooi-  ira  nt.  l-isco).  Divenir  magro,  Dima- 
t"1  B1  "°i  grire.  |  a.  Far  divenir  magro.  |  il 
corpo;  i  troppo  grassi.  |  fiume,  Renderlo  povero 
d'acqua.  |  terreno,  Esaurire  le  parti  che  lo  ren- 
dono fertile.  ||  -imento,  m.  Modo  e  atto  dello  sma- 
grire. ||  -Ito,  pt.,  ag. 

email  ara  **■  vf  Uscire  dal  mallo.  |  Sbuc- 
^liiauaic,  ciare;  delle  castagne.  || -ato,  pt., 
ag.  |  'Dinoccolato. 

smaltare  a.  Coprir  di  smalto.  |  mura.  |  so- 
dali lai  lai  e,  pra  oro.  \  vaso.  |  figura.  |  arte  dello 
— .  |  Coprire,  Lastricare.  |  Ornare,  Cospargere,  j  di 
fiori.  |  Passare  come  smaltando.  |  rfl.  Ornarsi.  || 
-amento,  m.  Modo  e  atto  di  smaltare.  ||  -ato,  pt., 
ag.  |  lavori  — .  |  di  argento  —,  |  di  gesso.  |  orolo- 
gio — .  |  di  sudiciume.  |  di  fiori.  \  ferro  — ,  usato 
per  arnesi  di  cucina.  |  ♦m.  Smalto.  |  Opera  smal- 
tata. ||  -atore,  m.  -atrlce,  f.  Che  smalta.  |  Smal- 
tista. ||  -atura,  f.  Lavoro  ed  effetto  dello  smaltare. 
||  -Ina,  f.  ®  Minerale  di  cobalto,  grigio  stagno,  con 
iridescenze  superficiali,  lucentezza  metallica,  i! 
più  copioso  e  importante;  cristallizza  di  rado  in 
forme  distinte;  serve  alla  preparazione  dell'ossido 
di  cobalto;  si  trae  dalla  Sardegna.  Sassonia,  Svezia. 

orns.lt  ire  a-  l.-'sc">-  *g°t.  smaltjan.  Concuoce- 
T  '  re  il  cibo  nello  stomaco,  Digerire. 

|  il  cibo.  |  duro  a  — .  |  il  vino,  la  sbornia.  |  Tolle- 
rare, Sopportare.  |  l'ingiuria,  il  dolore.  |  }tf  Esi- 
tare, Dar  via,  Vendere,  Spacciare,  Distribuire,  Li- 
quidare. |  merci.  |  acque,  Dar  loro  sfogo,  uscita, 
scolo.  I  alcuno,  Spacciarlo,  Liquidarlo.  |  ♦Supe- 
rare, Vincere.  |  la  prova.  ||  ♦-Icoso,  ag.  Facile  a  di- 
gerirsi. ||  -imento,  m.  Modo  e  atto  dello  smaltire. 
J dell'umore.  |  J}f  di  merci,  Spaccio,  Esaurimento, 
Vendita.  |  di  fàcile  — .  ||  -Ito,  pt.,  ag.  Cessato,  Fi- 
nito, Passato.  |  inverno  — .  |  Spianato,  Dichiarato, 
Liquidato.  |  questione  — .  ||  -itlssimo,  sup.  ||  -Itolo, 
in.,  ag.  Luogo  per  dare  esito  alle  acque  superflue 
o  sporche,  in  modo  che  possano  essere  assorbite 
dal  terreno.  |  Orinatoio.  ||  -Itore,  ag.,  m.  Che  smal- 
tisce. |  canale,  fosso  —,  Smaltitoio. 
SITia.lt  O  m'  *germ-  smalts,  td.  schmelz.  a.  Cal- 
T  i  cestruzzo;  Malto.  |  Pavimento.  |  Ri- 

manere in  su  lo  — ,  sul  lastrico.  |  Composto  di  calce 
e  mattoni  pesti,  che  serve  di  base  spec.  nei  pavi- 
menti di  mosaico  alla  veneziana.  |  Impasto  di  ma- 
terie di  vari'  colori  che  si  mette  sopra  l'oro  per 
rendere  più  bello  il  lavoro.  |  rosso,  roggio,  traspa- 
rente, che  si  può  adoperar  sull'oro,  non  sull'ar- 
gento. |  Oggetto  smaltato,  dipinto  a  smalto.  |  antico. 
|  &  Materia  di  vari'  colori  che  macinata  serve 
per  la  pittura  a  olio  od  a  fresco.  |  pittura  a  — .  | 
Vernice  vetrosa,  di  vari'  colori,  con  cui  si  copro- 
no a  fuoco  i  metalli,  le  ceramiche,  ecc.  |  V  Parte 
esterna  durissima,  vetrosa,  liscia,  lucente,  fragile 
della  corona  del  dente.  |  Cosa  che  si  stenda  come 
smalto,  Colore,  Tinta.  |  sanguigno,  Sangue  ;  verde, 


Prato.  |  dei  fiori.  |  Cosa  dura  come  smalto.  ||  -ista, 
m.  Artefice  che  lavora  di  smalto,  Smaltatore.  |j  -Ite, 
f.  «s  Smaltina. 
cmamm  are     r"-   Smammolare.  |  a.  Levar 

smammare,  dalla  madre. r.at0>  pt,;  ag. 

Spoppato.  ||  -olare,  rfi.  Ridere  di  gusto.  |  Godersela. 

smanacci  are.  "?•' ir,  Batt"e  con  affe,tta- 

yiiiuiiuvui  w  w,   zlone  ]e  man^  per  applau- 
dire. |ì  -ata,  f.   Atto   dello   smanacciare,  Applauso 
rumoroso. 
♦smancare,  nt.  Fare  mancamento. 

emanpArìa  f-  (v-  smanziere).  Leziosag- 
!?l!  Idlicei  la,  gjne;  Svenevolezza)  Moine,  Le- 
zi'. ||  -oso,  ag.  Lezioso. 
♦smanecchlare,  a.  manico.  Smanicare, 
cmanffi  airi  ag.  Corroso,  Consumato,  Eroso. 
^IMdllgimu,  || -atura,  f.  Corrosione.  || -o,  m. 
«.  Lembo  di  pagina  rimasto  non  impresso.  ||  -uc- 
chlare,  nt.  Mangiucchiare. 

emani  nr<a  nt.  mano  P smaneggiare '  dissipa- 
si nani  aie,  re  struggere].  Agitarsi,  Strug- 
gersi. \  di,  Desiderare  fortemente.  |  per  la  febbre: 
la  canicola.  |  per  amore,  impazienza,  ira.  |  +Dar 
via,  Smaltire  in  poco  tempo;  Dissipare.  |  mille  lire. 
|  tutta  la  provvisione.]  le  figlie,  Maritarle.  |  rfl.,  tose. 
Andarsene.  ||  -a,  f.  Agitazione  d'anima,  o  di  corpo 
per  impazienza,  bramosia,  soverchio  calore  ;  Strug- 
gimento. |  di  esser  fatto  cavaliere.  |  avere,  sentirsi 
una  grande  — .  |  provare  le  — .  |  dare  nelle  — .  |  v.  v  i  1- 
leggiatura.  |  dlt.  Smanceria,  Moine.  ||  -amento, 
m.  Modo  dello  smaniare,  Smania.  || -ante,  ps.,  ag. 
Che  smania.  \per  la  febbre.  |  dì  vi««re.||-atamente, 
Furiosamente.  ||  ♦•atura,  f.  Smania,  Smaniamento. 

emanirara  r"  Mettersi  in  màniche  di 
ailiamuaic,  camicia)  e  cone  maniche  tirate 

sii.  |  Rompersi  del  mànico.  |  a.  Levare  il  manico. 
|  coltello,  vanga.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Che  sta  in  maniche 
di  camicia.  |  coltello  — ,   a  cui  è  uscito  il   manico 

0  s'è  rotto. 

smanierato,  ag.  Sgarbato. 

♦smanigli  a,  f.  Maniglia.  |j  -o,  m.  Braccialetto. 

emanine  n  a?-  Pieno  di  smanie,  Che  ha  o 
ailiainua  u,  d|  la  smania  \febbre  _.  |  impa- 
zienza — .  |  caldo  — .  |  dal  caldo.  |  vocaboli  —,  af- 
fettati. |  di,  Bramoso,  Molto  desideroso.  |  di  averlo, 
di  credere.  |  S  Notazione  di  movimento  furioso.  | 
dlt.  Lezioso,  Smanceroso.  ||  -amente,  In  modo  sma- 
nioso, agitato,  il  -Isslmo,  sup. 
smaniata,  f.  Manata,  Frotta,  Brigata.  |  di  birri. 

icmant  ara  a.  Levar  il  manto;  Scoprire.  | 
-ramai  II  ai  e,  rfl  Scoprirsi.  |  Liberarsi,  Spo- 
gliarsi. |  della  sua  volontà.  ||  -ellamento,  m.  Modo 
e  atto  dello  smantellare.  ||  -oliare,  a.  ?x«  Abbattere 
le  difese  di  città,  fortezza.  |  mura,  rocca.  |  citta. 
Privarla  della  cinta  di  bastioni.  |  i  Demolire  il 
fasciame,  di  un  naviglio.  |  schr.  la  bocca,  Far  ca- 
dere i  denti.  ||  -atore,  m.  -atrlce,  f.  Che  smantella. 
I!  -Igliare,  a.  X  Disfare  le  mantiglie,  Levarle  dal 
posto.  |  Sbilanciare  le  mantiglie  in  modo  che  il 
pennone  lasci  la  postura  orizzontale,  e  sia  a  punto 
per  venir  sulla  tolda,  se  si  debba  ammainare;  o 
resti  fuori  squadra  per  lutto. 
j-eman-r  iera  "».  (f-  -«)•  amanza.  Vago  di 
+§mauZ  lere,  ,are  all'amore.ir-leroso,  -ero- 
so, ag.  Lezioso,  Pien  di  smancerie. 
emarflorlite  f-  «smahagdTtes  montagna  dello 
Smaragaiie,  smeraido.  »  Varietà  di  anti- 
bolo di  un  magnifico  color  verde;  se  n.echa  sul 
monte  Musine,  all'imbocco  della  valle  di  busa. 

smargiass  o,  &  ^tt^Y^Zt  SS: 

farone,  Millantatore,  Guappo,  Bravo.  I  *««-■  Jl  "a" 
re,  nt.  Fare  lo  smargiasso.  ||  -ata,  f.  Sm «P««e- 
rià,  Rodomontata,  Spacconata;  Bfa'urV.vlt«  S 
di   smargiasso.  ||  -erla,  f.   Millanteria,  Bravata.  || 

~^«.«ir.«r«   a. Tagliare  parte  dei  màrgini, 

smarginare, ^1^,  v„  togliere  u  riccio. 

1  «.  Levare  dopo  la  stampa  la  marginatura  delle 
forme.  ||  -ato,  pt.,  ag.  |  esemplare  -,  che  ha  poco 
margine,  {foglie  —,  &■ 


smargottare 
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smerigliare 


emarpritt  arp  a-  vP  Levar  le  margòtte, 
^margUU  are,  per  ripiantarle.  ||  -atura,  f. 
Lavoro  dello  smargottare. 

omarr  a  f.  Marra,  li  -are,  a.  ^"Pulire  le  cep- 
T  '  paie  con  la  marra.  ||  -atura,  f.  Lavoro 

dello  smarrare. 

emarr  ire  a-  i-isco).  *got.  maerjan  impedire, 
oi  i  iai  ■  il  e,  affliggere.  Non  trovare  più,  Perder 
di  rista,  Non  possedere  più,  Non  saper  dove  tro- 
vare. |  il  foglio.  |  chiave,  libro,  occhiali.  |  la  traccia. 
|  la  ragione,  i  sensi.  |  strada,  via.  |  *Vora,  Sba- 
gliare. |  +Far  perdere,  mancare.  |  la  natura,  Tra- 
viare. |  le  stelle,  Offuscare.  )  ♦Dimenticare.  |  ♦Con- 
fondere, Turbare.  |  //  caso  li  smarrì.  |  nt.  Perdersi, 
Dileguarsi.  |  *da,  Non  farsi  trovar  più.  |  rfl.  Non  tro- 
var più  la  strada.  |  nella  selva.  |  in  Milano.  |  Sbigot- 
tirsi, Venir  meno  dell'animo,  Turbarsi.  |  alla  no- 
tizia, |  di  colori,  Scolorirsi,  Sbiadire,  Stingere.  | 
di  occhio,  Offuscarsi,  Non  resistere.  |  Perdersi,  Di- 
leguarsi. |  del  senso  morale.  \  delle  memorie.  |  delle 
arti  belle  nella  barbarie.  |  -Imento,  m.  ♦-igione,  f. 
Modo  e  atto  dello  smarrire.  |  della  lettera.  |  di  forze, 
Mancamento,  Perdita  momentanea.  |  della  coscien- 
za. |  un  momento  di  —.  |  Sbigottimento,  Turba- 
mento. |  cadere  in  — .  ||  -Itamente.  Con  smarri- 
mento. ||  -Ito,  +-uto,  pt,  ag.  Timoroso,  Sbigottito, 
Confuso.  |  tutto  — .  |  animo  — .  \  con  l'occhio  — .  | 
Scolorito,  Smontato,  Stinto.  |  volto  — .  |  colore  — . 
|  +Perfido,  Scellerato.  ||  -Itlssimo,  suo. 
emar+gilare    nt.  {smartèllo). Martellare, Bat- 


telli cantando. 


tere   sulla  stessa  nota,  di  uc- 


emaer-all  ara  a.  Guastare  le  mascèlle,  Sga- 
^maaUSII  are,  nasciare.  |  rfl.  Rompersi,  slo- 
garsi le  mascelle.  |  dalle  risa.  ||  -amento,  m.  Sga- 
nasciamento,  Dislogamento  delle  mascelle.  ||  -ata- 
mente,  Sgangheratamente.  |  ridere  — .  ||  -ato,  pt.,  ag. 

smascher  are.  ?• Cavar  ]amàscbfra' Pa_ 

»    ■  "*""  **■  alesare  persona  e  azioni  che 

si  celavano  sotto  altre  apparenze.  |  V  impostura, 
il  falsario,  perfido.  |  batterie  nemiche,  che  si  tene- 
vano coperte.  |  rfl.  Levarsi  la  maschera.  ||  -amento, 
m.  Modo  ed  atto  dello  smascherare.  |  dei  ciarla- 
tani. ||  -ato,  pt.,  ag.  Che  non  porta  maschera.  | 
istrioni  —,  |  maschere  — .  ||  -atore,  m.  -atrlce,  f.  Che 
smaschera. 

smascolinato,  ag.  Effeminato. 
emaecaiara    nt,  tose.  Far  da  massaia,  Pa- 
?ma55  «lare,  ormeggiare.  ||  -amento,    m. 
Atto  dello  smassart  ||  -are,  a.  Levar  dalla  massa, 
Disfar  la  massa. 

Smatassare    a.  Disfar  la  matassa.  |  ilmaz- 
^iiiaiassaic,  to^  Levarne  le  matasse  a  una 
a  una.  |  rfi.   Sciogliersi.  |  dei  bachi,   che   vengono 
fuori  ai  ragazzi  andando  di  corpo, 
iemattanarp    rfl.   Levarsi    la   mattana.  Il 

-rsmaxianare,  .)are  nt  Far  mattie  Ruz'. 

zare. 

a.  Levare  i  mattóni.  |  pavi- 
mento, muri,  tetto.  ||  -ato,  pt, 

ag.  |  pavimento  — ,  che  ha  mattoni  rotti  e  mancanti. 

I!  -atura,  f.  Lavoro  ed   effetto   dello  smattonare. 

Luogo  dove  è  rotto  l'ammattonato. 

♦smedullare,  v.  smidollare. 

♦smegliare,  a.  Sgarrare. 

amòtxmst  m-  *tav.%  9  Secrezione  balano- 
Jflliegma,  prepuziale. 

cmal  ara    a-  4?  Cavare  il  miele  dai  favi  o 
anici  aie,  alveari.  ||.ato,  pt,  ag.  |j -atore,  m. 
-atrlce,  f.  Che  smela.  |  Macchina  con    la  quale  si 
smelano  i  favi  senza  tagliarli.  ||  -atura,  f.  Lavoro 
e  tempo  dello  smelare, 
smelensito,  ag.,  ints.  Immelensito, 
♦smélla,  f.  Salamistra,  Donna  sofistica, 
smelmare,  rfi.  Uscire,  togliersi  dalla  mélma. 

fimpmhrar»  a-  (smèmbro).  Dismembrare, 
^llieiUUI  are,  Tag|jare  a  pezzi.  |  corpo.  |  le 
vittime  nel  sacrificio.  {*pollo,  lepre.  Trinciare.  |  Stato, 
regno,  in  tante  parti,  o  che  si  costituiscano  in  modo 
autonomo,  o  che  si  aggreghino  e  annettano  ad  altri. 
|  patrimonio,  tenuta,  podere.  ||  -amento,  m.  Modo 
e  atto  dello  smembrare.  |  della  nazione.  |  dell' Au- 


smatton  are, 


stria  Ungheria  dopo  la  disfatta.  |  della  Polonia, 
tra  Russia,  Austria  e  Prussia.  |  Scomposizione  nei 
vari'  membri.  |  del  periodo.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Rotto, 
Guasto  nelle  membra;  Svigorito.  ||  -atore,  m.  -atrl- 
ce, f .  Che  smembra.  ||  -atura,  f.  Operazione  ed  effetto 
dello  smembrare. 

emamnrara  nt.,  rfl.  (smemoro).  Perdere  la 
SsmeillUI  are,  memoria, Dimenticarsi.  |  Dive- 
nire stupido,  insensato,  jj  ♦-abile,  ag.  Non  memora- 
bile. ||  -aggine,  f.  Dimenticanza.  |  Difetto  di  smemo- 
rato, stordito,  balordo. ||-amento,  m.  Sbalordimento 
||4-ante,  ag.  Che  fa  essere  smemorato.  ||  -staggine, 
f.  Stordimento,  Balordaggine,  Insensataggine. ||-ata- 
mente,  Da  smemorato.  ||  ♦-atezza,  f.  Qualità  di 
smemorato.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Che  ha  perduto  la  me- 
moria; Distratto.  |  Che  ha  poco  giudizio,  senno.  | 
Stupido,  Insensato;  Demente.  |  +Dimenticato,  Oblia- 
to, Non  avuto  a  memoria.  {[  -atlssimo,  sup.  ||  -evole, 
ag.  Non  ricordevole,  Dimentico.  ||  -lato,  ag.  Sme- 
morato, Che  non  ha  memoria.  ||  -Ino,  ag.  vez.  Al- 
quanto smemorato.  || -one,  ag.  acc. 

smenclre,  nt,  ints.  (-isce).  Ammencire. 
smenomare,  a.,  ints.  (sménomo).  Menomare, 
♦smenovlre,  v.  sminuire. 

empnenl  ara    a.    R  Lavorare  a  foggia  di 
Y  TienSOI  are,  m  en  sol  a.  || -ato,  ag.  Ci  travi- 
cello a  figura  di  mensola,  nei  tetti, 
♦smensurato,  v.  smisurato. 

+R  menta  re  a-  (aménto).  «.  Tagliare  legno  o 
-i-<ji  •  ■  wi  ■  iv*  i  v,  aitro>  a  unghiatura. 

Aomentir  ara    a-<  T^-  Dismenticare,  Dimen- 

+§ menuc  are,  tjcare  |(  ,.anza_  f  bimenti- 

canza.  ||  +-ato,  pt.,  ag.  Dimenticato,  j  Smemorato. 
empnt  irò  a-  (-isco).  Sbugiardare,  Negare  e 
Rinculile,  mostrar  falso  ciò  che  altri  asse- 
risce. |  accusa.  |  notizia.  |  l'oratore;  l'autore  dell'ar- 
ticolo. |  sé  stesso,  Deludere  quello  che  altri  ne 
aspettava.  Venir  meno  alla  propria  fama.  |  non  — , 
Far  apparire  il  vero,  Dimostrare  com'è  in  realtà. 
Non  mentire.  H  -ita,  f.  Mentita,  Parola  o  azione  che 
smentisce.  |  dare  una  —,  Dimostrare  che  altri  ha 
mentito.  I  la  —  dei  fatti,  che  i  fatti  danno.  j|  -ito, 
pt,  ag.  Sbugiardato,  Mostrato  falso.  |  dai  fatti.  | 
prontamente.  |  notizia  —  dal  Governo.  |  dalla  ra- 
gione. ||  -Itore,  m.  -Itrlce,  f.  Che  smentisce. 

emerald  o  m  4— a  f-  *chìp*ySo;  smahao- 
^meraiu  u,  m.  +  a,  Dus  5  pjetra  prezio 

sa,  dei  silicati,  Berillo  di  color  verde  vellutato, 
limpido  e  puro  (se  ne  trovano  nella  Colombia  e 
negli  Urali).  |  si  attribuiva  allo  —  la  virtù  di  ar- 
ricchire e  rallegrare.  |  orientale,  Corindone  verde. 
|  bastardo.  Pietra  preziosa  verdognola,  che  dà  un 
poco  nel  giallo;  creduta  11  prasio  e  il  crisopazio 
degli  antichi.  |  del  Brasile,  Tormalina  verde.  |  falso 
—,  Calce  fluata  verde.  |  Color  verde.  |  del  mare.  1 
occhi  come  due  — .  ||  -are,  a.  Dare  apparenza  di 
smeraldo.  ||-lno,  ag.  •cuapAySivcs  smasaodInds.  Di 
smeraldo,  Del  color  dello  smeraldo.  |  pietre  — .  | 
verde  — . 

4-emer  ara,  a.  (smèro),  mero.  Pulire,  Lustrare, 
f  ^l  I  lei  ai  e,  Depurare.  ||  ♦-atena,  f .  Limpidez- 
za, Chiarezza. ||+-ato,  pt.,  ag.  Chiaro,  Limpido,  Tras- 
parente. |  acque,  fontana  —.  ||  -atlssimo,  sup. 
smerci  are  a  {smèrcio).  Vendere,  Esitare, 
t"iv"  **'  **'  °»  Spacciare.  |  specialità.  |  veleni.  || 
-ato,  pt.,  ag.  ||  -o,  m.  Spaccio,  Esito,  Vendita. 
|  avere  poco  — .  |  del  giornale. 
smerdare,  a.  Lordare  di  mèrda.  Svergognare. 

Smèrff  O  m-  *MEB0US'  «^Uccello  nuotatore  che 
^iiivigv,stl  fra  ie  anatre  e  i  marangoni;  ha 
becco  diritto  stretto,  dentellato  sul  margine  e  un- 
cinato alla  punta,  piume  disposte  a  ciuffo  sul  capo, 
tarsi  compressi  ;  invernale  tra  noi.  |  maggiore,  Gar- 
ganelle Mergone  (mergus  merganser)  ;  minore, 
Mergo  oca  (m.  serrStor);  biotico,  Pesciaiola,  Mo- 
naca bianca  (m.  albellus).  ||  -olare,  nt,  dlt.  {smèr- 
gola).  Cantare  in  modo  monotono. 

Smerìgli  are  a-  Brunire,  Pulire  collo  sme- 
jsi neiigii  aie,  Tiglio^  tappo  di  vetro<  Fre_ 

garlo  con  lo  smeriglio  perché  chiuda  meglio.  | 
S>^  ♦Battere  con  lo  smeriglio,  ||  -ato,  pt,  ag.  |  vetri, 


smeriglio 
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smodare 


smoderare 
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smuovere 


cristalli  — ,  lustrati  con  lo  smeriglio.  ||  -atura,  f. 
Fattura  dello  smerigliare  pietre  dure,  metalli,  e  sim. 
Smerìs'li  O  m'  '"•  *a,c'  smerl.  <>  Grazioso 
«jut  s  v,  falchetto,  piccolo  e  coraggioso, 
non  raro  in  Italia;  cenerino  nelle  parti  superiori, 
rossiccio  nelle  altre,  una  lunga  fascia  scura  al- 
l'estremità della  coda;  lungo  sino  a30cmt.  ;  Smerlo 
(falco  lithofaco,  o  &sàlon).  |  ?>g  Piccolo  pezzo  di 
artiglieria  che  portava  palle  sino  a  4  libbre.  |  ^> 
Squalo  lungo  circa  6  mt.,  dal  muso  piramidale  con 
l'apice  arrotondato  e  rivolto  in  sii,  fusiforme,  bocca 
ampia  arcuata;  pinne  dorsali,  pettorali,  anale,  ven- 
trale; raro  nei  nostri  mari;  Squalo  nasuto  (lattina 
cornubìca).  |  IP.  *o-|j.ùpis  pietra  atta  a  pulire  gemme. 
&  Varietà  di  corindone  in  massa  granulare  con- 
tenente una  notevole  proporzione  di  sesquiossido 
di  ferro,  un  po'  di  silice  e  di  acqua.  |  <X»  Pol- 
vere dello  smeriglio  con  cui  si  brunisce  l'acciaio, 
si  segano  e  puliscono  i  marmi.  ||  -one,  m.  acc.  di 
falchetto  e  cannone.  ||  -oso,  ag.  Di  marmo  molto 
duro,  cattivo  a  lavorare. 

enfigrii-i+Q     m.  •ap.tjptvGo^   setola.    ■$>  Lepidot- 
T      w*  *  ,w*t  tero  crepuscolare  dei  tigli,  peloso, 
con   le  ali   anteriori  verdastre   e   fascia  mediana 
bruna,  e  posteriori  rossicce. 
+smerltare,  nt.  Demeritare. 

cmgrl  ars  a''  nt'  (sm^°>'  *.  Ricamare  tela, 
T  wl  ™"-tP  drappi,  ecc.,  sull'orlo,  e  ritagliare 
intorno  in  modo  che  finisca  col  ricamo.  |  foglio, 
Tagliarlo  si  che  gli  orli  siano  come  a  merli.  [|  -a- 
to,  pt.,  ag.  Fornito  di  merli.  Fatto  a  merli.  |  mura, 
torre  — .  |  fazzoletto  — .  j|  -ettare,  a.  Fare  smerletti, 
Smerlare,  Intagliare  all'orlo  con  pizzi  e  sim. 
emàrl  Q  m.  1°.  Lavoro  a  merli,  fatto  sul  lembo 
T  »  o  orlo,  smerlando.  Ricamo  a  smerli, 

j  punto  a  —,  di  ricamo  smerlando.  |  Taglio  smer- 
lato. |  II0.  <,  Smeriglione.  ||  -etto,  m.  dm.,  di  ri- 
camo, e  di  smeriglione. 

SméSSO  Pt->  a£-  Dismesso,  Lasciato,  Messo 
T  "»»«*»v>»  da  parte,  fuori  d'uso.  |  abito  —,  |  cap- 
pello — .  |  Di  persona  che  non  fa  più  l'uffizio  di 
prima.  |  spr.  serva  — .  |  birro,  scrivano,  prete, 
frate  —,  |  a.  Disavvezzo. 

ornpttprp  a->  nt.  (smisi,  smésso).  Dismettere, 
rllcuclci  Lasciare,  Porre  da  parte.  |  abito, 
veste.  |  di  lavorare,  Interrompere,  Cessare.  |  Non 
continuare  una  cosa.  |  di  parlare,  f  la  casa,  Dis- 
farsene e  andarsi  a  stare  in  albergo  o  sim.  |  La 
smetta!  La  finisca. 

CIYIP77  are  a. (smèzzo). Dimezzare. \  fiasco,  bot- 
^iiioaaiB)(^(k  || -amento,  m.  Modo  e  atto 
dello  smezzare.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Interrotto,  Troncatoi 
♦smiacio,  v.  smagio. 

smicclare,  a.  Levare  la  miccia.  | 
nap.  Sbirciare. 

smicra,  % ì™^^ 

notteri  che  si  trova  spec.  nei  can- 
neti dal  maggio  all'agosto:  le  sue 
larve  sono  parassite  di  altri  insetti. 

^midollare, +smedull-,  midó 

pane.  \  cacio,  |  +Cavare  il  senso  ultimo  del  discorso. 
|  rfl.  Svigorirsi,  Infiacchire.  ||  -ato,  pt.,  ag.  |  albero 
—,  cavo  internamente.  |  Sfiacchito.  |  schiena  — .  | 
Ricercato  ben  addentro. 

*smigliacciare,  a.  Migliacciare. 


smirn  eo, 


smil 


aC  e  {'  #SM1LAX  "Xcls  oy.Ù.ak  -mì.  Si  Sal- 
»  sapariglia  nostrale,  Stracciabrache. 
Il  -ee,  -acee,  f.  pi.  Jt  Famiglia  di  piante  che  com- 
prende erbe  e  frutici  di  tutte  le  regioni  e  climi;  vi 
appartiene  la  smilace.  ||  -ina,  f.  xj)  Pariglina. 
SmìllantarP    a.,  nt.,  ints.   Millantare.  ||  -a, 

^millantare,  m>  Millantatorei  spaccone.,; 

-atore,  m.  -atrfce,  f.  Millantatore. 
SmiiZO    ag'  MILZA-  Magro,  Asciutto,  Secco, Sot- 
T  v>  tile.  |  corpo,  persona  — .  |  verso  —,  ari- 

do, asciutto,  secco. 

♦smimorato,  v.  smemorato. 

sminchionare,  -ire,  %™sntM£sc£?e 

di  essere  minchione. 


SmìnU  ire  a-  i-'sc°i-  Diminuire.  |  stato, forze, 
T  "*•  """»  patrimonio.  |  Scorciare.  |  Allegge- 
rire. |  della  fatica.  |  rfl.  Ridursi  a  meno.  ||  -imento, 
m.  Modo  e  atto  dello  sminuire.  Diminuimento.  j 
S  Mezzo  tono.  ||  -ito,  pt.,  ag.  ||  -itore,  m.  -itrice,  f. 
Che  sminuisce. 
cminif77  arp     a->  ints'  Minuzzare,  Ridurre 

^iiiiiiu^dre,  in  minuzzoli  |  k  membra,  | 

materia  di  trattato,  Discorrerne  in  ogni  partico- 
lare. |  narrazione.  |  le  ragioni.  |  <Z.  i  cenci,  Ridurli 
in  pasta.  |  rfl.  Infrangersi.  |  delle  onde,  Ridursi 
come  in  polvere.  ||  -amento,  m.  Modo  e  atto  dello 
sminuzzare.  ||  -ato,  pt.,  ag.  |  5  accompagnamento  —, 
che  cambia  ad  ogni  istante  l'armonia.  ||  -atissimo, 
sup.  ||  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  sminuzza.  ||  -atura, 
f.  Opera  ed  effetto  dello  sminuzzare.  Cose  sminuz- 
zate. ||  -olamento,  m.  Modo  e  atto  dello  sminuzzo- 
lare. |!  -olare,  a.,  ints.  (-uzzolo).  Minuzzolare.  Trita- 
re, Stritolare,  Polverizzare.  |  Dichiarare,  Spianare 
a  parte  a  parte.  |  rfl.  per  la  gioia,  Struggersi.  ||  -ola- 
tamente,  Molto  minutamente.  ||  -olato,  pt.,  ag. 
smiracchiare,  nt.  Sbirciare. 
«mirarnl  arp    nt.  Contar  miracoli,  mera- 

^miracoi  are,  viglie  (|  _at0  pt  ag  foeravi_ 

gliato,  Trasecolato,  \fare  lo  — .  ||  -one,  m.  Persona 

che  smiracola. 

«Lem  ir  arp    a--  ints.  Mirare,  Sguardare.  |  Sme- 

TT alc>  rare.  |  rfi.   Specchiarsi,  Mirarsi, 

Prender  a  esempio.  ||  '''-aglio,   m.   Apertura  fatta 
nelle  volte,  e  sim.  per  dar  luce.  ||  -ato,  pt.,  ag. 
+smlrlllo,  v.  smeriglio. 

ag.    *smybn.f.us    0-p.upvaIos.    $    Di 

Smirne,   sull'  Egeo.   |  il  cieco  —, 

Omero.  ||  -lo,  m.  #smyrnIum  aivjcvtcv.  J$  Macerone. 

Smist  are  a'  ft^  ^*"  Scomporre  i  treni  misti 
T  *  **'  w»  e  di  merci,  o  I  sacchi  della  corri- 

spondenza. ||  -amento,  m.  Operazione  dello  scom- 
porre i  treni  misti  e  di  merci  per  istradare  i  vari' 
carri  di  merci  verso  le  proprie  destinazioni;  e  sim. 
pei  sacchi  della  corrispondenza.  |  v.  stazione. 

SmifiUT  aro  nt-  Ecceder  la  misura.  || -abile, 
^uii^ui  aie,  ag>  Non  misurabilei  Che  eccede 

ogni  misura,  Immenso,  [bontà  divina.  |  bellezza.  || 
+-anza,  f.  Immensità,  Enormità,  Eccesso.  ||  -ata- 
mente,  In  maniera  smisurata,  enorme,  eccessiva. 
Il  -atezza,  f.  Qualità  di  smisurato;  Enormità.  ||  -ato, 
pt.,  ag.  Senza  misura,  Sterminato,  Straordinario, 
Grandissimo,  Enorme.  |  gigante  di  —  altezza.  \ 
città  — .  |  pioggia  — .  |  amore  —,  sviscerato.  |  bontà 
— .  |  guadagni  — .  |  lusso  — .  |  +lntemperante,  Che 
non  serba  modo  e  misura.  |  +av.  Smisuratamente. 
Il  -atissimo,  sup.  ||  -atissf marnante,  av.  sup. 
smlthsonite,  f.  I.  Smithson,  mineralologo  ameri- 
cano 1754-1829.  ©  Minerale  costituito  da  carbonato 
di  zinco,  com.  in  masse  stalattitiche  ed  in  incro- 
stazioni cristalline  con  aspetto  di  calcare,  di  co- 
lore variabile,  bianco,  giallo,  verde,  grigio,  bruno; 
importante  per  l'estrazione  dello  zinco;  giacimenti 
in  Sardegna  e  nel  Bergamasco. 

omnhili  ara    a.  Sguarnire  di  mobilia  casa  o 

§ moDiu  are,  stan|S;  in  tutto  o  in  parte  ]f 

-ato,  pt.,  ag.  Sfornito  di  mobili.  |  camera,  appar- 
tamento —,  ||  -tare,  a.  (smobilito).  Sx«  Disfare  la  mo- 
bilitazione ;  Congedare  le  milizie  per  rimettere 
l'esercito  sul  piede  di  pace.  ||  -tazione,  f.  Opera- 
zione dello  smobilitare. 

+smoccare,  a.  Smoccolare. 

SfYÌOCCÌ  oro  a.  Levare  i  mócci  dal  naso.  |  il 
<ju  iubv,i  gii  s#,  bambino.  ||  -camento,  m.  Modo  e 
atto  dello  smoccicare.  ||  -care,  nt.,  ints.  (2.  smócci- 
chi).  Moccicare,  Colare  mocci.  |a.  Sporcar  di  moccio. 
crYirfcf^r^fìI  aro  a.,  nt.  Levare  il  moccolo,  la 
f"""**!  drC»  moccolaia.  |  Bestemmiare,  At- 
taccar moccoli.  |  schr.  Rubare.  ||  -ato,  pt.,  ag.  || 
-atoio,  m.  -atoie,  f.  pi.  Strumento  col  quale  si 
smoccola,  fatto  a  guisa  di  cesoie,  con  una  casset- 
tina  nella  parte  superiore  nella  quale  si  chiude  la 
smoccolatura.  ||  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  smoccola. 
Il  -atura,  f.  Parte  arsa  del  lucignolo  o  dello  stop- 
pino. |  macchia  di  — . 

smnrl  aro  rfl-  Non  serbar  mòdo  e  misura, 
oiuuuaiC)  Essere  intemperante.  ||  *-amento. 


1 


smoderare, 


m.  Intemperanza.  ||  -atamente,  Senza  modo.  ||  -ato, 
pt.,  ag.  Smoderato,  Eccessivo,  Alieno  dalla  giusta 
misura.  |  ambizione  — . 

rfl.  (smodero).  Passar  la  misu- 
ra del  giusto,  Uscire  dei  ter- 
mini convenienti,  Trasmodare.  |  degli  appetiti.  \\ 
-amento,  m.  Modo  e  atto  dello  smoderare,  tras- 
modare. ||  +-anza,  f.  Mancanza  di  moderazione.  || 
-atamente,  Senza  moderazione.  ||  -atezza,  f.  Qua- 
lità di  smoderato,  Eccesso.  ||  -ato,  ag.  Che  non 
serba  moderazione,  Non  moderato,  Scorretto,  Sfre- 
nato, Eccessivo.  \  ambizione  — .  |  lingua  — .  ||  -atis- 
simo, sup.  n  -atissi marnante,  av.  sup.  ||  -azione,  f. 
Mancanza  di  moderazione,  Smoderatezza,  Eccesso, 
xomnffo'iara  n*-  Traboccare  dal  mòggio. 
TSMiuggiaic,  |  pvb    Quando  l'estate  passa 

piovosa,  la  biada  smoggia. 

-J-cmncli  arp  rfl.  Lasciar  la  móglie,  Abban- 
T^iMU5iiaic,d0Mre   l0    stat0    coniugale.  | 

dei  preti.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Che  non  ha  più  moglie. 
smoking,  m.,  ingl.  (:  da  fumare).  Giacca  nera  ele- 
gante, abito  di  sera,  più  confidenziale  della  marsina. 
smolendare,  a.  Togliere  la  molènda. 

oryioll  are  a  ^  Dare  una  prima  lavatura  ai 
y",u"  "'  c»  panni  stati  in  mòlle,  prima  di  met- 
terli nella  conca.  ||  +-icabile,  ag.  Che  si  lascia  fa- 
cilmente smollicare.  ||-icare,  a.  Ridurre  in  molliche. 
\pane.  \  rfl.  di  una  pietra.  |j  -icato,  pt.,  ag. 
cmrtnar*  aro     a.    (smònaca).   Togliere   dallo 

gmonac  are,  stat0  monastic0.  |5rfl.  Abban_ 

donar  lo  stato  monastico.  ||  -ato,  pt.,  ag. 
omnntaro  a.,  nt.  (smonto).  Dismontare.  | 
^iliuuiaic,  a.  Percorrere  dall'alto  in  basso. 
|  le  scale.  |  HI  palazzo.  |  Mettere  giù  da  cavallo,  Aiu- 
tare a  scendere.  |  da  cavallo.  |  Abbattere  da  cavallo, 
in  combattimento.  |  S>^  la  cavalleria,  Appiedarla.  | 
Scavalcare  dall'affusto.  Rovesciare  coi  tiri  le  arti- 
glierie nemiche.  |  Scomporre  nei  suoi  pezzi.  |  mac- 
china; orologio,  letto,  fucile.  |  gemme,  Togliere  dalla 
loro  montatura.  |  peso,  Deporre.  |  Far  abbassare  dal- 
l'esaltazione, nei  propositi,  nella  foga;  Intiepidire, 
Deprimere,  Scoraggiare.  |  l'ardore.  \  trama,  con- 
giura, Mandare  all'aria.  |  nt.  Scendere  in  giù.  |  da 
cavallo.  |  a  piedi.  |  Prendere  alloggio  ;  Fermarsi, 
arrivando  in  viaggio.  |  all'albergo.  |  da  un  amico.  | 
Sbarcare.  |  a  terra.  |  in  Ancona.  |  +del  sole,  Tra- 
montare. |  di  slato,  condizione,  grado,  Abbassarsi, 
Calare,  Andar  giù,  Scadere.  |  di  prezzo.  Scalare, 
Calare.  |  Oro  che  smonta  poco  da  24  carati.  |  di  co- 
lori, Sbiadire,  Scolorire,  Stingere.  |  Perder  la  foga, 
l'ardore,  l'esaltazione;  Deprimersi.  || -amento,  m. 
Modo  e  atto  dello  smontare.  |  della  macchina.  \\  -ato, 
pt.,  ag.  Disceso  di  nave,  di  treno,  di  diligenza,  e  sim. 
|  Calato,  Abbassato.  |  Appiedato.  |  artiglieria  —, 
senza  affusti  né  carrette.  |  *suolo  —,  avvallato.  | 
Scolorito,  Che  ha  perduto  la  vivezza  del  colore. 
|  panno  — .  || Mcare,  a.  (smóntico).  Disfare  il  muc- 
chio, monticello.  |  i  quattrini. 
Smorbare.  «-LevarU  morbo,  Purgare;  Rì- 
t>  sanarci  aria,  paese.  \  erbe,  piante. 
|  le  impurità.  ||  -ato,  pt.,  ag. 

crYtrSrf  ì  a  r.  *long.  morfian  divorare  (cfr.  mor- 
jyliiui  il  a,  fja,  Leajo,  Atto  svenevole,  Affetta- 
zione, Posa,  \fare  una  — .  |  di  donne  intellettuali. 
\di  stile.  ||  -accia,  f.  peg.  ||  -ata,  f.  Atto  smorfioso, 
Smorfia.  ||  -etta,  f.  dm.  ||  -osamente,  In  maniera 
smorfiosa.  ||  -osetto,  ag.  dm.  Alquanto  smorfioso. 
Il  -oso,  ag.  Lezioso,  Svenevole,  Pieno  di  smorfie.  || 
-re,  nt.  (gergo).  Scomporre  la  faccia  col  mangiare; 
Mangiare.  ||  -tola,  f.  (gergo).  Bocca.  ||  -uccia,  f.  dm., 
di  smorfia. 

♦smorlre,  nt.,  rfl.  (smuore).  Divenire  smorto,  Im- 
pallidire. 

lemnre  9n>  »•>  nt->  r"-  Levare  il  mòrso, 
T^lllUISttlc,  Liberare.  |  Trarre  di  bocca.  || 
-ato,  pt.,  ag.  ||  -occhiare,  a.,  ints.  Morsicchiare, 
cmnrfn  pt.  ag.  (smorire).  Di  color  di  morto, 
Y,,,v"  iu>  Pallido,  Squallido.  |  di  paura,  (fac- 
cia —.  |  diventare  —.  |  fiori  —,  appassiti.  |  ombra, 
selva  — ,  oscura,  cupa.  |  di  colore,  Matto,  privo  di 
splendore  e  vivezza.  Appannato.  |  oro,  argento  —. 
I!  -ezza,  f.  Qualità  di  smorto,  Pallidezza,  Lividez- 
za. ||  -iccio,  +-lgno,  ag.  Alquanto  smorto.  ;;  -ire,  nt. 


(-isco).  Impallidire,  Scolorarsi,  Sbiadire.  |  a.  Smor- 
zare, Ammortire.  |  i  colori.  ||  -Ito,  pt.,  ag.  Sbiadito, 
Pallido.  |  *Attutito,  Insensibile.  ||  +-ore,  m.  Pallore, 
di  paura,  pietà. 

StYiOrZ  are  a"  (sm°rzo).  hoeto.  Ammorzare. 
T  ,,v',  **■  ''i-Spegnere.  |  candela,  (fuoco;  incen- 
dio. |  la  calce,  nell'acqua.  |  Attenuare,  Diminuire.  | 
il  lume,  tose.  Abbassare.  |  la  sete.  |  il  tiro,  la  foga. 
|  la  tinta,  Levare  la  vivacità.  |  la  voce,  Sfumare,  j 
la  sonorità.  |  acciaio,  Temperare.  |  minerale.  Sgre- 
tolare. |  Attutire.  |  passione,  brama,  desiderio.  |  ira. 
|  X  abbrivo,  Dar  macchina  indietro  per  non  inve- 
stire. Stringere  la  tela  al  -pennone  perché  si  possa 
più  facilmente  serrare  quando  il  vento  non  la  gon- 
fia. | rfl.  Spegnersi;  Attenuarsi;  Attutirsi;  Cessare. 
|  delle  ire.  ||  -amento,  m.  Modo  e  atto  dello  smor- 
zare, h-ato,  pt.,  ag.  |  voce  —.  |  potenza  —.  \\  -atoio, 
m.  ff  Smorzo.  ||  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  smorza 
j  ^  di  scappamento.  Silenziatore.  Il  -atura,  f.  Atte- 
nuazione; Diminuzione  di  vivacità  nel  colore,  di 
sonorità  nella  voce  o  nel  suono.  Sfumatura.  |]  -o,  m. 
Smorzamento  ;  Sfumatura.  |  di  voce.  |  J  Bacchettine 
rivestite  di  flanella  in  cima  nel  pianoforte  per  con- 
tenere, fermare  la  sonorità  posando  sulle  corde  ; 
Smorzatolo.  |  mettere,  levare  lo  — . 

SmÒSSO  pt''  ag-  (sm«overe).  Mosso.  Ri- 
T  ««  v»,   mosso.  Spostato.  |  dal  su»  propo- 

sito. |  piede  —,  slogato.  |  denti  —,  non  fermi.  |  terra 
—,  |  coperchio  —.  |  terreno  —,  con  aratro,  vanga, 
zappa.  |  Commosso,  Agitato.  |  popolazione  —.  |  ven- 
tre —,  per  diarrea.  ||  -a,  f.  Movimento,  Mossa.  |  di 
gente. \di  corpo,  Scarica. | Lussazione,  Spostamento. 

+smostacci  are,  aat£<-  ^trjl 

staccio,  Ceffone.  |  Atto  di  spregio,  alzando  e  tor- 
cendo il  mostaccio. 

ornòtt  a  *■  M0TTA-  Terra  smossa  e  scoscesa, 
T  '       '  Frana,    Smottatura.  ||  -amento,    m. 

Modo  e  atto  dello  smottare,  Scoscendimento. ||-are, 
nt.,  rfi.  Franare,  Slamare,  Rovinare  di  rupe  o  terra 
che  si  stacca.  ||  -atura,  f.  Smotta,  Terra  smottata. 

SmOZZ  are  a-*  ints'  (sm°zzo'l-  Mozzare,  Ac- 
T  '  cordare.  |  i  rami.  |  vestito,  [cam- 

mino, strada,  con  una  scorciatoia.  ||  -atura,  f.  Atto 
ed  effetto  dello  smozzare.  |  +Scorciatoia.  |l -icamen- 
to,  m.  Modo  e  atto  dello  smozzicare. ||-icare,  a.,  ints. 
(smozzico).  Mozzicare  un  pezzetto.  |  legno.  |  Fare 
a  pezzi.  Tagliare  a  pezzi,  Dilaniare.  |  corpo.  |  tem- 
pestando di  ferite.  |  Scorciare,  Abbreviare  qua  e 
là.  |  discorso.  ||  -Icato,  pt.,  ag.  Tagliuzzato  ;  Mozzo  ; 
Mutilato  in  più  parti.  |  naso  — ,  corroso.  |  cacio  — 
dat  topi.  |  parole  —,  mozze.  |  m.  Mutilato.  ||-icatu- 
ra,  f.  Lavoro  ed  effetto  dello  smozzicare. 
«smiIPPÌ  aro  nt-i  'nts-  Mucciare,  Sfuggire, 
^IIIUUUI  are,  Sgusciare, Scivolare.ll-atofpt.; 
ag.  \  finestre  —,  tagliate  in  giù  o  in  su  a  pendio, 
a  piano  inclinato,  come  sfuggendo. 

*smugghiare,  nt.,  ints.  Mugghiare. 

smùng  ere,  +smùgn-,  A-^^X 

all'ultimo.  Asciugare,  Esaurire.  |  denari,  Cavarne 
insistentemente.  |  i  cittadini  con  le  tasse.  |  clienti.  | 
rfl.  Divenire  esausto;  Esaurirsi.  ||  -itore,  m.  -itrice, 
f.  Che  smunge. 

^miin  irp  a-  (-»*<;o).  Lasciare  indifeso,  non  mu- 
t"iu""°'  nito.  |  riabilitare  all'ufficio  levan- 
do l'ammonizione.  ||  -Ito,  pt.,  ag. 
«miintn  P'->  aS-  (smungerei  Scarno, Strut- 
T'"u"lui  to.  Secco,  Pallido,  Emaciato.  |  viso 
—.  |  colore  — .  |  Esausto.  |  di  forze.  |  di  denari.  | 
erario  — .  |  poesia  —,  magra,  arida.  ||  -issimo,  sup. 
emùnu  ora  a-  (v-  muovere,  anche  per  la 
9111UVJV  010,  forniadei  dv).  Muovere  in  con- 
traria direzione,  Spostare.  |  travi,  coperchio,  la- 
stre di  pietra.  |  la  città,  Turbare,  Metterla  in  som- 
mossa. |  terreno,  con  aratro,  vanga  e  sim.  |  dal  pro- 
posito, Rimuovere.  |  Commuovere,  Piegare.  |  con 
preghiere,  promesse,  denari.  |  il  corpo,  Disporlo  a 
diarrea,  Sciogliere.  |  rfl.  Non  star  più  fermo,  Spo- 
starsi per  non  esser  ben  connesso,  piantato,  affer- 
rato.! Muoversi,  Rimuoversi.  Sommuoversi.il  -itore, 
m.  -Itrice,  f.  Che  smuove.  Agitatore.  ||  -Itura,  f. 
Opera  ed  effetto  dello  smuovere. 


§  murare 
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sobbórgo 


snas; 


snèll 


emiirar»  a-  Disfare  il  murato,  Sfabbricare, 
^11  lui  aie,  0emolire.  |  porta,  finestra.  |  To- 
gliere cosa  che  è  chiusa  dentro  un  muro.  |  J.  Scio- 
gliere le  bugne  delle  basse  vele,  che  si  fossero 
già  prima  murate  a  fermo. 

cmnears     a.  Rompere  il  muso,   Colpire   sul 
9muY<a,c»  muso.  ||  -ata,   -atura,   f.   Atto  di 
spregio,  torcendo  il  muso, 
♦smusicare,  nt.  Musicare  a  suo  capriccio. 
emnec  aro    a.  *fr.  émousser  (mozzo).  Pri- 
^lliussaic,  yare  (jeipangolo  o   canto  o  spi- 
golo o  sporgenza;  Arrotondare.  |  Togliere  asprez- 
za, Attenuare,   Addolcire.  |  le  antipatie.  |  rfi.  delle 
armi,  Perdere  il  filo  o  la  punta.  ||  -amento,  m.  Modo 
e   atto   dello  smussare.  ||  -ato,  pt.,  ag.  ||  -atura,  f. 
Opera  ed   effetto  dello  smussare.  ||  -Ottino,  m.  <X* 
Scarpello  che  serve  a  smussare,  Smusso.  ||  -o,  pt. 
sinc,   ag.   Smussato,  Privato  del   canto.  |  Eotto, 
Tronco.   |   m.   Taglio   del   canto,   Smussamente  | 
Parte  smussata.  |  «.  Smussettino. 
♦smutlnare,  nt.  Smottare, 
snamorare,  a.,  rfl.  {-óra).  Disinnamorare. 

.  aro    a.,  schr.  Tagliare  il  naso,  Mutilare 
p  ai  e,  del  naso  ||  _at0i  pt-i  ag  |  statue  — . 

cnaturarp  a->  Far  cambiar  di  natura,  Al- 
^liaiui  aie,  terare  nena  sua  natura,  Vio- 
lare la  natura.  |  rfl.  Cambiare  la  sua  natura,  Al- 
lontanarsi dalla  propria  natura.  |  nt.  Degenerare. 
Il  -amento,  m.  Modo  ed  atto  dello  snaturare.  |!  -ata- 
mente,  In  modo  snaturato.  ||  -atezza,  f.  Qualità  di 
snaturato.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Mutato  o  alienato  dalla 
natura  sua.  |  Inumano.  |  padre,  figlio  — . 
onohhi  aro  a.  Sgombrar  dalla  nebbia;  Ri- 
^licuuiaic,  schiarare.  |  occhio,  mente.  |  ti 
senso,  significato.  |  rfl.  Divenir  sereno.  ||  -ato,  pt., 
ag.  |  orizzonte  — . 

?neghittire,  a.  (-isco).  Rendere  svelto  il  neghittoso. 
f%  ag.  »germ.  snel,  td.  schnell.  Agile  al 
w>  moto,  Svelto,  Leggiero  e  presto  al 
corso.  |  cervo  — .  |  uccello  —  al  volo.  |  piedi  — .  | 
barchetta  —  e  leggiera.  |  saetta  che  corre  — .  |  dita 
—,  nel  sonare.  |  Che  mostra  slancio  e  sveltezza 
nella  forma.  Slanciato,  Leggiero,  Sottile.  |  torre  — . 
|  forme  —,  sottili,  eleganti.  |  architettura  —,  |  Spi- 
gliato, Disinvolto.  Franco.  |  stile  — .  ||  -amente,  In 
modo  snello,  svelto,  leggiero.  ||  -etto,  ag.  dm.  Leg- 
gerissimo al  corso.  |j  -ezza,  f.  Qualità  di  snello.  | 
di  corpo.  |  al  corso.  ||  -Ino,  ag.  vez.  ||  -issimo,  sup. 
K  +-ità,  f.  Snellezza. 

snerv  are,  +snerb-,  tftgggtfg* 

sare,  Infiacchire,  Debilitare.  |  metallo.  |  forze.  |  L'o- 
zio snerva.  |  le  fibre.  |  f|  Tagliare  il  tendine  del 
muscolo  elevatore  del  labbro  anteriore   (nella  su- 

fierstizione  di  guarire  il  cavallo  dalla  flussione 
unatica).  |  di  denaro,  provvisioni,  Indebolire  pri- 
vandone, li  -amento,  m.  Spossamento  di  nervi,  In- 
debolimento. ||  -ante,  ps.  ag.  Che  snerva,  infiac- 
chisce, svigorisce.  |  caldo  — .  |  piaceri  — .  ||  -ata- 
mente,  Senza  nervi,  Con  fiacchezza.  j|  -afelio,  ag. 
dm  || -atezza,  f.  Qualità  di  snervato;  Debolezza, 
Prostrazione  di  forze.  ||  -atisslmo,  sup.  ||  -ato,  pt., 
ag.  Privato  di  forze;  Fiacco,  Languido,  Spossato. 
||  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  snerva. 
♦snèsci,  v.  nesci.  ||  +snettare,  a.,  ints.  Nettare. 
♦snicchiare,  a.  Cavar  dalla  sua  nicchia. 

oniri  aro  a-  <tosc-  anche  studiare).  Cavar  dal 
-?"lualci  nido.  Scovare.  Cavar  fuori.  |  una 
banda  di  malfattori.  |  S>^  Cacciare  il  nemico  dai 
migliori  ripari.  |  rfl.  Uscir  dal  nido.  |l  -ato,  pt.,  ag. 
|  a  forza. 

♦snighittire,  v.  sneghittire. 
xeninfi  9  *->  'r-  ninfa.  Donna  brutta,  e  affet- 
T?1"""  a»  tata  nel  vestire. ir-o,  spr.  Zerbinotto. 
snob,  m.,  ingl.  Persona  di  una  distinzione  e  sin- 
golarità anettata.||-/$mo,  m.  Maniera  e  vita  di  snob. 
cnrirrinl  aro    a.  Cavar  fuori   i   nòccioli. 

«ynuccioi  are,  Metter  fuori  con  faciljta,  se- 
lare,  Spiattellare,  Dire  per  filo  e  per  segno.  |  con- 
tanti, zecchini,  un  sonetto;  orazioni.  \  tutto  il  fatto. 


|  Spiegare,  Spianare.  |  le  cose.  ||  -atamente,  Spie- 
gatamente, Apertamente,  Chiaramente.  ||  -ato,  pt., 
ag.  ||  -atolo,  m.  a.  Strumento  che  serve  a  snoccio- 
lare olive,  ciliege,  prugne,  e  sim. 
cnnH  aro  a-  Disfare  il  nòdo;  Dinodare.  Scio- 
Ylluu  alBl  gliere,  Slegare,  \funi,  corde,  vela. 
|  nastro.  \la  lingua,  Cominciare  a  parlarci  il  passo, 
Muoverlo.  |  Rendere  mobile  e  pieghevole  nelle  sue 
giunture.  |  manichino.  |  rfl.  Slegarsi,  Distendere  i 
nodi  o  giri  ;  Piegarsi,  Flettersi.  |  della  serpe. \\-amen- 
to,  m.  Modo  e  atto  dello  snodare.  ||  -atamente,  In 
modo  snodato.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Slegato,  Sciolto,  Di- 
steso. |  Costrutto  in  modo  da  potersi  piegare  e  ar- 
ticolare. |  giuntura  — ,  che  pare  uscita  dai  gan- 
gheri. ||  -atisslmo,  sup.  ||  -atura,  f.  Operazione  ed 
effetto  dello  snodare.  |  Piegatura  delle  giunture  ; 
Articolazione.  |  del  braccio.  |  ^  Articolazione  spe- 
ciale dei  pezzi  che  si  possono  muovere  intorno  ad 
un  perno  o  maschio  senza  perdere  coesione. |!-evo- 
le,  ag.  Da  potersi  snodare,  Facile  a  snodarsi.  || 
+-olare,  a.  (snodalo).  Rompere  il  nodo  del  collo. 
♦snomlnare,  a.  (snòmino).  Levare  il  nome. 

cnnrlaro    a-  Render  nudo,  Denudare.  |  tipetto. 
onuuaic,    |  gfo(jerarej  Sguainare,  Levare  dal 
fodero.  |  brando,  spada. 
♦so,  pr.  Suo.  |  prp.  Sotto. 
♦soalzare,  v.  sollevare.  ||  soatto,  v.  sogatto. 
en-aif  o    -L.CII-     ag.  *suavis.   Grato  ai   sensi, 
SiUctV  e,  T9U  ,  Doice;  Piacevole,  Dilettevole, 
Delizioso.  |  odore  — .  |  profumo.  \  gusto  — .  |  al  gusto, 
all'udito,  alla  vista,   al  tatto.  \  cibi  — .  |  voce,  me- 
lodia,artnonia,  canto  — .  I  occhi  —,  dolci,  che  danno 
dolcezza   a  guardarli.  |  Che    infonde   calma,    pace 
e  tranquillità  a  vedersi.  |  Q  Che  non  presenta  forti 
contrasti   di   luci   e   ombre.  |  Bernardino  Luino  è 

Sittore  —, [candore  —,  del  giglio.  |  ^Morbido,  Liscio, 
elicalo,  j  scale  di  funi — .  |  *capigliatura.  criniera 
— .  |  ■'sete,  zendadi  —.  |  Che  non  dà  fatica,  Facile, 
Dolce.  |  e  piano.  |  pendio  — .  |  passo  —,  lento,  ripo- 
sato. |  *star  —  a  sedere,  comodo.  |  salita  — .  |  Tran- 
quillo, Mansueto.  |  quieto  e  —.  |  Amabile,  Grato,  Gio- 
condo. |  peso,  carico  — .  |  anima  — .  |  sguardo  — .  | 
Blando.  \  fuoco  — .  |  Benigno,  Cortese.  |av.  Soave- 
mente, Pianamente,  Dolcemente.  ||  -emente,  Con 
soavità.  |  cantare,  accarezzare,  parlare  — .  |  Dolce- 
mente. |  declina,  scende  — .  |  baciare  —.  \  sospirare 
—.  |  Tranquillamente.  |  dormire  — .  |  morire  —.  | 
Pianamente,  Delicatamente.  |  portare  —  in  braccio. 
|  ♦Pazientemente.  |  sopportare  —,  |  ^vivere  —,  nelle 
mollezze,  delicatezze.  ||  -eolente,  ag.  Che  rende 
soave  odore.  ||  ♦-ezza,  f.  Soavità,  Giocondità.  ||  -Issi- 
mo, sup.  |  musica — .  |  cibo — .  ||-isslmamente,  sup. 
|[-ità,  f.  #suav!tas  -Itis.  Qualità  di  soave.  Dolcezza, 
Giocondità,  Amabilità,  Diletto.  |  del  miele.  \  di  mille 
odori.  |  di  vivanda.  \  del  parlare;  degli  atti.  |  Beni- 
gnità, Cortesia,  Clemenza,  Mansuetudine.  |  sacer- 
dotale. |  di  costumi,  indole.  ||  -Izzamento,  m.  Modo 
e  atto  del  soavizzare.  ||  -izzare,  a.  Render  soave, 
Indolcire.  |  acqua.  \  l'alito.  |  rfl.  Rendersi  soave. 
♦sobbaggi  o,  -olo,  v.  sovvaggio,  ecc. 
cnhhsbaro  nt.  Saltare,  Balzare  in  sii.  | 
bUUUcll*.  clic,  TraSaiire,  Dare  un  balzo,  Bal- 
zare. |  di  gioia.  ||  -o,  m.  Balzo,  Atto  del  sobbalzare. 
erthharr*aro  a.  Sottoporre  a  un  carico.  | 
bUUUdluaic,  rfl    Prendersi>   assumersi   il 

carico,  Sottoporsi  a  impresa,  fatica.  |  a  spesa,   la- 
voro. ||  +-olare,  rfl.  {-bàrcolo).  Accingersi,  ||  -olato, 
pt.,  ag.  I  Diana  — ,  succinta. 
,cnh  hattitl  I  ra    f-  S0TT0  battitura,  fj  Contu- 

-rsouucMuiuici,  gione  del  suolo  del  piede 

♦sobbillare,  a.  v.  sobillare. 
♦subbissare,  v.  subissare. 

cnhhnll  irò  nt.  (sobbollo).  Bollire  inferior- 
auuuuii  ne,  mente.  |  di  passioni,  Cominciare 
a  manifestarsi.  |  Uscire  di  bollicine  sulla  pelle,  per 
forti  calori.  ||  -imento,  m.  Modo  e  atto  del  sobbol- 
lire. I|  -Ito,  pt.,  ag.  |  ira  —,  segreta,  repressa.  | 
.rf-  fieni  —,  fermentati,  resi  friabili  e  nericci,  Fieno 
ribollito.  |  m.  Bolìiciattole  minutissime,  sulla  pelle 
per  riscaldamento,  o  sim. 

«nhhnrtrn    m-  Borgo  cont>Kuo  °  "cino  Mf- 

SODDOrgU,  cittaj  Borgo.  \  i  —  dì  Firenze,  di 


sobbraciare 


un 


società 


Bergamo.  |  borghi  e  — .  ||  ♦-bigiano,  m.  Abitatore  di 
sobborgo 


+sob braciare,  ^>(?uoc-r-e  sotto>  bra«- 

vita,  In  compendio. 


».  v^u^w^  ouilu  ìu  Drace. 
Il  +-brevltà,  av.    Sotto  bre- 


sobbuglio,  v.  subbuglio. 

SObill  are.    a-   *SIBlLAlìE  fischiare.   Istigare, 
„  '    Persuadere  ed  incitare,  a  furia  di 

soffiar  parole  nell'orecchio.  ||  -amento,  m.  Modo  e 
atto  del  sobillare.  ||  -ato,  pt.,  ag.  ||  -azione,  f.  Isti- 
gazione. 

♦sobissare,  sobilmare,  v.  sub-. 

♦sòbol  e,  f.  #soe5les.  Prole.  ||  -o,  m.  J|  Rudimento 
dì  un  nuovo  ramo. 

♦sobranzare,  *pro.  sobransar;  r.  superare. 

SÒbn'O.  2.g-  *sobrÌus.  Parco,  spec.  nel  bere; 
»  Temperante,  Moderato,  Frugale.  |  po- 
polazione —.  |  Alieno  da  lusso,  eccessi,  superfluità. 
Cauto  ;  Corretto.  |  nel  vestire,  parlare.  \  parole  — 
poche  e  assennate.  |  mente  — .  j  risposta  —.  |  giusto 
e  — .  ||  -amente,  Con  sobrietà,  parsimonia.  |  vivere 
— .  |  mangiare,  bere  — .  ||  -età,  f.  «sobriètas  -àtis 
Temperanza  nel  bere;  nel  mangiare.  |  del  cibo  del 
bere.  |  Qualità  di  parco,  alieno  da  ridondanza,  sfog- 
gio. |  nel  parlare,  nello  scrivere.  |  di  parole,  imma- 
gini, ornamenti.  ||  -issimo,  sup.  ||  -issimamente, 
av.  sup. 

soc  cenericcio. ag-  Del  pane  cotto  sott° 

■  cenere.  ||  -chiamare,  a. 
Chiamare  sotto  voce.  ||  ♦-cavare,  a.  *subcXvus  con- 
cavo. r#  Cavare  a  fondo,  sotto.  ||  -chiùdere,  a 
Chiudere  non  del  tutto,  lasciando  un  po'  aperto  I 
porta,  finestra.  |  gli  occhi.  |  +Chiudere.  ||  -chiuso, 
pt^,  ag.  |  imposte  — .  |  sportello,  saracinesca  — . 

sòcci  da,  +sòccita,  f-  *soa}^s.  &  ac- 

'  '  comandita  di  bestia- 

me a  meta  guadagno.  Soccio.  |  pvb.  Morta  la  vacca, 
disfatta  la  — .  |  Forma  analoga  di  contratto  di  ces- 
sione di  attrezzi  per  lavori  di  campagna,  con  la 
corrisponsione  di  una  somma  annua  determinata 
\\  -darlo,  ag.,  m.  Chi  ha  parte  nel  contratto  di  soc- 
cida. ||  -o,  m.  «soclus.  Chi  custodisce  e  governa  il 
bestiame  dato  a  soccida.  |  Soccida.  |  Bestiame  della 
soccida. 

SÒCC  O.  m-  #soccus  zoccolo,  sandali.  ,*>  Calzare 
»  usato  dagli  antichi  nella  commedia.  | 
Commedia.  |  calzare  il  —,  Scrivere  una  commedia. 
Il  -netto,  m.  dm.  x  nelie  gondole,  Pezzo  di  legno 
triangolare  che  con  la  sua  punta  serve  di  sostegno 
alle  due  ruote. 

soccodàgnoto,  m.  sottocoda.  Posolino. 

SOCCÓmbere    n*-*su™unBÈRE.  Cadere  sotto 
_  'il  peso,  Cedere,  Non  reggere. 

J  Restare  vinto,  perdente.  |  all'assalto  del  male 
Morire.  ||  -ente,  ps.,  ag.  Che  soccombe.  |  rimanere 
—,  in  lotta,  gara. 

soccórrere.  +-ire.  *.•>  nt  *«x>«w>W 

,.     .  '  '  Accorrere    in    aiuto, 

Venire  in  aiuto,  Aiutare.  |  chi  è  in  pericolo.  |  a  chi 
domanda.  |  di  denaro.  |  con  medicinali,  j  6>jo  con 
truppe,  navi,  e  sim.  { la  città,  il  presidio.  |  gli  as- 
sediati. |  dì  vettovaglie.  |  Giovare,  Valere,  di  rime- 
dio, medicina.  |  Correre  alla  mente.  Sovvenire  i 
♦Accorrere.  |  rfl.  Darsi  aiuto  l'un  l'altro.  ||  +-enzai 
f.  Flusso  di  corpo,  Scioglimento.ll-evole,  ag.  Pronto 
a  soccorrere.  |  mano  —.  |  +Ausiliario  in  battaglia 
|!  -evolissimo,  sup.  ||  -evolmente,  In  modo  soccor- 
revole.||-lblle,  ag.  Atto  ad  essere  soccorso.  |l -imen- 
to, m.  Modo  e  atto  del  soccorrere,  Aiuto.  ||  -Itore, 
m.  -Itrice,  f.  Che  soccorre.  |  nei  mali.  \  carità  — ! 

SOCCÓrSO.  P*-'  ag-  *sucoursus.  Aiutato.  |  m. 
1  *"w»  Aiuto,  Sussidio.  |  dare  —.  |  aspet- 
tare — .  |  gridare  al  —,  Invocarlo.  |  gxo  di  uomini, 
munizioni,  vettovaglie.  |  venire  in  — .  |  porte  del  —, 
nelle  fortezze.  |  Sovvenzione.  |  un  piccolo  — .  |  so- 
cietà di  mutuo  —,  dove  col  capitale  formato  dalle 
rate  di  pagamento  si  aiutano  t  soci'  negl'infor- 
tuni' e  nella  vecchiaia.  |  Rimedio.  |  pvb.  di  Pisa, 
che  arriva  tardi  [quello  che  nel  1509  aspettavano 
ì  Pisani  dall'imperatore  Massimiliano],  |  Persona 
che  porge  soccorso. 


SOCCÒSCÌO.  ?•„*■  Parte  di  s°Pra  della  coscia 
»  della  bestia  macellata. 

soccotrino.  ag-, Di  una  sorta  di  ai°è,  delie 

Guardaful.  Socatra,  presso  il  capo 

SOC  CréSCere.  nt  *succrkscè»e.  Crescere  di 
'  sotto  in  su,  delle  piante.  Il 
-cutaneo,  ag.  Kg^  Di  sotto  la  cute,  o  pelle,  Sot- 
tocutaneo, Ipodermico.  |  iniezioni  — .  I  male  —  I 
Che  non  va  oltre  la  cute. 
sòcera,  -o,  v.  suocero. 

SOCiàbil  e.    ag-  *sociabIlis.  Che  facilmente  si 
,     ,  „  .accompagna,  Compagnevole,  So- 

cievole. |  l'uomo  e  animale  -.  ||  -ita,  f.  Facoltà  na- 
turató  che  rende  possibile  il  vivere  in  società. 
SOCÌai  e.  ag'  #S0CISLiS-  Della  società  civile.  | 
_  '  patto  —.  |  animale  —,  Uomo.  I  vita  — 
|  economia  —,  Sociologia.  |  ordine  —.  I  virtù  —  ci- 
vili. |  ordinamenti  — .  |  consorzio  — .  |  scienze  — 
economia,  Statistica.  |  riforme  —,  spec.  nel  senso 
del  socialismo.  |  democrazia—,  Partito  politico  che 
tende  all'attuazione  del  socialismo  (fondata  da 
L.  «lane  e  F.  Lassalle,  proseguita  da  Bebell.  |  pe- 
dagogia —,  che  si  occupa  delle  condizioni  sociali 
della  cultura;  comincia  col  Pestalozzi.  |  Di  com- 
pagno, socio,  amico,  {fede  — .  |  SS?  Di  associazione 

0  compagnia  costituita.  |  ragione  —,  Ditta  I  sta- 
tuto -  |  cariche  -.  |  sede  -.  |  capitale,  patrimo- 
ftk~ '  \,aKf°  —•  ohe  riguarda  l'amministrazione. 

1  +Di    alleato.  |  guerra   -,   rt  degli   alleati    contro 
Roma.  j|  -ismo,  m.  Teoria  che  tende  a  trasformare 
la  società,  sulla  base  del  diritto  uguale  al  lavoro 
e  al  benessere,  sostituendo  alla  proprietà  privata 
nei  mezzi  di  produzione  la  proprietà  collettiva   o 
pubblica;  Collettivismo.  |  v.  marxismo.  I  il  —  non 
tiene  conto  dei  valori  individuali.  \  elementi  mecca- 
nici del  —.  \di  Stato,  favorito  e  organizzato  dallo 
stato  medesimo,  come  custode  della  giustizia   di 
stributiva.  ||  -Ista,   ag.,  s.   (pi.  m.  -i).   Aderente   al 
socialismo.  |  partito  —.  |  riformista,  che  crede  pos- 
sibili le  riforme  sociali  nello  Stato' presente  e  col- 
labora al  governo.  |  ufficiale,  intransigente.  |  della 
i  internazionale,   Comunista,  seguace  della  rivo- 
luzione bolscevica.  |  la  vittoria  dei  —  dopo  la  guerra 
in  Italia  ha  posto  in  pericolo  la  nostra  esistenza  I 
congresso  -.  || -ìstfeo.  ag.  Di  socialismo.  Il  -istòlde 
m  Quasi  socialista.  ||  -Ita,  f.  #socialItas  -àtis.  Fra- 
tellanza. |  umana—.  |  Affabilità. || -Izzare,  a  Render 
sociale,  Metter  sotto  il  regime  collettivo.  |  la  pro- 
prietà agraria.  \  il  capitale.  ||  -izzatore,  m.  -atrice 
f.   Che   socializza.  ||  -Izzazione,  f.  Operazione   del 
socializzare.  ||  -mente,  In  maniera  socievole    so- 
ciale. In  società.  |  vivere  —.  ||  -one,  ag.   acc.   Com- 
pagnone, Persona  affabile,  che  volentieri  conversa. 

società,  +-ate,  -ade,  k****3*"?-*"»- 

'  .         .  Unione,    Compa- 

gnia,   Comunanza.   |  coniugale:   domestica    I  ani- 
mali che  vivono  in  —,  non  solitari'.  |  amare  la  — 
la  conversazione,  la  compagnia.  |  non  comparire 
pit.  in  —,  |  tutti  gli  uomini  fanno  una  —.  |  civile 
degli  uomini  uniti  insieme   con  varie  relazioni  di 
interessi  morali  e  materiali.  |  Umanità,  Mondo  ci- 
vile. |  la  —  antica,  moderna.  |  progresso  della  —   | 
universale.   |  abbandonare   la   —.  |  il  rifiuto  della 
—■  I  W  Convenzione   tra   due  o  più   persone  che 
pongano   tra   loro   in   comune  beni   o  denari  per 
un'impresa,  industria,  opera,  ecc.,  e  ottenerne  gli 
utili.  |  per  azioni.  |  anonima.  |  di  costruzioni  Idi 
navigazione.  |  del  carburo.  |  delie  Strade  Ferrate   | 
bottega  in  — .  |  libraria.  |  contratto  di  —.  \  compagni 
di  —,   Soci'.  |  in  partecipazione,   cointeressenza  | 
fare  —  al  giuoco.  Mettere  insieme  le  vincite   e  ìé 
perdite.  |  Lega,  Alleanza.  |  delle  nazioni,  costituita 
dopo  la  guerra,  Specie  di  arbitrato.  |  Associazione 
con   scopi   determinati.  |  *'  mutuo  soccorso  I  ope- 
raia. |  convocare  la  — .  |  statuto  della  —.  |  Setta  I 
massonica,   carbonara,    religiosa,    cattolica.  I  am- 
messo nella  — .  |  Circolo.  |  dell'Alta  Cultura,  in  Mi- 
lano. |  reale  d'incoraggiamento,  in  Napoli.  \  fra  gli 
amici  dell'Arte,  in  Milano.  |  Conversazione,  [tenere 
—,  ricevimento.  |  abito  di  —,  di  sera.  |  giuochi  dì  — 
|  l'alta,  la  buona— .  |  di  Roma,  di  Parigi.  Complesso' 
delle  persone  colte  e  ricche  e  notevoli   di    queste 
citta,  e  che  si  vedono  com.  tra  loro.  |  Brigata,  Compa- 
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gnia  di  amici,  per  scampagnata,  banchetto,  ecc.  |  del 
Carnevale.  |  del  Quartetto.  ||  -evole,  ag.  Sociabile, 
Compagnevole,  Atto  alla  compagnia  del  vivere  ci- 
vile, cittadino,  di  amici.  |  indole  — .  |  poco  —,  Quasi 
selvaggio.  |[  -evolezza,  f.  Disposizione  al  viver  so- 
cievole. ||  -evolissimo,  sup.  ||  -evolmente,  In  modo 
socievole. 
eAr'inian  icmrt     ni.  Eresia  di  Lelio  Socino 

socinidn  i^mu,  da  Siena  e  di  su0  nipote 

Fausto,  sec.  16',  che  combatterono  il  domma  della 
Trinità  e  della  divinità  di  Cristo  :  fu  molto  diffusa  in 
Polonia  e  Ungheria. ||-o,  m.,  ag.  Seguace  dei  Socino. 
-nrin  Acrilici  m.*socìus.  Compagno; Con- 
sumi U,  TSU4IU,  giunto  da  qualche  legame, 
in  qualche  cosa.  |  da  buon  — .  |  Alleato.  |  Membro 
di  associazione,  circolo,  accademia.  |  ordinario, 
corrispondente.  |  attivo.  |  Partecipe  nell'esercizio 
di  un  commercio,  di  un'industria,  in  un'impresa, 
opera,  e  sim.  ||  -ologìa,  f.  Scienza  che  cerca  di  ri- 
condurre i  fenomeni  della  vita  sociale  a  leggi  ge- 
nerali, come  fanno  le  scienze  naturali:  comincia 
con  Aug.  Comte,  1798-1857.  |  rivista  di  — .  |  cattedra 
di  — .  ||  -ologicamente,  Secondo  la  sociologia.  Il 
-ològico,  ag.  (pi.  -ci).  Di  sociologia.  ||  -òlogo,  m. 
(pi.  -gi).  Studioso  di  sociologia. 
CjQCrat  g  m.  *ywxr>àTTis  SocrXtes.  Ateniese 
ouui  ai  e,  fondatore  della  filosofia,  come  studio 
di  conoscere  e  ordinare  ogni  pensiero  e  atto  e 
condotta  di  vita  a  questo  sapere  cosciente  ;  citta- 
dino integerrimo,  libéralissimo  a  tutti  del  suo 
sapere,  non  lasciò  scritti  :  accusato  di  empietà,  fu 
condannato  a  morte  il  399;  ebbe  discepoli  Platone, 
Senofonte,  Alcibiade.  |  la  morte  di  —,  descritta 
da  Platone  nel  Fedone.  Jg  Quadro  di  David.  |  imma- 
ginario, Commedia  nap.  di  G.  B.  Lorenzi,  sec.  18°. 
||  -icamente,  Alla  maniera  di  Socrate.  ||  -Ico,  ag. 
(pi.  -àtici).  *socrat!cus  auxpartxis.  Di  Socrate,  At- 
tinente a  Socrate.  |  metodo  —,  nel  quale  si  procede 
per  una  serie  d'interrogazioni  che  conducono  a 
conoscere  da  sé  la  verità.  J  dialogo  —  :  ne  abbiamo 
saggi  nei  Memorabili  di  Senofonte  ;  ed  è  applicato 
alla  dimostrazione  delle  proprie  dottrine  nei  dia- 
loghi di  Platone.  |  ironia  —,  Amabile  dissimula- 
zione. |  alla  —,  Alla  maniera  di  Socrate. 
SÒd  a  *•  *vl-  SOLìDA  [sale)")  /&  Carbonato  di  so- 
a>  dio,  che  si  otteneva  un  tempo  per  lisci- 
viazione delle  ceneri  di  piante  marine,  ma  che  si 
prepara  oggi  su  larghissima  scala  partendo  dal 
cloruro  di  sodio  o  sai  marino.  Si  presenta  in  cri- 
stalli incolori,  efflorescenti,  facilmente  solubili  nel- 
l'acqua, a  reazione  alcalina.  |  caustica,  Idrato  di 
sodio.  ||  -alite,  f.  &  Minerale  dei  silicati,  con  allu- 
minio e  sodio,  incoloro,  trasparente  ;  in  bellissimi 
cristalli  al  Monte  Somma  e  ad  Ischia. 
sodaglia,  f.  -jf  Terreno  sodo,  non  dissodato. 

AQnrlal  fi  •"•  *sodalis.  Compagno,  Amico, 
Tsuuaio,  della  s(essa  lega.  collega.  || -izio, 
m.  *sodalit!um.  Società,  Congregazione,  Associa- 
zione. |  pio  — .  |  sede  del  — .  |  di  operai. 

Sodare  a"  l^1*0)- *S0L'DAHE-  Assodare,  Conso- 
'  lidare,  Saldare,  Indurare,  Unire.  |  pan- 
ni, <S,  Feltrarli,  Renderli  sodi  con  le  operazioni  della 
gualchiera.  |  ^  *Dissodare  terreno  incolto,  boschi- 
vo. |  £fj  Obbligarsi  in  solido,  Farsi  mallevadore, 
Garentire,  Confermare  con  la  propria  responsabi- 
lità, Impegnarsi.  ||  Munente,  m.  Modo  e  atto  del 
sodare;  Consolidamento.  |  Mallevadoria,  Obbligo, 
Garanzia.  ||  *-anza,  f.  Malleveria.  ||  +-atore,  m.  Ga- 
rante, Mallevadore.  ||  -atura,  f.  d.  Operazione  ed 
effetto  del  sodare  i  pannilani. 
♦soddiàcono,  v.  suddiacono. 

soddis  fare,  sodis-,  *■>  ni-(soddisf°>  •/<** 

%>w*i<*iw  iwv|  «*w«*iw  ,  c(0  .flauto;  -faceva; 
•faccia,  -fi;  -fero;  -ferei;  *-fara,  -facente),  «sati- 
sfacSre  fare  il  suo  dovere.  Appagare,  Conten- 
tare, Dar  soddisfazione.  |  l'amico.  |  a  Dio.  |  al  po- 
polo. )  i  creditori,  Pagarli.  |  Piacere.  |  Non  mi 
soddisfa.  |  Adempiere,  Appagare.  |  domanda,  de- 
siderio, brama.  |  capriccio.  |  il  dovere.  |  debito, 
promessa.  |  alla  preghiera.  |  della  promessa.  |  il 
voto.  |  Riparare,  Fare  ammenda.  |  l'offesa  con  le 
armi,  mettendosi  a  disposizione  delP  offeso.  |  il 
danno,  j  il  peccato,  con   la  penitenza.  |  +Bastare.  | 


Dar  soddisfazione.  ||  -facente,  ps.,  ag.  Che  soddisfa. 
li  -facentemente,  In  modo  soddisfacente,  Abba- 
stanza. ||  -facimento,  m.  Modo  e  atto  del  soddi- 
sfare, Soddisfazione,  Adempimento.  |  dei  desideri' '. 
|| -fattivo,  ag.  Che  serve  a  soddisfare.  ||  -fatto,  pt., 
ag.  Appagato,  Adempiuto.  Pienamente  contento.  | 
rimaner  — .  |  nei  desideri9.  \  desiderio  — .  |  mal  — , 
Malcontento.  |  dichiararsi  —.  |  con  aria  — .  |  Pa- 
gato. |  debito  — .  ||  -fattissimo,  sup.  ||  -fattorlo,  ag. 
Atto  a  soddisfare,  Che  da  la  soddisfazione.  ||  ♦-fat- 
tura, f.  Soddisfacimento.  ||  -fazione,  f.  «satisfactTo 
-Snis.  Atto  del  soddisfare,  Adempimento.  Appaga- 
mento. Pagamento.  Riparazione,  Scusa,  Discolpa. 
|  le  —  che  dà  il  potere.  |  dell'amor  proprio,  Conten- 
tezza, Ragione  di  esser  contento  di  se  e  dell'onore 
ricevuto  o  sim.  |  bella,  alta  — !  |  per  le  armi,  Ri- 
parazione mediante  duello.  |  chiedere,  esigere  —, 
Sfidare.  ||  -fazioncella,  f.  dm. 
+sòddoma,  -Ita,  -Itare,  v.  sodoma,  ecc. 
♦sod durre,  -duttore,  v.  sedurre,  ecc. 

Sodézza  ^  Qua'ita  di  sodo,  Durezza  e  fer- 
•  mezza,  Saldezza.  |  Condizione  la 
quale  fa  che  un  edilìzio  non  corra  pericolo  di  ro- 
vinare o  facilmente  deteriorare,  ma  che  resista  z. 
lungo  ;  Solidità.  |  *di  cuore,  Durezza.  |  Serietà,  Gra- 
vità, Ponderazione.  |  dimostrare  —  nelle  avversità. 
j  ingegno  senza  — .  |  della  prosa.  |  di  stile.  |  dell'or- 
dine dorico,  fi. 

SÒd  IO  m'  S0I,A-  <*  Metallo  diffusissimo  in  istato 
»  di  combinazione  nelle  acque  del  mare  e 
nelle  rocce:  molle  e  di  colore  e  splendore  argen- 
tino, molto  ossidabile,  decompone  energicamente 
l'acqua  a  temperatura  ordinaria,  brucia  con  fiamma 
gialla;  molto  usato  nelle  industrie  chimiche.  ||-lco, 
ag.  (pi.  sòdici).  /§  Composto  del  sodio. 
SÒd  O    aS'  •solIoos.  Massiccio,  Pieno,  Che  non 

**»  ha  vuoti  e  parti  lasche.  |  massiccio  e  — . 
|  muro  — .  |  oro  — .  |  +Cubico.  |  braccia  — .  |  Tutto 
d'un  pezzo.  |  pepe,  grano  —,  non  macinato.  |  *dieci 
paoli  —,  in  un  sol  pezzo  di  moneta,  non  spiccioli. 
|  Compatto.  |  ghiaccio  — .  |  pietra,  legname  — .  |  me- 
tallo —.  |  fj^  Incolto,  Non  rotto.  |  terreno  — .  |  Ri- 
maner soda,  di  vacca,  cavalla  che  non  è  restata 
pregna.  |  Duro  al  tatto.  |  carne  — .  |  minestra  — .  | 
braccia  — .  |  parlar  — ,  chiaro  e  senza  riguardi. 
|  uova  — ,  bollite  nell'acqua  e  assodate.  |  Astruso.  | 
punto  —.  |  Stabile.  |  *beni  — ,  immobili.  |  Fermo. 
1  star  — ,  fermo;  Non  cedere.  |  v.  macchione.  | 
Resistente,  Solido,  Saldo,  Robusto.  |  nodo  — .  |  edi- 
ficio, costruzione  — .  |  parti  — .  |  dormir  — ,  profon- 
damente. |  Pesante;  Forte.  |  mani  — .  J  pugni,  botte, 
mazzate  — .  |  darle  — .  |  picchiar  — .  |  Grave,  Ponde- 
rato, Fondato,  Serio.  |  istruzione,  erudizione,  cultura 
— .  |  virtù  —.  |  uomo  —  e  sicuro.  |  pt.  sinc.  Sodato.  | 
av.  Sodamente.  |  m.  +Sodamento,  Sicurtà,  Garanzia. 
|  YL  Basamento  cubico,  solido.  |  ^  Sodaglia.  |  Parte 
dura,  massiccia,  ferma.  |  posare  sul  — ,  non  sul 
falso,  cedevole,  manchevole.  |  sul  — ,  Sul  serio.  Se- 
riamente. j|  -amente,  Saldamente,  In  maniera  soda. 
Solidamente,  Fermamente.  |  fermato.  |  amare  — .  | 
studiare  —,  seriamente,  ponendo  salde  fondamenta. 
|  Con  ponderazione.  |  apparecchiarsi  — . 
SÒdom  n  f-  ffl  Città  della  Palestina  distrutta 
»  dal  fuoco  piovuto  dal  cielo  per  l'a- 
bominevole perversità  dei  suoi  abitanti  {Genesi,  19). 
!  ^Sodomia.  J|  -ta,  f.  Atto  venereo  tra  maschi.  |  pec- 
cato di  — .  |J  Meo,  ag.  (pi.  -ornici).  Di  Sodoma.  ||  -Ita, 
m.  Chi  ha  il  vizio  della  sodomia.  ||  -(taccio,  m.  peg. 
Il  -itamente,  Da  sodomita.  ||  -Itare,  nt.  Usar  sodo- 
mia. ||  -iticamente,  In  modo  sodomitico.ll  -Itico,  ag. 
(pi.  -ci).  Di  sodomia.  |  vizio  —.  \\  -o,  ag.  Sodomitico, 
♦so  duci  mento,  -duzione,  v.  sed-. 
cofà    m.  #ar.  coffa  panca  da  riposare  innanzi 

»  alla  casa.  Canapè  da  sdraiarsi,  con  spal- 
liera bassa;  Divano.  |  morbido,  elegante. 
4-cnffAriro  nt-  Soffrire.  || -ente,  ag.  »suf- 
TawllBI  ,l0»  féeens  -Tis  (ps.  sufferre).  Che  ha 
patimento,  soffre,  si  sente  male.  |  da  molto  tempo 
|  di  gotta,  diabete.  \  per  la  caduta,  ferita.  |  Tol- 
lerante. |  del  freddo.  |  della  fatica.  |  nelle  avver- 
sità. ||  -entem'ente,  Con  sofferenza.  ||  -entlssimo, 
sup.  ||  -enza,  f.  «sufferentÌa.  Dolore  del  corpo, 
o  dell'animo.  Patimento.  |  raccontare  le  proprie  — 
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|  del  male.  |  atroci.  |  Sopportazione.  |  Costanza.  | 
Sf  Indugio  di  pagamento,  Mora,  Morosità.  |  cam- 
biali in  —.\\*-mo\a,  ag.  Soffribile.  |l  -imento,  m. 
Soffrimento.  ||  Mto,  pt.,  ag.  Sofferto.  ||  -Itore,  m. 
-Itrlce,  f.  Soffritore;  Che  tollera. 
^nffprm  ara    a  ;  I-férmo).  Fermare  per  breve 

j»oirerm  are,  ten^0.  Trattenere  ^  Fer. 

marsi  alquanto,  Arrestarsi.  Il  -ata,  f.  Breve  fermata. 
|  'S&i  del  cuore,  del  polso,  Sospensione  della  bat- 
tuta, Intermittenza,  Intermissione.  |I  -ato,  pt.,  ag. 
Fermato,  restato   un  poco;    Impedito,   Trattenuto. 

Soffèrto  pt''  ag'  (s°ffrire)-  Patito.  |  danni—. 
»  |  Ella  mi  amò  pei  miei  —  affanni, 
Ed  io  l'amai  per  la  pietà  che  m'ebbe  (Shakespeare, 
Otello).  |  carcere  —,  £tj  prima  della  sentenza.  | 
computare  il  — ,  nella  condanna.  » 

*soffl,  soft  m.  Re  di  Persia. 

SOffi  are  "*•• a-  Wffjo)-  **<iwuk,  Spingere  il 
■  fiato  di  fuori.  |  nella  minestra  ancor 
bollente.  \  la  polvere,  j  come  un  mantice.  |  nell'occhio, 
per  farne  andar  via  pagliuca,  polvere.  |  nel  fuoco, 
perché  si  accenda.  Aizzare.  |  nel  trombone.  |  nel 
vetro  con  la  canna.  |  lo  zolfo  col  soffietto.  |  col  can- 
.  -nello.  |  Mandar  soffio  di  aria;  Spirare  del  vento.  | 
della  tramontana,  del  turbine.  |  da  ponente.  |  Sbuf- 
fare, per  fatica,  ira,  sdegno,  impazienza.  |  Istigare, 
Sobillare,  Incitare,  Aizzare  con  parole.  |  negli  orec- 
chi. |  parole.  |  Ansare,  Ansimare,  Affannare.  [  Spin- 
gere l'aria  dal  naso.  |  rfl.  il  naso,  per  pulirsi.  |  il 
•naso  al  bambino,  Aiutarlo  a  soffiarselo.  |  il  naso 
ai  fagiani,  tose.  Stare  in  ozio.  |  nel  giuoco  della 
dama,  Prendere  la  pedina  dell'avversario:  Buffare. 
|  Far  la  spia.  ||  -amento,  m.  Modo  e  atto  del  sof- 
fiare ;  Soffio.  |  del  mantice.  \  di  maldicenza,  calun- 
nia. ||  -ante,  ps.  \  macchina  — ,  Ck  Soffieria;  man- 
tice, tromba.  ||  -ata,  f.  Atto  del  soffiare  in  una  volta. 
|  dare  una  —.  ||  -atlna,  f.  vez.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Mosso, 
o  colpito  da  fiato  di  vento.  |  neve  —  dal  vento.  || 
-atoio,  m.  Strumento  per  soffiare,  Soffietto,  Man- 
tice, e  sim.  ||  -atore,  m.  -atrlce,  f.  Che  soffia.  |  Ram- 
mentatore di  scena.  |  H,  Operaio  che  nelle  vetrerie 
fa  la  prima  soffiatura.  ||  -atura,  f.  Opera  del  sof- 
fiare. |  Soffiata,  di  naso.  |  Lungo  e  continuato  sof- 
fiare. |  &,  Bolle  che  si  formano  alla  superficie  di 
acciaio,  ferro,  ghisa,  e  sim.,  per  difetto  di  fusione. 
+sofflccare,  a.,  nt.  Nascondere,  Ficcar  sotto. 

SÒff  jc  ©  ag*  *supplex  -iris.  Morbido,  Che  piega 
»  e  cede  facilmente,  Gonfio  e  molle.  | 
piume,  lana  — .  |  poltrona,  guanciale  — .  |  nubi  — . 
|  dormire  nel  — .  |  rgf  terreno  —,  rotto  e  sciolto  da 
aratro  e  sim.  |  f.  a*  Pezzo  di  ferro  quadro  sfon- 
dato nel  mezzo  su  cui  si  mette  il  ferro  infocato 
da  bucare.  ||  -emente,  In  modo  soffice.  ||  +-lre,  rfl. 
(-isco).  Divenir  soffice.  ||  -issimo,  sup. 
+soffìcere,  -lente,  -lenza,  v.  suffic-. 
+soffìclre,  v.  sotto  soffice. 

enffi  PCOfiar*»  a'>  nt>  fri-  l-éggio).  Soffiare.  || 
SOTTI  eggiare,  ^Vla,  f.  «.  Ordigno  atto  a 
spingere  nel  forno  fusorio  una  corrente  d'aria  onde 
animare  la  combustione  e  produrre  temperatura.  | 
Officina  dove  si  soffia  il  vetro.  ||  -etto,  m.  v.  sotto 
soffio. 

Soffì^fffirB  a'  'V-  figgerei.  *suffigère.  Fic- 
owinggeio,  car  sott0j  Cacciare  sotto,  per  na- 
scondere. |  rfl.  Cacciarsi  sotto. 

SÓffl  O,  +SÓffìtO,  "?  (s^f'Spiramentod'a- 
«»*»  ■■  ■  v»,  *-■-—"  ***>  ria,  vento,  fiato.  |  con  un  —. 
|  in  un—,  In  un  attimo.  |  di  Borea.  |  gelato.  |  stermi- 
natore. |  del  mantice,  j  del  ventilatore  elettrico.  |  Ispi- 
razione. |  dell'arte;  del  genio.  |  Sibilo  che  fa  il  gatto 
sdegnato,  Fuse.  |  Delazione  di  spia.  |  tifc.  Rumore 
ascoltato  nel  cuore,  nei  polmoni,  nei  bronchi.  || 
(soffio).  Continuato  soffiare.  ||  -ertalo,  m.  Chi  fa  e  va 
vendendo  soffietti.  ||  -éttino,  m.  vez.  ||  -etto,  m.  Sorta 
di  mantice  a  mano,  formato  di  due  tavolette  snodate, 
ciascuna  con  manico,  e  una  pelle  distesa  tra  l'una 
e  l'altra;  per  accendere  o  ravvivare  il  fuoco,  o  per 
dar  lo  zolfo  alle  viti,  e  sim.:  l'aria  entra  per 
una  valvola  ed  esce  dal  cannello.  |  Mantice  delle 
carrozze.  |  Chi  fa  da  suggeritore.  |  Artlcoletto 
di  giornale  a  favore  di  qualche  persona  o  qualche 
cosa,   per   dare  notorietà.  |  fam.   Spia.  ||  -no,  m. 


Giuoco  di  ragazzi,  che  si  fa  mettendo  sul  dorso 
della  mano  una  monetina,  che  soffiando  si  fa  ca- 
scare in  terra;  e  vince  chi  la  rivolta  da  una  parte 
determinata,  j  giocare  a  —.  \fare  a  — ,  la  spia. 
Il  -ola,  f.  i  Melliloto,  Erba  vetturina.  ||  -one,  m. 
acc.  Canna  traforata  da  soffiare  nel  fuoco.  |  Man- 
tice da  accendere  il  fuoco.  |  gi$  Pezzo  di  artiglie- 
ria. |  Cannello  pieno  di  polvere  con  lungo  manico 
di  ferro,  col  quale  si  dava  fuoco  alle  artiglierie. 
|  Spia.  |  Presuntuoso,  Gonfio,  Superbo.  |  pi.  &  Getti 
di  vapore  acqueo  ad  alta  temperatura  con  acido 
borico,  frequenti  in  Toscana  in  una  zona  di  circa 
30  kmt.,  nel  Volterrano.  |  boraciferi.  |  J|  Dente  di 
leone.  ||  +-onerla,  f.  Artifizio  di  soffioni.  |  Presun- 
zione, Alterigia,  Gonfiezza.  |i  -onetto,  m.  dm. 
+soffismo,  soffìstico,  v.  sofis-. 
Soffitta  f'  <s°ffìggere).  Stanza  a  tetto.  So- 
>  laio.  |  mettere,  relegare  in  — .  |  dor- 
mire in  — .  |  ridursi  ad  abitare  in  una  — .  |  per  ri- 
porvi  robe  da  sbratto.  |  f%  della  cornice,  Parte  di 
sotto  tra  l'uno  e  l'altro  modiglione,  nella  quale 
s'intagliano  rosoni  e  sim.  ||  -accia,  f.  peg.  ||  -are, 
a.  R  Far  le  soffitte.  |  Fare  il  soffitto.  |  la 
navata.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Fornito  di  soffitta.  |  ca- 
mera —.  |  m.  Soffitto.  ||  -o,  m.  R  Cielo  della 
stanza,  Parte  inferiore  del  palco  di  stanza  o  di 
volta.  |  dipingere  il  —.  |  altezza  del  —.  \  morto, 
Palco  che  si  fa  per  diminuire  l'altezza  d'una  stan- 
za; Palco  morto.  |  a  stuoia,  fatto  di  canne  rifesse, 
schiacciate  e  intessute,  conficcato  nel  palco  e  in- 
tonacato e  anche  dipìnto;  Stuoia.  |  a  tela,  di  una 
grossa  tela  ben  tesa,  passata  poi  con  più  mani  di 
gesso  a  colla,  quindi  tinta  e  poi  dipinta.  \  piano: 
centinaio,  a  volta.  |  pt.,  ag.  Sofficcato,  Ficcato  sotto. 
Il  -one,  m.  acc. 

soffocare,  soffog-,  <2  affochi, Soffoghi). 

'  =  »  «soffocare   (lance). 

Impedire  di  respirare,  Mozzare  il  respiro.  |  Caldo, 
aria  che  soffoca.  |  Uccidere  impedendo  il  respiro, 
Strangolare.  |  tra  i  guanciali.  |  nel  sangue.  Repri- 
mere con  uccisioni  tumulto  e  sim.  |  Impedire  l'ac- 
cesso dell'aria  al  fuoco  cosicché  si  spegna.  |  i  boz- 
zoli, Uccidere  i  bachi  nei  bozzoli  per  cavarne  la 
seta.  |  »x?  Impedire  l'accesso  dell'aria  alla  spoletta 
d'una  bomba  affinché  non  si  accenda  e  non  scoppi'. 
|  Battere  con  gran  furia  i  pezzi  del  nemico  da  ri- 
durlo in  silenzio.  |X  Far  perdere  a  una  vela  la  forza 
motrice  caricandola  d'imbrogli.  |  .rf'  Opprimere 
privando  dell'aria  e  della  luce.  |  aWeretti  con  la 
vicinanza  di  grandi  alberi  ;  grano  con  -male  erbe. 
|  Reprimere,  Attutire.  |  affetto,  dolore.  |  il  fatto.  Non 
parlarne,  Fare  che  non  se  ne  parli.  |  lo  scandalo.  | 
le  ire.  |  le  aspirazioni.  |  la  libertà.  )  +Sommergere, 
Affogare.  |  nt.  Non  poter  respirare.  |  sentirsi  —.  || 
-amento,  m.  Modo  e  atto  del  soffocare.  |  di  ca- 
tarro. |  J  di  battuta,  Omissione  dell'ultima  battuta 
di  una  frase  sostituendovi  la  prima  della  seguente. 
Il -ante,  ps.,  ag.  Che  soffoca.  |  caldo,  aria  — .  || 
-atamente,  In  modo  soffocato. \piangere  —.\\-Mvo, 
ag.  Che  produce  soffocazione.  |  catarro  —.  \)  -ato, 
pt.,  ag.  Impedito  nel  respiro.  |  Strangolato.  |  Pri- 
vato d'aria  e  di  luce,  Oppresso.  |  Represso,  Impe- 
dito violentemente  ;  Fatto  tacere. ||-atore,  m.  -atrlce, 
f.  Che  soffoca.  ||  -azione,  f.  «suffocatIo  -Bnis.  Atto 
del  soffocare.  Soffocamento.  |  Oppressione.  |  Stran- 
golazione. |  tk.  Cessazione  del  respiro  e  morte  ; 
Asfissia. 

+SOff Oe^i  ata  f-  *suffodIre  cavar  sotto. 
toui  lug&iaia,  Fardell0  „  sim   p0st0  sotto 

il  braccio  e  coperto  dal  mantello.  ||  Molclre,  -fol- 
glre,  rfl.  (3.  soffólce;  -false,  -fólto),  «suffulcire.  Ap- 
poggiarsi, Appuntarsi  ;  Ficcarsi. ||-fólto,  Multo,  pt., 
ag.  «suffultus.  Sostenuto.  ||  Mondare,  a.  (fóndo). 
Affondare,  Sommergere.  ||  Móndere,  a.  *suffun- 
dère.  Aspergere,  Diffondere.  ||  -forare,  a.  Forar  di 
sotto.  ||  Mornato,  ag.  Incavernato,  Incavato.  ||Mra- 
ganeo,  ag.  Suffraganeo.  ||  Mràngere,  nt.  Rompere, 
Fiaccarsi.  ||  Mratta,  f.  *vl.  suffracta  rotta.  Man- 
canza, Penuria,  Carestia,  Bisogno.  ||  Mrattoso,  ag. 
Bisognoso.  Il -freddare,  a.,  nt.  Raffreddare  alquanto. 
|  lasciar  —  la  minestra.  ||  -fréddo,  ag.  *subfrig!dus. 
Alquanto  freddo. 

soff  ree  are  a-  '2-  s°ff^ghi).  «slwrìcare.  Fre- 

&  '  gare,  stropicciare,  strofinare  leg- 
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soffrétta 
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soggiogare 


.gemente.  |  ♦Offrire  umilmente  come  strisciando.  I 
rfl.  Accostarsi  quasi  pregando,  raccomandandosi 
offrendosi.  ||  -amento,  m.   Modo   e   atto  del  soffo- 
gare ;  Fregamento.  |  di  denti.  ||  -ato,  pt.,  ag. 
+SOffrétta.  i  *afr-   souffraite.    Soffratta 
Soffrattoso 


soggiornare 
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solare 


-oso,    ag.    «afr.    souffraiteux. 


+SÓg  3.   f'  #vl'  S0CA  [attestato  dal  sec.  6°].  Cor- 
'   reggia,   Cinghia.  |  dlt.  Fune,   Corda. 


S0ffnera:ere.aFrl  SSere  leggermente.  |Fare 
j      ,  t,  ''  so&itto  alle  vivande  in  umi- 

do. |  Rammaricarsi    borbottando,  Friggere    I  fam 
acqua  in  bocca  e  —  !. 

SOffr  ire     a-  *SUFFERRE-  Sopportare,  Tollerare. 
'    !  noti  poter  —.  \  le   tribolazioni  con 
umiltà,   rassegnazione.  |  di  scendere   dal  suo  alto 
luogo  in  basso.  |  in  pace,  pazientemente.  |  l'animo 
il  cuore,  Bastare.  |  Non  gli  soffre   l'animo   di  dir- 
glielo. |  guanto  bisogna  —!  |  Aspettare,    Indugiare. 
I  Poco  soffri  e  disse.  |  *di  passare.  |  a,  Permettere, 
Condonare.  |  Reggere,  Sostenere.  |  con  la  spalla  il 
vicino  che  si  appoggia.  |  la  sfida.  |  Patire,    Subire. 
|  persecuzioni,  insulti.  |  la  fame.  |  dolore,  danno   I 
la  pena,  Pagare  il  fio.  |  pene,  miserie,  bisogni,  an- 
gustie, molestie,  affanno.  |  pvb.  //  giusto  soffre  pel 
peccatore.  |  Provar  danno,  scapito,  malattia.  |  nella 
borsa,  nell'interesse.  |  nelle  gambe,   agli  occhi.  |  al 
sole,  al  caldo,  alla  salita.  |  di  amnesia,  distrazione 
|  delle  piante,  Andare  a  male,  Avvizzire.  I  +rfl.  Con- 
tenersi,  Astenersi.  || -Ibile,    ag.   Tollerabile,    Com- 
portabile. |  peso,   dolore  — .  ||  -Ibilisslmo,  sup.  || 
-imento,  m.  Modo  e  atto  del  soffrire;   Patimento. 
Il  -Itore,  m.  -itrice.  f.  Che  soffre,  tollera.  |  di  disagi. 
SOffrittO.  pt-  ag-  (soffriggere).  Fritto  leg- 
»  germente.  |  m.  Vivanda   soffritta.  | 
Battuto  di  cipolla,  erbe  odorose,  e  prosciutto,  che 
»i  fa  soffriggere   nel   tegame   o   nella  cazzeruola, 
con  olio,  burro   prima  di  metterci  la  carne.  |  nap 
zuppa  di  —,  di  interiora  di  maiale  con  salsa  forte 
ai    pomodoro  e    pane    arrostito.  Il  -ino,  m.   vez.  Il 
♦-oso,  v.  soffrattoso.  " 


soffrùtice,  v.  suffrutice. 
soffumicare,  a.  Suffumicare. 

SOffliSO.  Sg'  *SUFrusvs  (pt.  di  soffóndere). 
w    '  Sparso,  Asperso, Diffuso,  {pallore  — 
I  rossore  — .  \  di  sudore. 

SOf  ìa.  f-  #°P?fa  sophIa.  Sapienza.  |  m  Dea  della 
'   sapienza.  ||  -isma,  -o,  m.  H.  «tròisttma 
sophisma.  &  Argomento  fallace,  Ragionamento  pre- 
sentato in  modo  che  possa  esser  creduto  per  vero 
\  cavilli  e  —  |  meschini.  |  sottili  -.  ||  ♦-ismare,  nt. 
Sofisticare.  ||  -Ista,  *-o,  m.  (pi.  -i).  «goalCT-ns  sophi- 
sta.  Cavillatore,  Chi  spaccia  scienza  e  dottrina  con 
leggerezza  e  senza  vera  sincerità  e  amore  del  sa- 
pere, ma  per  fini  bassi;  Filosofastro   di    piazza  e 
di  comizi  .  |  pi.  a?  Classe  di  letterati  girovaghi  che 
al  tempo  di  Socrate  professavano  filosofia  non  per 
amore  e  convinzione,  ma  per  solo  lucro  :  traevano 
la  scienza  tutta  al  servizio  della  vita  pratica   per 
fini  immediati  politici  e  retorici:  celebri  Protagora, 
Gorgia,  Ippia  e  Prodico.  ||  ^-isteria,  f.  Sofisticheria. 
li  -Istica,   f.   «rooisriKt,.   Arte   di  sofisti.  Filosofia 
sofistica.  |  m  Dialettica.  |  +Falsìtà,  Fallacia  II  -istl- 
caggine,   f.    Vizio   abituale   di   sofistico.  Il  -Istlca- 
mente,  In  modo  sofistico.  |  Dolosamente,  Con  im- 
postura. ||  -isticamento,  m.  Atto   del  sofisticare   I 
Adulterazione.  ||  -isticare,   nt.   (2.  -ìstichi).  Far  so- 
fismi, Sottilizzare,  Cavillare.  |  per  non  —   I  si   po- 
trebbe — .  |  Falsificare,  Adulterare,  Contraffare.  |  il 
mimo  |  la  merce.  ||  -isticato,   pt..   ag.   Falsificato, 
Adulterato  ||  -Istlcazione,  f.  $f  Alterazione,  spec 
delle  droghe,  messe  in  vendita.  ||  -isticherla .♦-Iste- 
ria   f.  Sottigliezza,  Cavillo  di  sofista.  I  inutili  —  I  I 
Pedanteria.  |  Abito  del  sofisticare.  ||  -ìstico,  ag.  (pi 
-«(.  *treStoTU«5s   sopHisTtcus.    Che  ha  del  sofisma, 
Che  contiene  sofismi.  |  ragioni  — .  |  domanda  — .  | 
sillogismo  —.  |  ingegno  d'uomo.  |  Cavilloso,  Pedan- 
r?-f50,-,crAUpoloso  eccessivamente  ;  Schizzinoso.  | 
Difficile   Astruso.  ||  -Isticosamente,  In   modo  sofi- 

^C°,f°-1ll:StiC0SO'  %e.  Sofistico.  ||  -Isticuzzo,  m. 
spr.  ||  *-lstlHare,  a.  Sofisticare.  ||  -o,  m.  {sdfo).*a0. 

t&a0f"VS-ttS'lple?t!>'  Saggio>  Savio>  di  grave  dot- 
trina. 1 i  sette  —  della  Grecia,  v.  sapiente. 

SOfOra,  f'  -*  Papilionacea  giapponese,  coltivata 
m»„.„  /  \!ungo  '  viali  e  nei  parchi,  per  orna- 
mento (sophora  japonìca  e  pendala). 


■atto,  -attolo,  m.  Striscia  di  cuoio  per  far  cavezze 
guinzagli  e  sim.;  Sovatto,  Sugatto,  Cinghia. 
SOggètt  O.   ag'  *s™->i«:tus.  Posto  sotto,  Sotto- 
do  >   stante.  |  il  piano— .  |  luogo  —  a  col- 

lina. |  materia  —  .1  Sottomesso,  Sottoposto,  Soggio- 
gato, Suddito.  |  a  un  capo;  agli  stranieri.  \  popolo 
— ■  |  paese  —.  \  il  corpo   è   —  allo  spirito.  |  al  ma- 
rito. |  desideri'  —  alla  ragione.  |  al  maestro,  al  pa- 
drone. |  star  —,   Dipendere.  |  a  vigilanza   speciale. 
|  Esposto  a  un'azione  dall'esterno.  |  a  mutamenti 
vicende.  |  ai  sensi.  |  alle   insidie.  |  a  malattie,   di- 
sgrazie. |  m.  m  Materia  che  soggiace.  |  il  —   della 
neve,  La  terra.  |  nessun  accidente  può  stare  se  non 
m  un  — .  |  Persona  o  cosa  a  cui  si  riferisce  il  pre- 
dicato, o  di  cui  si  parla.  |  della  proposizione.  I  sin- 
golare,  plurale.  |  sottinteso.   |   Tema  di   discorso, 
componimento  e   sim.,  Argomento.   |  della  conver- 
sazione, lettura.  \  bene  scelto.  |  infelice.  |  commedia 
a  — .  |  della  lezione.  \  allontanarsi  dal  —   I  H  Argo- 
mento  della  composizione  dell'edilìzio.  |  J  Tema 
della  fuga,  Pensiero  melodico,  Motivo  fondamentale 
|  Principio  di    sentire  e  operare.  |  senziente.  I  Sud- 
dito; Dipendente.  |  la  volontà  dei  — .  |  Persona  In- 
dividuo. |  ottimo,   degno   —.  |  cattivo   —,  I  Tjfc    ane- 
mico, isterico,  diabetico.  |  da   ipnotizzare.  ||  -accio 
m.  peg.  |ì  -abile,  ag.    Che   può    soggettarsi,  Doma- 
bile. ||  -amente,  Con  soggezione,  Come  soggetto  l| 
-amento,  m.  Assoggettamento.  ||  -are,  a.   «subjec- 
tare.  Metter  sotto,  Render  soggetto,  Assoggettare. 
|  a  un  impero;  alla  legge.  |  <&  ♦Prendere  come  tema 
soggetto,    materia,    di    composizione.    |   il    poema 
Prendere  il  soggetto  su  cui  comporlo.  I  rfl.  Assog- 
gettarsi. |  -ato,  pt.,  ag.  ||  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che 
soggetta.  ||  -inaccio,  m.  peg.,  nel  sign.  di  persona, 
Cattivo  soggetto.  ||  -ino,  m.  vez.,  nel  sign.  di  tema : 
ir    nel   sign.  di  persona.  ||  -Isslmo,   sup.  il    -|tu- 
dine,  f.  Soggezione.  || -ivamente,  In  modo  sogget- 
tivo  |  guardare   -.  ||  -Ivismo,    m.    m  Sistema  che 
deriva  tutte  le  idee  e  cognizioni  dal  puro  soggetto 
umano.  |  di  Platone,  Kant,  Hegel.  |  Modo  di  consi- 
derare le  cose  secondo  il  proprio  pensiero,  sotto- 
ponendole ai  sentimenti   e   alle  idee  proprie   (efr 
oggetti  vi  smo).  |  il  —  della  poesia  lirica.  Il  -Ivista' 
s.  (pi.  m.  -i).  Seguace  del  soggettivismo.  ||  -Ivltà.  f' 
Qualità,  natura   di   soggettivo.  ||  -Ivo,  ag.  «subjÉc- 
tIvus.  Del  soggetto.  |  Che  riguarda  il  modo  di  sen- 
tire   e   pensare  di   ciascuno.  |  considerazioni  —   | 
qualità   —.  \  forma,  rappresentazione  —,   inerente 
al  pensiero  dell'autore,  più  che  alle  cose  in  sé.  I  si 
Ja  questione  se  la  prosa  sia  più  —  della  poesia.  I 
Della  materia,  Inerente  alla  materia,  Caduco,  Al- 
terabile. |  costruzione  -,  gt  dove   la   proposizione 
dipendente  ha  suo  proprio  soggetto  af  nominativo, 
col  verbo  di_modo  fimto.||-one,  m.  acc,  di  soggetto. 
SOggeZIÓn  e.  f-  *subjectIo  -Oots.  Condizione 
„  ...     .  ,'  dl  soggetto,  Assoggettamento, 

bottomissione.  |  allo  straniero.  |  alla  volontà  altrui. 
\alla  legge.  |  Riguardo  timoroso,  Rispetto  e  timore, 
Peritanza.  |  alla  presenza  della  madre,  di  persone 
di  riguardo,  del  maestro.  |  persona  di  —  che  la 
ispira.  |  dar—,  Ispirare  riguardo,  rispetto,  timore. 
|  tenere  m  —,  -in  rispetto  e  timore.  I  essere  in  —.  | 
provare  — .  |  non  aver  —  di  nessuno.  I  lavoro  di  —, 
da  tare  con  molto  riguardo.  ||  -cella,  f.  dm. 
SOgghìgn  are.  P,'-011"™*-  Ghignare  appena, 
,.     .,  '  Far  segno  di  ridere,  Fingere 

di  ridere,  per  disprezzo  o  poca  stima.  ||  -atore,  m. 
-atrice,  f.  Che  sogghigna;  Uso  a  sogghignare.  ||  -o, 
m.  Ghigno  dissimulato,  leggiero. 
SOggìaC  ère    "*•  (giacere).  *subjacère.  Es- 
00  .       '  sere  sottoposto,  soggetto,  espo- 

sto. |  a  mutazioni,  soprusi,  pericoli,  capricci.  |  alla 
autorità,  volontà  altrui.  |  alla  legge.  |  Giacere  sotto, 
Essere  posto  sotto.  |  a  clima  temperato.  |  Soccom- 
bere. ||  -ente,  ps.,  ag.  Che  soggiace;  Esposto  a  su- 
bire. ||  -enza,  f.  ©  Giacenza,  Giacimento  sotterra- 
neo, li  -imento,  m.  Modo  e  atto  del  soggiacere.  || 
-iutOj  pt.,  ag.  |  a  malattia,  tirannide. 
S0@r£TÌ02rare  a-  (-gl°g°)-  •subjìjoabe.  Debel- 
&&      s  »  lare,  Vincere,  Metter  sotto  la 

sua  potestà.  |  Cesare  soggioga  le  Gallie,  Napoleone 
soggiogò  regni  e  impert.  |  Mettere  sotto  il  suo  do- 


nare, con  la  posizione.  |  +rfl.  Sottomettersi.  |  da, 
Riscuotersi  dal  giogo.  ||  -aia,  f.  Leggiero  rialzo  alla 
gola  sotto  il  mento,  Leggiera  giogaia.  ||  -amento, 
m.  Modo  ed  atto  del  soggiogare.  |j -ante,  ps.,  s. 
Che  soggioga,  conquista.  ||  -ato,  pt. j  ag.  |  province 
— .  \cuoreL  volontà  —.  ||  -atore,  m.  -atrice,  f.  *sub- 
jugator  -oris.  Che  soggioga.  ||  -azione,  f.  Atto  del 
soggiogare.  ||  '"'-o,  m.  Giogaia. 

soggiornare,  £  ,£^T2^ 

pagna.  \  in  Ravenna.  |  sempre.  |  Soffermarsi,  Trat- 
tenersi. |  Indugiare.  |  *a.  Trattenere,  Trattare,  Ospi- 
tare, Ricevere,  Ricoverare,  Mantenere.  |  il  bestiame. 
|  *una  stanza,  Dare  aria.  ]|  -amento,  m.  Soggiorno. || 
-ato,  pt.,  ag.  || -o,  m.  Dimora.  \far  — ,  Fermarsi^ 
|  prendere  —.  |  carta  di—,  Licenza  di  dimorare  in 
un  luogo,  dell'autorità.  |  tassa  di  —,  pei  forestieri. 
|  lungo,  breve  — .  |  Luogo  di  dimora.  |  delizioso, 
tranquillo.  |  il  suo  antico  —.  \  Indugio.  |  senza  — .  | 
♦Ristoro,  Trattenimento.  |  S>$  Tappa,  Fermata. 

soggiùngere,  +-giùgn-,  a^GnìRE*sAu|: 

giungere.  |  nuove  parole  alle  dette.  \  un  partico- 
lare al  già  detto.  |  L'altro  soggiunse.  |  che.  |  di.  con 
l'inf.  |  cosa  a  cosa.  |  Sopraggiungere.  |  ♦Cogliere, 
Colpire,  Arrivare.  ||  -gìungimento,  m.  Modo  e  atto 
del  soggiungere.  ||  -giuntilo,  ag.,  m.  *subjunctivus. 
Che  si  soggiunge.  |  e»  Congiuntivo,  Aggiun- 
tivo. \':  -giunto,  pt.,  ag.  |  *subjunxtus.  Congiunto, 
Aggiunto.  I  -giunzióne,  f.  Atto  del  soggiungere 
nuove  parole. 

♦sóggo,  v.  solco. 

SO££Ól  O  m  +-a.  f-  v,el°  °  panno  che  Ie  m0* 

""oo*"  V"'T»I  nache  portano  sotto  o  in- 
torno alla  gola.  |  Striscia  di  cuoio  per  fermare  il 
berretto,  sotto  la  gola,  Sottogola.  |  Striscia  di  cuoio 
che  si  attacca  colla  testiera,  e  passa  sotto  la  gola 
del  cavallo.  |  Parte  sotto  il  mento.  ||  +-are,  a.,  rfl. 
Porre,  porsi  il  soggolo. 

SOffgXOtt  are    a->  nt-  (•gratto).  *&  Lavorar  le 
D&  »  fosse  per  piantarvi  le  viti,  Soc- 

cavare.  ||  -ato,  pt.,  ag. 
^njy  CliarHaro     »■   Guardare   sott'  occhio.  |l 

sog  guaraare,  _guardat0i  pt-)  ag.  „  .guata'_ 

re,  a.,  Guatare  sotto  sotto,  in  atto  di  sdegno,  so- 
spetto, meraviglia. 

SÒffli  a    *'  *S0LKA  pianella;  pedana  di  legno  su 
&         »  cui  poggia  una  parete  graticolata.  Parte 
Inferiore  dell'uscio  dove  posano  gli  stipiti.  |  della 
porta,   dell'uscio.  |  varcare   la   — ,  uscendo  o   en- 
trando. |  baciar  la  —,    Andarsene   per  non  tornar 
più,  Baciare   il   chiavistello.  |  di  marmo,  con  mo- 
saico, con  iscrizione.  |  *della  finestra,  Pietra  infe- 
riore del  parapetto.  |  del  caminetto.  |  del  ponte,  Sel- 
ciato sul  quale  riposa  sul  letto  del  fiume.  |  intavo- 
lata,  rialzata   sul   pavimento.  |  della  cannoniera, 
della  feritoia.  |  X  Tavola  grossa  inchiodata   sulla 
testa  degli   scalmi    e   sulla   borda- 
tura interna  ed  esterna,  nelle  bat- 
terie o  nei  finestrini.   Parte   della 
cannoniera   dove  si  affaccia  la  vo- 
lata del  pezzo.  |  Limitare,  Primor- 
dio, Principio.  I  della  vita.  |  della 
civiltà.  |  <?>  ^Sogliola.  ||  +-alo,  m.  »so- 
leahìus.  -are,  m.  solearis.  Soglia, 
Limitare.  ||  *-ato,  ag.  *soleatus   in 
pianelle.  |  Fatto  a  strati. 


sògl 


io,  +SÒIÌO,  m  *SOLlLM 


Solio  romano  (\. 


|  minio.  |  con  vezzi  e  lusinghe.  \  +Soprastare,  Domi- 


Seggio  rea- 
le, Trono.  |  assistente  al  —  pontifi- 
cio, Patrizio,  alto  dignitario  della  Corte  papale 
|  Regno.  |  della  giustizia.  |  Grado,  Seggio.  |  ♦So- 
glia. |  Misura  di  capacità,  in 
Mantova,  di  litri  54,6. 

Sògliola,  f*soLÈApia- 

d,,v"  **»  nella. <(^Pesce 
marino,  dal  corpo  molto  com- 
presso, lungo  sino  a40cmt., 
gli  occhi  collocati  sullo  stes- 
so lato  di  colore  scuro,  l'al- 
tro è  bianco;  la  pinna  dor- 
sale si  estende  per  la  lun-  sogliola. 
ghezza  del  dorso,  e  l'anale  per  quella  del  ventre: 
assai  pregiato  per  la  carne  ;   vive  in  tutti  i  mari 


d'Europa,  lungo  le  spiagge  basse  e  arenose;  rom. 
Sfoglia,  nap.  Palaia,  sic.  Linguata  tsolèa  vulgà- 
ris).  |  Altre  specie  :  dal  porro,  occhiuta,  fasciata, 
gialla,  pelosa.  ||  -atta,  f.  dm.  ||  -ina,  f.  vez.  ||  -ona, 
f.  acc.  ||  -uccia,  f.  dm. 
♦sogna,  f.  *atd.  sunnea  scusa.  Cura,  Pensiero. 

SOgn  are     a''  rfI'  (s°gn°y  *somnIare.    Vedere 
&  '  dormendo,  in  sogno,  Credere  di  ve- 

dere. |  un  sogno  brutto.  \  pvb.  Chi  mal  ti  vuole,  mal 
ti  sogna.  |  il  padre  morto.  |  di  uno.   |  di  vedere.  | 
senza  dormire,  a  occhi  aperti.  Immaginare.  |  il  vero, 
cosa  che  poi  si  avvera.  |  i  numeri  del  lotto.  Averli 
in  sogno;  Veder  cose  da  cui  si    cavano  i  numeri. 
|  Immag  narsi.  Fantasticare.  |  Tu  sogni!  |  Se  lo  so- 
gna! |  Desiderare,    Vagheggiare    con   la  fantasia, 
Sperare,  |  una  bella  campagna.  |  Non  se  lo  sognava 
nemmeno.  \\  -abile,  ag.   Che  può   sognarsi.  ||  lante, 
ps.,  ag.  Che  sogna.  ||  -ato,  pt.,  ag.   Veduto  in  so- 
gno. |  Immaginato;  Vagheggiato,  Ambito.  |  Suppo- 
sto, Vano.  || -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  suol  sogna- 
re. |  Chi  va  dietro   a  idee   e   speranze   difficili  ad 
avverarsi  ;  Utopista.  |  in  politica.  ||  -o,  m.  #somn!um. 
Visione   durante   il  sonno,   Figura   che  apparisce 
mentre  si  dorme:    Allucinazioni  durante  il  sonno 
provenienti  dalla  memoria,  sconnesse,  senza  rap- 
porti di  spazio  e   di  tempo  ;    com.    poco    prima  di 
svegliarsi  ;  nel  sonno  profondo  sono  immagini  di 
avvenimenti  più  remoti,   nel  leggiero  di  recenti.  | 
pregiudizi'  intorno  ai  —.  |  vedere  in  —.  |  rivelatore 
del  futuro.  |  mattutino  più  veritiero.  |  origine  divina 
del  — .  |  avviso  mandato  in  — .  |  cattivo,  spaventoso, 
che  fa   svegliare.  |  bello,    lieto.   |   divinazione   dei 
—.  |  interpretare  i—.  |  cavare  i  numeri  dal  — .  |  li- 
bro dei  — ,  Cabala.  |  di  malato,  confusissimo  e  an- 
goscioso, j  di  Scipione,    nella   Repubblica  di  Cice- 
rone, e  tema  di  un  libro  di  Macrobio.  |  di  una  notte 
d'estate,  di  Shakespeare.    |   di  Nabucodònosor,  di 
Faraone,  a.   |   f  Narrazione  di  cose    che  si  finge 
di  aver  veduto  in  sogno.  |  //  Romanzo   della  rosa 
è  un  —.  |  Immaginazione,   Fantasia,  Cosa  lontana 
dalla  realtà;    Favola.  |  è  tutto  un  —,  |  questo  è  — .' 
cosa    da    non    credersi,    sperare.    |    Avvenimento 
che  si  ricorda  come  un  sogno,    svanito,  dileguato 
sin  nelle    ultime  tracce.  |  gli  antichi   imperi  sono 
ora  un  — .  |  passato  coinè  un  —.  |  l'ombra  di  un  — . 
|  neppurper  —  !  Neanche  per  idea  !  ||  -accio,  m.  peg. 
SÒÌa    '  *fr'  S0IK-  A  Specie  di  fagiolo  molto  col- 
'  tivato  nella  Cina  e  nel  Giappone  {dolìchos 
soia).   |  Adulazione  per   scherno,   Canzonatura.  | 
dar  la  — . 

*soirée,  f.,  fr.  (prn.  suarè).  Serata,   con   tratteni- 
mento di  bailo  e  sim. 

Quinta  nota   della    ■ 
musica  (iniziale  del  ver-    - 
setto  solve  polluta  nell'inno  a   ^z^z 
San  Giovanni).  |  tuono  di  — .  I  o,., 

maggiore,  minore. 

'solacci  are,  -o,  v.  sollazzo,  ecc. 

SOl  aÌO,  mÉ  *+pI-  f-  *a)-  *soi-akìum  terrazza,  al- 
»  tana.  Piano  che  serve  da  palco  alla 
stanza  inferiore  e  da  pavimento  alla  superiore  I 
mil.  Soffitta.  |  +Piano  della  casa.  |  Casa  a  tre  — 
|  tose.  Stanza  all'ultimo  piano,  con  un  lato  aperto" 
nelle  case  dei  contadini.  |  Strato,  Suolo.  1  *a  —  A 
strati,  A  suoli.  ||  ♦-ame,  m.  Cuoio  tagliato  da  far 
suole,  Cuoiame. 


sol.  SL 


♦solanato,  ag.  solano  (solo).  Tutto  solo,  Solamente. 

+SO!andre,  f'„pl-  .1*  c"Pacci   longitudinali 

'  alla  piegatura  del  garretto. 
SOlan  O.  m'  •«"•**«''«■.*  Genere  di  piante  che 

»  comprende  un  gran  numero  di  specie, 
molte  delle  quali  pregiate  come  alimentari,  di  or- 
namento e  medicamentose;  p.  e.  pomodoro,  patata 
dulcamara,  ecc.  ||  -acee,  f.  pi.  Erbe  e  frutici  à 
foglie  sparse,  con  fiori  completi,  calice  di  5  se- 
pali, corolla  di  5  lobi,  5  stami  inseriti  sulla  co- 
rolla; di  odore  nauseante  e  contenenti  principi' 
velenosi  e  narcotici  ma  senza  latice.  ||  -ina,  f.  Prin- 
cipio velenoso  della  patata  che  si  trova  in  tutte  le 
parti  verdi  e  nei  germogli  dei  tuberi. 
1°  SOlare.  ff-  *S0LAR1s-   Del  sole.  |  raggi  —. 

>  |  luce  — .  |  sistema  —,  eliocentrico,  j 


solare 


1476 


solécchio 


solecismo 


1477 


solfo 


macchie,  focale  — .  |  spettro  — .  |  disco  — .  |  orologio 
— ,  Meridiana.  |  anno  — .  |  chiodo  — ,  Tjft^  Fitta   al 
capo  per  effetto  di  sole  troppo  cocente. 
2°  sol  are,  -e,  -ato,  -atura,  «.  v.  risolare,  ecc. 
+solaro,  -e,  m.  Solaio,  Strato.  ||  -etto,  m.  dm. 
cnlat  a     f-  Lungo  tratto  di  cammino  in  cui  batte 
OUiai  <*>   la  sferza  del   sole.    |   Colpo  di  sole.  || 
-lo,  -Ivo,  ag.,  m.  Di  luogo   ben  esposto   al  sole,  a 
mezzogiorno.  [  a  — ,  Dal  lato  volto  a  mezzogiorno. 
solatro,  m.  .$  Solano.   Erba  mora, 
♦sdazio,  m.  «solatÌum.  Conforto. 
♦solbastrèlla,  f.  A  Salvastrella. 

Solcare  a'  '2-  $°lch')-  *sulcare.  *g  Far  sol- 
'  chi,  Arare.  |  il  campo.  |  con  zappa, 
vanga.  \  l'acqua,  Fendere,  Navigare.  |  Lasciare  co- 
me un  solco,  una  ruga.  |  Dolore  che  solca  il  volto. 
Il  -abile,  ag.  Che  si  può  solcare.  ||  -ata,  f.  Lavoro 
di  un  solco.  ][  -ato,  pt.,  ag.  Tagliato  a  solchi,  Arato. 
Attraversato.  |  strada  —  da  carri.  |  oceano  —  da 
navi.  ||  -atore,  m.  -atrice,  f.  *sulcàtor  -òris  ara- 
tore. Che  solca.  ||  -atura,  f.  Lavoro  ed  effetto  del 
solcare.  ||  -heggiare,  a.,  frq.  Far  solchi. 
+SÓlCÌO    m'  *a'd-  SULZA>  td.  sulze.  Gelatina  di 

olive  in 


*atd.  sulza,  td. 
carne.  |  Frutte   tenute   sotto   aceto. 


SÓlc  O  m'  V-  s°lch*>  *t  -")■  *sulcus.  i# Fossetta 
'condotta  in  lungo  dall'aratro  che  pene- 
tra nella  terra.  |  aprire  i  — .  |  seminare  nei  — .  | 
pvb.  Bue  vecchio,  —  dritto.  Con  un  sol  bue  non  si 
può  far  buon  — .  |  i  seminati  — ,  delle  biade,  La 
messe.  |  acquaio,  scolatoio,  attraverso  al  campo, 
per  ricevere  l'acqua  degli  altri  solchi  e  condurla 
fuori.  |  Striscia  a  modo  di  solco,  con  fenditura  o 
senza.  )  Grinza,  Ruga,  j  larghi  e  spessi.  \  Scia.  |  In- 
cavatura, Scanalatura.  |  Striscia  di  luce  di  corpi 
luminosi.  |  Riga,  Linea  dritta.  |  andare  pel  — .  j 
uscire  del  —,  Traviare.  ||  -herello,  m.  dm.  ||  -hetto, 
m.  dm.  |i  -òmetro,  m.  ,£,  Strumento  usato  a  misu- 
rare la  velocità  del  bastimento  in  un  tempo  deter- 
minato: consiste  in  un  galleggiante  immobile  cui 
è  attaccata  una  corda  che  fila  dietro  alla  nave  e 
che  segnerà  la  lunghezza  del  cammino  percorso. 
sold  amento,  v.  sotto  s  old  a  r  e.  ||  -anato,  v.  sotto 
s  old  ano. 

cnlrlan  pila    £  A  Primulacea,  con  foglie  ra- 

soiaanena,  dictìi  a  lembo  rotondo,  r6enifor. 

mi,  che  si  usano,  esse  e  le  radici,  in  medicina  come 
purganti  (s.  pusilla).  Il  -ìa,  v.  sotto  soldano.  || 
+-iere,  m.  Assoldato,  Stipendiato,  Soldato,  Merce- 
nario. 

cnlrjan  fi  m-  Sultano,  di  Babilonia,  o  del 
ouiuai  i  v,  Cairo   |  pili  ricco  del  __  n  _at0|  +_à_ 

tloo,  m.  Dominio  e  dignità  di  soldano,  Sultanato. 

Il  -la,  f.  Paese  dove  regna  il  soldano. 

SOld  S.re    a'   *S0LÌDARE  saldare.   §s$  Assol- 

1  dare.   |   legni,    navi.    Noleggiare.  || 
+-amento,  m.  Modo  e  atto  dell'assoldare. 
Soldato    m- 9*?  Chi  esercita  l'arte  della  mili- 

»  zia,  Chi  serve  lo  Stato  nell'esercito  : 
Il  quale  servizio  era  fatto  in  Italia  da  truppe  che 
comandate  da  un  capo  stavano  al  soldo,  cioè  agli 
stipendi'  di  uno  Stato,  signoria  o  repubblica  nei 
sec.  15°  e  16°,  prima  che  sorgessero  gli  eserciti 
permanenti.  |  fare  il  —,  Prestar  servizio  alle  armi. 
|  andar  — .  |  tornare  da  —,  I  buon  —,  pratico  del- 
l'arte militare,  sincero  e  fedele.  |  il  re  è  il  primo 
—  della  nazione.  \  di  ventura,  delle  compagnie  di 
ventura  del  Rinascimento.  1  semplice,  che  non  -ha 
nessun  grado;  Soldato.  |  pvb.  v.  papa.  |  a  piedi, 
a  cavallo.  |  ausiliario.  |  mercenario.  |  con  animo, 
franchezza,  lealtà  di  — .  |  veterano.  |  Chi  milita  in 
un  partito,  esercita  una  missione  con  la  fede  e 
l'abnegazione  del  soldato.  |  di  Cristo,  Chi  combatte 
per  difendere  e  propagare  la  fede  di  Cristo.  |  schr. 
Soldo.  |  +pt.,  ag.  (so  Ida  re).  Assoldato,  j!  -accio, 
m.  spr.  Soldato  rozzo,  fiero.  ||  -agita,  f.  Mercenari'  ; 
Milizia  spregevole,  indisciplinata.  ||  -elio,  m.  dm., 
spr.  ||  +-erla,  f.  Soldatesca.  |  Ufficio  del  soldato.  || 
-esca,  f.  Insieme  dei  soldati,  Truppa,  Esercito. 
|  sollevazione  della  — .  ||  -oscamente,  Alla  maniera 
militare.  |  +Da  soldato.  ||  -esco,  ag.  Di  soldato,  Mi- 
litare. |  arroganza,  orgoglio  — .  |  eleganza—,  \fare, 


maniere  — .  |  vestito  alla  —,  A  modo  di  soldati.  | 
♦Conveniente  a  soldato.  ||  -Ina,  ag.,  f.  Donna  da 
soldati.  ||  -Ino,  m.  vez.  Semplice  soldato,  Fante.  | 
la  bravura  dei  nostri  —  nell'ultima  guerra.  |  Figu- 
rina colorata  di  carta  o  piombo,  legno,  balocco  da 
ragazzi.  |  ag.  +Di  soldato.  |  serve—.  || -one,  m.  acc. 
Soldato  grande,  anziano,  buono.  ||  ♦-ore,  m.  -rice,  f. 
Assoldatore.  ||  -uccio,  -uzzo,  m.  spr. 
SÒId  O  m*  *S0L*DUS  peso  determinato  di  un  sol 
»  pezzo.  Jjf  Moneta  equivalente  alla  20* 
parte  della  lira; 
che  nel  sec.  13'' 
in  Firenze  con- 
stava di  12  de- 
nari, ognuno  dei 
quali  valeva  Ir. 
0,045;  Grosso, 
Fiorino  d'argen- 
to (v.  lira).  | 
Moneta    di    ra-  Sol<f°- 

me,  20*  parte  della  nostra  lira.  Pezzo  da  5  cente- 
simi. |  Nelle  vecchie  monete,  prima  della  costitu- 
zione del  Regno  d'Italia,  valeva  com.  4  centesimi, 
eccetto  che  a  Cagliari  9,  a  Torino  6,  e  a  Bologna  2 
(bolognino).  |  non  spendere  un  — .  |  neppure  un  — . 
|  non  vale  un  — ,  nulla.  |  Misura  lineare  in  Firenze, 
20"  parte  del  braccio,  cioè  circa  cmt.  3.  |  pi.  Mo- 
neta, Denari,  Quattrini.  |  avere  molti — .  |  Paga,  Sa- 
lario, Stipendio.  |  avere,  tirare  il  —.  |  o>$  Condotta, 
Milizia.  |  prendere  al  — .  |  andare  al  — .  |  +uomo  di 
— ,  Soldato.  |  Servizio.  |  d'acqua,  Quantità  d'acqua 
che  esce  da  un  foro  del  diametro  di  un  soldo  con 
una  data  velocità.  |  +pvb.  Lasciar  andare  12  denari 
al  —,  le  cose  pel  loro  verso.  |  Pagar  5  —,  Uscire 
dall'  argomen- 
to. |  Spendere 
la  sua  lira  per 
20  —,  bene  il 
suo  denaro. 
-accio,  m.  peg. 
Soldo. i|-ino,m. 
vez.  |  un  —  per 
elemosina.  |  Pic- 

=?}*    ™ '°  a  f  *  a  Soldino,  Milano  1566-98. 

d  argento.  |  .& 

Marruca.  ||  -one,  m.  acc.  Soldo,  Spicciolo.  |  Mettere 
in  soldoni,  Spicciolare  ;  Spiegare  alla  buona  e  chia- 
ramente. ||  +-onlere,  v.  soldaniere. 
SÒle  m'  *S0L  ~IS*  *""  Astro  maggiore  e  centrale 
■  del  nostro  sistema  planetario,  che  dà  alla 
Terra  luce  e  calore,  ne  dista  circa  150  milioni  di 
km.,  e  la  sua  massa  si  calcola  324439  volte  la 
massa  della  Terra  ;  compie  il  giro  intorno  a  sé 
stesso  in  25  giorni,  4  ore  e  29  minuti.  \  il  —  è 
nna  delle  stelle.  |  ecclissi  di  — .  |  moto  apparente 
del  —  intorno  alla  Terra,  da  oriente  a  ponente, 
onde  il  giorno  e  la  notte.  |  splendore  del  — .  |  usci- 
ta, levata,  corso,  tramonto  del  — .  |  nascente.  |  di 
marzo.  I  scialbo,  debole,  pei  vapori.  |  orologio  da 
— .  |  ombrello  da  — .  |  esposto  al — ,  a  mezzogiorno, 
j  dividere  il  — ,  lo  svantaggio  nel  combattere.  |  oc- 
chiali da  — .  |  pvb.  Farsi  onore  del—  di  luglio.  |  v. 
sabato.  |  avere  qualche  cosa  al  — ,  terra,  podere.  | 
nulla  è  nuovo  sotto  il  — .  |  contemplare  il  sorgere 
del  —  da  un'alta  vetta.  |  tuffarsi  del  —  nelle  onde. 
|  v.  febo,  apollo.  |  Giorno.  |  il  nuovo  — .  |  nel  se- 
guente — .  |  Tempo  sereno,  col  sole.  \  fa  — .  |  Anno. 
\fra  tre  — .  |  vide  più  —.  |  Luce,  calore  del  sole.  | 
cocenti  dell'Africa.  |  camera  piena  di  — .  |  vestito 
di  — ,  di  luce.  |  aprire  gli  occhi  al  —,  Venire  alla 
luce,  Nascere.  |  riflesso  del  — .  |  il  —  batte,  feri- 
sce, dardeggia.  |  v.  scacco.  |  mettere  al  — .  j  stare 
al  — .  |  chiaro  come  la  luce  del  — .  |  v.  medico,  j 
Sorgente  di  luce,  splendore,  bellezza;  Cosa  eccel- 
lente e  amata  su  tutte.  |  bello  come  il  — .  |  v.  re.  | 
che  scalda  il  petto  di  amore.  |  mio  bene  e  mio  — . 
|  donna  più  bella  del  — .  |  il  sommo  —,  Dio.  |  il  — 
degli  Angeli.  |  pi.  Occhi  amati,  splendidi.  |  dei  ta- 
rocchi. |  della  libertà.  |  dell'avvenire,  sarebbe  il  so- 
cialismo (v.  inno). 

cnl qq  rp     m.  «sole/ìris  della  pianella.   V  Mu- 
ouicciic,  gcolo  del    p0ipacci0    della    gamba; 

Soleo. 

♦sol  écchlo,  -Iconio,  m.  *vl.  solicOlus.  Parasole, 

Ombrellino. 


Oftl^c  iemn  m.  *o"oXotKtcnj.ós  soloscismus  spro- 
auiot,  ^"'"«positare  come  i  Soleci,  abitanti 
di  Soli  in  Cilicia.  Errore  di  grammatica,  spec.  nella 
collocazione  e  concordanza  delle  parole,  Errore  di 
sintassi.  ||  -izzare,  nt.  *aoXoui£stv.  Far  solecismi. 
SOlee'ffi  are  a-  (~éSgio).  Esporre  e  far  stare 
aviuggimu!  al  soi6j   grano   o  sim.,   perché 

asciughi.  |  nt.  Stare  al  sole.  ||  +-amento,  m.  Modo 
del  soleggiare.  ||  -ante,  ps.,  ag.  Splendente  come 
sole.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Bene  esposto  al  sole.  |  camera, 
casa,  strada  —, 

cnÌPl'na  L  S0LK-  /©  Sostanza  che  si  ricava 
ouicina,  daUa  distiliazione   della   resina  del 

pino,  usata  per  illuminazione. 

-fccnipriÉ»    ™.  *oW.-r)v  -fìvo;  tubo.  <^  Cappa  lun- 

■fSOiene,  ga>  cannolicchio. 

SOlènn  e  a^'  #solemnis.  Di  festa  che  si  ce- 
'  lebra  con  cerimonia  particolare  nel- 
la sua  ricorrenza.  |  festa  — .  |  voto  — ,  secondo  le 
formalità  prescritte  dai  canoni.  |  abito  —,  di  ceri- 
monia. \  funzione  — .  |  giorno  — ,  di  festa  che  si  ce- 
lebra. |  messa  —,  cantata,  con  tre  officianti.  |  Sacro. 
|  altari.  |  Di  atto  o  sim.  che  si  compie  con  grande 
cerimoniale.  |  ingresso,  adunanza,  ricevimento,  se- 
duta, stipulazione,  funerale,  giuramento  — .  |  Sin- 
golare. |  convito.  |  Insigne,  Grande.  |  maestro,  poe- 
ta, dottore,  grammatico.  |  schr.  Straordinario,  Fa- 
moso. |  briccone,  bestia,  bugiardo.  |  schiaffo,  ba- 
stonata —,  |  castigo.  |  +Squisito.  |  vini  — .  |  *Gros- 
eissimo.  Fortissimo.  |  canapo  — .  |  *  Notazione  per- 
ché l'esecuzione  della  frase  sia  grandiosa  e  quasi 
con  gravità  religiosa.  ||  *-eggiare,  a.,  nt.  Solenniz- 
zare. ||  -emente,  Con  solennità,  Con  grande  ap- 
parato. |  celebrare,  inaugurare  — .  |  Fortemente, 
Molto.  |  pi  omettere  — .  ;  -issimo,  sup.  |  furfante. 
||  -issimamente,  av.  sup.  ||  -Ita,  +-ate,  -ade,  f.  *so- 
lemnItas  -Aris.  Qualità  di  solenne.  |  dell'adunanza. 
|  Ricorrenza  solenne,  Festività,  Festa.  |  religiosa.  \ 
della  pasqua.  |  del  pontificale.  \  della  messa.  |  Al- 
legrezza. |  £tj  Formalità  per  la  celebrazione  di 
contratti,  testamenti,  giudizi'.  |  con  tutte  le  — .  |  Ap- 
parato, Pompa,  Gran  cerimonia.  |  schr.,  fam.  Gran 
sole.  ||  -izzamento,  m.  Modo  e  atto  del  solennizza- 
re. ||  -Izzare,  a.  Celebrare  con  solennità,  Render 
solenne.  |  il  giorno  della  vittoria.  ||  -Izzato,  pt.,  ag. 
^(">I<=>n  niriia    m-  *ouXfiv  -fivo»  tubo.  $  Specie 

s>uien  urne,  di  tub0  fornmto  da  u»fil0  me. 

tallico  piegato  ad  elica  e  attraverso  al  quale  si  fa 
passare    la  corrente  ;   Elettrocalamita.  ||  -òstoma, 
m.  «^  Pesce  trombetta,  Centrisco. 
sòleo,  m.  V  Soleare. 

Solére  "*•'  *"£  ^S^°>  suoli;  soleva;  soglia; 
'  solito;  si  accompagna  con  l'ini).  *so- 
lIre.  Usare,  Aver  l'uso,  la  consuetudine,  il  co- 
stume, Essere  avvezzo.  |  Suole  fare  una  passeg- 
giata verso  le  cinque.  |  stare,  essere,  fare.  |  imp., 
Suole  accadere,  Avviene  spesso,  di  sole.  |  +In  antico 
dava  significato  di  passato  all'inf.  espresso  o  ta- 
ciuto. 

SO  le  fétta    '■  SU0LA>  dm.  ^Armatura  di  ferro 
'  che  difendeva   il  piede,   come  una 
pianella. 

SOlèrt  e     +-0     a^'    *soe-ers    'T1S-    Diligente, 
*     '  »  Accurato,     Ingegnoso,    Indu- 

strioso e  attento.  |  opera  —.  \  agricoltore  —.  \  fun- 
zionario, insegnante—.  |  editore  —.  ||  -emente.  Con 
solerzia.  ||  -Issimo,  sup.  ||  -issimamente,  av.  sup. 

Solèrzia  '■  *sc"-ert'a'  Attenzione,  Diligenza 
ouicK.ia,  e  gagaCia)  Perspicacia,  Perizia.  |  at- 
tendere con  molta  —  al  suo  ufficio,  alla  professione. 
SOlétt  a  f'  SU0LA>  dm.  Pedule  della  calza  che 
3  u  '  veste  la  pianta  del  piede.  |  le  —  ai 
piedi.  |  «.  Cuoio  sottile  che  si  sovrappone  al  suolo 
interno  della  scarpa.  |  Suola  di  cuoio,  sughero, 
feltro,  che  si  mette  dentro  le  scarpe  troppo  grandi. 
|  f|  Parte  sottile  dei  solai  in  cemento  armato.  | 
schr.  far  la  —,  Baloccarsi  con  le  carte  da  giuoco 
senza  giocare.  ||  -are,  a.  Mettere  la  soletta  alla 
scarpa.  ||  -ato,  pt.,  ag.  |  di  sughero.  ||  -atura,  f.  Ciò 
che  serve  di  suola  e  soletta  alla  scarpa.  ||  -o,  v. 
sotto  solo. 


cnl-fa     Tnlfa    f.  comp.  solfa.  S  Note;  Musl- 
SUMct,  ZUllct,  ca   Soifeggi0.  |  cantare  la  —.  | 

battere  la  —,  Dare  una  buona  riprensione  ;  Dir 


sempre  la  stessa  storia.  |  *degli  Ermini,  Canto  ec- 
clesiastico degli  armeni,  che  non  s'intende. 

+solf  anaria,  zolf-,  Lff£%tóSi 

solfanelli.  ||  -anello,  m.  Fuscello  di  canapa,  o  sim. 
intriso  nel  solfo  liquido  o  nella  soluzione  di  clo- 
rato di  potassa,  per  uso  dì  accendere  il  fuoco  con 
la  sua  fiamma  ;  Solfino.  |  un  mazzo  di  — .  |  per  dis~ 
infettare  la  botte.  |  Fiammifero,  Fosforo.  ||  -ara,  f. 
Deposito  profondo  di  solfo  misto  a  gesso  e  calcare. 
|  le  —  della  Sicilia.  |  lavoro  delle  — .  ||  -are,  a.  Dare 

10  zolfo,  Insolfare.  i  le  viti.  ||  +-aro,  m.  {solforo). 
Zolfo.  ||  -atara,  f.  »  Deposito  superficiale  di  solfo, 
p.  e.  in  Romagna.  |  pi.  di  Pozzuoli,  Emanazioni  di 
vapore  acqueo  associato  ad  anidride  solforosa  e 
idrogeno  solforato.  ||  -ato,  m.  /%>  Sale  dell'acido  sol- 
forico. |  di  lame,  Solfo  ramato,  per  le  viti. |  di  ma- 
gnesio, Sale  inglese.  |  pi.  »  Ordine  di  minerali  di 
aspetto  pietroso  o  vetroso,  che  risultano  dall'u- 
nione dell'anidride  solforica  con  ossidi  metallici, 
p.  e.  gesso,  allume,  baritina.  ||  -atura,  f.  Opera- 
zione dell'insolfare.  |  delle  viti. 

SOlf  eerel  are.  ?•■  nt- 1-^'0'-  "  Cantar  la  solfa, 
»»  '  Intonare  un  canto  senza  parole, 

ascendendo  e  discendendo  per  tutti  i  gradi  dell'in- 
tervallo, di  grado  o  per  salto,  sillabando  coi  suoni 
corrispondenti  alle  note.  ||  -amento,  m.  Solfeggio. 

11  -ante,  ps.  f  Che  solfeggia.  |  s.  Chi  solfeggia,  || 
-ato,  pt.,  ag.  ||  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  solfeggia. 
Il  -o,  m.  Sistema  di  lettura  musicale  a  mezzo  delle 
sillabe  do  (=ut),  re,  mi,  fa,  sol,  la,  si,  adottate  da 
Guido  d'Arezzo  per  le  note  (meno  l'ultima), dall'inno 
a  S.  Giovanni  :  Ut  queant  laxis  .Resonare  fibris  A/ì'ra 
gestorum  Famuli  tuorum,  Solve  polluti  Labii  rea- 
tum).  |  pi.  Pezzo  di  musica  vocale,  senza  parole, 
per  l'esercizio  del  solfeggiare.  |  per  soprano. 
SÓlfo    ZÓlfo  m#sul-i'HUR[-ÙRis].  ©Metalloi- 

»  *"v",w»de  diffusissimo  in  natura,  sia 
libero  o  combinato  di  colore  giallo  citrino,  fra- 
gile :  sfregato  emana  odore  di  aglio  e  si  elettrizza  ; 
insolubile  in  acqua;  serve  nelle  malattie  della 
pelle,  contro  la  crittogama  delle  viti  ;  per  fab- 
bricare l'acido  solforico,  la  polvere  da  sparo,  i 
fiammiferi  ;  Solfo  nativo.  |  industria  dei  — .  |  mi- 
niere di  —,  in  Sicilia,  in  Romagna.  |  cristalli  di 
—.  |  molle,  Fusione  di  solfo  gettato  nell'acqua  a 
repentino  raffreddamento.  |  Impronta  per  lo  più  di 
gemma  intagliata,  che  si  fa  nello  zolfo  prima  li- 
quefatto. |  fiori  di  —,  Solfo  sublimato,  ridotto  in 
polvere  finissima  leggiera,  preparato  che  entra  in 
molti  unguenti  medicinali.  |  vegetale,  Polvere  di 
licopodio  usata  come  essiccante  ;  e,  per  la  grande 
infiammabilità,  in  pirotecnica.  ||  -erlno,  m.  Solfa- 
nello. |  Color  rosso  vivo,  venuto  in  moda  dopo  la 
battaglia  di  Solferino  (1859).  ||  -idrato,  m.  /8  Deri- 
valo dell'acido  solfidrico  per  sostituzione  di  un 
solo  atomo  di  idrogeno.  ||  -idrico,  ag.  Idracido  com- 
posto di  solfo  e  idrogeno  :  gas  velenoso  incoloro,  dì 
odore  di  uova  putrefatte.  |  emanazioni  di  acido  — . 
||  -idrometria,  f.  Misurazione  della  quantità  di  aci- 
do solfidrico  e  dei  solfuri  solubili  nelle  acque  mi- 
nerali. ||  -Idròmetro,  m.  Complesso  di  strumenti  e 
di  reattivi  per  misurare  la  quantità  di  acido  sol- 
fidrico o  dei  solfuri  solubili  contenuti  nelle  acque 
minerali.  ||  -itero,  ag.  Che  porta  solfo.  |  depositi  —. 
Il -Inaio,  m.  Zolfanellaio.  ||  -Ino,  m.  Solfanello.  | 
Di  colore  del  solfo.  |  ^  Perpetuino.  ||  -Ito,  m.  /& 
Sale  che  deriva  dall'acido  solforoso.  ||  -òaeldo,  m. 
Acido  che  al  posto  dell'ossigeno  contiene  zolfo.  || 
-obase,  f.  ■*  Solfuro  o  solfidrato  che  ha  funzione 
di  base.  ||  -oclanògeno,  m.  Residuo  dell'acido  sol- 
focianico.  ||  -oclanuro,  -oclanato,  m.  Composto  di 
solfocianogeno  con  un  metallo.  |  ♦-onalo,  ag.  Sol- 
forato, Solforoso.  |  acque  —.  j|  -orare,  a.  {solforo). 
Esporre  al  vapore  di  zolfo  ;  Intridere  dì  zolfo.  || 
-orato,  pt.,  ag.  •sulphuratus.  Che  ha  dello  zolfo. 
|  idrogeno  —,  Acido  solfidrico.  |  -orarla,  f.  j|  Alga 
delle  acque  solforose.  |j  -oratolo,  m.  a.  Luogo  dove 
si  espongono  le  sete,  ì  drappi,  ecc.,  al  vapore  di 
solfo.  ||  -orazione,  f.  *sulphubat!o  -Bnis.  ^f  Ope- 
razione dell'  insolfare  le  viti  e  sim.  ||  -oregglare, 
nt.  Eruttar  fuoco  e  fumo  e  odore  di  zolfo  di  co- 
lore tra  verde  e  azzurrigno.  ||  *-oreo,  ag.  Sulfu- 
reo. ||  -òrlco,  ag.  (pi.  -ci),  /a  Di  acido  energico 
caustico,  oleoso,  composto  di  solfo,  ossigeno  ed 


sólgo 


1478 


sollecitare 


sollécito 
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solùbile 


idrogeno  ;  Olio  di  vetriolo.  I  pulire  le  botti  con  aci- 
do — .  ||  +-oro,  m.  (solforo).  Solfo.  ||  -oroso,  ag.  *sul- 
fhurCsus. /©  Di  acido  ipotetico  corrispondente  alla 
anidride  solforosa  gas  di  odore  soffocante  che  si 
produce  nella  combustione  dello  zolfo.  |  acque  — . 
T  anidride  — .  |  Che  contiene  solfo.  ||  -osale,  m. 
Sale  che  al  posto  dell'  ossigeno  contiene  solfo. 
Classe  di  minerali  che  risultano  dall'  unione  di 
solfuri  metallici  con  i  sesquisolfuri  di  antimonio 
e  di  arsenico,  p.  e.  pirargirite,  tetraedrite.  ||  -uro, 
m.  Composto  di  solfo  e  di  un  metallo,  p.  e.  cina- 
bro, pirite,  galena,  blenda.  |  di  Molibdeno,  Matita 
naturale,  di  un  minerale  lamelloso  composta  di 
solfo  e  molibdeno:  fa  segni  di  colore  bruno  ver- 
dognolo. 

♦sólgo,  v.  solco. 
MtBfiiìf  ànrlnlfl    t.  Luogo  esposto  al  sole.  || 

+soiic  anaoia,  +_cnlofm.  solecchio,  n  -elio! 

m.  dm.  Sole  languido,  ji  -Ino,  m.  vez.  Bel  sole  d'in- 
verno. 

SÒlidO    aS->m-  *solTdus.  Massiccio, Tutto  d'un 
'pezzo.  Di  corpo  con  le  molecole  molto 
vicine  e  difficilmente  staccabili.  |  stato  —,  opp.  a  li- 
quido, aeriforme.  }   A,  Di  corpo  costituito  di  3  di- 
mensioni, cioè  lunghezza,   larghezza  e  profondità 
e  terminato  da  superfìcie  piana  o  curva.  }  geome- 
tria — ,  dei  solidi.  )  Saldo,  Resistente,  Forte.  |  edi- 
jìzio,  mobile  — .  |  fondamenta  — .  |  base  — .  |  colore 
— ,  che  non  si  altera.  1  testa  — ,  di  ragionatore,  pen- 
satore. |  Sodo.  Ben  basato,  fondato.   |   casa,  ditta, 
azienda,   banca  — .  j  condizione  — ,   }  dottrina  — .  | 
Stato  — .\bilancio,  finanza  —.inorganici,  Parti  so- 
lide del  corpo  degli  animali.  |  in  —,  £f&  Pel  credi- 
to intero,  Integralmente.  |  obbligarsi  in  — ,  Sodare, 
Dare  garanzia,  malleveria  per  l'intero   (1.  in  solì- 
dum).  l|  -ale,  ag.  Obbligato  in  solido;   Solidario.  | 
Che  assume  la  responsabilità  con  un  altro,  Unito 
nell'opinione  e  nei  propositi,  j  sono — .  |  dichiararsi 
— .  i|  -almente,  In  solido,  Come  solidale,  Solidaria- 
mente.  |  condannati  alle  spese,  Solidariamente,  In- 
sieme. ||  -amente,  Con  solidità,  saldezza,  sodezza, 
Stabilmente  e   fermamente.  ||  ♦-amento,  m.  Conso- 
lidamento, Assodamento.  ||  -are,  a.  *solìdare.  Ren- 
der solido,  Rassodare,  Consolidare.  |  liquido,  Soli- 
dificare. |  gli  animi,  l'amicizia.  ||  -arfamente,  In  so- 
lido. |  obbligarsi  — .  ||  -arletà,  f.  Obbligazione  e  re- 
sponsabilità comune,   di  solidali,   solidari'.  |  po- 
litica, morale.  ||  -arlo,  ag.  £T£  Di  patto,  obbligo  ac- 
cettato in  comune,  insieme,  e  inscindibile.  |  credi- 
tore — .  |  Solidale,   Che   accetta  la  responsabilità 
delle  azioni  di  un  altro.  ||  -ezza,  f.  Qualità  di  so- 
lido, Solidità,  Saldezza,  Durezza.  ||  -Iflcabile,  ag. 
Che  può  solidificarsi.  ||  -Iflcare,  a.,  rfl.  (2.  -tfichi). 
Rendere,   farsi  solido;    Indurire.  ||  -Iflcazlone,  f. 
Passaggio  dallo  stato   liquido  allo   stato  solido.  |j 
-ismo,  m.  ^  Teoria  che   riduce   le   infermità  ad 
eccesso  o  difetto  di  tensione  delle  parti  dell'orga- 
nismo. ||  -Isslmo,   sup.  ||  -issimamente,  av.  sup.  || 
-Ita,  +-ate,  -ade,  f.  «solidItas  -àtis.  Proprietà  dei 
corpi  solidi,  compatti  ;  Saldezza,   Stabilità  e  resi- 
stenza. |  della  sfera.  |  di  ediflzio,  muro,  mobile,  ca- 
tenaccio. |  dì  una  dottrina,  j  di  cultura.  \  di  patri- 
monio. |  del  Ministero,  se  può  contare  su  molti  voti 
e  sul  favore   dell'opinione   pubblica.  ||  -ùnguli,  m. 

fil.   <^   Mammiferi    che    hanno 
'unghia  tutta  d'un  pezzo,  come 
cavalli,  asini. 
crii  if  il  era    t-  #solifOoa.  & 

som  ruga,  Specie  di  scoj_ 

Ìiione  africano  notturno  di  co- 
ore  grigio  giallastro,  peloso, 
senza  ghiandole  velenigene  (ga- 
liòdes  araneoìdes). 

SOlilÒOLliO     m'  *solii-09uIum.  Discorso  tra  sé 
wvfuiv,  e   s^   a   gg  steSR0]   Monologo.  | 

ff  Canto  di  un  personaggio  che  trovasi  solo  in  scena. 
♦solini are,  -ato,  -atura,  v.  sublimare,  ecc. 

coljn  a    f*  Luogo  battuto  dal  sole.  ||  ♦-are,  a. 

"»  Soleggiare.  || -ata,  f.  Impressione  vio- 
lenta che  fa  il  sole,  Colpo  di  sole,  Solata. 
Soline1  O    a6-  (pi- -£*»')■  Solitario,  Che  ama  star 

•     »  solo.  |  via,   strada  —,  non  frequen- 
tata, deserta.  |  in  —  parte.  |  Solo.  |  m.  +Solitudine. 


||  -amente,  Senza  compagnia,  Da  solo  a  solo.  || 
♦-olO,  ag.,  dm.  {solìngolo).  Solitario. 
Sol  iti  O  m'  SD0LA'  Colletto  posticcio  chesiab- 
'  bottona  alla  camicia,  Collo.  |  inami- 
dato. |  dei  preti,  Collarino.  |  a  punta,  rovesciato.  \ 
c\  Striscia  di  cemento  che  serve  a  raccordare  e 
proteggere  agli  angoli  una  muratura.  ||  -accio,  m. 
peg.  ||  -one,  m.  acc. 

♦sòlio,  v.  soglio.  Il  solipedi,  v.  solidungoli. 
solista,  v.  sotto  solo. 

solitario  +-aro  ag- *sohtarìus.  Soiingo, 

SUI  lieti  I  U,  f  etl  U,  gol0]  Eremitico,  Che  fu_ 
gè  la  compagnia.  |  vita  — .  |  nell'oblio,  nella  Rondi- 
nella pellegrina  del  Grossi.  |  contrada,  luogo  — , 
non  frequentato,  deserto.  |  ^  v.  passero.  |  verme 
— ,  Tenia.  |  infiorescenza  — ,  J|  se  il  fusto  o  i  suoi 
rami  portano  all'apice  solo  un  fiore.  |  onda  — ,  X 
formata  dal  bastimento,  spec.  nei  fiumi,  quando 
cammina  sopra  acqua  tranquilla.  |  m.  Romito,  Ana- 
coreta, Eremita.  |  Grosso  brillante,  legato  solo  in 
anello,  spillo,  o  sim.  |  un  paio  di  — ,  orecchini 
ciascuno  con  un  solitario.  |  Indipendente  in  poli- 
tica. |  Giuoco  di  combinazioni  di  carte,  che  si  fa 
da  solo.  |  indovinare  col  — .  ||  -amente.  In  modo  so- 
litario. |  vivere  — .  |  +Da  solo  a  solo.  ||  -etto,  ag.  dm. 
||  -ssimo,  sup. 

SÒHtO  a^'  (solere).  *solItus.  Consueto,  Av- 
'  vezzo,  Usato.  |  passeggiata,  divertimen- 
to. |  caffè,  bibita.  |  maniera.  |  a  passeggiare.  \  di 
fumare.  \  i  —  amici.  |  la  —  compagnia.  |  secondo 
il  — .  |  al  — ,  Al  modo  solito,  consueto.  |  di  — .  I 
per  il  — .  I  fuori  del  — .  |  oltre  al  — .  |  delle  —!  Di 
cose  che  fa  solitamente.  |  siamo  alle  — .'  |  f  Nota- 
zione di  tornare  alla  maniera  solita  di  sonare,  o 
dopo  una  serie  di  suoni  armonici,  o  dopo  qualun- 
que altra  maniera.  |  schr.  cavaliere  dei  —  santi, 
San  Maurizio  e  Lazzaro.  ||  -amente.  Per  solito,  Di 
solito. 

cnlirfirlino  t.  *solitDdo  -ìnis.  Luogo  solita- 
si! inumile,  rj0j    non   frequentato,    Deserto, 

Eremo,  Recesso,  Luogo  disabitato.  |  degli  anaco- 
reti ;  della  Tebaide.  |  orrori  della  —.  |  Luogo  deva- 
stato. |  Stato  di  chi  vive  solo,  Solitario.  |  vivere  in 
— .  |  la  mia  — .  |  silenzio  di  — .  |  O  beata  solitudo, 
sola  beatitudo,  1.  Beata  solitudine,  sola  beatitudi- 
ne !  |  aver  paura  della  — .  |  operosa. 
SOllVcl£JO  **>•  *JpLIVAOUS-  Che  va  vagando 
|  animale  — . 


solo,  Uso  ad  andar  solo,  Solitario. 


Solini  ga. 


solivo,  ag.  Soleggiato. 

còlla    ^">  '"'•  SOLLO  morbido.  Bolla  che   viene 
i  nelle  piante  dei  piedi  per  troppo  cammi- 
nare. 

♦sollalzare,  a.  sollevareXalzare.  Alzare  alquanto. 
♦sol lastricare,  a.  Lastricare. 

SOllaZZ  O,  +-aCCÌ  O,  TaziZTp^Trt 
stullo,  Passatempo,  Sollievo,  Ricreazione,  Diverti- 
mento. |  essere  di  —,  Recar  piacere.  |  piacere  $  — . 
I  recare,  porgere  — .  |  +Conforto,  Consolazione.  | 
♦Giuoco  di  ginnastica.  ||  -amento,  m.  Sollazzo.  ||  -a- 
re,  a.  Divertire,  Ricreare,  Rallegrare,  Trattenere 

Biacevolmente.  |  rfl.  Pigliarsi  piacere,  e  buon  tempo. 
ivertirsi,  Spassarsi.  ||  -ato,  pt.,  ag.  ||  ♦-atore,  m. 
-atrlce,  f.  Che  sollazza.J  -etto,  m.  dm.,  di  sollaz- 
zo. ||  -evole.  Piacevole,  Festevole,  Allegro,  Buon- 
tempone» Spiritoso,  Brioso,  Giocondo.  |  atti  —  del 
cagnolino.  |  brigata,  compagnia  — .  |  Di  giuoco,  di- 
vertimento. ||  -evollsslmo,  sup.  ||  -evolmente.  Con 
sollazzo,  Scherzosamente,  Per  gioco.  ||  ♦-OSO,  ag. 
Sollazzevole.  |  Giocondo. 
♦sollecherare,  v.  sollucherare. 

cnllooinla  f-  *senecTo  -Bnis.  A  Pianta  delle 
sui  igeivi  a,  composte  con  fiori  tubulari  er- 
mafroditi ;  Verzellina,  Calderugia  (senecìo  vulgaHs). 

sollecitare,  +sollic-,  t^fl^ 

re,  allettare.  Dar  fretta,  premura,  Sbrigar  presto, 
Procurare  che  si  fàccia  presto.  |  la  risposta.  |  la- 
voro, affare,  negozio.  I  il  passo.  Affrettare.  |  causa, 
processo,  elezioni.  |  Stimolare,  Esortare,  Persuadé- 


re. |  a  venire,  muoversi.  |  Chiedere  con  insistenza, 
Brigare.  |  favori,  missioni,  incarichi.  |  $£  Instigare, 
Tentare,  Indurre  in  tentazione.  |  Agitare,  Inquie- 
tare. ||  -amento,  m.  Modo  e  atto  del  sollecitare.  | 
Affrettamento.  ||  -ativo,  ag.  Che  serve  a  sollecita- 
re. ||  -ato,  pt.,  ag.  |  dalle  furie,  Agitato.  ||  -atore,  m. 
--atrìce,  f.  *sollecitator  -òris  istigatore.  Che  sol- 
lecita. |  Tentatore.  |  Chi  fa  il  mestiere  di  raccoman- 
dare affari  e  negozi'  presso  i  ministeri,  i  tribu- 
nali. ||  -atorla,  f.,  neol.  Lettera  di  sollecitazione.  || 
-atura,  f.  Sollecitudine,  Cura.  ||  -azione,  f.  *solli- 
citatìo  -Onis.  Raccomandazione.  Premura.  |  Istiga- 
zione. |  J£  Tentazione  al  peccato  carnale. 

cnlléritn  4-cnllir-  as-  *sollicìtus  in- 
sonecuo,  +SOIHC  ,  quiet0  trepido  Che 

opera  senza  indugio,  Diligente.  Premuroso,  Presto, 
j  ai  fatti  suoi.]  all'invito,  j  a  levarsi  di  letto.  |  Che 
si  da  cura,  pensiero.  |  dell'amore  del  mondo.  |  degli 
onori.  |  della  salute.  |  di  alcuno.  |  dell'educazione 
dei  figli.  I  a  far  la  carità.  |  risposta  — .  |  a  rispon- 
dere. |  pvb.  Uomo  —  non  fu  mai  povero.  [  77  mondo 
è  dei  — .  ||  -amente,  Con  cura,  Accuratamente,  Di- 
ligentemente. |  Prestamente,  Subito.  |  +Con  affanno, 
Con  pena  |  -ezza,  f.  Qualità  di  sollecito,  Prestez- 
za, Fretta.  ||  -Isslmo,  sup.  ||  +-oso,  ag.  Pieno  di  in- 
quietudini, Inquieto.  ||  -Udine,  f.  «sollicitDdo  -ìnis 
travaglio,  angoscia.  Prestezza,  Celerità,  Diligenza, 
Premura,  \partire,  arrivare  con  — .  \far  tutto  con  — . 
I  con  la  maggior  — .  |  dar  — .  |  rispondere  con  — .  | 
♦Accuratezza,  Cura.  |  cuocere,  preparare  con  — . 
|  Affanno,  Pensiero,  j  stare  in  — .  \  le  —  della  vita.  \ 
umorosa  — .  |  delle  ricchezze,  Brama  inquieta. 
■■CftllAn  oro  a.  {-lèno).  lene.  Lenire,  Allevia- 
Tauncnaic,  re>  Alleggerire.  |  l'infermità, 
l'angoscia,  l'ambascia.  ||  -ato,  pt.,  ag.  |  battaglia, 
terremoto  — . 
Cnllfón*»     -liónp     m-  comp.  Tempo  in  cui 

ssuiicune,    none,  n  sole  si  trova  nel  se_ 

fno  zodiacale  del  Leone,  ed  il  caldo  è  maggiore, 
state  torrida  (21  luglio-20  agosto). 
crii  loti r»  are.  a-  &■  sollétichi).  *vl.  titillicare 
auncuu  cu  C,  (millus  asCeiia).  Stuzzicare,  Sti- 
molare leggermente  alcune  parti  molto  sensibili 
del  corpo,  come  le  ascelle,  Dileticare.  |  sotto  le  di- 
telle.  1 t  piedi.  |  Eccitare,  Stimolare  piacevolmente. 
|  appetito,  stomaco.  |  orecchi,  l'amor  proprio,  Lu- 
singare. |  dove  pizzica.  |  la  vanità.  ||  -amento,  m. 
Modo  e  atto  del  solleticare.  ||  -ato,  pt.,  ag.  |  nel- 
l'amor proprio,  nell'ambizione.  ||  -o,  m.  {sollético). 
Atto  del  solleticare,  Stimolo;  Titillazione  con  le 
dita.  |  non  poter  soffrire  il  — ,  di  persone  troppo 
nervose,  \fare  il  — .  |  sentire  il — ,  la  voglia.  |  viso 
di  — ,  che  fa  ridere.  ||  -oso,  ag.  Che  prova  il  sol- 
letico. 

SOlIsvarS  a*  i~^°)-  *si)blèvare.  Alzare  da 
'  »  terra,  o  sim.  Levar  su,  Mandare  in 
alto  ;  Innalzare  ;  Rialzare.  |  da  terra.  |  una  colonna 
d'acqua  per  forza  di  macchina.  \  Il  terremoto  sol- 
levò Monte  Nuovo  presso  Pozzuoli.  I  vapori.  |  pie- 
tra, mobile,  peso.  \  polvere  dalla  strada,  j  preghiera, 
a  Dio.  ila  testa  dal  guanciale,  Alzare  un  poco.  |  dal 
letto.  |  Dar  sollievo,  Mitigare,  Lenire,  Alleviare.  | 
dolore,  miseria.  |  l'infermo.  \  dalla  miseria,  Rial- 
zare, Aiutare,  Difendere.  |  prostrazione,  abbatti- 
mento. |  gli  oppressi.  |  il  cuore  alla  speranza.  |  la 
mente.  \  Sommuovere,  Fare  insorgere.  |  a  tumulto, 
ribellione.  |  la  plebe.  |  Far  sorgere.  |  una  quistione. 
I  un  putiferio.  |  clamori,  proteste.  |  Esaltare.  |  al 
irono.  |  agli  onori.  |  J  Rendere  più  acuto.  |  rfl.  Riz- 
zarsi. |  da  terra.  |  Provar  sollievo;  Riaversi,  Risor- 
gere. |  da  malattia.  \  Ribellarsi,  Insorgere.  |  Ecci- 
tarsi, Prodursi.  |  della  tempesta.  |  *della  tosse.  || 
-abile,  ag.  Che  si  può  sollevare.  ||  -abilissimo,  sup. 
||  -amento,  m.  Modo  e  atto  del  sollevare.  |  »  Fe- 
nomeno dell'alzarsi  repentino  di  masse  isolate  di 
terreni  in  causa  di  terremoti;  o  dell'alzarsi  lento, 
secolare,  in  rapporto  con  abbassamento  di  terreno 
corrispondente;  con  tali  fatti  si  collega  la  strut- 
tura e  figura  della  crosta  terrestre.  |  Sollievo,  Re- 
frigerio, Conforto.  |  della  miseria.  |  Sollevazione, 
Tumulto.  |  del  popolo.  |  ♦Fsaltazione  a  una  dignità. 
|  ♦Prelevamento  di  imposte.  |  0  dal  mare,  da  ter- 
ra, Spinta  in  alto  e  innalzamento  a  volo  di  idro- 
plani, aeroplani.  ||  ♦-atezza,  f.  Elevatezza.  Il  -ato, 
pt.,  ag.  |  da  terra.  |  Innalzato  ;  Esaltato.  |  Rilevato. 


I  Alto,  Eminente.  |  Alleviato,  Lenito,  Alleggerito  ; 
Sostentato  e  difeso,  Confortato.  |  stile  — ,  elevato. 
|  suoni  —,  resi  più  acuti.  |  Turbato,  Agitato  ;  In- 
sorto ;  Ammutinato,  Ribellato.  |  Non  oppresso  e 
calcato,  Leggiero,  Quasi  sospeso.  |  pane  — ,  ri- 
gonfiato pel  lievito.  |  m.  pi.  Insorti.  ||  -atlssimo, 
sup.  ||  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  solleva.  |  del  po- 
polo, Autore  della  ribellione,  insurrezione.  |  dei 
buoni,  Esaltatore  e  confortatore.  |  9  Muscolo  che 
serve  a  sollevare  qualche  parte  del  corpo.  ||  -atura, 
f.  Rilievo,  Sporgenza.  ||  -azione,  f.  Sedizione,  Tu- 
multo, Insurrezione.  Agitazione.  |  Elevazione.  |  In- 
nalzamento. |  ♦Sollievo.  • 

♦solllcitare,  -o,  v.  sollecitare,  ecc. 

SOllieVO     m->  ^v'  sollevare.   Alleggerimento, 
»   Conforto,   Ricreazione.  |  dare,  por- 
gere — .  |  alla  miseria.  |  nel  dolore. 
sollióne,  v.  solleone. 

-l-cnlln  aS-  soffice  X mollo.  Non  assodato,  Sof- 
T3UIIU>  fice,  Morbido,  Molle.  |  Pacifico,  Docile. 

sollucherare,  +-lecher-,  J^^Suaè 

Intenerire,  Ricreare,  Consolare.  |  rfl.  Godere,  Bearsi. 
ti  +-amento,  m.  Modo  e  atto  del  sollucherare.  Voglia, 
Desiderio,  fj  ''-ata,  f.  Dimostrazione  di  tenerezza. 
||  -o,  m.  |  andare  in  — -.  Bearsi  di  contentezza,  In- 
tenerirsi di  piacere.  |j  +-one,  m.  Chi  si  solluchera 
facilmente. 

solmisazióne,  ££££* 77ms0°SÌ°b-il; 

antica,  con  6  (senza  il  si),  Mutazioni. 

SÓl  O  a£'  ,aP'  ancne  'nnanzi  a  f.  :  sol  volta). 
»  *solus.  Senza  compagnia,  Privo  di  com- 
pagnia. |  noi  — .  |  io  — .  )  camminare  — .  |  vivere, 
mangiare  — .  |  dormire  — .  |  una  donna  — .  |  pvb.  Le 
disgrazie  non  vanno  mai  solo.  |  Unico,  Uno.  |  fu  egli 
—  a  questo,  senza  la  partecipazione  e  l'aiuto  di 
nessuno.  |  ce  n'è  uno  — .  |  Dio  —  lo  sa.  |  egli  —  può 
farlo.  |  una  —  donna.  \  rimase  —  di  tutta  la  stirpe. 
|  superstite.  |  un  figlio  — .  |  Premesso  al  nome,  ha 
sign.  anche  più  esclusivo,  Soltanto.  |  Solo  egli 
mancò.  \  con  —  un  cenno.  |  con  —  una  guardata.  | 
v.  pane.  |  ingresso  ai  —  soci'.  |  Solitario,  Solingo. 

I  boschi,  rive  —.  |  Dopo  un  irai.,  ha  sign.  esclusivo 
Solamente.  |  quattro  —.  |  c'erano  due  — .  |  *di,  Privo. 
|  di  confidenti.  |  rip.,  sup.  |  tutto  —,  sup.  \  da  —  a 
—,  Senza  la  presenza  di  nessuno.  |  parlarsi  da  — 
a  — .  |  da  —,  Da  sé  solo,  Solo,  {farsi  il  letto  da  — , 
senza  aiuto.  |  vivere  da  — .  |  parlare  da  — .  |  £  m. 
Pezzo  eseguito  da  una  sola  voce  o  da  un  solo  stru- 
mento, Parte  a  solo.  |  di  clarinetto.  \  Notazione  del- 
l'esecuzione a  solo.  |  cantare  a  — .  |  av.  Solamente. 
|  corr.,  non  —,  ma  anche.  |  Con  sign.  di  limitazione 
o  di  esclusione:  Solo  che,  Purché;  Eccetto  che.  | 
tanto,  Soltanto,  Solamente.  || -amente,  Solo.  |  Sol- 
tanto. )  non  — ,  corr.  ma  anche.  |  se  non  — ,  Eccetto, 
Fuorché.  |  che,  Purché.  |  lo  scornai  Lasciando  stare 
tutto  il  resto,  e  considerando  solo  la  vergogna.  K 
♦-attamente,  Senza  compagnia.  ||  -etto,  ag.  dm., 
ints.  Solo  solo,  Tutto  solo,  senza  compagnia,  o 
abbandonato.  |  solo — ,  sup.f/M//o — .  ||  -Isslmo,  ints. 

II  -Ista,  s.  (pi.  m.  -<).  Cantante  o  professore  d'or- 
chestra che  fa  gli  a  solo. 

cnlnnp    m-  Savio  legislatore  ateniese,  e  poeta, 
ouiuiic,  de,  gec    y,  a    c     (y    sapiente).  |lo 
giustizia  e  il  senno  di  — .  |  »  moderni  — . 
solpuga,  f.  »solipOga.  <>  Solifuga. 
solreùt,  m.  sol  re  ut.  *  Musica,  note  musicali. 

Solstizi  O  m'  *solstitIum.  «■  Tempo  in  cui  11 
'  sole  sembra  dimorare  alquanto, 
cioè  quando  entra  nel  segno  del  Cancro  in  estate 
(21  giugno),  e  quando  in  quello  del  Capricorno  in 
inverno  (21  dicembre).  |  d'estate.  ]  d'inverno,  Bruma. 
|  pi.  Ciascuno  dei  punti  che  sull'eclittica  si  tro- 
vano a  maggior  distanza  dall'equatore.  ||  -ale,  ag. 
•solstitiàlis.  Attinente  al  solstizio,  [punti  — ,  in 
cui  avvengono  i  solstizi'.  ||  ♦•arlo,  ag.  Di  solstizio, 
soltanto,  av.  Sol  tanto,  Solamente, 
♦sòlto,  pt.,  ag.  (solvere).  Sciolto. 

SOlÙ  bile    ag->m-*s°I'DBn-I!S-  Atto  a  sciogliersi. 

'  I  corpo  —,  ^)  suscettibile  a  mesco- 


solvere 
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sommare 


larsl  con  un  liquido.  |  Che  si  può  risolvere,  spie- 
gare. |  dubbio,  problema  — .  |  ^-»  tumore  — ,  che  si 
può  risolvere.  (|  •buissimo,  sup.  ||  -bilità,  f.  Condi- 
zione di  solubile.  |  del  quesito.  |  /8  Proprietà  di  al- 
cuni corpi  di  mescolarsi  con  un  liquido  formando 
un  tutto  omogeneo.  ||  Marnante,  Scioltamente,  Li- 
beramente. ||  -tlvo,  ag.,  m.  «e*.  Che  serve  a  solvere, 
sciogliere.  |  medicamento  — .  |  cassia  — .  |  del  ventre, 
Purgante.  |  prendere  un  — .  ||  -to,  pt.,  ag.  «solBtus 
(solvere).   Sciolto.  |  al  vento.  |  corpo  — ,  <<B  nel 
solvente.  |  +Disciolto.  |  matrimonio,  contratto  — . 
|  digiuno  —,  rotto.  |  terreno  —,  ^f  non  sodo.  | 
•accorpo  —,  lubricojlhon  stitico.  |  +Libero  da  vin- 
coli di  matrimonio,  o  da  voti  religiosi.  |  questione  — , 
risoluta.  |  +m.   Soluzione.  |  Pagamento.  ||  -zione,   f. 
•solutìo  -Onis.    Scioglimento.  |  /%,  Mescolanza  di 
un  corpo  solido,  liquido,  aeriforme   con  un  corpo 
liquido  formando  con  questo  un  tutto  omogeneo.  | 
di  mercurio.  |  satura.  |  s3  Risoluzione,  Spiegazione. 
|  di  _  quesito,  problema.  |  di  sciarada.  |  della   diffi- 
coltà. |  Decisione,  Appianamento   di  complicazio- 
ne. |  bisogna  venire  a  una  — .  |  «g,.  Crisi  benefica, 
lenta,  insensibile.  |  *di  ventre,  corpo,  Diarrea.  | 
,*•  di  continuo,  di  continuità,  del  tessuto,  Lesione, 
Ferita,  Lacerazione,  Piaga,  Contusione,  e  sim.  |  dì 
continuità,  Interruzione  di  corpo  omogeneo,  com- 
patto, o  di  ordine,  serie  continua  ;  Spaccatura,  In- 
crinatura. |  un  fronte  di  guerra  dal  Trentino  al 
Carso  senza  —  di  continuità. 
+SÒIv  ere    a-  "solvere.  Distemperare,  Lique- 
»  fare,  Dissolvere.  \in  alcool.  |. Slega- 
re. \laccio,  nodo.\ dal  legame.  |  Sciogliere.  |  il  ventre.  I 
il  cuore,  Intenerire.  I  Liberare;  Assolvere.  |  dal  ti- 
more. |  Dichiarare,  Spiegare.  |  dubbio,  quesito,  que- 
stione. |  Separare,  Disgiungere,  Disfare,  Derimere. 
|  contratto,  matrimonio.  |  Pagare.  |  debito.  \  pena.  |  il 
desìo,  Appagare.  |  digiuno,  Rompere.  |  rft.  Sciogliersi. 
li  -ente,  ps.,  ag.  Che  solve,  risolve,  scioglie.  |  virtù 
—,  iJfc.  solutiva,  purgante,  diuretica.  |  yg  Pagante,  j 
debitore  non  — .  [  m.  /©  Liquido  nel  quale  avviene 
la  soluzione.  ||  -entezza,   f.   J#  Solvibilità.  ||  -lolle, 
ag.   W  Solvente,   Che   può  pagare.  I  Che  può  pa- 
garsi. ||  -Ionissimo,  sup.  ||-ibllìtà,  f.   Qualità,  con- 
dizione di  solvibile.  |  della  ditta.  ||+-iglone,  f.  As- 
soluzione. Il -Imento,  m.  Scioglimento.  ||+-ltore,  m. 
-Itrlce,  f.  Che  solve,  Solutore,  Scioglitore. 
lQ»d/na,  m.,   sanscrito.   Succo   inebriante   di  una 
pianta,  si  usava  come   bevanda  degli  Dei  nei  più 
solenni  sacrifizi'. 

f.  S  a  1  m  a,  Carico.  |  raddrizzar  la 


no  gò  ry\  o  I.  o  a  l  m  a,  carico.  |  raddrizzar  la  — .  | 
w  **f  pvb.  Per  le  vie  s'acconcian  le  —.  |  bestia 
da  — .  |  scaricar  la  — .  |  di  mulo,  cammello,  asino, 
cavallo.  |  Misura  di  aridi:  a  Brescia  litri  145,9;  Ber- 
gamo 161,3;  Milano,  pel  riso,  219,35.JMisura  di  vino 
e  anche  di  olio:  a  Firenze  litri  91,2;  Perugia  81,8' 
Ancona  69,6;  Forlì  71,1;  Palermo  275;  Napoli  15s'e: 
Roma  164,2.  |  A  some,  In  gran  quantità.  |  Peso,  Gra- 
vame. |  insopporta- 
bile. |  pvb.  Gettar  la 
—  su  di  un  altro,  la 
colpa.  I  pareggiare 
le  — ,  Far  le  cose 
pari,  con  cautela, 
Equilibrare.  |  -alo, 
ag.  Da  soma,  Della 
soma.  |  barili  — .  f] 
-aracelo,  m.  peg.,  di 
somaro.  Ignoranto- 
ne.  ||  -arallo,  m.  dm. 
Asinelio.  |  i  —  dise- 
gnati da  C.  Pascarel- 
fa.ll-arlno,  m.  vez.  || 
-aro,  m.  (f.  -a).  Asino,  Somiere.  |  Ineducato,  Scor- 
tese, Ignorante  come  un  somaro.  |  bardato,  Ricco 
ineducato,  ignorante.  ||  -arane,  m.  acc.  ||  -aracelo, 
spr.  || -ella,  -etta,  f.  dm.,  di  soma.  ||  -elllna, 

m.  Congregazione  di  chierici 
regolari  istituita  da  S.  Gerolamo 
Emiliano  in  Somasca,  nel  Bergamasco  presso  Ca- 
lolzio;  con  lo  scopo  dell'educazione  e  istruzione 
degli  orfani  e  la  direzione  delle  dame  ravvedute; 
approvata  il  1563.  |  »  padri  — .  |  G.  B.  Giuliani  dan- 
tista era  un  —. 


SOmat  ICO  aS-  •ouikztucóc.  lifc.  Del  corpo.  | 
'  caratteri  —,  fisici.  |  malattìe  — 
(opp.  a  mentali,  psichiche).  ||  -ologìa,  f.  Antropologia 
fisica.  ||  -ològlco,  ag.  (pi.  -ci).  Di  somatologia.  || 
-oscopìa,  f.  Investigazione  per  trasparenza  delle 
cavità  dei  visceri.  ||  -oscòplco,  ag.  (pi.  -ci).  Di  so- 
matoscopia. 

♦sombra,  f.  Misura  di  liquidi,  Soma  (?). 
sontbrerlte,  f.  *sp.  sombrero  cappello.  &  Fosfato 
calcico  compatto  dovuto  alle  acque  che   passando 
attraverso  al  guano  ne  disciolgono  parte  e  reagi- 
scono sui  calcari  sottostanti. 

SOmefffifi  are  a>  nt-  Trasportare  a  dorso  di 
w,..^&&,  «il,  bestie,  a  soma,  \animali  da—, 
da  soma.  |  buono  a  —.  ||  -abile,  ag.  Che  si  può  por- 
tare da  bestie  da  soma.  | artiglier ia  — .  ||  -ato,  pt.,  ag. 
+SOm  erìa.  £■  Salmeria-  Il  -'are,  -o,  m.  (f.  -a). 
"  Somaro,  Giumento.  |  p  ^Pancone, 
sul  quale  riposano  le  canne  dell'organo,  e  ne  con- 
tiene il_  principale  artificio. 

SOmiffM  are     a''    nt'    SIMII-E-    Esser    simile, 
&  •    eguale,  pari,   conforme,    nella 

figura,  nell'aspetto,  nelle  qualità;  Rassomigliare. 
\  il  padre.  |  alla  madre.  |  come  due  gocce  d'acqua.  \ 
Lo  somiglia.  |  a  savio  uomo,  Averne  l'apparenza. 
|  ^Parere.  I  Somigliò  tonare.  |  Paragonare,  Asso- 
migliare, Far  similitudine.  |  L'Ariosto  rassomigliò 
la  verginella  a  una  rosa.  |  ♦Contraffare.  Imitare.  I 
rfi.  Rassomigliarsi,  Aver  l'un  l'altro  somiglianza. 
|  pvb.  Chi  si  somiglia,  si  piglia.  |  Farsi,  rendersi, 
simile,  Assomigliarsi.  |  a  Dio.  ||  -ante,  ps.,  ag.  Si- 
mile, Consimile.  |  in  cose  — .  |  congiunture.  |  uomini 
— .\a,  Che  rassomiglia. |  ritratto  —,  che  rassomiglia 
bene  all'originale.  |  l'uno  all'altro.  |  al  padre.  |  *diDio. 
|  non  aver  nulla  di  — .  |  av.  Somigliantemente.  I  m. 
Cosa  simile,  uguale  ad  altro.  \  fare  il— ,  la  stessa 
cosa.  Il  -antemente,  Similmente,  Parimenti.  Allo 
stesso  modo,  Egualmente.  ||  -antissimo,  sup.  I  -an- 
tlssimamente,  av.  sup.  ||  -anza,  f.  Qualità  di  so- 
migliante, Conformità,  eguaglianza  di  aspetto,  for- 
me, tratti,  modi,  costumi,  e  sim.  di  cosa  con  cosa, 
persona  con  persona;  Rassomiglianza.  |  aver  —  di, 
con.  |  perfetta.  |  lontana  — .  |  a  Iddio  fece  l'uomo 
a  sua—.  [Figura,  Aspetto.  |  ^Comparazione,  Simi- 
litudine, Paragone.  |  +Indizio.  |  *a  —,  Come  se.  || 
-evole,  ag.  Somigliante.  |  Simile. 
SÓmm  a  f'  *BUMMA-  •  Unione  delle  quantità, 
»  Addizione,  Ammontare,  \fare  la  —. 


"■"■ **  'uria. 

Somarello 
(Schiizo  di  Cesare  Paacarella). 


-ettina,  f.  dm. 

somaschi,  f- 


I  tirare  la  — .  |  dei  numeri.  |  la  —  ascende  a.  |  delle 
somme,  risultante  da  più  somme.  |  sbagliare  la  —, 
|  Determinata  quantità  di  denaro.  I  una  buona —A 
rilevante,  \fino  a  una  certa  —.  |  piccola  —.  \  ♦Muc- 
chio, Massa.  |  di  armi.  |  +Sommario,  Indice.  |  ♦Som- 
mità. |  d'un  affare,  Tutto  l'affare.  |  la  —  delle  cose. 
Il  potere  supremo.  |  del  comando.  I  Insieme  delle 
cose,  Tutte  le  cose,  [del  discorso,  Sostanza,  Con- 
clusione. |  teologica,  Titolo  di  un'opera  di  Tommaso 
d'Aquino  che  abbraccia  tutto  il  corpo  delle  dot- 
trine filosofiche.  |  contro  i  Gentili,  Altra  grande 
opera  filosofica  dell'Aquinate  in  difesa  della  dot- 
trina cristiana.  |  in  —,  In  conclusione,  In  breve; 
Sommariamente.  |  +A  cottimo,  In  blocco.  Il  -erelia, 
♦-arella,  f.  dm.  ||  -etta,  f.  dm.  ||  -ettina,  f.  dm.  vez. 

sommacco,  +soma-,2-A#ar-  s°«»*°» 

,  w...»  ,  j|  Arboscello  ric- 
co di  tannino,  delle  sapindali,  che  cresce  in  Sicilia, 
sim.  al  lentischio  (rhus  coriaria). | «.  Sostanza  ricca 
di  tannino  ed  usata  per  la  concia  delle  pelli,  data 
da  foglie  e  ramoscelli  sminuzzati  del  sommacco.  | 
Cuoio  concio  col  sommacco.  ||  +-hla,  f.  Specie  di 
spezzatino  di  polli  o  uccelli  in  umido,  condito  con 
sommacco. 

Sommare  a'  Farela  sómma,  Addizionare. 
'  |  parti,  numeri.  |  i  voti.  |  le  par- 
tite.\ Computare,  Calcolare.!  nt.  Ammontare.  Ascen- 
dere, della  somma.  ||  -arlamente,  Compendiosa- 
mente, In  modo  sommario,  Per  sommi  capi.  |  In 
breve,  la  conclusione.  |  All'ingrosso,  In  generale. 
|  jrj  Con  giudizio  sommario.  |  ♦Sommamente.  || 
-arlo,  ag.  •summarIus.  Compendioso,  Abbreviato, 
Esposto  per  sommi  capi.  |  deliberazione  — ,  com- 
plessiva, in  blocco.  |  pTL  giustizia,  giudizio,  Cagio- 
ne — ,  con  rapida  procedura,  senza  le  forme  pre- 
scritte pei  giudizi'  ordinari'.  |  m.  Ristretto,  Com- 


sommazzare 
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sonare 


pendio,  Epitome.  Manualetto,  |  di  Storia  d'Italia, 
Storia  compendiosa  scritta  da  Cesare  Balbo.  |  di 
un'opera,  Sunto,  per  sommi  capi.  |  *in  —,  Somma- 
riamente. Il  -Isslmo,  sup.  Molto  compendioso.  ||  -Is- 
slmamente,  av.  sup.  ||  +-ata,  f.  Sorta  di  vivanda 
salata.  ||  ♦-atamente,  Sommariamente.  ||  -atario, 
ag.  m  Integrale.  J|  ♦-ate,  m.  «summas  -àtis.  Otti- 
mate, Primario,  Principale.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Addi- 
zionato, Messo  insieme.  |  tutto  —,  Fatto  calcolo  di 
tutto.  |m.  Somma.  ||  -atore,  m.  -atrlce,  f.  Che  somma. 
♦sommazzare,  nt.,  rfl.  soma.  Non  tenersi  fermo 
in  equilibrio. 

sommèrp'ere  a-  i-m^rgo,  -mìrsi,  -mòrso). 

«wi  """16^^  «submehgìre.  Immerger  sotto 
l'acqua,  o  sim.  Coprir  d'acqua.  |  in  mare.  |  Affon- 
dare, Manda- 
re a  fondo.  | 
Inabissare, 
Ricoprire.  [ 
sotto  rovine, 
macerie.  I  nei 

vizi'.  Int.At-  Sommergibile. 

tuffarsi,  Andare  in  fondo,  Immergersi.  ||  -Iblle,  _ 
Che  può  sommergersi.  |  m.  XNave  sottile  specia 
le  a  scafo  fusiforme  di  un  dislocamento  variabile 
sin  oltre  le  1000  tonnellate,  che  può  navigare  sopra 
e  sotto  la  superficie  dell'acqua,  anche  a  profondità 
non  piccola  (50  mt.  e  più)  :  può  immergersi  in  pochi 
minuti.  |  l'azione  dei  —  è  stata  la  forma  più  atroce 
di  guerra  nell'ultimo  conflitto  ;  ma  non  vi  si  può 
rinunziare.  |  gl'inni  che  cantavano  in  Germania  in 
onore  dei  —  (v.  mas).  ||  -imento,  m.  Modo  e  atto 
del  sommergere.  Sommersione.  ||  -ftore,  m.  -itrlce, 
f.  Che  sommerge.  ||  +-itura,  f.  Sommersione. 


ag. 


più  rilevanti.  |  ♦Somma;  Blocco.  |  in  — .  l|  -amente, 
Grandemente.  Massimamente.  |  dilettarsi  — .  j  bello. 
|  ♦Sommariamente.  ||  -Ista,  m.  ft  Scrittore  di  som- 
me, di  materia  teologica.  |  Minutante  nella  cancel- 
leria romana.  ||  4-lta,  f.  [sommità).  Somma.  ||  -Ita, 
♦-ate,  -ade,  f.  «summItas  -3tis.  Parte  somma,  Cima, 
Vertice,  Altezza,  Fastigio.  |  della  collina,  delmonte. 
|  pvb.  L'olio  e  la  verità  Tornano  alla  —.  |  Eccel- 
lenza, Sublimità.  |  del  sapere.  |  toccare  la  — .  |  Per- 
sona somma,  di  altissimo  valore  e  merito.  ||  ♦-ola, 
f.  (som-).  «summOla  sommetta.  Gg  Primi  rudimenti 
della  logica.  ||  +-0I0,  m.   (som-).  Estremità  dell'ale. 

sommómmolo,  m  ?0lE?  .,d*,t1°  s°t.t0. a 

'   mento.  |Fnttellina  di  riso 
impastata.  Il -aio,  m.  Venditore  di  frittelle. 

sommormorare,  nt.  «submurmCrare.  Mormorare 
leggermente. 

sommoscapo,  m.  comp.  fj  Parte  superiore  della 
colonna  sotto  il  capitello. 

nt.    (-móscio).    A  m  m  o- 


+sommosci  are, 

ag.  Alquanto  moscio 


SOmmèrSO.  pt-'  ag-  (sommèrgere).  #sub- 
»  meksus.  Immerso  sotto,  Affon- 
dato. |  nell'oceano,  j  sotto  la  terra.  |  terre,  isole  — . 
|  Inabissato.  |  nell'inferno.  |  Affogato,  Immerso.  |  in 
faccende,  studi',  libri.  j|  ♦-are,  a.  Sommergere,  Far 
sommerso.  |l  -ione,  f.  Atto  del  sommergere,  Affon- 
damento. |  della  nave.  \  Inondazione.  |  della  città, 
sotto  un'inondazione. 
SOmiTlésSO    aS-  *submissus    (pt.  di  submit- 

V»,      tlrey     AbbaSSat0       |     tWCé,_(     bag. 

sa.  |  Umile,  Dimesso,  Modesto.  |  tono,  parole  — .  | 
♦m.  Lunghezza  del  pugno  col  dito  grosso  alzato. 
Il  +-a,  f.  Rovescia  del  tessuto,  del  drappo.  ||  -amen- 
te, Piano,  Adagio,  A  bassa  voce,  lì  ♦-evole,  ag.  U- 
mile,  Sottomesso.  ||  ♦-ione,  f.  Sommissione.  ||  -Issl- 
mo, sup.  |!  -ivamente,  Con  sommissione,  Umilmen- 
te. Il  -Ivo,  ag.  Umile,  Di  sottomissione. 
somméttere,  v.  sottomettere. 

somministr ar«   a-  "subministrare.  Por- 
somminisirare,  geredi  mano  in  mano  ^ 

vitto,  medicine,  mezzi,  armi.  |  Fornire.  |  materia, 
argomenti.  ||  -amento,  m.  Modo  e  atto  del  sommi- 
nistrare. Il  -atlvo,  ag.  Che  serve  a  somministrare. 
(I  -ato,  pt.,  ag.  Dato,  Servito.  |  Soccorso,  Sovve- 
nuto. Il  -atore,  m.  -atrlce,  f.  *subministrator  -Cris. 
Che  somministra.il  -azione,  f. «subministratIo  -Onis. 
Atto  del  somministrare.  |  di  medicine.  |  del  chinino 
a  chi  sta  in  zone  malariche.  |  ir.  di  legnate.  |  Cosa 
somministrata. 
SOmmis^inriP    ?•  *submissIo -Onis.  Atto  del 

sommisbiune,  sottomettere)  sottomissio- 
ne. I  Umiltà,  Riverenza,  Contegno  dimesso. 
SfSmm  n    4-SUm-    aS-  *summus.  Che  sta  so- 

Uzza,  parte.  |  £io#o.  |  a  —  il  petto,  Alla  parte  più 
alta  del  petto.  |  le  —  spighe,  Le  più  alte  spighe.  | 
le  —  acque.  \  Massimo,  Perfettissimo,  Superiore  a 
tutti.  |  bene,  felicità.  |  la  —  d'ogni  creatura,  La 
più  alta  delle  creature.  |  il  —  dei  mali.  |  degna- 
zione. |  rispetto.  |  pontefice,  sacerdote.  |  religione.  | 
dolcezza,  delizia.  |  ignoranza.  |  Eccellente,  Insigne, 
Maggiore  fra  tutti.  |  «o»io  — .  |  il  —  poeta.  |  dottore. 
|  meriti  —.  |  studio.  |  giustizia,  1.  Summumjus,  Tut- 
to il  rigore.  |  m.  Sommità.  Colmo.  |  a  —  della  sca- 
la, della  testa,  della  porta.  |  raggiungere  il  —,  | 
venire  a  —,  Sulla  superficie  dell'acqua.  |  il  —  del 
cielo.  |  empire  sino  al  — .  |  al  — ,  Sommamente.  | 
Estremità.  |  in  —  della  bocca,  Sulla  punta  delle 
labbra.  |  per  —  capi,  Compendiosamente,  Nei  punti 


uva  —,  appassita,  soppassa. 
SOm  mOSSa  f-  Sedizione,  Sollevazione,  Ri- 
auill  inubbd,  beUione    |  ♦instiga2j0Ilei   Per. 

suasione.  |  a  —  del  papa.  ||  -mòsso,  pt.,  ag.  (som- 
muovere). Smosso,  Mosso,  Scosso.  |  alle  preghiere. 
|  Commosso,  Provocato.  ||  -movimento,  m.  Agita- 
zione, Movimento.  |  Istigazione,  Persuasione.  ||-mo- 
vltore,  m.  -Itrlce,  f.  Che  sommuove.  ||  ♦-mozione,  f. 
Agitazione,  Subbuglio.  || -muovere,  a.  (muovere). 
•submovere.  Smuovere,  Agitare.  |  il  popolo.  |  la 
città.  |  Indurre,  Stimolare,  Persuadere.  \le  passioni. 
j  da,  Rimuovere. 

SOnaSflì  O  m'  *Pro-  sonalh.  Globetto  cavo  di 
&  »  rame  o  bronzo,  con  due  buchi  con- 
giunti e  dentro  una  pallottolina  di  ferro  che  suona 
movendosi,  Bubbolo.  |  tintinnanti  — .  I  pvb.  Ogni 
gatta  vuole  il  — .  |  Appiccar  sonagli,  Dir  male.  I 
Sorta  di  giuoco  sim.  a  moscacieca.  |  Bolla  e  ru- 
more dell'acqua  quando  piove  forte,  Campanello. 
|  dell'aria.\  del  vetro.  |  pi.  Minutissime  gocce  d'olio, 
grasso  o  altro  galleggianti  sopra  acqua,  o  sim., 
Scandelle.| rompere  i  —,  plb.,  le  scatole.  |  <$>  v.  se  r- 
pen  te.  Il -accio,  m.  peg.  ||  ♦-are,  nt.  Sonare  i  so- 
nagli. Il  -ata,  f.  Scossa  della  sonagliera,  in  una 
volta.  ||  -era,  f.  Fascia  di  cuoio,  o  sim.  pièna  di  so- 
nagli, al  collo  degli  animali,  Bubboliera.  ||  -etto,  m. 
dm.,  di  sonaglio.  Il -no,  m.  vez.  |  pi.  ^  Grami- 
nacea foraggiera  della  regione  mediterranea  (briza 
maxima).  \\  -olare,  a.  Sonare  a  guisa  d'un  sonaglio. 
Il  -olo,  m.  dm.  (sonàgliolo).  Sonaglio.  |j  -olino,  m. 
vez.  Il  -oluzzo,  m.  spr. 

sonare,  suonare,  nt  a  <ildlttongoc-om. 

»  nelle  forme  non  accen- 
tate sulla  desinenza),  «sonare.  Dar  suono;  Far 
render  suono;  Esprimere  col  suono.  |  Dar  suono, 
rumore,  strepito.  |  di  armi,  porta  sui  cardini,  di 
vetri,  di  metalli,  del  martello,  della  voce.  |  Seta, 
panno,  scarpe  che  suonano.  |  Risonare,  Rimbom- 
bare. |  del  mare,  del  fiume,  di  cavallo  che  scalpita. 
|  di  rami  e  foglie.  Stormire.  |  dell'eco.  |  delle  parole, 
dei  versi.  |  del  bosco.  |  v.  si.  |  della  strada. | Udirsi. 
|  del  nome,  della  fama.  |  osanna,  gloria.  |  Nulla  suona 
più  di  molti  antichi  fatti.  |  di  gridi,  pianti,  guaiti.  | 
Render  suono  armonioso.  |  del  pianoforte,  del  violi- 
no. |  Corda,  tasto  che  non  suona.  |  saper  —,  eseguir 
musica.  |  mole.  |  Percuotere  vetro,  metallo  e  sim.  per- 
ché mandi  suono.  |  bicchiere,  vaso,  per  sentire  se 
è  sano.  |  il  campanello.  |  jf  Far  vibrare  suono  armo- 
nioso. |  strumento,  cetra,  arpa,  organo,  piano,  oboe, 
flauto,  piatti,  tamburo.)  Eseguire  sonando.  |  polca, 
valzer.  |  la  Traviata,  il  Lohengrin.  |  l'inno.  |  a  orec- 
chio. |  le  campane.  Dimenare  i  piedi.  |  le  predelle  die- 
tro, Beffare.  |  Far  segnale  col  suono,  di  campana, 
orologio,  tromba,  ecc.  ;  Indicare  col  suono,  Scoccare. 
|  le  ore.  |  a  caso,  per  una  disgrazia  grave,  della  cam- 
pana dellaMisericordiaa Firenze. |  ^mattutino,  ave- 
maria,  a  capitolo,  a  consiglio.  |  a  doppio,  le  campa- 
ne del  doppio.  |  a  distesa,  a  rintocchi,  a  martello,  a 
stormo.  |  a  fuoco.  |  a  messa,  la  messa.  |  vespro.  |  a 
gloria;  a  mal  tempo.  |  a  morto.  |  «s«o  la  ritirata,  il 
silenzio,  la  sveglia,  araccolta.\guerra.\Signi&ceite. 
|  Ciò  che  suonano  le  parole.  |  Soma  in  greco  suona 
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corpo.  |  sinistramente,  male,  bene  agli  orecchi.  |  Par- 
lare, Dire  ;  Celebrare.  ,|  Sonarle  sul  viso.  |  la  fama, 
il  nome.  |  Picchiare.  |  Lo  sonò  ben  bene.  |  v.  piffero. 
|  Sonarla,  Farla,  Accoccarla.  || -abile,  ag.  «sonabi- 
lis.  Che  si  può  sonare,  Sonoro,  Risonante.  |ff  Pezzo 
diretto  a  mostrare  l'attitudine  a  vincere  le  diffi- 
coltà dell'arte.  ||  -acchiare,  a.  Suonare  un  po',  di 
tanto  in  tanto.  ||-acchiatore,  m.  -atrlce,  f.  Che  sonac- 
chia.  ||  -amento,  m.  Modo  e  atto  del  sonare,  Suono. 
Il -ante,  ps.,  ag.  Che  suona,  Che  risuona,  Risonan- 
te. |  sonagli.  |  scudi  — .  |  mare  — .  |  Sonoro.  |  me- 
tallo —.\la  —  officina  del  fabbro.  \  fiume  rapido 
■  e  — .  |  idioma  gentil  —  e  puro  (Alfieri).  |  parole  —, 
Paroloni  d'effetto.  |  moneta  —,  contante,  Oro,  Ar- 
gento. |  SS  mal  —,  Di  parole  ingrate  a  sentire,  di 
non  buon  significato.  ||  -antisslmo,  sup.  ||  -ata,  f. 
Atto  del  sonare  in  una  volta.  |  di  campanello.  | 
J  Esecuzione  di  suoni  strumentali.  |  da  camera, 
Composizione  strumentale  accompagnata  da  gravi- 
cembalo,  di  una  serie  di  più  pezzi  di  carattere  dif- 
ferente, per  danza,  e  composti  nel  medesimo  tono  ; 
precede  un  preludio.  |  da  chiesa,  Composizione 
piena  di  maestà  adatta  al  tempio.  |  Composizione 
strumentale  spec.  per  pianoforte  che  ha  in  sé  dei 
caratteri  della  sonata  da  camera  e  da  chiesa,  e 
quello  teatrale.  |  di  Mozart,  Beethoven.  |  schr.  Di- 
scorso non  piacevole.  Spesa  forte.  Conto  salato.  || 
-atlna,  f.  vez.  ||  -ato,  pt.,  ag.  |  è  —  l'ora!  \  sessan- 
tanni — .  ||  *-atoìo,  m.  Echeo.  ||  -atore,  m.  -atrlce,  f. 
Che  suona.  |  Chi  esercita  l'arte  del  sonare  per  mu- 
sica. |  di  violino,  contrabbasso,  di  chitarra.  |  scelti, 
di  professione,  dilettanti.  |  Buona  notte,  suonatori, 
Non  c'è  altro  da  fare.  ||  -atura,  f.  Opera  e  spesa 
<le!  sonare.  |  delle  campane.  Il  +-azione,  f.  Atto  del 
sonare.  ||  «-evole,  ag.  Risonante,  Che  strepita. 
cònm  m'  *sonchus  abxX°i-  -A  Sorta  di  indi- 
aunv<U|  vja>  con  papp0  setoloso;  Cicerbita. 

QÓnri  a.  *•>  iv-  sondare.  >»*  Sottile  strumento 
auiiu  ex,  per  espiorare  una  cavità  percorrendo 
un  canale.  |  piene,  per  la  vescica,  l'utero,  ecc.  ; 
cave,  per  introdurre  liquidi,  Siringhe.  |  esofagea, 
vescicole,  uretrale,  uterina,  j  pi.  aeree,  O  Piccoli 
leggerissimi  aerostati  muniti  di  strumenti  per  re- 
gistrare la  pressione,  la  temperatura,  ecc.  delle 
regioni  aeree  attraversate.  |  X  Scandaglio.  ||  -abile, 
ag.  Atto  a  essere  sondato.  ||  -aggio,  m.,  neol.  Son- 
datura.  ||  -are,  nt.,  a.  *fr.  sonder  (1.  subundare). 
Zg'  Esplorare,  Esaminare  con  la  sonda.  |  Scanda- 
gliare. |  Tastare,  Cercar  di  conoscere,  Saggiare.  || 
-atura,  f.  Operazione  del  sondare. 
sondalo,  m.  <>  Piccolo  mammifero  insettivoro,  del 
genere  dei  toporagni  {sorex  murìnus). 
+sóndro,  m.  £  Lentisco. 

sonerìa,  suon-,  %*  conge^he.  Pro- 

campanelli  e  siro.  |  elettrica.  |  Complesso  delle  parti 
dell'orologio  che  servono  al  suono  delle  ore,  mez- 
z'ore, quarti. 

cnnótt  n  m-  soono,  dm.  f  Composizione  di  14 
SUI  Idi  u,  endecasillabi,  i  primi  8  formati  da 
due  periodi  di  4  ciascuno  (quartine),  con  rime  al- 
ternate o  baciate  {abab,  ovvero  abba),  gli  altri  6 
anche  di  due  periodi  (terzine),  con  2  rime  alter- 
nate {cde  dcd),  o  ripetute,  o  3  rime  ripetute  nello 
stesso  ordine  o  inversamente  {cde  cde,  o  edc).  | 
con  la  coda,  che  ha  un  verso  in  più,  ovvero  3,  di 
cui  il  primo  settenario,  e  possono  ripetersi,  al- 
lungandola. |  il  —  è  perfettamente  una  stanza  del- 
l'antica canzone.  |  v.  doppio,  rinterzato.  |  il 
nostro  —  è  passato  in  tutte  le  letterature  d'Europa. 
|  Corona,  ghirlanda  di  sonetti,  su  di  uno  stesso 
argomento.  |  di  settenari'.  |  Piccolo  canto,  Canzo- 
netta, Arietta.  ||  -accio,  m.  peg.  ||  -ante,  s.,  schr. 
Che  fa  sonetti.  ||  -are,  a.  Far  sonetti.  |  Canzonare. 
||  *-atore,  m.  -atrlce,  f.  Che  fa  sonetti.  ||  -elio,  m. 
spr.  ||  -el luccio,  m.  dm.  spr.  ||  -erello,  m.  dm.  spr. 
Il  -essa,  f.  t  Sonetto  caudato.  |  Sonetto  cattivo.  || 
+-iere,  -I,  m.  Musicista  di  canzonette  ;  Sonettista. 
||  -Ino,  m.  vez.,  di  sonetto  frivolo.  Il  -Iste,  m.  Com- 
positore di  sonetti.  ||  -ona,  f.  Specie  di  sonettessa. 
||  -one,  m.  acc.  ||  -uccio,  m.  spr.  ||  -ucciaccio,  m. 
spr.  peg.  ||  -uzzo,  m.  spr-. 

♦sóngia,  v.  sugna. 


enn  if>r»hiaro  nt.,  a.  Sonar  poco,  o  maluccio, 
SUN  It-UI  lidie,  come  inespert0  0  svogliateli 

-icino,  m.  vez.  Lieve  suono  o  rumore.  ||  -lo,  m.  frq. 
Prolungato  e  non  piacevole  sonare.  ||  -Ito,  m.    {sò- 
nito). *sonTtus.  Suono,  Strepito.  |  di  mille  voci  al  — 
(Manzoni,  5  maggio). 
♦sonnabissare,  a.  Inabissare,  Subissare. 

+sonn  acchiare,  ^oTso^ltl  I 

-acchioni,  av.  Sonnacchiando.  Fra  il  sonno.  ||  -ac- 
chiosamente,  In  modo  sonnacchioso.  ||  -acchioso, 
ag.  Che  dura  fatica  a  star  sveglio,  Aggravato  dal 
sonno,  Stordito  dal  sonno.  |  capo,  occhi  — .  |  il  pa- 
pavero —,  che  fa  venire  il  sonno.  |  animo  —,  tor- 
pido, ottuso.  |  Negligente,  Torpido.  ||  -ala,  f.  As- 
sonnamento,  Grave  sonno.  |  cascagginosa. 

sonnàmbol  a,  -ula,  bffl£^"SS 

da  sonnambolismo.  |  p  Titolo  di  un'opera  idillica 
sentimentale  di  Vincenzo  Bellini,  su  versi  di  F. 
Romani  (soggetto  di  Scribe),  Milano,  Carcano,  6.  3. 
1831.  |  Donna  che  fa  credere  di  cadere  in  assopi- 
mento, e  in  questo  stato  ipnotico  indovina  l'avve- 
nire. ||  -Ismo,  m.  T>fc  Movimenti  automatici  che  si 
producono  durante  il  sonno  naturale,  come  al- 
zarsi, leggere,  dipingere,  ecc.,  di  cui  non  si  ha  poi 
nessuna  memoria  dopo  la  crisi  ;  fenomeno  spec.  di 
fanciulli  e  giovinetti.  |  Ipnotismo.  ||  -o,  m.  Chi  cam- 
mina la  notte  dormendo  ;  Affetto  da  sonnambolismo. 
^Ònn  O  m-  *S0MNUS-  Quiete  periodica,  com.  in 
SUI  III  u,  ogni  perjodo  di  24  ore,  delle  funzioni 
psichiche  del  cervello.  |  profondo,  comincia  qualche 
ora  dopo.  |  altissimo,  alto,  |  durata  del  — ,  com.  8 
o  9  ore  negli  adulti.  |  leggiero,  pesante,  secondo  la 
suscettività  agli  stimoli  esterni.  |  aver  —,  voglia 
di  dormire,  \fare  un  bel  — .  |  svegliarsi  dal  —,  |  ri- 
paratore, ristoratore.  \  primo  —,  Principio  del  son- 
no, di  qualche  ora.  [far— ,  Indurre  sonno;  Venir 
sonno.  |  rompere,  guastare  il  — ,  Interrompere.  | 
metter  —,  Far  addormentare.  |  morire,  cascar  di  —, 
Aver  molta  voglia  di  dormire.  |  perdere  il  — ,  Non 
poter  dormire.  |  pigliare,  prendere,  attaccar  — .  |  ri- 
pigliare, riattaccare  il  —,  Riaddormentarsi.  |  schiac- 
ciare un  — ,  Dormire  saporitamente.  |  tranquillo.  \ 
del  giusto,  dell'innocenza.  \  immerso  nel  — .  |  letar- 
gico. |  levare  il  — .  |  dormire  i  suoi  —.  \fare  tutto 
un  —,  senza  svegliarsi  mai.  |  rubare  il  suo  tempo 
al  —,  per  lavorare.  |  turbare  i  — .  |  il  —  è  fratello 
della  morte.  |  «Sogno.  |  interpretare  i  — .  |  vedere 
in  — .  |  eterno,  Morte.  |  pvb.  Chi  ha  fame  non  ha  —. 
Una  pulce  non  leva  il  —.  \  la  casa  del  —,  {de- 
scritta nell'Orlando  Furioso  dell'Ariosto.  |  il  —  fi- 
glio della  notte.  |  malattìa  del  —,  della  nona.  ||  -oc- 
chiare, nt.  Stare  fra  veglia  e  Sonno,  Dormire  un 
po'  e  risentirsi;  Dormicchiare.  |  Non  esser  ben  de- 
sto nell'opera.  ||  +-ecchlatore,  m.  -atrlce,  f.  Sonnac- 
chioso, Infingardo.||+-eferare,  -eggiare,  nt.  Sonnife- 
rare.  ||  -ellino,  m.  vez.  Sonno  non  profondo  o  lungo, 
ma  dolce.  |  dell'oro,  sull'aurora.  |  della  seta,  dei 
bachi  prima  d'andare  al  bosco.  ||  -erello,  -etto,  m. 
dm.||+-lferamento,  m.  Addormentamento.||-iferare, 
nt.  i-ìfera).  Sonnecchiare,  Dormicchiare,  come  per 
sonnifero.  ||  -itero,  ag.  #somnIfer  -eri.  Che  cagiona  il 
sonno.  |  lattuga,  papavero,  oppio  — .  |  Noioso,  Che 
fa  sbadigliare.  |  m.  Medicamento  per  far  dormire. 
||  +-lferoso,  ag.  Sonnacchioso.  ||  -Iglloso,  ag.  Son- 
nacchioso. ||-HòqulO,  m.  Discorso,  parole  nelsonno. 
|l  -ìloquo,  m.  Chi  parla  dormendo.  ||  +-occhloso, 
-oglloso,  ag.  Sonnacchioso.  ||  -ofòrmlo,  m.  /8  Mi- 
scela di  cloruro  di  etile,  cloruro  di  metile,  bro- 
muro di  etile  ;  anestetico.  ||  -olente,  ag.  «sohnolkn- 
tus.  Pieno  di  sonno;  Sonnacchioso.  |  Sonnifero.  | 
bevanda  — .  ||  -olenza,  *-ia,  f.  «somnolentTa.  Stato 
di  sonnolento,  Gravezza  che  assale  chi  ha  sonno. 
|  febbrile.  ||  ♦-oloso,  ag.  Sonnacchioso. 
+sonnottare,  nt.,  schr.  Pernottare. 
+sonnovegliare,  nt.  Essere  tra  la  veglia  e  il  sonno. 
lenh  n  ">•  Suono.|-òmetro,  m.  $  Monocordo. 
-rsuu  u,  il  .oramente,  In  modo  sonoro,  Con  so- 
norità. I  fischiato  -.  ||  -orltà,  +-ate,  -ade,  f.  Qua- 
lità di  sonoro.  |  dell'organo.  |  armoniosa.  |  del  pe- 
riodo, del  verso  — .  |)  -òro,  ag.  #son8rus.  Che  da 
suono,  Risonante,  Sonante.   |  corpo  — .  |  onda  —, 
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acustica.  |  camera—.  |  Che  ha  suono  molto  chiaro. 
|  voce  — .  |  Che  ha  risonanza.  |  versi,  periodi,  frasi 
— ,  affettatamente.  |  Rumoroso,  Strepitoso.  |  risa  — . 
|  schiaffo  — .  ||  *-oroso,  ag.  Sonoro. 
4-SÒntÌCO  ag  (P1-  -">•  *sont1cus.  JfjDi  malat- 
tcuiuh.U|  tGt  che  dà  impedimento  e  scusa  l'as- 
senza e  sim. 

sontuóso,  -amente,  -Ita,  v.  suntuoso,  ecc. 
sónzo,  ag.,  emil.  Sozzo. 
«sopèrbla,  v.  superbia. 
+soperchiare,  -o,  v.  soverchiare,  ecc. 
+soperchità,  f.  Superfluità. 
+sopersedére,  nt.  Soprassedere. 

SOO  ire  a'  (-,sc°)-  *sopire.  Assonnare,  Addor- 
ou"  "  °»  mentare,  Assopire.  |  Attutare,  Ammor- 
zare, Calmare,  Acquietare.  |  discordia,  odi',  dolori, 
timori.  ||  -Imento,  m.  Assopimento,  Sopore.  ||  -ito, 
pt.,  ag.  |  in  letargo.  |  fiamma,  passione  — .  |  timore 
— .  Il  -Itore,  m.  -itrice,  f.  Che  sopisce.  ||  «-orare,  a. 
♦sopSrarf.  Mettere  in  sopóre,  Addormentare.  || 
-óre,  m.  *sopor  -oris  letargo.  Sonno;  Stato  sim. 
al  sonno.  |  di  febbre.  |  placido,  leggiero.  ||  -orìfero, 
ag.  *sopor!fer  -eri.  Sonnifero,  Narcotico.  |  schr. 
Noioso,  Che  fa  venire  il  sonno.  ||  -orosamente, 
Con  sopore.  ||  -oroso,  ag.  Soporifero,  Che  dà  so- 
pore. |  lettura  —.  \  oblio  — . 

SOP  palCO,  m-  (Pi- -^'i-n Palco  morto.  || -pal- 
**v#r'  r"*1  ^**>  care,  a.  Costruire  un  soppalco.  || 
-pannare,  nt.  Metter  soppanno,  Foderare  con  sop- 
panno. |  Foderare.  ||  -pannato,  pt.,  ag.  |  di  velluto. 
|  tovaglia  — .  |  di  stagno,  latta.  ||  -panno,  m.  Tela, 
drappo,  o  sim.  che  si  mette  dalla  parte  di  dentro 
di  vestimenti  per  difesa  e  ornamento;  Fodera.  | 
av.  «Sotto  i  panni.  ||  -passare,  nt.  Divenire  quasi 
asciatto.  Il  -passire,  nt.  Soppassare.  ||  -passo,  ag. 
Quasi  passo,  Tra  passo  e  fresco.  Mezzo  asciutto. 
\muro,  calcina  — .  |  uva— .  ||  -pedaneo,  m.  •sup- 
pedanei;.'; scanno  per  i  piedi.  Scanno  o  panno  o  al- 
tro da  tenere  sotto  i  piedi.  ||  +-pediano,  m.  Cassa  di 
legno  bassa  che  faceva  anche  da  scanno.  |  Jlf,  Cassa 
di  pietra  bassa  in  cui  si  ponevano  corpi  santi,  re- 
liquie. 
^seppellire,  v.  seppellire. 

cnnnplrt    ra->  tosc-  *•  Taglio  di  carne  formato 
auppoiu,  dalla  punta  attaccata  alla  spalla. 
ennnorire    nt.  i-isco).  «sopplére.   Provvede- 
SUUUCil  Ile,  Kj  Rimedjarei  Far  fronte.  |  ai  bi- 
sogni. |  Bastare. 

enn  na«ra  a.,  tosc.  Sentire  il  peso  alzando 
suo  pcscu  e,  un  poco  j  cm  la  mano  ||  .péso, 

ag.  Tenuto  in  alto. J  prender  di  —,  Alzar  da  terra. 
|l  -pestare,  a.,  nt.  Pestare  un  po'  senza  ridurre  in 
polvere.  |) -pestato,  -pésto,  pt.,  ag.  |  corteccia  — .  || 
-planare,  nt.,  tosc.  Appianarsi  un  poco,  Ridursi  in 
piano.  ||  -piano,  av.  Piano.  |  di  —,  Sottovoce. 

ennnianf  aro  a.  #supplantark.  Gettare  a 
sUppidMletre,  terra   !  Conculcare.  |  Dare   lo 

sgambetto.  |  Ingannare.  I|  -amento,  m.  Modo  e  atto 
del  soppiantare.  ||  -ato,  pt.,  ag.  |j  -atore,  m.  -atrlce, 
f.  Che  soppianta. 
J-crirmiatf  ara    a. ^Nascondere,  Rimpiattare. 

+soppiau  are, ,  ,.at0j  tj  ag_  Apjia,tat0, 

Rimpiattato.  |f  -o,  ag.  Celato,  Coperto.  |  di  —,  Di 
nascosto.  Slealmente.  |  *porsi  in  —,  Nascondersi.  || 
-one,  m.,  ag.  (f.  -a).  Persona  che  fa  le  cose  di  na- 
scosto, simulata,  doppia.  |  av.  Di  soppiatto.  ||-onac- 
610,  m.  peg.  I  -onèrla,  i.  Atto  di  soppiattone. 
+soppldiano,  v.  so pp ediano.  ||  *-plegare,  a.  Pie- 
gar per  di  sotto.  ||  *-pórre,  v.  sottoporre. 
<bnnnnrf  aro  a-  {-pòrto).  *sdpportare.  Soffri- 
supuui  l  ai  C,  rCi  tollerare, Sostenere.  | /a OT'ia. 
|  disagi,  miserie,  dolori  Ala  morte.  |  rimproveri,  rigo- 
re. I  il  superiore.  \i  difetti  dell' amico. \le  persone  mo- 
leste. |  Gli  agrumi  non  sopportano  il  freddo.  |  So- 
stenere su  di  sé,  Reggere.  |  Ercole  sopportò  il  cielo. 
|  Concedere,  Permettere,  Comportare.  |  Patire.  |  *la 
spesa,  Metter  il  conto,  Valer  la  pena.  ||  -abile,  ag. 
Che  si  può  sopportare  tollerare;  Comportare! 
freddo  — .  | offese  non  —.  |  tassa  — .||  -abilissimo,  sup. 
-abilissimamente,  av.  sup.  I!  -abHItà,  f.  Condizione 
ài  sopportabile.  ||  -abilmente,  Ih  modo  sopporta- 


bile. ||  -amento,  m.  Modo  e  atto  del  sopportare, 
Sopportazione.  ||  -ante,  ps.  Che  sopporta.  |  s.  '•'Con- 
tribuente. |j  -antisslmo,  sup.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Tollera- 
to. Sostenuto.  ||  -atore,  m.  -atrlce,  f.  Che  soppor- 
ta. |  di  ogni  fatica,  umiliazione.  |l  -azione,  f.  Atto 
del  sopportare,  Sopportamento,  Pazienza.  |  con  —, 
Con  permesso,  licenza  (formola  di  scusa).  |  sia  con 
vostra  —.  ||  -evole,  ag.  Atto  a  sopportarsi,  Confor- 
tevole. ||  -evol  mente,  In  modo  sopportevole.  }|  -o,  m. 
Sopportamento  ;  Tolleranza.  |  ©  Pezzo  o  parte  di 
macchina  che  sostiene  altro  pezzo  o  parte  ;  Soste- 
gno; Montante. 

soppòs  ito,  -to,  v.  supp-. 

+soppottiere,  m.   (f.  -a).   Affannone,   Presuntuoso, 

Petulante,  \fare  la  — . 

xenn  nn77arp  a->  rn-  {-pózzo).  Appozzare, 
+SOp  pOZZare,  SlJmmei;/ere .  Tuffarsi. ||-po* 
zato,  pt-,  ag.  Immerso.  ||  ^-prèndere,  v.  sorpren- 
dere. 

«tOnDrèSSO  P'->  aS-  (sopprimere).  *sur- 
SUupiBSSU,  pressus.  Premuto,  Abbassato 
premendo,  Compresso.  |  Chiuso,  Ostruito.  |  Annul- 
lato, Abolito.  |  conventi  — .  |  scuole,  istituto  — .  |  mi- 
nistero —.  |  Represso,  Depresso.  ||  -a,  f.  CK.  Stru- 
mento da  soppressare,  composto  di  due  assi  tra 
ie  quali  si  pone  la  cosa  che  si  vuol  stringere  ; 
Pressa,  Strettoio.  |  nella  cartiera,  Strettoio  per  ra- 
sciugare e  stringere  i  fogli  della  posta.  |  nella  stam- 
peria, Pressa  pei  fogli  stampati.  |  della  stireria, 
Arnese  per  distendere,  senza  stirarle,  le  biancherie 
grosse.  |  mettere  in,  alla  —.  |  sotto  la  — .  |  &  Ordi- 
gno sim.  in  ferro  col  quale  si  raccordanofra  loro 
due  pezzi  di  un'armatura,  o  due  verghe  di  un  bi- 
nario, e  sim.  |  idraulica,  Macchina  di  compressione, 
di  grandissima  forza:  consta  di  un  cilindro  sodo, 
grosso,  vuoto  con  dentro  uno  stantuffo  che  può 
sollevarsi  o  scendere  senza  far  trapelare  né  aria 
né  acqua,  e  sotto  una  tromba  aspirante  e  premente. 
Il  -are,  a.  Stringere  sotto  la  soppressa.  Pressare 
forte.  |  +Oppressare,  Opprimere.  |1  -ata,  f.  Carne  di 
maiale  macinata  o  tritata  con  pezzettini  di  lardo, 
condita  con  sale  e  pepe,  e  calcata  bene  stretta 
nelle  budelle.  |  di  Napoli.  ||  -ato,  pt.,  ag.  |  m.  Sop- 
pressala. ||  -ione,  f.  »soppress!o  -Bnis.  Atto  del  sop- 
primere. |  delle  congregazioni  religiose.  |  di  un  li- 
bro, j  di  un  vescovato,  di  una  scuola.  |  degli  esami 
di  abilitazione.  |  di  un  brano,  di  una  pagina.  \  JfJ 
di  stato,  Reato  di  colui  che  distrugge  o  altera  lo 
stato  civile  di  un  bambino  sia  col  celarne  la  na- 
scita, sia  col  sostituirgli  un  altro.  |  tSO^  dì  umori, 
Arresto. U-lvo,  ag.  Che  serve  a  sopprimere. \legge — . 

sopprìmere,  ^BE%tns4i?rrDt,r%u|ePrt 

Abolire.  |  tutte  le  copie  d'un  libro.  |  istituto;  con- 
vento. |  le  bische.  |  il  lotto.  |  giornale.  |  Toglier  di 
mezzo,  Uccidere.  |  i  prigionieri.  |  la  maldicenza.  | 
Omettere,  Tacere.  |  un  particolare.  |  ^Sopraffare, 
Opprimere.  |  *Calcare.  Premer  coi  piedi.  |  ♦Repri- 
mere, Soffocare.  |  ribellione. 

Tsop  prióre,  -a,  v.  sottopriore.  ||  -punto,  m., 
tosc.  v.  sottopunto.  || +-putazione,  f.  *suppuxa- 
iTo  -5nis.  Computo. 

cnnra  cnvra  PrP-  tcon  av.  sfs.  sópravi;  in 
suuia,  suvia,  generale  ha  forza  dl  raddop. 

piare  la  consonante  seguente,  cosi  in  funzione  di 
prp.  come  di  av.  ;  ma  forme  senza  raddoppiamento 
sono  frequenti;  e  non  Si  può  fondare  una  legge], 
•supra.  Di  luogo  :  Nella  parte  alta  rispetto  a  ciò  che 
sta  in  basso  o  sotto,  Su,  Sur.  |  porre  la  mano  — 
*  capelli.  |  volare  —  la  città.  |  sedere  —  un  carro, 
un  colle.  |  reggersi  —  un  piede.  |  la  pancia.  |  della 
tavola  ;  il  tavolino.  |  un  ponte  —  il  fiume.  |  coperta, 
tolda.  |  terra.  |  capo,  Su,  Addosso.  \  pietra  —  pietra. 
|  cento  scudi  uno  —  l'altro.  |  Oltre.  |  le  spese.  |  centi 
miglia  —  Napoli.  \  a  questo.  |  il  salario.  |  numero. 
|  i  sessanta.] Vicino,  Verso.  |  fabbricato  —  il  mare.\ 
Genova.  |  trovarsi  —  Sorrento.  |  sera,  Verso  sera. 
|  finestra  che  guarda  —  l'orto.  |  Circa,  Intorno.  | 
questo  argomento.  |  sofisticare  —  i  nomi.  |  scrivere 
—  la  guerra.  |  dolersi  —  o.  e.  |  piangere  —  le  sven- 
ture comuni.  |  Di  tempo:  Prima,  Innanzi.  |  *gli  Uo- 
mini stati  —  noi.  |  la  notte  —  la  domenica.  |  Du- 
rante. |  parto,  j  cammino.  |  In  aggiunta.  |  errori  — 
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errori;  offese— offese.  |  Dopo.  |  il  parlo.  |  bere  vino 
—  l'arrosto.  |  dormire  —  la  purga.  \  dormirci  — , 
Rimandare  al  giorno  dopo,  Non  decider  subito.  | 
metterci  una  pietra  — ,  Non  parlarne  più.  |  di  moto: 
Contro,  Addosso,  In.  \  premere—  le  rocce  basse.  | 
correr  —  il  nemico.  \gli  andò  — .  |  vendicarsi  —  l'au- 
tore della  guerra.  |  stomaco,  Contro  voglia.  |  dar  —, 
addosso,  contro.  |  pioggia  che  scende  —  i  campi.  | 
maledizione  —  il  suo  capo.  |  di  stato:  In,  Sulla  base, 
Poggiando;  In  acconto.  \far  valere  i  suoi  diritti  — 
l'eredità,  il  podere.  |  sé,  A  proprio  carico  ;  In  nome  e 
per  conto  proprio.  |  pensiero,  pensoso,  distratto. \un 
fondamento.  |  giocare  —  una  carta.  |  Con  ipoteca.  | 
prestito  —  pegno.  |  prestare  —  il  cavallo,  la  vigna. 
|  dire—,  Offerire  nelle  vendite  all'incanto. | mangia- 
re —  la  roba.  \  aver  delle  idee  —  una  persona,  Avervi 
messo  l'affetto.  | «teiere  le  sue  speranze  —  un'impre- 
sa^ Secondo,  Conforme,  Giusta.  |  misura,  modello.  | 
questo  andare.  |  giurare  —  (eli.  reliquie,  vangelo,  e 
sim.),  per. \iSanti,  la  Vergine. \di sé,  Sulla  sua  fede. 
|  Di  preferenza:  Oltre,  Più  che,  Più  di.  |  amare  — 
ogni  cosa.  |  bella  —  tutte  le  altre.  |  alto  —  il  natu- 
rale. |  tutto,  |  di  attenzione,  cura,  comando,  incom- 
benza :  studiare  —  un  autore.  |  vigilare  —  i  lavori. 
!  comandare  —  la  città.  |  Minerva  che  sta  —  le  arti 
e  le  battaglie.  |  deputato  —  la  gabella.  |  esso,  ints. 
I  av.  Nella  parte  alta,  rispetto  alla  bassa,  A  monte, 
Su.  Prima.  Oltre.  |  rimaner  — .  |  passar  —,  oltre, 
Tralasciare.  |  Chi  sta  —  fa  dispetto  a  chi  sta  sotto. 
|  esser  —,  Prevalere.!  dì  — .  |  il  piano  di  — .  |  piazza 
di  —,  superiore,  alta.  |  parte  di  — ,  |  il  volere  di  —, 
di  chi  sta  in  alto,  Dio,  governo,  capo.  |  andar  di  —, 
Superare.  |  di  sé,  Diritto  sulla  persona.  |  come  e 
detto  di  —,  prima,  per  lo  innanzi.  |  al  di  —,  Sopra. 
{vestito  per  —,  Soprabito,  Mantello.  |  tose,  di  sé, 
Per  conto  proprio.  |  di,  Sopra,  Su.  |  della  tavola.  | 
sta  di  —,  Al  piano  di  sopra.  \con  —,  Avendo,  portan- 
do stando  sopra.  |  con  —  inciso  il  suo  monogramma. 
|  Addosso.  |  chi  porta  quella  reliquia  —,  è  immune.  | 
più,  In  aggiunta.  |  come  —,  Com'  è  detto  prima, 
nel  precedente  luogo,  della  pagina.  |  vedi—.  |  Prfs. 
in  composti  dà  il  sign.  di  sup.  Super-,  Ultra-,  Arci-. 
cnnrahhanrla    f-  ^  Grossa  banda  di  me- 

soprao  uanua,  tallo  che  abbraccia  per  di. 

sopra  l'orecchione  del  pezzo  e  lo  tiene  fermo  e 
snodato  al  posto.  |  X  Banda  collocata  sull'  asse 
delle  ruote  o  dell'elice  dei  piroscafi,  girevole  in 
ogni  pezzo.  ||  -bastare,  nt.  Esser  più  che  bastante, 
||  ♦-bellézza,  f.  Eleganza,  Raffinatezza.  ||  ♦-bèllo, 
ag.  Più  che  bello,  Bellissimo.  ||  ♦-benedire,  a.  Ri- 
benedire, più  volte.  ||  -bestiale,  ag.  Bestialissimo. 
||  -bevere,  a.  Bere  subito  dopo  aver  preso  una 
medicina. ||-bollare,  a.  Aggiunger  bóllo  a  bollo, 
Segnare  con  nuovi  bolli.  |  cambiali,  titoli.  ||  ♦-bol- 
lire, nt.  Bollire  troppo  tempo.  ||  -bondare,  v.  so- 
vrabbondare. ||  -bórdo,  ag.  X  Di  luogo  vicino  o 
superiore  al  bordo.  ||  -buono,  ag.  Più  che  buono, 
Buonissimo.  ||  -busto,  m.  Sovrabbusto,  Veste  da 
portarsi  sopra  il  busto. 

«nnràhltn  m-  Abito  lungo  da  uomo,  scende 
3ur'  <*"'  *  w,  aimen0  sjno  al  ginocchio,  coi  petti 
rovesciati,  tutto  chiuso  o  con  le  falde  aperte  da- 
vanti; a  una  o  a  due  file  di  bottoni;  Prefettizia, 
Redingote.  |  Cappotto  leggiero  di  mezzo  tempo, 
Sopraggiubba.  ||  -accio,  m.  peg.,  vecchio  e  logoro. 
Il -Ino,  m.  vez.  Tait.  || -one,  m.  acc,  lungo  e  lar- 
go. |j  -uccio,  m.  vez. 

sopraccaldo,  sovr-, fà£JZ'a»%t. 

doppiamente  non  è  costante  e  generale].  /£,  $  Del 
vapore  d'acqua  di  temperatura  molto  superiore 
all'acqua  bollente.  ||  -calza,  f.  Calza  che  si  porta 
sopra  un'altra.  |  Ghetta.  ||  -camicia,  f.  Camicia  che 
si  mette  sopra  un'altra.  ||  -canale,  m.  X  Tavole 
che  coprono  i  canali  della  sentina.  ||  +-canna,  f.  8 
Canna  più  larga,  di  organo,  che  conteneva  la  canna 
di  uno  o  più  mantici.  ||  -capellini,  m.  pi.  A.  Pasta 
da  minestra  più  grossa  dei  capellini.  ||  -capo,  m. 
(pi.  -1).  Pensiero  molesto,  Preoccupazione,  Mole- 
stia. |  molti  — .  |  Soprintendente,  Superiore,  Inqui- 
sitore. |  schr.  Corna,  Torti.  |  «Luogo  dove  l'acqua 
è  più  alta  di  chi  vi  sta  dentro.  |  nel  giuoco  del  pal- 
lone, Colpo  che  sì  dà  alzando  il  braccio  sopra  del 
capo.  |  av.  In  luogo  alto,  da  dominare,  da  battere. 
|t -caricare,  ecc.  v.  sovraccaricare.  ||  -carta,  f. 


Faccia  esterna  del  foglio  piegato  sulla  quale  si 
scriveva  il  nome  e  il  recapito  del  destinatario; 
Busta.  |  Indirizzo.  |  leggere  la  — .  |  si  vede  dalla  —, 
di  chi  mostra  buona  salute  dal  volto.  ||  -cassa,  f. 
A.  Contracassa,  di  orologio.  |  X  Seconda  incas- 
satura messa  sulla  chiglia,  per  rinforzo.  Secondo 
fasciame  nei  compartimenti  doppi'.  ||  -celèste,  ag. 
Del  più  alto  cielo  o  paradiso.  |  grazia  — .  |  gerar- 
chie —,  Serafini,  Cherubini,  Troni.  ||  -celestiale,  ag. 
Celestiale  del  più  alto  grado.  ||  -cannare,  a.  Accen- 
nare prima.  ||  -cennato,  pt.,  ag.  Preaccennato,  Sud- 
detto, Predetto.  ||  -chiamare,  a.  Chiamare  a  con- 
sulto altri  medici,  o  chirurghi  dopo  il  primo.  || 
♦-chiaro,  ag.  Chiarissimo.  ||  -chiedere,  a.  Chiedere 
sopra  il  convenevole.  ||  -chiglia,  f.  X  Pezzo  che 
riveste  la  chiglia  da  poppa  a  prua.  ||  -chiusa,  f. 
fj  Giunta  di  tavoloni  messi  per  coltello,  che  si  fa 
a  pescaia,  argini.  |[  -cielo,  m.  Parte  superiore, 
Cielo  ;  Capocielo,  Volta.  J|  -cigliare,  -ciliare,  ag. 
Relativo  al  sopracciglio,  Di  sopracciglio.  || -ciglio, 
m.  (ci.  m.  -cigli,  f.  -ciglia).  a  Arco  peloso  posto 
tra  fa  fronte  e  l'orbita  :  difende  l'occhio  dalla  luce 
troppo  viva  e  devia  il  sudore  che  scende  dalla  fron- 
te. |  Cipiglio,  Guardatura.  |  Ciglione,  Sommità  di 
una  ripa.  |  f|  Architrave,  Stipite.  ||  +-cingere,  v. 
cingere.  ||  -cinghia,  -cigna,  f.  Cinghia  che  sta  so- 
pra altra,  il -cinto,  pt.,ag.  Cinto.  || -ciò,  m.  Soprin- 
tendente. |  Chi  si  dà  l'aria  di  comandare,  dettar  leggi. 
|  fare  il  —,  Volere  imporre  la  propria  volontà.  ||  -ci- 
tato, ag.  Citato  prima,  Precitato,  Summentovato.  || 
-coda,  f.  ^  Cruppo  di  penne  che  si  vedono  in  fondo 
al  groppone  di  molti  uccelli  sopra  alla  coda.||-còllo, 
m.  X  Carico  più  dell'ordinario  che  si  pone  sulla  na- 
ve o  sulla  vettura.  |  Milizia  che  si  pone  sulla  nave 
oltre  l'ordinaria  per  isbarcarla  dove  che  sia.  ||  -co- 
lónnlo,  m.  J|  Architrave.  I  -colóre,  m.  Colore  che 
pongasi  sopra  un  altro  della  stessa  qualità,  e  faccia 
gradazione  con  esso.  ||  -còmito,  m.  X  Comito  prin- 
cipale, Nobile  comandante  della  galea,  nella  ma- 
rina veneziana.  ||  ♦-comperare,  -comprare,  a.  Com- 
prare a  prezzo  maggiore  del  valore.  ||  -consolo,  m. 
Magistrato  di  giudicatura  che  era  nella  repubblica 
di  Venezia.  ||  -copèrta,  f.  Coperta  che  si  mette  so- 
pra un'altra.  |  Sopraccarta.  |  X  Tolda.  |  av.  Sopra 
coperta,  Sul  ponte  più  alto.  ||  -copiato,  ag.  Co- 
piato, citato  più  sopra,  prima.  ||  -cornice,  f.  fj  De- 
corazione sovrapposta  alla  cornice.  ||  -cornicione, 
m.  Ornamento  sopra  il  cornicione.  ||  -còrpo,  m. 
Panciera  di  lana.  |  Corpo,  di  un  vaso  o  sim.,  che 
copre  altro  corpo.  ||  -corrènte,  ag.  Che  scorre  di 
sopra.  |  f.  X  Corrente  che  procede  sopra  un'altra 
in  sezioni  orizzontali  distinte.  |  Sezione  superiore 
di  un  alveo  a  monte.  |  Massa  d'acqua  che  nella 
piena  monta  su  e  trabocca.  ||  -córrere,  nt.  Soccor- 
rere. |  di  fiumi,  Inondare.  |  Vincere  nel  corso.  || 
-corsia,  f.  X  Parte  superiore  e  di  rinforzo  alla 
corsia.  ||  -córso,  m.  Corso  superiore.  ||  -cosciènza, 
f.  Peso  sulla  coscienza.  ||  -còsta,  f.  X  Costa  su- 
periore, di  rinforzo,  Contraccosta.  ||  -costale,  ag. 
•  Di  fascetti  carnosi  che  coprono  in  parte  le 
coste.  ||  -còtta,  f.  5«g  Sorcotto.  ||  -créscere,  nt.  Cre- 
scere sempre  più.  |  Crescere  dalla  parte  di  sopra. 
||  -cresciuto,  pt.,  ag.  ||  -culo,  m.  Glandoletta  sul  co- 
drione ai  polli  pelati.  ||  -cuoco,  m.  Soprintendente 
ai  cuochi. 

«nnrsrniJflO  aF-  Che  sta  sopra  H  livello 
bUpi  ctuqueu,  deU.acqua_  ||  .acuto,  ag.  Acu- 
tissimo. 

ennrart  /-loro  a.  Dare  di  più,  in  abbondanza. 
SOprdU  Udì C,  ii  .daziare,  a.  Gravare  di  so- 
praddazio. ||  -dazio,  m.  Dazio  imposto  in  aumento 
al  dazio  consueto.!) *-dlre,  a.,  nt.  Aggiungere  al 
detto.  |  Esagerare,  Eccedere  nel  direJDire  innanzi, 
di  sopra.  ||  -ditate,  ag.  Predetto,  Suaccennato  II 
-dènte,  m.  Dente  fuori  dell'ordine,  che  non  cade 
alla  seconda  dentizione.  |  fi  Denti  soprannumerari  , 
nella  bocca  del  cavallo,  e  sim.  ||  -détto,  sopradétto, 
ag.  Detto  prima,  innanzi,  Suddetto.  ||  ♦-dorato,  ag. 
Indorato  alla  superficie.  ||  -dotale,  ag.  Di  soprad- 
dote.  ||  -dotare,  a.  Dar  sopraddote.  |  Dotare,  li  -dòte, 
+-a,  f.  Assegno  oltre  alla  dote,  Giunta  di  dote.  I 
Donazione  che  lo  sposo  dà  alla  sposa,  Antifato.  Il 
-dragante,  m.  X  Pezzo   di   rinforzo  al  dragante. 

sopra  desideràbile,  ^K* 
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Più  che  diletto.  ||  +-dìo,  m.  Più  che  Dio.  ||  -dito,  m. 
ff  Posizione  di  un  dito  sopra  di  un  altro,  per  ot- 
tenere la  5a  minore  su  violino  o  sim.  j|  -dólce,  ag. 
Dolcissimo.  ||  -dominante,  f.  *  Sesta  del  tuono.  || 
-dòtto,  ag.  Più  che  dotto.  ||  -dottissimo,  sup.  ||  -do- 
vére, av.  Oltre  il  dovere. 

sopra  eccellènte,  sopre-,  J&S^ 

Eccellentissimo. li-eccèlso,  v.  sopreccelso. l|— edi- 
ficare, a.  Sopredificare.  ||  -elevare,  a.  Alzare  di  un 
altro  piano  il  fabbricato.  ||  -elevazione,  f.  Piano 
rialzato.  ||  -eminènte,  ag.  Più  che  eminente.  ||  -emi- 
nènza, f.  Sopreminenza.  ||  -esaltare,  a.  Esaltare 
trandemente,  sopra  il  merito.  ||  -esaltazione,  f. 
saltazione  oltre  il  proprio  merito.  ||  -esposto,  -ó-, 
ag.  Esposto  innanzi,  Predetto. 
soprafaccia,  f.  Superfìcie. 

sopraf  faci  mento,  ^^^rVl1  st 

perchiare,  Vincere,  Superare,  Opprimere.  |  di  pa- 
role. |  l'avversario,  il  competitore.  |  Usar  sopruso, 
soverchieria.  |  i  deboli.  |  ^Sovrastare,  Essere  a  ca- 
valiere, Dominare. |  la  città,  /at/a//<;.|+Premere>Cal- 
care.  ||  -fascia,  f.  Fascia  che  sta  sopra  altra.  ||  -fatto, 
pt.,  ag.  Superato,  Soverchiato,  Oppresso.  |  dagli 
anni.  |  dal  timore,  dal  vino.  \  frutte,  funghi  — ,  stra- 
fatti, molto  maturi.  ||  +-fàvola,  f.  m  Ampliazione  del- 
la favola,  Invenzìoue  aggiunta  ad  altra.  ||  -fazione, 
f.  Atto  del  sopraffare.  |  Prepotenza,  Sopruso,  So- 
perchieria.  Violazione.  |  patire  una  — .  ||  -fervènte, 
ag.  Ferventissimo.  ||  -filare,  a.  «,  Fare  il  sopraffilo. 
I!  -filo,  m.  Cucito  che  accavalca  l'estremità  della 
stoffa  perché  non  sfilaccici»  ;  Sopraggitto.  || -fina- 
mente, m.  Raffinamento.  ||  -finèstra,  f.  fj  Finestra 
che  sta  subito  sopra  la  finestra  principale  o  la  porta, 
ed  ha  minore  altezza;  Rosta.  ||  -fino,  ag.,  m.  Finis- 
simo, Strafino.  |  zucchero,  liquori,  dolci  — .  |  giudi- 
zio — .  |  malizia,  astuzia  —,  raffinata.  ||  -finissimo, 
sup.  ||  -fiorire,  nt.  Metter  nuova  fioritura.  ||  Mlòrl- 
do,  ag.  Floridissimo.  H-fóndere,  a.  Fondere,  spargere 
sopra.  ||  -fusione,  f.  A)  Fenomeno  pel  quale  un 
corpo  si  può  mantenere  liquido  anche  a  tempera- 
ture molto  basse:  è  favorito  da  lentezza  nel  raf- 
freddamento, immobilità  del  liquido,  assenza  d'a- 
ria in  questo;  p.  e.  dello  zolfo. 
ennrao  cralòa    f-  X  Galea  capitana.  ||  +-gau- 

soprag gaiea,  dl*m  Gaudio  supe"riorV  j 

♦-generazióne,  f.  Generazione  posteriore.  ||  -gioi- 
re, nt.  Sommamente  gioire.  ||  -girare,  nt.  Girare 
di  nuovo,  o  di  sopra.  ||  -gfttare,  a.,  nt.  Fare  il 
sopraggitto.  ||  -gltto,  m.  «»  Cucitura  che  acca- 
valca i  lembi  di  due  panni  insieme  per  congiun- 
gerli fortemente.  |  punto  a  —,  nel  ricamo,  e  in  qua- 
lunque cucito.  |  Sopraffilo.  ||  -giubba,  f.  Specie  di 
soprabito  o  cappotto  leggiero,  li  ♦-giudicare,  a.  Do- 
minare, Essere  a  cavaliere. 

sopraggiùngere,  +-giùgnere,  at> 

Giunger  sopra,  Sopravvenire;  Arrivare  improv- 
visamente. |  in  aiuto.  |  Cogliere,  Colpire.  |  Lo  so- 
praggiunse un  malore,  il  tremito.  |  addosso.  |  della 
febbre.  |  Raggiungere.  |  ^Aggiungere  in  più.  |  Sog- 
giungere. |  -giungimento,  m.  Modo  e  atto  del  so- 
S raggiungere.  ||  -giunta,  f.  Arrivo  improvviso.  | 
uova  aggiunta.  |  per  — ,  Per  soprammercato. 
||  -giunto,  pt.,  ag.  Sopravvenuto,  Arrivato  dopo  o 
all'improvviso.  |  notizie  —.  |  Colto,  Assalito.  |  dalla 
tempesta.  |  Raggiunto.  |  dalla  calca.  |  +Che  si  con- 
giunge insieme,  Raggiunto.  |  ciglia  — .  |  ♦Aggiunto 
di  più;  Soggiunto. 
j,cnnra  a  cri  1 1  ra  rp  nt-  Far  giuramento  a  sua 

-t-soprag  giurare,  v0Ua.n£|Orióso>  ag.  Gl0. 

riosissimo.  ||  -govèrno,  m.  &.  Qualità  del  vagello  di 
molta  forza.  Il  -grande,  ag.  Grandissimo,  Stragran- 
de. ||  -grandissimo,  sup.  ints.  ||  -gravare,  a.  Aggra- 
vare di  più.  ||  -grave,  ag.  Grave  oltremodo,  Gravis- 
simo. ||  -gravio,  m.  Aggravio  aggiunto,  maggiore.  || 
♦-gridare,  a.  Soggiungere  gridando.  ||  ♦-guaio,  m., 
ints.  Lamento  aggiunto  a  lamento.  ||  ♦-guardia,  f. 
£<g  Guardia  principale  cui  fanno  capo  tutte  le  guar- 
die avanzate  e  le  scolte.! Segno  più  alto  di  guardia. 
♦sopra Illustre,  -Imporre,  v.  sovra-. 

sopra  indicato,  SJfl£J3àfi 


♦-indorare,  a.  «.  Raddoppiar  l'indoratura,  fl  -In- 
dótto, pt.,  ag.  Aggiunto.  ||  -indurre,  a.  Indurre  di 
sopra,  Sovrapporre.  ||  -intelligibile,  ag.  Sovrintel- 
ligibile. ||  -intèndere,  nt.  Soprintendere. 

+sopra  liminare,  S«Ì^T-ÌìS5«5 

m.  H  Architrave,  Sopracciglio. 

4-Qfìnral  iaQpir»    m-  Sospensione    di    esecu- 

t-soprai  lascio,  zione  ,f  .|egat0j  ag  Alle. 

gato  precedentemente  ;  Precitato.  ||  ♦-lètto,  m.  Bal- 
dacchino del  letto.  ||  +-levare,  a.  Elevare,  Innalzare. 
Il  -lodare,  a.  Lodare  molto. i-lodato,  pt.,  ag.  Prelo- 
dato, Già  ricordato  con  lode.  |  opera,  scrittore  — . 
Il  -lòde,  f.  Lode  insigne.  J  -lòggia,  f.  jfj  Loggia  su- 
periore. ||  -luogo,  av.  Sopra  luogo,  Sul  luogo.  |£tj 
m.  Accesso  sul  luogo  della  contestazione,  \fare 
un  — .  ||  -lunare,  ag.  Che  sta  sopra  la  luna,  più  in 
alto.  |  cometa  — . 
+SOnral7arP   a-  Sollevare,  Innalzare. ||-amà- 

-t-supr  aitare,  bile  ag  Più  che  amab'jle 
sopra  maèstro.  ? ■• ir-  Chi  dottoreggia,  i 

I""  "'  "  "»  Sopramastro.    ||   -maravi- 

glióso,  ag.  Molto  maraviglioso.  ||  -mare,  m.  X  Su- 
perficie del  mare.  |  ♦Oltremare.  |  av.  Sopra  il  mare. 
Il  -marino,  ag.  Della  parte  superiore  del  mare.  |j 
♦-mastro,  m.  Maestro  per  eccellenza,  Gran  mae- 
stro. |l  -memoràbile,  ag.  Degnissimo  di  memoria. 
Il  -mentovato,  ag.  Mentovato  di  sopra,  prima;  Sur- 
ricordato. ||  -menzionato,  ag.  Menzionato  di  sopra. 

+sopram  mangiare,  caosaMS0redo?0 

un'altra.  ||  -màniche,  f.  pi.  Maniche  sopra  le  ma- 
niche, per  ornamento  e  pendenti.  ||  -mano,  m.  Col- 
po dato  da  alto  in  basso.  Fendente  ;  Bastonata.  | 
tirare  di  — .  |  av.  Con  la  mano  alzata  al  disopra 
della  spalla;  Sopramano,  \discorrere,  parlare — ,  in 
modo  alterato,  a  voce  alta.  |  ♦Altamente.  |  ag.  Stra- 
ordinario, Magnifico.  ||  -mattóne,  m.  A.  Muro  di 
testa.  |  Muro  fatto  di  mattone  sopra  mattone. li-mer- 
cato, m.  :  pei — ,  Per  giunta,  -mésso,  pt.,  ag.  Messo 
sopra,  Sovrapposto.  |  denti  —,  cresciuti  uno  sul- 
l'altro o  troppo  vicini.  ||  -méttere,  a.  Mettere  sopra, 
Sovrapporre.  |  nt.,  tose.  Sopravanzare,  Sporgere. 
Il -miràbile,  ag.  Mirabilissimo.  || -miseràbile,  ag. 
Miserabilissimo,  il  -misura,  av.  Óltre  misura,  Ol- 
tremodo. ||  -mòbile,  m.  Oggetto  bello,  artistico,  o 
ninnolo  che  si  tiene  sui  mobili  per  ornamento,  il 
-mòdo,  av.  Oltremodo.  ||  ♦-moltiplicare,  nt.  Mol- 
tiplicare molto.  !|  -mondano,  ag.  Che  supera  il 
mondo  terreno,  Oltremondano,  Soprannaturale,  Del- 
l'altro mondo.  ||  -montare,  nt.  Montar  sopra;  Cre- 
scere, Soprabbondare.  ||  -murare,  nt.  Murar  sopra, 
Sopredificare. 

SODTana    ^'  S0PRANO-  Zimarra  senza  maniche 
»*^  '  usata  dai  seminaristi.  |  &.  Cassa  su- 

periore che  sta  davanti  all'operaio  compositore.  ( 
X  Sopraspalle. 

soprànimo,  av.  Con  passione,  Con  animosità. 

Sinran  na rrstn    &S-   Narrato  avanti,   Pre- 

bjpran  narrato,  narrat0.  „  _narraZ|O'n0i  f. 

ea  Giunta  che  segue  alla  narrazione.  ||  -nàscere, 
nt.  Nascere  sopra  altra  cosa  nata;  Sopravvenire.  || 
-natante,  ag.  Che  nuota  sopra,  sta  a  galla.  ||  -na- 
turale, ag.,  m.  Che  supera  la  natura,  Che  trascende 
l'ordine  di  natura,  Fuori  della  natura,  \fede  —,  Re- 
ligione. |  felicità  —,  nell'altro  mondo.  |  virtù  — , 
sublime,  eroica.  I  forza  —,  che  viene  da  essere  di- 
vini. |  m.  Divinità",  Provvidenza  divina,  Esistenza 
fuori  della  natura.  |  negare  il  —.  \  f  Elemento  di 
fatti  e  persone  demoniache  in  opera  di  poesia.  | 
nell'Iliade,  nell'Eneide,  nella  Gerusalemme.  ||  -na- 
turalmente, Con  modo  soprannaturale.  |j  -nestare, 
a.  A.  Innestare  sopra  l'innestato. 

SODTann  O    ag-  ^*"Di  bestiame  che   ha   più 
^  »  dTun  anno,  che  è  sopra  l'anno.  || 

-ino,  m.  Bestiame  sopranno. 

soDrannòm  e.  m-  *Casat°.  cognome,  i  scri- 

y  "  w»  vere  nome  e  —   di  ciascuno. 

|  Nome  particolare  aggiunto  a  persona,  Nomignolo, 
usato  spec.  nel  popolino  anche  di  grandi  città.  | 
detto  per  —  il  Giarpaglìa.  |  per  —  Gambacorta.  I  per 
—  lo  Sciancato.  |  +Epiteto.  ||  -inare,  +-are,  a.  Met- 
tere il  soprannome,  Cognominare.  ||  -Inato,  pt.,  ag. 


soprannotare 


soprassedére 


Cognominato.!  Chiamato  col  nomignolo  particolare. 
|  il  Riccio,  lo  Sfregiato. 

sopran  notare,  -nuotare,  sn™satae- 

re  a  galla.  ||  +-numerare,  nt.  Aggiungere  al  nume- 
ro, Noverare  oltre  il  già  noverato.  ||  -numerarlo, 
ag.,  m.  Aggiunto  in  più,  oltre  al  numero  prestabi- 
lito, Messo  nel  numero  di  soprappiù.JJ -nùmero, 
av.,  ag.  Fuori  del  numero  prestabilito,  Oltre  il  nu- 
mero. |  in  —,  Soprannumerario.  |  impiegati  in  —.  \\ 
-nunzlato,  ag.  Annunziato  di  sopra,  Preannunziato. 
cnnran  r»  m-  ?  Voce  femminile  la  più  alta. 
BUH'  aìt  ui  |  chiave,  voce  di  — .  |  mezzo  —,  di 
registro  meno  acuto,  j  Persona  che  canta  in  voce  di 
soprano.  |  'Che  sta  sopra.  |  ■'Sovrano.  Superiore. 
|  dlt.  +Piano  superiore,  elevato  sopra  il  pianterreno, 
di  casa.  |  abitare  al  — .  ||  -etto,  m.  dm.  ||  -ino,  m. 
vez.  |  il  —  della  Cappella  Sistina.  ||  -isslmo,  sup. 
«snnra  nnhilp  aS-  Nobilissimo.  Il  -nominato, 
bUpia  IIUUIIC,  ag    Nominato  per  io  innanzi, 

Predetto,  Surricordato.  ||  -notato,  ag.  Suaccennato, 

Suddetto. 

sopranségna,  v.  soprainsegna. 

+soprantènd ere,  -ente,  v.  soprintèndere,  ecc. 

ennra  ordinarie»   as-  Che  è  oltre  B  numer0 

SOpra  OruinariO,  ordinario,  Straordinario, 
di  ufficio,  e  sim.  |t  -ornato,  m.  f%  Ornato  superiore, 
composto  dell'architrave,  del  fregio,  e  della  cor- 
nice. ||  -òsso,  v.  soprosso. 

ennra  natrarp  a->  rfl-  Pasare  Piu  del  con- 
bUpia  pagelle,  suet0j  strapagare.  ||  -paga- 
to, pt.,  ag.  Strapagato.  ||  -pagatore,  m.  -atrice,  f. 
Che  paga  oltre  il  dovere,  profumatamente.  ||  -pas- 
saggio, m.  jùt  Ponte  che  attraversa  un'altra  stra- 
da ordinaria  o  ferrata.  |  Cavalcavia.  ||  '-passare, 
v.  sorpassare.  Il -pensiero,  av.  Sopra  pensiero; 
Pensieroso,  Preoccupato.  |  Distratto.  ||  -pòrta,  f. 
Soprapporta. 

ennr!<n  nana  f-  Mercede  che  si  dà  in  più 
SsUprap  paga,  de]la  paga.  ||  .palo,  m.  Palo 
che  si  pone  su  palafitta  interrata  per  continuare 
a  batterla.  ||  -parto,  m.  ,»--  Parto  che  nasce  imme- 
diatamente dopo  il  primo.  |  Sopra  parto.  ||  -pen- 
siero, ag.  Soprapensiero.  ||  '-perfètto,  ag.  Perfet- 
tissimo. ||  -péso,  m.  Sovraccarico.  Peso  eccessivo. 
||  -petto,  m.  S>$  Armatura  che  si  portava  sotto  la 
corazza.  ||  -pèzza,  f.,  tose.  Pezza  messa  sopra  un'al- 
tra. |  Pezza  in  cui  si  rinvoltano  i  bambini  quando 
si  portano  fuori.  ||  '-placènte,  ag.  Amabilissimo.  || 
'-pienézza,  f.  Grande  pienezza.  ||  -pieno,  ag.  Pie- 
nissimo, Sovrabbondante.  ||  -pigliare,  a.  Pigliare  in 
più.  |  'Sopraffare.  |+m.  £?  Preterizione.  ||  -piàngere, 
'-piagnere,  nt.  Piangere  dirottamente  o  di  nuovo. 
||  -più,  m.  Aggiun- 
ta, Soverchio,  Cosa 
data  in  più  o  che  è 
dipiù.  |  cosa  data  di 
— .  |  av.  Inoltre,  Di- 
più.  |  essere  di  — , 
di  soverchio,  più  del 
numero  stabilito.  (J 
-ponimento,  -por- 
re, v.  sovrapp-,  || 
-pòrta,  m.  fj  Orna- 
mento sopra  una 
porta.  Il  -portare,  a. 
Portare  sopra,  in  alto,  Portare,  li  -pòrto,  m.  fi 
Ornamento  scultoreo  o  pittorico  che  si  colloca 
sopra  dell'architrave,  o  del  fregio  di  una  por- 
ta nell'interno  dell'  edilìzio.  Il  -posizióne,  f.  So- 
vrapposizione. ||  -pòsta,  f.  f}  Distacco  tra  la  carne 
viva  e  la  corona  dello  zoccolo.  |  &,  'Dritto  del 
drappo,  Faccia.  |  f  Figura  di  una  nota  sopra  del- 
l'altra. ||  -posto,  pt.,  ag.  Sovrapposto.  ||  -prèndere, 
a.  Sorprendere. |Prendere  più  del  dovere. (Pren- 
dere anticipatamente  denaro  sullo  stipendio  o  sul 
lavoro.  ||  -pressióne,  f.  Pressione  superiore  alla 
normale.  ||  '-prezióso,  ag.  Preziosissimo.  ||  '-pro- 
fóndo, ag.  Profondissimo.  |)  '-puro,  ag.  Purissimo. 
cnnra  nrÀ77n  m.  Ciò  che  si  dà  oltre  al 
SOpra  preZZO,  prezzo.  ||  -profitto,  m.  Gua- 
dagno straordinario  ed  eccessivo.  |  tassa  sui  —  di 
guerra,  che  colpisce  chi  per  la  guerra  ha  conse- 
guito dalla  sua  industria  o  dal  suo  commercio 


Sopraporta  in  via  Cannello  Lungo  ; 
Genova. 


guadagni  troppo  lauti,  mentre  altre  industrie  e 
commerci  languivano. 

sopraraddoppiare,  a.,  ints.  Eaddoppiare  dipiù. 
soprarazionale,  ag.  Razionalissimo. 

cnr»r  àrhitrn    m-  S^S  Arbitro  chiamato  a  deci- 
supi  ai  UHI  V,  dere  sopra  u  giudizj0  degii  ar- 
bitri. ||  -arco,  m.  p  Arco  sopra  altro  arco  per  or- 
namento, o  maggior  solidità. 
'soprare,  a.  Superare. 
icnnr!)  rònrloro    a-,  nt.   Render  dipiù  del 

+sopra  renaere,  ricevuto,  h '-riferito,  Pt, 

ag.  Surriferito.  ||  +-rlprensióne,  f.  e?  Parte  che 
segue  alla  riprensione. 
soprarmonióso,  ag.  Armoniosissimo. 

j-esnnrar  rarrnntn   ae-  Prenarrato.  |  m. 

+SOprar  raUOUniU,  Episodio.  ||  '.ragiona- 
mento, m.  Epilogo.  ||  -ragionare,  a.  Ragionare  in 
seguito.  ||  -recato,  ag.  Preallegato.  ||  -renaie,  ag. 
Surrenale.|| -rèndere,  a.  Soprarendere.  || -rivare,  nt. 
Sopraggiungere,  Sopravvenire.  ||  '-ronda,  f.  $>$ 
Ronda  straordinaria,  che  prende  un  cammino  in- 
verso dell'ordinaria. 

rnnra  calo  m-  'S  Sale  che  contiene  un  ec- 
supi  a  saie,  cesso  d'acido.  t  -saturazióne,  f. 
/D  Caso  di  equilibrio  instabile  che  si  presenta  in 
molti  casi  di  soluzione,  per  cui  una  soluzione  può 
sciogliere  una  quantità  di  sostanza  superiore  a 
quella  importata  dalla  solubilità  della  sostanza 
stessa.  ||  '-savio,  ag.  Savissimo.  ||  -sazio,  ag.  Più 
che  sazio.  ||  '-sberga,  f.  sbercio.  §xS  Veste  sopra 
l'usbergo.  ||  '-sbergato,  ag.  Vestito  di  soprasberga. 
||+-scalmlo,  m.  X  Distanza  tra  lo  scalmo  supe- 
riore e  l'inferiore  sul  bastimento  a  più  ordini  di 
remi.  || -scapolare,  m.,  ag.  9  Di  ciascuno  dei  due 
muscoli  sopra  la  scapola.  ||  -scarpa,  f.  Scarpa  bassa 
di  gomma  che  si  mette  sulla  scarpa  nei  giorni  di 
pioggia;  Caloscia.  || -schiena,  f.  Striscia  di  cuoio 
che  passa  sopra  il  dorso  del  cavallo,  e  serve  a  so- 
stenere la  tirella.  ||  -scritta,  f.  Scrittura  sopra  ta- 
bella e  sim.  |  Sopraccarta,  Indirizzo.  |  schr.  Aspetto. 
|  avere  buona  — .  |  Iscrizione  monetaria.  ||  -scritto, 
ag.  Surriferito,  Precitato. |  m.  Soprascritta.  ||  '-scrì- 
vere, a.  Scrivere  sopra;  Imprimere.  |  Fare  la  so- 
prascritta. ||  '-scrizione,  f.  Inscrizione.il -seminare, 
a.  Soprasseminare.  ||  -sensìbile,  ag.  Superiore  ai 
sensi  corporei  ;  Dello  spirito,  Dell'intelletto.  ||  -sèn- 
so, m.  Significato  che  ola  oltre  il  letterale.  |l  '-sfor- 
zato, ag.  Più  che  sforzato,  Violento.  || '-sindaco, 
m.  Magistrato  con  l'autorità  di  rivedere  i  conti  a 
tutti  i  magistrati  e  ufficiali.  ||  -smalto,  m.  Smalto, 
Smaltatura.  ||  -smisurato,  ag.  Smisuratissimo. |l-sò- 
lldo,  ag.  B3  Quarta  potenza  d'una  grandezza.  ||  -so- 
stanziale, ag.  Sostanziale  in  grado  eccellente.  | 
Quarto  cielo,  del  sole,  nel  sistema  di  Tolemeo. 
Il  -spalle,  m.  ?s^,  X  Banda  di  cuoio  che  attraversa 
il  corpo  del  soldato  sopra  le  spalle  e  va  a  con- 
giungersi pei  due  capi  ad  un  anello  cui  è  attaccata 
la  corda  o  il  tirante  col  quale  si  cambiano  di  luogo 
i  pezzi,  in  mancanza  di  cavalli;  e  sim.  per  tirare 
i  bastimenti  all'alzaia,  le  reti  alla  riva.  ||  -spàr- 
gere, a.  Sparger  sopra.  ||  -spèndere,  a.,  nt.  Spen- 
dere di  soverchio.  ||  -speranza,  f.  Speranza  sicura. 
||  -sperare,  nt.  Trapassare  i  limiti  della  speranza.  || 
-spésa,  f.  Spesa  in  più.  ||  -spinale,  ag.  V  Di  sopra 
la  spina  dorsale.  ||  -spinato,  m.  Muscolo  soprasca- 
polare superiore.  ||  -spirituale,  ag.  Più  che  spiri- 
tuale. || '-splritualizjato,  ag.  Più  che  spiritualiz- 
zato. ||  -splendènte,  ag.  Splendentissimo.  ||  '-spu- 
meggiare, nt.  Spumeggiar  molto,  di  sopra.  Il -squa- 
dra, Di  angolo  ottuso. 

+soprassagliènte,fi,0^ipseer^nnJorlo 

o  per  sbarco.  || -salare,  a„  nt.  Salare  oltre  il.  con- 
venevole. ||  -salire,  a.  Assalire  all'improvviso.  || 
-salto,  m.  Risalto.  |  Colpo  di  mano.  |  Emozione  im- 
provvisa, che  fa  balzare.  |  di  —,  Ad  un  tratto.  | 
svegliarsi  di  -.  ||  '-santo,  ag.  Santissimo.  || '-sa- 
pere, nt.  Strasapere.  ||  -sapiente,  ag.  Sapientissimo. 

soprassata,  ^Ji°^  ' Soppressata' 

cnnraccpffprp  nt-  (sedere),  «superse- 
SOpraSSea  ere,  deBe.  Dimorare,  Aspettare 
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prima  di  decidere  e  di  agire.  Differire  per  rifletter 
meglio.  |  Indugiar  troppo,  Esser  troppo  cauto  e 
lento.  |  'Seder  sopra,  Esser  sopra,  Soprastare  I 
'a.  Differire.  ||  -ente,  pt.,  ag.  ||  -enza,  f.  Atto  del 
soprassedere.  ||  -uto,  pt.,  ag. 

+S0DraS  Segna.  f  s?Prinsegna- Insegnale, 
...  .  °        '  m.  Segnale,  Contrassegno, 

di  riconoscimento.  ||  -segnare,  a.   Segnare  al  diso- 
pra,   Contrassegnare.  |  *rfl.  Mettersi   una   soprin- 
segna. ||  -segno,  m.  Contrassegno,  Segno.  ||  -sèlla, 
f.  Gualdrappa.  ||  -sello,  m.  Giunta  sopra  Ja   soma 
boprassoma.  |  Giunta.  |  per  — ,   Per  giunta  ||  '-se- 
menza, f.  ryp  Semina  che  si  fa  sopra  un  seminato. 
Il  -seminare,  a.  Seminare  sopra  il  seminato   |  ziz- 
zania ^  -seminato,  pt.,  ag.  i|  -seminatore,  m.  -atri- 
ce, 1.  Che  soprassemina.  j  di  zizzania.  \\  -sénno,  m 
Scaltrezza.  ||  -servire,  a.,  nt.   Servire   più   dell'ob- 
bligo. ^|  '-sèrvo,  m.  Più  che  servo.  ||  '-séte,  f.  Gran 
sete.  ||  -sindaco,  m.  Soprasindaco.  i|  '-sòglio,  m   -a 
t.  fi  Architrave.  |  Rialzamento  della  soglia  di  una 
chiusa.  |  X  Grosso  pancone  che  forma  la  parte  su- 
periore dei  portelli  o  cannoniere.  ||  -sòldo,  m     &k« 
Giunta  alla  paga,  Aumento  del  soldo,  per  servizio 
straordinario.  |  di  guerra.  ||  -sòma,  f.  Giunta  sopra 
la  soma.  |j  -sostanza,  f.  03  Sostanza  più  nobile  della 
materiale  o  corporea.  || -sottana,  f.  Sottana  che  si 
mette  sopra  un'altra  sottana.  ||  '-stallia,  f.  -stallo, 
m.  ?f  Prolungamento  della  posata,  del    bestiame. 
|  X  Dimora   prolungata   di   un  bastimento   in    un 
porto.  ||  -stante,   ps.    Sovrastante.  |  m.    Vigilante, 
Sorvegliante,  Capo,  Custode,  Guardiano.  |  della  pri- 
gione. |  alla  fabbriceria.  |  della  galea.  |  generale  || 
-stantemente,  Con  soprastanza.  |j  '-stanza,  f.  Con- 
dizione di  soprastante.  |  Soprintendenza.  |  Indugio, 
Trattenimento.  ||  -stare,  nt.  (stare).  Sovrastare. 
[Stare  a  capo;   Esser    superiore.    Comandare.  |  a 
Dominare.    Sopraffare.  |  Indugiare;  Differire,   So- 
prassedere. |  Cessare.  ||  -stato,  pt.,  ag. l'Attempato, 
r,nzJ?no'  N  -stev°le,  af?-  Che  soprasta.  ||  '-stèndere, 
rfl.  Distendersi  oltre  i  giusti  termini.  ||  '-stòria,  f 
Continuazione,  seguito  a  un  racconto  già  compiuto 
|  Ampliamento  di  una  storia. ||-strato,  ag.  Selciato. || 
-struttura,  f.  X  Ogni  opera  importante  che  si  co- 
struisce sopra  coperta  della  nave,   per  vari'  ser- 
vizi': castello,  cassero,  ponte,  tughe.  ||  -suolo,  m. 
Ciò  che   e   alla  superficie  del  suolo  (opp.  a  sotto- 
suolo). ||  -tacco,  m.  <z.  Pezzo  di  cuoio  che  si  mette 
sopra  il  tacco  consumato.  ||  -tassa,  f.  Tassa  in  au- 
mento di  altra  tassa.  |  di  esami.  ||  -tassare,  a.,  rfl 
Gravare  di  sopratassa.  ||  -tèrra,  av.  Sopra  terra,  A 
fior  di  terra.  |  Sulla  Terra. 

SODrat  taCCO.  m-  Sopratacco.  ||  -tassa,  f.  So- 
K»  «i  "^"i  pratassa.  ||  -tènda,  f.  Tenda 
che  si  pone  sopra  le  tende  di  una  finestra  per  or- 
namento. ||  '-tenére,  a.  Trattenere,  Differire.  |  su 
Trattenere,  non  lasciar  libero  e  non  mettere  in  car- 
cere. |  m  questura.  |Rattenere.  |  l'orina.  ||  -tèrra,  av 
Sopraterra.  ||  -tétto,  av.  Sopra  il  tetto,  li  -tieni,  m. 
(soprattenere).  Dilazione  di  pagamento,  Sospen- 
sione degli  atti  esecutivi  contro  il  debitore.  ||  -tutto, 
av.  Sopra  tutto,  Principalmente,  Più  di  tutto.  |  Pa- 
strano, Cappotto. 

sopraumano,  v.  sovrumano. 

SOpraVanZare,  a-  Superare.  |  l'audacia.] 
r „  Z        '  ogni-  bellezza.  |  nt.  Avan- 

zare, Sporgere,  Sorgere,  in  fuori.  |  dello  scoglio 
sull'acqua.  |  Soprastare.  |  agli  altri  con  la  statura 
|  Restare  d'avanzo.  |  77  tempo  che  ci  sopravanza.  || 
-amento,  m.  Sopravanzo.  ||  -ato,  pt.,  ag.  ||  -o,  m. 
Avanzo  in  più.  Ciò  che  sopravanza,  Residuo.  |  della 
cosa.  |  della  somma.  |  di  rendita.  \  di  —,  Per  so- 
prappiù. 

SODraV  Vedére    a-  Esplorare,  Osservare.il 
f  »«■*-,  .veduto,  pt.,  ag.  Avveduto, 

Accorto.  ||  -vedutissimo,  sup.  ||  -vegliare,  -vegghia- 
re,  a.  Sorvegliare.  ||  -veglianza,  f.  Sorveglianza.  Il 
*-vegnènza,  f.  Sopravvenienza.  ||  -véndere,  a.  Ven- 
dere a  maggior  prezzo. 

soDravven  ire.  n'-(venire).#supERVENiRE. 

r  »     Sopraggiungere,  Arrivare 

sopra,  contro,  all'improvviso,  o  aggiungendosi.  | 
della  vecchiaia,  del  freddo,  della  pioggia.  |  Succe- 
dere, Accadere.  |  a.  Sorprendere,  Cogliere.  ||  -lente 
ps.,  ag.  tsupEKVENlENs  -Tis.  Che  sopravviene.  || 


-lenza,  f.  Fatto  del  sopravvenire.  Evento  che  so- 
praggiunge. ||  -imento,  m.  Modo  e  atto  del  soprav- 
venire, Arrivo,  Venuta  improvvisa.  ||  -uta,  f  Ve- 
nuta improvvisa,  Assalto.  |  di  nuovi  mali.  I  del  ne- 
mico||  -uto,  pt.,  ag.  Succeduto,  Sopraggiunto,  Ac- 
caduto, Venuto  ad  aggiungersi,  o  a  interrompere. 
|  mutamenti  — .  |  ospiti,  persone  — .  |  Colto  all'im- 
provviso, Sorpreso.  |  dalla  morte. 

SOpraVVènt  O,  av-  <*•  S°Pra  vento,  Dal  lato 
+  del   vento.  |  essere,    navigare 

— .  |  venir  —,  improvvisamente.  |  m.  Posizione 
prossima  all'origine  del  vento  rispetto  a  chi  sta 
pai  lontano  sotto  il  medesimo  vento.  |  di  un  lato 
del  naviglio  rispetto  all'altro  che  sta  sottovento  I 
isola,  scoglio  —.  |  Vantaggio,  Posizione  vantaggiosa 
I  prendere  avere  il-,  Imporsi.  |  'Affronto,  Soper- 
chienti, Minaccia.  H  -ame,  m.  Lato  di  sopra  al  ven- 
tarne della  bandiera.  Luogo  dove  spirano  i  mag- 
giori venti.  ||  -amento,  m.  Modo  del  sopravventare 
fi-are,  nt.  Soffiare  del  vento  dalla  parte  superiore 
di  sua  origine  rispetto  a  quella  dove  va.  |  Navi- 
gare al  sopravvento.  |  a.  Produrre  il  soffio  del  so- 
pravvento. Guadagnare  il  sopravvento.  |  rfl  Av- 
ventarsi contro.  ||  -ato,  pt.,  ag.  lì  -atore,  m.  Naviglio 
che  facilmente  guadagna  il  sopravvento.  ||  -azione 
t.  Azione  del  sopravventare. 

soprav  vèste,  +-vèsta  f  Veste  che  si 

A  ■       .,  ..  »w.*i«,  mette  di  sopra, 

dei  soldati    a    cavallo.  |  su  armatura,  corazzaci  di 
velluto.  |  verde.  |  *far  —,  Fingere,  Mostrare  all'ap- 
parenza, Coprire   i   sentimenti  effettivi.  Il  -vestire 
a.  «supervestire.   Porre  la  sopravveste.  I  Vestire 
Coprire.  !| -vìa,  m.    Strada    sopra   un'altra,   Caval- 
cavia. i|  -villano,  ag.  Villanissimo.  ||  -vìncere,  a.,  nt 
Stravincere.  ||  -vinto,  pt.,  ag.  Vinto,   Sopraffatto.  I 
dal  sonno.  ||  -vissuto,  '-visso,  pt.,  ag.   Superstite' 
Rimasto  in  vita  dopo  la  morte  di  altri  ;  Scampato' 
[alla  strage,  j  al  marito,  al  figlio.  ||  -vivènte,  ps.,  s 
Che   sopravvive,    Superstite.  ||  -vivènza,   f    Condi- 
zione di  sopravvivente;  Vita  che  dura  oltre  o  dopo 
la  morte  di  persone  o  cose.  |  degl'istinti  cattivi   | 
Certezza  della  successione  in  una  carica,  o  bene- 
ficio quando  sia  vacante,  jfede,  certificato  di  —   di 
vita,  rilasciato  dal  municipio  ai  pensionati,  per  la 
riscossione.  ||  -vìvere,  nt.  Continuare  a  vivere  dopo 
la  morte  di  altre  persone    o    cose;    Restar  vivo    I 
alt  amico.  |  un  anno.  |  nella  memoria,  nelle  ope- 
re. |  a  se  stesso,   di    persona  vivente    la  cui  fama 
e  importanza  sono  decadute.  ||  '-vìvolo,  m    *  Sem- 
previva.  |  tose,    avere  il   —,  Correre    un    pericolo 
seno  senza  morire.  ||  -volare,  nt.  Sorvolare. i-vòlta 
f.  fi  Volta  sopra  altra  volta. 

+SODreCCèd  ere.  H*    Eccedere  superando, 
.      ,,,  ,     ,,       Sopravanzare. |l-ente,  ps., 

ag   Che  sopraccede,  Eccedentissimo.  il  -enza,  f  Ec- 
cedenza. 

sopreccellènte.  ?F,  Che  molto  eccelle, 

,,+  _.,  ,,..     .        'Molto  superiore.  \  virtù— . 

Il  '-Celso,  ag.  Altissimo,  Eccelso  su  tutto.  ||  -citare 
a.  Sovreccitare. 

SOPredifìC  are.  a  Ediflcare  sopra,  Elevare. 
»  |  palazzo  su  salde  fonda- 
menta |  tempio,  li  -ato,  pt.,  ag.  Fondato,  Innalzato, 
Elevato.  ||  -azione,  f.  Atto  del  sopredificare  So- 
prelevazione,  Edificio  alzato  su  di  altro. 

SOPreleV  are.  a-    Elevare   al   disopra  di  un 
r  •  certo  limite.  \tgHa  tensione  di 

una  corrente  elettrica.  ||  -azione,  f.  Atto  del  sopre- 
levare. Maggiore  elevazione. 
sopréllo,  tose,  far  -,   nel   giocare   a   noccioline 
Aggiungere  un  nocciolo  a  quello  rimasto. 

SOpr  eminènte,  a?  Molto  eminente,  Che  si 

-    -  '  eleva   sopra   ogni   altro.  Il 

-eminenza,  f.  Qualità  di  sopreminente.  U  '-enar- 
monico, ag.  J  Più  che  enarmonico:  di  un  quarto 
genere,  fondato  sul  comma. 
SOpr  esaltare.  a  Sopraesaltare.  |l  -espósto, 
.,  c  '  „  '  a&- Sovresposto.  || -esso,  av., 
ints.  Sovresso,  Sopra.  ||  -etèrno,  ag.  Più  che  eterno! 
so  pressata,  v.  soppressata,  sotto  soppresso. 
SOpr  illustre.  °S-  «Justre  più  di  tutti,  n  -lm- 
,    ,.  '  materiale,  ag.  Immateriale  so- 

pra ogni  altro.  ||  -Indicato,  ag.  Sopraindicato.  ||  -In- 
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rialzare,  a.  Innalzare  su  cosa  già  alzata,  o  a  mag- 
giore altezza.  Il  -Immènso,  ag.  Immensissimo.  ||  -In- 
ségna, f  Contrassegno  di  drappo  ricamato,  o  mo- 
nile sopra  l'armi  dei  guerrieri.  Il  -intellettuale,  ag. 
Dell'intelletto  più  spirituale.  ||  -Intelligibile,  ag  So- 
vrintelligibile. ||  -intèndere,  nt.  Attendere,  Vigilare, 
Aver  la  cura  e  il  comando;  Provvedere,  per  sua 
autorità  ed  ufficio  ad  amministrazione,  servizio 
pubblico  importante.  |  a  ufficio.  |  all' amministra- 
zione. I  alla  costruzione,  I  alle  faccende  domestiche. 
li -intendènte,  ps.,  s.  Che  soprintende.  Ispettore 
generale.  Prefetto,  Preposto,  Direttore  superiore. 
logli  scavi.  |  dei  lavori.  |  agli  archìvi'.  |  della  sa- 
turò. Il -intendènza,  f.  Vigilanza,  Cura.  Idi  mae- 
stro I  Ufficio,  carica  del  soprintendente  ;  Direzione 
superiore.  |  su,  di.  || -intenditore,  m.  -Itora,  -itrice, 
f.  Che  soprintende.  . 

<-/->nrinuitn  n>.  Nuovo  invito,  nel  giuoco,  con 
SOpnnVIlU,  aument0  della  posta. 
^nni-  nnnrotn  ag.  Onorato  sopra  tutti,  mol- 
SOpr  Onorato,  ti|simo.  p  -ordinariamente. 
Oltre  l'ordinario.  ||  -ordinario,  ag.  Straordinario.  || 
-ossicello,  m.  dm.,  Fastidio.  ||  -òsso,  m.  ^°  Gros- 
sezza di  callo  osseo,  che  si  forma  ai  capi  di  osso 
fratturato  che  si  salda.  |  fi  Tumore  calloso,  duro, 
resistente  e  senza  dolore,  fondo  o  oblungo,  negli 
stinchi.  |  Noia,  Fastidio.  ||  +-ossuto,  ag.  Che  ha  so- 

ertnr  iimann  ag.  Sovrumano. ||  -umerale,  m. 
SOpi  UH  Irti  IU,  jj  Paramento  del  sommo  sa- 
cerdote sim.  al  piviale.  ||  -unghia,  f.  fi  Formella. 
||  -usare,  a.  Far  sopruso.  ||  -uso,  m.  Prepotenza, 
Soverchieria;  Abuso. 

cnnniiadrO  m.  Rovina,  Scompiglio,  \man- 
SOqqUrtUI  U,  darc  ,„  mettere  a  —,  sottoso- 
pra, in  rovina:  la  casa.  [a.  +Sottosquadro.  ||  -are, 
a  Mettere  a  soqquadro,  Scompigliare.  |  nt.  Strepi- 
tare |  tose,  di  usci,  imposte,  e  sim.,  Non  chiuder 
bene.  ||-atO,  pt.,  ag.  Scompigliato  J| -lo,  m.  frq. 
Continuo  soqquadrare.  ||  -one,  m.  Che  mette  tutto 
a  soqquadro. 

ei.  m.  I".  acrt.  (f.  sora).  Signore  [titolo  che  si 
&ul»  premette].  |  II".  ap.  Suora.  |  III0,  'prp.  (com. 
prfs.).  Sopra.  ,         : 

1-n,  aPO  nt.  {sarà),  •vi.  exaurare  {aura).  Ri- 
■t-bUI  ole,  crearsi  volando:  dei  falconi  che  si 
lascian  volare  a  loro  piacere,  non  per  predare.  || 
-ante,  ag.  0  Di  uccello  con  le  ali  mezzo  spiegate. 
Il  +-atore,  m.  f  Canaletto  praticato  nei  panconi  a 
tiro  degli  organi  per  lasciar  sfuggire  il  vento  so- 
verchio, Sfiatatoio. 

oiHrK  a  '■  *sorbum.  Frutto  del  sorbo  comune, 
bUI  U  et,  a  f0ggia  delle  pera,  che  si  coglie  acerba 
e  si  lascia  maturare  all'aria  in  mazzi  o  nella  pa- 
glia. |  pvb.  Col  tempo  e  con  la  paglia  si  maturan 
le  —  (v.  nespola).  |  pvb.  Conoscer  le  —  dai  fichi, 
Saper  distinguere  il  vero  dal  falso.  |  Percossa, 
Botta.  ||  -are,  a.,  fam.  Percuotere,  Menare.  I  pugno, 
bastonata.  \  Sorba!  esci,  di  meraviglia,  ir.  ||  +-lgno, 
ag.  Di  sorbo.  ||  -Ina,  f.  <"0  Materia  zuccherina  spe- 
ciale, che  si  estrae  dalle  sorbe.  ||  -ino,  ag.  Di  sor- 
ba, Di  sapore  sim.  alla  sorba. 
+sorbarcolato,  ag.  Succinto  (cfr.  sobbarcolato). 
♦sorbecchlare,  a.  sorbire.  Sorseggiare. 
Corbèllo,  m.  Soprabbello. 
cnrtióHn  m.*tc.  sciorbet.  Gelato. \diventare 
SUIUOUU,  Hn  _t  (jeiare  per  troppo  freddo.  | 
*Varia  dei  —,  al  teatro,  Pezzo  meno  importante 
dell'opera,  durante  il  quale  gli  spettatori  prende- 
vano il  sonbetto.  Il  -are,  a.  Ridurre  a  sorbetto.  Ge- 
lare. |  rfl.,  schr.  Sorbirsi,  Pigliarsi,  Sciropparsi: 
castigo,  sgridata.  ||  -ato,  pt.,  ag.  ||  -ìera,  f.  Vaso  ci- 
lindrico di  stagno  che  si  circonda  di  ghiaccio,  e 
nel  quale  si  fa  il  sorbetto.  |  schr.  Stanza  freddis- 
sima. |  schr.,  pi.  Stivaloni.  ||  -iere,  m.  Chi  fa  sor- 
betti, Gelatiere.  ||  -Ino,  m.  vez. 
sorblgno,  -Ino,  v.  sotto  sorba. 
enrh  irò  a.,  rfl-  (-««")•  «sorbBrk.  Prendere  be- 
SUIU  ,,0>  vanda  aspirando.  |  liquore,  gelato, 
caffè.  |  Ingoiare,  Prendere  contro  voglia  cosa  spia- 
cevole. |  Assorbire  liquido,  di  panni,  pietra,  le- 
gname. ||  -Iblle,  +-evole,  ag.  Che  può  sorbirsi.|l*-ile, 
ag.  {sórtile}.  #sor»Ilis.  Da  potersi  sorbire.  ||  -illare, 


Sorbo  selvatico. 


a.  «sorbillare.  Bere  a  sorsettini  e  gustando,  Sor- 
scsrs'iflrfì 

crSrh  n  m.  «sorbus.  Jt  Albero  delle  rosacee,  la 
bui  u  u,  cui  gpecie  comune  ha  il  fusto  dritto 
con  una  cima  regolare,  i 
rami  numerosi,  foglie  pen- 
nate, foglioline  ovate,  den- 
tate, pelose  di  sotto,  fiori 
bianchi  a  corimbo  termi- 
nante, frutti  a  forma  di  pe- 
ra alquanto  rossi,  poi  scuri 
(s.  domestica).  |  degli  uccel- 
latori, selvatico,  d'alto  fu- 
sto con  foglie  pennate  e 
gemme  feltrate,  frutti  ro- 
tondi come  piselli,  rossi,  non  mangiabili  (s.  aucu- 
paria).  |  di  montagna  {s.  aria).  |  formica,  *formiconc 
di  —,  Chi  se  ne  sta  nascosto.  |  Legname  del  sor- 
bo. |  +Sorba.  ||  -ltlco,  ag.  (pi.  -ci).  Sorbigno,  Sorbi- 
no,  Aspro.  |  pomi  — .  |  sapore  — .  |  vino  —.  |t  -one, 
ag  Uomo  cupo,  e  tutto  intento  ai  propri'  vantaggi. 
enrhnna  f-  Università  di  Parigi,  per  le  fa- 
buiuuna,  colta  dj  lettere  e  di  scienze,  ohe 
deriva  dalla  scuola  di  teologia  fondata  nel  1252  da 
Roberto  Sorbon,  confessore  di  Luigi  IX.  |  schr. 
dottor  della  —,  Sputasentenze. 
+sorbondare,  a.  Soprabbondare. 
sorbottare,  a.  sorba  X  botta.  Picchiare, 
-•torciglio,  v.  sopracciglio. 

<*nrr  in  +-e  -o  -eo  m  <f  dlt-  sàrìa'  ióre~ 

bUIO  IU,  T  C,  U,  gU|  cay  «jorex  -Tcis  topo 
di  campagna. <> Musaragno,  Toporagno,  Topolino; 
Topo.  |  pvb.  A  gatto  vecchio  —  tenerelli,  Di  un  vec- 
chio che  si  marita  con  una  giovane,  li  -elli,  pi.  m. 
*  Grecchia,  Scopa  di  macchia.  |  5x5  Ordigno  ap- 
plicato a  far  passare  di  traforo  il  fuoco  nella  mina. 
||  -etto,  m.  dm.  |!  -Ino,  -Igno,  ag.  «sorcTnus.  Di  sor- 
cio. |  denti  — .  |  Del  colore  del  sorcio.  |  fi  mantello 
—,  cenerino  scuro,  topato.  |  m.  vez.,  di  sorcio,  li 
-iuolo,  m.  dm. 

♦sorcodanza,  f.  sopra  X  cogitare.  Presunzione, 
Tracotanza. 

j-ertrrril  A  m-  »surculus  (dm.  surus  palo).  ij#" 
•TbUI  l*UI  U,  Germoglio,  Mazza,  Ramoscello  ta- 
gliato da  una  pianta  per  innestarlo  su  un'altra.  || 
-etto,  m.  dm.  ||  -oso,  ag.  «surculOsus.  Legnoso, 
Duretto. 

cnrrrvHr»    m-   94  Sopravveste    più    stretta   e 
SUIV.UUU,  corta  dell'ordinario,  che  si  portava 
sopra  la  cotta;  Camiciotto. 
sordaggine,  -ezza,  v.  sotto  sordo. 

f.  «sordes.  Lordura,  Bruttura,  Soz- 
zura. |  Grettezza,  Spilorceria,  Sordi- 
dezza. |  parsimonia  senza  — . 
+sordétto,  ag.  Sopraddetto. 
etrSrrlirl  n  ag.  *sord!dus.  Sozzo,  Sporco,  Im- 
buì UIU  U,  brattato,  Lordo,  Sucido.  |  veste  —  I 
avarizia  — .  |  Avaro,  Taccagno,  Spilorcio.  ||  -amen- 
te, Con  sordidezza,  In  modo  sordido.  |  vivere  — .  I! 
'-ato,  ag.  «sordidatus.  Mal  vestito,  Sporco.  ||  -ez- 
za, f.  Sudiciume.  |  Sozzura.  |  Spilorceria,  Miseria. 
Grettezza.  ||  -Issimo,  sup.  ||  -ìsslmamente,  av.  sup. 
♦sordlzla,  f.  Sordidezza. 

cnrrl  n  ag.,  m.  «surdus.  Privo,  in  tutto  o  in 
SOrU  U,  pJrte>  dei  Senso  dell'udito.  |  orecchio 
—  |  da  un  orecchio.  |  jkhio.  I  spaccato,  come  una 
campana,  |  Duro  di  udito.  |  Che  non  presta  orec 
chio,  non  ascolta.  |  non  siate  —■'  1  pvb.  A  parole 
lorde,  orecchie  — .  |  all'invito.  |  parlare  a  —.  I  non 
dire  a  — .  |  cantare  ai  —,  Predicare  al  deserto. 
fare  il  — .  |  Non  c'è  peggior  —  di  chi  non 
sentire.  |  non  intese  a  -,  Capi  bene  quello  che  do- 
veva. I  Che  non  si  piega  e  muove  per  nessuna  pa- 
rola, [alle  preghiere.  \  alla  voce  del  cuore.  |  Insen- 
sibile, Che  non  risponde.  |  a  risponderla  materia 
è  -  (Dante,  Par.  1).  |  Muto,  Tacito,  Che  non  si  a 
sentire,  Cupo.  |  dolore  -.  |  guerra  lotta  -  \  luna 
— ,  che  limando  non  fa  rumore.  |  onda  — .  |  ■'ricco  , 
che  non  apparisce  tale.  |  Ottuso,  Duro.  |  -<"""'  ~; 
|  mormorio-.  |  sala,  teatro  -,  che  ha  poca i  sono 
rità.  |  strumento  -.  |  effetto  -,  poco  risonante.  |  ru- 


+sòrde, 


vuol 


»w 


sorèdio 
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more  —,  cupo.  |  gusto  — .  |  Smorto,  Languido,  Di- 
messo. |  colore  —.  |  eg  numero,  proporzione  —  ir- 
razionale. |  Quantità  —,  incommensurabili  '|  * 
mazza  —,  Biodo  (credevasi  che  la  sua  lanugine 
entrando  nell'orecchio  facesse  diventar  sordii  | 
alla  —,  Di  nascosto,  Senza  far   rumore,  o  parola 

I  m.  Sordità.  ||  -accio,  m.  peg.  ||  -acchione,  m.  acc. 
Che  fa  le  viste  di  esser  sordo.  ||  -aggine,  f  Du- 
rezza di  udito.  ||  -amente,  In  modo  sordo,  cupo  I 
Senza   rumore,   Alla   sordina.  |  Come   lima  sorda 

II  +-amento,   m.   Sordaggine.  ||  -astro,  ag.  «surda- 
ster  -stri.    Quasi,    alquanto    sordo.  ||  --ellina    f 
Z  Specie  di    strumento    da  fiato,  provvisto   di  un 
manticello  che  si  poneva  sotto  il  braccio.  ||  -ettino 
m   dm   vez.,  di  giovanetto.  |  -ezza,  f.  Sordità. |i+-ìa, 
1.  Kombo  negli  orecchi   (nap.   sordellino).  J  -ina,  f 
buono  sordo,  Suono  abbassato   artificiosamente.  | 
di   tamburi,   trombe.  |  trombe   -.  |  ;  Apparecchio 
applicabile  al  violino,  e  sim.  per  diminuire  la  in- 
tensità e  il  colorito  del  suono  :  legnetto  a  3  denti 
doppi'  che  s'incastra  tra  le  corde.  |  metter  la   — 
Attenuare,  Mettere   a   tacere.    |  alla  —,  Nascosta- 
mente. |  Strumento  a  tasti   di  voce  sorda  e  soave 
toccati  da  salterelli  ;  Sordino.  ||  -ino,  m.  S  Sordina.' 
I  Fischio  per  chiamare   i  tordi.  ||  -ita,  +-ate,  -ade 
5  *s,urjdTtas  -Xtis-  Sordaggine,  Privazione  del  senso 
dell  udito   |  congenita.  |  accidentale.  |  in  seguito  ad 
otite.  |  afflitto  da  -.  |  verbale,  •fifc  Fenomeno  mor- 
boso pel  quale  le  parole    si  sentono   come    suoni 
non  come  significati.  ||  -one,  m.  acc.  <>  Peppola   | 
-omuto,  m.  Affetto  da  sordità  congenita.  |  Istituto 
Oei  Sordomuti,   per  correggere  il  mutismo.  Il  -otto, 
m.  Alquanto  sordo 


SOrèdÌO.  m-  *"«?^S4v   a   mucchio.   J^  Organo 
'  di  ri*"-" 


Ì?^leboI-h2101??'  c°n  una  Brande  quantità  di  so- 
stanze  minerali    sciolte.  |  di  Pozzuoli,   Bagnoli   | 

luoi,lnÌe,TtJen!'-  Che  ,ad  tatervaUI  lancfano  il 
hÌm.i  ?  Se«°,d' ?=1«»  calda:  la  più  nota  è  il  Gevser 
11  lV^&-  '  dtf"t™lio-  I  acqua  di  -,  pura,  fre- 
sca  |  attingere  alla  -.  |  le  -  del  Sete,  delVolurno 

d?rTct^Lalar-}  !umi>™<*-  I  *  luce,  di  calore\ 
ai  ricchezza,  Industria  o  miniera  o  sim.  che  uro 
duce  ricchezza  |  Origine,  Causa.  |  di  mali.  ||  ^voie, 
ae.  Che  sorge,  Sorgente.  \  fontana— .  Il  -Irnento  m 
Modo  e  atto  del  sorgere.  I  d'acqua  |  della  Usto 
Rizzamento.  |  *del  sole,  Oriente.  «  ^torefm  -Itrice' 
prodaereSOr8e-  '  P°rt°*  F°Ce'  Lu^°  *«*»R 

♦sorgi  nòcchio,  m.   Parte   sopra  il   ginocchio  este- 
riormente ;  Sopraginocchio.  S>nocciuo  este- 

*sorgiùgnere,  nt.  Sopraggiungere. 
SOrgìV  O,  SS-  Di  scaturigine.  |  acqua  — .  fl -a.  f 
sce.  Idei  po'J°TSeate  d'aCqUa'  Vena  che  s«««"- 
SÓrgO,  £  *s™lcus  siriaco.  *  Melica  rossa, 
°    '  Saggina.  |v.  sorcio.  ' 

+SOr  gOZZÓne,  m-  S0PRA  gozzo.  Colpo  nella 
„„„  »n  o  Sola  di  sotto  in  sii,  col  du- 

Bl 'V™™'  Se>-go^one.  |  U  Mensola,  Sostegno  1 
JL  Arco  grosso  di  ferro  che  si  mette  ai  lati  de 
piroscafi  a  paletta,  inchiodato  fortemente  sul  bordò 

I!  -grande,  ag  Molto  grande.  Il  +-guisa  f  sorta  v 
guisa.  Sorta,  Guisa,  Maniera.  X 

SÒri.  ™-_*5(3f'J  S9RX-  ®  Rame  paonazzo,  Erubesci- 


J  te;  Calcopirite. 
SOrì  a,  [■  *syrU  (mediante  afr.  surie).  *  Siria 
_..,  „  '  «-ano,  ag.  Della  Siria.  |  gatto-  l  fi  Di 
mantello  color  bigio  e  lionato,  sefpato  di  nero 
come  nei  gatti  soriani.  =«paio   ai   nero, 

*sóric  e, 


..  ^produzione  caratteristico  dei  li- 
cheni, che  si  forma  alla  superficie  del  tallo  e  consta 
di  una  o  due  cellule  verdi  avvolte  da  filamenti 
iungosi. 

SO  rè  II  a.  h  SU0RA.  dm-  Nata  con  altri  dai  me- 
_  ~>  desimi  genitori.  |  maggiore  che  fa  da 
mammina  ai  fratellini.  |  germana,  carnale.  |  Nata 
dal  medesimo  padre  o  dalla  medesima  madre.  I  cu- 
gina. Cugina.  |  di  latte.  Allevata  dalla  stessa  nu- 
trice. |  Compagna  molto  stretta,  Amica  intrìnseca 
|  Amarsi  come  sorelle.  |  £g  le  nove  —,  Le  Muse  ;  le 
,  ~!  ht  pfrche;  l"  —  di  Febo,  Selene,  Diana,  la 
luna.  |  Che  ha  relazione  analoga  a  quella  di  so- 
rella a  sorella.  |  le  tre  canzoni-,  del  Petrarca,  in 
lode  deg li  occhi  di  Laura.  |  arti  -,  Scultura  e  pit- 
tura. |  citta  — .  |  nazioni  —,  nate  dalla  civiltà  ro- 
mana, sebbene  di  razze  diverse,  cioè  l'italiana  con 
la  irancese,  ecc.  |  lingue  —,  le  neolatine,  o  le  slave 

o   le   germaniche    tra   loro.  |  *  Suora  II  -astra    f'    Sove^chl^are"sunprar»"fn'^/O""?,f•  '  delie  acque, 
Nata  d'altro  padre  o  d'altra  mfdre.  |!  -evole,  ag  'Di  '  Sopraffare 'VincerM  À^Sw^  '  a^ini;.sP0^. 
lore  ?•    "fna°lmente'uDa   Sorella'   Con   a*>"°  d!  !  nalzare.  l'eVumk\T7Z{±Lcor'!tPe!'toriJl^ 
ìlie.  ||  -ina,  f.  vez.  ||  -ona,  f.  acc.  ||  -uccia,  f.  dm 


■o,  m.  <^  Sorcio. 

SOrite,  S-«^S^S  sorTtes  (m^pa  mucchio). 
p  »hh„  ■  °  S°,r.-a  dl  arg°mentazioné,  che  riunisce 
e  abbraccia  molti  raziocini';   Sillogismo  acervale 

SelleTuall  t  ""'  SeHe  di  ProPO"ion.  cSuna 
cedente  l  Vu\$Z  Sh°S?,ett°  S  Predi<=ato  della  pre- 
rredlcaVd'eria^enu'ltima80^"0  "eUa  "rima  e  » 
+SOr  maggióre,  aS  Molto  maggiore.||+-me- 
di  soverchio.  "are'  a'  <-méno^  Affaticare 

SOrmOnt  are,  a-.n«.r-»»o«to;.  Montare  sopra 

-  grande  altezza.  ,  Juttg&JXfèl 

Soverchiare.  Siinprar»  rn«„j„.„   ,".',.       acque, 


sorgere,  +surg-,  ?'■  ^org°> *»•*»•§*,•  «>•- 

»»—iT  •  t,.  .       *°<  s"-''o).  «surgere.  Al- 

zarsi, Levarsi,  Rizzarsi  ;  Emergere.  |  aparlare,  j  dal  i 
letto.  )  dalla  terra,  di  pianta.  |  dalle  fondamenta,  di 
edifizio.  |  sopranna  collina.  |  Venere  sorse  dalla  spu- 
ma del  mareAFumo  che  sorge  dal  comignolo  A  all' 'al- 
tra riva.  ]dat  trono.  |  Un  popolo  di  morti  Surse  can- 
tando a  chiedere  la  guerra  (Carducci,  Piemonte).  I 
Stare  alto,  eretto,  Sollevarsi.  |  //  Monte  Bianco  sorge 
maestoso.  |  alto,  ec«tóo.|Montare,  Salire  I  Venir  sii 
improvvisamente.  |  della  tempesta,   dell'aquilone.  I 
dell  incendio.  |  Assurgere,   Elevarsi,  Progredire. 
la  civiltà,   a  grande  potenza.  |  in  fama;  in  ric- 
chezza grandezze.  |  Nascere,  Spuntare.  \  del  giorno, 
del  sole.J  della  luna.  |  di  argomento,  questióne  di- 
sputa,   Cominciare,    Venire   in    campo.  I  di  un  so- 
spetto. |  di   un'idea.  \  delle  nuove  generazioni    \  di 
■nuovi  bisogni.  |  di   acque,   Scaturire.  I  del  fiume  I 
da  sasso,  rupe,   vena.  |  del  Po  dal  Monviso,  del- 
l  Anto  dal  Falterona,  del  Bifemo  dal  Malese  I  di 
vocaboli,  Crearsi,  Venir  in  uso.  |  x  Stare  a  galla 
sul  mare,  ritenuto  soltanto  dall'ancora.  I  sulle  an- 
core,  Essere  alla  fonda.  |  +a.  Sollevare,  il  -ente,  ps 
ag.  Che  sorge;  Nascente.  |  la  —  luna.  I  i  raggi  della 
-luce    del  sole. j  monti  -  dalle  acque  (Manzoni, 
rrom.   Sposi).  |  famiglia,  regno  —,   nascente.  |  f. 
Acqua  che   scaturisce  dal   terreno  e   spec.   dalla 
?»m  a-    Fo,n>  I  ®  Punt0  di  affioramento  di  una 
falda  acquifera.  |  termali,  di  acqua  vicino  al  pun  j 


nalzare.  |  gli  umili.)  nti  Elevaci  TnSzarsi  'sS" 
lire  di  grado.  |  in  istato,  ricchezza  pofenzaThìl' 
sare,  Sorvolare.  |  da  un  discorso  ITraUro  \  *rt 
Crescere,  Aumentare.  |l  -amento,  m  Modo'  ì  atto 
del  sormontare.  || -ato,  pt  ae-  Salito  nitrpiiv 
«in0  I22S!  ^^' ÌOÙrfpalsl'to,  V ìoto  '  W 
rato.  ||  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  sormonta         P 

sornacchi  are,  "*-, Far  somacch».  scarac- 

-o.  m.  Spurgo  che,  tosse^si't^fuoriSltetto1-1 

LtisKte.* Pieno  di  -»M» 

Pranna?Irfare'  nt'  NaVÌgare  S0Pra'  Galleggiare;  So- 

SOmiÓn  e,  »  <f-  -«>•  *sp-  sorna  lentezza. 
'  cnetone,  Taciturno,  che  non  Iarcì» 
trapelare  quel  che  pensa.'  Susornione  |  rip  Q„fe to 
quieto,  senza  far  intender  niente.  ||  -accio,  peg 
1°  SÒr  O,  *■  #auP-  mucchio.  j|  Ammasso  di 
.'  sP°re  sim.  a  macchiette  di  ruinrine 
sulla  pagma  nferiore  delle  foglie,  p.  e.  nelle?! icf 
B-osio,  m.  Riunione  di  piccoli  frutti  semplici  a 
bacca  o  a  drupa,  p.  e.  nel  gelso.  semPl^i  a 

2°  +SÒr  0,  ag-  *Serm-  saur  asciutto  secco.  Sem- 
ni  „^m.„  a-  p  •'  In?enl">,  Inesperto;  Sciocco.  I 
?L~/k  !,  +rapma'  P"ma  della  muta. '|  fi  Sauro 
ispTriénza"1  •a'"ente'av-  Scioccamente»,  Seliza 

+soróre,  ttAfitM*****  * 
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cor  nassarfi  a-  Superare,  Sopravanzare,  Ol- 
sul  r™0001  °»  trepassare.  |  in  ricchezze,  fur- 
beria. |  il  livello  ordinario.  |  di  un  palmo.  \  i  limiti. 
Il -passato,  pt.,  ag.  ||  ^-piacére,  nt.  Piacer  molto.  || 
♦-più,  m.  Soprappiù.  ||  +-pórre,  a.  Soprapporre. 
||  +-portare,  a.  Trasportare. 

Sorprèndere,  ?•  Prendere  a  un  tratto, 
«*wi  p*i  wiim  wi  w,  improvvisamente;  Cogliere 
all'improvviso.  |  in  flagrante.  |  di  paura,  meraviglia. 
Ila  buona  fede,  Ingannare.  |  La  morte  lo  sorprese.] 
Pioggia,  temporale  che  sorprende  per  istrada,  fuori 
di  casa.  |  Colpire  di  meraviglia.  Meravigliare.  |  con 
la  sua  impudenza.  |  rfl.  Meravigliarsi.  |  non  —  più 
di  niente.  ||  -ente,  ps.,  ag.  Che  sorprende.  |  Che  ca- 
giona ammirazione,  Meraviglioso;  Strano.  |  effetti 
— .|  circostanza—.  ||  -entemente.  In  modo  sorpren- 
dente, Meravigliosamente.  ||  -entissimo,  sup.  ||  -I- 
mento,  m.  Modo  ed  atto  del  sorprendere. 
SOrDfSS  a  ^*  Atto  del  sorprendere.  |  Assalto 
aul  "■  °°  a>  o  visita  improvvisa.  ]  per  — .  |ii!  — . 
|  della  polizia.  |  Cosa  inaspettata,  che  cagioni  me- 
raviglia o  piacere  o  dolore,  \fare  una  — .  |  provare 
una  grande  — .  |  venire  a  sapere  con  — .  |  gradita, 
brutta.  ||  -o,  +-prlso,  pt.,  ag.  Colto  all'improvviso. 
|  dal  temporale.  |  dai  ladri.  \  in  flagrante.  \  con  le 
mani  nel  sacco.  |  nell'atto.  |  dalla  morte.  \  Maravi- 
gliato, i  +Preso  in  cambio,  o  sopra  di  un'  altra 
cosa.  |  +Compreso,  Occupato. 
SÓrra  f.  *ar.  sorra  tonno.  Tonno  sott'olio,  sa- 
»  lato  ;  Ventresca  di  tonno.  |  &.  Pezzo  di 
carne  della  spalla. 

sorràdere,  a.  Raschiare,  radere  leggermente. 
+sorrecchiare,  nt.  (-écchio).  Orecchiare,  Origliare. 
SOrrèffff  6re   a'  *surR'géRe.  Reggere,  Soste- 
'       oo  '  nere,  Aiutare.  |  vecchio,  bambino. 

[  nel  salire,   nelV alzarsi.  |  il  fianco.  |  istituzione.  | 
ti  palco,  tetto.  |  rfl.  Tenersi  dritti,  Sostenersi.  |  non 
—  per  il  troppo  vino.  |  +Fermarsi,   Contenersi.  || 
-Imento,  m.  Atto  del  sorreggere. 
*sorrèsso,  v.  rlsorresso. 

sor  rettizlo,  v.  surrettizio.  || -rètto,  pt.,  ag.  So- 
stenuto, Aiutato. 

enr  rìrlprp  nt-  *subridkre.  Pianamente  ri- 
aul  mucici  dere,  Ridere  leggermente.  I  di 
piacere,  compiacenza.  |  dì  sdegno.  \  dì  scherno,  Sog- 
ghignare. |  per  accennare.  |  mestamente.  |  Esser  fa- 
vorevole, Arridere,  Favorire.  |  della  vita,  della 
speranza.  |  di  un'idea  alla  mente,  Apparire  o  stare, 
destando  piacere,  speranze.  ||  -ente,  ps.,  ag.  Che 
sorride.  |  occhi,  bocca  — .  ||  -entemente,  Con  sorriso, 
In  modo  sorridente.  |  rispose  — . 
SOrriS  n  Pt.,  ag.  Allietato  da  riso.  |  terra  — 
'  '  da  Dio.  |  parole  — ,  dette  sorridendo. 

|  m.  Riso  leggiero.  |  di  gioia.  |  amabile.  |  materno.  | 
mesto,  melanconico.  |  che  sfiora  le  labbra.  |  d'intelli- 

fenza,  di  chi  ha  capito.  |  di  sdegno,  di  compassione, 
della  natura,  Bellezza  e  splendore. ||-etto,  m.  dm.|| 
-Ino,  m.  vez. 

xcnrcalfare  a-  Saltare  sopra.  || -ródere,  a. 
+SOr  Saitare,  Rodere  leggermente.  ir-ro- 
gare,  v.  surrogare. 

SÓrS  O    m'  SOBBIltE-  Ciò  che  si  sorbe,  beve,   in 
u  '  una  volta.  |  d'acqua,   vino.  |  un  —,   Un 

poco.  |  A  sorsi  a  sorsi.  |  Bere  la  morte  a  sorsi.  |  A 
gran  sorsi.  |  A  sorsi,  A  poco  alla  volta.  |  con.  ad 
un  — .  |J  -are,  a.  Bere  a  sorsi,  Sorseggiare.  |  un 
vino.  ||  -ata,  f.  Sorso.  Quanto  si  può  bere  in  un 
sorso.  ||  -atlna,  f.  vez.  ||  -egglare,  a.,  nt.  {-éggio). 
Prendere  a  piccoli  sorsi,  Sorbillare,  Centellinare. 
Il  -ellino,  -ettlno,  m.  dm.  vez.,  di  sorso.  ||  -elio, 
-etto,  m.  dm.  ||  -ino,  m.  vez. 

enrt  fi  4—  a  t  *sors  -tis.  Ventura,  Evento 
owi  i  e,  T  a,  fortult0)  Caso    |  trovarsi  per  — 

a  passare.  |  una  mera  — .  |  prendere  a  — ,  senza 
scegliere.  |  affidarsi  alla  — .  |  giuoco  della  — .  |  Ar- 
bitrio dato  a  polizzine  con  numeri  e  con  nomi,  o 
a  dadi  o  sim.  per  decidere  del  caso  che  tocca.  |  ti- 
rare a  — .  [far  decidere  alla  —,  |  mettere  le  —,  Ri- 
mettere al  sorteggio.  |  toccare  in  — .  |  eleggere  a  —. 
|  pi.  Sortilegio  ;  Pronostico,  Oracolo  scritto.  Caso 
della  vita  rivelato,  Augurio.  |  tirar  le  —,  Fare  il 
sortilegio.  |  prendere  le  — .  |  virgiliane,  Pronostici 


ricavati  aprendo  a  caso  l'Eneide  e  interpretando  il 
primo  verso  che  capitava.  |  Destino,  Fato.  |  pvb.  Chi 
confessa  la  — ,  nega  Dio.  La  —  è  come  uno  se  la 
figura.  |  le  —  della  patria  sono  affidate  spesso  a 
uomini  indegni.  |  Condizione,  Stato  che  s'incontra. 
|  lamentarsi  della  propria  — .  |  contento  della  sua  — .  |' 
avere  una  buona  —,  di  donna  ben  maritata,  [per- 
dere la  — ,  Non  maritarsi.  |  Fortuna.  |  buona  — .  | 
contraria,  cattiva.  |  avere  in  — .  |  avere — ,  il  destino 
favorevole.  |  la  rara  — .  |  +Patrimonio.  |  g®  Iddio 
comandò  che  i  Leviti  non  avessero  —  nella  terra 
promessa.  \  Capitale,  Somma.  |  non  avere  né  gl'in- 
teressi né  la  — .  |  la  —  principale.  |  '•'Progenie, 
Razza.  ||  -a,  +-e,  f.  Specie,  Qualità.  |  una  —  di  gen- 
te. |  ogni  —  di  vitigni,  uve.  |  di  benefizio,  regalo. 
|  di  malattia.  \  panni  di  diverse  — .  |  una  —  di  go- 
verno che  fa  sentire  per  anni  la  sua  opera  ne- 
fasta. |  in  — ,  In  assortimento,  Assortito.  |  ne  fa 
d'ogni  — .  |  senza  spesa  di  —,  Senza  nessuna  spesa, 
j  con  eli.  del  di:  ogni  —  vini.  |  dì  questa  —  mo- 
neta. |  Condizione,  Modo.  ||  -eggiabile,  ag.  Da  sor- 
teggiare. ||  -egglare,  a.  (-éggio).  Dar  la  sorte,  Desti- 
nare, Assegnare  in  sorte.  |  Tirare  a  sorte.  |  numeri. 
|  nomi,  di  persone  da  eleggere  o  da  escludere.  |  i 
deputati  da  escludere,  per  essere  in  numero  mag- 
giore di  quelli  eleggibili  nella  categoria  degli  uf- 
ficiali pubblici,  civili  o  militari.  |  i  consiglieri  che 
devono  uscir  di  carica.  |  chi  deve  compiere  un'im- 
presa deliberata  da  più  persone.  |  nt.  'Pigliar  le 
sorti,  Fare  il  sortilegio.  ||  -éggio,  m.  Atto  del  trarre 
a  sorte  mediante  polizze  con  nomi  o  numeri  da 
un'urna,  o  sim.  ||+-eria,  f.  Assortimento.  |  Sortile- 
gio. ||  +-!ere,  m.  (f.  -a).  *fr.  sorcier.  Chi  fa  sorti- 
legi, Negromante,  Indovino.  ||  -llègio,  m.  Arte  di 
indovinare  o  di  deliberare  per  via  di  magia;  Fat- 
tucchieria. |  $  Titolo  di  uno  scherzo  del  Giusti.  || 
-ìlego,  ag.,  m.  *sortilègus.  Che  fa  sortilegi,  In- 
dovino. ||+-lmento,  m.  Assortimento.||  -ire,  a.  (sorto, 
*-isco).  «sortiri.  +Assegnare  in  sorte,  Destinare.  | 
ad  alto  grado.  |  Sorteggiare,  Tirare  a  sorte.  |  il  be- 
stiame. |  Ottenere  in  sorte.  |  ingegno,  indole  buona. 
|  grazia,  favore.  \  i  natali.  |  grado,  posto.  |  forma, 
stato,  sesso.  |  effetto,  esito.  |  nt.  Uscire  a  sorte.  |  del 
numero.  \  dall'urna.  |  Accadere,  Riuscire.  |  Gli  sorti 
di  ottenere.  |  Uscire.  |  di  casa.  |  5xg  Fare  una  sor- 
tita. |  da  fortezza,  trincea.  |  dalle  schiere.  |  contro 
il  nemico.  ||  -ita,  f.  $$  Uscita  che  fanno  i  soldati 
dai  ripari  per  assaltare  il  nemico.  |  generale.  | 
cieca,   di   notte.  |  Postierla.  |  Via  o   porta   segreta 

6er  cui  si  esce  dalla  fortezza  contro  il  nemico.  I 
scita.  I  £s.  ora  della  — ,  di  operai  dalle  officine.  |  * 
Apparizione  di  un  attore  sulla  scena.  |  »fr.  sortik. 
Manto  di  signora  uscendo  dal  teatro  o  sim.  |  *Scelta. 
I1 -ito,  pt.,  ag.  «sortItus.  Sorteggiato;  Assegnato, 
Destinato,  Collocato.  |  Uscito.  |  il  giornale  è  —più 
tardi  del  solito.  ||  ♦-Itore,  m.  #sort!tor  -Bris.  Sor- 
tiere,  Chi  fa  sortilegi.  Indovino.  ||  +-iztone,  f.  *sor- 
titIo  -Cnis.  Sorteggio. 
^Órtn    4-csiirtn    P'->   air    (sorgere).   Innal- 

s>uriu,  -t-birno,  «;at0i  glevat0.  Rizzat0,  Eret. 

to,  Sollevato.  Venuto  su,  fuori.  Scaturito.  |  di  col- 
lo, fj  Diritto,  Svelto.  |  Approdato.  ||  +-ivo,  -a,  v. 
sorgivo. 

Qrtrvocli  ar<a  nt-  (-vèglio).  Attendere,  Cura- 
ssi vegli  ai  e,  re>  Soprintendere,  Vigilare.  | 
Tener  d'occhio,  Seguire  nelle  sue  azioni,  nella  sua 
vita  giornaliera  (operazione  di  polizia).  ||  -ante,  ps., 
ag.,  s.  Che  sorveglia,  Vigilatore.  ||-anza,  f.  Uffizio 
del  sorvegliare.  |  soggetto  a  —  speciale.  ||  -ato,  pt., 
ag.  |  dalla  polizia.  |  speciale.  j|  -atore,  m.  -atrice,  f. 
Che  sorveglia. 

♦sorvegnènte,  -venire,  -vincere,  -vìvere,  v.  so- 
pra v  v-. 

♦sorvlziato,  ag.  Pienissimo  di  vizi'. 
cnrunl  are»  nt.,  a-  (-vólo).  Volar  sopra,  più  al- 
3UI  ,ulalol  to.  |  dell'aquila  sugli  altri  uccelli. 
ì  Ingegno  che  sorvola  sugli  altri.  |  i  confini.  |  Pas- 
sar sopra  senza  toccare.  |  a  difficoltà.  |  su  questo 
particolare. 

so  scritto,  -scrittore,  -scrittrice,  -scrivere,  -scri- 
zione, v.  sottoscr-. 

enei  a  m.  *SosU.  Persona  che  somiglia  ad  un'al- 
au?mi  tra,  come  Mercurio  che  nell'Anfitrione 


sospiro 


di  Plauto  prese   le   sembianze   di   Sosia  servo  di 
Anfitrione.  |  il  suo  —. 

+sosìna,  v.  susina. 

+sóso,  v.  suso,  su.  Il -orno,  v.  susorno. 

+sospecci  are  a-  (-sPècci°ì- •susncio i-bnis] 

.  r  '  sospetto,  pensiero.    Sospet- 

tare, Pensare.  || +-onare,  a.  Sospettare.  Il +-one,  f 
Sospetto,  Diffidenza,  Timore.  ||  *-onoso,  -oso  ae 
Pieno  di  diffidenza,   Sospettoso 


sospend  ere  a-  {■*>&•■ -péso,  *-penduto).  »su- 

r  '  spendere.  Sollevare    da   terra 

e  tenere  in  aria.  |  un  piede.  \  un  peso.  |  Tenere  a 
galla.  |  nel  mosto.  |  Attaccare  in  alto,  Appendere  I 
lampadaro,  lume.  \  i  doni  al  tempio.  |  un  quadro 
|  la  spada  alla  cintola.  |  la  cetra  all'albero.  |  alla 
catena  del  focolare.  |  Impiccare,  Appendere  |  a  un 
ramo.  |  alla  croce.  |  Rendere  incerto,  non  fermo  e 
deciso,  Tenere  sospeso.  |  il  giudizio.  \  per  la  mera- 
viglia. |  la  mente.  \  il  negozio.  \  il  moto,  Arrestare 
|  castigo,  decisione,  Differire.  |  lo  stipendio,  il  pa- 
gamento. |  l'esecuzione,  Interrompere.  |  l'armi  Far 
tregua.  |  le  ricerche.  |  la  seduta.  |  le  lezioni.']  per 
qualche  giorno.  |  ^f  i  pagamenti,  di  chi  sta  per 
i  iiVe*J  Pnvare  Per  qualche  tempo  dell'esercizio 
deli  ufficio  e  degli  annessi  emolumenti.  |  dall'im- 
piego, dallo  stipendio.  \  dal  grado.  |  per  quindici 
giorni  ;  a  tempo  indeterminato.  |  giornale,  stampa 
|  a  divinis,  &  il  sacerdote,  dalla  celebrazione  degli 
uffizi  e  della  messa.  |  dalla  confessione,  predica- 
zione. |  «Sollevare,  Confortare.  ||  -Iblle,  ag.  Che  può 
sospendersi.  j|  -imento,  m.  Modo  e  atto  del  sospen- 
dere; Sospensione.  ||  +-lo,  m.  «suspendIum  impicca- 
gione. Strumento  per  tener  sospeso,  non  far  ca- 
dere||  -itore,  m.  -Itrlce,  f.  Che  sospende.  |  stru- 
menti — .  ■ 

sospens  iòne,  +sus-, {, -*sdspensio-bnis. 

.     ,    ,  „  '  '  Atto  del  sospende- 

re. |  della  lampada.  |  lume  a  —,  che  si  tiene  appeso 
al    soffitto.  |  Lume    a   sospensione:   Lampadario.  | 
-<0  Galleggiamento,  Posizione  in  un  liquido  senza 
precipitare.  |  foglie,  corpuscoli  in  —.  |  Incertezza.  | 
a  animo.  |  di   mente.   |  Interruzione.   |  del  lavoro 
I  del  moto,  Arresto.  |  Dilazione,  Differimento.  |  del- 
la esecuzione,  partenza;  convocazione.  |  tf%  degli 
atti.  |  Punizione  del  sospendere,  Interruzione  di  uf- 
ficio, grado,  paga.  |  *  a  divinis,  Privazione  dell'e- 
sercizio del  suo  ministero,  totale  o  parziale,  tem- 
poranea o  definitiva.  |  6>$  d'armi,  di  ostilità,  Armi- 
stizio, Tregua.  |  a? Indugio,  per  dar  maggior  risalto 
al  concetto  principale,  |  £*  apparecchio  di  —,  In- 
sieme di  molle  e  accessori'  che  collegano   un  vei- 
colo al  suo  telaio.  ||  -Ivamente,  In  modo  sospensivo. 
Dubbiosamente.  |l -ivo,  a.  Che  serve  a  interrompere 
e  differire.  \  punti  — ,  SS  in  frase  o  discorso  inter- 
rotto, r atto,  decreto  — .  |  Ambiguo,  Dubbioso.  |  f 
(-iva).  Dilazione,  Proposta  o  deliberazione  che  so- 
spende.  |  approvare  la  — .  ||  +-o,   pt.    «suspensus 
bospeso.  ||  -orlo,  m.    9  Ligamento  0  muscolo   che 
ha   ufficio  di    sostener  sospeso,    impedire  l'abbas- 
samento. |  ^-  Apparecchio  per  tenere  sollevato  lo 
scroto:  un  sacchettino  di  tela  con  due  strisce  che 
si  legano  intorno  alla  vita.   |  X  Canapo  o  catena 
che  fa  insieme  le  veci  di  trozza  e  di  drizza 


SOSPéS  O.  pt-'   ag'    (sospendere),   «suspen- 
r  '  sus.  Sollevato  e  sostenuto  in  alto 

braccio  —  al  collo.  |  lampada  —  al  soffitto.  |  tener 
—.  |  in  croce.  \  a  un  ramo.  |  spada  —  sulla  testa  | 
Impiccato  ;  Appiccato  ;  Attaccato  in  alto.  |  /■»  Di  cor- 
po leggiero  che  in  un  liquido  rimane  senza  cadere 
al  fondo.  |  mantenere  il  terreno  —,  non  calcato  leg- 
giero, l/wwfc  —,  f|  con  funi  metalliche.  |  con  la  mente 
Elevato,  Assorto.  |  Interrotto,  Cessato  temporanea- 
mente. |  servìzio  — .  |  l'accettazione  dei  pacchi  po- 
stali. |  le  licenze  del  porto  d'armi.  \  pagamenti—  \ 
tutte  è  -.  |  treni,  corse  -,  fe*.  |  Incerto.  |  animo  —, 
|  rimaner  — .  |  col  cuore  —,  in  grave  incertezza.  I 
in  —,  In  istato  incerto,  che  non  si  risolve,  decide, 
Interrotto.  |  stare,  tenere  in  —.  |  Punito  con  la  so- 
spensione. |  a  divinis.  |  dal  grado  e  dallo  stipen- 
dio. |  Differito,  Non  risoluto.  |  causa,  giudizio  —  | 
provvedimento  — .  |  ff  Di  nota  sostentata.  |  Di  melo- 
dia come  attaccata.  ||  -amente,  In  modo  sospeso, 
incerto.  ||  -issimo,  sup. 


Sospettare.  a-  <OTS^«o)-  «shsfectare  guar- 
,  .  „  .     ,77  dare  in  a!t0-  Temere,  Dubitare. 

I  inganno  insidia.  |  non  —  di  niente.  \  di  alcuno. 
Diffidare.  |  Guardare  con  diffidenza,  Credere  reo  ó 
disposto  a  far  male.  |  come  ladro.  |  alcuno  di  tra- 
dimento, infedeltà.  |  Aver  lontano  indizio  per  cre- 
dere. Il  -abile,  f.  Che  si  può  sospettare.  |  intenzio- 
ne —,  |  persona  —,  di  cui  si  può  sospettare.  ||  -abi- 
lissimo, sup.  || -abilità,  f.  Condizione  di  sospetta- 
bile. Il -ato,  pt.,  ag.  |  di  complicità.  ||  +-azione  f 
bospetto,  Timore.  ||  -evole,  ag.  Che  dà  sospetto 
SOSPettO,  a8>  m- *suspectus.  Chedàsospet- 
r  »  to,  fa   temere,   desta   diffidenza.  | 

persona  —,  |  uomini  non  —,  ben  conosciuti  per  la 
loro  fede    e    imparzialità.  |  cose  — .  |  luogo  —,   che 
può   nascondere    insidie,    pericoli.  |  mercanzie  — 
per   la   provenienza.  \  funghi  —.  |  provenienza  — 
anche  da  luogo  infetto.  |  tempi  —.  |  'allegare  —  un 
giudice,  £T£  Rifiutarlo  come  tale.  I  arrestare  i  — 
le  persone  sospettate.  |  Che  teme,  Sospettoso,  Dif! 
fidente.  |  faccia  -.  |  'lasciar  -   l'uditore,    incerto, 
sospeso.  |  m.  *suspectl-s  atto  del  guardare  in  alto 
Umore.   |  animo  pieno   di  —.  |  soli  e   senza  —    I 
prender  -  |  deporre  il  -.  |  di  danno.  |  Diffidenza, 
Opinione  sfavorevole  sulle  intenzioni  e  la  condotta 
altrui   [falso  —.  |  venire  in  —,   Sospettare,  Diffi- 
dare. |  , dar — .  |  avere  a  —.  |  cadere  in  —,   Dar  ca- 
gione di  diffidare.  |  bieco,  strano  -.  |  pvb.  Ch- è  in 
difetto  e  tn-.\  dar  -  alla  polizia.  |  Dubbio.  |  leg- 
giero  vago  — .  |  scacciare  il  —.  |  tener  lontano  ogni 
-.  |  divenuto  certezza.  |  indizio,  Traccia,  Seeno   I 
non  appariva  -  d'osso.  ||  -amente,   In   modo   sol 
spetto,   che   da   sospetto.  ||  -lecio,   m.   Piccolo   so- 
spetto. Il  -osamente,   Con  diffidenza  o  timore   I  vi- 
TwZ"  ^ardare-.  \\-oso,  ag.  Pieno  di  sospetto, 
limido,  Timoroso,  Diffidente,  Pieno  di  dubbi'   |  di- 
venir —.  |  pauroso  e  —  della  morte.  |  gente  —  ]  Che 
da  sospetto,   timore,   Sospetto.  |  mercanzie  —    di 
apparenza  tale  che  lasciano  temere  un  inganno  II 
-os  ssimo,   sup    «  -oserto,  ag.  dm.   Alquanto   so- 
spettoso. Il  -uccio,  m.  dm.  Piccolo  sospetto. 
+sospezi  óne,  sosplzi-,  f.  «suspicIo  -Onis.  Sospetto. 
Il  -oso,  ag.  Sospettoso.  f       ' 

-f-SOSPÌCaCe.  ag-  Sospettoso.  Il  +-acla,  f.  Ti- 

o  '  more.  Il +-are,   a.,   nt.   »suspI- 

cari.    Sospettare.  |  Sperare.  |  Pensare,    Stimare   II 
-ciare,  v.  sospecciare. 

SOS  pìngere.  +-PÌgn-.  a  sPinBere  in  so- 

,  •  ,  _,  ,.  pra.oavanti.  |  gli 

occhi.  \da  un  dirupo.  \  l'asse.  |  in  mare.  |  fuori 
al  patibolo.  |  nella  vettura.  |  ad  atto  temerario  I 
da,  Respingere,  Cacciar  via.  |  rfl.  Spingersi  ||  -p|'n- 
gi mento,"  m.  Modo  e  atto  del  sospingere,  Spinta 
Spmgimento. J  dell'aria.  |  impulso,  Istigazione,  li 
-pinta,  f.  Spinta;  Spintone.  |  »xo  Spinta  incalzante 
e  continuata.  |  Istigazione.  Il -pinta,  pt.,  ag.  Spinto 
|  ad  ogni  pie  -,  Spessissimo.  |  Incitato,  \fosso! 
Indotto.  Il  +-pinz!óne,  f.  Impulso. 
Sospirare.  +SUS-.  nt  ■ 'sospirare  soffiare 
,,     .  „     i  '  in  alto.  Esalare  il  fiato. 

Espirare,  Mandare   il   fiato.  |  dei  zefiri,   Spirare    I 
Trarre  il  respiro  dal  profondo  del  petto     cer   an- 


goscia.  |  piangere  e  —.  |  dal  fondo  del  cuore.  |  per 
desiderio.  |  a.  Desiderare  ardentemente  ;  Rimpian- 
gere. |  la  patria,  la  famìglia.  \  la  pace.  |  il  bene 
perduto.  |  per  una  persona.  \far  -,  bramare,  de- 
siderare; rimpiangere.  |  il  ritorno,  la  venuta  \  si 
sta  qui  a  —,  aspettando.  |  Lamentare,  Deplorare  I 
per  morto.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Desiderato,  Bramato  |  iì 
giorno  -.  Il  -atissimo,  sup.  ||  -atore,  m.  -atrice  f 
Che  sospira.  ||  -evole,  ag.  Pieno  di  sospiri,  Accoml 
pagnato  da  sospiri. 

SOSPÌr  0.  m'  *suspirIum.  Profonda  e  lenta  ispi- 
«^  »  razione  seguita  da  brevi  espirazioni 
accompagnate  da  gemiti.  |  soffiare  coi  — .  |  lagrime 
e  — .  |  ardenti.  |  muovere  i  —.  |  Pascersi  di  sospiri 
|  MS  gran  —.  |  di  dolore,  consolazione.  | Ponte  dei  — 
in  Venezia  attaccato  alle  prigioni  del  palazzo  du- 
cale. |  Desiderio,  Rimpianto  di  cosa  perduta,  che 
tale  si  crede.  |  Cosa  sospirata.  |  bene  che  è  il  — 
dell'anima.  |  pi.  «,  Sfiati,  Sfiatatoi.  |  +Difficoltà  di 
respiro,  Affanno.!  *  Pausa  d'un  31  0  di  un  41  di 
misura,  e  segno  corrispondente  (una  virgoletta)  I 
Momento  di  tempo.  |  l'ultimo  -,  respiro?  |  E  tutti 


sòspita 


1492 


sostenuto 


sosteriggio 


1493 


somigliare 


-  —  -  _  Mandano  i  petti  alla  fuggente  luce,   di 

sospiri,  Sospirante.  |  poesia  -.  |  amante  -.  |  di 
sospiri  e  pianto.  1  vita  —. 

♦sòspita,  ag.  «sospIta.  £1  Liberatrice,  soprannome 
di  Giunone. 

„„„«-~    a.  «subsannare.   Far   le   boc- 

SOSSannare,  cacce;   Schernire,  Dileggiare, 

care.  I  a.  Gittare  rovescioni. 

!>.«,+«    f  ,  dv.  sostale.  Fermata,  Quiete,  Posa.  | 

SOSta,  X.r  _    i  fare   „„  po'   M  —  I  porre  -. 

, j„        i  rf^;  litioro   I  »>*  Cessazione,  Pausa, 

ftf  Armiate  o'Tsusla^  X  Scotta,  j  tosa  2 
-fluita  pagata  da  chi  non  ritira  in  tempo  la 
mèrce  giunta  in  ^"tKS-,--* 
SOStantlVO,  +SUS-,  v|s'iaf  Che  può  stare 
cer  sé  I  »o«e  -,  che  sta  da  sé  (opp.  ad  aggettivo 

5££~.  |  -are,  a.  Usare  a  modo  di  sostantivo.  | 
£  ««**  ;W«M  -!to'f"UIaBgsTAKTU.  Essenza 
SOStanZ  a,  +5U5>-,  che  costituisce  la  cosa, 

?A»fd«  I  »»««.  |  organica.  I  atcooltca;  actóo.l»  »»- 
JZata  D™  ile  divine  -,  Gli  angeli.  |  sjnniKa/e 
S7-  <« tre  persone,  fe  I  «"«<?,  f°gSett0  *^ 
accidenti /orma  «  -,  inseparabili.  1  pensare  la  - 
Velami i  dalla forma! |  Una  delle  categorie  ansto- 
?  £nh»  i  SS  a»  -  I  Corpo,  Consistenza,  Forza.  | 
Parte  »  1  e  importante   frodare  alla-  e  non  alla 

?orfo6oi-a»<«.  I  nutritiva,  cibo  di  -.  ]  piatto  di  -, 
\  lino  che  nonna  -.  I  dar  -,  Nutrire.  I  Wf  dt  ~' ' 
Patrimonio  Averi,  beni,  Facoltà,  Mezzi.  ]una  - 
di   un   milioni.   |  scarsa!  \  private,   dei  cittadini.  | 

Consumare  le  proprie  -,  |  ^^X,LstanTa  Esseri 
\\  -lale  air  «substantialis.  Della  sostanza,  ussen 
ìilTl  parte-.)  forma  -,U  presa  dalla  materia, 
in  cui  fi presente  la  materia.  |  Più  importane ,  e 
considerevole.  I  cosa  -,  fondamentale.  |  bene,  uh- 
mi  1)  differenza  -.  (parte  -  del  programma  ] 
lm«to  -   I  m    Parte  principale,   Sostanza.  |[-la- 

S    SUP.    ||  -lalltài   f.    #SUBSTANT1AL1TAS    -ATIS. 

condizione  di  sostanziale.  Elemento  sostanziale  | 
ITtlHtà  effettiva.  Il  -ialmente,  In  modo  sostanziale, 

li  -iare  rfl  Ricevere  sostanza.  Nutrirsi.  ||  -levoie, 
L  DI»" tanza,  Che  ha  sostanza.  |  case  poco  -, 
di  poca  importanza.  |  Nutritivo.  |  •»»  *«<*%; 
I  Utile,  Profittevole,  yred.pa  —  ||-loso.  ag-  t  ne 
là  sostanza,  nutrimento.  |  f*J&J£ÌXf2£ 
terreno  -,  atto  a  nutrire  la  pianta.  |  Che  da  g  o 
vamento  allo  spirito.  |  insegnamento,  libro  —  |  -lo- 
sissimo,  sup.  i  ..,  „„ 

enctarp  nt.,rfl.  (sosto).  •miBSTAKK.Soffermar- 
SOSX  are,  si  'Restare  un  poco,  Posare.  |  +a.  Far 
sostare.  ||  *-aro,  m.  A  Chi  tien  cura  della  sosta,  o 

lC«la*óoTiA  m.  Cosa  che  sostiene;  Appoggio. 
SOStegnO,  sopporto,  Basamento,  Colonna, 
Mensola,  e  sim.  |  della  ^«d^a  Candeliere^ della 
fàbbrica  Puntello.  I  della  vite,  <#  Palo,  Canna.  IChi 
regge  11 'peso,  ha  il  carico  della  famiglia  e  sta.  | 
delfa  caia.  |  suo  -.  ideila  vecchtau,.]far  da  -, 
Sostenere.  |  del  braccio,  a  cu  si  appoggia  altri 
Camminando.  |  bastone  che  di  -  |  muro di  -  | 
a—.  |  Sostentamento.  |  Aiuto.  |  delle  fatiche.  |  aoice 


_  I  &  Fulcro.  |  O.  Perno.  |  FI  di  canale  e  sim. 
Chiusa  di  fabbrica  con  porte,  che  sostiene  1  acqua 
oer  frenare  la  rapidità^del  corso.  |  vasca,  porta 
latelattadel  -.  |  fe  Momento  in.  cui  .1  piede  del 
cavallo  lascia  il  suolo  per  camminare. 

'  és.  a  (-tìngo  *-tegno,  -tieni  ;  -ten- 
SOSten  ere,  m  \tenuto).  «sustinere.  Regge- 
re Sostentare,  Portar  su  di  sé.  |  sulle  spalle  ] 
un  veso  sudi  una  mano.  ]  l'architrave,  la  cupola, 
f TeW  sospeso.  |  «  galli.  |  cose  leggiere,  minuti 
La«3  di  liquido,  con  argano,  gru,  gancio.  |  a  mi 
fio  (vLchiostro,  delibi  carta,  Portarlo  se  nia, span- 
derlo I  Mantener  fermo,   Far   star   saldo.  |  col  suo 

traccili  edifizio   «*   travi-  Ktì  mm0-  '  '    *%?% 
Impedire  che  smotti,  frani,    la  guerra,   la  lite,  il 
principio,  Propugnare.  |  Trattenere,  Fermare,  Con- 
tende   I  ^«af  di   argine.  |  il  prigioniero    |  le 
ferirne    i   *in   carcere.  ]  J    la    nota,    la   cadenza, 
Rallentare'       lavoce,,  pUngare.   |  Mantenere   in 
tuono    I  W  Tener  su   col  prezzo.   |  la  merce.  \  la 
Tazza  I  i  titoli,  le  azioni.  |  Avere  in  ufficio,  ge- 
Fsio^!]  carica,' sindacato,  presidenza  ]  le  veci]  la 
«arte    Rappresentare.  |  il  volo,  Tenerlo  bene.  |  Tol- 
feraré-  Soffrire,  Sopportare.  |  la  servitù  il  servire 
IP atire   [violenza.  | privazioni.  |  luce  abbagliante.] 
ienfiia  vista  dei  sole.  ]  lo  sguardo  minaccioso, 
morte  e  passione.  ]  fame,  sete.]  gli  arroganti  e 
aviatori    [Non  -,   Non  permettere.  I  la  spesa-] 
Sj  Ste're   |  impeto,  urto,  assalto,   battaglie.] 
Ifaocoir artiglieria.      il  mare,    senza  provare  il 
"male       Difendere     Patrocinare.    |    la   causa,     opi- 
ntoneSesì  Vttrina,   interpretazione.  ]  cose  uicre- 
dibili  Affermare.  I  a  fronte  alta,     con  l'inf.,  Aver 
fa  forza   l'ardire,  Osare.  1  di  affermare,   credere.  ] 
Aiuti"'   Proteggere.  |  la  fortezza;   la  cavalleria. 
\Vamico.  [Sostentare    Nutrire,  Mantenere.  Ita  fa- 
mi^Ua  ila  vita.  ]  di  frumento.  ]  nelle  sventure. 
♦Prorogare,   Indugiare.  |  la  questione.  ]  a  morire 
sino  al  ritorno.  ]  l'esecuzione,  la  sentenza.  |  nt.  Aspet- 
Zl     sino  al  ritorno.  ]  rfl.  Tenersi  su    Ees.stere. 
I  sino  alla  primavera.  ]  su  di  un  piede.  ]  *da,  Aste- 
nersi  \Il  governo   si  sostiene   coi  popolari.  ]  alla 
metlo  I  Durare,  Tenersi  insieme.  || -ente,  ps.,  ag. 
Ch?   «stiene    I  Tenace.   ||   -enza,   Megnenza,   t. 
ToUe?««,  Pazienza.  I  +So'stentamento.  ||  -ibi le  ag. 
Che  può  sostenersi,   difendersi.  |  asserto-.  || -ib - 
I  salmo,   sup.  || -Ibi lltà,  f.   Condizione   di   sosteni- 
bile  Ideila  tesi.  K-lmento,  m.   Sostegno.  |  Aiuto.  | 
della  battaglia,  Resistenza.  ||  -Itore,   m.   -Itrioe,  f. 
Che  sostiene,     delle  avversità.  ]  Difensore,   Propu- 
gnato e    X  Popolo-  !  dcUa  liber-'f  di  commer"°- 
■dell'ordine.  |  della  tesi.  ]  intrepido. 


_*«-«  .olio.  a.  [sostento). »susten- 
SOStentare,  +SUS-,  take.  Reggere,  Soste- 
nere bene  I  il  tetto.  ]  con  le  braccia.  ]  Alimentare, 
Mantenere  'Nutrire.  *>  vita.  ]  la  /amfcKa.  | ♦Sovve- 
7wT\  Si  necessario.  ]  Mantenere,  con  provvisione 
"scuole  ma,stri.\la  guerra.  Somministrare  .  mezzi 
ner  continuarla.  I  +Mantenere,  Frenare.  |*Ditendere, 
Propugnare  ]  ?  la  voce,  Reggerla  Sostenerla  I 
;fi.%agntenersi'in  vita,  Nutrirsi.  Sosteners  da 
non  cadere  o  sommergersi;  Tenersi.  Schermirsi 
Difendersi.  Il -abile,  ag.  Che  si  può  sostentare 
-àoolo,  m.  •sustentacolum.  Sostegno.  ||  -amento, 
m  Nutrimento,  Mantenimento.  |  necessario  a/ -.  i 
Ricevere  dare  il  -.  I  nella  vecchiaia.  ]  +Sostegno, 
TploggìoTdare  -  all'albero.  ]  Con  orto     Mante- 

^efe'iaVIos^am^^^ 
-azione,  f.  «susibntatIo-ohis.  Atto  del  sostentali. 
Mantenimento.  Conservazione. 
♦sostento,  pt.  «sustentus;  v.  sostenuto 

a_  ut  air  (sostenere .  Sorretto, 
SOStenUt  O,  fenuat|-su  ;  Sopportato. ISofferto  , 
Aiutato;  Difeso,  Favoreggiato;  *"%%%&  Che 
mentato,  Mantenuto.  |  Trattenuto,  i»  Freddo 

si  tiene  sopra  d,  se  •  »on||dÌC|0n,MlS5i"  Elevato, 
e  altero;  Severo  |  fare  il--  I  °\  ™,  .  Di  m0- 
Nobile,  Eletto,  Alieno  d»  ™^lnuWlg|"sieso  || -ez- 
vlmento  largo  e  grave.  ,^'^""t0' a  |P5?  parole, 
za,  f.  Contegno  sostenuto;  *ierezza-l*'  P 
di  risposta.  |  stare  con  molta  —  Il  -Issimo,  sup 


♦«osteriggio,  v.  osteriggio. 

cncti+nira  iene.  a.  i-isco).  *substituère. 
bUblilu  no,  tsus  ,  Mettere  in  luo?0  di  un 

altro.  Surrogare.  |  Agrippina  cercò  di  —  Britannico 
a  Nerone.  |  i  brillanti  con  pezzi  di  vetro.  ]  una  pro- 
posizione all'altra.  ]  un  pezzo  nuovo  al  logoro.  ] 
neol.  Prendere  il  luogo  di  un  altro.  |  l'assente, 
l'ammalato.  |  £fj  Instituire  il  secondo  erede.  |  /%> 
Operare  sopra  un  dato  composto  in  modo  che 
uno  dei  componenti  sottentri  all'altro  senza  che 
la  struttura  e  le  proprietà  del  composto  si  mo- 
difichino molto.  ||  -ente,  ps.,  ag.  Che  sostituisce. 
||  -iblle,  ag.  Da  potersi  sostituire.  ||  -Ibilità,  f.  Con- 
dizione di  sostituibile.H -Ito,  pt.,  ag.  Messo  in  luogo 
di  un  altro.  |  /a  corpo  — ,  Composto  nel  quale  av- 
venne la  sostituzione  di  uno  dei  componenti  con 
altro.  |  neol.  Che  ha  un  sostituto  in  suo  luogo.  || 
-to,  m.  *suBSTiTfìTUS.  Chi  tiene  le  veci  altrui. \mel- 
tere  un  — .  |  mandare  un  — .  |  il  padrone  ed  il  suo 
— •  I  £*!  procuratore  del  Re,  Magistrato  che  fa  le 
veci  del  procuratore:  primo  grado  del  procuratore. 
I  SE  Chi  nella  curia  romana  è  addetto  al  servizio 
delle  congregazioni,  segreterie,  tribunali  e  sim.  | 
del  parrocc.  |  X  Segnale  o  bandiera  che  come  il 
zero  dei  numeri  si  unisce  agli  altri  e  raddoppia, 
triplica,  richiama,  secondo  le  convenzioni.  ||  -tore, 
m.  -trice,  f.  Che  sostituisce.  ||  -zlone,  f.  «substi- 
tutIo  -onis.  Atto  del  sostituire.  |  provvedere  alla  — . 
|  j*  — ,  Per  sostituire.  |  £tj  dell'erede.  ]  fidecom- 
missaria.  |  di  un  bambino  ad  un  altro.  \  /©  Fatto 
per  cui  in  un  composto  una  sostanza  prende  il 
luogo  di  un'altra,  senza  turbare  il  costrutto  mo- 
lecolare. |  teoria  delle  — . 

còcf  r  a  fc>  m''-  sosta.  Magazzino  di  legne  e 
suoi!  a,  carbone  e  caice.  ||  -a(0,  m.  Venditore 
di  legne,  ecc. 

co  Qtrsifrt  m-  #substratus  disteso  sotto.  Strato 
au  ali  aiu,  dj  gott0j  sottostante,  inferiore.  |  del- 
la roccia.  |  di  malignità,  barbarie,  Fondo.  |  et  Sog- 
getto, Sostanza.  |  ag.  -*Disteso  sotto.  |  materia  — .  || 
♦-strazlone,  f.  Strato  inferiore,  su  cui  altro  fu  po- 
sto. Prima  forma  di  una  istituzione  che  sorse  su 
di  essa.  ||  +-strétto,  ag.  «substrictus.  Ristretto,  Al- 
quanto stretto.  ||  -struzióne,  f.  fj  Fondamenta  mu- 
rarie. |  di  un  tempio. 

cniàriìnn  ag-  *sotad!cus  aurotSutós.  *  Della 
SUWUH.U,  maniera  di  Sotade,  poeta  di  Maro- 
nea  in  Tracia,  raffinato  e  lascivo:  visse  al  tempo 
di  Tolemeo  Filadelfo,  e  per  i  suoi  attacchi  contro 
il  matrimonio  del  re  con  Arsinoe  fu  gettato  in  mare 
in  una  cassa  di  piombo.  |  scritti  —,  osceni. 
enfiarci  aS-  ""  Di  Sotì>  nome  egiziano  della 
auuatu,  costellazione  di  Sirio,  o  Canicola.  | 
anno,  periodo  —,  di  1460  anni  secondo  gli  antichi 
astronomi  egiziani. 

sòtnia,  f.  !5<S  Unità  tattica  dell'ordinamento  dei  Co- 
sacchi, Compagnia  di  100  uomini. 
cnttar-ótn  m-  Verdure,  ortaggi,  frutte  con- 
auuav/Oiu,  servate  sotto  l'aceto:  citrioli,  po- 
midori, peperoni,  cipolle,  ecc.;  Composta,  Giardi- 
niera. ||  -acqua,  av.  Sotto  acqua.  |  lavorare  —,  na- 
scostamente, sordamente.  |  m.  X  Ciò  che  non 
emerge  fuori  dell'acqua.  ||  -acqueo,  ag.  Che  sta 
sott'acqua;  Subacqueo.  ||  -affusto,  m.  ^  Parte  in- 
feriore dell'affusto  doppio.  ||  -aguzzino,  m.  Sotto- 
aguzzino. ||  -ambasciadóre,  m.  Sottoambasciadore. 
cnttancròntA  t,  A  Sottotangente:  Proiezione 
ounai  igei  no,  guidasse  delle  ascisse  di  una 
parte  di  tangente  alla  curva. 
j.eft++o ri  n  ag.  Di  sotto.  |  parte  —.  |  giubba  — . 
-rsuiiaiiu,  |  lnferiore.  |  fi  pozzo  —  dell'In- 
ferno, più  profondo.  |  m.  «.  Cera  d'inferiore  qualità, 
di  cui  si  comincia  a  coprire  i  lucignoli  sino  a  certa 
grossezza,  prima  di  dare  alla  candela  il  compi- 
mento, con  la  migliore.  |  ♦Gonnellina,  Gonnellino 
di  sotto.  ||  -a,  f.  Veste  che  portano  le  donne  sotto 
altra  veste,  sotto  la  gonna;  Gonnella.  |  inamidata, 
[alzarsi  la  —.  |  Parte  inferiore  del  vestito;  Basso; 
Gonna.  I  pvb.  Accosta  più  la  camicia  che  la  —, 
degli  affetti  più  prossimi.  |  sempre  cucito  alla  — 
della  mamma,  di  figlio  che  non  sa  separarsene.  | 
schr.  Donne.  |  c'entra  di  mezzo  la  — .  ]  m  Veste 
talare  nera  degli  ecclesiastici.  |  da  prete.  |  f  Corda 
del  liuto,  del  violino,  e  sim.,  che  segue  la  mezza- 


i.  FJ  Parte  di  sotto  del  mezzo  dell'arco.  | 
il  —.  Il  -asta,  f.  X  Parte  che   sta   sotto 


na.  ||  -accia,  f.  peg!  |(  -ella,  f.  dm.,  di  sottana  (anche 
euf.j.  |  dlt.  -jf  Fusti  piccoli  che  in  un  bosco  s'infram- 
mettono agli  alberi  alti,  e  che  nella  sterzatura  van- 
no soggetti  al  taglio.  { ;&  Specie  di  cilizio.  ||  -atta,  f. 
dm.  ||  -lere,  m.  Che  è  sempre  dietro  alle  donne.  || 
-ina,  f.  vez.  ||  -ino,  m.  vez.  |  di  bambino,  ballerine» 
cnttarrhivicta  ■■  Sottoarchivista.  H  -ar- 
SOU arCM  I V I SXa,  chitétt0>  m  Sottoarchitetto. 

Il  -arco, 
dipingere 

all'asta  per  puntello  o  sostegno  o  per  tesare  ma- 
novre. t|  -ècchl.  -ècche,  *-àcco,  av.  Di  nascosto; 
Di  soppiatto  ;  Celatamente.  |  guardare  — ,  con  oc- 
chio quasi  socchiuso  e  cautamente.  |  lavorar  di  — . 

esnttf»nHprf»  4-«li-  nt.,  a.  A  Tendere  sotto, 
bOlieiluertS,  +5>U  ,  de[la     corda    condotta 

per  le  estremità  dell'arco,   la   quale   sembra   ten- 
derlo, 
cnrlontrara    a.,  nt.  (-éntro).  Entrare  sotto.  | 

sonenir  <»re,  alla  bara>  di  portatorij  becchi- 
ni. |  le  mura,  Penetrarvi.  |  il  castello.  Farsi  sotto, 
presso.  |  Prendere  il  luogo  di  un  altro;  Subentra- 
re, Succedere.  |  della  riflessione  all'ira.  ]  nell'amo- 
re, nel  favore  ad  altri.  (|  -amento,  m.  Modo  del  sot- 
tentrare. ||  -ato,  pt.,  ag.  Subentrato;  Sopravvenuto. 
||  ^-azione,  f.  Sottentramento. 

+sotter  fuggire,  -fugiare,  ntT^0*|^ 

Fuggire  di  nascosto.  Nascondersi,  Sottrarsi.  |  a. 
Scansare,  Schivare.  ||  -fugio,  m.  Modo  di  sfuggire, 
scansare,  scampare. (Pretesto,  Scusa,  Cavillo.  |  Vi- 
vere di  sotterfugi,  di  espedienti  e  d'inganni.  |  Si- 
mulazione. |  vedersi  di  —,  di  nascosto. 
SOttèrr  3  av"  Sotto  terra.  |/anr  le  cantine  — . 
I  |  segreto  che  sta  sepolto  —,  |  uscito 
di  — .  |  andar  — .  (  voler  nascondersi  — ,  dalla  ver- 
gogna. |  andar  —,  di  sole,  luna,  Tramontare, 
-aneo,  *-ano,  ag.,  m.  Che  è  sotto  terra,  Di  sotto 
terra.  |  luogo  — .  |  corridoio,  cammino  — .  |  cantina 
—.  |  lago  —.  |  spelonca  — .  ]  ferrovia  —,  |  Roma  —, 
Catacombe.  |  mondo  — ,  Inferno.  |  corso  —  di  fiu- 
me. |  prigioni  — .  |  poco,  molto  —,  a  poca,  molta 
profondità  sotto  il  livello  stradale.  |  ♦Dell'emisfe- 
ro opposto  al  nostro.  |  m.  Costruzione  fatta  sotto 
terra  ;  Scantinato.  |  aerato,  molto  buio.  ]  della  ba- 
silica, chiesa.  ]  della  Banca  d'Italia.  \  aria  di  — . 
||  -abile,  ag.  Che  si  può  sotterrare.  ||  -amento,  m. 
Modo  e  atto  del  sotterrare.  |  Seppellimento.  ||  -aper- 
sóne,  m.,  schr.  Medico  ignorante  e  da  poco,  Spic- 
cialetti.  ||  -are,  a.  Mettere  sotto  la  superficie  della 
terra;  Nascondere  sotterra. | tesoro,  bottiglie.  |  Sfinì, 
sementi.  ]  in  una  vigna,  nell'orto.  J  nella  paglia, 
Metter  sotto  la  paglia.  |  Seppellire.  |  i  morti.  ]Aveme 
sotterrati  parecchi,  di  persona  che  ha  visto  morire 
molti  dei  suoi.  |  andare  a  farsi  —,  di  chi  non  conta, 
non  vale  più  nulla,  è  stato  superato.  |  il  carnevale. 
|  Ridurre  a  niente,  in  istato  miserabile.  |  rfl.  Ro- 
vinarsi, Andare  in  perdizione,  li  -ato,  pt.,  ag.  Po- 
sto sotto  terra.  |  tesoro  — .  |  morto  e  — ,  dimenti- 
cato da  un  pezzo.  |  *Posto  in  basso.  |  Inabissato, 
Sprofondato.  |  nelle  faccende.  |  nel  vocabolario.  || 
■atìssimo,  sup.  ||  -atore,  m.  -africa,  f.  Che  sot- 
terra, seppellisce.  ||+-atorlo,  m.  Sepoltura.  ||  -atura, 
f.  Operazione  del  metter  sotto  terra.  |  dei  carciofi. 
SOttéSO  pt-,  ag.  (sottèndere). |  A  Di  lato  op- 
v»,  p0St0  ad  un  angolo  nel  triangolo.  || 
-a,  f.  Retta  opposta  ad  un  angolo,  che  si  presume 
tirata  fra  due  estremità  dell'arco  che  lo  misura, 
sottésso,  av.,  ints.  Sotto. 
sottostare,  a.  Cuocere  sotto  il  tèsto. 

SOtti^li  ar6  **  Assottigliare;  Render  sottile, 
sutugnaic,  [umore,  i!B*  Levargli  grossez- 
za, densità.  |  Paria.  |  Aguzzare.  |  la  lingua.  |  la 
vista.  |  terra,  Tritare.  |  ricchezze,  Diminuirle.  |  in- 
gegno, Affinare.  |  rfl.  Dimagrare,  Consumarsi.  |  nt. 
Sottilizzare.  ||  -amento,  m.  Modo  del  somigliare  ; 
Assottigliamento.  ||  +-anza,  f.  Sottigliezza,  Finezza 
di  mente.  ||  -atlvo,  ag.  Che  ha  virtù  di  sottigliare 
umori,  aria.  |l  -ato,  pt.,  ag.  ||  -azione,  f.  ^  Risolu- 
zione in  cui  le  parti  più  crasse  si  separano  dalle 
più  sottili.  ||  -azza,  f.  Qualità  di  sottile,  Sottilità.  | 
della  lamina,  dello  stipite.  |  Magrezza,  {delle gambe. 
|  di  erbe  e  sim.,  tifc.  Virtù  di  render  sottili,  meno 
densi  gli  umori.  |  di  aria,  Leggerezza,   Purezza. 


sottile 
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sottoaguzzino 


sottoccare 
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sottoprefètto 


)  Qualità  sottile.  |  J£  Spiritualità,  tenuità  dei  beati.  | 
della  vista,  Acume,  Chiarezza.  |  della  voce,  Acu- 
tezza. |  d'ingegno,  Acutezza,  Acume,  Finezza.  |  di 
ragioni,  argomenti,  che  cercano  il  punto  preciso 
della  questione   e  v'insistono;  Accuratezza,   Dili- 

fenza,  Precisione,  Penetrazione.  |  Sofisticheria, 
edanteria,  Esilità.  ||  -urne,  m.  Insieme  di  cose  sot- 
tili. |  Cibi  delicati  e  di  poca  sostanza.  |  Tele  mi- 
nute, leggiere,  e  di  poco  prezzo.  |  Lavoro  minuto. 
|  Sofisticheria,  Cavilli. 

cotti I  A  J-cil-  aS-  *subtTlis.  Che  ha  poco 
auillic,  tou  ,  corpo.  Tenue,  Non  denso,  Non 
grosso,  Fino.  |  lama  — .  |  strato  — .  |  come  un  foglio 
di  carta.  |  corda  — .  |  liquido,  vino  — .  |  materie  — 
e  volatili.  |  aria  — ,  pura,  penetrante,  non  pe- 
sante. |  sangue—.  |  voce—.  |  Minuto.  |  mercanzie—. 
|  polvere  — .  |  melodia  — ,  f  che  procede  per  inter- 
valli piccolissimi.  |  Acuto  e  stretto  |  pugnale  — .  | 
X  galea  — .  |  naviglio  —,  di  forme  snelle,  leggie- 
re, acute.  |  armata  —,  composta  di  legni  leggieri, 
come  torpediniere  e  sim.  |  spiaggia  — ,  Lido  di 
estensione  bassa  con  pendio  dolce,  lento,  lungo,  e 
poca  acqua.  |  brezzolìna  — .  |  orecchio,  udito,  odo- 
rato —,  fino.  |  vista  — .  |  Esile.  |  salice  — .  \filo,  tela 
— .  |  pvb.  Chi  vuol  lavoro  gentile,  ordisca  grosso  e 
trami  — .  |  come  ragnatela.  |  voce  — .  |  parete  — .  \ 
Gracile,  Magro.  |  gambe,  braccia  — .  |  pvb.  Ai  —  ca- 
scati le  brache.  \  povero  e  — .  |  terra  —,  ^f.  |  poroso 
e  —.  [fiume  —,  scarso.  |  mal  —,  Tisi.  |  Manchevole, 
Debole.  |  peso  — ,  nel  quale  la  libbra  era  2j3  della 

f rossa.  |  once  —.  \ peso  alla—.  |  Leggiero.  |  cibi—, 
acqua  — ,  senza  sali.  |  Lene,  Dolce,  Debole.  |  pro- 
nunzia — .  |  Meschino.  |  mensa  — .  |  Delicato,  Fino. 
I  lavori  — .  |  provvedimenti  — .  |  Diligente,  Accurato, 
Penetrante.  |  ingegno  — .  |  pensieri  — .  |  discorso  —, 
astruso.  |  disputa  — .  |  il  dottor  —,  Michele  Scoto, 
filosofo  e  astrologo,  anche  inagrissimo.  |  Ingegnoso. 
|  astuzia,  malizia  — .  |  ragione  — .  |  al  furto.  |  per 
la  —,  Minutamente.  |  m.  Parte  sottile.  [  del  fusto. 
|  Parte  fina,  migliore.  |  -"-Strettezza  di  condizione, 
mezzi.  |  ridurre  al  — ,  allo  stremo.  |  Minuzia  e  sot- 
tigliezza di  mente,  i  guardare  per  il  —,  Badare  a 
minuzie,  sofisticherie.  |  trarre  il  —  dal  — .  |  av. 
Sottilmente.  ||  '-«Ilo,  ag.  dm.  ||  -etto,  ag.  dm.  Al- 
quanto e  graziosamente  sottile.  |  figura  — .  |  cer- 
chiello —  d'oro.  ||  +-ezza,  f.  Sottigliezza.  ||  -ino,  ag. 
vez.  ||  -issimo,  sup.  |  aria,  cibi,  arco  —.  |  umore 
— .  |  spese  —,  strettissime.  |  stoffa  — .  |  fila  — .  |  in- 

feeno  — .  |  argomento  — ,  astruso.  1  -Ita,  +-ate,  -ade, 
•subtilItas  -atis.  Sottigliezza,  Finezza,  Tenuità, 
Delicatezza.  |  di  lino.  |  di  fili.  |  di  corpo,  umori.  \  di 
aria.  |  Accortezza,  Sagacità,  Penetrazione.  |  Acu- 
tezza. |  di  mente,  intelletto.  |  Squisitezza.  |  dell'arte, 
del  lavoro.  |  Scienza  sottile.  |  dei  filosofi.  |  di  mano, 
Destrezza.  ||  -Izzarnento,  m.  Modo  del  sottilizzare. 
||-izzare,  nt.  Aguzzare  l'ingegno,  Penetrare  nelle 
minuzie.  |  Assottigliarsi  con  la  mente.  |  di  malizia. 
la.  Guardare  pel  sottile.  |  Affinare,  Assottigliare  ; 
Guardare  minutamente.  |  la  questione.  || -Izzato,  pt., 
ag.  ||  -mente,  *-em-,  Minutamente  ;  Finamente.  | 
macinare,  pestare  — .  |  In  modo  esile,  scarso,  po- 
vero. |  mangiare,  guadagnare  — .  |  Diligentemente, 
Accuratamente.  |  guardare,  studiare  —  la  questione. 
|  Con  astuzia,  malizia.  |  intagliato,  lavorato  —,  con 
squisitezza,  delicatezza.  |  cantare  — ,  con  un  fil  di 
voce.  ||  -uccio,  ag.  dm. 

«.ntt  infprmÌPrf»  m  Infermiere  di  grado in- 
&UU  miei  miei  e,  feri0re.  ||-insù,  av.  (fior. 
sottonsù).  Di  sotto  in  sii.  |  m.  Jj  Pittura  che  è  fi- 
gurata stare  dritta  in  alto  e  che  sia  veduta  all'in- 
sù,  non  per  linea  orizzontale  e  piana.  |  i  —  del 
Correggio  nel  duomo  di  Parma. 

sottmtènd  ere,  +-sottont-,  %*%£*£ 

tre  parole.  Intendere,  capire  cosa  non  espressa- 
mente detta  ma  in  qualche  modo  implicita  nel  detto. 
Tacere  cosa  facile  a  intendere.  |  Si  sottintende!  Si 
capisce  bene  senza  bisogno  di  dirlo.  || -ente,  m.  Uf- 
ficiale di  grado  immediatamente  minore  all'inten- 
dente, Sottointendente.  ||  -enza,  f.  Uffizio,  giuris- 
dizione, sede  e  durata  del  sottintendente.  ||  -Inten- 
to, m.  Intendimento,  senso  implicito. 
dritti  ntó co  Pt->  ag.  Non  espresso,  ma  impli- 
SOmmeSO,  £it0  e  inteso  nella  frase o  nel- 
la parola.  |  è—.'  S'intende  senza  bisogno  di  dirlo; 


E'  inteso.  |  Parlare  senza  sottintesi,  dicendo  e  spie- 
gando tutto. 

sottispettóre,  m.  Sottoispettore. 

SÓttO  PrP-  *SUB*US'  Giù,  Abbasso,  Inferior- 
uu'  mente,  di  cosa  che  copra  lopp.  a  sopra). 
I  la  cappa  del  cielo.  \  il  tetto,  l'ombrello.  \  le  stelle, 
la  luna.  |  la  tenda,  un  albero.  \  le  nuvole.  |  l'ascella, 
le  braccia.  \  ridere  —  i  baffi.  |  biondi  capelli  canuta 
mente  (Petrarca,  Grazie  che].  \  il  soprabito,  la  cami- 
cia. |  la  pelle.  |  Ai  piedi,  A  pie,  di  cosa  che  sovrasti. 
|  il  monte,  la  vetta.  \  la  casa,  scala,  finestra,  colonna.  | 
mura,  torre.  |  Gaeta,  dal  mare.  |  Di  cosa  che  opprima. 
I  la  terra,  il  mare.  \  la  sabbia.  \  un  cumulo  di  rovine.  | 
il  fuoco,  la  pioggia.  \  le  coperte,  le  lenzuola,  il  guan- 
ciale. |  la  veste.  |  mettersi  —  i  piedi,  Calpestare.  |  ca- 
dere —  il  treno,  il  tram.  |  il  naso,  l'occhio,  lo  sguardo. 
|  Contro,  Verso  il  basso.  |  cacciarsi  —  all'avversario. 
I  dargli  — .  |  Nel  basso  di  pagina,  rubrica  e  sim.  | 
il  titolo.  |  l'anno  1860.  \  il  20  del  mese.  |  Vicino  al 
luogo,  al  punto.  |  arrivati  —  Firenze.  |  Pavia.  |  a 
5  chilometri  —  Roma,  prima  di  arrivarvi.  |  il  quin- 
tale, che  si  avvicina  ad  esso.  |  il  livello  del  mare, 
nel  calcolo  dell'altimetria.  |  Vicino  al  tempo,  Verso. 
j  pasqua,  natale,  la  vendemmiaci  quaranta  {anni).  | 
gli  esami.  |  Durante  il  governo.  |  il  papa.  |  Vittorio 
Emanuele.  |  il  consolato.  |  la  repubblica.  |  vissuto  — 
Napoleone.  |  Con  la  guida.  |  il  governo  di  un  pilota. 
|  il  modello,  il  disegno,  l'esemplare.  |  Alla  scuola.  | 
studiò  —  l'Ascoli.  |  la  direzione.  |  Al  comando.  |  com- 
batté —  Garibaldi.  \  servi  —  Caviglia.  |  Al  servizio. 
|  stette  —  un  padrone  amorevole.  |  le  bandiere,  l'in- 
segna. |  le  armi,  Durante  il  servizio  militare.  |  Nella 
dipendenza.  |  l'Italia  stava  —  l'Austria.  \  l'impero. 
|  la  legge.  |  Di  protezione.  |  le  sue  ali.  |  la  vigilanza.  \ 
tutela.  |  Con  obbligo,  patto,  auspicio,  augurio,  mi- 
naccia, forma,  rivestimento.  |  pena,  condizione.  |  la 
maschera.  \  manto  d'agnel  lupi  rapaci  (Dante,  Par. 
27).  |  colore,  Con  l'apparenza,  il  pretesto.  |  la  forma, 
figura,  persona.  |  fio,  censo  ;  cauzione.  |  il  nome.\giu- 
ramento.  |  buon  augurio.]  ombra,  apparenza,  specie. 
|  sigillo,  fede.  |  pegno.  |  brevità,  Brevemente.  |  Per 
l'azione,  sottoposto  all'azione.  |  l'impulso.  |  l'im- 
pressione. |  speranza,  consiglio.  |  processo,  causa.  | 
Da.  |  un  certo  punto  di  vista.  |  un  nuovo  aspetto. 
|  un  angolo  maggiore.  |  av.  Abbasso.  |  andar  — .  | 
cacciarsi  — ,  contro.  |  andar  — ,  di  astro,  Tramon- 
tare. |  dar  —,  Mettersi  a  fare  di  buon  proposito.  | 
qui  — .  |  andar  — ,  Sommergersi.  |  Nel  piano  infe- 
riore. |  Sotto  i  panni.  |  con  un  pugnale  — .  |  Nelle 
parti  basse.  |  farsi  — ,  Farla  sotto,  nei  calzoni.  | 
di  — :  Di  giù,  abbasso;  Nel  seguito  del  racconto. 
|  il  piano  di  — .  |  restar,  andar  di  — ,  Rimanere 
inferiore,  o  col  danno.  |  di  sé,  Nella  sua  dipen- 
denza. |  fi  di  sé  del  davanti,  Appiombo  del  ca- 
vallo, stando  fermo,  se  tanto  l'arto  che  il  piede 
sono  lasciati  molto  indietro  dalla  linea  verticale 
d'appiombo.  |  le  parti  di  — .  |  c'è  qualcosa  — ,  na- 
scosta. |  il  di  — ,  Il  rovescio,  La  parte  di  sotto. 
Ciò  che  sta  inferiormente.  |  A  valle.  |  prfs.,  nei 
comp.,  con  nome  di  titolare,  ufficiale,  dignitario, 
indica  il  grado  inferiore  ad  esso;  Vice-.  |  prfs.  in 
funzione  di  prp.,  e  spesso  senza  formar  il  com- 
posto :  —  banco,  mano,  gamba,  occhio,  braccio,  terra, 
voce.  |  Innanzi  a  parola  che  comincia  con  vocale, 
nei  comp.,  spesso  si  elide  l'o  finale:  sottacqua: 
sottintendente,  sottispettore. 

cotto  aoiminn  m.  Aiutante  dell'aguzzino, 
SOIIO  aguzzino,  Aguzzino  di  grad0  infe- 
riore. ||  '-ambasciadore,  m.  Ambasciatore  di  grado 
inferiore  al  titolare.  ||  -architétto,  m.  Architetto  di 
grado  inferiore  al  titolare,  e  suo  aiutante.  ||  -ar- 
chivista, m.  Vicearchivista;  Archivista  inferiore 
rispetto  al  direttore  dell'archivio.  ||  -banda,  f.  9s£ 
Grossa  banda  di  ferro  che  ricopre  gl'incontri  per 
tenere  gli  orecchioni  fermi  a  posto.  |  X  Piastrone 
sotto  gli  alberi  delle  ruote  o  dell'elice  o  sim.  I! 
-barba,  fi  Barbozza.  ||  -base,  f.  fj  Base  inferiore. 
Il  -bibliotecario,  m.  Vicebibliotecario.  ||  -bicchiere, 
m.  Tondino  che  si  tiene  sotto  il  bicchiere  a  tavola. 
Sottocoppa.  ||  -bòccia,  -bottiglia,  m.  Piccolo  vas- 
soio tondo  di  vetro  o  maiolica  che  si  mette  sotto 
la  bottiglia.  ||  -bóce,  v.  sottovoce.  || -bòia,  m.  As- 
sistente del  boia.  ||  -bombardiere,  m.  &s^  Bombar- 
diere di  grado  inferiore,  e  che  ne  fa  le  veci.||-bórdo. 


«v.  Vicino  o  sotto  il  bordo.  ||  -brigadiere,  m.  $g  Vi- 
cebrigadiere. ||  -calza,  f.  Calza  che  si  porta  sotto 
altra.  ||  -calzóni,  m.  pi.  Mutande.  ||  -cancelliere,  m. 
gtg  Vicecancelliere.  ||  -cantore,  m.  ^  Aiuto  dei 
cantore.  ||  -capo,  m.  Aiutante  o  sostituto  del  capo 
di  uffizio  o  del  capotecnico.  |  £(f  stazione.  |  X  ti- 
moniere. 

+sottoccare,  a.  [-tòcco).  Pianamente  toccare. 
sottòcchio,  v.  sottecchi. 

+SOttO  Celèste.  a?    &  Della  terza  genera- 
'  zione  dei  beati,  che  è  delle 
anime  umane,  a  differenza  delle  angeliche.  J|  -cen- 
turióne, m.  Centurione  di  grado  inferiore.|!-chlave, 
av.  Sotto  chiave,  Ben  chiuso  a  chiave.  |  mettere  — . 
Il  -Chiglia,  f.  X  Costruzione  al  disotto  della  chiglia 
per  proteggerla  in  caso  di  incaglio  e  far  diminuire 
lo  scarroccio  della  nave;  Falsachiglia.  ||  -chirurgo, 
m.  Aiutante   del    chirurgo.    Sottocerusico.  ||  -còda, 
m.  fi  Soccodognolo,  Posolino.  ||  -còmito,  m.  X  Uf- 
ficiale che  faceva  da  secondo  al  comito.  |  di  mez- 
zania,  perché  vigilava  alle  manovre  dal    mezzo.  || 
-commissióne,   f.   Parte   dei   componenti   dì   una 
commissione,  incaricata  di  un  particolare  lavoro, 
sul  quale  riferisce  alla  commissione  riunita.  ||  -co- 
pèrta, f.  Coperta  che  sta  sotto  altra.  |  av.  X  Sotto 
coperta.  |  andare  —  perché  c'è  troppo  vento.  ||  -còp- 
pa, f.  Vassoio  su  cui  si   portano   i  bicchieri  o  si 
mette    il  bicchiere.  |  di  cristallo,   celluloide,   terra, 
feltro.  ||  -corrènte,  f.  Corrente  che  procede  orizzon- 
tale al  disotto  di  un'altra.  |  Sezione  longitudinale  di 
un  alveo  che  è  a  valle.  |  Massa  d'acqua  che  dopo  le 
alluvioni  ricade  nell'alveo.  |  ag.  Che  scorre  sotto  di 
un'altra  corrente.  ||  -corrènza,  f.  Fenomeno  del  sot- 
tocorrere. ||  -córrere,  nt.  Far  corrente  sottoposta.  || 
-corsìa,  f.  Pezzo  che  per  fortezza  si  mette  sotto  la 
corsia.  ||  -còscio,  m.  Soccoscio.  I|  -cuoco,  m.  Aiuto 
del  cuoco.  ||  -custòde,  m.   Custode   di   grado   infe- 
riore. i|  -cutaneo,  ag.  Di  sotto  alla  pelle.  |  iniezioni 
— .  Il  -cute,  f.  V  Membrana  che  trovasi  sotto  la  cu- 
te. ||  -datarlo,  m.  gj  Chi  fa  le  veci  del  datario.  ||  -de- 
cano, m.  Chi  viene  subito  dopo  il  decano  per  an- 
zianità. ||  -delegato,  m.   Ufficiale   con   grado   infe- 
riore al  delegato.  ||  -diàcono,  m.  Suddiacono.  ||  -dia- 
lètto, m.  Varietà  di  un  dialetto.  ||  -diminutivo,  ag., 
m.  et  Diminutivo  dì  un  diminutivo.  ||  -direttore,  m. 
-direttrice,   f.   Vicedirettore.  |  della  dogana.  ||  -di- 
vìdere,  a.   Suddividere.  ||  -disgiuntivo,  ag.   et  Di 
particella  disgiuntiva  ulteriore,  p.  e.:  o...  ovvero., 
oppure.  ||  -divisibile,  ag.  Che  si  può  suddividere.  || 
-divisióne,  f.  Suddivisione.  |l  -dominante,  m.,  f.,  ag. 
Z  Quarto  grado  della  scala.  ||  -fattóre,  m.  <tf  Di- 
pendente  del   fattore.  ||  -feudo,  m.   Feudo  che  di- 
pende da  un  altro  feudo.  ||  '■-fino,  ag.  Di  merce  tra 
la  fina   e   la  grossolana.  ||  -fluviale,  ag.  Di  acqua 
della  sottocorrente  dei  fiumi  che  suol   mantenersi 
più  pura  e  più  sana.  ||  -frùtice,  m.  A  Suffrutice.  || 
-gamba,  v.  gamba.  ||  -giacere,  v.   soggiacere. 
Il '-giungere,  v.  soggiungere.  ||  -góla,  fRMem- 
brettosotto  il  dentello   o   altri   membri.  |  Soggolo. 
I  Gorgiera.  ||  -govèrno,  m.  Governo  dipendente  da 
un  altro,  j  -grondale,  m.  f|  Parte  di  sotto  del  goc- 
ciolatoio che  è  incavata  per  impedire  che  scorrano 
le  gocce   dell'acqua   contro  l'edifizio    e   fare    che 
cadano   liberamente.   ||  -Infermiere,   -Intendente, 
v.  sottin- 1| -Introdótte,  f.  pi.  %  Donne  ricoverate 
in  casa  di  ecclesiastici   senza  aver  grado  di   pa- 
rentela. ||  -ispettóre,  m.  Viceispettore.  ||  -lèva,  f.  t& 
Legno  che  si  mette  sotto  la  leva,  per  agevolare  il 
moto.  ||  -limitare,  m.  Soglia,  della  porta.  ||  -lineare, 
a.  Tirare  una  linea  sotto  la  parola,  per  ragione  par- 
ticolare. \la  frase,  Rilevare  pronunziando. ||-llneato, 
pt-,   ag.  || -lineatura,   f.   Parte  sottolineata.  ||  -lin- 
guali, f.  pi.    9  Ghiandole  salivari   poste   sotto   la 
lingua,  che  sboccano   ai   lati  del  frenulo.  ||  -lume, 
m.  Arnese  com.   tondo   ed   ornato  che   serve  per 
poggiarvi  il  lume  a  olio  o  a  petrolio.  |j  -lunare,  ag. 
sublunare.  |  mondo  — .  (|  -maèstro,  m.  Maestro  in- 
teriore di  grado;  Ripetitore.  || -mànica,  f.   Manica 
della  veste  di  sotto.  ||  -mano,  ag.  Di  nascosto.  | 
regalo  — .  |  In   riserva,   A   portata  di  mano.  |  dare 
d* — .  |  una  lettera  —,  |  m.  *Straordinario,  Aggiunta 
allo   stipendio,   Rimunerazione.  |  Cartella  che   si 
tiene  sulla  scrivania   per   scrivervi  sopra.  |  Colpo 
«u  sotto  in  sii.  ||  -mare,  av.  m.  Nel  fondo  del  mare. 


Fondo  del  mare.  ||  -marino,  ag.  Che  è  sotto  le  acque 
del  mare.  |  rami  — .  |  cordone,  cavo  —.  |  mina  —   | 
flora,  vegetazione  —.  |  navigazione  — .  |  m.  Naviglio 
leggiero  fatto  in  guisa  da  poter  navigare   sott'ac- 
qua: emerge  poco  dal  mare  ed  ha  un  solo  motore 
per  navigare  sopra  e  sott'acqua;  differente  perciò 
dal  sommergibile.  ||  -mascellari,  pi.  f.  «  Di  ghian- 
dole salivari  posti  nella  mandibola  e  che  sboccano 
ai   lati   del   frenulo.  ||  -mastro,  m.  Maestro  secon- 
dano,  di   arsenale.  ||  -mèdia,  m.   Punto   che   è   al 
disotto  della  media;  Media  bassa.  ||  -méssa,  f  Pro- 
paggine. || -mésso,  pt.,  ag.   Soggiogato.  |  Messo  in 
dipendenza;   Ridotto   all'ubbidienza.  |  Rassegnato 
Rispettoso,  Ossequente.  |  alle  leggi,  ai  decreti,  alla 
provvidenza.  |  Sommesso.  || -méttere,  a.   Mettere 
sotto.  |  i  buoi  al  giogo.  |  la  vacca  al   toro.  |  Assog- 
gettare, Soggiogare.  |  all'impero,  al  comando.  |  Sot- 
toporre, Ridurre   ubbidiente,    Rendere    ossequente 
e  rispettoso.  |  al  marito.  |  il  senso   alla   ragione.  | 
alle  passioni.  |  alla  considerazione,  all'analisi  Pre- 
sentare. |  rfl.  Umiliarsi.  ||  -minare,  a.  Minare.  ||  -mi- 
nistro, m.  Chi  dipende    da    un  ministro.  I  Sottose- 
gretario  di   Stato.  ||  -missióne,  f.  Soggezione,  Os- 
sequio, Rispetto.  |  Conquista.  ||  -misura,  f.,   nella 
scherma,   Azione  avventata  e  pericolosa  che  vien 
fatta  a  distanza  minore  della  giusta  misura  ;  Mezza 
spada,  o  lama.  ||  '-moltiplico,  ag.  et  Sottomultiplo. 
Il  -mónte,  m.  n#"  Zona  che  sta  in  mezzo  del  grano 
ventilato.  ||  +-mòrdere,  a.  Mordere  sotto.  ||  -murata, 
f.  FI  Fondamento.  I  X  Parte  inferiore  della  murata 
O-rnutanza,  f.  m  Ipallage.  ||  -normale,  f.   A  Parte 
dell  asse  di  una  curva,  compresa  tra   i  due  punti 
dove  1  ordinata   e   la  perpendicolare  di  essa,  con- 
dotta dal  punto  di  contatto,  vengono  ad  incontrarlo 
Il  -notare,  a.  Sottolineare.  ||  -notato,  pt.,  ag.  Notato 
più  in  basso,  nella  scrittura;  Infrascritto.  |  le  per- 
sone — .  ||  -pancia,  f.  Larga  striscia  che   passando 
sotto  la  pancia  del  cavallo  tien  ferma  la  sella  o  il 
finimento  || -passaggio,  m.  fee  Tratto  di  strada  or- 
dinaria che  passa  sotto  a  una  strada  ferrata   |  Pas- 
saggio sotterraneo  in  alcune  stazioni  per  accedere 
ai  treni  sotto  la  tettoia.  ||  -perpendicolare,  f.  A  Sot- 
tonormale. ||  -piatto,  m.   Piatto   che   si  pone  sotto 
a  Uro  piatto.  ||  -piede,  m.  Striscia  di  cuoio  che  as- 
sicura lo  sprone  passando  sotto   la   scarpa.  ||  -po- 
nlmento,  m.  Modo   e   atto   del   sottoporre.  ||  -pon- 
tuale,  m.  x  Prima  fila  di  bordatura   interna  che 
s  inchioda  sulle  coste  sotto   al  pontuale. 

sotto  pórre,  ?•.  Po,T™  sotto-  i  a  p"°.  fa- 

_  .  "ca-  I  Costringere,  indurre,  e- 
sporre  a  soffrire.  |  a  privazioni.  |  a  un  rifiuto  | 
a  un'operazione  chirurgica.  |  Assoggettare,  Sog- 
giogare, Sottomettere.  |  alla  signoria,  al  dominio 
|  Mettere  alla  dipendenza.  |  Presentare,  rispetto- 
samente. |  alla  considerazione,  all'esame.  |  un  de- 
siderio. |  alla  firma  del  Re.  \  una  proposta,  idea  \ 
al  giudizio,  alla  critica.  \  jtj  Inabilitare,  mettendo 
sotto  tutela  o  sim.  |  il  parto.  Falsificarlo,  con  so- 
stituzione. |  rfl.  Rassegnarsi  ;  Rimettersi  ;  Umiliarsi 
|  al  volere.  \  Sobbarcarsi. la  fatica.\  Assoggettarsi  | 
alla  pena.  ||  -pòrtico,  m.  fj  Spazio  che  sotto  il  por- 
tico serve  di  passaggio,  e  anche  di  passeggio.  | 
a  Venezia,  Porticato  inferiore  nella  facciata  della 
casa,  prospiciente  la  laguna.  ||  -posizione,  f.  Sotto- 
missione, Soggezione.  |  J  note  per  —,  che  si  aggiun- 
gono negli  accordi  soprabbondanti.  ||  -posto  (fior 
-o-),  '-pòslto,  pt.,  ag.  Posto  al  di  sotto,  Sottostante! 
|  piano,  luogo  — .  |  Sottomesso,  Soggetto,  Che  ha 
dipendenza  dal  capo.  |  all'autorità,  arbitrio.  |  alla 
legge.  |  Esposto.  |  a  pericoli,  disgrazie.  |  a  terremoti 
[alle  coltelle .  |  Presentato.  |  per  demenza,  prodiga- 
lità, Messo  sotto  tutore,  curatore.  |  parto  —  falsi- 
ficato con  sostituzione,  Supposto.  |  +Dedito  |  al  vi- 
no. |m.  Suddito,  Soggetto,  Dipendente,  Subordinato 

SOttO  Prefètto.  m-    CaP°   del   circondario  ; 
,     ,  ,.  '  dipende    dal    prefetto  della 

provincia.  |  Aiutante  del  prefetto,  di  convitto  Vi- 
ceprefetto. \\  -prefettura,  f.  Circondario,  parte  di 
provincia.  Grado,  ufficio,  sede  del  sottoprefetto 
Il -prióra,  f.  &  Monaca  di  grado  inferiore  alla 
priora.  ||  -priorato,  m.  Uffizio  di  sottopriore  II 
-priore,  m.  Chi  ha  grado  subito  dopo  il  priore" 
\  icepriore.  ||  '-provveditóre,  m.  Ufficiale  di  gradò 
inferiore  al  provveditore.  ||  -punto,  m.,  tose.  1  Cu- 
citura che   si   fa  negli   orli,   piantando  l'ago  nel 
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panno  molto  vicino  all'orlo,  e  cavandolo  nel  mar- 
ginewimboccato  di  esso  ;  ovvero  che  si  fa  in  una 
piega  interna,  mettendo  l'ago  tra  i  fili  della  stoffa 
senza  che  il  cucito  apparisca  fuori;  Soppunto. 
+SOtt  Ordinare  a-  Subordinare,  n  -órdine, 
...  '  w.  in  —,  Subordinatamen- 

te, In  funzione  di  subordinato. 

SOttO  rettóre.  21-  WoWrttm.  ||  «-rìdere,  nt. 
'  Sorridere.  ||  -sale,  m.   /e  Sale 
che  contiene  una  base  in  eccesso.  ||  -scala,  m.  Spa- 
zio vuoto  che  resta  sotto  la  scala.  |  Stanzino  basso, 
Bugigattolo.  ||  -scatto,  m.  Sx?  Piastretta  dell'accia- 
rino da  cui  pende  il  grilletto.  ||  -schiena,  f.  Jt,  Parte 
dell  antenna  che   è   opposta  alla  faccia. 
SOttOSCrittO,   P'-  .«?•    Firmato.  |  foglio  -, 
"""'  munito  di  firma.  |  m.  Chi  seri- 
ve  1  istanza  e  la  firma,   e   in  cui  nome   si  parla; 
e   cosi    in   queste   missive  che   si   rivolgono   alla 
Signoria  o  Eccellenza   o   sim.    non   parla   mai  di- 
rettamente la  persona  all'autorità.  ||  -scrittóre,  m 
-rice,  f.  Che  sottoscrive,  Firmatario.  I  Chi  si  ot> 
bliga  con  la  propria  firma.  |  a  una  scheda,  di  ab- 
bonamento, pubblicazione  e  sim.  |  »  —   ||  -scri- 
vente, ps.,  s.  Che  sottoscrive,  Sottoscrittore,  Fir- 
matario. ||  -scrivere,  a.    Scrivere   di   sua  mano  il 
proprio  nome  sotto   una  lettera  o  un  foglio  o  un 
atto,  per  accettare  la  propria  responsabilità;  Fir- 
mare, Soscrivere.  |  lettera,  strumento,  scritta.  I  in 
nome  di  un  altro.  |  la  scheda,  al  manifesto,  Dare  il 
proprio  nome  e  consenso.  |  persona  delegata  a  —  I 
per  cento  lire,  per  dieci  copie.  |  rfl.  Firmarsi  ;  Obbli- 
garsi con  la  firma.  |  -scrizione,  f.  Atto  del   sotto- 
scrivere. Firma.  |  Raccolta  di  firme   di   aderenti   | 
raccogliere  le  -.  |  iniziare  una  -.  |  Pubblicazione 
che  si  fa  per  sottoscrizioni.  |  in  giro.  |  Iscrizione 
posta  sotto  una  statua. 

SOttO  SCÙOtere.  »•  Scuotere  di  sotto.  Il  *-se- 
_     ,  '  dére,  nt.  Sottostare.  Il  -se- 

gnato, ag.  Segnato  sotto,  Sottolineato  ;  Sottonotato 
Il  -segretario,  m.  Segretario  di  grado  inferiore.  Vi- 
cesegretario. |  di  Stato,  Ministro  di  grado  inferiore, 
U  quale  attende  a  una  parte  dell'amministrazione,  e 
può  rispondere  in  Parlamento  alle  interrogazioni 
in  vece  del  Ministro.  I  gabinetto  del-.}  riunione  dei 
—,  per  interessi  parlamentari.  ||  «-solano,  m.  Sus- 
solano.  ||  -solfuro,  m./S  Solfuro  metallico,  che  ha 
composizione  e  qualità  corrispondenti  a  quelle  del 
sottossido.  ||  -sopra,  av.  Sossopra,  Capovolto  | 
stare  -,  coi  piedi  in  su  e  la  testa  in  giù.  |  In  scom- 
piglio, turbamento.  |  mettere  la  casa-  |  andar  — 
Rovesciarsi  Patir  rovescio,  rovina.  |  con  l'animo' 
la  testa  —,  In  grande  turbamento,  sconvolgimento 
Nell'insieme.  Più  o  mpno    Sunm.ro.:,', 
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agitazione.  |  Nell'insieme,  Più  o  meno,  Suppergiù 
|  m.  Scompiglio,  Sconvolgimento.  ||  -spazio,  m  Spa- 
zio inferiore.  || -spècie,  l  Suddivisici  o  vàrie* 

t„T&  S,feC,e-  llJ"sc,uadfra-  av-  Ad  angolo  acuto.  | 
tetto  _.  ||  -squadro,  m.  «.  Parte  incavata  e  obli- 
quamen  e  rientrante  nel  modello,  alla  quale  so- 
prasta la  parte  corrispondente  sporgente  della 
torma,  e  che  si  insinua  in  essa.  |  lavorare  a  -,  di 
orefici^  sim.  |  Sottosquadra.  ~  ™ 

SOttÒSSidO.  "L'  *•  °ssido  metallico  inferiore, 
'  che  quando  si  tratta  con  un  acido, 
si  scompone  in  ossido   salificabile   ed   in   metallo 
ubero, 

sotto  stare,  s'- Star  sotto-i Esser  sottoposto. 

,  ,„.„ .,  'Essere  esposto,  soggetto.  Soggia- 
£££  HKfi*  Pagarsi.  |  alle  minacce,  aglfar- 
K  «  -«tante,  ps.,  ag.  Che  sta  sotto,  Posto  sotto 
ì  valle  -  |  case  — .| Di  ordine  inferiore.  I  specie  —A 
&*&**>  Subordinato.  |  -stéso,  pt.,  ag.  Steso  per 
È»,  I  -»tr,af '"»'  ">•  X  Straglio  secondarie.  | 
Martingala  del  bompresso.  ||  -suolo,  m.  Ciò  che  sta 
sotto  il  suolo,  la  superficie  terrestre;  Terreno  sot- 
tostante al  suolo.  |  permeabile.  |  ricco.  |  esplorare 
S  Zni:, Sfttt  m'  S«  Ufficiale.di  grado  inferiore 
al  tenente.  ||  -ttrr»,  av.  Sotterra,  Sotto  terra.||-tèso, 
ag.  Sotteso.  |  «-tétto,  m.  Soffitto.  Il  «-tingere  a  &. 
Fare  la  prima  tintura.  |  -vaso,  m.  Vassoio  di  terra 

V£?.u  V,aSix?a  fiori-  «  -""«"o.  m.  Vassallo  del 
vassallo.  ||  -véla,  av.  £  andar  -,  colle  vele  spie- 
fama  mVTt0»  e..senf a  ritegno  di  gomene.  K  -ven- 
■  T,rUSV„Lat°  è1  8.0tt0  aI  venirne  della  bandiera. 
M?t?.r^i!'  "  Produrr«  «  soffio  di  sottovento.  | 
Mettere  la  nave  a  sottovento.  |  nt.  Navigare  al  sot- 


tovento. ||  -vantatore,  m.  Naviglio  che  facilmente 
scade  sottovento.  ||  -vènto,  m.  Posizione  contraria 
al  sopravvento,   cioè   più  lontana  dall'origine  del 
vento  rispetto   a  chi  le   sta  vicino.   |  andare,  es- 
sere — ,  in  posizione  o  circostanze  non  favorevoli 
Il  «-verde,  ag.  Di  colore  che  sì  avvicina  al  verde  |l 
-vestala,   f.,   tose.  «.  Donna   che  cuce  sottovesti. 
|.  -veste,  -a,  f.  Veste  che  si  porta  di   sotto.  |  tose. 
Panciotto,   Farsetto,  Corpetto,   Gilè.  ||  -vestina    f 
yez.  ||  -vita,  f .  Copribusto. || -vóce,  av.  A  voce  bassa! 
I  parlare  — .  ||  -voltare,  a.  Voltar  sotto.  ||  -vòlto,  ae 
Volto  in  giù,  Capovolto.  e 

SOt  traendo    ag-  *  Da  sottrarre.  Quantità  —. 
'  I  m.  Termine  della  sottrazione 
che  deve  sottrarsi  dal  minuendo.  ||  «-fralmente   m 
Modo  e  atto  del  sottrarre.  ||  -trarre,  «-tràggere,  a 
(trarre).  «subtrahère.  Levar  via,  Togliere  di  sotto 
mano.  |  ti  sonno.  |  alle  pene.  |  la  luce.  |  forza,  sangue 
U  aiuto.  |  la  grazia.  |  al  pericolo.  \dal  patrimonio.  | 
Detrarre.  |  la  fama.  |  alla  morte,  Liberare,  Salvare 
|  Nascondere.  |  Rapire,  Togliere,  Rubare.  |  denaro  | 
dal  pane.  |  documento.  |  coperte  ai  profughi.  |  ^Le- 
vare da  un  numero  maggiore  un  numero  minore, 
trovar  la  differenza  tra  una  quantità   maggiore  e 
una  minore.  |  dal  conto.  |  «Sedurre,   Tirare  al  pro- 
prio volere.  |  «Carpire   segreto.  I  rfi.  Sfuggire,  Li- 
berarsi, Togliersi.  |  al  giogo.  |  al  pericolo;  alla  vi- 
gilanza. |  da   ima  persona,   Allontanarsi.  |  dal  co- 
spetto. ||  -tratto,  pt.,  ag.   #subtractus.  Levato  via 
|  denaro  —,  rubato.   |  dalla   somma.   |  alla  furia' 
alla  strage  Liberato.  |  all'ira.  |  «Ingannevole.  |  «m' 
Lusinga,  Allettamento,  Astuzia.  ||  -trattore,  +-trag- 
gltore,  m.  -trattrice,  f.  Che  sottrae.  |  «Seduttore  il 
-trattoso,  ag.  Astuto,  Accorto.  |  «Detrattore.  ||  -tra- 
zione, f.  Atto  del  sottrarre.  |  di  calore.  |  di  sangue 
|  Ruberia.  \m  Operazione  per  cui  da  una  quantità 
maggiore  si  leva  una  minore. 

SOttuffÌCÌale.  m-  ?S  Grad0  inferiore  a  quello 
'  di  ufficiale  :  maresciallo  e  ser- 
gente maggiore. 

souvenir,  m.,  fr.  Oggetto  regalato  per  ricordo,  Ri- 
cordo (parola  scritta  com.  sull'oggetto  stesso). 
soyacclno,  m.,  tose.  Sgonfiotto  di  farina  bianca 
cotto  in  padella. 

sovallare,  a.,  dlt.  Metter  sottosopra. 
«sovatto,  m.  So  gatto. 

SOVènte.  av-  *sus"«>e  dopo,  spesso.  Spesso. 

m       o         .     J  avv*Sne,   accade  —.  |  passare  — .  I 

f»—>  dovente,  lag  Frequente,  Spesso.  |  volte,  \bat- 

m.  il  -eniente,  Spesso,  Sovente.  ||  -issimo,  sup 


sowernare 


SOVerChl  O.  £*•>  m-  *vL  !—*ekaa.  Troppo, 
,  '  Eccessivo,  Superante.  |  spese.  | 

luce,  pioggia.  |  parole  —,  superflue.  |  amor  proprio 
|  mangiare  e  bere  -.  |  caldo  —.  |  Quello  che  è  dipiù 
avanza,   sovrabbonda.  |  averne  di  —,  d'avanzo   | 
pvb.  Il  -  rompe  il  coperchio.  |  il  —  della  forza, 
del  poterci  '1  -dell'inchiostro  casca  dalla  penna 
|  Maggior  forza,  Potere.  |  Soperchieria,  Oltraggio  | 
ver  -  ricevuti.  |  av.  Soverchiamente.  |  offendere  — 
curioso.  ||  -amente,  In  modo  soverchio  ;  Troppo  I 
lungo.  ISuperfluamente.il  -amento,  m.  Modo  e  atto 
del  soverchiare.  |  Superfluità.  ||  -ante,  ps.,  ag.  Che 
soverchia,  \forze-.\s.  Chi  fa  soperchieria.  ||-anza, 
f.  Eccesso,  Superfluità,  Soprabbondanza.  |  Soper- 
chieria. ||-are,  a. ,  nt.  Superare  ;  Sopravan zare ,  Esser 
maggiore  più  del  numero  o  della  misura,  o  sim.  |  del 
tempo.  |  della  fiamma.  |  Soprabbondare.  |  di  umore. 
Idi  terreno.  |  Traboccarci  Sopraffare,  Aggravare.! 
Vincere.  |  «Sormontare.  |  la  montagna.  |  strada 
campo.  ||  -atp,   pt.,  ag.   Superato.  |  Offeso  con   so- 
perchieria, Aggravato,  Ingiuriato. ||-atore,  m.  -atri- 
ce,  f.  Che  soverchia.  |  Prevaricatore,  Sopraffattore. 
Il-erìa,  f.  Soperchieria;   Oltraggio,  Sopraffazione. 
Arroganza,  Orgoglio.||«-avole,  ag.  Soprabbondante, 
Eccessivo,  Soverchio.  |  Oltraggioso,  Superbo. ||-evol- 
mente,  In  modo  soverchievole,  Con  iattanza,   su- 
perbia. |  «-azza,  f.  Soverchieria.  ||  «-osamente,  Con 
soperchieria.  ||  «-oso,  ag.  Di  soverchio. 
•óvero,  m.  «subkr  -Sri.  A  Sughero. 

sovèsci  o,  +sovèrscio.  m  *vl •  •E!™- 

mento  e  sotterramento  di  piante  coltivate  apposta. 
come  lupini,  fave,  rape,  navoni,   e   sim.,  o   spon- 


™S«eiie  cresciu,e  alquanto,  per  ingrassare  il  ter- 
reno. U  -are,  a.  Far  sovescio.  |  i  lupini. 

soviet,  m    Comitato   esecutivo  di  operai  e  soldati 
nella  rivoluzione  russa. 

sovra,  av.  Sopra.  |  prfs.  che  dà  valore  superlativo 
e  intensivo,  ed  in  alcune  parole  è  preferito  a  sopra 

SOVrabbOnd  are.  nt  (-abbondo).  Abbonda- 
la «  re  molto,  Sopravanzare 
Esser  superfluo,  in  eccesso.  || -ante,  ps.,  ag  Che 
soprabbonda,  Abbondantissimo.  |  Eccessivo  I  Su- 
perfluo. ||  -antemente,  Con  soprabbondanza  Ecces- 
sivamente. ||  -antisslmo,  sup.  ints.  ||-anza7f  Sover- 
chia abbondanza.  |  di  parole,  Ridondanza   ||  -Ito 

^i-a|;llf"9X°le,*-.agVAbbondevoIe'  Moltissimo.  ||-e- 
volezza,  f.  Qualità  di  soprabbondevole.  f|  -evolmen- 
te.  Ampiamente,  Abbondantemente.  ||  «-oso,  ag  So- 
prabbondante, Grandissimo.  g' 

sovraccaricare.8-' nt-  <2-  -càrichi),  cari- 

;„„„-  i  •  ■  .  j-  ,  'care  soverchiamente.  |  di 
lavoro  lezioni.  |  di  decorazioni.  ||  -o,  m.  «-a  f  I-cà- 
rico). Carico  soverchio.  |  «  intellettuale,  Ingombro 
che  oppr-.me  la  mente  e  le  toglie  agilità.  1 1  Cu- 
r'sul^s^rto?'6   dd  g«=-riogmercLntieCUo 

sovrac  carissimo. ag  Piu  ohe  canssi- 

nato^  -cernito,  -crescere,  r^.'pSSTJR 

m.  Jlf  Iperdulia.  "     """"■ 

sovraddètto,  v.  so-pr addetto, 
sovraènte,  m.  sa  Ente  supremo. 
«sovraffamoso,  ag.  Famosissimo, 
♦sovraffare,  v.  sopraffare. 

,  Più   che  gioioso. 


P»  ?!*,'„«  ,e  ?gure  per  mostrarne  l'eguaglian- 

do 'nt    LP%0l°  ln.v,asS"  "ll'indigeno  o  sim  f-p^- 

«Pronosto8'!  n°I:°-)-  PoSt0  s°Prai  Soprappostll 
Preposto    |  v    sopr apposta.  |  -possènte    a.? 

Strapotente.  ||  «-prèndere,   v.  sorprendere       g' 

SOVraraZIOnale,    ag-    Soprarazionale,    n 

m^lg'u^o'^uperl^e6-  '  **  «"^  «  ^^S 
ars^r?slostknVziafe?PraSSallre-  «  stanziale, 
SOVraSt  are.  8*-   dif-   Sovrasta,  sovrastano). 

eminente.  |  alla  val^suT/p'ianirTf  ÌTa%V 
I  Aver  superiorità.  |  sui  competitori.  |  a  tutti  7&t 
minare   |  Èssere  imminente.  | dei  pericoli 'la  Sum 
ITare-  Y'n«re.  || -amento,  m.  Modo  del  sovrastaTr 
«Indugio,  Trattenimento.H-ante,  ps.,  ag  Soprastan 
te;  Che  sovrasta,    regione,  montagna-  [castello 
-.  |  Imminente.  \ pericolo-.  |  danno-  ISunerinr, 
Potente  su  altri.  |  di  forze.  )  %™l^P?t0™t' 

+sovra  tollerare,  »;(-»««■»).  Tollerare  più 

-umano,  ag.  Sovrumano.^are,  S^SJre1' 
SOVr  eccellente.  }?•  Sopreccellente.  Il  -edll 
««.-   14  «  fleare,  a.  " 


+sovrag gioióso,  ag.Piu  c 

5SSdln?;e-J  +-glo'iios°"eagnB8GfóriosrssilmoSO|| 

c!nTnds'istegnzaS.tragrande||t-BUardare'  a'  Guardar 

SOVra  Ì 1 1 U  Stre,  ag  Piu  che  flin*tre,  Superillu- 
,„„,,.  „„  c  ...  /stre.  ||  -mentovato,  -mmen- 
tovato,  ag.  Sudddetto,  Summentovato.  ||  -mmlra- 
Wle,  ag.  Soprammirabile.  >""»ra 

sovraneggiare,  -Ita,  v.  sotto  sovrano. 
sovrannaturale,  a.  Soprannaturale. 
SOVran  O.  ag-  sop»*>«>.  Che  sta  sopra.  |  alto 
—  .  ì.  r  «  e  Tè  '  ta  ruP'  —'  di  soPra-  I  *!'  cose 
surf!  «fu,i  i"e-  '  Su,Peri0"'  Maggiore,  Eminente 
rJ-L  J  '.  Sommo.  |  onore,  pregio.  |  maestro  -,  | 
S2 °{u  tcn9"  —  I  '"varo  -,  eccellente.  |  Che  ha 
potere  superiore,  sommo.  |  popolo  -,  a  decidere 
rann?!'  ™sti»klP°"re  -,  dello  Stato  e  di  chi  Io 
rappresenta.!  «Che  supera  per  potenza,  valore.  I 
terJLZlT;  Re>  operatore,  Principe  regnante.  |  in- 
tervento  del  -.  |  »  _  d'Italia,  il  re  e  la  regina.  I 
Prerogative  del  -.  |  alla  presenza  del  -,  \, il  no- 

dronPÀ  li  S,TnZU-  '  'e*iu.imo-  I  ài  sé  stesso,  Pa- 
drone di  se.  |  Ognuno  è  -  in  casa  propria.  |  regna 
—  *  ambizione .  |  «Chi  sta  sopra  un  altro.  I  >  «So- 
prano. ||  -a,  f.  Regina.  |  la  graziosa  — .  |  di  bellezza 
dic7r^H*Ì?terUna-  I  +™triaca,  Moneta  d?oro 
o!,"  i  a,?7  llre-  *  -«mente,  Da  sovrano.  Con  sovra- 
nità. |  Altamente,  Supremamente.  |  solenne,  bello  || 
-egglante,  ps.,  ag.  Che  sovraneggia.  Dominante. 
aho,  supremo,  -eggfare,  nt.,  a.  l-éggia).  Far  da 
iVoTJk-^'T*'  Pr""eggiare.  {TpaMo" & 
\colleght.  |  -issimo,  sup.  ||  -Ita,  *-ate,  -ade,  f.  Di- 
ruto e  qualità  di  sovrano.  |  rinunziare  la  —.  |  eser- 
_Ìf  f  .  r-  I  àMa  legge.  |  spirituale  del  papa.  |  del 
popolo.  |  «dello  stile,  Sublimità.  ' 

*«ovranzare,  a.,  nt.  «prò.  sobsansar.  Superare, 
sovrappieno,  ag.  Pienissimo. 

sovrap  poni  mento. m  Modo  e  atto  iel 

r«k.  .  .»  »  ,  sovrapporre,  \diuna 

jg?"  gl'altra.  ||  -pórre,  a.  Porre  sopra.  I  un 
Jng'o,  ricamo,  disegno.  |  stoffa  ad  altra.  |  I  Dimo- 
lin8»  una  eguaglianza  per  soprapposizione  di  più 
PT!LrZPaLteIìeBti  "■  fisure  d'verse.  |  Anteporre, 
2°S  Mettere  a  capo,  o  in  condizione  supe- 
3  «nJ.  A$smn.sere-  !  rfl-  Mettersi  sopra.  Innalzar- 
la TJZtl, RluJsc,r.  superiore.  ||  «-portare,  a.  Portare 
»n  aggiunta,  dipiu.  ||  -posizióne,  f.  Atto  del  sovrap. 


a.inin<.  a.  Sopredificare.  Il 

■eminente,  ag.  Sopraeminente,  Che  si  eleva  sonra 
Fiml-iile  al,reJ  cose- 1  S°vrano,  Eccelso.  |  -emf nen 
temente,  In  modo  sovreminente.ll-emlnènzIfOui 

I  «1-ImPDrie«nf  !?■  ^"i»»»  PosizlonfemSen- 
ie.  ||  -empiere,  a.  Colmare,  -essenziali»  .»  c,,»„ 
essenziale.  ||  «-esso,  prp,  infsTop^'f  ìotfi^ua 

sovr  imporre, nt-  *sup0ebimi'on2re.  im  porre 

dere,  a.  Supennfondere.  ||  -Intelligenza,  f    IntelO 

genza   superiore,   del   conoscere  oggetti    d'un   ór 

Sto   EPV'?ft1?,,le'   °   alcomufe.    -|nte|,ÌB: 

Ìose  Sver?tà  *'  TlJSSX  2  reale  S  "  sensib"e- 
knf  'tm  tfZ;  •  -,ntèndf ».  "t.  Soprintendere, 
Aver  cura,  ufficio  sopra  alcuna  cosa.  Il  «-offésa   f 

to^uperiore81^' Soverchieria- 1  -ossèquio0, T&f: 

SOVrUman  O,  ag-  Superiore  all'umano,  Ec- 
a  i  _  j  ,  .  celso  sopra  l'uomo  e  le  cosp 
del  mondo.  |  sapienza,  virtù  -.  |  bellezza  -  \va 
ore ,  eloquenza  -  ||  -amente,  In  'mode J  sovrumano" 
fc!2t  a'/'ì.xCh/-^Iodo  sovrumano,  superiore  al  Sa- 
turale. |!  -Ita,  f.  Qualità  di  sovrumano 

sovvaggio,  -vàggiolo,  ***«*"w>.s». 

di  paglia   fieno   e   sim.,   o  di  cencfafvolti'che"! 

HGonfl»™  %  cose,fragi»  a  d«esa  nel  trasportarle 
1  Gonfiezza  di  vesti  per  cosa  messa  nella  tasca  ó 

?  "«Ilo  dm  ^f  U°'° Dd,el  lett0-  \  fazzoletto  ch^aJ. 
'^li0'  m-'  -Ìosc-  R'serva.  |  mettere  a  -  una 
«™?nHaiU8cìta'  «""sperandola  come  spesse?* 
servandola  a  divertirsi.  |  Rincalzo,  Rinfranco  Aiu- 
to che  viene  di  sotto  mano,  Sostegno  I  «a  -  Ad 
ufo,  A  sbafo.  ||  -valletto,  m.  dm.     S       '  '  Ad 

SOVVen  ire.  "••  nt-  (venire),  «subvenire  so- 

correre .  ,^ffSS^lg^/!SS^ 

bisogno.  |  di  denaro.  |  d'aiuto,  consiglio.  fZ  difetto 
Supplire,  Rimediare.  |  Ricordare.  |  Tornare  "mente  | 
Venire  alla  memoria.  |  «Giovare.  |  rfl.  Ricordarsi 
Idei passato  ||  «-enza,  -lenza,  f.  Aiuto,  Soccorso  i 
-evole,  ag.  Soccorrevole.  ||  -Ibi le,  ag.  Che  duo  ve" 
mre  in  mente.  «-Irnento,  m.  Modo  e  atto  del  sov 

i/h6-"  re         g-  -Che  v,ene    'n  aiuto.  I  -Iterò,  m 
-Itrlce.  f.  Soccorritore.  |  riconoscere  i  sihi-l'.tL 
re,   m.   •suivemtok  -or.s.  Soccorritore.  ||-uto,  pt 
ag.  |  Soccorso.  || -zionare,  a.  Aiutare  con  una  sov' 
venzione  |  una  banca  in  pericolo.  Il  -zlonato.pt    II 
Sovvenuto,  Sussidiato,  spec.  da  Governo  Comuni' 
[scuola,  teatro  -.||-zlóne,  f.  Soccorso    Aiuta   f» 
denaro;  Sussidio,  {che  dà  il  Governiti MunMpìo 
la  Banca,  a  Cassa  di  Risparmio,  la  Congregatici 
di  Canta,  j  -zloncella,  f.  dm.  '^n&rega.iom 

sowernare,  nt.  {-verno).  Svernare. 


sovversazióne 
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spada 


^sovversazióne,  f.  Sovversione. 

sovvers  iòne,  +suv-. f •  •subversio-o-nis. 

_,  '  '  Atto  del  sovverti- 

re, Distruzione.  |  di  città,  Stato.\  Turbamento,  Con- 
fusione. |  +RivoItamento  di  stomaco.  ||  -ivismo,  m 
Tendenza  di  sovversivi.  ]|  -ivo,  ag.  Atto  a  sovver- 
tire, Che  sovverte.  |  m.  Chi  tenta  di  rovesciare  le 
istituzioni  dello  Stato,  e  di  alterarlo  profondamente 
nella  sua  compagine.  |  rossi,  neri.  Il  -o,  pt  ag 
•subversus.  Distrutto.  |  +Corrotto,  Pervertito. )\*-th 
re,  m.  *subversoe  -Bris.  Che  sovverte,  Sovvertitore. 

sovvertire,  +-vèrtere,  t  *subvekterE. 

'  >  Rovinare,    Man- 

dare sottosopra,  Rovesciare,  Confondere.  |  l'ordine 
pubblico.  |  la  città,  con  rivolte,  tumulti.  |  si  può  — 
anche  governando. {Pervertire.  |  la  fede.  ||  ■imento, 
m.  Sconvolgimento.  Sovver<one.  |  dell'ordine.  Il  -i- 
to,  pt.,  ag.  Pervertito.  |  Corrotto.  ||  -Itore,  m.  -Itri- 
ce,  f.  Che  sovverte;  Sovversore,  Autore  di  distru- 
zione e  confusione.  |  della  società,  dello  Stato  I 
Pervertitore.  |  delle  coscienze. 
+sowòlgere,  a.  Sovvertire,  Sconvolgere. 
*sòzio,  -ale,  -are,  -età,  v.  socio,  ecc. 

SOZZ  are    a-  (sózzo)-   Insozzare.  Imbrattare.  I 
»  Contaminare,  Polluere.  ||  ^-amento, 
m.  Insozzamento.  )[  -ato,  pt.,  ag. 
SÓZZ  O    ag-  *sucIdus.  Sporco,  Immondo,  Lordo, 
»  Imbrattato.  |  di  sangue.  |  di  sego,  untu- 
me. |  imbrattato  e  — .  \  cane.  |  beone.  |  Sordido.  I 
avaro  —,  |  costumi  — .  |  Turpe.  |  ingiuria.  |  +Laido, 
Deforme.  |  piccolo  e  —.  |  +Rozzo,  Incolto.  ||  -amente, 
In  modo  sozzo,   brutto,   sporco.  |  vivere  — .  j  Vitu- 
perosamente, Turpemente.  ||  -ezza,  f.   Sozzura   II 
-Issimo,  sup.  ||  -isslmamente,  av.  sup.  ||+-ltà,  -ate, 
-ade,  f.  Sozzura  ;  Schifezza.  ||  +-ore,  m.  Sozzura.  Il 
+-oso,  ag.   Brutto,   Cattivo.  ||  -urne,   m.   Sozzura, 
Sudiciume.   Cose   sozze.  ||  -ura,   f.   Bruttura,  Lai- 
dezza,  Cosa  che   insozza,  sporca,   macchia.  I  to- 
gliere le  —.  |  di  fango.  |  «Deformità. 
*sozzópra,  v.  sottosopra. 

SDaCCare     a-   *lonS-    spahhan.    Aprire   per 
_  *~         „     .        mezzo,    tagliando    o    rompendo, 
fendere,  Tagliare  in  due  parti.  |  la  testa.  |  la  legna, 
per  il  lungo,  con  l'accetta.  |  il  cuore.  |  il  muro.  |  il 
minuto,  *il  sessanta,   di   orologio  preciso,   la   cui 
lancetta  sta  sul  segno  del  minuto  al  tempo  giusto 
|  le  pietre:  anche  dell'azione  del  gelo  e  del  caldo.  I 
sentenze,  ir.   Sentenziare   con   sussieguo   e  legge- 
rezza. |  rfi.  Rompersi,   Fendersi  ;  Strapparsi.  ||  -a- 
fiamma,  f.  Parte  di  un  lume  che  divide  la  fiamma. 
Il  -alégna,  m.   Lavoratore  che   spacca  coll'accetta 
legna  da  ardere,  Taglialegna.  ||  -amento,  m.  Modo 
e  atto  dello  spaccare.  ||  -amontagne,  -amónte,  m 
Vantatore,  Spaccone.  ||  -apietre,   m.   Operaio  ad- 
detto a  spaccare  i  sassi  nelle  strade  maestre.  Il  -ata 
f.  Atto  ed  effetto  dello  spac- 
care.  |  nella  scherma,  Po- 
sizione di  guardia,  a  fondo, 
colla  gamba  destra  distesa. 
||-atamente,  Decisamente, 
Recisamente.  Il  -ato,  pt.,  ag. 
Patente,  Manifesto. {bugiar- 
do, sordo  — .  |   toscano  — , 
della  pronunzia  fortemente 
scolpita.  |  m.  fi  Rappresen- 
tazione verticale  di  una  par-      ,  Spaocato  dell'antico 
te  interna  dell'edifìzio  sulla 


spàdice 


dezza,  Vantarci  Sbrigare,  Spicciare.  I  le  sue  faccen- 
de. |  la  questione,  Risolverla.  |  un  luogo,  Sgombrare. 
I  Levar  di   mezzo,  Mandar  in   rovina;  Uccidere   | 
Dichiarare  inguaribile,  Disperare.  |  rfl.  Spicciarsi 
|  per,  Darsi  a  credere.  Vantarsi.  |  per  gran  signore, 
conte.  || -abile,  ag.   Che  può  spacciarsi,  esitarsi.  |j 
-abilissimo,  sup.  || -afòsso,  m.  ?xo  Grosso  cannone 
che   dal  basso  piano  dei  baluardi  tirava  a  mitra- 
glia per  sgombrare  il  fosso  dagl'invasori.  ||  -amen- 
to, m.  Modo  e  atto  dello  spacciare;  Disbrigo.  ||  -ata- 
mente,  Subito,   Presto,   Prestamente.  ||  -atissimo, 
sup.  ||  -atlssimamente,   av.   sup.  ||  -ativo,  ag.  Che 
si  spaccia,  si  sbriga  presto,  Sbrigativo.  |  Di  spac- 
cio,   Atto    allo   spaccio,    alla    vendita.  |  mercato, 
piazza—.  |  generi  — .  ||  -ato,  pt.,  ag.   Esitato,  Ven- 
duto. |  merce  tutta  — .  |  Libero,  Liberato.  I  Spedito. 
|  Dato,  Dichiarato,  Definito.  |  per  morto. Imatto  —  | 
messo  —,  spedito.  |  Rovinato,  Finito,  Morto,  Bell'è 
spedito.  ||  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  spaccia.  |  d'in- 
dulgenze. |  di  biglietti,  monete  false.  |  arrestare  gli 
~%i  di  frottole.  ||-o,  m.  Vendita,  Esito.  |  di  merce. 
\di  cibi,  giornali.  |  dell'edizione.  |  di  medicinali   | 
Magazzino,  Negozio,  Bottega  di   vendita.  |  di  sali 
e   tabacchi,   Rivendita,    Privativa.   |   cooperativo  | 
Jj.  «Corriere,  Dispaccio.  Spedizione.  |  Lo  —  della 
bestia  trionfante,   Titolo  di  un'opera  di   Giordano 
Brun°',?°   tre   dialoghi,   contro  la   superstizione 
"  bestialità,  ignoranza,  favola  disutile  e  ignorante  », 
raffigurata  nei  nomi  degli  astri  presi  da   bestie   | 
W  Lettera  di  avviso.  |  «Commiato,  Separazione  per 
partenza.  |  tose.  Corsa,  di  vettura  pubblica. 
S  DaCC  O.  m-  Fenditura,  Spaccatura.  Vano.  Aper- 
r  *•»  tura:  Rottura.   |  innesto  a  —,  Jjr.  || 

-netto,  m.  dm.  ||  -hettino.  m.  dm.  vez.  ||  -onata,  f. 
Azione   da  spaccone,   Millanteria,   Spavalderia    || 
-one,  m.  Smargiasso.  |  Millantatore.  Borioso,  Chi 
1  -onacclo,  m.  peg. 
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spaldo 


battistero  lateranense. 
corrispondente  parte  d"ena°sua  pianta;  Ortografia 
interna,  Sciografia.  ||  -atissimo,  sup.  ||  -atura  f 
Operazione  ed  effetto  dello  spaccare  Fenditura  I 
Screpolatura  alle  labbra,  o  nelle  mani  pel  freddo 
SpaCChettare.  a-  Sciogliere,  un  pacco  o 
,   .  '  pacchetto.  || -ato,  pt.,  ag. 

Spacchiare,  ^Far  pacchia.  (Godersela. 

h   nn=^i~   „  lj  "one'  m'   Uso  a  'ar  Pacchia. 

Il  -onaccio,  m.  peg. 

Spacciare,?;'  "l-  Dispacciare,  Esitare, 
Vendere.  |  mercanzie.  |  cerotti  I 
giornali,  cartoline  illustrate.  |  pvb.  Chi  dà  a  creden- 
^,/frtZf  ?3SrV'  Perdf  Vam^o  e  denaro  non  ha 
™ZJ£'i0lc',  D"%  a  '"tendere.  |  corrieri,  messi, 
Mandare,  Inviare  Spedire.  |  da  un  luogo,  Mandar 
via.  |  *la  parola,  Promettere  in  nome  altrui.  |  gran- 


♦spaelficare,  a.  Dare  spazio,  confini. 

SPad  a.  f'  *SI>ATH*  oTt&frn  sorta  di  gladio  più 
i-  i  grande.  Arma   da  punta  fatta  di  una 

lama  d'acciaio  rettilinea  ap- 
puntita in  cima,  fornita  anche 
di  taglio  ai  due  lati:  la  lun- 
ghezza e  larghezza  della  la- 
ma variano  secondo  i  tempi 
e  i  paesi  ;  si  porta  dentro  un  ' 
fodero,  legata  a  cintola  pen- 
dente dal  fianco  sinistro  o  ad 
armacollo.  |  impugnatura,  el- 

^liTUt^ZTc'ofla     ""^S** 

—  m  pugno.  |  incrociar  la  —  ' 

con .Battersi  |  nuda,  sguainata.  |  ft  gallica,  usata 
dai  Romani,  lunga  e  pesante,   senza  punta  e  a  un 
sol  taglio;  ispanica,  si  portava  da  soldati   e   cen- 
turioni appesa   a   tracolla,   dai   fianco   destro.  |  di 
scuola,   Fioretto.  |  duello  alla  — .  |  battere  la  — 
Premere  o  scuotere  col  forte  della  propria   spada 
il  debole  della  nemica.  |  uomo  di  —,  che  attende  al 
mestiere  delle   armi.  |  buona  —,   Buon   tiratore   | 
mezza  —,   Sottomisura.  |   f  di  Orlando,   Durin- 
dana ;   dt   Carlo  Magno,   Gioiosa.  |  di  Oliviero,  Al- 
tachiara;  di  Rinaldo,  Cortana.  |v.  fusberta  [cin- 
gere la  —.  |  mettere  a  HI  di  —,  Uccidere  di  spada. 
|  mettere  al  taglio  della  — .  |  d'onore,  offerta  a  ge- 
nerale,  comandante   valoroso.  |  le  preziose  —  di 
onore  date  al  generale  A.  Diaz.  |  pi.  nel  gioco  delie 
carte,  Picche.  |  a  —  tratta,  Con  slancio,  franchezza, 
vigore,  ìmpeto.  |  a  mezza  —,  A   mezza  lama.  |  ri- 
mettere la  —  nel  fodero,  Placarsi.   Rientrare  nel 
suo.  |  uomo  di  — .  |  v.  cappa,   damocle.  |  Forza 
militare,   Armi.  |  brandire  la  —,   Accingersi   alla 
guerra.  |  dei  Romani.  I  la  —  della  Germania  minac- 
ciava sempre  il  mondo.  |  vendicatrice.  |  della  giu- 
stizia. |  di  Brenna  che  pesa  sulla  bilancia.  |  *santa. 
ir.  Uomo  che  ha  la  spada  solo  per  mostra.  |  dritto 
come  una  —,  diritto  e  severo.  |  Trafittura,  Dolore. 
|  una  —  al  cuore.  |  ^  v.  pesce.  |  pera  — ,  •#  spa- 
dona.  |  romana,  ff  Spico   ensiforme  situato  in  vi- 
cinanza del  margine  cervicaledel  collo.  ||  -accia,  f. 
peg.  |)  -acclare,  nt.  Dare  colpi  di  spada.  ||  ■'■-seda- 
ta, f.  Colpo  di  spada.  ||  -accino,  m.  Chi  facilmente 
mette  mano  alla  spada,  Chi  coglie  ogni  occasione 
per  cercar  duelli,  {far  lo  —,  |  Sgherro.  |  dm.,  di 


S£.andaJL;aCC«0la'   f  £  Spaderella,  Gladiolo, 
-aio,  -aro,  m.  «spatharius.  Artefice 
di   spade,  sciabole   e   sim.  |  Armi- 
gero che  portava  la  spada  dell'im- 
peratore sguainata  appresso  a  lui. 
Il  -ata,  f.  Colpo  di  spada,  Stoccata,  r 
-erella,  f.  jj  Spadacciuola.  ||  -erno, 
m.   Tre   ami   o  più  legati  insieme 
alla  stessa  lenza,  per  pescare  spec 
le  tinche.  ||  -otta,  f.  dm.  |  (X.  del  pet- 
tmagnolo,    Ferro    lanceolato   e   ta- 
gliente ai  lati  con  cui  si  tolgono  le 
tracce    lasciate   sul    pettine    dalla 
pianetta  ;  Rasiera,  Lama.  ||  -ifórme 
ag   j|  Ensiforme.  ||  -Ina,  f.  vez.  Fu- 
sellino  da   dama.  |  Spillone   in  for-     , 
ma   di  spada,  con   cui  le  donne  si     sPadace>uola. 

tengono  ferma  l 'avvoltolala  dei  capelli.  ||  -ino,  m 

dm    Spada  elegante  di  cerimonia.  |  »  Ministri  in 

uniforme  hanno  lo  —.  ||  -ona, 

f.  acc.  |  ag.   Di  una  sorta   di 

pera,    lunga,  verde,  e  molto 

sugosa  e  saporita.  ||  -onata, 

f.  Colpo  di  spadone.  ||  -one, 

m.  acc.   Spada  grande  lunga 

di  cavalleria.  |  a  due  mani 

lunga  quanto  tutta  la  persona  e  pesantissima    si 

?otaenlSOl°    Tne,<Fiare  con  tutt'e  due  le  man* 
rotando    a    mulinello  :    una 

gran  barra  all'elsa,  un  gros- 
so manico  e  un  gran  pomo 
da  equilibrare  la  lama.  |  ir 
menare  lo  —  a  due  gambe, 
Fuggire.  ||  -uccia,  f.  spr. 

spàdice,  m  *ipìDiIx 

r  '  -Icis.  Jl  Spi- 

fa  semplice,  o  composta  di 
ori  unisessuali,  avvolta  da 
spata,    p.  e.  nelle  palme.  || -80 


Spadino  italiano  da 
corte,  sec.  18", 


Spadona,  ornata  di 

perline  e  iiori  d'argento, 

sec.  16°. 


a,  m.    fò   Di  nelamp 

co*  if-frìSrV plTj?  fd?  ^  '^~  ^ 
con    infiorescenza  a  spàdi- 
ce e  fiori  rudimentali,  p.  e. 
gichero. 

spadóne, m-  *s"Do  -"- 

.   *L,  »ms.    Castra- 

to, Eunuco.|v.  sotto  spada. 
spadronare,  -egglare,  nt. 

peggio).  Far  da  padrone.  Spadone. 

spadulare,  a.  Rasciugare  il  padule. 

"*spaènto,  m.  Spavento. 

♦spagato,  ag.  Disappagato. 

*spàghero,  v.  sparagio. 

spaghétti,  -Ite,  v.  sotto  spago. 

Spagin  are.  a-  ^Pàgina),  n.  Disfare  il  pagina- 

ginar  t0'  '  -atura-  f-  Lavoro  deflo  spa- 

Spag'lì  are.  a-  &  Levare  la  paglia.  |  il  grano. 
,  ,  {piatti,  bottiglie,  arrivati  in  casse. 

I  'f  seggiola.  |  nt.  delle  bestie,  Muovere  la  paglia 
nelle  stalle.  Alimentarsi,  satollarsi  di  paglia.  |  rfi 
Herder  la  paglia.  |  Sparpagliarsi.  |  delle  acque,  Di- 
stendersi per  la  pianura  e  impaludare.  ||  -amento, 
m.  Modo  e  atto  dello  spagliare.  |  delle  acque.  Spa- 
glio. ||  -ato,  pt.,  ag.  |  acque  —.  ||  -atore,  m.  -atrice, 
J.  Che  spaglia.  ||  -atura,  f.  Lavoro  dello  spagliare. 
| -o,  m.  Ristagno  di  acque  sparse  sulla  pianura.  | 
Sparpaglio.  |  seminare  a  —,  gettando  il  seme  qua 
e  la.  |  del  cavallo,  Brusco  movimento  fatto  per 
paura.  H  -one,  m.  ^  Pluteo,  dei  Romani.  ||  -ucola- 
re,  nt.  i-ucolo).  Lasciar  cadere  qua  e  là  la  paglia. 
Il  -ucolio,  m.  Sparpagliamento  di  paglia  per  terra. 


borioso  di  grandigia  ||  -detta,  f.  ff  Specie  di  so- 
nata a  danza  |  Sigaretta.  |  estere.  |  Cotone  o  seta 
da  cucire  avvolta  intorno  a  un  cartoncino.  |«.  Spec  e 
di  serrarne  di  finestra,  vario  di  forma,  com.P una 
sottile  spranga  tonda  per  tutta  la  lunghézza  di  una 
delle  imposte,  anche  internamente,  e  che  si  volee 
per  mezzo  di  una  maniglia  snodata,  e  chiudendosi 
aggancia  con  l'estremità  sul  davanzale.  || -oletto  m 
f  Giuseppe  di  Ribera,  nato  a  Jativa  il  1588  "orto 
a  i\apoli  ,1  16o6,  discepolo  del  Caravaggio  curò  i 

?eUa°Crnr?  '^ì^  £*?  Gc"1,ar">  ^posizioni 
della  Croce  Martirio  di  San  Bartolomeo  e  di  San- 
t  Andrea,  Adorazione  dei  pastori,  figure  isolate  di 
antichi  personaggi  ecc.  ||  -oli?mo.  I  Voce  o  modo 
di  dire  proprio  delia  lingua  spagnuola  |  Usanza  e 
moda  spagnuola.  |  Il  seifentisL* fu  spie'gì^come 
Il -"pio,  -oto,  ag.  Della  Spagna.  |  lingua  —  ra- 
mo delle  neolatine;  è  fondata  sul  castigliano  i  let- 
teratura-, comincia  nel  sec.  13',  e  il   Più  grande 

n^r,6^0  -deU.e  origini  è  la  fonica  glntrale 
di  Alfonso  il  Savio;  il  suo  poema  più  antico  //  Cid 
pervenutoci  con  la  data  del  1307  ;  nei  maggior  fiore 
produsse  le  romanze,  il  romanzo  picaresco,  le  com- 
medie di  Lope  de  Vega  e  di  Calderon  de  la  Barca 
r,H2Pere  deI  f0mmo  Cervantes.  |  dominio  "in 
rì^o  «innC,fiedU  °  ■"■  qU,eI1°  deKli  Aragonesi  e  du- 
rato sino  al  principio  del  sec.  18'.  |  pittura  -  si 
collega  alla  scuola  ven.  e  al  Correggio,  ha  caral- 
tere  originale  con  Velasquez,  Murillo,  de  Goyl 
spagnottare,  nt.  Consumar  pagnotte,  Sfamarsi. 

SpagO,  m'  'P1-  T***-  *vl-  spacus  (forse  affine 
*-a  «,■  ,a  mà'M  tirare).  Funicella  sottile  fatta 
di  due  fili  solamente,  {grosso,  sottile.  |  da  impalmare 
per  cavi.  l/«a«  con  lo  -,  pacchetto,  plico  cartoli 
cio.l  gomitolo  di-.  |  cucire  con  lo  -  vele? sacchi  I 
Filo  d,  canapa  o  di  lino  a  più  capi  torto  eaimpe 

HVr'  ^  CUÌ  ,f  servono  i  calzoIai  e  ciaoat  taf  | 
schr.  dare  dello  -  a  uno,  Allettarlo  a  discorrere 
ntorno  a  un  argomento.  |«pavor  ?  expacare  ?  plu/a 

ssfm  il  IhB6engÌ"'ie"ini'  m-  pl-  Spaghetti  sotti: 
{issimi.  ||  -hetto,  m.  dm.  Spago  sottile.  I  pi  Pasta 
lunga  sottile,  non  bucata,  da  minestra,  in  brodo 
al  burro,  al  sugo,  al  pomodoro  con  parmigiano  I 
fam.  Paura.  ||  -hlte,  f.,  schr.  Paura.  parm,&tano-  I 
spahi,  spai,  m.  «p'rs.  sipahis  guerriero,  nobile  al 
servìzio  del  sovrano.  Soldato  turco  a  cavallo  |pT 
Truppe    indigene    francesi    in    Algeria,    Tunisi    è 

lib[raaa?Csrrv?z1folei,i,Tarn^Pe  ^^  ^^ 

Spai  are,  J,13'3^'1  Paio- 1 le  «P^-ll-amen- 

Disnarità  II  «to'  £'  d?  e  att0  deI1°  baiare.  | 
uisparita.  ||  -ato,  pt.,  ag.  |  scarpe,  guanti  — 

SpalaCe,  m-  *»»**«<  -<*x°s  talpa.  <,  Roditore 
„„a  europeo   sim.   alla  talpa   ma   senza 

phlusl  °0n  °C CW  tUt'°  COperH  daIla  Pelle  <«»«%- 

Spalane  are.  7\pala>«'a.  Aprire  largamente. 
„i-    «...  „      .       I  le  porte.  |  le  prigioni.  |  gli  oc- 

chi, Sbarrarli,  Aprirli  bene  per  osservare  o  per 
meraviglia  o  timore.  |  la  bocci,  per  gridare  oX 
dighare,  o  per  meraviglia.  Il -amento^  m.   Modo  e 


*"°.f  ellojspalancare.  |  di  usci,  'f -atamento,' Trop! 
pt-,  ag.  Tutto  aperto,  Sbar- 


Spagn  a  f-  *HispanIa-  t  Stato  della  penisola 
„  ,.  J,  '  iberica,  tra  i  Pirenei,  il  Portogallo, 
e  il  Mediterraneo.  |  cera  di  —.  |  pan  di  —  |  olive 
pecore,  vini  di  — .  |  erba  -,  Erba  medica.  |  i  don 
at  —.  |  grandi  di  —.  |  Titolo  di  un  libro  del  De 
Amicis,  relazione  di  un  viaggio  in  Ispagna.  l|-olag> 
glne,  f.  Spagnolata.  ||  -olata,  f.  Iattanza,  Millante- 
ria. ||  -olegglare,  nt.  Usar  voci  o  maniere  spagnuo- 
•le.  Il  -olescamente,  ir.  Secondo  la  maniera  spa- 
gnuola. ||-olesco,  ag.  spr.  Da  spagnuolo.  {fare  — 


rato.  ||  -atissimo,  sup.  Il  -atore.  m   -atrlrs   i    ri,". 
spalanca.  || -hio,    m.    Continuo  spa!ancare ? 
Spai  are,  f-J*  3*  Togliere  i  pali  di  sostegno. 
!  -V  *  ,;  '  '. ,  •  Levar  Vla  con  la  pala.  |  la  neve 

I  il  grano,    Ventilarlo  con   la  pala.   |x  Sollevare 
dal  'acqua  le  pale  dei  remi  tenendole  orizzonta"! 
distese    sul   mare.   |  rfl.,  di    barca   a  remi,   Esse? 
tratto  da   vento  o  dalla  corrente  lontano  dal  se?no 
verso  cui  andava.  || -ata,  f.  Operazione  del  o  spi- 
are ||  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  spala.  |  della  neve 
Il -atura,  f.  Fattura  e  spesa  dello  spalare 
SpalC  are.  a-  ,1Di?£ar?  *   Pa'co.  I  nr  Togliere 
■   .*-    t    t,        agIi  ^lben  '•  Primo  Pa'co  dei  rami 
Il -ata,   f.   Bravata,  Rabbuffo,   come   di    attore    di 
spalco,    -ato,  pt.,  ag.  ||  -atolò,  ag    tose    Che  m» 
entra  sotto  il  palco,  Immenso.  U^»0_|f!oT 
di  -,  Franco,  disinvolto,  spiccio,  I  che 'primevi 
già.  |  cantante,  attore,  sonatore  di  -.  |  don™ "S- 
Spald  O,  m„rSP^;  I  *?  Ballatoio  in  cima  alle 

f»V  i„  -»iJ       ^a  e  aI,le  torn'"  Bastione.  Il  -ars,  a. 
far  lo  spaldo  o  lo  spalto.  »■».». 


■■■""l'I  J—~ 


spalla 
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spanna 


spannare 
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sparnazzare 


cnall  a  *•  *spatùla  mestola,  (f  Articolazione 
*H"'  '  at  dell'arto  superiore  col  torace  :  segmen- 
to dell'arto  toracico  applicato  alla  regione  supe- 
riore e  laterale  del  torace,  che  comprende  due  ossa, 
la  clavicola  e  l'omoplata.  |  Omero.  |  nude.  |  robuste. 
|  una  —  più  alta.  \  portar  sulle  — .  j  a  — ,  Sulla  spal- 
la. |  trasportare  a  — .  |  scuotere,  accarezzar  le  —,  Ba- 
stonare. |  gravar  le  —,  Affliggere,  Riuscir  molesto.  | 
mettere  di  —  al  muro,  Costringere.  |  mettersi  colle  — 
al  muro,  Ostinarsi.  |  del  cavallo  e  sim.,  Parte  tra  il 
collo,  il  garrese,  il  costato  e  il  braccio.  |  incavic- 
chiata;  massiccia.  |  di  uccelli,  Parte  cui  è  attaccata 
l'ala.  |  Parte  macellata  della  spalla.  |  Prosciutto  di 
spalla.  |  Lato.  |  *sg  Massa  di  terra  incamiciata  di 
muro  o  di  piota  che  si  aggiunge  al  baluardo  verso 
la  campagna.  |  violino  di  —,  J  accanto  al  direttore. 
|  c^t,  nel  giuoco  del  pallone,  Chi  occupa  il  primo 
posto  dopo  il  battitore.  |  Spalletta,  Rialzo  laterale. 
I  A.  Scantonatura  o  smusso  sullo  spigolo  del  ca- 
rattere. |  X  Risalto.  |  del  fiume,  Quantità  di  terreno 
adiacente  lasciato  libero.  I  di  monte,  Falda,  Fianco. 
|  le  —  dell'Appennino.  |  Sostegno,  Aiuto.  |  *con  le 
—,  Con  la  forza,  l'appoggio.  |  *  dar  di  — .  \fare  —, 
Spalleggiare.  |  Sede  del  senso  di  peso,  gravezza.  |  vi- 
vere alle  —  altrui,  \  avere  sulle  —,  |  avere  SI  anni 
sulle  — .  |  sulle  proprie  —,  Su  di  sé.  |  Parte  di  die- 
tro. |  dell'esercito.  |  alle  sue  —,  Dietro.  |  ridere  alle 
—  di  alcuno.  |  prendere,  assalire  alle  — .  |  voltare 
le  — ,  Fuggire.  Fare  atto  di  noncuranza  e  disprezzo. 

Ì  gettarsi  dietro  le  —,  Non  volersene  più  curare  ; 
imenticare.  |  aver  le  —  guardate,  Esser  sicuro, 
Aver  chi  difende  e  preserva  da  insidia  e  sim.  | 
stringersi  nelle  —,  in  sé,  rassegnandosi  o  scusan- 
dosi. |  Soalliera.  |j  -accia,  f.  peg.  Spalla  grossa, 
brutta.  |"f.  pi.  fi  Gonfiore  e  callosità  alle  spalle. 
||  -accio,  m.  S>$  ♦Spallina  a  difesa.  |  pi.  +Pezzi  di 
stoffa,  o  sim.  che  adornano  la  parte  del  vesti- 
mento sopra  le  spalle.  |  fi  Spallacce.  ||  -are,  a. 
fj  Guastare  le  spalle,  per  soverchia  fatica  o  per- 
cossa, ò  per  movimenti  troppo  bruschi  e  stretti, 
e  sim.  |  Rovinare,  Gettar  giù.  |  rfl.  Guastarsi  le 
spalle.  |  Crollare,  Cedere,  di  edilìzio.  ||  -ata,  f.  Urto 
dato  colla  spalla.  |  Alzata  di  spalle  per  disappro- 
vazione, disprezzo.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Guasto,  inarcato 
nella  spalla.  |  Rovinato,  Scosso,  Che  non  si  regge. 
|  per  debiti.  |  autore  — .  |  negozio,  causa  — .  |  al  bi- 
liardo, palla  — ,  che  rimane  scoperta  ai  colpi  del- 
l'avversario (contrario  di  impallata).  |  m.  fi  Le- 
sione nelle  spalle  per  soverchia  fatica,  o  percossa, 
o  altro.  ||  -eggiamento,  m.  Modo  e  atto  dello  spal- 
leggiare. ||  -eggiare,  a.  pèggio).  Sostenere,  Aiu- 
tare, Dar  forza  e  difesa.  |  rfl.  Difendersi,  sostenersi 
a  vicenda.  |  f} Agitar  bene  le  spalle  camminando.  || 
-atta,  f.  dm.  Piccola  spalla.  |  Argine,  Sponda,  Para- 
petto di  muratura  o  di  pietra.  |  del  ponte.  |  fj  delle 
finestre,  Parte  di  un  muro  tagliata  obliquamente  al 
vano,  per  lasciar  luogo  alle  imposte  di  agevolar  l'in- 
gresso all'aria  ed  alla  luce.  ||  -lera,  f.  Parte  di  banco, 
sedia,  poltrona,  canapè,  che  serve  di  appoggio  alle 
spalle  sedendo.  |  di  Ugno,  cuoio,  ferro.  |  imbottite.] 
della  seggiola,  di  assicelle  più  o  meno  lavorate  e  fit- 
te. |  Parte  più  alta  del  letto,  a  capo  e  a  piedi.  |  della 
culla.  |  Specie  di  sponda  o  argine  di  verzura  fatta 
con  arte  nei  giardini;  Muro  coperto  di  verzura.  | 
di  sparagi,  Mazzo  a  foggia  di  spalliera.  |  X  Primi 
banchi  della  galea  vicino  alla  poppa.  |  ^  Ala,  Cor- 
done di  soldati.  ||  +-lerato,  pt.,  ag.  Fornito  di  spal- 
liera. |  andito  —  di  verdura,  lì  -lare,  m.  X  Ciascuno 
dei  due  vogavanti  della  spalla  di  galea  e  sim.  i 
quali  sono  1  primi  a  passar  la  voga  e  regolarla.  || 
-ieretta,  f.  dm.,  di  gradini,  viali.  ||  -ierina,  f.  vez. 
Il  -ina,  f.  9$  Ornamento  sulle  spalle,  e  che  serve 
anche  di  distintivo;  era  già  una  parte  dell'arma- 
tura o  corazza,  a  difesa  della  spalla.  \  d'argento, 
d'oro,  di  seta,  di  lana.  |  bagnare  le  —,  Festeggiare 
con  una  bicchierata  la  promozione.  |  guadagnare, 
perdere  le  — .  |  Parte  del  grembiule  che  si  regge 
dalle  spalle.  ||  -Ino,  m.  vez.  Spallina,  non  di  mi- 
litari. |  Chi  porta  a  spalla  fagotti,  carichi,  ecc.  || 
-o,  ro.,  alla  bazzica,  Sballo.  ||-one,  m.,  tose.  Por- 
tatore di  merci  di  contrabbando.  ||  -uccia,  f-  dm.  | 
Far  spallucce,  Stringersi  nelle  spalle  per  mostrare 
di  non  sapere.  ||  -ucclare,  nt.  Fare  spallucce.  ||  -uc- 
clata,  f.  Alzata  di  spalle  per  sdegno.  Il  -uto,  ag. 
Di  larghe  spalle. 


cnnlm  aro.  a-  palma.  X  Distendere  il  sego 
spalili  aie,  li(,uidc,  con  ia  lanata  sopra  la  ca- 
rena perché  il  bastimento  scorra  veloce.  |  Incatra- 
mare e  ungere  di  sego  il  bastimento  dopo  raschiato 
per  pulirlo  e  renderlo  più  veloce  e  più  sicuro  delle 
brume.  |  Distendere  una  mistura  sulla  superficie 
di  un  corpo.  ||  -ata,  f.  Palmata.  |  Spalmatura.  |  di 
.biacca.  ||  -atlna,  f.  vez.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Il  -atore,  m. 
-atrlce,  f.  Che  spalma.  j|  -atura,  f.  Operazione  dello 
spalmare.  |  -o,  m.  X  Pattume  che  serve  a  spal- 
mare. 

cnaltf)  m-  SPALD0-  Pavimento,  Spazzo.  |  ^ 
3ral1  ™l  Terreno  sgombro  da  impedimento,  che 
circonda  la  strada  coperta  o  la  controscarpa  della 
fortificazione,  e  che  dalla  estremità  superiore  del 
parapetto  o  della  controscarpa  va  con  dolce  pen- 
dio a  congiungersi  al  piano  della  campagna. 
spaludare,  a.  Spadulare. 

spampanare,  -pin-,  * '££7^ 

la  vigna,  presso  alla  vendemmia.  |  nt.,  rfl.  Perdere 
i  pampani;  Allargarsi  nelle  foglie,  nei  petali.  | 
Vantarsi.  ||  -amanto,  m.  Modo  e  atto  dello  spam- 
panare. Il  -ata,  f.  Atto  di  spampanare.  |  Vanto,  Mil- 
lanteria. Il  -ato,  pt.,  ag.  Aperto  nelle  foglie.  |  fiore, 
pianta  — .  |  rose  — .  |  Spropositato.  ||  -atura,  f.  La- 
voro dello  spampanare.  ||  -azione,  f.  Atto  dello 
spampanare. 

e  non  arp  *■  vf  Levare  alle  piante  la  massa 
apa.ii  aie,  dj  terra  formata  intorno  ad  esse.  | 
A,  Guastare  l'impanatura,  >i  pani  della  vite.  |  rfl. 
Guastarsi  dei  pani  della  vite.  |f  -ato,  pt.,  ag.  |  met- 
ter filo  0  stoppa  intorno  alla  vite  — . 
^natici  ars  a-  Sventrare,  Sbudellare.  |  nt.  &, 
spai  lui  aie,  par  pancjaj  corpo  in  avanti,  di 

muro  che  cede.  ||  -ata,  f.  Colpo  di  pancia  urtando. 
|  battere,  dare  una  — .  |  Scorpacciata. 
spanconare,  rfl.  ^  Fendersi  del  pancóne. 

cnànH  *»r"P  a-,  nt.  {spondei,  spandetti,  *span- 
spanu  eie,  simposi;  SpantiUio,  spaso,  *span- 
so,  spanto),  «expandere.  Spargere,  Versare.  |  lagri- 
me. |  sangue,  \fiume  d'eloquenza.  |  odore,  Effondere. 
|  il  grano.  |  luce.  |  terrore.  |  acqua,  euf.  Orinare.  | 
Profondere,  Scialacquare.  |  spendere  e—.  |  ricchezze, 
denari,  tesoro.  |  Distendere.  |  il  grano  umido.  | 
la  voce,  Spiegarla  chiara  e  sonora.  |  il  bucato,  i 
panni  ad  asciugare.  |  i  rami.  |  le  ali.  \  *le  mani 
al  cielo.  |  il  mantello.  \  le  vele.  |  Dilatare,  Propa- 
gare, Allargare;  Divulgare,  Diffondere.  |  dottrina, 
notizia;  setta,  partito.  \  fama.  |  rfl.  Riversarsi, 
Spargersi.  |  per  i  campi.  |  della  macchia,  di  liquido, 
Penetrare  nelle  parti  vicine  e  allargarsi.  |  di  fiume, 
Inondare.  |  Diffondersi.  |  della  voce,  del  suono.  || 
-ente,  ps.  Che  spande.  |  m.  &  Strumento  per  span- 
dere liquido.  |  Pettine  metallico  a  più  punte  che 
disperde  nel  pozzo  l'elettricità  dei  parafulmini.  | 
Tubo,  chiavetta  o  sim.  che  conduce  via  acqua  o 
vapore.  |  f.  pi.  A,  Donne  che  attendono  a  disten- 
dere le  coppie  dei  fogli  nello  spanditoio.  ||  -ifieno, 
n#"  Macchina  per  spargere  il  fieno.  ||  -imento,  m. 
Modo  e  atto  dello  spandere,  Spargimento.  |  d'olio. 
|  &  Modo  di  espandersi  sulla  terra  del  materiale 
eruttivo,  sotto  la  forma  dì  basalti.  |  -Itolo,  m.  A, 
Stanzone  arioso  nel  quale  la  carta  soppressala  si 
stende  su  corde  di  canapa  ad  asciugare;  Stendi- 
toio. ||-itore,  m.  -itrlce,  f.  Che  spande.  ||-itura,  f. 
Operazione  dello  spandere.  ||  ♦-orare,  nt.  Svento- 
lare; bandiera. 

spanfierdne,  m.  (f.  -a).  spandere  X^sso.  Persona 
di  grosse  forme. 

enoni  aro  »■  Levar  le  paniuzze  dove  erano 
Spani  aie,  tese  |  gH  „ccciut  Liberarli  dalle 
panie.  |  rfl.  Liberarsi  dalle  panie.  |  Disimpacciarsi. 
Il  -ato,  pt.,  ag.  |  m.  Luogo  dove  sono  poste  le  panie. 
spanierare,  a.  Levar  dal  paniere, 
spaniollte,  f.  »  Varietà  di  tetraedite.con  mercurio. 
cr\a nrt  a  f-  •*  spanne.  Lunghezza  della  mano 
b  peti  III  a,  aperta  e  distesa,  dalla  estremità  del 
mignolo  a  quella  del  pollice  ;  Palmo.  |  distendere  le 
—  I  una  —  di  terra.  \  con  la  veduta  corta  dx  una  — 
(Dante,  Par.  19).  |  a  -  a  —  Il  ♦-ale,  ag.  Lungo  una 
spanna. 


+SD&nn  are  "■  Levare  la  panna  al  latte  con 
-raf/uiiiiun,,  ,a  spannatoia  o  sim.  |  Levare 
il  panno  della  ragna.  |  Nettare.  |  i  disegni.  Sventa- 
re, Guastare.  |  Spandere  le  vele.  |  rfl.  Levarsi  i 
panni  di  dosso.  ||  -ato,  pt.,  ag.  |  latte  — .  ||  -atoia,  f. 
Mestola  bucherata  per  spannare  il  latte.  ||  -atura,  f. 
Lavoro  ed  effetto  delio  spannare. 

spannocchi  a,  !•  ^a?n,ocfch,ia-  $-*'*■ a- 

~  »  Levare    le    foglie    o   glume 

dalle  pannocchie.  Il +-na,  f.  <,  Fienarola.  || -o,  m. 
<^  Pannocchia,  Cicala  di  mare. 

+SDanS  O.  ag,'  *EX™isus.   Aperto,  Disteso.  || 
*"*■'"'  ♦-ione,  f.  Espansione. 

spantanare,  a.,  rfl.   Togliere,  uscire  del  pantano. 

+^nantarp  nt->  rfl-  *vl-  spaventare,  sm- 
Tspai  i  i  ai  e,  gottirsi  (|  _ato  pU>  ag 

SDanto    aS-  spandere.  Sparso,  Slargato,  Di- 
"  '   steso.  |  rami  — .  |  fuoco  — .  |  olive  —, 

non  ammontate.  |  parole  — ,  ardite,  franche^l  Ca- 
priole —,  snelle.  |  +Pomposo,  Magnifico,  Eccedente. 
|  *un  gusto  —,  grande.  ||  ♦-ezza,  f.  Prodigalità. 
Spappagallare,  nt-  Chiacchierare, Cinguet- 


spapp  ato, 


di 


Tela,  taffetà  spalmato 
un    cerotto   per    mettere 


,  Fare  il  pappagallo. , 
Pronunziare  come  i  pappagalli. 

ag.  Di  tessuto  di  cotone  o  di  lino 
a  cui  è  stata  tolta  la  pappa,  l'ap- 
parecchio, o  salda.  ||  -olablle,  ag.  Che  si  può  spap- 
polare. ||  -olare,  a.  [spappolo).  Ridurre  come  una 
pappa.  |  la  carne  per  troppa  cottura.  |  rfl.  Disfarsi 
come  pappa.  |  della  materia  cerebrale.  |  Godersela, 
Andare  in  solluchero.  |  dalle  risa.  ||  -olato,  pt.,  ag. 
|  pere  — .  |  riso  —,  sgangherato,  sguaiato. 
♦sparablcco,  tose,  andare  a  —,  a  zonzo.  ||  -filare, 
nt.  Andare  a  zonzo. 

sparadrappo, 

sulla  pelle  lesa,  su  ferita  che  cicatriz'za;  Taffetà, 
sparafanone,  m.  Fanfarone. 
♦sparagagno,  m.  «fc  Spavenio,  Scagnolo. 

sparagi  o,  spàrago,  -  £»£££;* 

rizoma  corto  e  grosso  che  manda  in  pri- 
mavera polloni  eduli  carnosi  e  squamosi, 
i  quali  possono  diramarsi  in  rami  sottili 
setolosi  con  fiori  gialli  a  campana  e  frutti 
globosi,  scarlatti  a  maturità  ;  usato  come 
cardiaco  in  medicina;  coltivato,  dà  getti 
più  grossi  (turioni)  ;  Asparago  {a.  officina- 
ìis).  j  dei  boschi,  con  rami  corti  e  pun- 
genti ;  Sparaghella  (a.  acutifolìus).  |  selva- 
tico, con  rami  tenuissimi  (a.  tenuifolius). 
|  k&si  con  burro  e  formaggio.  |  Frittata 
d'asparagi.  |  schr.  Persona  lunga  e  secca. 
Il  -ala,  f.  -o,  m.  *g  Terreno  piantato  di 
sparagi.  I  Chi  vende  sparagi.  ||  -ella,  -ghella,  f. 
{sparagella).  Sparago  dei  boschi,  Corruda,  Palazzo 
di  lepre  o  di  capre.  ||  -no,  m.  vez.  |  schr.  Ragazzo 
magro  e  lungo.  |]  -one,  m.  acc.  |  schr.  Uomo  lungo. 

SDaraffn  are  a-  *Kerm-  sfahanja».  Rispar- 

c(juia&nai5,  miare.  |  pvb.  La  morte  non 
sparagna  Re  di  Francia  ni  di  Spagna.  ||  -o,  m.  Ri- 
sparmio. |  senza  — .  |  pvb.  Lo  —  è  il  primo  gua- 
dagno. |  essere  —  di  una  cosa,  Non  esservene,  Es- 
servene  poco.  |  senza  — . 


Sparago. 


spari  are, 


♦sparaguano,   -àgnolo,  m.    f)   Sparagagno. 
sparambiare,  v.  sparagnare. 

SDar  are    a"  Guastare  le  cose  pari  o  appaiate. 
"  '  Aprire  in  mezzo,  nelle  sue  parti.  | 

porco,  manzo,  lepre.  |  cadavere.  |  la  folla,  Farla  se- 
parare, |  Far  scattare  il  congegno  dell'arma;  Ti- 
rare con  pistola  e  sim.;  Prender  di  mira  nel  ti- 
rare. |  il  fucile.  |  il  ladro.  |  a  mitraglia,  a  polvere. 
|  un  colpo  in  aria.  |  Scagliare,  Tirare.  |  calci.  Spran- 
gare. |  fandonie,  esagerazioni,  Sballare.  [Disimpa- 
rare. |  Levare  i  paramenti.  |  la  chiesa.  \  rfl.  Levarsi 
i  paramenti.  |  per  alcuno,  Farsi  in  quattro,  Ado- 
perarsi per  lui.  ||  -amento,  m.  Modo  e  atto  dello 
sparare.  ||  -apane,  m.  plb.  Mangiapane,  Persona 
disutile.  ||  -ata,  f.  Scarica  di  arme  da  fuoco,  Sparo. 
I  Vantamento,  Uscita  improvvisa  e  rumorosa,  Mil-  I  il  fuoco, 
lanteria.  |  delle  sue  grandezze.  |  di  vanto.  |  Esage-  ]  Razzolare 


razione.  ||  -ato,  pt.,  ag.  |  Aperto.  |  porco  — .  |  cada- 
vere — .  |  mantello  — .  |  chiesa  —,  senza  paramenti. 
|  di  arme,  Scattato.  |  Colpito  con  arme  da  fuoco.  | 
Tirato,  Scagliato.  |  alla  —,  Liberamente,  Aperta- 
mente. |  m.  Apertura  delle  vesti  per  lo  più  della 
parte  davanti.  |  inamidato,  Parte  della  camicia  che 
sta  sotto  lo  sparato  dell'abito.  ||  -atore,  m.  -atrlce, 
f.  Che  spara.  |  Chi  fa  delle  sparate.  ||  -avènto,  m. 
Luogo  aperto  in  casa,  con  riscontro  di  vento, 
♦sparavierl,  sparbieri,  -o,  v.  sparviere. 

sparecchi  are,  ?■  <^««wo)-  fevar  via 

r  '  1  apparecchio  dalla  mensa. 

|  la  tavola.  |  Mangiare  molto,  ogni  cosa.  |  Consu- 
mare, Rifinire.  |  Riporre  gli  arnesi  e  andarsene.  || 
-amento,  m.  Modo  e  atto  dello  sparecchiare.  Spa- 
recchio. |l  -ato,  pt.,  ag.  |  tavola  —.  ||  -atore,  m. 
-atrlce,  f.  Che  sparecchia.  Mangione,  Divoratore. 
Il  -o,  m.  Sparecchiamento  della  tavola.  |  Gran  man- 
giata. \fare  —,  Rubare. 

SDaré£?ÌO    m'  DisParità>   Disuguaglianza.  | 
r-  oo      t  Mancanza  di  pareggio,  Disavan- 

zo, Deficit. 

sparentare,  nt.  Lasciare  i  parenti,  morendo;   nel 
pvb.  Chi  presto  indenta,  Presto  sparenta. 
♦sparére,  v.  sparire. 

SDàrfir  ere  a-  \sPar&°>  sP"rgi;  sparsi;  sparso, 
-*r"*"  &  w  &>  sparto),  «spargere.  Gettare  qua  e 
là, Diffondere;  Versare.  I  fiori.  |  farina,  sabbia,  pol- 
vere, zucchero.  |  lagrime.  |  il  sàngue,  proprio  o  di 
altri.  |  il  seme.  |  al  vento.  |  luce,  calore.  |  le  chiome. 
|  la  voce,  la  notizia.  |  Dispergere,  Sparpagliare.  I 
i  cani.  |  ricchezze,  denari,  Scialacquare,  Spendere 
e  spandere.  |  la  mente,  Distrarla  in  diversi  pen- 
sieri. |  guardie,  esploratori,  spie.  |  Seminare.  |  ziz- 
zanie. |  >'  semi.  |  Prodigare,  Dare,  Disseminare.  I 
stampati,  copie.  |  versi,  rime,  parole.  |  benefici'. 
|  preghiere.  |  strage.  \  Bagnare,  Aspergere,  Spruzza- 
re. |  di  lagrime.  |  Spandere,  Diffondere;  Divulgare. 
|  notizia.  |  la  morte,  la  disfatta.  |  la  fama.  |  per  il 
mondo.  |  ai  quattro  venti.  |  rfl.  Sparpagliarsi.  |  per 
la  campagna.  ||  +-ifuoco,  ag.  Che  sparge  fuoco.  || 
-Imento,  m.  Modo  e  atto  dello  spargere.  |  di  san- 
gue, Strage,  Uccisione  ;  Uscita,  Gemito,  Versa- 
mento. |  di  fiele,  Itterizia.  |  Distrazione.  ||  -Itore,  m. 
-itrlce,  f.  Che  sparge.  |  di  sangue.  \  *del  suo.  Scia- 
lacquatore. ||  ♦-izlone,  f.  Spargimento.  ||  ♦-ogliare 
a.  S  p  a  r  p  a  g  1  i  a  r  e.  ||  -ola,  f.  (spàrgola).  %  Sag- 
gina. |  Aspersorio.  ||  -olo,  ag.  (spàrgolo).  Di  grap- 
polo che  ha  i  granelli  rari. 

m.  *spargyrus   (del  1.  medio- 
evale).   Alchimista;   Ciarlata- 
la, f.  Alchimia. 

a.  *dispar!us  differente.  Disfar 
la  pariglia.  |  Spareggiare.  |  ap- 
parigliare e  —,  nel  giuoco  dello  scopone  e  della 
scopa,  Fare  che  rimanga  accompagnata  o  scom- 
pagnata la  carta  rispetto  alle  altre  simili.  |  «  sette, 

S  D£r  Ì  Te    nt  lsPar>sc°  •  sparii,  sparvi).  D  i  s  p  a- 
r  '  rire,  Svanire,  Scomparire,  Cessare 

di  apparire  e  di  essere.  |  alla  vista.  |  dietro  le  nu- 
vole. |  dalla  città,  dalla  sala.  |  della  macchia.  |  da 
questa  terra.  |  dello  spettro,  dell'immagine.  |  del  por- 
tamonete, della  borsetta.  |  Dissolversi.  |  del  fumo, 
del  vapore.  |  via,  ints.  Andarsene,  Perdersi.  |  Ces- 
sare di  esistere,  Perire.  |  di  consuetudini,  istitu- 
zioni, moda,  usanza.  |  di  famiglie,  popoli.  |  La  roba 
sparisce,  portata  via,  o  consumata,  [fare  —,  Ucci- 
dere, Sopprimere.  |  al  paragone,  Diminuire,  Impal- 
lidire, Perder  di  pregio.  ||  -imento,  m.  Sparizione. 
Il  -ito,  pt.,  ag.  ||  -izlone,  f.  Atto  dello  sparire  ;  Scom- 
parsa; Dileguo;  Perdita:  Morte. 

nt.  Far  maldicenza,   Parlar  male, 
Dir  male.  )  di  tutti:  contro  il  pros- 
simo. |  non  si  fa  che  —  alle  spalle.  ||  -amento,  m. 
Maldicenza.  ||  -atore,  m.  -atrlce,  f.  Che  sparla,  Che 
fa  maldicenza. 


+sparginco, 

no.  ||  T-a,  f.  Alchim: 

sparigliare, 


sparmi  are,  -abile,  -amento, 


risparmiare. 

sparnazzare,  +sparnicci-,  aE^A£ 

starnazzare.  Sparpagliare.  |  ali,  coda.  |  la  barba. 
Sbraciare.  |  Scialacquare,  Spandere.  | 
|  -amento,  m.  Modo  e  atto  dello  spar- 


sparo 
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nazzare.  || -atore,  m.  -atrlce,  f.  Che  sparnazza.  | 
Dissipatore,  Scialacquatore. 

„  cnorn  m-  Scatto  dell'arma  da  fuoco  osim.  | 
1  spai  v,  delle  artiguerie,  Scarica.  |  della  bom- 
ba. |  di  fuochi  d'artificio.  |  Rumore,  Scoppio.  |  di 
voci.  |  Sparato  di  vestito,  camicia. 
„engrn  m.  *sparus.  ^  Obbiada;  Sargo,  ecc. 
f  spai  V,  |  gparoide.  ||  -oidi,  pi.  m.  Famiglia 
di  pesci  con  opercoli  lisci,  tozzi,  rivestiti  di  sca- 
glie piccolissime,  e  con  una  sola  pinna  dorsale, 
mancano  di  denti  sul  palato;  p.  e.  cantaro,  boba. 
cnornairli  aro     a.  spargere  +  paglia.  Spar- 

spaipagn  aie,  gere  e  là  genza  or_ 

dine.  |  gregge,  galline,  comitiva.  |  carte,  fogli.  | 
pvb.  Tanto  sparpaglia  una  gallina,  quanto  radu- 
nali cento.  |  Scialacquare,  Dissipare.  |  rfl.  Disper- 
gersi, Spargersi  in  varie  partir  ||  -amento,  m.  Modo 
e  atto  dello  sparpagliare.  |  della  compagnia.  |  per 
il  -mondo.  |  Scialacquo,  t  -atamerrte,  In  modo  spar- 
pagliato. ||  -ato,  pt.,  ag.  |  capelli  —,  |  compagni  —. 
||-atlssìmo,  sup.  ||  -o,  m.,  frq.  [-paglia).  Sparpa- 
gliamento. ||  -one,  m.  (f.  -a).  Disordinato. 
cnarc  O  P'->  aS-  (spargere).  *sparsus.  Dif- 
°ral  °  u>  fuso,  Sparto,  Versato.  |  Jg  il  sangue 

—  di  Gesù.  |  capelli,  tracce  —,  sciolte.  |  criniera  —. 
|  foglie  —,  jft  disposte  una  per  nodo,  come  nel  gi- 

flio.  |  Non  riunito,  Non  raccolto  insieme;    Sciolto. 
pagine  — .  |  raccogliere  gii  scritti  — .  |  raccoglie  le 

—  membra.  |  rime  — ,  Poesie  non  riunite  insieme. 
|  ordine  — ,  $g  di  file  non  ammassate,  in  cui  i  sol- 
dati sono  disposti  a  qualche  distanza  tra  loro.  | 
Asperso,  Spruzzato,  Bagnato.  |  di  rugiada,  sudore. 
|  di  livore.  |  di,  Coperto.  |  campo  —  di  rottami,  di 
cadaveri.  |  Divulgato.  |  notizie  —.  |  Dilatato,  Diste- 
so, Dispiegato.  |  radici,  rami  — .  |  +Dileguato,  Sper- 
so. |  Allargato  alla  bocca.  |  tubo,  tazza  — .  |  0  pezzi 
—,  seminati,  nello  scudo.  ||  -amente,  In  maniera 
sparsa,  In  qua  e  hi  là.  |  notizie  attinie  — .  ||  +-lone, 
f.  *spars!o  -Onis.  Spargimento. 

cnartan  n  a&-*  m-  *spartanus.  $  Di  Sparta, 
suaiianu,  città  del  Peloponneso,  o  Morea, 
presso  l'Eurota,  che  fu  già  uno  Stato  militare  po- 
tente nell'Eliade  ;  Di  Lacedemone.  |  Fiero,  austero, 
frugale,  come  uno  Spartano  antico.  |  anima  — .  | 
educazione  —.  |  le  madri  —,  che  consegnando  lo 
scudo  al  figlio  militare  dicevano;  O  con  questo  o 
su  questo  (Resistere  sino  alla  morte).  ||  -amente, 
Con  fierezza,  severità,  concisione,  frugalità  spar- 
tana. 

cnnrt  aro  rll.  Appartarsi. ||-atamente,  A  parte 
spai  loie,,  parte  Separatamente.  |  ■'■Smodata- 
mente. ||  -ato,  pt.,  ag.  Appartato,  Separato.  |  ♦Spar- 
tito, Diviso.  ||  -e,  f.  Disparte.  |  a  — . 
cnartpa  '■  *spartéus.  .ft  Sparto.  |  cavi  di 
spai  l  oa,  _  ^  ||  _elna>  f  ^  Alcaloide  oleoso 
e  venefico  che  si  estrae  dallo  sparto  ;  eccitante  del 
cuore.  ||  -erla,  f.  Lavori  di  sparto.  ||  -Ina,  f.  X  Corda 
stramba  fatta  di  sparto,  giunco  o  ginestra,  da  stra- 
pazzo. ||  -inerìa,  f.  Quantità  di  spartine.  ||  -inlere, 
m.  Cordaiuolo  di  sparto. 

SDart  ÌT6  *■  Patire.  Sceverare,  Separare.  | 
spai  me,  (.  ntiganti  |  una  compagnia.  |  Tempe- 
sta che  sparte  la  flotta.  |  metallo,  dalla  sua  lega.  | 
Dividere,  Distribuire  in  spazi',  quadrati  e  sim. 
Fare  lo  scompartimento.  \  giardino.  |  ff  bozze,  volta, 
pavimento,  parete.  |  stanze.  |  Dividere,  Distribuire, 
Dare  a  ciascuno  la  parte.  |  patrimonio,  eredità, 
somma,  guadagni,  preda,  bottino.  |  non  aver  nulla 
da  — ,  nessun  rapporto,  relazione.  |  il  tempo,  j 
ff  Mettere  in  partitura.  ||  +-enza,  f.  Separazione, 
Dipartita.  ||  -iacque,  m.  ^  Linea  di  displuvio  che 
nelle  catene  montuose  rappresenta  la  congiunzione 
dei  due  fianchi.  ||  -Iblle,  ag.  Che  può  spartirsi,  Divi- 
sibile. ||  -Imento,  m.  Modo  e  atto  dello  spartire, 
Distribuzione.  Divisione.  |  delle  stanze,  Scomparti- 
mento. |  degli  alloggi.  \  della  materia  del  trattato.  | 
Compartimento.  |  pi.  di  giardino,  pavimento,  volta; 
valiotto.  |  Separazione.  |  Recinto.  |  delle  acque, 
Spartiacque.  |  ♦Classe,  Grado.  ||  -itamente.  Divisa- 
mente; Separatamente.  ||  -Itezza,  f.  Qualità,  stato 
di  spartito,  diviso.  Spartizione.  Il -ito,  pt.,  àg.  Di- 
viso. |  Separato.  |  Scompartito.  |  Distribuito.  |  alla 
— ,  Senza  ordine  e  filo.  |  m.  ?  Partitura.  |  Opera  in 
musica,  rispetto  aHa  composizione.  ||  -Iti no,  m.  vez. 
<  -Itolo,  m.  fi  Edifizio   idraulico   che  distribuisce 


fronde  — .  |1  -amente,  In  modo  spar- 


le  acque,  mandandone  parte  in  una,  parte  in  altra 
direzione.  ||  -Itore,  m.  -Itrice,  f.  Che  spartisce.  | 
&,  Che  scevera  l'oro  dalla  lega.  ||  -itura,  f.  Sparti- 
zione. |  ff  Partitura.  ||  -izlone,  *-lgione,  f.  Partizio- 
ne, Divisione,  Distribuzione.  |  dell'agro  romano.  | 
iniqua  —  delle  indennità  tra  gli  Stati  vincitori.^ 
|  Divisa  dei  capelli. 

1°  SnartO     m-  *SPAKTUM-  ■$  Graminacea   a   fo- 
°r     '       '  glie  tenaci,  utili  per  cordami,  stuoie, 
carte  ;  cresce  in  Tripolitania,  Tunisia,  Algeria,  Spa- 
gna {stipa  tenacissima  o  lygeum  spartum). 
2°  SPartO     pt''   a&'   (sParSere)._  Sparso.  |  le 

to,  sparso. 

cnarLlt  q  ag.  sparire.  Di  poca  apparenza  e 
spai  uiu,  presenza,  Piccolo  e  magro  ;  Gracile. 
|  apparenza  — ,  squallida,  smorta.  |  vecchio  e  — .  | 
scrittura  — .  ||  -elio,  m.  dm.  ||  -ezza,  f.  Qualità  di 
sparuto.  |  -Ino,  m.  vez.  ||  -Issimo,  sup. 

sparviere,  -o,  +-i.  f1  [nf  iv- ,senza dit" 

"rul  ""*.       »         '  »  tongo].  *got.  SPARWA- 

reis.  >$>  Uccello  rapace  diurno  coi  tarsi  sottili,  piu- 
maggio color  piombo  inferiormente  con.  strie  brune  ; 
Smeriglio  (falco  nisus).  \  caccia  allo  —.  |  pvb.  Driz- 
zare il  becco  allo  —,  Far  cosa  impossibile.  |  Cat- 
tivo —  quello  che  non  torna  al  logoro.  |  +Padiglione 
di  letto.  |  A,  Specie  di  asse  quadrata,  con  manico 
centrale  per  di  sotto,  usata  dai  muratori  come  la 
nettatoia.  ||  +-ato,  ag.  Di  nave  allestita  e  spedita  al 
camminare,  j  camminar  —,  veloce.  ||+-atore,  m.  Che 
governa  gli  sparvieri,  Strozziere.  ||  +-ugio,  m.  dm. 
Piccolo  sparviere. 
sparzìna,  v.  spartina. 

SDàSÌm  O  m'  *spasmus  a7rao-|j.6s.  Tìgs.  Contra- 
spaoiiti  \j,  zionj  muscolari  prodotte  dall'irri- 
tazione dei  nervi  motori;  Spasmo,  Convulsione.  | 
di  Gesù  andando  al  Calvario.  |  S  Dipinto  dello 
spasimo  di  Gesù.  |  di  Raffaello,  in  Ispagna,  rubato 
da  Palermo.  |  Chiesa  dello  — .  |  Madonna  dello  —, 
Addolorata.  |  Struggimento,  Dolore  che  tortura.  | 
Due  mesi  di  spasimi.  |  dell'amore.  |  atroci.  |  della 
fame.  \  dei  denti.  |  Ansia,  Affanno.  |  dell'aspettazio- 
ne. |i -ante,  ps.,s.  Che  spasima.  I  Innamorato.  \far 

10  — .  |  Che  dà  spasimo,  Dolorosissimo.  ||  -are,  nt. 
Patire  spasimo.  |  Soffrire  affanno,  ansia,  agitazione,, 
per  passione.  |  sul  corpo  dell'estinto.  |  dì  regnare. 

|  di  conchiudere.  |  per  il  denaro.  |  di  sete.  |  per  amo- 
re. |  per  lei.  |  di  lui  |  a.  +Spendere  ;  Consumare. 
Spacciare,  Dar  tfia.  ||  -atamente,  Spasimando.  | 
Grandemente,  Ardentemente.  ||  -ato,  pt.,  ag.,  m. 
Ammalato  di  spasimo.  |  Fortemente  innamorato  ; 
Spasimante,  \fare  lo  — .  |  Di  spasimo.  I  pena  —.  \ 
voglia  —,  che  fa  spasimare.  ||  -oso,  ag.  Di  spasimo  ; 
Che  dà  spasimo.  |  sogno  —.  |  moto  —,  spasmodico. 

Qnncm  ri  m-  ^  Spasimo.  \  facciale,  Contra- 
spaouiu,  zione   dei   muscoii   di  un   iat0  dei 

volto.  Il  Vaglone,  f.  Spasimo.  ||  -are,  nt.  Spasimare. 

11  -odicamente,  In  modo  spasmodico.  ||  -ódico,  ag. 
(pi.  -ci).  *i77Tiay.ù8iis  convulsivo.  Tìg^  Di  malattia 
dipendente  da  contrazione  di  muscoli,  Attinente  a 
spasmo.  |  Di  medicamento  che  calma  le  convul- 
sioni, Antispasmodico.  ||  -oso,  ag.  Di  spasmo. 
SDaS  O    aK-  *EXPANSt;s  (pt.  expandhre).  Spanto, 

"  T  '  Disteso,  Allungato.  |  ali  — .  |  nap.  piatti 
— ,  poco  alti,  senza  concavità.  |  Sparso,  Diffuso.  | 
orecchie  —,  allargate  a  sentire.  |  stanza  — ,  grande. 
jl -a,  f.  Cesta  piana  e  larga.  |  una  —  di  pesce.  |  dlt. 
Piatto  più  lungo  che  largo. 

cnacc  aro  a-  Dare  spasso,  Divertire.  |  bam- 
spass  ai  o,  Nno^  |  rfj  Trattenersi  piacevol- 
mente, Passare  il  tempo,  Divertirsi.  ||  lamentare, 
a.,  rfl.  Spassare,  Far  spassamenti.  ||  *-amento,  m. 
Spasso.  ||  +-apensiere,  -o,  m.  ff  Scacciapensieri,  lì 
-evole,  ag.  Atto  a  dare  spasso,  Di  diporto. 

<snas«?ep,fri  are   nt->  ints-  <-ées*o>-  fasseg- 

SpaSSBggl  aie,  giare  \per  ic  strade,  sotto 
i  portici,  pei  viali.  |  a.  piazza,  ammattonato.  ||  -a- 
mento,  m.  Passeggio.  ||  -ata,  f.  Passeggiata.  ||  -o, 
m.  Passeggio,  Spasseggiata.  |  Spasso,  Divertimento. 
|  nuotare  di  —,  cavando  fuori  dell'acqua  un  braccio 
per  volta  ordinatamente,  e  battendolo  sopra  l'acqua 
per  spingersi  avanti, 
spassévole,  v.  sotto  spasso. 
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spazio 


spassion  are,  rfl-  <-°»<>)- sfogarsi  delia  pe 

•  na,  dell  afflizione.  |  con.  ||  -a- 


-  na,  ueu  anuzione.  con.  -a- 
tamente,  Senza  passione.  Imparzialmente.  Senza 
pregiudizi'  ||  -atezza,  f.  Qualità  di  spassionato  || 
-ato,  ag  Non  preoccupato  da  passione,  interesse 
Imparziale.  |  giudizio,  esame  —,  |  parlare  —. 
SDaSS  O,  m'  Passatempo,  Trastullo.  DÌverti- 
,•  mento,  Svago.  |  darsi  agli  — .  |  schi- 

vare gli  — .  |  Addio  spassi!  \  darsi,  pigliarsi  —  I 
giocare  alle  carte  per  —.  I  menare  a  -,  Canzonare 
{pigliarsi  —  di  alcuno,  Divertirsi  alle  sue  spalle 
Beffare.  |  schr.  mal  di  —,  Malattia  presa  in  conse- 
guenza di  uno  spasso,  di  un  divertimento  |  Pas- 
seggio. |  andare  a  -.  |  mandare  a  -,  Mandar  via 
Levarsi  d  attorno  alcuno.  |  stare  a  —,  disoccupato' 
senza  lavoro  o  impiego.  |  lavorante  a  -,  ||  -oso,  ag' 
Che  da  spasso.  5' 

SpaStare.  a:>  rfl-  Levar  via  la  pasta  appic- 
ii  .  e  ,     ,.clcata.  |  le  mani,   dopo  aver  fatto 

il  pane.  |  Sciogliersi,  Farsi  liquido.  ||  -oiare,  a  Li- 
berare dalle  pastóie.  |  rfl.  Distrigarsi,  Liberarsi. 
|  btranchirsi,  Liberarsi  da  soggezione,  pregiudizi' 
timori. 

Spata,  f-  *s,;a™a  umtem.  Jt  Grande  brattea  che 
e-  ,  +c  ?vv,olge  1  infiorescenza,  nella  palma,  e 
sim.  |  +Spada.  |  x  Spatola. 

*spatafòra,  f.  Sorta  di  limoni. 
spatanflóna,  f.,  fior.  Patanfiona. 

spatango.  m- !pl-  -&>■  *^à.TOLT(oi.  ^  Echi- 

r  °    '   noderma  a  guscio  calcareo  sottile 

e  gracile  con  radiali  esili  e  brevi  di  colore  rosso 
mattone  chiaro  ;  vive  nelle  sabbie  del  Mediterraneo 
{spatangus  ovatus). 

spaternostrare,  nt.  Snocciolar  paternostri. 

SpatO,  ™-_**d-  spath.®  Pietra  calcarea,  cri 


di  diversi  colori,  lamel 
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Scritto  quadrato  attraverso 
allo  spato  d' Islanda. 


stallizzata  v 
lare.  |  calcare.  Calcite. 
|  fluore,  Fluorite.  |  d'Is- 
landa, Varietà  di  cal- 
cite, che  guardata  at- 
traverso presenta  la 
doppia  rifrazione  o  bi- 
rifrazione  del  raggio  di 
luce  che  l'attraversi.  Il 
-ico,  ag.  (pi.  spàtici) 
Di  spato.  ||  -oso,  ag.  Di 
spato. 

spàtol  a,  spàtuia, f  *S^ATMLA  m,?stoli 

.  „  ,  na-   Mestolma   di   me- 

tano, vetro,  legno,  o  porcellana,  usata  dal  farmaci- 
sta per  impastare  le  pillole  e  sim.  |  Mestola.  Scotola. 
I  <^  Pesce  col  muso  flessibile  allungato  a  mestola 
con  parti  ossee  nel  mezzo  ramificate  a  rete,  vive 
nella  melma  del  Missisipi  e  dei  suoi  affluenti  fpo- 
lyodon  follimi).  |  Mestolone,  Pellicano.  |  Spada  di 
legno  di  Arlecchino.  |  X  dlt.  Timoncino  di  barche 
piccole  ||  -aria.  f.  ^,  Spatola.  ||  -atura,  f.  «.  Scoto- 
latura. ||  -otta,  f.  dm. 

Spatri  are,  a-  Scacciare   dalla  patria,  Manda- 

c»!T  ,i  ii        .       r^  f"ori  deIla  Patria-  I  nt-  Andar- 
sene dalla  patria,  Emigrare.  |  rfl.  Perdere  i  costumi 
della  patria.  ||  -amento,  m.   Atto  dello  spatriare   II 
-ato,  pt.,  ag.  ||  -o,  m.  Spatriamento,  Espatrio. 
+SpaUT  are,  a-  (Vitro).  Impaurire,  Spaventa- 
.,,         ..        '  re.  |  nt.  Entrare  in  paura,  Sbigot- 
tirsi. ||-acchiare,  a.  Metter  paura.  ||  -acchio.m  Pan- 
nacci  messi  su  una  pertica  o  un  albero  nei  campi  per 
spaventare  colombi  e  uccelli,  Spaventapasseri  Spa- 
yentacchio.  |  Cosa  da  metter   paura,   com.  vana    I 
far  da  —.  |  essere  lo  —.  |  Paura,   Spavento.  Il  -ato 
pt.,  ag.  Spaventato.  ||  -evole,  ag.  Spaventoso.  ||  -I- 
mento,  m.  Spavento.  ||  -Ire,  a.  i-isco).  Metter  paura 
Impaurire,  Spaventare.  |  nt.  +Uscir  di  paura.  |  rfl' 
Aver  paura,  Spaventarsi;  Sbigottirsi.  |  di  cavallo 
prendere  ombra.  ||  -Ito,  pt.,  ag.  Sbigottito,  Impau- 
rito, Preso  da  paura.  |  colombi  — .  |  viso,  occhio  — 
smorto,  pallido  di  paura.  ||  +-oso,  ag.  Che  prova  d 
da  paura. 

SPaVald  O    ag-  Sfrontato  e  temerario,  Troppo 
,       .  '  sicuro  della  sua  bravura.  \far  lo 

—■  |  aria—.  ||  -amente.  Da  spavaldo.  ||  -erla,  f.  Atto 
e  contegno  di  spavaldo:  Sfrontatezza,  Bravata  II 
-one,  ag.  acc. 


spavènio,  spavano,  ^  *afr  esparv*'n. 

parte  Interiore  del  garretto.  |  di  frw^iÙ^diffuso1? 
secco,  convulso,  caratterizzato  da  una  flessione  ra- 
pida e  spasmodica  del  garretto. 

spaventare, a  ^pavènto),  «expàvens  -tis 

„'4,  ,         <PS-  di  expavère),  che  ha  paura. 

Metter  paura,  Impaurire,  Rendere  pavido,  sbigot- 
tito pieno  di  timore.  |  ,'  nemici.  |  La  morte  non  spa- 
^f  'Ìforte.J  '  «"«««,  i  passeri.  |  da,  Tener  lon- 

^/frrnnfUfgrJe-  '  dal  P™P°sit°,   da  un'altra 
guerra.  \  rfl.,  nt.  Paventare,    Aver  paura,    Entrare 
in  paura.  \  del  cavallo.  Pigliar  ombra,  Fare  atto  di 
spavento  ||  -abile,  +-abole,  ag.  Spaventevole.  Il  *-ac- 
chlo,  m.  Spauracchio.  |  servire  di  -..  |  *fare  uno  — 
Minacciare.  ||  ^-aggine,  f.   Paura.  ||  -amento,  m' 
Modo  e  atto  dello  spaventare.  Paura,  Spavento 
di  grida.  \\  -atamente,  In  modo  di   spaventato   I 
-aticcio,  ag.  Alquanto  spaventato.  ||  -ato,  pt.,  ag 
Preso  da  improvvisa  paura.  Colto  da  timore.  |  ca- 
vallo -.  \  faccia  occhi-,  stravolti  per  lo  spavento. 
|    Spaventoso,  Che  mette  paura.  || -atissimo,  suo  II 
-atore,  m.  -atrlce,  f.  Che  induce  spavento.  |  aero- 
plani e  sommergibili  erano  gli  -  della  guerra.  || 
-azione,  f  Paura,  Spavento.  ||  -evole,  ag.  Spaven- 
toso, Terribile.  |  voce,  rumore,  parole  -.  |  grido - 
|  miseria     mortalità   -.   |  Impressionante,  Enor- 
me,    lunghezza,    altezza  — .  |  Orrido.  I  pitture  —   Il 
-evolezza,  f.  Qualità  di  spaventevole,  Orribilità 
dei  ruggiti,  degli  scoppi- .  ||  -evolissimo,  sup.  Il  -evol- 
mente,   Con  spavento.   |  Enormemente,   In    modo 
impressionante  e  strano.  ||  +-ìo,  m.  Spavento    Or- 
rore. |  -o,  m.  Terrore,  Paura  grandissima  improv- 
visa. |  mettere,  jar  —.  |  de:le  artiglierie,  della  bur- 
rasca  prodotto  da  esse  ;   della  folla,  sentito  dalla 
folla.  |  preso  da  -.   |  rimettersi  dallo  -.   \  morire 
dallo  -    l  spesso  sono  maggiori  gli  —  dei  mali.  | 
Grave  turbamento    innanzi    ad    apparizione    mira- 
bile, miracolosa.   |  mastica-.   Persona  paurosa    I 
Cosa  o  persona  che  per  bruttezza  o  sim.  spaventa 
Orrore.  |  e  uno  -.  |  Capitan  -,   Maschera  dell'an- 
tica commedia  italiana   (Pirgopolinice   della  com- 
media classica).  |a_,  Con  spavento.  |  f}  Infermità 
consistente  in  un  movimento   sregolato  e  convul- 
sivo dei  muscoli   estensori  dello   stinco  e  flessori 
del  piede,  sicché  camminando  il  cavallo  nell'alzare 
1  piedi  di  dietro  1     tira  in  su   in    modo  violento  e 
disordinato.  |  di  bue,   Spavènio.  ||   -osamente    In 
modo  spaventoso,      -oslssimo,  sup.  ||  -osissima 

T8^'  T-  or-|T°S,t^  f'  9«al»à  di  spaventoso. 
H  -oso,  ag  Orribile,  Terribile,  Orrendo.  Che  fa 
spavento.  |  viso  voce,  fracasso,  scoppio,  appari- 
zione parole  -  |  guerra  -.  |  burrasca-  |  mistero 
-,  stupendo.  |  Bruttissimo,  Deforme.  |  Spaventato 
^ZtT? ■  '  cZ"aU°--  ombroso,  timido.  |  occhi-', 
attoniti.  |  av.  Spaventosamente. 

+spa*èscere,  a.  *expavescsre.  Temere  assai. 

Spazi  are,  ■*•»  rfl-  fsPATiÀEi  passeggiare.  E- 
'  stendersi  col  movimento  per  lungo 
spazeo.  la  volo.  |  di  uccelli,  aeronavi  pn- l  aria, 
Mucvervisi  liberamente  e  sicuramente.  |  dell'occhio. 
Percorrere  gì  spazi' all'intorno.  |  per  l'infinito,  con 
la  mente.  Diffondersi.  |  della  luce  \  della  voce  I  coi 
discorso.   |   del   inondo,    Stendersi    in   ampiezza.» 

lJÌÌ';PS-',%  Che.  spazia>  si  a»arsa,  va  intorno. 
I  per  il  cielo.  ||  -eggiare,  a.  Porre  spazio.  |  «.  Inter- 
porre gli  spazi'  tra  parola  e  parola,  o  tra  lettera 
«Li-fi"'  !  Staccar  Je  Parole  leggendo,  parlando.  |f 
-eggiato.pt.,  ag.  Che  ha  spazi'.  ||  -eggiatura,  f 
LaJifc  ed-,e^eit0  d?Uo  spazieggiare.  Disposiztone 
degli  spazi'.  ||  +-evole,  ag.  Spazioso. 

Spazietlt  ire.  rn-  <-isc°)-  Perdere  la  pazienza. 

,  'Il  -Ito,  pt.,  ag. 

SpaZI  0,  m'  ('^>1'  f-  •*>■  *spatIum.  Estensione 
,  *"  al  luogo.  |  Ogni  corpo  occupa  uno  —. 

I  m  nozione  di  tempo  e  dì—.  |  lungo,  breve,  angu- 
sto. |  non  c'è  —.  |  avere  molto  — .  |  riempire  lo  —,  1 
libero.  |  di  giardino,  orto.  |  dare  —,  Far  largo.  |  ri- 
sparmio di  — .  |  Lunghezza.  |  prendere  — .  |  di  un 
corpo.  |  di  dieci  miglia.  |  pi.  Estensione  dei  cieli  I 
immaginari'.  |  Intervallo.  |  tra  le  file,  i  soldati,  i 
banchi  della  scuola.  |  mantenere  lo  stesso  —.  I  fì  in- 
terdentari',  Tratti  delle  mascelle  in  cui  non  esistono 
denti.  |  intercostali,   f  tra  le  costole.  |  «^  pi.  In- 
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tervalli  che  nella  composizione  delle  righe  si  pon- 
gono tra  le  parole  e  talora  tra  le  lettere,  per  spe- 
ciali bisogni.  |  Parte  del  foglio    lasciata  libera  in- 
torno allo   scritto  ;  Margine.  |  f  Vuoto  che  nella 
rigata  separa  una  linea   dall'altra   o  dal  taglio,  o 
questo  da  un  altro.  |  «Luogo,  tratto  di  scrittura.  | 
Estensione  di   tempo.  |  di  un  giorno,  anno,  secolo. 
|  avere  —,  agio,  tempo.  |  senza  — ,  Senza  indugio.  || 
-etto,  m.  dm.  |[  -osamente,  Con  molto  spazio,  Lar- 
gamente. |  si  sta  — ,  larghi,  comodi.  ||  -osità,  «-ate, 
-ade,   f.  *spatiosTtas  -atis.  Ampiezza  di  luogo.  || 
-oso,  ag.  ♦spatiBsus.  Di  grande  spazio,  Ampio,  Va- 
sto. 1  casa,  piazza,  strada  —  |  caverna— .  |  città—. 
|  porta  — .  [  ali  — .  |  scuola  — .  |  *volume  —,  di  gran 
mole.  ||  -osìssimo,  sup.  ||  -osissimamente,  av.  sup. 
SD37Z  are    a>   spazzo.   Nettare   pavimento,  o 
.  a"  «i  e,  gim^  passandovi,  la  granata,  Sco- 
pare.  |  camera,  casa,  chiesa,  strade.   |  la  botte,  il 
palmento,  l'incudine.  |  pvb.  Chi  imbratta,  spazzi.  | 
davanti  a  casa  sua,  Badare  ai  suoi  guai.  |  Levar 
via,  spazzando.  |  pvb.  Chi  ha  mangiato  i  baccelli, 
spazzi  i  gusci.  |  l'immondezza.  [  il  fango,   la  neve. 
|  ?x?  Togliere   le   difese   al    nemico,   Abbattere  le 
mura,  gli  ostacoli.  |  i  nemici,   Disperderli,  con  le 
artiglierie,   e  sim.  |  il  terreno.  |  Battere  di  striscio 
e  con  tiri  radenti.   |  i  servitori,   Mandarli  via.  |  II 
vento  spazza  le  foglie  cadute,  le  nuvole.  |  v.  forno, 
granata,   scopa.   |  via,  Abbandonare,  Lasciar 
da  parte.  |  pregiudizi',  ubbie.  ||  -acamlno,  m.  (pi.  -»). 
Chi  fa  il  mestiere   di  nettare   la  fuliggine  del  ca- 
mino. |  canto  degli—,  carnascialesco.  |  che  vengono 
dalla  Carnia,  dal  Trentino.  |  parere  uno  —,  di  chi 
ha  il  viso  sudicio.  |  il  verso  dello  — .  |  urlare  come 
■uno  —,  Gridare  forte,  come  gli  spazzacamini  per 
le  strade.  ||  «-acampagne,  m.   »s^  Trombone,   che 
si  caricava  a  pallinacci.  |  Artiglieria  di  gran  bocca 
che  si  caricava  a  mitraglia.  ||  -acovèrta,  f.  A  Sorta 
di  scopammare,  aggiunto  come  coltellaccio  al  fondo 
della  vela  latina  di  trinchetto.  ||  -afórno,  m.  Arnese 
per  spazzare  il  forno,   Spazzatolo.  |  Chi  spazza  il 
forno.  ||  -amento,  m.  Modo  e  atto  dello  spazzare.  | 
pubblico,  Servizio  dello   spazzare  le   strade  della 
città,   j  ufficio  dello  — ,    che  sovrintende   a  questo 
servizio.  ||  -amine,  f.  X  Nave  adatta  a  liberare  il 
mare  dalle  mine.  ||  -anéve,  m.  fc»  Specie   di  spaz- 
zola applicata  alle   locomotive   in  corrispondenza 
delle  rotaie  per  spazzar  via  la  neve  accumulata  e 
lasciar  libero  il  passaggio   alle  ruote.  |  macchina 
— .  U  -ata,  f.   Lavoro  dello  spazzare,  in  una  volta. 
|  dare  una  — .  |j  -atlna,  f.  vez.  ||  -ato,   pt.,  ag.  | 
tutto  — .  |  Sgombrato.  ||  -atolo,  m.   Spazzaforno  ; 
Scovolo.  ||  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  spazza.  |  mac- 
china — .  |  ^Lanata,  Scovolo.  |  -atura,  f.  Lavoro 
ed  effetto  dello  spazzare.  |  Immondezza.  \  Ciò  che 
si  spazza  via.  |  cassetta  della — ,  nella  quale  spaz- 
zando si  raccoglie,  Pattumiera.  |  buttare  nella  — . 
|  coperto  di  — .  |  carretto  per  la  — .  |  cosa  trovata 
nella  — .  |  trattare  come  la  — ,  con  disprezzo,  non- 
curanza. |  Limatura  di  metalli   preziosi,   corallo, 
avorio,  e  sim.  ||  -aturaio,  m.  Spazzino,  Scopatore. 
|  educazione  da  — .  ||  -avènto,    m.   Luogo   dove  il 
vento  spazza  tutto.  |  la  badia  di  —,  Casa  vuota  di 
tutto  il  necessario.  ||  -atta,  f.  X  Scovoletto,  per 
nettare   l'interno  dei  tubi.  ||  -ino,  m.  Chi  fa  il  me- 
stiere di  spazzare  le  strade.  |  Gli  —  milanesi  sono 
pagati  come  eccellenze.  ||  -inaccio,  m.  peg. 
SOaZZO     m'  *spatIum.   Pavimento.  |  lastricato, 
11""*"  " "I  ammattonato.  |  della  sala.  |  Spianata, 
Tratto  ampio  di  terreno,  sgombro  da  intoppi  e  li- 
bero al  movimento.  |  in  pendio.  |  della  fucina.  |  delle 
artiglierie;  del  cassero. 

cnàZZOl  3.  '■  spazzare.  Arnese  come  una  pic- 
0^'e*t'tv',  a>  cola  granata  di  saggina,  per  netta- 
re, spolverare  madie,  seggiole,  panni.  |  Arnese  fatto 
di  un'assicella  su  cui  sono  infìsse  setole,  o  crini  e 
sim.  per  spolverare  e  pulire  abiti.  |  elegante,  fina. 
|  d'argento,  di  avorio.  |  per  i  capelli.  |  Negozio  di 
spazzole.  |  per  i  cappelli,  curva.  |  di  fili  d'ottone, 
Grattapugia.  |  Ramiceli)  o  coltelli  della  palma.  I 
Crini  della  coda  del  cavallo.  |  capelli  tagliati  a  —, 
tagliati  e  pettinati  in  modo  che  stiano  ritti  sulla 
testa.  |  baffi  a  — .  |  Appetito,  Fame.  |  dipadule,  fatta 
con  pannocchie  delle  canne  palustri.  |  $  Arnese 
munito  di  Alidi  rame  che  si  usa  per  raccogliere  la 
corrente  nelle  macchine  elettriche.  |  pi.  Polloni  sot- 


tili di  asparagi  che  crescono  spontanei  nelle  siepi. 
||  -are,  a.,  rfl.  Ripulire,  ripulirsi  con  la  spazzola.  || 
-ata,  f.  Atto  dello  spazzolare,  in  una  volta.  |  dare 
una  — .  |  Colpo  dato  colla  spazzola.  ||  -atlna,  f.  vez. 
Il  -etta,  f.  dm.  ||  -Ina,  f.  vez.  ||  -ino,  m.  vez.  Piccola 
spazzola  per  pulire  i  denti,  le  unghie. 
SDÈCChì  O    m'  *si"eculum.   Superficie   curva 
aHB »»v»iii  \>j  cne  rinette  la  luce.  |  piano,  conca- 
vo, convesso,  parabolico.  [  di  acqua.   |   d'argento, 
oro,  stagno,  rame,  acciaio,   vetro,  j  riflettori,  usati 
per  obbiettivi  nei  grandi  telescopi'.   |  ustorio,  ar- 
dente, che  concentra  i  raggi  del  sole  in  un  punto 
e   produce  incendio  :   usato  da  Archimede  contro 
le  navi  romane.  |  d'asino,  ©  Gesso  in   massa   la- 
minare. |  pvb.  Acqua  torbida  non  fa  — .  |  Astro  in 
quanto  riflette   luce.  |  Lastra  di   cristallo  incoloro 
e  perfettamente  diafano  dietro  la  quale  fu  distesa 
un'amalgama  di  stagno   o  fu   precipitato  argento 
tersissimo  perché  potesse  riflettere  luminosamente 
l'immagine.  |  guardarsi,  -mirarsi  allo  — .  |  gli  anti- 
chi usavano  per  —  dischi  di  bronzo  pulito   lucido, 
con  impugnatura  decorata  o  senza,  e  con  coperchio. 
|  gli  occhi  sono  —   dell'anima.  |  Specchiera,  To- 
letta. |  star  sempre  allo  —.  [  venir  dallo  —  senza 
il  viso  dipinto  (Dante,  Par.  15).  |  ornarsi  allo  — .  | 
non  guardarsi  allo  —  di  sera  perchè  si  vede  il  dia- 
volo. |  armadio  a  — .  |  caffè,  negozi'  ornati  con  gran- 
dì  — .  |  terso,  lucido  come  uno  — .  |  di  Murano,  di 
Venezia,   con  cornice  di  vetro   molto   ornata.  |  di 
Venere,  £  Campanulacea   comunissima   nei  semi- 
nati, a  fiori  grandi  violacei,  verdi  al  fondo  e  5  lobi, 
con  l'ovario  molto  lungo  {specularla  speciilum  Ve- 
nerisi- |  Riflesso  dello  specchio,  Immagine  riflessa. 
|  Esemplare,   Modello,    che   sembra   riflesso  dalla 
natura  stessa  o  dall'essere   tipico.  |  di  leggiadria, 
probità,  buoni  costumi.   |  farsi  —  di,  Prendere  ad 
esempio.  |  di  vera  penitenza,  Titolo  di  un'opera  di 
Iacopo  Passavanti,  che  è  la  raccolta  delle  sue  pre- 
diche in  Santa  Maria  Novella,  1357.  |  Prospetto,  Nota, 
Specchietto.  |  «Libro  dei   debitori  del   Comune  di 
Firenze.  |  netto  di  — ,  senza  macchia.  |  a  —  d'ac- 
qua, di  colline,  edifizi'  e  sim.  posti  in  riva  a  mare, 
lago,  e  sim.  e  che  vi  si  riflettano.  |  Cosa  tonda  a 
forma  di  specchio  ;   Superficie  piana  incorniciata. 
|  con  figure   e  fogliami.   [   d'acqua,    Determinato 
tratto  di   mare.   |  X  Quadro   di   poppa.   |  $   del 
cassetto  di  distribuzione,   nelle   motrici  a  vapore, 
Superficie  su  cui  esso  scorre.  ||  -aio,  +-aro,  m.  Che 
fa  o  accomoda   gli  specchi.  ||  -amento,  m.  Modo  e 
atto    dello    specchiare  ;    Riflesso   dello  specchio.  || 
-ante,  ps.,  ag.   Che  si  specchia.  |  pvb.  Donna  — 
poco  filante.  | Rilucente.  |  occhi  —  di  fierezza,  li  -are, 
rfl.  Mirarsi   allo  specchio,  Guardarsi   nello  spec- 
chio, o  sim.  |  nel  marmo,  negli  specchi  delle  vetrine 
dei  negozi',  nell'acqua,   nella  lamina  di  metallo.  | 
negli  occhi  altrui.  |  Guardare  fiso.  |  in  alcuno,  nelle 
azioni  di  alcuno,  Prenderne  esempio.  |  +Fissare.  | 
gli  occhi  nel  vetro.  |  «Osservare,  Contemplare,  Con- 
siderare. ||  -ato,  pt.,  ag.   Mirato  nello  specchio.  | 
Riflesso  dallo  specchio.  |  immagini  — .  |  probità  —, 
che  si  vede  in  un  uomo   come  in   uno  specchio.  | 
di  costumi  —,  esemplari,   puri,   integri.   |  vita  —■ 
|  Pulito,  Elegante.  ||  -atura,  f.  Operazione  ed  effetto 
dello  specchiare.  ||  -era,  f.   Specchio  grande  e  con 
bella  cornice,  ovvero  più  piccolo   e   posto   su  un 
mobile  per  abbigliarsi,  comporsi  ;  Toletta.  ||  -etto, 
m.  dm.  Faccetta,   di  vetri.  |  Pezzetto  di  vetro  cri- 
stallino che  si  mette  nel  fondo  del  castone  di  una 
gioia  molto  sottile.  |  pi.  fj  Macchie  bianche  o  scure 
su  mantello  baio.  |  Arnese  di  legno  girevole  su  di 
un  pernio,  con  tanti   piccoli  pezzi  di  specchio  in 
castrati,  che  si  fanno  rilucere  al  sole  per  attirare 
le  allodole.  |  per  le  allodole,  Lusinghe  vane.  |  Pro- 
spetto, Riassunto  che  presenta  allo  sguardo  i  risul- 
tati di  un  conto  complicato.  |  delle  spese  e  delle  en- 
trate. |  «Certificato  secondo  i  risultati  del  libro  dello 
specchio,  in  Firenze  ;  Fedina.  |  aver  lo  —  sudicio- 
criòr i  a    '■  «specIes.  Aggruppamento  d'indivi- 
=>HCUI  c»  dui  forniti  di  alcuni  caratteri  partici 
lari,  differenziali  ;  Varietà  del  genere.  |  umana,  degli 
uomini  rispetto  a  tutti  gli  animali.  |  in  —,  Nella  spe- 
cie. |  secondo  la  — .  |  definire  il  genere  e  la  — .  |  di 
quadrupedi,  pesci.  |  Cosa  particolare;  Particolarità. 
|  nella  —,  Nel  fatto  o  caso  particolare.  |  Sorta,  Ma- 
niera, Qualità.  |  ogni  —  di  frutte.  |  di  questa  — .  |  una 
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—  di  segretario.  |  di  tutte  le  — .  |  di  ladri.  |  mercan- 
zie di  ogni  —,  |  di  delitti.] Spezie,  Aroma,  Droga   | 
SS  Idea,  j  piena,  Concetto  determinato,  [astratta.  |  Im- 
magine, Faccia,  Apparenza.  |  sotto  —,  Col  pretesto 
Facendo  le  viste.  |  in  —  umana,  di  angelo,  leone  \ 
muta  —,   Cambia   aspetto.  |  pi.  ^  Apparenze  del 
pane  e  del  vino  dopo   la  transustanziazione.  |  Im- 
pressione, Meraviglia.  |  fare  — .  |  una  bruttissima 
— .  |  Ornamento,  Decoro,   Bellezza.  ,|  «Moneta.  |  in 
—,  Specialmente.  ||  -ale,  ag.  «specialis.  Proprio  di 
una  specie.    Particolare,   Singolare.    Proprio    Non 
generale.  |  ufficio  — .  |  mandato  —,   individuale    | 
predilezione,  amore,  odio  — .  |  considerazione.[Giun- 
ta  — .  |  Consiglio  —,  particolare,  più  ristretto,  opp 
a  generale,  nei  nostri  vecchi  Comuni.  |  in  —  modo  [ 
v.  e  S  a  m  e.  |  procuratore  —,  rfj  per  un  solo  affare 
non  per  tutti.  |  mentita  —,  sopra  un'  affermazione 
singola.  |  nota  —,  f  che  accenna  al  grado  dove  tro- 
vasi collocata  e  sia   naturale  o  modificata   |  in  — 
Specialmente,  Nella  specie.  |  Scelto,  Non  comune  e 
ordinario.  |  frutta  —.  |  ti-  Pacco  delle  assicurate  o 
delle  raccomandate.  ||  -alisslmo,  sup.  |  amici  —   | 
tesoro  —.  |  prosciutto  —.  ||  -alista,  s.  (m.  pi.  -i).  Chi 
attende  a   un   ramo   speciale    dello   studio  o  della 
professione.  |  «fc  in  malattie  dei  bambini;  per  la 
gola.  |  consultare  uno—.  |  £*j  in  cause  ferroviarie.  | 
ir.  tn  furti  di  rapina,  di  scasso.  ||  -alita,  f.  «specialI- 
ias  -atis.  Particolarità,  Peculiarità.  |  dello  zolfo 
Proprietà  particolare.  |  guardare  alla  propria  — 
|  dei  parenti,  degli  amici.  |  Prodotto  particolare  di 
unapersona,  o  di  officina,  odi  un  paese,  [gastrono- 
miche. |  in  —,  In  ispecie  ;  Specialmente.  ||  -alterare, 
a.  Esprimere  nella   forma  più  propria.  |  la  propo- 
sizione generica.  |  rfl.   Dedicarsi  a  un  ramo  parti- 
colare di  scienza,  disciplina,  o  di  mestiere,  j!  -alli- 
gazione, f.  Atto  delio  specializzare,   Cosa  specia- 
lizzata. I  -aimente,  Particolarmente,  In  modo  spe- 
ciale. |  considerare  — .  |  sentirsi  male  —  alla  testa. 
|  guardare  —  l'amico.  |  badare  —  a  una  cosa 
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Sacro  Speco;  Snbiaco. 


SDeClf  IC  O    ag'  <P'-  "">•  Che  costituisce  la  spe- 
r  •  eie.  |  concetto  —,  che  determina  la 

specie.  |  idea  — .  |  accusa  —,  determinata.  |  $  v. 
peso,  calore.  |  Tife.  malattia  —,  particolare,  spe- 
ciale, prodotta  da  una  stessa  causa  ;  p.  e.  sifilide. 
|  non  è  — .  |  m.  Medicamento,  appropriato  alla  gua- 
rigione di  una  particolare  malattia.  ||  -a,  f.  Nota  in 
cui  sono  specificate  più  cose  per  memoria,  e  per 
norma,  Tabella.  |  delie  spese.  ||  -amente,  In  modo 
specifico,  particolare. che  serve  a  specificare  ;  Della 
specie.  |  $  materia  —  più  grave.  ||  -amento,  m. 
Modo  e  atto  dello  specificare  ;  Specificazione.  || 
-are,  a.,  nt.  (2.  -ìfichi).  Dichiarare,  indicare  distin- 
tamente, in  particolare,  Determinare,  Spiegare.  | 
ti  tempo.  |  la  condizione.  |  la  cosa,  ragione,  ac- 
cusa. |  se  in  carta  o  in  oro.  |  di  che-  si  tratta.  \  le 
■parole,  tose.  Pronunziare  distintamente.  ||  -atamen- 
te.  In  modo  specificato,  Con  le  necessarie  deter- 
minazioni e  spiegazioni  particolari,  che  non  si 
debbono  tacere.  |  narrare,  nominare  —  ||  -atlvo, 
ag.  Che  serve  a  specificare.  |  proposizione  — .  || 
-azione,  f.  Atto  dello  specificare.  |  SS  complemento 
ai  —,  che  serve  a  specificare,  spec.  l'appartenenza 
o  proprietà;  Genitivo.  || -ita,  f.  Qualità  specifica. 

SDecill  O     m'  *speci"-um.  -»■'  Stelo  di  acciaio 
~  '  o  argento,   rotondo   e  schiacciato, 

con  un  bottoncino  a  un'estremità,  che  si  adopera 
per  esplorare  le  sinuosità  in  piaghe,  ferite,  ecc.  | 
1)  Cilindretto  di  vetro  sottile,  pieno,  che  si  usa 
per  mescere  i  liquidi,  o  agevolarne  lo  scolo.  || 
-are,  a.  Riconoscere  con  io  specillo. 

SPeCJÓS  O    af?-  *srECI°'sus.  Di  bella  apparen- 
r  '  za,  senza  sostanza,   f  argomenti, 

pretesti,  ragioni  —.  |  titoli  —.  |  calunnie  —.  |  Sin- 
golare, Particolare.  |  Bello.  |  vergine,  fanciulla  —. 
Il  -amente,  In  modo  specioso,  di  apparenza.  ||  -Is- 
slmo,  sup.  ||  -Ita,  f.  *speciosItas  -atis  bellezza. 
Appariscenza.  Apparenza  lusinghevole  di  verità 
e  sim.  |  +Bellezza. 

SDeCO     m'  *SPECtJS-   Antro,   Spelonca,  Grotta, 
"  '  Caverna.  |  sacro  —,  Jj;  a  Subiaco,  dove 

San  Benedetto  dicesi  avesse  dà  un  eremita  l'abito 
monastico  e  fondò  il  suo  ordine.  |  Baratro,  Voragine. 
|  vertebrale,  9  Canale  formato  dai  fori  vertebrali 
e  che  contiene  il  midollo. 


SpeCOl  a.  SPeCUla.  f  Osservatorio  astro- 

.     ,  ,  nomico,  com.  situato 

in  luogo  eminente,  o  nella 
parte  più  alta  d'un'edificio. 
|  di  Capodimonte,  di  Brera.  | 
vesuviana,  Osservatorio  sis- 
mografie© alle  falde  del  Ve- 
suvio. Il  -are,  -azione,  ecc., 
v.  speculare. 

spècolo  m-  *«pecùi.um 

~  ■  strumento  per 

guardare.  .*•-  Strumento  atto 
a  dilatare  l'ingresso  di  certe 
cavità  per  poterne  scorgere 
il  fondo.  |  vaginale,  anale.  I 
applicare  lo  —.  |  +Specchio. 
'specorare,  nt.,  plb.  {spèco- 
ra). Piangere,  Belare. 

SPeClil  are.  a-  (sPè«<Zo).  «speculari.  Esplora- 
,      ,     .  ,         're,  Spiare,  Guardare  per  esplora- 
re, j  nel  cielo,  sul  mare,  dalle  gabbie  degli  alberi 
dalle  torri.  \  Considerare  con  la  mente,  Contemplare' 
Indagare  con  I'intellettoJ  studiare  e— .  1  nei  misteri' 
|  le  ascose  verità.  |  y  Tentare  industria,  traffico' 
negozio.  |  su,  Cercare  di  guadagnare,  Profittare    | 
ag.  «specularis.  Trasparente.  |  pietra  —,  Scagliuola 
Il  *abile,  ag.  «speculabIlis.   Che  può  considerarsi 
con  l'intelletto.  ||  -amento,  m.  Modo  e  atto  dello 
speculare.  |  -ante,  ps.  Che  specula,  esplora.  ||  -an- 
temente,   In   modo   di   speculante.  ||  +-atamente 
In  modo  visibile.  ||  -ativa,  f.  m  Facoltà  speculativa 
Il  -atramente,   In   modo   speculativo,   In  teoria  I 
trattare  -,  ||  -ativo,   ag.   #speculatTvus.  Che  con- 
cerne 1  indagine,  la  teoria,  la  ricerca   dottrinale 
|  doppia  facoltà,  la  —  e  la  pratica.  I  intelletto  — 
che  si  esercita  nello  studio  astratto.  |  ^filosofia  —  '■ 
metafisica,  logica  e  sim.  |  scienze  -,  pure,  non  ap- 
plicate. |  m.  Dottrinario,   Teorico.   ||  -ato,  pt     ag 
Intuito,    Osservato.  ||  -atore,  m.  -rise,  f.   «specu- 
lator  -Bris.  Chi  cerca  di  guadagnare,   lucrare  da 
negozio,  faccende  e  sim.  |  ingordi.  |  Chi  cerca  solo 
il  lucro.  |  Studioso,  Ricercatore.  |  di  verità    |  ♦Ve- 
detta, Esploratore.  ||  -azione,  f.  *speculatIo  -Bnis 
Indagine,   Ricerca   dottrinale,  Contemplazione  in- 
tellettuale, per  cercare  il   vero  e  la  ragione  delle 
cose,  [astratta.  |  Conoscenza  acquistata  con  lo  stu- 
dio e   la  meditazione.  |  Sf  Industria,   Traffico    Ri- 
cerca di  guadagno,  Impresa.  |  libraria,  [fortunata 
infelice,  sbagliata.  |  per  —,   per  cavare  un  lucro    I 
entrare  «re  una  — .  ||  -azloncella,  f.  dm. 
«speculo,  v.  specchio,  specolo. 

Spedai  e  m-  0sPeda'e-  I  mandare,  mettere  allo 
.  .,  '  — >  Ridurre  malconcio  o  mendico.  I 
morire  allo  -.  ||  +-erìa,  f.  Ufficio  dello  spedalingo. 
« -etto,  m.  dm.  ||-lere,  ag.  Attinente  a  ospedale.  I 
»  di  kan  Giovanni  di  Dio,  Ospitaliere.  |  Speda- 
lingo. |  «Ospite.  Il  «-Ingo,  m.  Rettore  dello  spedale 
ì  Ospitaliere.  ||  -ino,  m.  vez.  |  Studente  di  medicina 
che  ha  ufficio  negli  spedali.  |  ag.  Di  male  preso 
nello  siedale.  |  febbri  -.  [[  -Ita,  f.  Ricevimento  e 
cura  degl  infermi  nello  spedale.  ||  -uccio,  m.  spr 
Spedanti  re,  a-  <-'-sc<'>-  t*»««  da  abitudini 


o  usanze  di  pedante. 
SPed  are.   rfl'    Affaticarsi    nei    piedi,  perderli 
.    o  i<  quasi    pel  troPP°    camminare.   I  a. 

X  sollevare  dal  fondo  l'ancora  facendo  retroce- 
dere la  nave  (effetto  dello  ammarramento).  Il  -ato 
pt.,  ag.  Stracco,  Stanco  molto,  Affaticato  nei  pie- 
di. ||  -atlssimo,  sup.  ||  -atura,  f.  Affaticamento  dei 
piedi. 

spedicare.  ?•  <2-  *pw<*o-  *pkdYca  laccio, 

,T         ,  impedimento.    Svincolare,    Scio- 

gliere. !  1  ancata,  J,  Scioglierne  il  piede.  I  «Spac- 
ciare, Dare,  Liberare. J  «-amento,  m.  Modo  e  atto 
dello  spedicare.  |  y  «Svincolo,  di  merce, 
spedlènte,  ag.,  m.  Espediente. 

SPed  ire.  a-  ^isc°)-  *expedire.   Inviare,  Man- 
r  »  dare,  lettera  o  merce   o  corriere.  I 

per  posta,  per  ferrovia.  [  Hi  a  grande,  a  piccola 
velocita;  carro,  pacco  agricolo  ;  con  assegno  ;  fran- 
co ;  a  domicilio.  |  messo,  avviso,  servitore.  [  nave  I 
Sbrigare.  |  faccenda.  |  ricetta.  Preparare.  |  A  bolla 
breve,  Fare,  Stendere.  |  £tj  causa,  lite,  Decidere, 
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Risolvere.  |  l'ammalato,  Dichiarare  inguaribile.  | 
5jf  ♦Spacciare,  Esitare.  |  nt.  +Essere  spediente,  Con- 
venire. |  rfi.  Spicciarsi,  Disimpacciarsi.  ||  -Intento, 
m.  Modo  e  atto  dello  spedire.  ||  -itamente,  In  modo 
spiccio,  lesto,  Senza  indugio.   |   Con  franchezza, 
Correntemente.  |  parlare,   leggere,  scrivere  —  ||  ,-i- 
tezza,  f.  Qualità  di  spedito,  Prontezza,  Prestezza. 
j  nell'eseguire.  |  facilità  e  —,  ||  -Itissimo,    sup.  ||  -I- 
tissi  inamente,  av.  sup.  ||  -itivamente,  Speditamen- 
te. || -itivo,  ag.  Sbrigativo,  Spiccio.  ||  -ito,  pt.,  ag. 
Inviato,  Mandato.  |  ^  raccomandato,  per  espresso. 
|  Sciolto,  Liberato.  |  da  impaccio.  |  luoghi  —,  liberi, 
non  impediti.  |  linguaggio,  pronunzia  — .  |  Termi- 
nato, Sbrigato,  Preparato.  |  Sollecito,  Pronto.  |  dai 
medici,  Disperato,  Spacciato.  |  essere  —,  spacciato, 
senza  rimedio.  |  av.  Speditamente.  |j  -itore,  m.  -itri- 
ce, f.    Che  spedisce.  |  Chi    cura   la  spedizione  di 
merci,  colli,  per  conto   dei  privati   presso  gli  uf- 
fici, Spedizioniere.  ||  -izlone,  f.   Atto  dello  spedire 
roba  o  corrispondenza,  j  |££  ufficio,  casa,  agenzia 
di  —   \a  grande,  piccola  velocità.  |  nota  di — ,  Mo- 
dulo a  stampa   che   si   consegna   cdl  collo   che  si 
spedisce  dopo  riempito   delle  indicazioni  necessa- 
rie. |  avviso  di  — .  |  per  corriere.  |  ^j,  di  pacco,  va- 
glia. |  marittima,  per  via  di  mare.  | Collo  spedito. | 
arrivo  della  — .  |  della  causa,  gtj  Risoluzione,  Defi- 
nizione. |  Jft  Atto  scritto.  |  la  grazia  del  papa  non 
è  valida  senza  la  — .    |   +Concessìone.    |   +Spaccio, 
Esito,  Vendita.  |  £^  Azione,  Impresa,  Fazione  in 
paese  lontano.  |  Gita  di  più  persone  per  esplorare, 
studiare.  |  al  polo  nord,  all'Alaska.  |  idrografica.  | 
♦Messaggio,  Invio  di  messo.  ||  -izioncella,  f.  dm.  || 
-ieioniere,  m.  &§  Chi  esercita  il  mestiere  di  spe- 
dire, cioè   di   consegnare   agli  uffici'  le  merci  dei 
privati  affinché  siano   trasportate  a  destinazione, 
e   s'incarica  anche  di  ritirare   i  colli  in   arrivo  e 
dare   il  recapito.  |  J&  pi.   Ufficiali   che   attendono 
alte  spedizioni  di  brevi,  rescritti  e  bolle. 
+spedóne,  v.  spiedone, 
spèglio,  m.  *pro.  espelh.  Specchio. 
SDe^n  are    a-  Liberare  e  ritirare  il  pégno.  | 
""*•  »  orologio  d'oro.  |  rfi.  Disimpegnar- 

si, Sciogliersi.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Disimpacciato. 

sDé^n  ere  *•  'nori  sPenéere).  *pingère  coio- 

"    &  '  rare,  illuminare.  Smorzare,  Fare 

che  cessi  di  dar  luce,  o  di  ardere.  |  lume,  candela. 
|  il  fuoco,  la  fiamma.  |  l'incendio.  \  il  sigaro.  \ 
iH  caldaia,  forno.  |  Attenuare,  Smorzare.  |  la  ros- 
sezza. |  metallo  rovente,  mettendolo  in  acqua.  |  la 
calce,  À.  Farla  lievitare  con  poca  acqua  nel  truogolo 
perché  si  rammollisca  e  si  disfaccia.  |  la  calce  al- 
l'aria umida.  |  la  farina,  Gettarvi  l'acqua  per  ri- 
durla in  pasta.  |  Far  cessare.  |  impeto.  |  »  singhioz- 
zi. |  speranze,  desideri',  ira.  |  Uccidere.  |  *di  vita. 
|  la  vita.  |  l'erba,  Svellere.  |  Far  svanire,  Distrug- 
gere ;  Cancellare.  |  lo  scritto.  |  Estinguere.  |  sete, 
fame.  |  il  debito.  |  rfi.  Estinguersi  ;  Finir  di  ardere  ; 
Morire.  |  lentamente.  ||  -ibiie,  ag.  Che  si  può  spe- 
gnere. |  incendio  —.  ||  -Imento,  m.  Modo  e  atto  dello 
spegnere.  ||  -Imòccolo,  m.,  schr.  Spegnitoio  delle 
candele.  ||  -itolo,  m.  Arnese  di  latta,  a  foggia  di 
cono  rovesciato  o  di  campana  per  spegnere  ceri, 
e  altri  lumi.  |  schr.  naso  a  — ,  grosso  e  ricurvo.  j| 
-Itorce,  m.  Spegnitoio  per  le  torce.  ||  -Itore,  m. 
-Itrlce,  f.  Che  spegne.  |  d'incendii,  Pompiere,  Vi- 
gile. ||  -itura,  f.  Operazione  dello  spegnere.  ||  ♦-lito, 
j)t.  Spento. 
^rmlarchi  ar^    a.,ints.  Pelare,  Spelare,  qua 

speiaccm  are,  e  >là_  N.ament0r  ^  Mo'd4c  e 

atto  dello  spelacchiare.  ||  -ato,  -to,  pt.,  ag.  Pelato 
qua  e  là.  |  cornacchia  — .  |  pianta  — .  |  velluto  — .  | 
Di  chi  ha  pochi  capelli  o  pochi  quattrini. 
^fiplac  STA  a  Levare  da  impacci.  |  nt.  Uscir 
opeirtgmtS,  de,  pèiag0.  ,  iTiberarsi,  Uscire 
come  da  un  pelago,  da  malattia,  guai.  ||  ♦-amento, 
m.  Trasmodamento. 

cnpl  are    a-  (spelo).  Pelare,  Levare  i  peli.  |  il 
^  '  porco.  \  la  starna.  |  Depilare.  |  nt.  Per- 

dere i  peli.  |  Pelliccia  che  spela.  ||  -ato,  pt.,  ag.  | 
barba  —,  incolta,  arruffata.  ||  -atura,  f.  Operazione 
dello  spelare.  ||  -azzare,  a.  «.  Rivedere  le  lane  e  ri- 
pulirle con  le  mani  o  con  le  forbicine.  ||  -azzatura, 
ì.  Lavoro  dello  spelazzare  la  lana.  ||  -azzino,  m. 
Operaio  che  spelazza. 


spèlda,  v.  spelta. 

SDSl  60    m'   *CT7rrAarov   spel^eum.    Spelonca,  f 
"  »  orso  — ,  <^  Orso  delle  caverne,  fossile. 

|  fy  Speco  dove  si  riunivano  coloro  che  iniziavansi 
nei  misteri  del  dio  Mitra.  ||  -oologia,  f.  Scienza 
delle  caverne,  ramo  della  geografia  fisica.  j[  -eolò- 
glco,  ag.  (pi.  -ci).  Che  concerne  la  speleogia.  ||  -èr- 
pe,  m.  <§>  Anfibio  che  abita  in  caverne,  ha  coda 
rotonda  assottigliata  in  punta,  lingua  libera  a  for- 
ma di  fungo,  pelle  liscia  giallastra  con  macchie 
scure,  dell'Italia  {spelerpesfuscus). 
SDfìll  are  a*  Scorticare,  Levar  la  pèlle.  Scuo- 
"  "■  "I  iare.  |  agnello,  vitello.  IH  pesce.  |  Pe- 
lare, Cavar  denari.  |  nt.  Perder  la  pelle,  SorticarsL 
|  di  mobili,  Perder  l'impellicciatura.  ||  -amento,  m. 
Modo  e  atto  dello  spellare.  Escoriazione  della  cuti- 
cola. ||  -ato,  pt.,  ag.  ||  -atura,  f.  Lavoro  dello  spel- 
lare. |  Abrasione.  ||  -(celare,  a.  Stracciar  la  pelle 
o  pelliccia.  Levar  la  pelle,  o  tutto  il  pelo,  |  Scorti- 
care. |  rfl.  Mordersi  dei  cani  tra  loro.  |  Azzuffarsi. 
e  picchiarsi.  ||  -icciata,  -atura,  f.  Atto  dello  spel- 
licciare. |  Riprensione  da  levare  il  pelo.  ||  -iclosa, 
f.  ^  Senecio.  ||  -uzzleare,  v.  spilluzzicare. 

4-Qr»PllÌrP     *•   (spello).  *atd.   spellon.  Dichia- 
f  spelili tS,   raJ.ej  Scrjverej  Spiegare. 

spelónca,  +spelunca,  ^o^,™: 

|  di  ladroni,  ruberie,  omicidi',  Ricetto.  |  Casa  gran- 
de, vuota,  squallida.  ||  -netta,  f.  dm. 
SDèlta         'spelta.  Jf  Sorta   di    frumento  che 
r.  *   differisce  dal  grano  comune  per  le  spi- 

ghette più  appuntate  e  più  sottili,  e  pei  semi  con. 
la  loppa  aderente  (tritìcum  spelta). 
♦spème,  f.  »sfem.  Speranza. 

SDènd  ere   a'  (spèsi,  spéso),  *dispendère.  Dare 
"  '  in   pagamento,   Pagare   denari   o 

sim.  |  il  denaro,  mille  lire.  |  il  suo,  del  suo.  \  mo- 
neta. |  tutto  il  suo  guadagno.  |  un  patrimonio.  |  un 
occhio,  Pagar  caro.  |  in  cavalli.  |  a  viaggiare.  \ 
per  una  valigia.  \  tesori.  |  in  erba,  Pagare  sulla 
garanzia  del  raccolto  futuro.  |  e  spandere.  |  F'ar 
la  spesa.  |  andare  al  mercato  a  — .  |  saper  — .  | 
pvb.  L'avaro  spende  più  che  il  liberale.  Chi  piti 
spende,  meno  spende.  \  Impiegare,  Consumare,  Dar 
via.  |  la  vita,  il  tempo,  i  giorni.  |  fatiche,  studio. 
|  cure.  |  persona,  Adoperarla,  Giovarsene.  \  il  nome 
di  un  altro.  |  rfl.  Darsi,  Adoperarsi,  Occuparsi. 
|  per  il  suo  dovere.  ||  -acetone,  m.  -a,  f.  Che 
spende  molto,  Scialacquone.  ||  -ereccio,  ag.  Che 
spende  facilmente.  Largo  nello  spendere.  |  la  bri- 
gata —,  Società  di  signori  che  sfoggiavano  in  di- 
vertimenti e  pranzi  a  Siena  verso  la  fine  del  sec. 
13\  ||  +-evole,  ag.  Pronto  a  spendere,  Spendereccio. 
I!  -iblle,  ag.  Che  si  può  spendere.  |  moneta  — .  f 
persona  —,  adoperabile.  ||  -ibllità,  f.  Condizione  di 
spendibile.  |  di  una  cambiale.  ||  -icchlare,  a.,  frq. 
Spendere  poco  alla  volta,  qualche  cosa.  ||  -Imento,. 
m.  Consumo.  ||  +-lo,  m.  Dispendio.  |  Spesa.  ||  -ita,  f. 
neol.  {.spèndita).  Atto  dello  spendere.  |  di  monete 
false,  Spaccio.  ||  -Itore,  m.  -ttora,  -Itrice,  f.  Che 
spende.  |  Prodigo,  Spendereccio.  |  ♦Persona  di  Corte 
che  spendeva  pel  signore,  accompagnandolo.  ||  -uc- 
chiare,  nt.,  frq.  Spendere  un  po',  qualche  piccola 
cosa.  |  in  libri. 

♦spène,  f.  «spes  (spe  +  ne  paragogico).   Speranza. 

enann  ara  a.  Levar  le  penne.  |  il  pollo.  |  Pe- 
spcilll  die,  lare^  |„t.;  rfi.  perdere  le  penne.  Il 
-acchlare,  a.  Spennare,  Levare  in  parte  le  penne. 
|  fam.  Pigliar  pei  capelli  e  tirarli.  ||  -acchiamento, 
m.  Modo  e  atto  dello  spennacchiare.  Il  -acchlato, 
pt.,  ag.  Privato  delle  penne  ;  Male  in  penne.  |  ci- 
vetta — .  |  ir.  vecchio  — .  |  spinetta  — ,  (>  se  le  lin- 
guette di  penna  erano  uscite  dai  salterelli.  ||  -ac- 
chiera,  f.  Pennacchiera.  || -acchlo,  m.  Pennacchio 
sfoggiato.  || -acchletto,  m.  dm.  || -ato,  pt.,  ag.  Che 
ha  perso  molte  penne.  |  Male  in  arnese.  |  rimaner 
—,  umiliato,  sbigottito.  ||  -azzare,  a.  Spennacchia- 
re. ||  -e Mata,  f.,  ints.  Pennellata,  con  più  forza.  || 
-oliatura,  f.  Colpi  di  pennello.  ||  -occhia,  f.  fi 
Scoppiatura  alla  giuntura  del  ginocchio. 
.cenone  aro  a-  Dispensare.  ||  +-arla,  f.  Spesa. 
+Speri5  are,  (  t.at^rei  m.  .atrlce,  f.  Dispen- 
satore. |  Spenditore.     ■ 


spenser 
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f^V^iv m-  Spkncer  (signore  ingl.  morto  il  1845) 
SH?  Giubba  pesante  guarnita  di  astracan  e  di  pas- 
samani, usata  d'inverno  dagli  ufficiali. 
♦spenseraggine,  f.  Spensierataggine 


sperma 


Spensierato,  aS-.Non  "so  ad  aver  pensieri, 
'  a  riflettere  e  a  ponderare.  Che 

^°„n„f,enS,armala  nif?>  I  padre  —  I  g^oentu  -, 
scapata.  |  Leggiero.  |  Non  preoccupato  da  pensieri 

L  »  Jo7j  l"TeT~-  '  alla-  ^consideratamene 
m'JiT ata?glne'  f:  Trascurataggine,  Incuria.  ||  -ata- 
mente.  Da  spensierato,  Sconsideratamente.  ||  -atez- 
SiiSn  i  k1  spensierato.  ||  -Ito,  ag.  Non  più  im- 
pensierito, Liberato  da  pensiero. 

Spénto,  P'-og;  (spegnere).  Smorzato,  \fuo- 
r    .  »  co  — .  |  cartoni—.  |  a  lumi  — .  |  in  ac- 

VISLZ  ff"  ~-  '  COn,  U  pompe-  I  <*«*«-■  I  Morto, 
estinto.  |  da  una  piilmomte.  |  civiltà  —  |  lineua 
linguaggio-  |  Smorto.  |  occhi  -.  |  colore,  viso-. 
J,A  ■"  A-0'  '  desldmo  ~-  I  di  allegrezza,  baldanza, 
virtù,  Di  persona  m  cui  questi    stati  e  sentimenti 

Ilwi°  PIk"ì?  la%rti-  I  sensi  -•  I  F'ni'°-  I  Non  leg- 
gibile   Sbiadito,    Cancellato.   |  persona  -,  magra 
sparuta.  |  calce  — ,  v.  s  p  e  g  n  e  r  e. 
Spenzolare.   ?'•>  ints-    Spenzolo).   Penzo- 
«,*tr„   .me  '  1  a  r  e.  |  co»  k  gambe  dalla  fi- 

nestra, n  Sportare  sospeso  in  fuori.  I  a.  Far  pen- 
zolare | 1  ancora  dalla  gru.  ||  -amento,  m.  Modo  e 
atto  dello  spenzolare.  ||  -ato,  pt.,  ag.  ||  -o,  m.  Pen- 
zolo. ||  -one,  av.  Penzoloni,  Spenzolando. 

fil?Pa'  spépera'  f''  fior-  Fanciulla  ardita,  arrogan- 

SDèra,  f'  ts/XSA  («Palpa).  Sfera,  Globo.! 
,,  J~  afeta  celeste.  Ciascuno  dei  cieli  in- 
corno alla  Terra.  |  del  sole,  Raggi  solari.  |  Raggio 
luminoso.  |  di  luce.  |  pi.  Diamanti  lavorati  in  figura 
piana  e  semplice  sim.  a  sfere.  |  pi.  j.  Robe,  ta- 
■  voie,  fascine  legate  insieme  che  si  gettano  in  mare 
attaccate  dietro  alle  navi  per  rallentarne  il  corso 
I  gittare,  mettere,  trarre  le  —.  |  ♦Timone  posticcio 
in  luogo  dell  ordinario  perduto  o  rotto.  I  «,  Sup- 
posta. |  Specchio,  per  casa.  |  Rifiesso  dello  spec- 
chio ;  Immagine.  |  v.  sotto  sperare,  il  ♦-ale,  ag. 
Di  spera,  Sferale.  |  misure  —. 

speràbile,  -anza.  v.  sotto  2°  sperare. 

1°  Sper  are,  a-  (sPèr°)-  spera.  Guardare,  in  cor- 
.,  ,  .,         PO  diafano,  attraverso,  Osservare. 

|  le  uova.  |  ti  ghiaccio.  |  alla  candela.  |  drappo,  tes- 
suto, se  sia  fitto  o  no.  |  nt.  Trasparire.  |  di  panni 
radi.  |  Esser  molto  magro,  come  diafano.  I  rfl.  Spec- 
chiarsi. || -aia,  f.,  tose.  Raggi  che  entrano  in  una 
camera  ;  Finestrata.  |  di  sole. 

2°  Sper  are.  nt  [&*">)■  «sperare.  Aspettare 
.  'un  bene,  Confidare,  Aver  fiducia 

che  avvenga  secondo  il  desiderio.  |  di  guarire.  I  che 
torni  salvo.  |  nella  fortuna.  |  nel  buon  senso.  |  grandi 
cose.  |  per  l'avvenire  della  patria.  |  pace.  I  cagione  a 
bene  —.  |  voglio,  vorrei  —,  Mi  auguro.  |  Spero  rive- 
dervi. |  nel  favore.  |  bene.  |  in  Dio.  |  tutto  dalla  con- 
cordia. |  Aspettare,  Attendere.  \  peagio  per  l'avve- 
nire. \male.  |  non  si  può  —  altro  che  danno.  |  ♦Cre- 
dere Stimare.  ||  ♦-a,  f.  -o,  m.  Speranza.  ||  -abile 
ag.  «sperabIlis.  Che  può  sperarsi.  ||  ♦-amento,  m 
speranza.  ||  -ante,  ps.,  ag.  Che  spera.  |  di  salire  I 
bene  -.  |  speranza  degli  -.  ||  -anza,  f.  Aspettazio- 
•a    VUn  '   Desiderio  fiducioso  che  si  effettui 

ciò  che  si  pensa  per  proprio  bene.  |  riporre,  met- 
tere ogni  — .  |  prendere  —.  |  portar  —.  |  vivere,  ci- 
barsi di  — .  |  stare  alla  —  degli  altri.  |  nutrire  — 
|  aver  —  in  alcuno.  |  vana,  fallace,  di  vetro,  fra- 
gile. |  di  un  terno  al  lotto.  |  della  vittoria,  della 
pace.  |  adempiuta.  |  sostenuto  dalla  — .  |  perduta  di- 
leguata, mancata.  |  raggio  di  —.  |  il  fiore  della  — 
|  oltre  ogni  —.  \ pascersi,  nutrirsi  di—.  |  L'ultima 
che  si  perde  è  la  -,  |  sino  all'ultimo.  |  giovine  di 
celie  —,  che  lascia  sperar  molto.  |  aprire  il  cuore 
tuia—.  |  concepire,  destare  —.  |  non  c'è  —.'  |  La- 
SC'aJf,  °gni  ~  voi  che  entrate  (Dante,  Inf.  3)  |  Le 
—  d  Italia,  Libro  di  Cesare  Balbo,  dedicato  a  V 
Gioberti,  1843.  |  «  Aspettazione  sicura  della  bea^ 
mudine  eterna,  per  meriti  propri'  e  per  grazia  di 
Dio  una  delle  tre  virtù  teologali.  |  Persona  in  cui 
si  ripone  la  speranza.  Cosa  sperata.  |  dolce  mia  — . 


|  della  patria.  |  nostra.  |  color  della  -,  verde  I  an- 
core della  —,  X  Ancore  dì  rispetto,  eguali  a  quelle 

o'inT-TV  Che  ?  ienZ°no  sistemale  in  colera 

0  in  appositi   pozzi,  e  si  danno  fondo  solamente 

MTwT  ,  emp'  ed  ■'"  C,asi  di  «sezionale  bisogno 

1  ♦Timore.  B-anzaccia,  f.  peg.  ||  ♦-anzare   a    Dare 

S^ztn»aV^enere„Ìn  speranza-  1-355E  Pt,  ag.  p 
-anzina,  f.  vez.  -anzlnl,  m.  pi.,  ir.  Coloro  che 
aspettano  a  Roma  il  ritorno   all'antico.  |l  -anzoso 

h»   rw  J  '     d"-.p>ccola  speranza.  ||  -anzuolo,  m 
dlt.  Chi  invece  di  lavorare  si   attacca  a  speranze 

Il  S2XS  BUad,a^Ì  da',caso-  «  "ata.  v-  sottoPspera' 
I!  ♦-ativo,  ag.  Dedito  alla  speranza.  |  filosofi  -    el 

P      'aJ;»'?'  pt'aB'  IPYb-  Terra  coltivati  ricoìta 
-.  |  Aspettato.  |  non  -.  Improvviso,  Inaspettato 
Sperd  ere,  a-  Disperdere.  |  Sperda  il  cielo  Tau- 
,  .     '  gurio!     Smarrire.   I  le  tracce   I  la 

lepre  a  caccia.  \  rfl.  Mancare,  Venir  meno   |D  le 

5ÌS2L1  Sma7!,rsi-  '  per  a  bosco>  per  i«  "ttà.  n 

??ll  t0,-  "?■  ,¥0d0  e  att0  deII°  sperdere.  |  Perdita 
I  ♦Aborto.  || -Itore,  m.  -Itrice,  f.  Che  sperde  I  Ster 
minatore.  |l -uto,  pt.,  ag.  |  uova  -,  che  si  cuocono 
intere,  fuori  del  guscio,  nell'acqua  bollente  ìbo 
buin~THl  VaF'°'  I  SPars<>.  Vagante.  |  Sperduti  nel 
buio,  Titolo  di  un  dramma  di  Roberto  Bracco. 

Sper  eggjare.  nt  <-^<?«'al-  spera.  Risplende- 

f  I    m  7  "■  Il  -ella'  f-  *  Acoro,  «-ette, 

1.  dm.  di  spera.  *«w», 

spèrga,  f.  ^  Svasso. 

+SpÒrg  ere,  a-  (s^er^°-  spersi,  sperso),  «ex- 
..  "...      '  sperqere.  Dispergere,  Snars-ere 

Che"^-  'f'  Pisperdere'  «  -itorefm.'-TtNcI  f 
gregge  fuggire  in  qua  e  in  là.  |  lupo  -  del 

spergiurare,  +-iurare,  J-  +rfi>  ««*«- 

loT^uVareV0^  *»  S*«"»«nto  ;  (aSS3Ì*fi 

so.  |  gimare  e  -,  Sostenere  con  ogni  argomento 
la  venta  di  una  cosa.  |  il  vero.  Mentire.  |  il  „o°« 
di  Dio,  Giurare  U  falso  in  suo  nome.  ||  -abile  ag 
Da  spergiurarsi.  |  giuramento  -.  ||  -amento  m" 
Modo  e  atto  dello  spergiurare.  || -ato,  tZ  "Xi 
rato  falsamente.  |  Invocato  in  falso  giuramento  | 
Spergiuro.  Il  -atore,  m.  -atrlce,  f.  Che  spergiura 
Il -azione,  f.  Atto  dello  spergiurare.  ||  -o,  ag  SpeS- 
S™Pan?„reVAIen"t0re'  !?■  Bugia  affermata  fon  g?u- 

sp?rgiÙrare        ment°  falS°-  ■  -0ne'  m'  acc-  Us0  a 

spèrgula,  f.  A  Genere  di  piante  da  foraggio,  Alsine. 

+SpèrÌCO,  ag-  Sferico,  n -Ino,  m.   vez.   Vetro 
r  »  ovale  o  circolare  posto  nel  dietro 

delle  carrozze  per  veder  fuori.  uieiro 

SperìCOl  are,  r!V0SC-  temere'  Sgomentar- 
„,.„     .a  .  ,        S1  dl  P  e  r  i  c  °  1  o.  |  non  —  di 

nulla.  |  isporsi  leggermente  al  pericolo.  ||  -ato,  pt 
ag.  Sgomentato,  Sgomento,   Commosso  e  turbato' 
1  «J Chi  s  espone  al  pericolo.  ||  -atlsslmo,  sup.  li 
+-one,  m.  (f.  -a).  Pericolone.  |  Spericolato. 
speriènza,  f.  Esperienza. 

Sperimento.  m  Esperimento.  |  per 
'  modo  di  — .  ||  -ale  ae  Che 
rir,°nt;e„deipe-  Via  di  fPerim"ti;  Basato  sull'espe- 
rienza. |  scienza  -.  |  v.  metodo,  galileiano 
■L'SV'  '3^t"1T  esPerienze.  \  cantina  -.\.^\. 
mente.  In  modo  sperimentale.  Per  via  di  esperi- 
menti. ||  ♦-amento,  m.  Esperimento.  Il  -are  a  Esce 
nmentare,  Sottoporre  a  esperimento:  Provare  I 
la    resistenza.   |  corazza.  \  la  fedeltà,      un  miscu- 

fuonl        f;a-||-ft<\>Pt>  a8    I  Pratico,  Esperto. 
|  uomo  -    |  Provato,  Riuscito  bene  alla  prova   I 

Zl^f^r-1'-8'0™'  m-  -atrice-  f-  Cine  sapeL 
rimenta;  Che  fa  esperimenti,  esperienze.  Il  ♦-azio- 
ne, f.  Esperienza,  Atto  dello  sperimentare. 
sperino,  v.  sotto  sperico. 

Spèrm  a,  +-0,  m-  •*•««•■•*•«•  »  Seme  de- 
i„        n    .-ì*i  1B"   anlma'i   maschi.  |  gettare 

-•  Il ."«»«.  m.   «x-ftTos   balena.   ^  Matèria  li- 
quida di  un  bianco  opaco  che  si  trova  nella  testa 
dei  cetacei,  e  che  all'aria  prende  una  certa  consi- 
stenza:  se  ne  fanno  c*ndefe  o  altro.  ||  -acètica  ag 
(Pi.  -ci).  Di  spermaceti.  |l -àtlco,  ag.  V^^tUI 


spermentare 
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spésso 


•  Dello  sperma.  |  cordone  — ,  che  va  dal  testicolo 
al  canale  inguinale.  ||  -atorrèa,  f.  'Sfc  Polluzioni  in- 
volontarie. 0-atoiòo,  m.  Cellula  maschile  che  deve 
fecondare  la  femminile.  ||  -iflóre,  f.  pi.  St  Piante 
fruticose  parassite  a  fiori  dioici  con 
foglie  opposte  allungate,  bacca  con 
un  seme  e  polpa  attaccaticcia,  p.  e. 
loranto,  vischio.  ||  -odèrma,  m.  *$èo- 
n.3  pelle.  Guscio,  involucro  del  seme. 
I!  -òfilo,  m.  <> Roditore,  dell'Europa 
orientale  e  dell'America,  piccolo,  con 
folto  pelame  grigio  con  8  fasce  gial- 
le e  5  serie  di  macchie  giallicce 
{spermophìlus  tredecina  lineatus).  Il 
-òforo,  m.  .$  Placenta.  ||  -ogònio, 
m.  Organo  di  riproduzione  dei  fun- 
ghi, corpo  a  forma  di  sacco  contenenti  filamenti. 
||  -osoiuro,  m.  *sciDkus  scoiattolo.  «^Roditore  afri- 
cano scavatore  diurno  a  corpo  allungato  e  coda 
pennata  molto  lunga,  testa  aguzza,  zampe  lunghis- 
sime e  unghie  robuste  (spermosciùrus  rutìlus). 
spermentare,  ecc.,  v.  sperimentare. 


Spermòfilo. 


a.  dif.  «speenèbe.   Disprezzare  ; 
Ripudiare.  |  +-ato,  pt.,  ag.    Di- 


+spern  ere, 

sprezzato, 
spernùzzola,  f.  <$>  Cinciallegra, 
♦spero,  m.  I".  Specchio,  Spera.  1 11°.  Speranza. 
cnornn  e  rn.  Sprone.  |  mettersi  gli  — .  |  d'oro, 
speiuu  o,  d> argent0.  \  x  Rostro.  |  fì  Fiocchet- 
to. |  ?s$  Puntello  di  muro  messo  per  sostenere  o 
per  rinforzare  la  muraglia  dove  e  più  esposta.  | 
$  Puntello  fermo  o  mobile  che  sostiene  o  guida 
i  pezzi  fermi  o  girevoli.  ||  -ala,  f.  Punture  fatte  da 
speroni.  |  Quantità  di  speroni.  I  -ara,  f.  X  Piccolo 
bastimento  senza  coperta  a  vela  latina  e  a  remi, 
di  prua  sottile,  lunga  e  speronata,  per  piccolo  com- 
mercio e  per  passeggieri.  ||-are,  a.  §*>  Fornire  le 
muraglie  di  speroni  o  puntelli.  |  X  Colpire  con  lo 
sperone  della  nave.  ||  -ata,  f.  Colpo  enorme  di  spe- 
rone. l'Opera  fatta  con  molti  e  grandi  speroni.  || 
-ato,  pt.,  ag.  |  ^Fornito  di  sperone. ||-ella,  f.  •,  F'or 
cappuccio.  |  Asperella,  Attaccavesti.  |  Equiseto.  || 
-iera,  f.  X  Speronara.  ||  -lere,  m.  ^  Pavone  del 
Tibet  piccolo  e  snello  con  ali  corte  e  arrotondate, 
piumaggio  bruno  grigio  ricco  di  macchie  a  forma 
di  occhi  dal  grigioverde  al  porporino,  ha  sproni 
sui  tarsi,  e  la  femmina  ha  invece  sporgenze  cal- 
lose (pavo  thibetdnus). 

cnorneraro  *•  (spèrpero).  Dissipare.  |  so- 
3KCIHCI  «aio,  stanzCi  patrimonio.\Dev&st&Te, 
Guastare,  Rovinare.  |  La  grandine  sperpera  le  cam- 
pagne. |  *l  Italia  con  imposte.  ||  -amento,  m.  Modo 
e  atto  dello  sperperare,  Dissipamento.  |  +Eccidio.  || 
-ato,  pt.,  ag.  ||  -atore,  m.  -rice,  f.  Che  sperpera. 
Dissipatore.  ||  -io,  m.  Sperpero  continuato.  ||  -o,  m. 
Speiperamento,  Spreco,  Dissipazione.  |  delle  so- 
stanze, del  denaro  pubblico.  |  di  tempo.  \  di  forze. 
cnornàtna  '■  *lvx  perpetua  [che  si  canta- 
bpeipeiua,  va  nell'uffizio  dei  morti).  Disgra- 
zia, Disdetta.  |  avere  la  —  addosso.  |  Lamentio  ug- 
gioso. 

cnprcn  Pt.,  ag-  (sperdere,  spergere). 
syciau,  Disperso.  |  famiglia  —.  \  patrimonio 
— .  |  Smarrito,  Perso,  Sperduto.  |  lettere  —,  |  cane 
—,  randagio.  ||  Mone,  f.  Dispersione. 

nt.  (spertica).  n£"  di  albero,  Al- 
lungarsi, in  alto,  come  una  per- 
tica. ||  -atamente,  In  ,modo  sperticato.  |  lodare  —, 
|l  -ato,  pt.,  ag.  Lungo  come  un  perticato.  |  naso—.  | 
Sproporzionato,  Enorme,  j  lodi  — .  |  ragioni  —. 
|  Strano,  Stravagante.  ||  -atisslmo,  sup. 
enòri  r\  ag.  Esperto.  |  nap.  *experdItus.  Va- 
%>(JCIIU,  gante    ||  _|r9i   a#)  rn.   Rendere,  farsi 

sperto.  ||  -issimo,  sup. 

+spèrula,  f.  dm.  «sperOla.  Piccola  spera,  Speretta. 
♦spervèrso,  ag.,  ints.  Perverso, 
♦spervertì re,  a.  Pervertire. 
cnge  a  l  Denaro  che  si  spende  o  va  speso 
rc3  ^i  per  acquistare  o  compensare.  |  rispar- 
miare, rinfrancare  la  —.  |  modica,  tenue,  grande, 
enorme.  |  profusa.  |  perder  le  — .  |  senza  —,  Franco.  | 


spertic  are, 


spetezzare 
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rifarsi  della  — .  |  esser  di  poca  — -,  Spender  poco. 
|  francar  la  — .  |  v.  impresa.  |  viva,  Denaro 
liquido  sborsato.  |  incontrare  molte  — .  |  occor- 
renti. |  casuali.  |  d'imballo,  di  magazzinaggio,  di 
porto,  dazio.  |  a  carico  del  destinatario.  |  di  ma- 
nutenzione ;  di  viaggio.  |  a  proprie  —,  Col  denaro 
proprio.  |  A  spese  altrui.  |  pi.  Partite  segnate 
nei  bilanci  dello  Stato  all'uscita  per  servizi'  pub- 
blici. |  ordinarie,  straordinarie.  |  fisse,  Stipendi', 
assegni,  ecc.  |  aumento,  diminuzione  delle  — .  | 
improduttive,  che  non  danno  utile,  vantaggio.  |  un 
bastone  può  non  essere  una  —  improduttiva.  | 
l'esercito  e  l'armata  sono  —  molto  produttive. 
I  giudiziarie,  Jrj  in  carta  bollata,  uscieri,  mezzi  di 
accesso,  diritti,  ecc.  |  condannare  alle  —.  |  postali, 
di  affrancatura.  |  segrete,  della  polizia.  |  Esito  di 
denaro.  |  è  una  bella  —,  cara,  forte.  |  superiori  alla 
entrata.  \  sostenere  le  — .  |  pvb.  Chi  dà  —  non  deve 
dar  disagio.  |  imparare  a  prò  rie  —,  rimettendoci 
del  proprio,  al  suo  danno.  |  Funerali  a  spese  dello 
Stato.  |  Star  sulle  —,  in  un  luogo,  Spendere  per 
mantenervisi,  senza  nessun  guadagno.  |  Compera, 
Acquisto.  |  buona,  cattiva  — .  |  Acquisto  delle  cibarle 
per  la  giornata.  J  giornaliera.  |  buona  —.  |  fare  la 
—  |  la  cresta  sulla  — .  |  Mantenimento.  |  salario 
oltre  le  —.  \  far  le—  .Mantenere,  Alimentare.  |  gua- 
dagnar la  — .  \fare  le  —  della  conversazione,  Trat- 
tenere, divertendola,  e  sim.  \far  le  —  della  serata. 
Servire  a  passarla  bene.  |  alle  —  di  un  altro,  A 
suo  carico.  |  pi.  Piccole  spese,  accessorie,  minute. 
I  fattura  e  —,  di  abito,  scarpe,  biancheria,  Costo 
delle  fodere,  bottoni,  filo,  seta,  legacci,  e  sim.  || 
-accia,  f.  peg.  ||  -are,  a.,  rfl.  Dare  le  spese,  il  vitto, 
Trattare  :  Mantenere  a  proprie  spese.  ||  -ato,  pt.,  ag. 
Provveduto  del  vitto  e  alloggio.  |  di  tutto  punto.  | 
m.  Spesa.  |  -erella,  -arella,  f.  dm.  Pìccola  spesa, 
pagamento  o  acquisto;  Spesa  minuta.  I  -erellina, 
f.  dm.  vez.  ||  ♦-erta,  -aria,  f.  Spesa.  ||  -ette,  f.  dm.  || 
-icciuoia,  f.  dm.  spr.  ||  -Ina,  f.  vez.  ||  -o,  pt.,  ag. 
(spendere).  Sborsato,  Dato  in  pagamento.  Con- 
sumato. Impiegato.  |  denaro  — .  |  tempo  — .  |  opera 
—.  ||  -ona,  f.  acc.  Spesa  grande  e  buona.  ||  -uccia, 
-uzza,  f.  dm.  Spesa  da  poco.  ||  -Cicala,  f.  dm. 
♦spossala,  f.  Densità. 

xcnocc  ars  a->  nt-  {spésso).  *spissare.  Con- 
+br,c:>s  a'  °»  densare.  Ispessire.  |  Spesseg- 
giare. |  Frequentare.  I  rfl.  Condensarsi.  ||  ♦-amento, 
m.  #spissamentum.  Condensamento  ;  Spessezza.  | 
Bt  +Riepilqgazione.  ||  -ato,  pt.,  ag.  «spissatus.  Con- 
densato; Ristretto.  |  Spesseggiato.  |  paese  —  di 
montagne.  |l  ♦■  azione,  f.  «spissatIo  -Onis.  Densità. 
enoecartina  f-  »  Granato  con  manganese 
b|Jl,SsanMia,  e  ferr0)  bruno  o  rosso,  tipico 
di  Spessart;  si  trova  anche  all'Elba. 
enóce  n  ag. «spissus. Denso.  |  vapori,  pece—. 
b(jes>S  U,  |  Gross0]  pieno  ;  Solido.  |  corpo  —. 
I  creta  — .  |  terreno  — .  |  muro  —  mezzo  metro.  | 
Folto,  Fitto.  |  rami,  alberi  — .  |  rami  —  di  gemme. 
|  di  penne.  |  foresta  —.  |  pelo  — .  |  macchie  — .  | 
grandine  — .  |  pali,  colonne  — .  |  Numeroso.  |  gente, 
turba  — .  |  Frequente,  [colpi,  battiti  — .  |  disordini.  | 
pvb.  Conti  —,  amicizm  lunga.  |  m.  Grossezza.  |  av. 
Sovente,  Frequentemente.  |  e  volentieri.  |  accade, 
avviene  — .  |  passare  — .  |  visitare  —.  \  ammalarsi 
— .  |  di  —.  |  bene  —,  |  troppo  — .  |  rip.,  sup.  |  -amen- 
te, Frequentemente,  Spesso.  |  ricevere  — .  |  Densa- 
mente. |  gocce  —  rosse.  |  Fittamente.  |  reticolato  —■ 
i  -eggiamento,  m.  Modo  e  atto  dello  spesseggiare  ; 
Frequenza.  ||  -eggiare,  a.,  nt.  (-éggio).  Fare  spesso, 
Esser  frequente,  Replicare  frequentemente.  |  tiri, 
colpi.  I  le  battaglie,  gli  assalti.  |  dei  fulmini.  |  dei  mi- 
sfatti. |  dei  venti.  |  nt.  +Affrettarsi .  ||  -eggiato,  pt-, 
ag.  Frequente,  Ripetuto  frequentemente.  |  Addensa- 
to. ||  -ezza,  f.  Densità.  |  di  aria,  vapore,  miele,  olio. 

Foltezza.  |  di  capelli,  rami,  foglie.  |  Frequenza. 

del  coltivare.  ||  *-lcare,  a.,  nt.  (spéssica).  Spesseg- 
giare. Il -Ire,  a.,  nt.,  (-isco).  Render  denso,  Conden 
lare.  |  il  brodo  con  torli  d'uova.  |  le  pelli,  Indurire. 
|  nt.,  rfl.  Diventar  denso.  |  dello  zucchero,  della 
miscela.  ||  -Issimo,  sup.  ||  -Issi  memento,  av.  sup.  tt 
♦-Ita,  -aie,  -ade,  f.  «sussIia»  -atis.  Spessezza, 
Densità.  ||  -Ito,  pt.,  ag.  Reso  denso.  J  ♦-liudine,  1- 
Spessezza.  |  di  uomini,  Frequenza,  Foltezza,  fi  ♦-o- 
ra,  av.  camp.  Spesso.  ||  -ore,  m.  Grossezza,  Altezza 


spezzare 


di  corpo  piatto.  |  di  panno,  legno,  lamina,  ghiaccio 
|  di  alcuni  centimetri,  di  un  palmo.  Il  ♦-ura,  f.  Spes- 
sezza. 

nt   plb.   (-ézza).   Tirar   peti.  || 
Modo  dello  spe- 


spetezzare,  _aiT 


tezzare. 

+spetrare, 


(spietro,    spetro).    Ammollire, 
Disfare  la  durezza  di  pietra.  |  In- 
tenerire. |  il  cuore.  |  rfl.  Distaccarsi.  |  dall'errore. 
SDettàbil  e    ag-  *spectabius.  Ragguardevo- 
*"  »  le  ;  Segnalato,  Cospicuo,  Ammi- 

revole. |  ditta,  casa,  amministrazione,  spec.  per 
complimento  nelle  sopraccarte.  |  Camera,  Comu- 
nità. ||  -issimo,  sup.  ||  -Ita,  f.  «spectabilItas  -Xtis. 
Ragguardevolezza. 

spettàcolo,  -àculo,  m  *S,7CT*9S"1*' 

r  *    Cosa    da    vedere: 

Pubblica  festa,  Giuoco  o  saggio  in  pubblico,  Rap- 
presentazione teatrale.  |  pubblico.  |  a  pagamento.  | 
di  varietà.  |  grandioso.  \  svariato.  |  v.  g  a  1  a.  |  dare 
—  di  sé,  Farsi  guardar  da  tutti  con  curiosità  e 
disistima.  |  diurno,  di  sera,  festivo.  |  della  lotta.  \ 
assistere  allo  —.  |  Vista,  Veduta,  Cosa  che  trae  a 
sé  l'attenzione  e  gli  sguardi.  |  doloroso,  miserando. 
|  di  pietà.  |  di  sangue.  |  superbo,  magnifico.  |  ♦Spet- 
tatori, Teatro.  |  Persona  o  cosa  brutta  e  deforme. 
|  che  —.'Il -accio,  m.  peg.  ||  -one,  m.  acc.  Spetta- 
colo grande  e  bello.  ||  -osamente,  In  modo  spetta- 
coloso. ||  -oso,  ag.  Che  fa  spettacolo,  Di  spettacolo, 
Che  fa  accorrere  molti  spettatori.  |  rappresenta- 
zione, scena,  dramma,  ballo  —.  \  Enorme,  Straor- 
dinario. ||  -uccio,  m.  spr. 

SDett  are     nt->  rn-  (spetta).  #spectare.  Appar- 
K  '  tenere.  \  di  diritto.  4  Spetta  a  noi 

tollerare,  soffrire.  |  Eredità  che  spelta  ai  figli.  |  a. 
♦Aspettare.  ||  ♦-amento,  m.  Aspettazione.  ||  -ante, 
ps.,  ag.  Che  spetta,  tocca,  appartiene.  |  denaro  —  a 
chi  ha  prestato  l'opera.  |  lodi  —  ai  magnanimi.  |  At- 
tinente. |  ragioni  —  alla  tesi.  ||  -anza,  ♦-anzia,  f. 
Proprietà,  Appartenenza.  |  cosa,  palazzo  di  sua  —. 

I  S*8  Ciò  che  e  assegnato  giornalmente  a  un  repar- 
to. |  +Spettabilità  :  titolo  che  si  dava  a  magistrati. 

II  -attva,  f.  Aspettazione.  |  j£  Speranza  fondata  sulla 
promessa  di  ottenere  un  beneficio  quando  vacasse. 
il  -atore,  m.  -atrlce,  f.  *specttator  -Ohis.  Che  assiste 
a  spettacolo.  |  applausi  degli  — .  |  Chi  sta  a  vedere, 
e  presente  a  un  fatto,  a  un'azione  e  guarda.  |  molti- 
tudine — .  |  Titolo  di  un  giornale  morale  che  pub- 
blicava Giov.  Addison  in  Inghilterra,  sec.  18\  || 
♦-azione,  f.  *spectatio  -Bnis.  Aspettazione.  ||  ♦-eTO- 
le,  ag.  Appariscente,  Ragguardevole. 
spettegolare,  a.,  ints.  (spettégola).  Pettegolare. 

SDettin  arp    a-> rfl-  (spettino).  Distare,  disfarsi 
K  alC|  la  pettinatura.  |  Arruffare,  Ar- 

ruffarsi i  capelli.  ||.-ato,  pt.,  ag.  Non  pettinato,  Coi 
capelli  in  disordine. 

SDettor  arP  rfl-  (spettoro).  Scoprirsi  il  petto, 
K  "Ul  al  c'  Nudarsi  il  petto.  |  nt.  Espetto- 
rare. ||  -acclare,  rfl.,  peg.  Mettersi  il  petto  allo  sco- 
perto. ||  -atamente,  Col  petto  scoperto.  ||  -ato,  pt., 
ag.  Che  ha  il  petto  nudo,  scoperto.  ||  -izzare,  ♦-oz- 
iare, rfl.  Spettorarsi.  |l  -fzzato,  pt.,  ag.  Di  uomo 
che  ha  il  petto  ignudo. 


Spettroscopio. 
-oscòplo,  m.  Apparec- 


solare.  ||  -omètrlco,  ag.  (pi.  -ci).  Di  spettrometria. 

i  osserv9;zton'  -■  Il  -òmetro,  m.  Strumento  misura- 
tore dello  spettro.  ||  -o- 

scopìa,  f.  Osservazione 

dello  spettro  :  con  essa 

si  cerca  di  indagare   la 

costituzione  degli  astri 

confrontando     il      loro 

spettro    con    quello    di 

noti  metalli.  |j  -oscopi- 

camente,  Secondo  spet- 
troscopia.  |   esaminare 

—  l'orlo  solare.  ||  -oscò- 

plco,   ag.    (pi.    -ci).    Di 

spettroscopia.  |  analisi, 

osservazioni,  scoperte  — .  || 

chio  per  l'analisi  spettrale 

SDèzie.  +-a    f-  *spstìss-   Droga  ;  Miscuglio 
r  '  »  di  aromati  in  polvere  per  con- 

dimento di  cucina,  o  per  uso  di  farmacia.  |  pepe, 
cannella,  noci  moscate,  zafferano,  garofano  ed  altre 
— -  ìfini,  pestate  e  serbate,  eccitanti  e  digestive  | 
*dare  le  —,  il  pepe.  |  cordiali.  ||  -ala;  f.  Suora  che 
compone  le  medicine  ordinate  dal  medico.  |  del  mo- 
nastero e  infermiera.  |  Moglie  dello  speziale.  ||  -ale, 
m.  «specialis.  Che  vende  le  spezie  ;  Droghiere.  Aro- 
matario, Unguentario.  |  Farmacista.  |  Arte  dei  me- 
dici e—,  in  Firenze,  sesta  delle  maggiori:  vi  si  ag- 
giunsero i  pittori.  |  Bottega  dello  speziale.  |  mettere 
allo  —.  |  A  lettere  di  speziali,  A  lettere  di  scatola. 
|  nota,  conto  di  —,  esagerato.  |  cose  che  non  ven- 
dono gli  —,  che  non  si  trovano  a  comprare.  |  nap. 
Pasticciere  che  vende  liquori,  zucchero,  caffè.  |  ag 
Speciale.  ||  -alino,  m.  vez.  |  Giovane  praticante  di 
farmacia  nell'ospedale  di  Santa  Maria  Nuova  in 
Firenze.  ||  -alìssimo,  -alissimamente,  -alita,  -ai- 
mente,  v.  s  p  e  e-.  ||  *-eltk,  f.  Specialità.  ||  -erìa,  f. 
Drogheria,  Farmacia:  Bottega  dello  speziale.  I  Spe- 
zie, Aroma,  Droga,  fi  +-osità,  -oso,  v.  spec-, 
SDeZZare  MV^*0)-  Ridurre  in  pezzi;  Spac- 
_T_  ,  ,_  .    -.,     »?are-  \?Pan?>  per  distribuirlo.  |  fe- 


SDèttr  O    m'  #sp!!CTIiUM.  Fantasma,  Larva,  Otn- 
"  '  bra  con  sembianza.  |  lo  —  di  Banco, 

nel  Macbeth,  Apparizione  assidua  minacciosa.  |  gli 
—  nelle  tragedie  di  Shakespeare.  |  apparizione  dello 
—■  |  pare  uno  —  !  di  persona  estenuata.  |  O  solare, 
Traccia  allungata  e  variamente  colorata  che  si  ot- 
tiene facendo  cadere  un  fascio  luminoso,  che  abbia 
prima  attraversato  un  prisma  od  un  reticolo,  su 
di  uno  schermo  bianco.  |  ultrarosso,  Zona  termica 
oscura,  invisibile  che  si  trova  al  di  là  della  re- 
gione rossa  dello  spettro  solare.  |  ultravioletto, 
t)  Zona  oscura  che  si  stende  oltre  al  violetto  nello 
spettro  solare  ed  è  rivelata  dalle  sue  azioni  chi- 
miche. |  prismatico,  ottenuto  mediante  un  prisma. 
I  <»  Vampiro.  ||  -ale,  ag.  Di  spettro.  |  faccia  —.  \  At- 
tinente allo  spettro  solare.  |  analisi  —,  tgf  stabilisce 
la  costituzione  sostanziale  di  un  corpo  dalla  luce 
che  irraggia  da  esso  o  passa  attraverso  di  esso, 
mediante  la  scomposizione  della  luce  nei  suoi  co- 
lori con  prismi  o  diaframmi  di  diffrazione.  |j  -ome-  n 
irla,  f.  Osservazione  diretta  a  misurare  lo  spettro    ag. 


gna.  |  la  spada,  Non  voler  più  combattere.  |  v.  lan- 
cia. |  la  nebbia.  |  «^  Prendere   un   taglio  di  una 
stoffa.  |  Infrangere,   Rompere.  |  le  catene,   i  ceppi 
Restituire  a  libertà.  |  testa,  braccia  :  alberi.  \  col 
martello.  |  il  ghiaccio.  |  Schiantare.  |  il  cuore.  |  mo- 
neta. Cambiarla   in   spiccioli,   Spicciolare.  I  cento 
lire  in  scudi,  in  biglietti  da  5,  da  10.  |  Dividere  in 
parti  uno  spazio.  |  Interrompere.   |  il  viaggio  |  il 
periodo.  |  la  nota,  f  Sostituire   note   brevi  a  una 
lunga.  |  la  cantilena,  con  pause.   |  rfl.  Ridursi  in 
pezzi.  |  Mi  spezzerò,  non  mi  piegherò  (1.  Frangar 
nonfiectar).  ||  -abile,  ag.  Che  può  spezzarsi.  ||  -abi- 
lità, f.    Condizione  di   spezzabile.  ||  -amento,  m. 
Modo  e  atto  dello   spezzare.  |  della  legna.  |  del  ve- 
tro. |  di  uno  stato.  |  exg  Interruzione  di  una  linea  di 
fortificazione,   per  duplicare  i  fianchi  di  una  cor- 
tina, 3  isolare  un  baluardo,  o  in  un  bastione  com- 
posto. |  di  corrente,   che  s'interrompe   per  sassi  e 
altro,  i  di  raggi,  $  Rifrazione.  |+Strage  e  ferite.  ||  -an- 
ténne, m.  X  Vento  capace  di  spezzare  le  antenne 
per  forza  ed  obliquità.  || -apatie,  ag.  »i$Di  corazza 
atta  a  rintuzzare  i  proietti.  ||  -aspade,  ag.  Di  scudo 
e  armatura  su   cui   si   rompe   la  spada  nemica  11 
-atamente,  Alla  spezzata,  Spartitamente.  |  dare  t 
terreni  —.  |  pubblicare  un'opera,  con  interruzioni, 
Senza  continuità.  ||  -atino,  m.  Pezzettini  di  carne 
cotti  in  stufato   con   salsa,   spec.  dì  pomodoro.  I 
d'agnello,  vitello,  pollo.  ||-ato,  pt„ag.  Rotto,  Spac- 
cato. |  v.  1  a  n  e  i  a.  |  raggio  —,   fratto.  |  Interrotto. 
I  arco  —,  fi  rotto  nel   mezzo  e  non   congiunto   I 
terra  —,  &  non  raccolta  in  podere.  |  catene  —, 
Liberta  ricuperata,  rivendicata.  |  monete  —,  Spez- 
zati. |  Sconfitto,   Disfatto  per  battaglia.  |  opera  — 
interrotta,   o  mancante  di   qualche   volume.  |  stile 
—,  rotto.  |  lancia  —,  Chi  per  interesse,  o  altro  si 
pone  al  servigio  d'alcuno  per  difenderlo.  |  alla  —, 
A  pezzi;  Interrottamente.  |  pi.  m.  Monete  spicciole 
{d'argento,  da  una  lira  e  da  due;  di  nichel;  di 
rame.  ||  -atisslmo,  sup.  ||  -atore,  m.  -rlce,  f.  Che 
spezza.  |  di  mura,  porte.  |  «,  Macellaio  che  separa 
i  grossi   pezzi.  ||  -atura,  f.  Operazione   ed  effetto 
dello  spezzare.  |  Volume  scompagnato,  di  un'opera 
"  ettaro,  a.   Fare  in  piccoli  pezzi.  ||  -ettato,  pt., 
ettatura,  f.  Operazione  ed  effetto  dello  spez- 


wmr 


spìa  1510 


spiazzare 


spica 


1511 


Iettare.  ||  -o,  m.,  dlt.  Taglio,  di  stoffa,  Scampolo. 
SDÌ  3.  *■  *8ot-  speha.  Chi  investiga,  esplora  per 
0r"  **>  riferire  ad  altri,  Chi  rapporta,  riferisce 
cosa  veduta,  a  danno  altrui.  |  prezzolata.  |  far  la 
— ,  Riferire  a  uso  di  spia.  |  Chi  in  guerra  cerca  di 
conoscere  le  mosse  e  gli  andamenti  di  uno  dei 
belligeranti  per  riferirli  al  suo  nemico  ;  Informa- 
tore. |  mandare  varie  — .  |  pvb.  Chi  è  povero  di  spie 
è  ricco  di  vitupero.  \  le  —  non  frequentano  solo  la 
zona  di  guerra,  ma  anche  le  città,  l'interno  del 
paese.  \  tedesca  camuffata  da  monsignore.  |  presa 
e  fucilata.  |  sapere  per  mezzo  delle  —.  |  doppia  —, 
che  serve  a  tutt'e  due  le  parti  nemiche,  o  per  frode 
o  per  accordo  con  una  di  esse.  |  Chi  riferisce  ad 
altri  cose  segrete.  |  Confidente  di  questura,  di  po- 
lizia. |  Chi  aiuta  a  vedere,  a  conoscere  una  verità. 
|  Indizio  ;  Relazione,  Avviso.  |  ^  Segno  conven- 
zionale che  si  mette  agli  oggetti  forniti  da  un  ar- 
senale per  riconoscerne  la  provenienza.  |  della 
tolte,  Buco  posto  nella  parte  superiore  di  essa,  e 
chiuso  da  un  vetro,  perché  si  veda  quando  è  vi- 
cina a  riempirsi.  |  Finestrino  nell'uscio  o  nelle  pa- 
reti per  vedere  chi  picchia;  o  vigilare  i  rinchiusi. 
!  Striscia  di  intonaco  o  di  carta  che  si  attacca  alla 
fenditura  di  una  muraglia  per  vedere  se  si  allarga. 
|j  -accia,  f.  peg. 

sniaccicare   a->  *°s°'  (2-  spiaccichi),  spia- 

opiu\*v*i\«  a.i  e,  NARE  x  AC01ACCARE,  Schiaccia- 
re, Ammaccare.  |  con  un  pugno.  |  il  cappello.  ||  -ara- 
gnl,  m.  Chi  va  con  molta  fatica  e  stento.  |  &,  Pen- 
nello grosso  da  imbianchino.  |  Cattivo  pittore  di 
stanze.  j|  -ato,  pt.,  ag.  |  naso  —,  molto  schiacciato. 
||-hìo,  m.  Spiaccicare  continuo;  Cose  spiaccicate. 

spiacére,  +spiasr-,  £'•  i?pJacc<^  -??»>)• 

j|jiuown,,  -rapiu&  ,  Dispiacere, Cagionar 
disgusto.  |  a  Dio  e  al  diavolo.  |  Che  perder  tempo 
a  chi  più  sa  più  spiace  (Dante,  Purg.  3).  |  m.  Dispia- 
cere, Afflizione.  ||-ente,  ps.,  ag.  Che  spiace.  |  Do- 
lente, Che  sente  dispiacere.  ||  -entissimo,  sup.  || 
+-enza,  f.  Dispiacere.  ||  -avole,  ag.  Rincrescevole  ; 
Che  dà  noia,  disturba,  Ingrato,  Disamabile.  |  inci- 
dente, caso  — .  |)  -svolazza,  f.  Qualità  di  spiacevole, 
antipatico,  noioso.  ||  -evolissimo,  sup.  ||  -evolmen- 
te,  In  modo  spiacevole.  ||  +-iblle,  ag.  Spiacevole.  || 
-Iblllsslmo,  sup.  ||  -imento,  m. Dispiacere,  Fastidio. 
Il  -iuto,  pt. 

f.  ispj-).  piaggia.  Lido  che  scende 
'  dolcemente  in  mare,  dove  sono 
basse  le  terre.  |  aperta, 
ove  non  sono  né  porti 
né  ricoveri.  |  v.  sotti- 
1  e.  |  serrato  alla  — ,  J^ 
di  bastimento  impedito 
da  vento,  mare,  corrente, 
e  che  non  può  uscire  al 
largo.  |  trattenersi  sulla 
—  durante  le  ore  del  ba- 
gno, la  — ,  con  dolce  pen- 
dio. |  Piaggia  |  «.  Forma 
particolare  di  lungo  fer- 
ro battuto,  a  sezione  ret- 
tangolare. ||  -ata,  f.  Esten- 
sione di  spiaggia.  ||  -e- 
rella,  f.  dm.  (-gerella)  _ 

colo  mobile  di  legno  a  piano  inclinato  per  uso  di 
scrivania.  Scarabattolo. 
spiamento,  v.  sotto  spiare. 


spiaggia, 


Spiaggia  e  stabilimento 
di  bagni;  Giulianova. 

-atta,  f.  dm.  (-getta).  |  Pic- 


SDÌan  ars  "■  isPJanoì-  *explanare.  Ridurre 
"  ■  a'  °>  in  piano,  Rendere  piana  una  super- 
ficie. |  la  fronte,  corrugata,  Rasserenarsi.  |  A,  la  cu- 
citura, costura,  mettendo  11  panno  su  di  un  pezzo  di 
legno  adatto,  e  passandovi  sopra  col  ferro;  Stirare. 
|  colmando  i  vuoti,  j  la  volta.  )  con  la  pialla.  |  un 
viale,  col  rullo.  |  il  terreno.  Pareggiarlo.  |  la  pasta, 
Tagliarla  in  pezzi  e  ridurla  alla  sua  forma  per  farne 
pane.  |  i  mattoni,  Dar  loro  la  forma.  |  desco  da  —, 
|  con  la  pietra  i  colpi  dei  ferri,  come  ceselli,  ciap- 
pole. |  diamante,  arrotandolo  con  altro  diamante.  | 
Dare  al  feltro,  già  informato  e  tinto,  la  piegatura 
ferma  e  stabile  della  tesa,  e  trasformarlo  cosi  in 
cappello.  |  Appianare,  Togliere,  Levare.  |  difficoltà, 
impedimenti.  |  al  suolo,  Abbattere,  Demolire. \mura, 
casa,  torre.  |  ogni  cosa,  Mangiare,  Spazzar  via.  | 
il  fucile,  e  sim.,  Puntare.  |  la  lancia.  |  Dichiarare, 


spiegare 


Spiegare,  Interpretare,  Esporre  in  modo  facile  e 
piano.  |  il  testo,  il  senso,  il  vero.  |  Distendere.  |  la 
voce,  £  a  distesa.  |  Hn  terra.  Mettere  lungo  in 
terra.  |  le  costure,  Bastonare.  |  nt.  Posare  in  piano, 
alla  pari.  |  di  architravi  sulle  colonne.  |  di  strada, 
Pianeggiare.  |  rfl.  Distendersi.  |  Hn  terra,  Ridursi 
in  povertà.  ||  -amento,  m.  Modo  e  lavoro  dello  spia- 
nare. |  di  specchi,  lastre.  |  del  terreno.  |  Spiega- 
zione, di  testo.  I|  -apóggi,  m.  t#  Arnese  che  serve 
da  aratro  e  da  ruspa.  |j  -ata,  f.  Luogo  spianato, 
Terra  spianata,  scoperta,  j  dinanzi  alle  mura.  \  per 
le  rassegne  militari.  |  Tratto  piano  di  terreno  o 
di  via.  |  pi.  &,  delle  muraglie,  Suoli  e  ordini  che 
si  sovrappongono  nell'alzar  le  muraglie.  |  &$  Spa- 
zio aperto  tra  la  città  e  la  cittadella.  |  "fare  una 
—,  Spazzar  via  tutto.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Ridotto  in 
piano,  Collocato  per  piano,  Disteso,  senza  scabro- 
sità, rialzi  e  incavi,  o  pieghe;  Stirato.  |  petto  —. 
|  vita  — ,  senza  rilievo  al  ventre  e  alle  spalle.  | 
canto  — ,  J  continuo,  largo.  |  Dichiarato,  Palese, 
Reso  facile.  |  m.  Luogo  piano,  più  piccolo  della 
spianata.  ||  -atissimo,  sup.  ||  -atola,  f.  Asse  su  cui 
si  spiana  la  pasta.  ||  -atolo,  m.  »explanatorIus. 
Arnese  per  spianare  :  lastra,  marmo,  cilindro,  e 
sim.  ;  Matterello.  |  Strumento  di  legno  per  spia- 
nare ogni  sorta  di  pietra  dura  e  tenera  per  po- 
terla tirare  a  pulimento.  ||  -atore,  m.  -atrice,  f. 
*explanator  -Oris.  ^g  Guastatore,  Zappatore.  |  Chi 
spiana  il  pane.  |  Espositore,  Interprete.  ||  -atura,  f. 
Lavoro,  effetto,  spesa  dello  spianare.  ||  -azione,  f. 
#explanatTo  -Cnis.  Spianamento.  J  Interpretazione, 
Dichiarazione.  |j  -o,  m.  Spianamento  ;  Lavoro  dello 
spianare,  j  Grano  che  si  dava  in  Firenze  ai  fornai 
dal  magistrato  dell'abbondanza  a  un  certo  prezzo, 
per  fare  il  pane  di  un  certo  peso.  |  *dei  fornai,  La- 
vorazione del  pane  per  vendere,  j  mezzo  —,  Metà 
del  grano  occorrente  normalmente.  |  a  tutto  — , 
Senza  interruzione  e  in  abbondanza.  |  spendere  a 
tutto  — .  \fare,  dar  lo  —,  Consumare,  mangiar  tutto. 
SDÌantarS    "•(àEW'  *explantare.  Sradicare. 

è  conficcato.  |  trave,  palo.  |  Rovinare  dalla  pianta, 
Abbattere.  |  fortezza.  |  Ridurre  in  miseria.  |  fa- 
miglia, casa.  |  Sterminare.  |  rfl.  Andare  in  ro- 
vina, Decadere.  ||  -amento,  m.  Modo  e  atto  dello 
spiantare;  Distruzione,  Rovina.  ||  -ato,  pt.,  ag. 
Sradicato,  Divelto.  |  Abbattuto,  Distrutto.  |  Ridotto 
in  miseria,  Che  ha  consumato  il  suo  avere.  |  spo- 
sare uno  — .  |  negozio  —,  fallito.  ||  -atore,  m.  -atri- 
ce, f.  Che  spianta.  |  «jgT  Ferro  in  forma  di  zappa 
assai  curva  o  di  embrice  con  manico  per  cavar 
fuori  le  piccole  piante  col  loro  terreno.  || -azione, 
f.  Rovina,  Perdizione,  Miseria.  ||  -o,  m.  Rovina, 
Riduzione  in  povertà. 

crj|  affi    a>  nt-  *germ.  spehon,  td.  spahen.  Cer- 
"  »  car  di  vedere,  conoscere,  sapere,  ap- 

purare segreti  e  fatti  altrui.  |  dp  un  buco  della 
chiave.  |  la  serva,  gli  scolari,  i  reclusi.  |  *&  Esplo- 
rare con  cautela.  J  le  mosse  del  nemico,  per  rife- 
rire. |  il  paese,  le  forze.  \  i  passi,  il  pensiero.!  l'oc- 
casione, il  momento,  pn  profittarne  subito.  |  Esplo- 
rare, Indagare.  |  la  verità.  |  Stare  alle  vedette.  Il 
♦-agione,  f.  Spiata.  ||  -amento,  m.  Modo  e  atto 
dello  spiare.  ||  -aròla,  f.,  dlt.  Finestrino  o  sim.  per 
spiare;  Spia,  Spioncino.  ||  -ata,  f.  Atto  dello  spiare, 
in  una  volta,  Delazione,  Soffiata.  ||  -ato,  pt.,  ag.  | 
Bramato,  Agognato  di  nascosto.  |  Sorvegliato  da 
spie.  ||  -atoio,  m.  5<2  Buco  fatto  per  vedere  le  partì 
interne  di  un  fornello  o  di  un  tubo,  per  dirigere  il 
fuoco  o  1  lavori.  ||  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  spia. 
Vedetta,  Spia,  Esploratore. 
+spiatato,  v.  spietato. 
cniattall  ara    a.  {.spiattello).  Dire  la  cosa  fran- 

bpiauen  are,  cam^ntei  per  fil0  e  per  segno, 

Snocciolare,  Riferir  tutto,  Dichiarare  apertamente. 
Confessare,  Scodellare.  |  la  verità.  |  sentenze,  ir.  Sen- 
tenziare. ||  -amento,  m.  Modo  e  atto  dello  spiattel- 
lare. ||  -atamente,  Apertamente,  Chiaramente  e 
senza  alcun  riguardo.  |  confessare,  parlare  —■  Il 
ato,  pt.,ag.  |  dirla—,  apertamente.  |  alla— ,  Spiat- 
tcllatamente.  Il-atlsslmo,  sup.  ||  -atlsslmamente, 

av-  SUP-  „. 

cnia-r-r  ara    nt.,schr.  {spiazza).  Divenir  calvo, 
SpiaZZ  are,  Cadere  dei  capelli.  u  -ata,  f.  Spa- 


zio libero  ed  aperto  come  piazza.  Radura.  |  Calvi- 
zie. |  macchie  —,  sparse.  ||  -atella,  f.  dm.  ||  -o,  m. 
Estensione,  Spazio,  Spazzo. 

SDÌC  a    '■  *splc*   Parte  della  lama  che  penetra 
r  w  *■*»  nel  manico,  Codolo.|+Spiga.  || -acèltica 
*•  •$  Spigaceltica.  ||  -anardi,  m.  pi.  S  p  i  g  a  n  a  r  d  i 
Il  +-are,  nt.  Spigare. 

spiccace,  ag.,  tose.  •&  Spiccatoio,  Spicco. 

SDÌCC  are     a-    PICC0-   Staccare   cosa   appicca- 
r  '   ta,  o  attaccata.  |  l'impiccato.  |  la 

testa  dal  busto;  il  braccio.  |  un'ala  di  cappone.  |  un 
frutto,  fiore.  |  le  parole,  Scolpire,  Pronunziare  di- 
stintamente. |  Far  saltar  fuori.  |  decreto,  ordine, 
Spedire.  |  mandato  di  cattura,  di  pagamento.  |  un 
salto.  |  una  sciabolata.  |  un  muro,  a>  Cominciare  ad 
elevarlo.  |  *>£  Staccare  dalla  massa  principale  un 
drappello  o  sim.  per  una  fazione  separata.  |  Ca- 
vare, Ritrarre,  Ricavare.  |  guadagno.  |  Togliere.  | 
•da  un'amicizia.  |  nt.  Far  spicco,  comparsa,  Appa- 
rire distintamente,  Risaltare.  |  del  bianco  sul  nero. 

I  per  il  lusso,  le  vesti,  la  bellezza,  Brillare.  |  fra 
la  moltitudine.  I  della  virtù,  della  malvagità  |  del 
bollore,  Venir  sii,  Cominciare.  J  rfl.  Staccarsi,  Le- 
varsi via.  |  di  alcune  frutte,  Staccarsi  della  pol- 
pa dal  nocciolo.  ||  -acciòio,  ag.,  tose.  Spiccatoio, 
.Spiccace.  ||  -amento,  m.  Modo  e  atto  dello  spicca- 
re. |  di  volo.  |  Distacco.  ||  *-anócciolo,  ag.  Spicca- 
-toio.  ||  -ante,  ps.  Che  spicca.  |  Che  fa  spicco.  ||  -ata- 
mente, Distintamente,  Con  risalto.  |  pronunzia  — 
straniera.  \  mostrarsi  —  ||  -ato,  pt.,  ag.  Staccato. 
Spedito.  |  Rilevato.  |  Risaltato.  Ben  distinto.  |  pro- 
nunzia bene—,  distinta.  |  Staccato.  || -atissimo,  sup. 

II  -atlsslmamente,  av.  sup.  ||  -atolo,  ag.  *#  Di  pe- 
sca, susina  e  sim.,  che  si  stacca  agevolmente  dal 
nocciolo,  Spiccace.  ||  +-azione,  f.  Distacco. 

SDJCChi  O     m'  *vl-  sp'c0lus  (dm.  di  spicus  = 
r  >  spica  spiga).  Ciascuno  dei  bulbetti 

dell'aglio,  o  delle  tuniche  della  cipolla,  o  delle  ca- 
selle di  arancia,  limone.  |  di  pera,  mela,  Ciascuna 
delle  parti  in  cui  può  tagliarsi  per  lungo.  |  di  pe- 
sca. |  di  noce,  Lobo.  |  del  popone.  |  della  berretta  da 
prete,  Ciascuno  dei  beccucci.  |  ff  Ciascuna  delle 
sezioni  di  una  volta  a  crociera.  |  X  ài  sfera.  \  di 
petto,  Mezzo  del  petto  degli  animali,  Punta.  |  {J  di 
croce,  Particella,  raggio  della  croce  di  ordini  ca- 
vallereschi. |  ir.  gli  parrebbe  di  perdere  uno  —  di 
croce,  di  chi  teme  di  abbassarsi.  |  Piccola  parte, 
Sezione.  |  di  un  drappello.  |  A  spicchi,  Formato 
come  di  spicchi  in  un  frutto.  |  di,  per  —,  di  fianco. 
li, -are,  a.  Fare  a  spicchi.  ||  -etto,  m.  dm.  ||  +-uto,  ag. 
Formato  di  spicchi.  |  agli  —. 
SDICCi  are  nt  iMPIC01ARE-  Sgorgare  di  liqui- 
'  do  con  impeto  da  un  piccolo  foro 


'   uu  cun  impelo  aa  un  piccolo  loro. 

1  di  fontanella,  zampillo,  ruscello.  |  di  vino  spillato. 

\  del  sangue  dalla  ferita.  |  +del  panno,  Cominciare 
•a  sfilacciare.  |  a.  Spiccare,  Levar  via,  Staccare.  |  un 
pezzetto.  |  Sbrigare,  Levare  da  impedimento,  attesa, 
Spacciare.  |  l'avventore,  i  gli  ammalati.  Mandare  al- 
l'altro mondo.  |  i  letti.  |  Spicciolare,  Cambiare,  Ba- 
rattare. Irti.  Spacciarsi,  Far  presto,  Levarsi  dall'im- 
piccio, Sbrigarsi.  |  a  mangiare.  ||  -alètti,  ag.,  ir. 
Medicastro,  che  manda  all'altro  mondo.  ||  -atlvo,  ag. 
Sbrigativo,  Che  serve  a  levar  da  impicci,  ritardi, 
Speditivo.  |  rimedio,  mezzo  — .  |  colpo  — .  di  grazia. 
H  -ato,  pt.,  ag.  Sgorgato.  |  Sfilacciato.  |  Spacciato, 
Spedito.  |  Finito.  |  m.  ^$  +Riparo  di  legname  e  fer- 
ramenta sulle  mura.  ||  -atissimo,  sup. 

Spìccie  ars    a'  P"  sP'cc'cl,'y   Staccare   cosa 
"  »  appiccicata,  Disunire.  |  il  fran- 

cobollo attaccato.  |  parola,  Articolare,   Proferire  a 
stento.  |  rfl.  Staccarsi,  Separarsi  a  stento.  |  da  un 
luogo,  una  persona,  faccenda.  ||  -ato,  pt.,  ag. 
SDÌCCio     aB'>   d^-  spicciare.    Spedito,    Facile, 
"  '  Non  impedito  e  trattenuto,  Sollecito. 

]  cosa  — ,  che  si  fa  presto.  |  mezzi  — .  |  Andare  per 
le  spicce,  per  le  corte,  Non  pigliarla  per  le  lunghe, 
Sbrigarsi,  Non  far  cerimonie  e  non  a#er  riguardo. 
|  Disimpegnato,  Libero.  |  aver  le  mani  — . 

SPÌCCioi  O    a&''  m'  Minuto,  Spezzato.  |  Mo- 
f  «i  w,  neta  minuta  |  Afa»  avere  spiccioli. 

|  di  persona,  Semplice,  Ordinario.  |  soldato,  prete 
— ■  Il  -ame,  m.  Cose  spicciolate,  Quantità  di  mo- 
nete spicciole.  ||  -are,  a.  Ridurre  in  spiccioli.  |  dieci 
itre,  una  lira.  |  r#  Sgranellare.  |  i  fiori,  Spiccar 


le  foglie,  ì  petali.  ||  -atamente,  Alla  spicciolata,  A 
pochi  o  a  uno  per  volta.  |  +Particolarmente.  |!  -ato, 
pt.,  ag.  Staccato,  Sparso,  Discucito.  |  parole  —  | 
notizie  — .  |  soldati  —,  non  in  massa.  |  Combattere 
spicciolati.  |  alla  —,  Separatamente  ;  A  pochi  per 
volta.  |  moneta  —,  spicciola,  non  unita,  o  in  massa 
I  lire  —  m  soldi.  ||  -atissimo,  sup.  ||  -atissimamen- 
te,  av.  sup.  ||  -atura,  f.  ^  Sgranellatura. 

SPICCO     m-    Mod0    e   atto   dell°    spiccare,  Ri- 
r  '  salto,  Rilievo  di   colore,    ornamento 

aspetto,  sul  fondo,  sulla  moltitudine,  e  sim   \fare 
— .  |  ag.  Spiccatoio.  |  v.  pesca.  |  pesco  —,  che  fa 
le  pesche  spicche.  ||  -ona,  ag.  Di  pesca  spicca. 
SPÌCÌIè£ÌO.   m'  *spic'i-egIum.  Spigolature:  ti- 
r  »      '  tolo  di  libri,  opuscoli  che  raccol- 

gono brevi  scritti,  notizie  inedite,  aneddoti  e  sim 
SPiCÌn  are  a-  (^«"«°)-  Stritolare,  Disfare 
„  t,.  *  .  „  pezzettini.  |  Mangiar  via  tutto.  I 
rfl.  Disfarsi,  Stritolarsi.  ||  -io,  m.  Continuato  spi- 
cmare.  |  Consumo,  Rovina. 

SPÌCO.  ?•  'p1,  sPichi)-  *spicus  (spica),  n  Ciuf- 
•"  »  fetto  di  peli   che  hanno   un'altra  dire- 

zione, ora  eccentrici  ed  ora  concentrici,  ora  natu- 
rali, ora  accidentali.  ||  -ole,  f.  (spìcole).  «spicùla 
(dm.  spica).  ^>  Filamenti  cornei,  calcarei  o  silicei, 
sottili  intrecciati  tra  loro  in  modo  da  formare  un 
feltro  che  è  lo  scheletro  esterno  della  spugna,  li 
-ulato,  ag.  #spiculXtus  aguzzato.  j|  Di  spiga  com- 
posta di  più  spighette,  avvicinate  all'asse  della 
spiga.  ||  +-ulo,  m.  (spiculo).  «spicùlum  dardo.  Punta 
della  saetta. 

SDÌ déttO     m'  SPIED0- *. Ciascuno  dei  due  denti 
r  '  della  razza  che  devono  essere  con- 

ficcati nel  mozzo  della  ruota  da  una  parte  e  nel 
cerchio  dall'altra. 

spidocchiare. a  Levar  '  pidòcchi.  |Le- 

*>K       ^ìii«i  o,  yar  di  miseria  !  rfl   Lev;arsi 

da  miseria. 

spiedate,  ag.  Spedato. 

SPied  O.  -e.  m-  #a,td-  SPEUT>  td.  spicss.  Arme 

r  '       •  fatta  di  un  ferro  acuto  posto  in  ci- 

ma di  asta  o  basto- 
ne, usata  per  caccia 
grossa  e  in  guerra; 
Lancia,  j  Ferro  per 
infilarvi  uccelli,  poi-  Spiedo. 

li,  carne  da  cuocere  arrosto,  Schidione.  |  girar  lo  — . 
\far  girar  molto  lo  —,  Mangiar  lautamente.  ||  •wà- 
ciò,  m.  peg.  ||  -ata,  f.  Schidionata,  Infilacciata.  I 
Colpo  di  spiedo.  ||  -etto,  m.  dm.  ||  -ino,  m.  vez.  Spiedo 
sottile  e  corto.  |  di  braciolette  ;  di  provature,  alla 
romana.  ||  -one,  m.  acc.  Spiede  grande.  Schidione. 


SPiee  are.  ?•  *dis''J-,Ica»e  x  explIcare.  Disten 
**r*  "fe  **■  "i  dere,  Allargare.  |  la  rete.  |  la  ban- 
diera. |  al  vento.  |  la  coda,  del  pavone.  |  j^  le  vele, 
Stendere  nella  loro  ampiezza.  |  la  tovaglia,  il  to- 
vagliuolo. |  la  voce,  Emetterla  in  tutta  la  sua  esten- 
sione. |  le  ali.  |  le  unghie.  |  Manifestare,  Aprire, 
Esplica-e.  |  l'animo  suo.  \  la  sua  virtù,  forza.  I 
un'azione  in  favore.  |  zelo.  |  ex?  Distendere  le  squa- 
dre in  ordinanza,  Disporre  in  larga  fronte.  |  Mani- 
festare e  dichiarare,  Interpretare  e  fare  intendere. 
|  il  senso.  |  Dante.  Petrarca,  le  loro  opere.  |  enìm- 
ma,  sciarada.  \  la  bibbia.  |  le  parole.  |  la  faccenda, 
la  cosa.  |  com'è  andato  il  fatto.  |  Insegnare,  Far  ca- 
pire. |  rfl.  Manifestarsi,  Dire  precisamente  il  pro- 
prio pensiero.  |  Mi  spiego.  |  AW  so  se  mi  spiego. 
anche  ir.  |  Spiegatevi!  |  Spieghiamoci,  Parliamo 
chiaro  ;  Ben  inteso.  |  Esprimersi.  Dichiararsi  I 
Svilupparsi,  Aprirsi,  j  della  corolla,  del  fiore.  || 
-abile,  ag.  Che  può  spiegarsi.  |  cosa  —.  ||  -abilissi- 
mo, sup.  ||  -abilità,  f.  Condizione  di  spiegabile.  || 
^-acciamente,  m.  Modo  e  atto  dello  spiegacciare. 
I!  tacciare,  a.  6  Scarabocchiare  col  pennello  allar- 
gato. ||  -amento,  m.  Modo  e  atto  dello  spiegare 
Allargamento,  Sviluppo.  |  *n$  di  forze,  Distensione 
e  allineamento  in  campo  di  tutte  le  forze  disponi- 
bili. |  ^Spiegazione,  Interpretazione.  |  della  dottri- 
na,  teoria.  |j  -ante,  ps.,  ag.  Che  spiega.  ||  -antissi- 
mo,  sup.  ||  -atamente.  Apertamente.  Chiaramente 
I  nemico.  |  -atlvo,  ag.  Dichiarativo.  ||  -ato,  pt.,  ag 
Disteso,  Allargato.  |  a  vele,  a  bandiere  —.  |  ali  — 
|  esercito  — .  |  a  voce  —.  |  Dichiarato.  |  autore,  va- 
gina,  allegoria  — .  |  passo  —.  |  aKa  —,  Difilato  senza 


sps'eggsare 
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spillo 


spilluzzicare 
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spinite 


fermarsi.  I  -atissimo,  sup.  ||  -atissimamente,  av. 
sup.  ||  -atore,  m.  -atrioe,  f.  Che  spiega,  dichiara. 
li  -atura,  f.  Atto  ed  effetto  dello  spiegare,  disten- 
dere. |  delle  lenzuola.  |  Lavoro  di  spiegazione,  di- 
chiarazione. |  ♦Espressione.  ||  -azione,  f.  *explica- 
tio  -Onis.  Dichiarazione,  Soluzione.  |  dell'enimma. 
|  Interpretazione.  |  dell'allegoria.  \  fare  la  —.  \  lu- 
cida, confusa.  |  Versione,  Traduzione.  |  in  italiano. 
|  Manifestazione  del  proprio  pensiero  in  ordine  a 
parole  che  sieno  state  intese  in  altro  senso,  o  in 
senso  molto  grave.  |  chiedere  una  — .  |j  -azzamen- 
to,  m.  Modo  e  atto  dello  spiegazzare.  ||  -azzare,  a., 
frq.  Distendere  e  aprire  in  malo  modo.  |  il  foglio. 
I)  -hevole,  ag.  Spiegabile. 

spi'eggiare,  nt.,  frq.  Andar  spiando. 
spiemontizzare,  a.,  rfl.  Lasciare  l'uso  piemontese. 

icniot  à  ,sn7a  f.  Mancanza  di  pietà,  Cru- 
-rSpieid,  etilici,  deità.U-atamente,  In  modo 
spietato,  crudele  ;  Senza  pietà.  ||  -atezza,  f.  Cru- 
deltà, Inumanità.  ||  -ato,  ag.  Dispietato,  Senza  pietà, 
Crudele,  Feroce.  |  e  crudele.  |  moglie  —.  |  parole, 
sentenza  — -.  |  contro,  verso  i  suoi.  |  ingiustizia  — ..  | 
fare  una  corte  —,  ostinata.  |  grasso  e  grosso  — , 
enormemente.  ||  -atissimo,  sup.  ||  +-0S0,  ag.  Non 
pietoso,  Crudele, 
spletrare,  v.  spetrare. 

eniffor  aro  »•  (spiffero).  Ridire,  contare  ciò 
sellici  aie,  chesj  è  uditoo  veduto:  Spiattel- 
lare, Cantare.  |  un  sonetto,  Scodellare.  |  *Dar  fuori, 
Spacciare,  Mandar  via.  |  nt.,  tose.  Fischiare  del 
vento  tra  le  fessure.  ||  -amento,  m.  Modo  e  atto 
dello  spifferare.  ||  -ata,  f.  Sonata  di  pifferi,  o  sim.  || 
-o,  m.  Soffio  di  vento  che  venga  per  stretta  aper- 
tura. |  -one,  m.  (f.  -a).  Chi  spiffera  facilmente. 
SDÌ?9.  '■  *SI"ICA'  À  Infiorescenza  di  fiori  ses- 
r"5  at  sili  disposti  ad  elica  intorno  al  fusto  o 
graspo  allungato.  |  semplice,  composta.  |  di  grano, 
loglio,  digitale,  granturco.  |  granosa,  magra.  |  pvb. 
Una  —  non  fa  manna.  \  far  la  — .  |  bianca,  Erba 
mazzolina  (dactjWs  glomerata).  |  tonda,  Bambagio- 
na. |  biondeggiare  delle  — .  |  a  — ,  A  forma  di  spiga.  | 
<£,  nastro,  disegno  a  —.  |  mattoni  a  — .  |  punto  a  —, 
per  guarnizione  di  camicette  e  sim.  |  Linea  dove 
s'intrecciano  le  corde  dell'impagliatura  delle  seg- 
giole. |  «  Stella  di  la  grandezza  nella  costellazione 
della  Vergine,  Spica.  |  jj  Spico.  ||  ♦-acèltiea,  f.  A 
Specie  di  valeriana,  piccola,  che  produce  dalle  ra- 
dici molti  piccoli  talli  come  spighette  (spica  cel- 
tica). ||  -ame,  m.  Quantità  di  spighe.  ||  -anardl,  -o, 
f.  «spica  nardi,  jf  Radice  dura,  odorosa,  nodosa, 
amara,  acre  di  una  graminacea  delle  Indie;  Nardo 
indiano  (nardus  indica).  |  Spigo.  ||  -are,  nt.  «spiga- 
re. Far  uscire  la  spiga.  |  il  grano  comincia  a  — 
tra  aprile  e  maggio.  |  di  lattughe,  erbaggi.  |  Al- 
lungarsi come  spiga  nella  cima,  di  ortaggi.  |  dlt. 
di  fanciullo,  Crescere.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Che  ha  messo 
fuori  la  spiga.  |  campi  — .  |  di  tessuto,  Fatto  a  spi- 

fa.  ||  -atura,  f.  Atto  e  tempo  del  far  le  spighe.  | 
el  grano.  ||  -netta,  f.  dm.  |  di  lana,  o  sim.,  Cor- 
dellina dove  il  tessuto  ha  la  struttura  sim.  alla 
spiga.  |  ^  Infiorescenza  parziale  della  spiga,  e 
della  stessa  forma  di  questa.  ||  -hire,  nt.,  tose. 
(-isco).  Spigare. 

cnicinn  ara    ri-  (spigiona).  Restare  spigiona- 
tjpigiun  alt»,  tQ)  s£ttarsi  ,  di  ml  pian0t  ap. 

portamento.  ||  -amento,  m.  Modo   e   atto  -^ 

dello  spigionare.  ||  -ato,  pt.,  ag.    Libero,  *H?L 

Non    appigionato.  |   schr.    avere   l'ultimo  Jajjg 
piano  —,  Non  aver  cervello.  ^a 

xeni  crii  aro    ri-   Uscir    del    piglio,      jtt 
+&pigll  are,  Strigarsi  ||  .starnante, 

In  modo  disinvolto.  ||  -atezza,  f.  Disinvol- 
tura, Franchezza,  Agilità.  ||  -ato,  pt.,  ag. 
Disinvolto,    Spedito,    Franco.   |  maniere, 
fare  — .  ||  -atissimo,  sup. 
+spìgn  ere,  -imento,  -Itera,  v.  spingere. 

SDÌGTO    m'  *SPICUS  sP'Ka'  A  Suffrutice 
r  m  vt  odoroso,  cenerognolo,  con  mol- 
ti rami  eretti,  sottili  fioriferi  in  cima,  con    gpig0 
foglie  lineari  e  fiori  piccoli  violetti,  quasi  ' 

regolari;    Spigonardo,    Lavanda   (lavandaia  offici 
Malte).  |  v.  1  a  v  a  n  d  u  1  a.  ||  -ota,  f.   (spigola),  «spi- 


Spigola. 
-olare,  a.  (spigato).  Rac- 


cOla  spighetta.  ^  Pesce  marino  che  risale  anche 
i  fiumi,  sim.  al  pesce  persico,  ma  più  allungato, 
sino  a  90  cmt.,  ed  a 
squame  più  piccole, 
argentino  con  pinne 
brune,  velocissimo  ed 
astuto  ;  Labrace,  Pesce 
lupo  (labrax  lupus),  jj 
-olame,  m.  Quantità  di 
spighe.  |  Cose  spigola- 
te. ||  -olamento,  m.  Mo- 
do e  atto  dello  spigolare,  j. 

cogliere  le  spighe  rimaste  nei  campi  mietuti.  |  pvb. 
Chi  non  può  aver  ricolta  vada  a  — .  |  Raccogliere 
cose  minute,  sparse.  |  notizie,  eleganze.  |  A.  Smus- 
sare lo  spigolo,  di  una  pietra.  ||  -olatore,  m.  -ola- 
triee,  f.  Raccoglitore  di  spighe.  ||  -datura,  f.  Lavoro 
dello  spigolare.  |  pi.  Fatterelli,  Notizie.  ||  -oletto,  m. 
dm.  di  spigolo.  |  Giovinetto  esile,  ma  svelto.  || 
-ollstro,  ag.,  m.  Ipocrita,  Bacchettone,  Pinzoche- 
re, Baciapile,  Picchiapetto.  Falso.  |  Pedante.  ||  -olo, 
m.  (spìgolo).  «spicìjlus  {dm.  di  spica).  Canto  vivo 
dei  corpi  solidi.  |  della  finestra,  porta,  scrivania, 
tavola.  |  di  muro.  |  Angolo.  |  ej^  Angolo  troppo 
acuto  del  sagliente.  |  Lembo  dello  sguscio  nella 
lama  della  spada.  |  Jgf  Bandella  di  ferro  dentata, 
posta  intorno  agli  altari,  ove  s'appiccavano  i  moc- 
coli. |  "rf"  Lembo  di  terra  sul  ciglio  o  sulla  proda  del 
campo.  || -olone,  m.  acc.  Embrice  più  lungo  e  più 
grande  per  lo  spigolo  del  tetto.  ||  -onardo,  m.  Spi- 
ganardo  ;  Lavanda.  |j  -One,  m.  X  Asta  minore  messa 
a  prolungamento  di  albero,  pennone  o  antenna,  e 
sporgente  come  spiga.  |  delle  velaccine,  Alberetto 
aggiunto  e  ghindato  sui  pappafichi  per  reggere 
le  più  alte  velette  di  bel  tempo.  ||  -oncino,  m.  vez. 
||  -onetto,  m.  dm.  ||  -oso,  ag.  Che  ha  spighe. 

e  morirò  nt->  r*l-  (-isco).  Lasciare  la  pigrizia. 
stiglile,  £a   SpoItronjre 

SDÌ  lite    *•  *0Ttr'-0»  macchia.  »  Varietà  di  dia- 

"  »  base  a  forma  di  mandorla,  con  cavità 

piene  di  calcite. 

spillaccherare,  « 

SDÌ  II  O  m  -3  "•  #SPINULA  piccola  spina.  Sot- 
spili  \j,  m.     a.,  tjje  jjj0  jj  accjaj0  0  sjm-]  corto 

e  acuto  in  punta,  con  una  capocchia  all'altro  capo, 
per  tener  attaccati  insieme  due  pezzi  di  tela,  velo, 
carta  e  sim.  |  col  capo  di  vetro.  |  Carta  di  spilli,  da 
vendere.  |  Aghi  e  spilli.  |  capocchia,  punta  dello  —, 
|  neanche  uno  — ,  Niente.  |  sottile  come  uno  — .  |  di 
sicurezza,  Srccie  di  fermaglio  a  molla  che  stando 
conficcato  ha  la  punta  coperta.  |  colpo  di  — ,  Pun- 
zecchiatura, Dispetto.  |  uccidere  a  colpi  di  —,  Tor- 
mentare continuamente   e  sottilmente.  |  Arnese  a 
forma  di  spillo.   |  Spillo   prezioso   con  un  lavoro 
d'arte  o  con  perla,  pietra  e  sim.   per  ornamento  ; 
com.  Spilla.  |  d'oro.  |  per  la  cravatta.  |  di  brillanti. 
|  Stiletto  con  cui  si  ammazzano  i  maiali.  |  tifr  Ferro 
a  guisa  di  punteruolo,  col  quale  si  forano  le  botti 
per  assaggiare  il  vino.  |  Forellino  che  fa  lo  spillo 
nella  botte.  |  ?xg  Specie  di  punteruolo  usato  come 
sfondatolo  sui  cartocci   d'artiglieria  e   nelle  armi 
da  fuoco  a  retrocarica.  |  Piccolo  tubo  per  cui  l'ac- 
qua   zampilla    nelle  fontane   artificiali  ;    Zampillo, 
Getto.  ||  -accio,   m.  peg.  |:  -alo,  m    Venditore  di 
spilli.  ||  -àncola,  f.  fy  Girino.  ||  -are,  a.  Forare  con 
spillo  la  botte  per  cavarne  vino,   com.  per  assag- 
gio. |  Riuscire  a  prendere,  Cavare.  |  notizie.  \  le 
intenzioni.  |  denari,  a  pochi  per  volta,  con  destrez- 
za e  con  buone  maniere.  |  ♦Versare,  Stillare.  ||  -àti- 
co,  m.  $?i  Assegno   che  fa  il   marito   alla  moglie 
per  le  spese  che  possono  accadere  (in  origine,  per 
gli  spilli].  |  -atura,  f.  Operazione  dello  spillare  la 
botte.  |l  -otta,  f.  dm.  |  d'oro.  |  «xg  Spilletto.  ||  t-ettalo, 
m.  Chi  fa  o  vende  gli  spilletti.  |]  -ettino,  m.  vez.  di 
spilletto.  ||  -etto,  m.  dm.  Piccolo  spillo,  usato  già 
dalle  donne  per  fermare  il  velo  in  testa.  |  Ardiglione. 
|  2>$  Filo  di  ottone  acuto  per  nettare  il  focone  o  ca- 
minetto delle  armi  da  fuoco  portatili.  |  di  onore,  d'ar- 
gento o  d'oro,  che  si  dava  in  premio  ai  tiratori.  Il 
-ettone,  m.  dm.  acc.  |  pi.  A  Specie  di  ombrellifera 
(scandix  pecten  Vencris).  ||  -oncettl,  -onclnl,  m.  pi- 
dm.  Sorta  di  pasta  da  minestra  ;  nap.  Punte  d'aghi. 
Il  -onoioni,  pi.  m.  Minestra  più  grossa  degli  spil; 
loncini.  || -one,  m.  acc.  Grande  spillo,   da  cappelli 


.  Levare  le  pillàcche- 
e.  |  calzoni,  scarpe. 


per  signora.  |  micidiali.  |  Fermaglio.  |  pi.  Sorta   di 
minestra  di  pasta,  Spilloncini. 

spilluzzicare,  spilu-,  a  <sp<«"««»>- 

r  — »    "•*»»  —  >    spizzicare  (cfr. 

nap.  spezzoleiare).  Prendere  pezzetti,  particelle  di 
una  vivanda  e  mangiarne  come  assaggiando.  |  pol- 
lo |  Rubacchiare.  |  Far  piccoli  guadagni.  ||  -amen- 
to, m.  Modo  e  atto  dello  spilluzzicare.  || -ato,  pt., 
ag-  Il  -nino,  m.  Chi  si  compiace  a  spilluzzicare  per 
ghiottoneria  impaziente.  || -o,  m.  Modo  e  atto  dello 
spilluzzicare.  |  a  — ,  A  poco  per  volta,  A  stento. 
SDÌI  O    m-  •""ttos  macchia,  ■9&_  Macchia  della 

f*  w»  pelle.  |  A  Ombelico  del  frutto  delle  gra- 
minacee. ||  -ocirco,  m.  «xCpxc?  falco.  ^>  Falco  di 
palude  americano  bruno  superiormente,  macchiato 
di  bianco  ai  lati  (spilocircus  jardlni).\\-òpa.ia.,  t. 
Insetto  le  cui  larve  infestano  le  ciliege;  sim.  ad 
una  mosca  nera  lucente,  con  lo  scudetto  rigato  di 
giallo  ;  sulle  ali  ha  3  fasce  scure  (spilogràpha  cerasi). 
♦spilónca,  spilunca,  v.  spelonca. 

SDÌIÓrCÌ  O    aS->  m-  pilorcio.    Sordido,   Tacca- 
^  "    w'  gno,   Pìrchio.  |  avari  — .  |  vita  — . 

Il  -a,  f.  X  Corda  stramba  fatta  di  pelo.  |  Corda 
per  tirare  a  terra  la  sciabica.  ||  -amente,  Da  spi- 
lorcio, Con  spilorceria.  ||  -erta,  f.  (-orcerìa).  Ava- 
rizia nelle  piccole  cose,  Sordidezza,  Grettezza. 

SDÌluCCare    a-  Piluccare. |rfl.  i piedi,  di  gatti, 
P     «■%*«,«■  «,  topii  Leccarseli  |  pvb  San  Luca 

(18  ottobre),   la  merenda  nella  buca,   E  la  nespola 

si  spiluca. 

SDÌlunP'Ón  e    ag->m-  •perlokous.  Di  persona 

~  "'«"""'molto  alta  e  magra.  ||  -accio, 
ag.  peg. 

♦spimacciare,  v.  spiumacciare. 
Spina        *spina.  JJ  Stecco  acuto  e   pungente 

"         'di  pruni,  rose,  ecc.  :  servono  essenzial- 
mente di  difesa  alla  pianta  contro  la  voracità  degli 
animali.  |  caulinari,  Rami  di  limitato  sviluppo,  pun- 
genti, con  o  senza  foglie.  |  fogliari,  radicali.  |  Can- 
dida rosa  nata  in  dure  —  (Petrarca,  L'aura  che  il 
verde).\pvh.v.  rosa.  |  seminare  sulle— .  |  luogo  irto 
di—.  |  Corona  di  spine r.  Tribolazioni.  |  stare  sulle— , 
in  agitazione,  ansia.  |  Pianta  spinosa;  Spino.  |  giu- 
daica, cervina,  bianca,  magna.  |  Christi,  Spino  san- 
to. |  ♦Spiga.  |  v.  uva.  |  <^  Aculeo  di  istrice;  Pungi- 
glione di  vespa.  |  dorsale,  9  Colonna  che  percorre  il 
dorso  lasciando  sporgere  l'apofisi  spinosa  delle  ver- 
tebre, Colonna  vertebrale.  |  dolore  alla— .  |  ventosa, 
-**■*  Malattia  del  tessuto  osseo,  per  la  quale  l'osso  si 
dilata  e  gonfia  più  o  meno  nella  sua  lunghezza;  si 
riscontra  alle  falangi  delle  mani  e  dei  piedi.  |  fj  Spe- 
cie di  soprosso,  Spinella.  |  Lisca  dei  pesci.  |  avere  il 
pesce  senza  la  — .  |  senza  —  e  senz'osso,  Senza  diffi- 
coltà, spese  e  sim.  |  a  —,  Come  la  lisca,  A  risalti  che 
s^incontrano  ad  angolo  lungo  un  asse.  |  &.  Lavoro 
di  ago,  che  imita  la  disposizione  della  lisca.  |  a  — . 
[pesce,   Spinapesce.  |  del  tetto.  |  Puntura.  |  sentire 
tante—  nella  vita.  |  Trafitta,  Dolore.  |  al  cuore.  |  Via 
seminata  di  spine.  |  «,  Arnese   che  entra  in   un 
foro   a  forma  di   spina;  Punteruolo.  |  Zaffo  della 
cannella  da  cui  esce  il  vino,  e  sim.  |  mettere  la — , 
Chiudere.  |  Pezzo  solido  che  chiude  il  canale   per 
cui  esce  dalla  fornace   il  metallo  liquefatto.  |  per- 
cuotere la  — ,   col   mandriano,  [fecciaia,  Cannella 
che  si  pone  nel  fondo  di  botte  e  sim.  per  tirarne 
la  feccia.  |  Conio  di  ferro  con  cui  si  bucano  i  ferri 
infocati.  |  Bacchetta  d'acciaio,  cilindrica  o   mezzo 
tonda,  nella  quale  come  su  di  un'anima  si  formano 
e  si  picchiano  i  cannelli  di   ferro 
o  sim.  ;   o  per  tubi  di  latta.  |  ^f 
pera  —,   verde,    molto   sugosa   e 
profumata. 

spinace,  -acio, m  *"£• A' 

\~J~Z>  "  ****■">  SPANXKH. 
A  Ortaggio  sim.  alla  bieta,  ma  con 
foglie  triangolari  che  si  mangiano, 
di  color  verde  intenso,  con  frutto 
più  o  meno  spinoso  all'esterno 
(spinacio  oleracèa).  |  Contorno  di 
spinaci.  |  frittata  di  spinaci.  | 
Mangiare  spinaci,  ir.  Far  la  spia.  h„i„.... 
Il  -Ione,  m.  Spinacio  selvatico.  spinace. 

SDl'n  àcidi    -arìni    Pi-m.  <$>  Pesci  con  due 

OJJHICU.IUI,   acini,  pjnne  dorsali  spinose 


e  bocca  infera  provvista  di  denti  a  scure  nella 
mascella  inferiore  e  triangolari  nella  superiore, 
p.  e.  spinarolo,  fl  -aio,  m.  Spineto,  fi  -ale,  ag.  *spinX- 
Lrs.  Della  spina  dorsale.  |  v.  mi- 
dollo. |  nevralgia,  paralisi  — . 
Il  -apésce,  m.  comp.  «.  Lavoro 
di  mattoni  rivolti  un  dopo  l'al- 
tro obliquamente  in  direzione 
opposta.  |  in  coltello.  |  a  — .  | 
Strada  a  zig-zag.  |  Ferro  con 
cui  si  segna  una  pelle  a  sr>ina- 
pesce.  ||  -are,  a.  1°.  +Trafi*gger 
con  le  spine.  |  Levare  la  lisca. 
|  IT3.  Aprire  una  pina  per  far- 
ne uscire  i  pinoli.  ||  -arello,  m. 
^>  Pesce  agile  e  rapace,  con 
corpo  di  color  variabile  per 
commozioni  interne,  ma  com. 
verde  sopra  e  bianco  sotto,  al- 
lungato, compresso,  con  muso 
aguzzo,  coda  sottile  e  raggi  spinosi  isolati,  erigi- 
bili  dinanzialla  pinna  dorsale:  Roncone  (gastero- 


Spinario;  Museo 
Capitolino,  Roma. 


ronzo  antico  elle- 


Spinarolo 


steus  aculeàtus).  jj  -arlo,  m. 
nistico,  che  rappre- 
senta un  giovinetto 
seduto  che  si  toglie 
una  spina  dal  piede: 
nella  forma  più  anti- 
ca Starebbe  al  Museo 
Britannico.  ||  -aròlo, 
m.  .5,  Pesce  dei  no- 
stri mari,  cinereo  con 
macchie  rotonde  lat- 
tee, muso  lungo  acuto  e  incavato  di  sopra,  denti 
a  scure,  pinne  dorsali  munite  di  spine  molto  pun- 
genti ;  mangiabile  (acanthìas  vulgàris).  Il  +-ato,  pt 
ag.  Fornito  di  spine.  |  filo  -,  Filo  di  ferro  guer- 
nito  di  punte,  per  reticolato.  |  merluzzo  —,  a  cui 
e  stata  levata  la  spina  prima  di  cucinarlo. 

SpinCiÓne,  m;   Pincione,.  Fringuello.  « -are, 

„  ..        t.     ■  nt:  Gorgbeggiare,  del  pincione  o 
per  allettare  il  pincione. 

SD  in  Òlla.  f-  9  s°Pross°  sotto  il  garretto  nella 
,y,  „  '  congiuntura   dell'osso  in  ciascuno 

dei  lati.  |  »  Spinello.  ||  -elio,  <*>  Spinarello.  I  «  Mi- 
nerale costituito  da  un  ossido  doppio  di  alluminio 
e  magnesio;  infusibile,  inattaccabile  agli  acidi;  si 
presenta  com.  in  ottaedri  non  grandi,  rosei  o  di 
color  vinato  o  di  ametista;  se  limpido  e  di  tinta 
vivace,  si  faccetta  e  si  adopera  come  gemma:  delle 
sabbie  di  torrenti  del  Ceylan,  del  Siam,  ecc.  ||  -ellòi- 
dl,  pi.  m.  Classedi  minerali  di  alluminio  e  di  boro 

I  -éto.  m.  «spineti™.  Luogo  pieno  di  spini.  ||  -erta, 
f.  dm.  Piccola  spina.  |  Nastrino  di  guarnizione  fatto 
a  spina.  |  J  Strumento  a  corde  pizzicate  a  mezzo 
di  una  tastiera  fornita  di  tasti  a  leva  con  salte- 
relli armati  di  linguette  di  penna  di  corvo  o  di 
tacchino  ;  Spinette  ||  -ettalo,  m.  Costruttore  di  spi- 
nette. ||  -ettlna,  f.  vez.  ||  ♦-etto,  m.  Spinetta. 

SDÌ'lgarda.  f-   sp!ngare.   5«?  Artiglieria   da 
r      e>  *»i  trarre  grosse  pietre,  per  rompe- 

re le  muraglie.  |  Piccolo  pezzo  d'artiglieria,  usato 
dal  sec.  15°  sino  al  173.  |  Grosso  archibugio  da  po- 
sta. |  Colpo,  Rumore  che  fa  la  spingarda  sparata. 

II  -are,  a.  Sparare  con  la  spingarda.  ||  -ata,  f.  Colpo 
di  spingarda.  ||  -ella,  -etta,  f.  dm.  ||  -iera,  f.  Feri- 
toia da  spingarda.  ||  -one,  m.  acc. 

spingare,  nt  Guizzare  coi  piedi;  Spingere. 

SDÌnerere.  +sDìern-  a-*vl  •  cingere  (cfr. 

spingine,  -rapigli  ,  impinglre)  j„  Muo 
vere  con  un  impulso,  Dare  impulso;  Gettar  contro 
fuori,  avanti,  Urtare.  |  carro,  uscio,  barca.  |  la  voce 
I  innanzi,  [il  peso,  il  mobile.  |  l'occhio,  lo  sguardo  | 
la  folla.  |  Stimolare,  Indurre.  |  a  far  male.  |  a  par- 
tire. |  al  suicidio.  |  l'arcata,  f  Tirar  l'arco  in  su.  |  rfi. 
Tirarsi  avanti,  oltre,  Trapassare  innanzi.  |  troppo 
avanti,  innanzi  a  tutti.  |  a  tutto  corso.  |  al  polo  I 
Osare.  |  IP.  Disfare  pittura.  || -Imento,  m.  Modo  e 
atto  dello  spingere;  Spinta  in  fuori.  ||  -Itere,  m. 
-Itrlce,  f.  Che  spinge,  dà  impulso. 
SDÌ n ite  f'  ?•»  Infiammazione  del  midollo  spi- 
~  »  naie,  con  disordine  nei  movimenti  di 

locomozione. 


spino 
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spinco 


finin  O  m-  *S'PINUS-  A  Pruno.  Pianta  spinosa, 
api  li  ut  Spina.  |  bianco.  Biancospino.  |  cervino, 
Arbusto  spinoso,  molto  diffuso,  con  foglie  opposte 
a  margini  seghettati,  drupe  nere  con  4  semi  ;  Spino 
merlo  (rhamnns  cathartìca).  \  d'asino,  Eringio.  | 
gatto  —,  Marruca,  Soldino.  |  nero,  Pruno  selvatico, 
Prugnolo.  |  santo,  Arbusto  spinoso  che  fa  bacche 
rosse  o  gialle  quanto  un  pisello,  delle  macchie; 
Spina  Christi  (lycìum  europmum).  |  di  Giuda,  giu- 
daico, Albero  armato  di  lunghe  e  robustissime 
spine  ascellari  rossobrune  spesso  ramificate,  Tria- 
canto  {gleditschia  triacanthos).  |  da  ranocchi,  Naiade. 
j  'Intelaiatura  di  palco.  \  a  — .  |  pero  — ,  vg  Che 
fa  le  pere  spine.  |  porco  —,  <^  Riccio.  |[  -occhio,  m. 
Spinarello.  )|  -ola,  f.  {spinola).  *spinula.  Piccola 
spina.  |  nap.  <>  Spigola.  ||  -one,  m.  Tessuto  di  lana 
fine  a  spina.  |  «^  Specie  di  cane  bracco  dal  pelo 
irto  e  ruvido,  intrepido  e  instancabile  alla  caccia. 
||  -osetto,  ag.  dm.  Alquanto  spinoso.  ||  -osità.  +-ate, 
-ade,  f.  Qualità  di  spinoso.  |  Difficoltà,  Intrigo  dif- 
ficile di  questioni,  ragioni.  |  detta  materia.  ||  -oso, 
■ag.  #spin5sus.  Pieno  di  spine.  |  pruni  — .  |  piante, 
rami,  foglie  — .  |  edera  — .  j  ^  *pera  — ,  spina.  | 
Difficile,  Scabroso,  Irto  di  difficoltà.  |  questione  —. 
|  linguaggio  — .  |  Doloroso.  |  vita,  cammino  — .  | 
■persona  —,  che  fa  difficoltà  in  tutto,  o  ruvida.  |  m. 
<%»  Riccio,  Porco  spino.  ||  -osissimo,  sup.  ||  -uzza,  f. 
spr.  di  spina. 

«ninnai)'  Benedetto  d'Espinosa,  filosofo- di 
opniusa,  Amsterdam  1632-77,  si  riattacca  a 
Descartes,  e  diventa  panteista  e  determinista.  || 
-iano,  ag.  m.  Seguace  del  sistema  di  Spinoza. 
lì  -Ismo,  m.  Dottrina  di  Spinoza. 
SDÌnta  '  ^tt0  ae"°  spingere,  Spingimento, 
"  '  Urto,  Impulso.  |  del  vento.  |  resistere 

alla  — .  |  dare  una  — .  |  Camminare  a  spinte.  |  dar 
la  —,  Agevolare,  Aiutare.  |  orizzontale,  verticale.  | 
Sforzo  di  un  corpo  contro  un  altro  a  causa  di  peso 
o  di  altro.  I  fj  delle  volte  sui  muri.  {  dei  muri,  dei 
terrapieni.  {  resistere  alle  —,  |  Tentazione,  Stimolo. 
|  al  male,  al  bene.  |  Spinte  o  sponte,  schr.  Di  buona 

0  di  mala  voglia.  ||  -arella,  f.  dm.  |i  -eggiare,  '-eare, 
a.  Dare  spinte,  urtoni.  ||  -o,  pt.,  ag.  Urtato,  Por- 
tato innanzi,  Avanzato.  |  Eccessivo.  |  Istigato,  In- 
dotto. ||  -one,  m.  Urtone,  Urto,  Spinta  grande. 

sDinter  ìscodo.  m~*Tav9'flp "ì!'0i scin!illa- 

r  i«»>/(<v|  |  igf  Apparecchio  per  ricer- 

care la  radioattività.  j|  -òmetro,  m.  Apparecchio 
per  la  misurazione  della  estensione  della  scintilla 
elettrica:  constadi  due  assicelle  metalliche  isolate 
attraverso  le  quali  si  fa  passare  la  corrente  che 
deve  agire  su  di  un  corpo  posto  in  mezzo. 
«tnintria  *■  *spinthr!a  (arnve™  scintilla).  f% 
opimi  io,  inventore  e  maestro  di  libidini.  |  Atti 
di  libidine. 

spinzago,  m.  (pi.  -ghi).  4$  Monachina. 
eninmh  aro    a.  Levare  il  piómbo,  l'impiom- 

spiomD  are,  batura  ,  z£  carro>  j-   u£e  l0 

spago  cui  sono  attaccati  i  piombini  per  chiusura. 

1  Rovinare,  Gettare  a  terra.  Far  piombare.  |  nt. 
Strapiombare,  Non  stare  più  a  piombo.  |  Pesare 
come  piombo.  ]| -ato,  pt.,  ag.  |  peso  — ,  grande.  || 
-atoio,  m.  ^g  Bocca  aperta  sotto  le  finestre  di  un 
edilìzio  per  gettarvi  giù  sassi  e  sim.  contro  gli 
assalitori.  ||-atore,  m.  -atrice,  f.  Che  spiomba.  |  di 
carro,  JM  Svaligiatore,  Ladro.  |  presi  a  fucilate.  | 
che  vi  lasciano  la  pelle.  ||-lnare,  a.,  tose.  Tentare 
il  fondo  con  un  piombino.)  il  luogo  comodo  intasalo. 
SDIÓn  6    m'   'f'  ""'•  Spia.  I  brutto  — .  ||  -accio, 

"i  m.  peg.  || -aggio,  m.  «espionage.  Me- 
stiere della  spia;  Opera  di  spioni;  Spioni.  |  tedesco, 
francese.  ||  -are,  a.  Far  lo  spione.  ||  -cello,  m.  dm. 
^  Pispola  di  palude,  con  piumaggio  olivastro  mac- 
chiato di  bruno  (anthus  aquatlcus).  ||  -cino,  m. 
Apertura  nelle  carceri  e  sim.  per  vigilare,  Spia.  || 
-eggiare,  nt.  (-éggio).  Far  Io  spione. 
SDÌÒVerS    **■   lessar  di  piovere.  |  Scolare, 

"  »  come  l'acqua  da  grondaia.  |  Scor- 

rere dell'acqua  giù  per  un  declivio.  |  'Cessare.  || 
-ente,  ps.,  ag.  Che  spiove.  {Fluente.  |  capelli  —, 
|  m.  Spartiacque.  ||  -I  :  a  —,  Spiovente.  ||  ♦-Imento, 
m.  Cessazione  della  pioggia.  || -uto,  pt.,  ag.  |  ca- 
pelli — . 

spìpola,  f.  Pispola. 


cnìnnnl  aro  a->  fam.  (spippolo),  pispolare? 
apippui  ai  e,  Cantare  di  geni0  |  un'arieua.  \ 

egloghe,  sonetti,  Comporre.  |  Dire  chiaramente  e 
con  franchezza,  Ridire.  |  Piluccare.  |  Sgranellare. 
||  -ante,  ps.,  ag.  Che  spippola.  |  tose.  Sgargiante.  I 
-ato,  pt-,  ag.  |  dire  — ,  senza  reticenze. 
SDÌT  3.  *'  *SP1EA  07teipa.  Linea  flessuosa  che  fa 
"  &t  giri  intorno  a  un  punto  o  polo  senza 
mai  ritornare  su  sé  stessa,  Rivoluzione  in  sé.  | 
fatto  a  — .  \  le  —  della  vite,  dell'elice.  |  pompa  a  — . 
|  X  Canapo  torticelo.  |  pi.  Anelli  che  fanno  i  ser- 
penti rivolgendosi  sopra  sé  stessi.  |  di  fiume,  Tor- 
tuosità, Serpeggiamento. 

spiràbile,  v.  sotto  spirare. 

spir  àcolo,  +-àculo,  yCKSSfit 

verso  il  quale  spira  aria,  passa  un  liquido,  o  luce, 
esala  odore.  |  Barlume,  Piccola  notizia.  |  Senso, 
spiramento  di  vita.  ||  -acoletto,  m.  dm.  |l  -aglio,  m. 
*afr.  espirail.  Spiracolo,  Fessura,  Pertugio,  j  $*$, 
X  Foro  praticato  nella  murata   di    un  bastimento 

0  in  una  fortificazione.  |  Piccola  falla  nella  carena. 

1  aprire  uno  — .  |  Pelo  di  distanza  tra  il  proietto  e 
le  pareti  interne  dell'artiglieria.  |  Lume,  Raggio 
che  trapela.  |  di  luce.  |  aprire  uno  — ,  Dar  qualche 
speranza.  |  Barlume  di  conoscenza,  Indizio.  |  di 
bene.  |  di  onore.  |  Vento  che  passa  da  uno  spiraglio. 
||  -agllno,  m.  vez. 

SDiral  e    *?•'  '•   Fatt0   a   spira.  |  rivoluzione, 
"  »  linea  —.  \  A  Curva  composta  di  una 

serie  di  archi  di  cerchio  che  si  vanno  sempre  più 
allontanando  dal  primo  centro.  \  a  — .  |  molla  — .  | 
Molla  d'acciaio  sottilissima  spirale  tra  la  ciambella 
e  la  cartella  inferiore  negli  orologi  da  tasca.  || 
-mente,  av.  A  spirale.  |  attorcere  — . 
crtir  are  a_'  "'■  'spirare.  Soffiare.  |  del  vento. 
r"  "<»»  \dello  zefiro,  della  borea.  |  fortissimo, 
leggermente.  {  Non  spirava  un  alito  di  vento.  |  Ir- 
raggiare. 1  calore. | Esalare,  Emanare.  |/«mo.  {alito, 
spirito.  |  l'anima,  Morire.  |  pietà,  grazia.  {  Espri- 
mersi. |  del  desiderio.  |  Ispirare.  |  amore,  poesia.  { 
celesti  ardori  (Tasso,  Gerusalemme  I).  |  Minerva 
spira  e  conducemi  Apollo  (Dante,  Par.  1).  |  Morire, 
Spirar  l'anima.  |  per  le  ferite.  |  dopo  lunga  agonia. 
|  nel  Signore.  |  col  nome  della  madre  sulle  labbra.  | 
vicino  a  — .  |  di  tempo,  5(f  Terminare,  Finire.  |  del- 
l'anno, del  mese.  |  del  termine,  Scadere.  |  Vivere. 
|  'Rifiatare,  Aver  sollievo,  respiro.  |  Parer  vivo.  | 
nel  marmo,  dal  bronzo.  |  jjjf  Emanare  dello  spirito 
di  Dio,  Procedere  dello  Spirito  Santo  da  Dio.  |  ♦Fiu- 
tale, Aspirare.  |  alcuna  cosa,  Averne  sentore.  |  Spar- 
gere odore.  \  puzzo.  |  profumo.  |  'Esprimere,  Man- 
dar parole  e  significare.  | 'Fiatare,  Alitare,  Respi- 
rare. ||  -abile,  ag.  *spirabIi.is.  Respirabile.  Che  si 
respira.  |  in  più  —  aere  (Manzoni,  5  maggio).  || 
-ame,  m.  «spiramen.  Spiracolo,  Spiraglio.  |  Punto 
ove  passa  l'aria  fra  due  pezzi  commessi  insieme 
o  con  vite,  o  altrimenti.  || -amento,  m.  «spiramkn- 
tum.  Modo  dello  spirare,  Soffio,  Alito.  |  Sfogatoio. 
|  Ispirazione.  |  'Respiro.  ||  -ante,  ps.  Che  spira, 
soffia.  |  venti  —  da  tramontana.  \  suoni,  consonanti 
— ,  es  fricative.  |  Che  respira,  Che  ha  vita,  Palpi- 
tante. |  visceri  — .  |  bronzi,  marmi  —,  Figure  che 
sembrano  vive.  |  Che  ispira.  |  fiducia.  |  Che  dà  l'ul- 
timo respiro,  Moriente.  |  Cristo  — ,  Persona  magra  e 
afflitta.  |  anno,  mese  —,  che  è  per  finire.  ||  -ato,  pt., 
ag.  Soffiato,  Esalato.  Alitato.  Respirato.  |  Morto.  j 
sulla  croce.  |  Finito,  Terminato.  |  il  mese  ora  —. 
|  l'anno  — .  |  Ispirato.  ||  -atore,  m.  -atrice,  f.  Ispi- 
ratore. ||  -azione,  f.  «spira tIo  -Bnis.  'Respiro,  Alito. 
|  Ispirazione.  |  ss  'Aspirazione.  |  'Sentore.  Ideilo 
Spirito  Santo,  A  Modo  con  cui  procede  dal  Padre 
e  dal  Figlio.  |  'Fine,  Termine,  Spirare. 

SD  IT  03.    '  *SHR*A-  -4  Genere  di  rosacee  di  cui 
"  '  sono  specie  l*olmariao  regina  dei  prati 

(s.  ulmarìa),  la  barba  di  capre  (s.  aruncus),  e  l'erba 
piperina  (s.  filipendula)  :  forniscono  decotti  tonici 
e  diuretici.  ||  -eina,  f.  /e  Principio  colorante  giallo, 
contenuto  nella  spirea  olmaria.  ||  -ama,  m.  Una 
delle  fasi  della  riproduzione  delle  cellule,  nella 
quale  la  cromatina  si  avvolge  a  gomitolo. 

SDÌT  ÌCO    aK-  (P1-  ■"'•  Spirale.  || -lfero,  m.  4> 
r  '  •*•**»  Genere  di  molluschi  fossili  raggiati. 


spìrito 
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spicciolare 


|  -Ilio,  m.  Microbio  filiforme  esile,  avvolto  a  spi- 
rale, parassito  {spirillum  dentìum). 
Spìrito    m-tifs«BiTus   aria^  fiato,   anima.   Fa- 


—  —     •.••«■5    1.1.11.",     uuiuta.     i-  a 

colta  di  respirare,  Senso  vitale.  |  SS  Fa- 
colta  vitale.  |  vegetativo,  naturale  ;  animale,   razio- 
nale,  che    sembra    posto    nella    mente;    naturale 
nello   stomaco.  |  della  vita,   che  si  credeva   posto 
nel  cuore.  |  sensitivo.  |  visivo,  uditivo.  |  riconfortare 
gli  — .  |  lo  —  lasso  (Dante,  Infi  8).  |  di  poco  —,    di 
poca  forza.  |  pvb.  Le  donne  hanno  sette  —  come  i 
gatti.  |  Anima.  |  esalare  lo  —.  |  rapito  in  — .  |  esser 
rimasto  solo  —,  |  in  —.  |  rendere  lo  —  a  Dio.  |  Fa- 
coltà mentale.  |  acuto,  sottile.  |  povertà  di— .  |  Viva- 
cità, Brio  d'intelligenza.  |  tratto  di—.  |  avere  molto 
—.  |  uomo,  donna  di  —.  |  essere  tutto  —    |  Senti- 
mento, Intendimento.  |  della  legge.  |  pvb.  La  lettera 
•uccide  e  lo  —  vivifica.  |  Tratto  ingegnoso,  Arguzia. 
|  vivacità  degli  —.  |  di  patata,  Scemenza,  (far  dello 
— .  |  Persona,  in  quanto  intelligenza  e  animo.  |  sa- 
édee-  |  gentile,  nobile  (Petrarca|.  |  superiore,  gran- 
de. |  Ardimento  ;  Coraggio.  |  presenza,  piccolezza  di 
— .  I  povero.di  —,  Sciocco;  Umile.  |  v.  povero.  |  to- 
gliere gli  —,  Umiliare.  |  Estro,  Inspirazione.  |  cono- 
scere per  — .  |  profetico  (Dante,  Par.  12).  |  vero.  |  Sen- 
timento attivo,  Animo.  |  nobiltà  di  —.  |  di  vendetta 
canta,  pietà,  giustizia.  |  di  contraddizione,   di  di- 
scordia. |  del  male.  1  disposizione  di—.  |  ricreare  lo 
— .  |  ammalato,  {forte,  che  non  ha  paura  di  supersti- 
zioni. |  di  parte,  partigiano.  |  di  corpo,   Solidarietà 
collegiale.  |  Indole,  Genio.  |  della  nazione,  della  lin- 
gua. |  dei  tempi.  |  j^  Santo,  Ispirazione  che  procede 
da  Dio,  Dio  in  quanto  crea,  opera,  avviva,  Dio  come 
amore  ;  Terza  persona   della  Trinità.  |  processione 
dello—,  dal  Padre  e  dal  Figlio.  |  v.  pentecoste 
e  o  1  o  m  b  a.  |  la  sposa  dello  —  santo,  La  Chiesa.  |  v 
dono.  |  per  opera  e  virtù  dello  —  santo,  di  cosa  delia 
quale  non  si  conosce  l'origine.  |  Chiesa  dedicata  allo 
Spirito  Santo.  |  Sostanza  vivente  incorporea.  |Z)io  è 
purissimo—,  |  m  lo—  di  Dio  discorreva  sulle  acque. 
|  infernali,  maligni,  Demoni'.  |  bugiardo.  |  tormen- 
tato dai  mali—.  |  v.  spiritare.  |  Cavatore  di  spi- 
riti, Esorcista.  |  immondo.  |  aver  paura  degli  — .  | 
folletto.  |  Spettro,  Fantasma.  |  si  vedono  gli  — .  |  evo- 
care gli  — .  |  Anima  defunta  nella  sua  vita  dell'altro 
mondo  ;  Ombra.  \gli  antichi  —  dolenti  (Dante,  Infi  I). 
I  celesti,  Beati;  penitenti,  Anime  del  purgatorio.  | 
v.  spiritismo.  |  Salire  di  carne  a  —.  |  Anima  in 
quanto   opposta   al   corpo   e   alla  carne.  |  la   vita 
dello  — .  |  curare  lo  —.  |  v.  pronto.  |  *uomo  di  —, 
dedito  a  vita  spirituale.  |  amare  in  —,  con  lo  —   | 
Devozione,  Vita  religiosa.  |  darsiallo  —.  \^~  Essen- 
za distillata,  Prodotto  di  distillazione.  Bevanda  spi- 
ritosa. |  tassa  sugli  —.  |  di  vino.  |  di  barbabietola.  | 
'S  Alcool.  |  lampada,  cucina,  fornello  a  — .  |  pulire, 
lustrare  con  lo  —.  |  ammoniaco.  |  denaturato,  da 
ardere.  |  eg  Aspirazione.  I  aspro,  lene.}  Voce,  Suono. 
1  rendere  migliore  —,  |  'Fiato,  Respiro,  Alito.  |  rac- 
cogliere lo  —.  |  all'ultimo  —.  |  'Aria,  Vento,  Ven- 
ticello. |  odoroso,  j  per  gli  alchimisti,  Fluido.  |  Corpo 
di  voce.  |  del  flauto.!  Organo  del  moto  dell'orologio. 

I  della  corrente,  X  Filone.  |  'Sfiatatoio.  ||  -accio,  m. 
Peg-  Il  '-ale,  ag.  »spiritXlis.  Dello  spirito.  |  Spiri- 
tuale. ||  -almente.  Spiritualmente.  ||  -amento,  m. 
Modo  e  atto  dello  spiritare.  ||  -are,  nt.  Essere  os- 
sesso, Uscir  di  sé.  Indemoniarsi  ;  Smaniare.  |  dal 
freddo,  dalla  fame.  |  dal  desiderio,  dalla  paura.  | 

vaneggiare  per  la  paura.  |  cose  da  fare  —  i  cani, 
stranissime.  ||  -atamente,  Da  spiritato,  fuor  di  sé. 

II  -aticclo,  ag.  Sbigottito,  Quasi  demente  per  la 
paura.  ||  -ato,  pt.,  ag.,  m.  Ossesso,  Invaso  dal  de- 
monio. |  Pazzo,  Bislacco.  |  Preso  da  forte  paura.  | 
fanatico.  |  pvb.  v.  popolo.  |  ragazzo  —,  che  non 
■sta  un  minuto  fermo.  ||  -elio,  m.  dm.  Spirito  sin- 
golo o  attività  vitale.  \  gentile.  |  gli  —  dei  poeti  con- 
temporanei di  Dante.  \  Anima  di  persona  morta.  | 
■folletto.  |  Persona  troppo  vivace.  |  pi.  <>  Pterofori. 
h-essa,  f.,  schr.  Fantasma  di  donna.  || -etto,  m. 
dm.  di  vivacità.  ||  -Ico,  ag.  (pi.  -itici).  Degli  spiriti. 
JJello  spiritismo.  | fenomeni  —,  di  spiritismo,  {se- 
anta  — .  ||  -Ismo,  m.  Credenza  nella  presenza  degli 
spinti  dei  morti  che  comunichino  coi  viventi, 
quando  sieno  invocati,  e  che  possano  anche  assi- 
8terh;  si  è  cercato  di  darle  una  dimostrazione 
scientifica;  comincia,  nei  tempi  moderni,  dall'Ame- 
•rica,  da  cui  venne  in  Francia  e  in  Inghilterra  nel    dalla  cannella. 


1849   e  in  Italia  vi  presero  interesse  il  Mantegazza 
e  il  Lombroso;  ì  fenomeni  avvengono  o  mediante 
il  medium,  o  mediante  la  forza  fisica  che  si  spri- 
giona dai  presenti  a  una  seduta  spiritica,  intorno 
a  un  tavolino,  che  lo  spirito   fa  parlare  mediante 
1  colpi  che  da  sul  suolo;  è  ora  in  decadenza;  Oc- 
cultismo ll-ista,  s.  (m.  pi.  -il  Seguace  dello  spiri- 
tismo. ||  -istico,  ag.  (pi.  -ci).  Di  spiritista.  |  operazio- 
ni, esperienze  -.  ||  +-occo,  m.  spr.  Uomo  stizzoso   || 
-osaggine,  f.  Arguzia  spiritosa,  Tratto  di  spirito 
|  insulsa,  melensa,  [[-osamente,  In  modo  spiritoso' 
vivace.  |-osltà,  f.  Qualità  di  spiritoso,   Grado   al- 
coolico.  |  di  alcool,  bevanda.  |  Arguzia  ;  Vivacità  II 
-oso,  ag.  Che  ha  molto  spirito.  |  /o  Ricco  di  alcool 
|  Vivace.   |  Ingegnoso;   Faceto,   Arguto,   Brioso.! 
Jare  lo  — .  |  cercare  di  apparire  —.  |  risposta  — 
|  conversazione  —.  |  ir.  invenzioni,  Fandonie,  Bueie 
(nel  Bugiardo   di    Carlo   Goldoni).  |  p   Con   brio  '  | 
-osissimo,  sup.  ||  -ossanto,   m.   jfjf,  Spirito  santo 
Il -itale,  ag.  «spiritualis.  Di  vita  incorporea,   Spi- 
ritale. |  sostanza  — .  |  Dell'anima.  |  Dello  spirito  in 
quanto  energia  vitale.  |  moto  —.  |  vizi'  —,  Passioni 
spec.  dell'amor   proprio.  |  unione  —  dell'anima  è 
della   cosa   amata,   Amore.   |  Intellettuale.   |  godi- 
mento -.  |  ;&  Dello   spirito   in   quanto   opposto  a 
mondo   e   a  materia.  |  necessità  —.  |  ricchezze  —  I 
creatura,  cosa  -,  celeste.  |  Religioso,  Devoto.  |  aiuto 
— .  {persona—.  |  esercizi'  — .  |  libri—,  {figliuolo  — 
Figlioccio.  |v.  padre,  {parentela  —,  per  vincoli 
di   sacramento,  {grazia,   gaudio  —.  |  dominio  —, 
della  Chiesa   sulle   coscienze.  |  potere  —  (opp    à 
temporale).  {  corte  —,  di  vescovo,  ecc.  |  m  Giurisdi- 
zione religiosa,   della   Chiesa.  ||  -ualisslmo,  sup  II 
-uallsmo,  m.  Dottrina  che  considera  tutta  la  realta 
come   di   natura   spirituale,   l'anima  umana  come 
separata  dal  corpo  e  cerca  di  ricondurre  il  corpo 
allo  spinto   (opp.   a  materialismo,  positivismo)  Il 
-uallsta,  m.  Seguace  dello  spiritualismo.  |  v    fran- 
cescano ||-ualltà,  '-ate,  -ade,  f.   Qualità  di  spi- 
rituale. |  Ciò  che  si  riferisce  allo  spirito,  in  quanto 
pura  intelligenza  e  sentimento  assoluto,    intimo  e 
astratto.  |  delle  operazioni  intellettuali.  I  dell'amore 
|  di  amicizia.  {  dei  concelti.  |  j£  Religiosità,   Senti- 
mento  di   devozione   e   timore   di   Dio.  ||  -ualizza- 
mento,  m.  Modo  e  atto  dello  spiritualizzare  ||  -ua- 
llizare,  a.  Rendere  spirituale,  Ridurre  a  puro  spi- 
nto, o  anima,   o   sentimento  puro.  |  rfl.  Ridursi  a 
spirito.  ||  -uallziato,  pt.,  ag.  Reso  spirituale.  Il  -ual- 
mente,  '-alem-,  In  modo  spirituale.  |  intendere  — 
|  Secondo  religione.  |  Con  autorità    ecclesiastica  l" 
procedere  —.  {  'Mediante  esalazione,  alito.  ' 

SDÌrO.  ?-ii,Vi  spirare.  Atto  dello  spirare,  Alito, 
r         1  Soffio  ;  Respiro.  |  *  Spirito  di  Dio,  Ispi- 
razioni.  Spinto   Santo.   |  Spirito   come   sostanza 
viva  incorporea;  Anima. 


spirochéta,  !?„*:""&?  sPi.raA,.x«!"i  chio- 

...  '  »»•*  Microbio  filiforme  sotti- 

lissimo disposto  in  linee  tortuose,  della  sifilide  tstri- 
rochmta  pallida).  ||  -ègira,  f.  ^  Alga  verde  filamen- 
tosa libera  formata  da  poche  cellule  ci- 
lindriche con  cloroplasto  nastriforme 
avvolto  a  spira  intorno  ad  esse  :  si  tro- 
va in  tutte  le  acque  stagnanti  in  forma 
di  patina  o  di  fanghigia  verdastra  (spi- 
rogfra  decimino).  ||-ogràl Ide,  m.  <$>  Ver- 
me del  Mediterraneo  che  costruisce  tubi 
coriacei  bruni  a  pareti  sottili,  quasi 
verticali,  dove  abita,  fissato  per  la 
parte  inferiore  ai  fondi  sabbiosi,  e  la- 
sciando uscire  per  la  parte  anteriore 
le  branchie  a  colori  vistosi  (spirogrù- 
phis  Spallanzani).  {{  -oidale,  -òlde,  ag.  „ 
Che  ha  forma  spirale.  J  -ometria,  f.  -^  ^Pirometro. 
Determinazione  della  capacità  vitale  del  polmone 
Il  -òmetro,  m.  Strumento  registratore  che  traduce 
le  correnti  d'aria  inspirata  ed  espirata  dal  polmone. 
'spirto,  -ale,  v.  spirito,  -uà le. 

SDÌrilla.  f'   ^  M»Husco   decapode   con   bellis- 
r  •  sima  piccola  conchìglia  spirale  consi- 

stente  in   una  successione  di   logge,  bianchiccia 
madreperlacea. 

+SDÌSCÌOlare.  nt'  tosc-  <**>«***»).  Colare 
T_„     _"*""*■ w»  giù    lentamente.   |   del    vino 


spissare 
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spòglia 


spòla 
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♦spiss are,  -Itudlne,  v.  spossare,  ecc. 
♦spltamo,  m.  *cmiOti|j.Tì  shthama.  Spanna,  Palmo. 
spitarèllo,  m.  <$,  Spinarello. 

Snitt  inarp  n*>  tose.  Cantare,  del  pettirosso. 
pili  inai  e,  ||.Pnj0jm  Continuato  spittinare. 
U-irossart,  rfl.  Spittinare.  It-lrossìo,  m.  Spittinio. 
enilim  aro  a.  (sr/"*-).  Levar  la  piuma,  Pelare. 
apiuin  aie,  iMc^i/j-.itSpiumacciare  Sprimac- 
ciare. |  rfl.,  nt.  Spogliarsi  delle  piume,  Perder  le 
piume.  |  di  uccello.  |  di  fiore.  \  di  guanciale  logoro. 
|| -acciaro,  a.  Rimenar  bene  la  piuma  delle  mate- 
rasse o  del  guanciale;  Sprimacciare.  |  il  letto.  |{ -ac- 
ciaia, f.  Atto  dello  spiumacciare  in  una  volta.  | 
Colpo  a  mano  aperta.  ||  -acciato,  pt.,  ag.  |  letto  mor- 
bido — .  |  *barba  — .  ||  -alo,  pt.,  ag. 
cnÌ7Àlln  '■  *,r-  spizelle.  ^  Passeraceo  del 
apixcna,  Canada,  lungo  10  cmt.,  rosse  bruno 
e  rosso  grigio  con  becco  acuminato  conico,  Pas- 
sero arboreo  (s.  canadensis). 
♦spizzèca,  f.  Spizzico  ;  Spilorcio. 

cnÌ77ÌC  O  m'  '?'■  "**&  Pizzico.  \  a  — ,  A  pic- 
ar"it'^'  v>  cole  riprese,  Un  pizzico  alla  volta. 
A  poco  a  poco  ;  A  stento.  \  pagare  a  — .  |)  -are,  a. 
Pizzicare,  Spilluzzicare,  lì  -ato,  pt.,  ag.  ||  -atura,  f. 
Atto  ed  effetto  dello  spizzicare.  |  £.  Difetto  di  stam- 
pa in  cui  i  caratteri  non  riescono  netti. 
+splacare,  a.,  dlt.  Sprecare. 

sDlàncn  ico,  ?£■  !p?-  ■#•  ,£?*%i1|i£Ss, 9, 

opi«i  ■<»>■■  ■  »»*»,  che    sl    riferisce    al    VISCen.    | 

nervi  —,  Ramo  del   gran  simpatico,  che  s' irradia 

ai  visceri  addominali.  ||  -ite,  f.  iSfc  Infiammazione 

di  visceri.  |  -otomìa,  f.  ,f"  Dissezione  dei  visceri. 

splebeire,  a.  (-isco).  Togliere  la  qualità  di  plebeo. 

spleen,  m.,  ingl.   (prn.  splin;  cfr.   splene).  Tìgt 

Ipocondria. 

cnlon  alcìa    f.  *miMr>  v*Qi  milza,   lifc  Do- 
6>|jieii  ciigia,  ]ore  alla  mi]za 

(pi.  -ci).   Di  splenalgia 


-àlglco,  ag. 


fiDlènd  erS  "'■  *s'>LENnBRE-  Risplendere,  Ri- 
spicuu  sic,  lucere,  Mandar  luce,  splendore. 
I  del  sole,  del  mare.  |  del  volto,  dell'occhio.  |  Esser 
insigne  e  illustre.  |  di  gloria,  di  virtù.  ||  -ente, 
+-lente,  ps.,  ag.  Che  splende,  Risplendente.  |  Splen- 
dido. ||  -entemente,  In  modo  splendente.  ||  -entis- 
simo,  sup.  ||  -entissimamente,  av.  sup.  ||  +-enza,  f. 
Splendore.  || -Imento,  m.  Splendore.  1  Bagliore. 
Snlèndid  O  aS-  'splendIdcs.  Rilucente,  Ri- 
spicuuiu  \j,  splendente,  Lustro.  |  aria,  astro 
— .  |  luce,  colori  — .  |  Perspicuo,  Chiaro.  |  come  cri- 
stallo. |  giornata.  |  Magnifico,  Liberale,  Largo  nelle 
spese  ;  Sfarzoso,  Lussoso.  |  signore  — .  |  vesti  — .  | 
ricevimento  — .  |  sala,  salone  — ,  sfarzoso.  \  feste  — . 
\far  lo  — ,  il  generoso.  |  alla  —,  Pomposamente.  | 
Illustre,  Cospicuo,  Nobile,  Elevato.  |  per  ricchezze. 
|  Bellissimo,  Mirabile,  Stupendo.  |  pagine  — .  |  corse 
— .  |  cavallo  — .  |  lavoro  — .\ingegno  — .\allegorie — . 
|  prova  — .  |  riuscita.  ||  -amente,  Con  magnificenza, 
lusso,  larghezza.  |  ricevere,  accogliere  — .  |  Mirabil- 
mente. |  riuscire  — .  ||  -ezza,  f.  Qualità  di  splendido. 
I  Lucentezza,  Splendore.  |  del  cristallo,  dell'astro.  | 
Pompa,  Magnificenza.  |  del  vivere.  |  del  dono.  ||  -Is- 
slmo,  sup.  ||  -Issimamente,  av.  sup.  ||  +-ità,  f. 
Splendidezza. 

cnlpnrlnrp  j-cnr-  m. •splendor -oais.Ful- 
spienaore,  +spr  ,  gore  Luce  intensa  dif. 

fusa.  |  del  sole.  |  del  cielo.  |  della  fiamma.  |  dell'oro, 
argento.  |  abbagliante.  \  Bellezza  mirabile.  |  dì  oc- 
chi, capelli.  |  di  quadro,  statua.  |  di  poesia.  |  Lu- 
stro, Nobiltà.  |  degli  antenati,  dei  natali.  |  monda- 
ni. |  delle  ricchezze,  virtù.  |  Gloria.  |  delle  arti,  let- 
tere. |  di  civiltà.  |  Decoro,  Causa  di  onore  e  di  glo- 
ria. I  d'Italia.  |  -uccio,  -uzzo,  m.  vez. 
cri  òn  P  m'  *cTVf|»  -T,v6s  splen  -ms.  V  Milza. 
apici!  e,  ||.ectorn)aj  f.  «jjtTodi).  ^-Asporta- 
zione della  milza.  ||  -ètico,  ag.,  m.  (pi.  -ci).  iSg,.  Af- 
fetto di  male  alla  milza.  J  rimedio  —,  che  giova  a 
guarire  le  ostruzioni  della  milza,  Splenico.  ||  -Ico, 
ag.,  m.  (pi.  -ci).  •ctttXtivixc.s  splenIcus.  Della  milza. 
1  male  — .  |  arteria  — .  |  vene  — .  |  tumore  —,  per  in- 
fezione palustre.  |  Sofferente  di  ostruzione  alla 
milza.  ||  -lo,  m.  •mtJ.'fivisv  splenTum.  9)  Ciascuno 
dei  muscoli  piatti,  larghi  e  oblunghi  tra  l'orecchio 


e  la  parte  inferiore   del   collo  :   di  colore  sim.   a 
quello  della  milza.  ||  -Ite,  -Itfde,  f.  *ot:).t,vItij  -ìti- 
So;.  <(k  Infiammazione  della  milza.  ||  -omegalìa,  f. 
Ingrossamento  della  milza  dovuto    a    malattie  in- 
fettive o  a  lesioni  del    fegato,  a  malattie  del   san- 
gue. |]  -orragìa.  f.  Emorragia  della  milza.  ||  -otomìa, 
f.  ^>~  Incisione  della  milza. 
esplicare,  v.  esplicare. 
♦sploratore,  v.  esploratore. 
cnrSfr^hi  S»    f->  tosc-   *sportula   sporta?   Mil- 
apuuum  a,  ianteria,  Vanteria,  Boria.  || -ata,  f. 
Atto  di  vanità  boriosa.  ||  -one,  ag.  Borioso.  ||  -oso, 
ag.  Millantatore,  Borioso.  |j  -osacelo,  ag.  peg. 

SDoderare.  ?,* ■>  'i"50-  CamWar  *  podére, 

wr*v»«#.  —.  «#,  pren(jere  a  lavorare  un  altro  po- 
dere. |  a.  Levare  da  un  podere. 

spodestare.  sDot-.  ?  &&&*&■  ****** 

opwut-oi  eli  li,  apui  ,  ]a  podestai  privare 
del  potere.  |  «7  papa,  il  re.  |  Privare  del  possesso, 
dominio.  |  del  denaro,  del  fondo.  |  rfl.  Privarsi  del 
dominio,  Perdere  la  proprietà,  il  possesso.  |  del  suo. 
I!  -amento,  m.  Modo  e  atto  dello  spodestare.  ||  -ato, 
pt.,ag.  Privato  del  potere.  |  principi,  sovrani  — .  | 
Rimasto  senza  forze  o  podere.  |  ♦Impetuoso,  Sfre- 
nato. |  tempesta,  vento  — . 

4-SDÒdì  O    m'  *ra"l<™  spodIum.  a.  Rimasuglio 
r  '  di  cosa  bruciata,  Scoria  di  metallo. 

Ponfolice.  |  Capo  morto  dell'avorio  abbruciato.  || 
-te,  f.  9  Ceneri  bianche  dei  vulcani. 

ennpf  arp  a-  Levar  l'estro  poetico,  o  la  qua- 
apuci  ai  O,  nta  dj  poèta  |  rfl  Arjbandonar  [a 

poesia.  |  nt.  Recitare  o  comporre  versi  in  quan- 
tità. [|  -ato,  pt.,  ag.  ||  -izzare,  a.  Far  perdere  ogni 
poesìa,  ogni  illusione. 

SDÒS?IÌ  3.  '■  *sl"0LrDM-  Pelle  staccata  dall'ani- 
""&■■  "■>  male;  Pelle  che  ogni  anno  getta  la 
serpe.  |  Veste  o  sim.  tolta  dal  corpo  che  copriva. 
|  degli  alberi,  Foglie.  |  regali,  sacerdotali.  \  imbru- 
nire la  — ,  Vestire  il  lutto.  |  sotto  mentite  — .  |  pi. 
Preda,  Bottino.  |  opime.  |  di  marmi  e  sim.  presi  da 
edifizi'.  |  le  —  del  Colosseo  servirono  a  far  palazzi 
cardinalizi'.  |  le  —  del  Partenone  sono  a  Londra. 
|  divider  le  — .  |  mortale,  Salma,  Cadavere.  |  JJ  Pa- 
trimonio, di  beni  mobili  ed  immobili,  lasciato,  mo- 
rendo, dai  cavalieri  dell'ordine  di  S.  Stefano.  | 
Sfoglia.  |  di  pasta,  per  farne  torte,  e  sim.  |  di  ci- 
polla, Strato,  Tunica,  Spicchio.  |  £  Intonaco  che  si 
mette  sopra  la  forma  per  fusione  di  statua  e  sim. 
Il  +-aglone,  f.  Spoliazione.  ||  -amento,  m.  Modo  e 
atto  dello  spogliare.  |  Predamento,  Spoliazione.  | 
Privazione.  ||  -are,  a.  «spolIare.  Svestire.  |  l'abito 
monacale,  Toglier  di  dosso.  |  delle  vesti.  |  i  figli.  | 
le  carni,  Levarle,  lasciando  lo  scheletro.  |  albero, 
pianta,  Levarne  le  foglie.  |  il  riso,  Brillare.  |  al- 
tare, Levarne  paramenti  e  arredi.  |  Q  macchina, 
Smontare.  |  Predare,  Rubare.  |  i  nemici  vinti,  uc- 
cisi. |  d'ogni  be-ne,  avere.  |  di  tutto.  |  la  città,  Sac- 
cheggiare. |  villa,  campo.  |  delle  armi,  [la  casa. 
|  Privare  del  denaro  e  sim.  |  al  giuoco.  |  Privare.  | 
gallerie,  sale,  di  quadri,  mobili.  |  dell'ufficio.  Idi 
ogni  ornamento.  |  delle  rendite.  |  *detla  vita.  |  Far 
lo  spoglio.  |  testo,  vocabolario,  documento.  \  ♦Ca- 
ricar di  spoglie,  preda.  |  rfl.  Svestirsi,  Levarsi  i 
panni  di  dosso.  |  nudo.  |  in  camicia.  \  in  farsetto.  \ 
andare  a  letto  senza  — .  |  della  tunica;  del  manto. 
|  della  toga.  |  Levarsf  i  paramenti.  |  Lasciare,  Ab- 
bandonare. | la  malvagità,  l'ambizione.  Ideila  serpe, 
Cambiar  la  pelle,  Gettar  la  spoglia.  |  pvb.  La  serpe 
comincia  a  —  dagli  occhi.  |  del  vino,  Divenir  lim- 
pido, depositando  la  feccia.  |  Privarsi.  |  dei  mobili. 
|  per  i  nipoti,  Spendere  tutto  il  suo  per  essi.  |  del 
dominio.  { della  veste  di  superiore.  |  l'amore,  l'af- 
fetto, Rinunziarvi.  |  Liberarsi.  |  da  pregiudizi',  ri- 
guardo, sospetto;  del  pudore.  |[  -ato,  pt.,  ag.  Sve- 
stito. |  in  mutande.  |  nudo.  |  Privato.  |  dei  suoi  do- 
mini'. |  casa,  stanza  — ,  senza  mobili,  o  quasi.  | 
fiasco  —,  senza  la  paglia.  |  monti  —  di  verde.  |  al- 
beri — .  |  vino  —,  che  ha  fatto  il  sedimento.  |  ed\- 
fizio  —,  nudo  di  ornamento.  ||  -atolo,  m.  Stanza 
destinata  a  posare  i  panni  da  dosso.  |  Stanza  o 
corridoio  dove  gli  scolari  lasciano  cappelli,  man- 
telli e  sim.  prima  di  entrare  in  classe  ;  o  gli  operai 
o  gli  schermitori  o  i  canottieri,  ecc.  si  cambia- 
no d'abiti  prima  di  mettersi   al    lavoro.  |  tosc.  Ca- 


setta di  campagna,  per  fermarvisi  e  pernottarvi 
all'occorrenza.  ||  -atoino,  m.  vez.  ||  -atore,  m   *spo- 

liator  -Dris.  -atrice,  f.  *-àtkix  -icis.  Che  spoglia 
Saccheggiatore.  |  Chi  negli  ospedali  aiuta  i  malati 
a  spogliarsi  e  ne  prende  le  vesti  in  consegna  i 
m  Chi  fa  spoglio,  di  libri.  ||  -atura,  f.  Atto  dello 
spogliare,  Spoliazione.  ||  ♦-azza,  f.  Sorta  di  castigo 
che  consisteva  in  percuotere  la  parte    denudata    I 

dare  una  — ,  Scorbacchiare,  Svergognare.  |  Sac- 
cheggio. ||  +-azzato,  ag.  Mezzo  spogliato.  ||  -o,  ag. 
Spogliato.  |  Privo,  Nudo.  |  di  alberi,  ornamenti  \  di 
pregiudizi'.  |  m.  Vestiario  smesso  e  regalato  com 
a  persona  di  servizio.  |  Spoglia,  Pelle  staccata  dai 
corpo.  |  Raccolta  e  computo  dei  voti  esaminando  le 
schede.  I/are  lo  — .  |  procedere  allo  — .  |  Raccolta 


spòndilo 


.. .    \j .—       •   i  j"«*.i.i*wt  uttu  — .     «accolli 

di  notizie  e  sim.  ricavate  da  libri,  giornali,  regi- 
stri, ecc.  |  dei  crediti  e  debiti.  |  dei  giornali  della 
giornata.  |  della  corrispondenza.  |  Raccolta  di  voci 
frasi  e  sim.,  da  testi,  vocabolari';  o  di  notizie  da 
documenti  di  archivio.  |/aro  lo  —,  Spogliare  testo, 
documento.  |  +Preda.  Privazione. 

spòl  a,  spuola  f-  *atd-  s^o"»,  td.  spuic. 

.       ..  r  '  «^Arnese  com.  di  legno  a 

guisa  di  navicella,  mediante  il  quale  il  filo  del  ri- 
pieno si  fa  passare  tra  quelli  dell'ordito,  nel  tes- 
sere ;  Navicella.  |  tratta  della  —,  Mandata,  quando 
e  cacciata  dai  battenti  a  scorrere  sull'  assicina 
dove  posa  parte  dell'ordito.  |  della  macchina  da 
cucire,  Navicella  d'acciaio  che  contiene  il  filo  di 
sotto.  |  di  pane,  fatto  come  spola.  \far  la  —,  An- 
dare avanti  e  indietro.  |  X  Piccola  navicella,  Bat- 
telletto.  ||  -adora,  f.  A.  Incannatoi. ||-etta,  f.  dm.  «xg 
Congegno  che  si  adatta  ai  proietti  per  farli  scop- 
piare :  era  già  un  tubo  di  metallo  o  di  legno  pieno 
di  poivere,  con  lo  stoppino  o  con  l'esca  che  si  av- 
vitava ad  essi  per  darvi  fuoco.  |  a  percussione,  che 
fa  scoppiare  appena  giunto  al  bersaglio;  a  tempo, 
dopo  un  dato  tempo.  |  Canale  unciale  di  handone 
che  si  usava  per  caricare  e  scaricare  prontamente 
1  fucili.  || -etto,  m.  Filo  di  ferro  o  cannello  in  cui 
e  infilzato  il  cannello  della  sp_ola.  ||  -one,  m.  acc. 
Spoliazióne    f'  *SI'0L"Tì°  -Bnis.  Estorsione, 

.  '  Depredazione,  Saccheggio,  Pri- 

vazione  violenta   dell'altrui,  Ingiusta   appropria- 
zione della  roba  d'altri. 

Spoliticare,  nt  '2-  V'^'<*).   Fare   l'uomo 
»  politico,  Discorrer  leggermente 
di  cose  politiche.  |  per  i  caffi.  ||  -ante,  ag.,  s.  Che 
spolitica. 

spollaiare,  a.  Levar  dal  pollaio,  o  da  casa. 

spollinare,  a.,  rfl.  Scuotere   i   pòllini   da  dosso. 

spollon  are  a-  ^f  TasUar  via  »  falsi  poi- 

»  Iòni  dalla  vite  " 


voro  dello  spollonare. 


!|  -atura,  f.  La- 


spolmonare.  rn- Perdere i  polmoni.  |Af- 

\  '  faticarsi  troppo   a  parlare.  || 

-ato,  pt.,  ag.  |  Che  ha  i  polmoni  malati. 
SDOlp  are    "•  ^SPÓ,P°)-  Levar  la  polpa.  |  l'osso. 

r       W  '   |  il  pesce   dalle  spine.  |  una  polla- 

stra. |  Privar  di  forze,  Snervare.  |  Privare  del  me- 
glio. )i popoli,  Ammiserire,  Dissanguare,  Spogliare. 
Il -amento,  m.  Modo  e  atto  dello   spolpare.  f-,ato, 
nt.,  ag.  Privato  della  polpa.  |  osso  —.  |  cappone  — .  | 
Secco,  Magro.  |  cavallo  —,  |  magro  —,  Magrissimo. 
|  matto,  pazzo  —,  eccessivo.  |  Privo  di  vigore.  j|  -o, 
ag.  (pt.  sinc),  Spolpato.  |  Eccessivo.  |  innamorato 
—,  cotto.  j^coMo  — .  |  tisico  —,  all'ultimo  grado. 
+SPOltÌéTlÌ  a   f-  *•  Polv«e  di   smeriglio,  che 
K       «■'6,,«*i  Si    ottiene    dallo    smerigUare  e 
anche  dallo  smeriglio  macinato  per  decantazione 
|-are,  a.  Consumare   con   lo  spoltiglio.  |l  *-o,  m 
Spoltiglia. 

spoltr  ire.  +-are. rfl  <-'sco-  sp°ltr°)-  J-a- 

H«i"  ne,  t  un,  sciare  la  poltroneria,  Spi- 
grirsi. ||  -onare,  a.  Destare  un  poltróne.!  -onato, 
pt.,  ag.  ||  -onegglare,  nt.  (-àggio).  Poltroneggiare, 
Far  il  poltrone.  || -onlre,  a.,  rfl.  {-isco).  Spoltrona- 
re,  Spoltrirsi.  ||  -onlto,  pt.,  ag.  Sveltito. 
Spolverare    a-  (spólvero).  Levare  via  la  pol- 

pello,  panca,  sedia.  |  chiesa.  |  libri.  |  la  biblioteca 
una  volta  l'anno.  |  con  spazzola,  battipanni.  |  con 
macchina  aspiratrice.  |  le  spalle,  Bastonare.  |  &. 
Spolverizzare.  |  Mangiare  avidamente,  Consumare 


tutto.  |  Rubare,   Portar  via.  |  ♦Imbrattare  di   pol- 
vere, Impolverare.  |  rfl.  Levarsi  la  polvere,  Spaz- 
zolarsi. |  Divenir  polvere.  ||  -àcclolof  m.  Arnese  a 
?,a  ?'  volpe   Per   spolverare.  ||  -agiòle,  m    Chi 
nelle  botteghe  dei  gioiellieri  tiene  pulite  le  vetrine 
perche  la  roba  brilli  dipiù.  ||  -amura,  m.  Persona 
dappoco^  ||  -ata,  f.   Atto  dello   spolverare,  in  una 
volta.  |  dare  una  -  ai  libri,  fi  -atina,  f.  vez.  I|  -ato, 
Pt,,  ag.  ||  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  spolvera,    mac- 
china —    &   elettrica,   che  assorbe    la   polvere.  || 
■atura,  f.  Operazione   dello   spolverare.  |  tutti  eli 
anni  fanno  la-.  |  Infarinatura,  Spolvero.  |  una- 
di  scienza.  ||  +-ezzare,  a.   Spolverizzare.  ||  -ina.   f 
Vestito  leggiero,  come  un  camice,  usato  per  fati- 
che   o  per  casa,  o  in  viaggio,  e  anche  da  militari  ; 
Spolverino.  ||  -Ino,  m.  Arnese  per  spolverare   |  per 
il  grano.  |  tosc.  di  penne,  messe  in  cima  a  un  ba- 
stone per  spolverare  in  alto.  |  Spolverina,  veste.  | 
Polverino.  ||  -io,  m.  Continuato   spolverare.  |  schr 
Grande  mangiata.  | Polverio.  ||  -Izzamento,  m.  Modo 
e  atto  di  spolverizzare.  ||  -izzare,  ♦spolvizz-,  a  Pol- 
verizzare. |  Aspergere  di  polvere.  |  Usale,  Spargere 
I  »  Trasportare  su  di  un  foglio  o  altra  superficie 
un  disegno  mediante  Io  spolvero  e  il  battispolvero 
I  rfl  ,  nt.   Ridursi  in  polvere,  «-(zzato,  pt.,  ag.  Ril 
dotto  in  polvere. \smeriglio  -.(Spolverato,  Sparso 
I  zucchero  —  sulle  paste   dolci.  ||  -Izzatore    m    ^ 
Arnese  per  ridurre    un   liquido  medicamentoso  in 
piccolissime  goccioline  come  polvere. ||-lzzo,  ♦-ezzo 
m.  Sacchetto   di    pannolino    fino    e    rado  in    cui  e 
messa  polvere  di  carbone   o   di   gesso,  o  altra    a 
uso   di   spolverizzare,  picchiando   leggermente   o 
strofinando  1  bucolini  dello  spolvero  ;  Bottone,  Bat- 
tispolvero. |  &  Spolvero.  ||  -o,  m.  «.  Farina  più  sot- 
tile che  nel  mulino  o  nel  frullone  vola  per  aria  e 
si  depone   sui   corpi   vicini.   Buona  macinatura   I 
Polvere  di  carbone  o  altro   con  cui  si  polverizza 
I  5  Foglio  di  carta  o  di  cartone  sul  quale  è  il  di- 
segno,  ì  cui  tratti  vengono  finamente  bucati   con 
spillo,  e  sopra  questi  forellini  facendo  passare    il 
polverezzo,   il   disegno   rimane  segnato  nel  sotto- 
posto foglio  da  altrettanti  puntini,  che   facilmente 
si   riuniscono   con   lapis.  |  Polvere   negli    occhi   I 
d  erudizione,   Infarinatura.  |  essere  di  —,   di  cose 
soltanto  appariscenti.  |  Appariscenza,   Esteriorità. 
spomiciare,  nt.,  ints.  «.  Impomiciare. 

SPÓnd  3.  I-  *SP0NDA  regolo  laterale  del  Ietto. 
,  ,7    ,  j  ,      l-h ato  ,estremo.   I  sedersi  sulla—  del 
letto   |  del  sedile,  del  canape.  |  del  carro,  della  treg- 
gia|  Sx?  Affusto.  |  Orlo,  Estremità.  |  della  tavola  I 
dell  orizzonte.  |  Orlo  rilevato,  a  difesa.  |  del  vaglio 
della  cassa.)  del  biliardo.  |  Parapetto;  Spalliera 
del  pozzo,  del  ponte.  |  del  viale.  |  Ripa,  Riva.  |  di 
canale,  filane,  fosso.  |  argine  e  —.  |  del  mare.  Lido 
con  parapetti,  scali  e  sim.  |  l'altra  —,  pei  socialisti 
La  classe  della  borghesia.  |  Riparo,  Difesa,  di  pro- 
tettore, pairono.  ||  -aruolo,  m.  Sponderuola.||-ella,  f 
2>«  Ciascuna  estremità  rovescia  del  cane  a  pietra' 
o  percussore.  ||  -eruola,   +-ar-,   f.   «.  Pialla  il  cui 
ferro  ha  la  stessa  larghezza  del  piano   del  ceppo 
e  serve  a  piallare  contro  una  sponda  o   altro   ri- 
salto, Spondaruolo.  |  a  intaccature,  con  una  sponda 
lungo  uno  dei  lati  del  ceppo,  per  intaccare  gli  spi- 
goli ;  a  canto,  il  cui  ferro  ha  il  taglio  obliquo  ;   a 
bastone,  il  cui  ferro  ha  il  taglio  convesso  ;  a  for- 
cella, il  cui  ferro  ha  il  taglio   concavo;   d'intavo- 
lato, il  cui  ferro  ha  tutti  i  vari'  tagli.  Il  -Icina.  f 
vez.,  di  sponda.  "    """"'  *" 

SPOnd  èO.  ?■•  *sl>ONo«os  ottovSmcs.  t  Piede 
i        v.  ,    .  r    verso   formato   di    due    sillabe 

j1?-,  5~k^  '  Lo  ~  talvolta  prende  il  luogo  del 
dattilo.  ||  -àico,  ag.  (pi.  -ci).  «spondaIcus.  Del  verso 
esametro  che  invece  del  dattilo  nel  5»  piede  ha  uno 
spondeo. 

sponderuola,  v.  sotto  sponda. 

spòndilo,  spòndulo,  m  •»•«**■ 

Nodo  della  spina,  Vertebra.  |  <fc  Mollusco  bivalve 
fìsso  per  la  valva  convessa.  ||  -Ite,  f.  «,  Infiam- 
mazione delle  vertebre.  ||  -oliatesi,  f.  *ó}.t(r9n<jlc 
sdrucciolamento.  Alterazione  della  colonna  verte- 
brale per  cui  l'ultima  vertebra  lombare  si  sposta 
sopra  il  sacro   e  scivola  al  davanti  di  esso 


sponere 
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spòrta 


sportare 
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+spónere,  v.  esporre. 

+SDÓTÌ&  3.    ^  Spugna.  ||-ata,  f.  Torta  di  mar- 

"  S  c*>  zapane,  dolce  natalizio  di  Brescello 
(Guastalla).  ||  -ato,  ag.,  m.  Sorbetto  dove  entra  del 
rum  e  riesce  spugnoso.  ||  -lali,  -iari',  m.  pi.  -^  Pro- 
tozoi, che  non  hanno  moto  e  solo  poca  contratti- 
lità. ||  -Ifórme,  ag.  Che  ha  forma  di  spugna.  ||  -ìlla, 
f.  Piccola  spugna  d'acqua  dolce  di  colore  grigio 
verdastro  (spongilla  fluviatilìs).  ||  -ina,  f.  /&  So- 
stanza fibrinosa  delle  spugne  marine.  ||  *-iòla,  f. 
dm.  «spongiSla.  j&  Morchella,  Spugnolo.  |  Organo 
succhiatore  nella  radice  delle  piante,  Papilla.  ||  -io- 
sità,  f.  Qualità  di  spongioso,  Spugnosità.  |  midol- 
lare. |  Vacui  che  rendono  il  corpo  spugnoso.  ||  -ioso, 
f.  «spongiSsus.  Di  corpo  che  ha  molti  vacui  nella 
sua  struttura,  a  modo  di  spugna,  Spugnoso.  |  pie- 
tra —.  |  osso  — .  Il  -ite,  f.  «spongItis.  »  Pietra  spu- 
gnosa e  leggiera.  ||  -òsi,  -iòsi,  f.  ^"  Rarefazione 
del  tessuto  di  un  osso. 
+spon  i  mento,  -itore,  v.  espon-. 
j.ennn«  ft    t-  *sponsa.  Sposa.  ||  -ale,  ag.  «spon- 

+spons  a,  sJlis  Mari£le>  jlfU2iale.6|  m.  pl. 

Sposalizio,  Nozze.  |  festeggiare  gli  —.  |  Fidanza- 
mento. Scritta.  ||  +-alizlo,  m.  Sposalizio.  || -Ione,  f. 
*sponsIo  -Bnis.  fy,  jrfj  Promessa  con  garanzia  di 
pegno  o  cauzione. ||+-o,  m.  *sponsus.  Sposo.  ||  +-ore, 
m.  «sponsor  -6ris.  Mallevadore. 


SDOnta.fl  eO    ag-  *SP0!iTANÉus.  Naturale,  Del 
"  '  proprio    animo,    della    propria 

natura.  Volontario.  |  volontà.  |  rinunzia  — .  |  con- 
seguenza — .  |  viene —  il  pensiero.  ]  atto,  azione  — . 
|  aiuto  — ,  non  richiesto  o  imposto.  |  offerta  — .  | 
istinto  —,  naturale.  |  ^generazione,  produzione  — 
della  natura,  di  animali  che  si  supponeva  fossero 
nati  da  sé,  senza  venire  da  un  uovo.  |  combustione 
— .  |  movimento,  moto  —,  che  esercita  il  corpo  na- 
turalmente senza  il  concorso  della  volontà.  |  /o  Di 
evaporazioni,  distillazioni,  decomposizioni  e  com- 
binazioni che  si  compiono  senza  aiuto  di  calore 
o  di  altro  eccitamento  artificiale.  ||  -eamente,  Di 
propria  volontà.  |  venire,  andarsene  — .  |  Per  pro- 
pria natura,  Da  sé,  senza  l'opera  dell'uomo.  | 
piante  che  crescono  — ,  senza  essere  state  semi- 
nate. \  formarsi  — .  ||  -eissimo,  ints.  || -eltà,  f.  Qua- 
lità di  spontaneo.  |  dell'azione.  |  Naturalezza.  ||  *-o, 
ag.  Spontaneo. 

sponte,  av.,  1.  Spontaneamente.  |  v.  spinte. 

♦sponton  ata,  -e,  v.  spuntone,  ecc. 

SDODOl  are    a-  (spòpolo).  Diradare  o  togliere 
"  ™  '  la  popolazione,  \laterra,  il  paese. 

|  la  campagna,  il  contado,  con  l'urbanesimo.  |  la 
scuola.  |  pollai,  col  rubare  o  uccidere  i  polli.  |  tose. 
Richiamare  gran  folla,  cosi  da  diradare  la  popola- 
zione delle  strade  e  sim.  |  Predicatore,  cantante 
che  spopola.  ||  -amento,  m.  Modo  e  atto  dello  spo- 
polare. |  lo.—  della  Russia.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Deserto, 
Con  poca  gente.  |  Milano  per  ferragosto  è  —.  \  I 
Castelli  romani  sono  —  nei  giovedì  di  ottobre.  |j 
-azione,  f.  Spopolamento. 

SDODD  afe  *■  (spoppa).  Slattare,  Divezzare,  i 
r  rr  "i  bambini.  |  il  terreno,  Esaurire, 
Smungere.  |  dal  mondo,  Distogliere  dai  piaceri  mon- 
dani, li  -amento,  m.  Modo  e  atto  dello  spoppare.  || 
-ato,  pt.,  ag.  ||  -atura,  f.  Operazione  dello  spoppare. 
SDÒr  a  '  *spo«A  trrropd  semina.  ^  Corpicciuolo 
r  >  sferico  destinato  alla  riproduzione  aga- 

ma (cioè  non  sessuale),  nelle  crittogame.  |l  -adi,  f. 
pl.  (spàradi).  *2nopa$ti  SporXdes.  e-  Stelle  disse- 
minate nei  vasti  spazi'  del  cielo,  e  fuori  delle  co- 
stellazioni ;  Stelle  informi,  estracostellarie.  |  <jt 
Isole  dell'Egeo  tra  Rodi  e  Samo.  ||  -adicamente, 
In  modo  sporadico.  ||  -àdlco,  ag.  (pl.  -ci).  *trmpa- 
Sutós.  tm  Di  astro  isolato  e  non  appartenente  a 
gruppo.  |  stelle  cadenti  —,  che  non  emanano  da 
centri  comuni  ad  altre.  |  Sparso,  come  semenza 
fuori  del  solco,  Raro,  Isolato,  Non  continuo.  |  TSfc 
malattie  —,  che  attaccano  sparsamente,  non  si  dif- 
fondono. |  colera  — .  |  fenomeni,  casi  —,  isolati.  ||  -asi- 
derlti,  f.  pl.  »  Aeroliti  in  cui  il  ferro  è  sparso  in 
particelle.  ||  -anglo,  m.  «drretsv  vasetto.  .f,  Involu- 
cro membranoso  di  varia  forma  e  struttura  che  con- 
tiene le  spore  delle  crittogame.  ||  -ula,  f.  dm.  {spò- 


rula). Ciascuna  delle  spore  che  si  formano  nello 
sporangio. 

SDÒrC  O    aS-  *s?vscvs-  Sozzo,  Lordo,   Imbrat- 
"  f  tato,  Immondo,  {faccia,  viso  — .  |  cal- 

zoni, scarpe  — .  |  foglio  —  d'inchiostro.  |  tovaglia  — 
di  vino.  |  fucile,  caldaia  — .  |  piatti  — .  |  Disonesto, 
Sudicio,  Osceno.  |  parole  — .  \  farle  — ,  di  cose  con- 
trarie all'onestà  e  all'onore.  |  navigazione—,  non 
sincera,  sospetta.  |  patente  — ,   non  netta.   \  fedina 
— .  |j  -acciamento,   m.  Modo  e  atto  dello  sporcac- 
ciare. ||  -acciàre,   a.   Imbrattar   molto,   Insudicia- 
re. || -acetone,  ag.,  m.  Sporcone.  |  Persona  moral- 
mente spregevole,  Schifoso.  ||  -accionlssimo,  sup. 
Il  -amente,  In  modo  sporco,  Schifosamente.  ||  -are, 
a.  «spurgare.  Imbrattare,   Lordare,   Insudiciare.  | 
vestito,   camicia.  \  d'inchiostro,  fango.  |  Macchiare, 
Infamare,    Deturpare.    |   /'  ancora,    X   Governarla 
male.  |  rfl.  Imbrattarsi.  |  Far  cosa  losca,  che  mac- 
chia l'onestà,  il  buon  nome.  |  la  coscienza.  |  il  foglio, 
Nuocere  alla  propria  riputazione.  ||  -ato,  pt.,  ag.  |  li- 
bro, foglio,  calzoni  —.  |  onestà  — .  ||  -atore,  m.  -atri- 
ce,  l.  Che  sporca.  ||  +-herìa.  f.  Porcheria,  Sporcizia.|| 
-hettare,  a.  «^  Rompere  il  terreno  fra  una  porca 
e  l'altra.  ||  -netto,  ag.  dm.  Alquanto  sporco.  ||  -hezza, 
f.  Qualità  di  sporco;  Sporcizia;  Sudiciume.  ||  -his- 
simo,  sup.  ||  -riissimamente,   av.   sup.  ||  -hizia,  f. 
Sporcizia.  ||  *-ificare,  a.,  rfl.  Sporcare.  |!-lzla,  f.  *-o, 
m.  «spurcitIa.  Immondezza,  Sudiciume,  Schifezza. 
|  Disonestà,  Turpitudine,  Oscenità. 
SDÒTff  oro    a-  (sporgo,  sporsi,  sporto),  «expor- 
r.      o  •      »  rIgére.  Porgere,  Stendere,  Disten- 
dere innanzi,  in  fuori.  |  la  testa  dalla  finestra.  |  le 
mani.  |  il  naso.  |  in  sii.  |  querela,  £t%  Presentare, 
Dare.  |  nt.,  rfl.  Stendersi  in  fuori.  |  di  ala,  corno, 
dente.  |  fj  Fare  aggetto,  Sportare.  |  di  davanzale, 
braccio,  cornice.  |  di  scoglio,  in  mare.  |  dalla  fine- 
stra, dal  balcone,  con  la  testa,  con  la  persona.  |  è 
pericoloso  —  dal  finestrino  di  treno  incorsa.  ||  -ente, 
ps.,  ag.  Che  si  sporge.  |  sassi  — .  |  promontorio  — . 
|  lato  — .  |  denti,  labbra  — .  ||  -enza,  f.   Qualità  di 
sporgente.  |   della  cornice.  \  Ciò  che 
sporge,  esce  in  fuori,  risalta.  |  appia- 
nare le  — .  |!  -Intento,   m.  Modo  e  atto 
dello  sporgere. 

SDOr  idìO.  ?•,•*  P'pcola  spora 
ru      UU|  di  funghi,  che  si  stac- 
ca facilmente.  ||  -ocarpf,  m.  pl.    Corpi 
sferoidali  piccolissimi  striati  alla  su- 
perficie,   che    contengono   sporangi.  || 
-oclstl,   pl.   m.   <•  Corpi   a  forma   di 
sacco  che  contengono  gli  embrioni  del    Sporocarpi. 
distoma  del  fegato  e  che  si  trovano  in 
gasteropodi  di  acqua   dolce.  ||  -ogònlo,   m.  Jf  Pic- 
colo sacco  che  contiene  le  sporule,  posto  all'estre- 
mo dei  rami  fertili  dei  muschi.  ||  -òsi,   f.    Stato  di 
maturazione  delle  felci  e  altre  piante  a  spore, 
spórre,  a.  Esporre. 

sport,  m.,ingl.  (pl.  sports).  diporto.  Pratica  meto- 
dica di  esercizi'  che  si  fanno  a  scopo  di  irrobustire 
il  corpo  e  svagare  lo  spirito  :  nuoto,  palla,  calcio, 
tiro  a  segno,  ascensioni  alpine,  marcia,  schiare,  re- 
mare, scherma,  corse  a  piedi,  in  bicicletta,  caccia, 
pesca,  ecc.  \per—,  Per  divertimento,  Da  dilettante. 
Il  -ivamente,  Conforme  alla  pratica  dello  sport.  || 
-ivo,  ag.  Attinente  allo  sport,  Di  divertimento.  | 
gita  — .  |  gare  — .  |  giornata  —,  dedicata  allo  sport. 
|  tempo  —,  inglese,  coperto.  \  stampa  —,  Giornali 
che  seguono  il  movimento  delle  gare  di  sport.  || 
-sman,  m.,  ingl.  Persona  dedita  agli  sports.  ||  -swo- 
man,  f.   (prn.  -sumen).   Signora  dedita  allo  sport. 

SDÒI*t  a    '•  *SP0ETA'  Arnese  come  una  cesta   o 
"  »  grossa  tasca  o  cassetta  o  paniera,  di 

vimini  o  di  giunchi,  o  di  paglia,  con  due  manichi, 
per  portare  commestibili.  }  rubare  sulla  —,  sulla 
spesa.  |  di  pesce,  pane,  frutta.  \  le  —  piene.  |  un 
sacco  e  una  — ,  di  cose  in  grande  abbondanza.  |  di 
pepe,  datteri.  |  vescovile,  Indennità  del  vescovo  in 
visita  pastorale.  |  cappello  a  — ,  con  tesa  molto 
sporgente.  |  Titolo  di  una  commedia  di  G.  B.  Gelli, 
sec.  16°,  derivata  dall' Aulularia.  ||  -ata,  f.  Quanta 
roba  sta  in  una  sporta.  ||  -ella,  f.  dm.  |  +S  p  o  r  t  e  1 1  o. 
||  -eilina,  f.  vez.  |  pl.  Specie  di  paste  dolci  in  forma 
di  sporta.  ||  -elllno,  m.  vez.  Sporticina.  ||  -Iccluola,  f. 
dm.|<«  pesce,  jj-lcella,  f.  dm.||-lclna,  f.  dm.  ||  -ola,  i 


dm.  {spòr-).  «sportola. Sportella.||-ona,f.  -e,  m  acc 
SpOrtare,  ?'•'  a-Fare  spòrto,  Sporgere  in 
<*„»  -      ,  Ju,on-  I  ll  ment0-   I  del  baluardo.  | 

della  cornice  \  della  muraglia.  \  R  Fare  aggetto 
Proiettarsi  fuori  dal  muro.  |  di  bozze,  ornamenti 
mensole.  |  -"-Trasportare.  ; 

Sporteli  O,  m-  dm-  SP0RT°-  Piccolo  uscio  in  al- 
t*         .^.  ,.c"ne  Porte  grandi.  |  di  porta  di  cit- 

ta, prigione,  ediflzio  grande.  |  bruciare   lo  -    per 
ril"\ì  iell%  b°tteShe>  Uscetto  piccolo  nel  legname 
che   chiude    la    bottega.  |  aprirsi  solo   a  -    l  nei 
giorni  delle  mezze  feste  si  stava  a  -.  |  *stare  a  - 
a    bottega    Essere   in  cattive  condizioni.  |  dormire 
con  gli  occhi  a  -,  socchiusi.  |  entrare  a  -,  di  sop- 
piatto. |  Pannello  dell'imposta.  |  dipingere  gli  _    | 
pi.  Imposte  dell'organo,  ecc.  |  delle  carrozze,  Impo- 
ste delle  aperture  per  cui  si  entra  e  si   esce   |  ca- 
valcare allo  -  della  carrozza   reale.  |  palafreniere 
di  -.  |  Usciolino  delle  gabbie  degli  uccelli   |  Aper- 
tura con  relativo  usciolino  in  porta  o  parete  o  sim 
n  „hhur'°  ,    Je  /ta  'impiegato  de  comunica  col 
uZ  S  J  chmd.e".  &  ~     5i?  delle  banche,   Non 
tare  più  operazioni  e  pagamenti.  |  jm  Porta   dello 
scompartimento  della  vettura,  con   la   metà  supe° 
VhhL      1S5  àu,  Un,  cr.istall°  che  com.  si  alza  e  si 
abbassa.   |  del  'orologio,    Cassa.  |  del   bottino,  La- 
pida,  Lastra.  |  Brachetta,  Sportellino.  ||  *-are,  a 
»/,?  !?»  sP°rt#"°-  I  Aprire.  |  la  porta.  |  gli   occhi  i 
"£,!  l       g-  f ornito   dl   sportello.  ||  -Ino,  m.   vez 
del  tabernacolo,  della  custodia.  |  nel  muro,  per  por- 
gere e  ricevere  cosa  fuori.  |  dei  calzoni,  Brachetta 
sul  davanti.  |  v.  sotto  sporta. 
SpÒrtO,  I"-.'aS-  (sporgere).  Disteso  in  fuori, 
m  n  a        /  °  À"  avantì-  I  pregare  con  le  mani  — .  | 
m-  fi  Aggetto,  Proiezione,  Proiettura.  Ideila  gronda 
cornice ■  j  sostenuto  da  mensola,  colonna.  I  Risalto   I 
(ostruzione  sporgente  dell'edifìcio;  Balcone-  Tet- 

r,°,'ra'^e,?Sll,?aJ,lm.posta  di  botte&a  cne  si  apriva 
per    di    tuon  ;  Muncciuolo  accanto  alla  porta  per 

)TtI.V  %  r,obVn  mostra.  |  molte  botteghe  antiche 
in  tutta  Italia  hanno  ancora  lo  —.  Il  -ola  v  sotto 
sporta.  ounu 

SpÒrttl la,  f'  *spoRtùxa  sportella.  Onorario  che 
■7,    „  ,      ,   si  dava  al  giudice  per  la  data  senten- 

za, e  per  le  altre  occorrenze  ;  Propina.  |  Certa  som- 
ma di  danaro  che  i  grandi  di  Roma  davano  a  coloro 
che  andavano  la  mattina  a  salutarli  e  corteggiarli. 
spòrula,  v.  sotto  spora 


spranga 


SPÒS  a,  k  *SP0NSA   promessa   in   matrimonio. 
Firf»„Z*      £onna  ""bile  promessa  in  matrimonio, 
fidanzata,   Donna  che  va  a 
marito,   mentre  si  prepara- 
no, avvengono   e  si  festeg- 
giano le  nozze.  |  promessa 
— ■  I  caria  della  —,  Contratto 
nuziale.  |  ricevere  la  — .  |  ar- 
rivo della  — .  |  abiti  da  — .  | 
fiori  d'arancio  per  la  — .  |  i 
regali   alla  —,   |  festeggiare 
'"  — .  |  la  —  distribuisce  la 
torta  agl'invitati.  |  vestita  di 
bianco,   con   lo   strascico.  |  i 
confetti  della  —.  |  dare  la  fi- 
gliuola in— .  |  farsi—.  |  pvb. 
Al  mulino  e  alla  —  Manca 
sempre  qualche  cosa.  |  madre,  „„„„    Sposa  ; 
figliuola  e—.\è  più  bella  là       se0  Nazlonal<>.  R°">a- 
veste  chela  -.  |  Moglie.  |  la  vite  -  all'olmo.  |  Com- 
pagna. I  della  Bormida  al  Tanaro  —,  che  si  congiun- 
ge col  Tanaro  (Manzoni,  Marzo  1821).  |  jftjf  Dio 
^hiesa.  |  di  Gesù,  Suora,  Monaca.  |  Chiesa  assegnata 
a  un  parroco.  || -allzlo,  m.  «sponsalicIus  (+pl.?  -ci 
solennità  dello  sposarsi,  Nozze,  Sponsali.  I  celebra- 
re io  —\  concludere  fo  — .  |  ft  di  Maria  Vergine.  \ 
Q  Quadro  di  Raffaello  nella  galleria  di  Brera,  Mi- 
i»w°'JfJ,'SaBte  Caterina,  del  Correggio,  nella  gal- 
fZl     J?^rma  '  di  San  Francesco  con  la  Povertà,  Af- 
iresco  di  Giotto,  in  Assisi.  |  Promessa  nuziale.  I  *&e 
Nov^'Ù  ^Hziale- 1 'avo'a  -.  |  doni  -.  ||  -amento,  m. 
mnJul  Matrlm°nio.  |  segreto.  ||  -are,  a.  I".  Pigliar  per 
rieri   ,  V?Tu marit,°- 1  "  m°glie-l  la  cugina,  feon  una 
ricca.  |  Celebrare  le  nozze.  |  al  Municipio,  alla  Chic- 
ti'JJZY  -,  Ne  di  venere  né  di  marte  Non  si  spòsa  né 
«  parte.  |  e  partire  pel  viaggio  dì  nozze.  |pvb.  vacca 


"iftìll0'   donna   incin«a.  I  Dar  moglie,   Maritare   t 
\r£S£t  ",  +"r?  braV0  giovane.  |  Promettere    in    ma- 
zaSriU„lir?air„PrTeSSadÌ    mafimonio,   FiJan- 
IIIVàI   i-i        .  matrimonio,  del  sindaco  o  del  sa- 
amare    e'  L^t"™1""0'  Conclud"e.  |  Prendere  ad 
amare    e   curare   come   sposa   e    sposo,  Stringere 
patto  di  affetto  e  di  vita  comune.  |  il  «ire  "antica 
cerimonia  fatta  dal  Doge  di  Venezia,  gettando  un 
rocÒ   !  r°,l "  P  mare-  '  *  "na  Chicsa>  Divenire  par- 
cfare  'f^'  L^f  T"aCf  '-1  Ca"sa>  Partito'  Abb"c- 
TtnL «■  ■     s  tsostenitore.    t  versi  alla  musica.  |  rfl 
Unirsi  ,n  matrimonio,  Sposarsi;  Maritarsi.  I  Unirsi 
come  in  un  patto  indissolubile.  |  di  un  amico   i  con 
SS -d'irato  l+Co"gi"ng^si,  Mescola 
insieme.  |  di  fiumi.    II».  +a.  Posare.  ||  -ato    nt    ae 
Maritato.  |  Congiunto.  || -atore,  m.  Che  sposa   ili 
mani,  molti  e  -  pochi  Guadagnolu.  ||  -ereccio'  +-1 
resco,  ag.  Nuziale.  ||  -erta,  f.  dm.  ||  *-evole,  ag  Attt 
nente  a  sposalizio.|j-ina,  f.  vez.'ft  Giovinetta  chf  sta 
per  prendere  il  velo.  |  o  Anatrtdella  Carolina  con 
ciuffo  cascante  sull'occipite,  gola  bianca  e  ala  verde 
splendente  terminante  in  bianco  (anas  sponsa)t™ 

™;„^PpNhUS-  Cell5?  °  vedovo  Promesso  in  mitd 
momo,  Fidanzato,  Uomo  che  diventa  marito,  mentre 
si  preparano,  avvengono  e  si  festeggiano  le  nozze 
ì  promesso  -,  Fidanzato.  |  novello^ farsi  -fVe. 
stilo  da-.  |  schr.  riderà  quando  sarà  _  a  ra 
gazzq  che  piange.  |  Marito.  |  novelli,  freschi  Cop- 
pia di  sposi,  sposo  e  sposa.  |  Evviva  gli  -1  '  i  £ 
v.  p  r  o  m  e  s  s  o.  |  ft  della  Chiesa,  Gesù,  il  -ona  ? 
?atticciamantata'  ^rande-N-ot^  f-  Sposa"giovfne; 
+spos  itivo,  -Itore,  -telone,  v.  e  s  p  o  s-. 
SPOSS  are,  a;  (spòssa).  Levare  la  possa,  Infiac- 
,     i,     ,  T     chlre.  Svigorire,  Stancare,  ila  men- 

te i  la  terra,  Isterilire.  ||  -amento,  m.  Modo  e™tto 
dello  spossare.  |  Spossatezza.  |  ^Esaurimento  pe? 

-atamente.  In   modo   spossato.  ||  -atezza   f    Pro 
strazione  d.  forze,   Debolezza   grand" -ato,   pt 
ag.    Stanco,  Stracco,   Prostrato  di    forze   I  terreno 
-,  esausto.  ||  -atissìmo,  sup.  ||  -atìss imamente  a^ 
sup.  || -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  spossa.  ' 

^possedére,  a.  Spossessare. 


spossessare,  a-,frivare  del  possésso, 

SpOStare,  a;  (^sf?>-  Fa'  uscire  dal  suo  po- 
s,0>   Collocare  fuori    del    nnstn    i 
sedia,   armadio.  |  un   impiegato   da   un   ufficio  al 
l'altro.  \m  accento,  da  una  sillaba  a  un'altra  ?  »« 
rola,   nel    periodo.   |   Recar   danno     Dissest'arf 

ìJ^fZ  ar^'i  aItr°  tono'  '  "»  '°"°-  *  "»'o»J 
|  rfl  Uscirs  dal  proprio  posto.  |  Peggiorare  nella 
condizione  economica.  ||  -amento,  m~Modo  e  atto 
dello  spostare.  |  del  centro,  delle  acque.  I  della  ale- 
S'IT.Ì-  d-e\  iermini-  I  *  massi,  rocce.  |  d'i"terfss7 
aÀ 'rw";-1  Scor,olgimento-  I  **Sli  ordini  social,.  ! 
'SOp^af'one  del  separare  le  parti  insolubili  dalie 
solubili  di  una  sostanza.  |  X  Volume  di  acqua  che 
sposta  un  bastimento.  ||  -ato,  pi,  ag.  Cambiato  di 
posto,  Messo  fuori  dal  luogo  suo  conveniente 
ore  -,  insolite.  |  Dissestato.  |  m.  Chi  si  trova  in 
una  condizione  di  vita  diversa  da  quella  che  gli 
sarebbe  convenuta,  e  che  perei,  non  riesce  a  nulli 
di  bene,  e  può  traviarsi,  [formate  degli  _.  »  .atara 

^SgCa°rtCn?u°racc<ìa:  fS?  '  tLo1*L^ 
*spòsto,  v.  esposto, 
spotestare,  v.  spodestare. 
*spòtico,  v.  dispotico. 


Sprang  a,  t  *  onS-  sfanga.  Barra,   Sbarra.  I 
f.H«  ♦        dell'uscio.  |  o\  Traversa  di  legno  o 

ÌZrìJ"  te""u  lnSleme  e  uni"  le  commessure 
|  Arpese  per  collegare  pietre,  marmi  a  due  a  due  i 
dt  rame  di  bronzo;  a  coda  di  rondine-  in  ehm) 
eh iate.  |  Braccio  di  stadera,  di  tilanc"! '  |  bfàc-ià 
della  -.  |  tose.  Filo  di  ferro  che  unisce  pezzi  a! 
stoviglie  rotte,  per  ripararle.  I  <»  bocca  '  7ittn 
Cucirsi  la  bocca  !  |  +Fil£  ai  arg'ent,  o  sim  neUe 
cinture,  per  ornamento  femminile.  ||-alo,  m.',  tóse 


spraticare 


1520 


sprone 


spropiare 


1521 


spugna 


Chi  raccomoda  stoviglie.  ||  -are,  a.,  nt.  Metter  le 
spranghe,  Serrare,  stringere  con  spranghe.  |  l'u- 
scio. |  colonna,  Congiungere  i  vari'  pezzi.  |  stoviglie, 
col  fil  di  ferro.  |  Tirar  colpi,  mazzate.  |  calci,  di 
cavalli.  ||-ato,  pt.,  ag.  Congiunto  con  spranghe.  | 
uscio  — .  |  Fornito  di  spranghe.  |  macigni  —.  |  *cin- 
tola  —,  ||  -atura,  f.  Operazione,  effetto  e  spesa  dello 
sprangare.  |  -hetta,  f.  dm.  |  Peso  alla  testa.  I  aver 
la  —,  com.  per  aver  troppo  bevuto.  |  jf  Stanghetta. 
H'-hettlna,  f.  vez. 

♦spraticare,  a.,  ints.  Praticare. 
enrat+n    m.  3>  Specie  di  piccola  aringa,  di  cmt. 
spi  aitu,  15^  abbondantissima   nei  mari  freddi, 
con  dorso  turchino  a  riflessi  verdi  e  ventre  argen- 
tino {harengiila  sprattus). 

j.enra7T  are  a.,  ints.  Spargere,  Spruzzare. 
-t-spi  A£.£.  ai  e,  aspergere.  |  vino,  miele.  |  di 
lividure.  ||  +-ato,  pt,  ag.  ||  -o,  m.  +-a,  f.  Spargimen- 
to di  acqua  e  sim.,  in  minutissime  goccioline, 
Getto.  |  Spruzzo.  |  di  sangue.  |  di  luce,  Luce  im- 
provvisa rischiaratrice,  che  dura  poco,  Baleno.  || 
-etto,  m.  dm. 

.nrar  9rp  a.  (2.  sprèchi),  Sprecare.  Consu- 
SK'  cu  **'  c>  mare,  Distruggere,  Sciupare,  Usa- 
re inutilmente.  |  ore,  tempo,  vita,  ingegno,  fatiche, 
parole.  |  il  denaro.  |  il  fiato,  Parlare  inutilmente.  | 
rom.  /  fischi  si  sprecavano,  Si  fischiava  moltis- 
simo e  forte.  ||  -amento,  m.  Modo  e  atto  dello  spre- 
care. ||  +-ano,  m.  Sprecatore,  Consumatore.  ||  -ato, 
pt.,  ag.  Perduto  inutilmente.  \ fiato!  fatica  — /|l 
-atore,  m.  -atrice,  f.  Scialacquatore,  Dissipatore. 
|  -atura,  f.  Spreco,  Sciupo. ||-o,  m.  (pi.  sprechi).  Spre- 
camento, Sciupo,  Consumo  inutile.  |  di  tempo  e  de- 
naro. ||  -one,  m.  (f.  -a).  Scialacquone,  Sprecatore. 
^precipitare,  a.,  ints.  Precipitare. 
e  ri  re»  cri  arA  a-  Dispregiare,  Non  tenere  in 
apicgiaic,  prègio.  Considerare  privo  di 
pregio.  |  Dio.  |  gli  onori,  le  ricchezze.  [  rfi.  Tenersi 
a  vile,  Trascurarsi.  ||  -amento,  m.  Disprezzo.  || 
♦-anza,  f.  Dispregio.  ||  -atamente,  Senza  pregio  ; 
Trascuratamente.  In  modo  spregiato.  |  vivere  — .  || 
-ato,  pt.,  ag.  Dispregiato,  Tenuto  a  vile.  |  e  scher- 
nito. |  Privo  di  pregio,  distinzione,  Negletto.  |  e  mal 
vestito.  ||  -atissimo,  sup.  ||  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che 
spregia,  disprezza,  tiene  a  vile.  || -evole,  ag.  {spre- 
gevole). Dispregevole.  Degno  di  disprezzo.  |  con- 
dotta — .  |  uomo  — .  ||  -evolissimo,  sup.  ||  -evolissi- 
mamente,  av.  sup.  ||  -evolmente,   In   modo  spre- 

g evole.  |  Con  senso  di  disprezzo.  ||  -o,  m.  Dispregio, 
isprezzo,  Dispetto.  |  *dìre  —,  Ingiuriare,  Svilla- 
neggiare, [far  degli  —,  dispetti.  |  avere  in  molto  — , 
Avere  a  vile. 

«nrpfriurUcare   "■>  rn    <2-  spregiùdicM). 

bpreglUUiuaic,  Levare,  lasciare  i  pregiu- 
dizi'. ||  -atamente,  In  modo  spregiudicato.||»atezza, 
f.  Qualità  di  spregiudicato,  Assenza  di  pregiudizi'. 
|| -ato,  ag.,  m.  Libero  da  pregiudizi',  Che  non  si 
lascia  dominare  da  pregiudizio,  o  da  preconcetto. 
|  persona  — .  |  Libero  da  superstizioni  religiose,  e 
da  altri  timori  e  riguardi,  o  scrupoli, 
♦spregiuro,  v.  spergiuro. 
♦spregnare,  nt.  D  I  s  p  r  e  g  n  a  r  e. 

enrèll  a  J-  asperella.  «,  Arnese  per  togliere 
spi  ci  i  a,    u  ghal2i  nei  lavori  di  aiabastro.  | 

Jt   Equiseto.  ||  -ar«,  a.   Lavorare   con   la  sprella. 

+sprementare,  v.  sperimentare. 

cnrÀm  A  rA  *■>  'nts-  Premere.  |  noci,  olive, 
*r"  Ciucio,  erUm  |  n  sug0  | !agrime>  jrar  pjan- 

Sre.  |  la  borsa,  Smungere,  Cavar  denari.  |  danari. 
limoni,  schr.  Stare  in  orazioni  a  mani  giunte.  | 
esprimere.  ||  -itolo,  m.  Arnsse  per  spremere  frutte 
contenenti  sugo,  spec.  limoni  ;  Strizzalimoni.  Il  -a- 
tore,  m.  -atrice,  f.  Che  spreme.  ||  -itura,  f.  La- 
voro, effetto  e  spesa  dello  spremere,  Premitura.  || 
-uta,  f.  Atto  delb  spremere  in  una  volta.  |  di  li- 
mone, Limonata  :  d'arancio,  Aranciata.  ||  -uto,  pt., 
ag.  |  limone  — ,  Persona  da  cui  si  sia  cavato  tutto 
ciò  che  si  potevi. 

♦sprènd  ido,  -lente,  -ore,  v.  sotto  spi  end-, 
♦sprèslo,  m.  Sfregio. 
+sprèsso,  pt.,  (g.  *EiPRKsst;s.  Espresso.  Spremuto. 


enret  aro  rfl.  Lasciar  l'abito  da  prète.  ||-ato, 
spi  Ci  al  e,  pt,  ag.  Che  ha  deposto  l'abito  di 
prete.  |  prete  — .  ||  -e,  m.,  tose.  Ex-prete. 
sprèto,  ag.,  m.  #spretus  (pt.  spernlre).  Disprez- 
zato. |  tenere  in  —,  Disprezzare. 
cnm77  arA  a-  (sprèzzo).  Disprezzare,  Non  cu- 
spi  e*.*,  ai  o,  rare  e  sfidare,  Tenere  a  vile  osten- 
tatamente, fieramente.  |  pericoli,  l'applauso  della 
plebe,  le  minacce.  [  rfl.  Tenersi  a  vile.  ||  -abile,  ag.  Di- 
sprezzabile. ||  -abilissimo,  sup.  ||  -abilità,  f.  Condi- 
zione di  sprezzabile.  || -amento,  m.  Modo  e  atto 
di  sprezzare  ;  Disprezzo.  ||  -ante,  ps.,  ag.  Che 
sprezza.  |  Che  sente  e  mostra  disprezzo,  e  dispetto. 
|  maniera  — ,  altezzosa.  |  fare,  contegno  —,  |  di 
morte,  pericoli.  ||  -antemente,  Con  modi  sprez- 
zanti, dispettosi.  |  rispondere  — .  ||  -antlsslmo, 
sup.  ||  -antlsslmamente,  av.  sup.  ||  -atamente,  In 
modo  sprezzante.  |  In  modo  negletto.  |  Con  sprez- 
zatura. ||  -ato,  pt,  ag.  Disprezzato.  |  Incolto,  Ne- 
gletto. |  andare  —  e  dispetto.  ||  -atissimo,  sup.  || 
-atore,  m.  -atrice,  f.  Che  sprezza.  |  del  mondo,  di 
Dio.  |  Altiero,  Sprezzante.  ||  -atura,  f.  Maniera  ne- 
gletta di  fare,  dì  dire,  propria  di  maestro  sicuro 
di  sé,  Disinvoltura,  Franchezza  e  scioltezza.  |  Atto 
dello  sprezzare.  || +-evole,  ag.  Spregevole.  || -evol- 
mente, Con  disprezzo,  noncuranza.  ||  -o,  m.  Di- 
sprezzo, Noncuranza. 
+sprìggine,  f.,  tose.  Aria  fresca  con  acquerugiola. 

«snrìainn  arA  a-  Levare  dalla  prigióne, 
spi  IglUII  die,  scarcerare.  |  Far  uscire  dal 
chiuso;  Dar  fuori,  Emettere.  |  rfl.  Uscir  fuori  con 
impeto,  vincendo  impedimenti.  |  del  vento.  |  di  esa- 
lazioni, calore,  scintille.  ||  -amento,  m.  Modo  e  atto 
dello  sprigionare.  |  di  calore,  scintille,  Emanazione. 
e  ori  II  aro  n<-  trillare.  Sprizzare,  Zampilla- 
spilliaie,  rjJj   dj   Uqujdi    ||  _0|   m    Zampillo, 

Getto  d'acqua  che  ricade  a  forma  di  pioggia. 

sprimacciare,  a.  Spiumacciare. 

+sprimanzla,  v.  squinanzia. 

+sprim  ere,  -Imento,  v.  esprimere,  ecc. 

sprincipare,  a.,  schr.  Levare,  deporre  da  principe. 

j-enrincraro  nt  *td-  springen  saltare.  Guiz- 
f  api  nigelle,  zarC|   Spinger  forte,   Spingare, 

Tirare. 

enrÌ77  9ro  a->  nt  Scaturire,  Zampillare,  Bal- 
spi  \t-t-  cai  o,  zare>  Sprazzare,  Sbrizzare,  Schiz- 
zare. |  dell'acqua  sorgiva.  |  del  sangue.  |  dei  raggi. 
I  scintille.  ||-ato,  pt,  ag.  |  sangue  — .  |  Macchiato, 
Sparso,  Chiazzato. 

cnrhnr-  n  m-  *atd-  sprock.  Brocco,  Fuscello, 
spi  ull  u,  vermena, Pollone, Rampollo. | Stecco 
con  punta.  ||  -atura,  f.  fj  Ferita  nel  vivo  del  piede 
del  cavallo,  cagionata  da  chiodo,  sasso,  sterpo,  o 
altra  cosa  pungente  premuta  nel  camminare. 
♦sproffèrta,  f.,  ints.  Profferta. 
cnrnfnnrl  arA  nt.,rfi.  Cader  nel  profóndo, 
SprOTOna  are,  Inabissarsi.  |  con  la  nave.  | 
nell'inferno.  |  nel  baratro.] Cadere  rovinando. |  della 
casa,  nel  terremoto,  o  sim.  I  della  terra,  Aprirsi  e 
far  voragine.  |  Impoverire,  Spiantarsi,  Rovinarsi. 
|  Immergersi,  Lasciarsi  assorbire  da  occupazioni;, 
lavoro.  |  nel  vocabolario.  |  in  meditazioni.  |  a.  Man- 
dar in  rovina,  in  precipizio.  ||  ^-amento,  ints.  Pro- 
fondamente. ||-amento,  m.  Modo  e  atto  dello  sprofon- 
dare. |  di  casa  rovinata.  |  del  vecchio  cratere  del  Ve- 
skoto.) ♦Avvilimento. H-ato,  pt,ag.  Rovinato,  Inabis- 
sato, Sommerso. | Sfondato. [ricco  —  .| Denso,  Profon- 
do. |  buio  —.  ||  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  sprofonda. 
cnrolnm I in  m.  *proloouTuh  sentenza.  Di- 
api  UIUU.UIU,  scorso  prolungato,  diffuso,  fatto 
con  sussiego,  e  noioso:  Sermone. 

sprolungare,  -long-,  «.•;'»£ i^Z 

Allungare  .in  fuori.  |  un  muro.  |  rfl.  Uscir  fuori 
allungandosi,  o  allontanandosi.  ||  -amento,  m.  Modo 
e  atto  dello  sprolungare  ;  Dilungamento.  ||  *-anza, 
f,  Indugio,  Sosta,  Differimento.  ||  -ato,  pt,  ag. 
sprométtere,  nt.  Ritirare  la  promessa. 
cnrAn  a  m.  »got.  spora.  Strumento  col  quale 
spi  un  e,  si  pUnge  ia  cavalcatura  perche  af- 
fretti il  cammino:  in  antico  eia  una  freccia  confitta 


Sprone  polacco, 
R.  Armeria,  Torino. 


nella  calzatura;  poi  si  aggiunse  la  rotella  a  punte, 
«  infine  i  coreggiuoli;  Sperone.  |  asta,  rosetta  o 
stelletta,  collare,  branche 
dello  —.jUn  paio  di  sproni. 
|  con  gli  —  ai  piedi.  [  pvb. 
Chi  ha  l'amor  nel  petto,  ha 

10  —  nei  fianchi.  [  corregge- 
re con  gli  — .  [  a  —  battuto, 
Velocemente,  In  tutta  corsa.  |  dar  di — ,  Spronare.  | 
^cavaliere  a  —  d'oro,  di  grado  superiore.  ]  Stimolo, 
Incitamento.  | esser  di  — .  |  con  dolci  — .  |  non  aver  biso- 
gno di  — .  |  ^  Unghione  del  gallo  e  sim.  alquanto  so- 
pra al  piede.  |  dell'ape,  Pungiglione.  |  Unghia  isolata 
che  hanno  molti  cani.  |  Sperone,  di  nave,  fortifica- 
zione. I  f$  Sperone.  |  f%  Costruzione  di  sostegno  per 
mura,  fondamenta.  |  Pennello  di  fiume.]  Costruzione 
a  -spigolo  nella  parte  inferiore  delle  pile  dei  ponti.  | 
A,  Travicello  di  puntello  alle  muraglie.  Ciascuno  dei 
3  travicelli  del  battipalo.  |  della  camicia,  Pezzo  che 
va  da  una  spalla  all'altra.  |  Arnese  di  cucina,  di  una 
rotellina  a  punte  imperniata  in  un  manico,  colla  quale 
si  taglia  la  sfoglia  di  pasta.  |  .&  di  cavaliere,  Fior  cap- 
puccio selvatico  (deìphinìum  AjScis).  [  Parte  infe- 
riore di  certi  fiori  curvata,  tubolosa,  stretta.  |  ìg  Ma- 
lattia che  attacca  i  cereali,  Segala  cornuta.  ||  -aglia, 
L  Piaga  fatta  dallo  sprone.  Il  -alo,  m.  Fabbro  da 
sproni,  e  sim.  ||  -amento,  m.  Modo  e  atto  dello  spro- 
nare. || -are,  a.,  nt.  Pungere  con  lo  sprone  per  in- 
citare a  correre.  |  il  cavallo.  |  verso,  contro,  ad- 
dosso. |  Stimolare,  Incalzare,  Incitare.  |  Le  passioni 
spronano  il  cuore.  [  Affrettarsi.  ||  -ata,  f.  Puntura, 
colpo  di  sprone.  |  castigo  della  —.[gagliarda,  netta. 

|  Incitamento.  |  Parola  di  rimprovero  o  per  destare 
e  ricordare.  ||  -atina,  f.  vez.  ||  -ato,  pt,  ag.  Punto 
da  sprone.  |  Incitato.  |  Provveduto  di  sperone.  || 
-atore,  m.  -atrice,  f.  Che  sprona.  ||  -ella,  f.  Stella 
dello  sprone. ||-etto,  m.  dm.,  spec.  di  sprone  di  gallo. 
♦spropiare,  v.  espropriare. 

SDrODOrziÓn  e.  f-  Mancanza  di  proporzio- 
«pv^viwuii  »,  ne, Disaccordanzadelle pro- 
porzioni tra  loro.  |  tra  il  misfatto  e  la  condanna. 
|  c'è  molta  —  negli  stipendi'  tra  i  vari'  servizi'.  [ 
grottesca,  losca.  ||  -ale,  ag.  Non  proporzionale. 
I  grandezze  —,  eg.  ||  -alita,  f.  Mancanza  di  propor- 
zione, Sproporzione.  ||  -almente,  Senza  propor- 
zione. ||  -are,  a.  Rendere  sproporzionato,  Levar  la 
proporzione.  ||  -atamente,  In  modo  sproporzionato, 
Senza  proporzione.  ||  -ato,  pt,  ag.  Privo  delle  giu- 
ste proporzioni,  Che  manca  di  proporzione.  |  al- 
l'altezza, alla  larghezza,  [figure  — .  |  edificio  —,  | 
reazione  —  all'azione.  |  vestito,  cappello  — .  ||  -atis- 
simo, sup.  ||  -atlssimamente,  av.  sup. 
«tnrftnneitn  m-  Cosa  fuor  di  proposito,  non 
SpropO§HO,  piente  e  inetta,  [di  pigliar 
moglie  in  vecchiaia.  [  schr.  far  lo  —  di  morire  quando 
si  può  star  meglio.  |  pi.  Giuoco  infantile  in  cui  paga 
il  pegno  chi  nel  rispondere  esce  di  tema.  |  Parola 
imprudente,  temeraria.  |  Errore,  Sbaglio  |  di  gram- 
matica. |  grave,  leggiero  ;  da  pigliar  con  le  molle. 
|  Pieno,  infarcito  di  spropositi.  [  badiale,  massiccio, 
■madornale.  |  Enormità.  |  costa  uno  — .  |  a  — ,  Senza 
opportunità,  Fuori  dei  termini.  |  parlare  a  — .  || 
-accio,  m.  peg.  ||  ♦-aggine,  f.  Sproposito.  |  bestiale. 

11  -are,  nt.  Fare,  dire  spropositi.  Il -atamente,  In 
modo  spropositato,  A  sproposito,  Fuor  di  propo- 
sito. |  Eccessivamente,  Sproporzionatamente.  || -ato, 
pt,  ag.  Pieno  di  spropositi.  |  componimento,  let- 
tera — .  |  nel  parlare.  [  Erroneo,  Errato.  |  Che  è 
fuor  di  proposito.  |  Fatto  a  sproposito.  |  Strava- 
gante. |  Grande,  Eccessivo.  |  naso,  altezza  — .  |! 
-atissimo,  sup  ||  -atlssimamente,  av.  sup.  ||  -Is- 
slmo,  sup.  ||  -one,  m.  acc.  Grosso  sproposito.  |  Chi 
commette  spesso  spropositi.  ||  -uccio,  m.  spr. 

spropri  are,   -amento,   -atore,   -azione,   £tj,  v. 

espropr-. 

SDrÒOriO    m-  Espropriazione,  Esproprio. |Spe- 

i"^       r"  lwi  sa  eccessiva.  |  è  staio  uno  — . 
«nmcr-inoaro    a-    53  Rinfrescare  con  Pac- 
opi  uawug  ai  e,  qua  ai  ragia  ie  tinte  troppo 

prosciugate.  ||  -o,  m.  (pL  -ghi).  Materia  usata  per 

sprosciugare. 

sprotètto,  ag.  Privo  di  protezione. 

sproto,  m.,  ven.  Ficcanaso. 


+sprovare,  -amento,  -ato,  ints.,  v.  provare,  ecc. 

sprowed  ère,  +sproved-,  ^rL0aVvedue 

to. .  Il  -utamente,  Incautamente,  Disavvedutamente, 
Alla  sprovvista.  |  Improvvisamente.  ||  -uto,  pt.,  ag. 
Non  provveduto,  Sprovvisto.  |  d'armi.  [  Impreve- 
duto,  Improvviso.  |  Colto  alla  sprovvista,  Imprepa- 
rato. |  assalto  —.  |  ^Fortuito.  |  alla  — ,  Alla  sprov- 
vista. U  -utissimo,  sup. 

SnroVVÌstO    P'->  aS-   (sprovvedere).   Non 
spi  UV  VISI  U,  provveduto,   Sfornito,  Non  mu- 
nito. |  di  denari,  armi,  mezzi.  [  di  tutto.  |  alla  —, 
In  modo  improvviso.  ||  -amente.   Alla  sprovvista. 
tspruffare,  a.  Spruzzare,  Sbruffare. 
sprùgole,  f.  pi.  »  Doline  del  Carso. 
sprunare,  a.,  rfl.  Disprunare. 
+sprunéggi  o,  -olo,  m.  J|  Pungitopo. 

SDrUZZ  STA.  a-  Spargere  acqua  o  sim.  con  le 
oiji  u£.£.  ai  e,  mani  o  con  altro;  Aspergere.  | 
con  un  ramicello  d'olivo.  [  con  acqua  d'odore.  |  acqua 
sul  viso  per  ridestare,  far  rinvenire.  [  dalla  bocca 
piena  d'acqua.  [  Spargere  sopra,  Aspergere.  |  di 
sale.  |  polvere,  sabbia.  [  un  colore.  [  luce.  ||  -agtla,  f. 
Spruzzi,  di  liquido.  |  di  pioggia,  Acquicella.  |  delle 
onde.  |  Poca  quantità,  sparsa.  |  dì  cedrato.  [  di  bol- 
liciattole.  ||  fagliata,  f.  Chiazze  sparse.  ||  -amento, 
m.  Spruzzo,  Aspersione.  ||  -ata,  f.  Atto  dello  spruz- 
zare in  una  volta.  Spruzzo.  |  Pioggia  leggiera  e 
minuta.  || -atina,  f.  vez.  || -ato,  pt,  ag.  Sparso,  Asper- 
so. Bagnato.  |  Chiazzato.  ||  -atura,  f.  Atto  ed  effetto 
dello  spruzzare.  |j  -etto,  m.  dm.  Ramoscello  con 
cui  si  spruzza.  ||  -o,  m.  +-a,  f.  Atto  dello  spruz- 
zare. Liquido  spruzzato.  |  di  pioggia.  [  pi.  del  mare, 
delle  onde.  |  doccia  a  — ,  in  cui  l'acqua  cade  da  una 
serie  di  fori.  |  Spruzzetto.  ||  -olare,  nt.  [spruzzola). 
Piovigginare.! a.  Spruzzare.  ||  -olato,  pt,  ag.  Chiaz- 
zato. ||  -olio,  m.  Continuato  spruzzolare.  ||  -olo,  m. 
dm.  {sprùzzolo).  Piccolo  spruzzo,  Atto  ed  effetto 
dello  spruzzolare.  |  di  pioggia.  |  speranza  di  uno  — 
di  pioggia  nei  calori  estivi.  |  Rinfresco,  Piccolo 
aiuto.  Il -olino,  m.  vez. 

spublrcare,  spubbl-,  %£fa^%£ 

|[  «-azione,  f.  Svergognamento. 
erti  iririrat  n  aS-  *expudoratus.  Sfrontato,  Im- 
spuuui  ai  u,  puaente,  Svergognato.  |  menzo- 
gna —.  ||  -amente,  Impudentemente.  ||  -azza,  f.  Qua- 
lità di  spudorato;  Impudenza.  ||-issimo,  sup. 
e  ni  IOTI  a  f-  *spong!a  c-r.o^i%.  <§>  Animale  a 
«•HUS'1  ai  scheletro  esterno  calcareo  o  siliceo 
costituito  da  spicole  e  fornito  di  fori 
o  pori  per  introdurre  l'acqua  e  di  al- 
tre aperture  più  larghe  {osculi),  per 
farla  uscire;  la  parte  viva  addossata 
alle  pareti  è  costituita  da  piccoli  corpi 
gelatinosi  muniti  di  ciglia  vibratili; 
abboncante  negli  scogli  del  Mediterra- 
neo e  nel  Mar  Rosso,  donde  viene  spugna. 
strappata  dai  pescatori  che  la  mettono  in  com- 
mercio dopo  averla  lavata  e  fatta  seccare  (euspon- 
gìa  ojficinàlis).  [  pi.  d'acqua  dolce.  [  perforante  che 
penetrano  nelle  conchiglie  dei  molluschi  {vioa).  | 
da  cavalli,  Zimmoca.  |  divenire  una  —,  Esser  tutto 
inzuppato,  bagnato.  |  inzuppata  nell'olio.  |  lavare 
con  la  —■  |  passar  la  —,  Cancellare,  Far  svanire. 
|  bere  come  una  —.  |  pi.  n  Sassi  bucherati  che  si 
adoperano  per  ornamenti  di  fontane  e  grotte.  |  Per- 
sona che  ridice  tutto  quello  che  ha  sentito.  |  J|  ve- 
getali, ottenute  dal  pericarpio  dissec- 
cato e  liberato  di  tutta  la  materia  non 
fibrosa,  di  una  cucurbitacea  detta  luffa 
cilindrica.  |  /©  di  platino,  Platino  me- 
tallico ottenuto  in  forma  di  massa  sot- 
tilissima bucherellata,  porosa,  e  che 
possiede  proprietà  speciali.  ||  +-are,  a. 
1".  Ripulire  con  spugna.  |  IIU.  Espugna- 
re. ||-ata,f.  Passata  di  spugna  inzuppata 
per  pulire.  || -atura,  f.  tifc.  Lavanda  con 
la  spugna  di  acqua  fredda  sul  petto, 
sulle  spalle,  ecc.  ||  +-ltoso,  ag.  Che  ha 
dello  spugnoso.  ||  -òlo,  m.  J>  Fungo  »Pnsno»<>- 
mangereccio  che  porta  su  di  un  peduncolo  un 
corpo  ovoide  tutto  scavato  di  cellette;  cresce  nei 
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spulezz  are,  spuleggi-, 


"boschi,  spec.  in  primavera  {morchella  esculenta). 
||  -one,  m.  acc.  Pietra  bianca  di  Volterra,  che  serve 
per  gesso.  ||  -osità,  f.  Qualità  di  spugnoso.  |  pi.  Spu- 
gne, Sostanze  spugnose.  ||  -oso,  ag.  «spongiOsus. 
Bucherato  a  guisa  di  spugna.  |  Della  natura  delle 
spugne,  pel  colore  o  per  la  rarezza  e  proprietà  di 
imbeversi  di  liquido.  |  osso  — .  ||  -uccia,  -uzza,  f. 
spr.  Scabrosità,  negl'intagli  e  lavori  niellati. 

sduI  are  £•  ^  Levar  la  Pula-  '  sran°-  n  -a,  r. 

r  >  Tavola  su  cui  i  droghieri  ripuliscono 

il  cacao,  il  riso,  e  sim.  ||  -atoio,  m.  Arnese  per  spu- 
lare. ||  -atura,  f.  Lavoro  dello  spulare, 
♦spulcellare,  a.  Dispulzellare,  Sverginare. 

GDUlCÌ  are    a''  r"'  Levare,  levarsi  le  pulci.  | 
fj  o,  cane  |  cercare  minuzie  ed  errori. 

|  documento,  bilancio.  [[  -alètti,  m.  comp.  Persona 
vile,  di  servile  condizione.  ||  -ato,  pt.,  ag.  ||  -atis- 
simo,  sup.  || -atura,  f.  Operazione  dello  spulciare 
scritture. 

nt.  Fuggire  in 
gran  fretta, Vo- 
lar via  come  la  pula.  || -o,  m'.  (spulézzo).  Fuga, 
Corsa  di  fuggitivo. 

SDUl  ire    a-'  ints-  i-'scoì-  *expolire.  A.  Pulire, 
r  wf  Ridurre   alla   maggior   liscezza,  alla 

più  bella  pulitura.  |  Togliere  la  lucentezza  al  cri- 
stallo. ||  -Ito,  pt.,  ag.  |  vetri  —,  opachi  per  esservisi 
passata  la  pomice,  smerigliati.  ||  -izzire,  a.  Render 
pulito,  Far  pulizia.  |  un  patrimonio,  dai  debiti. 
♦spulzellare,  a.  Spulcellare. 

SDUITt  a    f-  *SPDMA-  Aggregato  di  piccole  bolle 
I"  '  ripiene  d'aria  o  di  altro  gas  alla  su- 

perficie di  liquidi  in  ebollizione  o  agitati  con  vee- 
menza ;  Schiuma.  |  di  vino  generoso.  |  delle  onde.  \ 
Venere  nata  dalla  —  del  mare.  |  ©  di  mare,  Ma- 
gnesite, silicato  idrato  di  magnesia,  usato  a  fare 
pipe,  bocchini  ;  Sepiolite.  |  annerire  la  — .  ||  -ante, 
ps.,  ag.  Che  spuma,  Che  fa  spuma.  |  moscato  —.  | 
m.  Vino  che  spuma,  contenendo  anidride  carbo- 
nica. |  di  Asti,  Conegliano,  Canelli.  j  v.  sciam- 
pagna. ||  -are,  nt.  Fare  la  spuma.  |  delle  onde.  || 
-ata,  f.  Distesa  di  spume;  Colpo  d'acque  spu- 
mose. ||  -eggiante,  ps.,  ag.  Che  spumeggia.  |  onde 
— .  |  vino  — ,  che  leva  bella  spuma.  |  grignolino, 
lambnisco  — .  ||  -eggiare,  nt.  Reggia).  Sollevar  la 
spuma.  |  del  torrente.  |  della  gassosa.  ||  +-eo,  ag. 
•spumèus.  Spumoso,  Schiumoso.  ||  -Ifero,  ag.  *spu- 
mIfer  -Sri.  Pieno  di  schiuma.  |  cinghiale  — .  ||  -one, 
m.  Sorta  di  dolce  fatto  con  chiara  d'uovo  e  zuc- 
chero. |  Sorta  di  gelato  in  forma,  costituito  di  una 
parte  dura  che  lo  circonda,  e  di  una  molle,  interna. 
|  una  fetta  di  — .  |  di  crema  e  cioccolata.  [  di  crema 
e  fragole.  |  la  cassata  è  uno  — .  ||  -osità,  f .  Qualità 
di  spumoso.  |  di  vino,  birra,  panna  montata.  ||  -oso, 
ag.  *spum5sus.  Pieno  di  spuma,  Spumeggiante, 
Schiumoso. 

+SDÙne,Ì  a    f-  Spugna.  ||  -one,  m.  ©  Pietra  tu- 
-rspungi  a,  facea  giallognoIa 

SDUfltarS    a-  Gui>stare,  rompere   la   punta.  | 
K  '  spillo,  coltello,  saetta,  penna.  \  ca- 

pelli, baffi,  Scorciare.  |  la  lesina,  Fare  un  grande 
sforzo.!  ramo,  pianta.  Levar  la  cima,  Svettare.  I 
con  le  forbici.  |  «,  Recidere  con  le  cesoie  dalle  pelli 
la  sola  punta  dei  peli,  prima  di  secretarle,  dei  cap- 
pellai. |  sigari,  Mozzarne  l'estremità  perché  tiri 
meglio.  |  yg  Cancellare  l'appunto,  di  merce  ven- 
duta a  credito.  |  Rimuovere  dalla  propria  opinione. 
|  Spuntarla,  Riuscirvi,  Superare  la  difficoltà.  | 
5x?  Cacciare  il  nemico  da  un  punto,  Sloggiarlo. 
|  un  luogo,  Superare,  Oltrepassare.  |  il  fiore,  Met- 
terlo, Cacciarlo.  |  *il  corso,  Fermare.  |  Diminuire.  | 
il  pallone,  Colpirlo  di  fianco,  giocando.  |  Sfibbiare, 
Staccare  ciò  che  teneva  appuntato.  |  nastro,  fer- 
maglio. |  nt.  Uscire,  Apparire,  Nascere,  Venir  fuori. 
|  del  sole,  della  luna.  |  all'orizzonte.  [  dei  peli. [delle 
corna.  |  del  ramo,  germoglio.  |  da  una  cantonata. 
Apparire,  Cominciare  a  vedersi.  |  del  sorriso  sulle 
labbra.  |  allo  —  del  giorno.  |  rfl.  Perder  la  punta, 
Smussarsi.  |  contro,  Non  poter  penetrare,  vincere, 
Rimanere  senza  effetto.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Senza  punta, 
Che  ha  la  punta  rotta,  guasta.  |  arma  — .  |  Uscito 
fuori,  Apparso.  |  fiore  — .  I  speranza  — .  |  J  Dimi- 
nuito. ||  -atura,  f.  Lavoro  ed  effetto  dello  spuntare. 


Ciò  che  è  stato  levato  via  dall'estremo.  |  pi.  dei 
sigari,  Punte  tagliate  dalle  sigaraie  e  che  sono 
messe  anche  in  vendita,  per  fumarsi  alla  pipa.  | 
del  baccalà,  Orecchi,  coda  che  vendonsi  a  parte 
per  la  povera  gente.  |  Ritagli  di  carne,  nella  ven- 
dita a  minuto,  jj  -ellare,  a.  Levare  i  puntelli.  ||  -ol- 
iato, pt,  ag.  ||  -àrbo,  m.  <&.  Mascherino  della  scarpa. 
||  -iera,  f.  X  Ciascuno  dei  grossi  legni  di  abete 
che  si  mettono  a  poppa  e  a  prua  di  trabaccoli  da 
pesca  per  sostenere  i  bracotti  e  tirare  le  sforzine 
delle  reti.  ||  -Ino,  m.  Piccola  refezione  la  mattina 
o  nel  pomeriggio.  Sdigiuno.  ||  -o,  m.  Difetto  del 
vino  che  comincia  a  infortire.  |  J  delia  parola,  Ac- 
cenno che  ne  fa  il  suggeritore.  |  Prima  battuta  di 
un  motivo.  |  dare  lo  — .  |  Principio  felice  di  un  di- 
scorso o  scritto.  |  +ag.  Squallido,  Smorto.  ||  -onata, 
f.  Colpo  di  spuntone.  ||  -oncino,  m.  vez.,  di  spun- 
tone. ||  -one,  m.  §x«  Arme  d'asta  grossolana,  con 
lungo  ferro  quadro,  e  acuto.  |  Mezza  picca.  |  X  Ar- 
nese per  spingere  al  largo  il  bastimento,  o  allon- 
tanare altro  naviglio.  |  Spina  acuta  e  legnosa.  I 
■•Pungiglione,  di  vespa.  |  +Coltello  a  due  tagli. 
spunzecchiare,  a.,  ints.  {-écchio).  Punzecchiare. 

SDUnZOn  arp    a-  (spunzono).  Dar  spinte  vio- 
K  «-v.il  «■»,  ,ente  c0[  pugn0)  col  gomito    | 

Spingere  per  forza.  ||  -ata,  f.  Colpo,  Spinta.  ||  -e,  m. 
Grossa  punta  di  ferro.  Spuntone. 
SDUDÌII  are    *•  Levar  da  pupillo,  Avvezzare 
"     "  '  un  giovanotto  al  mondo. ||-atura, 

f.  Opera  dello  spupillare. 

♦spurare,  a.  Nettare,  Sturare;  Pulire. 
+spùrcido,  ag.  Sporco. 

S  D  U  Tff  are   a-  '2-  %PurShi)-  »expurgare.  Far  for- 
"       &  »  za  colle  fauci  per  mandare  fuori  il 

catarro  dal  petto.  |  sangue,  Far  sangue  dalla  bocca. 
I  «.  le  pelli.  I  ferro  da  — .  |  Purgare.  |  il  petto.  | 
+Purificare,  Nettare.  |  rfl.  Mandar  fuori  lo  spurgo. 
|  Discolparsi.  ||  -amento,  ag.  Modo  e  atto  dello  spur- 
gare. |  del  porto.  ||  -ato,  pt.,  ag.  |  Espurgato.  ||  -azio- 
ne, f.  Atto  dello  spurgare,  Spurgamento,  Spurgo. 
Il -o,  m.  Atto  ed  effetto  dello  spurgarsi,  \fare  tino 
— .  |  Materia  che  si  spurga,  Espettorato.  |  fj  Rivo- 
tamento  e  pulizia  di  fosso  o  canale,  e  sim.  |  della 
latrina.  [  Avanzo,  di  fondi  di  magazzino. 
SDUriO  a8-  *spu«ìus.  Illegittimo,  Bastardo.  | 
"*»"*" ,w»  figli  —,  adulterini.  |  Non  genuino,  Non 
autentico.  |  iscrizioni  — ,  apocrife.  |  opere  — .|Falso, 
Non  provato.  |  *costole  —,  le  5  inferiori,  mendose, 
false. 

SDUtO    m    *spt,TUM-  Saliva  che  si  espelle  dalla 
r     '"I  bocca,  Atto  dello  sputare.  I  sanguigno. 
[  inghiottire  lo  —,  \  mangiare  pane  e  — .  |  fatto  con 
lo  — ,  debole.  |  appiccicato  con  lo  — ,  che  non  tiene, 
non  regge.  |  nero,  Bile.  ||  -acchiare,   nt.   Sputare 
spesso,  j  a.  Colpire  con  sputi.  |  in  viso.  |j  -acchiera, 
f.  Piccolo  vaso  da  sputarvi  dentro.  |  di  terra,  cri- 
stallo, di  legno  con  segatura,  con  calce.  ||  -acchino, 
m.  >^  Piccola  cicala  la  cui  larva  vive  nelle  foglie 
di  salice  in  grumi  di  spuma  biancastra:  i  maschi 
sono  abilissimi  volatori,  verdastri,  con  ali  iride- 
scenti  (ptyclus  spumarìus).  ||  -acchio,  +-aglio,  m. 
Sputo  grosso  e  denso.  ||  -accio,  m.  peg.  ||  -apépe,  m. 
Persona  petulante,  pungente,  maligna.  ||  -are,  a.,  nt. 
•sputare.   Mandar  dalla  bocca  saliva  o  catarro.  | 
sangue.  |  in  terra,  nel  fazzoletto.  |  addosso.  |  la  pil- 
lola. |  il  cibo.  |  veleno,  bile,  Essere  molto  sdegnato. 
[fuoco.  |  dolce,  Simulare  calma.  |  i  polmoni,  Tossir 
forte.  |  è  vietato  —.'  scritto  su  targhe   o   strisce, 
in  aule,  vetture  pubbliche  e  sim.  |  pvb.  A  chi  non 
piace,  la  sputi.  Chi  sputa  in  su,  gli  torna  sul  viso. 
|  Colpire   di   sputo.  |  su  una  cosa,   Disprezzarla.  | 
*bottoni,   Calunniare.  |  sentenze,   Parlare  con  sus- 
siego, affettazione.  |  senno.  [  tondo,  Parlare  con  gra- 
vita. |  Gettare,  Lanciare,  Vomitare:  sassi,  proietti. 
I  vento,  di  uscio,  finestra.  |  umore,  salsedine,  Tra- 
sudare. |  Cacciar  via  il  rifiuto.  ||  -asénno,  s.  Chi 
ostenta  assennatezza.  ||  -asentènze,  m.  Chi  parla 
sentenziosamente  e  con  gravità.  || -ata,  f.  <X.Span- 
dimento   del   liquido  pesto   nel   rialzare,  che  fa  il 
cartaio,   la   forma  ad   ogni  foglio.  ||  -ato,  pt.,  ag. 
Sputacchiato.  |  plb.  Espresso,  Chiaro,  Pretto.  |  pretto 
— .  |  bugia  —,  |  nato  — .  |  è  tutto  luì  nato  — .  ||  -atón- 
do, m.,  ir.  Persona  grave. ||-atore,  m.  -atrlce,  f.  Che 
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sputa.  |  di  sentenze.  ||  -aveléno,  m.  ^  Elaterio,  Co- 
comero  asinino,   Schizzetti.  ||  -azùcchero,  m     ir 
Persona  che  dice  cose  dolci.  ||  -etto,  m.  dm.  ||  -one, 
m.  Chi  ha  il  vizio  di  sputare. 
■•sputtanare,  nt.  Puttaneggiare. 

+SDUZZa.  h  in*g-  Puzza>  Puzzo.  || +-are,  nt., 
Z  ,, „      lnts-  Puzzare.  ||  ♦-atta,  f.  dm.  |  ven! 

Vanerella,  Fraschetta. 

squacquerare,  +squaccher-,  nt., 

plb.  (squàcchera).  «cacare.  Andar  sciolto  di  corpo 
Aver  la  diarrea.  |  a.  parole,  Spifferare.  ||  -a,  f.  Sterco 
liquido.  ||  -atamente,  In  modo  squacquerato  |  ri- 
dere — .  |  Spiattellatamente.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Mollic- 
cio, Fangoso,  come  melletta.  |  Sconcio  |  risa  — 
|  voce,  suono  — .  ||  -ella,  f.  Diarrea. 

scjuadern  are  a-  APrire  n  quadèrno,  rì- 

.       .,  „    .  .     '  volgere,  svolgere  fogli,  pa- 

gine di  libri.  |  ogni  cosa.  Venire  a  conoscere  |  Spie- 
gare Dispiegare.  |  i  capitoli.  |  Aprire,  Spalancare. 
|  occhiacci,  lanterne.  ||  -ato,  pt.,  ag.  |  libro  —,  con 
1  quaderni  in  disordine.  ||  -atore,  m.  -atrlce,  f.  Che 
spuaderna. 

squadrare.  a-  *vl-  ex2"adrare.  a  Dìspor- 

"*  »  re    a    quadro,    con    gli    angoli 

retti,  Ridurre  a  sezione  quadra.  |  let;no.  travi,  pie- 
tre.  |   con   la   squadra    zoppa.   |   terreno,   .gp  del- 
l'agrimensore,   con   la   squadra  e  i    traguardi   |  il 
pezzo,   Oxj   Collocarlo    nella   batteria,    e   prendere 
giusti  gli  angoli    di    elevazione.  |  Dividere,  Distri- 
buire misurando.  |  Considerare,   Osservare,  come 
misurando.  |  da  capo  a  piedi.  |  +Squartare,  Squa- 
trare.  ||  -a,  f.  A  Strumento  col  quale    si   squadra 
costituito  di  due  regoli  congiunti  ad  angolo  retto 
I  di  metallo,  di  legno.  |  da  tavolino,   di   grossa  la- 
mina d'ottone.  |  a  gruccia,  o  doppia,  o  a  T,  in  cui 
uno  dei  regoli   scorre  lungo   i   margini  dell'altro. 
I  a  X,  o  zoppa,  mobile,  [la  —  e  il  compasso.  |  agri- 
mensoria,  che  serve  a  prolungare   linee    rette  nel 
terreno  e  a  costruirvi  o  riconoscervi  angoli  retti- 
cilindro  di  ottone,  o  prisma  ottagonale,  con  4  o  8 
traguardi  verticali   nella   sua  fascia  e   altrettanti 
orizzontali  nel  coperchio,    tutti   sottilissimi,  equi- 
distanti; s'incastra  in  cima  a   un   bastone  che  si 
pianta  a  terra,  [fare  —,  angolo,  [a  —,  Ad  angolo 
retto.  |  essere  in  —,  sulla  perpendicolare.  |  fuor  di 
— .  |  uscir  di  —,  Essere   in   disordine,   fuor  di  re- 
gola. |  sopra  —,  di  angolo  maggiore  di  un  retto.  | 
X  Legname  squadrato  e  acconcio  a  diversi  mem- 
bri   di    costruzione.    |  SxJ   Ordinanza    delle   forze 
allineate.   |   Compagnia;    Sezione    di    compagnia; 
Drappello  sotto  un  caporale  ;   Mezzo  plotone.  I  dì 
guardie  di  finanza,   o   di  pubblica  sicurezza   per 
servizi'  speciali.  |  volante,  mobile.  [  di  convittori.  I 
pi.  Esercito.  |  le  nemiche  —.  [  di  angeli.  [  A  squadre 
A  schiere  ordinate.  |  di  fascisti.  |  Numero  determi- 
nato di  operai.  |  di  muratori,  mietitori.   [  capo—.  I 
X  Terza   parte   dell'armata.  |  v.   permanente. 
I  ausiliaria.  |  di  scoperta.  |  di  vanguardia,   Prima 
squadra.  |  del  centro,  Battaglia.  |  di  retroguardia.  [ 
volante,  di  navi  velocissime  per  accorrere  rapida- 
mente. |  di  riserva.  |  isolata,  che  fa  corpo  da  sé   I 
del  Mediterraneo,  del  Levante,  del  Mar  Rosso,  del- 
l  estremo  oriente.  |  italiana,  francese.  [  Brigata,  Co- 
mitiva |  di  alpinisti.  [  <$>  Squadro.  ||  -accia,  f.  Com 
Briccola  di  malviventi.  ||  -ante,  ps.  Che  squadra 
m.  ♦Quadrante.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Ridotto  a  se- 
zione quadra.  |  legname  —,  ben  tagliato,  a 
squadra.  |  pietra  — .  |  Esaminato,  Conside- 
rato. |  da  cima  a  fondo.  ||  -atore,  m.  -atrl- 
ce, f.  Che  squadra.  |  Scalpellino.  |  ♦Misu- 
ratore, Osservatore.  ||  -atura,  f.  «,  Lavoro 
ed  effetto  dello  squadrare.  ||  -atta,  f.  dm., 
di  squadra.  ||  -ettlno,  m.  dm.  vez.,  di  squa- 
dra. Il-lare,  m.   Caposquadra.  ||  -iglla,  f. 
Piccola  squadra.  |  dì  soldati.  [  X  Piccola 
squadra  di  poca  gente  e  di  piccoli  navigli. 
la»  torpediniere.    [  oyj  Gruppo  di   areo- 
plam  da  guerra.  ||  -Igliere,  m.  Soldato  che 
»a  parte  d'una  squadriglia.  ||  -ino,    m.  «.   """"?' 
Operaio  che  attende  a  squadrare  mattoni,  Sl™adro 
o  sim.,  nelle  fornaci.  j|  -o,  m.  Modo  e  atto  eraduato- 
dello  squadrare.  |  di  geometria.  [  opera  di  —,  squa- 
drata, di  quadro.  |  Squadra,  [fuor  di  — .  |  a  — .  | 


sotto  —.  |  Squadra  agrimensoria.  |  X  Strumento 
che  serve  a  determinare  l'arcatura  delle  navi  I 
$>v.  squadro.  ||  -uccia,  f.  dm.  e.  Pezzo  di  legno 
incavato  in  mezzo,  che  si  usa  dai  carradori  per 
prendere  le  misure.  ||  -uccio,  m.  Squadra  ad  angolo 
ottuso,  usata  dai  legnaiuoli  per  fare  le  augnature 
SqUadr  O.  m'  *s2Uatus.  ^  Pesce  cartilagineo 
»  degli  squali,  ma  nel  mezzo  del 
corpo  sim.  a  una  razza:  vive  spec.  nei  mari  di 
Sardegna   [ritma  squatìna).[\-aUno,  m.   Squatino 

squadrone,  m.-  ?"■  s*  Grossa  squadra,  i 

,  .  .  -,  .  ,  '  di  200  corazzieri.  [  di  usseri 
|  di  picchieri,  fanti.  [  Parte  di  un  reggimento  di 
cavalleria,  di  100  cavalli  circa,  uguale  ad  una  com- 
pagnia; e  di  una  sezione  di  ciclisti.  |  di  mitra- 
glieri, armato  di  mitragliatrici  someggiate.  |  ♦Squa- 
dra grossa  di  soldati  a  piede.  |  lo  —  sacro  I  300 
alle  Termopih.  |  volante,  per  andare  a  riconoscere 
il  nemico.  IX  Quadrante  grande;  Quartobuono  | 
Sciabola  di  cavalleria.  |  trascinar  Vo  — .  »  -are  a 
Fare,  ordinare  squadroni.  |  la  sua  gente.  [  rfl  Schie- 
rarsi, in  ordinanza.  ||  -ato,  pt.,  ag.  |  eserciti  —  || 
-cello,  m.  dm.  |  di  25  a  SO  uomini.  Il  -clno.  m  veV 
Piccola  schiera.  |  Sciaboletta.  ' 

Squagli  are.  a-  sbagliare.  Liquefare,  Strug- 
.  r~T,  „  '  g«re,  Sciogliere,  Fondere.  I  pece, 
piombo.  |  latte  quagliato.  [  sugna.  [  la  cioccolata.  I 
rfl.  Liquefarsi.  |  schr.  Dileguarsi,  Non  farsi  più 
vedere.  ||  -amento,  m.  Modo  e  atto  dello  squagliare 
|  Dileguamento.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Strutto,  Fuso  Li- 
quefatto dal  fuoco.  |  schr.  Allontanato,  Fuggito  '||  -o 
m.  Squagliamento.  |  rom.  Bottega  dove  si  serve  la 
cioccolata  in  tazze.  |^  v.  squaglio. 
SquagfliO.  m-*SQUALus.  <>  Pesce  d'acqua  dol- 
.  .  ^°  '  ce.  poco  pregiato,  di  colore  grigio 
acciaio  o  verde  sudicio,  con  pinne  pallide  ed  oc- 
chio argenteo  a  macchie  nere,  e  un  cerchio  dorato 
intorno  alla  pupilla;  Cavedano  {squalìtis  cavedanus). 
SqUaljfJC  are.  a-  (2-  squalifichi).  Non  ricono- 
_    ,    .  ,  ,  '  scere  la  qualità   di    idoneo.  | 

hscludere   dal   concorso    e    dal  premio,    per  aver 
contravvenuto  a  qualche  regola.  |  persona  —  ||-ato 
pt.,  ag.  ||  -azione,  f.  Atto  dello  squalificare. 
squallènte,  ag.  «squallens  -tis.  Squallido. 

Squali  ìdO.  ag'  #sP.ualIdus.  Di  trista  appa- 
,  ,  '  renza,  Orrido  e  incolto  e  misero 

|  lo  —  Caronte.  |  miseria.  [  barba  —.  [  abitazione 
tugurio  —.  |  terra,  campagna—.  [  Pallido,  Smunto' 
1  mA°  T\  '  cavall°  —■  I  colore  —,  smorto.  Il  -idezza' 
t.  Qualità  di  squallido;  Squallore.  |  del  cadavere' 
Pallore  e  orrore.  |  Sordidezza,  Miseria,  di  aspetto' 
spettacolo.  |  -ore,  m.  «sguALOR  -Oris.  Grande  pal- 
lore, Tristezza  di  aspetto  incolto,  sordido  [del 
volto.  |  della  miseria.  |  di  una  casa  di  reclusione  I 
Lutto  e  mestizia.  |  casa  piena  di  —.[terra  ingombra 

q    m.  «squalus.  ^,  Pescecane.  |  verdesca, 
'  Pescecane.    |    pi.    Pesci    cartilaginei 


squal 


--"■*—"""•  i  p*.  *  cw.i  carinaginei 
molto  grandi,  allungati,  veloci  nuotatori,  con  den- 
tatura di  carnivori,  con  branchie  che  si  aprono 
direttamente  all'esterno  come  fessure;  tipo  il  pe- 
scecane. ||  -Ini,  m.  pi.  Famiglia  di  pesci  cartilaginei 
con  denti  triangolari,  senza  spiragli  branchiali 
p.  e.  pesce  balista,  martello. 

squam  a,  squamma/ ,*se!,A1MA  <>s<:a- 

del  serpente,  Cartilagine  dura.  |  della  cicala.  [  Co- 
perto di  squame.  [  J£  Foglie  conformate  a  squame,- 
Catafilli.  |  5x5  Piastrina  di  corazza  e  sim.  |  dì  ferro 
tK  Scaglia  che  ne  cade  battendolo  infocato.  |  d'i 
rame.  [[  -are,  a.  *des8uamare.  Levar  le  squame  |  il 
pesce.  |  il  vetro.  Levarne  come  una  scaglia  |  rfl 
Sfaldarsi.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Dipinto  o  fatto  come  squa- 
me. ||  -etta,  f.  dm.  ||  -Igero,  ag.  «squamIger  -Sri. 
Squamoso.  ||  -iplnnl,  m.  pi.  Pesci  equatoriali  a  tinte 
splendide  con  le  pinne  verticali  coperte  di  scaglie 
corpo  discoide,  fornito  dì  spine,  con  bocca  a  becco' 
p.  e.  chetodonte.  |l  ♦-o,  m.  Squama.  Il  -oso,  ae' 
•srjuAMOSUs.  Scaglioso,  Pieno  di  squame  |  Croi 
stoso.  |  lebbra  —.  |  Che  si  sfalda.  ||  -oslssimo,  sup. 
Squarci  are.  a-  souartare.  Stracciare  sbra- 
„  .     .        .'   nando,    Lacerare,    Strappare, 

Rompere  in  brani,  Rompere  tagliando.  |  vestimenti 
i  coi  denti.  [  il  cuore.  [  la  ferita,  le  bende.  |  il  velo.  [ 


squarquoio 
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le  chiome,  Strappare.  |  la  bocca,  Aprire,  Spalan- 
care come  a  romperla.  ||  -acuori,  f.,  schr.  Donna 
seducente.  ||-agóla:  gridare  a  —,  quasi  da  squar- 
ciar la  gola,  in  modo  forte  e  violento.  ||  -amento, 
m.  Modo  e  atto  dello  squarciare.  ||-asacco:  a  —, 
Con  mal  piglio.  |  guardare  a  — .  ||  -ata,  f.  Colpo 
che  squarcia.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Stracciato,  Sbranato, 
Rotto.  |  velo  — .  |  nuvole  — .  |  bocca  —,  fì  grande, 
ben  aperta.  |  voce  —,  forte,  che  par  quasi  squar- 
ciare fa  gola,  j  penitenza  —,  eccessiva.  ||  -atore,  m. 
-atrice,  f.  Che  squarcia.  ||  -atura,  f.  Operazione  ed 
effetto  dello  squarciare.  |  Squarcio.  Spacco,  \fare, 
aprire  una  —.  |  Ferita.  ||  -avéla,  f.  X  Rampicone 
per  aggavignare  e  squarciare  le  vele  del  nemico 
in  battaglia.  ||  +-avènto,  m.  Millantatore.  ||  +-avólpe, 
m.  Specie  di  lancia  usata  dai  cacciatori  di  volpi, 
correndo  a  cavallo.  ||  -etto,  m.  dm.  (squarcétto).  Pic- 
colo squarcio.  ||  -no,  m.  vez.  ||  -na,  f.  Arme  come 
sciabola,  da  pedoni  e  masnadieri.  ||  -o,  m.  Taglio 
grande,  Apertura  larga  e  profonda.  |  nella  veste.  | 
di  buca,  burrone,  |  fatto  da  proietto,  torpedine  in 
tma  nave.  |  Falla.  |  Brano  di  scrittura,  Passo.  |  leg- 
gere gli  —  più  belli.  |  Sf  +Stracciafoglio,  Squarcio. 
f  -one,  ag.  acc.  Spaccone,  Millantatore.  |  aria  —.  | 
portare  il  cappello  alla  —,  alla  sgherra.  |  8  Fran- 
cesco —,  pittore  padovano,  1394-1474,  maestro  del 
Mantegna,  studiò  i  modelli  classici. 

squarquoio,  +scar-,  gjgj^fà  tt 

che  sudicio.  |  età  —,  vecchia. 
-i.cn narrato  &S-  *atd.  skerran  stracciare. 
t8Hual  ■  ■**»  Di  pronunzia  della  r,  confusa, 
non  chiara,  troppo  gutturale. 
cnuart  ara  a-  Dividere  in  quarti.  |  bestie  ma- 
ai|UdltaiC,  celiate.  |  il  traditore:  supplizio 
già  usato,  talvolta  attaccando  le  gambe  e  le  brac- 
cia a  4  cavalli.  |  vivo.  |  Ucciderci  e  lasciare  le  mem- 
bra ai  lupi.  |  Ti  squarto!  esci,  di  minaccia,  com. 
giocosa.  |  mandare  a  far  —,  via,  in  malora.  |  lo 
zero,  Spaccare,  Fare  i  conti  con  esattezza.  |  l'ore, 
i  minuti,  Approfittare  di  tutto  il  tempo.  |  [J  Divi- 
dere in  quarti,  l'arme.  H  -amento,  m.  Modo  e  atto 
dello  squartare.  |  della  bestiamacellata.  ||  -anùgoll, 
m.  Millantatore.  ||  -ata,  f.  Atto  dello  squartare.  || 
-ato,  pt.,  ag.  Squarciato.  |  *abito  —,  frappato,  frasta- 
gliato. |  SS  Diviso  in  4  campi.  ||  -atoio,  ra.  A.  Col- 
tello grosso  e  lungo  che  serve  a  spezzar  le  bestie. 
Il  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  squarta.  |  Bravaccio.  || 
-atura,  f.  Operazione  ed  effetto  dello  squartare. 
||1-avènto,  m.  Smargiasso.  ||  -o,  m.  Atto  dello 
squartare.  |  Legna  squartata  da  far  carbone.  |  car- 
bone di  —,  di  spacco.  ||  -one,  m.  Grossa  scheggia 
da  un  tronco.  |  di  noce.  ||  -ucciare,  nt.  Vendere  il 
vino  a  quartucci,  a  bicchieri. 
■  cnnae  illn  ni-  Smanceria,  Lezio.||-imodèo, 
tsMutt?  mw>  -Imoddèo,  m.  comp.  Minchione, 
Ingenuo,  Sciocco.  |  pi.  Smorfie.  |  esci,  di  meraviglia. 
omiacc  ara  a.  *quassare.  Scuotere  con  vio- 
SquaSS  are,  lenza    j   u  caUne_  |  vento  che 

squassa  alberi,  porte.  |  Terremoto  che  squassa  case, 
città,  rupi.  |  rfl.  Scuotersi  con  violenza,  Crollare, 
fi  *-afórche,  m.  Forca,  Sforcato.  ||  -amento,  m. 
Modo  e  atto  dello  squassare.  Scuotimento,  Scossa. 
|| +-apennacchl,  m.  Soldato  che  si  pavoneggia.  || 
-ato,  pt.,  ag.  |  mura  — .  ||-o,  m.  Scossa  violenta, 
impetuosa. 

cnnatarnla  f-  *«2uatus  squadro?  <^  Tram- 
squcu  ai  uia,  poliere  invernale  in  Italia,  di 
piumaggio  gialliccio,  bianco  con  macchie  nere  in 
inverno,  bianchissimo  con  macchie  nere  in  pri- 
mavera; Pivieressa  (sqnatarola  helvetica).J\-lna, 
m.  ''-a,  f.  *squat!na.  «^  Squadro.  |  raja  del  Co- 
lonna, Rinobato.  |  Pesce  marino  bruno  verdastro  a 
macchie  nere  e  pinne  orlate  di  nero,  con  corpo  lar- 
ghissimo, occhi  piccolissimi,  bocca  robusta  (squa- 
Tus  squatina). 
♦squatrare,  a.  Squartare.  |  Squadrare,   Osservare. 

cnnaHrinaro  a- r°-  Contare  quattrino  per 
3V|  uaiu  1 1 1  ai  O,  „uMTin0    |  Ridurre    senza 

quattrini.  |  nt.  Stiracchiare  nel  comprare.  |  11°.  a. 

Scrutinare,  Esaminare  minutamente.  ||  -ata,  f.  Atto 

dello  squattrinare.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Ridotto   senza 

quattrini. 

squèro,  m.,  ven.  (squadro).  X  Cantiere. 


cnnilihr  ara  a.  Far  uscire  d'equilibrio.  | 
aquuiui  aio,  Tjjssestare,  Spostare  negl'inte- 
ressi. ||  -ato,  pt.,  ag.,  m.  Persona  senza  criterio, 
disordinata.  ||  -azione,  f.  $  Atto  dello  squilibrare. 
||  -io,  m.  Mancanza  di  equilibrio  ;  Sbilancio  ;  Dif- 
ferenza, Dissesto.  \fra  l'entrata  e  la  rendita.  |  men- 
tale, nervoso,  morale. 

i«  cmiill  a  {-  'squilla.  A  Scilla. |^>  Crostaceo 
1  Ok|Uin  a,  anungat0  con  addome  allargato  po- 
steriormente e  le  zampe  riunite  presso  la  bocca 
per  la  presa  degli  alimenti;  ricercato  come  cibo; 
Canocchia,  Cicala  marina  {squilla  montisi  ||  +-lttco, 
ag.  (pi.  -ci),  »so,uillitìcus.  Di  Scilla,  Di  cipolla.  | 
aceto  — . 

o..  cmiill  a  f.*got.  skilla.  Suono  acuto  di  cam- 
W  anul"  a'  pana.  |  Campanella,  da  attaccare  al 
collo  degli  animali.  |  Campanello,  Campana. [Suono 
dell'avemaria.  |  dall'alba  alle  — .  |  se  ode  —  di  lon- 
tano Che  paia  il  giorno  pianger  che  si  muore,  del- 
l'ora di  compieta  (Dante,  Pnrg.  6).  |  Squillo.  || 
-ante,  ps.  Che  squilla.  |  suono  — .  |  voce  — .  |  Che 
esprime  col  suono.  |  terrore.  ||  -antemente,  In  modo 
squillante.  ||  -antlssimo,  sup.  ||  -are,  nt.  Sonare 
come  una  squilla,  Rendere  suono  chiaro,  acuto.  | 
♦Fischiare.  |  a.  +Emettere,  far  sentire.  |  gli  acuii. 
[|  -ato,  pt.,  ag.  ||  -ente,  ag.  Che  ha  squillo  molto 
acuto. ||*-evolmente,  Squillantemente. H-o,  m.  Suono 
di  squilla.  |  Suono  forte  a  acuto,  spec.  di  tromba. 
|  dare  gli  —,  segnali  con  la  tromba  perché  si  sciol- 
gano gli  assembramenti,  al  terzo.  ||  -one,  m.  acc. 
Grande  campana. 
■"•squillo,  -etto,  v.  spillo,  ecc. 
♦squinàntico,  ag.,  m.  Anginoso. 
eniiinanin    -a    m.  •schojnakthus  ovotvos  + 

squmaruu,    e,  àv6(.s_  ^  Pianta  defle  gra. 

minacee,  che  usavasi  per  rimedio  efficacissimo   a 

varie  malattie,   Giunco  odoroso,  Fiore   di   giunco 

odorato. 

xeni  li  nari  7Ì9    f-  •synanche  otjvìyyti.  tfik  In- 

f  !>q  U I  "  a'  I*  '  a>  namma2i0ne  delle  fauci  e  della 

laringe,  Angina.  |  0  Angina,  Stranguglioni,  Mal  di 

gola.  |  i  Sassifraga. 

squincl,  av.,  schr.  Quinci. 

+squinci  are,  -o,  squindare,  v.  sguinciare,  -o. 

cniiintorn  ara    a.,  rfl.  Sconnettere  i  quin- 

squ interri  are,  tè'xni  del  libro  ,  u^ri  _t 

Scartabellare,  Voltare  i  fogli.  | Squadernare.  |  Scom- 
bussolare, Mandar  cossopra.  J|  -ato,  pt.,  ag.  |  Con- 
fuso, Svigorito  da  fatica,  malattia. 
emiicsttn  a8>'  *kx2uisìtus.  Eletto,  Ricercato, 
9i|ui^it  \i,  Elegante,  Raffinato.  Delicato.  |  vini, 
cibi—.  |  gentilezza,  cortesia—.  |  astuzia—.  |  frutte, 
dolci,  gelati  — .  |  Raffinato,  Delicato  nei  gusti.  |  nel 
mangiare,  nel  vestire.  |  bilancia  —,  esattissima, 
molto  sensibile.  |  orologio  —,  |  alla  — .  |  Eccellente. 
|  leggi  — .  I  mezzi  —.■  ||  -amente,  In  modo  squi- 
sito. |  gentile.  |  Con  ricercatezza,  eleganza.  |  vivere 
—,  nelle  delizie.  I  Ricercatezza.  |[  -ezza,  f.  Qua" 
lità  di  squisito.  Eleganza,  Ricercatezza,  Raffina- 
tezza. |  di  lavoro.  |  pi.  della  tavola,  del  lusso.  I! 
-Isslmo,  sup.  ||  -issimamente,  av.  sup.  ||  -Udine,  f., 
tose.  Squisitezza  affettata. 
♦squltterlre,  v.  squittire. 

ennif+in  aro  a.  squittino.  Mettere  ai  voti, 
Squillili  aie,  Votare_  |  ,-  magistrati  del  Co- 
mune. |  una  proposta.  |  Nominare  a  scrutinio.  |t 
-ante,  ps.,  m.  Che  squittina,  Scrutatore.  ||-ato,  pt.. 
ag.  Votato.  || -atore,  m.  -atrice,  f.  Scrutatore,  Che 
fa  lo  scrutinio  dei  voti.  ||  -lo,  -o,  m.  #scrutinium. 
Comizio  per  la  votazione,  Adunanza  per  creare  i 
magistrati  nel  Comune  ;  Votazione.  |  eleggereper  — 
|  segreto,  Voto  segreto. 

i-  squittire,  +squitter-,  dner<-^  g£ 

sottile  e  acuta.  |  dei   bracchi,   dei  pappagalli.  I 

Guattire.  |  di  uccelli. 

2°  squittire,  sguitt-,  sguizz-,  nt.  {-isco).  Sguizzare, 

Guizzare. 

♦squolare,  v.  scoiare. 

crarlirarA    a.  (2.  sradichi).  Sbarbare,  Svelle 

^raUlU  aie,  r6)  strappare  dalla  radice.  |  erbe, 


sradi  re 
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alberi.  |  dal  suolo.  |  callo,  dente.  |  Estirpare,  Toglier 
via  del  tutto,  Distruggere.  |  i  mali.  |  il  vizio.  |  rabi- 
tudine.  |  la  fede,  l'ignoranza.  ||  -amento,  m.  Modo 
e  atto  dello  sradicare.  ||  -ato,  pt.,  ag.  ||  -atore,  m. 
-atrice,  f.  Che  sradica. 
♦sradlre,  a.  Diradare. 

eracinn  ara  ni.(-ó«o).  Ragionare  a  rovescio, 
oiagiunaic,  malC)  Non  conciudere,   Essere 

sconnesso  e  sconclusionato.  ||  -amento,  m.  Ragiona- 
mento storto.  ||  -atore,  m.  -atrice,  f.  Sconclusio- 
nato. ||  -avole,  ag.  Senza  ragione,  Irragionevole. 

sralingare,  a.  X  Toglier  via  o  scucire  le  ralinghe. 
♦sramare,  a.  <#  Diradare  i  rami. 

Sreffll  aro   a.Fare  uscire  di  règola,  Turbare, 
T"  ^S*"  •»«  **»  Disordinare.  |  rfl.   Disordinarsi.  || 
-amento,  m.  Disordine,  Sregolatezza,  fj  -atamente, 
Senza  regola    e    senza  misura,   Dissolutamente.  || 
-atezza,  f.   Qualità   di  sregolato.  Disordine.  |  Dis- 
solutezza. |  del  vivere,  dei  costumi.  ||  -ato,  pt.,  ag. 
Disordinato,  Che  non  ha  regola.  |  mente  —.  |  amore  — . 
|  Dissoluto.  ||  -atisslmo,  sup. 
+sreverènte,  -enza,  v.   irriverente,  ecc. 
srugginire,  a.  (-isco).  Dirugginire, 
sruvidire,  a.  Togliere  la   ruvidezza,   la   rozzezza. 
sta,  pr.,  prfs.  *ista.  Questa.  |  mane,  sera,  notte. 
♦sta';  m.,  tose.  Staio.  |  f.  State, 
stabaccare,  nt.  Pigliare  spesso  tabacco. 
stabat,  m.,  1.  (:  stava).  Jfc  Inno  a  Maria  addolorata, 
composto   da   Jaropone  aa  Todi,  con   la   strofetta 
iniziale  Stabat  mater  dolorosa  Juxta  crucem  lacri- 
mosa Dum  pendebat  filìns,  che  si  canta  il  venerdì' 
santo.  |  *  Traduzione  dello  Stabat;  fatta   da   mol- 
tissimi, tra  cui  Palestrina  (a  2  cori   a   4  voci  cia- 
scuno), Pergolesi,  Haydn,  Rossini,  Verdi. 
Stabbi  O    m-   *stab(Si.um   stalla.   ^  Concime, 
ui  Concio,  Sterco  delle  bestie  raccolto 
nelle  stalle,  o  rimasto  all'addiaccio.  |  Concime  vege- 
tale, Ingrasso.  |  tose.  Addiaccio.  ||  -are,  nt.  *stabO- 
lare.  Stallare,  delle  bestie.  |  Stare  all'addiaccio,  per 
ingrassare  il  campo.  |  a.  Concimare,  con  io  stabbio. 
|  le  terre.  ||  -ato,  pt.,  ag.  I|  -atura,  f.  Atto  ed  effetto 
dello  stabbiare.  ||  -uolo,  ni.  Piccola  stalla;  Capanna. 
|  del  pecoraio.  |  del  maiale,  Stalluccio. 

stàbile.  +stàbole.  ,ag  *SI*B.'L,f-  F,isso'' 

.■"*"  **»  -t-««*wwiw,  Inamovibile.| scoto— . 
|  beni  — ,  immobili.  |  entrare  in  beni  —,  Comprare 
case,  poderi.  |  Permanente,  Non  provvisorio.  1  im- 
piego, ufficio  — .  |  v.  pianta.  |  colore  —,  che  non 
cambia.  |  ripa  — ,  di  fiume,  che  rimane  anche  du- 
rante le  piene.  |  Duraturo.  |  cucitura  — .  |  Costante, 
Fermo.  |  star  fermo  e  —.  |  animo,  fede  —.  |  pace  — . 
|  salute—.  |  tempo  —,  non  variabile,  bello.  |  J  snono 
—,  che  non  muta,  del  corista.  |  naviglio  —,  X  che 
porta  bene  la  vela  e  inchina  poco  col  vento.  |  m. 
Edifizio,  Casa.  |  comprare  uno  — .  |  rendita  degh  — . 
|  entrare  in  —,  |  Società  dei  beni  —,  costruttrice  di 
case  da  abitare,  j  Stabilità.  |  f.  Compagnia  comica 
che  ha  sede  stabile  in  Milano.  ||  ♦-ezza,  f.  Stabilità. 
Il  -Imento,  m.  Modo  e  atto  dello  stabilire.  |  di  un 
ordine  nuovo.  |  di  una  colonia,  Stanziamento.  |  Con- 
solidamento. |  della  pace.  |  dare  —  alle  cose  proprie. 
I  Istituzione.  |  di  una  società.  |  Edifizio  per  eser- 
cizio di  un'industria  o  per  servizio  di  pubblica 
utilità.  |  di  bagni.  |  idroterapico.  |  pubblico.  |  indu- 
striale, Opificio,  Officina,  Fabbrica.  |  ausiliari,  per 
costruzione  di  materiale  bellico,  durante  la  guerra. 
I  chiusura  dello  — .  |  penale,  Carcere.  |  +Stabilità  ; 
Saldezza;  Costanza,  Fermezza.  Cosa  stabilita.  | 
X  del  porto,  Indugio  costante  che  in  dato  porto 
fa  il  flusso  ritardando  sull'arrivo  della  luna  al 
meridiano.  || -Ire,  a.  [-isco).  'stabilire.  Fermare; 
Render  stabile.  |  la  fede,  fiducia.  |  Consolidare.  | 
-'«/  terreno.  \  *vino,  Fare  che  non  si  guasti.  |  l'in- 
tonaco. |  Fissare.  |  prezzo,  premio,  assegno.  |  Istitui- 
re, Costituire.  |  a  capo.  |  sopra  gli  altri.  |  tt  prin- 
cipi', massime,  termini.  |  la  chiesa,  il  governo,  l'im- 
pero. |  Ordinare,  Statuire,  Deliberare,  Porre.  |  per 
decreto.  |  che  per  l'innanzi  si  debba,  si  dovesse.  |  il 
da  farsi.  |  di  andare,  restare.  |  norme,  leggi,  re- 
gole. |  patto.  |  in  cuor  suo.  Proporsi.  |  in  mente.  | 
Ingiungere.  |  rfl.  Costituirsi,  Mettersi.  |  in  sogge- 


zione, servitù.  |  Prender  stanza,  sede.  |  in  Roma, 
Milano;  in  campagna.  |  ♦Confermarsi,  Ostinarsi.  || 
-isslmo,  sup.  ||  -issimamente,  av.  sup.  il -Ita,  *-ate, 
-ade,  f.  •stabilItas  -àtis.  Condizione  di  stabile, 
Fermezza,  Saldezza.  |  di  edifizio.  |  nessuna  —  delle 
cose  del  mondo.  \  delle  ripe,  dì  fiume,  che  non  si 
alterano  per  le  piene.  |  Durata,  Condizione  di  fisso, 
immutabile.  |  del  governo,  ministero.  |  dell'impiego, 
che  non  vien  meno.  |  del  servizio.  |  dello  stipendio. 
|  Costanza.  |  di  propositi.  |  X  Equilibrio  e  resi- 
stenza della  nave,  quando  il  centro  di  gravità  to- 
tale, cioè  compreso  il  carico,  non  sia  molto  di- 
scosto dal  centro  di  carena,  e  l'altezza  metacen- 
trica iniziale  sia  compresa  fra  18  e  25  cmt.  ||  -ita- 
mente,  In  modo  stabilito.  ||-lto,  pt.,  ag.  *stabilI- 
tds.  Assodato,  Fermato.  |  posizione  —.{fiume  — 
di  fondo,  che  non  si  alzi  né  si  abbassi  per  depo- 
sizioni e  scavamenti.  |  Disposto,  Ordinato.  |  regola 
— .  |  Concertato.  |  tempo,  patto  — .  |  di  comune  ac- 
cordo. ||  -itore,  m.  -Itrlce,  f.  Che  stabilisce,  isti- 
tuisce, ordina.  ||  -itura,  f.  a  Milano,  «X.  Sorta  di  fine 
intonaco  murario.  ||  -mente,  +-emente,  In  modo 
stabile.  |  reggersi  — .  |  fondare,  istituire  — . 

4.Q ta  hi  1 1  a  ra  nt-  (stàbula).  *stabOlare.  Alber- 
-rSldDUI  are,  gare  (  a  Mettere  nella  stalla. 
Il  -àrio,  m.  «stabularTus.  Albergatore,  Tavernaio.  | 
♦Pastore.  |  Stallaggio,  Stallatico.  |  dei  cani,  dove  si 
raccolgono  i  cani  vaganti,  o  smarriti.  |j  -azione,  f. 
•stabulatIo  -onis  stallaggio.  <&  Allevamento  del 
bestiame  da  stalla. 

-T-StaCCa  ^  *at<^-  st*"Ka  palo.  e>^  Anello,  Zoc- 
"*♦"»  colo,  Barra,  Spalliera  in  cui  si  pian- 
tano le  aste  delle  bandiere;  Braccio  di  ferro  con- 
fitto nel  muro  per  sostener  la  bandiera.  |  Cordone 
pendente  dalla  spalla  dei  lancieri  nel  quale  è  in- 
filata l'asta  e  la  banderuola  rovescia  all'indietro 
quando  non  la  impugnano. 

StaCC  are  a'  ["fa'to  su  attaccare,  che  ha  la  sua 
*  base  in  atd.  stakka  palo].  Levar  via 
ci5  che  sta  attaccato  o  congiunto.  |  orecchio.  |  fran- 
cobollo. |  quadro  dal  muro.  |  bottoni.  \  l'anima  dal  cor- 
po. |  il  cuore  da  una  cosa  amata.  |  lo  schioppo  dal  mu- 
ro.\bolletta.\  biglietto,  Mg.  |  >jf  vaglia,  chek.  |  Scosta- 
re. \mobile  dallaparete7\Spiccare.l  ilpasso,  dei  bam- 
bini quando  cominciano  ad  andar  da  sé.  |  il  bollore, 
Alzare.  |  un  mandato,  Prepararlo  pecesser  riscosso. 
|  Interrompere;  Separare,  [febbre,  tosse,  Farla  ces- 
sare. |  le  note,  $  nell'esecuzione,  producendo  un 
suono  secco,  disgiunto.  |  Levare  i  finimenti  al  ca- 
vallo per  metterlo  nella  stalla.  |  un  vestito,  Far  ta- 
gliare la  stoffa  dalla  pezza  per  farselo.  |  un  paio 
di  calzoni.  |  nt.  Spiccare,  Risaltare.  |  g  dal  fondo, 
Esser  discosto.  |  rfl.  Separarsi,  Divìdersi.  [  dagli 
amici.  |  dal  lido,  della  barchetta.  |  nettamente.  |  del 
cartello  dal  muro  dove  era  incollato.  ||  -abile,  ag. 
Che  si  può  staccare.  ||  -abilità,  f.  Condizione  di 
staccabile.  ||  -amento,  m.  Modo  e  atto  dello  stac- 
care. Allontanamento.  ||  -ata,  f.  Antica  misura  di 
superficie  di  are  56,197.  ||  -atamente,  In  modo 
staccato.  J  Interrottamente.  ||  -atezza,  f.  Qualità  di 
staccato,  Separazione,  Disgiunzione.  ||  -ato,  pt.,  ag. 
Distaccato,  Disgiunto,  Separato,  Disunito,  Levato 
via.  |  orecchi  —,  più  discosti  dalla  testa,  [fortini  —, 
5s^.  |  m.  f  Esecuzione  a  suoni  separati  tra  loro: 
indicata  da  un  punto  su  di  ogni  nota.  ||  -atisslmo, 
sup.  ||  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  stacca.  |  dlt.  Cuo- 
iaio che  vende  al  minuto  ai  calzolai.  ||  -atura,  f. 
Operazione,  effetto  e  spesa  dello  staccare.  |  Taglio 
di  abito. 

stacch  eggiare,  -ettare,  nt.  Far  rumore  coi  tacchi 
camminando. 

stacci  O  m-  SRTACCI0'  Vaglio  fino,  di  tela  o  seta 
»  o  crini,  per  separare  la  farina  più  fina 
dalla  meno  fina,  \rado,  fitto.  \  passare  per— .\  di  fer- 
ro, per  cartiere.il -aburatta,  m.,tosc.  Sorta  di  giuoco 
in  cui  due  fanciulli  sedendo  a  riscontro,  si  tengono 
per  le  mani  e  si  tirano  innanzi  e  indietro  come  fa  lo 
staccio  nell'abburattare  la  farina.  ||  -alo,  m.  Che  fa 
e  vende  stacci.  |  gridare  come  uno  — ,  di  stacciaio 
ambulante.  ||  -ara,  a.,  nt.  Separare  con  lo  staccio 
il  fino  dal  grosso  di  cosa  che  sia  ridotta  m  pol- 
vere, e  spec.  della  farina,  e  sim.  |  il  pomodoro.  \ 
Discutere,  Vagliare.  ||  -ata,  f.  Quantità  di  farina  o 
d'altro  che  si  fa  passare  ia  un»  volta  nello  staccio. 


stacco 
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stagióne 


stagirita 
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stallo 


Stadera. 


|  Atto  dello  stacciare.  |  schr.  Lavoro  accademico 
della  Crusca.  ||  -atina,  f.  vez.  ||  -ato,  pt.,  .ag.  Pas- 
sato allo  staccio.  |  farina  —.  \  col  panno.  ||  -atura, 
f.  Lavoro  ed  effetto  dello  stacciare.  |  Cruschello.  || 
-no,  rn.  vez.  |  Tessuto  ordinario  di  cotone  o  lino, 
a  righe  o  a  dadolini  di  più  colori.  |  grembiule  di 
—.  ||  -etto,  m.  dm.  (sfaccetto).  \\  -onata,  f.  Barriera 
di  legno  formata  da  traverse  confitte  in  croce  su 
pali  ;  serve  anche  come  ostacolo  per  far  saltare  i 
cavalli.  |j  -uolo,  m.  dm.  |  Specie  di  sacchetto  dove 
si  chiudono  starne,  piccioni,  e  sim. 
cfa  rm  m-  (P1-  ~chi^  Distacco,  Atto  dello  stac- 
Bino^u,  Care.  |  fra  un'idea  e  un'altra,  Scon- 
nessione. \fare  —.  Non  accordarsi  bene.  |  di  abito, 
Taglio  di  stoffa  staccato  da  una  pezza  per  fare  un 
abito. 

«taccolare,  nt.  (stàccola).  Staccheggiare. 
ctaHÀI*  9.  f-  *statéra.  Bilancia  a  bracci  disu- 
alaucl  a>  guali,  al  minore  dei  quali  si  attacca 
il  corpo  da  pesare  (mercanzìa  o 
sim.),  il  maggiore  è  graduato,  evi 
scorre  il  marco  o  romano.  |  piatto, 
braccio  della  — .  |  pubblica,  per 
verificare  il  peso  fatto  dai  vendi- 
tori di  commestibili  al  pubblico.  | 
Spesare  con  la  —  del  mugnaio,  alla 
grossa.  |  di  travi,  Sorta  di  leva.  || 
-aio,  m.  Chi  fa  e  vende  stadere, 
j  pubblico,  Verificatore  di  pesi  e 
misure.  ||  -anta,  m.  Colui  che  sta 
alla  stadera,  per  vendere  la  carne 
al  minuto.  ||  -Ina,  f.  vez.  ||  -ona,  f. 
-one,  m.  acc. 
*stàdico,  v.  statico. 
Stadio  m'  *CTT**'0V  stadIum.  O  Luogo  dove 
'  gli  atleti  gareggiavano  alla  corsa  e  alla 
lotta:  aveva  la  lunghezza  di  un  8°  di  miglio,  cioè 
125  passi  ;  una  colonna  era  al  principio,  al  mezzo 
e  alla  fine.  |  Misura  di  lunghezza,  di  un  8"  di  mi- 
glio. |  romano,  mt.  184,717  ;  olimpico,  mt.  184,953  ; 
egizio,  di  mt.  222,44.  |  Tratto  nel  cammino  della 
civiltà,  delle  istituzioni,  nel  corso  dei  fenomeni, 
ecc.  |  percorrere  diversi  —.  |  Fase,  Grado  di  malat- 
tia. |  =^fc.  Arena  per  gare  ed  esercizi'. 
ctaff  a  '•  *longb.  staffa.  Strumento  di  ferro 
9  lai  a,  che  pen(je  (jalla  sella,  nel  quale  si  mette 
il  piede  salendo  a  cavallo  e  cavalcando  vi  si  tiene 
dentro,  \ferro,  occhio,  predellino,  suolo  della  — .  | 
mettere  ti  piede  nella  — .  |  accorciare,  allungare  le 
— .  |  vuotar  le  — ,  cadendo  da  cavallo.  |  v.  piede, 
bicchiere.  |  perder  le  —,  Impazzare.  Non  fre- 
narsi più.  |  della  carrozza,  Montatoio.  |  dei  calzoni, 
Striscia  di  stoffa  o  di  pelle  che  passa  sotto  lo  sti- 
vale ed  è  abbottonata  e  cucita  ai  due  capi  di  cia- 
scuno dei  calzoni.  |  A.  Ferro  che  sostiene  e  rinforza. 
j  delle  cartiere,  Grossa  piastra  di  ferro  triango- 
lare all'estremità  anteriore  della  stanga,  sporgente 
alquanto  oltre  il  mazzo.  |  del  fonditore,  Forma  com- 
posta di  due  pezzi  simili,  come  telai,  nel  cui  vano 
si  calca  e  si  spiana  l'argilla  umida,  sulla  quale  si 
fa  l'impronta.  |  della  stadera,  Spranga  di  ferro  ri- 
piegata in  quadro,  nel  cui  vano  spazia  l'estremità 
dello  stilo.  |  pi.  Funicelle  che  reggono  le  licciate  e 
le  calcoli;.  |  Striscia  di  ferro  ingessata  nel  mezzo 
per  assicurare  scaffale  o  sim.  che  non  caschi.  | 
della  calza.  Pezzo  tra  il  calcagno  e  il  collo  del 
piede.  |  della  balestra,  Cerchio  spianato  all'estre- 
mità del  temere  dove  si  faceva  forza  col  piede 
per  caricare.  |  pi.  delle  landre,  X  Grosse  spran- 
ghe di  ferro  a  due  code  inchiodate  a  doppio  per 
sostenere  tutto  lo  sforzo  delle  sartie  e  delle  lan- 
dre. |  Grappa.  |  V  Uno  degli  ossicini  dell'orecchio 
medio,  in  forma  di  staffa,  che  chiude  un  foro  di 
comunicazione  con  l'orecchio  interno.  ||  -ale,  m. 
*/p  Sporgenza  della  vanga  per  poggiarvi  il  piede, 
Staffa.  ||  -arda.  f.  Staffa  grande  e  grossolana.  ||  -are, 
a.  Perder  la  staffa.  |  Levare  il  piede  dalla  staffa.  | 
<*,  Attaccare  con  staffa.  || -ato,  pt.,  ag.  |  Impigliato 
nella  staffa.  ||  -etta,  f.  dm.  Piccola  spranga,  grappa, 
e  sim.  |  Ferro  in  cui  è  rinchiuso  il  saliscendi.  | 
jj  Strumento  da  sonare.  |  Portatore  di  lettere  che 
si  mutava  di  posta  in  posta,  Corriere  a  cavallo.  | 
una  —  portò  in  6  giorni,  da  Parigi  a  Napoli,  no- 
tizie a  Gioac.  Murai.  |  macchina  — ,  ftf  è  mandata 


innanzi  a  precedere  la  corsa  del  treno  reale.  |  a—, 
Subito.  |  andare  di  —.  ||  -ettina,  f.  dm.  vez.  ||  -iere, 
-o,  m.  Palafreniere.  |  Servitore  di  case  grandi,  si- 
gnorili. ||-eggiare,  nt.  Cavare  il  piede  dalla  staffa.  |j 
-ino,  m.  dm.  ì  Muscolo  che  appartiene  all'ugola. 
Il  -one,  m.  acc.  |  della  carrozza.  |  O^.  dei  magnani.  \ 
Chiodo  grosso  da  staffarda. 

ctaff  il  a  m.  Striscia  di  cuoio,  o  d'altro,  alla 
aldi  III  e,  le  sta  appesa  la  staffa.  |  Sferza.  || 

-amento,  m.  Modo  e  atto  dello  staffilare.  ||  -are,  a. 
Percuotere  con  lo  staffile,  jj  -ata,  f.  Percossa  di 
staffile.  |  Critica  acerba.  ||  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che 
staffila.  ||  -atura,  f.  Atto  ed  effetto  dello  staffilare. 
||  -azione,  f.  Atto  dello  staffilare  ;  Battitura. 
cttafil  ino  aS-  *"'=<9'J?-u'°s-  Tffc.  Dell'ugola.  | 
stani  iiiu,  m  m^a^T.j^  pastinaca.  ^Coleot- 
tero bruno  rossastro  detto  odoroso  per 
l'odore  gradevole,  corpo  depresso  e  sot- 
tile, apparato  boccale  robusto  ;  è  utile 
per  la  distruzione  delle  sostanze  organi- 
che putrescenti  (ocfpus  olèus).  ||  -ococco, 
m.  #ora<fuJ.t5  grappolo.  tSfc.  Microbio  che 
dà  il  pus  giallo  degli  ascessi,  disposto 
in  accumuli  a  forma  di  grappolo  {staphy- 
lococcus  pyoggnes).  ||  -orna,  m.  *oraq>ùXu-  gtajiino 
pi.  «#■"  Male  dell'occhio,  ectasia  della 
cornea,  che  può  essere  opaca  o  trasparente,  ed 
assumere  anche  forma  di  tumore  biancastro. 

Staficaoria  -ra  t  *staphis  aoria  aratpig 
lanscigi  ita,  io,  grp[s,.£RalrUncolaceadei 
luoghi  ghiaiosi  prossimi  ai' mare,  raggiunge  sino 
a  1  mt.  di  altezza  ed  ha  il  fusto  e  l'infiorescenza 
mollemente  vellutati  ;  pianta  assai  velenosa,  i  cui 
semi  un  tempo  erano  usati  nella  medicina,  contro 
la  ftiriasi  ;  Strafusaria  (delphinìum  staphisagria). 
stage-coach,  m.,  ingl.  (prn.  steigs  coacs).  Grande 
vettura  signorile  chiusa  a  4  ruote  con  sedili  in  alto. 
staggina,  v.  sotto  staggire. 

loctacya'in   ™   4..»    f-   *stadTum    lunghezza. 

I  Siagg i\J,  m.  T  a,  Bastone  su  cui  Si  reggono 

le  reti,  o  gli  scalini  delle  scale  a  piuoli,  e  sim.  |  Per- 
tica per  misurare.  |  pi.  Regoletti  delle  gabbie.  | 
«>  Aste  verticali  nel  telaio  tra  il  portacassa  e  il 
guscio  della  cassa.  |  Regoli  che  servono  a  strin- 
gere e  allargare  il  telaio  per  ricamo.  |  Regoli  che 
formano  il  di  dietro  delle  seggiole.  |  X  Straglio. 
|  in  Romagna,  Rifiuti  sabbiosi  del  mare.  ||  -are,  a. 
<#  Puntellare  gli  alberi  caricati  di  troppi  frutti. 

II  ♦-uola,  f.  dm. 

2°  staggio,  m.  Stallo.  |  Ostaggio. 

j-efacrer  irA  a-  {staggio),  «germ,  stadjan  met- 
1-suagg  il  e,  tere  a  gtare    ^  Mettere  sotto 

sequestro.  |  beni,  possessioni.  |  il  cuore.  |  il  tempo, 
Accapparrare.  |  Trattenere  ancora  a  disposizione. 
|  in  prigione.  |  naviglio.  ||  -(mento,  m.  Atto  dello 
staggire.  ||  -Ina,  f.  jffj  Sequestro  di  titoli  del  debi- 
tore, Fermo.  \far  la  — .  |  Deposito,  Pegno.  ||+-lto, 
pt.,  ag.  || +-ltore,  m.  -Itrlce,  f.  Che  stagge. 
o+acinn  A  f-  *stat!o  -Onis  dimora.  Parte  del- 
=  l«*B1*''  ■  °|  l'anno  corrispondente  a  una  delle 
4  parti  in  cui  l'eclittica  è  divisa  dagli  equinozi'  e 
dai  solstizi'  :  primavera,  estate,  autunno,  inverno. 
|  nuova,  novella,  dei  fiori,  Primavera.  ,  estiva,  in- 
vernale, autunnale.  |  nap.  Estate.  |  mezza— ,  inter- 
media tra  estate  e  inverno.  |  abito  di  mezza  — .  | 
bella,  buona  —,  Estate.  |  -"Maturazione,  Stagiona- 
mento, Durata  conveniente  di  tempo.  |  avere  la  stia 
— .  |  Qualità  del  tempo.  |  perversità  della  —  \  cat- 
tiva. |  del  tempo.  |  asciutta.  \  morta,  in  cui  non  si 
lavora,  non  si  fanno  affari.  |  Tempo  adatto.  |  di  — 
I  nella  sua  —.  |  dei  bagni.  |  pvb.  Cappone  non  perde 
mai  —A  frutto  di  —.  |  frutto  fuori  —.  \  è  proprio 
la  — .  |  Tempo,  Spazio  di  tempo.  |  alla  —.Secondo 
il  tempo.  |  *per  —,  Talora.  |  tutta  —,  Sempre.  I 
lunga  — .  |  Periodo  di  tempo  determinato  per  un 
corso  di  rappresentazioni  teatrali.  |  di  carnevale- 
primavera,  ecc.  |  -"-Opportunità,  Occasione.  \  co- 
gliere tempo  e  — .  |  alla  —,  Opportunamente.  |  Età. 
||  -accia,  f.  peg.  Stagione  perversa,  avversa.  I  in- 
fame. || -amento,  m.  Modo  e  atto  dello  stagionare. 
I  del  legno.  ||  -are,  a.  Far  dimorare  il  tempo  neces- 
sario per  acquistare  certe  qualità.  |  legname,  La- 
sciarlo stare  sinché  perde  l'umidità,  e  serva  alle 


stagliare, 


■costruzioni.  |  uve,  mele,  pere.  |  seta,  tela.  |  vino.  | 
nt-,  rfl.  Rimaner  il  tempo  necessario  per  acqui- 
etare certe  qualità.  |  del  legname.  |  nt.  +Ridursi 
a  perfetta  cottura.  ||  datamente,  In  modo  sta- 
gionato, Col  tempo  debito.  ||  -ato,  pt.,  ag.  |  legname 
— .  |  legna  — ,  asciutte,  buone  per  ardere.  |  terra  — 
dal  sole.  \  cuoio  — .  |  schr.  Attempato.  |  Robusto.  |] 
-atissimo,  sup.  ||  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  sta- 
giona. ||  -atura,  f.  Fattura,  tempo  ed  effetto  dello 
stagionare.  ||  +-evole,  ag.  Delle  stagioni,  Che  porta 
a  maturità  secondo  le  stagioni.  |  semi  — . 

stagirita,  m.  Aristotele,  nativo  di  Stagira,  nella 
Calcidia. 

.  nt.  Tagliare  grossamente.  | 
Stralciare.  |  intrico.  |  Regolare  il 
•conto  con  le  tacche  o  taglie.  |  Fare  uno  stralcio.  || 
—ato,  pt.,  ag.  I  Tagliato  a  picco,  Scosceso.  |  roccia 
— .  1  andare  alla  — ,  tagliando  in  mezzo  la  via,  per 
la  diagonale.  ||  -atura,  f.  Atto  ed  effetto  dello  sta- 
gliare. ||  -o,  m.  Computo  della  grossa,  Stralcio, 
Taccio. 

ctapTI  O   m'  '*•  *stagnum.  Laguna,  Acqua  mor- 
olao"  ">  ta.  |  lo  —  di  Genzaret.  |  bollente.  |  di 
■zolfo.  |  Ricettacolo   d'acqua   piovana   che  la   terra 
non  può  assorbire.  |  di  zolfo,  di' pece  (nell'inferno). 
|  IP.  *stagnum   (stannum).  &  Metallo   malleabile, 
di  colore  biancastro    che  tende    all'argentino,   più 
■duro,  più  duttile  e  men  pesante  del  piombo,  il  più 
fusibile  dei  metalli  :  si  scricchiola  nel  piegarlo,  e 
si  ossida  superficialmente  all'aria  umida;  rarissimo 
allo  stato  nativo;   entra   nella  composizione  della 
latta.  |  lo  smalto,  il  bronzo,   l'ottone  sono  formati 
con  lo  —  fuso  col  vetro,  il  rame,  il  piombo.  |  Vasi, 
Piatti  di  stagno.  |  battuto,  Foglia  dello  stagno.  | 
calcinato,  usato  a  dar  l'ultimo  pulimento  spec.  alle 
lenti.  |  pt.,  ag.  Stagnato.  |  Chiuso  e   saldato  forte- 
mente. |  X  compartimento,  paratie  —.  |  bastimento 
—,  ben   calafatato.  |  dlt.   Duro,  Sodo.  ||  -a,  f.  Sta- 
gnola; Stagnina.  || -alo,  ♦-aro,  m.   Artefice  che  fa 
lavori   di   stagno   e  di  latta  ;  Lattoniere.  ||  -amen- 
Io,  m.  I".  Ristagno.  |  di  umori.  |  Impaludamento.  | 
II".  Fattura  dello  stagnare.  ||  -ante,  ps.,  ag.  Che  sta- 
gna, Che  forma   palude.  |  acque  — .  j  umore  — ,  del 
corpo  umano.  |  Ciré  ristagna.  ||  -are,  nt.  «stagnare. 
1*.  Fare  stagno,  palude.  |  dell'acqua,  j  Fermarsi,  di 
umore  raccolto,  e  che  non  scorre  più.  (  del  dolore. 
|  del  pianto^  Cessare.  |  della  fontana,  Rasciugarsi.  | 
del  sangue,  Cessare  di  gemere.  |  a.  Ristagnare.  |  il 
sangue,  il  flusso.  I II".  a.  «,  Coprir  di  stagno  la  su- 
perficie dei  metalli,    spec.  il  rame.   |  casseruola.  \ 
Galvanizzare.  |  con  zinco,  piombo,  Saldare.  |  Chiu- 
dere in  modo  che  non  trapeli    liquido.  |  la  falla.  | 
Mettere  acqua  nei  vasi  di  legno  perché  l'umido  ri- 
gonfi' le  tavole,   le  faccia   aderenti  e   l'acqua  non 
trapeli.  ||  ♦-arino,  m.  dm.  Stagnaio.  ||  +-aruolo,  m. 
Stagnaio.  ||  -ata,  f.  Vaso  di  stagno,  o  latta  stagnata. 
|  Lavoro  del  coprir  di   stagno  il  rame.  |  dare  una 
—  ai  rami.  \  *dare  una  — ,   Non  rispondere  a  chi 
domanda.  ||  ♦-atalo,  m.  Stagnaio.  ||  -atei la,  f.  dm.  || 
-atlna,  f.  vez.  ||  -ato,  pt.,  ag.  I".  Impaludato,  Ridotto 
a  stagno.  |  Ristagnato.  |  II".  Coperto  di  stagno.  |  cas- 
seruola —,  |  ferro  —.  ||  ♦-attaio,  m.,  tose.  Stagnaio.  || 
-atura,  f.  à.  Lavoro,  effetto,  e  spesa  dello  stagna- 
re. |  Strato  di  stagno   disteso   a  fuoco   su   rame  o 
sim.  per  preservarlo  dall'ossidazione.  ||  +-eo,  ag. 
*stagnìus.   Di   stagno.  ||  -ìcola,   m.  <$>  Gallinella 
•d'acqua.  ||  -Ina,  f.  Vaso  stagnato,   Ampolla  di  sta- 
gno, per  l'olio  e   il  petrolio.  ||  -ino,  m.  vez.  Lami- 
netta.  |  Stagnaio.  ||  -ola,  f.  Foglia  di  stagno  battuta. 
|  Specie  dì  cassetta  di  latta  per  tenervi  il  petrolio 
(nap.   stagniera).  ||  -òlo,  m.   Stagnola,  vaso.  |  pi. 
Monete  d'argento  falsificate  con  lo  stagno.  ||  -one, 
m.  Grande  stagno  di  acqua.  |  "Vaso  di  legno  in  cui 
si  pone  acqua,  perché  rivenga  e  non  versi. 
Stai  O     4.e:tam     m-  (P1-  f-  -"■>  *stàiora).  #sex- 

airti  o,  +siaro,  TAR,^S  sesta  parte  de,  con_ 

gio.  Vaso  a  doghe  col  quale  si  misura  grano,  biada, 
■e  sim.,  di  capacità  diversa  secondo  i  luoghi.  |  ago 
dello  — ,  Ferro  che  dal  mezzo  del  fondo  viene  sino 
-alla  bocca.  |  maniglia  dello  —,  Ferro  che  traversa 
la  bocca  dello  staio  ed  è  fermato  all'ago.  |  rasiera 
dello — .  |  v.  sale.  |  Misura  per  aridi:  Venezia, 
litri  83,3;  Forli,  72,2;  Modena,  63,2;  Parma,  47,6; 
Bologna,  39,5  ;  Genova,  29,2;  Milano,  28,3;  Firenze, 


Stalattite 


Stalattiti  nelle  Erotte  di 

Adelsberg. 


24,4.  |  Misura  per  liquidi  :  Milano,  litri  25,2  ;  Napoli 
(olio),  9,1.  |  Quanta  roba  sta  in  uno  staio.  |  ^"Quan- 
ta terra  occorre  per  seminarvi  uno  staio  di  grano, 
e  sim.  |  Grande  quantità.  |  di  fiorini.  |  A  stata.  |  col- 
mare lo  —,  Compir  l'opera.  |  schr.  Cappello  a  ci- 
lindro. ||  +-ale,  m.  Staiata.  ||  -ata,  f.  Quanto  tiene 
uno  staio.  |  n£-  Spazio  nel  quale  si  semina  uno 
staio  di  grano.  |  v.  s  t  a  r  e  1 1  a.  ||  -one,  m.  acc.  Mi- 
sura di  3  staia.  |  Misura  di  2  staia.  ||  -oro,  m.  (pi. 
f.  stàiora).  Terreno  che  basta  a  seminarvi  1  staio 
di  grano,  e  sim.  ||  -uolo,  m.  dm.  |  a  Roma,  Misura  li- 
neare, da  agrimen-    

sori,   mt.  1,284. 

stalagmite, 

f.  *OT<M.otY|J.os  stil- 
lamento, goccia. 
Deposito  colonna- 
re di  carbonato  di 
calcio  per  evapora- 
zione di  acque  cal- 
caree   infiltrantesi 

nelle  grotte  ;   s'in-  stalagmiti  nella  grotta  di  Adelsberg. 
nalza  dal  pavimen- 
to. H-lco,  ag.  (pi.  -itici).  Di  stalagmite.  |  grotta - 
+Stalàtt  ÌCO    aF--m-ìPÌ--«'i*c;Ta;.axTix6;stil- 

'""    "W  latizio. 
XaxTls-iSos  stillicidio. 
Deposito  colonnare  di  t 
carbonato     di    calcio  1 
che  pende  dalle  volte  I 
delle  grotte  nelle  qua-  I 
li  si  erano  infiltrate  I 
le    acque     calcaree  :  I 
talvolta  si  congiunge  I 
con  la  stalagmite.  |  le  I 
—  delle  grotte  del  co-  j 
pò  di  Leuca,  di  Adels- 
berg. ||  -Itlco,   ag.  © 
Di  forma  di   stalatti- 
te. ||  -(fórme,  ag.  Che  ha  forma  di  stalattite, 
♦stalentaggine,  f.  Svogliatezza. 

f.  »germ.  stall.  Stanza  a  terreno,  dove 
si  tengono  le  bestie.  |  pvb.  v.  serrare. 
|  buona  —,  con  molti  cavalli,  o  buoi.  |  garzone, 
mozzo,  ragazzo  di  — .  |  maestro  di  — ,  Capo  degli 
stallieri  J  casa  che  pare  una  —,  |  spazzare  le  —  di 
Augia,  {g  una  delle  fatiche  di  Ercole,  che  dovendo 
in  un  giorno  pulire  le  stalle  di  quel  re  dell'Elide, 
piene  di  3000  buoi  e  che  da  vari'  anni  non  si  spaz- 
zavano, le  inondò  con  le  acque  di  un  fiume  da 
lui  deviato.  |  X  Casotto  capace  di  1  cavallo,  per 
imbarco.  j|  -accia,  f.  peg.  |j  +-agglare,  nt.  Avere 
stallaggio.  |!  -aggio,  m.  Alloggio  per  le  bestie  : 
Spesa  dell'alloggio.  |  d'un  cavallo.  ||  +-alo,  ag.  Di 
stalla.  |  becco  —,  domestico.  ||  -are,  nt.  Dimorar 
nella  stalla  ;  Stabbiare.  |  -"Evacuare  nella  stalla 
(delle  bestie).  |  per  orina.  |  rfl.  Frapporre  dimora, 
Indugiare.  ||  -ata,  f.  Quantità  di  bestie  che  stanno  in 
Una  stalla.  ||  -àtico,  m.  Stallaggio.  |  ^Concio,  Stab- 
bio. ||  -erécclo,  ag.  Di  bestie  da  stalla.  |  lana  —,  di 
pecore  che  stanziano  vicino  alla  città.  ||  -la,  f.  X 
Tempo  e  luogo  assegnato  alle  navi  in  porto  per 
lo  scarico  delle  mercanzie.  |  Compenso  da  pagarsi 
per  la  stallia.  |  per  —,  del  navigare  seguendo  le 
curve  del  lido.  ||  -iere,  m.  Famiglio  che  serve  alla 
stalla,  governa,  striglia,  spazza,  lava.  |  *cavallo  —, 
Stallone.  ||  -Ino,  ag.  Nato  o  allevato  nella  stalla.  | 
mulo,  cavallo  — .  ||  -lo,  -Ivo,  ag.  fj  Di  cavallo  stato 
assai  nella  stalla  senza  essere  adoperato.  |  X  Di 
naviglio  impoltronito  nel  porto.  ||  -one,  ag.,  m.  ft 
Cavallo  destinato  a  far  tazza.,  e  tenuto  a  ben  nu- 
trirsi nella  stalla  ;  Guaragno.  |  §5<g  Deposito  di  stal- 
loni, per  la  rimonta.  |  cavallo  — .  |  pvb.  Calcio  di 
—  non  fa  male  alla  cavalla.  |  ignobile  della  razza 
umana  (Paridi,  Mattino,  291).  |  Garzone  di  stalla.  || 
•■-oneggiare,  nt.  Far  da  stallone.  ||  -uccia,  f.  dm. 
di  stalla.  || -uccio,  m.  Stabbiuolo,  dei  maiali. 

Sfa  II  o    m-    *Berm'   stall.    Abitazione,   Luogo 
..       '   ove  sì  sta.    DimorA.    I    hitnun  f   pgf 


stalla, 


lungo  — .  |  &  *Sedia  nella  quale  sedeva  il  vescovo 
in  chiesa.  |  Seggio  dei  canonici  in  coro.  |  Seggio 
dei  deputati  e  senatori  nell'assemblea,  o  degli  ac- 
cademici, e  sim.  |  ♦Indugio.  Distanza.  |  -"Presidio  di 


stallòggi 
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sa 


stampèlla 
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Stallòggi. 

STEINBOCK.   "^  Ca- 

(capra  ibex).  |  Ru- 


Stambecoo. 


soldati.  |  *a  poco  —,  Di  li  a  poco.  |  al  giuoco  degli 
scacchi,  Situazione  del  re  che  non  può  muoversi 
perché  esposto  a  pericolo,  mentre 
non  è  possibile  muovere  altro 
pezzo. 

Sta  II  na  cri     m-     •aristolochTa. 
Ldliuggl,   ^pianta   pratense 

rizomatosa  con  polloni  deboli  poco 
ramosi,  foglie  sparse,  sessili,  cuori- 
formi e  fiori  solitari'  brunogialli 
irregolari  ;  Strallogi  (a.  rotunda  o 
ckmatitis). 

starnai uol  a,  -o,  v.  sotto  stame. 
stamane,  -mattina,  av.  Questa 
mattina  di  oggi. 

stambécco,  £™pi£ 

minante  raro  delle  Alpi  con  pe- 
lame nerastro  lungo  e  ruvido 
che  copre  una  lanugine  crespa 
caduca  in  estate  ;  alcuni  peli 
formano  una  barbetta  corta; 
ha  corna  piene  aneliate,  com- 
presse ai  iati,  ricurve  indietro, 
plumbee  vergate  di  bianco  (i- 
bex  alpinus).  |  X  Sciabecco.  _ 
-hina,  f.  Balestra  adoperata  da 
soldati  a  cavallo.  ||  +-hlno,  ag. 
Di  stambecco.  |  m.  5>^  Soldato 
leggiero  (sec.  14°).  |  Arma  usa- 
ta da  esso. 

c+am  itererà  f-  *'ongb.  steinbeboa caverna. 
S  leu  I  luci  g  a,  Stanzaccia  da  servitù,  o  dove 
male  si  possa  abitare.  |  ridotta  una  — .  |  ridursi  in 
una  —.  ||  -accia,  f.  peg.  ||  -netta,  f.  dm.  ||  -hina,  f. 
vez.  ||-ona,  f.  acc. 

ctamhiiirin  ">.  stanza  •+■  bugio.  Stanza  o 
aicuiiuug  iu,  abitazione  piccola  e  buia.  Il -lac- 
cio, m.  peg.  ||  -elio,  -etto,  m.  dm.  ||  -Ino,  m.  vez. 
e+a mhurarp  nt.,  a.  Sonare  a  distesa  il  tam- 
&le»muui  «e,  i,ur0  |  Decantare, come  i  ban- 
ditori col  tamburo,  Batter  la  grancassa.  ||  -ata,  f. 
Lunga  sonata,  rullo  di  tamburo.  |  Richiamo  per 
dare  pubblicità.  |  Cicalata.  ||-ato,  pt.,  ag. 
ctam  *»  m.*STAMENl-lNis].^Ordito,Filo.|Parte 
a  lai  il  e,  piu  flna  0  consistente  e  lunga  della 
lana,  separata  dall'altra  col  pettine.  ]  filare  lo  — . 
|  filato.  |  filo  di  — .  |  recidere  lo  —  della  vita,  v. 
p  a  r  e  a.  |  appennecchiato,  formato  a  pennecchio.  | 
jL  Elemento  maschile  del  fiore  costituito  da  fila- 
mento, antera  e  polline.  ||  -aiuola,  f.  Traversa^su- 
periore  del  telaio.  ||  -aiuolo,  m.  Chi  lavora  o  vende 
o  dà  a  filare  lo  stame.  ||  -enaie,  m.  Staminale.  || 
♦-anto,  m.  Stame.  ||+-ettato,  ag.  A.  Di  una  specie 
di  saia.  ||-etto,  m.dm.  ||-lgna,  -Ina,  f.  «staminèus 
di  stame.  Pezzo  di  tela  robusta  di  lana  o  canapa, 
o  altro,  di  forma  quadra  e  che  si  attacca  a  un 
telaio,  e  serve  a  colare  liquidi  o  abburattare.  | 
Tela  adoperata  nello  staccio.  |  +Veste  mortuaria, 
di  stamigna.  |  X  Tessuto  di  lana  col  quale  si  fanno 
le  bandiere.  Buratto.  ||  ♦-ignare,  a.  Stacciare.  || 
-Inali,  m.  pi.  X  Pezzi  che  formano  le  coste  dei 
navigli  tra  madieri  e  scalmi  ;  o  le  coste  di  soste- 
gno al  tamburi  dei  piroscafi  e  sim.  ||  -Inòldl,  pi. 
m.  .$  Stami  inseriti  sul  tubo  della  corolla  coi  fi- 
lamenti corti,  p.  e.  salvia. 

c+amrta  f.,  dv.  stampare.  Impronta.  |  dell  a- 
siainp  a.,  nimo  SHl  viso  |  Lavoro  dello  stam- 
pare, in  tipografia.  |  in  corso  di  —.  |  bozze,  prove 
di  — .  |  andare  in  — .  |  costata  molto.  |  foglio  di  — . 
|  pi.  Officina  da  stampatore,  Tipografia.  |  dare  alle 
—,  Pubblicare.  |  uscire  per  le  — .  |  Arte  della  stam- 
pa. |  invenzione  della  — .  |  Cosa  stampata.  |  piccola 
—,  Opuscoletto.  |  sottofascia,  ^..  |  cassetta  per  le 
—.  |  col  relativo  manoscritto.  |  cartoline  illustrate 
che  passano  come  — .  |  Giornali  e  riviste,  e  loro 
rappresentanti.  |  giudizi'  della  — .  |  intervento  della 
—.  {biglietti  per  la  — .  |  tribuna  della  —,  nel  Par- 
lamento. |  quotidiana;  cittadina,  locale.  |  cattolica, 
repubblicana.  |  romana,  milanese.  |  avere  una  buona 
—,  giudizi'  favorevoli  dai  giornali,  t  gialla,  di  gior- 
nali nazionalisti  e  sim.  (la  prima  volta  in  Francia 
di  giornali  che  sostenevano  gli  operai  non  rossi, 
non  rivoluzionari'),  detto  per  renderli  odiosi  ai  so- 


cialisti, quali  reazionari'.  |  venduta,  prezzolata.  \ 
libera,  indipendente.  |  Associazione  della— ,  di  pub- 
blicisti, spec.  giornalisti.  |  sala  della  —,  pel  ser- 
vizio dei  giornali,  presso  l'ufficio  telegrafico.  | 
Forma  da  imprimere  ;  Superficie  intagliata  in  cavo 
o  in  Rilievo.  |  il  bosso  adatto  per  fare  —.  |  in  ferro  ; 
di  rame.  |  sembrare  fatti  alla  stessa  — .  |  Natura  il 
fece  e  poi  ruppe  la  —  (Ariosto,  Ori.  10).  |  Figura  im- 
pressa, Rame,  Incisione.  |  diDiirer,  Morghen,  Pinelli. 
|  Collezione,  esposizione  di  —  antiche.  \  le  —  di  Bus- 
sano. |  Arte  d'imprimere  fiori  colorati  e  altri  disegni 
sulle  stoffe.  |  disegno  a  — .  |  Conio.  |  stampare  la  mo- 
neta con  la  —.{genovese. \  delfiorino.\  Figura;  Sorta, 
Specie.  |  avere  la  stessa  — .  |  tutti  di  una  — .  |  uomo 
della  vecchia — .  |  se  n^è  perduta  la—  ,|Indole.  |  mala 
— .  j  del  pastaio,  Disco  di  rame  bucherato  di  fori 
e  di  tondi  o  a  stella  o  altrimenti,  sul  quale  si 
mette  la  pasta  gramolata  che  la  compressione  della 
vite  dello  strettoio  fa  passare  e  prender  forma  at- 
traverso i  fori.  |  Ferri  incrociati  a  tenaglie  per  fare 
i  cialdoni  e  sim.  |  Ferruzzo  tagliente  col  quale  si 
trinciano  e  si  bucano  drapperie,  cuoi,  metalli.  | 
&  Strumento  di  acciaio  di  più  grossezze,  con  te- 
sta quadrata  la  cui  superficie  è  spartita  in  punte 
a  diamante,  per  lavorare  nei  luoghi  fondi  delle 
statue.  ||  -abile,  v.  sotto  stampare.  || -accia,  f.  peg. 
Brutta  stampa,  di  tipografia  e  incisione.  ||  +-anare, 
a.  stampare.  Forare,  Bucherellare.  Stracciare,  Di- 
lacerare. ||  +-anato,  pt.,  ag.  |!  -anlno,  -enino,  m. 
Artefice  che  tosa  le  monete  di  primo  conio  alla  zecca. 
ctnmnarp  a.  *germ.  stampon  pestare.  Im- 
siailip  ai  e,  primer6)  Lasciare  impresso.  |  il 
piede  in  terra.  |  orme,  pedate,  vestige.  |  la  terra, 
l'arena.  \  baci.  |  nel  cuore,  nella  mente.  |  Impronta- 
re. |  una  negativa,  Cavarne  la  positiva.  1  Effigiare, 
Formare.  |  disegni  a  colori,  colori.  \  stoffe,  carte  da 
parati.  |  Coniare.  |  moneta.  |  voci,  vocaboli,  Forma- 
re. |  bugie.  |  Intagliare,  Incidere.  |  Far  rimanere 
sulla  carta,  mediante  la  compressione  del  torchio, 
o  sim.,  la  figura  dei  caratteri  in  forme  spalmate 
d'inchiostro;  Tirare  fogli  già  corretti.  |  Pubblicare, 
Dare  alle  stampe.  |  libro,  giornale,  opera;  articolo.  | 
Formare  di  creta,  terra.  1  mattoni.  |  schr.  bambini. 
|  con  ferri,  Bucherellare,  Calcar»  e  tagliare  netta- 
mente. |  cuoio.  I  nel  tomaio  delle  scarpe  i  fregi,  [con 
lo  scalpello.  |  f|  Fare  gli  stampi  nei  ferri.  ||  -abile, 
ag.  Che  può  stamparsi.  ||  -ante,  ps.,  ag.  Che  stam- 
pa. |  telegrafo  — .  ||  -afelio,  m.  e*.  Carattere  a  mano, 
che  imita  la  stampa.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Impresso.  [ 
Pubblicato  colle  stampe.  |  parlare  come  un  libro  — . 
|  alla  macchia.  |  Effigiato,  Ornato  con  stampa.  |  a 
disegno,  fiori.  \  coperte,  tessuti  — .  |  cuoio  — .  |  Co- 
niato. |  Bucherellato  ;  Segnato,  Foracchiato.  |  m. 
Libro,  o  altro  stampato  ;  Stampa.  |  affrancatura  de- 
gli — .  |  Tessuto  impresso  a  colori.  |  Inciso.  ||  -ato- 
re,  m.  -atrlce,  f.  Che  stampa,  imprime.  |  Chi  tiene 
officina  tipografica  ;  Tipografo.  |  di  calendari',  orari' 
di  ferrovia.  |  Chi  imprime  monete,  cuoi,  drappi.  | 
Intagliatore.  ||  -atorello,  -atoretto,  m.  dm.  ||  -aiorl- 
no,  m.  vez.  ||  -atorone,  m.  acc.  ||  -atorucclo,  m. 
spr.  ||  -atura,  f.  Operazione  dello  stampare. 
etamnòl  a  f-  stampa.  Bastone  che  serve 
siauip  ciia,  agli  storpiati  per  reggersi,  Gruc- 
cia. |  reggersi  sulle  —,  Star  male  in  gamba.  ||  -elio- 
ne, m.  acc.  ||  -erla,  f.  Officina  tipografica,  Tipografia. 
|  aprire  una  — .  |  delle  tele.  Officina  in  cui  si  colo- 
rano le  tele  a  stampa.  ||  -erietta,  f.  dm.  ||  -erluccla, 
f.  spr.  ||  -etta,  f.  dm.  Strumento  da  imprimere  let- 
tere e  ornati  in  legature  di  libri.  ||  -iglia,  f.  *sp- 
estampilla.  Forma  di  metallo  intagliata  in  una 
figura  da  imprimere.  |  Incisione  in  gomma  che 
serve  a  imprimere  numeri,  dicitura,  firma.  |  firma- 
re con  la  — .  |  Stampa  di  poche  parole  in  grande, 
di  annunzi',  avvisi,  e  sim.  Tavoletta  coi  5  nu- 
meri sortiti  al  lotto.  !  Modulo.  ||  -Igllare,  a.  Im- 
primere con  la  stampiglia.  ||  -igllato,  pt.,ag.  I|  -iglia  : 
tura,  f.  Operazione  dello  stampigliare.  |  dei  biglietti 
di  banca.  \  -Ina,  f.  Bozza  di  stampa.  Stampino.  Il 
-Inare,  a.  Imprimere  con  lo  stampino.  ||  -ino,  m. 
dm.  Piccola  cartella  stampata,  Carticino.  |  ♦Carat; 
tere.  |  Prova  di  stampa.  |  Disegno  traforato  su  di 
un  cartone  o  una  lastra  di  metallo,  che  si  ripro: 
duce  applicando  su  di  una  superficie  e  passandovi 
sopra  il  pennello.  |  Ciascun  arnese  che  serve  a 
produrre  un  disegno  in  rilievo,  in   isfondo.  |  <" 
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fiori,  Forma  di  ferro  che  ne  intaglia  il  disegno 
su  carta  grossa  o  velina  molte  volte  addoppiata.  | 
Ferrettino  tagliente  tondo  per  fare  i  buchi.  ||  +-ire, 
a.  Coniare.  ||  -ita,  f.  *got.  stampjan  pestare.  %  Com- 
ponimento a  ballo,  vivace,  polimetrico,  accompa- 
gnato dalla  musica,  usato  nell'antico  provenzale. 
T  cantare  una  — .  |  sulla  viola.  |  una  —  sull'organo.  | 
Rumorewnoioso,  Chiasso,  Cicalamento  odioso.  ||  -o, 
m.  «,  Strumento  da  stampare  il  cuoio,  i  drappi, 
ecc.  |  Pezzo  di  tela  nuova  che  ponesi  tra  le  falde 
dei  cappelli,  perché  non  s'attacchino.  |  Strumento 
per  dare  una  figura  particolare  ai  buchi.  |  Uccello 
impagliato  o  di  legno  adoperato  in  certe  cacce, 
spec.  di  padule.  |  Forma  del  mattone  o  sim.  desti- 
nata a  cuocersi.  |  pi.  fì  Buchi  nei  ferri.  |  Stampa, 
Qualità,  Specie.  |  dello  stesso  — .  |  di  antico  — .  || 
-one,  m.  ^f  Gambo  o  fusto  del  tabacco.  |  Bozza 
di  stampa. 

Far  uscire  dalla  tana.  |  rfl.  Uscir 
dalla  tana.  ||  -ato,  pt.,  ag.  |  dal  bosco. 
StanCO  aE-IP*-  -£*»)•  *vl.  stancus  lignote  nelle 
»  carte].  Stracco. Spossato,  Affrante, Las- 
so, Svigorito  dalla  fatica,  dal  cammino.  |  e  lasso.\  dal 
viaggio.  |  di  parlare.  |  dei  rimproveri.  |  di  vìvere, 
della  vita,  Che  non  sente  più  il  gusto  e  il  piacere 
di  vivere.  |  spirito  —.  |  mente  — .  |  occhi  — .  |  forze  — . 
|  morto,  ints.  |  terra,  campo  — ,  n£*  quasi  esausto, 
sfruttato.  I  Debole,  Fiacco.  |  *pace  — ,  efimera.  |  cose 
— ,  Condizione  cattiva.  |  mano  — ,  sinistra,  manca.  | 
giorno  —,  che  sta  per  finire.  ||  -a,  f.  X  Periodo  della 
marea  nel  quale  il  mare  non  cresce  più  né  cade.  || 
-abile,  ag.  Che  facilmente  si  stanca.  ||  -abilissimo, 
sup.  ||  -amente,  Alla  stracca.  ||  -amento,  m.  Modo 
e  atto  dello  stancare,  Stanchezza.  ||  -are,  a.  Strac- 
care, Rendere  stanco,  lasso,  Svigorire  per  soverchio 
cammino  o  fatica.  |  pvb.  Chi  semina  sulla  strada, 
stanca  i  buoi  e  perde  la  semenza.  |  la  pazienza.  | 
terreno,  Indebolire  sfruttandolo.  |  nt.  Mancare,  Ve- 
nir meno.  |  rfl.  Divenir  lasso,  stracco.  |  a  cammi- 
nare. ]  non  —  di  ammonire,  avvisare.  |  a  cantare, 
recitare.  |  di  vivere.  ||  -ato,  pt.,  ag.  ||  -atissimo,  sup. 
li  -hegglare,  a.  Rendere  stracco  con  continue  mole- 
stie, Irritare  e  sdegnare  con  lungaggini.  |  l'avver- 
sario. ||  -netto,  ag.  dm.  Alquanto  stanco.  ||  -hevole, 
ag.  Che  stanca.  (  strade  — .  |  Che  vien  meno.  ||  -hez- 
za,  f.  Qualità  di  stanco,  Sfinitezza.  |  sommo  e  — .  | 
di  occhi.  |  di  mente.  ||  -hissimo,  sup.  ||  +-hltà,  f. 
Stanchezza.  ||  -uccio,  ag.  Alquanto  stanco. 
stand,  m.,  ingl.  <^_  Tribuna. 
standard,  m.,  ingl.  Tipo,  Modello. 
stanfèrna,  f.,  tose.  Apertura  fatta  male,  Squarcio. 
♦stanfòrte,  m.  stame  forte.  Sorta  di  panno. 

StanE'  a  *■  *l°nB'  stanga.  Pezzo  di  travicello  sot- 
■  '  tile  squadrato  e  piano.  |  usate  come  at- 
taccapanni prima  degli  armadi',  infisse  nel  muro.  | 
usata  per  tenervi  su  il  falcone.  |  della  scala,  Basto- 
ne lungo  il  muro  per  appoggiarvisi.  |  pi.  di  barocci, 
calessi,  tra  le  quali  si  attacca  il  cavallo.  |  «,  nelle 
cartiere,  Lungo  legno  quadrangolare  orizzontale 
che  attraversa  a  un  estremo  la  testa  del  mazzo.  | 
mezza  — ,  Bietta  a  conio  che  stringe  la  stanga  nel 
mazzo.  |  Pedale  del  torno,  o  del  frullone  dell'arroti- 
no. |  Sbarra  che  separa  i  cavalli  tra  loro  nelle  stalle. 
|  essere  la  —  di  mezzo,  tra  due  litiganti.  |  Leva.  ) 
dell'aratro,  Bure.  I  ♦Sbarra  nelle  sale  di  udienza, 
dei  tribunali.  |  dell'uscio,  Barra  che  ponesi  oriz- 
zontale dalla  parte  di  dentro,  a  mezza  altezza,  e 
coi  capi  entra  in  due  buchi  negli  stipiti.  |  della 
campana,  dalla  quale  pende  la  corda  per  sonare. 
I  braccia,  gambe  come  — .  |  pvb.  /  panni  rifanno 
le  — .  |  aver  la  —,  miseria  grande.  ||  -are,  a.  Pun- 
tellare, afforzare  con  la  stanga.!  l'uscio.  ||  -ata,  f. 
Colpo  di  stanga.  ||-ato,  pt.,  ag.  Fermato  con  stan- 
ga. |  Povero,  Tribolato.  J|  ♦-hegglare,  nt.  Vessare. 
i!  -hégglo,  m.  X  Scricchiolio  prodotto  dal  rullio 
della  nave.  ||  -hetta,  f.  dm.  Ferretto  lungo  quadran- 
golare che  col  volger  della  chiave  esce  fuori  della 
toppa,  entra  nella  bocchetta  e  serra.  |  dar  la  man- 
data alla  —,  Chiudere.  I  pi.  Molle,  Suste  per  gli  oc- 
chiali. |  occhiali  a  — .  |  ♦Sorta  di  strumento  di  tortu- 
ra. |  fl  Esse  del  barbazzale.  |  pi.  J  Lineette  verticali 
che  dividono  in  quantità  determinate  ed  uguali  ì  va- 
lori costituenti  una  data  misura:  vennero  in  uso 


verso  la  metà  del  sec.  16°,  ed  agevolarono  grande- 
mente la  lettura.  |  Lineetta  verticale  di  divisione  in 
manoscritto  o  stampa.  |  Sorta  di  legname  sottile 
tondo.  |  Accapacciatura,  Spranghetta.  ||  -hettina,  f. 
dm.  vez.  i: -hino,  m.  Stanga  dietro  ai  barocci,  per 
cui  si  possono  tenere  rilevati  da  terra.  ||  -onata,  f. 
Colpo  di  stangone.  ||  -onare,  a.  Tramenare  il  bronzo 
mentre  è  nella  fornace.!]  -one,  m.  -a,  f.  acc.  Stanga 
grande.  |  di  ferro.  |  X  Ciascuna  delle  due  aste  di 
abete  arrotondate  che  sporgono  a  destra  e  sinistra 
delle  parasartie  di  trinchetto  e  servono  a  tenere 
ormeggiati  i  palischermi.  |  Persona  giovane  alta 
e  robusta. 

Stanti  ati    m-  P1-  #stannum  stagno.  /D  Sali  del- 
'"         ***'»  l'acido  stannico.  ||  -ico,  ag.  (pi.  stàn- 
nici). /$  Acido  dello  stagno. 

stanòtte,  av.,  comp.  Questa  notte. 
stans  pede  In  uno,  1    Su  due  piedi. 

ctant  P  P"->  "g-  *stans  -tis  (pt.  stare).  Che  sta 
S™"C|  in  piedi,  Che  sta.  |  seduta  —,  Mentre 
dura  la  seduta.  |  verbale  letto  e  approvato  seduta 
— .  |  mese,  presente,  corrente.  |  Che  sta  fermo.  |  ac- 
qua —,  stagnante.  |  Dimorante.  |  bene — ,  Benestan- 
te, Agiato.  |  Durante:  nelle  frasi  non  molto  —,  Poco 
dopo  ;  poco  — .  |  alcuno  intervallo.  |  m.  pi.  delle  porte, 
Pietre  che  stanno  dritte  da  una  parte  e  dall'altra.  | 
m.  Colonna,  Palo,  Sostegno,  Puntello,  Sorgozzone, 
Mensola,  ecc.  |  +Istante.  Tempo  presente.  |  in  quello 
—.  |  ad  uno  —,  Subitamente,  f  prp.  Per,  Per  lo  stare, 
Per  la  presenza,  o  condizione,  Mentre  dura.  |  la 
presente  carestia.  |  la  guerra.  |  che,  Poiché.  ||  ♦-emen- 
te, Istantemente.  ||  -io,  +-tvo,  ag.  Che  ha  perduto 
la  condizione  sua  perfetta  per  essere  stato  troppo 
tempo.  |  minestra  — .  |  cavolo  —.  \  sapere  di  —.  | 
puzzo  di  — .  |  cioccolata  — .  |  il  pane  piglia  di  —. 
|  gesso  —,  che  non  fa  più  buona  presa  perché  fu 
spento  dall'umidità.  |  Vecchio.  Non  più  fresco.  |  ra- 
gazzo — .  |  notizie  — . 

Stantuff  O     m '9  Disco  scorrevole  a  tenuta 
"*  w>  dentro  un   cilindro   in   modo   da 

creare  due  camere  contenenti,  sotto  diverse  pres- 
sioni, liquidi  o  vapori:  è  il  primo  organo  mobile 
di  molte  macchine,  come  quella  a  vapore,  i  motori 
a  scoppio,  le  pompe,  i  compressori,  ecc.  ||  -ata,  f. 
Colpo  di  stantuffo. 
ctan7fl    J--ia    f.  stante.  Dimora,  Luogo  di  di- 

sianz  a,  +  ia,  mora  j  prendere  _l,  ,  tìi„ga  _ 

|  *del  sole  sopra  la  terra.  |  fare  —,  |  *l aerea  —.  (Abi- 
tazione, Alloggio.  |  $g  Alloggiamento,  Quartiere.  | 
comoda.  |  *stare  alle  —,  a  campo,  accampato.  |  Parte 
della  casa,  tra  quattro  mura,  il  soffitto  e  il  pavi- 
mento. |  sotterranee  ;  di  sopra,  a  pianterreno.  |  gran- 
de, piccole.  |  quartiere  di  otto  — .  |  per  abitazione,  cu- 
cina, ricevere.  \  vuota,  sfittata  :  affittala.  |  v.  com- 
pensazione, fuga.  |  pi.  Q  Stanze  del  Vaticano 
con  i  grandi  affreschi  di  Raffaello.  |  Camerino  ;  Ca- 
bina. |  del  bagno.  |  ♦Posto.  |  f  Periodo  di  versi, 
composto  di  vari'  membri,  che  nanno  tra  loro  iden- 
tità per  numero  e  rispondenza  di  rime  ;  è  l'unità  me- 
trica della  canzone.  |  canzone  di  cinque,  sette  — .  | 
fronte,  piedi,  sirma  della  — .  |  Ottava,  stanza  di  8  ver- 
si. I  pi.  Poemetto  del  Poliziano  in  onore  di  Giuliano 
dei  Medici,  La  giostra.  |  ^Istanza.  |  ♦Stante,  Istante. 
|  in  questa  —.  \\  -accia,  f.  peg.  ||  -erella,  f.  dm.  ||  -et- 
ta, f.  dm.  |  bella,  piccola,  adatta.  |  bassa,  scura.  |] 
-ertacela,  f.  dm.  peg.  ||  -ettina,  f.  dm.  vez. j|  -iale, 
ag.  Che  dimora  ordinariamente  in  luogo;  Stabile. 
|  »s^  Permanente.  ||  -ialmente,  Stabilmente,  Con  di- 
mora fissa.  ||  -lamento,  m.  Modo  e  atto  dello  stan- 
ziare ;  Statuimento,  Deliberazione,  di  autorità.  |  As- 
segnazione di  somma  in  bilancio.  |  ♦Soggiorno.  || 
-lare,  a.,  nt.  Istituire,  Statuire,  Porre,  spesa,  as- 
segnazione, somma.  |  t'n  bilancio.  \  Deliberare,  Co- 
stituire, Decretare.  |  leggi,  magistrati.  |  nt.  Dimo- 
rare agli  alloggiamenti,  li  -tarlo,  ag.  Stanziale.  Per- 
manente. Il  -lato,  pt.,  ag.  ||  -latore,  m.  -rlce,  f. 
Che  stanzia.  ||  ♦-Ibofo,  m.  Stanzino.  ||  -Ina,  f.  ves., 
di  stanza.  |  bella,  graziosa.  j|  -Ino,  m.  vez.  |  Came- 
rino ;  Spogliatoio.  |  Palco  di  teatro.  ||  -inuccio,  m. 
vez.  spr.  ||  ♦-lollno,  m.  dm.  Piccolo  stanzino.  ||  -one, 
m.  Stanza  grande.  |  Stanza  da  tenere  gli  agrumi  e 
altre  piante  in  caldo  l'inverno.  ||  •uccia,  f.  dm.  spr. 
||  -ucclaccla,  f.  spr.  peg.  |i  -uola,  f.  dm.  Stanza  non 
grande. 
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gli  orecchi,  Levare  il  ce- 


stapazzina,  f.  <fy  Monachella. 

stapède,  stapèdio,  m.  #stapes  -èdis.  9  Staffa. 

cf^nnafP     a*  Cavare  il  tappo;  Sturare.  |  bot- 
oiappoi  e,  tigiia!   Bere  aUa  saiute  di  aicuno, 

■o  in  segno  di  allegria, 
rume  ;  Fare  intendere. 

♦stàpula,  f.  *fr.  étapk.  Magazzino. 

starda,  f.  <>  Ottarda. 

ctarg    nt.  (2.  stai,  6.  stanno;  stetti,  *stiedi;  stia; 
'  stessi;  stato).  *stake.  Essere  in  piedi,  ap- 
poggiato, fermo,  seduto,  sospeso  ;  Rimanere.  |  su, 
ritto.  |  zitto  ;  a  capo  chino  ;  all' ingiù,  boccone.  |  ac- 
canto, a  fianco.  |  addosso,  Premere.  |  alla  posta.  |  a 
posto.  |  come  torre  fermo  (Dante,  Purg.  4).  |  Esser 
situato.  |  ai  confini.  \  a  cavaliere,  a  specchio,  a  mezza 
costa,  in  pianura,  sulla  riva.  \  a  4  miglia  da  Genova. 
|  Essere.  |  per  (con   l'ini),   sul   punto   di.  |  stille 
mosse.  |  in  procinto,  j  La  cosa  sta  cosi.  |  Stando  ciò, 
Essendo  cosi,  Perciò.  |  Stando  in  questi  termini.  | 
scritto,  stampato,  j  come  pane  e  cacio,  Aver  stretti 
rapporti.  |  insieme.  |  Sedere.  |  in  trono,  su  sgabello; 
per  terra;  su  albero.  |  a  cavallo.  |  a  cavalcioni.  |  a 
concistoro.  \  sulla  cattedra.  \  Fermarsi.  |  raccoman- 
dava di  —  poco.  |  ad  ormeggio,  ancorato.  \  Batte  sul 
fondo  està  (Manzoni,  Natale].  \  a  far  quattro  chiac- 
chiere. |  al  giuoco,  Non  volere  altre  carte.  |  Dimora- 
re ;  Trovarsi.  |  a  campo,  *oste,  assedio;  accampato.  |  in 
collegio.  |  fuori  casa.  ]  a  muro  a  muro,  Nella  camera 
adiacente.  |  con  l'amico.  |  di  casa,  Abitare.  |  andare 
a  —  in  Sicilia.  |  con  l'acqua  alla  gola.  |  Attendere 
in  ufficio  o  lavoro.  |  al  servizio.  |  a  confortare.  |  o 
bottega,  a  lavorare,  a  corte,  a  scuola.  \  a  servire.  \ 
alla  cassa,  al  banco.  |  all'uscita.  |  a  guardia.  \  come 
segretario.  |  a  giornata,  ad  anno.  |  a  vedere,  Aspet- 
tare come  finirà,  che   piega  prende   la  cosa.  |  Es- 
ser docile  e  disposto  a  quello  che  altri  fa  ;  Lasciarsi 
fare.  |  Starci,  Adattarvisi.   |  Non   ci  sto.   |  alle  ca- 
rezze. |  Attenersi.  |  ai  patti,  alla  regola;  al  dovere, 
al  regolamento  ;  alla  questione.   |   Aderire.    |  dalla 
parte  dei  fascisti.  |  con  i  popolari.  \  con  la  Germa- 
nia. |  per  i  Guelfi.  |  Consentire,  Acquietarsi,  Rimet- 
tersi. |  al  giudizio;  alla  decisione.  |  al  consiglio.  \ 
al  detto,  *alla  detta.  |  al  rapporto,   verbale.  |  alla 
sorte.  |  alle  promesse.  \  allo  scherzo.  |  Indugiare  ;  Ri- 
manere. |  albalcone.  \  a  bada,  \molto  tempo;  alquan- 
to. |  Poco  stando,  Dopo  poco.  |  a  bocca  aperta.  |  non 
—  molto  a  tornare.  |  alla  finestra,  Osservare  senza 
prendere  parte  attiva.  |  Durare.  |  Il  segno  stette  due 
mesi.  |  dopo   molto  — .  |  grande  spazio.  |  duro.  |  sul 
grave,  Usare  contegno  grave.  |  Starà  nei  secoli.  |  col 
ger.  :  leggendo,  mangiando,  Essere  occupato  a  log- 

fere,  ecc.  \far— ,  Tenere  a  segno.  |  v.  lasciare.  | 
eggere,  Rimanere  in  istato.  |  in  cervello,  attento, 
con  giudizio,  desto.  |  saldo.  |  Appoggiarsi,  Fondarsi. 
|  sulla  testimonianza.  \  al  testo.  \  alle  speranze.  |  so- 

fra  di  alcuno.  |  sopra  di  sé,  In  sospeso.  |  Toccare, 
ssere  in  facoltà,  Dipendere.  |  Sta  a  lui  il  decidere. 
|  in  lui.  |  Non  stette  pzr  lui.  |  Cosa  che  sta  nel  Mi- 
nistro. |  a  cuore,  Importar  molto,  Essere  nell'animo, 
nel  ricordo.  |  Aver  consistenza,  Non  mutarsi.  | 
imp.  Sta:  E'  certo,  assodato,  noto,  Consta.  (En- 
trare, Poter  capire,  contenersi.  |  Quanto  ne  sta  in 
un  cucchiaio.  |  di  prezzo,  Costare,  Valere.  |  dieci 
lire.  |  a  200  lire  l'ettolitro.  |  Esser  costante  ;  Resi- 
stere. |  al  fuoco.  |  al  paragone,  a  petto,  a  fronte.  \ 
agli  urti,  alle  scosse.  |  all'ira,  alla  sfuriata.  |  a 
competenza.  |  alla  prova.  |  sulla  negativa,  sulle  di- 
fese ;  sull'attenti.  |  sulla  sua.  |  Consistere,  Aver 
forma.  |  tutto  nel  mal  fare.  |  nelle  opere  buone.  |  Il 
nurito  non  sta  in  ciò.  |  Tutto  sta  se  e  vero.  (  Essere 
in  certo  modo,  in  certa  condizione,  Passarsela.  1 
bene,  di  salute,  di  agi  ;  male.  |  sano,  malato.  |  pvb. 
Chi  sta  bene,  non  si  muova.  j  ricco,  in  misere  con- 
dizioni. |  meglio,  peggio,  grave.  |  Domandare  come 
sta,  Chiedere  notizie  della  salute.  |  a  disagio,  co- 
modo. |  a  denti  asciutti,  a  stecchetto.  |  a  rischio,  re- 
pentaglio. |  bene  in  carne.  |  Convenire,  Essere  con- 
veniente. |  Cosa  che  non  sta.  |  male.  |  Sta  bene.  Va 
bene,  E'  ben  fatto,  in  ordine.  |  Ben  gli  sta!  |  Vive- 
re; Alimentarsi;  Trattarsi.  |  a  pane  e  acqua;  a 
dieta;  a  pollo  pesto.  \  a  comune,  Vivere  in  comu- 
nità. |  sulle  spese.  |  come  un  papa.  |  mallevadore.  I 
m  Aver  proporzione.  |  a  sta  a  b  (a  :  b).  |  3  sta  a  6 


Starna. 


come  20  a  x  (3 :  6  :  :  20  :  x).  \  a  capello.  |  rfl.  Rima- 
nersi, Tenersi.  |  Non  se  ne  stette,  inoperoso,  senza 
far  nulla.  |  rfl.,  pt.  Desistere,  Ristare,  Riposarsi, 
Non  far  nulla.  |  di  mangiare.  \  di  fare  una  cosa,  j 
Contentarsi.  |  Per  altri  sign.  fraseologici,  v.  sotto 
la  parola  di  complemento.  |  v.  stante,  stanza.  | 
m.  Fatto  dello  stare.  |  yg  del  credere,  Compenso 
corrisposto  dal  committènte  al  commissionario  se 
garantisce  il  buon  fine  dell'operazione  a  credito. 
starlino,  m.  Peso  antico  inglese  corrispondente  a 
10  kg.  circa, 
♦starlòmaco,  m.  Astronomico,  Astrologo. 

Starti  a  '•  *sturnus?  é&  Gallinaceo  pregiato 
™  ™»  dell'Italia  continentale,  lungo  30  cmt., 
con  piumaggio  cenerino  e 
2  macchie  castane  sull'ad- 
dome; le  uova  sono  grige 
gialli cce  (perdrix  cinerea). 
|  Mangiare  starne,  lauta- 
mente, j  *  petti  delle  — .  |  ar- 
rosto, in  salmi,  in  umido.  \ 
pasticcio  freddo  di  — .  |  *ap- 
postare  la  — ,   Mettere   gli 

occhi  addosso.  || -are,  a.  Tirare  budella  alle  starne, 
o  sim.  affinché  si  conservino.  ||  -ato,  pt.,  ag.  |  bec- 
cacce — .  ||  -azzare,  a.,  nt.  Agitare  le  ali,  gettandosi 
la  terra  addosso.  |  di  starne,  quaglie.  |  le  ali,  Sbat- 
tere. |  ^Distruggere,  Sparnazzare,  Sparpagliare.  || 
-o,  m.  Starna  maschio.  ||  -onclno,  m.  dm.  ||  *-one,  m. 
Starnotto.  |! -Ottino,  m.  vez.  Pulcino  della  starna.  || 
-otto,  m.  dm.  Starna  giovane. 

ctarmitarp  .ira  nt-  'sternutare.  Fare 
siamuiare,  -ire,  starnut0    ,  per   -ausa 

della  corrente.  |  per  aver  fiutato  tabacco.  ||  *-adògm  i , 
m.,  schr.  Sputasentenze.  ||  -amento,  m.  Modo  e  atto 
dello  starnutire.  ||  -atorio,  m.  Medicamento  che  fa 
starnutare,  Starnutiglia.  ||  -azione,  1  *stkrnutatTo 
-Onis.  Atto  dello  starnutire.  ||  -Iglia,  f.  Medicamento 
in  polvere  per  eccitare  lo  starnuto,  Starnutatorio. 
|!  -o,  ster-,  m.  'sternutum.  Violenta  espirazione 
nella  quale  l'aria  urta  bruscamente  l'orifizio  po- 
steriore nelle  narici.  |  fare  dieci  —  in  fila.  |  usan- 
za di  dire  salute  o  viva  a  chi  fa  lo  — .  |  pvb.  Amici 
da  starnuti,  Il  più  che  tu  ne  cavi  è  un  ■<  Dio  t'aiuti  ». 
j.ctar  O  m' Staio.  ||  ♦-èlio,  m.  dm.  Piccolo  staio. 
»  |  Misura  cagliaritana  di  aridi,  litri  50,5; 
di  superficie,  are  39,86. 
staroccare,  nt.  Levare  i  tarocchi  all'avversario. 

staròsta.  m.,  slavo  (:  anziano).  Capo  di  un  villag- 
gio, presso  gli  Slavi;  Sindaco. 

starter,  m.,  ingl.  X  Giudice  della  partenza  nelle 
corse. 

Stasar©    a'  levare  l'intasamento,  Sturare.  |  gli 

T      **>  orecchi,  naso. 
staséra,  av.  Questa  sera. 

g+glSi     '•  *trTàvi  atto  dello  stare.  Tigs.  Ristagno 
T  »  di  sangue  nel  cervello  per  ostacolato  de- 
flusso nelle  vene.  |  >#  Ristagno, 
♦stasire,  nt.  Andare  in  estasi. 
statale,  v.  sotto  stato. 

Statare     nt-  SPf  Tenere  in  quiete   la  terra,  fa- 
>  cendo  passar  del   tempo  dalla  prima 
alla  seconda  aratura. |  Estatare. |  in  Maremma,  in 
montagna. 

ctatarin     ag-  *statarius.  Fermo,  Stabile,  Fis- 
aiaiai  iu,  so    |  mmte  —,   che   combatte  a  pie 
fermo.  |  battaglia  —,  campale,  ordinata.  |  commedia 
— ,  con  poco  movimento.  |  melodia — ,  f  lenta,  non 
mossa.  |  Dì  stato.  |  giudizio  —,  £tj  sommario,  sul 
campo,  sul  luogo  stesso  del  delitto.  |  legge  — . 
ctat  o    f-  Estate.  I|  +-erecclo,  ag.   Estivo.  ||  -ina- 
swlci  ro,  ag.,  m.  Che  passa  l'estate  in  Marem- 
ma. ||  -ino,  ag.  Della  state.  |  Di  uccello  che  suole 
migrare  l'estate  fra  noi.  |  frutte  —,  estive.  ||  -onlea, 
1,  dlt.  •#  Piante  estive. 
+statèa,  -èra,  -eraro,  v.  stadera,  ecc. 
età  taro     ">.  #stater  -Eris  orotriip-'Tipos.  Moneta 
staici  e,  ji>argento  di  4  dramme  presso  gli  ebrei, 
i  greci  ed  altri  popoli  antichi. 
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ctà+ira  f-  *trromxt,  statIce.  0  Parte  della 
alauda,  meccanica  che  studia  le  leggi  dell'e- 
■quilibrio  e  le  condizioni  delle  forze  da  cui  risulta. 
|  v.  idrostatica.  |l  *-èa,  f.  *stat!ce.  &  Pianta 
delle  piombaggini,  che  credevasi  avesse  virtù  di 
arrestare  la  dissenteria:  delle  spiagge  di  acque 
salse.  ||  -ismo,  m.  Comportamento  statico  di  una 
struttura.  ||  -o,  ag.  (pi.  stàtici).  «axaTiitós.  Appar- 
tenente alla  statica.  |  energia  —,  potenziale.  |  $  elet- 
tricità —,  in  istato  di  equilibrio.  |  barometri  — .  | 
Che  ha  buone  condizioni  d'equilibrio.  |  ponte,  casa 
— .  |  +ìmmobile. 

■"•stàtico,  m.  (pi.  -cki).  Ostaggio.  |  dato  per  — . 
statino,  v.  sotto  state,  e  2«  stato. 
,o  ctatn  pt.  (stare).  Fermato  ;  Durato.  Dimo- 
1  aiaiu,  rat0.  Eimasto;  Indugiato.  |  (essere), 
Venuto,  rimasto,  andato,  a  stare,  dimorare.  |  era 
—  un  anno  in  America.  |  dopo  essere  —  a  Parigi. 
•oofctatr»  m-  "status.  Atto  dell'esser  fermo.  | 
£•  alai  ti|   iiHrare  j„  _.  |  Nessuna  cosa  Ita  fermo 

.  |  t~  Situazione.   |  Inventario.  |  di  consistenza.  \ 

presentare  lo  —.  |  della  proprietà.  |  del  personale, 
Elenco  degli  stipendi'  mensili.  )  X  Condizione 
in  cui  si  trova  il  naviglio,  in  costruzione,  alle- 
stimento, armamento,  ecc.  |  di  previsione,  Bilancio 
preventivo.  |  Condizione,  Modo  di  essere,  trovarsi. 
|  dell'aria,  del  mare.  |  del  mondo.  \  solido,  liquido, 
aeriforme.  |  presente,  futuro.  \  incerto,  sicuro,  pas- 
seggiero.  provvisorio.  (  reo,  cattivo  ;  felice,  buono. 
I  di  città,  regno.  |  delle  cose.  |  cambiare,  mutar 
—,  Prender  moglie,  Cambiar  professione.  |  prov- 
vedere al  proprio  — .  |  naturale,  di  natura.  |  d'in- 
nocenza. |  libro  in  buono  —,  di  conservazione.  | 
d'animo,  Condizione  di  spirito.  |  $4  di  guerra. 
d'asseaio,  Regime  militare  in  città  assediata;  So- 
stituzione di  leggi  militari  alle  civili  in  circo- 
stanze speciali.  |  v.  maggiore.  |  v.  giuridico. 
(  lagrimevole,  pietoso.  |  Grado.  |  salito  in  grande 
— .  |  essere  in  —  di  fare  q.  e.  j  persona  di  — .  | 
basso,  infimo.  \  salire  a  —  di  dignità  e  onore. 
[  Salute.  |  discreto.  |  di  salute.  |  del  corpo.  |  inte- 
ressante, Gravidanza.  |  d'incoscienza,  patologico.  | 
Fortuna,  Ricchezza,  Posizione  nella  società.  |  avere 
—.  |  dare  tutto  il  suo  — .  |  farsi  uno  — .  |  Professio- 
ne. |  eleggere  il  proprio  — .  |  ecclesiastico,  sacerdo- 
tale, religioso.  |  laico.  |  nautico,  di  marinaro.  |  Ceto. 
|  v.  generale.  |  Determinata  posizione  di  persona 
rispetto  alle  leggi  e  ai  regolamenti.  |  di  servizio.  | 
v. civile,  libero;  registro.  |  coniugale,  nubile, 
vedovile.  |  Signoria,  Dominio.  |  privare  dello  — .  | 
toglier  lo  —.  |  riacquistare  lo  — .  |  avere  —.  |  nuovo. 
|  grande,  piccolo  —,  |  +Governatorato,  Amministra; 
zione  di  provincia  e  sim.  |  di  Bari.  |  Riunione  degli 
uomini  di  un  paese  sotto  un  potere  sovrano,  Po- 
tere sovrano.  |  rappresentativo,  monarchico,  repub- 
blicano. |  delitto  contro  lo  — .  |  rovesciare,  sovvertire 
lo  — .  |  uomo  di  — .  |  Chiesa  e  —,  Potere  religioso  e 
potere  civile.  |  separazione  della  chiesa  dallo  — .  | 
Parte  di  uno  stato,  con  certa  autonomia  |  l'Austria 
era  a  capo  di  molti  — .  |  affari  di  —.  |  idea,  con- 
cetto dello  — .  |  v.  ragione,  colpo.  |  balcanici; 
danubiani.  \  dì  Milano,  che  faceva  parte  dell'Au- 
stria. I  l'ex  —  pontificio.  |  Uniti  d'America,  del 
Nord,  Complesso  di  48  stati,  2  territori'  e  1  di- 
stretto federale,  fra  l'Atlantico  e  il  Pacifico  (primo 
nucleo  di  12  stati  indipendenti  nel  1783).  |  uniti  del- 
l' Africa  meridionale,  Colonia  del  Capo,  Natal, 
Transval,  Orange.  |  uniti  dell'America  centrale, 
Guatemala,  San  Salvador,  Nicaragua,  Honduras, 
Costarica  (1897).  |  autonomo,  indipendente.  |  mini- 
stro, segretario  di—.  |  v.  consiglio,  archivio, 
impiegato.  |  io  —  son  io,  parole  di  Luigi  XIV.  | 
uno  —  nello  —,  Società  che  inceppi  e  diminuisca 
l'azione  e  autorità  dello  Stato,  quali  sono  ora  ì 
grandi  partiti  organizzati  che  minacciano  di  con- 

fuistare  ciascuno  per  sé  il  potere.  |  +Stazione.  |  Tjg,. 
eriodo  di  stasi,  in  cui  la  malattia  rimane  stazio- 
naria prima  di  cominciare  a  declinare.  |  *pnnci- 
pio,  —  e  decrescimento.  \  ♦Quiete,  Riposo.  |  moto  e  — . 
|  -ale,  ag.  Delio  Stato,  Di  Stato.  |  m.,  neol.  Impiegato 
-dello  Stato,  ||  -arello,  m.  dm.  Piccolo  Stato.  |  gli  — 
balcanici  non  ci  sono  più.  ||  -ino,  m.,  neol.  Prospetto, 
Specchietto,  Piccolo  inventario.  ||  -Ista,  m.  Uomo 
di  Stato,  atto  a  reggere  lo  Stato,  e  che  si  occupa 


di  questa  arte  e  scienza.  |  i  nostri  grandi  —.  \  ag. 
+Che  appartiene  allo  Stato.  ||  -ìstlea,  1  Rappresen- 
tazione numerica  di  tutta  la  massa  dei  fatti  so- 
ciali ed  economici,  a  fine  di  intendere,  attraverso 
la  loro  grande  varietà  la  legge  e  la  norma  onde 
sono  regolati.  |  della  popolazione,  delle  imposte, 
delle  condanne,  dei  prodotti  industriali  e  agricoli, 
del  movimento  doganale,  ecc.,  ecc.  |  diagrammi, 
carte,  grafici,  tabelle  di  — .  |  //  QuHelet  è  il  padre 
della  —.  |  Cattedra  di  statistica.  |  Trattato  di  stati- 
stica. |  fare  una  —,  un  computo  accurato  come  usa 
dai  cultori  di  statistica.  |  degli  alunni  dopo  gli 
esami.  ||  -ìstico,  ag.  (pi.  -ci).  Concernente  la  stati- 
stica. |  materiale  — .  |  tavole,  notizie  — .  ||  -izzare,  a. 
Rendera  proprietà  dello  Stato  un'industria  o  azienda 
privata.  ||  -tesato,  pt-,  ag.  ||  -izzazione,  1  Atto  dello 
statizzare.  |  della  proprietà  rurale.  ||  -olatra,  m., 
comp.  Chi  nutre  statolatria;  Chi  ha  fede  nell'a- 
zione dello  Stato.  ||  -olatrìa,  1  Culto  assoluto  ed 
esclusivo  dello  Stato,  che  è  naturalmente  gelosa 
difesa  dei  diritti  di  tutto  il  popolo.  ||  -ore,  ag.  »sta- 
tor  -Oris.  (\  Epiteto  di  Giove,  che  dà  stabilità 
e  fermezza.  || -ùcolo,  m.  dm.,  spr.,  di  stato. 
ctatn  CÌQti  m-  P1-  ^>  Vescichette  che  conten- 
aioiu  wiou,  gono  un  liquido  e  concrezioni 
calcaree  che  servono  da  organi 
dell'udito  e  dell'equilibrio,  j) -li- 
ti, m.  pi.  Concrezioni  calcaree 
che  si  trovano  negli  statocisti. 
|| -latra,  -ìa,  v.  sotto  2°  stato.  || 
-plasto,  m.  Cellula  invernale 
a  forma  di  lenticchia,  dei  brio- 
zoi  che  a  primavera  darà  ori- 
gine alla  nuova  coionia.  ||  -scò- 
pio,  m.   $  Strumento  di  aero-  Stetoscopio. 

nautica,  che  serve  a  far  conoscere   all'aeronauta 
se  sale  o  discende  e  con  quale  velocità. 
statolder,  m.  *neer.  stadhouder.  Ufficiale  supremo 
dello  Stato,   capitano  generale   e  ammiraglio   nei 
Paesi  Bassi, 
statóre,  v.  sotto  2."  stato. 

«tàtll  a  4.<?tàtOVa  f-  #stat0a  &  Figura 
slam  a,  +swiu»a,  ad  immagjne  di  perso- 
naggio scolpita  in  metallo  o  marmo  o  legno  per  o- 
nore  e  memoria,  Monumento.  |  di  oro.  |  fare,  innal- 
zare, decretare  una  — .  |  che  adornavano  il  Foro  ro- 
mano. |  votiva.  |  antica,  greca.  |  di  stucco,  gesso, 
creta.  |  equestre; colossale .||  finta,  di  cartone  o  tavole 
sottili,  da  vedersi  lontano  e  di  prospetto.  |  Figura 
scolpita.  \  a  bassorilievo.  |  della  libertà.  |  fare  la  —, 
Star  fermo  e  muto.  |  parere  una  —.  ||  -ale,  m.  stato. 
Chi  è  descritto  nel  numero  dei  cittadini,  e  partecipa 
del  governo  dello  Stato.  |  Chi  è  nell'ufficio  pubbli- 
co. |  «statuXlis.  Statuario.  ||  +-are,  nt.  Fare  statue. 
li  -ario,  ag.  «statuarIus.  Da  statua.  |  metallo  —.  | 
pietra  —■  |  marmi  — ,  di  grana  buona  e  bianca, 
senza  vene.  |  posa  — .  |  forme  — .  1 1  Scultura.  |  m. 
Scultore  fin  antico  spec.  lo  scultore  in  bronzo],  li 
-etta,  1  dm.  ||  -ina,  f.  vez.  ||  -ino,  ag.  Della  natura 
delli.  statua.  |  pitture  —,  dure. 
cT'ituire»  nt-  (-««>)•  *statuere.  Deliberare, 
sl**lu  ,,c»  Disporre,  Fissare,  Decretare.  |  Sta- 
bilire, di  autorità.  |  legge.  |  i  giorni,  il  tempo.  | 
♦Porre,  Collocare;  Erigere.  |  altare.  || -Ito,  pt.,  ag. 
|  patti  — . 

ctatum  A    m-  *statumen  -Inis.  f>,  X  Ciascu- 
s io. lui ii  o,  na  costa  del  naviglio.  ||  -Inare,  a. 
Mettere  statumi. 
statu  quo,  v.  quo. 

«tati ira  f-  "statura.  Altezza  del  corpo  che 
aiaiui  ex,  s(a  jn  piedi.  |  alta,  grande,  mezzana, 
mediocre,  piccola.  |  di  un  gigante.  \  militare,  minimo 
mt.  1,54.  |  Altezza  morale,  di  animo,  di  mente.  |  la 
—  di  Garibaldi.  |  +Altezza  di  animale,  o  pianta.  | 
♦Stato,  Condizione. 

età  ti  ito  „  4--a  *•  *statBtus  (pt.  di  statuire 
bla  LUI  W,  m.  T  a,  statuire).  £ti  Legge  partico- 
lare che  dà  ordine  e  regola  a  un  consorzio  civile,  Or- 
dinamento. |  pi.  delle  arti.  |  municipali,  dei  Comu- 
ni. |  di  confraternita.  \  di  società,  accademia.\  Legge 
fondamentale  con  la  quale  si  regge  e  governa  uno 
Stato.  |  aìbertino,  col  quale  nel  1848  fu  data  la  co- 
stituzione al  regno  di  Sardegna,  e  divenuto  legp 
fondamentale  del  regno  d'Italia.  |  gli  articoli  dell» 


mamuÈm 


stauro  lite 


15S2 


stécca 


stedescare 


1533 


stèmma 


— .  |  festa  dello  —,  1"  domenica  di  giugno.  |  '•'Legge 
regolatrice.  |  pt.  +Statuito.  ]|  -ale,  ag.  Di  statuto.  || 
-ario,  ag.  Che  concerne  lo  statuto.  |  leggi  — ,  sta- 
bilite nello  statuto.  |  m.  Chi  faceva  gli  statuti  delle 
Arti  o  dei  Comuni.  ||  *-ore,  m.  -rice,  f.  Costitutore. 
Qfaiirftlito  f-  *aTaucós  palo  acuto,  At6os  pie- 
siauiunic,  tra  ^  Ortosilicato  di  forma  cri- 
stallina prismatica,  infusibile  al  cannello,  insolu- 
bile negli  acidi,  grigio  o  bruno  o  rossiccio  sporco  ; 
bei  cristalli  dal  Gottardo. 
stavernare,  nt.  Uscire  della  tavèrna. 
staza,  v.  stazza.  || -lo,  v.  stazzo. 

StaZÌÓn  e    '•  *STAT'°  *os  fermata,  rada,  po- 
i3vaM-  v     ''i  sta.  Luogo  di  convegno  e  tratteni- 
mento. |  climatica,  dove  si   gode  clima  temperato 
di  estate,  in  alta  montagna.  |  balneare.  |  §s^  '•'Allog- 
giamento. |  navale,  £.  Rada,  Porto.  |  di  vedetta,  Gab- 
bia. |  di  salvataggio,  lungo  la  costa,  per  prestare 
aiuto  in  caso  di  naufragio.  |  fe£  Edinzio  destinato 
alla  fermata  dei  treni,  con  gli  uffici'  per  viaggiatori, 
merci,  e  personale  viaggiante,  ecc.  [principale,  com. 
delle  grandi  città  o  dove  è  un  importante  nodo  stra- 
dale. |  treno  che  ferma  in  tutte  le  —,  |  tettoia,  pensi- 
lina della  — .  |  di  testa  o  diregresso,  dove  i  treni  non 
hanno  prosecuzione  :  p.  e.  Napoli,  Roma.  |  di  smista- 
mento, per  la  separazione  di  veicoli  destinati  a  dire- 
zioni diverse  allo  scopo  di  formarne  dei  treni.  |  Pic- 
colo osservatorio  scientifico.  |  meteorologica,  astro- 
nomica. |  53,  telegrafica,  telefonica,  Punto  dove  met- 
tono capo  i  fili.  |  e-  Posizione  del  pianeta  nel  mo- 
mento in  cui  il  suo  movimento  si  muta  da  retrogrado 
in  diretto  o  viceversa.  |  Divisione  segnata  con  una 
croce  sulla  balestriglia.  |  ga£  Fermata  della  Via  Cru- 
cis, in  cui  si  prega  in  piedi  [sono  14,  secondo  le  scene 
della  passione  di  Gesu].|  Chiesa  designata  per  indul- 
genze in  certi  giorni,  secondo  l'ordinazione  del  pon- 
tefice. |  a  S.  Maria  Maggiore.  |  Casa,  nello  scacchie- 
re. |  +Bottega,  spec.  di  speziale.  ||  -are,  nt.  Essere  di 
stazione,  Star  fermo  in  un  luogo.  |  lungo  il  mare,  le 
paludi.  |  delle  vetture  in  piazza  San  Pietro.  |j  -arie- 
tà,  f.  Qualità  di  stazionario.  ||  -arlo,  ag.  *stationa- 
kIus  del  luogo  o  posto  determinato.  Che  rimane  in 
un  medesimo  posto.  |  «-  Di  pianeta  che  sta   nella 
sua  stazione,  non  è  né  retrogrado  né  progressivo, 
in  apparenza.  |  civiltà  — ,   che  non  seguita  a  pro- 
gredire. |  rimaner  —.  |  condizioni  — .  |  iSg,.  malattia 
-.  |  m,  À  Nave  fissa  in  un  porto. 
ctaZZ  O    m-  *STAI'°  a*t°  dello  stare,  condizio- 
ni» "*"■">  ne.  *Stanza;  Stazione;  Posta;  Rada; 
Addiaccio  del  gregge.  |  X-  Misura  della  grandezza  e 
capacità  interna   di   un    bastimento,   espressa  in 
cubi  :  risulta  ora  in  tonnellate  dal  calcolo  di  mol- 
tiplicazione dei  massimi   di   altezza,   lunghezza  e 
larghezza,  e  il  prodotto  diviso  per  4  (legge  11  mar- 
zo 1873).  li  -a,  f.  X  Verga   graduata  che  serve  a 
stazzare,  cioè  misurare  la  capacità  interna  del  na- 
viglio graduando  la  sua  portata.  |  Stazzo,  Misura 
del  naviglio.  |  lorda,   comprese  le  parti   di  bordo 
Che  non  possono  essere  usate  per  stivare  merci  ; 
netta.  |  tonnellata  di  —.  |  &  Strumento  in  forma  dì 
verga  con  cui  si  misura  la  capacità  di  caldaie  e 
cilindri  nelle  macchine  a  vapore.  |  ven.  Asta  della 
bandiera.  ||  -amento,  m.  Modo  e  atto  dello  stazza- 
re. ||  -are,  a.  Misurare  con  la  stazza,  Raccogliere 

10  stazzo  di  un  bastimento.  j|  -atore,  m.  Pubblico 
perito  e  misuratore  navale.  ||  -atura,  f.  Misura  dello 
stazzo. 
ctaZZÓn  e     s-  *statIo  -Onis.  Alloggio,  Stazio- 

°'  ne.  |  Bottega.  |  di  calzolaio,  spe- 
ziale, macellaio.  ||  -alibri,  m.  spr.  Sciupalibrai.  || 
-amento,  m.  Tastamento.  ||  -are,  a.  Toccar*,  Ma- 
neggiare. |  mercanzie.  |  Palpeggiare.  ||  -ato,  pt.,  ag. 

11  ♦-lere,  m.  Bottegaio. 
g+gàr  ICO    a*>  *<Kkzp -»tos  sego,  <u  Di  un  acido 

'  contenuto  nei  grassi  e  suoi  deri- 
vati ;  e  spec.  acido  che  si  estrae  dai  grassi  animali 
solidi,  col  quale  si  fanno  candele.  |  candela  —  (an- 
che di.  la  —),  di  grasso  depurato.  |j  -Ina,  f.  Glice- 
ride  dell'acido  stearico  esistente  nei  corpi  grassi 
che  non  fonde  alla  temperatura  ordinaria.  |  Miscu- 
glio di  acido  stearico  e  altri  acidi  grassi  per  fabbri- 
care le  steariche.  |  Parte  sopraffina  dell'olio  di  oliva. 
Stgat  ite  '"  •"taTt'ns  sieatItis  pietra  come 
'  sego.  »  Varietà  compatta  di  talco, 


che  a  sua  volta  ha  molte  varietà  ;  la  omogenea  ha 
tatto  untuoso,  tenera  al  grado  di  segnare  di  bianco 
le  lavagne,  le  stoffe,  ecc.,  e  se  ne  fa  perciò  pietra 
da  sarti  e  da  lavagne  ;  s'indurisce  al  fuoco  ;  in 
polvere  si  usa  per  diminuire  l'attrito  di  certi  in- 
granaggi, levar  le  macchie,  facilitare  le  calzature, 
ecc.  (Tirolo).  ||  -orna,  m.  *tmàTtjp.«  steatBma.  ^" 
Specie  di  tumore  pieno  di  grassume  sim.  al  sego. 
||  -òsi,  f.  Degenerazione  grassa. 
ctòna     ctòrarlo     m.  *stoschas  -adis  otol- 

steca,  siecaae,  %à,  _àSoi  ^  Pianta  odo. 

rosa  spontanea  delle  labiate,  dell'Italia  meridio- 
nale :  ha  stelo  diritto  solido,  foglie  opposte  lineari, 
fiori  di  un  violetto  cupo  a  spiga  ;  Stigadollo  {lavan- 
dola stozchas). 

gtécC  a      •  *B°'-  stikka,   td.  stecken.   Lama  di 
»  legno  o  d'osso  o  sim.,  stretta  e  piana. 
|  pvb.  Da  un  cattivo  legno  non  si  leva  una  buona 
—.  |  «,  per  piegare  i  fogli,  liscia,  d'avorio  o  d'Osso, 
lunga  circa  un  palmo,   rotondata  ai  capi,   assotti- 
gliata ai  margini.  |  8   per  modellare.  |  dell'orefice 
e  sim.,  di  legno,  tagliata  con  un'unghiatura  a  piano 
inclinato  per  appoggiarvi  i  pezzi  da  lavorare  colla 
lima,  o  sim.  |  tavolino  a  — .   |  Lastra   quadrata  o 
quadrilunga  di  ferro  o  legno  quasi   tagliante,  con 
cui  lo  stovigliaio  fa  sottili  incavature  di  sottoqua- 
dro. |  pi.  dell'ombrello,  Bacchette,  di  osso  di  balena. 
|  del  busto,  della  fascetta;  del  ventaglio  ;  della  per- 
siana; del  cancello.  |  Corbelli  di  stecche.  |  dei  cal- 
zolai, per  lustrare  e  perfezionare  la  scarpa.  |  Staf- 
fale della  vanga,  Vangile.  |  forata  per  lustrare  i 
bottoni,  Lustrino.  |  del  biliardo,  Bastone  lungo  ro- 
tondo, sottile  in  cima  e  grosso  in  fondo,  per  spin- 
gere le  palle.  |  ungere  di  gesso  la  —.  [  Steccacela. 
|  fare  una  —,  J  Stonare,  Non  dar  la  nota  piena.  || 
-accia,  f.  peg.  Botta  falsa  della  stecca  al  biliardo.  | 
fare  —,  Non  coglier  dritto  la  palla.  |  Nota  falsa  nel 
canto.  ||  -adente,  -I,  m.  Stecchino.  ||-ala,  f.  Alzata 
di  muro  a  scancio  attraverso  i  fiumi  per  mandare 
l'acqua  ai  molini,  e  sim.  Sfar  —,  di  sponde,  o  al- 
tro ostacolo,  che  faccia   il  medesimo   effetto  della 
steccaia.  Steccata  per  ritegno  all'acqua  dei  fiumi. 
|  Chiusura  di  stecconi  pel  gregge.  |)  -are,  a.   Cir- 
condare di  stecconi.  |  »*»  il  campo.  \  **  Fasciare 
con  stecche  gamba  o  braccio   rotto.  |  Lardellare.  | 
«,  Tagliare  con  la  stecca  i  fogli,  Sfogliare.  |  schr. 
*  Far  delle  stecche,  Stonare.  ||  -ata,  f.  Riparo  fatto 
all'intorno  con  stecconi   o  con   assi,   o  anche  con 
muratura.  |  3x«  Difesa  di   stecconi   per  impedire 
l'avanzare  del  nemico.  i|  +-atare,  a.  Far  steccate.  || 
-ato,  pt.,  ag.   Cinto  di  stecconi,  I  Fornito  di  stec- 
che. |  gamba  —,  *»■».  [fascetta,   busto  — .  |  m.  Re- 
cinto di  stecconi.  |  $g  Riparo  di  legname.  |  <4ì.  Liz- 
za, Arena;  Pista.  |  prendere,   tenere  lo  —,  Rasen- 
tarlo, dei  cavalli  in  corsa.  ||  -attira,  f.   Operazione 
dello  steccare.  ||  +-heggiare,  nt.  Percuotere  con  stec- 
che. ||  -herlno,  m.  S,  Fungo  commestibile  che  cre- 
sce nelle  pinete  ed  ha   il  cappello   bruno   coperto 
superiormente  di  squame  nere  ;  Idnoriccio  (hydnum 
imbricàtum).  |i  -hetto,  m.  dm.  di  stecco.  |  stare  a 
—,  Vivere   con   miseria.  |  tenere  a  — ,   con  poco 
vitto,   o   poco  danaro,   o  sim.  ||  -hlna,  f.  vez.,  di 
stecca.  ||  -hlno,  m.  vez.  Piccolo  stecco.  |  Stuzzica- 
denti. |  pi.  ♦Fiammiferi  di  legno.  ||  -hlre,  nt.,  rfi.  Ri- 
stecchire, Divenir  secco,  per  freddo.  |  a.  +Ridurre 
come  uno  stecco.  ||  -hlto,  ag.,  pt.  Secco  come  stec- 
co, Ridotto   arido   e  rigido,  sottile  come  stecco.  | 
forme  — .  |  di  fame,   Smunto.  |  rimaner  — ,  morto, 
sull'atto.  || -o,  m.  *got.  stikils  aculeo?  (cfr.  stec- 
colo).  Fuscello  aguzzo  e  appuntato.  |  pi.  delle  se- 
die, Stecche.  |  Spina  sul  fusto  o  sui  rami  di  alcune 
piante.  |  Ramoscello  sfrondato  e  secco.  |  Stuzzica- 
denti, Stecchino.  |  pi.  Legnetti  della  gabbia.  |  et.  Le- 
gnetto  come  un  chiodo  che  si  conficca  col  martello 
in  un  foro  fatto  col  succhiello  nei  legni  commessi, 
poi  si  taglia  al  pari.  |  pi.  §  Pezzetti  di  legno  di  bos- 
solo, o  noce  o  avorio,  e  sim.,  lavorati  a  forma  di 
fusi  con  le  cocche  sim.  a  lime  o  scalpelli,  per  la- 
vorare figure  di  creta  o  di  cera.  |  fine,  sottile  come 
uno  —,   di   persona   magra.  |  ■$  Insetto   ortottero 
delle  eriche,  di  corpo  cilindrico  allungato,  colore 
verde   o   giallastro   secondo   la   stagione,   non  ha 
elitre  né  ali,  con  le  zampe  come  rami  ;  Bastoncello 
(bacillus  rossii).  ||  -olo,  m.  {steccalo).  Stecco.  ||  -oll- 
na,  f.  vez.  di  stecca.  ||  -olino,  m.  vez.  di  stecco.  |i 


-oluto,  ag.  Pieno  di  stecchi.  |  Simile  a  stecco. 
Il  -onala,  f.  Stecconata.  ||  -onare,  a.  Chiudere  con 
stecconi.  |  rfl.  S>^  Unirsi  strettamente  insieme  for- 
mando come  una  stecconata.  ||  -onata,  f.  Chiusa  di 
pali,  Stecconaia.  f  -onato,  pt.,  ag.  |  m.  Palancato, 
Chiusura  fatta  di  stecconi.  |  Recinto  difeso.  ||  -one, 
m.  acc.  Stecca  lunga  e  larga  per  fare  steccati,  pa- 
lancati, recinti.  [  Lunga  stecca  da  biliardo.  |  £,  Gros- 
sa stecca  per  lisciare  la  suola  delle  scarpe.  ||  -on- 
cello,  m.  dm. 

stedescare,  a.,  rfl.  Far  perdere  i  modi  tedeschi. 
steeple-chase,  m.,  ingl.  (prn.  stipi  ceis  corsa  al 
campanile).  ^  Corsa  con  ostacoli  su  terreno  piano. 
|  Gara  per  arrivar  primo. 

Stèfan  O    m"'  *an>'  Stefano.  Stomaco.  |  empirsi 
'  lo  — .  |  Santo  —,  protomartire,  lapi- 
dato. |  pvb.  da  Natale  a  Santo  —,  dal  25  al  26  di- 
cembre, Quanto  dura  un  giorno.  |  un  vestito  che 
dura  da  natale  a  Santo  —.  |  La  stagione  teatrale 
d'inverno  comincia  a  Santo  — .  |  corona  di  Santo  — , 
Regno   d'Ungheria.  |  ordine  di  santo  —,  fj  in  To- 
scana. ||  -lano,  ag.,  m.  Di  Stefano,  Di  Santo  Stefa- 
no. |  Cavaliere  di  Santo  Stefano.  |  ordine  — .  ||  -ite, 
f.  ®  Minerale    di   argento,   antimonio 
e  solfo,  a  cristalli  prismatici  o  tubola- 
ri, di  colore  nero  ferro,  splendore  me- 
tallico i.  ottimo    minerale    di   argento 
(Sassonia1 


Steganure 


stesfan  òoodi.  m-  p1  ***«r»»*ji 

«reganvpvui,  coperto.  <5>  Pai 
mipedi  con  la  membrana  che  compren- 
de tutte  le  dita,  p.  e.  pellicano.  ||  -uro, 
m.  *óu»d  coda.  Passeraceo  brasiliano 
con  piedi  piccoli  coperti  da  fitto  piumi- 
no, le  due  timoniere  esterne  molto  Iun- 
fhe  e  appuntite,  allargate  poi  in  forma 
i  racchette  {steganìirus  undersrvodìi). 
StéSOl  ft,  *■  *  Manico  dell'aratro,  Stiva.  || -o, 
&  '  m.  a*  Grosso  pezzo  di  legno  in  pia. 

no,  attaccato  alle  ali  di  un 
molino  a  vento,  che  girando 
fa  girare  la  macine. 

sieid,    e,  colonna  ^  La. 

stra  tombale  alta,  verticale, 
com.  con  bassorilievo;  Cip- 
po. |  sepolcrali,  votive,  e  sim. 

Qtpll   $)      t.   *STELLA.     tm    A- 

oieu  a,  siro.\  errante,  Pi*- 
neta.  |  crinita,  cornata,  cau- 
data, crinuta,  Cometa,  [fisse. 
I  diana.  |  medicee,  Satelliti  di 
Giove.  |  del  di,  Sole.  |  Ve- 
nere, Lucifero.  |  *all'ora  della 
—,  Al  vespro,  Al  sorger  del-  _ 
la  luna.  |  Corpo  celeste  che  stela  (Ma880  <**  Atene). 
splende  di  luce  propria,  come  il  sole.  |  di  P,  2*, 
3*,  4*,  5',  5"  grandezza,  secondo  lo  splendore, 
visibili  ad  occhio  nudo;  telescopiche.  |  le  —  di  P 
grandezza  sono  20;  di  tuff  e  6,  circa  6000:  le  tele- 
scopiche, circa  20  milioni.  |  gialle,  aranciate,  rosse, 
biancheggianti.  |  temporarie  o  nuove,  che  appaiono 
e  nel  giro  di  pochi  mesi  scompaiono.  |  variabili, 
di  luce.  |  guidatrice.  |  di  San  Simone  e  di  Giuda,  che 
accompagna  le  tempeste.  |  Sirio.  |  Gruppi  di  sielle, 
Costellazioni.  |  della  via  lattea,  piccole,  infinite  di 
numero.  |  nebulose.  |  dello  Zodiaco.  |  polare.  |  le  sette 
—,  dell'Orsa,  del  Carro.  |  doppie,  triple,  multipli, 
vicinissime  tra  loro  e  che  formano  sistema,  girando 
una  intorno  all'altra.  |  cadenti,  filanti.  |  Pioggia  di 
stelle.  |  veder  le  —,  per  un  colpo  che  dà  forte  dolore. 
|  Astro  che  manda  influssi  sugli  esseri  della  crea- 
zione. |  benigna,  buona  ;  cattiva  ;  migliore.  |  seguire 
sua  —,  Secondare  le  disposizioni  ingenite.  |  Astro 
che  protegge,  guida.  |  d'Italia.  |  la  sua  buona  — .  | 
Astro  come  fonte  di  luce.  |  Luce  di  bellezza.  |  donna 
che  è  una  —,  \  pare  una  — .  |  Occhi  lucenti.  |  le  chiare 
— .  |  le  amorose  —.  \  Per  il  numero  infinito  :  tutte  le 
—  del  firmamento.  |  Cielo,  Paradiso.  |  sotto  le  — .  j 
salire  alle  —.  |  Cosa  a  forma  di  astro  raggiante.  | 
Fuoco  lavorato  in  forma  di  stella.  |  Ornamento  d'oro, 
oargento  o  smalto  o  dipinto,  in  figura  di  stella.  | 
d'oro  in  campo  azzurro.  |  Corona  di  stelle.  |  di  bril- 
lanti. \  fi  Macchia  bianca  in  fronte  ai  cavalli.  |  pi. 


Occhi  della  coda  del  pavone.  |  di  mare,  <^  Echinoder- 
ma  delle  nostre  spiagge  con  corpo  appiattito  in  for- 
ma di  stella  a  5  raggi,  rossobruno,  talvolta  gialla- 
stro ;  riforma  facilmente  i  raggi  che  portano  piastre 
calcaree,  setole  e  tubercoli  (pedicelli  ambulacrali)  ; 
assorbe  l'acqua  per  unapiastra bucherellata,  madre- 
porica {asterias  rubeus).  \  £  Erba   stella.  |  delle 
Alpi,  Fior  nobile.  |  di  Betlemme,  Latte  di  gallina.  | 
d'Atene,  Aster  attico.  |  &.  Disco  dentato.  |  dell'aspo, 
Disco  infilato  nell'estremità  opp.  alla  manovella  ;  ha 
22  denti.  |  del  bacchetto,  nei  guindoli  del  setificio.  | 
Rotella  dello  sprone,  Spronella.  |  Pezzo  dell'orologio 
a  ripetizione.  |  Stampino  a  stella  sul  buco  della  bul- 
letta che  ha  fermato  la  suola.  |  Asterisco  di  stampa. 
j  del  frullone,  dell'argano,  Manubrio.  |  Croce  di  più 
legni.  |  dei  tarocchi.  |  J,  Parte  acuta  sottile  rastre- 
mata del  garbo,  spec.  a  prua.  |  Jxg  Opera  condotta 
a  punta  acuta   di  rombo.  |  0  blasonali,  indizio  di 
altezza  e  nobiltà.  |  nella  bandiera  degli  Stali  Uniti. 
|  Scandella.  |  filanti,  Rotella  di  strisce  di  carta  colo- 
rata che  si  gettano  dalle  finestre  e  sim.  a  carnevale. 
||+-adìa,  f.  Nettare,  bevanda  squisita.  ||  -ante,  ps., 
ag.  Che  stella.  Pieno  di  stelle,  Stellato.  |  occhi  — .  fi 
*-are,  a.,  rfl.  «stellare.  Ornare  a  guisa  di  stelle, 
Riempirsi  di  stelle.  |  di  fiori  le  sponde.  |  ag.  «stel- 
làris.  Di  stella.  |  luce  — .  |  catalogo  —,  delle  stelle. 
I  ecclissi  —,   quando  la  luna  passa  fra  la  stella  e 
la  Terra.  |  Di  cristallo  aghiforme  o  prismatico  che 
irraggia  da  un  centro.  ||  -aria,  f.  .$  Cariofillacea 
con  ovario  a  3  carpelli.  ||  *-ata,  f.  fi  Specie  di  me- 
dicamento (?).  ||  -ato,  pt.,  ag.  «stellatus.  Seminato 
di  stelle,  Lucente  di  stelle.  |  cielo  — .  |  bandiera  —, 
americana.  |  Sparso  di  fiori  variopinti.  |  in  fronte, 
Di  cavallo  con  macchia  bianca  piuttosto  grande  e 
regolare,  in  fronte.  |  Formato  a  stella,  [fronda  —. 
|  linea  —,  formata  di  asterischi.  |  m.  Quantità  di 
stelle  che  si  vedono  a  ciel  sereno.  ||  +-atore,  m. 
Astronomo.]!  -eggiare,  a.  Ricamare,  tempestare  di 
stelle.  |  nt.  Scintillare   come  stelle.  ||  -eggiato,  pt., 
ag.  Cosparso  di  stelle,    stellette.  |  cavallo  —,  stel- 
lato. |!  -erldl,  pi.  f.  Di  animali  con  braccia  partenti 
da  un  organo  centrale  come  prolungamenti.  ||  -etta, 

f.  dm.  Asterisco.  |  dipinte  per  ornamento.  |   le 

della  tomba  di  Galla  Placiaia  in  Ravenna.  |  Punte 
di  acciaio,  in  cima  alle  funicelle,  per  disciplinarsi. 
|  Luminello  dei  lumini  da  notte.  |  £$  Ciascuna  delle 
stelle  di  metallo  a  5  punti  sul   bavero   dei  nostri 

militari  in  servizio;  Stellina.  |   toccarsi  le ,  per 

scongiuro.  |  rimetterci  le  —,  Perdere  il 
grado,  degli  ufficiali.  ||  -ettaro,  a.  e^ 
Mettere  gli  asterischi  fra  le  righe.  || 
-Icchl,  -icchlnl,  m.  pi.,  tose.  Sorta  di 
pasta  da  minestra.  ||  -itero,  ag.  *stel- 
lIfeb  -èri.  Del  cielo  delle  stelle  fisse.  || 
-Iflcato,  Lg.  Con  aureola  di  stelle. 
||  -Ina,  f.  vez.  |  Asterisco.  |  pi.  Pastina 
da  minestra  in  brodo.  |  odorosa,  A  Ru- 
biacea  montana  con  rizoma  sottile  ra- 
moso e  fusti  semplici  con  foglie  lan- 
ceolate scabre  e  fiori  piccoli  bianchi 
in  corimb,,  Asperella  {asperùla  odo- 
rata). ||  -Irto,  m.  Moneta  toscana  d'ar- 
gento del  valore  di  lire  2,  soldi  3,  con 
la  stella,  coniata  dal  duca  Cosimo  per  restituire 
60  mila  scudi  ai  genovesi.  |  ag.  fieno  —,  Panica- 
strella.  |  Animale  che  ha  in  fronte  come  una  stella, 
di  colore  diverso  dal  pelame.  |  pi.  Pastina  da 
minestra.  || -lonato,  m.  «siellionatus.  £tj,  Vendita 
di  possessione  non  propria  come  franca  e  libera 
da  ipoteca.  |l  -ione,  m.  «stellIo  -Bots.  ^  Lucertola 
egiziana  gialla  con  grandi  scaglie  spinose  aggrup- 
pate fra  le  altre  e  una  lunga  piega  ai  2  lati  del 
capo  {sielllo  vulgaris).  ||  +-ògrafo,  m.  Descrittore  di 
stelle.  ||  -one,  m.  acc.  |  lo  —  d'Italia.  |  o\  Cerchio 
di  ferro  con  3  punte  o  più  che  serve  a  tenere  in 
centro  l'anima  del  cannone.  |  Caldo  canicolare  idi 
Sirio),dei giorni  d'estate.  ||  -oncino,  m.  Breve  artico- 
letto  di  giornale  tra  due  asterischi  ;  Trafiletto.  |  pi. 
Sorta  di  pasta  da  minestra.  |i  -uccia,  -uzza,  f.  dm. 
Stèlo    m-  #ST1LUS-  A  Gambo  di  fiori  e  d'erbe.  I 

»  Fusto  d'albero.  |  maestro.  [  Perno. 
Stèm ITI  a    m-  *t«R»*  stemma   corona,   serto 
..—l  di  cui   erano   cinti   i  ritratti  degli 
antenati.  Scudo  gentilizio,  Arme,   Insegna.  ||  -ato, 
ag.  Fregiato  di  stemma.  |  carrozza  — . 


Stellina. 


stemperare 
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stèreo 


stereòbate 
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stèrzo 


stemper  are,  stemprare, . 


+ stempi  are, 


(  stèmpe- 
1  ro).  Scioglie- 
re, Diluire  in  un  liquido.  |  nell'acqua,  con  l'olio,  i 
colori.  |  la  calcina.  |  Struggere.  |  Alterare,  Corrom- 

fere.  |  Levar  la  tempera.  |  acciaio,  bronzo.  |  vetro, 
col  fuoco.  |  penna  da  scrìvere.  |  rfi.  Guastarsi,  Al- 
terarsi, f}  -amento,  m.  Modo  e  atto  dello  stempe- 
rare, Alterazione.  |  di  umori,  stagione.  |  /"S  Solu- 
zione, Scioglimento,  j  +Intemperanza;  Eccesso.  || 
+-anza,  f.  Intemperanza.  |  Intemperie.  |  dell'aria.  | 
Alterazione.  || -atamente,  Eccessivamente,  Smode- 
ratamente. 1|  -ato.pt.,  ag.  Sciolto,  Diluito.  |  in  acqua. 
|  Intemperante,  Sregolato,  Smoderato.  |  della  lin- 
gua. |  Alterato,  Che  ha  perduto  la  temperanza.  | 
umori  — .  |  Eccessivo.  |  caldo  — .  |  Guastato  nella 
tempera.  |  acciaio  —  .  |  vetro  —,  ricotto.  |  aria  —, 
malsana.  |  Indebolito.  |  Rilassato.  |  tamburo  — .  ]| 
-atissimo,  sup.  ||  -atissimamente,  av.  sup.  ||  -atu- 
ra, f.  TSg*  Stemperamento,  di  umori.  |  +Intemperie. 
I  Operazione  ed  effetto  dello  stemperare.  ||  -ona,  f. 
Disdetta,  Sfortuna. 

(stèmpjo).  Spogliar  le  tem- 
pie. ||  *-ato,  pt.,  ag.  Con  pochi 
capelli  alle  tempie.  |  +Madornale,  Grosso,  Grande. 
1  ventagli  — . 

stendard  o,  +stendale,  £j*n3fi; 

pale  che  si  porta  distesa  in  tutta  la  sua  larghezza 
col  pennone  sull'asta.  |  verde,  bianco,  cremisino,  di 
seta.  |  alzare  lo  — ,  Imprendere  guerra.  |  sotto  lo  — , 
Sotto  l'insegna,  [della  Croce,  nelle  crociate.  |S»S  Ban- 
diera di  cavalleria  meno  ampia  di  quella  di  fan- 
teria. |  Corpo  di  soldati  a  cavallo  sotto  la  mede- 
sima insegna.  |  Jg;  Bandiera  pendente  a  distesa  dal 
suo  pennone  che  nelle  processioni  distingue  l'una 
dall'altra  parrocchia,  o  congregazione,  con  l'im- 
magine del  patrono.  )  J&  Petalo  superiore  nella  co- 
rolla papilionacea,  molto  grande,  con  lembo  ro- 
tondo ripiegato  in  su,  p.  e.  nel  fagiolo.  ||  -iere,  m. 
Chi  porta  lo  stendardo,  il  gonfalone,  o  sim. 
stendare,  nt.  Levar  le  tènde. 

ctÀnrl  are*    a-  {stési. stéso). *extendère.  Allun- 
atemi eie,  garei   DÌKtendere.   Allargare.  |  il 

piede  fuori  del  letto.  |  il  braccio.  |  la  mano,  per 
stringere  altra  mano,  per  dare,  per  prendere.  Chie- 
der l'elemosina.  |  i  rami,  le  ali.  |  l'esercito.  |  in  or- 
dinanza. |  le  reti,  Tendere.  |  il  passo,  la  gamba,  \ 
a  terra.  |  Spianare.  |  vetro,  creta.  |  Spalmare.  |  co- 
lore, vernice.  |  burro,  caviale.  |  unguento.  |  metallo, 
Condurre,  battendo,  a  superficie  più  larga.  |  col 
martello,  al  maglio.  |  in  lamina.  |  piombo,  ferro, 
stagno.  |  Spandere  ;  Spiegare  ;  Sciorinare  ;  Sparge- 
re. |  biancheria,  bucato.  |  il  tappeto,  la  tovaglia.  | 
foglio.]  Scrivere,  Porre  in  iscritto.  |  verbale,  me- 
moriale, lettera,  supplica.  |  reclamo,  capitoli.  |  Le- 
var la  tensione.  |  arco,  |  tose,  reti,  panie.  |  rfi.  Al- 
lungarsi,. Prolungarsi.  |  della  vista.  |  dell'ombra.  \ 
delle  acque  sul  piano.  |  Estendersi;  Arrivare;  Spa- 
ziarsi. |  da  un  mare  all'altro.  |  nel  pensiero,  Pro- 
fondarsi. |  della  fama.  \  per  tutte  le  parti  del  corpo. 
||  -intento,  m.  Modo  e  atto  dello  stendere.  Disten- 
dimento. |  del  braccio.  |  della  lettera.  Stesura.  | 
♦Espansione.  ||  -itolo,  m.  *Jp  Luogo  dove  si  sten- 
dono le  olive.  ||  -Itore,  m.  -itrice,  f.  Che  stende. 

stenebrare,  a-(stènebr°}-  *** tenebrare,  ri- 

**"  "*^  ^  ""»  schiarare,  Illuminare. 
♦stenére,  a.  Distenere. 
+stenerire,  a.,  ints.  (-ìscoì.  Intenerire. 

ctèn  O  m'  *<^e"<'i  stretto,  <5>  Coleottero  lungo 
v»,  g  mmt,  ner0  brillante  con  2  macchie  ro- 
tonde gialle  sulle  elitre  {status  biguttstus).  ||  -ocar- 
dìa,  f.  t$B^.  Angina  pectoris.  ||  -ografìa,  f.  Scrit- 
tura molto  abbreviata,  in  rapidi  segni  particolari 
con  regole  determinate,  da  poter  seguire  il  di- 
scorso vivo  e  trascriverlo,  e  che  può  risparmiare 
anche  molta  carta;  Tachigrafia.  |  geometrica,  di 
punti,  rette  e  curve,  usata  in  Inghilterra,  Spagna, 
Francia,  America,  India,  Giappone,  Australia;  cor- 
siva, di  tratti  parziali  di  lettere,  usata  nel  resto 
del  mondo.  |  studiare  la  — .  ||  -ografare,  a.  [stenò- 
grafo). Prendere  con  la  stenografia,  Scrivere  le 
parole  di  un  oratore.  |  discorso,  lezione.  |  comuni- 
cazione telefonica.  ||  -ografato,  pt.,  ag.  Scritto  con 


stentare, 


stenografia.  |  lezione  —.  ||  -ograficamente,  Per 
mezzo  della  stenografia.  |  raccogliere  —  discorsi, 
lezioni.  ||  -ogràfico,  ag.  (pi.  -ci).  Di  stenografia.  | 
segni  — .  ||  -ògrafo,  m.  Chi  esercita  la  stenografia. 
|  gli  —  della  Camera  dei  deputati.  |  oratore  che  fa 
la  disperazione  degli  — .  ||  -òsi,  f.  *crr4vcjais  stret- 
tezza, angustia,  f^  Restringimento  di  un  passag- 
gio. ||  -òstoma,  m.  (pi.  -«').  ^>  Verme  piatto  micro- 
scopico acquatico  dal  corpo  allungato  con  piccola 
bocca  ed  esofago  stretto  ;  porta  innanzi  alla  bocca 
una  vescichetta  chiara,  organo  visivo  o  forse  au- 
ditivo (stenostòmum  monocelis). 
xct^nc  irina  f-  *extensio  -Onis.  Stendimen- 
>  IOne»  to.  ||  +-lvo,  ag.  Estensivo. 

nt.  {stènto),  tentare.  Patire,  soffrire 
scarsezza,  o  indugio;  Fare  sforzi 
per  riuscire  ;  Durar  fatica.  |  pvb.  Godiamo  che  —  non 
manca  mai.  \  in  vecchiaia.  |  e  sudare.  \  far  —  prima 
di  cedere.  \  a  nascere.  |  a  credere,  salire,  capire.  |  Vi- 
vere in  miseria, -o  in  cattiva  salute,  Tirare  avanti 
con  pena  e  fatica.  |  in  prigione.  |  e  morire  di  fame* 
freddo.  |  a.  Tenere  a  patire,  soffrire,  aspettare.  |  rfi. 
Darsi  fatica.|j  -acchlare,  nt.  Impigrire  miseramente. 
Il  -amento,  m.  Stento,  Patimento.  ||  -aròlo,  m.  J.  Pi- 
lastrino delle  galere  messo  ritto  per  sostenere  la  for- 
bice e  con  essa  le  centine  della  camera  di  poppa.  || 
-atamente,  In  modo  stentato.  Con  istento.  |  vivere 
—,  ||  -atezza,  f.  Qualità  di  stentato.  |  nel  muoversi. 
|  della  pianta.  ||  -atfno,  ag.  vez.  Alquanto  sten- 
tato. ||  -ato,  pt.,  ag.  Tirato  via  a  fatica,  con  pena, 
difficoltà,  patimento.  |  vita  — ,  misera.  |  pane  — , 
guadagnato  con  fatiche.  |  Di  piante  che  crescono 
male,  non  si  alzano,  non  hanno  sviluppo  e  rigo- 
glio. |  scrivere,  parlare,  sonare — .  j  m.  Stentatezza, 
Stento.  || -atissimo, sup.  || -atissimamente, av.  sup. 
||  -atura,  f.  Difetto  di  stentato,  in  lavoro,  opera 
d'arte. 

ctpntprpll  n  m-  Maschera  del  teatro  fioren- 
aioiiiciciiu,  tin0>  creata   nella  pHma  metà 

del  sec.  19°,  pare  dal  Ricci:  è  un  popolano,  com. 
un  servo,  tra  il  furbo  e  lo  sciocco.  |  Attore  che  fa 
quella  parte.  |  Persona  ridicola  e  sciocca.  ||  -ata,  f. 
Atto;  motto  da  stenterello.  |  Commedia  in  cui  ha 
parte  stenterello.  ||  -esco,  ag.  Di  stenterello. 

Stènto  m,>  ^v-  stentare.  Patimento;  Soffe- 
»  renza  di  privazioni;  Difficoltà  grave; 
Sforzo,  Fatica.  |  e  sudore.  |  Vivere  di  stenti.  |  figlio 
dello  — .  |  tose,  è  uno  —  a  sentirlo,  noia,  fastidio. 
|  Fanciullo  macilento.  |  Povertà.  |  campare  a  — .  | 
a  —,  Con  difficoltà,  A  gran  pena.  |  salvato  a  —. 
|  senza  — ,  Senza  difficoltà.  |  pittura,  poesia  in  cui 
si  vede  lo  —,  lo  sforzo,  la  fatica.  |  pt.  sinc,  ag. 
Stentato,  Che  ha  poco  sviluppo,  è  cresciuto  poco. 
I  grano  — .  |  albero  —.  \  bambino  — .  ||  -icchiare,  nt.,, 
frq.  Tirare  avanti  con  difficoltà,  privazioni.  ||  -ino, 
ag.  Di  bambino  macilento,  malaticcio,  jl  -ucchiare, 
nt.,  frq.  Soffrire  piccole  e  frequenti  difficoltà,  pri- 
vazioni. ||  -urne,  m.  Cosa  fatta  con  stento. 
QtPntnr^f»  aS-  Che  ha  la  voce  del  greco  Sten- 
SICIHUI  CU,  tore  dell'Iliade,  V  757,  il  cui  grido 
si  faceva  sentire  come  quello  di  50  uomini  insie- 
me. |  voce  — .  ||  +-ofònlco,  ag.  (pi.  -ci).  Di  una  tromba 
che  dicevasi  anche  parlante. 

estenuare,  -ativo,  -ato,  -azione,  v.  e  sten-. 
stepidire,  v.  stiepidire. 

f.  *russo  stepj.  x"  Vasta  pianura  po- 
vera di  acque,  con  poche  piante  bas- 
se, e  dove  la  vegetazione  è  rigogliosa  solo  nei  pe- 
riodi piovosi.  |  le  —  della  Russia,  della  Siberia. 
steppage,  m.,  ingl.  iSg^  Passo  deforme  per  neurite 
degli  arti  inferiori. 

m.  (+pl.  f.  stìrcora).  «stercus  {-"iris]. 
Escrementi,  Fecce  del  ventre.  |  di  bue. 
|  e  fango.  |  cresciuto  nello  — .  ||  -oraceo,  ag.  Atti- 
nente allo  sterco.  |  TSfc  accesso  — ,  Spandimento  di 
fecce  negl'intestini.  ||  -orario,  ag.  #stercorarTds. 
Di  sterco,  letame.  |  sedia  —,  in  cui  si  faceva  sedere 
il  papa  nel  giorno  della  sua  incoronazione,  per 
umiliazione.  |  ^  Gabbiano  ner.o  migratore  che 
sverna  in  Italia  (s.  pomathortnus).  |v.  scarabeo. 
|  pi.  m.  3§È  Teologi  che  sostenevano  che  le  specie 
eucaristiche  finissero  come  ogni  altro  alimento 
nello  stomaco.  ||  -ulia,  f.   #stercl>lIus.  Jt  Grande 


stéppa, 


stèrc  o, 


albero  dell'estremo  oriente  coltivato  nei  parchi  e 
nei  giardini  con  ampie  foglie  e  frutto  formato  da 
5  follicoli  liberi  coriacei  che  si  spalancano  molto 
presto  e  porta  semi  grossi  come  ceci  (s.  platani- 
folla).  ||  -uliacee,  f.  pi.  J£  Piante  tropicali  del  tipo 
della  sterculia.  j  medicinali  :  theobroma  cacao,  ecc. 
cforpA  KatP  m'  •cwptós  solido,  -BAme  pie- 
Si  IBI  CU  Odle,  de  R  Piedistallo  continuato, 
Imbasamento  che  serve  a  sostenere  l'edilìzio. ||-don- 
te,  m.  #ó5ovt- dente.  Apparecchio  d'oro  destinato  a 
consolidare  i  denti.  ||  -grafia,  f.  A  Arte  di  rappre- 
sentare i  solidi  sopra  un  piano.  |j  -graficamente,  In 
modo  stereografico. || -gràfico,  ag.  (pi.  -ci).  Di  stereo- 
grafia. ||-metra,  m.  (stcreòmetra).  Geometra.  Dotto  in 
stereometria.  ||  -metrìa,  f.  *TTEOEoij.£Tpia.  A  Scienza 
ed  arte  della  misurazione  dei  solidi.  ||  -metricamen- 
te, In  modo  stereometrico.  |  determinare  — .  ||  -mè- 
trico, ag.  (pi.  -ci).  *c-Tep£0|j.£T/2i>t6;.  Appartenente  a 
stereometria.  |  linea  —.  ||  -scopìa,  f.  Osservazione 
collo  stereoscopio.  ||  -scopleamente,  Per  mezzo 
dello  stereoscopio.  ||  -scopico,  ag.  (pi.  -di.  Di  ste- 
reoscopia. |  osservazioni  —  .  ||  -scopio,  m.  Strumento 
ottico  che  dà  la  percezione  del  rilievo  di  vedute 
poste  sul  fondo  e  illuminate  fortemente  dalla  luce 
del  giorno  riverberata  su  di  esse  da  uno  specchio: 
è  sim.  ad  un  binocolo.  ||  -tipare,  a.  [stereòtipo). 
Stampare  in  lastre  stereotipe.  ||  -tipato,  pt.,  ag. 
Stereotipo.  |  Fisso,  Che  non  cambia.  |  sorriso  —.  || 
-tipìa,  f.  ex*  Forma  di  stampare  con  pagine  solide 
i  cui  caratteri  sono  riuniti  da  piede  in  una  sola 
massa  di  getto,  tutta  d'un  pezzo.  |  Officina  per  la 
stereotipia.  ||  -tiplsta,  m.  Chi  attende  alla  stereoti- 
pia. ||  -tipo,  ag.  (stereòtipo),  «tìttg»  carattere.  Di 
opera  stampata  con  la  stereotipia,  con  caratteri 
fissi  e  che  si  conserva  per  ristamparla.  |  edizione 
— .  |  m.  Forma  stereotipa.  |  vendere  gli—.  ||  -tomla, 
f.  A  Scienza  del  taglio  dei  solidi. 
Ster^  aio  m-  TESG0-  t£  Foraggio  ammontato 
■  v'  per  il  lungo.  ||  -are,  a.  [stergo).  Far 
stergai.  ||  -ata,  f.  Stergaio. 
SterÌSmO     m   *°"r>lP'-ri'-is.STERiGMUs.  ,J|  Fila- 

porta  la  spora. 

cf à r i I  a    ag.  *sterIlis.   Infecondo,  Infruttuoso, 

Old  **  C>  No 


|  dei  primogeniti,  ffl.|l  -atamente.  Smisuratamente.  | 
crescere  — .  |  lungo.  \\  -atezza,  f.  Grandezza  smisu- 
rata. ||  -ato,  pt.,  ag.  |  Grandissimo.  |  popolazione  — . 
|  ricchezze  —.  \  paese  —.  \\  -atissimo,  sup.  ||  -atore, 
m.  *exterminator  -Bris.  -atrlce,  f.  «-àtrix  -icis. 
Che  stermina.  |  angelo  —.  |  morbo  — .  |  grandine  — . 
Il  -azione,  f.  Sterminio.  ||  -io,  m.  *exterminìum.  Di- 
struzione generale,  Strage.  |  fare  uno  —.  |  Quan- 
tità sterminata.  |  +Bando,  Cacciata. 
stèrna,  f.  *[avis]  externa  ?  <,  Rondine  di  mare. 

St'em  ale'ìa  f-  *^  Angina  di  petto,  con  vivo 
aiomoigio,  dolore  allo  ster no.||-àlgico.  eie. 
Di  sternalgia.  ||  -ebrato,  ag.  ■fy  Aneliate 

+stèrnere,  aa*s| 


Non  fertile.  |  donna  —  .  |  terreno 
anno  —,  di  scarsa  raccolta.  |  arene.  |  Scarso.  |/o»t- 
tana  —,  |  *vitto  —,  |  Inefficace,  Che  non  produce 
effetti.  |  ingegno  —,  |  vita  — .  |  Vano.  |  desiderio,  oc- 
cupazione —,  |  cerimonia  — .  |  ^  soluzione  —,  ste- 
rilizzata. ||  -ezza,  f.  Sterilità.  ||  -ire,  nt.,  rfi.  i-isco). 
Rendersi  sterile,  Diventare  sterile.  |  di  pianta,  terra. 
|  a.  Rendere  sterile,  improduttivo.  |  terreno.  |  in- 
gegno. ||  -issimo.  sup.  ||  -Ita,  *-ate,  -ade,  f.  *ste- 
hilitas  -atis.  Qualità  di  sterile  ;  Infecondità,  Man- 
canza di  fertilità.  |  del  suolo.  \  la  debolezza  apporti! 
—,  |  Scarsezza  di  raccolta.  |  e  carestia.  |  di  ingegno. 
Il  -Ito,  pt.,  ag.  ||-i2zante,  ps..  ag.  Che  sterilizza.  || 
-izzare,  a.  Rendere  sterile.  |  Il  sale  sterilizza  la 
terra.  |  ^"  Privare  dei  germi  organici  patogeni.  | 
acqua,  latte.  |  fasce,  bende,  cotone,  ferri  operatori. 
|  per  calore,  per  antisepsi.  ||  -Izzato,  pt.,  ag.  |  acqua, 
fasce  —.  ||-lzzatore,  m.  -atrice,  f.  Che  sterilizza.  | 
Apparecchio  per  sterilizzare,  disinfettare. *||  -izza- 
zione,  f.  Lavoro  dello  sterilizzare.  ||  -mente,  In 
modo  sterile.  ||  -urne,  m.  Quantità  di  cose  sterili. 
SterlètO  m'  *tc1,  sterlett-  <>  Specie  di  piccolo 
»  storione  molto  pregiato,  dei  fiumi 
della  Russia  e  del  mar  Caspio  e  Nero,  di  color 
grigio  sauro  con  le  pinne  più  chiare,  muso  allun- 
gato e  sottile  e  gli  scudi  dorsali  alti  terminanti  in 
punta  aguzza;  le  uova  servono  a  fare  il  caviale 
(acipenser  rutMnus). 

«Sterlina  f  X-rt  ">•  *'ìn&-  sterlino  [easter- 
olcnina,  f.  +-0,  Hng  d»lrest).  ^  L'ira  in- 
glese in  oro  pari  a  lire  25.50,  di  20  scellini,  ognuno 
di  12  denari  (pencei.  \  corso  della  —,  Suo  valore 
sul  mercato  monetario.  |  cambio  sulla  — .  |  *soldo, 
denaio  —. 

starmi n  aro  »■  [stermino).  #exterm!nare cac- 
rel11""  a,K!t  ciar  via,  sbandire.  Distruggere, 
Far  sparire  dal  mondo.  |  la  specie,  stirpe,  famiglia, 
li  topi.  |  i  nemici.  |  Privare  dei  beni  e  della  vita.  | 
Confondere.  |  +Sbandire.  |  rfi.  «-Guastarsi,  Corrom- 
persi. ||  -abile,  ag.  Che  si  può  sterminare.  |  Intermi- 
nabile. ||  -amento,  m.  Modo  e  atto  dello  sterminare. 


di   sterpi,  Sterpeto, 


ternére.   Distendere  in  ter- 
ra. |  Spianare,  Spiegare.  ||  ♦-aio, 
pt.,  ag   Abbattuto,  Gettato  a  terra.  ||  +-ire,  a.  Met- 
ter disteso.  |  Abbattere. 

Stèm  O  m'  *'Trl-f'vo'J  Petto.  9  Osso  appiattito 
»  al  quale  si  uniscono  le  costole  vere 
anteriormente;  termina  appuntito.  ||  -ale,  ag.  Dello 
sterno.  ||  -òttici,  m.  pi.  ^  Pesci  col  corpo  nudo  o 
coperto  di  squame  caduche,  senza  barbigli,  con 
fessure  branchiali  lunghe,  pinna  adiposa  rudimen- 
tale, p.  e.  fonostomo.  5  -òpago,  m.  .»■»  Mostro  dop- 
pio in  cui  i  due  feti  sono  riuniti  per  lo  sterno. 
sternuto,  v.  starnuto. 

Stèro    m'  *t;'r£.0.r-'=;  solide.   Unità  di  misura  pei 
»  solidi  e  il  loro  volume  (=  metro  cubo|.  | 
di  legna,  paglia. 

StérD  O    +-e    !-  *STIEPS  _1S  radice.  Rimessi- 
"      »  »  ticcio  di  ceppaia  d'albero  secco, 

0  caduto  per  vecchiezza  o  da  residuo  di  radice 
d'albero  tagliato;  Broncone;  Pruno.  |  sassi  e  —,  | 
Mala  razza  di  gente.  |  eretici;  velenosi.  ||  -acchio, 
m.  peg.  |  con  pochi  —  in  testa,  di  capelli  arruffati. 
||-aglia,  f.  Sterpaio,  Sterpeto.  |  terreno  che  è  una 
—.  Il  -agnòla,  f.  4,  Magnanina.  ||  -àgnolo,  m.  Ster- 
pigno.  Il  -aio,  m.  Luogo  pieno  di  sterpi,  Sterpeto, 
Sterpaglia.  ||  -ame,  m.  Sterpi. 
Il  -amento,  m.  Modo  e  atto 
dello  sterpare.  ||  -are,  a.  E- 
stirpare,  Levar  gli  sterpi. 
[  le  male  erbe.   |  il   terreno.  \ 

1  vizi',  le  brame.  |  Strappare. 
|  il  cuore.  Il  -aròla,  -azzòla, 
-azzolina, f.  ^  Passeraceo  mi- 

?ratore  estivo  in  Italia,  lungo 
4  cmt.  con  piumaggio  grigio  sterpazzola, 

rossiccio  sopra  e  bianchiccio  sotto  (Sylvia  cinerea). 
l\  -ata,  f.  r#-  Tagliata  degli  sterpi.  ||  -ato,  pt.,  ag.  I* 
sterpi  —.  |  vigna  — .  ||  -atore,  m.  -atrlce,  f.  Che 
sterpa.  |  Distruttore.  ||  -azione,  f.  Estirpazione.  |) 
-eto,  +stirpeto,  m.  Luogo  pieno  di  sterpi,  Sterpaio. 
Il  -iccio,  m.  Sterpaglia.  ||  -igno,  ag.  Di  natura  di 
sterpo.  Pieno  di  sterpi.  |  luogo  sterile  e  — .  ||  -one, 
m.  acc.  Brutto  sterpo.  Bastardo.  ||  -oncello,  m.  acc. 
dm.  i|  -oso,  ag.  Abbondante  di  sterpi,  Pieno  di  sterpi. 

sterquilinio,  -no, mm •stmouilinium  i*. 

^  '  '  tamaio.Pozzonero. Cloa- 

ca, Ricettacolo  di  letame  e  di  sterco  ;  Stalla.  |  Sterco. 
sterr  are  a'  {stèrro),  a.  Levar  il  terreno  ;  Sbas- 
'  sare  la  terra.  Cavare  la  terra  per  fare 
la  fossa  e  costruirvi  le  fondamenta.  |i  -amento,  m. 
Modo  e  atto  dello  sterrare.  ||  -ato,  pt.,  ag.  |  m.  Luogo 
che  si  è  sterrato.  |  Strada  senza  pavimento  di  nes- 
suna specie,  p  -atore,  m.  Operaio  che  fa  lo  sterro. 
Il-o,  m.  Lavoro  dello  sterrare.  |  Terra  che  è  stata 
cavata  e  ammontata  presso  l'orlo  dello  scavo,  de- 
stinata ad  altri  usi  0  portata  poi  allo  scarico.  I 
Fossa,  Buca  aperta  dallo  sterro. 
StertÓr  e  m-  *stertare  russare,  flfc.  Fragore 
'  che  nasce  dalla  difficoltà  del  respiro. 
|!  -oso,  ag   Di  stertore. 

SterZ  are    a-  Dividere  <n  tèrzo,  in  tre  parti.  | 

'  il  terreno.  |  pineta  e  sim.,  Tagliare 

i  fusti  più  minuti  e  stentati.  |  J3  Digradare  le  tinte. 

|  tabacchi,   Fare  una   mescolanza  regolare   di  più 

Sualità.  |  rfi.  Dividersi  per  distribuirsi  il  lavoro.  I 
istribuirsi.  |  secondo  leentrate.  |  v.  sotto  sterzo. 
Il  -amento,  m.  Modo  e  atto  dello  sterzare. 

StèrZ  O    m-  *longb-   sterz   stiva  dell'  aratro. 

"•  *-  "i  Parte  anteriore  e  girevole  del  carro  o 

traino  delle  carrozze.  |  Carrozza  aperta  a  due  pò- 


stéso 


1530 


stilla 


■ti.  |  attaccare  lo  — .  |  Ordigno  sul  quale  i  carri 
girano  per  le  ruote  davanti.  |  Ut  Carrello  girevole 
da  veicolo  o  da  locomotiva.  |  Comando  delle  ruote 
anteriori  di  biciclette,  automobili.  |  Grossa  trave 
che  nei  mulini  a  vento  serve  a  far  girare  la  mola. 
[  di  sotto  —,  In  modo  coperto,  indiretto.  ||  -are,  nt. 
Girare,  voltare  per  sterzo.  ||  -ata,  f.  Bosco  sterzato. 
|  Voltata  di  sterzo.  ||  -ato,  pt.,  ag.  ||  -atura,  f.  Opera 
dello  sterzare.  ||  -etto,  m.  dm. 
«tÓ«  f»  Pt-,ag.  (stendere).  *extensus.  Disteso. 
wico  v,  i  per  Urra  |  Spiegato;  Spalmato;  Spia- 
nato ;  Sciorinato  ;  Messo  in  iscritto.  |  di  erbe,  fiori, 
Sparso,  |  Diffuso,  Esteso.  |  memoria,  racconto,  di- 
scorso — .  |  X  del  vento,  Unito,  Senza  raffiche.  | 
tose,  paretaio  — ,  dove  sono  levate  le  reti,  le  panie. 
I  Teso.  Intirizzito.  |  collo  — .  |  av.  Stesamente.  j|  -a, 
f.  Distendimento,  Distesa.  |  d'inchiostro,  vernice.  || 
-amente,  Per  disteso,  Distesamente,  Diffusamente. 
I!  -are,  a.  X  Allentare  le  manovre  tesate.  ||  -Issi- 
mo,  sup. 

stèssere,  a.  «extexére.  rt.  Disfare  il  tessuto. 
efoee  O  *B-  l*stessi  com.  al  nom.  sing.].  *iste 
01030  w>  ipse.  Medesimo,  Esso,  Quello  proprio. 
|  la  —  mattina;  la  mattina  — .  |  oggi  — .  |  con  un 
treno  — .  \far  male  a  si  — .  |  da  me  —.  |  alla  —  pa- 
gina- |  Persino  lui.  Anche  lui.  |  il  re  — .  |  alle  —, 
eli.  Alle  solite.  |  siamo  sempre  alle  —.  |  con,  Simile, 
Eguale.  |  lo  —,  La  stessa  cosa.  |  tanto  è  lo  — .  | 
sono  sempre  gli  — .  ||  -issimo,  sup.  ints.  ||  -Issima- 
mente,  av.  sup.  Proprio  al  modo  stesso. 
efoenra  t-  Atto  dello  stendere,  mettere  in 
atcaui  a,  jscrjtto.  |  ^el  contratto.  |  della  storia. 
StetO  SCODÌ3  f-  *o^^"i  petto.  tJgs.  Osserva- 
olo,u  owv»pi«|  zjone)  per  mezzo  dell'ascolta- 
zione,delle  condizioni  degli  organi  del  torace. ||-scò- 
plo,  m.  Strumento  per  eseguire  la  stetoscopia:  tubo 
di  legno  o  di  metallo  con  estremità  foggiata  a  cono 
che  si  applica  sulla  regione  da  ascoltare  e  un  pa- 
diglione dall'altra  parte,  per  l'orecchio  dell'ascol- 
tare. ||  -scòplco,  ag.  (pi.  -ci).  Attinente  alla  steto- 
scopia. 

gfV  a  f-  *longb.  stioa,  td.  sliege.  Gabbia  grande, 
011  at  dove  com.  si  tengono  i  polli  per  ingras- 
sarli. |  di  capponi.  |  Quanti  polli  stanno  in  una  stia. 
|  'Gabbia  di  fiere.  |  Prigione,  Chiusa.  ||  -accia,  f. 
peg.  ||-acclno,  m.  <i^  Passeraceo  migratore,  terra- 
gnolo in  prevalenza,  estivo  in  Italia,  lungo  13  cmt. 
a  piumaggio  nero  lionato  con  coda  bianca  alla  base 
e  nera  in  cima  (pratincòla  rubetra).  ||  '-are,  a.  Te- 
nere nella  stia. 

<;tianci  a  '-J  tosc  -&  Scniancia,  Sala,  Biodo, 
aliai  ibi  a,  Mazzacorda.  ||  -aio,  m.  Chi  fa  lavori 
di  stiancia,  riveste  i  fiaschi.  |  -are,  a.  Rivestire  di 
stiancia  i  fiaschi. 

StibiO  m-  *ST,B'™  ortBi.  ©  Antimonio.  ||  -ato, 
3  u  w,  ag  (-.jje  contjene  antimonio.  |  tartaro 
—,  Tartrato  antimonico  potassico.  ||  -ico,  ag.  (pi.  -ci). 
Di  stibio,  Che  contiene  antimonio.  ||  -Ina,  f.  &  Mi- 
nerale costituito  da  sesquisolfuro  di  antimonio, 
frequente  nei  filoni  metalliferi,  in  cristalli  prisma- 
tici o  in  aggregati  o  in  masse,  ha  colore  grigio, 
lucente;  usato  in  farmacia,  nella  pirotecnica,  e  per 
l'estrazione  dell'antimonio.  ||  -Ito,  pt.,  ag. 

fitJCCara  "**'  *•  «**•  Ormeggiare  a  raso,  Strin- 
3iivbaic(  gere  jj  vent0  ai  pjjj  presto. 

stiepidire,  a.  Riscaldare,  Intiepidire,  acqua. 
stifèlius,  stiff-,  m.  Specie  di  soprabito  per  uomo, 
molto  lungo  e  chiuso;  Prefettizia. 
'stiflcare,  -anza,  v.  testificare,  significare, 
stigadòsso,  m.  A  Steca, 
'stlgare,  -amento,  -azione,  v.  istigare,  ecc. 
«Stiff  e    m-  *Srvx  -Gis  2t'j£  -fi»  (arùYt);  odio,  tri- 
ol,6  °i  stezza).  @  Palude  infernale  sulla  quale 
giuravano  gli  Dei.  |f  Palude  dell'inferno  dantesco 
nella  quale  sono  immersi  i  peccatori  di  ira  e  ac- 
cidia. ||  -io,  ag.  «stygTus  atùfioi.  Dello  Stige,  In- 
fernale. |  Nero,  Oscuro. 

«ti  tri  in    m-  (usi  dlt.  da  Roma  ingiù).  *vl.  usi- 
'■">  tilIa  (=utensilìa).    Mobili    ed    arredi 


della  bottega.  |  v.  sotto  stigliare 

cfiol i  arA    a-  lf  Levare  con  le  maiu  ti  xi 

°"8"  e"°>  dallo  stelo  del  lino  o  della  canapa. 


||  -amento,  m.  Lavoro  dello  stigliare.  ||  -ato,  pt., 
ag.  Il  -o,  m.  tì\  Strumento  delicato  che  serve  pei 
lavori  dello  stigliare. 

stifflYI  a  m-  (Pi-  "')■  •"tìyikx  \-atoii  stigma 
oiigin  a,  _-IIS  puntura(  bollo.  Stimata,  Sta- 
rnata. |  i  Parte  superiore  allargata  e  vischiosa  dei 
pistilli.  |  Marchio,  Nota.  |  del  delinquente.  ||  -atizza- 
re,  a.  Bollare  con  nota  di  biasimo  grave. 
stignare,  a.,  rfl  Toglier  la  tigna;  Grattarsi  il  capo, 
stlgnere,  v.  stingere. 

stì  I  b  ite  f  'criXjBn  lucentezza.  ®  Silicato  idra- 
ol  '  to   di   alluminio,   calcio   e   sodio,   in 

cristalli  incolori  o  in  masse  fibrose  o  a  ventaglio, 
di  splendore  madreperlaceo  o  grasso;  inattacca- 
bile agli  acidi  (Tirolo,  Baveno,  Gottardo).  ||  -o,  m. 
•oriXBós  lucido.  -^  Insetto  imenottero  delie  regioni 
calde  con  addome  a  volta,  torace  allungato  a  spina 
e  palpi  uguali  (stilbum  calens). 
Stil  e  Stilo  m.  I".  *stilus.  Verghetta di  piom- 
aui  e,  oh  n_>,  ^0  Q  stagno  gj^  sj  usava  per  di- 
segnare. |  disegnare  con  lo  —  sul  muro  un  profilo. 
I  maestro  di  pennello  e  di  — .  |  Ferro  aguzzo  per 
intagliare.  |  d'acciaio  temperato.  |  Chiavistello.  | 
{stilo).  Braccio  della  stadera.  |  Ago,  indice  della 
bilancia.  |  Gnomone  della  meridiana.  |  linea  dello 
—,  sustilare.  |  ^"  Specillo.  |  ?>$  Sfondatoio.  |  Pu- 
gnale stretto  affilato.  |  {stilo),  rg  Legno  tondo  lungo 
e  dritto,  non  grosso.  |  del  pagliaio,  intorno  al  quale 
si  ammassa  la  paglia,  Stollo.  |  Manico  di  falce,  di 
zappa.  |  H  Abetella.  |  {stilo).  Jt  Parte  a  forma  di 
tubetto  del  pistillo  percorsa  da  un  canaletto.  | 
f\  Strumento  di  ferro  o  bronzo  per  scrivere  su 
tavoletta  incerata  :  da  un  estremo  era  aguzzo,  largo 
dall'altro  per  raschiare  o  per  stendere  la  cera 
I  in  Senato  uccisero  Cesare  con  gli  — .  |  SS  Modo  e 
forma  dello  scrivere,  Carattere  dell'espressione 
usata  nello  scrivere;  Modo  particolare  dell'arte 
dello  scrittore,  del  pittore  e  sim.  |  originale,  po- 
tente. |  serio,  giocoso.  \  innalzare,  sollevare  lo  — .  | 
rozzo,  grossolano.  |  av  re  —,  originalità  di  forma. 
|  Forma  particolare  della  composizione,  del  com- 
ponimento. |  lo  —  è  l'uomo  (Buffon,  JHscours  de 
reception,  1752).  \  lo  —  è  la  cosa  (opp.  alla  frase 
del  Buffon).  |  comico,  tragico,  teatrale.  \  da  chiesa. 
|  notarile.  \  *tragico,  alto  e  nobile  ;  comico,  medio- 
cre, per  l'intelligenza  comune;  elegiaco,  umile, 
popolaresco  (Dante,  Eloqu.).  |  il  dolce  —  nuovo,  La 
nuova  forma  di  poesia,  intima,  profonda  ed  ele- 

gante  nelle  rime  di  Dante.  {Purg.  24).  |  raffaellesco.  | 
ostume,  Modo.  Usanza,  Consuetudine.  |  lo  —  usato. 
|  seguire  lo  — .  |  tenere  uno  — .  |  sempre  dello  stesso 
— .  \nobile.  |  Modo  dì  computare  il  tempo,  negli  anni. 
j  romano,  gregoriano.  |  greco,  russo,  che  ritarda  di 
13  giorni  sul  romano.  |  *fiorcntino,  col  capodanno 
al  25  marzo.  |  =5à.  Andatura  del  cavallo,  dei  corri- 
dori, dei  ciclisti.  |  in  grande  —,  Con  grandi  propor- 
zioni. |  ?>$  avanzata  in  grande  — .  |  II".  •orùJ.os  Sty- 
lus, fi  Colonna  rustica,  Fusto.  ||  -accio,  m.  peg.  || 
-are,  a.  jrj,  Dettare  atto,  documento.  ||  -ata,  f.  f%  Se- 
rie di  colonne  per  sostegno  ai  ponti.  ||  -ato,  pt.,  ag.  |l 
-ettaro,  a.  Ferire  con  stiletto.  ||  -ettata,  f.  Colpo 
di  stile,  Pugnalata,  Trafittura.  ||  -ettato,  pt.,  ag. 
Colpito  di  pugnale,  Pugnalato.  |  spade  — ,  con  la 
punta  a  uso  di  stiletto.  ||  -etto,  m.  dm.  |  Pugnaletto 
di  lama  angolare,  stretto,  acutissimo.  |  pi.  J|  Sargia. 
||  -Ifórme,  ag.  A  guisa  di  stile,  Sottile  come  uno 
stile.  ||  '-Ione,  v.  stellione.  ||  -Ista,  s.  (pi.  m.  -fi. 
Che  sa  trattare  lo  stile  della  composizione,  Piegante 
nello  stile.  ||  -letica,  f.  Arte  del  comporre.  Retorica 
|  insegnamento  di  — .  |  cattedre  di  — .  |  Trattato  di 
stilistica.  ||  -Istlco,  ag.  (pi.  -ci).  Di  stilista,  Di  stile.  |) 
-ita,  m.  (pi.  -i).  *(jtuàìttj,.  ft  Anacoreta  che  passava 
parte  della  vita  sopra  una  colonna,  come  san  Sì- 
mone  (sec.  5°).  ||  -izzare,  a.  Rappresentare  secondo 
uno  stile,  di  tipo  costante,  fisso.  ||  -izzato,  pt.,  ag. 
|  Accennato  secondo  il  tipo  costante. 
efill  a  *•  *STILLA-  Goccia,  Piccola  gocciola.  I 
a  il  a,  d'acqua,  di  sangue,  di  sudore,  f  a  —  a  — ■ 
|  Particella,  Piccolo  saggio.  ||  -amento,  m.  Modo 
ed  atto  dello  stillare.  ||  -are,  a.  *stu.laki.  Mandar 
fuori  a  stille,  Gocciolare.  |  sangue,  sudore;  lagri- 
me. |  miele.  |  /8  Distillare.  |  Filtrare.  |  Instillare, 
Infondere.  |  dolcezza,  amore.  |  negli  orecchi,  Sugge- 
rire. |  ^Spendere  quasi  a  stille,   Usar  risparmio.  | 
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nt.  Piovere  a  minute  gocce.  |  Filtrare.  |  rfl.  il  cer- 
vello. Lambiccarsi.  ||  -atizio,  ag.  *stillatic!us.  Che 
scende  stillando.  ||  -ato,  pt.,  ag.  |  m.  +Umore  che 
contiene  la  parte  più  sostanziosa.  |  Brodo  ristretto 
Consume.  |  neol.  Steso,  Dettato.  ||  -atolo,  m  Vaso 
da  stillare.  ||  -atore,  m.  -atrice.  f.  Che  stilla.  Distil- 
latore. ||  -azione,  +-agione,  f.  «stillatIo  -Bnis.  Di- 
stillazione, Infusione. |i  ♦-erìa,  f.  Distilleria.||  -icidio, 
m.  *stillicid1um.  Caduta  dell'acqua  a  gocciole,  da 
tetto  mal  coperto.  |  Gocciolamento.  Gemito.  |  £fj  ser- 
vitù dello  —,  Obbligo  di  ricevere  le  acque  piovane 
che  scorrono  da  edificio  vicino.  |  Tjjk  Doccia,  Doc- 
ciatura. ||  -ino,  m.  Chi  fa  risparmi'  minuti.  ||  -o,  m. 
*b  Vaso  da  stillare.  |  tosc.  Lambiccatura,  Sotti- 
gliezza, Astruseria.  |  Provvedimento  ingegnoso.  | 
Risparmio  minuto.  |  pi.  in  alcuni  giuochi  di  carte. 
Asso,  due,  tre. 

stilo,  v.  stile. 

Stif  Òbate    m'  m<r^^àrc^  stvlobàtes.  fJBa- 
'  samento  continuo    che    regge  una 
o  più  serie  di  colonne.  ||  -ogràflca,  f.,  v.  penna. 
Il  -oide,  ag.  V  Di  un  processo   delle    ossa  tempo- 
rali, lungo  e  sottile.  ||  -onichia,  m.  »òmy>_-  unghia. 
•$>  Protozoo  infusorio  ciliato  parzialmente,  micro- 
scopico,   con    membrana    trasparente,    e   aperture 
boccale  e  anale   e  vacuoli    {stylonychia  mytìlus).  || 
-ope,  m.  Insetto  con  occhi   peduncolati  ed  ali  po- 
steriori sviluppatissime.  ji  -opòdio,  m.  *  Sostegno 
convesso  carnoso  dello  stilo. 
StifTI  are    ••  *jest'»aRe.   Riconoscere  il  prez- 
'  zo,  il  valore,  Valutare,  Apprezzare. 
|  podere,  gioiello.  |  dalla  rendita.  |  le  biade  sul  cam- 
po. |  Avere  in  pregio,  Pregiare,  Tener  da  conto.  | 
Reputare,  Giudicare,  Credere.  |  Se  bene  stimo.  |  Cal- 
colare, Contare,  Far  conto.  |  non  —  un  fico.  |  rfl. 
Credersi,   Riputarsi.  |  fortunato.  ||  -a,  f"  +-o,  m. 
Azione  del  valutare,  assegnare  il  valore,  il  prez- 
zo; Estimo.    |   di  un  podere.   |  fare   la  —.  |  pren- 
dere le  —.  |  Wd  occhio.  |  a  larga  —,  All'ingrosso.  | 
Conto  presunto,  Preventivo  del  costo   di    una  co- 
struzione, Conto  d'avviso.  |  Prezzo  assegnato,  va- 
lutato. |  Cosa  su  cui  si  fa  la  stima.  |  *&  vìve,  Be- 
stiame del  podere  ;  morte,  Concimi,  paglie,  attrezzi. 
|  far  —,  Far  conto.   |  senza  —,  In  modo  incalco- 
labile. |  x  Conteggio  d'approssimazione,  j  del  viag- 
gio, della  posizione  sul  mare.  |  Buona  opinione.  | 
godere  la  —.   |  degno  di  molta  —.   |   tenere  in  —, 
Pregiare.  |  successo  di  — .   di  opera  teatrale.  |  Pre- 
gio, Lode.  |  dare  la  —.  ||  -abile,  ag.  «.estimabìlis. 
Degno  dì  stima,    Pregevole.  |  persona  — .  ||  -abilis- 
simo, sup.  ||  -abilità,  f.   Condizione  di  stimabile.  || 
-amento,  m.   Stima,   Valutazione.   ||  -atlne,  f.  pi. 
Congregazione  fondata  da  Anna  Fiorelli  Lapini  per 
istruire  gratuitamente  le  fanciulle  povere;  appro- 
vata da  Leone  XIII  il  1889.  ||  -ativà,  f.  sa  Estima- 
tiva. ||  -ativo,  ag.  Estimativo.  ||  -ato,  pt.,  ag.  |  Pre- 
giato. ||  -atissimo,  sup.  (an- 
che  per  complimento   epi- 
stolare). ||  -atore,  m.  -atrice, 
t.  ».«stimàtoe  -Oris.  Che  sti- 
ma, pregia;  Ammiratore.  | 
Perito  che  fa  ufficio  di  giu- 
dicare  il   valore   o   prezzo 
di  beni,  derrate,  gioie  e  sim. 
I  del  raccolto.  \\  -azione,  Ca- 
gione, f     **STIMATlO  -5N1S. 
•stima,  Estimazione. 

stimata,  stimm-, 


t-  •cTiY'iirra    stigmXta,  pi. 
J|  Piaghe  fatte  a  Gesù  coi 
chiodi    e  colla   lancia  sulla 
croce.  |  Impressione  di  que-     §•  Francesco  riceve  le 
ste  piaghe  concessa  per  gra-     stl£™aì?  <J.ffre„s<",?,  dl 
ziaVcesù    a.FrLJsco  s. £S,CSt„. 
d  Assisi   nelle   mani   e  nei 

piedi,  come  a  suo  compagno  nell'opera  di  amore  e 
di  redenzione.  |  ^aspettare  le  —,  ir.  Alzar  le  mani 
in  atto  di  ammirazione.  |  +far  le  — ,  Meravigliarsi. 
I  Cicatrice,  Bollo,  Marchio  che  si  imprimeva  sul 
malfattore.  |  Tj^  Segno  lasciato  da  una  malattia.  | 
te  —  del  vainolo.  |  Carattere  somatico  significativo 
di  degenerazione.  ||  -izzare,  nt.  Stigmatizzare. 
imma,  m.  j|  Stigma. 


stimo,  m.  Estimo.  |  Stima. 

stimolo,  +stìmulo.  m  "*™««"is-  Pun- 

„«..  -     ,  t     L  8°lo    per    i    buoi.  | 

ag^zo.  |  Incitamento,   Assillo.   |  della  fame.  |  del- 

I  onore,  Sprone.  |  dell'ira.  |  a  ben  fare.  I  della  co- 
scienza  Rimorso.  |  Incentivo,  Eccitamento,  Eccita- 
zione. |  della  lussuria.  |  della  carne,   del  peccato 
Angoscia,  Afflizione,  Molestia.  |  «fc  Sostanza  che 
produce    un  aumento   delle  azioni    dalle   quali  ri- 
sulta la  vita.  |  Effetto  dell'azione  stimolante.  Stato 
di  vigore  da  essi  prodotto.   |  di  andar  di  corpo   | 
bensazione.  |  esterno,  Azione  di  oggetto  esterno  sui 
sensi.  ||  -are,  a.  [stimolo).  #stimùlare.  Pungere  con 
lo  stimolo   |  buoi.  |  Vespe  che  stimolano.  I  Incitare  • 
Eccitare,  Spronare.  |  con  l'ambizione,    le  lusinghe 
ti  desiderio,  la  passione.  |  Tjfc  Eccitare,    Dare  sti- 
molo, sensazione  che  risveglia  energia  e  azione.  I 
'festino,  gola.   \  l'appetito.   |   Agire  degli  stimoli: 

II  -ante,  ps.,  m.  Che  stimola.  |  «g^  Sostanza  che  sti- 
mola, eccita  sensibilità,  appetito,  vigore  ecc  •  Ec- 
citante. |  prendere  uno  -.  ||  -ativo,  ag.,  m.  Atto  a 
stimolare,  eccitare.  |  ingrediente  — .  il  -ato,  pt  ae 
Punto.  |  dal  moscone.  |  Eccitato,  Incitato,  [dà  cu- 
pidigia, ira,  ambizione.  ||  -atore,  m.   «stimulXtor 

,u'  ,  r,Jc?'  f-  *-"m*  -ras.  Che  stimola,  incita.  | 
al  bene.  |  delle  ire.  ||  -atorio,  ag.  Che  serve  a  pun- 
gere, incitare.  ||  -azione,  f.  *.stimulat1o  -Onis.  Atto 
MoìestÒ™0  '!  "°S0,  ag'  *s"Ml:1-Bsus-  Pungente  : 

stinare,  a.  r^-  Vuotare  il  tino. 

StinCO,  ™'ipL  "cA;K  *longb.  SKINKO  x  STECCO. 
™,ii„  rf„i  ?  r?°  deliar,gamba,  dal  ginocchio  al 
collo  de  piede:  Canna,  Fucile  maggiore,  Tibia.  | 
Gamba.  |  allungare  gli  -,  fam.  Morire.  |  di  santo 
Osso  dì  corpo  santo.  |  non  è  uno  -  di  santo,  E' 
tutt  altro  che  un  galantuomo.  |  di  morto.  Specie  di 
dolce  a  forma  di  osso.  |  Parte  anteriore  della  gamba 
negli  stivali.  |  rompere  gli-,  Importunare.  |  h  Ossa 
del  metacarpo;  Cannone.  | +Cima.  Stinca.  ||*-a  f 
Cima  o  schiena  di  monte.  |  Pendio  di  scaglioni  nelle 
secche.  |  pi.  Carceri  di  Firenze  nelle  quali  stavano 
i  prigionieri  per  debito  e  i  condannati  a  vita  II -ac- 
cio, m.  peg.  || -aiuolo, -aiòlo,  m.  Prigioniero  nelle 
stinche.  ||  -ata,  f.  Percossa  nello  stinco.  |  +Gamba- 

o*  .~""fcaca-  "  -atac?!a'  f-  PeS-  il  -atlna  f.  peg.  || 
-atura,  f.  Segno  prodotto  da  stincata. 

*stinènzia,  f.  Astinenza. 

Stingere,  "'■:  rfl<v-  tingere).  Perdere  la 
.  .    .,  '  tlnta  e  1[  colore.  |  'Estinguersi,  I  a. 

Levar  via  il  tinto.  |  ti  sudiciume.  |  Oscurare.  I  illu- 
stro della  famiglia.  ' 
estinguere,  a.  Estinguere. 

Stìntign  are,  "'■   St«"ticchiare.  ||  -oso,    ag. 
■  '  Avvezzo  di  stare  a  stintignare. 

StìntD,  f.'->  aK-  (stìngerei.  Che  ha  perduto  la 
«•  ,■  .  ,  *U"ta-'  t,raontato.  |  drappo,  panni  — .  r 
♦Estìnto.  l 'Distinto.  |  m.  'Istinto.  ■  ' 

StÌO,   ag-  Es.TIVO-  v?  Di  una  specie  di  lino,  ebe 
»   e  seminato  nel  marzo. 

StìÒrO,  m-/+Plfs«or-o).  stàioro.  Quarta  parte 
'  dello  staioro.  |  in  Firenze,  Misura  geo- 
metrica legale,  di  braccia  quadre  1541.33.  |ì -ato  m 
Complesso  delle  stiora. 

StÌO  a,  i  P-  *""'*:  Sc°Pe>  sterpi  ed  altro,  da  far 
.      , .       fuoco;  Paglia,  Stoppia.  |  fastelli  di  —  per 
riscaldare  ti  j orno.   |  aggiungere  -  alle  fiamme   I 
'raccogliere  la  —,    dopo  la  mietitura.  I  Fascina  da 
ripari.  | 'Siepe.  |  delle  fate,   j|  Graminacea  delle 
rupi  calcaree,  con  glume  fornite   di    reste  lunehe 
sino  a  .10  cmt.  piumose  bianche  sericee;   Penmne 
paradise,   Stuzzichella  [stipa  pennata).  \  tenacis- 
sima, Alfa;  Sparto.  |  IP.  dv.  stipare.  Mucchio  di 
cose  stivate  insieme.  |j  -aiolà,  -aiuola,  f.  Sterpaz- 
zola.  ||  '-amacchie,   m.  Lavoratore  che   rimonda 
le  macchie  o  i  boschi  dalle  stipe.  ||  -are,  a.  Rimon- 
dare i  boschi    tagliandone  via  la  stipa.  |  Circondar 
di  stipa.  |  a   Riempire  calcando.  Ammucchiare  S'i 
vare   |  nap  Serbare.  Riporre  (v.  s  ti  pò).  Il  -ato",  m 
ag   Circondato  di  stipe.  |  Netto  di  stipa,    bosco - 
|  Stipato.  ||  -atissimo,  sup.  ||  -atore,  m    -atrir-o   r 
Che  stipa.  |  fi  'Guardia  del  corpo.  ||  '-azioni'  f 
#snr*Tlo  -Onis.  Seguito,  Corteggio  "i,one-  «• 


■H 


stipèndio 


1538 


stizza 


sto 


1539 


St'Dèndì  O  m'  *ST!I'END'l,M-  Paga,  Soldo,  Sa- 
pe v/j  lario,  Provvisione  per  servizio 
militare.  |  essere,  stare  agli  —,  al  servizio.  |  Paga 
di  impiegati,  funzionari'  e  sim.,  pubblici  e  privati. 
j  tirare  lo  — ,  Essere  impiegato.  |  magro,  lauto.  \ 
iniziale,  j  aumento  degli  — .  |  beccarsi  lo  — ,  senza 
far  nulla.  ||  -are,  a.  Provvedere  di  stipendio.  |j  -ato, 
pt.,  ag.  *stipendiatus.  Provveduto  di  stipendio. 
|  m.  Salariato,  Impiegato.  ||  -etto,  m.  dm.  ||  ♦-oso, 
ag.  *stipendi5sus.  Stipendiato.  ||  -uccio,  m.  spr. 
et  in  étn    m-  Terreno  pieno  di  stipe.  Il  -ina,  ag. 

ripeto,  ^  Di  terra Fscopina. 

+stipidire,  v.  stupidire. 

ctìnitPi  J--n  m-  *stifes  -Ttis.  Palo  confitto 
aiipuc,  -r  u,  in  terra^  (  legare  ad  Hno  _  ! 

posto  per  segnale  di  confine.  |  Legno  verticale  della 
croce.  |  delle  colonne,  Fusto,  j  Tronco,  Fusto  di 
albero,  Pedale,  j  tagliar  lo  -.  |J  Tronco  delle 
palme.  J  Ceppo  di  discendenza,  progenie,  famiglia. 
|  Tavolone  ritto  in  piedi  per  macchina,  ingegno.  | 
Fianco  delle  porte,  e  sim.  ||  -uro,  m.  *oopà  coda. 
^>  Passeraceo  conirostro  australiano  dei  luoghi 
paludosi,  veloce  corridore,  con  piumaggio  bruno 
a  strie  nere  sopra  e  rossiccio  sotto,  la  coda  gra- 
duata a  6  penne   (stipitiirus  malachurus) 


stip 


j    m.,  dv.  stipare.  Armadietto  di  legno  mo- 


bile, ornato,  per  conservare  cose  minute, 
di  pregio  o  d'importanza,  Stipetto,  Scrigno,  Sca- 
rabattolo.  j  nap.  Armadio  comune.  |  a  muro.  |  "Cas- 
setta privata  del  principe.  ||  -ettalo,  m.  Legnaiuolo 
di  fino,  che  fa  mobili.  ||  -etto,  m.  dm.  Piccolo  ar- 
madio ;  Scrigno.  |  X  Armadietto  di  bordo. 

StÌDOl  a,  +StìPUla,   £  «stipula  paglia.  * 
w^ipvi  u,   -i-«>tiKui«,   Espanslone    laminare 

di  sostegno  ai  lati  del  picciuolo,  come  nelle  rose. 

|  +Stipa,  Stoppa,  Paglia.  ||  +-are,  a.  Stipulare. 

stipsi,  f.  •orityis.  tifc.  Stitichezza. 

stipul  are,  +stipol-,  a  <^°to>-  «stipo- 

K  '  T*"t""  '  lari  proporre  e  fare 

un  contratto.  J+J  Fare  un  contratto  e  determinare 
le  particolari  condizioni  e  modalità.  |  il  contratto. 
|  patti,  condizioni.  ||  -ante,  ps.  Che  stipula,  j  s.  jTj 
Colui  a  favore  del  quale  l'obbligazione  è  contratta, 
dal  promettente.  |  accettante  e  —,  schr.  Chi  trovasi 
costretto  a  udire  e  veder  cosa  che  non  avrebbe  vo- 
luto, e  che  lo  riguardi.  ||  -ato,  pt.,  ag.  ||  -azione,  f. 
•stipulatIo  -Bnis.  Obbligazione  o  promessa  per 
contratto;    Contratto.  |  del   matrimonio. 

StiraCChi  are  a'  dm-  **  Tirare  a  forza,  a 
^*»wvan«  cu*,,  poco  a  poc0j    per  portare  al 

punto  che  si  vuole.  ]  sul  significato.  |  il  senso  di 
una  frase  e  sim.  |  il  prezzo,  da  una  jmrte  o  dal- 
l'altra. |  comprare  senza  — .  I  la  vita,  Campare  con 
stenti,  più  o  meno.  ||  -abile',  ag.  Che  può  stirac- 
chiarsi. |  a  dritto  o  a  traverso.  ||  -amento,  m.  Modo 
e  atto  dello  stiracchiare.  ||  -atamente,  Con  stirac- 
chiatura. ||  -atezza,  f.  Sofisticheria.  Sottigliezza  e 
cavillo.  |!  -ato,  pt.,  ag.  Tirato  a  forza.  |  discorso  — . 
|  interpretazione  — .  ||  -atisslmo,  sup.  ||  -atura,  f. 
Opera  ed  effetto  dello  stiracchiare,  nella  interpre- 
tazione, o  nel  prezzo.  |  son  tutte  — .  ||  -eria,  f. 

Stirare  a,>  ints-  Tirare  distendendo.  |  la  pelle. 
'  I  H  piede.  |  x  canapi.  |  «.  Distendere 
col  ferro  caldo.  |  biancheria  umida  alquanto  o  in- 
saldata. |  di  liscio,  coll'amido.  |  calzoni,  soprabito. 
I  Stiracchiare.  |  rfl.  Allungarsi,  rallentarsi  delle 
funi.  |  Stendersi,  Mettersi  teso  e  come  irrigidito.  | 
Distendersi,  sciogliendosi  dal  torpore.  |  -amento, 
m.  Modo  e  atto  dello  stirare.  |  <&,.  Contrazione  ner- 
vosa. |  Stiracchiamento.  |j  -ato,  pt.,  ag.  |  camicia  — . 
|  spesato,  imbiancato  e  —,  di  persona  mantenuta 
di  tutto.  ||  -atoio,  m.  Panno,  com.  di  lana  coperto 
di  tela,  sul  quale  si  stira.  ||  -atora,  -atrice,  f. 
Operaia  che  fa  il  mestiere  di  stirare  la  biancheria. 
Il  -atore,  m.  Che  stira.  |  m.  Tavola  per  stendervi 
la  carta  per  disegnare  o  acquarellare.  ||  -atorla,  f. 
Bottega  di  stiratora.  ||  -atura,  f.  Lavoro  e  spesa 
dello  stirare.  |  delle  funi.  |  della  biancheria.  ||  -erta, 
f.  Laboratorio  dove  si  stirano  i  panni.  ||-o,  m.  La- 
voro dello  stirare.  |/ctto  da  — .  |  Allungamento  che 
un  canapo  nuovo  fa  sotto  la  forza  della  prima 
tensione. 


stirizzirò,  rfl.  Togliersi  l'intirizzimento. 
stirparne,  -are,  -azione,  v.  sterp-. 

StJrDe    '■  «ST"""5  ~ls  radice.    Schiatta,   Proge- 
"     '  nie,  Origine  di  famiglia,  Razza.  |  nobile. 
|  di   un'altra  —,  |  ariana,  semitica.  |  Prole.  |  divi- 
na. ||*-eto,  v.  sterpeto. 

StìtlCO  ag'  !p''  ~c*'  +"c*f)'  «styptIcus  irruTrrtxos 
'  astringente.  Astringente  e  ostruente.  | 
vino  rosso  — .  |  Che  va  di  corpo  con  difficoltà.  J  an- 
dare, essere  —.  |  ventre  — .  |  Fastidioso,  Sofistico, 
Troppo  austero.  |  confessore,  giudice  — .  |  Avaro, 
Taccagno.  |  lavoro,  opera  — ,  secca,  dura.  || -aggine, 
f.  Modo  di  procedere  stitico,  fastidioso.  |  di  pedanti. 
Il  -amente,  Strettamente,  Seccamente.  ||  -are,  a.  Ren- 
dere stitico.  |  il  corpo.  |  nt.  Far  lo  stitico,  Sottiliz- 
zare. ||  -herìa,  f.  Stitichezza,  Seccaggine.  ||  -hezza, 
f.  Qualità  di  stitico.  |  Difficoltà  del  beneficio  del 
corpo.  |  Seccaggine,  Fastìdio  del  procedere  stitica- 
mente.  Il  -hlre,  a.  Rendere  stitico.  ||  -ita, +-ate,  -ade, 
f.  Qualità  di  astringente.  |  Sapore  aspro,  afro,  laz- 
zo. ||  -uzzo,  ag.  spr. 

♦stltu  ire,  -Ito,  -zione,  v.  istitu-. 

StlV  a    '■    *'•  *SIIVA-   vf  Manico    dell'aratro.   | 
'  IP.  dv.  stivare.  X  Parte  del  bastimento 


stomàpodi 


dove  si  pone  il  carico:  comincia  dal  paramezzale 
e  finisce  sotto  al  corridoio.  |  fondo  di  — ,  Parte 
più  bassa  della  stiva.  |  Carico.  |  di  botti.  \\  -aggio, 
m.  X  Carico  nella  stiva,  j  Buona  disposizione  di 
un  carico.  ||  -ale,  ag.  Di  stiva.  |  v.  stivale. 
StlVdl  fì  m'  *ST1FS  "1S  palo.  Scarpa  che  copre 
>  tutta  la  gamba.  |  calzare  gli  — .  |  con 

fli  sproni.  |  lo  —  d'Italia  è  tutto  fatto.  \  Lo  —,  ? 
itolo  di  uno  scherzo  del  Giusti  sulla  storia  d'Ita- 
lia, j  da  caccia,  da  padule,  alla  scudiera,  a  tromba. 
|  mezzi  — ,  che  arrivano  a  metà  delia  gamba.  |  un- 
gere, lustrare  gli  —,  Adulare.  |  pi.,  euf.  Coglioni.  | 
dottore  dei  miei  — .  |  rompere  gli  — .  |  ^  Arma- 
tura della  gamba.  |  spr.  Minchione.  ||  -alo,  m.  Cal- 
zolaio che  fa  stivali.  || -are,  a.,  schr.  Porre  gli  sti- 
vali. ||  -ata,  f.  Colpo  di  stivale.  ||  -ato,  pt.,  ag. 
Ben  calzato  con  stivali.  |  euf.  Burlato,  Canzonato.  || 
-orla,  f.  Fabbrica  di  stivali.  |  Minchioneria.  ||  -etto, 
m.  dm.  Scarpa  alta,  che  arriva  poco  più  su  del  collo, 
del  piede,  con  elastici  o  con  legacci.  |  pi.  per  donna, 
per  uomo.  |  fj  Piccola  gamberuola  di  cuoio  che  si 
mette  d'intorno  al  metacarpo  dei  cavalli  che  nel 
camminare  si  toccano  e  si  guastano  col  ferro.  || 
-Ottino,  m.  vei.  ||  -Ino,  m.  vez.  Stivaletto  elegante. 
||-one,  m.  acc.  ||  -otto,  m.  Mezzo  stivale.  ||  -uccio, 
m.  spr. 

Stìv  are  *"'  *STI?ABK-  Riempire  bene,  calcan- 
'  do.  |  X  Allogare  convenientemente 
nella  stiva  le  merci  da  caricare,  sicché  queste» ri- 
mangano ben  conservate  e  inamovibili  e  la  nave 
sia  in  condizione  di  stabilità.  |  Mettere  il  pesce 
marinato  a  suolo  a  suolo  nelle  giare,  intero  se 
è  piccolo,  a  pezzi  se  è  grosso.  |  X  Portare  di 
carico,  Aver  la  portata.  ||  -amento,  m.  Modo  e 
atto  dello  stivare;  Ammucchiamento.  || -ato,  pt., 
ag.  Messo  nella  stiva.  |  Pigiato,  Stretto,  Calcato.  | 
come  acciughe.  ||  -atore,  -adore,  m.  (f.  -atrice).  Ope- 
raio addetto  al  carico  interno  delle  navi.  |  m.  Chi 
esercita  lo  stivaggio  e  lo  dirige  come  perito  pub- 
blico. |  5$  Calcatoio,  nelle  vecchie  artiglierie. 

+stlvlere,  m.  Calzare. 


♦stlrlce,  m.  X  Osteriggio. 


StìZZ  a  '•  '°'  Tlzzo'  Accensione  di  ira,  collera, 
•  che  non  dura.  |  rodersi  dì—.  |  sputarla 
—.  |  da  schizzare  gli  occhi.  |  cavarla—,  la  voglia,  la 
brama.  |  fj  Male  sim.  alla  scabbia,  dei  cani  e  dei 
lupi.  |  fior.  Bolla  che  ha  la  gallina  sul  codrione,  e 
che  prima  di  cuocerla  le  si  leva,  perché  darebbe 
mal  gusto.  |  lì",  attizzare.  Moccolaia.  || -accia,  f.  peg. 
Il  -are,  a.  Attizzare,  il  fuoco.  |  ♦Stizzire.  |  ♦Smocco- 
lare. ||  -ato,  pt.,  ag.  ||  -erella,  f.  dm.  Rabbietta.  || ♦-la- 
re, a.  Attizzare,  Eccitare.  ||  -Ina,  f.  vez.  ||  -Ire,  nt., 
rfi.  (-isco).  Adirarsi,  Pigliar  la  stizza.  |  a.  Far  pren- 
dere stizza.  ||  -ito,  pt.,  ag.  Incollerito,  Adirato,  [fan- 
ciullo —,  Il  -o,  m.  Tizzo,  Tizzone.  ||  -olare,  a.  Stuzzi- 
care. |  Smoccolare  il  lume.  ||  -one,  m.  Tizzone.  ||  -o 
saccio,  ag.  peg.  Molto  stizzoso.  ||  -osamente,  Con 
istizza;  Con  rabbia.  ||  -osello,  ag.  dm.  Alquanto 
stizzoso.  ||  -osetto,  ag.  dm.  ||  -osino,  ag.  vez.  ||  -oso, 


ag.  Facile  ad  adirarsi.  |  temperamento  — .  |  collerico 
e  — .  |  fj  Infetto  dal  male  della  stizza. 
♦sto,  ag.,  acrt.  [atono].  Questo  (cfr.  sta-). 

StÒa  ''  #trTG*  STOA  portico  con  colonne.  f£  Aula 
>  con  colonne,  dove  Zenone  insegnava  la 
sua  filosofia.  1 13  Dottrina  degli  stoici. 
StOCCatÌSSO.  m-  *td'  stockfisch  pesce  ba- 
'  stone.  Merluzzo  disseccato  al- 
l'aria. |  Persona  secca.  ||  -ato,  ag.,  schr.  Ridotto 
secco  e  magro  come  stoccafisso. 

StÒCC  O  m'  IO'  *dlt'  td-  ST0CKE-S  td.  stechen. 
'.Arme  di  punta  acutissima,  più  stretta 
e  corta  della  spada,  for- 
ma angolare,  senza  taglio, 
rigida.  |  corto,  Arma  di 
ufficiali  di  marina.  |  Ba- 
stone, mazza  che  ha  l'ani- 
ma di  stocco.  |  tose,  avere 
—,  ingegno,  onore,  ripu- 
tazione. |  uomo  di  —,  di 
maniere   sode,   risolute. 

notte  di  Natale,  con  impugnatura  a  croce  ed  "ornata 
che  il  papa  dava  in  dono  a  Sovrani,  principi  o  va- 
lorosi capitani.  |  11°.  #germ.  stock.  Stilo  del  pa- 
gliaio; Fusto  del  granturco.  |  'Legnaggio,  Stirpe 
Ceppo.  |  <&  +Stelo  delie  piante  del  granturco  e 
delle  biade.  ||  -are,  nt.  Maneggiar  lo  stocco.  ||  -ata, 
f.  Colpo  di  stocco  e  di  spada.  |  Richiesta  molesta 
improvvisa  di  danari,  in  prestito.  |  *star  sulle  — , 
pronto  con  ogni  astuzia  a  fare  i  propri'  vantaggi 
||-atella,  f.  dm.  ||-atina,  f.  vez.  ||  +-ato,  ag.  Incre- 
spato a  cannoncini.  ||  -atore,  m.  Che  tira  stoccate 
chiedendo  denari.  j|  -heggiare,  a.  j-héggial.  Ferire 
con  lo  stocco.  |  nt.  Star  sulle  parate.  ||  -rietto,  m. 
dm.  di  stocco. 

stock,  m.,  ingl.  yg  Provvista  di  merci;  Fondo  di 
magazzino.  |  Quantità  indeterminata  di  oggetti.  I 
di  titoli. 


Stocco  (sec.  16°). 
Spada   benedetta   la 


StÒff  a  ^  *KTl,PPA  X  germ.  stiipfa  riempitura. 
'  Sostanza  del  drappo  di  seta,  o  di  lana 
fina.  |  di  Lione.  |  serica.  |  inglesi.  |  finissima.  |  per 
tappezzeria.  |  Tessuto  di  sodo  lavoro,  anche  di  co- 
tone. |  Ingegno,  Qualità,  Natura.  |  di  oratore,  avvo- 
cato. |  di  galantuomo,  di  briccone.  ||  -etta,  f.  dm.  || 
♦-0,  m.  Quantità  di  materia,  come  del  metallo  pre- 
zioso in  una  lega,  dell'acciaio;  del  fondo  di  cassa. 
gtOffare  rfl- Deporre  la  tòga,  Abbandonare  la 
6  '   professione  da  quella  rappresentata. 

♦sfoggio,  m.  #stud!um.  Cerimonia,  Lusinga. 
stògllere.  stòrre,  ♦stellare,  a.  Distogliere. 

StÒÌC  O  aK->  m-  (P1-  ■**!■  •stoIcus  otoIkós.  SS  Se- 
»  guace  della  filosofia  dello  Stoa.  |  Plu- 
tarco, Catone,  Cicerone,  erano  — .  |  filosofia,  scuola, 
dottrina  —.  |  Uomo  che  non  si  lascia  vincere  dai  do- 
lore o  dalle  lusinghe.  |  insensibile,  rigido. ||  -amente, 
In  maniera  stoica,  Con  fermezza  e  impassibilità.  | 
morire  —.  ||  -ismo,  m.  Dottrina  fondata  da  Zenone 
e  perfezionata  e  completata  da  Crisippo:  cercò  di 
far  servire  la  filosofia  alla  vita  pratica,  identifi- 
candole più  che  fosse  possibile  :  carattere  princi- 
pale è  l'eroismo  morale  che  spesso  passò  in  rigo- 
rismo: ebbe  in  Roma  molti  proseliti.  |  Disprezzo  del 
piacere  e  dei  beni  esteriori,  impassibilità  al  dolore. 

StOÌ'nO    m'  vez"  PiccoIa  stuoia.  |  Specie  di  tenda 

'  di  ginestra   che   si   mette  innanzi  alle 

finestre  per  riparare  il  sole  (nap.  persiana).  |  Corpo 

del  cocuzzolo  del  cappello  tondo 


stòl 


»    f.  «stola  cttoX-tì  veste  matronale,  che  ar- 


rivava sino  ai  piedi.  Veste,  Abito.  |  del- 
l'innocenza. |  Je  Striscia  larga  di  stoffa  di  lana  o 
di  seta  che  si  mette  sopra  il  camice  e  scende  in 
due  liste  fino  al  basso:  ì  vescovi  la  portano  sempre 
pendente,  i  sacerdoti  la  incrocicchiano  sul  petto, 
i  diaconi  la  mettono  da  sinistra  a  destra  come  una 
sciarpa;  solo  il  papa  la  indossa  sempre.  |  il  prete 
in  cotta  e  — .  |  diritti  di—.  Onorari'  e  retribuzioni 
per  funzioni  eventuali;  incerti,  casuali.  ìaver  la  — 
sui  piedi,  Essere  presso  a  morire.  |  Sacerdozio 
simboleggiato  nella  stola.  |  Pellicceria  muliebre  in 
forma  di  stola.  ||  ♦-ato,  ag.  Che  ha  la  stola.  ||  -oso, 
m.,  schr.  Che  ha  molta  miseria. 
stòico,  m.  *td.  stokch?  é&  Fagiano  di  monte. 


St'Olid  O.  ag-  «stolidus.  Insensato,  Stupido.  Fa- 
i-  „  ,.  *??■  I  vecchio— .  || -accio,  m.peg.  |l-a«- 
glne,  f  Stolidita  abituale.  ||  -amente,  Da  stolidoTlI 
-ezza,  f.  Stupidita,  Stoltezza.  ||  -Isslmo,  sup.  ||  -ls- 
simamente,  av.  sup.  ||  -Ita,  f.  «stoliditas  -ina 
Demenza,  Fatuità,  Irragionevolezza. 
StÓllO,  m-  *y]:  «astulla  (cfr.  asta).  *#■  Stilo  del 
»  pagliaio.  |  Antenna  della  cuccagna  coi 
premi  in  cima.  |  lungo  come  uno  —,  di  uomo  aito 
e  lungo. 

stolóne,  m.-r*ST<?LO,r8ms  ramP°ii°,  pollone. 

'  3S  Fregio  d'oro,  di  ricamo  che  è  dalle 
due  parti  davanti  del  piviale.  |  pi.  .$  Rami  laterali 
striscianti  nati  all'ascella  delle  foglie,  come  nella 
fragola,  e  capaci  di  emettere  radici  dando  cosi 
origine  a  nuove  piante. 
stolto,  pt.,  ag.  (s  tògli  e  re). 

StÓltO,  !?-,*fTU"us-  Pazz°,  Sciocco,  Fatuo, 
>  Stolido.  Matto,  Insensato,  Folle  Di 
poco  senno.  |  opinione  —,  |  uomo  —  e  cieco  'i  su- 
perbia, orgoglio,  presunzione,  paura.  \  parlare  da 
— .  Il  -amente,  Da  sciocco.  |  parlare  —,  Il  -ezza  f 
♦stultitìa.  Qualità  di  stolto.  Sciocchezza,  Stoli- 
dezza, Fatuità.  ||  ♦-ia,  f.  Stoltizia.  ||  -llòqùlo,  m 
*stultilo2u!um.  Parlare  stolto.  Vaniloquio  II  -issl- 
mo, sup.  |l  -izia,  f.  *stultit!a.  Sciocchezza,  Fatuità 
Pazzia.  |  Azione  e  parole  sciocche.  |  cadere  di  — 
m  —.  ||  +-ura,  f.  Stoltezza. 

Stòma,  ?'    (?!-    ■*')•  ««"«M-»   f-»Tt>«l,   bocca.    * 

»  Apertura    nell'epidermide    delle    foglie 

limitata  da  2  cellule  a  forma  di  rene  e  che  serve 

allo  scambio  gassoso  fra  i  tessuti  interni  e  l'aria 

stomac  o,  £•  #£  ■chi'>-  »?tomàchus  omw,^ 

^  „     j-,      *■  Vtscere  a  forma  di   sacco  for- 
mato dalla  dilatazione  del  canale  digerente-    s'in- 
clina da  sinistra  a  destra,  subito  sotto  il  diaframma 
costituito  da  una  membrana   mucosa   interna  che' 
secerne  succo  gastrico,  da  una  tunica  media   mu- 
scolare e  da  una   tunica    esterna    sierosa.   I  bocca 
dello  —    |   buono,    che   digerisce   bene,    e   di   chi 
mangia  bene.  |  debole,  gracile,  j  male,  dolore,  pena 
di  -   |  rimettere,  confortare  lo  -.  |  guastarsi  lo  —. 
|  la  favola   delle  membra   e   dello  —,   di  Menenio 
Agnppa.  |  di  ferro.  |  avere  sullo  —,   Non  poter  di- 
gerire,  tollerare.  |  portare  sopra  lo  —    Odiare   I 
tenerezza,  delicatezza  di  —.  |  di  struzzo,  che  dige- 
risce tutto.  1  Disturbo  di  stomaco,  Nausea    |  fare 
-.  |  venire  a  -.  |  alzare  lo  -,  Muovere  il  vomi- 
to. |  avere  -.  |  dar  di  -,  Recere.   |  Indignazione 
Sdegno.  |  venire  a  —.  |  con  grande  — .  I  Coraggio 
Forza.  |  aver  —  di  farlo.  |  ci  vuole  uno   —  forte   i 
Desiderio    Voglia.  |  contro  -,  |  Trippa,  Busecca, 
vivanda,  j  -accio,  m.   Cattivo  stomaco,  Stomacag- 
gine ||  -aggine,  f.  Rivolgimento  di  stomaco,  Nausea 
Il  -ale,  ag.  Che  e  grato  allo  stomaco   e   gli   confà 
Stomachico.  |  Dello  stomaco.  |  digestione  —    Dige- 
stione delle  sostanze  albuminoidi  per  mezzo  della 
pepsina   e   dell'acido   cloridrico.  ||  -are,  a   «stomà- 
chXbi  sdegnarsi.  Turbare  lo  stomaco,  Dare  nausea 
Disgustare.   |  Sdegnare.  |  rfl.   Disgustarsi.  |  Sde- 
gnarsi, Sentirsi  rivoltar  lo  stomaco.  ||  -ato,  pt    ag 
Nauseato.  |  +Saziato  sino  alla  nausea.  ||  -azione   f 
Nausea.  ||  -hevole,  ag.  Che  muove  lo  stomaco,  Nau- 
seante. |  Stucchevole,  Disgustante.  ||  -hevolisslmo 
sup.  ||  -hevolmente,  In  modo  stomachevole  il  ♦-hez- 
za, f  Stomacaggine.  ||  +-hlco,  ag.  (pi.  -àchici).  #sto- 
machIcus  o-Top.aytxi5  di  stomaco  debole.  Che  giova 
allo  stomaco  debole,  Che  conforta  lo  stomaco  Sto- 
matico. ||  -hlno,  m.  vez.  Stomaco  debole,  gracile   I 
«.  Animella  che  sta  attaccata  alla  milza   e   al  fe- 
gato. |  tose.  Pezzo  di  tela  ovattata  che  alcuni  por- 
tano  sul   petto   per   tenerlo  caldo.  ||  -one,  m    acc 
Stomacacelo,  di  chi  non  ha  digerito.  ||  -osamente' 
In   modo   stomacoso,  nauseante.  ||  -oso  ag    #stck 
machOsl'S   bilioso.  Stomachevole,   Nauseante    Che 
muove   lo   stomaco.   Disgustoso.  ||  -uccio,  m'  vez 
Stomaco  delicato;  Persona  che  ha  bisogno  di  cibi 
scelti,  Schifiltoso.  ||  -uzzo,  m.  dm.   spr.   Stomacuc- 
cio, |  aver  gli  —,  agitazione  di  stomaco. 

Stom  àpodi,  m.-  p!-  "I*!"1  t-**ti  bocca,  iróSes 
,  ,  •  J  piedl-  *  Stomatopodi.  Il  -àtlco. 
ag.,  m.  (pi.  -ci).  *3ToiiaTu<ó5  stomatIcus.  Di  rime- 
dio giovevole  alle  malattie  della  bocca  e  della  gola 
|  Che  conforta  lo  stomaco.  |  liquore  — .  |  pi  f  J|  Cel- 


stonacare 
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stòria 


storióne 
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lule  epidermiche  come   una   mezza  luna  che  limi- 
tano una  fessura   mediana  (ostiolo),  in  comunica- 
zione   con    una   camera  aerifera:    servono  per  la 
funzione  della  clorofilla.  ||  -atlte,  f.   Tigt  Infiamma- 
zione della  mucosa  della  bocca.  |  fg  Febbre  aftosa 
dei  ruminanti. ||-atoplàstlca,  f.  Plastica  della  bocca. 
|j  -atópodi;  pi.  m.  <4>  Crostacei  con  corpo  allungato 
e  addome  ben  sviluppato,  5  paia  di  zampe  boccali 
con  3  paia  biforcate  ;  p.  e.  squilla.  ||  -la,  m.  [stòmia). 
*<rroiuas  che  ha  la  bocca  dura.  Pesce  ritenuto  ve- 
lenoso, raro  nei  nostri  mari  con  corpo   allungato 
embricato   coperto   di   scaglie  sottilissime,   più   o 
meno  caduche,  punti  brillanti  di  sotto   al    tronco, 
denti  disuguali  e  fessure   branchiali   grandissime 
(stomìas  boa).  ||  -ossida,  f.  *i£ù;  acuto.   Mosca  no- 
strana  estiva   sanguinaria,  bigia   con   proboscide 
pungente  che  sporge  orizzontale  dalla  bocca,   pa- 
rassita spec.  del  bestiame  {stomoxys  calcìtrans). 
Qfrtnar  arp    a.  Levare  l'in  tòn  aco  dalle  mu- 
aiunai,  aio,  ra.|Levarlatonaca.||-ato,  pt.,ag. 
Ston  are    nt-?  a.  (stuono).  $  Uscir  di  tono,  Di- 
'  stonare,  Non  tenersi  al  grado  di  ele- 
vazione, della  voce  o  del  suono;   Scordare.  |  Non 
corrispondere  allo  stile,  alla  forma  generale,  spec. 
nei  lavori  di  arte,  Non  armonizzare.  |  a.  Stordire, 
Confondere.  ||  -amento,  m.  p  Modo  e  atto  dello  sto- 
nare. ||  -ato.  pt.,  ag.  Non  intonato,    Che    non  sta  a 
tuono.  |  una  nota  —,  Una  stonatura,  incongruenza. 
|  Stordito.  ||  -atisslmo,  sup.  ||  -atura,  f.  Atto  ed  ef- 
fetto dello  stonare,  Disarmonia,  Disaccordanza.  | 
Cosa  fuor  di  tono,  proposito,  Incongruenza.  ||  -azio- 
ne, f.  Atto  dello  stonare.  |  difetto  della  —   (il  più 
grave  nella  musica).  ||  -lo,  m.  Stonatura  prolungata. 
stop,  esci.  Ferma!  |i  Comando    di    arrestare    la 
sagola  della  barchetta  nel  misurare  la  velocità  di 
una  nave.  |  «.,  ^>  Punto  fermo. 


StÓDD  a    f'  *STUP1>A-   Avanzo  di  canape  e  lino 
^"     »  dopo  tratta   la  fibra  di   primo  e  se- 
condo tiglio.  (  canapa  con  molta  e  grossa  — .  |  levar 
l'olio  dai  fiaschi  con  la  — .  |  pvb.  L'uomo   è  fuoco 
e  la  donna  è  — .  |  capelli  come  — .  |  imbottitura  di  — . 
|  nera,   incatramata.  |  da  calafato.  |  pvb.  Spegnere 
il  fuoco  colla  — .  |  v.  pulcino,  j  Cosa  come  stoppa. 
|  Carne   dura,   tigliosa,   sfilacciosa.  |  gambe,  mani 
ai  — ,   deboli.  |  uomo   di  — .  I  testa  di  — .  \far  la 
barba  di  —,  Far  danno  e  beffa.  |  Sbornia.  ||  -accia, 
f.  peg.  ||  -accio,  lacciolo,  m.  Batuffoletto  di  stoppa, 
come  quello  che  si  mette  nella  canna  dello  schioppo 
per  calcare  la  polvere  e  la  munizione,  o  nel  cala- 
maio. ||  +-accioso,   ag.   Che   tiene   della  stoppa.  Il 
-aglio,  m.  Quantità  di  stoppacci.  ||  -àgnolo,  ag.  Di 
natura   delia   stoppa.  ||  -aiuolo,  m.  Preparatore  e 
acconciatore  di  stoppe  nelle  balle,  negli  arsenali. 
Il  -are,  a.  Riturare   com.   cou   la   stoppa,  f  mura.  | 
tromba.  |  orecchi.  \  ferita.  |  ^alcuno.  Non  curarsene. 
|  rfl.  Prendere  una  sbornia.  ||  +-aròla,  f.   ■fy  Stipa- 
loia,  Saltanseccia.  ||   -aròlo,  ag.  Di  chiodo  speciale, 
corto  e  con  larga  capocchia.  ||  -ato,  ag.  Riturato.  | 
C  suono   —,   chiuso.  |  Ubbriacato.  ||  -atore,  m.   Ca- 
lafato. ||  -eggiare,    a.    Forbire   strisciando   con    la 
stoppa.  ||  -ettina,  f.  Stoppa  molto  più  fine  ottenuta 
con  una  terza  pettinatura.  |  v.   stoppia.  ||  -inare, 
a.  Dar  fuoco  con  lo  stoppino.  |  artiglierie.  |  Metter 
lo  stoppino,  j  usci,  finestre,    Chiuder   bene.  |  botti, 
Dar  lo  stoppino.  ||  -Inato,  pt.,  ag.  |  candelotto  —,  a 
cui  è  stato  acceso   lo   stoppino,  avviato.  ||  -Inetto, 
m.  dm.  ||  -iniera,  f.  Arnese  portatile  di  metallo  su 
cui  è  avvolto  un  cerino  o  stoppino   da   accendere 
al  bisogno.  |  a  vasetto,  a  cassetta,  in  asta.  ||  -ino,  m. 
Lucignolo.  |  pvb.  A  gran  lucerna,  grosso  — .  |  Lungo 
lucignr/o  sottilmente  coperto  di  cera  e  aggomitolato, 
Cerino,  j  ■rf"  Nastro  inzolfato  che  si  fa  bruciare  nelle 
botti  prima  di  metterci  il  vino.  |  ^  Miccia.  ||  -one, 
-oso,  ag.  Che  ha  della  stoppa;  A  guisa  di  stoppa. 
|  limone,  melarancia  — .  |  carne  —.  \  baccalà  — . 

StODDÌ  a  **  *STIp0'-AXs™1'I'A.  1&  Paglia  che 
""  '  rimane  sul  campo  delle  biade  mie- 
tute; Campo  di  stoppie.  |  ardere  le  —.  |  mettere  — 
in  aia,  Far  cosa  inutile.  |  la  grandine  sulla  —, 
molto  rumore  e  poco  danno.  |  Tutto  ciò  che  nel 
bosco  rimane  sul  suolo  dopo  il  taglio.  ||  *-aro,  m. 
Campo  di  stoppie.  ||  -no,  -nlera,  v.  sotto  stoppa. 
Il  -onaccio,  peg.  di  stoppione.  ||  -one,  m.  acc.  Stop- 
pia. |  j$  Scardaccione. 


stoppóso,  v.  sotto  stoppa. 

^tnfarP  m->  ^  *styrax  -acìs  cmjegi;  -3EXO2  ra- 
olul  a*»°i  già.  /e,  A  Benzoino,  Belzoino.  |  li- 
quida, sim.  alla  trementina,  ma  di  color  più  fosca. 

+storare,  a.  Ristorare. 

♦storcerlo,  m.  Disturbo,  Sturbo. 

Stòrcere  a.,  ints.  *distoro,uEre.  Distorce- 
»  re,  Torcere  con  violenza;  Spostare 
dalla  linea  diritta  e  naturale.  |  mani,  piedi,  bocca. 
|  la  bocca,  Fare  atto  di  disapprovazione.  |  gli  occhi, 
Stralunare.  |  le  parole,  Volgere  ad  altro  significato, 
peggiore.  |  a.  Rallentare  la  torcitura,  \fune,  gome- 
na. |  rfl.  Torcersi,  Uscire  dalla  linea  diritta.  |  di 
piede,  braccio,  Slogarsi.  |  di  legnami.  ||  -Icòllo,  m. 
Torcicollo.  Il  -iiéggi.m.  spr.  Causidico  imbroglione. 
Il  -imento,  m.  Modo  e  atto  dello  storcere.  Contor- 
sione. Il  -itura,  f.  Atto  ed  effetto  dello  storcere.  | 
del  collo. 

Stord  ire  a-  Hsc0)-  *turdus  tordo.  Far  rimane- 
°>  re  attonito,  sbalordito,  stupefatto.  | 
con  le  grida,  con  la  loquacità,  la  grandezza.]  nt.,  rfl. 
Sbalordire,  Rimanere  attonito,  per  cosa  che  col- 
pisce. |  pei  rumori,  pel  colpo  alla  testa.  |  per  la  me- 
raviglia, Stupire.  |  cose  da  —,  meravigliose,  strane. 
Il  +-iglone,  f.  Stordimento.  ||  -Imento,  m.  Modo  e 
atto  dello  stordire.  |  Rumore  da  stordire.  ||  -itacelo, 
ag.  peg.,  di  stordito.  ||  -itaggine,  f.  Difetto  di  stor- 
dito; Negligenza;  Sbadataggine.  ||  -itamente.  Da 
stordito.  || -Itezza,  f.  Sbadataggine,  Negligenza.!; 
-itisslmo,  sup.  Il  -Itivo,  ag.  Atto  a  stordire.  ||  -Ito, 
pt.,  ag.  Attonito,  Sbalordito.  |  Avventato,  Troppo 
leggiero.  Sbadato.  |  Balordo,  Rintontito.  |  braccio  —, 
intorpidito.  ||  -Itone,  acc. 
g+Qrj  q    f.  Istoria.   Narrazione  degli   avveni- 


menti pubblici  con  il  giudizio  del  loro 
valore  e  dell'opera  degli  uomini   e   con  la  critica 
delle  testimonianze  o  fonti.  |  universale,  generale, 
particolare,  municipale.]  dell  e  guerre  puniche;  della 
rivoluzione  inglese.  |  d'Italia,  di  Francia.  |  romana, 
di  Roma  antica,  sino  alla  caduta  dell'impero  d'Oc- 
cidente.- |  greca,  dell'Eliade  sino  alla  conquista  ro- 
mana. |  coscienziosa,  onesta,  veridica,  j  classica,  di 
Erodoto,  Tucidide,  Livio,  Tacito.  |  filosofia  della  —. 
|  Libro  di  storia.  |  Fatto  narrato   nelle  storie  poli- 
tiche e  documentato.  |  mescolare  la  favola  con  la  —. 
{alterare,  falsificare   la   — .  |  questa   è  — .'  |  nome 
che  appartiene  alla  —.  \  il  giudizio,  tribunale  della 
— .  |  naturale,  dei  tre  regni  della  natura:  botanica, 
zoologia,  mineralogia  |  della  Terra,  Geologia  stori- 
ca. |  Cosa  narrata  per  dilettare,  non  vera,  inventata. 
|  sono  —.'  |  Serie  di  vicende  personali.  |  triste,  dolo- 
rosa. |  raccontò  tutta  la  sua  —,  \  lunga,  Cosa  o  di- 
scorso 0  faccenda  che  non  finisce  mai.  I  Scusa,  Pre- 
testo. |  Non  fate  storie!  |  la  solita  —.  |  Leggenda  fa- 
volosa, Racconto  di  avventure.  |  la—  di  Rinaldo,  di 
Guerino.  |  Canzone,  che  i  cantastorie  ripetono  per  le 
strade,  |  jg  ft  Rappresentazione  di  fatto  umano  vero 
0  immaginario.  ||  -accia,  f.  peg.  ||  -alo,  -aro,  m.  Ven- 
ditore di  canzoni,  racconti,  leggende.  ||  -ale,  ag.  Di 
storia,  Istoriale.  ||  -are,  a.  Istoriare.  |  Menar  per  le 
lunghe,  Raccontar  storie.  |  Almanaccare,  Fantasti- 
care. |J  -ato,  pt.,  ag.  Istoriato,  Che  ha  figure  di  storie. 
|  vetri,  capitelli  — .  ||  -camente,  Dal  punto  di  vista 
storico,  Quanto  ai  dati  della  storia.  |  esatto.  ||  -cita, 
f.  Realtà  storica.  |  di  fatti,  avvenimento.  ||  -co,  ag. 
(pi.  stòrici).  Istorico,   Che   appartiene  alla  storia  : 
Dato  dalla  storia.  \  fatti— .  |  tempi— ,  i  cui  avveni- 
menti sono   narrati  nelle  storie,  che  cominciano 
con  la  storiografia.  |  cosa  — .  |  ragioni  —,  desunte 
dalla   storia.   |  personaggio  —,    non    inventato.  | 
scienze  —,  opp.  a  naturali,  fisiche.  |  castello,  palaz- 
zo — ,  del  quale  sono  notizie  antiche  documentate 
e  che  entra  negli  avvenimenti  storici  ;   monumen- 
tale. |  geologia  —,  che  indaga  la  storia  della  crosta 
terrestre  mediante  lo  studio  della  sua  formazioni; 
graduale  e  delle  forme  successive  dei  suoi  abitanti. 
|  m.  Scrittore  di  storie.  Storiografo.  |  grande,  cele- 
bre — .  |  di  Roma,  Chi  ha  autorevolmente  narrato 
la  storia   di   Roma   antica.  ||  -eggiare,  a.  Istoriare. 
Il  -ella,  f,  dm.   Favola,   Diceria,   Cosa  non   vera,  i 
raccontare  una  — .  |  questa  è  una  — .  ||  -ellina,  1 
dm.  vez.  ||  -etta,  f.  dm.  Storia  da  poco.  ||  -ografia, 
f.  Arte   di   scriver   la   storia,   Istoriograiìa.  |  Rac- 


colta di  materiali  storici  per  una  storia.  Il  -ogrà- 
flco,  ag.  (pi.  -ci).  Attinente  alla  storiografia.  j|  -ògra- 
fo,  m.  Autore  di  storia,  Chi  ricompone  la  storia 
dalle  fonti  e  dai  monumenti. 

Storióne  m'  *germ-  stukio,  td.  slor.  dj,  Pesce 
'  marino  che  risale  i  fiumi  per  de- 
porre le  uova  (v. 
caviale  )  ;  bruno 
sopra  e  bianco  sot- 
to, ha  una  fila  di 
piastre  dorsali 
bianche  e  il  muso 


Storione. 


lungo  e  labbro   inferiore   bifido  con   cirri;  pregia- 
to per  la   carne  \acipenser  sturìo).  \  v.  sterleto. 
♦storlomìa,  v.  astronomia. 
♦stormente,  v.  strumento. 

StÓrm  O  m'  #a'd-  storm,  td.  sturm.  Moltitu- 
'  dine,  di  gente  accorsa  e  adunata  per 
combattere.  |  sonare  a  —,  le  campane  per  l'adu- 
nata. |  a  — ,  In  truppa.  |  Moltitudine  di  cani  alla 
caccia^  uccelli  in  volo.  Branco.  J|  -eggiare,  nt.  (-ég- 
gia).  Fare  stormo,  Adunarsi.  |  Sonare  a  stormo.  || 
♦-eggiata,  ì.  Rumor  di  stormo.  ||  -ire,  nt.  (-isco).  Agi- 
tarsi di  frasche  per  il  vento  o  altro, 
stornacchi  are,  nt.  Scaracchiare. ||-o,  m.  Scaracchio. 

Stornare  nt-  storno),  distornare.  Rivolgersi 
11  aie,  jn  ajtra  partej  indietro;  Indietreg- 
giare. |  delle  piogge  nei  canali,  Rigurgitare.  |  9*^  del 
5 ezzo,  Rinculare.  |  Ire  passi  indietro.  |  nel  hiliardo, 
>are  indietro  della  palla  propria  dopo  colpita  l'av- 
versaria. |  a.  Distornare,  Rivolgere  in  altra  parte.  | 
il  latte,  Mandarlo  addietro.  |  disgrazia,  pericolo,  Al- 
lontanare, Rimuovere.  |  uno  scandalo.  \  contratto, 
matrimonio,  commissione,  partita,  Annullare,  Fare 
che  non  abbia  effetto.  \  fondi,  somme.  Girare  da  un 
conto  all'altro;  Erogare  per  altro  titolo.  |  Frastor- 
nare, Dissuadere.  |  dal  proposito.  ||  -ato,  pt.,  ag.  | 
somme,  partite  — . 

«stnmÀlI  r»  m.  dm.  1°.  <,  Storno  comune.  | 
aiUIIICIIU,  Tro,t0ia.  |  f$  Pelame  grigio;  Ca- 
vallo storno. \capo  — ,  grigio,  di  capelli.  |  1I0.distor- 
nello  (cfr.  ritornello).  Cordaio.  |  ?  Canto  po- 
polare toscano  0  romanesco,  leggiadro  ed  elegante, 
od  arguto,  com.  improvvisato,  di  due  endecasillabi 
preceduti  da  un  quinario,  che  rima  0  assuona  con 
l'ultimo,  com.  con  l'invocazione  del  nome  di  un 
fiore,  nel  quinario:  Fior»:.  ||  -are,  nt.  Cantare  stor- 
nelli. Il  -etto,  m.  dm.  ||  -Ino,  m.  vez.  ||  -uccio,  m.  spr. 
'siornimento,    m.    stornare.   Vertigine.  Giracapo. 

+StÓmO  m-  IO-  *STuRNUS-  <>  Passeraceo  no- 
»  strano  dal  becco  giallognolo,  medio- 
cre diritto  a  punta  schiacciata,  piu- 
maggio nero,  con  macchiette  sulle 
scapolari,  sul  ventre  e  sul  sotto- 
coda; vivace  e  garrulo,  nidifica  in 
grandi  schiere;  Stornello,  Storno 
comune  (s.  vulgaris).  |  nero,  della 
Sardegna,  senza  macchie  bianche 
(*.  untcdlor).  |  marino,  roseo.  Merlo 
rosso,  Tordo  rosso.  |  Jg  Grigio,  Pela- 
me grigio  macchiettato  dì  bianco. 
I  La  cavalla  —,  Titolo  di  una  poesia 
di  G.  Pascoli.  |  II'.  stornare.  Ope- 
razione dello  stornare.  |  $*  Passag- 
gio di  una  partita  da  uno  in  un  -altro  conto.  |  Bi- 
glietto del  lotto  che  il  banco  mette  in  vendita  coi 
numeri  preparati  e  già 
registrati,  e  se  rimane  in- 
venduto si  storna  dal  re- 
gistro come  non  giocato. 
I  tose.  Spazio  libero  per 
voltare  tr  aspo  rtandoqual- 
che  cosa  ingombrante;  0 
tra  l'imposta  della  fine- 
stra e  sim.  e  l'architrave  Storno  marino. 
o  il  vano,  per  poter  le- 
varla e  rimetterla  sui  gangheri.  \  Rimettere  i  vetri 
a  storni,  Incastrarli  nella  finestra  senza  levarne 
il  regolo.  |  JJ  capo  —,  Soggetto  alle  vertigini. 

storpi  are,  stroppiare,  J^ffldt 

turpare  ?  Guastare,  Deformare,   Stravolgere,   Spo- 


Guarigione  dello  9toT- 
pio;  Raffaello,  Sale  de- 
gli Arazzi  in  Vaticano; 
Roma. 


Storno. 


stare.  |  il  piede,  per  calza  stretta,  per  storsione  e 
sim.  |  la  gamba,  la  faccia.  |  pvb.  //  troppo  stroppia. 
|  Stornare  disegno,  piano,  trattato.  |  parole,  Altera- 
re, Pronunziare  erroneamen- 
te. |  Dissestare.  |  +Frastornare, 
Far  fallire.  |*Impedire,  Rimuo- 
vere. |  dall'orazione.  |  ^Stupra- 
re. Il  -amento,  m.  Modo  e  atto 
dello  storpiare.  |  di  parole.  || 
-ataccio,  ag.  peg.,  di  storpia- 
to. Il  -atamente,  In  maniera 
storpiata.|j-atino,  ag.  vez.  Pic- 
colo storpio.  Il  -ato,  pt.,  ag. 
Guasto,  Deforme  nelle  mem- 
bra. |  le  gambe,  nelle  gambe.  | 
S,  &  Mal  dipinto,  o  scolpito. 
|  parole  —,  alterate  fortemen- 
te. |  versi  — ,  nella  recita 
nella  copia,  o  sim.  |  m.  Stor- 
pio. Il  -atisslmo,  sup.  ||  -atore, 
m  -atrice,  f.  Che  storpia.  , 
-atura,  f.  Opera  ed  effetto  dello 
storpiare.  Cosa  storpiata.  ||  -o,  m.  Guasto,  Rovina. 
!  Impedimento,  Contrarietà,  Frastornamento.  |  Stor- 
piatura. |  ag.,  m.  Storpiato,  Deforme,  Stravolto, 
Sciancato,  Rattratto,  e  sim.  {  raddrizzare  gli  — . 
*  sterrato,  ag.  Privo  di  torri. 

ctnrtr»  P*--  ag.  (storcere).  Torto,  Rimosso 
alulLU'dalk  linea  diritta,  Curvo,  Piegato.  | 
gambe  — .  | faccia  —,  stravolta,  \compasso  — ,  curvo. 
I  ferro  —  '.  \  linea  — .  |  boccia  —,  Storta.  |  Che  si 
diparte  dal  giusto  e  dal  buono.  |  via  —,  non  di- 
ritta. Mezzi  obliqui,  non  retti.  Male,  Vizio.  |  go- 
verno —.  |  Erroneo.  |  opinione  — .  |  tose,  fune  —, 
sciolta  dall'attorcimento.  Il -a,  f.  Atto  dello  stor- 
cere, Storcimento,  Torsione.  |  dare  una  — .  Stor- 
cere in  una  volta.  |  di  fiume,  strada,  Giro,  Tortuo- 
sità. |  ^Scimitarra,  Squarcina,  Sciabola  lunga  e 
larga  molto  curva.  |  +Tromba  curva.  |  •©  Vaso  com. 
di  vetro,  per  distillare,  col  collo  ricurvato  in  sé 
stesso.  |  Vaso  di  vetro  storto  per  far  orinare  un 
malato  a  letto.  |  Vaso  ricurvo  grosso  e  lungo  di 
ghisa  per  la  distillazione  del  carbon  fossile  per  il 
gas.  j  yg  in  Toscana,  Lira,  coniata  storta,  prima 
della  riforma  monetaria.  |  ,i*  Stiramento  esagerato 
e  violento  dei  legamenti  di  un'articolazione:  Distor- 
sione. |  prendere  una  — . 
|j  -amo,  m.  Legname  da 
costruzione,  storto  per 
natura. |!-amente,  In  mo- 
do storto,  torto.  |  Erro-  „  . 
neamente.  Con  stortura.  stortetu. 
Il  +-etta,  f.  dm.,  di  arme,  jl  -ezza,  f.  Qualità  di  storto. 
|  d'idee,  di  mente.  ||  ,f-lgllato,  -Nato,  m.  Jg  Distor- 
sione del  piede  del  cavallo.  |i  -ignàccolo,  m.,  plb. 
Bambino  storto.  ||  +-llatura,  f.  Stortigliato.  |l  -ina,  f. 
vez.,  di  storta,  tromba  o  vaso.  ||  -Ini,  m.  pk  Spa- 
ghetti grossi,  corti  e  storti.  ||  -ura,  f.  Forma  storta, 
Cosa  storta.  |  raddrizzare  le  —.  \  Maniera  di  vedere 
non  diritta.  |  di  mente.  \  Errore. 

stoscanizzare,  a.  Levare  le  forme  toscane. 
*stosclo,  m.  scosciare  ?  Ruina. 

stoviglie,  f.p..  +-i,  »■„ S'vJ&j^r/co!: 

ta.  Piatti  e  vasellami  per  uso  di  cucina  e  di  tavola. 
|  bianche.  \  lavare  le  — .  |  *Vaso.  |  da  vino.  Barile  e 
sim.  |  *dar  nelle  —,  Adirarsi.  ||  -alo,  m.  Chi  lavora 
e  vende  le  stoviglie.  ||  -erìa,  f.  Quantità  di  stoviglie. 
gf  Ò2Z  O  m"  TOZZO*  ^  Scalpello  da  una  parte 
'  con  capocchia,  dall'altra  ottuso  per 
fare  il  convesso  nelle  piastre  di  metallo,  come  alla 
coccia  di  spada,  pistola,  battendolo  sulla  botto- 
niera; Cesello  che  fa  la  concavità.  |j  -are,  a.  La- 
vorare con  lo  stozzo. 
etra  hai 7  5» l"P»    a-   Balzar  molto  lontano.   Far 

sxraoaiz  are,  saltare  (  in  Africa  ì  —  Andar 

scorrendo  come  nave  in  tempesta.  ||  -amento,  m. 
Modo  e  atto  dello  strabalzare.  |  di  fiumi.  \\  -o,  m. 
Balzo  eccessivo.  ||  -orli,  av.  A  sbalzi.  |  camminare 

—  per  aver  bevuto. 

strabastare,  nt.  Più  che  bastare. 

' strabàttere,  a.,  ints.  Battere,  Agitare. 


strabèllo 


1542 


stracórrere 


stracotanza 


1543 


stragodére 


stra  bèllo, 


ag.  Bellissimo.  ||  -bène,  av.  Arci- 
bene.  ||  -benedire,  a.  Più  che  be- 
nedire. |  euf.  mandare  a  far  —,  in  malora.  ||  -bére, 
nt.  Bere  molto.  ||  ♦-bevizlone,  f.  Stravizzo. 
stràbico,  v.  sotto  strabo. 

strabiliare,  +-re, nt- S% *STHA ,x M1R,A,m- 

»  »   lia  ?  Trasecolare,  Ma- 

ravigliarsi fortemente  per  cosa  strana.  |  cose  da 
far  — .  ||  -ato,  -to,  pt.,  ag.  Trasecolato.  ||  -o,  m. 
Trasecolamento.  |  dare  nello  — . 
+Strab  n  ag-  *strabus  orpagós.  Guercio.  H-ico, 
'  m.,  ag.  Affetto  da  strabismo. ||-ismo, 
m.  -^"  Difetto  dell'occhio  dovuto  alla  maggiore 
contrazione  di  uno  dei  muscoli  laterali  rispetto  a 
quella  dell'altro,  in  modo  che  gli  occhi  non  sono 
egualmente  voltati.  ||  -òmetro,  m.  Strumento  col 
quale  si  misura  il  grado  di  strabismo.  ||  -otomia, 
f.  Operazione  per  correggere  lo  strabismo. 

strabocc  are, nt-'  rf|-\ !nts-  <-w<™>>.  Traboc- 

'  care.  |  di  vaso,  pentola.  [  Ec- 
cedere, Esorbitare.  |  +Abbattersi.  |  a.  +Fare  uscir  di 
bocca.  ||  -amento,  m.  Modo  e  atto  dello  straboccare; 
Traboccamento.  Esorbitanza,  Eccesso,  j  Eovina.  || 
-ante,  ps.,  ag.  Che  strabocca,  Eccessivo.  ||  -antissl- 
mo,  sup.  ||  -atamente,  Eccessivamente.  |  ♦Precipi- 
tosamente. ||  -ato,  pt.,  ag.  Eccessivo;  Impetuoso.  || 
+-atoio,  m.  Dirupo.  ||  -hevole.  ag.  Che  strabocca. 
|  mare  — .  |  Eccessivo,  Smoderato.  Straordinario.  | 
quantità,  numero  — .  |  raccolta  —,  abbondantissima. 
T  ♦Impetuoso.  ||  -hevollsslmo,  sup.  J|  -hevolmente. 
Eccessivamente,  Smoderatamente,  Senza  ritegno.  | 
♦A  precipizio.  ||  +-o,  m.  Trabocco.  |  pt.  sinc.  Stra- 
boccato. 

strabollire,  nt.  Bollire  eccessivamente. 
strabómetro,  v.  sotto  strabo. 

♦strabond  anza,  f.  Grande  abbondanza.  ||-evole,  ag. 
Molto  abbondevole. 

♦strabilio,  f.  pi.  «stragula  veste  da  uomo.  Brache. 
strabuono,  ag.  Arcibuono. 

nt.    strabo.    Guardare 
stravolgendo  gli  occhi. 
stracanare,  rfl.  Fare  una  fatica  da  cani. 

canna,  CK.  Trasportare  in 
parti  uguali  la  seta  da  alcuni 
rocchetti  sopra  un  certo  numero  di  essi.  ||  -atura, 
f.  «,  Lavoro  dello  stracannare, 
stracantare,  nt.,  rfl.  J  Cantare  eccessivamente. 

stra  càrico,  +-carco,  %e-  Tiù  =he  =?rico' 
,       _  — -,  carico  0[tre ,[  p0S. 

sibile.  ||  -caro,  ag.  Oltremodo  caro,  Arcicaro. 

StraCC  are  r^''  STHA  AC2UARK-  Stancarsi.  |  di 
'  cavalcare,  correre.  |  di  spendere. 
|  a.  Stancare,  Ridurre  lasso,  stanco,  Affaticare, 
Consumare.  |  il  cavallo.  |  con  guerriglie.  |  Noiare, 
Infastidire,  Seccare.  |  nt.  Abbandonarsi  per  sfini- 
mento, Lasciarsi  andare,  trasportare,  senza  resi- 
stere. Il  -a,  f.  Straccamento,  Stanchezza.  |  di  —,  | 
pigliare  una  — .  |  *a,  in  —,  Di  forza,  In  guisa  da 
straccarsi,  A  precipizio.  |  pi.  Straccali.  Dande.  | 
Striscia  che  ritiene  fermo  al  posto  lo  zaino,  le 
brache  o  sim.  |  cabracela:  a  —,  Svogliatamente. 
Il  -adenti,  m.  Sorta  di  biscotto  durissimo.  ||  -ag- 
gine, f.  Stracchezza,  Fastidio.  ||  -ale,  m.  tirare.  Ar- 
nese com.  di  cuoio  che  attaccato  al  basto,  fascia  i 
fianchi  della  bestia.  |  allentar  lo  —  all'asino.  |  portar 
io  —,  Essere  un  asino.  |  pi.  Cinghie  per  tener  su  i 
calzoni,  Bretelle,  jl -amento,  m.  Modo  e  atto  dello 
straccare,  Stracchezza.  ||  +-atlvo,  ag.  Che  serve  a 
straccare.  |]  -ato,  pt.,  ag.  |  e  vinto.  |  gli  occhi  col 
pianto.  ||  -aiolà,  f.  Stracca,  Fatica  grossa.  |  pigliare 
una  —,  Far  cosa  da  straccarsi  molto.  ||  -atolo,  ag. 
Che  stracca,  [fatica,  strada  — .  || -atore,  m.  -atrf- 
ce,  f.  Che  stracca.  ||  -atura,  f.  X  Cose  venute  alla 
riva  condottevi  dalla  corrente.  ||  -eria,  v.  sotto 
stracciare.  ||  -hezza,  f.  Stanchezza.  |  arrendersi 
per  — .  |  avvilito  dalla  — .  |  sonno  prodotto  dalla 
— .  |  di  mente.  |  Lungaggine  che  dà  fastidio,  noia. 
|  della  Corte.  |  di  stampe,  intagli,  tipi,  Logorio.  |l 
-hiccio,  a.  Alquanto  stracco.  ||  -hino,  m.  Sorta  di 
cacio  molto  burroso,  fresco,  della  Lombardia;  Gor- 
gonzola. 


+strabuzzare, 

stracanare,  rfl.  Fare 

stracann  are, 


stracci  are  a-  *v^-  distractiare  (distraessi. 

'  Tirare  con  violenza  per  rompere, 
Lacerare,  Squarciare  ;  Strappare.  |  veste,  carta.  |  gli 
atti,  la  cambiale.  |  sèi  denti.  |  capelli.  \  il  viso,  Graf- 
fiare, Rompere.  |  con  chiodi.  |  A.  Sfilacciare  col  pet- 
tine di  ferro,  o  altrimenti  la  seta  dei  bozzoli.  |  nelle 
cartiere,  Levare  gli  orli  e  ogni  grossume  ai  cenci 
e  separarne  nello  stesso  tempo  le  diverse  qualità.  | 
♦Vituperare;    Straziare  la  fama.  |  rfl.  Lacerarsi. 
|  +nt.  Uscir   dalla  traccia.  ||  -abile,  ag.   Che  può 
stracciarsi. ||-abrache,  f.  J|  Salsapariglia  nostrale, 
Smilace.  ||  -afoglio,   m.   Jjf  Quaderno   di   appunti, 
memorie  ;  Sfogliazzo.  |  Scartafaccio,    Scartabello.  | 
Fratello  di  infimo  grado  nella  compagnia  della  Mi- 
sericordia in  Firenze.  ||  -aiuolo,  -aiòlo,  m.  Operaio 
che   col   pettine   straccia  i   bozzoli   della  seta,  o 
altro.  |  Rigattiere,  Cenciaiuolo.  ||  -amento,  m.  Modo 
e  atto   dello   stracciare.  |  +Rovina,  Dissipamento.  || 
-apane,  m.,  ag.  Verseggiatore  da  strapazzo,  giro- 
vago. ||  -asacco:   a—,   Di   sbieco.  || -atamente,  In 
modo  stracciato,  A  brandelli,   A  brani.  ||  -ato,  pt., 
ag.  Lacerato,  Rotto,  Squarciato,  Strappato.  |  panni, 
foglio,  pelle  — .   |  nazione  disunita  e  — .  |  nave  — . 
J  persona  —,   coi   vestiti  laceri.  |  parla  come  un 
Itero  —  (ir.  invece  di  stampato).  |  occhi  —,  biechi, 
minacciosi.  ||  -atissimo,  sup.  ||  -atore,  m.  -atrice,  f. 
Che  straccia.  ||  -atura,  f.  Straccio,   Strappo,   Lace- 
razione. |  della  seta,  dei  bozzoli,  li  -erìa,  f.  (straccer-). 
Stracci,  Cenci.  |  Roba  minuta,  Ritagli.  |  via  di  — ,  a 
Pistoia.  ||  -na,  f.  Ck.  Donna  che  straccia  i  cenci  nelle 
cartiere.  M  — o,  ag.  Stracciato.  |  roba  —.  |  carta—,  for- 
mata di  fibre  lunghette,  grosse,  disuguali,  per  cui 
si  straccia  e  rompe  irregolarmente,   anziché  reci- 
dersi netto  nel  verso  di  ripiegatura:  serve  per  in- 
voltare;  Carta  emporetica.  |  m.  Rottura,   Straccia- 
tura, Squarcio;  Strappo,  Taglio.  |  rimendare  lo—. 
|  Cencio  ;  Brandello.  |  Vestito  di  stracci,  lacerato.  | 
pvb.  Gli  —  vanno  sempre  all'aria.  Gli  —  medicano  le 
ferite.  |  uno  —  dì  marito,   Un  marito  qualsiasi.  | 
ridurre  uno  — .  |  di  cucina,  Cencio  per  pulire.  |  non 
trovarne   neanche   uno   — ,    niente  affatto.  |  non  ne 
far  — .  |  Seta  dei  bozzoli  stracciata  col  pettine.  |  di 
tempo,  Pezzo,  Ritaglio.  |  carta  da  —,  Carta  strac- 
cia. |  +Squarcio,  di  scrittura.  ||  -òlo,  m.  H.  Operaio 
che  carda  i  bozzoli  della  seta  sfarfallati.  ||  -one,  ag., 
m.  Stracciato.  Vestito  di  stracci.  |  Povero,  Misera- 
bile. J  sollevazione  degli—,  in  Lucca,  della  plebe.  | 
«.  Scardasso.  ||  -oso,   ag.   Pieno   di   stracci   negli 
abiti.  ||  -uccio,  m.  dm.  Brandello.  |  uno  —  di  mo- 
glie. ||  -uolo,  m.,  ag.  Pezzetto.  |  di  carta. 
StraCC  O    "8-  (Pi-  -chi).  Av.  straccare.  Stanco, 
w»  Lasso,  Affaticato.  |  lasso  e  — .  |  Essere 
-  -  e  non  poter  sedere  (Berni).  |  morto,  eccessivamen- 
te. |  nemico  —,  esausto.  |  dal  viaggio.  |  dal  caval- 
care. |  Fiacco.  |  racconto,  favola  — .  |  Languido.  | 
amore  —,  |  promesse  —,  \  Logorato  dall'uso,  non  più 
fresco  ed  efficace  a  usare.  |  stampe,  incisioni,  rami 
— .  |  caratteri  —.  [  carne,  pesce  — ,  non  più  fresco.  | 
latte  —,  della  donna  che  allatta  da  molto  tempo.  Icar- 
io»»— ,  quasi  consumati.  |  terreno  —,  stanco,  quasi 
esausto.  |  m.   Stracchezza.  |  X  Menato   dal   mare 
alla  riva.  |  Abbandono   di   navigli   in   balia  delle 
onde.  ||  -hissimo,  sup.  ||  -ore,  m.  X  Estensione  di 
stracchezza.  |  Luogo  dove  per  lo  più  avviene  che 
si  lascino  trascinare   i   relitti  del  naufragio   o   di 
cose  abbandonate  sul  mare.  ||  -uccio,  ag.  dm.  Piut- 
tosto stracco. 

♦straccur  are, 
curare,  ecc. 

straclcalare,  nt.  Cicalare  eccessivamente, 
♦straci nare,  v.  strascinare. 
ctrar»nll  ara    nt.  (stracolla).  Tracollare.  |  rfl. 
SalldCUII  *re>  Farsiunalussazione.||-ato,pt.. 
ag.  Tracollato.  [|  -atura,  f.  Lussazione,  spec.  del  pie- 
de. ||  -one,  m.  Mossa  del  piede  quando  posa  in  falso. 

stra  consigliare. a.  ,?ar,ìar  <r?pp2 a  con 

vxiu^uiigiguun,,  sigilo.  || -contentare,  a., 
rfl.  Più  che  contentare.  ||  -contènto,  ag.  Arcicon- 
tento.  ||  -contentissimo,  sup.,  ints. 
^traf  Órr  ere  nt-  Trascorrere.  Correre  forte. 
l,u"  ol  I  ||  -evole,  ag.  Trascorrevo)!;.  I 
♦-Idore,  m.  *s^  Soldato  a  cavallo  che  precedeva 
l'esercito.  Esploratore. 


aggine,  -anza,  -ataggine,  v.  tras- 


♦stracot  anza,  -ato,  v.  tracotanza,  ecc. 

StraCÒtt  O  P*"«  ai>'  Cotto  più  dell'usato.  |  Più 
'  che  ubriaco.  |  Innamoratissimo.  [ 
m.  Manzo  o  vitella  in  umido,  con  battuto  dì  ci- 
polla, burro,  odori  e  prosciutto,  il  cui  sugo  serve 
anche  di  condimento  a  maccheroni  e  risotto.  ||  -are, 
&.  Cucinare  in  stracotto.  |l  -issimo,  sup.  ||  -ino,  vez. 

Stra  Crédere  a-  Credere  ciecamente.  ||  -cùo- 
cuci  e,  cer8,  a  cuocere  troppo,  lunga- 
mente. ||  -curare,  -anza,  -ato,  v.  trascurare, ecc. 
Strad  a  ^  *tvlAJ  strata.  Via  selciata,  lastri- 
a  a<  cata.  |  acciottolata,  sterrata.  |  le  — 
della  città.  |  ampia,  angusta,  dritta,  curva.  |  svolta, 
canto  di  — .  |  uscio,  porta  di  —,  |  guardare  verso 
la  — ,  di  finestra  e  sim.  |  maestra,  regia,  ^corrente, 
postale,  principale,  che  unisce  due  grandi  città, 
percorrendo  una  o  più  regioni.  |  consolare.  |  Ap- 
pia,  Flaminia,  ecc.,  Via.  |  v.  peutingeriana. 
|  vicinale,  che  conduce  a  fondo  o  podere  vicino.  | 
battuta,  frequentata,  calcata.  |  deserta.  |  aprire, 
rompere  la  — .  |  »s§  Via  strategica.  Tratto  lasciato 
tra  squadre  o  colonne  e  sim.  |  delle  ronde.  |  co- 
perta, difesa  verso  la  campagna  da  un  parapetto 
che  si  unisce  allo  spalto.  Pergolato,  nei  giar- 
dini. |  sotterranea.  |  carreggiare  la  —,  Percorrere 
con  carro.  |  mulattiera.  |  carrozzabile.  |  erta,  sco- 
scesa. |  le  meravigliose  —  costruite  dai  nostri  sol- 
dati sul  Grappa,  in  Albania,  ecc.  |  Sferrata. 
Ferrovia.  |  battere  una  — .  |  tutta  la  —  è  sua,  di 
chi  cammina  con  sussiego,  boria.  |  ingegnere  di 
ponti  e  — .  |  manutenzione  delle  — .  |  Strada  in 
quanto  adatta  a  ladronecci.  |  ammazzare  alla  — .  | 
darsi,  mettersi  alla  — .  |  gettarsi  alla  —.  |  rompere 
le  —,  Infestare.  |  *Rompitor  di  strade,  Assassino. 
|  ladro  di  — .|Strada  come  opp.  a  casa  e  ricovero. | 
■mettere  sulla,  in  mezzo  alla  —,  Rovinare,  Abban- 
donare. |  donna  di  —,  triviale.  |  parolacce  da  — .  | 
trovarsi  sulla  —.  |  lasciare  sulla  —,  senza  tetto, 
soccorsi.  |  raccattare  di  sulla  — .  |  Via.  Cammino. 
|  Per  più  —  si  va  a  Roma.  Sfare  —,  Camminare 
avanti.  |  insegnar  la  —- .  |  selvagge.  |  sbagliar  la  —. 
|  allungar  la  — .  |  andare  per  la  sua  — ,  Non  bri- 
garsi delle  cose  e  delle  dicerie  altrui.  |  della  per- 
dizione. |  tm  dei  pianeti.  Orbita  costantemente  per- 
corsa. 1  a  mezza  — .  |  sbarrare  le  — .  |  umide,  del 
mare.  |  di  san  Giacomo,  Via  lattea,  Galassia.  |  si 
entra  per  più  — .  \  facendo,  Mentre  si  cammina, 
Per  via.  |  divorare  la  —.  |  Percorso.  |  di  un'ora.  | 
Estensione.  |  del  canapo.  |  fi. Traccia;  Difetto  o  mu- 
tazione di  colore  in  alcuni  luoghi  del  drappo  di 
lana.  |  Apertura,  Solco.  |  fare  la  —  alla  sega.  | 
Mezzo,  Modo.  |  non  c'è  — .  |  aprir  la  —,  Dar  modo. 
|  aprirsi  la  —,  Trovar  la  via  per  progredire.  |  cer- 
care tutte  le  —.  |  tagliar  la  —,  Impedire  il  cam- 
mino. |  non  ritrovar  la  — .  |  Condotta,  Procedere.  | 
Cammino  giusto.  Mezzo  che  conduce  al  vero,  al 
bene,  alla  riuscita,  [fuori  di—,  |  mettere  per  la  — . 
[farsi  —,  Progredire,  Procacciarsi  il  mezzo,  Ve- 
nire in  buono  stato,  [fare  molta  —.  [\  +-aluolo,  m. 
Assassino.  ||  -ale,  ag.  Di  strada,  Attinente  a  strada. 
J  piano,  lavori  — .  |  m.  Viale.  |  ombroso.  [  Via, 
Strada.  ||  -amento,  m.  Istradamelo.  ||  -are,  a. 
Istradare.  |  Fare  la  strada.  |  rfl.  Istradarsi,  Incam- 
minarsi. Avviarsi.  ||  -arlo,  m.  Itinerario;  Indica- 
tore delle  strade,  || -atamente,  In  modo  continuo, 
connesso,  di  seguito,  ininterrotto,  giusto,  per  gra- 
di e  tappe,  [far  le  cose  — .  I|  -ato,  pt.,  ag.  Istra- 
dato, Avviato.  |  Successivo.  |  tre  partite  — .  ||  -el- 
la, f.  dm.  |  cieca,  Ronco,  Viottolo  senza  uscita. 
Il  -elllna,  f  -ellino,  m.  dm.  vez.  |  angusto,  tortuoso.  || 
-otta,  f.  dm.  ||  -ettlna,  f.  dm.  vez.  ||  -Iccluola,  f.  dm. 
Sentiero  battuto.  ||  -leracclo,  m.  peg.,  di  stradie- 
re.  ||  -iere,  m.  Daziere,  Gabellotto.  ||  -Ina,  f.  vez. 
Strada  stretta.  |  Cantoniera.  ||  -Ino,  m.  vez.  Viot- 
tolo, Vialetto.  |  (K  Operaio  che  lavora  ad  acciotto- 
lare, lastricare,  riparare  strade.  |  Persona  da  stra- 
da. ||  -one,  m.. Strada  grande,  spec.  fuori  di  città; 
Vialone.  |  Viale.  ||  -uccia,  f.  spr.  ||  -ùcola,  f.  dm. 
spr.  H  -uzza,  f.  dm.  spr. 

Strariiòttn  n>- *0TnrritSnì«  soldato.  «w?Solda- 
1  auivnv,  to  levantino  a  cavallo  armato  alla 
leggiera:  greco,  albanese,  bulgaro,  schiavone  as- 
soldato in  Italia  dai  Veneziani  dopo  la  caduta  di 
Costantinopoli  ;  Cappelletto. 


ctrariii/arin    m-  •  Sorta  di  violino  (dal  nome 
allelui  vai  iv,  di   Antonio  stradivari,   famoso 
liutaio  cremonese,  1644-1737). 
stradolóre,  m.  Dolore  grandissimo. 

Strarlnnnin    aS-   piu   che  doppio,  [fiore  —, 
iraa  oppio,  £  nel  quale  j  petali  hanno  abo. 

liti  gli  stami  ed  i  pistilli. 

stradotall,  ag.  £*2  Estradotale. 

♦stràere,  a.  (straggo,  strassi,  stratto).  Estrarre. 

G+rafalrM  aro  a.,  nt.  Far  lavoro  grosso,  come 
s>u  dictii-i  «ne,  con  u  falce  |  +Djrie  grosse.  jl 

-one,  m.  Sproposito  grossolano,  Scerpellone.  Stra- 
vaganza. |  ♦Persona  che  opera  a  caso. 
etra  faro    nt.  Fare  anche  più  e  troppo.  |  fare 
SII  a.  Idi  C,  e  __  || .fatto,  pt.,  ag.  Sfatto,  Tròppo 
maturo. 

cti-afol  aro  rn-,  ints-  Trafelare.  Affaticarsi 
ali  dici  ai  e,  tr0ppo.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Trafelato. 

strafelice,  ag.  Più  che  felice. 
♦strafflcare,  a.,  ints.  Trafficare. 

strafi^UratO  aS  Trasfigurato.  ||  -Ire,  a. 
SII  angui  aiu,  Trasfigurare,  Alterare  da  ren- 
dere irriconoscibile. 

strafine,  ag.  Sopraffine,  Finissimo.  || -issimo,  sup. 
strati nefatto,  av.  Intrafinefatto. 
straflschlare,  rfl.  Infischiarsi. 
strafizzèca,  f.  ^  Stafisagra. 
straforare,  a.  (-fóro).  Traforare.  || -ato,  pt.,  ag. 
♦straform  are,  -aglone,  v.  trasformare,  ecc. 

etrafnrn  m  Traforo,  Piccolo  foro,  da  parte 
su  ai  vi  v,  a  parte   |  iavorare  di  —,  di  traforo, 

Traforare.  |  lima  da  — .  |  lavori  di  — ,  Filigrane.  | 
di — ,  Di  nascosto;  Copertamente;  Indirettamente; 
Di  sfuggita.  |  sottentrare  di  — ,  nella  scherma, 
quando  il  nemico  non  se  l'aspetta. 

efrafótt  ere  r"-'  p1^'  ^on  curarsi,  con  di- 
ali ai  vii  oi  o,  sprezzo,  inf}schiarsi,  Impiparsi. 

|  a  —,  nap.  In  grande  quantità.  ||  -ente,  ag.  Non- 
curante. ||  -enza,  f.  Noncuranza  ostentata. 
strafugare,  a.  Trafugare. 
strafusarla,  f.  J|  Stafisaria. 
strafusolare,  a.  Far  le  trafù- 
sole. 

cfraP'P      t     *STRAQES.     UCCÌ- 

311  a5°>  sione  di  gran  nu- 
mero di  persone  o  animali,  si 
che  il  terreno  ne  resti  tutto 
sparso,  [fare  —  in  guerra.  [  di 
Saraceni.  [  di  aeroplani,  pro- 
dotte da  essi,  [fatta  da  grossa 
artiglieria.  [  del  colera,  della 
spagruola.  [  menare  — .  j  ♦Muc- 
chio di  cadaveri.  |  alzarsi  della 
—.  |  di  fagiani,    lepri,   tordi.  |  Strade  degli 

Danno,  Rovina,  Guasto.  \  del  Innocenti  (Raffaello, 
terremoto  [  di  case  e  persone.  ^ittS" 
|  ♦Quantità  grande.  |  Sterminio. 
stragludlclal e,  -mente,  jtj  v.  estragiudiziale. 
etra  crii  n  m-  stirammo?  X  Canapo  dormiente 
"**"  ao"  vt  che  fa  da  sostegno  prodiero  di  un  al- 
bero verticale,  a  contrasto  con  le  sartie;  Strallo.  | 
semplice,  doppio.  [  di  trinchetto,  doppio,  che  va  a 
fissarsi  all'  estrema  prora  ;  Prodano  ;  di  parroc- 
chetto,  doppio,  che  va  a  fissarsi  all'estremità  del 
bompresso.  |  di  mezzana,  di  contramezzana;  di 
maestra;  di  gabbia.  [  Vela  secondaria  che  all'oc- 
correnza si  attrezza  sullo  straglio,  aurica  o  trian- 
golare. 1  -etto,  m.  dm.  Straglio  semplice,  di  velac- 
cino e  controvelaccino,  gran  velaccio  e  controve- 
laccio, belvedere  e  controbelvedere. 
♦stragno,  v.  estraneo,  strano. 


etra  (rnrlóro    nt.  Godere  assai. 

sira  goaere,  Pjli  che  onfiare 

Molto  gonfio.  ||  -grande,  ag.  Più  che 
dissimo.  |  numero  — .  ||  -grave,  ag. 
♦-guardare,  a.  Traguardare. 


-gonfiare,  a. 
I!  -gònfio,  ag. 
;rande,  Gran- 
■ravissimo.  || 


ì 


stragulato 
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stranguglióne 


+StragfUlatO     ag'  *stragulum  coperta,  veste. 

■  »  Di  veste  molto  ricca  e  lavorata. 

+strainare,  a.  Strascinare;  Carreggiare,  Trainare. 

StrafCI  are    a-   Tagliare  i  tralci.  |  Levare  da! 
v   «■  o,  tralci0  ,  Ht,a   !  Tagliare  |  Levar 

via.  |  S»  da  conio.  |  «no  partita,  da  un  conto.  [  Li- 
quidare. |  Strigare,  Sbrigare.  |  le  sue  faccende.  || 
-arlo,  m.  Mandatario  incaricato  di  liquidare  e  di- 
videre fra  i  soci  l'asse  sociale.  ||  -ato,  pt.,  ag.  || 
-atura,  f.  Operazione  dello  stralciare.  ||  -o,  m.  Modo 
e  atto  di  stralciare,  levar  via,  strigare.  |  Composi- 
zione, Transazione,  Liquidazione.  |  mettere  in  —, 
negozio  che  si  sta  per  chiudere.  |  vendere  a  —  I 
*tirare  innanzi  per  lo  —,  Strascinare  alla  meglio 
il  resto  della  vita. 

Strai  e    m'  *lonS-  stral  freccia.  Freccia,  Saetta, 
'  senza  barba  né    taglio.  |  volanti.  |  scoc- 
care lo  —.  |  acuto  — .  j  uscito  dall'arco.  |  Colpo,  Tra- 
fittura, Dolore.  |  d'amore.  ||  -etto,  m.  dm. 

stralici  are  a  *s  Tag'iare  in  trance,  u -atu- 

wt  ra,   f.   Lavoro  dello  straliciare. 
stralignare,  -amento,  v.  tralignare,  ecc. 
strallo,  v.  straglio, 
strallògi,  £.  v.  stalloggi. 

Stra  lodare,  "■  <-l°d°}-  Lodare  eccessivamen- 
»  te.  || -lucènte,  ag.  Lucentissimo. 

Stralun  are  "*  Storcere  g1'  occhi  per  furore 
'  o    malore,    come    i    lunatici.    || 

-amento,  m.  Modo  e  atto  dello  stralunare.  ||  -ato, 

pt.,  ag.  |  occhi—.  |  Di  persona  strana  e  fantastica, 

quasi  fuori  di  sé. 

stralungo,  ag.  Prolisso,  Troppo  lungo, 
'straluzzare,  a.  strale.  Dardeggiare. 
stram  aiolo,  -aglla,  v.  sotto  strame. 

stra  maledétto. pt  •  as  Più  che  maledetto. 

'  Il  -maledire,  a.  Maledire 
con  più  veemenza.  ||  -malvagio,  ag.  Molto  malva- 
gio. Il  -mangiare,  nt.  Mangiare  smoderatamente. 
stramare,  a.  Dar  lo  strame  al  bestiame;  Governare. 
stramaturo,  ag.  Più  che  maturo. 

stramazzo  m-  stramk  +  «aterazzo.  stra- 

,  „   ,  '  punto  di   paglia  o  fieno  o  sim. 

|  Caduta  per  disteso.  |  cadere,  gettarsi  a  —,   Stra- 
mazzare. |  nel  giuoco,  Stramazzerò.  |nap.  X  Guar- 
dalato, Paglietto.  || -are,  a.  Gettar  disteso  per  terra. 
|  con  un   colpo   alla   testa.  |  nt.    Cader  disteso  per 
1el7a'.»-on  imPeto>  Per  grave  colpo  di  arma  o  sim. 
|  stordito  dalla  sella.  |  disteso  come  un  tappeto   | 
caduto  e  — .  ||  -ata,   f.   Caduta  in   terra.  ||  -ato,  pt 
ag.  I  giacere  —  e  tramortito.  \  dai  dolore.  |  Coster- 
nato. j|  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  stramazza.  ||  -etto, 
m.   dm.  |  ag.,   nel   giuoco   di   calahresella  e  sim.. 
Cappotto.  ||  -one,   m.   Atto   dello  stramazzare,  Ca- 
duta a  terra   per   disteso.  |  dare  uno  —.  |  battere 
uno  —.  |  nella  scherma,  Rovescione. 
stramba,  v.  sotto  strambo. 
strambasciare,  nt.  Trambasciare. 

+strambèll  o.  m-' tosc  scaccio  vhrandel- 

_,  '  lo.  Brano,  Brandello,  Cencio, 

Straccio.  || -are,  a.  Lacerare,  Ridurre  in  strambelli: 
J  panni.  |  ^Lacerare  con  la  critica.  ||  -ato,  pt.,  ag 
Lacero,  Stracciato.  |  dai  morsi.  |  veste  — . 
Stram  b  O.  ag-  *B***»«»S  guercio.  Torto,  Storto. 
„.  .  .  Jr  *  I  gambe  — .  |  occhi  —.  |  Bizzarro, 
Bisbetico.  Stravagante.  |  idee  —.  \  testa  — .  ||  -a,  f. 
Fune  attorta  [non  di  canape],  Treccia  fatta  d'erba. 
I  Erba  con  cui  si  fanno  le  trecce.  ||  -amente,  In 
modo  strambo.  ||  -are,  nt.  Fare  stranezze.  |  Tor- 
cersi. |  di  legno,  Imbarcare.  |  Far  corde  strambe.  Il 
-aria,  f.  Atto  o  parola  strana.  ||  -azza,  f.  Qualità 
di  strambo.  ||  -ottare,  nt.  Cantare  strambotti,  f -òtto, 
-ottolo,  m.  f  Breve  componimento  satirico  o  amo- 
roso di  8  endecasillabi  a  rima  alternata.  |  cantare 
Oi-~ .  |  Strambotti  e  frottole.  |  Poesia  di  poco  conto. 
I  Cosa  non  vera,  Fandonia.  |  inventare  — .  I  '•'Chiusa 
di  un  canto  di  versi  irregolari. 
Stram  e,  m-  *stramen.  «p  Paglia,  Fieno  o  sim. 
'  che  si  dà  in  cibo  o  serve  di  letto  al 
bestiame;  Erbe  secche.  |  pvb.  Asino  che  ha  fame. 


stranguria 
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straripare 


mangia  d'ogni  — .  |  Facciati  le  bestie  fiesolaue  — 
di  lor  medesime,  I  fiorentini  si  mangino  tra  loro 
(Dante.  Inf.  61.  |  Seccume  intorno  al  pedale  della 
pianta. |+Viveri.  ||  -aglla,  f.  nf  Strami.  ||  -aiuolo,  m.. 
tosc.  Chi  va  facendo  strame  per  le  bestie;  Erba- 
iuolo. |  -eggiare,  m.  Mangiare  strame.  |l  -ato,  pt., 
ag.  |  +Sparso  di  strame. 

^tramenare,  a.,  ints.  (-meno).  Tramenare. 

+Stramento     m-  *stbamkntuj*.  Strame.  For- 

"»  nimento  del  letto. 
^stramazzare,  a.,  nt.  (-mèzzo).  Tramezzare. 
+stramigno,  ag.  *strasiinèus.  Di  strame. 

stramogrei  are.  p'-'4osc-  {-moggia),  soprab- 

SS  '  bondare.   |  Soddisfare  pie- 

namente. !|  -ante,  ps.,  ag. 

Stramònio  m- *stramonìum.  Jij.  Erba  delle  so- 
'  lanacee  annua,  velenosa,  narco- 
tica in  medicina,  con  fusto  alto 
da  2  a  6  dmt.,  ramoso,  biforca- 
to, foglie  ovate,  fiori  bianchi 
grandissimi  a  forma  d'imbuto, 
frutto  come  una  noce,  coperto 
di  aculei  (datòra  stramonium). 
|  sigaretta  di  —,  per  chi  soffre 
di  asma. 

stramortire,  -ito,  v.  tramor- 
tire. 


stram  pai  ato, 


ag.    STRA  st™»°">°- 

impalato.  Strano,  Stravagan- 
te, Ardito.  |  iperboli,  metafore  — .  |  ragionamenti 
—,  |  teorie  — .  |  testa  — .  ||  -atagglne,  f.  Azione  e 
modo  da  strampalato.  ||  -aterìa,  f.  Stravaganza, 
Stranezza,  Sproposito.  ||  -atissimo,  sup.  ||  -àtone 
ag.  acc.  ||  +-eria,  f.  Strampalateria. 
+Stran  are  *■  Stran'are.  Maltrattare.  Stra- 
'  neggiare.  |  nt.  Comportarsi  stra- 
namente. ||  *-eare,  v.  straniare.  ||  -eggiare,  a. 
Straniare.  |  Maltrattare,  esigendo  un  prezzo  ecces- 
sivo, Pigliare  per  il  collo.  || -azza,  f.  Qualità  di 
strano;  Stravaganza.  |  del  fatto,  della  risposta  I 
Azione  strana.  |  le  sue  — .  |  ^Maltrattamento,  An- 
gheria. |  +Cosa  straniera.  ||  *-glo,  ag.,  m.  *afr. 
estrange.  Straniero,  Forestiero,  Stranio.  |  panni  —. 
'stranaturare,  a.  Far  cangiare  natura. 

strangalia,  f:*!rriTàU*'p\- ,'sorta  di  ?re,a.- 

°  '  «{>  Coleottero  giallo  e  nero,  la  cui 

larva  danneggia  il  legname:  il  maschio  ha  2  denti 
al  margine  interno  [strangalia  armata). 

strangogllone,  v.  stranguglione. 

strangol  are  a-  {stràngoio).  «strangolare. 

°  '  Soffocare,  Strozzare,  Serrare 

la  gola  e  impedire  la  respirazione.  |  ♦Scannare,  j 
Tormentare  come  impedendo  il  respiro,  j  X  Le- 
vare con  pronta  allacciatura  il  flato  e  il  vento  alle 
vele,  quando  bisogna  esser  pronti  a  chiuderle.  | 
rfl.  Gridare  a  squarciagola.  |  Strozzarsi.  ||  -agabbie. 
m.  X  Specie  d'imbroglio  che  si  usa  talvolta  per 
sventare  e  raccogliere  le  vele  di  gabbia,  quando 
il  vento  è  di  gran  forza.  ||  -amento,  m.  Modo  e 
atto  dello  strangolare.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Soffocato, 
Strozzato.  |  in  carcere.  \  voce  —,  troppo  acuta  e 
sottile.  ||  -atoio,  ag.  Che  produce  strangolamento. 
I  laccio,  passaggio  — .  \  boccone  — .  |  Scannatoio.  Di 
luogo  dove  si  strozza  con  angherie,  ladrerie,  frodi. 
il  -atore,  m.  -atrice,  f.  *stran<;ulàtor  -Ohis.  Che 
strangola.  |  cane  —  di  lupi.  |  Imbroglio  volante  che 
al  bisogno  si  applica  alle  vele  maggiori  per  stran- 
golarle. ||  -atorio,  ag.  Strangolatoio.  ||  -atura,  f. 
Opera  dello  strangolare.  |  Strozzatura.  Stretta,  Re- 
stringimento. |  X  Legatura  di  traverso  sopra  due 
canapi  distanti  per  ravvicinarli.  ||  -azione,  f.  *stras- 
gulatIo  -Onis.  Atto  dello  strangolare,  Soffocazio- 
ne. ||+-o,  m.  Strangolamento. 

gUS>l.l  «ire,  Angosciare  troppo, Tran- 


gli  —,   peso    allo  stomaco  e  singhiozzi  per  troppo 
mangiare. 

stranguri  a  L^^i^TS^*  snksav^f-  ^ 

°  Ditncolta  di  orina,  con  dolore  e 

bruciore   dell'uretra.  ||  -are,  nt.   Patire   di   stran- 
guria. 

Strani  O  aP''  m'  *KxrRANÈus.  Estraneo:  Stra- 
'  niero,  Forestiero.  |  gente  —,  non  di 
casa  o  del  paese.  |  lingua  — .  |  Alieno,  Altrui.  |  cose 
— .  |  Insolito.  Strano.  |  dolcezza,  cibo  —.  |  Bizzarro. 
||  -amente,  Stranamente.  ||  +-anza,  f.  Stranezza  eso- 
tica. |  di  moda.  ||  -are,  a.  Allontanare,  Alienare  da 
persona  o  paese.  |  rfl.  Separarsi,  Scostarsi,  Ren- 
dersi stranio,  forestiero.  |  -^Divenire  straniero.  |  Di- 
venire strano,  inquieto.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Allontanato, 
Divenuto  stranio.  |  ^Alieno.  ||  -ero,  +-e,  ag.,  m.  Fo- 
restiero, Di  altra  nazione  o  regione.  |  paese,  terra 
—.  |  nazione  — .  j  principi  — .  |  invasione  —.  |  imì- 
tare  gli  —.  |  Italiani  che  chiamavano  gli  —,  e  op- 
pressi dagli  —.  |  intervento  — .  |  *da.  Alieno.  Con- 
trario. |  da  ogni  male.  |  +Strano.  \  farsi  —  di  una 
cosa,  nuovo,  ignaro.  |  +Estraneo.  |  al  tema,  alla 
questione.  |  corde  —,  '  non  principali  o  cardinali 
del  tono  o  modo.  ||  +-ezza,  f.  Stravaganza,  Stra- 
nezza. 

Stran  O  ag''  m'  STRA»>io.  Diverso  dal  consueto 
'  e  normale,  Insolito,  Nuovo.  |  caso  — . 
|  parere  —,  Sembrar  difficile  a  credersi,  pensarsi.  | 
tempi  — .  |  ed  enorme.  |  a  vedere.  \  linguaggio  —. 
|  cappello  —.  |  Che  insospettisce  e  turba  per  la  no- 
vità e  diversità.  |  fatti,  fenomeni  — .  |  voci,  lamenti, 
rumori  —.  |  segno  — .  |  contegno  —.  |  Stravagante. 
Incostante.  Strambo.  |  tempo  —.  |  ingegno  — .  |  stra- 
de, contrade—,  romite,  selvagge,  sólinghe.  |  Etero- 
geneo. |  corpo  —  .|  Di  maniere  scortesi,  Bizzarro,  Bi- 
sbetico, Sgarbato.  |  Brusco,  Arcigno.  |  Macilento. 
Pallido.  |  viso  —.  |  Non  congiunto  di  parentela,  Stra- 
nio, Estraneo.  |  trattare  come  uno  — .  |  lacrimevole 
anche  agli  — .  |  l'amore  degli  —.  \  Alienato  dall'ami- 
cizia. |  Straniero,  Forestiero,  \abito  —.  \  nazioni  —. 
|  lingua  — .  |  cose  che  gli  —  non  possono  intendere.  | 
voci  disusate  e  —.  ||  -amente,  In  modo  strano,  stra- 
vagante, nuovo,  straordinario. 

Stra  nòbile    ag'  Pilì  cm;  nobile>  Arcinobile. 
'   ||  -nomare,  a.  Storpiare  il  nome. 

*stranutare,  -ire, 


gosciare,  Trambasciare.  || -afe,  pt.,  ag. 

stranguglióne,'- <-- aX„,«?pTv°bnl- 

giovani  i  buoni  bocconi,  ai  vecchi  gli—,  La  buona 
ventura   ai   giovani,   la   cattiva  ai   vecchi.  |  avere 


-o,  v.  starnut-. 

c;tr5ìnrrlinarì  r\  ag.  *extraordinarTus.  Fuori 
S>lra0ramarl0' dell'ordinario,  rispetto  alla 
natura,  o  alla  consuetudine  stabilita  e  seguita.  |  fe- 
nomeno — .  |  spesa  — .  |  caso  —,  |  lavoro  —,  negli  uf- 
fici', oltre  le  ore  di  obbligo,  e  compensato  a  parte.  | 
Grande,  Notevole,  {spettacolo —.\  m.  5a»  Corriere  che 
non  ha  giorno  determinato.  |  Impiegato  non  ancora 
assunto  fra  i  titolari.  |  Professore  nominato  debita- 
mente, ma  non  ancora  come  titolare  in  seguito  a 
giudizio  di  speciali  commissari'.  |  d'Università.  |  di 
scuole  medie  (v.  reggente). |*Professore  aggiunto, 
che  faceva  corso  di  lezioni  diverse  e  in  giorni  di- 
versi dal  professore  ordinario.  |  *di  —,  Straordi- 
nariamente. ||  -amente,  In  modo  straordinario.  || 
-età.f.  Qualità,  stato  di  straordinario. ||-lssimo,  sup. 

Strani"»  are  rfl.  X  Volgersi  bruscamente  al- 
ouauixcue,  ròrza:  per  difett0  di  costru. 

zione  del  bastimento,  o  per  urto  laterale.  |  a.  Con- 
durre la  prua  oltremodo  all'orza.  ||  -ata,  f.  Mossa 
repentina  del  bastimento  che  volge  all'orza. 
StraDaf?  ari»    a-  Pagare  oltre  al  dovere.  |  pa- 
™r"*&  ="  «»  gare  e  —.  ||  -ato,  pt.,  ag. 

+strapanato,  ag.  Povero,  Miserabile. 
straparlare,  nt.  Far  maldicenza.  |  Vagellare. 

Stranarr  ar«>  a-  pazzo.  Affaticar  troppo,sen- 
'  "r"'  «*■  e,  za  rjguardo;  Sbattere.  Agita- 
re ;  Sciupare.  |  vestito,  roba,  Adoperar  molto,  per 
viaggio,  fatiche,  senza  averne  troppa  cura,  senza 
risparmiarli.  |  il  cavallo.  |  Maltrattare,  Malmenare. 
I  operai,  servitori,  inferiori.  |  un  nome  venerato.  | 
il  mestiere,  Esercitar  male.  |  un  autore,  Tradurlo 
o  interpretarlo  malamente.  |  rfl.  Affaticarsi  troppo. 
\in  viaggio,  al  lavoro.  |  la  salute.  ||  -amento,  m. 
Modo  e  atto  delio  strapazzare  ;  Strapazzo.  ||  -ata, 
f.  Atto  dello  strapazzare.  |  Rimprovero  grave.  Sgri- 
data. ||  -atamente,  In  modo  strapazzato.  Senza  ri- 
guardo. || -atlna, f.  vez.  || -ato,  pt.. ag.  Affaticato. |  vita 


— .  |  Trattato  senza  riguardo.  |  uova  —,  sbattute  nel 
tegamino.  || -atissimo,  sup.  |l-atore,  m.  -atrice,  f. 
Che  strapazza.  |  della  roba,  Chi  non  ne  fa  buon  uso. 
Il-O,  m.  Strapazzamento;  Maltrattamento;  Affatica- 
mento. |  cose  da  —,  da  servirsene  senza  riguardo 
e  risparmio.  |  vestito  da  —,  per  fatiche,  viaggi  :  re- 
sistente, buono,  ma  non  per  far  figura,  \farc  —, 
Sciupare.  |  pigliarsi  un  grande  — .  |  gita,  viaggiò 
dì  — .  |  scrittori  da  —,  che  valgono  poco.  |  lingua 
da  —,.  ordinaria,  triviale.  |  Rabbuffo,  Rimprovero 
grave.  ||  -one,  m.  (f.  -a).  Chi  tira  a  strapazzare 
Sciupone.  ||  -osamente,  Senza  riguardo,  Con  stra- 
pazzo. ||  -oso,  ag.  Che  dà  strapazzo,  fatiche  e  di- 
sagi. |  gita,  viaggio  — .  |  Trascurato,  Negletto.  || 
-ucchiare,  a.,  dm.  Sciupare.  |  rfl.  Pigliarsi  qualche 
strapazzo. 

stra  pèrdere. nt-  Perdere  troppo,  u  -perso, 

r  '  pt.,  ag.  Perso  senza   speran- 

za. |  giuoco  —,  il  -piacére,  nt.  Piacere  molto. ||-pian- 
tare,  a.  Trapiantare.  |l  +-plè,  ag.  Storpio.  Con  i  pie 
stravolti.  |  a  —,  A  rovescio.  ||  -pieno,  ag.  Pienis- 
simo. || -piombare,  nt.  Uscire  di  piómbo,  dei  muri. 
|  Pesare  in  modo  eccessivo.  ||  -piómbo,  m.  Modo 
dello  strapiombare.  |  fj  Parte  di  un  muro,  o  sim., 
che  esce  dalla  verticale  a  piombo.  ||  -piòvere,  nt 
Piovere  eccessivamente.  ||  -pipare,  rfl.  Impiparsi. 
I^-Poggiare,  nt.  x  Venire  troppo  a  pòggia.  |  a. 
Condurre  troppo  la  prua  a  poggia.  ||  -poggiata,  f 
Mossa  repentina  della  prua  che  volge  sottovento! 
StraDOrt  are  a-!-**''''0). Trasportare.! Portar 
r  '  via  con  violenza.  |  Trascinare. 

Il-ato,  pt.,  ag.   Trasportato.   Trascinato.  ||  -o,   m. 
trasporto.  |  di  mercanzie .  \  funebre. 

StraOOt  ènte    a?-  Potentissimo,  Più  che  po- 
H  '  tente.  |j  -enza,  f.  Potenza  so- 

veremante. 

strappare.  a-  *KXTiRt'ARE><TRAHÈRE.  Tirar 

rr     .       '   via  a  forza.  |  di  braccio,  j  di  boc- 
ca. |  gli  occhi..  |  le  orecchie,   per  castigo.   |  dal  luo- 
go,  dallo  spettacolo.   |  le   lagrime.  |  segreto,   Riu- 
scire  a   ottenere   la   rivelazione.   |  il  pugnale   di 
mano.  |  orologio,   spilla.  |  lettera  di  mano.  |  Sradi- 
care; Schiantare;    Cavare  via   a   forza.  |  pianta   | 
dente.  |  capelli: \il  cuore.  |  le   tende.  |  dal   cuore   il 
ricordo.   |  Stracciare,   Lacerare  ;    Rompere.    Spez- 
zare. |  panni,. -carta.  |  pvb.    Chi   troppo  la  tira    la 
strappa.   |  Rimuovere,  Allontanare    a   forza.   |  da 
patria,  fede,  partite,  )  il  pane,  Guadagnare  a  stento 
la    vita.   |  coi  ; it^tft,  ,|  la  preda.   |   nap.    Campare 
a    stento.   Tirar  -.'a,,, vita.   |   rfl.   Stracciarsi,  Aver 
consistenza  Jr-^e*.  di    tessuto    e    sim.    |    Carta 
tessuto,   che  facfinimtg)  si   strappa.  |  della   corda 
per   troppo   tw&e.  |  ,i  .ogpelli.  ||  -a:   a  —  a  —,  In 
tutta  fretta.  It^ftbfeco;  a  —,  In  fretta.  ||  -abile,  ag 
Che  può  strapparsi,  li  -scavézza  :  a  —,   di  cavalli, 
o  sim.  che  si  contrattano  sul  mercato  senza  patti 
o  garanzia  di  sorta.  |)  -apchiare,  a.  dm.  Strappare 
un  pc'  alla  volta.  ||  -ajana,  f.  &  Lappolone.||-amen- 
to,  m.  Modo  e  atto  delloig.trappare.  ||  -ata,  f.   Atto 
dello  strappare  in  una  volta;  Strappo.  |  di  braccia 
remando.  |  di  fune,   nella  tortura.  |  di  briglia,  f 
*  Botta  negli  strumenti  d'arco.  ||  -ataccia,  f    peg 
il-atella,  f.  dm.  ||  -atlna,  f.  vez.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Ti- 
rato via  a  forza;  Carpito;  Sradicato,  Divelto.  La- 
cerato,  Stracciato.  |  capelli  — .  |  tutto  —,   di   per- 
sona con  le  vesti  lacere,  j  libro  —  (v.  stracciato) 
|  dalla  casa,  terra  natia.  ||  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che 
strappa.  ||  -atura.   f.   Opera   ed  effetto  dello  strap- 
pare; Strappo.  |  Luogo  dov'è  avvenuto  lo  strappo 
||  -aturlna,  f.  vez.  ||  -etto,  m.  dm.  di  strappo.  ||  -o,'m 
Lacerazione,  Rottura,  Straccio.  |  Brano.  |  Interruzio- 
ne. |  Dormire  a  strappi.  |  al  contratto,  regolamen- 
to, Infrazione.  |  alla  fedeltà.  || -one,  m.  acc.  Grosso 
strappo.  |  Straccione.  |  Strappata   forte  di  briglia 
|  dare  uno  —.  ||  -ucchiare,   a.  dm.   Strappare  uri 
poco  alla  volta.  || -ucchiato,  pt.,  ag.  |  vestito  —. 
StraP  U  nt  O.  ?  Saccone  imbottito  di  lana,  bam- 
r  >  bagia,  o  capecchio,  e   impuntito. 

Il  -ino,  m.  vez.  Piccolo  materasso  lungo  e  stretto. 

Straricco.  ag-  R'ccone.  Ricchissimo.  |l  -hire, 

'  nt.  Diventar  straricco. 

Strarìp  are,  £'■  J^naare  "scendo  dalle  ripe, 
•"  »  Traboccare  delle  acque.  |  -amen- 

to, m.  Modo  e  atto  dello  straripare.  ||  -ato,  pt..  ag. 
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strarósso 
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stravéro 


stravizio 


Che  ha  rotto  le  ripe,  Traboccato.  ||  ♦-evole,  ag.  Di- 
rupato, Scosceso.  |  montagna  —. 
strarósso,  ag.  Rosso  vivissimo. 
strarre,  a.  (v.  stratto).  Estrarre. 

strasao  ère  nt-  SaPere  moltissimo.  \  -uto, 

'  pt.,  ag.  Saputissimo. 

strascicare   a-  (**"*•««*•  *trahère  [da 

'un  pt.  vi.  traxus  su  ira»'?]. 
Trascinare,  piano,  come  strisciando.  |  il  corpo  per 
terra,   come   le   serpi.  |  i  feriti.  |  /««»  —,   in  car- 
rozza. |  un  peso  su  di  un  piano  inclinato.  (  le  gam- 
be, di  persona   debole,  malata.  |  i  piedi,  nel  cam- 
minare. |  l'abito,  che  si  allunga  oltre  i  talloni.  |  la 
voce,  Parlare   con    suono   prolungato,  senza  scol- 
pire e  colorire    le   parole.   |  il  lavoro,   Farlo   len- 
tamente. |  il  male,  la  febbre,   Indugiare  a  curarsi. 
|  rfl.  Trascinarsi  a  stento.  \\  -amento,  m.   Strasci- 
co. j|  -ante,   ps.,    ag.    Che    strascica.   |  manto  — .  || 
-ata,  f.  Atto  dello  strascicare.  [  della  voce.  ||-ato, 
pt.,  ag.  |  voce,  canto  —  .  |  parlare  —  .  |  cavolo  —,  che 
si  strascica  colla  forchetta  nella  padella  dove  cuoce 
perche  s'imbeva  dell'intinto.  ||  -hìo,  m.  Rumore  e 
atto  dello  strascicare.  ||  -o,  m.  (pi.  stràscichi}.  Atto 
dello  strascicare  ;   Cosa  strascicata.  |  parlare  con 
lo  —,  allungando  le  parole  o  replicandone  in  fine 
del  periodo.  |  Parte  della  veste  lunga  che  si  stra- 
scica per  terra.  |  lungo  —  .  |  portare  lo  — .  (  reggere 
lo  —,  di  adulatore  e  sim.  |  Segno   che  lasciano  in 
terra  le  lumache.  |  lasciar  lo  —,  come  le  lumache, 
di  chi  non  rimette  le  sue  cose  a  posto,  dopo  averle 
usate.  |  Residuo,  Avanzo,  Sequela.  |  di  debiti,  ma- 
lattie, liti,  guai.  |  della  tosse.  |  lo  —  interminabile 
della  guerra.  [  nel  bicchiere,  nel  piatto,  Avanzuglio. 
Lfe  Kimburchio.   |   Corteo,    Accompagnamento.  I 
blitta.  |  fam.  Carrozza.  |  Caccia   alla  volpe,  trasci- 
nando un  pezzo  di  carnaccia  legato  a  una  corda 
per  far  venire  la  volpe  al  fetore.  ||  -one,  m.  (f.  -a) 
Vecchio  o  malato  che   strascica  nel  camminare.  > 
Chi  va  sempre  a  zonzo.  ||  -onl,  av.   Strascicando 
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strascinare,  +strac-, a.  Trascinar 

,  ...  —  w    ,    vm    ,fl    forza       Tj_ 

rarsi  dietro,  [per  terra.  |  il  corpo,  il  cadavere.  (  al 
supplizio:  su  tavole;  senz'assi;  a  cada  di  cavallo  I 
innanzi  ai  tribunali.  (  in  carcere.  |  all'inferno.  \  nella 
rovina.  (  la  gamba.  (  la  vita,   Stentare.  I  à  Tirarsi 
dietro  l'anca,  camminando,  invece  di  giocarla  con 
vivezza.  |  un  vestito,   Portarlo  dà   ttt  posto  all'al- 
tro senza  cura.  |  al  male,  Indurre,  Spingere   I  J  Le- 
gare, portar  la  voce.  |  rfl.  Protrarsi,  Tirare  in  lun- 
go. |  S%  di  una  causa.  (  per  amii.  •(  "Trascinarsi    I 
avanti.  |  la  catena  dietro.  |f  -amento,  m.  Modo  e 
atto  dello  strascinare.  ||  -atamente,  In  modo  stra- 
scinato; A  stento,  Con  indugi.  H^ato,  pt.,  ag  Tra- 
scinato a  forza.  |  nel  fango,  filatura,*  f.  Operazione 
dello  strascinare.  j[  -Io,  m. -Strascinamento  prolun- 
gato; Rumore  dello  strascinare   |  «Strascico,  di  ve- 
ste. |!  -o,  m.  [strascino).  Strascmio.  |  Sorta  di  giac 
chio  aperto  da  pescare,  «'avrete   da  uccellare   I 
C  Portamento  di  voce,  ^Modó  di  cantare,  dì  porta- 
mento, legamento.  |  spr.  '  Strascicatura  della  voce 
|  istrascmoì.   Beccaio   che  vende   la   carne   per  la 
strada,  senza   tener  bottega.   |  Medico  o  chirurgo 
ignorante.  |  +Persona  molto  negligente  nel  vestire. 
|  Traino,  Carretto  lungo  e  basso  per  carico  volu- 
minoso e  di  poco  peso. 

stra  secolare  "*•> rfl-  (•«&«**».  Traseco- 

»  lare.  ||  -secolato,  pt.,  ag.  Il 
-sentito,  ag.  Sentito  assai.  ||  -servito,  ag.  Più  che 
servito.  ||  -sibilare,  nt.,  schr.  euf.  Infischiarsi  II 
-sonare,  nt.  J  Suonare  fuor  di  tempo.  |  dell'organo. 
♦stras ordinarlo,  ecc.,  v.  straordinario.  Il  -ar- 
dine, ecc.,  v.  trasordine. 

strasse  m.  A.  Brillante  artificiale,  chimico  (dal 
nome  del  gioielliere  fr.  Strass,  sec.  18"). 

stratagèmma,  stratt-,  ■  +f  •« .m.-*). 

,        ._  '*STRATAGEMA 

oTr-iTt)YTu.».  S*S  Astuzia  per  ingannare  e  sorpren- 
dere il  nemico.  |  Inganno,  Astuzia,  Frode.  |  ricor- 
rere a  uno  — . 

Stratasli  are.  nt-  Tagliare  benissimo.  |  «.Ta 


stratèff  o  m'  'e.1-  -sk%\-  'o^piTn-eti  strategia. 

■  '  9*S  Duce,  Comandante  supremo.  | 
Conoscitore  dell'arte  di  guidare  gli  eserciti  alla 
vittoria.  |  i  nostri  —  sono  Diaz,  Cadorna,  Caviglia, 
Pecori  Giraldi.  ||  -la,  f.  *oTpa~r)Tia  strategia.  Arte 
del  condurre  gli  eserciti  alla  vittoria.  ||  -icamente, 
Con  strategia.  ||  -ico,  ag.  (pi.  -egici).  'orparmtxis 
strategìcus.  Attinente  ai  principi'  della  strategia. 
|  mossa,  piano,  punto  — .  |  vie  —,  atte  al  passaggio 
di  eserciti  per  determinati  fini.  |  vittoria  —,  dovuta 
alla  sapienza  del  piano  fatto  dal  duce.  I  importanza 
—  della  linea  dal  Brennero  al  Nevoso,  per  la  di- 
fesa della  nostra  patria.  |  nave  —,  ammiraglia, 
stratèmpo,  m.  Tempo  perverso. 
♦stratiòte,  m.*(rrpaTtó"ms  stratiStes.  J|  Millefoglio, 

Strat  O  m'  * SIHATUM  (sterilire),  disteso  per 
t  terra.  ©  Massa  rocciosa  dì  certo  spes- 
sore che  giace  sopra  altra.  |  potenza  dello  —,  Spes- 
sore. |  perturbato,  dislocato,  che  non  ha  più  posi- 
zione orizzontale,  per  sollevamento,  abbassamento 
o  piega  nella  crosta  terrestre.  |  direzione,  inclina- 
zione degli  —.  |  Quantità  di  materia  sparsa,  distesa 
su  di  una  superficie,  quasi  egualmente.  |  di  ter- 
riccio, erba,  carbone,  ghiaccio,  vernice.  |  Suolo.  I 
a  strati.  |  +Letto.  Tappeto.  Pavimento.  |  X  Lamiera 
che  serve  a  tener  livellata  l'acqua  nella  caldaia  della 
nave,  non  ostante  il  rullio.  |  Nuvola  di  forma  stretta 
e  lunga.  |  della  società,  Grado,  Ceto,  Classe.  I  *ag  Di- 
steso. ||  -erello,  m.  dm.  || -Ificare,  a.,  nt.  (2.  -ìfichi). 
Disporre  a  strati,  a  suoli.  |  il  rame  con  lo  zolfo.  [| 
-ificato,  pt.,  ag.  Formato  di  strati  successivi.  |l  -lo- 
cazione, f.  ©  Formazione  degli  strati  di  terreno  e 
di  rocce.  |  concordante,  di  strati  paralleli  l'uno  sul- 
l'altro; discordante,  se  gli  strati  seguono  linee 
diverse.  ||  -ifórme,  ag.   Che  ha  forma  di  strato. 

stratt  a, f-  .Att%.^\  ""Sf  con  fo.rza  ;  strap- 


strèpito 


so  delle  fibre 
gliare. 


gliare  i  legnami  fuori  del  ver- 
■o,  m.  Modo  e  lavoro  dello  strata- 


pata,  Tirata,  Scossa.  |  A  stratte,  A 
tratti.  ||  +-amente,  In  modo  astratto.  ||  -are,  a.  Se- 
gnare un  numero  che  vinca  come  estratto,  nel 
giuoco  al  lotto.  ||  +-ezza,  f.  Stravaganza.  ||  *-o,  m. 
Estratto,  libretto  di  note  in  ordine  alfabetico.  |  ag. 
Estratto,  Tirato  fuori.  |  a  forza.  |  da,  Discendente. 
|  Astratto,  Assorto.  Strano,  Stravagante,  Capric- 
cioso. |  Separato,  Diviso.  |  a,  Trascinato,  Tratto.  || 
-one,  m.  acc.  |  A  strattoni,  Interrottamente,  A  tratti. 

Stravacato.  ag'   *•  Di  Pag'na  torta  Per  non 
»  essere  stata  bene  addirizzata  e 
legata.  |  vacca?  Coricato,  Sdraiato  per  terra. 

stravag  ante,  a«  **x™ajv?,q,ans  tis.  che 

■  'va    fuori   dell'uso    comune, 

Fantastico,  Strano,  Eccessivo.  |  spese  — .  |  disegno, 
proposito  — .  |  maniere  —.  |  tempo,  stagione  —,  in- 
costante. |  uomo  —,  per  stranezze,  bizzarrie,  mal 
garbo  o  ineguaglianza  nel  trattare,  poca  fermezza 
di  mente.  |  rime  —,  f  del  Petrarca,  Poesie  non 
comprese  da  lui  nella  sua  raccolta.  ||  -antemente, 
In  maniera  strana,  straordinaria.  ||  -anza,  *-anzla, 
f.  Qualità  di  stravagante,  Bizzarria;  Stranezza; 
Singolarità  di  persona  originale;  Esagerazione.  | 
Cosa,  parole  e  azione  stravagante. 
stravallcare,  a.  (-vàlico).  Valicare  con  fretta, 
stravanzare,  nt.  Sopravanzare. 

StraVaS  are    rfl-  %  Uscire  degli  umori  dai 
T  »  propri'  vasi  e  diffondersi  nelle 

parti  vicine,  Travasarsi.  ||  -amento,  m.  Modo  e  atto 
dello  stravasare.  ||  -ato,  pt.,  ag.  |  siero,  sangue  —. 
Il  -o,  m.  Stravasamento.  |  sanguigno.  |  di  bile. 

Stra  VèCChiO    ag'  MoIto  vecchio.  |  vina,for- 
'  maggio  — .  ||  -vecchione,  m., 
lomb.  Forma  di  parmigiano  o   reggiano  assai  sta- 
gionata. ||  -vedére,  a.,  nt.   Vedére  assai.  |  Trave- 
dere, Vedere  malamente,  Pigliare  errore. 
Straveri  arp    nt->  rfl-  (-véna).  Uscir  del  san- 
'  gue  dalle  vene  per  rottura.  |  Sca- 
turire del  metallo  dai  filoni.  ||  -amento,  m.  Uscita 
dalle  vene,  di  sangue  o  di  metallo.  ||  -ato,  pt.,  ag. 
|  sangue  — .  |  rame  —  in  ramoscelli. 
Stra  Véro    aS-  Verissimo.  Il  ♦-vestire,  -Iman 
'  w»  to,  -ito,  v.  travestire,  ecc.  ||  -via- 
re,  a.  Traviare.  ||  -vìncere,  a.,  nt.  Vincere  più  di 
quel  che  si  sperava,  Vincere  in  tutto  e  per  tutto, 
i  volendo  —,  si  può  perdere.  |  Abusare  della  vitto- 


ria |  pvb.  Basta  vincere,  non  si  deve  — .  I  Strano  è 
credere  di  aver  stravinto  senza  aver  vinto  con  le 
proprie  forze.  ||  -vinto,  pt.,  ag.  |  partita  -.  ||  -visa- 
re,  a.,  rfl.  Travisare.  "      * 

Stravizi  O,   Stravizzo.  m    Disordine  nel 
,,,,..  ,  mangiare  e  nel  be- 

re, o  altro.  |  di  gioventù.   |  stare  in  feste  e  in  —   I 
(coni,  stravizzo)    Convito,  pranzo  solenne  degli  Ac- 
cademici della  Crusca,  con  recitazione  di  cicalate 
Il  -are,  nt.  Fare  stravizi'. 
stravolère,  nt.  Volere  più  del  giusto. 

Stravòlgere.  a-,v°l§rere  con  violenza,  Ri- 
„.         ,       ,  .        volgere   malamente.  I  J7  vento 

stravolge  le  navi.  |  in  mare,  Precipitare.   |  le  cose, 
f  »    „?'  Commuovere    Agitare.  |  massi.  Rotolarli 
I  A  terare.  \  fatti,  [giudizio.  [  Torcere  di  significa- 
L, Ì'TJÌ'-  ^"Z"'   test°-   I  Traviare,  [more,  vo- 
lontà. |  gli  occhi    Storcere,  Distorcere.  |  la  persona, 
Contorcere.  |  rfl.  Capovolgersi.  |  Storcersi.   Gua- 
starsi, Alterarsi.  ||  -volgimento,  m.   Modo   e  atto 
del  lo   stravolgere.   |  Storcimento.  |  di  bocca.  I  dei 
fatti    fenomeni.  [  Turbazione.  |  di  mente.  ||  -volta- 
mente,  In  modo  stravolto.  ||  +-voltare,  a.   Voltare 
in  modo  strano  e  diverso.  ||  -vòlto,  pt.,  ag.   Volto 
voltato    in    maniera    diversa,    Storto,   Torto,  Con- 
torto: Turbato.  |  braccio  -.  |  occhi  -.  (  rami  —    I 
venta  — .  [faccia  —,  per  grave  agitazione.  |  mente, 
jantasia  —,  da  passione,  pregiudizi'.  |  mondo,  or- 
lHL~'  '  fvÀat0>  Pervertito.  |  m.  Storpio,  Storpiato.  |' 
-voltura,  f.  Stravolgimento.  |  Eccesso,  Stravaganza 


Strazi  are    aFarestrazio.Maltrattare,Tor- 
'  mentare,  Fare  scempio,  Lacerare. 
1  le  carni,  la  persona.  (  l'anima,  coi  dolori.  I  il  po- 
polo, col  mal  governo.  |  *i  capelli,  Stracciare,  (gli 
orecchi,  Lacerare  con  rumori  e  sim.  |  lavoro.  Farlo 
male.  |  una  musica.  |  pollo,  Cucinario  male.  |  la  lin- 
gua, Spropositare.  |  Dissipare,  Sciupare.  |  patrimo- 
nio, roba.  |  ♦Schernire,  Inquietare  con  beffe,  burle  II 
-amento,  m.  Strazio.  || -ante,  ps.,  ag.  Che  strazia. 
1  *^       ~1'    «      lacera  il  cuore,   dolorosissimo.  Il 
-atamente,  Con  strazio.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Maltrattato 
Lacerato;  Addolorato.  |  con  l'animo  —.  j  Schernito 
-atisslmo,  sup.  || -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  stra- 
zia. |  ♦Schernitore,  Buffone.  ||  ♦-egglare,  a.,  nt.  Bef- 
fare. ||  ♦-avole,  ag.  Di  strazio,  Straziante.  Il  -o,  m 
*di,stiìactIo   stiramento  in   qua  e   in  là.   Scempio 
Maltrattamento,  Laceramento,  Tormento,  (fare  — 
I  e  scempio  della  battaglia.  (  della  carne.  (  di  un'o- 
perazione chirurgica.  (  Dolore  atroce.  |  a  guardare 
I  bpreco,  Consumo.  |  Scherno   Beffa,  (peggio  lo  — 
che  il  danno  (Petrarca,  Italia  mia).  ||  ♦-osamente, 
Con  strazio,  scherno. 

StraZÌÒmide.  f-  •""•f»*™«  militare,  £p«E 
'  omero.  ^  Dittero  delle  regio- 
ni calde,  parassito  dei  fiori  con  larve  acquatiche, 
ha  le  antenne  terminate  da  uno  stiletto,  lo  scu- 
detto spinoso,  addome  piatto,  proboscide  con  lab- 
bro retrattile,  carnoso,  rigonfio. 
strazióne,  f.  Estrazione,  del  lotto. 
strebbiare,  v.  stribbiare. 

Strecciare.  a     Lavorare    la    tréccia    conti- 

'  nuamente.  |  Disfare  la  treccia, 
♦strécola,  f.  Sorta  di  colpo  nella  gola. 

strefol  are  a  ^  Disfare  •  tréfoli,  i  nt. 

'  Sfuggire  di  soppiatto  all'altrui 
compagnia.  ||  -amento,  m.  Modo  e  atto  dello  stre- 
gare. ||  -ata,  f.  Atto  dello  strefolare.  ||  -ato,  pt , 
ag.  I  m.  Sfilaccia  dei  trefoli.  ||  -atore,  m.  Chi  at- 
tende a  disfare  i  trefoli.  ||  -io,  m.  Lavoro  continuo 
dello  strefolare. 

Stréfif  a  f'  *STRiaA-  Femmina  mostruosa  e  ma- 
&  '  lefica  che  si  credeva  portasse  via  i 
bambini  per  ucciderli  e  mangiarli.  Donna  malefica, 
Maliarda,  Fattucchiera.  |  maledetta.  I  brutta  — .  | 
supplìzio  delle  —,  del  rogo.  |  le  —  rfi  Benevento  ; 
v.  n  oc  e.  |  Liquore  di  Benevento,  con  erbe,  sul 
tipo  della  chartreuse  (Alberti).  |  Donna  avara  o 
cattiva  o  sudicia,  o  irrequieta  e  molesta.  |  secca 
come  una  — .  |  mettere  la  scopa  dietro  all'uscio 
contro  le  —.  (  fior.  Cerino  per  accendere  i  lumi  posti 
in  alto.  |  punto  a  — .  A.  obliquo  e  traversato  da 
un  altro  punto,  a  forma  di  un  cancello.  |  &  erba  —, 


Stregonia    ||  -acchlòla,  f.  Donna  cattiva  e  brutta 

S££S£.  «.**■  "  -am,fnt0-  m-  Modo  e  atto  dello 
stregare,  Stregoneria.  ||  -are,  nt.  Ammaliare,  Affat- 
.urare.  |  il  bambino,  la  fanciulla.  |  i  buoi.  |  Sedurre 

I  °'  ?t?  5gi  Affatt"ra'o.   |  Ammaliato.  |  da  una 

ZZ-  VF^at0-  '  Secco'  Smunt0-  «  -herella,  f.  dm  f 
-hena,  f.  Stregoneria.  |  Conciliabolo  delle  streghe 

II  -hino,  m.  Lanternino  foracchiato  in  cima  a  un'asta 
per  accendere  i  lampioni  a  gas. 

♦strégghia,  stréglia,  -are,  v.  striglia,  ecc. 
Strég  O,  m-  *s™'r"0  [-Bnis].  Stregone.  |  Avaro, 
f  ,*,  ^  ,  ,  taccagno.  |  Uomo  magrissimo.  Il  ♦-ola, 
f.  (stregala).  Strega.  ||  -onaccio,  m  peg.  ||  ♦-onare 
a.  Stregare.  ||  ♦-onata,  f.  Stregoneria  ||  -one,  m 
(t.  -a).  Uomo  malefico.  Fattucchiero;  Maliardo,  Ne- 
gromante. ||  -oneccio,  m.  Stregoneria.  Il  -onerìa  f 
Operazione  di  stregone;  Malia,  Fattura.  |  Azióne 
?t?P,F»  if,  aÌa  d'  nascosto.  ||  -onia,  f.  a,  Erba 
strega,  Licopodio,  Musco  clavato. 

Strégua.  f-,  trkgua  Rtta,  Porzione,  Propor- 
„„„■  ,     •  zJ?ne-  I  alla   slcssa  —     misura,  pro- 

porzione. |  giudicare  alla  -  di  un  altro.  I  ♦Sorte 
Condizione.  '    ""'">> 

StreliZZI,  m-  P1-  *  russo  strjélzy  guardie, 
rimi»  -  j  \  t'.ua^la  del  corpo  di  Ivano  il  ter- 
ribile residente  m  Mosca,  degenerò  in  soldatesca 
indisciplinata  e  nel  1698  fu  battuta  e  sciolta  dal 
generale  Gordon. 

Strem  are.  ?;  <s/"»«')-   Scemare,  Diminuire, 
»  Menomare,  Estremare.  I  di  fnr*. 


Menomare,  Estremare.  I  di  forze 
ì  ?.ap  fìare  1  estreraa  unzione.  |  rfl.  Ridursi  a  di- 
mÌi?;  MTancar,e-  I,  *'«/»«•  Il  -ato,  pt.,  ag.  Diminuito 
molto,  Esausto.  |  di  forze.  (  Ristretto .  |  confini  - 
+Strementire.  a  .  *™emère  tremare.  Sire 
'  mire.  Sgomentare,  Atterrire. 
stremenzlre,  v.  striminzire. 
stremézza,  v.  sotto  stremo. 

+StreiTl  ire.  a*I,RKM4«E.Strementire.|Freme- 
,..,,_  Te>  Rumoreggiare.  ||  ♦-Iscere,  nt 

(-isctuto).  «tremisceke.  Cominciare  a  tremare  di  pau- 
ra r-issura,  f.  Tremito,  Sbigottimento.r-lto,  pt  ,ag 
Strem  O,  aB-Estremo.  |  luogo  -.(opinioni  -, 
'  opposte,  (povertà,  bisogno,  condizio- 
ne, fortuna.  (  unzione,  jjj;.  |  Povero,  Misero.  I  rima- 
ner- (vita-,  angusta,  di  stenti.  |  Sottile,  Stretto, 
m.  Estremità,  Orlo  estremo.  |  nello  -  d'Europa   I 
l°-,de"a  '»»«■!  de»"  vita,  Fine.  |  Bisogno,  Neces- 
sitM  ridursi  allo  -    ||  -amente,  Estremamente.  I 
*-ezza,  f.  Strettezza,  Angustia.  ||  -Ita,  +-ate  -ade  f 
Estremità.  |  Strettezza,  Penuria.  |  di  vettovaglia  I 
Difetto,  Scarsezza.  |  della  carta.  [  Parsimonia   I  vi- 
vere con  -    ||  -Ito,  ag.   Molto   dimagrito,   Secco.  I 
lutto  stretto  nella  persona.  Streminzito 
Strènna,  i,  *str™<*   regalo  della   festa,  spec. 
'  di  capodanno.  Mancia,  Regalo,  Offer- 
ta graziosa.  |  buona,  mala  —.  |  Raccoltina  di  prose 
e  poesie   pel   Natale,   o  sim.    |  dantesca,   di   brevi 
scritti  su  Dante,  pubblicata  per  qualche  anno  da 
G.  L.  Passerini. 

StrènU  O.  ag-  •srauxuus.  Valoroso,  Gagliardo 
'  e  pronto,  Alacre,  Forte  e  assiduo.  I 
capitano,  condottiero.  |  guerrieri.  |  difensore,  cam- 
pione. ||  -amante,  Valorosamente.  |  difendere,  com- 
ì  !ZC  ri  "iss,m?'  SUP-  Il  -tsslmamente,  av.  sup. 
!.-'.**  f-  *STRE.vurTAs  -àtis.  Vigore,  Prontezza 
Diligenza.  ' 

+StrèDere.  nt-  "st^^ke.  Strepitare,  Rumo- 
,    n    ,  ..        "ggiBre.  ||  ♦-Idare,  nt.  Strepitare. 

I  rfl  Inorridire.  ||  ♦-Idlo,  m.  Contìnuo  strepito  j 
♦-idlre,  nt.  Rintronare.  ||  ♦-Ire,  a.,  nt.  Rintronare 
Strepere,  Rumoreggiare. 

Strèpito,  J?ù;  *_s_TP?,plTL's     Rumore,   Scroscio. 


— .      ....u.m.B.    ivuiuuie,    ocroscio. 

Chiasso,  Baccano,  Fragore.  I  di  cate- 
ne, macchine  in  azione,  carri  sulle  strade,  motoci- 
clette. |  di  voci.  |  di  caduta  d'acqua.  (  e  schiamazzo 
|  di  armi.  \dt  sali  al  fuoco.  |  pvb.  Buona  quella  lima 
che  doma  il  ferro  senza  -.  (fare  -,  Levar  rumore 
*  ar  chiasso,  Ottener  successo,  (senza  tanto  —  Senza 
menar  troppo  rumore.  |  J  cercare  più  lo  —  che  l'ar- 
monia. || -amento,  m.  Strepito.  ||-are,  nt  «strep* 
tare.  Fare  strepito,  Rumoreggiare.  |  Parlare  aitò 
con  ira  e  concitazione,  Mostrare  il  malcontento 
con  vivacità.  ||  -egglara,  nt.,  frq.  (-éggia).  Parlare  ru- 


strepsìtteri 
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strìdere 


morosamente.  ||  -osamente,  In  modo  strepitoso,  Con 
rumore.  ||  -osissimo,  sup.  ||-oso,  ag.  Che  fa  strepito. 
Rumoroso.  |  tempesta  — .  |  applausi  — ,  scroscianti, 
fragorosi.  |  Che  leva  molto  rumore  di  voci  per  la 
grandezza,  meraviglia.  |  fatto  — .  |  notizia  —,  ir.  | 
vittoria  — .  |  promesse  —  ,  magniloquenti. 

StreD  Sftteri,  mJ-pl\*a~ftÌ1--  torcimento  Lim- 
r  '  c6v  ala.  ^  Insetto  sim.  ai  neu- 

rotteri,  parassiti  allo  stato  di  larva,  le  femmine 
come  vermi  senza  ali.  zampe,  occhi,  i  maschi  con 
le  ali  posteriori  molto  sviluppate:  p.  e.  stilope.  || 
-tocòcco,  m.  *cttp£tttóì  che  si  torce,  xòxxoc  granello'. 
Dg^  Microbio  che  forma  serie  a  catena  nel  siero 
sanguigno  e  nei  vasi  linfatici  dell'uomo,  provo- 
cando l'erisipela  [streptococcus  erysipelatis).)  bianco. 
Microbio  che  forma  il  pus  bianco  negli  ascessi 
(S.  albus).  |  aureo,  Microbio  che  forma  il  pus  giallo 
negli  ascessi  con  lo  stafilococco  (s.  aurìns). 
Strétto  pt''  ag-  (-str'nge re).  *strictus.  Con- 
'  giunto  insieme.  |  unione  —.  [  tenere  — 
al  petto.  |  a  consiglio.  [  nodo  —.  |  Vicino,  Rasente. 
|  al  muro,  alla  costa.  |  all'orlo,  alla  sponda.  [  vento 


strigare 
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strinsia 


bhglu.  |  tenersi  —  alla  lettera.  |  significato  preso  — 
Il  -erella,  f.  dm.  Piccola  stretta.  ||  -ezza,  f.  Qualità 
di  stretto.  |  del  panno,  della  tavola.  |  di  parentela, 
sangue.  |  di  petto,  Difficoltà  di  respirare.  |  di  luogo. 
Angustia.  |  d'ingegno,  Scarsezza.  |  della  prigione.  I 
Povertà,  Ristrettezza,  Scarsezza. \domestiche.  |  Par- 
simonia. |  delle  spese.  [  y  Scarsezza  di  denaro  sulla 
piazza.  |  Bisogno,  Difficoltà,  Angustia.  |  ridurre  in 
grandi  — .  [  d'assedio.  |  Afflizione,  Ambascia.  |  pi. 
Luoghi  stretti,  Strette.  ||  -ire,  nt.  {-isco).  <^  Restrin- 
gere, Diminuire  spazio,  ampiezza.  ||  -issimo,  sup.  || 
-issimamente,  av.  sup.  Con  grande  rigore,  premu- 
ra, intimità,  angustia. ||+-ivo,  ag.,  m.  «siMCflvus.  tSfc 
Astringente.  ||  -oia,  f.  Fascia,  legatura  per  uso  di 
stringere.  |  +Strettoio.  |  Angustia,  Pressione.  |  tro- 
varsi nelle  — .  ||  -olaccio,  m.  peg.  ||  -oiaio,  m.  «.  Ope- 
raio che  mette  e  stringe  le  pezze  di  panno  nello 
strettoio,  il  -olata,  f.  Quantità  di  pezze  di  panno, 
e  sim.  che  va  in  una  volta  sotto  lo  strettoio,  e  vi 
rimane  un  giorno  o  più.  |  Compressione  collo  stret- 
toio. |  dare  una  seconda  — .  ||  -olno,  m.  vez.  ||  -oio, 
m.   Strumento  di    legno  o  di   ferro   che    stringe  e 


X-  che  si  accosta  alla  prua.  |  Intimo,  Intrinseco,     preme  per  forza  di  vite    Soppressa   I  co%ciaH°viti 
parente,  amico  -,  |  di  amicizia,   consanguineità,     Vguide  dello  -,  |  del  riSgXrfTmÀfmTg^ 


familiarità.  |  persona  molto   — .  (legame  — .  |  Rac- 
colto, Segreto. \consiglio,  adunanza,  maneggio, pra- 
tica — .  |  J  battuta,  tempo  —,    accelerato,  mosso.  | 
passaggio  — .  |  intervallo  —,  piccolo.  |  Serrato.  |  le- 
gare — .  |  borsa  — .  |  pugni  — .  |  schiera  — .  |  in  ceppi, 
catene,  nodo.  |  Chiuso.  |  eg  vocale  —,  di  suono  chiuso, 
da  gola  non  allargata.  |  pronunzia  — .  |  Impedito.  | 
Di  poca  ampiezza  o  larghezza.  Angusto.  \  panno  — , 
di  poca  altezza.  |  camera,  stanzino  — .  |  calzoni  — . 
|  scarpe,  maniche,  cappello  —.  |  va  —,  Stringe,  Non 
e  comodo.  |  petto  — .  |  spalle  —.  \foro.  apertura  —, 
|  via  — .  |  angolo  —,  acuto.  |  volta  —,    con    piccolo 
raggio.  |  giuoco  —,  nella  scherma,  di  passo  stretto. 
|  di  budella,  fi_  Di  cavallo  che  ha  il  ventre  stretto 
e  tirato  in  alto.  |  bocca  — .  |  nei  fianchi.  |  letto  — .  I 
prendere  —   la  voltata.  |  pvb.  v.    foglia.  |  Denso 
|  Compresso.   Ristretto.  |  latte  —,  coagulato.  |  de- 
cotto — .  |  Breve,  Compendioso.  |  parole.  \  sunto,  com- 
pendio. |  Scarso.  |  fortuna  —.  \  di  vettovaglie,  j  tene- 
re —  a  denari.  |  mangiare  e  vestire.  |  Taccagno,  Sor- 
dido. |  avaro  e  — .  |  avere  dello  —,  Essere  alquanto 
ritenuto  nelle  spese.  |  di  mano.  |  Afferrato.  |  in  una 
morsa.  |  Impugnato,  Brandito.  |  pugnale,  spada  —  in 
pugno.  Afflitto.  |  di  animo.  |  Costretto:  Spinto.  |  dal 
bisogno.  |  Urgente,  Estremo.  |  necessità,  ragioni,  bi- 
sogno. |  Rigoroso;  Severo.  |  tenersi  —  a  giudicare 
cauto  e  attento.  |  educazione  —.  |  custodia. prigionia 
|  osservanza.  |  diritto.  |  Preciso.  |  significato.  I  ne- 
cessario. |  obbligo.  |  *punto.  Difficile.  Arduo.  I  av 
Strettamente.  |  giocare  — .  |  m.  <i  Corso  d'acqua  di 
angusto  passaggio   che   unisce  due  mari  fra  due 
terre   vicine;   Passo,  Faro,  Canale,  Bocca.  |  Gola 
Stretta;  Varco.  |  delle  montagne.  |  Luogo  stretto' 
|  stare  allo  —.  |  del  gomito  della  via.  |  ;  Grado  ve- 
loce   di    movimento    nell'esecuzione.    |   Strettezza 
Angustia.  |  colto  allo  —,  j  Urgenza,  Stretta,  Pre- 
mura. |  r&  Vino  dello  strettoio.  |  a.  delle  calze,  se 
di  due  maglie  se  ne  fa  una  per  diminuire   la   lar- 
ghezza della  calza.  ||  -a,  f.  Atto  dello  stringere,  in 
una   volta.  |  alla   vita,    gola.  \  di   mano.  |  di  cosce 
di  cavallerizzi.  |  dare  mia  —  alla  briglia,  al  ti- 
mone. |  di  denti.  |  delle  braccia,   Amplesso.  |  .rf" 
Quanta  pasta  di  olive  o  sim.  sta  nello  strettoio.  | 
Impedimento.  |  avere  la  —,  di  grano   o   uva  impe- 
diti nella  maturità.  |  Calca.  |  della  gente,  [fare  — 
|  Mischia.  |  venire  alle  — .  |  Incalzò  maggiore,  Ec- 
cesso; Crisi.  |  di  febbre.  |  di  freddo,  nevc.[J  Finale 
allegro   dei   pezzi   più   importanti.  Tratto  finale.  I 
Conclusione.  |  venire  alle  —,  Stringere  i  panni  ad- 
dosso. |  essere,   mettere   alle   —.  |  Colpo   mortale.  | 
dare  l  ultima  — .  |  Estremo   di   bisogno,  pericolo, 
Urgenza.  |  dare  la  — .  |  siamo  alle  —,  |  Strettezza, 
Penuria.  |  domestiche,  della  povertà.  \  condurre  a—. 
I  di  vettovaglia.  |  Angustia,  Timore  ;  Distretta,  Af- 
flizione. |  e  paura.  |  al  cuore.  |  ♦Gola,  Serra,  Varco 
angusto.  |  difendere  le  — .  |  tessaliche  —,  Terroopili. 
I    Chiusura,  Serrata.  |  d'uscio.  ||  -amente,  In  modo 
stretto,  serrato,  rigoroso,  angusto,  scarso,  intimo, 
urgente.  |  accostarsi—  ,|  abbracciare  —.{stare  molto 
— .  ]  potare  — .  |  vivere  — .  |  pregare  —.  |  spendere  —. 
|  giudicare  — .  |  custodire  — .  |  adempiere  —  gli  ob- 


chiera.  |  idraulico,  rg  Arnese  che  serve  a  strin- 
gere fortemente  le  vinacce  per  cavarne  il  vino: 
Gabbia.  Torchio.  |  '•Strettoia.  |  Luogo  angusto  per  la 
calca.  ||  +-ora,  f.  -ore,  m.  *steictor  -Oris  premuore. 
Fasciatura  stretta.  || +-uale,  ag.,  m.  Distrettuale.  || 
-ura,  f.  «strictPra.  Stretta.  |  Angustia,  Strettezza. 
|  Oppressione,  Distretta,  Impedimento. 

+StréVO     m'  *afr-  ESTli,F>  long,   strit  combat- 

'  timento?  £<?  Staffa  di  balestra. 
Stri  a,  f  *stria.  fi  Risalto  della  scanalatura 
»  della  colonna.  |  le  —  devono  essere  24.  I 
pi.  dei  funghi,  Canaletti.  |  lifc  midollari,  Sostanze 
interiori  del  midollo  spinale.  |  Riga  sottile  su  di  un 
fondo  di  altro  colore.  |  pi.  di  sangue  nello  spurgo, 
[dell'ammoniaco,  del  potassio,  Fibre.  |  <-  delle  ne- 
bulose. [  telluriche  dello  spettro  solare.  ||  -are,  a. 
Fare  a  strie,  Scanalare.  ||  -ato,  pt.,  ag.  |  di  sangue. 
dello  spurgo.  \  fibre  —,  V  muscolari,  nelle  quali 
la  sostanza  contrattile  non  è  omogenea  secondo 
linee  longitudinali  e  trasversali.  ||  -atura,  f.  Serie 
di  strie.  |  delle  facce,  &  di  cristalli,  Anormalità  di 
struttura  dipendente  da  geminazione  polisintetica, 

0  dall'accrescimento,  o  da  sovrapposizioni. 
♦strlazzo,  m.  Conciliabolo   delle   streghe. 

stribbi  are  rt"'  tribbiare-  stropicciarsi,  u- 

'  sciarsi  quasi  scorticandosi  il  viso. 

1  la  pelle.  |  Sciupare,  Malmenare  come  pestando.  | 
piante.  |  libri.  ||  +-atezza,  f.  Qualità  di  stribbiato. 
Il  -ato,  pt.,  ag.  Lisciato,  Stropicciato,  Scorticato.  | 
Troppo  accurato.  |f  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  strib- 


bia. ||  -one,  m.  tf.  -ai 
'stribu  ire,   -imento, 

distribu-. 


Uso  a  stribbiare.   Sciupone. 
■ito,   -zione.  v. 


♦strie  are,  -amento, 

stricco, 


strigare, ecc. 
m.  *td,  strick  corda.  X 
Paranco  che  si  usa  sui 
piccoli  bastimenti  per  caricare  e  sca- 
ricare le  merci  o  sim.,  formato  di  una 
ghia  semplice  e  di  una  doppia,  coi  dor- 
mienti assicurati  allo  stesso   gancio. 

stricn  ina. f-  •**«***»«»■  <r™ox- 

'  vov  noce  vomica,  si) 
Alcaloide  contenuto  nella  noce  vomica, 
nella  fava  di  Sant'Ignazio,  e  nell'u- 
pas:  veleno.  ||  -ismo,  m.  t>fc  Comples- 
so dei  fenomeni  provocati  dall'  uso 
della  stricnina. 

strìdere,  +-ire, 


Stricco. 

Mandare 
ingrato  ; 
|  ai  ser- 


nt.    *  stridire. 

suono  acuto  ed 
Strillare,  Fischiare,  Cigolare,  Strepitare 
penti,  porci,  faina,  topo,  fiamma,  mare,  vento,  al- 
beri, vele,  antenne,  ferro  rovente  nell'  acqua,  di 
olio  bollente,  sale  sul  fuoco.  |  di  grillo,  cicala. 
j  di  persona  adirala.  |  di  rena,  smeriglio  e  sim., 
che  corrode  il  corpo  su  cui  si  frega.  |  del  ghiac- 
cio. |  insieme,  fra  loro,  di  cose  che  contrastano 
molto,  urtano.  |  Colori  che  stridono.  |  ♦tose.  Stri- 
derci con  uno,  Dover  fare  a  modo  suo.  |  a.  i  denti, 
Digrignare.  ||  -ente,  ps.,  ag.  *stridens  -tis.  i  ali  — . 


|  pianto  — .  |  voce  — .  |  procelle  —.  |  violino  —.  \ 
contrasto  —,  troppo  sensibile,  e  che  urta.  ||  -en- 
tissimo,  sup.  |ì  '-evole,  ag.  Che  stride.  |  suoni  —, 
aspri,  strazianti.  ||  +-lmento,  m.  Modo  e  atto  dello 
stridere.  || -io,  m.  Strido  prolungato,  ripetuto.  || -o, 
m.  (pi.  f.  -a).  Atto  dello  stridere.  |  Strillo,  Grido.  | 
Mandare  alle  —,  Seguire  la  voce  pubblica,  j  altissime, 
disperate,  acutissime.  [  trarre  uno — .  |  Voce  o  suono 
acuto  e  ingrato.  |  del  gallo.  |  del  mare.  \\  -ore,  m. 
*stridor  -5ris.  Rumore  acuto  incomposto  ed  ingrato 
di  chi  stride,  Strido.  |  confuso,  acutissimo.  |  ululati 
e  — .  |  delle  api.  |  di  denti.  |  dei  ferri.  |  delle  corde. 
|  delle  frecce.  |  Freddo  eccessivo.  |  Crepitio  :  Ru- 
more dello  sfregamento.  Il  -ulantì,  pi.  m.  <*>  Cicale, 
per  l'apparato  posto  alla  base  dell'addome  dei 
maschi,  donde  il  loro  stridere.  ||  -ulo,  ag.  {strìdulo). 
*STRiDÙLtTs.  Che  stride,  fa  stridore,  suona  acuta- 
mente. |  cicale,  grilli  — .  |  voce  — . 

ctrÌPr  arp     +strÌP-     a-    "extbTcarb.    Levare 

strigare,  +sxnc  ,  ,,intri       rimbroglj0j 

Ravviare,  Distrigare,  Sbrigare,  Sciogliere.  |  ma- 
tassa, nodo.  |  la  questione,  [faccenda.  |  A  strigarla 
in  due  parole.  A  conchiudere  in  breve,  A  farla 
breve.  |  rfl.  Sbrigarsi,  Trarsi  d'intrigo,  imbroglio. 
|  Strigarsela  tra  loro.  Accomodarsi  tra  loro.  ||  -ato, 
pt.,  ag.  |  m.  O.  Porzione  dell'ordito  che  è  tra  il 
pettine  e  il  girellone.  || -atore,  m.  -atrice,  f.  Che 
striga.  |  dei  mali.  ||  -one,  m.  Pettine  grosso  per 
strigare  il  capecchio  della  canapa 


troppo  nella  persona,  alla  vita,  per  comparire  più 

snello  e  sottile. 

QtrimnAll  arp    a--  nt.  (-élla),  trimpellare.  So- 

!>u  impeli  are,  nare con fragore e  male  | cftt. 

tarra,  organo,  dabbudà,  pianoforte.  ||  -amento,  m . 
Modo  e  atto  dello  strimpellare.  Frastuono.  ||  -ata,  f. 
Atto  dello  strimpellare  in  una  volta.  |j  -atore,  m. 
-atrice,  f.  Che  strimpella.  ||  -atura,  f.  Sonata  di 
strimpellatore.  ||  -io,  m.,  frq.  Continuato  strimpel- 
lare. Il-o,  m.  Strumento  che  strimpella.  || -one,  m. 
(f.  -a).  Chi  strimpella  continuamente. 
j.gfrjn  o  f.  *ustrTna  bruciore.  Freddo  pun- 
'  gente.  ||  -are,  a.  Abbruciacchiare,  Ar- 
sicciare uccelli  o  polli  pelati,  alla  fiamma  per  far 
scomparire  la  peluria.  ||  -ato,  pt.,  ag.  |  puzzo  di  —, 
di  peli  o  pelli  abbruciacchiate.  |  Affinato,  Asciutto, 
Secco  come  bruciato.  |  secco  — . 
Striilfi  a         stringere.    Striscia  stretta   di    na- 


Striofo  f-  *strix  -igis.  -3>  Gufo  di 
"B  &,  palude,  j  Maliarda,  Strega. 
Il  -idi,  m.  (pi.  strigidi).  3>  Famiglia  di 
uccelli  dei  rapaci  notturni.  ||  ♦-ine,  -gi- 
ne,  f.  {sfrìggine).  Strega.  |  Tempo  rigido 
e  secco. 

Strìdile    '■  *strigIlis  strègghia.  jf> 
»        >  Strumento  a  forma  di  pet- 
tine, curvo,  con    manico,    che  usavasi 
nelle  terme  e  nelle  palestre  per  fregare  %^ 

la   pelle    a   fine  di  pulirsi  e   detergere     o,r:™jip  a 
«  sudore.  SSSta 

♦strigio,  m.  Jfe  Solatro  (?).  per  l'olio. 

strigli  a,  4-strégghia,  LS2?SSSSi-££ 

più  lame  di  ferro  dentate,  col  quale  si  fregano  e 
ripuliscono  cavalli  e  sim.  |  menare  la  —.  ||  -are,  a. 
Ripulire  con  la  striglia.  |  cavallo.  |  schr.  Spazzo- 
lare, Ripulire,  persona.  |  Fregar  con  lo  strigile.  | 
Raffazzonare,  Imbellettare,  Stribbiare.  |  Criticare 
aspramente,  j  rfl.,  schr.  Spazzolarsi  e  ripulirsi  ben 
bene.  ||  -ata,  f.  Passata  con  la  striglia.  |  dare  una—. 
Il  -atina,  f.  vez.  ||  -ato,  pt.,  ag.  ||  -atore,  m.  -atrice, 
f.  Che  striglia  i  cavalli.  ||  -atura,  f.  Lavoro  dello 
strigliare.  |  Polvere  del  cavallo  strigliato.  |  Rab- 
buffo. ||  -na,  f.  vez.  di  striglia. 

♦strìgnere,  v.  stringere. 

ctrìp'ol  O  m'  *STBID",-us-  Strillo,  Strido,  spec. 
oul  u>  di  bambini.  |  Membrana  attaccata 
alle  budella  degli  animali.  |  pi.  Rimasugli  di  cose 
che  vendonsi  dal  macellaio,  salumaio,  e  sim.  | 
Jft  Been.|:-are,  nt.  *vl.  stridulare.  Strillare. 

strigóne,  v.  sotto  strigare. 

slricnnA  m.  *arrAi  -ir*;,  "4  ótt4«  faccia  di 
ou  igupc,  strige.  '^Pappagallo  notturno  della 
Nuova  Zelanda,  sim.  al  gufo  reale  nostrano,  erbi- 
voro {strigops  habroptllus). 

Strili  are  nt-  *v'  stridulare.  Gridar  forte, 
oli  in  ai  e,  Gettar  grjda  acute;  Sfrigolare.  |  del 
ìambino.  \  Risentirsi  vivamente,  [fare  —,  Far  gri- 
dare, insorgere.  ||  -ata,  f.  Forte  gridata,  Rabbuffo. 
I  -ente,  ag.  Stridulo,  Che  strilla.  |  voce  —.  ||  -o,  m. 
Grido  acuto.  |  Grido  di  protesta.  ||-one,  m.  (f.  -a). 
Chi  suole  abitualmente  parlare  a  voce  alta.  |  Ven- 
ditore che  grida  i  giornali.  |  uscita  degli  —,  col 
giornale  appena  pubblicato.  |  divieto  agli  —  di  an- 
nunziare notizie  false  o  allarmanti.  |  Coro  di  stril- 
loni, com,  per  giornali  che  non  valgono  nulla.  || 
-ozzo,  m.  Q,  Passeraceo  migratore  di  palude,  col 
becco  a  cono,  dorso  cenerino,  testa  e  gola  nera, 
collare  bianco  (miliarìa  curopxa). 
cfrimiri7Ìrp>  a.  estremo.  Rendere  stentato, 
ou  iiiiiiiz.no,  piccoi0  e  stretto.  |  rfl.  Stringersi 


stro,  o  cuoio,  con  una  punta  d'ot- 
tone o  sim.  a  ogni  capo,  per  allacciare;  Aghetto. 
|  non  valere  una  —,  nulla.  |  Legacciolo  per  le  calze, 
Nastro,  Laccetto,  Elastico.  |  Listerella.  |  +Fascetta 
usata  dai  flebotomi  per  stringere  il  braccio  sul 
luogo  dove  si  vuol  salassare.  || -alo,  m.  Nastraio; 
Venditore  di  stringhe,  aghetti,  refe,  ecc.,  Mereiaio. 
il  -are,  a.  Restringere.  Stringere  bene.  ||  -ato,  pt., 
ag.  Bene  stretto.  |  Attillato  nel  vestito.  |  Conciso.  | 
come  Tacito,  come  Leopardi.  ||  -atezza,  f.  Qualità  di 
stringato,  stretto,  serrato,  preciso,  conciso.  |  di 
stile,  dì  ragionamento.  ||  -atissimo,  sup.  ||  -hetta, 
f.  dm.,  di  stringa. 

Strìnff  ere    a-   ^str'nS°>  strinsi;  strétto,  strin- 
&  '  io).    *stringère.  Legare   insieme, 

unire    fortemente,    Comprimere;   Serrare.   |  tra  le 
braccia,   al  seno.    |    labbra,   denti.   |  con  stringhe, 
morsa.  |  balla   con   corda.  |  la  mano.  |  in  amicizia. 
|  amicizia.  |  i  freni,  del  governare  con  restrizioni, 
passare  al  rigore.  |  l'occhio,  Strizzare,  Ammiccare. 
|  Impugnare,  Brandire.  |  spada,  pugnale.  \  Ravvici- 
nare. |  compasso.  |  Condensare. [medicina,  decotto.  | 
sangue,  Ristagnare.  |  Coagulare.  |  latte.  |  Render 
stitico.  |  corpo,  ventre.  [  Prendere  tra  le  mani.  |  pvb. 
Chi  troppo  abbraccia,  nulla  stringe.  |  Conchiudere.  | 
trattato,   matrimonio,   negozio.  [   alleanza.   [  Rias- 
sumere  conchiudendo.  |  il  discorso.  \  in  breve.  [ 
siamo  allo  —,  |  Stringi,  Stringi,  Nella  conclusio- 
ne. |  Assediare,  Cingere   intorno.  |  castello,  città, 
[di  assedio.  [  navi  in   un  porto,   Imbottigliare.  | 
Premere;  Far  pressione.  |  di  vesti,  scarpe,  cappelli. 
|  uve,  ulive,  Spremere  con  lo  strettoio,  il  torchio.  | 
Incalzare.   Urgere,    Premere.  |  Cose  che  più  strin- 
gono. |  il  tempo  stringe.  [  il  vento,   X  Navigare  al 
più  presso   del   vento,  Prodeggiare.  |  Costringere, 
Avvincere;  Obbligare;  Sforzare.  |  il  cuore  di  pietà. 
|  di  amore.  [  le  voglie,   Frenare.  |  a  far  cosa  mal 
volentieri,  |  con  parole,   minacce,  preghiere,  giura- 
mento, |  dì  fare.  [  tra  l'uscio  e  il  muro,  Mettere  alle 
strette.  |  i  panni  addosso.  Incalzare.  |  Diminuire.  | 
la  razione.  [  il  grano.  [  Restringere,  Accorciare. 
|  allargare   e   —.  [  il  cavallo   a  una  voltata,  Farlo 
girar   stretto.  |  Impedire,  Reprimere.  |  il  vigore, 
l'animo.  [  Accelerare.  |  il  passo.  |  jj  tempo,   movi- 
mento, battuta.  |  rfl.  Unirsi,  Legarsi.  |  in  amicizia, 
alleanza.  [  Accostarsi  molto  vicino.  | 
al  fianco  dell'amico.  [  al  muro.  |  intor- 
no, per  difesa,  e  per  raccogliersi.  |  per 
far  posto  a  un  altro.  |  addosso,  Avven- 
tarsi. |  Avvicinarsi  a  una  conclusio- 
ne. |  Le  cose  si  strìngono.  |  nelle  spese, 
Usar  parsimonia.  |  nelle  spalle.  ||  -en- 
te, ps.,ag.  Che  stringe.  |  Astringente. 
|  Urgente,  Pressante.  |  necessità  — .  | 
affari  —.  |  Conclusivo,   Che  sforza, 
obbliga,  persuade.  |  argomento,  ragio- 
ne —,  ||  -entlssimo,  sup.  |l  -enza,  f.  Ur- 
genza. ||  -ibordo,  m.  i  Specie  di  vite  a 
chiocciola  per  stringere  sulle  coste  il  „, 
fasciame  del  bastimento.  ||  -iiabbro,  m.  Wr">«rHiiMm>- 
fi  Morsa,  Mordacchia  ;  Moraglie.  ||  +-lmento,  m.  Mo- 
doe  atto  dello  stringere.  Restringimento.  ||  -Mura, 
f.  Atto  ed  effetto  dello  stringere.  |  r^r  Premitura   I 
♦Attaccatura.  |! -Itore,  m.  -itrìce,  f.  Che  stringe. 
Strinsia.  f-   ^  Pesce   deila   Sicilia,   plumbeo, 
>  col  muso  grosso  e  la  mascella  infe- 
riore più  corta  (s.  tinca). 


strirtto 
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strombare 


Qtrintn    I*1-»  aS-  (stringere).  Stretto.  [fra  le 
au  ini  w,  dUa  |  corcioncino  —,  legato  stretto.  | 
dal  bisogno.  ||  -a,  f.  Stretta. 
♦strión  e,  -esco,  -essa,  -ico,  v.  istrione,  ecc. 

etri  nnarp    nt-  Empier  soverchiamente  la  trip- 
auippaic,  pa    ||  _apè||e.   mangiare  a  —,  a 

crepapancia.  ||  -ata,  f.  Grande  mangiata.  |  Saziata. 
|  di  passeggiare.  ||  -ataccia,  f.  peg.  ||  -o,  m.  Man- 
giata eccessiva.  ||  -onaccio,  peg.  di  strippone.  ||  -o- 
ne,  ag.,  m.  (f.  -a).  Gran  mangione. 
Striscia.  ^  *striga  solco,  filare.  Pezzo  stretto 
SII  iai<i  a,  e  jung0 dj  panno,  cuoio,  carta; Tratto 
come  una  riga  di  colore,  luce  e  sim.  ;  Lista,  Nastro. 
|  nera,  bianca.  |  di  tela.  |  tavola  segata  in  molte  — .| 
di  terra.  [  di  sangue.  \  di  acqua,  di  canale,  braccio 
di  ruscello  e  sim.  J  luminosa.  [  di  vernice.  |  di  me- 
tallo. Lamina  stretta  e  lunga.  |  A.  Lista  di  pelle 
concia  spalmata  di  una  pasta  terrosa  e  untuosa 
distesa  e  incollata  in  piano  su  di  una  stecca  di 
legno,  per  passare  il  rasoio  e  affilarlo.  |  pendente, 
attaccata  a  uno  dei  capi,  e  tesa  con  mano,  senza 
stecca.  |  Orlatura,  cordoncino,  fascia  di  stoffa  diver- 
sa che  si  pone  alla  cintura  esterna  dei  calzoni  da 
uotao  in  certe  uniformi.  |  pi.  tu.  Bozze  di  stampa  non 
impaginate,  in  colonna.  |  Cartello  a  forma  di  striscia 
sopra  un  manifesto  o  .avviso  per  annullarlo  in 
tutto  o  in  parte.  |  Listone  lastricato  in  una  piazza  o 
sim.,  per  pubblico  passeggio.  |  pi.  Nastrini  larghi, 
da  minestra,  Fettucce  (nap.  Tagliarelle).  |  Traccia 
che  rimane  dallo  strisciare.  |  della  lumaca.  |  X 
Specie  di  drizza  per  issare  e  ammainare  il  picco, 
facendolo  strisciare  sul  dorso  dell'albero.  |  +Spada 
lunga  e  stretta  che  portavasi  appesa  all'arcione.  | 
schr.  Spada.  ||  -aiuola,  f.  •§>  Cutrettola.  ||  -amento, 
m.  Modo  e  atto  dello  strisciare.  |  Piaggeria,  Atto 
servile  di  adulazione.  ||  -ante,  ps.,  ag.  Che  striscia. 
[fusto  — ,  .$  che  si  allunga  sul  terreno  per  la  sua 
lunghezza  e  debole  consistenza;  p.  e.  della  zucca.  | 
pi.  m.  Rettili. |Che  adula  servilmente.  |M'itò—.||-are, 
a.  Passare  sopra  fregando  di  lungo,  come  descri- 
vendo una  striscia.  |  la  spada  dell'  avversario  con  la 
propria.  [con panno,  pennello.  |  ipiedi,  Fregare  sulla 
terra.  |  Radere,  toccare  appena  passando.  |  sull'ac- 
qua volando.  |  il  muro.  [  5«S  Radere  coi  proiettili, 
Passare  molto  vicino  sopra  un  piano.  |  fosso,  trin- 
cea. |  ponte.  !£  Percorrere  velocemente  corde,  tasti. 
|  un  valzer,  Ballarlo  strisciando  i  piedi.  |  Stringere 
strisciando  con  la  mano  i  rami  carichi  di  frutta, 
per  coglierli,  Brucare.  |  olive.  [  Adulare,  Piaggiare 
servilmente,  Far  riverenze  strisciando  troppo  i 
piedi  per  piegarsi.  |  nt.  Camminare  radendo  il  suo- 
lo, Serpere,  Repere.  |  dei  serpenti.  |  di  piante,  v. 
strisciante.  |  della  lumaca.  |  rfl.  Azziniarsi,  Li- 
sciarsi. |  Stropicciarsi.  Fregarsi,  Strusciarsi.  |  al 
muro.  |  a  impotente.  ||  -ata,  f.  Atto  dello  strisciare  in 
una  volta.  |  dare  una  —,  a  un  mobile,  per  pulirlo.  | 
Colpo  di  striscia,  spada.  |  Striscia,  Estensione  di 
paese,  lunga  e  stretta.  |  la  grandine  prende  una  —. 
'  -atamente,  In  maniera  strisciata.  |  tagliare  —.[[ 
-atina,  f.  vez.  ||  -ato,  pt.,  ag.  |  taglio  — .  |  valzer  — . 
|  Ornato  di  strisce,  liste.  ||  -atolo,  m.  Cencio  di 
lana  nel  quale  si  fa  passare  il  filo  dell'accia  nel 
dipanare.  j|  -atura,  f.  Opera  dello  strisciare,  Stri- 
sciata. |  di  voce.  ||  -etta,  f.  (striscetta).  J|  -ettlna,  f. 
dm.  vez.  ||  -o,  m.  Strisciamento.  |  coi  piedi.  |  al 
giuoco  del  biliardo,  fare  lo  —,  pigliar  la  palla 
di  —,  in  maniera  che  battendo  rasente  alla  buca, 
invece  di  entrarvi,  strisci  diagonalmente  per  il 
mezzo  del  biliardo  alla  buca  opposta.  |  colpire  di 
— ,  strisciando,  non  in  pieno.  |  tose,  di  —,  Di  se- 
guito. I  -olina,  f.  dm.  vez.  ||  -one,  m.  (f.  -a).  Chi  stri- 
scia riverenze,  Adulatore.  ||  -one,  -i,  av.  Striscian- 
do. |  camminare  —.  ||  -uola,  f.  dm.,  di  striscia. 

strlssimo,  ag.,  dlt.  Illustrissimo  (come  vocativo).  | 
si,  —  no. 

^tritol  arp>  a  (stritolo),  tritolo.  Ridurre  in 
ali  hui  aie,  mjnutj  pezzi;  Pestare, schiacciare 
e  rompere  ;  Sfarinare.  |  le  biade.  ]  sasso,  vetro.  |  le- 
gno. |  con  mazza,  trave.  |  sotto  il  treno.  |  le  ossa, 
Fracassare.  |  Annientare,  .Schiacciare,  con  prove, 
argomenti.  |  rfl.  Struggersi.  || -abile,  ag.  Che  può 
stritolarsi.  ||  -amento,  m.  Modo  e  atto  dello  stri- 
tolare; Sfarinamento,  Sminuzzamento.  |  di  rocce.  [ 


di  note,  J  Spezzatura.  || -ato,  pt.,  ag.  |  corpo  —.  || 
-atore,  m.  -atrlce,  f.  Che  stritola.  Il  -atura,  f.  Ope- 
razione ed  effetto  dello  stritolare.  ||  -azione,  f.  Atto 
dello  stritolare. 

ctrÌ77SrA  a-  *strictus  compresso.  Stringere 
sii  iti  ai  e,  forte  |  Voccnio>  Ammiccare.  |  Spre- 
mere, Comprimere.  |  panno  bagnato.  |  essere  da  — , 
tutto  bagnato.  |  limone,  arancio.  |  bubbone,  piaga.  | 
fam.  Strizza  strizza,  In  conclusione, Stringi,  stringi. 
||  -alimónl,  m.  Spremilimoni. '||  -ata,  f.  Atto  di  striz- 
zare. |  di  limone.  |  Cenno  con  l'occhio.  ||  -atina,  f. 
vez.  ||  -ato,  ps.,  ag.  ||  -atura,  f.  Compressione, 
Stretta. ||-one,  m.  Atto  dello  strizzare  forte;  Stretta. 
|  allo  stomaco,  Dolore.  |  al  cuore.  [  Freddo  ecces- 
sivo, di  tramontana. 

stròbil  o    -e  m-  *<"p°Pia°s-  Xpina-  !  3>  Ca- 

glluu      **>         '  tena  formata  dai  vari'  articoli 
appesi  alla  testa  della  tenia.  ||  -Iflóre,  pi.  f.  A  Co- 
nifere. 
+stròcco,  m.  Seta  che  riesce  nodosa  e  disuguale. 

cf  ròf  a  -6  '•  *o^oo(fti  stropha.  1JS  Ciascuna 
au  Ula,  e,  parte  ,jei  carme  che  si  cantava  dal 
coro  nel  primo  giro  intorno  all'ara;  Periodo  metri- 
co dell'ode  e  dove  il  metro  è  tutto  conchiuso.  |  tetra- 
stica,  esastica.  |  saffica,  alcaica.  )  delle  odi  manzo- 
niane. |  carducciana.  |  di  inno  chiesastico,  Verso.  | 
Stanza  di  canzone.  ||  -accia,  f.  peg.  ||  -etta,  f.  dm. 
|  pi.  del  Chiabrera,  del  Metastasio.  ||  -ettlna,  f.  vez.jl 
-Ico,  ag.  (pi.  stràfici).  Di  strofe.  |  forma  — .  |  divi- 
sione — .  ||  -uccia,  f.  dm. 

ctrnf  ant  O  m'  *°"rP°9'ri  voltata,  avflss  fiore. 
au  ulani  u,  j^prutiCe  delle  apocinacee  a  forma 
di  liana,  dell'Africa  equatoriale,  fornisce  alla  far- 
macia i  semi  coperti  di  peli  rigidetti;  di  color 
bruno  la  specie  detta  ispida  della  Guiana  superiore 
(strophantus  hispìdus),  e  giallo  verdognolo  quella 
dello  Zambese  (s.  kombè):  gl'indigeni  cavano  dai 
semi  il  succo  per  avvelenare  le  frecce.  ||  -ina,  f. 
•8  Glicoside  amaro  cristallino  contenuto  nei  semi 
gialli  dello  strofanto,  detto  s.  gratus,  dell'Africa 
occidentale  tropicale,  usato  nelle  malattie  di  cuore. 
ctrnf  in  ara  a.  *long.  straufTnon,  td.  streifen. 
au  UM"  alo>  Sfregare,  Stropicciare,  per  pu- 
lire. |  marmo,  legno,  metallo.  |  stoviglie,  rami.  \ 
Strisciare.  |  il  piede,  j  Logorare.  |  panni.  |  il  piatto, 
Passarvi  il  pane  per  raccogliere  l'intingolo.  |  rfl. 
Stropicciarsi.  |  ad  alcuno,  Strisciare.  ||  -accio,  -àc- 
clolo,  m.  Batuffolo  dì  cencio  per  strofinare  le  sto- 
viglie, nel  rigovernarle,  o  per  spolverare.  |  servir- 
sene come  di  —,  Trattar  male,  Avvilire.  |  Donna  di 
mal  affare.  ||  -amento,  m.  Modo  e  atto  dello  strofi- 
nare ;  Stropicciamento.  ||  -ata,  f.  Atto  dello  strofi- 
nare in  una  volta.  ||  -atina,  f.  vez.  Fregatina.  ||  -ato, 
pt.,  ag.  |  ambra  —.  ||  -io,  m.  Continuato  strofinare, 
Stropiccio.  ||  -one,  m.  (f.  -a).  Chi  si  strofina  da  per 
tutto.  ||  -onl,  av.  Strofinandosi.  |  starsi  —  in  terra. 
stròfolo,  m.  ■Sfc  Miliare,  Migliare. 
strogolare,  nt.  Grufolare  nel  truogolo. 

ctrA  jocrsi  f.  astrologo.  <:*>  Palmipede  con  tarsi 
ali  yjiaga,  cortj  e  compressi]  coda  corta,  ali 
ottuse,  piumaggio  scuro  con  macchie  quadrate 
bianche  di  sopra;  buon  nuotatore  ;_  cerca  nell'in- 
verno i  paesi  caldi  (colymbus  glacialis). 

strologare,  strolag-,  fc&4**g2: 

dicare  e  predire  dopo  osservazioni  astrologiche.  | 
la  morte  di  una  persona.  |  il  tempo,  se  pioverà  o 
no.  |  il  futuro.  |  Almanaccare,  Stillarsi  il  cervello. 
||  -ato,  pt.,  ag.  ||  +-ìa,  f.  Astrologia.  ||  -o,  m.  (pi.  stro- 
loghi, -gì).  Astrologo;  Indovino. | Stralunato,  Strano, 
Fantastico  nell'aspetto.  |  Persona  molto  furba  e 
che  indovina. 

Qtrnmn  m-  *orpOu,a  stroma  materasso.  J&  Am- 
ali unta,  masso  dj  micelio  di  varia  forma  ton- 
deggiante, rigonfiata  che  si  riscontra  in  alcuni  fun- 
ghi ad  otre.  |  V  Trama  di  un  tessuto. 
«strnmh  ar*»  a-  (strómbo),  fi  Fare  un  allarga- 
■•«•■■«  «■  *»,  ment0  nella  grossezza  d'un  mu- 
ro in  modo  che  l'apertura  sia  nella  parte  interna  più 
larga  della  esterna. |+nt.  Strillare,  Rombare. ||-atura, 
f.  Allargamento  graduale  di  un  tubo  all'estremità.  | 
Strombo.  |  della  finestra.  [  $4  Apertura  fatta  nella 
muraglia  gradatamente  allargata  verso  la  campa- 


strómbo 


strucinare 


gna.  |  doppia,  che  si  restringe  nel  mezzo  e  si  allarga 
nelle  due  parti,  dentro  e  fuori.  ||  -azzare,  a.  Pub- 
blicare come  a  suon  di  tromba,  Far  sapere  a  tutti. 
Vantare.  |  la  scoperta.  ||  -azzata,  f.  Sonata  di  tromba, 
Strombettio.  Fragoroso  suono  di  trombe.  |  Lode 
sperticata.  ||  -azzato,  pt.,  ag.  Annunciato  con  lode 
o  sim.  dappertutto.  |  scoperta  —,  ||  -azzatore,  m. 
-atrlce,  f.  Che  strombazza.  |  m.  Chi  è  usato  a 
strombazzare,  vantare.  |j  -ettaro,  a.  Sonar  spesso 
o  a  lungo  la  trombetta.  |  Strombazzare.  ||  -ettata, 
f.  Strombazzata,  Strombettio.  |  Scalpore,  Rumore. 
Il  -ettato,  pt..  ag.  |  ai  quattro  venti.  ||  -ettatore,  m. 
-atrlce,  f.  Che  strombetta,  strombazza.  |j  -ettiere, 
m.  Trombetta.  ||  -ettìo,  m.  Suono  continuato  di 
trombetta.  ||  -o,  m.  Obliquità  nella  grossezza  del 
muro  ai  lati  della  finestra,  la  cui  apertura  viene 
perciò  allargandosi  verso  l'interno,  aftinché  le  im- 
poste diano  meno  ingombro.  |^v.  strombo. 

m.    *STROMBUS 


orpóiigcj.^Mol- 


strómbo,  strómbolo, 

lusco  gasteropode  dei  mari  caldi 
che  si  nutre  di  animali  morti  e 
procede  a  salti  ;  ha  conchiglia 
grossa,  appuntita  davanti,  ventri- 
cosa  dietro,  con  grossi  tubercoli 
spinosi  e  labbro  roseo  all'aper- 
tura; se  ne  fanno  cammei  (s.  gi- 
gas) .  ||  +-ola,  f.  {sfrombola).  Arne- 
se da  scagliar  sassi.  |  Ruota  idrau- 
lica. |  Panello  da  ardere.  ||  -olo, 
m.,  nap.  Trottola.  Strombo. 

stromento,  v.  strumento. 

drnnrare  a--  ints.  (strónco).  Troncare  con 
SII  Ulll-  ai  e,  vioienza.  |  filo,  ramo.  |  braccio.  \ 
SS  Dividere  le  sillabe.  Troncare  la  vocale  finale. 
!  Ti  stronco!  esci.,  schr.,  di  minaccia.  \  O  va  o  si 
stronca!  di  rischio  per  far  fortuna.  |  rfl.  Spez- 
zarsi, Rompersi.  |  dalle  risa,  per  la  fatica.  ||  -amen- 
to, m.  Troncamento.  ||  -ato,  pt.,  ag.  |  mezzo  —, 
fiacco,  debole,  della  persona.  ||  -atolo,  ag.  Di  al- 
bero, o  sim.  facile  a  stroncarsi.  ||  -atura,  f.  Stron- 
camento. |  SS  Troncamento,  Apocope.  Divisione 
delle  sillabe.  |  Critica  acerba. 
ctrónr»  ri  ag-  Mutilato  del  corpo  ;  Storpio  ;  Clon- 
ali uni*  u,  co  ||  _aoci0i  ag.  peg.  ||  -hlno,  ag.  vez. 
Bambino  storpio  o  mutilato.  ||  -one,  m.  Troncone. 
Qtrrtnfi  ara  nt-  (strónfio),  tronfiare.  Sbuffa- 
aii  unii  aie,  re  |  mangiando.  |  per  ira,  mal- 
contento. ||  -o,  m.  Atto  dello  stronfiare.  || -onaccio,  m. 
peg.  di  stronfione.!!  -oncello,  m.jinr.  ||  -one^m.  (f.  -a) 
Persona  grassa,  paffuta 

stròngilo, 

Verme  parassito  dei  polmoni  dei  mammiferi;  ha 
bocca  piccola  circondata  da  fa'  papille  ;  i  maschi  una 
borsa  caudale  ventralmente  con  2  spiccie  eguali 
is.  longcvaginàtns).  ||  -o?l,  f.  •oTpoTTiiXuoij  arroton- 
damento. $  Sorta  di  malattia  del  cane. 
+stronomìa,  -Ico,  v.  astronomia,  ecc. 
4.ctrnnT9ra  a-  strónzo.  Diminuire,  restrin- 
Touuiit  aie,  gerCj  S0verchiamente.  || -ato, -o, 
pt.,  ag.  |  moneta  —,  scemata  di  peso. 
ctrrSnTÌ  ri  m-  ©  Metallo  solido,  bianco,  splen- 
ouuntiu,  dente,  di  densità  1,55,  decompone 
l'acqua  a  temperatura  ordinaria  ed  è  molto  ossi- 
dabile, trovasi  in  natura  come  carbonato  e  solfato. 
Si  rassomiglia  molto  al  bario,  ma  i  suoi  composti 
non  sono  velenosi.  ||  -ana,  f.  Ossido  di  stronzio.  || 
-ànfeo,  ag.  (pi.  -ci).  Che  contiene  stronziana.  ||  -ani- 
te,  f.  ®  Minerale  in  cristalli  del  tipo  dell'aragonite, 
ma  fibrosi  o  raggiati,  pallido  o  incoloro  pellucido 
o  trasparente;  costituito  da  carbonato  di  stronzio; 
fu  scoperto  nel  1780  al  Capo  Strontian  nella  Scozia. 

strónzol  o,  strónzo,  ^^\^^l 

do  e  rotondo.  |  dicane.  ||  -etto,  in.  dm.  ||  -ino,  m.  dm. 
«Strnnirri  arP  a-  *Sot-  straupon,  td.  streifen. 
ali  UUIuOI  ai  e,  sfregare  forte  con  mano, Stro- 
finare. |  gli  occhi.  |  col  limone.  |  marmo,  metallo.  \  le 
mani,  per  riscaldarsi.  |  e  lavare.  |  con  la  striglia.  |  il 
bucato.  |  i  piedi  in  terra.  |  i  denti,  con  spazzolino.  | 
'Inquietare,  Infastidire.  |  rfl.  Strofinarsi.  |  Urtarsi 
bruscamente.  ||  -aglone,  f.  Stropicciatura.  ||  -amen- 


Stroppo. 


|  Gonfio  di  sé,  Borioso. 

1     f.  «o-Tr/STp'WS  STRONGYLUS. 

c>  ^  Sorta  d'allume  (?) .  |<$> 


to,  m.  Modo  e  atto  dello  stropicciare,  Sfregamento. 
||  -apanni,  m.  Lavatoio.  ||  -ata,  f.  Atto  dello  stro- 
picciare in  una  volta.  |  darsi  una  —.  ||  -atelia.  f. 
dm.  ||  -atina,  f.  vez.  ||  -ato,  pt.,  ag.  |  con  erba,  rena, 
limone,  jj  -atolo,  m.  Stropicciapanni,  Lavatoio.  | 
-atura,  f.  Operazione  dello  stropicciare.  |  schr.  Cor- 
rezione, Rabbuffo,  Tirata  d'orecchi.  ||  -o,  m.  Atto 
dello  stropicciare.  |  [stropiccìo),  Rumore  dei  piedi 
stropicciati.  |  Brighe,  Contatto  molesto.  || -one,  m. 
(f.  -a).  +Bacchettone.  |  Chi  si  attacca  a  qualcuno 
per  ottenere  favori  e  protezione. 
+StrÓDD  a  '"  STROPPO-  B#"  Ritorta  con  cui  si 
t  Upipa,  legano  fascine,  legne,  e  sim.  || 
+-aglio,  m.  5^  Stoppaccio  delle  artiglierie.  |j  +-are, 
a.  Legare  con  stroppi.  |  i  Guernire  di  stroppo. 
stroppiare,  -atura,  -di  v.  storpio. 

a.ctrrSnri  r»  m.  *struppus  fascette 
-rau  \j\>\j  u,  x  Pezzo  dj  cavo  forte 

rivolto  e  legato  come  un  anello  che  cinge 
la  cassa  di  un  bozzello.  |  semplice,  di  un 
solo  anello  ;  doppio.  \  con  aghetto,  colla- 
re, a  coda,  con  radancia.  |  di  ferro.  \  A- 
nello  di  corda  che  tiene  il  remo  attac- 
cato allo  scalmo.  ||  -olo,  m.  (stròppolo). 
Stroppo.  Stroppaglio.  ||  -oletto,  m.  dm.  || 
-olucclo,  m.  spr. 

strosci  are,  nt-  (siròsci°}-  *iongb 

w>i  w^wi  .u  w,  TEAUSAN  cadere  giù.  Rumoreg- 
giare, del  l'acqua  cadendo  in  abbondanza  dall'alto. 
||  -a,  f.  Riga  che  fa  l'acqua  e  sim.,  cadendo  in  ter- 
ra. |  di  lagrime.  j|  -o,  m.  Strepito  dell'acqua  ca- 
dendo. |  d'acqua,  Scroscio.  |  +Colpo  per  caduta. 
StrÒZZ  a  ^  *l°nSD-  strozza.  Canna  della  gola, 
'  Fauci,  Gorgozzule.  |  con  la  lingua  ta- 
gliata nella  —  (Dante,  Inf.  28).  |  X  Canale  di  ferro, 
aperto  sul  ponte,  fornito  di  boccole  massicce  e  dì 
scontri  che  serve  al  passaggio  e  all'arresto  della 
catena  dell'ancora.  ||  -alino,  m.  j&  Granchierella 
(cuscuta  ep!'fl«K»t).||-amento,  m.  Modo,  atto  e  senso 
dello  strozzare.  ||  -aprèti,  m.,  ag.  *#  Sorta  di  pere 
e  susine  di  sapore  aspro.  |  sugo  di  — ,  spec.  Vino 
aspro.  |  fam.  Sorta  di  piccolo  fisciù.  |  pi.  Macche- 
roni che  si  fanno  a  mano,  di  pezzi  di  sfoglia  larghi 
e  arricciati  inap.  Strangolapreti).  ||  -are,  a.  Stran- 
golare. |  Ercole  fanciullo  strozzò  i  serpenti.  \  la  sal- 
siccia, Legarla  a  tratti  con  lo  spago  per  fare  i 
rocchi,  [fuochi  d'artifizio.  [  +Ferire  alla  strozza.  | 
Stringer  troppo,  Soffocare.  !  La  rabbia  lo  strozza. 
|  di  cibo  che  non  va  giù.  |  Prestare  il  denaro  a  forte 
usura.  |  Troncare  sul  meglio,  Arre- 
stare cosa  che  sia  in  sviluppo.  |  im- 
presa. |  km  periodo.  \  nella  briscola, 
Supera-e  con  una  carta  maggiore 
quella  ciell'avversario.  |  A  Fermar  la 
catena  nella  strozza.  ||  -ato,  pt.,  ag.  | 
ernia  — .  |  vaso  —,  col  collo  stretto. 
|  Che  ha  strozzature,  forti  legature. 
fuochi,  razzi  — .  |  vestimento  — ,  molto 
stretto.  |  voce  —,  come  soffocata.  ||-a- 
tolo,  ag.  Che  strozza,  [fune  —.  [  su- 
sine -,  di  sapore  acerbo  e  aspro.  |  °™^~ 
vaso  — ,  col  collo  strettissimo  e  la  bocca  larga. 
|  m.  A  Apparecchio  sistemato  sotto  al  manicotto 
dell'orifizio  di  coperta,  per  il  quale  la  catena  del- 
l'ancora scende  nel  pozzo  sottostante.  ||  -atore,  m. 
-atrlce,  f.,  ag.  Che  strozza.  ||  -atura,  f.  Operazione 
ed  effetto  dello  strozzare.  |  Restringimento  che  hanno 
i  vasi  nel  collo.  |  del  fiasco.  |  dell'ernia.  |  Usura.  |J 
-iere,  m.  Chi  custodiva  e  allevava  gli  uccelli  di 
rapina,  per  la  caccia.  ||  -inaccio,  m.  peg.  di  strozzi- 
no. |t  -Inaggio,  m.  Usura,  Atto  da  usuraio.  ||  -ineria, 
f.  Azione  da  strozzino.  ||  -inesco,  ag.  Di  strozzino.  || 
-Ino,  m.  Specie  di  trappola  dove  il  topo  rimane  tra  le 
punte  di  ferro  che  lo  strozzano.  |  Usuraio  esoso,  che 
priva  di  ogni  averci!  -o,  m.,  rom.  Strozzamento, 
Boccone  per  far  tacere,  Mancia.  ||**-ule,  m.  Strozza. 

SfrUbbi  are,  a-  stkkbb.areX  sciupare.  Scra- 
mwt  ■*»»•  «-.■  v-,  pare  Logorare,  Consumare  ve- 
stiti, panni,  strascinandoli,  ||  -ato,  pt.,  ag.  ||  -o,  m. 
Sciupo,  Consumo.  || -one,  m.  {f.  -a).  Chi  logora  ve- 
stiti, e  sim. 
etrimin  are    a-  trucidare.  Distruggere,  Sciu- 

strucin  are,  pa„  ,  la  roba  |(.atoe  pt ,  ^  u 

-Io,  m.  Continuo  strucinare,  Logorio. 


strucio 
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stucco 


StrUCÌolarS    SL^  {^truciolo),  truciolo.  Tagliare 


strucio,  ag.,  tose.  Trucio 

a.  {stri 

a  fette  sottili    come    trucioli 
prosciutto. 

strudel,  m.,  td.  Dolce  tedesco  di  sfoglia  con  latte 
e  u»va,  cosparso   di    uva,    cannella,   cedro,  ecc.  e 
avvolto  su  sé  stesso. 
♦strùere,  a.  *stbuéke.  Costruire. 
etri  ifà77Aln     ni.  strofinare.  Brincello  di  càr- 
SirurdZZUIU,   ne  da  mangiare.  ||  +-fo,  -folo, 
m.  {strùffolo).  Batuffolo  di  peli,  o  stoppe,  o  di  paglia 
e  sim.  |  pi.,  nap.  Pezzetti  di  pasta  dolce  con  miele. 
1|  +-onare,  nt.  Stropicciare  con  gli  strufoni.  ||  ♦-one, 
m.  Strùffolo,  Mazzetto  di  paglia. 
atrtiaa  *»ro    a-    Distruggere.  |  la   città.  | 
Oli  ugg  ci  o,  jjor^  |  statue  |  n  sm>  Consumare. 

|  denaro,  tesoro.  |  Liquefare,  Sciogliere  col  caldo, 
col  fuoco.  |  cera,  neve,  ghiaccio.  |  la  salsiccia.  |  in 
bocca.  |  il  cuore,  Affliggere.  [Consumare  lentamente, 
per  malattia.  \  di  desiderio.  \  rfl.  Consumarsi.  Dis- 
farsi, Sciogliersi.  |  col  fuoco.  |  come  le  candele.  [ 
del  lardo,  del  piombo.  \  per  malattia.  \  per  amore, 
desiderio.  |  in  lagrime.  \  accendersi  e  — .  |  d'invidia. 
|  di  uno,  per  uno,  Ardere  di  amore.  |  sentirsi  —.  || 
-ente, .  ps.,  ag.  Che  strugge.  |  febbre,  dolore  —. 
|| -antisslmo,  sup.  ||  -ibròccoli,  ag.  Uomo  da  nulla.  || 
-ibuco:  fare  a  —,  Consumarsi  per  nulla.||-icuo- 
re,  m.  Struggimento  di  cuore.  ||  -imento,  m.  Modo 
e  atto  dello  struggere.  |  del  ghiaccio,  lardo,  burro. 
|  Smania,  Irrequietezza,  Ardore  di  passione.  |  avere 
uno  —  al  cuore.  |  e  smania.  |  ♦Rovina,  Distruzione, 
Disfacimento.  |  delle  case,  delle  persone.  |  di  corpo, 
Premito  e  diarrea.  ||  -istòmaco,  m.  Persona  noiosa. 
||  -itore,  m.  -itrice,  f.  Che  strugge,  Distruggitore.  | 
dei  tiranni.  \  fuoco,  veleno  — .  |  ira,  forza  — .  |  armi 
— .  |  la  morte  —  delle  umane  cose. 
♦stru ire,  -ito,  v.  istruire,  ecc. 
strilli  <"»  aS->  m-  Citrullo,  Grullo.  Melenso.  || 
ali  un  u,  _ata>  f_  struueria.  ||  -erìa,  f.  Scioc- 
chezza. 

ctrum  9  f-  *struma.  Tio,.  Scrofola.  |  Gozzo.  || 
•*■  ul"  a>  -àtico,  ag.  (pi.  -ci).  * STRUMATlCUS. 
Strumoso.  ||  -ectomla,  f.  ^-  Asportazione  del  gozzo. 
ctnimpntfl  m-  *instrumkntum.  Ciò  che  è 
3UUMICIIIU,  fatto,  costruito,  preparato,  ac- 
concio a  produrre  un  effetto:  Organo,  Arnese, 
Macchina,  Ordigno,  Utensile,  Ferro.  |  Mezzo,  Aiuto. 
|  servirsi  di  un  efficace  — .  |  uomo  che  gli  serve 
di  — .  |  involontario.  |  della  provvidenza.  |  sicuro, 
infallibile.  |  Utensile  di  lavoro.  |  rustici,  agresti; 
vanga,  marra,  zappa,  aratro,  rastrello,  ecc.  |  del  fa- 
legname, muratore,  fabbro,  ecc.  |  pi.  ****"  Ferri.  |  otti- 
ci: cannocchiale,  sestante,  astrolabio,  traguardo, 
ecc.  |  scientifici,  fisici.  \  esatti,  sensibilissimi.  |  •Or- 
gano. |  della  vista,  della  locomozione.  |  £  Corpo  co- 
struito col  quale  per  mezzo  di  vibrazioni  varia- 
mente eccitate  si  producono  suoni.  |  pi.  da  fiato,  di 
ottone  o  di  bossolo,  nei  quali  le  vibrazioni  sono 
eccitate  dall'aria  fortemente  espirata  dai  polmoni 
del  sonatore.  |  a  vento,  dove  le  vibrazioni  sono  ec- 
citate dall'aria  spintavi  con  artifizio  meccanico,  p.  e. 
l'organo.  |  a  corde,  picchiate,  pizzicate,  fregate,  in  cui 
il  suono  è  prodotto  da  corde  tese;  a  pelle  tesa,  come 
il  tamburo.  |  a  percussione,  come  campana,  piatti, 
nacchere,  armonica.  |  far  venire  gli  — ,  i  suona- 
tori.! Persona  inquieta,  fastidiosa;  |  £rj  Istrumento, 
Atto,  Scritta,  Scrittura,  Carta.  ||  -accio,  m.  peg.  || 
-aio,  m.  Artefice  di  strumenti  musicali;  Liutaio. 
|!  -ale,  ag.  Dello  strumento,  Attinente  allo  stru- 
mento adoperato.  |  errore  — .  \  ragione  — .  |  caso  — , 
B8  nel  sanscrito,  significativo  dello  strumento  o 
mezzo  (si  traduce  con  la  prp.  con).  |  suffisso  — .  |  sono 
suffissi  —  quelli  in  -orio,  -aio,  -mento.  |  offesa  — , 
>^-  dell'organo.  |  *  musica  — ,  fatta  per  gli  stru- 
menti. |  concerto  vocale  e  — .  |l  -almente,  Per  opera 
di  strumento.  || -are,  a.,  nt.  J  Comporre  la  parte 
degli  strumenti  in  modo  che  accompagni  e  faccia 
risaltare  il  canto.  |  jfj  Fare  un  contratto.  ||  -arlo, 
ag.  Strumentale.  ||  -ato,  pt.,  ag.  ||  -atore,  m.  -atrice, 
f.  Che  strumenta.  ||  -atura,  f.  J  Composizione  stru- 
mentale. ||  -azione,  f.  £  Parte  della  didattica  che 
concerne  il  meccanismo,  l'estensione,  i  mezzi  di 
esecuzione  e  le  proprietà  espressive   di   ciascuno 


strumento.  |  Trattato  di  —,  di  Amintore  Galli.  || 
-Ino,  m.  vez.,  di  strumento.  ||  -ista,  s.  (pi.  m.  -«').  Chi 
suona  uno  strumento.||-uzzo,  m.  spr.,  di  strumento. 
StrUrTlÓS  O    ag'  *stkum5sus-  ■*"*  Che  soffre  di 


nopatia. 


strume,  Scrofoloso.  ||  -Ita,  f.  Ade- 


ctri  itti  ira    t  *structùra.  Composizione 
anuituia,  djne  di  molte 


ictninn  m.  *strupfus  tappo,  fascio.  Trup- 
i-sjii  up  u,  pa  di  gente>  stormo  !  stupro,  liba- 
re, v.  stuprare. 

etri  icr  i  9  rp  a.  *extrDsus  cacciato  via  X  stri- 
si! U9V.I  ai  C,  S0IAKE  Sciupare,  Dissipare.  | 
scarpe,  vestito,  denari.  |  Stropicciare,  Strofinare. 
|  denti.  |  rfl.  Strofinarsi,  Stropicciarsi,  ad  alcuno.  |] 
-a,  f.  ft.  Pezzetto  di  panno  che  si  tiene  stretto  fra 
le  dita  della  mano  sinistra  ripiegato  in  due,  e  in 
mezzo  al  quale  si  fa  passare  il  filo  nell'inaspare, 
nel  dipanare  e  nell'addoppiare.  ||  -amente,  m.  Modo 
e  atto  dello  strusciare.  ||  -ata,  f.  Atto  dello  stru- 
sciare. Stropicciata.  |  dare  una  —  a  un  tavolino 
sudicio.  || -atina,  f.  vez.  ||  -o,  m.,  nap.  Giro  per  la 
visita  dei  sepolcri  il  giovedì  santo,  con  abiti  di 
gala,  che  una  volta  avevano  lo  strascico  ;  Striscio, 
j  {struscìo).  Strusciamene.  Consumo,  Logorio.  || 
-one,  m.  (f.  ria).  Sciupone.  |  Chi  si  struscia  attorno 
alle  persone. 

ctrilftn  Pt-i  ag-  (struggere).  Consumato  al 
Oli  u il  \j,  }UOCOj  al  caiore;  Liquefatto.  |  cera  — . 
|  neve  — .  |  burro  — .  |  cfme  una  candela,  Magro.  | 
Consumato.  |  Distrutto.'!  n>.  Grasso  com.  di  maiale 
fatto  struggere  per  levarne  le  parti  estranee  e 
conservato  in  vesciche  o  in  vasi  per  uso  di  cucina; 
Grassa,  Sugna.  ||  -a,  f.  a.  Operazione  dello  strug- 
gere cera,  metalli,  [fare  una  — . 
♦struttóre,  m.  Distruttore.  |  Istruttore. 

or- 
cose  insieme.  |  del 
l'universo.  |  del  corpo  umano.  |  ®  di  rocce.  |  terrosa, 
lamellare,  schistosa.  |  et  del  sillogismo,  del  periodo. 
|  f  strofica.  |  Costruzione,  Fabbrica.  |  navale. 
+struzlóne,  f.  Distruzione.  |  Istruzione. 

ctril77  O  m-  *stsuthio.  <$>  Uccello  africano, 
au  ui-t-  \j,  ait0  mt.  2,5, corridore, di corpogrosso 
e  largo,  dorso  convesso,  piedi  con 
2  dita  rivolte  innanzi,  zampe,  pic- 
cola testa  e  lungo  mobilissimo  collo 
nudi,  il  resto  rivestito  da  piume 
molli  pregiate,  bianche  e  nere  nel 
maschio,  grige  nella  femmina,  le 
uova  molto  grosse,  giallastre,  mar- 
moreggiate (#,  camèlus).  |  stomaco 
di  —,  che  mangia  assai  e  digerisce 
bene.  ||  -a,  f.  X  Perticone  che  so- 
stiene la  tarchia  o  altre  vele  vo- 
lanti, spec.  dei  bastimenti  latini;  Balestrone,  Le- 
varda.  ||  *-olo,  m.  {strùz-).  Struzzo. 

♦stu,  comp.  Se  tu. 

^tlICC  are  a-  ">  Riempiere,  turare,  saldare,  ri- 
9iuk.i*  aie,  COprire  con  i0  stucco;  Intasare.  | 
con  calcina.  |  fessura,  buco.  |  vetro.  |  Indurre  sa- 
zietà, Riempir  troppo.  |  La  carne  grassa  stucca.  | 
rfl.  Imbellettarsi.  |  Provare  tedio,  nausea.  ||  -amen- 
to, m.  Modo,  atto,  effetto  dello  stuccare.  ||  -ato,  pt., 
ag.  Annoiato,  Saziateli -atore,  m.  -atrice,  f.  Artefice 
che  lavora  di  stucchi.  Scultore  di  creta.  |  schr.  Per- 
sona noiosa.  ||  -atura,  f.  Operazione  dello  stuccare. 
||  -hevolaggine,  f.  Nausea.  Fastidio.  ||  -hevolare,  a., 
schr.  Infastidire.  ||  -hevolezza,  f.  Fastidio,  Nausea. 
|  di  lusinghe.  ||  -hevole,  ag.  Nauseante  ;  Rincresce- 
vole;  Fastidioso.  |  cibo  — .  |  dolce  — .  |  discorso 
-hevolmente,  In  modo  fastidioso,  stucchevole. 
||  ♦-hezza,  f.  Cosa  che  stucca.  ||  +-hiere,  m.  Stuc- 
catore. ||  -hinaio.  m.  Chi  fa  e  vende  figurine  di 
stucco;  Figurinaio.  |  di  Lucca.  ||  -hlno,  m.  Figurina 
di  stucco.  |  fam.  Viso  che  pare  una  figurina  di 
stucco.  ||  -hissimo,  sup.  ||  -hlsslmamente,  av.  sup. 
stucc  io,  m.  Astuccio.  ||  -etto,  m.  dm. 
ctlirr  n  m-  "long,  stuhhi  crosta.  Composizione 
aiuuu  u,  dj  materie  tenaci  diverse,  secondo  i 
bisogni:  com.  di  gesso  intriso  con  acqua  di  colla 
per  lavori  di  muratura  o  di  legno.  |  di  cera  e  biacca. 
]  per  commettere  il  musaico.  |  saldare  con  —  a 
fuoco.  |  g,  Sorta  di  gesso  più  puro  per  lavori  di  scul- 


Struzzo. 


studènte 
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stufelare 


tura.  |  Scultura  in  gesso.  |  sala  degli  — .  \farc.  la- 
vorare di  —.  |  Belletto.  |  uomo  di  —,  insensibile, 
torpido,  senza  iniziative  e  decisioni,  \rimaner  di  —. 
|  A  ♦Festucchio.  |  ag.  Sazio,  Ristucco,  Stufo.  |  «. 
lima.  Il-oso,  ag.  Che  ha  qualità  di  stucco.  | 
gessosa.  |  Fastidioso,  Stucchevole. 


terra 


stud-book,  m.,  ingl.  iprn.  stòdbuc:  libro  delle  man- 
dre).  =?£.  Libro  genealogico  dei  cavalli  di  puro 
sangue. 


studènte,  w->  ,n- 

'  Che  stu 


(f.   -essa). 


"STUitENS   -TIS. 


che  attende  agli  studi'  nell'università  o  sim.  |  di. 
in  legge,  medicina.  |  matricolino,  j  i  tumulti  degli  — 
per  la  sessione  di  marzo,  per  le  terre  irredente.  | 
berretto  degli  — .  |  povero.  |  che  non  studia  niente. 
I!  -accio,  m.  peg.  ||  -elio,  m.  dm.  spr.  ||  -esca,  f. 
Complesso  degli  studenti.  ||  -esco,  ag.  Di  studente. 
|  comitato— .  I!  -uccio,  m.  spr.  ||  -ùcolo,  m.  spr. 
Studente  misero. 

Studi  are  *•  Fare  "Sget'o  di  studio,  leggendo. 
'  esaminando,  meditando,  indagando, 
sperimentando.  |  Dante,  Virgilio,  le  loro  opere.  | 
la  causa,  il  progetto,  per  riferirne,  parlarne.  |  il 
modo  di  arrivare  al  polo.  |  congegno,  ordigno.  |  la 
questione.  |  a  risolvere  un  problema.  |  Cercare  di 
conoscere  bene  a  fondo.  |  il  movimento  industriale; 
le  cause  del  disagio.  |  l'uomo.  |  Cercare  ingegnosa- 
mente. |  un  mezzo,  la  maniera.  |  Cercare  di  impa- 
rare con  metodo,  libri,  scuola.  |  lingua:  musica, 
pittura,  chimica.  |  la  lezione.  \  violino.  |  giorno  e 
notte.  |  la  sera.  \  poco,  di  mala  voglia:  assidua- 
mente. |  Seguire  i  corsi  di  una  università  o  scuola 
superiore  per  fine  professionale  o  sim.  |  diritto, 
lettere;  in  medicina;  d'ingegneria.  |  per  notaio.  |  a 
Napoli,  a  Bologna,  presso  queste  università.  |  al 
liceo,  in  seminario.  |  privatamente.  |  Affrettare,  Sol- 
lecitare. |  il  passo.  |  *il  servo,  la  bestia.  |  Attendere, 
Applicarsi,  Intendere.  |  a  suscitar  discordie.  \  *alla 
balestra.  |  in  armi,  nella  dottrina.  |  a  esser  buoni. 
I  ■'Amare.  |  la  carne,  i  diletti,  il  mondo.  |  +Curare. 
Procacciare.  Coltivare.  |  il  campo,  le  vettovaglie,  il 
vestito.  |  rfl.  Industriarsi,  Sforzarsi.  Ingegnarsi.  | 
di  ottenere,  riuscire,  esser  breve,  piacere,  fare  il 
bene.  |  Dilettarsi.  |  a  castità.  |  alle  bettole.  |  Affret- 
tarsi. |  a  picchiare,  a  correre.  ||  -abile,  ag.  Degno  di 
essere  studiato.  ||  -acchiare.  nt.  Studiare  alquanto. 
I  pvb.  Da  San  Luca  (18  ottobre!,  a  Natale,  Tutti  stu- 
diano eguale;  Da  Carnevale  a  Pasqua  Chi  studia 
e  chi  studiacchia.  ||  ^-amento,  m.  Sollecitudine,  Di- 
ligenza. ||  -ante,  ps.,  ag.  Che  studia,  Studioso, 
Scolare,  Studente.  |  pvb.  Cinque  il  viandante,  7 
lo  —,  S  il  mercatante,  e  11  ogni  furfante  (delle 
ore  di  sonno).  |  ^Sollecito,  Premuroso.  ||  -atamente, 
A  bello  studio,  A  posta.  ||  +-atezza,  f.  Studio,  Pre- 
mura. |!  -ato,  pt.,  ag.  Esaminato,  Fatto  oggetto  di 
applicazione,  meditazione,  indagini.  |  autore  ben — . 
!  progetto  —  superficialmente.  |  sul  luogo. \a  fondo. | 
le  materie  — .  (  lezione  ben  — ,  |  modello  —  dal  na- 
turale, preso,  ritratto.  |  Fatto  trovato  con  molta 
cura  e  studio.  |  troppo,  soverchiamente  — .  )  ele- 
ganza —.  \  sentir  dello  — ,  Avere  dell'affettazione. 
I  maniere,  parole,  modi  —,  meditati,  non  sponta- 
nei. |  +Bramato,  Coltivato.  |  +Sollecitato,  Affrettato. 
!  dalla  morte.  |  m.  Cosa  o  maniera  studiata,  impa- 
rata con  studio,  o  troppo  affettata.  ||  -atlssimo,  ag., 
sup.  Troppo  studiato,  Che  rivela  il  soverchio  studio 
e  la  fatica.  || -atore,  m.  -atrice,  f.  Studioso.  |  Che 
studia,  cerca,  procura.  ||  -cchìare,  nt.  Applicarsi 
un  poco.  ||  *-ente,  ag.  Studente.  ||  -evole,  ag.  Che 
studia,  attende,  si  applica.  ||  '-evolmente,  A  bello 
studio.  |  Accuratamente. 

Studi  O  m  *stud!um.  Applicazione  al  sapere, 
»  all'imparare  e  conoscere.  |  di  un  au- 
tore. |  di  filosofia.  |  assiduo,  grande. \nwlto,  poco  —, 
j  severi,  forti  — .  |  amoroso.  |  del  cuore  umano.  | 
uomo  di  —,  dedito  allo  studio.  |  pi.  Complesso  e 
varietà  di  materie  di  studi',  inerenti  o  no  a  una 
professione.  |  professionali.  |  seri',  gravi.  |  comin- 
ciare, finire  gli  — .  |  obbligatori',  liberi.  |  regolari.  | 
provveditore  agli  —.  |  Oggetto  di  studio.  |  Otturo, 
la  matematica  era  il  suo  —  prediletto.  |  lucrativo. 
]  liberali.  |  Lavoro  fatto  mediante  studio.  |  Mono- 
grafìa. |  critico,  esegetico,  storico.  |  preliminare.  | 
Progetto,  Disegno,   Preparazione.  |  di  una  strada 


ferrata,  di  un  acquedotto.  |  idrografici.  \  Q  Disegno 
o  bozzetto  preso  dal  vero,  per  studio,  prepara- 
zione. \d'accademia.\di figura,  paesaggio.  |  *  Pezzo 
nel  quale  domina  da  cima  a  fondo  un  dato  pas- 
saggio (temai,  inteso  a  vincere  una  difficoltà  tec- 
nica, vocale  o  strumentale.  |  Università,  Scuola 
superiore.  J  di  Padova,  Pisa,  Bologna.  \  glorioso.  \ 
stare  a  —.  \  +Anno  accademico.  |  allo  scorcio  dello 
— .  |  +Collezione,  di  antichità,  o  cose  rare.  |  di  nic- 
chi, conchiglie,  farfalle.  |  pi.,  nap.  Museo  Nazionale. 
|  Stanza  da  studio.  |  largo,  spazioso,  angusto,  disor- 
dinato. |  la  quiete  del  suo  —.  j  di  avvocato,  dove  l'av- 
vocato e  i  procuratori  attendono  alla  professione  e 
ricevono  i  clienti.  |  di  notaio.  |  di  pittore,  scultore.  '■ 
andare  a  — .  |  gli  —  degli  artisti  in  Roma  fuori  por- 
ta del  Popolo,  jyg  Ufficio  di  amministrazione,  indu 
stria;  Banco,  Scagno.  |  *&  Fattoio  dell'olio.  |  Artifi- 
cio. |  troppo  —.  |  Occupazione.  |  *dare  — ,  da  pensa- 
re. |  santi  —.  |  Esercizio.  |  della  caccia.  |  ♦Diletto, 
\*oglia,  Desiderio.  |  di  denaro.  \  acceso  di  — .  |  darsi 
—.  |  Amore,  Favore,  Parzialità.  |  delia  moglie.  |  ver- 
so lo  Stato,  l'istituzione.  |  Inclinazione.  |  provare  lo 

—  suo,  la  vocazione.  |  piegar  lo  —  al  male.  |  pessimi 

|  Diligenza.  Sollecitudine.  Culto,  Cura,  Premura.  I 
mettere  tutto  lo  —.  |  ogni  — .  |  a  bello  —,  Con  ogni 
intenzione.  |  vegliava  a  —  della  culla  (Dante.  Par. 
15).  |  di  far  bene.  \  di  cautela.  |  del  venire.  |  delia 
pianta.  |  pvb.  Buono  —  rompe  e  vince  rea  fortuna. 
|  con  tutto  lo  —.  |  sommo  — .  ||  -arsilo,  m.  dm.  La- 
voruccio di  studio,  il  -etto,  m.  dm.  Stanzetta  da 
studio;  Scrittoio.  ||  -òlo,  -uolo,  m.  dm.  Stanza  da 
studio,  Scrittoio.  |  Piccolo  stipo;  Armadietto  ele- 
gante per  cose  di  pregio,  antichità  e  sim.  j|  -oletto, 
m.  dm.  j|  -olino,  m.  vez.  ||  -osamente,  Diligente- 
mente. |  A  bella  posta.  |  In  fretta:  Con  sollecitu- 
dine, premura,  vivo  desiderio.  || -oso,  ag.,  m.  *stu- 
diOsus.  Che  studia.  Che  si  compiace  e  diletta  nello 
studiare.  |  giovinetto  — .  |  approvazione  di  tutti  gli 

—  ,  dei  dotti.  |  il  pubblico  degli  — .  |  +Dilettante. 
Cultore,  Amante.  |  della  caccia.  |  di  apprendere. 
|  -"-Diligente,  Sollecito.  Zelante,  Premuroso.  |  con 
cagne  magre,  —  e  conte  (Dante,  Inf.  33).  |  Curioso 

|  +Astuto.  ||  -osissimo,  sup.  ||  -uolo",  m.  Studiolo.  I) 

-osissimamente,  av.  sup. 

Stuèil  O    m-   SIUD,0?   -"  Fascetto   di   filacce, 

»  in  forma  ovale  o  tonda  o  schiacciata 
da  riporsi  tra  le  labbra  delle  ferite  o  nell'interno 
delle  piaghe  e  sim.  per  lasciar  suppurare  e  assorbi- 
re il  pus;  Tasta.  || -are,  a.  Curare  con  gli  stuelli. 
StUt  afe    a-  *vl-    stufare   tefr.    tumiv  riscal- 

'  dare).  Riscaldare.  |  Cuocere  in  stu- 
fato, Mettere  a  stufare.  |  i  bozzoli.  Impedirne  lo 
sfarfallamento.  |  Stuccare.  Fare  afa,  Dare  sazietà. 
|  rfl.  Riscaldarsi  alla  stufa.  |  Provare  sazietà,  Stuc- 
carsi, Seccarsi.  Infastidirsi.  ||  -a,  f.  Arnese  di  ghisa 
o  di  ter-a,  in  forma  di  colonna  cava  o  di  came- 
retta quadra,  per  riscaldare  le  stanze  col  fuoco 
che  si  alimenta  nell'interno.  |  fornello,  tubo,  val- 
vola delta  — .  |  a  legna,  a  carbone.  \  Cs.  Stanza  ben 
riscalda'.a  da  fuoco  :  per  asciugar  legnami  o  curvarli, 
asciuga)  gomene  o  le  forme  dei  getti,  ecc.  |  secca. 
|  Bagno  caldo,  Terme.  |  pubbliche.  |  a  vapore.  |  ja. 
Serra  per  tener  vive  le  piante,  spec.  esotiche  nella 
fredda  stagione.  |  carne  cotta  in  —,  in  tegame 
chiuso  perfettamente,  e  col  suo  proprio  sugo.  |  fa- 
giuoli  in  —.  |  /«£  Piccolo  utensile,  fatto  a  camera, 
di  pareti  metalliche,  che  si  tiene  calda  o  coll'aria, 
o  coll'acqua  calda,  o  coll'olio  mediante  una  sor- 
gente calorifica  costante.  |  stillare  a  —  ;  nel  ca- 
stello della  — .|  ♦Fomento,  Suffumigio,  j  nt?  far  la  — 
alle  botti,  Sciacquarle  con  acqua  bollente,  vino, 
erbe  aromatiche,  per  levare  l'odore  cattivo.  |  ♦Spe- 
cie di  veicolo.  |  *vada  alla  —  !  a  riporsi.  ||  -aio,  m 
Fumista.  |j  -aiuola,  -aiolà,  f.  Tegame  più  fondo  per 
cuocervi  lo  stufato.  ||  +-aiuolo,  -aiòlo,  m.  Addetto 
al  servizio  delle  stufe.  || -ato,  pt.,  ag.  «.  Tenuto  a 
seccare  nella  stufa.  |  m.  Carne  cotta  a  fuoco  lento, 
a  pezzi,  in  vaso  fondo,  di  rame  o  di  terra,  e  ben 
condita  con  sale,  pepe,  aglio,  olio  o  burro';  Stra- 
cotto. |  di  lepre.  |  maccheroni  —,  dopo  cotti  e  con- 
diti, messi  a  bagnomaria  o  al  forno,  ||  -atino,  m. 
vez.,  di  agnello,  vitella.  |  di  muscolo.  ||  ♦-atura,  f. 
Operazione  dello  stufare,  far  suffumigi.  ||  -etta,  f. 
dm.||-o,  ag.,  pt.  sinc.  Annoiato,  Infastidito.  \ essere  — . 
♦stufelare,  nt.  (stùfela).  «fistCla.  Fischiare. 
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♦stolto,  -ilòqulo,  -Izia,  v.  stolto,  ecc. 
stumia,  stummla,  f.,  tose.  Schiuma. 

stuoi  a,  +stuora,  ^^  ^  Sj.  «SI»»*! 

Tessuto  di  sala  o  di  giunchi  o  di  canne,  o  sim.  da 
stendere  sul  pavimento,  per  difendere  dal  freddo, 
dall'  umidità,  ecc.  |  Graticcio  di  canne  palustri 
schiacciate,  intrecciate  e  intonacate  per  soffittare 
le  stanze.  |  tose.  Miseria.  ||  -are,  a.  Mettere  la 
stuoia  sotto  i  travicelli,  per  ricoprirla  d'intonaco. 
|  Coprire  di  stuoia.  |  stanza.  ||  -ato,  pt.,  ag.  |  v.  sto- 
rino. 

etimi  n  m-  *stolhs  utóao;  spedizione  navale. 
31UUI  'J>  Esercito,  Truppa.  |  di  gente.  {  di  ar- 
mati. |  lo  —  dei  Franchi,  alle  Crociate.  |  X  Numero 
di  bastimenti  militari  che  non  raggiunge  il  pieno 
di  un'armata.  |  Armata,  Flotta.  |  Moltitudine,  Schie- 
ra, Frotta.  |  di  giovinastri,  j  di  stornelli.  {{  ♦-adden- 
sato, ag.  comp.  In  gran  numero. 

stupefacènte,  +-faciènte,  p|tu*|; 

facIens  -ris.  Che   dà  stupore,  stordimento.  |  noti- 
zie —,  sbalorditive.  |  TJ&.   Di  rimedio   che   dà  una 
specie  di  sopore.  ||  -fare,  a.  (fare).   *stupefacère. 
Stordire,  Empire    di    stupore,  meraviglia.   |  Intor- 
pidire. |  il  senso.  !  rfi.  Stupire,   Rimanere  attonito 
||  -fattivo,    ag.    iRk.   Narcotico,    Soporifero,   Addor- 
mentativo.  ||  -fatto,  pt.,  ag.  «stupefactus.  Stupito, 
Stordito,    Attonito.    |   rimaner  — .  |  ♦Intorpidito.  || 
-fazione,   f.   Stupore.  |  Privazione  del  sentimento. 
cfnnÀnH  t\    ag.  *stupendus.  Meraviglioso,  Mi- 
SIUJJCIIU  u,  racoiOSOi  Mirabile,  Che  fa  stordi- 
re, rimanere  attonito.  |  cose  incredibili  e  — .  |  la  fab- 
brica— del  mondo.  |  Ottimo,  Eccellente.  |  pane,  vino 
— . |  discorso  — .  |  Bellissimo,  Splendido.  |  giornata  — . 
||  -amente,  Maravigliosamente.  ||  -issimo,  sup.  Mi- 
rabilissimo. || -ìssimamente,  av.  sup.  ||  +-ltà,  f.  Me- 
raviglia, Cosa  stupenda.  ||  -one,  ag.  acc,  schr. 
ctùnirl  r»    a6-  *stufÌdus.  Tardo,  Ottuso,  Scioc- 
sluKlu  "»  co,  Stolto.  |  vita  — .   |  crudeltà   — .  | 
discorsi  — .  |  Preso  di  stupore,  Attonito,  Intontito, 
Sbalordito,  Strabiliato.  |  Intormentito,  Intorpidito.  | 
al  male,  Insensibile.  |  mente  —,  torpida.  ||  -accio,  ag. 
acc.  Il  -aggine,  f.  Sciocchezza,  Scempiaggine.  Atto  o 
parola  da  stupido.  |  dire  delle  — .  ||  -amente,  Da  stu- 
pido, sciocco,    balordo.  ||  -etto,  ag.  dm.    Alquanto 
stupido.  || -ezza,  f.  Tardività  di  mente;   Stoltezza, 
Stolidezza,   Stupidità.  ||  -Ire,  +stlp-,  nt.,  rft.   Dive- 
nire stupido,   Non    capire  più  niente.  |  di  mente.  | 
Stupire,  Meravigliarsi.  |  a.   Intorpidire.  |  La  torpe- 
dine stupidisce   il  braccio   del  pescatore!  |  Render 
stupido,  balordo.  |  Educazione  che  stupidisce.  ||  -Is- 
simo, sup.  ||  -issimamente,  av.  sup.  ||  -Ita,  f.  *stu- 
pidItas  -Xtis.   Torpore,   Tardità   di   mente,  Stupi- 
daggine,  Stolidità.  |  e  ignoranza.  ||  -Ito,   pt.,  ag. 
Stordito,  Stupito.  ||  -one,  ag.  acc.  Scioccone. 
etllD  jrg    nt.,  rfl.    *stupere.    Stupefarsi,    Stra- 
li p  '  biliare,  Restare  attonito.  |  per  la  me- 
raviglia. \fare  — .  \  non  —  più  di  niente,  j  Perdere 
il  senso   delle   membra;    Intorpidire.  |  a.   ♦Riguar- 
dare con  stupore.  |  v.  stupendo.  || -ente,  pt.,  ag. 
Che  stupisce.  ||  +-evole,  ag.  Che  fa  stupore.  ||  -ito; 
pt.,  ag.  |  di  meraviglia.  ]|  -ore,  m.  *stupor  -oris. 
Senso  di  grande  meraviglia  che  colpisce  e  lascia 
attonito,  immobile  e  senza   parola,  Stordimento.  | 
preso  da  —.  |  oppresso  di  — .  |  è  uno  —  a  udire,  ve- 
dere. |  prendere  — .  |  trasecolare  di  — .  \fare  —.  \  Ca- 
gione di  stupore.  |  bellezza  che  è  uno  — .  |  Tigc  Intor- 
mentimento, Torpore.  |  nei  membri.  |  accesso  di  — . 
|  dei  denti.  |  malinconico.  |  +Stupidità.  |  ignoranza 
e  — .  |  *a  — ,  In  modo  miracoloso. 
StUDfO    m'  *stuprum.  Violenza  carnale  a  una 
"        '  vergine,   Sverginamento.  |  ♦Adulterio. 
|  *Profanazione  grave  di  cosa  sacra.  ||  -are,  a.  •stu- 
prare. Violare,  Commettere  stupro.  ||  -ato,  pt.,  ag. 
||  -atore,  m.  «stufrStor  -5ris.  Reo  di  stupro.  |  Vio- 
latore, Oltraggiatore. 

Sturare  a'>  r"'  aprire  ciò  che  è  turato,  Stap- 
'  pare.  |  vaso,  bottiglia,  botte,  fiasco.  | 
una  bottiglia,  per  allegria  e  in  compagnia.  |  gli 
orecchi,  Fare  intender  bene.  ||  -a,  f.  Atto  dello 
sturare.  |  dar  la  —,  Dire  tutto,  parlare  senza  ri- 
tegno e  a  lungo.  Sfilar  la  corona.  |  +Motteggiare. 
Scialacquare.  j|  -abottlglle,    m.    Cavaturaccioli.   || 


-amento,  m.  Modo  e  atto  dello  sturare.  |! -ato,  pt., 
ag.  |  ^Accorto,  Che  ha  le  orecchie  bene  sturate. 
Sturb  ars  a'  Disturbare,  Frastornare,  Inter- 
elio,  romperej  impedire.  |  piano,  impre- 
sa, discorso.  |  Turbare.  |  rfl.  Turbarsi.  ||  -amento, 
m.  Turbamento.  I|  ♦-anza,  f.  Disturbo.  |j  -ato,  pt., 
ag.  Disturbato;  Impedito;  Turbato. Ij-atlssimo, sup. 
||  -atore,  m.  -atrice,  f.  Disturbatore.  |  della  quiete.  \ 
del  negozio.  ||  -o,  m.  Disturbo,  Impedimento,  Scom- 
piglio. |  dare  — ,  Porre  ostacolo,  Frastornare.  |  euf. 
Colpo  apoplettico. 
♦stormente,  v.  strumento. 
♦stufare,  a.  Attutare.  |  dlt.  Spegnere. 
♦stuzia,  f.  Astuzia. 
♦stuzlo,  m.  ^  Cavolino  salvatico. 
ctl  17710  ora  a.  (2.  stuzzichi),  tozzo?  Toccare 
SIU"'L  alc>  frugando,  Punzecchiare. \i  denti, 
tra  l'uno  e  l'altro.  |  il  fuoco.  |  il  cane  che  dorme,  j 
le  pecchie.  {  il  vespaio.  |  il  naso.  |  Toccare  con  in- 
sistenza. |  un  tasto.  |  Stimolare,  Eccitare.  |  l'appe- 
tito. |  la  curiosità.  |  Commuovere,  Irritare.  |  alla 
vendetta  ;  a  parlare.  \  la  piaga.  |  *i  ferruzzi,  Usare 
tutti  i  mezzi.  |  +nt.  Esser  sul  punto,  Stare  per 
muoversi.  \di  andarsene.  ||  -adenti,  m.  Sottile  stecco 
per  levare  il  cibo  rimasto  tra  i  denti;  Stecchino. 
|  di  penna,  di  avorio.  ||  -amento,  m.  Modo  e  atto 
dello  stuzzicare.  Irritamento.  ||  -ante,  ps.,  ag.  Che 
stuzzica.  |  Eccitante,  Stimolante.  ||  -ato,  pt.,  ag. 
Punzecchiato,  Stimolato,  Irritateli ♦-atoio,  m.  Stuz- 
zicadenti. |  d'argento.  ||  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che 
stuzzica.  |  ♦Stuzzicadenti.  ||  -hino,  m.  Chi  usa  di 
provocare,  aizzare,  inquietare.  |  Chi  tocca  arnesi 
e  sim.  importunamente.  |  Cibo  appetitoso,  d  -oréc- 
chi, m.  Piccolo  strumento  d'avorio,  o  altro,  col 
quale  si  nettano  le  orecchie. 

SU  .  +SUr,  SUSO,  av'>  prp-  [«'r  "savasi  solo- 
wU>    mi)  w>*ww,  come  prp     lnnanzl    a    v0. 

cale  ;  suso  solo  in  funzione  dì  av.  ;  e  come  prp.  su 
non  ha  accento;  av.  con  paragoge  sue].  *sursum. 
In  alto.  Sopra,  Verso  sopra,  Alla  parte  superio- 
re. |  andar  — .  |  abita  più  — ,  nel  piano  superiore, 

0  più  avanti  nella  strada.  |  salire  —  sino  alla  cima. 
|  levarsi  —,  Sorgere.  |  v.  mettere.  |  star  — ,  Riz- 
zarsi in  piedi  ;  Reggersi.  |  tirar  — ,  Innalzare.  Al- 
levare. |  tirar  —  per  avvocato.  \  tirarsi  —,  Avviarsi 
a  una  professione.  |  dir  — ,  Dire  francamente.  |  ve- 
nir — ,  Sorgere,  Crescere.  |  poco  —  poco  giù.  Con 
poca  differenza  |  per  giù,  A  un  dipresso,  Appros- 
simativamente, In  media.  |  esci,  di  esortazione: 
Su,  Suvvia!  |  presto!  |  andiamo  —!  |  dite!  |  Su,  co- 
raggio! |  rip.,  ints.  |  pleo..  spec.  nel  dlt.  mil.:  pren- 
der— ,  dir  — ,  ecc.  |  Prima,  Nel  discorso  preceden- 
te. |  il  —  detto,  Il  suddetto,  che  è  stato  detto  di  so- 
pra, prima.  |  come  vedemmo  più  — .  |  Con  prp.  in  —, 
Verso  l'alto.  |  andare  in  —,  Avvantaggiarsi  ;  Sa- 
lire. |  all'in  — .  |  da  un  numero  in  —,  a  numeri  su- 
periori. |  da  10  lire  in  — .  |  da  indi  in  —.  |  da  do- 
mani in  — .  |  dal  tetto  in  —,  Sopra  le  cose  basse 
del  mondo.  |  di  —,  Di  sopra;  Sopra;  Per  l 'innanzi.. 

1  star  di  — .  |  Con  altri  av.  :  qua,  qui  —  ;  là,  li  — .  | 
Come  prp.  con  l'art.:  sul,  sulla,  sui,  tose.  su'; 
sugli;  ovvero  su  7,  su  la,  ecc.;  *sulli;  con  av. 
suvvi.  Sopra:  Seduto  sulle  gambe;  stare  sul  letto. 
|  Essere  sull'ancora,  ancorato.  |  Dipinto  su  tela.  | 
Giurare  sul  Vangelo.  |  Su  due  piedi,  Subito.  |  Dor- 
mire su  un  affare,  Non  darsene  pensiero.  |  con  rela- 
zione di  tempo,  Circa.  |  sul  mezzodì,  tramonto.  |  Sul- 
l'imbrunire.  \  Sui  cinquanta  Ianni).  |  Intorno.  |  Sul- 
l'argomento, sul  proposito.  |  Parlare  sul  processo 
verbale.  |  Con  fondamento. \Sulla  buona  fede.\  Scom- 
mettere su  una  carta.  |  Giocare  sul  sette,  j  Dire  su 
una  cosa  messa  all'asta.  |  Parlare  sul  serto,  Seria- 
mente. |  Fare  sul  serio.  |  Scherzare  sul  vero.  |  Sulla 
parola.  |  Contro.  |  Marciate  su  Lubiana.  |  Puntare 
su  Trieste.  {  Tirare  su  Tolmino.  |  Dopo.  |  Bere  sull'ar- 
rosto. |  In  procinto,  Nel  momento.  \  Sul  partire.  |  Sul- 
l'istante.  |  Essere  sul  punto  di...  |  Secondo.  |  Sul- 
l'esempio, Sul  modello.  |  Su  questo  andare.  |  Presso. 
|  Città  posta  sul  mare.  |  Verso.  |  Sull'autunno.  ]  Ca- 
mera che  guarda  sul  giardino.  |  Stanza  sulla  strada. 
|  Con  altre  prp.  :  di  —:  Di  sul  letto.  {  Levare  di  sul 

fuoco.  |  in  —:  In  sulla  soglia,   In  su  quel  punto.  ) 
per:  Su  pei  monti,   pel  ghiaccio,  pei  rami,  per  le 


suacia 
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sùbito 


+suano, 


scale,  pei  giornali.  |  di  :  Su  di  ciò,  Su  di  un  punto. 
|j  -accennato,  ag.  Sopraccennato,  Suddetto. 
SUaCJa  '"  *vl'  SUAX  "CIS  (SMS  porco).  <>  Pesce 
1  sim.  alla  sfoglia  e  al  rombo,  con  occhi 
vicini,  scaglie  sottili  finamente  pettinate  e  che  si 
staccano  facilmente.  |  cianchetta,  lunga  sino  a  18 
cmt.,  il  lato  sinistro  cinereo  carnicino,  il  destro 
bianco  {arnoglossus  pleuronectes).  |  macchiata,  più 
piccola,  con  punti  e  macchiette  brune  nella  parte 
oculare  e  nelle  pinne  {a.  conspersus).  |  comune,  non 
ha  spine  innanzi  alla  pinna  anale;  Linguattola. 
4-SUad  PTP  a.,nt.  [suasi,  suaso).  *suADERE.Per- 
"  w"  »  suadere,  Esortare.  ||  -a,  f.  *Suàda. 
Jg  Dea  della  persuasione.  ||  -ente,  ps.  Che  persuade, 
concilia^  ||  -itore,  m.  -itrice,  f.  Che  suade.  ||+-o, 
ag.  *suXnus.  Allettevole,  Atto  a  piegare,  indurre. 
Suasivo. 

ag.  *suaeIos.  Attinente  agli  animali 
suini,  \foro,  mercato  — ,  dei  porci. 
+SU3S  O  TPl->  a6-  (suadere).  «suasus.  Esor- 
Tu'  tato,  Persuaso.  || +-lbile,  ag.  Persua- 
dibile, fl  ♦-ione,  f.  «suasTo  -Bsis.  Esortazione,  Per- 
suasione. IP-lvo,  ag.  Persuasivo,  Esortativo. ir-oria, 
f.  *suasor!vjs.  Orazione  esortatoria.  ||  +-orio,  ag. 
Esortatorio. 

♦suave,  -emente,  -Ita,  v.  soave,  ecc. 
suazzo,  m.  3>  Svasso. 

sub,  prp.,  1.  Sotto.  |  conditione.  Sotto  condizione. 
{judìce,  Indeciso,  Incerto  (Orazio,  Ad  Pison,  78: 
Adhuc  sub  judice  lis  est,  La  causa  ancora  pende). 
|  Jove,  Sotto  il  cielo  (Orazio,  Odi,  I  1). 

^Ilhappnll  ara    a-  i-còllo).  Accollare  ad  altri 

s>uDdccoii  are,  u  lavoro  avut0  in  accollo. 

Riappaltare.  ||  -atario,  m.  Colui  al  quale  è  stato 
subaccollato  un  lavoro.  ||  -o,  m.  Accollo  di  seconda 
mano.  |  cedere  in  — . 

^Ijh  àpirlf»  &S-  f>  Che  tiene  del  sapore  acido; 
i»uu  awuu,  Acidetto.  |  bevande  —.  ||  -acqueo, 
♦-aqueo,  ag.  Di  sotto  acqua.  |  dighe  — .  |  mine  — . 
|  navigazione  — .  ||  -affittare,  a.  Affittare  ad  altri 
casa  o  podere  preso  in  affitto.  ||  -affittato,  pt.,  ag. 
Il  -affitto,  m.  Affitto  ceduto  a  un  altro.  ||  -affittua- 
rio, m.  Chi  ha  preso  in  subaffitto. 
SIlhàlhiHn  aS  *subalbIdus.  Bianchiccio.!] 
S>UD  aiDIdO,  .|,p|n0i  ag  .st!BALPjN0.s.  *  Po- 
sto  sotto  le  Alpi.  Piemontese.  |  parlamento  — ,  del 
regno  sardo.  |  pianura  —.  |  m.  pi.  Piemontesi. 
SUbaltprn  fi  aS>  m-  Posto  sotto  un  genere, 
lcl  "  w»  Subordinato  al  principale  e  più 
comprensivo,  e  che  può  a  sua  volta  comprendere 
altre  specie.  |  proporzioni  —,  es  una  universale  e 
una  particolare,  con  gli  stessi  soggetti  e  predicati. 
|  Subordinato,  Dipendente,  Inferiore.  |  personale — , 
inferiore  rispetto  all'altra  parte  del  personale  di 
ufficio.  |  5x?  Ufficiale,  marinaio  o  soldato  che  di- 
pende da  altro  superiore  a  lui.  ||  +-ante,  ps.,  ag. 
Che  subalterna.  |  Che  ha  sotto  a  sé  subalterni, 
Principale.  ||  -are,  a.  Rendere  subalterno.  j|  +-ativo, 
ag.  Che  può  essere  subalternato.  ||  -ato,  pt.,  ag. 
Subordinato. 

subappaltare. a.  APpaltare  a  s"avolta 

MUU^^UIIU^.,    clò    ch(,     gl      e      ayuto     ,n     ap. 

paltò.  || -ato,  pt.,  ag.  || -atore,  m.  -atrice,  f.  Appal- 
tatore di  seconda  mano.  ||  -Ino,  m.  Subappaltatore. 
"  -o,  m.  Appalto  di  seconda  mano. 

ag.,  m.  Posto  sotto  l'ap- 
pennino.  |  paesi  —.  |  Il  — 
di  Capitanata.  \\  ♦-assunto,  ag.  Assunto  di  sopra. 
li  -asta,  f.  *sub  hasta.  Vendita  o  concessione  al- 
l'incanto, Licitazione,  Incanto,  A  s  t  a.  ||  -astare,  a. 
Vendere  al  migliore  offerente,  li  -astazione,  f.  £tj 
Subasta,  {procedere  alla  — .  ||  +-awisare,  a.  Avvi- 
sare di  soppiatto. 

SUbbl  a    *•  *SUBULA  lesina.  C^  Scalpello  che  ter- 
>  mina  in  punta  quadra    per  lavorare 
le  pietre,  e  anche  legno,  avorio,  metallo.  |  dlt.  Le- 
sina. |  +Piede  o  sostegno  del  ponte,  Subbio.  ||  -are, 
a.   Lavorare  con   la  subbia.  |  fam.  Picchiare,  Per- 
cuotere fortemente.  ||  -ato,  pt.,  ag.  ||  -etta,  f.  dm. 
♦subb  lètto,  ♦-lettltudine,  -lezione,  v.  sojgg-, 
subbllióso,  ag.  Alquanto  bilioso. 
subbillare,  v.  sobillare. 


subbio, 


*iNSUBÙn;jt.  <S.  Cilindro  orizzon- 
tale che  attraversa  la  parte  poste- 
riore del  telaio,  e  da  potersi  far  volgere  su  di  sé 
per  avvolgervi  l'ordito.  |  Cilindro  di  legno  sul  quale 
si  da  alle  lastre  metalliche  la  forma  tonda  o  mezzo 
tonda;  Colonnino.  |  ^  Albero,  di  macchine  idrau- 
liche, ecc.  Vite  d'Archimede,  Noria.  |  X  Grosso 
pezzo  d'invasatura  che  serve  a  collegare  il  letto 
e  a  sostenere  gli  embrici  nel  varare.  ||  -elio,  m. 
«.  Pernio  che  gira  nei  rotelloni  del  calesse  per 
allungare  ed  accorciare  i  cignoni.  |  Specie  di  subbio 
nella  parte  anteriore  e  inferiore  del  telaio;  Car- 
retta. ||  -òlo,  m.  g  Subbietta,  di  scultori. 

SUbbJSS  are  a-  Fare  inabissare,  Mandare  a 
»  precipitosa  rovina,  Sprofonda- 
re. |  città,  case.  ||  -amento,  m.  Subbisso,  Modo  e 
atto  del  subbissare.  ||  -ativo,  ag.  Che  fa  subbissare. 
Il  -ato,  pt.,  ag.  ||  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  subbissa.  | 
terremoto  — .  |  acque  — .  ||  -o,  m.  Rovina  di  cosa  che 
sprofonda.  |  andare,  mandare  in  —.  |  Quantità 
grande,  in  confuso.  |  di  guai.  |  dire  un  —  di  male, 
di  bene. 

SUb  bollire  a-'  nt-  (-*">«e).  Sobbollire.  || -bu- 
'  glio,  m.  Confusione  tumultuosa,. 
Scompiglio,  Trambusto.  |  mettere  in  —.  ||  ♦-buttare, 
a.  Buttare  sotto. ||+-celèste,  ag.  Sottoceleste. ^-cele- 
stiale, ag.  Di  sottoceleste.  ||  -clavio,  v.  succlavio^ 
Il  -contrario,  ag.  13  Dì  proposizione  contraria  e 
opposta  a  un'altra  solo  formalmente.  ||  ♦-dècuplo, 
ag.  Dieci  volte  minore.  ||  -delirio,  m.  Tijk  Delirio, 
leggiero  non  continuo.  ||  ♦-divisione,  f.  Suddivi- 
sione. 

SÙbdoI  O    aK-  *subd8lus.  Astuto,  Ingannatore, 
w,  FraudolentcL  |  mezzi   __  |  arji   _   |' 

domanda  —.  ||  -amente,   In  modo  subdolo,   Ingan- 
nevolmente. 

+SUb  dótto    P'-<   a8-   *sobductus.   Sedotto.  || 
U|  ♦-duplicato,  -duplo,  ag.  A  Sud- 
duplo.  ||  ♦-durre,  a.  *subducère.  Sedurre. 
SUbeCÒnOmO    m-    Viceconomo;    Economo 

'  di  grado  inferiore.  | 
Residenza  del  subeconomo. 


-ato,  m. 

SUben  fìtèUSi.  f-  Si  Cessione  dell'enfiteusi. 
i   reuoi,  n  _1,tèutìco  ag  (pl  _ci)  Rela_ 


subappennino, 


iivo  a  subenfiteusi. 

subentrare  nt-  (-^ntr°^  *subintrare.  sot- 

'  tentrare,  F:ntrare  in  luogo  di 
altro.  ||  -ante,  ps.,  ag.  Che  subentra.  |  jtj  febbre  —, 
che  sopraggiunge  prima  che  cessi  un'altra.  Il  -ato, 
Pt-,  ag- 

+SÙ  ber  O  m-  *stTBER  -*RIS-  Sughero.  ||  -ato,  m. 
'  /O  Sale  dell'acido  suberico.  ||  -Ico, 
ag.  (pi.  -èrici).  Acido  che  si  forma  per  l'azione 
dell'acido  nitrito  sul  sughero,  o  sopra  oli'  o  acidi 
grassi.  i|  -ificazione,  f.  &  Trasformazione  della 
membrana  delle  cellule  in  modo  da.  renderla  im- 
permeabile all'acqua  e  ai  gas.  ||  -ina,  f.  *suberinus 
di  sughero.  /®  Sostanza  de!  sughero.  ||  -izzata,  f., 
ag.  Della  membrana  dei  sugheri. 

SUb  ièttO.  m'  <5M*/'e-)-  •subjecius.  ©Sogget- 
'  to.  ||  -ingresso,  m.  m  Successione 
nei  diritti  di  un  altro. 

SUb  ire  a'  '"*sc°!-  "subire.  Andare  incontro, 
'  Incorrere,  Soggiacere,  Incontrare,  E- 
sporsi,  Sottoporsi.  |  perdite,  danni,  supplizio,  af- 
fronto, {cambiamenti,  trasformazioni.  ||  -ito,  pt.,  ag. 
subissare,  -o,  ecc.,  v.  subbissare,  ecc. 

SÙbitO.  ag'  *subItus-  Improvviso,  Repentino. 
»  |  lampo,  moto,  {paura,  domanda .  { stu>no. 
|  acquisto,  guadagno.  |  Subitaneo,  Presto,  Pronto.  I 
sparizione.  |  a  parlare.  {  rimedio.  {  Impetuoso,  Fo- 
coso. |  e  bizzarro.  |  nelle  cose.  {  av.  In  fretta,  Senza 
indugio  o  distanza,  Presto;  Immediatamente;  Im- 
provvisamente; Prontamente.  |  rispondere,  venire 
tornare  —.  |  prima.  |  dopo.  \  al  principio.  \  che,  Tostò 
che,  Appena.  |  Li  per  li,  Nel  momento.  |  di  —.  {  m. 
Istante.  |  in  un  — .  ||  -amente,  Subito,  Tutt'a  un 
tratto.  Immantinente,  Incontanente.  |  e  improvvisa- 
mente.  ||-aneamente,  In  modo  improvviso. ||-aneità, 
f.  Qualità  di  subitaneo.  ||  -aneo,  +-ano,  ag.  *subi- 
tansus.  Repentino,  Improvviso.  |  morte  — .  {fuga  — . 
|  guerra  —.  |  caso  — .  |  veleno  —,  che  agisce  pron- 
tamente. |  moto  —.  |  Frettoloso.  |  uomo  —,  impul- 
sivo. |  *discorso  — ,  improvvisato.  ||  ♦-anza,  f.  Re- 


subiugare 
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successo 


pentinità.  ||  -arlo,  ag.,  m.  «subitarius.  f>  Di  eser- 
cito levato  in  fretta  per  urgente  bisogno.  ||  +-atore, 
rn.  Soldato  subitario.  ||  -ezza,  f.  Qualità  di  improv- 
viso, repentino.  ||  -issimo,  sup.  ||  -issimamente,  av. 
sup.  ||  ^-osamente,  Istantaneamente 
J-Cllh  iuo-arP  a-  «subjùgare.  Soggiogare, 
■rauuiugoic,  ||  Muntlvo,  m.  «subjunctTvus. 
Soggiuntivo.  ||  -lamellare,  ag.  ©  Quasi  lamel- 
lare. ||  *-lato,  ag.  *subi.Xtus.  Tolto  via.  Sottratto. 
Cllhìim  arp  a-  «sublimare.  Innalzare,  Sol- 
aUUillll  aie,  levare  |  all'impero,  al  supremo 
comando,  al  pontificato.  |  Jft  alla  gloria  dei  santi, 
sino  a  Dio.  |  Lodare.  |  /©Esporre  all'azione  del 
calore  una  sostanza  solida,  in  recipiente  adatto 
perché  si  converta  in  vapore,  il  quale  si  condensi 
allo  stato  solido  nelle  parti  fredde  dell'apparecchio; 
Volatilizzare,  Purificare,  Raffinare  per  distillazio- 
ne. |  solfo,  mercurio.  |  ril.  Farsi  sublime,  Innal- 
zarsi ;  Estollersi  in  alto.  ||  -abile,  ag.  Che  si  può 
sublimare.  ||  -amento,  m.  Modo  e  atto  del  subli- 
mare. ||  +-ando,  ag.  «sublimandus.  Da  esaltarsi.  j| 
-ato,  pt.,  ag.  |  m.  /©  Composto  di  mercurio  e  di 
cloro  (biclorurol,  cristallino,  incoloro,  solubile  nel- 
l'acqua, velenosissimo,  usato  come  energico  disin- 
fettante: Sublimato  corrosivo.  ||  -atissimo,  sup.  || 
-atorio,  ag.  <-8  Vaso  per  sublimazioni.  |j  -atura,  f. 
Operazione  ed  effetto  del  sublimare.  ||  -azione,  f. 
Atto  del  sublimare. 
cu  HI  imo    4.-0    aS-  *si'blìmis.  Eccelso,  Ele- 

auu c>   T  ft  vato,  Posto  sopra   di    noi.  | 

luoghi  — .  |  ascendere  — .  |  parte.  |  calcolo  — ,  SS. 
\  salire  — .  |  Che  si  leva  nell'aria.  |  volo  —  .  |  vetta  che 
sì  alza  — .  |  albero  — .  |  Illustre,  Chiaro,  Superiore 
al  livello  anche  più  alto.  |  esempio  —  .  \  affetto  — .  | 
eroismo  — .  |  virtù  — .  |  Eccellente,  Insigne  sugli 
altri.  |  roba  — .  |  intelletto  — .  |  pittore,  scrittore  — . 
|  v.  porta.  |  e?  stile  —,  grandioso,  maestoso,  po- 
tentissimo. |  versi,  poesia  — .  |  J  Che  trascende  ogni 
bellezza,  solleva  alle  più  alte  commozioni,  ai  campi 
dell'infinito.  |  m.  Sublimità  di  stile,  arte,  poesia, 
musica.  |  toccare  il  — .  |  av.  Sublimemente.  ||  -emen- 
te, In  modo  sublime.  ||  -Issimo,  sup.  |  impresa  — . 
||  -Iti,  *-ate,  -ade,  f.  «sublimItas  -atìs.  Altezza 
sublime,  Elevatezza,  Eccellenza  assoluta.  |  digrado. 
|  dell'eroismo.  |  del  sacrifizio.  |  es  Sublime,  Maestà 
e  potenza  di  poesia,  e  sim.  j  Magnificenza.  ||  *-ltudi- 
ne,  f.  Sublimità. 

ciih  linguale  aK-  »  Posto  sott0  la  lin8ua 
bUU  linguale,  \giandoic  _.  || -locare,  -ato, 

v.  subaffittare.  ||  -lunare,  ag.  Posto  sotto  la 
luna  ;  Del  nostro  mondo.  |  corpi  — .  |  mondo  — .  || 
-navigare,  nt.  Navigare  sott'acqua.  ||  -normale,  f. 
A  Sottonormale.  Il  -oceànico,  ag.  (pi.  -ci).  Posto 
sotto  l'oceano.  |  telegrafia  —. 
ciihnHorarp  a-  {-odoro).  «subodorari.  Pre- 
suuuuui  aie,  sentire)  Penetrare  cosa  occul- 
ta, Aver  sentore,  Fiutare,  i  l'utilità.  |  ribellione,  in- 
sidia. |  intenzioni.  ||  -ato,  pt.,  ag. 

cnhnrHin  aro  a-  (subordino).  Far  dipendere 
suouiuiii  aie,  da  altro    Mettere  piu  sotto 

nell'ordine.  |  tutto  al  guadagno,  all'interesse  per- 
sonale. ||  -amento,  m.  Modo  e  atto  del  subordinare; 
Dipendenza.  |  Subordinazione.  ||  -atamente,  Con 
subordinazione,  In  modo  subordinato,  di  dipen- 
denza. |  a  patti,  condizioni.  \  alle  leggi.  |  all'appro- 
vazione. Riservando  l'approvazione,  Se  sarà  ap- 
provato. |  all'accettazione.  || -ato,  pt.,  ag.,  m.  Ordi- 
nato dopo  il  principale.  Soggetto,  Dipendente.  | 
scienze  —  ad  altra.  |  umano  verso  i  suoi  — .  |  pro- 
posizione —,  a  posta  sotto  alla  principale.  |  A  Di 
linea  distesa  sotto  di  un'altra  perpendicolare,  con- 
dotta parallela  all'ordinata  nelle  curve  trigonome- 
triche. ||  -azione,  f.  Atto  del  subordinare  ;  Dipen- 
denza. Obbedienza,  Sottomissione.  |  »s^  Sottomis- 
sione al  grado  superiore.  |  perfetta  — . 
Cllhnrn  arp  a'  {-orno),  «subornare.  Sedurre, 
suuui  il  aie,  InstÌKare  di  nasCosto  a  fare  il 
male,  a  mancare  al  dovere.  |  i  testimoni,  a  dire  il 
falso.  1 1"  soldati. \\-aio,  pt.,  ag.  «subornXtus.  Sedotto, 
Istruito  e  istigato  a  commettere  un  male.  ||  -atore, 
m.  -atrice,  f.  «subornStor  -8eis,  Che  suborna.  || 
-azione,  f.  Atto  del  subornare. 
subòssldo,  m.  ^  Ossido  di  grado  inferiore, 
+subrogare,  -azione,  v.  surrogare,  ecc. 


«m  ih  o<a  nnoro  nt.  «subsannare.  Sossannare. 
SUDSannare,  || -scapolare,  ag.  «  Di  mu 
scolo  che  sta  sotto  la  spalla.  ||  '-sesquitèrzo,  ag. 
A  Della  proporzione  di  una  volta  e  mezzo.  ||  esi- 
stere, nt.  Sussistere.  ||  *-solano,  m.  Sussolano.  || 
-stanziale,  ag.  Sostanziale.  ||  -strato,  m.  «  So- 
strato. 

subtercutaneo,  ag.  «subtercutanèus.  Sottocutaneo. 
+subtésa,  f.  Sottesa. 

SUbÙCUla    '  *SUBUCULA  camicia.   flp  Camicia 
auuuuuia,  sacerdotale,  di  colore  giacinto. 

+subuglio,  v.  subbuglio. 

SÙbli lo  m'  *SUBULO  [-Bnis].  ^  Piccolo  cervo 
3UUUIU)  americano  con  cornetti  aguzzi  incur- 
vati ben  ramificati  con  piccoli  lacrimatoi,  e  ciuf- 
fetti  di  peli  alla  parte  interna  del  torso;  vive  nei 
boschi  e  nei  cespugli  (cervus  campestris). 
cuh  ;  meri  I  lati  m-  pi-  3>  Rosicanti  con  un- 
auu  ungulati,  ghie  larghe  spessesim.  a  zoc- 
coli, p.  e.  cavia.  ||  -urbano,  ag.  «suburbanus.  Posto 
vicino  o  sotto  la  città.  |  ville,  giardini  — .  |  cimi- 
tero — .  |  +m,  Villa  e  poderetto  del  suburbio.  ||  -ur- 
blcario,  ag.  «suburbicarIus.  ;ÉJ  Suburbano,  di  Roma. 
|  Di  sede  vescovile  vicina  a  Roma  con  speciali  pri- 
vilegi. |  vescovo  — ,  anche  cardinale.  j|  -urbio,  m. 
Sobborgo.  |  dì  Roma. 

CIlHlirra  f-  «suburra.  f|  Bassura  di  Roma  fra 
SUUUI  I  a,  j,  Celio  e  rEsquiiinc,  attraversata  da 
una  strada  popolata  di  taverne,  con  abitazioni  di 
meretrici.  |  Quartiere  lupanaresco. 
xcnh  VAntanco  aS-  Di  uovo  non  buono  a 
+SUD  Vemaneo,  C0Varsi,  infecondo.  || -vèr- 
so, ag.  «subversus.  Sovverso. 
♦succavernóso,  ag.  Che  sta  sotto  caverna. 
cursóri  ara  nt-  {-cessi,  -cedetti ;  -cesso,  -cedu- 
sutwu  OI  c>  to).  «succedere.  Sottentrare  ad 
altri  nel  posto,  nel  grado,  nella  dignità.  |  nel  trono, 
nella  cattedra.  |  alla  corona.  |  Tiberio  succedette  ad 
Augusto.)  Seguitare, Seguire,  Venir  dopo. \d'un pen- 
siero all'altro.  \  dell'effetto  alla  causa.  |  della  stan- 
chezza allo  sforzo.  |  da.  Provenire,  Derivare.  |  Di- 
venire erede,  Venire  alla  eredità.  |  La  moglie  suc- 
cede al  marito,  i  figli  al  padre.  |  nei  diritti,  nelle 
ragioni.  |  nel  patrimonio,  nel  godimento.  |  Scadere, 
venire  per  eredità.  |  dei  beni  all'erede.  |  del  regno 
al  ramo  cadetto.  \  Avvenire,  Accadere.  |  dì  avveni- 
menti, casi.  |  Che  cosa  succede?  esci,  di  meraviglia 
e  sim.  |  tutto  può  — .  |  Non  succede  niente!  esci,  di 
rassicurazione.  |  Riuscire,  Aver  successo.  |  bene.  \ 
del  negozio.  |  ril.  Seguire  dell'uno  all'altro.  |  degli 
avvenimenti.  |  ininterrottamente.  |  m.  Successione, 
Corso,  Sequela.  |  un  —  di  disastri.  \\  -aneo,  ag. 
«succedaneus.  Che  succede  in  luogo  altrui,  Sosti 
tuito.  Surrogato.  |  Tìg^  della  china.  \\  -ente,  ps.,  ag. 
Successivo.  ||  -enza,  f.  Ordine  successivo.  ||  "-evole, 
ag.  Successivo,  Conseguente.  ||  -evolmente,  Succes 
sivamente.  ||  -imento,  m.  Successo,  Avvenimento. 
||  -Itore,  m.  -Itrlce,  f.  Successore;  Erede.  || +-ituro, 
ag.  Che  deve  poi  succedere.  ||  -uto,  pt.,  ag.  Sue 
cesso.  Avvenuto,  Accaduto, 
♦succèndere,  a.  «succendère.  Accendere, 

sue  cenericcio,  -cenerino,  ^nesr^; 

ciò.  Il  +-centurlato,  ag.  «succenturiàtus  reclutato. 
V  Di  rene  supplementare.  |  ghiandole  — . 
ciirrècc  r»  pt..ag. (succedere),  «successi:*. 
Stuoueaa  u,  §ottentrato.  Seguito.  Avvenuto, 
Accaduto.  |  m.  Esito,  Risultamento.  |  aspettare  il  — ■ 
|  di  stima.  |  Buona  riuscita.  |  poco,  grande,  lieto.  | 
pieno  — .  |  clamoroso.  |  grandioso.  |  Avvenimento. 
Evento  ;  Caso.  |  giudicare  dai  — .  |  i  —  della  guerra 
|  *ìn  ogni  —,  In  ógni  evento.  |  Successione,  Proces 
so,  Seguito.  |  in  —  di  tempo.  ||  -ibllltà,  f.  Qualità  di 
successibile.  ||-lbile,  ag.  £*j  Che  può  succedere  nel 
l'eredità.  ||  -Ione,  f.  «successIo  -Snis.  Atto  del  suc: 
cedere,  Sottentramento.  |  dei  venti.  |  *  tempo.  \  di 
avvenimenti,  Serie,  Sequela,  Procedimento,  Proces- 
so. |  aspirare  alla  —.  |  al  trono.  |  nella  cattedra.) 
rallegrarsi  per  la—.\  Diritto  di  succedere  ;  Eredita 
|  provvedere  alla  —.  |  regolare  la  — .  |  intestala:  ai- 
intestato;  ereditaria.  \  guerre  di  — ,  di  Spagna,  J: 
Polonia,  d'Austria.  |  prossimo  alla  —.  \  la  —  non 


succhiare 


succursale 


accettata  non  si  trasmette.  |  contrastata.  |  tassa  di  — . 
|  Figliolanza,  Discendenza.  |  desiderio,  speranza 
dì  — .  )\  -ivamente,  L'uno  dopo  l'altro,  In  ordine  e 
serie  successiva.  |  Quindi,  Dipoi,  In  seguito.  ||  +-lve, 
av.,  1.  Successivamente.  ||  -Ivo,  ag.  «successIvus. 
Che  succede  ad  altro,  Seguente,  Consecutivo.!  anno, 
giorno  — .  ||  -ore.  m.  -ora,  f.  «successo»  -5ris.  Chi 
succede  nel  dominio,  nel  grado,  ufficio.  |  ì  —  di 
San  Pietro,  I  papi.  |  di  Carlo  Magno.  |  inetto:  degno. 
|  Erede.  |  ricchezze  rimaste  senza  — .  ||  -orlo,  ag. 
£tj  «successorIus.  Attinente  alla  successione  dei 
beni  e  diritti.  |  diritto  — .  I  a  titolo  — . 

succhi  are, a-  *,vl-  stoC,lai<e <«<««••  cfr.  suc- 

\  »  culento).    Attrarre  a  sé  con  le 

labbra  strétte  umore,  sugo.  Suggere,  Succiare.  | 
la  mammella.  |  il  sangue.  |  la  ferita,  la  morsica- 
tura. |  le  vene.  |  nespola.  |  un'ala  dì  pollo.  |  Sorbire. 
|  vino  dalla  botte.  |  bicchierino.  \  idea,  sentimento 
col  latte  della  madre,  Connaturarselo  dall'infanzia. 
|  Assorbire.  |  la  pioggia.  |  umori  della  terra.  | 
Esaurire.  Consumare,  Dissipare  :  Distruggere.  |  il 
sangue,  con  usure  e  sim.  |  ril.  Sorbirsi.  Pigliarsi 
in  pace.  || -amento,  m.  Modo  e  atto  del  succhiare. 
il  -ato,  pt.,  ag.  |  dalle  streghe.  |l  -atoio,  m.  Organo 
per  succhiare.  |  •$>  Tromba  dell'ape.  |  pi.  .$  Organi 
di  alcuni  funghi  atti  ad  assorbire  il  nutrimento; 
Austori'.  ||  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  succhia.  |  pi. 
%  Gruppo  di  infusori'  che  invece  di  ciglia  hanno 
succhiatoi  a  ventosa,  p.  e.  acineta.  |j  -ellaio,  -aro,  m. 
Chi  fabbrica  e  vende  succhielli.  j|  -ellamento,  m. 
Modo  e  atto  del  succhiellare.  |j  -ellare,  a.,  nt.  Forare 
col  succhiello.  |  botte.  \  il  muro  della  porta.  J  il  ter- 
reno, per  fare  pozzo  artesiano.  |  le  carte.  Tirarle  su 
torcendole  tra  l'indice  e  il  pollice  verso  l'angolo  su- 
periore e  scoprendole  cosi  a  poco  a  poco,  quasi  per 
accarezzare  e  sforzare  la  fortuna.  |  una  bella  carta, 
Stare  per  avere  una  buona  ventura.  ||  -eliato,  pt.,  ag. 
li -alletto,  m.  dm.,  di  succhiello.  ||  -ellinaio,  m.  Chi 
fa  e  vende  succhielli.  ||-ellinare,  a.  Succhiellare  sot- 
tilmente e  spesso.  |j  -elllnato,  pt.,  ag.  j|  -ellino,  m. 
dm.  vez.  |  fare  un  buco  con  un  — .  |  Chi  s'industria 
sottilmente,  si  avvantaggia.  ||  -elio,  m.  dm.  «,  Stru- 
mento con  punta  inacciaiata  attorta  in  spira  a  uso 
di  bucare  il  legno,  j  da  forar  muraglie.  |  Persona 
molesta.  ||  -elluccio,  m.  dm.  spr.  ||  -o,  m.  Succhiello. 
Trivello;  Trapano,  {forare  la  terra  col — .  |  Spirale 
del  cavastracci.  |  Vortice  che  fa  l'acqua  quando  è 
costretta  a  rigirare.  |  JSr  Sugo,  Umore  delle  piante; 
Linfa,  Succo.  {  venire  in  — ,  delle  piante  in  prima- 
vera. |  Sugo  che  si  trae,  si  spreme  da  erbe,  frutte.  | 
della  vite,  Vino.  |  dì  limone.  |  Liquido  che  contenga 
in  soluzione  materie  solide,  ij -one,  m.  rjT  Ramo 
remissiticcio  di  vite  e  sim.  che  viene  con  troppo 
rigoglio  a  spesa  degli  altri;  Bastardone,  Poppa- 
ione,  Ramo  ingordo.  |  Persona  che  vive  del  lavóro 
altrui  senza  produrre  nulla:  Sanguisuga.  |  i  — 
della  politica,  degli  operai.  \\  '•'-oso,  ag.  Pieno  di  suc- 
chio, Sugoso. 

succi  are  *••  'osc'  *sl'cti,s  ipt-  sugiro  suc- 

»  chiato.  Succhiare  con  gusto.  Sugge- 
re.  j  la  pappa.  )  la  mammella.  |  ciliege,  confetti.  |  /'/ 
miele.  |  il  sangue.  |  Assorbire.  |  sudore,  umore.  |  At- 
trarre come  succiando.  |  Varia.  |  Tirare  il  fiato  a  sé. 
|  le  dita,  Leccarsele  mangiando.  |  Pren- 
dersi, Appropriarsi.  |  vorrebbero  —  l'Ita- 
lia. |  un'ingiuria.  Succhiarsela,  \fando- 
nia, Beversela.||+-abeóne,  m.Gran  beone. 
||-abròdo,  m.,schr.  Persona  buona  a  nul- 
la. |j-acapre,  m.  f&  Caprimulgo.  ||  -afió- 
rl,  m.   <5,  Famiglia   di   uccelli  mosca.  || 
-amatati,  m.   spr.  Persona  che  vive  ser- 
vendo  ammalati.  ||  -amèle,   m.  i  Oro- 
bancacea  parassita  senza  toglie, con  la 
parte   sotterranea  del   fusto   si   attacca 
alle  radici  delle  fave,  e  la  aerea  è  sem- 
plice,  pelosa  con   squame  brune  e  una 
spiga  di  fiori  bianchi  violacei;  Fiamma, 
Fiammone,  Orobanche  |«.  pruinósa).  |j  -amento,  m. 
Modo  e  atto  del  succiare,    Attrazione  di  umore.  || 
-amlnèstre,  m.  Succiabrodo.  ||  -anèspole,  m.  Inetto 
e  ridicolo.  |  %  Servitore  ridicolo  e  lento,  nelle  com- 
medie del  Goldoni.  ||  -esangue,  m.  Succhione.  San- 
guisuga; Sfruttatore.  ||  -ata,  f.  Atto  del  succiare  in 
una  volta.  |  dare  una  —.  ||  -atlna,  f.  vez.  ||  -ato,  pt., 
ag.  Succhiato.  ||  -atore,  m.  -atrice,  f.   Che  succia. 


|j -avino,  m.  Chi  ama  il  bere.  ||  -no,  ag.,  tose.  Chi 
succia  volentieri.  |  Anello  di  gomma,  di  osso,  o 
sim.,  che  si  mette  in  bocca  ai  bambini  per  la  den- 
tizione. |  Boccetta  di  vetro  con  becco  lungo  e  ri- 
torto che  serve  a  levar  l'olio  dai  fiaschi. 
Succidere  a-  |-e's'»  -ciso).  «succidere.  Tagliar 
'  dalla  parte  di  sotto.  |  ramo,  tral- 
cio. |  rfl.  Recidersi. 

succlnericcio, 


v.  soccenenccio. 


a.  «sub- 
ci.voìke. 
lombi.  |  Avvolgersi 


succmgere,  +succignere, 

Cingere   di   sotto,  alla  vita, 
alla  vita,  j  la  tunica. 

SÙCCin  O  m"  *SUCC'N1JM  ©  Ambra  gialla. ||-ato, 
'  m.  Sale  formato  dall'acido  succinico. 
Ij  -Ico,  ag.  Acido  organico,  che  si  estrae  per  distil- 
lazione secca  dall'ambra  gialla  e  si  prepara  anche 
per  sintesi.  ||  -ite,  f.  ©  Ambra,  Succino. 
SUCCÌ  nt  O  Pt-.  ag.  (s  u  e  e  i  n  gè  r  e|.  «succinctus. 
»  Cinto  sotto,  alla  cintura.  |  abito  — , 
corto  o  alzato  per  accorciarlo.  |  Breve.  Conciso, 
Compendioso.  |  in  —,  Succintamente.  |  m^  Compen- 
dio, Sunto,  Ristretto.  |  ♦Cintura.  ||  -amente,  In  suc- 
cinto :  Compendiosamente.  |  ragionare,  esporre  — . 
|  vestito  — .  |i  '-ezza,  f.  Qualità  dì  succinto,  Strin- 
gatezza. ||  -issimamente,  av.  sup.  ||  -issimo,  sup.  || 
-orlo,  m.  «succinctokIum.  jgg  Ornamento  usato  dal 
papa  quando  celebra  messa  solenne  :  specie  di  ma- 
nipolo che  porta  sul  camice  al  fianco  sinistro. 
SUCCÌ  O  m"  ^tt0  ^el  succ'are.  |  Sorso. \in  un  — . 
w»  |  Rosso  che  viene  sulla  pelle  baciata 
forte.  If-Ola,  f.  (sùcciola).  Castagna  cotta  nell'acqua 
con  la  sua  scorza,  Ballotta.  |  pvb.  Per  San  Michele 
|2tì  sett.),  La  —  nel  paniere.  |  pi.  brodo  di  —,  senza 
sostanza.  |  uomo  da  —,  dappoco.  |  medico  da  — .  | 
Andare  in  brodo  di  succiole,  Struggersi  di  piacere. 
Ij  -olalo,  m.  Colui  che  fa  e  vende  le  succiole,  Bal- 
lottalo. ||  -olata,  f.  Mangiata  di  succiole.  Sfare  una  — 
insieme.  \\  +-olo,  m.  {sùcciolo).  Castagno.  ||  -one,  m. 
Succino.  Succhione. 

SUCCÌSO    Pl>' aS-  isuccidere).  «sucolsus.  Re- 
T    •  ciso.  |  fiore  —  dall'aratro.  |  come  — 
rosa  (Dante,  Tre  donne). 

succitato,  ag.  Citato  prima,  innanzi. 

SUCClaviO    aft'  *  Posto  sotto  la  clavicola.  | 
'  arteria,  vena  —,  \  ramo  — .  |  mu- 
scolo — . 

SUCCO  m- (P1  -£'"')•  *su™i-s.  Sostanza  liquida, 
""»  che  si  spreme  da  piante,  frutte,  carne, 
Sugo.  |  spremere  il  —,  Conoscere  la  sostanza.  |  cel- 
lulare. Liquido  di  natura  molto  varia  che  si  accu- 
mula nel  protoplasma.  |  ♦  gastrico,  puzzolente  gial- 
liccio contenuto  nello  stomaco  e  formato  da  acqua 
e  da  diverse  sostanze,  in  prevalenza  acido  clori- 
drico e  pepsina;  intestinale,  delle  ghiandole  ente- 
riche ;  nucleare,  denso  e  incoloro  che  riempie  il 
nucleo  e  contiene  la  cromatina  ;  pancreatico,  se- 
creto dalle  glandole  che  formano  il  pancreas,  in- 
coloro, vischioso,  salato,  contenente  fermenti  spe- 
cial'che  servono  alla  digestione  intestinale.  || -osa- 
mente, In  modo  succoso,  non  arido.  |  narrare, 
compendiare  — .  ||  -osltà,  f.Qualità  di  succoso,  del 
discorso.  Il  -oso,  ag.  «succosus.  Pieno  di  succo,  so- 
stanza; Sugoso. 

+sùccole,  f.  pi.  «sucÙL/E.  «.  Gallinelle. 

SUCCOntinU  O.  ag-  **  Intermittente.  ||  *-*«- 
ouv^uiilimu  v,  VOj  ag    AMo  a  prestare  suc. 

cessiva  continuazione. 

succotrino,  ag.  Soccotrino. 

Slirrrésrere    nt-  *succrescère.  Crescere  dal 

but-uresu-ere,  dj  sotto_  (  dMa  vju 

SÙC  CUbO  m'  *s,JccCba.  Specie  dì  demonio 
»  che  si  credeva  prendesse  forma 
di  donna  giacendo  sotto  altra  persona.  Chi  sof- 
fre su  di  sé  l'incubo. ||-cùmbere, nt.  Soccombere. 
SUCCUlèìTt  O  a8-  *succulentus.  Pieno  di  suc- 
uu^uivmu,  C0]  Succoso  Sostanzioso,  Pin- 
gue. |  cibi  — .  |  pranzo,  cena  —.  lauta  e  gustosa. 

succursale,  *g'r?Lsocuorso>  P  aiu,°,  ',/• 

'  "RE  Chiesa  che  serve  invece  della 
parrocchia  discosta.  |  ytf  Negozio,  banca,  albergo  che 
dipende  da  altro  principale,  nella  città  stessa,  o  fuori. 


succussione 
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suffragare 


onori  iccinnP  *•  *succussIo  -onis.  Eumore 
sui.uuaoiuiiO|  dj  gUazzamento  accompagna- 
to da  eco  metallica,  che  si  produce  quando  esiste 
nella  cavità  pleurale  liquido  insieme  a  gas  :  si  pro- 
voca scuotendo  il  tronco  dell'infermo  in  senso  la- 
terale alternativamente  tsuccussìo  hippocratìca). 
succutaneo,  ag.  *subcutaneus.  V  Sottocutaneo. 
+suci,  ag.  *fr.  souci.  Giallo  cotogno, 
sùcid  o,  -urne,  v.  sudicio,  ecc. 
+suco,  -oso,  v.  succo,  sugo,  ecc. 
-,  |fl  m.  *ol.  sud.  $  Mezzogiorno,  Ostro,  Austro. 
suu>  |  al  —  della  Francia.  |  polo  — .  |  America, 
America  meridionale.  |  est.  |  ovest.  |  nord  e  — . 
curi^rp  nt-  a-  *sodaiie.  Emettere  sudore.  | 
suu  "'  c»  molto.  |  per  il  caldo,  la  fatica.  |  pro- 
fusamente. |  col  —  cessa  la  febbre.  {  due  camice,  da 
cambiarsi  due  volte  la  camicia,  {freddo,  per  paura, 
e  sim.  |  Affaticarsi.  |  per  guadagnarsi  da  vivere.  { 
negli  studi'.  \far  — .  |  Trasudare.  |  del  salnitro.  |  di 
vaso  di  terra  pieno  d'acqua.  {  incenso,  resina,  bal- 
samo. |  rumore  agro.  {  sangue.  |  rfl.  Procacciarsi 
con  fatica.  ||  -a,  m.  Affannone.  |  Cecco  — ,  Faticone. 
||  -acchiare,  nt.,  dm.  Sudare  alquanto.  ||  -acchiata, 
f.  Piccola  sudata.  ||  -acchiato,  pt.,  ag.  Alquanto 
sudato.  ||  +-amento,  m.  Modo  e  atto  del  sudare.  || 
-àmina,  f.  -àmlnl,  pi.  m.  lig*.  Bollicine  fìtte  e  dif- 
fuse alla  pelle  per  sudore  o  riscaldamento,  con  pru- 
rito. ||  -ante,  ps.,  ag.  Che  suda.  |  cavalli  —  .  |  con  — 
pene.  |  v.  meta.  ||  -antissimo,  sup.  ||  +-ario,  m.  *su- 
darTum.  Fazzoletto  da  sudore,  Sciugatoio.  |  j|£  Pan- 
nolino nel  quale  restò  effigiata  l'immagine  di  Gesù 
Cristo  :  Volto  santo.  |  la  santa  Veronica  del  — .  | 
Chiesa  del  —,  in  Roma.  ||  -ata,  f.  Atto  del  sudare, 
Profusione  di  sudore  in  una  volta,  \fare,  prendere 
una  — .  ||  -ataccia,  f.  peg.  ||  -atamente,  Con  sudore, 
fatica.  ||  -atlccio,  ag.  Alquanto  sudato,  Molliccio  di 
sudore.  ||  -atina,  f.  vez.,  di  sudata.  ||  -ato,  pt.,  ag. 
Bagnato  di  sudore.  |  e  affannato.  \  cavallo  —.  |  studi', 
faticosi,  assidui.  |  carte,  Letture  e  scritti  fatti  con 
grande  studio.  |  Lavorato  con  molto  impegno  e  fa- 
tica. |  Guadagnato  col  sudore.  |  pane  — .  |  Trasu- 
dato. ||  -atissimo,  sup.  ||  +-atoio,  m.  Luogo  caldo 
da  provocare  il  sudore  ;  Stufa  ;  Terme.  ||  -atora,  ag., 
f.  Donna  faccendiera,  Affannona.  ||  -atorio,  ag.  *su- 
datorIus.  Sudorifero.  |  bevanda  — .  |  m.  (%  Stanza 
nelle  terme,  riscaldata,  per  sudare;  Stufa. 
eiiH  Haranatn    m.  jet,  Ufficio  del  suddecano. 

sua  aecanaio,  «  jS^no.  m.  sottodecano. 

||  -delegare,  a.  Trasferire  in  altri  la  delegazione 
avuta.  |  col  consenso  dei  superiori.  ||  -delegato,  pt., 
ag.  Sottodelegato.  ||  -delegazione,  f.  Atto  del  sud- 
delegare  ;  Ufficio  di  suddelegato.  ||  -détto,  ag.  So- 
praddetto. |  il  — ,  La  persona  ricordata  innanzi.  || 
-diaconato,  m.  À  Primo  dei  maggiori  ordini  sacri, 
Dignità  del  suddiacono.  ||  -diàcono,  m.  Chierico 
che  ha  il  primo  ordine  sacro,  ed  ha  le  mansioni 
di  aver  cura  dei  vasi  sacri,  versare  il  vino  e  l'ac- 
qua nel  calice,  cantare  l'epistola,  sostenere  il  libro 
dei  vangeli  al  diacono,  presentare  l'acqua  al  sa- 
cerdote, ecc.  ||  -dialètto,  m.  Sottodialetto.  ||  -distin- 
guere, a.  Distinguere  dopo  una  prima  distinzione, 
ulteriormente.  ||  -distinto,  pt.,'  ag.  Sottodistinto.  || 
-distinzione,  f.  *subdistinctIo  -Onis.  Distinzione 
dopo  la  prima  distinzione,  di  cose  già  distinte  ; 
Sottodistinzione. 

cTiWHjt  n  ag.,  m.  *subditds.  Sottoposto,  sog- 
ouuunu,  gett(j  a  g0vern0;  a  sovrano,  {fedelis- 
simo. |  della  legge.  |  al  marito.  ||  -anza,  f.  Condi- 
zione di  suddito.  |  italiani  che  sono  francesi  per  — . 
|  veneziana,  dei  sudditi  della  repubblica.  ||  -erello, 
m.  dm.  ||  *--ezza,  f.  Qualità  di  suddito. 
euri  rliuirloro  a.  Dividere  ulteriormente  quel- 
auuuiviucic,  lo  che  era  già  diviso.  |  capi- 
lo/i in  paragrafi.  |  /-8  Dividere  minutissimamente, 
il  -divisibile,  ag.  Che  si  può  suddividere.  |l  -divisi- 
bilità, f.  Condizione  di  suddivisibile.  ||  -divisione, 
f.  *s(!DDivisio  -Oms.  Nuova  divisione  di  cosa  già 
divisa.  |  del  terreno.  |  territoriale,  5^  Circondario 
che  costituisce  un  comando  affidato  ad  un  ufficiale 
sottordine.  |  Divisione  minutissima.  ||  -diviso,  pt., 
ag.  Ulteriormente  diviso.  ||  -duplicato,  ag.  Sotto- 
duplicato, Fatto  sudduplo.  || -duplo,  ag.  *si;dduplus. 
Ég  Di  numero  contenuto  due  volte  da  un  altro. 


CliHirir.  -l-CÙPÌdo  ag.  *suc!dus  unto.  Im- 
SUalC  IO,  tbUUIUO,  brattato,  Sporco,  Soz- 
zo, Non  lavato  e  pulito.  I  di  sudore.  |  viso,  mani,  cap- 
pello —,  |  casa  — .  |  nel  parlare.  |  biancheria  — .  | 
lana  — ,  greggia,  j  aver  la  camicia  — ,  la  coscienza 
sporca.  |  colore  —,  $  nericcio,  nor  schietto.  |  bian- 
co —,  |  copia  a  — .  Brutta  copia,  non  in  pulito.  | 
Disonesto,  Turpe.  |  azione  — .  |  Sordido,  Spilorcio. 
|  avaro  — .  |  nel  giuoco,  che  cerca  di  vincere  con 
modi  scorretti.  1  mazzate,  scorpacciate  —,  villane.  | 
m.  Sudiciume.  |  spazzare  il  — .  \  levar  via  il  —.  || 
-iamente.  In  modo  sudicio,  sporco.  |  vestito  —.{  Ma- 
lamente, Villanamente.  ||  -erìa,  f.  Sudiciume,  Soz- 
zura, Schifezza.  |  Azione  o  parola  sudicia,  sozza, 
sporca;  Porcheria.  |  libro  pieno  di  —,  |  Sordidezza. 
Spilorceria.  ||  -etto,  ag.  dm.  Piuttosto  sudicio.  || 
-ezza,  f.  Qualità  di  sudicio.  ||  -iccio,  ag.  Alquanto 
sudicio.  |  bianco  — .  ||  -ione,  m.  acc.  (f.  -a).  Persona 
non  pulita,  che  non  cura  la  pulizia.  |  Persona  schi- 
fosa, disonesta.  Sporcaccione.  ||  -iotto.  Piuttosto  su- 
dicio. ||  -Isslmo,  ag.  sup.  ||  -issimamente,  av.  sup. 
||  -lume,  m.  Lordura,  Sporcizia,  Sozzura.  Roba  su 
dicia,  sporca.  |  Lavoro  mal  fatto,  Porcheria. 
curinrP  m.  «sudor  -Oris.  V  Liquido  torbido 
aUUUI  o,  salato,  a  reazione  acida,  di  odore  par- 
ticolare, secreto  dalle  ghiandole  sudoripare  della 
pelle,  che  trasporta  alcuni  elementi  di  rifiuto  del 
corpo  (urea,  acido  formico,  ecc.),  ed  è  di  compo- 
sizione analoga  a  quella  dell'orina.  |  mandido. 
molle  di  — .  |  sparso  di  — .  |  provocare  il  — .  |  one- 
sto —,  del  lavoro.  |  grondante  di  —.  |  J|  Umore  tra- 
sudato, da  scorza  di  alberi,  e  sim.  |  Filar  sudori. 
di  rigagnoli  di  vapore  sul  marmo.  |  Fatica,  Lavoro. 
|  frutto  dei  propri'  — .  |  Costar  sudori.  |  guadagnato 
col  proprio  — .  |  andarsene  in  —,  Dileguarsi,  Per- 
dersi. |  della  morte,  freddo.  |  anglico,  isg^  Malattia 
che  infieri  un  tempo  in  Inghilterra.  ||  -etto,  m.  dm. 
||  -Ico,  ag.  (pi.  sudòrìci).  sì)  Di  acido  speciale  che 
s'incontra  nel  sudore.  ||  -Ificazlone,  f.  9  Funzione 
escrementizia  compiuta  dai  follicoli  sudoripari.  || 
-lfero,  ag.,  m.  Che  provoca  il  sudore.  |  ghiandole 
— ,  che  trasportano  il  sudore  all'epidermide.  ||  -Ifl- 
co,  ag.  (pi.  -ci).  Che  cagiona  sudore.  |  medicamenti 
— .  |  febbri  — .  ||  -Ino,  m.  dm.  ||-ìparo,  ag.  W  Che 
prepara  il  sudore.  |  glandole  —,  che  secernono  il 
sudore  ;  com.  si  trovano  affondate  nel  derma  e  ag- 
grovigliate, circondate  da  vasi  capillari  sanguigni. 

+suefare,  a.,  nt.  Assuefare. 

suespósto,  ag.  Esposto  precedentemente. 

j-ci  iffòttn    ag.,  m-  *suffectus.  jrj  Surrogato, 

tsuilPliu,  Sostituito.  I  console  — . 

cilffirì"  PntP  4--fÌ7Ì-  ng.  Uose,  sufficenteì. 
SUHICI  ente,  +  TIZI  ,  »lUFFldENS  ?ns.  Ba- 
stevole, Bastante;  Ben  adatto;  Idoneo.  |  a  sé  stesso. 
|  titolo  —.  |  ragione  — .  |  al  servizio.  \  alle  armi.  I 
ad  aiutare.  |  vendetta  —,  adeguata.  |  re  —,  capace 
di  regnare  bene.  |  ministro  —.  \  istruzione,  prepa- 
razione —  al  tema,  all'opera.  |  approvato  per,  come 
— .  |  stanza  —,  capace,  comoda.  |  Che  ha  i  mezzi 
necessari'.  |  a  vivere  del  suo.  \farc  il  — ,  Ritenersi 
una  gran  cosa,  un  gran  personaggio.  |  Istruito. 
Addottrinato.  |  tessuto  —,  robusto,  resistente.  |  Ido- 
neo all'ufficio,  senza  meriti  particolari:  primo 
grado  nelle  qualificazioni  di  insegnanti  e  sim.  i: 
-enfemente,  Bastantemente,  A  bastanza,  A  suffi- 
cienza. |  dimostrare,  spiegare  — .  |  ricco,  istruito.  || 
lentezza,  f.  Sufficienza.  |l  -entlsslmo,  sup.  ||  -en- 
tlssimamente,  av.  sup.  ||  -enza,  f.  *suffictentIa. 
Quanto  basta,  Bastevolezza;  Idoneità;  Abilità;  Ca- 
pacità. |  del  vivere,  Ciò  che  basta  alla  vita.  |  all'arte, 
al  lavoro.  |  che  si  richiede,  Requisito.  |  riconosciuta, 
{secondo  la  sua  —,  i  propri'  mezzi,  la  possibilità,  j 
Presunzione,  Boria,  Sussiego.  |  aria  di  — .  |  Abbon- 
danza. |  di  vettovaglie.  {  a  —.  . 
ci  if  ficco  ag..  m-  *suffixus  (pt.  di  mmggtn). 
sui  iioaui  ^  Desinenza,  o  particella  derivati- 
va, attaccata  alla  fine  della  parola.  |  verbale,  nomi 
naie.  |  pronome  — .  |  il  —  ismo  dei  filosofastri. 
Affisso.  ||  Mólcere,  v.  soffolcere. 
suffocare,  -amento,  -azione,  v.  soffoc-. 
sufformativo,  ag.  Formativo  in  modo  ausiliare. 
onffroer  ar*»  nt-  *suffra«Sri.  Aiutare,  Racc»- 
<S"  '  "  «*&  **' °»  mandare,   Favorire,    Giovare.  | 


suffrenata 
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suicida 


Non  mi  suffraga.  |  la  tesi.  {  ;ft  Raccomandare  con 
preghiera  a  Dio.  ||  -aneità,  f.  Condizione  di  suffra- 
ganeo.  |j  -aneo,  ''-ano,  ag.,  m.  Vescovo  sottoposto 
al  metropolitano.  |  vescovato  — .  |  Coadiutore  di  un 
vescovo.  |  Chi  a  un  collegio  ecclesiastico  ha  diritto 
di  dare  il  proprio  voto.  ||  -ante,  ps.  ag.  Che  suffra- 
ga. |  Sacerdote  che  dà  il  voto  favorevole  in  una 
canonizzazione.  |  +Suffraganeo.  j|  -ato,  pt.,  ag.  ||  -a- 
tore,  m.  *suffragator  -Oris.  -atrfee,  f.  *atrix  -Tris. 
Che  suffraga,  raccomanda.  |  preghiera  — .  ||  -azione, 
i .  *  suffragatìo  -onis.  Atto  del  suffragare,  Rac- 
comandazione. ||  -etta,  f.  Suffragista.  ||  -lo,  m.  *suf- 
fragium.  Voto  per  elezione  :  scheda,  pallottola, 
fava,  voce.  |  ottenere  i  —  degli  elettori.  |  dare  il  —. 
{diritto  di  — ,  elettorale.  |  unanimi.  I  universale, 
Diritto  di  voto  concesso  ad  ogni  cittadino,  che 
abbia  i  diritti  civili  e  l'età  sufficiente.  |  Approva- 
zione ;  Aiuto,  Favore,  j  della  stampa,  della  legge. 
|  $$,  Preghiera,  ovvero  opera  di  carità  in  favore 
ài  vivi  o  di  morti.  |  comuni,  fatti  dalla  chiesa  : 
particolari,  dai  privati.  ||  -ista,  s.  (m.  -i).  Chi  si 
agita  per  ottenere  il  diritto  al  voto  politico  ;  spec. 
donne. 
+suffrenata,  f.  Scossa  di  briglia. 

Suffrùtice    m"    -&  Pianta   dal   fusto  legnoso 
'  solo  alla  base,  p.  e.  violacciocca. 
i\  -fulto,  pt,  ag.  Sof  folto  (sof  folcirei. 

suffumicare,  -fumig-,  ^f.™F^t 

care  profumare.  Spargere  di  fumo  medicamentoso. 
|  con  zolfo,  incenso,  mirra;  con  vino  drogato.  {  Far 
suffumigi.  ||  -amento,  m.  Modo  e  atto  del  suffumi- 
care, Suffumigio.  |!  -ato,  pt.,  ag.  ||  -azione,  f.  *suf- 
fumìgatTo  -Onis.  Atto  del  suffumicare,  Suffumigio. 
eilff limiO'io  m-  Suffumicazione.  Fumacchio. 
ouiiuinigiu,  [Spargimento  di  gas,  vapori  di 
cloro  o  acido  solforico  o  catrame,  o  sim.  per  di- 
struggere i  principi'  miasmatici  e  contagiosi  esi- 
stenti nell'aria  e  aderenti  a  mobili,  vesti,  ecc. 
SUfflJS  O  ag-  *suffCsus.  Soffuso.  ||  -ione,  f. 
T  ">  *suffusIo-Onis.  Spargimento,  Asper- 
sione. |  ijgt.  Cateratta.  |  Diffusione  di  umori  sotto 
la  pelle. 

sufolare,  -o,  v.  zufolare,  ecc. 
Slip-  are  nt-  (*■  SUSM).  •sugark  succhiare,  sug- 
5  t*'  G>  gere.  Asciugare,  Assorbire,  della  car- 
ta fatta  senza  colla.  |  tose.  n£"  Concimare.  |  pvb. 
Chi  non  suga,  non  sega.  |  +Succhiare.  ||  -a,  ag.  f. 
Sugante:  carta—,  che  serve  ad  asciugare  l'in- 
chiostro ancora  fresco.  ||  -aia,  f.,  tose.  Luogo  dove 
si  tiene  il  concime.  ||  -ami,  m.,  pi.  Concimi.  ||  -ante, 
ps.,  ag.  Che  suga.  |  carta  —,  suga. 
sugatto,  m.  Sogatto. 

CIIWÀII  n  m-  Sigillo.  |  Fatto  o  parola  che  con- 
ouggcil  v,  ferma.  Testimonianza;  Pegno;  Se- 
gno autorevole;  Compimento.  || -amento,  m.  Modo 
e  atto  del  suggellare.  || -are,  a.  Sigillare.  |  Con- 
fermare. |  l'amicizia.  |  nt.  Combaciare,  Turar  bene, 
Serrare,  Chiudere.  ||  -atamente,  In  modo  suggel- 
lato. || -ato,  pt.,  ag.  Sigillato.  !  Combaciato,  Stretto. 
li  -atissimo,  sup.  |l  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  sug- 
gella. ||  -atura,  f.  Operazione  ed  effetto  del  sug- 
gellare. Impronta. 

cùcrp'PrP  a.,  dif.  «sugère.  Succiare,  Succhiare 
«"Sgvi  e,  dolcemente.  |  miele,  nettare. {la mam- 
mella, il  latte.  I  *dare  —,  Allattare.  |  il  piacere.  | 
il  veleno.  |  la  dolcezza.  |  Esaurire,  Consumare.  |  At- 
trarre l'umidità;  Asciugare. 

Clicro-pr  irA  a.  {-isco).  «suggerère.  Mettere 
oub601  ,lo>  nella  mente  altrui,  Consigliare, 
Proporre;  Rammentare.  |  rimedio,  mezzo.  |  voca- 
bolo, nome.  |  cura.  |  chi  recita  la  lezione.  |  //  mae- 
stro proibisce  di  —.  |  Proporre  con  animo  di  im- 
porre, indurre,  insinuare.  |  la  risposta.  |  ^Porgere. 
I  materia  di  rallegrarsi.  ||  -imento,  m.  Modo  e  atto 
del  suggerire.  Consiglio.  |  dare  un  —.  ||  -Ito,  pt.,  ag. 
|  versi  —  dall'occasione,  ispirati,  consigliati.  ||  -Ito- 
Te,  m.  -Itrlce,  f.  Che  suggerisce.  |  non  aver  biso- 
gno di  —,  Saper  fare  e  dire  da  sé.  |  Chi  sta  vicino 
all'attore  o  dietro  all'oratore,  col  foglio  alla  mano 
per  rammentargli  le  parole  da  dire  a  mente;  Ram- 
mentatore. |  buca  del  — . 


suggest  iòne,  £, 


♦soggestio  -Onis.  Atto  del- 
indurre  sforzando  la  volon- 
tà altrui,  Tentazione,  Instigazione.  |  al  male.  | 
astuta  — .  |  del  demonio.  {  tig^  Conseguimento  di  un 
successo  mediante  l'insinuazione  di  una  persua- 
sione di  esso:  metodo  di  cura  psicologica.  La  ri- 
cettività per  essa  è  spec.  grande  nell'ipnosi  e  nelle 
malattie  mentali.  |  £tj  Insinuazione  fraudolenta 
che  induce  un  testatore  o  donatore  a  disporre  in 
un  certo  modo.  |  Insinuazione  della  risposta  con 
la  forma  data  alla  interrogazione.  || -ionabi  le,  ag. 
Che  può  essere  suggestionato.  ||  -ionabllità,  f.  Con- 
dizione di  suggestionabile.  ||  -ionante,  ps.,  ag.  Che 
induce  suggestioni.  ||  -ionare,  a.  Indurre  con  sug- 
gestione. ||  -tonato,  pt.,  ag.  Indotto  e  mosso  da  sug- 
gestione, non  da  proprio  sentimento  :  Dominato  da 
una  suggestione.  ||  -ivamente,  In  maniera  sugge- 
stiva. ||  -ivo,  ag.  Atto  a  dare  suggestione;  Ingan- 
nevole. |  domanda  — ,  che  contiene  suggestione.  | 
Atto  a  insinuare  sentimenti,  idee.  ||  -o,  rrì.  *sug- 
gestus.  fi  Luogo  elevato.  Rialto.  Pulpito.  Tribuna, 
Bigoncia  di  oratori,  magistrati  che  arringano.  | 
Seggio  elevato,  come  degl'imperatori  nel  circo  o 
teatro. 

+sug gettare,  -getto,  -gezione,  v.  sogg-. 
+suggio,  m.   J,  Subbio. 

+SUfir  SÌ  USrare    a-  Soggiogare,  jj  -grundio,  m. 
auggiugoic,  «subgrundìum.   f>  Grondaia. 


j..Q     f.  *suber  -èris.  .Jfc  Albero 
»  sempreverde  delle  regioni 


sùghero, 

calde,  alto  sino  a  12  mt.,  con  scor- 
za grossissima  screpolata  porosa 
e  foglie  piccole  ovali  persistenti, 
cuoiose,  verdi  sopra,  lanute  e 
bianche  sotto  ;  il  frutto  è  una 
ghianda  rinfrescante  e  astringen- 
te ;  Sovero  (quercus  suber).  {  Scor- 
za del  sughero.  |  cicatriziale,  Pe- 
riderma.  |  Tappo  di  sughero.  |  te- 
sta di  —,  vuota.  |  Cosa  fatta  di  su- 
ghero. |  i  —  per  nuotare,  galleg- 
gianti per  segnale  di  ancora.  ||  -a- 
re,  a.  A.  Passare   le    pelli  col  su-  sUBhero 

ghero  perché  mandino  fuori  la 
grana.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Fornito  di  sughero.  |  scarpe 
— ,  con  cortecce  di  sughero  tra  le  suola.  ||  -ella,  f. 
4  Specie  di  falso  sughero.  ||  -età,  f.  -eto,  m.  Bosco 
di  sugheri.  ||  -iera,  f.  Recipiente  di  sughero,  per 
le  sorbettiere.  ||  -oso,  ag.  Somigliante  al  sughero. 
+SUfflÌardO  a^'  *Pro  solhart,  ragazzo  che 
foso,  Lordo. 


lava  le  stoviglie  di  cucina.  Schi- 


jp-n  3.  ^  *AXUNGIA-  Massa  di  grasso  intorno 
&  i  agli  arnioni  del  maiale  e  che  si  ado- 
pera per  fare  strutto.  |  Grasso  animale  d'infima 
qualità  per  ungere  cuoio,  ruote  e  sim.  |  bianco, 
morbido,  come  la  — .  il  -accia,  f.  peg.  ||  -accio,  m. 
Sugne,  di  qualità  inferiore.  ||  -oso,  ag.  Di  sugna, 
Grasso. 


sug 


j    m.  (pi.  -ghi).  *sucus  umore.   Succo   che 


si  spreme  da  carne  o  da  erbe  e  frutte,  e 
ne  contiene  la  sostanza,  e  usato  spec.  per  ali- 
mento. |  dì  carne.  \  di  pomidori,  di  soli  pomodori  cotti 
e  passati,  con  qualche  erba  odorosa.  |  vermicelli  al 
— .  |  di  pesce.  |  tirare  il  — .  {finto,  che  si  fa  senza 
carne,  con  pomodori,  burro,  cipolle,  per  condi- 
mento. |  Forza,  Vigore,  Sostanza  del  discorso.  | 
premere  il  —  del  concetto.  |  del  discorso.  |  della 
pentola,  schr.  Broda.  |  di  bosco,  schr.  Bastone.  |  di 
lenzuolo,  Letto.  |  dell'uva,  Vino.  |  non  c'ì  — ,  Non 
c'è  gusto,  costrutto,  utile.  |  tose.  "j£"  Letame,  Con- 
cio piuttosto  liquido.  |  Succo.  Succhio.  |  tebaico, 
Oppio.  ||  -hillo,  m.,  nap.  Condimento  dei  macche- 
roni. |ì  -osamente,  In  modo  sugoso.  ||  -osisslmo, 
sup.  ||  -osità,  +-ate,  -ade,  f.  Qualità  di  sugoso.  || 
-oso,  ag.  *sucOsus.  Pieno  di  sugo,  Succoso,  Suc- 
culento. |  arance  — .  |  Vigoroso,  Sostanzioso.  |  di- 
scorso —.  |  sonetto  — .  ||  -osisslmo,  sup. 
+suguantóne,  m.  Specie  di  panno  (?). 
+sugumèra,  ir.  sicumera. 
sui  generis,  1.,  v.  genere. 

SUicid  a    s"   a£-    'P'-   m-   "'I-   Uccisore   di   sé 
>  stesso.  I  mania  — .  ||  -are,  rfl.,   neol. 


suillio 


1560 


suono 


suora 


1561 


Uccidersi.  ||  -io,  m.  Uccisione  di  sé  stesso.  |  stati- 
stica dei  — .  |  per  dissesti  economici,  per  malattie 
incurabili  ;  per  disgusto  grave  del  monda.  \  commet- 
tere un  *—.  |  lento,  di  ubbriaconi,  aspiratori  di  co- 
caina, ecc.  j  degli  stoici.  [  morale.  Danno  che  si  fa 
alla  propria  riputazione  e  al  proprio  onore, 
^suillio,  ag.,  m.  *suillus.  Di  porco,  Porcino,. 
suindicato,  ag.  Sopraindicato. 

SUinO    a?'>  m'  *suTKUS-  Di  porco,  maiale;  Por- 
'  cino.  |  carne  —.  |  prezzo   dei  —.  |  pi.  <<£» 
Gruppo  di  pachidermi  sim.  al  maiale. 

+SUÌ  Smo    m-  Egoismo.  ||  +-sta,  s.  Egoista.  || 
TOUl  omu,  t.tà_  f  a  Coscjenza  di  sé 

giija  f.  ^>  Palmipede  delle  coste  atlantiche  con 
'  piumaggio  tutto  bianco,  meno  le  remiganti 
nere,  ali  lunghissime  e  testa  nuda  {siila  alba). 
SUlf  OnSliS  m'  SOLFO  ^  Sorta  di  ipnotico,  che 
'  agisce  anche  come  calmante  dei 
nervi.  ||  -finalismo,  m.  TSg,.  Intossicazione  per  abuso 
di  sulfonale.  ||  -ureità,  f.  Qualità  di  sulfureo.  || 
-ureo,  ag.  *sulfhuhkus.  Di  zolfo,  Di  natura  di 
zolfo.  |  acqua  — ,  minerale,  da  cui  si  svolge  acido 
solfidrico.  |  sorgenti  di  acqua  — ,  a  Napoli,  [fumo  — . 
|  temperamento  — ,  infiammabile. 

sulky,  m.,  ingl.  [prn.  sulche).  =«è.  Sediolo  leggiero 
e  solido  per  corse  al  trotto. 

Sulla    ^'  *ar"  SUD"   -^  Lupinelione.  Guadarubio, 
'  coltivato  per  ornamento,  e  soprattutto  per 
foraggio  {hedysàrum  coronarìum). 
+Sul  levare    a'  l"^*0)-  Sollevare. ||-lodato,  ag. 
t-oui  isiai  e,  L0(jat0  per  l'jnnanzi,  prima,  nel 

discorso.  |j  -logare,  a.  {-lago).  Sublocare,  Subaffit- 
tare. |!  -lunare,  ag.  Sublunare. 

ci  I  Itati  O  m-  *ar-  sultan  signoria.  Rappresen- 
ouiiau  \j,  tante  -del   Califf0)   Sovrano  presso  i 

Turchi.  |  il  gran  — .  |  aria  da  —.  |  Sultanino.  |  ag., 
di  colore,  Rosso  cupo.  ||  -a,  f.  Donna  del  Sultano. 
|  Specie  di  divano  alla  turca.  Divano  rotondo  da 
tenere  in  mezzo  alla  stanza.  |  je.  Nave  turca  di  pri- 
m'ordine.  |j  -ato,  m.  Giurisdizione  e  tempo  di  un 
sultano.  Ij  -ina,  f.  Mobile  da  sedersi,  alquanto 
basso.  |  Sultanino.  |  Jfc  Uva  di  Corinto,  con  frutti 
senza  semi  [vitis  apyrlna).  ||  -ino,  m.  )}?  Moneta 
d'oro  turchesca,  Lira  turca. 
Qlimpro    a-,  oli-  «sumère  prendere,  JÉt  Riceve- 

sumere,  re\  u  corpo  dj  c^sto        *» 

♦summario,  v.  sommario. 

sum  mentovato,  ^L-._*gggw>.«w**»i.jli 

'  -menzionato,  ag.  Sopra- 
menzionato. ||+-messióne,  f.  Sommissione.  ||  ♦-mini- 
strare, a.  Somministrare.  ||  -mùltiplo,  ag.  &  Sotto- 
multiplo. 

summus,  ag.,  I.  Sommo.  |  Ad  summum,  Al  mas- 
simo, Al  più.  |  v.  j  us.  |  moderator  studiòrum,  Mi- 
nistro dell'istruzione. 


superiore 


ato.|j-nota- 
pra,  prima. 


sun  nominato,  a£  **%£*£ 

eijnt  O  m-  *stiMPTus  (pt.  sumère  prenderei.  Rias- 
1  sunto,  Transunto.  |  Ristretto,  Compen- 
dio. |  stenografico.  |  di  un  capitolo.  |  Estratto.  ||  -eg- 
giare,  a.  kidurre  in  sunto.  ||  -erello,  m.  dm. 
SUntU  arìo  a£'  ",*~Wi***ta|.  Attinente  alle 
'  spese,  j  legge  —,  presso  i  romani, 
con  la  quale  si  poneva  freno  al  lusso  e  alle  spese 
soverchie  dei  cittadini,  spec.  nei  pranzi.  ||  -osa- 
mente, Con  sontuosità,  magnificenza.  ||  -osisslmo, 
sup.  ||  -osissimamente,  a\\  sup.  ||  -osità,  +-ate, 
-ade,  f.  «sumptuosÌtas  -atis.  Spesa  grande;  Lus- 
so, Splendore,  Magnificenza.  ||-oso,  ag.  «sumptuO- 
sus.  Sontuoso.  Di  grande  spesa,  Splendido,  Di 
lusso,  Magnifico.  |  albergo,  saloni  — .  |. abito  '—.  | 
banchetto  —. 

SUnziÓne    '■  *s,M1"r~°  «•"•m  presa,  Jpf.  Comu- 
'  nione  che  si  fa  il  sacerdote. 

SUO  a£''  Pr'  r"  sua;  'n  antico  anche  invariato 
'  al  sg.  ;  pi.  suoi,  *sui,  sue  ;  sua  dlt.  fior.  pi.  m. 
e  f .  ;  come  sfs.  -so,  p.  e.  signorso).  *suus.  Proprio, 
Particolare,  Di  quello,  cosa  o  persona  [in  antico 
anche  riferito  a  pi.:  gli  alberi  coi  —  rami,  le  — 
fronde],  \fare  a  —  modo.  |  opera,  idea  — .  |  Maestà, 
La  maestà  del  re,  Il  re.  |  Eccellenza,  Signorìa, 
Emittenza,    La  persona   chiamata   con   questo   ti- 


tolo, j  Proposto  al  s.  ha  valore  enf.,  più  spec.  di 
appartenenza,  di  legame  affettuoso;  e  sta  nelle 
esci.  :  la  —  signora.  La  moglie  ;  la  figlia,  moglie  — . 
|  l'anima  — .  j  san  parole  — .  |  o  padre  — .'  |  abita 
nella  casa  — .  |  Innanzi  ai  nomi  di  parentela  non 
prende  l'art,  al  sg.  se  non  per  esprimere  partico- 
lare affetto:  —  padre;  la  —  mamma.  |  In  sign.  og- 
gettivo e  soggettivo  :  il  —  amore,  che  egli  porta  o 
portato  a  lui.  \  le  —  sventure,  sofferte  da  luì.  |  prende 
il  —  caffè,  l'abituale.  |  enf.:  prese  il  —  cappello.  | 
si  mise  le  —  scarpe.  \  l'albero  coi  —  rami.  |  tutto  —, 
Che  gli  appartiene  tutto,  interamente.  |  Opportuno, 
Adatto,  Appropriato.  |  pvb.  Ogni  cosa  ha  il  —  tempo. 
|  a  —  tempo.  \  una  pipa  col  —  astuccio.  |  eli.  ha 
trovato  il — ,  l'uomo  che  fa  per  lui.  j  di  —  ,  Di  proprio 
moto,  capo.  |  eli.  farne  delle  —  (solite  azioni);  dir 
la  —  (opinione).  |  dalla  —  (partei.  |  stare  sulla  —, 
attento,  in  guardia.  |  ognuno  ha  la  —,  sventura.  | 
questa  è  la  — ,  la  cosa  o  decisione  che  ci  vuole. 
I  ha  avute  le  — ,  busse.  |  pr.  questo  libro  è  — .  |  quei 
denari  son  — .  |  tose,  tutti  i  giorni  son  — ,  di  donna 
prossima  a  partorire.  |  m.  Patrimonio,  Sostanza, 
Averi  propri'.  |  spendere  del  — .  |  pvb.  A  ciascuno 
il  — .  |  Podere,  Terreno  proprio,  f  stare  sul  — .  J 
pi.  Parenti,  Genitori,  Appartenenti. 

suòcer  o,  +sòcero,  g&"-fcS£!jMJjfc 

moglie  o  del  marito.  |  pvb.  Tra  suocera  e  nuora 
tempesta  e  gragnuola.  |  la  morte  del  — .  |  i  quattro 
—,  due  della  moglie  e  due  del  marito.  |  mal  della  — , 
Dolore  al  gomito  urtando.  |  Donna  che  in  famiglia 
vuol  sempre  correggere  e  riprendere.  |  abbiamo 
la  — .  |  Suocera  e  nuora,  &  Nuora.  |  Suocera  e  nuora, 
Ampolle  riunite  dell'olio  e  dell'aceto.  |j  -accia,  f. 
peg.  ||  -ona,  f.  acc.  Suocera  grande  e  grossa. 
SUOI  3  ''  *S0L^*'  Parte  della  scarpa  che  posa 
'  in  terra,  di  cuoio  duro  della  groppa; 
Suolo,  Sola.  |  doppia  — .  )  dì  cartone  invece  che  di 
cuoio.  |  +Pianella.  |  <>  Porzione  dello  zoccolo  corneo 
degli  animali  equini,  situata  alia  faccia  inferiore, 
plantare  tra  il  margine  inferiore  della  parete  e  la 
forchetta  o  fettone:  nei  ruminanti  è  divisa  in  due. 
|  «L  Distesa  di  tavole  aggiunte  orizzontalmente  al 
timone  di  navigli  piatti  in  acqua  magra.  |  v.  so- 
lare, risolare. 

SUOlO  m'  *S0LU'''  Terreno,  Terra,  Campo,  \fer- 
'  tìle,  buono.  |  attivo,  in  contatto  con  l'a- 
ria; vergine,  non  mai  lavorato.  |  v.  sottosuolo. 
|  zona  di  — ,  |  marino,  Superficie  immobile  del  mare 
(Dante,  Purg.  2).  j  Fondo,  Pavimento,  Parte  più 
bassa,  j  cadere  al  — .  j  della  miniera.  |  Area  da  edi- 
ficarvi. \da  vendere.  |  vendere  per  — .  |  Luogo,  Paese. 
'  natio,  patrio  — .  |  il  sacro  —  della  patria.  |  Strato, 
Piano.  |  disporre  a  —  a  — .  |  di 
rape,  di  lasagne,  pappardelle,  ca- 
cio. |  di  fichi,  nel  paniere.  |  di  ter- 
ra, gesso,  pietre  larghe.  |  Suoli  di 
zolfo,  nelle  miniere,  intercalati  con 
gessi  e  marne.  |  +Piano  di  abitazio- 
ne. |  Pianta  dei  piedi.  |  i  —  dei 
piedi.  |  Parte  dell'unghia  morta  del- 
le bestie  da  soma,  Suola.  |  Suola  (pi. 
le  suola).  |  cuoio  di—.  |  le  —  rotte. 

suonare,  ^s^»-,»* 

Perdita,  Danno,  Sconfitta.  ||  -atore, 
m.  Sonatore.  |  Buona  notte,  sona- 
tori! E'  finita.  |  di  flauto,  <>  Pas- 
seraceodel  Perù,  sim.  a  uno  scric- 
ciolo, dal  canto  argentino  e  melo-  vonwiiler^Napoli. 
dioso  [cypharlnus  cantans). 

ci  inni")  ""•  CfP''  f'  ""■  sonora).  *sonus.  Ciò  che 
suiti iu,  è  appreso  dall'udito;  Strepito;  Vibra- 
zione di  un  corpo  in  presenza  dell'aria  o  altro 
mezzo  che  la  trasporta.  |  alto,  acuto,  se  le  vibra- 
zioni sono  molto  frequenti  ;  intenso,  se  sono  molto 
ampie.  |  della  voce.  |  del  battere  dei  denti.  |  cupo, 
rauco.  |  del  campanello.  |  del  martello  sull'incudine. 
|  di  monete.  |  mandare,  produrre  — .  |  propagarsi 
del  — .  |  dell'acqua  corrente.  |  metallico.  |  £  Partico- 
lari vibrazioni  ordinate  di  uno  strumento.  |  affinità 
dei  —,  Tendenza  che  una  nota  ha  verso  un'altra. 
|  pi.  di  combinazioni,  o  di  Tortini,  quelli  per  cui 
producendo  contemporaneamente  due  dati  suoni 
(un  intervallo),   se  ne  ode   un  terzo:   scoperti  dal 


Suonatore  ambu- 
lante; G.  Amen- 
dola; Galleria 


Tartini  nel  1714.  [  di  mgano,  chitarra,  flauto  :  cam- 
pana ;  tamburo,  tromba.  |  soave,  dolce,  fragoroso. 
Ipvb.  l'asino  in  mezzo  ai  —.  |  Musica.  Melodia, 
Motivo.  |  le  parole  e  il  —.  |  Tra  canti  e  — .  |  ballare 
secondo  il  — .  |  pi.  Strumenti  musicali,  j  di  nerbate, 
pugni:  fischi.  |  Soneria.  |  ruota  del  —.  nell'orologio 
da  torre.  |  Canzone,  Canto.  |  cantare  un  — .  |  v.  so- 
netto. |  scandaloso,  profano.  |  Voce,  Parola,  Di- 
scorso, Fama.  |  dar  — .  |  del  nome.  |  parla  in  questo 
— .  |  sentendo  questo  —,  |  £g  Elemento  indivisibile 
della  parola.  |  vocalico,  consonantico  (v.  fonolo- 
gia). |  +Voce  del  prezzo.  I  merce  che  ha  un  altro  — 
|  Rombo  negli  orecchi,  Zufolio. 

SUOra  f' tcon  pr'  sfs- :  s"orsa'  sua  sorella,  suor- 
1  ma,  ecc.).  *sokoh.  Sorella.  I  (anche  +suo- 
re,  e  com.  suor  prefisso  come  titoloi!  JÉJ  Monaca. 
Religiosa,  j  Suor  Maria.  Celeste,  Sera  fina.  |  Le  — 
della  Carità.  |  maggiore,  Superiora.  |  professa.  \ 
farsi  — .  |  Convento  di  suore. 

♦superabbond  anza,  -anzla,  f.  Sovrabbondanza. 


SUDerare    a'    isuPer°^-    *sopSrarf..    Vincere, 
"  '  Rimaner  superiore.  |  il  potente  ne- 

mico. |  /  competitori.  |  di  statura.  |  in  generosità.  | 
in  astuzia.  |  il  maestro,  Riuscire  più  bravo  di 
lui.  |  Sormontare,  Sorpassare  vincendo.  |  burrasca, 
dolore,  difficoltà.  |  scoglio,  Doppiare,  Oltrepassare. 
|  esame,  Sostenerlo  con  buon  successo.  |  malattia. 
Uscirne  a  bene,  Guarire.  |  alcuno.  Essere  di  sta- 
tura più  alta  di  lui.  |  sé  stesso.  Riuscire  in  una  cosa 
raddoppiando  le  forze.  |  Oltrepassare  una  condi- 
zione, uno  stadio  di  sviluppo,  venendo  ad  uno  più 
perfetto,  o  creduto  tale.  |  il  concetto  di  famiglia, 
di  patria,  Tornare  alla  barbarie.  |  nt.  Sópravvan- 
zare,  Essere  in  maggiore  quantità.  ||  -abile,  ag.  *sr- 
PEBABtus.  Che  può  superarsi.  ||  -abilissimo,  sup. 
Il  -amento,  m.  Modo  e  atto  del  superare.  ||  -ato,  pt.. 
ag.  |  pericolo,  difficoltà  —.  |  scoglio  —.  |  esame  —.  || 
-atore,  m.  -atricè,  f.  *superàtor  -5ris.  Che  superai 
li  -azione,  f.  *superatIo  -Bnis.  Atto  del  superare. 
|  delle  difficoltà. 

SUDÒrbO     +-ÌO    ag.,  m.  «supehhds.  Altiero. 
H       ""'  T  '">  Orgoglioso,    Gonfio,    Inso- 
lente, Arrogante,  Fastoso.  |  il  —   non   vuol  veder:' 
né  pari,  né  compagno.  |  fronte,   collo.  |  errore  —.  \ 
^E  Lucifero  —,  che  voleva  eguagliarsi  a  Dio.  [fami- 
glia — .  |  parole,  sdegno  —.  j  il  —  Ilio,  f  Troia  città 
insolente  verso  gli  dei.  |  Fiero.  |  battaglia,  scontro  —. 
!  verso  il  figlio.  |  Altero.  |  andar  —,  Compiacersi  e 
sentire  vanto  e  ragione  di  grandezza.  |  dei  suoi  figli. 
i  del  dovere   compiuto.  |  Alto,  Elevato:  Che  si* leva 
in  alto;  Posto  in  alto.  |  altezza  —.  |  cime  —.  |  colle.  \ 
9  Di  un  muscolo  dell'occhio  che  serve  per  alzarlo 
verso  la  fronte.  IMagnifico,  Nobile:  Fastoso,  Pom- 
poso. |  ricevimento   — .  [  pavone  — .  |  rosa   — .  |  pa- 
lazzo — .  |  regalo,  monile,  anello.  |  città  — .  |  Eccel- 
lente. |  destriero  — .  |  vino  —.  j  la  —.  Genova.  ||  -a,  f. 
X  Valvola  maggiore   delle    macchine    marine  che 
per  un  lungo  tubo   scarica   il    vapore   soverchio: 
produce  il  rischio  che  serve  pure  di  avviso.  ||  -ac- 
cio, ag.  peg.  |i  -amente,  Con  superbia,  Arrogante- 
mente. |  rispondere  —,  |  portarsi  — .  !  *fare  —.  |  Nobil- 
mente, Magnificamente.  |  edificato,  lavorato — .  || -la, 
*-a,  f.  «superbia.  Alterigia,  Arroganza,  Insolenza, 
Orgoglio.  |  le  corna  della  —.  |  mettere  — .  [  montare, 
levarsi,  salire  in  — .  |  g;  Desiderio  smodato  e  per- 
verso  della   propria    eccellenza,   superiorità,    pei 
quale  l'uomo  non  si  piega  a  Dio  e  ai  suoi  precetti. 
e  ai  superiori,  e  spregia  gli  altri  e  ne  cerca  l'abbas- 
samento; uno  dei  sette  peccati  mortali,  considerato 
anche  il  primo  e  l'origine  di  tutti.  |  peccatori  di — . 

I  il  leone  simbolo  della  — .  |  santa  —,  Fierezza  e 
ardimento  a  fine  di  bene.  ||  -(accia,  f.  peg.  ||+-lare, 
nt.,  rfl.  Insuperbire,  Superbire.  ||  -lente,  ps.,  ag. 
•superbIens  -tis.  Che  fa  superbia,  vuol  prevalere. 

II  -ietta,  f.  dm.  ||  +-Ifico,  ag.  •suPKSwrlcus.  Che 
rende  superbo.  ||  Mòla,  f.  dm.  |  avere  le  sue  —.  || 
-losaccio,  ag.  peg.  Superbaccio.  ||  -iosamente,  In 
modo  arrogante,  insolente.  ||  -iosetto,  ag.  dm.  ||  -lo- 
sino,  ag.  vez.  ||  -toso,  ag.  Pieno  di  superbia,  alte- 
rigia stizzosa  e  ostinata;  Altezzoso.  ||  -Ire,  nt.,  rfl. 
t-tsco),  «superbire.  Insuperbire,  Fare  il  superbo, 
Gonfiarsi,  Sdegnare  tutti.  ||  -issimo.  sup.  |  disprez- 
zatore.  \  Nobilissimo,  Magnifico.  |  pompa  —,  |  edi- 
Jizio  —.  |  ritratto,   quadro  — .  ||  -issimamente,  av. 


sup.  ||  -Mto,  pt.,  ag.  ||  -one,  ag.  acc.  ||  -uccio,  -uzzo, 
m.  spr. 

♦supercelèste,  ag.   *superc«lestis.   Sopraceleste. 

♦superchi  are,  -evole,  -o,   v.   soverchiare,  ecc. 

+super  cilióso,  af.-  £m£»KajB*t]*-d Ac<*- 

r-  wwi  gliato,    Severo.  |!  -dread- 

nought,  f.  i  Dreadnought  di   potenza  superiore. 
il -eccelso,  -edificare,  -eminente,  v.  sopr-. 

super  eroeatòrio.  "*■ Fatt0  per «"perero- 

.   V"  °  '  gazione.  ||  -erogazione, 

f.  3  Erogazione  oltre  al  dovere.  Soprabbondanza 
di  largizione,  carità.  ||  ^-esaltato,  ag.  Sopresaltato, 
i  -essenziale,  ag.  Essenzialissimo.  ||  ♦-essenzial- 
mente, Oltre  l'essenziale.  ||  -fecondazione,  f.  #  Fe- 
condazione di  2  ovicini  dello  stesso  periodo  me- 
struo mediante  nemaspermi  provenienti  da  un'unica 
coabitazione  ||  -fetazione,  f.  *supkrff.tark  conce- 
pire sopra  un  concepimento.  Fecondazione  di  2 
ovicini  appartenenti  a  due  periodi  mestrui  diversi 
mediante  due  coabitazìoni.| Pleonasmo.  Superfluità. 
SUDerfici  e  ff  |tosc'  superfice;  pi.  -fitte,  neol. 
r  '  -fici).  *supERFirlEK.  Ciò  che    sta 

sopra  la  faccia  della  Terra.  |  terrestre,  della  Terra. 
I  parte  della  pianta  fuori  della  — .  |  A  Estensione 
in  lunghezza  e  in  larghezza.  |  piana.  Piano:  curva, 
concava,  convessa.  |  misure  di—,  a  quadrato.  |  rego- 
lare, irregolare.  \  velare,  J.  Somma  di  tutta  l'esten- 
sione della  tela  esposta  al  vento.  |  Faccia  o  parte  di 
sopra  o  esteriore  di  un  corpo.  |  liscia,  scabrosa.  |  del 
vetro.  |  la  fiamma  resta  alla  —  della  cosa  unta.  |  del 
mare.  |  interna,  della  volta  e  sim.  |  Esteriorità, 
Esterno.  |  vedere  le  cose  alla  —,  Non  approfondire. 
|  rimanere  alla  —.  |l  -ale,  ag.  *superficiSus.  Della 
superficie.  |  A  numero,  quantità  — .  |  figure  —.  di 
due  dimensioni.  |  parte  —.  |  Che  sta  solo  alla  su- 
perficie, Esterno.  |  increspatura,  movimento  — .  \  fe- 
rita —  .  |  TSg,_  Di  polso  le  cui  battute  si  fanno  tutte 
sentire  molto  bene.  |  Che  ha  cognizioni  generali, 
non  profonde,  Che  non  medita  lungamente.  Piut- 
tosto leggiero.  |  cognizioni  —.  |  esame  —,  rapido, 
non  minuto  ed  esauriente.  ||  -al issimo,  sup.  ||  -alita, 
f.  Qualità  di  superficiale,  Superficie.!  posto  nella  —. 
|  Infarinatura  di  dottrina,  Poca  profondità  di  stu- 
dio. |!  -almente,  +-alemente,  Alla  superficie,  Pelle 
pelle.  |  In  modo  leggiero,  non  profondo.  |  trattato  — . 
|  esaminato  —.  ||  -etta,  f.  dm. 

SUDÒrflU  O    aB-'  m'  *s<J*""WI-tiB8.  Che   è   più 

r  >  del  bisogno,    Inutile.  |  spesa  —.  | 

parole,  chiacchiere  — .  |  e  vano.  |  Soverchio,  Ecces- 
sivo. |  peso  del  ventre.  |  ricchezze.  |  alimento  —.  | 
"  intervallo  —,  eccedente.  |  m.  Superfluità,  j  evitare 
il  —■  I  dare  il  — .  |  pvb.  Solo  .il  —  è  necessario.  | 
av.  Più  del  necessario;  Inutilmente.  || -amente,  In 
modo  superfluo. (Soverchiamente. p-ità,  +-ate,  -ade, 
f.  *superfluItas  -atis.  Ciò  che  è  superfluo:  Inu- 
tilità. |  Eccesso,  Soverchia  abbondanza.  |  del  bere, 
del  mangiare.  |  delle  ricchezze. 

super  illustre,  ^ai^'Iai«llu-trr? v  -"ppre- 

»  gnazione,  i.  9  Fecondazio- 
ne di  ',:  ovicini  appartenenti  allo  stesso  periodo 
mestruo,  mediante  nemaspermi  provenienti  da  2 
coabitazioni.  ||  -Infóndere,  a.  *supekinfundère.  In- 
fondere dal  di  sopra.  ||  -Infuso,  pt.,  ag.  *supekin- 
fusus.  Infuso  dal  cielo.  |  virtù  — . 

SUDeNÓre    ag-  *sit1,f-s!ok  -"bis  (compr.  di  su- 
y      ■-■■  w,  p..rus  postQ  SOpra)   posto  piu  so_ 

pra,  Più  alto.  |  aria  —.  |  livello  —.  |  corpi  —,  Astri. 
|  piano,  stanze  —.  |  Italia  —,  Alta  Italia.  I  corso  — 
del  fiume,  più  vicino  alla  sorgente.  |  Che  si  eleva 
molto  sul  livello  comune.  |  uomo  —.  \  ingegno, 
mente  —,  |  Che  considera  certe  cose  come  più 
basse,  e  non  le  cura.  |  a  pettegolezzi,  miserie,  pic- 
cinerie. ]  alle  vane  ire.  j  Maggiore  di  forze,  di  mezzi 
e  sim.  |  ad  ogni  eccezione,  [prezzo  —,  |  qualità  — . 
|  cosa  —.  |  Vincitore.  |  riuscir  — .  |  Maggiore  di 
grado.  |  virtù  —.  j  gerarchia  —.  |  ordine  —.  che 
viene  dall'alto.  |  ufficiale  — ,  ?s^  più  vicino  ai  coman- 
di. |  il  —  Ministero,  quello  da  cui  l'ufficio  dipende. 
|  studi'  —.  |  scuola,  istituto  — .  |  istruzione  —.  uni- 
versitaria. |  algebra  —.  |  classe  —.  j  +Precedente, 
Antecedente.  |  *tempo  — .  |  le.  —  vittorie.  ]  secoli  —. 
|  +Sopraddetto.  |  le  cose  — .  |  m.  Persona  di  grado 
più  elevato.  |  ubbidire  al  suo  — .  ]  rispetto  verso 
i  — .  |  sottoporsi  all'autorità  dei  —,  \  cotnando  dei  —, 


li  ili  in 


superlativo 


1562 


supplicare 


sùpplice 


1503 


suscettìbile 


superlativo, 


+supero, 


\  tft  Capo  di  una  comunità,  Priore.  |  padre  — .  |  del 
convento,  j  5^  Ufficiale  che  abbia  grado,  autorità, 
comando  sopra  gli  altri.  |  pi.  Autorità,  j  con  licenza 
dei  —,  forinola  del  visto  per  la  stampa  di  libri.  | 
♦Anziano,  Seniore.  ||  -a,  f.  Monaca  che  regola  e 
governa  il  monastero.  |  madre  — .  ||  -ato,  m.  Ufficio 
e  grado  di  superiore,  di  convento.  ||  -Ita,  +-ate, 
-ade,  f.  Maggioranza,  Maggiorità.  |  di  grado,  forze. 
j  del  numero.  \far  sentire  la  sua  — .  [  alto  di  — .  | 
intellettuale.  {  esercitare  una  certa  —.  \\  -mente, 
Nella  parte  superiore,  Di  sopra.  |  posto  —.  |  In- 
nanzi, Antecedentemente. 

ag-,  m.  *superlatTvus.  Che  ele- 
si eleva  su  tutti.  |  grado 
— ■  I  &  Che  significa  maggiore  grandezza,  o  grado.  [ 
assoluto,  senza  rapporto  ad  altri,  per  sé;  con  -issi- 
tno,  o  l'ag.  rip.,  o  con  molto,  grandemente,  bene,  e 
sim.  |  relativo,  con  rapporto  ad  altri  :  il  più  bravo  degli 
scolari  può  non  essere  bravissimo.  \\  -amente,  In  gra- 
do superlativo.  |  Eccessivamente,  {ridicolo,  sciocco. 

+super  laudàbile,  ■&■  °lt1r™odo  >a"da- 

^"r1"  H.UUHUIIV,  bile.  Il -lezione,  f.  •su- 
perlatio  -Bnis.  Iperbole.  ||  -natare,  nt.  Nuotare  di 
sopra,  Soprannuotare,  Galleggiare.  j|  -naturale,  ag. 
Soprannaturale.ll-navigare,  nt.  Navigare  al  disopra. 
SLIDÒrn  O    ag"  *slTpERNtTS-  Posto  sopra  a  tutti, 

0  \J  \jf  supenoret  j  arco,  grado  — .  |  più  — , 
Superiore.  |  parte  — .  |  Sommo,  Supremo.  Della 
parte  più  alta  dell'universo.  |  le  cose  —  ,  celesti.  | 
virtù  — .  |  vita  — .  |  le  ruote  —,  I  cieli.  |  la  —  luce, 
{felicità.  !|  +-ale,  ag.  Superno,  Superiore,  j  la  città 
—,  Il  paradiso.  ||  +-almente,  Con  potenza  superiore. 
li  -amente,  Da  luogo  superno.  |  Dio  dispone  — . 

ag.  *supÉrus.  Posto  nella  parte  su- 
periore. |  *mare  — ,  Adriatico  e  Jo- 
nio.  |  ovario  —,  ^  che  si  appoggia  sul  talamo  e 
occupa  il  centro  del  fiore.  |  X  marinaio  —,  de- 
strale ;  rematore  — ,  soprano  ;  canapo  — ,  orziero. 
|  pi.  m.  Dei  del  cielo.  +Viventi  (opp.  a  '  inferi  ', 
che  stann'o  sotterra).  ||  ♦-Ista,  m.  $&  Alto  dignitario 
del  palazzo  pontificio,  principe  romano;  ora  ma- 
resciallo del  conclave. 

+superDarziènte,  as!s"?E8PART,ENSTIS' 

-rouffi  pui*_,vi  ii<~.  e^  Dj  numeroo  quan- 
tità che  contiene  un  intero  e  alcune  parti  di  esso. 

1  -posizione,   f.   *superpositIo  -Bnis.  Supremazia, 
Signoria.  ||  ♦-purgazione,  f.   *superpurgatIo  -Bnis. 
■Sfe  Purgazione  eccessiva    per  rimedio    violento.  || 
-renale,  ag.  Di  morbo  alle  reni. 
SUDèrStìte    -?■'  s.  *supehstes -Iris  presente 

ne  sono  andati 
della  strage. 

superstizi  óne.  £  *s"^«^"}°  -»"is.  cre- 

gU|/uiu>ui  w,,v,,  denza  vanad,  cose  SoDran- 
naturali,  Vano  timore  religioso.  |  del  culto  di  idoli. 
|  della  divinazione,  magia,  del  numero  13,  degli 
spiriti,  dei  talismani,  dello  spargimento  dell'olio  o 
del  sale,  delle  comete,  dello  zufolio  nell'orecchio, 
dei  sogni,  degl'incantesimi,  dei  giorni  fausti  e  in- 
fausti, della  iettatura.  |  f  Titolo  di  un  canto  di 
V.  Monti  che  fa  seguito  al  Fanatismo  (1797).  |  pra- 
tiche —,  Sortilegio,  Malefizio,  ecc.  |  Credenza  irra- 
gionevole. |  mettersi  una  —,  ||  -osamente,  In  modo 
superstizioso.  Con  superstizione.  ||  -osissimo,  sup. 
Il  -osità,  f.  Qualità  di  superstizioso.  |  delle  femmi- 
nelle. ||  -oso,  ag.  *superstiti8sus.  Di  superstizione  ; 
Pieno  di  superstizione.  |  credenza  — .  |  educazione 
— .  {favole  — .  |  Di  indovino,  astrologo  e  sim.  | 
arte  —  e  diabolica  della  magia. 

+super  sustanziale,  fcSpSJg 

m.  *superhumeraXe.  ffl  Vestimento  del  sommo  sa- 
cerdote: copriva  gli  omeri.  |  j)g  Scapolare  che  por- 
tano i  frati.  || -uomo,  m.  Uomo  di  sviluppo  supe- 
riore al  presente,  perfettamente  sviluppato:  nella 
filosofia  del  Nietzsche,  secondo  la  dottrina  darwi- 
niana. ||  -vacaneo,  ♦-vacano,  ag.  *supervacanèus. 
Superfluo,  Inutile.  ||  +-vacuo,  ag.  «supervXcOus. 
Vano,  Inutile,  Superfluo. 

SUDtn  O  a£'  *SUP'NUS'  Volto  con  la  faccia  e 
r""  wi  con  la  pancia  in  su  (opp.  a  prono).  | 
cadere  —.  {  in  posizione  —.  {fare  il  viso  —,  com. 
dei  ciechi,  j  mani  — ,  coi  dorsi  verso  la  terra.  |  la 
—  faccia  dei  monti.  |  -"Negligente,  Pigro,  Ignavo. 


Chi  è  rimasto  dopo  che   altri   se 
son   morti.  |  i  —  del  terremoto, 


|  ignoranza  —,  crassa,  aperta,  palmare,  grandis- 
sima. |  errore  — .  |  rassegnazione  — .  |  alla  — ,  In 
posizione  supina.  |  m.  Bg  Modo  del  verbo  latino  che 
ha  la  forma  passiva,  ma  sign.  attivo  di  moto  verso 
un  fine  se  in  -uni,  e  passivo,  di  stato,  se  in  -u.  \\ 
-amente.  In  modo  supino.  |  ignorante,  Molto  igno- 
rante. |  rassegnato  — .  ||  +-are,  rfl.  •scpThark.  Met- 
tersi supino.  |  a.  Rovesciare  in  sii.  |  la  faccia.  || 
♦-atore,  m.  -atrice,  f.  Che  supina.  |  V  Di  muscolo 
che  volge  il  braccio  per  disopra  a  rovescio.  ||  -azio- 
ne, f.  *supinatIo  -Bnis.  Atto  del  rovesciare  in  su. 
|  moto  di  —,  del  corpo,  o  del  dorso  della  mano 
verso  la  terra. 
+suppa,  f.  Zuppa. 
♦suppàllido,  ag.  *subpallìdus.  Pallidiccio. 

cTinnarr»  m-  *supparum.  fp  Velo.  !  X  Ciascu- 
auppoiu,  na  delle  vele  alte  che  si  facevano 

al  terzo  ordine  sopra  i  maggiori  navigli  per  accre- 
scere la  velocità.  |  quadro,  triangolare. 

4-Qlin  npHflnPn  m-  Soppedaneo.  Il  +-pedia 
+  SUp  pCUctritSU,  no  m  Soppediano.  || +-pe- 
ditare,  a.  [-pèditoì.  *suppedItare.  Somministrare 
denaro  in  via  d'anticipazione  ad  un  ufficio  subal- 
terno. |  nt.  Bastare. 

ci  innòi  lotti  lo  f.  *supellex  -ectIlis.  Masse- 
lli ppei  I CUI  IB,  rjzij,  dj  pregi0)  Arredi, Mobili. 

|  le  più  preziose  — .  |  scolastica,  teatrale.  |  di  mu- 
seo, biblioteca.  |  scientifica.  {  bibliografica,  archeo- 
logica. |  3ÉJ  Tutto  ciò  che  serve  all'ornamento  della 
chiesa,  alle  funzioni  e  al  culto:  utensili,  vasi,  para- 
menti, pannilini,  vesti.  |  Ornamento  e  fornimento 
della  mente,  cognizioni.  |  che  non  può  essere  tolta. 
suppergiù,  av.  Su  per  giù;  v.  su. 
♦supperlre,  nt.  Sopperire. 
supplantare,  a.  Soppiantare. 

ci  inni  amontn  m.  *supplementum.  Atto  del 
SUppi  emeniO,  supplire.  ciò  che  si  ag- 
giunge a  compiere  o  in  luogo  delle  cose  che  man- 
cano; Giunta.  |  dare  il  — .  |  al  Vocabolario,  con  ag- 
giunte di  voci  o  spiegazioni  mancanti.  |  Foglio  in 
aggiunta  a  un  numero  di  giornale  uscito  per  dare 
notizie  importanti  sopravvenute.  |  del  Messaggero, 
in  rosso,  durante  la  guerra  libica,  {fioccavano  i  — 
durante  la  guerra.  |  volume  di  —.  I  f  Cantante  che 
surroga  una  prima  parte  che  non  canta  per  ma- 
lattia o  sim.  |  ?x5  Numero  di  soldati  o  marinai  che 
sottentrano  agl'invalidi  o  sim.,  per  compiere  il 
numero  del  corpo.  |  Caposoldo.  |  munizioni  per 
—,  di  quelle  che  si  consumano.  ||  -ementare,  ag. 
Che  serve  di  supplemento;  Suppletivo,  Suppleto- 
rio. |  angolo  — ,  A  cne  con  un  altro  fanno  insieme 
due  retti.  ||  -ente,  ps.,  ag.,  s.  Che  supplisce.  |  alla 
cattedra.  {  maestro,  professore  — ,  che  fa  lezione 
temporaneamente  durante  l'assenza  del  titolare,  i 
Insegnante  nominato  per  l'insegnamento  regolare 
per  tutto  l'anno,  non  essendosi  provveduto  alla 
vacanza  secondo  le  norme  di  legge.  |  durante  la 
guerra  non  facendosi  concorsi  i  —  hanno  sostenuto 
la  massima  parte  del  servizio  didattico.  ||  -enza,  I. 
Opera  o  condizione  di  supplente.  |  ottenere  una  — . 
|  Durata  di  una  supplenza.  ||  -etivatnente,  In  modo 
suppletivo.  ||  -etlvo,  ag.  *supplStus  riempito.  Che 
serve  a  supplire,  compiere  ;  Di  supplemento,  Com- 
plementare, Suppletorio.  |  elezioni  —.  {  articolo  —■ 
{esami  —,  d'integrazione.  |  insegnamento—.  ||  -eto- 
rlo, ag.  Di  supplemento  ;  Suppletivo.  |  ruoli  — .  i 
giuramento  —,  £Tj  che  supplisce  alla  mancanza 
delle  prove  di  fatto.  |  prova  — .  |  carcere  —. 
Ciinnll  m-'  rom-  Sorta  di  frittura  di  riso  di 
ouHH"»  forma  oblunga  o  tonda  ripiena  di  fega 
tini  o  sim.  ;  Crocchè. 

ci  inni  ir  are   a-,  nt.  (2.  supplichi).  *suppi.t- 

SU|J|Jl«^aic,  CARE  pregare  inchinandosi,  pie 
gando  le  ginocchia;  Pregare  umilmente,  Scongiu- 
rare. |  il  re.  |  a  Dio  che  o  perché  faccia  la  grazia 
|  al  papa.  {  benefizio,  favore,  grazia.  \  per  iscritto.  \ 
la  bontà.  |  di  una  dilazione.  |  una  cosa,  Doman- 
darla. ||  -a,  f.  Atto  del  supplicare.  Umile  pre; 
ghiera  com.  per  iscritto  per  ottenere  grazia.  | 
rivolgere  una  — .  |  ai  santi,  a  Dio.  |  al  re.  |  al  Par- 
lamento. |  presentare  la  —.  |  sottoscrivere  la  —  '". 
-abile,  ag.  Degno  di  essere  supplicato.  ||  -ante,  ps-i 


s.  Che  supplica.  |  atto  — .  ||  -antemente,  Suppliche- 
volmente. || -ato,  pt.,  ag.  Domandato  con  supplica; 
Pregato,  Scongiurato.  |  Chiesto,  Invocato.  |  m.  Cosa 
domandata  supplicando.  )]  -atore,  m.  -atrice,  f. 
*si':plicator  -Bris.  Che  supplica,  [I  -atorio,  ag.  Di 
supplicazione.  ||  -azione,  f.  «supplica™  -5nis.  Atto 
del  supplicare.  |  solenne  — .  |  a  Dio,  ai  Santi.  |  Do- 
manda di  grazia  per  iscritto.  Memoriate,  Supplica. 
|  ff  Pubblica  preghiera,  adorazione  e  rendimento 
di  grazie  agli  Dei.  |  ordinare  i  sacrifici'  e  le  — .  || 
-hevole,  ag.  Che  supplica,  prega,  scongiura.  |  pro- 
cessioni —,  per  penitenza.  |  m.  Chi  manda  supplica 
scritta.  i|  -hevolmente,  In  modo  supplichevole,  Sup- 
plicando. |  chiedere,  invocare  —.  |  rivolgersi  —  al 
sovrano. 

SÙODliCe    ag''  s'  *supple*  -Icis.   Che  chiede 
r  r  '  grazia,  prega,  adora  col  corpo  pie- 

gato o  in  ginocchio.  |  voti,  palme,  doni  — .  di  sup- 
plicanti. |  pi.  $  Titolo  di  una  tragedia  di  Eschilo, 
che  tratta  dell'accoglienza  di  Danao  con  le  figlie 
nella  pelasgica  Argo,  fuggendo  dall'Egitto.  |  -emen- 
te. Da  supplice,  Supplichevolmente.  ||  -hevole,  v. 
sotto  supplicare. 

SUPDI  ire    a->nt-  (-<*<»>)•  *sbtplSre.  Compiere, 
""  '  Aggiungere  ciò  che  manca,  Provve- 

dere a  compiere,  Sopperire  al  difetto.  |  al  difetto,  il 
difetto.  |  La  buona  volontà  supplisce  le  forze  man- 
canti. |  coli' immaginazione.  |  a  tutto.  |  Far  le  veci  ; 
Fare  il  supplente.  |  invece  del  maestro.  {  l'assente,  il 
malato.  |  all'insegnamento.  |  *Bastare.  I  a  un'obbli- 
gazione, Adempiere,  Soddisfare.  ||  -imento,  n»  Modo 
e  atto  del  supplire;  Supplemento.  || -ito,  pt..  ag.  | 
impiegato  —  da  un  collega.  ||  -itore,  m.  -itrìce,  f. 
Che  supplisce.  |  di  ogni  difetto. 

SUpplÌZÌ  O,   +-CÌ  O,   7  .  *sup™ciu"  sacri- 
r  ^  f  '   ficio  che   accompagna- 

va le  supplicazioni.  Pena  di  morte.  |  capitale,  estre- 
mo, maggiore,  {condotto  al  —.  |  nell'atto  del  —,  del- 
l'esecuzione. |  Pena,  Tormento,  Castigo  corporale.  | 
sottoposto  a  lungo  —.  |  del  lungo  carcere.  |  della  tor- 
tura. \  non  temere  né  morte  né  —.{  del  dannato  in  in- 
ferno. |  di  Tantalo,  £j  punito  dagli  dei  nell'Ade 
per  la  sua  empietà,  con  la  sete  e  la  fame  stando  in 
un  lago  sino  al  mento  e  vedendo  frutte  bellissime 
sospese  sul  suo  capo.  |  Strazio,  Tormento,  Affli- 
zione, Molestia.  |  il  —  di  un  povero  maestro  che 
insegna  a  50  monelli.  {  ^prendere  —  di  alcuno.  Ven- 
dicarsi. i|  -are,  a.  Sottoporre  a  supplizio,  Giusti- 
ziare. || -ato,  pt.,  ag.  Sottoposto  a  supplizio;  Se- 
viziato. 

sup  pórre, a  d»or.re 


*supponere  porre  sot- 
'  ~»  io,  sostituire.  Sostituire  una  con- 
gettura, un'opinione  in  luogo  della  verità  non  co- 
nosciuta, Immaginare,  Pensare,  Congetturare.  | 
Supponiamo  che  sia  questo.  |  per  certo.  |  un  prin- 
cipio, una  causa.  |  jrj  Sostituire,  Scambiare.  |  bam- 
bino, fanciullo  al  vero  figlio.  |  *Porre  sotto.  |  le 
fiamme,  Attizzare  il  fuoco  al  rogo.  |  sostegno.  || 
-ponibile,  ag.  Che  può  supporsi,  Facile  a  supporsi. 
Ammissibile,  Prevedibile. 
SUODÒrtO    m-  «.Sostegno;  Alzo.  || +-are;   a. 

■""■" '  Sopportare. 

SUP  DOS  I  tì  VO    a8-  Ipotetico,  Congetturale.  Di 

r-  i-  f  ■»»»,  supposizione.  |  Pospositivo.  || 
-positivamente,  Congetturalmente.  ||  -positizio,  ag. 
*SLFpposiT!cItJs.  Jtj  Sostituito  al  vero.  l 'parto,  fan- 
ciullo — .  |  Apocrifo.  ||  -positlziamente,  In  modo 
suppositizio.  Per  sostituzione.  ||  ♦-pòsito,  pt.,  ag. 
•supposItus.  Supposto.  |  Sostituito.  |  pi.  $  fitolo 
di  una  commedia  dell'Ariosto,  desunta  dai  Captivi 
di  Plauto  e  dall'£K«wco  di  Terenzio  (1509).  || +-po- 
Sitorio,  m.  *suppositorTus  collocato  sotto,  "tì^  Sup- 
posta. ||  -posizione,  f.  *suppositIo  -Bnis.  Supposto, 
Ipotesi,  Congettura.  |  fare  una  —.  {  semplice  — .  | 
falsa,  inverosimile.  |  per  via  di  — .  |  di  parto,  £tj  So- 
stituzione. ||  -pòsta,  f.  ijik  Medicamento  solido  di 
materia  grassa  a  forma  di  candelotto  che  si  mette 
nell'ano  per  agevolare  l'evacuazione  ;  Suppositorio. 
Il  -pósto,  +-poslto,  pt.,  ag.  Presupposto,  Immagi- 
nato, Congetturato,  Pensato.  |  m.  Supposizione,  Pre- 
supposizione. |  Soggetto.  |  f  Sorta  di  variazione. 
+sup  pressione,  -prlmere,  v.  soppr-. 
Suppurare    nt'   *suppurare-   -^"  Venire 


ag.  Che  può  suppurare.  ||  -amento,  m.  Modo  e  atto 
del  suppurare.  ||  -ativo,  ag.,  m.  Atto  a  promuovere 
agevolare  la  suppurazione,  Maturativo,  Suppura- 
tone. ||  -ato,  pt.,  ag.  |  m.  Marcia.  ||  -atorio,  ag.  *sup- 
puratorIus.  Che  conduce  a  suppurazione.  |!  -azio- 
ne, f.  «suppuratIo  -Onis.  Formazione  di  pus'in  una 
ferita  con  gonfiezza,  arrossamento,  dolenzia,  per 
penetrazione  di  microrganismi  ;  Postema.  |  ve- 
nire a  — . 

+SUPPUt  are    a-  <S«F^«'°)-  *suppC-tare.  Som- 
^^  '  mare. Computare.  Il +-azione,  f 

*supputatio  -onis.  Calcolo,  Computo. 

SUPrèlTl  O.  ?g-  *sl,i>rEmus-  Sommo,  Altissimo 

r  »  fra  tutti,  Massimo.  |  autorità  —.  | 

grado  —.  |  ente  —,  Dio.  |  potestà  —.  {  capo  —.  |  corte 
—,  di  cassazione.  |  ^  tribunale  —  di  guerra.  |  coman- 
do — .  |  carità  —.  {  ragione  —.  |  bellezza.  |  sforzi  — 
|  Estremo,  Ultimo.  |  l'ora  —,  della  morte.  |  dono  | 
giorni  —.  |  5^  giudizio  —,  finale.  |  f.  *fr.  suprème. 
Salsa  di  sughi  e  ristretto  di  carne.  ||  -amente,  In 
modo  supremo,  Sommamente.  |  caro.  {  ^obbligato  || 
-azìa,  f.  Autorità,  potere.  |  dello  Stato.  {  dell'In- 
ghilterra, degli  Slati  Uniti.  {  Primato.  |  avere  la  — . 
ii  +-ità,  f.  «supremìtas  -atis.  Supremazia. 
sur,  v.  su. 

-f  SUr  a  f'  J°'  *SUR*-  Polpa  della  gamba.  |  »  Osso 
'  della  gamba,  Fibula.  |  11°.  *ar.  ssura. 
Capitolo  del  Corano.  |  IH".  Surat  città  dell'India 
inglese.  Stoffa  di  seta  a  spiga,  originaria  dell'India. 
Il -ale,  ag.  y  Che  appartiene  alle  sure.  |  vena  —, 
diramazione  del  tronco  inferiore  della  vena  cava. 
Tsùrcol  o,  -oso,  v.  sorcolo,  ecc. 
♦sórgere,  surto,  v.  sorgere,  sorto. 

SUrirèlla,  f-  •*  PiccoIissima  diatomea  marina 
»  con  un  grosso  nucleo  sessuale  e  tre 
nuclei  piccoli  (s.  gemmai. 

surmenage,  m.,  fr.  Sovraccarico,  Strapazzo. 

surnia,  f.  «surnTa.  <,  Ulula;  Civetta. 


surrenale,  «f-r»« 


subrenalis.  «  Che  è  sopra 
..  reni.  |  glandole,  capsule  —,  a 
secrezione  interna,  che  si  trovano  sopra  i  reni  e 
pare  abbiano  funzione  protettiva  impedendo  l'a- 
zione di  veleni  che  si  formano  normalmente  nel- 
l'organismo. 

SUr  rettìZÌO,  &•  *subrepticIus.  m,  Furtivo, 
'  «ubato,  Falso.  |  grazia— .ingiu- 
stamente ottenuta,  per  essersi  taciuta  qualche  cir- 
costanza essenziale.  ||  -rettiziamente.  In  modo  sur- 
rettizio. J-rezione,  f.  *subrept!o  -Bnis.  Furto  oc- 
culto. |  afa  vizio  di  —,  in  una  supplica  surretizia, 
dove  siasi  esposto  qualcosa  di  non  vero.  |  Incon- 
siderazione, Insinuazione.  |  *sorrectIo  -Bnis.  ♦Re- 
surrezione. 

SUr  riferito    ag-  Riferito  innanzi,  Suddetto.fi 
'  -riscaldare,  a.  Q  Riscaldare  il 
vapore  eccessivamente. 

SUrrOff  are  a-  '2-  surroghi).  *subrògare.  Met- 
61  tere  in  luogo  d'un  altro,  Sostitui- 
re. |  al  morto  il  vivo.  |  l'insegnante.  {  Entrare  nel 
luogo,  nell'ufficio  di  un  altro.  ||  -a,  f.  Surrogazione. 
Il  -abile,  ag.  Che  può  surrogarsi.  ||  -abilità,  f.  Con- 
dizione di  surrogabile.  ||  -amento,  m.  Sostituzione. 
||  -ante,  ps.,  ag.,  s.  Che  surroga.  ||  -ato,  pt.,  ag.  |  m. 
Colui  che  tiene  le  veci  d'un  altro.  |  Succedaneo,  Pro- 
dotto o  preparato  che  prende  il  luogo  di  altro  ge- 
nuino. |  del  caffè,  del  burro.  ||  -azione,  f.  Sostitu- 
zione. 


1.   (nel   prefazio   della   messa),  In 


sursam  corda, 

alto  i  cuori! 

SUTUCna    m'  ^  Rampicante  americano  dal  piu- 
**•  maggio  soffice  di  piume  grandi,  bec- 
co largo  e  alto,  rigonfio  e  uncinato  di  sopra  (trogoli 
sumcna). 

SUSanna    f'  ®  Castissima  donna   babilonese 
T  '  falsamente  accusata  di  adulterio  da 

due  vecchioni,  la  cui  falsità  fu  dimostrata  dal  pro- 
feta Daniele.  |  pare  la  casta  — ,  ir.  di  donna  che 
ostenti  pudore  e  castità.  |  a  Soggetto  di  quadri  di 
Rubens,  Tintoretto,  Rembrandt,  ecc. 

suscettìbile,  S.^HS?*1^  ri?"-uto.  a» 

può  ricevere  in  se,  Capace  di 


suppurazione,  Maturare. y-ablle,  |  subire  alcuna  azione,  alterazione,  modificazione.  | 


suscitare 
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sutor 


Susino. 


di  piacere  ;  di  pena.  |  di  essere  rappresentato  in  tea- 
tro. |  Molto  sensibile.  Facile  a  risentirsi,  Permalo- 
so. ||  -cettibiiissimo,  sup.||-cettibilltà,  f.  Condizione 
di  suscettibile.  |  Facilita  di  ricevere  impressioni.  | 
Permalosità.  ||  -cattività,  f.  Qualità  di  suscettivo. 
|| -cattivo,  ag.,  m.  Atto  a  ricevere.  ||  +-cettore,  m. 
*susceptor  -oris  ricevitore,  esattore.  Patrono,  Cu- 
stode. ||+-cezlone,  f.  *susoei>tIo  -5nis.  Ricevimento. 
|  del  sacramento.  ||  ►-cìpere,  nt.  «suscipére  pren- 
dere. £%  Riconoscere  ed  educare,  figli. 
oiierit  a'-p  a-  {suscito),  «suscitare.  Far  levar 
9U3WioiB,  sù  par  sorgere)  risorgere,  na- 
scere, Eccitare,  Destare,  Sollevare.  |  ira,  discordia, 
liti,  guerra.  |  malcontento,  lamenti.  |  Innalzare.  | 
Ouel  Dio  che  atterra  e  suscita  (Manzoni,  S  maggio). 
| dalla  polvere.  |  nt.  +Risuscitare.  |  in  vita.  \  Ri- 
sorgere. ||  -amento,  m.  Modo  e  atto  del  suscitare. 
Il  +-ato,  pt.,  ag.  \  fuoco  —.  |  discordie  — .  |  Risusci- 
tato. ||  -atore,  m.  -atrice,  f.  *suscitator  -Bris.  Che 
suscita,  eccita,  istiga.  |  di  guerra.  ||  ♦-azione,  f. 
•suscitatIo  -5nis.  Rìsuscitazione.  |  miracolo  della 
—  di  Lazaro. 

ciicjn  a    '•  *f  Frutto  deI  «usino,   ricoperto  di 
'"s"        »  pruina  (fiore!,  con  nocciolo  duro,  senza 
solchi  e  seme  bislungo  amaro;  pol- 
puto e   sugoso   con    pelle    liscia  e 
sottile;  Prugnola.  |  permeane,  coma- 
sche, amos'etne,  marchiane,  asinacce, 
monache,  gialle,  diacciuole.  catalane, 
ecc.  I  secca,    di  Napoli,   di  Sicilia.  | 
acerba,  Disgrazia.  |  Tutte  le  —  diven- 
tati bozzacchi.  Vengono  tutte    le  di- 
sgrazie. ||  -atta,  f.   dm.  ||  ■'-allo,   m. 
Prugnuolo.  ||  -o,  m.  *suswus  di  Su- 
sa,  città   della  Persia.  A  Albero  di 
grandezza  mediocre  con  foglie  ovali, 
rugate  seghettate  e   fiori  bianchi   precoci  appaiati 
iprunus  domestica).  |  di  macchia,   Prugnolo. 
suso,  av.  «sursum.  Su,  Sopra. 
xcncnrni  aro     nt.    sornione.    Mormorare.  Il 
+SUSUI  '"  al  c>  -one,  m.  Sornione,  Maldicen- 
te, Mormoratore. 
j.enenrnn    n>.    Suffumicazione.   Suffumigio.! 

+susorno,  Colpo  dat0  al  cap0 

suspèndio,  m.  *suspendIum.  Impiccagione;  Forca, 
"suspens  iòne,  -ivo,  -Orio,  v.  sospens-. 
su  spettare,  -spezione,  -spicare,  -spirare,  -spiro, 
-spizione,  v.  sosp-. 

ci  lenir  innp  f.  *suspicio -Snis.  J*I  Sospetto. 
auapiv.iunc,  |  [egjttima.  Sospetto  legittimo 
che  il  giudizio  della  Corte  possa  essere  turbato 
da  passioni  locali  ;  per  cui  la  causa  è  mandata  ad 
altra  sede. 

iciiccerntn  ag.  *subsecCtus.  Susseguito, 
t&US3Ct-uiuIVemt0  dopo.  || -secutivo,  ag. 
Susseguente.  ||  -secutivamente,  Di  seguito, 
cficeecii  ir*»  a-  nt-  (-ségno).  *subsèqui.  Ve- 
sussogu  il  o,  nire  dop0;  Succedere;  Seguire. 
Il  -ente,  ps.,  ag.  *subs8q,uens  -tis.  Che  segue, 
vien  subito  dopo,  Seguente.  |  il  giorno  — .  |  nei  li- 
bri — .  I  *sedeva  —  a  lui  a  tavola.  \  immediatamen- 
te — .  ||  -entemente,  Successivamente,  Dopo,  Dipoi. 
|  -enza,  f.  Ordine  del  venir  dopo.  |  *per  —,  Per 
conseguenza.  ||  *-itare,  a.,  nt.  Seguitare  dopo.  ||  -Ito, 
pt.,  ag. 

elicci  ni.  Giuoco  fanciullesco,  che  consiste  in 
ausai,  un  sassoijno  rjtto  su  cui  si  mette  una 
moneta  che  si  cerca  di  colpire  a  distanza  e  far 
cadere.  |  esserti—,  il  bersaglio;  Non  contar  nulla. 
_lci  iccirlòirra  f-  *  subsidenza.  Posatura, 
t&USSlUCllto,  Deposizione, Accumulo;  Sac- 
caia. 

C.MCCÌHÌ  O  m-  *subsidIum.  Aiuto,  Rinforzo, 
su  u>    Soccorso  in    mezzi,  robe,  denari. 

|  generoso,  scarso.  |  mensile.  |  del  Municipio,  del 
Governo.  \  di  Casa  Reale.  |  di  Banca.  |  per  mante- 
nere agli  studi',  Borsa.  |  per  ricerche  scientifiche, 
Libri,  strumenti,  repertori',  ecc.  |  Entrata,  Rendita. 
I  &<?  Truppa  ausiliare  ;  Corpo  di  riserva.  |  mettere 
in—.  |  X  Squadra  di  riserva.  |  +Suggestione.  |  dia- 
bolico. ||  -are,  a.  Dar  sussidio,  Aiutare.  |  famiglia. 
|  giovinetto  per  gli  studi'.  ||-ariamente,  Jfj  In  modo 


sussidiario,  In  secondo  luogo.  ||  -ario,  ag.  *subsi- 
diarIus  di  riserva.  Posto  per  sussidio,  aiuto,  di 
riserva  a  cosa  principale.  |  mezzi  — .  |  istituzioni  —. 
|  armi  — .  |  esercito  — .  |  Jtj  lettera  —,  di  informa- 
zioni che  un  tribunale  dà  ad  un  altro.  || -ato,  pt., 
ag.  Aiutato  con  sussìdio.  |  giovani  — .  |  dal  Muni- 
cipio, dalla  Cassa  di  risparmio.  |  demagoghi  —  da 
pescecani.  \\  suore,  m.  -atrice,  f.  Che  sussidia. 

SUSSiegO,  m--,!s'?-  S°S,E<?°-  Serenità  Tran- 
°  6  »»i  quillita,    Gravita,   Sostenutezza.  | 

Posa,  Affettazione  di  superiorità.  |  stare,  mettersi 
in  — .  ||  +-ato,  ag.,  *sp.  sosegaijo.  Calmo.  Tran- 
quillo, Sereno. 

sussìst  ere,  Dl  •sewwra.E.  a™™  reaie  efi_ 

ou^juiuiu,  stenza,  Stare,  Esistere,  Soste- 
nersi. |  in  piedi.  |  possibilità  di  —.  |  non  poter  — . 
!  del  fatto,  dei  motivi,  delle  ragioni.  |  +Reggere,  Re- 
sistere. |  alla  passione.  ||  -ente,  ps.,  ag.  Che  sussi- 
ste, ha  fermezza,  Sodo.  \  fermo  e  — .  |  opinione  non 
—,  |  Esistente  per  sé.  |  ente  — .  ||  -entissimo,  sup.  || 
-enza,  f.  Esistenza  reale  ed  attuale.  |  del  fatto, 
della  cosa.  |  Essere,  Esistenza,  Corpo  esistente,  So- 
stanza. |  Ciò  che  è  necessario  per  il  sostentamento. 
|  8xg  Alimento:  vettovaglie,  foraggi,  biscotti,  be- 
vande e  sim.  |  compagnie  di  — ,  Soldati  del  treno 
cui  appartiene  la  provvisione  dei  viveri.  |  magaz- 
zini di  —.  |  uffici'  di  —.  |  addetto  alla  — .  ||  -ito, 
Pt-,  ag. 

j.cnccrl"nn  m-  *subsolanur  posto  sotto  il 
rsusauianu,  sole.  X  Vento  di  levante  e  sci- 
rocco* 

ciicciltf  arP  nt-  «sussultare  saltellare.  Bal- 
suaauiiaio,  zar^  Sobbalzare.  |  per  gioia, 
spavento.  ||  -o,  m.  Balzo,  Sbalzo  di. sotto  in  sii.  ] 
avere  un  —  di  gioia,  j  del  suolo,  per  terremoto. 
|  V  Vibrazione  dei  tendini,  per  contrazione  con- 
vulsiva dei  muscoli.  |  epigastrico,  Specie  di  palpi- 
tazione che  si  manifesta  all'epigastro.  |j  -orlo,  ag. 
Che  dà  sussulti.  |  «>  terremoto  —,  che  risulta  dalla 
successione  di  più  scosse  verticali. 
sussurrare,  -o,  v.  susurrare,  ecc. 
■  glicf  o  f->  dv-  suscitare.  Molla.  |  pi.  degli  oc- 
Touolai  chi,  Asticelle  per  tenerle  ferme  agli 
orecchi.  |  Corda  per  legar  sii  le  some.  |  X  Corda, 
imbroglio  che  lega  la  soma  delle  vele  all'antenna 
e  sim.  |  Ci  vogliono  le  —,  di  persona  lenta,  torpida, 
per  destarla.  |  dlt.  Stizza.  |  Agitazione.  |  essere, 
mettere  in  —,  in  moto,  in  agitazione  e  sim.  ||  -ino, 
m.  X  Cavetto  che  tiene  sollevato  il  cordino  della 
vela,  quando  è  spiegata.  ||  -ola,  f.  dm.  (sùstola).  || 
-olare,  a.  Tirar  sii  con  la  susta. 
Gustante  :  ag.  Stante  su.  |  in  —,  in  piedi. 

xoii  ctantìfirn    a8-  Sostanziale.  j| -stantifi- 
tsu  **«1»«»«W»  camente,   In  modo  sostan- 
ziale. ||  -stantivo,  ag.  Sostantivo.  ||  ^-stanza,  -iale, 
-lare,  -ievole,  -ioso,  v.  sostanza,  ecc. 
♦sustentare,  sustltu  ire,  -zlone,  v.  sost-. 

ciic.tr  a  f-  st'ST*-  <*»  Grossa  fune,  Canapo.  || 
su  sii  «,  _once||0|  m.  dm. 

susurrare,  suss-,  g^*5Effi 

rumore  leggiero  e  continuo,  Bisbigliare.  |  delle  api. 
Ronzare.  |  di  acque,  di  venticello.  |  il  nome  di  al- 
cuno. |  all'orecchio.  \  calunnie,  insinuazioni.  |  Stre- 
pitare, Cicalare  a  lungo,  Chiacchierare.  |  litigando. 
il  -amento,  m.  Modo  e  atto  del  susurrare,  Susurro.|| 
-ato,  pt.,  ag.  |  ♦m.  Susurro,  Ronzio.  Bisbiglio. 
I,  -atore,  m.  -atrice,  f.  *susurràtor  -Oris.  Che  su- 
surra.  |  Mormoratore.  ||  -azione,  f.  «susurratIo 
-Bnis.  Atto  del  susurrare.  Mormorio;  Maldicenza. 
j| -ino,  m.  Persona  usata  a  susurrare,  litigare.  Il 
-lo*  m.  Susurro,  mormorio  continuato  ;  Scala- 
mento. |  di  voci.  Il  -o,  m.  «susurrus.  Suono  leg- 
giero e  confuso,  Bisbiglio,  Mormorio,  Strepito, 
Ronzio;  Vocio.  |  lieto.  |  bugiardi.  |  di  crìtici,  del 
mondo.  Maldicenza.  ||  -one,  m.  (f.  -a),  *susurk<> 
-Onis.  Susurratore,  Mormoratore.  |  Chi  fa  strepito, 
schiamazzo.  Istigatore,  Agitatore  di  piazza;  Met- 
timale. |  acc.  Susurro,  Maldicenza. 
♦suto,  v.  essere. 

sutor  !  ne  ultra  crepidam!  Calzolaio,  non  oltre  la 
scarpa!  esci,  di  Apelle  a  un  calzolaio  che  avendo 


sutòrio 
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svegliare 


ben  notato  un  difetto  nei  sandali  in  un  suo  dipinto. 

voleva  anche  giudicar  d'altro. 

+sutòrio,  ag.  *sutorTus.  Di  calzolaio. [atramento  —. 

sutro,  m.  <>  Voltolino. 

♦suttèndere,  -tésa,  -téso,  v.  sottendere,  ecc. 

'sutterfugio,  v.  sotterfugio. 

♦suttile,  sutto,  suttrarre,  v.  sott-. 

SUtUra    f'  *s.UTr'HA  cucitura.  9  Riunione  di  due 
'  parti  che  terminano    con   sporgenze  e 
rientranze  in  modo  da  ingranare.  |  ^  Operazione 
di  riunire  coi  punti  una  ferita,  un  taglio. 
+sùvero,  v.  sughero, 
-suv versione,  -vertire,  v.  sovv-. 
suzzàcchera,  f.  Ossizzacchera. 

SUZZ  are  a''  n*"'  tosl;-  *suctus.  Succiare, 
'  Rasciugare,  Assorbire.  |  con  un  pan- 
no l'umore.  |  colla  spugna.  ||  -amento,  m.  Modo  e 
atto  del  suzzare.  ||  -ato,  pt.,  ag.  ||  -atore,  m.  -atrice, 
f.  Che  suzza.  ||  -o,  ag.,  pt.  sinc.  Asciutto,  Rasciutto. 
Il  -one,  ag.  gf  Di  maiale  che  non  è  da  ingrasso. 
SVaCC  are  ru'  Gettarsi  giù,  Sdraiarsi  come 
T  '  una   vacca.  ||  -amento,    m.    Atto 

dello  svaccare. 

SVaS  are    a    &  svaSn')-  vaco.  Distrarre,  Far 
T        &  »  divagare.  |  l'attenzione.  |  dal  lavoro. 

I  Distrarre  da  afflizione,  Sollevare.  |  nt.,  tose.  An- 
dare a  genio,  Piacere,  j  rfl.  Divertirsi,  Distrarsi, 
Divagarsi,  Ricrearsi.  |  giocando,  sonando.  \  Deviar 
dal  cammina,  Torcere.  ||  -amento,  m.  Modo  e  atto 
dello  svagare,  Distrazione,  Divertimento.  ||  -atac- 
cio, m.  peg.  di  svagato.  ||  -ataggine,  f.  Tendenza 
agli  svaghi,  ai  passatempi.  ||  -ateilo,  m.  dm.  Al- 
quanto svagato.  ||  -atlno,  m.  vez.  ||  -ativo,  ag.  Che 
serve  a  svagare,  distrarre,  sollevare.  ||  -ato,  pt., 
ag.,  m.  Distratto;  Sollevato.  |  Distratto,  Dissipa- 
to, Disattento.  Dedito  agli  svaghi.  |  Allontanato. 
il  -atone,  m.  acc.  ||  -atuccio,.m.  dm.  ||  -o,  m.  (pi. 
-ghi).  Divagazione.  Svagamento,  Sollievo,  Distra- 
zione. |  prendere,  darsi  un  po'  di  —.  |  Spasso,  Di- 
vertimento, Giuoco.  |  ragazzo  dedito  agli  — .  ||  -oc- 
ciare,  nt.,  tose.  Piacere,  Andare  a  genio.  |i  -olamen- 
to,  m.  Modo  e  atto  dello  svagolare.  Svago.  |j  -oiare, 
rfl.  {svagolo).  Distrarsi,  Svagarsi  un  poco.  ||  -da- 
to, pt.,  ag.  Distratto.  ||  -olo,  m.  dm.  [svagolo).  Sva- 
go, Sollievo.  |  un  po'  di  — .  ||  -oso,  ag..  tose.  Che 
svaga,  diverte, 
svaginare,  a.  Sguainare. 
avallare,  -anza,  -ato,  v.  svariare,  ecc. 
c-i/olio-i  or*»  a.  Cavar  della  valigia.  |  un  fi- 
y¥a,,S'  alci  gituolo.  schr.  Partorire.  |  Sac- 
cheggiare, Rubare.  |  chiesa,  casa,  viaggiatori,  nego- 
zio, carro.  \  uno  scritto,  autore,  Appropriarsene  no- 
tizie, pensieri  e  sim.  |  *nt.  Andarsene.  |)  -amento, 
m.  Modo  e  atto  dello  svaligiare;  Ruberia.  |l  -ato, 
pt.,  ag.  || -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  svaligia,  Sac- 
cheggiatore, Ladro. 
Svalorire,  nt.  Perdere  il  valore. 

svalutarci  a-  Togliere  il  pregio,  la  reputa- 
yvciiuiaic,  zj0nej  Avvilire.  ||  .at0>  pt.,  ag.  || 

-azione,  f.  Atto  dello  svalutare;  Abbassamento  del 
valore,  \della  merce,  del  tìtolo. \della  nostra  moneta. 
SVamD  are  nt~  ^ivamPare>  Uscir  fuori,  di  fuo- 
y  fjciic,  co    )ìamma    calore,  vapore,  ecc. 

I  SS  del  fornello  non  ben  chiuso.  |  Svanire,  Esau- 
rire, Finire  in  nulla.  |  a.  Cacciar  fuori  la  vampa, 
Sparare  a  polvere.  |  rfl.  Sfogarsi,  Agitarsi.  ||-ato, 
pt.,  ag.  |  il  primo  fuoco. 

SVan  ITP  nt.  (-ì5co).*evanescère.  Finire  in  nul- 
t"*"  ,,c>  ia!  Perdersi,  Dileguarsi,  Svaporare, 
Esaurirsi.  |  del  calore,  del  liquido,  del  fuoco.  |  dagli 
occhi,  Sparire.  |  dell'apparizione.  |  come  lampo,  j 
dell'ira,  della  passione.  |  di  odore,  essenza,  sapore. 
I  dell'effetto,  dell'incanto.  |  delle  illusioni.  |  '•'Inva- 
nire, Diventar  vanitoso.  |  a.  Far  sparire.  |  ♦Abbas- 
sare, Annichilare.  ||  -evole,  ag.  Atto  a  svanire.  || 
-imento,  m.  Modo  e  atto  dello  svanire,  Esaurimen- 
to. ||  -Iticelo,  ag.  Facile  a  svanire.  ||  -Ito,  pt.,  ag. 
Dileguato,  Sparito.  Finito  in  nulla;  Svaporato.  | 
vino  — .  |  odore  — .  |  promesse,  speranze  — .  |  affare 
—,  andato   a  vuoto.  |  Vuoto,  Leggiero.  |  testa,  cer- 


vello — .  Il  +-itore,  m.  -itrice,  f.  Che  svanisce.  || 
+-lzlone,  f.  Sparizione.  ||  -o,  m.  Vano  lasciato  nella 
grossezza  d'un  muro,  o  sim. 

Svantaggi  O  m-  Incomodo,  Danno.  Pregiu- 
°  6S    "'  dizio.  |  del  pubblico  bene.)  della 

salute.  ||  -osamente,  In  modo  svantaggioso.  ||  -oso, 
ag.  Che  arreca  svantaggio.  |  stagione  —.  |  patti— . 
|  statura  — .  bassa.  ||  -osissimo,  sup. 
svànzica,  f.  *td.  zwanzio  [kreuzer|  venti,  tyf  Mo- 
neta austriaca  del  valore  di  20  carantani,  circa  70 
centesimi,  con  l'impronta  di  una  croce. 

SVaDOT  are  nt-  (svaP°rdh  Evaporare,  Uscir- 
'         r  '  sene    in  vapore.    |  dello  spìrito. 

dell'essenza  odorosa.  |  Svanire,  Dileguarsi,  Esau- 
rirsi. |  del  calore  giovanile,  dell'entusiasmo.  |  della 
passione.  |  a.  Far  svaporare.  |  il  sale.  ||  -abile,  ag. 
Che  può  svaporare,  svanire.  ||  -amento,  m.  Modo 
e  atto  dello  svaporare;  Evaporazione.  Esalazione. 
lì  -ata,  f.,  schr.  Gita  in  vapore.  || -ato,  pt.,  ag.  || 
-atissimo,  sup.  ||  -azione,  f.  Evaporazione:  Vola- 
tizzazione.  || +-e,  -o,  m.  Svaporamento:  Fuga  di 
vapore.  ||  -eggiare,  nt.  i-éggia).  Continuare  a  sva- 
porare, lì  -Ire,  nt.  {-isceì.  Ridursi  in  vapore. 
«Vari  are  nt'  rfl-  Varia,"e,  Mutare.  |  dell'uno 
T  '  dall'altro.   |  dal  bianco.   |  Deviare, 

Vagare,  Divagare:  Non  star  fermo  con  la  mente,  f 
-amento,  m.  Diversità.  Varietà,  Variazione.  I  ♦Far- 
neticamento. ì|  -ante,  pt.,  ag.  Variato.  Vario.  ||  ♦-an- 
za, f.  Varietà.  ||  -atamente,  In  modo  svariato,  va- 
rio, diverso.  |  ♦Separatamente.  ||  -atezza,  f.  Qua- 
lità di  svariato,  Varietà.  |  di  colori.  ||  -ato,  pt.,  ag 
Vario,  Diverso,  Che  ha  molte  varietà.  |  colori.  | 
forme  —.  |  oggetti.  |  panno  —,  di  vari'  colori.  |  Di- 
versificato. |  di  vestimento.  |  dal  verde.  |  *dal  pa- 
dre, di  chi  non  ne  segue  l'esempio.  |  *dì  mente. 
Fuor  di  sé,  Deliro.  |j -atissimo,  sup.  ||  -atissima 
mente,  av.  sup.  ||-o,  m.  Divario,  Differenza.  |  Er- 
rore, Sbaglio.  |  +Divertìmento,  Svago.  J|  -one,  m. 
acc.  Sproposito,  Grosso  sbaglio.  |  dire  uno  — . 
SVaS  are  &~  Cambiar  di  vaso.  |  pianta,  da  un 
T        T  '  vaso  a  un  altro.  |  albero,  r^  Tenerlo 

mozzato  a  una  certa  altezza,  coi  rami 
in  giro  come  formassero  un  vaso.  || 
-amento,  m.  a.  Allargamento.  Dila- 
tazione. ||  -ato,  pt.,  ag.  ||  -atura,  f.  O- 
perazione  dello  svasare.  |  Apertura 
come  di  un  vaso,  largo  in  alto,  stret- 
to giù. 

SVaSSO  m- "t>  Uccello  paleartico 
T  »   palmipede  col  capo  ador- 

no di  un  ciuffo  di  piume  nere,  collare 
di  piume  castanofulve  orlate  di  nero, 
becco  grigio  sopra  e  roseo  sotto,  piu- 
maggio nero  con  le  remiganti  bian- 
che, coda  di  poGJie  penne  corte;  Svaz- 
zo,  Colimbo  [colymbns  cristàtus). 


Svasso. 


svecchi  are, a  Le™r  ™  u 

T  »  vecchio,  Rinno- 

vare in  tutto  o  in  parte,  Rammodernare.  |  la  vigna. 
|  i  carciofi.  |  il  guardaroba,  dando  via  la  roba  vec- 
chia e  facendosi  vestiti  nuovi  e  sim.  |  la  casa.  So- 
stituirvi mobili  nuovi,  alla  moda.  |  la  lingua.  |  la 
servitù.  ||  -amento,  m.  Modo  e  atto  dello  svecchiare 
||  -ato,  pt.,  ag.  ||  -atura,  f.  Operazione  dello  svec- 
chiare. 

svegli  are,  +svegghi-,  *,^S^a; 

re  dal  sonno,  Risvegliare.  |  con  un  rumore,  scotendo. 
eon  la  tromba,  con  la  luce.  |  sul  meglio.  |  i  compa- 
gni, figli.  |  pvb.  il  can  che  dorme,  Procurarsi  mo- 
lestie |  Render  attento,  desto,  \rigile,  attivo,  To- 
gliere dal  torpore.  |  gli  spiriti.  \  uno  strumento. 
Cominciare  a  sonarlo.  |  gli  echi,  Farli  risonare  I 
desiderio,  Eccitare.  |  l'appetito.  |  Suscitare.  |  Avvi- 
sare, Scaltrire.  |  rfl.  Destarsi,  Risvegliarsi,  da 
sonno,  torpore,  oblio.  |  di  soprassalto.  |  a  ogni  mi- 
nimo rumore.  |  alle  sette.  |  Mettersi  in  azione,  atti- 
vità. |  della  tramontana.  Alzarsi,  Levarsi.  |  della 
vegetazione,  Mostrarsi  rigogliosa.  ||  -a,  f.  Atto 
dello  svegliare.  |  dare  la  —,  Svegliare.  |  dei  soldati, 
collegiali.  |  Orologio  che  suona  a  tempo  per  sve- 
gliare; Suono  della  sveglia.  |  comprare  una  —  | 
caricare  la  —  per  le  sei.  I  Suono  di  tromba,  tam- 
buro, campana  che  fa  svegliare  i  soldati  a  certa 


svelare 
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sverginare 


svergognare 
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ora.  |  suona  la  — .  |  dar  la  —.  ]  ^Sonatore  della 
sveglia.  |  "  ♦Strumento  rumoroso  a  fiato  isampo- 
gna  .'  nap.  scetavaiasse  ?).  |  +Strumento  di  tortura. 
|  *stare  sulla  —,  in  pena,  sulla  corda.  ||  -amento, 
m.  Modo  e  atto  dello  svegliare.  |]  -arino,  m.  Con- 
gegno di  soneria  per  svegliare,  j  sonare  lo  — .  | 
Mezzo  per  richiamare  alla  memoria,  Ricordo,  Cen- 
no. ||  -ata,  f.  Atto  dello  svegliare.  U  -atezza,  f.  Qua- 
lità di  persona  vigile,  desta,  attenta,  pronta,  ac- 
corta. |  di  mente.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Tornato  alla  veglia. 
I  occhi  — .  |  dal  sonno.  |  Desto.  |  ingegno  — .  ||  -atis- 
simo,  sup.  ||  -atoio,  m.  Cosa  atta  a  svegliare.  || 
-atore,  m.  -atrice,  f.  Che  sveglia.  |  +Svegliarino. 
l!+-etto,  m.  Svegliatolo.  ||  +-evole,  ag.  Agevole  a 
svegliarsi.  ||  -o,  ag.,  pt.  sinc.  Desto,  Che  non  dorme. 
I  Vigile.  |  Attento  e  pronto  ;  Vivace.  ||  ♦-one,  m.  acc. 
ff  Sveglia  grande. 

SVel  are  a'  Levare  il  vélo.  |  X  Levar  le  vele 
t  '   di  dove  stanno.  |  Scoprire,  Palesare, 

Rivelare.  |  pensieri,  segreto,  intenzioni.  |  rfl.  Rive- 
larsi. ||  -amento,  m.  Rivelazione.  ||  -atamente,  Sco- 
pertamente, Manifestamente  ;  Senza  il  velo  che  co- 
pra. || -ato,  pt.,  ag.  |  seno  —.  |  metalli  —,  liberati 
dalla  ruggine.  |  Rivelato.  Aperto,  Manifesto.  |  ve- 
rità — ,J  mistero,  segreto  —. |v.  profeta.  |  *a  fac- 
cia — ,  Sveltamente.  ||  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che 
svela,  Rivelatore. 

SVfilen  are  a-  Levar  via  il  veléno,  Libera- 
*       „  '  re  dal  veleno.  |  rfl.  Sfogar  la  rab- 

bia,  Svelenirsi.  ||  -Ire,   a.    Liberare    dall'  astio   e 
sim.  |  rfl.  Sfogare  il  rancore. 
♦svelicare,  a.  (svèlico).  Svelare. 
♦spellato,  a.  vello.  Ravviato,  di  capelli,  barba. 

^veliere,  +svègli-,  svèrre,  &-  <£££ 

si,  svèlto).  *evellèse.  Sradicare,  Strappare,  Cavare 
a  forza,  Divellere.  |  pianta,  albero,  erba,  radice, 
stelo.  |  un  callo.  |  il  cuore.  |  capelli.  \  ramo,  frutto. 
Spiccare,  Staccare.  |  dal  suo  covo.  |  rfl.  Staccarsi.  Ri- 
muoversi. |j  -imento,  m.  Modo  e  atto  dello  svellere. 
SVelOCÌDedare.  nt-  Andar  continuamente 
T  »  sul  velocìpede. 

SVèltO  F'  P'-.ag- (sveli  e  re).  Sradicato,  Strap- 
T  >  pato.  |  Lesto,  Sollecito,  Snello.  |  ingegno, 

mente  — .  |  di  mano.  Ladro;  di  lingua,  Pronto  e 
loquace.  |  alla  —,  Sollecitamente.  |  Svelti!  esci,  di 
esortazione.  |  II".  ag.  {.svèlto).  »sp.  soelto.  Sottile  e 
slanciato.  |  figura,  colonna,  fusto  — .  |  abeti,  pini, 
cipressi  — .  |  di  persona,  Agile,  Slanciato,  Non  gros- 
so e  tozzo.  |  gola,  collo  —.  ||  -ezza,  f.  Qualità  di 
svelto,  agile  pronto.  |  della  persona.  |  d'ingegno, 
di  mente,  Agilità  e  prontezza.  |  dì  modi.  |  di  colon- 
na, Forma  sottile  elegante,  leggiera  e  slanciata. 
Il  -ire,  a.  (-isco).  Render  svelto,  disimpacciato,  dis- 
involto, spedito.  |  figure,  fabbriche.  Dare  slancio  e 
bel  garbo,  lontane  dall'esser  pesanti  e  tozze.  |  rfl. 
Reqdersi  svelto,  disinvolto,  disimpacciato.  ||  -Issl- 
mo,  sup.  ||  -ito,  pt.,  ag.  Fatto  svelto. 
♦svembrare,  sverno  rato,  v.  smem-. 


gine.  |j  -evole,  ag.,  m.  Sdolcinato;  Che  dà  languore; 
Sgraziato,  Scipito,  Sguaiato.  |  *cavoli  — .  |  scrit- 
tore — .  \  ragazza  — .  ||  -evoiezza,  f.  Qualità  di  sve- 
nevole, Mancanza  di  grazia.  ||  -evolmente,  In  modo 
svenevole.  ||  -evolone,  ag.  acc.  ||  -evoluccio.  ag.,  spr. 
Il  -imento,  m.  i>(k  Sincope.  |  e-  ♦Ecclisse.  ||  -lito,  pt., 
ag.  Sfinito;  Caduto  in  deliquio. 
sventagliare,  nt.  rfl.  Agitare  il  ventaglio. 

SVent  are     a'  ysvento)- Fure  uscire,  sfogare  l'a- 
>  '   ria,  il  vento.  |  la  canna  del  lavativo. 

I  Scaricare  a  vento,  e  a  sola  polvere,  le  armi.  |  lo 
schioppo.  |  Rendere  inefficace  lo  scoppio  del  gas  o 
dell'aria  compressa.  |  mina,  mediante  la  contromina. 
|  un  vulcano  può  —  la  forza  del  terremoto.  |  Far 
andar  a  vuoto,  Guastare  i  disegni.  |  trama,  mac- 
chinazione. |  calunnia;  congiura.  |  X  Levare  il 
vento  alle  vele.  |  rg  -"-Sventolare,  Tirare  il  grano, 
con  la  pala  sull'aia,  al  vento.  |  nt.  Fuggire  del 
vento,  dell'aria,  o  del  gas  compresso,  per  altra 
via.  |  +Mandare  rutti  o  sim.  |  rfl.  Farsi  vento, 
Rinfrescarsi.  ||  -amento,  m.  &$  Fuga  del  gas  della 
polvere  per  qualche  spiraglio.  ||  -ataggine,  f.  Sven- 
tatezza. ||  -atamente,  In  modo  sventateli  -atezza,  f. 
Vizio  di  persona  sventata,  scapata,  leggiera.  ||  -ato, 
pt.,  ag.  |  schioppo  — .  |  mina  — .  |  vela  —,  X  lasca, 
cadente.  |  Scapato,  Leggiero,  Senza  giudizio.  |  testa 
— .  |  giovane,  ragazzo  — .  j  alla  — ,  Senza  pondera- 
zione. ||  -ola,  f.  (svèntola).  Arnese  da  sventolarsi 
(nap.  ventarola).  |  di  cartone.  |  +Arnese  per  svento- 
lare il  grano.  |  rom.  Scapaccione.  ||  -olamento,  m. 
Modo  e  atto  dello  sventolare.  |  di  bandiere,  fazzo- 
letti. ||  -olare,  a.,  ints.  (sventolo),  ventolake.  Agitare, 
che  fa  il  vento.  |  le  chiome,  le  bandiere.  |  panni  ap- 
pesi. |  vela.  |  Agitare  come  fa  il  vento,  {fazzoletto, 
bandiera,  manto;  ramo.  |  Dare  aria,  Arieggiare.  | 
grano,  Tirarlo,  con  la  pala  sull'aia,  per  pulirlo  della 
loppa.  |  olive,  Tramutarle  perché  non  riscaldino.  | 
grano  nei  granai,  Rivoltarlo  perché  non  prenda 
difetto.  |  nt.  Far  vento.  |  con  le  ali.  |  Far  rutti,  o 


sve 


n  are     a-  rn-  Tagliare  le  véne,  Uccidere. 
'  Dissanguare.  |  *il  sangue.  |  *alberi. 


Tagliare.  |  Togliere  molto  sangue  salassando. 
Smungere  di  denaro.  Dissanguare.  |  «.  Fare  la 
pelle  del  metallo  più  morbida,  sottile  di  grana.  | 
rfl.  Segarsi  le  vene.  ||  -amento,  m.  Modo  e  atto 
dello  svenare.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Dissanguato,  Ucciso. 
|  v.  Seneca.  |  Spogliato,  Depauperato.  |  fg  *morso 
—,  aperto.  ||  -atoio,  m.  «.  Cesello  di  argentieri  e 
sim.,  che  fa  la  pelle  più  morbida,  di  grana  più 
sottile,  Granitoio.  ||  -atura,  f.  a.  Piccola  sfaldatura 
nel  taglio  dei  coltelli,  che  hanno  poco  ferro  per 
reggere  l'acciaio.  I+Apertura  del  morso  del  cavallo. 
svéndere,  a.,  neol.  Vendere  a  prezzo  molto  basso. 
svenenare,  v.  svelenare. 

SVènÌ3.  £-(com-  al  P1).  In  venia,  Atti  leziosi, 
"  Smorfie. 

nt.,  rfl.  (venire).   Perdere  il  senti- 
mento, Venir  meno;  Esser  preso  da 
sincope.  |  sentirsi  —,  |  Sentirsi   venir   meno.  |  di 

fama.  |  di  desiderio,  dolcezza,  piacere.  |  +di  lume, 
pegnersi,  Estinguersi.  |  fare  —,  di  persona  lenta, 
leziosa.  ||  -evolaggine,  f.  Svenevolezza,  Leziosag- 


sven  ire, 


sim.  |  Muoversi  pel  vento,  Ondeggiare  al  vento.  [ 
della  chioma  sciolta,  della  bandiera.  |  di  lenzuolo. 
|  rfl.  Farsi  vento.  |  col  ventaglio.  |  a  letto  movendo 
le  lenzuola.  ||  -olata,  f.  Atto  dello  sventolare  col 
ventaglio,  -olatina.  f.  vez.  ||  -olato,  pt.,  ag.  |  del- 
l'aria. |  in  alto.  |  fazzoletto  —  dal  finestrino.  ||  -olio, 
m.,  frq.  Continuato  o  replicato  sventolamento. 

SVentr  are  "•  {-svèntr°)-  Aprire  il  corpo  di  ani- 
T  >  mali  macellati  per  levarne  le  inte- 

riora. |  agnello,  pollo,  maiale.  |  Ferire  al  ventre, 
Sbudellare.  |  Squarciare  nel  mezzo.  |  Demolire  la 
parte  malsana  di  una  casa  o  di  una  città,  Fare  lo 
sventramento.  |  nt.  Mangiare  a  crepapelle,  [rfl.  Fe- 
rirsi al  ventre,  per  suicidio.  ||  -amento,  m.  Modo  e 
atto  dello  sventrare.  |  Demolizione  di  fabbricati 
troppo  fitti  in  un  quartiere  della  città,  per  dare  aria 
e  luce  e  migliorare  le  condizioni  igieniche.  |  di  Na- 
poli, dei  quartieri  bassi.  \  di  Milano,  al  Cordusio; 
di  Firenze,  al  Mercato  Vecchio  e  al  Ghetto.  |  di 
Roma.  |  TSg*.  Grave  rilasciamento  dei  muscoli  ante- 
riori dell'addome.  ||  -ata,  f.  Scorpacciata.  Spanciata. 
|  Atto  dello  scaricare  il  ventre.  ||  -ataccio,  ag.  peg. 
di  sventrato.  ||  -atamente,  A  crepapelle.  ||  -ato,  pt., 
ag.  Aperto  nel  ventre.  |  Chi  mangia  e  beve  molto, 
Sfondato.  |  -atisslmo,  sup  ||  -azione,  f.  ^-  Ernia 
addominale.  |  Larga  apertura  all'ombelico  dei  bam- 
bini neonati. 

f.  Disavventura,  Mala  ventura, 
Disgrazia,  Sciagura.  |  resistere 
alle  — .  |  del  luogo.  |  per  sua  — .  |  provato  dalla  — . 
|  compagno  di  — .  |  per  colmo  di  — .  |  piangere  le 
sue  — .  |  colpo  di  —.  ||  -atamente,  Per  sventura, 
disgrazia.  ||  -ato,  ag.,  m.  Sfortunato,  Malavventu- 
rato, Disgraziato.  |  amante  — .  |  anima  — .  |  orna- 
mento —,  Apportatore  di  sventura.  |  Sciagurato.  | 
pvb.  Occhio  maligno,  alma  — .  j|  -atissimo,  sup. 
|!  -oso,  ag.  Disavventuroso.  ||  -osissimo,  sup. 
sverdire,  nt.  (-isce).  Perdere  il  verde. 

Svernare  a-  Ridurre  in  vérghe.  |  acciaio, 
yigu.ii.,  or/>  ||  +_n8gg|arej  a.  (-èggia).  Per- 
cuotere con  verghe. 

averci  ri  arp  a-  (svergina).  Togliere  la  ver- 
»veigm  die,  gjnjtà  ^  Stuprare.  |  Incomin- 
ciare ad  usare.  |  spada.  |  saliera,  letto.  |  Incomin- 


sventur  a, 


ciare  la  vendita.  ||  -amento,  m.  Modo  e  atto  dello 
sverginare.  |,  -ato,  pt.,  ag.  ||  -atore,  m.  Che  svergina 
SVergOgn  are,  a-  Vituperare,  Umiliare,  Far 
«L-™  ,    .  ve rS<5gn a;  Diffamare. luna 

persona    un  paese.  |  in  pubblico.  |  -Empir  di  ver 

\°e?eo'erfaarrsei  T™."*    Q6"0  e  dappoco  '  J  +nt-  rfl- 
»S   f   e  "      a'  f'  Sverg°gnamento,  Smacco.  || 
^,g.gH  ir'      SverS°gna'ezza.  ||  -amento,  m.  Modo  e 
1*  svergognare.  |  impudenza.  |!  ♦-anza,  f 
atamS' "e;"3'300'0'   ag'  pe8'    di  svergognato, 
ment?  ?    !J^Za  VeJg0g,na   e   P"dore,  Sfacciata- 
mente. ||  -atello,  ag.  dm.      -atezza,   f.   Qualità  di 
svergognato.  Impudenza,  Sfrontatezza  l^ato pt 
vlii  o/r^T'  ^ontate,  Spudorato.  I  Disonorato.' 
tuperato.  ||  -atisslmo,  sup.  ||  -atuccio,  ag.  spr 


sviscerare 


SVem  are,  "'■  («•*"»<>>■  I".  Passare  l'inverno; 
...  Aspettare  in  un  luogo  che   cassi 

1  inverno  sospendendo  operazioni  militari  naviga 
zione  |  in  pianura.  [  nelle  trincee.  |  scarpe  che  fon 
bastate  per  -.  |  Uscire  dall'inverno.  |  Fini"    del" 

verna?! I  ^nW""6  U  truppe  ai  quartieri  in- 
vernali. |  IP.  nt  «Farsi  primavera;  Cantare  desrli 
uccelli  al  farsi  della  primavera.  !|  -a,  f  !^  in  Ro 
magna.  Foraggio  che  si  serba  per  nutrire  le  be- 
stie l'inverno.  ||  -amento,  m.  Modo  e  atto  dello 
svernare.  ||  ♦-ata,  f.  Atto  dello  svernare  -aio lo° 
m.  i  Rigonfiamento  dove  il  germe  sverna.  ||  +-o 
m.  Svernamento.  «»•.  u     u, 

♦svèrre,  v.  svellere. 

SVerSat  O,  ?*■>  to,s,c-  VR«so'  Sgarbato,  Sgrazia- 
oin,.   t   e       .'}o.i  alla— .  Sgarbatamente.  || -ag- 
gine, f.  Sguaiato.  |!  -isslmo,  sup.  B 
+SVert  are,   a-  *AV*-&™  borsa,  bisaccia.  Rove- 
riir»  .„*,                ?c,ar  la  verta.   per   vuotarla.  | 
Dire  tutto  senza  riguardo,  Vuotare  il  sacco.  ||  +-an- 
za;  f.  Mancanza  di  ritegno,  riguardo 
SVerZ  a,   f-  *v'R"'Ìa  verzura.  Scheggia  lunga  di 
*      ,             ,  legno  o  sim.;   Verza.   |  n£-   Sorta   di 
cavolo    verdastro    (cfr.    v'erzai.  ||  -aTe,    a     Fare 
sverze.  |  Riturare  con  sverze.  |  l'armadio.  |  nt.,  rfl 
Scheggiarsi,      -ato,  pt.,  ag.  Il  -Ino,  m    Verzino   I 
rosso  come  lo  -,  Molto  rosso.      Spigo  eh     s"  J- 

!f,«'ì^,1fTd0ne  della  frusta'  Codefta.  Puntettf. 
!!  -ouna,  1.  dm.  vez. 

SVeSCI  are,   a-  plb-  vésc>*-  Ridire  tutto.  Scor- 
À.  „  '  nacchiare.  ||  -atore,  m.  -atrice  f 

Che  svescia.  Ciarliero,  Strombettatore.  ||  -one,  m' 
£/?.'■  Chiacchierone,    Che  ridice  tutto.   Chi  ha  il 
difetto  di  svesciare,  di  ridire  le  cose. 
svescicare,  a.,  rfl.  Far  vescica  alla  pelle. 

+SVeSDaÌare.  a-  Levare  gli  ornamenti  fatti 

~  'a  guisa  di  vespe. 

SVeSt  ire,  ;•>  rfl-  («,^*»),  Spogliare.  |  nudo.  | 

'  ,  ,  .  Levarsi  di  dosso.  |  gli  arnesi  da  ca- 

Ifcare.  |  il  manto.  |  Deporre.  |  le  sembianze.  I  Pri- 
vare. |  X  Levare  l'investitura.  ||  -Ito,  pt.,  ag. 
SVett  are.  a:  ^  Levar  la  vétta.  |  la  siepe.] le 
tL.i  „  •  c\!ne-  I  'So**,  Strapparli.  |  nt.  Flet- 
IveLJV'T-  !l  -ament°.  ni.  Modo  e  atto  dello 
svettare.  ||  -ato,  pt.,  ag.  |  pini  -,  non  vanno  più  su. 

arp  u   LT°.~  l!  ;atUra>  l   Operizione    dello  svet- 
lare.  ||  -aturina.  f.  vez. 

SVeZZ  are,  a-  Divezzare,  Far  perdere  il  Tea- 
tri l  d„u„  Z0;  '  flaÀlare'  spoppai  i  bambi- 
fVrc  ,c  P°VPa-  I  ri-  Disawezzarsi,  Disassue- 
rsi.  |  Spopparsi.  ||  -ato,  pt.,  ag. 

are,   a-  Far  deviare  ;  Volgere  in  altra  parte. 
|  il  colpo.  |  il  discorso.  |  la  colombaia. 


svi 

c_„  '  .1  "  cuipu.  |  n  aiscorso.  \  la  colombaia, 

spaventare  1  colombi  e  lasciarli  andare  altrove  I 
„"'■>  '■  comPratori,  Farli  andare  ad  altro  ne- 
gozio o  sim.  |  lo  studio  dell'avvocato.  Farlo  rima- 
nere senza  clienti,  {la  bottega.  |  Traviare,  Corrom- 
pere, Levare  dalla  via  del  bene  e  dell'  onesto  I 
v?r  ?"'  sentim"^ti,  propositi.  |  rfl.  Prendere  una 
via  diversa,  Allontanarsi.  |  delle  api.  delle  colombe 
dei  clienti.  |  Traviare.  |  «Svagarsi.  |  -Scioperare.' 
Il  -amento,  m.  Modo  e  atto  dello  sviare.  Devia- 
fa«„<!;  1 4», Usc'«a  dei  veicoli  dalle  rotaie  per  ef- 
ieiio  del  sollevamento  del  bordino  delle  ruote.  Il 
-aio,  pt.,  ag.  Allontanato.  Andato  per  altre  vie 
J /avuto  ;   Messo  fuori  del  giusto  e  del  bene.  I  bo- 

mo    sTm8!,"?*  Tia'  '  ErZSnLc'  Vagabondo.  |  -atissl- 
mo, sup.  ||  -atoio,  m.  fef  Binano  laterale  al  prin- 


cipale. ||  -atore,  m.  -atrice.  f    Che  win   i  &••  a„ 

dPfandCah^  Ch6  ,°ngÌUnge   '«  bi£l?'£rn,Sen£ 
di  andare  a  volontà    sull'uno    o  sull'altro-  Devia- 
toio, Scambio.  ||  ♦-evole,  ag.  Sviato,  Devio  '||-o  m 
Sviamento,  Deviamento.  «to-i    o,  m. 

SVÌCOlare,   nt-.  Scantonare    in    un    vicolo    o 
%ql^™P^^  ""andò"."  = 

Svignare,   nt-  Fuggire  di  nascosto,  Sfuggire. 

Svignarsela,    Andarsene    via    dì 

SSaPet   l6VarSÌ   da"^P^cioSonperVicaolod;- 

SVÌgOr  ire,  a-  '-'f.co'-  Fai-  perdere  il  vigore.  In- 
iT  ,  -,     •    debolire.    le  forze.  I  il  sentimento 

1  animo.  |  il  vino,  Attenuarne  la  forza.  "S 
re  il  vigore,  Infiacchirsi.  ||  -imento,  m.  Sfinimento 
Indebolimento.  ||  -Ito,  pt.,  ag.  Che' ha   perd™?o   il 

SVÌI  ire,  a"  {;iscn)-  Avvilire;  Abbassare.  Spregia- 
T    .  're.  Ii-imento,  m.  Modo  e  atto  di  svilire 

t *mS^Ja^SSSt-J  -'t'vamente,  Per  dipreglo! 
l'Hu'JJ-   Spr^at1™- li -if.  Pt.,  ag.  Spregiato 

svillaneggi  are,  a  '-^«*»  •  coprire  ai  v«- 

J„„     ,  '  lanie.  Maltrattare,    Vitu- 

luZVte"Za  CarJià-  !  rfl-  Dirsi  scambievolmente 
villanie.  |   -amento,  m.  Modo  e  atto  dello  svilii 

svflfrneggL-.at0'  P'"  ag' i]  -atore'  m'  -atric°'  >  "he 
svilleggiare,  nt.  i-éggio).  Terminare  la  villeggiatura. 
SVilUDpare,  «-.Disfare,  strigare  il  viluppo, 
-  u,  ,,  Liberare,  sciogliere  da  impic- 
cio. |  dal  vestito.  |  la  serpe.  |  ,'  capelli  |  i 'panni 
la  eorda.  Svolgere.  |  Svolgere,  trattare  amSL' 
mente  argomento,  questione.  |  e  ragìonì  ^la- 
stra fotografica,  pellicola,  Fare  apparire  con  un 
reagente  l'immagine  negativa.  |  nt  Crescere  Far 
complessione,  di  bambini,  piante.  |  rfl  Liberar- 
si,Distrigarsi.  |  dalle  mani  degli  assalitori  \da 
intrighi  |  della  farfalla  dal  bozzolo ■  |  ScWre  e 
manifestarsi,  [del  vainolo,  della  difterite  ||  -abile 
ag.  Che  si  può  sviluppare.  ||  -ata,  f  A  Specie  dì 
linea  curva  per  cui'  un  'altra  curva  può  esleré 
formata  ;  Evoluta.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Distrigato"  Sciolto 

LKSnl*  7'  Che  ha/atta  lk  suacompfessione  cri 
sciuto.  |  Sorto  e  manifestato.  |  malattìa  -  il  -atissl- 
mo, sup.  ||  -o,m.  Svolgimento   e   crescimento  de  1- 

fetff  ré?n//MVaT,f0,  la  suaeomplessione  per- 
tetta  |e/«  dello  - ^Adolescenza.  |  nel  suo  pieno 
-.  |  Svolgimento   di  tema,  Trattazione.  1  Fsplica- 

T,rZd'  P°,e1l?  edi  ener^ie-  I  dell- industria.  > 
dell  istruzione.  |  Sprigionamento  di  un  gas  dai  coro 
in  cui  e  contenuto  o  donde  si  riproduce  P 

SVI  mero,  "\  *td-  scm"««!«-  Sorta  di  cocchio 
■    '  a  4  ruote. 

SVÌn  are,   nt-  ^Cava!;  i!  vino  nuovo  dai  tini.  Il 
-a,  i.,  tose.  Svinatura.  Il -ato.  Bt    ae 
Il -atore   m.  -atrice,  f.  Che  svina.  I|  iatura,  f  lI- 
voro  e  tempo  dello  svinare. 
♦svìncere,  a.  Liberare  il  vinto,  Riscattare. 
svincigliare,  a.  Frustare  con  vinciglio. 

SVl'nCOl  are,  a:  Vìncolo).  Liberare  da  un 
.'       ,  vincolo.  |  merce  in  dogana    Ri- 

colo"'3  $ÌST d°  '!  daZ10'  I  *•  m*™-  Far?  ló  svi- 
colo. |  g>%  da  ipoteca,  peso.  |  da  obbligo,  promessa 
«-amento,  m.  Modo  e  atto  dello  svincolare    Svini 

Stone^^cóSr'an8'1^0;  m'  *•  Accettazione,  ade- 
sione al  contratto  di  trasporto,  pagando  se  oc- 
corre, la  somma  a  carico  della  merce T\  prudere 

r  lTj  Pare«n.n'ovimento  brusco  con  l'a  persona 
in  modo  da  sentirne  per  un  po'  di  tempo  il  dolore 
SVir  are,  a-  ìf  Volgere  per  forza  il  bastimento 
,»,>.,*„  L  °  •  argano  nel  senso  opposto.  Il  -a- 
mento,  m.  Movimento  di  rotazione  a  rovescio 
SVÌS  are,   f- Guastare  il  viso,  Sfregiare  in  viso. 

„■  T-  „•  „  !  Travisare,  Alterare.  |  parole  coni 
cethjath.  ||  -amento,  m.  Modo  e  atto  dello  svisare^ 
Travisamento  |  dei  fatti.  ||  -ato,  pt.,  ag  /Si 
-,  quando  e  levato  loro  l'occhio  JaS>*°" 

♦svlscare,  a.  Cavar  del  video,  Spaniare. 

Sviscerare,  a'Ca,7ar,  le  vìscere,  j  uccello, 
'  agnello.  |  autore,  questione,  Stu- 


§vìsta 


loffi 


tabacco 


tabaccai 


1589 


taccia 


diare  profondamente,  Trattare  a  fondo.  |  rfl.  Cavar- 
si le  viscere.  Struggersi.  |  di  amore.  ||  -amento,  m. 
Modo  e  atto  dello  sviscerare.  |  di  cuore.  Dimostra- 
zione di  grande  affetto.  ||  -atamente,  Con  grande 
affetto.  |  amare  — .  ||  -atezza,  f.  Espansione  di  gran- 
de amore.  1!  -ato,  pt.,  ag.  Sventrato.  |  Appassiona- 
to. Affezionato.  |  amore  — .  ||-atissimo,  sup.ll-atls- 
simamente,  av.  sup.  ||-atore,  m.  -atrice,  f.  Che  svi- 
scera; Che  tratta  a  fondo. 

evi  età  f-  Sbaglio,  Atto  del  vedere  o  credere 
9vlalaf  una  cosa  per  un'altra.  |  fare,  commet- 
tere una  — . 

cult  ara  a.  I".  A.  Disunire  cose  fermate  colla 
^Vitelle,  vjte>  Rjvoigere  ]a  vite  in  contrario, 
anche  per  allentare. [cassa.  |  letti.  |  toppa.  |  II".  Dis- 
invitare. || -ato,  pt.,  ag.  || -atura,  f.  Operazione  del- 
lo svitare. 

01/ itoli  oro  nt.  Togliere  alla  vaccina  il  vi- 
§VlieileUG,  tèUo  che  anattava. 

«viticchiare,  a.  Disviticchiare. 

svituperare,  a.  ints.  {svilitpero).  Vituperare. 

cuivatrnarp  a.  Togliere  il  vivagno.  Dimi- 
!?  VI  vagli  «1  e,  nuire  dei  vivagno.  ||  -ataccio, 
ag.  peg.  di  svivagnato.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Sfilacciato 
come  panno  senza  vivagno.  |  bocca  —,  larga,  squar- 
ciata. |  ♦Sciocco,  Sgangherato. 
svi  vare,  -atolo,  v.  is  vi  vare. 
♦"sviziare,  rfl.  Levare  il  vizio. 

ouÌT-ror  r>  aS->  m-  *  DeIIa  Svizzera.  |  confe- 
9'1"-01  u>  derazione  — .  |  alberghi—.  |  soldati 
— .  mercenari',  rimasti  ora  nel  Vaticano.  |  confine 
— .  |  Italia  —,  Canton  Ticino.  |  m.  Servo  vestito 
da  svizzero;  Cacciatore.  |  Portinaio  gallonato. 
♦svizzo,  ag.  Non  più  vizzo,  Rinvenuto. 
c\ir\f  if orare  nt.,  'nts.  (svocìfera).  Vocife- 
ijVUL  liciaic,  rarej  strombazzare.  ||  -Inare, 
a.  Andar  vociando  qua  e  là.  Il  ♦-iorare,  nt.,  ints. 
Vociare.  , 

cx/rscrli  aro  a-  (svoglia).  Levar  la  volontà,  Far 
invogli  aie,  desjstere  da  volere,  amare,  desi- 
derare. |  rfl.  Perdere  la  voglia.  ||  -amento,  m.  Modo 
e  atto  dello  svogliare.  |  Svogliatezza.  ||  -ataccio, 
ag.  peg.  di  svogliato.  ||  -ataggine,  f.  Svogliatezza. 
|) -atamente,  In  modo  svogliato,  Senza  voglia.  || 
-atelio,  ag.  dm.  ||  -atezza,  f.  Qualità  di  svogliato  ; 
Indifferenza  e  antipatia  al  lavoro,  all'azione.  |  di 
stomaco.  Disappetenza.  ||  -atino,  ag.  vez.  ||  -ato,  pt., 
ag.,  m.  Che  ha  perduto  la  voglia,  di  mangiare, 
studiare,  lavorare  e  sim.  |  del  cibo.  |  ragazzo  — .  || 
-atissimo,  sup.  ||  -atone,  ag.  acc.  ||  -atuccio,  ag. 
spr.  '!  -atura,  f.  Svogliatezza.  Nausea. 
jleuni  aro  nt.,  >nts-  {svólo-,.  *exvolare.  Volar 
-r^VUI  «1  ci  via.||+-amento,m.  Modo  e  atto  dello 
svolare.  ||  -azzamento,  m.  Modo  e  atto  dello  svolaz- 
zare. Il  -azzante,  ps.,  ag.  Che  svolazza. \uccelletti  — . 
|  sciarpe  —.  J  capelli  — .  |  Volubile,  Incostante.  Il 
-azzare,  nt.  Volare  or  qua  or  là.  |  di  colombi,  far- 
falle. |  per  Varia,  di  cosa  agitata  dal  vento.  |  Di- 
batter l'ale.  |  Vagare  qua  e  là.  ||  -azzatolo,  ag. 
Che  svolazza,  Volubile.  ||  -azzatore,  m.  -atrice,  f. 
Che  svolazza.  ||  -azzetto,  m.  dm.  Panno  o  velo  dise- 
gnato, dipinto  0  sim.  in  atto  di  svolazzare.  ||  -azzìo, 
m.  Frequente  svolazzamento;  Rombo  di  ali.  ||  -azzo, 
m.  Atto  dello  svolazzare,  Svolazzamento.  Cosa  che 
svolazza.  |  veste  che  fa  pieghe  e  — .  |  Ornamento 
che  pende,  ed  è  agitato  dal  vento.  |  &  Ornamento 
in  atto  di  essere  agitato  dal  vento.  |  Tratto  di  penna 
ombreggiato  e  largo  per  ornamento  come  un  lembo 
dì  iniziale.  |  pi.  Ornamenti  soverchi  di  stile, 
♦^volére,  a.  Disvolere. 

QWÒIsrpre  +SVÒIV-  a'  Volgere  in  par- 
tiVUlg  BIC,  TSVOiv  ,  te  contraria;  Spiega- 
re. Distendere.  |  involto,  rotolo;  filo,  spago,  go- 
mitolo. |  nodo.  |  libro,  Voltar  le  pagine  ;  Sfoglia- 
re. Leggere.  |  *via,  Allontanare.  |  Sciogliere,  Libe- 
rare. |  Spiegare  nelle  sue  parti,  Sviluppare,  Trat- 
tare a  parte  a  parte.  |  programma.  \  tema,  soggetto. 
|  dottrina,  tesi.  |  da,  Rimuovere,  Sconsigliare,  Dis- 
suadere, Ritrarre.  |  rfl.  Allontanarsi,  Rivolgersi. 
|  Venir  sii  di  pianta  dal  germe  che  si  spiega.  Svi- 
lupparsi, Spiegarsi.  |  del  pensiero,  Procedere,  pi- 
gliar forma  e  distendersi.  |  dell'azione.  |  della  bat- 


taglia, secondo  il  piano  stabilito.  |  degli  avveni- 
menti, Seguire  e  complicarsi  nelle  loro  attinenze. 
|  Operare,  Prendere  e  avere  svolgimento,  azio- 
ne, estensione,  effetti.  |  +Stravolgersi,  Slogarsi.  | 
della  storia,  della  letteratura,  delle  arti,  Progredi- 
re, Procedere.  |  dei  gas,  Formarsi  e  sprigionarsi 
dai  corpi  solidi  e  liquidi.  ||  -intento,  m.  Modo  e  atto 
dello  svolgere.  |  Spiegamento,  Sviluppo  di  fatti, 
fenomeni.  Corso  di  avvenimenti,  legati  tra  loro, 
da  un  nucleo  originario.  |  Trattazione  di  un  tema. 
Il  -itore,  m.  -itrice,  f.  Che  svolge. 
ei/nltaro  a.,  ints.  {svòlto)  Voltare.  |  la  vite. 
?vua  al  c>  |  Svolgere,  Spiegare.  |  il  cartoccio, 
l'involto.  |  Dissuadere,  Far  mutar  pensiero.  |  nt.  Fare 
una  voltata.  |  Deviare,  j  col  discorso,  Mutar  discorso. 
Il -a,  f.  Atto  di  svolgere,  volgere,  voltare,  Piega; 
Curva.  |  di  una  malattia.  |  Punto  in  cui  una  strada 
svolta,  Voltata,  Cantonata,  Angolo.  |  di  un  mitro. 
I  fi  Curva  in  una  ripa  o  sponda  di  fiumer  Lunata.  | 
Serpeggiamento,  Tortuosità.  |  Punto  dove  occorre 
scegliere  un  partito.  |  trovarsi  ad  una  brutta  —.  || 
-amento,  m.  Modo  e  atto  dello  svoltare.  Il  -ata,  f. 
Svolta.  Luogo  dove  si  svolta;  Cantonata.  || -ato, 
pt.,  ag.  Voltato.  |  *piede,  mano  —,  torta.  ||  -atore, 
m.  -atrice,!'.  Che  svolta.  ||  -atura,  f.  Lavoro  dello 
svoltare.  ||  -icchiare,  rfl.  Voltarsi,  Storcersi  al- 
quanto. -  . 
cunlfn  Pt-,  ag.  sinc.  (svolgere).  Spiegato, 
<?VUIIU,  Djsteso.  |  Trattato  nelle  sue  parti; 
Spiegato,  Sviluppato.  |  Dissuaso.  |  Disinvolto.  | 
Slogato.  Stravolto.  |  av.  tose.  Vicino,  alla  svoltata. 
|  m.  Svolta.  Il  -olamento,  m.  Modo  e  atto  dello 
svoltolare.  j|  -olare,  a.  {svòltolo).  Voltolare.  ||  -olo- 
ne, m.  Ruzzolone.  ||  +-ura,  f.  Svoltatura,  Conver- 
sione. Piegatura.  |  Stravoltatura,  Slogamento. 
ct/r»t  are  ints.  {svuoto).  Votare.  |  botte.  |  cesso. 
^VUIOIC,  1  ;-;  ,,,-„„  1  i,„rsaj  crino,  da  sacco,  ma- 
terasso. |  nt.  Evacuare,  Andar  di  corpo. 


f  s.  18a  lettera  del  nostro  alfabeto,  segno  del  suo- 
l»  no  dentale  esplosivo  sordo  (ti.  *te).  |  A.  Cosa  a 
forma  di  T.  |  della  carrozza,  Parte  da  p'iede  che  la 
ferma  sullo  scannello.  |  Vite  che  unisce  la  lama 
del  coltello  al  suo  manico  senza  chiodi.  |  Sigle  : 
rt  T„  Tito;  Ti..  Tiberio;  Tr.,  Tribuno.  |  t„  160.  |  ; 
¥  Tutti;  Tr.,  Trillo.  |  $f  T.,  Tara.  |  a  T.,  Tomo. 
| /SS  Ta.  Tantalio;  77;.,  Terbio;  TI.,  Tallio;  Te.. 
Tellurio;  Th..  Torio;  Ti.,  Titanio;  Iti.,  Tulio. 
ta',  fior.  Tali. 

i.U9rP  n  m.  *sp.  Tabago,  isola  nel  golfo  del 
iciuetut-  u,  Messico.  4  Solanacea  aromatica  di 
sapore  acre,  originaria  dell'Ame- 
rica meridionale,  con  numerosis- 
sime varietà  derivate  dalla  colti- 
vazione che  se  ne  fa  anche  da 
noi,  da  quando  fu  importata  nella 
2"  metà  del  sec.  16"  (v.  regina); 
ha  foglie  ampie  alterne,  ricche  di 
peli  ghiandolari  che  disseccate  e 
opportunamente  preparate  forni- 
scono il  tabacco  del  commercio, 
da  fumo  e  da  fiuto;  fiori  lunga- 
mente tubolosi  in  pannocchie  ter- 
minali {nicotiana  tabacum).  |  Bot- 
leghino  di  saie  e  tabacchi,  generi  di  pri™1™' 
|  esteri  e  nazionali.  |  v.  erba  santa.  |  da  fumo. 
in  foglia  trinciata  per  la  pipa,  arrotolata  in  stga 
ri;  da  naso,  in  polvere.  |  prender  — ,  da  naso. 
I  leccese,  da  naso.  \  presa,  pizzico  di  — .  I  co, 101 
marrone  scuro;  Avana.  |  *ha  avuto  ,1- del  nonne- 
di  chi  è  stato  licenziato.  |  contrabbando  ai ■  —■  1 
Manifatture  di  tabacchi.  |  di  padule, .Sorta  di  r 
mice.  I  indiano,  che  cresce  nella  Virginia  e  nu 
Canada,  antìasmatico  ed  espettorante  !«W»f  '*' 
finta).  Il  -aio,  m.  -ala,  f.  CK  Venditore  di  tabacc^. 
I  carta  da  vendere  al  -,  che  non  vai  nulla.  H -a  no. 
m  vez.  Il  -are,  nt.  Stabaccare.  ||  -ato,  ag.  Colon, 
che  si  accosta  al  tabacco.  ||  -hlera,  f.  Scatoletta  in 
cui  si  tiene  il  tabacco  da  naso,  j  di  argento,  ero- 
madrcperla,   legno,  osso.  |  per  sigarette,  Astucci 


Tabacco. 


a  forma  di  tabacchiera.  ||  -hierina,  f.  vez.  ||  -hie- 
rona,  f.  acc.  ||  -hlna,  f.  Operaia  delle  manifatture 
di  tabacchi.  ||  -one,  m.  (t.  -a).  Chi  annusa  molto 
tabacco.  Il -oso,  ag.  Lordo  di  tabacco.  |  fazzoletto  — . 
tabaCÒSÌ  1"t  Malattia  dei  polmoni  deter- 
T  '  minata  dalla  inalazione  di  polvere 
di  tabacco.  ||  -giorno,  m.  »fr.  tabagisme.  Tig«.  Avve- 
lenamento per  via  del  tabacco, 
♦taballo,  v.  timballo. 

.tf  o  hgn  o  a&'  "tabanus  tafano  :  lingua  — , 
'  Persona  maligna  e  maldicente.  || 
-idi,  m.  pi.  {-ànidi).  ^>  Ditteri  con  proboscide  corta 
orizzontale,  corpo  largo  e  depresso,  addome  di  8 
segmenti,  come  il  tafano. 

tabarr  O  m'  Mantello  P'u  modesto,  usato  spec. 
»  da  ecclesiastici  di  minore  condizione, 
e  poi  anche  da  altri,  sin  dal  sec.  13";  Pastrano, 
Gabbano.  |  ^  Mantello  corto,  d'inverno,  della  ca- 
valleria. Il  -accio,  m.  peg.  ||  -etto,  m.  dm.  ||  -Ino,  m. 
vez.  Il  -one,  m.  acc.  Il  -uccio,  m.  spr. 
tabascir,  ra.  j£  Concrezioni  silicee  nelle  cavità  in- 
ternodiali  dei  giovani  germogli  del  bambù,  che  i 
Cinesi  usavano  molto  nella  loro  medicina. 

tab  e  '  *tabes.  tifc.  Consunzione  generata  da 
'  malattie  croniche.  |  senile.  |  pulmonare.  | 
dorsale,  Malattia  dovuta  alla  degenerazione  delle  fi- 
bre nervose  dei  cordoni  posteriori  del  midollo  spi- 
nale dovuta  a  sifilide,  a  strapazzi  fisici,  all'alcoo- 
lismo,  ecc.;  determina  incertezza  di  movimenti.  |j 
♦-efatto,  ag.  *tabefactus.  Guasto  negli  umori, 
Marcioso.  |  Insudiciato. 

tabfill  a  '■  "tabella  tavoletta,  biglietto.  Pro- 
1  spetto,  Specchietto.  Elenco  di  numeri 
ordinatamente  disposti.  |  delle  indennità.  |  dei  qua- 
drati, dei  cubi.  |  allegata,  dimostrativa.  1 3^  Ta- 
voletta votiva  dipinta.  |  Battola;  Raganella.  |  so- 
narle—  dietro.  Sbeffare.  |  Maldicente.  || -arlo,  ag., 
m.  *tabkllarìus.  fò  Portalettere,  Corriere.  |  nave 
—,  Avviso.  Il  -Tonare,  nt.  Eseguire  il  tabellionato. 
lì  -tonato,  m.  *tabkll!o  -Onis  notaio,  jtj  Cifra  che 
il  notaio  pone  in  ogni  atto  rogato  da  lui.  ||  -one, 
m.  Cartellone  appeso  alla  chiesa  di  San  Bartolo- 
meo dell'isola  tiberina  in  Roma. 

tabern  àcolo,  +-àculo,  m 

letta  nella  quale  sono  di- 
pinte immagini  di  Dio  e  di 
Santi.  |  Ciborio.  |  Baldacchi- 
no che  sovrasta  gli  altari 
principali.  |  ffl  Santuario.  | 
festa  dei  — ,  delle  capanne, 
che  si  celebrava  dopo  la 
mietitura.  |  Cella.  |  dell'ani- 
ma, Corpo.  |  «Tenda,  Padi- 
glione. |  X  Cupolino  metal- 
lico deila  chiesuola  dov'è 
la  bussola.  ||  ♦-arlo,  m.  *ta- 
bernarIus.  Tavernaio. 
♦tabèscere,  nt.  *tabescèee. 
Andar  consunto. 


lum.  J&G  Cappeì- 


Tabernacolo  in  legno 

scolpito  (12°  secolo). 

Ravenna  ;  R.  Museo 

Nazionale. 


+tahi     m.  Sorta  di  drap- 

-TIO.UÌ,   po  abjt0     dj 

città,  specie  di  taffetà  ondato  0  marezzato.  |  d'oro, 
o  d'argento,  tirato,  o  filato  con  onde.  ||  -ssato,  ag. 
Tessuto  a  tabi. 

•4-fàh  irln  ag.  *tab!dus.  Infetto  di  tabe,  Tisico. 
-riau  iuu,  11  _lf|co,  ag-.  (pi.  -ci).  *tabifIcus.  Atto 
a  struggere,  liquefare.  |  Che  produce  consunzione. 
table  d'hóte,  t,  fr.  (:  mensa  d'albergatore).  Pasto 
comune  a  ora  e  prezzo  fisso  nei  grandi  alberghi. 

+tabIìno  m-  *tabi.Tnum.  O.  Parte  della  casa 
u'  romana  che  serviva  di  archivio  e 
galleria:  veniva  dopo  l'atrio,  e  metteva  nel  corri- 
doio elle  portava  alle  stanze  interne  per  la  famiglia. 
tablò,  m.  *fr.  tableau.  Quadro;  nell'escl.  che  an- 
nunzia come  una  scena  1  cui  personaggi  riman- 
gano attoniti  a  vedersi. 

taboriti  m-  p'-  ®  Setta  di  Ussiti  che  si  "ti- 

'  rarono  su  di  un'altura  presso  Praga 
chiamata  da  essi  Tabor  in  memoria  del  monte  della 
trasfigurazione  di  Gesù,  presso  Nazaret. 


tabula,  {-,  1.  Tavola.  |  v.  raso.  || -arlo,  m.  •tabu- 
larti™. f\  Archivio. 

taC    omn>  di  scatto,  colpo  secco  repentino.  |  tic 

»  —  dell'orologio. 
taCCa     ^  *got.  taikka  segno.  &.  Segno  inca- 

'  vato  in  un  corpo  sodo,  da  due  tagli 
vicini  inclinati  che  si  riuniscono  in  fondo,  porta- 
tane via  la  parte  tagliata  come  un  cuneo.  |  scal- 
pello con  una  —  >>t  mezzo.  |  Ferita  o  sfregio  sulla 
persona,  j  schr.  farsi  una  —  sul  naso,  per  ricor- 
darsi. |  pi.  della  stadera,  Segni  di  lima  sullo  stilo, 
corrispondenti  ad  altrettanti  determinati  pesi  di 
roba  coi  quali  si  equilibra  il  romano.  |  della  frec- 
cia, dove  si  adatta  la  corda  dell'arco.  |  di  mira. 
Segno  incavato  sul  traguardo  per  la  mira,  j  Solco 
trasversale  che  hanno  i  caratteri,  o  quadri,  verso 
il  piede  su  una  faccia  del  corpo  che  serve  a  col- 
locarli subito  e  bene  sul  compositoio,  nello  stesso 
verso.  |  Pezzo  di  legno  tagliato  in  due  liste  e  su 
cui  si  segnavano  con  piccoli  tagli  le  partite,  come 
in  un  libro  di  conti,  e  che  alla  liquidazione,  pre- 
sentate dal  creditore  e  dal  debitore,  dovevano  far 
riscontro  perfetto  quanto  al  numero  dei  tagli.  | 
Marca  di  contrassegno  che  si  poneva  sulle  mer- 
canzie. |  Incisione  fatta  sulla  corteccia  di  albero. 
|  Tavolino,  banco  pieno  di  tacche,  fatte  con  tempe- 
rino da  ragazzi  a  scuola.  |  Intaccatura  nel  taglio 
di  una  lama.  |  Rasoio  pieno  di  tacche.  |  Macchia 
naturale  di  altro  colore  su  manto  di  animale,  o  su 
marmo,  pietra.  |  bestia  taccata  di  piccole  —  bianche 
e  nere.  \  Vizio,  Magagna.  I  avere  le  sue  —.  |  Sta- 
tura. |  della   stessa   — .  |  di   mezza  —,   di  statura 

media. |rip.  Cosi  cosi.  | campare .  [Tacchina. 

taCCaffil  O    ag.  *got.  tahu,  td.  zàh  tenace.  Ti- 

&  >  rato  nello  spendere,  Avaro,  Gret- 
to, Spilorcio.  Il  -eria,  f.  Grettezza  nello  spendere. 
Spilorceria.  ||  -one,  ag.  acc. 

taccamacca. f  *sp.  tacahaca.  a,  ^  Resi 

I.CWU».!  ii*wwt*,  na  g,aiiastra  semitrasparente, 
che  premuta  fra  le  dita,  getta  un  odore  piacevole, 
ma  forte,  sim.  allo  spigo;  si  stilla  dal  pioppo  del 
balsamo  {popùlus  balsamifèra),  del  Brasile  e  della 
Guiana. 

itarrarp  a-  Mettere  tacche.  |  panni.  Mar- 
t  al  •»  care.  ||  ♦-amento,  m.  Modo  e  atto 

del  taccare  i  panni.  ||  -ata,  f.  Atto  del  taccare.  | 
i  Lavoro  di  sostegno  con  grossi  puntelli  di  le- 
gname sotto  alla  chiglia  nel  cantiere,  ai  quali  si 
sostituiscono  le  traverse  all'occasione  del  varo.  | 
Rinforzo  di  tacchi  alle  murate;  agli  affusti,  e  sim . 
Il  +-ato,  pt.,  ag.  Macchiato,  Sparso  di  tacche.  |j 
-heggiare,  a.  {-higgia).  R.  Aggiungere  pezzetti  di 
carta  nei  vari'  luoghi  dell'impronto  dove  manca  o 
riesce  debole  la  stampa.  |j  -herella,  f.  dm.  Piccola 
tacca.  |  Piccola  magagna.  |  avere  le  sue  — .  ||  -herel- 
lina,  f.  dm.  vez.  ||  -hettare,  a.  Far  rumore  col  tac- 
co camminando.  ||-hettìo,  m.  tao.  Strepito  di  fuci- 
leria, mitragliatrici, 
tacchia,  f.  Truciolo. 

tacchifl  O  m'  '^  '")■  TA<XA  macchia.  <^>  Grosso 
'gallinaceo  importato  in  Europa 
dall'  America  settentrionale 
nel  sec.  16°  ;  la  testa  e  la 
parte  anteriore  del  collo  co- 
perte da  una  pelle  pieghetta- 
ta e  bitorzoluta,  di  color  rosso 
cupo  o  azzurro  che  termina 
alla  base  del  becco  con  un'ap- 
pendice carnosa  penzolante; 
talora  spiega  la  coda  a  ven- 
taglio ;  la  femmina  è  di  colore 
grigio  rossiccio,  il  maschio 
verde  azzurrognolo;  si  irrita 
alla  vista  dei  colori  vivaci; 
Gallo  d'India,  Dindo  {melea- 
gris  gallopàvo).  |  rosso  come  un  —,  rosso  acceso. 
|  lesso,  arrosto,  in  gratella,  in  umido.  |  un'ala  di 
— .  {filetti  di  —.  |  il  —  è  di  rito  nel  pranzo  di  Na- 
tale a  Milano.  |  i  ♦Coppo,  grossolana  armatura 
del  capo.  Il -accio,  m.  peg.  Tacchino  duro.  ||-one, 
m.  acc.  Tacchino  grosso.  ||  -otto,  m.  Tacchino  gio- 
vane. |  allo  spiedo.  ||  -uccio,  m.  spr. 
taCCI  a  f'  *fr'  TACHE  (tacca).  Nota  di  biasimo, 
*  Accusa,  Imputazione.  |  di  sleale,  bu- 
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tagliare 


tagliare 
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taglio 


giarda.  |  di  mala  — ,  Di  mala  fama.  |  Macchia.  |j 
-abile,  ag.  Che  può  tacciarsi.  ||  -are,  a.  Notare  di 
biasimo,  Incolpare,  Imputare.  |  di  negligenza.  |  di 
vizio,  difetto.  |j  -ato,  pt.,  ag. 

jAarri  f»  m'  *taxa  prezzo?  Stralcio;  Blocco, 
Tiav^v-i  u,  Cottim0j  transazione.  ||  -aiòlo,  m., 
tose.  Chi  assume  affari  a  taccio. 
taCC  O  m"  TACCA'  *>  Parte  posteriore  della  suola 
'  della  scarpa,  che  fa  risalto,  e  su  cui 
posa  il  calcagno.  |  alti,  altissimi,  di  stivaletti  da 
donne.  |  di  cuoio,  di  legno.  |  rimettere  i  — .  |  battere 
il  — ,  Andarsene.  |  alzare  i  — ,  Voler  apparire  da 
più.  |  $  Pezzo  che  si  mette  sugli  altri  a  risalto.  | 
«x?  Risalto  alle  bocche  di  arme  da  fuoco  per  ag- 
giustare la  mira.  Bietta  sotto  la  culatta  dei  pezzi 
per  sollevarli.  |  &.  Pezzo  di  carta  usato  nel  tac- 
cheggiare, j  +Tacchino. 

tàCCOl  3.  ^'  *long.  tahhala.  <$>  Monedula, 
'  Cornacchia  bigia,  Pola,  Mulacchia 
(corvus  monedula).  \  ^  in  Lombardia,  Sorta  di  pi- 
selli, piccoli  e  teneri,  di  cui  si  mangiano  anche  i  bac- 
.  celli.  |  Tresca,  Giuoco.  |  Bazzecola,  Cosa  da  nulla. 
[  11°.  dm.  tacca.  Difetto,  Magagna,  Taccherella.  | 
Debito.  ||  -are,  nt.  Chiacchierare,  Ciarlare.  ||  -ata,  f. 
Baia,  Cosa  da  nulla  ;  Chiacchiere.  ||  +-erla,  f.  Ciarla. 
Il +-evole,  ag.  Ciarliero.  ||  -o,  m.  Ciarla;  Cavillo; 
Bazzecola.  |  Debituccio.  |  Patrimonio  pieno  di  toc- 
coli.  ||  '•'-Ino,  m.  Sorta  di  panno  vilissimo,  Albagio. 
tsiPPfSn  f*  m-  acc-  Grosso  tacco,  j  battere  il — , 
i„u<- ui  i  o,  Andarsene   in   tutta  fretta.  |  Toppa 

per  riparare  scarpe  rotte.  |  Zeppa,  nel  verso.  | 
v.  buso.  ||  -are,  Porre  i  tacconi,  Impuntire  le  dop- 
pie suola  con  spago  incerato.  ||  -ata,  f.  Taccata.  || 
-ato,  pt.,  ag.  Che  ha  le  suola  impuntite. 
ta.CCUÌn  O  m'  *ar'  TA2UIM  ordine  giusto.  Li- 
'  bretto  di  appunti.  |  Lunario,  Alma- 
nacco. |  non  è  del  mio  —,  di  persona  che  non  garba. 
taC  ère  n*"'  r^"  ^acc^°>  taci,  taciamo,  tacciono; 
»  tacqui,  tacetti;  taciuto).  *tacEke.  Non 
dir  nulla,  Far  silenzio;  Astenersi  o  cessare  di 
parlare.  |  per  vergogna,  timore,  dolore.  \  per  non 
saper  che  dire.  \  Detto  ciò,  tacque.  |  Taci!  Tacete!, 
esci,  di  comando,  o  esortazione.  |  pvb.  Chi  tace, 
acconsente.  \  tempo  di  —  e  tempo  di  parlare.  \far  — . 
|  di...  Non  parlarne,  \phinonsa — ,  nonsaparlare,  \ 
mettere  in  —,  Fare  che  non  se  ne  parli  più.  |  Star 
quieto,  Non  far  rumore.  |  Mentre  che  il  vento. si  tace, 
sinché  è  fermo  (Dante,  Inf.5).  |  della  notte.  |  delcuo- 
re.  |  Non  funzionare,  Non  agire,  di  macchine  e  sim.  | 
della  luce, Non  apparire.  |  Dove  il  sol  tace,  Nelle  tene- 
bre (Dante,  Inf.  1).  j  dell'occhio,  Non  piangere.  |  di 
strumenti,  Non  sonare.  |  delle  lezioni,  nelle  vacanze, 
i  Cessare.  \far —  le  batterie  nemiche,  imboccandole, 
scavalcandole.  |  *di  correre;  di  lodare.  [  a.  Passare 
sotto  silenzio.  |  la  grandezza,  bellezza.  |  le  colpe.  |  Te- 
ner segreto.  |  un  particolare.  |  Omettere,  Sottinten- 
dere. |  SS particella,  parola.  |  *Far  tacere.  |  m.  Silen- 
zio. |  pvb.  Un  bel  —  non  fu  mai  scritto.  |  dove  il  —  è 
bello,  Dove  si  tralascia  di  dire.  ||  -ente,  ps.,  ag. 
Che  tace.  |  Silenzioso.  |  ^Mutolo.  ||  +-evole,  ag.  Ta- 
cito, Silenzioso.  || +-evolmente,  Tacitamente.  ||  -ibi- 
te,  ag.  Da  tacersi.  ||  Mmento,  m.  Modo  e  atto  de! 
tacere.  |  CS  Preterizione. 
tar>h  ortirrnfara    a.  Scrivere  per  mezzo  del 

iacn  eograiare,  tacheografo/y  agrafia,  t. 

Arte  di  tacheografare.  || -eògrafo, 
m.  *~xytui  velocemente.  Macchi- 
na atta"  a  stampare  celeremente 
sopra  carta  o  materie  o  metalli 
teneri.  ||  -eometrìa,  f.  Misurazione 
col  tacheometro.  ||  -eòmetro,  m.  A 
Strumento  per  l'esecuzione  rapida 
e  precisa  dei  livelli  e  dei  rilievi 
di  terreno.  ||  -icardla,  f.  *t«yi*s 
veloce.  ii(k  Aumento  notevolissimo 
del  numero  dei  battiti  del  cuore, 
i:' -ifra' ìa,  f.  Loquela  rapida  de- 
gli alienati.  J|  -(grafìa,  f.  Stenogra- 
iia.  ||  -ìmetro,  m.  $  Contagiri, Mi- 
suratore di  velocità,  di  locomo- 
tive, motori,  eliche  di  aeronavi.  || 
-Ina,  f.  *Taxivis  celere.  <?>  Mósca 
carnivora  con  corpo  setoloso  grigio  acciaio,  le  cui 
larve  sono  parassite  dei  bruchi  delle  farfalle; 
hanno  volo  precipitoso  {tachina  fera). 


tà.CÌt  O  a&'  *TACITUS'  Cne  mantiene  il  silenzio, 
'  tace,  Silenzioso.  |  e  pensoso,  \vergognoso 
e  — .  |  Non  espresso,  ma  inteso,  Sottinteso.  |  as- 
senso. |  condizione,  patto  ;  rimprovero.  J  Che  non  fa 
rumore,  Quieto,  j  principio,  e  fine  rumorosa.  \  passo. 
|  Occulto.  |  amore.  |  av.  Tacitamente.  ||  -amente,  In 
silenzio.  |  aspettare  —,  |  Segretamente.  ||  -are,  a.  Far 
tacere.  |  >%  Pagare,  Soddisfare.  || -ato,  pt.,  ag.  Mes- 
so a  tacere.  Pagato.  ||  -issìmo,  sup.  ||  -eggiare,  nt. 
U  Imitare  lo  stile  conciso  e  sentenzioso  di  Cornelio 
Tacito,  storico  latino  del  1"  sec,  che  scrisse  An- 
nali, Storie,  Vita  di  Agricola  o  Britannia,  Germa- 
nia, Cause  della  corrotta  eloquenza,  (tradotto  dal 
Davanzati).  ||  -lano,  ag.  Della  maniera,  dello  stile  di 
Tacito.  |j  -ìsta,  s.  Ammiratore  dello  stile  di  Tacito.  || 
♦-itore,  m.  -rlce,  f.  Che  tace.  || -urnamente,  Con 
taciturnità,  Senza  farsi  sentire.  ||  -urnità,  *-ate, 
-ade,  f.  *taciturn!tas  -atis.  Silenzio  di  taciturno. 
|  +Mutolezza.  |  J  ♦Silenzio,  Pausa.  Il  -urno,  ag.  *ta- 
cituhnus.  Tacito  per  sua  natura,  e  che  usa  poche 
parole  nel  discorrere.  |  temperamento,  indole  — .  | 
Che  si  chiude  nel  silenzio.  |  coppia  — .  |  Che  non 
fa  rumore,  agisce  in  silenzio.  \  fiume  — . 
taddèO  m'  tnome  proprio!.  Minchione.  |  «  Ve- 
'  neranda,  La  coppia  dell'Amor  pacifico 
di  G.  Giusti. 
rae/,  m.  Moneta  cinese,  di  Ir.  2.90. 

taf    tàffAte»     omn.  di. rumore   improvviso  co- 
iai, iciiieie,  me  un  colpo.  Ecco  U)  Subit0_ 

fa-fari  q  m.  *tafanus.  ^>  Insetto  dittero  sim.  a 
'  grossa  mosca  bruna,  con  peli  gialli, 
ali  grigiastre  e  occhi  verdi  ;  le  fem- 
mine son  parassite  dei  vertebrati  e 
ne  succhiano  il  sangue.  |  Persona 
importuna,  Succiasangue.  |  schr.  al- 
l'alba dei  — ,  Tardi,  Intorno  al  mez- 
zodì, perché  queir  animaletto  non 
ronza  se  non  è  alto  il  sole.  |  l'ora- 
dei  —,  Ora  tarda.  |  pi.  Tabanidi.  || 
-are,  a.  Punzecchiare,  di  tafano  e 
sim.  j  tose.  Entrare  per  ogni  dove. 
-ario,  m.  Deretano,  Sedere. 


Tafano. 


taffer  ìa    ''  *ar'  TAIFURIA  piatto,  vassoio.  Specie 
'  di  bacino  largo,  ma  non  cupo;  Sco- 


della. |  da  pane;  aveva 
Farinaiuola.  ||  -ugllo, 


il  diametro  di  un  braccio. 
ugia,  f.   Baruffa,  Rissa.  | 


Tacheometro. 


nacque  un  — . 

taffettà,  +tafettà,  -ano, -*?--- 

seta  sottilissima  tessuta  come  la  tela.  |  Seta  da 
lutto.  |  „■-•  inglese,  di  seta  nera  o  rosea,  spalmata 
di  materia  appiccicaticcia,  che  si  mette  sulla  pelle 
per  rimarginare  ferite;  Drappo  inglese.  Sparadrap- 
po. |  aver  lo  stomaco  di  — ,  delicato.  |  ^Copricapo 
di  taffettà  usato  dalle  donne. 

■  foffì  oro  "t-  "tabula  [nella  forma  osca  ta- 
Tia.1 1 1  ai  e,  j-{Uay  Fare  un  laut0  past0  ||  t_0  m 

Banchetto. 
tafià,  m.  Ratafià. 

ta&fli  a  '■  '°'  *TAI-£A  talea.  *g  ♦Ramo  giovine 
lao"  •*!  d'ulivo  che  si  pianta  per  fare  piantone. 
|  11°.  tagliare.  Atto  del  tagliare;  Uccisione.  |  *De- 
cisione.  |  alla  sua  — .  |  CK  Strumento  da  tagliare  i 
lucignoli  alla  lunghezza  voluta.  |  5$>  Listerella  a 
doppio  incastro  su  cui  si  fanno  le  tacche  per  conti, 
di  forniture  a  credito.  \  a  — ,  A  credito.  |  Imposi- 
zione, Gravezza,  Multa  imposta  a  persona,  fami 
glia,  città  vinta.  |  Prezzo  che  si  promette  a  chi 
riesce  a  catturare  un  bandito  o  assassino,  omicida 
o  sim.  ignoto  o  fuggito,  o  a  chi  ammazza  un  lupo 
o  sim.  |  di  10000,  50000  lire.  |  colpito  dalla  —.  |  As- 
sisa, Foggia,  Divisa.  |  Complessione,  Statura.  |  di 
mezza  — .  |  P,  23,  .Va,  #*  — ,  di  vestiario  in  vendita, 
J  Condizione.  |  1&  Macchina  composta  di  due  o  più' 
paia  di  carrucolo  fisse  e  mobili  per  sollevare  grann- 
di  pesi.  |  ''Lega,  Compagnia,  i  cui  soci'  avevano 
obblighi  di  servizio  .personale  odi  contributo.! 
guelfa  in  Toscana,  istituita  al  tempo  di  Carlo  d'An- 
giò,  a  benefizio  di  consorterie  nobilesche  e  contro 
il  popolo.  ||  -ame,  m.  Assortimento  di  taglie. 
far/li  aro  a-  *vl-  talIare  (cfr.  talea).  Sepa 
5"  cu  c>  rare  mediante  lama  di  acciaio  affi- 
lata, di  coltello,  forbici,  spada,  falce,  sega,  scure, 
e  sim.  |  legno,  pietra,   panno,  ferro,  carne,  pane- 


salame,  frutte,  cacio,   capelli,  biade,   erbe.  |  vetro, 
col  diamante.  |  bosco,  selva,  per  adoperarne   il  le- 
gname e  perché  ripullulino.  |  .»--  pustema,  e  sim., 
Incidere.  |  col  temperino.  |  pvb.  Chi  si  taglia  il  naso 
s'insanguina  la  bocca.  |  Amputare.  |  gamba,    brac- 
cio. |  ramo,  Recidere.  |  pvb.  Albero  che  non  frutta, 
taglia  taglia!  |  a  fior  di  terra.  |  l'uva.   Vendem- 
miare.  |  le  biade,   Mietere.  |  le  funi.  X  Salpare.  | 
Ferire;  Uccidere.  |  le  vene,  Segare.  |  a  pezzi.  |  «. 
Far  lavoro   di   forbici.  |  vestito,   camicia,  guanti, 
parti  della  scarpa.  |  vele.  |  secondo  il  panno.  |  Far 
lavoro  di  macellaio.  |  agnelli,  pecore,  porci.  |  lom- 
bata, bistecche,  coscia,  ala.  |  Trinciare.  |  pollo,  cap- 
pone. |  pesci.  |  non  saper  — .  |  arte  del  —.  dello 
scalco.  |  finestra,  porta.  Fare  il  lavoro  per  aprirla, 
costruirla.  |  una  strada.  |  fogli,  libro,  dove  i  fogli 
sono  piegati.  |  Troncare.  |  testa,  lingua,  piede,  per 
supplizio.  |  la  questione.  \  dalle  radici.  |  corto.   Ab- 
breviare  il   discorso.   |  a  mezzo.  |  *una  sentenza. 
Rigettarla.  |  la  testa   al   toro  (come  nella  corrida). 
Decidere  la  questione  definitivamente.  |  Ritagliare. 
|  fuori.  |  Recidere  ed  logorio,  o  sim.  |  la  fuiie  con 
la  carrucola.  |  Straziare  ;  Ingiuriare.  |  Dir  male.  |  i 
panni  addosso.  |  *le  calze.  |  Lingua   che   taglia.  \ 
Aprire,  Spaccare.  |  montagna.  |  Staccare.!  un  muro, 
un  pezzo   di   parete.  |  Rompere.  |  i  ponti.  |  argini. 
mura.  |  i  fili   telegrafici,   le  comunicazioni.  |  Impe- 
dire, Precludere.  |  la  strada,  il  ritorno.  \  la  ritirata. 
|  l'acqua,  Impedire  che  arrivi  a  chi  deve  usarne.  ! 
il  gas,    la   conduttura.  |  le  braccia,  le  gambe,   Pri- 
vare dei  mezzi  di  aiutarsi,  progredire,  Stroncare. 
|  le  parole,  Interrompere.  |  ♦Separare,  Segregare.  | 
dalla  chiesa.  |  da  sé  l'occasione  del  male.  |  Re- 
secare ;   Far   dei    tagli.  |  una  scena,   un  pezzo,   da 
una  commedia.  |  da  un   discorso  scritto.   |  Interse- 
care. )   A  superficie,  j  strada,  linea.  |  Assottigliare. 
|  umor  grosso.  |  vini,  Mescolare  un  vino  poderoso 
con    uno   debole.  |  nel   giuoco   di    faraone    e    sim., 
Tener  banco  ;  al  giuoco  della  bassetta,  dove  invece 
di  alzare  il  mazzo  si  divide  con  una   delle    carte. 
|  ^Metter  la  taglia.  Taglieggiare.  ||  -abile,  ag.  Che 
può  tagliarsi.  |  da  ferro.  |  pietra   — .  ||  -abórse,  m. 
Borsaiuolo.  ||  -sboschi,  m.    Chi  fa   il    mestiere  del 
tagliare  i  boschi  cedui.  ||  -acantónl,  m.  Soldato  in- 
solente. Bravazzo.  ||  -acarta,    m.   fi*.  Macchina  per 
tagliare  la  carta.  || -acarte,  m.  Stecca  per  tagliare 
i  fogli  chiusi.  |  di  acciaio  traforato,  dei  lavori  d'ac- 
ciaio  di   Campobasso.  ||  -acqua,   m.   fj  Rostro    a 
monte  delle  pile  dei  ponti.  ||  *-adore,  m.   Tagliere. 
li  -afèrro,  m.  fi*.  Scalpello   d'acciaio   finissimo  per 
tagliare  il  ferro.  ||  '-agiòne,  f.  Uccisione.  ||  -alégna, 
m.  Chi  nei  boschi  e  nelle  macchie  iaglia  legna  da 
ardere    o    da  farne  carbone,    o    spacca  e  spezza  i 
ceppi  o  ciocchi.  ||  -amare,  m.  i  Pezzo  di  costru- 
zione avanti  alla  ruota  di  prua  col  quale  il  basti- 
mento fende  il  mare  nel  suo  cammino.  ||  -amento, 
m.  Modo  e  atto  del  tagliare  ;   Taglio.  |  del  muro.  | 
■"Uccisione;   Distruzione,   Eccidio.   |    X    Interseca- 
zione di  due  linee.  ||  -andò,  m.  ?}?  Cedola  delle  car- 
telle di  rendita  o  sim.,  che  si  taglia  via  per  la  ri- 
scossione del  semestre.  ||  -ante,  ps.,  m.  Che  taglia. 
I  Tagliente.  |!  -antlssimo,  sup.  ||  -apasta,  m.  Arnese 
per  tagliare  la  pasta.  ||  -apésce,  m.  Coltello  atto  a 
tagliare  pesce  grosso.  ||  -apìetra,  m.  Scalpellino.  || 
-apiòte,  m.  Tagliazolle.  ||  -aricòtte,   m.  spr.  Mil- 
lantatore, Spaccamonti.  ||  -ata,  f.  Operazione  del 
tagliare  in  una  volta;  Taglio,  Lavoro  che  si  fa  ta- 
gliando. |  *g  Falciatura,  Mietitura,  Vendemmia.  I 
del  fieno.  |  prima,   seconda  — .  |  del  bosco.  |  Cosa 
tagliata.  |  del  marmo.  |  §s$  Abbattuta  di  alberi  ;  Ca- 
vamente di  fossi.  |  nella  scherma,   Movimento  pel 
quale  si  rasenta  con  la  propria  la  punta  dell'arma 
dell'avversario  e  si  colpisce  al  petto.  |  +Uccisione. 
I  Bravata,   Minaccia.    Smargiassata.  ||  -atella,   f. 
-atello,   m.   (com.  al  pl.l.   Paste   all'uovo   fatte  in 
casa,    a   strisce;   Fettuccine.   |   alla   rustica,    con 
aglio   e   olio.   |  col  prosciutto.   |  verdi,    impastati 
con  spinaci   lessi  tritati.  |  schr.   Cambiale.  |  indi- 
gesta, in   protesto;   smorfita,  pagata.  ||  -atini,   m. 
pi.  Tagliatela  più  piccoli.  ||  -ato,  pt.,  ag.  |  panno  — 
sotto,  cimato  raso  ;  putito,   se   la  cimatura  è  per- 
fetta. |  *Castrato.  |  ben  —,  di  statura  e   di  corpo.  | 
fuori,  Separato  dal  resto,  dagli   altri.  |  reggimento 
—,  fuori.  I  Fatto,   Formato,   di   indole  e  sim.  |  col- 
l'accetta,  Persona  tutto  d'un  pezzo,  originale.  |  ve- 


stito —  a  suo  dosso,  che  gli  sta  bene.  Cosa  che  ci 
voleva  per  lui.  |  apposta  per  lui.  Fatto  apposta.  | 
non  esserci  —,  Non  esserci  adatto,  appropriato. 
|  all'antica,  di  chi  non  si  adatta  alle  idee  e  usanze 
nuove.  |  roccia  —  a  picco,  erta,  come  spezzatasi.  || 
-atoio,  m.  fi^  Strumento  per  tagliar  la  carta,  spec. 
nelle  cartiere.  |  Solido  su  cui  con  pialletti  adatti  si 
fa  il  canale  e  la  spalla  a  più  dozzine  di  caratteri 
in  una  volta.  ||  -atore,  m.  Che  taglia.  |  di  legne.  bo- 
schi, pietre.  |  ^  Dissettore,  Sezionatore.  (Macel- 
laio che  sta  al  taglio  dei  pezzi  di  carne.  |  Lavo- 
rante che  taglia  i  singoli  pezzi  del  vestito  dal 
panno.  |  Chi  tiene  banco  al  giuoco  di  faraone,  zec- 
chinetta, mediatore  e  sim.  ||  -atrlce,  f.  Che  taglia. 
|  Macchina  per  tagliare  la  pietra.  ||  -atura,  f.  La- 
voro ed  effetto  del  tagliare.  Taglio;  Tagliata:  Re- 
cisione. |  dell'abito.  \  Tempo  della  tagliatura,  di 
messi,  boschi.  |  Intersezione. \  pi.  Ritagli.  ||  -avèhto, 
m.  X  Randa  che  si  attrezza  nelle  tempeste  nelle 
golette  e  sim.  ||  -azòlle,  m.  rtf  Strumento  usato  per 
tagliare  la  cotica  erbosa  dei  prati.  ||  -eggiare,  a., 
nt.  Mettere  taglie  al  paese  conquistato,  Imporre 
gravezze.  |  Mettere  taglie  sulla  testa  di  prigionieri, 
banditi,  e  sim.  ||  -eggiato,  pt.,  ag.  Sottoposto  a  ta- 
glia, ||  -eggiatore,  m.  -atrice,  f.  Che  taglieggia.  || 
-ente,  ag.  Di  sottile  taglio,  Bene  affilato.  |  scure, 
spada,  coltello,  lama  — .  |  lingua  — ,  mordace,  mal- 
dicente. |  vento  — .  |  Di  taglio  netto,  reciso.  |  om- 
bre —.  |  Di  colorito  e  pieghe  prive  di  morbidezza. 
Il  -entemente,  Con  taglio,  Di  taglio.  ||  -entissimo, 
sup.  ||  -entissimamente,  av.  sup.  ||  +-evole,  ag. 
Bravo  in  battaglia. 

tagliere    -O    m#  Arnese  di  cucina,  quadrato 
&  '        '  o  sim.,  di  legno,  per  trinciarvi 

o  affettarvi  carne  o  altro.  |  +Piatto  che  serviva  per 
più  commensali.  |  due  ghiotti  aun—.\  leccare  il  — . 
|  stare  a  —,  con  alcuno,  Mangiare  insieme,  allo 
stesso  piatto,  \fare  i  —,  i  piatti,  le  porzioni.  |  ♦Co- 
perto. |  Vassoio  per  lavarsi,  o  dello  strettoio.  | 
^giubba  a  —,  con  falde  larghe.  |  n  Abaco.  |  &.  Pan- 
cone per  tagliarvi  su.  ||  -etto,  m.  dm.  Piattino.  || 
-ino,  m.  vez.  |  pi.  Tagliatelli  sottili.  |  di  semolino. 
|  fatti  in  casa,  Cose  combinate  in  famiglia,  tra 
amici.  ||  -UZZO,  m.  spr. 

fa  ori  in  m' Att0  del  tagliare.  |  <gf  dei  boschi  cedui. 
&  v'  |  raso,  di  tutti  gli  alberi,  lasciando  o  no 
i  matricini  ;  saltuario,  a  scelta  ;  a  liste,  a  zone,  al- 
ternate. |  rigenerativo,  che  si  fa  a  periodi  di  anni. 
|  bosco  in  —,  cresciuto  a  punto.  |  alberi  da  —,  il 
cui  pedale  si  sega  intero  per  far  tavole,  travi,  ecc. 
|  del  fieno,  dell'erba.  |  Lavoro  per  aprire  strada, 
istmo.  |  dell'istmo  di  Suez.  |  della  strada  carrozza- 
bile. |  della  montagna.  |  della  muraglia.  |  dei  ca- 
pelli, Tosatura.  |  ^*  Incisione.  |  della  vena.  |  del 
bubbone  |  cesareo,  Incisione  delle  pareti  addominale 
e  uterina  per  farvi  una  via  onde  estrarre  il  feto 
[ventre  coeso). \  del  braccio,  Amputazione.  |  della  testa, 
Decapitazione.  |  *Uccisione.  |  Soppressione  di  parte. 
|  alla  conferenza,  alla  predica.  |  al  duetto;  al  terzo 
atto,  j  sapiente.  \  Commedia  che  potrà  andare  dopo 
parecchi  —.  |  dare  un  —  a  un  discorso.  Troncarlo.  | 
Partita  al  faraone  e  sim.,  Passata  delle  carte.  |  *# 
Mescolamento  per  temperare. \vino  da  —,  di  grande 
forza  alcoolica,  che  serve  a  correggere  i  vini  leg- 
gieri. |  &H?  Parte  assottigliata  e  tagliente  di  uno  o 
ambedue  i  margini  laterali  della  lama.  |  arma  da 
—,  Sciabola,  e  sim.  I  colpo  di  —,  Fendente.  |  mettere 
al  —  della  spada,  Ferire  e  uccidere,  Passare  a  fil 
di  spada.  |  ottuso.  |  vivo.  |  coltello  a  due  —,  Mezzo 
che  può  far  male  anche  a  chi  lo  usa.  |  togliere  il  — . 
\  ferita  di  — .  |  Destro,  Opportunità.  |  venire  a  —.  \ 
cadere  in  —,  |  a.  Parte  più  sottile  e  stretta  di  mat- 
tone, pietra,  ecc.  |  pietre  incastrate  dalla  parte 
del  — .  I  di  muro,  Spigolo.  |  di  tavola,  di  letto.  | 
di  —,  Di  fianco.  |  per  —,  Di  coltello  ;  Per  ritto. 
Obliquamente.  |  Modo  di  lavorare  tagliando.  |  sarto 
che  ha  un  bel  —.  |  inglese,  parigino.  |  maestro, 
scuola  di  — .  |  Garbo.  |  della  fàbbrica.  |  della  nave. 
i  naviglio  di  —,  grazioso  ed  elegante  per  la  sua 
forma  nelle  partì  angolari  ed  acute.  |  Parte  tagliata; 
Pezzo  di  stoffa  staccato  dalla  pezza.  |  di  abito.  | 
di  mt.  3.20.- 1  comprare,  vendere  a  — .  |  Parte  ta- 
gliata di  bestia   di  macello,   o  sim.  |  pesce  da  . 

|  di  cocomero.  |  Punto  dove  è  tagliato  il  pezzo.  |  dei 
filetto,  della  coscia.  |  dorato,  di  libri,  Doratura  sulla 


taglióne 
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talènto 


mainino;  i_onirappassc 
occhio  per  occhio,   dent 


parte  superiore  delle  pagine.  |  +Spicchio,  di  frutta. 
I  Complessione,  Taglia.  |  bello.  |  mezzano,  mezzo.  | 
Forma,  Natura,  Indole,  Guisa,  Qualità.  |  marmi  dello 
stesso  —,  misura.  |  gente  di  quel  — .  |  di  simil  — .  | 
Effetto  del  tagliare.  |  farsi  un  —  al  dito.  |  dolorosis- 
simo. |  alla  giacca;  sul  banco.  |  rettangolare.  |  Aper- 
tura, Spaccatura.  |H  Spaccato.   |  +Sapore  acuto  e 
ingrato  del  vino.  |  f  Tratto  di  linea  per  mostrare 
il  sito   della   nota  ;   o   per   segno   abbreviativo   di 
scrittura.  ||  -ettino,  m.  dm,  vez.  J|  -etto,  m.  dm.  |l 
-ollni,  m.  pi.  Pasta  a  strisce  sottili  per  minestra  ; 
Taglierini.  |  in  brodo.  ||  -one,  m.  acc.  $  Taglia  gran- 
de. |  v.  taglione.  ||  -uola,  -òia,  f.  Ordigno  di  ferro 
con  uno  scatto,  dove  rimangono  presi  gli  animali.  | 
lupo  preso  alla  —,  |  tendere,  preparare  la  —  .  |  Lac- 
cio. ||  -uolo,  -òlo,  m.  +Fetta  di  carne.  |  «.  Scalpelietto 
a  taglio  obliquo  per  dividere  in  due  un  pezzo  sul 
tornio  senza  molta   perdita  di  materia.  |  Cuneo  di 
acciaio  a  foggia   di   scalpello    a   taglio  ottuso  con 
cui  sull'incudine  e  a  colpi  di  martello  si  taglia  un 
pezzo  di  ferro  da  una  verga.  |  a  codolo  ;  a  manico. 
lì  -uzzamento,   m.   Modo   e   atto  del  tagliuzzare.  || 
-uzzare,  a.  Tagliare  minutamente. ||-uzzato,  pt.,  ag. 
taglióne     m*TALlo-o-.<ns(te«s  talel.  £tj  Pena 
o     w    ">  identica  al  mal  fatto  :  Contrappasso. 
!  legge  mosaico   del  —:  occhio  per  occhio,    dente 
per  dente.  |  +Taglia.  |  ->av. 
Di  taglio,  Tagliando, 
tagli  uola,  -uzzare,  v.  sot- 
to taglio. 

taguan,  m.  Pteromide. 
taicùn,  m.  Gran  principe  : 
titolo  dato  dagli  stranie- 
ri allo  sciognn,  o  vicario 
dell'imperatore,  nel  Giap- 
pone. Taguan. 

tàide.  f'.  *Ta1£  "Id,s-  Cortigiana  in  unacomme- 
»  dia  di  Terenzio  iEunuchus).  |  Mala  fem- 
mina (cfr.  Dante,  In/.  12). 

talt,  m.  »ingl.  tioht  [cOat],  abito  stretto.  Sorta  di 
soprabito  piuttosto  stretto,  aperto  dalla  cintola  e 
con  falde;  Kraus. 

taklgoto,  m.  J  Strumento  giapponese  ;  ha  una 
cassa  a  forma  di  trapezio  su  cui  sono  tese  corde 
di  seta  che  si  pizzicano  con  unghie  di  avorio 
fissate  ad  appositi  anelli  sulla  punta  delle  dita. 

m.  «prs.  tablak.  Tamburac- 
cio    moresco   da  sonare   in 
guerra  (nap.  traccabballà). 

*talaclmanno,  m.  Muezzino. 


•ftalabalacco, 


talamo,  m', *™a<-aml-s  fiiltu^i  camera  nu- 
»  ziale.  Letto  coniugale.  |  Camera  nu- 
zia  e.  |  H  Parte  superiore  del  peduncolo  fiorale 
sulla  quale  stanno  inserite  le  appendici  fiorali  | 
♦Trono,  Sedia  posta  in  alto.  |  dlt.  Catafalco.  I  J,  Ri- 
paro, camera  coperta  sulla  poppa,  dove  non  en- 
trava pioggia  né  mare.  |  ottici,  «  Rigonfiamenti 
(due)  ovoidi  posti  sul  decorso  dei  peduncoli  cere- 
brali, costituenti  le  pareti  laterali  del  ventricolo 
medio.  ||  -Ita,  m.  *fl:z).au.!TTjs  thalamites.  «£,  Rema- 
tore che  sedeva  nell'  infimo  ordine,  sopra  coperta 
|  ■%,  Specie  di  granchio  con  le  zampe  dell'ultimo 
paio  appiattite,  larghe  come  remi  (t.  natatori. 
talare  ag-  *tai-ahis.  Di  veste  lunga  fino  ai  tal- 
'  Ioni.  |  abito  —,  di  preti,  religiosi.  |  pi. 
.  m.  Sg  Calzari  alati  di  Mercurio. 

talass  ìdroma,  m  *»4>-*o<«  ">««,  sP6i«>« 

»  corso.  ■$>  Procellaria  ocea- 
nica; Petrello.  || -inldl,  m.  pi.  Crostacei  che  sca- 
vano nella  sabbia  buche  imbutiformi  ove  tengono 
le  prede;  p.  e.  alfeo.  ||  -Iti,  m.  pi.  Rettili  a  cui 
appartengono  le  tartarughe  di  mare.  ||-òcrate,  m. 
Signore  del  mare.  ||  -ocrazla,  f.  *^/Aavpoxparia 
dominio  del  mare.  Plutocrazia  fondata  sul  dominio 
del  mare.  |  di  Venezia,  d'Inghilterra,  |f  -òfrine,  f. 
•fy  Pesce  del  Panama  tozzo  bruno  a  quadretti  gialli 
con  pinne  pettorali  larghissime  e  apparato  vele- 
nifero all'opercolo  e  alla  spina  mediana  dorsale 
(thalassophr$ne  reticulata).  ||  -ografìà,  f.  Oceano- 
grafia. ||  -ogràfico,  ag.  Relativo  alla  talassografia. 
Il -ometto,  m.  Scandaglio.  || -orino,  m.  »^!v  -v<5;  na- 
so. .$,  Pesce  del  Mediterraneo  oblungo  a  muso  corto 


con  denti  larghi  triangolari  e  pinna  caudale  lun 
ghissima  {talassorhlnus  rondeletìi).  Il  -oterapia  t 
Ufc.  Cura  al  mare. 

tal  CO  m'  ("cW'-  *ar-  talak.  »  Idrosilicato  di  ma- 
»  gnesio,  com.  in  masse  lamellari  di  lucen 
tezza  madreperlacea  sulla  superficie  di  sfaldatura  • 
le  lamelle  pieghevolissime,  bianche  o  verdine;  sì 
sfoglia  al  cannello,  irradia  luce  vivacissima  al 
color  bianco,  liscio  al  tatto,  untuoso  e  saponaceo 
come  la  steatite  (Tirolo,  San  Gottardo).  |  in  pol- 
vere adoperato  per  belletto,  come  lubrificante,  e 
per  facilitare  la  calzatura  di  scarpe  e  guanti.  | 
Materia  diafana  artificiata,  formata  di  sottilissime 
foghe.  |  celeste,  j|  Non  ti  scordar  di  me.  ||  -Ite,  f 
»  Materie  steatiche  eruttate  dai  vulcani.  ||-oschi- 
sto,  m.  Roccia  silicata  formata  di  talco  più  o  meno 
puro  come  aggregato  schistoso  di  scaglie,  asso- 
ciato con  quarzo  o  altro,  di  colore  verdastro,  un- 
tuoso al  tatto  (Alpi).  |  granati/ero,  se  contiene 
molta  quantità  di  granato.  ||  -oso,  ag.  Che  partecipa 
della  natura  del  talco. 

tal  e,  ag' ,+p1' tai'  fior-  *"')•  *talis.  Di  questa  sor- 
'  ta,  natura,  forma,  maniera,  e  sim.  |  Questo  ; 
Cotale.  |  a  —  grado,  punto.  |  la  cosa  era  — .  |  con  — 
persuasione,  |  e  il  caso  nostro.  |  quando  avvenne  — 
fatto.  |  un  uomo  —,  |  da,  Che  ha  attitudine  e  suffi- 
cienza a.  |  da  resistere.  |  nelle  comparazioni,  corr.  a 
quale,  come  ;  e  anche  a  tale.  |  pvb.  Tale  merita  chi 
tiene  come  chi  scortica.  |  Qual  io  fui  vivo,  tal  son  mor- 
to (Dante,  Inf.  14).  |  Tale  abate,  —  monaci.  |  quale 
Identico,  Proprio  uguale.  |  e  quale.  Proprio  cosi.  I 
e  quale!  Precisamente.  |  la  risposta  fu  —,  di  questo 
tenore.  |  Simile.  |  con  —  precedenti,   scuse.  |  sia  di 
lux!  Suo  danno.  |  pr.   Certo,  Alcuno.  |  rip.  Uno... 
Un  altro;  Chi...  chi.  |  un  —,  Un  certo.  |  un  —  San- 
dro,  schr.   Alessandro   Manzoni   (Giusti,   5.  Am- 
brogio). \piu  —  che  —,  Piuttosto  questo  che  quello 
|  quale,   Uno,  Un   certo.  |  Signor  — .'   (invece  del 
proprio   nome).  |  il  —  libro,  |  quel  —.  |  un  —  qua- 
le, Un  certo.  |  una  —  quale  pigrizia.  \  il  —,  Quel- 
la  persona    (che    non  si  nomina);   Una  certa  per- 
sona,  chiunque   sia.  |  il  —  dei  —,  Una  certa  per- 
sona,  col   suo   nome   e   cognome.  |  il  —  di  —,  fi- 
glio di  quella  persona.  |  «'— ,  Quelle  persone,  Certe 
persone   determinate.  |  che,   Della    natura,   forza, 
qualità  atta  a  fare,  produrre  un  certo   effetto.  \fu 
di  —forza  che.  )  affetto,   amore,   odio,  ira  che...  i 
che,   Sicché,   Cosicché,   Talché,   In   modo  che.  |  » 
ridusse  a  —  che,  al  punto  da.  )  a  —  che,  Cosicché 
|  Talmente.  ||  -mente,  av.  In  modo   tale,   siffatto. 
che.  ||  -óra,  '-òtta,  av.   Qualche  volta,  Alcuna  volta. 
Jl -uno,  ag.,  pr.  Alcuno.  ||  -vòlta,  av.  Qualche  volta, 
talora,  A  volte.  |  Forse,  Caso  mai,  Per  caso. 
talea.  f'  *tai-£a.  vf  Ramo   di   alcuni  alberi  ta- 
'  gliato  per  piantarlo,  Barbatella,  Piantone 
|  Riproduzione  artificiale  di  una   pianta  ottenuta 
piantando  in  terreno  adatto  ramoscelli  di  geranio. 
vite  e  sim.  che  emettono  radici. 
talee/,  m.  »ebr.  talleth.   es  Velo   sacerdotale  del 
capo,  usato  nelle  preghiere:   ha  in  ciascuno  dei  4 
angoli  una  sottile  nappa. 

tal6££Ì0     m'  ^Sorta  di  formaggio  stracchino. 
00      'da   tavola,   di    Taleggio    (Bergamoi. 
talènt  O    m-    *T4Xotvrov    talentum.    A  Peso  di 
'  '  kg.   26.20  presso    i  Greci.  Somma  di 

denaro  corrispondente  a  questo  peso,  diversa  di 
valore  nei  vari'  stati  ellenici.  |  attico,  di  60  mine, 
circa  mille  scudi,  lire  5000.  |  babilonese,  di  oltre 
8000  lire  (100  mine).  |  a  parabola  dei  —  (Matteo. 
26),  dove  sono  lodati  quelli  che  misero  a  frutto  ii 
denaro  avuto  in  deposito,  e  biasimato  colui  che 
aveva  sotterrato  il  suo  talento:  si  vide  l'allusione 
alla  necessità  di  mettere  a  frutto  per  sé  e  per 
gli  altri  il  proprio  ingegno  e  sapere.  |  Ingegno. 
Intelligenza,  Genio  ;  Attitudine.  |  uomo  di  gran  — .  i 
donato  da  Dio.  |  mostrare  il  suo  —.  |  debole  di  — 
|  scarso  — .  |  Genio,  Voglia,  Desiderio,  Gusto.  |  *' 
mangiare.  |  venire  in  — .  |  di  dormire,  [mal  —,  Ran- 
core, Odio,  Mal  animo.  |  di  mal  —,  Con  sdegno. 
di  suo  —,  Di  suo  genio,  Spontanelamente.  ||  -accio, 
m.  peg.,  schr.  Ingegnaccio,  Ingegno  originale,  i 
-are,  nt.  Andare  a  genio,  Piacere.  ||-lno,  m.  vez:.. 
di  ingegno,  if-one,  m,  acc,  schr.  Grande  ingegni'. 
Gran  mente.  ||  *-oso,  ag.  Voglioso,  Desideroso. 
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tamburo 


a  f-  *82>.£ia  ThalIa.  Jf  Una  delle  3  Grazie. 
'  |  Una  delle  9  Muse,  della  commedia  e 
della  satira.  |  m  Pianetino  tra  Marte  e  Giove  sco- 
perto il  1852  da  Hind.  ||  -acee,  f.  pi.  Càlcio,  bello, 
splendido  (?).<>  Gruppo  di  tunicati  marini  fosfo- 
rescenti, che  vivono  com.  in  colonie,  p.  « 
lanterne  o  pirosome, 
'fallano,  ag.  Italiano. 


talismano, 


tàlitro, 
talittro, 


*ar.  telsam.  Figura  magica, 
Caratteri  incisi  sopra  pietra  o 
metallo,  con  virtù  magica.  |  Potenza  magica.  I  della 
bellezza. 

•talIthuh   nocca,   nodo.   <^>  Specie 
di  gambero  marino. 

•dàXtxTpov  thalictrum.  j|  Pigamo, 
Ruta,  Verdemarco. 

falla,  f.  Sorta  di  birra  aromatizzata  col   rhamnus 
staddo,  in  Abissinia. 

tàllero.  ?-„*V?-   thai-eh.   O  Moneta  d'argento 
»  della  Germania,  del  valore  di  circa  lire 


in  un  grugno  come  proboscide,  occhi  piccolissimi, 
orecchi   nascosti  fra  i   peli,  denti   molto  aguzzi, 
zampe  anteriori  larghe  e  nude  a  forma  di  pale  che 
servono  per  scavare  con 
le  unghie  adunche   e  ro- 
buste, coda  corta  e  sca- 
gliosa ;    vive    in    gallerie 
sotterranee   (/.  europaa), 
|  credevasi  che  la  —  fosse 
cieca.  |  tose.    Grosso   to- 
po  delle  fogne.  |  Persona 
tarda,  ottusa  d'intelligenza.  |  del  Boselli,  X  Specie 
di  campana  palombaria,   che   può  raccogliere  due 
o  tre   persone.  |  «.  +Gangole.  ||  -etta,  f.  dm.  ||  -ettl- 
na,  f.  vez.  ||  +-lno,  ag.  «talpInus  di  talpa.  Simile  a 
talpa.  ||  -ona,  f.  acc. 
taluno,  -vòlta,  v.  sotto  tale. 
+tamantO     ag'  tan™+manto.  Tanto  grande, 


Talpa. 


ttamarigia, 


Tanto  fatto, 
v.  tamerice. 


disonore.  |  puzza. 


Tallero. 

5  (coniata  con  l'argento  di  Joachimsthal).  |  di  Ve- 
nezia, Ir.  5,22.  |  di  Maria  Teresa,  usato  in  Abis- 
sinia, Ir.  5,19  circa. 

tallo  m'  ***J->-é'  thallus  ramo  verde.  £  Corpo 
»  vegetativo  uniforme  delle  piante  inferiori, 
senza  radici  né  foglie  ;  p.  e.  alghe.  |  rgp  Germoglio, 
Cima  giovine.  |  della  rapa.  |  Marza  da  innestare, 
Ramoscello  da  trapiantare.  |  mettere,  rimettere  il  — 
Risorgere,  Rinvigorire.  |  -Tralcio.  ||  -età,  f.  -eto,  m. 
<#  Terreno  piantato  a  talli.  ||-ico,  ag.  (pi.  tàllici). 
f)  Di  ossido,  solfuro,  ecc.  composti  del  tallio,  di 
un  grado  superiore  di  ossidazione  e  solforazio- 
ne, ecc.  ||  -lo,  m.  /©  Elemento  metallico,  scoperto 
nel  1861;  bianco  e  molle  sim.  al  piombo,  si  trova 
nelle  piriti  ;  all'aria  brucia  con  fiamma  verde.  ||  -Ir», 
nt.  Fare  il  tallo.  ||  -ite,  f.  &  Pietra  dura  a  base  di 
protossido  di  ferro,  verde.  ||  -ito,  pt,  ag.  |  grano  — . 
I  orzo  —,  usato  nella  fabbricazione  della  birra.  || 
-odoro,  m.  /©  Sostanza  colorante  verde,  ricavata 
dal  lichene  islandico.  ||  -oflte,  pi.  f.  Piante  che 
hanno  per  corpo  vegetativo  un  tallo.  ||  -oso,  ag. 
Di  composto  di  gradazione  minore  di  tallico. 

tallÓn  e  m'  *TALUS-  •  Parte  posteriore  del 
•  piede  formata  dal  calcagno,  coperta 
da  un  tessuto  cellulare  molto  denso  e  da  grossa 
pelle;  Calcagno.  |  Osso  snodato  sotto  alla  tibia.  | 
«ii  Achille,  Punto  vulnerabile  fAchille  tuffato  da 
leti  nelle  acque  dello  Stige  divenne  invulnera- 
bile in  tutto  il  corpo,  eccetto  che  nel  calcagno  do- 
ve la  madre  Io  teneva  preso].  |  fj  Gola  rovescia. 
!  SJ  Ciascuna  delle  parti  estreme  della  muraglia  e 
del  suolo  ;  Calcagno.  |  Pezzo  sporgente  che  serve 
di  appoggio  fermo  e  mobile.  |  dell'aratro,  della 
lama,  ||  -clno,  m.  vez.  Cedoletta  che  si  stacca  e 
serve  da  ricevuta  o  sim. 
talmè,  t.  Sorta  di  gabbano. 

talmùd,  m.  (ebr. :  studio,  dottrina).  Due  opere 
delle  scuole  di  dotti  di  Palestina  e  di  Babilonia 
che  trattano  la  vita  religiosa  e  civile  degli  Ebrei: 
sta  a  fondamento  la  Misna  redatta  il  218  d.  C.  dal 
rabbino  Giuda  in  Tiberiade.  ||  -Ico,  ag.  (pi.  -ùdiciì. 
Appartenente  al  Talmud.  ||  -Ista,  m.  Commentatore 
del  Talmud. 

talo, 

'  fi- 
sale  dell'articolazione  tibio-perone-astragalica. 

talora,  -òtta,  v.  sotto  tale. 

talD  a    +-6    '  *tai->'a.  ^  Mammifero  insetti- 
*^     '  »  voro   dal   fitto   pelame   nero   az- 

zurro vellutato,  corpo  cilindrico,  testa  che  termina 


tamarindo,  +tamarigio,  ^D?rdaU-« 

indiano.  £  Bell'albero  dell'Africa  tropicale  ora 
coltivato  in  quasi  tutti  i  paesi  equatoriali;  dei  più 
pregiati  per  viali  col  suo  fogliame  lucido  e  folto;  i 
rami  laterali  portano  foglie  paripennate  e  grap- 
poli terminali  di  fiori  zigomorfi:  i  frutti  sim.  a 
baccelli  hanno  una  polpa  per  lo  più  nera,  che  ha 
sapore  piacevole,  servono  in  medicina  come  las- 
sativi, e  danno  una  bevanda  rinfrescante  acìdula 
molto  usata,  i  Polpa  di  tamarindo.  |  bottiglia  di  — . 
|!  -ato,  ag.  Di  bevanda  fatta  a  base  di  tamarindo, 
♦tamarisco,  m.  *tamariscus.  J|  Tamerice. 

tamaro  m-  •tamnus.  S  Pianta  volubile  con 
»  fusti  sottili  e  lunghissimi,  foglie  cuo- 
riformi con  lungo  picciuolo,  fiori  piccoli  verdo- 
gnoli, bacche  scarlatte  grosse  come  chicchi  di  uva; 
ha  virtù  purgativa;  Vite  nera;  Uva  tamina,  Cera- 
siola  {t.  communis). 

*tambasclà,  m.  Sollazzo, 


tambellóne, 


*talus.  Aliosso.  |  Scarpata,  Pendio 
piede  —,  V  Contrattura  in   flessione  dor- 


Allegrezza. 
•tabella.  «,  Sorta  di  mat- 
tone, grande   due   o  tre  volte 
più  del  comune,  per  ammattonare  il  piano  di  forni, 
camini,  e  sim.  ||  -accio,  m.  peg. 
♦tambène,  av.  Tanto  bene.  Come,  Cioè. 
tambur,  m.  J  Strumento  arabo  sim.  al  mandolino. 

tambUT  O  m'  *ar  tambah,  prs.  tabys.  »  Cassa 
'  cilindrica  in  legno  o  metallo  co- 
perta ai  due  lati  da  membrane,  di  cui  la  superiore 
viene  percossa  da  apposite  bacchette;  i  bordoni,  o 
corde  di  minugia,  tesi  contro  la  pelle  inferiore,  o 
bordoniera,  e  i  tiranti  con  la  loro  tensione  danno 
allo  strumento  tutto  il  suo  strepito  singolare.  |  fa- 
scia, pelli,  foretto,  cerchio,  ponticello,  tracolla  "del 
— .  |  rullo  del  —.  |  batterie  del  —,  Rulli  diversi  di 
segnale  ai  soldati.  |  a  —  battente,  Marciando  in  or- 
dinanza .  A  spron  battuto,  In  tutta  fretta.  |  servire 
a  —  battente.  |  siti  — ,  Subito,  Senza  indugio  (ser- 
vendo il  tamburo  di  tavolino  per  segnare  i  patti 
tra  combattenti).  |  Tamburino.  |  maggiore,  Capo- 
tamburo.  |  la  mazza  del  —  maggiore.  |  basco,  Tam- 
burello. |  R  Parte  della  cupola  dal  principio  della 
volta  ai  piloni  degli  archi.  |  Cosa  a  forma  di  tam- 
buro. |  CX.  Larga  e  bassa  scatoletta  cilindrica  d'ot- 
tone nella  quale  è  rinchiusa  la  molla  dell'orologio. 
|  ''Cassetta  messa  alle  colonne  perché  i  cittadini 
vi  deponessero  querele  e  denunzie.  |  Tamburetto. 
|  <>  Pesce  dell'Atlantico  con  grandi  denti  farin- 
gei, che  emette  suoni:  grigio  rossiccio  ha  molti 
barbigli  alla  mascella  {pogonias  chromis).  |  ty$  O- 
pera  dì  fortificazione  rotonda  e  bassa.  |  Scato- 
letta cilindrica  del  cronometro.  |  del  timone.  X 
Cupola  con  la  quale  si  copre  la  testata.  |  delle 
ruote,  Opera  in  forma  di  mezzo  cilindro  che  copre 
la  metà  superiore  di  ciascuna  ruota  dei  piroscafi. 
||  -accio,  m.  peg.  Gran  cassa.  |  Strumento  grande 
fatto  di  rame,  coperto  di  pelle,  e  si  sonava  con 
battervi  sopra  un  pezzo  di  canapo  incatramato  ; 
Talabalacco.  ||  +-agione,  f.  Querela  messa  nel 
tamburo  appeso  per  riceverle.  )  Carta  della  que- 
rela. ||  -aglia,   f.  Quantità   di   tamburi   insieme.  || 
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-aio,  m.  Artefice  che  fa  e  vende  tamburi.  ||  -amen- 
to, m.  Modo  e  atto  del  tamburare.  ||  -are,  nt.  So- 
nare il  tamburo.  |  Mettere  l'accusa  o  querela  nella 
cassetta  detta  il  tamburo,  Querelare.  |  a.  Bastona- 
re. |  A.  Battere  con  alcune  mazze  il  vitello  o  sim. 
ammazzato  e  gonfiato  perché  la  pelle  si  stacchi 
dalla  carne;  Mazzicare.  |  rfl.  Percuotersi.  ||  -ata,  f. 
Atto  del  tamburare.  |  Bastonatura.  ||  -ato,  pt.,  ag.  | 
m.  Accusa  messa  nel  tamburo.  ||  -azione,  f.  Tam- 
buragione.  ||  -eggiare,  a.  (-éggia).  &>$  Battere  il  tam- 
buro. |  Rumoreggiare  delle  artiglierie  nella  maggio- 
re intensità  del  bombardamento.  ||  -elio,  m.  dm. 
Strumento  che  consiste  in  una  pelle  tesa  su  di 
una  stecca  di  legno  ripiegata  in  cerchio  larga 
poche  dita,  e  dove  sono  incastrate  liberamente  gi- 
relline e  sonagli  di  sottili  lame  metalliche  che  tin- 
tinnano mentre  la  mano  del  sonatore  picchia  la 
pelle  col  dorso  delle  dita;  Cembolo.  |  Racchetta  per 
giocare  alla  palla.  ||  -etto,  m.  dm.  Piccolo  sedile, 
basso,  tondo  (fr.  tabouret).  |  X  Spazzo  circolare 
sulle  galee  avanti  alle  rembate.  |  Armadietto  ap- 
peso all'albero  maestro  verso  la  prora,  dove  si 
tenevano  gli  armamenti  dei  pezzi.  Armadio  sotto 
la  piattaforma  prodiera  dei  palischermi.  |  Piccolo 
palco  di  comando  al  passavanti  o  sul  cassero.  | 
TForzieretto.  ||+-iere,  m.,  ag.  Artefice  che  lavora 
tamburi.  Valigiaio.  |  dlt.  Tamburino.  ||  -Iglia,  f. 
Tamburaccio  usato  in  Ispagna.  ||  -Inare,  nt.  Sonare 
il  tamburo.  ||  -ino,  m.  dm.  |  sonare  il  —,  Battere  le 
dita  come  sonando  un  tamburo.  |  +Tamburello.  1 
Balocco  di  bambini  sim.  a  un  tamburo.  |  9>^  So- 
nator  di  tamburo;  Tamburo,  j  f  Danza  francese 
in  2  tempi  vivace  e  gaia  al  suono  del  tamburello 
(sec.  18°).  |  +Parlamentario.  |  +Uomo  doppio,  che  fa 
l'amico  a  tutt'e  due.  ||  -lano,  m.  /©Arnese  di  metal- 
lo per  uso  delle  distillazioni.  |  Arriese  di  legno  per 
scaldar  la  biancheria:  ha  la  forma  di  tamburo, 
alto  1  mt.  e  più,  con  una  rete  di  fili  di  ferro  nel 
mezzo,  sulla  quale  si  mettono  i  panni,  che  rice- 
vono calore  da  uno  scaldino  posto  di  sotto.  |  To- 
stino per  il  caffè.  |  pi.  J£  Graminacea  foraggìera; 
Tentennino  {briza  media).  |  X.  Cupolone  sopra  palco 
posticcio  per  coprire  le  ruote  dei  piroscafi.  ||  -la- 
netto,  m.  dm.  ||  -one,  m.  acc.  Grancassa. 

+tambus^srfì  a-  tamburoxbussare-  Dar 

Tiaiiiuusoaic,  busse,  Percuotere,  Bastona- 
|  «z.  Tamburare,  Mazzicare 

Arbusto 
rami 

sottili  e  pieghevoli  con  foglie  piceolissimej  sim. 
a  quelle  del  cipresso  ;  produce  fiori  bianchicci,  e 
la  sua  scorza  si  usa  in  medicina  come  astringente 
e  febbrifugo  :  Tamarisco,  Mirice.  |  gallica,  Specie 
di  tamarice  la  cui  scorza  contiene  tannino.  |  +Vaso 
di  legno  di  tamerice.  |  Acqua  delle  Tamerigi,  pur- 
gativa delle  sorgenti  di  Montecatini. 
"tàrnero,  m.  *sp.  Tamara.  Tamarindo  in  polpa. 

tamia  *■  •*m«Ì«S  dispensatore.  <^>  Piccolo  sco- 
»  iattolo  che  preferisce  di  stare  a  terra, 
anziché  sugli  alberi  ;  si 
scava  le  buche  accumu- 
lando provviste  per  l'in- 
verno, cioè  semi  di  pian- 
te coltivate;  che  il  col- 
tivatore spesso  si  va  a 
ripigliare  {tamias  striS-  Tamia. 

ta  o  stristus). 
xtamio'i  n    ™.  *fr.  tamis.  Staccio.  ||  ♦-are,  a. 

+iamigi  o,  Stacciare 

tàmina,  v.  tamaro. 

a.tamnao'n  n    m-  *tui«b*wo»  (dm.  di  rJujrdt- 

+iampagn  o,  vos)  ^  Dad0  di  bronzo  **0  dj 

altro  metallo   che  si  mette   alle  pulegge.  |  Carru- 
cola bronzinata.  ||  -are,  a.  Mettere   il   tampagno.  || 
-atura,  f.  Opera  del  tampagnare. 
tatTIDÒCO    av'   Tanto  i'<>oo._Meno  (in  pp.  ne- 


tamArirp    f.  H-m.  *tamàrix  -rcis.  &  Ari 
lamento,  con  lo  gtel0  fornito  di  molti 


pure. 


gativa), 


Tanto  meno,   Nep- 


tamDÓn  e  m-  ***•  tampon  (cfr-  tappo).  a> 

"  >  Compressa  di  ovatta  o  garza  sulle 

ferite  per  far  cessare  il  sangue  ;  Stuello,  Zaffo.  | 
Ut  Disco  di  ferro  infisso  sopra  un  gambo  alla  te- 
stata del  carro  per  attutire  l'urto  nell'agganciarlo; 


Tana. 


Respingente.   |  Rocchetto    impregnato  d'inchiostro 

per  inumidire  i   timbri,   e   sim.  ||  -amento,  m.  _»-" 

Occlusione  d'una  cavita  con   ovatta,  garza,  ecc.  a 

scopo  di  asepsi  o  di  emostasi.  ||  -are,  a.  Chiudere 

con  tampone,   Zaffare,   Tappare.  |  g&  Cozzare  nei 

tamponi. 

tam   tam     tan  tan    m.,  onm.  *  Strumenti. 

iam  lam,  xan  lan,  rumoroso  di  origine 

cinese,  consistente  in  una  piastra  circolare  di  me- 
tallo che  si  mette  in  vibrazione  percotendola  con 
mazza  ricoperta  di  felpa:  si  cominciò  a  usare  nei 
funerali,  dopo  la  rivoluzione  francese,  poi  in  teatro 
nelle  scene  di  terrore  ;  e  nei  grandi  alberghi  serve 
di  segnale  per  andare  a  tavola. 
tamfllirn  aK-  £  Dei  Tamuli,  o  'l'amili,  popo- 
lali lui  ii,u,  lazjone  dell'india  anteriore  meri- 
dionale e  del  Ceylan,  di  carnagione  scura,  occhi 
neri  e  capelli  crespi.  |  letteratura  — ,  molto  ricca 
di  poesie  didascaliche,  sentenziose,  e  poemi. 
fan  a  f'  *vl-  tana  [di  ignota  origine].  Buca  pro- 
le" '  a>  fonda,  caverna  nella  terra  e  nelle  rocce, 
dove  hanno  il  giaciglio 
le  fiere.  |  di  volpe,  lupo, 
orso,  leone.  |  una  —  di 
malviventi.  |  Fossa,  Bu- 
ca, Cavità.  |  Buco,  strap- 
po in  un  vestito,  in  un 
muro,  o  sim.  |  m.  •?» 
Mammifero  insettivoro 
arboreo,  alquanto  sim. 
a  scoiattolo,  di  pelame  morbido;  Tupaia  {tupaia  o 
cladobàtes  tana).  ||  *-are,  nt.  Intanarsi. 
tanaPPt  Ci  m-  -S-  Genere  di  composite  con  fiori 
lai  iq».ci  u,  tuttj  tubolosi,  e  di  cui  è  una  specie 
l'Erba  amara  o  della  Madonna  o  di  S.  Pietro.  || 
-ina,  f.  /%)  Sostanza  non  azotata,  resinosa,  amara, 
contenuta  nel  tanaceto. 

tanacrli  a  f-  (com.  al  pi.).  "tanaculum  stru- 
taiiagu  a,  ment0  per  tener  forte.  A.  Strumento 
di  ferro,  di  due  leve  imperniate  nel  loro  incrocia- 
mento come  forbici,  a  uso  di  stringere,  tirare,  spez- 
zare o  sconficcare,  Tenaglia.  |  bocche,  branche,  per- 
nio delle  — .  |  a  nasello,  in  cui  una  delle  bocche,  pia- 
ne, ripiegate  a  squadra,  è  terminata  in  dente  o  na- 
sello. |  a  sgorbia,  con  bocche  prolungate  e  fatte 
leggermente  a  doccia.  |  a  mascella,  con  bocche  lun- 
ghe ripiegate  tra  loro  ad  angolo  retto,  per  i  ferri 
roventi.  |  a  staffa,  a  boccola,  le  cui  branche  diver- 
genti si  mantengono, serrate  con  una  staffa  di  ferro 
che  le  abbraccia.  |  piane,  le  cui  bocche  serrate  si 
combaciano  per  il  lungo.  |  a  taglio,  con  bocche 
corte,  curve  e  taglienti.  |  da  sconficcare,  con  bocche 
corte,  curve,  l'una  contro  l'altra,  assottigliate  ma 
non  taglienti.  |  **  Ferro  come  tanaglie  per  estir- 
pare i  denti.  |  levare  con  le  — ,  Strappare  a  forza. 

I  ci  vogliono  le  —!\  Tormento  dell'attanagliare. 
»xS  Fortificazione  che  si  distende  a  tenaglia  aperta 
verso  la  campagna:  forma  4  angoli,  2  acuti  versa 
i  fianchi,  e  2  ottusi  verso  la  cortina  e  la  campa- 
gna. |  ■'Macchina  murale  usata  per  afferrare,  portar 
via,  sollevare  o  fracassare  le  macchine  nemiche. 
||  -accia,  f.  peg.  ||  -are,  a.  Attanagliare.  |  Fortificare 
con  tanaglie.  ||  -etta,  f.  dm.  ||  -one,  m.  acc.  Grossa 
tanaglia  che  si  adopera  con  tutt'e  due  le  mani. 
?x§  Tanaglia  doppia,  Doppia  for- 
bice. ||  -ozze,  f.  pi.  Piccole  tana- 
glie, dei  calzolai.  ||  -uccia,  f.  spr. 

II  -uola,  f.  dm. 
tana  ora    f-  O  Statuetta  gre- 

lanagra,  cadriterracotta, dal- 
ia città  di  questo  nome  in  Beozia, 
dove  se  ne  fabbricavano.  |  «^  Fa- 
miglia di  passeracei,  di  bel  piu- 
maggio, del  Brasile. 
tanàirli    m.  pi.  *t«v«ó;  pro- 

tanami,  Us^  lung0_  £gro. 

stacci  sim.  all'onisco,  ma  muniti 

di  chele.  &  Tanagra,  Museo 

tananai,  m.  Badanai.  del  Louvre. 

tanatnlr><yÌ3   f-  •**»**?< "«•*  ts^  Studi" 

lanaiuiugia,  delIa  morte  c  dei  euoisegw 
-alògico,  ag.  (pi.  -ci).  Di  tanatologia.  ||  -òmetro,  m 
Termometro  usato  per  accertare  la  morte  reale. 
/ 
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tanra  f-  'catalano  tancak  chiudere,  serrare. 
leu  II- a,  ^-Rinchiuso  del  bestiame,  in  Sardegna. 
|  Arnese  da  portare  acqua  a  schiena  di  muli  per 
le  montagne  africane. 

tandem,  av.,  1.  Alla  fine,  Finalmente.  |  m.  Bici- 
cletta ove  si  monta  in  due,  l'uno  dietro  l'altro.  | 
1$t  Disposizione  di  due  macchine  in  fila,  che  lavo- 
rino insieme.  ||  -Ista,  m.  Ciclista  che  monta  il 
tandem. 

o-tanrln  av-  (dlt.  tanno;  sull'analogia  di  quan- 
-riauuu,  do)  Aiiora,  In  quel  tempo. 
tanp  m-  *fr-  TANtiÉ  (tanno,  vallonea).  Color 
leti  IC  ,  ijonato  scuro,  fra  il  rosso  e  il  nero,  pro- 
prio del  guscio  della  castagna.  |  oscuro,  chiaro.  || 
+-iccio,  ag.  Che  pende  al  tanè. 
♦tanfanare,  a.  Tartassare. 

ta  nf  n  m-  *l°ng-  tampf,  td.  dampf  vapore.  Puz- 
lal  II  U,  zo  grave  d;  rinchiuso,  Fetore  della  muffa. 
|  sepolcrale.  \  della  sentina.  |  Muffa.  ||  -ata,  f.  On- 
data di  tanfo.  ||  -etto,  m.  dm. 

4.tàncr  prp  a"  dif.  «tangere.  Toccare.  |  Che  la 
■tlallg  eie,  „osfra  miseria  non  mi  tange  (Dan- 
te, Inf.  2).  |  v.  noli  me  tangere.  ||  -ente,  ps.,ag. 
•tangens  -tis.  Che  tocca.  |  Spettante.  |  f.  Parte  che 
tocca  a  ciascuno  in  guadagno  o  spesa  comune; 
Quota,  Rata.  |  A  Retta  che  ha  con  una  curva  un 
punto  di  contatto.  |  piano  — .  ||  +-eroso,  ag.  Deli- 
cato, Sensitivo.  ||  -Ibile,  ag.  «tangibIlis.  Che  si  può 
toccare  con  mano.  Sicuro,  Manifesto.  1  prova  — .  || 
-ibilità,  f.  Condizione  di  tangibile. 
taner  hócro-in  m-  *fr-  tanuuer  beccheggiare. 
letllg  MCgglu,  j^  Beccheggio.  |j  -o,  m.  *sp. 
tango  giuoco  in  due.  Ballo  a  coppie,  piuttosto  licen- 
zioso, dell'Argentina  [in  voga  alcuni  anni  fa]. 
tàno'  horfì  m-  *a*d.  tangr  ardito?  stanga? 
lang  liei  u,  persona  grossolana  e  rustica;  Vil- 
lano, Zotico.  ||  -heraccio,  m.  peg.  ||  -gherello,  -ot- 
to, m.  dm.  || +-occio,  ag.  Tozzo  e  goffo.  ||  -occino, 
ag.  dm.  ||  -one,  m.  X  Stangone. 
fa  neri  li  n  r>  m-  A  Albero  del  Madagascar,  la 
languì  il  v,  cui  mandorla  è  un  tossico  narco- 
tico acre  dei  più  energici  {tanghinìa  venenifèra).  || 
-a,  f.  A)  Principio  velenoso  molto  acre,  cristalliz- 
zabile della  mandorla  del  tanguino. 
*tanìe,  f.  pi.  Litanie. 

tank,  f.,  ingl.  (:  serbatoio).  $>«  Sorta  di  carro  di 
guerra,  corazzato,  e  che  può  camminare  su  di  un 
terreno  molto  accidentato. 

4-tann  O  m-  *vl-  tannos  [d'ignota  origine].  Val- 
Tiailll  \J,  lonea  |j  .etti,  m.  pi.  •»  Combinazioni 
del  tannino  o  acido  tannico  con  le  basi.  ||  -Ico,  ag. 
(pi.  -ci):  acido  —,  Tannino.  ||  -ino,  m.  Sostanza 
amorfa,  di  sapore  amaro,  astringente  la  quale  dà 
con  l'acqua  soluzioni  colloidali  e  forma  coi  sali 
ferrosi  dei  precipitati  verdi  od  azzurri,  e  con  la 
gelatina  dei  composti  insolubili  e  imputrescibili, 
onde  il  suo  impiego  nella  concia  delle  pelli.  I  tan- 
nini si  trovano  nel  caffè,  nel  tè,  nel  sommacco, 
nel  castagno,  nella  noce  di  galla,  ecc. 
tantafèra,  -aferata,  f.  Cantafera. 

tanta I  r»  m.  «Tantalus  TiivTaXos.  £g  Figlio  di 
minai  u,  Giove>  e  condannato  a  particolare 
supplizio.  |»  Elemento  metal- 
lico scoperto  il  1802  da  Ekeberg; 
di  color  grìgio,  molto  duttile  e 
malleabile  e  refrattario,  è  usato 
per  la  fabbricazione  delle  lam- 
pade incandescenti,  delle  penne 
da  scrivere,  ecc.  ;  Tantalio.  |  vaso 
di  —,  /o  fatto  in  modo  che  quan: 
do  è  per  empirsi  sino  all'orlo  si 
vuota  da  sé.  |  ■$>  Trampoliere  afri- 
cano, lungo  sino  a  1  mt.,  bianco 
macchiato  di  rosso  scuro  o  roseo 
sulle  copritrici  e  spruzzato  di 
roseo  sul  dorso,  becco  giallo  di 
•cera,   occiio   gialliccio    {tantalus  Tantalo. 

ibis).  ||  -alo,   m.   Sale   dell'acido 
tantalico.  [  -Ico,  ag.   (pi.  -alici).  Di  acido,  solfuro, 
ecc.  che  provengono  dal  tantalo.  ||  -ìfero,   ag.  Di 
minerale  che  contiene  tantalo.  ||  -lo,  m.  ®  Tantalo. 
(I -ite,  f.  Ossido  di  ferro,  tantalo  e  manganese,  in 


cristalli   di    color   nero   ferro   con    polvere    bruna 
cupa,  e  lucentezza  adamantina,  opachi,  fragili. 
tantième,  m.,  fr.   Percentuale.  |  ^>  Compenso   o 
premio    percentuale    agl'impiegati    in   ragione  del 
servizio. 

tanto  ag.  *ta-ntus.  Cosi  grande,  alto,  lungo, 
lai  II  U,  numeroso,  pesante,  costoso.  |  miseria, 
ricchezza,  tempo,  strada,  eccellenza,  denaro,  valore, 
noia,  gente.  \  paesi.  |  che  basti.  \  *si,  cosi  —,  ints.  | 
un  —  Homo,  cosi  importante,  grande.  |  un  —  ospite. 
|  seguito  dall'art.:  Tanta  la  folla;  tanto  il  sudo- 
re. |  Altrettanto.  |  se  ne  va  in  —  sudore.  |  in  —  bi- 
glietti da  dieci.  |  Molto.  |  guai.  |  volte.  |  senza  — 
complimenti.  |  eli.  di  denari,  cose,  faccende,  bus- 
se, parole,  notizie.  |  ne  ha  persi  — .'  |  ne  ha  prese 
— .  |  glie  ne  ha  dette  — .  |  Se  ne  dicono  tante.'  |  ne 
ha  fatte  —,  azioni   non  buone.  |  Sufficiente.  |  esser 

—  da,  con  l'inf.  |  esser  —  che.  \  corr.  di  quanto, 
che,  come.  |  denari  quanti  bastassero.  |  Tanti  dei 
nostri  e  tanti  dei  loro.  |  m.  Questa,  tale  quantità.  | 
due  —,  Il  doppio.  |  *Due.  tanto.  |  di  bene.  |  con  —  di 
barba,  cosi  lunga.  |  con  —  di  laurea,  Con  tutta  la 
sua  laurea.  |  di  vanità.  |  non  ne  voleva  — .  |  >'  —  del 
mese,  del  numero  dei  giorni.  |  scadenza  ai  —,  al  gior- 
no da  determinare.  |  da  —,  Capace  di  questo.  Suf- 
ficiente, idoneo  a  ciò,  Tale.  |  da  sfamarsi.  \  Ciò,  Tutto 
questo.  |  a  —,  A  questo.  |  e  questo  e  — .  |  e  con  —, 
La  riverisco.  |  per  —,  Perciò.  |  serva  di  replica.  | 
Tanto  fece  e  —  disse  che  alla  fine  ottenne.  |  Tale 
orezzo,  frutto  da  determinare.  |  a  un  —  per  cento. 
|  a  testa,  per  uno.  |  lo  vende  per  —.  |  pi.  Molti.  | 
Sono  —!  |  Spazio  di  tempo.  |  è  —  che  aspetta!  \  in 

—  In  questo  tempo,  Intanto.  I  ogni  — .  |  di  — 
i„  _.  |  a  — ,  A  tal  termine.  |  eli.  Potere,  Mezzo, 
Prove,  argomenti  sufficienti.  |  aver  —   in  mano.  | 

|  quanto.  Qualche  poco.  |  av.  »tantum;Così,  In  tal 
grandezza,  numero,  e  sim.  |  non  —,  Xon  molto.  | 
pvb.  Tanto  va  la  gatta  ai  lardo,  ecc.,  Tante  volte. 
|  corr.  Tanto  bella  quanto  modesta.  |  Parla  —  bene! 
|  rip.  Tanto  e  poi  — .  |  Abbastanza.  |  esci,  di  rasse- 
gnazione, A  buon  conto,  Egualmente.  |  Tanto  è  lo 
stesso.  |  Tanto  monta.  |  Tanto,  non  siamo  eterni.  | 
Tant'c,  E'  lo  stesso  ;  Cosi  è.  |  Almeno.  |  coi  compr. 
•  tanto:  Tanto  più,  meno,  maggiore,  superiore.  \ 
Tanto  meglio  per  lui!  |  Soltanto,  Solamente.  |  una 
volta  —.  |  che,  Mentre,  Intanto  :  Fintanto  ;  Cosicché. 
|  *come.  Secondo  che.  ||  -Ino,  m.  vez.  |  un  —,  Un 
pochino.  |  a  ogni  —,  Ad  ogni  poco.  |  in  mt  —,  In 
brevissimo  spazio  di  tempo.  ||  -Inello,  -Inetto,  m. 
vez.  dm.  ||  -olino,  ag.  yez.  Questo  pochino.  1|  -one, 
ag.   acc.  |  di  tantino  si  fa  — . 

j.tantrSctn  av->  comp.  Tanto  tosto.  Di  subito, 
+  lalliuaiu,  presto,  In  pochissimo  tempo. \*che, 
Subito  che.  |  ag.  Di  uovo  cotto  col  burro,  sopra  le 
fette  (fi  pane  arrostito. 

tantum  ergo,  Principio  della  penultima  strofa  del 
Pangi  lingua  gloriosi.  |  cantare  ad  alcuno  il  —, 
Spia'ttellargli  le  cose  in  faccia. 
tanuda,  m.,  dlt.  <,  Pagello  tsparus  cantharus). 
taninn  aS-  *P">.  tai-in  (atd.  tafpjan  nascon- 
IclfJflI  U,  dere):  -arf.vU:  talpa?  Misero,  Infe- 
lice, Umile,  Smarrito,  Poveraccio.  |  misero  e  — .  |  an- 
dar—per il  mondo.  |  anime  —.  |  naviglio  —,  di  basso 
bordo.  || -amente,  In  modo  tapino.  ||  -are,  nt.  Andare 
ramingo  e  povero.  Stentare,  Vivere  afflitto,  Tribo- 
lare. )  rfl.  Tribolarsi,  Mostrare  afflizione  lagnan- 
dosi, dolendosi,  piangendo.  || -elio,  ag.  dm.  Misero. 
Infelice,  Disgraziato,  Sconsolato,  Afflitto.  |]  *-ltà,  f. 
Bassezza,  Viltà.  ||  -òsi,  f.  *Tir.iima:i  tapinosis.  £2 
Figura  del  significare  cose  grandi  con  parole  umili. 

tapiòca,  ^:i\lt 

cola  alimentare  data  dalle 
radici  di  un'euforbiacea 
americana,  la  maniocima- 
nihot  utilissima);  Cassa- 
va, Arrowroot. 

tapiro,  -io,  <2jJ£ 

mifero  dei  perissodattili 
che  ha  quasi  le  dimensioni  dell'asino,  rivestito  dì 
fitto  pelame  bruno  con  una  corta  criniera,  probo- 
scide corta  e  mobile;  orecchi  corti,  occhi  piccoli; 


Tapiro. 


tappa 
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tardo 


zampa  posteriore  con   3  dita,   anteriore  con  4;  se 
ne  conosce  una  specie,^mericana  [tapìriis  ameri- 
canus),  e  una  indiana  \t.  ìndlcus). 
tappa    f"  *fr'  ÉTAPE>  td-   stapel  scalo.   Luogo 


designato  per  farvi  fermata  e  ristorarsi 
nei  viaggi.  Fermata,  Sosta,  Posata.  |  »«J  comando 
di  —,  di  una  zona  delle  retrovie.  |  in  due  —.  \  di  — 
in—,  Adagio  adagio,  A  furia  di  fermate. 
taDD  are  "•  TAPP0-  Turare,  Chiudere.  |  botti- 
l~r*  «*•  ~>  gUat  barile.  |  Chiuder  bene.  I  finestra. 
|  la  bocca,  Impedir  di  parlare.  |  rfl.  Chiudersi.  |  in 
casa,  Non  uscir  di  casa.  |  Serrarsi  il  vestito  ad- 
dosso per  non  prender  freddo.  |  le  orecchie,  gli  oc- 
chi, il  naso,  e  sim.,  Non  voler  sentire,  vedere,  odo- 
rare, e  sim.  |  la  bocca.  Impedire  di  parlare.  ||  -ato, 
pt.,  ag.  Turato.  |  Coperto,  Imbacuccato, 
tàppete,  esci.  onm.  Tàffete,  Ecco! 

taDDét  O    m'  *tapStum-  Panno  grosso  a  opera, 
rr  '  di  vari'  colori,   e    con    pelo,   che  si 

stende  su  pavimenti,  tavole,  ecc.  |  all'altare.  |  alle 
.finestre,  per  festa  e  gala.  |  persiani,  orientali.  |  co- 
stosissimi. |  alto,  doppio.  |  mettere  sul  —,  Intavo- 
lare trattativa,  discussione.  |  verde,  sulle  tavole  da 
giuoco,  o  delle  sedute  diplomatiche.  |  camminare 
sul  — .  |  'mettere  i  —,  Arrossire.  |  *pagare  sul  —, 
per  via  giudiziaria.  [  dei  prati,  Erba.  |  di  fiori,  Fiori 
sparsi  come  un  tappeto.  |  cellule  del  —,  Jfc  Proto- 
plasti  che  rivestono  le  cellule  contenenti  le  spore 
o  i  granelli  del  polline.  ||  -accio,  m.  peg.  ||  -are,  a. 
Guarnire  di  tappeto.  |  stanze.  \\  -Ino,  m.  vez.  Il  -uc- 
cio, m.  spr. 

taDDeZZ  are    a-  CoPr>i"e  le   pareti  con   tap- 
rr  '  pezzeria,  di  stoffa.|co»  drappi; 

di  seta,  di  damasco.  |  con  carta  di  Francia,  Pa- 
rare. |  di  manifesti  i  muri,  Attaccarne  dappertutto 
Il  -ato,  pt.,  ag.  ||  -erla,  f.  Stoffe  ricche  che  si  sten- 
dono sulle  pareti.  |  di  basso  liccio.  A.  la  cui  catena 
è  stesa  orizzontale  sopra  un  telaio  molto  basso  e 
ì  cui  licci  salgono  e  scendono;  di  alto  liccio,  che 
si  fabbrica  sopra  un  telaio  la  cui  catena  sta  ritta 
verso  il  palco  del  lavoratolo,  e  i  licci  che  fanno 
incrocicchiare  le  file  della  catena  vicendevolmente, 
stanno  sopra  la  mano  dell'artefice.  |  Letto,  tende, 
poltrone,  ecc.  |  Parato.  |  Bottega  del  tappezziere.  | 
Arte  del  tappezziere.  |  Officina  degli  arsenali  nella 
quale  si  preparano  i  paramenti  per  le  stanze  delle 
navi,  guanciali,  letti,  cortine,  tendine.  \far  da  —, 
Assistere  senza  avervi  parte,  come  le  poltrone  e 
tende  in  una  festa  da  ballo.  ||-lere,  m.  Artefice  che 
adorna  le  pareti  delle  stanze  con  tappezzeria,  at- 
tacca le  tende,  fa  e  ripara  divani,  poltrone,  ribatte 
materasse,  ecc. 

taDD  O  m'  *got'  TAPPA-  Turacciolo  per  botti, 
r^  >  conche,  truogoli,  bottiglie, ecc. ;  Turo.l 
di  sughero.  |  Otturatore,  Zaffo,  Bietta.  |  X  Grosso 
pezzo  di  abete  a  cono  che  ricoperto  di  stoppa  e  di 
sevo  si  caccia  con  la  mazzuola  per  chiudere  una 
falla.  |  Pezzo  di  legno  o  sughero  per  coprire  la  boc- 
ca di  cannoni  o  fucili,  gl'incastri  degli  argani,  ecc. 
!  Pezzo  di  sughero  infilato  a  uno  spago,  pendente 
dal  collo  di  ciascun  rematore  e  che  si  metteva  in 
bocca  per  osservare  il  silenzio  nel  vogare.  |  in 
bocca  !  Silenzio.  |  da  botte,  schr.  Uomo  piccolo  e 
grassoccio.  ||  -accio,  m.  peg.  ||  -etto,  m.  dm.  ||  -Ot- 
tino, -Ino,  m.  vez.  ||  -one,  m.  acc.  ||  -uccio,  m.  spr, 
taDSÌa  f'  *THAfstA  8a4-i<z.  J^  Grande  erba  mon- 
~  '  tana  delle  ombrellifere,  alta  1  mt.  e  più, 
con  foglie  ampie  e  fitte  ombrelle  di  fiori  gialli 
che  danno  grossi  frutti  ellittici  forniti  di  larghe 
ali  scoriose  di  color  paglierino,  striate  per  traver- 
so, spontanea  del  promontorio  del  Gargano,  della 
Sicilia  e  Sardegna;  dalla  radice  si  ricava  una  re- 
sina di  odore  acre  che  possiede  un'azione  di  ar- 
rossimento  molto  energica;  usata  come  vescicato- 
rio; Tassia,  Turbito  delle  Puglie,  Falso  turbito 
(thapsla  garganlca). 

tar  a  f-  *TARAH  dedotto.  $f  Peso  vuoto  del  v»i- 
»  colo  o  del  recipiente  che  si  deduce  dal 
peso  complessivo.  |  Difalco  al  conto,  Riduzione.  | 
far  —  e  difalco.  |  Eccezione,  Riserva,  su  cosa  af- 
fermata. |  bisogna  farci  la  —,  a  notizia,  racconto.  | 
Perdita  di  valore  che  subisce  una  merce  per  ava- 
ria nella  qualità  o  diminuzione  nella  quantità.  | 
■'Difetto.  |  apporre  una  — .  |  aver  le  sue  — .  |  *e  ta- 


rata, Piena  identità,  eguaglianza.  ||  +-abara,  -aba- 
ralla,  Press'a  poco,  Sottosopra,  Suppergiù,  A  far 
tutti  i  conti.  |  Alla  peggio,  AI  peggio  andare.  ||  -are, 
a.  Far  la  tara  ai  conti.  |  ^Esaminare,  Riscontrare 
Il  -ato,  pt.  ag.  ||  -atore,  m.  Che  tara.  Verificatore. 
tara  bUSO  m-  "^  Airone  di  corpo  tarchiato, 
T  >  collo  grosso,  piumaggio  fulvo  con 
numerose  macchie  scure;  co- 
mune in  Italia  nei  tempi  del 
passo,  nidifica  tra  le  canne  e 
i  giunchi;  ha  voce  forte,  sono- 
ra e  cupa,  fa  gran  rumore  met- 
tendo il  becco  nell'acqua  ;  Sgar- 
za o  airone  stellare,  Trombotto 
[botaunis  stellàris).  ||  -buslno, 
m.  vez.  ||  +-busto,  m.  »KJ  Sorta  di 
cannone  largo  di  bocca  e  corto 
di  canna. 

+taradóre,  m ■• eml-  *««• 

'   TARATKUM.      *,  -      ~       . 

Verme  roditore  delle  viti.  Tarabuso. 

tarali  O    m''  nap-  Biscott<>  fatto   a  ciambella.  | 
'  con  le   uova.  |  *pan  —,  J,  Biscotto.  || 
-ino,  m.  vez.,  dolce,  con  zucchero.  ||  -uccio,  m.  dm. 
■tarando,  m.  «tarandus.  <^  Renna. 

tarantass,  f.  Carrettella  russa  da  viaggio  a  4  ruote 
e  senza  molle. 

tarantèlla    f'  Taranto,   città   sul   Jonio,  già 
'  principalissima  della  Magna  Gre- 
cia. <>  Tarantola.  |  ff  Danza 
dell'Italia  meridionale  in  mi- 
sura tripla   composta  e    in 
due  movimenti  vivaci  ;  si  bal- 
la a  coppia,  con  accompagna- 
mento di  nacchere  e  tambu- 
relli: dicesi  fosse  adoperata 
per  guarire  i  tarantolati  ;  po- 
trebbe essere  soltanto  danza 
tarantina.  ||  -elio,  m.  Parte 
tagliata   tra  la  schiena  e  la 
pancetta  del  tonno.  |  Giunta, 
di  qualità  inferiore  che  dà  il 
bottegaio   per  contentare  il 
compratore  ||  -ismo,  m.  Ta- 
rantolismo. ||  -ola,  f.  {taràn- 
tola). <$>  Grosso  ragno  peloso  'tarantella, 
giallo   e   nero  dell'Italia  meridionale,  spec.  della 
Puglia;  il  suo  morso  produce  un  po'  di  enfiagione 
e  un  prurito  doloroso,  che  pre- 
sto  si   dileguano,   non   già  gli 
effetti  del    tarantolismo,    come 
si  credeva  {lycòsa  tarentùla).  | 
Specie  di  lucertola  notturna  dei 
paesi   caldi,   tozza,   con   corpo 
scaglioso  e  dita  munite   di  cu- 
scinetti :  Platidattilo  (platydac- 
tflus  muralis).  ||  -olato,  ag.,  m. 
Morso  dalla  tarantola.  ||  -detta, 
f.  dm.  ||  -olismo,   m.   Malattia 
singolare,  vera  od  immaginaria,  nu-amoia. 
che  consiste  in  una  smoderata  passione  di  saltare 
e   danzare;  Ballo  di  S.  Vito;   Coreomania,  Corea. 
tarare,  -atore,  v.  sotto  tara. 


m.  *t 
Bone, 


4p»£ij  turbamento.  J|  Sof- 

Dente  di  leone,  Piscialetto. 

■tata     m-    'taratantàra 

"*"*'    ionm.).  Suono  del- 

Mantarizzare,  nt.   Squillare  scompo- 


taràssaco, 
+tara  tàntara, 

le  trombe, 
stamente. 

tarbÒf ìde    m'  *TiPfct  terrore,  Cui;  serpente. 
'  <5>  Piccolo  serpente  (circa  80  cmt.i, 
della  Dalmazia,   e   dell'Istria,   grigio  con  macchie 
nere  {tarbophis  vivax\. 

tarCaffnÒttO    ag-  Persona  grossa  e  robusta  : 

E»  w»  Traccagnotto. 

tarchì  a  ^'  ^  Sorta  di  vela  grossolana,  tra- 
'  pezolde,  che  si  porta  al  vento  con 
un  perticone  diagonale.  ||  -ano,  ag.  Grosso  e  goifo 
della  persona.  ||  -anone,  ag.  acc.  ||  -ato,  ag.  Ben 
quadrato  e  forte  di  persona.  Fatticcio.  ||  -atello, 
atotto,  ag.  dm. 

ag.  «tardus.   Lento.  |  a  muoversi.  |  an- 
dar —.  |  a  voltarsi,  guardare.  \  gli  pare 


tarèngo 
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tarsìa 


tard  o, 


— .  |  passi  —  e  lenti.  |  fiume.  |  nave  — ,  non  veloce.  | 
suono  — .  |  vecchio  e  —.  |  Grave,  Severo.  |  occhi  — 
e  gravi  (Dante,  Inf.  4).  |  atti.  |  Che  vien  dopo  il  tem- 
po opportuno  e  riesce  inutile.  |  rimedio,  consiglio.  \ 
lettera  —.  |  confessione  —.  |  Molto  avanzato  o  lon- 
tano nel  tempo,  Estremo,  Ultimo.  |  vecchiaia,  anni. 
I  »  —  nepoti.  |  ora  — .  |  sera.  |  ore  —,  della  sera.  | 
Tardivo.  |  pere  —,  |  Pigro,  Non  sollecito.  |  e  pigro. 
I  Ottuso,  Duro  d'intelligenza.  |  ingegno,  mente  —.  | 
di  mente.  |  a  capire.  |  av.  Tardi.  |  al  —.  \\  +-aglone, 
f.  Indugio.  ||  -amente,  Tardi  ;  Lentamente,  Adagio. 
il  -amento,  m.  Modo  e  atto  del  tardare.  ||  -ante,  ps., 
ag.  Che  tarda.  ||  '-antemente,  Con  tardanza.  ||  -an- 
za,  f.  Lentezza,  Indugio,  Ritardo.  |  far  —.  |  per 
sita  — .  ||-are,  nt.,  *rfi.  *tardare.  Indugiare,  Met- 
tere indugio,  Ritardare,  Dimorare.  |  a  rispondere. 
|  molti  giorni,  poco.  |  pvb.  Sole  d'inverno  e  amor 
di  pagharda,  Tardi  viene  e  poco  tarda.  |  a  dare  il 
promesso.  \  Farsi  tardi.  |  dell'ora.  |  Parer  tardi.  |  a. 
Ritardare,  Intrattenere,  Impedire,  Portare  in  luogo, 
Procrastinare.  |  il  soccorso.  |  l'opera.  ||  -ato,  pt.,  ag. 
Indugiato,  Ritardato.||-etto,  ag.  dm.  Alquanto  tardo, 
lento.  |  av.  Alquanto  tardi.  ||  -azza,  f.  Tardanza, 
Lentezza.  ||  -i,  av.  *tarde.  Dopo  il  tempo  oppor- 
tuno e  inutilmente.  |  arrivar  —  a  prendere  il  treno. 
|  pentito,  accorto.  |  conosciuto.  |  per  me  è  —.  |  pvb. 
Ben  —  venuto,  Per  niente  è  tenuto.  |  Il  bene  non  fu 
mai  — .  |  Con  ritardo,  rispetto  al  tempo  o  alla  sol- 
lecitudine altrui.  |  pvb.  Meglio  —  che  mai.  |  arri- 
var —  alla  scuola.  |  iscriversi  — .  |  svegliarsi  — .  | 
presto  o  —,  |  pagare  — .  |  agire  —.  |  Con  indugio  ; 
Lentamente,  Adagio.  |  camminare  —,  |  In  tempo  più 
avanzato.  |  ci  vedremo  più  — .  |  A  ora  tarda  del 
giorno.  |  essendo  già  —.  |  andare  a  letto  —.  [far  —. 
|  si  fa  — .  |  pvb.  Chi  —  arriva,  male  alloggia.  | 
Dell'ultima  parte  del  giorno;  Tempo  ritardato,  inol- 
trato, passato.  |  sul,  verso  il  —.  |  gli  piace  di  far  —. 
|  al  più  —,  II. più  che  si  possa  tardare,  indugiare.  | 
alla  più  —.  ||  -Iccio,  av.  dm.  Alquanto  tardi.  ||  -Igra- 
do,  ag.  *tardkìradus.  Che  cammina  lentamente, 
Lento  nel  muoversi.  |  m.  pi.  ^  Gruppo  di  sden- 
tati, Bradipi.  |  Acaro  vermiforme  con  rostro  pun- 
gente e  suggente,  senza  organi  di  respirazione  e 
circolazione  ;  dei  luoghi  umidi  {arctiscon  tardigrà- 
dum).  ||  -Ino,  av,  vez.  Piuttosto  tardi.  |;  *-io,  ag. 
Tardivo.  ||  -issimo.  sup.  ||  -issimamente,  av.  sup.  || 
-Ita,  +-ate,  -ade,  f.  *taruItas  -atis.  Qualità  di  tardo, 
Lentezza.  |  riprenderlo  della  sua  —.  |  di  mente,  Ot- 
tusità. |  d'ingegno.  \\  -ivamente,  In  modo  tardivo.  || 
-ivo,  ag.  rjf  Lento  a  nascere,  a  fiorire,  a  matu- 
rare. |  frutte  —.  \  pollastri  —.  |  Di  ragazzo  tardo 
nello  sviluppo  fisico  e  intellsttuale.  |  Che  viene 
tardi,  ed  è  inutile.  |  scuse  — .  ||  -otto,  ag.  dm.  ||  -uc- 
cio, av.,  ag.  dm.  Alquanto  tardo,  tardi.  |  ingegno  —. 
+tarènffO  m  ^  Barra  di  ferro  messa,  in  con- 
5  '  trasto  tra  due  gavelli,  a  cerchiare 
ruota  di  carri  d'artiglieria. 
*taréno,  tarino,  m.  Tari, 

a  f.  *ar.  addarao.ah  scudo  di  cuoio,  atd. 
*  zarga  difesa  ?  ^  Specie  di  scudo  di  le- 
gno, e  foderato  di  cuoio.  |  B  Cartella  sim.  a  scudo 
che  porta  stemma,  motto,  nome  o  altro  segno  di 
riconoscimento.  |  Lastra  di  metallo  o  sim.,  con  una 
iscrizione  o  fregio  |  ^^  Lastra  di  metallo  prezioso 
con  fregi,  figure  e  iscrizione  che  si  dà  in  premio 
di  gare.  |  tose.  Grossa  fetta,  spec.  di  pane.  Il  -accia, 
f-  peg.  ||  -ata,  f.  Colpo  dato  con  la  targa.  ||  -netta, 
f.  dm.  |  alla  porta  di  casa.  ||-hettina,  f.  dm.  vez. 
l+-ia,  f.  *fr.  tarce.  Targa.  ||  -onaio,  m.  Artefice 
che  faceva  targhe  e  targoni.  ||  -one,  m.  acc.  Targa 
grande,  di  forma  diversa.  |  A  Grosso  tavolone  che 
teneva  dietro  a  sé  e  avanti  alla  murata  Pas- 
sero di  ciascun  timone  laterale.  |  A  Dragoncello, 
tari,  m.  *ta- 
RSnus  (del  1. 
medioevale). 
Piccola  mo- 
neta, che  nel 
Kegno  delle 
Kue  Sicilie 
era  ultima- 
mente di  car- 
'ini  2,  pari  a 
lire  0.85.  |  doro 


targ 


Tari  15,  di  Malta. 


+tàrìda  '•  *ar'  ta1(,dah-  A  Naviglio  lungo  di 
'  trasporto  per  macchine,  munizioni, 
legnami,  cavalli  e  fornimenti  di  armate,  nel  Medio 
Evo:  a  fondo  piatto,  3  ruote  a  poppa,  3  alberi, 
alto  bordo,  2  porte  di  carico. 
tariffa  '■  *ar'  tarifa  notificazione.  }£  Insie- 
»  me  dei  prezzi  stabiliti  per  determinate 
merci  o  prestazioni.  |  doganale,  daziaria.  |  varia- 
re, alzare  la  —.  |  delle  vetture  pubbliche.  |  postale, 
telegrafica,  telefonica.  |  Ut  dei  trasporti  di  viag- 
giatori o  di  merci.  |  chilometrica,  per  ogni  km.  di 
percorso.  |  ridotta.  |  differenziale,  ridotta,  varia  se- 
condo la  categoria  di  persone,  come  militari  e  im- 
piegati dello  Stato.  |  £fj  giudiziaria,  delle  sentenze, 
degli  aiti.  |  notarile.  |  stare  alla  — .  |  i  vetturini  de- 
vono presentare  la  —  a  richiesta.  \\  -ale,  ag.  Di  ta- 
riffa. ||  -are,  a.  Mettere  a  tariffa.  ||  -ato,  pt.,  ag. 
'tarino,  v.  tari. 

tarlateti,  m.  *fr.  tarlatane.  Stoffa  di  cotone  molto 
leggiera  e  chiara. 

tari  O  m'  *TABMESXCARU"X's.  ?>>  Piccola  farfal- 
»  letta  notturna  grigia  giallastra  con  ali 
allungate  e  frangiate;  depone  le  uova  nelle  stoffe 
di  lana,  e  i  bruchi  se  ne  nutrono;  Tignuola,  Tarma 
\tinca  pellionella).  |  Polvere  che  fa  il  tarlo  roden- 
do. |  Malessere  che  par  che  roda  l'animo.  |  del 
rimorso,  del  dubbio.  \  Rancore.  |  pvb.  Ogni  legno 
ha  il  suo  — .  j  roditore,  Causa  di  consumazione, 
deperimento,  rovina  |  pvb.  l'amor  del  —,  di  chi 
ama  solo  per  suo  utile.  |  fi  Malattia  del  cavallo.  || 
-are,  nt.,  rfl  Fare  i  tarli,  Intarlare.  |  del  legname, 
della  carta.  \  a.  Rodere,  del  tarlo.  ||  -ato,  pt.,  ag. 
Intarlato.  |  mobili,  travi,  libri  —.  |  dente  — .  |  Vec- 
chio. ||  -atura,  f.  Operazione  ed  effetto  del  tarlare. 
Polvere  fatta  dal  tarlo. 

tartn  a    f-  *tarhes.  <5>  Tarlo,  Tignuola.  |:  -are, 
leti  m  a,  nt    rfl    ,ntjg| 

li  -ato,  pt.,  ag.  Butterato. 
tàrmica.  f-  *~"«,'4«xt.  A  Pianta  delle  corim- 
'  bifere  le  cui  foglie  eccitano  lo  star- 
nuto, e  la  salivazione  se  masticate, 
farnrrarp  nt-  {tarocco),  altercare?  Adirar- 
laiuut.  aie,  sj  Arrabbiarsi,  Brontolare.  |  nel 
giuoco,  Rispondere  alla  data  con  qualche  taroc- 
co. ||  -hi,  m.  pi.  Giuoco  di  carte  delle  minchiate 
o  dei  germini,  cominciato  ad  usare  nel  sec.  161".  I 
Carte  dei  tarocchi  (21),  dove  non  sono  figurati 
danari,  coppe,  spade  e  bastoni,  ma  solo  figure, 
compreso  il  matto.  |  esser  come  il  matto  fra  i  —, 
Entrar  per  tutto.  ||  Mlini,  m.  pi.  Tarocchi.  ||  -hista, 
s.  Giocatore  di  tarocchi,  (j 
-one,  m.  Chi  è  solito  a  ta- 
roccare. 

(pi.  tarpa- 
<$>  Cavallo 
asiatico  selvatico,  ritenuto 
to  progenitore  dei  cavalli 
presenti. 

tarD  ano, ag;   *anor<? 

"*' r*  >  thorpari  abi- 

tante della  campagna.  Roz- 
zo, Zotico,  Villano  Inap. 
trapano).\\  -agnuolo.  ag.  dm. 
tarD  are    *■   *STKA!'I>AHE?    Spuntare  le   penne 

r  "■'  **>  delle  ali  agli  uccelli.  |  uccello,  vespa. 
|  le  ali,  il  volo,  le  unghie.  Indebolire,  Privar  delle 
energie,  Impedire  nel  progredire.  I  Tagliare,  Fare 
un  taglio,  Detrarre,  Levar  via.  |  da  conto,  somma. 
|  da  uno  scritto.  \\  -ato,  pt.,  ag.  |  ali  —.  ||  -atura,  f. 
Operazione  del  tarpare.  |  di  scritti,  Taglio. 
tarDS  a    *  '^  Rupe   del   Campidoglio   verso  il 

"  '  Foro,  dalla  quale  si  precipitavano  i 
traditori  :  si  spiegava  il  nome  da  una  giovinetta 
figlia  di  Tarpeio  che  vi  fu  sepolta  mentre  tradiva 
la  città  ai  Sabini,  j  vicino  al  Campidoglio  c'è  la 
rupe  —,  al  trionfo  la  caduta.  ||  -o,  ag.  Capitolino. 
|  monte  — . 

tarplna,  tarpigna,  f.  £  Cuscuta. 

tar«ì  a  tarsia  f-  *"*p»*s  graticcio.  Com- 
xarsi  a,  tarsia,  mettitura *df  vezzuoli  di  le. 

gno  a  più  colori  per  formarne  disegni  e  figure 
come  nel  mosaico  ;  fu  coltivata  con  grande  perfe- 
zione a  Venezia;  Intarsio,   Commesso,  Rimesso.) 


tarpan, 


Tarpan. 
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dì  metallo,  incavato  ed  empito  di  filetti  d'argento 
e  d'oro  battuti  dentro.  |  Lavoro  letterario,  compo- 
sto di  pensieri  presi  da  vari'  autori,  j  *Provvisio- 
ne.  I1  *-are,  a.  Intarsiare. 

tarS  O  m'  *z,rj"l>i  graticcio.  9  Regione  tra  il 
'  calcagno  e  le  dita,  che  superiormente 
corrisponde  al  collo  del  piede,  formata  di  7  ossa 
in  2  linee,  cioè  astragalo,  calcagno,  scafoide,  cu- 
boide  e  i  3  cuneiformi  j  <>  Parte  terminale  delle 
zampe  di  insetti.  Gamba  di,  trampolieri.  |  +Contorno 
dell'occhio.  |  ©  Marmo  duro  e  bianchissimo  che  in 
Toscana  si  cava  a  pie  della  Verrucola,  a  Serravezza 
e  altrove,  e  di  cui  si  servono  i  vetrai  ;  Spato.  j|  -ale, 
ag.  Di  tarso.  ||  -algia,  f.  lijk  Dolori  ai  tarsi  :  malattia 
degli  adolescenti  obbligati  a  restare  lungamente  in 
piedi.  ì|  -ico,  ag.  (pi.  -ci).  Di  tarso.  ||  -ìpedi,  m.  pi. 
^>  Genere  di  marsupiali  australi  carnivori. 
"fa  rta  crii  srp  nt.,  onm.  Balbettare  replicando 
lai  tagli  ai  e,  più  vo,(e  ia siUaba. iniziale  della 
parola  [j  -a,  m.  Tartaglione.  |  Personaggio  della  com- 
media napoletana  che  moveva  il  riso  tartagliando, 
specie  di  curiale  o  di  usciere  col  nome  di  Don 
Anselmo.  ||  -amento,  m.  Modo  e  atto  del  tartaglia- 
re. ||  -ato,  pt.  ag.  |j  -one,  m.  (f.  -a).  Chi  tartaglia. 

tartan  a  '■  *ar'  TARTA!"'EH  nave  di  trasporto. 
'  i  Specie  di  bastimento  da  carico  e 
da  pesca  nel  Mediterraneo;  di  scafo  leggiero,  acuto 
dì  poppa  e  di  prua,  gonfio  nella  mezzania,  piccola 
murata,  una  sola  coperta,  un  solo  albero,  vela  la- 
tina, pochi  remi,  lunga  antenna,  da  20  a  60  ton- 
nellate. I  Coppia  di  tarlane,  per  la  pesca,  Paranze. 
|  schr.  Donna  grande  e  grossa.  ||  -ella,  -etta,  f 
dm.  ||  -ina,  f.  vez.  ||  -one,  m.  acc.  Specie  di  rete 
che  si  tira  a  braccia  per  terra,  o  da  qualche  bar- 
caccia sopra  nave. 

tartara,  -ato,  v.  sotto  tàrtaro. 


i«i  ..ai  i,  goli .  Mongoli.  | 


Tatari,  ramo  dei  Mon- 
|  ag.  zuppa  —,  Dolce 
con  ricotta,  frutta,  rosolio,  savoiardi..  ||  -esco,  ag. 
Dei  Tartari.  |  drappi  — .  ||  -etta,  f.  dm.  ||  -etto,  m. 
dm.  Sorta  di  vivanda  {?).  ij-ìa,  f.  Regione  nell'in- 
terno dell'Asia,  paesi  dei  Mongoli.  Tataria.  ||  -loo, 
ag.  (pi.  -arici).  Dei  Tartari.  |  invasione  — .  ||  -o,  ag. 
Dei  Tartari.  |  lingua  —,  uralaltaica.  |  v.  tartaro. 

fàrtar  n  m-  *Tartarus  Tdprafyos.  £S  Padre  dei 
idi  lai  \j,  Gigantii  figiio  di  Etere  e  della  Terra. 

|  Parte  più  profonda  dell'Ade  o  Averno,  circon- 
data da  mura  di  bronzo,  carcere  eterno  dei  mal- 
vagi. |  Inferno.  |  cieco  — .  |  •©Feccia  indurita  del 
vino  e  rimasta  aderente  alla  botte.  Sedimento  sim. 
alla  gruma.  |  dei  denti,  Incrostazione  che  si  forma 
tra  un  dente  e  l'altro  e  sui  denti  per  mancanza 
di  pulizia.  |  cremore  di  — ,  Tartaro  purificato,  del 
vino  ((.  depuratus).  |  emetico,  stibiato.  Tartrato 
di  antimonile  e  potassio.  |  marziale,  Qremore  di 
tartaro  e  ossido  di  ferro.  |  pl.  &  Cristallizza- 
zioni del  carbonato  di  calce  deposte  di  acque  ca- 
riche di  bicarbonato.  |  V  Specie  di  gruma  o  ma- 
teria calcinosa  che  si  genera  nei  vasi  del  corpo. 
||  -a,  f.  Sorta  di  pasta  di  mandorle  e  zucchero.  || 
-ato,  m.  <i)  Tartrato.  ||  -areo,  ag.  «tartarrus.  Del 
Tartaro.  |  Infernale.  |  ti  rauco  suono  della  —  tromba 
(Tasso,  Ger.  4\.  |  le  —  grotte.  |  Di  tartaro.  ||  -esco, 
ag.  Infernale.  ||  -Ico,  ag.  (pl.  -arici).  /Q  Di  un  acido 
vegetale  che  si  riscontra  in  parecchi  frutti  aciduli,  e 
spec.  negli  acini  dell'uva,  in  cui  è  contenuto  sotto 
forma  di  tartrato  acido  di  potassio,  li  -laare,  a. 
Raffinare  col  tartaro. ||-i*ìato,  pt.,  ag.  Di  liquido  in 
cui  siasi  sciolto  del  tartaro.  ||  +-oso,  ag.  Tartarico. 

tartaruga  ^  *T0RTUS-  *>  Testuggine.  |  zuppa 
5  '  di  —,  con  carne  lessa  di  tartaruga, 
droghe  e  vino,  squisita.  |  camminare  come  le  — ,  a 
passi  di  — ,  lentissimamente.  |  Di  persona  lenta, 
tarda.  |  Guscio  di  tartaruga  marina  lavorato,  La- 
voro in  tartaruga.  |  Sostanza  di  materia  ossea, 
trasparente,  di  bel  colore  ricavata  dai  gusci  di 
tartaruga,  e  adoperata  per  lavori  di  ornamento, 
stecche  di  ventaglio,  forcine  per  capelli,  ecc. 
tartaces  are  a-  tassare?  Vessare,  Angariare. 
lai  taos  ai  e,  |  pnpolo  |  Maltrattare,  Strapaz- 
zare. |  Tormentare,  di  tosse  e  sim.  |  uno  strumento, 
strimpellando.  ||  -amento,  m.  Modo  e  atto  del  tar- 
tassare. !|  -ato,  pt.,  ag. 


tàrtero,  m.  Tartaro. 

tartina,  f.  *fr.  tartine.  Crostino  di  pane  con  burro 

spalmato  o  conserva. 

tartrato,  m.  so  Sale  formato  dall'acido  tartarico. 

tartlif  O  m'  *XUBER  -ÈRis  (nella  forma  osca  tu- 
'  fer).  %  Fungo  sotterraneo  mangerec- 
cio, tuberoso  con  odore  caratteristico  e  superfìcie  li- 
scia, nericcio  fuori,  biancastro  dentro  ;  tagliato  pre- 
senta una  carne  di  vario  colore,  marmorata  da  2 
sistemi  di  venature  (tuber  melanospòrum).  |  sferico, 
mammellonato ,  biancastro,  giallastro,  rossastro, 
nero.  |  pl.  Cotoletta  con  — .  |  alla  bolognese,  a  suoli 
con  fette  di  parmigiano,  j  con  le  uova.  |  di  canna, 
Specie  di  girasole  i  cui  tuberi  si  mangiano;  Tar- 
tufo di  America,  Topinambour  {hclianthus  tubero- 
sus).  |  bianco,  in  Piemonte,  Toscana,  Marche,  Emi- 
lia. |  Ipocrita.  |  Titolo  di  una  commedia  di  Molière, 
che  rappresenta  un  grande  impostore  (1567).  ||  -ala, 
f.  Luogo  dove  fanno  i  tartufi  o  vi  si  trapiantano 
per  farli  crescere  e  conservarli.  ||  -alo,  m.  Vendi- 
tore di  tartufi.  ||  -ato,  ag.  Guarnito  di  tartufi,  Odo- 
rante di  tartufi.  Trifolato. 
♦tarullo,  ag.  Scempio,  Melenso. 

+tarUOÌO    m-    *cari6lus  X  tarmes.  Tigt  Ulcera 
Tiai  uuìu,  venerea. 

"•larva,  f.  Quadrupede  sim.  a  vigogne  (?). 

taSC  a  '  *atd-  taska.  Saccoccia  la  cui  bocca 
'  è  cucita  a  un'apertura  del  vestito,  per 
tenervi  cose  che  servono  ;  Sacca,  j  di  calzoni,  so- 
prabiti. |  interne,  davanti,  di  dietro.  |  starsene 
con  le  mani  in  —,  inoperoso.  |  del  fazzoletto, 
del  portafoglio.  |  un  libro  in  — .  |  orologio  da  — . 
|  ladra,  interna  del  vestito.  |  a  toppa,  con  una 
pezza  di  stoffa  applicata  sull'  esterno  e  cucita 
ai  lati  e  sotto.  |  Tasca  per  tenervi  il  denaro  ; 
Borsa.  |  empirsi,  impinguare,  vuotare  le  — .  |  pochi 
soldi  in  — .  |  metter  mano  alla  — .  |  non  entra  nulla 
in  — .  |  rovesciar  la  — .  |  +Sacca,  Sacchetta.  |  per  la 
biancheria.  \  del  pane.  \  pei  ferri  di  lavoro.  |  avere 
in  —  alcuno,  Non  curarsene.  |  *entrare  in  — ,  Ve- 
nire a  noia.  |  romper  le  — ,  Annoiare,  Importunare. 
|  del  Douglas.  V  Sfondato  peritoneale  retrouterino. 
||  -abile,  ag.  Da  portarsi  nella  tasca,  [formato  —,  | 
edizioncina  — .  |  Di  piccole  dimensioni.  ||  -apane,  m. 
»xS  Sacchetta  a  tracolla  per  riporvi  il  pane  du- 
rante la  marcia.  ||  -ata,  f.  Quanta  roba  sta  in  una 
tasca;  Tasca  piena.  ||  -betta,  f.  dm.  Sacchetta.il 
-hettina,  f.  dm.  vez  ||  +-hetto,  m.  Sacchetto.  ||  -hi- 
no,  m.  vez.  Tanchetta  del  corpetto,  o  gilè,  o  nel- 
l'interno della  giacca.  |  delVorologio.  \  della  scatola 
dei  cerini.  |  Borsellino,  Portamonete.  |  metter  mano 
al  — .  |  tose,  entrare  nel  —,  Diventar  noioso.  ||  *-o, 
m.  fj  del  maniscalco,  Scarsella  di  cuoio,  nella 
quale  porta  ciò  che  occorre  a  ferrare.  ||  -occla,  f. 
dm.  Saccoccia. 

m.  *atd.  TAS'mucchio.  Tartaro,  Gruma  del- 
|  Posatura,  Fondata. 
tassare.   £tj  Corrispettivo  pel 


tassèllo 
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tatuare 


le  botti. 


o 


taso, 
tass  a  ^*>  *^v 

'  godimento  di  un  pubblico  servizio 
istituto  o  per  l'esercizio  di  un  potere  dell'autorità 
pubblica.  |  postali,  telegrafiche.  |  d'ingresso  ai  mu- 
sei. |  con.  Imposta,  j  ai  famiglia,  successione,  re- 
gistro, sui  cani,  sui  domestici.  \  scolastiche,  d'im- 
matricolazione, iscrizione,  esame,  diploma.  |  d'e- 
sercizio. |  accrescere  le  — .  j  ufficio  delle  — .  |  agen- 
zia delle  — .  |  lieve  — .  |  globale.  |  sugli  zuccheri, 
stili'  alcool.  |  Somma  determinata  da  società  e 
sim.  per  entrarvi,  frequentarla  |  d'entrala,  am- 
missione. ||  -abile,  ag.  Da  potersi  o  doversi  tas 
sare.  ||  -abilità,  f.  Condizione  di  tassabile.  ||  -àme 
tro,  m.  Sorta  di  contatore  o  contagiri,  che  serve 
a  determinare  il  percorso  fatto  da  vettura  pubblica 
e  la  somma  dovuta.  ||  -are,  a.,  nt.  *taxare  notare, 
determinare  il  prezzo.  Sottoporre  a  tassa.  |  in  pro- 
porzione, gradualmente.  |  slabile,  patrimonio,  eser- 
cizio, rendita.  |  cittadini.  |  troppo.  |  spese  giudizia- 
rie. \  automobili,  motociclette.  |  Assegnare  prezzo. 
Stabilire  tariffa.  |  il  prezzo.  |  Assegnare  la  misura, 
proporzione,  di  premio,  pena  e  sim.  |  Tacciare. 
Censurare.  |  rfl.  Stabilire  di  accordo  ciò  che  cia- 
scuno deve  pagare,  concorrendo  a  una  spesa.  I 
cento  lire  a  testa.  \  per  cento  lire.  ||  -atlvamente,  In 
modo  determinato,   preciso  e   specificato.  |  affer- 


mare — .  |  prescritto  — .  ||  -ativo,  ag  £*J  Che  deter- 
mina invariabilmente.  |  disposizioni,  ordini  — .  || 
-ato,  pt.,  ag.  Sottoposto  a  tassa.  |  Tacciato.  |  De- 
terminato, Stabilito,  Assegnateli  -atore,  m.  -atrice, 
f.  Che  tassa.  |  Chi  per  ufficio  è  dal  Comune  inca- 
ricato di  scompartire  certe  imposte  fra  i  cittadini. 
||  -azione,  +-agione,  f.  *taxatYo  -Bnis.  Atto  del 
tassare,  Tassa.  |  Assegnazione,  Misura  determinata. 
iaQSfìll  O  rn.dm.  *taxillus  x  tessella.  Pezzo 
lasacii  u,  a  forma  Qj  dado  o  di  cuneo,  o  tondo, 
<3i  metallo,  pietra,  legno,  che  si  mette  per  riparare, 
risarcire,  riempire,  ornare,  j  pl.  <K  Pezzi  della 
stessa  materia  della  madreforma,  distinti  da  essa, 
con  la  sola  impronta  del  sottosquadro  del  modello: 
si  possono  levare  uno  per  volta.  |  Strumento  di 
acciaio  finissimo  con  cui  si  stampano  le  medaglie, 
j  +Pezzo  dì  panno  quadrato  che  si  metteva  sotto 
il  bavero  del  mantello.  |  Pezzetto  che  si  cava  come 
saggio  da  cacio,  cocomero.  ||  -are,  a.  *tessellabe. 
Mettere  tasselli.  |  cacio,  Assaggiare  cavandone  un 
tassello.  || -ato,  pt.,  ag.  || -atura,  f.  Operazione  ed 
effetto  del  tassellare. 
tassia,  f.  J&  Tapsia. 

taccirlormì  a  f-  *Tà£u  ordine,  posizione, 
laSSlUClllll  ex,  SÉoiia  pe„e    ^  preparazi0ne 

dei  corpi,  impagliati,  per  le  collezioni,  Dermato- 
plastica. ||  -co,  ag.  (pi.  -dèrmici).  Di  tassidermia. 
taSS  O  m'  '"•  *TAxn.i.us.  ©  Specie  di  incudine 
°  u>  senza  corni:  piantata  nel  ceppo  se  al- 
quanto grossa;  tenuta  con  la  morsa 
se  piccola:  fermata  sul  suolo  se  molto 
grossa.  |  II".  *taxus.  J&  Conifera  che 
raggiunge  perfino  i  10  mt.  di  altezza 
con  chioma  arrotondata  e  scorza  rosso- 
bruna,  foglie  acute,  più  scure  sopra 
che  sotto  (velenose,  letali  spec.  agli 
equini),  fiori  di  due  sorte,  sopra  pian- 
te distinte,  gli  staminiferi  come  piccole 
spighe  dette  amenti,  gli  ovuliferi  iso- 
lati, bacca  grossa  come  pisello;  dei  Tasso 
boschi  montuosi;  e  coltivato  nei  giar- 
dini per  ornamento;  legno  duro  roseo  usato  per 
ebanisteria  {taxus  boccata).  |  Liquore  venefico, 
spremuto  dal  tasso.  |  barbasso,  Verbasco.  |  III". 
*germ.  taxo.  <i^  Mammifero  delle  martore  con 
muso  aguzzo,  corpo  tozzo,  pelame  ispido,  chiaro 
di  sopra,  bruno  nero  di  sotto,  fasce  scure  sopra 
gli  occhi  e  gli  orecchi  ;  vive  solitario  nelle  regioni 
boscose  entro  tane  che  si  scava,  in  letargo  tutto 
l'inverno:  fa  le  prede  la  notte;  addomesticabile, 
ma  pronto  a  mordere;  la  carne  si  mangia;  dei  peli 
si  fanno  pennelli;  la  pelliccia  serve  per  borse  e 
bauli  Imales  taxus).  |  IV.  tassa.  V  Frutto  del  de- 
naro, Interesse,  Saggio.  |  del  11)  (>in.\  delle  cambiali. 
li  -etti no,  m.  vez.  di  tassetto.  |  a  orli.  Piccolo  tasso 
bislungo  col  piano  a  solchi,  i  quali  servono  per 
incavarvi  la  latta  picchiandovela  col  martello  e  ri- 
piegarla a  cannello.  ||  -etto,  m.  «*  Piccola  incudi- 
netta  di  orefici.  |  Pezzo  di  ferro  traforato,  che  si 
appoggia  sulla  parte  dove  si  vuol  bucare.  ||  «Ina,  f. 
<«  Principio  estratto  dalle  foglie  del  tasso,  usato 
contro  l'epilessia.  ||  -inee,  f.  pi.  A  Conifere  sim.  al 
tasso,  con  fiori  femminili  distinti  attaccati  ad  una 
scaglia  o  posti  in  una  capsula  e  con  frutto  sem- 
plice. ||  -obarbasso,  m.  Jfc  Verbasco,  Barbassi).  || 
-olino,  m.  vez.  Incudine. 

faecnnnm  ìa  f-  *T4ff<rciv  ordinare,  vójios 
ictSsSUMUm  la,  iegge  Metodo  e  sistema  di 
descrizione  e  classificazions  dei  corpi  organici  e 
inorganici,  ||  -Ico,  ag.  (pi.  -onàmici).  Di  tassonomia. 
\  botanica  —,  descrittiva. 

tacitare  a.,  nt.  *vl.  tastare  {tangere ygusta- 
taoiaic,  n)  toccare  ripetutamente  e  legger- 
mente, per  sentire  al  tatto.  |  sacco.  |  il  polso,  per 
sentirne  i  battiti.  |  la  spada  dell'avversario,  Toc- 
care. |  Cercar  di  conoscere,  assaggiare,  esplorare, 
sentire.  |  il  terreno,  Esplorare  le  intenzioni,  l'a- 
nimo. |  il  fondo,  Scandagliare.  |  nel  lago.  |  Cercar 
d'intendere.  I  J  Toccare  i  tasti.  |  ^-»  Mettere  una 
tasta.  ||  -a,  f.  **>  Stuello.  |  Tenta.  |  «rf-  Palo  a  punta 
•per  saggiare  il  grano  nelle  buche.  |  '•'Incomodo, 
||  +-ame,  m.  Moltitudine  di  tasti.  || 
Modo  e  atto  del  tastare.  ||  -ata,  f. 
Toccata.  |  di  tasti.  |  dare  una  —,  Cer- 


Noia.    e   sim, 
-amento,  m. 

Toccamento, 


care  di  conoscere  intenzioni,  disposizioni  d'ani- 
mo. ||  -atina,  f.  vez.  || -ato,  pt.,  ag.  ||  -atore,  m.  -atri- 
ce, f.  Che  tasta.  ||  -atura,  f.  Ordine  cromatico  dei 
tasti  sul  manico  del  liuto  e  sim.  ||  -egglare,  a. 
Toccare  i  tasti  di  strumento.  |  Ritentare.  ||  -egglato, 
pt.,  ag.  ||  -eggiatura,  f.  Atto  del  tasteggiare.  Pres- 
sione delle  dita  fra  un  traversino  e  l'altro  del  liuto 
e  sim.  per  ottenere  i  suoni,  jj  -etta,  f.  dm.,  di  tasta. 
Il  -iera,  f.  Meccanismo  destinato  a  far  risonare  le 
canne  dell'organo  o  le  corde  del  clavicembalo,  j 
pianoforte  con  —  d'avorio  e  d'ebano,  j  di  sette  ot- 
tave. ||  -Ino,  m.  vez.  di  tasto.  |  Chi  vuol  tastare 
tutto  ||  -o,  m.  Atto  del  tastare.  |  dare  un  —,  tocco, 
cenno,  intorno  ad  argomento.  |  Buca  di  assaggio 
che  si  fa  su  un  terreno  per  lo  scavo,  j  Tatto.  J  an- 
dare al  — .  |  conoscere  al  —■  \  *  Ciascuno  dei  le- 
gnetti  dell'organo  o  del  clavicembalo,  che  si  toc- 
cano per  sonare  :  in  origine,  Chiavi.  |  del  piano- 
forte, corrispondono  a  martelletti  di  legno  coperti 
di  panno  o  feltro  che  percuotono  le  corde  metal- 
liche. |  pl.  Traversine  d'avorio  collocate  sul  ma- 
nico del  liuto  e  sim.,  o  della  chitarra.  |  *Sonar  di 
tasti,  strumento  a  tasti.  |  toccare  un  brutta  irf-,  ar- 
gomento. I  toccare  un  —  delicato,  una  corda  molto 
sensibile.  |  battere  sul  medesimo  — .  |  ♦Saggio  che 
si  fa  per  riconoscere  difetto  in  una  fabbrica.  !j 
+-ollna,  f.  dm.  vez.  di  tasta.  Il -one,  -oni,  av.  Ta- 
stando. Al  tasto,  Toccando;  Tentoni.  |  andar  — .  | 
A  tastoni.  Brancolando. 

tat  a  -O  m'  *TATa-  Papà,  Babbo  (vocativo  in 
lai  a,  v»,  moitj  dit  spec.  meridionali).  |  Gio- 
vanni. Titolo  di  un  ospizio  di  orfanelli  in  Roma 
fondato  da  Giov.  Borgila  che  i  ricoverati  chiama- 
vano con  questo  nome  filiale.  |  tose.  +Fratello  mag- 
giore (con  un  f.  tata,  Sorella  maggiore).  |  geri.  Ma- 
rito della  balia.  |  in  altri  dlt.  Caro!  Addio!  esci, 
di  saluto.  ||  -uccio,  m.  dm.  Fratello  maggiore  (nei 
dlt.  pugl.);  Nonno  (abruzz.). 

♦lattameli  are,  nt.,  tose.  Ciarlare. ||+-a,  m.  Ciarliero. 
tatto rr>èn     ni.  tata  meo?  Persona   tarda,  che 

lanameo,  non  si  spiccica. 

,  tòtteirn  £  Tacca,  Vizio,  Magagna.  |  Incomodo 
fiauci  a,  di  salute-  |  Bagattella,  Minuzia  fasti- 
diosa. |  -»-'  Fico,  Cresta. 

tàtt  ÌCa  *•■  "toxt'Xtì-  Sx?  Arte  di  ordinare  e 
,y*  »  muovere  le  masse  dei  combattenti  : 
Scienza  delle  manovre  di  battaglia.  |  i  navale, 
Scienza  ed  arte  di  disporre  le  navi  in  battaglia  in- 
nanzi al  nemico,  nella  guerra  navale.  |  Accorgimen- 
to, Prudenza  di  consiglio  e  di  mosse,  Astuzia,  Fi- 
nezza e  scaltrezza.  (  del  partito  in  Parlamento,  i 
dell'avversario.  ||  -Icamente,  In  modo  conveniente 
a  tattica.  ||  -Iclsrrio,  m.  j^  Movimento  speciale  che 
eseguono  gli  organi  e  gli  organismi  per  ripren- 
dere la  loro  posizione  quando  ne  sono  allontanati. 
|| -ico,  ag.  (pi.  tàttici).  «TaxTix6i.  Di  tattica.  |  abi- 
lità —.  |  m.  Conoscitore  della  tattica,  delle  ma- 
novre nella  battaglia.  |  vittoria  — .  |  unità  —,  Nu- 
mero collettivo  dì  armati  che  serve  dì  base  per 
valutare  i  multipli  e  sottomultipli  di  tutti  i  membri 
per  formare  un  corpo  solo.  |  esercitazioni  —,  Grandi 
manovre.  ||  -icone,  m.  (f.  -a).  Furbo,  Scaltro. 
tatt  O  m'  *TACTUS  toccamento.  ♦  Senso  diffuso 
'  in  tutto  il  corpo,  ma  più  spec.  localizzato 
nei  polpastrelli  delle  dita,  delle  qualità  tangibili 
degli  oggetti  esterni,  del  freddo  e  del  caldo,  e  sim. 
|  morbido,  duro,  aspro  al  — .  \  finissimo,  j  Accor- 
tezza, Discernimento,  Prudenza  e  riguardo  nel 
trattare  con  gli  altri.  ]  uomo  che  ha  —-.  |  poco  — .  | 
occorre  molto  — .  |  *  ^Battuta.  ||  -Ile,  ag.  (tàttile). 
«tactYi.is.  Che  appartiene  al  tatto.  |  nervi  — .||-ltà, 
f.  Facoltà  tattile.  || +-lvo,  ag.  Del  tatto.  |  senso  —, 
tatù,  m.  fy  Armadillo. 

tatti  ara  *•'  r"'  *'ng'-  tattow  (da  una  voce 
la  I  della  Polinesia).    Eseguire  il  tatuag- 

gio. |  braccio,  petto,  schiena.  ||  -aggio,  m.  *fr.  tu- 
touagk.  Uso  delle  punture  sottocutanee  con  ago  o 
sim.  intinto  in  inchiostro,  polvere  di  carbone,  e 
carminio  0  altra  sostanza  colorante  indelebile  per 
formare  disegni  simbolici  o  di  ornamento,  e  pa- 
role; in  uso  presso  popolazioni  selvagge;  gli  Au- 
straliani usano  di  dipingersi  cosi  il  petto  e  la 
schiena  anche  con  ferite  larghe  di  coltello;  presso 


tatu^a 
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tàvola 


marinai,  operai,  delinquenti  si  fa  per  superstizione 
religiosa  o  per  segno  di  colleganza  e  amicizia,  o 
per  ostentazione  di  bravura;  se  ne  hanno  notizie 
antichissime  anche  di  popoli  orientali;  Agopun- 
tura. ||  -ato,  pt.,  ag.  |  braccio,  petto  —, 
tatusa,  f.  <>  Tatù. 


taiJ  m-  &  Lettera  dell'alfabeto  greco  e  ebraico,  T. 
i«.u,  |  Croce  di  Sant'Antonio,  a  forma  di  T.  | 
CS  Servo  dei  cavalieri  del  soppresso  ordine  toscano 
di  Santo  Stefano,  con  la  croce  di  Sant'Antonio  al 
petto. 

t ai  imati  ire  ìa  f-  *6auu.itT0'joYta.  Operazione 
laumaiurg  la,  dj  merkviglie;miracoIi.||-ico, 
ag.  (pi.  -ìirgici).  Proprio  di  taumaturgia,  Miraco- 
loso. ||  -o,  m.  (pi.  -ghi).  *8«up.aToypY6;-  M  Santo  ce- 
lebrato per  lo  splendore  dei  miracoli.  |  il  —  San- 
t'Antonio. |  Operatore  di  miracoli. 
♦tauna,  f.  Lavoro  di  agemina,  alla  damaschina. 
♦tauplno,  ag.  Tapino. 

taUrO  m'  *TAUHUS-  Toro.  |  e-  Costellazione  e 
'  segno  dello  zodiaco  che  segue  all'ariete 
(21  aMbe).  ||  -latria,  f.  fj  Veterinaria  dei  bovini.  || 
-ifón*e,  ag.  *TAtisiroRMis.  jg  Di  Giove,  che  prese 
la  fJma  di  toro  per  rapire  Europa.  ||  -Ina,  f.  /O  So- 
stanza che  si  estrae  dalla  bile;  si  riscontra  anche 
in  altri  organi  e  parti  degli  animali.  ||  -Ino,  ag. 
•taurTnus.  Di  toro.  Robusto  come  toro.  |  collo  — . 
|  pillole  —,  di  taurina.  ||  -ocòlla,  f.  Specie  di  colla 
forte.  ||  -omachìa,  f.  Giostra  dei  tori,  Corrida. 

tailtoloffìa    '■    *t«ut&Xoy(!».   (3  Ripetizione 

&  '  della  medesima  cosa  con  parole 
diverse.  |  Ripetizione  per  rincalzare  un'idea.  ||-lco, 
ag.  (pi.  -ògici).  Che  dice  la  stessa  cosa;  Di  tau- 
tologia. 

-f-tavèll  a  *'  *tabe1<i.a.  <*,  Mattone  di  minor 
'  grossezza,  usato  spec.  nella  costru- 
zione del  tetto.  ||  +-ato,  ag.  Munito  di  tavelle. 
tavèm  a  f-  *TABERNA  casa,  bottega.  Osteria  da 
1  gente  del  volgo,  Bettola.  |  andare  per 
le  — .  |  pvb.  nella  chiesa  coi  santi,  ed  in  —  coi  ghiot- 
toni (Dante,  Inf.22).  |  -Trattoria.  |  ^Bottega, istanza 
bassa,  quasi  buia,  umida.  ||  -aio,  -aro,  ♦-arto,  *ta- 
bernarIus.  Oste,  Trattore,  Padrone  della  taverna. 
|  pvb.,  v.  ghiotto.  |  Beccaio.  |  ag.  +Da  taverna.  || 
♦-are,  nt.  Andare  gozzovigliando  per  le  taverne. 
||*-egglare,  nt.  y-éggia).  Frequentar  le  taverne.  | 
Vendere  il  vino  in  taverna.  ||  -ella,  f.  dm.  di  ta- 
verna. ||  -iere,  m.  Tavernaio,  Oste.  |  Frequentatore 
di  taverne.  ||  -uccia,  f.  spr. 

tàVOl  a    *•  *TABùLA-   Pezzo   di   legno   segato  a 
'  piani  paralleli  di  certa  lunghezza.  Asse 
adattata  com.   a  qualche  uso.  |  di  abete,  noce,  ai- 
baro.  |  confitta.  |  pi.   del  letto.  |  galleggianti  di  un 
naufragio.  |  di  salvezza,  cui  si  attacca  il  naufrago. 
!  Lamina,  Lastra  come  tavola. \di  marmo.  |  f|  Parte 
piana  dell'abaco.  |  pretoriana,   v.   tavoletta.  |  in, 
per  —,  Di  superficie  piana,  [zaffiri  in  —,   Super- 
fìcie piana,  faccia,  faccetta,  delle  gioie.  |  il  mare 
come  una  —,  calmo.  1  v.   raso.  |  Spazio   quadrato. 
|  jf  Coperchio  di  violino,  violoncello  e  sim.  |  armo- 
nica, Asse  di  abete  che  serve  di  coperta  alla  cassa 
del   pianoforte   e   sim.  |  pi.   Palcoscenico,   Scena, 
dove  agiscono   gli   attori.  |  Mobile  per  la  mensa; 
Desco.  |  ovale,  tonda,  quadrata,  rettangolare,  a  ri- 
balta. |  di  noce,  acero.  J  che  si  chiude,  si  allunga.  \ 
di  marmo,  \  piana,  piedi  della  —,  |  stare,  sedere  a  — . 
|  è  pronto  in  —,  |  apparecchiare,  sparecchiare  la  — ,| 
far  buona  —,  |  portare  in  — .  |  servire  a  — -.  |  pvb. 
A  —  non  s'invecchia.  |  biancheria  da  — .  |  ragionar 
dei  morti  a  —,  Far  cosa  non  opportuna.  |  servizio 
di  —,  |  tener  — ,  Dare  banchetto.  |  $  v.  rotonda. 
|  rotonda,  del  pasto  comune  in  albergo.  |  *La  —  i 
una  mezza  colla,  fa  ottenere  confessioni  e  rivela- 
zioni  come   la   tortura.  |   Commensali.  |  l'allegria 
della  — .  |  capo  — .  j  Pranzo.  |  principio,  mezzo,  fine 
della  —,  |  magra.  |  A.  Mobile,  Banco  da  lavoro.  |  da 
scrivere.  |  dello  stagnaio,  del  falegname,   del  batti- 
loro. |  da  stirare.  |  da  lavare,   su   cui  si   sbatte  la 
biancheria,  Embrice.  |  del  lanaiuolo,  coperta  di  tela 
di  canapa  ben  imbottita,  per  stendervi  il  panno  da 
cimare.  |  f^  ♦Banco,  Banca,  dei  banchieri.  |  pi.  dei 
cambiatori.  |  Tavoliere  pel   giuoco;   Scacchiere.  | 
giocare  a  —,  agli  scacchi.  |  reale,  Trictrac.  \far  —, 


Tavolare.  |  le  carte  in  — .  |  5  Quadro,  Dipinto  su  ta- 
vola. |  a  olio.  |  di  S.  Pietro.  |  di  mano  di  Masaccio. 
|  Rilievo  istoriato  di  marmo  o  sim.  |  di  terracotta.  \ 
Foglio,    pagina   con    figure,    per    illustrazione   di 
libro.  }  a  colori.  |  in  rame,  in  eliotipia.  |  fuori  lesto. 
j  anatomiche.  |  geografiche,   Mappe,   Carte.  |  Pro- 
spetto grafico,  Tabella.  |  astrmiomiche,  Efemeridi.  | 
genealogiche.  ]  dei  valori.  |  pi.  BS  dei  logaritmi.  |  pi- 
tagorica, di  moltiplicazione.  \  sinottica.  |  dell'uffizio, 
&  col  santo   del    giorno,   l'ordine   dell'uffizio  e  le 
orazioni   da  dirsi  alla  messa.  |  Indice,  Prospetto. 
|  alfabetica.  |  degli  autori.  |  jfj  Scrittura,   in   ori- 
gine, su  lastra  di  pietra,  o  bronzo,   o   tavoletta.  | 
eugubine.  |  f®  le  —  della  legge.  Pietre  su  cui  Mosè 
scrisse  sul   Sinai   le    leggi.  |  (y  legge  delle  12  —, 
dei  decemviri,  su  dieci  lastre,  il  più  antico  monu- 
mento del  diritto  romano.  |  pi.  dì  fondazione,  Sta- 
tuto. |  testamentaria.   Testamento.   |  di  Cebete,   Li- 
bretto attribuito  a  Cebete  discepolo  di  Socrate,  dove 
si  danno  insegnamenti    di   virtù    considerando  un 
quadro  allegorico  della  vita  umana  e  della   condi- 
zione dell'anima  prima  di  unirsi  col  corpo.  |  nera, 
Quadro  nero  per  scrivervi   col   gesso   come  sulla 
lavagna.  |  ♦Abbeccedario,  Abbici,  Alfabeto.  |  np  Mi- 
sura, estensione  di  campo,  terreno;  varia  secondo 
i  luoghi:    a  Roma,  are  10;   Firenze,  8,41;   Modena 
0,39;  Torino,  0,38;  Brescia,  0,33;  Milano,  0,27;  Bo- 
logna, 0,14;   Udine,  0,04.  ||  -accia,   f.  peg.  ||  ♦-ac- 
ciaio, m.  Artiere  che  faceva   i   tavolacci  (targheì. 
il  -accino,  m.  Usciere,   messo  dei   magistrati,  che 
portava  le  carte  di  comunicazione,  j  ♦Cameriere  di 
caffè  || -accio,  m.  Tavolato  leggermente  inclinato, 
per  riposarsi  ;  di  soldati  nel  corpo  di  guardia;  Gia- 
ciglio di  detenuti  nelle  prigioni;    Pancaccio.  |  dor- 
mire sul  — .  |  Targa  di  legno,  tonda   e   coperta  di 
cuoio  ;  lo  usarono  in  Firenze  sino  al  sec.  16°  i  fa- 
migli   del   Comune.   |  +Banchetto,    Tavola   lauta.  || 
-ame,  m.  Insieme  di  tavole  di  costruzione.  ||  *-are, 
a.  tabulare.  Coprir  di  tavole  ;   Far  tavolato.  |  Far 
tavola  al  giuoco,  della  dama  e  degli  scacchi,  Arri- 
vare col  giuoco  a  un  punto  che  non  si  può  decidere 
la  partita.  |  ag.  *tabui.aris.  Di  tavola,  prospetto.  | 
registri  — .  ||  -ata,  f.  Distesa  di  tavole  da  mangiare  ; 
Insieme  di  molti  commensali  a  una  tavola.  |  Colpo 
dato  con  una  tavola.  |  Tavolato.  ||  -ato,  m.  *tabu- 
làtum  palco,  solaio.  Parete  o  pavimento  di  tavole, 
Assito;  Costruzione  semplice  di  tavole  aggregate. 
|  <£  Forma  di  altipiano.  ||  ♦-azzo,   m.    Tavolaccio.  {{ 
-eggiante,  ps.,  ag.  Che  tavoleggia.  |  m.  Cameriere  di 
caffè. ||  *-eggiare.  nt.  (-ùggia).  Servire  a  tavola. |  Trat- 
tenersi a  tavola  dopo  aver  mangiato.  ||  -ella,  f.,  m. 
♦Tessera.   |   Q    Tavolozza.   |  Tavoletta   incerata 
usata  dagli   antichi  per  scrivere,  disegnare.  ||  -el- 
io, m.  Banco.  |  A,  Banco  dove  lavorano   orefici   e 
argentieri;  fermato  da  un  lato   al   parapetto  della 
bottega,  e  semicircolare  dalla  parte  dell'artefice.  | 
a  morsa,  provveduto  della  morsa  stabilmente  per 
stringervi   i   pezzi   più   grossi.  |  a  stecca,   con   la 
stecca  sporgente  sul  davanti.  |  a  uno,  a  due,  posti 
di  lavoranti.  ||  -etta,  f.  dm.  Assicella.  |  piicola,  sot- 
tile. |  di  pino.  |  pi.  per  copertura  di  case,  per  tetti. 
!  Piccola  lastra.  |  di  pietra. \dì  rame.  |  pi.  di  marmo, 
per  pavimenti.  |  f|  Assicella  quadrangolare   piana 
sulla  quale  si  distende  il  foglio  per  disegnare,  attac- 
candovelo  bene  ai  margini  e  agli  spigoli.  |  pretoria- 
na; r\  Assicella  fornita  di  diottra  e  traguardi  sulla 
quale  si  fa  direttamente  il  rilievo  del  terreno;  inven- 
tata da  Giovanni  Pretorio  nel  1576.  |  $3  Quadrato.  | 
O  Piccola  tavola  incerata  che  serviva  per  scrivere. 
|  Tabella,  Nota,  Prospetto.  |  con  le  proporzioni,  le 
differenze  dei  meridiani.  |  Piccolo  quadro  nero  per 
scrivervi  col  gesso.  |  del  solcometro,  i  dove  si  se- 
gna il  tempo  e  il  cammino  percorso,  j  dei  garbi,  Bru- 
sca. |  Sostanza  alimentare   condensata   in   piccole 
forme  quadrangolari.  |  di  brodo.  |  di  cioccolata,  Pa- 
netto, Panino.  |  di  confetture.  ||  -ettina,  f.  dm.  vez  II 
♦-etto,  m.  Tavoletta  che  serve  di  bersaglio.  ||  -iere, 
♦-0,  -I,  m.  Scacchiere.  |  Tavola  da  giuoco.  |  mettere 
sul  —,  Arrischiare .  |  pvb.  il  dado  è  sul  — .  |  dlt.  A.  A  ssc 
stretta   e   lunga  su   cui  si   spiana  il  pane.  |  ♦Ban- 
chiere,  Cambiatore.   |   <fr  di   Puglia,    Pianura  tra 
il   Gargano,   il   Golfo  di   Manfredonia  e    l'Appen- 
nino. |  le  grandi  ricchezze  del  —  sono  per  chi  vi 
lavora.  ||  -Ina,  f.  vez.  ||  -Ino,  m.   Mobile  di  legno 
con  una  tavola  piana  quadrangolare  di  sopra  dove 
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si  sta  a  studiare.  |  di  noce.  |  piano,  cassetto,  piedi 
del  — .  |  mettersi,  porsi  a  — .  |  stare  a  — .  |  uomo  di 
— ,  di  studio.  |  al  —,  Teoricamente,  In  teoria.  I 
guerra  di  —,  politica.  |  Mobile  della  bottega  di  caffè 
da  starvi  seduto  e  tenervi  su  chicchera,  vassoio, 
bicchiere,  ecc.  |  La  piazza  S.  Marco  a  Venezia 
tutta  piena  di  tavolini.  |  da  fumare,  Tondino  a  3 
piedi,  con  una  sigariera,  il  portacenere,  il  porta- 
fiammiferi, j  da  lavoro.  |  da  giuoco,  j  parlante,  che 
dà  i  colpi  nelle  sedute  degli  spiritisti.  |  da  notte, 
Comodino.  ||  -incino,  m.  vez.  ||  -inetto,  -Inuccio,  m. 
spr.  ||  +-lto,  m.  Tavolato.  ||  -o,  m.,  neol.  {tàvolo).  Ta- 
volino ampio  da  lavoro,  da  studio,  da  mangiare  in 
trattoria.  ||  -ona,  f.  acc.  di  tavola.  ||  -one,  m.  acc, 
di  asse  per  costruzione  ;  Pancone.  |  di  gagliardis- 
simo legname.  |  Costruzione  di  tavoloni,  j  di  pietra. 
Il  -otto,  m.  Tavola  alquanto  grande.  ||  -ozza,  f.  S 
Sottile  assicella,  sulla  quale  tengono  1  pittori  i  co- 
lori durante  il  lavoro.  |  Colori  da  pittura.  |  ricca  — . 
\  faccia  che  pare  una  —,  dipinta.  || -uccia,  f.  vez. 
dm.  spr. 

taxi  a,  f.  *t4?i;.  4  Tattismo.  ||  -s,  f.  ^*  Riduzione 
di  un'ernia  strozzata  che  si  fa  rientrare  nel  cavo 
addominale.  |  m.,  fr.,  acrt.  taximètre.  Automobile 
di  piazza,  fornito  di  tassimetro. 

\A77  a  "*  *ar'  TASSAH-  Piccolo  recipiente  tondo, 
'  largo,  piatto  per  bevanda;  Chicchera, 
Coppa.  |  per  caffè,  cioccolata.  \  di  porcellana,  maio- 
lica. |  Quanto  sta  nella  tazza.  |  bere  una  —  di  brodo. 
\  Bicchiere.  |  Xt  Vaso  rotondo  di  marmo  o  pietra  che 
riceve  le  acque  zampillate  dalla  fontana.  I!  -accia, 
f.  peg.  ||  -etta,  f.  dm.  Jt  Narciso.  |  acquatica,  Specie 
di  ombrellifera  a  ombrelle  semplici  (hydrocotjjile  vul- 
garis).  |j  -iera,  f.  Specie  di  cassetta  aperta  e  con  ma- 
nico, scompartita  da  diversi  regoli  situati  a  traverso, 
dove  nei  conventi  mettono  i  piatti  quando  sparec- 
chiano. ||  -Ina,  f.  vez.  ||  -ona,  f.  -one,  m.  acc. 
tÓ    Er'  Pers-  di  2°  sg.  obi.  enf.  (v.  tu,  ti).  *te.  | 

'  Te  invocava!  |  chiamavo  — .  |  a,  per,  con,  di. 
da,  su  — ,  ecc.  j  povero  — /  |  povero  a  — !  \a  — / 
E'  la  tua  volta;  Su!  |  A  te,  pioggia  e  vento,  Ecco- 
tene  in  abbondanza.  |  stesso,  medesimo,  ints.  |  Co- 
nosci —  stesso,  molto  socratico.  |  pvb.  v.  m  e.  |  tose. 
In  funzioni  dì  noni.,  in  frasi  molto  enf.  |  lo  dici  —  ? 
I  Sei  stato  —!  |  Atono  se  sta  innanzi  ad  altro  pr.: 
Te  ne  vai  ?  |  Te  lo  dissi.  Te  lo  dovevi  aspettare  ; 
Vattene;  Andartene;  Vedertela. 
f^g'    acrt.  Tieni!  |  giocare  a  te'  te',  a  spillino,  cer- 

'  cando  di  mettere  uno  spillo  o  un  filo  sull'al- 
tro. |  rip.,  esci,  per  chiamare  i  cani. 
1°  tè    m'  •&•  Pezzoi  com.  di  ferro  battuto,  a  for- 
'  ma  di  T.  |  bagli  a  — .  |  doppio,  a  rovescio. 

00  tè  m- 1""-:  e  fr-t-  *cinese  te.  %  Arboscello  sem- 
~  »  preverde  con  rami  numerosi,  corteccia  gri- 
giastra, foglie  lunghe  che  seccate  servono  per  fare 
un  infuso  odoroso  ed  eccitante:  se  ne  fa  estesa 
coltivazione  nella  Cina  e  nel  Giappone  e  in  molte 
colonie  tropicali  (thea  chinensis).  |  con  latte,  cognac. 

1  col  limone.  )  biscotti  da  —,  |  l'ora  del  —,  nel  po- 
meriggio. |  prendere  il  — .  |  servizio  da  — .  |  invitare 
ad  un  — .  |  casa  da  —,  di  mal  affare.  |  danzante. 
Ritrovo  elegante  nel  quale  oltre  a  prendere  il  tè,  si 
balla.  |  di  Borbone,  Foglie  aromatiche  dell'angreca 
dell'isola  di  Borbone,  delle  quali  si  beve  l'infuso. 
I  svizzero,  Veronica.  |  rosa  —,  tea,  di  colore  giallo 
pallido,  con  profumo  di  tè.  ||  -acee,  pi.  f.  Gruppo 
di  alberi  tropicali  sempreverdi  a  foglie  alterne, 
fiori  di  5  a  7  sepali  coriacei,  caduchi,  come  il  tè. 
teak,  m.,  ingl.  (prn.  tee).  Jt  Albero  di  alto  fusto 
delle  verbenacee  di  india,  Birmania  e  Siam,  che 
dà  un  legno  leggiero  durissimo  e  molto  duraturo 
usato  per  rivestimento  nelle  vetture  ferroviarie  di 
lusso  e  nei  piroscafi  ;  Quercia  dei  tropici  {tectonìa 
grandis). 

teàndriro   as-  <pl  -cil  ""««Scueos.  #  Dei- 

icaiiunuu,  l'uomo  Dio,  Che  appartiene  al- 
l'uomo Dio.  |  sangue.  —  ||  -antropla,  f.  *«tiivnpu)ros 
dio  uomo.  ©  Attribuzione  a  Dio  di  qualità  umane. 
I  -antròpico,  ag.  Di  teantropia. 
tetti n  O  m-  *teatTnus  di  Chieti,  Chietino.  Jft 
"  wf  Chierico  regolare  della  congregazione 
fondata  da  S.  Gaetano  Tiene  e  da  Pietro  Caraffa, 
arcivescovo  di  Chieti,  poi  Paolo  IV,  con  gli  scopi 


dell'istruzione  religiosa  del  popolo,  l'assistenza  ai 
malati,  la  difesa  della  fede  e  la  guerra  all'eresia; 
approvata  da  Clemente  VII  il  24.  6.  1529,  diffusa  in 
tutte  il  mondo.  ||  -a,  f.  Religiosa  di  un  ordine  che 
ha  i  Teatini  per  superiori  e  direttori  spirituali, 
fondato  da  suor  Orsola  Benincasa  di  Napoli  Imorta 
il  1618):  si  distingue  in  Ordine  della  Imm.  Conce- 
zione e  Ordine  dell'eremitaggio. 
teatr  O  m#  *9^Trj°v  theatrum.  Edificio  semi- 
'  circolare  fatto  per  spettacoli  scenici  : 
il  primo  fu  costruito  sul 
pendio  meridionale  dell'A- 
cropoli d'Atene  per  le  tra- 
gedie di  Eschilo,  e  dedicato 
a  Dioniso  (v.  orchestra, 
platea,  palco,  prosce- 
nio, e  figura  a  p.  656);  ru- 
deri di  antichi  teatri  si  vedo- 
no in  Italia  a  Segesta,  a  Si- 
racusa, dove  di  recente  è 
stata  rappresentata  qualche 
tragedia  di  Eschilo  per  le 
cure  di  Ett.  Romagnoli:  a 
Pompei,  a  Roma.  Dei  teatri  Teatr0        a 

moderni,  classico  e  quello  co- 
struito da  Palladio  a  Vicenza:  celebri  sono  la  Siala 
di  Milano  (architetto  Piermarini,  1776-8),  il  San  Carlo 
di  Napoli  (1737|,  il  Farnese  di  Parma  (Arleotti,  1618), 
il  Vitt.  Emanuele  di  Palermo  (Basile  1875-97),  Fenice 
dì  Venezia  (Selva  1792),  il  Costanzi  e  l'Argentina 
di  Roma,  ecc.  |  diurno.  |  di  prosa.  |  Spettatori  al  tea- 
tro. |  applausi  di  lutto  il  — .  |  Rappresentazione  del 
teatro.  |  il  —  comincia  alle  9  di  sera.  |  dei  pupi,  di 
marionette,  a  Napoli,  a  Palermo,  pel  popolino.  |  di 
varietà,  operette.  |  Opere  drammatiche  di  una  let- 
teratura. |  greco,  latino.  |  italiano  del  Cinquecento. 
|  del  Goldoni,  {francese.  \. gente  di  —,  Comici,  bal- 
lerine, cantanti.  |  Aula  universitaria  per  esperi- 
menti, talvolta  come  un  teatro.  |  anatomico,  Sala  di 
dimostrazioni  anatomiche.  |  chimico,  fisico.  (Spetta- 
colo come  di  teatro.  |  Luogo  dove  si  svolgono 
grandi  azioni.  |  degli  avvenimenti.  |  della  guerra.  || 
-abile,  ag.  Che  può  rappresentarsi  in  teatro.  ||  -ac- 
cio, m.  peg.  ||  -ale,  ag.  «theatràlis.  Di  teatro.  | 
spettacolo  —.  |  Di  effetto  esagerato.  |  portamento, 
gesto  — .  ||  -alita,  f.  Qualità  di  teatrale.  |  Esagera- 
zione e  ostentazione.  ||  -almente,  In  modo  teatrale 
||  -ante,  ag.,  s.  Attore,  Comico,  Che  vive  del  teatro.  | 
spr.  Declamatore.  ||  +-lco,  ag.  (pi.  -ci).  *theatrIcus 
fttiTptxos.  Teatrale.  ||  -ino,  m.  vez.  Piccolo  teatro.  || 
-one,  m.  acc.  |  Rappresentazione  molto  affollata. 
||  -uccio,  m.  spr. 

tèb  e  f'  ***1'^  Thkbs.  f  Città  della  Beozia. 
*  insigne  per  antichi  miti,  come  quello  di 
Edipo,  e  della  guerra  fra  Eteocle  e  Polinice  suoi 
figli,  argomento  di  tragedie  e  poemi:  e  per  la  poe- 
sia dorica  che  fa  capo  a  Pindaro,  e  per  il  valore  di 
Epaminonda.  |  f  La  guerra  dei  7  a—,  Titolo  di  una 
tragedia  di  Eschilo.  |  novella  —,  Pisa  per  le  sue 
crudeltà  (Dante,  Inf  33).  |  Città  dell'Egitto  verso  il 
confine  Etiopico,  capo  del  medio  impero,  nel  2*  mil- 
lennio a.  C.  Il  -àlco,  ag.  (pi.  -ci).  «thebaIous.  /©  Ag- 
giunto di  un  estratto  acqueo  di  oppio. ||-àlde,  f.  *The- 
baJs  -idis  %-t]$%Xi  -iSos.  Paese  dell'Egitto  intorno  a 
Tebe  al  confine  dell'Etiopia,  già  capo  del  medio  impe- 
ro, famosa  poi  per  il  soggiorno  degli  eremiti  sotto  la 
guida  dei  Santi  Antonio,  Onofrio,  Pafnunzio  (ne 
volgarizzò  le  vite  Fra  Domenico  Cavalca».  |  Luogo 
solitario  e  deserto.  |  vìvere  in  una  — .  !  ?  Titolo  di 
un  poema  di  Stazio  che  canta  la  guerra  di  Tebe 
fra  Eteocle  e  Polinice.  ||  -alna,  f.  /v  Alcaloide  con- 
tenuto nell'oppio.  ||  -ano,  ag.  Di  Tebe.  |  storie  —, 
Narrazioni  in  prose  del  sec.  14°  ricavate  da  poemi 
relativi  alla  guerra  di  Tebe  e  a  Teseo.  |  periodo 
—,  del  medio  impero.  |  e»  Sorta  di  marmo  nero 
proprio  dell'Egitto. 
♦tebertino,  v.  tiburtino. 

tee,  m.  Idromele   di   Abissinia,   aromatizzato  con 

ramino. 

tèC  a  '■  *thKca  frftxin.  Custodia.  |  di  sacre  reti- 
>  quie.  |  Astuccio.  |  9  cranica,  Scatola  cra- 
nica. |  St  Celletta  nella  cavità  del  cappello  dei  fun 
ghi  che  contiene  le  spere  ;  Asce  ||  -àspora,  f.  Spora 
contenuta  nella  teca. 
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técca,  téccola,  f.  Taccola,  Piccola  macchia. 
+tecchire,  nt.  Attecchire. 
tàccola,  f.  <>  Voltolino. 

tèda    f'  ■>>  Insetto  lepidottero  argenteo  con  mac- 
'  chie  rossicce,  antenne  davate,   occhi  ci- 
gliati, circondati  da  scaglie;   vive  sulle  querce  in 
alto,  isolata  {thecla  quercus). 

tèdi  ÌCO  a6"  'P1'  ""'•  *"£"/Ivtxó;.  Dell'arte,  Al- 
""'  finente  all'arte  nella  sua  pratica,  j 
linguaggio  — ,  proprio  dell'arte  particolare.  (  scuola 
— ,  Scuola  media  triennale  di  1  '  grado  di  cultura 
generale  per  chi  intende  di  applicarsi  a  professioni 
pratiche  o  ad  arti  o  al  commercio.  )  licenza  — ,  dalla 
scuola  tecnica.  |  v.  istituto.  |  m.  Perito,  Persona 
che  ha  pratica  speciale.  ||  -ica,  f.  Dottrina  applicata 
all'arte;  Arte  in  quanto  esercìzio  ed  applicazione.  | 
d'ingegneria,  navale.  j|  -icamente.  In  modo  tecnico. 
[|  -teismo,  m.  Tecnica,  Ciò  che  si  riferisce  all'arte 
e  all'esecuzione.  |  di  linguaggio.  ||  -icissimo,  sup.  || 
-ologìa,  f.  *TeyvoJ.o,fi«  discorso  intorno  alle  arti. 
Studio  dell'applicazione  delle  scienze  fisiche  e  ma- 
tematiche alle  arti  e  ai  mestieri.  |  Linguaggio  tec- 
nico, J-ològico,  ag.  (pi.  -ci).  Di  tecnologia,  Con- 
cernente la  tecnologia. 
t6CO    Pr'  comP'  *tecum.  Con  te.  |  stesso,  medesi- 

'  mo.  \far  —  meco,  v.  meco. 
tèda        *t.eda  albero  resinoso,  pino,  picea.  Fiac- 

'  cola  di  legno  resinoso,  j  H  Fiaccola  usata 
nelle  solennità  nuziali;  Nozze.  |  *Pino,  Picea. 
+teddèo,  tedèo,  v.  te  deum. 

tsdéSC  O  a?'>  m'  *v''  teutiscus.  Teutonico, 
'  Di  Germania,  Germanico;  e  spec. 
dell'impero  e  federazione  germanica,  in  senso  po- 
litico ;  come  per  lo  innanzi  s'intendeva  di  austriaco. 
|  impero  — .  |  aspirazioni  —,  v.  pangermanista. | 
scienza  — .  j  letteratura  —  ;  la  sua  grande  gloria 
comincia  nel  sec.  18°.  j  alla  — ,  All'usanza  tedesca. 
|  m.  Lingua  tedesca,  Alto  tedesco,  che  comincia 
nella  letteratura  alla  metà  del  sec.  14",  e  dal  sec.  17° 
nel  periodo  moderno,  Nuovo  alto  tedesco.  |  antico 
—,  dei  più  antichi  monumenti  sino  alla  metà  del 
sec.  11°.  |  medio  —,  medioevale,  sino  alla  metà  del 
sec.  14°.  |  basso  —,  dialettale,  dei  paesi  occidentali 
sino  al  mare.  |  parlar  —,  Non  farsi  capire.  ||  -accio, 
m.  peg.  ||  -amante,  Alla  tedesca.  ||  -ante,  ag.,  m. 
Che  parteggia  per  i  tedeschi.  ||  -heggiare,  nt.  Se- 
guire costumi,  usi,  dottrine,  opinioni  tedesche.  j| 
-herla,  f.,  schr.  Paese  dei  Tedeschi.  ||  -one,  ag.,  m. 
acc.  Tedesco  che  ha  molto  spiccati  i  caratteri  della 
razza.  ||  -urne,  m.  spr.  Cose,  idee,  usanze  tedesche. 


terra  per  vivande  in  umido,  j  triglie  cotte  in  — .  | 
Coperchio  fondo  di  terra  o  ferro,  per  coprire  piatto 
o  tegame  e  tenerlo  caldo.  |  >s  Vaso  di  terra  refrat- 
taria, per  le  calcinazioni.  |  schr.  Cappello  a  tesa 
larga.  ||  -accia,  f.  peg.  ||  -ata,  f.  Quanta  roba  può 
stare  nella  teglia.  ||  -ettina,  f.  dm.  vez.  ||  -na,  f.  vez. 
Il  -one,  m.  acc.  Teglia  grande.  |  Cappello  a  tesa 
molto  larga. 
*tègmine,  m.  «tegmen  -ì'njs  copritura,  jj  Tegumento. 

tSfffl  èntS    Ps''  a&'    ^'ne   "ene>   Tenente.  |  Te- 
6  ci  nace.  |  colla,  cera,  pania  — .  |  Sodo. 

|  terra  — .  |  Che  tien  preso.  |  mani  —,  |  fondo  —, 
i  Spazio  dove  resta  l'ancora  sufficientemente  at- 
taccata. |  Avaro.  ||  -enza,  f.  Tenacità. 

+tegnitóre,  -ura,  v.  tintore,  ecc. 


ura,  v 

tégol  o,  m.  -a, 


f.  *TEGULUM,  TEGÙLA.   É*.  Lavoro 

di  terra  cotta,  lungo  30  o  40 
cmt.  e  arcato  a  doccia,  che  serve  per  copertura 
del  tetto,  o  solo,  o  insieme  con  gli  embrici,  per 
coprirne  le  congiunture.  |  alla  marsigliese,  di  forma 
piana  con  intagli  per  gl'incastri.  |  Forma  da  tegoli, 
di  due  parti  distinte,  una  la  sgorbia,  l'altra  di  4  re- 
goli a  trapezio  intorno  ai  quali  gira  un  largo  cappio 
di  spago  e  il  vano  si  riempie  di  argilla.  |  un  —  sulla 
testa,  Cosa  spiacevole  inaspettata.  |  scoprire  qual- 
che —,  cosa  o  fatto  nascosto.  |  pvb.  Chi  ha  tegoli 
di  vetro,  non  tiri  sassi  al  vicino.  |  Embrice.  |  cotto 
come  un  —,  Ubbriaco.  |  cappello  a  — ,  dei  preti 
spagnuoli.  \  di  don  Basilio  nel  Barbiere.  ||  -aia,  f. 
Fabbrica  di  tegoli,  Fornace.  ||  -ata,  f.  Colpo  di  te- 
gola. ||  -ato,  m.  Copertura  di  tegoli. 

tpo'iimpntri  m-  *tegumentum  coprimento.  9 
icguiiicmu,  PeUe   fi   tessuti  sottocutanei  di 

cui  sono  rivestiti  i  muscoli  ;  Integumento.  |  Q  Parte 
esterna  dell'ovulo.  ||  -are,  ag-,  m.  Sistema  che  ri- 
copre la  superficie  esterna  dei  vegetali,  dato  da 
cellule  con  poco  protoplasma  e  senza  clorofilla, 
con  membrana  impermeabile. 

t©ì  6ra    I'  Vaso  in  cui  si  cuoce  e  si  serve  il  tè. 
'Il  -na,  f.  /%  Principio  stimolante  conte- 
nuto nelle  foglie  di  tè,  nel  caffè,  ecc.  identico  della 
caffeina. 

telo,  m.  •§,  Grosso  sauro  americano,  nero  a  mac- 
chie biancastre,  coda  arrotondata  e  5  dita;  vorace, 
e  mangereccio  {ameiva  vulgàris).  ■ 
teismo,  -sta,  v.  deismo,  ecc. 
tèi  a    f'  *TEiA-  Lavoro   di   fila  tessute  insieme. 


te  deum,  m.  ;&  Principio  e  nome  dell'inno  di  rin- 
graziamento a  Dio  per  solenne  e  pubblica  gioia; 
si  attribuisce  ai  santi  Ambrogio  e  Agostino  ;  certo 
se  ne  ha  menzione  alla  fine  del  sec.  5°.  \cantare  il — . 

tèdi  O  m'  *MDruM-  Noia,  Rincrescimento,  Fa- 
'  stidio;  Malinconia.  |  della  vita.  \  cosa  che 
viene  in  — .  \fare  — .  |  Henere  a  —,  Tediare.  |  Cosa 
che  viene  a  — ,  tedia,  jj  -are,  a.  *t.ediare.  Annoiare, 
Infastidire.  |  per  non  —,  Per  farla  breve.  |  rfl.  In- 
fastidirsi, Provar  rincrescimento.  ||  -osamente,  Con 
tedio,  fastidio,  noia,  jj -osità,  f.  Qualità  di  tedioso; 
Noia.  ||  -oso,  ag.  *t.edi5sus.  Noioso,  Rincrescevole, 
Fastidioso,  Uggioso.  |  giorni  — .  |  Che  si  tedia. 
tif,  m.  J£  Graminacea  coltivata  in  Abissinia,  come 
frumento  (eragrostis  abyssinlca). 

tefr  ina,  -oite,  fdi *~ lts"-bi  cinereo-  •  varietà 

lulosa. 

+téffa    f-    *thSca  fH»a)  guaina,   vg'  Baccello   di 
T,cS°i     fava,  fagiuolo,  e  sim.  |  Resta;    Gluma. 
tSffam  6    m'    *T''Tav^v-    Vaso   di   terra  o  me- 
S  '  tallo,  con  un  manico   o   due,   piatto 

con  orlo  alto?  per  cucinare.  |  agnello  in  — .  |  O^  Vaso 
sim.  in  cui  si  fondono  materie  vetrose.  |  spr.  Donna 
grossa  e  invecchiata.  ||  -accio,  m.  peg.  ||  -ata,  f. 
Quanta  roba  entra  nel  tegame.  |  di  baccalà.  |  Colpo 
dato  con  tegame.  ||  -Ino,  m.  |  di  creta.  |  nova  al  — . 
tegenaria,  f.  *tegks  stuoia?  ^>  Ragno. 

tégli  a,  +tégghia,  Llo^e  p^aTgCdi 
rame,  per  cuocervi  torte,  migliacci   e   sim.;   o   di 


i  olivina,  specie  di  lava  cel- 


pec.  di  lino  o  canapa.  |  ordire  una  — .  ; 
curale,  imbiancare  la  — .  |  lenzuolo,  camicia  di  — . 
|  di  Olanda.  |  canapina,  batista,  mussola.  \  bianca, 
in  colori.  |  d'oro,  |  d'imballare.  |  d'accia.  |  pvb.  v. 
candela,  penelope.  |  da  aeroplani,  sottile,  di 
cotone.  |  juta.  |  russa,  Tessuto  di  lino  o  cotone  di 
grossa  trama,  consistente,  e  di  colore  greggio.  | 
libro  legato  in  mezza,  o  in  tutta  — .  |  incerata.  \  me- 
tallica. |  V  coroidea.  Membrana  cellulo-vascolare, 
dipendenza  della  piamadre,  che  si  interna  nel 
ventrìcolo  medio  del  cervello.  |-  Impresa  medi- 
tata e  ordinata;  Trama.  Raggiro.  Imbroglio.  |  fi? 
Composizione:  Narrazione,  Racconto,  Discorso.  | 
giudiziaria,  Andamento  di  una  causa.  |  g>  Quadro, 
Dipinto  su  tela  lina  o  canapina.  |  le  —  di  Raffaello, 
del  Murillo.  |  d'amianto.  |  X  Tessuto  di  che  si  for- 
mano le  vele  e  tende;  Cotonina.  |  v.  olona,  ca- 
navaccio, bordato,  traliccio.  \  far —,  Svi- 
gnarsela. |  Tenda  che  serve  a  coprire  il  palcosce- 
nico, Sipario.  |  cala  la  — .  |  di  ragno.  Ragnatela, 
Ragna.  |  Distesa,  Catena  di  cose  o  persone  ordi- 
nate a  giusta  distanza.  |  di  squadre,  di'bersagìieri. 
di  fortini  (cfr.  attelare).  || -aggio,  m.  Qualità  e 
tessuto  della  tela.||-aio,  ♦-aro,  m.  *rEi.ArfuM.  Grosso 
congegno  quadrangolare  in  gran  parte  di  legno  nel 
quale  si  fanno  i  tessuti:  di  svarìatìssime  forme.  ! 
comune,  con  panconi,  girelle,  subbiello,  stella,  lic- 
ciuole,  ecc.  |  alla  Jacquart,  per  tessitura  di  stoffe 
a  modo  di  ricamo  e  disegni  complicati.  |  Officina 
di  tessitura.  |  Quattro  spranghe  di  legno  o  ferro  riu- 
nite in  quadro,  per  vari'  usi.  |  8  nel  quale  si  stende 
la  tela  per  dipingervi.  |  da  ricamo,  dove  si  stende  la 
tela  per  ricamare.  |  da  asciugare  panni  tinti,  nuovi. 
fermandoli  ad  uncinetti  fissati  ai  quattro  lati.  |  delle 
cartiere.  |  di  porta,  finestra,   Pilastrate   laterali  e 


telamóne 


1583 


tei  Iure 


architrave.  |  mettere  sul  —,  Iniziare  lavoro.  |  O^  Ar- 
nese di  ferro  o  legno,  nel  quale  gli  stampatori  ser- 
rano le  forme  nel  metterle  in   macchina   per   pro- 
cedere   alla    stampa.  |  a.  sega  da  —,   grossa,  che 
lavora  a  macchina  mentre  il  legno  è  spinto  conti- 
nuamente contro  la  sega  fissa  nel  telaio,  che  scorre 
nelle  sue  guide.  |  Macchina   sim.  a  quella  per  tes- 
sere la  tela.  |  per  la- 
vori a  maglia.   |  Os- 
satura di  una  costru- 
zione quadrangolare. 
|  di  sofà,  canapè,  let- 
to.  |   dell'  automobile. 
che    poggiando    sulle  Telaio, 

ruote  porta  fisso  il  motore  e  gli  organi  tutti  di  mo- 
vimento e  di  trasmissione  e  la  carrozzeria.  j|  -aiac- 
cio,  m.  peg.  |1  -aietto,  m.  dm.  )|  -alno,  m.  vez.  || 
-aione,  m.  acc.  j|  -aragno,  m.  Tela  di  ragno,  Ra- 
gnatele li  -are,  nt.,  neol.  Svignarsela.  ||  -arina,  f. 
dm.  Specie  di  panno  che  ricopre  certi  liquidi  dopo 
che  furono  fortemente  riscaldati.  ||  -etta,  f.  dm.  | 
d'oro,  d'argento.  |  Tessuto  molto  forte  di  cotone  co- 
lorato. Il  -ettina,  f.  vez. 
telamóne     m-  *te1-amBnes  statue  di  sostegno 


legrafo.   |  comunicazione,  notizia  — .   |  invizi' 


|  fattorino 


[in  origine,  i  due  fortissimi  guer 
rieri  nella  guerra  di  Troia,  Aiace  e  Oileo],  fj  Sta- 
tua per  Io  più    colossale  d'uomo,  che  nelle  parti 
esterne  di  edificio  fa  ufficio 
di   colonna  o  di   pilastro,  o 
anche  di  modiglione;  Atlan- 
te, Cariatide. 

teièa  '■  *T*i«os  perfet- 
»  tu';  ^>  Insetto  ime- 
nottero  a  sviluppo  molto 
complicato  attraverso  uova 
di  altri  insetti  iteleas  laeviu- 
sculus).  Tela- 

tele fèrìCa.  f-  lTtl*£  lontano.  ■***»*  che  porta 
'  &  Funicolare  aerea,  congegno  co- 
stituito di  grossa  fune  metallica  tesa  sulla  quale  si 
fanno  scorrere  car- 
relli   che   traspor- 
tano  merci,    ecce- 
zionalmente perso- 
ne. |  le  grandi  — 
tra  le  Alpi  durante 
la  guerra.)) -f èneo, 
ag.  (pi.  -ci).  Di  te- 
leferica. ||  -fonare, 
a.,  nt.  \^  Parlare 
col  telefono.  ||  -fo- 
nata, f.  Chiamata  e  Teleferica. 
comunicazione     al 

telefono.  ||  -fonato,  pt.,  ag.  |  notizia,  articolo  —,  di 
giornale.  ||  -fonia,  f.  Trasmissione  elettrica  dei  suo- 
ni. ||  -fonicamente,  Per  mezzo  del  telefono.  ||  -fòni- 
co, ag.  (pi.  -ci).  Di  telefono.  |  cabina  — .  ||  -fonista,  s. 
(m.  pi.  -i).  Persona  addetta  alle  comunicazioni  te- 
lefoniche. |  Impiegata  al  servizio  del  commutatore 
negli  uffici'  centrali  del  telefono.  ||  -fono,  m.  [tele- 
fono). *-$ovGs  che  parla.  $  Apparecchio  elettrico, 
i  cui  fili  trasportano  a  distanza  la  voce  distinta 
delle  persone  che  parlano  tra  loro,  \fili  del  — .  | 
ricevitore,  trasmettitore  del  — .  |  commutatore  del  — . 
I  tra  casa  e  casa.  |  urbano.  |  interurbano.  |  tra  Roma 
e  Berlino.  |  numero  del  —,  dell'apparecchio  di  co- 
municazione. |  abbonato  al  — .  |  arrabbiarsi  al  —, 
quando  non  si  riesce  ad  avere  la  comunicazione. 
I  campanello  del  —,  che  chiama  la  comunicazione.  || 
-foro,  m.  {teUforo).  <>  Insetto  coleottero  con  muso 
sporgente,  antenne  filiformi,  elitre  larghe,  depres- 
se ;  aggredisce  i  ditteri  (telephòrus  melanìirus)  | 
W  Teleferica.  |  -fóto,  m.  *ì;j;  -rts  luce.  Apparecchio 
per  segnalare,  col  sistema  del  telegrafo  Morse,  con 
lampadine  elettriche  rosse  e  bianche  dagli  alberi 
delle  navi.  ||  -fotografìa,  f.  Fotografia  a  distanza  me- 
diante trasmissione  per  filo  elettrico.  ||  -grafare,  a. 
Ti»  Comunicare  col  telegrafo.  |  la  notizia.  |  all'ami- 

Ec0-  (I  -grafato,  pt.,  ag.  |  notizia,  nomina,  invito  —, 
-grafia,  f.  Uso  e  pratica  del  telegrafo.  |  senza  fili, 
adiotelegrafia.  |  automobili  per  la  —  senza  fili,  su 
cui  e  applicato  l'apparecchio  radiotelegrafico.  |  Uf- 
ficio del  telegrafo.  ||  -graficamente,  Per  mezzo  del 
telegrafo.  |  annunziare  —.  |  Velocissimamente.  Il 


Telegrafia  senza  fili. 


raro   del   gruppo   dello   zolfo,   trovato   sinora   i 

™™.-.  „    Transilvania  e  in  Russia,  solido,  grigio  metallico.  Il 

atico,  ag.  (pl.  -et).  Di  telegrafo,  Attinente  a  te-    -Ito,  m.  Sale  dell'acido  telluroso.  ||  -oso,  ag.  Acido 


di   giornali.  |  dispaccio  —.  \filo 

che   recapita  i  telegrammi   a 

destinatari'.  j|  -grafista,  s.  (pi, 

m.  -»').  Persona  addetta  al  te- 
legrafo. |  pi.  m.    §xo  Sezione   ■ 

dei  soldati  del  genio.  ||  -grafo,  I 

m.    {telegrafo).    Apparecchio 

nel   quale    per    mezzo    della 

corrente  elettrica,   aprendo  e 

chiudendo  il  circuito,  si  tras- 
mettono a  distanza  segni  con- 
venzionali di  lettere,  numeri 

e  sim.  |  mostra  del  —,  Nastro. 

!  pali  del  — .  |  rompere  il  — , 
Tagliare  i  fili  per  interrom- 
pere le  comunicazioni.  |  sen- 
za fili,  Radiotelegrafo,  inven- 
tato da  G.  Marconi,  con  ap- 
plicazione delle  onde  hertziane.  |  sottomarino  v. 
cavo.  |  campale,  spedito  e  armato  dall'arma  del 
Genio.  |  Stazione  e  ufficio  del  telegrafo.  |  Direttore 
del  — .  |  correre  al  —.  |  viti  a  —,  rette  mediante  fili 
di  ferro.  |  ottico,  Semaforo,  Segnalazioni  di  fuochi 
fumo,  bandiere,  ecc.  ||  -gramma,  m.  Scritto  dato 
dal  telegrafo:  lineette  e  punti  che  corrispondono 
a  lettere  e  sono  tradotte  in  parole.  |  urgente,  con 
precedenza  assoluta,  coti  risposta  pagata.  |  gia- 
cente all'ufficio  postale.  ||  -metro,  m.  (telèmetro). 
Strumento  per  uso  di  misurare  le  distanze  :  si  usa 
spec.  dagli  artiglieri  per  la  punteria  di  rapporto. 
teleòstei.  m- fi1'  *TÈ'£«s  perfetto,  ótrrEov  osso. 
»  <>  Pesci  a  scheletro  osseo,  p.  e. 
pesce  persico. 

tele  Patìa.    f->    1eo1-    *r,1,-£   lontano,  -rtàfìu<z. 
r  '    <fc  Trasmissione  o  corrisponden- 

za di  sentimenti  e  pensieri  a  distanza  senza  alcun 
mezzo  sensibile:  presentimento,  sentore,  visione 
di  cosa  o  avvenimento  lontano.  |  caso  di  —.  |  -pà- 
tico,  ag.  (pi.  -palici).  «Tratte?,  Di  telepatia.  |  feno- 
meno — . 

telerìa    f-  Quantita  di  tele;  Tele.  |  Bottega,  ma- 
'  gazzino,  negozio   di  telerie.  |  Fabbrica 
di  tele. 

teleSCÒD  ÌO  m  ***fa  lontano,  -iy.6r.az  che 
K  '  guarda.  »  Cannocchiale,  a  ri- 
flessione. |  v.  oculare:  equatoriale.  ||  -ica- 
mente, Col  mezzo  del  telescopio.  ||  -Ico,  ag.  (pi. 
-àpici).  Di  telescopio.  |  stelle  —,  che  da  chi  abbia 
vista  acuta  sì  possono  osservare  solo  col  telesco- 
pio, potendosi  tutte  le  altre,  delle  sei  grandezze, 
vedere  a  occhio  nudo.  |  osservazioni  — . 
teièSÌa  f'  *rE^4"t®S  tinaie?  &  Varietà  traspa- 
T  »  rente  di  corindone,  come  rubino,  zaf- 
firo, armofane,  smeriglio. 

tei  esismi.  E1-  m'  *Tt|J-e  lonta»o,  ««at»*s.  » 

T  "">  Scosse  prodotte  da  terremoti  lon- 
tani. ||  -estesia,  f.  *ala6xms  sentimento,  «fc  Tras- 
missione dell'influenza  psichica  del  pensiero,  a 
distanza. 

+tèleta,-e,fx*^: 

Consacrazione,  Espia- 
zione. 

telìfono,™-*911^ 

'molle.  <^> 
Scorpione  asiatico. sen- 
za vescica  velenigena, 

con  coda  a  forma  di  setole  \tlielyphònus  caudàtus). 
tellina    ''  ^  Mollusco  marino  mangereccio  con 
**  "'2  valve  scure,  striate  secondo  le  linee 

di  accrescimento  ;  vive  fissa  agli  scogli  (t.  nitida). 
|  pi.  alla  livornese.  |  in  salsa  d'uovo.  |  far  ridere 
le  —,  di  cose  molto  ridicole. 

f.  *TEi.LUs  -Dhis.  Globo  terrestre.  || 
-ico,  ag.  (pi.  -ùrici).  Della  Terra. 
|  movimento  —,  Terremoto  dovuto  a  spostamento 
di  strati  terrestri.  |  magnetismo  —,  che  si  combina 
o  svolge  al  contrasto  dei  poli.  |  ^8  Acido  ossige- 
nato superiore  del  tellurio.  ||  -Idrico,  ag.  Acido, 
il  quale  si  forma  dalla  combinazione  dell'  idro- 
geno col  telluro.  ||  -lo,  -o,  m.  ©  Metalloide  assai 
del 


Telifono. 


+teìlure, 


télo 
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temperare 


meno  ossigenato  del  tellurico.  ||  -uro,  m.  <<D  Com- 
posto del  tellurio  coi  metalli,  o  sale  dell'acido  tel- 
luridrico. 

tèi  n  m-  Pezzo  di  tela  quale  risulta  al  telaio  e 
«SI  U,  chei  cucit0  con  aitri  simili,  compone  il  ve- 
stito, il  lenzuolo.  |  lenzuolo  a  tre  —.  |  della  vela, 
Ferzo.  ||  -ona,  f.  acc.  di  tela. 

tòln  m-  *telum.  Sorta  d'arme  da  lanciare,  Dardo, 
iciu,  Freccja;  Lancia.  |  *ProieUo. {tridentato,  Tri- 
dente di  Nettuno.  |  un  tratto  di  —,  Quanto  spazio 
percorre  un  telo  lanciato.  |  Telum  imbelle  sine  ictu, 
Dardo  che  non  ha  la  forza  di  colpire  (Virgilio, 
Eneide.  II  544). 

iairt  Hermit*»     f-  *t*a»S  estremità,  Sépjia.  lifc 
xe,oaerm,ws>  Infiammazione    delle    papille 
della  pelle.  ||  -dinàmico,  ag.  (pi.  -ci).   &  Di  corda, 
o  sim.,    che  trasporta   lontano    la   forza  impressa 
ad  una  delle  carrucole  sulle  quali  si  accavalca. 
telóne,  m.  acc.  Sipario,  Tela.  |  calare  il  —. 
telrtn  in    m-  Hmta.  ♦Banco  di  gabellieri.  | 
ICIUli  iu,  +BanC0  del  cambiatore.  |  stare  al  — , 
alla  sua  occupazione,   al   suo  ufficio:   al  tavolino 
da  giuoco,  y  *-ario,  m.  *telonarìus.  Gabelliere. 
te  locis  ante  termlnum,  1.   (Te  innanzi  al  termi- 
nar del  giorno).  ;ft  Principio  di  un  breve  inno  che 
si  recita  a  compieta  (attribuito  a  S.  Ambrogio). 

tóma  f-.  dv.  temere.  Timore,  Paura.  |  Si  che  la 
ibi  ila,  _  si  volge  in  desi0  (DantE)  /„/  3). 

fXm  a  m.,  *{.  *THEMA  -ÀT1S  0401*  -«toj.  Argo- 
icm  ex,  ment0j  oggetto,  proposito,  di  componi- 
mento, ragionamento,  discussione.  |  dare  il  —.  | 
della  conversazione.  {  uscir  di  — .  |  tenersi  al  — . 
|  svolgere,  trattare  un  — .  |  Componimento  scolasti- 
co. |  arido,  hello,  fertile.  {  i  —  per  la  licenza  liceale 
sono  mandati  dal  Ministero.  |  aprire  il  — .  |  copiare 
il  — .  |  Parte  della  parola  cui  si  aggiungono  le  par- 
ticolari desinenze.  |  verbale,  nominale.  {  del  presen- 
te, del  perfetto.  |  dell'aorìsto.  |  J  Soggetto,  Antece- 
dente, Guida;  Idea  melodica,  motivo  soggetto  a  va- 
riazioni. ||  -àtico,  ag.  (pi. -ri).  *f)£|j.aTw6s  positivo; 
primitivo,  a  Del  tema.  |  forma  —,  del  verbo,  del 
tempo;  del  nome.  |  vocale  —,  che  si  credeva  ag- 
giunta fra  il  tema  e  la  desinenza.  |  J  Di  componi- 
mento in  cui  predomina  un  dato  concetto  o  motivo. 
romorari  n  aB-  "temerakIus.  Troppo  ardito, 
louiuiaiiu,  Imprudente,  Inconsiderato,  Pre- 
cipitoso, Troppo  audace,  Che  opera  senza  consi- 
glio e  ragione  ;  Avventato.  |  ardire  — .  |  gioventù  — . 
|  m  lite,  litigante  — .  |  ^Casuale,  Fortuito.  |  avve- 
nimento — .  || -amente,  In  modo  temerario;  Con  te- 
merità. |!  -età,  f.  Temerità. 

fpm  ara  »■  {tèmo;  temetti,  temei;  temuto).  *n- 
iciucic,  MgRE.  Paventare,  Guardare,  conside- 
rare con  paura.  |  la  morte.  |  infamia,  vergogna,  dis- 
onore. |  nemico.  |  castigo.  |  insidie.  |  dio,  Riverire, 
Riguardare  con  religione.  |  nt.  Dubitare,  Sospettare, 
Preoccuparsi,  Nutrir  timore,  Diffidare.  |  pvb.  Chi 
ama,  teme.  Di  promesse  non  godere,  di  minacce 
non  _.  |  del  lupo.  |  per  alcuno,  che  non  gli  accada 
disgrazia  o  male.  |  per  la  salute.  |  per  le  sorti  della 
patria.  ]  di  sbagliare.  |  d'impazzire.  |  della  vittoria. 
|  della  cattiva  accoglienza.  |  della  Germania.  |  di  se 
stesso.  |  *a,  per.  |  *non,  col  sgg.,  se  non  si  vuole 
che  avvenga  la  cosa.  |  non  forse,  che  possa  es- 
sere. |  che  gii  dispiaccia;  che  venga.  |  che  sia  cosi. 
|  che  non  venga,  se  si  desidera  che  venga.  |  a.  Pa- 
tire. |  Piante  che  temono  il  freddo.  |  la  luce.  |  il  sol- 
letico. |  i  colpi  d'aria.  |  non  —,  Non  curarsi,  Non 
aver  riguardo.  Osare.  |  non  —  di  affrontare  la 
morte.  |  -non  —  grattaticci,  Non  aver  paura  di  nulla. 
|  rfl.  ♦Aver  paura,  Paventare,  Temere.  ||-ante,  ps., 
ag.  Che  teme.  |  Timido.  ||  -enza,  f.  Timore.  Timi- 
dezza; Trepidazione.  |  innanzi  al  pubblico.  |  per  —, 
Per  timore.  ||  -lolle,  ag.  Che  è  da  temere.  |  nemico, 
avversario  —,  |j  -ibillsslmo,  sup.  ||  ♦-Intento,  m. 
Timore. 

temerità,  +-ate,  -ade,  %^ffSS. 

deratezza,  Imprudenza,  Avventatezza,  Mattezza. 
Ardire  "soverchio.  |  virtù  senza  senno  è  detta  — .  | 
pagare  il  fio  della  — .  |  la  —  della  Germania  pro- 
vocatrice di  tutto  il  mondo.  |  strana.  |  +Caso.  |  cose 
senza  ordine  e  con  — . 


tòmi     -ÌHa    f-  *Themis  -Idis  fléu.i;  -iSos.  fflFi- 
ICIIII,     IUC|  glia  (j;  Urano  e  di  Gea,  sposa  di 
Giove,  madre  delle  Ore  e  delle  Parche,   personifi- 
cazione della  Giustizia  e  del  diritto:  è  rappresen- 
tata con  la  cornucopia   e   la  bilancia.  |  aule  di  —, 
Tribunale.  |  sacerdote  di  —,  Giudice,  Magistrato.  | 
e-  Pianetino  compreso  tra  Marte  e  Giove,  scoperto 
dal  De  Gasperis  nel  1853. 
♦temmlrlo,  m.  *T£Xfrfi(>i<;v.  Prova  sicura, 
♦tèmo,  -one,  -onlere,  v.  timone,  ecc. 
tómnln    m-  *thymallus.  <>  Pesce  d'acqua  dol- 
ici iiuiu,  ce;  non  moito  grosso,   di   scaglia  mi- 
nuta,  di   colore   molto  variabile,   con  la  mascella 
inferiore  più  corta,   e   pinna  dorsale   assai  alta  e 
larga  alla  base,  la   cui  carne   ha   sapore  come  di 
timo  {salmo  ih.). 
+tem  óre,  -oso,  v.  timore,  ecc. 
tempaiuolo,  v.  sotto  tempo, 
xlamnani    m.  timpano,  f}  Specie  di  idropisia 

+iempam,  dei  giumenti_ 

fàmna  f.  *Tempe  Téurm  (pi.).  Valle  della  Tessa 
iciiifjc,  g[ja>  celebrata  come  luogo  amenissimo. 

xtemnAll  arp  a.  (-è//o).  tempo.  Muovere  in 
+  lcriipcll  aie,  qua  e  in  lai  Dimenare  a  in- 
tervalli uguali  e  brevi.  |  campane.  |  la  mente.  |  nt. 
Percuotere,  Battere.  |  su  di  un  ferro.  |  Stare  ambi- 
guo. ||  +-amento,  m.  Modo  e  atto  del  ternpellare. 
Vacillamento.  ||  +-ata,  f.  Fatto  del  ternpellare;  So- 
nata di  campana  o  sim.  ||  +-o,  m.  Suono  interrotto, 
di  campane  o  sim.  |  Esitazione,  Indecisione.  ||  +-o- 
ne,  m.  (f.  -a).  Uomo  grosso  e  irresoluto. 

tèmpera,  tempra,  Mescolanza  di  róiori 

nella  colla  o  nella  chiara  d'uovo  per  dipingere 
su  legno,  gesso,  tela,  e  più  spec.  per  le  scene 
e  decorazioni  teatrali.  |  far  la  —  dei  colori,  {al- 
cuni tritavano  nella  —  anche  un  ramoscello  di  fico 
tenero.  \  colorire  a  fresco,  a  olio,  a  —,  a  colla,  a 
guazzo.  |  di  gomma,  di  limbellucci.  |  tavola  a  — .  | 
-mettere  per  —,  un  colore  sopra  la  superficie. 
|  Quadro  dipinto  a  tempera.  |  «.  Stato  di  maggior 
durezza  che  acquista  l'acciaio  quando  si  tuffa  ro- 
vente nell'acqua  fredda,  e  diventa  atto  alla  forma 
di  lame  e  di  molle.  |  nell'olio,  o  nel  mercurio,  se- 
condo il  grado  voluto.  |  acciaio  a  tutta  —,  che  dopo 
il  bagno  freddo  non  è  più  oltre  esposto  al  calore. 
|  del  rame.  |  in  pacchetto,  a  cartoccio,  che  opera 
soltanto  da  uua  parte  della  superficie  esterna;  si 
trova  menzione  di  una  mescolanza  di  sapone  molle 
e  sale  colato  in  cui  si  tuffa  il  ferro.  |  del  vetro,  la- 
sciato cader  fuso  nell'acqua  fredda,  per  cui  di- 
viene durissimo.  |  della  penna  d'oca,  Taglio  rego: 
lato  per  scrivere.  |  del  lapis.  |  £  Carattere  per  cui 
due  o  più  suoni  di  eguale  intensità  e  altezza  pro- 
venienti da  sorgenti  diverse  producono  diversa 
impressione  sull'orecchio;  Metallo. [Temperatura. 
[  {tempra).  Robustezza  di  fibra.  |  uomo  di  —  ferrea.) 
Qualità,  Maniera.  |  diverse.  |  Disposizione.  ||  ♦-alo, 
m.  Temperino. 

temper  are,  tempr-,  %£zp K 

con  la  debita  proporzione.  |  gli  elementi.  I  vino 
con  acqua.  |  nn  vino  con  un  altro,  Tagliare.  |  dolce 
con  amaro.  |  veleni.  \  calcina.  |  colori,  Q  stelS''^ 
rare.  |  con  rosso  d'uovo,  colla  di  carnicci.  |  «ad- 
dolcire, Mitigare.  |  la  luce  solare.  |  la  severità,  u 
rigore.  |  ardore,  fuoco.  \  Moderare,  j  desiderio,  pas- 
sione. |  Raffrenare.  |  +Reggere,  Governare.  |  Concor- 
dare, Accomodare,  Combinare.  |  Accordare.  |  le  voci 
degli  strumenti.  |  armonia.  |  Q  Far  temperamento 
|  -"-Regolare.  |  l'orologio;  il  tempo.  |  *le  vele,  Restrin- 
gere si  che  prendano  meno  vento.  |  A.  Dar  la  tem- 
pera. |  acciaio.  |  vetro.  )  la  cera.  Plasmarla.  |  la  pa- 
sta, con  l'acqua.  |  con  la  lima,  un  lavoro  in  me- 
tallo, Fabbricare.  |  la  penna  d'oca.  Affilare,  Aguz- 
zare, secondo  la  grossezza  della  scrittura.  |  «'. 
fiele  la  penna,  Scrivere  con  rancore,  sdegno.  !  • 
lapis,  Far  la  punta  tagliando  il  legno  intorno.  • 
{temprare).  Irrobustire,  Rendere  forte  e  resistenti. 
|  rfi.  Contenersi;  Astenersi.  |  dall'ira.  |  dal  berci 
-alapls,  m.  Piccolo  arnese  di  acciaio  a  forma  o" 
cono  vuoto,  con  cui  si  temperano  i  lapis  facena<- 
veli  girare  dentro.  ||  -amento,  m.  «temperamento». 


tempèsta 


ìsaó 


tèmpio 


Modo  e  atto  del  temperare,  moderare,  regolare 
proporzionando  e  complessionando.  |  portare  a  — , 
ciò  che  la  natura  creò  distemperato.  |  Indole,  quale 
risulta  dal  complesso  delle  condizioni  del  corpo  e 
dell'animo  (degli  umori,  secondo  la  vecchia  medi- 
cina), j  linfatico,  melanconico,  flemmatico  ;  calmo, 
accensibile,  cupo.  \  ♦Mitigamento,  Alleviamento,  Mo- 
deramento. |  di  dolore.  |  ai  calori  estivi.  |  Mezzo 
conciliativo,  Accomodamento.  |  trovare  un  — .  | 
Espediente,  Ripiego.  |  Combinazione,  Mescolanza: 
Mistura;  Accoppiamento.  |  di  umori;  colori.  |  dì 
condizioni  dell'aria,  freddo,  caldo,  umido,  secco.  \ 
Z  Alterazione  degl'intervalli  esatti  per  rendere  pos- 
sibile l'esecuzione  sugli  strumenti  a  tastiera  senza 
renderli  troppo  complicati.  |  ineguale,  se  si  con- 
serva la  purezza  di  alcuni  intervalli  e  altri  si  al- 
terano più  o  meno:  eguale,  se  l'ottava  è  divisa  in 
12  intervalli  eguali.  |  ■equabile,  inequabile.  |  Tem- 
peratura.  ||  -ante,  ps.,  ag-,  s.  *temperans  -tis.  Che 
tempera.  |  Moderato,  Continente,  Ritenuto.  |  nel  bere 
e  nel  mangiare.  |  iSR*.  Leggiero  calmante.  |i  -ante- 
mente, Con  temperanza,  moderazione.  ||  -anza, 
♦tempr-,  f.  «"temperantÌa.  Moderazione  dei  desi- 
deri' ed  appetiti,  Continenza.  |  usare  — .  |  del  vi- 
vere. |  Società  di  —,  contro  l'abuso  di  vini  e  li- 
quori. |  Una  delle  4  virtù  cardinali.  |  Moderazione. 
|  castigare  con  —.  |  di  modi,  linguaggio.  |  ♦Atte- 
nuazione. |  della  luce  solare  pei  vapori  diffusi.  | 
♦Temperamento,  Indole,  Naturale.  |  +Temperatura. 
|; -atamente,  Moderatamente.  |  bere,  mangiare  — .{ 
parlare  — .  jCon  giusta  proporzione,  grado,  {freddo. 
|  -governare  — .  ||  -ativo,  ag.  «temperatìvus.  Atto  a 
temperare.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Mescolato  in  giuste  pro- 
porzioni. |  vino  —  con  acqua.  |  Che  ha  giusto 
grado  e  misura,  Non  violento  e  non  debole.  |  cuo- 
cere a  fuoco  — .  |  Moderato,  Addolcito.  |  rigore  — . 
|  linguaggio  —,  non  eccessivo,  prudente.  |  a.  Che 
ha  ricevuto  la  sua  tempra.  |  acciaio  ben  — .  | 
penna  —  male,  grossa,  sottile,  j  saette  — .  |  persona 
— ,  regolata  negli  appetiti.  |  terra  — ,  non  secca, 
non  arida.  |  Stemperato,  Sciolto.  |  clima,  paese  —, 
dove  non  fa  né  troppo  freddo,  né  troppo  caldo.  | 
zona  —,  £  tra  ia  zona  torrida  e  una  delle  gla- 
ciali. |  mondo  — ,  Parte  che  resta  sotto  una  delle 
zone  temperate.  |  TÌ&.  -radice,  erba  —,  non  troppo 
fredda  o  calda,  o  secca  o  umida  nei  suoi  effetti  sul- 
l'organismo. |av.  Temperatamente.  ||  -atisslmo,  sup. 
Il  -atlssl inamente,  av.  sup.  ||  -atola,  f.  «>  Congegno 
per  sollevare  e  abbassare  il  coperchio  della  ma- 
cina e  accrescerne  e  diminuirne  la  distanza  dal 
fondo  ;  nel  voler  macinare  alto  e  basso.  ||  ♦-atoio, 
m.  Temperino.  ||  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  tempera. 
I  Moderatore.  ||  -atura,  f.  *temperatór.a  mesco- 
lanza, complessione.  Grado  del  caldo  e  del  freddo, 
e  attitudine  di  un  corpo  a  dare  o  a  ricevere  ca- 
lore. |  Aria  in  quanto  al  suo  grado  di  calore.  |  r-i- 
gida.  |  alta,  molto  calda:  bassa,  fredda.  |  misura- 
zione della  —,  col  termometro.  |  assoluta,  contata 
a  partire  dal  0°  assoluto  (—273").  |  sbalzo  di  — .  | 
critica,  di  un  gas  è  quella  temperatura  al  diso- 
pra della  quale  è  impossibile  liquefare  il  gas  per 
quanto  alta  sia  la  pressione  adoperata.  |  *g^  Grado 
di  calore  del  corpo.  |  febbrile.  {  misurare  la  —.  | 
fi.  Tempera.  |  dell'acciaio.  {  della  penna.  {  Comples- 
sione. |  p  +Temperamento.  ||  +-azìone,  f.  *tempera- 
tIo  -Bnis.  Temperanza.  ||  -le,  f.  *temperTes.  Stato 
dell'aria  in  rapporto  ai  nostri  organi,  Clima.  |  Clima 
temperato.  |  giusta  — .  |  Proporzionata  mescolanza. 

I  di  umori.  |  dell'acqua.  ||  -inata,  f.  Colpo  di  tempe- 
rino. ||  -Ino,  m.  Coltellino  a  una  o  più  lame,  che 
serve  per  lo  più  a  temperare  lapis,  come  già  le 
penne  di  oca.  |  di  osso,  avorio,  madreperla,  argento, 
oro.  |  con  forbicine,  limetta  per  l'unghia,  raschino. 

II  -inucclo,  m.  spr. 

tempèsta,  +-ate,  -ade,  ^— " 

tempo,  Temporale,  Procella,  con  vento  forte,  gran- 
dine, ecc.  |  di  neve,  {far  — .  |  di  mare,  con  furia 
straordinaria  di  vento,  mare  gonfio  agitato,  nuvo- 
loni neri  con  lampi,  tuoni  e  pioggia;  Burrasca, 
Uragano,  Fortuna.  |  Capo  delle  —,  *  ora  di  Buona 
Speranza.  |  nave  senza  nocchiero  in  gran  —  (Dante, 
Purg.  6).  |  Veemenza,  Impeto.  |  di  palle,  proietti, 
come  una  grandinata.  I  Affanno,  Travaglio,  Gran 
turbazione.  |  di  guai.  {  Scompiglio.  |  in  un  bicchier 


d'acqua,  per  cosa  da  nulla.  |  menar  — .  |  pvb.  Acqua 
e  non  — .'  se  ne  vien  più  del  bisogno  e  fa  male 
invece  di  bene.  |  f  Titolo  di  una  commedia  di  Sha- 
kespeare. | +Tempo.  Il  -amento,  m.  Tempesta. Ij-ante, 
ps.  Che  tempesta.  |  Che  è  in  tempesta.  |  acqua  —. 
||+-anza,  f.  Tempesta.  |l  -are,  nt.  Fare  tempesta, 
Mettersi  o  essere  in  tempesta.  |  del  mdrc,  del  vento. 
|  della  nave.  {  ^Essere  agitato,  turbato  molto.  |  pvb. 
Chi  presta,  tempesta;  E  chi  accatta,  fa  la  festa,  j 
Imperversare,  Agitarsi,  Infuriare.  |  tutto  il  giorno. 
|  con  calci.  {  con  bombardamento.  |  a.  Affliggere  con 
la  tempesta.  |  la  nave.{  Inquietare,  Metter  sossopra, 
in  agitazione.  |  l'animo.  {  il  marito.  {  con  lettere,  pie 
mure,  insistenze.  {  Travagliare.  |  il  paese.  {  di  colpi. 
Scaraventarne  molti.  |  Battere  furiosamente.  |  Or- 
nare di  molte  gemme,  pietre  preziose.  |  dì  gioie, 
brillanti.  {{  -ato,  pt.,  ag.  Travagliato,  Agitato.  |  Ri- 
camato, Smaltato,  Sparso.  |  di  gemme.  \  ai  smalto.  | 
m.  Tempesta.  |!  ♦-evole,  ag.  Soggetto  alla  tempesta. 
|  stagione  —.  ||  -ivamente,  Al  tempo  opportuno.  || 
-ivìtà,  f.  *tf.mpestiv!tas  -atis.  Tempo  appropriato 
a  far  qualche  cosa.  ||  -Ivo,  ag.  *tempestìvus.  Oppor- 
tuno, Atto  e  conveniente  per  il  tempo.  |  medicina, 
rimedio  —.  {  atto  — .  ||  -osamente,  In  modo  tempe- 
stoso. Con  tempesta,  j  Impetuosamente.  |  ♦Ansiosa- 
mente. ||  -oso,  ag.  Procelloso,  Burrascoso.  |  mare — . 
|  tempo  — .  |  navi  —,  agitate  da  tempesta.  |  Agitato, 
Turbato.  |  mente  — .  |  Impetuoso.  |  torrente  —.  {  ca- 
vallo —.  |  +Mutevole,  Instabile,  Fluttuante.  |l  -osis 
Simo,  sup.  ||  '-ìa,  f.  Tempesta.  ||  -io,  m.  Stramenio, 
Rumore,  Fracasso  e  confusione. 
tèmDÌ  3.  '■  'P1-  "E-  "a|-  *tempus  x'tempi.um.  9 
r  '  Ciascun  lato  della  fronte,  dall'occhio 
fino  all'orecchio,  {battere  la  — .  |  battiti  delle  —,  per 
alterazione.  |  pi.  Testa.  |  rompere  le  — .  |  *  drizzar  le 
—  alle  vanità,  la  mente.  |  Capelli  che  sporgono  sulle 
tempie,  e  imbiancano  prima.  |  bianche.  ||  -ale,  m. 
(K  Parte  del  telaio  per  cui  la  tela  è  tenuta  larga 
e  tirante:  consta  di  2  stecche  di  legno  uguali  che 
scorrono  parallelamente  in  verso  contrario  in  uno 
stesso  piano  e  da  potersi  fermare  alla  lunghezza 
che  corrisponde  alla  larghezza  del  panno.  |  Tem- 
pia. |  U  *pl.  Travetti  che  vanno  a  traverso  i  cantieri 
in  contro  alle  fronti  del  tetto.  ||  ♦-are,  a.  Ricoprire 
il  tetto  di  un  fabbricato  con  ossatura  di  legname. 
li -ere,  v.  sotto  tempio.  ||  -one,  m.  acc.  |  Colpo 
dato  con  mano  alle  tempia.  |  ♦Uomo  stolido. 
tètTIDÌ  O  m'  *templ™.  Edificio  consacrato  a 
■  "r*  >  una  divinità  e  alla  religione.  Icariano, 
di  molte  aule  con  viale 
d'ingresso  fiancheggia- 
to di  sfingi,  con  obeli- 
schi e  facciata  di  mura 
maestose  istoriate,  o  di 
colonne.  |  di  Animane.  { 
greco,  circondato  di  co- 
lonne, coi  uno  o  due 
frontoni,  di  tre  conse- 
cutive stanze,  pronao, 
cella  col  simulacro,  e 
opistodomo,  e  terreno 
intorno  per  sacrifici', 
doni  votivi,gare.  |  pro- 
stilo, periptero,  pseudo- 
periptero,  in  antis.  {  etrusco,  piccolo,  di  tipo  greco. 
|  romano,  talvolta  solo  il  terreno  consacrato,  e 
dove  gli  auguri  prendevano 
gli  auspici',  con  un  recinto  o 
senza;  o  edificio  di  tipo  elleni- 
co, o  anche  tondo.  |  di  Vesta, 
sulla  sinistra  del  Tevere,  pres 
so  l'Aventino.  |  di  Giove,  sul 
colle  Capitolino.  |  i  —  del  Poro 
romano.  {  di  Salomone,  in  Ge- 
rusalemme (990  a.  C.|,con  por- 
tico, santuario  e  sancta  sanc- 
torum.  |  3É)J  Grande  chiesa  ; 
Basilica.  |  di  San  Pietro.  {  © 
Sinagoga.  |  Chiesa  protestante. 
|  di  Dio,  Cielo.  |  Sacrario,  Asi- 
lo sacro.  |  di  virtù.  |  d'anima  Tempietto  di  S.  Pietro 
pura.  |  0  Ordine  dei  Templari.  ">  M""?Iioi, di  Bra- 
|| -ere,  m.  Soprastante  alla  cu-  maBte;  Roma- 
stodia  del  tempio  del  Santo  Sepolcro.  |  pi.  [J  Tem- 
plari.  ||  -etto,  m.  dm.  |  ài  Venere,  Raccolta  di  scritti 
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lascivi,  del   sec.  18°,  falsamente  attribuiti   a  Gio. 
Batt.  Marino.  Libro  osceno. 

+tèfTìDl  O  m"  *TEMPLUM-  Tempio.  |j  -are,  m.  Ca- 
"  '  valiere  di  un  ordine  religioso  e  mi- 
litare istituito  a  Gerusalemme  il  1119  da  Ugo  di 
Payens  e  Goffredo  di  Saint-Omer,  per  difesa  dei 
pellegrini,  e'  lotta  contro  gl'infedeli  ;  approvato  da 
Onorio  il  il  1127;  vestivano  di  bianco  con  una  croce 
rossa  a  8  punte  sul  mantello  e  si  sparsero  per  l'Occi- 
dente, fondando  migliaia  di  case  che  divennero  ric- 
chissime; onde  a  Parigi  stimolarono  la  cupidigia 
del  re  Filippo  IV  che  s'impadronì  delle  loro  so- 
stanze e  delle  persone,  ne  bruciò  59  il  1310;  l'or- 
dine fu  soppresso  nel  1312  da  Clemente  V;  si  fa 
derivare  da  essi  la  massoneria.  |  priore  dei—, 
aveva  dignità  principesca. 

forvino    m'    *+P*'  '"  tempora).    «tempus   [-oris]. 
"      '  Parte  di  ora,  giorno,  mese,  anno  e  sim. 
entro  cui  avviene  un  fatto  o  un  fenomeno  che  segue 
ad  un  altro,  e  accade   insieme    con    altri    ed  è  se- 
guito a  sua  volta  da  altro.  |  idea  del  — ,  della  stessa 
natura  con  quella  dello  spazio,  dà  ordine  alla  no- 
stra mente,    del    prima   e   del   poi.  |  e  luogo.  |  pre- 
sente, passato,  futuro,  j  avvenire.  |  breve,  lungo.  | 
spazio,  estensione,  durata  del  — .  |  continuato.  |  il  — 
si  contrappone  all'eternità.  |  nello  stesso  — .  |  com- 
partire  il  — .  |  incalzare,  volare,  passare,  avvici- 
narsi del  — .  |  v.  moneta,  i  Misura  del  moto  degli 
astri,  la  cui  origine  si  poneva  nel  Primo  Mobile.  | 
senza  — ,  Eternamente.  |  solare,  regolato   dietro   il 
giorno  solare.  |  vero,  misurato  da  2  passaggi   con- 
tigui del  sole  allo  stesso    meridiano.  |  sidereo,   re- 
golato dietro  il  giorno  siderale.  |  divisione   del  —. 
Tv.  medio.  |  unità  di  —,  Ora.  |  equazione   del  — , 
Differenza  tra  il  tempo  vero  e  il  medio.  |  Opportu- 
nità. |  utile.  |  arrivare  a  — .  \far  buon  uso  del  — .  j 
propizio,  favorevole.  |  come  il — fugge.  |  consumare, 
perdere  il  — .  |  a  suo  — .  |  congruo,  buono.  |  pvb.  // 
—  viene  per  chi  lo  sa  aspettare.  \  Non  e  ancora   il 
suo  — .  |  cogliere  il  — .   |  legale,   £fj  assegnato  per 
le  prescrizioni.  |  giuridico.  |  W  Scadenza,  Termine. 
|  soddisfatto,  pagato  a  — .  j  limiti  di  — .  |  restituire 
a  — .  |  avvicinarsi  del  —   J  è  —  ormai  di  agire,  muo- 
versi. |  i  —  di  finirla  !  |  dare,  fissare  il  —.  |  tra- 
scorso, finito.  |  'Mestruo.  |  «££.  Periodo  di  ore  e  mi- 
nuti assegnato   ad   una   corsa.  |  il  record  del  —.  \ 
Periodo   di   lavori,  occupazioni.  |  delle  lezioni,  va- 
canze. |  Epoca,  Evo,  Era.  |  preistorici  ;  antico  ;  medio, 
di   mezzo  ;   moderno.  |  dei  Romani.  \  dei  Comuni, 
delle  Signorie.  |  della  servitù  politica.  \  del  Terrore. 
|  delle  guerre  di  successione.  |  del  feudalesimo.  |  fa- 
volosi, mitici,  eroici.  \  di  Napoleone.  |  fini  quel  —  !  | 
ricordarsi  del  —  felice  (Dante,  Inf.  5).  |  speriamo  — 
migliori.  |  di  carestia.  j  coloro  che  questo  —  chiame- 
ranno antico,  I  posteri  (Dante,  Par.  17).  |  ha  fatto  il 
suo  — .  |  passò  quel  —  che  Berta  filava.  \  Passò  quel 
—  Enea  che  Dido  a  te  pensò  (Metastasio).  |  'Secolo. 
|  v.  pienezza.  |  Età  della  vita  dell'uomo  e  sim.  | 
uomo  di  gran  — .  j  giovinetto  di  poco  — .  j  di  maggior 
— .  (  di  —  di  15  anni.  |  contrario  alle  leggerezze.  \  non 
adatto  agli  amori.  |  a  —  suo.  |  ai  suoi  bei  — .  |  di 
mezzo  — ,  tra  giovane  e  vecchio.  |  Stagione.  |  primo, 
nuovo,  novello,  Primavera.  |  della  mietitura,  di  ven- 
demmia. |  della  caccia.  |  del  passo  delle  quaglie.  \ 
vestito  di  mezzo  — .  |  di  quaresima.  |  Condizione 
dell'atmosfera.  |  buono,   cattivo,   rigido.  \  si  guasta 
il  — .  |  rimettersi  del  —.  |  umido,  asciutto,  piovoso. 
|  inglese,   col   sole   coperto.  |  permettente;  permet- 
tendo. |  da  lupi.  |  pvb.  Rosso  di  sera,   buon  —  si 
spera.  |  chiudersi  del  —.  |  rompersi  del  — .  |  Ora.  | 
di  mattina,  sera.  |  a  miglior  —,   In   occasione  più 
propizia.  |  Volta.  |  un  —,  Una  volta;   In  passato.  | 
fa,  addietro,  Nel   passato.  |  tult'a  un  —.  |  Istante, 
Momento.  |  in  un  — ,  In  un  attimo.  |  senza  por  — 
in  mezzo.  |  e&  Flessione  del  verbo  significativa  del 
tempo.  |  presente,  passato,  perfetto,  futuro.  |  com- 
posto, con  l'ausiliare  e  il  participio.  |  Cose  che  av- 
vengono, Eventi,  Fatti.  |  circostanze  di— .  |  calami- 
tosi, tristi,  felici.  |  Durata.  |  della  prigionia.  |  bre- 
.  vissimo.  |  del  servizio  militare.  |  ammazzare  il  —.  | 
a  capo  del  — ,  Dopo  molto  tempo.  |  in  processo  di — . 
|  pvb.  v.  paglia.  (  Dilazione,   Indugio.  |  dare  due 
giorni  di  — .  |  dar  —  al  — .  |  acquistare,  pigliare, 
prendere,  guadagnar  — .  |  Agio,   Comodità.   |  non 
aver  —,\il  —  manca.  |  pvb.  Chi  ha  —,  non  aspetti  —. 


|  darsi  buon  —,  Divertirsi,  Godersela.  |  passare 
il  —■  |  gettar  via  il  — .  |  a  —  avanzato,  Quando  non 
si  ha  altro  da  fare.  |  disponibile.  |  Misura  del  tempo. 
|  regolare  il  — ,  dell'orologio.  |  lasciar  correre  il  — .  ) 
accorciare  il  —.  |  Intervallo,  Pausa,  Successione 
ordinata.  |  eseguire  in  due,  tre  —.  |  Ritmo,  Numero. 
|  Quantità  della  sillaba  |  sillabato.  |  J  Misura.  |  le- 
gnare, battere  il  —,  del  movimento  della  mano  nel 
segnare  la  misura.  |  Una  delle  parti  in  cui  si  divi- 
dono la  sinfonia,  la  sonata,  il  quartetto,  ecc.,  e 
che  hanno  movimento  diverso.  {  del  ballo,  j  adagio, 
presto,  largo,  andante,  allegro.  |  della  scherma.  | 
pigliare  il  —  (cfr.  contrattempo).  |  del  giuoco 
del  pallone.  \  eseguire  a  —.  \  del  maneggio  dei  ca- 
valli. |  a  —,  All'ora  opportuna,  Al  momento  buono, 
esatto.  Per  qualche  tempo.  Temporaneamente.  A 
scadenza,  A  credito,  Nel  tempo.  Nell'età,  epoca.  | 
a  —  e  luogo,  Quando  le  circostanze  lo  permette- 
ranno. [  condannare  a  —  (opp.  a  vita).  J  per  —,  A 
buon'ora.  Sollecitamente.  |  in  —,  Opportunamente. 
I  da—,  Da  un  certo  tempo;  Da  molto  tempo.  |  Per- 
sonificazione del  passare  dei  secoli  e  degli  anni, 
nella  figura  di  un  vecchio,  coni,  con  la  falce  e  le  ali. 
|  i  guasti  recati  dal  — .  |  allegoria  del  —,  nell'Orten- 
sio Furioso,  |  E  quando  il  —  con  sue  fredde  ali  vi 
spazza  Sin  le  rovine  (Foscolo,  Sepolcri).  j|  -accio,  m. 
peg.  Cattivo  tempo. j|  -aiuolo,  -olo,  ag.,  m.,  tose.  Por- 
cello di  latte.  ||  -Ino,  m.  vez.  |  per— .Presto ;  Di  buon 
mattino.  |  ir.  Cattiva  stagione.  |)  -issimo,  m.  sup.  | 
per  —,  Molto  presto.  |  a  — .||-ista,  s.  (pi.  m.  -i).  9  Mu- 
sicista che  ha  perfetta  abilità  e  franchezza  nell'an- 
dare a  tempo.  |[  -one,  m.  acc.  Allegria,  Gioia,  Festa, 
Passatempo,  \fare,  aver—.  |  v.  buontempone.  || 
-ora,  v.  quattro.  |  O —,  o  mores!\\ -orile,  m.  Por- 
cello di  latte,  Tempaiuolo.  |  ag.  sorco  — .  || -uccio,  m. 
spr.  Tempo  fra  bello  e  brutto.  ||  -ucclaccio,  m.  spr. 
peg.  ||  -ùscolo,  m.  ijjt  Infinitesima  porzione  di  tempo. 
tpmnnr  slp    ag. 1°-  «temporalis.  tìC  Che  dura 

temporale,  sfno  a  un  cert0  tein«  caduco. 

Mondano,  Non  eterno.  |  v.  potere.  |  beni  — .  |  la 
vita  — .  \  fuoco  —,  del  purgatorio.  |  'Secolare,  Laico. 
|  morte  —,  naturale,  nel  mondo.  |  £»s>  Di  tempo.  |  av- 
verbio — .  |  m.  Potere  temporale,  colìtico  del  papa. 
|  al  papa  sta  a  cuore  il  — .  |  'Tempo.  Stagione.  Op- 
portunità. |  a  suo  — .  |  Tempesta  piccola  e  di  breve- 
durata.  |  scoppio  del  — .  |  estivo.  |  IP.  V  Delle  tem- 
pie. |  m.  pi.  Due  ossi  del  cranio  posti  uno  per  lato 
sotto  il  frontale  e  i  parietali:  parte  la  più  interna 
dell'osso,  rocca  petrosa,  contiene  l'orecchio  inter- 
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arterie 


-alista,  s.  Fautore  della  restau- 


razione del  potere  temporale.  ||  -alacelo,  m.  acc. 
di  cattivo  tempo.  ||  -alesco,  ag.  Di  temporale,  bur- 
rasca. |  aria,  vento  — .  ||  -alita,  *-ate,  -ade,  f. 
«temporalItas  -àtis.  Caducità,  Durata  temporanea. 
|  S  pi.  Rendite,  Assegnamenti,  Dotazioni.  |  'Affetto 
alle  cose  mondane.  |  'Opportunità  di  tempo.  ||  -ai- 
mente,  '-alerti-,  A  tempo,  In  modo  temporaneo.  | 
Nei  mondo,  Mondanamente.  ||  -aneamente,  A  tem- 
po, In  modo  non  stabile  e  definitivo.  ||  -aneltà,  f. 
Qualità  di  temporaneo,  provvisorio.  I  dell'ufficio.  \ 
-aneo,  ag.  «temporanèus  opportuno.  Non  definitivo 
e  stabile,  Che  dura  poco  tempo.  |  ufficio  —  |  ponte 
—,provvisorio.  \  fiume  —,  non  perenne;  Torrente. 
|  'Che  viene  a  tempo  debito.  |  pioggia  —■  |  frutto 
—,  primaticcio.  ||  '-ariamente,  Temporaneamente. 
Il  -ario,  ag.  «temporahIus.  Temporaneo. 
tempore,  I.  (v.  tempus).  nelle  frasi  ex  — ,  All'im- 
provviso. |  in  ilio  —,  A  quei  tempi  andati  (principio 
di  capitoli  dei  vangeli,  che  si  leggono  nella  setti- 
mana santa).  \  prò  —,  Temporaneamente.  |  rettori 
prò  —,  del  tempo  di  cui  si  parla.  ||  -)bus  lllls,  l-> 
schr.   Nei  tempi   andati,  che  non  tornano  più. 

temDoreeeri  are  nt  (-^?'°>-  Pigiar  tempo 

iciupui  "SS1  «'  e,  Aspettare  il  tempo  oppor- 
tuno. |  Mandare  in  lungo.  |  Governarsi  secondo  l'op- 
portunità. |  pvb.  Savio  è  l'uomo  che  sa  —■  |  a.  In- 
dugiare,  Differire;  Mandar  in  lungo.  ||  -amento,  m 
Modo  e  atto  del  temporeggiare.  ||  -atore,  m.  -atrice, 
f.  Che  temporeggia.  |  Fabio  il  — . 
temporile,  -ùscolo,  v.  sotto  tempo. 
tèmpra,  -are,  v.  tempera,  -are. 

tempus,  1.  Tempo.  |  omnia  —  habent,  1.  Tutto  ha  il 
suo  tempo. 


■  tomi  il  ònfn  ag.  «temulentus.  Ubbriaco.! 
-riemuieiiiu,  madido  e  _  |(  _entiSmo,  m. 

Tjo*.  Intossicazione  cronica  per  semi    di  loglio  che 
trovansi  frammisti  al  frumento;  Ergotismo.  ||  '-en- 
za,  f.  Ubbriachezza.  |  ed  ebrietà. 
torrint  O    P***  ag.  (temere).  Paventato,  Tenuto 

'  in  riguardo  come  pericoloso,  potente, 
Riguardato  con  timore,  sospetto,  trepidazione.  |  se 
sia  meglio  essere  —  o  amato.  ||  -issimo,  sup. 
tpnaC  e    a^'  *TENAX  -àois.  Viscoso,  Tegnente, 

'  Che  facilmente  si  attacca  e  tiene  stret- 
to. |  pece,  colla,  pania.  |  materia  — .  |  calcina  — .  | 
Sodo,  Compatto.  |  terreni,  zolle  —,  |  legno  —,  duro. 
|  contatto,  stretto,  molto  aderente,  j  memoria  — , 
che  ritiene  lungamente  e  fortemente.  ]  Fermo,  Saldo, 
Costante;  Ostinato.  |  nei  propositi.  |  nelle  amicizie. 
|  nell'odio.  |  ira  —.  |  Avaro,  Stretto  nello  spendere.!) 
-emente,  In  modo  tenace,  forte,  saldo  ;  Con  tena- 
cità. |j  -etto,  ag.  dm.  Alquanto  tenace.  ||  -la,  f.  ♦te- 
nacia. Ostinazione,  Perseveranza,  jj -issimo,  sup.  || 
-issimamente,  av.  sup.  |{  -ita,  +-ate,  -ade,  f.  *tena- 
cItas  -atis.  Viscosità;  Durezza;  Coesione  stretta.  | 
©Durezza.  |  Fermezza.  |  Avarizia.  ||  -olo,  m.  \tenà- 
colo).  *tenacìSli;m.  ^r-  Ago  ricurvo  sulla  punta, 
con  manico,  per  tenere  le  arterie  che  vanno  legate. 
tenaglia,  -are,  -ola,  v.  tanaglia,  ecc. 

tAn  pi  crìa  f-  *Tévc;  laccio.  tf(k  Dolore  nei  ten- 
ioii  aigia,  dini.H-àlgico,  ag.  (pi. -ri). Di  tenalgia. 

'tendóne,  -are,  -amento,  v.  tenzone,  ecc. 

tènd  a  f-  *vL  TENDA  lattestato  dal  7U  sec).  Vela 
>  che  sì  tiene  tesa  e  ferma  in  aria  allo 
scoperto  per  riparo  dal  sole,  dalla  pioggia,  dal- 
l'aria. |  rizzar  la  '—  per  vendere  roba  al  mercato, 
in  campagna.  |  su  negozi',  botteghe,  tenuta  ferma 
con  ferri  infissi  nel  muro.  |  Drappo  di  seta  o  altro 
tessuto  che  si  mette  alle  finestre  per  riparare  la 
luce  e  per  ornamento,  o  alle  porte.  |  tirare  la  —, 
il  cordone  perché  scorra  con  gli  anelli  sulla  bac- 
chetta fissa  in  alto.  |  X  Coperta  messa  sulla  tolda 
per  difesa  dai  sole  e  dalle  intemperie.  |  Padiglione 
del  letto.  |  Capanna  di  tela  distesa  sulla  spiaggia 
per  i  bagnanti.  |  Telone  dei  teatri,  j  calare,  alzare 
«*  —  ■  I  ?><?  Tela  distesa  sopra  pertiche  e  puntelli 
in  guisa  da  formar  capanna  di  ricovero  sul  campo. 
|  acuta,  conica,  rotonda,  prismatica.  |  per  dieci, 
quindici.  \per  ufficiali.  |  rizzare,  piantar  le  —,  At- 
tendarsi. Venire  a  stabilirsi.  |  levar  le  —,  il  campo, 
l'accampamento.  |  ritirarsi  sotto  la  — ,  come  Achille 
per  sdegno  contro  Agamennone,  col  proposito  di 
non  partecipare  più  alle  azioni.  ||  -ale,  m.  Tenda 
grandissima  che  si  mette  nei  luoghi  scoperti  per 
ripararsi  dal  sole,  dalla  pioggia.  |  £,  Tenda  nobile 
che  copriva  la  poppa  e  l'alloggiamento  degli  uffi- 
ciali nelle  galee.  ||  -aletto,  m.  dm.  ||  -alista,  m.  Ma- 
rinaio addetto  ai  tendali.  ||  -ami,  m.  pi.  Insieme  dì 
tende  e  cose  annesse,  li  '-are,  nt..  rfl.  Attendare.  || 
-ato,  pt.,  ag.  Fornito  di  tende.  Attendato.  |  Eretto, 
Teso,  e  sim.  |  m.  Attendamento.  ||  -etta,  f.  dm.  | 
'Baldacchino.  ||  '-lare,  a.  Porre  le  tende  nell'ac- 
campamento. ||  -Ina,  f.  vez.  Drappo,  tela,  che  fer- 
mato in  alto  a  finestre,  sportelli,  e  sim.,  si  tira 
giù  per  ripararsi  dal  sole  o  dall'aria.  |  tirare,  ab- 
bassare le  — .  |  ricamate.  |  Drappo  che  serve  a  tener 
coperto  un  quadro.  |  Striscia  di  drappo  verde  che 
si  tiene  agli  occhi  malati,  per  difesa.  |  schr.,  pi. 
Capelli  che  taluni  tengono  distesi  sulle  tempie.  || 
-one,  m.  acc.  |  nuvole  che  fanno  un  — .  |  Sipario, 
Telone.  ||  -uccia,  f.  spr. 

tender,  m.,  ingl.  (:  carro  di  servizio),  feft  Carro  che 
sta  attaccato  alla  locomotiva  per  il  carbone  e  l'ac- 
qua necessari'  durante  il  viaggio;  Carro  di  scorta. 
fÀnri  ara  a.  [tési,  téso),  «tendere.  Tirare,  Dis- 
icuueie,  tendere,  Spiegare,  Stendere.  |  reti, 
paretaio  ;  fune.  \  bucato,  biancheria.  |  insidie,  ag- 
guati, Preparare.  I  la  trappola.  |  ai  tordi.  |  padi- 
glione, Piantare.  |  Drizzare,  Mettere  in  tensione.  | 
arco,  balestra,  Caricare.  |  la  mente,  l'intelletto,  Ap- 
plicare; Attendere.  |  l'orecchio.  |  HI  cammino.  \  Of- 
frire, Porgere.  |  la  mano.  |  il  braccio.  |  le  palme  al 
cielo.  |  rfl.  Mettersi  in  tensione;  Contrarsi.  |  dei 
nervi,  Aggranchirsi.  |  nt.  Propendere,  Avvicinarsi. 
I  al  nero,  al  rosso.  I  al  male.  |  a  crederlo  un  bra- 
v'uomo.  |  Materia  che  tende  al  molle.  |  all'acido,  al 


dolce.  |  al  cielo,  Innalzarsi  come  per  raggiungerlo. 
|  Piegare,  Essere  inclinato;  Esser  favorevoie.  | 
verso  un  partito.  |  alla  solitudine,  misantropìa. 
|  Aver  la  mira.  |  a  fare  una  rovina.  |  a  divenir  se- 
natore, deputato.  |  a  vivere  del  lavoro  altrui.  |  'Stare 
attendato.  ||  -ente,  ps.,  ag.  Che  tende.  |  domanda  — 
a  suggestionare.  ||  -enza,  f.  Propensione,  Inclina- 
zione. |  al  sacerdozio.  |  al  vagabondaggio.  |  alla  vita 
politica.  |  Sforzo  verso  uno  scopo  determinato  || 
-enziosamente.  In  modo  tendenzioso.  ||  -enzioso, 
ag.  Che  serve  a  considerazioni  e  fini  determinati, 
vicini  o  lontani.  |  giornale;  politica,  programma  —, 
|  domanda  — . 

tèndin  e,  n,  +tèndone,  gZSfttZ 

done  tenace  di  fibre  schiacciato,  rotondo,  di  color 
bianco  gialliccio,  che  favorisce  l'inserzione  del  mu- 
scolo sull'osso.  |  espansione  dei  — ■  I  |^  Flessori 
delle  falangi  del  piede.  :  -eo,  ag.  Della  natura  di 
tendine.  ||  -etto,  m.  dm.  ||  -oso,  ag.  Attenente  a  ten- 
dine. 1  espansioni  — .  ì  parti  — . 
tf»nriit  nìf»  m-  Luogo  per  stendere  i  panni  del 
icnuiiuiu,  bucato.  |  Strumento  che  serve  a 
tendere.  |j  -ore,  m.  -rlce,  f.  Che  tende.  |  &,  di  lana, 
e  sim.  |  Colui  che  va  a  tendere  panie,  reti,  per  me- 
stiere. 
tendóne,  v.  sotto  tenda. 

fpnphrS  f'  P'-  (in  Poesia  anche  tenèbre).  *te- 
iciicui  e,  NjBKi-  Oscurità  profonda.  |  dense.  \ 
eterne,  dell'inferno.  |  angelo,  re  delle  — ,  Lucìfero, 
Satana.  |  del  sepolcro.  |  Oscurità  della  notte.  |  al 
cader  delle  —.  |  città,  campagna  immersa  nelle  — . 
|  occhi  coperti  di  —,  ciechi.  |  sole  coperto  di  —,  nu- 
vole scure.  |  Ignoranza,  Cecità  di  mente.  |  dell'igno- 
ranza. |  Amarono  più  le  —  che  la  luce  (Giovanni,  3). 
|  irose  avvolte  nelle  —,  non  conosciute.  |  del  pas- 
sato. |  del  silenzio.  |  Calamità,  Squallore,  Lutto.  | 
di  miserie.  |  ufficio  delle  —,  ^  Ufficio  del  mattutino 
e  laudi  dei  3  ultimi  giorni  della  settimana  santa, 
al  cui  termine  sì  spengono  i  lumi  e  si  battono  le 
panche  con  libri,  bacchette.  |  la  panca  delle  — ,  di  chi 
è  bistrattato  da  tutti.  \far  le  —  ad- 
dosso. Battere.  |  Confusione  e  schia- 
mazzo. ||  '-are,  a.,  nt.  «tenebrare. 
Ottenebrare.  ||  -ato,  pt.,  ag.  |  dì  nu- 
voli. |  da  ignoranza.  |j  -ìa,  f.  Tenebre 
vaste;  Ignoranza.  |  *«  Spazio  oscuro 
tra  i  pianeti.  ||  Mcoso,  ag.  «tenebri- 
cOsus.  Pieno  di  tenebre.  |  luoghi  —.  \\ 
-io,  -ione,  m.  «tenebrìo  1-Bnis)  furbo, 
furfante.  <>  Scarafaggio.  |  mugnaio, 
Coleottero  bruno  le  cui  larve  gialla- 
stre si  'rovano  nella  farina,  e  servo-  Tenebrione. 
no  per.  allevare  gli  uccelli  di  becco 
gentile  it.  molitori .  ||  -one,  m.  Uomo  sempre  cupo  e 
serio;  confuso  di  mente.  ||  '-ore,  m.  Buio,  Oscurità. 
|  delle  carceri.  ||  -osamente,  Nel  buio;  Subdola- 
mente. |  -osltà,  '-ate,  -ade,  f.  Qualità  di  tenebro- 
so. |  di  mente.  |  di  azioni.  |  Offuscamento  di  vista. 
'Foschia.  ||  -oso,  ag.  «tenebrOsus.  Pieno  di  tene- 
bre, Buio,  Oscuro.  |  aria  — .  |  baratro  — .  |  notte  —. 
\  occhio  —,  che  ci  vede  poco.  |  Maligno.  |  pensiero 
—,  Cupo,  Che  desta  sospetti.  |  mene,  maneggi  — .  | 
Opaco.  |  Turbolento,  Confuso,  Agitato.  |m.  Tenebre. 

'tenèllo,  ag.  «tenellus.  Tenerello. 

fon  Afa  «•  {tengo,  *tègno,  tieni,  teniamo;  tenga, 
leu  oic,  +tegnì;  terrò;  tenni;  tenuto),  «tenere. 
Reggere;  Mantenere.  |  a  stecchetto,  a  dieta.  |  i  cordo- 
ni del  feretro.  |  Pesco  che  non  tiene  i  fiori,  i  frutti.  \ 
Foglie  che  tengono  il  verde.  )  della  calamita.  \  bene  la 
moglie,  la  famiglia.  |  a  battesimo.  |  la  staffa.  I  cande- 
liere. |  il  peso.  J  sulle  spalle.  |  caldo.  ]  per  la  briglia. 
|  per  mano.  |  il  baldacchino,  j  corte,  festa.  |  convito.  | 
come  moglie,  amante.  |  saper  —  te  penna  in  mano, 
scrivere.  |  Far  stare,  essere.  \  fermo,  saldo,  sodo.  |  il 
capo  sul  guanciale.  |  a  letto  |  a  dovere.  \  adunanza, 
consiglio,  Riunire  e  dirigere.  |  discorso,  ragiona- 
mento.\conversaxione.\ afflitto,  [al buio.  |  all'ombra. 
|  inansia.  |  Tieni!  7V»«fc.'Prendi,  Abbi  per  te,  Pren- 
dete! |  Tieni  questo!  \  Tieni  questa  lettera!  |  pvb.  E' 
meglio  un  tieni  tieni  Che  cento  piglia  piglia.  |  Posse- 
dere. |  in  suo  potere,  dominio.  |  terra,  podere,  car- 
rozza e  cavalli.  |  sotto  il  dominio.  |  in  soggezione.  | 
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*a  comune.  |  servitù.  |  il  cartello,  di  dramma  che  si 
ripete  parecchie  volte  di  seguito.  |  Occupare.  |  il 
primo  piano.  |  alcune  stanze.  |  la  strada.  \  tutta  la 
stanza.  |  il  seggio,  la  tribuna.  |  il  mare,  JL,  Navi- 
gare al  largo.  |  là  carica.  \  <$Q  Presidiare,  Difen- 
dere. |  città,  fortezza,  regione;  castello.  |  compagnia, 
Accompagnare.  |  bordone.  |  Sostenere.  |  *Non  lo  ter- 
rebbe il  cielo!  |  Arpione  che  tiene  il  lampadaro.  \ 
banco,  bottega,  Esercitare.  |  Serbare.  |  chiuso.  |  le 
chiavi  in  tasca.  |  l'ordine.  \  usanza,  costume,  (fede. 
|  caro.  |  in  petto.  |  buona  condotta.  |  sott'olio,  In  al- 
cool. |  Conservare.  |  amicizia.  |  la  sua  libertà.  |  il 
segreto.  |  pvb.  La  roba  sta  con  chi  la  sa  —.  |  Se- 
guire. |  dietro.  \  cammino,  strada.  |  a  dritta,  a  sini- 
stra. Prendere.  |  verso  Napoli.  |  Osservare.  |  leggi, 
precetti.  |  metodo,  norma,  regola.  |  i  patti.  |  conto, 
Far  conto,  serbar  ricordo,  Prendere  in  considera- 
zione. |  Accogliere;  Ricettare.  |  tra  le  sue  mura; 
nella  propria  casa.  |  Trattenere.  \non  si  potevano—. 
|  a  pranzo,  cena.  \  al  suo  servizio.  |  i  lettori  con 
belle  descrizioni .\avvinto.  \  a  bada.  |  a  bocca  aperta. 
I  a  bocca  dolce,  Far  sperare.  |  in  parole.  |  *in  ponte, 
dubbioso.  ]  Impedire;  Costringere.  |  dallo  scrivere.  | 
a  freno,  a  segno.  |  Rattenere,  Ritenere.  |  forte.  ]  l'o- 
rina. |  Stringere.  |  in  pugno.  |  Astenersi  da  spen- 
dere. |  pvb.  Meglio  dare  e  pentire,  Che  —  e  patire. 
|  Contenere.  |  un  ettolitro;  appena  un  litro.  \  Vaso 
che  tiene.  |  pvb.  Tiene  come  una  botte  sfondata. 
Sacco  rotto  non  tien  miglio,  Pover  uom  non  va  a 
consiglio.  |  Portare.  |  paura  addosso.  |  capo  chino.  | 
gli  occhi  bassi.  |  le  mani  in  tasca.  |  fiore  all'oc- 
chiello, j  Avere.  |  quattrini.  |  ferro,  magnesia,  in  so- 
luzione, di  acque.  |  a  cuore.  \  a  mefite,  Ricordarsi. 
|  il  mestolo  in  mano.  |  del  padre,  Ritrarre.  |  del 
matto.  |  del  monte  e  del  macigno  (Dante,  Inf  15).  | 
Considerare,  Reputare.  |  per  suo.  \  per  buono.  |  per 
amico.  |  come  giusto,  appropriato.  |  a  vile.  |  in  gran 
conto.  |  come  padrone.  |  per  fede  ;  come  damma.  \ 
certo.  |  in  concetto  di  santità.  |  Aver  ottenuto,  rag- 
giunto. |  il  piano,  il  monte,  la  cima.  \  un  premio 
ch'era  follia  sperar  (Manzoni,  5  maggio).  |  nt.  Resi- 
stere, Star  saldo.  |  Dente,  molla,  serratura  che  non 
tiene.  \  di  colori,  Non  stingere.  |  poco,  a  lungo.  |  Ar- 
gomento, scrittura  che  non  tiene.  |  Non  e  è  scusa 
che  tenga.  |  l'uno  con  l'altro.  |  duro.  |  Attecchire,  j 
Innesto  che  non  tiene.  |  Esser  tenace.  ]  di  pania, 
colla.  |  Attenersi,  Riguardare.  |  all'argomento.  | 
Esser  legato,  attaccato,  Aderire.  |  con  alcuno.  |  dalla 
parte  di  alcuno.  \  Tenerci,  Annettervi  importanza, 
Sentirne  vivo  interesse.  |  a  dire,  dichiarare,  Insi- 
stere o  aver  ragione  di  dire,  ecc.  |  rfi.  Astenersi. 
Trattenersi;  Frenarsi.  |  dal  ridere.  |  a  pena.  |  non 
potersi  —.  |  Starsi,  Mantenersi.  |  al  bosco.  \  *nella 
città  |  in  pace.  |  insieme.  |  sulla  negativa.  \  sulle  di- 
fese, sulla  difensiva.  |  pvb.  Loda  il  monte  e  Menti 
al  piano.  |  Attenersi.  (  al  regolamento.  |  alla  que- 
stione. |  al  consiglio  :  ai  patti.  |  stretto.  |  Resistere. 
|  in  sella.  |  su.  Poggiarsi,  Sostenersi,  \sulle  gambe. \ 
a  martello.  Non  piegare,  Reggere.  |  non  poter  più  — . 
|  Reputarsi.  |  un  gran  che.  \per  invitato,  impegnato, 
obbligato.  |  di  una  cosa,  Vantarsi.  |  *in  grazia,  Com- 
piacersi. |  in  onore.  |  onorato.  |  {tenere),  m.  *Parte 
della  cosa  con  la  quale  si  tiene  in  mano;  Teniere.  | 
della  spada,  deJ/MciVe.  |  +Territorio  ;  Potestà,  Potere. 
||  -ente,  ps.,  ag.  Che  tiene;  o  si  tiene.  |  ^Tenace,  Te- 
gnente. |  m.  Sx?  Luogotenente.  |  Ufficiale  di  grado 
superiore  al  sottotenente  e  inferiore  al  capitano; 
comanda  una  compagnia.  |  colonnello,  Ufficiale  di 
grado  superiore  al  maggiore  e  inferiore  al  colon- 
nello :  comanda  il  reggimento.  |  generale,  Ufficiale 
di  grado  superiore  al  maggior  generale;  comanda 
una  divisione  o  un  corpo  d'armata.  |  X  di  vascello, 
Ufficiale  di  grado  pari  al  capitano  dell'esercito.  || 
-entino,  m.  vez.  Tenente  molto  giovine,  sottile. 
||  -enza,  f.  9k?  Ufficio  del  tenente.  |  dei  carabinieri 
reali,  Stazione  o  presidio  di  carabinieri  comandato 
da  un  tenente.  |  delle  guardie  di  finanza.  ||  -ibile, 
ag.  Che  si  può  tenere,  sostenere,  difendere.  |  posi- 
zione — .  ||-imento,  -itore,  v.  sotto  teniere. 
tonar  n  aS-  "tener  -Sei.  Molle,  Morbido,  Cede- 
tene! u,  vo]e  al  tatt()]  Fiessibile.  |  neve,  pasta, 
farina,  pianta,  carne,  erba,  erbaggi,  fiori  — .  |  al 
dente.  \  al  tatto.  |  pietra  —,  di  poca  durezza,  facile  a 
lavorare.  |  pollo,  pesce  — .  |  membrana.  |  nube,  tenue, 
rada.  |  uova  —,  non  sode.  |  ^melodia,  molle.  |  Nato 


di  fresco,  Di  poca  età,  Di  poco  tempo.  |  pianticelle.  \ 
parto.  |  bambino,  fanciullo.  |  dai  —  anni,  della  pue- 
rizia. |-  età.  |  *donna  —  di  parto.  |  Ancor  troppo 
fresco  e  mal  sicuro.  |  *regno,  dominio,  Stato.  |  De- 
licato, Debole.  |  donne.  \  carne.  \  *di  calcagna,  che 
si  lascia  muovere  facilmente.  |  dì  bocca,  fj  Mal 
sofferente  del  morso.  |  Dolce  e  molle  di  animo,  Af- 
fettuoso, Amoroso  ;  Amorevole.  |  parole,  sguardo  — . 
|  cuore  — .  |  Geloso.  |  dell'onore.  |  della  salute.  \  del 
fratello.  |  +Che  richiede  cure  e  riguardi.  |  quanto  sia 
—  l'onore.  |  +Permaloso;  Troppo  sensibile.  ||  -accio, 
ag,  peg.  Troppo  tenero.  ||  -amente,  Con  tenerezza, 
Affettuosamente.  |  amare  — .  |  piangere,  'pregare  —  . 
I  -"Debolmente.  ||  -elio,  ag.  dm.  Molto  tenero,  gra- 
cile, per  esser  di  poca  età.  |  germe  —.  |  fanciullo, 
bambino  — .  |  età  —.  |  pvb.  nap.  A  gatto  vecchio, 
sorcio  — .  ||  +-eto,  m.  Ramo  tenero  di  pianta.  ||  -etto, 
ag.  dm.  Ancor  tenero,  Tenerello.  |  erbe,  foglie  —  . 
j|  -ezza,  f.  Qualità  di  tenero.  |  Delicatezza  e  dol- 
cezza di  sensibilità,  affetto,  Compassione,  Amore. 
|  di  cuore.  \  piangere  per  — .  |  svisceratissima  — .  j 
pi.  Atti  e  parole  molli.  Carezze.  |  ir.  Affetto,  Com- 
mozione, Passione.  |  venire  te  — .  |  fi  Morbidezza. 
Mollezza.  l 'Fiacchezza,  Debolezza.  ||  -Ino,  ag.  vez. 
j|  -issimo,  sup.  |(  -issimamente,  av.  sup.  ||  +-ità,  t. 
*tenek!tas  -atis.  Teneritudine.  |  di  foglie.  ||  +-ltu 
dine,  f.  *teneritudo  -Inis.  Qualità  di  tenero,  molle, 
gracile.  ||  -one,  ag.  acc.  Floscio.  |  Facile  a  commuo- 
versi. ||  +-ore,  m.  Tenerume.  ||  -otto,  ag.  Alquanti» 
tenero.  ||  -uccio,  ag.  dm.  ||  +-uma,  f.  Mollezza,  i 
-urne,  m.  Materia  tenera,  Parte  tenera.  |  delle  fo- 
glie. |  Insieme  di  cose  tenere.  |  Cartilagine  molle.  ; 
del  naso.  ||-uzzo,  ag.  dm. 

tpnpcmn  m'  *tenesmus  teiveoo-ó;.  T)>K  Senso 
leiieomu,  fr,eqUente  e  doloroso  di  bisogno  vi- 
scerale, Pondi. 

tÀni  a  C  "tjenIa  ratvia  fascetta,  striscia,  <> 
lei  il  a,  Lung0  verme  che  ha  il  corpo  schiac- 
ciato a  forma  di  nastro,  giallastro,  costituito  da 
numerosissimi  segmenti  pieni  di  uova  a  maturità 
e  staccabili  {proglottidi),  la  testa  a  forma  di  pera 
con  4  ventose  a  doppia  corona  di  uncini  coi  quali 
si  attacca  alle  pareti,  dell'intestino  umano;  Verme 
solitario  {tamia  solìmn).  |  f  J  +Benda,  Fascia. ||  -oidi, 
pi.  m.  Pesci  a  forma  di  nastro,  pelle  nuda  e  pinna 
dorsale  molto  estesa,  una  cui  specie  è  la   cepola. 

0  pesce  cordella.  j|  -ura,  f.  »o0p*  coda.  Pesce  di 
corpo  piatto,  ampie  pinne  pettorali  e  coda  lunga, 
con  forte  aculeo  di  sopra  (taeniUra  grabata). 
+on  loro  in-  (vivo  nei  dlt->-  tenere.  Fusto  della 
«SII  lei  e,  balestra;  Cassa  del  fucile.  ||  -Intento, 
ni.,  dlt.  Sostegno.  |  Possessione,  Podere,  Tenuta.  | 
Territorio.  Rione.  |  *Obbligo.  ||  ♦-Itolo,  m.  Manico. 
||  -itore,  m.  -itxice,  f.  Che  tiene.  |  di  bisca.  |  £.  Del 
fondo  del  mare  dove  l'ancora  si  attacca.  |  buono, 
cattivo.  |  +Posseditore.  ||  -Itorio,  -ìtoro,  m.  Di- 
stretto, Territorio,  Giurisdizione.  |  milanese.  |  non 
uscire  mai  dal  suo  —.  ||  *-itura,  f.  Sestegno,  Con- 
gegno che  tien  fermo  un  pezzo. 

tenne,  m.  <fy  Pitone  africano. 
tennis,  m.,  ingl.  (1.  tenere),  dft.  Giuoco  di  palle 
con  le  racchette,  Lawn-tennis.  |  Luogo  dove  si 
giuoca.  || -lata,  m.  Giuocatore  di  tennis. - 
♦on  nnlac+ìa  f-  *Tévo;  fascia.  >r-  Operazione 
Xen  OpicttJUct,  plastica  sul  tendine.  ||  -oplàsti 
co,  ag.  (pi.  -ci).  Di  tenoplastia.  ||  -orrafla,  f.  *6a?w 
Sutura  dei  tendini  recisi.  ||  -osite,  f.  Infiamma- 
zione delle  guaine  tendinee.  ||  -otomla,  f.  Taglio 
di  un  tendine.  ||  -òtomo,  m.  Strumento  adoperato 
per  la  tenotomia. 

tannr  a  <n.  *tenor  -ìSris.  Procedimento,  Anda- 
ItSIlUI  C,  ment0i  Serie.  |  del  fatto.  |  seguitando 
su  questo  — .  |  di  vita.  |  Qualità,  Forma,  Modo,  Ma- 
niera. |  del  discorso.  |  parlò  in  questo  —.  |  della  let- 
tera, |  di  uno  stesso  — .  |  a  —  di  legge,  A  norma  di 
legge,  Stando  a  ciò  che  prescrive.  |  ©  Proporzione 
nella  quale  il  metallo  utile  trovasi  nella  ganga  che 
lo  contiene.  |  Accento,  Estensione  della  voce.  I  can- 
tare a  un  —.  |  Z  Parte  fra  il  contralto  e  il  baritono 

1  Voce   maschile   adulta  del  registro  più  acuto. 
chiave  di  —,  in  do.  |  Persona   che  ha  voce  di   te- 
nore. |  che  prende  il  do,  il  si.  |  Tamagno  e  Caruso- 
gli  ultimi  grandi  ■—.  |  baritonale.  |  Registro  dell  or- 
gano,  o   d'altro  strumento,   tra   il   contralto  e  " 
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basso.  |  ^Accompagnamento  di  canto  con  strumento. 
[fare  il  —,  Accordarsi  nell'armonia.  |  tenere  il  •— .|| 
-eggiare,  nt.  {-àggio),  f  Ritrarre  della  voce  del  te- 
nore. |  Cantare  in  tuono  di  tenore.  ||  -ino,  m.  dm. 
Tenore  di  grazia.  ||  +-ista,  m.,  ag.  *  Tenore.  ||  -uc- 
cio, m.  spr. 

ten  orrafìa,  -otomìa,  -otomo,  v.  sotto  tenopla- 
stia. 

tànQa    f-  *TEKSA-  O  Carro  su  cui  si  portavano 
leiisct,  in  proce-ssione  i  simulacri  degli  dei. 
ione  inno    '■  *tens!o  -Onis.   Atto  del  tendere, 
iella  lune,  Tega   |  ddla  corda_  |  violenta.  |  di 

nervi,  muscoli.  |  Si  del  vapore,  in  pressione.  |  del- 
l'elettricità, in  un  condensatore.  |  d'animo,  Racco- 
glimento e  sforzo  in  un  pensiero,  desiderio,  pas- 
sione. ||  +-lle,  ag.  {tensile).  Che  si  può  tendere.  |  pi. 
ff  Strumenti  da  corda.  ||  -ivo,  ag.  TiB^  Di  dolore  che 
sia  accompagnato  da  un  senso  di  tensione  nella 
parte  malata. 

font  a  f->  dv-  tentare.  ^*  Strumento  che  s'in- 
ICIll  a,  troduce  in  ferita,  piaga,  fistola  od  aper- 
tura sino  nel  profondo  delle  parti  per  riconoscerne 

10  stato;  Specillo,  Tasta.  |-  Asticciuola  scanalata 
per  guida  del  bisturi.  |  A.  Strumento  per  conoscere 
la  profondità  di  forami,  foconi,  diametri.  |  '►Tenta- 
tivo. ||  -àcolo,  m.  Appendice  mobile,  senza  arti,  al 
capo  di  molti  pesci  e  molluschi,  e  anche  di  alcune 
piante.  |  pi.  del  polpo.  |  stendere  i  suoi  —,  per  av- 
volgere, afferrare.  |  della  drosera. 

toni  art»  a.,  nt.  (tento),  «tentare.  Far  prova, 
iemale,  esperimento,  Cercar  di  riuscire,  ve- 
dere. |  di  aprire.  |  ogni  mezzo,  via.  |  la  sorte,  fortuna. 
|  un  esperimento. \battaglia.\qualche  cosa.  \  un  reato. 
j  pvh.  Il  —  non  nuoce.  |  la  trincea,  ^  Cercar  di  pren- 
derla. |  Sforzarsi.  |  di  persuadere,  dissuadere.  |  Cer- 
care di  sedurre,  persuadere;  Istigare.  |  SE  al  male, 
al  peccato.  |  di  superbia.  |  la  pudicizia,  l'onesta,  Met- 
terla alla  prova.  |  le  truppe.  Cercar  di  corrompere. 
|  l'animo,  Cercar  di  conoscere.  |  il  fiume,  Ricono- 
scerne la  profondità.  |  il  guado.  |  Toccare  e  ritoc- 
care, Tastare.  |  la  pietra,  il  ramo,  se  regge.  |  spiedo 
per  —  il  carro  di  fieno.  |  il  braccio.  \  le  corde  di 
strumento.  |  col  gomito.  |  Interrogare  per  esaminare. 
(  **  Riconoscere  con  la  tenta.  ||  -abile,  ag.  Che  si 
può  tentare.  |  tentare  il  —,  Fare  tutti  i  tentativi.  || 
-abilissimo,  sup.  ||  -amento,  m.  «tentamentum. 
Tentazione.  |  Tentativo.  ||  -ativamente.  Per  tentare, 
A  modo  di  tentativo.  ||  -atlvo,  m.  Prova,  esperi- 
mento per  riuscire,  \fare  un  — .  |  di  intorbidare  le 
acque.  |  di  reato.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Toccato,  Pro- 
vato, Posto  a  cimento.  Sperimentato.  |  E  dai  — 
triboli  L'irto  cinghiale  uscir  (Manzoni,  Adelchi,  5). 
!  Incitato  al  male.  |  dal  demonio.  |  sentirsi  —,  Aver 
la  curiosità,  la  voglia.  |  furto,  omicidio,  non  riu- 
scito. ||  -atore,  m.  -atrice,  f.  *tentàtor  -Dris.  Che 
tenta,  incita,  istiga.  |  spirito,  diavolo  —.  j|  -azione, 
f.  *tentat!o  -onis  prova,  esperimento.  &  Istiga- 
zione diabolica  al  peccato.  |  8  le  —  di  Sant'Anto- 
nio: soggetto  di  un  quadro  di  Dom.  Morelli.  |  non 
c'indurre  in  —,  nella  preghiera  del  paternostro.  | 
cadere  in  —.  \  della  gola,  lussuria.  |  Voglia,  Deside- 
rio, Curiosità.  |  sentir  la  —  di  vedere,  andare  al  tea- 
tro. |  le  —  delle  vetrine  dei  negozi'.  |  non  resistere 
alla  —.  ||  -azloncella,  f.  dm. 
+tentellare,  nt.  (-élla).  Tintinnire,  Risonare. 

tfntpnn  ara  *.,  *t.  (tentenno),  "tintinnare 
ieri  lenii  aie,  squiuarej  sonare.  Dimenare, 
Muovere  in  qua  e  in  là,  Scuotere.  |  la  testa.  |  di  edi- 
ficio, Star  malfermo  nelle  fondamenta.  |  Vacillare, 
Essere  irresoluto,  Stare  in  dubbio.  |  Piegarsi,  Cede- 
re, Balenare.  |  di  truppe,  combattenti.  ||  -a,  f.  1  en- 
tennamento.  I  maestro  —,  di  persona  irresoluta,  esi- 
tante. |  il  re  —.  detto  di  Carlo  Alberto  dai  faciloni.  Il 
-amento,  m.  Modo  e  atto  del  tentennare.  ||  -ata,  i. 
Scotimento,  Scossa.  |  di  testa.  |  Colpo,  Picchiata.  || 
-atlna,  f.  vez.  ||  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  tentenna 

11  -ella,  f.  Cosa  che  tentenna.  |  «.Nottola  del  palo  del 
mulino.  |  Nottole  che  tengono  sospesi  1  ferri  o  palet- 
tine  della  tramoggia  perché  cadendo  sul  coperchio 
quando  non  v'è  più  grano  avvertano  il  mugnaio. 
Il -Ino,  m.  Irresoluto,  Poltrone. | Diavolo  tentatore.! 
pi.  *  Tamburini.  ||  -lo,  m.  Tentennamento  conti- 
nuato. ||  -one,  m.  Irresoluto.  |  vecchio  —,  tremulo, 


tremante.  |  Scossa,  Urto.  ||  -onaccìo,  m.  peg.  ||  -one, 
-I,  av.  Tentennando.  |  andar  —,  Andar  tentone. 
♦tentino,  m.  «.  Tentennella  del  mulino. 
■rontrSn  P  -i  av-  Tentando,  A  tastoni.  |  andar 
lei  i lui  i  e,  i,  _  come  di  chi  cammina  al  buio, 
e  si  assicura  toccando  con  mano  e  sim. 
tontrèrliriA  f-  •tevBptì'Kiv  -óvcs  specie  di  ve- 
leiuieuuie,  spa_  ^  lnsetto  imenottero  con 
antenne  di  più  articoli  e  con  ali  a  2  celle  radiali, 
parassito  del  pino  (cophfrus  pini). 
tèmiP  ag.  *TENflis.  Sottile.  Esile,  Leggiero.] 
lenu  e,  stelo  |  nuvoietta.  \  aria  —,  non  grassa. 
|  Dì  poco  momento,  Piccolo,  Lieve.  |  acquisto.  | 
spesa.  |  opera  benclii  — .  |  stile  —,  mediocre,  umile. 
|  ®f  pronunzia  —,  dolce.  |  V  Parte  dell'intestino 
dalle  pareti  poco  ispessite  ma  molto  lunga  che  co- 
mincia dallo  stomaco  e  finisce  all'intestino  crasso: 
si  divide  in  duodeno,  digiuno,  ileo.  ||  -emente,  In 
modo  tenue.  ||  -iróstrl,  m.  pi.  <>  Famiglia  di  uccelli 
cantatori  di  becco  fino.  |]  -issimo,  sup.  ||  -Ita,  *-ate, 
-ade,  f.  «tenuTtas  -atis.  Scarsità,  Leggerezza,  Sot- 
tigliezza. |  del  cibo.  |  della  spesa.  |  del  prezzo.  |  Pic- 
colezza di  condizione. 

fon i  it  a  f-  Facoltà  di  tenere  fermo.  |  muro,  chiu- 
leuuia,  s#raa_;  che  non  lascia  filtrare  l'ac- 
qua. |  dei  libri.  Jjf  Modo  di  tenere  in  regola  la  con- 
tabilità, i  registri.  |  +Possesso.  |  Possessione.  |  ac- 
quistare una  —  .  |  mettere,  entrare,  essere  in  —.  Ipvb. 
Chi  è  in—,  Dio  l'aiuta.  |  Podere  grande,  di  più  po- 
deri. |  le  vaste  — .  |  reali.  |  Abito,  Assisa,  Abbiglia- 
mento. |  in  alta,  bassa  — .  |  di  marcia,  di  fatica.  |  Ca- 
pacità. |  di  vaso,  cisterna.  |  J  Facoltà  di  prolungare 
i  suoni.  Nota  tenuta.  |  +Attitudine.  |  +Quanto  metallo 
fino  contiene  una  lega.  |  §s^  +Fortezza,  Presidio. 
li  -arlo,  m.  £*!  Chi  è  in  possesso.  |  Chi  tiene  una 
bisca,  un  luogo  di  malaffare.  ||  -ella,  f.  Piccola  oos- 
sessione.  ||  -o,  pt.,  ag.  Mantenuto.  Posseduto.  Con- 
servato, (fondo  —  a  verdura,  a  prato,  coltivato.  | 
Sostenuto.  Seguito.  |  opinione  — .  |  cammino  — .  |  Ri- 
tenuto. |  bravo.  \  Obbligato.  |  a  rispettare,  a  salu- 
tare. |  di  amare. 

jAan-ra  t.  »afr.  tence  (tentIo  -Onis).  Contesa, 
-Melica,  Contrasto,  Lite. 

tenzóne,+tenci-,tenzi-,  -a,  fT*lc°f; 

-Onis.  Contrasto,  Quistione,  Combattimento.  |  f 
Componimento  di  origine  provenzale  in  cui  due 
poeti  si  scambiavano  cobbole  contrastando  o  per 
cose  personali  o  su  di  un  argomento;  general- 
mente è  finta:  corrisponde  al 
conflictrs  e  all'altercatlo  della 
poesia  latina  del  medioevo,  alla 
poesia  ameboica  antica;  fu  imi- 
tata in  Italia  nella  forma  del  so- 
netto. |  v.  partimento,  giuo- 
co partito.  ||-are,  nt.,  rfl.  Far 
tenzone.  Disputare,  Contende- 
re, Quistionare  di  parole.  |  Che 
si  e  il  'io  nel  capo  mi  tenzona 
(Dante,  Inf.  8).  ||  -atore,  m.  -a- 
trlce,  f.  Che  tenzona. 

teobròma,-*^bo^; 

Cacao.  ||  -ina,  f.  /0  Alcaloide  del         Teobioma. 
teobroma,  sim.  alla  caffeina. 
tori  rràtirn    a8-  IP1-  -">>•  Appartenente  a  teo- 
ieO  CraXICO,  c°als^.  ,  gOVerno  -.  ||  -cratlca- 

mente,  In  modo  teocratico.  ||  -crazla,  f.  ■ewapagei 
governo  di  Dio.  Governo  esercitato  da  sacerdoti 
nelle  Stato,  come  fondato  sulla  volontà  di  Dio  ri- 
velata. |  israelita.  |  Governo  dei  papi, 
teodia,  f.  *mSt,  canto,  ft  Canto  in  lode  di  Dio. 
tooH  ir-òa  f-  *0£à;  dio,  Sìkd  giustizia.  &  Parte 
leUUItca,  della  teologia  che  tratta  della  gius- 
tizia punitiva  di  Dio.  anche  come  spiegazione  del 
male  che  avviene  nel  mondo:  si  riporta  all'ottimi- 
smo di  Leibnitz.  |  Titolo  di  un'opera  di  A.  Rosmini. 
tartHnlitt»  m-  A  Strumento  di  origine  araba, 
leuuun.c,  composto  di  circoli  graduati  e  tra- 
guardi col  quale  nelle  operazioni  trigonometriche 
di  geodesia  e  topografia  si  misurano  gli  angoli. 
tonHnci^nn  »£•  Dell'imperatore  Teodosio  il 
IcUUU^Ietl  1U,  grande  (346-3tì5),  residente  in  Mi- 
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lano,  che  divise  l'impero  tra  Onorio  ed  Arcadio, 
riconobbe  il  concilio  di  Nicea,  si  sottomise  a  San- 
t'Ambrogio, |  codice  — ,  compilato  per  ordine  di 
Teodosio  II  figlio  di  Arcadio  (408-4501. 

teO  fatila,  f,',  **^f*¥Ba'   &  Apparizione  della 


divinità,  in  sogno  o  in  visione.  I  Na- 
tività di  Gesù.  |  pi.  'Epifania.  ||  -filàntropi,  m.  pi. 
Amici  di  dio  e  degli  uomini:  società  religiosa  sorta 
in  Francia  al  tempo  della  rivoluzione,  soppressa 
da  Napoleone  il  1801.  ||  -gonìa,  f.  *6£ofoiia.  Genera- 
zione degli  dei.  |  indiana,  greca.  |  Titolo  di  un  poe- 
metto attribuito  ad  Esiodo.  ||  -sònico,  ag.  (pi.  -ci) 
Di  teogonia. 

teÒlOSf  O    m-  (pl-  ~g'>  ~gM^  'teOcro?  theològus. 
"      »  Chi  disserta  di  cose  divine.  |  Platone 
—■  I S  Professore  di  teologia.  |  Dignitario  nelle  chiese 
cattedrali,  che  ha  l'obbligo  di 
spiegar  in  pubblico   la  Scrit- 
tura. ||  -ale,  ag.  Di  teologo.  | 
canonicato  — .  |  virtù  —,   sul- 
le quali  si  fonda  la  religione 
cristiana:    fede,   speranza    e 
carità.||-ante,  ps.,  m.  Che  teo- 
logizza;  Teologo.  ||  -are,   nt. 
Teologizzare. ||-astro,  m.  spr. 
Cattivo   teologo.  ||  -hessa,  f. 
Donna   che  si  occupa  di  teo- 
logia. ||  -ìa,  f.  *f)6GÀcrta  theo- 
logIa.  gj  Scienza   che   tratta 
di  Dio  e  delle  cose  che  si  ri- 
feriscono   a   Dio.   |   teoretica, 
dommatica,     che     tratta    dei 
dommi  della  religione  cristia- 
na: generale  e  speciale.  |  pra- 
tica, che  tratta  della  moralità 
delle  azioni  umane,  secondo  la  dottrina  teologica: 
morale  e  canonica.  |  maestro  di—.  |  dottore  in  sacra 
—,  dalle  università  cattoliche.  |  naturale,  tratta  di 
Dio  secondo  i  lumi  della  ragione.  |  mistica,  che  ri- 
guarda la  contemplazione.  || '-leale,  ag.  Della  teolo- 
gia, Teologale.  ||  -Icamente,  Secondo  la  teologia    I 
parlare  —.  ||  '-icare,  nt.  Teologizzare.  ||  -Ico,  'teo- 
loico,  ag.  (pi.  -ògiciì.  *eEcX&Ymós.  Attinente  a  teolo- 
gia; Teologicale.  |  virtù—,  teologali.  |  dottrine  — .) 
studi'  — .  |  questione  — .  |  facoltà  —,   nelle  Univer- 
sità (non  in  quelle  regie  in  Italia).  I  crostino  —,  che 
a  colazione  può  intingersi  nel  caffè  o  nella  ciocco- 
lata, senza  guastare  il  digiuno.  ||  -izzare,  nt.  Disser- 
tare di  teologia.  Scrivere,  parlare  teologicamente. 
teO  manìa    f'  ^  Monomania  religiosa.||-ma- 
""'  niaco,  ag.  (pi.  -ci).  Affetto  da  teo- 
mania. ||  '-mètrico,  ag.  Che  misura  l'opera  di  Dio. 
+teòrba,  f.  »  Tiorba. 


La  Teologia, 

di  Raffaello  Sanzio; 

Roma,  Vaticano. 


teorèma, 


*<ìiùvr,\i.a  theorèma  dottrina  tro- 
vata  speculando.    r\  Proposizione 
di  una  verità  speculativa,  che  si  dimostra  per  via 
di  deduzione.  ||  -emàtico,  ag.  (pi.  -ci).  Attinente  a 
teorema.  |  parte  — .  ||  -eticamente,  In  modo  teoreti- 
co. ||  -ètico,  ag.  (pi.  -ci).  «theoretIcus.  Appartenente 
alla  pura  teoria,   o   speculazione.  |  v.  filosofia. 
Il  -ìa,  f.  •Sgwpta  theorìa  meditazione,  dottrina.  Si- 
stema dottrinale  fondato  sopra  un  principio  genera- 
le. |  di  Spinoza,  Newton.  |  della  gravitazione.  |  Com- 
plesso di  precetti  che  servono  di  guida  alla  pratica. 
|  pel  maneggio  del  fucile.  |  del  taglio  degli  abiti.  | 
scendere  dalla  —  alla  pratica.  |  astratta.  |  perdersi 
nella  — .  |  Sistema,  Modo  di  pensare.  |  secondo  la 
sua—.  |  ()  Deputazione,  legazione  di  città  ellenica 
a  uno  spettacolo  solenne,  di  feste,  gare,  interroga- 
zione di  oracolo.  |  Processione,  Fila,  Sfilata.  |  di 
carri,  ||  -Ica,  t.  {-èrica).  "Hamlet  theorice   facoltà 
di  contemplare,  speculare.  Teoria  particolare   che 
dà  regola  alla  pratica.  |  anteporre  la  —  alla  pratica. 
|  «-  Dottrina  particolare  dei  movimenti  e  della  strut- 
tura di   ciascun  astro.  |  del  sole.  |  in  —,  In  teoria 
non  in  pratica.  ||  -Icamente,  Per  via  di  deduzione. 
I  dimostrare  — .  ||  -Ico,  ag.  (pi.  -òrici),  *fcupoeos.  Di 
teoria;  Attinente  a  teoria:  Speculativo,  Dottrinale. 
1  medicina  —  (opp    a  pratica).  |  m.  Chi  si  tiene  alla 
teoria  e  non  esercita  la  pratica.  ||  -o,  m.    diedro). 
•«euf.6?.  p  Deputato  a  intervenire  a  solennità  reli- 
giose, di  feste,  gare,  interrogazione  di  oracoli. 
teOSOT  O    m'  tf-  'au  *"e'«ooj.  a  Sapiente  nelle 
T  »  cose  che  riguardano  la  Divinità.  I|  -la, 


f.  *%to<yo<f\a.  Filosofia  di  Dio  e  delle  cose  divine, 
in  generale.  |  Sistema  di  mistica  che  muove  dalla 
nozione  di  Dio  acquistata  con  la  contemplazione 
diretta,  immediata:  il  più  recente,  dovuto  alla  si- 
gnora russa  Blavatsky  (1875),  e  accolto  in  America 
e  in  Europa,  contiene  elementi  di  diversi  sistemi 
religiosi,  spec.  del  buddismo.  ||  -ista,  s.  Seguace 
della  teosofia  americana. 
tèpalO    m    m  Appendice   fiorale  nella  quale  si 

~  '  riuniscono   indistinti    petali    e    sepali 

p.  e.  nel  mughetto. 

+teD  efare    a'  *TEPEFA™RE-  Riscaldare  alquan- 
~  '  to,  Intiepidire.  ||  -efatto,  pt.  ag.  || 

-ente,  ag.  «tepens  -ns.  Tiepido,  Caldo.  |j  +-ére,  nt. 
•tepEre.  Esser  tiepido. 

tèoid  O    ag'  *TEPrDUS-  Tiepido.  ||  -amente,  Tie- 
r  '  pidamente.  |  Pigramente,  Freddamente. 

Il '-are,  a.  Intiepidire.  || -ario,  m.  «tepidarÌum.  f> 
Luogo  nelle  terme,  dove  si  bagnavano  con  acqua 
tiepida.  |  jfc  Stufa,  Serra.  ||  -etto,  -ezza,  -ita,  ecc., 
v.  tiepid-. 

+tepificare,  a.  (2.  -ìfichi).  Intiepidire. 

teDÓre    m-   *TEP0R  -3ris-   Caldetto,   Calduccio, 
r  '  Tiepidità,  grado  tra  caldo  e  freddo.  | 

primaverile.  |  delle  coltri. 

tÒDD  a  f''  mil'  *vl-  tippaj  osco  TIFA  piota,  gleba. 
rr  >  j|  Borracina.  |  Infimo  popolaccio  di  Mi- 
lano, Gentaglia  delinquente.  ||  -Ismo,  m.  Modi  da 
teppista.  || -ista,  s.  Giovinastro  della  teppa:  si  mi- 
schia in  tutte  le  dimostrazioni  di  piazza  per  deva- 
stare e  rubare.  |  Prepotente,  Camorrista,  Malvi- 
vente. 

terapèutica  f-  ^9w*w*urt|  arte  di  curare. 
K  l^&'  TSg^  Parte  della  medicina  che 
tratta  della  cura  delle  malattie,  Medicina  curativa. 
|  delle  malattie  palustri.  |  del  tifo.  ||  -èutico,  ag.  (pi. 
■ci).  *6efis<jreu"rixós  atto  a  sanare,  curare.  Apparte- 
nente alla  terapeutica.  |  metodo  —,  |  m.  Valente 
nella  cura.  ||  -la,  f.  *fcpamia.  Terapeutica,  Cura. 
terat  O I OCÌ  a  f-  ^rapwteJtòwfcx.  Racconto  di  cose 
&  »  mostruose,  incredibili.  |  Scienza 
delle  anomalie,  mostruosità  negli  organismi,  vege- 
tali e  animali.  |j  -ològìco,  ag.  (pi.  -ci).  Di  teratolo- 
gia. |i  -orna,  m.  *rtaai  -aree  mostro,  ijg^  Tumore 
congenito  contenente,  per  anomalia  di  sviluppo, 
organi  o  solo  parti  di  organi. 
tèrbi"  O    m'  "* Metall°  raris- 
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tèrmine 


+térchio, 


tereb  into,  » 


Simo,    che    insieme 

coll'erbio   fu  riconosciuto,  nel 

1841  da  Mosauder.  in  istato    di 

ossido  nella  gadolinìte.  ||  -na,  f. 

Ossido  del  terbio. 

ag.   tirchio.  Zo- 
tico, Rozzo. 

fprfina     '■  &  Terza  mem- 

icruma,  bra^a  de,,,ovulo_ 
terebèlla,  *££**!*«">• 

'  chiello.  <$>  Ver- 
me che  si  cementa  sotto  le  pie- 
tre della  spiaggia  e  dimora  tem-  lereoeita. 
poraneamente  in   tubi   fragili  che  vi  trova  abban- 
donati  (/,  nebulosa). 

'TSSÉfilvftoi  TEKKBINTHUS.   &   Ge- 

ere  di  piante  delle  anacardacee 
che  comprende  alberi  dioici,  la  maggior  parte  re- 
sinosi, con  frutto  secco  ovoide,  quasi  sferico,  sim. 
al  cece:  una  varietà  fornisce  la  trementina  di  Chi» 
o  di  Cipro  {pìstacìa  terebinthus).  ||  -ene,  m.  /©  Idro- 
carburo che  si  prepara  distillando  con  acido  sol- 
forico l'essenza  di  trementina.  ||  -entène,  m.  Costi- 
tuente principalissimo  della  essenza  di  trementina, 
detto  pure  pinenc.  |l -entina,  m.  /*  Trementina.  || 
-entlnato,  ag.  <g<.  Di  rimedio,  che  abbia  della  tre- 
mentina. ||  -Intacee,  f.  pi.  J|  Famiglia  che  per  tipo 
ha  il  terebinto. 

f.  *terSbra  succhiello.  **>  Mollusco 
gasteropode  con  conchiglia  allungata 
a  piccola  apertura  munita  di  opercolo,  g  -ante,  ag.. 
m.  «terebrans  -tis  (ps.  di  terebrare  forare).  Insetto 
imenottero  la  cui  femmina  ha  all'addome  un  ovo- 
positore, retrattile  o  no,  detto  terebra,  p.  e.  cinipe. 
|  tifc.  Di  dolore  perforante,  penetrante.  i|  -ato,  ag. 
•tekebràtiis  forato,  x  Abbruniate.  ||  -àtula.  I.   <?> 


tèrebr  a, 


Verme  marino  con  conchiglia  a  2  valve  disuguali 
biancastre  vitree,  peduncolo  carnoso  fissatore  ven- 
erale, e  2  lunghe  braccia  spirali  (t.  vitrea).  |  Deca- 
pode  fossile  dell'era  mesozoica.  . 
tprèdinf1  f-  •**R*»°  -lN,s  tarlo,  tignuola.  •$, 
icicuiiic,  Mollusco  dei  mari  caldi,  parassito 
del  legno  nel  quale  scava  gallerie;  vermiforme, 
senza  corpo  distinto,  chiuso  in  tubo  calcareo  bru- 
no; dannosissimo;  Bruma  {teredo  navalis). 
4arAr>7Ìarm  aK-  ?  Conforme  allo  stile  e  alla 
icicil£.ianu,  manieradj  P.Terenzio  Africano, 

morto  a  26  anni  il  159  a.  C,  autore  di  6  commedie, 
d'imitazione  greca,  di  maggior  finezza  e  arte  in 
confronto  delle  plautine. 

tcrocisnn    aK-  SC  Dell'ordine  monastico  delle 
ICICSiailU,  Carmelitane    Scalze,    fondato    da 
Santa  Teresa  di  Gesù  da  Avila  (1515-82),  autrice  di 
molti  scritti  ascetici,    tra    cui  la  Via   della  perfe- 
zione e  il  Castello  dell'Anima. 
tgrofA      m-  *tf.res  -ètis  rotondo.  9  Legamento 
1    endoarticolare    dell'articolazione    che 
parte  dalla  testa  del  femore  e  va  ad  inserirsi  sul 
legamento  trasverso. 
tergale,  v,  sotto  tergo. 
tergèmino,  ag.  «tergemìnus.  Triplice,  Trigemino. 

fè»rcmrp  a-  Verg°>  tergi.-  tersi.  terso\.  «tergere. 
lei  gei  o,  Forbjre,  Nettare,  Far  nitido.  |  le  la- 
grime. |  le  chiome,  \ferita.  |  il  naso. 
fàrcn  m-  IP1-  -&Hì  f-  -"•  +tèrgora).  «tergum. 
ICI  g  u,  Dors„(  Schiena,  Spalle.  |  dare  il  —,  Fug- 
gire. |  venire  da  — .  |  voltare  il—,  le  spalle.  |  Parte 
posteriore  del  foglio,  Verso.  |  segue ,  scrivere  a  —.  \ 
a,  da  —,  A  dietro,  Di  dietro.  ||  -ale,  m.  Sorta  di  spal- 
liera decorativa.  ||  *-iduttore,  m.  •tbioiductos  -Dris. 
Sk?  Capo  di  serratila.  |l  -iversare,  nt.  [-vèrsa).  *ter- 
giversari.  Sfuggire  con  pretesti,  Cercare  di  eludere 
la  questione  con  artifici',  Cavillare.  |  »s$ 'Voltar  le 
spalle.  Il  -iversatore,  m.  -atrlce,  f.  «iergiversator 
-Oris.  Che  tergiversa,  sfugge.  |  'Chi  fugge  in  bat- 
taglia. ||  -iversazione,  f.  *tergiversat!o-Omis.  Pre- 
testo, Scusa,  Sotterfugio,  Cavillo.  |  rispondere  senza 
— .  H  -ivèrso,  ag.  Ritroso,  Cavilloso,  Che  sfugge.  || 
'-Iversore,  m.  Soldato  che  fugge. 
'teri,  m.  Tari. 

tpriar  a  f-  *iheriàca  (thesiàci-s  ftuptiKòs  di 
«.ci  icio  a,  tìera)  ^  Medicamento  contro  il  morso 
■dei  serpenti  :  Triaca.  |  la  corteccia  dell'alloro  cre- 
devasi  — .  |  Antidoto.  ||  -ale,  ag.  Che  ha  virtù  della 
teriaca;  Triacale.  |  acqua  —■ 

tori  ri  in  m-  *tir,MHiov  animaletto.  <>  Ragno  pic- 
rcl  "-,,v>  colo  e  tozzo  dei  cespugli  bassi,  che  fila 
tele  irregolari  e  depone  le  uova  in  borsettine  sfe- 
riche azzurre  appese  alle  foglie  [theridìum  redi- 
mltum). 

4-tprÌctm  m-  "theristrum  Otnazpcv.  Veste  mu- 
tici  lOUU,  ljebre  leggerissima;  Vele. 
tprm  *»  Pi-  f-  *thehm.k  WoH-at  bagni  d'acqua 
lei  in  e,  calda  sorgiva,  q  Edilìzi',  spesso  son- 
tuosi, dei  Romani  per  bagni  pubblici  o  privati,  ed 
erano  luoghi  di 
riunione,  con  sa- 
le, palestre,  via- 
li. |  di  Dioclezia- 
no, in  Piazza  del- 
le Terme,  a  Ro- 
ma; di  Caracol- 
la. |  Luogo  d'ac- 
que minerali  cal- 
de per  cura.  )  di 
Abano,  Bagnoli, 
Pozzuoli,  Monte- 
catini. ||  -ale,  ag. 
Di  sorgente  di  acqua  calda.  |  acque  —,  di  Bagnoli, 
Montecatini,  Salsomaggiore,  ecc.  |l  -Ico,  ag.  (pi.  ter- 
mici). ofemAc  caldo.  Ut  Attinente  al  calore,  Del  ca- 
lore. |  grado  —.  |  forza  —  del  sole.  ||  -idorìano,  ag. 
Di  termidoro.  ||  -Idorista,  m.,  ag.  Chi  faceva  parte 
della  Convenzione  e  contribuì"  a  far  cadere  Robe- 
spierre il  27  luglio  1794,  che  fu  la  fine  del  Terrore. 
Il  -Idòro,  m.  Mese  11"  del  calendario  fr.  repubbli- 
cano, dal  19  luglio  al  18  agosto, 
fàrmin  o  j..r»  m.  «terme*  -Inìs;  tebmInus. 
tei  min  e,   f  U,  Confine.  |  gn  estremi—  della 


Terme  dì  Caracalla  (ricostrnzione). 


Terra.  |  Quarnaro  Che  Italia  chiude  e  suoi  —  bagna 
(Dante,  ìnf.  9).  |  Pietra,  fossa,  o  palo  di  confine. 
[piantati  da  Ercole.  |  campi  senza  —.  |  doppio  —  .| 
fu  H  dio  —,  Pietra  o  palo  adorato  come  dio.  |  ri- 
mozione dei  —,  jtj.  |  g  Pilastro  che  finisce  con 
una  figura  in  busto,  ornamentale  ;  Erma.  |  ai  cro- 
cicchi delle  vie.  j  tra  nicchia  e  nicchia  di  facciata. 
|  fregio  di  fanciulli  a  uso  di  — .  |  piedistalli  che  so- 
stengono i  —.  |  pi.  X  Due  statue  gigantesche  a 
poppa  delle  galee  ;  reggevano  il  coronamento.  |  Li- 
mite prescritto,  Modo  e  misura.  |  star  nei  —,  |  pas- 
sare i  — .  |  entro  certi  — .  |  uscire  dai  — .  |  oltrepas- 
sare i  —  del  suo  ufficio,  potere,  giurisdizione.  | 
Punto  a  cui  si  arriva,  j  £>'  complemento  di  — .'  con 
a,  e  nel  1.  il  dativo,  indica  la  persona  o  cosa  a  cui 
si  riferisce,  va.  |  sino  a  un  —.  |  giungere  al  —.  | 
Fine.  |  aver  —.  |  porre,  dar  — .  |  al  —  del  lavoro, 
degli  studi'.  |  imporre  —  al  discorso.  \  senza  —, 
Eternamente.  |  Mira,  Scopo.  I  mirare  a  un—.  |  fisso. 
|  Limite  e  spazio  di  tempo.  |  in  piccolo  —.  \  chiedere 
maggior  —,  dilazione  più  lunga.  |  dare  lunghi  — . 
|  nel  —  di  tin  mese.  |  otto  giorni.  |  un  anno.  |  Tempo 
assegnato,  j  fatali.  |  assegnar  —.  |  aspettare  il  —.  | 
appressarsi  del  — .  |  prorogare  i  —.  |  la  risposta  in 

—  di  24  ore.  nelle  sfide.  |  5^  Scadenza.  |  pagare 
in  diversi  — .  |  pagare  al—.\  contratti  a  —,  in  Bor- 
sa, che  consistono  nel  rimandare  a  un  giorno  de- 
terminato la  consegna  di  merci  o  titoli  e  il  relativo 
pagamento.  |  obbligazione  a  —.  |  Jtj  Tempo  deter- 
minato per  l'adempimento  di  un'obbligazione.  |_p»*o- 
cessuali.  |  contrattuali.  |  ^scorsi,  Rate  scadute.  | 
*correre  il  —,  Scadere.  |  Tj(k  Accessione,  periodo 
febbrile.  |  B  Proposizione  di  sillogismo.  |  maggiore, 
medio,  minore.  |  mezzo  — ,  Espediente.  |  Espressio- 
ne algebrica.  |  i  —  della  proporzione,  del  binomio. 
\  medio.  |  pi.  di  paragone.  Ciascuno  degli  elementi 
precisati  nella  contrapposizione,  nella  similitudine. 
|  Locuzione  propria  di  un'arte  e  sim.  |  scientifici, 
di  medicina,  avvocateschi;  dei  naturalisti,  di  agri- 
coltura, teologia.  |  Ogni  arte  ha  i  suoi  — .  |  Voca- 
bolo. Parola.  |  toscano.  |  preso  in  un  significalo  di- 
verso. |  usare  —  convenienti.  |  moderare  i  —.  |  esa- 
gerati. !  A  rigor  di  termini.  \  Ai  —  di  legge.  |  in 
altri  — .  |  Grado,  Stato,  Condizione.  |  le  cose  sono 
in  questi  — .  {condursi  a  cattivi  —.  |  ridurre  a  mal  — . 

|  *non  esserjjfin  —  di  soddisfare.  \  essere  in  buoni 

—  con  alcmo,  in  buoni  rappòrti.  |  'Maniera  di  trat- 
tare. |  per  —  dì  civiltà.  |  mal  —.  j  usare  —  nobile. 
Il -ale,  ag.  «terminàlis.  Di  termine,  Di  confini.  | 
sasso  — .  |  Finale,  Della  fine  (opp.  a  iniziale).  |  ve- 
locità —  .  |  A  Che  nasce  sulla  cima.  |  stilo  — .  |  m. 
9  Prolungamento  filiforme  delicato  del  midollo 
spinale.  |l  -are,  a.  «terminare.  Mettere  i  termini, 
limiti,  confini.  |  terra,  contrada,  |  Limitare,  Circo- 
scrivere. |  Monti  e  mari  che  terminano  l'Italia.  \ 
Linea  che  termina  l'oggetto.  |  Finire,  Conchiudere. 
|  la  lettera,  il  discorso.  |  te  conferenza.  |  lavoro, 
opera.  |  i  suoi  giorni,  la  vita,  Morire.  |  'Determi- 
nare, Definire.  |  la  questione.  |  nt.  Finire.  |  Dove 
termina  il  bosco,  la  valle.  |  La  strada  termina  alla 
piazza,  |  in  punta;  in  pannocchia.  |  Verso  che  ter- 
mina con  uno  sdrucciolo.  |  S3  Uscire,  Aver  desi- 
nenza. |  in  vocale,  consonante.  |  Confinare.  |  L'Italia 
termina  con  la  Francia,  la  Svizzera.  l'Austria  e  la 
Jugoslavia.  |  Podere  che  termina  col  fiume.  \  Il 
mare  termina  col  cielo.  \\  -abile,  ag.  Che  può  ter- 
minare, Che  ha  termine.  |  vita  —.  ||  -abilità,  f.  Con- 
dizione di  terminabile.  ||  -abilmente,  In  modo  ter- 
minabile. ||  -amento,  m.  Modo  e  atto  del  terminare. 
lì  -ante,  ps.,  ag.  Che  termina,  finisce.  |  a  nomi 
maschili  —  in  a.  ||  -atamente.  Determinatamente, 
Precisamente.  ||  '-atezza,  f.  Limitatezza.  ||  -atlvo, 
ag.  Che  dà  termine,  serve  a  limitare.  |  orizzonte 
è  circolo  —.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Limitato.  |  da  superficie. 
L linee  —  .| Determinato,  Preciso.  |  Giunto  al  termine, 
Finito  ;  Condotto  al  termina.  |  in  festa,  pianto.  \ 
ha  —  di  soffrire,  E'  morto.  ||  -atlssimo,  sup.||-ato- 
re,  m.  -atrlce,  f.  Che  termina,  limita.  |  'Che  segna 
i  termini,  o  confini.  |  'Determinatore,  Deflnitore.  || 
-atura,  f.  Finitura.  ||  -azione,  f.  *terminatIo  -Bnis. 
Termine,  Fine  ;  Conclusione.  1 10  Uscita,  Desinenza. 
|  e-  Contorno.  Limite.  |  J  Clausola,  Cadenza  |  del 
trillo.  ||  -atto,  m.  dm.  §.  ||  '-avole,  ag.  Terminabile.  || 
'-ista,  ag., s.  tra.  pi.  -i).  Difinitore.  | pi.  Calvinisti,  che 
mettono  un  termine  alla  misericordia  di  Dìo,  e  un 
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limite  alla  grazia.  ||  -ologìa,  f.  tf  Dottrina  dei  ter- 
mini propri'  di  una  scienza,  di  un'arte.  Linguag- 
gio proprio  a  una  scienza  o  ad  un  autore. 
"tèrmite  f'  *TERMEs  -Ttis.  <,  Specie  di  formiche 
'  che  hanno  corpo  allungato,  di  forma 
ovale,  di  cui  la  metà  spetta  al  capo,  piedi  a  4  ar- 
ticoli, lunghi  e  fragili,  occhi  grandi  sporgenti  :  vi- 
vono in  colonie  individui  alati  e  sessuali  con  altri 
senza  ali  e  senza  sesso,  costruendo  nidi  elevatis- 
simi, e  rovinando  i  legnami  ;  se  ne  contano  un  cen- 
tinaio di  specie,  tra  cui  la  flavicolla,  la  fatale,  la 
terribile,  la  lucifuga;  Formica  bianca.  |  bellicosa, 
guerriera,  africana,  notturna  con  forti  mandibole  ; 
costruisce  cumuli  di  terra  resistentissimi  alti  sino 
a  o  mt.    {thermes  bellicosa). 

term  ite.  f'  *ft6Pi*és  caldo.   *v  Miscela  in  parti 
»  eguali  di  ossido  di  ferro  e  alluminio 
polverizzato,   usata  per  la  saldatura  dei  metalli.  || 
-obarometro,  m.  £J  Termometro  usato  per  la  mi- 
sura delle   altezze.  ||  -ocauterìo,  m.  ^-  Apparec- 
chio formato  da  una  punta  di  platino  che  resa  in- 
candescente alla  fiamma  si  mantiene  tale  pel  pas- 
saggio nel  suo  interno  di  vapori  di  benzina  iniet- 
tati con  una  pompa.  ||  -ochìmica,  f.  /©  Studio  del 
calore  in  relazione  ai  fenomeni  chimici.  ||  -ocròsi, 
i.  «Xf-Oais  colorazione.  Fenomeno  pel  quale  alcune 
sostanze  sono  trasparenti  per  certe  radiazioni  ul- 
trarosse, opache  per  altre.  ||  -odinàmica,  f.  $  Teo- 
ria che  tratta    delle    trasformazioni   della  energia 
termica  o  calore.  ||  -oelettricità,  f.  £j  Elettricità  ge- 
nerata dal  calore.  ||  -oelèttrico,  ag.   Di  fenomeno 
che  riguarda   la  termoelettricità.  |  pila  —,   senza 
liquido,  nella  quale   la  corrente  trae   energia  dal 
calore  somministrato  alla  pila  stessa.  ||  -ofobìa,  f 
■*t  Senso  molesto  di  calore.  ||  -òforo,  m.  Apparec- 
chio che  sviluppa   calore    per   l'azione  d'una  cor- 
rente elettrica.  ||  -ografìa,  f.  $  Arte  di   ottenere 
impronte  col  calore.  || -ogràflco,  ag.   Di  termogra- 
na. ||  -ologìa,  f.   Parte  della  fisica  che  studia  i  fe- 
nomeni del  calore.  |  Trattato  sopra  le  acque  termali. 
Il  -omanometro,  m.  ©  Apparecchio  indicatore  del- 
la temperatura  e  quindi  della  pressione  d'una  cal- 
daia. ||  -ometrla,   f.   Applicazione   del   termometro 
nella  scienza.  I|  -omètrico,  ag   Appartenente  a  ter- 
mometro. |  scala  —.  |  osservazioni  — .  ||  -òmetro,  m. 
$  Strumento  che  serve   a  misurare  la  temperatu- 
ra: consiste  in  un  tubo  capillare   di  vetro  che   in 
basso  forma  un  bulbo  e  contiene  com.  mercurio-  nei 
paesi  freddi  contiene  alcool  colorato.  |  clinico,  che 
serve  a  misurare  la  febbre.  |  centigrado,  la  cui  scala 
e  divisa  in    100  gradi,   e   il  0  segna  la   tempera- 
tura a  cui  il  ghiaccio  si  fonde  e  il  100  quella  della 
ebollizione   dell'acqua   alla  pressione  normale  di 
7b0mm:  Celsius.  |  Réaumour,  con  la  scala  divisa  in 
-,gSoA'  '  Fare»h"t,  «  cui  32°  corrisponde  allo  0° 
e  il  2IJ"  al  100"  del   termometro   centigrado.  I  da 
bagno,  |  d'immersione.  |  a  massima,   a  minima,   in 
cui  si  conserva  a  mezzo  di  apposito  congegno  l'in- 
dicazione delle  temperature  massime  e  minime  di 
un  dato  spazio  di  tempo.  |  Indizio,   Segno   indica- 
tore. |  della  pubblica  opinione.  ||  -ometrino,  m.  vez. 
Il  -ometrògrafo,  m.   £   Strumento   che  misura  là 
temperatura,  e  nel  tempo  stesso  la  registra  sopra 
una  striscia   di  carta   ravvolta   a  un   cilindro  che 
ruota  con  movimento   uniforme.  ||  -omineraie,  ag. 
Termale.  |  bagno  —,  caldo  e  contenente  sostanze 
minerali.  ||  -omoltiplicatore,   m.  ©   Termoscopio 
dei  più  delicati.  ||  -òplle,  -òplli,  f.  pi.  •flepp.mruLt 
r>  Oola   della  Tessaglia   dove   i   Lacedemoni   con 
Leonida  difesero,  morendo,  la  propria  indipenden- 
za contro  i  Persiani,  fatto  celebrato  dalla  storia  e 
dalla  poesia.  ||  -oscòplo,  m.  £  Strumento,  il  quale 
indica  le  minime  variazioni  e  differenze  di  tempe- 
ratura. ||  -osifbne,  m.   Tubo  contenente  acqua,   in 
seno  alla  quale   si   formano  correnti  pel  riscalda- 
mento dato  da  una  caldaia  centrale.  |  riscaldamento 
a—.  |  impianto  dei  — . || -ostato,  m.  Apparecchio  in 
cui  si  mantiene  una  temperatura   costante.  Il  -ote- 
rapìa,  f.  «&.  Cura  di  malattie  col  caldo,  i  bagni,  le 
applicazioni  calde.  ||  -oteràpico,  ag.  (pi.  -ci).  Di  ter- 
moterapia. |ì  -otropismo,  m.  £  Tropismo  per  azio- 
ne del  calore. 

tèm  O.  aS-  *TE»-™s-  A  tre  a  tre.  \  fiori— ,  JJ  in 
numero   di   tre  sopra   il   medesimo   pe- 
duncolo o  gambo.  [foglie  -,   sul  fusto  o   ramo.  | 


m.  Punto  dei  dadi,  quando  ciascuno  scopre  3.  |  Tre 
numeri  giocati,  al  lotto,  o  che  sortono  di  una  stessa 
cartella  o  polizza.  |  della  tombola.  Tre  numeri  di 
una  stessa  fila.  |  secco,  senza  premio  per  l'estratto 
e  per  l'ambo.  |  mi  —  al  lotto.  Una  fortuna  inspe- 
rata. ||  -a,  f.  Scelta  di  3  persone,  tra  le  quali  si 
elegge  una  per  un  dato  ufficio.  |  proporre  la  — .  I 
votare  una  — .  || -ale,  m.  j.  Canapo  piano,  a  3  le- 
gnuoli,  minore  del  quarnale.  |  Paranco,  semplice, 
di  2  taglie.  |  Terzina.  ||  -arlo,  ■'-aro,  ag.,  m.  *ter- 
narius.  Che  contiene  tre.  ]  il  numero  —  è  il  per- 
fetto. [  di  cose.  |  jjf  Trinità.  |  f  Terza  rima,  Ter- 
zina. Terzetto.  |  Trisillabo.  |  A  Moneta  romana  che 
valeva  3  denari,  coniata  da  Eliogabalo. 

♦tèro,  m.  *8-ijpi5v.  Sorta  di  rettile  velenoso  (?). 

terpìn  SL    *"•  '*  Derivato  cristallizzabile  deli'es- 
'  senza  di  trementina.  Canfora  di  tre- 


3"»*«  "»  ti  cincii tuia.  i_auiora  ai  tre- 
mentina,   medicamento   contro  la  tosse   e   le    affe- 
zioni bronchiali.  ||  -òlo,  m.  Olio  essenziale   che   si 
ha  dalla -terpina;  ha  odore  di  mughetto. 
tèrr  a    i  *TEKRA-  Massa  di  rocce   che   in  tante 
'  forme  e  condizioni    sporge    dalle    acque 
del  nostro  globo,  e  su  cui  vivono   e   muoiono  uo- 
mini   ed    animali    e    piante;   Arida,    Secca,  Crosta 
terrestre,    Superficie,    faccia   della    Terra.   |   sotto 
la  — .  |  visceri  della  — .  |  movimenti  della   —,   Ter- 
remoti. |  il  cielo  e  la  — .  |  Dio  scese  sulla  — .  |  Uno 
dei  4  elementi,    secondo    gli    antichi.   |  Dio  formò 
l'uomo   del   limo   della   — .  |  cavar  la   — .  |  Suolo.  | 
strisciare  sulla  —,  |  abbassar  gli  occhi  a  — .  |  ca- 
dere a,  per  — .  |  dormire  in  —.\a  fior  di  —,  Nel 
primo  strato  del  suolo.  |  in  piana  —,  |  sopra  — .  | 
sotto  — .  |  rip.  Rasente  la  terra.  |  andar  per  —,  car- 
poni. |  radere   a   —,    città,  mura.  |  ferma,  non  cir- 
condata da  mari.  |  non   aver  —  ferma,   Andar   ra- 
mingo. |  metter  piede  a  —,   Scender  da   cavallo  e 
sim.   |  vegetale,   Miscuglio   incoerente  di  sostanze 
minerali   provenienti   dalla  disaggregazione  delle 
rocce,  miste  a  residui  di  organismi  vegetali  e  anche 
animali,  di  colori  che  vanno  dal  grigio   al   giallo, 
rossiccio,  bruno,  nerastro;  costituisce   i    campi,  i 
prati,  le  selve,  e  la  sua  fertilità  dipende  dalla  sua 
composizione  chimica  e  costituzione  fisica.  |  argil- 
losa, sabbiosa,  calcarea,  marnosa.  [  lavorare  la  —. 
|  rompere  la  — .  |  dolce,   grassa,  magra.  |  impove- 
rita,  esausta.  |  cretosa.  |  vergine,  non  dissodata.  | 
lavorativa,  \umida,  satura  d'acqua. \ sterile.  |  v.  pro- 
messo. |  tagliare  una  pianta  fra  le  due  —,    sotto 
il  primo  strato.  |  affaticar  la  —.  |  Possessione,  Te- 
nuta, Fondo,  Appezzamento.  |  possedere  molte  —. 
I  Comprar  terre.  |  aver  —  al  sole.  |  pvb.  Chi  ha  —, 
ha  guerra,  j  di  Cattii,  £  Estratto  acquoso  dell'aca- 
cia catecù.  |  pomo  di  —,  Patata.  |  di  Tripoli,  for- 
mata di  alghe  nelle  epoche  geologiche  anteriori.  | 
bianca,   Sorta  di   terra   refrattaria.  |  di  Valenza, 
Sorta  di  terra  refrattaria.  |  gialla  di  Siena,  e»  Ocra 
gialla.  |  rossa.  |  d'ombra,  j  saponaria.  |  di  porcel- 
lana, Caolino.  |  v.  sigillato.  |  alcaline.  Calce,  ba- 
rite,  magnesia,   ecc.  |  Argilla.  |  stoviglie  di  —,  | 
cotta.  [  lavori  di  —  cotta.  |  cruda,  non  cotta,  anche 
per  lavori.  Creta.  |  da  formare,  Argilla  plastica. 
invetriata,  cotta   e  verniciata  a  fuoco.  |  movimenti 
di  —,  H  Scavi   e  rialzi  da   praticare   nel  terreno 
per   costruire   una  strada.   |  f   Globo   terraqueo, 
nostro  pianeta  del  sistema  solare:  gonfio  all'equa- 
tore,  schiacciato  ai  poli.   |   rotazione,   rivoluzione 
della  —.  |  al  principio  Dio  creò  il  cielo  e  la  — .  !  v. 
geocentrico.  |  diametro  della  —,  di  km.  12741.  | 
maggio,  poli,  centro  della  — .  |  circonferenza  della 
— ,kmt.  40000.  [  superficie  della  —,kmt.q.  510,080.000. 
|  Paese,  Territorio,  Regione.  |  Giovanni  senza  —, 
ultimo  dei  figli  di  Enrico  II  Plantageneto.  |  d'Asia, 
d  Italia.  |  maggiore,  Francia,  nelle  chansons  de  gi- 
ste. |  d'esilio.  |  v.    morto.  \  santa,   Palestina.  |  sco- 
prir  —,   paese.  |  la  sua  —,  la  —  natia,  La  patria. 
|  straniera.  |  ♦Città.  |  correre  per  la  —.  \  le  —  d'Ita- 
lia tutte  piene  Sem  di  tiranni  (Dante,  Purg.  8).  (far 
guardia  per  la  — .  |  andare  per  la  —.  \  marittime. 
Citta  del  littorale.  |  levare  la  —  a  rumore.  |  Jg  Divi- 
nità madre  dei  Giganti,  moglie  di  Cronos,  Gea.|Mon- 
do,  Vita.|i'  beni  della— .[questa  misera— .[su  questa 
— .  |  levar  di— ,  dal  mondo,  \essere  attaccato  alla—.  I 
pellegrini  sulla  —,  Mortali.  |  tutta  la  —,  il  mondo 
abitato.  |  ,£  Lido,  Spiaggia.  |  perder  di  vista  la  — .  1 
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fra  —,  Lontano  dal  mare.  |  rip.  Lungo  il  lido.  |  ma- 
rittime. |  vento  di  — ,  Tramontana.  |  dare  in  — ,  Ur- 
tare contro  terra.  Approdare.  |  opp.   a   mare.  |  per 
mare  e  per  — .  |  veder  —,  |  mettere  in  —,  Sbarcare. 
|  pigliar  — ,  Approdare.  |  restare  in  —,  Non  imbar- 
carsi. |  scendere  a  — .  |  esercito,  forze  di  — .  \  a  — , 
Sul  suolo;  Sul  pavimento.  Giù,   In  rovina.  |  rima- 
nere a  — .  |  andare  a  — ,  Perire,  Venir  meno;  Man- 
care, Perdersi.  |  dare  in  —,  Percuotere  in  terra.  | 
gettare  a  —,  Distruggere.  |  mettere  a  —,  Abbattere  ; 
Scavalcare.  |  in  — ,  J  Movimento  che  battendo  il  tempo 
cade  in  giù  (opp.  a  in  aria).  ||  -accia,  f.  peg.  |  ♦Ter- 
rapieno. ||  ♦-accio,  m.  Terra  smossa.  |  -j^Mezzule.  |{ 
-acòtta,  f.  Lavoro  artistico  di  argilla'cotta.  ||  +-ac- 
queo,  ag.  Terraqueo.  ||  -acrèpolo,  m.  ^  Cicerbita, 
Sonco.  ||  -aférma,  f.  Continente.  fi  ♦-afinare,  a.  Esi- 
liare. ||  ♦-afine,  -o,    m.    Esilio;  Confino.   |  Confine, 
Termine.  ||  -aggio,  m.  ?x?  Arte  e  qualità  dei  lavori 
di  terra.  I|  -aglia,  f.  (com.    al    pi. I.   Vasi   di   terra 
cotta,  come  pentole,  tegami,  piatti:  Cocci.  |  negozio 
di  — .  I  -agitare,  a.   &><?  Fare  il  terraglie  ||  '-àglio, 
m.  Terrazzo,  j  |j(g  Massa   di   terra  raccolta  in   ri- 
lievo per  difesa;   Terrapieno.   |  Argine    esterno   e 
spalto  del  fosso,  lì  -agliòlo,  m.  Lavoratore  di  terra 
nelle   fortificazioni.  ||  '-agno,  ag.    Che   è    in  sulla 
terra  piana.  |  tombe  — ,  sul  pavimento  delle  chiese. 
li  -agnòla,  f.,  pugl.  Allodola.  ||  ♦-àgnolo,  ag.  Vicino 
a  terra,  Terragno.  |  piccione  — ,  Terraiuolo.  |  fjj  Di 
cavallo  che  nel  camminare  alza  poco   i   piedi   dal 
suolo.  (I  -aiuolo,  ag.  Piccione  terraiuolo.  ||  -amare, 
-a,  f.  ^  Terreno  palustre  formato   ad    arte  sopra 
rozze   palafitte   e   circondato   dalle   acque   dove  i 
primi  abitatori  costruivano  le  case  per  assicurarsi 
contro  le  fieie  e  i  nemici.  ||  -amarìcoli,  m.  pi.  Abita- 
tori delle  terramare.  || -ame,  m.o.  Calcinacci  e  tri- 
tume di  demolizioni.  |  Quantità,  massa  di  terra  per 
lavori.  ||  -anina,  f.  X  Corda  di  vecchie  stoppe  usata 
da   pescatori.  ||  -anova.  m.   <>  Cane   forte    robusto 
con  larga   e   lunga  testa,  per   lo   più  da  guardia, 
orecchie  penzolanti,  collo  poderoso,  gambe  alte  e 
robuste,   pelame   folto  lungo  .arruffato  increspato 
morbido,    coda   piuttosto   lunga,  colore  com.  nero 
con  macchie  gialle    di    ruggine   sugli  occhi  e  alla 
gola;   proveniente   dall'isola   di  Terranova  (Ame- 
rica). [I  -apienare,   a.  Ss<>  Addossare  terrapieno.  | 
Riempir  di  terra.  |  le  porte  della  città.  ||  -apieno, 
m.  Massa  di  terra   addossata   ad    altre   opere   per 
arginatura,    riparo,   difesa:   è   ora    incamiciata    a 
scarpa  per  sostegno,   spianata   sopra   per    piazza 
alta  di  artiglierìa  e  fornita  di  parapetto  pei   com- 
hattenti.  |  Elevazione  di  terreno  costruita  per  opere 
d'ingegneria.  ||  -aqueo,  ag.  £  Composto  di  terra  e 
acqua;  detto  del  nostro  globo  terrestre.  ||  -aticante, 
m.,  ag.  Chi  piglia  terra   a   terratico.  ||  -àtlco,   va. 
*terraticum.   tjf  Affitto  che  si  riceve  della  terra. 
ì  prendere  a  —  mt  bosco  ||  ♦-ato,  m.   Riparo  fatto 
di  terra,  Terrapieno,  Terraglie  |  Solaio;  Terrazzo, 
Il  -azza,  f.  H  Parte  più  alta  e  scoperta  della  casa, 
con  pavimento    e    parapetto  ;   Altana   (nap.  ostico, 
pugl.  loggia).  |  Grande  terrazzo.  |  coperta,  Balcone. 
I  «>  Terreno  a  terrazze,  scaglioni,  ripiani.  |  Spiaggia 
intaccata  uniformemente   dal  mare.  ||  -azzano,  m., 
ag.  Nativo  o  abitatore   di   terra  murata,   o   di  ca- 
stello. |  pugl.  Chi  vive  dei  frutti  spontanei  di  terre 
incolte,  vendendo  caccia,  legne,  funghi,  sparagi, 
lumache.  |  Paesano.  |  -azzanaccio,   m.   peg.  ||  +-az- 
zare,  a.  Bonificare  un  terreno  con  nuova  terra.  | 
Costruire   terrazzo,  sorta  di  pavimento.  ||  ♦-azza- 
te,  pt.,  ag.  |  m.  Terrazzo.  ||  -azziere,   m.   Sterra- 
tore. ||  -azzino,   m.   Balcone,  Poggiuolo,   con   rin- 
ghiera o  balaustra.  |  finestra  a  —,  le  cui  imposte 
scendono  fino  al  pavimento,  al  pari  del  terrazzino. 
|  Coltivazione  a  terrazzini,  a  ripiani,  nelle  colline 
alte  per  sostenere  il  terreno.  ||  -azzo,  m.   fj  Parte 
alta  della  casa,  scoperta,  aperta  da  una  o  più  parti 
dove  il  tetto  è  sostenuto  da   colonne  o  sim.,  Ter- 
razza, Loggia.  |  Pavimento  che  si  fa  con  pezzetti 
di  marmo  sparsi  sopra  uno  strato  di  calce  e  coccio 
pesto,  e  poi  spianati  con  pietra  molare  ;  Pavimento 
alla  veneziana.  ||  -azzone,  m.  acc.  ||  +-aità,  f.   Ma- 
teria terrea.  ||  -emotato,  ag.  Di  paese  devastato  dal 
terremoto.  ||  -emòto,  m.  *tErr«motus.   Movimento 
rapido,  brusco,  irregolare,  incostante  della  crosta 
terrestre;  Tremuoto;  Scossa.  |  ondulatorio  ;  sussul- 
iorio.  |  di  Lisbona.  1762.  |  spaventoso.  |  di  Messina, 


il  28.  12.  1908;  la  città  fu  distrutta.  |  di  Avezzano. 
13.  1.    1915.  |  danneggiati,  profughi  del  — .  j  sotto- 
marino. Maremoto.  |  vulcanici,  nelle  regioni  Vulca-  , 
niche,   in    relazione   con    eruzioni.   |  di  scoscendi- 
mento, per  crollamento    di   volte   di  cavità  sotter- 
ranee, j  tettonici,  di  dislocazione,  per  screpolature 
e  spaccature  repentine  o  spostamento  di  strati  che 
slittano  l'uno  sull'altro  e  si  sprofondano.  |  Perso- 
na troppo  vivace.  ||  -enaccio,  m.  peg.  Pianterreno 
brutto.  |j+-enale,  ag.  Terrestre.  |  paradiso — .|i-ena- 
mente,  Secondo   il  mondo.  ||  ♦-enezza,  f.  Monda- 
nità. ||  -éno,  ag.  *terrenus.  "*Di  terra,  Della  terra; 
Terrestre.  |  ^superficie  — .  J  soma,  incarco  — ,  Corpo 
(del  limo  di  Adamo).  |  opera  — .  |  *paradiso   — .  | 
battaglia  —.  |  vento  —,  Greco-levante.  |  Del  livello 
del  suolo,  della  strada.  |  stanza,  camera  —Acella  — . 
|  pvb.  Camera  — ,  corta  vita  mena.  |  pian  — ,  Pian- 
terreno. |  Mondano,  Profano.  |  beni — .  |  gioie,  dilet- 
tazioni, desideri'  — .  j  gloria—.  |  vita  — .  |  m.  Spazio 
determinato  nella  superficie  della  terra:  Campo.  | 
guadagnare,  acquistar  — ,  Progredire,  Allargarsi,  j 
su  questo  —  non  posso  seguirvi.  |  portare  la  questione 
su  un  —  diverso,  argomento,  soggetto.  |  ^  contra- 
starsi il  —.  |  stender  morto  sul  —.  |  vantaggio  del  —, 
proveniente  da  altura,  luce,  aria,  acqua,  vicinanze.  | 
studiare  il  — .  |  scendere  sul  —,  a  battersi,  j  dispu- 
tare il  — ,  Difendersi  strenuamente,  j  ^  Terra  col- 
tivata :  Appezzamento.  \  fertile,  morbido.  \  acquitri- 
noso. |  incolio.  |  buono,  fino.  |  pvb.  //  vino  nel  sasso 
e  il  popone  nel  —  grasso.  |  villa  con  alcuni  —   in- 
torno. 1  due  giornate  di  — ,  di  lavoro.  |  da  vigna.  \ 
Terra  di  costruzione,  [fabbricare  di  — .  |  per  fab- 
bricare, Suolo.  |  tastare  il  —,  Informarsi.  |  trovare 
il  —  morbido,  cedevolezza.  |  mancare  il  —  sotto   i 
piedi,  il   sostegno,  il   necessario,  j  »  Crosta   ter- 
restre; Roccia.  \  di  sedimento,  siliceo.  \  primario, 
secondario,  terziario,  quadernario.  |  Territorio,  | 
patrio.  |  tutto   il   —  del  regno.  |  Livello  stradale. 
|  piano,   quartiere,   stanza   a   — .  [finestra  di  — .  | 
Pianterreno  (nap.  Basso,  Sottano).  |  casa  cmnposta 
di  —,  mezzanino  e  due  piani.  |  le  cantine  in  — .  | 
scendere  in  —.  [  i  *Terra  ;  Lido.  |  prender  —.  ||  -eo, 
ag.  *terrèus.  Di  natura  e  aspetto  della  terra  ;  Ter- 
roso. |  pioggia  — .  |  pene  —,  |  colore  —,  giallo  oli- 
vastro. |  ♦Terreno.  |  la  —  mole.  ||  +-esco,  ag.   Di 
pianterreno.  |  sala  — .  ||  +-estiale,  ag.  Terrestre.  || 
-èstre,  +-èstro,  -èsto,   ag.   *tesrestris.  Attinente 
alla  terra,   Terreno.   |  superficie  — .  |  animali  — .  | 
magnetismo,    latitudine  — .   |  fisica  —   (opp.    a  ce- 
leste). |  paradiso  — ,  @d  Eden.  Luogo  delizioso  come 
l'Eden.  |  edera  —,  j&  Labiata  comune  nelle  siepi  e 
nei  luoghi  ombrosi  {glechoma  hederacìa).  |  5*9  eser- 
cito — .  |  battaglia  —   (opp.  a  navale).  |  bussola  — . 
|  cannocchiale  — ,  che  raddrizza  le  immagini   date 
dal  cannocchiale  astronomico.  |  ♦Terreo.  |f -estrità, 
♦-estreità,  -estltà,  f.  Qualità  di  terrestre,  terreo, 
terroso.  ||  -atta,  f.  dm.   Piccola   città.  |  S   Prima 
terra  schietta  da  far  stoviglie  temperata  con  colla, 
che  serve  per  fare  mestiche  da  dare  sulla  tela  per 
pitture  a  chiaro  scuro  decorative  di  archi  e  sim., 
o  mescolata  con  carbone  macinato,  per  fare  i  campi, 
e  dipingere  i  chiaroscuri. 
terrìhilp    +-ìbole   ag.  «terribIus. Spaven- 

itsmuue,  i-  luuie,  toso    0rrendo    Formi. 

dabile,  Che  incute  terrore.  |  lupo,  serpente,  leone, 
mostro  — .  |  e  spaventoso.  |  bombardamento.  [  Che 
commuove  fortemente,  Straordinario,  Meraviglioso. 
[e/  il  sublime  e  —.  |  il  —  di  Eschilo,  di  Dante,  di 
Michelangelo.  |  Che  incute  timore  religioso,  Vene- 
rando. |  Iddìo  apparisce  —.  |  Dio  —  agli  stessi  santi. 
|  il  —  Dio  d'Israele.  [  Fiero,  Forte,  Eccessivo.  | 
donna  — ,  pericolosa,  stravagante,  [febbri  +-,  molto 
gagliarde,  [fame  —.  [freddo  —,  eccessivo.  |  lingua 
— ,  di  maldicente.  |  satira  —.  [  schr.  milizia  —,  ter- 
ritoriale. |  dlt.  Turibolo.  J ♦-ezza,  f.  Terribilità.  || 
-issimo,  sup.  ||  -Ita,  +-ate,  -ade,  f.  Qualità  di  ter- 
ribile. |  di  bombardamento  aereo.  [  delle  pene  infer- 
nali, |  di  aspetto.  |  dell'ignoto.  ||  -mente,  ♦-emehte. 
In  modo  terribile.  Con  terribilità,  j  armato  — .  |  tor- 
mentato — .  |  Eccessivamente.  |  annoiato  —, 
tiarr  irriatn    m-  ■af  Composto  di  stallatico,  o 

xerr  nuicuu,  altro  concio>  e  di  terra>  ben  ^ 

scolati  assieme.  H  -iccio,  m.  Terra  vegetale,  ricca 
di  organismi  vegetali,  nei  campi,  boschi,  prati.  | 
foresta  ricchissima  di  —,  |  dì  castagne,  [  Materia 
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polverosa,  leggiera  e  bruna  che  trovasi  nel  cavo 
e  al  ceppo  degli  alberi  vecchi,  spec.  dei  salici.  || 
-icciuola,  f.  dm.  di  castello,  borgo,  Paesetto.  |  Ter- 
reno magro.  ||  -ìcolo,  ag.  Che  vive  in  terra,  non 
vola,  Terragnolo:  dei  gallinacci.  ||  -lourvo,  ag.  Cur- 
vato verso  terra.  |  la  canuta  —  età.  |l  -iera,  f . ,  ag. 
$fc  Monaca  conversa  che  può  andare  fuori  del  con- 
vento per  la  spesa.  ||  -ìer,  m.  <^>  Sorta  di  cane, 
bassotto  buono  per  la  caccia  alla  volpe  :  sono  al- 
cune specie  da  cortile  e  per  topi,  e  altre  di  lusso 
con  mantello  setoso.  ||  -iere,  ag.,  m.  Di  campagna, 
villa,  contado.  |  proprietà  — .  |  possidenti  — .  |  Abi- 
tatore di  terra  murata,  castello,  Paesano,  Terraz- 
zano. 

terrìf  ir*  n  aK-  (P1-  "•')"  *terrifTcus.  Che  atterri- 
le! i  ri  il,  u,  gWf  Terribile.  |  latrato  — .  ||  -ante, 
ps.,  ag.  Che  atterrisce,  Orrendo,  Terribile.  ||  -are, 
a.  Sbigottire,  Atterrire. 

tori*  ìcr#»nrs  ag-  *terrigènus.  f  Nato  dalla 
leu   igcnu,   terra   \stirpe  _  dei  Giganti. \\-\- 

gno,  ag.  Che  abita  sotterra.  |  talpe  — .  |  Che  ha 
della  terra.  (|  -ina,  f.  Specie  di.  tegame,  di  terra 
ordinaria,  con  la  sponda  alta.  |  Zuppiera.  |  Vaso 
di  terra,  per  venderci  generi  alimentari.  )j  -iòla,  f. 
dm.,  dlt.  nf  Terra  molto  leggiera  e  sottile. 
+terrire,  a.  *terrere.  Atterrire. 

terr  itoriaJe  a&'  *-"  territorio.  Spettante  a 
il*-"  i»ici  territorio,  i  proprietà  — .  |  giu- 
risdizione — .  |  acquisti  — ,  di  altri  paesi.  |  compensi 
— ,  in  territori'.  |  Jx?  milìzia  — ,  destinata  a  guar- 
dia del  territorio:  vi  si  entra  a  32  anni.  ||  -itorio, 
+-itoro,  m.  *territorium.  Distretto,  Terreno  annesso 
a  città,  e  sim.  |  dello  Stato,  Paese  al  quale  si  estende 
la  sua  giurisdizione,  j  del  municipio.  |  della  diocesi. 
|  ingrandimento  del  — .  ||  -olina,  f.  dm.  Sottile  terra, 
spec.  di  quelle  che  servono  a  colorire. 
terrÓT  g  m.  *terror  -sììis.  Spavento,  Paura 
1  '  grande,  Timore  che  scuote  e  abbatte. 

J  -mettere,  incutere  — .  |  Persona  che  incute  terrore.] 
il  —  delle  campagne.  \  Periodo  della  rivoluzione 
francese  dal  31.  5.  1793  al  27.  7.  1794,  sotto  il  Co- 
mitato di  salute  pubblica  che  fece  molte  esecuzioni 
capitali.  |  bianco,  Periodo  di  eccessi  commessi  dai 
realisti  nel  Mezzodì  della  Francia  nei  primi  anni 
della  restaurazione.  ||  -Ismo,  m.  Sistema  di  governo 
col  terrore.  |  in  Francia.  |  in  Russia.  |  bolscevico.  || 
-ista,  ag.,  s.  Chi  usa  il  terrore  nel  governo  o  e 
fautore  di  esso.  |  Giudice,  esaminatore  severo.  || 
-(zzare,  a.  *terroriser.  Incutere  spavento,  Spar- 
gere il  terrore,  j  le  campagne. 
farr  (San  ag.  *terk5sus.  Misto,  imbrattato  di 
ici  '  votJt  terra.  |  A)  ossidi  —,  ossidi  metallici, 
Terre.  ||  -ùcola,  f.  ^f  Terra  sterile  e  dappoco.  | 
Casolare,  Villaggio. 
tersézza,  -ione,  v.  sotto  terso. 

t*arcìfOr«a  £  *Tsr4tYf>/T,  Terpsichòre.  Jg  Musa 
lei  on-uio,  deUa  danz:    |  M  Pianetino  scoperto 

da  Tempel  nel  1864,  tra  Marte  e  Giove. 

tersile  m'  *®sp<"'-'JTìS-  f  Guerriero  plebeo  del- 
1  '  l'esercito  greco  sotto  le  mura  di  Troia, 

deforme,  maldicente  e  insolente.  Ciarlone,  Maledico. 
tèrSO  pt.,  ag.  (tergere».  *tersus.  Nitido,  For- 
ici o  \J,  bit0  e  ]ucente.  |  vetri,  cristalli  — .  |  aria 
— .  I  stile  —,  elegante  e  sobrio.  |  scrittore  — .||-amen- 
te,  In  modo  terso,  nitido.  ||  -ezza,  f.  Forbitezza, 
Nitidezza,  Nitore.  |  di  stile.  ||  +-lone,  f.  Azione  del 
tergere.  Astersione;  Lavatura.  ||  -issimo,  sup.  || 
+-orio,  m.  Panno  che  serve  a  tergere,  Asciugatoio. 
tftrunrin  m-  *teruscIus.Sj?>  ftTreonce:quar- 
lolullv,lui  to  dell'asse  o  del  danaro,  moneta 
d'argento  piccolissima;  Quadrante. 
tèrz  O  nn>0-  *tertIus.  Che  sta  subito  dopo  il 
'  secondo  e  prima  del  quarto.  |  persona. 
altra  da  chi  parla  e  chi  ascolta,  o  diversa  dai  due 
che  trattano  fra  loro.  |  in  —  luogo.  \  Gesù  risuscitò 
al  —  giorno,  compreso  quello  della  morte.  |  anno, 
corso,  di  studi'  di  liceo,  università,  ecc.  (  ora  —,  f 
Terza.  |  ordine,  dei  Terziari'.  |  Vittorio  Emanuele  — . 
|  Carlo  —,  re  di  Napoli  e  Sicilia.  |  cielo,  di  Venere. 
|  piano.  |  arrivare  — ,  <^..  |  arbitro,  che  decide  fra 
due.  |  v.  stato.  |  entrare  in  —,  come  terzo,  in 
mezzo,  I  sesso,  Vecchie  zitelle  e  sim.  (  caso,  &  nel 
latino.  Dativo.  |  Italia,  la  nuova  rispetto  all'antica 


e  a  quella  divisa  e  soggetta.  |  rima,  Terzina.  | 
classe,  di  treno,  scuole,  ecc.  |  decimo  — ,  Tredice- 
simo. |  vigesimo  — ,  Ventitreesimo.  |  m.  Una  delle 
parti  dell'unità  divisa  in  tre.  |  aumento  del  — ,  della 
somma.  |  Terza  persona.  |  pvb.  Tra  i  due  litiganti 
il  —  gode.  ]  incomodo,  Chi  s'intromette  inopportuna- 
mente tra  due  che  discorrono.  |  =^_  Chi  arriva 
terzo.  Chi  tra  i  giocatori  del  pallone  sta  più  vi- 
cino al  segno  che  bisogna  passare  perché  il  colpo 
sia  buono.  |  ffl  Voltata  dell'arco.  |  'Terzetto.  |av. 
In  terzo  luogo,  Terzo  punto.  |  sp.  tercio.  §x«  *Reg- 
gimento.  |  pi.  -»',  Le  terze  persone,  Gli  altri;  Jfj 
Coloro  che  sono  estranei  ad  un  certo  rapporto  con- 
trattuale o  giudiziale,  ma  che  possono  risentirne 
gli  effetti.  |  danno  dei  — ,  degli  altri  non  partico- 
larmente interessati  nella  cosa.  |  55?  Coloro  che 
hanno  rapporti  con  l'azienda.  ||  -a,  f.  $j£  Terza  ora, 
delle  canoniche,  le  nove  della  mattina,  j  cantare  — . 
|  solenne.  [  sonar  — .  |  mezza  t-,  Le  sette  e  mezzo.  |  in 
sulla  — .  |  Suono  della  campana  a  terza.  |  *9$  v.  po- 
sizione. |  p  Intervallo  che  abbraccia  3  gradi.  ! 
maggiore,  che  comprende  2  toni  ;  minore,  che  con- 
tiene un  tono  e  un  semitono  diatonico.  |  del  tuo- 
no, nella  scala  diatonica,  3*  nota  partendo  dalla  to- 
nica. |  Modo:  maggiore,  minore.  |  eli.  Terza  volta. 
j  pvb.  Alla  —  si  bastona.  |  Terza  classe.  |  jjg  viag- 
giare in  — .  |  0  alunno  della  3'.  |  reale,  nel  giuoco 
di  carte,  Donna  (fante  I,  cavallo  e  re  di  danari  (qua- 
dri). ||  -amente.  In  terzo  luogo;  Terzo.  || -ana,  f.. 
ag.  *tebtiàna.  iSB*.  Febbre  intermittente,  malarica, 
che  viene  un  giorno  si  e  l'altro  no.  |  doppia,  feb- 
bre, che  viene  ogni  giorno,  ma  che  ha  i  parossismi 
alternatamente  simili.  |  pvb.  Febbre  —  non  fé'  mai 
sonar  campana.  ||  *-ana,  v.  arzanà,  arsenale.  || 
-anaccia,  f.  peg.  ||  *-anario,  ag.  Di  terzana.  |  tipo  — . 
j  m.  Affetto  da  terzana.  ||  -anella,  f.  tSfk.  Terzana,  j 
%  Anagallide,  Bellichina,  Erba  grisellina.  |  CK  Seta 
soda,  fatta  di  doppi'.  ||  -anina,  f.  vez.  di  febbre.  || 
+-are,  -iare,  a.  *tertiarb.  t^p  Arare  la  terza  volta. 
|  9x5  Riconoscere  se  il  pezzo  abbia  la  sua  debita 
grossezza  di  metallo.  |  col  diametro  delle  palle,  i 
-arolare,  a.  Fare  i  terzaruoli.  j|  -aruola,  f.  Muni- 
zione per  fucile  assai  grossa.  |  Terzeruola.  ||  -aruo- 
lo,  m.  Terzeruolo.  |j  -aruolo,  m.  Terzeruolo.  ||  -avo, 
-àvolo,  m.  Padre  del  bisavolo;  Tritavolo.  |j  +-eria,  f. 
Rata  di  stipendio,  pagamento,  di  un  quadrimestre. 
|  Specie  di  tassa.  ||  '-eruola,  f.  Misura  di  vino,  che 
a  Genova  era  litri  53,  un  terzo  della  mezzarola. 
-eruolo,  m.  X  Vela  minore,  del  terzo  ordine.  |  Ri- 
piegatura che  si  fa  ad  ogni  vela  per  diminuirne  la 
superficie  quando  il  vento  soverchia.  \far  — ,  Ac- 
conciare le  vele  maggiori  all'altezza  e  forma  mi- 
nore, Manovrare  per  restringere  una  parte  della 
vela  e  prendere  minor  vento.  |  Parte  delle  gabbie 
doppie  che  è  la  superiore  e  fatta  per  essere  am- 
mainata. |  Remo  più  corto  delle  galere  che  porta 
vano  più  remi  a  ciascun  banco.  |  Archibugio  corto. 
Il-etta,  f.  Pistola  corta.  ||  -ettata,  f.  Colpo  sparato 
colla  terzetta.  |  Pistolettata.  ||-ettina,  f.  vez. || -etti 
no,  m.  vez.,  di  terzetto.  ||-«tto,  m.?  Ternario,  Ter- 
zina. |  «  —  del  sonetto.  I  f  Composizione  sim.  al 
duetto,  a  tre  parti.  |  ir.  Tre  persone  insieme  della 
stessa  risma.  || -Iare,  a.  Terzare.  |  nap.  la  carta. 
nel  giuoco,  Succhiellare.  ||  -iarlo,  ag.,  m.  »terzia: 
rius.  j£  Del  terzo  ordine  di  una  regola  di  frati:  si 
formò  in  Firenze  di  secolari  che  si  associavano  ai 
francescani,  nel  sec.  13"  ;  poi  si  fece  anche  dei  dome 
nicani;  cercavano  di  conciliare  il  loro  stato  laico 
con  lo  spirito  e  la  regola  dell'ordine.  |  ©  Ciascuno 
dei  periodi  dell'era  cenozoica  nella  quale  avven- 
gono gli  ultimi  corrugamenti  alpini  e  si  formano 
le  grandi  fosse  marine,  con  grande  attività  vulca- 
nica, rettili  giganteschi  e  mammiferi  diffusi  (v.  p  e- 
riodo).  |  <if  Chi  coltiva  la  terra  e  ne  ricava  un 
terzo  del  reddito.  ||  Matura,  f.  Atto  ed  effetto  dio 
terziare.  UMere,  -o,  m.  Misura  di  un  terzo  di  un 
fiasco.  |  Ciascuna  delle  3  parti  in  cui  sia  divisa 
una  città  piccola.  ||  -Iglio,  m.  Tressette  in  tre;  Cala- 
bresella.  Il -Ina,  f.  f  Suddivisione  di  un  dato  valore, 
o  figura  musicale,  in  tre  valori  eguali.  |  ?  Metri» 
concatenato  a  periodi  di  3  versi,  di  cui  il  1°  rima 
col  3"  e  il  2"  dà  la  rima  al  ternario  successivo 
|  Ciascuno  dei  2  membretti  di  I  versi  ognuno,  di 
cui  è  costituita  la  seconda  parte  del  sonetto.  |  Ter 
no.  (  giocare  una  — .  ||  -Ineria,  f.,  fior.  Luogo  dove 
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il  vino  è  smerciato  a  terzini.  ||  -ino,  m.  Fiasco 
piccolo,  terza  parte  dell'ordinario.  |  J  Piccolo  cla- 
rinetto una  terza  minore  più  alto  del  solito  cla- 
rinetto in  do;  Piccolo  clarinetto  in  mi  bemolle.  | 
al  gioco  del  pallone,  Terzo.  ||  -odècimo,  nmo.  *ter- 
TfOBBBrìtatre.  Che  sta  in  ordine  al  tredici,  Tredi- 
cesimo, Decimo  terzo.  ||  -ogènito,  -onato,  m.,  ag. 
Nato  immediatamente  dopo  il  secondogenito.  ||  -one, 
m.  Jsf  Grossa  tela  per  involger  balle.  ||  -ùltimo,  ag., 
m.  Che  è  prima  del  penultimo,  Antipenultimo.  || 
+-uolo,  m.  *pro.  tersol.  Maschio  di  astori,  falconi. 
|  X  4Terzeruolo. 

+AC  n  f-  *tensus  teso,  tirato.  Tensione.  |  del- 
lcs  "»  l'arco.  |  Atto  e  tempo  del  tender  le  reti. 
Luogo  preparato  a  tenderle.  |  con  le  paniuzze,  a 
reti  aperte.  |  una  bella  — .  |  vedere  le  — .  |  aspettare 
alla  —.  |  +Attesa.  |  Parte  del  cappello,  che  riesce  in 
fuori  e  s'allarga  in  giro.  |  larga,  stretta.  |  S?  Mi- 
sura di  lunghezza,  varia  secondo  i  paesi  ;  a  To- 
rino, mt.  1,715.  || -are,  a.  X  Lavorare  di  forza  per 
meglio  distendere  una  manovra  già  tesa.  |  la  vela. 
|  la  tenda.  ||  -ata,  f.  $  Lunghezza  e  portata  di  una 
trasmissione.  ||  -ato,  pt.,  ag.  ||  -ona,  f.  acc. 
j.toe9lirn  m-  'thesaurus  (rncauGós.  Tesoro. 
tlB^aui  U,  |  deìla  sapienza.  ||  +.arìo,  m.  *ihe- 
saurarTus  tesoriere.  Luogo  dove  sta  il  tesoro.  || 
■-eggiare,  a.  Tesoreggiare.  ||  +-erìa,  f.  Tesoreria. 
il  +-iere,  -ero,  m.  Tesoriere.  ||  -isiare,  a.  «thesau- 
hìzare.  Ammassare  ricchezze,  Far  tesoro.  |  Accu- 
mulare. |  *l'ira.  ||  ♦«laatto,  pt.,  ag. 
tÀcrhi  n  m-  *testùla.  Cranio.  |  dello  scheletro. 
lesinili  u,  |  dipinto,  Su  boccette  con  veleno,  su 
pali  per  trasmissione  di  correnti  elettriche,  come 
segno  di  pericolo  mortale.  |  d'asino.  |  di  bue,  g  Bu- 
cranio.  |l  -etto,  m.  dm.  |  di  avorio,  di  osso,  appeso 
alle  corone  di  frati,  penitenti,  il  -one,  m.  acc. 
tàa  i  f.  *6é<n;  thesis.  &  Proposizione  scienti- 
T  >  fica  che  richiede  di  essere  dimostrata.  | 
sostenere  una—.  |  scritta;  orale.  |  sbagliata,  sballa- 
ta. |  commedia  a  —,  che  si  propone  la  dimostrazione 
di  un  argomento  sociale  ;  p.  e.  quelle  di  Paolo  Fer- 
rari :  Cause  ed  effetti.  Il  suicidio,  ecc.  |  di  laurea, 
Dissertazione  scrìtta,  che  costituisce  il  titolo  prin- 
cipale pel  conseguimento  del  grado  dottorale.  |  di- 
scussione, della  —,  tra  gli  esaminatori  e  il  candi- 
dato. |  nella  prosodia  latina  e  greca.  Abbassamento 
della  voce  nella  sillaba  priva  di  accento  ritmico 
(v.  arsi).  || -Ina,  f.  Dissertazione  orale  su  argo- 
mento particolare  negli  esami  di  laurea.  |  si  pre- 
sentano due,  ire  — . 

le^mO  JOne,  ,,horU  j-j  Festc  di  Demetra 
come  istitutrice  dell'agricoltura,  del  matrimonio  e 
dell'ordine  civile  poggiato  su  di  queste  basi  ^du- 
ravano alcuni  giorni  del  mese  Pianepsion  (ottobre- 
novembre).  ||  -tèta,  m.  (pi.  -ì).  •HìwAtTtti  custode 
della  legge.  Titolo  di  sei  fra  i  nove  arconti  di 
Atene.  _.  . 

ag.  (tendere),  «teksus.  Tirato.  | 
»  fune,  arco  — .  |  saetta  — .  |  nerm  —,  per 
inquietudine.  |  Steso.  Aperto,  Spiegato.  |  bucato  — 
al  sole.  |  reti,  paretaio  — .  I  Diritto.  |  collo  — .  |  becco 
— .  |  petto  —  |  corde  —,  p  tirate  per  dare  il  suono 
voluto.  |  Intento.  Attento.  |  orecchio,  occhio,  mente 
— .  I  Sforzato,  Troppo  tirato  e  facile  a  rompersi  | 
rapporti  —,  fra  privati,  j  situazione  —,  quasi  ostile 
fra  Stati,  governo,  partiti.  ||  -issimo,  sup. 
tocrXrn  j-.o  m-  «rrnaraupos  thesaurus.  Quan- 
lo^ur  U,  +-«3,  tita  accumulata  di  valori,  oro, 

argento,  gioie,  e  sim. 
|  del  re.  \  accumulare 
un  — .  1  nascosto.  |  di- 
stribuire il  —  ai  po- 
poli. |  trovare  un  — .  | 
di  guerra.  |  di  Bosco- 
reale,  Oggetti  d'oro 
scavati  colà.  |  di  A- 
treo.  scoperto  da 
Schliemann  a  Micene, 
nelle  tombe  degli  Atri- 
di.  !  Luogo  dove  si  cu- 
stodiscono i  valori.  |  Erario  pubblico.  |  pubblico  | 
situazione  del  — .  |  ministero  del  —,  che  regola  tutte 
le  entrate  e  le  spese  dello  Stato  nei  loro  rapporti. 
I  buoni  del  —,  Cedole  che  fruttano  un  interesse  a 


*éso,& 


Tesoro  di  Atreo,  a  Micene. 


chi  le  acquista,  e  che  sono  rimborsate  a  tempo 
dallo  Stato  :  specie  di  prestito.  |  Tesoreria.  |  Quan- 
tità grande  di  denaro:  Ricchezza.  |  Profondere  te- 
sori. I  costa  un  —.  \  Ricchezza  spirituale.  |  di  virtù, 
pregi,  i  Persona  cara  quanto  un  tesoro.  |  mio!,  com- 
plimento molto  comune.  |  Ricchezze  naturali  del- 
la terra.  |  Ricchezza  di  lavori  d'arte.  |  di  una  bi- 
blioteca, di  un  museo.  |  JÉ£  Reliquie  e  arredi  pre- 
ziosi e  sim.  serbati  in-  una  chiesa.  |  di  Monza,  del 
duomo  di  Milano,  di  S.  Marco.  |  Libro  con  molta 
copia  di  notizie  utili.  |  della  lingua  greca,  latina, 
Grande  vocabolario.  |  di  lingua,  di  stile,  di  scienza, 
di  libro  che  insegna  molto.  |  Titolo  di  un'enciclo- 
pedia di  Brunetto  Latini  in  lingua  francese,  tra- 
dotto ben  presto  in  italiano  da  Bono  Giamboni  ;  di- 
visa in  3  parti,  naturale,  storica  e  politica  con  re- 
torica. \fai —  di  persona  o  cosa.  Farne  gran  conto  ; 
Giovarsene.  \far  —  di  una  notizia.  { vale  un  — .jj+-are, 
a.  Arricchir  di  tesoro.  ||  -eggiare,  nt..  a.  i-éggia).  Te- 
sorizzare. Accumulare.  |  insaziabilmente.  |  oro,  ric- 
chezze. |Far  tesoro:  Convertire  in  tesoro,  ricchezza. 
|  l'esperienza.  ||  -eggiato.pt., ag.  ||  -eggiatora.m.  -«.- 
trice,  f.  Che  tesoreggia.|i-erìa,  f.  Luogo  dove  si  tiene 
il  tesoro  dello  Stato,  Erario.  1  provinciale,  Cassa  del- 
lo Stato  nella  provincia.  |  servizio  di  —  affidato  ora 
alla  Banca  d'Italia.  |  municipale.  |  Amministrazione 
del  tesoro.  ||  -etto,  m.  dm.  Cose  preziose,  tenute 
care.  |  della  mia  collezione.  |  Titolo  di  un  poemetto 
allegorico  dottrinale  in  settenari'  accoppiati  di  Bru- 
netto Latini  (circa  il  1270i.  |,  *-eizare,  nt.  Tesoriz- 
zare. ||  -ierato,  m.  Ufficio  e  durata  di  un  tesoriere, 
y  -iere,  +-i,  -0,  m.  (f.  -al.  *thesaurarius.  Ammini- 
stratore del  tesoro:  Capo  della  tesoreria  centra- 
le o  provinciale,  di  Stato  o  Comune.  |  generale.  | 
Persona  incaricata  della  custodia  e  amministra- 
zione del  denaro  di  un'azienda,  società,  e  sim.  | 
della  Banca  d'Italia.  |  firma  del  —  sui  biglietti  di 
banca.  |  dell'Accademia,  Economo.  |  5ft  Custode 
delle  sacre  reliquie,  per  lo  più  un  canonico.  | 
^Alunno  che  aveva  riportato  maggiori  voti,  e  che 
teneva  il  registro  dei  voti  dei  suoi  compagni.  || 
+-izzare,  nt.,  a.  *thesaurìzare  fiYjo'XJ&Cetv.  Riporre 
nel  tesoro,  Accumular  ricchezza. 
tessellato,  ag.  *tessellatus  scaccato.  Tassellato. 

tòccor  a  f-  "tessera.  O  Tassello,  Pezzetto 
lesaci  a,  qua£ir0)  Quadrettino  di  panno,  legno, 
o  altro.  Tavoletta  su  cui  si  scriveva  e  che  serviva 
per  segno  di  riconoscimento,  come  quella  che  gli 
ospiti  tagliavano  a  metà  e  serbavano;  o  quella  dei 
militari;  o  quella  per  ritirare  dall'ufficio  dell'an- 
nona una  razione  di  viveri;  altre  servivano  per 
giuoco  come  dadi,  e  come  le  nostre  carte.  |  Car- 
toncino scritto,  Cartolina,  Polizzetta,  per  ricono- 
scimento di  studenti,  soci',  giornalisti,  abbonati.  | 
presentare  la  —,  all'ingresso.  |  Foglio  scritto  per 
ritirare  le  razioni  di  pane,  riso,  zucchero,  grassi 
e  sim.,  durante  la  guerra  e  per  qualche  anno  dopo. 
|!  -are,  a.,  neol.  Provvedere  di  tessera.  Ordinare 
l'acquisto  dei  viveri  a  razioni  mediante  tessera. 
||  -arlo,  m.  «tesserarIus.  f>  Milite  che  nelle  le- 
gioni riceveva  la  tessera  dal  comandante  con  gli 
ordini  da  portare.  |j  -ato,  m.,ag.  Chi  ha  la  tessera, 
Ascritto  a  un  partito,  spec.  socialista.  |  generi  —, 
che  si  acquistano  mediante  la  presentazione  della 
tessera,  _  . 

fóce  orp  a  (*»*•*>  tessuto).  *texère.  Fabbri- 
lBSS  cl  c»  care  sul  telaio  nastro,  tela,  drappo 
o  altro  panno  serrandone  il  ripieno  fra  l'incrocia- 
mento  dell'ordito.  |  la  veste  con  le  proprie  mani,  j 
pvb.  Uno  ordisce  la  tela  e  l'altro  la  tesse.  |  Com- 
porre a  guisa  di  tessuto;  Intrecciare,  Intessere.  | 
sportelta,  stuoia.\ ghirlanda,  \fune,  corda.  |  fiscelle. 
|  l'amianto.  |  rete  con  fili  di  ferro.  |  rami.  \  danze.  | 
la  tela  della  vita.  \  Comporre  con  studio.  Compi- 
lare. |  opera,  discorso,  racconto  ;  canzone.  |  lodi.  \ 
Macchinare,  Ordire.  |  inganni,  insidie,  tradimenti. 
|  pvb.  L'uomo  ordisce  e  la  fortuna  tesse.  |  e  stes- 
sere, di  faccendieri.  ||  +-eràndolo,  m.  Tessitore.  || 
-lera,  f.  Tessitora.  I  -Ile,  ag.  {tèssile).  Che  concerne 
l'arte  del  tessere.  |  industrie  —.  \  materia  — ,  che 
può  essere  filata,  tessuta.  |  fibre  —,  di  vegetali.  || 
-imento,  m.  Modo  e  atto  del  tessere.  ||  -itore,  -itora. 
-Itrice,  f.  Operaio  che  tesse.  |  di  pannilani.  vellnti. 
|  Minerva  — .  |  pi.  «^  Passeracei  conirostri  che  pò- 
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Tessitore. 


i* 


Panno, 
V  Riu- 


polano  l'Asia  meridionale  e  l'Africa  segnalati  per 
l'artificio  con  cui  intessono  i  loro  nidi:  sono  specie 
il  repubblicano,  il  giallo,  il  nero, 
il  fiammante,  l'oriolino,  ecc.  ||  -ìto- 
rallo,  m.  dm.  ||  -itorino,  m.  vez.  || 
-itura,  f.  Opera  ed  effetto  del  tes- 
sere. I  a  opra,  a  disegni.  |  Tessuto. 
Composizione  di  organismi.  |  Ses- 
situra.  |  Composizione  di  lavoro. 
|  p  Estensione    abbracciata   dalle 
note    più   frequenti    di  una  melo- 
dia. Ordine,   Unione  e   proporzio- 
ne delle  parti  di  un  pezzo.  ||  *-orìa, 
f.   Bottega  di  tessitora.  j|  -uto,  pt., 
ag.  |  tela—.  |  di  lana.  \  raro,  fitto.  | 
a  spina.  |  a  maglia.  |  cesta,  fune — . 
|  alla  piana,   alla   buona.  |  Composto, 
drappo  tessuto.  |  Negoziante  di  tessuti 
mone  di  cellule  sim.  con  una  funzione   comune.  , 
adiposo.  \  fondamentale,  che  comprende  una  gran- 
de varietà  di  tessuti.  |  a  palizzata,  a  cellule  molto 
allungate  perpendicolarmente  alla  lamina  della  fo- 
glia. |  spugnoso,  lacunoso,  con  grandi  spazi'  inter- 
cellulari. |  Trama.  |  d'inganni,  di  bugie. 
test  3.    '  "testa  coccio,  cranio.  9  Capo.  |  aver 
»  gli  occhi  in  —,  Saper  vedere.  |  a  —  bassa. 
|  mb  diadema  in  — .  |  la  corona;  il  cappello  in  — . | 
ardita,  vivace.  I  una  bella  — .  |  alzare,   levar  la  — . 
|  t^.  pesante,  \fiussione  alla  —  .  \ far  la  —,   Deca- 
pitare. |  di  turco,  Bersaglio,  v.  saraceno.  |  grossa. 
j  stordita;   come  un   tamburo,  |  calva,  pelata;  ric- 
cia. |  dar  di  — ,   Urtare  con  la  testa.  |  colpo  di  — , 
Azione  improvvisa,  risoluta.  |  dare  alla  —,  di  vino 
e  sim.  |  andare  a  —  bassa,  a  investire.  |  Intelletto, 
Ingegno,  Mente;  Senno.  |  perder  la  — .  |  vuota,  de- 
bole. |  forte.  |  uomo  di  — .  |  quadra.  |  di  ferro.  \  con- 
fusa, piccola,  secca,  balzana.  |  di  bue,  d'asino,   ir. 
|  mettersi  in  — .  |  avere  in  — .  j  scacciare  il  pensiero 
dalla  — .  |  aver  la  —  a  una  cosa,  j  avere  per  la  — . 
|  entrare  in  — .  |  scesa  di  — .  |  di  sua  — .  |  romper 
la  —,  Annoiare.  |  di  cavolo,  euf.  Sciocco,  Stupido. 
I  S  9  Figura  del  capo,  com.  la  parte  anteriore.  | 
le  —   di  Andrea   del    Sarto.   )   di  legno,  di  gesso. 
|  di  gesso,  Comparsa,  Persona  che  apparisce  in  un 
contratto  per  figura.  |  Espressione    dell'animo   coi 
suoi  movimenti,  j  alzare,  chinare,  abbassare  la  — . 
|  scuotere  la  — .  |  con  la  —  rotta.   Con  la  peggio.  | 
grattarsi  la  —.  |  Persona  singola.  |  a  —,   Per    cia- 
scuno. |  Dividere  per  teste.   |  +Testatico.   |  Vita.  | 
chieder  la  sua  — .  |  pena  la  —.  \  voler  la  —   di  al- 
cuno, che  faccia  da  vittima,  sia  sacrificato,  punito, 
deposto.  |  <>  Capo.  |  del   leone,   della  tigre.  |  di  lu- 
certola. |  pvb.  Il  pesce  puzza  dalla  — .  |  di  vitello, 
manzo,  agnello.  |  di  asino,  cavallo.  |  «ft.  Lunghezza 
della  testa   di   un   cavallo.  |  vincere  per  due  — .  | 
»«o  Parte  anteriore  di  schiera,   colonna;   Fronte. 
|  con  musica  in  — .  |  alla  —  del  reggimento,  \fare, 
tener  — ,   Resistere.  |  fare  una  grossa  — ,   capo- 
grosso.  |  v.  ponte.  |  del  pezzo.  Gioia,  Capitello.  | 
della  trincea.   |  A.  Pezzo   più  forte   e   principale. 
|  della  ruota,  Mozzo.  |  del  compasso,  Nocella   in- 
torno  a   cui   si   snoda.  !  di  campana,  Parte  supe- 
riore emisferica,  il  cui  diametro  suol  esser  la  metà 
di  quello  della  bocca,  e  nella  quale  è  appeso  l'oc- 
chio per  il  battaglio.  |  X  di  bandiera.  |  di  moro, 
Grossa  ghiera  di  legno,  cerchiata  di  ferro  che  da 
una  parte  forata  in  quadro  si  incassa  sulla  cima 
di  un  albero  maggiore  e  dall'altra  forata  in  tondo 
serve  di  passaggio,  guida  e  sostegno  a  un  albero 
minore  che  si  vuole  attrezzare  sul  maggiore.  |  di 
chiodi  e  sim.,  Capocchia.  |  di  —  grossa.  | basso  di  — . 
;  Estremità.   |  della  strada.   \  del  camino,  Rocca.  J 
della  trave.  \  di  corda,  fune,  Capo.  |  di  tessuto.  |  di 
mattone.   Lato    stretto.   |  di   area,   Lato    stretto.  | 
Capo  di  fiore.  |  piegarla  — .  |  pi.  di  papavero,  Frutti 
di  papavero  secchi  usati  in  decotto  come  sonnifero. 
|  ♦Guscio  di  noce.  |  Vaso  di  terra,  Testo.  |  Coccio.  | 
<>  di  morto,  Atropo.  ||  -abile,  -abilità,  v.  sotto  te- 
stare. ||  -accia,  f.  peg.  ]  dura.  ||  -accio,  m.  «te- 
stacTus  di   terra   cotta.  Lavoro   di    frammento  di 
terra  cotta.  |  Monte  —,   a  Roma.   Contrada   sulla 
sinistra   del  Tevere,   terminata  da   un   monticello 
alto   35   mt.   formato   di   antichi  cocci,   frammenti 
delle  grandi   anfore   di   terra  usate   pel  trasporto 
di  vino,   olio   e   sim.   che   venivano   su   navi  dal- 


l'Africa e  dalla  Spagna.  ||  -acei,  m.  pi.  Molluschi 
muniti  di  conchiglia.  ||  -acèllo,  m.  -a,  f.  <$>  Generi 
di  molluschi  testacei  polmonati,  come  lumache,  con 
un  piccolissimo  mantello  che  contiene  un  guscio 
ovale  con  una  piccola  spira.  ||  -àgnolo,  m.,  ag.  Cia- 
scuno dei  cerchi  che  reggono  i  fondi  dei  barili,  alla 
testa  di  essi.  ||  -aio,  m.  Venditore  di  frattaglie.  || 
-àiòlà,  {.,  dlt.  Arnese  usato  nella  montagna  pi- 
stoiese dove  si  mettono  accatastati  i  testi  per  fare 
il  castagnaccio.  ||  -aiòlo,  m.,  dlt.  Regolo  di  legno, 
scanalato,  in  cui  si  caletta  la  testa  dei  tavolini.  | 
v.  sotto   testata. 

fpcf  Amant  n    m.  *testamentum.  £tt  Dichia- 
UJS>le*rnerH  °«  razione    della    propria   ultima 
volontà,  con  cui  si  dispone  delle  cose  proprie  dopo 
la  morte,  cioè  le  sostanze,  i  funerali,  la  sepoltura 
e  sim.,  secondo  le  leggi.  |  in   punto  di  morte,   con 
intervento  del  notaio  e  di  testimoni.  |  depositare  il 
proprio  — .  |  olografo.   |  nuncupativo,  per  mano  di 
notaio.  |  codicillo  al  — .  \far  — .  |  esecutore  del — .  [ 
falso.  |  nullo.  |  trafugare  il  —,  |  pvb.  Cucina  grassa, 
—  magro.  |  ^  Sacra  scrittura,  Bibbia,  come  espres- 
sione della  volontà  di  Dio.  |  Vecchio,  antico — ,  Libri 
che  precedono  gli  Evangeli.  |  nuovo,  Evangeli,  Atti 
degli  Apostoli,  Epistole,  Apocalisse.  |  Gli  Ebrei  am- 
mettono solo  il  —  vecchio.  |  il  popolo  del  —  vecchio. 
I  arca  del  — ,  ove  conservavasi  la  legge  di  Mosè  e 
i  libri  sacri.  |  $  Componimento  giocoso  com.  sati- 
rico in  forma  di  testamento  ;    celebri  i  due  del  fr. 
Villon.  |  Giuoco  di  società  in  cui  uno   fìnge  di  far 
testamento,  |  schr.  Testa  grossa,  di  persona.||+-are, 
nt.  Far  testamento.  ||  -ario,  ag.   *testamentarIus. 
Attinente  a  testamento  ;  Lasciato  per  testamento.  | 
disposizioni  — .  |  erede,  tutore  —,  |  esecutore  — . 
testard  O    ag'  Caparbio,  Ostinato,  Cocciuto.  | 
»  come  un  asino.  |  contadino,  monta- 
naro — .  ||  -accio,  ag.  peg.  ||  -aggine,  f.  Durezza  di 
testa,  mente,  Caparbietà,  Ostinazione. 
testare    *>>  "'•    "testari  dichiarare     Jtj  Far 
'  testamento.  |  Dichiarare  per  testamen- 
to. |  il  valsente  del  suo  patrimonio.  |  a.  *Attestare. 
I!  -abile,  ag.  *tf.stabTi.is  che  può  esser  testimonio. 
Jti  Che  può  entrare    in    ragione  di   testamento.  || 
-abilità,  f.  Qualità  di  testabile. |v.  testata,  -àtico. 
Il  -ato,  pt.,  ag.  ||  -atore,  m.  «testàtor  -Cris.  -atrice, 
f.  *-Xtrix  -ras.   Che  fa  il  testamento.  |  la  volontà 
del  — .  ||  +-azlone,  f.  «testatIo  -Onis.  Attestazione. 
|  Testimonianza. 

♦testarécclo,  ag.  Di  terra  cotta,  Da  testo. 
f pct  afa  ^  Testa,  c°me  estremità,  fronte,  parte 
'  anteriore  o  superiore,  di  certa  gros 
sezza  o  estensione.  |  della  colonna.  \  dell'argine.  | 
del  tessuto,  drappo.  |  marchiare  a  una  delle  —  della 
pezza.  |  di  podere,  campo,  a  fronte  della  strada,  o 
sim.  |  della  tavola.  |  le  —  del  barile,  della  botte,  del 
canapè.  |  del  carro,  Traversa  anteriore  del  te- 
laio. |  del  timone,  X  dove  si  attacca  la  barra,  i 
del  calcese.  |  <i  di  valle,  contrafforte.  |  Parte  supe- 
riore della  pagina,  o  foglio,  che  comprende  il  ti- 
tolo, o  sim.  |  del  giornale.  |  cambiar  la  — .  |  del  pro- 
spetto, della  tabella.  |  §>g  Riparo  di  terra  alla  fronte 
di  opera  non  finita  e  tumultuaria.  |  V  Estremità 
delle  ossa  dei  tendini  presso  il  muscolo.  |  Testa 
della  campana.  |  Colpo  dato  con  la  testa.  |  di  ca- 
stagnaccio, Quanto  ne  sta  fra  i  due  testi.  fl  -àtico, 
m.  Imposta  pubblica  a  un  tanto  a  persona. 
tèste  s-  *TESTIS'  $*1  Testimone  in  giudizio.  | 
'  la  dichiarazione  del  —.{la  —  non  ricorda. 
facto     a-taetócn    av-    *ET  'sto   ipso?  Pro- 

tesie,  +iesieso,  prj0  adesso>  0r  ora  Que. 

sto  momento  fa.  |  arrivalo  —,   |  veduto.  |  +Ora,   In 
questo  punto,   Subito.  |  bisogna  andare  — .  |  pas- 
serà — .  |  deve  venire  — . 
tpQt  Qrpr^rin    ag-  Ostinato,  Testardo,  Capar- 

lebiereccio,  bf0>  (  hatta'glia  _  accanita. 

♦-erecciamente,  Ostinatamente.  ||  -icàrdini,  m.  pi- 
^  Vermi  marini  brachiopodicon  cerniera  alle  val- 
ve, p.  e.  terebratula,  rinconella.  ||  -icciuola,  f.  dm. 
Testina.  |  d'agnello,  capretto,  staccata  dal  busto,  li 
-Ina,  -o,  m.  vez.  |  di  bambola.  |  dipinta.  |  Persona 
alquanto  capricciosa.  |  Testicciuola.  |  di  agnello.  Il 
-olina,  f.  vez.  Testina,  di  persona,  spec.  donna. 
|  graziosa  — .  |  sventata.  | -ona,  f.  acc.  festa  gran 
de,   con   bella   faccia   aperta.  I|  -onaccio,    m.   peg 
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Cocciuto,  Capone,  Caparbio.  |  v.  testone.  || -uc- 
cia, -uzza,  f.  dm.  o  spr.  di  testa. 
fpq|lpn|  O  m-  *testicui.us.  flf  Ciascuna  delie 
icoliuui  "j  due  glandole  contenute  nello  scroto, 
nelle  quali  si  elabora  il  seme  dell'animale  maschio. 
j  muliebre,  Ovaia.  |  Q  Satirio,  orchidea.  |  di  cane, 
Cipressina,  Cipolla  cipressina  iorchis  papilionacèa). 
{  di  volpe  iorchis  bifolta).  }!  -are,  ag.  Attinente  a  te- 
sticolo. |  f.  n#"  +Sorta  di  uva  bianca  di  buccia  sot- 
tile e  saporita.  ||  -ino,  m.  dm. 

tPStìer  a  '"  P  Parte  dei  finimenti  che  s'infila 
'  nella  testa,  e  a  cui  è  attaccato  il  por- 
tamorso.  |  +Fascia  sulla  fronte  dei 
bovini,  per  ornamento.  |  05*9  Arma- 
tura della  testa  dei  cavalli.  |  della 
vela,  i  Lembo  superiore  che  si 
lega  al  pennone,  j  di  vela  latina, 
Antennale.  |  +Ghirlanda,  Diadema. 
|  cuffia  a  —.  \  Ck.  Testa  di  legno, 
di  cartapesta  o  di  gesso,  con  parte 
del  busto,  di  cui  si  servono  le  ere-  Testiera, 

staie  per  forma  delle  loro  accon- 
ciature, e    i  parrucchieri   per   far  le   parrucche.  1 
Spalliera.  |  intagliata.  \  +Fossa  arginata,  dipadule. 
li  -erta,  f.  dm. 

toctif  ir»  aro  a->  nt-  i2.  -ìfichi).  "testifIcari. 
lesimi,  die,  Far  testimonianza.  |  a  favore.  | 
Attestare.  ||  +-anza,  f.  Attestazione.  j|  -atlvo,  ag.  Che 
serve  ad  attestare.  ||  -ato,  pt.,  ag.  ||  -atisslmo,  sup. 
|  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  testifica.  ||  -azione,  f. 
♦testificatIo  -5nis.  Deposizione  dei  testimoni.  At- 
testazione; Testimonianza. 
testile,  ag.  «textIlis.  Tessile. 

ioctimnn  o  s.  ffl  Teste,  Chi  depone  in  giu- 
IBSUIIIUM  B,  djz*0.  Testimonio.  |  di  vista,   di 

veduta.  |  auricolare,  che  ha  sentito.  |  ricusabile.  | 
produrre  i  — .  \  a  carico,  a  discarico.  |  Persona  pre- 
sente all'avvenimento,  e  che  ne  può  dichiarare  la 
verità.  |  senza  — .  |  pvb.  Val  piti  un  —  di  vista  che 
mille  di  udito.  |  Atto  compiuto  in  presenza  di  due, 
o  più  — .  |  della  verità  della  dichiarazione.  |  della 
identità  personale.  |  per  denunzie  di  atti  di  morte, 
all'atto  di  procura.  |  pi.  delle  nozze.  Persone  scelte 
dagli  sposi  per  la  celebrazione  del  matrimonio  allo 
Stato  Civile.  |  le  firme  dei  —  seguono  subito  a  quelle 
degli  sposi.  |  negli  uffici'  municipali  vi  son  sempre 
dei  poveretti  pronti  a  far  da  —  per  qualche  lira.  \ 
Chi  attesta,  dà  il  documento,  la  prova.  |  pvb.  // 
tempo  è  buon  —.  ||  ♦-are,  nt.,  a.  Testimoniare.  ||  *-la, 
f.  'leslimonianza.  |  tenere  la  —,  Fare  il  testimone. 
Il  -iale,  ag.  «testimoniàlis.  Di  testimone,  Che  fa 
testimonianza.  |  prova  —.  |  scrittura  —.  \  lettere  —, 
SE  del  vescovo,  Certificato  dell'avvenuta  ordina- 
zione. Il  -lanza,  f.  S^l  Deposizione  del  teste  innanzi 
al  giudice.  |  falsa  —.  \  Attestazione.  |  dar—.  |  ono- 
revole — .  |  dei  contemporanei.  \  Prova  che  rende 
certo.  Indizio  e  argomento  sicuro.  |  a  perenne  —. 
|  chiara,  infallibile  —.  \  in  —.  |  portar  —.  |  *dar 
buona  —  al  padre,  Esserne  degno  tìglio.  |  rendere 
—,  Far  fede,  Attestare.  |  arca  della  —,  HI  del  te- 
stamento. Il  -lare,  a.,  nt.  Far  testimonianza,  De- 
porre in  giudizio.  |  i  parenti  stretti  non  sono  am- 
messi a  —.  |  Far  fede.  |  con  giuramento.  |  Scrivere, 
Riferire,  di  autori  di  storie  o  sim.  ||  -lato,  pt.,  ag. 
Attestato;  Provato.  || -io,  m.  *testimonìum.  Testi- 
mone. |  Testimonianza,  [fare  —.  |  dare  falso  — .  j 
dire  — .  |  £g  Testamento. 

tp<St  n  m-  I°-  *testum.  Vaso  di  terra  cotta  dove 
icaiu,  gj  pong0no  le  piante  (v.  grastaì.  |  di 
basilico,  garofano,  rosa,  menta.  |  Stoviglia  di  terra 
cotta,  rotonda,  o  piana,  Coperchio;  Tegame;  'iaf- 
feria.  |  Specie  di  disco  di  pietra  per  cuocere  i  ca- 
stagnacci. 1 11°.  textus  tessitura.  Contesto  di  scrit- 
tura, Insieme  delle  parole  che  vi  si  contengono,  nel- 
la loro  forma,  dicitura,  interpunzione.  |  della  legge, 
del  codice  di  leggi.  |  corretto,  genuino.  |  emendato.  | 
le  varianti  dei  vari'  —.  |  a  penna,  manoscritto,  Co- 
dice. |  Scritto,  Opera  scritta.  |  Discorso  sul  —  del 
Decamerone,  Di  Ugo  Foscolo,  sui  Decameronc.  |  di 
lingua,  Opera  di  autore  stimato  per  la  purità  della 
lingua.  |  citare  i  — .  |  aggiungere  le  note  al— .  |  Ori- 
ginale d'una  scrittura.  |  vediamo  il  vero  — .  \far—, 
Avere  autorità  di  scrittura  alla  quale  bisogna  atte- 
nersi. |  libri  di  —,  usati  per  l'insegnamento  seola- 
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stico.  |  elenco  dei  libri  di  — .  j  sacro.  Bibbia,  j  canonico. 
Corpo  delle  leggi  canoniche.  1  pi.  £*&  Libri  del  di- 
ritto romano,  Pandette.  Istituzioni,  Codice,  j  &,  Ca- 
rattere da  stampa,  di  16  punti  tipografici.  \  d'Aido, 
Carattere  tondo  o  corsivo,  creato  da  Aldo  Manuzio, 
il  Vecchio.  |  pt.,  ag.  +Tessuto.  |j  -ino,  m.  dm.  &,  Ca- 
rattere da  stampa  di  8  punti.  ||  *-oio,  m.  *texto- 
rIus  attinente  al  tessere.  Seta  di  cui  si  fa  la  trama. 
♦tèstola,  f.  *testùla.  Testo,  vaso. 

+goffSne  m'  acc'  ^rossa  tevSta.  |  Uomo  che  ha 
'  la  testa  grande,  o  duro  dì  testa,  osti- 
nato, o  stupido. 
\f%  Moneta  d'ar- 
gento usata  in 
molte  parti  da 
Roma  in  su  (an-  . 
che  prima  di  Co- 
simo I,  dalla 
grossa  testai  ; 
valeva  ultima- 
mente 3  paoli, 
cioè  Ir.  1,68; 
Riccio.  |  pvb. 
fior.  Se  il  mio  cavallo  alla  Base  (sull'estremità 
della  piazza  di  S.  Lorenzo,  dove  la  strada  cala  un 
poco),  non  casca,  35  —  (premio  a  chi  vinceva  il 
palio),  mi  metto  in  tasca. 

lu+PCtt  (\ra  m.  *textos  -Oris.  Tessitore.  ||  -ri- 
Ticsiuic,   ce^  f    »TEXTR|X  _TrIS    Tessitrice. 

toctlialo  aB-  Di  testo  di  scrittura.  |  esposì- 
icaiuai  e,  zione  _  |  stazione  — .  |  parole  —, 
tali  e  quali  sono  state  scritte,  o  dette.  |  Interpre- 
tazione —.  Il  -mente.  In  modo  testuale.  fciilaà. 
testucchlo,  m.  .$  Acero  campestre.  Loppe 

+testùdin  e,  testudo,  %*^%nore^l; 

gine.  |  fi  Scrofole.  Gangole  :  Talpa.  |  J  Strumento 
a  corda:  Lira,  che  Ermes  o  Mercurio  avrebbe  fatta 
la  prima  volta  con  un  guscio  di  testuggine.  ||  ♦-ato, 
ag.  *testudinàtus.  Testugginato.  |  naviglio  —,  0 
corazzato,  coperto  di  lamiera  sul  ponte. 
tpcfnp'p'in  e  f"  *TESTUD0  -ì*is.  *=*>  Rettile  a 
icsiuggiii  e,  corpo  tozzo  con  corazza  bruna 
e  macchie  chiare  ;  tra  la 
parte  superiore,  0  scudo,  e 
la  ventrale,  o  piastrone,  so- 
no testa,  zampe  e  coda  re- 
trattili: la  testa  ha  un  becco 
ed  è  senza  denti;  i  sensi 
sono  poco  sviluppati  ;  la  co- 
razza, frag  le,  serve  per  or- 
namento ;  Tartaruga,  Botta  Testuggine, 
scudellata  {testiido  graìca).  |  passi  di  —.  |  marina. 
caretta.  Cauana,  dà  la  tartaruga  per  lavori  (chelonc 
imbricàta).  |  d'acqua  dolce,  Emide.  |  moresca,  impor- 
tata in  Sicilia  ed  in  Calabria  [t.  hibèra\.  |  marginata. 
la  più  grande  di  tutte,  non  rara  in  Sardegna.  \  fran- 
ca, Mida.  |  ^§  Ordinanza  di  soldati  che  si  stringe- 
vano insieme  coprendosi  con  gli  scudi  ;  negli  assalti, 
servivi,  da  ponte  per  i  soldati  assalitori.  |  Gatto, 
Vigna,  macchina  militare  con  ariete,  torri,  cata- 
pulte, scorpioni.  |  e-  Lira.  |  H  Volta,  Cielo.  ||  -ato, 
ag.  H  Di  tetto  a  quattro  acque.  ||  -one,  m.  acc. 
♦testunla,  f.  testuggine.  f|  Volta,  Cielo,  Cupola. 
fpctiira  f- *textPra.  Tessitura.  |  Disposizione 
icaiuia,  delle  parti  di  qualche  componimento. 
|  Struttura. 

fÀtan  O  m-  *tetànus  r-Tavoi.  iSg^  Malattia  data 
ician  u,  da  bacilli  in  forma  dì  spilli  che  pene- 
trando per  una  lesione  nell'organismo  elaborano 
una  tossina  virulentissima  che  attacca  il  sistema 
nervoso  centrale,  e  determina  contrazioni  violen- 
te ;  ha  decorso  fulminante  e  quasi  sempre  morta- 
le, quando  è  sviluppata.  ||  -la,  f.  Nevrosi  che  colpi- 
sce le  persone  giovani  (bimbi  e  nutrici),  Tetano 
intermittente,  n -ice,  ag.  (pi.  -ànici).  «tetanIcus.  Di 
tetano,  Cagionato  dal  tetano.  |  spasmo,  convulsione, 
trismo  — .  |  m.  Ammalato  di  tetano, 
tetèrrimo,  ag.  sup.  (tetro).  *teterr!mus.  Orrendo 

tati  tÀtiHp  m-  *»(tis  Tetis.  £§  Ninfa  figlia 
«SII,   iciiue,  di  Nereo  e  di  Do^ae(  sposa  dl 

Peleo  e  madre  di  Achille.  |  Mare.  |  «-  Pianetino 
compreso  fra  Marte  e   Giove.  |  -^  Mollusco   medi- 
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terraneo   fosforescente   con 
discoide  (thethys  fimbria). 


grande    lobo    cefalico 


tètlCO  ag.  «OETtxói.  J  Di  tesi  ; 
'  di  un  tempo  in  batte- 
re, o  di  un  disegno  melodico  esor- 
diente sul  tempo  forte  della  mi- 
sura. 

tètira.    '•    Insett0    dei     rincoti 
'  giallo    bruno  con  testa 
aguzza,  vive  nei  cespugli  dì  pian- 
te basse  (tetfra  hottentota). 

tetrabranchiati,.m;  «"• 

'  *TÉTp3£- 

quattro.  <fy  Gruppo  di  molluschi 
cefalopodi,  muniti  di  4  branchie 
e  molti  tentacoli  brevi,-  p.  e.  nau-  Tetide. 

tilo.  ||  -acòrdo,   m.   *-r£-rpi*xouSos 
tetrachordus.  "  Strumento  à  4  corde.  |  Strumento 
antico  di  4  corde,  che  coi  ponticelli    venivano   di- 
vise   in   una   certa  proporzione  ed  accordo.  |  Gra- 
dazione  di    4  toni    nell'ambito   di  una  quarta  mi- 
nore. ||  -adìnami,  ag.,  m.  pi.   «Sùvaui;  forza.  A 
Piante    con   6   stami,   4   più  lunghi   e   2  più    cor- 
ti, come   la  rapa.  ||  -adinamia,  f.   Classe  15*  del 
sistema   di   Linneo,    che    in    due   divisioni    com- 
prende i  tetradinami.  ||  -adinàmico,  ag.   Attinen- 
te  a  tetradinamia.  ||  -adoro,  m.  «Sùpov  palmo.  A 
Mattone  di   4  palmi   minori    Ipalmo   minore,    di   4 
digiti].  ||  -adramma,  m.  A  Moneta   di    argento  di 
4  dramme,  j  Peso   di  4   dramme.  ||  -aèdrico,  ag. 
Di  tetraedro.  ||  -aedrite,  f.  ©  Sesquisolfuro  di  an- 
timonio o  di  arsenico  con  solfuro   di   rame,   com. 
in  cristalli  di  forma  di  tetraedri,  colore  grigio  ac- 
ciaio o  bianco  stagno  ;  al  cannello  fonde  svolgendo 
fumi   di   anidride  solforosa,   o   arsèniosa:   diffuso 
nelle  Alpi;    Panabase,   Rame  grigio.  ||  -aèdro,  m. 
A  Poliedro  a  4  facce,  Piramide  triangolare.  |  rego- 
lare, con  le  facce  formate   da   triangoli  equilateri 
uguali.  !|  +-afàrmaco,  m.  /8  Sorta  di  medicamento 
con  4  ingredienti.  ||  -afonia,  f.    ?  Kffetto  che  viene 
dalla  quarta;  Sonorità  di  4  voci.  ||  -aginia,  f.  *ruu*) 
jj  Ordine  di  piante,  secondo  il  sistema  di  Linneo, 
che  producono  fiori  con  4  pistilli  o  stimmi  distinti.  || 
-agnata,  f.  ^>  Ragno  di  16  mmt.  di  lunghezza  rosso 
gialliccio  con  prolungamento  addominale  e  zampe 
lunghissime;   vive    nei   luoghi  umidi    (/.  extensa). 
il  -àgono,  m.,  ag.  •rsTf.dfuvov  tetragOnum.  A  Ret- 
tangolo  equilatero    quadrato.  |  vela  — ,  X  quadra. 
|  Solido   e   a  4  spigoli   come  un  cubo.  |  ben  —  ai 
colpi  di  ventura,  resistente    a   ogni    modo  (Dante, 
Inf.  15).  |  Fermo,  Forte,  Resistente.  |  ««  Unione  di 
4  pianeti  in  una  delle  mansioni.  ||  -agonìa,  f.  J§.  Ge- 
nere di  piante  erbacee  adoperate    contro    lo   scor- 
buto. ||  -agònico,  ag.  Appartenente   a   tetragono.  | 
linee  — .  ||  -agonismo,  m.  A  Quadratura  del  circolo. 
j|  -agonuro,  m.  *oùpó.  coda.  ■§,  Raro  pesce  marino 
bruno  con  riflessi  violacei,  fusiforme  con  2  spigoli 
sporgenti  ai  Iati  della  coda;  non  mangiabile;  vive  a 
grandi  profondità   nel   Mediterraneo  {tetragonurus 
ctwieri),  ||  -agràmmato,  ag.  •»T(a«*a^^aproS.  Qua- 
drilittero,  detto  del  nome  di  Dio,  di  4  lettere,  presso 
gli  Ebrei,  jl  +-alt,  -ahìt,  f.  \tUrait).  J|  Erba  giudaica. 
Il  -alogìa,  f.  f  Quattro  drammi  insieme,  cioè  la  trilo- 
gia e  il  dramma  satirico.  |  J  di  Wagner.  ||-àmetro, 
m.,  ag.  Verso,  nella  poesia  greca  e  latina,  che  consta 
di  4  piedi  (l(i  sillabe).  |  giambico, 
trocaico.  |  catalettico.  ||  -andrla,  (. 
*àvSf/£S  uomini.  %  Classe  4a  nel 
sistema  di  Linneo,  di  piante  i  cui 
fiori  ermafroditi  contengono  4  sta- 
mi. Il  -ànico,   m.   «vùxtos  oscuro, 
di  notte.  <>  Acaro  lungo   1  mmt. 
giallo  e  peloso  che  ricopre  le  fo- 
glie spec.   dei  tigli  di  un  tessuto 
sericeo   nel   quale  sverna  {tetra- 
npchus   tiliSrum).  ||  -aodònte,  m. 
•òSovt-  dente.  Pesce  dei  mari  tro- 
picali tutto  spinoso  con  le  mascel- 
le a  becco  di  pappagallo,  divise  Tetaton(,  m. 
ognuna  in  2  parti  laterali  {tetraò-  leu*°M  *","",J- 
don  hisptdus).  |)  -aóne,  m.  »TtTp*uv  -uvos-  Gallo  ce- 
drone, Orogallo.  |  mezzano,  raro  in  Italia,  il  maschio 
lungo  75  cm.,  nero  di  sopra,  con  punti  grigi  e  ghi- 
rigori, pigro  {lirùrus  medius).  ||  -aóni,  m.  pi.  Gruppo 
di  gallinacei  cui  appartengono  il  gallo  cedrone,  la 


starna,  il  fagiano,  la  quaglia,  ecc.  ||  -apneumóni,  m. 
pi.  <§  Ragni  con  4  polmoni  e  4  trafiliere  sull'addome, 
p.  e.  migale.  ||  -apturo,  m.  Hdtarpa  lucignolo,  cupa 
coda.  <§,  Pesce  marino  sim.  al  pesce  spada,  ma  con 
pinne  ventrali  {tetrapturus  belone).  ||  -arca,  m.  (pi.  -ì, 
*-e).  *T£Tpipx'r)^-  Chi  comanda  alla  quarta  parte  del 
regno.  ||  -arcato,  m.  Dominio  del  tetrarca.  ||  -archìa, 
f.  Governo  del  regno  diviso  in  4  parti.  ||  -àspora, 
f.  i|  Corpo  a  forma  di  sacco  formato  da  4  spore.  |j 
-astèmma,  m.  Verme  piatto,  di  cmt.  2,5,  munito 
di  una  proboscide  con  stiletto,  che  sguaina  rapi- 
damente ;  del  Baltico  [t.  obscilrum).  ||  -àstlco,  ag., 
m.  (pi.  -ci),  f  Strofa  di  4  versi.  |  Quartina,  Quader- 
nario. |  Componimento  di  strofe  tetrastiche.  ||  -àsti- 
lo, ag.,  m.  .fj  Di  edificio  che  ha  4  colonne  nel 
prospetto.  ||  -atono,  m.  J  Quinta  eccedente,  perché 
abbraccia  4  toni. 

tètri  Ce    m'    *T4Tlr'S  "WS-   "3>  Insetto    coleottero 
'  piccolissimo  bruno  con  prototorace  ca- 
renato e  appuntito  come  una  spina,  molto  indietro 

dell'estremità  del  corpo  (tetrix  subulàta). 

tètr  O     a&'    *TETER    ~TK1'    Brutto,    Increscevole, 
»  Scuro,  Orrido,  Che  dà  senso  di  orrore  e 

tristezza.  |  viso,  faccia  — .  |  paesaggio,  campagna  — . 
|  umore  — .  |  Cupo,  Malinconico,  Triste.  |  colore  —, 

tendente   al   nero.  ||  -aggine,  f.   Qualità  di   tetro. 

Umore  tetro.  ||  -amente,  In  modo  tetro.  ||  +-lcità,  f. 

*tetricitas  -àtis.  Qualità  di  tetro.  ||  *-ico,  ag.  (pi. 

tèlrici).  *tetrYcus.  Tetro,  Malinconico. 

tétt  a    f-  *~i~f)T,.   Poppa,   Mammella.  ||  -aiuolo, 
»  v.  sotto  tetto.  || +-are,  nt.,  a.  Poppare.il 

-ola,  f.  dm.  {téttole),  [pendenti  delle  capre. 

tpttp     -i    m.,  tose,  (voce  infantile),  te' tieni,  rip. 

lolre'     '>  Cane.  |  figlio  d'un  —.  |  schr.  razza 

d'un  — . 

tettifi'Ònia    '•  *Tt~~,ì   -T°s  cicala.   «%,   Insetto 
=  '  dei  prati  umidi  sim.  a  cicala,  ma 

con  fronte  vescicolosa  e  tibia  spinosa  (t.  viridis). 
tétt  O    m"  l+p''  '■  '*"<*>  tettora).  *tkctum.  fj  Parte 
»  superiore  della  casa   e    dalla  quale  tutte 
le  altre  sono  coperte  ;  Copertura  della  casa,  dell'edi 
ficio.  |  a  cupola,  a  capanna,  a  padiglione,  a  una  o 
a  due  o  a  quattro  acque.  |  d'embrici,   di   tegoli,   di 
pianelle.  |  morto,   sul   quale  è  fabbricato   un   ter- 
razzo scoperto,  [mettere  il  — .  |  stanze  a  —,  le  più 
alte.  |  abitare  a  — .  |  corsa,  inseguimento  sui  —.  | 
predicare  sui  —,   Palesare  a   tutti.   |  pvb.  v.  ron- 
dine. I  *aver  messo   il  —,   Non  crescere   o   salire 
più.  |  Casa.  |  senza   — .  |  paterno.   |  non  aver  pane 
né  —,  |  natio.  >  pvb.  Quattrin  sotto  il  —,  Quattri» 
benedetto,  del  lavoro  al  coperto,  non  in  campagna. 
|  non  credere  dal  —  in  su,  alle  cose  fuori  di  questo 
mondo.  |  Copertura  di  tegole  e  di  embrici  con  qual- 
che travatura  al  disopra  della  fornace.  |  *del  ponte. 
|  girante,  «-  della,  specola  per   l'equatoriale.  |  por- 
tatile, fy$  per  difesa  da  fuochi  lavorati  e  sim.  |  mo- 
bile, J,  Copertura  di  tavole  a  doppio  pendio  per  i 
bastimenti  in  costruzione.  |  &  Roccia  che  sta  sopra 
alla  vena  o  filone  o  letto.  |  pendente.  ||  -aiuolo,  ag. 
Di  topo  un  po'    più    grosso  degli  ordinari',    abita- 
tore di  tetti  e  soffitte.  |  topo  — ,  Persona  che  vive 
solitaria.  ||  -Ino,  m.  dm.  Riparo  sporgente  di  veicoli 
per  difendere   il   guidatore.  ||  -oia,  f.   •tbctobIum. 
Copertura  o  riparo  a  guisa  di  tetto  fatta  in  luogo 
aperto.  |  fes  Copertura   di   vetri  su  telai  di  ferro 
nelle  grandi  stazioni.  |  il  treno  entra  sotto  la  —,  in 
stazione.  |  di  stabilimenti  industriali.  |  di  gallerie 
o  passaggi  nella  città.  |  Riparo  a  guisa  di  tetto,  per 
difesa  dì  mercanzie  e  sim.  |  Parte  del  tetto  che  so- 
vrasta alla   bocca   della  fornace.   |  Gronda  assai 
sporgente.  ||  -oiaccla,  f.  peg.  ||  -oiuccia,  f.  spr.  i| 
-onica,  f.  o  Studio  della  disposizione  delle  rocce 
nel  formare  la  crosta  terrestre.  ||  -ònlco,  ag.  Rela- 
tivo  alla   crosta  terrestre.   |  geologia  — .   |  movi- 
menti — .  ||  +-orio,  ag.  *tectorìus.  Spettante  a  tetto, 
al  fabbricare.  |  arte  — .  ||  -uccio,  m.  spr.  Piccola 
casa.  |  acque  del  —,   Acque  minerali   di   Montoca- 
tini  in  Toscana,  rimedio  contro  le  dissenterie 
teUCrJO    m-   *teucrIum   teOxpiov.   Jt  Genere  di 
>  labiate  con  la  corolla  quasi  unilabiata. 
suffrutescenti  che  prediligono  i  luoghi  rocciosi  del 
bacino  mediterraneo;  p.  e.  camedrio,  erba  aglio  e 
da  gatti,  spigo  o  lavanda,  ecc. 

teurgìa,  teùrgica,  kffla&SSfò 


teute 
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cose  sacre,  nell'antica  religione,  passata  poi  come 
una  sorta  di  magia  nell'opinione  degli  scrittori 
cristiani,  e  detta  Magia  bianca.  ||  -ico,  ag.  (pi.  -ùr- 
gici).  *6ei>,jp-['ix6;.  Attinente  a  teurgia.  |  m.  Teurgo. 
||  -o,  m.  *9eg upYOS-  Chi  esercita  teurgia  ;  Mago. 
tSLltfì  m-  *T£uf,,'S-  *§>  Pesce  di  Giava  a  colori  vi- 
,  vaci,  corpo  allungato,  pinne  addominali 
con  un  aculeo  esterno  ed  uno  interno  [teuthis  javus). 

tèutOfl  ì  m*  P**  's&'  ~0^'  *Teutòni.  Popolo  della 
'  Germania,  finitimo  dei  Cimbri  :  distrut- 
to da  Mario.  ||  -ico,  ag.  *teutonIcus.  Dei  teutoni.  | 
Germanico,  Tedesco.  |  lingue  — ,  antiche  della  Ger- 
mania. |  barbarie  — .  |  ordine  —,  -0  fondato  in  Ger- 
mania, nel  1190,  nella  terza  crociata,  e  salito  a 
grande  potenza. 
thaf,  £  v.  t e f.  ||  thè,  v.  tè. 

thira,  m.   *#  Vino  dell'isola  di  Santorin    (Thera), 
nell'arcipelago  greco. 

thermos,  m.  *ft«p|*$s  caldo.  Bottiglia  rivestita  di 
materia  che  conduce  male  il  calore  per  conservare 
a  lungo,  spec.  durante  il  viaggio,  un  liquido  caldo 
o  freddo  nello  stato  nel  quale  è  immesso. 
thulite,  f.  &  Varietà  di  zoisite,  rosea,  talvolta  va- 
riegata di  verde,  in  cristalli  dicroici,  friabili. 

fj  prn.  obi.  atono  di  21  pers.  sg.  A  te,  Te.  |  Con 
»  l'inf.  diventa  sfs.:  vederti,  dirti;  non  più  usato 
come  sfs.  di  altre  forme  verbali:  dicoti:  darotti ; 
mìwveti;  vedràiti,  vogliamti ;  véngonti;  eccetto  che 
nell'imp.  :  fatti,  volgiti,  tirati,  fàmmiti,  lasciati; 
bensi  sempre  con  ecco:  eccoti.  |  Con  apostrofo:  t'ha 
detto;  t'è  stato;  t'è  parso.  |  In  antico  quando  se- 
guivano due  particelle  pr.,  usavasi  di  premettere 
il  pr.  oggetto;  e  potendo  andare  tutt'e  due  come 
sfs.,  stava  allora  ti  dove  ora  è  te:  Averloti,  dirloti, 
Avertelo,  Dirtelo  ;  recheròlleti,  Te  le  recherò.  | 
ints.  Quando  ti  vedo  una  folla  di  gente  ;  Ouand'ec- 
coti.  |  s.  Nome  della  18a  lettera  dell'alfabeto,  T. 
tialismO  m.  *ptyalismus  t:tjx).io\ì.6z.  TSgt  Ma- 
salivazione 


lattia  per  cui  si  produce  abbondante 


tiara  f-  **l*r>*  tiXba.  A  Mitra,  usata  da  Per- 
itai a,  gjj,,^  Frigi.  |  (8  Ornamento  del  capo  dei 
sacerdoti,  di  bisso.  |  $£  Ornamento  a  tre  corone, 
che  in  certe  occasioni  porta  in  capo  il  papa;  Tri- 
regno. 

fiacri  m.  «thiasos  Uzaoi.  A  Ballo,  orgia  di 
Uct^U,   baccanti 

tihor  inn  aS-  "tiberTniis.  Del  Tevere.  |  dio—, 
iiuei  mv,  gg  Divjni,à  fluviale  del  Tevere;  Te- 
vere come  dio.  ||  -io,  m.  Tiberìus  ClaudIus  Nero, 
imperatore  romano  succeduto  ad  Augusto  ;  era 
figlio  di  Tiberio  Claudio  Nerone  e  di  Livia  Dru- 
silla,  che  sposò  poi  Ottaviano  Augusto;  sposò  la 
figlia  di  costui,  Giulia;  combatté  lungamente  in 
Germania  e  in  Pannonia;  nei  Drimi  nove  anni  del- 
l'impero, buono  e  prudente  ;  divenne  cattivo  il  23 
dopo  la  morte  del  figlio  e  del  nipote,  ed  ebbe  un 
pessimo  ministro  in  Seiano  ;  mori  il  37.  |  Sovrano 
cupo  e  crudele. 

tihpf  n>.  *  Altipiano  il  più  grande  del  mondo, 
nuci,  nei1rAsiaj  fra  jj  Turchestan  e  la  Cina.  | 
Stoffa  di  lana  delle  pecore  del  Tibet.  |  nero.  ||  -ano, 
ag.  Del  Tibet.  |  lingua  —,  indocinese,  con  caratteri 
sanscritici. 

ti  hi  a  '•  *tibTa.  •  Osso  interno  della  gamba; 
uui  a.,  g,inc0i  caviglia.  |  ',  A  Strumento  da  fia- 
to, di  canna  o  bossolo  o  avorio,  usato  nelle  anti- 
che commedie;  Piva,  Flauto,  Piffero.  ||  +-ale,  ag. 
•tibiXlis.  Attinente  alla  tibia,  Della  gamba.  |  mu- 
scolo — .  I  arteria,  nervo  — .  |  m.  ^  Armatura  della 
gamba;  Schiniere.  j|  -are,  nt.,  dlt.  Trebbiare.  || 
*-cine,  m.  -a,  f.  (tibìcine).  «tibTcen  -Inis.  Sonatore 
di  tibia,  flauto  o  piffero. 

tihlllliann  ag-  f  Di  Aulo  Tibullo,  romano, 
UUUlllctMU,  a£tore  dì  eiegje  (59  circa-18  circa 
a.  CI.  |  Che  imita  la  grazia  di  Tibullo,  che  cerca 
la  felicità  nella  solitudine  della  campagna  o  nel- 
l'appartarsi  dal  mondo. 

tlburtlno,  ag.  *tibuhtInus  tivolese.  •  Travertino. 
f  ir  tior»ho  m.,  onm.  Colpetto,  Picchio,  Bat- 
'"*  »   UUCIIO,  ,uta  di  martello,  Battito  del  cuo- 


re. |  *fr.  tic.  ■tfg^  Contrazione  spasmodica  dei  mu- 
scoli della  faccia  dovuta  a  nevralgia  (cfr.  ticchio); 
Nevralgia  della  faccia.  ||  -chettio,  m.  Frequente 
suono  di  tic.  |  dell'orologio.  ||  tac,  dei  battiti  del- 
l'orologio e  sim.  Il  toc,  dei  battiti  di  cuore. 
+tica,  f.  Teca,  Ripostiglio.  |  del  pane,   Panetteria. 

ticchi  O  m- Tlc-  Capriccio,  Ghiribizzo.  |  saltare 
u>  il  — .  |  Macchiolina  che  scorgesi  nei 
marmi  e  in  altre  pietre.!  f^  Vizio  di  movimenti  anor- 
mali, spec.  in  scuderia:  dell'orso,  se  l'animale  si 
dondola  sulle  spalle  come  un  orso  ;  d'appoggio,  se 
stringe  fra  i  denti  gli  orli  della  mangiatoia,  ed 
emette  un  respiro  con  strano  rumore:  Tiro:  in 
aria,  al  vento,  volante:  se  solleva  in  alto  la  testa, 
contrae  il  collo  e  allarga  la  bpcca,  e  fa  scrosciare 
i  denti.  Il  -are,  nt.  fj  Avere  ii  vizio  del  ticchio.  | 
(gergol.  Soffrir  la  fame.  |j  -olato,  ag.  Screziato,  Pic- 
chiettato. 
*tico,  pr.  Teco. 
ti  CO  nì  CO    a^'   ^'  scala   con  le  traversali, pbli- 


il 


que  nelle  carte  topografiche,  o  sim., 
metodo    dell'astronomo    danese    Tyco 


secondo 

Brahe. 

+  i  ari  amarmi  a    f-  ^S  Mollusco  del  Mediterra- 

IìeaemanrTla'  neo    di    corpo    ovale    piatto, 

conchiglia  trasparente  fragilissima  ricoperta  da  un 

mantello  sparso  di  macchie  gialle  e  brune  ;  ha  una 

proboscide  contrattile  \t.  neapolitàna). 

tieii^mo,  m.  Tialismo. 

tieiì,  tien  ciù,  m.,  cinese.    Dio,    Signore  del  cielo. 

W-sc/n,  m.  Buoni  spiriti,  nella  teologia  cinese. 

♦iont  ammonto    m.,  schr.  Tieniti  a  meste. 

Tieni  ammente,  Cojpo   I^gn0i  da  ricor_ 

dare.  ||  -ibène,  m.  pi.  £.  Guardini,  Guardamano, 
Bracciale,  formato  con  2  cordoni  penzoli  per  te- 
nersi nello  scendere  e  salire  delle  scale  difficili. 
tìepidO,  tepido,  ag.  «rerfous.  Alquanto 
"vr  "  w»  "»r""«»»j  caldo,  Calduccio.  |  acqua 
— ,  |  bagno  — .  |  vento,  giornata. — .  |  *fuoco — ,  lento. 
|  Pigro,  Debole,  Fiacco,  Languido.  |  amore.  |  difen- 
sore — .  |  domande  — .  j  cristiano  —,  nel  culto.  1  e 
freddo.  |  tjg^  febbri  —,  Specie  di  febbri  quotidiane 
assai  miti.  ||  -accio,  ag.  peg.  ||  -amente,  Con  tiepi- 
dezza. I  Pigramente,  Freddamente.  |  difendersi  — , 
Il  +-are,  nt.  Divenir  tiepido.  !|  -etto,  ag.  dm.  Al- 
quanto tiepido.  Il  -ezza,  f.  Qiralita  di  tiepido.  |  della 
stanza.  |  Poco  fervore  di  amore,  volontà.  |  d'affe- 
zione. |  e  diffidenza.  \  Freddezza  nell'operare.  |  ac- 
cogliere con  — .  |l -ita,  +-ate,'-ade,  f.  Tiepidezza,  j 
Mancanza  d'amore  nell'operare.  Pigrizia.  |  lentezza 
e  — .  |  e  negligenza.  || +-ore,  m.  Tiepidezza,  Tepore. 
*tiepore,  m.  Tepore. 

+tÌSra  '■  *a*d-  TERI  ornamento.  Serie,  Fila.  | 
T liei  a.,  ^.  piate,  Piccia.  |  torrere  a  —,  in  fila. 
tif  aCAfi  f-  P.'-  *Ti?'r(  pianta  palustre.  Si  Piante 
**■  **  '  indigene  palustri  con  lunghe  foglie  li- 
neari, 2  spadici  da  lunghi  peduncoli  con  un  gran 
numero  di  fiori,  maschili  in  alto,  femminili  in  bas- 
so, p.  e.  la  sala  o  mazza  sor$a. 
tifi  ite  '■  **"•***  cieco.  tJ»*)  Infiammazione  del- 
ti 11  no,  pintestino  cieco,  dovuta  ad  accumulo 
locale  di  feci.  ||  -oclbe,  f.  pi.  *i(èp-iì  testa.  -^Insetti 
sim.  alle  cicale,  ma  con  tibie  angolose.  ||  -ògrafo, 
m.  Sorta  di  strumento  da  scrivere  ad  uso  dei  ciechi. 
Il  -òpe,  m.  <^>  Serpente  vermiforme  della  Grecia  e 
dell'Asia,  senza  coda,  con  capo  piccolissimo,  bocca 
non  dilatabile,  senza  denti  del  veleno,  vive  fra  le 
pietre  nutrendosi  d'insetti  [typhlops  vermicalis). 
tìf  O  m"  *T°9!'S  fumo,  lilk  Malattia  contagiosa, 
1  '  spesso  epidemica,  dovuta  all'azione  speci- 
fica di  un  microrganismo,  scoperto  da  Eberth,  che 
s'introduce  nell'organismo  il  più  spesso  per  mez- 
zo dell'acqua  ;  interessa  spesso  e  molto  il  sistema 
nervoso,  per  cui  l'ammalato  si  trova  in  continuo 
torpore.  |  petecchiale,  esantematico,  epidemico,  con 
macchie  rossastre  sulla  pelle  ;  vi  sono  predisposte 
le  persone  agglomerate  in  catti  ve  condizioni  igie- 
niche, come  in  caserme,  prigioni,  navi,  e  per 
fame  e  miseria.  |  addominale,  per  un  bacillo,  con- 
tenuto nell'orina  e  nel  fango,  che  produce  ulcera- 
zioni caratteristiche  all'intestino.  |  traumatico,  Can- 
crena di  spedale.  |  fj  bovino,  Malattia  epizootica  e 
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contagiosa  che  fa  strage  ;  Peste  dei  buoi,  dissen- 
terica, putrida.  ||  -òide,  -oidèa,  f.  TSfc  Febbre  del  ge- 
nere somigliante  a  tifo.  ||  -oidèo,  ag.  Tig^  Che  pro- 
cede da  tifoide.  |j -oso,  ag.,  m.  Di  tifo;  Ammalato 
di  tifo. 
+tìfolo,  m.  Strido,  Strillo. 

tifón  P  m-  *™<wJV  -t3v5=  typhos  -Onis  vento  vor- 
1  >  ticoso  senza  lampi  e  pioggia.  4  Vento 

tempestoso,  di  straordinaria  velocità  e  pressione, 
anche  a  secco  di  ciel  sereno,  che  investe  campi  e 
case  contigue  al  mare  e  porta  desolazione  e  ro- 
vina. |  vento  — .  nel  Pacifico;  Taifu,  nel  Giappone. 
li  -ico,  ag.  (pi.  -ernie»').   Attinente  a  tifone. 

tight,  v.  tait. 


4--a    f-  *TIL'A-  -S  Grande  albero  con 
'  chioma  folta,    scorza    grigio- 


Tiglio. 


tiglio, 

scura,  foglie  rugose  a  forma 
di  cuore,  seghettate,  fiori  gial- 
licci  odorosi,   di    5  sepali   e 
5  petali,  con  una  brattea  an- 
che gialliccia  che  alla  matu- 
razione  dei   frutti   aiuta  me- 
diante lo  sporgimento  di  que- 
sti l'azione  del  vento  ;  capsu- 
le come  piselli:   vi  sono  due 
specie  europee,  una  con  foglie 
più  grandi  di  un  verde  caricoe 
le  capsule  col  pericarpio  duro 
\t.  platyphylla);  l'altra  con  foglie  più  piccole,  glau- 
che di  sotto,  e  il  pericarpio  sottile  \t.  microphylla\; 
si  piantano  nei  viali;  i  fiori  in  infuso  sono  adope- 
rati per  la  medicina.  |  decotto  di  — .  |  Viale  dei  Ti- 
gli. Grande  via  di  Berlino  tra   il  castello   e  l'arco 
di  Brandeburgo  {Unter  den  Linden).  |  Legno  di  ti; 
glio,  gentile,  bianco,  leggiero  adoperato  per  lavori 
d'intaglio,  dà  carbone  bruno  per  matite  e  polvere 
da  sparo.' |  Fibre  che  sono  la  parte  più  dura   cosi 
di  piante  legnose   come   di   erbacee,  cioè  lino,  ca- 
napa, ecc.  |  Buccia  interna  della  castagna  sotto   il 
guscio.  |  Filo  più  duro,  fibra,  oltre  che  di   piante 
erbacee,  anche  della  carne,  del  legname,  ecc.  |  ferro 
senza  — ,  che  si  tronca  facilmente  0  sverza.  |  delle 
pietre.  \  primo  — ,  della  canape.  Fibra   più  forte  e 
più  lunga.  ||-acoe,  ag.,  f.  pi.  A.  Alberi  ed  alberetti 
per  lo  più  tropicali   con  foglie  rugose,  semplici  a 
stipole  caduche,  calice  e  corolla  valvati  nel  boccio, 
stilo  semplice;  p.  e.  1  tigli.  || -ata,  f.  (com.  al  pi.). 
Marroni  lessi  senza  guscio.  ||  -oso,  ag.   Che  ha  ti- 
glio; Fibroso.  |  legno  — .  |  carne  —,  dura  al  dente. 
fiori  a    f-  *™èa  tarma,  tarlo.    TSfc.  Malattia  del 
US"  a)  cuoio  capelluto  determinata  da  un  fungo 
parassito,  anche  di  cani   e   gatti  ;   produce   croste 
giallicce  e  caduta  di  capelli.  |  grattarsi  la  — .  |  Fa- 
stidio,  Grattacapo.  I  pvb.    Chi  ha  vigna,  ha  — .  | 
Stizza,  1  abbia,  Prurìto.  |  grattar  la  —,  Battere,  Pic- 
chiare,  i  Persona  avara.  ||  *-ame,  v.  timiana.  || 
-amica,  f.  A  Erba  che  nasce  in  luoghi  sterili,   di 
color  bianco  e  di  grave  odore,  con  bori  gialli  [ch- 
ckrysumì).  |  Stella  delle  Alpi.  || -aro,  nt.  Intignare. 
[|  -oso,  ag..  m.  *tike8sus.  Infetto  di  tigna.  |  e  scab- 
bioso. |  pvb.  //  —  non  ama  il  pettine.  \  Averne  più 
bisogno  che  il  —  del  cappello.  \  Avaro,  Spilorcio.  | 
Stizzoso,  i  Fastidioso.  |  Miserabile.  |  cento  scudi—. 
Il  -ato,  pt.,  ag.  Intignato.ll-osucclo,  -uzzo,  ag.  spr.|| 
-uola,  f.  ■$>  Farfallina   delle   più   piccole  (microle- 
pidotteri i,  il  cui  bruco,  nudo,  vive  entro  sostanze 
animali  e  vegetali.  |  del  grano,  con  le  ali  anteriori 
grige,  marmoreggiate   di    bruno  e  nero,  le   poste- 
riori  brune   con   lunghe  frange;   la   femmina  vo- 
lando nei  granai  depone  le  uova  sul  seme  del  fru- 
mento e  della   segala,   i   brucolini   penetrano  cia- 
scuno in  un  chicco  (/.  granella).  |  dei  panni,  con  ali 
anteriori  gialle  pallide  e  lucenti,  le  posteriori  bru- 
nogrige,  ciliate  ai  margini;  svolazza  nelle  case  in- 
torno al  lume;  scava   nei   panni  lunghe   gallerie; 
Pellionella,  Tarma  {t.  bisehella).  |   della  vite,  Tor- 
trice.  |  Persona  maledica. 

ti OT  A  r  +™  4.-3  f  -O  m-  *T'GR1S-  ■*  Carni- 
llgr  e,  f.,  *m.  f  <*,  1.  U,  voro  con  c0rpO  allun- 
gato e  pelame  giallo  rossiccio,  bianco  di  sotto,  con 
strisce  trasversali  nere,  coda  lunga  cerchiata  di 
nero,  peli  più  lunghi  sulle  guance;  abita  i  luoghi 
paludosi  dell'India  ;  astuta  negli  agguati,  audace  e 
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feroce  (felis  tigris).  |  caccia  alla  — .  j  citare  di  —.  j 
Uomo  crudele,  feroce.  ||'-ane,  m.  Di  una  specie  di 
colomba  dalle  pen- 
ne tigrate. ji-ato,  ag. 
Del  colore  della  ti- 
gre. |  fj  cavallo  —, 
con  macchie  nere  e 
più  o  meno  rotonde, 
larghe  e  lucenti.  jj 
-esco,  ag.  Di  tigre. 
|  ferocia,  crudeltà 
-.  Il  -etto,   m.  dm.  .„ 

Piccolo  della   tigre.  '  Ilgre- 

|]  -idla,  f.  A  Genere  di  iridacec  originarie  del  Mes- 
sico, dal  fiore  a  macchie  variopinte  ;  ornamentali  e 
antifebbrili.  ||  -ina,  f.  |!  -ino,  m.  Tigretto.  ||  -ona,  f. 
-one,  m.  acc.  ||  -otto,  m.  Tigretto,  Tigre  giovane. 
'tigurio,  v.  tugurio. 

til  afìnn  m-  *'T':'"'-r'  gobba,  callo, xuvo-  cane.  <> 
III  O.UIHU,  Carnivoro  notturno  dei  marsupiali, 
grosso  come  uno  scia- 
callo, di  corpo  allunga- 
to, zampe  corte,  testa 
come  di  veltro,  orecchie 
dritte,  pelame  corto  e 
rado,  grigio  bruniccio, 
con  fasce  trasversali 
dal  dorso  ai  fianchi  ; 
dell'  Australia  (  tylacì- 
ntts  cynocephàlus).  ||  -6- 
podl,"  m.  pi.  *TtbHa  piedi.  Cammelli,  con  la  pianta 
dei  piedi  callosa  che  ricopre  le  3  falangi.  ||  -osuro. 
m.  »oor,à  coda.  Pesce  piuttosto  raro  del  Mediter- 
raneo, con  coda  carenata  e  raggi  posteriori  della 
pinna  dorsale  molto  allargati,  azzurro  sul  dorso, 
argenteo  sul  ventre,  rostro  spesso  acutissimo  (ty- 
losurus  imperiàlis). 

tilbury,  m.,  ingl.  jprn.  tìlberi).  Specie  di  piccolo 
baghero. 

tilde,  m.,  sp.  {titìilus).  Segno  che  gli  spagnuoli 
mettono  sulla  n  (n)=£«. 

4-tiln  m.*sp.  tilo.  (jf  Pezzo  che  si  muove  innan- 
Tlliu,  zj  e  inciietro  guidato  e  mosso  da  una  vite. 

timaro,  m.  Assegno  ai  cavalieri  ottomani  sopra 
territori'  per  lo  più  acquistati  in  guerra,  e  con 
obbligo  di  servizio  militare. 

firn  ha  Ilf>  m-  *tympanum  t'J|*tt3vov.  JStrumen 
ll"lua"  -'  to  che  consta  di  due  vasi  emisferici 
di  lamina  dì  rame  sulla  cui  bocca  è  tesa  una  pelle 
che  si  picchia  con  due  bacchette;  usato  nelle  grandi 
orchestre.  |  di  maccheroni.  Pasticcio  al  forno,  in 
forma  di  un  timballo.  |  di  riso,  Sarto. 
Hlmbaro,  m.  *#  Moneta  di  Valenza. 
timhr  o  <•  .«  rfl.  *thymbra  0ùu.Boa.  A  Santo- 
llfTlDra,  f.    U,  reggia,  Origano.     ' 

timhrn    m'  *fr-  timbhe.  Bollo.  | 
III I lui  <J,  dell, ufficio.   I  a    secco. 

|  *  di  voce,  Metallo,  Tempera.  ||  -are, 

a.  Bollare.  ||  -ato,  pt.,  ag. 

tì mei  e    m-  *o'*».tì  thvmkle.  O 
il  Ilici  e,  Altare  dj  Bacco  nell>or. 

chestra  del  teatro  greco,  intorno  a 
cui  si  collocava  e  girava  il  coro  con 
i  musicanti.  |  Altare  tondo.  (]  -èa,  f. 
•fbu-s/.aia  thymel*a.  A  Mezereo.  Timeie  (Delfo.' 
Il  -eacee,  f.  pi.  A  Famiglia  di  piante 
delle  mirtiflore,  con  carpello  unico,  e  bei  fiori,  tra 
cui  è  la  dafne. 

4-timinm  a  s.  (pi. -<).  *thymiXma  6up.latM(.  Pro- 
Tiiiniaiii  a,  fumo  f0rmato  di  vari'  aromi  tra 
cui  incenso,  galbano.  j|  -ato,  m.  Timiama. 
timi  PO  a£-  (P1-  -'"<>•  *ftuiux6s  animoso,  forte.  9 
milieu,  Dj  aicune  diramazioni  del  tronco  ascen- 
dente della  vena  cava. 

tìmiri  O  a8-  *timTdus.  Pauroso,  Di  poco  corag- 
"■"",u  u»  gio,  Pavido,  Facile  a  scoraggiarsi. 
ragazzo  —.  |  scolare  —.  \  agli  esami.  |  pvb.  Fortuna 
ijorti  aiuta  e  i  —  rifiuta  :  Fortes  fortuna  adjùvat 
(Terenzio),  o  Àudace's  fortuna  juvat  (Virgilio),  cui 
si  aggiunse:  timidosque  repelltt.  \  cavallo  — .  I?**' 
corella,  mamtnoletta.  |  amico  al  vero,  Che  teme 
di  dire  il  vero  (Dante,  Par.  17).  |  Impaurito.  |  «- 
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venir  —.  |  farsi  — ,  Arrossire.  ||  -amente,  In  modo 
timido.  |  rispondere  — .  ||  -are,  rfl.  Farsi  timido.  || 
-etto,  ag.  dm.  Alquanto  timido.  ||  -ezza,  f.  Qualità 
di  timido  ;  Timidità.  |  naturale  —.  |  preso  da  — .  || 
-ino,  ag.  vez.  ||  +-loso,  ag.  Timido,  Timoroso.  ||  -is- 
simo  sup.  Il  -issimamente,  av.  sup.  ||  -ita,  *-ate, 
-ade,  f.  *timiditas  -Xtis.  Proclività  al  timore, 
Animo  angusto  e  piccolo,  Poco  animo,  Mancanza 
di  coraggio.  |  Vecchiezza  apre  l'uscio  alla  — .  |  di 
bambini.  |  pvb.  Ogni  —  è  servitù. 
firn  n  m.  1°.  *thymon  ftuuov.  A  Erbuccia,  Pepo- 
111  ii  vi  lin0j  Serpillo.  |  l'odoroso  —.  1 11°.  *ftù(ios. 
Ghiandola  che  trovasi  nel  petto  di  ruminanti  gio- 
vani. Il  -òlo,  m.  ri)  Sostanza  odorosa  che  si  estrae 
dal  timo,  usata  come  antisettico. 
'timologìa,  f.  Etimologia. 

timÓn  6  m'  *TEM0  -5nis.  X  Arnese  dietro  la 
'  poppa  che  volgendosi  a  destra  e  a 
sinistra  funziona  come  una  leva  rispetto  all'ac- 
qua dirigendo  il  corso  della  nave  in  moto.  |  assero, 
piano,  dorso,  taglio,  fio,  ala,  anelli,  ruota,  barra  del 
—.  |  di  rispetto,  serbato  per  il  caso  che  l'altro  fosse 
guasto.  |  di  fortuna,  improvvisato  in  caso  di  tempe- 
sta se  l'altro  non  governa.  |  stare  al—.  |  a  ruota,  di 
cui  il  timoniere  governa  i  movimenti  stando  sempre 
avanti  alla  bussola,  con  una  ruota  che  a  suo  piacere 
manda  e  richiama:  questa  svolge  e  raccoglie  sopra 
un  subbio  i  cavetti  0  le  catenelle  raccomandate 
alla  testa  della  barra.  |  <gi  di  direzione,  di  aero- 
navi. |  di  profondità,  Apparecchio  che  fa  variare 
la  profondità.  |  Ciascuna  delle  stanghe  sporgenti 
innanzi  a  un  veicolo  che  servono  di  guida  al  carro 
e  di  attacco  agli  animali  da  tiro.  |  r^  Stangone  che 
'rascina  pei  solchi  il  vomere  dell'aratro.  |  Governo, 
Guida,  Direzione.  |  dello  Stato,  della  famiglia.  |j 
'-are,  a.,  nt.  Mettere  a  governare  il  timone.  |  con 
la  coda,  dei  pesci.  ||  -ata,  f.  i  Girata  di  timone.  || 
-ato,  pt.,  ag.  Fornito  di  timone.  ||  -eggiare,  a.  Ma- 
neggiare il  timone.  |  la  nave,  j  Governare.  |  lo  stato. 
t  -eggiata,  f.  Maneggiata  di  timone  a  scosse  ripe- 
tute. Il  -eggiato,  pt.,  ag.  ||  -eggiatore,  m.  Valente 
nel  timoneggiare.  |j  -ella,  f.  Carrozzino  a  4  ruote, 
con  mantice  e  un  solo  cavallo.  |  la  —  dei  dottori, 
medici,  che  aveva  un  lampione  solo.  |  §s^  Due  stan- 
ghe riunite  con  una  traversa  nei  carri  dell'arti- 
glieria. Il  -erta,  f.  Arte  e  ufficio  del  timoniere.  | 
Ceto  dei  timonieri.  |  Locale  per  il  servizio  del  ti- 
mone. |  Luogo  dell'arsenale  dove  si  costruiscono  i 
timoni,  jj  -iera,  f.  ,£,  Posto  dei  timonieri,  Luogo  de- 
terminato dove  giuoca  la  barra  del  timone.  ||  -lere, 
'-Ista,  m.  X  Colui  che  governa  il  timone.  |  capo  —. 
timor©  m'  *T1M0R  -obis.  Senso  e  opinione  di 
»  male  imminente,  Preoccupazione  e  tur- 
bamento. |  vivere  in  — .  |  irragionevole,  vano.  |  e 
speranza.  \  preso  da  —.  |  segreto  —.  |  v.  panico. 
I  pvb.  Chi  a  molti  dà  terrore,  di  molti  abbia  —.  | 
&  Religione.  |  «omo  senza  —  di  Dim  |  ftlia^  Ri- 
spetto dovuto  ai  genitori.  ||  -ato,  ag.  «timoratus. 
Di  buona  coscienza,  Onesto,  Scrupoloso.  |  coscien- 
za — .  |  Pio.  Il  +-azione,  f.  Timore,  Soggezione.  || 
-etto,  m.  dm.  ||  -Ino,  m.  vez.  ||  -osamente,  Con  ti- 
more; Timidamente.  ||  -oso,  ag.  Pieno  di  timore, 
Che  teme  molto,  Pauroso. {colomba,  timida.  |  *  Pio, 
Timorato.  |  *Che  dà  paura.  ||  -oslsslmo,  sup.  ([-uc- 
cio, m.  dm.  0  spr. 

ti m nari  r»  m.  *tympXnum  rùpnawv.  f  Tim- 
"iiiLianu,  baUo    |  Sorta   jj   tamburo   che  si 

suona  a  cavallo,  Timballo.  |  Registro  di  suono  cupo, 
nell'organo,  alla  fine  della  pedaliera.  |  fj  Spazio 
triangolare  o  curvo  fra  le  cornici  del  frontespizio  ; 
Tamburo,  Frontone.  |  0  Gran  ruota  dei  pontoni 
idraulici  0  di  scarico.  |  tK  Telaio  di  legno  su  cui  è 
tesa  una  cartapecora  :  ha  la  stessa  grandezza  della 
cassa  cui  è  unito:  vi  sta  il  foglio  da  stamparsi, 
tenuto  fermo  con  la  fraschetta.  |  V  Membrana  al 
fondo  del  condotto  uditivo  esterno  e  in  comunica- 
zione con  la  catena  degli  ossicini  dell'orecchio 
medio.  |  rompere  il  —,  Assordare  con  rumore 
grande.  |  'Membrana  che  involge  gl'intestini.  | 
'Ciascuno  dei  due  fondi  della  botte  (dlt.  merid. 
tumpagno).  ||  '-eggiare,  nt.  (-éggia).  Sonare  il  tim- 
pano. i|  -elio,  m.  dm.  tf»  Telaio  di  ferro  coperto  da 
cartapecora  come  il  timpano  a  cui  s'incastra  frap- 
ponendosi il  feltro.  Il  -etto,  m.  dm.   ff  Strumento 
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fatto  di  parecchie  stecche  di  legno  duro  assotti- 
gliate e  legate  insieme  ai  capi,  che  tenuto  sospeso 
in  aria  con  un  cappio  di  spago  si  suona  picchian- 
dovi con  una  bacchetta  fornita  di  una  pallina  di 
avorio  all'estremo:  è  piuttosto  un  trastullo.  |  di 
maccheroni,  Pasticcio  di  maccheroni  in  piccole 
forme  come  timballi,  il  -Ismo,  m.  *-:u|i7r«tviiJu.ó;. 
Ijfc.  Gonfiezza  e  durezza  dell'addome  cagionato  da 
gas  negl'intestini.  ||  -(sta,  m.  *tympanista  tujmcw- 
vitrrfis.  Sonatore  di  timpani.  ||  '-istrla,  f.  *Tuji.r:avt- 
irrpist.  *  Suonatrice  di  timpano.  ||  -ite,  -ìtide,  f. 
*Tuu.Trav:TTis  tympanìtis.  l>(k  Idropisia  ventosa.  I| 
-Itico,  ag.,  m.  (pi.  -ci).  Di  timpanite,  Che  patisce 
di  timpanite. 
fin  a  f-  *tina.  Pic- 
u"  a'  colo  tino,  Ti- 
nella,  per  farvi  poca 
quantità  di  vino.  |  dlt. 
Tino.  |  di  terra.  ||  -ac- 
cio, m.  peg.  |  Tino 
grande.  ||  -aia,  f.  Stan- 
zone terreno,  dove  si 
tengono  i  tini,  {attrez- 
zi della  —.  Il  -ella,  f. 
Piccolo  tino.  |  per  te- 
nere acqua.  |  Vaso  di 
legno  che  si  adopera  nel  frantoio.  |j  -alletta,  f.  dm.  || 
-etta,  f.  dm. 

tÌnC3.  f-  "tinca.  .§,  Pesce  degli  anacantini,  con 
*'*»«»  una  sola  pinna  dorsaleicprta,  corta  anche 
la  caudale  ;  predilige  le  ac- 
que stagnanti  e  con  fondo 
melmoso;  onnivora  e  vora- 
ce ;  passa  l'inverno  in  le- 
targo nella  melma;  mange- 
reccia {t.  vulgaris).  |  pvb. 
Tinca  di  maggio  e  luccio  di 
settembre.  |  pare  una  — ,  di 
chi  è  di  carnagione  scura. 
|  testa  di  —,  ir.  |  *dare  in  tinche  e  ceti,  Far  delle 
sciocchezze,  Non  conchiuder  nulla.  |  muso  di  —, 
V  Porzione  terminale  vaginale  del  collo  dell'utero! 
Il  -accia,  f.  peg.  ||  -netta,  f.  dm.  ||  -hettina,  -hina,  f. 
vez.  Il  -olina,  f.  -olino,  m.  dm.  vez.  |  tose.  Disse 
la   tinca  ai  — .*  Noi  Siam  fritti. 

tincal,  m.  ©  Borace. 

tincionare,  -e,  v.  tenzone,  ecc. 

tincóne,  m.,  dlt.  tinca.  ^"  Adenite  inguinale. 

ti  n  è  1 1 0  m-  dm-  sf  Piccol° tino- 1  Piccolo  tino  con 
'  la  bocca  a  fior  di  terra,  dove  cola  l'olio 
dallo  strettoio.  |  mil.  Stanza  dove  si  tengono  gli 
attrezzi  della  cantina.  |  'Stanza  dove  mangiano  in 
comune  i  servitori  delie  case  signorili.  |  avere  il  — , 
il  vitto  gratuito.  |  a  tutto  —,  spesato  di  tutto.  | 
dare,  far  —,  Dare  il  vitto  ai  famigliari.  |  'Desinare, 
Pranzo.  |  scroccare  i  —,  |  Sala  da  mangiare,  a  pian- 
terreno, che  in  alcune  parti  dell'Alta  Italia  (Ve- 
neto, Fsrrara),  serve  anche  di  salotto  da  ricevere 
persom;  di  confidenza. 
tìnCPr*»     4-tìCn-    a-  (tinSo,  tingi;  tinsi,  tin- 

iirigere,  +ugn  ,  <0)_  «TIN(.8mtf  Metteré,  in- 

durre  colore  ;  Colorire.  |  la  lana.  |  il  cacio  con 
zafferano.  |  di  nero,  una  veste  per  lutto.  |  in  ros- 
so. |  a  colla.  |  scialle,  calzoni.  |  di  rossore,  il  viso. 
|  vetro,  legname,  metallo.  |  con  anilina.  |  i  capelli, 
i  baffi.  |  scarpe,  Passarvi  la  cera.  |  Macchiare,  In- 
sudiciare. |  il  viso.  |  d'inchiostro.  \col  carbone.  | 
♦Conciare.  |  0  tingono  0  scottano,  Fanno  del  male 
in  ogni  modo.  |  rfl.  Darsi  il  belletto;  Tingere  1  ca- 
pelli. |  Colorirsi.  |  Insudiciarsi,  Macchiarsi.  i|  -Itura, 
f.  6*  Operazione  e  spesa  del  tingere. 
tìnfrjrjg  f-  -^Insetto  nostrano  piccolissimo sim. 
S  *"*»  alla  cimice,  con  torace  e  ali  anteriori 
allargate  lateralmente  (tingis  affinis). 

tinn  ire    nt-  *r™>!>**  Squillare,  Sonare.  ||  -ito, 
Mini  ne,  pti>  ag.||t.u|0>  ag.  (tùmulo).  «tinnC- 

lus.  Squillante,  Risonante. 

1°  tino,  m.  *tinus.  J|  Lentaggine,  Viburno. 

2»  tin  O    m>  (pl-  *''  *'"•  t'nora,  f)-  *tinum.  t£  Ani. 
"""  pio  vaso  a  doghe  cerchiato  di  ferro  con 
un  sol  fondo  inferiore,  com.  più  largo  della  boc- 
ca, per  mettervi  a  fermentare  le  uve  pigiate.  |  pi- 
mi 
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giatoia  che  si  mette  sul  — .  |  abbassare  il  cappello 
al  —,  delle  vinacce.  |  con  peducci;  posato  su  travi. 
|  a  muro,  se  è  fatto  di  mattoni,  di  pietra.  |  vendere 
al  — ,  Vendere  il  mosto  appena  si  svina,  cioè  le- 
vato dal  tino.  |  beverebbe  un  — .'  |  X  Vaso  a  doghe 
per  tenervi  il  sego,  il  catrame,  la  tinta,  e  sim.  | 
&.  Vaso  nel  quale  il  tintore  pone  il  bagno  per  tin- 
gere i  panni.  |  Ampia  vasca  com.  di  mattoni  smal- 
tati nella  quale  si  riduce  da  ultimo  il  pesto  nelle 
cartiere,  e  dove  si  tuffano  le  forme  per  fare  i  sin- 
goli fogli.  ||  -one,  m.  acc.  ||  -ozza,  f.  *-o,  m.  Tina- 
più  larga  che  alta.  |  da  porre  sotto  al  tino.  |  del  bu- 
cato. |  Recipiente,  di  marmo  o  di  rame,  o  d'altro 
che  serve  per  fare  i  bagni  ;  Bagno,  Vasca.  |  fare  i 
bagni  in  — .  |  tubo  della  —,  per  mettervi  dentro  il 
fuoco  a  scaldare  l'acqua.  j|  -ozzaccia,  f.  peg.  ||  -oz- 
zina,  f.  vez.  ||  -ozzona,  f.  acc. 

tìnta  f'  Atto  ed  effetto  del  tingere.  Colore  dato 
'  a  stoffa,  intonaco  e  sim.  |  bella,  chiara, 
scura.  |  Colore  naturale.  |  della  carnagione,  Colori- 
to. |  rossiccia.  \  del  cielo,  del  mare.  |  Materia  con  la 
quale  si  tinge,  colorisce.  |  Scatolina  di  tinte.  |  in 
panini.  |  mezze  —,  fra  le  più  chiare  e  le  più  scure. 
|  calde;  deboli,  di  pittura,  o  di  pietre  esterne  di 
edifici'.  |  bruciate,  cogli  acidi.  |  grossezza  della  — . 
|  fermare  la  — .  |  dare  una  mano  di  —.  |  per  le 
scarpe,  Tintura.  |  Colore  politico,  Opinione,  Par- 
tito. |  accesa,  malvona.  nera.  |  tutti  della  stessa  — , 
qualità,  indole.  |  ce  n'è  di  tutte  le  — .  |  Tratto,  Tocco, 
Colorito  di  composizione.  |  malinconiche,  fosche.  \ 
dramma  a  forti  —,  che  cerca  effetti  massicci  di 
commozione.  |  Superficiale  notizia,  Tintura.  |  tk.  +Spe- 
cie  di  stucco  colorato  che  usavano  di  mettere  nel 
castone  in  cui  legavasi  il  diamante.  |  +Tintoria.  | 
♦Inchiostro.  ||  -accia,  f.  peg.  ||  -eggiare,  a.  Toccar 
qua  e  là  con  la  tinta.  ||  +-ilano,  -Ulano,  m.  tinto 
in  lana.  Specie  di  panno  fino. 


perficiale,  Infarinatura.  |  di  lettere,  storia.  |  Modifi- 
cazione, Alterazione  portata  in  un  racconto,  o  pro- 
dotta nell'animo  dall'educazione.  |  Appa- 
renza che  copre  magagna  difetto. 
tio-,  prf.  «toov.  A>  Solfo. 
tìÒrb  a    f'  *  Strumento   sim.   al   liuto 


tirare 


tintiti,  onm.  del  suono  del  campanello. 

tintinn  are,  -ire, a  J^SK**"**?;  Riso~ 

'  '  nare.  Squillare,    di   cam- 

panello, e  sim.  ||  +-àbolo,  -àbulo,  m.  *tintinnabù- 
i-um.  Campanello,  Squilla.  ||  -ante,  ps.,  ag.  ||  -Io,  m. 
Squilla  continuata,  di  campanello.  ||  -o,  m.  Squilla  ; 
Suono,  Risonanza.  |  di  corde.  \  Rumore.  |  di  mulino. 
|  Mormorio  nell'orecchio  per  certa  affezione,  Fi- 
schio. 

ti ntintÒ    onm-  del  suon"  lugubre  delle  campa- 

"  '  ne.  |  un  disperato  — . 

tint  O    Pt-'af>-  (tingere).  *tinotus.  Colorato,  Che 
'  ha  ricevuto  un  altro  colore,  nuovo  o  diver- 
so. |  baffi,  capelli—.  |  vestito—.  |  lana—.  |  legno—. 
I  in  rosso.  |  di  grana.  |  di  pallore.  Sparso.  |  acqua—, 
Vino  molto  annacquato.  |  Imbrattato.  |  faccia  — .  | 
d'inchiostro.  |  di  sangue.  |  JJ  Del  pelame   dei  ca- 
valli. |  mal  —,  Non  schietto.  |  Carico  di   colore.  | 
vino  molto  — .  |  Macchiato.  |  della  stessa  pece,   Che 
ha  le  stesse   colpe,   la   stessa  indole  cattiva.  |  *in 
cremisino,  di  malvagio,   empio.  |  Imbellettato,    Che 
si  tinge  il  viso,  i  capelli.  |  +libri  —,  A.  spalmati  di 
bolo  rosso,  nei  quali  si  conservano  le  foglie  d'oro 
battute.  |  Incollerito,   Acceso   in   voltp   per  ira.  | 
♦Oscuro,  nero.  |  aria  —.  \  acqua  —.  \  sic.  Brutto. 
I  Che   ha   conoscenza  superficiale,  Infarinato.  |  di 
letteratura.   |  nello  studio   delle   leggi.   |   Tintura. 
||  -ore,  m.  (f.  -a).  &,  Chi  esercita  l'arte  del  tingere 
stoffe.  |  arte  dei  — .  |  via  dei  — .  ||  -orello,  m.  dm.  || 
-oretto,  m.  &  Giacomo   Robusti,   ven.   1518-94,  di- 
scepolo di  Tiziano,   ammiratore   e   seguace  poi  di 
Michelangelo,  ardito,  potente  colorista,  capo  della 
scuola   veneziana   della  seconda  età;   dipinse  nel 
palazzo  ducale  e  in  San  Marco.  |  ir.  Persona   che 
si  tinge  i  baffi  e  i  capelli.  ||  -orla,  f.   <&.  Officina  e 
arte  dei  tintori.  ||  -orlo,  ag.  «tinctorIus.  Che  serve 
a  tingere.  |  arte  —,  del  tingere.  |  chimica  —,  che  si 
occupa  spec.  delle  sostanze  coloranti,  nel  modo  di 
fissarle  sulle  fibre  tessili, >ecc.  ||  -orlicelo,  m.   spr. 
Il  -lira,  f.  •tinotOba.  Operazione  ed  effetto  del  tin- 
gere, dare  il  colore.  |  Tinta.  |  dare  la  —  voluta.  \ 
Materia   che   serve   a  tingere.  |  bollire  le  —  nella 
caldaia.  |  per  le  scarpe.  |  per  la  barba,   i  capelli.  | 
Colore  della  cosa  tinta.  |  di  oro.  |  di  rosso.  |  rossa. 
|  1&.  Colore  morboso.  |  sanguigna.  |  /%>  Infusione 
nell'alcool  o  nell'etere,  di  sostanze  vegetali,  o  mi- 
nerali. |  di  iodio.  |  di  viole,  rose.  |  Conoscenza  su- 


con  doppio  manico,  e  sino  a 
14  paia  di  corde  di  metallo  che  si  pizzica- 
vano con  un  plettro;  fu  inventato  da  un 
tal  Bardella  in  Roma  alla  fine  del  sec.  16". 
Il  -Ista,  m.,  f.,  ag.  J  Sonatore  di  tiorba. 
♦tipa,  f.  *Tù<pT,.  i  Sala  (v.   ti  fa  e  e  e). 

tì  DO    m- *~"to«  TYPtis.  Esemplare,  For-   T 

~     '  ma  esemplare,  a  cui  si  riportano    *""""- 
gl'individui  con  le  loro  varietà;  Idea  astratta  gene- 
rale della  cosa.)  di  nave  da  guerra,  di  automobile,  di 
aeroplano.  \di  vino,  che  si  mantiene  sempre  eguale, 
comunque  vada  l'annata.  |  del,  sul— .  |  di  galantuomo. 
Modello.  |  di  eroe.  |  di  furfante.  |  della  gentilezza.  |  Fi- 
sonomia  caratteristica.  |  della   razza;   della  fami- 
glia. |  Persona  originale,  singolare.  |  bel  — .  |  che  — .' 
|  iSfc  Periodo  e  ordine  di  febbre  intermittente.  |  Se- 
gno impresso,  Impronta,  Conio.  |  di  moneta,  me- 
daglia. |  A.  Carattere  di  stamperia.  |  pei  —  di  Aldo, 
del  Bodoni.   |  ♦Simbolo,   Figurazione.   |  l'agnello. 
Abele  —  di  Gesù.  ||  -icamente,   In   modo   tipico.  I 
Figurativamente.  ||  -ico,  ag.    (pi.   tìpici).    «Ttiroitós 
typIcus.  Di  tipo;  Che  ha  in  sé  del  tipo.  |  caratteri  —  , 
|  forma,  idea  — .  |  ♦Figurativo,  Simbolico,  |  Sfatti 
—,  dell'Antico  Testamento  come  prefigurazioni  di 
quelli  del  Nuovo.  |  agnello,  che  simboleggiava  Gesù 
Cristo.  |  ^malattia  —,  con  febbre  periodica.  ||  -òfono, 
m.  g  Strumento  costituito  di  una  serie  di  diapason 
(coristi  metallici),  che  vibrano  per  la  percussione 
di  un  meccanismo  sim.  a  quello  del  pianoforte  ;  ha 
analogia   col   flauto  armonico  dell'organo:   inven- 
zione di  V.  Mustel   (fine   del   sec.  19");   Celeste.  || 
-ografìa,  f.    Arte  dello   stampare.   |  Officina   dello 
stampatore,  Stamperia.  |  i  grandi  giornali  hanno  — 
propria.  |  portare  le  bozze  in  — .  ||  -ograficamente, 
Nel  rispetto  tipografico.  |  libri  —  corretti.  ||  -ogràfi 
co,  ag.  ipl.  -ci).  Attinente  a  tipografia.  |  società  — .  j 
eleganza  — .  |  inchiostro  — .  |  industria  — .  ||  -ògrafo, 
m.   Stampatore,   Chi   esercita   l'arte  tipografica,  j 
operaio  — .  |  sciopero  dei  —.  |  Proprietario   di   una 
tipografia.  ||  -ometrìa,  f.   Arte  di  stampare  piante, 
disegni  di  città,  ecc.,  mediante  tipi  mobili.  ||  ♦-ore, 
m.  Tempra,  Tempera.  |  orazione  dello  stesso  verbo 
e  — .  ||  -otono,  m.  J  Corista,  Diapason. 
tip  tap,  tìppete,  tàppete  :  onm.   di   rumore  secco 
ripetuto. 

tì  Otologìa    '■  "fùnreiv   percuotere.   Interpre 
'  °      !  tazione  delle  percussioni   del   ta- 

volino nelle  sedute  spiritiche.  |  Linguaggio  con- 
venzionale mediante  colpetti,  battiti.  |  dei  carcerali. 
tiniila  f"  *rippCLA.  <>  Grande  zanzara  notturna 
'  dei  nostri  boschi  con  corpo   allungato. 


di  cmt.  3,5,  cenerognola,  antenne  giallastre,   2  ali 
affumicate,  zampe  lunghe  ed  esili  \t.  gigantea). 

tique,  t,  fr.  (prn.  ticchi).  ■*,  Pulce  penetrante. 

tira    '"'  dv'  TIRARE-  Gara,  Controversia,  \farc  a 

' ,  Contendere,   Cercare   di   strapparsi 

l'un  l'altro  q.  e.  di  mano.  |  stare  a ,  Stirac- 
chiare il  prezzo.  |  Tirata  di  fiato,  dei  bambini  pian- 
gendo. |!  -abaci,  s.,  schr.  Rubacuori. J  m.  pi.  Ric- 
cioli rivoltati  sulle  gote.  ||  -abracé,  m.  Ferro  ricurvo 
per  levar  la  brace  dal  forno.  ||  ♦-abusclò,  m.  *fr. 
tirebouchon.  Cavatappi,  Sturabottiglie.  ||  +-acam- 
panèllo,  m.  Striscia  di  stoffa  elegante  con  cui  si  ti- 
rava la  corda  del  campanello,  nei  salotti  e  negli  uf- 
fici'.||+-afleno,m.  ^Strumento  per  levare  gli  sfilati 
dalle  artiglierie  caricate,  quando  si  dovesse  scari- 
carle senza  far  fuoco.  ||  -afóndi,  m.  «.  Ferro  lungo 
avite  tagliente  che  termina  in  un  occhio,  per  met- 
tere e  levare  i  fondi  delle  botti  o  delle  macchine 
|J  -afuori,  m.  «£,  Buttafuori.  ||  -aggio,  m.,  neol.  *fr. 
tiraoe.  *  Assorbimento  degli  umori  della  terra  da 
parte  della  radice.  |  a.  Corrente  d'aria  che  agevola 
la  combustione  dei  camini,  Tirante,  Tiro.  |  Tira- 
tura di  stampati,  fotografie,  e  sim.  ||  -aglla,  f.  X 
Cavi  tesi  per  farvi  scorrere  gli  anelli  di  una  vela 
di  straglio,  o  per  sim.  usi.  ||  -agitatori,  m.  pi.  *fr.  ti- 


kailleurs.  &xg  Milizia  francese  che  nella  battaglia 
precede  l'esercito   e    spara   in    ordine   sparso    11 
-agna,  f    J.  Tiro  lungo   e   disteso.   |  Stiro  conti- 
nuato delle  gomene.   |  Corrente  continua  dell'aria 
esterna  sopra  i  fornelli  ardenti.  ||  -allnee,  m    Pic- 
colo arnese  di  acciaio  con  due  punte  sottilissime 
che  mediante  una  piccola   vite    si    allargano   o   sì 
stringono,   e    tra  le  quali  ponesi  una  goccia   d'in- 
chiostro, per  tirar  linee   più    o    meno  sottili  sulla 
carta.  |  compasso  a  —,  che  ha  un  tiralinee  in  luogo 
di  una  gamba.  ||  -alòro,  m.  a.  Operaio  che  tira  l'oro 
in  fili,  da  avvolgersi  alla  seta  per  galloni,  frange, 
nappe,  e  sim.  ||  -amàntici,  m.  Colui  che  alza  e  ab- 
bassa i  mantici  dell'organo.  ||  -amento,  v   sotto  ti- 
rare. ||  ♦-ammolla,  m.  i  Alterazione    di   tirare  e 
mollare,  nella  manovra  di  cavi.  |  a  poppa1  esci   di 
comando  del  virar  di  bordo  col  vento  in  faccia  per 
orientare  i  pennoni  di  maestra  e  di  mezzana  sul- 
altro  bordo  appena  la  prua  abbia  oltrepassato  la 
inea  del  vento.  |  a  prua!  \  Tiremmolla.  ||  -ammol- 
lare, nt.  Fare  il  tirammolla.  ||  -ammòlle,  m.  &$  Pic- 
colo  strumento   di    ferro  col  quale    mediante   una 
vite  di  pressione  si  comprimono  e  tengono  ravvi- 
cinate le  due  branche    del   moilone    maggiore  del- 
1  acciarino,  o  di  altra   molla   sim.   che  s'abbia  da 
smontare.  ||  ♦-annanzl,  m.  Ufficiale  che  precede: 
Guida.  |  plb.  Mezzano  d'amori,  Tirinnanzi. 

tiranno  m--&s-  *Tvm»»cs  ™jV»4;.  ochì 

.,  ,.         .  .     '  nelle  città  elleniche,    nella   lotta  fra 
J  oligarchia  e  la  democrazia,  riusciva  ad  afferrare 
il  potere   ed  esercitava  la   sovranità,  molte  volte 
con  grande  beneficio  dei  sudditi.  |  Pisistrato  —  di 
**e*e.; -Ponevate  -  di  Samo.  |  i  —  delle  città  greche 
di  Sicilia.  |  Dionigi  —  di  Siracusa.  |  i  signori  ita- 
liani del  sec.  Ì5"  si  dicevano  — .  |  Chi  raggiunge  con 
la  violenza  il  potere  sovrano  e  lo  esercita  per  libi- 
dine personale.  1 i  —  dei  Comuni  italiani,  nell'epoca 
di  Dante:  come  i  Malatesta  di  Rimini.  |  Castrucciofu 
un  valoroso  — .  |  Chi  governa  con  arbitrio,  violenza 
e  durezza.  |  un  ministro  può  essere  un— .  |  i  —  della 
rivoluzione  francese,  russa.  |  Principe  assoluto,  di- 
spotico.  |  pvb.  //  popol  piange  quando  il  —  ride. 
I  Prepotente  verso  gl'inferiori  e  soggetti.  |  padro- 
ne, marito  — .   |  legge  — .   |  i  trenta  —,  Specie  di 
costituente    creata  in    Atene   nel  405   nel  disastro 
della  guerra  del  Peloponneso:   cambiata  subito  in 
un  oligarchia,  capeggiata  da  Crizia,  che  riempi  di 
stragi  e  terrore  la   città  e  l'Attica;  fu  rovesciata 
dopo  8  mesi    da    Trasibulo.  |  dei  burattini.   Uomo 
dall  aspetto  terribile,  ma  che  fa  ridere.  |  <*,  Passe- 
raceo  americano,   lungo  21  cmt.,   grazioso,   grigio 
azzurro   sul    dorso,    con    ciuffo   rosso   a   margini 
gialli  sul  capo,  bianco  grigio  il  ventre,   coda   for- 
cuta {t.  intrepldus).  ||  -accio,  m.  peg.  ||  ♦-are,  a., 
nt.  Tiranneggiare,  fi  -eggiamento,  m.  Modo  del  ti- 
ranneggiare. ||  -eggiare,  nt.,  a.  (-éggiaì.  Fare  il  ti- 
ranno,  Trattare  in  modo  tirannesco,   Usar  tiran- 
n!a;  I  gl'inferiori;    il  popolo.   |  la  moglie.  ||  -eg- 
giato,  pt.,  ag.  |  dall'avarizia,  [far  giustizia  ai  —, 
Il -elio,  m.  dm.  Signorotto;   Prepotente.  |  ì  —  delle 
organizzazioni  di  classe,  della  finanza,  del  mercato. 
"TÌ,*  Tirannia.  ||  -oscamente.  Da  tiranno,  Con 
crudeltà  e  durezza  tirannesca.  ||  -esco,  ag.  Di  ti- 
ranno, Tirannico.  |  signoria,  dominio  —.[metodi  —. 
il  -la,  f.  *Tupavv!a.  Governo  del  tiranno;  Tirannide; 
dispotismo.  |  esercitare  la  —,  \  demagogica.  |  Pre- 
potenza e  violenza;   Crudeltà.  |  della  bellezza;  di 
"fi   bambino    sui  genitori.   Forza,   Potere    irresi- 
stibile. |  del  peccato.  |  dello  spazio,   della  vima.  | 
«L.  strazio  del  naviglio   con  mare  tempestoso.   Ri- 
sacca che  tormenta  gli  ormeggi  del  porto.   Scorsa 
a  contrasto  di  turbini    e    vortici.  Noie   di    maretta 
grossa.  |  dlt.  Strazio, Tormento;  Vessazione.  ||  -Ica- 
mente,   Con   modo  tirannico,  Da  tiranno.  |  gover- 
nare — .  ||  -iclda,  m.,  ag.  *TyRANNictoA.  Uccisore  del 
"ranno.  |  brando  — .  ||  -iddio,  m.    «tvrannicidIum. 
uccisione  del  tiranno.  ||  -Ico,  ag.  (pi.  -aiutici).  *ty- 
«annIcxis  Tuptxwtxó;.  Di  tiranno,   A  maniera  di   ti- 
ranno,  Tirannesco.  |  governo  —.  |  signoria  —,   | 
i„  *    T'  I  contegno  —,  crudele,  di  prepotente  e  vio- 
lento.  I|_-lde,  f.  [-ànnide).   *Tupavv[»  -itivi  tvrannis 
-ipis.  Governo  di  tiranno.  |  dì  Pisistrato.  |  dei  Me- 
dicim  Firenze.  |  Reggimento  tirannesco,  assoluto, 
di  despota.  |  scellerata.  ||  +-lHare,  nt.,  a.   Tiran- 
neggiare. 


tirare,  5-     vl-   tir*re   (d'ignota  origine).  Con- 
»  Jdurr,e,  Per  forza,  da  una  parte  all'altra. 
[fune,  corda.  |  l'orecchio,  Fare  un  rimprovero  I  il 
cuoio,  coi  denti.  |  per  mano.  |  in  secco,   a  terra  I 
chiavistello.  |  a  campane  doppie,  Dir  male.  Sparla- 
re. |  il  collo  al  pollo,  stringendo  e  torcendo.  Ammaz- 
z.ar,eV   , A11"ngare.  |  a  disteso.   Tesare.  I  a  'rovescio 
J.  Mollare.  |  un  cordone  di  soldati,  e  sim.,  Chiudere 
con  una  fila  di  soldati.  |  «.  Distendere.  I  metallo  col 
martello,  a  fuoco.  |  lama.  |  in  punta  acuta.  |  i  pan- 
mlam,  Distendere  sui  valichi  del  tiratoio  le  pezze 
dei  pannilani  per  dar  loro  la  giusta  larghezza  e  lun- 
ghezza  J  Menare  a  perfezione.  |  a  pulimento,  a  lu- 
stro |  Misurare  per  il  lungo.  |  dieci  metri.  I  il  prez- 
zo, Stiracchiare.  |  linea,  Disegnare.  Condurre  Trac- 
ciare. I  un  fosso,  Condurre,  Aprire  in  lungo.  Wiparo 
muro   |  su,  Portare  in  sù.\dal pozzo,  burrone,  fosso 
\su  la  mano.  |  Allevare;  Educare,  j  sii  per  medico 
Avviare  a  far  diventare  medico.  |  per  il  commercio 
|  X»i,  Issare  ;  sull'albero.  Ghindare.  |  su  il  vestilo 
i  calzoni,  la  gonnella.  |  giù,  Abbassare  ;  Demolire   [ 
gin  dalla  sella  ;  la  corda  del  campanello,  dell'uscio 
il  paletto;  la  tenda,  il  finestrino.  \  giù  al  fondo.  I  giù 
un  bicchiere.  |  a  fondo,   A  rovina,  Avvilire,    giù 
moccoli    Bestemmiare.   |  giù,  J.  Ammainare  :   ai 
Jondo,  Calumare.  |  Portare  dal  di  dentro  in  fuori  • 
Cavare.  \  un  dente.  |  la  seta.  \  fogli,  Far  uscire  dal 
torchio,  dalla  macchina,  Imprimere.  |  mille  esem- 
plari.) a  sciroppo,  estratto,  sugo,  Concentrare  una 
soluzione  di  zucchero  a  consistenza  di  sciroppo 
ecc.  |  la  salsa.  \  da  un  disegno,  Ricavare,  Prendere 
|  da  un  autore,  testo.  |  dal  latino,  Prendere    Deri- 
vare, parola  o  sim.  |  le  conseguenze,  Cavare    |  illa- 
zioni. |  coll'argano.  |  la  somma,  Fare  l'addizione   ! 
il  conto.  |  coltello,  stilo,  Cavar  di  tasca.  I  fuori  fan- 
donia, storia,  ciarla.   |  Ritirare,   Far   venire  a  sé 
Stringere  o  portare  a  sé.  |  la  rete,  le  reti.  I  l'aiuolo' 
le  calze,  le  cuoia,  Morire.  |  Attirare.  |  l'acqua  al  suo 
mulino.  |  al  suo  partito.  |  La  calamita  tira  il  ferro 
|  Allettare,  Sedurre,  Attrarre.  |  con  vezzi,  lusinghe  | 
umido,  Assorbire.  |  Riscuotere.  |  paga,  stipendio, 
salario.  |  mille  lire  al  giuoco,   Vincere.  I  il  fiato.  [ 
Succhiare.  Bere.  Poppare.  |  le  carte,   Succhiellare 
|  ma,  Levare.  |  il  vino,  Chiarire,  \grano,  Mondarlo  I 
♦Eccettuare.  |  dalla  mente,  Levare.  |  in  disparte  da 
parte.  Scostare   dagli   altri.   |  Portare  avanti    Far 
procedere,  Trainare.  |  il  carro,  carrozza.  I  aratro   | 
cavallo  che  non  vuol  —.  |  la  carretta.  Vivere  sten- 
tando, umilmente.  |  la  casa,  famìglia,  Mantenerla, 
Farla  vivere,  progredire.  |  la  bottega.   I  in  lungo 
Indugiare,  Differire.   |  Portar  fuori,   Far   passare' 
andare.  |  il  fumo,  di  caminetto.  |  Sigaro  che  tira 
bene,  fuma.  |  stufa  che  non  tira.  |  la  palla    Lan- 
ciare. |  sassi  in  colombaia.  \  calci,  pugni.  |  cozzate 
Scolpi.  |  baci.  |  i  dadi,   Gettare.  \  fiori,  confetti.  \ 
Sparare.  |  cannonate.  |  all'aria.  \  a  volo.  )  l'arco 
i  balestra. \a  palle  infocaie,  Osteggiare  fieramente.!' 
a  fine,  condurre,  Menare  a  termine,  Terminare   I  a 
sorte,  polizza,  pallottola.  |  Stringere,  Sforzare  Pre- 
mere. |  calzoni  che  tirano.  |  di  dietro,  Prender  per 
il  vestito,   per   chiamare,  avvertire.  |  la  giubba  I 
Trasportare,   Trascinare.  |  per  i  capelli.  |  in  balio 
Fare  entrare  nel  discorso,  nella  faccenda.  |  le  pa- 
role, Torcerle,  Sforzarle  nel  significato.  I  al  peggio 
I  a  miglior  senso.  |  nt.  Tendere  ;   Mirare.  I  al  ber- 
saglio, segno.  |  alle  quaglie.  [  a  ingannare.  |  ai  quat- 
trini. |  alla  dote.  \  a  rubare.  |  a  uno  scopo.  I  al  pro- 
prio vantaggio.  |  Giocar  di  spada,  e  sim.'  |  di  scher- 
ma. |  Dare  picchiate.  |  a,  Avvicinarsi,   Accostarsi 
|  al  rotondo.  |  continuo,  X  Filare.  |  del  vento,  Spi- 
rare, Soffiare.  |  della  borea,  brezza.  |  Dirigersi   I 
Stendersi.  |  a  destra,  a  sinistra.  J  innanzi   Proce- 
dere. |  sotto,  Seguitare.  |  dalla  madre,  e  sim.  Tenere 
del  suo  temperamento,  della  sua  fìsonomia.  |  avanti 
Progredire.  |  diritto.  |  di  lungo.  Passare  senza  fer- 
marsi. |  via,  Non  badarci,  Passare   oltre.  I  di  sta- 
dera. Reggere,   Portare.  |  sino  a  cento  chili.  |  peso 
|  della  vista,  Allontanarsi,  Aver  forza,  Arrivare   I 
Cannocchiale  che  tira  alcune  miglia.  |  rfi  Scostarsi 
|  indietro .Indietreggiare.  |  dietro  alcuno,   Trasci- 
narselo, Farsi  seguire.  |  addosso,  Procurarsi    Ad- 
dossarsi, Provocare.  |  addosso  le  ire.  I  Stendersi   I 
in  alto.  |  su,  Riaversi.    Rialzarsi;  Progredire   |m 
Corda.  ||  -amento,  m.  Modo  e  atto  del  tirare  I  di 
nervi.  ||  -ante,  ps.,  ag.  Che  tira.  |  «,  Fune  o  canapo 
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che  sta  in  tirare.  |  pi.  del  tamburo,  f  Pezzetti  di 
grossa  pelle  o  cuoio,  con  le  testate  in  forma  di 
staffa  o  passante  da  farvi  passare  ciascuna  addop- 
piatura  angolare  della  fune:  col  farli  scorrere  più 
in  giù,  cresce  la  tensione  delle  pelli  del  tamburo. 
J  H  Pezzo  di  legname  che  serve  a  tener  saldi  i 
puntoni  del  cavalletto  del  tetto.  |  $  Asta  mobile  e 
snodata  che  per  sua  spinta  comunica  il  moto  ad 
altri  pezzi.  |  d'aria,  Forza  con  cui  un  camino  at- 
tira la  corrente  dal  basso  all'alto  ;  Tiraggio.  |  X 
Parte  di  canapo  che  ordito  nei  paranchi  o  bozzelli 
viene  alle  mani  per  esser  messo  in  forza.  Canapo 
che  scende  dalla  cima  d'un  palo  sino  a  terra  per 
tenerlo  ritto  e  fermo.  |  pi.  Straccali.  |  pi.  Specie  di 
anelli  di  stoffa  o  pelle  all'imboccatura  degli  stivali 
per  infilarli  meglio.  ||  -apatie,  m.  ^  Strumento  de- 
stinato ad  estrarre  i  proietti  rimasti  entro  le  carni. 
||-apèlle:  mangiare  a  —,  a  crepapelle.  ||  -apledi, 
m.  Garzone  e  aiutante  del  boia,  che  tirava  i  piedi 
all'impiccato,  [fare  il  — ,  Servire  vilmente.  ||  -apran- 
zi, m.  Calapranzi.  |{  -apugni,  m.  =%.  Arnese  di 
ferro  fatto  per  armare  il  pugno  nelle  gare  ;  Box.  || 
-astlvali,  m.  Cavastivali.  || -ata,  f.  Atto  del  tirare 
in  una  volta.  |  di  campana.  |  d'orecchi.  |  Distesa, 
Linea,  Lunghezza,  di  edificio,  case,  strada,  fossi. 
|  Seguito,  Continuazione.  \far  tutta  una  — .  |  Di- 
scorso lungo.  Lungaggine.  |  di  penna.  Tratto  ; 
Ouanto  può  scrivere  la  penna  con  l'inchiostro  che 
ha  preso.  |  Invettiva.  |  fam.  Bevuta.  |  Strappo,  Colpo 
dato  nel  tirare.  |  f  Variazione  nell'intervallo.  |  di 
gorgia.  |  f  Lassa.  ||  -atappi,  m.  Cavatappi.  ||  -atè- 
sta,  m.  >r"  Ferro,  per  estrarre  la  testa  di  un  bambino 
morto  nel  parto.  ||  -atezza,  f.  Tensione.  |  di  corda.  || 
-atina,  f.  vez.  |  d'orecchi.  Rimprovero.  Il  -ato,  pt., 
ag.  Teso.  Allungato.  Disteso.  |  Condotto,  Portato.  |  a 
pulimento.  |  linea—,  tracciata, segnata. \su,giù.  v ia, 
fuori.  |  Cavato.  Tratto.  (Ritirato.  Riscosso. (Dedotto. 
|  Stirato.  \filo.  |  Allettato,  Attirato.  |  Trainato.  |  car- 
ro—dabuoi.  |  colpi—,  lanciati,  inferti.  |  Trasporta- 
to. Trascinato.  |  Scostato.  |  Stampato.  |  in  300  esem- 
plari. |  Ritenuto  nello  spendere,  Stretto,  Gretto.  | 
star  sul  —,  fermo  nelle  sue  richieste,  Non  cedere. 
|  carni— ,  non  flosce.  \a  quattro  spilli,  Assettatuzzo, 
Vestito  con  tutta  precisione.  H+-atoiaio,  m.  Chi  tiene 
pubblico  tiratoio.  ||  -atolo,  m.  «.  Stanzone  elevato 
aperto  e  arioso  in  cui  si  tirano  i  pannilani  stati 
cimati.  |  valichi  del  —.  |  Macchina  con  la  quale  si 
dà  al  metallo,  oro  o  argento,  una  particolare  tì: 
gura,  facendolo  passare  attraverso  una  specie  di 
forma  d'acciaio.  |  a  filo,  che  riduce  a  filo  un  pezzo 
cilindrico,  alla  trafila  ;  a  castelletto,  o  per  le  cor- 
nici. |  Borchia,  maniglia  per  tirare  a  se  i  cassetti. 
|  nap.  Cassetto,  Tiretto.  ||  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che 
tira.  |  9s<£  Esperto  nel  colpire  col  fucile.  |  valente  — .  | 
di  pistola.  |  scelto,  Soldato,  valente  nel  tiro  del  ber- 
saglio. I  v.  franco.  |  &.  Operaio  che  stende  i  panni 
al  tiratoio.  |  Torcoliere.  |  J,  Tirante.  |  Canapo  che 
tira  alla  gru  le  lance,  o  giù  sul  ponte  le  trozze  e 
sim.  ||  -atura,  f.  Operazione  ed  effetto  del  tirare.  | 
dei  panni  nel.  tiratoio.  |  del  ferro,  Fabbricazione 
della  lastra  di  ferro  a  grossezza  uniforme  e  a  su- 
perficie liscia.  |  Stampa  successiva  di  fogli.  |  Nu- 
mero di  copie  stampate.  |  a  parte,  degli  estratti.  || 
-atutto,  m.  J  Sbarra  che  premuta  col  piede,  apre 
indistintamente  tutti  i  registri  si  di  ripieno,  come 
di  strumenti.  ||  +-azione,  f.  Tiramento.  |  di  nervi, 
B  Tiro,  malattia.  . 

tirchi  n  »E->  m-  tirare X  tirchio.  Avaro,  Spi- 
lli uni  \J,  lorci0j  Taccagno.  ||  -accio,  m.  peg.  || 
-erìa,  f.  Spilorceria.  Azione  da  tirchio.  ||  -one, 
ag.  acc. 

tirèlla  f-  Striscia  di  cuoio,  raccomandata  da 
tu  cut»,  una  parte  alla  stanga  del  veicolo,  dal- 
l'altra al  pettorale  dei  cavallo,  per  trainare.  |  *Stri- 
scia  o  riga  di  tessuto  di  colore  diverso  che  si  fa 
ai  capi  della  pezza.  |  doppia  —,  Due  tirelle  vicine 
parallele  tra  due  pezze  contigue.  ||  -emmolla,  m. 
tib'  e  molla.  Di  cosa  che  di  tratto  in  tratto  tende 
a  resistere  e  a  cedere;  Esitazione,  Tergiversazio- 
ne, [fare  un  continuo  — . 

J-tiroo  m.  *^!"-oì-  0,  94  Scudo  lungo  e  gran- 
fili (SO,  d      Targone. 

tiróttr»  m-  Cassetto,  Cassettino.  ||  -llione^m. 
"'  w«*»>  (f.  -a),  tose.  Persona  alta,  grossa  e  fan- 
nullona.  ||  -Innanzi,  m.  Mezzano  di  amore.  Il -itera, 


f.  Discorso  lungo  e  noioso,  Lungaggine.  ||  -itèssì, 
m.  tiri  tessi.  Confusione,  Affaccendamento. ||-ltóm- 
boia,  m.  Ruzzolone. 
siriaca,  v.  teriaca,  triaca. 
lotirr»  m-  Modo,  atto  ed  effetto  del  tirare.  |  della 
1  ului  rete.  |  della  corda. | di  dadi,  Gettata. \9£di 
balestra.  |  della  freccia,  Lancio.  |  di  pistola,  fucile, 
cannone.  |  rispetto  alla  carica:  a  polvere,  all'aria: 
a  cartoccio.  |  di  prova.  |  a  palla  piena,  infocata.  \ 
cannone  a  —  rapido.  |  rispetto  alla  distanza  e  alla 
mira:  giusto,  esatto,  massimo.  |  curvilineo,  orizzon- 
tale, radente,  rasente,  pesante,  d'infilata.  \  di  punto 
in  bianco.  \  d'interdizione.  \  regolare  il  —.  \  a  segno. 
al  bersaglio.  |  a  segno  nazionale.  Istituzione  per 
addestrare  i  giovani  al  tiro  del  fucile.  |  essere  in- 
scritto al  —  a  segno.  |  Società  del  —  a  segno.  |  al 
piccione,  =ft_.  |  gare  di  —  al  piccione.  \  a  un  —  di 
schioppo,  fucile,  balestra,  Quanto  spazio  percorre- 
rebbe il  proietto  di  schioppo,  ecc.  |  X  di  fiancata, 
di  tutt'e  due  i  fianchi.  |  allo  scafo.  |  Sparo.  |  di  av- 
viso, di  partenza,  di  ritirata,  ecc.  di  cannone  per 
segnale.  |  Carica,  Cartuccia.  |  di  aria,  per  la  com- 
bustione, Tirante,  Tiraggio.  |  a  —,  Alla  giusta  di- 
stanza per  cogliere,  prendere,  colpire:  Al  punti,' 
giusto.  |  essere  a  —,  al  punto  giusto  di  matura- 
zione o  di  cottura.  |  sul  —,  Sul  colpo.  |  Mezzo  e 
forma  del  trainare  veicolo  con  forza  di  animali.  ! 
animali,  bestie  da  — .  |  a  due,  di  carrozze  con  due 
cavallina  quattro,  a  sei.  a  otto.  |  Tratto,  Azione 
cattiva  che  colpisce,  danneggia:  Colpo,  Tentativo. 
|  brutto  — .  |  birbone,  \fare  un  — .  |  giocare  un  brut- 
to —,  Tentare  di  fare  un  danno  serio.  |  non  riuscito. 
|  fj  Malattia  del  cavallo,  per  il  quale  addenta  la 
greppia  e  tira  su  il  fiato  convulsivamente;  Tiri, 
secco,  mortale.  |  avere  il  —,  moto  convulso,  asfis 
sia,  mancanza  di  respiro. 

■w  firn    m-  !"■  «OtioSov.  +Vipera,  Biscia.  |  IP.  *-ru 
»  poc   tyrus.    Porpora    di    Tiro,    nella  Fé 
nicia. 

tìrnr'in  in  m-  «tirocinIum  noviziato  militare 
IIIUUIII  IU,  preparazione  e  pratica  che  si  fa 
sotto  la  guida  di  maestro  provetto  per  esercitare 
arte  o  professione  ;  Noviziato.  |  degli  allievi  cara 
binieri.  |  in  una  scuola  elementare.  |  di  avvocatura, 
del  foro.  ||  -ante,  s.  Maestro  che  fa  tirocinio  per 
ottenere  l'abilitazione  all'insegnamento. 
tirrSiH  e»  f->  aS-  *9u60£iSri?  simile  a  una  porta. 
Ili  UIU  e,  ^  Cartilagine  formata  da  2  lamine  la- 
terali nella  laringe  che  si  riuniscono  in  avanti  ad 
angolo  quasi  retto  che  fanno  il  cosiddetto  pomo 
d'Adamo.  |  glandola,  ghiandola  —,  vascolare  san- 
guigna posta  davanti  al  tratto  superiore  della  tra 
chea  (v.  gozzo).  ||-èo,  ag.  Appartenente  alla  la- 
ringe. ||  -Ina,  f.  /S  Preparato  contro  la  rachitide. 
il  gozzo,  e  sim.,  estratto  dalla  tiroide. 
tirnlóca  ag.  ?  Del  Tirolo  italiano  o  Alto  Adi- 
lirUleiac,  ge  |  cappeu0  ana  —,  di  feltro  verde 
con  falda  breve  rialzata  e  piccole  penne.  |  valli  -■ 
|  vini  —,  della  Valle  dell'Alto  Adige  e  dei  dintorni 
di  Trento  e  Rovereto.  |  i.  f  Aria  venutaci  dal  1 |- 
rolo,  a  3  tempi  binari',  misti  di  ternari',  di  movi 
mento  moderato,  in  cui  notasi  tratto  tratto  una 
specie  di  falsetto  (dudelm),  bene  intonato. 
tirnn  »  m-  *tiro  -Cws.  Soldato  novello.  |  Novi- 
1,1  u"  c»  zio.  || -iano,  ag.  «Tironiànus.  note-, 
Scrittura  stenografica,  inventata  da  Marco  Tullio 
Tirone  amico  e  segretario  di  Cicerone,  di  cui  pub- 
blicò le  orazioni  e  le  lettere  oltre  a  una  biogralia. 
tirneina  f-  *tuo6;  cacio.  A>  Sostanza  cristai- 
lliusina,  iizzata> crie  si  forma  dalla  decompo- 
sizione di  molte  sostanze  proteiche,  e  che  fu  n- 
scontrata  nel  cacio  vecchio  e  nelle  orine  degli  in- 
fermi di  certe  malattie  del  fegato  ;  si  prepara  an- 
che per  sintesi. 

tirrèni"»  ag.,  m.  «tyrrhEnus  toscano.  £  Mare 
IIIICIIU,  chg  bajrna  Ia  parte  occidentale  e  me- 
ridionale d'Italia.  |  le  onde  del  — .  \le  —  onde.  I  F1' 
m.  Abitatori  aborigini  d'Italia,  Pelasgi. 
tire  r»  «>•  «thyrsus  fiùpoos-  23  Asta  aculeata  al- 
l'l=»  **»  torcigliata  di  pampani  e  di  edera,  cm. 
portava  Bacco,  e  ogni  Baccante  nelle  feste.  |  ì"' 
sposizione  di  fiori  a  ciocca.  |  X  Palo  sormontai" 
da  globi,  fanali,  banderuole  per  segnali.  H  -'*•"' 
ag    «thyrsIger  -eri.  Portatore  del  tirso:   Bacw, 
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Baccante.  ||  -ite,  m.  ■$>  Rarissimo  e  saporito  pesce 
di  corpo  grosso  coperto  di  piastre  ossee  spinose, 
coda  che  porta  sopra  e  sotto  una  falsa  pinna  con 
due  raggi,  castagno  sul  dorso,  bianco  sudicio  sul 
ventre;  Rovetto  \thyrsithes  o  rovettus  prxtiosus). 
tirtèo  m-  *TupTotEos.  Poeta  dell'Attica,  celebre 
ut  leu,  pef  le  sue  eiegje,  propriamente  canti 
di  guerra  (tra  essi  una  marcia,  èy.'&ir:rlp\.m),  con  i 
quali  procurò  la  vittoria  agli  Spartani  nella  se- 
conda guerra  messenica  (685-6  a.  C.):  la  tradizione 
vuole  che  fosse  maestro  di  scuola  e  zoppo,  e  man- 
dato per  dileggio  agli  Spartani  che  per  consiglio 
dell'oracolo  avevano  richiesto  di  un  duce  gli  Ate- 
niesi. |  Poeta  marziale,  Cantore  delle-  armi. 

tirucchiare, a"  dm'  frq-  Tirare  aliuant0> 

tu  uv^wiiiui  \s,  poco^  spesso. 

ticana  '•  *7tTioavn  ptisàna.  nj  Bevanda  d'orzo 
uoa..ia,  cotto  jn  acqua    Orzata.  |  Decotto. 

tican  rSttAri  m-  P1-  «Sùoavos  lembo,  orlo,  Tr-re- 
u^aii  uhoi  i,  p6v  aia    ^  pjeeoii  insetti  con  ali 

frangiate,  strettissime,  e  le  zampe  terminate  da 
una  vescica  adesiva;  p.  e.  tripide.  ||  -uri,  m.  pi. 
*oùoà  coda.  Piccoli  insetti  senza  ali  con  corpo  pe- 
loso o  squamoso,  addome  fornito  di  appendici  pel 
salto;  p.  e.  pulce  dei  ghiacciai. 
tÌQ  ì  4—  P  '•  *S*:<Ji;  phthisis  consunzione.  Tig*. 
UT  '»  T  c'  Tubercolosi,  Mal  sottile,  Etisia.  |  se- 
nile, Tabe.  ||  +-ica,  f.  (tis-).  Tisichezza.  ||  -Icaccio, 
m.  peg.  ||  -ichello,  m.  dm.  di  persona  magrolina  e 
senza  salute.  ||  -ichezza,  f.  Tisi.  |  Consunzione,  Ema- 
ciazione,  Gracilità  estrema.  ||  -ichino,  m.  vez.,  di 
bambino  macilento.  ||  -ico,  ag.  (pi.  tìsici].  *phthi- 
slcus  oOtmxó;.  Malato  di  tisi;  Etico.  |  morir  — .  | 
marciò,  in  terzo  grado.  |  Macilento,  Quasi  consunto. 
Stentato,  Misero  e  fiacco.  |  idee,  lavoro  —.  |  m.  Ti- 
sichezza. |  dare  in  —,  Diventar  tisico.  ||  -Icucclo, 
-uzzo,  m.  spr.  ||  -leume,  m.  Tisi,  Tisichezza.  |  Con- 
dizione di  cose  stente  e  consumate. 
tita  n  n  ™-  *Tit<ìv  -avo?  Titan  -Inis.  S  Figlio  del 
il  idi  I  u,  CieIo  e  di  vesta,  fratello  di  Saturno,  pa- 
dre dei  Titani.  |  pi.  Giganti  figli  di  Titano  e  della 
Terra  che  combatterono  contro  Saturno  per  levar- 
gli il  regno,  e  furono  sconfitti  da  Giove  e  da  Pal- 
lade.  |  Sole,  figlio  di  Iperione.  ||  -ato,  m.,  ag.  /f) 
Sale  dell'acido  titanico.  |]  -Ico,  ag.  (pi.  -ànici). 
Di  titano,  Gigantesco.  |  sforzo  —  dell'Italia  nella 
guerra  contro  gl'imperi  centrali.  |  sì>  Di  acido  nel 
massimo  grado  di  ossidazione  dei  titanio.  |l  -ìfero, 
ag.  Che  produce  titanio.  |l  -io,  m.  «titanIus.  Di  Ti- 
tano. |  lampa.  Sole,  figlio  del  titano  Iperione.  |^8  Ele- 
mento metallico  di  color  nero  che  per  le  sue  pro- 
prietà si  avvicina  al  silicio  e  allo  stagno  :  si  trova 
in  molte  rocce,  argille  e  minerali  di  ferro,  allo 
stato  d'ossido,  di  titanato  o  combinato  col  ferro. 
Il  -ite,  f.  ©  Titanio  siliceo  calcare,  a  cristalli  com. 
piccoli  e  di  forme  svariate,  di  splendore  adaman- 
tino o  grasso,  colore  verde,  giallo  o  bruno;  iso- 
lato si  trova  nelle  fratture  dei  graniti,  gneiss,  mi- 
cascisti  al  Gottardo,  in  Val  Maggia  ;  accessorio  in 
molte  rocce  sienitiche. 

titill  aro  a.  «titillare.  Solleticare,  Diliticare. 
u mt  aie,  |  g  naso,  U  orecchie.  ||  -amento,  m. 
Modo  e  atto  di  titillare,  Solleticamento.  ||  -atorlo, 
ag.  Che  produce  la  titillazione.  |  l'ortica  — .  ||  -azio- 
ne, f.  *titillat!o  -Snis.  Atto  del  titillare,  Solletico. 
|  dell'odorato. 

titi  mao-lin  -rnaln  m-  »t'thymalus  ti60- 
llll  maglio,  -maio,  ^^o,.  *  Euforbia. 
fitnl  r»  m-  "titulus.  Breve  indicazione  nel  fron- 
ti lui  u,  teSpjzjo  di  un  libro  o  in  cima  a  uno 
scritto,  o  ad  un  capitolo,  messa  per  far  cono- 
scere che  cosa  contiene,  di  che  tratta.  |  troppo 
lungo,  capriccioso,  strano,  appetitoso.  |  di  spar- 
tito, commedia.  |  Parole  che  si  ponevano  a  prin- 
cipio di  un'epistola  a  indicare  il  mittente  e  il 
destinatario.  |  *lettera  senza  —,  anonima.  |  De- 
nominazione di  carica,  dignità,  grado  di  nobiltà 
di  un  personaggio.  |  di  professore,  magistrato, 
console  ;  maestro  ;  capo  supremo.  |  JJ  d'imperatore, 
re,  principe,  duca,  marchese,  conte,  cavaliere,  com- 
mendatore. |  *  di  papa,  cardinale,  patriarca,  ve- 
scovo, sacerdote.  \  di  eccellenza,  signoria,  magnifico. 
I  conferire,  accettare  il  — .  |  accademici,  Laurea,  Di- 
ploma e  sim.  |  Appellativo,  Qualificazione.  |  di  pa- 


ciaro,  padre  della  patria,  difensore,  protettore.  \  di 
una  magistratura.  |  Vanto.  |  di  bella,  di  giusto.  |  De- 
dicazione. Intitolazione.  |  di  chiesa,  ad  un  santo  .pa- 
trono, e  alla  madre  di  Dio  coi  suoi  attributi,  fl  sim. 
j  di  un'opera.  |  ^Cognome  di  stirpe,  famiglia.  |  degli 
Elisei.  |  (ff  Iscrizione  sotto  una  statua,  o  pittura, 
sopra  una  colonna  miliare, -a  un  sepolcro,  a  un 
trofeo,  su  di  un  arco  di  trionfo,  sotto  a  un  dono 
votivo.  |  ^drizzare  un  — ,  Innalzare  una  memoria.  | 
fìt  Intestazione  di  partita.  |  Diritto  inerente  a  me- 
rito. |  richiedere  con  giusto  — .  |  in  se,  1.,  nella  cosa 
stessa  ;  ad  rem,  rispetto  alla  cosa.  |  aver  —  alla 
gratitudine  della  patria.  |  Documento.  |  produrre 
%  suoi  —.  |  elenco  dei  —,  presentati  in  un  con- 
corso. |  diplomi,  pubblicazioni,  attestati  sono  — . 
|  <jf  di  rendita,  Cartella  ;  al  portatore  ;  intesta- 
to. |  depositare  il  — .  |  di  credito.  |  fluttuazione 
dei  —.  |  J^  Benefizio  o  patrimonio  di  chierico. 
|  Santo  da  cui  s' intitola  un  beneficio.  |  sotto  il 
—  di  san  Giovanni.  |  Chiesa  titolare  di  un  cardi- 
nale. |  i  —  delle  25  parrocchie  di  Roma.  \  £t^  Ca- 
gione, Specie,  j  a  —  di  benefizio,  elemosina,  pietà. 
|  di  furio.  |  a  —  di  enfiteusi,  prestito.  \  a  —  gra- 
tuito. |  Pretesto.  |  sotto  —  di  andare  negoziando.  | 
5of/o  onorato  —.  \  Ai  Valore  quantitativo  delie  so- 
luzioni di  quei  reagenti  che  si  usano  nelle  analisi 
volumetriche.  |  O*.  Rapporto  tra  la  quantità  del  me- 
tallo fine  e  quella  della  lega,  ossia  del  rame  in  un 
pezzo  d'oro  o  d'argento  ;  Bontà.  |  di  tessuto,  Gros- 
sezza del  filo.  |  Segno  di  scrittura  in  cima  ad  una 
lettera,  Puntino  dell'i,  o  lineetta  di  abbreviazione 
usata  nei  manoscritti  e  nelle  stampe  antiche  (cfr. 
tilde).  ||  -accio,  m.  peg.  ||  -are,  I".  a.  «titolare. 
Intitolare.  |  chiesa.  |  re.  |  Dare  un  nome  d'ingiuria. 
Chiamare.  |  di  stolto.  |  rù  Determinare  il  titolo  di 
certe  soluzioni  che  si  adoperano  nelle  analisi.  | 
11°.  ag.,  m.  Che  ha  titolo,  Che  occupa  un  ufficio 
e  ne  ha  il  titolo.  |  vescovo,  canonico  — .  |  profes- 
sore — .  |  della  cattedra,  della  diocesi,  del  beneficio. 
|  Che  ha  solamente  il  titolo.  |  vescovo  —,  in  parti- 
bus.  |  sovrano  —.  |  marito  —.  |  ^J  Santo  patrono 
della  chiesa.  |/cs(a  del  —.  |  Cardinale  dell'ordine 
dei  preti.  ||  +-arlo,  m.  Libro  dei  titoli;  Rubrica.  | 
della  segreteria.  ||  -ato,  pt.,  ag.,  m.  Intitolato.  |  nave 
— ,  ammiraglia.  |  m.  Personaggio  che  ha  titolo  di 
signoria,  di  nobiltà.  |  +Chiamato.  |  un  —  Ercole.  || 
-eggiare,  nt.  Dare  i  titoli.  ||  -etto,  m.  dm.  |  tX.  cor- 
rente. Intestazione  di  un  capitolo  di  libro  posta  in 
cima  a  ogni  pagina.  ||  -ografìa,  f.,  ir.  Pubblicazione 
di  libri  e  memorie  col  solo  intento  di  procurarsi 
titoli  nei  concorsi.  ||  -one,  m.  acc.  Titolo  sesqui- 
pedale.^lgssp^^iMÉ^UJBH^  _  . 
tjf+nnp  m-  *"'jt™v  ìche  percuote.  «$,  Piccolo 
uno-ilo,  crostaceo  parassito  delle  spugne  \typ- 
ion  ìpongicòla). 

titi'ih  aro  nt.  {titubo),  «titubare.  Vacillare,  di 
lliuu  aio,  cosa  instabile.  |  Stare  nell'incertez- 
za, ;.n  fra  due,  Dubitare,  Esitare.  |  prima  di  venire 
all'azione.  |  senza  punto  — .  ||  -ante,  ps.,  ag.  Che 
ha  titubanza,  incerto,  esitante.  |  *onda  —,  che  per- 
cuote nelle  rive  opposte,  e  ritorna  diminuendo.  || 
-antemente.  Con  titubanza,  In  modo  titubante. 
||  -anza,  f.  «titubantIa.  Esitanza,  Perplessità.  | 
parlare  con  — .  |  non  conoscere  —.  ||  ^-azione,  f.  *ti- 
tubatTo  -Onis.  Vacillamento.  |  «-  Moto  dell'accesso 
e  del  recesso,  rispetto  al  cerchio  equinoziale.  |  del- 
la luna.  |  apparente.  |  TSfc  Alterazione  nel  cammi- 
nare o  nello  star  diritti,  proveniente  da  mancata 
azione  coordinatrice  del  cervelletto. 
tÌTÌart(a«r*0  ag.  8  Di  Tiziano  Vecellio,  prin- 
nuniisavu,  cjpe  dej  pittori  veneziani,  nato 
a  Pieve  di  Cadore  il  1482,  morto  il  1576  in  Ve- 
nezia, che  rappresentò  con  ricchissimi  colori  la 
vita  sensuale  trasfigurata  spiritualmente  ;  fece  pit- 
ture religiose,  allegoriche,  mitologiche,  ritratti.  | 
Della  scuola  e  dello  stile  di  Tiziano.  |  colorito  —, 
roseo,  florido,  radioso. 

tizio  m-  *TlTYUS  Tm)6s.  (Sj  Gigante  figlio  di 
ii£.iu,  ci0Ve  e  di  Elara,  che  misurava  nove  iugeri 
col  suo  corpo  ;  per  aver  attentato  all'onore  di  La- 
tona,  fu  da  Apollo  fulminato  e  condannato  nel  Tar- 
taro al  supplizio  di  un  avoltoio  che  gli  rodeva  il 
fegato  sempre  rinascente.  |  Persona  innominata.  | 
Un  —,  Un  tale,  Una  persona  indeterminata  (anche 


"' 


m 


tizzo 


1606 


tócco 
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-  gita- 


ai  f.  Una  —).  |  v.  caio,  Sempronio.  | 
lungue,  Una  persona  senza  qualità. 
tlZZ  O.  m-  ,titJo  I-Onis].   Pezzo  di  legno  o  car- 
»  bone,  che  brucia;  Tizzone.  |  *dare  il  — 
stoccata,  di  denari  in  prestito.  ||  -onaccio,  m.  acc. 
||  -onaio,  m.  A.  Luogo  donde  s'introducono   legna, 
e  si  da  fuoco  alla  fornace  da  vetro.  ||  -oncelio.  m. 
dm.  ||  •onclno,  m.  vez.  ||  -one,  m.   Pezzo  di  legno 
che  arde  e  si  tira  fuori  dal  fuoco.   Tizzo.  |  un  — 
di  fuoco.  |  nero  più  che  un  —  spento.  |  d'inferno 
Uomo  empio,  perverso.  ||  +-oniere,  m.  Ss*  Colui  che 
portava  il  tizzone  nelle  battaglie. 
tlaSDÌ    m-   *th"spi  SXdffTii.   J|  Crocifera  con 
r  '  silique  deiscenti  a  foglie  anguste,  p.  e. 
borsa  di  pastore. 

tlÌSSÌ.  f'  *flJ-'4''s-  *fc.  Compressione   di  vasi   per 

»  causa  esterna. 

tmèSÌ    f'  ""^«"S  tmksis.  ^Separazione  di  pa- 

T  '  rola  composta,  che  di  solito  sta  sempre 

unita,  nelle  sue  parti,  inserendosene  altre  fra  l'una 

e  1  altra.  |  Nello  spagnuolo  il  futuro  aveva  spesso 


tollerare 


{q>    acrt.  Togli,  Prendi.  |  To 
>  Ecco  quel  che  ti  tocca, 
meraviglia.  |  rip.,  ints. 

toast 

disi. 


m.,  ingl.  {prn 
+tóba,  f.  «aragonese  toba 


tu,  Prendi  tu.  |  sii!, 
|com.  toh),  esci,  di 
(tó),  dlt.,  pr.  Tuo. 
tost).  *tostum  biscotto.  Brin- 


Spelonca,  Caverna. 
tobòga,  f.,  ingl.  (dall'America  settentrionale).  Slitta 
che  da  un'altura  scivola  sul  ghiaccio. 

tÒCCa,  f'  TOCC0-  Specie  di  drappo  di  seta  e  d'oro. 
'  |  un  parato  dì  —  d'oro  per  la  messa  can- 
tata. |  +Pezzo  d'oro  legato  in  date  proporzioni 
con  altri  metalli,  che,  fregato  sulla  pietra  di  pa- 
ragone, e  provato  nell'acido  nitrico,  lascia  lo  stesso 
colore  del  pezzo  che  si  vuol  saggiare.  I  (tócca) 
v.  sotto  toccare. 

tOCCai  m'  Vino  fam°s°  di  Ungheria,  delle  uve 
»  nel  territorio  di  Tokai  grosso  borgo  nel 
Comitato  di  Zemplin  :  è  di  varie  qualità,  asciutto  o 
abboccato.  |  una  bottiglia  di  —. 
tOCC  are  a'  it6cc0)-  Premere  con  un  tocco,  un 
»  colpetto,  un  urto.  |  la  campana,  un  ta- 
sto. I  il  bottone,  per  sonare  il  campanello  elettrico.  I  i 
bicchieri,  per  bere  alla  salute.  |  Dare  i  rintocchi  per 
segnale.  |  vespro.\b^la  raccolta,  il  buttasella.  (Sfio- 
rare con  frusta,  o  altro,  per  incitare.  |  cavallo  | 
asinelio.  |  le  bestie  con  subbio,  pungolo.  |  Tocca 
tocca!  esci,  per  dar  fretta  al  vetturino.  |  Percuo- 
tere. |  sulla  schiena.  |  Colpire.  |  Fulmine  che  tocca  al- 
bero, torre.  |  di  sprone,  con  lo  sprone.  |  Far  vibrare 
col  tocco,  tastando  o  pizzicando  o  percotendo,  So- 
nare. |  organo,  violino,  tamburo,  arpa.  |  Agitare  al- 
quanto. |  le  tese  del  paretaio.  |  Tastare,  Palpare 
Sentire  con  la  mano  o  sim.  |  faccia,  petto.  |  alla 
fronte.  |  nelle  braccia.  |  col  gomito,  colla  spalla  I  la 
veste.  |  il  libro,  la  frutta.  ' 
Tastare.   Esplorare   le 


|  sciupare  col  —.  |  il  polso, 
intenzioni.  |  donna,  Cono- 
scere carnalmente.  |  pvb.    Chi  tocca  la  pece  s'im- 
bratta. |  con  mano,  Certificarsi,  Sperimentare.  |  la 
mano,  Stringere,  per  saluto,   +per  fidanzamento.  I 
Assaggiare.  |  cibo.  |  Sentire  al  contatto.  \  fondo,  in 
acqua,  Potervi  stare  ritto  in  piedi.  |  il  muro,  Av- 
vicinarsi troppo.  |  la  porta  verniciata  di  fresco.  I 
Raggiungere.  |  la  sessantina;  i  guarant'anni.  I  li- 
vello, altezza.  |  il  punto  di  maturità.  |  il  giusto 
grado.  |  il  segno.  |  il  cielo  col  dito.  |  la  meta°\  non 
—  terra,  per  allegrezza.  |  Roma,  viaggiando,  per 
fermarsi  o  di  passaggio.  |  terra,   di  naviganti,   ae- 
ronauti.   |  Approdare,  Accostarsi.   |  porto,  i    Va- 
pore  che  tocca  Marsiglia,  Gibilterra,    in   viaggio 
per  1  America.  |  scoglio,  secca,  Urtare  leggermente. 
|  Metter  le  mani  e  portar  via,  Prendere.  |  senza  — 
nulla.  |  pvb.  Vedere  e  non  —,  è  un  bello  spasimare. 
|  Ricevere.  \  busse,  pugni. \ToccarU,  Toccarne,  Pren- 
derle (eli.  busse).  \  un'accusa.  \  Toccarne,   Aver  la 
peggio.  |  di  ladro  (eli.  titolo).  |  nvb.  Chi  ne  tocca, 
sonsue.  |  denari.  \  una  mentita.  |  Colpire  nell'animo, 
Commuovere,  Impressionare.  |  il  cuore,  l'animo.  | 
la  mente,   l'anima.  |  i  nervi.  |  sul  vivo.  I  l'ugola, 
Stuzzicare,   Piacer  molto.  |  Offendere,  Pungere.  I 
""P"™"'*-  I  «on  bisogna  —  chi  può  vendicarsi. 
|  Chi  lo  tocca?  Nessuno  vi  tocca!  |  Guai  a  toccarle 


i  figli!  |  Danneggiare.  |  le  piante,  levandone  foglie, 
fiori.  |  HI  debitore,  Intimargli  il  pagamento.  |  con 
pennello,  lapis,  ecc..  Dipingere,  Disegnare.  |  di  pen- 
na, tinta.  |  Ritoccare,  Correggere.    |   discorso,  so- 
netto. |  non  —  niente,  Lasciar  tutto  come  è.  |  le  scrit- 
ture, Alterarle.  |  Trattare  brevemente  discorrendo  ; 
Sfiorare.  |  le.  cose  più  notabili.  |  di  un  argomento  spi- 
noso. |  in  breve.  |  una  guestione.  |  di  sfuggita,  per  in- 
cidenza. |  Riguardare,  Riferirsi,  Colpirci  Accusa  che 
tocca  proprio  icapi.  |  Cose  che  non  toccano  direttamen- 
te il  Ministro.  |  nt.  Importare.  |  Tocca  molto  al  Go- 
verno guel  che  fanno  i  partiti.  |  Spettare  in  diritto  o 
in  dovere;  Appartenere.  |  di  parlare,  agire,  [far  la 
guardia.  |  per  turno.  |  di  pagare.  |  Rata  che  tocca  a 
ciascuno.  |  Sul  guadagno  tocca  un  tanto,  j  Secondo  che 
tocca.  |  Ai  cittadini  tocca  il  difendersi.  |  Capitare  ; 
Avvenire.  |  Toccano  tutte  a  lui.  |  pvb.  Bazza  a  chi 
tocca.  |  Mentre  l'uomo  ha  denti  in  bocca.  Non  sa  quello 
che  gli  tocca.  |  Gli  toccò  il  ticchio,  gli  saltò,  venne. 
I  la  fregola.  |  rfl.  Palparsi,  Tastarsi.   |  Star  vicini, 
contigui  da  raggiungersi,  aderire.  |  pvb.  Gli  estremi 
si  toccano.  \  Essere  a  tocca  e  non  tocca,  vicinissimo. 
li  -a,  f.,  tose.  Bucherella,  fessura  nel  lastrico  della 
strada.  |  mettere  il  piede  in  una  —  e  inciampare.  !| 
-abile,  ag.  Che  si  può  toccare;  Tangibile.  ||  -afèrro, 
m.  Giuoco  fanciullesco  in  cui  basta  toccare  qualche 
cosa   di   ferro,    come   la   campanella   dell'uscio   o 
un'inferriata,  o  sim.,  per  non  essere  acchiappati. 
ifare  a  — .  ||  -afóndo,  m.  Giuoco  della  mora  in  cui 
il  vincitore  giuoca  con  un  terzo  giocatore  rimasto 
a   vedere.  ||  -aiapis,  m.  Matitatoio.  ||  '-alava,  m.  5x5 
Suono  di  tamburo  o  di  tromba,  in  fretta  per  la  par- 
tenza. || -amano,  m.  (pi.  -t).  Stretta  di  mano,  [fare 
molti  —.  |  Mancia  data   di    nascosto.  |  di  fidanza- 
mento. |  .j  Pianta  delle  rubiacee   comunissima  nei 
coltivati  e  nei  prati  di  pianura  e  collina   (scherar- 
dìa  arvensis).  ||  -amento,  m.  Modo   e   atto  del  toc- 
care. |  del  corpo.  |  delle  mani.  |  lascivi.  ||  -ante,  ps., 
ag.  Che  tocca,  tasta.  |  Commovente.  |  Appartenente; 
Spettante.  || -apóma,  m.  Gioeo  fanciullesco,  dovei 
ragazzi  si  pongono  in  cantoni,   e   sim.   e  si  muo- 
vono da  un  posto  all'altro,  cercando   di   non  farsi 
acchiappare  e  prendere   il   posto   da  uno  che  sta 
nel  mezzo.  j|  -arelio,  m.  gf  Chi  fa  girare  e  correre 
le  cavalle  sui  covoni.  ||  -asana,  m.,  comp.  Rimedio 
pronto,  sicuro;  Panacea.  ||  -ata,  f.  Atto  del  toccare, 
in  una  volta.  |  al  cavallo  con  la  frusta.  |  dare  una 
— .J  Allusione,   Cenno   ad  argomento,  soggetto.  | 
f  Sonata,  di  un  so!  tempo,   di   stile    elevato,  e  da 
eseguirsi  sopra   uno  strumento   a   tastiera.  |  nella 
scherma,  Azione  del  portare  il  centro  o  il   mezzo 
del  proprio  ferro  contro  il  debole  di  quello  avver- 
sario per  sviarne  la  punta  e  tirare  la  botta.  |  *di  — . 
Per  esperienza.  ||  -atlna,  f.  vez.  |  di  cappello,  per 
saluto.  |  al  cavallo.  |  ff  Piccolo  preludio  di  sonata. 
|[ +-atlvo,  ag.  Atto  a  toccare,  Che  serve  a  toccare. 
Palpativo.  ||  -ato,   pt.,  ag.   |   nella  scherma,  Col- 
pito dal  ferro  dell'avversario.  |  esci.,  che  denunzia 
il  colpo  ricevuto;  anche   di   chi  è   stato  punto  da 
motto  arguto,  e  non  sa  replicare.  |  busse  —,  pre- 
se. |  Successo,  Avvenuto,  Capitato  ;  Ottenuto.  |  Che 
cosa  gli  è  —  di  vedere.  |  eredità  —.  \  in  sorte.  I 
♦Pieno  di  tocche  (v.  tócca).  ||  -atissimo,  sup.  Il 
-atore,  m.  -atrice,  f.  Che  tocca,  palpa,  tasta.  |  As- 
saggiatore. |  ^Usciere  giudiziario  che  denunziava 
ai   debitori    il    perentorio.  |  di  sampogna,  Sona 
tore.  || -hegglare,   nt.  Sonare  a  tocchi;  delle  cam- 
pane. ||  -hégglo,  m.  Modo  e  atto  del   toccheggiare 
sonar  di  più  campane  a  tocchi,  come  per  i  morti. 
tÒCCÌ  O    m->  ven-  Intingolo,  Sugo.  |  A.  Filaticcio 
'  di   ultima  qualità.  ||  -ona,  f.,  ag.  Ra 
gazza  che  filando  fa  del  toccio. 
tÒCC  O    m'  I°-*eelt.  toc.  Berretta  tonda  e  senza 
'  tesa.  |  il  —  e  la  toga  dei  magistrati.  | 
II0.  Pezzo  staccato  dall'intero.  |  di  vitello,  manzo. 
|  di  formaggio,  pane.  |  pvb.  Un  poco  e  un  poco  fa  un 
— .  |  un  —  druomo,  di  ragazza,  di  persona  grande  e 
robusta.  |  *d'asìno,  birbone,  Grande  ignorante,  bir 
bone.  Il  -batto,  m.  dm.  Pezzetto.  |  Guazzetto  di  pe- 
sce, Manicaretto,  Spezzatino.  |  v.  sotto  tócco. 
tÓCC  O    m''  onra-  Colpo  dato  con  battaglio,  mar- 
»  tello,  campanella   dell'uscio,  ecc.  )  dare 
due,  tre  —.  |  picchiare  con  molti  — .  |  del  tamburo. 
|  Prima   ora  del   mezzogiorno,   segnalata  con   un 
colpo  solo  della  campana  dell'orologio.  |  desinare 


al  —.\e  mezzo.  |  Suono  emesso  in  un  fiato.  |  del 
corno,  della  tromba.  |  Colpo  apoplettico.  |  jfi  +Av- 
-viso  di  scadenza,  perentorio,   quando  tocca  di  pa- 
care e  sim.  |  Modo  e  atto  del  toccare  la  materia  per 
lavorarla.  |  basta  il  solo  —.  |  g  di  penna,  pennello, 
bulino,  scalpello.  |  leggiero,  robusto.  |  michelangiole- 
sco. |  f  Maniera  e  arte  del  sonare.  |  sobrio,  aperto.  I 
Cenno,  Accenno.  |  Giuoco  del  fare   a   chi   tocca  di 
disporre  dei  bicchieri  di  vino,  contando  le  dita  che 
ciascuno  ha  disteso    dal   pugno  chiuso    e   facendo 
cadere  la  sorte  su  colui  al  quale    finisce  il  conto 
I  Tuscelletto  che  indicava   la  lettera  dell'alfabeto 
insegnando   a   leggere.  |  pt.  sinc,  ag.    Toccato  (in 
tutti  1  sign.).  Colpito;  Ricevuto;  Disegnato;  Preso- 
Raggiunto;  Trattato;   Accenna- 
to ;  Commosso  ;  Capitato.  ||  -net- 
to, m.  dm.  Colpo  d'accidente.  | 
v.  sotto  tòcco.  |l  +-olare,    nt.'. 
frq.  (tàccola).  Battere  alla  porta. 
lì  -one,  m.  (f.  -a).  Chi  ha  il  vizio 
di  toccare  le  cose. 
tÒCO    m'   ^   Uccello  rampi- 
'  cante  dell'America  me- 
ridionale,  lungo   45  cmt.,  con 
piumaggio    nero,  dorso    rosso, 
gola  e  collo  bianchi,  becco  gran- 
dissimo rosso;  ricercato  perla 
«arne  e  per  la  pelle  (tocus  cry- 
throrynchus). 


Toco. 


toc/di,  m.  *ingl.  todoy.    Bevanda   fermentata  fatta 
«on  succo  di  palme,  nell'India. 

tÒdO,  m'   "*"  Passeraceo   della   Giamaica,  di   10 
'  cmt.,  con  piumaggio  verde  sul  dorso,  rosso 
sulla  gola,  giallo  sull'addome:  nidifica  sul  terreno 
(lodus  virldis). 

tòe,  m.  *9t5S  thos  -ois.  <§  Sciacallo. 

toelette,  v.  toletta. 

tòfana    f'  T°FANA>  act-  Cristofora.  |  acqua  —, 
'  preparata  con  arsenico  da  una  megera 
napoletana;  Acquetta. 

tÒff  a     f'  'p1,  togh")-   *toga.  ff   Mantello   che   i 
•     '  romani  portavano  sopra  la  tunica:  pezzo 
di  panno  di  lana  mezzo  tondo:  saliva 
da  frammezzo  i  piedi  alla  spalla  si- 
nistra, donde  scendeva  al  fianco  de- 
stro  e   cingendo   il   busto  a    mò   di 
bandoliera  ritornava   su  quella  per 
terminare  dietro  sui  talloni:  la  moda 
fu  assai  varia.  |  seno  della  — ,  Parte 
che  scendeva  sul   davanti.  |  candida. 
imbiancata  con   la   creta,  dei   candi- 
dati. |  sordida,  dei  supplicanti.  |  bru- 
na, per  lutto  (atrata).  |  v.  pretesta). 
I  purpurea,  degl'imperatori.  |  ricama- 
ta. |  la  —  fu  anche  abito  femminile, 
sinché  le  matrone  non  usarono  la  sto- 
la. |  Sopravveste  lunga   nera   che  si 
usa  ancora  dai  professori  in  alcune  università  nei 
giorni  solenni,  sempre  è  prescritta  pei  magistrati 
ed   avvocati   all'udienza.   |  indossar  la  —.  |  diritti 
di  — .  ||  -ale,  ag.   Di  toga,  Appartenente   a   toga.  || 
-ato,  ag.  *togXtus.  Vestito  di  toga.  |  i  — ,  I  Romani. 
I  commedia  —,  di  argomento  italico,   spec.   dalla 
vita  di  artigiani  o  di  famiglia,  con  parte  notevole 
alle  donne;  rimangono  solo  frammenti,   e  i   nomi 
degli  scrittori,  Titinio,  Atta  e  Afranio.  |  stile  —,  un 
po'  ampolloso.  |  Gallio  —,  cispadana,  dove  usava  la 
toga  romana.  |  pi.  m.  Magistrati,  professori,  e  sim. 
<opp.  a  militari). 

tògli  ere    a'  C0'^0»  toS^'<  tolgono ;  toglierò,  tor- 
&  '  rò;  toglierei,  torrei;  tolsi,  togliesti, 

tolse,  tolsero;  tolto;  torre,  *tollere).  *tollere  alza- 
re. Rimuovere,  Levare.  |  ingombro,  velo,  benda.  \ 
dalla  povertà.  |  alla  zappa,  da  zappar  la  terra.  |  al- 
l'officina per  farne  un  dottore.  J  idea  dalla  testa.  | 
pietra,  lapide.  |  rami  secchi,  il  fradicio.  |  il  divieto, 
l'impedimento.  |  dal  mondo,  Uccidere,  e  sim.  |  di 
mezzo.  |  Apprendere,  Ricavare,  Ritrarre.  |  arte,  sti- 
le, forma,  da  un  autore.  |  alcuni  brani,  una  cita- 
zione, pensiero,  similitudine.  |  Sottrarre.  |  alla  mor- 
te. |  fede,  Screditare.  |  Levar  via  prendendo  ;  Ri- 
r  rendersi;  Non  concedere  più;  Sottrarre.  |  dare  e — . 
pvb.  Come  la  fortuna  toglie,  cosi  dà.  |  Dio  me  l'ha 


dato,  Dio  me  l'ha  tolto,  esci,  di  Giobbe.  |  la  vita.  |  il 
saluto,  Non  salutare  più,  per  rancore  e  sim.  |  iì  ri- 
spetto. |  Distrarre.  |  da  un  pensiero,  Umore.  |  ina,  Di- 
struggere; Cancellare.  |  Strappare,  Rapire,  Privare. 
|  il  figlio  alla  madre.  |  vita,  onore,  libertà.  |  quel  che 
s'era  dato.   \  il  fidanzato   all'amica,  pigliandoselo 
per  se.  |  il  piacere,  la  gioia.  |  il  braccio.  |  di  bocca. 
|  Rubare.  |  il  portafoglio.  \  la  roba  degli  altri.  |  De- 
stituire. |  dal  posto.  |  il  grado.  |  Impedire.  |  l'uso 
della  ragione,  le  gambe,  le  forze,  il  coraggio.  \  gli 
occhi.  |  Ciò  non  toglie  che  sia  un  brav'uomo.  |  Tolga 
Dio!  |  gli  orecchi.  Stordire.  |  il  cervello,  Confondere. 
|  la  testa.  |  Prender  su,  Alzare,  Sollevare.  |  di  ter- 
ra. |  in  braccio.  |  di  peso,  di  sana  pianta,  Prendersi 
interamente.  |  fior.  Prendere,  Pigliare.  |  libro,  fia- 
sco. |  la  sua  croce.  |  norma,   regola.  \  commiato.  \  a 
lodare,  a  fare,  Imprendere.  |  a  prestito,   cottimo.  \ 
*errore.  \  sopra  di  sé.  |  a  fitto,  nolo,  pigione.  |  a  in- 
teresse. |  di  mira.  |  tempo.  |  in  particolare  signifi- 
cato. |  mezzo,  modo.  Trovare,  Escogitare.  |  dentro. 
Introdurre.  |  Accogliere,   Accettare.  |  in  carrozza, 
casa.  |  come  mallevadore.   |  a  un  ufficio,  Eleggere. 
|  in  moglie,  Sposare  (e  portarsi  a  casa).  |  Compra- 
re. |  porco,  pollo.  |  Ricevere.  |  per  salariò.  \  *colpi.  I 
Preferire.  |  di  andarsene,  lamentarsi.  |  rfl.  Levarsi. 
I  dattorno.  |  la  maschera.  |  il  cappello.  |  dinanzi  a 
uno.  |  la  fame,    Cavarsela.  |  giù,  da,   Desistere.  I 
Prendersi.  |  denari. \nna  voglia.  ||  -mento,  m.  +-glo- 
ne,  f.  Atto  del  togliere.  |  Sottrazione,  Furto.  ||  -tore, 
m.  -trice,  f.  Che  toglie,  leva  via.  ||  -tivo,  ag.  Che 
serve  a  togliere,  rimuovere. 

tognino,  m.  Tonino,  dm.  di  Antonio.  |  (gergo  mili- 
tare delle  trincee),  Austriaco. 

tÒS:0    ag''  fior-'  sonr-  *atd'  TONG  è  buono,  utile. 
=    '  Buono,  Acconcio.  |  affare  —.  j  Di  gala,  Ma- 
gnifico. |  m.  Toga,  Soprabitone. 
toh,  v.  to'. 
tokai,  v.  toccai. 


faccia 


Toga. 


tÒla    f"  lomb-  "tabula.  Latta,   Bandone. 
'  di  —,  Senza  vergogna,  Impudente. 
tòlda    f-  "*■  Coverta  °  ponte  del  bastimento,  che 
'  sorge  più  alto.  |  sopra  — .  |  Coperta  dei 
piccoli  bastimenti. 

tolemàico.  a?  *ittoX£|ia!xos  ptolemaIcus.  Dì 
w'  Tolemeo,  re  o  scrittore;  Tolo- 
maico.  |  sistema  —,  «-  di  Claudio  Tolemeo,  geo- 
grafo matematico  e  astronomo  egiziano,  contem- 
poraneo di  Antonino  Pio,  autore,  oltre  a  molte 
opere,  della  MetoJ.ii  irtvTaJts  dtrrpovonias  (Almage- 
sto nella  traduzione  araba),  dove  è  esposta  la  dot- 
trina del  movimento  degli  astri  e  della  sfera:  fa 
centro  dell'universo  la  Terra,  e  tutta  la  sfera  gi- 
rante intorno  ad  essa. 

tolètta  f-  itoeletta  è  la  P">-  fi"-  del  sec.  18°). 
'  *fr.  toilette.  Mobile  con  tavola  di  mar- 
mo e  specchio  per  abbigliarsi  ;  Specchio,  Specchie- 
ra. |  sta-  sempre  alla  — .  |  gabinetto  di  —,  Camerino 
con  lavamano,  e  sim.  |  Abito,  Acconciatura:  Abbi- 
gliamento. |  elegantissima,  sfarzosa.  \far  —.  |  sala 
di  —,  Bottega  di  barbiere. 

+tol  lenóne,  'SL*l?hLtm  -*™s  ftaiena:.o. 

'  »x?   Mazzacavallo.    |    Macchina 
idraulica  per  sollevare  acqua. 

tOller  are  a-  ^oller°)-  *tolèkaee  portare  un  pe- 
'  so.  Sopportare  con  pazienza,  senza 
rammarico  cose  spiacevoli;  Soffrire.  |  molestie.  |  in- 
giuria, villania,  disprezzo.  |  il  dolore.  |  Perdonare. 
Lasciare  impunito,  Usare  indulgenza.  |  la  negligen- 
za, mancanza.  |  Poter  sopportare  senza  incomodo. 
|  caldo,  freddo.  |  coperta  pesante.  ||  -abile,  ag.  *to- 
lekabIlis.  Che  si  può  tollerare,  Mediocre,  Soppor- 
tabile.U-abllissimo,  sup.  ||  -abilissimamente,  av. 
sup.  || -abilità,  f.  Condizione  di  tollerabile.  ||  -abil- 
mente. In  maniera  sopportabile,  tollerabile.  |  Me- 
diocremente. ||  -ante,  ps.,  ag.  Che  tollera.  I  mal  — 
Intollerante.  ||  -antlssimo,  sup.  ||  -anza,  f.  *tole- 
rahtIa.  Pazienza,  Sopportazione.  |  Disposizione  d'a- 
nimo per  la  quale  si  ammette,  senza  turbarsi,  che 
altri  professi  idea,  opinione,  religione  diversa  e  con- 
traria. |  civile,  religiosa,  politica.  |  del  culto.  I  dei 
difetti  degli  amici.  |  casa  di  —,  di  mal  affare,  de- 
bitamente denunziata.  |  In  Ritardo  che  si  sopporta 
perché  i  viaggiatori  non  perdano  la  coincidenza,  j 


tòllere 


1608 


tònaca 


tonale 


1609 


tondeggiare 


venti  minuti  di  — .  |  Diffalco,  Riduzione  ammessa.  | 
di  ira  tanto  per  cento.  ||  -ato,  pt.,  ag.  |  gente  — ,che 
si  sopporta,  a  malincuore,  non  ben  vista.  |  religio- 
ne, culto  —,  in  uno  Stato  che  si  dichiara  di  un'al- 
tra religione.  ||  -atissimo,  sup.  ||  -atore,  m.  -atrice, 
£  Che  tollera.  |  di  offese.  ||  -azione,  f.  *tolkratìo 
-Bnis.  Atto  di  tollerare,  Tolleranza.  |  degli  eretici. 
+tòllere,  -imento,  v.  togliere,  eec. 
tollero,  m.  J$f  Tallero. 


-j    f.  Rapina,  Furto,  Maltolto, 
»  Preda,  Ruberia. 


+toi  lètto, 

+tòlo,  m.  *6óJ.05  tholus.  f).  Fondo  del  tetto,  Cupola. 

tOÌOm  aÌCO  ag-  ToIen>aico.  j|  -aiti,  pi.  m.  Gno- 
'  stici  seguaci  di  Tolomeo  filosofo 
egiziano  del  sec.  2°.  ||  -ea,  f.  ?  Sezione  penultima 
del  9°  cerchio  infernale  ove  Dante  colloca  i  tradi- 
tori degli  ospiti,  quale  fu  Tolomeo  re  di  Egitto  che 
uccise  Pompeo;  e  anche  un  Tolomeo  figlio  di  Abu- 
bus  capitano  di  Gerico,  che  uccise  Simone  Macca- 
beo e  due  suoi  figli  durante  un  banchetto  al  quale 
li  aveva  invitati. 

m.  Seguace  e  ammiratore  di 
Leeone  Tolstoi,    grande  scrittore 
russo,   autore   di   molti   romanzi  [Guerra  e  pace, 
Anna  Karenina,    La  risurrezione),   drammi,  leg- 
gende popolari,   che   da  nazionalista   e   deista  di- 
venne avversario  della  guerra,  nichilista   e    anar- 
chico, rimanendo  una  delle  più  alte  e  nobili  figure 
morali  (1828-1910).  ||  -smo,  m.  Complesso  delle  dot- 
trine di  Tolstoi,  della  rinunzia  a  ogni  guerra,  della 
rassegnazione,  e  del  socialismo  cristiano. 
tÒltO    P1-'^-  (togliere).  Levato  via,  Rimosso. 
»  |  di  vita.  |  dall'ufficio,  dal  comando.  |  Ru- 
bato. |  il  mal  — .  |  Preso.  |  di  mira.  ' 
Che  ha  smarrito  i  sensi. 
I  Furto. 


tolstoi  ano,  afo> 


tombacco    m-  *>  Le8a   di   arsenico,  rame  e 

uu»  zinco;  Rame  bianco. 
4-tO mbarp    nt-  Uscire  come  di  tómba.  ||  -ata, 

,  °'  f.  À.  della  vela,  Caduta. 

tómbola  *■  Lotto  con  cartelle  di  15  numeri 
'  presi  dall'I  al  90,  con  premi' per  le 
combinazioni  dei  5  numeri  di  una  sola  riga  (ambo, 
terno,  quaterna,  cinquina),  e  per  tutt'e  15,  che  è 
propriamente  tombola;  90  pallottole  con  numeri 
sono  in  una  borsa  o  in  panierino,  e  si  estraggono 
agitandole  e  facendole  cader  giù  una  alla  volta.  | 
giocare  a  —,  |  la  —  si  fa  nelle  serate  d'inverno. 
\far  —,  Vincere  la  cartella  coi  15  numeri.  |  Tutto 
ciò  che  occorre  per  giocare  a  tombola:  pallottole, 
borsa,  cartelle,  cartellone.  |  pubblica,  popolare,  con 
cartelle  di  10  numeri  scelti  da  chi  le 
estrazione  della  — 


schr.  per  caduta, 

tómbolo,  ™. 


|  di  sé,  fuori  di 
,|  *-a,  f.  Atto  ed  effetto 
del  togliere.  |  Furto.  |  Presa.  |  di  una  città.  |  Com- 
pera. |  Estorsione,  Gravezza  che  i  vincitori  impon- 
gono al  paese  vinto.  |  buona,  mala  — .  |  Elezione.  | 
Moglie.  |  Guadagno,  Acquisto. 
tol  Ù  m'  ■*  Balsamo  più  consistente,  secco,  di 
'  colore  scuro,  con  odore  aromatico,  della 
myroxplon  toluifèra;  Opobalsamo.  |  v.  spara- 
drappo. ||  -uène,  -uòlo,  m.  ss>  Idrocarburo  che 
si  ottiene  per  distillazione  del  catrame,  Metilben- 
zolo.  ||  -utano,  ag.  Del  tolù.  |  balsamo  —, 

+tÒma    f'  *TUMIDt>s  ?  Solitudine.  Campagna,  Ter- 
'  reno  a  mezzogiorno,  e  difeso   da  tra- 
montana. !  pvb.  v.  roma,  e  sotto  tornare. 

tOmal  O,  m.  -a,  t  *biz- T«J"<0'  cuoio.  A.  Parte 
•  di  sopra  della  scarpa.  |  cuoia- 
me per  — .  |  di  seta.  |  pianelle  senza  —, 
+tOITiannO  m'  *  Moneta  dei  Tartari,  ricor- 
'  data  da  Marco  Polo,  del  valore 
dì  oltre  80  fiorini. 

+tOm  are    nt''  onm-  Como).  Cadere  giù,  a  capo 
»  sotto.  |  di  bestie,  Gittarsi   in   terra 
e  mettersi  colle  gambe  all'aria.  |  a.  X  Mettere  giù 
il  carro  dell'antenna,  e  levar  su  ritta  la  penna  per 
far   passare    tutta    la   vela   dal 
lato  di  sottovento,  quando  si  vira 
di  bordo  (ora  solo  dei  palischer- 
mi). || -a,  f.,  lomb.  Caduta.  ||  -o, 
m.  Caduta,  Capitombolo.  |  Scesa. 
+tomasèlla,  f.  «tomacIna  salsic- 
ciotto. Specie  di  polpetta. 

tómba  f-  *tumba.  Sepoitu- 

lUIIIUct,  ra,  Arca,  Sepolcro. 
|  marmorea,   di  porfido.  |  di  fa- 
miglia. |  rispetto  alle  —.  \  Dalla 
culla  alla  —  è  un  breve  passo 
(Masino, La  vita  dell'uomo),  \voce 
che  esce  da  una  —,  |  Si  schiu- 
dali le  —  Risorgono  i  morti  (nel- 
l'inno   di    Garibaldi).   |  giurare 
sulla  —,  |  pare  una  — ,  di  casa 
bassa,  scura.  |  carcere  che  è  una  —,  |  segreto  come 
una  — .  |  Volta  sotterranea  sotto  a  fondo  di  canale 
o  naviglio,  Botte.  |  rrf"  +Buca  da   grano.  |  +Corte 
della  villa,  con  magazzini   e   stalle.  ||  -ale,  ag.  Di 
pietra  che  copre  la  tomba.  ||  -Ino,  m.,  lomb.  Chia- 
vica, Bottino.  |  eml.  Ponticello.  ||  -one,  m.  acc,  di 
volta  sotterranea.  |  mil.  Grande  gorgo  del  Naviglio 


tomento, 


Tomba  di  Cicerone, 
Fonnia. 


compra.  | 
\far  — ,  tombolo,  Cadere.  |  esci, 
caso  non  bello. 
1°.  toma  re.  Capitombolo.  |  IP. 
tumulus.  Cuscino  imbottito  e  ro- 
tondo come  un  manicotto  sul  quale  le  donne  fanno 
lavori  di  trine,  merletti  e  ricami  di  liste  di  panni- 
lini.  |  Cuscino  cilindrico  raccolto  ai  capi,  che  si 
mette  a  ciascun  canto  del  canapè;  Rullo.  |  Uomo 
grassotto  piuttosto  piccolo.  |  fj  Monticello  di  rena, 
che  il  mare  forma  sulla  spiaggia.  Tumolo.  ||  -are, 
nt.  tomahe.  Cader  col  capo  all'ingiù.  |  Rovinare, 
Andar  in  rovina.  |  a.  la  scala,  -Ruzzolare.  |  .£,  Ri- 
volgere antennette  e  piccole  vele  dall'altra  parte. 
li  -ata,  f.  Caduta,  Ruzzolone.  |  Sorta  di  ballo  con- 
tadinesco. |  Giocata  a  tombola.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Ruz- 
zolato. ||  -eto,  m.  Luogo  in  riva  al  mare  pieno  di 
tomboli.  Il  -etto,  m.  Persona  piccola  ma  grassa  e 
tonda.  ||  -ino,  m.  Bambino  grassotto  e  grazioso.  || 
-one,  m.  acc.  Ruzzolone.  |  fare  un  — .  |  Seconda 
tombola  dopo  la  prima,  fatta  con  altra  cartella.  | 
Cartellone  coi  90  numeri  della  tombola,  e  che  può 
servire  anche  come  6  cartelle.  i|  -otto,  m.  dm.  Tom- 
bolo, Persona  fatticcia  non  alta. 

m.  «tomentum.   Cimatura,   Borra.  || 
oso,  ag.  ^  Di  organi  di  certe  pian- 
te,  coperti   di   pelo   breve,   morbido   e   fitto  come 
velluto. 

tÒmÌSÌ  m'  *fltil"TS  -Y°S  thomix  -Tcis  corda  di 
■T  '  sparto.  4?  Ragno  biancoverde  seden- 
tario che  si  muove  a  ritroso,  e  non  forma  la  tela 
ma  tende  fili  irregolari  nei  cespugli  (thomìsns  vi- 
rescens). 

tOm  ÌSmO   m'  ^Dottrina  di  San  Tommaso d'A- 
T  '  quino,    scolastico,    nato    a    Rocca- 

secca  il  1225,  morto  a  Fossanuova  presso  Terra- 
cina  il  1275,  domenicano  ;  autore  della  Stimma  Theo- 
logica,  enciclopedia  filosofica;  confutò  Averroe ;  è 
designato  col  nome  di  dottore  angelico;  sostenne 
il  primato  dell'intelletto  sulla  volontà,  al  contrario 
di  Duns  Scoto  (v.  scoto).J| -lata,  m.  Filosofo  se- 
guace delle  dottrine  di  S.  Tommaso  nei  tempi  mo- 
derni (Liberatore,  Sanseverino,  Cornoldi,  Signo- 
riello,  Mercier,  ecc.). 

tomma^O  m'  Apostolo  che  non  credette  in 
Vu'  Cristo  risorto  sinché  non  gli  ebbe 
toccato  le  ferite  del  costato  e  delle  mani.  |  fare 
come  san  —,  Credere  solo  dopo  aver  veduto  e  toc- 
cato con  mano. 

tórno,  v.  sotto  tornare. 

tÒm  O  m'  *Tl5i»s  tomds.  Sezione  di  opera,  Vo- 
'  lume.  |  vocabolario  in  otto  — .  |  di  elogi. 
Ifare  i  —  sopra  uno,  Scriver  volumi,  libri.  |  *in 
un  — ,  uniti  insieme.  |  Uomo  strano,  bizzarro,  ar- 
dito. |  esser  —  da...,  capace  di...  ||  -etto,  m.  dm.  Vo- 
lumetto. |  di  persona,  Tipetto,  Capo  scarico,  Ori- 
ginale. ||  -olo,  m.  {tómolo).  Misura  dì  capacità  per 
granaglie  e  sim.,  nell'Italia  meridionale;  in  terra- 
ferma, litri  55,5;  in  Sicilia,  17,2.  |  Misura  agraria: 
a  Foggia,  are  30,66;  a  Potenza,  22,2;  a  Palermo, 
10,91.  ||  -one,  m.  acc.  Volumone. 
tompus,  m.  Tom  Puce:  nome  di  un  celebre  nano 
iTommaso  Pulce).  Nanetto.  |  schr.  Ragazzino  Piccolo. 
ton,  m.  (com.  rip.),  onm.  del  suono  della  campana. 

tÒnaC  a    '  *TU!,'CA  veste  aderente  al   corpo, 
'  specie  di  camicia.  Tonica.  Veste  lunga 
usata  dagli  antichi.  |  $£  Veste  dei  frati  e  delle  mona- 
che, lunga  sino  ai  piedi,  e  con  le  maniche,  stretta 


tónchio, 


da  un  cordone  alla  cìntola.  |  +Sottana  dei  preti.  | 
uomo  di  — ,  Prete  o  frate.  |  gettar  la  —  alle  orti- 
che. |  Gettò  la  —  Martin  Lutero,  Getta  i  tuoi  vin- 
coli, Vman  pensiero  (Carducci,  Satana).  |  di  frate, 
Color  marrone.  |  «.  Terra  di  cui  si  vestono  i  mo- 
delli per  fare  la  forma.  |  9  Membrana;  Tunica. 
i  muscolare  dell'intestino.  \  dlt.  Flanella,  Maglia, 
Corpetto  di  lana.  ||  -accia,  f.  peg.  |j  -nella,  f.  dm.,  di 
claustrali.  |  $$  Dalmatica  del  diacono:  Paramento 
del  suddiacono,  più  stretta  della  dalmatica  e  con 
le  maniche  più  lunghe.  ||  -netta,  f.  dm.  j|  -hina,  f. 
-hino,  m.  vez.  ||  -one,  m.  acc.  Abito  lungo  e  goffo; 
ed  anche  chi  lo  porta. 

tonai  e  a&"  ^  ^  tono,  Attenente  ai  tono.  | 
'  fuga  — ,  in  cui  la  risposta  non  esce 
dalle  corde  del  tono.  |  accordi  — ,  di  triade,  di  7a 
e  di  9*  costituiti  diatonicamente  sopra  ciascun 
grado  della  scala  maggiore  e  di  quella  minore.  || 
-Ita,  f.  Sistema  di  suoni  determinati  e  collegati  tra 
loro  da  affinità;  Lenità  di  sentimento  prodotta  dal 
complesso  dei  suoni  di  una  intera  composizione.  | 
maggiore,  nella  triade  di  3a  maggiore  e  5a  natu- 
rale; minore,  di  3a  minore  e  5a  naturale. 
fnn  ara  nt..  ìmpr.  [tuona).  *tonare.  Strepitare 
iuu  aie,  d(j[ja  folgore>  Tuonare.  |  del  cielo.  | 
Giove  tuona,  manda  fulmini,  j  Lampeggia  e  tuona. 
|  pvb.  schr.  Tanto  tonò  che  piovve!  Finalmente!  j 
del  cannone, ,  delle  artiglierie.  |  Parlare  a  gran 
voce.  |  contro  i  pubblici  imbroglioni:  i  falsarV, 
i  nemici  della  pace.  j|  +-amento,  m.  Modo  e  atto 
del  tonare.  || -ante,  ps.,  ag.  Che  tuona.  |  Giove—. 
I  Detonante.  |  polvere  — .  |  *oro  — ,  fulminante. 
Sale  bagnato  messo  al  fuoco.  |  Sonoro.  |  voce  — .  |j 
-ato,  pt.,  ag.  |j  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  tuona. 
|  Giove  il  gran  —. 

tonarli/m,  m.,  1.  J  Raccolte  di  melodie  gregoriane 
classificate  secondo  l'ordine  dei  modi  a  cui  ap- 
partengono. |  Corista,  Diapason. 

*vl.  tuntus  =  tunsus  ammacca- 
to? ■$,  Gorgoglione,  Baco  delle  ci- 
vaie; Punteruolo.  |  Ragazzetto  mingherlino.  |j  -are, 
nt.  Intonchiare.  || -no,  -olino,  m.  vez.  Personcina 
piccola,  spec.  di  bambino. ||+-oso,  ag.  Che  ha  tonchi'. 
+tÒnd  are  a-  <**  fondere;  Cimare.  |  Tagliare, 
c*  nella  rilegatura,  le  estremità  delle 
carte  per  eguagliarle  (cfr.  intonso).  |  il  corallo 
chianato.  |  •#  Tagliare  i  rami  delle  piante  sino  al 
tronco.  ||  +-amento,  m.  Modo  del  fondare.  Tosa- 
mento. ||  -ato,  pt.,  ag.  ■'Tosato.  |  Cimato.  Tagliato.  || 
+-atore,  m.  -atrice,  f.  Tosatore.  |j  -atura,  f.  Opera- 
zione, lavoro  del  fondare  libri;  Tosatura.  |  Cima- 
tura dei  panni  o  altro.  |  dell'argento  in  foglia. 
tnnrl  aro  a-  (tóndo)  Render  tondo,  Arroton- 
di iu  ai  o,  dare  |  col  tornio.  ||  +-arello,  ag.  ton- 
do. Di  vino  di  sapore  tra  l'abboccato  e  l'asciutto 
irom.  sulla  vena).  ||  -ato,  pt.,  ag.  Arrotondato.  | 
v.  sotto  fondare.  |j  -egglamento,  m.  Rotondità. 
||  -egglante,  ps.,  ag.  |  di  forma— .  j  caratteri—,  di 
stampa.  ||  -eggiare,  nt.  {-éggia).  Esser  tondo  o  quasi, 
Pendere  alla  figura  tonda.  |  La  guancia  risorgente 
Tondeggia  sul  bel  viso  (Parisi,  Educazione).  |  effetto 
del  —,  &  risulta  se  il  chiaro  degrada  verso  l'o- 
scuro da  una  parte  e  dall'altra.  |  a.  Rotondare;  Far 
prendere  la  figura  tonda.  ||  -egglato,  pt.,  ag. 
tnnrl  Aria  a.,  dif.  *tondère.  Tosare,  Tondare.  | 
"■" ,u  cl  c»  forbici  da— .  \le  pecore.  |  ^f  i  rami. 
Il  -Itore,  m.  -Itrice,  f.  Che  tonde.  |  delle  pecore,  To- 
satore. ||-ltura,  f.  Tosatura.  |  Tondatura.  ||  -uto,  pt., 
ag.,  m.  Tosato.  |  pecore  —.  |  Ammiserito,  Spogliato 
del  suo. 

tónfi  n  a£-  *botundus  (mediante  ritondo).  Che 
lul  ,u  u>  ha  figura  circolare,  sferica  ;  Rotondo  o 
quasi.  |  vaso  — .  |  giro  — .  |  cappello  —,  |  occhi  grossi 
e  — .  |  pane  —,  |  perfetto.  |  R  cupola  —.  |  arco  —,  a 
tutto  sesto.  |  finestra,  finestrino  — .  |  quarto  —,  | 
pvb.  /  denari  son  —  e  ruzzolano.  |  alla  —,  In  cir- 
colo, In  giro.  |  ballo  — .  |  mandritto  — .  |  &  Di  fi- 
gura o  colonna  isolata.  |  tutto  — .  I  di  —  rilievo.  | 
mezzo  — .  |  «„  lima  — .  |  martello  di  bocca  — .  |  panno 
—,  grosso,  di  filo  tondo  o  forte.  |  carattere  —,  ro- 
tondo. |  X  ^naviglio  —,  che  adopera  la  vela  qua- 
dra. |  Perfetto,  Compiuto,  Pieno.  |  numero,  cifra  —, 
senza  frazioni.  |  cinque  mesi  — .  |  cento  scudi  — .  | 
luna  —,  piena.  |  voce  —,  piena,   sonora.  |  parlar 


chiaro  e  — .  |  sputar — ,  Affettare  gravità.  |  Grosso- 
lano di  mente,  non  sottile,  Semplice,  Materiale,  j  e 
grosso  uomo.  |  come  Vo  di  Giotto.  \  aver  del  — .  |  *di 
pelo,  Sciocco.  |  m.  Globo,  Circolo,  Sfera,  Cerchio, 
Circonferenza.  |  disegnare  un  — .  |  a,  in  — ,  Circo- 
larmente, In  giro.  |  menare  il  bastone  a  — .  |  $,  j§, 
Figura  eseguita  su  uno  spazio  rotondo.  |  di  marmo, 
tavola.  |  Lavoro  su  una  lamina  o  un  cemento  tondo. 
|  lavorare  in  —,  |  mezzo  —,  Semicerchio.  |  Tavolino 
di  forma  tonda  o  ovale.  |  Sottocoppa.  |  Colpo  dato  a 
tondo.  |  grosso,  Ferro  fabbricato  cilindrico.  ||  -elio, 
ag.,  m.  n?  Rocchio  di  paglia  che  si  mette  alla  bigon- 
cia affinché  non  versi.  |  Cannello,  rocchio  di  carbone. 
|  Pezzo  di  carne  macellata,  Coscio,  Girello. |f-erel lo, 
ag.  dm.  Ritondetto.  ||  -etto,  ag.  dm.  |  m.  Tondino.  | 
-ettino,  ag.  dm.  vez.  Alquanto  tondo  grazioso. 
||  -ezza,  f.  Qualità  di  tondo,  Rotondità.  ||  -Ino,  m. 
Piatto  che  si  tiene  davanti  nel  mangiare  a  tavola. 
|  pi.  Sottocoppe,  Tondi.  |  f%  Astragalo,  j  ft.  Ferro 
stretto  rotondo.  |  Chiodo  a  stecco  tondo,  j  &  Tavo- 
letta dipinta,  tonda  o  ovata.  ||  -one,  ag.,  m.  acc. 
Semplicione,  Grossolano.  |  Giro  tondo  della  qua- 
driglia. |  Sottile  migliaretto  di  farina  di  grano,  cotto 
in  padella  con  olio  e  lardo.  |  Trave  non  riquadrata. 
ij -oncino,  vez.  ||  -uto,  v.  sotto  fondere. 
J.tnnpcro'i  arp   nt'  Tonare  spesso.  Il  -ante,  ps., 

+ioneggi  are,  ag  ì  +Che  st£,pita  i'ome  ìufnoi 

tonali  ata,  -o,  v.  tonnell-. 

tonfacchiòtto,  m.  Tonfetto,  Tomboletto. 

f Anfano     -P    m-  *ì°ng.  tùmpfilo.   Profondità 
luuicuiis,     o,  dj  acqua  nej  fiumi    |  »Vas0  da 

bere  di  vasta  tenuta. 

tf)  nfptP    tfinf-     tuff-    onm-  del  rumore  di 

lurueie,  iunf  ,  iuu  ,  corpo  cadend0 

tÓnf  O  m'  ^a(aUta  e  rumore  che  si  fa  cadendo. 
'  I  in  acqua.  |  dare  un  —  terribile.  |  fare 
un  — .  |  Rumore,  Strepito  di  colpo  che  urta,  j  fior. 
Tonfano,  j  Persona  grossa,  corpulenta  e  di  statura 
non  grande.  ||  -are,  nt.  Fare  un  tonfo.  |  dlt.  e  tonfa! 
di  chi  torna  a  battere  sul  medesimo  argomento,  E 
dalli!  j|  -etto,  m.  Persona  grossa  e  piccoletta;  Tom- 
boletto. ||  *-olare,  nt.  {tónfola).  Fare  un  tonfo. 
i  frinir*  SU  f- Tonaca.  j|+-ato,  m.  Intonaco.  |  v.  tò- 
tiuiiiu  a,  nio.ij.eiia,  f.dm.ip-o,  m.  Intonaco. 
tÒnÌC  O  a^'  'P''  ~c^"  $  Attinente  al  tono.  |  *arli 
'  —,  Musica,  Poesia,  Retorica.  |  accento 
— ,  ^  della  sillaba  che  si  eleva  nella  pronunzia  e 
dà  il  tono  alla  parola.  |  Ug,.  Corroborante.  |  dige- 
stivo. |  crampi  — ,  Spasmi  nervosi  con  contrazioni 
muscolari  di  lunga  durata,  dovuti  ad  irritazione 
dei  nervi  motori.  ||  -a,  f.  J  Suono  fondamentale  della 
scala.  |  CoTda  media  tra  la  dominante  e  la  sottodo- 
minante. P'ocale  accentata. ||-ità,  f.  Qualità  di  tonico. 
tOnn  ara  '■  *th™narIa.  Seno  di  mare  dove 
'  si  pescano  i  tonni,  e  luogo  dove  si 
salano:  le  reti  fisse  sott'acqua  formano  come  una 
cas;<  di  veri'  ambienti  pei  quali  entrano  i  tonni  nel 
passaggio  periodico  e  poi  si  chiude  la  porta,  e  tutti 
restano  presi.  |  le  —  di  Sicilia,  Sardegna.  ||  -arotto, 
m.  Pescatore  impiegato  alla  tonnara,  ij  -ato,  -à,  ag. 
Di  vitello  preparato  con  tonno  pesto,  acciughe,  ecc. 
si  che  ha  l'apparenza  e  il  gusto  del  tonno  mari- 
nato; si  serve  freddo. 

tnnn  espiare  a-  <-^,al-  *celt- n'™  botte. 

lu  '  "  '  "SS  ' al  c>  i  Condurre  il  bastimento  ver- 
so l'ancora  affondata  e  resa  visibile  dal  gavitello. 
|  alla  distesa,  seguendo  la  linea  mostrata  da  più  ga- 
vitelli, otonnelli  delle  ancore  pìccole.  |  Condurre  il 
bastimento  verso  un  punto  fisso.  |  nt.  Andare  verso 
l'ancora  al  punto  fermo  indicato  dal  gavitello.  || 
-égglo,  m.  X  Tiro  dei  bastimento  per  mezzo  della 
gomena  verso  l'ancora  affondata  o  verso  un  punto 
fisso  sulla  riva;  Alaggio.  |  Canapo  per  mezzo  del 
quale  si  fa  il  tiro,  dai  marinai  che  sono  a  bordo. 
|  allungare  il  —,  legando  più  canapi.  |  canapo  di  —, 
Andrivello.  |  ancora  di  —,  Ancoretta  che  serve  di 
punto  fisso  al  tiro  dei  canapi. ||-ellagglo,  m.  i  Rag- 
guaglio di  capacità  e  portata,  espressa  dal  numero 
delle  tonnellate.  |  Pagamento  imposto  in  diversi 
porti  ai  bastimenti  secondo  la  loro  grandezza  e 
portata.  |  Jgf  Portata  di  un  carro.  Ij  -aliarne,  m. 
Quantità  di  tonnetti.  ||  -aliata,  f.  X  Unità  di  peso 
e  di  misura  per  determinare  la  capacità  e  portata 
dei  bastimenti  :  nel  medio  evo  era  la  botte  o  il  ton- 


tónno 
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tòpo 


Tonno. 


nello.  )  metrica,   di    10   quintali,  un  metro  cubo  di 
capacità.  |  km  Unità  di  peso  per  la  portata  dei  carri. 
|  gs<?  Opera  di  difesa  tumultuaria  fatta  con  botti  o 
bariglioni  pieni  di  terra  o   di  pietre.  ||  -alletto,  m. 
Bariletto  di  legno  a  doghe  cerchiate  di  ferro  che  si 
empiva   di   scaglie,  sassi  e  palle  per  caricare  pe- 
trieri  e  mortai.  |{  -ellino,   m.  vez.  jj  -elio,  m.   *fr. 
tonneau.  Botticelle  rotondo  in  doghe  cerchiate    di 
ferro  che  si  usava  nella   fortificazione   campale.  { 
Recipiente  di  scaglie  e  ferraglie  per  caricare  mortai, 
o  di  polveraccio  per  le  mine.  |  Tonnellata.  |  Misura 
di  liquidi.  i|  -edotto,  m.  Tonnello  alquanto  grosso. 
tÓnn  O    m'  *THYNNUS  8'Jvvos-  ■$>  Pesce  lungo  fino 
'  a  5  mt.  affusolato,  con  petto  corazzato 
di   scaglie,   coda  carena- 
ta d'ambo  i  lati,  e  6  a  9 
false  pinne  sopra   e   sot- 
to la  coda;  azzurrognolo 
sul  dorso  e  bigio   a  mac- 
chie scure  ai  lati  e  al  ven- 
tre ;  pregiato   per  la  sua 
carne,  fresca  e  salata   (;. 
vulgdris).  j  sott'olio.  [  inscatola.  J  pesca  del  — ^mat- 
tanza dei  — .  |  in  gratella.   |  fresco  coi  piselli,  j  in 
umido.  |i  -Ina,  f.    Salume   fatto  con  la   schiena  del 
tonno.  [far  —,  Tagliare  a  pezzi.  |  <$>  Pesce  dei  no- 
stri mari  lungo  da  70  cmt.  a  1  mt.  con  dorso   az- 
zurro a  strisce  longitudinali  brune,  fianchi  e  ventre 
argentini,  ricercatissimo  per  la  sua  carne  [thynnus 
tannica;  scomber  alliteràtùs). 
tòn  O     tuono    m'  *T0NUS  **»0S  tensione  della 
»   *'UV',,V'J  voce  o  suono,  accento.  Suono 
di  una  determinata  altezza;  Modulazione  di  voce. 
|  J  Unità  di  misura  per  calcolare   le   distanze  fra 
intervalli  diversi.  |  Grado  della  scala  tonale  su  cui 
è  basato  un  pezzo.  |  di  mi,  di  la.  |  pvb.  Il  —  fa  la 
musica.  |  cantare  in  — .  |  dare  il  —,  Indicare  con  la 
voce   o   lo   strumento  quello   sul  quale  deve  ese- 
guirsi un  pezzo   o  un'aria.  |  Modo.  |  maggiore,  di 
terza  maggiore,  perché  dalla  seconda  alla  terza 
corrono   due   semitoni;  minore,  di   terza  minore, 
perché  corre  un  solo  semitono.  |  di  voce,  Grado.  | 
nel   canto   ecclesiastico,  Modo.   |   9  cardiaci,   uno 
più  accentuato  dovuto  alla  chiusura  delle  valvole 
auricolari  ventricolari,  l'altro,  più  debole,  alla  chiu- 
sura delle  valvole  semilunari  dell'aorta  e  della  pol- 
monare. |  Modo  ordinato  e  forma  del  discorso,  j  cat- 
tedratico, altezzoso,  umile,  canzonatorio.  \  rispondere 
a  — .  (  stare  in — ,  Non  uscir  dai  termini.  |  levar  di — , 
Confondere  e  turbare  l'ordine  delle  idee.  |  uscir  di  — . 
|  8  Intensità  di  tinta,  colore.  |  vigoroso,   debole.  | 
Robustezza-,  Vigore,  Forza.  |  dar  —  allo  stomaco. 
|  essere  in  — .  |  Garbo,  Decoro.  |  stare  in  — .  |  »« 
gran  — .  |  ♦Ordine, Regola.  |  tenere  in—.  ||  -ometrìa, 
f.  *  Misura  dei  toni.  |  Titolo  di  un'opera  di  G.  Dan. 
Berlin  di  Memel  (morto  il  1776).  ||  -òmetro,  m.  Serie 
di  diapason.'  ||  -otecnia,  f.   J  Arte   di   notare  i  ci- 
lindri   e   tutto   ciò   che    è   suscettivo   di  notazione 
negli  strumenti  di  concerti  meccanici:  in  un  libro 
del  p.  Engramelle  (Parigi  1775). 
tonsìll  a   '    *com-   a'   PM-   'tonsilla  paletto, 
'  remo.  •}  Ciascuna  delle  due  ghiandole 
linfoidi  situate  ai  lati  del  palato,  in   fondo;   Gavi- 
gne,  Stranguglioni.  |  gonfie.  |  pi.  JJ  Tonsillite,  Gon- 
fiore alle  tonsille.  || -are,  ag.   Delle   tonsille.  Il -Ite, 
f.  Infiammazione  delle  tonsille.  ||  -otomla,   f.  >»" 
Asportazione  della  tonsilla.  ||  -òtomo,  m.  Strumento 
per  il  taglio  delle  tonsille. 

4-tf)rm  n  ptjaf?-  I".(tondere).*TONSus.  Tosato; 
tivm  i9  \j,  Levigat0j  Liscio, Pareggiato.  |  IIQ.  <♦»»- 
dire).  Pesto,  Spremuto.  ||  -ura,  f.  «tonsOba.  Tosa- 
tura. |  Ji|g  Chierica.  |  Cerimonia  per  la  quale  il  ve- 
scovo con  alcune  preghiere  taglia  in  forma  di  co- 
rona parte  dei  capelli  a  chi  aspira  a  entrare  nello 
stato  ecclesiastico,  e  cosi  lo  rende  capace  dei  be- 
nefici', dei  sacri  ordini  e  dei  privilegi  del  foro  e 
del  canone.  ||  -tirare,  a.  Fare  la  tonsura,  li  -urato, 
pt.,  ag.  |  m.  Chierico. 

tonti na    '•  Rendita  vitalizia  riversibile  ai  Bu- 
rnii i«,  pergtjtj  ,je[[a  società  che  la  costituisce 
(creata  in  Francia  nel  1658  da  Lor.  Tonti  da  Napoli). 
tÓntO    "£•'  m'   **"onItus  ?  Stupido,   Di  poco 

'Benno,  Melenso.  ||  -one,  m.  acc. 
tÒD  SI    *•  *TALPA-  Topo.  ||  -accio,  m.  peg.  di  topo, 


•aia,  f.  Nido  di  topi;  Luogo  dove  sono 


molti  topi.  |  Casa  vecchia  in  pessimo  stato.  ||  «-aio, 
ag.  Di  topo.  |  m.  Topaia.  ||  -ato,  ag.  f}  Del  mantello 
del  cavallo  color  topo. 
tOD3.ZÌ  O    m'  *T0PJli!foNT°'r<''£10V-  ©Pietra  pre- 

"  '  ziosa,  dura,  ricca  di  facce,  costituita 

di  un  silicato  di  alluminio,  o  di  un  fìuosilicato 
di  alluminio,  di  color  delicato  giallo,  verdognolo, 
celeste,  roseo  ;  il  tipico  del  Brasile,  della  Sassonia, 
degli  Urali,  ecc.  si  offre  in  cristalli  nitidi,  grandi, 
fulgidi,  talvolta  di  considerevole  grandezza.  |  bru- 
ciato, giallo  arroventato  in  modo  da  diventare  rosso. 
|  <fy  Colibrì  dei  boschi  della  Guiana  dai  colori  splen- 
didi, e  coda  a  racchetta  (topaza  bella).  ||  -olite,  f. 
Varietà  gialla  e  trasparente  di  topazio,  frequente 
a  Zermatt,  di  silicato  di  calcio  e  di  ferro. 
tÒDÌC  O    a?'  *T=m"6s-  Locale.  |  rimedi',  *r*  che 

"  »  si  applicano  sulla  parte  malata.  |  luo- 

ghi —,  cattivi,  tristi,  come  prigione  e  sim.  |  *uomo 
— ,  che  vive  ritirato.  (  $0  Attinente  alla  topica.  | 
sillogismo  — ,  locativo.  |  luogo  — ,  dove  trovare  l'ar- 
gomento, la  ragione.  |  pi.  Titolo  di  un  libro  di  Ari- 
stotele e  di  uno  di  Cicerone,  in  cui  si  tratta  del- 
l'invenzione degli  argomenti.  ||  -a,  f.  *Tojrixfj  to- 
pIce.  GB  Arte  che  insegna  la  maniera  di  trovare  gli 
argomenti:  dialettica  attinente  ai  luoghi  donde  si 
cavano  le  ragioni  probabili.  |  Mossa  sbagliata,  inop- 
portuna. \fare  una  — . 

topinambùr,  m.  £  Varietà  di  girasole  del  Canada, 
i  cui  tuberi  sono  mangerecci;  Tartufo  di  canna  (he- 
liantlius  tuberósus). 

tÒD  O    m'  TOrA-  ^>  Mammifero  rosicante  con  dita 


libere,  orecchi,  zampe  e  coda  nudi  o  scar- 
samente pelosi  ;  molto  fe- 
condo, diffusissimo.!  Topo- 
lino. |  delle  chiaviche,  gros- 
sissimo,  grigio  rossiccio, 
pare  che  sia  venuto  da  noi 
dopo  la  metà  del  sec.  18° 
dall'Asia;  più  dannoso  di 
tutti,  mangia  qualunque  so- 
stanza alimentare,  nuota 
assai  bene,  si  è  sparso  per 
mezzo   dei    bastimenti    in  ■ 

ogni  parte  del  mondo  ;  Surmulotto  (mus  decumanusi. 
|  Ratto.  |  campagnuolo,  Arvicola  [arvicola  arvSlis).  j 
acquàiuolo,  Topolino  sim.  all'arvicola,  che  predi 
lige  le  pozze  di  acqua  e  i  ruscelli,  scava  il  terreno 
come  la  talpa  larvicola  am- 
phibìus).  |  quercino,  Rosican- 
te più  piccolo  del  ghiro, 
che  va  talvolta  in  letargo 
nell'inverno  ;  Nitela  (mus 
nittla).  |  tettaiuolo,  grosso, 
che  sta  sui  tetti.  |  di  Farao- 
ne, Icneumone.  |  delle  pira- 
midi, con  coda  lunga  termi- 
nata da  un  fiocco  di  peli,  Topo  delle  piramidi. 
zampe  posteriori  atte  al  salto,  lunghissime,  dei  de- 
serti e  delle  steppe  dell'Arabia  e  Africa  settentrionale 
(dipus  cegyptìns).  |  pvb.  //  leone  ebbe  bisogno  del  —■ 
Chi  nasce  gatta  piglia  i  —  al  buio.  (  orecchia  di  —  ca- 
nuta, %  Pianta  nana  cespitosa  bellissima  delle  alte 
cime  alpine  con  fiori  di  uno  splendido  colore  ceru- 
leo; Zaffiro  dei  ghiacciai  (eritrichìum  nantttn).  |  X 
Specie  di  barca  peschereccia  di  Chioggia.  |  dibiblio 
teca,  Studioso  che  passa  molto  tempo  nelle  biblio- 
teche.  I  d'albergo,  Ladro  di  alberghi.  ||  -esco,  ag-. 
schr.  Di  topo.  |  insidie,  astuzie  —.  ||-ètto,  m.  dm 
il  -Inala,  f.  Topaia  ;  Stanza,  casa  povera,  angusta. 
♦-Inara,  f.  Talpa.  ||  -Ino,  m.  vez.  |  schr.  Bambino 
piccolo  e  svelto.  |  pi.  Gnocchetti  di  patate,  per  mi 
nestra  in  brodo  o  al  sugo.  |  tose,  tjf  Specie  di 
olivo  con  foglie  piccole  e  a  mucchi.  |  <^  Rondine 
delle  rive.  |  X  Nodo  a  pigna  sporgente  sopra  un 
cavo.  |  ag.  Di  color  di  topo,  sim.  a  quello  del  topo- 
li  -olino,  m.  dm.  Topo  piccolo  nero  bigio,  ha  coda 
lunga  scagliosa  con  pochissimi  peli,  orecchi  grandi 
e  aderenti  alla  testa,  muso  aguzzo  con  numerosi 
peli  tattili  lunghi  e  sottili,  corpo  rivestito  di  peli 
finissimi  corti;  si  trova  nelle  case  dell'uomo,  di- 
mora  nelle  buche  e  nei  nascondigli,  rode,  perfora, 
rosicchia;  mena  vita  notturna  [mus  muscùms).  I  * 
risaia,  o  delle  messi,  piccolissimo,  fulvo  con  orec- 
chie rotonde  {mus  mìnìltus).  lì  -one,  m.  acc. 


topofobìa 
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torciare 


ÌOD  Ofobìa    {-   *T6lr°s  luogo.   ■«&,  Paura   dei 
f.  ».w~.».,  juoghi  e  delle  yarje  pOSizjoni  del 

corpo  nello  spazio.  ||  -ografia,  f.  $  Descrizione  par- 
ticolare di  qualche  tratto  di  paese.  |  di  Roma,  Forma 
della  città  e  rete  delle  strade.  |  Arte  di  rappresen- 
tare col  disegno  in  una  mappa  con  segni  conven- 
zionali e  colori  e  linee  punteggiate,  curve,  ecc.  il  li- 
vello e  le  accidentalità  del  terreno,  la  giacitura  delle 
valli,  la  direzione  e  l'altezza  delle  montagne,  il  corso 
e  la  larghezza  dei  fiumi,  i  laghi,  le  strade,  ecc.  || 
-ograf  icamente,  Per  mezzo  della  topografia.jj-ogrà- 
fico,  ag.  (pi.  -ci).  Appartenente  a  topografia.  |  carta 
— .  |  disegno  — .  |  v.  anatomia.  ||  -ògrafo,  m.  Cul- 
tore di  topografia.  |  §xg  Ufficiale  del  genio  che  stu- 
dia, leva  disegni  e  piante  di  fortezze  e  di  paesi.  || 
-onomàstica,  f.  Studio  dei  nomi  dei  luoghi  :  Com- 
plesso dei  nomi  locali.  |  cultori  di  —,  il  Flechìa, 
il  Salvioni,  e  ora  il  Pieri.  ||  -otesìa,  f.  *romfeoia. 
£  Posizione  di  un  luogo.  |  f  Descrizione  di  luogo 
immaginario. 

tODOra&mO    m'  ^  Mammifero  insettivoro  not- 

^  ^  '  turno  bruno  rossastro  lungo 
cmt.,  caratteristico  per  l'a- 
pice degl'incisivi  colorato  in 
rosso  e  le  orecchie  nascoste, 
pelame  sericeo,  muso  aguz- 
zo, mobile;  secerne  umore 
fetido,  ha  odore  di  muschio 
(sorex  aranèus);  sono  spe- 
cie il  minore,  lungo  appena 


IL' 


Toporagno. 


8  cmt.,  e   Vacquaìuolo  {crossòpus  fodtens). 
tÒDD  a    \  *germ.  topf  punta  sporgente.  Specie 
"f     »  di  serratura,  com.  tutta   di   ferro,   che 
conficcata  in   uscio,  armadio,  cassa  o  sim.  serve 
a  serrarli    mediante    la   chiave.  |  ingegni  della  — . 
Lastfelline  di  ferro  fermate  sul  fondo  che  entrano 
in  corrispondenti  tacche  o  tagli  della  chiave  (v.  fer- 
nette). |  ago  della  — .  |  da  incanalare,  o  alla  piana, 
che   va   tutta   nella  grossezza  della  imposta.  |  se- 
greta. |  a  due  mandate;  a  colpo;  a  colpo  e  mandata. 
|  Pezzo  di  panno,  o  di  cuoio,  che  si  cuce  sulla  rot- 
tura del  vestimento,    o   della   scarpa;  o  di  tela  su 
vela  di  bastimento,  tenda.  |  mettere  una  —,  Rattop- 
pare. |  ■'dei  calzoni,  che  copriva  lo  sparato.  |  v.  fa- 
se a.  |  Rimedio,  Risarcimento.  |  mettere  una  —  a  una 
malattia,  rimedio  provvisorio.  |  Giuoco   delle    tre 
carte.  |  nel  giuoco  della  zara,  esci,  di  chi  tirava  i 
dadi  accettando   l'invito.  |   g  Ritocco.  |  nel  verso, 
Zeppa.  ||  -accia,  f.  peg.  ||  ♦-aiuolo,  -allachlave,  m. 
Chiavaro,   Magnano.  ||  «-are,  a.,  nt.  Rattoppare.  || 
-ato,  ag.,  pt.  |  Di  cavallo  o  cane  pezzato   di   mac- 
chie grandi,  non  tonde.  ||  -etto,  m.  dm.   di  toppo. 
Il-O,  m.  Albero  atterrato,  recisi   i   rami   e   le   ra- 
dici. |  ft.  Pezzo  di  legno   che   sostiene  l'incudine, 
l'arcolaio,  e  sim.  |  da  scorrere.  Specie  di  morsa  di 
due  toppetti  quadrangolari  sul  banco  del  legnaiuolo, 
per  stringervi  il  legno  da  piallare.  |  Ciascuno   dei 
pezzi  di  legno  ritti  verticalmente  sul  banco  del  tor- 
nitore, j  delle  pttnte,  ciascuno  con  una  punta  o  ferro 
piramidale  sporgente,  tra  cui  è  preso  e  fatto  girare 
il  pezzo  da  tornire  e  il  rocchetto.  ||  -one,  m.  acc. 
Più  pezzi  di  tela  cuciti  insieme  l'un  sopra  l'altro 
a  guisa  di  toppe,  che  si  mettono  sotto  i  malati  ed 
i  bambini,  per  difesa  delle  materasse.  |  Rinforzo  di 
cuoio  o  panno,  lungo  il  lato  interno  del  ginocchio 
e   di   parte   della   coscia,   ai  pantaloni  da  cavalle- 
rizzo. |  Forte   della   scarpa.  ||  -oso,  ag.   Pieno  di 
toppe.  |  «Soggetto  ad  intoppo. 
toppe,  m.  *fr.  toupet.  Pettinatura  a  punta,  del  se- 
colo passato.  |  Sfacciataggine,  Faccia  tosta.  |  avere 
mi  bel  — . 

tòppete,  onm.,  di  colpo  improvviso,  sparo. 

toraC  6  m-  *""fja'  -«Hot  THOKAX  -Jcis.  9  Re- 
'  gione  del  tronco  al  disopra  del  dia- 
framma che  contiene  i  polmoni  e  il  cuore;  Petto. 
Ij  -èntesi,  f.  *x(vttìoi;  puntura.  ,»•"  Operazione  del 
iorare  il  torace  per  estrarre  il  liquido  dalla  pleura. 
Il  -ico,  ag.  (pi.  -àcici).  Che  appartiene  al  torace.  | 
cavità,  parete  — .  |  vene  — .  Il -otomla,  f.  .*■"  Taglio 
del  torace.  ||  -oplàstlca,  f.  Plastica  del  torace. 
toratura,  f.  rf  Copertura  del  toro. 

tÓrb  a    "■   I0RB0-  S?  Carbone   che 
'.  sotto   un   aspetto 


di 


si   presenta 
ammasso  fibroso, 


terroso  e  spugnoso,  bruno  o  nero,  costituito  da 
residui  di  piante  paludose  che  si  accumulano  al 
fondo  di  laghi  o  di  stagni  ;  convenientemente  com- 
pressa viene  usata  come  combustibile.  |  Torbida. 
Il  -amente,  Torbidamente.  ||  -ato,  m.  Sorta  di  vino 
di  Sardegna.  ||  -icefo,  ag.  Torbidiccio. 
tOrbemìtO  '■  &  Minerale  costituito  di  rame  e 
'  di  uranio,  in  lamelle  tenuissime 
con  lucentezza  metallica,  verde  o  giallo. 
tórbido  +tÙr-  ag-  *turb'dus-  Impuro,  Fo- 
'  *  sco,  Mancante  di  chiarezza 

e  limpidezza.  |  acqua  — .  |  vino  — .  |  pvb.  A  fiume— , 
guadagno  di  pescatore.  |  nuvoli,  neri,  foschi,  \luce  —. 
|  Commosso  da  ira,  sdegno,  rancore.  |  pensieri  —.  \ 
aspetto—.  |  Tumultuoso,  Sedizioso. [tempi—.  |  Sini- 
stro, Cattivo.  |  *notizie—.  \  m.  Foschezza  dì  nuvole. 
Aspetto   torbido.    Agitazione.   |  c'è  del  —.  |  V.  pe- 
scare. |  pi.  Princìpi'  di  rivoluzione  o  di  sommossa. 
Il  -a,  f.  Corrente  intorbidata  di  fiume  ;   Acqua  tor- 
bida di  mare  per  tempesta,  o  per  sbocco  di  fiume, 
ecc.  ||  -accio,  ag.  peg.  ||  -amente,  In  modo  torbido. 
Il  -anza,  f.  Torbidezza.  ||  +-are,  a.  *turbTdare.  In- 
torbidare. ||  +-ato,  pt.,  ag.  ||  -ezza,  f.  Qualità  di  torbi- 
do. ||  -ledo,  ag.  Alquanto  torbido.  |  perla,  pietra  —, 
che  non  ha  il  candore   consueto.  ||  -issimo,  sup.  || 
-Ita,  f.  Qualità  di  torbido,   confuso,  agitato.   I  di 
animi.  \\  -urne,  m.  Cose  torbide. 
tÓfb  O    ag"'  m'  Torbido;   Tenebroso.  |  acqua. 
9  aria,  vino,  cielo,   tempo  — .  |  c'è  del  — , 
dell'imbroglio,  j  +T  u  r  b  i  n  e.  ||  -iera,  f.  Luogo  dove  si 
trovano  ammassati  grandi  strati  di  torba.  |  di  Avi- 
gliana,  del  lago  d'Iseo,  ecc.  ||  -oso,  ag.   Di  terreno 
che  contiene  torba.  |  strato  — . 
tÒrC6r6    a'  ^rco>  torci,  tòrcono;   tòrsi,  tòrto). 
»  *toroueke.  Volgere  a  forza.  |  il  collo. 
Strangolare.  Affettare  devozione.  ]  Piegare  a  forzai 
[ferro,  lama,  ramo,  bastone.  |  la  corda.  \  Non  gli 
torse-  un   capello,   Non    gli  fece  nessun    male.  |  a 
freno.  |  Avvoltolare  stringendo.  |  panni  bagnati.  | 
fune.  |  lino,  a!  fuso.  |  a  macchina.  |  la  seta,  Ridurre 
due  fili  ad  un  filo  unico.  |  Riunire    i    canapi  a  più 
doppi'.  |  v.  filo.  |  Stringere  al   torchio.  |  uve.  |  Far 
deviare.  |  dalla  via  dritta.  |  *la  via,  Prendere  altra 
strada.  |  Storcere.  |  il  muso.  |  gli  occhi.  |  a  fare  un 
altro  mestiere,  Costringere,   sforzando   le   disposi- 
zioni naturali.  |  le  parole,  Tirarle  ad  altro  senso.  | 
nt.  Piegare,    Voltare,   di   fiume  e  sim.  |  a  destra. 
|  rfl.  Girare,  dei  cieli.  |  Piegarsi,  Flettersi.  |  Stor- 
cersi. |  di  legname,  lama,  filo  di  ferro.  \  dv.  v.  sotto 
torciare. 
torcétto,  v.  sotto  torcia. 

tòrchi  O  m'  *tohc0lum.  {$  Macchina  che  serve 
'  a  premere  fortemente  in  tutti  i  sensi, 
Strettoio.  |  corpo  del  —,  Parte  verticale  con  la  vite. 
|  v.  cosciale.  |  cappello  del—,  Traversa  orizzon- 
tale superiore  che  tiene  in  sesto  i  cosciali.  |  chioc- 
ciola del  —,  Specie  di  madrevite.  |  per  le  uve,  le 
olive.  |  per  la  stampa,  ora  com.  Macchina,  essendo 
riservato  il  torchio  alle  prove  di  stampa  e  sim. 
piccoli  lavori,  [foglio,  prova  di  —,  Ultima  prova 
di  stampa  che  poi  va  in  macchina.  |  essere  sotto 
il  —,  in  istampa.  |  far  gemere  i  —,  schr.,  di  chi 
stampa  cose  non  pregevoli.  |  litografico.  \  di  me- 
daglie. |  «Collana.  |  «Torcia,  Doppiere,  Torcetto.  || 
-accio,  m.  peg.  ||  ♦-are,  a.  &r  Porre  sotto  al  tor- 
chio. ||  -atura,  f.  Lavoro  del  torchiare.  ||  -elio,  m. 
dm.  || -etto,  m.  dm.  |  Specie  di  strettoio  in  cui  si 
stampano  le  carte  fotografiche,  i  biglietti  di  banca. 
|  «Torcetto.  ||  -one,  m.  acc. 

tÒrr  ia  f'  *fr-  TORcm-  Cero.  |  Quattro  lunghe 
»  candele  unite  in  quadro  l'una  contro 
l'altra,  com.  con  un  solo  lucignolo;  Torchio,  Tor- 
cetto, j  a  vento,  Fiaccola  formata  di  funi  attorte,  e 
spalmate  di  resina.  |  «Fiaccola  di  un  ramo  di  abete 
o  sim.  |  tose.  Pane  lungo  attorto  (nap.  Tòrtanoì.  | 
Mala  femmina.  ||  -erta,  f.  dm.  ||  -ettata,  f.  Colpo 
dato  col  torcetto.  |  fior.  Accompagnamento  con  i 
torcetti  accesi.  ||  -etto,  m.  dm.  Piccola  torcia.  |  Pic- 
colo torchio.  |  serrarne  a  —,  Specie  di  spagnoletta, 
ritorta  alle  estremità.  || -ettlno,  m.  vez.  || -lei»,  m. 
♦-iera,  f.  Grosso  candeliere  per  torcia,  j  Portatore 
della  torcia. 

+torCÌ  are     a-  Caricare   o   portar   valigia.  || 
TUU        B|   ♦-coliare,    nt.    Andar   col    collo 
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torcimanno 
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tornare 


torneare 
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storto  come  i  bacchettoni.  ||  -còllo,  m.  <5|>  Uccello 
rampicante  estivo  con  piumaggio  morbido,   grigio 
striato  di  nero,  lingua   protrattile,    becco  aguzzo 
corto,   collo  mobile  in  tutti  i  sensi,  coda  arroton- 
data  flessibile,  Collo  torto,  j  ti(k  Contrazione  dei 
muscoli   del   collo   e   della  testa.  |  prendere  un  — . 
[  Bacchettone.  ||  -ere,   v.   sotto   torcia.  jj  +-fèc- 
cio,  -fècciolo,  m.  -a,  f.   Strumento  di  panno  lino 
col  quale  si  preme  la  feccia.  |)  -gliare,  a.  Attorci- 
gliare. ||  -mento,  m.  Modo  e  atto  del  torcere.  |  della 
fune.  |  Tortuosità.  |  Svolta.  |  Piegatura,  Flessione, 
j  dì  volto.  J  Vizio,   Aberrazione.  |  d'intestini.  Vol- 
volo. ||  -naso,  -labbro,  ci.  fi  Stringilabbro,  Morsa, 
Mordacchia.  ||  -one,  m.  acc.  Grosso  canavaccio  agli 
usi  di  cucina,  Asciugamano  di  roba   grossolana.  |j 
-tolo,  m.  <«,  Valico  da  torcere  la   seta.  |  Specie  di 
caviglia  per  stringere  i  diversi  colli  di  qualche  al- 
lacciatura,  spec.    sopra  un  canapo,  j  +Strettoio.  jj 
-tore,  m.  -trice,  f.  Che  torce.  ||  -tura,  f.   Lavoro  e 
spesa  del  torcere.  |  della  seta,  j  Piegamento,  Incur- 
vamento. |  del  legname.  |  Contorsione, 
'torcimanno,  m.  Turcimanno,  Dragomanno. 
tòrco!  O    m    *TORCù'-UM'  Strettoio.  |  Torchio.  | 
»  da  rame   Torchio  per  la  stampa  delle 
incisioni  in  rame.  |  J  Figura  neumatica   di  3  note, 
le  prime  2  ascendenti,  la  3"  discendente.  |  +Focac- 
cia,  Schiacciata.  ||  +-are,  a.  1°.  "torculare.  Spre- 
mere col  torchio.  |  11°.  *tobcOlar  -Aris.   m.  Stret- 
toio, Torcolo.  ||  -etto,  m.  dm.  &,  Piccolo  strettoio, 
Torchietto.  |  Strettoio   a   mano,  con  una  sola  vite 
nella  metà  dei  cosciali,  che  serve  al  rilegatore  per 
tagliare  e  pareggiare   i   fogli.  ||  -iere,  m.    Chi   la- 
vora al  torchio  della  stampa;  Macchinista.  || -otto, 
m.  Maschera  da  carnevale  nel  Veneto. 
tórri  q    m.  "turdus.  <£,  Passeraceo  nostrano  au- 
»  tunnale,   di   media  grandezza  (26  cmt.), 
olivastro  sopra,  giallognolo  sotto 
a  macchie  nere,  molto   ricercato 
per  le   carni  (t.  arborcus).  |  pvb. 
v.  frasca.  |  maggiore,  Tordela.  | 
bottaccio,  mezzano  o  comune  \t. 
musìcus;  nap.  Malvizzo).  |  pi.  ar- 
rosto, colle  olive,  disossati  in  ge- 
latina, in  salmi,  in  umido.  |  gras- 
so come  un  — ,   Molto  grasso.  | 
Uomo  semplice  e  balordo.  |  Pesce 
marino  di  un  bel  colore  verde  che 
volge  al  giallognolo,  più  scuro  sul  lorao. 

dorso,  lungo  32  cmt.,  muso  piuttosto  acuto  (labrus 
turdusl.  ||  *-alO,  m.  "turdarIum.  Luogo  dove  si  ten- 
gono a  ingrassare  i  tordi.  |  Cacciatore  di  tordi.  || 
-èia,  -ella,  f.  "turdèla.  ^,  Grande  tordo  nostrano 
lungo  30  cmt.,  cinerino  di  sopra,  bianco  a  macchie 
nere  sotto;  Cesena,  Tordella  gazzina  (turdus  pi- 
l.iris).  |  Tordo  che  si  nutre  delle  bacche  appicci- 
caticce  del  vischio  trasportandole  d'albero  in  al- 
bero; Tordo  maggiore  {turdus  tfts«'fd>-KS).||-lglione, 
m.  ff  Aria  per  ballo,  in  voga  nel  principio  del 
sec.  17°.  ||  -Ino,  ag.  fi  Di  pelame  grigio,  a  tinta  al- 
quanto giallastra,  cosparso  di  macchie  cupe  come 
il  piumaggio  del  tordo.  ||  -uccio,  m.  spr. 
toreadór,  m.,  sp.  Colui  che  combatte  a  cavallo  coi 
tori  negli  spettacoli  pubblici.  ||  -ero,  m.  Colui  che 
combatte  a  piedi  coi  tori. 

tOrèntlCa.  f-  *T0RENT1C*  foptmxi).  g  Arte  di 
•.»•*»>••  u  uiji  iavorare  a  bassorilievi. 

+tnriecia  f-  TORO-  sf  Vacca  che  non  fa  figli. 

tiwi  ibblS;    |  parir1   «invine. 


torpèdine 


Capra  giovine. 
tOrìn  O  "■  $  Città  dei  Taurini,  popolo  della 
'  regione  pedomontana;  capitale  dei  do- 
mini' dei  Savoia,  contea,  poi  capitale  del  regno 
sardo,  poi  d'Italia  sino  al  1864.  |  la  regal  — .  |  gris- 
sini, cioccolattini,  vermut  di  — .  |  *ag.  Taurino.  || 
-ese,  ag.  Di  Torino. 

tÒrì  O  m"  ^  Elemento  radioattivo  che  si  trova 
»  in  alcuni  rari  minerali,  e  si  ottiene  come 
una  polvere  grigia  cristallina  per  riduzione  del 
cloruro  con  sodio.  ||  -na,  f.  •a  Ossido  di  torio  me- 
scolato a  poco  ossido  di  cerio;  costituisce  le  reti- 
celle Auer.  ||  -te,  f.  ©  Minerale  nero  o  bruno  in 
cristalli  tetragonali,  duro,  costituito  di  ossido  di 
torio  e  di  un  silicato. 

tòrio,  tuorlo    m'  Ì4P>- f- -«> -«)•  "TORULUsmi- 
lul  '"»   "*"'  ,u>  dolio  del  legno.    Globo  giallo 


dell'uovo  che  sta  in  mezzo  all'albume,  Eosso  d'uo- 
vo, Vitello.  |  Centro,  Parte  di  mezzo  e  migliore.  | 
è  un  —  d'uovo,  di  podere  ben  tenuto,  casa  raccolta, 
pulita,  ravviata. 

tórma    '•  *TURMA-  A  5x?  Compagnia-di  30  sol- 
'  dati  a  cavalle  coi  tre  decurioni.  |  Quan- 
tità di  gente  che  vanno  insieme.  |  di  genie.  |  Branco, 
di  animali. 

tormalina  f-  "singalese  turamali.  ©  Mine- 
lunnaiiiia,  nerale  formato  di  miscela  di  di- 
versi silicati  di  alluminio  e  boro,  di  colori  vari' 
che  diventano  rossastri  al  calore:  si  può  lavorare 
come  pietra  preziosa:  dura  e  di  lucentezza  ve- 
trosa (San  Gottardo,  Elba). 

fnrmpnt  f»  m-  *tormentum.  S^  Pena  della 
luillioiiiu,  tortura.  |  Strumento  di  tortura, 
come  corda,  ruota,  e  sim.  |  JÈJ  Pena  dell'inferno.  | 
dati  dai  demoni  .  \  Cruccio,  Dolore,  Afflizione,  Stra- 
zio. |  Molestia.  |  che  — .'  |  Persona  molesta.  |  ra- 
gazzo che  è  un  continuo  — .  |  Molestia  di  urti, 
scosse,  sobbalzi,  data  dai  venti,  dalle  piogge,  a 
navi,  piante,  ecc.  |  Molestia  di  malattia  o  di  medi 
camento.  |  Amore,  Passione,  Travaglio.  |  pi.  jfl>  Arti- 
glierie, Macchine  militari.  ||  -a,  f.  Vento  irregolare 
impetuoso  delle  Alpi.  ||  +-amento,  m.  Tormento.  || 
-are,  a.  Dar  tormenti;  Vessare.  |  Porre  alla  tor- 
tura. |  Dare  dolore,  fatica,  tedio  ;  Molestare.  |  con 
malattia,  pena,  affezione,  voglia,  desiderio,  cruccio. 
|  strade,  paese,  Infestare.  |  r&  Nuocere,  Danneg- 
giare. |  Freddo  che  tormenta  gli  ulivi.  |  •©  Sotto- 
porre ad  analisi.  |  rfl.  Darsi  tormento,  afflizione.  | 
Jè  Darsi  la  disciplina.  |  nt.  Affliggersi.  ||  +-arla,  i. 
Sorta  di  artiglieria  di  più  canne.  ||  -atlvo,  ag.  Che 
serve  a  tormentare.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Posto  al  tor- 
mento. |  Gravemente  molestato.  |  dalle  artiglierie.  \ 
Gravemente  afflitto,  preoccupato,  Inquietato.  |  da 
un  dubbio.  ||  -atissimo,  sup.  ||-atore,  m.  -atrice,  f. 
Che  tormenta.  |  demonio  —.  ||  -Illa,  f.  Jt  Poten- 
tina, Cinquefoglie  ||  -one,  m.  •$>  Larva  del  maggio- 
lino; Carruga.  ||  -osamente.  Con  tormenti.  ||  -oso, 
ag.  Che  dà  tormento.  \  sete  — .  |  dubbio  — .  |  Pieno 
di  tormento,  Travagliato.  ||  -osisslmo,  sup.  ||  -osis- 
simamente, av.  sup.  ||  -uzzo,  m.  spr. 

-t-tornahòna     f-   ■&  Tabacco   (in   onore   del 
+lOrnetOOn«t,    cardinal  N   Tornabuoni). 

tnrn  are    nt"  r"'  i^rno>-  "tornare  tornire.  Vol- 
ivi      a.      ,  gersj  verso  ji  luogo  di  prima,  Ritor- 
nare. |  a  casa.  |  subito,  j  non  star  molto  a   —-.   \  a 
tarda  ora.  |  a  Romd.  |  a  bomba.  |  pvb.  Tempo,  vento, 
signor,  danna,  fortuna,  Voltano  e  tornan  come  fa  la 
luna.  |  al  mondo,  in  vita.\  a  gola,  di  cibo. |  da,  Venir 
via  da  luogo  visitato  o  da  ufficio  adempiuto  o  spet- 
tacolo veduto,  j  da  Roma.  \  dalla  lezione,  dal  teatro, 
dall'ufficio  ;  dal  dir  messa.  |  dalla  dimostrazione.  | 
da  udire,  visitare.  |  a  bene,  Riuscire.  |  alla  mente,  in 
memoria.  |  *di:  di  Milano,  di  Terra  Santa.  |  della 
mente,  della  ragione,  a  funzionare.  |  Questo  si  chiama 
Torna!  raccomandazione  di  restituzione  della  cosa 
che  si  presta.  |  a,  con  l'inf.,  Ripetere,  Rifare,  l'a- 
zione espressa  da  esso,  j  a  dire,  Dir  nuovamente; 
Insistere  nel  dire.  |  Torna  a  fiorir  la  rosa  (Parini, 
Educazione).  |  della  primavera.  |  dalla  radice,  Ri- 
pullulare, j  Rivenire,  Riprodursi.  |  pomata  che  fa  — 
i  capelli.  |  della  tosse,  del  gonfiore.  |  alle  medesime, 
a  far  cattive  azioni.  |  indietro,  sui  suoi  passi,  Re- 
cedere da  quel  che  s'era  cominciato  ;  Rivocare.  |  col 
discorso  sull'argomento,  Discorrerne  di  nuovo.  |  al 
Carducci,  a  parlar  di  lui  ;  a  pregiare  la  sua  poesia.  I 
del  pane  dal  forno,  del  bucato,  Esser  riportato  e  reso 
nella  forma  voluta.  |  in,  Riuscire,  Andare  a  riusci- 
re, Volgersi;   Cambiarsi;   Ridursi.  |  in  pianto.  |  in 
statua  di  sale.  |  in  fumo,  sudore.  |  della  paura  in  al- 
legrezza. |  a  onore,  gloria,  danno,  Ridondare.  |  bene. 
\caro,  gradito,  comodo.  |  in  sé,  Ricuperare  i  sensi; 
Ravvedersi.  |  di  eredità,  e  sim.    Ricadere  in  bene- 
fizio. |  al  nipote,   ai  figli.  |  in  capo,  su  di  sé,  di 
danno.  |  Diventare.  |  Funghi  che  seccati  tornano  la 
quinta  parte  di  peso.  |  Baccalà  in  molle  che  torna 
un  terzo  di  più.  |  Ridiventare,  Rifarsi.  |  uomobuono: 
bella.  |  come  prima,  nello  stato  di  grimo,  sano.  | 
Calzoni  che  son  tornati  nuovi.  \  Riuscire  giusto. 
Essere  esatto,  "  Corrisponder  bene,   Quadrare.  |  U 
conto  torna  bene.  |  esatto.  \  tutt'uno.  Esser  lo  stesso. 
|  conforme  al  calcolo,    alle  previsioni,   |   Vo)i  mi 


torna! }  Versi  che  non  tornano,  non  sono  di  giusta 
misura.  |  Vestito  che  torna  bene,  come  una  pittura, 
sta,  va  bene,  benissimo.  |  //  peso  non  torna.  |  conto, 
Esser  vantaggioso,  profittevole.  |  Andare  ad  abi- 
tare o  alloggiare  altrove.  )  a  stare.  |  di  casa,  di 
bottega.  |  in  via  Nazionale.  \  all'albergo  della  Posta. 
|  Andare  a  un  altro  servizio.  |  con  una  contessa, 
presso  o  in  casa  di  una  contessa.  |  per  cuoco.  |  a. 
Volgere  in  giro,  -Girare,  Rivolgere.  |  il  viso.  |  Re- 
stituire. |  le  istituzioni  ai  loro  principi'.  |  Ricon- 
durre, Rimettere,  Riportare.  |  in  buono  stato,  j  a  sé 
il  potere.  |  Trasformare,  Cambiare,  Ridurre.  |  la 
consuetudine  in  natura.  |  il  pianto  in  riso.  |  ■♦'Cagio- 
nare. |  danno.  |l  -acónto,  m.  Utile,  Guadagno,  Van- 
taggio. |  aver  il  suo  —.  ||  +-adietro,  m.  Sorta  di 
drappo  di  seta.  ||  -ado,  m.  *sp.  tornado.  <j>  Vento 
irregolare  delle  Antille.  ||  -agusto,  m.  Cosa  che 
faccia  tornare  la  voglia  di  mangiare.  j|  +-aio,  m. 
Tornitore.  ||  -aletto,  m.  Parte  del  cortinaggio  che 
adorna  il  letto,  da  piede,  tutt'intorno.  jl  -amento, 
m.  Ritorno.  |  Vicenda,  Turno.  ||  -asóle,  m.  /s  Lac- 
camuffa {crozophòra  tinctorìa).  |  J|  ^Girasole.  ||-ata, 
f.  Atto  del  tornare,  Ritorno.  |  alla  sua  —.  |  nella  — . 
|  *fare  — .  |  di  latte,  Ritorno  del  latte  a  donna  che 
allatta.  |  f  Ultima,  più  breve,  stanza  della  canzone, 
col  commiato  e  la  dedica,  in  cui  cioè  il  poeta  si 
volge  a  discorrere  alla  canzone  stessa,  o  lascia  il 
suo  tema  per  dir  altro  ;  Commiato.  |  Adunanza  di 
accademie,  di  magistrati,  di  compagnie,  e  sim.  |  so- 
lenne, straordinaria.  \  le  —  dell'Istituto  Lombardo. 
|  non  mancare  alle  — .  |  rendiconto,  verbale  della  — 
accademica.  \  *di  casa.  Abitazione.  ||  -ato,  pt.,  ag. 
Ritornato.  |  ben  —  '  esci,  di  saluto.  |  dare  il  ben  —. 
|  'Mutato,  Ridotto.  ||  *-atura,  f.  Misura  agraria,  di 
differente  ampiezza:  a  Bologna,  di  are  20,8):  a 
Forlì,  23,83;  a  Ravenna,  34,18.  ||  -avira,  f.  X  Vira- 
tore,  sorta  di  canapo. 

torneare,  +torni-,  %Jfa  »«.»!£ 

torniare.  j  Girare. jj-eamento,  m.  Torneo.  |  Ferir  tor- 
neamenti.  Far  tornei. |+Circonferenza,  Giro.  ||  -eato, 
pt.,  ag. [Attorniato.  ||  -eatore,  m.  Colui  che  combat- 
teva nei  tornei.  ||  ""-eggiare,  a.,  rfl.  Lavorare  col 
tornio,  Tornire.  ||  -elio,  m.  <s»  Strumento  di  lana- 
iuoli e  linaroli,  per  fare  l'ordito  e  la  trama.  |  5>^ 
Specie  di  guarnello  pendente  dall'armatura  fin  sui 
ginocchi.  ||  -èo,  m.  Spettacolo  d'armi,  nel  quale  i 
cavalieri,  entro  un  largo  steccato  circolare,  as- 
saltandosi a  squadre,  a  coppie,  cercavano  di  ri- 
maner padroni  del  campo,  abbattendo  l'avversario. 
|  giostre  e  —.  |  riproduzione  di  un  —,  per  festa.  | 
schermistico,  Acca- 
demia di  scherma. 
♦Giro. 


tornése, 


Tomesi  10. 


ag.    "TURONENSIS  di 

Tours.  J}f  Moneta 
coniata  la  prima 
volta  a  Tours,  e 
con  vario  valore 
usata  in  Italia  ;  dove  nel  Regno  di  Napoli  era  ultima- 
mente una  monetina  di  due  centesimi.  ||  ^-ello,  m.  dm. 

torni  air»    -arn    m-  ^  Tornitore.  |  Chi  fab- 
iani aio,    aro,  brica  torni,  R  +.a^  a  Tor_ 

nire.  |  Attorniare. |Misurare  in  giro,  Girare.  ||  *-ato, 
Pt.,  ag.  Tornito.  |  Attorniato.  ||  +-atore,  m.  -atrice, 
f.  Tornitore.  ||  -chetto,  m.  *fr.  tourniquet.  Ordigno 
per  contare  e  segnare  le  persone  che  entrano  in 
un  museo  e  sim.;  Contatore. 
tórni  n  m.  £J  Macchina  costituita  da  un  ci- 
'  lindro  rigido  unito  ad  un  altro  di  raggio 
maggiore,  entrambi  girevoli  intorno  al  loro  asse 
longitudinale  comune  e  con  due  funi  avvolte  in 
senso  opposto.  Spertica  del  —,  a  leva  o  ad  arco.  | 
lavorare  al  —,  Tornire.  |  a  punte,  su  cui-  il  corpo 
che  si  tornisce  gira  su  di  se  sostenuto  orizzontal- 
mente fra  due  punte  che  sporgono  da  due  toppi  a 
riscontro.  |  a  rocchetto,  la  cui  corda  mena  con  sé 
il  pezzo  con  giri  rapidi  quanto  minore  è  il  dia- 
metro del  cilindro.  |  ad  arco,  che  appoggia  la  per- 
tica nel  mezzo  e  allaccia  la  corda  ad  ambedue  le 
estremità.  |  a  ruota,  con  rotazione  continua,  mosso 
da  un  volante.  |  all'aria,  v.  torno.  |  mani,  braccia, 
fatte  al  —,  come  tornite.  ||  *-ere,  m.  «,  Tornitore.  || 


-ero,  ag.  Attinente  a  tornio.  ||  +-igiato,  ag.  Tornito. 
tQrn  irò  a.  "tornare.  ^  Lavorare  al  tornio,  Da- 
»  re,  con  i  ferri  appropriati,  a  pezzi  ai 
metallo,  legno,  avorio  e  sim.  fatti  girare  su  sé  stessi 
al  tornio,  figura  tonda  o  tondeggiante.  |  Ridurre  a 
perfezione.  |  la  frase.  Arrotondarla  e  affinarla.  || 
-Imento,  m.  Modo  e  atto  del  tornire;  Tornitura.  |i 
-jto,  pt.,  ag.  Lavorato  al  tornio.  |  mani,  braccia,  gam- 
be —,  di  bella  rotondità  come  lavorate  con  finez- 
za al  tornio.  \  frasi,  periodi  — .  j|  -itore,  m.  -itrice,  f. 
Artefice  che  lavora  al  tornio,  j  Vasaio.  ||  -itura,  f. 
Lavoro  ed  effetto  del  tornire.  |  /a  Rimasugli  di  me- 
talli che  si  staccano  dai  pezzi  lavorati  al  tornio. 
tnrnQ  m.  *to«nus.  Tornio.  |  girare  come  un — . 
'  |  ferri  da  —  :  Sgorbia,  Ferro  piano,  Bec- 
chetto, Saetta,  Trapano,  ecc.  |  in  aria,  a  coppaia, 
alquanto  complicato,  che  con  una  punta  sola  af- 
ferra il  pezzo  da  tornire  e  dall'altra  parte  lo  la- 
scia libero  per  esser  lavorato,  e  anche  incavato, 
senza  perno  che  lo  impedisca.  |  -mettere,  lavorare 
al  — .  |  balestralo,  da  caricar  balestre,  e  sim.,  specie 
di  arganello  con  2  pulegge  e  2  bracciuoli.  |  scor- 
soio, in  cui  il  rocchetto  scorre  anche  avanti  e  in- 
dietro, per  lavorare  a  spirale.  |  da  diamantaì.  \  da 
vasai.  Ruota.  |  -Torchio,  Strettoio.  |  +Strumento  da 
caricar  balestre  e  sim.  |  +Ritorno.  |  Giro.  |  in  quel  — 
di  tempo.  |  in  quel  — , 
Circa.  |  a  —,  Attorno, 
In  giro.  |  a  —  a  —,  Tut- 
to intorno,  all'ingiro.  | 
av.  Intorno.  |  levarsi  di 
—.  |  rip.  Circolarmente, 
Tutto  in  giro.  |  +pt.  sinc. 
Tornato. 

,o  thr  fi  m.  "taurus. 
IUI  u»  r#  Maschio 
delle  bestie  vaccine  e 
destinato  a  far  razza. 
|  muggiti  di  — .  |  infe- 
rocito. |  volere  il  — .  | 
ammettere  al  —.  |  v. 
corrida.  |  Persona  ro- 
busta e  tarchiata.  |  sbuf-  „ 
fare  come  un  —  ner  Ioro  Farnese  (di  Apollonio  e 
rate  come  un  ,  per  Taur  geo;  MuseoNaz.,Napo!ii. 
ira,  grande  impazienza.  »*"*■■■»?• 

|  pvb.  v.  testa.  |  »  Costellazione  2"  e  segno  dello 
zodiaco,  tra  ariete  e  gemelli " (aprile-maggio).  ||  -el- 
io, m.  dm.  |  Toro  giovine.  |  v.  sotto  2"  toro. 
2utÒTO    m'   *TORUS  corda-    fi  Tondino   grande, 


della  parte  inferiore  della  colonna  io- 
nica e  sim.,  come  una  corda  che  avvolga  o  un 
anello.  |  Letto  maritale.  |  Jtj  separazione  del  — ,  di 
letto.  ||  -e'Io,  m.  dm.  X  Ciascuna  delle  tavole  for- 
temente intestate  nella  chiglia  che  formano  il  primo 
corso  di  bordatura  esterna.  |  pi.  Spranghe  di  ferro 
biforcate  che  si  mettono  alla  cima  delle  sartie  per 
tenerle  aperte.  ||  -one,  m.  Cordone  maggiore  che 
forma  il  canapo  torticelo.  ||  -oso,  ag.  "torOsus  mu- 
scoloso, carnoso.  Ben  complesso,  Robusto.  ||  -ozzo, 
m.  X  Torello  di  sartie.  |  pi.  Fuscelietti  di  legno  o 
ferro  che  sostengono  il  lato  ghindante  di  fiamme, 
gagliardetti,  vele  volanti  e  sim. 
tOrDètiìn  e  f-  "tok^Edo  -Tnis  torpore,  intiriz- 
■      ™  '  zimento.   ^>  Pesce   cartilaginoso 

dei  fondi  marini  fango- 
si, con  pelle  liscia  scura 
sparsa  di  macchie  sul 
dorso,  bianca  sul  ventre; 
intormentisce  chi  lo  toc- 
ca per  una  scarica  elet- 
trica data  da  2  volumi- 
nosi corpi  bianchi  falcati  Torpedine, 
posti  vicino  al  capo  e  ben  separati  dal  resto  del 
corpo;  la  sua  carne  non  è  pregiata;  Torpedine 
marezzata,  o  liscia,  o  pizzicata,  o  punteggiata,  o 
del  Galvani;  Tremola  {raja  torpido).  |  X  Specie  di 
petardo  che  si  adatta  sott'acqua,  e  acceso  da  in- 
nescatura  elettrica,  meccanica  o  fulminante  me- 
diante l'urto  detona  fortemente  e  manda  in  pezzi  il 
naviglio  nemico;  Ginnoto;  Siluro.  |  galleggiante, 
alle  bocche  dei  porti,  ai  passi  gelosi.  |  carica  della 
— ,  dinamite  o  fulminicotone.  |  reti  contro  le  —.  | 
Intorpidimento.  ||  -are,  a.  Colpire  con  torpedine  : 
Silurare.  |  Metter  l'opera  in  lavoro  di  torpedine 
||  -ella,  -etta,  f.   dm.  ||  -iera,   f.   ag.  x  Sorta  di 


torpèdo 


1614 


tórso 


tórta 


1615 


tosare 


nave  piccola  leggerissima,  veloce,  senza  prote- 
zione, armata  del  solo  siluro  ;  ha  l'obiettivo  di  si- 
lurare il  nemico  lungo  le  coste  e  anche  nei  com- 
battimenti al  largo,  sotto  la  protezione  di  navi 
maggiori.  |  Flottiglia  di  torpediniere.  |  le  —  hanno 
nome  da  un  numero  e  dalla  iniziale  del  cantiere  di 
costruzione,  |  d'alto  mare.  )  Ariete  torpediniere.  [\ 
-iere,  m.  Marinaio  addetto  al  servizio  delle  torpe- 
dini. ||  -oso,  ag.  Pieno  di  torpedini. 
tOrDèdO    f'  *TORpEi>o.  $  Automobile  da  corsa, 

"  '  a"  forma    di  torpedine  o  siluro. 

tÒTD  Ore    "'■    *torpere.    Rimanere   intirizzito, 
"  '  torpido,  Rattrappire.  ||  -ente,  ps.,  ag. 

Che  torpe,  ha  torpore.  |  tSU  m.  Sostanza  la  cui  azione 
principale  consiste  nel  sedare  i  dolori,  intorpidendo 
la  parte.  ||  -idamente,  In  modo  torpido.  ||  -idezza, 
f.  Qualità  di  torpido,  Torpore.  ||  -idltà,  f.  Tardità 
e  languore  dei  sensi.  |  di  mente.  ||  -Ido,  ag.  (tòr- 
pido). *tobpjdus  intorpidito,  intormentito.  Pigro  e 
tardo,  Preso  da  languore,  stupidità.  |  ingegno  —, 
ottuso.  ||  -Idissimo,  sup.  ||  +-iglia,  f.  *fr.  tohhlle. 
Torpedine.  ||  -ore,  m.  «tohpoh  -Bbis.  Intirizzimento, 
Impedimento  di  moto.  |  delle  membra.  |  Tardità,  Len- 
tezza, Pigrizia.  |  Stupidità,  Ottusità.  |  di  mente. 
+tÒrQU  6  -eO  f'  *TOR9UIS-  Collana,  Monile. 
"         '  '|  d'oro.  |  Gorgiera.  ||  -ato,  ag. 

*tobquatus.  Fornito  della  collana.  |  »  — ,  I  perso- 
naggi della  gente  dei  Torquato  di  Roma,  insigni  per 
virtù  austere. 

tOrQUemada    m'  Tommaso  di  Torquemada, 
"  '  capo  dell'Inquisizione  in  Ispa- 

gna,  fiero  e  crudele:  era  un  israelita  di  Valladolid, 
che   si  fece    cristiano    e   domenicano,   e    divenne 
Grande  Inquisitore  il  1483;   mori  il  1498.  |  Inquisi- 
tore crudele,  tormentatore,  feroce. 
♦tòrquere,  a.  *toko,uere.  Tormentare. 
tórre,  v.  togliere. 

tÓrr  e  f'  *Tl>RRIS-  Edilìzio  eminente,  com.  qua- 
'  drangolare,  assai  più  alto  che  largo,  a 
diversi  ordini  di  palchi,  fat- 
to per  difesa  di  città,  ca- 
stelli, palagi,  chiese.  |  pen- 
tagonale, bastionata,  mer- 
lata. |  isolata.  |  Mura  coro- 
nate da  torri.  |  gentilizie, 
delle  case  signorili  nelle 
nostre  città  medioevali.  |  di 
Firenze,  Roma.  |  a  Firenze 
la  signoria  ordinò  di  moz- 
zare le  —  troppo  alte,  [fa- 
miglia di  —,  signorile,  {cam- 
panaria, Campanile.  |  di 
Giotto,  in  Firenze,  della 
chiesa  di  S.  Maria  del  Fiore. 
|  orologio  da  — .  |  per  guar- 
dia delle  coste  contro  i  pi- 
rati. |  delle  Milizie,  in  Ro- 
ma, costruita  circa  il  1200, 

creduta  poi  la  torre  di  Nerone;  dei  Capocci,  dei 
Cantarelli,  in  capo  alla  via  S.  Martino;  dell' An- 
guillara,  ora  della  Casa  di  Dante.  |  pendente  Ga- 
risenda,  di  Bologna.  |  di  Babe- 
le, a  v.  b  a  b  eie  ;  Confusione 
di  lingue.  |  X  Speciale  edifi- 
cio corazzato  sulla  tolda  dei 
bastimenti  per  coprire  le  gros- 
se artiglierie,  fermo  o  girante, 
terminato  a  cupola  o  a  balla- 
toio, |  del  faro.  |  forni  a  —, 
Alti  forni  dove  si  fonde  par- 
ticolarmente il  ferro.  |  o>^ 
Macchina  per  combattere  le 
mura,  fornita  di  ariete,  e  di 
ponte  superiormente.  |  Ciascu- 
no dei  due  pezzi  dello  scac- 
chiere a  forma  di  torre  :  si 
muove  solo   in  linea  orizzon- 

m'T„0,YertÌCalf-  jl  -acchl°n«.  Terrai  ^Cattedrale, 
m.  Torrione  antico,  in  rovina,  j 
'}.  "T  desolato,  f  Titolo  di  un  poemetto  eroicomico 
di  Bart  Corsini.  ||  -acola,  f.  peg.  ||  +-acclo,  m.  peg. 
|| -aiuolo,  ag.  Piccione  di  torre;  Terraiuolo.  || 
-azzo,  m.  Torre  grande  e  grossa.  |  dì  Cremona. 
Torre  campanaria  del  duomo,   alta   mt.  110,86,  co- 


struita fra  il  1250  e  1267,  con  coronamenti  di  mar- 
mo, e  bellissimo  orologio.  ||  +-eggiano,  m.  Torri- 
giano.  ||  -eggiante,  ps.,  ag.  Che  torreggia.  |  tempio 
— .  |  mura  — .  |  San  Gemignano  —,  che  mostra  tut- 
tora le  sue  torri.  |  *m.  Guardiano  di  torre.  ||  -eggia- 
re,  nt.  (-éggia).  Innalzarsi  a  guisa  di  torre;  Domi- 
nare come  torre.  |  Essere  superiore.  |  con  la  statura. 
|  a.  Cingere  di  torri.  ||  -etta,  f.  dm.  |  ben  difesa.  [  a 
volta.  |  Sorta  di  giuoco  d'azzardo. \[  -icciuola,  f.  dm. 
spr.  ||  -(cella,  f.  dm.  *tubkicOla.  Torre  più  piccola 
della  torretta.  ||  -{celiacela,  f.  dm.  peg.  || -Icilio,  m. 
vez.  ||  ♦-One,  f.  acc.  |  v.  torrone.  ||  -uccia,  f.  spr. 
torre  fare  a-  (f  a  r  e'-  "torrefacère.  Tostare,  Ab- 
'  brustolire,  Privare  una  materia  del 
proprio  umido  mediante  il  fuoco  senza  che  essa 
bruci.  ||  -fatto,  pt.,  ag.  |  caffè  —,  tostato.  ||  -fazione, 
f.  Atto  del  torrefare  ;  Abbrustolimento.  |  del  caffè. 
|  del  metallo. 

torreggiano,  -egglare,  v,  sotto  torre. 

torr  ènte    m-*T0RRENS-T1s  impetuoso,  estuoso. 
'  ^  Corso   d'acqua   breve   e   di  por- 
tata irregolare,  \gonfio  per  le  piogge,  [secco,  asciutto. 
I  straripare  di  —,  [furia  di  —  gonfio.   |  guardare 
il  —,  |  glaciale,  originato  dalla  fusione  interna  del 
ghiacciaio.  |  Corrente  di  marosi.  |  di  lava,  di  fuoco. 
|  Corso  impetuoso  di  cavalli  armati,  proietti,  colpi.  | 
dì  barbari,   invasori.  |  A  torrenti,    Con   impeto  e 
grande  quantità.  |  *ag.  Rapido,  Impetuoso.  ||  -entac 
ciò,  m.  peg.  ||  -entello,  m.  dm.  ||  -entizio,  ag.  Simile 
a  torrente;   Di    torrente.   |  corso  —,  [fiume  di  na- 
tura —.  |j  -entuccio,  m.   spr.  ||  -enzlale,  ag.   Che 
procede   come   un  torrente.  |  piogge  — .  ||  -ènzial- 
mente,   In  modo  torrenziale. 
torretta,  -icciuola,  -Icella,  v.  sotto  torre. 
+torriare,  a.  Cingere  di  torri,  Torreggiare. 
♦torrlbolo,  m.  Turibolo. 

tòrrido, 


Bologna,  Torri  degli  Asi- 
nelli  e  della  Garisenda. 


Milano,  Torrione 
del  Castello  Sforzesco. 

Il  -ionclno,  m.  vez.  Il 


ag.    *torb!dus 

arso,  secco.  Ac- 
ceso, Bruciato,  Riarso.  |  cli- 
ma —,  caldissimo.  |  $  zona 
—,  attraversata  dall'equato- 
re e  compresa  tra  i  due  tro- 
pici. |  i  deserti  della  zona—. 
torr  Ìf»r<»    m   Abitatore  e 

iurr  itsre,  custode  della 

torre.  ||  -iero,  ag.  Attinente 
a  torre.  ||  +-lglano,  m.  Guar- 
diano della  torre.  ||  -ioni»,  ut. 
Grossa  torre,  merlata,  com. 
rotonda,  che  sormonta  la 
porta  di  castello  o  città;  Ba- 
luardo; Grande  torre  con  ca- 
samatta. ||-ioncello,  m.  dm. 
-Ito,  ag.  Turrito. 

tOrrÓn  e,  m-  *T0RR2R>S  abbrustolire.  Confezione 
'  di  mandorle  abbrustolite,  miele  e  zuc- 
chero e  bianco  d'uovo,  ridotta  a  candidezza  e  a 
consistenza,  lenissi».  |  di  Cremona,  Benevento, 
Caltanìssetta.  [pugliese.  Mandorle  abbrustolite  con- 
fezionate nella  sapa  con  zucchero.  ||  -cino,  m.  vez. 
torsèllo,  v.  sotto  torso. 

torsióne,  *•  *T0SSÌ0  ~^">s.  Atto  del  torcere.  | 
'  A.  Lavoro  del  cordaiuolo  alla  ruota 
per  commettere  insieme  trefo- 
li, legnoli,  cordoni.  |  Contorsio- 
ne. |  di  corpo.  |  elasticità  di 
—,  0  Proprietà  di  corpi  che 
ritornano  alla  loro  forma  dopo 
essere  stati  torti.  |  &  di  orien- 
tazione, Movimento  geotropico 
di  organi  dorsali  ventrali  per 
cui  il  lato  dorsale  è  rivolto  in 
alto  e  quello  ventrale  in  basso. 

tÓl"Q  O      m-    *THYRSUS    tÙSO. 

wi  o  u,  ^  Fust0  dj  a]cune 

piante  erbacee  spogliato  delle 
foglie.  |  di  cavolo.  [  della  lattu- 
ga.  |  Spiga  del  granturco  senza    _, 
chicchi:  |  Ciò  che  rimane  delle  ^figfig™ 
frutta,  come  pera,  e  sim.  dopo 
averne  levata  la  polpa.  |  gettare  il  — .  |  Tirar  tor- 
soli, per  dileggio.  |  Uomo  buono  a  nulla,   Stupido. 


|  V  Parte  del  corpo  dal  collo  alla  cintura.  |  S  Sta- 
tua mancante  di  braccia,  testa  e  gambe.  |  del  Bel- 
vedere, di  Ercole,  nel  Vaticano,  opera  dell'ateniese 
Apollonio,  1"  sec.  a.  C,  ispiratore  di  Michelangelo. 
|  *Cosa  che  s'innalza  in  guisa  di  torre.  ||  -ata,  f. 
Torsolata.  ||  -elio,    m.   (cfr.  torciare).  +Balletta, 
Collo.  |  di  panni,  tessuti.  |  Guancialino,  per  tenervi 
conficcati  aghi,  spilli.  |  £<S  Guancialetto  imbottito  a 
difesa  del  petto,  o  pieno  di  terrapieno  a  difesa  di 
fortificazione.  | Torchio,  Punzone  da  coniar  monete. || 
-olata,  f.   Colpo  dato  con  torso  lanciato,  Torsata. 
||  -olo,  m.  [tórsolo).  Torso  di  cavolo,  e  sim.  ||  -uto, 
ag.,  rom.  Di  una  sorta  di  cavolo,  Ravizzone,  Navone. 
tórt  a    f->  tosc-  *T0RTA  (attestato  già  nella  Vul- 
ivm  i  a,  gata]    Pasticcio  di  forma  tonda,  di  varie 
cose  battute  e  mescolate  insieme,  e  cotto  in  teglia. 
|  di  capponi,  starne,  pesci.  [  Dolce  di  latte  con  tuorli 
d'uova  frullati  e  zucchero  e  un  po'  di  sale.  |  Dolce 
fatto  di  farina  o  mandorle  o  semolino  con  uova  e 
zucchero,  e  altri  ingredienti,  messo  in   una  teglia 
di  rame  e  spolverizzato  di  zùcchero  e  altro.  |  man- 
tovana; ricciolina;  alla  marengo  (di  crema   e   va- 
niglia);  coi  pinoli;   svizzera   (intrisa  di  latte),  j  di 
riso  ;  di  ricotta,  di  zucca  gialla  ;  di  patate  ;   di  se- 
molino. |  milanese,   con   carne   tritata,  cioccolata, 
uva,  ecc.  |  di  pane  bruno  alla  tedesca.  |  mangiar 
la  —  in  capo  ad  alcuno,  Essergli  superiore,  di  sta- 
tura o  di  valore.  |  v.  sotto  torto.  |j -accia,  f.  peg. 
y  -acciuolo,  m.    Piccola   torta   delle    montagne   pi- 
stoiesi, di  farina   di    castagne  con  vino   e  aceto.  || 
-aio,  m.,  tosc.  «.  Chi  fa  le  torte  di  latte   e   tuorli 
d'uova,  e  va  a  venderle  per  le  case.  ||  -ale,  m.  ^P 
Sorta  di  tavola  rotonda  con  due  manichi,   in   uso 
nei  frantoi.  ||  -alialo,  m.  ft.  Chi  fa  e  vende  tortelli.  || 
+-elletta,  f.  dm.  di  torta.  ||  -alletto,  m.  dm.  di  tor- 
tello, Tortellino.  ||  +-elllna,  f.  vez.  di  torta.  ||  -ellinl, 
m.  pi.    dm.   vez.   Larghi   pezzi  di  falde  sottili  di 
pasta  spianata  in  cui  è  involto  un  ripieno  di  spinaci 
o  sim.  con  ricotta  e  uova;  Cappelletti.  |  di  Bologna, 
con  prosciutto,  parmigiano,  odore  di  noce  moscata. 
|  all'italiana,  Agnellotti.  ||  -elio,  m.   dm.  di  torta.  | 
pi.  dì  ceci,  in  forma  di  un  quarto  di  luna,   ripieni 
di  ceci,  con  zucchero,  uova,  vino  bianco,  j  pi.  Tor- 
tellini. ||  -etta,  f.  dm.  di  torta.  ||  -Ina,  f.  vez.  ||  -ino, 
m.  dm.  Composto  di  verdure  o  legumi  a  forma  di 
schiacciata.  |  di  zucchini,  patate,  petonciani,  pomo- 
dori. |  di  scaloppine  dì  vitella  di  latte. 
tòrto    P'->  aS-  (torcere).  Piegato  fortemente.  | 
'"'  *  "'  ferro  —.  [  asse  —,  [  seta  —,  addoppiata. 
[filo  — .  |  linea  —,  non  diritta.  |  strada  —,  obliqua. | 
panni  — ,  spremuti  e  avvoltolati.  |  Fusa  torte,  Corna. 
|  Storto.  |  gambe  — .  |  parola  —,  scorretta,  sgar- 
bata. |  andar  — .  |  Voltato.  |  a   sinistra.  |  Stravolto. 
|  occhi  — .  |  viso  — .  !  pvb.   Vista  —,  mal  attimo  mo- 
stra. |  Deviato,  Ingiusto.  |  le  vie  —  del  mondo.  \ 
mente  — .  |  costumi  —.  |  -Tormentato,   Afflitto.  |  m. 
Ciò  che  è  contrario   a   dritto,  ragione,   giustizia.  | 
far  —,  ingiuria,  ingiustizia,  infedeltà,  slealtà,  man- 
camento. |  far  —  al  suo  nome,   cosa   che  non  si 
aspetterebbe   da   lui,   e   lo  diminuisce  ;   all'amico, 
Non  osservare  il  proprio  dovere  verso  di  lui,  Venir 
meno   alla   stima   dovutagli.   |  avere  dei  —,   Aver 
commesso    delle    mancanze,    Aver    delle    colpe.   | 
aver  —,  Non  aver  da  parte  sua  la   ragione.  )  aver 
—  a  credere,  dire,  Far  male,  ecc.  |  dar  —,  Ricono- 
scere e  attribuire  l'ingiustizia,  la  mancanza  di  ra- 
gione ad  alcuno.  |  a  —,  Ingiustamente.   [  a  —  o  a 
ragione,  Con  torto  o  ragione,  Sia  che  avesse  l'uno 
o  l'altra,  facesse  male  o  bene.  |  raddrizzare  il  —, 
Ristabilire  la  giustizia.  |  confessare  i  propri'  — .  I 
dare  tutti  i  — .  |  essere  dalla  parte  del  — .  |  pvb.  Chi 
perde  ha  sempre  — .  ||  -a,  f.   (tòrta).   Atto  del  tor- 
cere  in   una  volta.  |  dare  una  —.  [[  -amente,  In 
modo  obliquo,  non  diritto.  |  tagliare  — .  |  guardare 
—,  bieco.  |  In  modo  non  retto,  Iniquamente.  ||+-evol- 
mente,  A  torto,  Ingiustamente.  ||  -azza,  f.  Qualità 
di  torto,  Piegatura,  Obliquità.||+-iochlare,  nt.  Andar 
per  vie  storte.  ||  -Icciare,  nt.  Lavorare  di  torticelo. 
Il  -icclo,  ag.  Dì  canapo  e  sim.  di  forma  contorta.  | 
m.  x  Canapo  formato  di  cordoni  a  risalto  gli  uni 
Sugli  altri.  ||  -Icciòlo,  ag.  Alquanto  torticcio.||-iglìo- 
ne,   m.   «tortIus  piegato,  ritorto,  fi  Torcinaso.  | 
<,  Rinchite.  |  Sorta  di  canna  da  fucile  fatta  di  stri- 
scia in   tondo;  Nastrino,  Damaschino.  |  Sorta  di 
penna  di  struzzo.  |  Antico  ballo  villereccio.  |  Dolce 


mandorlato  di  Orvieto  in  forma  di  serpe  contorto. 
|  a  —,  Tortuosamente.  |  av.  A  tortiglione.  |  -iglioso, 
ag.  Torto  in  diverse  parti,  Avviluppato.  ||  *-lre,  nt. 
Torcere,  Andar  per  vie  traverse.  ||  -issimo,  sup. 
Molto  torto.  |  Ingiustissimo.  ||  +-ftùaine,  f.  Qualità 
di  torto.  |  Mancanza  di  rettitudine.  ||  -izza,  f.  -izzo, 
m.  X  Torticcio.  |  Candela  attorcigliata.  ||  -oio,  m. 
Tortore  di  funi.J  *-one,  ag.  Aggiunto  di  fico  duro, 
immaturo.  |  m.  Torta  grande.  ||  ''-oso,  ag.  Pieno  di 
torti,  Ingiusto,  Iniquo. 

tórtor  a,  r.  +-e,  m.  tòrtola,  EIS*™^e* 

di  colombo,  piccolo  ed  elegante,  con  testa  piccola, 
coda  lunga  arrotondata,  voce  grata,  piumaggio 
color  nocciuola  chiaro,  al  quale  si  attribuisce  af- 
fettuosità e  mestizia;  Tortorella  (t.  commiinis).  \ 
del  collare,  affine  alla  comune  ((.  rìsorìns).  ||  -ella, 
f.  dm.  Tortora.  |  la  fida,  pia  —.  |  guanti  di  color  — . 
||  -etta,  f.  dm.  |  Color  di  tortora.  ||  -ina,  f.  vez. 
tortór  ©  m*  *TORTOR  -0Rts.  Carnefice,  Tormen- 
»  tatore.  |  Pezzo  di  legno  duro  col  quale 
si  attorce  la  fune  del  basto  per  tenderla,  j  Ran- 
dello, Clava.  ||  -ata,  f.  Colpo  dato  con  un  tortore. 
tnrtnreo'C'i  are  nt-  Imitare  il  verso  della 
IUI  lureggl  Al  e,  tortora  Tubare  y  .amento, 

m.  Modo  e  atto  del  tortoreggiare.  |  degli  innamorati. 
tortric©  '"  *T0RT0R  -°R|s  che  torce.  ^  Serpente 
'  dell'America  meridionale,  lungo  65 
cmt.  di  color  rosso  corallo  con  strie  nere,  testa  pic- 
cola e  denti  anche  palatini,  coda  corta,  scaglie  li- 
sce e  rudimentali,  arti  posteriori  in  forma  di  sproni 
cornei  presso  l'ano  (tortrix  scytale).  \  Farfalletta 
di  corpo  ovale  e  lunghe  antenne,  ali  argentee  con 
fascia  rossobruna  e  ciglia  seriche  argentee:  i  bru- 
chi sono  parassiti  dell'uva  e  vi  producono  la  ma- 
lattia del  marciume;  Tortrice  buoliana  (conchylis 
ambiguella  o  retina  buoliana).  |  della  guercia,  ha  le 
ali  anteriori  di  color  verde  pomo  che  arrotola  a 
tubo  (t.  virìdana). 

tortuóso  aS-  *tortuBsus.  Sinuoso  con  molte 
lui  iu«avi  pieghe,  Anfrattuoso, Bistorto,  Torto. 
[fiume  — .  |  armatura  —,  per  seguire  le  curve  del 
corpo.  |  vie  — .  |  lamina  — .  |  cammello  —,  gibboso. 
|  Che  si  muove  torcendosi.  |  serpente  —.  [\  -amente. 
Con  tortuosità.  ||  -issimo,  sup.  ||  -Ita,  +-ate,  -ade, 
f.  *tortuosKtas  -atis.  Qualità  di  tortuoso.  |  le  molte 
—  del  fiume. 

tortlir  a  ^  *t°rtOra  torcimento.  Opera  ed  ef- 
lu  a,  jett0  jgj  torcere.    Stortura.  |+  Luogo 

che  torce,  Giro.  |  Ingiustizia,  Torto.  |  £t£  Tormen- 
to corporale  di  varia  specie  che  s'infliggeva  al- 
l'accusato per  ottenere  da  lui  la  confessione  del 
delitto;  Esame.  |  porre  alla  — .  |  Afflizione  grave; 
Vessazione;  Tormento.  |  morale.  |  tenere  alla  —.  || 
-are,  a.  Dar  la  tortura,  Porre  alla  tortura.  |  Tor- 
mentare. Angariare.  |  rfl.  «7  cervello.  Affaticare  la 
mente,  Lambiccare,  Stillare.  j|  -ato,  pt.,  ag. 
tÓTV  q  ag.  «torvus.  Brutto,  orribile  a  vedere, 
lui  v  u>  p;  a£petto  feroce.  |  cinghiale,  serpente.  | 
occhio  —.  |  minaccioso  e  —.  [  il  —  Orione,  che  mi- 
naccia tempesti.  ||  -amente,  Con  occhio  torvo.  | 
guardare  — .  ||  *-ità,  f.  *tobvTtas  -atis.  Guardatura 
fiera,  brusca,  Aspetto  severo,  Cipiglio. 

tory,  m.,  ingl.  (pi.  tories).  £*J  Conservatore,  Che 
appartiene  ai  conservatori,  nel  parlamento  in  In- 
ghilterra ;  opp.  a  whig  progressista.  I  nomi,  ingiu- 
riosi in  principio,  e  i  partiti  ebbero  origine  sotto 
Carlo  I,  in  cui  i  Tories  erano  i  cattolici  devasta- 
tori dell'Irlanda  e  i  Whigs  partigiani  di  Covenant 
e  della  chiesa  scozzese;  poi  i  primi  divennero  di- 
fensori del  regno  e  della  chiesa  episcopale,  ì  se- 
condi quelli  dei  principi'  liberali  nello  Stato  e  nella 
Chiesa. 

xtnr7Ìnno  f-  *tortIo  -Onis.  Torsione,  Contor- 
tiuiìiuiic,  sJone   Tjrament0  doloroso. 


torz  one,  ™ 

rom.  Torsuto. 
tósa,  v.  sotto  toso 


rom.   torso.   Rozzo,  Zoticone.  | 
Frate  servente,  converso.  ||  -uto,  ag., 


tos 


ars    *■  {t°so)-  *tojjsus  tosato.  Tagliare,  ri- 
'  se 


segare  con  le  forbici  la  lana  alle  pe- 
core, il  pelo  a  cani,  cavalli.  |  pvb.  Il  buon  pastore 
tosa,  ma  non  scortica.    Un  barbiere  tosa  l'altro,  j 


tòsco 


1616 


totale 


tóse  o, ag  ' 

•^  '   SCO 


cani,  cavalli.  [  i  capelli,  Tagliarli  molto  corti.  1 1# 
Potare,  Levare  cime,  fronde,  j  siepe,  spalliera  di 
lauro,  mortella.  |  «Bracare.  |  Pelare,  Levar  denari. 
|  libri,  Pareggiare  i  fogli,  nel  rilegarli  ;  Raffilare.  | 
«Tagliare  torno  torno  le  monete  d'argento  o  d'oro, 
falsandole,  per  venderne  i  ritagli.  ||  -amento,  m. 
Tosatura.  ||  -ato,  pt.,  ag.  |  testa  —,  rapata.  |  cane  —. 
\  moneta  — ,  ritagliata  intorno.  |  piante  — .  ||  -atino, 
ag.  vez.,  schr.  di  persona  tosata.  ||  -atore.  m.  Che 
tosa.  |  di  monete.  ||  -atrlce,  f.  Che  tosa.  |  Piccola 
macchina  adoperata  in  luogo  delle  forbici  per  to- 
sare. |  delle  pecore.  |  di  cani,  cavalli.  [  di  capelli, 
più  piccola,  agevole  ad  usare  dalla  persona  stessa. 
!i  -atura,  f.  Lavoro  ed  effetto  del  tosare.  |  Lana 
tosata. 

1.  «tuscus.  fi  Della  Tuscia,  Etru- 
sco. |  Toscano.  |  pvb.  Chi  ha  che  far  con 
—,  Noti  vuol  esser  losco.  [  aer  — .  |  paesi  — .  |  n#" 
Sorta  di  vino,  nel  Frignano.  ||  -ana,  f.  •$  Regione 
dei  Toschi,  tra  il  mare,  il  Lazio,  l'Umbria  e  la  Li- 
guria; Tuscia,  Etruria.  |  granducato  di — ,  con  Co- 
simo I  dei  Medici  il  1569  (eccetto  Lucca  e  lo  Stato 
dei  presidi'  spagnuoli)  ;  passato  alla  casa  di  Lorena 
nel  1737,  cessato  il  1859.  ||  -anamente,  Nel  modo 
usato  dai  Toscani,  Alla  toscana.  ||  -anato,  pt.,  ag. 
Reso  toscano.  |  ''Italianizzato.  ||  -aneggiare,  nt. 
\-iggio).  Affettare  il  parlar  toscano.  ||  -anerìa,  f. 
spr.  Toscanesimo.  ||  -anèsimo,  -anèsmo,  m.  Modo 
di  parlare  proprio  dei  Toscani  ;  Idiotismo  toscano. 
|  «-àniCO,  ag.  «tuscanicus.  Di  maniera  toscana; 
Etrusco.  |  architettura,  arte  —,  ||  -anismo,  m.  To- 
scanesimo. ||  -anità,  f.  Uso  regolato  e  proprio  del 
garlar  toscano.  |  schietta,  bella  — .  ||  -an  (zzare,  a. 
are  forma  toscana,  Render  toscano.  ||  -ano,  ag., 
m.  «tuscànus.  (\  Appartenente  ai  Toschi.  |  regio- 
ne — .  |  Della  Toscana.  |  Nato  in  Toscana  ;  Proprio 
della  Toscana.  |  parlare,  favella  —,  |  braccio,  fio- 
rino — .  |  architettura  — ,  iniziata  col  Brunelleechi  : 
sta  nei  palazzi  Riccardi,  Strozzi,  Pitti,  ecc.  |  scuola 
— .  53  va  da  Giotto  a  Michelangelo.  |  scultura  — ,  di 
Donatello,  Verrocchio,  Ghiberti,  Della  Robbia,  ecc., 
ecc.  |  Linguaggio  usato  in  Toscana.  |  ]f|  stile,  or- 
dine — ,  uno  dei  5  ordini.  |  colonna,  capitello  — .  | 
vini  —,  Chianti,  Pomino,  Montepulciano,  ecc.  |  Si- 
garo forte  che  suol  fumarsi  spezzandolo  a  mezzo. 
|  attenuato.  |  mezzo  —.  |  av.  Toscanamente.  ||  -anis- 
simo,  sup.  ||  nanissimamente,  av.  sup. 
tÒSC  O    ra'  Tossico,   Veleno.  |  «ag.  Velenoso. 


+tossic  are,  f0'a 


*aE(j.5t  sangue.  TSfc.  Inquinamen- 
del  sangue  per  mezzo  di  so- 


-oso,  ag.  Tossicoso.  |  libri  — ,  pericolosi. 
i4Ae  Q  pt-,  ag.  «tonsus.  Tosato.  |  monete  — .  | 
T  '  m.,  lomb.  Fanciullo,  Ragazzo.  |  ♦Per- 
sona tosata.  ||  -a,  f.,  lomb.  Fanciulla,  Ragazza.  | 
pvb.  Bella  quella  sposa  Che  fa  prima  la  — .  |  Mo- 
naca. ||  -etta,  f.  dm.  ||  -ina,  f.  vez.  ||  -olare,  a.  [tosalo). 
Tondere,  Tosare.  |  rfl.  Farsi  tosare.  ||  -olato,  pt.,  ag. 
tOSÓne  m'  *tons!o  -Hi"S  tosatura.  Pelle  di  pe- 
1  cora  con  la  sua  lana.  |  d'oro,  g  Vello 
d'oro  conquistato  da  Giasone  nella  Colchide.  { 
d'oro,  {J  Ordine,  istituito  nel  1429,  ad  onore  della 
Vergine  e  dell'apostolo  S.  Andrea,  da  Filippo  il 
Buono,  duca  di  Borgogna,  nell'occasione  del  suo 
matrimonio  coli'  infante  Isabella  di  Portogallo  ; 
passò,  pel  matrimonio  di  Maria  di  Borgogna,  erede 
di  Carlo  il  Temerario,  con  Massimiliano  d'Austria 
nel  1477,  nella  casa  di  Asburgo;  e  quando  i  Bor- 
boni pervennero  al  trono  di  Spagna,  esisteva  si- 
multaneamente in  Austria  e  Spagna:  le  insegne 
sono  un  collare  d'oro,  o  un  nastro  rosso,  cui  è 
sospeso  un  montone  d'oro.  |  +Persona  coi  capelli 
tosati. 

f.  *tussfs.  ijgt  Espirazione  più 
o  meno  rumorosa  ed  interrotta, 
cagionata  dall'irritazione  del  nervo  vago  che  si 
espande  nella  mucosa  delle  vie  respiratorie,  per 
polvere  o  catarro  o  gas  velenosi,  e  tende  ad  allon- 
tanare questi  stimoli  con  la  corrente  d'aria.  |  secca 
—,  senza  espettorazione.  |  insistente,  molesta,  [fe- 
rina, cavallina,  canina,  convulsa,  Pertosse.  |  in- 
sulto di  — .  |  nodo  di  —,  Colpo  di  tosse  assai  pro- 
lungato e  doloroso.  |  colpo  di  — ,  per  segnale.  |  pa- 
stiglie, decolto  per  la  —,  \  pvb.  Amor  ne  tosse  non 
si  può  celare.  |  riconoscere  alla  — .  ||  -erella,  f.  dm. 
|  un  poco  di  — .  Il-erellina,  f.  dm.  vez.  ||  -etta,  f. 
dm.  Tosse  piccola  insistente.  ||  -ettaccia,  f.  dm.  peg. 
||-ettina,  f.  dm.  vez.  ||  -ettlno,  m.  vez.  Colpetto  di 


tóss  e,  +-a, 


tosse.  ||  -icare,  nt.  (2.  idssichi).  Tossicchiare.  |  v. 
tossicare.  ||  -icchiare,  nt.  Tossire  leggermente  e 
spesso.  |  Fare  cenno  con  la  tosse.  ||  -icina,  f.  dm. 
vez.  ||  -olina,  f.  dm. 

a.  [tòssico).  Attossicare.!  v.  sotto 
sse.  ||  +-ato,  pt.,  ag.  Attossi- 
cato. ||  «-atore,  m.  -atrice,  f.  Attossicatore. 

tÒSSIC  O  m'  *TOX*CUM  Togtxóv.  Veleno  mici- 
»  diale,  amaro. |Cibo  disgustoso,  Fiele. 
il  -aria,  f.  Jj  Scrofulariacea  affine  alla  digitale,  con 
2  stami  fertili  e  2  staminodp,  medicinale  [gratiòla 
officinàlis).  |  ag.  Velenoso.  |  sostanze — .  Ij-odendro, 
m.  «SévSpov  albero.  ^  Frutice  rampicante  dell'Ame- 
rica settentrionale,  velenoso  [rhus  toxicodendroni. 
||  -ologìa,  f.  Studio  sulla  natura  dei  veleni,  la 
loro  azione,  e  il  modo  di  combatterli.  ||  -ològlco, 
ag.  (pi.  -ci).  Appartenente  alla  tossicologia.  |  chi- 
mica — .  ||  -òlogo,  m.  (pi.  -gì).  Chi  professa  tossico- 
logia. |!  *-oso,  ag.  Velenoso. 

tOSSÌC  OlÓSO.  ?s-'  m-  *™ssiculBsus.  Che  ha 
>.www>u  w.www,  tosse]  che  tosse  spesso.  |  vec- 
chio — .  j| -one,  m.  Tosse  forte  con  catarro  abbon- 
dante. |  Chi  tosse  molto.  j|-oso,  v.  sotto  tossico. 

tossiemìa,  [0 

stanze  tossiche. 

friQcicrlnccii    m-  Pi-  *t6ìov  arco,  rtocrcra  lin- 

tuasigiuaai,  gua    ^  MoUuschi  gasteropodi 

che  sulla  lingua  hanno   2   serie   di    uncini  lunghi 

cavi  retrattili,  p.  e.  cono. 

tnccilàcrcrinA    !•  «tussilXgo  -Inis.  A  Farfa- 

tossiiaggme,  ro  Farfugi0 

tOSSina    '■  (com-  a'  P'-'-  tossico.  TSfc  Sostanza 

'  velenosa  prodotta  dai  microbi'  paras- 
siti dell'uomo  e  degli  animali. 

tOSS  ire  "*'  "°ss0>  tossisco),  «tossire.  Far  la 
il  ,  tosse  \  forte,  piano.  |  il  —  della  gente 
in  chiesa,  a  una  conferenza.  |  e  spurgare.  |  nel  faz- 
zoletto; voltando  la  testa  da  un'altra  parte.  |  Far 
cenno  con  un  colpo  di  tosse.  li  -imento,  m.  Modo 
e  atto  del  tossire.  || -itore,  m.  -Itrice,  f.  Che  tosse; 
Tossicoloso. 

♦tosso,  m.  «L  Tozzo. 

+tÒSt  a  '  T0ST0'  Fretta,  Prestezza.||*-anamen 
»  te,  Prestamente,  Subitamente.  ||*-anez- 
za,  f.  Prontezza,  Fretta.  ||  «-anlsslmo,  sup.  ||«-anis- 
slmamente,  av.  sup.  ||  «-ano,  ag.  Presto,  Subito, 
Veloce.  Frettoloso.  |  con  —  passo.  [  venuta  — .  |  via 
—,  |  sonare  con  mano  — .  |  Improvviso,  Subitaneo. 
|  con  —  fracasso.  |J  *-anza,  f.  Velocità,  Prestezza. 
tOSt  are  a'  ^òsto).  «tostare.  Abbrustolire,  Tor- 
»  refare.  |  caffè,  mandorle.  ||  -atura,  f. 
Operazione  ed  effetto  del  tostare,  Torrefazione.  || 
-ato,  pt.,  ag.  Abbrustolito.  |  caffè  — .  \  pane  —  per 
la  minestra  di  zuppa.  ||  -icchiare,  a.  Tostar  leg- 
germente. ||  -ino,  m.  Cilindro  di  ferro  vuoto  entro 
il  quale  si  mette  il  caffè  a  tostare,  girandolo  sul 
fuoco;  può  avere  anche  la  forma  di  un  macinino. 
tòsto  aK'  *TOST0s  cotto.  Presto,  Veloce;  Su- 
>  bito.  |  ritorno.  |  la  via  più  — .  |  Duro.  | 
slare  —,  fermo,  immobile.  |  carne  — .  |  faccia  —, 
Sfrontato,  che  non  si  scompone.  |  av.  Presto,  Pre- 
stamente; In  fretta.  \o  —  o  tardi,  [far  —,  |  dare 
allegramente  e  — .  |  più  —,  Più  presto  ;  Piuttosto. 
|  che,  Subito  che.  |  pvb.  Chi  —  si  risolve,  tardi  si 
pente. [\-amente,  Prestamente,  Subitamente.||+-evol- 
mente.  Speditamente,  •  Subito.  ||*-ezza,  f.  Prestez- 
za, Sollecitudine.  ||  -isslmo,  sup.  ||  -Issimamente, 
av.  sup. 

tot,  ag.,  1.  (invariabile).  Tanto  (di  numero  da  de- 
terminare, non  precisato).  |  con  la  spesa  di—  lire. 
tota,  f.,  pie.  Ragazza,  Fanciulla. 

totus.  Di  tutto,  Pieno,  Compiuto, 
rovina.  |  con  —  abbandono.  | 
annichilamento  — .  j  ecclissi  — ,  *-.  |  m.  Somma  in- 
tera, Tutta  la  somma.  |  dell'addizione.  ||  -Issimo, 
sup.  || -ita,  f.  Quantità  totale.  Tutto  l'insieme;  In- 
terezza. |  nella  — ,  In  tutto  il  suo  essere.  ||  -izzare, 
a.  Calcolare  in  totale,  tutt'insieme.  ||  -izzatore,  m. 
>^S.  Colui  che  nelle  corse  tiene  banco  per  le  scom- 
messe. ||  -mente,  Interamente,  Affatto,  In  tutto  e 
per  tutto. 


totale,^. 


tòtano 
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il 


tntann  ">.  *tS09os.  -5>  Calamaro  più  grande  e 
lUianu,  meno  polputo  del  calamaretto,  forse  la 
femmina  del  calamaro.  |  Uccello  trampoliere  di 
passaggio  da  noi,  con  corpo  svelto,  collo  medio, 
testa  piccola,  becco  molle  fino  a  metà,  bruno  a 
dorso  bianco  e  piedi  rossi  (totanus  fuscus).  |  Min- 
chione, Stupido. 

+tòto,  ag.  «totus.  Tutto.  |  corde,  1,  Con  tutto  il  cuore, 
totomaglio,  m.  Titimaglio. 

tnttauilla  ni.,  onm.  <>  Lodola  dei  prati;  Mat- 
lOUaVlllc*,  tolina;  Covarello. 

toupet,  m.  Toppe. 

tour  de  force,  m.,  fr.  (prn.  turdsfors).  Sforzo  sin- 
golare. 

taurina  club,  m.,  ingl.  Società  dei  viaggiatori  di 
diporto,  fondata  a  Milano  nel  1894  e  ora  assurta  a 
grande  importanza  nazionale:  pubblica  rivista,  an- 
nuario, itinerari',  carte  geografiche,  guide,  agevola 
molto  i  soci'  in  viaggio;  ha  sparso  le  strade  ita- 
liane di  cartelli  che  servono  di  guida  e  avverti- 
mento a  chi  viaggia  con  qualsiasi  mezzo. 
tournée,  t,  fr.  Giro  di  compagnie  teatrali  per 
varie  città. 

tourniquet,  m.,  fr.  Tornichetto. 
tnuacrli  a  £  *atd-  thwalja  fazzoletto.  Panno- 
luvagn  a,  lin0  bianco,  per  lo  più  tessuto  a 
opera,  per  uso  d'apparecchiar  la  mensa.  |  stender 
la  —,  Apparecchiare.  |  levar  la  — .  |  bianchissima. 
I  di  bucato,  nuova.  |  sporca  di  vino.  |  £J  Pannolino 
che  si  distende  sopra  l'altare  per  celebrarvi  la 
messa;  ne  occorrono  3  sempre  di  lino  e  di  color 
bianco.  |  di  comunione,  Pannolino  che  si  distende 
;ulle  mani  per  ricevere  la  comunione.  ||  -ac  la,  t. 
>eg.  Il  -etta,  f.  dm.  ||  -na,  f.  vez.  ||  +-òla,  -uola,  t. 
Tovaglietta,  Tovagliuolo.  ||  -olacclo,  m.  peg.  di  to- 
vagliuolo. ||  -olino,  m.  vez.  Tovagliolo  per  bam- 
bini, talvolta  con  figurine  intessute.  |  per  la  cola- 
zione, per  il  tè.  |  tose,  schr.  Pezzo  di  camicia  che 
sporge  dall'apertura  posteriore  dei  calzoni  dei  bam- 
bini. ||  -ona,  l  -one,  m.  acc.  ||  -uccia,  f.  spr.  ||  -uolo, 
-òlo,  m.  Pezzo  quadro  di  pannolino,  tessuto  come 
la  tovaglia,  che  si  adopera  a  tavola  per  tener  netta 
la  bocca  e  le  mani;  Salvietta.  |  spieganti-,  Met- 
tersi a  tavola  a  mangiare.  |  piegare  il  — .  |  anello 
del  —,  dei  commensali  di  famiglia,  o  di  pensione, 
perché  ciascuno  ritrovi  il  suo. 
*i„.  m.  toppo  V  mio.  Pezzo  di  pane,  per  lo 
IUZZ  O,  ju  indurji0,  [guadagnarsi  un  —  di  pane, 
da  vivere.  I  per  un  -  di  pane,  Per  vilissimo  prezzo. 

I  <t  Grosso  cucchiaio  emisferico  di  rame  con  lungo 
manico  di  legno,  per  votare  le  pile  nelle  cartiere; 
Cazza.  |  Sorta  di  arma  [non  più  nota].  |  ag.  Di  cosa 
o  persona  più  grossa  che  alta;  Che  manca  di  snel- 
lezza, di  sviluppo  in  altezza.  |  edifizio  -.  |  Di  per- 
sona fatticcia  piuttosto  piccola,  |  X  Barra,  biforcuta 
per  tener  aperte  le  sartie  contigue.  || -etto,  m.  dm. 
idi  pane.  |  Sorta  di  ago  corto  e  grosso.  ||  -olare,  nt. 
Mendicare  tozzi  di  pane.  |  nap.  Bussare  alla  porta. 

II  -otto,  ag.  Piuttosto  tozzo. 

tra  prp.  (con  forza  raddoppiativa  della  conso- 
Wa»  nante  seguente),  «intra.  In  mezzo.  Entro, 
Fra  refr   f  r  a,  del  quale  ha  tutti  gli  usi].  |  del  tempo  : 

-  due  mesi;  cinque  ore;  un  anno.  Entro  due  mesi; 
Di  qui  a  due  meli,  ore,  anno.  |  dello  spazio:  andar 

-  largente.  |  la  folla.  |  due  città.  |  quali  rapporti 
corni)  -  loro,  dall'uno  all'altro.  |  amicizie  -  ver- 
sole lontane.  |  Insieme,   L'un  l'altro.  |  volersi  her^ 

-  Imo  I  intendersela- loro.  |  Per  entro,  Sceglien- 
do in  mezzo, Paragonando  insieme,  [preferire  una 
persona  -  le  altre.  |  il  migliore  -  tutti.  \  ebrr.  di 
Tcon  sign.  di  confronto  o  di  addizione,  o  di  con- 
trasto, oltre  a  quello  di  spazio  e  intervallo.  I  non 
c'è  paragone  -  l'««o  e  l'altro,  [Tra  luto .fanno 
100  lire  [  Sorse  una  gara  -  i  due.  |  dtstan.a- 
Àoma  e  Firenze.  |  Tra  bianco  e  nero,  Dell'uno  e 
dell'altro.  I  tra  bella  e  buona  non  so  qual  fosse  piti 
(Dante,  Purg.  24).  |  Non  saprei  scegliere-  questo 
o  quest'altro.  |  corr.  di  o,  Tra  oggi  e 'domani.  | 
♦corr.  di  tra;  Tra  questo  e  tra  quell  altro  di  -, 
Di  mezzo  a.  |  levarglisi  di  -  le  gambe.  |  ¥Tra  egli 
e  l'altro.  \  Oltre.  (  V altro. 


trabalzare, 


tra      prfs-  «trans.  In  senso  contrario,  diverso.  | 
u  a  '  Oltre,  Più  che,  Stra,  prfs.  di  superlativo. 
j.+ra  antirn    aS-  Molto  antico.  || +-avaro,  ag. 

+xra  aniii-u,  Molto  avaro 

trahor-ra  t.  «germ.  trap  [trabesl).  Tenda, 
llduav.v.  ex,  pa(jìgiione  di  accampamento  mili- 
tare. |  Rizzar  trabacche.  |  pi.  di  nomadi.  |  Casotto 
posticcio,  Baracca.  |  *Abituro.|Trabacco.  ]|  -are,  nt. 
Attrabaccare.  ||  -hetta,  f.  dm.  ||  +-o,  m.  Trabacca.  || 
-olo,  m.  (trabàecolo).  X  Piccolo  bastimento  tozzo 
e  rigonfio,  a  fondo  piatto  e  largo,  grande  timone, 
2  alberi,  2  mazze  per  verghe,  2  vele  auriche  e  un 
polaccone,  da  20  a  150  tonnellate,  per  la  pesca  e 
il  traffico  nell'Adriatico. 

+trabald  are,  trib-,|-,r»^e-n^rert": 

f.  Soperchieria,  Abuso. 

tra  ha  II  aro  nt.  ballo.  Vacillare,  Non  poter 
uauauaic,  reggersi,  Balenare,  Barcollare, 
Tentennare.  |  ad  ogni  passo.  \  della  terra  per  terre- 
moto. |  di  tavolino  rotto.  |  Essere  in  pericolo,  per 
cadere.  |  del  Ministero.  |  di  una  ditta.  |  Ballare  con- 
tinuamente, molto.  ||  -ante,  ps.,  ag.  Vacillante.  ||  -lo, 
m.  Continuo  vacillamento.  Moto  di  ciò  che  traballa, 
Barcollamento.  || -one,  m.  Atto  del  traballare;  Ca- 
duta. |  dare  il  —,  Fallire.  Morire. 
trabaltare,  nt.  Ribaltare;  Dar  la  balta. 

a.  Far  balzare,  mandare  di  sbal- 
zo da  un  luogo  a  un  altro,  Sbal- 
zare. |  un  impiegato.  |  nt.  Rimbalzare.  ||  -ato,  pt.,  ag. 
Sbalzato.  ||  +-0,  m.  Sbalzo.  |  «Usura  e  guadagno  il- 
lecito ;  Scrocchio.  |  vendere  a  — .  |  fei  Carico  fatto 
da  veicolo  a  veicolo,  Trasbordo.  ||  -one,  m.  Scossa 
del  trabalzare. 

xtrohanto  m.,  ag.  *fr.  tsabant,  dlt.  td.  tra- 
tllauaiiic,  BANT  (ceco  drài,  soldato  a  piedi). 
Guardia  del  corpo,  con  alabarda,  vestito  a  stri- 
scioni di  colori  diversi,  nelle  anticamere  austriache. 
|  ^  Attendente,  Ordinanza. 

,tpa  kaeen    av.  Più  che  in  basso.  ||  '-bastare, 
+ir<à  ua&su,  nt   strabastare.  |]  «-bàttere,  nt. 
Batter  molto,  Strabattere;  Battersela, 
♦trabe,  f.  «trabs  -is.  Trave. 

tra  ho  a  f-  *trabèa.  f\  Toga  candida  con  stri- 
li due  a,  sce  di  porpora,  di  cui  si  vestivano  le 
statue  degli  dei,  e  il  flamine  marziale,  i  .patrizi' 
nelle  grandi  solennità,  e  anche  quella  di  porpora 
degl'imperatori.  |! -ato,  ag.  «trabeXtus.  Vestito  di 
trabea.  [patrizi'  — .  |  commedia  —,  Specie  di  com- 
media togata,  di  un  certo  C.  Melisso. 
trahea^inne  f-  *trabs  -is  travatura,  fi 
Il  dUC  a^iui  io,  Compiesso  jei  tre  membri  su- 
periori dell'edificio:  architrave,  fregio  e  cornice. 
||  -cola,  f.  [trabècola).  «trabecOla  travetta.  *  Pic- 
cole fibre  midollari  del  cervello. 
uira  hòllrt  ag.  Molto  bello.» || -bène,  av.  Stra- 
+ìir<4  Ucliu,  ben6j  MoUo   bene    ii  t.bére,   nt. 

Strabere. 

trahìfonl  f\  ">•  «trabicCla  travetta.  Arnese 
UdUll,uui  v,  composto  di  stecche  di  legno 
curvate  ad  arco  su  cui  si  stendono  i  panni  ad 
asciugare  mediante  un  caldano  posto  sotto;  usato 
anche  per  scaldare  il  letto.  |  Veicolo  o  mobile  mal 
fatto  e  mal  sicuro.  |  Sedia  gestatoria.  (|  -aio,  m., 
tose.  «.  Chi  fa  e  vende  trabiccoli.  |  Luogo  di  diffi- 
cile salita,  il -etto,  m.  dm.  ||-ino,  m.  vez.  |  Arnese 
a  forma  di  fungo  per  appoggiarvi  il  cappellino  da 
donna. 

tra  r\r\nr  a  ro  nt-  i-tàcco).  «atd.  bok  (td.  bauch), 
Il  auwi/t  ai  e,  ventre  x  bocca.  Versarsi  giù  di 
liquido  da  recipiente  troppo  pieno;  Straboccare. 
|  di  caldaia,  tino,  trogolo,  sacco.  [  gocciola  che  fa 
—  il  vaso,  Leggiera  occasione  di  sdegno,  o  disgu- 
sto che  fa  prorompere  il  dolore,  il  rancore.  |  del 
fiume,  Straripare  e  inondare.  |  sopra  gli  argini.  \ 
del  dolore,  Soverchiare,  Non  potersi  più  conte- 
nere e  sfogarsi.  |  dell'ira.  |  Cadere  precipitosa- 
mente, Precipitare.  |  della  bilancia.  [  far  —  Ut 
nave,  capovolgere.  |  a  basso.  |  a.  Rovinare,  Abbat- 
tere. |  città,  castello,  con  trabucco.  |  all'inferno,  Far 
precipitare.  ||  -amento,  m.  Modo  e  atto  del  traboc- 
care. |  del  fiume,  delle  acque.  [  della  bilancia.  [  Ec- 
cesso. |  Rovina.  ||  -ante,  ps.,  ag.  Che  trabocca. 
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traconfortare 


Molto  pieno,  colmo  e  abbondante,  j  misura  — .  | 
vaso  — ,  |  piena  — .  |  peso  — .  |  fiorino  — ,  di  peso 
più  che  giusto.  |  cuore  —  di  gioia.  ||  -antemente, 
In  modo  traboccante,  Come  piena  che  trabocchi.  |j 
-antissimo,  sup.  ||  -ato.pt.,  ag.|  Gittate  giù.  \  morto. 
|  Rovesciato.  |  Strabocchevole,  Eccessivo,  jj  -hetto, 
♦-elio,  m.  *vl.  tbabOcus.  Precipizio  preparato  e 
dissimulato  in  un  pavimento  per  chi  vi  passa,  com. 
una  tavola  posta  in  bilico,  un  pianerottolo  a  ri- 
balta; Cateratta;  Batola,  Bocca  di  lupo.  |  andare  al 
— .  |  gettare  i  malfattori  nel  — .  |  trappola  a  — .  j 
Insidia.  |  Piccolo  trabucco,  misura  o  macchina. 
|  ^Ingegno  che,  o  innalza  o  abbassa  il  braccio 
della  bilancia.  ||  -hevole,  ag.  Strabocchevole,  Ec- 
cessivo. Che  eccede  fuor  di  misura,  Smisurato.  | 
♦Precipitoso.  |  casi  — .  ||  -fievolmente,  Eccessiva- 
mente. |  +Precipitosamente.  ||  -o,  m.  Atto  del  tra- 
boccare. !  del  fiume.  |  di  sangue,  Sbocco  di  sangue 
per  emottisi  o  altro.  |  versar  sangue  a  — .  |  Caduta, 
Tracollo,  Precipizio;  Rovina.  |  stare  sul  — .  |  Luogo 
ove  si  corra  rischio  di  cadere.  |  5<S  Trabucco;  Mor- 
taio. ||  +-one,  av.  A  trabocco,  A  precipizio.  Bocco- 
ni. |  ci.  di  una  sega,  Distanza  fra  la  punta  del  dente 
più  alto  e  quella  del  più  basso. 
itrahiirrare  a-  Rovinare;  Lanciar  proietti 
.  +lraOUCC  a'e>  col  trabucco.  |  Misurare  col 
trabucco.  |  rfl.  Precipitarsi.  ||  -atore,  m.  Che  scaglia 
proietti  col  trabucco.  ||  +-o,  m.  #vl.  trabùcits.  ^ 
Macchina  per  gettare  grandi  pietre,  sino  al  peso 
di  due  cantari:  menzionata  dal  sec.  13";  serviva 
a  squassare  le  mura  nemiche.  |  Misura  agraria, 
sottomultiplo  della  tavola  o  della  pertica:  a  Torino 
mtq.  3,08;  a  Milano  6,82.  |  A  Sorta  di  regolo  gra- 
duato per  misurare  la  sporgenza  e  rientrata  dei 
garbi  in  tutta  l'ossatura.  |  Trabocco. 
trabucos,  m.  pi.  Sigari  avana,  usati  in  Austria  e 
in  Italia. 

♦trabuono,  ag.  Più  che  buono.' 
+tracagnòtto,  ag.,  m.  Traccagnotto. 

trar^ann  art»    "•>  "*■  Mandar  giù  nella  canna 
iracann  are,  della  gola  vin0  %  sim  ;  in  quan 

tità  o  tutto  in  una  volta.  ||  -ato,  pt.,  ag.  ||  -atore,  m. 
-atora,  -atrlce,  f.  Che  tracanna. 

♦tracapace,  ag.  Stracapace. 

tracapèlio,  m.  ^  Epitimo. 

4-tra  ranil-A    a->  nt-  Fraintendere.  ||  +-carco, 
■mi  a  uapne,  ag  Stracarico  u  +_car0i ag. Molto 

caro.  ||  +-cattivo,  ag.  Molto  cattivo. 
trappacrn  ina     I-  O  Specie  di  marmo  antico 

iraccagn  ina,  dicolof  fulv0i  coniramir,enti 

di  vari'  colori.  ||  -otto,  ag.,  m.  tarchiano.  Persona 
piccola  e  tarchiata.  Tarcagnotto. 

traccheggi  are,  nt-  <-<^''°>-  *sp-  traqokar 

uuuuiibggi  «.■  w,    muovere  da  una  j,arte  al. 

l'altra.  Temporeggiare;  Tirare  in  qua  e  in  là;  Stan- 
cheggiare. |  $$  Trattenere  e  molestare  il  nemico  con 
aggiramenti  e  tiri  lontani.  ||  -atore,  m.  -atrice,  f. 
Che  traccheggia.  ||  -atura,  f.  Opera  del  traccheg- 
giare. j|  -o,  m.  Atto  del  traccheggiare;  Indugio; 
Molestia.  )  nella  scherma,  Movimento  rotatorio  del- 
la sciabola,  azione  di  difesa  e  anche  di  offesa, 
tràcchete,  onm.  di  rumore  o  colpo  improvviso. 
frappi  a  f->  dv.  tracciare.  Serie  di  orme,  pe- 
'  ste,  pedate  lasciate  sul  terreno  cam- 
minando. |  della  lepre,  della  volpe.  |  seguire  la  — . 
|  essere  in  —,  Cercare  seguendo  indizi'.  |  *tener 
— ,  Seguire  per  sorprendere  al  momento  buono. 
|  perder  la  —,  |  Cammino.  |  Onde  la  —  vostra  è 
fuor  di  strada  (Dante,  Par.  8).  |  *&per  dar  la  cac- 
cia al  nemico.  |  Striscia.  |  di  sangue.  |  pi.  del  carro. 
|  della  polvere,  lasciata  tra  la  mina  e  il  punto  lon- 
tano dove  si  deve  appiccare  il  fuoco  e  guidarlo; 
Seminella.  |  di  farina  che  si  versa  nel  trasportare 
un  sacco  rotto.  |  *Fila  di  gente  che  procede  insieme. 
|  correre  in  — .  |  pi.  Indizi'  che  sono  documento 
del  passato.  \  lasciate.  |  della  civiltà.  |  di  una  strada, 
Tracciato,  Disegno.  |  far  la  — .  |  Linea  che  si  fa 
disegnando,  incidendo  per  servir  di  guida.  |  di  com- 
ponimento, sa  Schema  su  cui  farlo,  Filo  da  seguire 
nello  svolgimento.  \  fogliari,  J|  Fasci  vascolari  pro- 
venienti dal  caule.  || -amento,  m.  Modo  e  atto  del 
tracciare  ;  Disegno,  Abbozzo.  |  di  strade.  |  di  canali, 


trac  he  a, 


dighe,  ecc.  |  ♦Macchinamento.  ||  -are,  a.  *tractare. 
Seguitare  la  traccia,  Ormeggiare.  |  Disegnare,  con 
tratti.  |  disegno,  piano.  |  Indicare  l'andamento  di 
un'opera  sul  terreno.  |  strada.  |  Abbozzare,  Far  lo 
schema.  |  discorso.  |  J^  Disegnare  a  colori  sul  pa- 
vimento di  legno  nella  sala  dei  garbi  i  modelli,  ie 
forme,  le  curve  dei  bastimenti.  |  +Trattare  segre- 
tamente; Macchinare,  Ordire.  || -ato,  pt.,  ag.  Trat- 
teggiato; Disegnato.  |  m.  Indicazione  dell'andamen- 
to di  un  lavoro,  o  di  una  costruzione  sul  terreno. 
|  di  strada  ferrata  ;  delle  fondamenta.  ||  -atore,  ra- 
-atrice,  f.  Che  traccia.  |  Marinaio  che  appunta  con 
chiovetti  le  righe  dei  garbi  per  la  traccia.  ||  -atura,, 
f.  Operazione  ed  effetto  del  tracciare. 

trac  e    m'  *thrax  ■**■  *N*S  -"6(.  t  Della  Tra- 
»   eia,  regione  settentrionale  della  penisola 
greca.  ||  -io,  ag.  «epaxios-  Di  Trace  ;   Della  Tracia. 
1  il  —  cantore,  vate,  Orfeo. 

f.  *TpixE'"  trachia  aspra,  asperar- 
teria.  9  Organo  della  respirazione, 
ampio  tubo  sempre  aperto  per  mezzo  di  anelli  car- 
tilaginei, che  si  unisce  al  sommo  con  la  laringe,  e 
sotto  si  biforca  in  due  rami  (bronchi),  i  quali  si  di- 
vidono e  suddividono  terminando  nelle  vescicole 
polmonari  :  è  rivestita  di  una  mucosa  delicata  le  cui 
cellule  son  provvedute  di  ciglia  vibratili  per  espel- 
lere il  muco  e  i  corpi  estranei.  |  pi.  .Jj.  Vasi  spirali 
in  forma  tubolare,  linfatici  o  conduttori  dell'acqua 
nelle  piante.  |  <£,  del  pino,  Farfalla  notturna  dei  bo- 
schi di  conifere  {trachea  piniperda).  ||  -ale,  ag.  At- 
tinente alla  trachea.  |  arteria  — .  ||  -ismo,  m.  iSlk 
Spasmo  dei  muscoli  della  trachea.  ||  -Ite,  f.  Infiam- 
mazione della  trachea.  ||  -oidi,  pi.  m.  4  Fibre  ter- 
minanti a  punta  ottusa.  ||  -otomìa,  f.  ^  Taglio 
della  trachea. 

+trachiaro,  ag.  Più  che  chiaro. 

trachìte  '  *Tpaxù't"'ls  asprezza,  scabrosità. 
'  ©  Roccia  vulcanica  feldispatica  di 
struttura  sim.  a  granito  o  a  porfido,  comunissima 
da  noi;  costituita  da  sanidina,  con  mica,  pirosse- 
no,  antibolo,  e  una  cui  varietà,  detta  quarzifera, 
contiene  anche  quarzo,  oltre  ad  una  sostanza  ve- 
trosa: serve  per  costruzioni.  || -Ico,  ag.  (pi.  -itici). 
Di  trachite,  Che  tiene  della  trachite.  |  rocce,  sabbie 
—.  ||  -tero,  m.  [trachìttero).  *;m,>dv  pinna.  4>  Pesce 
marino  lungo  22  cmt.  con  corpo  nudo  a  macchie 
nere,  senza  pinna  anale,  e  con  pinna  dorsale  a  pen- 
nacchio (trachypterus  spinola). 
tracio,  v.  sotto  trace. 


tra  OftCÀntA    ag-  Stracocente.  | 

ira  cocente,  j|olto  codardo  '„  +_cola 


♦-codardo,  ag. 
"  :  '  Mono  codardo.  ||  +-colare, 
Colare  a  traverso.  ||  +-coltato,  ag.  Tracotato. 
tracòlla  f-  ^  Striscia  larga  di  cuoio  o  di 
'  stoffa  altro  che  passando  sulla  spal- 
la destra  scende  verso  il  fianco  sinistro,  per  so- 
stenere spada,  o  borsa  o  altro,  o  per  ornamento. 
|  portare  a  —  il  mantello,  avvolto  e  messo  come 
una  tracolla.  |  sciarpa  a  —.  |  del  tamburino,  per 
tenere  appeso  il  tamburo.  ||  -amento,  m.  Modo  de! 
tracollare.  ||  -are,  nt.  Perder  l'equilibrio  e  cadere  ; 
Cader  giù;  Traboccare.  |  dalla  seggiola  dormendo. 
|  pel  troppo  peso.  |  della  bilancia.  ||  -ato,  pt.,  ag. 
Caduto  o  piegato  in  giù.  ||  -o,  m.  Atto  del  cader 
giù  da  una  sommità,  da  una  condizione  di  equili- 
brio. Caduta,  Rovina.  |  finanziario.  |  della  casa.  I 
della  salute.  |  dare  il  —.  \  della  bilancia.  |  Causa  di 
rovina,  Persona  che  porta  a  precipizio.  [  essere  il  —. 
m.  Recipiente  di  filo  da  tracolare 
liquidi.  ||  ♦-colpire,  a.,  rfl.  Colpir 


Con- 


■ftracòlo, 

bene. 

traCÒm  a    m'   *TpiXtJli5t   asprezza. 

.  '  giuntivite    granulosa,   di   granelli 

solidi  sporgenti  sulla  mucosa,  egiziana  [per  essere 
cominciata  in  Egitto  in  modo  epidemico  fra  le  trup- 
pe fr.  1798-1801];  diffusa  in  tutta  Europa;  com.  fra 
soldati,  prigionieri,  scolari,  operai  delle  grandi  of- 
ficine. ||  -atoso,  ag.,  m.  Affetto  da  tracoma. 
4. tra  rftnfortarA  »■>  rfl.  k-fbrto).  Confortare 

+ira  conTonare,  molto  y  *.con,ènt0;  ag. 

Stracontento.  ||  ♦-convenévole,  ag.  Molto  convene- 
vole. ||  ♦-cordare,  a.,  rfl.  {-cordo).  Accordare  bene. 
Il  -córrere,  nt.  Correre  assai,  Correr  forte,  j  Rovi- 
nare, Precipitare.  |  a.   Trascorrere.  |j  ♦-córso,  pt. 


tracotare 
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ag.  Trascorso.  ||  ♦-cortése,  ag.  Più  che  cortese.  || 
-còtto,  ag.  Stracotto. 

-LTranrit  arA  »t.,  <Hf.  "ultra  cogitare.  Oltra- 
tuawiaio,  Cotare.  ||  +-amento,  m.  Traco- 
tanza. ||  -ante,  ag.  Insolente,  Arrogante.  ||  -anza,  f. 
Insolenza,  Arroganza,  Prosunzione,  Audacia.  ||  +-a- 
to,  pt.,  ag.  Temerario,  Arrogante,  Disordinato  nella 
estimazione. 

+traC  tiràggi  ne,  f-  Stracuraggine,  Trascu- 
TllB  Kuiajgiiiui  raggine. ||+-curamento,  m. 
-curanza,  f.  Trascuranza. 

frapiirO    m'  ^f'^Xù»  aspro,  cùoà  coda.  <§>  Pesce 
ua^uiu,  cjle  j^  j-a  jjnea  iaterale   per  tutta  la 
sua  lunghezza   coperta 
di  scudi,   corpo    allun- 
gato,  scaglie  lisce,   te- 
sta lunga,  con  denti  fini 
sulle  mascelle,   sul  pa- 
lato e  sulla  lingua;  la  Tracuro 
specie    comune,    lunga 
sino   a  30  cmt.    si   trova   in  tutti   i  mari. 
4-trarilt  àp'P'inA    f-  "cogitare.  Trascuraggi- 

-riracui. aggine,  nej|  _ament0   m    Negli. 

genza.  ||  -ato,  ag.  Indifferente,  Negligente. 

♦tràdere,  nt.  *tradère.  Insegnare.  |  Tradire. 

trarlACPartTÌa  t  Tradtscant,  naturalista  ol. 
Il  aucst,tti)iia,  che  portò  queste  piante  dalla 

Virginia,  i  Fiore  d'un  giorno.  |  Erba  miseria. 
trade-union,  f.,  ingl.   Società   operaia,   in  Inghil- 
terra, di  grande  estensione  e  potenza,  per  la  pro- 
tezione dei  comuni  interessi. 

4-tra  diabòlico  as-  (p1-  -"'•  Pitì  che  diabo" 
-rirauiauuncu,  ,ico  ,|  +.dimenticato,  ag. 

Interamente  dimenticato. 

traci  ire  a-  (-'5C°)-  *tradere  consegnare. Usar 
ll"  "°i  perfidia,  Recar  danno  e  rovina  ingan- 
nando la  buona  fede,  venendo  meno  all'amicizia, 
all'affetto,  mancando  alla  parola,  al  dovere.  |  la  pa- 
tria, giovando  i  suoi  nemici.  |  la  famiglia,  il  fra- 
tello, il  marito,  la  moglie.  |  Giuda  tradì  Gesù.  \ 
una  donna,  promettendo  falsamente  amore.  |  là 
propria  coscienza,  Operare  contro  quello  che  si 
rispetta  e  crede.  |  l'ospitalità.  |  il  segreto,  Rivelare. 
|  la  verità,  Occultarla  o  mentire.  |  gl'interessi  del- 
l'azienda. \la  gioventù,  insegnando  errori.  |  *a,  Con- 
segnare perfidamente.  |  la  città  al  nemico.  |  la  li- 
bertà a  un  tiranno.  |  della  memoria, Mancare,  Venir 
meno,  j  Se  la  memoria  non  mi  tradisce,  j  Rivelare, 
Scoprire.  |  la  fretta,  la  negligenza.  |  La  parola 
tradisce  il  pensiero,  se  non  corrisponde  esatta- 
mente, o  è  andata  oltre  il  segno.  |  rfl.  Manifestare 
involontariamente  il  proprio  segreto.  ||  +-igione, 
f.  *tradit!o  -Onis.  Tradimento.  |  in  —,  A  tradi- 
mento. ||  -intento,  m.  Atto  del  tradire.  |  commet- 
tere un  —,  |  di  Giuda.  |  prendere  a  — .  |  nero  —.  | 
infame,  malvagio  — .  |  a  — .  Per  mezzo  di  tradi- 
mento. All'improvviso.  All'impensata.  |  mangiare 
il  pane  a  — ,  senza  guadagnarselo.  |  alto  — ,  £T$ 
Delitto  verso  la  patria,  il  re,  lo  Stato.  ||  -Itamente, 
Con  tradimento.  ||  +-ltevole,  ag.  Proditorio.  ||  ♦-Ite- 
volmente,  Proditoriamente.  || -ito,  pt.,  ag.  Ingannato 
con  tradimento.  |  amico  —.  |  segreto  — ,  rivelato.  | 
♦Consegnato,  Dato  nelle  mani  a  tradimento.  |  ♦Pro- 
ditorio. |  morte  — .  ||  -Itoramente,  A  tradimento.  || 
-itore,  m.  -itora,  -itrice,  f.  Che  tradisce.  |  della 
patria.  |  falso  —.  |  portarsi  da  —.  |  Malvagio,  Bir- 
bone, Briccone.  |  mondo  —,  |  occhi  —,  seducenti.  | 
vino  — ,  che  fa  ubbriacare.  |  donna  —.  |  bellezza  —. 
|  alla  —,  A  tradimento.  |  pvb.  Tradimento  piacque 
assai,  —  non  piacque  mai.  |  schr.  Cattivo  traduttore. 
1  -itoracclo,  m.  peg.  ||  -itorello,  m.  dm.  ||  -Itoresca- 
mente.  In  modo  di  traditore.  ||  -itoresco,  ag.  Da  tra- 
ditore. |  alla  — .  ||  -itorlamente,  Proditoriamente. 
trarlÌ7Ìnn  A  f-  "traditio  -5nis.  Opinione  o 
"  A\jie.i\jii  o,  usanza  antica  tramandata  e  alla 
quale  si  crede,  e  si  tien  fede.  |  antichissime  —.  \ 
ininterrotta,  costante.  |  attestato  dalla  — .  |  fondato 
sulla  —Ale  —  sull'origine  di  Roma.  |  avere,  sapere 
per  — .  1 3SJ;  divine,  apostoliche,  ecclesiastiche,  di  me- 
morie e  sim.  che  non  provengono  dalla  Bibbia.  | 
♦Tradimento.  |  jtj  Consegna.  ||  -ale,  ag.  Fondato 
sulla  tradizione.  |  costumi—.  |  memorie—.  |  berretto 
goliardico  —.  |  -alismo,  m.  Dottrina  che  afferma 
essere  le  opinioni  e  le  credenze  fondate  sulla  tra- 


dizione, non  dovute  alla  ragione  o  alla  rivelazione 
diretta.  |  il  —  nella  vecchia  scienza  del  linguaggio. 
Il  -almente,  In  modo  tradizionale. 
xtra  HnlrA  aS-  Molto  dolce.  I|  ♦-dolcemente, 
-rii  a  uun,c,  Dolcissimamente.  || ♦-dolclato, ag. 
Dolcissimo.  ||  -dolóre,  m.  Dolore  grandissimo. 
tra  rifStta  f-  **  Treno  irregolare,  Serie  di 
il  a  uuuo,  treni  jn  coincidenzai  Treni  militari 

a  lungo  percorso.  |  durante  la  guerra  c'era  un  ora- 
rio speciale  per  le  — .  |  la  gloriosa  —  che  ha  tras- 
portato il  milite  ignoto  da  Aquileia  a  Roma  dal  31 
ottobre  al  3  novembre  1921  tra  le  sante  lagrime 
d'Italia,  come  lavacro  delle  colpe  recenti.  ||  -dótto, 
pt.,  ag.  *traductus  trasportato.  Condotto,  Portato. 
|  innanzi  al  giudice.  |  al  cellulare.  |  Trasportato, 
voltato  in  altra  lingua.  |  in  italiano.  |  dal  russo  at- 
traverso il  francese.  |  dal  greco  in  latino.  ||  -ducla- 
nismo,  m.  ft  Eresia  che  sostiene  l'anima  umana 
procedere  non  da  Dio  ma  dai  genitori  ai  figli.  || 
-ciuciano,  m.  Sostenitore  del  dogma  che  il  pec- 
cato originale  si  trasmetta  da  padre  in  figlio.  |j  -du- 
cibile,  ag.  Che  si  può  tradurre,  in  altra  lingua. 
fra  Hu  ITA  a-  {-duco,  -duci,  -dussi,  -dotto).  *tra- 
uauuiiG,  dDcere.  Trasportare,  Trasferire.  | 
in  carcere,  tribunale.  \  in  contraria  parte,  j  l'esercito 
di  là  dal  fiume.  |  in  fatti  l'idea.  \  Voltare  da  una 
lingua  in  un'altra,  Traslatare.  |  in  italiano.  |  in  dia- 
letto. \  dal  tedesco,  giapponese.  |  il  sanscrito.  |  Se  le 
grandi  opere  di  tutto  il  mondo  si  traducessero  tutte 
in  italiano  dall'originale!  \  alla  lettera,  in  modo  li- 
gio al  testo.  |  in  lingua  povera,  in  volgare,  Spiega- 
re chiaramente.  ||  -duttore,  m.  -rice,  f.  Che  tradu- 
ce. |  Colui  che  da  una  lingua  trasporta  nell'altra 
un  componimento.  |  Il  Caro,  Davanzali,  Salvini, 
Monti,  Maffei,  Marchetti,  Maspero  hanno  bella  fama 
di  — .  |  del  Ramajana,  G.  Gorresio;  del  Firdusi, 
Italo  Pizzi.  |  di  Calidasa,  Marazzi.  |  del  Mahabhà- 
rata,  degl'Inni  Vedici,  M.  Kerbaker.  |  di  Eschilo, 
Pindaro,  E.  Romagnoli.  |  di  Platone,  Ferrari,  Bon- 
ghi. ||  -duzione,  f.  *traduct!o  -Onis.  Atto  del  tras- 
portare, trasferire  un'opera  da  una  lingua  in  un'al- 
tra; Versione.  |  esercizi'  di  —,  nelle  scuole.  |  esatta, 
manchevole,  frettolosa.  |  interlineare.  |  di  atto  diplo- 
matico, di  documento.  |  Ufficio  di  traduzioni,  presso 
il  Ministero  di  Grazia  e  Giustizia.  |  £rj  Trasporto  di 
detenuti. ||-duzionaccia,  f.  peg.||  -duzloncella,  f.  dm. 
4-trà  ArA  a-  *trahère.  Trarre.  ||  -ènte,  ps-, 
TU  a  ci  e,  ag  *TRAHens  -tis.  Che  trae,  tira  a 
sé.  |  la  forza  —.  |  Tendente.  |  occhi  —  al  cileslro.  \ 
m.  5^  Colui  che  fa  la  tratta,  cambiale,  in  proprio 
favore,  a  carico  di  un  altro.  ||  +-enza,  f.  Attrattiva, 
Lusinga. 

4-tra  fallare  *•  Trasgredire.  ||  Malsare,  a. 
*l,a  lancilo,  Travisare,  il  senso  di  scrittura. 
||  +-tare,  nt.  Strafare. 

frate»  I  are  "'•  {trafilo).  Venir  meno,  e  abbni- 
tì dici  aie,  tersj  per  sovercnja  fatica,  corsa, 
sete  caldo  ;  Perder  la  lena,  il  respiro.  ||  -amento, 
m.  Modo  del  trafelare.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Affannato, 
ansante,  e  stanco  per  la  fatica,  la  corsa,  il  caldo. 
!  tutto  — .  |  cavalli  — .  ||  +-one,  ro.  Affannone. 
j.+ra  TAllfSnA  ag.  Fellonissimo.  ||  Morire,  a., 
■Mia  ioiiuiio,  rfl  percuotere,  ferirsi  a  oltran- 
za. ||  -férmo,  ag.  Fermissimo.  ||  -fermissimo,  sup. 
ints.  ||  ♦-fero,  ag.  Fierissimo.  ||  +-fésso,  ag.  Sfesso. 
||+-fiere,  m.  Pugnale  acutissimo,  che  i  cavalieri 
portavano  alla  cintola. 

f  raff  jc  are  a-'  nt-  (^"  traffichi),  [d'ignota  ori- 
uaiiiuaic,  gine;  il  sign.  originario  sembra 
quello  di  maneggiare].  Negoziare,  Mercanteggiare, 
Esercitar  la  mercatura,  Trattare  negozi'.  |  mercan- 
zia, denari.  |  sull'onore.  |  sulla  patria,  Mercanteg- 
giare. |  »  voti.  |  Trattare.  |  faccende.  |  con  alcuno, 
Trattare.  |  Maneggiare.  |  del  denaro.  |  *il  fuso,  la 
rocca.  |  X  manovra,  paranco.  \  Palpare,  Brancicare. 
|  con  Umani.  |  per  la  casa,  Far  le  faccende,  Adope- 
rarsi a  servigi,  cure,  pulizie,  ecc..  Armeggiare.  || 
-abile,  ag.  Da  potersi  trafficare.  ||  -ante,  ps.,  s.  Che 
traffica.  |  Maneggione.  |  i  —  della  politica,  della  reli- 
gione. ||  -ato,  pt,,  ag.  |  *denaro  —,  amministrato,  ma- 
neggiato. ||  -atore,  m.  -atrlce,  f.  Che  traffica:  nego- 
ziante, esercente,  sensale.  || -atorlo,  ag.  Attenente 
al  traffico.  ||  -o,  m.  Modo  e  atto  del  trafficare.  Com- 
mercio. Movimento  degli  affari.  \  fiorente.  \  di  drap- 
perie. |  del  carbone.  \  far  —,  commercio,  Ridurre  a 
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cosa  trafficatale,  Far  mercato.  |  Luogo  dove  si  traf: 
fica;  Mercato,  Piazza  di  commercio.  |  capo  —,  Chi 
è  a  capo  di  un'azienda.  |  Movimento  di  persone, 
veicoli,  merci  in  strada,  piazza,  e  sim.  |  sulle  fer- 
rovie. |  J.  Lavoro  del  maneggiare  1  paranchi.  || 
-one,  m.,  spr.  Chi  traffica,  cerca  negozi',  faccende, 
e  si  dà  da  fare.  .  . 

trafìcrp-pre   a-  Vrate6°<  -fi$P;  -JLsst;  ~fi '!?' 

liaiIggeiG,  *.^5S0)#  .thafIgere.  Passare  da 
parte  a  parte.  |  con  chiodo,  ago,  pugnale,  proietto. 
T  cuore,  polmone,  mano.  |  col  mordere.  |  con  la  fio- 
cina, il  rampone.  |  Pungere  con  parole.  |  con  sti- 
molo, Stimolare.  |  Addolorare.  |l -ente,  ps.,  ag.  Che 
trafigge.  Il  -entlssimo,  sup.  ||  -Intento,  m.  Modo  e 
atto  del  trafiggere;  Trafitta.  || -itore,  m.  -itrice,  f. 
Che  trafigge.  ||  «-Itura,  f.  Trafittura. 
«traflgurare,  rfi.  Trasfigurare. 
4P-f:i  oro  a.,nt.  tk.  Ridurre  i  metalli  come  fili 
traili  are,  mediante  la  trafila.  J  -a,  f.  «.Filie- 
ra I  dell'argentiere,  orefice.  |  della  ferriera.  |  a  tra- 
foro a  strettoio.  |  per  le  paste  lunghe,  i  macche- 
roni, Stampa.  |  filo  di  —,  trafilato  e  calibrato.  I 
Passaggio  ordinato  e  continuativo,  senza  salti. 
|  passare  per  una  —,  per  prove  lente  e  difficili.  | 
degli  esami.  |  delle  elezioni.  |  Linea  di  atti,  opera- 
zioni amministrative  da  seguire  per  un  dato  fine. 
Il  -ato,  pt.,  ag.  Passato  per  trafila.  ||  -atura,  f.  La- 
voro del  trafilare.  ||  -lera,  f.  »ng  ♦Calibratoio.  |  «,  Ci- 
lindri scanalati  per  tirare  il  metallo  in  fili. 
trafilétti-*  m.  *fr.  en-trefilet.  Articoletto  bre- 
liaillBllu,  ve>  senza  titolo,  Stelloncino. 

+traflne,  m.  «extra  fines.  Bando,  Confino. 
trafisso,  pt.,  ag.  (trafiggere).  «trafixus.  Trafitto. 
trafitta  t  Puntura,  Ferita.  |  dei  serpenti.  I 
Udì  III  a,  Senso  di  puntura,  ferita,  Fitta.  |  alla 
testa.  I  del  tumore.  |  Dolore  acuto.  |  Parola  pungen- 
te. Frizzo.  |  «Sconfitta.  ||  +-lvo,  ag.  Che  trafigge.  || 
-o,  pt.,  ag.  (trafiggere).  Passato  da  parte  a  parte. 

I  Addolorato  come  da   una  ferita,   Straziato.  |  col 
cuore  — .  |  Punto  da  rimprovero,  Toccato  sul  vivo. 
|  pi.  m.  R  Spasmi  doppi',  uno  per  lato.  ||  -Issimo, 
sup.  ||  -ura,  f.  Puntura,  Trafitta,  Ferita. 
«trafluènte,  ag.  Che  scorre  in  mezzo. 

tra  fruir»    m-  A  Trifoglio.  ||  «-foglioso,  ag.  Molto 

iraiunu,  fogUoso. 

traforare    a.  (trafóro).  »transf6rare.  Forare 

II  aiui  ai  e,  da parte  a  parte. {montagna.  |  ilter- 
reno,  per  un  pozzo,  Forar  con  la  trivella.  |  il  legno. 
|  un  muro.  |  Palla  che  traforali  polmone.  |  Lavorare 
di  traforo,  Ricamare.  |  Passare  facendo  un  foro.  |  la 
siepe.  ||  -amento,  m.  Modo  e  atto  del  traforare.  | 
delle  montagne.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Forato  attraverso  ; 
Perforato.  |  montagna  — .  I  Bucherellato.  |  spalle  — . 
|  Ricamato.  |  maglia  — .  |  camicetta  — .  |  guanti  — .  | 
calze  —,  perché  si  veda  la  carne.  |  Lavorato  con 
trafori.  |  marmi  — .  |  acciaio  —,  lavori  di  Campo- 
basso, di  coltelleria,  forbici  ornati  a  traforo.  | 
guardia  —  della  sciabola.  ||  -atisslmo,  sup.  I  -ato- 
re,  m.  -atrice,  f.  Che  trafora.  |]  -azione,  f.  Azione 
del  traforare. 

«traforèllo,  -ellerìa,  -erta,  v.  trafurello,  ecc. 

tratór  r»  m-  Opera  del  traforare.  Galleria  sca- 
li aiui  u,  rata  attraverso  una  montagna,  o  sim. 

per  strade  ordinarie  (molto 
raro),  e  ferrate.  |  i  —  degli 
Appennini.  |  del  Cenisio,  del 
Sempione,  del  Gottardo.  |  li- 
na successione  di  trafori, 
nella  linea  porrettana,  nella 
littoranea  Genova-Spezia.  | 
del  Quirinale,  in  Roma,  Pas- 
saggio attraverso  il  colle  tra 
via  Nazionale  e  il  Tritone,  j 
Nascondiglio,  Buco.  |  Lavoro 
femminile  fatto  a  traforo; 
Ricamo.  |  arte  del  —,  di  la- 
vori delicati  di  intagli  in  le- 
gno sottile.  ||  -etto,  m.  dm.  || 
-Ino,  -uccio,  m.  vez.  ||  -one, 


Traforo  del  Quirinale, 
Koma. 

acc. 


-ino,  -uccio,    m.  vez.  u  -one,  ni.  »cc. 
4-tra  fnrte   ag.  Fortissimo.  ||  «-fréddo,  ag.  Fred- 
Tua.  iui  io,  diasim0  j|  .freddissimo,  sup.  ints, 
I  Mrésco,  ag.  Freschissimo. 


trafila  are  a-  {2-  ■f,^hi)-  Portar-  via  £  furt0' 

Il  aiug  ai  «5,  ertamente,  di  soppiatto. \persona 
per  sottrarla  a  pericolo.  |  roba.  |  rfl.  Fuggire,  Sot- 
trarsi nascostamente.  || -amento,  m.  Modo  e  atto 
del  trafugare.  Rubamento;  Rapina.  ||  -atamente.  Di 
nascosto,  Di  furto.  ||  -ato,  pt-.  ag.  I  oggetH  — .  ||  -o, 
m  Trafugamento.  |  di  —,  Trafugatamente. 
j-traf  i  \aa  irft  nt-  «transfugìre.  Fuggire;  Di 
-riraTUgg  ire,  Sertare.  || +-ltore,  m.  -itrice,  f. 
Che  trafugge  ;  Transfuga. 

strofi  ir  aro  a.  Rubare,  Prender  di  furto.  || 
+iraTUr  are,  +_e||eria>  f.  Inganno,  Tranello. 
||  «-elio,  m.,  ag.  Astuto  bricconcello,  Raggiratore 
in  cose  di  poca  importanza.  |  X  (anche  f.l.  Specie 
di  fusta  sottile  e  agilissima  a  vela  e  a  remo,  per 
servizi'  rapidi,  segreti.  || -elllno,  m.  vez. 
trattieni  a  f.  «.  Matassetta  di  seta  che  si 
If  cUUbUI  ex,  mette  alle  caviglie  per  nettarle  e 
ravviarle.  ||  -o,  m.  V  Tibia,  Fucile. 
trattari  ia  f-  *Tp*YV>la  tragojdYa.  t  Dramma 
Il  ageu  ,<*»  greco  di  cui  Eschilo,  derivando  dal 
ditirambo  delle  feste  dionisiache,  dette  i  primi  esem- 
pi', e  fu  coltivato  poi  da  Sofocle  ed  Euripide  :  rap- 
presentava con  pochi  personaggi  (due,  e  al  mas- 
simo quattro),  fatti  dell'epoca  eroica  di  alta  com- 
mozione; al  dialogo  si  alternava  il  canto  lirico  del 
coro,  in  dorico,  accompagnato  dalla  musica,  e  nel 
quale  il  poeta  esprimeva  alti  concetti;  Eschilo 
usò  la  trilogia  strettamente  legata,  come  tre  dranv 
mi  con  tre  azioni  successive;  ognuna  di  essa  si 
fingeva  avvenuta  in  breve  spazio,  di  un  giorno, 
sicché   l'azione   è   sempre   intensa  e   rapidissima. 

Huesto  tipo  di  dramma  ebbe  imitatori  nella  poesia 
Una  (Seneca),  e  poi  in  Italia  nel  Rinascimento 
(i'rissino,  Aretino,  Giraldi,  Speroni),  e  poi  dapper- 
tutto, ma  alterandosi  molto  e  adattandosi  ai  nuovi 
gusti  e  alle  diverse  condizioni;  onde  si  passò  da 
tragedie  strettamente  ligie  al  tipo  antico,  e  sgra 
ziate  più  o  meno,  a  drammi  che  cercarono  di  ser- 
barne i  caratteri  essenziali  di  potenza  morale  e 
patetica:  e  vengono  cosi  grandi  varietà  di  trage- 
die, da  quella  francese  del  sec.  17°,  Corneille,  Ba- 
cine, a  quella  possente  di  Shakespeare;  poi  nel 
sec.  18°  il  Maffei  e  l'Alfieri,  che  fu  l'ultimo  tragico 
di  tipo  classico,  e  poi  il  dramma  romantico;  forma 
rinnovata  della'classica  è  la  tragedia  di  G.  D'An- 
nunzio. Sciolta  dalle  particolari  contingenze  sce- 
niche antiche  è  ora  la  tragedia  un  dramma  alta- 
mente patetico  e  di  un  profondo  intento  etico.  | 
musicale,  lirica  Opera,  Melodramma.  |  Avvenimen- 
to violento  e  lagrimevole.  |  successe,  segui  una  —. 
|  fare  ima  —,  Minacciare,  Andar  sulle  furie.  |  san- 
guinosa. ||  -labile,  ag.  Di  soggetto  da  comporre  una 
tragedia.  ||  -laccia,  f.  peg.  ||  -lante,  m.  Compositore 
di  tragedie.  |  Attore  tragico.  ||  *-lco,  ag.  (pi.  -edtchi). 
Tragedo.  Il -legglare,  nt.,  a.  Fingere  dolore  da  tra- 
gedia. ||  -iografo,  m.  *rpctfuSiorpà^oi  tragojdiogra- 
phus.  Poeta  tragico,  Autore  di  tragedie.  ||  -iuccia, 
f.  spr.  ||  «-Isare,  nt.  Comporre  tragedie.  ||  *-o,  m. 
*Tpt*Y««i;  tragqsdus.  Tragediografo.  |  «Attore  tra- 
gico. |  ag.  Di  tragedia,  Tragico.  |  stile  — . 
4-traerèmatn  m-  *Tpav-<]|i*f*  iragemXta  (pi.). 
-riragemaiU,  ^  Confettura,  Frutta  confet- 

Itraaan  a  rfi  a-  Hi»»)-  «-  Gettare  il  metallo 
+irageil  ai  e,  in  conche  grandi  di  terra  piene 
d'acqua  dopo  la  fusione.  |  Gettare  il  metallo  fuso  dai 
crogiuoli  nella  forma.  |  di  giocolieri,  Gettare  in  va- 
rie parti  e  afferrare  oggetti.  |  Tragittare,  Traietta- 
re,  Traghettare.  ||  *-ato,  pt.,  ag.  |  Gettato  alla  rin- 
fusa. ||-atore,  m.  Giocoliere,  Prestigiatore.  |  fondi- 
tore di  artiglieria.  ||  «-o,  m.  Tragitto,  Traghetto. 
trao-hett  a  re  a  {-ghétta),  «ven.  tragando  tra- 
tragnen  are,  endo.  Tragittare,  Portare  all'al- 
tra sponda.  ||  Mere,  m.  Tragittatore,  Nocchiero,  Bat- 
telliere. || -lo,  m.  Rumore  e  confusione  di  più  per- 
sone. Il  -o,  m.  Tragitto,  Passaggio  da  una  sponda 
all'altra.  |  Posto,  Stazione  delle  gondole  e  sim.,  a 
Venezia.  |  pvb.  Dio  ti  guardi  da  barcaiuoli  di  —■ 
|  Scorciatoia.  |  Rigiro,  Sotterfugio.  |  scovrire  un  —  I 
_M  Nave  per  trasporto  di  cani  (ferry-boat). 
tràoir  n  ag.  (pi.  -ci).  «tragIcus  rpartxot-  1  D> 
iraglC  O,  tragedia,  Attinente  a  tragedia,  j  v. 
stile.  |  poeta  -,  Tragediografo.  |  attore  -.  |  azione 
—   Tragedia.  |  dramma,  melodramma  — .  |  modo  —, 


tragicòmico 
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J  in  cui  usavano  le  corde  gravi,  dorico.  |  Doloroso, 
Luttuoso.  |  fatto  — .  |  Cruento,  Mortale.  |  fare  una 
fine  —,  di  morte  violenta.  |  esito  — .  |  Che  si  atteg- 
gia a  grandiosità  di  tragedia.  |  passo  —,  di  affettata 
gravita.  |  gesto.  |  scena  —,  |  m.  Autore  di  tragedie. 
|  greci,  francesi.  ||  -amente,  In  modo  tragico,  lut- 
tuoso. |  Mestamente,  Tetramente.  ||  -uzzo,  m.  spr. 
tratri  r>nm!pfl  ag.  Che  ha  del  comico  e  del 
iragl  IAJIIIH-U,  tragico.  |  caso  —,  che  fa  pian- 
gere e  ridere.  |  m.  Autore  di  tragicommedia.  ||  -com- 
mèdia, -comàdia,  f.  a  Dramma  che  sta  fra  la  tra- 
gedia e  la  commedia.  |  le  —  del  Goldoni.  |  Fatto, 
azione  che  ha  del  buffo  nonostante  le  forme  solenni. 

4-tra  jrinp'are    nt-  T'rare  in  iua  e  in  la'  de" 

Tuagiugai  e,  gjj  anjmaii  che  vanno  insieme 
sotto  il  giógo.  Il  «-giovante,  ag.  Giovevolissimo. 
tracrittarfi  a.  •thausjectus.  Trasportare  in 
Il  agili  ai  e,  barca  da  una  sponda  all'altra; 
Traghettare.  |  Traversare  navigando,  Passare.  | 
fiume,  lago,  braccio  di  mare.  |  «Passare.  |  *l'Alpi, 
'Valicare.'  |  il  paese,  Passare.  |  «Tragettare,  Gettare 
in  qua  e  in  là  e  afferrare.  |  dei  giocolieri.  |  la  mano. 
|  «Trafugare,  Portar  via.  |  rfl.  Passar  oltre;  Tras- 
ferirsi. ||  -ato,  pt.,  ag.  Traghettato.  |  Tragettato.  || 
-atore,  m.  Tragettatore.  Fonditore  di  artiglieria. 
||  -o,  m.  Cammino,  Passaggio  da  luogo  a  luogo.  | 
piccolo,  breve  —.  |  far  —,  Trapassare.  |  Traghetto. 
|  «Passo  di  scrittura.  |  «Traversa,  Scorciatoia. 
Atra  cri  i  icjtn    aS-  Giustissimo.  ||  «-glorióso,  ag. 

+iragiu&iu,  Gloriosissimo. 

4-tra  eli  a  !-  tiraglio.  Jt  Canapo  disteso  e  fer- 
~u  a6,,ai  mo  alle  estremità  sul  quale  scorrono 
oggetti  inanellati,  serve  di  sostegno  e  guida  anche  a 
bandiere,  vele  e  sim.  |  vela  di  —,  Veletta  volante. 
|  Sagola  che  solleva  e  abbassa  i  segnali  delle  ban- 
deruole aggruppate. 

tra  17  o  m-  *tragos  tr'&toi  becco.  9  Sporgenza 
il  ag  u,  0  iingUetta  triangolare  del  padiglione 
dinanzi  al  meato  uditivo.  ||  -oto,  m.  (tràgolo).  <>  Pic- 
colo ruminante  sim.  al  cervo,  della  grandezza  della 
lepre,  con  denti  canini  sviluppati  e  sporgenti  come 
quelli  del  cinghiale  ;  di  Giava,  Sumatra,  Borneo,  ecc. 
[tragulus  pygmteus).  ||  +-opa,  f.  (tràgopa).  «trago- 
pan.  Uccello  cornuto,  favoloso.  ||  «-origano,  m.  *tra- 
gorigakum.  Sorta  di  origano,  Sermollino. 
tra  errando  a?-  Stragrande.  ||  -grandissimo, 
uà  gì  ai  me,  gup    ìnts.  |J  «-grave,  ag.  Gravis- 

Guardare   col   traguardo  : 
Adoperare  il  traguardo.  Alli- 
neare col  traguardo.  || -o,  m.  Atto  del  traguardare. 

I  *",  A.  X,  8*S  Regolo  con  due  mire  per  le  quali 
passando  il  raggio  visivo  si  aggiusta  la  linea  della 
loro  direzione,  Livella.  |  semplice.  |  composto,  che 
raccoglie  gli  angoli  di  più  raggi  visivi,  con  2  re- 
goli snodati  al  centro.  |  di  artiglieria,  Regolo  ver- 
ticale, applicato  alla  culatta,  con  la  tacca  di  mira 
su  traversa  scorrevole,  che  tanto  più  s'innalza 
quanto  cresce  la  distanza  del  bersaglio.  |  ^.  Punto 
di  arrivo  nelle  gare  di  corsa,  nelle  regate,  e  sim. 
|  tagliare  il  —,  Giungervi. 

tràgula,  f.  »tragula.  (%  Sorta  di  asta  da  scagliare. 

■Ltraiett  are  a-  {troie-),  «trajectare  gettare 
-riraieil  are,  di  là_  Tragittare.  ||  .6rjaj  f.  *TRA. 

jectorIus.  m  Linea  che  descrive  un  grave  lanciato 
con  forza,  in  qualunque  modo  e  direzione,  |  9^  Li- 
nea percorsa  dai  proietti  delle   armi  da  fuoco  at- 
traverso ai  mezzi  resistenti  ;  sempre  curva,  il  cui 
vertice  è  determinato  dalla  forza  di  proiezione  e  da 
quella  di  gravità  del  proietto. 
♦tralezióne,  f.  *traject!o  -Snis.  W  Trasposizione. 
«tralmento,  m.  Modo  e  atto  del  trarre. 
tra  in  aro  a.<<rài«o).*vl.  trahInare  (traha  treg- 

II  ani  ai  e,  gja.  trahère).  Tirare  veicolo  e  sim.  | 
artiglieria.  |  carro.  |  le  membra.  |  farsi  —,  Andare 
in  carrozza,  o  sim.  |  Trascinare.  ||  +-a,  f.  {trama). 
Seminella  di  polvere  che  si  fa  dentro  ad  una  mina 
per  poterle  dar  fuoco;  Traccia.  ||-ato,  pt.,  ag.  |  in 
una  treggia.  I|  -o,  m.  {tràino).  Atto  del  trainare.  | 
Carico  che  tirano  le  bestie.  |  Peso.  |  «Fodero  di 
legname  in  acqua  o  per  terra.  |  Treggia.  |  tessuto 
come  canestro.  |  9x»  Bagagli,  Treno,  Carriaggi,  cas- 
se, affusti,  ecc.  |  tose.  Carro  della  carrozza.  |  Stra- 


traguard  are, 


scico.  |  Seguito,  Corteo  di  gente  che  accompagna 
in  viaggio.  |  Codazzo.  |  Andamento.  |  JJ  Andatura 
tra  l'ambio  e  il  galoppo.  |  Andatura  difettosa,  quasi 
di  galoppo  del  davanti  e  trotto  del  di  dietro. 
■  tra  irò  a.  Tradire.  ||  «-Ito,  m.  {trailo),  «tradi- 
ti! a  il  e,  TOR  Traditore.  ||  «-Itore,  m.  Traditore. 
|  «trahère.  Tiratore. 
«tralargo,  ag.  Larghissimo. 

tralacni  aro  a.  Lasciare  a  mezzo.  Interrom- 
HdldSUdlc,  perCi  Abbaridonare,  Smettere, 
Cessar  di  fare.  |  gli  studi'.  |  la  campagna,  la  cura, 
i  bagni.  |  Omettere,  Passarsi.  |  di  passeggiare,  fu- 
mare. ||  -amento,  m.  Modo  e  atto  del  tralasciare. 
Cessazione.  || -ato,  pt.,  ag.  Abbandonato.  |  studi', 
cura  —.  |  Omesso.  |  menzione  —. 
-i-tra  lata  ro  a.  «tralatus  (=  translatus,  pt.  di 
TU  mai  ai  o,  .yerre)  Trasportare,  Traslatore. 
||  «-ato,  pt.,  ag.  |  in  volgare,  tradotto.  ||  +-lzio,  ag. 
«tralaticIC'S.  Di  traslazione,  Venuto  per  trasla- 
zione. |  parte  —  in  un  testo,  non  originale, 
tralazióne,  f.  Traslazione.  |  Traduzione. 

traloi  c\  4.tralr*o  m.  «tradux -Ccis.  5^Ra- 
iram  o,  Tiiaiue,  m0  di  vite  sulla  pianta. 

|  nuovi,  \pampanuto.  \  guardiano,  novello  dell'an- 
no, che  si  suol  tagliare  a  due  occhi,  quasi  a  ri- 
serva e  custodia  della  vite;  Guardia.  |  ombelicale, 
•  Piccolo  tratto  di  cordone  che  dopo  la  recisione, 
previa  allacciatura,  rimane  sull'ombelico  del  feto 
alla  nascita  e  si  mummifica  nei  giorni  seguenti.  |j 
-aia,  -aiuola,  f.  <&  Due  capi  di  vite  attorcigliati 
insieme,  che  si  legano  sull'estremità  del  palo  o  sim. 
fitto  in  terra  per  sostegno.  |  collo  della  —,  Parte 
della  vite  che  accavalcia  il  ramo  dell'albero  che  la 
regge.  ||  *-ato,  ag.  Pieno  di  tralci;  Intralciato. ||-erel- 
lo,  m.  dm.  [tralcer-).  ||  -etto,  m.  dm.  (tralcetto).  || 
«-uto,  ag.  Pieno  di  tralci.  ||+-uzzo,  m.  spr. 

4-tra  leale  ag'  LeaIissimo-  Il  «-leggiere,  ag. 
tu  a.  i^caic#,  Leggerissimo. 

traile  CÌO  m'  *TRILIX  -Ic's  di  tre  licci.  &,  Tela 
li  ai  iv*  i«iu,  pel.  j0  pju  dj  jjno>  bianca,  o  a  grosse 

righe,  che  si  adopra  per  guscio  di  materasse,  guan- 
ciali, e  sim.  |  Q  Trama  metallica  a  scopo  di  soste- 
gno, in  spalliere  di  ponti,  ecc.  ||  -e,  in  —,  Obliqua- 
mente, Di  traverso,  Non  per  diritto.  |  tagliare  in  —. 

trai  i  erri  are  "'•  ^  KC'r  <la"a  Bnea,  Degene- 
u  augii  aie,  rare,  Diventare  dissimile  ai  ge- 
nitori, ai  maggiori.  |  da.  |  *alla  progenie.  |  dall'an- 
tica virtù,  Pervertirsi.  |  «Deviare.  |  Imbastardire.  || 
-amento,  m.  Modo  e  atto  del  tralignare.  |  delle  lin- 
gue. ||  -ante,  ps.,  ag.  Che  traligna.  |  Che  imbastardi- 
sce. |  -ato,  «-0,  tralineato,  pt.,  ag.  |  Imbastardito. 
lArs»  lina  re    nt-  Deviare,  Traripare.  ||  «-arnen- 

Ttranpare,  t0>  m  stra'ripameflto. 

4-tra  Inrrin  ag.  Lordissimo.  ||  -Itisslmo,  sup. 
tliaiuiuu,  jnts   Aitissjmo. 

tralÙC  ere  nt'  ""'•  ^alnco,  tralusse).  *tra- 
u       u  i  lucere.  Risplendere  attraverso  di 

corpi  diafani,  Trasparire.  |  del  raggio  nel  vetro.  | 
della  luce  o  grazia  divina  in  un  uomo.  |  della  virtù 
avita  negli  occhi.  |  Traluce  come  vetro.  I  pvb.  L'oro 
luce,  la  virtù  riluce,  e  il  vizio  traluce,  da  luce  falsa. 
|  di  tessuto  rado,  Mostrar  la  luce  attraverso.  || 
-ente,  ps.,  ag.  Che  traluce.  |  Molto  lucente.  ||  *-ldo, 
ag.  {-lue-).  Traslucido,  Trasparente. 
4-tra  li  in  arf  nt-  Stralunare.  |  Maravigliarsi. 
tu  ami  i  aio,  j  Astrologare.  ||  «-ato,  pt.,  ag. 
Stralunato,  Fantastico. 
«tralungo,  ag.  Lunghissimo. 

tram,  m.,  ingl.  tram.  Carrozza,  vettura  della  tran- 
via di  città.  |  montare  sul  —.  |  scendere  dal  —.  |  ogni 
—  porta  il  numero  della  sua  linea.  |  acrt.  ingl.  (tram- 
ways  (prn.  tràmues).  Servizio  di  tram.  |  v.  tranvia. 
I  elettrico,  a  cavallo,  a  vapore.  |  impianto  del  — .  | 
intercomunale,  interprovinciale. 

tram  a  *'  *TRAMA-  *.  F'"  cne  attraversano  l'or- 
li ai  1 1  a,  djt0 .   gjpieno,  |  pn0  dj  geta  composto 

di  2,  o  al  più  4  fili  di  seta  greggia,  ai  quali  si  dà 
sul  valico  del  telaio  un  torcimento  minore  che  non 
all'ordito  e  che  serve  a  fare  il  ripieno  della  stoffa. 
|  Disegno,  Maneggio,  Macchinazione,  di  congiura, 
tradimento,  inganno.  |  tS  di  componimento.  Tela, 
Intreccio. ||-icella,  f.  X  Cavetto  con  cui  i  pescatori 
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uniscono  insieme  due  pezzi  di  reti  a  punti  molto 
larghi  tra  le  maglie  estreme  dell'uno  e  dell'altro. 
tramairlin  m.  *vl-  teemacClum  {tres  macù- 
II  Al  II  agli  vj,  te)  Rete  (ja  pescare  e  da  uccel- 
lare, di  tre  teli  di  rete  sovrapposti  l'uno  all'altro. 
||  -etto,  m.  dm. 

tramacninn  m-  Mimo  che  fa  g'uochi  <?! 
liailiagllliiu,  forza  nelle  pantomime  teatrali 

(dal  nome  dei  fratelli  Tramagnini  di  Bologna). 

♦tramalvagio,  ag.  Molto  malvagio. 

tromanrl  aro  a.  Trasmettere,  Mandare  ad 
(idmallU  eli  e,  altrij  0  fuori    |  ai  p0Steri.  | 

ricordo,  memoria.  |  ai  futuri.  |  usanza.  |  odore,  E- 
manare,  Esalare.  |  Trasportare,  Portar  fuori.  ||  -a- 
mento,  m.  Modo  e  atto  del  tramandare.  ||  -ato,  pt., 
ag.  |  memorie  —  di  padre  in  figlio,  Tradizioni! 
eredità  —  per  successione.  ||  -atore,  m.  -atrice,  f. 
Che  tramanda. 
tramaraviglióso,  ag.  Molto  maraviglioso. 

tram  aro  a.,nt.  Far  la  trama.  Riempire  l'or- 
li ai  il  aie,  dit0  |  pvb  qì,ì  VHOi  lavor  gentile, 
Ordisca  grosso  e  trami  sottile.  |  Complottare,  Tes- 
sere, Macchinare.  |  inganno,  insidia,  congiura.  || 
-ato,  pt.,  ag.  |  -"-Tessuto,  Contesto.  ||  -atore,  m.  -a- 
trice,  f.  Che  trama. 

j-trama-yr  aro  «&  Stramazzare.  ||  +-0,  m. 
-rliaillctZ.^.  aie,  Xumulto,  Confusione,  Tram- 
busto. I  Trama. 

j.tramhn«ri  aro    nt.   Essere   oppresso  da 
+XramOa5t-l  aie,  ambascia. || lamento,  m. 
Modo  e  atto  del  trambasciare.  ||  *-ato,  pt.,  ag.  Op- 
presso da  ambascia.  |  cuore  — . 
'trambedue,  pi.,  s.  Ambidue. 
+trambussare,  a.  Bussare,  scuotere  gagliardamente. 

tramhuctn  m.  «prò.  tabust  [d'ignota  ori- 
Udlliuusiu,  ginel.  Rumore,  Confusione  ru- 
morosa. Agitazione.  |  essere  in  — .  |  la  casa  in  — . 
|  di  stomaco.  |  Sommossa,  Disordine.  ||  +-a,  f.  Atto 
del  trambustare.  ||  -are,  a.  Confondere,  turbare  e 
disordinare;  Agitare.  |  rfl.  Agitarsi,  Affannarsi,  Ar- 
rabattarsi. ||  -ato,  pt.,  ag.  |  vino  —.  ||  -lo,  m.  Fre- 
quente trambustare. 

tramplnp-èdia  f  ?  Tragedia  con  i  carat 
iralIlclUgeUia,  teH  del  melodramma  fanta- 
stico: denominazione  data  dall'Alfiere  al  suo  Abele. 
tramon  aro  a.  [-meno).  Menare,  Agitare,  Ma- 
il amen  aie,  neggjare.  Trafficare.  |  oggetto.  \ 
la  pasta.  |  *un  negozio,  Trattare.  |  Rovistare,  Me- 
nar sossopra.  |  'Mandar  fuori,  via.  |  in  esilio.  ||  -lo, 
m.  Continuato  tramenare,  movimento,  affaccenda- 
mento, andare  e  venire. 
-framendue,  -I,  -ni,  ps.  Ambidue. 
♦trameschlare,  -ato,  v.  tramischiare. 

tramocrnl  aro  a.,  rfl.  (-mescolo).  Mescola- 
li ali  icsuui  aio,  re>  Mescolarsi  confusamen- 
te, molto.  |  degli  atomi.  ||  -amento,  m.  Gran  mesco- 
lamento. || -ato,  pt.,  ag.  |  con  altri  elementi. 
xtrumóce  a  r  -r»  m.,v.  intram  essa,  ecc. 
+irdmo5>6>  a,  1.    U,  ||  _lone>  f.  intromissione. 

Intermissione. 

tramoctaro  a-  {-mèsto).  Rimestare,  Rivolta- 
li ai  ■  ics  i  ai  e,  r(J   |  {  coiori  |  nt    Armeggiare, 

Darsi  da  fare.  ||  -lo,  m.  Confusione  del  tramestare, 
rimestare,  agitare. 

tramót+oro  a.  1°.  Frammettere,  Interpor- 
rai neuei  e,  re  |  versi  ^^  prosa   |  ,-  coiori 

chiari  tra  gli  scuri.  |  Intermettere,  Tralasciare.  | 
rfl.  Intromettersi,  Farsi  mediatore.  |  Impacciarsi. 
|  nelle  faccende  altrui.  |  di  fare,  avere.  |  di  guerreg- 
giare. |  IP.  *trami?tkre.  Trasmettere,  Mandare,  In- 
viare. 

tramo-zs  aro  a-  i-mèzzo).  Entrar  di  mezzo, 
Il  ai  I  ICii  ai  e,  pramezs-are)  Intramezzare,  Se- 
parare mettendosi  o  stando  di  mezzo.  |  le  schiere 
nemiche.  |  i  litiganti.  |  Venti  secondari'  che  tra- 
mezzano i  principali,  j  Arezzo  tramezza  Roma  e 
Firenze.  |  Metter  tra  mezzo,  Separare  mettendo 
cosa  tra  mezzo.  |  i  fogli  del  libro  con  pagine  bian- 
che, Interfogliare.  |  parole  nel  testo.  |  una  pausa. 
|  +Spartire.  |  zuffa.  \  Lasciare  intervalli.  Intermet- 
tere,  Interrompere.  |  la  recita  con  pezzi  di  mu- 


sica. |  con  riposi,  pause.  |  Separare  con  tramezzo. 
|  una  stanza,  con  muro,  o  sim.  |  i  cavalli  con 
stanghe  o  battifianchi  nella  stalla.  |  rfl.  Entrar 
di  mezzo,  Interporsi.  |  tra  l'uno  e  l'altro.  |  +Entrar 
mediatore.  ||  -a,  f.  a.  Striscia  di  cuoio  che  si  cuce 
tra  suola  e  tomaio  per  maggior  fortezza.  ||  -abile, 
ag.  Che  si  può  tramezzare.  Intramezzabile.  ||  *-a- 
glla,  f.  Cosa  che  separa,  Diaframma,  Tramezzo.  || 
-amento,  m.  Modo  e  atto  del  tramezzare.  ]  senza 
— .  Ininterrottamente.  ||  +-ano,  m.  Intermediario.  || 
-atamente,  Mescolatamente.  ||  -ato,  pt.,  ag.  |  opera 
—  con  ballo.  |  Interrotto.  |  m.  «.  Tramezza.  ||  -ato- 
re, m.  -atrice,  f.  Che  tramezza.  |  'Mediatore.  || 
-etto,  m.  dm.  di  tramezzo.  |l  -Ino,  m.  vez.  ||  -o, 
ag.  Intermedio.  Parete  sottile  di  muro  soprammat- 
tone o  di  assito,  per  dividere  una  stanza,  o  sim. 
|  «.  Tavolone  posto  verticalmente  contro  la  parte 
posteriore  di  ciascuna  pila  della  cartiera  e  munito 
di  feritoie,  entro  le  quali  si  muovono  le  stanghe. 
|  x  Tavolato  verticale  per  dividere  gli  spazi'  o  i 
magazzini  nella  stiva  o  nei  corridoi.  |  Q  della  cal- 
daia, in  lamiera.  |  +Intermissione  di  tempo.  |  senza 
— .  |  in  quel  — ,  In  quel  frattempo.  |  $  Intermezzo 
fra  un  atto  e  l'altro  della  commedia.  |  av.  Fram- 
mezzo, In  mezzo.  ||  -olo,  -uolo,  m.  «.  Primo  filare 
o  strato  della  pietra,  dopo  il  quale  si  arriva  al 
sereno. 

tramicèlla,  v.  sotto  trama. 

Atra  m  ieri  lóro   ag.  sup.  Molto  migliore.||+-mi- 
+irdfTìlgllUie,  ràb||e,  ag.  Mirabilissimo. 
tromierhiaro    a-  Frammischiare.  ||  *-anza, 
iramlSCm  dre,  f    Mescolanza.  ||  -ato,   pt., 
ag.  Mischiato,  Mescolato. 
♦tramiseràbile,  ag.  sup.  Miserabilissimo. 
'tramissióne,  f.  Trasmissione. 
tra  mito   m-  *trames  -Itis.  Sentiero,  |/ra  cani- 
li ai  1 1 1 1  e,  m)  e  camp0_  |  via  di  passaggio.  |  tra 
l'Europa  e  l'Asia.  |  ^*  della  ferita,  Via  seguita  dal 
ferro.  |  Passaggio.  |  Via  da   seguire    nelle  comuni- 
cazioni ufficiali.  |  per  il  —  della  presidenza.  |  col 
—,  Col  mezzo.  |  rtf  -Tralcio,  jj  -elio,  m.  dm. 

tramnercri  a  f-  *™'m°dia  vaso  di  3  m°gK'a- 
Il  etili  uggì  a,  ^  Cassa  quadrangolare  e  pira- 
midale di  legno  senza  fondo,  nella  cui  bocca  si 
versa  il  grano  che  passa  nella  macina,  o  la  fa- 
rina che  va  nel  frullone;  e  sim.  per  altre  arti  e 
bisogni.  |  di  mulino  larga  in  bocca  e  stretta  in 
fondo.  |  ^  della  pigiatrice  delle  uve.  |  delle  ulive 
per  il  frantoio.  \  finestra  a  —,  in  conventi,  car- 
cere e  sim.  |  Cassetta  dove  si  mettevano,  nell'Ac- 
cademia della  Crusca,  i  componimenti  per  sotto- 
porli ad  esame.  |  Parte  del  macinino  dove  si  met- 
tono i  chicchi  da  macinare.  |  A  barca  a  —,  pei 
lavori  idraulici,  fornita  di  un  gran  pozzo  che  si 
empie  di  sassi,  arene,  fango  raccolto,  e  di  una  ca- 
teratta che  in  alto  mare  si  apre  per  vuotarlo.  || 
-aio,  m.  Operaio  che  sta  alla  tramoggia. 
♦tramolilccio,  ag.  Più  che  molliccio. 
tramontane»  ag-  * transmontanus.  Oltra- 
iramoniano,  montano,  Che  abita  oltre  1 
nostri  monti,  cioè  le  Alpi,  Settentrionale.  |  Galli  —■ 
|  f>c«(o  —,  che  spira  dal  settentrione.  |  stella  r-,  po- 
lare. |  m.  Straniero  del  settentrione.  |  Tramontana. 
|| -a,  f.  Vento  che  soffia  da  settentrione;  Borea, 
Tramontano,  Rovaio,  Aquilone.  |  Settentrione;  Polo 
artico;  Parte  della  Terra  posta  a  settentrione; 
Nord.  |  volto  a  — .  |  verso  — .  |  l'ago  della  bussola 
volto  a  —  insegna  la  via  da  tenere.  |  perdere  la—. 
la  bussola,  Non  saper  più  che  fare  o  dire,  Confon- 
dersi, Turbarsi.  |  tenere  per  sua  —,  guida,  direzio- 
ne, orientamento.  |  *Spia.  ||  -accio,  m.  peg.,  del 
vento.  ||  -ata,  f.  Soffio  violento  e  continuato  di  tra- 
montana. ||  -Ino,  m.  vez.  schr.,  della  borea  friz- 

tramnnt  aro  "'■  {-mónta).  *•  Declinare,  Pie- 
iramoniaro,  gare  ingiU|  Discendere,  degli 
astri  sotto  all'orizzonte.  |  Il  sole  nell'equinozio  tra- 
monta alle  sei  di  sera.  |  al  —  del  sole,  Ali  ora  del  tra- 
monto. |  Discendere  dal  sommo  della  parabola  delle 
forze,dell'attività,  del  favore.  |  della  vita,  Finire,  A- 
ver  fine,  li  '-amento,  m.  Modo  e  atto  del  tramontare  ; 
Tramonto.  ||  -ato,  pt.,  ag.  |  astro  — .  |  speranze -A 
candidatura  —,  di  cui  non  si   parla  più.  H  -o,  rn. 
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Modo  e  atto  del  tramontare.  |  Discesa  del  sole  al- 
l'orizzonte. |  ammirare  i  bei  —  di  Roma,  del  Ta- 
voliere. |  acceso.  |  eliaco,  quando  un  astro  si  leva  e 
tramonta  col  sole  ;  cosmico,  quando  opposto  al  sole, 
i  dall'alba  al  — ,  Tutto  il  giorno,  j  lì  —  della  luna, 
Titolo  di  un  idillio  del  Leopardi,  l'ultimo^  scritto  a 
Torre  del  Greco,  presso  Napoli,  j  Fine,  Termine.  | 
della  vita.  |  $  Dipinto  di  un  paesaggio  o  scena  al 
tramonto.  |  +pt.,  ag.  Tramontato. 

tramnrt  irò  nt-  (-isco).  Venir  meno,  Svenire, 
u  ai  ■  lui  ine,   Perdere  j  sensi   e  le   (orze  per 

sincope.  |  far  —,  con  un  colpo.  |  a.  Far  perdere  i 
sensi.  ||  '-ìgione,  f.  Tramortimento.  ||  -imento,  m. 
Modo  e  atto  del  tramortire;  Svenimento.  ||  -Ito,  pt., 
ag.  Andato  in  sincope.  |  cadere  — .  |  stramazzare  —, 

+tràmpal  o,  -an  o,  ^tSt!  vt 

ciliare,  Ondeggiare  di  chi  non  si  può  tenere  in 
piedi;  Trimpellare. 

tràìTlDOl  O     m'    **"'•  *d-  TBAMPELN  camminar 
"  '  male.   Ciascuno   dei  due   bastoni 

con  una  mensoletta  in  alto  per  posarvi  il  piede,  e 
camminare  in  luoghi  acquosi  e  fangosi  ;  sono  usati 
per  giuoco  e  festa  di  carnevale,  e  di  pagliacci.  | 
reggersi,  stare  sui  —,  Non  avere  stabilità,  o  base 
economica  sicura  o  buona  salute,  j  ragionamento 
che  sta  sui  —.  |  Impaccio,  Incomodo.  ||  +-are,  nt. 
Camminare  sui  trampoli.  |  Trampalare,  Barcollare. 
|  -Ieri,  m.  pi.,  ag.  ^  Uccelli  dalle  gambe  lunghe 
sprovvedute  di  piume,  nei  quali  i  tarsi  lunghi 
quanto  il  tronco,  o  anche  più,  appaiono  come  tram- 
poli; p.  e.  ottarda,  airone,  ibis,  cicogna;  Gralle.  |j 
-Ino,  m.  Asse  a  piano  inclinato,  nella  palestra  di 
ginnastica,  dal  quale  dopo  aver  presa  la  rincorsa, 
si  spicca  U  salto;  Trappolino.  |  far  da  —,  a  uno, 
Servirgli  a  farlo  montare  in  alto. 
-tramugghiare,  nt.  Mugghiare  orribilmente. 

tramiltaro  a-  Trasmutare,  Mutare  da  luogo 
il  ai  1 1 u  i  ai  e,  &  luog0j  Trasportare,  Trasferire. 
|  un  corpo  santo,  F"arne  la  traslazione.  |  un  magi- 
strato, e  sim.  Mandarlo  ad  altra  sede.  |Mutare,  Cam- 
biare. |  colore,  aspetto.  |  +Differire.  |  Portare  da  una 
condizione  ad  un'altra,  j  da  povero  a  ricco.  |  *g  Tra- 
piantare. |  Travasare.  |  ^ammalato,  Rivoltarlo  dal- 
l'altro lato.  |  rfl.  Cambiare  di  sede,  posto,  giacitu- 
ra. |  pvb.  Chi  sta  bene,  non  si  tramuta.  |  Darsi  il 
cambio,  la  muta.  |  Mutar  colore,  sembianza.  ||  -a,  f. 
Tramutamento.  |  pvb.  Tante  —,  tante  cadute.  \  rg 
Trapiantamelo.  |  Travaso.  ||  -amento,  m.  Modo  e 
atto  del  tramutare.  |  di  vasi.  |  Trasferimento.  | 
Translazione.  ||  -anza,  f.  Tramutazione.  ||  -ato,  pt,, 
ag.  Trasformato,  Cambiato,  Mutato.  Trapiantato. 
Trasferito.  ||  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  tramuta.  || 
-azione,  '-agione,  f.  *tbasmutat!o  -Onis.  Mutazio- 
ne, Mutamento.  |  -Trasmigrazione.  ||  +-evolmente, 
Mutevolmente.  ||  -io,  m.  Continuo  tramutamento. 
J  d'impiegati. 

tram  via,  -viere,  -way,  v.  tran  vai,  ecc. 
tramway,  m.,  ingl.  (prn.  tràmue);  v.  tram,  tran- 
vai. 

4-tran  aro  a.  Trainare;  Trascinare.  |  per  ter- 
~  '  a"  a*  °>  ra.  |  e  impiccare.  |  Spingere  avanti. 
|  Trana!  esci,  di  incitamento  al  corso  o  a  far  pre- 
sto; Via,  Su!  ||  +-ante,  ps.,  ag.  |  Che  trana,  traina, 
Trascinante.  |  Che  ha  strascico.  |  panni  — . 

trance,  m.,  Ingl.  (1.  transìtus).  Estasi  ;  Sonno  ipno- 
tico. 

trancia  f-  *fr-  tranche  (L  trincare).  Q  Sorta 
uauuia,  ài  scaipello  di  acciaio  temperato  con 
manico,  sul  quale  si  batte  per  tagliare  il  ferro  a 
caldo  o  a  freddo.  |  mil.  Fetta.  |  di  prosciutto. 
tranè»!!  n  m.  traino.  Inganno  preparato,  Tra- 
ii  aneli  u,  ma^  insidia,  |  cadere  in  un—,  [[-are, 
a.  Ingannare  con  tranelli.  ||  -eria,  f.  Tranello;  Frode. 
*tran6ro,  ag.  Nerissimo.  || +-nétto,  ag.  Nettissimo. 

tronrrhici-ft  irò  a.  »transglutire. Inghiottire 
iiailglllUll  ne,  avjdamente,  Divorare;  As- 
sorbire. ||  *-lmento,  m.  Modo  e  atto  del  tranghiot- 
tire.  ||  -Ito,  pt.,  ag.  |  dalle  onde. 
tranerner»!  aro  nt->  ints-  {trangóscio).  Ango- 
li dllgOSCI  aie,  scjare)  Soffrire   fortemente, 


Spasimare,  Trambasciare.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Abbattu- 
to da  angoscia,  dolore.  ||  +-oso,  ag.  Angoscioso. 

tranp-up-i  are   a>  rfl-  ingurgitare>  cacciar 

m  «*"6"S'  "*■  w»  giù  per  la  gola  senza  sentire 
il  sapore;  Ingozzare,  Inghiottire  ingordamente.  |  la 
cena.  |  vivo.  |  il  veleno.  |  ricchezze,  patrimonio,  Di- 
vorare. |  bocconi  amari,  Soffrir  dispiaceri.  |  la  bile, 
Mandar  giù.  |  l'ira.  |  la  povertà.  ||  -amento,  m.  Modo 
e  atto  del  trangugiare.  || -ato,  pt.,  ag.  ||  -atore,  m. 
-atrice,  f.  Che  trangugia.  ||  -atorio,  ag.,  schr.  Atto 
a  trangugiare. 

tran  no  PrP-  Trai  ne  tira  via  da  questo.  Eo- 
li ai  ine,  cett0>  Eccettuat0j  Fuorché. 

♦tranòbile,  ag.  Nobilissimo. 

tranmiili  aro  a-  *teanouillar«.  Render  tran- 
II  ai  14  uni  ai  e,  quillo   |  la  t,,-te;  la  COScienza.  | 

l'animo.  |  Calmare.  |  onde,  mare,  tempesta.  |  la  gen- 
te. |  i  creditori,  Pagare,  Tacitare.  |  con  arte,  Tenere 
a  bada.  |  rfl.  Riposarsi;  Godere  in  riposo.  || -amen- 
to, m.  Modo  e  atto  del  tranquillare.  |  per  —  di  co- 
scienza. i|  -ato,  pt.,  ag.  Calmato.  Sedato. 
trannilìl  i  O  a&-  *™as2uillus.  Quieto,  Calmo. 
il  annulli  \jt  |  mare—i  jn  bonaccia.  |  acque  ni- 
tide e  —  (Dante,  Par.  3).  |  Che  gode  quiete  e  pace.  | 
uomo  —.  |  ore,  anni,  giorni  —,  |  sonno  — .  |  State 
—  .'  Non  abbiate  preoccupazioni,  timori.  |  Alieno  da 
ira,  impazienza.  |  persona  —.  |  cittadino  — ,  che  non 
agita  e  non  disturba.  |  paese  —.  alieno  da  tumulti 
e  da  risse,  pacifico.  |  mantenersi  — .  |  m.  Tranquil- 
lità: Pace.  |  soverchio  — ,  che  viene  a  noia,  |  tenere 
in  —.  |l  -accio,  ag.  peg.  schr.  Tutto  tranquillo.  || 
-amente,  Con  tranquillità.  |  starsene,  vivere,  pas- 
seggiare —,  ||  -issimo,  sup.  ||  -issimamente,  av. 
sup.  ||  -Ita,  +-ate,  -ade,  f.  *tran2UillTtas  -atis  bo- 
naccia. Stato  tranquillo,  Calma,  Quiete.  |  del  mare, 
Bonaccia.  |  dell'aria.  Serenità  e  calma.  |  di  spirito, 
d'animo,  Pace,  Quiete.  |  turbare  la  pubblica  —.  | 
assicurare  la  —  dello  Stato.  \  godere  —.  |  desiderare 
invano  —.  ||  -izzare,  a.  Render  tranquillo,  Tranquil- 
lare. |  gli  animi.  ||  -Izzato,  pt.,  ag. 
trans-,  prfs.  «trans.  Oltre,   Di  là  da  (cfr.  tras-). 

froncalninn  aK-  *transalpTnus.  Situato  al 
U  cu  lì>ai  un  iu,  dj-  la  de]]e  Alpi)  che  abita  di 

là  dalle  Alpi.  |  regioni,  paesi  — .  |  Gallio  — ,  opp. 

alla  cisalpina. 

+transanimazióne,  f.  Metempsicosi. 

♦roneatlàntirri  ag.  Di  oltre  l'Oceano  Atlan- 
tranSatlanilCO,  u|0  (  viaggi0  _r  in  Ameri- 
ca, e  dall'America  in  Europa.  |  paesi — ,  Americhe. 
|  m.  X  Grosso  vapore  che  fa  servizio  tra  l'Eu- 
ropa e  l'America. 

trancattn  P'->  a«-  (transigere).  *transao 
uaiaauu,  Tus_  j^g  Composto  mediante  tran- 
sazione. |  lite  —.  |  *far—,  mercato.  |  *lasciarein  —, 
Rinunziare,  Transigere  su  tutto.  ||  -azione,  f.  «tran- 
sactIo  -Bnis.  &%  Contratto  con  cui  le  parti,  dando, 
promettendo  o  ritenendo  ciascuna  qualche  cosa, 
pongono  fine  ad  una  lite  già  incominciata  o  pre- 
vengano una  lite  che  può  sorgere.  |  venire  a  una—. 
|  con  la  propria  coscienza,  rimettendoci  della  di- 
gnità. |  vivere  di  continue  —. 
+transcéndere,  transcórrere,  transcrìvere,  v.  tras-. 
trànseat,  1.  (3  sgg.  di  transire  passare).  Passi  ! 
Sia  pure,  Vada  pure  cosi  !  |  a  me  calix  iste,  Si  al- 
lontani da  me  questo  calice  (preghiera  di  Gesù  a 
Dio,  presso  alla  sua  passione;  Matteo,  xxvi  39). 
+transégna,  f.  Intrasegna. 

tranQÒnna  f-  'transenna  inferriata,  gelosia. 
Il  alisei ■■  ia,  n  parete  divisoria,  com.  ornata 
e  intagliata. 

tran«SP|inte    aS-  *transeuns  -tis.  j%  6»  Che 
il  anocuinc,  passa,  Di  passaggio,  Non  imma- 
nente, Transitorio, 
♦trans ferire,  -figurare,  v.  tras-. 
♦transflsso,  ag.  «transfixus.  Trafisso,  Trafitto. 
+trans  fóndere,  -formare,  v.  trasf-. 
,trànc  filerà     ra.  (pi.  -ehi),   "transfuga.   Di- 
f  liana  luga,  gertore,  Fuggitivo.  |  Chi  ha  ab- 
bandonato il  suo  partito.  ||  ■'-fugare,  a.  Trafugare. 
|j  ♦-fuggire,  a.  «transfugìre  disertare.  Trafugare.  Il 
♦-fuggitore,  m.  Transfuga. 


transfuso 


—■— 
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trapaziènte 


'trans  fuso,  -gressione,  -gressore,  v.  tras-. 

transiberiana,  {, §■£"»  che  *«»'•«• 

trancìtroro   a'  (transigo,  transigei,  transatto). 

Il  ai  19 Igei  e,  ^  Accordarsi  Aggiustarsi,  Fi- 
nire la  lite  con  transazione.  |  non  —,  Essere  infles- 
sibile nelle  esigenze,  nel  proposito.  |  col  dovere,  con 
la  coscienza,  Venir  meno. 

,franc  ira  nt.  *transire.  Passare;  Entrare. 
■t-uaii»  no,  jMorire.  ||-/r,  L)  v  s  j  e.  || -itare, 
nt.  «transitare.  Far  trànsito.  Passare  per  un  luo- 
go, per  una  strada.  |  delle  merci,  attraverso  una  do- 
gana senza  fermarsi  nella  cinta.  ||  -itivamente,  Cs»  In 
modo  transitivo.  ||  -itlvo,  ag.  *transitIvus.  S0  Di 
verbo  la  cui  azione  non  rimane  in  sé,  ma  ha  bi- 
sogno dell'oggetto  per  compiersi;  Attivo.  |  signifi- 
cato — .  ||  -ito,  m.  {trànsito).  «transItus.  Passag- 
gio. |  servitù  di  —,  Sfe.  |  del  vento.  |  per  —,  Di 
passaggio.  |  impedire  il  — ,  della  strada.  |  commer- 
cio di  — ,  dove  le  merci  non  si  fermano.  |  biglietto 
o  scorta  dì  —,  per  merci  di  passaggio,  che  altri- 
menti dovrebbero  sottoporsi  a  dazio.  |  stazione  di 
—,  jg$  di  passaggio  da  un  treno  all'altro,  per  merci 
e  viaggiatori,  j  g£  Passaggio  da  questa  vita  all'al- 
tra; Morte  di  santi.  |  di  Maria  Vergine.  |  *essere  in 
—,  sul  morire.  |  &  Figurazione  di  un  transito  di 
Maria  o  di  santi.  |  «•  Passaggio  di  un  astro,  spec. 
Venere  o  Mercurio,  sul  disco  solare.  |  $  ♦Traiet- 
toria. |  g>^  a  tutto  —,  Fino  alla  decisione,  all'ultimo 
sangue.  ||  -itorlamente,  Di  passaggio,  Senza  fermar- 
si. ||  -itorietà,  f.  Qualità  di  transitorio.  ||  -Itorio,  ag. 
*transitorIus  che  serve  di  passaggio.  Che  passa, 
non  dura,  Passeggiero;  Caduco,  Labile,  Precario. 
(le  cose  vane  e  —  del  mondo.  |  gioia,  gloria  — .  | 
Provvisorio,  Temporaneo.  |  disposizioni  —,  in  una 
legge,  che  regolano  la  sua  prima  applicazione.  | 
eg  Di  frase  che  da  sola  o  col  concorso  di  altre, 
compie  lo  spazio  tra  due  periodi,  e  li  concatena.  || 
-Izione,  f.  *transitIo  -Onis.  Atto  del  passare.  Pas- 
saggio Trapasso.  |  tassa  di  —  della  proprietà,  JtJ 
Voltura.  |  periodo  di  —,  di  passaggio  tra  due  condi- 
zioni stabili  di  cose,  j  governo,  ministero  di  —,  che 
non  ha  probabilità  di  durata,  e  prepara  la  via  ad 
un  altro.  |  &  rocce  di  —,  giacenti  tra  le  primitive 
e  le  secondarie.  |  £  Movimento  in  cui  si  opera  il 
passaggio  fra  un  tono  o  fra  un  modo  ed  un  altro. 
xtranc  lanroatn    aK  Trafitto  di  lancia.  Il 

+trans  lanceaio,  ,.6latarej  a  Trasiatare. 

|  Tramutare.  ||  ♦-lato,   ag.   Traslato,  Tramutato.  || 

♦-latato,  -latazione,  -lativo,  -lazione,  v.  tras-. 

tranelnoirl  r»  ag'  •thanslucIdus  trasparen- 
UWlfnfCIU  U,  te>   diafan0   ft  Di   corp0  che 

lascia  passare  parzialmente  la  luce,  ma  che  dà  in- 
decisi i  contorni,  p.  e.  vetro   smerigliato.  ||  -Ita,  f. 
Trasparenza.  |  delle  nebulose. 
♦trans  marino,  -migrare,  -migrazione,  -mutare, 
-mutazione,  v.  tras-. 
♦transonòro,  ag.  Che  risuona  attraverso. 
♦transpadano,  m.,  ag.  Traspadano. 
♦transplr  are,  -abile,  -azione,  v.  traspir-. 
♦trans  pórre,  -portare,  -pòrto,  -ricchire,  v.  tras-. 

tranctihorinr»  ag.  «transtiberTnus.  Che  sta 
iranSUDennO,  d|Ualtra  parte  del  Tevere. 

♦transtullare,  v.  trastullare. 

♦transumanare,  v.  trasumanare. 

xfraneùmaro  a-  (-sunsi,  -sunto).  *transu- 
f  il  cu  istillici  e,  MÈRE  Pjgliare  da  altra  parte. 

Iran  ciintn  m-  *transumptus  preso  da  altra 
li  etii  auinu,  par(e    ^  Estratto  di   discorso, 

atto,  strumento,  scrittura;  Copia  abbreviata.  |  au- 
tentico. |  Sunto.  ||  ♦-suntare,  a.  Far  transunto  di 
contratto.  |  Sunteggiare.  ||  ♦-suntlvamente,  Per  tra- 
passo. ||  ♦-suntivo,  ag.  *transumptTvus.  Che  dà  come 
la  via  da  una  cosa  all'altra.  |  colori  retorici  e  — .  || 
♦-sunzione,  f.  «transumptIo  -Onis.  m  Metalessi. 

transustanzi  are,  *£&££"& 

tra,  cioè  il  pane  dell'ostia  e  il  vino  nel  corpo  di 
Cristo.  ||  -ato,  pt.,  ag.  ||  -azione,  f.  Conversione  del- 
la sostanza  dell'ostia  e  del  vino  in  quella  del  corpo 
di  Cristo. 


Travedere.  ||  ♦-versale, 
asvers-. 


+trans  vedére,  *  vTr« j 

tran  tran  m->  '""»•  Andamento  uniforme, 
il  au  nati,  monotono.  |  »7  solito —. 
f  rot-tw  ìa  f-  rflor.  tranvai,  per  la  lettura  mate- 
lianv  la,  rjale  dena  paroia  inglese;  nap.  tra- 
muè,  conforme  alla  pr.  di  essa].  *ingl.  tramway. 
Ferrovia  su  strada  ordinaria  colle  rotaie  a  raso 
perché  possano  passarvi  anche  i  carri  ordinari'  ; 
e  invenzione  americana,  adottata  in  Europa  dopo 
circa  30  anni,  verso  il  1876  con  trazione  a  cavalli, 
la  quale  è  scomparsa  ora  dappertutto  ;  Vettura  della 
tram  via;  Tram.  |  a  vapore.  |  elettrica:  la  vettura  è 
fornita  di  un  motore  elettrico  vicino  alle  ruote,  at- 
tivato da  una  corrente  data  al  trolley  dal  filo  di 
linea  in  comunicazione  con  una  officina  elettrica. 
||  -viario,  ag.  Attinente  a  tranvia.  ||  -vlere,  m.  (-a. 
f.).  Operaio  addetto  alla  tranvia,  manovratore,  con- 
duttore. 

trapa,   f.   *td.   treber  guscio?   .&  Castagna  d'ac- 
qua. 


ag.  Strapagato.  ||  -palare,  a. 


+tra  pacìfico, ag-  ^olto  pacinco.-  n  ^-pagato, 

•tf  Maneggiare  la  pala. 

franali  O  m- *TpùiT'ZVGv.  «>  Strumento  per  fora- 
li apai  \j,  re  metanj  e  altri  corpi  duri  mediante 
una  punta  d'acciaio  fatta  girare  rapidamente  sopra 
sé  stessa.  \  fusto  del  — .  |  a  sugatto,  o  careggialo, 
si  fa  girare  col  girare  a  spirale  di  una  striscia  di 
pelle  intorno  al  fusto  verticale.  |  ad  archetto,  for- 
mato di  un  archetto  elastico  di  balena  o  di  ferro 
sotteso  da  una  corda  di  budello.  |  a  macchina.  | 
saettuzza  del  — .  |  del  tornitore.  Scalpello  il  cui  ta- 
glio termina  come  la  saettuzza  del  trapano.  |  per 
la  rigatura  delle  artiglierie.  |  ^°  Ferro  in  forma  di 
sega  rotonda,  molto  sim.  a  un  succhiello  a  mano, 
e  che  serve  a  forare  le  ossa,  spec.  quelle  del  cra- 
nio. ||  -amento,  m.  Modo  e  atto  del  trapanare.  || 
-are,  a.,  nt.  Forare  col  trapano.  |  artiglierie.  \  dente, 
per  impiombarlo.  |  Forare,  Trafiggere.  Penetrare. 
I -ato,  pt.,  ag.  |  vite  —,  |  intagli  — .  ||  -atoio,  m.  Of- 
ficina degli  arsenali  dove  si  lavora  di  trapano.  || 
-atore,  m.  -atrlce,  f.  Che  trapana,  Che  fora.  ||  -atu- 
ra, f.  Operazione  ed  effetto  del  trapanare.  ||  -azione, 
f.  Atto  del  trapanare.  |  del  cranio,  ^  Operazione 
dell'apertura  della  scatola  cranica  mediante  tra- 
pano per  liberarla  da  materia  morbosa.  ||  -io,  m. 
Continuato  trapanare. 

tranaQQ  ara  nt.  Passare  oltre,  Andare  più 
il  auass  ai  o,  olt       ad  altra  parte.  |  Passare 

in  eredità.  |  ai  collaterali.  |  Passare  ad  altro  argo- 
mento. |  di  una  cosa  in  altra.  |  a  materia  più  fa- 
cile. |  Passare  penetrando,  attraverso.  |  della  bietta 
nel  foro.  |  di  raggio,  luce,  calore.  |  Digradare.  |  Ces- 
sare, Finire.  |  del  giorno,  della  notte.  |  Tutte  le  cose 
trapassano.  |  Morire.  |  di  questa  vita.  |  a.  Attraver- 
sare, Percorrere  da  una  parte  all'altra  e  arrivare 
oltre.  |  il  fiume,  i  colli.  |  il  tempo,  Consumare.  | 
Penetrare.  |  *il  pensiero,  la  mente  dell'autore.  |  Tra- 
figgere. |  il  petto,  il  costato.  |  il  cuore.  |  Forare.  | 
uno  strato  di  rocce.  \  corazza.  \  Passar  di  sopra; 
Superare.  |  prove,  cimenti,  ostacoli.  \  Eccedere.  }  il 
numero.  |  i  termini.  \  Passare  oltre,  trascurando. 
Trasgredire.  |  la  legge,  la  volontà  del  capo,  il  co- 
mando. |  ♦Tramutare,  Trapiantare.  |  Omettere,  Ta- 
cere. |  per  brevità.  |  Abbandonare.  ||  -abile,  ag-  Che 
si  può  trapassare.  |  Labile,  Transitorio.  ||  -amento, 
m.  Modo  e  atto  del  trapassare,  Trapasso.  |  lungo  — 
di  tempo.  (Trasgressione.  |  del  comando.  |  Eccesso. 
|  Morte.  |  Trasmigrazione.  ||  -ante,  ps.,  ag.  Che  tra- 
passa. |  Trasparente.  |  Caduco.  ||  -ato,  pt.,  ag.,  Tras- 
corso. |  mali,  dolori.  |  et  Di  tempo  prossimo  o  rimoto 
anteriore  al  passato.  |  Cangiato,  Passato.  |  in  natura. 
|  m.  Defunto,  Morto.  |  la  memoria  dei  —.  |  onorare 
t  — .  ||  -atore,  m.  -atrlce,  f.  Che  trapassa.  |  ♦Tras- 
gressore. ||  ♦-atorio,  ag.  Transitorio.  ||  ♦-evole,  ag. 
Penetrante.  |  Transitorio.  ||  -o,  m.  Passaggio.  )  il  fa- 
ticoso —  dalla  guerra  alla  pace.  |  Passo;  Luogo 
dove  si  passa  oltre.  |  di  un  fiume.  |  W  ♦Digressione. 
|  *fare  —,  Morire.  |  $?  Passaggio  di  un  titolo  di 
rendita  ad  altra  persona.  |  £fj  di  un  diritto.  \  0  Am- 
biadura;  Trotto. 
♦trapaziènte,  ag.  Pazientissimo. 


trapelare 


1625 


trasalire 


traDel  are    n'-  ^~V^o).  Infiltrarsi  e  stillare  di 
"  ,  un  liquido  attraverso  i  meati  di  un 

corpo.  |  delVacqua  da  un  muro,  dalle  pareti  del 
vaso.  |  della  luce  dalle  fessure.  |  del  veleno.  |  Riu- 
scire a  insinuarsi,  Venir  fuori  di  nascosto,  a  stento. 
|  Venire  a  sapersi.  |  Nulla  trapelava  dei  disegni 
del  ministro.  |  Qualche  cosa  trapelò.  |  a.  Aver  sen- 
tore, Penetrare.  |  v.  sotto  trapelo.  ||  -amento,  m. 
Modo  e  atto  del  trapelare.  |  dell'acqua,  Infiltrazione. 
fra  nel  O  m'  *?b°telum  tiro  dei  buoi  al  giogo. 
"  »  Cavallo  o  sim.  di  rinforzo  a  vettura 

in  una  salita;  Pertichino,  Bilancino.  |  X  Sorta  di 
canapo  uncinato  da  trainar  pesi.  |  volerci  il  — , 
schr.  di  chi  stenta  a  muoversi  da  un  luogo.  ||  -are, 
nt.  Tirare  col  trapelo.  |  Guidare  il  trapelo. 

+traoens  are.  nt>  rS-  t-pènso1  *afr-  ™esp>»-- 

».  saprwtunp,  — ..  —,  SER    jjsser  preoccupato,   pen- 
sieroso, turbato. ||-ato,  pt.,  ag.  Pensieroso,  Turbato. 

-J-tra  norfÀttn  afv  Perfettissimo.  ||  ♦-pèssi- 
-t-lfrt  pcllBUU,    m(J   ag   piu  cne  pessimo. 

trapèz  io,  +trapèzzo,  £■  ^Sg*™ 

drilatera  con  due  lati  paralleli,  ma  ineguali.  |  At- 
trezzo di  ginnastica,  di  un  regolo  orizzontale,  sor- 
retto alle  estremità  da  due  funi  appese  ad  una 
trave  solidamente  fissata:  il  ginnasta  attaccandosi 
al  regolo  si  lancia  avanti  e  indietro.  |  fisso,  Sbarra 
orizzontale  infìssa  in  due  travi  verticali  a  una 
certa  altezza.  |  V  Osso  trapezoide,  Moltangolo  mag- 
giore. |  Muscolo  pari  e  quadrato  che  si  estende 
dietro  il  collo,  il  dorso  e  le  spalle.  |  ag.  Di  trape- 
zio. |  figura  —,  di  angoli  e  lati  diversi.  ||  -òlde,  m. 
•TpaTK^GEiófis.  A  Quadrilatero  analogo  al  trapezio. 
|  V  Osso  del  carpo  della  fila  di  ossa  verso  le  dita. 
||+-zlta,  m.  *Tp«7reJi-nis  trapezIta.  Banchiere. 
♦trapiacère,  nt.  Strapiacere. 

trapiant  are,  *tfJ™%°Tl£oFT%lìl 

lattughe.  |  le  viti  dal  vivaio.  |  stagione  di  — .  |  rfi. 
Andare  a  dimorare  in  altro  paese.  ||  -amento,  m. 
Modo  e  atto  del  trapiantare.  |  del  bolscevismo.  || 
-ato,  pt.,  ag.  »transplantatlis.  |  pvb.  Albero  spesso 
—,  Mai  di  frutti  è  caricato.  |  istituzioni  francesi  — 
in  Italia.  |  Propagginato  (supplizio).  ||  -atoio,  m. 
Arnese  per  trapiantare  le  piantine.  ||  -azione,  f. 
Atto  del  trapiantare. 

J-tra  nìrT'nln  ag-  Piccolissimo.  ||  -ponlmen- 
f  ira  pidUlU,  t*  m_  spostamento,  Traspo- 
nimento.  ||  ♦-pórre,  a.  Interporre,  Frapporre.  |  Tras- 
porre, Trasportare,  Spostare.  |  Trapiantare. 
j-tra  nr»rt  a  re  a.  (-pòrto).  Trasportare,  Stra- 
+irapori  are,  portare.  |  Trascinare.  |  Porta- 
re. |  JTjTrasferire.il  ♦-amento,  m.  Trasportamento. 
|  Cessione.  ||  ♦-ato,  pt.,  ag.  ||  ♦-atore,  m.  -atrlce,  f. 
Che  trasporta. 

♦trapossènte,  ag.  Potentissimo. 
♦trapósto,  pt-,  ag.  Trasposto. 
trappa,  $£  v.  trappista. 

xtrannara  nt.  *atd.  trappa  trappola.  Attrap- 
T II  rtpp  ai  «S,  pare  ||  _a   f  x  Grappa. 

trannóert  ■»•  Misura  di  peso  napoletana,  30> 
uaupcsu,  paMe  d<,lronciaj  parj  a  gra.  0.89: 

usata  tuttavia  per  l'oro  e  l'argento. 

trappéto,  m.   «trapStum  TpstrrnTóv.  if  Frantoio. 

trannicsta  m-  (P1-  -*')•  S  Religioso  dell'abbazia 
uauuisia,  della  Trappa  nella  contea  di  Per- 
che (Francia),  fondata  nel  1122,  decaduta,  e  rinno- 
vata poi  e  riformata  sulle  norme  dei  cisterciensi 
dall'ab.  Rancé  nel  1662,  con  obbligo  di  penitenza 
austera  e  del  silenzio;  ebbe  molta  fortuna;  sorse 
un  convento  nel  1703  a  Buonsollazzo  nel  territorio 
fiorentino;  e  un  altro  a  Roma  alle  Tre  Fontane.  | 
liquore,  cioccolata  dei  —.  |  Chi  vive  molto  auste- 
ramente. 

J.trann  n  -in  m-  «Roccia  ignea  di  fina  gra- 
tu  auu  u,  iuj  na  dj  coiore  oscuro:  dolerite, 
diorite,  melafiro,  ecc. 

trànnnl  a  f-  *a*d-  trappa  trabocchetto.  Ar- 
ti a\J  \JUi  a,  nese  di  iegno  0  ferro  da  prender 
topi,  e  sim.  |  a  cateratta,  ribalta,  schiaccia,  ecc.  | 
entrare  nella  — .  |  esser  preso  alla  — .  |  tendere,  pre- 


parare la  — .  |  pvb.  Badar  tanto  al  cacio  che  la  — 
scocchi.  |  Insidia.  |  cogliere  alla  — .  |  pvb.  C'è  più 
trappole  che  topi,  \fare  una  — .  ||  -are,  a.  Pigliare 
con  la  trappola.  |  denari.  |  Ingannare,  Truffare.  | 
rfi.  ^Entrare  nella  trappola.  ||  -atore,  m.  -atrice,  f. 
Che  trappola.  Truffatore.  ||  -erta,  f.  Frode,  Inganno, 
Traforelleria.  ||  -etta,  f.  dm.  ||  ♦-lere,  m.  Trappolato- 
re. ||  -Ina,  f.  dm.  ||  -Ino,  m.  Trampolino.  |  nel  giuoco 
del  pallone,  Cassetta  a  pendio  da  cui  il  battitore 
prende  lo  slancio  per  mandare  il  pallone.  |  X  Cap- 
pio automatico  alla  bocca  del  piombino  dello  scan- 
daglio che  afferra  e  dimostra  la  natura  del  fondo. 
|  f  Personaggio  furbo  e  ridicolo  della  vecchia  com- 
media dell'arte.  || -one,  m.  (f.  -a).  Imbroglione. 
♦trappórre,  a.  (pt.  trapposto).  Frapporre. 

+tra  prèndere,  ^SS^^SStSSi 

ag.  Profondissimo.  |!  ♦-pùngere,  a.  «traxspungére. 
Trapassare  pungendo. 

trétDUntO  a6-  "trapunctus  traforato  con  ago 
uh^uiiiu,  0  sjm  Scarnato;  Lavorato  a  tra- 
punto; Impuntito.  |  faccia  —,  arida  di  persona  ma- 
grissima  (Dante,  Purg.  24).  |  m.  Lavoro  fatto  a 
punta  d'ago,  specie  di  ricamo.  |  +Strapunto.  ||  -a,  f. 
os$  Veste  imbottita  a  punti  fitti  che  si  portava  sotto 
la  corazza.  ||  -are,  a.  Lavorare  di  trapunto,  Rica- 
mare. |  veste,  coperta.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Ricamato.  | 
Impuntito. 
4.tra  rPVPrpnrin   ag.  Reverendissimo. |i+-rlc- 

+ira  reverendo,  cg  ag  Straricco.  u  -rìpare, 

-rlpamento,  v.  straripare,  ecc.  ||  '-rompere,  a. 
Interrompere.  |  Sconfiggere.  ||  -rótto,  pt.,  ag.  Inter- 
rotto. ||  ♦-rózzo,  ag.  Rozzissimo. 
trarrò  a.  (traggo,  trai,  traggi,  trae;  traiamo, 
"■  »  traggiamo,  *tragghiamo;  traete,  traggo- 
no; traeva  ;  tragga  ;  trassi  :  trarrò,  trarrei  ;  traendo, 
traente:  tratto  ;  *tràere,  tràggere).  "trahère.  Tirare 
[questo  sign.  generico  acquista  determinazione  dal 
complemento,  come  di  un'azione  che  avviene  in 
ogni  verso  e  direzione  :  sicché  si  possono  a  trarre 
sostituire  nei  vari'  casi  i  suoi  numerosi  composti 
con  prp.  ;  d'altronde  trarre  è  sempre  del  linguaggio 
colto,  e  sempre,  salvo  qualche  caso,  gli  si  sosti- 
tuisce com.  tirare}.  |  a  riva.  |  Portare,  Condurre.  | 
a  salvamento.  |  a  fine,  capo,  effetto.  |  Trascinare. 
!  al  supplizio.  |  via,  con  forza,  Gettare;  Lanciare.  | 
calci.  |  i  dadi.  |  colpi.  |  l'arco.  |  Tirare  a  sé,  Attrar- 
re, Attirare.  |  l'animo  a  sé.  |  il  fiato,  Respirare.  I 
umido,  liquido,  Aspirare,  Assorbire,  Bere.  |  miele 
da  ogni  fiore.  |  vino  dalla  botte,  Levarlo.  I  Sedurre. 
|  insieme,  in  sé,  Contrarre.  |  Detrarre,  Difalcare.  | 
didentro,  Cavare,  Estrarre.  |  i  denti.  |  il  fuoco  dalla 
selce.  |  a  sorte.  |  i  nuovi  priori,  capi,  con  scrutinio. 
|  le  brache,  i  calzoni.  |  la  spada.  |  dal  sepolcro.  | 
guai.  Lamentarsi.  |  sospiri.  |  la  fame,  la  sete,  Sfa- 
mare, Dissetare.  |  avanti.  Protrarre.  |  ('  giorni,  le 
notti,  Menare,  Passare.  |  la  vita.  |  su,  Elevare.  |  dal 
nulla.  |  Sottrarre.  |  quantità  da  altra  maggiore.  |  del 
capo,  Levare.  |  Prendere  e  portar  via.  \di  mano.  |  Li- 
berare. |  di  affanno,  pericolo,  servitù.  |  da  impaccio, 
morte,  inganno.  |  Eccettuare.  |  né  mettere  né  — .  | 
cfr.  tranne.  |  Ritrarre.  |  guadagno,  lucro,  profitto. 
|  beneficio,  imposta.  |  copia,  documento.  |  Ricavare.  1 
esempio,  notizia.  |  conseguenza,  deduzione.  |  presa- 
gio, prognostico.  |  senso,  significato.  |  Derivare, 
Prendere.  |  origine.  |  da  un  autore.  |  Tradurre.  |  dal 
latino.  |  Distrarre.  |  Trasportare,  Portar  lontano.  | 
ad  altro  significato.  Torcere.  |  di  senno.  |  W  Pren- 
dere una  somma  di  denaro  in  un  luogo  e  farla  pa- 
gare in  un  altro.  |  una  cambiale.  |  la  lana,  la  chioma 
alla  rocca,  Filare.  |  nt.  Accorrere.  |  a  vedere.  |  al  ru- 
more. |  a  piedi,  a  cavallo.  |  addosso,  Assalire.  |  Ten- 
dere. |  a  segno.  |  a  un  colore.  |  del  vento,  Spirare,  Ti- 
rare. |  di  scherma;  di  punta.  |  Stendersi.  |  delmuro 
per  certa  lunghezza.  |  rfi.  verso,  Appressarsi,  Farsi. 
I  vicino.  |  a  lui.  |  innanzi.  |  da,  Levarsi.  Sottrarsi. 
I  di  mezzo.  \  da  parte,  in  disparte.  |  indietro.  |  Ca» 
varsi.  |  guanti,  scarpe.  |  la  voglia. 
♦trarupare,  -amento,  -o,  v.  dirupare,  ecc. 

frasai  ire  "'■  l~'sc°)-  *t«assilihr  saltare  oltre. 
'  Provare  una  forte,  improvvisa  emo- 
zione, Dare  un  sussulto,  Scuotersi.  |  per  lo  spa- 
vento. |  ♦Trabalzare.  ||  Mare,  nt.  Sobbalzare;  Sal- 
tar grandemente. 
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trasamare 
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trasferire 


♦trasamare,  nt.  Amare  moltissimo. 

♦raoanrl  ara  a.  Trascurare,  Passar  sopra 
irdSaclMU  die,   senza   curarsi   (  studi',  affari, 

lavoro.  |  lasciar  —,  Far  dimenticare.  |  nt.,  a.  '''An- 
dare oltre,  Trapassare  molto  avanti;  Oltrepassa- 
re. Eccedere,  Uscir  dai  termini.  Superare.  ||  -ato, 
pt.,  ag.  Trascurato,  Negletto.  |  uomo  —,  che  non  ha 
cura  di  sé.  |  casa,  podere  — .  |  stile  — .  ||  +-atura,  f . 
Trascorrimento. 

+tra  santo,  lfrafaapnetrsesìm0-  »  +-sapére'  nt' 

j-tracatt  aro  rfl.  "transactus  compiuto.  Ap- 
tu  asan.  «ai  e,  pr0priarsi  senza  riguardi.  ||  +-o, 
ag.:  in  —,  Tutto  a  un  tratto,  Senza  avviso  e  ri- 
guardi. 

♦trasavio,  ag.  Molto  savio. 
♦trasbòno,  av.  Benissimo. 

^rochnrrl  aro  a-  {trasbórdo).  X  Trasportare 
iret^UUr  U  aie,  da  un  navjgli0  ad  un  altro.  | 

j$g  Far  passare  le  persone  o  le  merci  da  un  treno 
a  un  altro;  e  cosi  da  un  carro  a  un  altro.  |  nt.  Fare 
il  trasbordo.  ||  -ato,  pt.,  ag.  |l  -atore,  m.  -atrice,  f. 
Che  trasborda.  ||  -atura,  f.  Operazione  ed  effetto 
del  trasbordare.  ||  -azione,  f.  Atto  del  trasbordare. 
||  -o,  m.  Atto  del  passare  di  merci,  persone  da  un 
bastimento  o  veicolo  o  treno  all'altro;  Trabalzo. 
♦trascannare,  rfl.  «,  Svolgere  il  filo  incannato. 

tra  cnócrlioro  a.  Scegliere  diligentemente 
Ile*  spegnei  e,  tra  piu  cose  y  _SCesllmento, 

m.  Modo  e  atto  del  trascegliere.  I!  -scélta,  f.  Scelta 
accurata.  ||  -scélto,  pt.,  ag.  |  accuratamente  —. 
tracrónrl  are  a-,  nt.  (trascesi,  trasceso). 
lia&LBMUCIC,  «trascendere.  Trapassare 
salendo,  Oltrepassare.  |  le  nuvole.  |  Superare,  Ec- 
cedere. |  intelletto,  immaginazione.  \  la  sapienza 
umana.  |  potere,  facoltà,  forze.  [  +Salire,  Passare. 
|  a  più  squisita  vita.  |  Passare  i  limiti,  Commet- 
tere eccessi,  Non  contenersi.  |  ad  atti  villani,  a 
ingiurie.  Il  -entale,  ag.  ee  Che  appartiene  a  trascen- 
dente. |  Superiore  ai  sensi  e  alla  ragione  umana. 
|  calcolo  —,  sublime.  ||  -entallsmo,  m.  m  Dottrina 
di  cose  trascendentali.  |l  -entalmente,  In  modo  tra- 
scendentale. ||  -ente,  ps.,  ag.  Che  trascende,  sor- 
passa, supera.  Infinito.  |  cose  grandi,  —  e  meravi- 
gliose. |  Superiore  all'esperienza  e  alla  realtà  ma- 
teriale. |  logica  —,  che  risale  all'a  priori.  |  eg  Che 
non  si  può  esprimere  in  termini  finiti,  con  quan- 
tità razionali.  ||  -entissimo,  sup.  ||  -enza,  f.  Ecce- 
denza, Eccesso.  ||  -imento,  m.  Modo  dell'eccedere. 
traerMn  aro  a-  *vl-  traxus  (—tractus)  X  K0'- 
li  aauiu  ai  e,  NARE,  Tirare  per  terra;  strasci- 
nare. |  per  la  casa.  |  per  ì  capelli.  |  la  gamba,  di  fe- 
rito, malato,  Muovere  a  fatica,  come  priva  di  vita.  | 
la  vita,  Stentare.  |  nella  via  del  male,  Attirare  con 
le  lusinghe.  |  Condurre  a  forza  o  con  insistenze.  | 
innanzi  ai  tribunali.  |  a  morte,  supplizio.  |  alla  pre- 
dica, conferenza.  ||  -amento,  m.  Modo  e  atto  del 
trascinare.  j|  -ato,  pt.,  ag.  |  a  coda  di  cavallo.  |  dalla 
corrente.  ||  -io,  m.  Continuato  trascinare.  Strasci- 
chio.  ||  -o,  ,m.,  sic.  Traino,  Carretto, 
♦trasciòcco,  ag.  Sciocchissimo. 
traernlaro  nt-  (-scólo).  «transcOlare.  Traco- 
lletsi.uiaic,  lare]  Trapelare.  Passare  per  lo 
staccio. 

traernlnrarA  rfl.,nt.  Cambiar  e o  1  ó r e. | pei 
UaSUUIUI  aie,  ira<  sdegno,  Accendersi  in 
volto.  |  per  sbigottimento,  Impallidire.  |  a.  Mutare 
di  colore.  ||  -amento,  m.  Modo  e  atto  del  trascolo- 
rare || -ato,  pt.,  ag.  |  in  volto. 
'trascorporazióne,  f.  Metempsicosi. 
iracrArr  ara  nt-  *transcurrSre.  Correre 
U  asuui  l  oio,  oltre.]  della  ruota.  \  della  schie- 
ra. |  Andar  troppo  oltre,,  Passare  i  limiti,  Trascen- 
dere. |  in  odio.  |  a  odiare,  ingiuriare.  |  nelle  spese,  nei 
divertimenti.  |  nel  peccato.  |  Correr  con  la  mente. 
I  a  fantasticare.  |  Passare,  j  per  la  città.  \  in  Sici- 
lia, j  del  tempo.  |  degli  anni.  |  ad  altro  argomento.  | 
a  dire,  toccare.  |  Correr  giù.  |  a.  Percorrere  spa- 
zio. |  paese,  regione,  via .  |  libro,  Scorrerlo,  Leg- 
gerlo con  qualche  fretta.  |  tempo,  Passare,  Con- 
sumare. |  limiti,  Oltrepassare.  |  Discorrere.  |  di 
un  argomento.  |  il  fatto,   Toccare,   Trattare.  |  ♦Su- 


perare. |  difficoltà.  |  ♦Tralasciare,  Omettere.  ||  -en- 
te, ps.,  ag.  «trascurrens  -Tis.  Che  trascorre, 
corre  liberamente  oltre,  o  passa  il  segno.  |  ♦Lubri- 
co, Sdrucciolevole.  ||  -entemente,  Di  passaggio, 
Trascorrendo.  ||  -evole,  ag.  Fugace.  |  Che  va  troppo 
oltre,  Che  non  usa  riserva  e  moderazione.  ||  -evol- 
mente,  In  modo  fugace.  Scorrendo,  Senza  fermarsi 
e  insistere.  j|  -imento,  m.  Modo  e  atto  del  trascor- 
rere. |  della  schiera.  |  '  del  tempo.  |  per  —,  Di  pas- 
sata, Alla  lesta.  ||  -Itore,  m.  -itrice,  f.  Che  trascor- 
re, non  si  modera. 

fracrnre  ri  Pt->  a6-  (trascorrere),  «trans- 
li  aauui  o  \j,  CDRSUS_  Corso  oltre.  |  Passato, 
Scorso.  |  tempo  —.  \  secoli  —.  |  n^  vile  —,  spigata. 
|  m.  Errore,  Fallo.  |  giovanile,  di  gioventù.  |  Scor- 
so. |  di  penna.  |  Trascorrimento.  |  in  — ,  Per  inci- 
denza, Di  sfuggita.  ||  *-a,  f.  Scorsa,  Cor^a,  Scorre- 
ria. |  in  —,  Scorrendo,  nel  leggere.  ||  -ivamente,  Di 
corsa,  Trascorrendo,  Senza  fermarsi  sii.  ||  +-ivo,  ag. 
Che  serve  a  trascorrere. 
♦trascotato,  ag.  Tracotato. 

ira  crrit+n  P(->  a8-  (trascrivere).  Ricopia- 
li a  0^1  iiiu,  t0)  scritto  derivando  da  altro  te- 
sto. ||  -scrittore,  m.  -rlce,  f.  Che  trascrive.  |  Ama- 
nuense. i|  -scrìvere,  a.  Copiare  scrittura,  Rico- 
piare. |  in  bella  copia.  |  atto,  documento,  brano.  | 
nel  libro  mastro.  |  dallo  scartafaccio.  |  codice,  ma- 
noscritto. |  Jfj  Fare  le  trascrizioni  volute  dal- 
le leggi.  |  la  sentenza.  \  all'ufficio  delle  ipoteche.  || 
-scrizione,  f.  «trascriptIo  -Bnis.  Atto  del  trascri- 
vere; Copia.  |  diplomatica,  fedelissima,  serbando 
oltre  alle  parole  come  sono,  anche  i  nessi,  l'inter- 
punzione e  i  segni  stessi  di  abbreviatura  e  sim.  | 
£TJ  Notamente  nei  pubblici  registri  di  atti  spec.  re- 
lativi al  possesso  e  trasferimento  di  beni. 
tracniraro  a-  Trattare  con  negligenza,  Non 
il  asuui  ai  o,  cjrcon(jare  di  cure,  riguardi,  La- 
sciare in  abbandono.  |  gli  amici;  gli  studi'.  \  la  mo- 
glie. |  gli  affari  di  Stato.  |  Non  tenere  in  conto,  a 
calcolo.  |  la  differenza.  |  le  frazioni.  ||  -abile,  ag. 
Da  potersi  o  doversi  trascurare.  |  quantità—.  |  dif- 
ferenza —.  ||  -abilità,  f.  Condizione  di  trascurabile. 
Il  -aggine,  f.  Incuria,  Negligenza,  Sbadataggine.  || 
-anza,  f.  Trascuraggine,  Trascuratezza.  |j  -ataccio, 
ag.  peg.  Molto  negligente.  ||  -atagglne,  f.  Trascu- 
raggine. |  Azione  da  trascurato.  ||  -atamente.  Con 
trascuratezza,  negligenza.  ||  -afelio,  ag.  dm.  Al- 
quanto negligente.  ||  -atezza,  f.  Qualità  e  azione  di 
trascurato.  Incuria.  ||  -atlno,  ag.  vez.  ||  -ato,  pt, 
ag.  Non  curato.  |  Negligente,  Incurante,  Trasan- 
dato. |  nel  vestire.  ||  -atissimo,  sup.  ||  ♦-atore,  m. 
-atrice,  f.  Che  trascura.  ||  -atone,  ag.  acc. 

J-traesrilt  àatx'ma    f-     *cog!tare    pensare. 

+  lletSsUUlciggmc,  Leggerezza,  indifferen- 
za, Noncuranza.  ||  ♦-anza,  f.  Incuria.  ||  ♦-ato,  ag. 
Negligente,  Smemorato. 

traearnl  aro  "*•>  rf-  (trasècolo).  Meravi- 
uascouiaic,  giiarsi  molto,  come  chi  non 
creda  di  essere  più  in  questo  mondo,  ma  in  un 
altro.  |  cose  che  fanno  — .  |  a.  ^Confondere,  Far 
smarrire.  ||  -amento,  m.  Modo  del  trasecolare.  || 
-ato,  pt.,  ag.  Meravigliato,  Stupito. 
+tra^énnO  m-  Grandissimo  senno.  ||  -senti- 
■rii  a  3CIIHU,  r8(  a  sentire  una  cosa  per  un'al- 
tra ;  Fraintendere.  |  Subodorare. 
tra  cf  or  i  ro  a-  i-'seo).  «transférre.  Far  cambia- 
li osici  "B,re  di  iuog0!  sede>  domicilio.  \ fun- 
zionario, ufficiale.  |  Trasportare.  |  ufficio.  |  il  coman- 
do, la  sede  del  comando.  |  la  capitate  da  Torino  a  Fi- 
renze. |  Far  passare  da  uno  ad  altro.  |  l'impero,  il  co- 
mando. |  nella  casa  d'Austria.  \  proprietà,  possesso. 
\il  movimento,  l'energia,  lapolenza.  |  ♦Allontanare, 
Portar  via.  |  in  altra  lingua,  Tradurre.  |  rfl.  Cam- 
biar residenza,  domicilio.  |  a  Milano.  ||  -Imento,  m. 
Modo  e  atto  del  trasferire.  |  del  beneficio,  di  pro- 
prietà, Passaggio.  |  Tramutamento.  |  degl'insegnan- 
ti, dei  magistrati,  da  una  sede  ad  un'  altra.  |  per 
punizione.  |  decreto  di  — .  |  da  Sondrio  a  Terranova. 
|  indennità  di  —.  \  della  capitale,  Cambiamento  di 
residenza.  ||  -Ito,  pt.,  ag.  Cambiato  di  sede.  |  Pas- 
sato; Trasportato.  ||  -ta,  f.  Indennità  di  viaggio  e 
diaria  ai  pubblici  ufficiali,  che  vanno  per  servizio 
fuori  della  loro  abituale  residenza.  |  andare  in  —  ■ 


trasfigurare 
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tra efi ai  ir  aro  a-  Cambiare  in  altra  figura, 
llctsilgui  aie,  Trasformare.  |  »»  servitore  i« 
femmina.  |  la  menzogna.  |  rfl.,  +nt.  Cambiar  figura, 
aspetto.  |  in  angelo,  demonio.  ||  -amento,  m.  Modo 
e  atto  del  trasfigurare,  Alterazione,  Alteramente. 
Il  -ato,  pt.,  ag.  Cambiato  di  aspetto,  forma.  |  ap- 
parire — .  |  Giove  —  in  pioggia  d'oro.  ||  -azione,  f. 
•transfiguratTo  -5nis.  Atto  del  trasfigurare,  Tras- 
formazione, Metamorfosi.  |  Mutamento  d'aspetto, 
per  viva  commozione.  |  Jsg  Apparizione  di  Gesù 
nella  luce  di  gloria  insieme  con  Mosè  ed  Elia  so- 
pra un  morrte  innanzi  a  Pietro,  Giacomo  e  Gio- 
vanni ;  Festa  commemorativa  di  essa,  posta  al  6 
agosto  da  Calisto  III  per  celebrare  la  vittoria  dei 
Cristiani  contro  i  Turchi  a  Belgrado  nel  1456.  | 
S  Quadro  di  Raffaello  che  ha  per  soggetto  la  tras- 
figurazione di  Gesù;  fu  l'ultimo  suo  dipinto,  non 
finito;  è  nella  Galleria  Vaticana,  e  riprodotto  in 
copie  innumerevoli.  ||  -Ire,  a.,  rfl.  (-Iseo).  Alterare 
nella  fisonomia,  Imbruttire.  ||-lto,  pt.,  ag. 
tracfrmri  ara  a.,  nt.  (-fusi,  -fuso).  «trans- 
UdblUMUBIC,  FDNdSre.  Travasare, Trasmet- 
tere; Infondere  in  altro  corpo.  |  idee,  sentimenti.  | 
nei  figli,  nei  discepoli.  |  S  Adamo  trasfuse  nei  di- 
scendenti il  peccato.  ||  -ibile,  ag.  Che  può  trasfon- 
dersi. ||  -Imento,  m.  Modo  e  atto  del  trasfondere. 
♦trasforare,  a.  (-fóro).  Traforare. 

tracfnrm  aro  a.  Cambiare,  mutare  di  fórma. 
liasiuniiaic,  |  inpietra  |  rfl.  Mutar  forma  ; 

Prendere  un'altra  forma.  |  in  angelo.  |  del  bruco  in 
farfalla.  |  Travestirsi,  Mascherarsi.  |  Cambiarsi  di 
carattere,  indole.  ||  -abile,  ag.  Che  può  essere  tras- 
formato. i|  -abilità,  f.  Condizione  di  trasformabile. 
||  -amento,  m.  Modo  e  atto  del  trasformare;  Tras- 
formazione. ||  ♦-anza,  f.  Trasformazione.  ||  -atamen- 
te, Fuor  di  modo.  ||'-atlvo,  ag.  Che  serve  a  tras- 
formare. ||  -ato,  pt.,  ag.  Cambiato  in  altra  forma.  | 
dagli  anni,  dalla  malattia,  dal  dolore.  |  ffij  Progne 
—  in  rondine,  Filomela  in  usignuolo.  Aretusa  in 
fonte.  Dafne  in  lauro.  |  accademia  dei  — ,  fiorita  in 
Lecce  verso  il  1560;  in  Firenze  verso  il  1575;  altra 
in  Reggio  verso  il  1550;  più  famosa  quella  di  Mi- 
lano sorta  circa  il  1546,  o  forse  prima  ;  e  altre  an- 
cora altrove.  ||  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  trasforma. 
I  m.  g?  Apparecchio  produttore  di  corrente  elet- 
trica ad  alto  potenziale,  derivandola  da  una  pila 
a  potenziale  debolissimo.  |  pi.  g  Metamorfisti.  || 
-azione,  f.  «transformatIo  -Onis.  Mutamento  di 
forma,  figura,  Metamorfosi.  |  subire  una  — .  |  mira- 
colo della . —  dell'acqua  in  vino,  alle  nozze  di  Cana. 

I  dello  zucchero  in  alcool.  \  del  fucile  di  vecchio  mo- 
dello nel  nuovo.  \  Procedimento  pel  quale  da  figure 
date  se  ne  ricavano  altre;  come  nelle  proiezioni. 
)  a  —,  Con  trasformazioni.  |  Evoluzione.  |  teoria 
della  — ,  della  discendenza.  ||  -Ismo,  m.  <,  Cambia 
mento  di  una  forma  della  vita  in  un'altra.  [Teoria 
della  variabilità  della  specie;  Evoluzione.  |  Sistema 
politico  della  trasformazione  dei  partiti,  per  reg- 
gersi al  potere  con  una  grande  maggioranza.  ||  -Ista, 
s.  (pi.  m.  ->).  jrj  Fautore  del  trasformismo.  |  Gio- 
coliere che  si  trasforma  nel  viso,  negli  abiti  rapi- 
damente. |  Fregoli,  il  più  famoso  —. 
+tra<:f  ròrido  aS-  Freddissimo .  ||Muga,  m. 
-riraSTreaaO,  Tràn  sfuga.  ||  Musare,  a. 
Trafugare.  )|  Muglo,  m.  «transkugIum.  Diserzione. 

II  ♦-fumare,  nt.  «transfOmase.  Svaporare,  Sfumare. 
tracfiic  inno  f-  «transfusIo  -O.ms.  Atto  di 
UCISIU^  IUIIC,  trasfondere;  Travasamento.  | 
di  affetti.  |  lifc.  del  sangue,  Operazione  per  la  quale 
nelle  vene  di  un  corpo  esangue  o  ammalato  nel 
sangue  o  avvelenato  da  gas  acido  carbonico  si  fa 
passare  per  iniezione  il  sangue  sano  di  altro  in- 
dividuo. ||  -o,  pt.,  ag.  (trasfondere).  *transfOsus. 
Travasato,  Infuso  in  altro. 

♦trasgogllare,  a.  (-góglia).  Soffocare,  Strangolare. 
♦trasgrande,  ag.  Stragrande. 
traccrroH  irò  a.  (-iseo).  *transor8di  passare 
iicts>gltsu  Ile,  al  dj  la  Non  osservare  e  ri- 
spettare i  limiti,  gli  ordini,  il  comando,  gli  obbli- 
fhi.  Violare.  |  i  termini,  Oltrepassare.  Il  -Imento,  m. 
lodo  e  atto  del  trasgredire.  ||  -Itore,  m.  -Itrice,  f. 


Che  trasgredisce;  Trasgressore, 
osservato,  Violato.  |  fe££e  • 


-Ito,  pt.,  ag.  Non 


traccrecc  inno  f.  *transgress!o -Onis.  Atto 
uasgicss  lune,  aeitraSgredire,  Violazione, 
Disubbidienza.  |  degli  ordini.  |  Eccesso.  |  £fj  Con- 
travvenzione. |  st  ^Digressione.  |  Iperbato.  ||  -ion- 
cella,  f.  dm.  ||  -ore,  m.  |f.  -a).  Che  trasgredisce.  Vio- 
latore; Prevaricatore. 
♦trasi,  av.,  sup.  ints.  Cosi,  Tanto.  |  grande. 

+trasÌCUr  O  &S-  Sicurissimo.  ||  ♦-amente,  Si- 
Tiiaan/ui  v»,  curjssjmamente¥   ||  -atamente, 

Sicurissimamente. 

tracia  fo  aS-  "translatus  (pt.  transferre  tras- 
ii  aoia  i«J,  ferire)i  Trasferito,  Trasportato.  |  pe- 
so — .  |  denari,  beni  —  in  altro.  |  B3  Portato  ad  altro 
significato.  |  m.  Parola  che  si  trasporta  da  un  si: 
gnificato  ad  un  altro  o  per  ornamento  o  perché 
manca  la  voce  appropriata.  ||  -tamente,  In  modo 
traslato,  Per  traslato.  ||  -tamento,  m.  Traduzione. 
||  -tare,  a.,  nt.  Trasportare  da  luogo  a  luogo,  Tras- 
ferire. |  l'impero  in  Oriente.  |  la  sede.  J  in  altra  se- 
poltura. |  'Tramutare,  Cambiare.  |  Tradurre.  [  ♦Con- 
durre in  carcere  e  sim.  ||  -tato,  pt.,  ag.  Traspor- 
tato. |  Volgarizzato,  Tradotto.  |  ♦Metaforico,  Tras- 
lato. |  vocabolo  —.  ||  -latore,  m.  -tatrice,  f.  Che 
traslata.  |  Traduttore,  Volgarizzatore.  ||  +-tazione, 
f.  Traduzione.  ||  -tivamente,  In  modo  traslato.  || 
-tivo,  ag.  *translatTvus.  Di  traslazione.  |  movi- 
menti —  di  pianeti.  |  atti  —,  jfj  di  passaggio  di 
dominio  in  altri.  |t  +-tore,  m.  *traslator  -Oris.  Che 
trasferisce.  |  Traduttore.  ||  -torio,  ag.  Di  traslazio- 
ne. ||  -zione,  f.  "traslatTo  -Onis.  Atto  del  trasferire. 
|  moto  di  —,  «-  per  cui  i  pianeti  girano  nello  spa- 
zio per  forza  di  attrazione  intorno  ad  un  astro.  | 
di  vocabolo.  Trasferimento  ad  altro  significato. 
|  ♦Traduzione.  |  Jfj  di  dominio,  Passaggio  della 
cosa  da  uno  in  altro  padrone.  |  j|  Trasferimento 
di  sede.  |  di  un  vescovo  ad  altra  diocesi.  \  della 
Santa  Casa  di  Loreto.  |  Trasporto  di  corpo  santo 
o  reliquia  da  una  sepoltura  ad  un'altra.  |  Trasferi- 
mento della  celebrazione  di  una  festa  ad  altra  data, 
ifrac  licynaro  nt.  Tralignare.||-litterazione, 
Tliasilgliaio,  {  Sostituzione  delle  lettere 
d'un  alfabeto  con  quelle  equivalenti  d'un  altro. 

+  raclnc  are  a-  (~^c°)-  Trasferire  dì  sede,  Tra- 
II  aaiui<  ai  e,  rautarei  |  magistrato.  \  reggimen- 
to. ||  -amento,  m.  Modo  e  atto  del  traslocare,  Tra- 
sferimento, Tramutamento.  ||  -ato,  pt.,  ag.  ||  -o,  m. 
Traslocamento. 
♦traslùcido,  ag.  Translucido. 

j-tracmar  O  av-  Oltremare.  ||  -Ino,  ag.  Che  è 
tuasniai  e,  dj  là  da[  mare.  oltremarino. 

troo  móccn  P^-»  a&-  *trassmissus.  Mandato 
"a9  rwvwm*,  oltre]  Tramandato.  |  in  eredità. 

|  retaggio  — .  |  luce  — .  |  lettera  — ,  da  un  ufficio 
a  un  altro.  |  malattia  —,  per  contagio  o  eredità.  || 
-méttere,  a.  (-misi,  -messo).  *thansmittkre.  Man-  " 
dare  oltre,  da  luogo  ad  altro  luogo,  più  lontano. 
|  Il  rettore  trasmette  la  domanda  del  professore 
al  Ministero.  |  la  lettera  all'interessato,  f  prego 
d.  —  l'acclusa.-  |  ^>  telegramma,  dall'ufficio  ri- 
cevitore al  destinatario.  |  Mandare.  |  sulla  Terra. 
|  Comunicare.  |  la  notizia.  |  per  telegrafo.  |  +Trasr 
portare,  Rimettere,  Differire.  ||  -mettltorè,  m.  -rlce, 
f..  ag.  Che  trasmette.  |  ufficio — ,  che  manda  all'uf- 
ficio superiore  le  istanze  dei  dipendenti.  |  ^j.  Ap- 
parato dei  telegrafo  che  permette  di  aprire  e  chiu- 
dere il  circuito  a  volontà. 

fracmio*r  ara  nt. *transhTorare.  Andare  ad 
Il  attingi  aie,  abitare  altrove,  Mutar  paese  ; 
Emigrare.  |  degl'Italiani  in  America.  |  di  popoli  asia- 
tici m  Europa.  || -amento,  m.  Modo  e  atto  del  tras- 
migrare, Migrazione.  |  di  popoli.  ||  -ante,  ps.,  s.  Che 
trasmigra.  || -ato,  pt.,ag.  Passato  altrove,  in  altra 
sede,  paese.  |  spirito  —  in  altro  corpo.  |  Passato.  H 
-azione,  f.  *transmigratTo  -6nis.  Atto  del  trasmi- 
grare :  Passaggio  ad  altro  paese.  |  Trasformazione, 
Passaggio  a  un'altra  forma.  |  SS  delle  anime,  Tra- 
passo d'uno  in  altro  corpo  ;  Metempsicosi, 
troemicc  ihilo     aK-  Da  potersi  trasmettere. 

xrasmiss  iDiie,  ^  %redi&  _, ,  titolo  _,  B.  u 

-Ibllltà,  f.  Condizione  di  trasmissibile.  ||  -issione, 
f.  *transmissIo  -Onis.  Atto  del  trasmettere.  |  di  atti 
amministrativi.  I  di  ordini,  notizie.  \  Comunicazione. 
|  di  eredità,  proprietà,   Passaggio.  |  V  Passaggio 
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da  un  individuo  ai  discendenti  diretti,  di  malattie 
e  caratteri.  |  fif  Congegno  destinato  a  comunicare 
il  moto  e  l'azione  da  una  macchina  all'altra.  |  a 
cinghia,  a  catena.  |  a  distanza  di  immagini  e  fo- 
tografie, per  mezzo  della  telegrafia  senza  fili,  ten- 
tata anche  dai  dirigibili.  |  X  onda  di  —,  urtata  tra 
due  ostacoli,  Doppia  risacca.  ||  -ivo,  ag.  Atto  a 
trasmettere.  |]  -oro,  m.  (f.  -a).  Che  trasmette,  Tras- 
mettitore. 

traemnrl  ar»  nt.,rfl.  (-mòdo).  Eccedere,  Pas- 
ira^muu  aie,  sare  la  misura,  y  -amento, 

m  Modo  e  atto  del  trasmodare.  Eccesso.  ||  -ari- 
la, f.  Trasmodamento.  ||  -atamente.  Smoderata- 
mente. Il  -ato,  pt.,  ag.  Smodato,  Eccessivo.  |  pas- 
sione — .  ||-atore,  m.  -atrlce,  f.  Che  trasmoda. 
_i_trao  mnntaro  nt-  {-«tónto).  Passare  oltre, 
+ireUy  lllOlliaio,   Trascendere, camminando. 

||  +-mort're,  nt.  (-isce).  Tramortire, 
trocmntarp  a-  *transmOtare.  Cambiare, 
trasmutale,  Tramutare.  |  abito,  insegna.  | 
colore.  |  Trasformare.  |  da  selvatico  in  domestico. 
I  di  cattivo  in  buono.  |  Trasferire,  di  sede.  |  vino, 
Travasare.  |  +Tradurre  in  altra  lingua.  |  rfl.  Trasfe- 
rirsi, di  domicilio,  o  di  dominio;  Passare.  |  Cambiar 
colore.  Trasformarsi.  Cambiarsi.  ||  -abile,  ag.  Atto 
a  trasmutarsi,  Mutevole.  ||  -abilità,  f.  Condizione 
di  trasmutabile.  ||  -amento,  m.  Modo  e  atto  del 
trasmutare;  Trasformazione.  ||  *-anza,  f.  Cambia- 
mento. ||  -ato,  pt.,  ag.  Cambiato.  |  Trasformato.  || 
-atore,  m.  -atrlce,  E  Che  trasmuta.  Tramutatore. 
y  -azione,  m.  *transmutatTo  -onis.  Atto  del  tras- 
mutare. Mutazione.  Cambiamento.  Trasformazione. 
Tramutamento,  Passaggio.  |  'Traduzione.  ||  -evole, 
ag.  Atto  a  mutarsi,  Mutevole. 
trasnaturare,  nt.  Tralignare,  Snaturare. 

+trasnèllo,^^»rmo-|l+-80ave'as- 

tracncrn  arP   nt-  i-s°gna>  sógno),  Stare  come 
UdiUgii  ai  e,  chj    sogna     Sognare    a   occhi 
aperti,  Farneticare.  ||  -amento,   m.  Fenomeno  del 
trasognare.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Distratto,  Smemorato. 
j-tracnrrlin  arP    nt-  (-ordino).  Disordinare. 
+tra§0 ramare,  y +.arnento,  m.  Disordine. 
||  ♦-arlamente,    Straordinariamente.  ||  +-arlo,   ag. 
Straordinario.  |  ♦-atamente,    Disordinatamente.  || 
♦-ato,  pt.,  ag.  Disordinato.  ||  *-e,  m.  Disordine. 
♦trasoriere,  m.  Tesoriere. 
«raenorlann     ■"■>    ag.    *tkanspad!nus.    Che 

iraspaucuiu,  abita  0  è  pogto  oltre  u  Po.  t 

repubblica  —,  fondata  dai  Francesi  nell'Alta  Italia 
(Lombardia  e  parte  del  Veneto)  nel  1796;  annessa 
l'anno  seguente  alla  Cisalpina. 
♦traspallare,  rfl.  Spallarsi. 

tracnarirf»  +-ére  nt.  Apparire  della  luce 
irabpctl  Ilo,  T  e»  «i  e  degli  oggetti  attraver- 
so un  corpo.  |  come  festuca  in  vetro  (Dante,  Inf.  34). 
|  Tralucere,  Palesarsi,  vedersi  indizio  di  sentimen- 
to. |  dal  riso,  dagli  occhi.  |  non  lasciar  —  nulla  dei 
propri'  pensieri.  ||  -ente,  pt.,  ag.  Che  trasparisce.  | 
allusione  —,  chiara.  |  Di  corpo  che  lascia  passare  la 
luce  e  i  contorni  degli  oggetti;  p.  e.  vetro;  Diafano. 
I  m.  Intelaiatura  di  tela  o  carta,  dipinta  di  figure, 
emblemi,  iscrizioni,  nelle  luminarie  e  per  pubbli- 
cità. |  Tenda  dipinta  che  si  mette  innanzi  a  finestre 
e  sim.  per  ornamento  e  per  attenuare  la  luce.  ||  -en- 
tissimo.sup.  ||  -enza,  +-enzla,  f.  Diafanità,  Qualità 
di  trasparente.  |  del  cristallo.  |  mettere  a  —,  alla 
luce.  |  dell'allusione.  ||  -Ito,  ♦-so,  pt.,  ag. 
+traspassare,  nt.  Trapassare. 
'traspezlóne,  f.  *thansi'ectus  veduto.  Trasparenza. 
♦traspiant  are,  -agione,  ecc.,  v.  trapiant-. 

tra  erti  r  aro  nt-  •  Uscire  di  umori  acquei  at- 
U  dbpil  ai  e,  traverso  j  p0ri  della  pelle.  |  del 
sudore.  |  di  odori,  Esalare.  |  ©  Trapelare  attraverso 
i  pori  di  vaso  di  terra,  vetro.  |  Spirare,  Manife- 
starsi, Farsi  apprendere,  di  sentimenti,  qualità, 
energie,  forze.  |  dell'odio,  dell'amore.  \  della  ma- 
gnanimità. ||  -abile,  ag.  Che  può  venire  fuori  per 
traspirazione.  ||  -ato,  pt.,  ag.  ||  -azione,  f.  »  Esa- 
lazione di  umori  dai  corpi;  Evaporazione.  |  cuta- 
nea, Sudore.  |  S  Funzione  che  si  esercita  dalle  fo- 


glie, dove  l'acqua  superflua  assorbita  dalla  pianta 
e  privata  dei  composti  utili  alla  sua  nutrizione 
viene  sotto  forma  di  vapore  versata  nell'atmosfera. 
j-traenón  oro  a-  Trasporre.  ||  -imento.  m. 
+iraspuil  CIC,  Modo   e   att0   del  trasporre. 

Trasposizione. 

tracnnrrp    a-  (porre),  *transponère.   Porre 

Il  as|jui  I  o,   aitroVe,   una    Cosa   levata   da  un 

luogo.  Mutar  di  posto.  |  libri  dagli  scaffali.  \  un 

pezzo  di  uno  scritto,   di  composizione.  |  le  parole, 

Far  la   trasposizione.  |  Trapiantare.  |  Trasferire. 

|  J  Trasportare  da  un  modo  o  da  un  tono  in  un 

altro. 

trocnnrl  are  a- (-pòrto). *transfortare.  Por- 

traspon  are,ta/-e  da  un  luogo  a  un  altr„  | 

merce.  |  le  truppe.  |  con  carri.  |  per  ferrovia,  per  nu  re. 
|  al  cimitero.  |  all'ospedale.  |  dipeso.  |  il  pianoforte . 
|  Portare  oltre.  |  nella  selva.  |  col  discorso  ad  altro 
argomento.  |  da  un  significalo  ad  un  altro.  |  Tra- 
scinare, Spingere  a  forza.  |  11  vento  trasportò  la 
nave  sulle  coste  d'Algeria.  |  lasciarsi  —  dall'ira, 
dall'amore.  |  fj  Trasferire,  Cedere,  Trasmettere. 
|  diritto,  ragione,  proprietà.  |  l'impero.  |  una  colpa 
ad  altri,  Attribuirla,  Scaricarla  su  altri.  |  Tra- 
mutare di  sede.  |  la  casa,  la  sede.  |  gli  uffici'  : 
la  direzione.  |  la  capitale.  |  sé  medesimo.  \  Riporta- 
re. |  disegno.  |  nel.  quadro  grande.  |  in  pìccolo,  Ri- 
durre. |  §  Copiare  o  eseguire  un  pezzo  in  altro 
tono  o  modo.  Mutar  di  tono.  |  in  altra  lingua,  Tra- 
durre. |  scrittura.  Trascrivere,  Copiare,  Traslatare. 
|  Spostare.  |  il  giorno,  l'udienza,  la  causa.  Differi- 
re. |  partita,  da  un  registro  all'altro,  osim.  |  righe, 
A.  da  un  luogo  della  pagina  a  un  altro.  |  Alcune 
correzioni  sulle  bozze  obbligano  a  —  tutto.  |  rfl. 
Trasferirsi.  |  a  Napoli.  |  col  pensiero.  ||  -abile,  ag. 
Che  può  essere  trasportato.  |  baracca  —.  |  forno  — . 
||  -amento,  m.  Trasporto.  |  a?  Trasposizione.  ||  -ato, 
pt-,  ag.  |  mercanzia  —  da  Palermo  a  Catania.  |  Tra- 
scinato. |  dall'ira.  |  dal  discorso,  dalla  foga.  |  pian- 
te —  in  altro  clima.  |  Portato.  Differito.  Tradotto. 
Spostato.  |l  -atore,  m.  -atrlce,  f.  Che  trasporta.  | 
J  strumento  — ,  col  quale  si  trasporta  facilmente 
un  pezzo  da  un  tono  in  un  altro.  ||  -azione,  i. 
*transportat1o  -Onis.  Atto  del  trasportare;  Tras- 
porto. ||  -o,  m.  Modo  e  atto  del  trasportare.  |  di 
merci.  |  mezzi  dì  — .  |  marittimi,  per  via  di  mare.  | 
terrestri.  |  &J»  a  grande,  a  piccola  velocità.  |  dei  mo- 
bili. |  spesa  di—.  Porte.  |  camion,  carri  per  — .  |  So- 
cietà, agenzia  di  trasporti.  \  Trasferimento.  |  della 
capitale.  I  Impeto,  Impulso,  Commozione  d'animo. 
|  della  salma,  Esequie,  Funerali.  Accompagnamen- 
to. |  Spostamento.  |  dell'obelisco  vaticano.  |  5Jf  di 
partite.  |  *.  di  dieci  righe,  di  mezza  pagina,  (fare 
un  — .  |  di  beni,  diritti.  Cessione,  Passaggio.  |  £. 
Nave  costruita  per  condurre  dietro  alle  armate  for- 
nimenti, materiali,  truppe.  |  *pt.  sinc.  Trasportato. 
traenne  itrirP  m-  '  Strumento  che  per  la 
Il  aapua  i  lui  «,  sua  costruzione  acustica  pro- 
duce suoni  diversi  da  quelli  che  figurano  sul  rigo, 
p  e.  clarinetto,  corno,  ecc.  ||  -izione,  f.  Atto  del 
trasporre.  |  a  Spostamento  delle  parole  nel  pe- 
riodo, quale  appare  nel  latino  o  nel  tedesco  rispetto 
a  quello  usato  nella  nostra  lingua  (cfr.  costru- 
zione). ||  -izioncella,  f.  dm. 
tra«snn<?to   Pl-<  ae-  <fior-  •**■  •tbansposIti-s. 

U  aaUUSlU,  foutato   <ji  posto,  Spostato.  |  pa- 
role —.  |  Trapiantato. 

xtr9e  nrwiprn  aS-  Poverissimo.  |l  ♦-ricchi re, 
-t-Ud»  pwciu,  a  i}ender  straricco. 

j.traeeal  irò  rfl-  TRA  assalire.  Assalirsi  vi- 
+ira&5>ai  Ile,  cendevolmente.  ||  Mmente,  m. 

•transilTre.  Valico,  Passo.  ||  ♦-tare,  rfl.  Assaltarsi 
l'un  l'altro. 

trascinare  a.  (trascinare).  Malmenare 
trasalii  aie,   maneggiando.   |  lana.   |   libri.  | 

pianta,  Tormentare.  |  male,  Strapazzare.  |  *U  pia- 
ghi vecchie.  |  'Trattare.  |  le  botti  con  acqua.  |  I  «- 
stira.  Praticare.  ||  -amento,  m.  Modo  e  atto  del 
trassinare.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Trattato;  Strapazzato. 
trasse  m.  *ingl.  tkass.  »  Tufo  vulcanico  grigio- 
giallo,  bruno,  di  lapilli  di  pietra  pomice,  basalto, 
trachite,  ecc.;  usato  per  cemento, 
trassudato,  m.  1»^  Trasudato. 
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traetóvor  P    m-  Rione  di  Roma  posto  dall'al- 
ti asievei  e,  tra  parte,  sulla  destra,  del  Teve- 
re. || -Ino,  ag.,  m.  Di  Trastevere. 
f  ractO    m-  *thanstrum  costruzione  di  legni  tras- 
11  aaiu,   versali.  Legno  frapposto  fra  le  assi  am- 
massate perché  non  si  tocchino  fra  loro.  |  X.  ♦Se- 
dile dei  rematori.  |  Ciascuna  delle   stanghe  con  le 
quali  si  forma  il  piano  inclinato   per  caricare  sul 
veicolo  marmi,  botti  e  sim.  |  Grosso  cavalletto  tras- 
versale nelle  corderie,  sul  quale  si  stendono  cor- 
doni e  legnuoli  spartiti  tra  caviglie. 
traeteli  a     J->  naP-  *thanstrum.  Trucco.  Ingan- 
ni aaiui  a,  no,  Imbroglio.  ||-ogìa,  f.,schr.  Scien- 
za dell'imbrogliare. 
♦frastornare,  a.  (-tórno).  Frastornare. 

tractravatO  a?>-  SS  Balzano  del  piede  ante- 
uasuavaiu,  riore  di  destra  e  posteriore  di 
sinistra. 

tra  cti  ■  1 1  a  rs  a-  *iranstrum  banco,  sedile.  Di- 
li  aaiun  aio,  Iettare)  Rallegrare,  Divertire.  | 
i  fanciulli,  Trattenerli  con  giuochi.  |  di  parole.  Dar 
bèlle  e  vane  parole,  Menare  a  spasso,  |  nt.,rfl.  Di- 
vertirsi, Spassarsi,  Prendersi  passatempo.  |  Baloc- 
carsi. |  d'uno.  Prendersi  giuoco.  ||  -a:  pascerai  erba 
— ,  dare  l'erba  — ,  Consolare  con  vane  speranze, 
Canzonare  con  fandonie,  bugie.  ||  -amento,  m.  Modo 
e  atto  del  trastullare.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Dilettato,  Te- 
nuto in  giuoco  e  piacere.  ||  -atore,  m.  -atrice,  f. 
Che  trastulla.  |  Buffone.  ||  -etto,  m.  dm.,  di  trastullo. 
||  *-evole,  ag.  Giocondo.  |  giuochi  — .  ||  -Ino,  m.  vez. 
di  trastullo.  |  m.  pi.  Semi  di  zucca  salati  e  tostati. 
|| -o,  m.  Giuoco,  Diletto,  Divertimento,  Sollazzo, 
Passatempo,  j  prender  —.  |  della  fortuna.  Zimbello. 
|  Balocco  di  fanciulli;  Giuoco;  Giocherello. 
tracild  are  nt-  Passare  di  umore  dell'orga- 
ii  asuu  ai  e,  nismo  attraverso  i  tessuti,  i  pori. 
Sudare.  |  Corpo  che  trasuda.  ||  -amento,  m.  Modo  e 
atto  del  trasudare.  || -ato,  pt.,  ag.  |  m.  DB»  Liquido 
effuso  nell'interstizio  dei  tessuti  o  nelle  sierose 
per  effetto  di  stasi  sanguigna.  Essudato.  ||  -azione, 
f.  Atto  del  trasudare. 

tracnman  arto    nt->  rfi-  &  Trascendere  i  B- 
U  assumali  aie,  mjti  dell'umana  natura,  Spi- 
ritualizzarsi. ||  -ato,  pt.,  ag.  ||  -azione,  f.  Atto  del 
trasumanare. 
♦trasunto,  m.  Transunto, 
"trasupèrbo,  ag.  Superbissimo. 
♦trasustanziare,  nt.  Transustanziare. 
xtraeuaeara    a.   Travasare.  ||  '-vedére,   a. 
1-  il  aa  vasai  e,  Travedere.  ||  +-verberato,  ag. 
Riverberato. 

troowòre  r»  ag.  «transversus.  Posto  a  tra- 
IfdbVBIbU,  verso,  Trasversale.  |  Obliquo.  | 
m  muscoli  —,  trasversali.  |  +Perverso.  ||  -ale,  ag. 
Che  sta  di  traverso,  tagliando  la  retta  ad  angoli 
retti.  |  Obliquo.  |  vie—,  traverse.  |  pieghe—.  |  A  Di 
retta  che  taglia  i  tre  lati  di  un  triangolo,  prolunga- 
ti indefinitamente.  |  muscoli  —,  del  naso,  delle  dita, 
ecc.  |  arteria  —,  della  faccia,  della  spalla.  |  m.  pi. 
Parenti  che  non  sono  nella  diritta  linea  di  discen- 
denza. |  ^J  fidecommisso  —,  ordinato  da  persona 
trasversale.  || -al mente,  Obliquamente.  |  posto  — . 
trasviare,  -amento,  -ato,  v.  traviare. 
tracimi  aro  nt.  (-vólo),  «teansvòlare.  Volare 
UaipVUI  aie,  oltrej  lontano.  |  del  vento.  |  del 
tempo.  |  Passar  come  volando.  |  Trattare  di  sfug- 
gita, brevemente  un  argomento.  Passare  oltre  senza 
parlarne,  Trapassare,  Preterire.  |  a.  Percorrere 
volando.  |  il  gran  piano.  ||-ato,  pt.,  ag. 
♦trasvòlgere,  a.,  rfl.  Travolgere, 
tra  tra,  onm.  di  rumore  di  ruota,  o  sim. 

tratt  a  '■  Atto  del  trarre,  tirare.  \.d'un  sospiro. 
ti  alt  a,  |  della  rete_  -pirata.  |  Stratta,  Strappata. 
|  dare  una  —■  |  S?  Lettera  di  cambio,  alla  persona 
accettante,  alla  quale  si  è  fatto  un  credito.  |  pre- 
sentare una  —.  |  non  accettare  la  —  mandata  per 
sollecitare  il  pagamento,  j  Specie  di  pesca  nel  li- 
torale adriatico  che  consiste  nel  prendere  con  lun- 
ghissima rete  un  largo  spazio,  e  tirarla  dai  due 
lati  alla  riva  a  braccia  e  restringendosi.  |  +Tesa, 
Tensione.  |  Spazio  corso  dal  proietto.  |  *di  fune,  di 


colla,  Tratto.  |  di  tempo,  distanza,  scrittura,  Trat- 
to. |  Estrazione  a  sorte.  |  far  —,  Eleggere  tirando 
a  sorte.  |  per  —,  Per  sorte.  |  Facoltà  di  esporta- 
zione. |  del  grano.  \  dei  neri,  Commercio  degli 
schiavi.  |  di  gente,  popolo.  Schiera,  Fila.  |  far  —, 
Accorrere  in  folla.  |  a  —  continua.  ||  -ario,  m.  *# 
Chi  è  tenuto  al  pagamento  di  una  tratta,  della 
cambiale. 

♦ratt  are  a''  n1,  *'rRACTARE  Maneggiare,  Toc- 
ii  aii  ai  ss,  care  per  adoperare,  usare,  per  un 
fine,  un  lavoro,  un  mestiere;  Esercitare,  Curare, 
Praticare.  |  le  armi,  Fare  il  militare  ;  Averne  pra- 
tica. |  l'aria,  Volare.  |  s\>  sostanza,  con  reagenti.  | 
il  terreno,  Coltivare.  |  lana,  seta,  Lavorare,  Tes- 
sere, Filare.  |  il  ferro,  lo  stagno.  \  strumenti  musi- 
cali, Sonare.  |  ufficio,  ministero,  Esercitare.  |  il  pen- 
nello, Fare  il  pittore.  |  il  marmo,  Far  lo  scultore.  | 
mercato,  negozio.  Negoziare,  Fare  trattato.  |  col  ne- 
mico, con  l'avversario.  |  non  esser  disposto  a  — ,  Voler 
la  guerra,  e  sim.  |  la  pace,  Discutere  i  patti,  Procu- 
rarla con  negoziati.  |  malattie,  Curare.  |  cause,  Far 
l'avvocato.  |  matrimoni'.  |  gli  affari,  Amministrare, 
Curare.  |  gli  avventori,  Aver  che  far  con  essi,  Sbri- 
gare le  loro  faccende,  Attendere  alle  loro  richieste. 
|  bene,  male.  |  Discorrere,  Dissertare,  Discutere,  E- 
sporre  ;  Ragionare,  f  di  matematica.  \  un  argomen- 
to, soggetto,  tema.  \  delle  origini.  |  della  decadenza 
di  Roma.  |  Non  si  tratta  di  questo!  |  Di  che  si 
tratta?  Che  cosa  è  successo?  Che  cosa  è?  |  Prati- 
care, Conversare,  Aver  che  fare.  |  con  galantuo- 
mini, con  gente  difficile.  \  Usar  garbo,  riguardo, 
maniere.  |  con  affabilità .-  con  bei  modi.  |  coi  guanti, 
senza  familiarità.  |  Cercare  modi,  Procurare,  Agi- 
tare con  la  mente  un  disegno.  |  di  partire.  \  di  ri- 
tirarsi dal  commercio.  |  Accogliere,  Ospitare,  Prov- 
vedere di  vitto.  |  da  gran  signore.  \  come  un  fi- 
glio. |  alla  buona.  |  da  poveretto,  euf.  |  ♦Palpare.  | 
membra,  capelli.  |  rfl.  Portarsi,  Governarsi,  Cu- 
rarsi, Vivere.  |  molto  bene.  |  da  principe.  \\  -abile, 
ag.  *tractab!lis.  Che  si  presta  ad  essere  lavorato. 
|  metallo,  pietra  — .  |  pece  — .  |  Che  si  presta  al 
comporre,  a  formare  oggetto  di  lavoro  letterario  o 
scientifico.  |  materia  — .  j  Tig»  Cedevole,  Molle.  | 
corpo,  ventre  — .  |  Docile,  Pieghevole.  |  come  la  cera. 
|  Di  persona  con  cui  si  può  trattare,  conversare, 
aver  affari.  ||  -abilissimo,  sup.  |!  -abilissimamente, 
av.  sup.  ||  -abilità,  +-ate,  -ade,  f.  *tractabilJtas 
-Stis.  Qualità  di  trattabile.  |  Arrendevolezza.  Pie- 
ghevolezza, Docilità.  ||  -abilmente,  Con  modo  trat- 
tabile. |  +In  forma  tangibile.  ||  -amento,  m.  Modo  e 
atto  del  trattare.  Maniera  di  accogliere  e  riguar- 
dare una  persona.  |  mal  — ,  Maltrattamento.  |  buon 
— ,  Agevolezza,  Accoglienza  buona,  Riguardi.  | 
Vitto.  '  tutto  —,  Vitto  e  alloggio.  |  Pranzo,  Cena. 
|  Cortesia  di  caffè,  bibite  e  sim.  |  Ricevimento  con 
rinfreschi.  |  lauto,  splendido,  principesco.  \  della 
persona,  Cure,  pulizia  e  sim.  |  Assegno,  Stipendio. 
!  ?s^  Supplemento  di  paga  agli  ufficiali  in  campagna 
ó  imbarcati.  |  <g»  del  malato.  Cure,  Modo  di  cu- 
rare la  malattia.  |  /8  Operazione  sopra  una  o  più 
sostanze  per  ottenere  un  dato  corpo,  o  soluzione 
o  separazione,  ecc.  |  Jjf  Modo  come  sono  ricevute 
al  confine  le  merci  straniere,  e  gravate  di  dazi'.  \ 
della  nazione  più  favorita.  \  ♦Trattazione,  Discor- 
so, Ragionamento.  |  Trattato,  Negoziamento,  |  ♦Mac- 
chinazione. |  di  congiura.  ||  -arlo,  v.  sotto  tratta. 
||  *-ata,  f.  Trattamento.  |  Macchinazione.  ||  -afelio, 
♦-atetto,  m.  dm.  Piccolo  trattato.  |  di  logica,  jj 
-atlno,  m.  vez.  di  trattato.  ||  -atlsta,  m.  Autore 
di  un  trattato  di  dottrina.  ||  -atlva,  f.,  com.  al 
pi.  Negoziato,  Pratica  preliminare  per  risolvere 
una  cosa  d'importanza,  in  conversazioni,  colloqui'. 
|  diplomatiche.  |  pi.  della  pace,  dell'accordo.  |  inco- 
minciare, interrompere,  riprendere  le  — .  |  di  ma- 
trimonio, conciliazione.  |  per  la  fondazione  di  un 
giornale,  di  una  società.  |  segrete,  lunghe,  difficili. 
|  entrare  in  — .  ||-ato,  pt.,  ag.  *tractXtus.  Nego- 
ziato; Praticato;  Accolto,  Riguardato;  Curato;  A- 
doperato.  |  Discorso,  Esposto.  |  m.  *tsaciì1tus  stu- 
dio, commento,  dissertazione.  Esposizione  metodica 
di  una  dottrina  o  di  una  parte  di  essa.  |  di  geome- 
tria, logica,  grammatica  ;  di  medicina;  di  economia 
politica.  |  di  idraulica,  ingegneria,  meccanica,  fisica. 
|  morale.  |  Studio,  Monografia,  Dissertazione.  [Trat- 
tativa, Negoziato.  |  mettere  in  —,  |  tener  — .  |  di  ma- 
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trimonio.  |  jfj  Convenzione,  Accordo  stabilito, 
Patti  convenuti  e  scritti.  |  di  pace.  |  capitoli  del 
— .  |  segreto.  |  firma  del  —,  |  testo  del  —,  in  più  lin- 
gue, secondo  gli  Stati  che  vi  partecipano,  ma  uno 
forma  testo  per  tutti,  già  com.  in  francese.  |  di  al- 
,  leanza.  |  di  Versailles,  tra  Stati  Uniti,  Inghilterra, 
Francia,  Italia,  Giappone,  Rumenia,  Portogallo, 
Grecia,  del  1920.  ||  -atore,  m.  -atrlce,  f.  Che  tratta 
affari,  Negoziatore.  |  Trattatista,  Espositore.  |  Mac- 
chinatore. |  della  ribellione.  ||  -azione,  f.  *tracta- 
tIo  -5nis.  Atto  del  trattare  una  dottrina.  |  compiuta, 
diligente.  I  della  causa.  |  +Trattativa.  |  ♦Trattamen- 
to.  ||  ♦-evole,  -evile,  ag.  Trattabile. 

tratterei  are.  nt'>  a-  (-<&?'°>-  8  Disegnare  o 
il  alleggi  ai  o,  dipjngere  a  tratti  dj  penna  odi 

pennello,  cosi  vicini  che  formano  quasi  linee  le 
quali  a  debita  distanza  si  vedono  unite.  |  Fare  dei 
tratti,  Tirare  brevi  linee  con  un  sol  tocco  su  di 
un  foglio.  |  j|  Lavorare  il  marmo  con  ferri  spe- 
ciali, detti  tacche  o  denti,  j  Rappresentare  al  vivo 
con  la  parola  o  con  lo  scritto,  come  con  tocchi  di 
disegnatore  o  pittore,  figure  di  personaggi,  co- 
stumi, scene,  fatti.  |  Motteggiare,  Colpire  con  frizzi, 
punte.  ||  -amento,  m.  Modo  e  atto  del  tratteggiare. 
|  Segno  di  tratti.  |  di  penna.  Ghirigoro.  ||  -aio,  pt., 
ag.  Disegnato  a  tratti  di  penna  o  di  pennello,  o 
altro.  |  figure  — .  |  il  niello  è  un  disegno  — .  ||  -atura, 
f.  Q  Lavoro  del  tratteggiare.  ||  -o,  m.  Linea  a  tratti. 
trattenére  a'  (tenere),  intrattenere.  Far 
li  aiioi    01  o,  restare)   jjon   iasciare  andare.  | 

per  poco.  |  in  prigione,  in  questura,  in  osservazio- 
ne, o  aspettando  notizie.  |  sino  all'arrivo.  |  con  una 
scusa.  |  a  pranzo,  a  colazione.  |  Tenere  più  a  lungo 
presso  di  sé,  Astenersi  dal  consegnare,  dare,  emet- 
tere. |  il  vestito  in  riparazione.  |  lo  stipendio,  il  pa- 
gamento. |  l'orina.  |  la  lettera.  \  le  acque,   Impedire 
che  scorrano.  |  la  comunicazione,  Non  spedirla.  |  il 
pianto,  le  lagrima,   Far  forza  per  non  piangere.  | 
la  corsa,  l'impeto,  Attenuare,  Allentare  ;  Fermare. 
|  la  folla,  l'onda  di  gente.   |  Far  perder   tempo  in 
qualche  cosa.  |  con  lettere,  con  lunghi  discorsi,  chiac- 
chiere. |  Tenere  a  bada.  |  da,  Rattenere,  Distogliere, 
Impedire.  |  che  non  faccia,  Impedire  che  faccia.  | 
dal  fare.  |  Far   passare   il   tempo   piacevolmente. 
!  con  un  po'  di  musica,  |  Tenere  al  suo  servizio, 
Stipendiare.  |  donna,  Mantenere.  |  rfl.  Fermarsi  per 
tempo  più  o  meno  lungo.  |  a  discorrere.  |  in  cam- 
pagna, j  al  Circolo,  in  conversazione.  |  *con  alcuno, 
Dimorare.  |  su  di  un  argomento.  |  Restare    ancora, 
Indugiar  la  partenza.  |  da,  Frenarsi,  Tenersi,  Aste- 
nersi. ||  -Imento,  m.  Indugio.  |  guerra  di  —,  %$  te- 
nendo a  bada  il  nemico,   per   temporeggiare.  I  So 
spensione,  Interruzione.  |  Festa,  Divertimento,  Pas- 
satempo. }  musicale.  |  feste  e  —.  |  +Modo  di  conver- 
sare.  |  +Provvisione,    Stipendio,   Mantenimento.  || 
-itore,  m.  -itrice,  f.  Che  trattiene.  |  Persona  depu- 
tata ad  accompagnare  un  alto  ospite.  |  talvolta  il 
—  fa  da  spia.  |  Persona  che  fa  compagnia.  |j-uta, 
f.  Ritenuta.  |  sullo  stipendio.  [|  -uto,  pt.,  ag.   Ratte- 
nuto.  Impedito.  Dimorato.  Mantenuto. 
f ratt  O    P''>  aS-    (trarre).   *tractus.   Tirato.  | 
il  avi  v,  fari  |  Strappato.  |  Trascinato.  |  dal  fa- 
to. |  dal  diletto.. |  al  supplizio.  |  Condotto.  |  Protrat- 
to. |  in  lungo.  I  pennelli,  che  toccando   formano  il 
disegno  a  tratti  (Dante,  Purg.  29).  |  Attratto.  |  ami- 
do —  dalla  radice.  |  +Sottratto.  |  Cavato,  Desunto, 
Dedotto,  Derivato.  |  da  libro,   autore.  |  a  sorte,  E- 
stratto.  |  Sguainato.  |  a  spada  — .  |  ^Accorso.  |  la 
folla  —  al  rumore.  |  Trattone,  Eccettuatone,  Eccetto, 
Tranne.  |  m.  Tiramento.  |  *della  rete.  |  Modo  di  muo- 
vere il  corpo.  |  gli  ultimi  —,  movimenti  del  moribon- 
do. |  darei— .  |  ^tirarci — . |  l'ultimo — .  |  Maniera  di 
procedere,  conversare.  |  garbato.  |  signorili.  |  avve- 
nenza, leggiadria,  amabilità  del  — .  |  alterigia  nel 
— .  |  civile.  |  di  carità,  Gesto.  |  di  bontà,  Moto,  Im- 
pulso. |  Tirata.  |  di  corda,  di  fune,  Scarrucolamento 
nella  tortura.  |  dare  il  —  alla  bilancia,  il  tracollo  ; 
Indurre  a  risolvere,  decidere,  Dar  la  spinta.  |  Stri- 
scia. |  del  serpente  sull'arena.  |  della  penna  sulla 
carta,  Segno,  Lineetta.  |  con  un  —  di  penna,  Con 
poche  parole  scritte.  |  d'unione,  Lineetta  che  unisce 
due  parole  in  un  composto,  usata  nella  grafia  fran- 
cese. |  Q  Tocco  di  penna,  pennello.  |  Disegnato  a 
tratti.  |  a  grandi,  larghi  —,  |  pi.  del  volto.  Linea- 
menti.  |  Striscia,  Estensione  di   cielo,  terra.  |  di 


cielo,  terra,  mare.  |  per  lungo  — .  |  Dista  a.  |  di 
due  giorni  di  cammino.  |  pvb.  Dal  detto  il  fatto 
c'è  un  bel  — .  |  di  gomena,  X  Misura  d'  .00  mt.  | 
Passo,  brano  di  scrittura,  j  di  una  poi  ^ia.  |  rileg- 
gere un  —,  |  Spazio  di  tempo.  |  per  un  certo  — .  | 
A.  tratti,  A  intervalli.  |  di  —  in  —,  \  innanzi  —,  Per 
prima  cosa,  Prima  di  tutto.  |  ^pigliare  il  — ,  Pigliar 
tempo.  |  Momento,  Volta.  \  a  un  — ,  tutt'a  un — ,  In 
un  momento.  \  in  un  —.  |  al  primo  — .  |  pvb.  Chi 
gode  un  —,  Non  stenta  sempre.  |  A  tratti.  |  rip. 
Ógni  momento,  Di  tanto  in  tanto.  |  non  lasciare  —.  | 
vedere  il  —  bello.  I  ^Occasione,  Momento  buono. 
|  pvb.  La  fortuna  e  vaga  dei  bei — .  |  Tiro,  Colpo,  | 
d'arco,  di  mano.  |  felice.  |  che  non  ferisce,  j  *in  po- 
chi —  fu  morto.  |  Frecciata,  Frizzo,  Arguzia,  j  sot- 
tile. |  di  spirito.  |  Tiro,  Trovata,  {politico.  Sfinissi- 
mo, geniale.  |  Traffico,  Convegno  di  gente  per  com- 
merciare. |  $£  Cantico  di  più  versetti  che  sì  dice 
dopo  l'epistola  in  luogo  dell'alleluia  dalla  settua- 
gesima  alla  pasqua,  li  -uzzo,  m.  spr. 

trfltt  <Sr#»  m-  I°-  tratto.  Che  trae,  Tiratore.  | 
il  an  ui  o,  *d-arco  e  difrecce_  |  ^  di  selay   Cni 

tiene  una  trattura.  |  $j  Trattrice.  |  IP.  fr.  *traiteur 
trattatore.  Oste,  Chi  dà  da  mangiare  a  prezzo.  |  Trat- 
toria. ||  -orla,  f.  Osteria  di  lusso,  ben  messa;  Risto- 
ratore. |  mangiare  in  —,  Fare  i  pasti  fuori  di  casa.  [ 
rinomata,  bella.  |  Trattura  di  seta.  ||  -orla,  f.  Traiet- 
toria. ||  -orlo,  ag.  *tractor!us.  f|>  Di  lettera  che  si 
dava  ai  messi  per  requisizione  di  vitto  e  alloggio 
durante  il  viaggio.  ||*-oso,  ag.  Di  bel  tratto.  |  Pieno 
di  tratti  arguti,  Spiritoso.  ||  -rice,  f.  <J  Carro  au- 
tomobile dì  grande  forza  per  trasporto  di  cannoni 
e  sim.  ||  *-ura,  f.  Operazione  del  trarre,  cavare.  | 
«,  Arte  di  tirare  dai  bozzoli,  mediante  l'acqua 
calda,  la  seta,  inaspandola  sull'aspo.  |  Filanda.  || 
-uro,  m.  Sentiero  erboso  naturale  per  il  passaggio 
delle  mandre  dagli  Abruzzi  nel  Tavoliere  di  Pu- 
glia. |  le  usurpazioni  di  terra  compiutesi  nel  — . 
Atra  llorMripra    rfi-  Uccidersi  gli  uni  con  gli 

+ira  uccidere,  altri  |(  +.ud|refnt. Udire una 

cosa  per  un'altra.  » 

tràum  q  m.  *rpa0pt«  ferita.  ^*  Lesione  pro- 
li «un  a.,  dotta  da  una  causa  esterna.  ||  -àtico, 
ag.  (pi.  -ci).  •Tpiauu.arixés.  Di  trauma,  Prodotto  da 
ferita,  lussazione,  frattura,  contusione.  ]  febbre —, 
in  conseguenza  della  ferita.  |  nevrosi  — ,  Grave  per- 
turbamento in  seguito  a  consunzione,  Choc  ner- 
voso. |  m.  +Unguento  per  piaghe.  ||  -atismo,  m. 
Condizione  prodotta  da  trauma.  ||  -atologìa,  f.  Parte 
della  chirurgia  che  studia  le  lesioni  prodotte  da 
traumi. 

travaffarP  nt-  fi?  Trottar  di  traverso.  |! -aio- 
li ava&  ai  e,  ^  m    .atr)cei  f  Di  cavallo  usato 

a  travagare.  ||  -o,  m.  Trotto  del  cavallo  che  travaga. 
travacrli  ara    a.  *vl.  tripalIare  {tripàlis,  di 

travagli  are,  torment0  fatt0  con  tre  pali). 

Molestare  gravemente,  Tormentare.  |  con  malattia, 
sete,  avversità.  |  lo  stomaco,  Turbarlo  con  nausea. 
Agitare.  |  Scuotere  in  modo  violento  e  penoso.  |  La 
tempesta  travaglia  la  nave.  |  Agitare,  Trattare,  Ma- 
neggiare. |  la  terra,  Coltivare.  |  negoziali  politici.  | 
*le  cose  di  Romagna.  |  Affaticare.  |  puledro.  |  a  un 
esercizio.  [  le  selve,  con  la  caccia.  |  +Lavorare. 
|  Tempo  da  —  è  quanto  è  il  giorno  (Petrarca,  A 
qualunque  animale).  |  costantemente,  j  quieto  e  pa- 
cifico. |  pvb.  Chi  vuol  riposare,  convien  — .  |  rfl., 
nt.  Affliggersi,  Tribolare.  Soffrire.  |  in  mare.  |  Affa- 
ticarsi. |  a  cercare.  \  di  trovare.  |  *con,  Praticare, 
Trattare.  |  Impacciarsi,  Intrigarsi.  |  dei  fatti  altrui, 
di  cose  dello  Stato.  |  ♦Alterarsi,  Cambiarsi.  ||  ♦-a, 
f.  Travaglio,  Pena.  Tormento.  ||  -amento,  m.  Modo 
e  atto  del  travagliare.  |  ■'Cambiamento.  ||  -atamen- 
te,  Con  tribolazione.  |  vivere  ■ 
roso. ||  -ato,  pt.,  ag.  Tormen- 
tato, Tribolato,  Molestato. 
Agitato,  j  da  un  dubbio.  \ 
pvb.  Chi  ha  la  moglie  alla- 
to, sta  sempre  — .  |  Affatica- 
to. |  il  —  fianco.  |  tempo  — . 
dì  sollevazioni,  agitazioni. 
-atlssimo,  sup.  ||  -atore,  m. 
-atrlce,  f.  Che  travaglia.  | 
•Giocoliere,  Prestigiatore. 
-o,  m.  Pena, Molestia,  Tormento;  Incomodo  grave 
Patimento.  |  di  stomaco,  Turbamento  con  vomito- 
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|  del  parto.  \  'Lavoro,  Fatica.  |  vivere  del  suo  — .  | 
•trabàlis.  fj  Ordigno  di  4  colonne  verticali  con- 
ficcate nel  suolo  riunite  da  sbarre  fisse  e  chiuso 
davanti  e  di  dietro  da  sbarre  mobili,  in  cui  si  fa 
entrare  il  cavallo  indocile  per  ferrarlo,  e  anche  per 
operazioni  dolorose.  ||  -osamente,  In  modo  trava- 
glioso. ||  -oso,  ag.  Pieno  di  travagli.  |  passione  —. 
j  lavoro  — ,  faticoso.  |  +Laborioso.  ||  -osissimo,  sup. 
||  -uccio,  m.  spr. 
♦travago,  v.  sotto  travagare. 
♦travalènte,  ag.  Valentissimo. 

travalicare,  +-valcare,  ^r' vanga- 
re oltre,  Trapassare.  |  monti,  colli,  valli.  |  Passa- 
re. |  d'un  ragionamento  in  altro.  |  con  l'umiltà  le 
altezze  terrene.  |  il  comando,  Trasgredire.  |j  -amen- 
to, m.  Trapassamento.  |  Trasgredimento.  ||  -ato,  pt., 
ag.  ||  -atore,  m.  -atrlce,  f.  Che  travalica.  Prevari- 
catore. 
ira\iamt*ntfì    m-  (*pl-  f-  -").  Travata,  Trava- 

travamenio,  ^^ordine  di  travi.  \da  so- 
laio. |  armati,  muniti  di  sostegno. 

+tra  vantaggiato,  ?0g  y^arca  ™nn\afra; 

valicare. 

travaQ  ara  a->  °t.  Tramutare  da  un  recipiente 
il  o»a^  ai  e,  -m'aita  |  a  vin0;  da  una  botte  al- 
tra, dopo  qualche  mese  che  è  stato  fatto,  j  ♦Tras- 
portare,  Passare,  Tramutare.  ||  -abile,  ag.  Che  può 
esser  travasato.  ||  -amento,  m.  Modo  e  atto  del  tra- 
vasare; Travaso.  |  del  vino.  |  sanguigno,  Stravaso. 
|| -ato,  pt.,  ag.  Passato  in  altro  vaso.  Trasportato, 
Tramutato.  ||  -atore,  m.  -atrlce,  f.  Che  travasa.  || 
-o,  m.  Lavoro  del  travasare.  |  TSik  di  bile,  Stravaso. 
|  //  —  delle  idee,  Giornale  settimanale  umoristico 
illustrato  fondato  a  Roma  il  1899,  col  titolo  di  un 
giornaletto  che  un  tale  Tito  Livio  Cianghettini  com- 
poneva, stampava  e  vendeva  egli  stesso  per  le 
strade  di  Milano  e  poi  di  Roma;  e  aveva  il  motto 
accidenti  atti  capezzatori  (1°  numero  il  16.  8.  1869, 
Pavia):  famose  le  lettere  satiriche  del  Lucatelli  col 
nome  di  Oronzio  E.  Marginati,  figura  di  povero 
impiegato  della  capitale. 

travat  a  f'  W  Unione  di  travi  congegnate  in- 
u  l   sieme    per  riparo,   sostegno  e  sim.; 

Armatura  di  travi.  |  metallica,  di  ponte.  |  X  Zattera, 
Fodero.  ||  -o,  ag.  Rafforzato  con  travi.  |  f$  Balzano 
nel  piede  dinanzi  e  di  dietro  dello  stesso  lato  (cfr. 
trastravato). )| -ura,  f.  Unione  di  travi  poste  in 
piano  per  passarvi  sopra.  [  Ordine  delle  travi  nel- 
l'impalcatura. |  in  ferro. 

trav  P  t  *m-  *TRABS  -IS'  Grosso  e  lungo  fusto 
ii  ai  e,  d-aibero,  rimondo  e  riquadrato  che  si 
adopera  nell'edificare  o  per  sostegno  di  palchi  e 
tetti,  o  per  puntello  di  muri,  o  si  fa  per  poterlo 
dividere  in  lungo  con  la  sega  in  più  parti  minori.  | 
le  vive  —,  Gli  alberi  (Dante,  Purg.  30).  |  armata,  di 
legno  o  di  metallo  unita  ad  altri  pezzi  di  trave  più  o 
meno  obliqui  per  aumentarne  la  resistenza.  |  mae- 
stra. Colmello.  |  mezza  —,  di  grossezza  metà  del- 
l'ordinario. |  ^  Grossa  trave  di  macchina  che  so- 
steneva l'ariete.  |  di  ferro,  di  bronzo,  di  pietra,  Co- 
struzione che  fa  ufficio  di  trave.  |  pvb.  v.  fuscel- 
lo, bruscolo.  |  di  pietra,  &  Massa  stratificata.  || 
-etta,  f.  dm.  |  Lavoro  di  cucito  o  sopraggitto  che 
forma  risalto  costiero.  ||  -etto,  m.  dm.  Travicello. 
|  Impiegatuccio  :  dal  nome  del  protagonista  della 
commedia  Le  miserie  di  monsù  Travet,  in  pie.,  di 
Vittorio  Bersezio  (1862). 
♦travecchiézza,  f.  Decrepitezza. 
trouoH  òro  "t.  Vedere  una  cosa  per  un'ar- 
II  ctVCU  CI  e,  tra.  prendere  abbaglio.  |  per  il 
figlio,  Volergli  un  bene  grandissimo.  |  Intravve- 
dère.  ||  +-evole,  ag.  Illusivo.  ||  -Imento,  m.  Illusione 
della  vista,  Abbaglio.  || -uto,  pt.,  ag. 
trai/óo-crnlo  f-  pi-  Illusione,  Abbaglio.  |  aver  le 
Il  aVOggUIG,_  Travedere.  |  far  venire  le  —. 
■Ltro  uanarò  nt.  {-véna).  Trapelare,  delle  ac- 
tlldVBlIdlC,  que  ||  t.yenlre,  nt.  (venire). 
•traventre.  Pervenire  in  eredità. 
♦travéro,  ag.  Verissimo. 

trai/ère  a    '■  *transversus  posto  a  traverso. 
il  avci  o  a,  Sbarra  di  legname,  o  di  ferro,  mes- 


sa a  traverso  per  ritegno,  impedimento,  fortezza, 
sostegno.  |  messe  tra  un  palo  e  l'altro,  uncf  rotaia 
e  l'altra  di  ferrovia,    un  cosciale  e   l'altro;   della 
spalliera  delle  seggiole;  del  tavolato  del  ponte  per 
murare.  |  che  impedisce  il  passaggio  per  un  via- 
letto. |  della  ringhiera,   che   tiene   uniti  i   ferri.  | 
J*  tra  le  costiere,  le  crocette,  i  riempimenti,  le  coffe, 
le  bitte.  |  Strada  minore  che  sbocca  in  una  princi- 
pale, e  talvolta  prosegue   dall'altra  parte.  |  Scor- 
ciatoia, Via  obliqua.  |  +Via  che  attraversa  una  re- 
gione, j  f|  Steccata,  Pescaia  in  un    corso  d'acqua. 
|  Striscia  posta  a  traverso  in  abito  donnesco,  per 
ornamento   o  fortezza.  |  gs$  Massa   di   terra   o  di 
muro  messa  di  tratto  in  tratto  lungo  i  lati  e  di  tra- 
verso alla  strada   coperta,  contro  l'infilata   delle 
batterie  esterne.    Opera  difensiva  messa  di  sbieco 
ad  una  maggiore.   |  X  Specie  di   barricata  che  si 
faceva  sul  ponte  del  bastimento  verso  prua  quando 
si  combatteva   affrontati.  |  +Avversità,  Traversia, 
Contrarietà;  Difficoltà,  Ostacolo.  ||  -ale,  ag.  Tras- 
versale. |  solchi  — .  ||  -almente,  A  traverso.  Tras- 
versalmente. ||  -amente,   Per    traverso,   Obliqua- 
mente. |[  -amento,  m.  Modo  e  atto  di  traversare.  | 
♦Costruzione  che  attraversa  una  sala,  per  assistere 
agli  spettacoli.  ||  -are,  a.,  nt.  Passare  a  traverso, 
Attraversare.  |  il  paese,  bosco.  |  la  via.  Impedire.  I 
Corso  d'acqua  che  traversa  un  piano,  j  il  Faro.  |  « 
fiume  a  nuoto.  |  Mettere,  stendere  a  traverso.  ||  +-a- 
rla,  f.  Rete   attraversata  per  lungo   al   passò  del 
pesce.  ||  -ata,  f.  Atto  del  traversare.  |  X  Naviga- 
zione diretta,  senza  costeggiare.  |  da  Napoli  a  Pa- 
lermo, da  Civitavecchia  a  Golfo  Aranci.  |  dello  stretto 
di  Messina.  |  da  Napoli  a  Capri.  \  dell'Atlantico.  | 
Traversa.  ||  -ato,  pt.,  ag.   Attraversato.  |  tessute  — 
di  più  colori.   |  cavallo   ben  — ,  grosso,  robusto.  || 
-etta,  f.  dm.   Piccola  traversa.  (|  -la,  f.  X  Vento 
che  soffia  perpendicolare  al   lido  di   un  luogo  de- 
terminato: se  furioso  fa  danni  gravissimi  agli  or- 
meggi, ai  moli,    al  fondale   dei  porti,    allo   sbocco 
dei  fiumi.  |  Vento  che   soffia   perpendicolare  alla 
rotta.  |  Disavventura,  Disgrazia.    Contrarietà.  |  re- 
sistere alle  —.  ||  -lera,  f.  Barra  che  attraversa  per 
sostegno,  spec.  sotto  alle  coffe.  ||  -iere,  m.  x  Pi- 
loto, marinaio,  naviglio  della  traversata.  |  Pezzo  di 
costruzione  che  attraversa  costole,  crocette  e  sim. 
|  Piccolo  bastimento   da  pesca  o   da  brevi   traver- 
sate. ||  -ina,   f.   vez.,   pi.  £fc  Traverse    sulle  quali 
si  fermano   le   rotaie.  ||  -Ino,  m.  X  Ciascuno  dei 
due  piccoli  pezzi  di  legno  messi  in  cima  all'albero 
per  traverso,  incastrati  poco  sotto  alle  pulegge  per 
tener  spartiti  i  canapi.  |  Bracciuolo  di  ferro  di  pun- 
tello. |  dlt.  Capezzale.  |  al  biliardo,  fare  un  —,  Far 
percorrere  due  volte  alla  palla  il  piano;  raddoppio. 
||  -o,  ag.  Obliquo.  |  colpo  —,  Manrovescio,  Rove- 
scione. I  vie  —,  non  rette,  Modi  non  corretti,  leali, 
dritti;  Scorciatoie.  |  spese  —.  accessorie.  |  Messo 
per  traverso.  |  dito  —,  Misura  di  un    dito  secondo 
la  sua   grossezza,   non    lunghezza.  |  lungo  IO  — 
|  Forte,    Robusto,    Fatticcio,    Quadrato.    |   robusto 
e  —.  |  Avverso.  |  fato  —.  |  caso  —.  |  +Perverso. 
|  X  vento  di  —,  che  spira  perpendicolare  al  fianco 
della  nave.  |  alla  —,  Per  traverso.  |  m.  Estensione 
di  un  corpo  nella  sua  larghezza.  |  del  piano,  della 
chiesa.  \  Manrovescio.  |  X  Fianco,  Lato.  |  presen- 
tare il  —,  il  fianco.  |  mettersi  al  —,  Pigliare  il  mare 
o  il  vento  di  fianco.   |  ^Traversa.  |  sul  —,   nella 
scherma,  Di  traverso,  Lateralmente.  |  per  il  —,  nel- 
l'estensione della  larghezza.  |  a  —.  Attraverso  :  Da 
parte  a  parte  ;  Nel  verso  della  larghezza.  |  boccone 
che  va  di  — .  |  Obliquamente.  |  guardare  a  —,  storto, 
bieco.  |  per  —,  Con  inganno,  insidia.  |  pigliare  una 
parola  a  —,  Interpretarla  sinistramente.  ||  -one,  m. 
acc.  Grossa  traversa  che  regge  le  stanghe  del  car- 
ro. |  X  dei  ponti,  Traversa  messa  sotto  ai  bagli.  | 
di  rinforzo.  |  Maestrale.  |  Rovescione.  |  ♦av.  A  tra- 
verso, Per  traverso. 
travertino     m-  *[LAP1s]  tiburtìnus  pietra  ti- 

'  volese.  »  Calcare  concrezionato 
di  struttura  spugnosa  che  forma  i  principali  monu- 
menti di  Roma  antica.  |  duro  come  —.  \  masso  di  — . 
travest  ire   a-(-l'"to)-vestire  con  abito  diverso 

'per  rendere  irriconoscibile.  |  da 
prete,  frate,  turco,  donna.  |  Dare  altra  forma,  aspet- 
to, colorito.  \  poema,  Farne  la  parodia.  |  J  Cambiare 
il  tono.  |  rfl.  Truccarsi  ;  Mascherarsi.  ||  -Imento,  m. 


travétta 
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trecènto 


Modo  e  atto  del  travestire.  ||  -Ito,  pt.,  ag.  Vestito 
in  altro  e  strano  modo.  |  guardia,  carabiniere  —, 
in  borghese.  |  da  contadino,  servitore.  |  Mascherato. 
|  Eneide  —,  Rifacimento  dell'  Eneide  in  forma  di 
poema  comico,  di  Gio.  B.  Lalli  (sec.  17°).  ||  -itore, 
m.  -itrice,  f.  Che  traveste.  ||  -ftura,  f.  Operazione 
ed  effetto  del  travestire. 
travétta,  v.  sotto  trave. 

+travettare. a-  •****fw*«* .passato.  pas- 

Tipa>si««n.|  sare  un  ]u0gO  aito, 

travi  are  a-  (*»*•>•  Portar  fuori  di  strada,  Far 
il  a.v  i  ai  o,  smarrjre  |  per  boschi.  |  Trascinare  al 
male,  Pervertire.  |  dal  dritto  cammino.  |  nt.  Uscire 
di  dritto  cammino;  Smarrirsi.  |  Uscir  di  proposito. 
|| -amento,  m.  Deviamento  dal  retto  sentiero;  Per- 
vertimento. |  +Digressione,  Episodio.  ||  -ata,  f.  Don- 
na di  mondo.  |  S  Titolo  di  un'opera  di  G.  Verdi, 
su  libretto  del  Piave,  dal  romanzo  di  A.  Dumas 
figlio,  La  dame  aux  cametias  (Venezia,  6.  3.  1853). 
||  -ato,  pt.,  ag.  Smarrito  nel  male,  Uscito  dalla  via 
buona,  Pervertito.  |  ragazzi  — .  ||  -atore,  m.  -atrl- 
ce,  f.  Che  travia,  Corruttore. 
travinoli  a  f.  dm.  *trabecìjla.  Piccola  trave; 
Il  ci  vn.cn  a,  Traviceli0.  || -etto,  m.  dm.  di  tra- 
vicello. || -Ino,  m.  vez.  ||  -o,  m.  dm.  Trave  lungo  e 
sottile.  |  Corrente  di  giusta  grossezza  per  traversa 
nei  palchi  delle  stanze.  |  contare  i  —,  Poltrire  nel 
letto.  |  v.  re.  ||  -one,  m.  acc. 

o-tra  x/ilia  a8-  Vaissimo.  ||  ♦-villano,  ag.  Villa- 
T-u  a  v  ne,  njssjm0.  ||  ♦-vinto,  ag.  Più  che  vinto. 
||  -virare,  a.,  nt.  X  Eccedere  nel  virare. 
travisare  a-  Alterare  nella  figura,  nell'a- 
uonoaic,  spetto;  Svisàre.\la  verità,  storia. \ 
rfl.  Travestirsi,  Mascherarsi.  ||  -amento,  nt.  Modo  e 
atto  del  travisare  ;  Alteramento.  ||  ♦-atezza,  f.  Mo- 
struosità, Deformità.  ||  -ato,  pt.,  ag.  |  senso,  fatto  —. 

I  FI  Trinciato.  ||  +-o,  m.  Travisamento,  Maschera. 
♦travito,  m.  Steccato,  Travato. 

fra  un  la  re»    nt.  {-vólo).  Trasvolare.  ||  ♦-volére, 

II  a  »v»iai  w,  a    Voiere  ad  0gni  costo. 

travòlgere  -vnlv-  a.*THAssvoLv4gK.stra- 

irct  VUlgtsrtS,  VOIV  ,voIgere,  Volgere  per 
altro  verso.  Storcere.  |  gli  occhi,  Stralunare.  |  ad  al- 
tro senso,  Torcere  ad  altro  significato.  |  Trascinare 
avvolgendo.  |  Piena,  valanga  che  travolge  alberi  e 
capanne.  |  di  esercito  irruente.  |j  -volgente,  ps.,  ag. 
Che  travolge.  |  la  fiumana  —  dell'esercito  vittorio- 
so. ||  -volgimento,  m.  Atto  dei  travolgere.  |  Rivol- 
gimento, Disordine.  ||  +-voltamente,  Stravoltamen- 
te, Stortamente.  ||  ♦-voltare,  a.  {-vòlto).  Travolgere, 
Sconvolgere  e  trascinare.  |  rfl.  Travolgersi,  Volto- 
larsi. ||  -vòlto,  pt.,  ag.  (travolgere).  Storto,  Stra- 
volto. |  Trascinato  e  sconvolto.  |  dalla  piena.  |  dal- 
la cavalleria. 

trazióne  f-  *TBACTI°  -Bms.  Atto  del  trarre, 
a4,u  ,c>  trainare.  |  animale,  con  la  forza  di 
cavalli,  buoi,  ecc.  |  a  vapore.  |  doppia,  tripla  —,  con 
due  o  tre  locomotive.  |  elettrica,  per  tranvie  e  fer- 
rovie. |  *jf  Parte  dell'azienda  che  si  occupa  delle 
macchine  e  dei  veicoli. 

tré  nm.  (con  paragoge  *tree,  trei,  trene).  *tres. 
'  '  Quantità  di  due  più  uno.  |  moltiplicare  per 
— .  |  ali  età  di  —  anni.  |  le  —  persone  della  Tri- 
nità. I  erano  in  numero  di  — .  ]  le  —  virtù  teolo- 
gali. |  parche  ;  grazie  ;  furie.  |  i  —  giudici  dell' A- 
verno.  \  le  disgrazie  a  —  per  volta.  |  »  —  squilli  di 
tromba.  |  messa  a  —  preti.  )  pvb.  Non  si  rompe  mai 
un  bicchiere  che  non  se  ne  rompano  — .  |  e  quattro 
volte,  Più  volte.  |  è  già  —  volte  che  chiamo.'  |  vin- 
cere —  numeri  al  lotto.  |  e  — .'  esci,  d'impazienza. 
|  buono,  ma  non  —  volte  buono  !  |  m.  Il— per  cento.  | 
Carta  da  giuoco  col  tre.  |  di  denari.  |  vincere  col 
—,  a  tressette.  |  avere  il — .  |  il  giuoco  delle  —  carte. 
|  eli.  :  le  —,  Le  ore  tre,  dopo  mezzanotte  o  mezzo- 
giorno. |  appuntamento  per  le  — .  |  schr.  perché  due 
non  fanno  —,  quando  non  si  vuol  dire  il  perché. 
|  BB  regola  del  —,  con  la  quale  si  trova  il  4°  nu- 
mero proporzionale  ai  3  proposti.  ||  -àlberi,  m.  X 
Bastimento  a  3  alberi,  verticale  (escluso  sempre 
il  bompresso). 

■  a    f.,dv.  trebbiare,  rf  Trebbiatura  delle 
*»  biade.  |+Trebblo,  Strumento  di  tortura. 


il  bompr 

trébb 

frohhian  a   f-  Specie  d'uva  bianca  col  granel- 
li eumeni  a,  lo  rotond0|  piccolo.  ||  -ella,  f.  dm. 


||  -o,  m.  r#  Vino  bianco  di  color  paglierino  opale, 
per  lo  più  dolce,  dell'Uva  trebbiana,  piuttosto  leg- 
giero (forse  originario  di  Trebbiano  Nizza  nel  cir- 
condario di  Voghera).  Vitigno  del  trebbiano. 
trehhi  are  a.  (trebbia),  «tribolare  tritare, 
il  euui  ai  e,  triturare.  rf  Battere  le  biade  sul- 
l'aia col  coreggiato  o  farle  pestare  sotto  i  piedi 
degli  animali  o  con  la  macchina,  per  sgranarle.  | 
•"Tormentare.  |  Tritare.  |  i  sermenti.  |l  -ato,  pt.,  ag. 
Il  -atura,  f.  Lavoro,  tempo  e  spesa  del  trebbiare.  || 
-atore,  m.  Che  trebbia.  ||  -atrioe,  f.  Macchina  lo- 
comobile a  vapore  per  trebbiare:  i  covoni  gettati 
in  una  grande  tramoggia  sono  sgranati  separan- 
dosi il  grano  dalla  paglia.  |  Macchina  elettrica  per 
trebbiare. 

-I-trébbio  m-  '"•  tribOluh.  rf  Strumento  col 
T     °  '  quale   si  trita  e   dirompe   la  terra 

arata  per  spianarla.  |  II0.  «trivIum.  Crocicchio,  dove 
fanno  capo  tre  strade.  |  croce  al  —,  di  contrada  posta 
in  un  trivio.  |  Bivio,  Capo  di  strada.  |  ♦Brigata, 
Crocchio,  o  sim.  |  *far  —,  Par  crocchio.  |  Tratteni- 
mento, Trastullo,  Spasso. 

trebelli  ana,  -ànica,  K^  Quarta  par? 

in-uoin  uiiia,  O.IHU»,  cne  e  permesso  di 
ritenersi  al  fidecommissario  generale  nel  restituire 
fidecommìssi,  secondo  un  senatoconsulto  promosso 
dal  console  Trebellio  sulle  eredità  fidecommissarie. 

trabucco,  m.  Trabucco. 
♦trebuto,  m.  Tributo. 

j.+rér»r>  a  f-,  dv.  treccare.  Rivendugliola  di 
fu  ov.1»  a,  frutta  legumi,  erbe,  e  sim.  |  le  — 
del  mercato.  ||  '•-aiuola,  f.  Femminuccia  che  sta 
sempre  a  litigare.  ||+-are,  nt.  «tricare  litigare,  im- 
brogliare. Fare  il  rivendugliolo.  |  Ingannare.  ||  *-a- 
rla,  f.  Treccheria.  ||  ♦-hereccio,  ag.  Da  trecca,  trec- 
cone. |  lingua  —,  bugiarda.  ||  +-herla,  f.  Arte  del 
treccone.  |  Inganno.  |  Congiura.  ||  +-hlero,  ag.  Trec- 
eli  (proccio 

trérri  a   f-  '"■  ""Wt*  in  lre  Partì-  Tre  °  P'u 

u  cuoi  «,  ciocchette  di  capelli  che  sono  acca- 
valciate alternatamente  l'una  sull'altra  in  modo  da 
formare  come  un  nastro  graticolato  piatto.  |  bion- 
de, nere.  |  prendere  per  le  — .  |  sciolte.  |  Cosa  a  for- 
ma di  treccia.  Manico  intrecciato  della  campana.  | 
di  fichi,  Resta.  |  di  paglia,  per  fare  i  cappelli.  |  Sala 
avvolta  con  cui  si  fa  la  veste  ai  fiaschi.  |  X  Riu- 
nione di  cavetti  piani  e  pastosi  intrecciati  per  le- 
gature pieghevoli  e  spianate.  |  nap.  Pasta  di  moz- 
zarella composta  a  treccia.  |  Paglia  o  sim.  attorci- 
gliata che  si  mette  attorno  al  muro  nelle  buche 
del  grano,  per  difenderlo  dall'umido.  |  IP.  «germ. 
thriskan  trebbiare,  ^f  Muta  di  cavalli  e  sim.  che 
sì  adoperano  a  trebbiare  il  grano  facendoli  correre 
in  giro  sull'aia.  I|  -alo,  -aiuolo,  m.  Operaio  che  fa 
la  treccia  da  cappelli.  Il  +-ara,  f.  Trecciera.  |  X  Fat- 
tura di  cavi  intrecciati.  ||  +-are,  a.  Intrecciare.  || 
♦-era,  f.  Ornamento  per  la  treccia.  ||  -ere,  m.  Ma- 
rinaio che  attende  alle  trecce.  ||  -etta,  f.  dm.  {frec- 
cetta), fj  Modanatura  a  treccia.  ||  -Ino,  m.  vez. 
Treccia  più  stretta  con  cui  si  avviano  i  cappelli 
di  paglia.  ||  -ollna,  f.  dm.  vez.  ||  -uola,  f.  dm.  ||  -uo- 
lo,  m.  Funicella  intrecciata. 

+trérf*  olo  m-  tf-  "°l-  Venditore  a  minuto  di 
-rucwt*  wiu,  robemangerecce.||-acclo,m,  peg.|| 
-one,  m.  *trTco  -Bnis  imbroglione.  Rivendugliolo. 
|  Rivendugliolo  che  cerca  d'ingannare  nel  suo  com- 
mercio ;  Truccone.  |  Bottega  da  treccone. 

ir&r*ànt  n  nm-  Quantità  di  tre  centinaia.  |  Per 
UCUCIHU,   UMi*  3g5  giorn{    ,  j  _  anc  Ter. 

mopili.  |  m.  il  —,  a.  C,  Il  secolo  dall'anno  290  al 
200.  |  d.  C,  Secolo  che  va  dall'anno  1301  al  1400, 
Secolo  decimoquarto,  nel  quale  fiorirono  la  lette- 
ratura e  le  arti  spec.  in  Toscana  e  a  Firenze.  |  gli 
scrittori,  autori  del  —,  I  trecentisti.  |  manoscritto 
del  — .  ||  -esimo,  nmo.  *trecentesÌmus.  Che  sta  al 
300  nell'ordine.  || -lata,  s.  (pi.  m.  -i).  Scrittore  ita- 
liano del  Trecento.  |  la  lingua  dei  —,  già  fonda- 
mento del  purismo,  che  ammirava  soprattutto  il 
Cavalca,  Passavanti,  Sacchetti,  e  sim.,  anche  più 
che  il  Boccaccio.  |  minori,  di  minor  fama.  Il  -latice, 
ag.  Del  Trecento.  Che  appartiene  al  Trecento.  | 
lingua  — .  |  pitture,  miniature  — .  |  Ligio  alla  lingua 
del  Trecento.  ||  -ocinque,  m.  &é  Grosso  cannone 
di  posizione  e  per  navi,  di  305  mmt.  di  calibro. 


tredècimo 
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trèno 


♦tredècimo,  nmo.  *tredecImus.  Tredicèsimo. 

■frérlir»  i  nm-  Quantità  di  10  più  3.  Numero  13. 
li  cu  io  i,    |  neUa  Cahala  a  _j-a  ia  morte.  |  la 

superstizione  del  numero  — .  |  In  molte  strade  di 
Milano  è  abolito  il  —  nella  numerazione  delle  case. 
1  amuleto  col  —  come  portafortuna.  \  eli.  le  — ,  Le 
ore  13,  il  tocco,  l'una  dopo  mezzogiorno.  ||  -ènne, 
ag.,  m.  Di  tredici  anni,  Che  conta  18  anni  d'età.  || 
-esimo,  nmo.  Terzo  oltre  il  decimo  :  Decimoterzo, 
Terzodecimo.  Im.  Parte  13a  dell'unità  divisa  per  13. 
|i-imila,  nm.  Tredici  volte  mille.  ||  -Ina,  f.  Quantità 
numerata  di  13  unità  dello  stesso  genere. 

♦trefòglio,  v.  trifoglio. 

tréfolo     m'    TSE  FIU'    ^''°    attorto,  del   quale 
'   preso  a  più  doppi'  si  compone  la  fune. 
I  Filo  di  refe,  e  sim.,  ravvolto  confusamente.  |  tose. 
Ragazzo  irrequieto. 

trec/ènda     ^'  *trecenta-    Quantità  di  streghe, 
o  *   diSLvolì,  e  sim.  che  vanno  insieme 

la  notte  per  impaurire  la  gente.  |  andare  in  — .  | 
Quantità  di  gente  o  di  cose  come  tregenda,  j  di 
scudieri,  j  di  spropositi.  |  cfr.  tren  tamil  a. 

4-treffffèa  ^'  *trag^ma-  Confetti,  Confetture.  | 
oo  1  oyg  Munizione  minuta  di  piombo. 
fréercri  a  ^  *trahèa.  Veicolo  rustico,  specie 
«■■  "55'  **>  di  slitta,  intessuto  di  vimini  e  senza 
ruote,  da  trascinarsi  dai  buoi;  usata  spec.  in  mon- 
tagna per  trasporto  di  paglia,  fieno,  ecc.  |  Slitta.  | 
schr.  Carrozza.  ||  -ata,  f.  Tutto  ciò  che  trasporta 
in  una  volta  la  treggia.  |  Compagnia  di  persone 
che  va  in  treggia.  ||  ♦-atore,  m.  Colui  che  guida  la 
treggia.  ||  -one,  m.  acc.  ||  +-uolo,  m.  dm. 

trégua,  +triegua, f  t,osc-  <r^*°i;  *serm 

»>w6w.w» ,  ■•  .— ■mq  thtuwa  garenzia,  sicu- 
rezza. Convenzione  tra  due  parti  nemiche  di  non 
offendersi.  |  tra  partiti,  famiglie.  |  accordare,  chie- 
dere, fare,  rompere  la  — .  |  pvb.  Con  traditori  né 
pace,  né  — .  |  di  Dio,  Periodo  di  armistizio  tra  i 
belligeranti  istituito  dalla  Chiesa  nel  1032  pel  tempo 
di  quaresima  e  dell'avvento.  |  Sospensione  di  lotte 
fra  partiti  politici  (quando  piace  agli  organizza- 
tori). |  *Patto.  |  Riposo,  Cessazione  di  fatiche,  af- 
fanni. |  non  aver  mai  — .  |  non  dar  mai  — .  |  posto 
in  —.  |  malattia,  tosse  che  non  dà  — . 
trelingaggio,  v.  trilìngaggio. 

trem  are  n*-  t8kmo'  Muoversi  di  un  corpo  men- 
tici 1 1  ai  e,  tre  sta  ne[  suo  iU0go  Muoversi  delle 

membra,  scosse  da  soverchio  freddo,  o  paura, 
debolezza,  sbigottimento,  paralisi,  grande  commo- 
zione. |  come  foglia,  canna,  giunco  al  vento.  |  e 
battere  i  denti.  |  Mano  che  trema.  |  pvb.  Chi  ha 
casa  e  podere,  può  —  e  non  cadere.  |  a  verga  a 
verga.  \  della  voce.  |  far  —  la  sala  con  la  voce, 
Scuoterla.  |  Trepidare,  Essere  in  ansia,  palpiti,  j 
per  la  sua  salute.  |  Tremate  !  esci,  melodrammatica. 
|  far  —  il  mondo,  minacciando.  |  della  terra,  Scuo- 
tersi. |  Trema  la  casa,  al  passaggio  di  grossi  carri, 
o  per  terremoto.  |  Tremolare,  Vacillare,  Non  reg- 
gersi, di  cose  molli,  tenere.  |  Gelatina,  giuncata, 
ricottclla  che  trema.  |  +Paventare,  Temere.  |!  -acuo- 
re,  m.  Timore  che  dà  palpiti;  Batticuore.  |j -aglio, 
v.  tramaglio.  ||  -ante,  ps.,  ag.  Che  trema.  | 
mano  —,  |  voce  —.  |  di  paura,  vergogna.  |  Tre- 
molante. |  al  vento.  |  gelatina  — .  |  visceri,  inte- 
riora —,  palpitanti.  |  m.  pi.  ;ft  Quaccheri  (ingl. 
quaker  tremante).  |j  -arella,  -erella,  f.,  fam.  Timo- 
re, Paura  che  mette  in  sussulto.  |  aver  la  — .  |  ve- 
nire la  — .  || -ebóndo,  ag.  *tremebundijs.  Tutto  tre- 
mante, Sbigottito  e  tremante.  ||  *-efatto,  ag.  *trk- 
mefactus.  Spaventato,  Atterrito. || -endamente,  Ter- 
ribilmente, In  modo  tremendo.  ||  -endo,  ag.  *tre- 
mendus.  Che  fa  tremare,  Terribile,  Spaventoso.  | 
passo,  assalto,  grido,  temporale  —.  |  velocità  —, 
grandissima.  |  caldo,  freddo  —,  grandissimo.  ||  -en- 
dlssimo,  sup.  ||  ♦-ente,  ag.  *tremens  -tis.  Tremante. 

tromoniina  f-  "terebikthTna  resina  del  tere- 
1101116111.1110,  bint„   ^  jjesjna  fluida  data  <ja 

diverse  specie   di   pini,   Colofonia,    Pece  liquida.  | 

di  Venezia,  veneziana,  data  dal  larice  (larix  euro- 

pena)  e  giudicata  la  migliore.  |  essenza,  spirito  di 

—,  si  cava  dalla  trementina  per  distillazione. 

tremerèlla,  v.  tremarella. 


+tremèe!te    m-  trimestre.  *#  Ogni  specie  di 

+iremesie,  biada  che  matu»  {* 3  m»esi 

tremie,  f-,  fr.  (prn.  tremi).  &  Tramoggia:  cristallo 
cubico  con  incavi  a  tramoggia  sulle  facce. 

tremila,  +-milia,  ^à$%fà*l£Z 

Che  sta  in  ordine  al  3000. 
♦tremìscere,  nt.  tremescére.  Tremare. 
tremì^^e   m-  *themissis.  f>  Moneta  di  un  terzo 

ireiniS)ì>Bldel  soldo  dj  or^  Triente 

trèmito,  +trie-,  ™;r^°JeLt7mare' T,re" 

'  »  more.  |  sg^Moto  convulso 

cagionato  da  freddo,  da  malattia,  da  paura.  |  as- 
salito da  un  —.  |!  -io,  m.  Tremito  continuato. 
+trèm  O  m-  *themor  [-orisi.  Tremore,  Tremi- 
'  »  to.  ||  -ola,  f.  {tremola).  ^>  Torpedine.  | 
-olamento,  m.  Modo  e  atto  del  tremolare.  |  di  voce. 
il  -olante,  ps.,  ag.  Che  tremola.  |  lume,  luce  — .  | 
voce  — .  |  m.  ;  di  registro  dell'organo,  Voce  umana. 
|  Pennino  di  vetro  sottilissimo  o  di  sottilissimi  fili 
metallici,  di  orpello,  con  qualche  pietra  preziosa, 
per  ornamento  di  acconciatura,  che  al  muoversi 
della  persona  si  muove  tremolando.  |  m.  Sorta  di 
dolce  tenero  da  prendersi  col  cucchiaio.  ||  -olare, 
♦-ulare,  nt.  (trèmolo).  Oscillare  lievemente  e  fre- 
quentemente, Apparire  come  cosa  che  trema.  | 
di  stella,  luce,  foglia.  |  di  immagine 
riflessa  in  acque  correnti.  |  del  latte 
nella  giuncata.  |  della  marina,  Incre- 
sparsi. I  delle  piume.  |  della  voce. 
a.  la  voce,  Fare  il  tremolo.  ||  +-oleg- 
giare,  nt.,  frq.  Tremolare.  || -olente, 
ag.  Tremante  per  freddo.  ||  -olino, 
m.  J^  Pioppo  tremolo.  ||  -olio,  m.  frq. 
Continuo  tremolare.  |  di  voce,  luce.  | 
Tremito.  |  X  Movimento  di  scosse 
irregolari  dei  piroscafi  dal  girare 
stentato  delle  ruote  o  dell'elice.  ||  tremolo. 
-olite,  f.  «Varietà  di  anfibolo  in  aggregati  fibrosi 
o  bacillari,  bianco  o  verdognolo;  frequente  in  Val 
di  Tremola;  Grammatite  (Piemonte).  ||  -olo,  -ulo,  ag. 
{trèmolo).  «tremOlus.  Tremolante,  Che  tremola.  | 
voce,  luce  — .  |  violetta,  {foglia.  \  moto  —,  di  oscilla- 
zioni frequenti.  |  m.  f  Rapida  ripetizione  di  una 
medesima  nota.  |  Meccanismo  sul  condotto  princi- 
pale dell'organo  e  dell'armonio,  che  dà  il  tremolo. 
|  £  Tremolino.  ||  -one,  m.  (f.  -a),  schr.  Chi  trema 
spesso  nel  fare  le  cose.  |j  -ore,  m.  Moto  più  o 
meno  forte  e  durevole  di  un  corpo  mentre  sta  nel 
suo  luogo  o  di  membra  per  malore  o  commozione. 
|  dell'aria,  Vibrazioni  nella  diffusione  del  suono.  | 
delle  membra.  |  Tremito.  |  Tremito  di  paura:  Paura. 
|  stare  in — .  |  gelare,  agghiacciare  per— .  ||  ♦-erosa- 
mente, Con  tremore.  ||  ♦-oroso,  ag.  Pieno  di  paura. 

tremòto,  -muoto,  ?■  f°mP' ,Terrem»- 

*  '  to.  |  Ragazzo  o  caval- 

lo troppo  vivo,  irrequieto.  |  Cosa  che  sbigottisce 
come  terremoto.  ||  -lo,  m.  Fracasso,  Rumore  gran- 
de, di  robe  pesanti  che  si  trasportano. 
trèmul  a    f-  •*  Tremolo,  Tremolino.  |j -otera 
"*»  pia,  f.Tifc Metodo  di  cura  meccanica. 

1°  trèn  O  **'  *?r'  TRA1N  traino.  Equipaggio  si- 
'  gnorile  con  tutto  ciò  che  occorre  pel 
viaggio  e  per  la  gita,  carri,  bagagli,  seguito.  |  sfar- 
zoso. |  grandioso,  nobilissimo.  |  abito,  carrozza  di 
—.  |  di  staffieri,  Seguito.  |  mettersi  in  —,  in  lusso. 
|  dar  —,  importanza.  |  ^  Insieme  degli  uomini, 
cavalli,  carri  coi  quali  si  vettureggiano  le  artiglie- 
rie e  ogni  sorta  di  arnesi  e  attrezzi:  pare  che  la 
parola  fosse  introdotta  in  Italia  con  la  calata  di 
Carlo  VIII  che  attraversò  l'Italia  sino  a  Napoli  con 
un  treno  di  100  bocche  da  fuoco  montate  sulle  casse, 
tirate  da  4  a  6  cavalli,  seguite  da  cassoni  di  mu- 
nizioni. Treno  dell'artiglieria.  |  soldatidel—.  |  Carri 
del  pallone,  telegrafo,  telefono,  fili,  macchine,  pile, 
segnali.  |  jffi  Carrozze  e  carri  messi  insieme  con 
regola  ai  quali  si  aggancia  la  locomotiva  coljcarro 
di  scorta  per  trainarli  sulla  linea.  |  viaggiatori: 
merci,  misto.  |  diretto,  direttissimo  ;  accelerato,  om- 
nibus, postale,  {festivo.  |  di  lusso,  internazionale. 
[partenza,  arrivo  dei  — .  |  ritardo  del  — .  |  affol- 
lato, preso  d'assalto.  |  Urto  di  treni.  |  gxg  blindato, 
e  provveduto  di  cannoni:  percorreva  la  linea  adria- 
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tica  durante  la  guerra.  Il  -ato,  ag.  *fr.  entraine. 
Allenato.  ||  -ino,  m.  vez.  freno  su  ferrovia  a  scar- 
tamento ridotto  o  tram  a  vapore,  o  per  balocco, 
oo  tran  n  m-  *threnus  6[ìTjvgs.  Lamento,  Pianto 
Z"  11*511  U,  funebre.  |  pi.  ©  di  Geremia,  Lamen- 
tazioni. I  ?  Canto  funebre.  ||  -òde,  f.  pi.  *6p-rìvwSoi. 
;  Prefiche.  ||  -odia,  f.  •flf/rjvuSia.  Canto  funebre. 
front  9  nm-  ltosc-  trénta).  *triginta.  Quantità 
irci  II  a,  jj  tre  diecine.  |  quattro  mesi  hanno  — 
giorni  ciascuno.  |  i  —  denari  coi  quali  Giuda  vendè 
Cristo.  |  v.  tiranno.  |  il  —,  i —  del  mese.  |  mese 
commerciale  di  —  giorni.  |  v.  guerra.  |  valere  per 
—  |  e  quaranta.  Giuoco  di  carte,  di  più  giocatori, 
e  uno  tiene  banco;  sei  mazzi  di  carte;  con  2  car- 
toni, uno  rosso  e  uno  nero,  su  cui  si  fanno  le  pun- 
tate. |  Le  unità  si  aggiungono  immediatamente  co- 
me sfs.:  trentuno,  trentadue,  ecc.,  e  cosi  i  nino.: 
trentaduesimo,  trentunesimo.  \  Chi  ha  fatto  —  può 
far  trentuno,  di  piccolo  sforzo  da  aggiungere.  | 
♦Trigesimo,  fi  -aduèsimo,  nmo.  Che  sta  in  ordine 
al  82.  |  Parte  dell'unità  divisa  per  32.  |  m.  Formato 
di  libro,  del  foglio  piegato  in  32  pagine,  di  dimen- 
sione metà  del  16'.  |  in  —.  Il  -amila,  nm.  Quantità 
di  trenta  migliaia.  |  «Tregenda.  ||  -amillèsimo,  nmo. 
Che  sta  nelPordine  al  30000.  Parte  dell'unita  divisa 
in  30000.  ||  +-ancanna,  f..  schr.  Befana,  Trentavec- 
chia  ||  -aquàttrèslmo,  nmo.  Che  sta  al  numero  34 
nell'ordine.  |  Parte  dell'unità  divisa  in  34.  ||  +-aquin- 
dici,  nmo.,  schr.  Quarantacinque.  ||  -atre,  nmo. 
Quantità  di  30  pili  3.  |  tffe  Parola  che  si  fa  dire  ai 
malati  al  polmone  e  alla  pleura  per  esplorarne  lo 
stato  |  Gesù  mori  a  —  anni  :  cost  anche  Santa  Ca- 
terina da  Siena  nel  13S0.  |  Massone  di  grado  su- 
premo, nel  rito  scozzese.  ||  +-avècchla,  f.,schr.  Be- 
fana, Babau.  Trentancanna.  ||  -èrma,  ag.,  s.  Che  ha 
l'età  di  30  anni.  ||  -ènnlo,  m.  Spazio  di  30  anni.  | 
un  —  di  servizio,  utile  per  la  pensione  intera  in 
alcuni  Stati.  ||  -esimo,  nmo.  Che  nell'ordine  sta  al 
30  |  primo.  Trentunesimo:  secondo,  terzo,  ecc. 
|  m  Parte  dell'unità  divisa  in  30.  |  &  Trigesimo.  | 
Trentuplo.  ||  -ina,  f.  Complesso  di  tre  decine.  |  Circa 
trenta.  || -Ino,  m.,  fior.  Trenta  centesimi.  ||  -Ottino, 
m  Moneta  del  papa,  di  10  baiocchi.  ||  -uno,  nm. 
Quantità  di  trenta  più  uno.  |  pvb.  tutti  i  mesi  non 
son  di  —  (giorni).  |  pvb.  v.  trenta.  |  Anno  1831, 
di  moti  rivoluzionari'  in  Italia.  |  Sorta  di  giuoco  di 
carte.  |  dare  nel  —,  Incorrere  in  qualche  grave  pe- 
ricolo |  far  —  per  forza,  Esser  costretti  a  far  cosa 
che  non  si  vorrebbe  fare.  |  battere  il  —,  Scappare 
(in  qualche  cabala  31  era  il  deretano).  |  *sonata 
del  — .  saltellante  e  leziosa  (sec.  16''). 
fronti  nn  ag.  «tkidentinus.  £  Della  città  e  pro- 
li CU  III  IU,  vJ"ncja  di  Trento.  |  dialetti—.  \  il  pa- 
store  _  il  vescovo  di  Trento.  |  m.  Regione  intorno 
a  Trento.  \  Il  —  è  una  delle  più  belle  parti  d'Italia. 
♦tréo,  v.  trevo. 
trànckctìit    '*■  treppiare  X calpestio.  Rumore 

irepes>uu,  confus0i  spec.  di  piedi. 

tròniH  f>  aK-  *thepIdus.  Ansioso.  Affannoso, 
ire(JIU  U,  per  paura,  Agitato  e  tremante  di  pau- 
ra. |  con  —  cuore.  |  colpa.  |  pianta  —,  tremolante. 
|l  -amente.  In  modo  trepido,  pauroso.  Temendo..  |] 
lante,  ps.,  ag.  Agitato  da  timore,  paura.  |  aspetta- 
tone — .  I  animo  — .  |  polso  —,  febbrile.  ||  -ante- 
mente. Con  trepidanza.  ||  -anza,  f.  Moto  di  timore, 
paura.  ||  -are,  nt.  «trepidare.  Agitarsi,  affrettarsi 
per  confusione  e  per  paura.  |  Muoversi  timorosa- 
mente, Tremar  di  paura,  Essere  pieno  di  ansia  e 
affanno.  |  Palpitare  ;  Sbigottirsi.  ||  -azione,  f.  *tre- 
pidatIo  -Oms.  Atto  del  trepidare.  ||  -ezza,  f.  Affanno, 
Ansia  di  timore;  Paura.  ||  -issimo,  sup.  || -ita,  f. 
Trepidazione. 

treponèma  pallldum,  m.  «fc  Parassito  della  sifi- 
lide nell'uomo,  appartenente  ad  un  gruppo  di  tran- 
sizione ira  i  batteri'  ed  i  protozoi  \spirochozta 
pallida). 

♦treppèllo,  m.  Drappello. 

j-trorimarp  nt.  »germ.  trippen.  Scalpitare 
-t-ireppime,  (cfr    trepestio). 

treppiede,  -ppie,  ™-ge JfCuECina; c'ne con- 
siste in  un  cerchietto  o  triangolo  di  ferro  con  tre 
sostegni  o  piedi.  |  mettere  tegame,  caldaia  sul  — . 


|  fare  il  —,  di  bestie,  Metter  uua  sopra  l'altra  le 
gambe  davanti.  |  schr.  fare  il  —,  Aver  tre  bambini. 
|  J  Strumento  di  forma  triangolare.  ||  ♦-ppónti,  m. 
i  Gran  vascello  che  ha  3  batterie  coperte  in  3  ponti 
sovrapposti.  ||  -ppunte,  m.  $  Sorta  di  saetta  di  tra- 
pano a  punta  ottusa  di  3  lati.  ||  -quarti,  m.  .«•-'  Ferro 
che  serve  per  pungere  i  tessuti  e  vuotare  le  rac- 
colte liquide  ;  costituito  da  una  cannula  nella  quale 
si  adatta  esattamente  un  punteruolo  acuminato.  | 
fj  Strumento  per  la  puntura  del  rumine  dei  bo- 
vini ;  consiste  in  uno  stile  investito  in  una  can- 
nella con  fori.  ||  ♦-rème,  f.  J,  Trireme. 
tracr-  a  f.  *germ.  thriskan,  td.  dreschen  treb- 
li  est,  ci,  biare  Maneggio,  Atto  del  toccare  e 
grattare.  |  la  —  delle  misere  mani,  di  due  lebbrosi 
che  si  grattavano  (Dante,  Inf.  29).  |  Pratica,  Con- 
tatto frequente  di  persone  tra  loro,  Compagnia.  | 
entrare  nella  stessa  —.  |  astenersi  dalle  —.  |  Intri- 
go, Imbroglio.  |  Pratica  amorosa,  Amorazzo.  ||  -ac- 
cia, f.  peg.  I!  -amento,  m.  Modo  e  atto  del  trescare. 
||  -are,  nt.  Stare  insieme  in  tresca.  |  Ballare  la  tre- 
sca. |  sni  campi.  Saltare  sui  prati.  |  Stare  in  orgia, 
lascivie.  |  Trafficare.  |  lasciar  —,  fare,  muoversi, 
parlare.  |  Aver  pratica  amorosa.  |  Intendersela,  i 
di  partiti  estremi  tra  loro.  ||  +-ata,  f.  Cicalata,  Chiac- 
chierata. Il  -herella,  f.  dm.  di  tresca.  |l  -onata,  f. 
Insieme  di  tresconi.  ||  -oncino,  m.  dm.  di  trescone. 
|  -one,  m.  Ballo  saltereccio,  rustico,  di  grande  e 
vivace  movimento,  sim.  alla  tarantella.  \far  ballare 
il  — ,  schr.  Bastonare. 
trespino,  m.  £,  Crespino. 

tréspol  o,  +tréspide,  EJST.fS; 

e  anche  di  4,  che  serve  di  sostegno  ad  ogni  ma- 
niera d'oggetti.  |  della  mensa.  |  per  vasi  da  fiori, 
canestri,  e  sim.  |  È  per  metterci  su  la  creta  e  la- 
vorarla. |  per  sostegno  di  ponti,  fabbriche,  cannoc- 
chiali, e  sim.  |  dei  carradori,  intalaiato  su  4  piedi 
per  collocarvi  le  ruote  e  serrare  i  quarti.  |  da  ver- 
niciatori, girevole,  per  posarvi  sopra  la  cassa  della 
carrozza,  nel  dipingerla.  |  Sedia  portatile.  |  Calesse 
che  si  regge  male.  i| -etto,  m.  dm.  ||  -ino,  m.  vez. 
trACCÒttp  m-  Giuoco  di  carte  che  si  fa  in  4  : 
il  casone,  jj  tre  -  ]a  carta  maggjore  (come  il 

sette  alla  primiera)  e  conta  per  21,  segue  il  due 
che  conta  18,  e  l'asso  16;  le  figure  per  10;  le  altre 
carte  per  10  più  del  loro  numero;  nel  computo  dei 
punti,  tre  figure  valgono  1  punto,  l'asso  1  punto, 
il  2  e  il  3  come  una  figura;  in  una  giocata  sono 
11  punti.  |  in  tre,  Calabresella.  |  col  morto.  \  A  tres- 
setti  scoperti,  a  carte  scoperte,  senza  finzioni. 
♦trestizia,  f.  Tristizia. 

trò+n  m-  *™titò;  perforato.  j|  Frutto  deiscente 
il  oiu,  per  fori)  a  jrorma  di  capsula;  Capsula  po- 
ricida. 

j-tro+tir-arA  nt-  9-  trél/ichi).  tratto.  Cammi- 
■flieillL-ctlc,  nare  barcollando;  Vacillare. 

♦treùomlni,  trèviri,  m.  pi.  Triumviri 
4-trévn  m-  *germ.  trap.  X  Vela  quadra  più 
-I-iioyvi,  bassa  e  più  grande,  che  è  la  prima 
delle  tre  spiegate  sullo  stesso  albero.  |  di  maestro, 
trinchetto,  mezzana.  |  albero  del  —,  Fusto  maggiore 
di  ogni  albero  che  porta  3  ordini  di  vele:  trevo, 
gabbie  e  velacci, 
brézza,  f.  Treccia. 

tri-,  sfs.  «tri-,  Triplice,  In  modo  triplice. 
♦tria,  f.,  dlt.  Triglia. 

triar  a  f.  ■*  Teriaca.  |  +Medicina,  Rimedio  uni- 
li  Idi,  a,  versaie  |  Cosa  che  opera  come  una  me- 
dicina. |  rrf  vite  —,  preparata,  nel  piantarla,  con 
teriaca  versata  sul  magliuolo  dopo  toltone  il  mi- 
dollo; perché  si  credeva  che  il  suo  vino  sarebbe 
stato  un  buon  antidoto.  ||  -ale,  ag.  Di  triaca.  |  ac- 
qua —,  per  rimettere  dallo  spavento. 
trlacanto,  m.  *Tpi*x»vflo;.  A  Spino  di  Giuda. 
tri  aria  t  «trias  -Xdis  ipatc  -4So».  Ternario  | 
Il  I  due,  •  Accordo  di  tre  note,  spec.  di  3"  e  6  . 
I  *  Trinità.  I  Tre  persone  che  stanno  sempre  in- 
sieme. |  fare  una  -.  ||  -àdlco,  - 
della  chiesa  greca  (sec.  4*; 
||+-ale,  m.  Numero  di  tre  uni 


cne  siuiiuu  Rviiif, ^  •— 
idlco,  m.  *  Antico  inno 
'),  in  lode  della  Trinità, 
unità.  Il  -andrla,  f.  S,  3" 


triàngolo 


1635 


tribuno 


Classe  nella  classificazione  di  Linneo,  di  piante 
con  3  stami,  p.  e.  orzo. 

trià ritmi  f>  m-  *triangùi.us.  A  Superficie  di 
n  ■angui  \j,  tre  [ati  e  tre  ang0ii.  |  aue.zza  d'un 

—,  Perpendicolare  abbassata  sulla  base  di  esso  dal 
vertice  dell'angolo  opposto.  |  rettangolo,  acutangolo, 
ottusangolo,  equilatero,  scaleno,  isoscele.  |  sferico,  i 
cui  lati  sono  formati  da  due  archi  dei  grandi  cerchi 
della  sfera.  |  Figura  sim.  a  triangolo.  |  cappello  a 
—.  |  Treppiede.  |  «.  Costellazione  a  forma  di  trian- 
golo. |  boreale,  fra  Ariete,  Andromeda  e  Perseo  ; 
australe.  \  «.  Lima  triangolare.  |  Stiletto  con  lama 
triangolare.  |  J  Strumento  consistente  in  una  verga 
d'acciaio  fatta  a  triangolo,  che  si  percuote  con  una 
bacchetta  d'acciaio;  spec.  per  musiche  militari.  | 
pi.  *>£  ♦Pezzi  di  ferro  a  3  punte  che  si  mettevano 
sul  terreno  per  offendere  i  cavalli  nemici  al  pas- 
saggio; Triboli.  1|  -are,  ag.  *trianoi.tlaris.  Di  tre 
angoli.  |  base  — .  [figura  -.  |  m.  »  Muscolo  inter- 
costale. |  i  Vela  triangolare,  latina.  |  a.  Fare  la 
triangolazione.  |;  -arftà,  f.  Qualità  di  triangolare.  || 
-ato,  ag.  Fatto  a  triangolo.  |j  -azione,  f.  A  Opera- 
zione geodetica  per  la  quale  si  determina  mediante 
la  trigonometrìa  la  misura  e  il  rilievo  del  terreno, 
chiuso  come  in  una  rete  di  triangoli.  ||  -etto,  m. 
dm.  di  triangolo. 

+trìare    a-  *Pro-  triar  ivi.  tritare).    Scegliere, 
•  Trascegliere.  |  Macinare,  Tritare. 

triar ÌO     m'  *T1"Aiìros'  O,  ?*<?  Milite  della  terza 
'  ed  ultima  schiera  della  legione,  di  grave 
armatura. 

tri  armònico  a&-  ?  Di  cembalo  che  rende 
Il  I  cu  IIIUIIIUU,  (re  armonie  ì; +.asàndalo,  m. 

/%i  Elettuario  di  3  sandali  bianchi,  rossi  e  citrini. 
I!  -àssico,  ag.,  m.  *Tpià;  triade.  »  Primo  periodo 
dell'era  mesozoica,  i  cui  terreni,  con  spessore  da 
1000  a  3000  mt,  si  dividono  in  3  piani;  arenarie 
variegate,  calcare  conchigliare  e  marne  iridate  e 
variegate  ;  sono  tutt'e  tre  rappresentati  nell'Alta 
Italia. 

tri  bad  e    ^'  *r?^^  -àScc  femmina  lasciva.  Me- 
'  retrice.  ||  -ismo.  m.  Amore  lesbico, 
♦tribaldare,  v.  trabaldare. 

trìhhi  a  f->d,t  ■#  Trebbia,  Trebbiatura.  Il  -are, 
il  iuui  a,  a  Trebbjarei  |  Triturare,  Rompere.  | 
Picchiare.  |  an  lavoro.  Sciuparlo.  |  Tartassare.  ||  -ato, 
pt.,  ag.  ||  -atura,  f.  Trebbiatura.  ||  ♦-o,  m.  Arnese 
da  tribbiare. 
4.trihn    m-  (pi-  trìbora).  *tpibus.  Schiatta,  Raz- 

Tll  IUU,    2a>    §tirpe 

trihol  arp   -ttrihul-  a-  {trìbolo). *trib0la- 

UlOUIdre,  tiriBUI  »  RE  opprimere.  Trava- 
gliare, Tormentare,  Vessare,  Angariare.  |  sudditi.  | 
pvb.  Chi  altrui  tribola,  sé  non  posa.  |  nt.  Penare,  Pa- 
tire stenti,  afflizioni,  malanni.  |  a  camminare.  |  a 
letto.  |  pvb.  Delle  pene  d'amore  si  tribola  e  non  si 
muore.  |  finir  di  —,  Morire.  |  Lamentarsi,  \fare  un 
gran  — .  ||  -amento,  m  Modo  e  atto  del  tribolare.  || 
-ataccio,  ag.  peg.  Disgraziato,  Miserabile.  ||  -ata- 
mente,  Con  tribolazione.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Oppresso, 
Afflitto,  Tormentato.  |  città  —.  \  Povero.  |  gente  —.  \ 
aiutare  i  — .  |  pvb.  Il  —  va  dietro  al  condannato. 
lì  -atlssimo,  sup.  ||  -atore,  m  -atrlce,  f.  Che  tribola. 
Tormentatore.  ||  -azione,  f.  *tribulat!o  -Cnis.  Grave 
e  pungente  afflizione,  Travaglio  ;  Patimento,  Ves- 
sazione, data  dalla  sorte  o  dai  prepotenti,  j  vivere 
in  —.  I  di  malattie,  miserie.  |  avvezzo  alle  — .  |  le 
umane  —,  I  dolori  del  mondo.  |  Noia,  Fastidio,  Mo- 
lestia. |  una  continua  — . 

trìbolo  4--lllo  m'  P"  *tribùlus  TpigoXo;. 
U1UUI  U,  +  UIU,  ^  Genere  di  bassi  cespugli 

con  foglie  pennate,  infiorescenze  dicasiche  e  frutti 
verrucosi  ;  una  specie  (l.  terrestris)  ha  frutti  spi- 
nosi infesti  al  bestiame,  altre  si  usavano  come  me- 
dicinali. |  E  dai  tentati  —,  L'irto  cinghiale^  uscir 
(Manzoni,  Adelchi  5).  |  Frutto  spinoso  del  tribolo.  | 
rom.  Sorta  di  trifoglio  da  cui  si  stilla  acqua  odorosa; 
Erba  vetturina  (meliUitus  offlcinàlis).  |  pi.  gs^  Trian- 
goli. |  ♦Sorta  di  grimaldello.  |  ^"♦Cilindro  scanalato 
per  rompere  le  scorze  dure  o  noccioli,  e  cavarne  i 
semi.  |  IP.  Tribolazione.  |  pvb.  Consiglio  di  volpi, 
—  di  galline.  |  Lamento,  Piagnisteo.  ||  ♦-oso,  ag. 
*tribul8sus.  Spinoso,  Doloroso. I  Tribolato,  Afflitto. 


trihÒmetrO    «n.  *rptpeiv  tritare.  $  Strumento 

",w"u>  per  misurare  l'attrito. 

tribórdo   m'     r-  tribor".<£.  Lato  destro  del  na- 

'  viglio  guardando  verso  prua:  Destra. 

trìbraCO.  m'  ""^'«'^"S   tbibrXchus.   f  Piede 

'  di  3  brevi  (uuu),  nel  verso  greco  e 

latino. 

tribù  f  (v-  ,rib°)-  #tribus.  Ciascuna  delle 
'  parti  in  cui  era  diviso  il  popolo  romano  : 
in  origine  3  di  patrizi',  portate  poi  a  6  da  Tarquì- 
nio,  da  Servio  a  21  (4  urbane  e  17  rustiche),  salite 
poi  e  rimaste  a  35:  i  cittadini  formavano  come  una 
corporazione  politica,  e  si  chiamavano  vicini,  so- 
dali; ai  comizi'  si  votava  per  tribù.  |  (B  Ciascuna 
delle  parti  in  cui  era  diviso  il  popolo  israelita,  12 
in  tutto,  quanti  i  figli  di  Giacobbe,  da  cui  prende- 
vano il  nome.  |  Aggruppamento  di  famiglie  in  una 
società  patriarcale  o  sim.  |  Aggruppamento  di  pian- 
te affini  o  animali.  |  Moltitudine.  |  famiglia  che 
pare  una  — . 

4-trÌblJÌre     a-  <-»*«>)•  *tribùere.  Donare.  Asse- 
,  uiuuiic,  gnare    Attribuire. 

♦tribulare,  -o,  v.  tribolare,  tribolo. 
trlbule,  ag.  *tribClis.  (\  Della  stessa  tribù. 

tribun  a  f- *tribCnal.  f>  Luogo  eccelso  di  forma 
"Monda  dove  sedeva  il  giudice.  |  ff  Parte 
rotonda  della  chiesa  dietro  l'aitar  maggiore;  Absi- 
de. |  Parte  principale  di  edificio  insigne,  di  forma 
tondeggiante.  |  Cupola;  Volta.  | Luogo  elevato  donde 
parlano  gli  oratori  nelle  assemblee.  |  parlamentare, 
Aula  del  parlamento,  dove  si  parla  anche  dal  pro- 
prio posto.  |  pi.  Specie  di  logge  per  gli  uditori  in 
un'aula.  |  le  —  deU aula  del  parlamento  :  della  stam- 
pa, per  il  pubblico,  diplomatica,  pei  senatori,  per 
la  casa  reale,  ecc.  |  Titolo  d'un  giornale  politico  di 
Roma  fondato  nel  1883.  |  pi.  Palco  per  gli  spetta- 
tori alle  corse,  a  inaugurazione,  ecc.:  sogliono  es- 
servene  più  d'una,  distinte  con  nomi  di  lettere,  e 
a  cui  si  accede  con  particolari  biglietti.  ||  -etta,  f. 
dm.  Piccola  tribuna,  di  chiesa. 
tribunal  e  m-*TRIBr!NAL-AUs.  ,5+j Luogo  dove 
'  siedono  i  giudici  in  udienza.  |  pa- 
lazzo del  —.  |  presentarsi,  chiamare  in  —.  |  Corte 
giudiziaria  ;  Foro.  |  supremo.  |  civile,  militare,  di 
commercio.  |  Giudici.  |  sentenza  del  —.  |  Corte  che 
giudica  le  cause  civili  e  penali  nelle  quali  non  en- 
trano i  giurati,  e  che  non  vanno  alla  pretura.  |  giu- 
dice, presidente  del  —.  |  d'onore,  composto  di  pri- 
vati cittadini,  invitati  a  esaminare  una  questione 
di  onore  ed  esprimere  il  proprio  parere;  v.  giury. 
i  ^  del  sant'ufficio,  Inquisizione.  |  Luogo  dove  si 
amministra  il  sagramento  della  penitenza.  |  per  — 
(1.  prò  tribunali),  Nell'esercizio  di  giudice.  |  ♦Tri- 
buna, di  oratori,  o  di  spettatori.  |  Giudizio  solenne, 
di  giurisdizione  privata.  |  della  pubblica  opinione. 
I  della  storia.  |  della  propria  coscienza.  |  di  Dio, 
Giustizia  divina  |  dell'Aia.  Arbitrato  internazionale 
per  derimere  i  conflitti  tra  gli  Stati,  fondatoli  1899 
e  riunito  all'Aia  il  29  luglio.  |  v.  preda.  |  ag.  ♦Di 
tribunale.  |  sedia  — .  Il  -alesco,  ag.  Da  tribunale.  | 
sussiego  — .  (  procedimento,  artifizio  — .  j|  -almen- 
te.  In  tribunale,  Pro  tribunali.  "|  sedere  — . 
tribun  O  m'  *TRIB°N0s-fr  Magistrato  che  stava 
'  a  capo  della  tribù,  che  si  occupava 
del  censimento,  della  leva  militare,  della  riparti- 
zione delle  imposte  e  altre  faccende  amministrative. 
|  pi.  erari',  Presidenti  di  tribù  che  dovevano  ele- 
vare i  tributi  per  il  pagamento  degli  stipendi'  mi- 
litari. |  militare.  Ciascuno  dei  sei  comandanti  della 
legione,  che  si  alternavano  nell'ufficio.  |  dellaplebc, 
Magistrato  difensore  della  plebe,  contro  le  oppres- 
sioni dei  patrizi'  e  dei  consoli,  concesso  dai  patrizi' 
il  494  a.  C.  dopo  la  prima  secessione:  in  numero 
di  due  al  principio  crebbero  sino  a  10;  avevano  il 
diritto  di  veto;  la  loro  azione  fu  lungamente  salu- 
tare allo  Stato  sino  a  che  non  abbandonarono  la 
moderazione  e  divennero  demagoghi.  |  Capitano  del 
popolo  in  Roma  al  tempo  di  Cola  di  Rienzo.  |  De- 
magogo, Chi  col  favore  del  popolino,  del  quale  af- 
fetta la  difesa,  serve  alla  propria  ambizione.  |  elo- 
quenza da  —  Il  -ato,  m.  *tribunàtus.  Ufficio  e  grado 
dei  tribuni.  |  della  plebe.  |  istituzione  del  — .  |  rista- 
bilito in  Roma,  nel  sec.  13°,  come  quello  di  capi- 
tano del  popolo  nelle  altre  città,  jj  -esco,  ag.  Di 
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tribuno;  Tribunizio.  |  superbia  —.  \  declamazioni 
— .  ||-lzlo,  ag.  •tmbunicIus.  Attinente  ai  tribuni 
della  plebe.  |  potestà  —.  |  autorità  — . 
tri  Kilt  ri  m.  «tribCtum.  £U  Prestazione  corri- 
IMUUl  U,  sposta  dai  singoli  allo  Stato,  al  Comu- 
ne, o  sim.,  pel  raggiungimento  generale  ed  indistinto 
di  fini  pubblici;  Imposta.  |  Prestazione  per  un  fine 
determinato  della  pubblica  amministrazione,  fatta 
da  coloro  che  vi  hanno  un  particolare  interesse, 
sebbene  in  corrispettivo  non  ricevano  singolar- 
mente alcun  servizio.  |  civici,  per  miglioria.  |  Gra- 
vezza imposta  a  città  dal  sovrano  o  vincitore.  |  le 
città  italiane  pagavano  mi  —  all'impero.  \  *fare  il  —, 
Pagarlo.  I  Rendimento  di  lodi,  ringraziamenti  o  di 
altro  debito.  |  pagare  il  —  alla  natura,  Morire.  | 
di  omaggio,  servitù.  |  pagare  il  —  alla  patria,  Pre- 
star servizio  militare.  |  di  sangue.  |  V  mensile,  Me- 
struazione. |  ag.  j>  Della  tribù.  |  comizi  '  — ,  nei  quali 
la  plebe  in  Roma  votava  per  tribù,  non  per  censo  e 
per  centurie.  Il -are,  a.  Rendere  tributo  di  lode  e 
sim.  I  omaggio.  |  ringraziamenti. \*nn 'opera di  lodi. 
Il  '■-aria,  f.  Tributo.  ||  -arlo,  ag.  «tributarIus.  Dei 
tributi.  |  riforma  -.  |  Obbligato  a  pagare  tributo.  | 
città,  popolo  —.  |  render  —,  Assoggettare.  |  fiume 
— .  Affluente.  ||-ato,  pt.,  ag.  |  onoranze  —, 
it.iAoiYioratn  ag.  »tricaheratus.  Che  ha 
+irlCaiTleiaiU,  tre  camere,  tre  spartimenti. 

tricche  tracche,  v.  tric  trac. 

j-trir-Annali    P1-  f-  *w*«to  #  Preghiere 
+iriCenn<lll,  e  penitenze  di  SO  giorni. 
trir-hòr-n     m.  #trichEus  aspro.  <>  Mammifero 
UlCneUU,  tozzo  e  pesante  della  famiglia  delle 
foche,   lungo  da'  5   a  6 
mt.,  rivestito  di  pelo  ri- 
gido bruno  giallognolo  ; 
con21unghezanne  spor- 
genti dalla  mascella  su- 
periore ;  vive  in  larghe 
schiere    nei    mari    gla- 
ciali :    gli    si  dà  la  cac- 
cia per  le  zanne,  che  si  Tricheco, 
lavorano  come  l'avorio 

degli  elefanti,  per  la  pelle  e  per  il  grasso  {trtche- 
chus  rosmarus), 
•tricherìa,  f.  *tric*.  Intrigo,  Imbroglio, Treccheria. 

trirhìaci  f.  *Tr>iyJc(sis  trichiXsis.  lifc.  Malattia 
Il  tulliani,  ^  cape"ili,  spec.  rovesciamento  dei 
peli  delle  palpebre  verso  il  bulbo  dell'occhio,  e 
false  ciglia  dentro  le  palpebre. 
trir-h  ina  f-  *foiY,™°«  trichInus  capillare.  <> 
Ull.li  ma.,  verme  "sottilissimo  come  un  capel- 
lo ;  che  quando  ha  compiuto  il  suo  svi- 
luppo si  muove  liberamente  nel  canale  in- 
testinale ;  i  suoi  piccoli  perforano  il  tubo 
digerente,  penetrano  nei  muscoli  e  vi  ri- 
mangono avvoltolati  a  spira  entro  una  cap- 
sula, ma  qui  possono  produrre  malattie 
pericolose  :  entra  nel  corpo  dell'uomo  dalle 
carni  crude  di  maiale  che  ha  la  trichina  {t. 
spiratisi.  ||-inòsi,  f.  «B*.  Malattia  cagionata 
dalla  trichina.  ||  -luro,  ra.  ^>  Pesce  marmo 
argenteo  con  pinne  giallognole,  corpo  com- 
presso allungassimo  nudo  con  grossi  denti 
palatini  {trichiurus  lepturus). 
tri  CiClO    m'  Vel°ciPede„a  3  ruote.  |l  -ci- 


w  Composizione  a  Tri- 
3  parti  vocali,  nello  stile  di  cappella.  |l  -ol-  cmna- 
plte,  ag.,  m.  *teiceps  -Itis.  Che  ha  3  teste.  |  Cer- 
bero, mostro  — .  |  »  Muscolo,  che  in  alto  si  divide 
in  3  capi,  i  quali  si  attaccano  all'omero  e  all'ascella. 
|j-clinlo.  m.  *trici,inTum  (tcIxXivos  di  3  letti!.  f>  Sala 
da  mangiare  :  Letto  da  3  persone  per  la  tavola  da 
mangiare.  ||  -olino,  ag.  <»  Di  sistema  di  cristalli  in 
cui  gli  assi  sono  tutti  inegualmente  inclinati,  e  dis- 
uguali i  parametri  fondamentali. 
trir-n  fi-ria  f-  *t-iv.o-  capello,  outóv  pianta.  Ti(k 
il  ILU  IIZ.ia,  Malattia  cutanea  (peli  e  capelli)  ri- 
sultante dalla  presenza  alla  superficie  della  pelle  o 
dei  capelli  o  dei  peli  di  un  parassito,  trichophyton. 
||  -glno,  m.  (tricòg-),  *-pvti  femmina.  &  Filamento 
che  in  alcune  alghe  serve  alla  riproduzione.  || 
-glosso,  m.  fy  Genere  di  pappagalli,  dell'Australia 


tricùspid  e, 


e  delle  Indie  orientali,  che  hanno  la  lingua  divisa 
alla  punta  in  un  fascetto  di  fibre  cornee. 
trir-nlnr  *»  ag.  Di  tre  colori.  |  bandiera  —.  ; 
U1UUIUI  e,  m  Bandiera  nazionale  d'Italia, 
bianca  nel  mezzo,  rossa  di  sotto,  verde  di  sopra: 
ufficialmente  proclamata  dal  congresso  cispadano 
in  Reggio  Emilia  il  8  gennaio  1797;  già  l'anno  pre- 
cedente era  stato  adottato  dalla  legions  lombarda  ; 
e  deriva  dal  tricolore  francese,  sostituito  il  verde 
al  turchino;  in  Piemonte  fu  inalberato  la  prima 
volta  da  Santorre  di  Santarosa  il  10  marzo  1821 
con  la  proclamazione  del  governo  costituzionale, 
al  quale  movimento  Carlo  Alberto  consentiva.  || 
-ato,  ag.  Che  ha  tre  colori. 

trir-Ama  ni.  *ToiYw|j.a  asprezza  dei  capelli, 
inquina,  ^  Plica'  polonica:  malattia  conta- 
giosa endemica  della  Vistola. 

♦ri  nnrrlo     ag.  «trichordis.  Di  tre  corde.  |  arco 
IH  UOI  UO,   _  ||  .còrd,,,  m.  ;  Pandora.  ||  -còme, 
ag.  «tricornis.  Che  ha  tre  corna.  ||  -còrno,  m.  Cap- 
pello da  prete,  a  3  punte;  Nicchio.  ||  -corpòreo,  ag. 
•  tricorpor  -òris.  Che  ha  tre  corpi. 
triròci     f-  •friixuais.  life  Malattia   cutanea  de- 
IIIUU^I,   rivata   da  anomalie    nella   formazione 
dei  peli.  |  iper—,  Sviluppo  anomalo  di  peli  in  re- 
gioni che  normalmente  ne  son  prive, 
tricòste,  ag.  Che  ha  tre  coste.  |  lancia  — . 
tricot,  ra.,  fr.  Tessuto  a  maglie  intrecciate. 
triontrimìa   f-  *Tpiyo-rou.ia.  Triplice   sezione, 
ir  I UUIOI  II  la,  Tripartizione.  |^  Rasura  dei  peli. 
trir-rrima    f-  *"ro!x:»w|i.a  tricolore.  J  Biscroma. 
II IUI  UH  la,   \pausa   di   _,  di  valore    uguale  a 
quello  della  tricroma. 

trir-  tra/»  ">•  Giuoco  di  dama  e  dadi;  i  quali 
Il  n,  il  at|  sono  agitati  in  un  bussolotto  prima 
di  gettarli  luna  iperbolica  descrizione  del  rumore 
nel  Mezzogiorno  del  Parini,  v.  1146);  Tavola  reale. 
|  Rumore  di  martelli,  zoccoli  e  sim.  |  +Sorta  di  ar 
tiglieria  sim.  a  mitragliera.  |  nap.  Piccola  bomba  di 
carta  a  più  scoppi'  per  fuochi  di  festa.  |  A  Scopa 
florida  {erica  multiflora). 
nrlcùbito,  m.  Misura  di  tre  cubiti. 

ag.  *tricuspis  -Idis.  Che  ha  tre 
cuspidi  o  punte.  |  9  valvola  — , 
del  cuore  destro.  ||  -ale,  ag.  Di  tricuspide.  ||  -ato,  ag. 
Fatto  a  tre  punte.  . 

trìrlar-e    ■>•  *thridax  -àcis  fipiSoc;  -axoi-  X  Lat 

II  IUCXUC,  tuga   seiTatica   (lactuca  scariòla).  |  m 
Succo  ricavato  dalla  lattuga  condensato  con  l'eva- 
porazione spontanea,  e  usato  come  sedativo. 
tri  rlar-na    f-  «tridacna  (S&xvetv  mordere).  <> 

III  uauna,  Grosso  conchifero,  lungo  sino  ami. 

1 ,60,  del  peso  sino  a300  kg., 
valve  triangolari  con,  pro- 
fondi solchi  trasversali  ; 
sta  attaccato  con  un  ciuf- 
fo di  peli  fibrosi  sul  fon- 
do del  mare,  nell'Oceano 
indiano  {tridacna  gigas). 
||  -dàttilo,  ag.,  m.  *Tpi- 
SdjtT'jXcj.  ^>  Fornito   di  3  Tridacna, 

dita.  „     .... 

trirlònt  ©  ni.  «tridens  -tis.  Ferro  con  3  rebbi  , 
Xnaeill  C,  Forconfc>  Fiocina.  |  tS  Attributo  spe- 
ciale del  dio  Posidone,  Nettuno.  ||  -àto,  ag.  Armato 
di  tridente.  |  Che  ha  tre  punte.  ||  -lere,  -o,  ag.  ui 
Nettuno  armato  di  tridente. 

tridentino,  ag.  «TridentTncs.  Di  Trento.  |  concilio  — . 
+trìdere,  a    Intridere. 

tri  ri  imito  f-  *t&ìo\ju-o;  trigemino.  »  Varietà  di 
triaimiie,  uarzo  Che  cristallizza  apparente- 
mente nel  sistema  esagonale;  le  lamelle  sono  bian- 
castre, talvolta  iridiscenti  o  velate  da  ocra  gialla- 
stra (Vesuvio,  Colli  Euganei). 

tri  Hi  in     m.  *tridì5um.   Spazio   di   3  giorni.  IB 
indù  U,  preghiere   ed   esercizi'  continuati  du- 
rante 3  giorni.  |  della  settimana  santa,  degli  ultimi 
3  giorni.  ||  -ano,  ag.  «triduàncs.  Di  3  giorni, 
nridura,  f.  Tritura. 

trìhlim  aK-m-  •^P»  base-  A  Di  angolo  for- 
inearu,  ^t0  da  3  'piani  che  s'incontrano. 
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+trlegua,  trlemito,  triemo,  v.  tre-. 

triónfi  P  aS-  Triennale.  |  Di  3  anni  di  età.  || 
Il  lei  III  e,  _a|6>  ag  Di  un  triennio.  |  spazio  —. 
|  corso  —  di  studi'.  \  esame  —,  che  comprende  i 
corsi  di  un  triennio.  |  Che  si  fa  o  ricorre  ogni  3  anni. 
|  esposizione  —.  \  festa  — .  ||  -io,  m.  *trienn!um.  Spa- 
zio di  3  anni.  |  durato  per  un  — . 
triÀr  a     f-  *™w-ik.  X  Trireme;  Nave.  ||  -arca, 

II  lei  a,   _0>  m    capitano  di  uno  o  più  triremi. 

triotòr  ifrì    -iH*»    aS-    *Tr,i£-n)r>ix6s  Tpirrrjpi; 
incltJI  IUU,  -IUC,    ,So.  THIETEBicus.  Trienna- 
le. |  g|  feste  —.  in  onore  di  Bacco,  ogni  terzo  anno 
sul  Citerone. 
+trieva,  f.  Tregua. 
tri  face     aK-  *sàou  apparizione.  $  Sistema  di 

III  la^c,  tre  corren"ti  alternate  a  tre  fasi:  la  2" 
comincia  a  prodursi  con  un  ritardo  di  un  terzo,  e 
la  3a  col  ritardo  di  un  altro  terzo.  ||  -fauce,  ag. 
*trifaux  -cis.  Di  Cerbero  con  le  tre  gole. 
*trìfera,  f.  Specie  di  elettuario  inventato  dagli  arabi. 
tri -firlf»  ag  «trifIdus.  Che  è  diviso  in  3  parti  ; 
Il  I  IIUU,  Che  finisce  in  3  punte.  |  asta  di  Net- 
tuno, Tridente.  ||  -fillina,  f.  /S>  Fosfato  naturale  di 
litina,  grigio,  verdastro,  cristallino.  ||  -fillo,  m.  *Tpi- 
ouÀXov.  A  Trifoglio.  ||  -flàuto,  m.  f>  Flauto  triplice, 
a  tre  canne. 

trifrierli  n     rn.  «trifolIum.  A  Leguminosa,  con 
UlIUgllU,   fusto  eretto,    alto   3  dmt.,   ramoso, 
foglie  con  3  foglioline  e  capolini  ro- 
tondi, fiori  d'un  rosso  pallido  o  ca- 
rico con  calice  tuboloso  e  una  co- 
rolla   piccola   allungata,    coi   pezzi 
riuniti  fra  loro  inferiormente  in  un 
tubo;  selvatico  per  i  prati,  è  colti- 
vato come  foraggio  ;  Trifoglio  ros- 
so,  o  dei  prati,  o  violetto  (i.  pra- 
tense). |  bastardo,    nero  {t.   hybrì- 
dum).   |  incarnato,    o   pesarone,    o 
doppio,  Erbone.  |  selvatico,  Lupoli- 
na. |  ladino  bianco,  o  d'Olanda  {t.re-        Trifoglio. 
pe»s).|  acetoso,  Acetosella.!  d'acqua 

0  fibrina,  Genziana  con  foglie  alterne  trifogliate,  pic; 
ciuolate,  e  densi  grappoli  di  fiori  bianchi  a  petali 
barbuti  {mrnyantes  trifolata).  |  epatico  {anemone 
epatica).  \  giallo  delle  sabbie.  Vulneraria  {anthylhs 
vulneraria).  |  ag.  ♦Trifogliato.  Il  -aio,  m.  ^  Prato  di 
trifoglio  pratense,  li -ato,  ag.  Di  trifoglio,  A  simi- 
litudine di  trifoglio.  ||  -no,  m.  vez.  |  giallo,  Mulla- 
ghera.  |  selvatico,  Lupolina.  ||  -one,  m.  Trifoglio 
d'acqua.  _  _  . 
trìfnl  a  f-,  pie.  Tartufo.  |  nera.  Tartufo  nero.  |1 
il  1 1  u  i  a,  _at0>  ag.  Condito  con  tartufi.  |  rognone  — . 
tri  inra  ag.,  f.  *fores  porte,  fi  Di  finestra  divi- 
li  l  lui  a,  sa  -n  tre  da  piccole  colonne.  ||  -forcato, 
-forcuto,  ag.  Di  tre  rebbi'.  ||  -fórme,  ag.  *trifor- 
mis  Di  tre  forme.  |  mostro  — .  |  dea—,  Luna.  |  regno 
—,  inferno,  purgatorio  e  paradiso  (Dante,  Purg.  17). 
+triga,  f.  *trioa.  f>  Cocchio  a  tre  cavalli. 

trìcram  Q    aS-'  m-    *tRig*m«R  T!)tr«|*os.  Che  è 
lllgalllU,   passato   alle   terze  nozze;    Che  ha 
tre  mogli.  ||  -ìa,  f.  «rpiyanta  Stato  del  trigamo. 
trlgante,  m.  JL  Dragante. 

tri  «ràctriro    a8-  »  Di  muscol°  formato  per 

Il  l  gas»  iwi  ji  concorso  di  tre  muscoli  in- 
sieme. Il  -gèmino,  ag.  *trigem!nare  triplicare.  Tri- 
plice  I  parto  —.  |  fratelli  —,  nati  in  tre  ad  un  parto. 

1  pi  V  Nervi  cranici  che  si  dividono  in  3  rami, 
uno  alla  palpebra  ed  al  naso,  uno  alla  mascella 
superiore,  uno  alla  inferiore.  ||  ♦-genario,  ag.,  m. 
«tricenarIus.  Trentenne.  . 
trirròoim  a  f-  *trkiesTmus  trentesimo.  % Uf- 
Ulge^llll  a,  fizio  di  messe  e  altre  preghiere 
pubbliche,  che  si  dicono  30  giorni  dopo  1  avvenuta 
morte  ||  -o,  nmo.  Trentesimo.  |  primo,  secondo,  ecc. 
i  $t  Uffizio  mortuario  ad  un  mese  dalla  morte. 
Numero  di  30  messe  di  suffragio. 

trio-li  a  f-  •tetri»-  *  Pesce  manno  del  n»111101 
itigli  a,  SqUisito,  con  corpo  allungato,  squame 
caduche,  grandi  e  lisce,  bocca  coi  denti  deboli  e 

2  cirri  alla  mascella  inferiore,  di  colore  rosso,  con 
o  senza  strisce  longitudinali  gialle  {mullus  barba- 
tus).  |  di  scoglio,  maggiore  {m,  surmulotus).  |  pi. 


Triglia. 

metope.  ||  -odònte,  m. 
dell'isola  di  Giava,  lun- 
fasce  giallodorate  con 


fritto  di  —  e  calamari.  |  alla  livornese.  \  in  gratella, 
|  alla  marinara.  |  col  prosciutto.  \far  l'occhio  di  —, 
di  innamorati.  |j  -ac- 
cia, f.  peg.  ||  -etta,  1. 
dm.  ||  -ettina,  -ina, 
-olina,  f.  vez.  ||  -ona, 
f.  acc.  [I  -uccia,  f.  spr. 

trìglifo,™»»; 

^os  triglyi'hus.  fi  Or- 
namento   formato    di 
tre   solchi,  nel  fregio 
dorico  ;   si    alterna   con  la 
•óSovt-  dente.  ^  Serpente 
eo  circa  mt.  1,5,  azzurro  a 
tre    denti    scanalati    (triglyphodon    dendrophìlum). 

triglòchide,  m.  ^  Odontaspe. 

tri ann  A  rn.  «TpufiSv  -6vo«.  <>  Specie  di  razza 
li  Iguil  o,  arcuata  comune  nei  nostri  mari  mu- 
nita di  un  forte  aculeo  caudale  (ferro),  a  margini 
dentellati,  con  ampie  pinne  pettorali  e  denti  piccoli 
\trygon  pastinaca). 
trigonèlla,  f.  ^  Fiengreco. 

trirrnn  n  m.  *Tpt-f<Jvos-  Triangolo.  |  *-  Unione 
lllgUIIU,  di  tre  pianeti  nel  tempo  stesso  in 
una  delle  mansioni  celesti,  Trino.  |  J  Specie  di  arpa 
di  forma  triangolare;  credesi  la  davidica.  |  vesci- 
cale  9  Spazio  triangolare  del  fondo  della  vescica 
delimitato  posteriormente  dai  due  orifici  ureterali, 
e  all'avanti  dall'orificio  uretrale.  ||  -ocefalia,  f. 
Conformazione  del  cranio  a  triangolo  per  forte 
sporgenza  della  fronte  e  delle  bozze  parietali.  || 
-ocefàllco,  ag.  Di  trigonocefalia.  ||  -ocèfalo,  m.  ^, 
Serpente  americano  lungo  mt.  1,5,  verde  a  fasce 
scure,  coda  aguzza  senza  sonaglio,  scaglie  care- 
nate frequente  nelle  risaie  {trigonoccpliàlus  pisct- 
vòrus\.  |  Persona  col  cranio  trigonocefalico.  ||  -ome- 
trìa,  f  A  Scienza  che  insegna  a  misurare  i  trian- 
goli riguardo  ai  tre  lati  ed  angoli  rispettivi;  a  tro- 
vare cioè  i  tre  elementi  incogniti  di  un  triangolo 
per  via  dei  tre  conosciuti.  |  piana,  sferica,  secondo 
che  si  applica  ai  triangoli  piani  o  sferici.  ||  -ome- 
trlcamente.  Secondo  trigonometria. ||-omètrico,  ag. 
ipl.-c!').  Appartenente  alla  trigonometria.  |  base  —, 
tri  lòtorn  ag.  «trilatèrus.  A  Che  ha  tre  lati 
irildieiU,  ^  vela  __  triangolare,  latina.  || 
-lineo  ag  ,  m.  A  Formato  di  tre  linee,  Trilineare. 
|j  -lingue,  ag.  «imtBBOiB.  Che  ha  tre  lingue.  Scritto 
in  tre  lingue, 
trilióne,  m.  m  Un  milione  di  milioni;  Miliardo. 

trilineracriTirt  m-  *ff-  tréungage.  J.  Lega- 
lilimgaggiu,  tura  fortissima  delle  sartie 
maggiori  condotta  a  tre  o  più  giri  sotto  ai  collari 
e  alle  incappellature  ;  Trinca.  . 

tri. Il  ri  rn.,  onm.  Vibrazione  di  corpi  sonori.  | 
Il  «Il  U,  di  ttccem,  |  j  Ornamento  consistente  in 
una  ripetizione  rapidissima  alternata  di  due  note 
contigue.  |  Catena  di  trilli.  Serie  di  più  trilli  per 
gradi.  |  calato,  Serie  di  trilli  discendenti.  |  cavalli- 
no, caprino.  \  maggiore,  raddoppiato,  variato.  |  t  - 
de. l'usignuolo.  ||  -are,  nt.  Fare  il  trillo.  |  pvb. 
non  sa  — .  non  sa  cantare.  |  a.  un  verso. 
|  Scuotere;  Far  vibrare.  ||  -ato,  pt., 
ag.  |  note  —.  ||  -eggiare,  a.,  nt.  {-eggta). 
Trillare  con  frequenti  trilli. 
tri  In  ha  tri  ag.  *  Di  foglia  con  3 
tri  lODaiO,  i0,bi.f.|oblto,m.<>  Cro- 
staceo fossile  dal  corpo  diviso  in  3  lobi. 
|l  -(oculare,  ag.  Jt  Di  parte  divisa  in  A 
logge.  ||  -logia,  f.  *Tpi5.oYia-  f  Unione 
di  tre  tragedie  o  drammi  musicali  di 
uno  stesso  ciclo,  in  successive  azioni. 
]  pt.  di  Eschilo:  solo  conservata  è  l'O- 
restiade  {Agamennone,  Coefore,  Eume- 
nidi).  ||  -lustre,  ag.  Di  tre  lustri,  15  Trilobite, 
anni.  ,       '    , 

trin-ialr-irino  »»•  Protagonista  del  Satjfncon 
inmaiClune,  di  petr0nio  Arbitro;  Epulone. 
tri  màmhre  ag.  *trime.mbris.  Che  ha  triplici 
in  memDre,  meembra.  ||  -mestrale,  ag.  Che 
ricorre  ogni  3  mesi.  |  esame  — .  |  scadenza  — .  \  rata 
— .  ||-mestralmente,  Per  ciascun  trimestre.  ||  -ma- 
stre, m.  «trimestris.   Spazio  di  3  mesi.  |  Somma 
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che  si  riscuote  o  si  paga  ogni  3  mesi.  || -mètrico, 
ag.  ©  Di  sistema  di  cristalli  in  cui  gli  assi  sieno 
ortogonali  ma  disuguali  i  parametri  fondamentali 
scelti  su  di  essi.  ||  -metro,  m.  (trimetro).  *trimèter 
-tri  TpijieTpos.  f  Verso  che  consta  di  3  misure.  | 
giambico,  di  6  piedi  giambici  (dodecasillabo  sdruc- 
ciolo), j  trocaico,  di  6  piedi  trocaici  {dodecasillabo 
piano).  |  acatalettico.  )  catalettico,  endecasillabo, 
trimnpll  arp  nt-  *Kot  trimpan  camminare. 
in  ITI  peli  are,  Tente<jnare)  Vacillare.  |  Strim- 
pellare, Sonare  adagio  e  a  tentoni  la  chitarra  e 
sim.  |  Indugiare,  Trattenersi  senza  profitto.  |  nel 
manico,  Ciurlare.  |  Fare  il  trimpella,  Starsene.  || 
■*-ato,  pt.,  ag.  Strimpellato.  ||  -ino,  m.  Colui  che 
tentenna,  trimpella.  ||  -io,  m.  Strimpellio. 
trimurti,  m.  Trinità  indiana,  di  Brama,  Visnu  e  Siva. 

trifl  3.  *'  *thTnus  a  *re  a  tre-  Guarnizione  lavo- 
'  rata  con  disegni  a  traforo.  |  di  cotone, 
refe,  seta,  oro.  |  Lavoro  a  trafori,  Merletto.  |  di 
Fiandra,  j|  Erba  piperina,  Filipendula.  |  X  Vela 
triangolare,  latina.  |  Legacela  di  3  o  più  fili,  com. 
di  canapi  vecchi,  raccolti  a  treccia  per  legature 
volanti.  ||  -aia,  f.  Donna  che  fa  e  vende  trine.  || 
-ame,  m.  Quantità  di  trine.  ||  -ato,  ag.  Guarnito  di 
trine.  |  carta  —,  con  stampini.  |  X  Legato  con  trina 
o  trinella.  || -ella,  f.  X  Funicella  formata  di  tre  o 
più  fili  per  legature  volanti  o  leggiere.  |  di  giunte, 
vele,  gomene,  fodera  di  gomene,  di  riccio  di  capo 
piano,  dì  veti,  e  sim.  ||  -etta,  f.  dm.  ||  -ettina,  f. 
dm.  vez. 

trinacrìa    '■  **W*Mhl  TrinacrIa.  Sicilia,  dai 
»  suoi  tre  promontori':  Pachino,  Pe- 
loro,  Lilibeo.  |  la  bella  —  (Dante,  Par.  8). 
trinaia,  -ame,  -ato,  v.  sotto  trina. 

trinca.  '•  TRIN0~'  £•  Legatura  di  buon  cavo  a 
'  molte  passate  fitte  parallele  e  sovrap- 
poste. |  Legatura  che  stringe  il  bompresso  al  taglia- 
mare; o  le  sartie  all'albero.  |  colli  delle  —,  com. 
di  catenella  di  ferro  zincato  o  di  rame.  |  nuovo  dì 
— ,  Appena  legato,  Nuovissimo,  j  v.  sotto  trinca- 
re. ||  -are,  a.  Stringere  con  buoni  canapi  a  molte 
passate.  || -arello,  m.  «.  Telaietto  con  tela  metalli- 
ca, coperta  con  panno  lino,  perché  passi  colata  e 
chiara  l'acqua  che  entra  nella  pila  a  cenci,  delle 
cartiere.  ||  -arino,  m.  X  Cinta  di  rovere  che  cir- 
conda tutto  il  bastimento  correndo  sopra  tutte  le 
teste  dei  bagli  di  ogni  ponte  e  stringendole  contro 
il  pontuale  su  cui  posano.  ||  -ata,  f.  Atto  del  trin- 
care in  una  volta.  || -ato,  pt.,  ag.  J  furbo  — ,  Molto 
furbo.  Il  -atore,  m.  X  Che  trinca,  stringe.  ||  -atura, 
f.  Fortissima  legatura. 

trinp  arf*  nt-  *^-  trinken.  Bere  assai  e  con 
■  ****'  '  avidità.  ||  -a,  m.  Bevitore,  Trincone. 

]|  -ata,  f.  Atto  del  trincare,  Bevuta  gagliarda.  || 
-atore,  m.  -atrlce,  f.  Bevitore,  Trincone.  ||  -one, 
m.  (f.  -a).  Bevitore  solenne  || -onacclo,  m.  peg. 


trincera     trincèa    f-  trinciare.»^  Strada 

irincera,  trincea,  scavatanelte^eno  di. 


fesa  da  parapet- 
to e  che  serve 
di  comunicazio- 
ne tra  gli  asse- 
diane, o  a  man- 
tenersi sopra  il 
terreno  conqui- 
stato in  un'avan- 
zata. |  aprir  la 
— .  |  bocca,  testa 
della  — .  |  coda 
della  — .  |  sboc- 
car la  — ,  Aprir 


—,  Spazio  attorno  a  una  piazza,  munito  di  trincee 
e  di  fortificazioni  staccate,  come  reticolati,  cavalli 
di  frisia,  ecc.  ;  tale  era  il  Carso,  e  tali  altri  campi 
austriaci  nell'ultima  guerra.  ]  m.  +Luogo  trincerato. 
Il  -one,  m.  acc.  Grande  e  lunga  trincera,  con  pa- 
rapetto e  fosso. 

trincétt  O  m"  TR,NCI°-  **  Lama  d'acciaio,  larga 
'due  dita,  alquanto  ricurva  agli 
estremi,  senza  manico,  e  tagliente  da  una  sola  parte 
presso  una  delle  estremità  per  tagliare,  scarnificare, 
e  raffinare  il  cuoio.  ||  -ata,  f.  Colpo  di  trincetto. 

trinchétto,  m.  +-a,  t^SEo'SSlÀfS 

qualunque  naviglio,  che  sorge  più  vicino  alla  prua, 
Albero  prodiero.  |  latino,  con  un'antenna  e  una 
vela  triangolare.  |  quadro,  porta  un  pennone  con 
la  sua  vela  quadra.  [  alberetto  di  — ,  Parte  supe- 
riore più  fina  e  sottile.  |  Vela  maggiore  e  più  bassa 
che  si  fa  sul  trinchetto.  |  al  palo,  Vela  di  fortuna 
col  lato  ghindante  all'albero  di  trinchetto. 
trìnci  are  a"  *ai^r-  trrnchier  (l.  truncare).  Ta- 
li iniyi  aie,  gijuzzariJi  Minuzzare.  | foglia,  per 
i  bachi.  |  il  radicchio,  per  l'insalata.  |  aglio,  cipolla. 
|  con  le  forbici  la  carta.  |  la  foglia  del  tabacco.  | 
l'aria,  Fenderla  col  braccio.  |  Tagliare.  |  Spada, 
coltello  che  trincia.  |  ì  panni  addosso,  Sparlare,  i 
giudizi',  Spaccar  sentenze.  |  schr.  Mangiar  molto. 
|  f$  Tirare  ora  una  ora  l'altra  corda  del  capez- 
zone*  come  tagliando,  j  la  palla,  Rimetterla  con 
la  racchetta  obliqua,  che  quasi  si  rigiri  in  sé.  j 
capriole.  j  rfl.  Recidersi  dei  panni  alle  pieghe. 
I  -aforaggi,  m.  ntf"  Strumento  per  trinciar  foraggi. l| 
-afòglia,  m.  tgf  Trinciaradici.  ||  -amento,  m.  Modo 
e  atto  del  trinciare.  ||  -ante,  ps.,  ag.  Che  trincia,  j 
Tagliente,  Affilato.  |  m.  Scalco.  |  Grosso  coltello 
assai  affilato,  per  scalcare  le  vivande.  |  +Smargias- 
so.  |  'Scialletto  di  finissimo  panno  per  donne.  ||  -apa- 
glla,  m.  5#"  Falcione.  ||  -aradici,  -arape,  m.  *#  Stru- 
mento per  affettare  barbabietole,  rape,  e  sim.  ||  -ata, 
f.  Atto  del  trinciare  in  una  volta.  jf  Tirata  col  ca- 
pezzone.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Tagliato,  Minuzzato.  | 
carne  — .  \  foglia  — ,  j£  seghettata.  |  Aperto,  Spac- 
cato. |  Suddiviso  con  minuti  tagli,  segni.  |  fi  Di 
ornamento  troppo  frastagliato,  Tritume,  j  m.  &.  Ta- 
bacco per  pipa.  |  superiore,  dolce,  forte.  \  di  Unghe- 
ria, da  fumare.  ||  -atoio,  m.  rj^  Stanza  dove  si  mette 
il  trinciaradici.  ||  -atore;  m.  -atrice,  f.  Scalco.  |  Mal- 
dicente. ||  -atura,  f.  Operazione  ed  effetto  del  trin- 
ciare. ì|  -o,  m.  Taglio,  Frastaglio. 

trinclera,  -are,  v.  trincer 
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Trincea  italiana  (guerra  ttìlo-18). 


la  trincea  per  procedere  con  gli  approcci.  |  svolte 
della  —,  Gomiti,  Serpeggiamenti.  |  a  biscia.  |  ramo, 
braccio  di  — .  |  guerra  dì  —,  di  posizione.  |  blin- 
data. |  assalto  alla  — .  |  rivoltare  la  —,  Occupare 
la  trincea  nemica  e  voltar  la  difésa  di  sacchi  di 
terra  e  sim.  dall'altra  parte.  |  Cinta,  Riparo,  Trin- 
ceramento. |  Alt  Scavo  nel  terreno  per  costruire  una 
strada.  ||  -amento,  m.  Modo  e  atto  del  trincerare; 
Luogo  trincerato;  Trincera  di  campagna.  H  -are,  a. 
Munire,  con  trincera.  |  rfl.  Farsi  forte  di  una  ragione, 
di  un  argomento,  e  sim.  |  dietro  il  segreto  profes- 
sionale. j|  -ato,  pt.,  ag.  Munito  di  trincere.  |  campo 


are, 

tringa,  m.  <5>  Piovanello. 

tf  ìnJDÓtS     m'  *trinEpos  -tis.  Figlio  del  quar- 
'       H         >  to   nipote.   Nipote   di   nipote  di  ni 
potè. 

trifl  O  aS-  *tr[nus.  Di  tre,  Triplice. |  dimensione. 
"  "'  "'  |  aspetto.  |  SS  Dio  uno  e  — .  |  «.  aspetto. 
di  pianeti  lontani  l'uno  dall'altro  per  4  segni,  ossia 
un  terzo  della  circonferenza  dello  zodiaco.  |  m. 
♦Terno,  Triade.  |  Omne  trinum  est  perfecius,  Il  nu- 
mero di  tre  è  la  perfezione.  ||  -amente,  In  modo 
trino.  ||  -ita,  *-ate,  -ade,  trinità,  f.  «trinItas  -Iris 
ternario.  J|  Unione  delle  tre  persone  divine,  Pa- 
dre, Figliuolo  e  Spirito  santo,  considerate  in  una 
sostanza  medesima  ;  Dio  uno  e  trino.  |  mistero 
della  — .  |  indivisibile.  |  Festa  dedicata  al  mistero 
della  Trinità.  |  Chiesa  intitolata  alla  Trinità  (in  Fi- 
renze, Trinila;  e  cosi  il  ponte  vicino).  ||  -Itari',  ag.. 
m.  pi.  SS  Eretici  che  sostenevano  essere  in  Dio 
tre  distinte  sostanze  divine,  tre  divinità  o  dei,  nei 
primordi'  della  chiesa.  |  Ordine  istituitoli  1108  per 
la  redenzione  dei  prigionieri  cristiani  dalle  mani 
degl'infedeli,  tìorentissimo  un  tempo,  ora  ridotto 
a  due  piccole  case  in  Francia  per  la  cura  di  un 
orfanotrofio;  ne  derivarono  altri  ordini  col  nome 
di  riformati  e  scalzi. 

trinòmi  rt  m.*TRiN0MiNisdi3nomi.  fi?Espres- 
ii  iiiuiiii  u,  Si0ne aIgebrica di  tre  termini.||-ale, 
ag.  Appartenente  a  trinomio. 
4-trinii7ÌA  f-  *TKR  nupta.  Tre  volte  sposa: 
-ru  inumici,  Titolo  di  una  commedia  del  Fi- 
renzuola. 

trio    m-  *  Terzetto.  |  Parte  dei   ballabili,  come 
'  minuetto,  contraddanza,  ecc.,   delle   marce 
e  degli  scherzi. 


tri  poli 


Trionfo  di  Cesare  :  Mantegna, 

frammento  in  un  cartone,  in 

Hampton-Court. 


•triòcco,  m.  *-&,  f.,  tose,  trionfo?  Bisboccia. 

triónfo   +triunfo  m-  *TRiuMFHus.f>Mas- 
uium  u,  f  UIUIIIU,  simoonoremilitarre  che 

si  dava  in  Roma  al  duce 
vittorioso,  se  aveva  po- 
sto fine  alla  guerra  am- 
pliando il  dominio:  pur- 
ché   avesse    il    comando 
ordinario,  indipendente  ; 
era  decretato    dal  Sena- 
to, talvolta  ottenuto  con 
un  appello  al  popolo:  il 
trionfatore,    in    toga    di 
porpora  coronato  di   al- 
loro,  entrava  in    Roma 
nella   Via    Sacra,   dalla 
porta  trionfale,    su    coc- 
chio dorato  con  4  caval- 
li    bianchi ,     circondato 
■dai    figli ,    seguito     dai 
parenti    e    amici,    dai    prigionieri   in   catene,  dalle 
spoglie  opime,  da   tutto    l'esercito  coronato  di  al- 
loro, tra  musiche  e  grida  di  Io  triitmphe;  i  Sena- 
tori in  toga   candida   lo    ricevevano  sul  Capitolio, 
dovè  egli  deponeva  nel  tempio  di  Giove  la  corona 
d'oro  che  uno  schiavo  recava  dietro  a  lui  sul  carro, 
e  parte  del  bottino;    finiva  in  un  gran  pranzo,   al 
quale  non  intervenivano   i    consoli,    che  come  su- 
prema  autorità   non    potevano  apparire   da   meno 
del  trionfatore.  |  di  Camillo,  di  Pompeo,  di  Cesare. 
|  gl'imperatori  celebravano  il  —  per  le  vittorie  dei 
loro  luogotenenti.  |  Vittoria.  |  ottenere  un   — .  |  can- 
tar — .  |  aria  dì  .— .  |  del  martirio.  |  JÉJ  Gloria,  Pa- 
radiso. |  pi.  Titolo  di  un  poemetto  del  Petrarca,  in 
terzine,  diviso  in  sei  parti,  di  vari'  canti:  Amore, 
Castità,   Morte,   Tempo,   Fama.  Eternità.  |  Onore 
quasi  trionfale.  |  ricevuto  in  —,  dal  popolo,   dagli 
amici.  !  un  vero  —  fu  quello  ottenuto  dal  generale 
Diaz  in  Roma  dopo  la  vittoria  ;  ma  più  grandioso 
quello  del  milite   ignoto   da   Aqttileia  a  Roma    (1-4 
nov.  19211.  |  Alzata,    Gruppi   di    zucchero,   vasi  di 
fiori,  statuette,  Coppa  e  sim.  che  si  pongono  sulla 
tavola  nei  grandi  conviti.  |  Seme  nominato  dal  gio- 
catore, nel  giuoco  delle  minchiate    e   delle  ombre. 
||-ale,  ag.  *triumphai.is.  Di  trionfo.  |  carro — .  |  in- 
gresso — .  |  v.  arco,   colonna.  |  accoglienza  — .  | 
'uomo  — ,  f)  insignito  dell'onore  del  trionfo.  |  Lauto, 
Sontuoso,  Grandioso.  |j  -almente,  Con  trionfo.  |  Con 
pompa  quasi  da  trionfo.   |  accolto  — .  ||  -ante,  ps. 
Che  trionfa,  j  SS  chiesa  — ,  dei  beati  che  sono  in  cielo 
(opp.   a  militante).  |  Lieto;    Superbo,    Altero.  |  glo- 
rioso e.  —,  schr.   |  la  bestia  —,   v.  spaccio.   |  m. 
Beato.  ||  -are,  nt.  «triumphare.  Celebrare  il  trion- 
fo; Andare  in  trionfo.  |  P.  Cornelio  Scipione  non 
potè   —   dopo   la   conquista   di   Cartagine  essendo 
proconsole.  |  dì  Mitridate,  per  vittoria  riportata  su 
Mitridate.  |  delle  Gallie.  |  Ottener  vittoria.  |  Napo- 
leone  trionfò  dell'Europa  collegata.  I  dei  suoi  ne- 
mici, degl'insidiosi.  J  delle  opposizioni,  insidie,  ac- 
cuse. |  Esultare  di  gioia,  Godere.  Gloriare.  |  in  Pa- 
radiso. \  del  male  altrui.  |  Ricevere  onori   e   soddi- 
sfazioni, Ottenere  successo  e  plauso.  |  Ingenerale 
trionfano  gli  audaci  e  i  furbi.  |  Godersela  a  tavola, 
e  sim.  |  di  colore,  Risaltare,  Far  spicco.  |  di  campa- 

fna,  Prosperare,  Aver  molto  rigoglio.  |  di  generi, 
ndare  a  prezzo  molto  alto.  |  nel  giuoco  delle  min- 
chiate e  delle  ombre,  Giocare,  del  colore  nominato 
dal  giocatore.  |  Trionfa  bastoni.  Bisogna  giocare  ba- 
stoni perché  vincerà.)  a.  Signoreggiare,  Dominare. 
|  Vincere,  Superare.  |  Cosi  il  Tempo  trionfa  i  nomi 
e  il  mondo  (Petrarca).  |  ♦Onorare  del  trionfo.  |j 
-ato,  pt.,  ag.  Vinto,  Superato,  Soggiogato.  |  batta- 
glie. |  le  —  Gallie.  |  l'Austria  —.  ||  -atore,  m.  -atrlce, 
f.  «triumphàtor  -Oris.  Che  trionfa.  |  con  aria  di  —, 
(♦-etti,  m.  pi.  Trionfini.  ||  ♦-avole,  ag.  Trionfale.  || 
+-lnl,  pi.  m.  Sorta  di  giuoco  di  carte,  dove  il  gioca- 
tore scarta  le  carte  che  non  gli  servono,  come  nella 
primiera  e  sim. 

trióni    m-  P'-  *TR,BsEB  D0V'  aratori.  »  Due  se- 
"****»  gni  celesti,  dell'orsa  maggiore  e  minore 
<v.  settentrione). 

f.  »rpicivuxos  con  3  unghie.  <>  Te- 
stuggine con  corazza  ovale  appiat- 
tita, non  tutta  ossificata,  collo  lungo  e  retrattile,  ma- 


triònice, 


Trionice. 


Trìpide. 


tripli 


scelle  con  margini  taglienti  ;  una  specie,  detta  fe- 
roce, grossa,  è  pericolosa  pel  suo  morso  (trionyx 
ferox).  _ 

triòssldo,  m\  ^  °s 

'  sido  conte- 
nente 3  atomi  di  ossigeno. 

triottrt  m. ^> Pesce d'ac- 
u  lutiu,    qua   d0|cCi   di 

corpo  ovale  turchino  gial- 
lastro sul  dorso,  argenteo 
sul  ventre,  con  pinne  gial- 
le; il  maschio  in  primavera  si  adorna  di  sporgenze 
spec.  sul  capo,  che  poi  cadono  {leuciscus  aula). 

trinalmitinP  '•  •*  Gliceride  contenente  3  ra- 
u  i  pan  ili  ili  le*,  djcalj  dell.acjd0  palmitjc0 

trÌDanÒSOm  Ì  m-  P1-  •T(™n*v-n  trivella,  aóaa 
u  ipeuiuauni  i,  corpo  ^  protozoari  che  vi- 
vono erranti  nel  plasma  sanguigno  di  invertebrati 
ospiti,  raramente  nelle  ghiandole  linfatiche,  nei 
testicoli,  nel  canale  midollare.  ||  -àsi,  f.  Malattia 
del  sonno,  endemica  dei  paesi  equatoriali,  dovuta 
a  tripanosomi. 

trÌDartire  a'  (-'sc°i-  Dividere  in  tre  parti.  || 
'!"*■'  *■"**>  -itamente.  In  maniera  tripartita. 
Il -ito,  pt.,  ag.  *tripartttus.  Diviso  in  tre 
parti.  |  esercito  — .  ||  -Izione,  f.  *triparti- 
tIo  -5nis.  Atto  del  tripartire.  |  della  ma- 
teria, del  trattato.   |  éi  Divisione  per  tre. 

tripètalo,  ag.,  m.  ^  Che  è  di  tre  petali. 

tri  DÌ  de  m-  *"Pfi  ""^  verme  della  ti- 
M,P  »  gna.  i$  Insettuccio   nero,  dal 

corpo  stretto  depresso,  lungo  2mmt.,  con 
ali  frangiate;  si  attacca  ai  petali  e  alle 
foglie  con  le  zampine;  una  specie  prefe- 
risce i  cereali  (thrips  cerealmm). 

trÌDÌanO    m-  &  Aeroplano  a  tre  piani 
'r "*,lwi  sovrapposti. 

q    ag.,  m.  «triplus.  Tre  volte  tanto;    Tri- 

'  plice.   |  guadagnare  il  — .  |  nove  è  il  

di  tre.  |  6S  ragione  —,  Relazione  che  è  tra  due  cubi. 
|  contrappunto  —,  J  dove  le  parti  possono  essere 
tramutate  di  posto  scambievolmente.  |  Terza  parte 
aggiunta  al  discanto,  e  che  aveva  del  profano.  || 
-a,  ♦trìpola,  f.  f  Misura  a  tre  tempi.  |  maggiore, 
minore.  ||  +-are,  a.  Triplicare.  ||  +-ato,  pt.,  ag.  Tri- 
plicato. Il  -etta,  -ettina,  f.  dm.  vez.  f  Tripla  di 
crome:  Tempo  3  per  8.  |  quadrupla,  Tripla  di  se- 
miminime: 3  per  4.  ||  -icare,  a.,  nt.  *tripl1care. 
(2.  triplichi).  Moltiplicare  per  tre.  Ripetere  tre  volte. 
j  Accrescere,  Aumentare,  Ripetere.  |  i  colpi.  ||  -Ica- 
tamente,  Per  tre  volte.  ||  -Icato,  pt.,  ag.  ||  -icatore, 
m.  -atrice,  f.  Che  triplica.  ||  -Icazione,  f.  "triplica- 
ti» -Snis.  Atto  del  triplicare.  ||  -Ice,  ag.  (trìplice). 
•triplex  -Tcis.  Composto  di  tre  elementi.  |  un  — 
scopo.  |  sa  *anima:  vegetativa,  sensitiva,  razionale. 
|  salva  di  applausi,  triplicata.  |  v.  a  1 1  e  a  n  z  a.  || 
-Icemente,  In  modo  triplice.  || 
-teista,  B.  Fautore  della  triplice 
alleanza.  ||  -icità,  +-ate,  -ade,  f. 
Qualità  di  triplice.  ||  -ina,  f.  Tri- 
pletta. 

trìDod  e.  m  *T«ipus  -odis 

Sgabello  di  bronzo  a  tre  gambe 
nel  tempio  di  Apollo  in  Delfo, 
su  cui  sedeva  la  sacerdotessa 
che  dava  le  risposte;  Treppie- 
de. |  sedere  sul  —.  |  Mobile  di 
bronzo  a  tre  piedi,  in  forma  di 
zampe  d'animali,  per  posarvi , 
vassoi  e  utensili  da  tavola,  libi- 
co, ag.  (pi.  -odici).  Del  trìpode, 
|  la  sede  —,  il  tripode. 

trÌDOl  Ì  +-0.  m-  *Trip6us  TpitT&Ai;.  $  Città 
^  i,  -i-  \#,  della  Libia  sul  mare,  colonia  ita- 
liana dal  1911.  |  ©  Farina  di  gusci  di  diatomee  fos- 
sili frequente  nell'Oceano  Pacifico,  usata  per  levi- 
gare e  lucidare  metalli  e  per  fabbricare  la  dina- 
mite; Terra  tripolina,  Farina  fossile.  ||  -Ino,  ag/,  m. 
Di  Tripoli.  Tripolltano.  |  fe«  Treno  diretto  che 
prende  i  viaggiatori  di  Tripoli  sbarcati  a  Siracusa 
e  li  porta  a  Roma.  !!  -itano,  ag.  *tripoutànls.  Di 
Tripoli,  Tripolino. 


Tripode  del  Tempio 
di  Iside:  Napoli, 
Museo  Nazionale. 


tripòlio 


1640 


tritóne 


tripòlio,  m.  *tkipolIcm  TptttóXwi.  ^  Polio. 


tripp 


a    f.  *vl.  trippa    [d'ignota  origine].    Pan- 
*  eia,  Ventre,  Corpo,  j  conte  una  botte.  | 


metter  sii  — .  |  empire  la  — .  \  a  —  innanzi,  Con 
sussiego.  |  Stomaco  del  manzo  e  del  vitello,  che, 
ben  purgato,  cotto  e  tagliato  in  listerelle  è  prepa- 
rato in  cucina,  j  alla  milanese.  |  col  sugo,  con  le 
nova,  alla  corsa,  |  per  i  gatti.  Parte  più  scadente 
della  trippa.  |  degli  stoccafissi,  Tripletta.  ||  -accia, 
f.  peg.  ||  -aio,  -aiuolo,  -aro,  m.  Venditore  di  trippa. 
j  Venditore  ambulante  di  trippa  per  i  gatti.  ||  -àto, 
ag.  Di  pietanza  preparata  come  trippa,  con  cacio 
e  burro.  |  frittate  — .  ||  -aria,  f .  Bottega  del  trippa- 
iuolo.  ||  -atta,  f.  dm.  Pancetta.  |  Trippa  preparata 
dello  stoccafisso.  |  Persona  con  la  pancia  alquanto 
rilevata.  ||  -ettlna,  f.  dm.  vez.  ||  -ettlno,  m.  Persona 
piccola  con  la  pancia  sporgente.  ||  -Ino,  m.  vez. 
Bambino  con  la  pancia  sporgente.  ||  -one,  m.  (f.  -a). 
Grossa  pancia,  Pancione.  |  Persona  con  grossa  pan- 
cia. |  Mangione. 

tripsina    '   *TjP*4**S   tritura.   *   Fermento  del 
■"^  '  succo  secreto  dal  pancreas  che  tra- 

sforma gli  albuminoidi  insolubili  in  peptoni. 
trÌDUdi  O    m-  *tripudIuii  ballo.  Festa  grande, 
^  '  Esultanza.  |  Allegria  rumorosa.  |  jf> 

Esclamazione  di  gioia  pel  fausto  auspicio,  quando 
cadeva  per  terra  qualche  briciola  del  pasto  dei 
polli.  j|  -amento,  m.  Modo  e  atto  del  tripudiare.  || 
-are,  nt.  *tkipudTase.  Saltare  per  la  gioia,  Far 
festa  e  allegria,  Esultare.  ||  -atore,  m.  -rlce,  f.  Che 
tripudia. 

triquadruplicato,  ag.  Quadruplicato  tre  volte. 

trìrèfifnO    m'  ^C  Mitra  conica,  o  tiara,  del  capa, 
6        »  ornata  di  3  corone  tempestate  di  pie- 
tre preziose  ;  il  nome  più  antico,  sino  al  sec.  16', 
è  Regno. 

fri  rÀrn@  f-  *trìremis.  X  Nave  romana  di  li- 
»  nea,  a  tre  ordini  di  remi  sovrapposti. 
ì  Galea.  ||  -sacramentari',  pi.  m.  $£  Eretici  che 
ammettevano  solo  3  sacramenti,  battesimo,  euca- 
restia e  assoluzione. 

trÌS£tfirÌO    m.    *Tpiaàfio;.   JÉJ  Tre   volte    santo, 
T^S  w»  Santissimo.   |  Inno  in   cui  la  parola 
sanctus  ripetesi  tre  volte. 

trì<?  arcàvoli"»  m-  Padre  dell'arcavolo;  An- 
tri^ arcavolo,  tenato  lontano  (  .àvo,^  m 

Padre  del  bisavolo.  Antenato. 

trisezióne    "■  ^  Divisione   di   un    angolo,  o 
'  sim.  in  3  angoli,  o  3  parti  uguali. 

trisìllahn     aB>  m-  *Tpi<r'J?J.aBcs  tbisyllXbus 
"»"'«*"  "i  &  Parola  di  tre  sillabe.  ||  -Ico,  ag. 
(pi.  -àbici).  Di  tre  sillabe. 

triSmO     -a    m'   *T!',<'v-t>i  stridore.  TSfc  Serra- 
T  '        »  mento  delle  mascelle  per  spasmo- 

dica contrazione  dei  muscoli  elevatori  della  ma- 
scella inferiore,  di  modo  che  la  bocca  permane 
forzatamente  serrata;  come  nel  tetano. 

triSSàffine.  {A  •»««>' -fcn».  i  Camedrio, 
uiMuginc,   Querciuola. 

triSSOttinO     m'  THISS0T,N!  nella  commedia  di 
'  Molière  Femmes  savantes.  Poe- 
tucolo  sciocco  e  ambizioso. 

trjet  e  a8-  "tristis.  Malinconico,  Afflitto.  |  Non 
"""  '  lieto.  || +-a,  f.  Mala  femmina.  ||  -accio, 
aS-  Peg-  il  '''-aggine,  f.  Sciaguratezza.  |  Ribalderia. 
j|  -amente,  Malignamsnte.  J  In  modo  misero  e  af- 
flitto. !|  ♦-anza,  f.  Tristezza,  Malinconia.  ||  ♦-anzuo- 
lo,  ag.  Miserello.  Cattivello.  |  Sparuto,  Malsano.  || 
♦-are,  rfl.  Attristarsi,  Contristarsi.  |  a.  Rattristare. 
il  -arello,  -erello,  ag.  Bricconcello,  Furbacchiotto.  || 
♦-azzuolo,  ag.  Cattivello.  ||  -ezza,  f.  *tristit!es. 
Malinconia,  Dolore,  Angoscia,  Afflizione.  |  un  velo 
di  — .  |  Taciturnità.  |  ♦Malizia,  Furberia,  Tristizia. 
Il  ♦-la,  f.  Tristizia.  ||  ♦-Iflcare,  rfl.  Divenire  triste. 
Affliggersi.  ||  -issimo,  sup.  Afflittissimo.  |  Pessimo, 
Cattivissimo.  ||  -issimamente,  av.  sup.  ||  -Izia,  f. 
•tristitTes.  Afflizione.  Tristezza.  |  la  pietà  Che  di 
—  tutto  mi  confuse  (Dante,  Inf.  61.  |  Malvagità,  Ri- 
balderia. ||  -o,  ag.  Cattivo,  Malvagio,  Briccone.  |  ar- 
nese. |  gente  — .  |  Ribaldo.  |  più  —  che  il  tre  asso  (cfr. 
zara).  |  omaccio  —.  |  pvb.  Biasima  il  —  e  diverrà 
peggiore.  |  Furbo,  Astuto,  Malizioso.  |  ragazzo  — .  j 


-eo,  ag. 


come  il  diavolo.  |  Brutto.  |  di  —  qualità.  |  odore,  sa- 
pore. |  pvb.  Ogni  acqua  —,  cava  la  sete.  |  casetta  — . 
|  zuppa,  cena  — .  |  figura.  |  Stentato,  Malandato,  Me- 
schino. |  piante  — .  |  Tapino.  |  Infelice,  Sventurato, 
Povero.  !  esci.  Trist'a  me!  j  pvb.  Tristo  a  quelle  case 
Dove  gallina  canta  e  gallo  tace.  |  Tristo  e  guai  a 
quel  meschino!  j  Tristo  a  quel  topo  che  ha  un  buco 
solo!  |  Doloroso.  |  presentimento.  \  pensieri.  |  Malin- 
conico, Mesto.  |  m.  Cattiveria,  Ribalderia.  |  darsi 
al  — .  Il  ♦-ore,  m.  Mestizia,  Malinconia.  ||  ♦-oso,  ag. 
Cattivo.  ||  -uccio,  -uzzo,  ag.  spr.,  di  tristo. 
tricnìrn  ag-  *trisulcus.  Tricuspide,  Trifido, 
Il  lauiUU,   Che  Ja  tre  soichi.  i  folgore  —. 

♦trita,  f.  X  Tarida,  Tartana.  |  v.  sotto  tritare. 

trìt  are  a-  *TR,TUS  (Pt-  d'  terere),  pesto,  maci- 
"  '  nato,  sminuzzato,  calcato.  Ridurre  in 
minutissime  particelle.  |  grano,  letame,  cipolla, 
gesso,  zolla,  pane.  |  via.  Calcare.  |  Frastagliare, 
Sminuzzare.  |  ♦Mortificare,  Affliggere.  |  Conside- 
rare in  ogni  suo  particolare,  Spiegare  minuta- 
mente. |  passo  di  scrittura.  |  rfl.  Rompersi  in  pic- 
coli frammenti.  ||  +-à,  f.  n#"  Messe  da  trebbiare.  | 
Tritamente  dei  foraggi.  ||  -abile,  ag.  Che  si  può 
tritare.  ;|  -Scarne,  m.  &>  Strumento  in  forma  di  ma- 
cinino per  ridurre  !a  carne  in  pasta  da  farne  pol- 
pette, o  sim.  ||  +-ame,  m.  Tritume.  ||  -amento,  m. 
Modo  e  atto  del  tritare.  |  Attrito.  |  Trebbiamento.  | 
Disfacimento  dei  cibi  in  particole,  nello  stomaco. 
il  -ato,  pt.,  ag.  |  carne  — ,  per  polpette,  pasticcio.  | 
neve,  ghiaccio  — .  || -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  trita. 
||  -atura,  f.  Operazione  ed  effetto  del  tritare.  |  n#" 
■•■Trebbiatura,  Battitura. 

tritavo    -àvolo  m-  <f-  a)-  *"itXvus.  Quin- 

II  IldVU,  awuiu,  tavolo.  Padre  del  bisavolo. 
tritolo  mo  m-  *tpìto;  terzo,  fi  Eresia  dei  tri- 
ll  IW3I^  lliu,  nitarj.  ||  _ta   m.  Eretico  trinitario. 

tritòli  r»  m-  trito.  Farina  di  quarto  velo,  Cru- 
ll  liei!  u,  scheu0.  |  +Tritume.  ||  -oso,  ag.  Che  ha 

in  sé  del  cruschello. 

■  trìtio  n    m-  *tritIcus.   Frumento 
fll  III»- u,  »THITlcilIs.  Di  grano. 

tritinn  atri  m-  <*  Sale  dell'acido  tritionico.  || 
il  iiiuii  aiu,  ,|c0>  ag  ^  Add0  del  solf0]  con. 

tenente  tre  atomi  di  questo. 

fri*  q  ag.  *tritus  (pt.  di  terere  tritare).  Tritato, 
»  Sminuzzato,  Sfarinato.  |  terra — ,  Polve- 
re. |  sale  —.  |  paglia  —,  |  *passo  — ,  Passi  piccoli  e 
frequenti.  |  vesti  — ,  consunte,  j  ^notizie,  minute.  | 
sentiero  —,  molto  calcato.  |  via  — ,  usuale,  usata, 
j  carne  — ,  frolla.  |  Molto  usato.  Ben  conosciuto, 
Molto  comune.  |  cosa  assai  volgare  e  —.  |  proverbio. 
|  notizie  —,  vecchie  ormai.  |  maniera  —,  5  che 
cura  troppo  i  particolari.  ||  -amente.  Minutamente, 
In  piccoli  pezzetti.  |  Distintamente,  Con  ogni  par- 
ticolare. |  esaminare,  narrare  — .  |j  -ino,  ag.  vez.  | 
Di  vestito,  e  sim.  che  comincia  a  logorarsi.  |  tose. 
Persona  con  vestito  logoro,  ma  pulito  e  decente. 
li -issimo,  sup.  ||  ♦-olame,  m.  Tritume.  ||  -olare,  a. 
Ridurre  in  tritoli.  ||  -olo,  m.  {trìtolo}.  Minuzzolo. 
|  non  saper  —,  niente.  ||  -uccio,  ag.  spr.  Piuttosto 
trito. 

tritono  m-  lf-  -essa).  *TpfTt.iv  -mvosTriton  -Cnis. 
u,lu"°>  Dio  marino  figlio  di  Posidone  (Nettu- 
no), e  Anfitrite,  coi  quali 
abitava  in  un  palazzo  d'oro 
negli  abissi  del  mare.  |  pi. 
Divinità  che  servivano  agli 
dei  marini  nei  viaggi:  ave- 
vano chioma  verde,  squame, 
branchie  sotto  gli  orecchi, 
naso  umano,  bocca  larga,  oc- 
chi color  del  mare,  mani  e 
piedi  come  rivestiti  di  con- 
chiglia, e  finivano  in  coda 
di  delfino  ;  portavano  una 
conchiglia  grande  che  sona- 
vano quando  per  ordine  di  del  TrU 
Nettuno  placavano  il  mare  Roma  Pia2za  Barberini, 
agitato.  |  fontana  del  — ,  in 

Roma,  a  piazza  Barberini,  di  Lorenzo  Bernini,  i 
•$,  Grosso  mollusco,  la  cui  conchiglia  può  misu- 
rare sin,o  a  mezzo  mt.,  di  forma  conica  ovale, 
ventricosa  di  sotto,   ricoperta  di  nodi  con  disegni 


trìtono 
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trogloditi 


bianchi  e  brunorossicci:  rompendone  la  punta  si 
può  adoperare  come  una  tromba  od  un  corno  (trito- 
nìttm  nodiferum).  |  Specie  di  sala- 
mandre, di  acque  stagnanti,  ma  lim- 
pide. (  crestato,  macchiato  di  nero, 
verde  oliva  di  sopra,  e  gialliccio  di 
sotto,  ha  tra  la  coda  e  il  tronco  uno 
strozzamento  :  il  maschio  ha  sul  dor- 
so una  cresta  frastagliata  (triton  cri- 
status).  |  punteggiato,  lobato,  più  pic- 
colo (/.  teeniàtus).  |  alpino,  di  tinte 
vivaci  e  slanciato  (t.  alpestris).  \  sar- 
do {molge  rusconii).  j  Uomo  malve- 
stito (giuoco  di  parole  con  trito). 

trìtono  as-  m-  *fp!wvos.  ?  dì 

u  iiuiiu,  tre  tQni 

trìttico,  "?■  'P.1-  :"'■  *tp™~ux°; 

'  ~  »  che  si  piega  in  tre.  g  Tavola  dipinta 
fiancheggiata  da  altre  due  come  imposte  di  una 
porta,  che  si  possono  chiu- 
dere, sicché  formano  una 
composizione  pittorica  in 
tre  scompartimenti.  |  fiam- 
minghi. |  Opera  in  tre  parti 


trittòngo,  m- a 


Tritone  erestato. 


ba  formata 

di  tre  vocali  (impropria  denominazione,  non  esi- 
stendone nessuno  ;  in  muoia,  p.  e.,  si  tratta  di 
muoja). 

tritlimo  m.  Insieme  di  cose  trite.  |  pi.  di  pa- 
"  "■um°i  glia.  |  Minuzia.  |  £,  &  Minuzie  so- 
verchie di  ornamenti  e  di  particolari,  li  -ura,  f.  *tri- 
tDra.  Atto  ed  effetto  del  tritare.  |  Trebbiatura.  | 
♦Afflizione,  Angustia,  li  -urabile,  ag.  Che  si  può  tri- 
turare. ||  -uramento,  m.  Modo  e  atto  del  triturare. 
|| -urare,  a.  *tritDrare.  Ridurre  in  parti  minutis- 
sime. |  il  cibo  coi  denti.  |  un  osso.  |  pietra.  ||  -urato, 
pt.,  ag.  |  legumi—.  ||  -urazlone,  f.  *trituratìo  -Bnis. 
Atto  del  triturare.  |  dei  cibi  nello  stomaco.  \\  -uz- 
zare,  a.  dm.   Ridurre  in  minutissime  particelle. 

triumviro  +triun-  m.  *triumvhi -im. f> 
lìmi  il  vii  v,  -t-uiuii  ,  Componente  di  una 

magistratura  o  commissione  di  tre  personaggi,  ai 
quali  in  Roma  si  affidavano   speciali    incombenze, 
come  la  deduzione  delle  colonie,  la  vigilanza  delle 
prigioni,  la  polizìa  notturna.  |  Componente  del  go- 
verno provvisorio  costituente,  affidato  ad  Ottavia- 
no, Antonio  e  Lepido.  |  Componente   del  governo 
della  repubblica  romana  il  1849:    Mazzini,    Saffi  e 
Armellini.  ||  -ale,  ag.   *triumviralis.   Attinente  ai 
triumviri.  |  leggi  —.  |  magistratura  —.  \\  -ato,   m. 
•triumvibatus.    Magistratura  dei   triumviri.  1  Go- 
verno affidato  a  tre  personaggi  che  avrebbero  do- 
vuto riformare  la  repubblica:   Antonio,  Ottaviano 
e  Lepido.  |  primo  —,  Lega  fatta  privatamente  tra 
Cesare,  Pompeo  e  Crasso.  |  Unione  di  tre  persone 
autorevoli.  |/a«no  — .  |  letterario. 
♦trlunfare,  -o,  v.  trionfa,  ecc. 
tri VÒll  a    '•   *vl-   terebella    (dm*  di   terèbra). 
'    °  '  a>  Strumento  di  ferro  con   punta  a  spi- 
rale,  per   bucare    alberi,  forare   la   terra  e  sim.  | 
Macchina  che  serve  a  forare  la  terra  sino  a  gran- 
de profondità  per  trovare  acqua,  conoscere  strati, 
preparare  costruzioni.  |  gallica,  con  punta  a  cuc- 
chiaio  più   o   meno   ritorto.  |  Saetta  a  guida,  da 
trapano.  ||  -amento,  m.  Modo  e  atto  del  trivellare. 
|  delPacaua.  Mulinello,  lì  -are,  a.  Bucare  con  la  tri- 
vella. |  Bucare,  Forare,  j  nt.  delle  acque,  Mulinare, 
Muoversi   vorticosamente.  ||  -ato,   pt.,   ag.  |  stoc- 
cate — .  || -atore,  m.  Che  trivella  il  terreno.  || -atu- 
ra, f.  Operazione  ed  effetto  del  trivellare.  |  Piccoli 
pezzi  che    si    staccano    dai    materiale  trivellato.  \\ 
-azione,  f.  Atto  del  trivellare.  ||  -o,  m.  i^  Grosso 
succhiello   il   cui  manico   è   da   volgere  con  tutt'e 
due  le  mani,  per  legnaiuolo.  |  alla  francese,  Tri- 
vella gallica.  |  a  —,  Attorcigliato.  ||  ♦-otta,  f.  X  Bar- 
cone di  lavori  idraulici  che   lavora  colla  trivella. 

trivla,  f.  «Trivia.  £|  Ecate,  Diana,  Luna. 

trivi  O  m-  *thivìijm.  Luogo  dove  s'incontrano 
"lyi  tre  vie  ;  Trebbio  ;  Piazzetta.  |  modi,  pa- 
role da  —,  Contumelie  da  gente  che  vive  sulla 
strada,  nei  trebbi'.  |  v.  quadrivio.  ||  -ale,  ag.  *tri- 
vialis.  Da  trivio,  Basso,  Plebeo.  |  parole,  modi  —, 


Il  -aletto,  m.  dm.  ||  -alisslmo,  sup.  |j  -alissimamen- 
te,  av.  sup.  || -alita,  f.  Qualità  di  triviale;  Volga- 
rità. |  Cosa  triviale.  |  dire  — .  1|  -almente,  In  modo 
triviale,  basso. 

trocàico  ag'  '*"'•  "c'1'  *tk°chaIc,-'s  rpoyMxòi. 
'  S0  Di  verso  della  poesia  greca  e  la- 
tina, che  consta  in  tutto  o  prevalentemente  di  tro- 
chei. |  trimetro  —  ;  è  reso  col  nostro  endecasillabo 
sdrucciolo.  |  andatura  —,  f  di  verso  che  entra  con 
gli  accenti  nella  prima  sillaba  delle  parole;  p.  e. 
Vàglie  stélle  dell'Orsa,  ecc. 

tmr*aritàr(i  m.  *TooyavTi;G  -tj^og  capo  della 
UUUrtlllBIC,  coscia.  9  Prominenza  del  femore 
verso  l'esterno,  nella  parte  superiore,  per  l'inser- 
zione dei  muscoli.  |  grande  e  piccolo  — . 

4*trÒCCÌO     ra"  *SP"   TR09°   ilraz°h  5@  Travata 
'   galleggiante  che  si  ormeggiava  a  di- 
fesa sopra  corrente  innanzi  ai  ponti.  )  Macchina  di 
espugnazione  (sec.  17u). 
♦tròccola,  f.  Trottola. 

trOCh  èO  m'  a?'  *T!>0Xc'tez  TKOCH.EUS  corsivo. 
'  BS  Piede  di  una  lunga  e  una  breve 
nella  metrica  classica;  Coreo  (— u).  1  il  —  può  di- 
ventare un  tribraco.  \  $ 
Semiminima  seguita  da 
croma.  |  £>$  -^Manovella.  || 
-Bifórme,  ag.  •%,  Di  te- 
staceo fatto  a  forma  di 
trottola.  |  chiocciola  — .  || 
-Illa,  f.  Farfalla  sim.  a 
un'ape  o  vespa,  con  ali 
trasparenti  come  vetro,  t„„„u:i:  -, 
corpo  cerchiato  di  giallo  lrocIulla  "P"»™»- 
e  nero;  svolazza  di  giorno  al  sole;  il  bruco  giallo 
bianchiccio  con  fascia  scura  sul  dorso,  vive  tra  le 
radici  e  nei  tronchi  dei  pioppi  {trochilium  apiforme). 

trnric.ro    -t.trorh-    m-  *trochiscus  raoy.i- 

irULIbUU,  -rirucn  ,  mo;  roteuina,  trottola. 
yy  Medicinale  confezionato  a  forma  di  girellina,  Pa- 
sticca. |  di  rabarbaro,  j  di  canfora. 

trÒcle  a  ^  *trochl^a-  O  Carrucola,  Puleggia.  | 
>  V  Parte  ingrossata  dell'omero  che  si 
articola  alle  ossa  dell'antibraccio.  ||  -ari,  pi.  m. 
Nervi  che  vanno  ai  muscoli  obliqui  degli  occhi  e 
si  tirano  in  alto  ed  all'esterno. 
trÒC  O  m'  *'T?Qyfi''  tkochus  trottola.  <>  Genere 
ii  wu  ,  dj  conchìglie  coniche  univalve,  con  la 
base  appiattita,  l'opercolo  a  spirale,  il  piede  con 
lobi  e  cirri.  ||  -ocefalla,  f.  Sg^  Conformazione  di 
cranio  a  trottola.  ||  -ocefàlico,  ag.  Di  trococefalia. 
troffi  O    m'  *thoi'h*:um  Tr>ó7T-5ciov.  O  Armi  e  spo. 

'  glie  di  vinti,  che  il  vincitore  ammuc- 
chiava o  appendeva  ad  un  albero 
rimondo  dai  rami,  sul  campo  di 
battaglia  a  ricordo  della  fuga  del 
nemico.  |  J|  Colonna,  arco,  tribuna 
adorna  di  spoglie  campali,  come 
spade,  scudi,  elmi,  e  sim.  che  i  Ro- 
mar  i  ponevano  sul  Campidoglio  a 
ricordo  di  vittorie.  |  i  —  di  Mario, 
tuttora  esistenti.  |  Fascio  di  spade, 
sciabole,  fucili,  ecc.  composto  com. 
per  ornamento.  |  di  strumenti  ru- 
stici. |  di  bandiere.  |  Oggetti  por- 
tati a  ricordo  ed  esposti;  Segni  esteriori  di  avve- 
nimento, stato,  condizione.  |  i  —  della  vecchiaia.  D 
♦-almente,  A  guisa  di  chi  porta  trofeo,  (i  ♦-oso,  ag. 
Di  trofeo.  ||  ♦-ria,  f.  $  Ornamento  di  trofei. 
trÒf  ÌCO  ag- (PL -ci).  *Tpoo>ti alimento, nutrimento. 

'  lifc  Di  nervo  vasomotore.  |  m.  V  Parte 
degli  alimenti  che  serve  alla  nutrizione,  opp.  a 
quella  che  non  si  assimila.  ||  -ismo,  ni.  Azione  del 
sistema  nervoso  sulla  nutrizione,  li  -oneuròsi,  f. 
Alterazioni  della  nutrizione  dei  tessuti.  ||  -oneu- 
ròtico,  ag.  (pi.  -ci).  Attinente  ai  nervi  trofici. 
♦trogìolaturà,  f.  Truciolatura. 

4.trÒcl  i  O  aS-  *td»uXós.  Balbuziente,  Tartaglio- 
T  5,U|  gliene,  Scilinguato.  ||  ♦-are.  nt.  Bal- 
bettare. |  di  uccelli,  Cinguettare. 

trogloditi   m-  p'-  <ss-  _<2i-  *~r'uìrA6SuT2t  Tro- 

uugiuun  '»  glod?t,e.  Antichi  popoli  dell'Africa 
e  dell'Asia  che  abitavano  in  grotte  e  caverne.  |  Po- 
poli  di   uno   stato  molto  basso   di   civiltà.  |  Gente 


Trofeo 

(in  una  medaglia 

dei  Beoti). 
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che  viva  in  luoghi  sotterranei.  |  m.  sg.  (-a).  ^Scric- 
ciolo. |  Gorilla.  ||  -ICO,  ag.  (pi.  -itici).  *troglodytTcos 
TpufJ.oXuTmó;.  Attinente  ai  trogloditi.  |  caverne,  abi- 
tazioni — . 

trògol  o,  truogolo,  %»?§&$£  qcul: 

drangolare  murato  e  con  sponde  larghe  dove  s'ac- 
coglie l'acqua  piovana  o  condotta,  spec.  per  la- 
varvi il  bucato,  o  altro  uso  ;  Vasca,  Conserva.  | 
Cassetta  dove  si  mette  il  mangiare  ai  porci.  |  Ab- 
beveratoio, Pila.  |  d'incubazione,  <§>  Apparecchio 
per  le  incubazioni  di  uova  di  pesci  fecondate  ar- 
tificialmente. |  <2»  Calcinala  dei  conciatori.  |  Cas- 
setta in  cui  cade  il  rosume  dei  ferri,  dell'arrotino. 
|  Spazio  di  terreno  chiuso  da  tre  o  quattro  assi  o 
muricciuoli  per  spegnere  e  stemperare  la  calce  e 
ridurla  in  calcina.  ||  -etto,  m.  dm.  |  Ragazza  che 
s'introgola.  ||  -one,  m.  acc. 

trÒÌ  3  *•  *v''  TKO,A  [d'ignota  origine;  o  dal  por- 
1  '  cus  troianus,  porchetta ripienaj.  ^Scrofa. 

|  Mala  femmina.  ||  -accia,  f.  peg.  ||  -aio,  m.  Ammasso 
di  cose  sudice,  di  spazzatura.  |  Luogo  da  troiate.  || 
-ano,  ag.  I".  f}  Di  cavallo  che  ha  lunghe  orecchie, 
e  che  le  muove  spesso;  Calabrese.  |  II".  ^  *tro- 
jànus.  Della  città  di  Troia  nella  Frigia,  Di  Ilio.  I 
guerra  —,  cantata  nell'Iliade.  ||  t*ante,  ag.  Guitto, 
Sudicio,  Lordo.  ||  -ata,  f.,  plb.  Cosa  o  atto  sudicio. 
Porcheria.  |  Lavoro  mal  fatto.  |  ^Compagnia  di  ri- 
baldi che  si  menavano  dietro  i  signori  di  contado. 
(I  -orla,  f.  Troiata.  ||  -atta,  f.  dm.  Scrofetta.  ||  -etto, 
m.  dm.  Bottino;  Tinozza.  ||  -ettuola,  f.  dm.  di  troiet- 
ta.  ||  -o,  m.,  dlf.  Maiale,  Porco.  ||  -oncella,  f.  dm.  Tro- 
ietta.  il  -one,  m.  acc.  |  Introgolone.  |  Uomo  sudicio. 
|j  -urne,  m.  Sudiciumi. 
troika,  f.  Carrozza  speciale  russa. 
fròlle,  m.  *ingl.  trolley.  &  Rotella  che  fissata  ad 
un'asta  sui  carrozzoni  elettrici,  striscia  sui  fili  e 
trasmette  la  corrente. 

trr-.mh  a  t  *atd.  trumba?  J  Strumento  a  fiato 
il  umu  a,  dj  [amina  dettone,  ridotta  a  un  tubo 
conico,  il  cui  corpo,  con  l'interna  canna  dell'aria, 
va  dal  bocchino  gradatamente  ingrossandosi  e  ter- 
mina in  ampia  campana;  può  essere  dritta  e  lunga, 
come  la  tuba  degli  antichi,  e  quella  degli  angeli,  e 
ne  fecero  uso  frequente  in  marce  e  sim.  Bach,  Hàn- 
del,  Mozart,  Beethoven,  Verdi,  ecc.  ;  o  a  ritorte.  |  a 
squillo,  con  1  o  2  ritorte  fisse,  a  lati  paralleli  :  dà  solo 
alcuni  suoni  della  scala;  a  chiavi,  con  più  ritorte. 
e  fori  da  aprirsi  e  chiudersi  con  altrettante  chiavi. 
|  cromatica,  a  pistoni,  con  tasti.  |  a  cilindri,  a  mac- 
china, in  cui  l'allungamento  o  l'accorciamento  della 
canna  dell'aria  è  prodotto  da  interposte  rotelle, 
mosse  da  tasti.  |  d'argento.  |  dar  fiato  alle  — .  |  tor- 
nare con  le  —  nel  sacco.  |  squillo  di  — .  |  marina, 
Lunga  cassa  esagonale,  aperta  alla  parte  inferiore 
si  restringe  nella  superiore  e  termina  in  un  lungo 
manico;  ha  una  sola  corda  di  budella;  un  piede 
del  cavalletto  non  tocca  la  cassa;  e  quando  la 
corda  vibra,  si  producono  rapidi  urti  del  piede  del 
cavalletto  su  di  una  lastra  di  avorio,  che  mo- 
dificano il  suono  dello  strumento  da  farlo  as- 
somigliare ad  una  tromba.  |  Registro  dell'organo  a 
linguetta  che  imita  il  suono  della  tromba.  |  (m.  pi. 
-«').  Soldato  che  suona  la  tromba.  |  Cornetto  acu- 
stico. I  Conchiglia  di  tritone.  |  s.  Banditore.  |  Asta 
pubblica.  }  vendere  alla  — .  | 
Ciarlone,  j  (gergo),  Spia.  |  Vo- 
ce, grido  divulgatore.  |  della 
fama,  j  del  giudizio  finale, 
della  condanna,  Segnale.  | 
£i  Macchina  per  estrarre  o  per*™    _,      ..  .7. 

comprimere  l'acqua,  mediante  tTromb*  *  «"«omoblle. 
il  moto  di  va  e  vieni  impresso  allo  stantuffo;  Pompa. 
|  aspirante,  premente.  |  a  vento,  nelle  magone,  Mac- 
china soffiante,  dalla  cui  parte  superiore  si  preci- 
pita un  canale  di  acqua.  |  da  vino,  Tubo  di  latta 
arcuato  che  s'introduce  nei  fiaschi  quando  si  tra- 
vasano. |  Condotto,  Tubo.  |  falloppiane,  V  Condotti 
che  hanno  origine  dalle  parti  superiori  e  laterali 
del  fondo  dell'utero,  e  per  i  quali  scendono  gli 
ovuli.  |  v.  eustachio.  |  Apertura  che  viene  allar- 
gandosi a  mano  a  mano  che  si  allontana  dalla 
base;  Strombo.  |  dello  stivale,  Parte  Superiore  più 
larga,  verso  il   ginocchio.  |  della  scala,  jj  Vuoto 


Trombetta. 


dell'edificio  nel  quale  è  collocata  la  scala;  Pozzo. 
|  gettarsi  nella  —  della  scala.  |  §s$  Apertura  di  fe- 
ritoie cannoniere,  a  guisa  di  canna,  che  si  allarga 
verso  la  campagna.   |  Cerbottana  piena   di   fuochi 
artificiati.  |  X  Meteora  acquosa  formata  da  colonne 
di  acqua  in  forma  di  spirale  e   conica,   colla   base 
in  alto  e  il  vertice  abbasso,  che   si    sollevano  tra 
il  mare  e  le  nubi;   reca   gravi    danni  ai  navigli.  1 
|£g  Ordigno    di    canne    e   stantuffi  che  servono  al 
giuoco  della  forza  motrice.  |  ad  aria,   per  vuotare 
il  condensatore;  alimentaria,  che  porta  l'acqua  alle 
caldaie;    dell'estrazione,    per   cavar   dalla   caldaia 
l'acqua  satura  di  sale;  motrice.  Cilindro  motore.  | 
rimaner  nella  — ,  Far  fiasco,   Non  riuscire.  |  Carta 
nel  giuoco  delle  minchiate  in  cui    è   raffigurata  la 
Fama  con  la  tromba.  ||  -aio,  m.    Artefice   che  fa  le 
canne  per  condotti  e  altre  parti  delle  trombe  idrau- 
liche, le  docce  per  i  tetti,  e  sim.;    Stagnaio,   Doc- 
ciaio. ||  -amarina,  f.  X  Portavoce.  ||  -are,  nt.  Sonar 
la  tromba.  |  *a  stormo,  j  Bocciare.  |  'Vendere  all'asta. 
|  'Pompare.  |  vino.  Travasare.  ||  -ata,  f.  Sonata  di 
tromba.  Strombettata.  |  Colpo  di  tromba.   Quantità 
d'acqua  sollevata  da  una  tromba.  |  *-ato,  pt.,  ag.  | 
rimaner  — ,   Avere   scacco,   rifiuto.  ||  '-atore,   m. 
-atrice,  f.  ^Trombettiere.  |  'Giocoliere,   Cerretano. 
||  -atura,  f.  Operazione  del  trombare  il  vino.  |  Boc- 
ciatura.   ||    +-eg- 
giare,    nt.    Riso- 
nare  a  guisa  di 
tromba,   jl  -etta, 
f.    dm.    |   m.  Chi 
dà    i    segnali    a 
suon    di  tromba, 
Trombettiere.  |<^ 
pesce  —,  di  corpo 
corto,  alto,  stretto,  2  pinne  dorsali  molto  all'indietro, 
argentino   sui  fianchi  e  sul  ventre,  rossigno  sulla 
schiena,  ornato  di  uno  spuntoncino  {ceniriscus  sco- 
lòpax).  j  pi.  Sorta  di  pasta  da  minestra.  ||  -ettare, 
a.,    nt.    Strombettare.  ||  -ettata,    f.    Strombettata. 
Strombazzata.  || -ettato,  pt.,  ag.  Strombettato,   Di- 
vulgato. |  Venduto  alla  tromba.  ||  -ettatore,  m.  -a- 
trice,  f.  Trombettiere.  || -ettiere,  ag.,  m.  Sm?  Sona- 
tore di  tromba.  ||  -ettina,  f.  vez.  spec.  di  balocco.  || 
'-Ottino,  m.    Trombettiere.   |  vez.   Piccola  tromba. 
||  -etto,    m.  <*4>  Trombetta,   Sonatore   di  tromba,  i 
■••Banditore.  |  Trombetta.  ||  -lere,  m.  Chi  lavora  alle 
trombe  idrauliche.  ||  -Ini,  m.  pi.    Paste  fritte  di  fa 
rina  e  miele.  |  e  ciambellani.  ||  -o,  m.    fj  Tumore 
prodotto  dallo  stravasamene   del   sangue  sotto  la 
pelle,  com.  in  seguito  a  cavate  di  sangue,  spec.  al 
collo.  |l  -onata,  f.  Sparo  di  trombone.  |  Fanfaronata. 
i|-oncino,  m.  J  Antico  registro  a  lingua.  |  J|  Trom- 
bone. ||  -one,    m.    acc.   J  Grande 
tromba,  di   tre    specie:    contralto 
(«i»  bemolle);   tenore    (si  bemolle); 
e  basso  (in  fa).   |  a  cilindri,    Con- 
tralto,   con  3  o  4  cilindri.  |  Verdi, 
che  dà  i  suonj  di  un'8°  sotto  a  quelli 
del  trombone  tenore.  |  a  tiro,  dut- 
tile, *amovibile,  snodato,  di  grandi 
proporzioni  e  di  suono  grave:  l'e- 
stensione è  dal    mi   sotto   il    rigo 
in   chiave   di  basso    al  si  bemolle 
sopra  il  rigo  in  chiave  di  tenore. 
|  Sonatore   di  trombone.  |  parere 
un  — .  nel  soffiarsi  il  naso.  |  %  A- 
marillidacea    con    un    gran    fiore 
solitario  giallo  a  lunga  corolla   tubolosa  col  mar- 
gine a  campana  increspato;  inselvatichito  qua  e  là 
anche   nella  forma   a  fiore  stradoppio  (aìax  pseu- 
donarcissils).  |  *Schioppo  di  canna  corta  e  di  bocca 
larga  che  si  carica  con   pallinacci  e  ferraglia:   si 
usa  nelle   guerre   sotterranee,   nei   corridoi   delle 
mine,  dai  marinai  all'arrembaggio;  era  anche  arma 
brigantesca.  |  pi.  Grossi  stivali  a  tromba  da  cor 
rieri,  postiglioni.  |  ven.  Fanfarone. 

"     f.  *eV,ónSo;  grumo,  tifc.  Coagula- 
zione del  sangue  nelle  cavità  car- 
diache o  nei  vasi,  avvenuta  durante  la  vita. 

'tromento,  m.  Tormento. 

frnnn  m.  ©  Minerale  che  si  trova  insieme  col 
il  una,  natron  a  fezi!an  (Tripoli);  forma  strati 
superficiali  assai  estesi. 


Trombone. 


trombòsi, 


tronare 
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trottare 


+trOn  are   "'■  ^r°na)-  Tuonare.  Tonare.  ||  -ata, 
»  f.  Rumore  di  cannoni,  armi  da  fuoco, 
quando   si   sparano.   |  schr.  Spacconata,    Fanfaro- 
nata. |  Richiesta  esagerata  di  prezzo. 

troncare,  +trun-,  "■  £^i *T"20*2: 

'  '   Rompere  staccando  con 

forza,  Mozzare,  Recidere.  |  ramo.  |  la  testa.  |  lo  stame 
della  vita.  |  le  ali,  le  gambe,  le  braccia.  Privare  dei 
mezzi  di  muoversi,  progredire,  operare,  j  'Uccidere. 
|  SS  parola,  Sopprimere  vocale  o  sillaba  finale.  I  Mu- 
tilare. I  un  passo  di  autore.  |  Interrompere,  Rompere. 
|  discorso.  |  amicizia.   |  a  mezzo,   nel   bel  mezzo.  I 


angeli,  del  1°  ternario,  preposti  al  cielo  di  Venere. 
f  rODèolO     m'  *TH0P'EL,M  trofeo.  &  Cappuccina, 


vicenda. 


la  disputa.  |  rfl.  Straziarsi,  Dilaniarsi 
|  coi  </£»<>. ||-abile,  ag.  Da  potersi  tron- 
care. |!  -amento,  m.  Modo  e  atto  del 
troncare.  |  &  Perdita  di  un  suono  voca- 
lico o  di  una  sillaba  in  fine  delle  pa- 
role, spec.  nel  corpo  della  frase:  Apo- 
cope. |  il  frequente  —  dell' e  finale  del- 
l'infinito. |  raro  il  —  dell'i;'  condizio- 
nato anello  dell'o:  impossibile  dell' a.  j| 
^-atamente,  In  modo  tronco,  mutilo. 
I  -ativo,  ag.  Che  serve  a  troncare.  | 
Che  si  rompe  facilmente.  |)  -ato,  pt..  ag. 
Mozzo,  Reciso,  Amputato.  |  Imperfetto, 
Non  finito.  |  Tronco.  |  §8  voci,  parole  —. 
||  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  tronca.  || 
-atura,  f.  Operazione  ed  effetto  del  tron- 
care. |  &  Troncamento.  ||  -ilesino,  m. 
neol.  Cs.  Tronchetto.  ||  -rietto,  m.  |  pi.  Mezzi  stivali. 
|  tu.  Sorta  di  tanaglie  per  troncare  il  filo  metallico.  || 
-hevole,  ag.  Capace  di  troncamento.  ||  *— Ico,  -ico- 
ne, m.,  dlt.  Tronco. 

tróflC  O    ag.  *truncus.  Mozzo,  Troncato,  Reciso, 
'  Amputato.  |  testa,  chioma  — .  |  Inter- 
rotto. |  discorso  —,  |  voce  -*-.  |  gambe  —,  rotte  dalla 
stanchezza.  |  braccia  —,  impedite,  j  Tolto.  Impedito. 
g j  £?  parola  — ,  mancante  di  vocale  o  sillaba  in  fine, 
dopo  l'accento.  |  com.  la  parola  accentata  in  ultimo 
è  — :  I  verso  — ,  che  finisce  con  parola  tronca   con 
l'accento  sull'ultima^  lasciare  in  —,  a  mezzo,  im- 
perfetto,   incompiuto.    Lasciare   senza  aggiungere 
altro  o  saiutare.  J  lavori  rimasti  in  — ,  interrotti  e  non 
ripresi  più.  |  romper  di — ,  nettamente,  recisamente. 
I  m.  %  Fusto  eretto,  legnoso,  ramoso  proprio  degli 
alberi.  |  di  abete.  |  Stirpe,  Progenie.  |  Tratto  più  o 
meno  lungo  di  strada.  |  ferroviario.  |  di  fiume,  Ra- 
mo. |  j|  Statua   mancante  di  braccia  e  di  gambe  : 
Torso.  |  9  Regione  del  corpo  umano  fra  il  capo  e 
gli  arti  inferiori:  si  distingue  in  torace  e  addome. 
|  Uomo  tozzo  e  stupido,  jj  J 5  del  piedistallo,  Parte 
maggiore,  fra  il  basamento  e  la  cimasa.  |  A  Figura 
mozza.   |  di  piramide.   |  pi.  Mezzi  stivali.  |  della 
coda,  Troncone.   |  pi.  X  Alberi  maggiori  allorché 
rimangono  soli  dopo  avere  perduti,  sghindati  quelli 
delle  gabbie  e  degli  alberetti.  |  -amente.  Con  tron- 
camento, In  modo  tronco.  |  rispondere  — .  ||  -one,  m. 
Parte   del   tronco  mozzo,  scapezzato   che   rimane 
fissa  al  suo  luogo.  |  di  faggio.  |  colonna  a  —,  spez- 
zata. |  Corpo  scemo  del  capo.  |  Moncherino.  |  Pezzo 
dell'asta  di  lancia,  bandiera  e  sim.  |  di  piramide.  \ 
<>  Parte  superiore  ossea  e  carnosa  della  coda.  |  Di 
fringuello  che  non  finisce  il  verso.  ||  -oncello,  m.  dm. 
troneggiare    "'■  ^SS'a'>-  Stare  come  in  tro- 
«iioggiai  e,  no  j  AVer  i>arja  di  persona  su- 
periore. 1  con  la  persona.  Dominare,  di  alta  statura. 

trnnfi  aro  nt.  (trónfio).  *triumphare.  Stron- 
fi «ni  i  ai  e,  fiare  ||  .ezzBi  f  gualita  di  tronfio: 

Burbanza.  ||  -o,  ag.  Gonfio  per  superbia,  Borioso, 
Pieno  di  se.  J  aria  — .  |  e  pettoruto.  |  galli,  piccioni 
—,  grassi,  ben  nutriti.  ||  -one,  m.  Chi  sta  e  va 
tronfio. 

,o  j.frrSn  n  ni.  (*f.  pi.  trònora).  *tonitri:s.  Tuo- 
Tll  VII  V,  n0j  Foigore.  ||  .(era,  f.  «x?  Feritoia 
di  artiglieria.  ||-lto,  m.  (trònito).  "tonItrvjs.  Tuono. 
2"  tròno  m-  *THK0>:us  fcftwj.  Seggio  con  ricco 
'  padiglione,  sopra  uno  o  più  ordini  di 
scalini,  per  sovrani  e  papi  in  funzioni  solenni: 
Soglio.  |  di  Giove  nell'Olimpo.  |  di  Dio.  |  sala  del  —, 
nella  reggia.  |  ascendere,  salire  al  —,  Divenire  re, 
imperatore,  papa.  |  di  abati  mitrati,  vescovi.  |  se- 
dere in  —,  |  Regno,  Corona.  |  erede  del  — .  |  splen- 
dore del  — .  |  prostrarsi  al  — .  |  deporre  ai  piedi 
de!  — .  i  il  —  e  l'altare,  L'autorità  del  re  e  quella 
della  chiesa.  |  i  nemici  del  —.  |  pi.  Terzo  ordine  di 


Nasturzio  indiano. 
trÒDÌC  O    m'  "*■  ""'■  *Toomx6i  tropIcus  di  mu- 

"  '  tazione.  s»  Ciascuno  dei  punti,  2  equi- 

noziali e  2  solstiziali,  nel  canale  passando  il  sole  (in 
apparenza),  si  muta  la  stagione.  |  Ciascuno  dei  2  punti 
solstiziali,  che  hanno  la  massima  distanza  dall'equa- 
tore, e  pei  quali  passano  due  cerchi  minori  paral- 
leli ad  esso,  e  l'uno  segna  il  solstizio  boreale 
(del  Cancro,  *estivale\,  l'altro  l'australe  (del  Ca- 
pricorno, ^iemale).  \\  -ale,  ag.  Del  tropico,  Che  si 
trova  fra  i  tropici.  |  clima,  vento  — ,  caldissimo.  | 
piante  — ,  delie  regioni  tra  un  tropico  e  l'altro. 
fr-Qrj  q    m.  *T,'vórro£  tropus  mutazione,  modo.  & 

'  '  Mutamento  di  parola  o  frase  dal  signi- 
ficato proprio  ad  altro  non  proprio;  Traslato.  | 
*  Tono,  nota  che  era  base  dei  sistema  massimo 
nelle  sue  trasposizioni  (nella  musica  greca).  Modo 
(per  la  medioevale).  Formola  melodica  che  non 
sempre  percorre  l'intera  ottava.  |j  -ario,  m.  J  Tropo 
ornato.  ||  -Ismo,  m.  J&  Movimento  di  orientazione 
mediante  curvature  (cfr.  tattismo).  ||  -ologìa,  f. 
*Tr^7To?.Gf  ia.  Discorso  allegorico  con  significato  mo- 
rale, spec.  nella  Bibbia.  |!  -ologicamente,  In  ma- 
niera tropologica,  morale.  Il  -ològico,  ag.  (pi.  -ci).  Di 
tropologia.  |  senso  — ,  morale,  figurato  nella  Bibbia. 

trÒDDO  a&''  av'  *v''  TH0P1"L'S  lo-'  origine  ger- 
""  '  manica),  gregge.  Molto,  In  grande  quan- 
tità. |  caldo,  gente.  |  il  —  ardire,  j  tardi,  presto.  | 
piti.  Molto  più.  |  bene,  bello.  \  vero,  j  aversela  —  a 
male.  \  Non  —.'  Poco.  |  pur  —,  Molto  ;  Si,  disgra- 
ziatamente. |  pur—  è  vero.  |  ci  vuol  —  arte,  ingegno. 
|  giusto!]  Soverchio,  Più  del  bisognevole  o  dovuto, 
Eccessivo,  j  per  me  è  — .  |  carne  al  fuoco.  |  empire 
—  il  bicchiere.  |  chieder  — .  }  anche  — /  |  roba!  |  è  — 
buono,  di  persona  che  tollera,  cede.  |  esser  di  — . 
|  poco,  piccolo  ;  grande .-  cattivo  :  cotto.  |  ne  vuol  — .  | 
parlar — .  |  questo  e  — .'  esci,  d'impazienza  e  sde- 
gno. |  è  — superiore  per  credere  a  bassezze,  lusin- 
ghe. |  v.  gr  a  z  i  a.  |  Abbastanza.  |  averne  — .  |  m.  Ec- 
cesso, Soverchio.  |  pvb.  //  —  stroppia.  Ogni  —  si 
versa.  |  pi.  Confidare  i  suoi  secreti  a  troppi.  |  Lo  sanno 
troppi.  |  /  — ,  Titolo  di  una  commedia  dell'Alfieri. 
+trÒSCI  a  ^'  *^onS-  trausan  cader  giù.  Poz- 
a,  2angnera  |^  Buca  quadra  scavata 
in  terra,  profonda  circa  un  metro  nella  quale  si 
mettono  in  bagno  i  cuoi.  ||*-ello,  m.  (troscello).  a. 
Spolvero,  della  farina. 

trÓt  a  '•  *TRUCTA-  ■>>  Pesce  d'acqua  dolce  e  lim- 
'  pida  di  rapido  corso,  ha  grandezza  ta- 
lora sino  a  70cmt.,  con 
sq  rame  piccole  circola- 
ri, colore  variabile,  pin- 
ne pettorali  corte  larghe 
rotonde,  capo  grosso  e 
muso  ottuso  :  carne  mol- 
to pregiata  :  Trutta  (sal- 
me o  trutta  farlo).  \  sal- 

mcnaia.  sermonata,  con  piccole  macchioline  rosse 
sulla  pelle;  è  più  squisita.  ||  *-are,  ag.  Cucinare  un 
pesce  alla  maniera  delle  trote.  j|  +-ato,  pt.,  ag.  j  zuc- 
che — .  ||  -ino,  ag.,  m.  f|  Di  pelame  grigio  del  ca- 
vallo, su  cui  si  scorgono  macchiette  rosse. 
trottar*»-  nt-  Sfótto).  *germ.  trottos  correre. 
il  vii  cu  &,  ^  Andar  di  trotto.  |  e  galoppare.  \ 
pvb.  A  buon  cavallo  non  occorre  dirgli  trotta.  \far  — 
il  cavallo.  Mandarlo  di  trotto.  |  Camminar  di  passo 
veloce,  in  fretta.  |  stanco  di—.  |  pvb.  Chi  può  anlar 
di  passo  per  l'asciutto,  non  trotti  per  il  fango.  |  La 
necessità  fa  —  la  vecchia.  |  a.  'Far  trottare.  ||  -abile, 
ag.  Di  strada  dove  i  cavalli  possano  andare  al  trotto. 
il  -aplano,  m.  Persona  che  va  lenta.  ||  -ata,  f.  Atto 
dei  trottare  in  una  volta,  \fare  una  —,  a  cavallo, 
in  calesse.  |  a  piedi.  ||  -atiha,  f.  vez.  ||  -atore,  m. 
-atora,  -atrice,  f.  Che  trotta,  Valente  nel  trotto.  | 
cavalla  — .  ||  -er,  m.,  ingl.  (:  trottatore).  ^  Campo 
per  le  corse  al  trotto.  ||  -erellara,  nt.  Andare  a  pic- 
coli passi,  svelti.  ||  -erello,  m.  dm.  di  trotto.  ||  -o, 
m.  Andatura  svelta,  affrettata  del  cavallo,  tra  il 
passo  comune  e  il  galoppo.  |  duro:  sciolto,  risoluto, 
unito.  |  piccoli  — .  |  mezzo  —.  |  mettere  al  — ,  Far 
trottare.  |  serralo,  chiuso,  a  passi  corti  e  raccolti. 
|  pvb.  //  —  dell'asino  dura  poco.  |v.  ambladura.j 
all'inglese,  se  il  cavaliere  si  solleva  e  abbassa  sulla 
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sella  seguendo  il  movimento  del  cavallo.  |  =£ì.  corse 
al  — ,  con  sedioli.  |  Camminata.  |  camminare  più 
che  di  —,  |  di  —  o  di  rimbalzo,  In  un  modo  o  nel- 
l'altro. ||  -olr,  m.,  fr.  (pr.  trottuàr).  Marciapiede.  | 
Viale  per  cavalcate  lungo  un  giardino  pubblico. 
il  -one,  m.  acc. 

t  rrittn  I  S»  f-  «TRoemfs  X  trottare.  Balocco  di  le- 
ti Uliui  a,  gno  conj,.0  con  punta  di  ferro,  intorno 
al  quale  si  avvolge  strettamente  uno  spago,  e  tenen- 
done il  capo  in  mano  si  scaglia  ritirando  a  sé  lo  apa- 
go, perche  a  terra  giri  velocemente  sulla  punta  (nap. 
stranimele,  pugl.  curio;  cfr.  paleo).  |  girare,  frul- 
lare come  mia  —.  |  ^>  Troco.  |  schr.  Bambina  svelta. 
||  -are,  nt.  Girare,  come  una  trottola.  |  fior.  Trottolili 
che  trottolava.  Senza  gamìe  e  pur  andava;  Senza 
culo  e  pur  sedeva;  Come  diamine  faceva?  (sgo- 
mitolo). ||  -ino,  m.  vez.  (f.  -a).  Bambino  vispo.  || 
-one,  m.  acc.  Paleo. 

trrwi  are»  a.,  nt-  {trovo,  *trnovd).  «turbare,  nel 
li  Uv  clic,  sjgn  i  SUpp0St0 1  di  pescare?  Perve- 
nire o  riuscire  a  incontrare,  vedere,  ottenere,  cono- 
scere, scoprire,  cogliere,  immaginare.  |  Dopo  aver 
molto  cercato.  |  pvb.  Chi  cerca  trova.  |  a  casa,  al  cir- 
colo, al  caffè.  |  la  via.  il  modo.  |  Finalmente  ti  trovo  ! 
|  solo,  con  altri.  |  per  terra.  |  nel  baule.  |  dove  non  si 
sarebbe  pensato.  \  Non  trovo  più  gli  occhiali!  \  An- 
dare a  —  dove  sta.  |  la  porta,  la  scala.  |  la  forma 
per  la  sua  scarpa;  pane  pei  suoi  denti.  \  marito.  | 
mi  posto.  |  andare  a  —,  Andare  a  far  visita;  Tor- 
nare allo  stesso  negozio  per  acquisti.  |  Raggiun- 
gere, Arrivare.  |  il  nemico.  |  Cogliere;  Colpire.  | 
sullo  scudo.  |  con  un  buon  bastone.  |  la  palla  del- 
l'avversario. |  Sorprendere.  |  in  amoroso  colloquio. 
|  in  un  bosco.  |  sul  fatto.  \  Riconoscere  esaminando.  | 
la  polmonite.  |  miglioria,  peggioramento.  |  errato, 
ben  fatto.  |  freddo,  gelato.  \  bello,  brutto,  Giudicare. 
|  Trovo  che  ha  fatto  bene.  \  Sperimentare.  |  buono, 
adatto.  |  saporito,  eccellente.  |  superbo,  scortese,  af- 
fabile. |  Veder  come  li  trova,  in  quali  condizioni  di 
"spirito,  con  quali  intenzioni  sieno.  |  Accorgersi, 
Vedere.  |  di  aver  vinto,  perduta.  |  iVom  —  colpa  in 
alcuno.  |  che  si  va  in  malora.  |  Imbattersi.  |  per 
caso.  |  bestie  feroci.  |  un  selvaggio.  |  un  benefattore. 
\  scritto.  |  disgrazie,  molestie.  |  Ottenere.  |  pietà, 
perdono.  |  giovamento.  |  tornaconto.  |  buona  acco- 
glienza. |  un  buon  prezzo.  |  per  poche  lire.  \  la  morte. 
i  Avere.  |  posa,  riposo,  pace,  \  pvb.  La  buona  mer- 
canzia, trova  presto  ricapito.  \  Scoprire.  |  rimedio. 
I  Escogitare.  |  ragioni,  scusa,  pretesto.  |  Inventare.  | 
la  bussola.  |  melodie.  |  telegrafo  senza  fili.  |  il  vetro. 
|  ♦Poetare,  Comporre.  |  canzone,  sonetto.  \  Sonar, 
cantar,  —  e  cavalcare.  |  ♦Istituire.  |  il  battesimo.  |  rfl. 
Aver  presso  di  sé.  |  poche  lire  in  dosso.  |  Essere,  Sta- 
re. |  male,  bene,  in  buone  condizioni.  \  presente.  |  am- 
malato. |  Dove,  come  si  trova  ?  |  dei  consiglieri.  |  in 
pericolo.  |  in  gambe.  |  con  alcuno,  insieme.  |  in  difetto. 
ì  Arrivare,  Capitare.  |  a  Napoli  senz'accorgersi.  |  Es- 
ser posto,  situato.  |  a  settentrione,  levante.  |  nell'in- 
terno dell'Africa.  ||  -abile,  ag.  Che  si  può  trovare.  || 
-adora,  m.  *pro.  trobadór.  f  Poeta,  rimatore  della 
Provenza,  nei  sec.  12°  e  13";  componeva  la  poesia 
e  la  musica  per  accompagnarla;  spesso  anche  la 
cantava;  Giullare  che  compone  poesia  e  musica.  | 
la  poesia  dei  — ,  di  canzoni,  serventesi,  tenzoni, 
partimenti,  pastorelle,  albe,  compianti,  danze,  no- 
velle, epistole,  ecc.  ;  si  sparse  in  tutta  Europa,  e  su- 
scitò imitatori  e  svegliò  energie  e  ispirò  ;  nel  sec.  14" 
era  già  decaduta;  poesia  di  corte,  per  pùbblico 
colto  e  raffinato  ;  e  si  comunicava  con  la  recitazione, 
non  con  lo  scritto.  ||  -adòrico,  ag.  (pi.  -ci).  Dei  trova- 
dori. |  poesia  — .  ||  +-agione,  m.  Scoprimento  di  de- 
litto. ||  -amento,  m.  Modo  e  atto  del  trovare.  |  sa  In- 
venzione. |  Ritrovamento.»  -ante,  ps.,  ag.  Che  trova. 
|  m.  ©  Masso  erratico  che  si  trova  spesso  in  pia- 
nura. ||  -aròbe,  m.  Persona  di  una  compagnia  tea- 
trale addetta  a  provvedere  ciascun  giorno  le  robe 
e  sim.  che  occorrono  per  la  rappresentazione.  || 
-ata,  f.  Atto  del  trovare  in  una  volta.  Ripiego,  In- 
venzione, Pensata,  Scoperta.  |  bella  —.'  |  originale. 
i  Scoperta  di  delitto.  ||-atello,  m.  Bambino  abban; 
donato  dai  genitori  e  lasciato  esposto  all'altrui 
pietà;  Esposito;  Proietto.  ||  -atino,  m.  vez.  di  tro- 
vato. || -ato,  pt.,  ag.  Incontrato;  Raggiunto;  Sco- 
perto ;  Sperimentato.  |  pvb.  Cosa  —  non  è  rubata.  | 
per  terra,  Guadagno  insperato.  |  è  tutto  — .  |  ben  —■' 


esci,  di  saluto.  |  gli  venne  —,  Incontrò,  Si  imbatté. 
|  f  Composto.  |  m.  Invenzione.  |  Finzione,  Pretesto, 
Inganno.  ||  -atore,  -adora,  m.  -atrìce,  f.  Che  trova. 
|  Inventore.  |  *di  guerra.  Suscitatore.  |  di  calunnie, 
Macchinatore.  |  f  Trovadore.  |  ;  Opera  di  Gius. 
Verdi,  su  libretto  di  Salv.  Cammarana  (Roma, 
Apollo,  19.  1.  1853).  |  schr.  Raccoglitore  di  cicche 
per  le  strade:  a  Napoli  gira  di  notte  con  una  lan- 
terna; a  Venezia  sta  sempre  sotto  i  portici  della 
Piazza.  ||  -èro,  -iero,  m.  *afr.  trouvere.  Rimatore, 
poeta  della  lingua  francese  antica,  autore  e  recita- 
tore di  poemi,  poemetti,  drammi,  conti,  canzoni,  e 
di  una  svariatissima  serie  di  componimenti  ;  tale 
era  l'autore  della  Chanson  de  Roland,  circa  il  tempo 
della  prima  crociata.  ||  -o,  pt.  sinc,  fior.  Trovato. 
irh-77  a  t.  *sp.  troza  corda.  X  Collare  di  più 
11  «***  at  giri  di  corda  con  pallottole  infilate, 
che  tiene  antenna  e  pennone  aderente  all'albero 
senza  impedire  i  movimenti  di  manovra.  |  anellini, 
pallottole  o  bertocci,  scolette  della  — .  |  a  catena,  ad 
anello,  a  maschio.  |  Mezzo  collare  che  si  attacca  al 
bicorno,  al  picco  e  alla  randa  per  tenerli  all'albero 
senza  impedirne  i  movimenti.  ||*-o,  m.  *sp.  trozo 
pezzo.  Quantità,  Moltitudine  di  gente  armata. 
♦tritante,  ag.  *pro.  truan.  Brigantesco,  Ribaldo. 

triirrar»  a.,  nt-  *fr-  trusuer.  Ingannare, 
Il  Ul*l-  cu  e,  Mettere  in  mezzo.  |  nelle  compre  e 
vendite.  |  Travestire,  per  ingannare.  |  Dare  una 
spinta;  Levar  via  con  la  sua  palla  quella  dell  av- 
versario dal  luogo  dov'era.  |  rfl.  degli  attori,  Im- 
bellettarsi, Dipingersi  il  volto  per  la  scena.  |  Pi- 
gliare un'altra  apparenza,  Trasformarsi  per  in- 
gannare; Camuffarsi.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Trasformato 
nell'aspetto  e  nel  fare,  per  ingannare.  ||  -atìssimo, 
sup.  ||  -atura.  f.  Operazione  ed  effetto  del  truccare. 
|  Abbigliamento  di  attori  adattato  alla  parte  da 
recitare.  ||  -hlare,  a.  Truccare,  spingere,  cacciar 
via  la  palla.  |  B  Fregare  le  zampe  davanti  l'una 
con  l'altra.  ||  +-lamento,  m.  Modo  e  atto  del  truc- 
care; Sfregamento.  ||  Mare,  a.  Truccare.  |  Raschia- 
re. |  rfl.  Venire  in  attrito.  Crucciarsi.  |  fior.  Truca, 
esci,  per  incitare  il  cavallo.  |  Trucci,  trucci,  Cor- 
rucciato. ||  -o,  m.  Sorta  di  giuoco,  sim.  a  quello 
delle  bocce,  che  si  fa  con  palline  di  avorio  poste 
sopra  una  tavola  con  coperta  di  panno.  |  Raffaz- 
zonamento, per  ingannare,  \fare  un  buon  —,  colpo, 
di  guadagno.  |  Frode,  Malizia.  |  scoprire  il  — .  Il  -o- 
ne,  m.  (f.  -a).  Treccone.  |  plb.  Mezzano  di  matri- 
moni. |  Imbroglione,  e  sim. 

tri  ir»' o  ag.  *trux  ;.is.  Minaccioso  nel  volto, 
il  Ul.  e,  Fier0j  Torvo,  Crudele.  |  tiranno.  ||  -e- 
mente.  In  maniera  truce. 

trilli  a  f-,  ag.  struggere?  Miseria  di  vestito 
li  U<-l  a,  logor0)  rotto.  ||  -ante,  ag.  Lacero  nel 
vestito.  |  cappello  — .  '*-,'.  j  , 

triifirlaré  a.  «trucidare  Uccidere  crudel- 
irUOIU  clic,  mente.  Tagliare  a  pezzi.  ||  -ato, 
pt.,  ag.  |  martire  —.  \  vittime  — .  ||  -atore,  m.  -atri- 
ce,  f.  Che  trucida. 

trilli  r»  ag-  trucia.  Misero,  Logoro.  ||-olare,  a. 
irUUI  U,  Ridun.e  in  trucioli.  |  dlt.  Tosare.  |  il 
cane.  ||  -oiato,  pt.,  ag.  ||  -olo,  m.  {trùciolo).  Sottile  e 
lunga  falda  come  nastro  che  la  pialla  porta  via  ad 
ogni  colpo  dal  legno;  Riccio.  |  a  spirale,  crespi, 
irregolari.  |  scatola  di  —,  di  legno  sottile  come 
truciolo.  ||  -oletto,  m.  dm.  ||  -olino,  m.  vez.  Barn- 

trucolènto,  trucu-,  -e,  %,tS^r™~- 

ribile,  Torvo.  |  aspetto  — .  |  ira  — .  |  di  mare,  Bur- 
rascoso. ||  -isslmo,  sup. 

tri  iff  a  f-  "osco  tufer  gonfiezza,  tumore.  In- 
II  U 1 1  et,  ganno,  Frode,  Estorsione  di  denaro  pre- 
parato con  inganno  e  raggiro  alla  buona  fede.  [ 
condannato  per  -.  |  all'  americana  preparata  con 
l'ottenere  la  fiducia  di  un  ingenuo  fingendo  di  affi- 
dargli dei  valori,  che  si  trovano  poi  essere  cartac- 
cia o  gioielli  falsi.  |  alla  spagnuola,  Estorsione  di 
denaro  facendo  credere  di  dissotterrare  un  tesoro. 
|  ♦Chiacchiera,  Fandonia.  |  buffa  e  -  e  falso  giuoco. 
Il  -aldino,  m.  Personaggio  ridicolo,  sciocco,  dell  an- 
tica commedia  italiana.  |  Imbroglione.  ||  ♦-«rdo,  ag. 
Truffatore.  ||  -are,  nt.,  Fare  una  truffa,  Giuntare 
Sottrarre  con  frode,  roba  o  danari  ;  Scroccare.  |  la 
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paga.  |  +rfi.  Farsi  beffe.  ||  ♦-atlvo,  ag.  Atto  a  truf- 
fare Il  -ato,  pt.,  ag.  |  negoziante  — .  |  contadino  —.  |! 
-atore,  m.  -atrlce,  f.  Uso  a  commetter  truffe.  |  la- 
dro e  _  I  Venditore  di  cose  falsificate.  ||  -erìa,  f. 
Inganno,  Imbroglio.  |  Frode,  Truffa.  ||+-iaf.schi. 
Paese  dove  si  truffa  (Boccaccio,  Dee.  VI  10).  ||  ♦-ie- 
re,  m.  Truffardo,  Truffatore.  ||  -one,  m.  Truffatore. 
trufolare,  a.,  rfl.  {trìifolaì.  Intrufolare. 
♦trugìolare,  v.  truciolare. 
♦truglio,  ag.  intruglio.  Furbo,  Astuto. 
fruii  a     f-  «trulla.  O  Tazza,  Boccale.  |  &.Caz- 
II  UH  ci,   zuola.  |l +-aggine,  f.  Grullaggine,  Scioc- 
chezza. Il  +-are,  nt.  Spetezzare.  ||  -eria,  f .  Trullag- 
gine. ||  ♦-o,  m.  •fytóU.M  rumore.  Scorreggia.  |  v. 
trullo.  |  ag.  Grullo,  Citrullo. 

tri  il  Irx     m.  »biz.  TpauiiflS  (1-  trulla),  cupola.  Sorta 
UUIIU,   dj  abitazione  di  forma  rotonda  e  tetto 
conico,  nella  penisola  salentina. 
♦trunco,  v.  tronco. 
♦truogo,  truogolo,  v.  trogolo. 
♦truono,  m.  Tuono  (cfr.  1°  trono 


+,,._.  -     f.  *vl.  troppus  (di  origine  germanica], 
truppa,  gregge.  Sx«  Esercito,  Milizie  di  uno 
stato.  |  regolare.  |  intervento  della  —.  |  uomini  di  — 
opp.  a  ufficiali.  |  graduato  di  —,  caporale,   sottui- 
riciale.  |  scelta,   Reparti    che  hanno  speciali  inca- 
richi e  attitudini.  |  mercenarie.  |  di  rincalzo,  che 
giunge  sulla  lìnea   del   iuoco   durante   1  azione.  | 
Moltitudine,  Frotta  di  persone.  |  di  vagabondi,  lavo- 
ratori. I  Soldatesca.  |  in,  a  -.  A  frotta,  Insieme.  | 
barelle  a— Adi  lupi.  ||  ♦-elio,  m.  Drappello. 
tri  •ciana    f-  Drusiana  (nome  proprio).  Donna 
trucidila,  sudicia  e  sciatta. 
trust,  m.,  ingl.   (:  protezione,  garanzia).   W'  Lega 
di  grandi  industriali  per  avere  il  monopolio  di  un 
commercio,  Cartello.  |  bancario. 
♦trutllare,  nt.  Zirlare  dei  tordi. 
trutln-a    f.  «TRUTINA.  <9  Staffa  formata  da  due 
ir  UHI  lei,  Spranghette  di  ferro  parallele  che  pren- 
dono in  mezzo  l'ago  della  bilancia,  e  nei  cui  occhi 
è  sostenuto  il  perno.  |  testa  della  -,   Parte   supe- 
riore cui  è  annesso  l'anello  o  campanello.  |  della 
stadera,  più  corta  o  robusta. 
tse  tse,  v.  zezè. 

+,,  pr.  nom.  di  2'  pers.  l+con  paragoge  tue)  *tu. 
,U»  Appellativo  della  persona  a  cui  si  parla  (v. 
ti,  te,  voi).  |  Tu  lo  dici  (Matteo  27)  |  enf.  e  intr 
sì  pospone:  Lo  dici  tu;  Sei  tu!  Sa, ,  tu?  Credi  tu? 
I  rip  ,  enf.  Tu  lo  dici  tu.  \  +sfs.  Vedeste,  Foste?  | 
da  —  a  —,  Fra  te  e  te,  Da  solo.  |  amico  di  —,  a 
cui  si  dà  del  tu.  |  dare  del  -,  Usare  il  pr.  tu  par- 
lando, per  famigliarità,  affetto.  |  non  si  può  dare 
del  tu  a  un  estraneo  senza  che  se  l'abbia  a  male.  | 
parlare  col  -.  |  stare  a  -  per  -,  Ribattere  parola 
per  parola,  Contrastare,  Contendere  con  accani- 
mento, senza  riguardo.  |  Tu  quoque  Brute,  fili  mi! 
parole  di  Giulio  Cesare  quando  vide  Bruto  tra  1 
suoi  feritori. 

ì„l.  f  «tuba.  O  Tromba,  lunga  e  senza  n- 
lUDd,  torte-  usata  nella  milizia  e  in  processioni 
e  spettacoli.  |  le  angeliche  -,  Le  trombe  degli  an- 
geli |  Canto  epico.  \di  Virgilio,  Omero.)  $4  basso, 
Strumento  dai  suoni  gravi  e  poderosi  che  serve 
di  base  agli  strumenti  metallici  in  sostituzione 
dell'oficleide  e  del  bombardone.  |  *  Trombe  di  Fal- 
loppio.  |  acustica.  Cornetto  acustico.  |  schr.  Cap- 
pello a  cilindro,  Staio. 

+.  .U  ora  nt.,  onm.  Mandar  la  voce,  di  piccioni, 
TU  Dare,  tortore,  gufi.  |  Tubi  tubi .'  voce  per 
chiamare  i  piccioni.  |  Far  l'amore,  mormorando 
co^T  colombi.  ||  -atore,  m.  Trombetta,  banditore 
del  Comune,  in  Ancona.  ||  -atura,  v.  sotto  tubo. 
♦,,UA,/.«ln  m.  •tubsbculum  Tumoretto,  Bi- 
tUDerCOI  O,  torzolo,  Bernoccolo.  |  pi.  lift.  Pic- 
coli ascessi  sferici  che  si  formano  nei  visceri! 
•  Piccola  protuberanza,  sporgenza.  |  del  cranio. 
I  pi  A  Galle  sulle  radici  delle  leguminose  prodotte 
dal  bacillo  radiacela,  per  cui  queste  piante  mo: 
strano  capacità  di  accumulare  azoto  || -are,  ag.  Di 
tubercolo  |  *&,  tisi  -,  Tubercolosi.  |  malattia,  af- 


fezione —  Il  -etto,  m.  dm.  Glandolata,  Piccola 
callosità.  ||  -òsi,  f.  Malattia  infettiva  prodotta  da 
un  bacillo,  scoperto  il  1882  da  Koch,  nella  quale 
si  trovano  sempre  tubercoli  come  granelli  di  miglio. 

I  delle  ossa,  delle  glandole  linfatiche,  della  pelle, 
intestinale.  |  dei  polmoni,  contagiosa:  1  bacilli  in- 
filtratisi nelle  ramificazioni  bronchiali  vi  provo- 
cano la  formazione  dei  tubercoli,  che  disciolti  m 
pus,  distruggono  i  tessuti  polmonari  e  impediscono 
il  funzionamento  della  traspirazione;  Tisi.  |1 -oso, 
ag  m  Pieno  di  tubercoli.  |  Ammalato  di  tuberco- 
losi: Tisico,  li  -òtico,  ag..  m.  {pi.  -ci).  Affetto  da 
tubercolosi.  ||  -uto,  ag.  Sparso  di  tubercoli. 

4>L     ..  .    a     f.  «tuber   -èris   tumore, 

+  IUDCIO,  m.  "r- a,  gonfiatura,  callo  promi- 
nente. *  Parte  di  rizoma  molto  ingrossata  e  fatta 
carnosa,  con  o  senza  squame  sviluppate.  |  lartuto. 

II  -acee,  f.  pi.  Tartufi.  ||  -etto,  m.  dm.  Tubercolo,  li 
♦-one,  m.  3>  Sorta  di  pescecane.  ||  -osa,  f.  Si  Ama- 
rillidacea  messicana,  acclimata  nelle  Indie  orien- 
tali alta  1  mt.  con  rizoma  bulboso,  fiori  bianchi 
o  rossicci,  molto  odorosi  e  sonniferi,  in  grappoli, 
ornamentale,  e  coltivata  per  profumeria  (polianthns 
tuberosa).  ||  -osità,  ♦-ate,  -ade,  f.  Qualità  di  tube- 
roso. |  Tumore,  Tubero.  ||-oso,  ag.  «tuberSsus.  Pie- 
no di  tuberi,  bernoccoli,  bitorzoli.  |  &  Tuberosa.  | 
giacinto  —. 

furi  n  m.  »tubus  doccione,  cannone.  Cilindro 
IUDU,  vuoto  e  aperto  in  tutta  la  lunghezza 
dell'asse.  |  di  piombo,  latta,  vetro,  gomma.  \  gra- 
duato. |  del  gas.  |  del  mercurio.  |  capillare  della 
stufa.  I  della  pompa  idraulica.  |  di  tela.  |  del  lume 
a  petrolio,  a  gas.  Scartoccio.  I  con  carbone  acceso 
per  riscaldare  l'acqua  nelle  tinozze.  |  per  la  con- 
duttura dell'acqua.  ]  diametro,  lunghezza  del  - 
di  scarico.  |  V  Organo  a  forma  di  tubo, 
Canale.  |  intestinale;  digestivo.  |  ^  cri- 
brosi, con  membranacee  rivestite  da 
placche  traforate  da  finissimi  canali. 
i  pollinico,  del  seme.  |  X  *  lancio, 
Condotto  metallico  che  nelle  navi  serve 
a  lanciare  il  siluro  per  impulso  di 
aria  compressa.  ||  -atura,  f.  A.  Sistema 
dei  condotti  o  tubi  per  condurre  l'ac- 
qua, il  gas  e  sim.  ||-ettino,  m.  vez.  di 
tubetto.  ||  -etto,  m.  dm.  Tubo  sottile,  co- 
me un  bastoncello,  o  piuolo.  |  8  Cilin- 
dretto di  metallo  pei  colori.  ||  -Ino,  m. 
vez.  Cappello  duro,  come  una  mezza 
tuba,  o  a  cupolino.  ||  -olare,  -ulare,  ag. 
Che  ha  forma  di  tubo.  |  Provvisto  di  tu- 
bi. Tubolato.  |  caldaia  — .  ||  -oletto,  m. 
dm  ||  -olo,  ♦-ulo,  m.  dm.  \tiibolo).  «tubOlus.  «  Ca- 
naletto, Condotto.  |  /8  Specie  di  gola  che  si  aggiun- 
ge •  da  un  lato  di  certi  palloni  di  vetro,  o  sul  colmo 
dell;  storte.  ||  -ulato,  ag.  Fornito  di  tuboli.  |  botti- 
glie storte  —.  ||  -Ulatura,  f.  ^  Forma  di  vaso  tu- 
bulato.  |  Sistema  di  tubi  di  acquedotti.  |  impianto 
della  — . 

tii/-anr\  m-  *SP-  tucan,  <>  Genere  dei  rampi- 
IU-.CIIIU,  canti  dal  becco  grossissimo  coi  mar- 
gini dentellati,  piumaggio  nero,  con  colori  vìvaci 
sul  petto  e  sulla  gola;  del  Brasile;  sono  specie  il 
pteroglosso,  il  toco.  |  «-  Costellazione  dell'emisfero 
australe. 

tucul,  m.  Capanna  abissina. 

fuòlln    m.  fì  Parte  dell'unghia  del  cavallo,  av- 
lUBIlu,   volta  dall0  zoccoio,   formata  di  cartila- 
gini,  legamenti,   tendini   ed   ossa;   Piccolo  piede, 
Vivo  del  piede. 
tufaceo,  v.  sotto  tufo. 

ti  i*  ora  nt.  *tM»«  fumo.  Esser  caldo,  fumicoso. 
tUT  are,  |  rfl  Stare  al  caldo  del  letto.  ||  -ato,  pt., 
ag.  Basso,  caldo  e  fumicoso.  |  camere  —.  |  aria  — . 

:    onm.  di  rumore,  di  urto,  spinta,  tuffo,  ca- 
»  duta.  |  il  —  taff  del  motore 


.    a.  *atd.  toufan.  Immergere  in  acqua 

are»    O  ! 


tuff, 

tUTT  are,  o  Sim"per  poco  tempo,  fcapo,  braccia. 

|  le  pere.  |  il  dito.  |  Sommergere.  |  nell'inferno.  Irti. 
Immergersi.  |  in  mare.  |  del  sole  nelle  onde,  Tra- 
montare. |  nel  sonno.  |  col  capo  nel  letto.  |  nei  vìzi', 
piaceri.  \\  -amento,  m.  Modo  e  atto  di  tuffare,  Im- 
mersione. ||  -ata,  f.  Atto  del  tuffare,  in  una  volta.  | 
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dare  una  —.  |  pi.  ff  Note  del  corno  ottenute  aggiun- 
gendo l'introduzione  della  mano  nel  padiglione  allo 
scopo  di  rallentare  il  moto  vibratorio  dell'aria.  || 
-atlna,  f.  vez.  ||  -ato,  pt.,  ag.  |  panni  —  nella  tinta. 
1  candele  — ,  Lucignoli  immersi  ripetutamente  nel 
sevo  liquefatto.  |  Sommerso.  ||  -atore,  m.  -atrioe,  f. 
Che  tuffa.  |  <»>  Tuffetto.  |  ,£,  Palombaro.  |  «„  Prendi- 
tore che  tuffa  la  forma  nel  tino  della  cartiera  per 
farne  i  singoli  fogli  di  carta.  ||  -atura,  f.  Opera- 
zione del  tuffare,  tuffarsi.  ||  -etto,  m.  <*>  Specie  di 
svasso,  Colimbo  minore  o  piccolo,  nero,  con  addome 
nericcio,  testa  fulva;  Tuffolino,  Tuffatore  \colymbus 
fluviatìlis).  ||  -ettone,  m.  <>  Tuffetto  grosso,  Tuffo- 
Ione,  Strolaga  maggiore,  Colimbo  massimo  (colym- 
bus  glacialis).  ||  -o,  m.  Atto  del  tuffare,  Tuffata,  Im- 
mersione in  acqua,  di  colpo.  |  dare  un  — .  |  dei  re- 
mi |  del  -panno,  della  lana,  nella  tinta.  |  d'acqua, 
Rovescio  di  pioggia.  |  di  sangue.  Specie  di  afflusso 
per  improvvisa  commozione.  |  al  cervello.  |  Caduta; 
Tonfo;  Rovina;  Errore.  |  dare  un  — ,  Sbagliarci 
battere  il  —,  Perdere  il  credito,  [fare  un  gran  — , 
Andar  giù,  Fare  un  gran  fiasco.  |  dare  un  —  nello 
scimunito,  Mostrarsi  scimunito.  ||  -olino,  m.  ^Tuf- 
fetto ||  -olo,  m.  (tuffalo).  •$>  Smergo,  Svasso,  Stro- 
laga, Colimbo.  |  Scafandro.  ||  -olone,  m.  Colimbo 
massimo 


tùffete:  Tonfete,  Tuf. 

f  Q      m.   «TOFUS.     " 


tufi 


W  Pietra  cavernosa  e  scabra 
•  che  si  risolve  facilmente  in  arena.  |  arena 
di  — .  |  vulcanico,  clastica  formata  da  materiali 
frammentari'  vulcanici,  poco  consistente,  facile  al- 
l'erosione; Tufo,  |  calcareo,  Travertino.  |  pi.  (com. 
tofi)  «fc.  Umori  fermati  e  rassodati  nelle  articola- 
zioni a  guisa  di  tufo.  ||  -aceo,  ag.  «tofacèus.  Che  ha 
qualità  di  tufo.  |  terreno  — .  j  pietra  — .  ||  -Igno,  ag. 
«tofinus.  Che  presenta  le  qualità  del  tufo.  |  pietre  —. 
||  -oso,  ag.  «tofOsus.  Che  ha  del  tufo.  |  terreno  —. 
taira  f  A  Cameretta  di  custodia,  che  si  ricava 
luBdl  nell'ultimo  angolo  della  poppa  o  della  prua 
nei  piccoli  bastimenti  o  palischermi.  |  Cameretta 
di  legname  o  di  tenda  sul  tavolato.  |  di  poppa,  prua. 
inauri  r\  m-  "tugurTum  casa  rustica  di  paglia, 
lUgUI  l  V,  canne,  giunchi,  ecc.,  Capanna.  Casa 
povera  angusta,  di  campagnuoli.  |  Casa  modesta.  || 
-etto,  m.  dm.  ||  -uccio,  m.  spr. 
tuia  £  «thyia  fiuta.  A  Genere  di  conifere  del- 
lUlct,  i>America  e  del  Giappone,  con  foglie  squa- 
mose embriciate  persistenti,  disposte  su  4  file,  di 
diverse  specie,  ornamentali;  Albero  della  vita. 
fnlinann  m-  *tc-  tl-lipent  turbante.  £  Gi- 
lUlluanu,  gliacea  con  un  bulbo  a  forma  di 
uovo  ricoperto  di  tuniche  di  color 
castagno,  3  a  4  foglie  bislunghe 
glauche  glabre  e  un  fusto  semplice 
con  un  solo  fiore  campanulato, 
eretto;  il  frutto  è  una  capsula;  V 
originario  dell'Oriente  è  coltivato 
in  grandissime  varietà  [tulipa  ges- 
neriana).  |  i  —  d'Olanda.  |  giallo, 
selvatico  ((.  silvestris).  \  Giovane 
galante  e  vanesio.  |  Campana  da 
lampade,  a  forma  del  fiore  di  tuli- 
pano. |  «si?  +Parte  anteriore  del  pez- 
zo di  artiglieria  a  forma  di  tulipano.  „-..„.»,  ... 
ag  Ì  Magnolia  coltivata  per  la  stranezza  delle 
sue  foglie  trilobe  con  lobo  terminale  nettamente 
troncato  (liriodendron  tullpifèra). 
tulle,  m.,  fr.  Stoffa  a  velo,  finissima,  di  fili  sottili 
di  cotone  o  di  seta,  che  formano  una  rete  di  ma- 
glie rotonde  e  poligonali;  fabbricata  originaria- 
mente a  Tulle.  |  bianco,  nero. 
tulli  ann  ag. m.*TULLiÀNus.a? Dello  stile  e  del- 
IUIII  caiiu,  ia  maniera  di  Marco  Tullio  Cicerone  ; 
Ciceroniano.  |  elouuenza  — .  |  purità  —.  |  Imitatore 
o  seguace  di  Tullio.  ||  -ata,  f.  schr.  Lungo  discorso, 
come  un'orazione  di  Cicerone. 
+tulopante,  m.  Turbante. 
♦tùmano,  m.,  sic.  Tomolo. 

♦tumarca,  m.  Sx?  Capitano  della  turma,  Turmarca. 
tumafarp  rfl.  (fare),  «tumefackrr.  *..  Dive- 
llili it>  lai  e,  njr  tumjdo,  gonfio.  |  della  milza. 
|| -fatto,  pt.,  ag.  «tumefactus.  Gonfiato,  Tumido.) 


Tulipano. 
■ìfero,  -m., 


ventre  — .  j|  -fazione,  f.  Atto  ed  effetto  del  tumefare; 
Enfiagione  con  arrossimento,  Gonfiezza.  |  del  fe- 
gato, della  milza,  Ingrossamento. 
tu  miri  n  aS-  «tumìdus.  Gonfio,  Enfiato  ;  Grosso. 
lUimu  u,  |  labbra,  mani—.  |  ventre  —,  turgido. 
|  Altero,  Superbo.  |  Ampolloso.  |  stile—,  ||  -amente, 
Gonfiamente.  |  prolisso.  ||  +-eggiare,  nt.  Dar  nel  gon- 
fio, ampolloso.  ||  -etto,  ag.  Alquanto  tumido.  ||  -ezza, 
f.  Qualità  di  tumido.  Gonfiezza  e  tensione.  |  di  stile, 
Ampollosità.  ||  -issimo,  sup.  ||  -ita,  f.  «tumidItas 
-Ins.  Qualità  di  tumido.  |  del  ventre. 
tumol are,  -o,  v.  tumulo,  ecc. 

tumóre  m-  «tumor  -Bris.  ^-  Gonfiezza  per 
luinui  e,  causa  morbosa;  Ascesso,  Formazio- 
ne isolata  nei  tessuti  o  immedesimata  in  essi.  | 
freddo.  |  infiammatorio.  |  molle,  cedente.  |  aposte- 
moso,  Postema.  |  benigni,  senza  nodi  e  metastasi, 
e  che  non  cagionano  deperimento  dell'organismo, 
se  non  si  associano  fatti  secondari',  e  che  una 
volta  asportati  non  si  riproducono.  |  maligni,  che 
si  diffondono  e  producono  cachessia;  Cancro,  ecc. 
|  bianco,  di  natura  tubercolare,  con  gonfiezza  dei 
tessuti  e  colore  bianco  della  pelle  (/.  albus).  |  ♦Al- 
terigia, Superbia.  |l  -etto,  m.  dm.  ||  +-osità,  f.  Tumi- 
dezza,  Turgidezza.  ||  *-oso,  ag.  Tumido. 
tùmulo  tùmnln  m.  «tumulus  monticel- 
lUmUI  O,  lUmOIU,  l0(  prominenza  di  ter- 
reno. Sepoltura  (dove  si  soleva  ammontare  la  terra 
scavata  per  la  fossa).  |  plebei.  |  Catafalco,  Cenotaf- 
fio  per  le  esequie.  |  Massa  di  arena  sim.  a  colli- 
netta inclinata  che  si  distende  e  si  solleva  dal  piano, 
sulla  riva  del  mare.  ||  -are,  a.  «tumulare.  Seppel- 
lire. Sotterrare.  |  nella  cappella  di  famiglia.  |  ag. 
Di  tumulo,  Attinente  a  tumulo.  |  pietra  — .  ||  -ato, 
pt.,  ag.  Sepolto.  ||  -azione,  f.  Atto  del  mettere  nella 
sepoltura;  Seppellimento.  ||  -eto,  m.  Luogo  pieno 
di  arena  sollevata  a  tumuli  sulla  riva  del  mare. 
tumulto  m'  «tumultus.  Rumore  e  fracasso, 
tumuli  u,  scompigiio,  Confusione  e  agitazio- 
ne. |  di  assemblea,  folla.  |  far  —.  |  Rivolta,  Som- 
mossa, Sollevazione.  |  popolare.  \  dei  Ciompi.  |  Me- 
scolanza e  conflitto  di  cose  diverse  e  contrarie.  | 
Diverse  lingue,  orribili  l'avelie,  Parole  di  dolore, 
accenti  d'ira.  Voci  alte  e  fioche  e  suon  di  man  con 
elle  Facevano  un  —  (Dante,  Inf.  8).  |  Affollamento, 
Ressa,  Calca.  |  Turbazione  e  agitazione  d'animo.  | 
di  affetti,  passioni,  desideri'.  \\  -uante,  ps.,  ag.  Che 
fa  tumulto.  |  popolo  —.  |  desideri'  —,  ||  -uare,  nt.  (tu- 
multua), «tumultuàri.  Far  tumulto.  Far  rumori  e 
agitarsi  in  folla.  |  dello  stomaco,  per  indigestione.  || 
-ùariamente,  Confusamente,  In  fretta  e  in  disordi- 
ne. ||  -uario,  ag.  «tumultuahIus.  Fatto  in  fretta  e 
senza  ordine,  Improvviso  e  confuso.  |  assalto  — .  | 
provvedimenti,  decisioni  — .  |  Di  esercito  raccolto  in 
fretta  e  non  bene  addestrato.  |  Pieno  di  agitazione 
e  confusione.  |  seduta  — .  ||  +-uatamente,  Tumul- 
tuosamente. ||  -uato,  ag.  Tumultuoso.  ||  -uazlone,  i. 
«tumultuatìo  -Bnis.  Tumulto.  ||  -uosamente,  Con 
tumulto,  In  modo  tumultuoso.  ||  -uoso,  ag.  «tumul- 
tuSsus.  Pieno  di  tumulto,  In  tumulto,  Agitato  e 
confuso.  |  popolo  —.  (grida  — .  |  assemblea  —.  |  se- 
duta—. |  Rumoroso.  Pieno  di  fracasso.  ||  -osisslmo, 
sup.  li  -osissimamente,  av.  sup. 
tundra,  f.  $  Steppa  della  Siberia,  con  piante  ac- 
quatiche e  palustri. 
tonfete,  esci.  Tonfete. 

+i  insct  ato  ™.  Sale  dell'acido  tungstico.  |  pi. 
IU I  Ig» l  aiU|  Ordine  di  minerali  di  tungsteno.  || 
-èno,  m.  «svedese  tunostene  pietra  pesante.  /B  Me- 
tallo durissimo  piuttosto  raro,  di  un  grigio  cupo, 
si  trova  in  natura  allo  stato  di  tungstato  di  ferro 
e  di  manganese  \molframite),  o  di  calcio  (scheelite). 
||  -ico,  ag.  (tungstici).  Di  acido,  ossido,  solfuro,  clo- 
ruro, ecc.,  del  tungsteno. 

tùnir*  a  t  «tunJca.  Tonaca.  |  *  Camicia  o  ve- 
IUIIH-  «*»  ste  inconsutile  di  Gesù,  che  si  preten- 
da sia  conservata  a  Treviri  e  anche  ad  Argenteuil. 
|  $<S  Giubba  che  arriva  fin  presso  al  ginocchio.  | 
V  Membrana  sottile  che  copre  e  avvolge  |  dell  oc- 
chio, del  cervello,  dei  vasi.  |  adnata.  |  A  Membrana. 
||  -ato,  ag.  «tunicàtus.  Vestito  di  tunica.  |  A  Di 
bulbo  che  è  rivestito  di  più  membrane  concentriche 
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e   carnose,  come  la  cipolla.  ||  +-ella,  f.  dm.   Tona- 

cella.  ||  -betta,  f.  dm.  ||  -hina,  f.  vez. 

tunnel,  m.,  ingl.   Traforo   per  farvi   passare   una 

strada;  Galleria. 

tunstato,  -eno,  -Ico,  v.  tungst-. 

ÌLI  O  £r"  Possess'vo  (pi-  tuoi,  *tuo\  lui;  f.  tue; 
>  fior.  pi.  m.  e  f.  tua:  *to,  spec.  sfs.).  «tuus. 
Di  te,  Fatto  da  te,  Appartenente  a  te,  |  madre.  \ 
la  —  lettera.  \  la  —  parte.  |  Posposto  al  s.  ha  va- 
lore enf.,  di  legame  più  affettuoso:  sono  la  madre 
—  ;  è  la  creatura  — .  |  Col  nome  di  parentela  non 
prende  l'art.,  se  non  per  esprimere  particolare 
affetto;  così:  tuo  padre,  il  —  babbo.  |  pr.  questo 
libro  è  il  — ,  quello  tuo;  questo  libro  è  — ,  appar- 
tiene a  te.  |  In  sign.  oggettivo  e  soggettivo:  ti  — 
amore,  che  tu  porti;  che  si  porta  a  te.  |  tutto  — , 
spec.  in  fine  di  lettera,  innanzi  alla  firma,  Che  ap- 
partiene tutto  a  te.  |  eli.  la  —,  lettera.  |  dalla  —, 
Dalla  parte  tua.  \  delle  — .'  azioni,  cose.  |  m.  Roba, 
Avere  che  appartiene  a  te  (v.  mio).  |  pi.  Parenti 
tuoi,  Persone  che  ti  appartengono  strettamente  o 
dipendono  da  te.  |  uno  dei  — .  ||  -issimo,  sup.  ints. 
Tutto  tuo,  Proprio  tuo. 

tlJOn  O  ni.  «tonare.  0  Fenomeno  acustico,  stre- 
iuuii  u,  pj(0>  fragore,  rimbombo,  che  accompa- 
gna la  scarica  elettrica  fra  le  nubi  e  la  terra.  | 
lampi  e  — .  |  dopo  il  —  la  grandine.  |  la  voce  del 
— .  |  lontano,  fioco.  |  terribile.  |  gridare  coi  —,  Far 
cosa  vana.  |  una  voce  di  —,  fortissima.  |  +Fulmine. 
|  è  caduto  un  —  sul  campanile.  |  Forte  strepito, 
Fragore.  |  delle  artiglierie.  |  di  molte  trombe.  |  Tono. 
||  -are,  nt.  Tonare. 

tuorlo    m-  *torùlus  cordoncino.  Sostanza  gialla 
iuui  iv»,  granui0sa  albuminoide  che  serve  alla 
nutrizione  dell'embrione;  Torlo;  Vitello. 
tupaia,  f.  ^>  Tana. 

tuppè,  m.  «fr.  toupet.  Acconciatura  dei  capelli 
della  fronte,  tirati  in  su,  e  piegati  con  grazia  al- 
l'indietro,  Toppe.  |  Faccia  tosta,  Sfacciataggine. 
tàppete,  onm.  del  rumore  di  caduta,  colpi,  o  sim. 
tlir  9rP  a-  *[ob1turare.  Otturare,  Chiudere  ori- 
iui  aie,  jjz  j0  di  vaso  o  apertura,  o  rottura,  in- 
serendo tappo,  Tappare.  Chiudere  un  vuoto.  |  buco, 
pertugio,  fessura.  I  con  calcina,  gesso,  terra,  stoppa, 
cera.  |  le  orecchie,  con  bambagia,  (falla, focone.  |  col 
belletto  le  cicatrici  del  vainolo.  |  pvb.  Chi  non  tura 
bucolin,  tura  bucane.  |  un  buco.  Pagare  un  debito. 
|  la  bocca  del  fiume,  con  argine.  |  la  bocca,  Impe- 
dire di  parlare,  Far  tacere.  |  rfl.  gli  orecchi,  Non 
voler  sentire.  |  il  naso,  per  il  cattivo  odore.  |  la 
bocca,  Imporsi  di  tacere.  |  *il  viso,  Nascondersi, 
Coprirsi.  |  in  casa,  Tapparsi.  ||  -a,  f.  Ritegno  che 
tura,  impedisce  lo  scorrere  di  acque,  o  altro,  Ar- 
ginello.  |  X  Macchina  per  risarcire  i  fondi  del  ba- 
stimento senza  tirarlo  a  secco:  si  attacca  al  cor- 
po di  esso  e  le  maestranze  possono  entrarvi  pei 
loro  lavori.  ||  -abuchi,  m.  Persona  a  cui  si  ri- 
corre, al  bisogno  per  supplenza.  |  fare  da  — .  || 
-accio,  m.  peg.  di  turo.  |  ♦Turacciolo.  ||  -accloletto, 
m.  dm.  di  turacciolo.  |  dì  sughero.  ,  -accioiìno,  m, 
vez.  ||  -àcclolo,  m.  Ciò  che  si  adopera  per  turare  ori- 
fizio, foro.  |  Turo.  |  di  bottiglia.  Tappo,  Sughero.  |  di 
sughero.  |  cavare  il—.  Stappare.  |  di  terra.  ||  '-aglio, 
m.  Chiusura  di  forami.  ||  +-ame,  m.  Cosa  che  serve 
a  turare.  ||  -amento,  m.  Modo  e  atto  del  turare.  Ottu- 
razione. |  di  naso,  per  forte  raffreddore.  ||  -ata,  f. 
Atto  del  turare  in  una  volta.  |  Parata  di  tavole,  stuoie, 
tele  e  sim.  per  impedire  aria,  acqua,  luce.  |  che  fanno 
pittori,  scultori,  muratori,  per  non  essere  distur- 
bati, ecc.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Otturato,  Tappato.  |  naso 
— .  |  Ben  coperto.  |  velato  e  —.  j  *Riservato,  Cauto. 
tnrh  a  *  «turba.  Moltitudine  di  gente  che  va 
LUI  U  a,  senza  ordine.  |  di  monelli,  scioperati.  | 
tutta  la  —.  |  della  gente.  |  dei  servitori.  |  di  cani. 
|  confuso  nella  —.  |  Gente  senza  distinzione;  Folla, 
Volgo,  Marmaglia.  |  degl'ignoranti.  |  non  distin- 
guersi fra  la  — .  |  la  —  al  vii  guadagno  intesa  (Pe- 
trarca, La  gola,  il  smino).  |  TSfc  Disturbo.  |  ner- 
vose, intestinali.  ||  -abile,  v.  sotto  turbare.  || -ac- 
cia, f.  peg.  || -amento,  v.  sotto  turbare. 

turhantf     m-  *tc-    Tf-i™»*-    Copritura   fatta 
lui  uaiuc,  j.  fasce  bianche  e  colorate  avvolte 


in  più  giri  usata  dai  turchi  e  altri  popoli  orientali, 
spec.  del  ceto  religioso.  |  verde,  per  segno  di  di 
scendenza  da  Maometto.  |  agli  impiegati  è  vietato 
il  — .  |  Mussolina  per  baverine  da  donne,  fazzoletti 
da  collo  o  sim. 

fiiB-K  aro  a.  «turbare.  Agitare  e  confondere, 
aio,  Mescolare  confusamente,  disordinan- 
do, Perturbare.  |  le  acque,  Intorbidare.  |  lo  stato, 
l'ordine  pubblico,  Sovvertire.  |  la  città.  [  la  pace, 
Disturbare.  |  lo  stomaco,  Y&r  maie,  con  indigestione, 
nausea,  j  il  sonno,  |  Commuovere  con  dispiacere  da 
far  perdere  la  serenità  e  il  dominio  di  sé  ;  Agitare. 
|  l'anima.  \  Pensieri  che  turbano  la  mente.  |  Gua- 
stare, Scompigliare.  |  i  piani,  disegni.  |  l'impresa, 
la  riuscita.  |  Molestare.  |  £T£  il  possesso,  Danneg- 
giare nel  godimento  di  esso,  j  rfl.  Perder  la  sere- 
nità, Alterarsi.  Adirarsi.  Inquietarsi.  Farsi  scuro 
in  volto.  |  e  rasserenarsi.  \  contro.  |  del  tempo,  Co- 
prirsi di  nuvole,  Guastarsi.  |  del  mare,  Cominciare 
ad  agitarsi.  |  Disturbarsi.  |  lo  stomaco.  | Confondersi 
di  meraviglia,  Rimanere  estatico.  |  Lo  montanaro 
stupido  si  turba....  e  rimirando  ammttta  (Dante, 
Purg.  26).  ||  -abile,  ag.  ||  -abilissimo,  sup.  ||  -abi- 
lità, f.  Condizione  di  turbabile.  ||  -amento,  m.  Modo 
e  atto  del  turbare.  |  ricevere  —.  |  Alterazione  del- 
l'animo per  un  dispiacere  che  toglie  la  serenità  e 
la  pace.  ||  -ante,  ps.,  ag.  Che  turba.  ||  *-anza,  f. 
Turbamento.  ||  -atamente,  Con  turbamento.  ||  -atet- 
to, ag.  dm.  Alquanto  turbato,  alterato,  inquieto.  || 
*-ativa,  f.  £T£  Ricorso  contro  chi  turba  il  possesso. 
||  -ativo,  ag.  Atto  a  turbare.  |  dello  stato.  ((  -ato,  pt., 
ag.  «turbàtus.  Agitato  e  confuso,  Scompigliato, 
Guastato.  |  ordine  —.  |  città  —  da  agitatori,  j  dai 
partiti.  |  pace  —.  |  di  mente.  |  Disturbato.  |  cena  — . 
[Conturbato.  |  in  viso.  |  mostrarsi  — .  |  dalla  gioia, 
Sorpreso  e  commosso.  |  Adirato,  Inquietato.  |  Ran- 
nuvolato. |  mare,  cielo  —,  \  possesso  —,  $tj.  ||  -atls- 
simo,  sup.  ||  -atore,  m.  -atrice,  f.  «turbàtor  -Bris. 
Che  turba;  Disturbatore,   Perturbatore.  ||  -azione, 

f.  «turbatÌo  -onis.  Scompiglio,  Confu-        

sione,  Agitazione.   |  Alterazione  d'ani- 
mo. Sdegno,  Turbamento.  |  TSi^  Altera- 
zione. |  delle  funzioni  digestive,    -azion- 
cella,  f.  dm. 
*tùrbico,  m.  Turbine. 
+turbido,  -ezza,  v.  torbido. 

fjjrhina.  £  *^r"  TURB,NE-  &  Ruota 
'  idraulica  chiusa  mossa  da 
acqua  corrente.  |  a  vapore,  Jt.  Macchi- 
na motrice  composta  di  un  albero  mu- 
nito di  alette  che  per  l'azione  del  va- 
pore gira  in  un  tamburo,  di  solito  a 
velccità  elevatissima:  applicata  nelle 
offir-ine   termoelettriche    o    nelle    navi 


veloci. 


Turbina. 


tÙfÒìn  e  m"'  +*'  *TURB°  <ÌEnis.  Vento  vorticoso 
»  di  grande  impeto  e  forza  che  abbatte 
tutta  ciò  che  trova,  j  di  pioggia.  |  di  sabbia  nel  de- 
serta. |  di  pensieri.  |  di  gente.  j|  -are,  nt.  Girare  vor- 
ticosamente a  guisa  di  turbine.  |  del  vento,  del  ne- 
vis.iiio.  |  della  mente.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Attorcigliato  a 
spirale,  a  guisa  di  conchiglia.  |  pi.  9  Ossa  nell'in- 
terno del  naso  accartocciate  e  rivolte  in  basso. 
||  -azione,  f.  Atto  del  turbinare.  ||  -etto,  m .  dm.  || 
-lo,  m.  Continuato  turbinare.  |  del  vento,  della  bu 
fera.  |  Moto  confuso  in  giro;  Confusione.  J  di  gente. 
|  di  pensieri.  |  degli  affari.  |  delle  danze.  |j  -osa 
mente,  A  modo  di  turbine.  ||  -oso,  ag.  Di  turbine, 
Vorticoso, 
turblto,  turbitto,  m.  *ar.  turbit.  j|  Tapsia. 

turbo  m'  '*'  TUBB0  -'-""S.  Turbine.  |  ^>  Conchi- 
'  glia  tonda  con  apertura  circolare,  oper- 
colo spesso  e  calcare,  una  cui  specie,  delie  Indie 
orientali,  sta  attaccata  agli  scogli  sopra  il  livello- 
dell'acqua  marina  (t.  pagsdus).  |  $  alternatore, 
Macchina  formata  da  una  turbina  e  da  un  alter- 
natore elettrico.  |  motore,  Turbina.  |  ag.  II".  »tur- 
bIdus.  Torbido.  |  tempo  —,  |  acqua  — .  |  m.  Torbi- 
dezza. |  Turbamento. 

turbol  ènto   turbui-    as  «turbulentis. 

IUIUUI  Olliu,  IUIUUI  ,  Torbido, Intorbida 
to.  |  acqua,  aria  —.  \  Di  agitazione,  confusione.  | 
tempi  —.  |  Facinoroso,  Agitatore,  Suscitatore  di 


turca 
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tutania 


sommosse,  j  elementi  — .  |!  -entamente,  -emente. 
In  modo  turbolento.  ||  -entlsslmo,  sup.  ||  -enza.  f. 
«turbulentTa.  Agitazione  di  pia2za,  Disordine,  Pro- 
dromo di  sommossa  e  tumulto,  Torbidi.  |  Città  af- 
flitta da  turbolenze.  |  Confusione,  Turbazione,  Agi- 
tazione. |  dell'aria.  |  Alterazione,  Turbamento.  |  In- 
quietudine. 
+turca,  f.  Veste  muliebre  alla  turca. 

ti  irracs  O  m-  *biz.  Taoxóaisv.  Astuccio,  guai- 
1UIV/OS3U]  na  delle  frecce,  Faretra.  |  A,  *A- 
stuccio  delle  pinzette.  ||  -etto,  m.  dm. 
tlirrh  Otrcriare  nt.[-éggia).  Imitare  le  manie- 
lUron  egg  Idi  e,  re  e  (  costumi  turchi.  |  Esser 
favorevole  ai  Turchi.||+-esa,  f.  &  Turchesia.|j-esca- 
mente,  Alla  maniera  dei  turchi.  ||  -esco,  ag.  Di 
Turchia,  Attinente  ai  Turchi.  |  galera,  cavalleria 
— .  |  pugnale  —.  |  grano  —,  saraceno,  siciliano,  For- 
mentone. |  alla  —,  All'uso  dei  turchi.  |  m.  Turco. 
Lingua  turca.  |  parlare  — .  ||  -etto,  m.  dm.  Piccolo 
turco.  |  <?>  Specie  di  piccione,  nericcio  col  giro  degli 
occhi  scarlatto,  il  becco  giallognolo,  i  piedi  rossi 
sbiaditi  [columba  turcica).\rom.  Sorta  di  pasta  da  in- 
tingere nel  vino.  ||  -Ina,  f.  ®  Turchesia.  ||  -ineggiare, 
nt.  Pendere  al  colore  turchino.  ||  -inetto,  ag.  dm.  Che 
ha  del  turchino,  Turchiniccio.  |  m.  Materia  colorante 
azzurra  che  talora  si  unisce  in  piccola  quantità 
con  la  salda  per  dare  alle  biancherie  una  legge- 
rissima tinta  azzurrognola;  Indaco;  Azzurro  di 
Prussia.  |)  -iniccio,  ag.  Che  pende  al  turchino,  Az- 
zurrognolo. ||  -ino,  ag.,  m.  Del  colore  della  tur- 
chesia; Azzurro  o  cilestre  cupo.  |  cielo  —,  |  occhiali 
— .  j  pietra  — ,  &  Carbonato  di  rame  usato  dai  tin- 
tori. |  .*-"  Caustico  men  forte  della  pietra  infernale. 
|  Turchesco,  Turco.  \  farne  delle  — ,  di  cattive  azioni 
<cfr.  farne  di  tutti  i  colori).  |  Turchinetto.  || 
-ésla,  -ése,  +-éssa,  f.  <s>  Pietra  preziosa,  fosfato 
idrato  di  alluminio,  rara,  che  allo  stato  grezzo  si 
vede  in  forma  di  sottili  venuzze  cilestrine  in  una 
roccia  silicea  ;  lavorata  ha  forma  di  un  cece  o 
lupino  di  colore  vivace  e  unito;  proviene  dalla 
Persia  orientale,  e  fu  conosciuta  in  Europa  per 
mezzo  dei  Turchi;  frequenti  sono  le  imitazioni 
artificiali,  con  smalti  vetrosi  dello  stesso  colore 
celeste.  |  di  vecchia  roccia  o  orientale,  genuina.  | 
di  nuova  roccia.  Odontolite. 
■turcimanno,  m.  Dragomanno. |Mezzano.  Interprete. 

tlIPC  O  m->  aS-  Abitante  della  Turchia  asiatica 
lui  V»  u,  ed  eur0pea>  di  un  popolo  in  origine  no- 
made venuto  dal  Turan  nel  Corassan,  e  di  qui 
circa  il  1225  sotto  Solimano  I  cominciò  il  suo  cam- 
mino vittorioso  verso  l'Occidente,  sino  alla  con- 
quista di  Costantinopoli  nel  1453  con  Maometto  II: 
mescolatosi  con  Ariani  e  Semiti  conserva  appena 
qualche  traccia  della  razza  mongolica  originaria; 
serio,  cortese,  valoroso,  ma  fanatico.  |  lingua  —, 
dei  gruppo  uraloaltaico,  agglutinante,  in  caratteri 
arabi,  [letteratura  —,  parte  originale,  parte  soggetta 
a  influssi  persiani  e  arabi,  negli  ultimi  tempi  a 
influssi  europei,  con  scrittori  degni'  di  molta  con- 
siderazione. |  tabacco  — .  |  caffè  —,  denso.  |  pipa 
— .  |  v.  granturco.  [  fumare  come  un  — .  |  Lingua 
turca.  |  parlare  —,  Non  farsi  capire.  |  Empio,  Cat- 
tivo, Crudele.  |  bestemmiare  come  un  —,  |  giustìzia 
— .  |  Cose  da  Turchi.  |  sedere  alla  —,  colle  gambe 
incrociate.  |  vestire  alla  —,  coi  calzoni  molto  lar- 
ghi. |  fj  ferri  alla  —,  a  mezzaluna.  |  il  —,  Il  Sul- 
tano dei  Turchi.  |  giovani  —,  Partito  politico  pro- 
gressista e  nazionalista  in  Turchia:  ebbe  il  soprav- 
vento nel  1909  con  la  deposizione  di  Abdul  Amid, 
e  ha  servito  la  Germania.  ||  *-omanno,  m.  ||  -os,  pi. 
m.  Fucilieri  indigeni  d'Algeria  nell'esercito  fran- 
cese (cosi  chiamati  dai  Russi  al  tempo  della  guerra 
di  Crimea). 

turt,  m.,  ingl.  (:  zolla  erbosa).  4&,  Campo  delle 
corse. 

■  fupfja  f.  torba  (mediante  ptg.  tnrfa).  Terreno 
TIUI  ,a>  bituminoso  di  palude. 
jAhra  ore  ni.  «turgIre.  Gonfiare,  Esser  pie- 
tllllgcic,  n0j  turgido,  ii  -enza,  f.  Tifc  Gonfiez- 
za, Rigonfiamento,  Turgidezza.  || -attento,  ag.  *tur- 
gescens-tis.  Gonfio  per  riunione  di  umori.  ||  -escen- 
za,  f.  Enfiagione  causata  da  sovrabbondanza  di 
umori  per  distruzione  di  tessuti. 


f  fi  rcriH  o  aK-  "turgìdus.  Gonfio,  Tumido  e  teso. 
IUI  giù  U,  |  venjre^!  pieno,  teso  e  duro.  |  mem- 
bra — .  |  occhi  —  di  lagrime.  |  mammelle  —.  |  stile—. 
C3  gonfio,  ampolloso.  ||  -amente,  In  modo  turgido, 
gonfio.  ||  -etto,  ag.  dm.  Alquanto  turgido.  ||  -ezza, 
f.  Qualità  di  turgido  ;  Gonfiezza.  |  di  ventre.  |  di 
stile.  U-issImo,  sup.  |f-ità,  f.  Turgidezza. 
tnrcrrSrP  m-  *t™gor  -Bris.  Turgidezza,  Turgi- 
lulSul  °i  dita,  Tumefazione.  |  del  braccio  inalato. 

♦turlaca,  f.  Teriaca. 

tlirìhnlf»     4--ìhllfi     m.  «turibulum.  Incen- 
turiDUlU,   +■  IUIIC,   sjere   |  all'adulazione. 

Il  -itera,  f.  *turIfer  -èri  che  porta  incenso.  .$  Spe- 
cie di  conifera  che  dà  una  resina  di  odore  dell'in- 
censo. ||  -iferario,  ag.,  m.  ÉC  Acolito  che  porta  il 
turibolo.  |  Incensatore,  Adulatore.  ||  -Iflcati,  m.  pi. 
•turificIti.  Cristiani  dei  primi  tempi  che  dissi- 
mulavano la  loro  fede  dando  incenso  agli  dei  pa- 
gani. ||  -locazione,  f.  Incensazione. 
ti  irin&ìann  a£*>  m-  ^  Piano  ael  periodo  per- 
IUI  lllgica.nu,  mjco  deii'era  paleozoica,  di  are- 
narie grige.  calcaree,  bituminose,  calcari  compatti 
e  dolomiti  cavernose,  schisti  marnosi;  povero  di 
organismi. 
+turino,  m.  Sorta  di  fungo  (?). 

-itili-inno    m-  *tur1o  -Bnis  vettuccia,  cima  te- 
f  IUI  IUIIC,   nera    ^  Bottone  oì    ' 

sulle  radici. 


turi§ 


i  apice  che  nasce 

n-in    m.  »fr.,  ingl.  tour  (1.  tornus  giro). 

iiiv»,  £)jp0rt0  dei  viaggiare,  girare  il  mon- 
do, a  piedi,  in  bicicletta,  automobile,  treno,  dili- 
genza (v.  touring)..  ||  -te,  s.  (pi.  m.  -i).  *lngl. 
tourist.  Chi  viaggia  per  diporto.  ||  -tico,  ag.  (pi. 
-istici).  Da  turista, 
turlulù,  tullulù,  m.  Sciocco,  Baggeo,  Stolido. 

ti  irli  min  aro  a.  *fr.  turlupiner  (Turlupin, 
IUI  IUUIII  ai  e,  eretic0  del  sec   ]4»  Che  andava 

nudo  e  si  abbandonava  ad  ogni  sorta  di  stranezze: 
poi  pseudonimo  di  un  buffone  della  corte  di  Luigi  XIII 
e  personaggio  di  commedia;  Henri  Le  Grand).  Pren- 
dere in  giro.  Imbrogliare.  ||  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che 
turlupina,  Politicante  imbroglione.  ||  -atura,  f.  Atto 
ed  effetto  del  turlupinare. 
turma,  f.  *turma.  Torma. 

turno    m-  **T-  T0t'8  (tornare).  Vicenda,  Giro, 
iuiiiu,  volta.  |  di'  servizio.  Volta  in  cui  tocca 
di  prestarlo.  |  $g  di  trincea,  Alternamento  dei  vari' 
reparti  in  trincea.  |  esser  di  —,  |  ispettore  di  —.  | 
medico,  chirurgico,  Servizio  medico  secondo  è  di- 
stribuito e  avvicendato   negli  ospedali.  |  medico, 
chirurgo  di  — .  |  giudice  di  — . 
tur  fi    m'  dv-  turare.  Arnese  che  serve  a  turare. 
IUI  «-»,    |  di  icgno  del  vaso.  |  di  vetro.  |  Turacciolo. 
Tappo.  || -accio,  m.  peg.  |  v.  sotto  turare, 
turoniano,  ag.,  m.  &  Del  periodo  cretaceo  superiore. 
fuma    0.-0    ag.  *turpis.  Brutto  deforme.  Cai 
lui  u  e,  T  u,  tivo   |  gente  _  |  Disonesto,  Osce- 
no, Vergognoso,  Sconcio.  |  accusa,   tradimento.  : 
atti  —.[parole  —,  || -emente,  Con  turpitudine.  ||  -ez 
za,  f.  Bruttezza;  Sconcezza.  ||  -iiòquio,  m.  *turpi- 
loquIum.  Parlare  disonesto,  laido,  osceno.  ||  -Issimo, 
ag.  ||  -ìssimamente,  av.  sup.  ||  *-ltà,  +-ate,  -ade,  ( 
Turpezza,  Deformità.  ||  -itudine,  f.  «turfitOdo  -Isis. 
Deformità,   Bruttezza.  |  Disonore,  Infamia,  Scori- 
cezza.  |  commettere  — . 
turrlbolo,  fior.,  v.  turibolo. 
ti  irrito     aS-  'turrItus.  Cinto,  munito  di  torri. 
tui  i  i«.u,  mura<  castello  — .  |  nave  —,  incastella 
ta;  fornita  di  torri  per  le  artiglierie  grosse.  |  la  - 
Bologna,  ricca  di  torri.  |  corona  —,  (%  murale,  or- 
nata di  torri. 

turtumaglio,  m.  Titimaglio. 
+turtureo,  ag.  Di  tortora. 
ausanti,  pi.  m.  Tutt'i  santi.  Ognissanti, 
♦tusca,  f.  tosca.  tjf  Sorta  di  uva  nera. 
tussilaggine,  f.  £  Tossilaggine. 

tlltania  f-  Sorta  di  ]e8a  bianca  (stagno,  snti- 
luianm,  monio,  rame,  piombo,  zinco  e  bismu- 
to), adoperata  per  posate. 


tutare 
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ubbidire 


+tutare,  a.  «tutari.  Difendere. 

tutèla  4-tlltprìa  f-  *tutéla.  Sti  Potestà 
Ili  lei  et,  riuiona,  costituita  di  curare  gl'in- 
teressi e  l'educazione  di  una  persona  di  età  mi- 
nore o  le  cose  di  persona  interdetta.  |  testamentaria. 
|  dei' pupilli.  |  stare  sotto  — .  |  Jft  Patrocinio.  |  di  un 
santo,  della  Madonna.  |  Protezione,  Difesa.  |  dei 
diritti.  |  dello  stato.  |  degli  interessi.  ||  -are,  I".  a. 
Proteggere.  Difendere.  |  gli  orfani.  |  i  diritti,  gl'in- 
teressi. |  la'  nazione.  |  onore,  decoro.  |  ag.  11°.  *tu- 
telaris.  Di  tutela,  che  sta  a  difesa,  protezione.  | 
genio  — .  I  angelo,  nume  —.  |  leggi  —,  ||  -ato,  pt.,  ag. 
«tutelàti'S.  Difeso,  Protetto. 
tùtnln  m-  «tutulus  ciuffo,  cocuzzolo.  ^Tor- 
IUIU1U,  solo  de|la  pannocchia  del  granturco. 
tilt  Aro  m-  *tutor  -Sris.  £%  Chi  baia  facoltà 
IUI  UIC,  iegaie  dj  difendere,  custodire,  proteg- 
gere e  curare  il  pupillo  e  amministrarne  il  patri- 
monio .  |  buono,  onesto,  affettuoso.  |  malvagio.  |  Pro- 
tettore. || -oracelo,  m.  peg.  ||  +-orla,  f.  Tutela.  || -orlo, 
ag  «tutorIus.  Attinente  a  tutore.  |  autorità  —,  Ui- 
ficio  che  sorveglia  il  buon  andamento  di  una  am- 
ministrazione. |  l'autorità  —  del  Comune  e  nella  pre- 
fettura. !|  -ora,  -rlce,  f.  *tutrix  -Icis.  Donna  che  fa 
ufficio  di  tutore. 

ti  it+  n  ag-  *totus.  Intero.  |  In  —  Italia.  |  Tutta 
lUll  U,  Rmna  sj  veète  dal  Gianicolo.  |  Ma  i  s.  co- 
muni sono  sempre  preceduti  dall'art.  :  in  —  la  citta. 
|  pvb.  Tutto  il  mondo  è  paese.  |  la  terra.  |  il  mare.  | 
la  fiducia,  la  speranza.  |  il  mese,  l'anno.  |  la  lezione. 
|  (impegno.  |  con  —  il  cuore.  |  Con- funzione  di  pr.: 
lo  vedo  -,  |  Ci  -.  I  le  pensa  -.  |  Perfetto,  Totale. 
I  cagione  di  —  gioia  (Dante,  Inf.  1).  I  con  —  conso- 
lazione |  notte.  |  libertà.  |  di  —  cuore.  |  (invariato), 
Interamente,  Nella  sua  interezza.  |  giusto  e  —  piom- 
bo. |  abito  di  -  lana.  |  pvb.  Non  e  -  oro  quello 
che  luce.  |  egli  era  -  amore  per  lei.  |  uomo  che  e  - 
naso,  di  chi  ha  un  gran  naso.  |  bambino  enee  — 
lingua,  piccolo  e  loquace.  |  egli  e  —  orecchi,  in- 
tento ad  ascoltare  ;  -  occhi,  intento  a  vedere.  | 
terra  che  è  -  sassi,  spine.  |  egli  e  -famiglia,  casa. 
interamente  per  la  famiglia.  |  marito  che  e  -  mo- 
glie, tutto  per  la  moglie.  |  con  ag„  da  sign  di  sup. . 
Tutto  contento,  pensoso,  allegro,  afflitto,  stordito.  | 
roso  dall'invidia.  |  Tutt' altro.  Interamente  diverso. 
I  quanto,  ints.  Nella  sua  totalità,  interezza  |  uno. 
La  stessa  cosa,  Identico.  Uguale.  |  rip.  tato  Intera- 
mente. \quello,  questo,  ciò,  Quello,  questo  interamen- 
te |  mila  portato  -  questo  ben  di  Diodo  vedere.  | 
A  tutt'uomo.  Con  quella  energia  che  e  in  un  uomo, 
Con  ogni  sforzo.  |  d'un  pezzo.  Che  non  «J  piega, 
Rigido  Inflessibile  nelle  sue  opinioni.  |  e  -  dire, 
Non  occorre  aggiungere  altro.  |  al  contrario  In 
modo  interamente  contrario,  opposto.  \  intorno.  | 
a  un  tratto,  Improvvisamente.  |  uomo  -  di  se,  avaro, 
egoista,  e  sim.  |  son  -  vostro,  tuo,  con  1  animo  il 
volere;  usato  spec.  nelle  chiuse  epistolari.  |  ^s- 
serci-,  con  la  sua  sagacia,  accortezza  |  e  -stra- 
da Ulta,  guadagnata;  ovvero,  E  la  stessa  strada. 
I  a  —  signore,  Secondo  conviene  a  un  signore,  a 
perfetto  signore.  |  a  -  banchiere.)  con  -le  scarpe, 
Non  escluse  le  scarpe.  |  con  -  il  bicchiere    |  con 

—  questo,  ciò,  Nondimeno,  Nonostante  ciò.  |  con  - 
che,  Sebbene,  Quantunque.  |  che  (col  sgg4,  Sebbene  ; 
Ouisi  I  e  -,  in  fine  di  frase.  Col  resto,  Con  le  altre 
cose.  |  Ci  ha  offerto  caffè  e  tutto.  \  Continuo.  |  a  -  an- 
dare. Continuamente.  |  a  -  spiano,  baci  pizzicotti. 
I  Ogni,  Ciascuno  della  qualità  totale,  Intero  m  cia- 
scuna delle  sue  parti.  |  Tutti  gli  «orni»»,  della  terra. 
|  sono  tornati  -.  |  li  ha  spesi  -  (eli.  denari).  \  e 
vensa  —  (eli.  astuzie  e  sim.).  |  ilpadre  con  —  i  figli. 
I  l'esercito,  la  classe,  la  compagnia.  |  i  deputati  non 
sono  mai  presenti;  non  —  i  deputati  sono  presenti. 
I  non  sono  buoni.  |  per  -  queste  cose.  |  servizio  a 

—  le  ore.  del  giorno.  |  pieno  di  -brame.  |  di,  Ogni 
giorno.  Sempre.  |  ora.  Tutfora  Tuttora,  Sempre. 
\*tempo,  Sempre.  |  volta  fiata  Sempre.  |  con i  nm 
prende  éom.  e:  Tutti  e  due,  tutt  e  quattro.  |  tutt  e 
cento;  tutti  cento.  |  m.  Intero,  Totalità.  Ogni  cosa  o 
persona.  \  il  -  e  le  sue  parti  |  »i«mo  nelle  parti, 
non  nel  -.  I  un  -  organico.  |  fare  di  -  ogni  sforzo. 
I  saper  di  —,  ogni  cosa.  |  in  —,  Totalmente.  |  in  — 
e  per  —,  Interamente,  senza  nessuna  esclusione, 
eccezione.  |  dipende  da  lui.  |  sta  se  ci  riesce,  Il  dif- 


ficile è  che  riesca.  |  per  la  pancia.  |  da  per  —,  Dap- 
pertutto, In  ogni  parte.  |  sopra—,  Principalmente. 
|  del  —,  Interamente.  |  ecco  — .'  |  e  questo  e  — .  |  ma 
non  è  —,  Ci  è  dell'altro.  |  non  è  —  perduto.  |  saper 
far  — .  |  pi.  pr.  Tutti  lo  dicono.  |  Tutti  hanno  paura.  < 
'il  signor  tutti,  Il  pubblico  che  giudica.  |  f  Notazione 
per  tutte  le  voci  o  gl'istrumenti  insieme.  |  la  forza. 
Notazione  di  mettere  quanto  di  forza  si  può.  ||  Za- 
ffata, av.  Sempre,  Ogni  volta,  Continuamente.  | 
Tuttavia,  Nondimeno.  ||  -alana,  m.,  schr.  Persona 
assai  sospetta.  ||  -asanta,  f.  Santissima  (Manzoni, 
Il  nome  dì  Maria).  ||  -avìa.  av.  Continuamente. 
Sempre.  |  Nondimeno,  Contuttociò.  |  *che,  Sempre 
che.  ||  -svòlta,  av.  Continuamente,  Di  seguito.  | 
Tuttavia,  Nondimeno.  |  *che,  Sempre  che.  ||  -esalle, 
m.  Chi  le  sa  tutte  ;  Saccente,  tj  -issimo,  sup.  ints. 
j|  -che,  Tutto  che,  Sebbene,  Quantunque.  ||  -odi,  av. 
Sempre,  Tutto  di.  ||  -omio,  v.  mio.  ||  -óra,  Tutt'ora. 
Sempre. 
+tututto,  acrt.  ints.  Tutto  tutto. 

tUZia,  f.  »prs.  tuttja.  ©  Cadmia,  ossido  di  zinco. 

tu-riorÌQ  mo  m-  *tut!or  -Bris  più  sicuro. 
luz-ìu.  i^  iiiu,  m  Dottrina  di  attenersi  in  mo- 
rale all'opinione  più  sicura,  e  alla  più  stretta  inter- 
pretazione della  legge.  |  mitigato.  ||  -te,  s.  Seguace 
del  tuziorismo. 


u 

Il     s.  Lettera  19a  del    nostro   alfabeto,   segno  del 
"'  suono  vocalico  di  natura  labiale;   nella  grafia 
antica  si  scriveva  anche  con  v,  col  quale  è  in  ori- 
gine uno  stesso  segno.  |  per  il  valore  di  u  dopo  e", 
q.  vedi  g,  q.  |  per  no,  vedi  o.  |  lombardo,  francese. 
che  tende  all'i  («).  |  Sigle:  B  A'.  U.,   Nobil  Uomo; 
Uff.,  Ufficiale.  |  •£)  C,  Uranio. 
+u,  av.  O.  ,|  v.  uh. 
•►u',  acrt.  «ubi.  Dove. 
uadì,  m.  *ar.  uadi.  'i  Fiume  dell'Africa. 
*ubaldina,  ag.,  f.  Sorta  di  frittelle. 
nhhì  a     '  *obv!am  di  contro?   Pregiudizio  su- 
UUUI  a,   perstiZioso  con  paura.  |  son  tutte  — .  | 
di  donnicciuole  volgari.  |  Scrupolo  infondato;  Ti- 
more vano.  |  di  credersi  malato.  ||  -accia,  f.  peg.  || 
-oso,  ag.  Pieno  di  ubbie. 

ubDidi  ènte,  +ubbid-, a?  e  ^te  °*»B% 

di  ossequio  e  rispetto.  Docile.  Che  ubbidisce.  | 
ai  padre  e  alla  madre.  \  cavallo  —.  |  soldato  — . 
\alla  Chiesa,  al  comando. \scolare  —.  ||  -entemente, 
Con  ubbidienza,  In  modo  ubbidiente.  ||  -entlsslmo, 
sup.  ||  -entlssi inamente,  av.  sup.  ||  -enza,  +-enzla, 
f.  *obedient!a.  Ossequio,  Ottemperanza,  Disposi- 
zione a  dare  ascolto  al  comando  o  consiglio  e  sim., 
e  metterlo  in  atto.  |  ai  genitori,  ai  superiori.  |  dei 
soldati,  degli  scolari.  \  alle  leggi.  |  cieca,  passiva, 
senza  valutare  la  natura  e  qualità  del  comando,  e 
il  male  eventuale.  |  Docilità.  |  del  cavallo.  |  Sotto- 
missione. |  ridurre  all'—,  a  soggezione;  Domare.  | 
dare,  promettere  —,  Fare  atto  di  soggezione,  Ri- 
conoscere la  superiorità  e  il  dominio.  |  negare  —. 
|  giurare  —.  |  stare  a  —,  sottomesso.  |  $£  Obbe- 
dienza. ||  ♦-enzarlo,  m.  Persona  a  cui  spetta  di 
prestare  ubbidienza. 

Ubbid  ire,  +Ubid-,  ^.^mperUrDare 
ascolto,  Dar  retta,  Seguire  il  comando,  Adempiere 
l'altrui  volere,  Acconsentire.  |  ai  genitori,  superio- 
ri. |  desideroso  dì  —.  |  il  maestro.  |  la  volontà,  il 
comando.  |  la  legge.  |  nato  a  comandare,  non-  a  —, 
|  pvb.  Comandi  chi  può  e  ubbidisca  chi  deve.  |  al 
priore,  vescovo.  \  Esser  docile.  |  del  cavallo  al  mor- 
so. |  del  cane  al  padrone.  |  del  legno  allo  scalpello. 
|  Corrispondere,  Assecondare,  \della  materia  all'ar- 
tista. |  Rassegnarsi,  Seguire.  |  alla  necessità.  |  al  bi- 
sogno. |  alla  voce  della  natura.  |  Per  ubbidirla  f  esci, 
di"  complimento.  !  Essere  suddito,  soggetto  a  una 
potestà.  |  /  popoli  che  ubbidivano  all'  Austria.  || 
-Ito,  pt.,  ag.  Seguito,  Adempiuto.  ||  -Itore,  m.  -Uri- 
ca, f.  Che  ubbidisce. 
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ubbióso 
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udire 


ubbióso,  v.  sotto  ubbia. 
♦ubbliare,  v.  obliare. 
♦ubbligare,  ubbrigare,  v.  obbligare. 
ubbriaco,  v.  ubriaco. 

ubèro,  ubiero,  g?-.  **™«&  *•»•■*»»*  a 

'  Del  mantello  baio  o  sauro 
o  anche  nero,  mescolato  col  bianco,  sim.  al  fior 
di  pesco;  Millefiori 


udòmetro 
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+Ùber0,  m   -a,  t,  *VBm  ~&ms-  IU-  Mammella, 
'  Poppa.  |  le  capre  hanno  grandi 


ne,  e  sim.  veduta  dall'alto.  |  dagli  areoplani  si 
V^ld?n%  Joloérafle  a  volo  di  -.  |  divino.  Angelo 
I  2§  di  Giove,  Aquila  ;  di  Giunone,  Pavone  ;  di  Ve- 
liere, Colombo.  |  di  bosco,  Fuggiasco  per  nascon- 
dersi alla  giustizia.  |  di  mal  augurio.  [  v  frasca  - 
nido.  |  Sciocco.  Zimbello.  |  Membro  virile  il  -abile' 
ag.  Che  può  essere  burlato.  ||  -accio  m  pee  I 
Scioccone,  Balordo.  ||  -aglone,  f.  Caccia  degli  uc- 
celli. \  parco  dell'-.  |  Preda  dell'uccellare,  Caccia 
*ìeJ?P°-rf.'    ,  faccia.  ag^li_uccelH.  j|  -ala,  f.  Quan- 

serflin     I  *T>»_ 


uggioso 


•    «f  1J**'  I    **"   <~IApiZ.    Hi 

—.  |  II».  Copioso,  Abbondante.  |  ricolta  — .  |  "facon- 
dia —,  ||  -erifero,  ag.  Che  ha  mammelle.  |  petto  —  Il 
-èrrimo,  ag.  sup.  «ubeekImus.  Copiosissimo.  I  sor- 
gente, fonte  —. 

Ubertà.  f-  *L'BKRTAs  -àtis.  Abbondanza,  Fer- 
'  tilita,  Fecondità.  |  di  acque.  |  di  terre- 
no. ||  -osltà,  t  Qualità  di  ubertoso.  Fertilità.  |  dei 
terreni  ||  -oso,  +-uoso,  ag.  Che  ha  Ubertà,  Fertilis- 
simo, Grasso;  Copioso.  |  terreno,  campagna  —  I 
ricolta  — .  ||  -oslssimo,  sup.  '  ' 

Ubi,  av'  '•  D°ye-  I  trovare  V—  consistam,  il  pun- 
j-   ,     J°  s2  cui  aPP°ggiarsi,  per  agire  (dal  detto 
di  Archimede:  Da  mihi  ubi  consistam   terramque 
movebo:  «g  am  «0  ws,  xa[  Tiv  rSv  yMia^ v 
muovere).  |  Ubi  major,  minor  cessai,  Dov'è  il  su- 
periore, l'inferiore  si  fa  in  disparte.  |  Ubi  Petrus 
ibi  ecclesìa,  Dov'è  il  papa,    e  la  Chiesa   (Sant'Am- 
brogio, Expositio  in  Psalm  xl|.  |  Ubi  bene,  ibi  pa- 
tria, La  patria  è  dove  si   sta  bene    [e  si  sta  bene 
dunque,  nella  patria].  |  Ubi  labor,   ibi  uber,   Dov'è 
lavoro  è  fertilità  (variante  di  Ubi  uber.  ibi  tuber) 
Il  -Icato,  ag.  Situato,  Posto,  di  casa  e  sim.  ||  -icazio- 
ne,  f.  Postura,  Situazione.  Luogo  di  ciò  che  è  po- 
sto. |  della  casa. 

••"ubidire,  v.  ubbidire. 
ubiero,  v.  ubèro. 

+UbÌnO,   m'  *inSL  H0BEY  cavallo  irlandese.  Ca- 
»  vallino  veloce,  come  i  sardi,  dalmati 
ecc.  j  schr.  Rozza  cavalcatura. 
Ubiquità.   f'  *™'2UE    in  ogni  luogo.    Facoltà 
. .  ,        ,        dl  P°ter  essere  in  tutti  i  luoghi  o 
in  più  luoghi  nello  stesso  tempo.  |  di  Dio.  |  dono 
dell—.  |  di  Sant'Antonio,  di  un  miracolo  del  santo 
di  Padova  che  nello  stesso  momento  poteva  esser 
presente  in  due  luoghi.  |  jft  Eresia  dei  luterani  che 
sostenevano  la  presenza  del  corpo  di  Gesù  Cristo 
nell'Eucaristia.  Il -ari',  ubiquisti,  m.  pi.  *  Eretici 
che  sostenevano  con  Lutero  la  presenza  del  corpo 
di  Cristo  nell'ostia. 
♦uboé,  m.  J  Oboe. 

ubriaco,  ubb-,  ag,  m.  (pi. -chi).  »Kma- 

...  . '.  '  CV8     Alterato   dal   vino  o 

da  liquori  spiritosi  ;  Briaco,  Ebbro.  Imbriaco  I  fra- 
dicio, AH  ultimo  grado  dell'ubriachezza.  I  come  un 
marinaio  inglese.  |  Dedito  al  vino.  Beone.  I  Altera- 
to di  mente,  Esaltato  in  sé.  |  di  iodi.  |  dall'amore 
I!  -are,  a.  Rendere  ubriaco,  Imbriacare.  I  con  pro- 
messe. |  di  chiacchiere.  |  rfl.  Diventare  ubriaco.  I  di 
vino  pugliese.  \  di  birra.  |  spesso.  |  di  lodi,  promes- 
se nella  confusione.  ||  -ato,  pt.,  ag.  |  da  liquori.  I 
dal  fumo:  dall  oppio.  |  Esaltato,    Trasportato  con 

I  animo,  i  sensi  fuori  della  realtà.  ||  -atore,  m  -a- 
trlce.f.  Che  ubriaca.  | -atura,  f.  Atto  ed  effetto 
dell  ubriacare,  Cotta,  Sbornia.  ||  -hello,  ag.  dm  Al- 
quanto ubriaco.  |i  -hesco,  ag.  Di  ubriaco,  Da  briaco 

II  -bozza,  f.  Stato  di  ubriaco,  Vizio  dell'ubriacarsi  II 
-one,  m    Chi  ha  il  vizio  di  ubriacarsi.  |  Beone. 
UCCell  O,  m.  +-a,  f-, "avella,  vi.    acchim-s 
„fc-  >.        1-  ,  .  j                (cfr.  auge  11  01.  <$>  Animale 
che  ha  scheletro  osseo  saldo,  sangue  caldo  e  rosso, >    ■  >-".,  ~, 

ZTLr^r&rl'  '&*£  feci  ±    |a  ^sinenza;  „„ò.  „j^  Ì^S&    &»8£  del'- 

del  corpose  £»c2*XOT*SLSS  f^tt  ita*  '  %%&  ™Z&  "?'  T^li  ' 

arti  anter.ori  sono  ali.  |  rapaci,  rampicanti,  schfa-    notizia  I  »v    Vi"',»,?      a   Sa?-ere  5a'  '  ?m'e"a' 
mazzatori,  cantatori,  colomle.  gallinacei,  corridori,    rnt   t  ,  f.  *?£  l\P*a?*a'    ™«  e  °#;   Torna  a 


1   - — r„  *.*,,,,,  lm^^ici  agi,  uctem.      -aia,  1 
titadi  uccelli.  |  Paretaio.  |  Cicalio.  Passeraio    I fre- 
sca. |  «-Raggiro,  Inganno.  |  *mand are  all'  —  Beffare 
i!  -ame,  m.   Quantità   di  uccelli  ;   Caccia,   preda  ii 
-amento,  m.   Modo  e  atto  dell'uccellare    del  cac- 
ciare agli  uccelli.   |  Burla,  Beffa.  ||  -are,  nt     tose 
Andare  a  caccia  agli  uccelli.  |  con  le  panie,  le  reti 
|  con  la  civetta,    i  falchetti.   |  *  a  pispole.  Andar  a 
caccia  di  piccoli  vantaggi.  |  *a  mosche.  |  alle  cime, 
8x?  lirare  appena  si  vede  sporgere  la  testa  di  un 
nemico  da  trincea  e  sim.  (era  tattica  consueta  dei 
cecchini,  soldati  austriaci,    nell'ultima   guerra  •  ha 
origine  dalle  nostre  milizie  del  sec.  16>).  I  Beffare 
Burlare,  Minchionare.  |  nt.  Amoreggiare.  |  a  una 
cosa.  Cercare  di  ottenerla   con    insidie  e  sim   |  m 
Luogo  preparato   per  la   caccia  con    le   reti    ecc  •' 
Paretaio.  ||  -ante,  ps.,  ag.  Che  uccella;  Cacciatore! 
Il  -ato,  pt.,  ag.  |  Beffato,  Burlato.  |  m.  ♦Tessuto  di  lino 
a  opera  in  disegni  d'uccelli.  || -atoio,  m.  Paretaio; 
Posta  di  caccia.  |  mandare  all'  —,  Beffare.  |  Poggio 
che  sovrasta  a  Firenze,  a  5  miglia  sulla  via  vecchia 
di  Bologna  (Dante,  Par.  16).  ||  -atore,  m.  -atrlce,  f. 
Che  va  a  caccia  agli  uccelli.  |  sparviere  —.  |  Chi  sta 
nel  casotto  dell'uccellare  o  uccellatolo.  | Chi  va  a  cac- 
cia di  guadagni,  benefici'  e  sim.  |  donna— .  11  -atu- 
ra, f   Caccia  agli  uccelli.  |  Beffa,  Burla.  Il  -etto,  m 
dm  |  fagioli  all'-.  ||  -ettino,  m.  dm.  vez.  Il  -fera,  f 
Gabbia  per  gli  uccelli.  |  Uccellaia.  Paretaio.  ||  -Ina, 
1.  A  Vela  quadra  di  bel  tempo,  sui  bastimenti  la- 
tini, con  un  pennoncino  al  calcese:  ora  Trinchetto 
di  gabbia,    Gabbiola  volante,   Aletta  di  colombo   II 
-ino,  m.  vez.  Uccello  piccolo:  passerotto,  fringuel- 
lo, e  sim.  |  pie  d'-,  j.  Piede  di  pollo,  più  piccolo. 
\  l  —  volo  volo,  Sopra  un  albero  si  posò  E  posando 
disse:  Giuoco  di  società   con  pegni  :    colui  a  cui  è 
gettato  il  fazzoletto  deve  esser   pronto  a  dire  un 
proverbio.  |  guarda  V— !  a]  bambino  per  fargli  al- 
zar la  testa  quando  tosse,  o  si  fa   la   fotografia  || 
-one,  m.  acc.  |  Persona  sciocca.  ||  -otto,  m.  acc.  Uc- 
cello alquanto  grosso.  ||  -uccio,  m.  spr. 
♦ucchiell  aia,  -o,  v.  occhiello,  ecc. 

uccìd  ere,  a-  («edsi,  ucciso).  «ooccbìse,  Fe- 

.         ,  fire  a  morte,  Ammazzare,   Truci- 

dare. |  con  spada,  pugnale,  pistola.  |  con  clava,  mar- 
tello veleno,  lacc:o.  |  un  uomo.  |  a  tradimento,  in 
duello,  in  battaglia.  |  il  porco.  |  Far  morire.  |  di  ma- 
lattia, angoscia.  |  di  noia.  |  Far  perire.  I  Gelo  che 
uccide  la  pianta.  |  Gragnuola  che  uccide  i  frutti  I 
?,mm?/  I  '!  commercio.  Uà  superbia.  I  "le  barbe 
alla  vile  Recidere.  |  rfl.  Togliersi  la  vita,  li  -ente, 
ps.,  s.  Che  uccide.  |  Uccisore,  linimento,  m.  Ucci- 
sione. j|  -Itore,  m.  -Itrice,  f.  Che  uccide.  Uccisore. 
UCCl'S  iòne,  f-  *<&*&»  -Bks.  Atto  dell'ucci- 
t  «  dere.  |  commettere  —.  |  le  frequenti 

—  in  un  popolo  dove  la  legge  non  ha  forza.  I  Strage. 
I  di  nemici.  |  ^mettere  a  -,  a  fil  di  spada.  |  -o,  pt., 
ag  «occisu.s.  Trucidato,  Ammazzato.  Privato  di 
vita.  |  Distrutto.  |  m.  Persona  uccisa.  Il  -ore,  m. 
-ora,  f.  *occIsor  fate.  Che  uccide;  Chi  commette 
omicidio,  e  sim.  |  V-  delle  femmine  ti  sfida  (Tasso, 
Gerus.  xix  5). 

Udire,  +OdÌre  *■  i*  udiamo,  ecc.,  sempre 
.     .     .  '  ó-  se  l'accento  non  cade  sul- 


_...„.,„!,  ouuu  aii,  |  rapaci,  rampicanti,  sema 

mazzatori,  cantatori,  colombe,  gallinacei,  corridori 
trampolieri,  nuotatori.  |  acquatici,  palustri.  I  mi- 
gratori di  passo.  |  giganti,  Moa,  Dinomiti.  I  Santa 
ÌÌJfk  »a7'n  Pescat»re-  I  àel  Paradiso,  Paradi- 
S»i  fi  ['mpeste  Talassidroma.  |  v.  lira,  mo- 
\  fi\2,  f  '  pvu'  \on  °#H'  -  conosce  il  grano. 
\,t umil  '^  fhr'  BreJP'-  ""osto,  in  salmi, 
in  umido.  \  veduta  a  volo  d'-,  di  città,  egposizio- 


casa,  beri  e  godi.  |  Ascoltare.  |  messa.  |  stare  a  — . 
iti  parere,  consiglio,  Dare  ascolto,  Accogliere.  | 
Esaudire.  |  la  preghiera,  petizione.  |  la  voce  della 
coscienza.  |  non  ne  voler  —,  Non  volerne  sentir 
parlare.  |  pvb.  Chi  non  parla,  Dio  non  l'ode.  \  In- 
tendere. |  Se  ben  odo.  |  *da  un  maestro,  sotto  un 
professore.  Frequentarne  le  lezioni.  |  £tj  Accogliere 
le  deposizioni.  |  1  testimoni',  l'imputato.  |  +Sedere 


giudice.  |  m.  Senso  dell'udito;  Orecchio.  |  sottile.  || 
-ente,  ps.,  ag.  Che  ode.  ||  -Ibile,  +-evole,  ag.  Che 
può  udirsi.  ||  +-iente,  ps.  «audTens  -tis.  Che  ode.  || 
-ienza,  -zia,  f.  *aubient?a.   Attenzione  nell'ascol- 
tare.  |  con  grata  — .  |  dare    trovare—,  |  prestare  —. 
|  non  dare  —,  ascolto.- 1  chiedere  un'—,  al  ministro, 
re,  papa,  e  sim.,  di  esser  ricevuto  e  ascoltato.  |  accor- 
dare un'—.  |  appuntare,  destinare  l'—.  \  sala  delle 
—.  |  giorno  stabilito  per  le  —.  |  Sala  delle  udienze.  | 
porta  dell'— .  (Seduta  del  tribunale,  [sospendere  l'—. 
\  Uditorio,  Persone  che  ascoltano  predica  e  sim.  |  li- 
cenziare V—.  |  +Udita.  |  per  —,   Per  sentita  dire.  | 
Hn  —,  Alla  presenza  di  uno  che  ascolta.  ||  ■'-imen- 
to,  m.  Modo  e  atto  dell'udire.  |j  -ita,  f.  Atto  dell'u- 
dire; Sentita.   |  per  —,  Per  aver  udito  (opp.  a  ve- 
duta). |  pvb.  Chi  parla  per  —,   Aspetti  la  mentita. 
|  testimone  d'—.   |  -"-Facoltà  dell'udire.  Udito.  |  ve- 
nire a  —.  |  chiara,  sottile.  \\  -itivo,  ag.  Che  serve  a 
udire.  |<  organo,  senso,  potenza,  facoltà  —.  ||  -Ito,  pt., 
ag.    «audTtus.    Sentito,  Ascoltato.   |  m.  «  Facoltà 
dell'apprendere  i  suoni,  con  l'orecchio,  uno  dei  5 
sensi.  |  grosso,  sottile.  |  perdere  l'—.  ||  -iterato,  m. 
Grado  e  titolo  di  uditore,  Auditorato.  ||  -itore,  m. 
*auditob  -5ris.  Che  ode.  |  pi.  Persone   che  stanno 
a  sentire  discorso,  predica,   lezione,  conferenza.  | 
benevoli,  attenti.  \  insinuarsi  nell'animo  degli  — . 
1  carissimi!   esordio   di    predicatori.   |  ^Discepolo, 
Scolare  di  professori.   |  Studente  non  iscritto  alla 
Facoltà,  ma  solo  a  qualche  corso.   |  Magistrato  di 
grado  inferiore  al  titolare  ;  Auditore.  |  giudiziario, 
£|J  Magistrato   che  non    ha   ancora   la   nomina  di 
giudice  o  pretore.   |  Jft  *del  camerlengato,   Prelato 
coadiutore  del  camerlengo;  +del  papa,  Primo  pre- 
lato dopo  il  maggiordomo  e   maestro    di   camera; 
*dì  Roma  e  tribunale  della  sacra  rota  romana.  Col- 
legio di  12  prelati  delle  diverse  nazioni,    che  pro- 
nunziava pareri  e  poi  sentenze  su  liti  ;  *della  se- 
gnatura ;  *generale  della  camera  apostolica,  Primo 
dei  prelati  della  Curia  con  potestà  civile  e  penale. 
|  *«?  Giureconsulto  che  ascolta   le  parti  e  giudica 
in  forma  sommaria  le  cause  attinenti  al  foro  mili- 
tare; prende  posto  tra  gli  ufficiali  superiori.  j|  -Ito- 
ressa,  f.   Uditrice.  ||  -itorio,  m.   V.   *aubitoiìIum. 
Persone   che  stanno  a   sentire   discorso,   lezione, 
predica  e  sim..  Pubblico.  |  affollato,  attento:   scel- 
to, eletto.   |  piccolo,   scarso.  |  ag.  IP.  *auditos!us. 
Jl   Appartenente   all'  udito.   Uditivo.  |  nervi,  con- 
otti —.  |  Attinente  a  uditorio.  ||  -itrice,  f.  Che  ode. 
I  benevole.  ||  -izione,  f.  "audiiIo  -Onis.  Atto  dell'u- 
dire, Audizione.  |  dei  testimoni'.  |  musicale. 
Lld  ÒmetrO     m-  ^Strumento  misuratore  della 
'  "U|  pioggiae  dell'umidità.  Il -ore,  m. 
*udok  -Oris.  Umidore,  Umidità.  |  +Odore. 
ueba,  f.  Misura  di  capacità,  a  Tripoli;  litri  107,  346. 
uff!  esci,  di  impazienza,  per  afa,  caldo,  noia  e  sim. 

uffici  O     llffirifl    m-  (uffizio  spec.  in  sign. 
UITICI  U,   U1TIZIO,  reUyJà's(K  u/,i0  nella  p«n- 

fior.).  *offic!um.  Cièche  ciascuno  deve  fare  secondo 
il  luogo,  il  tempo,  l'attitudine  e  preparazione;  Do- 
vere, Obbligo.  |  fare  V —  suo.  |  pietoso.  |  di  assi- 
stere, curare.  |  di  madre.  |  Servizio,  Faccenda.  | 
badare  al  suo  —.  |  Servigio;  Beneficio,  Favore. 
i  verso  il  prossimo,  sé  stesso,  j  Raccomandazione, 
Sollecitazione.  |  i  suoi  buoni  — presso  il  presidente. 
|  mercé  i  buoni  —.  \  Incarico,  Incombenza;  Assun- 
to. |  accettare,  rifiutare  V—.  |  di  paciere.  |  spinoso, 
delicato.  |  di  arbitro,  padrino.  |  del  capitanato.  | 
Servizio  di  pubblica  amministrazione.  |  ore  di  —. 
f  rimanere  in  — .  j  lettera  di  — .  |  scrivere  di  — ,  non 
come  persona  privata,  ma  con  le  debite  forme  e 
autorità  dell'ufficio.  |  provvedimento  preso  di  — , 
per  necessità  dell'ufficio,  direttamente  dal  mini- 
stro. |  di  parroco,  vescovo.  |  Carica.  |  di  presidente, 
segretario,  ministro,  deputato,  sindaco.  \  rinnovare 
gli  —,  |  pi.  della  Capterà  dei  deputati,  Adunanze  dei 
deputati  aggruppati  a  sorte  in  commissioni  di  un 
certo  numero  per  l'esame  preliminare  delle  leggi. 
I  passare  agli  — .  |  discussione  avvenuta  nelV  —.  \ 
Luogo  dove  si  esercita  l'ufficio  0  servizio  pub- 
blico. |  del  Genio  Civile.  \  postale,  telegrafico.  |  capo 
di  — .  |  andare  all'—.  |  star  sempre  m  — .  |  pi.  Pa- 
lazzo degli  uffici'  pubblici  in  Firenze,  con  porti- 
cato, presso  quello   della  Signoria.  |  galleria  degli 


giorno  e  con  precetto  dai  sacerdoti;  Liturgia,  Of- 
ficio. |  dire  V—,  |  divino.  |  della  notte.  |  funebre, 
mortuario,  dei  morti,  Preghiere,  mattutino  in  suf- 
fragio dei  defunti  ;  Messe.  |  Ore  canoniche.  |  can- 
tar /'— .  |  della  notte,  Mattutino.  |  tribunale  del  San- 
F—,  v.  inquisizione.  Il -ale,  -fizi-,  ag.  *officià- 
lis  famiglio  del  magistrato.  Destinato  ad  un  uffi- 
cio, Di  ufficio.  |  Sparti  —  di  un  corpo,  organiche.  | 
Di  ufficio  pubblico.  |  notizia  — ,  che  proviene  dal- 
l'ufficio stesso,  autorizzata.  |  comunicazione  —.  | 
gazzetta,  bullettino  —.  |  personaggio  —,  che  ha 
una  qualità  di  ufficio.  |  in  forma  —,  come  rappre- 
sentante del  suo  ufficio  pubblico,  nella  dignità  e 
nel  grado.  |  atti  —,  Pubblicazione  che  raccoglie 
gli  atti  della  Camera  dei  deputati  e  del  Senato.  | 
parte  —,  in  un  bullettino  di  pubblica  amministra- 
zione, Parte  che  contiene  gli  atti.  |  m.  Persona  che 
esercita  un  ufficio  pubblico,  Funzionario  delloStato. 
|  del  comune.  |  postale,  telegrafico.  |  d'ordine,  Im- 
piegato d'ordine  (v.  ordine).  |  5J  Cavaliere  digrado 
superiore.  |  della  Corona  d'Italia.  |  grande  —,  Com- 
mendatore di  grado  superiore.  |  *x?  Personaggio  che 
ha  autorità,  dì  vario  grado,  e  ne  porta  le  insegne.  | 
generali,  Brigadiere,  Generale,  Ammiraglio.  |  supe- 
riori, Colonnello, Maggiore,  Capitano;  Comandante, 
|  subalterni,  Tenente,  Sottotenente.  Alfiere.  Aspi- 
rante. |  di  collegamento,  addetto  alle  informazioni 
tra  un  comando  militare  e  l'altro.  |  pvb.  //  buon  — 
deve  aver  due  cose,  mano  larga  e  brachetta  stretta. 

I  mensa  degli—.  ||  -aletto,  m.  dm.  »k«  Sottotenente, 
Tenentino.  ||  -alino,  m.  vez.  ||  -alita,  f.  Qualità  di  uf- 
ficiale. |  della  notizia.  |  »s^  Insieme  degli  ufficiali 
di  un  corpo.  ||  -almente,  In  modo  ufficiale,  Di  uf- 
ficio. Solennemente.  |  fidanzamento  annunziato  — . 
|i  -alucclo,  m.  spr  ||  -ante,  ps.,  m.  Che  ufficia.  I 
sacerdote  —.  ||  -are,  a.,  nt.  Raccomandare,  Solle- 
citare, Pregare,  Fare  i  suoi  buoni  uffici'  in  fa- 
vore. |  il  prefetto.  |  *  Officiare;  Compiere  gli  uf- 
fizi' del  culto;  Celebrare,   Fare   funzione.  |  chiesa. 

II  -ato,  pt.,  ag.  Richiesto  dei  suoi  buoni  uffici.  Pre- 
gato. |  chiesa  bene  —,  dove  si  fanno  molte  fun- 
zioni, e  con  solennità.  ||  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che 
ufficia.  |  SE  Che  attende  a  uffici'  sacri.  ||  -atura,  f. 
Esercizio  di  ufficio,  Servizio  divino.  Funzione, 
Celebrazione.  |  perpetua.  |  Benefizio  con  obbligo  di 
dire  e  far  dire  la  messa  in  certi  giorni.  |  fondare 
un'  —.  |  Funzione,  servizio  religioso  in  tempio  non 
cristiano.  ||  -òlo,  m.  (com.  uffiziolo).  Mattutino  e 
altre  preci  per  Maria  Vergine.  Libro  che  contiene 
l'uffiziolo.  Il -osamente,  In  modo  ufficioso;  Corte- 
semente. Il  -osità,  f.  Officiosità,  Cortesia.  Do- 
vere di  persona  ben  educata.  |  di  un  giornale,  Qua- 
lità di  ufficioso.  Il  -oso,  ag.  *OFFinBsus.  Premuroso 
nei  doveri  di  reciproca  cortesia;  Officioso.  |  comuni- 
cazione —,  non  fatta  per  dovere  e  con  autorità  di 
ufficio,  ma  per  cortesia  verso  la  persona  interes- 
sata. |  notizia  —,  ricevuta  privatamente,  e  che  non 
può  darsi  ancora  come  sicura  e  autorizzata.  |  gior- 
nate —,  che  è  in  buoni  rapporti  col  governo,  ed  è 
favorito  di  comunicazioni  e  notizie,  e  serve  ai  fini 
politici  di  esso.  |  +Occupato.  |  *bugia  —,  a  fine  dì 
bene.  ||  -oslssimo,  sup. 

UfO  *got-  UFJO  abbondanza?  a  —,  Senza  spen- 
'  dere.  Senza  spesa  propria,  A  spese  altrui. 

|  mangiare  a  — .  |  pvb    A  —  non  canta  il  cieco. 

USfèllO  m-  AUGELL0'  uccello.  0  Tubetto  conico 
S  »  di  rame  che  porta  il  vento  dalla  canna 

al  forno  fusorio. 

Llg-cri  a  f-  *urere  bruciare;  auguria  mal  augu- 
ro      »  rio?  Ombra  degli  alberi  che  inaridisce 

le  piante  sottostanti,  j  pianta  che  per  essere  all'  — 

non  può  maturare  i  frutti.  |  lo  zafferano  fa  anche 


all'—.  |  Ombra.  I  grata  nei  calori  estivi.  |  Noia,  Sec- 
caggine, Odio.  Tedio,  Fastidio.  |  cose  che  fanno  — . 
|  avere  in  — .  |  venire  in  — .  |  avere  le  — .  |  Cosa 
uggiosa.  |  ♦Augurio,  Ventura,  Sorte.  [  buona  —.  || 
♦-ante,  ps.,  ag.  Che  fa  uggia,  Aduggiante.  |l  ♦-are, 
a.  Aduggiare.  ||  -erella,  f.  dm.  (ugger-). 

Uffeioi  are.  ?'■  ("Sé*01")-  *kjulake  pianger 
"&&■"■  «■  v.,  forte.  lamentarsi  che  fa  il  cane. 
Il  -amento,  m.  Uggiolio.  |  Stridore.  ||  -lo,  m.  Con- 
tinuato uggiolare. 

U2SÌÓS  O.  B#-  Di  ugg'a.  Che  da  o  riceve  ug- 
'  già.  I  luogo  —,  dove  sia  l'uggia  de- 


|  K  Preghiere  speciali  da  doversi  recitare  ogni  I  gli  alberi  grandi.  |  il  noce  è  albero  molto  — .  I  In- 


uggire 


1652 


ulterióre 


ùltimo 


1653 


umettare 


quieto,  Infastidito.  ]  pvb.  Se  maggio  è  rugginoso, 
Vuomo  è  — .  |  Che  dà  fastidio,  attristisce.  |  tempo 
—.  |  casa  —.  [|  -accio,  ag.  peg.  ||  -amente,  In  modo 
uggioso,  Con  uggia.  ||  -etto,  ag.  dm.  Alquanto  sec- 
cante, noioso.  |j  -issimo,  sup.  ||  -ita,  f.  Qualità  di 
uggioso,  fastidioso.  |  Uggia. 
uggire,  a.  Aduggiare.  |  rfl.  Provare  uggia. 
ùgloll  :  fior,   ira  —  e  barùgioli,   Tutto   computato. 

USTI  a    f'  UnBhia-  Il  -are.  nt.  Augnare.  ||  -ato,  pt., 
»      .   »  ag.  ||  -atura,  f.   Taglio   obliquo,  Augna- 
tura. i|  -ella,  f.  (j  Escrescenza   cornea   che  viene 
alle  gambe  dei  cavalli,  più  grande   dello  sperone 
|  «»  Cesello  per  le  voltature.  ||  -etto,  m.  A.  Scal- 
pello più  stretto  e  per  intagliare  stretti  e  profondi 
canali.  ||-ina,  f.  dm.  vez.  di  unghia.  ||  -òlo,  ag.  f$ 
Di  cavallo  che  dimena  bene  lo  zoccolo  nel  passeg- 
gio. |  m.  dm.  Unghiolo.  ||  -one,  m.   Unghione. 
+ùgn ere,  -i mento,  v.  ungere,  ecc. 
Ùgola     f-   *"v0i-a   (dm.   di   uva).  V  Appendice 
■         ■  della  parte  media  del  velo   palatino,  di 
forma  conica  sim.  a  un  chicco  d'uva,   che  pende  : 
e  quasi  sempre   notevolmente  rossa;  Uvola.   |  in- 
fiammata, ingrossata,  abbassata.  |  rinfrescare  V—, 
|  dei  cantanti.  |  perder  V  —,  Sfiatarsi.  |  non  toccar 
l'—,  di  cose  appena  assaggiate,  [far  venir  l'acqua 
all'—,  l'acquolina  in  bocca. 

UgOnÒttO.   m-  *fr'  Huooenot  {Eiguenot  ridu- 
°  '       '  zione  di  td.  Eidgenossen  compagni 

di  giuramento).  Aderente  alla  riforma  religiosa  in 
Francia  :  il  movimento  cominciato  sotto  France- 
sco I  si  estese  e  assunse  carattere  politico,  divise 
la  Francia  lungamente,  la  gettò  in  sempre  nuove 
guerre  civili  nella  2a  metà  del  sec.  16°  (v.  guer- 
ra, notte).  |  f  Opera  di  Meyerbeer  in  S  atti,  pa- 
role di  Scribe  e  Deschamps  (Parigi,  29.  2.  18361. 
Il  -ismo,  m.  Setta  e  dottrina  degli  Ugonotti. 
Uguagliare,  +UgUal-.  5-  Eguagliare, 
le 


*   Rendere  "ugua- 
cavallo.  |  «.  Dare  a 


Pareggiare.  |  i  denti,  del 
tutte  le  parti  del  lavoro  forma  spianata,  senza  in 
debite  cavità  e  risalti;  Appianare.  |  Adeguare,  Ag- 
guagliare. |  nt.  Essere  uguali  di  peso,  parti,  forma. 
|  rfl.  Mettersi  alla  pari.  |  a,  con.  ||  -amento,  m.  Modo 
e  atto  dell'eguagliare,  Eguagliamento.  |  -anza,  f. 
Eguaglianza.  |  del  terreno.  |  dei  diritti.  ||  -ato,  pt., 
ag.  ||  -atissimo,  sup.  ||  -atolo,  m.  «.  Scalpello  del 
trapano  che  rende  perfettamente  lisci  ed  uniformi  i 
forami  addoppiati  o  le  pareti  interne,  di  tubi,  ar- 
tiglierie e  sim.  ||  -atore,  m.  -atrice,  f.  Eguaglia- 
tore. |  leggi  —. 

UgUal  e.   ag-  ESuale-  I  Pia»°  —■  I  stile  — .  ||  -Is- 
■  '  Simo,  sup.  |l -issi marnante,  av.  sup. 

Il  -ita,  f.  Egualità.  ||  -mente,  +-emente,  Egualmen- 
te, {grato,  {freddo. 

+Ue*Uann  O     av-  *H0C  ANN0-    Quest'anno.  |  le 
5     Q      '  "'  raccolte  d>  -.  ||  *-oto,  m.  A  A- 
vannotto.  |  Persona  inesperta. 

Uh  ,   Uhi.   +Uhl'a.  *HUI-  escl-  di  dolore  o  di 

'  '  '  maraviglia, 

Lamenti,  Esclamazioni  di  do- 
lore. ||  -m,  escl.  di  dubbio, 
incredulità. 

alititi,  f.  3>  Scimmietta  ame- 
ricana, con  corpo  lungo  20 
cmt.,  la  coda  di  30  cmt.,  gri- 
giogiallognola  o  rossigna  con 
fasce  alternate  grigiobrune 
e  cineree,  macchietta  bianca 
sulla  fronte  (hapale). 
ukafe,  m.  «russo  ukas.  De-  .fistiti. 

creto  del  governo  russo  :  Editto,  Ordinanza.  |  dello 
czar,  del  senato.  {  del  soviet.  \  Decreto  di  despota. 
aliamo,  m.  *ouX«|j.6;.  f>,  o&  Turma,  Schiera. 

Ulani,  m'  pl-  (s,£-  ~0]  *tatarico  uhalen  valo- 
'  rosi.  »«?  Cavalleria  armata  di  lancia,  ori- 
ginariamente polacca,  poi  adottata  in  Germania, 
Austria,  Russia,  Inghilterra,  col  caschetto  quadrato 
in  cima,  adórno  di  pennacchi  e  guarnito  di  visiera 
\ciapca),  giacchetta  turchina  stretta  alla  vita,  lan- 
cia, carabina,  pistole  e  sciabola.  |  reggimento  di  — . 

ulcera,  -e.  f  +-o.  ,m T"**™* -kris . «^- so- 

'        '  '  luzione  di  continuità  del 


tessuto  prodotta  da  marcia,  con  tumoretto,  della 
pelle  o  della  mucosa.  |  curare  l'  —  per  convertirla 
in  piaga.  \  maligna.  |  alla 
bocca.  |  f$  nella  bocca  del 
cavallo.  |  Rodimento  del- 
l'animo. |  .4  delle  piante, 
prodotta  da  corrosione, 
da  cui  cola  una  materia 
acre.  ||  -amento,  m.  For- 
mazione dell'ulcera.  ||  -a- 
re,  a.,  nt.  «ulcerare.  Im- 
piagare, Esulcerare.  |  rfl. 
Esulcerarsi.  ||  -ativo,  ag. 
Atto  a  produrre  ulcera- 
zione. Corrosivo.  |  subli- 
mato —.  ||  -ato,  pt.,  ag. 
Intaccato  dall'ulcera;  Co- 
perto di  ulceri.  |  Esulce- 
rato. |  cuore  — .  |j  -azione, 
+-agfone,  f.  «ulceratIo 
-Bnis.  Atto  dell'ulcerare. 
|  dell'intestino.  |  del  poi-  Ulano. 

mone.  |  Ulcera  ;  Piaga.  ||  -azloncella,  f.  dm.  ||  -etta, 
t   dm.  ||  -oso,  ag.  «ulcerBsus.  Che  ha  ulcerazione  : 
Piagato  di  ulceri.  |  corpo—.  |  coscienza  — ,  rosa  dal- 
le colpe,  |  Cagionato  da  ulcere.  |  ardore  — . 
+ulcire,  a.  *ulcisci.  Vendicare. 

Ulema,   m'  *ar-  ULAMA  dotto.  Teologo  e  giuri- 
sta turco  impiegato,  dopo  gli  studi'  in 
una  moschea,  in  uffici'  religiosi  e  giudiziari'. 
Ulìgìn  e,  f'  *ulTgo  -'nis.  Umore  naturale,  sta* 
•»  '  bile,  della  terra.  ||  +-oso,  ag.  «uligi- 

nBsus.   Acquoso,  Umido.  |  terra  — .  |  ombva  — . 

+Ul  ire,   nt-  *0LERR-  Aulire,  Olezzare.  Il +-lmen- 
to,  m.  Aulimento.  ||  +-lmire,  nt.   Olire, 
Essere  odorifero.  ||  *-lmoso,  ag.  Odorifero, 
ulite,  f.  «oW.t;  gengiva.  ^  Gengivite. 

UlÌV  a,  i.  *  01iva-  I  OIivo-  I  «•  Sorta  di  cesello, 
»  Favetta,  Ugnella.  |  Grosso  bottone  in 
forma  di  ohya.  ||  -accia,  f.  peg.  ||  -acoo,  ag.  Oliva- 
stro. ||  +-agglne,  f.  Ilatro,  Olivastro.  || -àgnolo,  m. 
Olivagno.  ||  -ale,  -are,  ag.  c^  Che  ha  forma  di  uliva. 
||  -astrailo,  m.  Olivastrello,  ||  -astro,  m.  Ilatro,  | 
ag  Olivastro.  ||  -ato,  ag.  Olivato.  ||  «-ella,  f.  Oli- 
velia.  |  a.  Cuneo  di  ferro  di  orefici,  per  tirar  su 
senza  legature  le  pietre,  e  sim.  ||-ello,  m.  Olivello, 
Il  -eto,  m.  -età,  f.  Olivete  ||  +-iera,  f.  Oliviera.  ( 
-igno,  ag.  Olivigno.  j  +Di  olivo.  || -ina,  f.  -Ino,  m. 
yez.,  di  uliva,  olivo.  ||  -o,  m.  Olivo.  |  pvb.  Chi  vuole 
ingannare  il  suo  vicino,  Ponga  V—  grosso  e  tìfico 
Piccolino.  |  Ramo  d'ulivo,  {domenica  dell'—,  che 
precede  la  Pasqua.  |  Legno  d'ulivo.  ||  -one,  m.  acc. 
*ullo,  ag.  «ullus.  Alcuno. 

Ulm  acee,  ?8->  f-  P1-  A  Famiglia  il  cui  tipo 
»  e  l'olmo:  alberi  od  arbusti  con  fo- 
glie distiche,  semplici,  penninervie  seghettate  pe- 
lose, stipule  caduche,  fiori  in  glomeruli.  ||-ato,  m. 
/0  Prodotto  dell'acido  ulmico  con  una  base.  ||  -Ico, 
ag.  (pi.  Umici),  /y  Di  acido  nero,  bruniccio  che  si 
forma  per  la  decomposizione  di  certe  materie  vege- 
tali, cioè  del  cellulosio,  dello  zucchero,  ecc.,  per 
opera  degli  acidi  o  anche  degli  alcali,  scaldando,  o 
per  lenta  decomposizione  spec.  sotto  la  terra  umida. 
Il  -ina,  f.  Prodotto  della  decomposizione  di  alcune 
materie  vegetali. 

Ulna  ''  *ULNA-  •  Uno  dei  due  ossi  che  com- 
'  pongono  l'antibraccio,  dalla  parte  del  dito 
mignolo,  più  lungo  del  radio  ;  Osso  del  cubito,  Fo- 
cile maggiore.  ||  -are,  ag.  Dell'ulna.  |  cpicondilo  —. 
+ulolare,  v.  ululare. 


ulterióre, 


Ulster,  m.,  ingl.  (provincia  dell'Irlanda  superiore!. 
Sorta  di  cappotto  lungo  e  largo  con  mantellina  e 
cintura. 

ag.  «ulterIor  -Oris.  Che  sta  più 
oltre;  Posteriore.  |  ricerche,  inda- 
gini —,  nuove,  aggiunte  alle  precedenti,  {notizie 
— ,  venute  dopo  le  prime.  |  avviso  — .  |  <i  Di  paese 
posto  al  di  là  d'un  fiume,  o  d'una  catena  di  monti 
(opp.  a  citeriore).  |  Calabria—  (rispetto  a  Cosenza): 
I"  Reggio;  IP  Catanzaro.  |  Principato  — ,  Provincia 
di   Avellino   (rispetto   al   citeriore,    di   Salerno).  | 


Abruzzo  —  (rispetto  al  Chietino):   1°  Teramo;   IP 

Aquila.  ||  -mente,  In  seguito,  Posteriormente. 

Ù  Iti  ITI  O     aS-  *ultImus    (sup.  di   ulter,   che  sta 
umili  u,   oltre|     Che  viene   pilj    oltre   di  tutti; 

dietro  a  tutti,  dopo  di  tutti;  Estremo,  Finale;  Re- 
centissimo. |  giorno,  dì  anno,  mese,  settimana;  di 
vendita;  di  feste.  |  raggi  del  sole  morente.  |  propo- 
sta, avviso,  richiamo,   fatto  di  recente  ;    o  dopo  di 
cui  non  se  ne  faranno  altri,  j  moda,  recentissima. 
|  figurino.  |  volta.  \  sino  all'—  goccia.  |  l'—  quattri- 
no, rimasto.  |  Irlanda,  Tuie.  |  avanzo  di  una  stirpe 
infelice  (Lucia  di  Lamermoor,  III  7).  |  in  —  luogo, 
In  fine,  Dopo  tutte  le  altre  cose  dette.  |  della  serie. 
|  volume.  |  dispensa.  |  questo  è  V —  fascicolo  del  vo- 
cabolario. |  rappresentazione.  |  arrivare  — ,  c^_  Ri- 
manere indietro  a  tutti.  |  venuto.  |  respiro,  della  vita. 
|  saluto,  a  chi  si  separa  per  poco  o  per  sempre.  | 
supplìzio,  Morte,  j  volontà,  Testamento.  |  antichità, 
remotissima.  |  mano,  tocchi,  del  lavoro  di  lima  e  com- 
pimento. |  ìnfimo  (guardando  di  sopra).  |  grado.  \  ve- 
nire — .  |  della  classe.  |  dal  primo  all'—  uomo.  {  cosa, 
che  si  cura  meno  di  tutti.  |  pensiero,  j  non  — ,  Che  è 
tra  i  primi.  |  Sommo  (guardando  di  sotto).  |  piano, 
di  casa.  |  cime,  di  montagna.  |  perfezione,  {fine,  mas- 
simo. |  beatitudine.  \  principio,  ragione  — .  j  ratio, 
1.  Ultimo  argomento,  ossia  la  forza  e  la  violenza, 
dopo  le  persuasioni  vane:  era  scolpito  sui  cannoni 
di  Luigi  XIV  e  di  Federico  II.  |  Principale.  |  sforzo. 
|  necessità.  |  m.    Sommo;   Massimo,    Estremo.  |  di 
potenza.  {  Gli  —  saranno  i  primi.  |  Fine,  j  arrivare 
all'  —,  |  in  —,  Alla   fine.  |  per  —,   Dopo  di  tutti.  I 
da  —,  In  ultimo,   Per  ultimo.  I  sull'  — ,   Verso  la 
fine.  |  av.  Ultimamente,  In  fine.  ||  -a,  f.,  eli.  Ultima 
parola,  partita,  cattiva  azione,  ecc.  ||  -amente,  In 
ultimo,  Da  ultimo,  Per  ultimo.  |  Alla  fine.  |  Poco  fa, 
In  questi  ultimi  tempi  ;  Di  recente.  |  romanzo  — 
uscito.  ||  -are,  a.   «ultimare  venire  in  ultimo.  Con- 
durre a  fine.  |  l'impresa,  l'opera.  {  negozio,  trattato. 
J  nt.  *Finire,   Arrivare  al   termine.  ||  datamente, 
Ultimamente,  In  ultimo.  ||  -ato,  pt.,  ag.    Compiuto, 
Finito.  |  capitolo  — .  \\  -atum,  m.,  1.    Proposta  defi- 
nitiva, irrevocabile.  |  mandare  un  — ,  Far  conoscere 
le  ultime  condizioni  di  un  accordo,  che  se  fossero 
respinte  si  romperebbero   i  negoziati.  |  dalla  fine 
di  luglio  del  1914  è  stata   una  grandine   continua 
di  — .  ||  -azione,  f.  Compimento.  ||  -ogènlto,  ag.,m. 
Figliuolo  ultimo  della  famiglia. 
ulto    P*-'  "£•  *ultus  (ulcisciì.  Vendicato.  ||  -ore, 
u      u»  m.  "*ultor  -Oris.   -rice,  f.   «ultrix   -Tcis. 
Vendicatore.  |  Giove  — ,  £§  che  punisce.  |  Marte  —, 
f|>  Titolo  di  un  tempio  eretto  a  Marte  da  Ottaviano 
dopo  la  battaglia  di  Filippi  vendicatrice  della  morte 
di  Giulio  Cesare. 

1.  Più  là,  Più  oltre.  |  v.  non  plus 
tra.  |  prfs.  sup.  Estremo,  Che  va  più 
in  là  di  tutti  :  ultrademocratico,  ultraclericale,  ecc. 
I  Stazione  ultrapolente,  di  radiotelegrafia.  ||  -amon- 
tano, m.  Oltramontano. 

j-i  iltrrino  n  ag.  «ultroneus.  Spontaneo.  || -a- 
TUUIUIICU,  mente,  Spontaneamente. 
filili  g  f.  «ulula.  <>  Allocco.  I! -are,  *ulol-,  nt. 
u  a»  {ùlulo),  «ululare.  Gridare  lungo  e  la- 
mentevole di  cani,  lupi.  |  dell'assiuolo.  ||  -ato,  m. 
•ululItus.  Urlo  prolungato,  cupo.  |  dei  cani.  | 
Grido  lamentoso.  ||  +-o,  m.  Ululato,  Urlo.  ||  -one,  m. 
<$>  Anfibio  essenzialmente  acquatico  sim.  a  rospo, 
color  arancio  di  sopra,  con  macchie  azzurre  ne- 
rastre, olivastro  terreo  di  sotto,  verruche  con 
piccolissimi  puntini  neri;  fa  un  grido  sordo,  ma- 
linconico, monotono  dalla  sera  per  quasi  tutta  la 
notte;  molestato  schizza  una  schiuma  come  di  sa- 
pone brutta  e  nauseante  {bombinàtor  o  bufo  igneus). 
ulva  ^  *ULVA  eroa  palustre.  J&  Genere  di  al- 
'  ghe  marine  che  hanno  il  tallo  formato  da 
grandi  lamine  verdi  sim.  a  foglie  e  costituite  da 
due  strati  di  cellule,  come  la  lattuga  marina.  || 
-aceo,  ag.  Di  ulva.  Della  specie  dell'ulva.  |  f.  pl. 
.$.  Famiglia  delle  ulve. 
*ulzióne,  f.  «ultIo  -Bnis.  Vendetta. 

Uman  O  aS-  «humanus.  Di  uomo,  Attinente  a 
un  idi  I  u,  uomo  |  corpo  —.  {piedi,  capelli  — .  | 
miserie,  infelicità  — .  |  dolori  —.  {  ragione,  intelli- 
genza, mente  —.  {  voce  —,  J  di  un  registro  di  orga- 
no. |  la  bestia  —,  La  parte  bestiale  che  è  nell'uo- 


ultra,  &1 


mo.  |  genere,  specie,  famiglia  — .  j  non  vi  è  forza  — 
che  basti  a  raddrizzare  il  mondo.  \  Conforme  alla  na- 
tura dell'uomo.  |  virtù,  valore  — .  j  v.   rispetto.  | 
sentimenti  — .  |  Mondano,  Del  mondo,  j  grandezza  —. 
\  Benigno,  Mite,  Compassionevole.  |  Attinente  a  ci- 
viltà, cultura,  educazione.  [  studi' — .{lettere  — .  1  ca- 
vallo — ,  docile.  |  ^cammello  — .  j  Ciò  che  è  proprio 
dell'uomo,  del  suo  sentire  e  della  sua  natura.  |  /' —  e 
il  divino.  |  aver  dell'—.  {  pl.  Uomini.  |  celeste  dote  è 
negli  —  (Foscolo,  Sepolcri).  ||  -amente,  A  modo  d'uo- 
mo. |  divinità  che  parla  — .  |  Benignamente.  |  acco- 
gliere — .  |  parlare,  rispondere  — .  |  Secondo  le  forze 
umane.  |  possibile.  |  Civilmente.  |  vivere  — .  |  -are, 
rfl.  «humanari.  ifjj  Prendere  corpo  e  figura  di  uo- 
mo. |  Mitigare  la  fierezza  e  austerità.  |  a.  Rendere 
benigno,  docile,  facile.  ||  -ato,  pt.,  ag.  |  la  nascita 
del  verbo  —,  Rappresentazione  in  teatrini  popolari 
a  Napoli  della  Natività  di  Gesù  nel  presepe  ;  c'en- 
trano i  pastori  e  il  diavolo.  ||  -azione,  f.  315  Assun- 
zione della  natura  umana.  |  et  Antropomorfismo.  |( 
-è;  imo,  m.  &  Erudizione  e  studi'  in  Italia  di  let- 
teratura classica,  e  di  arti  e  di  scienze  attinenti  ad 
essa  nei  secoli  14°  e  15°;  Rinascimento,     -issimo, 
sup.  ||  -issimamente,  av.  sup.  ||  -ista,  m.  Letterato 
cultore  di  lìngua  e  letteratura  latina  e  greca,  che 
penetrato  dello  spirito  della  civiltà  e  dell'arte  an- 
tica ne  studiava  e  spiegava  le  opere  e  a  sua  volta 
gareggiava   con   gli   antichi    nella   poesia  e  nella 
prosa.  |  toscani,  romani,  napoletani,  siciliani,  lom- 
bardi, veneti,  di  tutta  Italia.  |  Chi  coltiva  il  latino 
col  gusto  degli  umanisti.  |  Alunno  delle  scuole  di 
umanità.  ||  -ita,  +-ate,  -ade,  f.   «humanItas  -atis. 
Natura  umana.  |  la  nostra  —.  {  di  Cristo.  |  Uomini  ; 
Complesso  degli   uomini  che    popolano  il  mondo  ; 
Mondo.  |  a  sollievo  dell'—.  {  sofferente,   Malati,  in- 
fermi e  sim.  |  Affetto  proprio  degli  uomini;  Senti- 
mento umano;  Benignità,  Bontà.  |  senza—.  {  senso 
di  —.  |  avere  un  poco  di—.  |  dittatura.  |  con  molta 
—.  |  Erudizione,    Cultura,    Civiltà;    Letteratura.! 
*Scuola  di  — ,  Ginnasio  e  liceo  ;  maggiore,   Liceo  ; 
minore,  Ginnasio  inferiore.  ||  -itaria,  f.  Grande  isti- 
tuto di  beneficenza  in  Milano,  volto  spec.  all'istru- 
zione  e   educazione  ;   fondato  da  Achille   Loria.  || 
-Itario,  ag.   Che   ha  sentimento  di  umanità,  filan- 
tropia. |  dottrine  —.  |  m.  Filosofo  o  economista  fi- 
lantropo, ||  -(zzare,  a.  Rendere   umano,   Attribuire 
qualità  umane.  |  Incivilire.  |  rfl.  Incivilirsi.  ||  -(zza- 
to, pt„  ag.  |  latte  —,  di  latte  di  capre  e  sim.  a  cui 
si   aggiungono   elementi  del    latte    umano,   perché 
serva  alla   nutrizione  dei  bambini. 
4-iim  atn     aB  «humàtus.  Seppellito,  Tumulato. 
tuiii  aiu,  «  ♦.aZi0,1e,  f.    «humatIo   -Bnis.  Sep- 
pellimento. |  della  salma. 
♦umbè,  escl.  Or  via,  Or  bene  ! 

iimhpll  a     f-  "umbella  ombrello.  *  Ombrel- 
urilUBII  A,  ia  ||.at0>  ag   &  Di   fiSe   od  erba 

con  ombrella.  ||  -ifere,  ag.,  f.  pl.  Ombrellifere.  || 
-ifióre,  pi.  f.  Serie  di  piante  aggruppate  con  le  om- 
brellifere. ||  -Ifórme,  ag.  Che  ha  forma  di  ombrello. 
UmbìlicO  m-  *umril!cus.  V  Bellico,  Ombe- 
'  lieo.  Cicatrice  arrotondila  depres- 
sa o  sporgente  situata  nel  mezzo  della  linea  me- 
diana dell'addome  nei  mammiferi  adulti,  nel  luo- 
go del  foro  per  cui  passavano  nel  feto  l'uraco  e 
il  cordone  ombelicale.  |  coperto  sino  all'—.  |  Centro, 
Parte  dì  mezzo.  |  Foligno  è  V—  d'Italia.  {  %  di  ve- 
nere, Specie  di  cotiledone  a  fiori  penduti:  Coper- 
chiale, Cappelloni  (e.  umbillcus,  o  pendiiltnus).  \ 
maggiore,  a  fiori  orizzontali  (<r.  horizontSlis).  ||  -ale, 
ag.  Della  diramazione  della  vena  porta  che  reca  il 
nutrimento  al  feto.  |  Appartenente  all'umbillco.  | 
cordone  —.  ||  -ato,  ag.  «umbilicatus.  Fatto  a  forma 
d'umbilico.  |  scudo  —,  umbonato  nel  mezzo.  |  .J  Di 
gianduia  a  forma  di  scodella. 

m.  «umbo  -Bsiis.  §s^  Parte  centrale 
dello  scudo  circolare   convesso  ri- 
levata come  una  borchia  o  con  una  punta  pirami- 
dale o  conica.  ||  -ato,  ag.  Fornito  di  umbone 
+umbràco!o,  -àtico,  -àtile,  -ìfero,  v.  ombr-. 
umerale. 


umbóne, 


umettare, 

pori,  rugiada. 


v.  omero,  ecc. 

{umetto),   «humectare.  Rendere 


umido.  Bagnare  alquanto.  |  di  va- 
tSfe.,  Bagnare,  ovviando  all'aridità  e 


umicidiale 


1654 


uncico 


uncino 


1655 


asprezza,  Addolcire.  ||  -abile,  ag.  Che  si  può  umet 
tare.  ||  -amento,  m.  Inumidimento,  Umettazione,  j: 
-ante,  ps.,  ag.  Che  umetta.  |  sciroppo  —.  ||  -antis 
Simo,  sup.  j|  -atìvo,  ag.  Che  serve  ad  umettare.  || 
-ato,  pt.,  ag.  |  occhi  — .  ||  -azione,  f.  Atto  dell'umet- 
tare. ||  +-o,  ag.  *humectus.  Umido.  ||  +-OSO,  ag.  U- 
mido.  |  luoghi  —  e  paludosi. 
^umicidiale, 


ùmico,  v 


v.  omicidiale. 
ulmico. 


UmidO,  ag'  *hc«Idus.  Bagnato,,  Molle,  Che  ha 
'  Jn  sé  dell'acqua,  o  sim.  |  vapore  che 
diventa  pioggia.  |  ombra  della  notte.  |  vento  —,  sci- 
roccale. |  pareti—.  |  terreno—.  |  biancheria—,  non 
asciugata.  |  occhi  —,  di  lagrime.  |  tosse  —,  opp.  a 
secca.  |  caldo,  freddo  — .  |  armento,  gregge,  e  sim .,  Pe- 
sci. |  m.  Umidità.  |  guardarsi  dall'— .  |  della  notte.  I 
tenere  in  —,  a  molle.  |  v.  radicale.  |  in  —,  di  vi- 
vanda, cotta  con  proprio  sugo  e  condimento.  |  vi- 
tello, manzo  in  — .  |  di  rigaglie  di  pollo  con  sedano. 
|  incassalo,  Pasticcio  di  rigag'ie,  tartufi,  funghi.  I 
-accio,  ag.,  m.  peg.  ||  -erboso,  ag.  Erboso  e  umido 
||  -etto,  ag.  dm.  Alquanto  umido.  ||  -ezza,  f.  Oualità 
di  Umido,  Umidità.  ||  -iccio,  ag.  Piuttosto  ùmido, 
Più  umido  che  non  si  vorrebbe.  |  terreno  —.  |  tempo 
— .  |  stanza  — .  ||  -Ino,  ag.  vez.  |  biancheria  — .  non 
perfettamente  asciutta.  ||  -ire,  a.  {-isco).  Inumidire.  Il 
-issimo,  sup.  ||  -Ita,  +-ate,  -ade,  f.  Umido  molesto, 
Qualità  di  umido.  \  delle  muraglie,  del  pianterreno, 
della  stagione,  del  tempo.  |  ripararsi  dall'— .  |l  -ito, 
pt.,  ag.  Inumidito.  ||  -ore,  m.  Umidità,  Natura  e  qua- 
lità di  umido.  ||  +-oso,  ag.  Umido.  J  -otto,  ag.  Al- 
quanto umido.  |!  -uccio,  ag.  spr. 

Umìfero,  ag'  JHIW*»  -èri    che  porta  umore. 
vff  Di  terreno  grasso,   ferace,  ricco 
di  humus. 

Ùmil  e,  a6->  *•  *humIlis.  Vicino  molto  al  suolo, 
»  Poco  elevato  da  terra.  Basso.  |  pianta 
|  capanna.  \  Abietto,  Vile.  |  servizi',  j  Inferiore,  Po- 
vero. Piccolo  di  grado  sociale.  |  condizione,  orìgine, 
natali,  stato.  |  impiego.  |  vesti,  vili,  povere.  |  casetta. 
|  stile  —  ,  &  semplice  e  piano  per  menti  incolte  o 
quasi.  |  Che  si  abbassa  per  paura  o  per  muovere 
a  pietà  ;  Sottomesso.  |  farsi  tutto  — .  |  parole  — .  I 
preghiera.  |  Alieno  da  superbia,  Dimesso.  \  di  cuore 
|  e  paziente.  |  e  casto.  |  e  mansueto.  |  e  affabile.  I  ed 
alta  più  che  creatura,  di  Maria  Vergine  che  nella 
sua  alta  dignità  senti  sempre  di  esser  serva  di  Dio 
(Dante,  Par.  33l.  ||  -issimo,  sup.  |  servo,  servitore  —, 
per  complimento.  |  preghiere  — .  ||  -Issimamente,  av. 
sup.  ||  -mente,  +-emente,  Con  umiltà,  sottomissio- 
ne. |  pregar-,  domandare,  supplicare—.  |  +In  basso. 
|  sedere  pie  — .  |  +A  bassa  voce.  |  In  bassa  condi- 
zione, nascita,  In  povero  stato,  vivere  — .  |  Con 
stile  umile. 

*umlliaca,  -o,  *ahmeniaca;  v.  albicocca. 

Umili'  are    a-  *hum"-Iare.  Render  vile,  abiet- 
»  to,  Avvilire.  |  in  faccia   al  mondo. 
]  con  gravi  rimproveri  |  *una  donna.  |  Rendere  u- 
mile,  dimesso,  Abbassare.  |  la  fronte.  |  *le  bandiere. 
per  segno  di  riverenza.  |  una  supplica.   Porgerla 
come  stando  in  ginocchio,  perché  sia  raccolta  quasi 
da  terra.  |  superbia,  orgoglio,   Rintuzzare.  I  alteri- 
gia. |  *la  carne  ribelle.  Reprimere   i   desideri'  dei 
sensi.  |  •'Mitigare,  Addolcire,  Rendere  propizio,  chi 
e  corrucciato,  adirato,  severo.  I  /  sacrifizi'  pareva 
che  umiliassero  Dio.  |  rfi.  Divenire  umile  e  dimesso. 
|  all'altare,  ai  piedi.  |  a  Dio.  |  all'offeso.  |  Chi  s'u- 
milia sarà  esaltato  (nel   discorso   di   Gesù   sulla 
montagna).  |  Farsi  umile  per  ottenere   pietà,  o  fa- 
vore, o  per  timore.  |  +Placarsi.  ||  -amento,  m.  Modo 
e  atto  dell'umiliare,   Umiliazione.  ||  -ante,  ps.,  ag. 
Che  umilia.  |  patti,  condizioni  —,  che  avviliscono. 
1  caso  — .  ||  -antisslmo,  sup.  ||  -+anza,  f.  Bassezza 
di  condizione.  ||  datamente,  A  modo  di  chi  è  umi- 
liato. ||  -ativo,  ag.  Atto  a  umiliare.  ||  -«to,  pt.,  ag.  | 
Pi.  X  Ordine  religioso,   sulla  regola   benedettina, 
londato  nel  sec.  12°  da  alcuni   gentiluomini  mila- 
nesi reduci  dalla  prigionia  in  Germania,  uniti  col 
nome  di  berrettini   della   penitenza;   e  abolito  da 
Pio  V  nel  1571  dopo   l'attentato  a   San  Carlo  Bor- 
romeo :  celebre  per   la  industria  del   lanificio,  in- 
trodotta in  seguito   anche   in    Toscana  e   in   altre 
parti  d'Europa.  |  f.  pi.  Religiose  della  regola  degli 


unicuique 


Umiliati,  ordine  diffuso  in  tutta  Italia,  non  abolito 
con  quello  degli  Umiliati,  ne  rimangono  ancora  al- 
cune case  in  Lombardia,  e  una  a  Roma  in  S.  Ce- 
cilia. ||-atore,  m.  -atrice,  f.  Che  umilia.  || -azione, 
f.  *humiliatIo  -Cnis.  Atto  ed  effetto  dell'umiliare.  | 
dei  superbi.  |  Avvilimento,  Mortificazione.  |  tollera- 
re V—.  |  ricevere  — .  |  Sottomissione.  |  atto  di  —.  Il 
♦-evole,  ag.  Placabile.  ||  +-re,  rfi.  Umiliarsi. 

+umilllmo,  sup.  *humillImus.  Umilissimo. 

umil  tà,  +-ità,  -ate,  -ade,  fi  *»™.uTas 

„.  '  ' -a tis.  Bassez- 

za, Piccolezza.  Inferiorità.  |  dei  natali,  della  condi- 
zione. |  Sottomissione,  Abbassamento.  |  *  Virtù 
contraria  alla  ostentazione  e  superbia;  Mansue- 
tudine, Docilità,  Semplicità  e  Affabilità:  sentimento 
della  piccolezza  umana  rispetto  a  Dio,  e  della  pro- 
pria deficienza.  |  con  profonda  — .  |  adorno,  vestito 
di—.  |  V—  precede  la  gloria.  |  finta  —,  |  pvb.  La 
troppa  —  procede  da  superbia. 
umo,  v.  humus. 


umore, 


m.    «humor   -Bms.    Umidità,    Liquido. 
Acqua,  com.  di  liquido  che  sta  in  un 
corpo.   |  *della  pioggia   rugiada.   \  acqueo.   |  delle 
piante,  Acqua,  Succo,  Linfa,  Lacrima,  Resina,  ecc. 
|  che  dalla  vite  cola  (Dante,  Purg.  25).  |  lattiginoso, 
acre,  dolce.  |  »  Liquido  dei  visceri  e    dei  vasi  del 
corpo.  |  sanguigno,  bilioso.  |  gastrico,  intestinale.  ! 
della  vescica.  |  acqueo,  acquoso,  tra   la  cornea  e  il 
cristallino;  vitreo,  del  globo   dell'occhio.  |  salso.  ! 
TSfc  H  quattro  —,   Melanconia,    Flemma,    Sangue, 
Collera  :  dalla  cui  condizione  e  mescolanza  e  pro- 
porzione si  credeva  avessero   origine  cosi  le  affe- 
zioni fisiche  come  le  morali,  dello  spirito,  j  arre 
stare,  deviare  il  corso  degli  —,  \  radicale.  |  pitui- 
toso,  flemmatico.    |   Qualità    dell'indole,    Tempera- 
mento, Natura.  |  pvb.   Vari'  sono  gli— ,  vari'  i  cer- 
velli. |  bizzarro,  bisbetico.  |  irascibile:  gaio,  tristo, 
buono,  tetro.  |  conoscere  /'—  della  bestia.  |  *dar  ncì- 
!'—,  nel  genio.  |  Disposizione  d'animo,  j  cattivo  — 
|  mal  —.  |  è  di  buon  — .  |  metter  di  buon  — .  I  tes- 
ser d'—,  d'opinione.  |  pi.   Passioni;   Animosità,  di 
popolo.  |  accesi,  torbidi.  |  gonfi'.  |  destarsi  degli  — 
|  ribollire  di  —.  |  conoscere  gli  — .  |  Fantasia,  Ca- 
priccio. |  fitto  in  testa,  j  variazione  di—.  \  corrente. 
Andazzo,  Moda.  |  Spirito,  Vivacità,  Brio  di  osser 
vatore  caustico  e  satirico,  [beli'—,  Bello  spirito. 
Spiritoso,  Faceto.  |  $  Finezza  di  osservazione  cai 
ma  e  tranquilla,  da  cui  risulta  il  comico  e  il  ridi 
colo,  non  cercato,  né  grossolano,  ma  garbato,  fine, 
spontaneo:  non  si  esercita   perciò   su  cose  vili,  e 
può  avere  la  sua  grandiosità.  |  di  Aristofane,  Ario 
sto,  Cervantes,  Sterne,  Dickens,  Leopardi,  Manzoni. 
||  -accio,  m.  peg.  ||  -ale,  ag.  Di  umore.  Attinente  a 
umore.  |  ernia  — .  ||  *-azzo,  m.  peg.  Umoraccio. 
-Ismo,  m.  ijg^  Sistema  di  attribuire  la  cagione  delk' 
malattie    all'alterazione    primitiva   degli    umori. 
»  Immaginazione  arguta  in  uno  scrittore  ;  Spirito  : 
Umore  ;  Satira  fine  e  arguta.  ||  -ista,  s.  (pi.  m.  -il 
Ti(k  Medico  che  ammette  il  sistema  dell'umorismo 
|  Scrittore  gaio,  brioso,  arguto  e  satirico.  |  inglesi.  || 
-Istico,  ag.  ipl.  -ci).  Spiritoso,  Brioso.  |  giornale,  ri- 
vista — .  |  figura  —.  ||  -osltà,  f.  Qualità  di  umoroso. 
Il -oso,  ag.  «humorBsus.   Ricco    di    umore,    Umido: 
Pingue,  Grasso.  |  letame  — .  |  persona  — .  ||  -oslssi- 
mo,  sup. 


+ùmulo, 

una, 


m.  *humClus.  ^  Rovistico. 


unànime, 


av.  «una.  In  uno,  In   concordia,  Insieme.  ! 

col  popolo.  |  far  lega  —  con  loro,  j  ad  — , 
Insieme.  |  v.  uno. 

ag.  "unanimi».  Concorde,  Dello 
stesso  animo  e  sentimento.  |  con- 
senso, giudizio,  cospirazione  — .  |  grido,  applauso 
— .  |  voti  —,  di  tutti  gl'intervenuti  e  votanti,  i 
-emente,  '-airi-,  Concordemente,  Con  sentimenti 
medesimo  in  tutti.  ||  -Ita,  f.  «unanimItas  -Xtis.  Con 
senso  unanime.  |  approvato,  eletto  a  —;  all'  — . 

*unci  a,  f.  «uncIa.  f\  Oncia.  ||  -ale,  ag.  Onciale. 

m.  (pi.  -chi).  *unccs.  Rampino,  Arti 

glio.  |  dar  d' —,  Artigliare,   Striti 

ere  con  le  unghie.  |)  -are,  a.  Aggraffiare.  |  Rapire 

iubare.  ||  +-chlato,  ag.  Armato  di  unghioni,  Adunco. 


+uncico, 


linCin  O  m*  *UKCÌNUS-  Strumento,  com.  di  fer- 
'  ro,  adunco  e  aguzzo,  per  afferrare  e 
tenere  ;  Crocco,  Gancio  ;  Arpione  :  Raffio.  |  catena 
con  —  a  nn  capo.  \  canapo  con  — .  |  pezzi  di  carne 
appesi  agli  — .  \  a  — ,  Fatto  come  uncino.  |  Mazza 
lunga  e  ricurva  in  cima  per  abbassare  i  rami  e 
■cogliere  le  frutte.  |  mani  a  —,  adunche,  di  ladri.  | 
Apuicco.  Attaccagnolo.  |  attaccar  V  —,  Trovar  un 
pretesto.  |  attaccarsi  a  tutti  gli  —.  I  tirare  con  gli 
— ,  Stiracchiare  il  ragionamento.  |  +Uncinetto  da  la- 
voro. ;|  +-ale,  ag.  Di  uncino,  j  ir.  professione  —, 
del  ladro.  ||  -are,  a.  Pigliare  con  uncino,  raffio  ; 
Ghermire.  |  J,  Afferrare  con  gli  uncini.  |  naviglio 
nemico.  |  gomena,  Ripescare.  |  Carpire  con  frode.  | 
rfi.  Prender  la  forma  di  uncino.  |  Afferrarsi  a  vi- 
cenda. ||  -ato,  pt.,  ag.  *unoinatus.  Fornito  di  uncino. 
|  amo  —.  |  Fornito  di  artiglio,  unghione.  |  Fatto 
•come  uncino.  |  dente  — .  ||  -elio,  m.  dm.  Gancetto.  || 
-etto,  m.  dm.  |  Specie  di  ago  ritorto  per  far  lavori 
a  rete.  |  lavorare  all'—.  ||  -uto,  ag.  Uncinato,  Adun- 
co. |  ferro  — .  |  mani  —,  rapaci. 
+Und  ante    ag.  *i;ndans-tis.  Ondoso.  ||*-azia 

-onde. 

4unde,  av.  *unde.  Onde. 

+Ùnd  6CÌ     nm*    *undècim.    Undici.   j|   -ècimo 

nario,  ag., 


ne,  f.  *undat!o  -Onis.   Spuma  di 


nino.  *undecìmus.  Undicesimo.  ||  *-e- 
m.  *u.ndenar!us.  f  Endecasillabo. 
Ùndic  ì     nm'  *undècim.    Quantità   di    dieci  più 


'  uno.  |  età  di  —  anni 
labe.  |  le  —  (eli.  ore).  ||  -ènne,  ag 


Ungaro. 


verso  di  —  sii- 
m.  Che  ha  11 
anni  di  eia.  |ì  -esimo,  iimo.  Che  viene  in  ordine  al- 
l'undici. Decimoprimo.  |  Parte  dell'unità  divisa 
per  II.  ì|  -Imila,  nm.  Quantità  di  11  migliaia.  |  v. 
orsoline.  ||  bisillabo,  ag.,  m.  Endecasillabo. 
+undóso,  ag.  *und5sus.  Ondoso. 
*undunque,  av.  Dovunque. 

Ùno-ar  n  ag.,m.  Unghero.  Ungherese.  |  5!?Mo- 
U"S"'  w»  neta  aurea  del  duca  di  Modena  Cesare 
d' Estc,  Zecchi- 
no. H  -Ico,  ag. 
(pi.  ungàrici). 
Dell'  Ungheria; 
Ungherese.  |  e- 
sercito  — .  |  im- 
pero austro  — . 
+ungèlla,  f.  *un- 
oeli.a  unghiet- 
1a.  |5  Maglia. 

ùngere  a~  (nn£°>  ~^;  uns*>  unto).  *un«ère. 

5  '  Spalmare,  spargere  di  olio  o  sostan- 

za grassa.  |  di  sego,  sugna.  |  con  manteca.  |  ruota, 
cilindro  di  macchina,  Lubrificare.  |  con  pomata,  un- 
guento, balsamo,  aromi.  |  l'arrosto,  il  pane,  con  olio, 
burro.  |  le  scarpe.  I  con  tintura  di  iodio.  I  di  vasel- 
lina. 'sfregando.  |  La  Maddalena  unse  il  corpo  di 
Cristo.  |  $|  Dare  il  crisma.  |  re,  imperatore.  |  Dare 
l'olio  santo.  |  la  fronte  dei  cresimandi.  |  il  malato 
con  l'olio  santo.  |  Bagnare,  toccare  alquanto.  |  con 
una  penna.  |  Medicare.  |  la  piaga.  \  il  dente,  Man- 
giare, spec.  a  spese  altrui.  |  non  e'  :•  clic  —  !  \la 
ruota,  la  carrucola.  Spingere,  persuadere,  indurre 
con  lusinghe  o  con  denaro  o  regali.  |  aver  che  —, 
da  fare,  lavorare,  brigare.  |  Blandire,  Lisciare,  come 
ungendo  di  balsamo.  |  pvb.  La  lingua  unge  e  il 
dente  punge  {v.  pungel.  |  rfi.  Spalmarsi,  Asper- 
gersi di  materia  grassa.  |  Gli  atleti  si  ungevano  di 
olio  e  altro.  \  Farsi  macchia  di  untume.  |  di  petro- 
lio. |  alla  padella.  }|  -imento,  m.  Modo  e  atto  del- 
l'ungere. Unzione.  |  +Unguento.  ||  -Itore,  m.  -Itora, 
-itrice,  f.  Che  unge.  ||  -Itura,  f.  Untura. 
nnahpr  n  aS->  m-  Ungherese  antico,  Ungaro. 
Ul Ignei  u,  | davano  ft  razza  dell'Ungheria. 
|  Moneta  d'oro  dell'Ungheria  di  un  zecchino.  || 
■'-esca,  f.  Veste  all'usanza  ungherese,  da  donna. 
Il  -ese,  ag.,  m.  <i  Dell'Ungheria,  Del  popolo  degli 
Ungari,  magiari,  che  invasero  la  Pannonia  nel 
sec.  10°  e  si  spinsero  sino  in  Italia;  battezzati 
ebbero  stabile  dimora,  con  Stefano  I  fondatore  del 
regno,  997-1038  (che  ebbe  dalla  corona  il  nome,  e 
lo  lasciò  alla  corona  di  Santo  Stefano).  |  lingua  —, 
ramo   della   famiglia   uraloaltaica,    agglutinante.  | 


unghi 


letteratura  —,  non  anteriore  al  sec.  16',  per  impulso 
del  rinascimento  italiano  ;  considerevoli  scrittori 
e  vera  fioritura  col  sec.  19".  ||  -la,  f.  Territorio  del- 
l'antica Pannonia,  costituiva  sino  al  1918  la  metà 
orientale  della  monarchia  austro  ungarica  e  com- 
prendeva anche  Slavonia,  Croazia  e  Fiume.  ||  +-ino, 
m.  Conciatore  di  pelli  alla  maniera  d'Ungheria. 

a  f.  *ung0la.  Particella  cornea  sopra 
'  alle  estremità  delle  dita,  Ugna.  [  ta- 
gliarsi, pulirsi  le  —,  |  rosee,  bianche.  |  sudice,  nere. 
|  lasciala  crescere  ai  mignolo  per  vezzo.  |  lunghe.  | 
spazzolino,  limetta  per  le  — .  |  mangiarsi  le  — . 
|  graffiare  con  le  — .  |  incarnita  —,  ^*.  |  Artiglio  di 
animale.  |  si  vede  V—  del  leone,  di  indizio  di  mente 
poderosa.  |  le  —  del  gatto.  |  pi.  Grinfie,  Potere, 
Mani.  |  avere  alcuno  sotto  le  — ,  in  occasione  da 
poterne  fare  quello  che  si  vuole.  |  cadere  tra  le  — 
di  uno  strozzino.  \  mettere  le  —  addosso.  |  metter 
V —  su  di  una  cosa.  |  Distanza  o  dimensione  mini- 
ma. )  non  ci  corre  un' — .  |  grande  come  un' — .  |  pvb. 
essere  carne  e  — .  di  persone  strettamente  unite  in 
amicizia. !■$>  Zoccolo,  di  cavallo,  bue,  e  sim.  j  fà  cre- 
pature, setole  dell'—.  |  fessa.  |  di  cervo.  |  À.  Parte 
augnata  di  ferro;  Rampa;  Linguetta,  Paletta.  |  St 
cavallina,  Tassilaggine.  |  Attaccatura  che  hanno 
in  cima  le  fave  nei  baccelli.  |  ffj  Maglia.  |  J,  Punta 
dell'ancora  sull'estremità  della  marra.  ||  -accia,  f. 
peg.  ||  -ata,  f.  Graffio.  |  Intaccatura  sulle  lame  di 
coltelli,  e  sim.,  da  mettervi  l'unghia  per  aprirli, 
-ato,  ag.  *ungulatus.  Armato  d'unghie.  ||  -ella,  f. 
Ugnella.  ||  -elio,  m.  dm.  Unghia  acuta;  Artiglio,  | 
di  gatto.  I  mettere  gli  —.  ||  -òlo,  m.  Unghia  stretta 
acuta,  di  polli,  uccelli,  gatti.  ||  -one,  m.  Artiglio.  | 
Ferro  adunco  atto  ad  afferrare.  |  Zoccolo  del  ca- 
vallo. ||  +-oso,  ag.  Scaglioso.  ||  -uto,  ag.  Armato  di 
unghioni. 

ung imento,  -Itore,  -Itura,  v.  sotto  ungere. 
+unguann  o,  -accio,  av.  Uguanno. 

4-UnffU6    **  *UNGUIS-  Unghia.  |  ex  —  leonem,  1. 
■        '  Dall'unghia  si  conosce   il  leone.  \  ad 
unguem,  del   portare   un   lavoro   all'ultima  perfe- 
zione, curandone  le  minuzie  (Orazio,  A)d  Pisones). 

Un?U6ntO   m-  *lmGUENTUM-  Sostanza  che  ser- 
■  '  ve  per  ungere,  sia  medicamentosa 

o  per  profumeria,  j  Tjg^  alabastrino,  egiziaco,  d'al- 
tea, citrino,  populeon,  rosato.  |  della  Maddalena, 
schr.  Farmaco  miracoloso.  |  prezioso.  \  con  aromi. 
|  di  nardo,  amomo,  giglio,  rosa.  ]  Rimedio,  Medi- 
cina. |  avere  —  ad  ogni  piaga.  |  *da  cancheri,  da 
trarre  i  denari  dalle  borse  altrui.  |  *di  zecca,  De- 
naro. |  dar  dell'—,  Adulare.  |  di  maggio,  Aria  pri- 
maverile che  fa  guarire  i  geloni.  ||  +-alo,  m.  *un- 
guentahIus.  Profumiere.  ||  -are,  a.  «unguentare.  Un- 
gere con  unguento.  |  rfi.  Profumarsi.  ||  -arlo,  ag. 
•  unguentarIus.  Di  unguento.  |  vaso  —,  Alberello.  | 
&  ghianda  —,  Mirobalano.  |  Profumiere.  ||  -ato,  pt-, 
ag.  Profumato,  fi -rere,  m.  Profumiere,  j|  -Itero,  ag. 
Che  porta  unguento. 

ungulbus  et  rostris,  1.  (Con  le  unghie  e  col  becco), 
Con  tutte  le  forze,  le  armi,  i  mezzi. 

ùngula,  ùngola,  LSlYo^nIet; 

Maglia.  ||  -ati,  m.  pi.  Mammiferi  con   grande  e  so- 
lida unghia,  come  il  cavallo,  il  bue,  ecc. 
unìbile,  -ita,  v.  unire. 

ÙniCO  ag'  'P1'  ""'•  *DN'olJS-  Singolare,  Solo.  | 
'  articolo  — .  |  volume  — .  f  v.  numero. 
|  $  atto  — ,  di  dramma  in  un  atto.  \  figlio — .  \  paio 
di  scarpe.  \  cravatta,  di  chi  non  ne  ha  più  di  una 
sola.  |  argomento,  rimedio.  \  e  solo,  ints.  |  a  pen- 
sarlo, dirlo,  crederlo,  [fra  tutti.  |  Persona  sopra 
ogni  altro  amata.  |  V  —  mia.  |  Che  non  ha  altro 
pari  in  pregio,  valore.  |  poeta,  pittore — .  |  amico—. 
|  al  mondo.  |  avaro  in  modo  —,  |  nel  suo  genere,  li 
-amente,  Come  unica  cosa,  Solamente.  Soltanto. 
|  amata.  ||  -Issimo,  sup.,  ints.  ||  -ftà,  f.  Qualità  di 
unico;  Singolarità.  |  del  caso. 
UniCÒm  O  m'  *™i<"°Rnis.  Liocorno.  |  m  Co- 
'  stellazione  dell'emisfero  australe. 
|j  -uto,  ag.  Che  ha  un  corno  solo. 

unicuique  suum.  1. .  jtj  A  ciascuno  il  suo  {Istitnz.  II). 


unificare 


1656 


unito 


univalve 


1657 


unto 


Unific  3Te  a*  '^*  "Ì^u')-  Ridurre  a  unità,  in 
«io,  unj(£  j  ;a  nazione,  sotto  un  sol 
governo  e  indipendente.  |  i  debiti  dello  Stato.  \ 
ì  codici,  Ridurre  i  codici  dei  vari'  Stati  in  un  co- 
dice solo  per  tutti  gli  Stati  riuniti.  |  la  legislazione 
|  la  giurisprudenza,  con  un'unica  corte  di  Cassa- 
zione. |  rfl.  Ridursi  in  unità.  ||  -abile,  ag.  Che  si 
può  unificare.  || -atlvo,  ag.  Che  serve  ad  unificare. 
Il  -ato,  pt.,  ag.  ì|  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  unifica.  | 
gli  —  d'Italia.  |  opera,  azione  — .  ||  -azione,  f.  Atto 
si  attenta  all'  —  politica,  ammini- 


+unigeneo, 


dell'unificare. 
strativa. 

UnìfÓrm  e  a^'  *UN"'"ORMIs  che  ha  una  sola 
'  forma,  semplice.  Di  una  medesima 
forma.  |  parti  — .  |  moto  — ,  che  mantiene  sempre 
la  stessa  velocità.  [  il  movimento  dei  gravi  discen- 
denti non  è  — .  )  abito  — .  |  suolo,  terreno  — ,  senza 
risalti  e  concayità;  eguale,  f  s.  ^<g  Divisa  uniforme 
pel  drappo,  coiore  e  taglio,  per  tutti  i  militari  di 
una  stessa  arma.  |  dei  soldati;  degli  ufficiali.  | 
grigio  verde,  da  combattimento  e  da  esercitazioni. 
I  !}  Abito  prescritto  uguale  per  i  personaggi  di 
uno  stesso  ordine.  |  di  ministro.  |  dei  cavalieri  di 
Malta.  |  Abito  prescritto  nel  servizio,  per  ferrovie, 
e  impiegati  subalterni  di  banche,  scuole,  poste, 
tranvie,  ecc.  |  alta  —,  per  le  solenni  cerimonie 
con  le  decorazioni.  ||  -are,  a.  Rendere  uniforme; 
Ridurre  alla  stessa  forma.  |  Sx?  Vestire  in  maniera 
uniforme.  |  rfl.  Conformarsi,  Sottomettersi.  |  alla 
volontà  della  maggioranza.  |  del  vento  e  sim.,  Ren- 
dersi costante.  ||  -ato,  pt.,  ag.  ||  -azione,  f.  Atto  del- 
l'uniformare. ||  -emante,  In  modo  uniforme.  |  moto 
—  accelerato,  j  distribuito  — .  |  In  modo  conforme. 
i  tutti  dicono  —  che  è  vero.  ||  -issimo,  sup.  ||  -Ita,  f. 
*unifokmItas  -àtis.  Qualità  di  uniforme.  Identità 
di  forma.  |  dei  corpi. 
^unigambo,  ag.,  m.  Che  ha  una  sola  gamba. 

ag.  *unigènus.  Della  stessa  na- 
tura. ||  -gènere,  ag.  Di  un  ge- 
nere solo.  ||  -gènito,  ag.,  m.  *unigenItus.  Figliuolo 
unico.  |  Jj£  figlio  —  di  Dio,  Gesù.  |  Unigenitus, 
principio  della  bolla  di  Clemente  XI  (7.  9.  1713), 
contro  i  Giansenisti.  ||  *-geno,  ag.  {unìgeno).  Unico 
generato.  |  la  dea  —,  Minerva  nata  dal  cervello 
di  Giove.  ||  -labiato,  ag.  Si  Di  corolla  con  un  soi 
lobo  principale.  ||  -laterale,  ag.  Di  un  lato  solo.  | 
atto  — ,  £f£  che  si  può  compiere  da  una  persona 
sola,  come  il  testamento.  |  Visto  da  un  punto  solo, 
Che  considera  un  lato  solo.  |  spiegazione,  concetto  — . 
unì  rnf»talli«mn  m-  Sf  Monometallismo.  || 

uni  meiaiii§mo,_no»lnale  ag _stlDiC0{'_ 

legio  elettorale  che  può  eleggere  un  solo  deputato. 
UnÌÓn6  '•  *un'0-Sn|s-  Congiungimento  di  due 
'  o  più  cose  o  parti  tra  loro  cosi  che 
diventino  una  sola.  |  dell'anima  col  corpo.  \  di  due 
piante  con  l'innesto.  I  matrimoniale.  |  delle  labbra 
della  ferita,  f  del  caffè  con  lo  zucchero.  |  ipostatica, 
v.  ipostasi.  |  Concordia.  |  degli  animi.  |  dei  pro- 
positi. |  del  popolo.  |  La  cagione  della  —  e  la  paura 
e  la  guerra  (Machiavelli).  |  fraterna.  |  V—  fa  la 
forza.  |  Riunione,  Aggruppamento.  |  di  opere  pie, 
benefici'.  |  Lega,  Accordo.  |  tra  due  potenze.  |  doga- 
nale, postale.  |  S  Fusione  e  armonia  di  luci  e  co- 
lori. |  y/f  contratto  d'—,  Riunione  dei  creditori  per 
amministrare,  liquidare  i  beni  del  fallito.  |  fj  Rac- 
coglimento di  parti  e  di  energie  nel  cavallo.  || 
-Isti,  pi.  m.  Aderenti  all'unione. 

Unì  DarO     a8'  ^ne  Parlorisce  un  solo  figlio  in 
"  '   una  volta,  j  la  vacca,  la  cavalla  sono 

— .  !|  -pètalo,  ag.  Si  Monopetalo.  ||  -polare,  ag.  Che 
ha  un  sol  polo.  |  tgf  Dei  (ili  della  pila  che  condu- 
cono una  sola  elettricità,  o  una  predominante.  || 
-polarità,  f.  Qualità  di  unipolare. 

-iscol.  *un!be.  Congiungere,  Ridurre 
a  una  sola  cosa;  Attaccare  insieme,  Ac- 
coppiare. |  due  assi  per  fare  un  piano.  |  i  raggi  del 
sole  con  una  lente.  {  con  la  colla.  \  il  merito  alla 
modestia.  |  acqua  e  zucchero.  \  le  tinte.  |  i  banchi, 
Accostarli  da  fare  come  un  banco  solo.  |  Accorda- 
re, Far  consentire  insieme.  |  animi,  voleri,  citta- 
dini. |  in  lega,  società.  |  Fondere,  Armonizzare.  | 
colori,  voci,  suoni.  |  f}  Dare  ai  cavalli  l'atteggia- 
mento del  raccoglimento.  |  rfl.  Congiungersi;  Le- 
garsi; Commescolarsi.  Accordarsi,  Riunirsi;  Fon- 


uni  sessuale, 


un  ire, 


dersi,  Armonizzare.  Accompagnarsi.  |  in  matrimo- 
nio, in  società.  \*0 aire.  1-ìbHe,  ag.  Che  si  può 
unire;  Facile  a  unirsi.  ||  -ibllità,  f.  Qualità  di  uni- 
bile, il  -Imento,  m.  Unione.  Immedesimazione. 

ag.  Di  un  solo  sesso.  |  Si  Di 

fiore  che  contiene  solo  0  gli 

organi  maschili  o  i  femminili.  ||  -sillàbico,  ag.  (pi. 

-ci),  e?  Monosillabico. ||-slllabo,  ag.,  m.  Monosillabo. 

linÌQrtn  n     a&-  Che  è  di  suono  conforme,  iden- 

UIII3UII  KJ,    tj(;0j     eguaie    \canto   __    |    corde  _t 

le  cui  vibrazioni  sonore  si  fanno  in  eguale  spazio 
di  tempo.  |  Monotono.  |  voci  —,  SS  omofone.  |  m.  ff 
Tenore  identico  e  perpetuo  della  voce  o  del  suono 
senza  ascesa  e  discesa.  |  cantato  da  cento  voci.  \ 
all' — ,  sulla  medesima  nota.  Concordemente.  |  Con- 
corde. j|  +-anza,  f.  Concento  prodotto  da  due  suoni 
unisoni.  ||  +-are,  a.  Render  unisono. 

unità,  +-ate,  -ade,  j^^SSu£ 

l'uno,  Numero  uno.  |  sommare   tante  — .  |  moltipli- 
care,  dividere  V — .  j  le  frazioni  dell' — .  |  Numero 
non   moltiplicato   per   10,   e   che   si   scrive   a   de- 
stra dì  un  numero  intero  di  più  cifre,  dopo  la  de- 
cina. |  decine  e  centinaia,    fanno   un    gruppo  di  3 
cifre.  |  colonna  delle  — ,  se   i  numeri  sono   in   co- 
lonna. |  di  misura,  Misura  intera  la  più  semplice, 
fondamentale  e  normale,  dalla  quale  si  fanno  i  mul- 
tipli e   sottomultipli:    metro,   litro,    grammo,   lira, 
carato,  tonnellata,  ecc.  |  di  lavoro,   $£  Lavoro   che 
una  forza  deve  produrre    per   sollevare   un  deter- 
minato peso  a  determinata  altezza.  |  v.  cavallo. 
|  Complesso  organicamente  e  armonicamente  costi- 
tuito, come  un  individuo.  |  $  le  tre  — ,   nella  tra- 
gedia greca:  di  luogo.  Condizione  che   l'azione  si 
finga  avvenuta  tutta  in  uno  stesso  luogo,   in    una 
stessa  casa,  o  non  lontano;  di  tempo,  Condizione 
che  l'azione  si  finga  avvenuta  in  un  giro  di  sole, 
un  giorno;  di  azione,  Condizione  che  l'azione  non 
abbia  episodi'  e  complicazioni,    ma   proceda   tutta 
unita,  compatta,  raccolta  nello  svolgimento   verso 
la  fine.  |  le  interminabili  dispute  sulle  tre   — .  (  let- 
tera del  Manzoni  sulle  —  nella  tragedia.  |  prefa- 
zione di  V.  Ugo  al  Cromwel  sulle  —,  ed  altro.  |  Rac- 
coglimento di  un  poema  o  sim.  intorno  a  un'azione 
centrale.  |  dispute  sull'—  di  azione  dell'Oriundo  Fu- 
rioso. |  lavoro  che  manca  di — .  |  Ente  unico.  |  di  Dio, 
3|£  di  una  sostanza  in  tre  persone.  |  ridurre  le  varietà 
ad  — .  |  della  stirpe.  )  del  linguaggio  (opp.  a  plura- 
lità), quanto  all'origine.  |  V —  regge,  la  moltitudine. 
!  Corpo  politico  organicamente  costituito. \d'ltalia.\ 
rompere  V —  della  Chiesa,  con  scisma.  |  germanica, 
slava,  islamica.  |  Concordia,  Unione.  j  dei  cittadini. 
|  di  amore  e  volontà,  j  Identità,  Medesimezza.  |  d'in- 
dirizzo, scopo.  |  di  propositi.  \  &s$  Numero  com- 
plesso che  si  considera   come   elemento  singolare 
nella  formazione  dell'esercito  e  dell'armata;   p.  e. 
reggimento,  nave.  ||  -ario,  ag.,  m.   Partigiano   del- 
l'unità in  senso  politico.  |  sistema  —  (opp.  a  dua- 
listico). |  $;  Eretici  che  ammettevano  l'unità  di  Dio, 
ma  non  la  Trinità,  Antitrinitari';  cosi  i  Sociniani. 
|  prezzo  —,  medio  (convenzionale). 
'''unita,  f.  Unimento,  Unione,  \fare  — . 
Unito    P''!  a8-  "uKrrtJS.   Congiunto.  |  pezzi  — 
u         \j,  jnsjeine  a  formare  un  mobile.  |  fiori  —  in 
ghirlanda.  |  in  matrimonio,  società.  |  al  marito.  \ 
con.  |  Compatto,  Intero,  Eguale.  |  onda  —,  non  spez- 
zata. |  superficie  — ,  senza  concavità.  |  marmo  — .  i 
moto  — .  |  suono  — .  |  tinta  — ,   senza   varietà.  |  tes- 
suto — .  |  stile  —,  senza  disuguaglianze.  |  Ben  fuso, 
armonico.  |  Riunito.  |  esercito  —,  |  andare  —.  \  nella 
fede,  se  la  fede  forma  il  vincolo.  |  Concorde,  D'ac- 
cordo. |  animi  — .  j  regno  — ,    la    Gran   Brettagna: 
Inghilterra,  Scozia  e  Irlanda.  |  v.  stato.  |  ^chiese 
orientali  — ,  che  conservando  la  loro  costituzione, 
lingua  e  liturgia   si   sono  riunite  con   la   romana, 
accettando  la  dottrina  della  processione  dello  Spi- 
rito Santo  e  del  primato  del  papa:  armena,  copta, 
etiopica,  greca  e  siriaca.  |  trotto  — ,  jj  risoluto  e  uni- 
forme; serrato.  ||  -amente,  Insieme,  Con  unione.  | 
con  gli  altri.  |  lavorare  —.  |  Unanimemente,  Concor- 
demente, D'accordo.  |  e   in  pace.  |  In  modo  unito, 
conforme,  uguale.  |  tessuto.  |  dipingere  — .  (I  -ezza, 
f.  Qualità  di  unito,  eguale.  |  di  tessuto,   tinta.  |  di 
superficie,  senza  risalti  né  vuoti.  ||  -issimo,  sup.  il 


-issimamente,  av.  sup.  ||  -Ivo,  ag.  Che  serve  ad 
unire.  |  l'amore  è  virtù  — .  j  G&  particelle  — ,  copu- 
lative. ||  -ore,  m.  -rice,  f.  Che  unisce  ;  Che  mette 
concordia.  |  forza  — .  ||  -ura,  f.  Effetto  dell'unire, 
Punto  dove  due  cose  si  uniscono. 

Di  testaceo  con  una  sola 
|   9  Che    ha  una  sola 


univalv  e,  -o,  $* 


valvula. 

Univèrso    a&'    *UN1VERSUS.   Tutto   intero,   di 
'  cosa   complessa.  |  mondo.  |  Chiesa. 
|  in  tutto   l'  —  popolo  romano.   I  terra,  j  Italia.   | 
cose.  |  ♦Universale,   Generale,   Generico.   |  critica 
— .  |  in  — ,   In  generale.  |  m.  Totalità   delle   cose 
e    degli    esseri.   |  il  gran   libro  dell'  — .  |  V  —   ha 
il  centro   in   ogni  punto   e   la  periferia   ignota.  \ 
Globo   terrestre,   Mondo.  |  sparso  per  V  —.  |  Tutti 
quanti    gii    uomini    del   mondo.  \fn   conosciuto  da 
tutto  l'—.  |]  -ale,  ag.  *universàlis.  Che  appartiene 
o  si  riferisce  a  tutti  quanti,  j  pregio,  difetto  — .  \  fa- 
miglia, patria  — ,  di  tutti  gli  uomini.  |  legge  — .  |  la 
moltitudine  —  degli  esseri.  |  compianto  — .  |  plauso 
— .  |  storia  —,  di  tutti  i  popoli.  |  geografia  —  (opp. 
a  particolare),  j  diluvio,  erede,   lingua,   monarchia, 
suffragio  — .  |  idea  — ,   £?  che   comprende   tutte  le 
idee  generali  e  le  specie.  J  consenso  — ,  di  tutti  gli 
uomini.  |  giudizio  — ,   <|J  finale.  |  risurrezione  —.  | 
bene  — .  |  *uomo  —,  enciclopedico.  |  ingegno  — ,  ver- 
satile. |  cavallo  —,  adatto   a   tutti  i  servizi'.  |  i  ca- 
valli pugliesi  sono  ritenuti   i  più  — .  |  paralisi  — , 
ligt  generale.  |  ♦Affabile    con   tutti,   Alla   mano,  Di 
buona   compagnia.   |  m.   SS  Ciò    che    per   sua   na- 
tura è  attributo   di  molto;    Predicato  comune.  |  la 
realtà  o  nominatila  degli  —.  |  Totalità  di  popoli, 
uomini.  |  accetto   all'—,   a   tutti   quanti.   |  ^Regola 
universale.  |  +Mappamondo.  1  in  — ,  Universalmen- 
te. |  ♦av.  In  generale.  ||  -aleggiare,  a.  Universa- 
lizzare.  ||  -alissimo,    sup.    |   cagione   — .    |   regola 
— .  ||  -alisslmamente,  av.  sup.  |l  -alita,  ♦-ate,  -ade, 
f.    Qualità    di    universale.    |  dell'ingegno,    Versa- 
tilità.  |  dell'idea.    |   carattere   dell'  — ,   di   un    con- 
cetto universale,    che    possa    attribuirsi    a   tutti.  | 
Totalità,    Tutte    insieme    le    cose.    |   dei   cittadini. 
|  ♦Cognizione  enciclopedica.  ||  -allzzare,  a.,  rfl.  Ren- 
dere universale,  generale  ;   Riferire  all'universale. 
li  -almente,  Generalmente,  Onninamente,  Comune- 
mente. |  conosciuto,  accettato.  ||  +-alotto,  ag.   Piut- 
tosto universale.  ||  -amente.  Universalmente.  ||  -Ita, 
♦-ate,   -ade,   f.    «universTtas   -atis.   Universalità, 
Totalità.  |  Moltitudine  di  tutto  il  popolo  d'una  città, 
d'una  provincia,  d'un  regno.  |  israelitica.  [  Società, 
Mondo.  |  Collegio,  Corporazione,  Corpo,  i  dei  mer- 
canti, dei  librai.  |  SS  Pubblico  studio,  dove  s'inse- 
gnano tutte  le  scienze    e    quelle    che  una  volta  si 
chiamavano  arti,  per  esercitarle  e  professarle  :  si 
compone   di   facoltà,   con   aule,   gabinetti,  labora- 
tori',  musei  ;   il   nome   deriva  dalla  corporazione 
degli  studenti  o  scolari   e   dei   professori.  |  rettore 
dell'—.  |  libera.  |  piccola  —,  che  ha  solo  una  o  due 
facoltà.  |  ognuno  degli  antichi  Stati  italiani   aveva 
l' — .  |  popolare,  Istituto,  non  di  Stato,  per  la  diffu- 
sione della  cultura  moderna  tra  gli  operai  e  sim.  ; 
la  prima  in  Torino  nel  1899.  |  Le  —  italiane,  Opera 
in  due  volumi  pubblicata  a  cura  del  Ministero  del- 
l'Istruzione con  una  monografia  su  ciascuna  delle 
nostre  Università  e  istituti  superiori,  1911-13.  ||  -Ita- 
rio,  ag.  Di  università,  studio.  |  insegnamento  —.  | 
m.  Professore  di  università. 

UnìVOf*  O  aK-  (P1-  "**>■  *uNtv6rus.  Di  nome  che 
uni  vuu  v>,  sj  jja  a  cose  diverse.  |  ì  generi  de- 
vono essere  —.  |  causa  —,  universale.  ||  -amente, 
In  maniera  uni%'oca.  ||  -azione,  f.  Denominazione 
unica  di  più  cose. 

Un  O  nm'  *UNUS-  Principio  di  ogni  numero,  Un 
'  solo,  Unico,  Singolo.  \  Abbiamo  un  naso, 
una  testa,  un  cuore.  |  si  nomina  —  presidente  e  due 
vicepresidenti.  |  interrogato  da  —  esaminatore.  \ 
messa  a  —  prete.  |  ha  avuto  —figlio.  \fra  molti.  \  di 
cento.  |  non  —,  Neppur  uno.  |  rimasto  —  giorno  senza 
mangiare.  |  comprare  —  chilo  di  carne.  |  pensare 
sempre  a  —  cosa.  |  solo,  ints.  |  rimasto  con  —  sola 
gamba;  con  —  solo  figlio.  |  pvb.  Una  noce  in  un 
sacco  non  fa  rumore.  Una  ne  paga  cento.  Uno  fa 
male  a  cento.  |  numero  dell'—,  &  Singolare.  |  con- 
tare per  — .  |  stare  per  —,  al  giuoco  della  tombola, 
Aspettare  un  numero  per  vincere.  |  uomini  come 


lui  ce  n'è  —  solo.   \  numero  — ,   Unico,  Eccellente, 
Primo  fra  tutti.  |  medico  numero  — .  \farabvtto  nu- 
mero — .  |  Persona  sola.  |  Uno  per  tutti  e  tutti  per — , 
nella  solidarietà  dell'azione,  j  saranno   stati  —  o 
due,  pochissimi.  |  Cosa  sola.  |  ne  ha  avuto  — .  |  ri- 
dursi a  —.  |  in  —,  Insieme.  1 13  Numero  dell'unità 
(opp.  a  Più).  |  contare  da  —  a  dieci.  \  *entrarc  nel- 
/'—  via  — ,  Non  la  finire  mai.  J  aggiungere  — .  |  ri- 
portare — .  I  computando:  Lire  una;  paia  uno   (in 
tabelle,  prospetti,  note  e  sim.  si  specificano  in  co- 
lonna gli  oggetti  ài  pi.  e  si  mette  in  fondo  alla  linea, 
in  colonna,  la  quantità  di  ciascuno  ;  sicché  rimane 
p.  e.  camice,  una.  |  Alle  ore  una.  \  comp.  con  numeri  : 
Ventuno  giorni.  |  Primo  anno  del  secolo.  |  nell' — , 
In   tempo  antichissimo.  |  Singolo   (nella  distribu- 
zione).  |  camminare  per  — .  \  a  —  a  — ,  Uno  per 
volta.  |  una  lira  per  — ,  per  ciascuno.  |  non  c'è  ri- 
masto  neppur  — .   |  Unita,  Totalità.   |  V—  opposto 
ai  singoli.  \  in  —,  In  somma,  In  breve.  |  v.  una.  | 
corr.  ad  altro:    V—   e   l'altro,   Tutt'e  due.  \  né  1' — 
né  l'altro.  \  pvb.  Promettere  è  —  cosa,  mantenere  è 
un'altra.  )  e  un  altro.  Alcuni,  Questo  e  quello.  |  da 
—  giorno  all'altro,  Uno  di  questi  giorni,  Subito.  | 
amarsi  V—  l'altro,  insieme,   vicendevolmente.  |  v. 
man  o.  |  battersi  V —  l'altro,  tra  loro.  |  /' —  per  l'al- 
tro, In  blocco,  In  complesso.  |  gli  —    e  gli  altri.  | 
gli  —  con  gli  altri.  \  dopo  l'altro,  Di  seguito.  |  scudi 
V —  sull'altro.  \  Medesimo,   Identico.  |  e   tutt' — ,   la 
stessa  cosa,  o  persona.  |  Sono  tutt'uno,  amicissimi. 
|  a  —  voce,  Insieme.  |  d' —  modo.  \  d' —  grandezza.  | 
d'—  volere.  |  Semplice,  Non  complicato.  |  azione  — . 
[Tale  solo.  |  auell'—.  |  quest' — .  |  V — .  |  Alcuno, 
Certo,  Qualche,  Qualcuno.  |  sarà  —  altro.  )  incon- 
trò —  amico  per  istrada,  j  Se  —  lo  viene  a  sapere. 
]  Quando  —  non  lo  sa.  |  Uno  che  si  chiamava  Ca- 
landrino. |  del  popolo.  |  Persona  quale  è  quella  no- 
minata. |  Un   Garibaldi  non   conosce  paura.  |  Per- 
sona pari    a  quella  che  si  nomina.  |  esser  —  Cice- 
rone, —  Raffaello.  |  casa  che  è  —  stalla.  |  Persona 
della  condizione  detta,  j  Un  soldato  devesaper  sof- 
frire. Un  prete  deve  essere  pio  e  caritatevole.  Un  im- 
piegato deve  fare  il  suo  dovere.  [  sappiamo  che  è  — 
briccone...  |  In  funzione  di  art.  indeterminativo,  in- 
nanzi a  tutte  le  parole  in  funzione  di  s.,  si  appoggia 
con  l'accento  sulla  parola  seguente  ;  e  se  e  un  m. 
e  comincia  con  consonante  semplice  si  riduce  sem- 
pre a  un.  |  Un  certo,  un  tale,  un  cavallo.  |  Uno  spec- 
chio, una  pietra.  |  Innanzi  a  f.  con  vocale  iniziale, 
prende  l'apostrofe,  per  l'elisione  di  a:  un'anima.  | 
coi  nm.  Circa.  |  ce  n'era  —  quindicina.  |  ne  occorrono 
—  quattro  o  cinque.  ||  -a,  f.,  eli.  Ora  prima  dopo  le 
dodici,  Tocco.  |  delle  solite,  azione,  trovata,  pensata. 
j  per  dirne  — .  |  al  giorno,  idea.  |  delle  due,  cose,  so- 
luz'oni,  eventualità,  {gliene capitò  —  bella. [di quelle, 
donne  che  non  si  voglia  nominare.  |  salus  victis 
niillam  sperare  salutem,  1.  (Virgilio,  Eneide,  II  354), 
Sola  salvezza  ai  vinti  la  disperazione.  ||  +-izióne,  f. 
Unione.  ||  -Izzare,  a.  Unificare,  Semplificare.  ||  ♦-odi- 
lo, ag.  *unocùlus.  Che  ha  solo  un  occhio.  Monocolo. 


_g    av.  *u!ìqoam.  Già,  Mai,  Una  vol- 
'  ta.  |  Ovunque,  f' 


♦-anche,  -an- 


-t-unqu  a, 

co,  -emai,  av.  Giammai,  Non  mai. 
UntO  P*;>  aS-  (ungere),  «unctus.  Spalmato  o 
'  asperso  di  sostanza  grassa.  |  i  campioni 
nudi  e  —  (Dante,  Inf.  161.  |  di  sego.  |  v.  panunto. 
|  pvb.  Bocca  — -  (persona  corrotta)  non  può  dir  mai 
di  no.  |  dar  dell'—,  Adulare.  |  Imbrattato,  Sporco. 
I  di  grasso,  olio.  \  come  un  topo.  |  di  sangue,  Lordo.  | 
♦Battilano;  Persona  sudicia,  plebea.  |  eli.  lunedi 
dell' — ,  penultimo  del  carnevale,  in  Firenze,  bal- 
doria delle  tessitore.  |  Consacrato  col  crisma.  |  re. 
\  es  P—  del  signore.  |  m.  Sugo  o  grasso  che  condisce 
le  vivande,  che  cola  dalla  carne  stessa  cocendo.  | 
della  padella.]  Untume.  |  Mangiare  lauto,  di  grasso. 
||  -are,  a.  Rendere  unto,  Ungere  bene,  a  più  ri- 
prese. |  gli  stivali,  Piaggiare,  Adulare.  |  la  mano, 
Unger  la  ruota.  j|  -ata,  f.  Atto  dell'ungere  in  una 
volta.  |  dare  un'—  alle  ruote.  ||  -atlna,  f.  vez.  ||  -ato, 
pt.,  ag.  ||  -atore,  m.  -atrice,  f.  Untore,  Ungitore.  || 
-atura,  f.  Untura.  ||  ♦-azione,  f.  Unzione,  Untatura. 
||  -ledo,  ag.  dm.  Alquanto  unto.  ||  -issimo,  sup.  |1 
-ore,  m.  *uncior  -oris.  -rlce,  f.  *unctrix  -Icis.  Che 
unge,  Ungitore.  |  pi.  Coloro  che  nel  sec.  17°  si  cre- 
deva propagassero  la  peste  ungendo  con  un  veleno 
la  gente  in  Milano.  |  processo  degli  —,  narrato  da 
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unzione 
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upiglio 


A.  Manzoni  nella  Storia  della  colonna  inrame.  |  da- 
gli all'—!  ||  -orello,  m.  dm.  (Manzoni,  Protn.  Sp.  34). 
||  +-oriO,  m.  *unctorTus.  Unzione,  Unguento.  |  f\  Un- 
tuario.  ||  -osità,  +-ade,  f.  Qualità  di  untuoso,  oleoso. 
||  -oso,  ag.  Untuoso.  ||  -uario,  m.  *unctuarium.  f> 
Luogo  nelle  terme  in  cui  i  bagnanti  si  profumavano. 
||  -urne,  m.  Unto  colato  dalle  carni  che  stanno  a  cuo- 
cere; Grasso. |+01io.|Unguento,  Pomata. | Miscuglio 
.  lubrico  col  quale  si  spalmano  pezzi  di  macchine, 
ruote  di  carri,  carene  di  navi,  e  che  dopo  alquanto 
tempo  diventa  verdastro,  nero  e  duro.  |  Pattume.  | 
Sudiciume  grasso.  (♦Bitume.  ||  -uosità,  +-ade,  f.  Qua- 
lità di  untuoso.  |  della  lana.  |  Maniera  melliflua,  di 
lusingare,  fingere,  Santocchieria.|j-uoso,  ag.  Che  ha 
in  sé  dell'unto.  |  capelli  —.  |  insalata  —,  che  ha  troppo 
olio.  |  Lauto,  Grasso.  |  Ipocrita,  Santocchio,  Pieno 
di  lusinghe  e  sdolcinate  affettazioni.  ||  -lira,  f.  •unc- 
tOra.  Opera  ed  effetto  dell'ungere.  |  Untuosità. 
lir->7ÌÓn  e  f-  *unctIo  -onis.  Atto  dell'ungere.  | 
UII4.IUH  e,  ^  Composto  medicamentoso,  bal- 
samico per  ungere  la  persona;  Unguento,  j  fare 
le  _.  |  jj  Atto  dell'ungere  con  olio  santo.  |  estre- 
ma — ,  Olio  Santo.  |  Maniera  di  sapersi  insinuare 
negli  animi,  e  persuaderli  alla  religione.  Ipocrisia, 
Finzione,  Santocchieria.  ||  +-ario,  m.  Infermiere  che 
esegue  medicazioni,  come  serviziali,  empiastri,  un- 
guenti, fomenti,  pittime,  ecc.  ||  -cella,  f.  dm. 
♦uo\  m.,  acrt.  Uopo. 

nomo  4-ÒmO  m.  (pi.  Momini).  *homo -Tnis. 
UUHI  U,  fUIIIU,  Aninlaie  mammifero  supe- 
riore, che  si  distingue  per  molti  caratteri  fisici, 
come  la  posizione  eretta,  le  gambe  robuste  e  po- 
derose, la  pianta  del  piede  appiattita  e  larga,  le 
braccia  pendenti  e  libere,  con  mani  adatte  agli  usi 
più  svariati,  la  pelle  liscia,  molle,  cervello  di  mag- 
gior volume  e  circonvoluzioni,  spec.  per  la  favella 
e  le  attitudini  mentali  {h.  sapiens).  |  v.  razza.  | 
/' —  riesce  a  volare,  a  rimanere  a  certa  profondità 
nel  mare,  vive  in  tutti  i  climi,  assoggetta  e  tras- 
forma tutte  le  cose  della  natura.  |  tutti  gli  —,  ma- 
schi e  femmine.  |  nasce  un  —.  |  a  memoria  d'—.  | 
altezza,  statura  d'—.  |  Misura  dell'altezza  di  un 
uomo.  !  due  —  d'acqua.  \  animale,  politico,  socie- 
vole, ragionevole,  discorsivo,  risibile.  |  Jg  Prometeo 
fece  1'—  e  gli  die  una  scintilla  presa  dal  sole.  | 
j$  Iddio  creò  V—  a  sua  immagine  e  somiglianza, 
dalla  terra,  e  gV  infuse  l'anima.  \  formato  di  corpo  e 
anima.  \  patto  fra  Dio  e  —,  dopo  il  diluvio.  |  dio,  Dio 
fatto  uomo;  Gesù.  |  vecchio,  schiavo  della  colpa  ori- 
ginale; nuovo,  redento  da  Gesù.  |  figliuoli  degli  —, 
05  Viventi  nella  colpa  originale.  |  opp.  a  bambino: 
diventato,  farsi  — .  |  fatto,  maturo.  |  con  tanto  di  bar- 
ba. |  d'età.  |  le  quattro  età  dell'— .  |  opp.  a  bruto:  Uo- 
mini siate  e  non  pecore  matte  (Dante,  Par.  5).  |  Per- 
sona maschile.  |  opp.  adonna:  fi?  Non  è  benechel'— 
sia  solo.  |  Cesso  per  uomini.  |  sarto  da  — .  |  opp.  ad 
ombra,  spettro,  Corpo  umano  vivente.  |  Marito.  |  il 
SUo  — .  j  /' —  non  c'era.  {  un  — ,  Una  persona  inde- 
terminata. |  Uomo  con  le  sue  qualità  di  mente  in 
pieno  sviluppo,  e  vigore.  |  essere  un  —.  |  Cerco  V— , 
v.  lanterna.  |  la  dignità  dell'—.  |  portarsi  da  —. 
[far  l'—.  |  V—  che  ci  vuole.  |  del  momento,  neces- 
sario in  data  situazione.  |  parola  di  — .  |  a  lutt'—, 
Con  ogni  sforzo.  |  v.  barba.  |  Uomo  con  le  fiac- 
chezze della  sua  natura.  |  siamo  tutti  — .  |  Uomo  in 
una  particolare  condizione  sociale.  [Agente.  |  far 
sapere  al  suo  — .  |  Commesso.  |  del  banco,  del  ne- 
gozio. |  Servo,  Domestico.  |  Operaio,  Lavorante.  | 
prendere,  mettere  gli  —  per  lavorare  il  podere.  |  Li- 
gio, Vassallo,  Suddito  (v.  omaggio).  |  Persona  con 
le  qualità  morali.  |  pratico,  avveduto,  serio,  corag- 
gioso. |  bravo,  coraggioso.  |  brav'—,  prudente,  one- 
sto, leale.  |  quieto,  tranquillo,  pacifico.  |  doppio, 
falso.  |  debole,  f  grande,  illustre.  |  onesto.  |  posato.  | 
qualificato.  |  dì:  occupato,  dedito:  di  Dio,  chiesa; 
d'affari;  di  campo,  cattedra,  toga;  di  risse,  san- 
gue: proveniente:  di  contado,  montagna;  di  To- 
scana; appartenente:  d'arte,  *arme,  corte;  pra- 
tico, esperto:  di  mondo,  arme;  lettere;  fornito: 
di  genio,  ingegno,  buon  gusto,  giudizio,  coscien- 
za, onore;  testa,  more,  vaglia,  qualità;  compo- 
sto: di  buona  pasta,  vetro,  paglia,  stoppa.  |  di 
tela,  Figura  di  cencio.  |  d'alto  affare,  importanza, 
conto  ;  rispetto.  |  da  :  atto  :  da  bene  ;  dedito  :  da 


casa,  guerra,  sciarre.  |  da  trivio.  |  da  poco.  |  a,  col 
naturale  :  alla  buona,  alla  mano.  |  a  scatti.  |  o>$  Sol- 
dato. |  quattro  —  e  un  capo-rale.  \  a  cavallo.  \  «t  Ma- 
rinaio. |  nostro,  Nostromo.  |  a  mare!  esci,  di  av- 
viso che  un  marinaio  vi  è  caduto.  |  morto,  Palo 
piantato  sulla  riva  per  assicurarvi  canapo  d'or- 
meggio. |  buono,  benevolo,  mite,  onesto;  valente. 
|  buon  — .  alquanto  debole.  |  buon  —  dell'infermeria, 
0  Cavaliere  ispettore  dell'infermeria  dell'ordine  di 
Santo  Stefano.  |  perso,  in  un  lavoro,  tutto  dedito  a 
questo:  per  l'educazione  della  famiglia,  per  la  mo- 
glie, dietro  al  vocabolario.  |  rappresentativo. \morto, 
com.  Attaccapanni  mobile.  |  v.  morto.  |  nero.  Spe- 
cie di  cortigiano  vestito  di  nero  per  comparsa  in 
ricevimenti  signorili  o  in  funerali  ;  nel  giuoco  delle 
carte,  Fante  di  picche,  o  altra  carta  che  in  un 
giuoco  rimane  in  mano  al  perditore  (nap.  ciuccio). 
|  primo  —,  Adamo.  Il  migliore  uomo.  Il  tenore 
(opp.  prima  donna).  |  v.  nato,  nuovo.  |  economico, 
n,  in  quanto  ha  il  concetto  del  valore  relativo 
delle  cose,  e  opera  secondo  esso.  |  Alcuno,  Una 
persona,  Qualche  persona  (onde  l'uso  frequente 
nell'antico  italiano,  che  corrisponde  al  cosiddetti! 
o«  impersonale  del  fr.,  e  ora  è  surrogato  dal  sii  : 
Quando  V—  ha  perduto  la  testa,  ne  fa  di  tutte.  \ 
^purché  l'—  voglia.  |  Colui,  Questa  o  quella  per- 
sona. |  V—  non  rispose.  |  V—  aveva  paura.  |  O  —, 
esci,  per  chiamare  persona.  |  buon  — !  j  pi.  Gli  —, 
Il  mondo,  In  generale  tutti.  |  v.  buoni  uomini: 
begli  uomini.  |  della  5"  monarchia,  Fanatici  che 
al  tempo  di  Cromwell  predicavano  una  nuova  di- 
scesa di  Gesù  in  terra  a  fondarvi  un  nuovo  regno, 
che  sarebbe  la  5a  monarchia  della  profezia  di  Da- 
niele. ||  -accino,  m.  peg.  Omaccino.  ||  -accio,  m.  peg. 
Omaccio.  |  Donna  di  fattezze  grossolane  e  maschili. 
||  -accione,  m.  acc.  Omaccione,  grande  e  grosso  e 
grossolano.  j| -acciotto,  -ettacclo,  -etto,  v.  om-.  |l 
-icciuolo,  m.  dm.  vez.  |  Omiciattolo.  Uomo  da  poco. 
||-lclatto,  -Icciàttolo.v.  om-.  || -Inacci,  pi.  di  omac- 
cio. || -ino,  m.  vez.  Omino. 

nnnn  m-  *°rt*s.  Bisogno.  Necessità.  I/o  — .  I 
uupu,  esSer  a'—,  di  bisogno,  Far  mestieri.  |  aver 
d'—.  |  Pro,  Utile.  |  a  suo  — .  |  venire,  riuscire  a  — . 
|  *a  mal  —.  \  all'—,  Al  bisogno.  |  atto  all'—,  alla 
faccenda. 

i  inca  t-  (com.  al  pi.).  *germ.  hosa.  Ghette,  Ghet- 
UUaa,  toni  |  tgorta  di  stivali.  |  ex?  Scarpa  di 
ferro,  legata  alla  gambiera,  fatta  d'una  solerete 
d'acciaio,  ricoperta  di  piastre  snodate:  parte  del 
l'armatura. 

unv  n   m-  W>  '""">• f-  Pei  dv-  v-  °v°)-  *ovuM. 

uuv  V,  ceuuia)  raramente  sola,  com.  dopo  l'u- 
nione con  la  cellula  del  seme,  che  forma  l'inizio 
dello  sviluppo  di  un  animale,  e  che  com.  sta  in- 
sieme con  altre  nell'ovaio.  |  di  pesci,  serpenti,  uccelli 
|  umano.  \  Uovo  della  gallina,  e  sim.  [di  colombo,  di 
struzzo.  |  vitello  o  tuorlo  o  rosso,  chiara,  albume, 
guscio  d'—.  |  la  chiara  d' —  è  più  nutriente  del  torlo, 
deporre  le  — .  |  pvb.  v.  gallina,  paniere,  pelo 
|  fresco,  della  giornata.  |  conservate  nella  calce.  | 
di  pasqua,  benedetto,  sodo,  che  si  mangia  la  pasqua. 
|  sbattere,  frullare  le  — .  |  a  bere,  appena  scaldate.  I 
affogate,  o  in  camicia.  |  al  burro,  nel  tegamino.  \  af- 
frittellate. |  sode,  bazzotte.  |  di  neve.  Dolce  di  latte, 
zucchero,  uova,  con  odore  di  vainiglia.  |  ripiene. 
sode  e  con  un  composto  di  acciuga,  di  rossi  ca- 
vati fuori  e  di  burro.  |  stracciate.  \  V.  frittata 
mondare  l'—.  |  volere  V—  mondo,  le  cose  senza  fa 
tica  e  pericolo.  |  essere  come  bere  un  —,  facilissimo 
j  *Pare  uova.  Ingannare.  )  v.  leda.  |  V —  di  Co- 
lombo, Espediente  facilissimo  a  cui  nessuno  aveva 
pensato  (Cristoforo  Colombo  mostrò  che  si  poteva 
piantar  ritto  un  uovo,  ammaccandolo  di  sotto:  Bkn- 
zoni,  Historia  del  mondo  nuovo,  Venezia,  1565, 1 5). 
|  <>  Carnume.  ||  -alalo,  m.  Ovolaio.  |,|  -olo,  m.  {uo- 
volo).  Ovolo. 

upas,  f  A,  f>  Veleno  per  le  frecce  che  si  estrae 
da  un  cespuglio  degli  stricnos  (s.  tieuete),  di  Gia\  a 
e  di  Borneo,  e  iM'anliSris  corticaria,  o  alberi- 
del  veleno,  delle  moracee  dell'India  e  della  Sonda, 
usato  anche  in  medicina  come  agente  sul  cuore. 

-unnio-lin  m  *clpIcu».  A  sPeci,e  di.  asu°  c.hc 
-t-upignu,  si  trova  aUo  stato   selvatico,  Aglio 

romano  (allhttn  scorodoprasum). 


upupa 
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urlare 


ÙDt'na  '•  *UP0PA-  3>  Uccello  dal  becco  lungo 
uKuHai  e  sottile,  color  ruggine  di  sopra,  bian- 
chiccio di  sotto,  ali  e  coda  nere 
con  fasce  bianche,  grosso  ciuf- 
fo di  piume  erigibile  sulla  te- 
sta; migratore,  timido,  cerca 
nello  sterco  degli  animali  e 
nelle  buche  del  terreno  gl'in- 
setti ;  di  odore  disgustoso  ;  Bub- 
bola. Cristella,  -Galletto  di  mar- 
zo, di  maggio,  di  montagna,  di 
bosco  (::.  epops). 

ùraco,  »-*oopaZfe-  »  Le" 
*  gamento  che  si  par- 
te  dal    fondo    della  vescica  e 
s'impianta  nell'ombelico. 


Upupa. 


uragan  o,  +-e,  urac-, 


m.  *americano  hu- 
racan  dio  della  tem- 
pesta. Procella  dì  più  turbini  a  vortici  di  impeto 
e  violenza  terribile,  con  velocità  superiore  ai  100 
km.  all'ora.  |  che  regnano  nelle  Antille,  tra  il  lo 
luglio  e  il  15  ottobre.  |  d'applausi,  Scroscio  pro- 
lungato. |  Grande  fracasso.  ||  -oso,  ag.  Di  uragano. 
|  nubi  —. 
urango,  m.  ^>  Orango. 

Iiran  O  m-  *Oùn»v6c  UbIkbs.  Jg  Dio  del  cielo, 
u,c"' "»  figlio  e' marito  della  Terra,  padre  dei 
Titani,  Ciclopi  e  Centimani  :  fu  evirato  da  Saturno 
o  Crono,  e  dalla  schiuma  che  galleggiava  in  mare 
dalla  parte  recisa  nacque  Afrodite.  |  «-  Pianeta 
■del  sistema  solare,  scoperto  da  Herschell  nel  1781. 
|| -ato,  m.  /e  Sale  dell'acido  uranico.  Il -ia,  f.  *Où- 
pstvia  Urania.  3  Musa  che  presiede  all'astronomia. 
|  m  Pianetino  fra  Marte  e  Giove  scoperto  da  Hind 
nel  1854.  I|  -ico,  ag.  (pi.  -ànici),  ^ti  Di  un  ossido  di 
uranio.  ||  -io,  m.  /%>  Elemento  metallico  che  si  trova 
principalmente  conìe  ossido,  di  colore  argenteo, 
malleabile,  scoperto  nel  1789  in  un  minerale  di  Sas- 
sonia (pechblende)  ;  notevole  per  la  sua  radioattività 
e  perché  disintegrandosi  dà  origine  al  radio.  |  os- 
sido di  —.  ||  -ismo,  m.  TiBs.  Omosessualità.  |l  -ite,  f. 
Talco  di  uranio.  |  di  calcio,  di  rame.  ||  -ografla,  f. 
*-  Descrizione  della  posizione  delle  costellazioni.  | 
Carta  di  astronomia  nautica.  ||  -ogràflco,  ag.  (pi.  -ci). 
Di  uranografia.  ||  -ògrafo,  m.  Dotto  in  urografia. 
Il  -Olito,  m.  *Àt9o;  pietra.  Aerolito,  Pietra  cosmi- 
ca. ||  -ometrla,  f.  Misura- 
zione del  cielo.  ||  -oplàsti- 
ca,  f.  ^  Operazione  atta 
a  chiudere  una  fessura  del 
palato,  o  cielo  della  boc- 
ca. ||  -oscopla,  f.  «  Osser- 
vazione degli  astri.  ||  -o- 
scòpio,  m.  Telescopio, 
-òscopo,  m.  Astronomo! 
|  Atlante    astronomico.  |  Drano8copo. 

<^>  Pesce  con  gli  occhi  col- 
locati sopra  del  capo,  due  pinne  dorsali,  scaglie  pic- 
colissime ;  Pesce  prete  {uranoscòpus  scober  o  cochts). 
urao,  m.  O  Trona. 
urato,  m.  /s  Sale  dell'acido  urico. 

urhfln  n  aK-  *drsXnus.  Di  città.  |  nettezza  — .  | 
ui  uan  \J,  pfìij~ja  _  |  s0do  —,  residente  nella 
città.  |  guardia,  milizia—.  |  pretura—,  nelle  grandi 
città,  tratta  solo  le  cause  penali  di  poco  conto.  | 
vigili  —.  |  Civile,  Costumato,  Fino  e  socievole  ne; 
modi  (opp.  a  villano).  |  maniere—.  |  lingua—,  colta, 
bella,  elegante.  ||  -amente,  Con  buon  garbo,  ur- 
banità. l|  -è? Imo,  -Ismo,  m.  Tendenza  delle  popo- 
lazioni rurali  a  venire  a  stabilirsi  nelle  città.  ||  -Is- 
simo,  sup.  ||  -iste,  f.  pi.  %  Francescane  di  una  re- 
gola più  mite  delle  Clarisse  e  delle  riformate,  data 
da  Urbano  VI.  ||  -Ita,  *-ate,  -ade,  f.  *urbanTtas 
-atis.  Gentilezza,  Maniera  civile,  dolce,  Finezza. 
Socievolezza.  |  di  modi,  costumi.  |  dì  lingua,  Pro- 
prietà di  parole,  modi,  non  plebei. 

iirho  f  *«RBS  "ls-  Città-  sPec-  Roma-  I  Urb{  et 
ul  uc»  orbi,  1.  JÉg  A  Roma  e  al  mondo:  formola 
di  proclamazione  dei  decreti  papali,  e  nella  bene- 
dizione di  giovedì  santo,  pasqua  e  Ascensione.  | 
Pio  XI  Ratti  ha  benedetto  V—  e  l'orbe  dalla  loggia 
esterna  della  Basilica  vaticana  il  fi  febbraio  1922. 
\  conosciuto  per  nrbem  et  orbem,  ir.  dappertutto. 


♦urea,  f.  X  Orca. 
urceolato,  ag.  f|  Orceolato. 

liffìa     Ùrèa    ^'  *°fy°v  orina.  ^  Sostanza  ert- 
ili Ctt,    Ul  c&)  stallina  incolora  che  si  trova  ab- 
bondantemente nell'orina  dell'uomo  e  dei  carnivori, 
e  si  prepara  anche  artificialmente. 
♦urécchio,  m.  Orecchio. 

Iirèri  ine  ^  *urSdo  -Tnis  bruciatura.  Jj  Rug- 
UICU  ine,  gjne  delle  graminacee.  ||  -inee,  f.  pi. 
Funghi  che  vivono  parassiti  col  loro  micelio  negli 
spazi'  intercellulari  delle  foglie  dì  piante  superiori 
e  vi  producono  la  ruggine.  ||  -òspore,  f.  pi.  Spore 
caratteristiche  delle  uridinee,  dette  anche  spore 
d'inverno,  perché  trascorrono  l'inverno  in  quiete 
sotto  l'epidermide  della  graminacea. 
Il  rem  ìa.  f-  *^fm  orina!  afu.»  sangue.  <g>.  In- 
u,cl"  '  '  tossicazione  generale  dovuta  al  di- 
fetto di  eliminazione,  con  l'orina,  delle  materie 
tossiche  nella  funzione  organica:  si  spiegava  con 
raccumolamentodell'urea.ll -ico,  ag.,  m.  (pi.  -èmici). 
Di  uremia.  |  Chi  soffre  di  uremia. 
nròntp  ag-  *rjRENS  -tis  (ps.  urcre).  <gt  Che  bru- 
u.  chic,  cia^  ,  calofc  _  odia  feltri. 


uretère, 


PUpTrTilP    -Tip 


9  Canale   mem- 


branoso destinato  a  condurre  l'orina 
dal  bacinetto  renale  nella  vescica,  uno  per  ciascun 
rene.  |  emissario  degli  —  nella  vescica.  ||  -arale,  ag. 
Dell'uretere.  ||  -ra,  f.  [Uretra).  *o-jr/i,f),,a.  9  Canale 
membranoso  e  cilindroide,  che  dalla  vescica  con- 
duce le  orine  fuori  del  corpo.  ||  -rale,  ag.  Di  uretra, 
Attinente  all'uretra.  |  canale  —.  |  ^"flusso,  restrin- 
gimento —.  ||  -rite,  f.  Infiammazione  dell'uretra.  || 
-rotomìa,  f.  Operazione  del  taglio  dell'uretra. 
l'i ro1  ere  a-i  n'->  d'f-  **•*•*»■  Spingere,  Incal- 
lii g  CI  e,  zare]  premere,  Dar  fretta.]  Bisogno  che 
urge.  ||  -ente,  ps.,  ag.  Che  urge,  preme,  incalza.  Im- 
minente. |  mali  —.  |  bisogno,  necessità  —.\dolore  —. 
|  comunicazione  — .  |  Pressante.  |  Notazione  sopra 
carta  di  lettera  (v.  preme),  o  in  testa  ad  un  foglio 
per  raccomandarne  il  sollecito  recapito.  |  la  lettera 
—  si  manda  ora  con  espresso.  \  ^»  Telegramma  con 
diritto  di  precedenza,  e  con  tassa  speciale.  |  caso  —, 
a  cui  bisogna  pronto  provvedimento,  n  -entissimo, 
sup.  (anche  usato  come  notazione).  ||  -entemente, 
Con  modo  urgente,  Di  urgenza.  ||  -enza,  f.  Immi- 
nenza, Premura,  Stretto  bisogno,  Necessità  grave. 
|  chiamata  di  —.  |  telegramma  spedito  con  — .  |  soc- 
corsi di  —,Hk.*-°  Ambulatorio  per  casi  in  cui  biso- 
gna soccorrere  a  malori  improvvisi.  |  chiedere  V—, 
nel  presentare  alla  Camera  per  la  discussione  una 
proposta  di  legge. 

Uri    f-  P1-  *ar    HUR-  Verg'ni  cne  stanno    nel    pa- 
»  radiso  musulmano  a  rendere  felice  la  dimora 
dei  credenti. 
1°  uria,  f.,  dlt.  Augurio. 

o°  uria  f.  *oùol3.  <> Palmipede,  con  becco  molto 
i  ui  ia,  _j^j  jung.0  cne  alto  alla  base,  narici  se- 
michiuse da  una  membrana  pennuta  [alca  traile). 
Ti  rie  T  aS  (P1-  •")■  •sùpov  orina.  *6  Di  acido  esi- 
ui  11/  u,  stente  jn  piccola  quantità  nelle  orine  dei 
carnivori,  mentre  è  il  principale  costituente  degli 
escrementi  degli  uccelli,  e  dei  serpenti:  si  sa  pre- 
parar» artificialmente.  |  diatesi  — .  ||  -ernia,  f.  *atn* 
sangue.  Tjfc.  Accumulo  di  acido  «  urico  nel  sangue, 
che  dà  origine  alla  getta,  podagra,  artrite,  ecc.  || 
-amico,  ag.  (pi.  -ci).  Di  uricemia. 
♦urina,  -ale,  -are,  -ario,  -ativo,  -azione,  -oso, 
v.  orina,  ecc. 

nrinìfern  aS-  •  Che  porta  l'orina.  || -ìparo, 
UHM  IIBIU,  ag   Che  produce  l'orina. 

uri  are  nt-  •'WOt'MUK  Gridare,  lungo,  prolun- 
ui  i  <ai  e,  gato   di  lupÌ!  cani .  urlare.  |  pvb.  Chi 

vive  tra  i  lupi,  impara  a  —.  \  Gridar  forte  per  do- 
lore o  ira.  |  Alzar  la  voce;  Sbraitare.  |  pvb.  Chi  più 
urla,  ha  più  ragione.  |  come  un'anima  dannata: 
come  un  disperato,  -amento,  m.  Modo  e  atto  del- 
l'urlare. ||  -ante,  ps.  Che  urla.  |  e  piangente.  \\  -ata, 
f.  Atto  dell'urlare  di  più  persone.  |  Derisione  con 
urla  e  grida.  ||-ato,  pt.,  ag.  |  Coperto  di  urli,  per 
disapprovazione.  |  m.  Ululato,  Urlo.  ||  -atore,  ni 
-atrice,  f.  Che  urla.  |  v.  scimmia.  ||  -io,  m.,  frq. 
Continuo  o  frequente  urlare. 


urlo 
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u^are 


Urna  elettorale. 


uri  n  m-  (Pi-  urìi>  f-  urla)-  Ululato.  \,della  belva. 
ul  '  u»  \del  vento.  |  Forte  grido,  incomposto,  cupo, 
lungo.  |  di  spavento,  terrore.  |  gettare  un— .  |  Grido. 
|  perder  V—,  Rimaner  senza  voce,  Allibire.  |  Ur- 
lata. ||  -accio,  m.  peg.  ||  -onaccio,  m.  peg.  di  urlone. 
jl-one,  m.  Persona  che  nel  parlare  alza  molto  la 
voce.  |  <»  Scimmia  urlatrice. 

urna  f-  *"Rna.  A  Secchia.  |  &  delle  divinità 
"'"  a>  fluviali.  |  Recipiente  di  legno  0  di  cri- 
stallo, di  varie  forme  per  racco- 
gliere le  pallottole  o  le  schede 
delle  votazioni,  o  per  estrarre  le 
sorti.  |  dei  suffragi  ;  elettorale,  dei 
numeri  del  lotto.  \  il  responso  del- 
le — ,  L'esito  della  votazione.  | 
uscire  vittorioso  dalie  — ,  Essere 
eletto.  |  accorrere  alle  — ,  alle  sedi 
della  votazione.  |  disertare  le  —, 
Astenersi  dal  votare.  |  spezzare  le 
— ,  per  rendere  nulla  la  votazio- 
ne. |  suggellare  le  — .  |  cineraria, 
Vaso  da  riporvi  le  ceneri  o  le 
ossa  dei  morti:  a  forma  di  cassetta  ovale  che  di- 
grada in  basso  con  piede.  |  di  marmo,  bronzo.  |  Se- 
polcro. |  A  egregie  cose  il  forte  animo  accendono 
L'urne  dei  forti  (Foscolo,  Sepolcri).  ||  -atta,  f.  dm. 
||  -ettina,  f.  vez. 

UFO  m-  *UBUS  oùptK-  «%>  Grosso  bue  selvatico 
ulv'l  che  viveva  nelle  foreste  dell'Europa  cen- 
trale, ed  ora  è  scomparso,  e  da  alcuni  è  confuso 
col  bisonte. 

-uro,  /©  Sfs.  che  denota  le  combinazioni  binarie 
senza  ossigeno. 

Iirf»  fplp  m-  *•**•*  orina,  xtjXti  ernia.  Tig«.  Tu- 
ui  u  «le,  more  formato  da  infiltrazione  d'orina 
nello  scroto.  |  v.  urocentro.  ||  -ciste,  -i,  -ite,  f. 
*xiam  cesta.  Infiammazione  della  vescica  orinaria. 
Il -deli,  -gallo,  v.  sotto  urocentro.  ||  -litìasi,  f. 
Tig^  Malattia  dei  calcoli  urinari'.  ||  -lito,  m.  Hfc.  Cal- 
colo urinario.  ||  -metro,  m.  durometro).  Strumento 
per  misurare  il  peso  dell'orina.  ||  -scopla,  f.  Tifc. 
Esame  delle  orine. 

i  irr»  ròntrn  m-  *oùrjà  coda,  j-.évTpov  chiodo.  <$> 
UIUUCIIUU,  Lucertola  con  testa  corta  trian- 
golare, coda  allungata  piatta  con  scaglie  spinose 
disposte  a  verticilli  \urocentrum  azwi-èMro).  || -dèli, 
m.  pi.  *S1)Xo;  manifesto,  perspicuo.  •$>  Anfibi'  che 
conservano  la  coda  per  tutta  la  vita,  di  corpo  allun- 
gato, zampe  corte,  come  salamandre, 
tritoni  e  sim.  ;  Caudati.  ||  -gallo,  m.  ^> 
Fagiano  di  monte.  ||  -pigio,  m.  •oiko- 
irjfwv  coda  degli  uccelli,  é  Coccige. 
urraca,  f.  Vino  di  palma. 
urrèh,  esci,  di  gioia,  esultanza.  *td. 
hubba,  ingl.  hubbah  (di  origine  co- 
sacca). Evviva!  |  un  triplice  — .  |  Ip 
ip,  urrah! 

+ursacchio,  m  OrsacTcn,i0. 

tuwuv-u.iiu,  -one,  m.  Istrice 
arboreo   con    coda  corta,   dell'Ame- 
rica settentrionale  {hystrix  dorsata 
o  erethizon  dorsatus). 
Uff  arP    a.  *vl.  urtare,  hubtabe  [nuova  forma- 
mi ai  e,  zjone  da  un  pt    di  nrgifcfi.  Spingere 

di  forza,  Investire.  |  col  gomito,  con  la  mano,  col 
piede.  |  il  cavallo  addosso.  \  i  nervi.  Scuotere  di 
colpo,  molestamente.  |  HI  capo  al  muro.  Battere.  | 
un  carro  fermo.  |  Indisporre,  Turbare,  Irritare.  |  nt. 
Battere,  Scontrarsi,  Imbattersi.  Dar  di  petto.  |  in 
tino  scoglio.  |  in  una  difficoltà,  in  un  ostacolo,  j 
Cozzare,  Dare  addosso.  |  contro  i  nemici.  |  *con, 
Venire  in  attrito,  Toccare  la  suscettività,  Provo- 
care il  risentimento.  |  rfl.  Toccarsi  bruscamente  di 
un  corpo  all'altro.  |  Inimicarsi.  |  di  combattenti, 
Scontrarsi  e  spingersi  a  vicenda.  ||  -a,  f.  Rancore, 
Avversione.  |  avere  in  — .  ||  -acchlare,  a.  Urtare  al- 
quanto. ||  -amento,  m.  Modo  e  atto  dell'urtare.  Urto. 
li  -ante,  ps.,  ag.  Che  urta.  |  Che  dispiace,  Antipa- 
tico, Brusco.  |  maniere  — .  |  m.  4$  Ritegno  dell'ec- 
centrico nel  moto  retrogrado.  || -ata,  f.  Urto,  Spinta. 
|  dare  un'—.  ||  -atina,  f.  vez.  ||  -ato,  pt.,  ag.  |  dalla 
folla.  [Scosso,  Turbato.  ||  -atore,  m.  -atrlce,  f.  Che 
urta.|Detto  di  Nettuno,  scuotitore  della  terra.'||-atu- 


elocità  o  in  diversa   di- 


Urubù. 


ra,  f.  Urtata,  Urto.  ||  ♦-eggiare,  a.,  frq.   Cercar  di 
molestare,  colpire.  |  i  buoni. 
♦urtica,  -acee,  -azione,  v.  ortica,  ecc. 
1 1 ri  O    m-  Urtata.  |  ricevere  un  —  al. fianco.  |  della 
u  »  barca  contro  il  lido.   |  Cozzo,    Scontro  di 

schiere  armate.  |  feroce,  poderoso,  irresistibile.  | 
te  di  treni  in  moto.  |  X  Percussione  che  il  navi- 
glio dà  e  riceve  dal  nemico  nel  combattimento,  o 
da  vento,  corrente,  ondata,  investimento.  |  Contra- 
sto, Inimicizia.  |  mettersi,  venire  in  — .  )  §  Incontro 
di  più  corpi  con  diversa  velocità  o  in  diversa  di- 
rezione. |  pt.  sinc.  Urta- 
to. |i  -ellì,  pi.  m.  Risalti 
soffici  della  sella  in  luo- 
go degli  arcioni.  ||  -ic- 
chiare,  a.  Urtare  legger- 
mente. j|  -onata,  f.  Forte 
urtone.||-one,  m.  acc.  Spin- 
tone. 

urubù,  m.  <*>  Piccolo  avol- 
toio  americano,  sim.  al  ca- 
povaccaio (cathartes  aura). 
iic  oro  a.,  nt.  uso.  Fare  uso,  Servirsi,  Eserci- 
UY  **'  °'  tare.  |  la  sua  ragione.  |  un  suo  diritto.  J 
un  cappello  non  più  nuovo,  j  astuzia,  frode.  |  mi- 
nacce, lusinghe.  |  male  della  vittoria.  |  giustizia.  | 
della  ragione  ;  delle  facoltà  sue.  |  delle  ricchezze. 
j  Adoperare  parlando  o  scrivendo.  |  modi  plebei.  | 
parole  più  convenienti.  |  voci  antiquate,  neologismi. 
|  Fare,  Praticare  commettere.  |  il  rigore.  |  miseri- 
cordia, carità.  |  lealtà  verso  l'amico.  \  carità  ai  po- 
veri. |  riguardi  con  tutti.  \  cortesia,  Fare  una  fi- 
nezza, un  favore.  |  *peccati,  Commettere.  |  pace, 
Godere.  |  Servirsi,  adoperare  per  consuetudine,  abi- 
tualmente. |  la  flanella  in  inverno.  \  *uff\cio.  profes- 
sione, arte.  |  un  uso.  |  Avere  in  usanza,  Solere, 
Esser  consueto.  |  di  dire,  fare.  \  Usavano  darsi  al 
commercio.  |  Usiamo  sempre  cosi.  |  Usa  concedere  un 
pomeriggio  libero,  scrivere  ogni  settimana.  |  Essere 
usanza,  Costumarsi,  Solersi.  |  Incontrandosi  usa 
salutare.  |  Cose  che  non  usano  più.  |  pvb.  Quel  che 
s'usa,  non  fa  scusa.  |  Esser  di  moda.  |  Usano  le 
vesti  corte,  le  calze  traforate,  i  tacchi  altissimi.  |  Usa 
la  giubba  stretta  alla  vita.  Usa  la  cintura  della  vita 
mólto  sopra.  |  Non  usavano  più  i  cappelli  duri,  ma 
ora  riappariscono.  |  Soler  accadere,  Accader  di  so- 
lito. |  Come  usa  quando  si  passa  dalla  luce  al  barlu- 
me. |  «Venir  fatto,  Accadere.  |  *Usa  trovare  un  cap- 
pello. |  Praticare,  Frequentare,  Aver  famigliarità.  | 
in  una  casa,  famìglia.  |  con  un  compagno,  j  a  chiesa. 
|  nei  caffè.  |  la  chièsa.  |  con  donna,  Aver  rapporto  in- 
timo. |  *suo  diletto.  |  rfl.  Esercitarsi,  Assuefarsi.  |  al 
bene;  alle  armi.  |  Costumarsi.  |  Non  si  usa  più.  ||  ♦-a, 
f.  Usanza.  ||  -abile,  ag.  Che  si  può  usare.  |  parole  —. 
|  cappello  ancora  —.  ||  -abilissimo,  sup.  |  ♦-aggio, 
m.  *fr.  usage.  Uso.  ||  ♦-amento,  m.  Pratica,  ses- 
suale. ||  -ante,  ps.,  s.  Che  usa.  |  +Colui  che  pratica, 
conversa  con  altri.  || -ama,  f.  Consuetudine,  Abi- 
tudine, Abito,  Costume,  Uso.  |  pvb.  La  mala  —  si 
converte  in  natura.  \  contro  ogni  — .  |  avere—,  Esser 
solito.  |  di  leggere  a  letto,  \fare  V—,  Seguire  la  con- 
suetudine comune.  |  prendere  in  — ,  l'abitudine.) 
secondo  V—  del  paese.  |  Modo  consueto.  |  fuori  di  — . 
|  di  là  da  nostra  —.  |  vivere  all'—  degli  antichi.  | 
Moda,  Foggia.  |  essere  indietro  parecchie  —,  arre- 
trato con  la  moda.  |  pvb.  Tanti  paesi,  tante  — .  j 
Pratica,  Familiarità.  |  di  persone  oneste.  |  e  amici- 
zia. |  e  compagnia.  |  d'uomo.  |  ■'Uso.  |  delle  cose.  Il 
-anzaccla,  f.  peg.  |j  ♦-ata,  f.  Usanza.  |  prendere  — . 
||  -atamente,  Comunemente,  Di  solito,  illativo,  ag. 
Che  si  può.  usare.  || -ato,  pt,,  ag.  Solito,  Consueto. 
|  essere  — ,  Solere.  |  1' —  modo.  |  modo  non  più  — , 
in  uso.  |  *con  alcuno,  solito  a  trovarsi  insieme.  |  al 
travaglio  —  Ciascuno  in  suo  pensier  farà  ritorno 
(Leopardi.  Sabato).  |  Adoperato.  |  maniere—.  |  voci, 
vocaboli—.  |  in  antico,  della  moda  antica.  |  Frequen- 
tato. |  via,  cammino  — .  |  Non  nuovo,  Già  adoperato, 
tenuto  in  uso.  |  roba  —,  \  scarpe  — .  |  libri  — .  | 
Fatto.  )  le  cortesie,  premure  —  all'ospite.  |  Avvez- 
zo, Assuefatto.  Esercitato.  |  alle  armi.  |  ♦Sperimen- 
tato, Provetto.  |  m.  Solito,  Modo  consueto.  |  più  che 
/'— .  |  oltre  V —  |  +Uso,  Consuetudine.  |  aveva  que- 
sto — . J  -atissimo,  sup.  ||  -atore,  m.  -atrlce,  f.  Che 
usa.  |+Frequentatore.  I|  ♦-evole,  ag.  Solito,  Consueto. 


inatto 
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uscòcchi 


■  ■catto  m-  u°SA-  Calzare  di  cuoio  per  difen- 
U^auu,  AeTe  la  gamDa  dall'acqua  e  dal  fango: 
Stivalone.  |  di  tela,  di  panno,  per  militari,  a  ca- 
vallo ed  a  piede.  |  ♦Tasca  di  cuoio.  || -ino,  m.  vez. 
n'-ripron  m-  *atd-  halsbebk.  Armatura  del 
UT  =  u»  busto,  di  ferro  o  d'altro,  a  lame  o 
a  maglie  o  a  scaglie;  Corazza.  |  brunito.  ]  Difesa, 
Protezione.  |  della  legge.  |  coscienza  m'assicura,  La 
buona  compagnia  che  l'uom  francheggia  Sotto  V— 
del  sentirsi  pura  (Dante,  Inf.  28).  ||  +-ato,  ag.  Fatto 
a  modo  di  usbergo. 

usci  aia,  -ale,  v.  sotto  uscio. 
♦usclame,  m.  Sciame. 
usciata,  -ere,  v.  sotto  uscio, 
uscimento,  v.  sotto  uscire. 

■  I  cri  O  m-  C'P1-  f-  -"■•  "sce'>-  *ost!i'm  bocca,  adito, 
UOI.I  u,  porta  porta  di  casa,  stanza,  bottega  e 
sim.  |  di  strada,  da  via.  per  il  quale  dalla  strada 
si  entra  in  casa.  |  di  scala,  sul  pianerottolo.  |  a 
muro,  che  resta  pareggiato  al  muro,  senza  telaio. 
|  segreto.  \  di  cantina.  |  a  mezza  scala.  |  Bande,  Bat- 
tenti. Bocca  d'opera.  |  a  una.  due  bande:  a  arpioni. 
|  a  bilico.  |  a  libriccino,  se  le  bande  si  ripiegano.  | 
martello,  campanello  dell'—.  |  aprire,  serrar  l'—. 
|  a  chiave.  |  sbattere,  sbatacchiare  V—.  |  accostare, 
socchiudere  l'—.  |  spingere,  rompere,  sfondare  V—.  | 
a  —  e  bottega,  molto  vicino.  \a  —  a  —,  di  porta 
in  porta  |  avere  il  malanno  e  V—  addosso.  \  met- 
tere all'—,  alla  porta,  Scacciare.  |  *attaccare  i  pen- 
sieri, le  voglie  alla  campanella  dell'—.  |  tra  V—  e 
il  muro.  |  spazzare  il  suo  —,  davanti  a  casa  sua, 
Badare  ai  suoi  guai.  |  //  peggio  passo  è  quello  del- 
l'-, i  v  oste.  |  Adito,  Varco,  Entrata.  |  dei  morti, 
Limbo  (Dante,  Purg.  30).  |  al  paradiso.  \  e  porta  di 
lagrime.  J  +-ala,  f.  *ostiar!um.  Usciale,  Porta.  || 
-aìe,  m.  Porta  com.  a  vetri,  per  stanze  interne  e 
anche  a  capo  delle  scale.  |  et.  Apertura  nel  lato  della 
fornace  opp.  alla  bocca  e  per  cui  si  passa  e  si 
scende  nell'infornaciare  il  materiale.  |  niscio,  Por- 
ta. |  inorati  —.  \  porre  il  piede  sul!'—.  I  saltar  l—. 
|  ^Portiera.  ||  -ata,  f.  Colpo  di  uscio  sbattuto,  chiuso 
con  forza,  \fare  un'—  sul  musi.:  ||  -ere,  m.  (f.  -a). 
*ostiarTus.  *Portinaio,  Portiere,  j  Messo  del  tribu- 
nale che  ha  ufficio  di  notificare  alle  parti  gli  atti  ; 
Cursore.  |  mandare  gli  —,  per  citazione,  pignora- 
mento. |  atto  di  — .  |  Impiegato  subalterno  al  Mini- 
steri ai  Municipi'  per  servizio  dei  pubblico  e  degli 
uffici'.  |  i  +Nave  da  trasporto  usata  nel  medioevo: 
aveva  un  grande  uscio  a  poppa  da  potersi  ben  ca- 
lafatare nel  viaggio.  ||  -ettino,  m.  vez.  ||  -etto,  ra. 
dm.  [uscéttoì.  ||  -no,  m.  vez.  di  uscio.  ||  -oletto,  rn. 
dm.  |  Valvola.  ||  -olino,  m.  dm.  vez.  |  segreto.  ||  -olo, 
-uolo,  m.  dm.  *osti8lum.  Porticina,  Portella.  Por- 
tellino.  |  pvb.  Sole  a  ascinoli,  Acqua  a  bigoncuwli. 

„c.;ro  ocrirp  nt-  rfl-  tesc">  èsci;  uscia' 
USC  ire,  escire,  m0_  ecc .  *HSceìti. u forma 

con  e-,  sempre  con  l'accento,  si  sente  anche  dove 
l'accento  è  sulla  desinenza;  onde  esclamo,  escito; 
la  forma  con  «  soltanto  dove  V  accento  e  sulla 
desinenza).  *exire.  Andar  fuori.  |  di  casa.  |  per 
un  momento;  per  sempre.  |  dalla  citta.)  dal  caffè. 
I  dal  letto.  |  a  spasso.  |  dalla  nave,  Sbarcare.  | 
dal  bosco,  dal  recinto.  |  al  largo.  |  Quando  e  cat- 
tivo tempo,  non  esce,  di  casa.  |  intimo  di  — .  I  >» 
automobile,  carrozza.  |  in  piazza,  in  campo.  Muo- 
vere per  venire  in  piazza,  ecc.  |  a  battaglia.  |  con- 
tro, addosso.  |  in  pubblico.  |  Liberarsi,  Sbrigarsi.  | 
di  prigione,  dal  carcere.  |  da  una  pena,  preoccupa- 
zione |  dal  pozzo,  burrone.  |  pvb.  Chi  esce  di  spe- 
ranza esce  d'impiccio.  |  di  obbligo.  |  di  mano,  Scap- 
pare |  ^Uscirci.  Andar  fuori  da  luogo  determinato, 
Uscirsene,  Andarsene.  |  Disimpacciarsi.  |  da  im- 
picci, noie.  |  dalla  mischia.  |  dai  gangheri  |  Ina 
delle  due  :  di  qui  non  si  esce.  |  dal  laccio.  |  dal  par- 
tito. Abbandonarlo.  |  dalla  compagnia,  dal  giuoco. 
\dal  convento,  dall'Ordine.  |  dall' esercito.)  dalla 
neutralità.  I  dagli  occhi,  di  cosa  che  dispiace  molto 
a  perdere.  I  Saltar  fuori.  |  di  sotto  terra.  \  improv- 
visamente. |  a  dire,  a  parlare.  )  J.  alla  banda,  sui 
pennoni,  sulle  sartie,  per  rendere  onore  a  perso- 
naggi |  Sgorgare,  Colare,  Gemere.  |  Esce  sangue, 
acqua.  )  Uscivan  fiumi  di  eloquenza.  |  di  ragia,  re- 
sina, succo.  |  Svaporare.  |  dalla  memoria,  Dileguar- 


si. |  di  mente.  |  dell'ira,  Sbollire.  |  della  pazzia  dal 
capo.  |  Emanare,  Esalare,  Sprigionarsi.  |  di  odore, 
fumo,  vapore.  |  della  voce,  Sentirsi.  |  Sporgere.  | 
di  un  chiodo  dal  muro,  di  ima  bietta.  |  f|  degli  ag- 
getti. |  Elevarsi.  |  dal  volgo,  dalla  volgare  schiera 
(Dante,  lnf.  2).  |  dello  scoglio  dal  mare.  |  di  colori, 
Risaltare.  |  Esce  l'oro,  il  bianco.  |  Trasgredire, 
Uscire  indebitamente.  |  dai  limili.  |  dai  sensi,  di 
cervello.  |  dagli  ordini,  dal  cammino.  |  dal  semi- 
nato. |  Carica  che  non  usciva  dai  patrizi',  si  dava 
solo,  ad  essi.  |  di  squadra,  di  stradone,  dì  tono.  \ 
non  poter  —  da.  Dover  rimanere  in  quell'ambito, 
Dover  attenersi,  Far  capo.  |  «Oli  si  può  —  da  quel 
medico.  \  di  mano,  di  un  lavoro,  Esser  finito,  fatto. 
Terminare.  |  da,  Venire  per  aver  finito  da  poco.  | 
da  pranzare.  |  dalla  scuola.  \  da  cantare.  |  da  tavo- 
la. |  dalla  lezione,  predica,  di  chi  la  fa  o  la  sente. 
|  Finire.  |  aspettando  come  dovesse  —.  |  di  mo- 
da. Passare.  |  m  Aver  desinenza,  terminazione.  | 
in  -are,  -ire;  vocale,  consonante  \  Riuscire.  |  Di- 
segno non  uscito.  \  vano.  \  vincitore.  |  a  bene,  a 
onore.  ]  da,  Cessare.  |  dal  mondo,  Morire.  |  Ve- 
nire fuori,  su,  Nascere.  |  al  mondo.  |  da  padre 
buono.  |  di  molti  discendenti  da  un  patriarca. 
\  dal  seno  materno.  |  da  buona  famiglia.  |  della 
messa,  Cominciare.  |  di  fiori,  rami,  Sbocciare,  Ger- 
mogliare. |  Spuntare,  Apparire.  |  di  un  furuncolo.  | 
del  sole.  |  dell'alba,  della  luna,  stella.  |  all'—  del- 
l'estate. |  Aver  origine,  Provenire.  |  Escono  quattro 
strade.  |  Prodotti  che  escono  da  Milano.  \  Merci  che 
escono  dall'Italia.  |  Notizia  che  esce  dalla  Consulta. 
|  Diceria  die  esce  da  lui.  |  del  bene.  |  Uscirà  buon 
frutto.  |  di  conseguenze.  |  da  una  buona  fabbrica. 
|  Venire  in  luce,  Pubblicarsi.  |  di  opere,  giornali. 
\  Giornale  che  esce  la  mattina,  la  sera.  \  E'  uscito 
il  mio  Vocabolario.  I  dì  decreto,  ordine,  avviso.  | 
Sortire.  |  al  lotto.  |  di  ambo,  terno.  |  di  un  nome  dalle 
urne.  |  Procedere  ;  Risultare.  |  di  conseguenza.  |  Av- 
venire. \Ne  esca  che  vuole!  )  Farsi,  Ricavarsi.  |  da 
una  stoffa  un  abito.  )  Escono  cinque  bottiglie  da  quat- 
tro litri.  |  Non  ci  esce  un  berretto.  |  rfl.  Uscirsene: 
Cavarsela;  Sbrigarsi,  Liberarsi.  |  con  poca  spesa. 
|  pel  rotto  della  cuffia.  |  con  la  testa  rotta.  |  a.,  dlt. 
♦Far  uscire.  Cavare.  ||  -ente,  ps.,  ag.  Che  esce.  |  di 
sotto  le  rovine.  |  preside  —,  che  lascia  l'ufficio  per 
aver  compiuto  il  tempo  assegnato.  |  mese  —,  nella 
seconda  metà.  |  Terminante,  Finiente.  |  vocabolo  — 
in  -one.  che  ha  la  desinenza  in  -one.  |  in  vocale, 
consonante.  ||  -Imento,  m.  Modo  e  atto  dell'uscire  ; 
Uscita.  |  impedire  V— .  |  di  umori,  Flusso.  |  Luogo 
da  cui  si  esce,  Uscita.  |  ♦Fine,  Esito.  |  di  vita,  Morte. 
||  -ita,  f  Atto  dell'uscire.  |  vietata  l'—.  )  dare  l'—.  I 
ora  dell'  —,  da  uffici',  scuole,  caserme,  officine.  | 
dal  teatro.  |  ^commerci  di  —,  di  esportazione.  1  da- 
zio dì  —.  |  del  sole.  Levata.  |  del  tenore,  in  iscena. 
|  d:  prima  —,  Subito  al  principio.  Del  principio 
della  carriera.  |  S«5  Sortita.  |  Passaggio  per  cui  si 
esce.  |  to6  Sala,  corridoio,  cancello,  e  sim.  da  cui  i 
viaggiatori  in  arrivo  scesi  dal  treno  escono  dalla 
stazione  :  la  parola  è  scritta  sulle  due  facce  di  una 
tavoletta  perpendicolare  al  muro  o  sulla  porta.  | 
consegnare  il  biglietto  all'—.  \  Apertura  per  dare 
sfogo  alle  acque.  |  degli  stagni.  |  del  canale,  Sboc- 
co. |  foro  di  —.  |  +Esito,  Riuscita.  |  da  ufficio,  Ces- 
sazione. |  dare  la  buon'—,  una  somma  di  denaro 
perché  si  rimanga  d'accordo  e  in  pace.  |  Sciogli- 
mento di  corpo,  j  delle  feci.  |  Escremento,  j  5  Mo- 
dulazione, Transizione.'!  Fine,  Termine.  |  5Jf  Esito, 
Spesa,  Passivo.  |  segnare  all'—.  |  V—  supera  l'en- 
trata. |  Rampollo.  |  SS>  Desinenza,  Terminazione.  | 
con  V—  in  -a.  |  Motto  bizzarro.  |  Scartata,  Rimpro- 
vero, Proposta  strana.  ||  -itacela,  f.  peg.  ||  ♦-Iticelo, 
m.  Disertore.  ||  -Ito,  pt..  ag.  Andato,  venuto  fuori. 
|  Apparso.  |  Derivato,  Disceso.  |  Lavorato,  Fatto.  | 
dalle  sue  mani.  |  di  moda.  Passato.  |  Liberato.  |  di 
tutela.  |  di  puerizia.  |  d'ufficio.  \  di  senno.  Demente, 
Matto.  |  di  mente.  Dimenticato.  |  m.  Sbandito,  Fuo- 
ruscito. Esule.  |  Sterco.  ||  -itura,  f.  Uscita, 
i  ier>òr>r>hi  ™-  P'-  (SS-  -co'<-  "serbo  croato  uskok 
U»LUL,i>mi,  fuggiaschi.  Tribù  d'origine  slava, 
rifugiatasi  nell'Albania,  nella  Croazia  e  Dalmazia: 
famosi  per  le  loro  piraterie  nell'Adriatico,  combat- 
terono spesso  contro  i  Turchi  e  diventarono  il  nu- 
cleo delle  truppe  di  frontiera  meridionale  austro- 
ungariche. 


usévole 
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usura 


f.      *  Vi.      LUSCINIÒLUS 

(dm.  di  Itiscinìa).  .§> 


usévole,  v.  sotto  usare. 

usignuol  o,  m  +-a, 

Uccello  cantatore,  snello,  gri- 
gio cupo    ruggine  di    sopra, 
grigio  chiaro  di  sotto,    coda 
bruna  rossiccia,    durante  l'e- 
state preferisce  il  margine  dei 
boschi  e  i  macchioni,  nidifica 
presso   il   suolo;    il   maschio 
ha  un  canto  sonoro  e   melo- 
dioso, che  si   fa   udire  spec. 
dal   crepuscolo  sino   a   notte 
inoltrata:  vive  alcuni  anni  in        usignolo, 
gabbia  coperta  di  velo  verde;  Hosignuolo  tlusciòla 
luscinta).   |  d'Ungheria,   maggiore,  forestiero,   più 
grande  e  di  voce  più  limpida,  meno  bella  {lusc&la 
philomcla).  ||  -etto,  m.  -a,  f.  dm. 

USO    af>'  *usus-  Solito,  Consueto,  Avvezzo,  Usato. 
T      '  |  non  è  —  a  far  questo.  |  ai  pericoli.  |  com'era 
— .  |  *.con,  Familiare,  amico.  |  m.   Consuetudine,  U- 
sanza,  Costume,  Abitudine.  |  osservare  V —  antico.  | 
nuovo   |  P—  si  converte  in  natura.  |  lo  fa  per— .  \  in- 
veterato. |  gli  — della  campagna,  della  città.  |  avere 
in  — .  |  essere  in  — .  |  mettere,  introdurre  un  —.  [ve- 
nire in  — .  |  Pratica,  Esercizio.  |  dì  studi',  di  lettere. 
|  serbare  P—  del  canto.   \  acquistare  con  P-.   \  ed 
esperienza.  \  arte  non  giova  senza  — .  |  e  natura.  \  e 
indole.  |  Modo,   forma   e    regola  consueta.  |  contro 
P—  della  guerra.  \  dì  mare,    Consuetudini  marina- 
resche  di   tutte   le   nazioni.  |  dei  principi,  dei  si- 
gnori. |  dell'arte.  \  Usi  e  costumi  degli  animali.  | 
natalizi',  nuziali,  funebri,  descritti  da  A.  De  Guber- 
natis.  |  Maniera  consueta  di  parlare,  scrivere.  |  della 
lingua.  |  fiorentino,  toscano,  del  Trecento.  \  dantesco, 
petrarchesco.  |  P— fa  legge.  |  parole  dell'— ,  comune. 
|  scorretto.  |  le  regole  sono  fondate  sull'—.  |  moder- 
no, antiquato,  {figurato,  traslato,  Senso,  Accezione. 
|  Foggia,  Moda.  |  parigino.   \  all'—  di  Genova,  Mi- 
lano. |  con  un  randello  ad  —  di  contadini.  |  cappello 
a   —   calabrese.   |  all'—  greco.  |  Sf  a  — ,   A   imita- 
zione. |  caciocavalli,  pasta  —  Napoli  (eli.  a  —  di). 
|  Servizio,   Operazione,   Atto   dell'adoperare,   ser- 
virsi, giovarsi,  Fine.  |  per  —  proprio,  personale.  | 
effetti  di  —,  Abiti,   e   sim.  |  di  beneficenza.  \  pio. 
[  oggetti  per  —  militare.  |  dì  mezzi  buoni,  illeciti.  \ 
adoperare   ad   altro  — .   \  fare  —,  Servirsi.  |  ester- 
no, <g«..  |  del  vino,  dell'alcool.  |  del  tempo.  \  Serve  a 
molti  — .  |  roba  fuori  d'—.  |  Facoltà  di   disporre.  | 
dei  sensi.  |  della  ragione.  |  del  dritto  proprio.  |  del 
braccio;  della   vita.  |  Diritto,   utile,   vantaggio  di 
usare  delle  cose.  |  dei  beni,  Usufrutto.  |  del  porto, 
della  cantina.  \  pagare  tanto  per  l'—.  j  avere  P—, 
senza   la   proprietà.  |  *tornare  in  —,   a  utilità.  | 
Conversazione,  Familiarità.  |  Congiungimento  ses- 
suale. |  +Usura.  |  +Astio,  Ruggine.  ||  -Natamente, 
In  modo  usitato.  ||  -itatissimo,   sup.  ||  -itato,  ag. 
«usitXtus   (pt.   di    usìtari   usare   spesso).    Usato, 
Solito,  Consueto.  |  vizio  — .  |  vocaboli  —.  \  vìa  — 
frequentata.  |  m.   Uso  continuo.  ||  -ofrutto,  v.  usu 
frutto.  |  v.  usum 

usolare,  "'•  iùsol°]:.  *?<*■ 

'  ha jrsj  an  udire  ?0- 
rigliare;  Spiare. 

+usoliere,  m  ?°,SA-.,Le- 

""  ■»"»>  gacciolo di  bra- 
che, mutande,  Nastro.  |  schr. 
*Corda  da  impiccare. 

ùsseri,  ùssari,  *&  «- 

•ungherese  huszar.  5x5  Caval- 
leria  nazionale  ungherese  che 
in  origine  si  formava  in  caso  di 
guerra,  e   dal  sec.  17"  diventò 
corpo  stabile;  introdotta  prima 
in  Prussia,  poi   in   molti  Stati, 
come  cavalleria  leggiera:  veste 
un  corpetto  strettissimo  ornato 
di   cordelline   e   bottoncini   {dolmana),   coperto  in 
parte  da  una   sopravveste   più  larga  foderata   di 
pelliccia  e  gettata  sulle  spalle,  tasca  di  cuoio  o  di 
panno  che  dal  cinturino  della  sciabola  scende  lungo 


Ussero. 


pistola  e  carabina  corta.  J  di  Piacenza,  del  reggi- 
mento Cavalleggieri  di  Piacenza. 
USSl'ti  m'  p1'  &  Seguaci  di  Giovanni  Hus,  che 
'  sostenne  le  dottrine  di  Wiclil  e  propugnò 
la  riforma  della  chiesa,  onde  fu  bruciato  durante 
il  concìlio  a  Costanza  nel  1414:  si  unirono  in  lega 
in  Boemia  dopo  il  suo  supplizio,  e  cominciò  una 
lunga  guerra,  non  finita  del  tutto  con  la  loro  scon- 
fitta nel  1434. 

+usso,  m.  Zingaro,  Zingano, 
ussoricida,  m.  Uxoricida. 

Usta    f'  ANNASARE  x  fiutare.  Sentore  che  i  cani 

'   hanno  della  fiera,  Fiuto.  Passata. 
UStiÓn  e.  f-  *USTÌ0  "0NIS-  -"'  Atto  ed  effetto  del 
'  bruciare;  Bruciatura,  Scottatura  gra- 
ve. Il  -are,  a.  Bruciare,  Produrre  ustione.  |ì  -ato,  pt., 
ag.  Che  ha  sofferto  ustione. 

1°  USt  O,  m  AUGDST0 ■  X  Canapo  il  più  lungo  e 
1  grosso  che  faceva  da  gomena  maggiore 
alla  grande  ancora  delle  navi  e  galee  di  alto  bordo: 
era  lungo  mt.  250,  filato  e  torto  tutto  d'un  pezzo. 
|  Unione  impiombata  di  due  o  tre  gomene.  Il  -etto, 
m.  dm. 

2°  USt  O,  ag'  *USTt,s  (pt.  urere).  Bruciato.  |  ma- 
'  gnesia  — ,  calcinata.  ||-olare,  nt.  (asso- 
la). «ustOlare  abbruciacchiare.  Esprimere  con  gli 
occhi  e  con  la  voce  il  desiderio  del  cibo:  dei  gatti, 
cani,  e  anche  di  persone  ;  Struggersi  di  desiderio 
innanzi  alle  vivande.  |  Guardare  attentamente,  Adoc- 
chiare con  ansia  bramosa.  ||  -olone,  m.  Chi  è  uso 
a  ustolare.  ||  -orlo,  ag.  $  Di  specchio  concavo  che 
raccogliendo  i  raggi  solari  brucia  gli  oggetti.  ||  +-o- 
so,  ag.  Che  aspetta  il  cibo  con  avidità.  ||-rina,  f. 
•ustrinà.  O  Crematoio.  ||  -ulazlone,  f.  •«  Dissec- 
camento al  fuoco  di  una  sostanza  umida. 
USU  ale  ag-  *usujlis.  Dell'uso  comune,  Co- 
T  >  mune,  Ordinario.  |  roba  — .  |  Solito  ad 

usarsi.  |  Facile  all'uso.  ||  -allsslmo,  sup.  ||  -alita,  f. 
Facilità  dell'usare,  adoperare.  ||  -almente,  Per  con- 
suetudine, Ordinariamente.  |  cose  che  avvengono  — . 
Il  -arlo,  ag.  j?j  Che  gode  l'uso. 

usu  caDióne  f>  *(jsucAri°  «**«  acquisto 

»    .    ,    r  '   mediante  uso.  £tj  Ragione  di 

proprietà  o  dominio  che  s'acquista  sopra  un  fondo, 
o  sim.  per  continuazione  di  possesso,  per  un  tempo 
determinato  dalla  legge  (30  anni  per  stabili,  10  per 
mobili).  Il  -capire,  a.  «usucapère.  £r&  Acquistare  in 
virtù  di  prescrizione,  e  in  vigore  del  pacifico  pos- 
sesso per  io  spazio  di  legittimo  tempo.  Il  -catto, 
ag.  *usucaptus.  Acquistato  mediante  l'uso.  ||  -frui- 
re, a.  «usu  fruì.  Goder  l'uso,  Profittare,  Avvantag- 
giarsi, Giovarsi.  |  del  ribasso  sulle  ferrovie.  |  del 
privilegio.  |  della  licenza.  ||  -fruito,  pt.,  ag.  ij  -frut- 
tare, Mruttuare,  a.  Avere  l'usufrutto.  |  ì  beni  del 
pupillo.  |  Sfruttare.  |  il  terreno,  di  piante,  Sfruttar- 
lo. |  una  persona.  |  Godersi.  ||  -fruttato,  pt.,  ag. 
Sfruttato.  Il  -frutto,  m.  jfj  Diritto  di  godere  il  frutto 
di  una  proprietà  altrui,  col  dovere  delle  spese  e 
cure  di  conservazione  e  manutenzione.  |  lasciare 
P—  alla  vedova.  \  godere  P  — .  ||  -fruttuarlo,  m. 
•usufructuarIus.  Chi  gode  l'usufrutto  senza  aver 
la  proprietà. 

usum:  ad  —  delphini,  di  libro,  o  sim.,  stampato 
con  omissioni  e  varianti  perché  non  si  conosca 
nella  sua  interezza:  come  le  edizioni  dei  classici 
latini  e  greci  fatte  per  il  Delfino  in  Frància,  al 
tempo  di  Luigi  XIV. 

USUr  a,  f-  *USUBA  frutto  dell'uso  del  denaro.  In- 


■SP 


sss 


j-- _--_  _„.  _...,„,,,,,,  uw,aawauylil  scende  lungo 

la  gamba  sinistra  ;  casco  con  pennacchio,  sciabola, 


resse  oneroso,  illecito,  che  si  esige 
del  danaro  e  delle  cose  date  in  prestito.  |  prestare 
ad  — .  |  del  trenta,  cinquanta  per  cento.  |  prediche, 
contro  P-.  |  ad  —,  Con  ricompensa  0  utile  molto 
superiore.  |  restituire  ad  —.  |  la  terra  rende  con 
—  quel  che  si  spende  a  coltivarla.  |  ned.  4$  Lo- 
gorio delle  parti  di  una  macchina.  |j  -alacelo,  m. 
peg.  di  usuraio.  ||  -aletto,  m.  dm.  ||  -alo,  ag.  »usu- 
RARlys.  Usurano.  |  m.  Chi  presta  ad  usura.  Stroz- 
zino. |  gli—  posti  in  inferno,  da  Dante,  (17),  come 
peccatori  contro  natura.  |  Avaro,  Gretto,  Taccagno. 
Il  -are,  a.  Q  Consumare.  ||  -arlo,  ag.  Di  usura,  Da 
usuraio.  |  interesse  — .  [prestito  — .  ||  -eggiamento, 
m.  Modo  e  atto  di  fare  usura.  ||  -eggiare,  nt.  [-éggia). 
Far  l'usuraio.  ||  -egglato,  pt.,  ag.   Guadagnato  con 


usurpare 
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l'usura.  Il  +-iare,  a.  Dare  a  usura.  |l  -iere,  *-i,  -o, 

m.  Usuraio,  Prestatore.  |  ingordi  e  disonesti  —. 
USUTDare  *■  usurpare  prendere  a  usare. 
UY  " ™  '  Occupare,  prendere  ingiustamente. 
|  Quegli  che  usurpa  in  terra  il  loco  mio  (Dante, 
Par.  27).  |  il  potere.  \  con  l'inganno  e  la  violenza.  \ 
il  diritto,  tìtolo,  nome  dì  medico,  professore,  o  sim. 
|  m  vocabolo,  Usare,  prendere  in  un  significato.  |  la 
faccia  di  filantropo,  di  santa.  :  -amento,  m.  Modo 
e  atto  dell'usurpare.  |  *Uso,  Applicazione.  ||  -ativa- 
mente,  Con  usurpazione.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Preso  e 
tenuto  contro  giustizia.  |  trono  — .  |  tìtolo  — .  |  @& 
Usato,  Adoperato.  !  in  senso  metaforico.  |  *Solito, 
Consueto.  Il -atissimo,  sup.  || -atorlo,  ag.  Di  usur- 
pazione. Il  -atore,  m.  *usurpator  -oris.  -atrice,  f. 
*-àtrix  -Icis.  Che  usurpa.  |  del  diritto,  dominio.  | 
dell'onore.  ||  -azione,  f.  *usurpatIo  -onis.  Atto  del- 
l'usurpare. |  di  territorio,  dominio.  \  La  prima  orì- 
gine della  grande  guerra  fu  P —  della  Bosnia  ed 
Erzegovina  da  parte  dell'Austria,  j  frodolenta.  \\ 
-azioncella,  f  dm.  |)  -azioncina,  f  vez. 
11+  m.  f  Prima  nota  della  scala  (1"  sillaba  dell'inno 
'  a  san  Giovanni  Ut  queant  laxis);  Do.  |  cng.  1. 
Come,  j  supra.  Come  sopra.  |  pictura  poesis,  Come 
la  pittura  la  poesia  (Orazio,  Ad  Pison,  361):  ma 
non  va  preso  in  senso  assoluto  (cfr.  laocoonte). 
UtèllO  m-  *v'-  utellum  (dm.  di  uter,  otre).  Pic- 
»  colo  vasetto  di  terra  cotta,  invetriato, 
da  tenervi  l'olio.  |  sudicio  come  P —  dei  contadini. 
ntgnsifs  m"  (com-  a^  P^-j  utensile  è  prn.  fr.h 
'  *utens!lis  dell'uso.  Ciascuno  degli 
strumenti,  arnesi  che  servono  all'uso  nelle  case, 
nelle  officine,  ecc.  |  dì  cucina.  \  del  fabbro.  \  Ar- 
redi. |  casa  fornita  di  tutti  gli  — .  |  macchine  — , 
#  Segatrici,  piallatrici,  ecc.,  che  fanno  ufficio  di 
utensili  di  lavoro. 

Ut  ènte  a?''  s'  *UTESS  "T,s-  2*i  ^i  ha  l'uso, 
'si  serve.  |  gli  —  di  una  strada  di  cam- 
pagna; del  gas;  dell'acquedotto;  delle  caldaie  a 
vapore.  |  di  pesi  e  misure,  Chi  paga  le  tasse  sui 
pesi  e  le  misure  che  adopera  nel  suo  esercìzio.  [ 
delle  acque  di  un  canale,  dì  un  fiume,  e  sim.||-enza, 
f.  Diritto  d'uso. 
Ùter  O    m'    *UTER   -TRIS  otre.    9  Viscere   posto 


««  vestito  usato.  |  +Avvantaggiare,  Apportare  uti- 
lità. Il  -izzato,  pt.,  ag.  Il  -Izzazione,  f.  Atto  dell'uti- 
lizzare, mettere  a  profitto.  |  delle  cadute  d'acqua 
per  energia  elettrica.  ||  -mente,  +-em-,  Con  utilità, 
Vantaggiosamente.  |  impiegare  il  tempo  — .  j  ser- 
vire — . 

*ùtimo,  -amente,  v.  ultimo. 
+utónno,  m.  Autunno. 

iitonj  a  f-  *cù  Tòno;  luogo  che  non  esiste.  US 
"  '  Luogo  dove  s'immagina  costituito  un 
governo  politico  e  sociale  secondo  particolari  teo- 
rie, e  si  descrive  in  modo  romanzesco:  appare  il 
titolo  la  prima  volta  nell'opera  di  Tommaso  Moro 
del  1516.  |  Immaginazione  che  non  si  può  ridurre 
in  pratica.  [  della  monarchia  universale.  \  della  pace 
duratura  nel  mondo.  \  della  perfezione  morale  e 
della  felicità  umana.  ||  -sta,  s.  (pi.  m.  -i).  Chi  col- 
tiva un'utopia. 

♦utre,  -icello,  v.  otre.  - 

♦utrlaca,  f.  Triaca,  Teriaca. 

-Ultrìr^rtln    m-  *utriculus  otricello.   *  Guscio 

TU  II  IWIU,  dovj,  staU  seme   deUe   piante.  pol. 

licolo. 


nel  basso  ventre  delle  femmine  degli 
animali  mammiferi,  nel  quale  concepiscono  e  por- 
tano il  feto.  |  Seno  materno,  Ventre  materno.  |  Stra- 
nezza e  bizzarria  di  umore  femminile.  |  non  aver 
P —  a  posto,  jj  -ino,  ag.  *uterTnus.  9  Di  utero,  At- 
tinente all'utero.  |  malattia  —.  |  Di  fratello  o  so- 
rella per  parte  di  madre. 

+uti:  né  —  né  putì,  Di  uomo  da  poco.  |  1.  Come.  | 
possiditis.  £t£  Come  possedete  al  presente,  Nello 
stato  presente  dei  possessi. 

Ùtìl  e  aS-  *UT'LIS-  Giovevole,  Profittevole,  Pro- 
li mi  e,  flcuo^  Buono.  Che  serve,  può  servire  al 
bisogno.  |  essere  —  alla  famiglia,  alla  patria.  |  li- 
bro — .  |  lavoro  —.  |  gente  — .  [  consiglio,  precetto  — . 
|  occupazione  —.  |  rimedio  —.  |  alla  dissenteria,  al 
raffreddore.  |  *vento  —,  favorevole.  |  stanze  —, 
abitabili.  |  effetto,  prodotto  —.  \  tempo  —,  £^  Spa- 
zio di  tempo  concesso  o  prescritto  per  la  compila- 
zione di  un  atto.  |  dominio  —  dell  enfiteuta,  opp. 
al  dominio  diretto  del  nudo  proprietario.  |  se  posso 
riuscirle  —  in  q.  e,  forinola  di  complimento.  |  m. 
Vantaggio,  Guadagno,  Profitto.  |  ricavare  un  —.  | 
cercare  P-.  |  unire  P—  al  diletto  (1.  Utile  dulci, 
Orazio,  Ad  Pison,  343).  |  netto,  Profitto  depurato 
dalle  spese  (opp.  a  lordo).  |  ??f  Interesse,  Frutto  del 
denaro.  |  con  P—  del  5  per  100.  |  vacca  a  —,  np  in 
caldo.  Il  -Isslmo,  sup.  ||  -issimamente,  av.  sup.  || 
-Ita,  ■''-ate,  -ade,  f.  *utilItas  -atis.  Vantaggio, 
Costrutto,  Utile,  Pro.  |  ricavare  — .  |  fruttare,  dare 
— .  |  di  granile,  somma  —.  i  I'—  del  viver  civile  è 
superiore  alle  molestie.  J  +lnteresse,  Frutto  del  de- 
naro. Il  +-itare,  rfl.  {utìlito)  Approfittarsi,  Fare  suo 
prò.  Il  -itario,  ag.,  m.,  neol.  Che  segue  per  norma 
nella  morale  l'utilità  materiale.  |  sistema  — .  |{  -Ita- 
rlsmo,  m.  &  Dottrina,  fondata  da  Bentham  in  In- 
ghilterra, seguita  da  Spencer  e  da  Stuart  Mill,  per 
la  valutazione  della  morale  delle  azioni  umane  alla 
stregua  del  benessere  comune,  considerando  non  la 
felicità  dell'individuo,  ma  il  maggior  benessere  di 
tutti.  |{  -Izzare,  a.  Rendere  utile.  Mettere  a  profitto.  | 


utroque,  1.  Nell'uno  e  nell'altro.  |  dottore  in  —,  elL. 
jure,  in  diritto  civile  e  canonico. 

mw  a  f.  *uva.  J|  Frutto  della  vite,  che  può  es- 
'  sere,  secondo  le  varietà,  meglio  adatto  per 
fare  il  vino,  o  per  mangiare  {da  ta- 
vola), o  per  distillarne  l'acquavite. 
|  grappolo,  pigna,  chicchi,  granelli, 
vinacciuoli  d' — .  |  bianca,  nera,  ros- 
sa. \  cura  di  —,  |  tagliare  P  — . 
pigiare  le  — .  |  selvatica,  Abrosti- 
ne j  fresca,  passa.  |  zampina,  Frut- 
to dell'abrostine  |  di  Corinto,  sulta- 
nina, con  frutti  senza  semi.  |  di 
mare,  Sargasso.  [  spina,  dei  frati, 
Frutice  dai  rami  folti  biancastri,  ar- 
mato di  spine  a  3  punte,  foglie 
piccole   arrotondile,  fiori  piccolini  a  spma- 

su  peduncoli  pendenti,  bacche  grosse  giallicce  o 
vinate,  Grossularia.  |  tamina,  Tamaro.  |  turca, 
Frutto  della  fitolacca;  Uvina.  |  orsina,  Pianta  delle 
ericacee  con  piccole  foglie  cuoiose  intiere,  e  drupe 
a  5  semi,  le  cui  foglie  sono  medicinali  {arctosta- 
phflos  uva  ursì).  |  di  volpe,  Erba  paris.  ||  -aceo, 
ag.  Di  uva,  Che  ha  color  d'uva.  |)  -aggio,  m.  ■#" 
Sorta  di  vino  andante,  piemontese,  che  si  ottiene 
da  più  sorta  di  uve  insieme.  ||  -ea,  f.  V  Una  delle 
tuniche  dell'occhio,  sotto  la  cornea.  ||  *-eaceo,  ag. 
Uvaceo.  ||*-ero,  v.  ubero.  ||  -etta,  f.  dm.  mil.  Uva 
passa  sciolta  dolcissima  per  ii  panettone  e  sim. 
Il  -Ifero,  ag.  Che  produce  uva.  ||  -Ina,  f.  vez.  |  Uva 
turca,  li  -Ino,  m.  Uva  turca.  |i  -ìzzolo,  m.  Lam- 
brusca. Il  -ola,  f.  {mola).  V   Ugola. 

uxoricid  a,  m-  *"x°?  -°H,S  m°g'ie-  0>  ****• 

""■•"  ■**■'"■  «*i  sore  della  propria  moglie.  ||  -lo, 

m.  Uccisione  della  propria  moglie. 

UZZ  a    '*'  t"t'  *1,k'5r'!  bruciare?  Aria  pungente, 

»  con  venticello  leggero,  ma  freddo,    della 
sera  e  della  mattina  presto.  |  +Sorta  di  veste  (?). 
itTy  o    m-  B0ZZA-  À  Corpo  di  una  botte,  o  sim., 

'  dove  è  più  gonfia.  |  dar  — ,  Far  che  la 
botte,  il  barile,  o  sim.  resti  con  più  corpo,  e  sia 
più  stretto  da  capo  e  da  piede.  ||  -ato,  ag.  A.  Di 
botte,  che  ha  soverchio  uzzo. 

filatoi  O    m'  *URKRE  bruciare.  Voglia  acutaj  ca- 
'  pricciosa.   |  mettere  all'—,   Far  venir 


l'uzzolo,  Inuzzolire.  |  levar  P- 
a.,  nt.  Inuzzolire. 


capricci.  j|  -ire. 


y  s.  20*  lettera  del  nostro  alfabeto  firn,  vi,  +  ve), 
'  segno  del  suono  continuo  labiale  sonoro,  e  che 
sino  alla  riforma  del  Trissino  (1524)  era  usata  a 
rappresentare  anche  la  vocale  «.  |  Segno  del  nu- 
mero 5  nella  numerazione  romana  (metà  superiore 
del  segno  X  che  valeva  10).  |  Sigle:  ft  V,  5000; 

Ve.,  Virgo 


V.  C,  Vir  consularis,  Consolare;   Vir. 


va' 
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Vestalis,  Vestale;  V.  F.,  Vivensfecit,  Vivente  fece; 
V.,  Vixit,  Visse.  |  $£  V.,  Vergine;  V  tagliato  da 
una  verticale  sulla  destra,  Versetto  che  segue  al 
responsorio  nelle  lezioni  delle  ore;  V..  Vescovo; 
V.,  Vigilia;  Ve».,  Venerabile.  |  SS  t'..  Verbo:  Vedi; 
Verso.  |  V.,  Vostro  (vedi  altre  sotto  a,  e,  m,  s).  | 
V.,  Vice.  |  E.  V.,  Era  volgare.  |  V.,  Viva!  |  V.  E., 
Vittorio  Emanuele.  |  /©  Vd.,  Vanadio. 

va',  vah,  esci.  Veh,  Guarda,  Guah  ! 

l/ararP  nt-  <2-  vacìli^  "vacare  esser  vuoto, 
vav,  ai  o,  jjj,er0|  sgombro.  Non  esser  occupato 
dal  titolare  o  dal  legittimo  padrone.  |  Vacava  l'im- 
pero, il  papato.  |  di  cattedra,  beneficio,  posto  in  col- 
legio. |  del  titolare.  |  del  tempo,  Esser  libere,  ]  +Man- 
care.  |  ♦Esser  privo.  |  da,  Riposarsi,  Tralasciare, 
Cessare.  |  dall'ufficio.  |  dal  pregare.  |  ♦di  parola, 
Esser  vana,  inutile.  |  a,  in,  Attendere,  Dare  opera. 
|[  -abile,  ag.  Che  può  vacare.  |  ufficio  — .  |  pi.  "$(, 
Collegio  della  curia  delle  vacanze  dei  posti  can- 
cellereschi e  di  benefici'.  ||  -abilisti,  m.  pi.  Ascritti 
aspiranti  a  posti  vacabili,  presso  il  collegio  dei 
vacabili.  ||  -abilità,  f.  Condizione  di  vacabile,  g  -an- 
te, ag.  «vacans  -tis.  Che  vaca,  non  occupato,  Vuoto. 
|  Mancante  del  titolare.  |  trono  — .  |  S  f«*  — »  Per 
morte  di  papa,  vescovo,  e  sim.  |  beneficio  — .  |  uf- 
ficio dei  —,  Vacabili.  |  cattedra  — .  [posto—.  |  Pri- 
vo, Mancante.  |  Vuoto.  |  bastimento  —,  X  che  non 
ha  carico  di  merci  e  naviga  in  zavorra.  |  *ore  —, 
libere.  |  'parole  — ,  sensa  senso.  |  a,  Che  attende, 
sta  applicato.  ||  +-anterìa,  f.  Vanità,  Vuotaggine.  || 
-anza,  ♦-anzia,  f.  Stato  di  un  ufficio,  carica,  e  sim. 
mancante  del  titolare;  Ufficio  vacante.  |  dell'impero, 
della  sede  pontificia,  tra  la  morte  del  titolare  e 
l'elezione  del  successore.  |  lunga  — .  |  di  scuola, 
accademia,  tribunale,  Intermissione  di  lezioni,  di- 
scussioni e  letture,  udienze.  |  Intermissione,  Man- 
canza di  seduta,  [far  —.  [  per  una  festa  o  per  un 
lutto.  |  per  gli  scolari  ogni  —  è  festa.  |  dar  — .  |  pi. 
Periodo  in  cui  restano  chiuse  le  scuole,  le  acca- 
demie, il  parlamento.  |  estive,  autunnali.  \  di  Nata- 
le, di  pasqua.  [  lunghe  — .  |  passar  le  —  in  campa- 
gna. |  lavorare  egualmente  nelle  — .  |  andare  in  —. 
|  essere  in  — .  |  ha  fatto  —,  assenza  dalla  scuola.  || 
-ato,  pt.,  ag.  Non  occupato  ;  Vuoto.  ||  ♦-azione,  f. 
«vacatIo  -Bnis.  Vacanza.  Condizione  di  vacante.  | 
della  Chiesa.  [  Riposo.  |  tempo  impiegato  in  un  dato 
lavoro  sul  quale  si  misura  il  compenso  (coni,  due 
ore).  |  di  perito  agrimensore.  [  +Atto  dell'attendere, 
essere  applicato.  1  a  Dio. 

V9PP  a     f.  «vacca.  •#  Bue  femmina;  Mucca.  | 
v  ciuo  a,  Jatle  di  __  |  bnrro  di  __  |  svizzera.  |  da 

frutto.  |  mongana.  [  col  vitellino.  [  pvb.  Ara  coi  buoi 
e  semina  colle  — .  |  seccaticcia,  vicina  a  figliare  e 
che  perciò  non  dà  latte.  |  pi.  Bachi  da  seta  che 
intristiti  per  malattia  cessano  di  lavorare  e  non 
fanno  il  bozzolo:  Frati  (v.  invacchire).  I  Pol- 
trone. \far  la  —.  |  «.  Cuoio  di  vacca  concio.  |  Carne 
di  vacca  da  mangiare,  Manzo.  |  «*>  di  mare,  Lepre 
marina,  Aplisia.  |  pesce  —,  Nocciuolo,  Notidano.  | 
O.  lingua  di  —,  Sorta  di  incudine  di  argentieri  per 
piastre  di  metallo.  |  Persona  o  istituto  che  si  lascia 
smungere.  |  Donna  di  cattivi  costumi.  |  pi.,  tose. 
Lividi  alle  cosce  di  chi  usa  molto  lo  scaldino.  || 
-accia,  f.  peg.  ||  -aio,  -aro,  m.  Guardiano  di  vacche. 
|  <>  Capovaccaio.  ||  -areccla,  f.  Mandra  di  vacche.  | 
pugl.  Fattoria  e  cascina.  || -ata,  f.  Cattiva  azione. 
Porcheria.  ||  -herella,  -arella,  f.  dm.  Vacca  giovine. 
-herìa,  f.  Stalla  delle  vacche  ;  Latteria.  ||  -hetta, 
dm.  |  Pelle  conciata  della  vacca.  |  di  Russia.  [ 
scarpe  di  — .  |  Libro  com.  oblungo  in  cui  si  scri- 
vono giornalmente  le  spese  minute  o  dove  i  par- 
roci tengono  come  il  diario  della  chiesa;  rilegato 
di  vacchetta.  |  »s^  Quaderno  dell'amministrazione. 
|  X  Manica  di  cuoio  morbido  con  cui  si  fasciano 
le  incappellature  e  sim.  delle  manovre  ferme.  || 
-hlna,  f.  dm.JI  -nino,  ag.  Di  vacca.  |  cuoio  — .  [  fj  Di 
cavallo  che  ha  le  punte  dei  garetti  all'indentro 
della  verticale,  che  quasi  si  toccano.  ||  -Ina,  f.  Be- 
stiame vaccino;  Vacca;  Carne  di  manzo.  |  Sterco 
di  bestiame  vaccino.  |  stalla  da  — .  ||  -Inabile,  ag. 
Che  si  può  vaccinare.  ||  -Inante,  ps.,  s.  Che  vac- 
cina. ||  -inare,  a.  «»-'  Innestare  il  vaiuolo.  ||  -Ina- 
to,  pt.,  ag.  Immunizzato  con  la  vaccinazione.  || 
-Inatore,  m.  -atrlce,  f.   Che  vaccina.  ||  -Inazione,  | 


I 


f.  Operazione  del  vaccinare.  |  giorno  della  — ,  in 
una  scuola  e  sim.  ||  -inlco,  ag.  (pi.  -ci).  Di  vaccino. 
Che  concerne  il  vaccino.  |  pus,  innesto  — .  |  pustole 
— .  ||  -inìfero,  ag.,  m.  1i(k  Che  somministra  il  vac- 
cino. ||  -inièe,  f:  pi.  ^  Ericacee  con  ovario  ìnfero. 
||  -inlo,  m.  «vaccinTum.  Jt  Mirtillo,  Bagolo,  Bag- 
giolo.  |  Vite  d'orso.  ||  -Ino,  ag.  «vaccTnus.  Di  vacca, 
Nato  da  vacca.  |  bestie  —,  bovine.  |  latte  — .  |  carne 
—,  Vaccina,  Carne  di  manzo.  |  m.  Malattia  pusto- 
losa che  viene  alle  mammelle  delle  vacche,  la  cui 
materia,  cavata  dalle  pustole,  e  inoculata  nell'uomo, 
preserva  dal  vaiuolo.  |  Pus  estratto  dalle  pustole 
delle  vacche,  e  da  quelle  dell'individuo  vaccinato  : 
Vaccina.  |  Jj  Vaccinio,  Vacino.  ||  -inògeno,  ag.  Che 
dà,  produce  vaccino.  ||  -ona,  f.  acc.  ||  -uccia,  f.  dm. 
I  'essere  la  — ,  come  la  vacchierelìa  della  favola  che 
filava  con  la  lingua  e  annaspava  con  le  corna;  Do- 
ver far  molte,  troppe  cose  a  un  tempo. 
*vacclo,  ag.,  av.  Avaccio. 

vacill  are,  +vagill-,  &2£ÌSr.*Z 

star  dritto  e  fermo,  Accennare  a  cadere,  inclinando 
ora  da  una  parte  or  dall'altra;  Ondeggiare.  |  cam- 
minando. |  di  luce,  fiamma  al  vento.  |  Il  Ministero 
vacilla.  |  di  un  dente,  di  un  perno.  |  Essere  inco- 
stante, Non  aver  fermezza.  |  nella  fede.  \  con  la 
ragione,  la  mente.  |  Vagellare.  ||  -amento,  m.  Modo 
ed  atto  del  vacillare.  |  del  corpo.  [  della  ragione,  li 
-ante,  ps.,  ag.  Che  vacilla.  |  andamento  pigro  e—. 
|  governo  —,  [fede  — ,  incostante.  ||  -anza,  f.  Vacil- 
lamento. ||  -ato,  pt.,  ag.  |  Tenuto  in  dubbio,  in  so 
speso.  ||  -azione,  f.  *vacillatìo  -Bnis.  Vacillamento, 
Ondeggiamento.  |  della  nave,  Rullio.  |  Perplessità. 
Irresolutezza.  ||  +-ltà,  -ate,  f.  Incostanza.  ||  +-o,  ag. 
Vacillante,  Instabile. 
♦vacino,  m.  Jjj  Vaccinio,  Mirtillo. 
1/aril  n  aS-  «vacùus.  Vuoto.  |  canna  — .  |  cilin- 
,auu  v>  dro  — .  |  forma  —,  di  legno,  di  bronzo. 
|  muro  — .  |  terreno  —,  sgombro  di  piante.  |  Privo, 
Mancante.  |  di  dottrina.  |  mente  —,  senza  idee,  j 
lavoro  —,  leggiero.  |  dissertazione  — .  |  promesse 
—,  vane.  |  Libero,  Esente  da  cure.  |  momenti  — .  ! 
animo  — .  |  m.  Spazio  vuoto,  Vuoto.  |  il  —  della 
macchina  pneumatica.  |  la  natura  aborre  dal  — .  | 
*riempire  i  — .  |  ta  Vuoto  assoluto  immaginato  o 
supposto  in  alcune  parti  dell'universo.  || +-are,  a., 
nt.  «vacuare.  Vuotare.  |  ^Evacuare.  ||  *-ato,  pt.,  ag. 
Privo,  Privato.  ||  ♦-azione,  f.  Evacuazione.  ||  -etto, 
ag.  dm  Piuttosto  vacuo.  ||  -Ita,  ♦-ate,  -ade,  f.  *va- 
rorrAS  -atis.  Qualità  di  vacuo;  Vuoto.  |  di  stomaca. 
|  Inanità,  Assoluta  mancanza  di  pensiero,  Legge- 
rezza, Vuotaggine,  in  un  libro,  discorso,  program- 
ma. |  *dì  aire,  Cessazione.  I|  -òli,  m.  pi.  j|  Piccoli 
spazi'  vuoti  frequenti  nel  protoplasma  delle  cellule. 
♦vadare,  a.  Guadare. 

vade  mecum,  m.,  1.  va  con  me.  Manualetto  tasca- 
bile con  le  indicazioni  di  più  frequente  necessita 
di  una  particolare  scienza,  arte,  professione,  e 
sim.;  Prontuario.  |  del  costruttore.  \\  retro,  Satani 
Indietro,  Satana!  parole  di  Gesù  al  diavolo  che  lo 
tentava  durante  la  preghiera  (Marco,  viti  33). 
vàdere,  nt.,  dif.  «vadere;  v.   andare. 

u  adirvi  òr»  in     m-  •vadimonIoh  (vaddri  citare 
vaulIHUIIIU,  jn    pudizi0)     jrj   Promessa  di 

comparire  in  giudizio  in  un  giorno  determinato.  I 

Promessa. 

<  i/o  A  n     m.  «vadum.  Guado;  Passo.  |  J,  Luogo 

T,au  "'  pericoloso,  Basso.  ||  +-oso,  ag.  Guado 

so.  |  Pieno  di  bassi. 

♦vafro,  ag.  *vafer  -fri.  Astuto,  Accorto. 

♦vagàblle,  v.  sotto  vagare. 

vagabónd  o,  +-und  o,  f^SSfX 

stabile,  ma  va  or  qua  or  là  ;  Errabondo.  |  esule  — . 
|  pecore  —  dall'ovile,  che  vanno  lontano,  straniate.  I 
spirito  — .  |  nuvole  — .  |  affetti,  amori  — .  |  mente  — 
|  Fannullone,  Scioperato  e  disutile.  |  marito  — . 
Fare  un'  infornata  di  vagabondi.  |  ozioso  e  — .  {fan- 
ti — .  |  vita  del  — .  |  Persona  senza  tetto  e  dimora 
fissa.  |l  -accio,  m.  peg.  |j -aggine,  f.  Vita  e  usanza 
del  vagabondo  scioperato.  ||  -aggio,  m.   Condizione 


vagantivo 
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vagone 


di  vagabondo.  |  darsi  al  — .  |  combattere  il  — .  |  «ob 
colpevole.  |  di  esule,  scacciato.  |l -amento,  m.  Modo 
e  atto  del  vagabondare.  |  ♦Svagamento.  ||  -are,  nt. 
Fare  il  vagabondo.  |  tutto  il  giorno.  |  di  scioperato. 
|  Andare  vagando,  da  un  luogo  a  un  altro.  |  col 
pensiero.  |  per  le  campagne,  per  diporto.  ||  -egglare, 
nt.  Fare  il  vagabondo,  lo  scioperato.  |l  -eria,  f.  Vi- 
zio del  vagabondo,  Vagabondaggine. 
uaerantivrt  m-  *vacantivus  esente,  ipj  Di- 
vagai I  il  v  u,  rjtt0  di  cacciare  e  raccogliere  can- 
ne, che  esisteva  nel  Veneto. 

\iaa  a  r»  nt-  (spec.  nel  ger.  vagando,  e  ps.).  *va- 
vaS  al  °»  gare.  Andare  attorno,  qua  e  la.  |  per 
l'Italia.  |  per  la  campagna  romana.  |  Andar  vagan- 
do, [per  Umore.  [  di  venticello  sulle  piante  ;  di  api 
sui  fiori.  |  di  epidemia,  Serpeggiare.  |  con  la  fan- 
tasia. |  Uscire  dal  tema.  Divagare'.  |  a.  +Percorrere 
vagando.  ||  ♦-abile,  ag.  Fuggiasco.  Vagabondo.  ||  -a- 
mento,  m.  Modo  e  atto  del  vagare.  ||  -ante,  ps.,  ag., 
s.  Che  vaga,  va  or  qua  or  là.  |  api  —  sui  fiori.  | 
occhio  —  sugli  oggetti.  |  viaggiatori  —  per  l'Italia. 
|  donna  —.  Passeggiatrice.  |  clerici  —,  v.  goliar- 
do. |  Tilk  dolore  —,  che  non  è  sempre  fisso  in  una 
parte  del  corno;  Reuma.  ||  -atore,  m.  -atrlce,  f.  Che 
va  vagando.  Il -azione,  f.  *vagai!o  -Skis.  Atto  del 
vagare.  |  raccontare  le  sue  —  per  il  mondo.  |  ♦Di- 
strazione. 

worroli  ore»  nt.  [vagellai  «vacillake.  Parlare 
Vageii  aio,  sconnesso.  Farnetioare,  Delirare, 
per  febbre,  o  per  imbecillità  o  altro.  |  Far  propo- 
ste strane,  Parlare  da  demente.  ||  -amento,  m.  Modo 
e  atto  del  vagellare. 

uaròlln  m.  vasello.  A.  Caldaia  grande  da 
VagcIIU,  tintori  |  Sorta  di  tinta  usata  nelle 
tintorie:  composto  dì  indaco  e  di  guado  che  si  mette 
in  fermentazione  con  alcali  o  con  la  calce  e  si  scio- 
glie ;  si  possono  aggiungere  altre  sostanze  colo- 
ranti e  di  varie  gradazioni.  |  'Caldaia.  |  ♦Urna; 
Vaso  ;  Recipiente.  |  ♦Arnia.  ||  -alo,  +-aro,  m.  Tin- 
tore che  tinge  col  vagello.  |  ♦Vasellaio.  ||  ♦-ame,  m. 
Vasellame.  ||  -ino,  m.  vez.  Piccolo  vagello,  ovale, 
tutto  di  rame.  |  Colore  di  vagello.  ||  +-one,  m.  acc. 
Vaso  grande. 
♦vàggiolo,  m.  Sovvaggiolo. 

uaahpO'tri  are  a- 1-^'0'-  Guardare  qua  e  là 
VaglICggl  aie,  con  Qiietto,  compiacenza;  Di- 
lettarsi vagando  con  gli  occhi.  |  le  fonti  e  gli  alberi 
di  un  giardino.  J  il  firmamento.  \  nell'arte  della  crea- 
zione. I  Fare  all'amore,  Rimirar  con  gli  sguardi  la 
persona  amata.  |  il  volto  e  le  chiame,  le  bellezze.  | 
la  giovinetta.  |  la  bambina,  il  fancinlhno,  Guardare 
amorosamente.  |  il  piano,  la  valle,  la  citta,  di  casa 
posta  in  alto,  Guardare,  Dominare.  |  col  pensiero, 
Sperare.  Desiderare  di  raggiungere,  ottenere.  |  una 
villetta  quieta.  |  un  trionfo.  [  un  seggio  in  parla- 
mento. |  una  speranza.  |  ♦Andar  vagando.  |  rfl.  Com- 
piacersi della  propria  bellezza,  avvenenza.  |  allo 
specchio,  il  -amento,  m.  Modo  e  atto  del  vagheg- 
giare. |  Amoreggiamento.  ||  -ato,  pt.,  ag.  1 1 
— .  |  speranze  —.  Il  -atore, 


-atrlce,  f.   Che  va- 


gheggia ;  Corteggiatore,  Innamorato.  ||  +-erìa,  f.  (-eg- 
gena\.  Vagheggiamento.  Il  -no,  m.  Giovine  che  fa  il 
galante  e  l'innamorato,  |  fare  il  — .  ||  -one,  m.  spr. 
Innamorato  sciocco.  , 

,  wno-h  Pria  f-  Seduzione,  Vagheggiamento.  || 
+Vogn  tSI  la,  .ett0r  ag  dm.  di  vago.  Bellino, 
Leggiadro.  |  canzone  lieta  e  -.  |  ♦Drappo  di  seta  e 
oro  i|  -ezza,  f.  Indeterminatezza.  Desiderio,  Voglia, 
Piacére,  Diletto.  |  aver  — .  |  venire  —  |  prendersi  —. 
I  di  pace,  di  concordia.  [  Bellezza  attrattiva,  che  da 
desiderio  di  sé,  Grazia.  |  della  persona.  |  Bellezza,  Ab- 
bellimento, Ornamento,  Eleganza,  Lavoro  grazioso 
|  Fiume  adorno  di  vaghezze  e  di  fiori  alle  sponde  [ 
medaglia  con  fiori,  frutti  e  altre  -.  |  vane  e  liete 
—.  |  f  Abbellimento  del  canto. 

Favilla.  ||  +vagillare,  v.  vacillare. 
,  f.  «vaoIna.  Guaina.  |  «  Tratto  cana- 
Vogina,  iiforme  dall'utero  all'esterno.  ||  -ale, 
ag.  Della  vagina.  |  condotto  -.  |  m  Membrana  sie- 
rosa che  avvolge  il  testicolo  || -alita,  f.^  Infiam- 
mazione della  tunica  vaginale.  ||  -etta,  f.  dm.  Guai- 
netta,  Astuccino.  ||  -Ite,  t.  *>"  Infiammazione  della 
vagina. 


♦vaglila,  f. 


ua„  :rA  nt.  {-isce).  «vagire.  Piangere  che  fanno 
vag  II  e,  |  bambinj  lattanti.  |  di  agnellino.  [  m 
culla,  di  arte,  civiltà,  Essere  ai  primi  inizi'.  ||  +-i- 
mento,  m.  Vagito.  ||*-lo,  m.  Vagito.  ||  -Ito,  m.»vA- 
orTUs.  Pianto  dei  bambini  lattanti.  |  sentire  i  —.  [ 
suoni  che  coprono  i  —.  [  di  capretto  appena  nato. 
|  i  primi  —,  Inizi'  di  arte,  civiltà,  e  sim. 
uà  crii  a  f-  f-  àv-  valere.  Valore.  |  nomo  di—, 
•agli  a,  pariando  di  qualità  intellettuali  e  mo- 
rali. |  scrittore,  pittore  di  —.  |  'preghiere  che  non 
hanno  — .  |  *nna  colonna  di  gran  — .  |  *di  —,  Ga- 
gliardamente. |  II".  m.  (3a  ind.  di  valere:  Valga). 
Cedola  di  un  determinato  valore,  pagabile  a  chi  lo 
ha  depositato  o  a  persona  cui  egli  la  gira.  1 1cf  Ce- 
dola di  danaro  versato  in  ufficio  postale  perche  sia 
pagata  in  altro  ufficio  alla  persona  cui  è  spedita  : 
per  somma  superiore  a  Ir.  25  occorre  la  conferma 
dell'ufficio  mittente  all'ufficio  destinatario.  |  tele- 
grafico. |  alterazione  di  un  — .  |  smarrimento  di  un 
—  .  |  servizio  dei— .  [  internazionale.  |  emissione,  pa- 
gamento dei  —  (si  fa  in  sportelli  separati  nei  grandi 
uffici').  |  ^f  bancario,  Cedola  di  credito  rilasciata 
da  una  banca  di  emissione  alla  persona  che  ha  de- 
positata una  somma,  pagabile  anche  in  altra  sede 
dalla  banca  stessa  alla  persona  a  cui  favore  è  in- 
testata, o  ad  un  giratario.  |  numero  del  —.  [  della 
Banca  d'Italia.  ||  '-ala,  f .  Colei  che  porta  i  vaglia. 
xjoerli  aro  a.  «vi.  vallIare  (vallus,  dm.  di  van- 
Vagll  ai  o,  nus  crjven0,  cribro).  ^  Cernere  col 
vaglio,  Passare  al  vaglio.  [*  grano.  |  la  polvere.  | 
lenti,  ceci.  [  ventilare  e  —,  |  Considerare  bene,  Esa- 
minare. |  le  ragioni,  gli  argomenti,  sceverando  e 
appurando.  |  A  vagliarla  bene,  A  ben  considerare. 
|  una  dottrina.  [  ♦Scegliere:  Rifiutare.  |  rfl.  ♦Scuo- 
tersi, Dimenarsi.  || -aio,  m.  Fabbricante  e  venditore 
di  vagli.  ||  -ata,  f.  Atto  del  cernere,  in  una  volta. 
|  Colpo  dato  col  vaglio.  ||  -atlna,  f.  vez.  ||  -ato,  pt., 
ag.  |  Considerato  ed  esaminato.  ||  -atlsslmo,  sup.  || 
-atore,  m.  -atrlce,  f.  -af  Che  vaglia,  Che  fa  il  me- 
stiere di  cernere  il  grano.  |  macchina  — .  |  Critico, 
Giudice  minuzioso  e  severo.  ||  -atura,  f.  Lavorò, 
effetto  e  spesa  del  vagliare.  |  Mondiglia  che  resta 
nel  vaglio,  t  Esame  attento,  Critica.  ||  -o,  m.  *£  Cri- 
vello. |  a  mano.  |  a  corda,  pendente  da  un  trespolo. 
|  di  vetrici  e  di  stecche,  a  mano.  |  per  la  rena,  la 
ghiaia,  di  una  rete  di  fili  di  ferro.  |  passare  per  —, 
Vagliare.  Esaminare.  |  fare  un  —,  una  scelta,  va- 
gliamelo. |  forato,  bucherellato  come  un  —.  |  get- 
tar l'acqua  nel  —,  Far  cosa  inutile.  |j  -etto,  m.  dm. 
|j  -ettlno,  m.  dm.  vez. 

uaern  ag.  (pi.  -ghi).  «vagus  errante,  vagante. 
vag  u,  fuggevole,  Indeterminato,  Malcerto,  In- 
stabile. |  accenno,  promessa,  proposta,  discorso  —. 
|  parlare  in  modo  —.  |  desideri',  progetti  — .  |  somi- 
glianza — .  |  Che  va  liberamente  qua  e  là  a  piacer 
suo  |  aurctta.  [fra  i  rami.  |  e  randagio,  [fiume  — . 
|  Venere— ,  vagabonda,  [fama,  fortuna  —.  [  le  stelle 

—  (pianeti),  e  lor  viaggio  torto  (Petrarca,  Sennuccio 
mio).  |  di,  Desideroso,  Che  si  muove  per  desiderio.  | 
delle  belle  pitture,  dei  fiori,  degli  spettacoli  belli.  [  di 
start  in  cucina.  [  di  ragionare.  [  di  liberta.  |  di  mal 
far'.  |  pvb.  La  fortuna  è  —  dei  bei  tratti.  |  uccelli 

—  di  pesci.  |  far  —  di,  Invaghire.  |  Amabile,  Gra- 
zioso; Bello.  |  donne,  pitture,  colori  —.  [  modo  — 
di  lavorare.  [  colori  —  e  diversi.  [  fanno  una  mo- 
stra —  e  bella.  |  immagine.  [  modo  di  dire.  [  parla 

—  e  ornato.  |  stelle  dell'orsa  (Leopardi,  Ricordanze). 
|  m.  Amante.  I  Vaghezza,  Bellezza.  |  il  —  dei  begli 
occhi.  |  »  Nervo  (in  coppia)  pneumogastrico  che  si 
distribuisce  al  collo,  al  torace  e  all'addome  ;  IO1  paio, 
Paio  vago.  ||  -amente,  Con  vaghezza,  bellezza.  |  or- 
nato, illuminato  — .  |  giardino  piantato  — .  |  In  modo 
vago,  indeterminato.  |  accennare  —.  |  intravvedere 
—.  |  +Sfrenatamente.  I|  -alare,  nt.  {vagola).  Vagare 
di  contìnuo,  Andare  all'intorno  senza  allontanarsi, 
e  senza  scopo.  |  fra  le  tombe.  ||  -olino,  m.,  ag.  Uomo 
debole,  doppio.  ||  ♦-oto,  ag.,  m.  {vagolo).  Che  va  at- 
torno senza  saper  ben  dove.  ||  -uccio,  ag.  dm.  | 
/tria»»i«:c»a,  —  belluccia  (Redi). 

vagóne,  m.  *fr.  wagon  (ingl.  nmggon).  in»  Car- 
rozza, Vettura.  |  merci,  Carro.  |  ristorante,  letti, 
postale .  ||  -oncino,  m.  vez.  Carrello  per  trasporto 
di  materiale  delle  miniere  e  di  materiale  dì  sterro, 
e  sim  ,  su  apposite  rotaie.  ||  -onetto,  m.  dm. 
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valére 


iwaj  aio  m-  Conciatore  e  venditore  di  pelli  di 
tv  "*"!  vaio.  ||  -ano,  m.  ■#  Specie  d'uva  ne- 
ra, e  del  vino  che  Se  ne  fa,  da  Vaiano  (Prato  di 
Toscana).  ||  -are,  nt.  "variare.  Diventar  di  color 
vaio,  dell'uva  maturando.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Di  color 
vaio,  bruno  accanto  al  bianco.  |  occhi  —.  I  pelle  — , 
bianca  e  nera,  a  scacchi.  |  cavalli  — ,  che  hanno 
occhi  diversi  l'un  dall'altro  nel  colore,  o  un  cer- 
chietto bianchiccio  intorno  alla  pupilla.  ||  -egglare, 
ut.  Divenir  vaio,  Cominciare  in  parte  a  nereggiare. 
||  -etto,  ag.  dm.  Simile  a  vaio.  ||  ♦-ezza,  f.  Colore 
vaio. 

vaìnplla    ^  VAGINA-  i  Orlo  largo  e  piano  che 
**  '  si   fa  intorno  ad  una  vela,  tenda  o 

bandiera  per  fortificarla. 

vainigìi  a,  vaniglia,  fgJfnpell;^èrchl: 

dea  originaria  del  Messico  con  fusto  erbaceo  ra- 
moso glabro  e  radici  avventizie,  foglie  sparse  ovali 
piane,  fiori  in  grappoli  corti  verdastri  fuori  e  bian- 
chi dentro,  frutti,  come  lunghi  e  sottili  baccelli, 
polposi  molto  aromatici  (vantila  plani/olia).  |  ro- 
solio alla  — .  |  Pianta  delle  borraginee  coltivata  nei 
giardini  pel  soave  odore  dei  suoi  fiori  lilla  che  ri- 
corda quello  dei  frutti  della  vainiglia  vera  (helio- 
tropìum  peruviànum).  |  ciocca  di  — .  J|  -na,  f.  [va- 
niglina), et)  Principio  odorante  della  vaniglia,  che 
si  prepara  pure  artificialmente. 
Val  O  a*»'  *VAR'US-  Bianco  macchiato  di  nero.  | 
'  oliva,  uva  — ,  che  comincia  a  farsi  nera 
per  la  maturazione.  |  Grigioscuro.  |  legno  — .  |  oc- 
chi — .  |  *roba  —,  di  pelle  di  vaio.  |  m.  Pelliccia 
dello  scoiattolo  minore  che  ha  il  dorso  bigio  e  la 
pancia  bianca,  usata  anche  per  fodera  oltre  che 
per  abiti  :  e  propriamente  di  magistrati  e  dignitari', 
e  come  divisa  di  alcuni  ordini  cavallereschi,  j  pvb. 
Non  i  vai  fanno  l'uomo  onorare.  |  veste  di  — .  | 
gj  pennelli  di  —,  del  pelo  di  vaio.  |  allacciarsi  il 
— ,  Mettersi  con  sussiego  di  magistrato.  |  {}  Uno  dei 
metalli  composto  com.  di  argento  e  azzurro  in  modo 
che  la  punta  dei  pezzi  di  azzurro  è  opposta  a  quelli 
dell'argento,  e  la  base  alla  base.  ||  -olare,  nt.  [va- 
iola). In  vaiolare.  |  delle  olive.  ||  -olato,  pt.,  ag.  |  Che 
ha  macchie  o  protuberanze  di  tinta  diversa.  |  pie- 
tre —.  il  -uolo,  -òlo,  m.  ♦-uole,  f.  *variòla  (del  6° 
sec).  "&&.  Malattia  epidemica  contagiosa  e  pustolo- 
sa, prodotta  da  un  bacillo  ancora  ignorato,  di  varia 
virulenza,  con  incubazione  dai  9  ai  18  giorni;  du- 
rante l'eruzione  la  febbre  si  abbassa,  ma  risale 
con  la  formazione  delle  pustole,  che  nella  forma 
del  vainolo  nero  danno  anche  sangue;  l'eruzione 
può  anche  attaccare  le  mucose  e  gli  occhi  (produ- 
cendo la  cecità);  quando  passa,  rimane  la  faccia 
butterata;  è  pericoloso  spec.  se  sopravvengono 
complicazioni,  j  arabo.  \  spurio,  j  innestare  ti  — , 
Inoculare  il  vaiuolo  vaccinico  per  preservare  dalla 
malattia.  |  Sr  Malattia  delle  foglie  di  pesco  dovuta 
a  un  fungo  che  vi  forma  grosse  vesciche  turgide, 
rossastre,  fragili,  j  f^  Sorta  di  malattia  che  viene  ai 
piccioni  negli  occhi.  ||  -uolòide,  f.  Forma  leggiera 
di  vaiuolo  con  febbre  più  bassa,  eruzione  che  si 
compie  più  presto  e  con  poche  pustole  che  guari- 
scono in  5  o  6  giorni.  |)  -uoloso,  ag.  Di  vaiuolo.  | 
m.  Ammalato  di  vaiuolo. 
♦vaivòda,  v.  voivoda. 

valalla,  m.  *td.  wai.hai.la.  Jg  Aula  in  cui  Odino 
riceve  gli  eroi  caduti   nella  pugna. 

Valanga     '•  *P'em'  l°mb.  lavanca  (l.  labind). 

5  '  Massa  di  nevato  che  precipita  per 
gli  scoscesi  pendii  delle  Alpi  accrescendosi  di  vo- 
lume e  talvolta  abbattendosi  su  villaggi.  |  Grossa 
massa.  |  una  —  di  lettere,  proteste. 

valchirie,  f.  pi.  *td.  walkOren.  £g  Ninfe  in  servi- 
zio di  Odino,  che  preparano  il  transito  agli  eroi 
destinati  alla  morte  e  li  conducono  al  Valalla  dove 
li  servono.  |  Alle  —,  f  Titolo  di  un'ode  del  Car- 
ducci. |  S  Seconda  parte  della  tetralogia  dei  Nibe- 
lunghi di  Wagner  (Monaco,  26.  6.  1870). 
vaico,  -are,  v.  valico,  ecc. 

valHpci     m-  P1-  &  Società   religiosa  fondata 
vaiucsi,   poco  dopo   „  ]170  da   £jetr0   VaIdes 

di  Lione,  che  movendo  dal  sermone  di  Gesù  sulla 
montagna  cercava  di  riportare  la  chiesa  alla  purità 


e  povertà  apostolica;  si  diffuse  in  molte  parti  dellav 
Francia  e  in  Alta  Italia  ;  condannata  e  perseguitata, 
rimane  in  Piemonte,  dove  Carlo  Alberto  nel  1848- 
le  die  diritti  uguali  ai  Cattolici  ;  ha  chiese  in  Fi- 
renze, Roma  e  Milano  :  sono  circa  20  mila  :  antico 
monumento  letterario,  in  francoprovenzale,  è  la 
nobla  leizo,  nobile  lezione;  Poveri  di  Lione,  Leo- 
nisti. 

vale,  1.,  esci,  di  saluto  (imp.  di  valere).  Sta  sano  ! 
|  Addio  !  |  l'estremo  —,  l'ultimo  saluto,  addio.  I  Va- 
lete l  State  sani. 

♦valéggio,  m.  Potere,  Forza. 

Vai  6T6  nt"  {val£°>  ^vaglio;  vali:  valiamo,  va- 
'  gliamo,  *valghiamo,  valgono,  vaglio- 
no;  valsi,  valesti;  varrò,  *valerò;  valga,  ^vaglia; 
vagliate,  valghiate ;  valgano,  vagliano;  ^valente, 
*valsente  ;  valuto,  valso,  H'alsuto).  «valere.  Aver 
forza.  |  far —  le  proprie  ragioni.  |  Aver  potere, 
facoltà,  mezzi,  capacità,  abilità.  |  Uomo  che  vale 
molto.  |  farsi  —,  Far  rispettare  la  propria  auto- 
rità. |  non  —  niente.  \  per  dieci,  |  in  matematica, 
in  greco  ;  nella  geografia.  |  nella  contabilità,  f  nel 
dipingere.  \  nel  violino.  \  a  pianoforte,  j  Stato,  re- 
pubblica che  vale  poco.  |  Aver  vigore,  autorità  ed 
efficacia.  |  di  legge,  decreto.  |  Valga  come  non  detto! 
\  Esser  valido.  |  pvb.  Dì  carnevale  ogni  scherzo 
vale,  va,  sta  bene.  |  Aver  efficacia;  Giovare.  |  Non 
valsero  preghiere,  raccomandazioni.  \  Rimedio  che- 
non  vale.  \  Vale  più  la  pace  del  cuore  che  tutta  la 
ricchezza.  |  meglio.  |  Che  vale  il  talento  sotterrato  ? 
|  Contro  la  forza  la  ragion  non  vale.  \  63  Signifi- 
care. |  Eliade  vale  Grecia.  |  Vale  quanto  dire.  |  Es- 
ser sufficiente,  Bastare.  -|  a  resistere.  |  un  esempio 
può  —  per  tutti.  |  Importare.  |  Tanto  vale  starsene 
a  casa.  |  Equivalere,  Corrispondere,  Ragguagliarsi  ; 
Meritare.  |  Nessuno  valeva  lui.  |  Un  uomo  vale  l'al- 
tro. |  non  —  un  fico,  un  soldo.  |  la  pena,  Metter 
conto,  j  *  Una  semibreve  vale  due  minime.  |  La  co- 
rona austriaca  ora  non  vai  niente  ;  100  marchi  val- 
gono dodici  lire  nostre,  si  e  no;  la  nostra  lira  in 
Isvizzera  vale  23  centesimi  !  |  Varrebbe  come.  \  mille. 
j  per  cento.  |  Cento  lire  non  le  vale.  |  Beneficare  per- 
sone che  non  lo  valgono.  |  Aver  prezzo,  Costare,  Sti- 
marsi. |  Stoffa  che  vale  60  lire  al  metro.  |  poteva  — 
mille  lire.  |  Roba  che  vale,  che  costa  molto.  |  un  mi- 
lione. I  un  tesoro,  Aver  pregio  quanto  un  tesoro.  | 
Vale  tanVoro  quanto  pesa.  \  un  mondo,  un  occhio. 
|  non  — .  |  Dare  una  cosa  per  quel  che  vale,  Rac- 
contarla come  s'è  sentita.  |  Fruttare,  Rendere.  |  po- 
dere che  può  —  mille  lire  annue.  J  *Vale,  Scommet- 
tiamo, Va  la  scommessa.  |  Valga,  esci,  di  preghie- 
ra :  Valga  il  servizio  prestato  in  guerra.  Valga 
la  sua  innocenza.  |  Valga  il  vero,  formola  con  cui 
si  annunzia  prova,  argomento,  ragione.  |  Valga 
quel  che  può  !  Se  ne  faccia  il  conto  che  si  voglia.  | 
v.  vaglia  11°.  |  Servirsi.  |  dell'amico.  |  del  tìtolo. 
|  delle  armi.  \  di  un  modello.  |  degli  appunti.  |  Pre- 
valersi, Avvantaggiarsi,  Assicurarsi.  Rivalersi.  | 
della  sua  forza.  |  contro  uno,  Ricattarsi,  |  sopra  i 
beni,  i  fondi  del  debitore.  |j  -ente,  +-èntre,  -o,  ag. 
•valens  -Tis.  Molto  abile  nell'arte  o  professione. 
Provetto,  Valoroso,  Bravissimo,  Eccellente.  |  me- 
dico, professore,  agricoltore,  operaio,  j  capitano.  \ 
nelle  armi.  |  Bravo,  Fornito  di  molti  pregi.  |  uomo. 
Valentuomo.  |  donna.  |  pvb.  La  madre  misera  fa  la 
figlia  —.  |  +di  rimedio,  Efficace,  Valido.  ||  -entemen- 
te,  *-entre-,  Valorosamente,  Gagliardamente.  |  por- 
tarsi, combattere  — .  ||  -enterla,  f.  Bravura,  Pro- 
dezza, p  *-entezza,  f.  Qualità  di  valente  ;  Valentia. 
|  ^Prodezza.  ||  -enfia,  T.  Valore,  Prodezza,  Bravu- 
ra. ||  *-entigla,  -loia,  f.  Prodezza.  ||  -entinlte,  f.  » 
Ocra  in  forma  prismatica  tabulare  o  anche  massic- 
cia (Sardegna,  Siena).  ||  -entisslmo,  sup.  ||  -entlssi- 
mamente,  av.  sup.  ||  -entuomo,  m.  Valent'uomo. 
Persona  egregia  di  merito,  di  pregi.  |  opera  di  un 
— .  |  Nelle  repubbliche  (negli  Stati),  è  questo  disor- 
dine, di  far  poca  stima  dei  —  nei  tempi  quieti  (Ma- 
chiavelli, Disc.  s.  deca  3).  |  m.  ♦Valuta,  Prezzo. 
||  -enza,  ♦-enzla,  f.  «valentia.  Virtù,  Valore,  Va- 
lentia. |  Valuta,  Prezzo.  |  terra  di  Valenza,  Terra 
refrattaria  per  crogiuoli,  fornelli,  originaria  di  Va- 
lenza  di  Spagna.  |  /©  Proprietà  degli  elementi  di 
potersi  sostituire  ad  uno  o  più  atomi  di  idrogeno, 
preso  come  termine  di  confronto  ;  Capacità  di  satu- 
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vallóne 


razione  di  un  atomo  degli  elementi  mediante  atomi 
di  idrogeno. 

valprian  a  f-  •&  Erba  suffruticosa  boschiva 
vaici  ■  ai  i  a,  alta  j  a  2  mt.  con  fusto  scanalato 
semplice,  foglie  opposte  dentate,  fiori 
bianchi  o  carnicini,  adoperata  per  le 
malattie  nervose,  Fu  (valeriana  offici- 
nalis).  |  radice  di  — ,  medicinale,  costi- 
tuita dalle  radici  attaccate  alla  base 
del  rizoma,  non  mai  ramificate,  e  con 
odore  fetido  caratteristico.  |  rossa,  sa- 
vonina,  ornamentale,  con  fiorellini  ro- 
sei a  lunghi  speroni  (centranthus  ru- 
ber).  |  minore,  Valerianella.  ||  -acee, 
-anèe,  f.  pi.  Jfc  Erbe  o  piccoli  arbusti 
con  fiori  asimmetrici,  corolla  spero- 
nata, calice  sviluppato  a  forma  di  pap- 
po nel  tempo  della  fruttificazione,  car- 
pello di  cui  uno  solo  fertile,  con  un  ovulo  pendulo  ; 
tipo  la  valeriana.  ||  -ato,  m.  •£  Sale  dell'acido  vale- 
rianico.  ||  -ella,  f.  dm.  Erba  pratense  i  cui  fiori  si 
mangano  nell'insalata;  Dolcetta,  Morbidello  (v.  oli- 
torìaj:  ||  -ico,  ag.  (pi.  -ànici),  ss  Di  acido  che  sì 
trova  nella  radice  di  valeriana. 

-L.va.iÀcr'in  m-  *Valencia,  in  Ispagna.  Sorta 
TvaicaLiu,  di  antica  tela  di  cotone  liscia 

valetùdine,  +valit-,  ^S^V'sa; 

Iute.  |  +Sanità.  j|  -ario,  ag.,  m.  *valetudinarìus.  In- 
fermiccio, Malaticcio,  Molto  cagionevole  di  salute. 
|  vecchio  — .  |  Chi  per  ogni  lieve  cagione  teme  di 
ammalarsi. 

valévole,  +-évile,  f«-  9iov£vBole'  p,rofit" 

*uiu>wi<~,  .  w...^.,  ,evo]e;  jjfncace,  | pre- 
ghiera, raccomandazione  — .  |  a,  Sufficiente,  Ba- 
stante. |  mezzo  — .  |  biglietto  —  per  il  ritorno,  va- 
lido. |  *Che  ha  forza,  Vigoroso.  j|  -evolissimo,  sup. 
||  -evolmente,  In  modo  valevole,  Efficacemente.  || 
+-ezzo,  m.  Valore,  Forza  (v.  valeggiol.  ||+-lblle, 
ag.  Valevole,  Di  valuta. 
voi  ero     ag.    «valgus.    Tifc  Sbilenco,    Che  ha  le 

S    '  gambe  storte  in  fuori.  |  Di  membro   de- 
viato in  fuori. 

vali,  m.  *ar.  valI.  Prefetto  di  un  vilaiet,  in  Turchia. 
♦vallee,  v.  valigia. 

IP  3f"6     a-  ^'  valichi).  •varIcare  stender  le 
''  gambe.  Traversare,  Passare  da  una 


vai 

parte  all'altra.  \  fiume,  monte,  palude.  |  per  mare 
|  oltre.  |  A.  Filare  o  torcere  al  valico.  |  ^Passare 
oltre,  Passar  via.  |  sotto  silenzio.  |  davanti.  |  ♦Su- 
perare, Sorpassare.  |  in  pregio,  valore.  |  ♦Trasgre- 
dire. (  il  comando.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Oltrepassato, 
Passato,  Varcato.  |  ì  quarantanni.  [ Filato  al  vali- 
co. |  seta  —.  ||  -abile,  ag.  Che  si  può  valicare.  j|  -a- 
bllltà,  f.  Condizione  di  valicabile.  ||  -aio,  m.  Ope- 
raio che  fila  e  torce  la  seta  col  valico.  ||  -atoio,  m. 
Palancola.  Passatoio.  ||  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che 
valica.  |  -Trasgressore.  ||  -o,  m.  (pi.  valichi).  Varco, 
Passaggio,  Passo,  Luogo  per  dove  si  deve  o  può 
passare.  |  del  fiume,  della  valle.  |  alpino.  |  aspetta- 
re al  — .  |  della  siepe,  j  Passo  degli  uccelli.  Posta 
della  selvaggina.  |  ♦Estensione  del  passo,  Apertura 
delle  gambe  nel  camminare.  |  CK  Macchina  di  legno 
di  forma  cilindrica,  come  un  grandissimo  arcolaio, 
che  si  muove  per  forza  idraulica,  o  a  vapore,  per 
filare  e  torcere  la  seta  tratta;  Filatoio.  |  da  filare, 
da  torcere.  |  girare,  essere  come  un  — .  |  pt.  sinc. 
Valicato.  ||+-one,  m.  Passo,  brano  di  scrittura. 
vàlici  n  aS-  *validus.  Gagliardo,  Vigoroso.  |  e 
vanii  v,  jforfe  |  vecchiezza  — .  |  ancor  — .  |  Ro- 
busto, Forte  ;  Potente.  |  torrente.  |  arma.  \  puntelli. 
|  mano.  |  aiuto,  giovevole.  |  impulso.  |  Efficace.  |  ra- 
gioni, argomenti  — .  |  £*J  Che  ha  le  condizioni  e 
qualità  richieste  per  legge.  J  deliberazione  —.  |  do- 
cumento, atto  —.  |  e  fermo.  |  a,  Atto,  Capace,  Suf- 
ficiente. |  a  resistere.  ||  -amente,  In  modo  valido.  | 
deliberazione  —  presa.  \  difendersi  —.  ||  -ato,  pt., 
ag.  Convalidato,  Reso  valido.  ||  -azione,  f.  Conva- 
lidazione. ||  -Issimo,  sup.  ||  -Ita,  f.  «validItas  -Stis. 
Qualità  di  valido.  |  delle  membra,  Forza,  Gagliar- 
dia.  |  della  licenza,  della  tessera,  se  è  nei  termini 
di  tempo.  |  del  biglietto.  |  g*%  Efficacia  degli  atti, 
compiuti  con  tutte  le  forme  e  condizioni.  |  delle 


nozze,  della  procura.  |  del  giuramento.  |  di  senten- 
za, deliberazione,  elezione.  |  impugnare  la  — . 
Vali?  ia  +-e  '  *v''  VALIT"A  (valere);  bali- 
*"  5  ,af  ~  ci  re  portare  ?  Specie  di  cassetta 
com.  a  due  scompartimenti  uguali,  di  cuoio  o  di 
tela  o  di  fibra,  con  maniglie  per  reggerla  a  mano 
e  cinghie  per  stringerla,  da  riporvi  abiti  o  robe 
per  viaggio.  |  di  legno  coperta  di  cuoio.  |  a  soffietto. 
|  elegante.  |  a  borsa.  |  grossa,  pesantissima.  |  *ap- 
pesa  alla  sella;  in  ispalla,  a  forma  di  sacco,  (fa- 
re, disfare  la  — .  |  pvb.  In  terra  di  ladri,  la  —  di- 
nanzi. |  depositare  la  —  alla  stazione.  |  +Borsa.  | 
diplomatica,  Borsa  con  la  corrispondenza  che  por- 
tano agenti  diplomatici,  corrieri  di  gabinetto  :  im- 
mune da  visita  doganale,  |  delle  Indie,  JM  Corriere 
settimanale  con  corrispondenza  postale  tra  le  Indie 
e  l'Inghilterra,  in  piroscafo  sino  a  Brindisi,  in 
treno  espresso  fra  Brindisi  e  Calais.  |  ^mettere  in 
— ,  nel  sacco,  Confondere,  Schernire,  j  ^entrare  in 
— ■  I  5*<S  Sacco  dei  soldati  di  cavalleria,  pel  corredo 
personale;  Portamantello.  |  ir.  Gobba.  Pancia.  || 
-erla,  f.  Bottega  di  valigiaio,  e  anche  di  sellaio.  ||  -ot- 
ta, f.  dm.  ||  -lalo,  m.  Artefice  che  fa  e  vende  vali- 
gie e  anche  selle,  briglie  e  sim.  ||  -Iona,  f.  -e,  m. 
acc.  ||  -lotta,  f.  -o,  m.  Valigia  più  grande  della 
valigetta. 
■  ual  i  mentri     m.  Valore.  |  Valuta,   Prezzo. 

+Vai  imeiuu,  !  Aiut0   u  t.|tore(  _idore(  m. 
-Itrlce,  f.  Aiutatore,  Soccorritore. 
vali  are     a'   *"■  *vallabe-  5*S  Cingere   di  fos- 
'  i   sati,   trincere,    mura,   Circondare    di 

vallo.  |  rfl.  Porre  e  fortificare  l'accampamento.  | 
ag.  IP.  *vallaris.  Attinente  a  vallo.  |  corona  — , 
f>  davasi  a  chi  primo  penetrava  nel  vallo  ne- 
mico. ||  -a  a,  f.  Riparo  di  argini  e  fossi.  1  v.  sotto 
valle.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Cinto  di  vallo,  Trincerato.  | 
♦Autenticato,  Avallato.  |  carte  — . 
vali  o  f.  [seguito  dal  nome  proprio  com.  val.- 
vail  C,  Valcamonica,  Valtellina,  Valdelsa,  Val 
dì  Ledro,  Valverde].  *vallis.  <£  Piano  racchiuso  tra 
due  montagne  che  con  le  loro  diramazioni  si  fron- 
teggiano. |  entrata,  sbocco  della  — .  |  bassa,  profon- 
da, scura,  concava.  |  fiume  che  scorre  nella  —  om- 
brosa. |  coperta  di  acque,  inondata.  \  scendere  alla  — . 
|  uscir  dalla  — .  |  Treno  che  corre  per  la  — .  |  d'ero- 
sione, scavata  dalle  acque.  |  fondo  di  — ,  Parte  più 
bassa  di  essa.  J  la  —  prende  nome  com.  dal  fiume.  \ 
dell'Arno  (ma  Valdarno,  sopra  Arezzo  verso  Firen- 
ze), j  cercare  per  -monti  e  per — .  |  v.  giosaf  at.|  Fon- 
do palustre,  Laguna.  |  le  —  di  Cornacchia.  \  +Bacino. 
|  del  Mediterraneo.  \  a  — ,  In  basso,  Giù.  |  precipi- 
tare a  — .  |  in  questa  —  di  lagrime,  In  questo  basso 
mondo  pieno  di  dolori.  |  Jt  giglio  delle  —,  delle 
convalli,  Mughetto.  ||  ♦-ame,  m.  Insieme  di  valli, 
Avvallamento.  ||  -ata,  f.  Estensione  della  valle.  J 
Valle.  |  v.  sotto  vallare.  ||  -atella,  f.  dm.  ||  -èa,  f. 
*fr.  vallee.  Vallata,  Valle.  ||  -écola,  f.  dm.  *valli- 
nfjL,i.  Vallicella.  ||  -etta,  f.  dm.  |  amena.  |  la  —fra 
il  Celio  e  il  Palatino.  ||  -ettlna,  f.  dm.  vez. 

vallétto  m'  *^r'  VALET  fdm-  di  vassallo?]. 
c  '  Donzello,  Paggio,  Garzone.  |  d'arme, 
che  seguiva  su  di  un  ronzinoli  cavaliere,  j  pi.  Ser- 
venti municipali  che  seguono  in  livrea  la  bandiera 
del  Comune,  di  grandi  città,  in  cortei  solenni,  o 
fanno  ala  nei  ricevimenti.  ||  -ino,  m.  vez. 
vali  inhWa  f-  dm.  «vallicOla.  Breve,  piccola 
vali  lucila,  valle  ||  _|C6||0(  m   dm.  Vallicella. 

||  ♦-feoso,  ag.  Di  terreno  situato  in  valle,  con  av- 
vallamenti. ||  -igiano,  m.  Abitator  della  valle.  ||  -Ivo, 
ag.  Di  valle;  Di  terreno  basso,  del  Ferrarese  e  del 
Ravennate.  -, 

vali  O  m-  *VAt-i-us*-  5^  Argine  con  pali,  Trin- 
cali \j,  cera,  Fortificazione  di  pali,  palancate.  | 
Campo  cinto  di  vallo.  |  Recinto  primario  dì  una 
piazza  forte.  |  X  Cavità  tra  un'onda  e  l'altra. 

vallombrosani  p1-  m-  &  ordine  istituito 
vaiiumuiu&am,  verso  g  1039   da   Giov 

Gualberti  a  Vallombrosa  nel  Casentino,  sulla  re- 
gola di  san  Benedetto,  e  con  intento  di  contrastare 
al  clero  simoniaco  :  Testivano  di  stoffa  di  lana  bruna. 
vallón  6  m-  acc'  Valle  grande  o  profonda.  | 
»  di  Rovito,  presso  Cosenza,  dove  fu- 
rono fucilati  i  fratelli  Éandiera,  nel  1844.  j  +Vallo. 
||  -accio,  m.  peg.  ||  -ata,  f.  Estensione  di  vallone.  || 
I  -cello,  m.  dm. 
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vandeano 


Vallonea. 


Vflllnnpa  f  A  Quercia  della  Grecia  e  dell'A- 
vaiiuiica)  gja  Mjnor8)  la  cui  cupola  o ghianda 
con  base  molto  grossa  è  ricca  di 
tannino  che  serve  alla  concia  delle 
pelli;  cresce  nel  territorio  di  Bari 
e  di  Lecce  {quercus  cegilops  e  q.  ma- 
cedonica). |  Cupola  della  vallonea, 
che  proveniva  da  V  a  1 1  o  n  a  sulla 
costa  albanese. 

vallóni  m  p'  *ss-  'e)-  *  Popo" 

««.■■vini  lo  di  celtoromam  me- 
scolato con  tedeschi  che  abita  parte 
del  Belgio,  della  Francia  contigua 
(Aisne  e  Ardenne).  e  della  Prussia 
Renana  intorno  a  Malmedy;  la  lingua  è  neolatina 
con  molti  elementi  germanici.  |  Soldati  del  Bra- 
bante  che  servivano  in  Ispagna. 
♦vellóso,  ag.  Che  ha  valli.  |  terra  montuosa  e  —. 
♦vai rn ùnica,  f.  Sorta  d'uva  nera  (di  vai  di  Moniga  ?). 
X/alnr  P  m'  *valor -5ris.  Prezzo:  Valuta. |  della 
Vetiui  o,  merce±  |  del  podere.  \  gioiello,  oggetto 
di  —,  di  molto  prezzo.  |  1q,  campione  senza  — .  | 
intrinseco.  {  venale,  Prezzo,  in  moneta  o  in  generi, 
j  il  —  del  vino,  del  ferro,  Quanto  è  stimato  sul 
mercato.  |  d'affezione,  v.  prezzo.  |  della  moneta, 
Equivalenza,  Ragguaglio.  |  nominale.  |  fluttuante.  | 
locativo.  )  pi.  Titoli,  Cedole,  Certificati  di  credito. 
|  pubblici.  |  corso  dei  — .  |  dazio  al,  secondo  il  — 
(ad  valorem',  computato  in  base  al  valore  dichia- 
rato. |  pi.  Oggetti  preziosi.  |  mettere  in  —,  Rendere 
di  effettivo  valore,  come  cosa  utile  ai  bisogni  della 
vita.  |  Pregio.  |  medico  di  —.  |  opera  di  gran  — .  J 
della  scoperta.  {  poesia  che  non  ha  —.  {  indistrutti- 
bile. |  Virtù,  Bontà  di  indole,  natura,  costumi.  | 
umano.  |  Giudizio  di  valutazione  degl'individui  e 
delle  energie  sociali.  |  umani.  |  tavola  dei  —,  che 
stabilisce  quel  che  valgono  le  facoltà  ed  attitudini 
umane,  secondo  un  particolare  sistema.  |  rovescia- 
mento dei  — ,  nelle  società  in  disordine.  |  Forza, 
Fortezza  d'animo.  |  personale.  {  civile,  Coraggio 
mostrato  in  aiutare,  soccorrere  persona  in  un  pe- 
ricolo. (  medaglia  al  —  civile.  |  Valentia,  Virtù 
militare.  Bravura.  |  degli  Alpini,  degli  Arditi.  I  di 
tutto  il  nostro  esercito.  |  eroico.  {  degno  di  antichi 
romani.  |  combattere  con  —.  |  Potenza,  Possanza.  [ 
eterno,  primo,  infinito  —,  Dio.  |  Significato.  J  delle 
parole.  |  di  sostantivo.  |  Equivalenza.  |  della  frazio- 
ne, delle  unità.  {  *  Durata  della  nota.  ||  ♦-amento, 
m.  Avvaloramento.  ||  ♦-are,  a.  Avvalorare.  ||  +-la,  i. 
Prodezza,  Bravura.  Il  -lzcare,  a.,  neol.  Mettere  in 
valore.  |  l'energia  di  una  cascata.  ||  -osamente,  Con 
valore,  valentia.  |  ♦Efficacemente.  |  resistere  — .| 
combattere  —  la  inalattia.\\+-os\t&,  f.  Bravura. || -oso, 
ag.,  m.  Valente,  per  qualità  d'animo,  di  mente.  | 
scrittore,  pittore  — .  |  professore,  avvocato  — .  |  Ani- 
moso nel  combattere,  Forte  e  animoso,  Prode.  | 
soldato  — .  |  e  ardito.  |  nell'armi.  |  Pregevole.  |  ope- 
ra —.  |  destriero  — .  |  ^Costoso,  di  molto  prezzo.  ] 
T&;  ♦Efficace,  di  erbe  medicinali.  ||  -osissimo,  sup. 
||  -osissimamente,  av.  sup. 

\js»lrmlii~èlla     m-  •&"  Sorta  di  vino  rosso  del 
«aipuiivctia,  Veronese,  pregiato,  da  pasto. 

vale  r>  P'->  a8-  (valere).  Valuto,  Che  ha  avuto 
velia  u,  valorej  vaiidità:  Costato;  Importato. 
Ragguagliato.  ||  -ente,  m.  Valuta  in  danaro  ridotta 
a  moneta  ;  Avere  ;  Capitale,  e  si*.  |  di  mille  fiorini. 
|  tutto  il  suo  —  e  di  tanto.  |  vendè  il  cavallo  e  la- 
sciò il  —  al  suo  creditore.  ||  ♦-uta,  f.  Valuta. 
♦valura,  f.  Valore. 

f.  Moneta.  |  m\tallica.  |  Prezzo  della 
moneta.  |  Ijf  Carta  moneta.  |  italiana, 
francese,  svizzera.  |  intesa,  Significato  di  un  vaglia 
bancario  o  sim.  rispetto  alle  partite,  concordato 
dalle  parti  tra  loro,  se  a  conto,  a  saldo  o  altro.  | 
Costo,  Prezzo,  Stima,  Valore.  \  gemme  di  gran— . 
|  Valsente.  |  ♦Valore,  Pregio.  ||  -abile,  ag.  Che  può 
valutarsi,  Calcolabile.  |  differenza  —.  \\  -are,  a.  De- 
terminare il  prezzo,  Stimare.  |  i  danni.  |  la  merce, 
il  podere.  |  Stimare  il  pregio,  la  bontà,  Vagliare.  | 
le  ragioni,  gl'indizi ".  {  un'opera,  un  lavoro.  || -ato, 
pt.,  ag.  Stimato;  Apprezzato.  ||  -azione,  f.  Deter- 
minazione del  valore,  Stima  ;  Apprezzamento.  |  dei 
fatti,  delle  ragioni.  ||  -o,  pt.,  ag.  Valso.  |  ♦m.  Valuta. 


valuta, 


Valva     f-  *VALVE  porta.  <$.  Guscio  di  conchiglie 
valva,  e  a[trj  testacei.  |  mollusco  con  due  — . 


valvassóre,  -o,  varv- 


pl.  .&  Parti  della  siliqua  che  si  distaccano  e  ca 
dono  ;  Battenti.  |  pi.  Porta.  |  >»-  Strumento  che 
serve  a  divaricare  le  pareti  di  una  cavità  o  i  bordi 
di  una  ferita. 

m.  *vl.  VAVASSOK 
'  -oìus  (forse  vassus 
vassorum).  Vassallo  dipendente  da  vassallo  mag- 
giore ;  Cattano,  Gentiluomo,  Barone.  |  Barbassoro. 

Vàlvola  Vàlvilla  f-  *VALV^  imposte  del- 
VdlVUI  a,   Val  Villa,  r  uscio     ^   §pecie    di 

porteliino  mobile  che  facilita,  impedisce  l'entrata 
e  l'uscita  dell'aria  o  di  liquido.  \  del  mantice,  del 
soffietto.  |  della  caldaia,  del  condensatore,  ecc.  |  del 
carburatore,  di  automobili.  |  di  aspirazione,  per 
l'ammissione  della  miscela  tonante  nel  cilindro,  di 
macchine,  di  automobili.  |  di  sicurezza,  per  impe- 
dire lo  scoppio  delle  caldaie  a  vapore  (inventata 
da  Papinl.  |  Filo  fusibile  per  interrompere  la  cor- 
rente al  determinarsi  di  un  corto  circuito.  |  ♦  Mem- 
brana che  consente  ai  fluidi  il  passaggio,  eìote  im- 
pedisce il  ritorno.  |  dell'aorta,  dei  vasi  linfatici.  |i 
-are,  ag.  Della  valvola.  ||  -etta,  f.  dm.  |j  -Ina,  f.  vez 
valzer,  m.  *td.  walzer.  Danza  tedesca  moderna, 
a  coppie,  in  giro,  con  musica  in  misura  tripla  a 
movimento  moderato.  I  i  —  di  Strauss.  |  fare  Hit 
giro  di  — ,  nel  linguaggio  internazionale,  Mostrarsi 
particolare  intermittente  amicizia  di  due  Stati  fra 
loro.  |  russo,  l'origine  slava,  in  misura  dupla  vivace. 

vamo  3  '■  *>r»rosX'u*aA'  Ardore  che  esce 
van  ijj  a,  c[a  gran  fjamma  0  riflesso.  [  della  pa- 
glia. |  dell'incendio.  |  del  sole  di  agosto.  {  delle  ar- 
tiglierie. |  Folata  di  vento  caldo.  |  Senso  di  calore 
in  viso  e  rossore  per  febbre  o  ira  o  vergogna,  i 
fam.  Miseria  estrema.  ||  -accia,  f.  peg.  ||  -are,  nt.  Av- 
vampare. ||  -ata,  f.  Impeto  della  vampa.  Fiammata. 
Senso  della  fiamma.  \'le  —  dello  scirocco.  \\  -atlna, 
t.  vez.  |  -eggrare,  nt.  \-èggìa).  Mandar  vampe. 
vamDÌrO  m-  *slav0  vampis.  Spettro  della  su  - 
«aiiipiiu,  perstìzione  slava,  che  si  credeva 
uscisse  dai  cadaveri,  per 
succhiare  i  vivi.  |  <^>  Pi- 
pistrello dell'  America 
meridionale  col  naso  or- 
nato di  creste,  ritenuto 
dannoso  agli  uomini 
agli  animali  domestici 
(phyllostdma  o  vampyrus 
spécirum).  \  Dissanguato-  Vampiro. 

re,  Strozzino,  Succhione. 

VarTlD  O  rn.  Vampa  subita;  Fiamma  viva.  |  Ca- 
va p  '  lore  ardente.  |  Baleno.  |  menar  —,  A- 
dirarsi.  Insuperbire.  |j  -ore,  m.  Ardore  di  fuoco, 
fiamma. 

variarli  ft  m  •  Metallo  bianco,  cristallino. 
vauaui  v,  duro>  difficilmente  fusibile;  impor 
tante  spec.  nell'industria  del  ferro  e  dell'acciaio. 
-nlte,  f.  Minerale  dei  nitroidi,  raro,  di  cui  si  tro- 
varono nell'America  settentrionale  splendidi  esem 
plari  in  prismetti  nitidi  esagonali  di  bel  colore 
rosso  giacinto  carico  o  giallo  di  cera. 

vanaglòri  a,  +-gròli  a,  ^g^0^. 

amore  e  di  lode,  e  di  gloria;  Vanità;  Superbia,  li 
-are,  rfl.  Gloriarsi,  Insuperbire,  Vantarsi,  Esse- 
pieno  di  se.  ||  -osamente,  Con  vanagloria.  ||  -oso, 
ag.  Vanitoso,  Superbo,  Pieno  di  vanagloria.  ||  -osls 
Simo,  sup.  ||  -uccia,  f.  spr 
♦vanare,  nt.  *vanare  dir  cose  false.  Vaneggiare 

vàndal  I     m-Pl-  (SS-  *°)*  *Ì  Popolazione  germa- 
i,  nica  che  da|le   rjve   dell'Oder  scese 

nella  Pannonia  sotto  Costantino,  e  poi  nel  407  et 
traverso  le  Gallie  nella  Spagna;  fondò  in  Africa 
con  Genserico  un  potente  Stato;  nel  455  assalirono 
e  saccheggiarono  Roma;  furono  vinti  e  soggiogati 
da  Belisario.  |  roba,  cose  da  —,  da  barbari  deva- 
statori. ||  -icamente.  In  modo  vandalico.  ||  -Ico,  ag 
(pi.  -alici).  Degno  di  Vandali,  di  devastatori.  |  spi 
rito,  furia  —.]  distruzione  — .  ||-lsmo,  m.  Modo  di 
distruggere  bestialmente  le  cose  pregevoli  e  belle. 
oltre  al  saccheggiare  e  devastare. 

uanrloann  ag.  Della  Vandea.  dipartimento 
vdiiuediiu,  d=Ua  Francia  nelP(  ■ 


fi 


oitou,  che  nel 


vaneggia 
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intaccate  sui  margini, 


1793  reagì  fieramente  contro   la  rivoluzione.  |  Rea- 
zionario accanito. 
♦vaneggia,  f.  ■?£  Maneggia. 

vaneggi  are, +vaneare,  p^il™, 

Fantasticare,   Non  connettere  col   pensiero  e  nelle 
paroie.  |  parole  sconnesse.  |  Perdersi  dietro  alle  va- 
nità.  |  +Riuscir  vano.    Muoversi   inutilmente.  |  +A- 
prirsi.  |  di  un  pozzo.  |  rfl.  ♦Vanagloriarsi.  || -amen- 
to, m.    Modo  e   atto   del  vaneggiare.   ||  -atore,   m. 
-atrice,  f.  Che  vaneggia.  ||+-o,  v.  vaneggia, 
vanèlla,  f.,  nap.  vano.  Cortile  chiuso. 
vanèllo,  m.  «vansu s  vaglio,  crivello.  <>  Pavoncella. 
vanerello,  -escente,  v.  sotto  vano. 
uà  nòe  in     ag->  m-   Fatuo  e  vanitoso,    spec.  di 
vane>y  IO,   gjovani.  ||  ,ata,  f.  Cosa  da  vanesio. 
uanp«3     f-  3>  Genere  di  farfalle    diurne  con 
Vanessa,   ali  ang0iose  intaccate  sui  margini 
di  varie  specie.   |  maggio- 
re,  con  ali   rossobrune  di 
sopra,    ciascuna   con   una 
macchia    celeste     sbiadita 
come  un  occhio,  con  fondo 
oscuro   di   sotto   con  stri- 
sce nere  e  ondulate  {v.  io). 
|  antiopa,   con    ali  contor- 

nate    di    giallo    con  fascia  maggiore, 

nera    e   macchie    azzurre: 

ha  corpo  peloso  nero  rossiccio  [v.  antiopa).  |  ata- 
lanta,  con  ali  nere  vellutate,  una  fascia  scarlatta 
in  mezzo  e  macchie  nere  verso  l'apice.  |  delle  or- 
tiche {v.  urtìcce).  |  del  cardo  (v.  cardili),  \pohclora. 
|  Invasione  di  vanesse. 

„_  __.  a  f.  «vanga.  Strumento  formato  di  un'asta 
Val  I £,  a,  dj  [egn0  cne  regge  sulla  stessa  linea  un 
ferro  come  una  pala  appuntata  e  tagliente  ai  margi- 
ni, ed  è  fornita  del  vangile,  per  lavorar  la  terra,  ta- 
gliandola di  piatto,  con  la  punta  innanzi,  ovvero  ver- 
ticalmente. |  la  zappa  ela—.\  rompere  Ut  terra  con- 
ia— .  |^  pvb.  La  —  ha  lapunta  d'oro.  |  Vangaptatta 
poco  attacca;  —  ritta,  terra  ricca;  —  sotto,  ricca 
al  doppio.  |  seminare  sulla  —,  sul  terreno  appena 
vangato.  |  da  fieno,  tose.  Ferro  tagliente  di  corto 
manico.  |  *anàare  a  —,  con  facilità.  ||  -accia,  f.  peg. 
|ì  -aiuole,  f.  pi.  Specie  di  rete  da  pescare,  con  due 
ali  tirate  a  mano  da  due  o  più  persone.  ||  -are,  a. 
Rompere  la  terra  con  la  vanga  |  diritto,  fondo  ;  a 
vanga  sotto.  |  acqua,  Affaticarsi  senza  prò.  ||  -ata,  f. 
Lavoro  di  vanga  in  una  volta.  |  Vangatura.  |  Ter- 
reno vangato.  |  tose.  Gara  di  più  lavoratori  a  van- 
gare. |  Colpo  di  vanga.  ||  -ato,  pt.,  ag.,  m.  |  terreno 
-.  ||  -atore,  m.  Che  vanga.  ||  -atura,  f.  Lavoro,  tem- 
po e  spesa  del  vangare. 

..r.n»Àl  n  j..in  m.  SE  Evangelo,  essere  or- 
Vangel  O,  +-IO,  dina\0  a  _?  Aver  ricevuto 
l'ordine  del  diaconato,  che  dà  facoltà  all'ordinato 
di  poter  cantare  il  vangelo.  |  Discorso  che  fa  il 
parroco  la  domenica  ai  popolani  nella  messa.  | 
Verità  sacrosanta.  |  questo  è—!\  ir.  Dottrina  poli- 
tica. 1  dei  socialisti,  dei  repubblicani.  Il -ico,  ag.  (pi. 
-èlici).  Evangelico.  Del  Vangelo,  il  -Ista,  m.  (pi.  -», 
♦-ci  Evangelista.  ||  +-istare,  m.  «evangklistarìum. 
Libro  dei  Vangelisti,  Vangelo.  ||  -telare,  nt.  Evan- 
gelizzare, Predicare  il  vangelo. 

vanghéggia,  -héggiola,  ^eS* 

mere,  più  piccolo.  |  Parte  tagliente  della  vanga.  | 
-hettare,  a.  Lavorare  la  terra  col  vanghetto  spec. 
per  gli  ortaggi.  Il  -nettato,  pt.,  ag.    terra  -.  ||  -het- 
to,  m    dm.  Piccola  vanga  che  si  adopera  con  una 
sola  mano  da  smuover  la  terra  superficialmente.  || 
-ile   ♦-hile    m     Stecca  orizzontale  di    ferro  che  si 
mette  in  basso  al  manico  della  vanga,  sulla  quale 
il   contadino   punta  il   piede,  per   affondarla  bene 
nel   terreno  :   Staffale.  ||  -one,  m.  *  Pianta  di  ta- 
bacco che  ha  le  foglie  a  vanga. 
vanguardia,  f.  5xS  Avanguardia.  Antiguardo. 
♦vani  are,  -ante,  v.  vaneggiare,  ecc. 
vaniglia,  v.  vainiglia. 

wonilnmiin  m.  *vaniloquHtm.  Discorso  di 
VallllOqUIU,  cose  vane)  o  senza  costrutto, 
senza  conclusione;  Chiacchiere.  |  Vaneggiamento. 


♦vanire,  nt.  Svanire,  Sparire,  Dileguarsi. 

vanità,  +-ate,  -ade,  Va*^  vuotaggi- 
ne, Inconsistenza,  Falsità.  |  delle  ombre.  |  di  .dì- 
scorsi.  \  dei  beni  del  mondo,  *  rispetto  all'eterno, 
stabile,  perfetto  e  reale  dell'altra  vita;  Falsità  e 
futilità.  |  andar  dietro  alle  —.  |  Millanteria,  Legge- 
rezza nella  stima  del  pregio  e  valore  proprio.  |  fem- 
minile. Ambizione  di  essere  e  parer  bella.l  Cosa 
vana,  dappoco,  Futilità.  |  Vanltas  vaniiatum  et 
omnia  vanìtas,  Vanità  delle  vanità  e  tutto  vanità 
(Ecclesiaste,  12).  ||  -oso,  ag.  Leggiero,  Vano,  Pieno 
di  sé.  |  pvb.  Se  è'bella  è  —,  se  è  brutta  è  fastidiosa. 
I:  -osissimo,  sue. 

vanni  m-  P  *vannus  vaglio,  crivello.  Penne 
vanni,  maestrei  di  grandi  ali.  |  dell'aquila.  \ 
stendere  i  —.  |  battere  i  — . 

wo f",  r%  ag-  *vanus.  Vacuo,  Inane,  Vuoto,  j  can- 
vail  V»,  na  _  ^forai0  e  _  |  immagine,  ombra, 
sembianza  —,  senza  corpo.  |  uovo  —,  non  fecon- 
dato. |  non  — .  |  gambo  —  di  pianta.  \  *cìttà  —  di 
abitanti.  |  nome  —,  che  non  corrisponde  a  un  es- 
sere reale,  Nome  di  cosa  inesistente.  |  chiostro  —, 
vuoto  di  bene,  che  non  dà  più  frutti  di  religione. 
[  pelo  —,  Lanuggine.  |  Futile,  Inconsistente,  Falso, 
Senza  effetto.  |  pensieri,  speranze,  parole  —.  |  iat- 
tanze —.  |  Inutile.  |  preghiere,  insistenze  —.  \  fatica. 
|  pianti  — .  |  ricerche  —.  \  pvb.  Corruccio  è  —  senza 
forte  mano.  |  Incostante,  Leggiero,  Falso,  Mendace, 
Caduco.  |  beni  —  del  mondo.  |  gloria.  |  turba  — .  | 
gente  —.  |  Vanitoso,  Borioso,  Millantatore,  Vana- 
glorioso, Leggiero.  |  uomini  —  come  donnette.  I 
donna  —,  |  conversazioni  —,  di  gente  vanitosa.  |  libri 
—,  futili.  |  m.  Vuoto,  Spazio  vuoto.  |  del  pozzo.  | 
della  nicchia.  |  della  volta.  |  della  campana.  |  Posto 
vuoto,  Interstizio  vuoto.  |  Cosa  inutile.  |  il  troppo 
e  il  —  (Dante,  Par.  6).  |  f%  Apertura,  Adito.  |  della 
finestra,  porta.  |  riempire  i  — .  {finto.  |  Ambiente, 
Spazio  chiuso  da  muri,  nelle  case.  |  casa  di  otto  —  : 
compresa  la  sala  di  entrata  e  la  cucina.  |  Vuoto.  | 
posare  in  —,  non  sul  solido.  |  in  — ,  A  vuoto,  Inu- 
tilmente. |  *uscirsene  pel  —,  pel  rotto  della  cuffia. 
||  -amente,  Con  vanità.  |  gloriarsi,  parlare  —  di 
sé.  |  Senza  ragione,  Senza  fondamento.  |  Invano, 
Inutilmente.  ||  -erèllo,  ag.  dm.  Alquanto  vano,  vani- 
toso. ||  -escènte,  ag.  Che  vanisce.  ||  ♦-azza,  f.  Vanità, 
van  pòrto,  -pósto,  v.  a  vani-, 
vanscopèrta,  v.  avanscoperta. 

vantaci  O  m-  *fr-  *v*>"T*oE-  Cio  che  mette 
vantaggi  w,  jn  condizione  più  favorevole  ri- 
spetto ad  altri,  Superiorità.  |  della  statura.  |  *>4.del 
numero,  della  posizione,  del  luogo,  del  sole,  del 
vento .  |  tutto  il  —  nelle  posizioni  stava  dalla  parte 
dell'Austria,  \dell' anzianità,  della  giovinezza.  |  della 
macchina  sulle  braccia.  |  di  abitar  vicino.  |  pren- 
dere, ottener  — .  |  prendere  il  —,  il  sopravvento.  | 
Profitto,  Utile,  Guadagno.  |  ricavare,  ritrarre  — . 
|  danno  e  non  —.  |  tirare  ai  suoi  —.  \  avere  un  — 
pagando  tutto  in  una  volta,  uno  sconto.  |  di  rendita, 
|  Privilegio,  Prerogativa.  |  della  ragione.  |  che  ha 
l'uomo  sugli  altri  esseri.  |  Giunta,  Buona  misura, 
Sovrappiù.  |  sul  peso.  |  Jfe.  Tratto  di  strada  in 
avanti  o  di  tempo  concesso  a  uno  dei  corridori  alla 
partenza.  |  ^<g  nel  mirare,  Maggiore  distanza  ri- 
spetto al  bersaglio.  |  Lode,  Favore,  [parlarne  con 
molto  — .  |  Soverchieria.  |  giocatore  di  —,  che  tira 
a  vincere  in  tutti  i  modi.  |  pi.  *&  Patti  di  consegna 
e  offerta  di  polli,  uova  e  sim.  al  padrone.  |  Affari, 
Interessi.  |  <S^  Striscia  di  pelle  che  si  mette  per  for- 
tezza alla  scarpa  quando  si  rompe  presso  alla  suola. 
1  Assicella  rettangolare  con  le  sponde  {staggi)  ai 
lati  contigui,  sulla  quale  il  compositore  trasporta 
le  righe  a  mano  a  mano  che  le  ha  composte.  |  a  — , 
A  utilità,  profitto.  |  tutto  a  suo  — .  |  a  — ,  Di  buona 
misura.  |  *a  — ,  A  cavaliere,  In  posizione  più  alta. 
|  da  —,  Dipiù;  In  più;  Inoltre,  {per  —,  Per  so- 
prappiù.  ||  -are,  a.  Superare.  |  tose.  Far  rispar- 
miare. |  nt.,  rfl.  Acquistar  vantaggio,  superiorità, 
il  disopra.  Avvantaggiarsi.  |  nel  combattimento. 
|  Fare  il  proprio  utile.  |  Ognuno  cerca  di  —  nei 
propri'  interessi.  {  Acquistare,  Prosperare,  Pro- 
gredire. |i  -atamente,  In  maniera  superiore  o  so- 
verchia. ||  -ato,  pt.,  ag.  |  Che  ha  vantaggio  di  al- 
tezza, larghezza,  peso.  |  un  metro  —,  con  qualche 
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cosa  di  più.  |  moneta  —,  di  buon  peso.  |  vestito  —, 
molto  comodo,  largo.  |  ^Superiore,  eccellente  di 
qualità.  |  vini  — .  |  cavalli  — .  ||  -atissimo,  sup.  || 
-Ino,  m.  ver.  |  Buon  peso,  Buona  misura.  ||  -osa- 
mente. Con  vantaggio.  ||  -oso,  ag.  Che  dà  vantag- 
gio. |  patti  — .  |  posizione  — .  |  +Che  cerca  i  suoi 
vantaggi,  anche  oltre  il  convenevole.  ||  -oslsslmo, 
sup.  H  -osissimamente,  av.  sup.  ||  -osetto,  m.  dm. 
||  -uzzo,  m.  spr. 

vanta  TP  a-  *v'p  VAN*TARB  (»o»ftas).Millanta- 
V etili  ai  o,  r6)  L01iare  con  ostentazione.  Magni- 
ficare, Esaltare  come  superiore,  visigne,  Decanta- 
re. |  azioni,  opere,  persone,  meriti.  |  i  propri'  me- 
riti. |  bottega,  merce.  |  pregi.  |  la  gloria,  Poter  van- 
tare, Andar  superbo.  |  la  nostra  patria  può  —  molte 
glorie.  |  tre  secoli  di  nobiltà.  |  la  sua  amicizia,  de- 
vozione, Magnificarla  a  parole:  |  rfl.  Gloriarsi,  Mil- 
lantarsi. |  pvb.  Chi  si  vanta  si  spianta.  |  Pregiarsi, 
Farsi  un  pregio.  \  di  origini  modeste.  I  della  sua 
oscurità.  |  Ripromettersi,  Mostrar  fiducia  di  poter 
compiere  cosa  straordinaria.  |  dì  ammazzare  un 
leone.  \  di  vendicare  il  suo  signore.  |  di  arrivare  al 
polo  artico.  ||  -amento,  m.  Modo  e  atto  del  vantare, 
Vanteria,  Millanteria.  |  di  parole.  \  un  continuo  —. 
|i+-anza,  f.  Iattanza.  ||  -ato,  pt.,  ag.  |  meriti,  no- 
biltà. ||  -atore,  +-adore,  m.  -atrioe,  f.  Che  si  vanta, 
Millantatore.  |  pvb.  Non  c'è  —  che  parli  senza  er- 
rore. ||  -azione,  *-aglone,  f.  Vantamento,  Vanteria. 
|  non  per  — ,  Solo  per  la  verità,  senza  idea  di  van- 
tarsi. ||  -egglare,  nt.  frq.  Far  vantamenti.  Il -erìa,  f. 
Millanteria,  Vana  lode  di  sé.  ||  *-evole,  ag.  Di  vanto. 
vanticuore,  m.  X  Controruota. 

wantn  m->  ^v-  rANTARE-  Vantamento,  Atto  del 
VdlllU,  vantare  |  menar—,  Millantarsi.  |  Pregio, 
Gloria,  Lode.  |  avere  il  —.  \  della  costanza.  |  il  — 
della  vittoria  va  ai  duci  e  ai  gregari'.  |  aspirare  a 
■un  —  non  desiderabile  da  un  galantuomo.  |  ripor- 
tare il  —.  \il  —  e  la  lode.  |  non  cedere  il  — ,  Vo- 
lerlo per  sé,  Averlo  con  tutto  il  diritto.  |  +Giuoco 
usato  da  baróni  e  militi  nel  medioevo  di  impegnarsi 
a  gara  a  fare  cosa  straordinaria  ;  Gabbo  ;  Voto. 
vari  limf»  m-  3#"Parte  di  grano  o  altra  biada, 
vali  Ulne,  cne  secca   senza  venire  a  perfetta 

maturità.  |  Vanità,  Cose  vane,  frivole.  ||+-ura,  f. 
Vanità,  Fatuità,  Inezia. 

vànvera'  a  ~~ >  A  casaccio,  Senza  fondamento 
vai  IV  cicli  e  ragjone,  |  parlare  a  — . 

xuànnln  a8->  dv.  *vap0lare  battere.  Manesco, 
l-vcipuiu,  0he  mena  le  mani 

VflnÓre  m-  *VAfoR  -5Ris.  Esalazione,  Sostan- 
Vd(JUI  e,  za  aerjforme  nena  qUaie  si  trasforma 
un  liquido  o  un  solido,  tanto  più  facilmente  quanto 
più  alta  è  la  temperatura.  |  di  iodio,  cloroformio, 
arsenicale,  oleoso,  acido,  j  manzo  a  — ,  cotto  a  fuo- 
co lento  in  casseruola,  con  sale,  e  senz'altro.  |  pi. 
di  fuoco,  Meteore.  |  vescicolari,  Nebbie  esim.  |  den- 
si, rosei,  turchini.  \  esalati  da  piante,  stagni,  fiumi, 
mari.  |  palustri,  Miasmi,  j  che  formano  le  nuvole  e 
si  trasformano  in  pioggia.  |  Fumo.  |  di  solfo,  in- 
censo. |  del  vino,  Fumi  che  vanno  alla  testa.  ]  d'a- 
more, Fumi  di  passione  che  accecano.  |  0  Massa 
di  vapore  tratto  dalla  ebollizione  dell'acqua,  Va- 
pore acqueo,  meccanico.  |  bagni  a  — ,  che  si  fanno 
esponendosi  in  una  stanza  a  vapori  caldi.  |  mac- 
china a  —,  mossa  dalla  forza  elastica  del  vapore 
che  agisce  su  di  uno  stantuffo  il  quale  racchiuso 
in  un  cilindro  assume  un  movimento  di  va  e  vieni 
trasformato  in  moto  rotatorio.  |  cavallo  —,  Potenza 
corrispondente  alla  capacità  di  produrre  75  chilo- 
grammetri di  lavoro  meccanico  al  secondo.  |  v.  ca- 
vallo. |  mulino,  pastificio  a  — .  \a  — ,  Con  grande 
velocità.  |  a  tutto  —,  col  maggior  impeto  e  velocità 
della  macchina,  del  vapore  e  del  fuoco.  |  trazione 
a  — ■.  |  4fS  Treno  con  locomotiva  a  vapore.  |  X  Piro- 
scafo. |  navigazione  a  — .  |  +Drappo  di  un  velo  sot- 
tilissimo trasparente.  |  per  coprire  lo  specchio.  || 
-abile,  ag.  Atto  a  svaporare.  ||  -abilità,  ♦-ate,  -ade, 
f.  Condizione  di  vaporabile.  ||  -accio,  m.  peg.  Va- 
pore nocivo.  |  Miasma.  ||  -alo,  m.,  schr.  Macchinista 
del  treno.  ||  -ale,  ag.  «vaporXlis.  Vaporoso.  |  sotti- 
gliezza —  di  acque.  j|  -ante,  ps.  Che  esala  vapore. 
!  sole  —,  che  fa  esalare  il  vapore.  ||  -are,  a.  *va- 
roKARE.  Empiere  di  vapore,  di  fumi  d'incenso.  | 
•u  Cavare  i  vapori  da   una  sostanza,   come  iodio, 


manganese  e  sim.  |  Distillare,  o  disseccare  o  far 
evaporare  mediante  il  vapore.  |  nt.  Svaporare.  |  del 
mare.  |  Volatilizzarsi.  ||  -atlvo,  ag.  Vaporabile.  \\ 
-ato,  pt.,  ag.  Evaporato,  Svaporato.  |  acqua  —. 
|[  *-atolo,  m.  Suffumigio.  ||  +-atore,  m.  -atrice,  f. 
Che  vapora.  ||  -azione,  f.  *vaporat!o  -5nis.  Evapo- 
razione, Svaporamento. ISuffumigio.  |l  -etto,  m.  dm. 
X  Piccolo  piroscafo.  ||  +-evole,  ag.  Svaporabile.  |l 
-iera,  f.  &$  Locomotiva.  |  fischio  della  —.  \  fumare 
come  una  —  in  partenza.  ||  -lere,  m.  Chi  produce 
o  maneggia  il  vapore.  ||  -ino,  m.  vez.  |  Piccolo  bat- 
tello a  vapore.  ||  -ismo,  m.  Meccanismo  del  vapore. 
||  -Izzare,  rfl.  Dileguarsi  in  vapore.  Volatilizzarsi.  || 
A.  Sottoporre  le  stoffe  tinte  all'azione  del  vapore 
caldo  di  acqua,  che  fa  svolgere  meglio  certi  colori 
e  fissarsi.  ||  -Usato,  pt.,  ag.  ,||  -Izzatore,  m.  -atrice, 
f.  Che  vaporizza.  |  m.  Apparecchio  per  ridurre  i 
liquidi  in  minutissime  particelle  o  in  vapore,  Pol- 
verizzatore. |!  -izzazione,  f.  Passaggio  di  un  corpo 
dallo  stato  liquido  a  quello  aeriforme.  |  tjjf  Opera- 
zione per  aumentare  la  quantità  del  vapore  nella 
caldaia.  ||  -osità,  f.  Qualità  di  vaporoso.  ||  -oso,  ag. 
*vapor5sus.  Pieno  di  vapori.  |  bagno  — ,  Bagnoma- 
ria. |  Tenue,  Evanescente.  |  stile  —,  |  vesti  —,  sot- 
tilissime come  vapore.  ||  -uccio,  m.  spr.  Vaporetto. 
♦vappa,  f.  «vappa.  Vino  svanito;  Cosa  insulsa. 
xuannlarinnp    f-  "vapOlahe  battere.  Batti- 

+vapuiazione,  tura  Gastig0 

-Lvannatt  n  m.  Soppiattone,  Ipocrita;  Che  sta 
f  vacuali  «>  quatto.  ||  +-ù,  m.  Persona  di  gran 
forza  (in  un  componimento  bizzarro  di  un  accade- 
mico fior.). 

vara,  f.,  sp.  (=  barra).  Misura  spagnuola  e  ameri- 
cana di  lunghezza;  di  3  piedi,  cioè  mt.  0.8358. 

Varan  O  m-  *ar'  VARAN-  "$>  Lucertola  gialla  del 
vai  au  uf  j^jlo  grecissima  con  lingua  fessa, 
lunga  retrattile;  una  specie  ha  coda  compressa,  con 
cresta  sporgente  e  arriva  alla  lunghezza  di  2  mt. 
(varanus  nilotlcus);  un'altra  più  piccola  è  detta 
della  rena  {v.  arenarlus).  \*g  Vaiano.  ||  -Idi,  m 
pi.  {-ànidi).  •$>  Famiglia  di  rettili  dei  sauri  che  ha 
per  tipo  il  varano. 

wor  aro  a.  *vara  cavalletto,  macchina.  X  Lan- 
vai  '  ciare  in  acqua   la   nave   dal   cantiere 

dove  è  stata  costruita,  facendola  sdrucciolare  sul 
piano  inclinato.  |  ^Mandare  a  terra  il  palischermo 
di  bordo.  |  Portare  a  fine,  e  presentare  al  pubblico. 
|  commedia.  |  legge.  |  volume.  ||  -amento,  m.  Modo 
e  atto  del  varare;  Varo.  || -ato,  pt.,  ag. 
uarr^rp  a'  *vae!cark.  Oltrepassare,  Passa- 
vcil  l»  ai  e,  re_  |  stratj.a,  gola.  |  mare.  |  la  ses- 
santina. |  la  soglia.  |  i  limiti,  i  confini,  Eccedere.  ; 
Attraversare.  |  Tragittare.  ||  -abile,  ag.  Da  potersi 
varcare,  Valicabile.  ||  -ato,  pt.,  ag.  |  mari,  deserti 
— .  |  tempo  — .  ||  -o,  m.  Valico  stretto,  Passaggio, 
Passo,  Adito.  |  aprirsi  un  —,  a  forza.  |  aspettare 
uno  al  — ,  a  un'  occasione  buona  per  afferrarlo, 
senza  che  possa  sfuggire.  |  prendere  al  — .  |  <f  In 
senatura  fra  catene  montuose  per  cui  si  passa  da 
una  valle  all'altra. 
♦vardòsso,  m.  Bardosso. 
varècchl,  m.  pi.  »ingl.  varechs  ;  &  v.   fuco. 

v»ri  nrA  a-  "variare.  Mutare,  Cambiare,  j  cibi, 
vai  i  ai  e,  vesti^  cappeni  i  rorciine.  \  j  mobili.  | 

le  ore  del  desinare.  |  tanto  per— ,  schr.,  di  chi  torna 
a  fare  la  stessa  cosa.  I  l'orario.  |  pensiero.  |  l'itine 
rario.  |  Diversificare,  Far  differente.  |  colori,  forme. 
|  il  suono.  |  le  occupazioni,  le  letture.  |  la  pena  se- 
condo il  delitto.  |  l'uniforme.  |  le  lingue.  |  Dare  grata 
diversità,  Abbellire  con  la  varietà,  per  togliere  mo- 
notonia, uniformità.  |  "  un  motivo,  senza  alterarne 
l'andamento  o  il  pensiero  principale.  |  nt.,  rfl.  Cam- 
biare, Mutare.  |  della  moda,  del  tempo,  delle  usan- 
ze. |  Tutto  varia.  |  di  camera.  |  di  colore.  |  di  idea. 
|  col  cervello,  Vacillare.  |  da,  Differire;  Allontanar- 
si. |  dall'altro.  |  *da  un  consiglio.  |  in  cose  diverse, 
Distrarsi.  ||  -abile,  ag.  ovahiabIlis.  Mutabile,  Che 
cambia.  |  stagione,  tempo  —,  incostante.  |  temperie 
tura  —,  nel  barometro,  fra  pioggia  e  sereno,  j 
vento  — .  |  BS  Di  parola  che  cambia  di  desinenza 
secondo  il  genere  e  il  numero.  |  animo,  tempera- 
mento, umore  — .  |  prezzi  —.  |  m  Delle  quantità  aì- 
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f;ebriche  espresse  con  lettere  dell'alfabeto.  ||  -abi- 
Isslmo,  sup.  ||  -abilità,  f.  Qualità  di  variabile.  | 
della  stagione.  |  di  umore.  ||  -amento,  m.  Variazio- 
ne, Mutamento.  ||  -ante,  ps.,  ag.  Che  varia.  Diver- 
so, Differente.  |  forme  — .  |  ùJ  lezione  —  (anche  eli. 
la  — ),  Parola  o  frase  che  un  testo  dà  in  modo  di- 
verso da  un  altro.  |  raccogliere  le  —,  Collazionare 
un  testo.  |  le  —  della  Divina  Commedia.  |  mettere 
le  —  a  pie  di  pagina.  |  di  un  proverbio,  di  una 
strofetia,  di  un  racconto,  Redazione,  forma  diversa 
■da  un'altra.  |  m.  Differenza,  Variazione.  ||  -ante- 
mente. In  modo  diverso.  ||  +-anza,  f.  *variaktTa. 
Diversità.  ||  -atamente,  In  modo  variato.  ||  -ato,  pt., 
Ag.,  m.  |  Vario,  Diverso,  Svariato.  |  frutti,  colori, 
suoni  — .  j  spettacolo  — ,  di  musica,  ballo,  ed  altro.  [ 
terreno  —,  inuguale,  accidentato,  j  ^Instabile,  Inco- 
stante, j  pvb.  —  e  mutevole  cosa  è  femmina.  \\  -atis- 
simo, sup.  ||  -azione,  f.  *variat!o  -Onis.  Atto  ed 
effetto  del  variare.  1  far  contìnue  —  nei  proponi- 
menti. |  Cambiamento,  Mutamento.  |  di  tempera- 
tura, stagione.  |  di  impiegati,  magistrati,  prefetti. 
|  g&  di  lezione,  Variante.  |  Mutazione.  |  magnetica, 
cioè  dell'angolo  che  fa  la  direzione  dell'ago  col  me- 
ridiano terrestre.  |  del  vento.  \  calcolo  delle  — ,  in 
cui  si  cerca  il  cambiamento  che  avviene  in  una 
funzione  per  un  mutamento  infinitesimale  nella 
sua  forma.  |  Differenza.  |  ♦Varietà.  |  pi.  J  Cambia- 
mento tonale  e  ritmico  cui  si  sottopone  un  tema.  | 
per  violino,  per  pianoforte.  |  troppe  — . 
♦varicare,  a.,  nt.  Varcare,  Valicare,  Oltrepassare. 

VariC  e  *•  *VAR1X  ■*»•.  tHU.  Dilatazione  di  vena, 
'  spec.  alle  gambe,  che  talvolta  produce 
gonfiezza  sulla  superficie  del  corpo;  anche  dei  vasi 
linfatici.  |  soffrire  di  —,  |  usare  la  calza  elastica 
per  le  — .  |  jj  Tumore  molle,  prodotto  dalla  dilata- 
zione della  vena  safena  nel  suo  passaggio  al  lato 
interno  della  piegatura  del  garretto.  |  ■$  Ingrossata 
elevazione  longitudinale  che  s'incontra  a  maggiore 
o  minore  intervallo  sulla  superficie  esterna  delle 
conchiglie  spirali.  ||  -oso,  ag.  Che  patisce  di  va- 
rici. |  gamba  — .  |  vena  — ,  dilatata. 
varicèlla  *•  ^  Vaiuolo  spurio,  acquaiuolo, 
vai  lucila,  maiattia  epidemica,  contagiosa  ma 
benigna,  molto  comune  nei  fanciulli. 
Vari  O  aK-  *var!us.  Di  forme  e  modi  e  qualità 
vai  I  u,  diverse, Svariato.  |  specie.  |  semi, piante, 
animali.  |  fama.  |  ragioni.  ]  uomo  dì  —  cultura,  colto 
in  molte  cose.  |  Differente  in  sé.  |  Il  mondo  è  bello 
perché  è  — .  |  Di  colori  diversi,  Variopinto  (cfr. 
vaio).  |  oche  —.  |  occhi  — .  |  fiore  —  di  porpora, 
di  bianco  e  di  rosso.  |  chioma  —,  grigia.  |  Di  atti- 
tudini ed  energie  svariate.  |  ingegno  —.  |  arti- 
sta —,  copioso,  non  monotono.  |  Incostante,  In- 
stabile, Mutevole.  |  tempo  — .  |  umore  —.  |  ♦Di- 
verso, Differente.  |  a,  da.  |  opinione  strana  e  — .  | 
jcon  s.  pi.)  Molti,  Diversi  insieme,  Molteplici,  Più. 
j  circostanze.  |  viaggiò  per  —  paesi.  |  libri,  amici.  | 
volte.  |  m.  pi.  Vari'  pensano  altrimenti;  dicono,  {scri- 
vere a  —.  ||  -amente.  In  vari'  modi. \opinare.  j  preoc- 
cupato. ||  -egato,  ag.  *variegatus.  Distinto  di  co- 
lori vari',  spec.  a  strisce.  |  camelie  —.  \  tessuto  — . 
|  penne  —.  |  marmo  — .  ||  -egglare,  nt.  Variare  al- 
quanto e  spesso.  ||  -età,  *-ate,  -ade,  f.  *vahiìtas 
-àtis.  Diversità.  Dissomiglianza  e  molteplicità.  |  di 
colori,  tinte.  |  di  fiori,  trutte,  pietre.  |  di  pareri, 
umori.  |  di  supplizi',  delitti.  |  infinita.  \  pvb.  La  — 
toglie  sazietà.  \  dì  vini,  pietanze.  |  delle  cose  della 
natura.  |  di  terreno:  grasso,  magro,  raro,  spesso, 
umido,  secco.  |  teatro  di  —,  di  spettacoli  svariati 
e  leggieri,  operette,  canzonette,  macchiette,  ecc.  | 
d'indirizzi,  di  studi'.  |  indurre  —,  per  dare  mag- 
gior diletto.  |  Specie  che  differisce  dalle  altre  si- 
mili, di  piante,  animali,  pietre.  \  una  —  di  giacinto, 
diaspro,  scimmia.  |  $  Diversità  di  atteggiamenti, 
figure,  colori  in  un  dipinto  senza  scapito  dell'u- 
nità. |  Differenza,  Divario.  |  tra  una  cosa  e  l'altra. 
|  ^Mutazione.  Cambiamento.  |  £0  Variante.  ||  -fórme, 
ag.  Di  varia  forma.  Svariato.  ||  -issimo,  sup.  ||  -Is- 
sìmamente,  av.  sup.  ||  -olato,  ag.  Picchiettate  di 
macchie  sim.  a  pustole  di  vaiuolo.  |  pietre  — .  || 
-olite,  f.  *X!rbs  pietra.  &  Diabase  contenente  sfe- 
rule per  lo  più  di  colore  bianco,  di  un  feldispato 
sodicocalcico.  ]|  +-oloso,  ag.  Hfc  Vaioloso.  ||  -òme- 
tro,  m.  Q  Strumento  di  aerostato,  che  serve  a  in- 


Variometto  di  pallone. 


dicare  se  esso  è  in  salita  o  in  discesa.  j|  -opinto, 
ag.  Che  ha  colori  diver- 
si, belli  e  vivaci,  j  araz- 
zi —.  |  farfalle  —, 

io  i/orr»    m.  X  Opera- 
i    vai  u,  zjone  de,  va_ 

rare.  |  assistere  al  — .  |  il 
—  è  una  grande  festa, 
e  un  spettacolo  stupendo: 
«  il  naviglio  sta  ritto  sul- 
l'invasatura, posa  la  chi- 
glia sulle  travate...,  tutto 
lo  scalo  luccica  di  sego 
strutto  sino  dentro  al  mare  ;  a  un  cenno  cadono  i 
puntelli,  saltano  le  trinche,  giuocano  di  primo  im- 
pulso le  balestre  ;  il  naviglio  cigola,  muove,  avan- 
za, spicca  l'abrivo,  lascia  dietro  il  fumo  e  sdruc- 
ciola avanti  nel  mare»  (Guglielmotti). 
so  varo  aS-  *VARus.  TSfc.  Storto,  Che  ha  le  gam- 
~  '  be  piegato  in  dentro  (opp.  a  valgo). 

oo  j-var  O  a&'  *VAR'L'S.  Vario;  Disuguale,  \fan- 
'  ■  vc*  >  no  i  sepolcri  tutto  il  loco  — ,  frasta- 
gliato (Dante,  Inf.  9).  ||  +-òle,  f.  pi.  *vari6i.*;.  TSBt 
Bolle  di  vaiuolo.  |  sg.,  pugl.  Fornello  bucherellato 
per  far  le  caldarroste. 

J- varrà  f-  barra.  Misura  da  panno  dì  braccia 
-rvaiia,  due  e  2[3  (v   vara) 

+VarrÒCChÌO  m'  *VARA  cavalletto.  5>^  Mac- 
-rva  vkvinv,  china  che  consisteva  in  un  ar- 
gano fatto  di  un  gran  tornio  di  legno,  al  quale  si 
avvolgeva  una  corda,  e  che  si  metteva  in  moto  da 
quattro  correnti  trasversali:  serviva  per  tirare  i 
puntelli  messi  sotto  mura  scalzate  e  farle  rovinare. 

varsovienne,  f.  f  Danza  polacca,  di  Varsavia,  in 
misura  ternaria  e  in  movimento  moderato. 

varvassóre,  -o,  v.  valvassore. 

va C  airi  -arri  m.  Fabbricante  di  vasi  di  cre- 
VA9  d,u'  rtl  u»  ta,  Vassellaio.  |  Fìgulo.  ||  *-a- 
me,  m.  Vasellame. 

VaSC  a  *vascìjlum  vaso.  Gran  vaso  a  forma 
'  di  tazza  che  raccoglie  l'acqua  della 
fontana;  Tazza.  |  giardino  con  — .  |  da  bagno,  Ba- 
gno. |  Recipiente  di  muratura  di  pietra  odi  lamiera 
per  contenervi  acqua.  |  per  abbeveratoio.  |  da  nuoto, 
negli  stabilimenti  di  bagno.  |  dei  piroscafi,  per  ri- 
fonder l'acqua  alla  caldaia.  |  f|  per  vuotare  e  riem- 
pire le  conche  di  un  sostegno  idraulico.  |  ryf  Co- 
struzione di  forma  quadrangolare  in  pietraìn  cui 
nel  palmento  si  mette  l'uva  pigiata,  come  in  un 
tino  per  la  fermentazione.  ||  -hetta,  f.  dm.  |  del  mer- 
curio, nel  termometro.  ||  -hettlna,  -hina,  f.  vez.  || 
-ona,  f.  -one,  m.  acc. 

VaSCèM  O  m'  *VASCELLt™  piccolo  vaso.  X 
'  Nave.  |  latino,  quadro.  |  in  giolito, 
che  menxre  sta  fermo,  s'inchina  dai  due  fianchi,  j 
geloso,  tacile  al  rullio.  |  dalla  fine  del  sec.  16°, 
Grande  nave  da  guerra,  a  3  ponti,  3  alberi  altissi- 
mi, 80  e  più  pezzi  di  artiglieria,  e  moltissime  vele, 
nella  cui  manovra  ardita  consisteva  tutta  la  forza  ; 
sinché  non  venne  la  nave  a  vapore,  j  di  linea,  j 
tenente,  capitano  di  — ,  nella  marina  militare,  cor- 
rispondono a  capitano  e  colonnello  dell'esercito.  | 
£  fantasma,  Opera  di  Rice.  Wagner,  su  libretto 
cavato  da  una  leggenda  olandese  (Dresda  2.  1.  18431, 
che  fu  narrata  in  una  novella  di  Edgardo  Poe  e  in 
un  romanzo  del  capitano  Maryat.  |  Persona  molto 
grossa.  |  +Vaso.  |  dlt.  Specie  di  tino,  o  di  botte,  a 
doghe.  ||  -etto,  m.  dm. 

VàSCOl  O  m-  *VASCULUM  vasetto.  ^  Scatola  di 
'  latta  di  forma  bislunga  o  sim.  con 
una  larga  apertura,  coper- 
chio, e  cerniera  sopra  uno 
dei  fianchi,  e  con  due  anelli 
per  attaccarvi  una  cinghia 
di  cuoio  che  il  botanico 
porta  a  tracolla  sotto  il 
braccio  sinistro  per  erbo- 
rare. ||  -are,  ♦vascul-,  ag.  Vaseolo. 
•vasctjlarIus.  9  Che  ap- 
partiene ai  vasi  del  corpo.  |  sistema  —,  Complesso 
dei  vasi  sanguigni.  |  tessuto  —,  j&  costituito  da  vasi 
molto  importanti  per  la  nutrizione  dei  vegetali.  |j 
-arizzare,  a.  Far  divenir  vascoloso.  ||  -oso,  ag.  V 
Sparso  e  munito  di  piccoli  vasi  o  canaletti. 


vaselina 


ie?2 


ve 


VSSeìina    '■  **  Sostanza  minerale  estratta  dal 
Y    «■■»«»   petrolio,  molle,  untuosa  usata  per 
la  preparazione  di  unguenti. 

VaSfil I  O  m'  dm'  '  P'#  '■  ""'•  Vaso,  Per  la  men- 
*  sa.  |  d'oro,  d'argento.]  Vaso  per  stem- 
perare colori.  |  d'ogni  frode,  Bricconissimo  (Dante, 
In/.  21.  |  $£  dello  Spirito  Santo,  San  Paolo.  |  dell'a- 
nima, Corpo.  |  ^naturai  —,  Utero  (Dante,  Pitrg.  25). 
|  ^Vascello.  ||  '-aggio,  m.  Vasellame.  ||  -alo,  *-aro,  m. 
Artefice  che  fabbrica  con  argilla  vasi  di  ogni  maniera 
ed  uso;  Vasaio.  |  pvb.  Tutti  Siam  di  creta,  e  Dio  è  il 
—,  ||  -ame,  +-amento,  m.  (♦pi.  f.  -amenta).  Insieme 
di  vasi,  di  varia  forma  e  materia,  ma  ricchi  e  ador- 
ni, per  uso  della  mensa.  |  d'oro,  argento,  ceramica. 
Il  +-ettiera,  f.  Ripostiglio  da  vaselletti.  ||  -etto,  m. 
dm.  Piccolo  vasello,  com.  di  cristallo  per  conserve. 
il  -iere,  m.  Vasellaio.  ||  -uzzo,  m.  spr. 

vas  o  +-e  m'  ^p1,  '■  ■*  ■''•  *vas  _is-  Recì- 


di vetro  o  di 


Vaso  con  Danza 

di  Fanciulle; 

Roma, 


piente,   di   terra 
metallo  spec.  per  liquidi,  e  per  con- 
serve, di  forma  rotonda  svariatis- 
sima.  |  di  bronzo,  d'argento,  d'oro. 
|  fesso.  J  senza  fondo.  |  versare  dal 
— .  |  colmo.   |  Quantità  che   sta  in 
un  vaso.  |  di  fiori,  Testo.  |  da  not- 
te, Orinale.  |  pi.  (\  Vasi    di   terra 
dipinti,  di   forme  e  nomi    diversi, 
che  costituiscono   una   parte  con- 
siderevole del  tesoro  pervenutoci 
dall'antichità  ;   e   che   sebbene   in 
origine  provengano  dalla  Grecia  (e 
se  ne  trovano  in  scavi  a  Micene  e 
a  Creta),  pure  nella  massima  par- 
te sono  stati  fabbricati  in  Italia  e 
in  Italia    si  trovano,  dalla   Sicilia  Museo  Nazionale, 
alla  Toscana  :    i  più    antichi    han-       Villa  Giulia, 
no  le  figure  nere  su  fondo  rosso  ; 
solo  più  tardi  il  fondo  è  nero   e  le  figure  rosse.  | 
v.  ceramica.  I  corinzi',  i  più  belli  e  ornati,  e  in  Co- 
rinto si  ebbe  il  fiore  dell'arte  figulina,  \etruschi,  della 
Magna  Grecia,  siculi,  pompeiani]  v.  anfora.  |pvb., 
v.  nottola.  |  cesellati,  scolpiti,  d'argento,  dibronzo. 
|  di  vetro.  I  pi.  ^f  Tini,   botti,    barili,    bigonce.  | 
sacri:  Calici,  patene,  cibori',  pissidi.  |  Vasca.  |  Arca. 
I  Recipiente.  |  dello  Spirito  Santo,  di  elezione,  San 
Paolo,  in  cui  Dio  pose  la  sua  scelta  per  la  propa- 
gazione della  fede.  |  J,  Invasatura;  Travature  che 
formano  il  letto  del  naviglio  quando  si  voglia  va- 
rare. |  fi  Ambiente,   Capacità  del   vano,   Stanza.  | 
pi.  ♦  Canali,  Canaletti,  Arterie,  Vene,  ecc.  |  linfa- 
tici, sanguigni.  \  naturale,  Matrice.  |  v.  pandora. 
|  i«  Costellazione  australe;    Cratere,  Tazza.  |  pi. 
%  Trachee.  ||  -aria,  f.  Quantità  di  vasi  da  giardino, 
per  piante,  fiori.  ||  -etto,  m.  dm.  |  del  latte.  |  delle 
conserve,  j  d'alabastro,  di  vetro.  ||  -Ina,  f.,  tose.  Pie- 
distallo da  reggere  vasi  di  fiori.  ||  -omotore,  ag.  V 
nervo,  centro,  sistema  —,  della  regione  del  midollo 
allungato  che  presiede  alla  costrizione  e  alla  dila- 
tazione  dei  vasi  sanguigni.  j|  -omotorlo,  ag.   At- 
tinente a  vasomotore.  (  innervazione  — .  ||  -one,  m. 
acc.  ||  -otto,  m.   Vaso  più  grande  del  vasetto.  |  X 
Pezzo  grossolano  d'invasatura. 
"Massaggio,  m.  Vassallo. 

Vassallo  m"  *v''  TASSUS  Fdi  origine  celti- 
'  ca],  uomo  di  seguito  del  signore. 
Chi  aveva  un  feudo  da  un  signore,  ed  era  obbli- 
gato a  un  tributo  e  ad  un  servizio.  |  maggiori, 
minori.  \  Suddito  del  feudatario.  |  vili  — .  |  Sog- 
getto, Suddito.  |  trattare  come  tanti  — .  |  nazione 
— .  |  Servo.  Sguattero.  |  rom.  Bricconcello  ;  Mascal- 
zone lanche  schr.).  ||  -aggio,  m.  £tj  Condizione  di 
vassallo.  |  Condizione  di  soggetto  a  dominio  ;  Ser- 
vitù, a  uno  Stato  potente,  Soggezione.  I  libero  da 
— .  |  ♦Servizio.  |  fare  —,  Prestar  servizio.  |  Molti- 
tudine di  vassalli.  |  avere  d'intorno  il  suo  — .  |  *Va- 
lore,  Operazione  ed  efficacia.  ||  -ata,  f.,  rom.  Cat- 
tiva azione,  Villania.  ||  -ètico,  ag.  Di  vassallo.  | 
frutti  — .  ||  -esco,  ag.  Da  vassallo. 
vassallo,  -etto,  v.  vascello. 

VaSSÓi  O  ra'  *VAS  +  «'ss01*'^""-  Piatto  grande 
'  con  sponde  un  po'  rilevate,  di  forma 
ovale  o  tonda  o  quadrilunga  in  cui  si  presentano 
tazze  da  caffè,  rinfreschi,  pietanze  per  la  tavola, 
e  sim.  (nap.  Guantiera).  |  di  argento,  maiolica,  ot- 


tone, ecc.  j  <i.  Tavola  quadrangolare  senza  sponde 
su  cui  i  manovali  portano  la  calcina  ai  muratori  ; 
Sparviero.  |  rj^  Arnese  di  legno  rettangolare,  con 
sponde,  e  più  stretto  nel  fondo,  nel  quale  si  mon- 
dano le  biade,  le  castagne,  le  civaie,  agitandole 
(anche  vassoia)  :  Capisteo.  ||  -are,  a.  Mondare  le 
biade  o  le  castagne  dalla  loro  mondiglia,  agitan- 
dole nei  vassoio.  ||  -ata,  f.  Quanta  roba  sta  nel  vas- 
soio. |  di  confetti.  ||  -etto,  m.  dm.  ||  -no,  m.  vez. 
4.W2  et  o  rp  a.  *vastare.  Devastare.  |  *Basta- 
-rvaoi&ic,  re.  limatore, m.  -atrioe.f.  *vastà- 
tor  -Bris.  Devastatore.  ||  '-azione,  f.  *vastat!o 
-Bnis.  Devastazione. 
Vast  O     a^'  *VASTUS-  Molto  largo  di  estensione, 


Ampio,  Spazioso.  |  oceano,  cielo,  de- 
serto. |  possessione,  territorio,  di  latifondo.  |  im- 
pero dell' Inghilterra.  I  domini',  j  orizzonte.  \  teatro, 
salone,  camerata  — .  |  idee,  grandiose,  che  non  si 
restringono  in  brevi  limiti.  |  enciclopedia.  |  disegni, 
vedute  —,  Propositi  larghi,  j  azienda,  industria.  | 
magazzini.  |  incendio.  |  di  —  proporzioni,  j  Grande 
e  grosso,  i  i  —  elefanti.  |  9  esterno,  interno.  Por- 
zione del  muscolo  tricipite  femorale  della  coscia. 
il  -amente.  Con  vastità.  ||  -ezza,  f.  Vastità. ||  -issimo, 
sup.  IJ  -issimamente,  av.  sup.  ||  -Ita,  f.  *vastTtas 
-Xtis.  Qualità  di  vasto.  Ampiezza.  |  del  mare.  \  dello 
scibile.  |  della  materia  da  trattare;  dell'argomento. 
wofa  m.  *vates.  Profeta,  Indovino.  |  Poeta  di 
'  alta  ispirazione.  |  il  sommo  — .  |  io,  —  d'I- 
talia in  grige  chiome  (Carducci,  Piemonte). 
wg+àpia  m.  ij  Albero  delle  Indie  orientali,  con 
'  foglie  cuoiose,  spighe  di  fiori  bianchicci 
e  frutti  come  una  capsula  carnosa,  il  cui  seme  dà 
una  resina  gialla  adoperata  come  incenso  per  ver- 
nice e  per  candele  (vaterìa  indica). 

VatlCan  O  m'>  "&■  *vat>canus.  Ci  Colle  diRo- 
'  ma  vicino  al  Gianicolo  sulla  destra 
del  Tevere,  dove  era  un  campo  coi  giardini  di  A- 
grippina,  e  un  circo  celebre  per  il  supplizio  dei 
Cristiani  sospettati  dell'incendio  sotto  Nerone.  | 
3^£  Palazzo  apostolico  principale  a  pie  del  colle  Va- 
ticano, che  divenne  residenza  dei  papi  dopo  il  ri- 
torno da  Avignone  nel  1380,  quando  era  solo  una 
piccola  abitazione  ;  sorse  sotto  Niccolò  V  e  si  am- 
pliò con  successive  costruzioni  sino  a  Pio  IX  :  com- 
prende un  migliaio  di  stanze,  di  cui  una  piccola 
parte  per  abitazione  del  pontefice,  il  resto  per  mu- 
sei, collezioni  e  sale  di  rappresentanza,  oltre  alle 
cappelle,  e  contiene  giardini  e  ville:  Città  leo- 
nina. |  biblioteca,  musei,  giardini  — .  |  Potestà,  corte 
e  curia  pontificia.  |  i  fulmini  del  —.  ||  -lata,  m.  (pi. 
m.  -i).  Clericale,  Papista,  Papalino. 

Maiic'm  are    a-  {vaticina).  «vaticInari.  Predi- 
vauuiiaie,  re>   Indovinare;    Far  vaticinio, 

Profetizzare.  || j-ato,  pt.,  ag.  Profetato.  |  la  risurre- 
zione —  d'Italia  in  secoli  dolorosi,  da  uomini  grandi. 
Il  -atore,  m.  -africa,  f.  "vaticinXtor  -Bris.  Che  va- 
ticina; Indovino,  Profeta.  ||  -azione,  f.  "vaticina- 
tIo  -Bnis.  Vaticinio.  ||  -lo,  m.  *vaticinium.  Profezia, 
Predizione  solenne.  |  Scienza  del  vaticinio,  Divina- 
zione. ||*-o,  m.  {-ìcino).  "vaticInus.  Indovino. 
VaUChèrìa  ?•  &  Specie  di  alga  sifonale  fre- 
»  quente  sulle  nostre  spiagge,  che 
vive  nell'acqua  dolce  o  sul  terreno  umido,  dove 
forma  piccole  zolle  verdi  ;  il  tallo  è  formato  da  un 
sifone  ramificato. 

vaudeville,  m.,  fr.  (prn.  vodvil:  canto  satirico: 
non  è  provata  l'origine  dal  gualchieraio  Olivier 
Bachelin  di  Vau-de-Vire  nella  Normandia,  sec.  16"  ; 
ma  è  certo  che  il  nome  sorse  nel  sec.  16"  con  que- 
sto sign.).  J  Composizione  teatrale  di  forma  leg- 
giera, usata  in  Francia  dal  sec.  18°.  |  Commedia  in- 
terpolata di  ariette. 
vavórna,  f.  *viburnum.  %  Lantana. 

Ve  Pr'  F°rma  attenuata  del  pr.  vi,  A  voi,  usata 
'  innanzi  ad  altro  pr.  obi.  o  sfs.:  Ve  lo  dico; 
Dirvelo;  Farvene ;  Vel  dissi,  Ve  lo  dissi;  Vene 
pentiste.  |  Forma  attenuata  dell'av.  vi,  Ivi,  innanzi 
a  pr.  obi.:  Afa»  ve  ne  rimase  nessuno;  Rivedendo- 
velo,  Rivedendolo  tvi.|  Nella  frase:  Là 'v'era  il  petto 
la  coda  rivolse  (Dante,  Inf  16),  Là  ov'era,  ecc.,  è 
dubbio  se  non  si  tratti  di  u  anziché  di  've. 
ve,  esci.,  acrt.  Vedi  !  Veh  ! 


"V'-l     '  '■« 


VéCChÌO  3673 

1°  vècchio,  m.  *vitùlus  vitello.  >$>  Foca  monaca. 
9»  VèCChi  O     a£>m-  *vetùlus.  Che  sta  nel  de- 
'  clinare  della  vita,  e  va  perdendo 
le  forze  e  la  saldezza  del  corpo;  Che  ha  molti  anni 
di  vita,  di  esistenza,  Vetusto.  |  pvb.  Un  asino  di  20 
anni  è  più  —  d'un  uomo  di  70.  |  il  —,  L'uomo  vecchio. 
|  la  sapienza,  prudenza,  freddezza,  avarizia,  debo- 
lezza dei  —.  |  venerando.  |  un  —  bianco  per  antico 
pelo  (Dante,  Inf.  3).  |  santo,  buon  — .  |  ospizio  dei  — . 
|  i  suoi—,  genitori.  |  non  ho  più  i  miei  — .  |  pvb.  Con- 
siglio di  —  e  aiuto  di  giovine.  |  sentirsi  —  |  cadente, 
decrepito.  |  matto,  imbecille,  scimunito,  rabbioso.  \ 
Chi  non  ha  più  le  belle  illusioni  della  vita  ed  ha 
tedio  del  mondo  (Leopardi).  |  del  corpo,  giovine  di 
cuore.  |  senno  da  — ,\il  rispetto  ai  —.  [più  —  di 
Noè,  Matusalem.  j  pvb.    Medico  —  e  barbiere  gio- 
vane. |  pi.  i  —,  Gli  antichi.  |  cavallo  —,  oltre  ai  15 
anni  di  età.  |  cane  —.  \  cardellino  — .  |  albero  — .  j 
una  —  quercia.   \  v.    sorcio.   |  volpe  —,  Persona 
astuta.  |  v.  gallina.  |  vigna  —,  piantata  da  almeno 
30  anni.  |  rami  —,  inariditi.  |  luna  —,  nell'ultimo 
quarto.  |  la  serpe  lascia   il  cuoio  —.  |  Inveterato.  | 
malattia  — ,  presa  da  molti  anni.  |  abitudine,  vizio, 
peccato.  \  storia  — ,  Cosa  che  si  ripete,  si  sente  da 
anni.  |  Vieto,   Antico,    opp.    a   nuovo.  |  chiesa  — . 
|  governo   — .    |   via   del   governo   —,    in    Roma.   | 
notizia  —,   che  già  si  sapeva  da  un    pezzo.  |  Pa- 
lazzo — ,  in  Firenze,   della  Signoria,    opp.    ai    pa- 
lagi   granducali.   |  mercato   —.  |  (g  Testamento.   | 
cose  — .  |  v.    stile.  |  sindaco,   rettore.  |  città,  terra 
— .  |  Castel  —.  |  Antico,   Di  antica  data.  |  usanza.  | 
offesa,  ingiuria.  |  amicizia.  |  nobiltà.  |  la  —  destra, 
Partito  di  destra  anteriore  al  1876.  |  v.   guardia. 
\il  —  Adamo,  L'antico   peccato  di  origine.  |  il  — 
Dio,  amico  della  Germania,  invocato  da  Guglielmo  II 
durante  la  guerra.  |  Usato,   Portato   da    tempo.  | 
abito,  scarpe,  camicia  — .  |  la  romanza  della  —  zi- 
marra,  nella  Bohème  di  Puccini.  |  venditore  di  robe 
— .  |  »rf"  Di  prodotto  stagionato.  |  formaggio,  cacio- 
cavallo — .  |  salame  — ,  dell'anno  scorso,  j  vino  — . 
|  i  vini  —  del  Leccese.  |  cognac  — .  |  grano  —,  della 
raccolta   precedente.  |  Provetto   nella    professione, 
arte,  j  maestro,  cameriere,  professore.  |  soldato,  Ve- 
terano. |  Seniore,  Maggiore,  rispetto  a  persona  omo- 
nima. |  Catone,  Plinio,  Scipione  il  —,  |  'Grande.  |  un 
—  colpo;  una  —  paura.  |  levare  via  il  — ,  ciò  che 
è  invecchiato  (opp.  a  moderno,  nuovo).  |  della  mon- 
tagna, v.  assassino.  ||-a,f.  *vetCla.  Donna  mol- 
to avanzata  in  età.  |  brutta  — .  j  paralitica.  \  la  — 
dell'aceto,  Vecchia  rifinita.  |  v.  bisognino.  |  ca- 
rampana, ven.  (di  Ca'  Rampami,  Meretrice.  |  in  Ro- 
magna, Luminello,  Gibigiana.  ||  -aia,  f..  ag.  Età  dei 
vecchi,  coi  suoi  incomodi.  Vecchiezza.  |  *"  malanni, 
incomodi  della  —,  |  trascinar  la  — .  |  pvb.  Chi  non 
fa  le  pazzie  in  gioventù,  le  fa  in  — .  {tarda  — .  | 
precoce.  |  maledetta.  \  pensare  alla  — ,  Fare  econo- 
mia per  averne   quando   non   si  potrà  lavorare.  | 
bastone  della  —,  Sostegno   di  figlio   affezionato  ai 
suoi  vecchi.  |  rispettare  la  — ,   i   vecchi.  |  aver  ri- 
guardo alla  — .  |  Cose   vecchie,   Usanza  vecchia. 
Vecchiume.  ||  *-anlcclo,   ag.   Tardivo,   Serotino.  || 
-ardo,   m.    Persona  vecchia,   Vecchio,  Vegliardo, 
Vecchione.  |  Brutto,   cattivo   vecchio.   |  Susanna  e 
i  — .  j  nel   Veneto,  Anziano,  per  uffici'  pubblici.  || 
*-arer  nt.  Invecchiare.  ||  -ata,   f.   Scappata  da  vec- 
chio.  |   Usanza   vecchia,   Usanza   antica.  ||  -ccio, 
ag.  *Che   ha  del  vecchio.  ||  -cciuolo,   m.  Vecchie- 
rello. Il  *-erecclo,  -ericcio,  ag.  Piuttosto  vecchio, 
Alquanto   stantio.  ||  -erello,  -arello,  m.   Alquanto 
vecchio,   Vecchio  debole,  buono,  quieto.  |  un  buon 
— .  |  Muovesi  il  —  canuto  e  bianco  (Petrarca).  |  siede 
con  le  vicine  sulla  scala  a  filar  la  —  (Leopardi,  Sa- 
bato). Il-erellino,  -arellino',  m  vez.|l-etto,  m.  dm.  Vi- 
cino alla  vecchiaia.  |  Vecchio  vispo  e  rubizzo.  ||  -et- 
tlno,  m.  vez.  ||  -ezza,  f.  Età  dell'uomo  che  segue  alla 
virilità,  {prospera,  fiorente,  valida,  verde,  {fino  alla 
— .  |  sino  all'ultima  —.  I  delle  piante.  (Vecchi.  |  An- 
tichi, Antichità.  |  dar  fede  alla  —.  {  Qualità  di  vec- 
chio. |  di  abiti,  cappelli,  mobili.  ||  *-le,  ag.  Di  vec- 
chio. Il  -niccio,  ag.,  dlt.  Che  ha  del  vecchio.  ||  -no, 
rn.  vez.  Vecchio  magro,  piccolo,  Vecchierello,  j  avere 
il  —,  di  giovane  che  non  ha  freschezza.  ||  -one,  m. 
acc.  (f.  -ai.  Persona  canuta,  molto  vecchio.  |  il  buon 


vedére 


foglie 


— .  I  pi.  Marroni  secchi,  e  cotti  nel  vino  col  guscio; 
in   Firenze,   Marroni   lasciati  seccare  col   guscio, 


senza  essere  cotti  nel  vino.  ||  -otto,  ag.,  m.  Alqurnto 
vecchio.  Vecchio  di  aspetto  prosperoso.  ||  -ssimo, 
sup.  Il  Mudine,  f.  Vecchiezza.  ||  -uccio,  -uzzo,  m. 
dm.,  o  spr.  ||  -urne,  m.  spr.  Insieme  di  cose  vecchie. 
Usanze  vecchie,  viete.  Rancidume.  |  tgp  Fronde  e 
rami  secchi,  inutili. 
VéCCi  a     f   *vicTa.  Jt  Erba  annua  pratense  con 

'  fusto  sdraiato  o  rampicante, 
pennate,  fiori  violetti  0  rossicci  soli- 
tari', baccelli  allungati  con  semi  glo-  —*, 
bosi  nerastri  ;  coltivata  per  biada  (v. 
sativa).  |  Pane  di  vecce.  |  vellutata  \v. 
villosa).  {  dei  boschi  {v.  cracca).  \  di 
Narbona  (v.  narbonensis).\v.  mochi. 
|  -arinl,  m.  pi.  Papiglionacea  con  le- 
gume che  si  rompe  in  tanti  pezzi 
ciascuno  con  un  seme  non  deiscente 
{coronilla  varia).]  Liquirizia  bastarda 
per  le  radici  zuccherine  (astraiiùlus 
glyciphyllus).  ||  -ato,  ag.  Mescolato  con 
veccia.  |  pane  —,  di  grano  e  di  veccia.  |  pvb.  In  tempo 
di  carestia,  pan  — .  |l  +-atore,  m.  schr.  Vagheggia- 
tore. Il  -ola,  f.  %  Veccia  salvatica.  ||  -one,  m.  Spe- 
cie di  latiro  spontaneo  comunissimo,  Cicerchione 
{latprus  silvestris\.  |  pi.  Pallinacci  da  schioppo.  || 
-oso,  ag.  Di  grano  mescolato  con  molta  veccia. 
|  pan  — .  ||+-ule,  m.  Gambo  della  veccia  segata. 
VéC  e  ^'  *VICIS-  Vicenda,  Mutazione.  |  con  — 
»  assidua  (Manzoni.  5  maggio).  |  (com.  al 
pi.).  Ufficio,  Incombenza,  Parte,  \fare  le  —  del 
preside,  del  rettore,  di  chi  non  ha  potuto  esser  pre- 
sente. |  adempiere  le  —.  |  in  —,  Invece,  In  cambio. 
|  in  quella  —,  In  cambio.  |  *in  —,  In  forma,  sem- 
bianza ;  Come,  Da.  ì  in  —  di  ortolano,  Da  ortolano. 
|  prfs.  Vice  —.  j|  -ecanceliiere,  -conte,  -re,  -signo- 
re, v.  vice-. 

*vecòrde,  ag.  *vecors  -dis.  Dappoco,  Vile. 

Vèd  a  m'  *sanscr't<>  veda  sapienza.  Libro  sa- 
»  ero  degl'Indiani  antichi,  nella  forma  più 
vetusta  del  sanscrito;  consta  di  4  libri:  Rigveda 
(inni),  Atarvaveda  (testi  di  magia,  superstizioni), 
Samaveda  (canti),  Jagiurveda  (forinole,  spesso  in 
prosa).  Il  -Ico,  ag.  (pi.  vedici).  Attinente  ai  Veda. 

Ved  ère    a-   W*d0>  veSS°.  *vegg">;  vedi,  *vei; 
'  vediamo,  *veggtamo.  vedemo;  vedono, 
veggono  :  vedeva,  *vedìa  ;  vidi,  *viddi,  vedetti  ;  rìdo- 
no :  vedrò,  *vederei;  veda,  vegga,*veggia ;  impr.  vedi, 
ve'  ;   *vederei  ;   vedendo,   veggendo  ;   veduto,   visto, 
*viso).  *vidBre.  Apprendere,  percepire  con  gli  occhi. 
|  sole,  luna  :  spettacolo,  festa.  |  lume,  Distinguere  la 
verità.  |  la  luce,  Nascere.  |  passare.  |  ombra,  fuoco. \ 
formica,  elefante  \  morto,  vivo,  j  ricco,  povero,  in 
istato  ricco,  povero.  |  professore,  in  istato  di  profes- 
sore. |  i  figli  grandi,  un  figlio  deputato.  |  piovere,  bal- 
lare. ]  quadro,  statua.  |  Vederci,  Avere  il  senso  della 
vista,  Riuscire  a  vedere.  |  Non  ci  si  vede,  pel  buio. 
|  Ci  vede.  {  per  credere,  per  convincersi.  |  senza  oc- 
chiali. |  da  un  occhio.  |  Andare  a  trovare,  visitare. 
|  Lo  vedo  ogni  settimana.  \  va  a  —  l'amica,  {farsi 
—.  |  Non  mi  vedrete  più,  di  chi  se  ne  va  per  sem- 
pre,   o  si    allontana.  |  paesi,   città,    Viaggiare    per 
paesi,  ecc.  |  pvb.  Vedi  Napoli  e  poi  muori.  { Incon- 
trare. |  per  istrada,  al  teatro.  |  amico,  debitore,  cre- 
ditore. |  dopo   tanti  anni.  \  non   voler  — ,  Sfuggire 
d'incontrare,  Tenersi  lontano.  |  Dio,  Goderne  la  ve- 
duta. Stare  in  paradiso.  |  Sognare,  Aver  la  visione. 
|  visione,  una  donna,  il  padre  morto.  |  v.  stella.) 
Assistere,  Avere  innanzi  a  sé,  Trovarsi  presente, 
Esser  testimone.  |  pvb.  Chi  vivrà  vedrà.  |  Il  Carso 
ha  veduto  l'eroismo  dei  nostri,  la  Piave  ne  ha  ve- 
duto la  tenacia   e  la  fede,    Vittorio   Veneto   la  sa- 
pienza. |  La  terra   che  lo  vide  nascere.  {  il  giorno, 
Arrivare  al  tempo,     lièti  vedo  l'ora  di  finire!  Fo 
mille  amici,  Sono  impazientissimo.  |  Aver  visto  »» 
bel  mondo.  |  slare  a  —,   Non  immischiarsi  ;  Aspet- 
tare come  va  a  finire  ;  Starsene   da   parte,  alla  fi- 
nestra. |  Vedremo!  esci,  di  riserva,   pazienza.  |  La 
vedremo!  esci,  di  minaccia.  |  v.  toccare.  |  Vedi! 
Consulta,    Confronta,   Leggi   altrove  quel   che  qui 
si   omette  :    notazione   che   rimanda  il   lettore   ad 
altro   luogo,   o   opera   (sigla  v.).   |   Sentire.    |    Ve- 
drete come   andrà   u  finire.  \  Vedrai  !  {  per  —   che 
diceva  la  gente.  \  vedrai  se  mi  ha,   offeso   (Dante, 
Inf  S).  |  Accorgersi,  Notare,  Scorgere.  |  Non  ve- 
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dete  ?  Non  vedi  come  storce  le  mani  ?  |  Vide  che  gli 
mancava  il  portafoglio,  la  medaglina.  j  negli  occhi 
l'animo.  |  la  bontà  sul  viso.  |  Vedemmo  che  era 
tardi.  |  Intendere,  Conoscere.  |  con  l'occhio  della 
mente.  |  il  vero.  |  dagli  esempi',  dai  fatti,  j  è  diffi- 
cile — .  |  Vedete  bene,  Veda!  esci,  di  esortazione  a 
considerare.  )  Si  vede  che  è  matto.  |  dare  a  — .  j  far 
— .  |  addentro,  Aver  conoscenze  a  fondo.  |  Badare, 
Guardare,  Stare  attento.  |  Vedi  quanta  strada!  | 
Vedete  come  sono  feroci!  j  Non  si  degna  neppure 
di  — .  |  Vedi!  esci,  di  ammonimento.  |  bene  in  viso, 
Affrontare,  e  sim.  j  non  poter  — ,  Odiare,  j  di  buon 
occhio,  bene,  volentieri.  |  Considerar  bene.  |  i  fatti 
suoi.  |  i  conti.  |  se  è  corretto,  j  se  il  conto  va.  | .  Ve- 
diamo ora  della  canzone,  Trattiamo,  Parliamo.  | 
Lasciami  —!  |  Giudicare,  j  nei  pericoli  si  vede  l'uo- 
mo. |  *di  ragione,  per  giustizia.  |  Vide  che  non  stava 
bene.  |  conveniente.  |  non  —  bene.  \  Vediamo!  Pro- 
viamo, Tentiamo.  [  voglio  —  se  riesce  il  giuoco.  \ 
di  trovarlo.  |  Provvedere,  Curare.  |  il  modo,  la  ma- 
niera, la  via,  Cercare  di  trovare,  scoprire,  j  rfl.  In- 
contrarsi. |  per  la  strada,  a  scuola,  al  caffè,  j  Ve- 
dere l'un  l'altro.  |  Ci  siamo  visti!  Non  ci  vedremo 
più.  |  Chi  s'è  visto,  s'è  visto.  |  Guardare  sé  stesso  ; 
Specchiarsi.  |  nella  fontana.  |  nello  specchio.  |  Ve- 
dersela tra  loro,  Sbrigarsela  insieme,  senza  che 
altri  ci  si  metta.  |  Vedetevela  voi!  |  Sentirsi.  |  per- 
duto, salvo.  |  venir  meno.  \  m.  Atto  del  vedere  ;  Vi- 
sta. |  perdere  il  —.  [  Veduta.  |  bel  — ,  Belvedere, 
Bella  vista.  |  fare  un  bel  —,  Apparir  bello.  |  fare 
un  brutto  —,  |  Sapere,  Senno  :  Opinione,  Giudizio. 
|  a  suo  — .  [  buon  —,  |  *al  —,  Da  quel  che  si  vede, 
A  quel  che  pare.  ||  -ente,  ps.  Che  vede.  \lui  —  (1.), 
Alla  presenza  di  lui.  |  s.  Veggente.  |  ♦Occhi,  Vista. 
li  ♦-avole,  ag.  Vedibile,  Visibile.  |l  -ibile,  ag.  Visi- 
bile. ||  ♦-imento,  m.  Vista,  Occhi.  |  Apparenza.  |  Vi- 
sione. t|  -itore,  m.  -ìtrice,  f.  Che  vede.  Spettatore. 
|  ♦Sentinella.  |  pi.  Impiegati  di  dogana,  addettialla 
visita  delle  merci.  |  ♦Ispettore.  ||  -Itura,  f.  Esame  di 
carte,  merci,  e  fissazione  del  dazio  o  gabella. 

Vedétta  '•  VELETTAXVEBEBP-  9*^  Luogo  emi- 
'  nente  per  spiare  in  lontananza;  Ve- 
letta. |  Guardia  messa  alla  vedetta.  |  stare  alle  —, 
attento,  in  osservazione,  sull'avviso,  j  X  Nave  che 
esplora.  |  pi.  c^  Finestrine  della  fornace  dalle  quali 
si  vedono  i  vasi  quando  son  cotti.  |j  -are,  nt.  Stare 
in  osservazione.  ||  -(ere,  m.  Guardia  messa  alla  ve- 
detta. 


-Itura,  v.  sotto  vedere. 


ved  ibile,  -imento.  -Itore, 

vèdico,  v.  sotto  veda. 

VédOV  O  a8'  *v»>Cds.  Privato,  Privo,  Spoglia- 
'  to,  Orbato.  )  regno  —,  rimasto  senza 
il  re.  |  corona  —,  \  città  —  di  genti,  desolata.  |  al- 
tare —,  per  la  commemorazione  della 
Passione.  |  pianta,  sfrondata.  |  Che  è  in 
istato  vedovile,  o  come  di  vedovo  o  di 
vedova,  j  vita  — ,  vedovile.  |  piume, 
chiesa,  parrocchia  —,  |  m.  Marito  rima- 
sto senza  la  moglie.  |  che  riprende  mo- 
glie. I ♦Vedovile.  |  abito  —.  ||  -a,  f.  «vi- 
dea. Donna  a  cui  è  morto  il  marito,  j 
rimaner  — .  |  con  figli.  \far  — .  |  pvb 
Quando  la  —  si  rimarita,  la  penitenza 
non  è  finita.  \  pensione  alla  — .  |  figlio 
unico  ài  madre  —,  schr.,  di  oggetto  uni- 
co posseduto.  |  le  —  dei  morii  in  guer- 
ra. |  sposare  una  ricca  — .  |  città  quasi 
— .  |  (gergo)  Ghigliottina.  |  ^>  Passera- 
ceo  dell'Africa,  nero  di  sopra,  rossobru- 
no  di  sotto  [steganura  paradisea).  \Jior 
della  —,  j£  Scabbiosa.  ||  -accia,  f.  peg.  |  «--aggio,  m. 
Stato  vedovile,  Vedovanza.  ||  ♦-ale,  ag.  *viduìus. 
Vedovile.  ||  -anza,  f.  Condizione  vedovile,  t  di  una 
chiesa,  priva  del  suo  parroco,  ||  -are,  a.  *vidCarb. 
Render  vedovo.  |  Privare,  Spogliare.  |  Ulisse  vedovò 
il  Ciclope  dell'unico  occhio.  |  rfl.  Rimaner  privo.  | 
nt.  Vivere  vita  vedovile.  ||  +-aria,  f.  Vedovanza. 
Il  ♦-àtlco,  m.  Vedovaggio.  |  L»tto  vedovile.  Il  -alo, 
et.,  ag.  |  Privato,  Spogliato.  |  case,  colli  —.  ||  -ella, 
f.  dm.  Vedova  giovane.  |  sconsolata.  |  JJ  Vedovina. 
|  *>  Scimmia  di  pelame  sericeo  bruno  con  faccia, 
gola,  mani  bianchicce;  del  Perù  tsimìa  lugens).  I| 
-elio,  m.  dm.  |j  -otta,  f.  dm.  ||  -etto,  m.  dm.  ||  -ezza, 


Vedova. 


gnora  in  abito  —.  \  stato  — .  |  pensione  —,  alla  ve- 
dova. |  m.  Assegno  alla  vedova.  |  Lutto  vedovile.  i| 
-Ino,  m.  vez.  ||  -Ina,  f.  vez.  |  £  Scabbiosa.  ||  +-ltà, 
-ate,  -ade,  f.  *vidu!tas  -atis.  Stato  vedovile,  Ve- 
dovanza. 

Vedrétta    f->  dlt-  VETB0-  9  Ghiacciaio  di  secon- 
'  d'ordine,  che  occupa  valle  a  ripido 
pendio  sopra  il  limite  delle  nevi  perpetue. 
vedrò,  m.  Misura  di  liquidi  in  Russia,  litri  12,299. 
♦veduale,  -ita,  v.  vedov-. 

Veduta  '■  ^"°  e  faco"a  del  vedere:  Vista.  | 
1  testimone  di  — .  |  la  —  e  l'udito.  |  aver 
buona  — .  |  impedire  la  — .  |  *lettera  di  cambio  a 
— .  |  perder  di  —.  |  conoscere  di  — .  |  Mostra,  Appa- 
renza. |  far  bella  — .  |  far  —,  Fingere.  |  mettere  in 
— .  |  Aspetto  e  prospetto  di  un  luogo  ;  Vista.  |  bella, 
graziosa,  magnifica  —.  |  del  golfo  di  Napoli,  del 
centro  del  lago  di  Como.  |  Effetto  prospettico.  | 
Punto  di  vista,  Particolare  aspetto  di  edificio,  sta- 
tua. |  le  —  di  una  statua.  |  disegnare  la  —  princi- 
pale della  statua.  |  Disegno,  stampa,  fotografia  che 
ritrae  luogo  o  edifici'.  |  le  —  di  Roma.  |  Figura  vi- 
sta nello  stereoscopio.  |  Opinione  ;  Mira  ;  Modo  di 
vedere  :  Idea,  j  nomo  di  larghe  — .  |  non  conoscere 
le  —  di  un  altro.  |  aver  in  — ,  Prender  di  mira.  || 
♦-amente,  Visibilmente.  ||  -ina,  f.  vez.,  di  stampa, 
dipinto  ;  Figurina,  Vignetta.  ||  -o,  pt.,  ag.  Visto,  Scor- 
to. |  da  lontano.  |  non  s'è  ancora  — .  |  cose  — .  |  di 
fianco,  di  prospetto.  |  ben  —,  Stimato.  |  mal  —,  In- 
viso. |  far  —,  Far  apparire,  Mostrare.  |  m.  ♦Ve- 
duta, Vista.  |  *di  — . 

upprn  Àntf»  aK-  "vehemens  -Tis.  Impetuoso, 
vetsrn  eMle,  intenS0i  violento.  |  moto-,  {feb- 
bre  — .  |  passione,   desiderio  —,   |   eloquenza  — .  I 


[ 


■""_ 


invettiva  — .  ||  -entemente,  Con  veemenza.  ||  -entls 
elmo,  sup.  ||  -enza,  ♦-enria,  f.  *vehementTa.  Furia, 
Impeto,  Ardore,  Forza  che  trascina.  |  della  corsa. 
|  di  vento,  fuoco.  |  di  linguaggio.  |  dell'assalto.  | 
della  passione. 
yàffa    f-  **  Stella  di  la  grandezza  della  Lira,  al 

o     1  vertice  del  triangolo.   |  Nome  della  nave 
sulla  quale  l'esploratore  svedese  Nordenskiòld  fece 
il  giro   dell'Asia,    1878-80,  ed  esplorò  la  Groenlan- 
dia, 1883. 
Vèffet  O     a^'  *VEOETUS-  Che  vien  su  prospera- 

■  '  mente,  Vigoroso,   Sano,   Gagliardo.  | 

vivo  e  — .  |  vecchiezza  — .  |  salute  — .  |  pianta  — . 
I  ancor  — .  {|  -abile,  ag.  *vegetabTi.is.  \7egetativo. 
Vegetale.  |  vita  -  .  |  potenza  — .  I  vitto  —,  di  vege- 
tali. |  materie  —.  |  m.  Vegetali.  ||  -abilità,  f.  Qua- 
lità di  vegetabile,  Vegetativa.  ||  -ale,  ag.  Delle  pian- 
te. |  regno  — .  |  sale  —,  che  cavasi  dalle  piante.  | 
y.  crino,  seta,  terra,  tessuto.  |  m.  Pianteli 
-ante,  ps.,  ag.  Che  vegeta.  |  Che  vive  come  una 
pianta.  ||  -are,  nt.  «vegetare  far  crescere,  eccitare, 
destare.  Venir  su  crescendo,  Vivere  senza  moto  e 
sentimento.  |  il  —  attribuiamo  alle  piante.  |  Vivere 
come  le  piante,  senza  attendere  a  nessun  lavoro  e 
senza  pensieri  di  sorta.  |  Paeselli  in  cui  l'uomo  ve- 
geta, non  vive.  |  nell'ozio.  ||  -arianlsmo,  m.  Forma 
di  alimentazione  di  cibi  presi  dal  regno  vegetale, 
adottata  dai  seguaci  di  una  specie  di  etica  mistica, 
che  attribuisce  alla  carne  effetti  perniciosi  all'uo- 
mo. ||  -ariano,  m.  Persona  che  si  nutre  di  soli  cibi 
vegetali  e  non  fa  uso  di  carne  ;  tutt'al  più  ammette 
le  uova  e  il  latte.  |  trattoria,  albergo  — .  ||  -atlva,  f. 
Potenza  di  vegetare.  |  Riproduzione  che  si  compie 
senza  intervento  di  speciali  organi  sessuali.  ||  -ati- 
vo,  ag.  Che  serve  a  vegetare.  |  vita  — ,  che  consi- 
ste solo  nel  nutrirsi  e  crescere,  senza  moto  e  senza 
anima.  |  potenza  —,  Una  delle  S  energie  che  si  am- 
mettevano nell'uomo  con  la  sensitiva  e  la  razionale. 
||  -azione,  f.  "veoetatIo  -Onis.  Atto  ed  effetto  del 
vegetare.  |  rigogliosa,  ricca,  povera.  \  privo  di  — , 
di  piante.  ||  ♦-evole,  -ibile,  ag.  Vegetabile.  ||  -issimo, 
sup.  ||  -ominerale,  ag.  acqua  —,  Soluzione  di  ace- 
tato basico  di  piombo. 

\ictcrcr  Anto  ag.,  s.  Che  vede,  Vedente.  |  *a  —, 
veggente,  a  occU  _    Alla  presènza?  Sotto 

gli  occhi  di  alcuno.  |  i  ciechi  e  i  — .  I  s.  Che  vede 
con  gli  occhi  della  mente  il  futuro  ;  Profeta.  |  i  — 
della  Bibbia.  |  f.  Sonnambula.  ||  ♦-entemente,  A  oc- 
chi veggenti.  |  -enza,  f.  Acutezza  e  serenità  di  pen- 
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♦végghia,  -are,  v.  veglia,  ecc.  || +-eria,  f.  Veglia. 

+VéggfÌa,  L*0?.00  VE,A  <L  »«*«).  Botte.  |  Quan- 

&&      >  tlta  di  liquido  che  sta  in  una  botte.  I 

lraino,  Treggia.  ' 

♦veggiare,  v.  vegliare. 

VéSSÌ  O,  m''  tosc-    lavkggio.    Arnese   di  terra 
do        i  cotta,  con  manico  e  piede,  da  tenervi 
la  brace  accesa  per  scaldarsi;  Scaldino.  Il  -no.  m 
vez.  ||  -one,  m.  acc. 

+veggiòlo,-.ch<»t 

cerchione. 


Vedovanza.  ||  -Ile,  ag.   Di  vedova  e  vedovo.  |  si- 1  siero.  Facoltà  di  veggente 


veccia.    J£  Lero,    Ervo, 
♦-one,  m.  Veccione,  Ci- 
me. 

Vègli  a,  f-  *VIG'Ll*-  Stato  di  chi  è  desto.  |  tra 
D  »  —  e  sonno,  quasi  addormentato.  I  pvb. 
La  speranza  e  un  sonno  della  —.  \  lunghe  — .  I  ore 
ai  —.  \  Sera  passata  vegliando,  a  studiare,  lavorare 
conversare,  ballare.  |  far  —  insieme,  Trattenersi 
di  amici.  |  durate  negli  studi'.  |  stare  a  —  sino  à 
tarda  notte,  Prolungare  il  lavoro  nella  notte.  I 
tose.  Festicciuola  da  ballo,  Festino  alla  buona, 
Ballo.  |  formata,  in  tutta  forma.  |  bandita,  pubbli- 
ca. |  tener  —,  ricevimento,  trattenimento.  |  Tratte- 
nimento di  fidanzati  a  sera,  nel  contado.  I  an- 
dare a  —.  |  cose  da  raccontarsi  a  —,  Fiabe,  Fole 
1  Cosa  lunga  e  noiosa.  |  pi.  Titolo  di  un  libro  di 
Carlo  Dati,  di  argomenti  di  erudizione.  \  Le  —  di 
Neri,  Libro  di  novelle  di  Renato  Fucini.  |  J,  Prima 
guardia  notturna  in  navigazione. 
Vegliardo,  m-  *fr-  v'e"-lard.  Vecchio,  Vec- 
a  '  chiardo.  |  Vecchio  autorevole,  ve- 

nerando. 

Vegli  are.  ■*•  Stare  in  véglia,  desto.  |  5i'«o  a 
„,  '   (arda  notte.  |  al  capezzale.  |  al  letto 

dell  ammalato.  |  in  orazioni.  |  Far  veglia,  Tratte- 
nersi la  sera  in  conversazione,  lavoro,  studio,  di- 
vertimento. I  Star  vigile,  attento.  |  sulle  sorti  della 
patria.  |  nel  preparare,  disporre.  |  i  Comparire 
del  galleggiante  sul  pelo  del  mare.  |  Gavitello  che 
veglia.  |  ♦Essere  in  vigore.  |  di  ordini,  leggi,  usan- 
ze. |  a.  Assistere,  Curare,  vigilando,  ve'gliando  j 
l  ammalato,  j  un  morto.  ||  -amento,  m.  Atto  del  ve- 
gliare, Veglia.  Il  -ante,  ps.,  ag.  Che  veglia.  I  Che 
partecipa  alla  veglia,  al  festino.  |  +Che  è  in  vigore 
V.Sent„e-  I  uso>  k^>  -■  Il  -«to,  pt„  ag.  Passato  in  ve- 
glia. !  Vigilato,  Curato,  Assistito.  ||  ♦-atore,  m  -a- 
trice,  f.  Che  veglia.  |  Vigilante.  |  le  oche  — del  Cam- 
pidoglio. |  Frequentatore  di  veglie.  ||  ♦-evole,  ag 
Desto  ;  Vigile,  Vigilante.  ||  ♦-evolmente,  Con  vigi- 
lanza. ° 

Vèglio    m-  *fr-  riEIi-  Vecchio.  Vegliardo.  |  il  — 
°        '  della  montagna,   v.  assassino.   I  ag. 
♦Vecchio.  |  il  tempo  —,  antico.  |  +Vello. 

Vegli  Óne     m-  acc-  Granvegliadiballo;  Festa 
°  'da  ballo  in  teatro,   per  lo  più  con 

maschere,  che  si  prolunga  per  tutta  la  notte.  |  di 
carnevale.  |  al  Costanzi,  alla  Scala.  |  uscire  dal  —. 
li  -oncino,  m.  vez.  j|  -uccia,  f.  spr. 

Vegn  ènte   ag'  ***■'■•■  -ns.  Che  viene  dopo, 
°  '  Prossimo  a  venire,   Seguente.  |  la 

■notte,  il  giorno  — .  |  Che  viene  su  bene,  Rigoglioso, 
^  egeto.  |  piante  — .  |  bambino  — .  ||  ♦-entoccio,  ag! 
Piuttosto  rigoglioso  e  gagliardo.  ||  +-enza,  f.  Venuta. 
I  Cedevolezza,  Morbidezza.  |  Bisogno,  Occorrenza. 
veh,  esci.  Ve'. 

veìcol  o,  +veìculo,  ■■  ^™"10lu"  Car- 

'  ro,  Carrozza,  Legno, 
vettura,  Naviglio.  Pallone,  ecc.,  da  trasportare 
persone  o  cose.  I  Veicoli  di  tutte  le  forme,  j  per 
ghiacci,  Slitta.  |  Requisizione  di  veicoli.  |  Condotto, 
Canale,  Tubo,  Mezzo  che  trasporta,  comunica,  con- 
duce. |  di  odori.  |  di  elettricità.  |  di  malattie,  infe- 
zioni. |  •£>  Solvente.  ||  -etto,  m.  dm. 

vel,  cng.,  1.  O,  Ovvero.  |  circa,  0  quasi. 

VÓI  a  ''  *VELUM  (n^lla  forma  pi.  vela).  X  Su- 
'  perfide  costituita  di  più  strisce  di  tela 
olona  o  di  cotone  distesa  sulle  verghe  che  riceve 
in  grembo  la  spinta  del  vento  e  imprime  moto  alla 
nave.  [  nave  a  —,  che  ha  la  forza  motrice  tutta 
dalie  vele.  |  a  remi  e  a  vele.  |  portate  in  riserva  dai 
piroscafi.  J  anteriori,  posteriori,  j  cucite,  ralingate, 
inferite.  \  auriche,  Vele  maggiori  delle  golette  e  dei 
cutter,  Rande  e  controrande.  |  latina,   triangolare, 


usata  già  nelle  galee,  e  ora  in  piccoli  velieri  ;  Fiocco 
del  bompresso.  |  quadra,   di  forma  rettangolare  o 
trapezoide,  che  s'inferisce  ai  pennoni  e  si  distende 
con  scotte  ai  pennoni  inferiori  o  in  murata.  |  a  tor- 
chia, quadrilatera,  con  l'angolo  superiore  poppiero 
molto  acuto,  disteso  con  un'asta  diagonale  alla  vela  ; 
di  battelli  da  pesca.  |  v.   fiocco,  controfiocco, 
straglio,    coltellaccio.  |  maestra   trinchetto, 
mezzana,   di  gabbia.  |  alte,    basse.  |  al   terzo,   au- 
rica usata  dai  trabaccoli.  e  dalle  lance  della  R.  Ma- 
rina. |  al  quarto.  |  attrezzare,  collare,  calare,  issa- 
re, aprire,  sciogliere,  spiegare,  raccogliere,  mainare 
le  —.  |  tesare  la  —.  |  andare  a  —,  col  solo  vento.  | 
far  —,  Partire,  Salpare.  |  dare  le  —  al  vento,  Na- 
vigare. |  mettere  alla  —,   Prepararsi  a  navigare    | 
guardia  alla  —,  di  marinai.  |  sotto  —,   In    naviga- 
zione. |  drizzar  le  —  verso   un   luogo.  |  Far  forza 
di  veli  e  di  remi,  Usare   tutte  le  forze,    i  mezzi.  | 
a  gonfie  —,  Col  vento  favorevole  :  Prosperamente. 
I  Nave  a  vela.  |  un'armata  di  duecento  —,  |  Sipario. 
Tenda.  |  pi.  Ali  spiegate.  |  A.  muro  a  —,  sopramat- 
tone. |  volta  a  —,  a  calotta  posta  su  archi.  ||  -accia, 
f.  peg.  Vela  del  3°  ordine,  alta  e  leggiera.  j|  -accle- 
re,  m.  Naviglio  che  porta  soltanto  rande  e  velacce. 
Il -accine,  f.  pi.  Vele  del  4"  ordine,   Contrapappa- 
nchi.  ||  -accio,  m.  Velacela  maggiore.  ||  -accione,  m 
acc.  ||  -ada,  f.  vez.   Abito  a  coda  di  rondine,   Mar- 
sina. ||  -aio,  m.    Artiere,    maestro  che   fa  le  vele  : 
Treviere.  ||  -ame,    ♦-amine,    m.    «velamen   -Inis 
Coperta  che  vela,  Ciò  che  impedisce  la  vista.  |  sotto 
il  —,  dell'allegoria.  |  sotto  —,    Sotto   specie,  appa- 
renza. |  Pretesto,  Scusa.  |  Quantità  di  vele;  Assor- 
timento di  veli. 

Velare  a-  *velare-  Coprire  con  vélo.  |  le 
'  immagini,  |  la  statua.  I  Coprire  sten- 
dendo come  un  velo,  un  panno,  j  Nubi,  nebbie  che 
velano  il  cielo.  |  coi  vapori.  |  gli  occhi  di  lagrime.  | 
Appannare.  |  gli  occhi,  Prendere  un  po'  di  sonno. 
|  la  luce.  |  la  voce.  |  Nascondere,  j  la  verità.  |  i  di- 
fetti. |  5  Coprire  di  tinta  leggiera,  tenue  una  su- 
perficie colorata  similmente,  già  asciutta.  |  ,£,  Metter 
le  vele.  |  Veleggiare.  |  ♦Ornare.  |  rfl.  $f,  Prendere 
il  velo.  |  Coprirsi  di  leggiero  velo,  strato.  |  del 
sole  tra  i  vapori.  |  Appannarsi.  |  di  acqua  per 
gelo.  |  Nascondersi,  j  Offuscarsi.  ||  -abile,  ag.  Che 
può  velarsi.  ||  -amento,  m.  *velamentum.  Modo 
e  atto  del  velare  ;  Velame.  |  sotto  il  —  del  panno.  \ 
Apparenza,  Scusa,  Specie,  Sembianza  che  nasconde 
la  realta.  |  Guarnimento  delle  vele.  |  Jjf,  Velazione.  || 
-ario,  m.  *velarTum.  f>  Ampia  tenda  che  copriva 
1  teatri  per  riparare  dal  sole  e  dalla  pioggia.  || 
♦-aslo,  m.  *velatio.  Cerimonia  del  prendere  il  velò 
monacale.  ||  -ata,  f.  Tratto  di  navigazione  a  vele 
con  una  determinata  disposizione  di  vele.  ||  -ata- 
mente,  Non  apertamente,  in  modo  coperto.  |  accen- 
nare —.  ||  -ato,  pt.,  ag.  *velàtus.  Coperto.  Appan- 
nato. |  occhi  —  di  lagrime.  |  voce  — .  |  Nascosto.  ( 
parlare  —.  |  *messi  —  di  ulivi,  ornati.  |  monache 
—,  che  hanno  preso  il  velo.  |  ag.  X  Guarnito,  for- 
nito di  vele.  ||  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  vela.  ||  -a- 
tura,  I.  Operazione  ed  effetto  del  velare,  appannare. 
|  g  Leggerissimo  strato  di  una  tinta  sciolta  con 
acqua  acquidinosa  e  lunga  sopra  gli  stessi  colori 
già  asciutti.  |  Sfoglia  sottilissima  stesa  sopra  una 
sostanza.  |  Jj.  Complesso  dì  tutte  le  vele  di  un  ve- 
liero, e  loro  postura.  |  a  cutter.  |  ♦Velame,  Velo.  || 
♦-azione,  f.  *velatIo  -Onis.  Atto  del  velare.  |  S  Ve- 
lamento  delle  monache. 

Vele&&ì  are    nt  (-&£"»l-  •&■  Navigare  a  vela.  I 
65  '  per  l'Oceano.  |  alla  latina,  Con 

vele  triangolari.  |  Volare  ad  ali  aperte.  \  per  l'ariaA 
a.  un  mare,  Navigare,  Percorrere.  |  Guarnir  di  vele. 
||  -amento,  m.  Modo  e  atto  del  veleggiare.  ||  -ata, 
f.-  Corsa  di  piacere  a  vela,  mantenuta  alla  vela, 
con  piccoli  navigli.  |  Velata.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Fornito 
di  vele.  |  a  quadro,  a  due  antenne.  |  Portato  dalle 
vele.  |  Navigato.  |  oceano  —  da  libere  navi.  ||  -atore, 
m.  -atrice,  f.  Che  veleggia.  |  ag.  Di  bastimento  che 
va  bene  alla  vela,  Veliero.  ||  -o,  m.  Veleggiamento. 

velén  o,  +venéno,  m-  *vkne™«  farmaco, 

'  »  succo.    Sostanza   che 

penetrata  nell'organismo  e  assorbita  anche  in  pic- 
cola quantità  produce  effetti  gravissimi,  anche  le- 
tali. |  di  piante,  di  animali,  di  minerali.  |  della  vi- 
pera, della  cicuta,  dei  mercurio.  |  pi.  del  sangue, 
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che  si  assimilano  con  la  sostanza  del  sangue.  |  che 
agiscono  sui  nervi,  sui  muscoli.  [  lento.  |  a  termine, 
che  produce  la  morte  dopo  un  certo  tempo.  |  poten- 
tissimo. |  amaro  come  il  — .  [  della  rabbia,  Bava  di 
cane  idrofobo.  |  usati  in  medicina:  in  farmacia  le 
boccette  devono  portare  la  figura  di  un  teschio,  j 
unger  le  frecce  di  — .  |  pvb.  Ogni  serpe  ha  il  suo 
— .  |  Il  —  sta  nella  coda  (1.  In  cauda  venenum).  [ 
Morta  la  bestia,  spento  il  — .  |  Cosa  ingrata,  amara 
e  nociva  come  veleno.  |  cibi  che  sono  un  —.  [  me- 
dicamento che  è  un  — .  |  far  — .  |  che  gli  faccia  —  ! 
esci,  d'imprecazione.  |  Passione  amorosa,  Filtro.  | 
Malignità.  |  del  discorso,  dell'epigramma,  della  sa- 
tira. |  spargere  il  —,  Corrompere  con  dottrine  per- 
niciose. |  Rancore,  Odio.  |  schizzar  — .  |  spandere  il 
—  tra  i  cittadini.  |  aver  del  —  contro  alcuno.  |  man- 
giar pane  e  —.  |  il  mele  sulla  bocca  e  il  —  nel 
cuore.  |  masticar  — .  |  Puzza  che  ammorba.  |  salso 
— ,  Salsedine.  ||  +-are,  a.  «venénark.  Avvelenare.  || 
*-ato,  pt.,  ag.  *venenatus.  Avvelenato.  |  di  ama- 
rezze. |  -"-Velenoso.  ||  -Ifero,  ag.  «venenIfer  -èki.  Che 
porta  veleno,  Velenoso.  |  ragno  —.  Il  -ìgeno,  ag. 
Che  secerne  veleno.  |  glandole  — .  ||  -osamente.  In 
modo  velenoso.  ||  -osetto,  ag.  Alquanto  rabbioso, 
pieno  di  rancore.  ||  -osìssimo,  sup.  |  serpenti  —. 
|  frutti  — .  |l  -osità,  f.  Qualità  di  velenoso.  Materia 
velenosa.  |  Malvagità,  Perfidia.  Odio.  ||  -oso,  ag. 
*venenosus.  Che  ha  in  sé  veléno.  |  piante,  serpenti, 
preparati  — .  |  idra  —.  |  morsicature  —  .  [  acqua  —. 
|  libro,  dottrine  — .  |  eresia  — .  |  Pieno  di  odio,  ma- 
lignità, j  lingua  — .  |  Iracondo,  Stizzoso,  Rabbioso. 
Il  -uccio,  -uzzo,  m.  spr.  Malanimo,  Malignità. 
I  Pria  f.  X  Officina  dell'arsenale  dove  si 
cl  ,a'  tagliano,  cuciono,  rattoppano  e  con- 
servano tutti  i  velami.  |  Veli  per  ornamenti  mulie- 
bri. ||  -otta,  f.  Velo  da  coprirsi  il  viso,  usato  dalle 
signore.  |  ricamata.  |  X  v.  veletta.  ||  ♦-ettalo,  m. 
Artefice  che  fabbrica  e  vende  veli,  e  sim.  ||  -Otti- 
lia, f.  dm.  vez.  ||  -one,  m.  acc.  Vela  grande.  ||  -uz- 
za, f.  dm.  Vela  molto  piccola. 
volórfr  a  '•  *SP-  VEL*  Wi&W,  guardia.  X  Luo- 
voicna.,  g0  eminente  per  guardia.  |  Guardia 
alla  vedetta.  |  stare  alla  —,  alle  vedette.  ||  +-are,  a. 
Stare  alle  velette,  Osservare,  Esplorare.  ||  -iere,  m. 
Marinaio  osservatore  alle  velette. 
vóli»  t  *vernùla  indigeno,  di  casa ?<,  Averla. 
vena,  |  insett0  giallo  aranciato  ad  angoli  neri 
coi  femori  posteriori  dentati  nella  femmina  ;  ha 
occhi  reticolati  e  zampe  brevi;  vive  sulle  acque 
correnti  [velia  currens). 

VÓI  ìm  aS-  •*•  Delle  vele-  I  sisteìna  —>  Insieme 
voi  iwU|  jj  veje  cne  trovansi  a  proravia  o  poppa- 
via del  centro  di  gravità.  |  sistema  —  prodiero, 
poppiero.  H*-lera,  f.  Ornamento  femminile  prezio- 
so per  il  capo,  da  adattarci  i  veli.  ||  -lare,  -o,  ag. 
♦velarIus  addetto  alla  vela.  X  Attinente  a  vele.  | 
m.  Bastimento  a  vela,  senza  altra  forza  motrice.  || 
*-lflcare,  nt.  (2.  -ìfichi).  «HelifIcare.  Veleggiare.  Il 
-ificio,  m.  *velificIum.  Veleria.  ||  -ina,  f.  vez.  |  dlt. 
♦Specie  di  stagno  o  palude.  ||  -ino,  ag.  Di  una  qua- 
lità di  carta  sottilissima  e  senza  colla,  per  invol- 
tarvi Cose  delicate,  per  colare  liquidi  o  altro.  |  fo- 
glio _.  |  «vellcs.  Di  una  carta  che  imita  la  bian- 
chezza e  levigatezza  della  pergamena. 
vài  iti  m-  Pl-  (SS-  -'ì-  »vel!tes.  O,  SxS  Soldati  ro- 
,CMl1'  mani  armati  alla  leggiera,  cioè  di  scudo, 
spada,  asta  corta  da  lanciare,  fionda,  che  combat- 
tevano separati  dalle  legioni,  per  cominciare  la 
battaglia.  |  Milizia  italiana  rinnovata  da  Napoleone 
nel  1805.  |  •  bersaglieri  derivano  dai  — .  ||  ♦-are,  ag. 
•veutXris.  Attinente  a  veltte.  |  armi  —,  leggiere. 

ualìxmln  aK-  *vici.ivèi.i'S.  X  Che  scorre  veloce 
VOilvuiu,  alla  vela  |  nave  _  |  neoi.  jgf  Appa- 
recchio più  pesante  dell'aria  che  sposta,  ma  spo- 
stabile nello  spazio  per  il  vento  che  produce  con 
organi  meccanici;  Aeroplano. 
,wp||p  m.,  1.  Volere,  Volontà.  ||  -ita,  f.  Volontà 
T,Dllci  impotente,  Voglia  petulante.  |  della  po- 
litica, del  giornalismo.  |  di  far  versi. 
♦veliere,  a.  *vei.lère.  Svellere,  Divellere. 

lirarP    a-  (2-  vellichi).  *veli.Tcarb.   Titilla- 
li»- ai  o,  r(,^  pizzicare,  Punzecchiare;  Solle- 
ticare. |  la  fantasia,  Stimolare.  Il  -amento,  m.  Vel- 


veili 


licazione.  ||  -azione,  f.  *vellicat!o  -ókis  pizzicotto. 
Punzecchiamento,  Prurito,  Stimolo. 
♦vellico,  m.  Ombelico. 
vello,  esci.  tose.  Vedilo!  Eccolo! 
VÀII  n    m-  *vellus.    Lana  che  copre    la  pècora, 
*c"  vi  Manto.  |  di   montone.  |  lungo,  fino.  |  va- 
lore  della  pecora   senza   il  — .  |  Pelame  di  leone, 
tigre.  |  Pelo  folto  come  vello.  |  Lana  tolta  alla  pe- 
cora e  avvolta  come  palla,  Batuffolo,  Fiocco.  Bioc- 
colo. |  Jg  d'oro,  del  montone  che   trasportò   Frisso 
ed  Elle  fanciulli  nella  Colchide,  e  pel  quale  gli  Ar- 
gonati  fecero  il    passaggio  dell'Egeo    sulla   prima 
nave  guidati  da  Teseo.  ||  -oso,  ag.  *villosus.  Pe- 
loso. |  orso  —. 

l/pii  lltf)  m-  *vf.ll0tus  peloso,  velloso.  Drappo 
ve:  lui  \j,  dj  seta^  Q  jj  cotone)  0  di  lana,  coperto 
di  pelo  corto,  denso,  unito  e  felpato.  |  in  lana,  seta, 
cotone,  i  a  un  pelo;  a  due,  a  tre  peli.  |  nero,  rosso. 
|  riccio^  col  pelo  non  tagliato.  |  fiorato,  rabescato.  \ 
bavero  di  — .  |  Abito  fatto  di  velluto.  |  Superficie 
morbida  e  liscia.  |  pugno  di  ferro  e  guanto  di  —. 
|  delle  carni.  [  ^giocare  sul  —,  coi  danari  vinti.  | 
*di  —,  Cosa  eccellente  e  fatta  con  tutta  maestria. 
|  *d'acqua,  Sk  Borraccina.  |  fiore  —,  Nappe  di  car- 
dinale. |  bracciolino  di  —,  «^Strumento  con  cui  si 
striscia  il  pelo  dei  cappelli.  |  ag.  Velloso,  Peloso. 
||  -ato,  ag.  Che  ha  il  pelo  o  il  colore  pieno  o  la 
morbidezza  del  velluto.  |  drappo  — .  |  nero  —,  ca- 
rico, pieno,  come  il  velluto.  |  cane  — .  |  foglie  — .  | 
carta  —,  da  parati  che  imita  il  velluto.  |  m.  Dama- 
schino vellutato,  y  -atura,  f.  Aspetto  di  superficie 
vellutata.  ||  -Ino,  m.  vez.  Velluto  più  leggiero.  |  Na- 
strino di  velluto,  per  guarnizione  di  vesti  da  donne. 
|  jfc  Stralloggi. 

Vpln  m-  *vklum.  Tessuto  finissimo  e  traspa- 
veiu,  rente  a;  cotone  o  di  seta  usato  dalle  donne 
per  coprirsi  uscendo  in  pubblico.  |  ricamato,  cre- 
spo, fitto,  rado.  |  che  copre  solo  il  volto,  Veletta.  | 
che  copre  solo  i  capelli  e  fa  corona  al  viso  col  suo 
orlo.  |  che  copre  dal  capo  sino  a  mezzo  la  persona. 
|  nuziale,  bianco,  portato  come  un  manto  che  scende 
dalle  spalle  ai  piedi.  |  bianco,  delle  ragazze  in  una 
processione,  o  alla  prima  comunione.  |  tirarsi  il  — 
siigli  occhi.  |  Striscia  di  velo  nero  in  segno  di  lutto 
alla  bandiera  o  al  braccio.  |  Pezzo  di  tessuto  sot- 
tile e  trasparente  usato  per  coprire  oggetti  delicati, 
come  cornici  dorate,  specchiere,  candelabri.  |  del 
calice,  alla  messa,  j  v.  omerale.  ]  Tessuto  come 
velo  per  abiti  ria  signora.  |  color  rosa,  giallo.  | 
léf  Bende  di  tela  che  portano  le  monache  in  testa. 
|  Stato  monacale.  |  prendere  il  — .  |  deporre,  la- 
sciare il  — .  |  v.  sette.  |  Tessuto  dello  staccio,  del 
buratto.  |  Cosa  che  copre  come  velo.  |  X  il  corpo 
è  come  un  —  dell'anima.  J  il  mortai  — .  |  stendiamo 
un  —  pietoso  su  queste  miserie  !  \  di  nuvole,  nebbia. 
|  Cosa  che  vela,  nasconde,  impedisce.  |  dell'igno- 
ranza. |  la  passione  fa  —  alla  mente.  |  mettersi 
il  —  innanzi  agli  occhi,  Non  aver  più  riguardi.  | 
far  —,  Nascondere.  |  tenebre  che  fanno  —  al  sole. 
|  cadere  il  —  dagli  occhi,  Perdere  l'illusione.  |  Cosa 
sottile  come  velo;  Membrana,  Pellicola.  |  v.  pala- 
tino. |'j|  Sottile  membrana  che  nei  funghi  unisce 
i  margini  del  cappello  al  gambo.  \  di  cipolla,  Sot- 
tilissima pellicola  che  ricopre  il  bulbo.  |  Strato  leg- 
gerissimo che  si  distende  come  un  panno.  \  di  tinta, 
colore.  |  dare  un  —,  una  velatura  di  colore.  |  Su- 
perficie dell'acqua.  |  £0  Tenda,  Cortina  preziosa  che 
nel  tempio  di  Gerusalemme  separava  il  santuario 
dal  santo.  |  +Vela. 

u0|npa  ag.  *vfxox -nas.  Celere,  Rapido,  Ratto 
VtSIUU  C,  -  prest0  nei  moto.  |  destrieri.  |  al  corso. 
|  nave  —.  |  ingegno  — .  |  più  —  del  pensiero}]  -emen- 
te, Con  velocità.  |  passare,  cerrete  —.  Il  -issimo,  sup. 
||  -Isslmamente,  av.  sup.  ||  -ìfero,  m.  Velocipede  | 
ti.  ^Diligenza  più  rapida,  che  fa  minori  fermate, 
e  cambia  più  spesso  i  cavalli.  ||  -ìpede,  ag.  Che  ha 
il  pie  veloce.  |  guerriero.  |  Specie  di  bicicletta,  non 
più  usata,  con  la  ruota  davanti  molto  grande  e 
l'altra  piccola.  H-lpedista,  s.  Ciclista.  |l  -Ipedlstlco, 
ag  (pi.  -ci).  Di  velocipedista.  ||  -ita,  *-ate,  -ade,  ». 
•velocJtas  -Stis.  Prestezza,  Celerità,  Rapidità.  | 
di  pensiero,  azione.  |  moto.  |  $  Rapporto  tra  lo 
spazio  percorso  e  il  tempo  impiegato  a  percorrer- 
lo. |  di  treno,  proietto,  cavallo,  nave.  |   ai  Jt),  *u, 
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100  km  all'ora.  ]  di  20  nodi  all'ora.  |  lanciato  a 
tutta  —  |  iniziale,  al  primo  istante  del  moto.  |  fi- 
nale I  uniforme,  accelerata,  ritardata.  |  m  a  gran- 
de —  Modo  di  trasporto  in  cui  la  ferrovia  si  ob- 
bliga di  portare  la  merce  a  destinazione  in  un 
breve  termine.  |  v.  piccolo.  ||  --Itare,  «.Render 
Teloce.  Accelerare.  I  rfl.  Acquistare  velocita.  Il  -Ita- 
to  pt  ag.  Accelerato.  ||  -itazione,  f.  lì  Accresci- 
ménto di  velocità  delle  correnti. 
..»UJ.n«in  m.,  neol.  veloce  +  Ssiiios  corsa. 
VelOdrOmO,  ™£  pjsta  per  corse  di  veloci- 
pedi e  motocicli. 

,iu..  m.  (tose,  vèltro),  «veltagra  levriero.  <, 
VeiirU,  Varietà  di  cane  alto,  snello,  con  ventre 
esilissimo,  capo  conico  e  muso  acuto,  orecchie 
acute  pelame  come  seta,  abilissimo  alla  corsa,  ma 
poco  intelligente.  |  Alano  I  lotta  di  un  -  contro 
tm  orso.  I  la  profezia  del  -,  in  Dante  ilnfi  11, 
-  dell'avvento  di  un  messo  di  Dio  che  avrebbe  abbat- 
tuta e  dispersa  la  cupidigia  dominante  nel  mondo. 
■•vèmbro,  -uto,  v.  membro,  ecc. 
♦vemènte,  -enza,  v.  veemente,  ecc. 
1°  véna,  f.  &  Avena. 

wA„  «  f  f-pl  ->')•  *vena.  9  Vaso  sanguigno 
2"  Ven  a,  a  p*reti  noscej  che  porta  il  sangue 
dalla  periferia  al  cuore;  com.  situata  alla  superficie 
del  corpo  |  le  -  hanno  origine  dal  confluire  di  vasi 
capillari  come  un  fiume  dai  suoi  torrenti.  |  a  sini- 
stra, cefalica,  polmonare,  femorale;  a  destra,  cava, 
epatica,  porta  renale,  femorale  \  pungere,  ferire 
la  -,  Salassare.  |  tagliare,  segare,  reciderete  - 
Uccidere  (anche  specie  di  supplizio Ora  i  Romani). 
|  ai  giovani  bolle  il  sangue  nelle  -.  1+Polso  ,  Forza.  | 
tremare  le  -  e  i  polsi  (Dakte,  lnf.  \).\«on  aver  san- 
gue nelle  —.  I  Sangue.  |  sentirsi  agghiacciar  h  —. 
frenarle-.  |  pi.  *  Trachee.  I  ^  del  vino,  Ge- 
nerosftà.  Forza,  con  tendenza  al  dolcgno  non  per- 
fettamente asciutto.  |  essere  sulla  -.  \  di  dolce.  \ 
O  Meato  delle  acque  nelle  rocce  |  fiume  cne  discende 
da  —  alpestre.  |  copiosissima,  allacciar  U  — ,  Kra- 
nfre  le  acque  per  condurle  dove  fa  bisogno.  |  Mi- 
nerà Filone.  \di  piombo,  solfo,  quarzo,  pvb.  Sotto 
pTJmbosi  trolaJle  -  d'oro.  |  -Qualità.  Tempra 
Metallo  I  pi.  dì  marmo,  pietra,  legnami.  Rigature 
serpeggianti  di  altra  tinta,  Venatura.  |  di  nero 
rJsì^fnTocate.  bianche.  |  sfogliare  il  talco  seguendo 
™S-  II  Fantasia,  Estro.  |  poetica  musicale  |  co- 
piosa, abbondante,  ricca  |  sax*.  I  Umore,  Dispo- 
sizione d'animo.  |  non  essere  di  ^"^-^ 
di  —  di  genio,  ben  disposte  ì  in  —.  !  fiorai  la  , 
il  suo  debole,  dove  toccarlo.  ||  -accione,  m.,   schr. 

iJInàhl^O    ni.  «venabùlum.  O  Spiedolungo 
+VenaDUIO,  e  acumjnato  usato  dai  cacciatori. 

*venaccio,  m.  Vinacciuolo, 
♦venagióne,  f.  *venat!o  -onis.  Caccia. 
..an^>I  a    ag.  *ve!Jalis.  Che  si  vende  e  si  com- 
Venal  e,    »     Da  vendersi.  |  portare  al  mercato 
le  cose  -   I  presso  -.  corrente.  1  Spiazza  -,  W*r- 
cato    I  Che  vende  l'opera  sua  e  l'ingegno,   Merce- 
nario   Che  si  vende.  |  scrittore  -.  J  cuore,  coscien- 
™-  istampa  -.  I  giudice,  «s<»*»^-"Jk,Z 
Simo   sup.  ||  -Ita,  f.   «vexalItas  -atis.  Qualità  di 
venale.  ||  -mente,  In  modo  venale. 
■•venardi,  v.  venerdì. 

..or,  oro    a.  A.  Coprire  di  venature.  |  nt.  Formar 
Ven  aits,     ene  «  -amento,  m.  Venatura.  ||  -ato, 

.        '  _,.„    .,!.u;.,    otri..     c*ricrp.   ser- 


ag  Di  pietra  o  legno,  che  abbia  strie  strisce :  ser 
pieganti  come  vene.  |  *di  vesti  Orlato  Listato.  | 
ìafura  f  Segno  o  rigo  naturale  o  artificia  e  di 
aure "colóre  che  serpelgia  nei  legni  e  nelle  pietre 
E=^s^Plu.:^foHna:^z1 

^natóre^"^— -  -  r—  " 


-  -orlo,  ag.  *venatorIus.  Attinente 
•accia  II  -rlce,  f.  «vesatrix  -lem.  Cacciatrice.  || 
t££  f'-v-^o^is^enagio^e.  Caccia. 

vendemmi  a,  +-emi-,  Lavoro  e  tempo 

del  taeliare   le   uve   e   fare   il  vino.  |/oi-  la  — .  | 
aspeutri  lino  a  -.  I  preparar  tutto  per  la  -. 


I  la  gioia  della  -.  |  Uve,  Vino.  |  'Raccolta.  I  del- 
l'olio, del  miele.  |  Guadagno,  Raccolta  che  si  fa  di 
roba  degli  altri  :  Predamento.  ||  -ablte,  ag.  Da  potersi 
vendemmiare.  |  uva  -.  Il  -aio,  m.  Mese  del  calenda- 
rio repubblicano  fr.,  dal  22  settembre  al  21  ottobre , 
Vendemmiale.  ||  -ale,  ag.  «vindemialis.  Di  vendem- 
mia. |  mese  -.  |  ozio  -.  |  fichi  -  settembrini.  |  m 
Vendemmiaio.  ||  -ante,  ps..  s.  Che  vendemmia.  || 
-are  nt..  a.  «vindemHre.  Far  la  vendemmia.  |  le 
uve  1  pvb.  Il  vecchio  pianta  la  vite  e  il  giovine  la 
vendemmia.  |  *Racoogliere  il  miele  |  le  api.  |  far 
lauti  guadagni,  Fare  man  bassa.  Prender  via  de- 
nari, roba.  Levar  via  tutto.  |  pvb.  V avvocato  d  ogni 
stagione  miete  e  d'ogni  tempo  vendemmia.  ||  -ato, 
pt ,  ag.  !  vigna,  uva  -.  \  dalla  grandine.  ||  -atore, 
m  -atricei  f.  ^'indemiàtok  -Bris.  Lavoratore  della 
vendemmia,  che  taglia  le  uve,  le  sgrana  le  pigia, 
fa  le  follature,  svina,  travasa.  |  «  Titolo  di  un  poe- 
metto equivoco  di  L.  Tansillo  (sec.  16")  |  Racco- 
glitore del  miele.  |  «  Costellazione  australe.  || -uc- 
cia, f.  spr. 

winJ  ora  a.,  nt.  (vendei,  vendetti),  «vendere. 
Venti  BIC,  Dare  a  prezzo,  Alienare  ricevendo 
prezzo  di  denaro  o  altro.  |  casa,  villa,  mobili,  po- 
dere. !  all'asta,  al  tino;  in  erba.  |  Offrire,  mettere 
in  vendita.  |  Si  vende!  Si  offre  io  vendita  |  buoi, 
cavalli  ì  un'azienda,  un  giornale.  |  per  pochi  soldi, 
per  un  milione.  |  Fare  mestiere  di  venditore,  nego- 
ziante. |  lana,  agnelli,  oggetti  di  scrittoio,  erbe,  libri 
|  all'ingrosso,  al  minuto.  |  a  peso,  a  palmi,  ametro.  \ 
caro,  mercato.  |  a  taglio.  |  scarpe.  |  giornali.  |  perle 
strade,  al  mercato,  alla  fiera.  \  pesce.  \a  contanti, 
credito.  I  monete,  Fare  il  cambiavalute.  Cambiare.  | 
comprare  e  — .  |  Concedere   per   lucro,  Trafficare. 

I  l'ingegno.  |  sé  stesso.  |  i  suoi  favori.  |  l'approva- 
-ione  la  sentenza.  I  l'anima,  la  coscienza.  |  Giuda 
vendétte  Cristo.  |  schiavi.  |  donna.  |  «ft.  corsa  a  —, 
con  vendita  dei  cavalli  al  prezzo  assegnato  prima 
della  corsa.  I  Spacciare.  |  frottole,  lucciole,  ciance.  | 
la  gatta  nel  sacco.  |  parole.  |  pvb.  v.  orso .  I  aver 
salute,  ragioni  da  —,  in  grande  quantità.  |  cara 
la  pelle,  la  vita,  Resistere  e  difendersi  strenua- 
mente. |  rfl.  Darsi,  Concedersi,  Spacciarsi.  |  Co- 
stare Aver  prezzo  in  mercato.  |  Un  pollo  si  vende 
'io  lire  al  ig.  I  Un  litro  di  vino  comune  si  vende 
ì  lire  e  prima  si  vendeva  50  centesimi,  e  anche 
meito.ir-enda,  f.  Peso  di  circa  1  kgr.||-ente,  ps.  Che 
vende,  VenditoreJ-erecclo,  ag.  Che  si  vende,  serve 
per  vendere,  [pane  -.  [pili  -,  più  facile  a  ven- 
dersi. |  Venale;  Corruttibile.  |  gente  -.  ||  *-eria  i. 
Traffico,  Mercato,  il  -erlgola,  f.,  ven.  Rivendugliqla. 

II  -Iblle  ■'■-evole,  ag.  *vendib!lis.  Che  sta  in  vendita, 
si  può  vendere;  Facile  a  vendersi.  |  quadri —.\  per- 
sona —,  Corruttibile.  ||  -Ibillsslmo,  sup.  ||  -ibubbole, 
m  Chi  dà  ad  intendere  ciance.  ||  -Icchlare,  a.  Ven- 
dere poco.  |  Far  pochi  affari.  ||  -Irróttole,  m  Imbro- 
glione ||-lfumo,  m.  Venditore  di  fumo.  Il'-lglo- 
ne  f  «venditIo  -Onib.  Vendita.  ||  -imento,  m  Atto 
del  \endere;  Vendita.  ||  -iparóle,  ag.,  m.  Chiac- 
chierone, n'-lspaghl,  m.  Canapaio.  ||  -Istorie,  m.  Chi 
va  in  giro  vendendo  storie,  canzoni;  Stonalo.  || 
-uccnlare,  a.,  nt.  Vendicchiare. 
wonrlótt  a  '•  H'indicta  castigo.  Fiero  contrac- 
VBIIUCUO)  cambio  di  offesa,  ingiuria,  in  mi- 
sura anche  maggiore.  |  privata.  |  far  — .  J  dell'onore, 
del  sangue,  della  morte,  dell'ingiustizia.  \  prender 
—  Vendicarsi.  |  gridar  —,  Invocarla,  Aspettarla.  1 
la  —  è  liberazione  e  riscatto,  [far  le  —  di  un  altro. 
|  corsa,  usata  in  Corsica,  e  anche  altrove,  a  lungo 
termine.  |  v.  faida.  |  pvb.  Chi  luogo  e  tempo  aspetta 
Vede  alfin  la  sua  —.  |  affidar  la  sua  —  al  figlio.  | 
allegra  aspra,  crudele,  atroce,  sanguinosa.  |  »"<- 
cevér—.  Esser  vendicato.  |  Castigo,  [giusta  — .  |  pvb. 
La  —  di  Dio  non  piomba  in  fretta,  Dio  non  paga 
il  sabato  (cfr.  Dante,  Par.  22).  |  La  miglior-  e  il 
perdono.  La  -  è  degli  angeli.  |  giorno  della  -,  X 
del  giudizio.  Il  -accia,  f.  peg.  ||  -uccia,  f.  spr. 
vendìbile,  -icchlare,  v.  sotto  vendere. 


won-iiraru  a.  (2.  vendichi).  «vindIcare.  Pu- 
VenaH,  «UIC,  nire  Castigare;  Ribattere. J  of- 
fesa ingiuria,  disonore,  insulto.  [  il  peccato.  |  il  de- 
litto. |  la  morte  di  Cristo.  |  La  giustizia  vendica  i 
torti  I  Rivendicare,  Riscattare  con  la  vendetta;  Ri- 
cuperare e  liberare  dall'onta.  |  l'onore.  [  il  fratello, 


- — — —■ 
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Far  vendetta  del  danno  da  lui  patito.  |  il  parente, 
la  tradita,  il  marito.  |  ♦Scontare,  Fare  ammenda.  | 
rfl.  Prender  vendetta.  |  dell'offesa.  |  coi  nemici.  |  del 
traditore.  [  Attribuirsi,  Appropriarsi,  Rivendicarsi. 
|  la  libertà.  {  in  libertà,  Liberarsi,  Rifarsi  liberi.  |j 
-abile,  ag.  Da  potersi  o  doversi  vendicare.  ||  ♦-abil- 
mente, Con  vendetta.  ||  -amento,  m.  Modo  e  atto 
del  vendicare.  ||  -ante,  ps.,  s.  Che  vendica,  Vendi- 
catore. ||+-anza,  f.  Vendetta.H-ativamente,  In  modo 
vendicativo.  ||  -ativo,  ag.  Pronto  a  farsi  vendetta, 
Corrivo  a  vendicarsi,  Che  non  perdona  e  non  di- 
mentica. |  uomini  — .  j  giustizia  —,  punitiva.  ||  -ato, 
pt.,  ag.  ||  -atisslmo,  sup.  jj  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che 
vendica;  Vindice.  ||  ♦-azione,  f.  *vikdicatIo  -onis. 
Atto  del  vendicare:  Vendetta;  Punizione.  ||  -hevoie, 
ag.  Vendicativo.  ||  +-o,  pt.  sinc.  {vendico).  Vendicato. 
vendifròttole,  -Istòrie,  v.  sotto  vendere. 

Véndita  f-  *VEND*™s  venduto.  Atto  del  ven- 
'  dere.  |  al  mercato.  |  per  lettera.  |  al- 
l'asta. |  mettere  in  — .  |  volontaria,  coatta.  |  contratto 
di  compra  e  —.  |  al  minuto,  all'ingrosso.  I  Smercio. 
|  aver  buona  — .  |  che  procede  a  stento.  {  Negozio, 
Bottega  dove  si  vende.  |  di  pane,  vino,  legna.  |  stare 
alla  —.  |  aprire  una  —.  |  dei  Carbonari,  Loggia; 
Luogo  di  riunione,  e  gli  stessi  affiliati,  iscritti.  | 
aprire  una  — .  |f  -ore,  m.  *vend!tor  -Bkis.  -rlce,  f. 
•vehdIthix  -tesa.  Che  vende.  |  Chi  tiene  negozio, 
bottega  con  vendita;  Esercente.  |  a  minuto.  |  di 
olio,  carboni,  vino.  |  di  carne  umana.  |  di  fumo, 
Imbroglione,  Ciarlatano.  ||*-orio,  m.,  mil.  Macelle- 
ria. ||  +-ura,  f.  Vendita. 

+Vend  JZJÓne  f-  *VENDIT>°  -Onis.  Vendita.  Il 
'  -ucchiare,  v.  sotto  vendere. 
Il  -lito,  pt.,ag.  (venderei.  |  pvb.  Dono  molto  aspet- 
tato e  —  e  non  donato.  |  uomo,  anima  — .  |  stampa, 
pernia,  giornale  —,  di  persone  che  non  scrivono 
secondo  coscienza.  \  E  —  ad  un  duce  —,  Con  lui 
pugna  e  non  chiede  il  perché,  dei  mercenari'  (Man- 
zoni, Carmagnola,  I). 

Venef  ÌC  ÌO  m'  *VKNEFIC'™  malia,  fattucchie- 
»  ria.  Avvelenamento.  |  £fj  causa 
di  — .  |  imputato  di  — .  ||  -o,  ag.  (pi.  venèfici).  »ve- 
neeIcus  stregone,  fattucchiere  Velenoso.  |  sostan- 
ze —,  |  alito  —  di  serpente.  {  aria,  clima  —,  mia- 
smatico, insalubre.  |  Che  insinua  opinioni  perni- 
ciose, perfide. \propaganda  —.[♦Stregone,  Maliardo. 
♦venen  are,  -o,  -oso,  v.  veleno,  ecc. 
Vener  are  "•  (venero),  "venerare.  Avere  in 
'  grande  reverenza,  Onorare,  Ado- 
rare. |  Dio,  i  santi,  la  chiesa.  |  genitori.  |  persona 
di  alta  sapienza  e  virtù.  \  la  memoria,  le  tradì 
zioni.  ||  -abile,  ag.  *veneras!lis.  Degno  di  esseri; 
venerato.  |  mura  —.  |  padre  — .  |  vecchio  —.  \  impo- 
stura (Parimi,  L'Impostura).  |  gg  Persona  morta  i.i 
concetto  di  santità,  ma  non  canonizzata.  |  Titolo  ili 
persone  sacre,  corporazioni,  conventi,  confrater- 
nite, opere  pie.  |  esposizione  del  —,  del  Santissimo, 
alle  quarantore.  |  Titolo  massonico  che  si  dà  al 
capo  d'una  loggia.  ||  -abilissimo,  sup.  ||  -abilità,  f. 
Qualità  di  venerabile.  |  della  vecchiaia.  |  del  grado. 
||  -abilmente,  Con  venerazione,  jj  -amento,  m.  Ve- 
nerazione. |  degl'idoli.  ||  -andò,  ag.  «veneran- 
di^. Degno  di  venerazione.  |  vecchio,  uomo  — .  |  la 
—  memoria.  \  aspetto  — .  |  canizie  —,  |  matrona  —. 
||  -andlssimo,  sup.  ||  -ante,  ps-,  ag.  Che  venera.  | 
atto  —,  di  venerazione.  ||  +-anza,  f.  Venerazione.  1/ 
-ato,  pt.,  ag.  Adorato,  Onorato.  |  di  cara  e  —  me- 
moria, il  -atisslmo,  sup.  ||  -atore,  m.  -atrice,  f. 
•venekator  -Oris.  Che  venera,  Adoratore.  \di  Dante. 
Il  -azione,  ♦-agione,  f.  *vereratTo  -Bnis.  Atto  del 
venerare,  Sentimento  di  grande  riverenza.  |  per  le 
persone  di  merito.  |  avere,  tenere  in  —,  in  grande 
rispetto  e  stima.  |  &  Pietà  religiosa,  Adorazione, 
Culto.  Il  -evole,  ag.  Da  venerarsi,  Venerabile.  I 
-evolmente,  Con  venerazione. 
Venerdì  m-  *veneris  dies  giorno  nominato  da 
'  Venere.  Giorno  5"  della  settimana  dal 
lunedi.  |  della  morte  di  Cristo.  \  giorno  di  magro.  \ 
giorno  creduto  infausto.  |  v.  ridere.  I  gli  manca 
•B  —  1  di  persona  un  po'  matta.  |  festa  che  viene 
di  — .  j  la  lezione  di  —.  |  riceve  tutti  i  —.  \  v.  gnoc- 
colaro. 

Vènere,  f-  *Ven"S  -ekis.   a  Divinità  romana, 
'  che  in  origine  pare  fosse  una  dea  dei 


giardini,  della  primavera  e  della  vegetazione,  poi  è 
fatta  una  stessa  cosa  con  la  greca  Afrodite,  dea  degli 
amori,  delle  grazie,  delle  delizie  e  dei  piaceri,  con 
tutti  gli  attributi  di  essa,  cioè 
ciprigna,  nata  dal  mare,  moglie 
di  Vulcano,  amata  da  Mercu- 
rio, madre  di  Cupido,  figlia 
del  Cielo;  pare  si  contassero 
più  Veneri,  una  figlia  di  Dio- 
ne; il  culto  della  dea  genitrice 
in  Roma  pare  essere  venuto  in 
onore  con  Cesare  e  da  Augu- 
sto, la  cui  famiglia,  giulia,  si 
faceva  derivare  da  Enea  figlio 
di  Venere.  |  l'invocazione  di  Lu- 
crezio 'a  —  al  principio  del  suo 
poema  sulla  Natura.  |  bella  co- 
me una  — .  |  madre  degli  amo- 
ri. |  il  regno  di  —,  in  Citerà, 
descritto  dal  Boccaccio  nella 
Teseide,  e  dal  Poliziano  nelle  Venere  d  Arles. 
Stanze.  |  g  Prassitele  formò  il  tipo  classico  di  — .  | 
capitolina,  deriva  dall'Afrodite  di  Gnido  di  Prassite- 
le; trovata  in  uno  scavo  del  Quirinale;  splendida. 
I  dei  Medici,  anche  della  stessa  provenienza,  agli 
Uffizi',  in  Firenze,  cosi  quella  di  Milo,  al  Louvre, 
Parigi,  e  di  Arles.  |  callipigia,  anadiomene.  |  JJ  la 
nascita  di  —,  del  Botticelli.  |  di  Tiziano;  del  Canova. 
|  celeste,  Amore  nobile.  |  ignuda,  Amore  sensuale.  | 
Eleganza,  Bellezza,  Leggiadria.  I  le  —  dello  stile. 
|  Grazia.  |  le  più  leggiadre  — .  |  Venerdì.  |  Né  di  — 
né  di  Marte  non  si  sposa  e  non  si  parte.  |  Libidine, 
Sensualità.  |  dedito  a  —.  |  sacrificare  a  — .  |  vaga- 
bonda, vaga,  pandemia.  |  i  piaceri  di  —.  |  di  marcia- 
piede, Meretrice.  I  Bacco,  tabacco  e  —.  |  sentire  gli 
stimoli,  il  tocco  di  — .  |  *$  Rame,  per  gli  alchimisti. 
|  acetato  di  —,  Acetato  neutro  di  rame  cristallizza- 
to. |  <,  Genere  di  molluschi  con  2  valve  robuste 
uguali;  una  specie  con  valve  molto  tubercolate 
sta  nei  fondi  sabbiosi  di  tutti  ì  mari  a  poca  prò 
fondita  ;  mangiabile  ;  Cappa  {venus  verrucòsa).  | 
i|  v.  um  bili  co.  |  e-  Pianeta  del  sistema  solare,  il 
più  vicino  al  sole  dopo  Mercurio.  |  astro  di  —,  f 
dato  agli  spiriti  amanti  nel  paradiso  di  Dante.  |  la 
stella  —,  Diana.  |  mattutina,  serotino  o  vespertina. 
|  le  fasi  di  —,  scoperte  dal  Galilei.  ||  ♦-are,  a.  Ac- 
cendere di  amore.  |j  -eamente,  Sensualmente.  |  co- 
noscere —,  carnalmente.  Il -eo,  ag.  *venereus.  Di 
Venere.  |  le  grazie  — .  |  Sensuale,  Lascivo.  |  diletti 
—.  I  piacere  ■  -.  \  f%^  morbo  —,  Sifilide.  |  v.  malat- 
tia.] ^ chiocciola— ,  Venere.  |  conche—.  Chiocciole 
turbìnates  le  cui  volute  sono  nascoste  e  ripiegate 
nei  labbri.  ||  -Ina,  f.  vez.  Statuetta  di  Venere. 

Vèneto    aB''  m-  *VENE™s-  <i  Delle  tre  Venezie. 
»  |  regno  lombardo  —,  |  Dialetto  veneto, 
di  tutta  la  regione  veneta  e  dell'Istria,  e  dell'isola 
di  Veglia,  e  della  Dalmazia. 

VenèZÌ  a  f'  *Ve™tIa-  *  Città  capitale  della 
»  regione  veneta,  sorta  sulle  isolette 
della  laguna,  la  perla  dell'Adriatico.  I  la  bella.  | 
pizzi,  cristalli,  gondole  di  —.  |  repubblica  di  —, 
spenta  da  Napoleone.  |  doge  di  — .  |  Regione  per- 
corsa dall'Adige,  limitata  dalle  Alpi,  la  Lombardia, 
la  Romagna,  il  mare.  |  tridentina,  Trento  e  Alto 
Adige;  giulia  (nome  dato  da  G.  I.  Ascoli),  tra  le 
Alpi  Giulie  e  l'Isonzo,  sino  a  Fiume,  con  Gori- 
zia, Gradisca,  Trieste  e  l'Istria.  |  le  tre  —,  la  Tri- 
dentina, la  Giulia,  e  la  rimanente  intorno  a  Vene- 
zia, con  Rovigo,  Padova,  Verona,  Vicenza,  Man- 
tova, Treviso,  Belluno,  Udine.  ||  -ano,  ag.  »vene- 
tiXnus.  Di  Venezia.  |  letteratura,  architettura  — .  | 
lampioncini  alla  — .  |  f.,  nap.  Caffè  e  cioccolata. 
|  v.  pittima.  |  mil.  Specie  di  dolce  di  lievito  co- 
sparso di  chicchi  di  zucchero  e  mandorle, 
♦venglare,  -amento, 
v.  vendicare,  ecc. 


venire 
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vénti 


-anza,  -atore,  *fr.  vkngek; 


VBm  a  '■  *ven1a-  Grazia.TIndulgenza,  Perdono. 
'  |  chieder  —  del  ritardo.  |  dell'errore,  del 
fallo.  |  con  vostra  — .  |  ♦Supplicazione.  ||  -ale,  ag. 
•veniIlis.  Meritevole  d'indulgenza,  perdono.  |  ]fe 
peccato  —,  non  grave,  che  non  fa  perdere  la  gra- 
zia (opp.  a  mortale).  ||  -aliti,  f.  Qualità  di  veniale. 
|  Peccato  veniale.  ||  -almente,  In  maniera  veniale, 
perdonabile.  |  peccare  — . 


Ven  ire  "'■  lv*n£°>  *vègno,  vieni;  *vìne;  ve- 
'  niamo,  +vegnamo,  venghiamo  ;  vengono, 
+vcgnono  ;  veniva^  *venia,  venavamo  ;  venni,  venisti  '; 
*vegnemmo  ;  verro,  *venirb  ;  venga,  *vegna  ;  2.  vegne, 
+venghi;  veniamo.  +venghiamo;  veniate,  *venghiate; 
verrai,  *verrìa;  venissi,  *venesse,  impr.  vieni;  Vien- 
ne; venente,  veniente,  vegnente;  venuto),  «venire. 
Accedere,  Muoversi,  nello  spazio  o  nel  tempo, 
verso  la  parte  nostra  0  pensata  come  tale.  |  a 
piedi,  a  cavallo,  per  mare.  |  dietro  a  tutti.  |  a,  Av- 
vicinarsi, Farsi  presso,  accanto,  dentro.  |  con  me, 
a  casa,  a  scuola.  |  vicino  a  noi.  |  a,  con  l'inf.,  Col 
proposito,  lo  scopo.  |  a  mangiare,  parlare,  vedere. 
|  Vieni  e  vedi,  a  vedere.  |  Che  cosa  veniva  a  fare 
Guglielmo  II  in  Sicilia  ?  |  in  città  dalla  campagna. 
|  Ritornare.  |  Non  viene  ancora.  !  Viene  a  casa  a 
ora  dì  pranzo.  \  Venite  presto  !  |  Vengo.'  esci,  verso 
chi  ha  chiamato.  |  Vieni  qui!  \  opp.  ad  Andare: 
andare  e  — .  Un  va  e  vieni  continuato.  Chi  va  e 
chi  viene.  |  di  feste,  anniversari'  e  sim.,  Ricorrere. 
j  Natale  viene  di  domenica.  |  al  mondo,  alla  luce, 
Nascere.  |  di  un  foruncolo  al  collo,  Uscire.  |  Come 
venne  il  giorno,  la  sera.  {  sulla  terra,  dal  cielo, 
dall'altro  mondo  ;  Apparire.  |  del  Messia.  \  Venne 
Garibaldi.  |  Venne  lui  e  portò  la  guerra  civile. 
|  a  galla.  |  indirizzarsi,  Esser  diretto.  |  Questa  let- 
tera viene  a  voi.  |  verso  Napoli.  |  Viene  da  me,  da 
casa  nostra,  verso  me,  ecc.  |  Passare.  |  col  discorso. 
|  ad  altro  argomento,  j  all'ordine  del  giorno,  j  Ve- 
niamo a  noi,  a  discorrer  delle  cose  nostre,  di  noi. 
|  ai  fatti.  |  alle  brutte,  alle  mani.  |  a  guerra,  bat- 
taglia, lite,  discordia.  {  alle  prese,  alle  strette,  ai 
ferri  corti.  |  Eiaculare.  |  Arrivare.  |  Treno,  corriere, 
posta  che  viene  alle  cinque.  |  Viene  in  questo  mo- 
mento. {  Eccolo  che  viene!  \  in  porto,  alla  spiaggia.  | 
per  non  rimanere.  [  anzi  tempo.  |  innanzi,  al  cospetto, 
allapresenza,  in  iscena,  Comparire.  |  di  pacco,  lette- 
ra, collo,  Esser  recapitato  all'indirizzo,  Pervenire.  | 
Mi  è  venuto  un  giornale.  \  Viene  la  minestra,  il  lesso, 
portata  a  tavola.  |  Strada  che  viene  sino  qui.  |  E'  ve- 
nuto il  suo  tempo.  {  Viene  l'inverno.  |  //  mese  che  vie- 
ne, che  sta  per  arrivare,  futuro,  venturo  o  prossimo. 
[far—,  Ordinare,  Farsi  mandare.  |  Si  fece  venire  da 
Parigi  una  pelliccia.  |  Provenire.  |  Bene  che  viene  da 
eredità,  lascito;  dalla  benevolenza  degli  amici,  [di 
odore,  Esalare,  Sentirsi. {Notizia  che  viene  da  buona 
fonte.  |  Dare  odore.  |  di  rancido,  di  acqua  di  Colo- 
nia, di  bruciato.  |  con  senso  di  incoativo,  Comin- 
ciare a  essere  e  proseguire.  |  in  povertà,  in  basso 
stato,  al  basso,  al  poco,  Decadere.  |  a  fine,  a  capo, 
a  termine;  alla  conclusione.  I  a  morte.  \  in  chiaro, 
a  conoscenza,  a  sapere.  |  in  palese,  a  sapersi.  |  in 
grazia.  |  in  odio,  Incorrere.  |  in  speranza.  |  in  furore, 
desiderio,  ira,  fervore.  |  infama.  |  col  ger.  :  dicendo, 
esponendo,  facendo,  Prendere  a  dire  e  seguitare.  | 
v.  meno;  su.  |  Riuscire,  Divenire. {Lavoro che vien 
bene.  \  piacevole.  {  a  frutto.  |  a  noia,  fastidio,  tedio. 
{  in  acconcio,  a  taglio,  all'uopo,  al  bisogna,  {  a  bene.) 
Come  viene,  viene,  Come  che  riesca.  |  a  conoscere, 
a  sapere.  { Risultare.  |  a  essere  di  due  metri.  |  Quanto 
viene  il  conto.  {  Viene  rosso,  scuro.  {  corto,  lungo.  { 
nonno,  cugino,  nipote.  |  Costare.  |  meno,  più.  {  a 
dieci  lire  il  fiasco.  {  a  dire,  Significare.  |  Provenire; 
Procedere,  Seguire.  |  dalla  campagna,  dal  mercato. 
|  della  conseguenza  dalla  premessa.  |  da  causa,  ori- 
gine, principio.  |  da  superbia,  umiltà;  ambizione 
di  dominio.  {  Le  guerre  vengono  per  mille  cause.  { 
Se  la  caria  viene,  sorte.  |  Lazàre,  veni  foras  !  esci, 
di  Gesù  risuscitando  Lazaro  (Giovanni,  XI  43):  sta 
scritto  sulla  corona  di  G.  D'Annunzio  alla  tomba 
del  milite  ignoto.  |  Divenire.  |  sazio.  \  bello.  |  desi- 
deroso. |  Cedere,  Esser  duttile.  |  Cuot'o  che  mene.  \ 
con  tenaglie,  tirando.  |  i  del  naviglio,  Ubbidire 
alla  chiamata  o  al  governo  del  timone  o  di  altre 
forze.  |  alla  destra,  alla  sinistra.  |  Sopravvenire, 
Sopraggiungere;  Avvenire;  Cogliere.  |  di  acquaz- 
zone, pioggia,  grandine,  vento.  |  Che  gli  venga  un 
accidente!  |  di  voglia,  desiderio,  compassione,  pietà, 
Sorgere.  |  a  mente,  in  memoria,  in  animo,  in  pensiero. 
|  Quando  vengono  i  figli,  bisogna  pensare  all'econo- 
mia. |  di  piante,  Crescere,  Prosperare,  Venir  su.  | 
in  collina,  al  piano.  { in  uso,  dì  moda.  {  Accadere, 
Capitare,  Avvenire  per  caso.  |  col  pt.,  nel  passivo, 
Essere.  |  portato,  condotto.  |  fatto,  Accadere  per 
caso,  Fare  per  caso  ;  Riuscire.  |  Gli  venne  fatto  di 


trovare.  Trovò  per  caso,  |  Gli  venne  fatto  come  vo- 
leva, Gli  riusci.  |  ♦Convenire,  Esser  necessario.  | 
*che  mi  uccida.  {  via.  Cadere,  Andar  giù,  Staccarsi. 
I  Se  n'è  venuto  un  bottone.  {  Venni,  vidi,  vinsi  (1. 
Veni,  vidi,  vici):  parole  con  le  quali  Cesare  an- 
nunziò a  un  amico  la  sua  vittoria  su  Farnace  il 
2.  8.  47  a.  C.  (secondo  Plutarco  ed  altri);  0  scritte 
su  di  una  tavoletta  recata  nel  suo  trionfo  dopo  le 
vittorie  nel  Ponto  (secondo  Svetonio).  j|  -ente,  -len- 
te, ps.,  ag.  Vegnente.  ||  -imento,  m.  Venuta.  |  ♦Av- 
venimento. Il  ♦-Iticelo,  ag.  Avveniticcio,  Avventizio, 
Straniero.  |  gente  ■—.  |  dlt.  Che  vien  su  bene,  cresce. 

VPnrminn  aB'  *venusTnus.  £  Di  Venosa,  città 
voiiuoiiiu,  de,la  Lucanja.  |  ,7  poeia  _y  Orazio. 

VenÓS  O    ag'  Pieno  di  vene.  |  *  sangue  —,  che 
•  scorre  per  le  vene  (opp.  ad  arterioso). 
|  Che  ha  venature.  Il  -Ita,  f.  Qualità  di  venoso. 
♦venseèsimo,  ag.,  tose.  Ventiseesìmo. 
wpnf  àffffinp    f->  <"'■  Turbine  di  vento.  |J  -a- 

veru  dggine,  g|ja  f  „pro  VENTALHA  ^"par- 
te più  bassa  della  visiera  dell'elmo  vicino  alla 
bocca,  pel  passaggio  dell'aria.  ||  -agliaio,  -aro,  m. 
Chi  fa  e  vende  ventagli.  ||  -agliare,  rfl.  Farsi  vento 
col  ventaglio.  ||  -aglina,  f.  Jt  Rosacea  dei  pascoli 
alpestri  {alchemilla  vulgUris).  ||  -aglio,  m.  *fr.  éven- 
tail.  Arnese  per  farsi  vento;  formato  di  stecche 
di  legno  o  avorio,  madreperla,  tartaruga,  0  sim., 
riunite  insieme  a  un  capo  da  un  perno,  sulle  quali 
è  attaccato  un  pezzo  di  stoffa  o  di  carta  che  si 
chiude  e  si  apre  con  le  stecche,  come  un'ala.  |  di- 
pinto a  mano.  {  di  piume.  {  giapponese,  j  ricamato. 
|  agitare  il— .{a  —,  come  ventaglio  aperto,  {•gf  po- 
tare a  — .  |  S>^  a  — ,  Spiegamento  in  due  0  più  ali 
marciando.  |  ♦Opera  difensiva  alla  sommità  delle 
torri.  Il  -ame,  m.  X  Luogo  in  alto  sulla  nave,  dove 
più  giuoca  il  vento.  |  Lato  battente  di  fiamma  o 
bandiera;  Filo  della  vela,  e  della  randa.  ||  -amento, 
m.  Modo  e  atto  del  ventare.  ||  -ante,  ps.,  ag.  Che 
venta.  |  lato  — ,  che  batte  al  vento,  di  bandiera.||-are, 
nt.,  a.  {vènto).  Soffiare,  tirar  vento.  |  del  vento.  |  a. 
Urtare,  del  vento.  ||  -aròla,  f.  Sventola,  Ventola.  | 
Rosta,  Ventaglio.  |  Banderuola,  Mostravento  ;  Gi- 
rella; Pennello.  |  Persona  leggiera,  volubile.  ||  -ata, 
f.  Colpo  forte  di  vento.  |  che  spazza  ogni  cosa.  | 
Movimento  improvviso  e  violento  di  idee  e  sim.  che 
si  propaga  nella  società.  |  di  follia.  |  le  brutte  ■ — 
che  scuotono  il  nostro  paese  dopo  la  guerra  hanno 
orìgine  da  tutt'i  punti  cardinali.  |  di  patriottismo. 
Il  ♦-àvolo,  m.  *ventus  AeuiLus.  Tramontana,  Aqui- 
lone. Il  -azione,  f.  Atto  del  ventare.  ||  ♦-egglare,  nt., 
a.  {-éggia).  Ventare,  Spirar  vento.  Colpire  del  ven- 
to. Il  4-egglato,  pt.,  ag.  Scosso  dal  vento. 


Vént  Ì  nra"  #VIQ!NT1-  Quantità  di  due  diecine.  | 
'  soldi  fanno  una  lira.  {  persone.  |  un  pezzo 
di  —  lire,  in  oro.  |  per  cento.  {  minuti  fanno  un 
terzo  di  ora.  |  le  dieci  e  — .  |  giovane  di  —  anni.  | 
si  va  in  leva  a  —  anni.  {  un  —,  Circa  venti.  |  Ù 
caute  —,  ventesimo,  di  poema.  |  Cifra  che  rappre- 
sento venti.  |  abita  al  — ,  al  numero  20,  della  casa 
nelte.  strada.  |  scrivere  un  — .  |  le  — ,  Le  otto  di 
sera.  |  le  —  volte,  Molte  volte.  |  *dare  il  —,  Ardere 
(dalle  carte  dei  germini  dove  ai  XX  c'è  il  fuoco). 
|  *reggere  il  — ,  Tener  mano  in  cose  amorose).  |j 
-ènne,  ag.,  m.  Di  vent'anni.||-ènnlo,  m.  Spazio  di 
vent'anni.  ||  -esimo,  nmo.  Che  sta  al  venti  nell'or- 
dine. Vigesimo.  |  siamo  al  secolo  — .  I  m.  Parte  del- 
l'unità, divisa  in  20.  |  della  lira,  Soldo,  Cinque 
centesimi.  |  aumento  0  diminuzione  del  — ,  in  ap- 
palti 0  vendite  che  si  fanno  all'asta  pubblica.  |j 
-(cinque,  nm.  Quantità  di  venti  più  cinque.  |  lire, 
soldi.  |  un  pezzo  di  —  centesimi,  di  nichel.  |  i  miei 
—  lettori,  pochi  (Manzoni,  Proni.  Sposi).  ||  -icln- 
quènne,  ag.,  s.  Di  venticinque  anni.  ||  -(cinquen- 
nio, m.  Periodo  di  25  anni.  ||  -ìcinquèf  imo,  amo. 
Che  sta  nell'ordine  al  numero  25.  |  riuscito  —  nel 
concorso.  ||  -(cinquina,  f.  Quantità  di  venticinque, 
0  circa,  y  -Imila,  nm.  Quantità  di  venti  migliaia.  || 
-lmlllè?lmo,  nmo.  Che  sta  in  ordine  al  20000.  ||  -ina, 
f.  Quantità  di  venti  o  quasi.  |  d'anni.  |  aver  pas- 
sato la  —.  |  d'uova,  20  uova.  )|-lno,  m.  Moneta  di 
20  centesimi,  di  nichel;  Venti  centesimi.  ||  -(noven- 
nale, ag.  Di  29  anni.  |  affitto  —,  del  terreno  da  pian- 
tare a  vigne  in  Puglia.  |  ricognizione  —,  di  ogni  29 
anni.  ||-iquattrèsìmo,  nmo.  Che  viene  0  sta  in  ordine 
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al  24.  |  Parte  dell'unità  divisa  in  24.  ||  -iquattro,  nm. 
Quantità  di  venti  più  quattro.  |  le  —,  l'avemaria  della 
sera,  che  suona  all'ultima  delle  ore  italiane  (v.  ora). 
|  +son  sonate  le  —,  E'  finita.  |  il  cappello  sulle  —, 
sulle  ventitré.  |  le  —,  Mezzanotte.  |  biglietto  delle  —, 
Intimazione  fatta  a  certi  sorvegliati  di  polizia  di 
ritirarsi  alla  mezzanotte.  |1  -isètte,  nm.  Quantità  di 
venti  più  sette.  |  m.  Giorno  del  pagamento  dello 
stipendio  mensile  degl'impiegati  dello  Stato.  |  aspet- 
tare il  — .  Il-ltré,  nm.  Ouantità  di  venti  più  tre.  | 
f.  le  — ,  La  penultima  ora  del  giorno.  |  essere  alle 
—  ore,  verso  la  fine  della  vita,  vecchio.  |  essere 
alle  —  e  tre  quarti,  per  andarsene  all'altro  mondo. 
|  il  cappello  sulle  —,  inclinato  da  una  parte,  in  aria 
di  bravo,  o  di  bizzarro.  |  m.  Deretano  (che  fa  23 
nella  cabala  del  lotto).  ||  -itreès  imo,  nmo.  Che  viene 
nell'ordine  al  numero  23.  ||  -ottèsirrco,  nmo.  Che  sta 
nell'ordine  al  numero  28.  |  Parte  dell'unità  divisa 
per  28.  ||  -òtto,  nm.  Quantità  di  venti  più  otto.  | 
Sposato  a  ventott'anni.  j  nel  canto  —  dell'Orlando 
Furioso.  |  tose.  Becco.  |  Matto,  perché  alle  mìnchiate 
ha  il  numero  28.  |  nap.  Petto  muliebre  (che  ha  il  28 
nella  cabala).  ||  -uno,  nm.  Quantità  di  venti  più  uno. 
|  Anni  ventuno.  |  ventun'anno,  'anni.  |  Le  ventnne 
arti,  tra  maggiori  e  minori,  in  Firenze.  |  capitolo 
— .  |  colpi  di  cannone,  £.  per  saluto.  (  *darc.  in  un 
— ,  Avere  una  grave  disgrazia  |  Anno  1821,  delle 
prime  insurrezioni  per  la  libertà  e  l'indipendenza, 
con  l'anno  precedente.  |  liberali,  carbonari  del  — . 
||  -unèjimo,  nmo.  Che  sta  in  ordine  al  ventuno; 
Vigesimoprimo,  Ventesimoprimo. 

j_\/ont  ■  ri  «Stiri  »■  Opera  murata  per  condurre 
tvenuuuuu,  u  vent0  da  luogo  a  iU0g0.  || 

♦-(era,  f.  Sfiatatoio:  Ventilatore.  |  Torricella  fab- 
bricata sui  tetti  delie  case,  nei  paesi  orientali,  di- 
visa in  più  trombe  quadrate,  per  pigliare  il  vento. 
|  Ventaglio,  Rosta.  |  ?x*  Riparo  fatto  alle  feritoie 
per  mascherare  l'apertura  o  per  distornare  e  rim- 
balzare i  proietti  del  nemico.  |  soda,  con  lamiera  o 
tavolone  a  ribalta  innanzi  alla  feritoia,  che  si  al- 
zava e  abbassava;  flessibile,  di  tela,  cuoio,  lana 
imbottita,  e  sim.,  che  ondeggiava  al  vento.  ||  *-lgla- 
re,  nt.  Venteggiare. 

wontil  an>  a-  dentilo).  «ventilare,  «f  Span- 
vciii.li  al  °i  dere  al  vento  il  grano  per  sepa- 
rarlo dalla  paglia,  che  ne  è  portata  in  disparte.  | 
la  paglia.  |  Spiegare  al  vento.  Sventolare,  Dar 
vento.  |  le  ali,  Volare.  |  le  camere,  Farvi  circolar 
l'aria,  Dare  aria.  |  il  viso,  Fargli  vento.  [  Comin- 
ciare ad  agitare  in  pubblico  un'idea,  un  proposito.  | 
una  proposta.  [  una  dottrina,  Discutere,  Vagliare. 
|  nt.  Sventolare,  Far  vento.  |  di  ali,  bandiera.  I  rfi. 
Agitarsi  al  vento.JI-abro,  m.  «ventilabri™.  ^  Pala 
con  cui  si  spaglia  il  grano  al  vento.  |  JJ  nell'or- 
gano, Valvola  che  si  apre  mediante  la  pressione 
del  tasto  corrispondente,  per  lasciar  passare  il 
vento  nel  canale  e  alle  canne.  ||  -amento,  m.  Modo 
e  atto  del  ventilare,  il -ante,  ps.,  ag.  Che  ventila, 
si  agita  al  soffiar  del  vento.  |  ali  — .  |  capelli  — .  || 
-ato,  pt,,  ag.  Sventolato.  I  Refrigerato  dal  vento. 
|  F.samìnato,  Discusso.  |  +Portato  via  come  dal 
vento.  I  scritti  —  dal  tempo.  ||  -atlsslmo,  sup.  |] 
-atore,  m.  -atrlce,  f.  Che  ventila.  |  m.  Apertura 
nei  muri  di  ospedali,  teatri,  carceri,  e  sim.  a  rin- 
novar l'aria.  [  Strumento  pel  quale  si  mette  in  moto 
grande  corrente  d'aria  e  si  fa  entrare  dove  occorre. 
|  a  sacco,  i  di  tela,  sospeso  tra  gli  alberi  mag- 
giori, per  condurre  aria  nella  stiva.  |  a  canale, 
delle  ferriere.  |  a  bucarola,  in  sotterranei,  gallerie, 
e  mine,  formato  da  piastre  e  pietre  bucherellate. 
|  elettrico,  a  mulinello,  come  le  ali  di  un'elica,  per 
saloni  di  ritrovi  pubblici,  per  stanze,  cabine.  |  il 
rombo  del  —.  ||  -azione,  f.  «ventilatIo  -Onis.  Atto 
del  ventilare.  Movimento  dell'aria  e  del  vento.  | 
piacevole.  [  del  grano.  \  col  ventilatore  nelle  stanze. 
ventimila,  -Ina,  -iquattro,  -isette,  -Itrs,  v.  sotto 
venti. 

uònt  n  hi.  «venti'S.  Massa  di  aria  in  movimen- 
VCIUU,  to_  correre  d'aria.  |  v.  rosa.  |  i  32—  : 
X  8  principali,  8  mezziventi,  e  16  quarte.  |  di  tra- 
montana, borea,  bora,  aquilone,  ventardo,  rovaio. 
|  greco:  grecale,  garigliano,  schiavo.  |  levante:  so- 
lino, aitino,  eolo,  apeliote,  volturno.  |  scirocco: 
eolo,   noto.  |  ostro:  austro,   focara,    fusiano.  |  li- 


beccio: garbino,  africo,  efesia.  \  ponente:  favonio, 
zefiro,  coro.  |  maestro:  maestrale,  traversone.  |  ali- 
sei. |  periodico,  costante.  [  torre  dei  —,  in  Atene.  | 
velocità,  direzione,  linea,  pressione  del  —.  \favo- 
revole,  contrario.  [  in  poppa.  [  buon  —.  (  v.  soprav- 
vento, sottovento.  |  tirare,  spirare,  soffiare  del 
—.  |  cadere  del  —.  |  v.  navigare.  |  levarsi  del  — . 
I  soffio,  alito,  fiato,  colpo,  impeto,  furia,  rabbia, 
buffo,  nodo,  groppo,  turbine  di  —.  |  fresco,  fermo, 
disteso,  gagliardo,  impetuoso. [acquoso,  caldo,  secco. 
ì  regnante,  dominante.  |  spiegar  le  bandiere  al  —.  \ 
Fiato,  Alito.  |  dar  —,  alle  trombe.  |  dei  mantici  del- 
l'organo. |  Ventosità.  |  della  fortuna,  Avversità.  | 
v.  vaporare.  |  dell'invidia.  |  fieri  — .  |  della  fama. 
|  spargere  ai  quattro  —,  Divulgare,  Far  conoscere 
a  tutti.  |  stille  ali  del  —.  |  correre  come  il  — .  |  get- 
tarsi come  un  — .  |  Vanità,  Fugacità.  |  le  grandezze 
umane  sono  un  — .  |  Leggerezza,  Volubilità.  |  a  —, 
Con  leggerezza.  [  bandiera  d'ogni—.  [Vuotaggine. 
Inutilità.  |  pieno  di  -».  |  a  —,  Invano,  Inutilmente. 
|  imbottar  —.  |  parole  al  —.\pascere  di  — .  |  v.  fron- 
da. |  fatiche  buttate  al  — .  |  Vampa,  Vampore.  |  di 
artiglieria.  |  +Vapore,  |  pi.  «,  Sostegni  di  funi,  ca- 
napi tesi  obliqui  lateralmente  dalla  cima  di  un  palo 
sino  a  terra.  |  Funi  legate  verso  le  cime  delle  abe 
telle  rizzate  nella  costruzione  di  ponti  e  che  ben 
tese  e  raccomandate  a  corpi  vicini  le  fanno  stare 
nella  posizione  verticale.  |  tenda  fermata  con  quat- 
tro —,  |  Puliche.  |  Aria  compressa.  |  schioppo  a  — . 
1  a  —,  mosso  dalla  forza  del  vento.  |  mulino, 
pompa,  forno  di  fusione  a  — .  |  torcia  a  — .  |  stru- 
mento a  — .  |  tirar  calci  al  —,  v.  rovaio.  |  le 
chiome  sparse  al  —.  \  stormire  delle  foglie  pel  — . 
|  farsi  —,  col  ventaglio.  |  secondo  che  spira  il  —, 
le  circostanze,  gli  umori.  |  pvb.  v.  seminare.  |j 
-accio,  m.  peg.  ||  -erello,  -arello,  m.  dm.  Vento 
leggiero,  piacevole.  Il  -lociuolo,  m.  dm.  Vento  al- 
quanto debole.  ||  -icello,  m.  dm.  Vento  leggiero,  in- 
sinuante. |  la  calunnia  è  un  —,  romanza  di  don 
Basilio  nel  Barbiere  di  Siviglia.  ||  +-lpldvolo,  m. 
Vento  che  porta  pioggia,  sciroccale.  |  Pioggia  di- 
rotta con  vento. 

wòn+nl  a  t  "ventOlus  venticello.  Sventola.  : 
VtJlllUI  rt,  del  emmo.  |  Paralume.  |  ?f  Ventila- 
bro. |  Arnese  come  una  sfera,  dorato,  per  sostenere 
candele,  appeso  alle  pareti  nelle  chiese.  |  A.  Uno 
dei  capi  dell'asta  nell'arco  del  cappellaio  per  battere 
il  pelo.  |  muro  a  —,  di  tramezzo,  divisorio.  ]|  -ac- 
chlo,  m.,  tose.  Gusci  triti  e  pellicole  delle  castagne 
ventolate.  ||  ♦-alo,  m.  Ventilabro.  ||  -ana,  f.  A  Gra- 
minacea con  molte  spighe  fiorite  di  ottima  pastura, 
cresce  come  zizzania  nella  segala;  i  suoi  granelli 
ne  peggiorano  la  farina  e  debbono  essere  separati 
col  crivello,  Loglioia  {bromns  arvensis).  ||  -are,  a. 
Ventilare,  Dar  vento,  aria;  Rinfrescare  col  vento; 
Scuotere  al  vento,  Sventolare.  |  Il  polmone  ventola 
il  cuore.  |  il  grano.  |  le  castagne,  nella  vassoia,  agi 
tandole.  |  Scuotere.  |  nt.  Agitarsi  al  vento.  ||  -ato, 
pt.,  ag.  Ventilato.  |l  ♦-atoio,  m.  Ventilabro.  ||  -atore, 
m.  -atora,  -atrlce,  f.  Che  ventola.  Che  sparge,  di- 
sperde al  vento.  ||  -atura,  f.  Lavoro  del  ventolare. 
|| -azione,  f.  Ventilazione.  ||  -Ino  m.  dm.  vez.  Ven- 
ticello piacevole.  |  come  le  biade  al  —  di  maggio. 
wAntnc  rt  a8-  *vENTósirs.  Pieno  di  vento;  Espo- 
vei  i  tua  \J,  st0  ai  venti.  |j  luoghi  alti  sono  più  — . 
|  Monte  —,  in  Provenza,  mt.  1902,  salito  dal  Pe- 
trarca. |  giornata  —.  |  aria,  vapore,  mantice,  ali  —, 
che  portano,  fanno  vento.  |  cibo  —,  che  produce  gas 
nel  corpo.  |  legumi,  castagne  — .  |  stomaco  —  ,rChe 
patisce  di  ventosità.  |  Che  patisce  di  vento.  |  vani- 
toso, Borioso,  Gonfio,  Ampolloso.  |  +Veloce  come 
vento.  |  m.  Mese  61  del  calendario  repubblicano  fr.. 
dal  19  febbraio  al  20  marzo.  ||  -a,  f.  «ventosa  [ci': 
cukbItaI.  «fc  Coppetta.  |  pi.  ■$>  Organi  succiatoi 
della  mignatta,  del  polpo  e  sim.  ||  -amante*  \  ana- 
mente.  ||  *-are,  a.  Attaccar  le  ventose.  ||  -issimo, 
sup.  ||  -Ita,  +-ate,  -ade,  f.  «ventosJtas  -Xtib.  Gas 
raccolto  nello  stomaco  o  negl'intestini,  com.  per 
materia  indigesta  o  per  malattia;  Flatulenza.  |  Bo- 
ria, Vanità.  (♦Vento. 
ventòtto,  v.  sotto  venti. 

wòntr  e  ni.  «venter  -ris.  V  Cavità  del  corpo 
Venir  e,  con  gi'ìntestini  e  lo  stomaco;  Jntesti: 
ni,  Budelle  ;  Pancia.  |   tenere  il  —   lubrico.  |  dolori 
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di  —    I  aprire   il  —,    nella   laparotomia.  |  empii- 
la gola    il  -  e  le  budelle.  |  pvb.  -  digiuno,  non 
ode  nessuno.  |  Grosso  -,  grosso  ingegno.  |  scorri- 
mento di  -,  Dissenteria.  I  muovere  il  -   |  picare 
il  —  ■  deporre  il  peso  del  —.  |  *medio,  Petto;   mje- 
riore,   basso,   Parte    più    bassa   della  pancia  |  non 
pensare  che  al  —,  a  mangiare.  |  ti  suo  Dio  e  il  — .  | 
tutto  fanno  per  il  -.  |  dedito  al  -,  Ghiottone,  Man- 
gione Avido.  |  fì  di  serpe,  di  cavallo  di  colore  gialla- 
stro o  biancastro  al  ventrejfl  terra  di  gran  carriera 
I  Seno,  Utero,  Grembo.  |  ^benedetto  il  frutto  deltuo 
-  (nell'avemaria).  |  curatore  del  -  pregnante   ffl  Jt 
vedova  rimasta  incinta  alla  morte  del  marito.  |  Parte 
media  o  interiore.  |  nel  -  della  terra.  |  del  muscolo] 
gemmato,  cristallino,  ®  di  pietre  cave  nel  mezzo  con 
minuti  cristalli.  |  &  di  corpo  sonoro,  dove  e  maggiore 
intensità   I  Parte  gonfia  a  forma  di  ventre,  Corpo, 
Pancià'ti.'  m  viso.  |  c*.del  pezzo  di  "rHghena- 
I  n  della  colonna,   Enfasi.  |  X  della   nave,   Stiva_ 
Parte  rigonfia  della  vela  al  vento.  |  del  fiume,  Parte 
rigoniìa:  per  ostacoli  al  corso,  spec.    nelle    grandi 
città,  pei  ponti,  le  strozzature,  ecc.  || -accio,  m.  peg. 
I  Mangione.  Il  -aia,  f.  «ventralIa  attinenti   al   ven- 
tre Pancia.    Stomaco  e  intestini  dei  ruminanti  ma- 
celiati  il  ♦-aiuola,  f.  Donna  che  lava  e  vende  1  ventri 
S  animili  ?Trippara.  ||  -ata,  ^^^^Zt' 
o  al  ventre  per  urto,  caduta.     Spanciata,  Scorpac- 
ciata.'"Gravidanza.  |  -esca.  f.  Pancetta,  di  tonno, 
di  maiale.    |   -Ventre  <ii    porco,  ripieno    di    carne, 
uova    cacio  ed  erbe  battute.  |  "Pancia.  Il +-'«=h'o,  m. 
•vEKTRicCn.us.  Ventriglio.  I!  -icello,  m.  dm.  |  Venir  - 
colo.  ||  -icino,  m.  vez.  Ventricolo  di  agnello    da ^cui 
si  cava  il  presame  del  cacio,!!  -icolare,  ag.  Dera- 
tricolo  ||-icolo,  m.  «ventricùlus.  t  Cavita  di  alcuni 
lisceri.  Ciascuna  delle  porzioni  '^"0"  del  cuore 
sotto  all'orecchietta.  |  destro,  sinistro.  |  cefaluo,  del 
cervello.  \  Stomaco,  r-lcoso,  ag   Concavo  nel  mez- 
zo || -lera,  f.  Tasca  di  pelle  o  di  fustagno,  cinta  alla 
vita    usata   dalle    maestranze,   che   la   portano  di- 
nanzi allacciata  alle  reni    per  piccoli  arnesi,  e   da 
fattori  e  mercanti    per  il   danaro,  o  dai   cacciaton 
npr   le   munizioni.  |  ^  Panciera,     i  Palanca   ìn- 
?urvata™ell'invasa  u^a.  Fascia  bianca  che  sostiene 
e  copre  il  mezzo  della  vela  piegata  ■»%»>!•£»■ 
Il  -Igìlo,  m.  «,  Stomaco  muscolare   degli   uccelli   | 
Ventricolo  dTl  cuore.  |  *aver  l 'as so  nei- ,   di  vec- 
chio Giocatore  di  carte.  |  -iloquio,  m.  Arte  di  par 
UreSnza  muovere  le  labbra,  e  di  modificare  per 
modo  la  voce  da  far  credere    che    essa   venga  dal 
ventre  o  da  altra  persona,  li  -''"f»"*"-^^- 

KetUiàtU  £  -z.  Panc^  Sg» 

pa0nciuta.TMangione:  ||  --oso,  ag.  Che  ha  grosso  e 
largo  ventre.  |  bue  -,  ||  -uccio,  m.  dm.  Presame, 
Ventricino. 

ventuno,  v.  sotto  venti. 

„.ni,,.  Q  f.  «ventura  cose  future.  Sorte,.  Fortu- 
VeniUr  a,  \BUona,  mala  —.\amico  mio  e  non 
della  -,  sfortunato  (Dantk,  I«f2).  |  lasciato fidare 
con  la  buona  -,  in  buonora,  alla  -  di  Dio.  !  anaarc 
alla-  a  tentar  la  sorte,  indovinare  la  -.  |  pvb. 
La  buona  cura,  scaccia  la  mala  -.  I  Ragazza  che 
dura  twn  perde  -.  |  Buona  sorte,  èuonaventura. 
f^so  Acuente.  |U  -  I  M  »•  «"'«""a 
irti  dato  I  *medico,  chirurgo  di  —,  libero  (opp.  a 
condotto  .  |  mettersi  alla  -,  al  risch.o  allo  sba- 
rLllo  stare  alla  -,  a  quel  che  viene.  Il  '-anza,  f. 
Ver  u'ra  I l-lere,  -o,  àg.,  m.  Soldato  di  ventura.  | 
♦Volontar'o  di  milizia,  armata  I  Che  non  ha  oc- 
cupazione o  impiego  stabile.  i&''f  In»  f 'a  A  v- 
mìdico,  chirurgo  -.  \  Avventuriero  l-na,  .  •  A  v 
Venturina.  || -O,  ag.  ^««•S/T/S 
sta  per  venire.  !  ^/^de?  a'stfgÓ  tmlfle- 
S  "'Pros  m7  \l netta  seduta  -,  1  -one.  m  <> 
Frinzello  che  ha  faccia,  fronte  e  dorso  verde  oli- 

S£S  e ^SielìaV  "-osamente5  FelicementeJ ;oso, 
ag  Fortunato,  Beato,  Felice.  O  -  le  antiche  eia. 
t&otllm" Alluma).  \\  -oslsslmo,  sup. 


„.n„-fi  f.  *venustas -ATis.  Grazia,  Bellezza 
VenUSld,  deCorosa,  Splendore  di  bellezza.  | 
nella  donna  è  aspetto  nobile,  casto,  virtuoso,  mira- 
bile |  degli  occhi  scintillanti,  j  dello  stile,  li  --are, 
a  Rendere  venusto.  ||  -o,  ag.  *venustus.  Che  ha 
venustà.  |  forma  —.  |  aspetto  — .  |  et  stile  —  pieno 
di  dignità,  decoro  ed  eleganza  insieme,  di  una 
bellezza  severa,  dignitosa;  p.  e.  quello  del  Leo- 
pardi. ||  -Issimo,  sup. 

;..„.»  Q  f.  Atto  del  venire,  ritornare,  arrivare, 
VcriUld.,  giungere,  apparire.  J  aspettano  ancora 
la  —  di  Cristo.  |  Entrata,  Accesso.  |  0x8  Strada  prin- 
cipale ed  aperta  che  mena  al  ponte,  alla  porta,  alia 
fortezza,  e  sim.,  e  per  la  quale  si  fa  ingresso  so- 
lenne. ||  -O,  pt.,  ag.  (venire).  Arrivata;  Tornato; 
Apparso.  Divenuto;  Sorto:  Risultato.  |  ben  -.'  Ben 
arrivato!  esci,  di  saluto  a  chi  arriva  in  una  casa, 
città.  |  dare  il  ben  —. 

venzèi,  -eèslmo,  -ètte,  -ettèslmo,  -òldo,  fior.,  v. 
venti  sei,  -sette,  -soldi. 

wànr  o  m-  *vepres.  Pruno,  Spina,  Sterpo. |i-alo, 
VtSIJI  O,  m    Luogo  pieno  di  vepri,  Prunaio. 

ver,  prp.  acrt.  Verso. 

«ora  f-,  lomb.  ven.  «vikIa  (cfr.  ghiera).  Anel- 
VB,«*>  lo  nuziale.  .  ,' 

.,-.--  a  ag.  «verax  -Xcis.  Veritiero,  Vero,  Che 
Ver  dt  e,  non  na  nessuna  falsità  in  sé.  |  Dio  —. 
|  essere  —.  |  religione  —.  [figlio  —,  legittimo.  |  Sin- 
cero, Candido,  Che  non  dissimula,  non  nasconde. 
I  sappiamo  che  sei  —,  che  non  menti,  [testimone—  .| 
narratore,  scrittore  — .  Il  -emente,  Con  veracità, 
Senza  mentire,  Veramente.  ||  -Issimo,  sup.  ||  -Issl- 
mamente,  av.  sup.  Il  -Ita,  f.  Qualità  di  verace.  | 
del  racconto,  della  testimonianza. 
woranHa  f-  «indiano  varanda.  Galleria  leg- 
Vcraliua,  gjera  costruita  su  tutta  la  lunghezza 
dell'abitazione,  nell'India  e  nell'Estremo  Oriente,! 
Balcone  coverto  chiuso  da  vetri,  di  ville,  alberghi, 
villini  di  città. 

veratro,  m.  *verJtrum.  JR  Elabro. 
.,..ha|  -  ag.,  m.  *verbàus.  Di  parole.  Forma- 
Ver  Udì  e,  t0  di  paroie.  |  traduzione  —,  alla  let- 
tera I  esame,  prova  —,  orale.  I  ordine  —,  dato  a  voce. 
I  è?  Derivato  dal  verbo,  Del  verbo  j  Deverbale.  | 
sostantivo  -.  [  aggettivi  -,  Participi'.  |  Di  sole  pa- 
role Vuoto  di  sostanza.  |  legame  puramente  —.  | 
Processo  verbale,  Relazione  scritta  del  modo  come 
è  proceduta  la  discussione  di  un'adunanza;  Con- 
sulta. |  mettere  a  -.  |  il  segretario  scrive  B  -;  il 
presidente  lo  firma.  [  letto  e  approvato  seduta  stan- 
te |  l'adunanza  comincia  con  la  lettura  del  —  della 
seduta  precedente.  |  domando  la  parola  sul  —.  | 
rt,  Documento  comprovante  il  ri- 
sultato di  determinati  accerta- 
menti pe-  effetti  civili  e  penali.  || 
-mente,  A  viva  voce.  |  tradurre 
—,  Letteralmente,  A  parola. 
uarh»«rn  m-  *verbascitm. 
VerD«*S>l-U,  A  Scrofulariacea 
bienne  dai  luoghi  asciutti  incolti, 
alta  1  mt.,  con  fusto  lanoso,  foglie 
basilari  disposte  a  rosetta   e   le  verbasco 

altre   sessili,  ovate,  lanose,  fiori  Verbasco, 

gialli  odorosi  in  grappoli;  Tasso  barbasso  (».  phlo- 
moìdes  o  thapsus).  [  Varietà  di  verbasco  con  pan- 
nocchia ramosa  spec.  in  basso  \v.  lychnltis\. 
warhòn  a  f-  «verbéna.  A  Pianta  comune  nei 
Verueiia,  prati,  lungo  le  strade,  presso  gli 
abitati,  con  fiori  piccoli,  in  spighe  gialle,  allun- 
gate interrotte,  Vermena  [v.  officinSlis).  ||  -acee, 
f.  pi  Famiglia  di  arbusti  o  alberi,  di  rado  erbe, 
con  fiori  zigomorfi,  che  comprende  oltre  la  ver- 
bena, l'agnocasto  e  la  lippia,  come  l'erba  cedrina. 
-verberare,  a.  {vèrb-).  «veììbèrare.  Percuotere,  Bat- 
tere. 

wàrh  n  ">.  (*pl-  *■  -»>•  *verbum.  Parola.  |  non 
ver  V  %Jf  ^re  j-are  _  I  „on  voler  intender  — .  | 
predicare  il  -  di  Dio.  |  £  Figliuolo  di  Dio,  Dio 
fatto  uomo,  Verbo  incarnato  [Et  Verbum  caro  fac- 
tum est,  Giovanni,  I).  |  v.  umanato J  .Suore  del  — 
incarnato,  Congregazione  fondata  a  Parigi  nel  HK5> 
da  Maria   Chezard  :   veste   bianca   con   mantello  e 
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scapolare  rosso  in  cui  era  ricamato  il  monogramma 
di  Gesù  entro  una  corona  di  spine.  I  Parola  prin- 
cipale, Punto  più  importante.  |  &  Parola  princi- 
pale, delle  parti  del  discorso,  che  significa  l'azione 
o  l'essere  predicati  di  un  sostantivo.  |  modi  e  tem- 
pi, persone  del  —.  \  coniugazione  del  — .  \  regolare, 
irregolare.  |  sostantivo,  Verbo  essere.  |  transitivo 
attivo;  intransitivo,  neutro;  riflessivo.  |  passivo.  | 
medio,  deponente.  |  Verba  volani,  scripta  manent. 
Le  parole  volano,  lo  scritto  rimane;  Bisogna  met- 
tere in  caria.  |  Verba,  verba,  prcetereàque  nthil,  Non 
altro  che  parole  e  parole.  |  v.  giurare.  |  Ne  ver- 
bum  quidem,  Neppure  una  parola,  j  Apcrtis  ver- 
bis,  Con  parole  chiare,  Senza  eufemismi  e  atte- 
nuazioni. ||  -accio,  m.  peg.  ||  -icausa,  f.,  1.  *vkrbi 
causa.  Verbigrazia.  ||  -igerazlone,  f.  *verbigèrare 
cianciare.  Tigt.  Tendenza  a  ripetere  di  continuo  una 
data  parola  o  frase.  ||  -Igrazia,  av.  «verbi  ghatIa. 
Per  esempio.  Per  modo  di  dire.  \*per  — .  ||  -osa- 
mente. In  modo  verboso.  ||  -osila,  f.  *verbosìtas 
-atis.  Loquacità.  Soprabbondanza  di  parole.  ||  -oso, 
ag.,  m.  *verbOsus.  Parolaio,  Loquace.  |  oratore, 
scrittore,  stile  — ,  ridondante  di  parole,  poco  con- 
cettoso. ||  -oslsslmo,  sup. 
♦vèrclo,  f.  Guercio. 
♦verdadèro,  ag.  *sp.  verdadero.  Veritiero,  Verace. 

Vérd  e   ag-  *VIR,DIS-  Del  colore  delle  erbe  vegete. 
'  |  cupo,  satro,  pallido,  tenero,  smeraldo, 
pistacchio.  \  in  bottiglia.  |  pascoli  sempre  —.  |  come 
ramarro.  |  v.   tricolore.  |  *età  —,   Primavera.! 
salsa  — .  |  tappeto  — .  |  Di  viso  pallido  scuro,  livido. 
|  di  rabbia,  bile.  |  faccia  — .  |  per  malattia.  |  Acerbo, 
Immaturo.  \  frutte  —,  |  vino  — .  |  Dell'età  giovanile, 
Giovanile.  |  anni.  |  età  — .  |  Vegeto,  Vigoroso.  J  vivo 
e  — .  |  vecchiezza,  j  aver  del  — ,   della   vitalità,  vi- 
goria. |  desideri'  sempre  — .  |  *star  sempre  —,  osti- 
nato. |  Recente,  Fresco  ;  opp.  a  Secco.  |  legna—.  \  fa- 
giolini — ,|m.  Colore  verde.  |  dei  prati.  |  colore  della 
speranza.  |  antico,  Sorta  di  marmo  verde  venato  di 
bianco,  molto  pregiato.  |  indugio,  cupo,  di  una  sorta 
di  stoffa  (cfr.  indusio).  |  pvb.    Chi  di  —  si  veste, 
d'ogni  beltà  si  spoglia.  |  Vigore.  |  Erbe   e   piante 
verdeggianti.  |  essere  al  —   (come  la  candelina  dei 
pubblici  incanti   quando   sta  per  consumarsi!,  al- 
l'estremo,  senza   quattrini,   in   miseria.   |   ridotto 
al  — .  \fare  al  — ,  tose,   di   un   giuoco  in  cui  cia- 
scuno deve  mostrare,  a  richiesta,  il  ramoscello  che 
ha  serbato.  |  fuori  il  —.'  ||  -acchla,  f.  •&  Varietà 
di  susina  e  di  pera,  verdastre.  ||  -acchlo,  ag.  Verde 
pallido.  |m.  Susino  che   fa  le  verdacchie.  ||  -accio, 
ag.  peg.  Verde  brutto.  |m.  g  Terra  verde  e  nera,  usa- 
ta già  per  le  pitture  a  fresco,  passandovi  poi  sopra 
con  poco  colore;  e  ora  pei  chiariscuri.  |l+-ante,  ag., 
di  colore,  Vegeto,  Vigoroso.  ||  -astro,  ag.,  m.  Di  un 
brutto   verde;   Che   tende   al  verde.  |  liquido  — .   | 
giallo  — .  ||  -azzurro,  ag.,  m.   Colore   tra   verde  e 
azzurro   come   del   cielo  e  della   marina.  ||  -èa,  f. 
rff  Sorta  di  vitigno  o  di  uva  bianca,  della  quale  si 
fa  il  vino  omonimo  che  ha  un  colore  pendente   al 
verde.  |  di  Arcetri.  ||  -ebruno,  ag.,  m.  Colore  tra  il 
verde  e  il  bruno.  ||  ♦-ècchia,  f.  nf  Sorta  di  uva  di 
granelli   verdi   e   piccoli.  ||  ♦-occhio,   m.    Vitigno 
della  verdecchia.  ||  -echiaro,   ag.,   m.   Verde  che 
pende  al  bianco,  j  j|  Fico  verdino,  Verdino.  ||  +-è- 
cla,   f.   Verdecchia.  ||  -ecupo,   ag.,   m.  Verde  che 
pende  al  cupo,  Verdescuro.  ||  -egaio,  ag.,  m.  Verde 
aperto  e  chiaro.  ||  +-eggevole,  ag.  Verdeggiante.  || 
-eggiamento,  m.  Modo  e  atto  del  verdeggiare.  |  dei 
prati.  i|  -eggiante,  ps.,  ag.  Che  verdeggia.  |  prato, 
campagna  —  ||-egglare,  nt.  {-éggiaì.  Apparir  verde; 
Coprirsi  di  foglie  della  campagna   in   vigore.  I  dei 
poggi,  delle  valli.  |  Fronde  che  sempre  verdeggiano. 
|  dell'alloro.  |  Tendere  al  color  verde.  |  alla  luce.  | 
nt.   Essere   vigoroso.  |  a.  +Fare   apparir  verde.  || 
-egiallo,  ag.,  m.  Colore  tra  verde  e  giallo.  ||  -egi- 
glio, ag.,  m.  g  Tinta  che  si  cava  dalle  foglie   dei 
gigli  paonazzi,  che  preparati  con  mistura   di   cal- 
cina, buttano   un   verde   bello  e  vivace.  || -elio,*  nt. 
^  Verdone.  ||  -emarco,  m.  jfc  Pigamo.    -emare,  ag., 
m.  Verde  dell'acqua  del  mare.  ||  ♦-emézzo,   ag.  Di 
grano,  frutta,  cacio  tra  fresco  e  secco.  |  ♦Di  carne 
tra  cotta  e  cruda.  ||  -epòrro,  ag.,  m.  Verde  smeral- 
dino, bellissimo.  ||  ♦-eràgglne,  f.   Verdezza;   Fre- 
schezza. I] -erame,  m.,  v.  rame.  ||-erello,  m.«"J, Pan- 


tana. ||  +-erógnolo,  ag.  Verdognolo.  ||  -esca,  f.  «*, 
Grosso  squalo  che  arriva  talora  alia  lunghezza  di 
3  mt.,  e  al  peso  di  600  kg.  ;  di  corpo  fusiforme  al- 
lungato, testa  appianata  di  sopra,  muso  lungo  acu- 
to, bocca  arcuata,  denti  piuttosto  grandi,  pinne 
pettorali  e  caudale  lunghissime,  azzurro  carico  di 
sopra,  biancastro  sotto  {prionòdon  o  carcharìas 
glancus).  ||  -escuro,  ag.,  m.  Verde  cupo,  bruno.  || 
-etèrra,  ag..  m.  g  Terra  di  un  color  verde  di  non 
molto  corpo  e  quasi  trasparente;  regge  bene  alla 
luce,  e  si  mescola  con  gli  altri  colori  senza  alcun 
danno;  Terra  verde  di  Verona.  ||  -etto,  ag.  dm.  Al- 
quanto verde.  |  vino  —,  bianco  brusco.  |  m.  So- 
stanza minerale  per  color  verde,  usata  dai  pittori, 
che  si  aveva  dall'Austria.!  £"S  v.  verdetto. ||-ezza, 
f.  Qualità  di  verde  o  del  colore  e  del  vigore.  |  Ver- 
zura,  Pianta.  ||  -ibruno,  ag.,  m.  Verdebruno.  ||  ♦-Ica- 
re,  nt.  {vérdica).  Verdeggiare.  ||  -lecio,  ag.  Alquanto 
verde,  Glauco.  |  degli  olivi.  \  fiamma  — .  ||  ♦-Iga,  f. 
?p  Sorta  d'uva  (verdecchia?).  ||  -Igno,  ag.  Che 
ha  del  verde.  |  uva  — .  ||  -Ino,  ag.  vez.  Verde  gen- 
tile. |  .J  Fico  di  buccia  assai  verde  e  di  grana  al- 
quanto fine  e  rossigna,  Verde  chiaro  (pugl.  verde- 
sca). ||  ♦-Ire,  nt.  Verdeggiare.  ||  -isécco,  ag.,  m.  Mez- 
zosecco, quasappassito.  ||  -Iso,  m.,  ven.  Vino  bian- 
co delle  regioni  di  Treviso  e  Conegliano.  ||  -Isslmo, 
sup.  ||  -occio,  ag.  Verde  alquanto  carico.  j|  -àgnolo, 
ag.  Verde  pallido,  Che  s'approssima  al  verde.  | 
|  pietra  — .  |  giallo  — .  ||  -olino,  ag.  Leggermente 
verde.  |  <#  Sorta  d'uva  che  tende  al  verde.  |  Sorta 
di  liquore  verde.  ||  -one,  ag.  Verde  assai  carico.  | 
3>  Fringuello  di  color  verde  scuro;  Calenzuolo 
[chloris  viridis).  ||  ♦-ore,  m.  Verdezza. 
VST  détto  m'  *'n8,L  verdict  (1.  vere  dietimi). 
'  Jfj  Decisione  dei  giurati  in  ordine  ai 
quesiti  proposti  dal  presidente  delia  Corte  d'Assise. 
|  il  capo  giurato  legge  il  —.  ||  ♦-dicènte,  verodic-, 
ag.,  s.  Veridico. 

verdlJCO    m'  *SP-  ver"ugo.   Stocco  quadran- 
******  **»  golare.  ||  ♦-ato,  m.   Verdugale.  |  ag. 
Che  taglia.  |  lingua  —. 

+Verdlifi'al  e    m-  *SP-  verdugo  pollone,  ramo 
&  '  nuovo.    Sottana   che  le   donne 

portavano  sotto  il  vestito  armata  di  corde  o  stec- 
che (cfr.  crinolina).  || -ino,  m,  vez. 
Verri  lime  m-  Colore  verde.  |  Nuovi  germogli. 
U  **■"*-»  di  soverchio.  ||  -ura,  f.  Verde  d. 
piante.  |  Verzura,  Ortaggio,  Erbe.  |  cibarsi  di  —.  | 
minestra  di  —.  \  l'enorme  costo  della  —  in  Milano. 
j.yèf6  m'  *>ER  *R,S-  Primavera.  '  primo  — ,  Ti- 
'  tolo  di  una  raccolta  di  poesie  giovanili 
di  G.  D'Annunzio. 

VereCÓnd  O  aS-  *verf.cundus.  Pieno  di  ri- 
'  spetto  e  timore  e  modestia,  Che 
sente  timore  di  cose  sconvenienti,  e  vergogna.  |  ver- 
gini — .  |  parole  — .  ||  -amente,  In  modo  verecondo. 
rt-la,  ♦-und-,  f,  *vereounb5a.  Modestia  e  pudore, 
Senso  di  timore  per  cose  non  belle  ed  oneste,  Di 
sposizione  a  vergognarsi  del  mal  fatto.  |  rossori- 
di  — .  !  soffuso  di  — . 

VeredarÌO  m'  *VEREr,ARius.  f*.  Corriere  in 
'  caricato  dei  dispacci  del  governo. 
VgrS  a  f-*vlRGA'  RamosceIlo.| Irami si  dividono 
&  '  in  verghe.  \  tremare  come  una  —  ;  o  a  — 
a  — .  |  Rampollo,  Discendente.  |  gentile.  |  Bacchetta. 
Bastoncello  sottile  ;  per  battere.  |  della  correzione- 
di  disciplina.  \  del  telaio.  \  di  Mercurio,  Caduceo.  ! 
di  Esculapio,  Tiresìa.  |  Bastone,  scettro,  come  in- 
segna di  comando.  |  reale,  consolare.  I  pastorale, 
Pastorale  dei  vescovi.  |  v.  m  agi  co.  |  di  Afose,  Aron- 
ne. |  Fascio  di  verghe,  di  littori,  intorno  alla  scure, 
per  battere,  fustigare.  [X  Penna.  Antenna.  Picco. 
Randa,  e  sim.  |  secca,  Pennone  sènza  vela.  |  Asta. 
(Pendolo  d'orologi,  a  cui  è  infilata  la  lente  o  peso.; 
♦Strale,  Asta,  Spiedo,  per  caccia.  |  Tratto,  Lineetta. 
Sbarretta.  |  Meteora  come  un  tratto  di  luce.  |  A.  di 
ferro,  Piccola  spranga  per  farne  lavori.  |  grossa, 
ordinaria,  sottile.  |  d'oro,  Oro  fuso  in  bacchette, 
per  monetarlo  o  lavorarlo  in  gioielli,  |  d'argento. 
|  d'oro,  •$,  Farfalla  color  fuoco  con  ali  d'oro  a  mar- 
gini neri;  frequente  nelle  praterie  alpine  ipolyom- 
màtus  virgaurla).  |  Membro  virile.  ||  -adoro,  rn. 
t  Mercurio,  col  caduceo  d'oro.||-aio,  -aro,  m.  Man- 
driano, Capo  delle  mandrie,  che  l'inverno  conduce 
e  fa  svernare  in  pianura  un  grande  branco  di  pe- 
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core,  anche  di  più  padroni,  e  attende  anche  ai  la- 
vori attinenti  alla  pastorizia;  Massaro  delle  pecore. 
Il -are,  a.  Percuotere,  con  mazza,  e  sim.  |  Vena! 
Batti  !  !  Listare.  |  drappi.  |  fogli,  carte,  Scrivere.  I 
di  propria  mano.  |  nt.,  rfl.  gf  delle  castagne,  Ri- 
garsi di  nero,  presso  a  maturare.  ||  -ata,  f.  Colpo 
di  verga.  ||  -atamente,  Con  verghe,  linee,  liste.  Il 
-atlna,  f.  vez.  ||  -atlno,  m.  Rigatino.  ||  -ato,  pt.,  ag. 
•virgItus.  Listato,  Rigato,  [panni  — .  |  di  solchi.  | 
pelle  —,  di  tigri,  leopardi.  |  Scritto.  |  di  proprio  pu- 
gno. |  m.  Vergatino.  |  Composto,  Unione  di  parti.  || 
-atlssimo,  sup.  ||  -ella,  f.  dm.  «virgOla  bacchetti- 
na.  Bacchetta.  |  A.  Piccola  bacchetta  quadra  di  ferro. 
|  Asta  di  ferro  con  cui  si  rimesta  il  ferraccio  fuso 
nella  poffa,  e  se  ne  cavano  i  pezzi  di  agro.  |  pi.  Fili 
d'ottone  sottili  paralleli  vicinissimi  sulla  forma  per 
fabbricar  la  carta.  |  Qualità  di  carta  da  scrivere  con 
segni  d'acqua,  rigata.||*-ellare,  a.,  nt.  Vergheggiare. 
Il  -elio,  m.  Mazzetta  intaccata,  dove  si  mettono  le  pa- 
niuzze per  le  tese;  Vergillo.  |  v.   vergheggiare. 

Vèrgere  nt-  dif-  *VERGERE-  Volgere.  Tendere, 
.  w  &  w,  i>jegare  ii  .enzSj  f  Tendenza,  Pro- 
pensione 

i-éggia).  Percuotere  con 
verga;  Frustare.  |  A.  Sca 
matare,  lana.  ||  -egglato,  pt.,  ag.  Battuto.  |  Segnato 
dai  colpi  della  verga.  |  Listato.  ||  -egglatore,  m. 
-atrlce,  f.  Che  vergheggia.  |  Materassaio.  ||  -erta,  f. 
dm.  Bacchettina.  |  di  salcio.  |  fj  Riga,  Lista,  Palo. 
Il  -ettato,  ag.  {J  Dello  scudo  listato,  o  a  pali.  |j 
-ettlna,  f.  vez. 

vergili  e,  f.  pi.  «vergilLe.  »-Pleiadi.||-o,  m.  Virgilio. 
vergillo,  m.  V  ergello. 

VérfiTÌn  e    f-  *V,RG0  "Tnis-  Femmina  che  non  ha 
&  '  conosciuto   maschio.  |  ragazza   —.  | 

cavalla  — .   |  cuccia   (Parini,   Mezzogiorno).  |  Fan- 
ciulla vergine,  Donzella,  Pulcella,  Damigella,  Zi- 
tella. |  le  —  muse.  |  pi.  f>  Vestali.  |  Si  Diana.   Pal- 
lade,  Minerva.    |   pi.  ^f  Monache    con  voto  perpe- 
tuo di  verginità.  |  Maria  Immacolata,  Vergine  ma- 
dre. |  preghiera  alla  — .  |  santa,  benedetta.  |  racco- 
mandarsi alla  — .  |  parabola  delle  —,  v.  savie.  |  e 
martire,  di   sante,   come  Eulalia,  Agata,  Lucia.  | 
•»  Costellazione  e  segno  dello  zodiaco,  fra  il  leone 
e  la  libra  (agosto-settembre).  |  acqua  —,  in  Roma. 
|  <>  di  Numtdia,  Piccola  graziosa  grue  con  becco 
corto   e   rotondo,   testa   piumata  con  due   ciuffetti, 
piumaggio    grigio   scuro    e    chiaro,    occhio   rosso, 
becco  verde  a  punta  rosa  {grus  virgo).  |  m.   Uomo 
che  non  ha  conosciuto  mai  femmina.  I  uomo  di  santa 
vita  e  —  di  corpo.  |  ag.   Intatto,   Integro.  \  petto, 
mente  — .  |  v.  foresta.  |  Non   macchiato,   Puro.  | 
anima  — .  |  affetti  — .  |  mani  —.  |  di  servo  encomio 
(Manzoni,  5  maggio).  |  Non  adoperato,  j  olio,   cera, 
lardo  —.  |  vino  —,   non   fermentato.  |  libro  — .  |  a 
caso  —,  non  esaminato  e  discusso.  ||  -ale,  ag.  *vir- 
ginXlis.  Di  vergine,  Proprio  di  vergine,  Virgineo, 
Casto.  |  onestà,  purità,  pudore  — .  |  le  bende  —,   di 
monaca.  ||  -almente,   A  modo  di  vergine.  ||  -ella,  f. 
dm.  Fanciulletta,   Fanciulla.  |  la   —   è  simile   alla 
rosa  (Ariosto,   Ori.  1).  [  le  —   col  velo   in  proces- 
sione. |  dm.  vérga?  $  \erga  linda  e  sottile  all'an- 
damento e  lavoro  regolare  di  palo,  asta,  braccio  e 
sim.  nelle  macchine.  j|  ♦-eo,  ag.  Virgineo.  ||  -etta,  I. 
dm.  i|  -Ina,  f.  vez.  |  Jif  Tabernacolo  votato  alla  ver- 
gine. ||  -Ita,  +-ate,  -ade,  f.  *virgin!tas  -Xtis.  Castità 
e  integrità  dì  vergine.  |  togliere  la  —.  |  serbare  la  — . 
|  rifare  la  —,  Liberare  da  accuse,  in  politica,  Fare 
il  salvataggio,  Dimostrare  l'onestà  e  rettitudine  di 
persona  compromessa.  ||  -ona,  f.  Fanciulla  che   ha 
passato  l'età  della  prima  giovinezza;  Zitellona. 
VerffÓffn  a    ''  *VE8EC,JND'A-   Timore   e   turba- 
o    o         »  mento  per  cosa  sconveniente,  in- 
decorosa, indecente,  disonorevole,  Timore  di  diso- 
nore o  di  rimprovero.  |  dell'errore  commesso,  del 
peccato,  della  colpa.  |  del  fallo  altrui,  j  del  padre, 
Senso  di  soggezione  e  timore.  |  aver  —.  |  provar  —. 
[aver  perduta  la  —.  |  non  conoscer  — .  |  Modestia, 
Timidezza.  |  verginale.  |  Rossore  in  viso  di  chi  sente 
pudore.  |  avvampato  di  —.  |  guance  rosse  di  — .  |  Re- 
siduo nel  piatto  o  bicchiere  di  chi  non  vuol  parere 
ingordo.  I  Cosa,  azione  che  reca  vergogna;  Onta,  Di- 
sonore, Vituperio,  Disdoro.  |  coscienza  piena  di  — .  | 
morire  con  — .  |  uscirne  con  — .  |  pi.  di  amministra- 


tori. |  e  una  —  !  \  lavare  la  — .  \far  —,  onta,  oltraggio. 
dire  —,  parole  ingiuriose.  |  con  —  di  tutti.  \  na- 
sconder le  — .  |  esser  la  —  della  famiglia,  della 
patria,  di  persona  che  fa  disonore.  |  tornare  a  — . 

I  vivere  con  — .  |  a  sua  marcia  —  !  esci,  di  rimpro- 
vero. |  Parti  vergognose,  Pudenda.  |  coprire  la  — . 

II  -accia,  f.  peg.  Disonore.  ||  -are,  rfl.,  nt.  Sentire 
vergogna.  |  di  dire,  sentire.  |  dell'errore.  \  di  esser 
veduto  a  giocare.  \  all'udire.  |  in  una  cosa.  J  non  —, 
Aver  l'impudenza,  la  faccia  tosta.  |  non  —  di  niente. 

|  Di  me  medesmo  meco  mi  vergogno,  di  aver  fatto 
poesie  di  amore  (Petrarca,  Voi  che  ascoltate).  |  per, 
di  ciò  che  ha  fatto  altri,  in  sua  vece.  |  Diventar 
rosso.  |  v.  oro.  |  delle  ciliege,  Cominciar  a  matu- 
rare. |  Peritarsi,  Aver  soggezione.  |  del  pubblico.  | 
Bambina  che  si  vergogna  a  recitar  la  poesia.  I  a. 
♦Svergognare.  ||  -ato,  pt.,  ag.  ♦Svergognato.  ||  ♦-elfo- 
Io,  ag.  Da  doversene  vergognare.  ||  ♦-evolmente, 
Vergognosamente.  ||  -osa,  f.  Jtfc  Sensitiva.  ||  -osa- 
mente, Con  vituperio,  disonore.  |  Rispettosamente, 
Timidamente.  ||  -osetto,  ag.  dm.  Alquanto  vergo- 
gnoso, timido.  ||  -oso,  ag.  Compreso  di  vergogna, 
Timido  e  turbato.  |  Verecondo.  |  e  timido.  |  v.  po- 
vero. |  Disonorevole,  Vituperoso.  |  azioni  —.  |  pe- 
na —.  !  cosa  che  non  era  —  a  lui.  |  parti  —,  Geni- 
tali. ||  -oslsslmo,  sup.  ||  -osissimamente,  av.  sup. 
Il  -uccia,  f.  spr.  Timore,  Rossore. 
VérCOla  f-  l°'  *v1roui-*  <**.  Lista  sottile  di 
&  »  seta,  di  oro  e  sim.  tessuta  nei  drappi. 

|  Filo  di  seta  addoppiata  e  torta,  usata  per  gli  oc- 
chielli.|sc/a— ,|  IP.  «vergere  voltare. x ven.  Barca 
facile  a  traboccare.  ||  -olamento,  m.  Segni  di  ver- 
golato,  Striature.  |  del  sangue  — .  |[+-olare,  a.  Vir- 
golare. |  Lineare,  Sottolineare.  |  ♦Battere  con  ver- 
ghe. || +-01810,  pt.,  ag.  Listato,  Picchiettato.  |  d'oro. 
[  agata  — .  |  cinto  — .  |  Battuto.  ||  -ollna,  f.  vez.  Ver- 
ghettina.  |  Strisciolina,  Righettina.  ||  -one,  m.  acc. 
Grossa  verga.  I  Panione.  ||  -uccia,  f.  vez. [«.Spran- 
ga di  ferro,  degli  orologi  da  torre,  con  una  rotellina 
a  ciascuna  estremità.  ||  -uccio,  m.  «.  Canale  per  la- 
mine, nell'oreficeria. 


♦vericlda,  m.  Menzognero. 

VerìdÌCO.  ag-  (pl-  •*!■  *™»ioIctjs.  Che  diceil 
'  vero,  Veritiero.  |  testimone  —.  ||  -a- 
mente,  Con  verità,  Veracemente.  ||  -Ita,  ♦-ate,  -ade, 
f.  Qualità  di  veridico. 

Verificare.  a'  ,2p  ver,fichi)-  Dimostrar  vero, 
'  Accertare,  Appurare,  Riscontrare, 
Esaminare.  Ij7  conio.  |  la  notìzia,  il  fatto.  |  la  ve- 
rità. !  rfl.  Realizzarsi,  Riscontrarsi  vero,  Avve- 
rarsi. I  della  profezia,  del  sogno,  del  proverbio.  I 
neol.  Avvenire  realmente,  j  dei  danni.  ||  -a,  f.  Ve- 
rificaz;one,  Riscontro.  |  dei  conti,  di  cassa.  (|  -abile, 
ag.  Che  si  può  o  deve  verificare.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Ri- 
scontrato esatto.  |  Accertato,  Assicurato.  ||  -atore, 
m.  -atrlce,  f.  Che  verifica.  |  ingegnere  —,  dei  la- 
vori eseguiti.  |  di  pesi  e  misure.  ||  -azione,  f.  Attua- 
zione, Realizzazione,  Avveramento. Ideila  profezia 
|  dei  principio.  |  Atto  del  verificare. 
♦verllòquio,  m.  *verii.oouIum.  Etimologia. 

Verisimile,^-   *y™'f'»'[us.  Verosimile.  Il 
7  ♦-Itudlne,  f.  *verisimii,itudo  -Ims. 
Vensimiglianza.   Probabilità.  || -mente,  ♦-emente. 
Verosimilmente. 

verisimlgliante,  -anza,  -evole,  v.  verosimlgl-. 
VerJS  ITIQ    m-  Realismo  più  forte,  nelle  arti.  Il 
,,      ,  -ta'  s-  IP'-  m-  -•')•   Cni  nel1»  poesia 

e  nelle  altre  arti  cerca  di  ritrarre  il  vero  nella  sua 
reaita  non  amabile,  e  anche  repugnante. 

verità,  +-ate,  -ade,  L  *rERlT*'-  -s™. & 

,,',,.'  '  Ragione  vera,   Cosa 

vera,  Vero.  |  dire  la  —,  tutta  la  —,  non  altro  che 
la  —,  j*j  forinola  di  giuramento  dei  testimoni.  I  giu- 
rare la  — .  |  esporre  la  —  del  fatto.  |  conoscere  la  — 
la  santa  — .  |  pura,  schietta,  pretta  — .  |  appurare 
la  —.  |  evidente,  luminosa,  chiara,  lampante.  I  la  — 
sta  infondo  al  pozzo.  |  Che  cosa  è  la  —  ?  {Quid  est 
verìtasl  domanda  di  Pilato  a  Gesù;  Giovanni,  18). 
|  eterna,  immortale.  |  divina,  «  religioso.  |  rivela- 
ta. |  Dio  è  vita  e  — .  |  essere  in  luogo  di  —,  nell'altra 
vita.  |  scoperta  della  —.  |  assiomatica.  \  sull'origine 
del  linguaggio.  |  arrivare  alla  — .  j  aprire  la  mente 
alla  — .  |  orologio  che  non  dice  la  —.  |  la  —  si  fa 
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strada.  |  v.  bocca.  |  pvb.  La  —  è  nel  vino  (1.  In 
■nino  verìtas).  |  La  —  è  madre  dell'odio  (1.  Verìtas 
odhim  parit\.  \  La  —  è  figlia  del  tempo  (l.  Fmte 
jfi/<a  tempòris).  |  Giustizia,  Rettitudine.  |  uomo  della 
— .  |  <7  cammino  della  —.  |  Realtà,  j  rappresentare 
la  —.  |  i'«  —,  Veramente;  Nondimeno;  Tuttavia,  j 
per  — ,  In  verità,  A  dir  vero.  |  secondo  giustizia  e 
— .  ||  +-abile,  ag.  *véritable.  Veritiero.  ||  ♦-evole, 
ag.  Veritiero.  ||  *-evolmente,  Veramente.  ||  Mera- 
mente, Veramente.  ||  -iero,  ♦-e,  -i,  ag.,  m.  Che  dice 
il  vero,  Veridico  , Sincero,  j  storico  — .  |  cose  —,  ve- 
raci, vere.  |  Leale,  Sincero. 
vèrla,  f.  <£,  Averla,  Velia. 


Vermeto. 


Vèrme,  +-0    ra-  *VERMls<v»  Animaletto  di  cor- 
'  'pò  simmetrico,  com.  allungato, 

cilindrico  o  depresso,  molle,  con  segmenti  o  senza, 
mancante  affatto  di  zampe  articolate;  vive  nell'ac- 
qua, o  nel  fango  o  nella  terra  umida,  o  nel  corpo 
di  altri  animali.  |  fam.  Bruco.  |  della  seta.  |  di  terra, 
Essere  vilissimo,  detto  dell'uomo.   |  il  —  reo,  Lu- 
cifero  conficcato   nel   centro   della   Terra  (Dante, 
Inf.  34);  il  gran  — ,  Cerbero  (Dante,  Inf.  6).  |  nudo 
come  un  —,   poverissimo.   |  nudo   bruco   come   un 
— .  |  solitario,  Tenia.  |   Cosa  che   rode,   stritola; 
Rodimento.  |  della  coscienza,  Rimorso.  [  dell'invidia, 
ambizione;  dell'amore.  \  a*  pi.  Anelli    della   chioc- 
ciola o  femmina  della   vite   (opp.  a  pani).  |  «J  mal 
del  —,  del  muro,  vola- 
no, Malattia  cutanea  con 
pustole  che  prendono  or 
una  parte  ora  un'altra 
del  corpo.  ||  -eto,  m.  <$> 
Mollusco      gasteropode 
marino   con   conchiglia 
tubulosa,   rugosa,   con- 
torta, corpo  vermiforme  e  piede  piccolo  \vermc~tus 
lumbrtcahs).  ||  -ettello,  m.  dm.  spr.  ||  -ettlno,  m.  dm 
vez  ||  -etto,  m.  dm.||-lcalo,  m.  Luogo  pieno  di  vermi. 
Brulichio  di  vermi.  ||  -Icciuolo,  m.  dm.  Verme  picco- 
lissimo; Bruco.  |  della  seta.  |  gli  uomini  sono  miseri 
—  della  terra.  ||  -iccloluzzo,  m.  dm.  spr.  ||  -Icellaio, 
m.  &.  fabbricante  di  vermicelli,  Pastaio  II  -Icello 
m.  dm.  «vE8Mic0i.us.  |  pi.  Paste  lunghe  e  sottili' 
non   sottilissime,   che   si   mangiano   per   minestra 
asciutta,   Spaghetti.  |  al  s»«o,   al   pomodoro,   con 
parmigiano.  |  di   mare,  Cordoncini  verdognoli  for- 
mati da  uova  chiuse  in  bozzoli  della  lepre  marina. 
Il  -icenettl,  -Icellini,  m.  dm.  vez.,  delle  paste 
Vermèn  a,  f-  ■*  Verbena.  |  Sottile  e  giovane 
.    \  ramoscello  di  pianta.  ||  -ella,— otta. 

I.  dm. 

VermentinO,  ?•  *t  Uva  **»■«■  e  gentile  del 
»  Genovesato,  dalla  quale  si  fa 
un  vino  spumante. 
vermicelli,  v.  sotto  verme. 

Verm  ÌCOlare,  ag    ^  Del   Polso  frequente 
che  sentesi  come  brulichio  di 
verml'e  ■  un  moto  sim.   degl'intestini.  |  Lombri- 
cale, Simile  a  verme.  |  «  appendice-  del  cieco,  il 
-Icolaria,  f.  %  Erba  pignola.  ||  -icolato,  ag.  *ver- 
miculatus.   O  Lavorato   a   mosaico.  Il  ♦-ìcolo    m 
•vebmicOlus,  Grana,  insetto  che  tinge  in  vermiglio' 
|i*-leoloso,  ag.    •vbrmiculósi's.   Pieno   di   vermic- 
ciuoli,  Bacato,  di  frutte.  ||-lfórme,  ag.  Che  ha  forma 
di  verme.  |  appendice  —  .  \\  -ìfugo,  ag..  m.  (pi.  -ehh 
•8  Antelmintico.  ||  -iglla,  f.  Sorta  di  pietra  pretésa 
di  color  vermiglio.  ||  figliare,  a.  Colorire  di  vermi- 
glio,  Invermigliare.  ||  -iglietto,   ag.  dm.  Vermiglio 
grazioso. ||  -igllezza,  f.  Colore  del  vermiglio,  il  -Igllo 
m.  ♦vERMiciiLus.  <>  Cocciniglia.  |  ag.,  m.  Color  rosso 
acceso,  di  porpora,  cremisi,  scarlatto,  rubino. f-lgllo- 
ne,  m.  »  Varietà  di  cinabro  polverulento.  ||  -Igliot- 
to,  ag.  dm.  Alquanto   vermiglio.  j|  -Igllsslmo,  sup. 
|  come  ti  sangue.  ||  -iglluzzo.  ag.  vez.  |  rose  _  delle 
guaticc.  |  labbra  -.  ||  -illngui,  ro.  pi.  <>  Famiglia  di 
rettili  sauri,  il  cui  tipo  è  il  camaleonte. 
♦vermlnaca,  f.  *verbe.màca 


A  Verbena. 

Vèrmin  e,  m-  Verrm  e  degl'intestini.  |  pvb.  Ac- 
°**a  cheta,  vermini  mena.  |  +Baco  da 
seta.  Inerme.  |  del  peccato.  |  vile  -.  ||  "Lara,  ag. 
£f"°  d,f ",à  lucer,ola.  P<=1  corpo  tigrato.'  |  naP  Sp£ 
.,!?■',  i  ?re'  nt  *ve««Inare.  Inverminare,  r*ar 
verrei. J  -ato,  pt.,  ag.  Pieno  di  vermi.  || -azione,  f. 


«verhinatio  -5nis.  Tig^  Produzione  di  vermi  inte- 
stinali. ||  -etto,  m.  dm.  ||  -oso,  ag.  «verminosus.  Che 
ha  vermini,  Pieno  di  vermi.  |  febbre  — .  |  piaga  — , 
v.  medico.  |  carne  — .  ||  -uzzo,  m.  dm. 

verm  ocane,  m-,p  ,?°r,ta  di  «?a>a<tia  w  •*- 

'  vallo  (?).  |  che  ti  venia  il  — .' 
esci,  d'imprecazione,  ora  schr.||-occhio,  m.  ^  Baco 
da  seta  incrisalidato. 

Vermut  m-  ^vermouth  *  scrittura  fr.l.  *td.  wer- 
»  jipt  assenzio.  Vino  bianco  scelto,  dro- 
gato con  assenzio  ed  altri  aromi.  |  di  Torino.  |  d'o- 
nore, Bicchierata  di  vermut  in  onore.  |  un  bicchie- 
rino di  —  prima  del  pasto. 
♦verna,  m.  «verna.  f>  Servo  nato  in  casa. 
vernacchiaia,  f.  5^  Vivaio  di  piante  da  pali;  Palina. 

Vernaccia  f'-  VERNO-  Mosto  nuovo,  ^f  Spe- 
'  eie  di  vino  bianco,  generoso  e 
dolce.  |  di  Sardegna.  |  di  Corniglia.  |  Vino  rosso, 
di  Perugia.  |  Vitigno  e  uva  della  vernaccia. 
VemaCOlO  ag'  **™*P*S««  domestico,  na- 
'  tivo.  Della  gente  del  paese.  |  lin- 
gua —,  Vernacolo.  |  poesia  —,  dialettale.  |  m.  Lin- 
gua natia,  Linguaggio  proprio  del  paese,  Dialetto. 
I  i  —  d'Italia. 
♦vernaci,  m.  Venerdì. 

Vem  aiÒIO.  m-'  ag''  tosc-   Contadino  che  nel- 
'  l'inverno  sta  in  casa,  e  non  va  in 
Maremma.  ||  -ale,  ag.  1°.  Invernale.  |  II".  vernalis. 
♦Di  primavera. 

+Vem  are  nt'  l"*w»).  I".  Svernare.  |  Fare  in- 
'  verno.  |  Patir  freddo,  Gelare.  |  Far 
tempesta.  |  II".  «vernare.  Far  primavera.  |  degli  uc- 
celli, Cantare  di  primavera.  ||+-ante,  ps.,  ag.  I".  Che 
sverna.  |  IP.  Di  uccello  cantatore.  |  Verdeggiante 
in  primavera.  ||  ♦-aracelo,  -aricelo,  ag.  Verne- 
reccio.  Il  ♦-ata,  f.  -o,  m.  Stagione,  durata  e  qua- 
lità dell'inverno,  Invernata.  I  aspra,  rigida.  I  terra 
che  langue  nella  — .  |  pvb.  Chi  ara  il  campo  in- 
nanzi  la  —,  Avanza  di  ricolla  la  brigata.  ||  -azio- 
ne, f.  «hibernatIo  -Onis.  JJ  Modo  di'  presentarsi 
delle  singole  foglie  nella  gemma  che  sverna  sugli 
alberi  frondosi,  cioè  piegate  nella  loro  lunghezza. 
0  pieghettate,  0  accartocciate  0  arricciate.  ||  -orac- 
elo, ag.  D'inverno,  Invernale.  |  porto  —,  da  pas- 
sarci l'inverno.  \  febbri  —.  |  uccelli  — .  |  ♦Burrasco- 
so, Piovoso.  |  giorni  — . 

Vemicale    m'  *ar-  BERNIYA  sorta  di  vaso.  X 
»  Gavetta.  |  nap.    Scodella   di    legno 
usata  nelle  botteghe  per  mettere  le  monete.  |  -Tazza 
grande  da  bere. 

VemiC  e  f'  *vi-  VER0N'X  -Ic's  (dell*1  sec,  forse 
'  della  città  di  Berenice),  resina  odo- 
rosa. «.  Composto  di  materie  coloranti  e  di  gomma 
stemperate  nello  spirito  0  negli  oli',  che  serve  a 
dare  il  lustro  e  alla  conservazione.  |  dare  una  mano 
di  —,  |  chiara,  scura.  |  passar  la  — .  |  da  scarpe.  \ 
a  velatura,  di  gomma  trasparente.  |  a  smalto.  |  per 
le  artiglierie,  Composizione  di  catrame  e  cera  strut 
ta.  |  Pattume.  |  levar  la  —,  sehr.,  Ripulir  bene  il 
piatto  a  tavola.  |  Vetrina,  per  vasellami.  |  Ingre- 
dienti della  vetrina  misti  con  acqua  nella  quale  si 
tuffano  i  vasi  da  inverniciare:  terre  macinate  mi 
ste  con  ossido  di  piombo  o  di  manganese  pel  rosso, 
con  la  ramina  pel  verde,  ecc.  |  "Liscio,  Belletto. 
Sandracca.  |  Lustra,  apparenza,  di  istruzione  su- 
perficiale o  di  maniere  cortesi  e  gentili.  |  è  tutta  — . 
I!  -lare,  *-are,  a.  Dare  la  vernice,  Inverniciare.  I 
mobili,  cornice.  |  scarpe.  ||  -lato,  +-ato,  ag.  Lustrato 
con  vernice.  |  rame  — .  |  stivaletti  — .  |  d'oro.  ||  -la- 
tore, m.  -iatrice,  f.  Lavorante  che  dà  la  vernice  a 
nobili  e  sim.  ||  -latura,  f.  Lavoro,  effetto  e  spesa 
verniciare.  |  Apparenza,  Lustra. 


del 


verniero,  m.  Regolo  inventato  dal  fr.   P.  Vernier; 
nonio. 


Vèm  O,  ag'  •"■■«<»••  Di  primavera. 
'  «s*-  Di  una  specie  di  lino. 

*HIBERNUS. 


-lo,  ag. 


2°  Vèm  O.  m-  •«■«■"«»■  Inverno.  |  di  — .  |  nel 
'  cuore  del  — .  |  tutto  il  — .  |  Freddo  e 
cattivo  tempo  invernale.  |  degli  anni,  Vecchiaia: 
della  fortuna,  Miseria.  ||  ♦-Ile,  ag.  Vernino,  Inver- 
nale. Il  -Ino,  ag.  5^  D'inverno,  Invernale.  |  poponi, 
cocomeri,  mele  —,  che  sì  serbano  a  maturare  nel- 
1  inverno,  [piante  —,  che  si  coltivano   e   crescono 


in  inverno.  |  piogge  —,  ||  -io,  ag.,  dlt. 
Bacio.  Il  ♦-iticelo,  ag.  ^  Vernino. 
Vèr  O  ag'  Certo,  Reale,  Non  finto  o  simulato  o 
»  falso.  |  il  —  ritratto.  |  —  Dio  e—  uomo.  | 
giudizio  — .  |  la  —  ragione.  |  il  —  scopo,  fine.  I  sto- 
ria, notizia  —.  |  incredibile  ma  —.  |  pvb.  Le  male 
nuove  sono  sempre  — .  |  fatti  — .  j  saper  per  — .  | 
è — ?  chiedendo  conferma,  e  attenzione.  |  v.  tem- 
po, j  n'è  — ?  Non  è  vero?  |  com'è  —  che  siamo  qui, 
esci,  che  conferma,  protesta  la  verità  della  cosa. 
|  com'è  —  Dio  !  esci,  anche  di  minaccia.  |  Since- 
ro, Genuino.  |  tartaruga,  oro,  brillante.  \  stoffa 
inglese.  \  colera  — .  |  marsala,  chianti.  |  modestia.  | 
Che  ha  tutte  le  qualità  essenziali.  |  padre,  fra- 
tello. |  briccone.  \  maestro,  patriota,  italiano.  |  be- 
stialità. |  sapienza.  |  artista,  poeta.  |  Legittimo.  [ 
erede,  presidente,  j  Veridico,  Veritiero.  |  testimone 
— .  |  segno  —  di  burrasca.  |  Giusto,  Esatto,  Proprio. 
|  parola..  |  il  —  vocabolo.  |  Possibile.  |  non  fu  —  che 
lo  trovasse.  |  non  par  — .  |  non  mi  parve  — .  |  m. 
Verità,  Sincerità,  Cosa  o  ragione  giusta,  reale, 
esatta.  |  dire  il  — .  |  discernere  il  —  dal  falso.  |  il 
primo  — .  |  la  forza  del  — .  |  parlare  il  —.  |  essere 
nel  — .  |  non  credere  al  — .  |  non  c'è  nulla  dì  — ,  E' 
tutto  menzogna.  |  la  luce  del  — .  j  dire  il  —,  dei 
sensi,  Servir  bene,  Far  bene  l'ufficio  loro,  Non  in- 
gannarsi. |  se  gli  occhi  mi  dicono  il  —,  Se  vedo 
bene.  I  Le  gambe  non  mi  dicono  il  — .  |  e,  Per  ve- 
rità, Veramente;  Tuttavia.  |  è  ben  — .  |  per  — .  | 
da  — ,  Davvero,  j  nel  — .  |  salvo  il  —.  |  valga  il  —  / 
v.  valere.  |  a  dire  il  — ,  formola  che  corregge,  at- 
tenua. |  Natura,  Realtà  (opp.  a  copia  o  sim.i.  |  pren- 
dere dal  —.  |  ritratto,  disegno  preso  dal  — .  ì  stu- 
diare il  — .  j  av.  Veramente.  |  O  — ,  Ovvero.  0  ve- 
ramente, lì  -amente.  In  verità,  Certamente,  Con 
tutta  verità.  |  non  lo  so.  |  bello,  grande.  |  intr.  E' 
proprio  vero?  |  Per  verità,  Eppure,  Con  tutto  ciò; 
Nondimeno  ;  Ma.  |! +-odicènte,  ag.  Veridico.  ||  -osl- 
migllante,  ag.  Verosimile.  ||  -osimiglianza.  f.  So- 
miglianza di'verità,  Probabilità.  ||  ♦-oslmlgllevole, 
ag.  Verisimile.  ||  -oslmile,  ag.,  m.  Verisimile,  Che 
ha  somiglianza  di  verità,  Che  sembra  vero,  Proba- 
bile. |  racconto  —.  ||  -osimil- 
mente,  Probabilmente. I|  -osi- 
milìssimo.  sup.  ||  -isslmo, 
sup. Il  -Isslmamente,  av.  sup. 

+vpròla   f-  *atd-  WERi' 
+veiui<»,  wl,LF     Lupo 

mannaro,    Fantasima,    Ver- 
siera, e  sim. 


iffirnn  fì  m.#pro.  peiron, 
ve'url  e>fr.  i-KKKON?Ter- 


Giovane  donna  al 

Verone;   Dow 

(R.  Pinacoteca  Torino). 


razzo  scoperto,  Loggia  ;  Bai 
cone.  |  sopra  il  giardino.  | 
danzare  sopra  ad  un — .  |  nel 
contado,  Terrazzino  o  piane- 
rottolo con  parapetto  o  rin- 
ghiera in  capo  ad  una  scala 
esterna  parallela  al  muro. 
Il  -cello,  m.  dm.  ||  -clno,  m. 
vez. 

V6rÒnÌC3  ^  VERA  icone.  $,  Immagine  di  Gesù 
vci  v_m  uv^ci,  gristo  lasciata  nel  Sudario,  e  con- 
servata in  Roma  come  la  più  famosa  reliquia  della 
passione  :  si  esponeva  il  venerdì 
santo.  I/o  —  nostra  (Dante,  Par. 
31  ).|  &  Piccola  pianta  boschiva,  stri- 
sciante, pelosa,  con  foglie  opposte, 
ovali,  dentate,  fiori  azzurrochiari, 
in  grappoli  sottiU  ed  eretti;  Tè 
svizzero  u».  offtcinàlis\.  |  varietà  di 
—  :  la  spigata,  delle  Alpi  ;  dei  prati 
\agrestis);  la  beccabunga. 

+verr  étta  f  *VERU  sPied0-  9*? 

-rvei  l  Glia,  Spjed0  da  lanciare 
con  mano  o  con  la  balestra.  ||  -etto- 
ne,  m.  Grossa  verretta  da  balestra, 
Dardo,  per  battaglia  e  per  caccia.  || 
ruculI'm  piccolo  dardo.  0  Argano  minore  con  asse 
orizzontale  e  trazione  verticale;  Tornio.  || -Ina,  f. 
Strumento  per  forare,  che  ha  il  manico  lungo  e  la 
verga  per  forar  di  lungo  il  legname  e  far  la  guida 
ai  chiodi  e  ai  perni.  ||  -Inare,  a.  Trivellare,  Forac- 
chiare. ||  ♦-Ino,  m.  Piccolo  verrettone.  |  v.  sotto 
verro. 


Veronica, 
-icello,  m.  *ve- 


i.  *verres.  rf>  Porco  non  castrato. 

lussurioso   come   un   — .  |  J|  Ver- 
rino. ||  -Ino,   m.  «verrTitos  porcino.  £ 
Sorta  di  fungo  velenoso    (bolétus  lurl- 
dus). 

wprr  rSf*r*hin   m-  *verucOlum  prc- 
verr  occnio,  colo  dardo.  Stretfoi0 

da   ulive.  |  «5i?  +Sorta  di   argano,    Var- 
rocchio.  ||  +-ugllo,  m.  Verrina  maggiore. 

verruca  '•  *vERRf™-  t>b<.  fumo- 

»  retto  cutaneo,  spec.  delle 
mani:  Porro.  ||  ♦-ana,  f.  ©  Pietra  arena- 
ria. |j  -aria,  f.  *verrucarIa.  j^  Lichene 
crostoso  con  periteco  a  forma  di  otre, 
spighe  di  fiori  bianchi  senza  odore  ;  il 
succo  si  credeva  buono  a  levare  i  porri. 
li  -oso,  ag.  "versukOsl'S.  Sparso  di  ver-  Verricello. 
ruche.  |  Sfoglia  — . 

4-VPrmtn    m-    *verùtu.«.    S*«  Sorta  di   dardo; 
-t-VCUUlU,  Verrettone.  veruto. 

versacelo,  -aiuolo,  v.  sotto  verso. 

VerS  are  [vèrso).  l°„  a.  «versare  voltare.  Far 
*  sgorgare  rivoltando  o  inclinando  il 
recipiente.  |  il  vino,  da  bere.  |  l'olio  sull'insalata.  | 
Statue  che  versano  acqua.  |  il  vaso,  ciò  che  sta  den- 
tro. |  Spargere.  |  lagrime.  |  sangue,  da  ferita.  |  il 
sangue  per  la  patria.  |  fuoco  e  fiamma.  |  sudore.  | 
comf  un  vaglio,  Non  saper  tenere  un  segreto.  |  Dis- 
sipare, Scialacquare:  patrimonio.  |  pene,  dolori, 
amarezze  in  seno  ad  alcuno,  Confidare.  Rivelare.  \ 
5K  Sborsare,  Consegnare  denaro.  |  una  somma,  j 
nella  cassa  dello  Stato.  |  al  Comune.  |  pvb.  Chi  non 
ve  ha,  non  ne  versa.  |  Rovesciare.  |  addosso.  |  olio 
bollente.  |  la  colpa  su  di  un  altro.  |  da  cavallo.  \ 
Agitare.  |  i  cuori.  |  La  fortuna  versa  la  sua  ruota, 
volge.  |  ♦Diffondere.  |  nel  commercio.  |  ♦Cambiare, 
Mutare.  |  schr.  Scriver  versi.  |  Lasciar  sgorgare 
liquido  per  fessure  o  per  la  bocca.  |  La  botte  versa, 
|  rfl.  Spargersi  ;  Uscir  fuori.  |  del  vaso.  |  della 
botte.  |  in  lagrime.  |  di  fiume,  e  sim.,  Sboccare, 
Sgorgare.  |  nell'Adriatico.  |  Rivoltarsi,  Cambiarsi. 
|  11°.  rfl.,  nt.  «versari.  Aggirarsi;  Consistere.  \E 
qui  si  versa  il  caso  mio  (Ariosto,  Ori.  38).  |  In 
questo  versa  la  sua  intenzione.  |  sopra  un  argo- 
mento. |  sull'educazione  dei  figli.  \  intorno  a  — .  | 
Darsi.  |  negli  studi'.  |  tutto  nella  botanica.  |  al  male. 
|  in  alcuno,  Affidarsi.  |  nt.  Trovarsi.  |  in  cattive 
condizioni .  |  in  pericolo  di  vita.  j|  -amento,  m.  Modo 
e  atto  del  versare.  Tifk  di  umori,  Travaso.  |  al  pol- 
mone, nel  ventre.  |  J{f  Pagamento  di  somma  in  danari. 
j  disiinta  del  —,  Nota  delle  specie  di  moneta  e  quan- 
tità di  ciascuna  specie  che  si  presentano  pel  ver- 
samento. || -ante,  ps.  Che  versa.  |  m,  ^f  Declivio  di 
una  catena  di  monti,  o  di  un  monte.  |  settentrio- 
nale, meridionale,  delle  Alpi,  [francese,  svizzero, 
tedesco.  |  italiano.  |  orientale,  occidentale,  degli  Ap- 
pennini. !|  -àtile,  ag.  «versatIlis  che  può  voltarsi, 
girevole.  Mutabile,  Instabile.  |  gente  — .  |  Di  ingegno 
atto  a  studi'  diversi,  a  cose  diverse.  || -atllltà,  f. 
Qualità  di  versatile.  |  dell'ingegno  umano,  che  si 
volge  ai  più  differenti  studi'.  ||  -ato,  pt.,  ag.  1°.  Spar- 
so, Sgorgato.  |  lagrime,  sangue.  |  5k  Sborsato,  De- 
positato, j  alla  Banca,  alla  Cassa  di  risparmio.  | 
capitale  interamente  — .  |  ^Voltato  su  e  giù,  Mesco- 
lato. |  polizze  —  nell'urna.  \  11°.  Pratico,  Esperto.  | 
nelle  matematiche,  nelle  lettere.  \\  -atisslmo,  sup. 
Il  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  versa. 

verseeei  are  nt-  (-'*?*">•  ?  Far  versi,  scri- 

»v-i^.<-6&i   «i  ^,   yere   jnversj    Rjmare   |„     Met. 

tere  in  versi.  |  una  prosa.  ||  -abile,  ag.  Da  potersi  met- 
tere in  versi.  ||  -amento,  m.  Modo  del  verseggiare; 
Tecnica  del  verso. ||  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  fa  ver- 
si; Rimatore.  ||  -atura,  f.  Maniera  di  verseggiare. 
versetto,  -icciuolo,  -ìcolo,  v.  sotto  verso, 
♦versicolóre,  ag.  «versIcolor  -Bris.  Di  color  vario. 

Versiera  ^  *adversar,a'  Diavolessa,  Strega 
'  dell'inferno.  |  vecchia  che  pare  la  — . 
|  pvb.  Dove  non  può  entrare  il  diavolo,  c'entra  la 
—.  \fare  il  diavolo  e  la  —,  Mettere  tutto  sossopra. 
|  Diavoleria,  Malanno. 

vsrsific  are  nt- i2--yfr*!'i- "versificare. com- 

»  porrs   versi.   Verseggiare.  |  a. 
Mettere,  ridurre  in  versi.  ||  -ato,  pt.,  ag.  |  m.  ♦Com- 


ù 


versiliberista 


vertìgine 


ponimento  in  versi,  li  -atore,  m.  -atrlce,  f.  *versi- 
mcatob  -Oris.  Scrittore  di  versi,  Poeta,  Rimatore. 
I  non  ogni  —  è  yoeto.||-atorello,  m.  dm.  Poetucolo.  || 
♦-atorlamente,  In  versi.  ||  -atorio,  ag.  Di  versifi- 
cazione. |  arte  — .  ||  -azione,  f.  «versificatio  -!5nis. 
Atto  del  versificare;  Composizione  in  versi.  |  trat- 
tato, regole,  precetti  di  — . 

versiliberista,  v.  sotto  verso. 

VerS  ÌÓne  ^  *VESSÌ'0  -Bnis  voltamento,  m  Tra- 
iwiio,  juzjone  ;n  altra  lingua.  |  libera,  let- 
terale. |  esercizio  scolastico  di  — .  |  Modo  come  si 
racconta,  si  riferisce  un  fatto.  |  diversa  dalla  co- 
mune. |  dare  un'altra  — .  |  e-  ♦Rivolgimento,  Rivo- 
luzione. |  ^  Atto  operativo  manuale  per  cui  si 
porta  all'ingresso  del  bacino  uno  dei  due  poli,  o 
testa  o  podice,  dell'ovoide  fetale.  ||  -(pèlle,  m.  *ver- 
sipellis.  Che  muta  pelle  o  faccia.  Astuto,  Dissi- 
mulatore, Malizioso. 

wàrc  n    I°-  P*-  *versus  (vertere),  voltato.  Mutato, 
1  Cambiato;  nella  frase  vice-,  Viceversa, 
Al  contrario,  Mutata  la  vicenda.  |  m.  st  Faccia  po- 
steriore  della  pagina   (opp.   a  recto);  Rovescio.  \ 
della  medaglia.  |  II0.  prp.  Alla  volta,  In  direzione. 
|  andare  —  casa.  |  viaggiare  —  la  Germania,  l'A- 
merica. |  fuggire  —  la  campagna,  j  voltarsi  —  un'al- 
tra parte,  j  destra,  sinistra.  |  +in  — ,  Verso.  |  A,  Ri- 
guardo, Rispetto.  |  amore  —  il  prossimo.  |  come  s'è 
comportato  —  i  colleghi.  |  di,  Verso,  Per,  Rispetto.  | 
del  padre.  |  di  nessuno.  |  di,  Dalla  parte.  |  voltarsi  — 
di  alcuno.  |  andava  —  dove  si  sentiva  il  rumore,  j  A. 
|  disse  —  lui.  | Contro.  \ voltarsi  —  il  nemico.  I  *A  pa- 
ragone, In  confronto,  Di  fronte.  |  di  tempo,  Presso, 
Circa. | sera,  (mezzogiorno. \la  finedel mese.  |  III",  m. 
•versus.  Linea,  riga  di  scritto.  |  scrivere  due  —,  un 
biglietto,  una  letterina.  |  f  Parte  di  carme  o  compo- 
sizione poetica  che  ne  costituisce  come  l'unità,  ed  è 
formata  di  un  determinato  numero  di  sillabe,   con 
una  particolare  disposizione  armonica,  diversa  se- 
condo la  lingua  e  1  uso.  |  qualitativo,  quantitativo. 
|  latini,  greci.  |  v.  m  e  t  r  o.  |  esametro.  |  giambico.  \ 
v.  barbaro.  |  provenzali,  francesi.  \  italiani:  ri- 
mati, sciolti;  endecasillabi,  decasillabi,  novenari', 
ottonari',  settenari',  senari',  quinari',  quadernari', 
ternari';   settenari'  doppi'  o  alessandrini,  senari' 
doppi',  i  piano,  sdrucciolo,  tronco.  \  stanza,  strofa 
di  quattro,  cinque,  venti  — .  |  volgari,  in  italiano,  o 
francese  e  sim.  |  In  versi  e  in  prosa.  |  comico,  En- 
decasillabo tessuto  in  modo  che  nel  recitarlo  sembri 
prosa;   usato   nelle   commedie   in   versi.  |  Scriver 
versi.  |  splendidi,  magnifici:  pochi  ma  buoni:  cat- 
tivi. |  armonici,  fiacchi.  |  il  —  di  Dante,   Il  tipo  di 
struttura  dei  versi  di  Dante.  |  pi.  Composizione  in 
versi,  Poesia,  Carme.  Titolo  di  raccolta  di  compo- 
nimenti  in   versi.  |  Opera  mista  di  prose  e  di  — , 
come  la  Vita  Nuova  di  Dante,  l'Ameto  del  Boccac- 
cio, la  Consolazione  di  Boezio.  |  Versetto  della  Bib- 
bia, dei  Salmi.  |  ^Iscrizione  sepolcrale,  Epitaffio.  | 
Aria  di  suono  o  di  canto.  |  della  sampogna.  \  ballare 
ad  un  — .  | Modo  di  cantare  di  uccelli.  I dell'usignuolo, 
del  cardellino.  [  della  civetta,  \fare  il  —  della  ron- 
dine. |  pvb.  Ogni  uccello  fa  il  suo  — .  |  Modo  di 
gridare  dell'animale.  [  del  cane.  |  Grido  particolare 
con  cui  si  fanno  sentire    i    venditori    ambulanti,  e 
sim.  |  dello  spazzacamino.  |  Modo  abituale  e  parti- 
colare  di   muoversi,  camminare,  parlare;   Mossa, 
Cadenza.  \far  sempre  un  —,   la  medesima  cosa.  | 
fa  mille  — ,  atti,  smorfie.  |  monotono.  |  rifare  il  — , 
Imitarlo.  |  Modo,  Maniera.  |  trovare  il  — .  |  non  c'è 
—  di  persuaderlo,  d'intendersi.  |  andare  a—,ai—, 
Corrispondere  al  modo  particolare  di  sentire,  pen- 
sare ;   Piacere.  |  fare  a  —  suo.  |  prendere  per  il 
suo  — .  I  pigliarla  per  un  altro  —,  in  altro  senso, 
pvb.  Ogni  cosa  va  per  il  suo  — .  |  mutar  — .  | 
/otta.  Direzione,  Lato,  jper  tutti  i—.  ]  andare  per 
un  altro  — .  |  abita  in  quel  — .  |  per  un  —   la  cosa 
sta,  per  l'altro  no.  |  ora  per  un  — ,   ora  per  un 
altro.  |  Direzione  giusta.  |  dar  —,   Assestare.  |  pi- 
gliare il  —  di  una  cosa.  [  del  panno,  Direzione  se- 
condo va  il  pelo.  |  *averci  —,   a  una   cosa,   attitu- 
dine. ||  -accio,  m.  peg.,  di  cattivo  verso  mal  fatto, 
e  cattivo  suono  di  voce.  |  i  —  della  civetta.  ||  -aiuo- 
lo, m.  Che  tira  giù  versi;  Poetastro.  ||  -etto,  m.  dm., 
della  poesia  e   del   canto  degli  uccelli.  I  un  —  del 
Petrarca.  |  cantare  un  altro  — .  |  Riga  di  scrittura, 
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lettera.  |  scrisse  due  —,  |  pi.  Jft  Membretti  in  cui 
si  divìdono  i  capitoli  della  Bibbia;  sono  numerati. 
|  Sorta  di  canto,  su  parole  delia  Scrittura,  nel- 
l'uffizio, dopo  i  capitoli,  gl'inni  e  i  responsori' 
delle  lezioni.  |  Smorfia.  ||  -icciuolo,  m.  dm.  Verso 
da  poco,  Qualche  verso;  Riga  di  scrittura.  ||  -Icolo, 
♦-ìculo,  m.  *versiculus.  Verso  più  corto.  |  ♦Ver- 
setto, Membretto  di  un  testo  in  versi;  Terzina.  |l 
-lliberlsta,  m.  Facitore  di  versi  liberi,  non  go- 
vernati dal  metro  tradizionale  (introdotti  in  Fran- 
cia circa  il  1900  e  accolti  in  Italia).  ||  -(scioltalo,  m. 
spr.  Facitore  di  versi  sciolti.  ||  -olino,  m.  dm.  vez., 
di  poesia.  ||  -one,  m.  acc.  ||  *-orlo,  ag.  Che  si  volge 
per  ogni  verso.  |  ago  —,  magnetico.  ||  -uccio,  m., 
spr.,  della  poesia.  |[-ucclaccio,  m.  spr.  peg.  ||  -uco- 
lo,  m.  dm.  spr.  ||  -uzzo,  m.  spr. 
versta,  f.  Misura  itineraria  della  Russia,  pari  a 
mt.  1066,79. 

iuercn  tn  ag.  *versùtus.  Astuto,  Malizioso. 
f  voi  su  lu,  Rottile,  Arguto.  ||  -tlsslmo,  sup. 
||  ♦-zia,  f.  *versutIa.  Astuzia. 
Vèrta  '•'  tosc-  "averta  valigia.  Parte  inferiore 
voi  la,  (jej  gjaccijjo  o  del  bertuello,  dove  riman- 
gono presi  i  pesci.  |  Bisaccia. 
♦verta,  -ade,  v.  verità. 

Vèrte br  a  '•  *ve"tèbr.«.  V  Ciascuno  delle  33 
'  ossa  che  compongono  la  spina  dor- 
sale, cioè  24  superiori  snodate  (7  cervicali,  12  dor- 
sali o  toraciche,  5  lombari),  5  saldate,  dette  false, 
dell'osso  sacro,  e  4  anche  saldate  del  coccige.  | 
corpo,  foro,  sporgenze  o  apqfisi  della  —.  ||  -ale,  ag. 
•vertebrale.  Di  vertebra.  |  processi  —,  Apofisi 
della  vertebra.  |  V  arterie  —,  che  si  prolungano  ai 
lati  delle  vertebre  verso  l'occipite.  |  colonna  —, 
Spina  dorsale.  ||  -ato,  ag.  >$>  Che  ha  vertebre.  |  pi. 
Classe  costituita  dagli  animali  forniti  di  vertebre, 
arterie,  vene,  cuore,  cioè  mammiferi,  uccelli,  ret- 
tili e  pesci.  |  a  sangue  caldo  ;  a  sangue  freddo,  cioè 
di  temperatura  variabile  secondo  l'ambiente  ester- 
no. ||  -etta,  f.  dm. 

j.vor+óf*r>hin     m.    "verticBlum.    Verticillo; 
-r-VolloOCIUU,   Giuntura    |  x  Specie  di  boz. 

zello  senza  puleggia,  che  serve  di  guida  a  piccole 
manovre;  Scoletta. 

♦vertèmpo,  m.  *veb  tempus.  Primavera. 
vèrt  ore  nt-  "vertere.  Discutersi,  Trattarsi,  di 
voi  i  eiC|  jjte.  pendere.  |  Causa  che  verte  tra  il 
proprietario  e  i  contadini.  |  Su  che  cosa  verteva  la 
guerra.  \  Consistere,  Aggirarsi.  |  di  ricerche,  dub- 
bi', indagini,  lezioni,  intorno,  su.  |  *Non  verte.  Non 
importa.  ||  -ente,  ps.  "vertens  -tis.  Jtj  Che  si  di 
scute,  si  tratta,  di  lite,  questione  non  ancora,  deci- 
sa, giudicata.  |  *anno  —,  corrente.  ||  -enza,  f.  Diffe- 
renza, Questione,  Contesa.  |  diplomatica,  giudizia- 
ria. |  cavalleresca. 

wòrf  jp  e  m-  *v'ERTE!t  -Icis  cardine,  polo.  Cima, 
voi  ili*  o,  g0Inm;tà,  j  fona  montagna.  |  del  corpi' 
umano,  Capo.  |  dal  —  alle  piante.  |  Punto  più  alto 
|  al  —  della  scala.  |  A  di  triangolo,  angolo,  pira- 
mide, Punto  d'incontro  di  due  lati  o  di  più  spigoli. 
Sommità  di  una  curva.  |  «  Zenit.  ||  -ale,  ag.  A 
Attinente  al  vertice.  |  molo  —.  |  Linea  segnata  dai 
gravi  cadendo  dall'alto  al  basso  ;  o  del  filo  a  piombo. 
|  a-  Perpendicolare  all'orizzonte.  |  primo  —,  Piano 
che  passando  pei  punti  di  levante  e  di  ponente  ta- 
glia ad  angoli  retti  il  meridiano  e  passa  pel  zenit 
e  nadir.  |  pianoforte  — .  ||  -alita,  f.  Qualità  di  ver- 
ticale. ||  -almente,  In  linea  verticale.  |  cadere,  scen- 
dere —,  ||  -illato,  ag.  *vebticjllatus.  %  Disposto 
a  verticillo.  |  fiore  — .  |  gemme  — .  ||  -ilio,  m.  dm. 
*  verticilli^  fusaiuolo.  %  Riunione  di  foglie  in  nu- 
mero superiore  a  2  per  nodo.  ||  -Ita,  f.  &  Polarità. 
uorticrin  A  f.  *vertTgo -Ims  giramento.  <fc.Tur- 
voi  tigli i  o,  bamento  cerebrale,  per  difetto  nella 
circolazione,  o  malattia  o  cattiva  digestione,  per  cui 
pare  che  ogni  cosa  si  muova  in  giro,  e  manca  la 
vista,  e  l'equilibrio;  Capogiro.  |  cosa  da  far  venti- 
le —,  da  far  girar  la  testa.  |  Preso  da  vertigini. 
patire  di  — .  |  vengono  le  —  a  guardare  da  una 
grande  altezza.  |  Rivolgimento,  Rivoluzione.  |  degli 
astri,  della  Terra.  |  jf  Capogatto  delle  pecore,  a 
-osamente,  In  modo  vertiginoso.  || -oso,  ag.  *vex- 
tiginOsus.   Di   vertigine,   Prodotto   da   vertigine.  | 
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Che  è  soggetto  a  vertigine.  |  Che  si  muove  in  giro 
con  velocità,  come  nella  rivoluzione  degli   astri.  | 
moto,  furia— ,  violenta  e  confusa.  ||  -osisslmo,  sup. 
♦vertóso,  ag.  Veritiero.  ||  +vertù,  f.  Virtù. 
♦vertucchlo,  m.  Vertecchio. 

j-vòrilia    f-    *#  Sorta    di    ciliegia   più    brusca 
+VoIUIet,  de]le  altre 

uornnn  a8-  "vebeunus.  Nessuno,  Neppur  uno 
VOI  U1IV,  jSempre  unito  con  la  negazione].  |  non 
£'è  stato  — .  |  non  ce  n'è  di  —  sorta,  specie.  |  Al- 
cuno. |  se  era  domandato  di  cosa  —.  |  pr.  Alcuno. 
♦veruto,  m.  «verOtum.  Verruto. 
verve,  f-.  fr.  (verbum).  Chiacchiera,  Facondia,  Brio, 
Vivacità.  |  scrittore  di  molta  — . 

vór-3  9  f->  lorab-  *viridia.  v&  Varietà  di  cavolo 
VOI  za,  a  f0giie  mangerecce,  spec.  coltivata  in 
Lombardia;  Cavolo  di  Milano  (brassìca  sabauda). 
I  Sverza,  Scheggia.  ||  -ella,  f.,  dlt.  Vergella.  ||  -el- 
ilna,  f.  i  Solleciola.  ||  -ellino,  m.  3>  Verdolino,  Se- 
rino  i|  +-icano,  m.  ^  Di  una  sorta  di  uva,  forse 
pel  color  verdino.  ||  -Icante,  ps.  Che  verzica,  Ver- 
deggiante, nel  suo  miglior  vigore.  |  alberi  —.  | 
selva  — .  |  età  —.  ||  -Icare,  nt.  {verzica).  Cominciare 
a  verdeggiare,  di  piante,  prati,  in  primavera.  |  V  1- 
goreggiare;  Crescere.  |  a.  +Far  rinverdire.  ||  -icola, 
f.  Ordine  o  seguenza  almeno  di  3  carte  uguali  come 
3  re  o  4  re,  o  di  3  carte  andanti,  come  uno,  due, 
tre,  quattro  e  cinque;  o  composte,  come  uno,  tre- 
dici, ventotto,  uno  matto  e  quaranta;  nel  giuoco 
spec.  delle  minchiate.  |  *è  come  il  matto  delle  mm- 
chiate,  ch'entra  in  tutte  le  —.  ||  -iere,  m.  *virida- 
rIum.  Giardino  ;  Orto.  |  Piazza  dove  era  il  mercato 
m  Milano.  ||  -Ino,  m.  J^  Fernambucco.  |  Colore  ros- 
so ricavato  dal  verzino.  Sverzino.  |  colombino,  ai- 
meri.  ||  ♦-ire,  nt.  Verzicare.  ||  -otto,  ag.  Cavolo  cap- 
puccio; Verza.  ||  ♦-urne,  m.  Verdume.  ||  -ura,  f. 
Quantità  d'erba,  germogli,  piante  verdeggianti.  | 
Verdura.  |  Color  verde.  |  ♦Verdezza,  Vitalità. 
♦vèrza,  f.  Sferza.  ||  ♦véschlo,  v.  vischio. 

wócrM  a  f-  *vl-  vlsI°  P«zza-  A  Fungo  boschivo 
VoaUI  a,  comune,  come  una  palla,  mangereccio 
nei  primi  tempi  del  suo  sviluppo, 
quando  la  parte  interna  è  bianca  e 
polposa;  poi  diventa  pastosa  e  pol- 
verulenta e  scappa  dalla  sommità 
aperta  ;  all'esterno  è  cenerognolo  ; 
Loffa  di  lupo  {lycoperdon  battista). 
\  dura,  Fungo  di  forma  sferoidale 
un  po'  schiacciata,  largo  circa  5  cmt. 
con  pendio  semplice,  grigiastro, 
cuoioso,  che  più  tardi  si  spacca 
nella  sua  parte  superiore  ;  passa  per  venefica  e 
talora  è  scambiata  coi  tartufi  (scleroderma  vulgare). 
|  plb.  Chiacchiera,  Braca,  Ciò  che  scappa  detto,  in- 
ventato alla  genterella.  |  sapere  tutte  le  —.  (far  la 
—,  della  polenta  che  nel  paiolo,  quand'e  cotta,  ed  e 
messa  sul  fuoco,  rigonfia.  |  Loffa.  ||  -ala,  f.  Donna 
che  ridice  tutto  quello  che  sente  discorrere.  Sve- 
sciona.  ||  -ona,  f.  acc.  ||  -uzza,  f.  spr. 
..«nn;^.n  xiiocc!p3  f-  *vesTca.  9  Cavità 
VeSCICa,  +VeSSICa,  muscolosa  membra- 
nosa nella  quale  si  raccoglie  l'orina  portata  dagli 
ureteri  per  essere  emessa  mediante  l'uretra.  |  collo 
della  —.  !  nulle  alla  — .  |  di  strutto,  sugna,  lardo,  Ve- 
scica di  maiale,  o  sim.,  pulita,  acconciata,  secca  e 
gonfiata,  in  cui  si  conserva  il  lardo  1  del  fiele,  della 
bile,  Sacchetto.  |  aerea,  natatoria,  dei  pesci,  che  ser- 
ve a  respirare  e  a  galleggiare.  |  Palloncino  colorato 
fatto  da  vescica.  |  Persona  gonfia,  vana.  |  piena  di 
vento,  gonfia.  |  Vacuità.  |  Vender  vesciche.  |  far  —, 
cilecca.  |  xe  Vaso  per  distillare  a  figura  di  vescica. 
|  ^  Gonfiamento  di  pelle  cagionato  da  scottatura 
e  sim.  |  %  Gonfiamento  sulle  foglie.  |  <K  Puliga.  | 
Bolla  |  Intervallo  tra  due  piastre  o  lamiere  per  di- 
fetto di  saldatura.  ||  -ante,  m.  iSfc  Medicamento  fat- 
to con  sostanze  revulsive,  e  che  si  applica  sulla 
parte  |  «$  Cantaridi.  |  Piaga  che  lascia  il  vesci- 
cante. |  Persona  noiosa,  Pittima,  Piaga.  ||  -antino, 
m.  vez  ||+-are,  a.,  nt.  *ves!cahe.  Svescicare,  Fare 
alzar  la  vescica.  ||  -aria,  f.  •vesicarIa.  A  Frutice 
boschivo  con  rami  sottili  verdi,  foglie  ovali  glau- 
che, fiori  dorati  in  grappoli  all'ascella  delle  foglie, 


Vescia. 


baccello  grande,  gonfio,  che  si  apre  con  esplosione 
(coluiea  arborescens).  ||  -arlo,  ag.  *vesicar!us.  Che 
giova  alle  malattie  della  vescica. 
Il  -atorio,  ag.,  m.  «vesicatorIum. 
Revulsivo,  Che  forma  le  vesciche 
sulla  pelle  ;  Vescicante.  ||  -azione, 
f.  Azione  del  vescicare.  ||  -netta,  f. 
dm.  Tumoretto.  Bolla;  Vescìcola, 
Follicolo.  ||  -ola,  f.  dm.  (vescìcola). 
♦vesicCla.  Vescichetta.  |  Tjfc.  Lesio- 
ne elementare  della  cute,  consi- 
stente in  un  sollevamento  poco 
esteso  dell'epidermide,  contenente 
un  liquido  trasparente.  |  polmona-  yescicaria. 
ri,  V  Microscopiche  vescichette  che 
comunicano  con  una  cavità  e  costituiscono  i  polmo- 
ni ;  attraverso  le  loro  pareti  avviene  lo  scambio  dei 
gas  col  sangue.  |  9  seminali,  in  numero  di  2,  sono 
saccocce  poste  fra  retto  e  vescica,  in  cui  si  rac- 
coglie lo  sperma.  ||  -olare,  ag.  Appartenente  alla  ve- 
scica. |  idropisia  — .  |  Simile  a  vescicola.  |  vapori  —. 
il  -ona,  f.  -one,  m.  acc.  Vescica  grande.  |  schr. 
Grosso  e  brutto  cappello.  |  pi.  ft  Tumori  derivanti 
da  idropisie  articolari,  sulle  facce  laterali  del  gar- 
retto, nel  vuoto  tra  il  calcagno  e  la  parte  inferiore 
della  gamba.  ||  -oso,  ag.  Che  ha  vesciche.  |  tumori 
—,  cistici. 

♦vésco,  -oso,  v.  vischio. 

uacrnu  n  m-  *episc6pus  i-nimo-noi-  $f  Prelato 
VCSLUV  vì  che  ha  il  governo  spirituale  di  una 
diocesi  con  ogni  autorità  sacerdotale,  di  ordinare 
sacerdoti,  amministrar  la  cresima,  ecc.:  è  eletto 
dal  papa,  riceve  l'exequatur  dal  sovrano.  |  calze, 
sandali,  succintorio,  funicella,  dalmatica,  mitra, 
guanti,  anello,  bacolo  del  — .  |  v.  papa.  |  il  —  ha 
il  titolo  di  eccellenza.  |  monsignor  — .  |v.  partibus 
sotto  parte.  |  Concilio  di  vescovi  e  dilatati.  \  pon- 
tificale celebrato  dal  —.  |  in  santa  visita.  |  ausi- 
liare o  coadiutore,  subnrbtcario.  |  ♦Sacerdote.  |  (8 
Capo  dei  Leviti.  |  fi  ♦Pontefice.  |  ♦Vigilatore,  Sor- 
vegliatore.  ||  -ado,  -ato,  m.  #episcopXtus.  Dignità, 
ufficio  e  rendite  di  vescovo.  |  investire  del  —.  |  ri- 
cevere il  —■  |  ricco.  |  Palazzo  abitato  dal  vescovo, 
Episcopio.  |  andare  al  — .  |  il  seminario  sta  vicino 
al  —,  i  Territorio  nel  quale  si  estende  la  giurisdi- 
zione del  vescovo;  Diocesi.  |  Curia  del  vescovo.  i| 
-ale,  ag.  Episcopale,  Vescovile.l|  -etto,  m.  dm.  ||  -ile, 
ag.  Di  vescovo,  Episcopale.  |  dignità,  chiesa,  abito, 
anello  — .  ||  -Mmente,  Con  le  insegne  vescovili, 
vesèvo,  m.  *ves!vus.  Vesuvio. 
♦vesónto,  m.  <>  Bisonte. 

uòcn  a  4.-P  f-  "vespa.  <>  Insetto  dal  corpo 
voau  a,  t  o,  pOCO  pei0So,  scuro,  con  macchie 
gialle  sul  capo  e  sul  torace,  e 
fasce  nere  sull'  addome  pedun- 
colato; vive  in  società  di  maschi, 
femmine,  ed  operaie,  e  costrui- 
sce nidi  sferoidali;  uccide  con 
l'aculeo  gl'insetti  minori  (v.  vul- 
gUris).  |  delle  sabbie,  uccide  gran 
copia  di  larve  che  porta  nelle 
sue  buche  (ammophlla  sàbuló- 
sa).  |  v.  calabrone.  |  Donna 
giovane  e  lesta.  ||  -alo,  m.  Nidi  di  vespe  insieme, 
ordini  orizzontali  di  celle  ricoperti  esternamen- 
te da  uno  strato  sottile  e  con  una  sola  entrata. 
i  dar  fuoco  al  —,  per  farne  uscire  le  vespe.  |  su- 
scitare, stuzzicare  un  —,  molestie,  noie,  peri- 
coli, proteste.  |  ^  Favo.  |  fj  Solaio  che  si  fa  tra 
il  suolo  e  l'impiantito  delle  stanze  terrene  per  te- 
nerlo sollevato,  e  difenderlo  dall'umido.  |  ♦Arma- 
mento di  più  gemme  o  perle.  ||  ♦-aloso,  ag.  Spu- 
gnoso. ||  -aria,  f.  A  Genere  di  orchidee  che  pre- 
sentano caratteri  ibridi  ;  sono  specie  la  crestata 
(ophrvs  arachnltes),  e  la  barbata  (o.  tenthredini- 
flra). 
vespasiano,  v.  monumento  e  non  olet. 

v/òcriPr  fi  4--a  m-  "vespeh  -eri.  Vespro.  | 
Vespor  U,  f  A,  stella  di  Venere,  che  si  vede 
la  sera  al  suo  tramonto  ;  Espero.  |  Vento  di  po- 
nente. ||  -ale,  ag.  "vesperIlis.  Del  vespero,  Vesper- 
tino. ||  ♦-are,  nt.  *vesperare.  Farsi  sera.  |  Essere 
alla  fine  della  vita.  j|  -one,  m.  Vespro  solenne,  in 
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chiesa.  ||  -tilio,  -tillo,  m.  «vespertilio  -Sn'IS.  -5>  Pi- 
pistrello. |  ^  Lupus  della  sifilide.  ||  -tino,  ag.  *ve- 
stertInus.  Del  vespro,  Della  sera,  j  ore  — .  |  crepu- 
scolo — .  |  siella  —,  Venere.  |  passeggiata  —,  nel 
tardo  pomeriggio.  |  uscir  — ,  di  sera. 

VGSD  étO    m'  ^esPai°-  !'  -lare,  m.  ^>  Passeraceo 
"  '  dei    luoghi    arenosi   con   piumaggio 

verdemare,  gola  gialla,  e  dorso  castano;  si  nutre 
di  vespe  e  di  api  (meròpe  apiaster).  ||  -ina,  f,  vez. 
|  delle  galle,  Cinipe. 

♦vesplstrèllo,  vespritèllo,  m.  Pipistrello. 

VèSDT  O  m'  *VESPER  -EBI-  Parte  del  giorno  che 
"  '  il  sole  va  declinando;  Ora  tarda  del 
giorno.  |  ct  Stella  Venere.  |  $£  Ora  canonica,  pe- 
nultima del  giorno  tra  nona  e  compieta,  perciò  le 
sei  di  sera,  il  tramonto;  ma  l'ufficio  si  recita  più 
presto,  dopo  le  tre.  j  sonar  —.  |  cantar  — .  |  ufficio 
del  — j  commemora  l'ultima  cena  e  la  deposizione. 
|  i  prtmi  —,  Vespro  che  precede  il  giorno  della 
festa;  i  secondi  —,  del  giorno  della  festa;  dei 
morti,  in  suffragio.  |  Squilla  di  vespro.  |  Tramonto 
della  vita  :  Fine  del  mondo.  |  siciliani  (fr.  vèpres), 
Rivoluzione  di  Palermo  e  della  Sicilia  nel  1282,  co- 
minciata nel  pomeriggio  del  30  marzo,  lunedi  di 
pasqua,  e  finita  col  massacro  di  tutti  i  Francesi  e 
la-  cessazione  del  dominio  angioino,  al  quale  suc- 
cedette l'aragonese.  |  far  cantare  il  —  siciliano, 
Ammazzare.  1  ff  i  —  siciliani,  Opera  di  G.  Verdi, 
su  libretto  di  Scribe  e  Duveyrier  (Parigi  13.  6. 
1855;  Milano,  Scala,  4.  2.  '56  còl  titolo  di  Giovanna 
di  Gusman).  |  v.  siciliano. 

V6SS  ar6  a-  (*«**<>)■  •*•***■•  Malmenare,  Mo- 
'  iestare,  Travagliare,  Tormentare.  | 
sudditi,  dipendenti.  ||  -ato,  pt.,  ag.  |  nave  —  dalla 
tempesta.  |  popolo  —.  |  questione  (1.  vexata  quaestio), 
molto  dibattuta,  fi  -atlssimo,  sup.  j|  -atore,  m.  »ve- 
xXtor  -Oris.  -atrlce,  f.  «-Strix  -Iris.  Che  vessa.  | 
governo  — .  fi  -atorio,  ag.  Di  vessazione.  ||  -azione, 
f.  «vexatIo  -Bnis.  Molestia,  Travaglio,  Opressione, 
Tormento.  |  sottoposto  a  continue  — . 
vesslca,  -anta,  ecc.,  v.  vescica,  ecc. 

V6SSÌII  O  m'  *VEXILLl,M'  Stendardo,  Bandiera, 
'  Gonfalone. [tricolore.] Insegna,  {della 
libertà,  della  riscossa.  |  bisogna  agitare  il  —  della 
pace.  |  if)  Vessillo  rosso  che  il  comandante  faceva 
innalzare  sul  pretorio  nell'imminenza  della  batta- 
glia, fi  -arto,  m.  «vexillarIus.  f)  Portatore  della 
insegna,  Alfiere.  |  pi.  Soldati  veterani  che  dopo  il 
20u  anno  tolti  dalle  legioni  facevano  parte  di  una 
milizia  più  riposata,  il  cui  principale  ufficio  era 
di  respingere  il  nemico;  cominciano  al  tempo  di 
Augusto.  ||  -azione,  f.  «vexillatIo  -Bnis.  Cavalleria 
della  legione.  |  Drappello  in  distaccamento  che  com- 
batteva sotto  un  vessillo,  poiché  l'aquila  rimaneva 
presso  la  legione.  ||  -ìfero,  m.  »vexillT><er  -èri.  Ai 
fiere,  Portinsegna.  Gonfaloniere. 
V6St  &    '  «Vesta.  £g  Divinità  protettrice  del  fo 


vestire 


corta;  lacera. \  ricamata:  di  porpora,  j  cardinalizia. 
j  da  uomo,  Soprabito,  Cappa.  |  pvb.  La  —  non  fa 
ti  dottore.  I  Gonna,  Sottana.  |  pi.  Tutto  il  vesti- 
mento con  le  sue  parti,  j  maschili,  femminili.  |  sotto 
le  — .  |  ricche  — .  |  da  camera,  da  uomo,  lunga  e 
chiusa.  |  da  morto.  [  Modo  particolare  di  vestimento 
secondo  la  condizione,  l'ufficio.  [  Cappa,  Camice, 
delle  confraternite.  |  In  —  di  pastor  lupi  rapaci 
(Dante,  Par.  271.  |  Autorità  e  diritto  inerente  ad 
ufficio,  condizione,  qualità.  |  con  la  —  di  sindaco, 
ispettore.  |  non  ho  —  per  entrare  in  queste  faccende. 
|  5^f  Corpo  rispetto  all'anima,  Velo  corporeo.  |  degli 
alberi,  Foglie  che  li  coprono.  1 1&>  Copertura  di  sala 
che  si  fa  a  fiaschi,  o  di  vetrici,  vimini  a  damigiane 
e  sim.  perché  stieno  in  piedi  e  sieno  difesi.  |  a  im 
puntito,  più  soda,  con  le  fila  più  frequenti  e  mag- 
giori intrecci.  \  fondo,  bocchetta,  fili  della  — .  |  *del- 
l'orinale.  |  Camìcia  di  cera,  o  tunica  esterna  di  luto 
nelle  onere  di  getto.  |  Forma  di  espressione.  |  il  di- 
scorso e  la  —  del  pensiero.  [  $f  La  prima  —  dei  di- 
scorsi degli  animali,  Opera  di  A.  Firenzuola,  rac- 
colta di  favole  e  novelle  che  risale  al  Panciatan- 
tra  indiano.  ||  -accia,  f.  peg.  ||  -aglia,  f.  Veste  da 
camera  usata  dalle  donne.  ||  -arella,  f.  dm.,  di  ve- 
ste, da  poco.  || -otta,  f.  dm.  fi  ♦-laria,  f.  Guardaro- 
biera di  monasteri.  ||  *-lario,  m.  *vestiarìus  atti- 
nente a  vesti.  Insieme  dei  vestimenti.  |  per  gli  at- 
tori in  iscena.  j  magazzino  di  — .  |  teatrale,  splen- 
dido, ricco.  |  effetti  —,  Oggetti  di  vestiario  (nelle 
dichiarazioni  del  contenuto  di  un  collo).  |  ♦Guar- 
daroba di  chiesa.  |  Ciò  che  si  dà  per  comperarsi 
le  vesti.  ||  -iarista,  m.  Sarto  che  fa  il  vestiario  da 
teatro,  per  cantanti,  ballerini,  ecc.,  o  lo  dà  a  nolo 
agli  impresari'.  [[  -icciuola.  f.  dm.  Piccola  veste  o 
di  panno  ordinario.  ||  -iclna,  f.  vez.,  di  bambino.  || 
-Ina,  f.  vez.,  spec.  per  bambino.  |  bianca.  |  di  seta. 
||  -ona,  f.  -one,  m.  di  veste  grande,  ampia,  ricca.  | 
da  camera. 

vestìbolo,  +-bulo,  ?L*!H*ffffelff.'%**to 

rvar»pr*m*|  t  uuivs,  avanti  alla  porta  di  una 
casa,  dalla  strada.  H  Grande  spazio  all'ingresso 
di  un  edilizio,  che  serve  di  passaggio  ad  apparta- 
menti, sale,  o  sim.  |  del  teatro,  Portico,  Porticato. 
|  del  palazzo  dell'Università.  [  di  tempio,  Pronao.  | 
dell'Inferno,  f  Luogo  assegnato  da  Dante  ai  pu- 
sillanimi e  idioti.  |  V  Parte  dell'orecchio  interno 
costituita  da  2  sacchi  membranosi  comunicanti  tra 
loro,  che  contengono  endolinfa  ed  otoliti.  |  Cavità 
a  forma  di  infundibulo  e  che  precede  la  vagina. 
dal  cui  orifizio  inferiore  si  estende  fino  alla  vulva. 
f.  (pi.  ■Ut,  m.  -già,  -gè,  f.i 
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vétta 


vestigio, 


colare  domestico,  della  famiglia  e  della 
pace:  sorella  di  Giove,  era  invocata 
con  lui,  spec.  dai  fuggitivi  che  implo- 
ravano aiuto  ;  cosi  era  protettrice  del- 
la città,  considerata  come  una  fami- 
glia, e  aveva  in  Roma  il  suo  santua- 
rio, un  focolare  dove  sei  vergini  sa- 
cerdotesse consacrate  al  suo  culto 
mantenevano  sempre  acceso  il  fuoco. 
|  ■»  Pianeta  scoperto  nel  1807  dall'Ol- 
bers.  || -ale,  f.  *vestài,is.  Sacerdotes- 
sa del  santuario  di  Vesta:  si  sceglie- 
vano all'età  tra  i  6  e  i  10  anni,  ed  era- 
no obbligate  a  serbare  castità  e  assi- 
stere al  santuario  per  30  anni,  dopo 
i  quali  cessava  il  voto,  e  potevano  tor- 
nare al  mondo,  cosa  che  accadeva  ra- 
ramente; chi  intanto  mancava  al  suo  voto,  era 
seppellita  viva;  le  Vestali  erano  riverite  e  ono- 
rate, ed  avevano  come  una  funzione  materna  per 
la  città.  |  Donna  di  molta  pudicizia.  |  ir.  Meretrice. 

Vèst  e    +-3.    ''  '*P'-  ~a^    *▼****■■   Vestimento 
'  »  che  copre  tutta  la  persona,  Abito  ; 

Abito  femminile,  Parte  principale  dell'abito  femmi- 
nile; Abito  sacerdotale,  o  regale  lungo  e  chiuso.  | 
da  sposa.  |  con  strascico.  |  nera,  di  lutto.  |  lunga, 


Vestale. 


+-a  *■  - 

'  «vestigTum.  Orma,  Pedata, 
!  Dove  —  uman  Varena  stampi  (Petrarca,  Di  peti- 
siero  in  pensier).  |  seguire  le  — .  j  Traccia,  Indizio, 
Segno  per  ritrovare,  riconoscere,  ricordare.  |  delle 
percosse.  \  non  lasciar  nessun  —  di  sé,  |  pi.  del- 
l'antichità, Ruderi,  Rovine.  j  dei  santi.  |  pi.  H'este. 
Insegna,  Abito. 

upct  ira  a-  {vesto),  «vestire.  Coprire  con  le 
vooi  il  o,  vegti  |  u  bamhino  |  la  bamb„ia.  [  Met- 
tere addosso,  per  coprire.  |  flanella,  camicia.  |  il 
soprabito.  \  manto.  |  E  mangia,  e  bee  e  dorme  t 
veste  panni,  E'  vivo  e  vegeto  (Dante,  Inf.  33).  I 
Procurare  da  vestirsi,  Provvedere  di  vestimenti 
|  tl'ignndi.  \  ì  figli.  |  le  reclute.  \  Indossare  par- 
ticolare vestimento  secondo  una  professione,  o 
funzione.  |  la  toga,  di  avvocati,  giudici.  |  le  ar- 
mi, la  corazza.  \  il  saio  monacale.  |  il  velo,  Pren- 
dere. |  la  porpora,  di  imperatori, ecc.  |  JS  l'abito  di 
santo  Stefano.  |  del  sarto,  Fornir  di  abiti  lavo- 
randoli. |  Un  sarto  che  veste  il  principe,  j  degli 
abiti,  Adattarsi  al  corpo.  |  Calzoni  che  vestono  bene. 
|  Usare  particolare  foggia  o  stoffa  o  colore  di  ve 
stimento.  |  da  prete,  da  donna,  da  ufficiale.  |  "' 
rosso,  nero,  grigio.  |  di  gala.  |  da  passeggio,  lavoro. 
|  da  Arlecchino.  |  in  zimarra,  marsina.  |  saper  —, 
Aver  gusto  nei  suoi  abiti,  e  sim,  |  alla  moda  fran- 
cese, alla  marinara.  |  a  lutto.  |  di  corto,  di  lungo- 
|  pvb.  Mangiare  a  modo  suo  e  —  a  modo  degli 
altri.  |  Sapere  di  che  panni  veste,  chi  è  e  come 
pensa.  |  Rivestire,  Coprire.  |  i  fiaschi.  |  lacassa,  per 
farla  parere  un  divano.  |  pvb.  Vesti  una  colonna, 
pare  una  bella  donna.  |  di  foglie,  verde,  la  campa- 
gna. !  Ornare,  Addobbare.  |  le  pareti,  l'altare.]  Dar 
forma  al  pensiero,  concetto.  |  di  belle  invenzioni-  I 


rfl.  Mettersi  le  vesti.  |  uscendo  da  letto.  |  Abbi- 
gliarsi. |  per  uscire,  pel  pranzo,  pel  teatro.  |  Prov- 
vedersi di  vestimenti.  |  da  un  gran  sarto.  |  al  prin- 
cìpio della  stagione.  |  delle  armi,  Indossarle.  |  Pren- 
dere una  particolar  professione  con  l'abito.  Divenir 
frate,  soldato,  uificiale,  servitore  di  livrea,  monaco, 
prete.  |  Rivestirsi,  Ornarsi,  Coprirsi:  Ammantarsi. 
|  di  foglie,  di  alberi,  selve,  ecc.,  in  primavera.  |  di 
luce.  |  Vergine  bella  che  di  sol  —  (Petbar'  ai.  |  di 
modestia.  |  di  carne,  A  Prendere  corpo  umano.  | 
m.  Vestito,  VestimentoJ  fjj  Mantello,  Manto. fi-imen- 
to,  m.  -Imenta,  f.  (pi.  -»',  m.;  *-a,  f.).  Ciò  che  serve 
per  vestire;  Vestito;  Vesti;  Corredo,  Stoffa  da  ve- 
stire. |  ricchi.  |  di  lino.  Biancheria.  |  femminili.  |  sa- 
cerdotali. |  *del  capo,  Coprimento.  |  $f  Vestizione. 
|]  ♦-ita,  f.  Vestitura.  |  la  ben  —,  Regalo  di  vesti  in 
compenso  dei  giuochi,  dato  a  giullari  nelle  feste 
di  corte,  fi  -(taccio,  m.  peg.  di  vestito.  ||  -Itello,  m. 
dm.  fi  -Itlno,  m.  vez.  ||  -Ito,  pt.,  ag.  «vestTti-s.  Co- 
perto di  vesti;  Rivestito.  |  di  scarlatto,  rosso.  |  di 
bianco.  |  la  creatura  bianco  —,  vestita  di  bianco.  | 
mal  —.  |  ben  — .  |  di  gala.  |  di  seta,  di  un  sacco. 
|  da  prete.  |  eretici  —,  perfetti,  palesi,  degli  Albi- 
geri.  |  asino  calzato  e  —,  spr.  di  persona.  |  f  *can- 
zone  —,  Ballata  di  più  stanze.  |  riso  —,  %  Risone. 
|  nascer  —,  con  la  camicia,  Essere  fortunato  in 
ogni  cosa.  |  Ricoperto,  Adorno.  |  monti  —  di  alberi. 
|  di  luce.\di  virtù.]  m.  Vestimento  completo,  Abito. | 
da  uomo.  ]  farsi  il  —  nuovo.  |  largo,  stretto.  |  da 
donna.  |  d'està,  inverno.  |  a  crescenza,  pei  ragazzi. 
|  gallonato.  [  senza  tasca,  da  morto.  |  Vestiario.  | 
vitto  e  —.  fi  -Itone,  m.  acc.  Vestito  largo  o  ricco.  || 
-Itore,  m.  Chi  riveste  i  fiaschi.  ||  -Itucclo,  m.  spr. 
ìi-ltura,  f.  Opera  ed  effetto  del  vestire;  Vestito.  | 
nuova.  |  quanto  tempo  per  la  —.'  ]  Rivestimento  dei 
fiaschi.  |  Foggia  o  maniera  di  vestirsi.  |  alla  moda. 
||  -Izlone,  f.  Atto  del  vestire.  |  Cerimonia  del  ve- 
stire abito  religioso  o  cavalleresco,  fi  ♦-ura,  f.  Ve- 
stitura. ||  ♦-lito,  pt.,  ag.  Vestito. 
x/oci  ivi  n  m-  «VesitvIus.  $  Monte  Somma,  \  ul- 
ve^uvi  u,  cano  di  Monte  Somma  presso  Na- 
poli. |  eruzione  del  —.  |  osservatorio,  funicolare  del 
—.  I  lava  del  — .  |  pietra  del  —.  |  vino  del  — .  ||  -ano, 
ag.  «vesuviXnus.  Del  Vesuvio.  |  paesi  —,  posti  alle 
falde  del  Vesuvio.  ||  -anlte,  f.  ©  Silicato  di  allu- 
minio e  calcio  con  piccole  quantità  di  acqua,  e  che 
sempre  tiene  del  ferro,  e  del  manganese  in  certe 
varietà;  a  cristalli  prismatici  con  ottaedri  e  pina- 
coidi,  di  color  verde  o  verde  bruno  o  giallo;  al- 
cune varietà  trasparenti  .usate  come  gemme,  del 
Vesuvio  e  del  Piemonte. 

upfprann  aS->  m-  *veterInus.  Vecchio.  |  An- 
vcicianu,  ziano.  |  dell'associazione,  del  cir- 
colo. |  5><S  Soldato  invecchiato  nella  milizia.  |  Com- 
pagnia di  veterani.  \  Società  dei  —  e  reduci.  |  Anti- 
co. Di  lungo  tempo.  |  amico. 
wotcrinarin    aS-    "veterinarius.   Della  cura 

veienn  ctriu,  deg]i  animaii  utni  all'uomo, 

spec.  i  cavalli.  |  medico  — .  |  ?xS  ufficiale  — .  |  m. 
Medico  che  cura  gli  animali  utili  all'uomo,  e  vi- 
gila al  macello  pubblico  per  la  sanità.  |  Maniscalco. 
|  Cattivo  medico.  ||  -aria,  f.  Scienza  e  arte  medica 
per  le  malattie  di  animali  utili  all'uomo,  |  Scuola 
di  veterinaria,  facoltà  universitaria.  |  laurea  in  — . 
||  *-o,  ag.  «veterInus.  Di  animale  .da  soma;  Ca- 
vallo, Somaro. 

wp+CI  m.  «veto  proibisco,  ft  Formula  del  di- 
velli, vjet0  crie  j  tribuni  ponevano  all'applica- 
zione di  leggi  e  decreti  del  Senato;  Divieto.  \  met- 
tere, porre  il  — ,  Opporsi  ad  una  cosa.  |  diritto 
di  —,  Diritto  di  opposizione,  spec.  esercitato  da 
sovrani  relativo  all'elezione  di  qualche  cardinale 
al  papato;  è  stato  abolito  da  Pio  X. 
uptr  air)  m-  «vitrarIus.  Fabbricante  di  vetri. 
VCU  O.IV»,  Cni  ven(je  iastre  e  vasi  di  vetri,  o 
rimette  i  vetri  alle  finestre,  o  sim.  fi  ♦-ala,  f.  Ve- 
triera.  ||  -aiuolo,  m.  Operaio  delle  vetrerie.  \\  -ame, 
m.  Arnesi,  vasi  e  opere  di  vetri,  cristallo,  fi  -arto, 
ag.  Del  vetro,  Attinente  al  vetro. ]arte,  industria  — . 
|  pittura  — .  fi  -ata,  f.  Chiusura  di  vetro,  tenuto  da 
un  telaio,  a  finestre,  armadi',  scansie,  e  sim.  j 
doppia,  a  finestre,  in  paesi  freddi:  o  a  botteghe, 
negozi'  e  sim.  |  Gran  finestra  a  vetri;  Invetriata.  | 
a  colori.  \  della  serra.  ]  pi.,  schr.  Occhiali.  ||  -atina, 
f.  vez.  Porta  a  vetri  delle  botteghe  (nap.  Vetrina). 


Vetro  dipinto  e 
dorato;  Brescia, 
Musco  Cristiano. 


|| -ato,  ag.  Da  vetro;  Coperto  di  vetro.  |  caria  —, 
con  una  delle  facce  sparsa  di  polvere  di  vetro,  per 
levigare  il  legno  prima  di  lucidarlo.  |  m.  Ghiacciaio 
sdrucciolevole,  fi  -erta,  f.  Fornace  dove  si  fanno 
lavori  di  vetro;  Fabbrica  o  magazzino  di  vetri.  | 
pi.  Vetrame,  Quantità  di  oggetti  di  vetro.  \\  -lata,  f. 
Vetrata.  Invetriata,  fi  -iato,  ag.  Munito  di  vetrata, 
Che  ha  la  vetrata.  |  finestra  —,  |  Verniciato,  Smal- 
tato. |  vaso,  pentola  — .  |  m.  Vetrata  maggiore. 
vétriC  e  *•>  +m-  *V1TRIX  -*r,s-  -ft  Specie  di  sa- 
VI  •  lice  nostrano  usato  per  panieri  e  ce- 

ste; Vinco  [salix  purpurea  o  viminalis),  |  bianca 
ir.  alba):  rossa  (salix  purpurea).  |  tremare  come 
ima  —,  come  un  giunco,  fi  -iala,  f.  -iaio,  m.  Ter- 
reno pieno  di  vetrici.  ||  -ione,  ♦-one,  in.  Salcio  co- 
mune. 

vétf  q  m.  «vitriim.  Mescolanza  amorfa  di  sili- 
cu  '  cato  di  sodio,  di  potassio,  di  calcio,  ecc. 
ottenuta  per  fusione  ad  alta  temperatura  di  sabbia 
silicea  con  ossidi  o  carbonati.  |  soffiare  il  — .  |  bol- 
lente. |  ghiacciato  .*  smerigliato.  ]  fragile  come  un  — . 
|  lastra  di  — .  |  mani  di  —,  che  si  lasciano  sfug- 
gire le  cose.  |  campana  di  —,  a  difesa  di  sopra- 
mobili e  sim.  |  tubo  di  — .  |  Pezzo,  frammento  di 
vetro.  |  Vetrame,  Oggetto  di  ve- 
tro-. |  Lastra  di  vetro  per  fine- 
stre e  sim.  [fracassare  i  — .  ' 
Bicchiere.  |  dar  nel  — ,  Bere  di 
molto.  |Lentedi  cannocchiali,  oc- 
chiali, orologi. |  v.  specchio.  ' 
dì  Boemia,  v'etro  resistente  al 
calore  e  inattaccabile  agli  aci- 
di ;  serve  per  fabbricare  appa- 
recchi di  chimica.  |  ondoso  — , 
f  Mare,  Liquido  cristallo.  |  co- 
lorati. |  di  Murano,  Lavori  di 
vetro  colorato,  delicatissimi.  |  di 
Moscovia,  Muscovite.  |  basaltici. 
|  v.  vetraio,  -ata,  -iata,  ecc.  fi  -fera,  f.  Vetrata, 
Invetriata.  Usciale  di  vetro  colorato.  |i  -ificabile, 
ag.  Che  può  essere  cambiato  in  vetro.  |i  -Ificare,  a 
(2.  -ìfichi).  Far  divenir  vetro.  |  //  fuoco  vitrifica  e 
calcina.  \  nt.,  rfl.  Farsi  vetro.  |  dell'arena  al  fuoco. 
Il  -Iflcato,  pt.,  ag.  Ridotto  in  vetro;  Divenuto  ve- 
tro, fi  -iflcazione,  f.  Operazione  del  ridurre  in  vetro. 
||  -igno,  ag.  Che  tiene  della  qualità  e  natura  del 
vetro.  |  pietre  — .  ||-lna,  f.  Coperta  di  vari'  colori 
che  si  dà  al  vasellame  fatta  vetrosa  con  la  cottura 
in  fornace  ;  Smalto,  Vernice.  J  Bacheca  a  vetri;  Mo- 
stra di  negozio.  |  Armadio  o  cassa  o  sim.  chiusi  da 
vetri,  Scansia;  Cristalliera.  |  le  —  dei  Musei.  |  pel 
medagliere,  pel  minerali.  \  una  grande  —  di  uccelli 
imbalsamati.  ||  -Ino,  ag.  Di  vetro.  \  ferro  — ,  crudo, 
che  facilmente  si  rompe.  |  unghie  —.  |  penna  —, 
d'oea,  |  barba  — ,  che  facilmente  sgrana  sotto  il 
rasoio.  |  occhio  — ,  attorniato  da  un  cerchio  bian- 
chiccio, fi  -ioleggiare,  a.  Deturpare  il  viso  con  l'olio 
di  vetriuolo.  ||  -lòllco,  ag.  Della  natura  del  vetriolo. 
fi  -iuola,  -iòla,  f.  jg  Erba  perenne  delle  orticacee 
con  fusto  eretto  e  foglie  ovate  intere,  attaccaticce, 
senza  peli  urticanti,  ma  con  fiori  sim.  a  quelli  del- 
l'ortica; Muraiuola,  Erba  vetriola.fi-iuolo,  -òlo, 
ag.  *vitr)us.  Che  ha  natura  o  simiglianza  di  vetro. 
[ferro  — ,  facile  a  rompersi,  Vetrino.  |  m.  *Q  Solfato 
di  rame  (azzurro),  di  ferro  [verde),  di  zinco  (bian- 
co). |  Vetriuolo  di  ferro,  usato  nelle  arti,  nella  tin- 
tura, per  far  l'inchiostro,  togliere  ruggine  e  pa- 
tina ai  metalli.  |  olio  di  — ,  Acido  solforico.  |  Jfy 
Martin  pescatore.  |  J&  Fiorgallctto,  Veccia  lustra 
ìlathfrus  aphàca).  ||  -ocromìa,  f.  6>  Pittura  sul  ve- 
tro, fi-ofanìa,  f.  *aavt,  splendore.  iK  Sorta  di  gom- 
ma in  fogli  con  disegni  a  colori,  che  si  applica  sui 
vetri  delle  finestre,  fi  -one,  m.  £>§  Vetro  grosso, 
duro  e  compatto  usato  già  a  far  granate  a  mano. 
||  -oso,  ag.  Lucente  come  vetro.'  |  struttura  —,  ss>  di 
roccia  che  presenta  l'aspetto  d'un  vetro,  perché  i 
componenti  non  essendo  cristallizzati  si  rappre- 
sero in  una  massa  unica,  fi -uccio,  m.  dm.,  di  la- 
stra di  vetro. 

Vétt  3.  '■  *V1TT*  benda  del  capo.  Cima,  Sommità. 
'  [del  campanile.  [  della  montagna,  del 
colle.  |  le  nevose  —  delle  Alpi.  \  in  —  della  casa.  \ 
Punta  degli  alberi.  |  Ciocca,  Germoglio.  |  tremare 
come  una  —,  |  ^Cercar  dei  fichi  in  —,  Mettersi  nel 
pericolo.  |  Acqua  di  vette,  cavata  per  distillazione 


vétte 


1690 


via 


viadana 


1691 


vibrare 


dalle  giovani  messe  di  certe  piante.  |  A,  Mazza  la 
più  sottile  del  coreggiato,  con  la  quale  si  batte 
grano,  lana  e  sim.  |  Scamato.  |  X  Estrema  parte 
del  canapo  di  un  paranco,  libera  e  fuori  delle  pu- 
legge, sulla  quale  i  marinai  devono  far  forza  per 
portare  a  posto  la  resistenza;  Tirante.  |  di  mae- 
stra, Grosso  canapo  attaccato  all'amante  per  sol- 
levare l'antenna  di  maestra.  |  da  ghindare.  |  di  ri- 
torno. |  Barca  a  tramoggia  per  lavori  idraulici.  I 
■•■Benda.  ||  -aiuolo,  ag.  gf  Di  vetta,  Che  nasce  in 
vetta,  [fichi  —.  {poeta  —,  debole,  stentato.  ||  -arella, 
f.  dm.  Ciocca.  ||  -icciuola,  f.  dm.  Cimetta.  ||  -Iclna, 
|  vez.  |  v.  vettina.  ||-ollna,  f.  dm.  vez. 
'•  -one,  m.  acc.  Pollone,  Grosso  rampollo 
dm. 


Cimetta. 
.  Il  -uccia, 


m. 

i  ir 


I".  *vectigalis.  Tributa- 
.  *vectTgal  -àlis.  Dazio, 


I. 

♦vétte,  m.  *veotis.  $  Leva. 

vètterll,  v.  fucile. 

+vettigale,  a£ 

Tributo. 

+Vetti'n  a    f  *vl-  VKCIA>  dv-  vectar  e  portare? 
»  Orcio,  da  olio  o  vino.  ||  -ella,  f.  dm. 
♦vettònlca,  f.  Bettonica. 

VettÓr  e  ag-'  m-  *VECT0R  -oris.  Che  porta.  I  A. 
'  raggio  — ,  Retta  condotta  da  un  polo 
o  da  un  fuoco  di  una  curva  ad  un  punto  qualun- 
que di  essa.  |  Chi  esegue  il  trasporto  per  terra  o 
per  acqua,  di  merci  o  passeggieri.  |  X  Organiz- 
zatore di  schiere  di  emigranti,  specie  per  la  via 
di  mare.  ||  ♦-ale,  m.  Vetturale.  ||  ♦-egglare,  a.  Vet- 
tureggiare. ||  -iale,  ag.  A  Di  vettore.  |  calcolo  —. 
■Rettoria, -oso,  v.  vittoria. 

vettovagli  a  f-(c°m-alpD.*vioTUAi.iA.cose 

&  '  che  servono  al  vitto,  Viveri.  | 
dell'esercito.  |  mancanza  di  —  nella  città  assediata. 
Il -amento,  m.  Approvvigionamento.  ||  -are,  a.  Prov- 
vedere di  vettovaglie,  Approvvigionare.  |  città,  pre- 
sidio, esercito,  armata.  |  rfl.  Provvedersi  di  vetto- 
vaglie. ||  -ato,  pt.,  ag.  |  fortezza  munizionata  e  — . 
♦vettu  aglia,  -vaglia,  v.  vettovaglia. 

VettUT  a  f'  *VKCTUSA.  Atto  e  servizio  del  tras- 
'  portare  con  cavallo,  muio,  asino,  vei- 
colo. |  prendere  un  mulo 
a  — .  |  bestie  da—  .|pvb. 
Cavai  di  — ,  all'  uomo 
poco  dura.  \  andare  a  — , 
con  le  proprie  bestie  a 
far  servizio,  \fare  una 
— ,  Condurre,  trasporta- 
re in  una  volta  persone 
ocose.  \fece  quattro—. 
j  Prezzo  di  trasporto; 
Nolo.  |  pagare  la  —.  \ 
anticipare  la  — .  |  della  **  JVeSnra  a  Sapore  costruita 


da  Trevithiok  e  Viviàn  in 
Inghilterra. 


calcina  :  dei  marmi.  , 
—,  a  servizio  pubblico. 
I  £tj  lettera  di  —,   Documento  attestante  nei  suoi 
vari'   particolari   l'esistenza   e  le   modalità   di  un 
contratto   di  trasporto.  |  Mezzo  di   trasporto.  |  Ca- 
valcatura. |  di  ritorno,  v.  cavallo.  |  Veicolo,  Car- 
rozza, Carrozzone.  |  di  piazza,  Carrozza.  Carroz 
zella.   Fiacre,  Brum,  Botte,  Cupè.  |  di  rimessa 
ÌS&    Carrozza     per 
viaggiatori.  |  dipri- 
ma,  seconda,  terza 
classe.  |  in  —.'  esci, 
per  avvisare  i  viag- 
giatori  a   salire   in 
vettura,    perché    il 
treno  parte    a   mo- 
menti. |  numero  del- 
la  — .    |    attaccare, 
staccare  una  — .  |  co- 
municanti^ belvede- 
re, per  godere  la  vi- 
sta del  paesaggio.  | 
nuova,  comoda;  sudicia.  |  tranviaria.  |  Automobile. 
|  arrivare  con  la  -  di  Negri,  molto  tardi,  come  la 
diligenza  che  faceva  servizio  tra  Milano  e  Saronno 
li  -accia,  f.  peg.  ||-ale,  m.  Chi  guida  cavalli  e  muli 
£"   ""asportar  merci   °  persone  ;   Barocciaio.  1  pi, 
Sx?  Uomini  del  treno,  addetti  ai  trasporti.  ||  -alesco, 


Vettura  belvedere. 


ag.  Di  vetturale,  Proprio  di  vetturale.  ||  -egglare,  a. 
nt.  Portare  a  vettura,  Trasportare  robe  e  merci  a' 
vettura.  ||  -erta,  f.  dm.  |  Vettura  automobile  piccola 
a  2  o  4  posti.  |  Corsa  di  vetturette.  ||  -Ina,  ag  ! 
*  e,rba  77'  rKihol°-  Il  "'no-  a§r-  Di  vettura,  [cavallo 
— .  |  m.  Chi  dà  o  guida  bestie  a  vettura.  |  Fiacche- 
raio. Cocchiere  di  piazza.  |  bestemmiare  come  un  — 
|  tose.  -"Impiegato  del  Monte  di  pietà  che  traspor- 
tava al  deposito  le  robe  impegnate. 

vetustà,  +-ate,  -ade,  J*IIJ**!TJB,-IWS- 

'  '  '  Antichità.  [   vene- 

rando per  — .  ||  -o,  ag.  *vetustus.  Antico.  |  tem- 
pio —.  |  secoli,  età  — .  |  uso  —  della  lingua.  |  i  — 
divini,  Gli  antichi  grandi  romani  (Leopardi,  Angelo 
Mai).  |  Vecchio.  |  povero  e  —  .jj-lsslmo,  sup. 
+VeZZat  O,  ag-  Accorto.  Scaltro,  Ben  pratico. 
'  Il  ♦-amente,  Con  vezzi,  Vezzosa- 
mente, Piacevolmente. 

VeZZe&f&fì  are  a-  (-**£»'<»)•  Far  vezzi,  carezze. 
*»*»  'amorevolezze.  |  il  bambino. \iì 

cagnolino.  |  troppo  i  figli.  |  piante,  Coltivarle  con 
molte  cure  e  delicatezze.  |  nt.  Fare  il  vezzoso,  Fare 
leziosaggini.  I  rfl.  Aver  cura  di  sé,  Usarsi  molti 
riguardi,  Pigliarsi  molte  comodità.  |  la  pancia.  || 
-amento,  m.  Modo  e  atto  del  vezzeggiare.  ||  -ante, 
ps.,  ag.  Che  vezzeggia.  ||  -ativo,  ag.,  m.  Che  denota 
vezzo. |  nomi,  aggettivi  —,  che  danno  sign.  di  carez- 
za, amorevolezza,  leggiadria.  |  suffisso  —,  in  -ino, 
-etto,  y  -ato,  pt.,  ag.  Trattato  con  carezze,  amore- 
volmente. 

VéZZ  O    m-  *VIThJM-  Dimostrazione  di  amorevo- 
'  lezza,  Carezza,    a    bambini,    fanciulle, 
cagnolini  e  sim.  |  mio!  esci.  Amor  mio,   Tesoro.  ; 
pi.  Lezi',  Leziosaggine.  |  Cascare  di  vezzi.  |  Uso'. 
Consuetudine,  Abitudine,  Vizio.  |  avere  un  brutto—. 
|  pvb.  Il  lupo  cangia  il  pelo,  ma  non  il  — .  |  avere 
m  —,  in  abitudine.  |  Monile,  Collana  di  perle  o  sim. 
|  al  collo.  |  di  corallo.  |  +Sorta  di  ballo  tondo,  Col- 
lana. ||  -olino,  m.  dm.  vez.,  di  collana.  ||  -osamente, 
Con  vezzi,  grazia,  leggiadria.  |  allevare,  trattare—. 
con   delicatezze,  morbidezze.  |,  -osello,  ag.  dm.  || 
-osetto,  ag.  dm.,   di  leggiadro,  grazioso.  ||  -osissi 
mo,  av.  sup.  ||  -oso,  ag.  *vitiòsus.  Leggiadro,  Gra- 
zioso, Bello  e  amabile.  |  bambini  —.  |  fanciulla  — 
ì  parlare  —,  lusinghevole.  |  ♦Pieno  di  vezzi,  abitu- 
dini di  agi  e  delicatezze.  |  asino  —  dà  i  calci.  |  Le- 
zioso. |  pvb.  Chi  fa  la  figliuola  —,   la  sente  aduì- 
terosa.  Ifait  del  —.  |  «Male  avvezzo,  Viziato. 
yj    pr.  obi.  atono  di  2'  pers.  pi.  (cfr.  ve).  *mi  ivi. 
»  Voi,  A  voi.  |  Vi   dico.    Vi  trovo;  Dirvi:   Tro- 
varvi;   Vi  si  dovrebbe;    Vi  ci  trovo.  [  Voi  vi  pen- 
sate; Non  vi  sentite  bene.  |  Nell'uso  antico,  seguii.» 
al  pr.  oggetto  (ora  precede  in  forma  di  ve):   ciar- 
lavi; il  vi  dirò.  |  av.  (anche  atono)  Ivi,  Là,  Li,  Ci: 
In  quel  luogo   o   in   quella  cosa,  j  Vi  trovò  molta 
gente.  |  Aron  ho  che  vedervi.  |  Le  cose  che  vi  si  am- 
mirano. |  Vi  andò  apposta.  |  sfs.    Con  éntrovi. 
*Andovvi;  Evvi,  Stavvi.  \  A  quella   cosa.  |  Senza 
farvi  caso.  |   Quando  vi  si  applica.  |  sfs.    Fitgliri. 
Gli  fu  in  quel  luogo. 

Via,  *"  *V,A-  Luogo  pel  quale  si  può  andare,  pas- 
'  sare;  Strada,  Calle,  Sentiero.  |  ogni  strada 
è  — .  |  le  —  di  terra,   del  mare,  dei  cielo.  |  a  sini- 
stra, a  destra.  |  battuta,  frequentata.  |  lastricata, 
Strada.  J  «~  lattea,  j  dritta,  larga,  stretta,  tortuosa, 
pericolosa,  piana,  er- 
ta, ripida.  |  senza  to- 
stila, cieca,   mozza. 
I  traversa.  |  aprirsi 
la  —  a.  forza.  |  fare 
la  —,  |  mettersi  la  — 
tra  i  piedi.  |  a  mez- 
za —.   |  Luogo    pel 
quale  un  veicolo  può 
transitare,  Strada  di 
campagna.    |    aprire 
una  —.  |  consolari: 
Appia,    Emilia,    La- 
tina, Flaminia.   |   Tutte  le  —  conducono  a  Roma. 
perché  tutte   partivano  da  Roma,  [pretoria.  \'»"K. 
stra,   regia.  |  provinciale,  comunale.  |  ladrone  a' 
—■  I  JM  Linea.  |  far  la  —   della   Porrelta.  I  pa- 
rata, comodale,  consorziale.  |  &^  strategica,  *cap<- 
tana,  dalla  porta  del  campo  all'alloggiamento  del 
capo  ;  di  croce,  che  occupa  tutto  il  campo,  in  lungo 


Via  Appia  (ricostruitane). 


e  in  largo,  incrociandosi  al  centro  in  linea  per- 
pendicolare. |  Itinerario  ;   Direzione.  [  insegnare  la 

—  per  andare  a  Gerusalemme.  |  fare,  tenere  una  — . 
|  seguire  la  —  del  Sempione,  del  Brennero.  |  per 
andare  in  Francia.  |  di  Napoli,  che  va  a  Napoli.  | 
metter  per  la  —,  Indirizzare.  |  foglio  di  —,  6xo  Spe- 
cie di  passaporto.  |  crucis,  Jfc  dì  Gesù  al  Calvario. 
Esercizio  di  meditazione  sulla  passione:  v.  sta- 
zione, j  una  —  crucis  di  guai,  dolori,  j  di  Dama- 
sco, della  conversione,  del  ravvedimento  ;  perché  an- 
dando a  Damasco  Saulo,  poi  Paolo  l'apostolo,  ebbe 
la  rivelazione.  |  Volta.  |  alla  —  di  Roma.  |  Tran- 
sito, Canale,  Veicolo,  Passaggio,  Tramite,  Meato.  | 
9  respiratorie,  digerenti.  |  del  sangue,  degli  umori. 

|  Viaggio,  Cammino.  |  in  — .  \  fare  una  —  e  due  ser- 
vizi'. |  mettersi,  entrare  in  — .  |  essere  per  — .  |  tra  — , 
Durante  il  cammino.  |  drizzare  la  — .  |  in  — ,  Verso, 
Con  preparazione  e  disposizione.  |  in  —  di  guari- 
gione. |  una  malattia  in  —.  |  un  nuovo  figliuolo  in 
— .  |  Strada  di  luogo  abitato.  |  le  —della  città.  |  per 
le  —  di  Roma.  |  abitare  in  —  Nazionale.  \  tornare  in 

—  Cavour.  |  degli  Aromatari,  Baullari,  Matarassai, 
a  Palermo.  |  degli  Spadari,  Speronari,  a  Milano.  |  del- 
la Scrofa,  del  Babuino,  della  Gatta,  a  Roma,  da  sta- 
tue già  esistenti,  j  Pie  di  Marmo,  a  Roma,  con  un  pie- 
de di  gigante.  |  20  settembre,  in  ricordo  della  libera- 
zione di  Roma  (in  varie  città).  |  24  maggio,  in  Roma, 
in  ricordo  della  dichiarazione  di  guerra  all'Austria. 
|  Dante,  Boccaccio,  Garibaldi,  Mazzini,  Cesare  Bat- 
tisti. |  Depretis,  Mingitela,  Sella,  Crispi.  |  del  Se- 
nato, Plebiscito.  |  Vittorio  Emanuele,  Regina  Mar- 
gherita. |  del  Carmine,  Sant'Agostino,  Sant'Ambro- 
gio, dei  Cappuccini.  |  Andata;  Uscita:  Partenza.  | 
dar  il  —,  jfcs  segnale  di  partire.  |  dar  la  —,  Far 
uscire  liberamente.  |  Carriera.  |  degl'impieghi,  del 
sacerdozio,  della  milizia,  j  infiorare  la  — .  |  Parte, 
Lato.  |  da  questa  —,  Di  qui.  |  parente  per  —  di 
donna.  |  Partito  ;  Mezzo,  j  con  le  sue  — .  j  bisogna 
scegliere  questa  — .  |  di  mezzo.  |  per  —  di  tribunale, 
Mediante.  |  giudiziaria.  |  diplomatica,  amministra- 
tiva. |  Vie  di  fatto,  Violenza.  |  r%  analisi  per  — 
secca.  |  Modo,  Maniera  di  riuscire",  arrivare  ;  Verso. 
1  trovar  la  — .  j  di  spuntarla.  |  coperte,  j  non  saper 
trovare  capo  né—,  |  per  mille  —.  [  non  c'è  —  di  per- 
suaderlo. |  Ragione,  Causa.  |  per  —  sua.  |  per  —  del 
nonno.  |  per  —  che  era.  \  Indirizzo  morale.  |  tenere 
una  falsa  — .  |  Che  la  diritta  —  era  smarrita  (Dante, 
Infi  1).  j  mala  — .  |  delta  salvazione,  perdizione.  | 
storta,  obliqua.  |  del  Signore.  |  del  paradiso,  del- 
l'inferno. |v.  lastricare.  |  andare  per  la  sua  —. 
j  av.  In  via,  In  cammino.  |  come  una  saetta.  |  esci, 
di  comando  di  muoversi,  andare:  Su,  Avanti,  Fuori! 
|  In  altra  parte;  Fuori.  |  di  li.  |  e  —  dicendo,  E  cosi 
seguitando.  |  e  —  discorrendo.  |  Con  verbi  ha  sign. 
ints.:  andar—,  Andarsene;  Dileguarsi:  Passare 
del  tutto;  Sparire.  |  cacciar — ,  Scacciare.  |  levar — , 
Rimuovere.  |  dar  — ,  Cedere.  |  gettare,  buttar  — , 
lontano  da  sé,  o  senza  considerazione,  o  con  spre- 
gio. |  portar  —,  Prendersi  ;  Trasportare.  |  tirar  —, 
Non  curarsene.  |  dileguarsi; muoversi  — .  |  venir— . 
[mandar  — .  |  Oltre.  |  v.  vie.  |  quattro  —  quattro, 
Quattro  volte  quattro,  moltiplicato.! tre —  tre  fanno 
nove,  {zero  —  zero.  |  p  vb.  Buio  —  buio,  fa  tenebre. 
li -abilità,  f.  Stato  delle  strade  pubbliche  per  il  tran- 
sito; Possibilità  e  mezzi  di  strade  in  ragione  dei 
veicoli  da  usare.  |  v.  viandante. 
Viadana  '■  ^-  Tessuto  di  cotonina  pregiato 
viauana,  per  veJe  c[)e  sj  fabbricava  a  Viada- 
na (Mantova).  

via  déntro,  ^ 

rientrante.  |  av.  Più 
dentro.  ||  -dótto,  m. 
Jgg  Ponte  costruito  ad 
archi  per  attraversa- 
re una  vallata,  o  sim. 
I  S>€  Via  angusta  e  co- 
perta sim.  a  un  con- 
dotto, per  passaggio 
di  persone.  ||  -fuori,  f. 
Via  esterna. 
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Viadotto  di  Ariccia  (Roma). 


VÌaeroi  o  m-  *pro.  viatge  il.  viatlcum).  Cam- 
¥,a5b'  w»  mino  per  lunghe  vie,  per  recarsi  in 
altro  paese,  spec.  in  paese  straniero.  |  di  andata, 
dì  ritorno,  j  lungo,  breve.  |  da  Milano  a  Venezia,  j 


da  Roma  a  Londra.  |  fare  un  —  in  Egitto,  in  Ame- 
rica. |  di  terra,  di  mare,  aereo.  I  in  diligenza,  pi- 
roscafo, veliero,  treno,  slitta.  |  in  Palestina,  Pelle- 
grinaggio. |  La  smania  dei  —  all'estero  nel  sec.  18*. 
\i  —  dell'Alfieri.  \  abito,  spolverino,  berretto  da  — .| 
di  piacere,  Gita,  com.  in  comitiva  e  a  prezzo  ri- 
dotto. |  andare  in  —.  \  felice,  buono,  disastroso.  | 
dare  il  buon  — .  |  il  —  del  Meschino,  pieno  di  avven- 
ture e  noie,  come  quello  di  Guerino  il  Meschino,  nel 
romanzo.  |  Libro  di  viaggi,  Descrizione  di  viaggio. 
!  i  —  di  Marco  Polo.  |  Cammino.  |  della  vita.  |  an- 
dar per  il  suo  —,  per  la  sua  strada.  |  fare  un  — 
e  due.  servizi'.  |  ultimo,  estremo  — ,  Morte.  |  di  car- 
rettiere, vetturale,  Trasporto,  Vettura.  |  d'acqua, 
di  mattoni.  |  *Vìa,  Contrada,  Sentiero.  |  traversi. 
|| -ante,  ps.  Che  viaggia,  Viaggiatore.  |  fa  perso- 
nale —.  ||  -are,  nt.  Far  viaggio,  Andare  in  luoghi 
e  paesi  lontani  ;  Peregrinare.  |  per  diporto,  istru- 
zione, affari.  |  per  mare,  per  terra,  a  piedi,  in 
treno,  a  cavallo,  in  diligenza.  |  incognito.  |  pvb. 
come  bauli,  senza  imparare,  godere,  informarsi.  | 
spesso.  |  della  merce,  Esser  trasportata.  |  La  merce 
viaggia  a  rischio  del  destinatario.  |  a.  Percorrere. 
I  paesi  lontani,  l'Europa  e  l'America.  ||  -ato,  pt.,  ag. 
Percorso.  |  paesi  —.  ||  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che 
viaggia.  |  ìóz  affluenza  di  —  nel  treno.  \  di  classe, 
di  prima  o  seconda.  |  *$  Commesso  che  fa  il  giro 
delle  varie  piazze,  a  periodi  determinati,  per  col- 
locare le  merci  della  sua  ditta.  |  in  cravatte,  scarpe: 
di  tessuti,  biancheria.  |  Albergo  dei  — .  |  Chi  fa 
viaggi  di  esplorazione  in  paesi  poco  noti.  |  i  — 
nell'interno  dell'Africa.  |  illustri  — .  |  ^piccione  —. 
li  -accio,  m.  peg.  ||  -etto,  m.  dm.  ||  +-òlo,  m.  Stra- 
bello ira  paduli.  ]j  -one,  m.  acc. 
VÌal  e  m'  *V1AUS  della  via.  Stradone  con  al- 
»  beri  da  una  parte  e  l'altra,  per  passeg- 
gio, in  città,  parco,  villa.  |  Sentiero  negli  orti,  nei 
giardini,  e  sim.,  per  passeggiarvi.  |  delle  Cascine, 
dei  Còlli,  a  Firenze;  Manforte,  a  Milano.  |  di  Villa 
Borghese,  a  Roma.  |  di  platani,  ippocastani,  acacie. 
|  del  parco  di  Monza,  della  Favorita  di  Palermo.  \ 
di  Cava  dei  Tirreni.  |  ag.  ♦Delia  via.  |  lari — ,  (\  Di- 
vinità tutelari  delle  strade.  ||  -etto,  m.  dm.  ||  -ino,  m. 
vez.  ||  -one,  m.  acc.  Viale  molto  lungo,  ma  non 
molto  curato.  |  di  Monza,  tra  Milano  e  Monza.  || 
-uccio,  m.  spr. 
♦vianda,  f.  *fr.  viande.  Vivanda. 

vi  andante  m-  ^ni  va  in  viass'0>  Per  le  vie 

'  grandi,  di  comunicazione;  Pas- 
seggiere.  |  povero  —.  |  che  arrivano  all'osteria.  | 
alla  ventura  (Berohet,  Romito  del  Cenisio).  |  pi. 
uccelli  —,  migratori.  ||  +-ante,  ag..  s.  *vians  -tis. 
Viandante.  ||  +-aréccio,  -croccio,  ag.  Da  viaggio, 
Portatile.  |  altare  — .  ||+-aro,  m.  *viarius.  ($  Atti- 
nente alla  via.  |  legge  — .  |  magistrati  — .  ||  +-àtanto, 
av.  Tuttavia,  Nondimeno.  I!  -ètico,  m.  *viatTcum. 
Provvisioni  per  viaggio.  |  Cosa  che  deve  confor- 
tare e  sostentare  durante  il  viaggio,  nell'andata. 
|  ;ft  Sacramento  dell'eucarestia  che  si  somministra 
agi'  infermi  ed  ai  moribondi,  per  il  passaggio  al- 
l'altra vita.  |  comunicarsi  per  — .  |  *Viaggio.  |  dei 
pianeti.  ||  +-atore,  m.  *viXtor  -oris.  -atrice,  f.  -Xtrix 
-ras.  Viandante,  Viaggiatore,  Passeggiere.  |  stella 
—,  Pianeta.  |  J£  Pellegrino  sulla  terra.  |  ''Famiglio 
deputato  al  viatico.  ||  -atorio,  ag.  *viator!us.  "Da 
riaggio.  |  tessera  —,  Biglietto  di  viaggio.  |  ♦Tran- 
sitorio. ||  -avai,  f.  Movimento  animato  di  persone 
che  vanno  e  vengono.  |  di  gente.  |  Q  Movimento  al- 
ternato di  scorrere  e  tornare.  Va  e  vieni.  ||  -avie- 
ni,  m.  Movimento  alternato  di  salire  e  scendere. 
-ella,  f.  dm.  ||  -etta,  f.  dm.  ||  -uzza,  f.  +-o,  m.  dm. 
Via  angusta.!  -ùzzola,  -uzzolina,  f.  dm.  vez. 

Vìbice  m-  *V1BEX  "(ras.  Lividura,  prodotta  da 
■  "■*»  >  una  frustata,  e  sim,  Echimosi.  |  pi.  ^ 
Linee  come  lunghe  cicatrici  che  solcano  la  pelle 
dell'addome  delle  donne  incinte. 
VÌbr  are  *■  *vlm,ARE-  Scuotere,  Agitare,  Far 
'  tremolare.  |  la  criniera,  la  chioma.  \ 
Scagliare,  Lanciare;  Inferire.  |  lancia,  dardo,  asta. 
|  i  raggi,  del  sole.  |  colpi.  |  maledizioni.  |  parole, 
fulmini.  |  nt.  Risonare.  |  delle  corde.  |  della  luce,  Ri- 
splendere tremolando.  1 0  Muoversi  in  modo  alter- 
nato di  fluido  o  corpo  elastico  che  non  è  in  per- 
fetto equilibrio.  Fremere  a  scosse  rapide  intorno 


viburno 
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vicènda 


a  un  centro.  |  rfl.  Agitarsi,    Scuotersi.   |  nella  co- 
razza   H  -amento,  m.    Modo  e   atto  del  vibrare.  || 
-ante,  ps.,  ag.  Che  vibra.  |  corda—.  |  Fremente.  |  dì 
commozione,  affetto.  |  Energico,  Forte.  |  parole,  di- 
scorso —    |  -atezza,  f.  Qualità  di  vibrato,  energico. 
|  di  parole,  stile.  ||  -àtile,  ag.  Mobile  come  vibran- 
do. |  epitelio  —,  9  Tessuto  epiteliare  le  cui  cellule 
emettono  sottili  prolungamenti  mobili  sim.  a  ciglia; 
p   e.   della  cavità  nasale.  ||  -ato,  pt.,  ag.   Scosso, 
Agitato,  Lanciato,  Scagliato.  |  asta  — .  \  fuoco  — .  | 
c„lpi  _.  |  Energico,  concitato,  come  di  colpi  che  si 
vibrano.  |  stile  —.  |  movimento  —.   |  giuoco  della 
palla  —    <^.  con  pallone  di  cuoio  imbottito  e  for- 
nito di    manico.   |   J  Notazione    di    esecuzione    con 
forza  ed  enfasi.  ||  -atlssimo,  sup.  j]  -atore,  m.  -atri- 
ce,  f.  Che  vibra.  |  Giove  —  del  julmine.  ||  -atorio, 
ag    Di  vibrazione.  |  movimento  — .  ||  -azione,  f.  *vi- 
bratIo  -Cnis.  gt  Atto  del  vibrare.  Tremolio,  o  mo- 
vimento alternato,  oscillazione  rapidissima  di  corpo 
sospeso.  |  del  pendolo.   |  numero,  grandezza,  qua- 
lità delle  — .  |  Tremolio  di  corpo  sonoro,  da  cui  si 
producono  le  onde  e  i  suoni.  |  della  voce.  |  Fremito, 
j  -azioncella,  f.  dm.  ||  -Ione,  m.  A  Batterio  a  forma 
ili  bastoncino  incurvato  a  spirale.  |  del  colera,  Ba- 
cillo virgola.   |  Sfruttatore  del  danaro   pubblico.  |l 
-isse,  f.  pi.  *vibriss.e.  <>  Peli  tattili   di   carnivori 
e  rosicanti.  ||  -ògrafo,  m.  Strumento  atto  a  segnare 
le  vibrazioni  dei  corpi  :  consta  di  una  lamina  d'ac- 
ciaio fissata  a  un  estremo  e  terminata  all'altro  da 
una  punta  che  posa   su   di  un  cilindro  coperto  di 
nero  fumo,  nel  quale  segna  quando  la  lamina  venga 
sfregata  con  un  archetto. ||-OSCÒpiO,  m.  Vibrograto. 
wih'nrnrk    m-  *viburnum.  £  Pallone  di  maggio  ; 
VIUUIIIU,  Lantana;  Lentaggine. 
\i\n  arir»     ag.  *vicahius.    Cne  fa  le  altrui  veci. 
VIU  ai  IU,    |  verDn  —,  m  che  sta  invece  di  un  al- 
tro. |  autorità  —.  |  i  cenni  sono  —  della  voce.  |  m. 
Luogotenente,  Gerente.  |  dell'imperatore,  imperiale, 
Persona  che  esercitava  l'autorità  imperiale  in  qual- 
che parte  d'Italia,  p.  e.  Enzo  figlio  di  Federico  II  in 
Toscana;  Carlo  d'Angiò   anche  in  Toscana,   nomi- 
nato dal  papa  nella   vacanza   dell'impero.  |  'Magi- 
strato con  autorità  civile  e  criminale  in  un  distret- 
to   in  Toscana,  sino  nel  sec.  passato.  |  Magistrato 
delegato  a  un  ramo  dell'amministrazione.  |  di  prov- 
visione, della  grazia.  \  %  di  Dio,  Gesù,  Pietro,  Pon- 
tefice, Papa.  |  cardinal  —,  che  rappresenta  il  papa 
nella  sua  potestà  religiosa   e  nei  rapporti  con  gli 
altri  Stati  ;   come  vescovo  di  Roma.  |  del  vescovo  : 
esercita  una  giurisdizione   sim.  a  quella  del  ve- 
scovo, accanto  a  lui.  |  il  —  del   vescovo   e  sempre 
il  rettore  del  Seminario  ;  e  si  prende  tutti  gli  odi'. 
]  del  parroco,  parrocchiale.  Prete  che  aiuta  il  par- 
roco,   Viceparroco,  j  apostolico,    Prelato    che    ha 
autorità  di  vescovo  in  paese  dove  comincia  a  sta- 
bilirsi  la   chiesa.  |  padre  —,  Religioso   che   fa  le 
veci   del   superiore.  ||  -aria,  f.  Vicariato,  \icana. 
Milizia  dei  vichi,  o  rioni,  nelle  città  medioevali,  Vi- 
cheria.  I  Vicariato.  |  Curia  suprema  istituita  nel  re- 
gno di  Napoli  da  Carlo  I  d'Angiò,  quando,  dovendo 
allontanarsi,  lasciò  affidato  il  governo  al  figlio  come 
vicario;  presieduta  poi  da  reggenti;   riformata  da 
Pietro  di  Toledo  nel  1537   e  allogata  a  Castel  Ca- 
puano  i  Carcere  della  Vicaria.  Rione  intorno  alla 
Vicariai  ||  -aria,  f.  Moglie  del  vicario.  |  Jft  Monaca 
che  fa  le  veci    della  badessa.  |  schr.   Donna  chiac- 
chierona, saccente.  ||  -ariale,  ag.  Di  vicario,  Appar- 
tenente a  vicario.  |  autorità  — .  ||  -arlato,  m.  Giuris- 
dizione, ufficio  e  durata  di  vicario.  |  civile.  |  aposto- 
lico. |  della  parrocchia.  \  durante  il  — . 
uirA      f-  *vi<-es.  Vece,  Volta:   Vicenda.  |  'tre  — . 
'    I  Vtr  —i  Per  commissione,  In  rappresen- 
tanza. |  Prefisso  a  titolo  di  ufficio  significa  la  per- 
sona che  adempie  opuò  all'occasione  adempiere  le 
funzioni  del  titolare,  il  -ammiraglio,  m.  X  Ufficiale 
generale  di  grado  inferiore  immediato  all'ammira- 
glio: porta  l'insegna  alla  cima  del  trinchetto.  ||  -bi- 
bliotecario, m.  Bibliotecario  di  grado  inferiore  im- 
mediato al  direttore  della  biblioteca,   con  partico- 
lari funzioni.  ||  -camerlingo,  m.  Chi  fa  le  veci  del 
camerlingo.  ||  -cancelliere,  m.  Cancelliere  di  grado 
inferiore  immediato,  j  cardinale  — .  ||  -capitano,  m. 
j.  Comandante   del   grado   inferiore   immediato. J 
-caso,  m.  tip  Segnacaso.  || ■•'-collaterale,  m.  »*5Chi 
teneva  ufficio  sottoposto  al  collaterale.  ||  -commis- 


sàrio, m.  Commissario  del  grado  inferiore;    Dele- 
gato di  pubblica  sicurezza.  ||  -compare,  m.  Com- 
pare per  procura.  ||  -conservatore,  m.  Conservatore 
del  grado  inferiore.  ||  -consolare,  ag.  Di  vicecon- 
sole. ||  -consolato,  m.  Uffizio,  sede  e  durata  del  vi- 
ceconsole. ||  -cònsole,  -o,  m.  Console  del  grado  in- 
feriore, capo  dì  un  consolato  minore.  ||  '-conte,  m. 
Visconte,  il  -curato,  m.  Vicario  parrocchiale.  ||  -de- 
cano, m.  Chi  fa  le  veci  del  decano.  |l  -delegato,  m. 
Delegato  del  grado  inferiore  e  immediato.  ||  -dio.  m. 
*  Vicario  di  Dio,  Papa,  li  -direttore,  m.  Chi  sup- 
plisce al  bisogno  il  direttore.  ||  -dittatore,  m.  Chi 
fa  le  veci  del  dittatore  ;  Prodittatore.  ||  ♦-dòmino, 
m.  Governatore  di  città  sotto  la  repubblica  veneta. 
|  ir  Visdomino,    Chi  fa  le  veci  del   vescovo    nella 
vacanza.  |  'Maggiordomo,    Camerlingo.   ||  +-duca, 
m.  Governatore  in   vece    del    duca.   ||  -fattore,  m. 
Sottofattore.  ||  -gerente,  m.    Chi  gerisce  un  ufficio 
per  il  gerente.  |  Vescovo  che  aiuta   il  cardinal  vi- 
cario. ||  -gerenza,  f.  Ufficio  e  durata  del  vicegerente. 
||  -governatore,  m.  Chi  fa  le  veci  del  governatore.  || 
-grancancelliere,  m.   Chi  fa  le  veci   del   grancan- 
celliere. ||  -Imperatore,  vlcimperatore,  m.   Chi  fa 
le  veci  dell'imperatore  in  altra   parte  dell'impero. 
il  -Inquisitore,  m.  Inquisitore  di  grado  inferiore.  || 
-intendente,   m.    Sottintendente.  ||  -ispettore,  m. 
Ispettore  del  grado  inferiore.  ||  -legato,  m.  Chi  so- 
stiene le  veci  del  legato.  Capo  di  una  vicelegazione. 
U  -legazione,  f.    Legazione   con    giurisdizione   mi- 
nore. |l  -madre,  f.  Colei  che  tiene  le  veci  di  madre. 
il  -maestro,  m.  Chi  tiene  le  veci  del  maestro.  ||  -no- 
me, m.  ea  Pronome.  ||  -operaio,  m.  Soprintendente 
di    grado    inferiore   alla    fabbrica   di    chiese,    con- 
venti   ecc.  ||  -padre,  m.  Che  tiene  le  veci  di  padre  ; 
Curatore  del  fanciullo.  || '-papa,  m.  Chi  vuol  tener 
luogo  del  papa.  ||  -pàrroco,  m.  Vicario  del  parroco. 
i  -patriarca,  m.  Vicario  del  patriarca.  ||  -prefetto, 
m.  Prefetto    di  grado    inferiore,    Consigliere  dele- 
gato. |  Sottoprefetto   di  convitto.  ||  -presidente,  m. 
Colui  che   fa  le  veci   del   presidente.  |  »  quattro  — 
della  Camera.  ||*-pretore,  m.  Avvocato  incaricato 
di  far  le  veci  del  pretore  in   certi  affari.  ||  -priore, 
m.  Chi  fa   le  veci   del   priore.  ||  -pronóme,  m.  SS» 
Particella   pronominale.  ||  '-provincia,  f.  tfarte  di 
territorio  considerato  come    provincia.  |  jj  Ufficio 
conventuale  che  fa  da  provincia.  ||  -provinciale,  m. 
Religioso  che  tiene  le  veci  del  provinciale.  ||  -que- 
store, m.  Questore  di  grado  inferiore.  ||  -questura, 
f   Ufficio   e   grado  di   vicequestore.  ||  -rè,  m.  Chi 
tiene  il  luogo  del  re  in   qualche  parte  del  regno. 
|  di  Napoli,  di  Sicilia,  di  Milanox  sotto  il  dominio 
spagnuolo.  ||  -reale,  ag.  Di  viceré.  |  dignità  — .  Il 
-reame,  m.  Parte   del  regno  governata  da  un  vi- 
ceré ||  -reggente,  m.  Chi  governa  in  vece  del  reg- 
gente. ||  -regina,  f.   Moglie  del  viceré.  ||  -rettorato, 
m    Grado  e  ufficio  di  vicerettore.  ||  -rettore,  m.  Ret- 
tore di  grado  inferiore.  ||  -scambio,  m.,  schr.   Co- 
lui che  va  in  cambio  di  un  altro.  ||  -segretariato, 
m    Grado  e  ufficio  del   vicesegretario.  ]|  -segreta 
rio,  m.  Segretario  di  grado  inferiore,  primo  grado 
nella  carriera  amministrativa.  |  di  un  Ministero.  || 
-signóre,  m.  Chi  tiene  le  veci  del  signore,  gover- 
natore. ||  -signorìa,  f.   Dignità  e   ufficio  di  vicesi- 
gnore.  || -sindaco,  m.  Chi  sostiene  le  veci  del  sin- 
daco. |  a  Napoli,  Consigliere  d  assessore  che  faceva 
alcune   delle   funzioni   del   sindaco,  spec.  relative 
allo  stato  civile  in  uno  dei  quartieri   della  citta.  || 
'-tèmpo,  m.  O  Segno  del  tempo  d'un  verbo. 
ifir-ònr)  a     f.    *vicb  +  faciknda.    Successione, 
V fUCira  a,   mutazjone,   variazione,  alternativa 
di  cose,  fatti,  avvenimenti,  condizioni.  |  di  speranze 
e  delusioni.  |  le  —  della  fortuna;   della  guerra.  | 
pi    del  tempo,  da  bello  a  burrascoso,   da  freddo  a 
caldo,  ecc.  |  Caso,  Evento.  |  narrare  le  sue  — .  ]  pi- 
della  vita.  |  'Turno,  Volta,  Giro.  |  per  la  sua  —.  | 
venne  la  —  della  volpe,  nella  favola  del  leone  ma- 
lato. |  tocca  la  -  a  un  altro.  |  a  -,  Ciascuno  alla 
sua   volta,   Vicendevolmente  ;   Scambievolmente.  | 
amarsi  a  -.  I  *in  -,  Invece.   |  dei  buoi  al  giogo. 
| 'Contraccambio,  Ricompensa.  |  yg  'Scambio,  Re- 
lazione. |  rf  Rotazione.  |  Faccenda,   Bisogna.  ||  -e- 
vole,  ag.  Scambievole.  |  amore  — .  li  -svolazza,  t. 
Mutazione,  Alternativa,  Avvicendamento;  Scambio. 
|  desìi  uffici'.  ||  -evolmente,  '-evole-,  In  modo  vi- 
cendevole, scambievole,  reciproco.  A  vicenda. 


mmw 


vicennale 
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vìgile 


uipAnn  s)Ia  ag.  *vicennalis.  Ventennale.  |j 
vincimene,  _,0_  m    *V]f.ENN!L.M,  ventennio. 

vice  nóme,  -operaio,  -padre,  ecc.,  v.  sotto  vice. 

\/Ìr*AVP>rQa  av-  *V,CE  versa  mutata  la  volta. 
vl-cvcioa,   A1  contrario_   Per  contrario,  Per 

l'opposto,  ì  far  —.\  viaggio  da  Napoli  a  Roma  e  —  .  | 
ma  —  poi,  schr-,  del  marchese  Colombi,  nel  discor- 
so di  presidente  (Ferrasi,  La  Satira  e  Parini). 
'vicherìa,  v.  vicaria. 

VlPinO  a£-  *V,C'NUS  della  stessa  contrada. 
Vll>lllU|  Prossimo  di  luogo,  Poco  discosto.  | 
case  — .  |  città  — .  j  negozio,  scuola,   chiesa  — .  i  vi- 

fna  —  un  miglio.  |  banco  — .  |  Prossimo  di  tempo  : 
imminente.  |  la  pioggia  è  —.  |  pvb.  A  grassa  cu- 
cina, povertà  —.  |  Natale  è  —.  |  la  fine  è  — .  |  morte 
—.  |  segno  di  tempesta  — .  |  a  partorire,  partire, 
finire,  uscir  di  prigione.  |  Confinante.  |  popoli,  re- 
gioni,paesi — .  |  Simile,  Somigliante,  Che  s'appros- 
sima, j  un  colore  —  al  verde.  \  di  idee,  sentimenti. 
|  m.  Abitante  della  contrada,  della  strada,  delle 
case  vicine.  |  buoni  — .  |  pvb.  Chi  ha  il  mal  —, 
ha  il  mal  mattino.  |  v.  principiante.  |  la  no- 
stra cara  — .  |  'Cittadino.  I  i  suoi—,  I  concittadini. 
|  av-  A  poca  distanza.  |  abita  —.  |  sta  qui  — .  |  os- 
servare da  — .  |  prp.  (com.  con  a),  Presso,  j  ai 
monti.  |  una  villa  —  Milano.  |  a  casa  sua.  |  rip., 
sup.  ||  -ale,  ag.  *vicinài.is.  Del  vicinato,  Circonvi- 
cino. |  via,  strada  — ,  che  serve  di  comunicazione 
tra  poderi  e  abitazioni  vicine.  ||  -amo,  m.  Gente  de! 
vicinato.  ||  -amente,  Da  vicino,  Vicino.  1|  -anza,  f. 
Posizione  vicina  rispetto  a  un'altra.  |  delle  case.  \ 
di  due  organi  del  corpo.  J  di  città.  |  in  —  del  porto, 
della  città,  Nei  pressi,  Vicino.  |  Relazione  di  vici: 
canti,  vicini,  della  stessa  contrada.  |  pvb.  l^a  —  è 
mezza  parentela.  |  congiunti  per  — .  |  Relazione  di 
abitanti  dello  stesso  vico  o  rione  negli  antichi  Comu- 
ni. |  pi.  Luoghi  vicini.  |  nelle  — .  |  Abitanti  del  vici- 
nato, della  contrada,  del  rione.  |  la  —  messa  a  ru- 
more. |  tutta  la  —  accorre.  |  di  opinioni,  Affinità.  | 
di  idee.  J  in  —,  Vicino.  ||  -ante,  ps.,  s.  Che  abita 
vicino,  Di  una  casa  vicina.  ||  -ato,  m.  '-ata,  f.  Vi- 
cinanza ;'Insieme  delle  case  e  delle  persone  di  una 
stessa  contrada;  Vicini.  |  relazioni  di  buon—,  con 
Stato  vicino.  |  pvb.  Quando  brucia  nel  —,  porta 
l'acqua  a  casa  tua.  |  pib.  il»  e...  che  pare  un  —,  un 
mappamondo.  || -are,  ut.,  rfl.  «vicinami.  Esser  vi- 
cino, Confinare.  |  con  un  podere.  |  Avvicinarsi,  Far 
lega.  |  *ben  —,  Comportarsi  da  buon  vicino.  ||  '-a- 
tore,  m.  Avvicinatore.  I  muscoli  — .  ||  '-azione,  f. 
Atto  dell'avvicinarsi.  ||  -ina,  f.,  tose:  far  la  —, 
Avvicinarsi  alla  vincita,  senza  ottenerla,  nel  giuo- 
co. Il  -lore,  ag.  «vicinTor  -5uis.  Più  vicino.  |  la  scuola 
— .  ||  -Issimo,  sup.  ||  -issimamente,  av.  sup.  ||  -ita, 
f.  *vicinItas  -atis.  Vicinanza,  Prossimità.  |  del  ne- 
mico. |  stretta  — .  |  Somiglianza,  Affinità. 

vicissitùdin  e,  vicess-,  ^SDL° 

a  vicenda).  Vicenda.  Mutazione,  Alternazione.  |  di 
tempo.  |  dì  casi.  |  le  —  della  vita.  ||  '-evolmente, 
Scambievolmente,  Vicendevolmente. 
'vicitare,  -amento,  -azione,  v.  visitare,  ecc. 
„:__  m.  (pi.  vichi).  «vTctis  contrada.  Vicolo.  | 
»  nap.  Strada  secondaria,  Traversa.  1  Bor- 
go. Terricciuola  (cfr.  Vico  Equense,  del  Gargano, 
nei  Lazio).  |  'Rione  del  Comune,  Vicinato,  che  aveva 
qualche  cosa  della  tribù  romana.  ||  -olaccio,  m. 
peg.  || -oletto,  m.  dm.  ||  -olino,  m.  vez.  ||  -olo,  m. 
(vìcolo),  «viculus.  Chiassuolo,  Stradetta.  |  cieco, 
senza  sbocco,  Angiporto;  Ronco.  ||  -olone,  m.  acc. 
'vidanda,  f.  Vivanda 

a.\iir\àttn  «»■  &  Specie  di  salice,  dato  come 
tVIUCLtU,   salix  caprèa. 

uiHim  are  a-  (vidima),  «vidi  ho  veduto.  s% 
VIUIIII  aio,  autenticare,  Firmare,  Munire  del 
«vidi»,  con  la  firma.  |  il  passaporto.  ||  -ato,  pt., 
ag.  |  dal  prefetto,  presidente  del  tribunale.  ||  -azio- 
ne, f.  Atto  del  vidimare,  e  spesa  che  occorre.  | 
•maiwa  la  — . 

♦vld  ovile,  -ovltà,  -uale,  -uato,  -ulle,  -ulta,  v.  v  e- 
dov-,  ecc. 

VÌA  av.  vi'  e.  Oltre,  Anche  oltre,  più.  |  maggiore, 
Y,c>   maggiormente,  meno.  \più,  Viepiù,  Vieppiù, 


Assai,  molto  più.  \"*di  sopra,  Assai  più  su.  |  *via. 
Via  via,  Di  mano  in  mano;  Subito,  Immediata- 
mente. |  Un  vie  là,  vie  loro,  Uno  sconclusionate. 
vieti  e,  l.,  fr.  *  Viola  usata  dai  troveri, 
nel  sec.  12°  e  13°,  ripresa  nel  16°  spec. 
ira  le  donne  galanti  ;  perfezionata  aveva 
6  corde,  di  cui  2  mosse  da  tasti  [cante- 
relle), e  4  libere,  fuori  del  manico  :  si  so- 
nava con  una  manovella  a  ruota  :  Viola  da 
orbo,  Ghironda,  Ribeba,  Sambuca  rotata. 

xuiennarin     m.  \f  Moneta  antica, 
+Vlclinctnu,  di  aerine,  in  Francia. 

viepiù,  v.  vie.  ||  viera,  i.  ©  Ghiera. 

VÌ©t  arfì  a'  *VETAHE-  Interdire,  Non 
vici  ai  e,  permettere)  impedire,  Proi- 
bire, di  autorità.  |  La  legge  lo  vieta.  |  di 
portare  armi.  |  l'occupazione  del  suola  Vìelle. 
pubblico.  !  di  fumare,  sputare.  \  il  pas- 
saggio. |  //  medico  vietò  il  fumare,  il  vino.  \  La 
Chiesa  vieta  di  mangiar  carne  il  venerdì;  il  ma- 
trimonio fra  stretti  parenti.  |  l'uso;  di  usare.  |  il 
luogo,  la  strada,  Non  permettere  di  andarvi.  |  Che  co- 
sa vieta  di  dire  il  vero  ridendo?  (Okazio,  Sat.  1  1). 
j  'Schivare,  Tener  lontano.  |  il  peccato.]  'Rifiutare.  | 
HI  nome,  Non  volerlo  dire.  ||  -abile,  ag.  Che  si  può 
o  deve  vietare.  ||  -abilità,  f.  Condizione  di  vietabile. 
[i  -amento,  m.  Divieto.  |l  -ativo,  ag.  Che  serve  a 
vietare.  ||  -atore,  m.  -atrice,  f.  Ciie  vieta.  ||  -ato,  pt., 
ag.  \  fumare!  scritto  su  targhe,  cartelli.  |  jà  at- 
traversare i  binari',  j  scendere  o  salire  se  la  vettura 
non  è  ferma,  j  £9  di  usare  libri  e  appunti  nella 
prova  scritta  di  esame.  |  di  entrare  con  la  bici- 
cletta. ||  -atlssimo,  sup. 

VÌfìtO  a^'  *VKTUS  vecchio.  Che  ha  perduto  la 
viciu,  fresci)ezza  e  il  sapore.  |  fico  —.  |  pro- 
sciutto — ,  rancido.  |  burro  — .  ]  lardo,  sugna  — .  1 
saper  dì  —.  \  viso  — ,  malaticcio,  floscio.  |  Antico, 
Disusato,  Abbandonato.  |  Ora  è  deserta  come  cosa 
—  (Dante,  Inf.  14).  |  dottrine  — .  j  notizie  — .  \  for- 
me, parole  — ,  antiquate,  i  Vecchio  assai.  1  vecchia 
rancida  e  — .  ||  -urne,  m.  Roba  vieta. 
'vievìa,  v.  sotto  vie. 
'vigècuplo,  ag.  Doppio  di  decuplo,  Venti  volte  tanto. 

Vii?  Gre  nt-'  ^"  {vì&eivi£eva>vigente).  *vh;erk. 
v  &  '  Essere  in  vigore,  Aver  forza,  dì  legge, 

massima,  e  sim.  |  O  donna  in  cui  la  mia  speranza 
vige  (Dante,  Par.  31).  ||  -ente,  ps.,  ag.  Che  vige, 
ha  vigore,   effetto.  |  leggi,  ordinamenti  — . 

i/icrÀCIrYì  f\  nmo.  *vk;esìmus.  Ventesimo.  |  il 
v  igeai  1 1 1  u,  _  di  di  settembre  dei  lg70_  ||  _no. 

no,  nmo.  Ventesimo  nono.  |  f.  J  Registro  di  ri- 
pieno nell'organo,  che  suona  l'ottava  quadruplicata 
del  principale.  ||  -quarto,  nmo.  Ventiquattresimo.  |l 
-sèsto,  nmo.  Ventesimo  sesto.  |  f.  J  Registro  di 
ripieno  nell'organo,  che  suona  la  tripla  ottava  de! 
principale. 

Vl'cil  aro  nt.  (vigilo).  *vig!ì.are.  Star  desto, 
vigli  »'v|  Vegliare.  |  Usare  studio  e  diligenza, 
Provvedere,  Badare  attentamente,  Invigilare.  |  al- 
V adempimento  del  regolamento.  |  che  tutto  proceda 
in  ordine.  |  a.  Sorvegliare,  Invigilare.  |  le  persone 
sospette.  |  gli  scolari  durante  la  ricreazione,  j  i  la- 
voratori, gli  operai.  |  i  lavori.  ||  -ambuliamo,  m. 
T3lk  Forma  speciale  di  sonnambulismo  isterico.  || 
-ante,  ps.,  ag.  *vioTi.ans  -tis.  Dilìgente,  Provvido, 
Sollecito,  Attento.  |  e  sollecito.  |  e  attento.  |  andar 
—.  |  m.  pi.  O  Vigili,  addetti  a  spegner  gl'incendi'. 
||  -antemente,  Con  cura,  assiduità  e  attenzione.  || 
-antissimo,  sup.  .  -antissi  inamente,  av.sup.  ||  -an- 
za,!. *vigii.antIa.  Sollecitudine,  Cura  sollecita,  Ac- 
corta attenzione.  |  versoi  figli.  |  oculatissima.  |  eser- 
citare molta  — .  |  paterna.  |  della  polizia.  Attenzio- 
ne alle,  persone  pregiudicate,  con  visita  alle  case, 
perquisizioni,  interrogatori',  divieti  e  sim.  \  sotto 
la  —.  |  squadre  di  —,  dì  scioperanti  che  stanno  at- 
tenti affinché  i  compagni  non  lavorino.  |  sottrarsi 
alla  — .  I  -ato,  pt.,  ag.  Vegliato.  |  le  lunghe  notti  —. 
|  Sorvegliato.  |  di  polizia.  ||  -atlssimo,  sup.  ||  -ato- 
re, m.  -atrice,  f.  Che  vigila.  1  Sorvegliante.  || -azio- 
ne, f.  *vigilatio  -Onis.  Atto  del  vigilare;  Atten- 
zione, Vigilanza. 

Che  sta  in  vigilanza, 
attento.  |  urbano,  in 


VÌtrì'l  e    aS-  *v"''"-  -"'-'s- 
Vigli  e,   vigilante,  Desto 


■Hi 


vigintivirato 
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villa 


Milano,  Guardia  municipale  ;  ha  per  arma  un  basto- 
ne. |  m.  pi.  f\  Guardia  notturna  istituita  da  Augusto 
per  la  sicurezza  di  Roma,  nella  notte,  e  contro  gli  in- 
cendi'. |4a  Roma  ora,  Pompieri.  ||  -la,  f.  «vigilIa.  Ve- 
glia, in  studi',  meditazioni,  ecc. |  le  dolci  —  (Foscolo, 
Sepolcri).  |  le  lunghe,  assidue  — .  |  protrarre  le  —.  f 
deisensi,  Vita.  |  fra  il  sonno  e  la  — .  |  d'armi,  Veglia 
delle  armi  del  nuovo  cavaliere  la  notte  precedente 
alla  cerimonia;  nei  romanzi,  e  nel  Don  Chisciotte. 
|  Jjg  Giorno  precedente  a  una  festa,  nel  quale  si 
passava  la  sera  in  veglia  tra  orazioni  ;  e  ora  ri- 
mane l'obbligo  del  digiuno,  o  del  mangiar  di  magro  ; 
Digiuno.  |  domani  è  — .  |  pvb.  Chi  vuol  goder  la  fe- 
sta, digiuni  la  —.  |  osservare,  rompere  la  —.  \  non 
comandata.  Digiuno  per  mancanza  di  mezzi.  1 1Sal- 
mi  recitati  di  notte  sopra  un  morto.  |  far  la  — .  | 
Giorno  o  tempo  che  precede  un  avvenimento.  |  alla 
—  del  fallimento,  della  scadenza,  della  partenza, 
delle  nozze.  |  §>$  Guardia,  Tempo  assegnato  a  una 
guardia,  alla  sentinella,  nella  notte.  |  le  quattro  —, 
in  cui  si  divideva  la  notte.  |  Sentinella  di  guardia. 
||  +-0,  m.  «vigilYum.  Veglia. 

VÌO-intivirato  m-  *vigintiviratus.  f|  Magi- 
V  Igniti  vii  aiu,  stratura  dì  20  uomjnj  presso 

i  Romani. 

■rieri  j  a  f->  dv.  vigliare.  .$  Belvedere.  |  -accio, 
Vigli  at  m  ^  Spi^a  0  parte  di  spiga  sfuggita 
alla  trebbiatura;  Vigliuolo. 

wicliarrn    aK>  m-  (pi- -<*<)•  *«P-  bellaco. 

vigiia^ou,  Cattivo,  Tristo,  Basso  e  sprege- 
vole. Chi  fa  soperchieria  a  persona  debole,  e  ven- 
detta. |  esercito  —.  |  Poltrone.  ||  -amente,  Con  vi- 
gliaccheria, Da  vigliacco.  ||  -herla,  f.  Viltà  e  azione 
di  vigliacco.  |  di  non  voler  lavorare,  Pigrizia.  || 
-hisslmo,  sup.  ||  -riissimamente,  av.  sup.  ||  -one, 
ag.  a.c.  Gran  vigliacco. 

vicrli  ar&  a-  *V"-IS-  ,sP  Separare  il  grano  da 
»  's"  at  °»  semi  nocivi  e  vecce,  con  frasche,  ra- 
schie, gallinacee,  viglia,  ruschia.  I  Scegliere,  Sepa- 
rare. ||  -ato,  pt.,  ag.  ||  -atura,  f.  Lavoro  ed  effetto 
della  vigliata, 
vlgllétto,  m.  Biglietto.  || -ino,  m.  vez. 

wjo-liiinln  m-  *V,LIS-  Spighe  e  baccelli  sepa- 
Vlgnuuiu,  rati  da[  gran0  coi  vigliare;  Biade 
rimaste  dopo  la  prima  battitura. 
VÌPTI  a  '■  *v,s^A-  Campo  coltivato  a  viti,  Mol- 
Vlgll  a,  titudine  di  viti  piantate  insieme  e  di- 
sposte con  certo  ordine.  |  alla  francese,  a  larghi 
filari,  in  mezzo  ai  quali  può  passare  l'aratro.  |  a 
piloni,  a  fossette.  |  latina,  bassa.  |  le  —  toscane,  pie- 
montesi, romane,  pugliesi,  siciliane.  |  per  industria, 
per  comodità  di  famiglia.  |  piantar  la  — .  |  pvb.  Casa 
fatta  e  —  posta,  Nessun  sa  quant'ella  costa.  Chi 
ha  —,  ha  tigna.  |  v.  vecchio.  |  vecchia,  giovane.  \ 
invasa  dalla  fillossera.  |  rifatta.  |  nella  —  si  pian- 
tano anche  olivi,  fichi  e  altro.  |  Àdel  Signore,  mi- 
stica, Chiesa.  |  Fonte  di  lucri.  |  ♦vite.  |  ?x$,  J>  Mac- 
china formata  come  una  galleria  coperta  su  ruote, 
di  tavole,  vimini,  graticci,  cuoio,  nella  quale  gli 
assedianti  si  avvicinavano  alle  mura:  Vinea.  || 
-aio,  m.  Vignaiuolo.  |  ♦Vigneto.  I|  -aiuolo,  -aralo, 
-aruolo,  tri.  Chi  custodisce  e  coltiva  la  vigna,  la 
pota,  fa  le  propaggini,  gl'innesti,  provvede  ai  la- 
vori della  zappatura,  della  vendemmia,  ecc.  |  »  — 
pugliesi.  |  o-  Vendemmiatore.  ||  -are,  a.  Coltivare  a 
vigna,  Far  vigna.  |  ♦Minchionare,  fl^-ata,  i.  Vigne- 
to. |  rom.  Giardino  con  pergolato  dove  si  va  a  gio- 
care, a  bere,  ecc.  |  Scampagnata  in  una  vigna,  nella 
vendemmia.  ||  -ato,  pt..  ag.  Coltivato  a  vigna.  ||  *-az- 
zo,  m.  Vigna,  Vigneto,  Piantata  di  viti.  ||  -eto,  m. 
Luogo  piantato  a  viti  ;  Vigna. 
|  Estensione  di  vigneti.  |  rigo- 
gliosi. ||  -etta,  f.  dm.  |  a.  Fi- 
gura incisa  per  abbellimento 
di  libri,  Illustrazione  (in  ori- 
gine ornamento  di  tralci  e  vi- 
ticci accanto  al  titolo).  |  Edi- 
zione con  vignette.  ||  -uola,  f. 
vez.  Piccola  vigna.  |  ♦Passa- 
tempo, Comodo.  ]  essere,  diven- 
tare —  d'alcuno,  soggetto  da 
sfruttare.il ♦-uolo,  m.  Viticcio. 
VlffÓJ? na  '•  *SP'  vlcunA-  ^>  Ruminante  selva- 
''&XJ6"ai  tico  dell'America   meridionale,   pic- 


colo come  una  pecora  e  svelto,  pregiato  per  la 
carne  e  la  lana  finissima,  affine  al  lama  {auchenìa 
vicunna).  |  Drappo  di  lana  di  vigogna. 
wip-ór  e  m-  *vigor  -(ìris.  Forza,  Gagliardia, 
vigui  o>  gorgia,  per  la  quale  si  vive  e  vegeta. 
|  della  giovinezza.  |  essere  in  pieno  — .  |  non  ebbe 
—  per  contrastare.  |  primaverile,  Rigoglio.  |  pieno 
di  — .  j  mettere  tutto  il  suo  — .  |  poco  — .  |  acquistar 
nuovo  — .  |  Robustezza.  |  di  vino,  liquore.  \  difen- 
dersi con  molto  —.  |  di  stile,  Nerbo,  Efficacia,  Po- 
tenza. I  dell'ingegno.  |  Autorità,  Virtù,  Efficacia, 
Validità,  di  leggi,  regolamenti,  decreti,  patti,  e  sim. 
|  legge  che  va  m  — ,  comincia  ad  aver  effetto,  au- 
torità. |  tuttora  in  — .  |  di  dottrina,  teoria,  Credito, 
Favore.  |  in  *per,  —,  In  virtù.  ||  +-are,  a.  Dar  vi- 
gore, Invigorire.  ||  ♦-ato,  pt.,  ag.  «vigoratus.  Rin- 
iorzato,  Rinvigorito.  ||  -eggiante,  ps.,  ag.  Che  vi- 
goreggia. ||  -egglare,  nt.  {-éggia).  Avere  e  mostrar 
vigore.  |  degli  studi',  Fiorire.  ||  Mezza,  f.  Vigoria. 
||  -la,  f.  Manifestazione  di  vigore,  Forza,  Energia, 
Robustezza.  |  delle  membra.  |  della  mente,  dello 
stile.  |  ritornar  della  — .  |  con  grande  —,  impeto, 
gagliardia,  forza.  |  dell'assalto,  della  difesa.  ||  ♦-to- 
so, ag.  Pieno  di  vigoria,  Ardito.  ||  ♦-ire,  a.  {-isce). 
Invigorire.  |  nt,  rfl.  Rinvigorire.  ||  -osamente,  Con 
vigore,  impeto,  energia.  |  combattere  —.  ||  -osltà,  f. 
Qualità  di  vigoroso.  ||  -oso,  ag.  Pieno  di  vigore, 
Vegeto  e  forte,  Gagliardo,  Robusto.  |  membra  — .  | 
piante  —.  \  amor  — .  |  voce  — .  |  Ardito  e  prode,  Va- 
loroso. |  animo  — .  |  assalto  — ,  impetuoso  e  forte. 
|  intelletto  —  ,|  Rigoglioso.  ||  -oslssimo,  sup.  ||  -osis- 
simamente, av.  sup. 

vllalet,  m.  (vilayet  è  grafia  fr.).  *ar.  vilAja.  Pro- 
vincia turca  sotto  un  vali. 

VÌI  e  aS-  *VILIS-  Di  poco  animo,  Timido,  Pau- 
'  roso,  Codardo,  che  cede  e  consente  a  tutto 
per  paura.  |  pauroso  e  — .  |  codardo  e  — .  |  dì  na- 
tura. |  animo,  cuore  —,  |  animale  —,  come  la  lepre. 
|  Umile,  Depresso.  |  stato  d'animo  — .  |  mente  — .  | 
*e  cattivo,  Miserrimo.  |  abiti  —  e  dimessi.  |  una  — 
pecorella.  |  creta.  |  gli  animaluzzi  più—  .,|  Abietto, 
Spregevole.  |  interesse.  |  calunnia,  tradimento. [atto 
d'invidia.  |  parole  — .  |  gettare  come  cosa  — .  |  Jfc  so- 
ma  corporea.  |  cilicio.  |  tenere  a  — ,  Disprezzare.  | 
Basso,  Miserabile.  |  Non  nobile,  Oscuro  per  picco- 
lezza, bassezza.  |  un  —  vassallo.  |  di  —  condizione. 
|  di  sangue  —.  \  artefice.  |  Di  prezzo  basso,  Che  co- 
sta poco.  |  olio,  carne  — .  |  a  prezzo  — .  |  comprar 
— .  \per  la  —  moneta  di  due  soldi!  |  metallo,  ir. 
Oro.  |  Vile  perisce  chi  a  viltà  s'appoggia.  ||  +-anza, 
f.  Viltà,  Pochezza.  ||  ♦-are,  a.,  nt.  Avvilire.  ||  ♦-esco, 
ag.  Di  poco  pregio.  ||  -ezza,  f.  Viltà.  ||  -issimo.  sup. 
|  bestiuole,  prezzo,  uomini,  servitore; condizione  — .  || 
-isslmamente,  av.  sup.  ||  -mente,  ♦-eme-,  Con  viltà, 
Da  persona  di  animo  piccolo,  timido.  |  fuggire  — . 
j  Spregevolmente. 
♦villa,  f.  %  Vigilia. 

wilif  ir>  arp  a->  (2. -ìfichi).  Avvilire,  Disprez- 
VNlili-aiG,  zare;  Schernire.  |  rfl.  Umiliare.  i| 
-amento,  m.  Disprezzo.  |;  -ativo,  ag.  Avvilitivo, 
Mortificante.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Avvilito,  Umiliato.  |) 
•atore,  m.  -atrice,  f.  Che  vilifica,  Disprezzatore. 
critica  — . 

VÌI  io  aK'>  tose.  Di  poco  prezzo,  Non  caro,  Bas- 
Yn  "-»  so.  |l  ♦-Ipendenza,  f.  Disprezzo.  ||  -ipèn- 
dere,  a.  *vilipendìre.  Sprezzare,  Tenere  a  vile,  i 
il  nemico.  |  Schernire.  |  ogni  martirio,  Non  curarlo. 
Il -ipèndio,  m.  Disprezzo,  Umiliazione;  Ludibrio, 
Scherno.  Il  ♦-Ipenslone,  f.  Umiliazione;  Disprezzo. 
Il  ♦-ipènso,  pt.  Vilipeso.  ||  -Ipensóre,  m.  Dispregia- 
tore. Il  -ipéso,  pt.,  ag.  Disprezzato,  Schernito.  |  ab- 
biamo veduto  —  i  buoni  e  acclamati  i  tristi.  |  Spre- 
gevole. Il  ♦-Ire,  a.  Tenere  a  vile.  |  nt.  Perdere  il  pre- 
gio. Il  ♦-Ita,  i.  Viltà.  Il  ♦-Itanza,  f.  Viltà. 
Villa  f-  "villa.  Casa  signorile  fuori  di  città, 
'  in  campagna  con  possessione  di  terreni. 
|  andare  in  —,  |  comprare  una  —  con  tutti  i  comodi 
moderni.  |  con  quattro  poderi,  con  bosco.  |  romane, 
intorno  a  Roma;  Farnesina,  Borghese,  Patrizi, 
Doria  Pamphili,  delle  Rose,  forloma,  Medici,  ecc. 
|  Adriana,  (f>  presso  Tivoli,  insigne  per  avanzi  di 
opere  d'arte.  |  le  —  di  Tivoli,  Frascati,  Castelgan- 
dolfo,  ecc.,  ecc.  |  le  —  dei  laghi  lombardi.  • 


villa 
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vinaccia 


Ville 


e  castelli  d'Italia,  Monografia  di  V.  Cicala.  |  Pub- 
blico passeggio  con  piante,  ornamenti  di  statue, 
fontane,  ecc.  |  Nazionale,  a  Napoli  ;  Bellini,  a  Ca- 
tania; Giulia,  a  Palermo.  |  Campagna,  Contado.  | 
uomo  della  —,  Contadino.  |  Campagna  abitata,  Vil- 
laggio (onde  i  molti  nomi  locali).  |  ♦Città.  |  sopra  il 
bel  fiume  d'Arno  alla  gran  —,  Firenze  (Dante,  Inf. 
23).  |  *andare  in  —  colla  brigata,  Impazzare.  |j  -ac- 
cia, f.  peg.  Il  -aggetto,  m.  dm.  di  villaggio.  ||  ♦-ag- 
gine, f.  Amore  dello  stare  in  villa.  ||  -aggio,  m. 
♦-aggia,  f.  *villatIcus  villesco.  Paesello  di  con- 
tado, senza  cinta  di  mura.  |  alpino.  \  Campagna 
sparsa  di  ameni  — .  \  il  —  è  com.  una  frazione  di 
comune.  |  il  maestro  del  -.  |  |  U  sabato  del  — 
(Leopardi).  |  Regina  Elena,  costruito  in  legno  a 
Messina  dopo  il  terremoto.  |  ritirarsi  in  un  —.  || 
♦-aio,  ag.  Di  villa,  campagna.  |  già  fatto  —,  abita- 
tore di  villa,  contadino.  ||  ♦-aiuolo,  m.  Villeggiante. 
Il  -anaccio,  ag.,  m.  peg.  Brutto  villano,  screan- 
zato. Il  -anamente,  Con  modo  villano,  brutale  ; 
Senza  creanza  e  civiltà.  |  rispondere  — .  |  trattare 
— .  |  abusare  —,  |  oltraggiare  —  una  donna,  [feri- 
re, uccidere  — ,  spietatamente.  ||  ♦-ananza,  f.  Villa- 
nia, Malacreanza.  |  Rozzezza,  Rusticità.  ||  -anata, 
f.  Azione  da  villano.  |  è  stata  una  —.  ||  -ancico,  m. 
*sp.  villancico.  *  Componimento  di  stanze  con 
ritornello,  per  musica  e  danza,  in  occasione  di  feste 
religiose.  ||  ♦-aneggiamento,  m.  Svillaneggiamento. 
!  Maneggiare,  a.  (-éggia).  Trattar  villanamente, 
Svillaneggiare,  Insultare.  |  nt.  Far  cose  da  villano. 
|  con  le  mani.  |  rfl.  Svillaneggiarsi.  ||  Maneggiato, 
pt.,ag.  Svillaneggiato,  Oltraggiato.  ||  ♦-anegglatore, 
m.  -atrice,  f.  Svillaneggiatore.  ||  -anella,  f.  dm.  vez. 
Contadinella.  |  Povera  donna  di  contado.  |  f  Can- 
zonetta villereccia,  specie  di  strambotto,  nel  sec. 
16".  |  5  Canzone  a  ballo,  con  ritmo  facile,  periodi 
brevi  e  svelti  con  ritornello,  semplice,  quasi  in 
armonia  omofona  ;  Villotta.  ||  -anello,  m.  vez.  Con- 
tadinello;  Povero  e  buon  contadino.  ||  -anesca- 
mente.  In  modo  contadinesco;  Rozzamente.  || -a- 
nesco,  ag.  Rustico,  Contadinesco.  |  abiti  — .  |  can- 
tilene —.  |  Villano,  Brutale.  |  assalto.  |  Rozzo,  In- 
colto. |  costume,  usanza  —.  ||  -anla,  f.  Ingiuria 
di  parole,  Contumelia.  |  dire  una  gran  — .  |  Vomi- 
tar villanie.  |  Malacreanza,  Scortesia.  |  pvb.  Pro- 
mettere e  non  mantenere  e  —.  |  attribuire  a  —.  | 
Oltraggio  disonesto.  |  ♦Torto,  Ingiustizia.  ||  -ansic- 
ela, f.  dm.  Piccola  villania.  ||  -ano,  m.  Abitante 
della  campagna,  Contadino.  |  ingannato  dai  —  nella 
raccolta.  |  pvb.  Al  —  la  zappa  in  mano.  Carta 
canta  e  —  dorme.  |  Uomo  lontano  da  ogni  civiltà, 
per  esser  nato  e  vissuto  nella  campagna.  |  »  pro- 
verbi' dei  —,  pieni  di  dispregio  pei  contadini,  nelle 
letterature  medioevali.  |  pvb.  Batti  il  —  e  saratti 
amico.  Chi  fa  il  servizio  al  —  si  sputa  in  mano. 
Prega  il  —,  il  mercato  è  disfatto.  Ungi  il  —,  ti 
punge  ;  Pungi  il  —,  ti  unge.  Giuoco  di  mano,  giuoco 
di  —.  Al  —  che  mai  si  sazia  Non  gli  far  torto  ne 
grazia.  |  cornuto.  |  rifatto.  |  nato  e  calzato.  |  Uomo 
tozzo,  zotico,  screanzato,  scortese.  |  passare  da, 
„er  _.  |  far  del  —,  Operare  da  villano.  |  ag.  Scor- 
tese, Incivile,  Malcreato,  Sgarbato.  |  atti,  modi  — . 
|  un  cavaliere—.  |  Ingiurioso.  |  parole  — .  |  Brutale, 
Crudele.  |  assali»,  colpi  —.  |  morte  —.  |  +Brutto, 
Sozzo.  |  cose  lorde  e  —  a  dirsi.  |  ♦Sorta  di  veste.  || 
-anone,  m.  acc.  Zoticone.  |j  -anotto,  m.  Contadi- 
notto,  robusto. Il-anzone,  m.  Villano  zotico  e  screan- 
zato. Il  -anzuolo,  m.  spr.  Villanelle  ||  -areccio,  ag. 
Villereccio,  Di  campagna.  |  casa  —.  ||  -arsite,  f.  « 
Varietà  di  olivina  che  dà  al  serpentino,  di  Traver- 
sella.  Il  -ata,  f.  Contado.  |  Villaggio.  |  Abitanti  del 
villaggio.  Il  +-àtico,  ag.  •villatIcus.  Di  villa,  Di 
campagna.  ||  -egglamento,  m.  Villeggiatura.  ||  -eg- 
giante, ps.,  s.  Che  villeggia.  |  arrivo  dei  — .  |  col- 
line piene  di  —.  ||  -eggiare,  nt.  (-cggta).  Stare  in 
villa  nei  mesi  estivi  per  riposo  e  svago.  |  nel  Va- 
resotto, nel  Bergamasco,  nella  penisola  di  Sorrento, 
a  Vallombrosa,  nel  Recanatese.  |  ♦Vileggiare.  ||  -eg- 
giatura,  f.  Dimora  in  villa  nel  tempo  adatto,  cioè 
in  primavera  o  nell'estate;  Luogo  dove  si  villeggia. 
|  andare  in  —.  [ farcia—  .\dell'Abetone.\%  Trilogia 
di  commedie  di  C.  Goldoni  :  Le  smanie,  La  —,  e  II 
ritorno  dalla  —  (1756).  ||  -erecclo,  ag.  Campestre,  Di 
campagna.  |  quiete—  .\gente  —.\costumi—,  semplici. 
I \  abito  — .  Il  ♦-eresco,  ag.   Campagnuolo,   Rustico.  || 


+-ese,  ag.  Contadinesco,  Rozzo.  Il  ♦-essa,  f.,  schr. 
Villa  grande  e  nobile.  |l  -etta,  f.  dm.  di  villa.  ||  ♦-!€»- 
zlone,  f.  »villicaiIo  -Onis.  Fattoria,  Amministrazio- 
ne della  fattoria. Il  -Ico,  m.  (pi.  villici),  «villìcus.  Abi- 
tante del  contado,  Contadino.  |  Castaldo,  Fattore.  I| 
-Ina,  f.  vez.  di  villa.  ||  -Ino,  m.  Piccola  villa,  Casina 
di  campagna,  piuttosto  signorile.  |  i  —  di  Posil- 
lipo,  di  Albano.  |  Palazzina  alquanto  lontana  dal 
centro  della  città  con  giardinetto.  |  Nuova  strada 
tutta  di  villini.  |  i  —  di  via  20  Settembre,  in  Mila- 
no ;  fuori  Porta  Pia,  a  Roma.  ||  -uccia,  f.  dm.  spr. 
vili  O  m'  *VILLCS  Pel'  messi  insieme,  fiocco. 
vili  Wf  j^  Filuzzo  delle  barbe  di  alcune  piante. 
|  pi.  ♦  intestinali,  Rugosità  della  parete  intesti- 
nale in  comunicazione  con  la  corrente  sanguigna 
alla  quale  mandano  il  chilo  assorbito  dall'intestino. 
|  coriali.  Proliferazioni  della  membrana  fetale.  || 
-osltà,  f.  Qualità  di  peloso.  ||  -oso,  ag.  *villBsus. 
Peloso  ;  Lanuto.  |  petto  — .  |  mento  — .  |  leone  — . 
uil lòtta  t  Z  Canzone  a  ballo,  corale,  di  carat- 
viiiuua,  tere  p0p0lare,  facile;  Villanella. 

♦vllpistrèllo,  m.  Pipistrello. 

viltà  j.-atf*  .ari»  f-  *vilItas  -atis.  Bas- 
Vllld,  f  <*IC,     <*UC,  sezza  d.animo.  |  Atto 

di  paura.  |  Umiltà,  Timidezza,  Senso  di  piccolezza 
e  inettezza.  |  pvb.  Povertà  fa  — .  |  Bassezza  di  con- 
dizione, origini,  stato.  |  Bassezza  di  prezzo.  |  il 
caro  e  la  — . 

vilnrrhi  o  m'  *v'-  volucùlum  {volvére).  Jt 
viiuo^iii  \J,  Erba  perenne  con  rizoma  sottile 
strisciante  e  un  fusto  sdraiato  o  at- 
torcigliato attorno  ad  altri  corpi,  lungo 
i  margini  delle  strade  e  dei  campi  di 
biade;  foglie  sparse  ovali  peduncolate, 
fiori  ascellari  solitari'  a  imbuto,  carni- 
cini ;  Convolvolo  dei  campi  (convolvùlus 
arvensis).  |  delle  siepi,  Pianta  parassita 
filiforme,  pallida,  che  vive  per  mezzo 
di  austori' su  diverse  piante,  fiori  cam- 
panulati, odorosi  ;  Vilucchione  (calyste- 
gia  sepìum).  ||  -one,  m.  Vilucchio  delle 
siepi. 
+VÌ|limfi.  "n-1"-  Volume.  Viluppo 


etto,  m.  dm.  Vo- 


Um  6i  di  condizione, 
lumetto. 

JiAfiitinn  arP  r"'  faloppa Xvol vere.  A vvol- 
TViiuk/p  ai  o,  gersi)  Attorcersi.  ||+-atore,  m. 
-atrice,  f.  Imbroglione.  ||  -o,  m.  Fila  avvolte  ;  Rin- 
volto di  capelli,  e  sim.  |  di  paglia.  |  Groviglio,  Im- 
broglio, Intrico.  |  di  debiti,  cose.  |  di  parole,  frasi. 
|  di  gente,  bestie,  Confusione.  ||  -etto,  m.  dm.  ||  -one, 
m.  acs.  |  ♦Aggiratore,  Imbroglione.  ||  +-080,  ag.  Com- 
plicato, Intrigato.  À 
■  wjm  o  m.  *vimen  [-Inis).  Vimine.  |  Legame, 
■TVUli  o,  vincolo,  libare,  a.  Collegare,  Unire.  |1 
-inata,  f.  Tessuto  di  vimini.  ||  -Ine,  m.  {vimine). 
Ramo  sottile  di  salice  piangente  che  serve  per  le- 
gare. |  Cesto  di  vimini.  |;  -ineo,  ag.  *vihinèus.  Di 
vimini.  Il  •Inetto,  m.  dm.  ||+-o,  m.  Vime,  Vimine.  | 
Lignaggio,  Stirpe. 
vina,  f.  *  Liuto  degl'India- 
ni, la  cui  invenzione  attri- 
buiscono a  Nareda  figlio  di 
Brahma  :  consiste  in  una 
canna  di  bambù  con  18  a 
23  ponticelli. 

viri  arrìa  f-  'vinacìa.  Chicchi  dell'uva  spre- 
viii  ai,(,ia,  muti.|  Stringerete  vinacce.  |  andar 
giù  la  —,  del  cappello  dell'uva  in  fermentazione, 
Aver  finito  di  fermentare.  |  le  —  già  strette  al  torchio 
o  sim.  vanno  alla  distilleria,  j  pvb.  La  —  va  al  fondo. 
Non  c'è  tempo  da  perdere.  ||  -acclano,  m.  Specie  di 
vino  della  Toscana.  ||  -accio,  m.  Vino  cattivo.  ||  -ac- 
cluolo,  m.  Granelletto  sodo  del  seme,  nei  chicchi 
dell'uva.  ||  -agrillo,  m.  *sp.  visagrillo.  Polvere 
fatta  con  foglie  di  tabacco  bagnate  d'aceto  rosato, 
usata  per  starnatutorio.  ||  ♦-agro,  m.  Aceto.  ||  -alo, 
m.  *vinarìus.  Venditore  di  vino.  |  in  Toscana,  Com- 
messo addetto  alla  vendita  del  vino  nelle  case  pa- 
dronali. |  di  casa  Ricasoli.  |  pvb.  Ottóbre  mestato, 
novembre  —,  ||  ♦-aiòlo,  m.,  tose.  Vinaio.  |  a  Pisa, 
Negoziante  di  vini.  ||  -alucclo,  m.  spr.  ||  ♦-ale,  ag. 
«vinXlis.  Di  vino,  j  tripudio  —.  \\  -alle,  f.  pi.  *vi- 


11  :&mr-itiumni~-rtì 


Vina.. 


vinca 


vinto 


naUa.  (\  Feste  romane,  il  22  aprile  per  degustare 
il  vino  nuovo,  e  il  17  agosto  per    scegliere  le  uve 
da  offrire  a  Giove.  ||  -arello,  m.  Vino  debole,  Vine- 
rello.  |!  -ario,  ag.  *vinarIus.  Attinente  al  vino.  |  re- 
cipienti, vasi  — ,  Tini,  botti,    barili,  ecc.  |  cella  —, 
Cantina.  ||  -ato,  ag.  Del  color   del  vino   rosso.  |  m. 
•B  Sale  formato  con  acido  vinico.  ||  -attiere,  +-I,  m. 
Venditore  di  vino.  ||  «-attingitore,  m.  Cantiniere. 
+VÌnC  3    f'  *V1NC'A-  ■*  Pervinca.  ||  ♦-aia,  f.  Vin- 
'  cheto.  ||  -apervinca,  f.  *vinca  pervin- 
ca. Pervinca.  ||  -astro,  m.  -a,  f.  Bacchetta,  Frusta, 
Mazza;   Scudiscio  di  vimini,  vinco.  |  «Flagello. 
VÌnC  6re     a'  "l,Be0>  vinci;   vinsi,  vinto).   #vin- 
'  cére.    Superare   nel    combattimento, 
nella  lotta,  nel   giuoco,   nella   lite,   nella  competi- 
zione. |  /  Romani   vinsero   tutti   i  nemici,  vicini  e 
lontani.  |  L'Italia  ha  vinto.  |  in  battaglia,  |  v.  lau- 
dabile.  |  la  guerra,   la   battaglia.   |   Le  presenti 
guerre  impoveriscono  cosi  quelli  che  vincono  come 
quelli  che  perdono  (Machiavelli).   |  la  prova.   |  al 
giuoco.  |  nella  corsa.  |  la  partita,  il  concorso.  |  pvb. 
Chi  la  dura,  la  vince.   Nella  guerra  d'amor  vince 
chi  fugge.  |  v.  impattare.  \  la  città,  Espugnare.  | 
Ottenere  la  maggioranza  dei  voti.  |  il  partito.  |  Vince 
la  proposta  sospensiva.  \  Il  ministero  vinse  per  po- 
chi voti.  |  Domare,  Soggiogare.  |  Il  bisogno,  la  pas- 
sione sanno  —.  |  i  sensi.  |  le  tenebre   con  la  luce.  | 
la  volontà.  |  Lo  vinse   la  pietà.  |  lasciarsi  —  dal- 
l'ira. |  Piegare,   Fiaccare.  |  resistenze,   ostinazione, 
opposizioni.  |  Il  fuoco  vince  il  ferro.  |  la  virulenza 
dell'infezione  ;  il  male.  |  con  le  preghiere.  |  la  su- 
perbia. |  di  parole,   Persuadere.  |  pvb.    Costanza 
vince  ignoranza.  |  Superare.  |  l'ostacolo.  |  sé  stesso. 
Dominarsi  ;  Far  cose  superiori   alle  consuete.  |  in 
scienza  ;  di  dottrina.  |  per  costanza.  |  di  limpidezza 
il  cristallo;   di  candore  la  neve.  |  di   cortesia.  |  le 
aspettazioni.  |  il  sasso,  lo  scoglio.  |  Donna  che  vince 
il  sesso,  fa  cose  da  forte.  |  Guadagnare,    Ottenere  i 
vincendo.  |  un  ambo.  |  la  scommessa,  il  pegno.  |  la 
posta.  |  la  lite,  causa.  |  il  suo  punto.  |  della  mano, 
Prender  la  mano,  il   sopravvento.  |  *la  legge,  Riu- 
scire a  farla  approvare.  ||  -ente,  ps.,  ag.  Che  vince, 
supera;  Vincitore.  |!  -enzlne,  pi.  f.  Religiose  di  S. 
Vincenzo  di  Paola,  istituite  da  Gius.  Cottolengo  per 
la  sua  fondazione  della  Piccola  casa  della  divina 
provvidenza,  dove  si  raccolgono  e  assistono  amma- 
lati d'ogni  religione  e  nazione.  ||  «-evole,  ag.  »vin- 
oibIlis.  Vincibile.  ||  -Ibile,  ag.  Che  si  può  vincere. 
Superabile.  ||  -imento,  m.  Modo  e  atto  del  vincere. 
Il  -ipèrdi,  m.  |  giocare  a  — .  in  alcuni  giuochi  di 
carte  in  cui  si  fa  a  chi  perde,  vince  chi   fa  meno 
punti.  ||  -Iprèml',  m.  •^è.  Campione  che  piglia  sem- 
pre premi'. 

VinCetÒSSÌCO.  m'  •&  Genere  di  asclepiadee, 
'  una  cui  specie  e  frutice  ve- 
lenoso a  fiori  bianchi  poco  appariscenti  e  semi  con 
lungo  ciuffo  di  peli  sericei  contenuti  dentro  a  fol- 
licoli {vincetoxìcum  officinale). 

VÌnC  hétO     m'  ^  Terreno  acquitrinoso  dove 
'   crescono  i  vinchi.  ||  -Ibòsco,  m.  * 
Caprifoglio. 

VÌnC  ìdO  ag-  *vI-  v"<cus  Mr-  vincMutm.  Fles- 
'  sibile,  Pieghevole.  |  radice,  foglia  — . 
|  Mencio,  Floscio.  |  verme,  pancia  —.  ||  «-(glia,  f. 
-igllo,  m.  Vermena  di  vinco,  Legame  di  vinchi  ;  Le- 
gatura, Avvinghiatura. 

«Vlnclre,  a.  •  vincTrk.  Legare,  Circondare.  Avvincere. 

VÌnC  ita.  f'  ViUoria  al  giuoco,  o  in  una  lite.  | 
'  al  lotto,  alle  carte.  |  strepitosa.  |  Gua- 
dagno, danaro  o  cosa  che  si  vince.  |  del  primo  pre- 
mio della  lotteria.  |  di  un  milione.  |  ecco  tutta  la 
—  !  |  «Vittoria  di  guerra.  ||  -itore,  m.  -itrfce,  f.  Che 
vince.  |  i  —  della  guerra.  \  ritornar  — .  |  accettare 
i  patti  dal  —.  |  Non  si  può  esser  sempre  vincitori. 
|  nel  concorso.  |  di  sé  medesimo,  Chi  sa  frenare  le 
proprie  passioni.  |  Vincitore  Alessandro  l'ira  vinse 
(Petrarca).  |  La  Grecia  conquistata  conquistò  il 
fiero  —,  e  nel  rozzo  Lazio  introdusse  le  arti.  ||  -Mu- 
to, pt.,  ag.  Vinto. 

VÌnCO,  m'  V1-  ~cì"ì-  *vl-  v'ncus  (v.  vi  nei  do). 
»  .$  Vetrice.  |  Vermena.  |  «Legame,  Vimi- 
ne. |  ag.  Vincido.  |  pane  —,  salcigno.  |  legno  —,  non 
stagionato.  ||-one,  m.,  tose.  Castagna  secca  vinca. 


vìncol  o,  +vìnculo, m  *v"t^*M- &*>  Le 

'game,  Obbligazione. | 
matrimoniate.  |  enfiteutico,  ipotecario.  |  del  giura- 
mento. |  Relazione  che  annoda,  Nodo.  |  di  promessa. 
I  di  amore,  amicizia.  |  di  sangue.  \  pi.  Lacci,  Ceppi! 
|  San  Pietro  in  vincoli,  Titolo  di  una  basilica  di 
Roma,  (col  sepolcro  di  Giulio  II.  e  il  Mosè  di  Mi- 
chelangelo). ||  -are,  a.  jtj  Obbligare  per  patti,  condi- 
zioni |  la  proprietà.  ||  -ato,  pi.,  ag.  |  da  promessa. 
|  con  ipoteca.  |  deposito  —. 

«vindémia,  v.  vendemmia. 

Vìndice.  ?*•■  s-  *V1™EX  *»*•  Che  vendica, 
»  Vendicatore.  |  spada.  |  dei  diritti 
Rivendicatore.  ||  +-ta,  f.  «vindicta.  f>  Cerimonia 
della  liberazione  degli  schiavi  :  si  compiva  dal  pre- 
tore pronunziando  una  formola  e  toccandoli  con 
una  piccola  verga. 
«vinea,  f.  Sx?  Vigna. 
♦vfngóne,  m.  ^  Dogaia,  Fossa  di  scolo. 

+VÌnÌZÌanO    m-   W   Ducato   veneto,    moneta 

'   d'argento.  |  Veneziano. 
VÌnnola.    f'    •ja»»M>*    flessuoso,    leggiadra- 
»    mente   piegato,    jfc    Ornamento   del 
canto  liturgico  cristiano;  Quilisma. 
VÌn  O     m'    *V,NUM-    Bevanda    alcoolica    ottenuta 
»  dalla    fermentazione    dell'uva   spremuta, 
com.  non  separata  dai  raspi  e  dagli  acini:  contiene 
acqua,  alcool,  acido  tartarico   e  tannino,  sostanze 
coloranti  ed  aromatiche.  |  rosso,   bianco.  |  i  —  d'I- 
talia, celebrati  nel  ditirambo  del  Redi.  |  da  taglio 
da  pasto,  per  l'arrosto,  da  antipasto,  pel  dolce.  \ 
generoso,  debole,  che  dà  alla  testa.  |  nota  dei  —,  in 
tavole  di  lusso.  \  forestieri.  Spagnuoli,  francesi,  're- 
Inani,  ungheresi.  |  fini.  |  in  bottiglia.  ]  v.  santo 
rosato;  tagliar  e.  |  nuovo,  dell'anno;  vecchio,  al- 
meno di  due  anni.  |  invecchiato.  |  sincero,  pretto   I 
artefatto,  manifatturato .  |  brusco,  asciutto,  sulla  ve- 
na, pastoso,  abboccato;  spumante.  \  mezzo  —.  \  ver- 
gine —,  non  fermentato.  |  stitico,  brusco.  |  drogato 
medicinale,  chinato;  acciaiato.  |  travasare,  imbot- 
tare il  — .  |  di  bosco,  dei  vigneti  di  Comacchio,  ca- 
rico di  colore  e  poco  alcoolico.  |  cotto,  fatto  aggiun- 
gendo al  mosto  una  certa   quantità  di   mosto  bol- 
lito, negli  Abruzzi  e  altrove  ;  Sapa,  in  Puglia.  I  caldo 
bollito  con  zucchero,  cannella,  ecc.,  per  costipazio- 
ni. |  Ubbriachezza.  |  trarre  il  —  di  testa.  |  i  fumi  del 
— .  |  smaltire  il  — .  |  uscire  il  —  dal  capo.  |  *svegliarsi 
del  —.  |  d'onore.  Bicchierata.  |  In  —  verìtas,  Chi  ha 
ben  bevuto  dice  il  vero  (SincKrus  JonIor,  Meditila 
facetiai  um,  Stuttgart,  1863,  p. 267:  sentenza  antichis- 
sima, che  si  trova  sino  in  Alceo  e  in  Teocrito).  |  pvb 
//  buon  —  fa  buon  sangue.  |  v.  di  ci  otto,  poppa. 
|  pvb.  Il  —  qualche  volta  fa  bene.  |  +Uva.  |  Liquore 
ricavato  da  altre  piante,  e  sim.  al  vino.  |  di  betulla, 
Bevanda  alcoolica  ottenuta  per  fermentazione  del 
succo  della  betulla  che   in  primavera  è  assai  zuc- 
cherino. |  di  palma,  della  palma  da  vino.  ||  -elio,  m 
Acqua  passata  per  le  vinacce.  Acquerello.  Acqua- 
tina.  ||  «-ètico,  ag.   Vinato.  ||  -atta,  f.  ;  Canto   di 
vendemmiatori.  || -Ico,  ag.  (pi.  vìnteli  /a  Di  un  aci- 
do analogo  al  solforinico.  ||  -lcolo,  ag.,  neol    (efr 
agricolo).  Che  attende  a  fare  e  conservare  il  vino 
|  stabilimento  —.  ||  -Ifero,  ag.   *vixÌfer  -èri.   Che 
produce  vino,  j  paese  —.  ||  -ificazione,  f.  *&  Arte 
di  fare  il  vino  ;  Enologia.  ||  -olento,  ag.  *vinolbn- 
tus.  Ubbriacone,  Dedito    al  vino.  ||  -olentissimo, 
sup.  ||  -olenza,  f.  Ubbriachezza.  ||  -ollna,  f.  <*  So- 
stanza di  materie   coloranti   derivate   dal  catrame 
con  cui  si  falsificano  i  vini  ;  Rosso  di  Bordò.  ||  -orna- 
le, m.  Vino  infusovi  del  miele,   in   uso  presso  gli 
antichi  Greci.  ||  -one,  m.  acc.  Vino  grave,  che  dà 
facilmente  alla  testa.  ||  -osltà,  f.  Qualità  di  vinoso, 
Vinolenza.  ||  -oso,  ag.  *vinBsus.  Di  vino,  Attinente 
a  vino.  |  liquore  — .  |  fermentazione  —.  |  sapore  —. 
|  Che  contiene  liquore  come  vino.  |  melarancia  —.  | 
Dedito  al  vino,  Ubbriacone.  |  il  —  dio,  Bacco.  |  Co- 
lore del  vino  rosso,  Vinato.  ||  -uccio,  m.  spr.  Vino 
debole,  ma  pretto.  ||  -ùcolo,  m.dm.  Vinetto  debole. 
Il  -uglolo,  m.  Vinello,  Acquerella,  Mezzo  vino. 
VÌntO,  P'-'  aS-  (v'ncere).   Battuto,  Superato; 
'  Rimasto  soccombente.  |  ma  non  domo.  | 
Soggiogato.  Domato.  |   in  battaglia.  \  al  bigliardo. 
|  dalla  passione.  \  darsi— .\  concorso,  battaglia—.  | 


vinzaglio 


1697 


violo 


v.  guai.  |  Persuaso,  Indotto,  Convinto.  \  darsi  per 
—^Arrendersi;  Non  poter  più  resistere,  durare  in 
mr  impresa,  i  Spossato,  Fiaccato.  |  dal  digiuno, 
dalla  stanchezza.  |  darla  -,  Cedere,  Piegarsi.  ' 
darle  tutte  —,  Acconsentire  sempre.  |  Guadagnato 
|  partita  — .  |  somma,  denari  — .  |  *dare  —  vitto 
■ria.  ||«-a,  f.  Vittoria.  ||  «-ore,  m.   Vincitore.  ' 


«vinzaglio,  m.  Guinzaglio. 

VÌÒI  a,  f-  *VI0L*  [pel  sign.  musicale  si  cerca  in- 
'  vano  altra  origine^ 


._  origine],  JJ.  Violacea  di  varie 
specie.  |  del  pensiero,   Erba  annua  a   fusto  eretto 
ramoso,  foglie  cuoriformi  dentellate,  verde  lucente 
con  grandi    stipule,.  fiori   ascellari    con   lungo  pe- 
duncolo, com.  a  3  colori,  giallo,  violetto  e  bianco 
più  o  meno  screziati;  Panzea  (p.  tricolori.  |  mam- 
mola.  Erba  pubescente  a  rizoma  breve,   foglie  a 
ciuffi  con  lunghi  picciuoli  e  cuoriformi  alla  base 
fiori  violetti  o  bianchicci  profumati  con   lungo  pe- 
duncolo; usati  in  profumeria;  Violetta  (e.  odorata)  I 
senza  odore,  spec.  del  settentrione  (i> .  canina)   I  far- 
Jalla    nei  pascoli  delle    regioni  montane  Ivi  calca- 
rata).  |  matronale,  Crocifera  dai  grandi 
fiori   violacei    ornamentali,   Antoniana 
{hespèris   matronàlis).   |   Garofano.   |  a 
mazzetti   (dianthus   barbatus).  |  da  pe- 
sci, Billeri.  |  a  ciocche,   Violacciocca    | 
pi.  Ciance,  Frottole.  |  Colore  della  viola 
mammola;  Paonazzo.  |  abito—,  dei  ve- 
scovi. |  veste,  cappellino  — .  |  ;  Stru- 
mento ad  arco,  che  aveva  un  maggior 
numero   di  corde   e  manico  lunghissi- 
mo rispetto  al  violino,  e  che  ha  dato  il 
luogo  al  violino,  violoncello  e  contrab- 
basso. |  i  giullari  sonavano  la  — .  |  an- 
tica, bastarda,  com.  a  6  corde,   a  ma- 
nico tasteggiato.  |  moderna,  con  5  cor- 
de, sta  fra  il  violoncello  e  il  violino,  è 
accordata  per  quinte  ;    il  cantino  è   un  la  sopra  il 
rigo,  in  chiave  di  do  terza  linea,  la  2J  corda  è  un 
re,  la .&'  sol,  la  4a  do;  l'una  alla  5"  inferiore  dell'al- 
tra; di  suono  velato,  mesto.  |  da  gamba,  detta  dal 
modo  con  cui  si  accordava   dal  sonatore,   come  il 
violoncello.  |  d'amore,  con  7  corde  di  budella  e  al- 
tre dette   simpatiche,   di  acciaio   sotto  la  tastiera 
che  vibrano  per  influenza  delle  principali,  con  cui 
sono  accordate   all'unisono.  |  di  fagotto  o  di  bor- 
done, ha  corde  vibranti  per  simpatia;    Baritono    | 
pomposa,  inventata  da  G.  S.  Bacn,  più  grande  della 
moderna,  5  corde.   |   a  chiavi,   Strumento   a  corde 
stregate  in  uso  dal  sec.  lo"  al  17';   le  corde  veni- 
vano accorciate  come  nella  viola  da  orbo.  |  da  orbo 
v  ielle,   Ghironda.  ||  -acciòcca,  f.   -o,   m.  *  Erba 
campestre  delle  crocifere  a  foglie  lanceolate  intere 

e     non     nHfirnci     .1    rrrnnHnli    „;..,!    ,    1 1.-      /_,._■ ,, 


Viola. 


*  . — ■- — — ..-*„  «  ^'ftnt  ioiiv-cuiaic  imei  e 

e  non  odorosi  a  grappoli  giallodorati  {cheiranthus 
.  |  bianca,  Fior  bianco   '- 


»«»«         *^' ,  Ur0h,',n0  CUP°'   ra°na^Z0-  ,para-  P<roU  capotaste,  ta^rZp^Ì^Z,^ierastaì- 

menti  —    ^f  della  settimana  santa,     -alo,  m.  *vio-  fa    Ballino   arrheUo  /i*i        i  c„„.V       ",",,'.      J. 

larIum.  Luoghi  piantati  di  viole.  ||  -ana   f  ©  So-  V    spaUa  tlrimo    icoZiJ        .  i7 e<,dl,Tlol'no- J 

VIOlare   a    ('.'«"»)•  *y^SK.  Corrompere,  Con-  IP.  Ag.  Color   di  vio?a.   Violet  o   U 

r»   «.        ,  tamlnare,  Guastare.    /  onore,  Macchia-  nucclo,  ag.  spr.  Violino  da  poco  II  -lata 

re,  Oltraggiare.   |   la  fede,   il  diritto,   Commettere  -    =— -»-~  ^  -.'"'" 
azione  contro  la  fede,  il  diritto.  |  <  patti,  il  giura- 


I  VIOl  entO,  fgi  *v10lent«s.  Che  usa  con  impeto 
_    _,       '  la  forza  contro  cosa  0  persona,  e  gua- 
sta, offende,  danneggia,  distrugge.  |  rapina,  furto  — 
I  mano  — .  |  governo  —.  |  morte  —,  per  ferite,  avve- 
lenamento, disgrazia.  |  Impetuoso,   Furioso.  I  moto 
r~,  |  bufera,  uragano.  |  assalto—.  |  colpi—.  |  fuoco 
incendio  —.  |  articolo,  discorso,  parole  —.  |  febbre 
—,  molto  alta,  venuta  all'improvviso.   |  morbo  — 
che  opera  1  suoi  effetti  rapidamente.  |  veleno  —   { 
rimedio  -,   drastico.  |  m.   Chi   opera  il  male  per 
impulso  violento,  o  usando  violenza,  come  il  sui- 
cida, il  dissipatore,  l'attaccabrighe  corrivo  alle  vie 
di  fatto  (opp.  a  frodolento).  |  il  cerchio  dei  —    § 
nell  inferno  dantesco.  ||  -entamento,  m.  Modo  e  atto 
del  violentare,  Sforzamento.  ||  -entare,  a.  Sforzare 
costringere  con  la  violenza.  |  donna.  |  la  coscienza 
volontà.  |i  -entato,  pt.,  ag.  Che  ha  patito  violenza  ; 
Oltraggiato.  ||  -entatore,  m.  -atrlce,  f.  Che  violenta  ; 
Sforzatore  ;  Violatore.  ||  «-ente,  ag.   «viòlens  -tis! 
v  lolento.  Il  -entemente.  Con  violenza. \scagliare  — 
|  rispondere  -.  ||  -entetto,  ag.  dm.  Alquanto  violen- 
to. 11  -entisslmo,  sup.  ||  -entisslmamente,  av.  sup 

II  -enza,  f.  *vioi.entÌa.  Impeto,  Forza  soverchiante 
e  in  atto,  Furore.  )  del  vento,  dell'assalto.  I  della 
passione.  \far  —  alla  volontà  altrui.  Costringere 
|  ricorrere  alla  —.  |  usar  la  -,  contro  la  resisten- 
za, 1  opposizione  irriducibile.  |  m,  carnale.  |  con 
dolce  —  la  staccò  dal  cadavere  della  figlia.  |  a  sé 
stesso,  alla  propria  natura,  Freno,  Inibizione.  I 
della  malattia,  Azione  gagliarda,  rapida,  che  vince 
ogni  cura  e  mezzo.  |  di  discorso,  Veemenza.  I  «Vio- 
lazione. ' 

VÌOl  étta,  f-  dm"  A  Mammola,  Mammoletta.|Pro- 
»  fumo  di  viola.  |  J  Piccola  viola,  a  3 
o  4  corde.  [  «Violino.  ||  -etto,  ag.  Di  colore  di  viola 
mammola.  |  anilina  —.  )  inchiostro  — .  |  luce  —   | 
m.  Sorta  di  tabacco  da  naso.  ||  -Ina,  f.  vez.,  di  mam- 
mola   |  selvatica,  Erba  campestre  alta  circa  1  mt 
con  fusto  peloso  biancastro  a  rami   nodosi,  foglie 
opposte,  appuntite,  fiori  bianchi  ascellari  e  solitari', 
distinti  in  maschili  e  femminili  sulla  stessa  pianta 
Uychms  dioica).  |  ^  Principio   emetico  purgativo 
contenuto  nelle  radici   delle   violacee.  |  *dir  della 
—,  Borbottare,  Rammaricarsi.  ||  -inacclo, 
m.  peg.   di  violino.  ||  -Inalo,  m.  Fabbri- 
cante.di  violini,   Liutaio.  || -Inata,  f   So- 
nata di  violino.  ||  -inista,  s.  Sonatore  va- 
lente di  violino.  |  famoso.  |  la  fama  del  — 
Paganini.  ||  -ìstico,  ag.  (pi.  -ci).  Di  violi- 
no, Che  appartiene  a  violino,  concerne  il 
violino.  ||  -ino,  I».  m.  *  Strumento  il  più 
acuto  e  piccolo  della  famiglia  delle  viole, 
a  4  corde,  dette  cantino,  prima,  seconda, 
terza   (quest'ultima  fasciatal;   accordato 


tnento,  Mancare,  Venir  meno.  |  il  voto  di  castità.  | 
'l  domicilio,  Entrare  a  forza  nella  casa  di  un  altro. 

I  \>a  Aprire,  lettera  o  piego  diretto  a  un  altro.  |  il 
6fCif'0'  '  DePIorare- 1  Profanare.  |  chiesa,  sepolcro.  || 
-abile,  ag.    «violabIlis.   Che   può   essere   violato. 

II  -amento,  m.  Modo  eatto  del  violare.|d<  precetti.  || 
-ato,  pty  ag.  1°.  *violatus.  Rotto,  Corrotto,  Pro- 
•anato,  Gustato  per  mancamento,  non  osservanza. 
LPftti,  fide,  giuramento  —.  |  suggello,  piego  —.  I 
"l'raggiBto.  |  Leso,  Offeso.  |  IP.  ag.  Di  color  viola, 
\iolaceo.  |  Fatto  con  infusione  di  viole.  |  zucchero 
**no,  olio  —.  ||  -atore,  m.  -atrlce,  f.  1°.  «violator 
f\ls-  C1,e  viola.  |  di  giovinetti.  |  di  sepolcri.  |  di 

jede,  amicizia,  segreto.  \  11°.  «Suonatore  di  viola.  || 
-azione,  f.  *vioi.atIo  -Bnis.  Atto  del  violare;  Vio- 
'enza  recata  a  persona  o  cosa.  Profanazione. 


Sonatore  di  viola. 
vlolle,  f.   Violle  (fisico  francese). 


0 


Unita  di  luce,  cioè  quantità  emessa  nor- 
malmente dalla  superficie  di  1  cmt  S  di 
platino  puro  alla  temperatura  di  fusione. 

VÌÒI  O,  ?•'  tosc-  A  Pentadi  viole.  | 
»  t>  Garofano.  ||  -oncelìo,  m.  dm. 

J  Basso  delle  viole  ;  può  sonare  anche  la 
parte  di  tenore  nel  quartetto  d'arco  ;  ha 
4  corde  accordate  all'8"  sotto  quelle  della 
viola,  che  suonano  do  sotto  le  righe  della 
chiave  di  basso  e  poi  di  51  in  5":  l'espres-  ,. 
sione  varia  della  voce  umana  e  la  va-  ""°"mee|lo- 
rletà  dei  timbro  del  violine.  |  Violoncellista  l  pri- 
mo —.  ||  -oncelllsta,  s.  Sonatore  di  violoncello.  Il 
-one,  m.  acc.  Viola,  Violoncello,  Contrabbasso 
|  schr.  russare  come  un  —,  Molto  forte. 
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viòttola 


virtù 


virulènto 


viscóso 


acc,  di  campagna, 

f.  «vipera.  ^>  Rettile    co- 
mune nei  prati  dal  corpo 


Vipera  ammodite. 


VÌÒttOl  SL  '■  <*m'  ^'a  streMa  <"  campagna.  | 
'  Sentiero  nei  poderi  fiancheggiato  di 
filari  di  viti,  e  sim.  || -Ina,  f.  vez.  || -Ino,  m.  vez.  || 
-o,  m.  Sentierino,  segnato  dalle  pedate,  nei  campi 
e  nei  boschi.  |  esser  fuori  del  — ,  fuori  di  strada, 
del  giusto.  ||  -one, 

vìpera,  +vipra, 

allungatissimo,  senza 
arti,  squamoso,  capo 
triangolare,  occhi  sen- 
za palpebre,  con  pupil- 
la dilatabile,  2  denti  la- 
terali ripiegabili,  cavi 
in  comunicazione  con 
ghiandole  velenifere  ; 
lingua  bifida  ;  scura, 
con  macchie  nere  sul 
dorso  {vipera  aspis\.  | 
morso  della  — .  |  pvb.  La 
—  morde  il  ciarlatano. 
|  rossa,  Marasso.  |  v.  ammodite.  |  dagli  occhia- 
li, delle  Indie  e  della  Cina  meridionale  ;  mostra  sul 
collo,  quando  è  dilatato  per  irritazione,  una  mac- 
chia bruno  nera  in  forma  di  occhiali  inaias  tripu- 
diatisi. I  di  Cleopatra,  di  specie  affine  {naia  haie). 
|  dimare,  Idrofide.  |  acquaiuola.  Natrice.  |  O  viscon- 
tea, di  Milano,  Biscione.  |  Persona  malvagia.  |  lin- 
gua di  — .  |  voltarsi  come  una  — ,  con  ira  e  rabbia. 
Il -alo,  m.  Cacciatore  di  vipere,  j  Luogo  ove  sono 
molte  vipere.  |  di  odi'.  ||  -ato,  ag.  Nutrito  con  carne 
di  vipera.  |  vino  —,  in  cui  sia  stata  infusa  carne 
di  vipera  ;  si  uso  in  medicina.  ||  -etto,  m.  dm.  di 
vìpera,  Serpentello.  ||  -eo,  ag.  *viperéus.  Di  vipera, 
Viperino.  ||  -otta,  f.  dm.  ||  -Ina,  f.  .&  Erba  rogna.  || 
-Ino,  ag.  Di  vipera.  \  fiele  — .  |  coda  — .  |  vino  —, 
viperato.  |  J^erba  — ,  Viperina.  |  Malvagio  e  nocivo 
come  vipera,  Velenoso.  |  m.  dm.  Parto  della  vipera. 
H-o,  m.  Maschio  della  vipera, 
♦vipistrèllo,  m.  Pipistrello. 

viraggio,  m.  *fr.  viragk.  X  Virata.  |  «,  Bagno  d'oro 
o  di  platino  che  rende  più  stabile  e  migliore  la 
tinta  della  stampa  fotografica. 

viràgine,  virago,  *-;  *™*™  *>*  Donna 

°         '  o    >  d'animo  e  robustezza  vi- 

rici. |  la  volsca  —,  Camilla. 

yJCg^pg  a.  'vibrare  X  «'RARE.  X  Manovrare  di 
'  gran  forza  per  far  girare  il  naviglio 
dall'uno  all'altro  Iato.  |  ^  il  dirigibile,  l'aeronave. 
|  di  bordo,  Condurre  il  naviglio  sottovela,  cosi  che 
volga  la  faccia  da  un  lato  all'altro.  |  di  bordo,  Le- 
varsi di  torno,  Andarsene.  |  in  prua.  Girare  vin- 
cendo il  punto  contrario  del  vento  in  faccia.  |  in 
poppa.  |  all'argano,  Fare  energica  forza  di  braccia 
sull'argano.  |  a.  Bagnare  una  positiva  in  un  bagno 
speciale.  |  nt.  Volgersi  del  naviglio  secondo  la  ma- 
novra, o  per  violenza  di  vento,  o  per  difetto  di  co- 
struzione. ||  -adoro,  m.  Canapo  perpetuo  piano,  pa- 
stoso e  flessibile,  che  per  maggior  comodità  del 
salpare  l'ancora  si  lega  alla  gomena  e  si  tira  col- 
l'argano.  I|  -amento,  m.  Modo  e  atto  del  virare.  || 
-ata,  f.  Colpo,  durata  e  fatto  del  virare.  ||  -ato,  pt., 
ag.  ||  ♦-azione,  f.  Ritorno  di  un  vento  fresco  e  sano. 
■•virènte,  ag.  «vire.vs  -tis.  Verdeggiante 


gina  Elisabetta  d'Inghilterra,  e  nei  monasteri.  ||  -eo,. 
ag.  *virginèus.  Virginale.  |  candore.  |  morbo  — , 
Cessazione  o  scarsità  di  mestrui.  )  Specie  di  febbre. 
Il  -la,  f.  Sigaro  della  paglia,  fatto  di  tabacco  della 
Virginia  (Stati  Uniti).  ||  -ita,  ♦-ate,  -ade,  f.  Vergi- 
nità. |  *tenere  —,  Mantenersi  vergine. 

vìrgola.  +vìrerula. f>  *vir«ci-a  vergherà. 

»..Svm  a,  -rviiguta,  bastoncel]o  qg  Segm> 
della  più  breve  pausa  nella  scrittura,  che  aveva  la 
forma  di  un  trattino  obliquo  da  destra  a  sinistra 
e  ora  di  un  cornetto  capovolto.  |  punto  e  —,  Segno 
delia  virgola  sormontata  da  un  punto,  usato  a  se- 
parare i  membri  del  periodo.  |  v.  interrogativo. 
|  non  cambiare,  levare  neanche  una  —,  nulla.  | 
fatto  con  tutte  le  — .  |  guardare  a  tutte  le  —,  alle 
minime  cose.  |  punto  e  —!  Qui  bisogna  fermarsi 
un  poco.  |  bacillo  —,  del  colera,  Vibrione.  ||  -are,  a. 
Mettere  nella  scrittura  le  virgole  ;  Mettere  i  segni 
di  interpunzione  (che  in  realtà  si  riducevano  tutti 
alla  forma  della  virgola,  cioè  di  un  tratto  obliquoi. 
|  Mettere  le  virgolette,  accanto  a  righe,  parole.  || 
-ato,  pt.,  ag.  *viROtn.ÀTDs.  |  scrittura  ben  — .  |  ^as- 
so —,  che  comincia  con  due  virgolette,  volte  corri, 
verso  destra,  ogni  rigo  è  preceduto  da  due  vir- 
golette, la  fine  si  chiude  egualmente  con  questi 
segni,  volti  com.  a  sinistra.  ||  -atara,  f.  Segni  di 
virgolette.  ||  -egglare,  a.  Virgolare.  ||  -erta,  f.  dm. 
pi.  Due  piccole  virgole  accoppiate  che  si  mettono 
prima  e  dopo  un  passo  citato,  o  anche  a  una  paro- 
la; e  talvolta  al  principio  d'ogni  rigo  se  il  passo 
è  lungo:  invece  di  queste,  si  può  sottolineare  o 
stampare  in  corsivo;  ma  com.  si  tengono  distinti 
tutti  questi  mezzi  per  vari'  fini.  ||  -ettaro,  a.  Se- 
gnare con  virgolette.  ||  -Ina,  f.  vez.  ||  -o,  m.  a,  delle 
cartiere,  Legno  curvo  fermato  sull'orlo  del  tino, 
e  su  cui  il  lavorente  posa  un  momento  la  forma, 
dopo  fatto  il  foglio,  ne  leva  il  cascio,  e  la  spinge 
al  ponitore. 

V  ì  rarU  I tO     m'  *viR"m.TUM.  :rf"  Rampollo  o  rimes- 
&  '  stticio  di  pianta  alto  da  terra;  Verme- 

na ;  Sterpo.  |  Terreno  pieno  di  virgulti.  |  spinosi, 
vi  ri  bus,  v.  sotto  vis. 

ag.  «virTdIs.  Verde,   Verdeggiante.  || 


+vìrid  e,  *g 


♦-ezza,  f.  Verdezza.  H  -Ina,  f.  $  Alcaloide   del  ca- 
trame di  litantrace.  |l  "--Ita,  f.  «viridItas  -Aris.  Ver- 
dezza. 
VÌril  e    UB    "virIus.    Di    maschio,    Maschile 

'  sesso  — .  |  natura  — .  |  membro  — .  1  Di 
uomo  fatto.  |  voce  — .  |  età  —,  Virilità.  |  Valoroso. 
Robusto,  Forte,  Strenuo.  Intrepido.  |  animo,  pettn 
— .  |  con  —  fermezza,  costanza.  |  stile,  linguaggi" 
— ,  lontano  da  effeminatezze  e  sdolcinature.  |  £*J 
porzione  —,  Di  ciascun  coerede  nelle  successioni, 
spec.  intestate.  ||  -Ita,  f.  «viriutas  -Xtìs.  Vigore. 
Vig--' 


jf. VJrfif  a.  '■  *VI8GA-   Verga.  |  J  Accento   acuto 


-apasto- 


nella  notazione  pneumatica 
rls,  m.  Jf  Scardaccione. 

Virffili  O    m'  P"01'0  Virgilio  (o  Vergilio)  Ma- 
s  '  rone,  mantovano  di  Andes  (Pietole) 

nato  15  ott.  70  a.  C,  morto  il  26  sett.  '19  a  Brin- 
disi,, sepolto  a  Napoli,  il  più  grande  poeta  latino, 
veneralo  come  simbolo  poetico  della  civiltà  e  glo- 
ria di  Roma:  compose  V Eneide,  le  Egloghe  e  le 
Georgiche.  |  il  mite,  verginale  — .  ||  -ano,  ag.  Di  Vir- 
gilio, Che  ritrae  da  Virgilio.  |  stile  — .  |  accademia 
—,  in  Mantova.  |  lettere  —,  del  Bettinelli,  premesse 
ai  Tre  eccellenti  autori,  con  giudizi'  su  tutti  i  poeti 
italiani,  ostile  a  Dante.  ||  +-ocentóna,  m.  *vihoilio- 
cento  -Onis.  io  Titolo  di  un'opera  che  era  un  cen- 
tone di  versi  di  Virgilio. 

f.  «virgo  -Inis.  Vergine. 
-ale,    ag.    Verginale 


+virgine,  virgo, 

ni.  J  Spinetta  di  forma  quadrata  prediletta  alta  re- 1  alta,  sovrana.  |  morale.  |  nome  vano.  |  armarsi  di 


igoria.  |  Età  fra  la  giovinezza  e  la  vecchiezza,  Pie- 
na maturità  delle  forze  fisiche  e  morali.  |  Potenza  vi- 
rile, maschile  |  esausta.  |  Fermezza,  Ardire.  Se- 
rietà. |  di  animo,  propositi.  ||  -mente,  ♦-eme-,  Con 
valore,  intrepidezza,  forza,  fermezza,  serietà. 
+VÌrÌÓne    m.  *vireo  -Snis  verdone,   rigogolo 

'  <5>  Cuculo. 
viripotènte,  v.  sotto  viro. 

vlriva,  m.  *td.  wiriwa.  ^>  Passeraceo  frugivoro 
dell'Africa  lungo  35  cmt.,  di  piumaggio  grigio  az- 
zurro sopra,  giallo  alla  gola,  con  ciuffo  grigio  sulla 
testa:  si  ritiene  che  si  appendano  l'uno  all'altro 
agli  alberi  in  catena  penzolando  come  le  api  nello 
sciamare  ;  Uccello  topo  (colìus  senegaknsis). 

VÌr  O  m'  *vm  "'•  Uomo,  Uomo  fatto.  |  +Uomo 
'  grande  per  virtù,  animo,  scienza  e  gira. 
|j  -Ifobia,  f.  li|k  Stato  d'angoscia  che  insorge  per 
taluni  in  presenza  d'un  uomo.  Il  -ipotente,  ag.  *vt- 
hipòtens  -tis.  £r&  Di  fanciulla  da  marito. 

virtù,  +-ute,  -ude,  ver-,  %^%. 

re,  potenza.  Amore  attivo  del  bene,  che  prende 
varie  forme  ;  Pregio.  |  pieno  di  tutte  le  — .  |  di  pruden- 
za, giustizia,  ecc. | cardinali,  teologali. \eroica.\dcllf 
modestia.  |  v.  n  e  e  e  s  s  i  t  à.  |  la  —  sta  nel  mezzo  (1.  /» 
tnedio  stai  virtus).  |  del  lavoro,  della  costanza,  di  sa- 
crificio, abnegazione.  |  del  silenzio.  |  abito  di  — • 


— .  |  cristiane.  |  private.  |  civili,  politiche.  |  persegui- 
tata, bandita.  |  Persona  virtuosa.  |  viva  sprezziam, 
lodiamo  estinta  (Leopardi,  Per  le  nozze).  |  Abilità, 
Virtuosità,  Preziosità.  |  di  artefice,   scrittore,  arti- 
sta, canto  o  suono.  |  amante,  protettore  delle  — .  | 
v.  fiore.  |  militare,  Valore,  Strenuità,  Ardire  e  in- 
trepidezza. |  combattere  con  grande  — .  |  *morire  di 
—,  da  valoroso.  |  ♦Esercito,  Forze  militari.  |  di  Fa- 
raone. |  ffii  Facoltà.  Potenza,  Energia.  |  in  —,  Poten- 
zialmente. |  sensitiva,  apprensiva,  razionale.  |  del 
libero  arbitrio,   volitiva.  |  immaginativa.  |  visiva.  | 
divina.  Dio  onnipotente.  |  stanca,  vinta.  |  ripigliare 
—  a  risalire  in  alto,  a  rilevarsi.  |  attiva,  contem- 
plativa. |  Vigore  intrinseco  che  rende  buona  e  per- 
fetta la  cosa  e   le  sue   operazioni.  |  del  cavallo.  | 
Forza,  Potenza.  |  per  —  delle  preghiere.  |  per  opera 
e  —  dello  Spirilo  Santo,  In  modo  che   non  si  può 
sapere.  |  in  —  del  contratto,  In  forza.  |  Efficacia  di 
pianta,  pietra.  |  medicinale,   diuretica,  purgativa, 
emetica.  |  delle  stelle,  Influenza,  secondo  l'astrolo- 
gia. |  della  calamita.  |  ^f  Gerarchia  quinta  di  an- 
geli. |  ^Miracolo.  |  Operare  molte  —.  |  Personifica- 
zione della  virtù:  i  Romani  le  dedicarono  un  tem- 
pio associandola  all'Onore  ;  in  tutte  le  arti  sono  con- 
tinue rappresentazioni  di  singole  virtù.  |  il  pianto 
delle  — ,  in  una  canzone  di  Dante,  j  gli  ammaestra- 
menti delle  —,  nei  Docutnenti  di  Fr.  da  Barberino. 
|  introduzione  alle  —,  Trattato  in  forma  allegorica 
di  Bono  Giamboni,  sec.  13".  ||  -ale,  ag.  e?  Che  è  in 
potenza  e  non  in  atto,  Potenziale  (opp.  ad  attuale).  | 
abito  —,  |  cognizione  —.  |  $  immagine  —,  prodotta 
da  uno  specchio  o  da  una  lente.  |  Di  virtù,  Attinente 
a  virtù   |  ombra—.  ||  -alita,  f.  £? Qualità  di  virtuale, 
Potenzialità.  ||  -almente,  Potenzialmente.  |  Potente- 
mente, Efficacemente.  ||  +-anza,  f.   Virtù.  ||  ♦-diosa- 
mente, Virtuosamente.  |  Valorosamente.  ||  *-dloso, 
ag.  Virtuoso.  |  Efficace.  |  Mirabile,   Divino.  |  aspet- 
to — .  ||  *-dlre,  nt.  Crescere  in  valore.  ||  -osamente. 
Con  virtù,  In  modo  virtuoso.  |  vivere — .(♦Valorosa- 
mente. |  Egregiamente,  In  modo  abile.  |  fatto,  esegui- 
to —.  ||  -osttà,  1.  Padronanza  della  tecnica  negli  ar- 
tisti, spec.  di  canto  e   di  suono.  ||  -oso,  ag.   *vir- 
ruOsus.  Chi  pratica  la  virtù,  il  bene  ;  Probo,  Buo- 
no. |  Che  sa  far  bene  quello  che  deve.  |  giovane  — . 
|  pvb.  Donna  oziosa  non  può  essere  —.  |  Che  pro- 
cede da  virtù,  Che  è  informato   da  virtù.  |  ♦Valo- 
roso in  guerra.  |  ♦Efficace.  |  erbe,  medicamenti  — . 
I  Buono,  Umile.  |  opera  — .  |  ^parola  — ,   magica.  | 
♦Miracoloso.  |  m.  Persona  eccellente  nella  musica, 
nel  canto;  Cantante,  abile  nelle  variazioni,  nei  gor- 
gheggi.  |  Artista    eccellente  ;    Scrittore,    Poeta.  || 
-oslsslmo,  sup.  ||  -osissimamente,  av.  sup.  ||  -o- 
sone,  ag.,  m.  acc.  di  artista  e  sim. 

Virtll  èntO  ag'  *viRl"-ENT,;s-  *fc  Velenoso, 
'  Che  opera  come  veleno.  |  Pieno 
di  fiele,  rancore,  rabbia.  |  articoli  —.  ||  -enza,  f. 
*virulentTa.  Veleno,  Intensità  di  efficacia  veleno- 
sa. |  del  morbo,  contagio,  |  dell'infezione.  \  di  lin- 
guaggio, Asprezza  velenosa. 

virus,  m.,  1.  (=  veleno).  Tjg,.  Principio  che  produce 
l'infezione.  |  di  bacillo,  batterio. 


Viscaccia. 


no  degli  organi  contenuti  nel  petto  o  nell'addome, 
come  cuore,  fegato,  polmoni,  intestini.  |  i  —  della 
cavità  toracica.  |  <  —  del 
basso  ventre,  gl'intestini.  | 
le  —  fumanti,  dell'animale 
ucciso.  |  Cuore,  Affetto,  Sen- 
timento, \di  madre,  pater- 
ne. |  Non  aver  — .  |  ìtacco- 
mandarsiin  viscerlbus,  con 
molta  tenerezza,  col  cuore. 
\mie!  di  persona  cara.  | 
Grembo.  |  nelle  —  materne. 
|  Parte  interiore.  |  le  —  del- 
la Terra,  della  montagna. 
\  Il  Vesuvio  vomita  fuoco 
dalle  sue— .  |  della  città,  Cittadini.  |  dilaniarsi  le — 
|  della  causa,  della  questione,  dell'argomento,  So- 
stanza, Intimo,  Nodo.  1|  -ale,  ag.  «  Attinente  alle 
viscere.  |  struttura  —.  |  dolori  —,  di  pancia,  inte- 
stinali. ||+-are,  a.  Cavare  le  viscere,  Sviscerare  || 
♦-oso,  ag.  Sviscerato,  Affettuoso. 

Vìschi  O.  m-  *VISc"«  A  Pianta  parassita  di 
»  piante  d'alto  fusto,  alta  sino  a  50  cmt. 
dicotoma  (che  non  si  sviluppa  oltre 
la  bipartizione),  con  foglie  verdi 
persistenti  coriacee  ovali  opposte 
sessili,  fiori  sessili  poco  vistosi 
biancastri,  alla  biforcazione  dei 
rami,  frutto  in  bacca  perlacea  con 
polpa  molle  e  attaccaticcia,  veleno- 
sa {viscum  album).  \  quercino,  Pian- 
ta parassita  dello  stesso  ordine  che 
cresce  propriamente  sulle  querce, 
e  dalle  cui  bacche  si  prepara  la  vischio, 
pania  per  prendere  gli  uccelletti  {lorantus  euro- 
p&us).  |  di  Verona,  Lantana.  |  il  —  quercino  era  sa- 
cro nella  religione  diuidica  ,■  si  usa  ora  come  orna- 
mento augurale  nella  ricorrenza  del  Natale.  |  pania 
con—.  |  Pania.  |  prendere  al  —,  |  il  tenace— .  |  Cosa 
attaccaticcia  e  tenace.  |  Inganno,  Lusinga.  ||  -osltà, 
f.  Viscosità.  |  Quantità  di  materia  viscosa.  ||  -oso, 
ag.  Viscoso. 

VÌSC  ÌdO  aS-  *viscIdus.  Viscoso,  Glutinoso.  | 
ww>  umore  —.  |  corpo  —  dell'anguilla.  || 
-Idltà,  f.  Qualità  di  viscido.  ||  -idume.  m.  «ft.  Cose 
viscide,  Materia  viscida.  ||  -Ina,  f.  ^0  Materia  resi- 
nosa del  vischio. 

VÌSCÌOl  a.  ag''  f'  *BVSi*Jus  pùeoims.  ?f  CUie- 
»  già  del  viscido,  gialla  o  bianca,  ros- 
sa o  paonazza  con  seme  amaro  ;  è  più  dolce  del- 
l'amarana  ;  Bisciola,  Griotta.  |  secche.  |  Conserva, 
sciroppo  dì  viscide.  ||  -ato,  m.  Liquore  fatto  con  le 
viscide.  ||  -erta,  f.  dm.  ||  -Ina,  f.  vez.  ||  -o,  ag.  4  Va- 
rietà di  ciliegio  di  corteccia  liscia,  grigio  rossa- 
stra, con  rami  allargati,  foglie  sparse,  glabre  den- 
tate acute,  fiori  bianchi  che  escono  prima  delle 
foglie,  con  lungo  peduncolo  (prunns  ceràsusl.  || 
-ona,  f.  acc.  Viscida. 

vlsco,  m.  *viscum.  Vischio. 


vis,  f.,  1.'  Forza,  Energia.  |  comica,  Efficacia  e  ar- 
guzia di  commedia.  |  unita  forttor,  L'unione  fa  la 
forza.  |  Per  vim,  .Con  la  violenza,  j  Virìbus  unitis, 
Con  le  forze  riunite:  motto  dell'Austria  Ungheria  ; 
e  nome  di  una  grande  corazzata  che  fu  affondata 
nel  porto  di  Pola  la  notte  del  1°  novembre  1918  dal 
capitano  medico  Raff.  Paolucci  e  dal  maggiore  Raff. 
Rossetti. 


uicaro    a.  Vedere. 

vif  are,  Volto^  Fa.ccJa_ 


-aggio,   m.   *fr.  visage. 

.  |  orribile  di  demonio.  \ 
riconoscere  al  —.  |  di  civetta.  )|*-aglia,  f.  Avvisaglia'. 
vis-à-vis,  fr.  (prn.  visavì).  Faccia  a  faccia,  Di  fron- 
te. |  m.  il  mio  —,  La  persona  che  mi  sta  dirim- 
petto. |  a  tavola.  |  Specie  di  carrozza  a  4  posti.  | 
Specie  di  canapè,  Amorino. 

VisCaCCia  ''  #SP'  v,sca*"Ha. ^Rosicante  delle 
ta\*a**\*ia.t  pampas  dell'Argentina  dove  sca- 
va buche  profonde,  lungo  60  cmt.,  di  pelame  gri- 
gioscuro  sul  dorso,  bianco  sul  ventre  con  striscia 
bianca  sul  naso  e  sulle  guance  {dipus  maxìmus). 
VÌSCer  6  m  ''P1,  "*>  m°  osi  linguaggio  scientifi- 
»  co;  -e,  -i,  f.).  *viscds  -Ssis.  »Ciascu- 


VlSCÓnt  e  m'  (f-  -essa)-  C  Feudatario  e  no- 
'  bile  di  grado  inferiore  al  conte  : 
in  origine  era  un  ufficiale  mandato  dal  conte  a 
reggere  una  terra  in  sua  vece,  cioè  un  vicario  del 
conte  ;  poi  l'ufficio  diventò  ereditario  e  il  visconte 
un  vero  e  proprio  feudatario  ;  il  distintivo  è  una 
corona  con  cerchio  d'oro  gemmato  sormontato  da 
tre  perle  tramezzate  da  due  piccole.  |  di  Brage- 
lonne,  Romanzo  di  A.  Dumas,  che  fa  seguito  ai 
Venti  anni  dopo  (1850).  ||  -ado,  m. 
Grado  e  giurisdizione  del  viscon- 
te. ||  -èa,  -erla,  f.  Viscontado.  || 
-èo,  ag.  Dei  Visconti  di  Milano. 
|  palazzo  —.  |  Santa  Maria  delle 
Grazie  è  una  chiesa  — . 
VÌQrfS^O    *£•    *visc0sus.    Di 

vinoso,  q5aIita  dj  vischi0j 

Tenace,  Attaccaticcio,  come  gluti- 
ne, colla.  |  materia  — .  |  .$  foglie 
—,  coperte  di  un  umore  glutinoso. 
Il  -etto,  m.  dm.  ||  -Imetro,  m.  0  Strumento  di  aero- 
nave, per  determinare  la  consistenza  degli  oli'  dì 
lubrificazione.  ||  -Issimo,  sup.  ||  -Ita,  ♦-ade,  f.  Qua- 
lità di  viscoso. 


Viscosimetro. 


:-3®m 


visdòmine 
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VISSO 


VisdÒmin  e,    -O.  ?.,«  Vicedomino  ;  Vicario 
,.     _  "e'  vescovo    che   si   occu- 

pa™ spec.  di  affari  temporali,  cioè  delle  liti  e  dei 
delitti  dei  vassalli,  e  che   nella  vacanza  della  dio 

2*  Il  "Sta™"  'frfflPalaZ3°  e-  »"»»"' "£4  le  ri- 
dite. j| -ato,  m.  Ufficio,  dignità  di  visdomino 

VISIDll  e,  %-.  *visibIus.  Che  può  vedersi.  I  ef- 

T„j  Z  ■*  H  ,~  !  hlce  che  rendc  — ■  I  ecclissi 
—,  \ad  occhio  nudo.  |  Accessibile,  Visitabile  \il 
direttore  è  -  dalle   4  alle  5  della  'sere TT-  o    m 

né' o'df  *  l°SlVÌSÌbÌ1Ì'-  2uantità  Fan1e  di  perso: 
ne  o  di  cose  che  appariscono.  |  li  genie.  I  andare 

B -manta  '  im» ondlz,one,  dl  visibile.  |  dell'eccìissi. 
Il  -mente,  -eme-,  In  modo  visibile.  |  apparire  — 

Visiera.  *-D,ifesa  deS«  ««hi;  e  spec.  parte 
Sa7la  ^Jn  T  f.1?6  coPriva  »  viso.  |  aW 
,f,„  ,,~*.perilcombattlraento-  {porrealìa-  Fe- 
rire alla  visiera.  |  alzar  la  -.  |  abbassar  la-  N„„ 
aver  più  riguardi.  |  a  -  calaasT-alzrtZ'Arà? 
temente.  Parte  del  berretto,  coi  di  cuoio  'dritta 
0    "cimata,  che  difende  dal  sole.  |  Cappuccio  Buffa 

Vi^iórTe    V^A.fSS^  vedere,  Vi- ,  ^^^^ST^f^^S' 


I  per  congratularsi,  condolersi,  chiedere  un  favore 
ossequiare.  |  ogni  domenica,  tutte  leseretgVinfer 
mi,  per  dar  conforto  e  aiuto  i  carcerati  ML  delle 
rS^  m,sericordi«  I  «****««,  cimieri,  osp^r 
l£Z<LTrlfr'  galUHa'  per  c«"oscere  le  cose 
aegne.  |  una  citta,   che  non  si  conosceva   I  In  rfj 

lWl£sEE  '  fÌeSa'  P"  p"ega°reeV?v  glu^bi-" 
£  tolta  f,^lhment0<  le  officine.  |  la  naie  arrivila 
V.IZÌVÌ  CSp°Ìlzwnc-  I  <^  Sottoporre  a  visita 
ÌS?  nt0'  °  Chl  c,re£e-di  non  ess<*  sano.  \™ià 
Piaga  Osservare.  fì  il  cavallo,  la  scuderia  il 
macello  pubblico;  i  Negozi'  di  pesce  di  uffiefó  I 
Ispezionare,  Recarsi  a*  ispezionare.  |  scuola  ca- 
serma, ufficio  pubblico.  |  il  campo  sperimentai  I 
fitl'Varrocchie  della  diocesi.  |  Il  Signore  vi  ha  vi 
VZft'rb*  sr^ntura  che  avete  patita  è  una  prova 
a  cui  Dio  vi  invita,  vi  sottopone.  I  La  sventura  ri 
ha  visi  ali.  |  Frequentare.  |  rfl.  Farsi  vìsTte a v? 
cenda  ||  -ato ,pt.,ag.|  daiparenti.  |  luoghi-  >  tJt 
zionato.  !|  -atissimo,  sup  ||  -atore,  m  -atr  cf  f 
•visitatok  -Bms.  Che  visita  ospedale  ospfzìo^u 
sei   gallerie  e  sim.  |  ammetter/ i  -  \?' angusto - 


vista 
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vitale 


££"  -.  I  dare;^ó^  di  atto,  documento" 'ù't 
tera.  Presentare  perché  sia  veduto  letto  la àX 
Se1"^86"21'  Conoscenza"  Intelletto  lAppa* 
1112?, '>■  C.  Sa  °  lmmag>ne  veduta.  |  Veduta  Vista 
senza  l'intervento   dei    sensi,    Vista   spirituale    in 

ÌTatila  ?$*•  'W^  I  M^o.Tint»Uiva. 
knÌtàfir'  dl°.10'  '.  della  Madonna.  \  estatica  \ 
Si»    V  C°Se  Vedu,e  in  so«ao-  I  a"^e  «Ha  -   I  Fan 

cuna'realTàa^n«aZi0ne,'  Te°ria  °  pensier°  ■»»*«" 
l'aHra  vii»  '  *,  Rlvelazl°ne  della  condizione  del- 
1  altra  vita,  e  descrizione  delle  cose  vedute  -i» 
essa  in  sogno,  sia  sensibilmente  |  di  san  Paolo 
narrata  m  antiche  scritture  e  tradotta  nelle  varie' 

ecrico  *  Montecassmo.      Tutti  i  grandi   scritiari 

"afi'ch/ InT^riV^  I  C<""^  *^Sfa 

ag     m.  Chi  va  dietro  a  visioni  nella  fantasia-  Chi 

si  figura  le  cose,  e  le  crede,  quasi  come  le  avesse 

»l   '"  Y,ls'one-  I  Auto«  e  narratore   di  una  vi! 

I         i  ~  ap  r°  mondo-  I  «'«-«<»~  -    delle  v  - 
stoni.  |  TSfc  Paranoico  con  allucinazioni  visive 

vifìr,  m.  *ar.  wasIr.  Rappresentante  del  eovernn 
del  sovrano  turco,  che  prfma  era  uno  solf  ora  è 
titolo  di  ministro,  ed  al  presidente  spetta'auello 
d.^ranvis.r.  ||  -ato,  m.  ufficio  e  durlfa  "el'visir 
VÌSJt  a,  f'  dT-  visitare.  Atto  del  visitare.  I  fare 
-iT.  ,  ■  resttt>""  'a-.\  biglietti  da  -  |  Persona 
che  fa  la  visita.  |  di  digestione,  che  fa  l'invitato  pe? 
ringraziare  del  pranzo.  |  di  dovere;  di  omàggio  \di 
capodanno,  di  condoglianza.  |  Ispezione  fife  fi  i 

?™.,C?'  °.SÌm-'  deUe  «>»*«<**  dSute  della  per 
sona,  con  le  prescrizioni  relative.  I  a  domicilio  del 
l'ammalato,  nel  proprio  gabinetto,  airo^pedale  \ 
contare,  pagare  fé  -.  |  pfssar  la  -,  ^  sTttopors! 


che  rì7,r\\  t :  ™»Ji'  a  l ,*,?'  «a«3  a  Elisabetta. 

fi  oii?  3  mesi  (Luca,  1  .  Festa  commemorativa 
il  2  luglio;  istituita  il  1380.  Congregazion?,?stftuItà 
da  S  Francesco  di  Sales  e  da  Giovanna  France 
deneFLenmci°u  ,f  |,Chf„natalf  nel  16'°  ""  ""ducanone 
aceÌI%&!uS„gli.1n.UcCfia:'ef2-sdp1r71Slta-  «  -°"a'  '■ 

VIS  O,  m-  *™*S  Vifa-  Volt0'  Faccia-  I  lavare  il 
T  »  —,  |  tpo/^ere  »/  _.  rincagnato  I  fare  il  — 
supine ,  |  adorno  gSft,,  j^  fLo.°^  oL  dri 
-.  |  bagnato  di  lagrime.  |  allungare  il  —  Diventar 
magro.  |  ^«ardorsf  m  1.  |  p^/  Ls^rtil  ^ 
senza  arrossire.  |  n.  J^  visto  ™-    mai 

dire,  Accettare.  |/a«  wai  _.    Jell'armT arcigno 

Senza  timore  e  riguardi.  |  pvb.,  v.  mano  I  feuso' 
|  ondar  c„«  Zc  ma„,-  s„^  _F  ,  ^^  ™" °-  I  «us°r 
capace  di  osare.  |  «s«r  _.  |  dirgliela  s«l-te!l 
Zn£  2  Rinfacciare.  |  Asoetto*  |  lavatila  Sia 
care  ti  R,?U''fla'  '    0c<jhi'  Sguardo,  Vista.  |  affati 

iL~  a,-&nd0  (^"E,  /«/  41.  |  senso  del  -  \  ver  il 
su?~- 'Pei  suoi  begli  occhi,  ir  |  Intelletto  i  iS 
oWaro  |  drizzare  il  -.  |  +pt  «visus  Visto  '  S  „ 
»  MÌ /arVe-  »  -accl0'  »-W  Bruito  viso  aHerato 
f  pÌJdegS°'-  °per  .sche"o.  |  Brutta factìà  d  pinta 
rifratti TJZm^"'  de?"-  ^Itoviti' in  "•"»*'  °?n 
peé  acc  if  ifin  »  H°m,nl  "  Hsfi- « -acclone  m. 
Pi£'  ^     J  t      ,'. m-  dm-  vez-  v'so  grazioso  gentile 

ll-ì™  a"'  rh?bln°'  8iovine«a,  esim.||-ino  m.  vez.' 
Lm  '  ■  ?■  Cne  .serve  a  vedere.  I  senso  oreani  - 
d!1.Ia.vista-  I  W"  ~,  Senso  della  vista,  {raggi  ■    ' 


servizio,  [passano  la-a^hTimpTeglu^^nti 
a  un  impiego,  ecc.  |  richiedere  unJ-'df^Z, 

mana  santa.  |  dri  «jfBori.  Sventura,  d"  istori" 
Ispezione  |  a^^a  «,«/,,,  aW(,  carcerf  aua^sertna' 
I  doganali,  Esame  delle  merci,  del  bagagHo  e  s  m  ' 
nei  rapporti  delle  gabelle,  e  sim.  |  domici  Mare  rt 

r""'.  I.  f  "»  bastimento,  jl,  n  casi  di  hlnr™ 
>erju,«xione.  |  <«  Santa  Elisabetta   Vis «.  S 

sta  «„rtL'0nfel-!i-S!mSnto'  m-  Visitazione  \f 
v  sltizlonf  ?e;L.P'-  *  Re%iose  dell'ordine  della 
li-are  a  »v  «"rx  !6'  \eU  s"  Cne  visita;   Visitatore 

per  salutare lf„  Andare'  recarsi  a  vedere  a  casa 
per  saiutare,  informarsi,  conoscere.  |  l'amico  il  TX 
penon.  |  v«s0,  «eWc  „«■„,  soìe„„l  ™™Ì*U%1. 


K"l;Me'  m-acc  Faccione.  \  lungo  lungo.  Jm. 
*»S  hl^r0  deI  se"entrione  con  pelime 
muso  e  «mh»  fi("°  C0,rto  e  lucente'  corpo  tozzo, 
muso  e  gambe  corte,  coda  lunga  e  pelosa   dita  con 

cercatroanernfta,0rÌa',TÌVe  Pi"  W  ^  acqua;  H 

ottd        3„Ce  appartiene  alla  vista,    nervi  -, 
ottici.  «  -uccio,  -uzzo,  m.  dm.  spr.  Viso  patito 
vipistrèllo,  v.  pipistrello. 
ViSDO,  ag-  Vivace  di  modi,  d'umore,  Allegro, 

I  uccelli       tV elÌ°  e  -as"^  ?el  soitare,   camminlre. 
I  uccelli  -\  ragazzi  -.  |  bambina  -Ala-  Tere- 

",  P""f 'pi0  dl   u"    raccontino   in   versi,   che  se- 
Sr^/';,«  rfl   lerb/tia  Al  "Oh  sorpresa  Gentil 

JJSL      , ltaT>ecc-'>    creiJesi    di    un    certo   Pieroni).  Il 
-ezza,  f.  Prontezza,  Agilità.  ||  -Ino,  ag.  vez. 
VÌ  SS  O.   pt'  a5-  Vissuto.  Il  -uto,  pt.,  ag.  di  vi- 
vere. |  uomo  ormai  —,   la   cui  attività 

LZmrVJSa>"ta-  '  "n  Hbn  -   in  cui  sono  scritte 
cose  realmente  provate  dall'autore. 


vista  -  Pac°i'ai  s 


del  vedere  ;    Veduta, 
Occhi.  |  buona,  debole,   corta.  \  misurare 
la  — ,  v.  occhiale.  |  lincea.  |  conservare  la  — .  I 
togliere,  restituire,   ridonare  la  —.  \  perdere  la  —. 
|  sanare  la  — .  |  ogni  creata  —,   Ogni  occhio  uma- 
no. |  annebbiarsi  la  — .  |  Atto  del  vedere,  Sguardo 
|  impedire  la  —.  |  la  dolce  —  della  bella  cosa.  |  sa- 
ziar la  — .  |  darsi  —,  Guardarsi.   |  cangiar  —    da 
un  oggetto  all'altro.  |  alla  —,  Vedendo.  |  dello  spet- 
tacolo. |  venire,  presentarsi  alla  —.  \  stare  alle  —, 
attento.  |  del  mare.  |  *dar  di  —,  Badare.  |  punto  d'i 
—,  dal  quale  è  considerata,  veduta  una  cosa.  |  co- 
noscer di  —.   |  perder  di  — .   |  intellettuale,  della 
mente,  Intelletto.  |  avere  in  —,  in  mente   pensiero  ; 
aspettazione.   |   dare   una  —  a  un  libro,   occhiata, 
scorsa.  |  seconda  — .  di  sonnambule  e  sim.  |  ^  pa- 
gabile a  —,  alla  presentazione  del  titolo.  |  a  prima 
—,  A  primo  aspetto,  Appena  veduto.  |  testimone  di 
—  (opp.  a  udita).  |  in  —  di,   In  considerazione,  ri- 
guardo. |  tenere  in  —,  Serbare  buon  ricordo  di  al- 
cuno per  un  eventuale  bisogno.  |  piroscafo  in  —, 
che  comincia   a   vedersi,   veduto   dal    semaforo.  | 
«no  crisi  in  —,  che  pare  vicina.  |  Aspetto,   Viso, 
Sembianza.  |  far  le  —,  Mostrare,  in  apparenza,  Fin- 
gere. \far  —  di  non  accorgersi.  |  rinnovar  —.  |  pie- 
tosa. |  in  —,  Nell'aspetto,  A  quel  che  mostra  il'viso. 
|  Veduta,  Visione,  Cosa  che  si  presenta  a  chi  vede, 
Spettacolo.  |  godere  una  bella  —.  |  abbiamo  la"—  del 
Monte  Bianco.  |  dar  bella  —.  |  mettere  in  buona  —, 
Far  conoscere   favorevolmente.  |  mettere  in  —  ,|Se- 
gnalare  all'attenzione.  |  uomo  in  —,  rinomato,  co- 
spicuo. |  Aspetto,  Modo  in  cui  si  presenta  la  cosa 
alla  vista,  Apparenza.  |  per  varie  —.  \  Ostentazione. 
\fare  gran  — .  |  dar  —,  Avere  apparenza.  |  Mezzo 
pel  quale  si  vede.  Finestra,  Apertura.  |  del  palazzo. 
|  della  tomba,  Orifizio.  ||  -are,  v.  sotto  2    visto. 
1Q  VlStO    aS-  *afr-   viste  (1.  vegètus).    Pronto, 
'  Agile,  Presto.  ||  +-amente,  *afr.  viste- 
mene Velocemente,   Subito.  ||  +-ezza,   f.   *afr.  vi- 
stesse.  Prontezza,  Velocità.   Agilità,  Destrezza. 
2°  VÌStO    pt'--  ag-  Ived  e  rei.  Veduto.  |  cosa  non 
»  più  —.  |  bene,  mal  —,  veduto  di  buono, 
di  mal  occhio.  |  e  preso,  tutt'in  una  volta.  Veduto 
e  comprato,  e  sim.  |  Considerato,  Riguardato,  Esa- 
minato. |  che,  jtj  formula  di  atti,  Considerato  che. 
I  Veggente,  o  sim.  |  m.  Dichiarazione  di  aver  ve- 
duto e  approvato  ;    Vidimazione,  Firma.  |  del  pre- 
sidente del  Tribunale,  del  Sindaco.  |  apporre  il  —, 
|  manca  il  —,  ||  -are,  a.,  neol.   Porre  il  visto,  Mu- 
nire del  visto.  Il  -osamente.  In  modo  vistoso,  Con 
vistosità.  |  abbigliato,  addobbato  — .  ||  -osettó,  ag. 
dm.  Piuttosto  vistoso.  ||  -osftà,  f.  Qualità  di  visto- 
so ;  Cospicuità.  |  Sfarzo,  Sfoggio.  ||  -oso,  ag.  Che 
dà  nell'occhio,  Di  molta  e  bella  appariscenza.  |  co- 
lori —.  |  somma  —,  grande,  considerevole.  |  abiti 
—.  Il  -oslssimo, sup.  |  somma—.  ||  -osissimamente, 
av.  sup. 

Visuale    aK-  *visuXlis.   Della  vista,  Visivo 
T  »  ani    ' 


vacita,  verità.  |  Durata  dell'esistenza.  |  breve,  tran- 
sitoria, caduca.  |  pvb.  Arte  lunga,  —  breve  |  assi- 
curazione  sulla  — .    |   ediftzio   che   ebbe  poca  —    I 
giornale  che  ha  una  —  lunga    |  se  avrà  —.  |  dopo 
la  sua  —,  Alla  sua  morte.  |  passar  la  —  nella  città 
natale.  |  a  —,  Per  tutta  la   durata   della  vita.  |  na- 
turai durante.  |  in,  alla  sua  —,  Per  tutto  il  tempo 
che  visse.  |  d'un  libro,  Tutto  il  tempo  che  è  letto 
cercato.  |  Ciò  che   dà  vita,   mantiene  in  vita.  I  l'a- 
ria, la  luce  sono  la  nostra  —.  \  l'acqua  è  la  —  del 
mulino.  |  lo  studio  è  — .  j  v.  nuovo.  |  Cosa  o  per- 
sona sommamente  cara.  |  mia!  esci,  di  amore.  |  era 
tutta  la  sua  —.   |  Nutrimento,    Vitto,  e  sim.  |  gua- 
dagnar la  — .  |  procacciare,  mendicare  la  —    I  di 
erbe  crude.  |  dare  la  —,   da  vivere.   |  far  mala  — 
Vivere   poveramente.    |   le  necessità   della  —.  |  dì 
stenti,  privazioni.  |  miserabile.  |  cara  a  Milano  più 
che  altrove.  |  costo  della  —.  |  Comodi  e  piaceri  del 
vivere.  |  uomo  di  buona  —.   |  far  la  —    vita  ga- 
lante |  darsi  lieta  — .  |  £ran  -.  ]  Animazione,  Traf- 
fico, Movimento.  |  intensa  di  Milano,  Napoli  I  pae- 
se privo  di  —.  |  di  notte,  di  sera.  |  ra«a  nei  teatri 
e  nei  circoli.  |  Parte   della  persona   dalla  spalla  ai 
fianchi  ;  Corpo.  |  prendere  per  la  —.  |  i«c«jMJ-  fino 
a  mezza—,  |  ano  cintura  alla— .  |  stringersi  troppo 
la  ~.\  snella,   sottile.   |   Vestimento   muliebre  dal 
collo  ai  fianchi  ;  Corpetto,  e  sim.,  di  donna.  I  di  vel- 
luto.  |  andare   in  bella  —,  senza  cappotto  o  man- 
tello. |  Vivente,  Essere,  Persona.  |  la  morte  ha  spente 
tante  giovani  —.  |  mietute  dalla  guerra,  dalla  spa- 
glinola. |  non  v'è  traccia  di  —,  dove  non  si  vedono 
uomini,  animali,   piante.  |  venduta.  |  Persona;  Sta- 
tura. |  *di  —  assai  piccolo.  |  *aver  bella  —  |  le- 
nire alla  —,  Investire.  |  Modo  di  vivere   sociale   I 
1  dolori  della  — .  |  quanto  e   dura  la  —.  |  in  conti- 
nui pericoli.  |  regolata.  |  solitaria,  ritirata.  I  civile 
pubblica,  politica;  privata.  |  matrimoniale    celibe' 
I  d'inferno.   |  v.  militare.  |  Costumi    e  azioni.  I* 
bestiale.  |  operosa.  |  di  letterato,   pittore   |  di  magi- 
strato. |  gente  di  mala—  (v.  malo).  |  nobiltà  di  — 
|  esemplare.  |  a«it'a,  inerte.  |  Storia  della  vita  di  una" 
persona;   Biografia.  |  scrivere  la  —  di  Dante.  |  v 
parallelo.  |  dei  12  Cesari,  scritta  da  Svetonio.  I 

dei    ftlnsnfì  attiriti      Ha     n<n«t.~i     juii .      ' 


■vi: 


ngolo 


formato    nell'occhio   dai 


raggi  che  partono  dalle  estremità  di  un  oggetto.  | 
f.  Veduta,  Prospetto,  Prospettiva.  |  villa  che  ha  una 
bella  —.  |  del  quadro.  \  la  —  è  bella,  anche  di  aspet- 
to di  persona,  schr. 

Vita  "vita.  Stato  di  vivente,  Esistenza  di  vi- 
1  vente.  |  di  uomo,  animale,  pianta.  |  sensi- 
tiva, vegetativa.  |  principio,  mezzo,  fine,  estremo 
della  —.  |  privo  di  —.  |  la  propria,  altrui  —.  |  fonti 
della  —.  f  un  fil  di  — .  |  e  morte.  |  rime  in  —  di 
Laura,  scritte  dal  Petrarca  mentre  Laura  viveva. 
|  per  la  —  e  per  la  morte,  Per  ogni  evento.  |  per 
quanto  amasse  la  —,  Per  tutto  l'amore  che  por- 
tasse al  vivere.  |  ne  va  la  — .'  |  campare,  tirare, 
strascinare  la  —.  \  dar  la  —,  Mettere  al  mondo, 
Liberare  dalla  morte  ;  Far  risorgere,  Risollevare. 
I  dar  —  a  una  istituzione,  Farla  sorgere.  |  chiedere 
in  grazia  la  —,  di  esser  salvato  da  morte.  |  man- 
car di  —,  Morire.  |  rimetterci  la  — .  |  dar  la  —  alla 
patria,  e  sim.,  Affrontare  la  morte,  {passar  di  —, 
perder  la  —.  |  salvar  la  — .  f  toglier  la  —.  |  vender 
cara  la  —.  |  togliersi  la  —.  |  pena  la  — .  |  Energia, 
Vigore,  Sanità.  |  debole,  povera;  rigogliosa.  |  man- 
car della  —.  |  ricever  —.  |  pvb.  Albero  trasportato 
sovente  non  prende  — .  |  stile  pieno  di  — .  |  occhio 
pieno  di  —.  |  rigogliosa,  esuberante.  |  non  dar  se- 
gno di  —.  |  di  statua,   quadro,   Effetto  di  vita,  Vi- 


pittore.  |  dei  Santi,  narrate  da  Giovanni  da  Va- 
razze;  raccolte  dai  Bollandisti.  |  dei  santi  padri 
tradotte  da  Dom.  Cavalca.  |  autori  che  scrìssero  là 
propria  —.  |  Fama.  |  aver  —  fra  i  posteri.  |  voler 
— .  |  Sf  Salvazione.  |  libro  della  —,  in  cui  sono  se- 
gnati 1  salvi  dalle  pene  eterne.  |  di  eremita  peni- 
tente. |  Dio.  |  e  verità.  \  Io  son  la  —,  |  superna  I 
Anima  beata.  |  eterna.  \  passare  a  miglior  —  |  di 
gloria,  beatitudine.  |  /«tara.  |  altra  —,  dopo  la 
morte.  |  essere  in  prima  —,  del  mondo.  |  cambiar 
—,  Darsi  alla  religione.  |  pvb.  Quando  c'è  —,  c'è 
speranza.  |  per  la  —,  In  sommo  grado  ;  Sino  all'e- 
stremo. |  amico  per  la  —,  a  costo  della  vita  |  bric- 
cone per  la  -.|| -abilità,  f.  Hk.  Stato  del  baibino 
nato  dopo  aver  avuto  tutto  lo  sviluppo  necessario 
per  esser  vitale.  ||  -accia,  f.  peg.  Vita  misera,  tra- 
vagliata. Il  -ina,  f.  -Ino,  m.  vez.  Forma  snella  gra- 
ziosa della  vita,  alla  cintola.  |  Vestimento  sotto  la 
vita,  leggiero  e  senza  maniche,  di  donne,  Copri- 
busto. Il  -ona,  f.  -one,  m.  acc,  anche  del  corpo, 
vltacee,  f.  pi.  ^  Ampelidee,  Ampelidacee. 
vitaluolo,  m.,  neol.  Chi  fa  bella  vita. 

Vitalba,  f-  *VITis  «-•>*•  A  Arboscello  delle 
»  ranuncolacee  dei  luoghi  selvatici,  con 
fusto  pubescente  rampicante,  angolo- 
so, foglie  fornite  di  proprietà  vescica- 
torie, pennate  a  foglioline  cuoriformi  e 
picciuolo  cirroso,  fiori  bianchi  in  pan- 
nocchia e  acheni'  con  un  prolunga- 
mento peloso  {clemàlis  vitalba).  |  pao- 
nazza, Viticella.  |  v.  clematide.  || 
-aio,  m.  Luogo  pieno  di  vitalbe.  |  ■'■en- 
trare nel  —,  Mettersi  a  cose  intrigate. 
Il  -ino,  m.  Varietà  di  vitalba  dei  boschi 
montani  {clemàtis  recto). 
VÌtal  e    a?'  *v1tSlis.  Di  vita;   Che 

'  da  e  mantiene  la  vita.  I  «a-      „„  „ 
trimento  —.  |  fuoco,  spirito  —.  |  prin-       vnaum- 
cipio  —,   della  vita,  j  aure  —,  datrici   di   vita.  I 
cosa  —,  essenziale.  |  quistioni  —,  capitali.  ]  Che 


vitare 


1702 


vitto 


vitto 


1703 


vivere 


Vite. 


ha  vita.  |  membra  — .  |  £fj  vivo  e  —,  di  bambino 
nato  regolarmente  ;  o  di  chi  è  presentemente  in 
vita  ed  ha  capacità  fisica  di  continuare  a  vi- 
vere. |  m.  ♦Vigore  di  vita.  ||  -issimo,  sup.  ||  -is- 
mo,  m.  ss  Dottrina  secondo  cui  le  funzioni  del- 
l'organismo vivente  son  dovute  a  un  ignoto  prin- 
cipio vitale  insito  nella  materia  organizzata  e  di- 
stinto da  tutte  le  forze  chimiche  e  fisiche.  ||  -Ita,  f. 
•vitalItas  -Xtis.  Qualità  di  vitale  ;  Potenza  vitale. 
|  istituzione  che  ha  poca  — .  |  tavole  di  —,  della 
vita  ordinaria  degli  uomini.  ||  -iziare,  a.  Costituire 
in  vitalizio.  j|  -izìato,  pt.,  ag.  ||  -Izio,  ag.  Che  dura 
a  vita.  |  pensione  — .  |  Camera  —,  Senato.  |  debito 
— ,  delio  Stato  verso  i  suoi  pensionati.  |  m.  £fj  As- 
segno fatto  dietro  cessione  di  beni,  o  sim.,  per 
il  mantenimento  del  cedente  finché  è  in  vita.  |  co- 
stituzione di  rendita  —,  Versamento,  a  fondo  per- 
duto, di  un  capitale  contro  pagamento  di  una  ren- 
dita vita  naturai  durante.  ||  -mente.  In  modo  vitale. 
+VÌt  are  a'  *VITARE-  Evitare.  ||  -andò,  ag.  *vi- 
»  tandus.  Di  persona  da  schivare,  sfug- 
gire. |  scomunicato  —,  jÈf,, 

Vite        *vms.  I".  ^  Arbusto  rampicante  dell'e- 
'  misfero  boreale,  la  cui  specie  principale  ha 
foglie   alterne,   palmate,   divise, 
fiori  piccoli  verdastri   in    grap- 
poli opposti  alle   foglie,   profu- 
mati,   frutto    una    bacca    molto 
succosa  di  vario   colore  quando 
è  matura  {v.  vinifera).  |  v.  uva. 
|  pampini,  tralci,  grappoli,  vitic- 
ctt  occhi  della  — .  |  Pergolato  di 
mti.  I  l'olmo  e  la  — .  (  piange  co- 
me una  —  tagliata.  |  Noè  piantò 
la  —  e  fece  il  vino,  j  pvb.  Ogni 
—  vuole  il  suo  palo.  |  vergine  o  del 
Canada,  Varietà  di  vite  america- 
na che  si  attacca  ai  muri  mediante  ventose  (parthe- 
nocissus  qninquefolìal.  |  bianca,  Brionia.  |  selvatica 
Abrostine.  \d'orso,  idea,  Specie  di  mirtillo  dei  luoghi 
montuosi,  che  sale  molto    in  alto   {vaccinlum  viti': 
idcea).  |  nera,  Tamaro.  |  11°.  Q  Cilindretto  com.  dì 
metallo  sul  quale  si  fa  un  rilievo  disposto  ad  elica 
e  in  forma  di  prisma  triangolare  o  quadrangolare 
per  fermare  o  stringere;  Maschio  della  vite.  |  fem- 
mina, v.  chiocciola,,  madrevite,  \pani,  verme 
della  —.  |  dado,  galletto  della  — .  |  a  —,  A  foggia 
di  vite  ;  Chiuso  con  viti.  |  stringere  con .  |  co- 
scienza a  —,  di  chi    si  sposta,    si  lascia   girare    I 
d'Archimede,  Coclea.    |   di  soppressa,  propulsione, 
traforo.  \  calanti,  si  applicano  appiedi  di  sostegno 
degli  strumenti  di  precisio- 
ne per  disporli  in  piani  per- 
fettamente orizzontali.  |  mi 
crometriche,  che  servon 
misurare  spessori  picco: 
simi.  |  perpetua,  Vite  a  passo 
costante  che  ingrana  in  una          vite  perpetua, 
ruota  dentata  coi  denti  in  isbieco  e  corrispondenti  al 
passo  della  vite  :  ad  ogni  giro  della  vite,  la  ruota 
avanza  di  un  dente,  e  se   la  ruota   gira  trasmette 
alla  vite  un  moto  velocissimo  :  serve  come  argano 
e  come  verricello.  |  pi.,  tose.  Candelieri  lunghi  che 
i  chierici  portano  sulle  braccia  in   alcune  cerimo- 
nie. ||  -ame,  m.  Quantità  di  viti.  ||  -ana,  f.  j[  Pira- 
lide  della  vite.Jj  -ato,  ag.  Coltivato  a  viti.  ||  -ereila, 
f.  dm.  di  vite  £i. 

VÌtèlI  O  m'  *v!TELLUs.  -^  Parto  della  vacca  il 
»  quale  non  abbia  passato  l'anno.  |  car- 
ne di  — .  |  v.  tonnato.  |  arrosto,  in  umido.  |  costo- 
letta, braciola  di  — .  |  *della  tigre,  Tigrotto.  |  Cuoio 
di  vitello.  |  scarpe  di  — .  |  valigia  coperta  di  — .  | 
fif  aver  gamba  di  —,  di  cavallo  che  ha  lo  stinco 
piccolo,  e  il  tendine  assai  sottile.  |  marino,  Foca.  | 
d'oro,  $@  Idolo  fabbricato  dagli  Ebrei  nel  tempo  che 
Mosè  si  trattenne  sul  Sinai.  |  adorare  il  —  d'oro,  il 
danaro.  |  Tuorlo  dell'uovo,  Rosso.  ||  -a,  f.  <$,  Fem- 
mina del  vitello,  Giovenca;  spec.  ammazzata  per 
mangiarsi.  |  arrosto,  alla  genovese.  \  di  latte,  assai 
giovane.  |  di  latte  in  guazzetto,  coi  piselli,  in  tor- 
tino, all'uccelletto,  al  forno.  |  rifreddo  dì  — .  |  pvb. 
Chi  ha  —  in  tavola  non  mangia  cipolla.  |  marina, 
Foca.  ||  ♦-alo,  m.  «.  Lavorante  di  pelli  di  vitello.  || 
-etto,  m.  dm.  || -Ina,  f.  vez.  di  vitella.  |  Ai  Proteina 
contenuta  nel  vitello  dell'uovo.  ||-lno,  m.  vez.  |  ag. 


•vitellInus.  Di  vitello.  |  Cuoio  di  vitello  per  scar- 
pe. ||  -one,  m.  acc.  Vitello  più  grande.  |  Cuoio  di 
vitellone. 

♦vltévole,  ag.  Vitale,  Che  ristora  la  vita. 

+VÌt  l'echio.  m-  4  Vilucchio.  ||  -iccl,  m.  pi. 

'  (sg.  -tecto).  i  Organi  lunghi  e 
sottili,  semplici  o  ramosi,  che  si  avvolgono  a 
corpi  estranei  :  derivano  da  foglie  o  peduncoli  tras- 
formati. |  purgare  la  vite  dai  —.  |  tagliare  i  —  e  i 
rami  inutili.  |  tose.  Bracciuoli  di  ferro  che  escono 
da  un  gambo  attaccato  al  muro,  per  sostenere  can- 
dele, Lumiere,  Ventole.  |  a  corona:  |  d'oro,  Fili  d'oro 
a  viticci  usati  per  ornamento.  |  fj  Ornamento  for- 
mato da  steli  e  striscioline  che  sorgono  dalle  fo- 
glie del  capitello  corinzio  e  vanno  a  incartocciarsi 
sotto  l'abaco,  nelle  cantonate  o  nel  mezzo.  ||  -iccia 
ta,  ag.  Di  foglia  che  termina  in  un  viticcio.  ||  -Iccio- 
nl,  m.  acc.  pi.  f%.  ||  ♦-Ice,  m.  {vìtice).  *vitex  -Icis. 
Vetrice,  Agnocasto.  |  ff  Viticcio.  ||  -Icella,  f.  dm. 
*viticella.  Piccola  vite.  Pianta  sim.  alla  vite.  |  pi., 
pugl.  Viticci.  ||  -icolo,  ag.  «viticola.  Di  luogo  in 
cui  può  coltivarsi  la  vite.  ||  ♦-Icoltura,  -Icultura,  f. 
Coltivazione  razionale  della  vite.  |  trattato,  manuale 
di  — .  ||  -icultore,  m.  Chi  attende  alla  coltivazione 
delle  viti  con  metodo  razionale  ;  Proprietario  di  vi- 
gneti, che  ne  cura  i  miglioramenti.  ||  -Ifero,  ag.  *vi- 
tIfer  -èri.  Che  produce  viti  copiosamente.  |  Che 
concerne  la  coltura  delle  viti.  |  industria  — .  |  *ar- 
boscelli  —,  simili  a  viti.  ||  -igno,  m.  *vitinèus  di 
vite.  »#"  Sorta  di  vite.  |  variati,  diversi  — .  |  ame- 
ricani,  resistenti  contro  la  fillossera.  || -Ina,  -0,  v. 
sotto  vita.  |! -onalo,  m.  Chi  fa  i  vitoni.  || -one,  m 
tgf  Grossa  vite.  |  Jk?  Vite  maggiore  che  chiudeva  la 
culatta  dì  fucile  e  sim. 

f.  »vitilTgo  -ìnis.  m*.  Malattia  cuta- 
nea per  cui  porzioni  della  pelle  ri- 
mangono senza  pigmento.  |  Morfea. 
♦vitiperare,  -io,  ecc.,  v.  vituper-. 
vlto,  m,,  sp.  J  Danza  spagnuola  in  tripla  di  crome 
e  di  movimento  vivace,  con  castagnette.  |  v.  ballo 
di  san  Vito,  ebrea. 
♦vitoperare,  v.  vituperare, 
♦vltórzolo,  v.  bitorzolo. 


vitiligine, 


vitr  eo,  «e 


•vitréus. 
splendore  - 


Di  vetro,  Simile  a  vetro. 
trasparenza  — .  |  occhio 


zi  ^vy\ 


—.  |  9  umore  —  ,  Tessuto  quasi  gelatinoso  posto 
nella  camera  posteriore  dell'occhio  dietro  il  cri 
stallino.  ||  -iflcare,  a.  (2.  -ìflchi).  Vetrificare.  ||  -Ina, 
f.  <5>  Mollusco  gasteropode  sottile  e  allungato  con 
mantello  rugoso  proteso  fuori  del  nicchio,  traspa 
rente;  vive  solo  nell'umidità  \vitrina).  ||  -lolare,  a. 
-luolo,  ecc.,  v.  vetriolare,  ecc. 
♦vltta,  f.  «vitta.  Fascia,  Benda  (cfr. 


vetta). 

VÌtti m  Si  '■  ,vlnT'MA-  O  Animale  destinato  al 
'  sacrificio.  |  offrire  per  —  i«i  toro 
cento  buoi,  una  scrofa,  una  pecora.  \  umana.  |  Ifi- 
genia fu  destinata  come  —  per  placare  Nettuno.  ì 
immolata.  |  Sacrificio,  \fare  oblazione  e  —  .|jfc  Gesù 
si  offre  in  qualità  di  —.  |  Agnello  di  Dio,  Agnus 
Dei.  |  Persona  sacrificata  come  una  vittima;  Chi 
senza  colpa  soggiace  a  patimenti;  come  morte  vio- 
lenta, sventure,  persecuzioni,  soperchieria.  |  del 
contagio.  |  morir  — .  |  fare  una  — .  |  dell'odio  dì 
classe  largamente  seminato.  |  innocente.  \  povera  — 
|  far  la  parte  di  — .  |  del  lavoro.  |  dell'ambizione.  | 
del  terremoto.  |  del  dovere,  spec.  di  guardie  uccise 
da  malviventi.  ||  ♦-are,  a.,  nt.  «victImare.  Offrire 
vittime.  I| -ario,  m.  «victimarIus.  (\  Sacerdote  che 
legava  la  vittima  e  preparava  l'acqua,  il  coltello  e 
la  pietra.  ||  ♦-ato,  pt.,  ag.  Offerto  come  vittima,  Sa- 
crificato. |  bestia  —. 

va.  *victus.  Ciò  che  è  necessario  o 
serve  al  vivere,  di  mangiare  e  bere 
Cibo,  Nutrimento,  Pasto  quotidiano,  Alimenti.  ! 
sano,  salubre,  Cibo  buono.  |  il  —  che  danno  ai  con- 
vittori. |  abbondante,  un  po'  scarso.  \  animale,  di 
carni,  uova,  latte.  |  vegetale,  dì  cereali,  legumi, 
erbe.  |  pitagorico,  frugale.  |  dare  —  e  alloggio.  I 
spendere  per  il  —  della  famiglia,  dei  servitori 
|  tutto  —,  di  malati,  Pasto  normale,  nella  convale- 
scenza; mezzo  —,  scarso,  quando  non  è  ancora 
in  istato  di  prendere  il  pasto  normale. 


vitto, 


Vittoria  (Bronzo  del 
5°  secolo)  Museo 
Civico  Romano 

(Brescia). 


2«  4-VÌtt  O    P'-  *VICTUs.  Vinto.  ||  -ore,  m.  *victor 
T  w»  -Oris.   -rlce,  f.   (solo  la  forma  f.  in 

uso  nei  poeti),  «victhix  -ras.  Vincitore.  |  la  —  ira 
all'onda  (Leopardi,  Saffo).  |  turbe  —  (Manzoni, 
Carmagnola),  g  ♦-oreggiare,  nt.  Vittoriare.  ||  ♦-ore- 
vile,  ag.  Vittorioso. 

Vittóri  a.  f-  *VICTolilA-  Evento  del  vincere,  Suc- 
"  cesso  favorevole  di  chi  combatte,  lot- 
ta. |  riportare,   conseguire,   ot- 
tenere la  —.  |  la  —,  schiava  di 
Roma   (nel  canto   di  Mameli). 
|  la  —  di  Vittorio  Veneto.  3  no- 
vembre 1918.  |  sui  nemici.  |  mi 
competitori.   |   nel   concorso.   | 
cruenta.  |  il  sole  della  —.  |  cam- 
pale.  |  navale.  |  di  Pirro,  con 
molte  perdite,  che  lasciano   il 
vincitore    in    condizioni    peg- 
giori del  vinto,  come  avvenne 
di  Pirro,  che  non  se  ne  augu- 
rava  un'altra   simile   sui   Ro- 
mani, per  non  perdere   tutti  i 
suoi  soldati.  |  usar  bene   della 
— ,  o  riducendo  all'assoluta  im- 
potenza   il  nemico,  o  facendo- 
selo amico  e  sostenitore,  e  so- 
prattutto  non    alienandosi   gli 
amici.   |  indecisa.  |  dar  la  —, 
Procurarla.  |  v.  tattico.  |  contrastata,  di  combatti- 
mento accanito  dalle  due  parti.  |  aver  la  —  in  mano, 
Esser  sicuro  di  vincere.  |  disperare  della  — .  |  con 
segni  di  —  incoronalo  (Dante,  Inf.  4).  |  esci,  per  bat- 
taglia vinta.  |  cantar  —,  prima  di  aver  vinto  davvero. 
|  nel  giuoco,  Vincita.  |  nella  lite,  causa.  |  A  Divinità 
della  vittoria  cui  si  dedicavano  tempi'  e  che  si  rap- 
presentava alata,  coronata  di  lauri  e  con  una  pal- 
ma in  una  mano,  un  ramo  d'olivo  nell'altra.  |  g  di 
Samotracia,  Nice,  di  Scopa,  che  serviva  come   or- 
namento sulla  poppa  di  una  nave  ;  ora  nel  Louvre. 
|  di  Brescia,  in  bronzo,  trovata  il  1826  negli  scavi 
del  tempio   di  Vespasiano  ; 
sta   in   atto  di   salire  sulla 
biga,  che  forse  ne  coronava 
il  fastigio.  |  «Pianetino  fra 
Marte  e  Giove   scoperto  da 
Hind   nel  1850.  |  Specie   di 
carrozza   signorile.  |  regia, 

r!;3PHC,pidÌ  nÌnfea    £É*"  Vittoria  regia, 

tesca  dell'America  meridio- 
nale, con  foglie  robuste  verde  scuro,  lucenti  sopra, 
rosse  e  spinose  sotto,  i  fiori  bianchi  intorno  e  por- 
porini in  mezzo,  di  circa  30  cmt.  di  diametro  {v. 
regia).  ||  +-ale,  ag.  «viotoriaus.  Di  vittoria.  |  canto 
—■  ||  +-are,  nt.  *victorìari.  Ottenere  vittoria,  Vin- 
cere. ||  -ato,  ag.  (),,  A  Di  naviglio  ornato  con  in- 
segne di  vittoria.  ||  ♦-eggiante,  ag.  Trionfante.  | 
♦na,  f.  vez.,  di  carrozza.  |]  -osamente,  In  modo 
vittorioso.  Con  vittoria.  |  ribattere,  provare  — .  || 
-oso,  ag.  *victohiCsus.  Di  vittoria  ;  Che  ha  otte- 
nuto vittoria,  Vincitore.  |  esercito  — .  |  ritorno  — .  | 
esito  —.  |  vessillo,  bandiera  — .  ||  -osjssimo,  sup. 

♦vlttovaglla, -are,  vlttuaglla,  v.  vettovaglia,  ecc. 
♦vlttuaria,  f.  «victuaria.   Vettovaglia,  Vitto. 
♦vìtul  o,  m.  *vitì!lus.  Vitello.  ||  -ina,  f.  Foca. 

VltUDerare    a-  ^vitupero),  «vituperare  biasi- 
f^  '  mare.     Infamare,    Svergognare, 

Far  vergogna.  |  la  famiglia.  \  l'arte.  Far  disonore 
a  quelli  che  la  esercitano.  |  donna.  Oltraggiare,  j 
♦Riprendere,  Rimproverare.  |  ♦Insudiciare,  Imbrat- 
tare. |  rfl.  Disonorarsi,  Infamarsi.  |  +Sporcarsi,  De- 
turparsi. ||  -abile,  ag.  *vituperabìlis.  Spregiabile, 
Vile,  Spregevole.  ||  -abilissimo,  sup.  ||  -abilmente. 
In  modo  vituperabile.  ||  -andò,  ag.  «vituperandus. 
Degno  di  vituperio,  infamia.  ||  -atlvo,  ag.  Che  serve 
a  vituperare.  |  parole  — .  ||  -ato,  pt.,  ag.  *vitu- 
peeàtus.  Svergognato.  |  Vituperoso,  Abominevole. 
||  -atore,  m.  -atrice,  f.  *vituper5tor  -Oris.  Che 
vitupera;  Detrattore.  ||  -azione,  f.  «vitupera t!o 
-Cnis.  Atto  del  vituperare;  Vergogna,  Infamia,  Di- 
spregio. Abominazione.  ||  -evole,  +-evlle,  ag.  Spre- 
gevole, Vergognoso,  Abietto.||  -evolmente,  ♦-evole-, 
Con  vituperio,  infamia.  ||  -io,  -o,  m.  {vitupèrio ,-  *pl. 
f.  -a).  "vitupebIum.   Biasimo,  Disonore,  Vergogna, 


Scorno.  |  fare,  recare  — .  |  patire,  sostenere,  rice- 
vere —.  |  la  lode  e  il  —.  \  palesare  il  — .  |  sonetto 
che  è  un  — .  |  *levarsi  di  —,  Vendicare  l'onta  rice- 
vuta. Parola  ingiuriosa.  |  Scagliare  vituperi' .  |  dire 
— .  |  Causa  di  vituperio.  |  della  famiglia.  \  delle 
genti  (Dante,  Inf  33).  ||  -osamente,  Con  vituperio, 
Vergognosamente,  Abiettamente.  ||  -oso,  ag.  Di  vi- 
tuperio. |  parole  — .  |  Infame,  Disonorato.  Svergo- 
gnato. |  fama  — .  |  morte  — .  ||  -oslssimo,  sup.  || 
-osissimamente,  av.  sup. 
♦vluola,  f.  J  Viola, 
viuzza,  -ola,  v.  sotto  via. 

VÌVA  esq''  's'S'a  V-  °  anche  W.).  *vivat  (3.  sgg. 
"*»  di  viuère).  Salve!  Salute  !  Evviva!  |  l'Ita- 
lia !  il  Re  !  l'esercito  !  \  gridare  —.  |  la  sua  faccia .' 
ir.  |  Dio,  Vivaddio,  esci.  ints.  per  conferma  e  sim. 
|  pi.  Vivano!  |  chi  —?  intr.  di  sentinella  e  pattu- 
glia per  conoscere  la  nazione  o  il  partito  delle  per- 
sone. |  star  sul  chi  —.  |  m.  un  —,  Un  evviva. 

vivacchiare  nt''  frq-  Vivere  p>u  o  meno 

'  stentatamente,  quanto  a  salute 
o  a  mezzi. 

vivaC  e  aS-  *vivax  -Scis.  Pieno  di  vita,  Di 
w  w>  lunga  vita,  Vegeto.  |  parto  —,  vitale.  | 
il  —  cervo.  |  il  —  olivo.  |  la  —  quercia.  |  terra  — , 
fertile.  |  £  fusto  —,  che  vegeta  per  parecchi  anni  ma 
fruttifica  una  volta  sola,  p.  e.  agave.  |  Intenso  e 
durevole.  |  fiamma,  luce  — .  |  carboni  — .  \  fonte  —, 
perenne.  |  Concitato.  |  movimento  — .  |  parole  —,  di 
chi  è  mosso  da  risentimento.  |  espressione  forse 
troppo  —,  che  bisognava  moderare.  |  f  Notazione 
di  esecuzione  concitata.  |  allegro  — .  |  con  brio.  | 
Sveglio,  Desto,  Pronto,  Che  brilla  di  vita.  |  inge- 
gno — .  |  occhi  —,  |  occhiate  — .  |  fanciullo  troppo  — , 
alquanto  irrequieto  e  molesto.  |  ♦Vivo,  Vivente.  || 
-emente,  Con  vivacità.  |  rispondere  — ,  con  risen- 
timento. |  ♦Acutamente.  |  penetrare  —  il  significato 
del  testo.  ||  ♦-ezza,  f.  Vivacità.  ||  -issimo,  sup."||  -ls- 
slmamente,  av.  sup.  ||  -Ita,  +-ade,  f.  «vivacItas 
-atis.  Qualità  di  vivace  ;  Vitalità.  |  Intensità,  Vi- 
vezza. Brio.  |  di  sentimento.  |  di  colori,  molto  vivi 
e  chiari.  |  Concitazione.  |  di  movimenti.  |  risponde- 
re con  —.  |  di  espressione.  |  di  ingegno,  Prontezza, 
Svegliatezza.  |  di  spirito.  |  di  un  bambino.  Irrequie- 
tezza. 

vivaddio,  v.  viva. 

VivaffrtO  m'  VIVO-  Ciascuno  degli  estremi  lem- 
^  '  bi  laterali  della  tela  o  del  pannolino. 
|  Orlo,  Lembo.  |  di  fogli,  pagine.  |  di  mura,  cinta 
di  edifizio.  |  di  terreno,  Ripa,  Sponda. 
Vivai  O  m'  *VIVAEjlIM-  Luogo  costruito  per  ser- 
'  barvi  i  pesci  vivi,  Vasca,  Peschiera.  | 
delle  murene,  anguille.  |  di  ostriche.  |  Buca  che  si 
faceva  nel  letto  d'acqua  corrente  per  radunarvi  i 
pese:  e  pigliarli.  |  ♦Serraglio  di  animali,  belve.  | 
*&  Parte  separata  di  terreno  dove  si  pongono  sar- 
mensi,  piantoni,  e  sim.,  per  allevarli  e  trapiantarli  ; 
Piantonaia.  |  in  Firenze,  Recinto  del  tumulo  nei  fu- 
nerali. ||  -etto,  m.  dm. 

Vivand  a  *•  #fr-  viande  U-  vivendo).  Cibo  che 
»  si  prepara  per  il  pasto.  Pietanza.  | 
buone  —  e  buoni  vini,  con  frutte  e  confetti.  |  di  sel- 
vaggina. |  le  prime,  le  seconde  —,  pietanze,  portate. 
|  squisite,  saporite.  |  pvb.  Dolce  —  vuol  salsa  acer- 
ba. Il  sale  acconcia  le  —  e  anche  le  guasta.  |  mi- 
stica —,  %  Ostia.  |  ♦Vettovaglia.  ||  -accia,  f.  peg.  || 
♦-are,  nt.  Mangiare  a  cena  o  a  desinare.  ||  -etta.  f. 
dm.  Manicaretto.  ||  -lere,  m.  (f.  -a).  Chi  va  dietro 
agli  eserciti  facendo  cucina  e  vendendo  vivande, 
vino  e  sim.  |  del  reggimento.  |  le  —  vestivano  anche 
in  modo  speciale,  cioè  gamurrini  corti,  pantaloni 
lunghi,  cappellini  incerati,  colori  e  mostre  del  reg- 
gimento. ||  -uccia,  -uzza,  f.  spr. 

♦vivanna,  f.  Vivanda.  ||  ♦-attare,  nt.  Vivacchiare. 


ujt/prp     nt.  {viviamo, 
re>    vètti; 


Hnvemo;  vissi,  *vivé,  vi- 

,    vivrò,   vivere  ;  vissuto,  *vtsso 

vivuto).  «vivere.  Esistere  dell'organismo  animale 
o  vegetale  con  le  sue  energie  e  azioni  o  funzioni. 
!  del  —  che  è  un  correre  alla  morte  (Dante,  Purg. 
33).  |  Pianta  che  vive  bene.  |  Animali  che  non  vi- 
vono nel  nostro  clima.  |  Non  vive  più,  E'  morto 
|  v.  giacere.  |  Stare  al  mondo.  |  Viste  al  tempo 


mwwwiw 


vivèrre 
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di  Augusto  ;   nel   Trecento.  |  Durare  in  vita.  |  venti 
anni,  un  secolo.  |  Sostentarsi,  Campare,  Mantenersi 
in    vita.   |  di   rendita,   lavoro,   col  commercio,  dal 
suo  poderetto.  [  bene,  laidamente.  [  di  scrocco,  espe- 
dienti,  ratto,   accatto.  |  del  suo  mestiere.  |  a  po- 
lenta, legumi.  |  di  erbe,  di  pasta.  |  di  carne  e  uova, 
[con  poco.  |  da  miserabile.  \  trovar  da  —.  |  non  avere 
di  che  — .  |  Uccelli  che  vivono  d'insetti.  [  provvedersi 
da  —.  |  pvb.  Si  deve  mangiare  per  —,  non  —  per 
mangiare.  Vivi  e  lascia— .  |  alla  giornata.  |  Si  vive! 
Si  campa,  alla  meglio.  |  v.  pane,  inganno.  |  Abi- 
tare. |  in  campagna,  in  città.  |  a  Parigi.  |  Convive- 
re. |  coi  figli.  |  con  mia  donna.  [  con  quella  non  ci 
si  può  — .  |  in  comune.  |  Essere,  Stare.  |  sicuro,  fe- 
lice, tranquillo.  [  in  pena,  ansia,  sospetto.  |  Durare 
|  della  memoria,   della  fama.  |  nel  cuore,  nei  ri- 
cordi. |  nelle  sue  opere.  [Libro  che  vive  da  secoli,  j 
nelle  cure  e  nel  culto  del  suo  sepolcro,   pei  super- 
stiti. |  La  fiamma   vive  ancora.  [  Vive  !  Notazione 
sulle  bozze  di  stampa,   o  in  iscrittura   per  avver- 
tire che  lo  scritto  rimane  non  ostante  la  cancella- 
tura. |  Agire,  Esser  desto,  in  atto.  |  dei  sensi.  [  Qui 
non  vive  ne  pietà  né  amore.  |  Sostenere  il  suo  spi- 
rito. |  di  speranza,   ricordi.  |  di  dolori,  angosce.  I 
Operare,  Agire,  Passar  la  vita  seguendo  un  certo 
tenore  e  modo.  |  onestamente,  dirittamente.  |  di  in- 
trighi, discordie.  [  con  timore,  sospetto.  |  dagiusto 
galantuomo.  |  pvb.  Chi  ben   vive,   ben   muore  [  al 
gusto  degli  altri.  |  alla  grossa.  [  imparare  a  — .  | 
Usar  ragione,  Operare  e  pensare  da  uomo  di  sen- 
no. |  questo  e  vegetare,   non  —.  |  Stare  nel  consor- 
zio «vile  e  far  la  sua  parte.  |  da  buon  cittadino  I 
in  un  governo  buono.  |  sotto  lo  scettro,  la  tirannia 
l'imperio.  [  in  servitù.  [  libero.  |  &  Seguire  vita  nel 
rispetto  della  religione,  conforme  o  no  ai  suoi  pre- 
cetti. |  da  buon  cristiano,   da  scellerato.  [  da  ere- 
mita, come  un  santo.  |  di  fede.  [  a  Dio,  dedicando- 
gli ogni  suo  atto.  |  in  eterno,  dei  beati.  |  Godere  la 
vita,  Darsi  bel  tempo.  |  Questo  si  chiama  —  .'  \  da 
gran  signore.  |  la  notte.  |  a  sé,  per  sé,  pei  suoi  co- 
modi ;  o  separato  e  ritirato  dalle  brighe,  j  alla  pa- 
tria, servendola.  |  tutto  pei  figli,  per  la  donna  ama- 
ta, pei  suoi  vecchi.  |  a.  Sperimentare,  conoscere  in 
sua  vita.  |  vita  beata.  |  m.  (com.  al  pi.).  Vitto,  Vet- 
tovaglia. |  provvedersi  dei  — .  i  mancavano  i  —.  I 
tagliare  i  —,  Impedire   la  strada   alle  vettovaglie 
Privare  dei  mezzi  di  vivere.  |  caro  —,  Alto  prezzo 
delle  cose  necessarie  alla  vita.  Supplemento  di  sti- 
pendio per  il  caro  della  vita.  |  Vita.  |  sostenere  il 
—.  I  conveniente   al   —   umano.  |  Modo,    usanza  di 
vita.  |  qualità  del  —  e  dei  costumi.  |  un  vizioso  —. 
I  il  —  del  mondo.  |  modo   di  —,   Maniera   di  con- 
dursi (v.  modo).  || -ente,  ps..  ag.  Che  vive,  Vivo. 
[corpi  —.  |  non  è  lecito  ad  essere  —,  a  nessuno.  | 
''  —  cristallo,  L'acqua  che  si  muove,  di  mare,  lago 
[  *  di  Dio  —,  opp.  a  divinità  abolita.  Dio  vero  |' 
il  padre  — .  |  lingua  —,  in  uso,  presente.  |  Esisten- 
te. |  al  suo  —,  Per  tutta  la  sua  vita,  esistenza.  I 
in  suo  — ,  In  vita  sua;  Vivente  lui.  |  s.  Uomo,  Per- 
sona viva.  |  tutti  i  —.  |  ogni  —.  |  non  si  lasciava 
entrare  —  alcuno,  anima  viva.  |  non  incontrare  es- 
sere —,  nessuno.  |  mal  —,  Uomo  dì  mal  affare  ;  La- 
dro, Assassino.  |  jjf  Beato.  |  il  libro  dei  — .  ||  ♦-evo- 
le,  ag.  Vivace,  Acuto,  Penetrante.  |  pensieri. 
Vivèrra,  f-  *V,VEM*  furetto.  <,  Genere  di  fiere 
'  avide  di  sangue  dei   paesi   caldi  del- 
i-antico continente,   con 
corpo  allungato  e  muso 
aguzzo,    unghie    più    o 
meno  retrattili,  dentatu- 
ra   completa,    ghiandole 
che   secernono    una   so- 
stanza odorosa  caratteri- 
stica ;  una  specie,  detta 
Civetta,   ha  le  forme  di 

un  felino  e  della  martora  insieme,  di  pelame  ce- 
nerino gialliccio  con  punti  neri  o  bruni  ;  Zibetto. 
viveur,  m.,  fr.  Vitaiuolo. 

VÌV  O.   aS-  #vivus.   Vivente.   Che  è  in  vita,  Non 

'  morto.  \  persone— .  {prendere  gli  uccelli— . 
|  pesci  ancora  —  nella  cestina.  |  ostriche  — .  I  pianta 
—  e  verde.  |  rimaner—.  |  bruciare  — .  |  e  verde,  Ve- 
geto, Rigoglioso.  |  e  vitale,  jfj  v.  vitale.  \e  sano.  I 
e  vero.  |  più  morto  che  — ,  per  lo  spavento  e  sim  |  tor- 


Viverra  civetta. 


nero  —  o  morto.  |  mangiarselo  —,  Sopraffarlo.  J  non 
c'era  uomo  —,  nessuno.  |  anima  —,  Persona.  |  non. 
c'è  anima  — .  |  pvb.  Meglio  asino  —  che  dottor  mor- 
to. |  ritratto  —,  espressivo,  che  dà  l'immagine  del 
vivo.  |  figura   -.   |   $f   Dio  —  e   vero.  |  anima  -, 
nella  grazia  di  Dio.  |  Che   dura   nella   memoria  o 
esiste  nell'uso  ;  Presente.  |  nel  ricordo,  nei  monu- 
menti, nelle  carte.  |  farsi  —,  Dare  indizio  di  sé  con 
la  presenza  o  con  lo  scritto  ;  Risentirsi.  |  lingua  — , 
parlata  da  tutti.  |  uso  — ,  della  lingua  :  s'intendeva 
veramente  non  dell'uso  letterario,  ma  de!  basso  po- 
polo, per  la  persuasione  che  nella  gente  incolta 
fosse  connaturata  la  sicura  conoscenza  della  lin- 
gua. |  Che  sente,  Sensibile,  Di  essere  vivo.  |  carne 
—■  |  sangue  — .  |  Rigoglioso.  |  piante,  arboscelli  —. 
|  sempre  — .  |  pianta  —,  vitale,  facile  ad  attecchire 
e  a  nascere.  |  siepe  —,  di  piante  vive,  radicate  nel 
terreno.  |  taglio  —,  affilato.  |  canto,  spigolo  —,  ta- 
gliente. |  erta  —,  ripida.  |  Desto,  Sveglio;  Vivace, 
Vigoroso.  |  occhi  —.  |  persona  — .  |  valoroso  e  — .  | 
bellezza  —.  |  ragione  —  e   chiara.  |  Molto  vivace. 
|  battibecco.  |  discussione.  |  ragazzo  un  po'  — .  | 
Attivo,  Operoso^  Frequente,  Animato.  |  commercio 
—.  |  città  — .  |  Questi  sciaurati  che  mai  non  fur  — 
(Dante,  Inf.  3).  |  forza  —,  $  Energia  che   si  ma- 
nifesta nei  corpi  quando   sono  in   movimento;  ci- 
netica. |  a  —  forza,   Con   la  violenza,   A  forza.  | 
Intenso  nel  sentire,  Sensibile.  |  piacere,  dolore—. 
|  ringraziamenti.  |  speranza,  desiderio.  |  amore  —.  | 
fede  — .  |  necessità.  |  gratitudine.  |  Che  emana  con 
vigore  e  in  copia,  Perenne  ;  Gagliardo.  |  fonte,  sor- 
gente, vena  — ,  |  fiamma,   luce  —.  \  pianto  —,  di- 
rotto. |  aria  —,  pura.  |  carbone  — .  |  ♦t>t»o  —,  spi- 
ritoso. |  Chiaro,   Risonante.  |  voce  — .  |  Luminoso, 
Brillante,   Vivace.  |  verde  — .  |  colori  — .  |  carni  — . 
I  Effettivo.  |  spese,   denaro  — .  |  la  forza  —  di  un 
battaglione.  |  *soldati  — ,  opp.  a  scritti.  [  opere  —, 
X.  meritorie.  |  a  —  voce,   che   si   senta,  A  voce.  | 
rendite  — .  |  calce  —,  «.  Calce  caustica,  quella  che 
e  di  recente  cottura,  e  messa  nell'acqua  l'assorbe 
fortemente    con   sibilo   e   produzione  di   calore.  | 
argento   —,    Mercurio.    |    pietra,    selce,    sasso    —, 
compatto,  della  roccia,  che  non  s'imbeve  d'acqua. 
!  m.  Persona  vivente.  |  a  giudicare  i  —  ei  morti.  | 
rapito  ai  —.  |  pvb.   A  cavar  di  casa  un  morto,  ce 
ne  vuol  quattro  dei  —.  |  Parte  viva,  sensibile.  |  pe- 
netrare nel— .  |  del  piede  del  cavallo,  Tuello.  |  nel  — 
del  cuore.  |  Parte  essenziale,  più  forte,  resistente.  [ 
della  questione,  del  discorso.  I  penetrar  nel  —  della 
schiera.  |  toccare  il  — .  |    g,  è   Vero,   Originale.  | 
figura  grande  quanto  il  —.  [al  —,  Con   vivacità. 
Al  naturale.  |  jfj  della   colonna,  Fusto.  |  $£  Parte 
della  bocca,  di  arma  da  fuoco,  che  sta  più  vicina 
all'anima.  |  x  Parte  della  carena  che  sta  sott'ac- 
qua. |  Punto  di  levante  vero,   come  necessario  a 
orientarsi.  ||  -amente,  Con  modo  vivace,  Con  forza. 
|  rispondere,  risentirsi  —,  |  difendersi  —.  |  Pre- 
murosamente, Caldamente.  |  ringraziare  —.  |  rac- 
comandare —.  |  desiderare  —- .  g  -etto,  ag.  dm.  Vi- 
spo, Brioso.  ||  -ezza,  f.  Qualità  di  vivo  :  Brio  ;  Vi- 
vacità. |  dell'espressione.  |  d'ingegno.  |  dei  colori. 
Lustro,  Splendore.  |  Efficacia.  I  rappresentare  con 
—.  I  di  stile,  immagini.  ||  -icomburlo,  m^  «vivicom- 
burTum.  Supplizio  del  rogo.  |  Dante  fu  condannato 
al—,\Il  Bruno  pati  il  —.  ||  -Ido,  ag.  {vìvido).  *vr- 
vIdus.  Vivace,   Vigoroso.  |  pianta,  fiore  —.  |  luce 
-.  |  aure  -,  datrici  di  vita.  ||  -idissi'mo,  sup.  ||  -Ifì- 
camento,  m.  Modo  e  atto  del  vivificare.  Vivifica- 
zione. ||  -Iflcante,  ps.,  ag.  Che  vivìfica.  |  alito  —.  || 
-lf  Icare,  a.  (2.  vivifichi),  «vivificare.  Render  vivo  ; 
Risuscitare,  Far  risorgere,   Ridar   vigore.  I  lo  spi- 
rito: il  corpo.  |  nt.   +Risuscitare.  ||  -ificativo,  ag. 
Che  serve  a  verificare.  ||  -ificatore,  m.   *vivificI- 
tok  -Oms.  -atrlce,  f.   »-atrix  -ìcis.  Che  vivifica.  | 
wr/K  —,  ||  -iflcazione,  f.    «vivificatIo  -Bnis.   Atto 
del  vivificare.  ||  -Ifico,  ag.  (vivifico),  «vivirìcus.  Che 
dà  vita.  |  spirito  — .  ||  +-lmento,  m.   Vivere,  Vitto. 
Il  -iparo,  ag.  *vivh"àrus.  Di  animale  che  partorisce 
l'embrione  vivo   dopo  averlo   trattenuto  e  nutrito 
fino   a   compiuto    sviluppo,  j  l'uomo   è   — .  |  Jt  Di 
pianta  le   cui  gemme   si   sviluppano  in   bulbilli  e 
producono  novelle  piante;  p.  e.  le  felci,  la  drosera. 
Il  *-ìscere,  nt.  •vivesoEre.  Rivivere,  Risuscitare.  Il 
-isezione,  f.  <t  Esperienza   fatta   sezionando   ani- 
mali vivi.  |  Indagine  rigorosa,  a  fondo.  ||  -issimo,. 


•PWBB 


■SE 


vìvo  le 


1705 


voce 


sup.  J  descrizione,  pittura—.  \ fuoco  —.  |  rallegra- 
menti — .  |  speranza  —.  |  e  presente.  j|  -ucchiare, 
nt.  Vivere  stentatamente.  ||  +-uto,  pt,  ag.  Vissuto. 

VÌVOle    *'  P1,  *ar'  AD_DZIBA-  (|  Male    che  viene 
'ai  cavalli  e  sim.   bestie   da   soma,   per 
gonfiamento   di  alcune  glandole  del  collo   e    delle 
mascelle,  che  si  irritano  e  stringono. 
*vivolino,  ag.  Violetto. 
♦vivere,  -oso,  v.  vigore,  ecc. 
♦viverlo,  v.  avorio. 
*vivòl  a,  vivuola,  -o,  v.  viola,  ecc. 

VÌZI  O  m'  '*P^'  *•  ""''  *V,T'1"*  magagna.  Disor- 
'  dine,  eccesso  dell'animo  nei  diletti,  nel 
piacere.  |  del  giuoco,  del  vino.  \  del  fumare.  \  della 
gola,  di  lussuria.  \  v.  o  z  i  o.  |  pvb.  Alla  guerra  si 
va  pieno  di  danari,  e  si  torna  pieno  di  —  e  di  pi- 
docchi. |  ingolfarsi  nei  — .  |  Prava  abitudine.  |  inno- 
minabile, di  lussuria  contro  natura.  |  Il  lupo  perde 
il  pelo,  ma  non  il  —,  di  divorar  le  pecore.  |  dell'am- 
bizione. \  scellerato.  \  immerso  nei  — .  j  guasto,  cor- 
rotto dai  — .  |  Vezzo.  |  di  chiacchierare.  \  di  distrar- 
si. |  di  rodersi  le  unghie.  |  pigliar  — .  |  pvb.  Vizio  di 
natura,  sino  alla  morte  dura.  |  ^Voglia  strana.  |  Ciò 
che  in  una  cosa  è  male  e  danno  e  le  fa  perdere  il  va- 
lore ;  Difetto  grave.  |  orologio  che  ha  il  —  di  correr 
troppo.  |  di  cavallo  ombroso.  |  redibitorio,  £f&  Vizio 
occulto  che  quando  è  scoperto  dà  diritto  al  compra- 
tore di  restituire  l'animale  al  venditore.  |  Magagna, 
Mancanza  che  rende  nullo  l'atto.  |  di  forma.  |  nel 
contratto.  |  di  elezione.  |  di  logica.  |  <(£  Infermità 
parziale;  Imperfezione.  |  di  cuore.  |  nel  sangue.  |  di 
milza.  |  di  scrittura,  Errore,  Guasto.  ||  -are,  a.,  rfl. 
•vitIare.  Guastare,  Corrompere,  Magagnare,  In- 
fettare. |  il  sangue.  \  la  società.  |  la  pianta.  |  £tj  Al- 
terare, con  pericolo  di  nullità.  |  il  contratto,  l'atto. 
|  Non  vizia,  Non  guasta,  Non  pregiudica.  |  Far  pi- 
gliar vezzi,  difetti,  Avvezzar  male.  |  i  ragazzi.  | 
♦Defiorare,  j  rfl.  Infermarsi,  Perdere  la  sua  sanità 
e  bontà.  ||  -srello,  -erello,  m.  dm.  Piccola  magagna, 
di  sanità.  ||  -atamente.  In  modo  viziato,  alterato, 
falsificato,  il  -atello,  ag.,  schr.  Cattivello,  Astutello, 
Che  ha  malizie.  ||  -ato,  pt.,  ag.  *vitiàtus.  Che  ha 
vizi',  difetti.  |  nel  corpo.  \  di  peccato.  \  Alterato,  Gua- 
sto. |  testo  —.  |  ♦Astuto,  Sagace.  Scaltro.  Ammali- 
ziato.|  ♦Violato,  i:  -atisslmo,  sup.  li  -atore,  m.  -atri- 
ce,  f.  *vitiatok  -Òris.  Che  vizia;  Corruttore.  ||  -atu- 
ra, f.  Difetto,  Infermità.  |  Magagna,  Alterazione.  || 
-osacelo,  ag.  peg.  Brutto  vizioso.  ||  -osamente.  In 
modo  vizioso,  Nei  vizi'.  |  vivere  —.  |  Con  frode,  ma- 
gagna. |  Erroneamente.  ||  -osità,  ♦-ade,  f.  *vitio- 
sItas  -aiis.  Qualità  e  stato  di  vizioso,  difettoso.  | 
d'argomentazione.  ||  -oso,  ag.  "vitiosus.  Pieno  di 
vizi',  Corrotto  nei  vizi'.  |  vita  —  e  lorda.  |  atti  —. 

Ì  ragazzo  — .  |  pvb.  Ogni  eccesso  è  — .  |  Imperfetto, 
ifettoso.  |  parto  —.  |  cavallo  —.  |  Malsano.  |  Erro- 
neo, Scorretto,  Mal  fatto.  |  periodi  — .  |  circolo  — . 
!|  -osisslmo,  sup.  ||  -osissimamente,  av.  sup.  || 
-osticelo,  m.  dm. 
4.UJ2Z  atO    ™yi?'<*t°-  if  Vitigno,  Magliuolo. 


-àtolo,  m.  .$  Sorta  di  convolvolo 
dei  fossi. 

y|77Q    ag.   #viètus  molle.   Floscio,   Avvizzito, 
■**■'»  Non  più  fresco  e  sodo.  |  guance  — .  |  car- 
ne — .  \  frutte  — ,  passe,  [foglie  — .  j  pere  . — . 

vocàbol  o,  +-àbul  o,  m  *vo^bolum.  & 

•  wwuuwi  \j,  t  t»«u>  w,  Parola,  Voce,  con 
cui  si  chiama  la  cosa.  |  significato  dei  — .  |  appro- 
priato, proprio.  |  antiquato.  [  cercare  i  —,  nel  vo- 
cabolario. |  paesano,  natio,  straniero.  |  ciò  che  si 
nasconde  sotto  un  —.  |  Appellativo,  Nome.  J  di  sa- 
piente, savio.  |  il  —  del  fiume,  dell'astro,  della 
strada.  |  un  frutteto  in  —  Quarto,  nella  contrada 
cosi  denominata.  !  -arlotto,  m.  dm.  di  vocabolario. 
|  tascabile.  ||  -arino,  m.  vez.  ||  -arlo,  m.  m  Registro 
dei  vocabili  e  modi  di  una  lingua  disposti  con  certo 
ordine,  com.  di  alfabeto,  con  le  loro  definizioni, 
spiegazioni,  applicazioni,  traslati,  usi  fraseologici, 
Dizionario.  |  v.  crusca.  |  un  grande  —  ha  anche 
e  sempre  gli  esempi'  degli  scrittori.  |  ricorrere  al  —. 
|  la  lettura  del  —,  raccomandata  da  E.  De  Amicis.  | 
scolastico,  I  illustrato.  |  tascabile.  [  latino,  greco, 
francese,  tedesco,  inglese.  |  consultare  il  — .  j  dan- 
tesco, della  lingua  usata  da  Dante  nel  poema,  nelle 


rime  e  nelle    altre   opere.  |  ciceroniano..  |  Novo  — , 
dell'uso   vivo  fiorentino,  compilato  dal  Broglio  e 
altri.  |  pittorico.  [  v.  la  tavola  dei  libri  più  consul- 
tati premessa  al  presente  vocabolario.  ||  -arista,  s. 
Compilatore  di  vocabolario.  ||  -ariucclo,  -uzzo,  m. 
spr.  fi  -etto,  m.  dm.  Paroletta  di  vocabolario.  ||  -le- 
ra,  f.,  schr.  Donna  che  conosce   tutti   i   vocaboli 
(Alfieri).  ||  ♦-Istà,  m.   (pi.  -ti.    Vocabolario.  |  ♦Vo- 
cabolarista antico.  |  Papia,  Uguccione  da  Pisa,  Isi- 
doro di  Siviglia,   antichi  — .  ||  ♦-istario,  m.  Compi- 
latore di  vocabolario.  ||  -one,  m.  ||  -uccio,  m.  spr. 
VOC3.I  e    a£'  *voc*L'S.  Di  voce.  |  corde — ,  V  Pie- 
'.  gne  della  membrana  che  riveste  la  la- 
ringe all'apertura   della  glottide.  |  apparato  — .  | 
£  musica  — ,  per  canto.  |  concerto  —  e  strumentale, 
[accademia  — ,  di  canto.  |  ss  lettera  —,   Vocale.  | 
Sonoro,   Canoro.  |   Tanto  fu  dolce   mio  —  spirto 
(Dante,  Purg.  22).  |  f.  Suono   della   voce  articolata 
che  si  produce  nel  modo  più  semplice  e  sta  per  sé, 
e  può  formar  sillaba,  senza  l'appoggio  di  una  con- 
sonante. |  larghe,  aperte:  chiuse,  strette.  [  lunghe  o 
brevi,  secondo  il  tempo  che  occorre  a  pronunziarle; 
distinzione  importante  nel  latino,  greco,  sanscrito. 
|  la  quantità  delle  —  latine  si  riflette  sulla  qua- 
lità delle  italiane,  eccetto  che  per  i'a.  [  *m.  SE  Am- 
basciatore di  ordine  religioso  alle  Congregazioni. 
Il  -ico,  ag.  (pi.  -alici).  Della  vocale.  |  suoni  —,  opp. 
a  consonantici.  ||  -Ismo,  m.   Sistema  delle  vocali 
di  una  lingua  rispetto    alle   loro   origini.  |j  -issi- 
mo, sup.  Molto  risonante.  ||  -izzare,  a.  Ridurre  a 
vocale.  Trasformare  in  vocale.  |  //  francese   voca- 
lizza il  suono  1  del  latino.  |  nt.  J  Cantare  sopra 
una  vocale,  senza  nominar  le  note.  ||  -Izzato,  pt., 
ag.  Il  -tzzazlone,  f.   Atto  e   fenomeno  del  vocaliz- 
zare. Traslormazione  in  vocale.  |  g  Atto  del  voca- 
lizzare;  Vocalizzo.  Il  -Izzo,  m.   J  Modo  di  lettura 
nel  quale  si  sostituiva  alla  nomenclatura  delle  note, 
nel  sistema  delle  mutazioni,  una  vocale,   a  prefe- 
renza a  o  e:    usato    anche   oggi    nella   tecnica  del 
canto  per  sviluppare  la  voce  e  renderla  morbida  e 
pieghevole.  ||  -mente,  ♦-eme-,  A  voce.  |  Oralmente. 
+VOC  are   a'  (*'ò">l.*vorAKK.  Chiamare,  Nomina- 
'  re.|  Invocare. | rfl.  Chiamarsi.)  guelfi. 
||-ativo,  ag.,  m.  «vocatIvus  che  serve  a  chiamare. 
SS  Forma  del  nome  col  quale  si  indica  che  la  per- 
sona o  cosa  è  chiamata,  per  rivolgerle  il  discorso: 
in  italiano   il  vocativo  non  ha   forma  particolare; 
ma  è  talvolta  preceduto  da  o;   in  rom.   da   a;   nel 
nap.  e  pugl.  è  indicato  col  troncamento   delle   sil- 
labe successive   alla  vocale   accentata:   p.  e.  fior. 
O  Cesare.',  rom.  A  Cesare.',  nap.,  pugl.  Ce!;   Tota 
(Antonio),  Lui.  Il  *-ato,  pt.,  ag.  Chiamato.  |  Sopran- 
nominato. |  Motti  sono  —  e  pochi  eletti  (1.  Multi  sunt 
vocali,  pauci  electi,  Matteo,  20).  ||  -azione,  f.  *vo- 
catIo  -5nis  chiamata,  invito.  JjJ  Movimento   dell'a- 
nimo col  quale  Iddio  chiama   allo   stato  di  devo- 
zione. !  al  sacerdozio.  [  Inclinazione  a  una  profes- 
sione 0  arte.  |  per  la  musica,  la  pittura.  [  non  averci 
— .  I  seguire  la  propria  — .  |  vi  è  chi  nega  la  — . 
VÓC  ,a    '■  *vox  -ocis.   Suono   prodotto  dalla  la- 
'  ringe  e  articolato   per   mezzo  delle  con- 
trazioni  dei   muscoli   delle  corde  vocali.  |  organi 
della—:    laringe,   glottide,  trachea,  polmoni,  dia- 
framma, faringe,  cavità  orali,  torace,  cavità  fron-  ' 
tali.  |  stridula,  per  strettezza  dell'apparato  vocale. 
|  velata,  rauca,  fioca,  per  mucosa  indebolita  o  ca- 
tarrosa, [nasale,  per  ingorgo  delle  tonsille   o   del 
naso.  |  gutturale.  [  alta,  bassa,  mezza,   sommessa, 
chiara,  grande,  possente,  [fessa,  [finta.  Falsetto.  | 
di  bambino,  uomo,  donna.  |  muover  la  — ,   Comin- 
ciare a  parlare.  |  alzar  troppo  la  —,  di  persona  al- 
terata.  |  inflessione   della   —.  [  a  viva  —   (opp.   a 
scritto).  |  rotta   dal  pianto.  |  cavernosa.  [  sottile.  [ 
soave,  dolce,  pastosa.  [  riconoscere  alla  — .  |  modu- 
lata, Canto.  |  di  gioia,  di  vittoria.  [  agile,  flessibile, 
|  acuta,  argentina.  [  sotto  —,  Molto  piano.  |  Suono 
prodotto   dagli   organi  vocali   di   animali:   raglio, 
nitrito,  grugnito,   muggito,   guaito,   ruggito,  bela- 
to, ecc.  |  dell'usignuolo,    della   civetta.  [  Rumore, 
Fragore,  j  della  tempesta,  del  mare,  del  tuono.  |  Suo- 
no di  strumento,  Metallo.  |  dell'arpa,  del  violino, 
della  cornamusa.  [  v.  umano.  |  Accento.  |  suppli- 
chevole, irosa,   lamentevole.  [  sdegnosa,  imperiosa. 
|  Parola,   Detto,    Sentenza.  |  il  sonare  di  una  —.  [ 
dare  una  —,   Chiamare.  |  si  senti  una  — .  |  di  chi 
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grida  nel  deserto  [Vox  clamantis  in  deserto,  Gio- 
vanni, I  23),  |  la  —  di  Dio.  |  del  profeta,  del  poeta. 
|  dare  sulla  —,  Contraddire  colui  che  sta  parlando, 
perché  taccia.  |  di  comando,  preventiva.  |  pi.  X  di 
manovra,   di  fatica;  di  saluto,  di  guerra.  |  Off  Pa- 
rola, Vocabolo.  }  sdrucciola,  piana,  tronca.  |  le  — 
del  vocabolario.  |  Genere  del  verbo.  {  attiva,  media, 
passiva,  deponente.  |  Forma  dei  tempi   e   dei  modi 
del  verbo.  \  dare  le  —  principali,  del  presente   in- 
dicativo, de!  passato  remoto,  del  participio  e  del- 
l'infinito.  |  5jf  Ciascuna    delle   cose  notate  in  una 
tariffa  doganale,  segnate  con  numeri   progressivi. 
|  Voto,  Suffragio.  |  a  —  unanime.  |  a  mia  —,  Con- 
cordemente, |  ebbe  tre  —  sole.  |  viva  — ,  Per  accla- 
mazione. |  Diritto  di  voto.  |  pvb.  Non  aver  —  in  ca- 
pitolo, di  chi  non  poteva  votare;  Non  contar  nulla, 
j  Movimento  dell'animo  che  pare  un  comando  o  un 
consiglio.  |  della  coscienza.  \  interna,   segreta.  |  del 
pentimento,  j  delV  onore.   \  del   sangue,   Affetto   di 
parentela.   |  Fama,    Grido,   Opinione.   |  di  popolo, 
—   di   Dio   (1.  Vox  popùli,  vox  Dei),  j  pubblica,  j 
aver  —  di  valente,   bravo.  |  di  gran  —,   Di  molta 
fama.  |  mala  — .  |  di  —  in  —.  |  Notizia  che  circola, 
Diceria.  |  diffusa,  insistente.  \  correr  — .  I  di  guer- 
ra. \fu  alzata  una  —,   Si  cominciò  a  dire.  |  *an- 
dare  in  —,   per  le  bocche.  |  dar  — .  |  infondata.  | 
darsi  la  —,  Far  correr  la  parola  d'intesa.  |  J  Forma 
della  voce  quanto  alla    sua   altezza,   intensità:    di 
soprano,    mezzosoprano,    contralto,    tenore,    barì- 
tono, basso;  contrattino,  basso  profondo,  soprano 
fanciullo,    contralto  fanciullo.   |  fresca,  non  affati- 
cata ;  sforzata; pesante.  \  stonata.  |  essere  in  — ,  Star 
bene'  di  voce.  |  perder  la  —.  \  di  testa,   di  petto.  | 
Cantante.  |  messa  a  quattro  —,  |  bianca,  di  fan- 
ciullo o  giovinetta,   o   di   cantore   evirato.  |  Inter- 
vallo di  un  tono.  |  crescere,  abbassare  di  una  — .  | 
portar  la  —,  Passare  da  una  intonazione  all'altra. 
|  mutazione  della  —,  nel  passaggio   dalia  fanciul- 
lezza alla  pubertà.  |  dopo   la  mutazione  della  —  t 
contralti  diventano  tenori  e  i  tenori  contralti,  j  La 
—  del  cantar  non  è  più  quella  (Berchet,   //  trova- 
tore). ||  -erella,  f.  dm.,  di  bambino.  ||  -erellina,  f. 
dm.  vez.  ||  -otta,  f.  dm.  Voce  sottile,  esile.  |  di  ra- 
gnatela. ||  -iaccia,  f.  peg.  |j  -iare,  nt.,  a.    Gridare, 
parlare  ad  aita  voce.  ||  -latore,  m.  -istrice,  f.  Che 
vocia,  sbraita.  ||  -Iterante,  ps.,  ag.   Che  vocifera.  | 
turba  —.  j|  -iferare,  nt.  {-ìfera).  «vocifèrari.  Parlare 
a  voce  alta  o  a  lungo.  |  del  maestro  di  scuola,  dei- 
Voratore.  |  Stridere,    Schiamazzare   degli  uccelli.  | 
Sparger  la  voce,  Ripeter  la  diceria.  |  si  cominciava 
a  —  di  guerra.  ||  -iterato,  pt.,  ag.  |  le  notizie  —,  || 
-Iferatore,  m.  -atrice,  f.  Che  vocifera,  ciarla,  grida. 
j!  -fferazione,  f.  *vociferatTo  -ònis.   Atto  del  voci- 
ferare. |  nella  scuola,  nell'assemblea.  |  Voce  sparsa, 
Diceria.  ||  -ina,  f.  vez.  Voce  languida,  o  sottile   e 
graziosa.  |  -Ino,  m.  vez.  Voce  molto  sottile.  ||  -lo, 
m.  Vociare  continuato.  ||  -iolina,  f.   dm.  vez.  |  di 
zanzara.  ||  -Ione,  m.  -a,  f.  acc.  Voce  larga,  piena. 
|  Persona  che  vocia  molto.  |[-lonacclo,  m.  acc.  pcg.|j 
♦-Itare,  nt.  ìvòcito).  *vocItase.  Nominare.  |  Schia- 
mazzare. ||  -luecia,  f.  spr.  ||  -iùcola,  f.  Voce  da  poco, 
non  bene  adatta  al  canto.  ||  *-lvo,  ag.    Attinente  a 
voce,  Vocale. 

♦vòcol  o,  ag.,  m.  Avocolo.  ||  +-ezza,  f.  Cecità. 
vodka,  f.  Acquavite  usata  in  Russia. 

VOff  ar6    nt'  (v"8°-  *osc-  fógo).  *td.  wogkn  on- 
6  '  deggiare  della  barca.  X  Spingere  con 

forza  i  remi  perché  il  naviglio  cammini.  |  a  larga 
e  tira,  indugiando  tra  l'ima  e  l'altra  palata.  |  dei 
rematori  delle  grandi  galee.  |  farsi  —,  traghettare, 
j  Voga.'  comando  di  spingere  i  remi.  |  Muoversi  di 
palmipedi  in  acqua.  |  Lavorar  di  lena.  |  a.  Ha  barca. 
|  rfl.  +Avventarsi.  ||  -a,  f.  Spinta  del  remo  per  far 
camminar  la  barca.  Atto  del  vogare.  |  a  —  battuta, 
|  mettere  in  —  i  remi.  Cominciare  a  vogare.  |  dare 
la  —,  Comandare  di  vogare.  )  a  — ,  A  spinta  di 
remi.  |  Rematori.  |  Favore  che  spinge,  agevola  il 
corso;  Usanza;  Moda.  |  aver  — .  |  essere  in  — .  I  ve- 
nire in  —,  in  grande  favore,  uso.  |  in  —  di  fare, 
disposto.  |  persona  in  —,  che  gode  il  favore  pub- 
blico, gradita,  stimata.  |  Moda  letteraria,  musicale. 
|  romanzo  in  — .  |  del  romanzo  francese.  \  della  no- 
vella. |  cantante  in  — .  ||  -amento,  m.  Modo  e  atto  del 
vogare,  ||  -ante,  ps.,  ag.  Che  voga.  Vogatore.  ||  -ata. 


f.  Spinta  data  alla  nave  coi  remi.  ||-ato,  pt.,  ag.  | 
nave  —  da  tre  ordini  di  remi.  ||  -atore,  +-adore,  m. 
Rematore  che  voga.  ||  -atura,  f.  Operazione  ed  ef- 
fetto del  vogare,  j)  -avanti,  m.  X  Ciascuno  dei  re- 
matori delle  galee  che  stava  primo  alio  scaloccio 
e  teneva  in  mano  il  giglione  del  remo  governando 
la  mossa  degli  altri  dello  stesso  remo;  faceva  pure 
da  capo  di  lancia  al  suo  palischermo  nell'interno 
dei  porti.  |  spalliero  di  dritta,  di  sinistra,  i  due 
principali  di  tutti  i  vogavanti. 
♦vòggolo,  m.  Volgolo. 

VÒP'IÌ  3  +VÒÌfl  f-  Desiderio,  Gusto,  Gola, 
51  -"«■«*,  Brama,  Piacere  che  muove 
la  volontà.  |  di  mangiare,  passeggiare,  studiare, 
dormire,  ridere.  |  non  aver  —.  |  di  un  gelato,  di  un 
sigaro.  |  di  donna  incinta,  Desiderio  strano,  Pica- 
cismo. \far  le  —  di  un  altro,  Soddisfarle.  |  cavarsi 
ìa  —.  |  venne  —,  Sorse  il  desiderio.  |  bassa  —,  di 
cose  sconvenienti.  |  disonesta.  |  morir  di  — .  |  co- 
stringere alle  sue  —.  |  pvb.  Chi  non  ha  gran  voglie, 
è  ricco.  |  Macchia  o  neo  o  sim.  congenita  in  qualche 
parte  del  corpo,  che  si  credeva  cagionata  da  una 
voglia  non  soddisfatta  di  frutta  o  cibo  o  bevanda 
che  la  madre  avesse  avuto  inap.  gol  io).  |  di  vino, 
lampone,  fragola.  |  sputar  la  — ,  Rinunziare  con 
sprezzo  alla  voglia,  che  pare  usassero  le  donne 
incinte  con  lo  sputare  per  terra.  |  una  —  di  cacio, 
Un  pezzettino  piccolo,  quanto  basterebbe  a  soddi- 
sfare la  voglia  di  donna  incinta.  |  Volontà,  Volere. 
|  di  lavorare,  studiare.  \  le  —  divine.  |  contro  —,  di 
mala  —,  Contro  sua  volontà,  Mal  volentieri.  |  di 
buona  —,  Volentieri,  Con  tutta  la  volontà.  |  andare, 
stare  a  sua  — ,  a  piacer  suo.  |  Disposizione  d'a- 
nimo. |  stare  di  mala,  buona  — .  |  buona  —,  X 
Buonavoglia  (v.  sotto  buonaccordo).  ||  -accia, 
f.  peg.  |J*-ente,  ps.,  ag.  Che  vuole,  Volente.  ||+-en- 
za,  f.  Volontà.  Volere.  ||  -erella,  f.  dm.  Piccolo  de- 
siderio. |  cavarsi  qualche  — .  ||  -atta,  f.  dm.  Capric- 
cetto.  ||  -evole,  ag.  Che  ha  voglia  di  piacere.  |  gio- 
vinezza — .  ||  -ollna,  f.  vez.  Voglia  leggiera.  ||  +-olo- 
samente,  Volentieri.  ||  -oloso,  ag.  Pieno  di  pic- 
cole voglie.  ||  -osamente.  Volentieri;  Con  voglia, 
bramosia.  ||  -osello,  ag.  dm.  Piuttosto  voglioso.  || 
-osino,  ag.  vez.  Alquanto  voglioso.  ||  -osltà,  f.  De- 
siderio, Brama,  Voglia.  |  giovanili.  ||  -oso,  ag.  De- 
sideroso, Bramoso.  |  di  pace.  |  è  un  gran  —,  di  chi 
ha  tutte  le  voglie.  |  Volenteroso.  ||  -òsissimo,  sup. 
||  -uzza,  f.  spr.  Piccolo  desiderio,  da  poco. 
VÓI  +VUI  Pr  *"  r«*s.  pi.  (*fior.  vo').*vos. 
*  'E'  sempre  accentato,  e  come   com- 

plemento è  preceduto  dalla  prp.,  salvo  che  nella 
lingua  antica  trovasi  anche  senza,  per  A  voi: 
mercé  chiamando,  e  —  cale;  per  render  —  grazie. 
|  Posposto  al  verbo  ha  naturalmente  maggiore  en- 
fasi: Siete  stati  voi!  (cfr.  me,  lui,  loro;  e  perle 
forme  atone  vi  *ve).  |  Innanzi  al  verbo,  si  omette 
se  non  c'è  una  contrapposizione  o  particolare  de- 
terminazione :  Voi  rimanete,  e  gli  altri  vadano:  ma 
State  seduti.'  L'estensione  del  sign.  è  eguale  a 
quella  di  n  oi,  quando  un  oratore  o  un  poeta  parla 
al  mondo.  Voi  uomini  ;  Voi  Francesi.  Voi  stranieri. 
|  O  —  che  per  la  via  d'amor  passate  (Dante,  in  un 
sonetto  ai  servi  d'amore).  |  Voi  che  ascoltate  in 
rime  sparse  il  suono  (Petrarca,  ai  suoi  lettori).  | 
A  —.'  esci,  di  esortazione  a  muoversi,  agire,  mo- 
strare la  propria  bravura.  |  eccomi  a  —,  Sono  ora 
a  vostra  disposizione.  |  *con  sfs.  Vosco,  Con  voi.  | 
Riferito  a  persona  sg.  mette  una  grande  distanza  tra 
chi  parla  e  la  persona  a  cui  parla:  sicché  mentre 
può,  come  era  regola  anticamente,  esser  dato  a  Dio 
e  santi,  e  sovrani,  altissimi  personaggi  e  signori 
con  potestà,  o  nobili,  è  dato  in  alcune  parti  d'Italia 
a  persone  del  contado  e  a  servi  ;  e  altrove,  come 
a  Napoli  e  in  tutto  il  Mezzogiorno  peninsulare,  è 
sempre  pr.  di  rispetto;  sicché  qui  il  Lei  signifi- 
cherebbe sussiego  e  freddezza,  e  il  voi  è  normale 
e  corretto.  |  dare  del  — .  |  parlare  di  —.  |  il  —  si 
dice  venisse  dato  la  prima  volta  dal  Senato  a  Ce- 
sare dittatore  che  riunì  in  sé  tutti  i  poteri.  \  altri, 
ints.  (usato  com.  in  Sicilia  come  in  sp.). 
voivòda,  m.  *stavo  vojevoda  condottiero.  Titolo 
slavo  di  principe  elettivo,  di  governatore  di  una 
provincia  nella  Polonia,  Moldavia,  Valacchia  e 
Transilvania  ungherese. 
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voiagio 
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volére 


•"voi  agio,  -amento,  -anda,  -ano,  v.  sotto  volare. 

volapiik,  m.  vol,  ingl.  niorld  mondo  +piik,  ingl. 
speak  parlare.  &  Lingua  universale  formata  in 
massima  parte  dì  parole  inglesi  abbreviate  da  G. 
M.  Schleyer;  ebbe  una  certa  voga  circa  il  1880. 

VOI  are    nt'  <t"''0)-  *volahe.  Aggirarsi  per  l'a- 
'  ria,  di  uccelli.  |  alto,  basso.  |  a  ruote 
larghe.   |  sino   a  perdersi   alla  vista.  |  in  fila,   a 
schiera  larga  e  piena.  |  della  farfalla  intorno  al 
lume.  |  a  scosse.  \  sa  Percorrere  gli  spazi'  aerei  con 
aeronave,  velivolo,  dirigibile,  ecc.  |  Aeroplani  che 
volano  su  Milano.  |  suite  Alpi,   sul  mare.  |  D'An- 
nunzio con  la  sua   squadriglia  volò   su   Vienna.  | 
Andare  per  l'aria,  o  per   la   propria   leggerezza  o 
per  impulso.  |  di  piuma,  foglia.  |  di  proietti,   frec- 
cia,  saetta.  \  delta  folgore.   |  in  pezzi,  in  minute 
schegge.  |  Esser  scagliato,  avventato.  |  di  sedie:  di 
schiaffi.  |  Sollevarsi  a  grande  altezza;   Innalzarsi. 
|  Correre   velocemente.  |  Un  treno  che  vola.  \  Mon- 
tato a  cavallo,  volò  verso  il  paese.  |  Andò  volando. 
|  Trapassare;  Propagarsi.  |  della  fama,   della  no- 
tizia.  |  della  parola.  |  col  pensiero.   |  per  tutte  le 
bocche,  di  una  notizia.  |  del  pensiero,  Andar  lon- 
tano. |  del  desiderio.  |  Dileguarsi,  Sfuggire.  |  del- 
l'occasione. |  della  vita.  |  Volano  i  giorni  rapidi  Del 
caro  viver  mio   E  giunta  in   sul  pendio   Precipita 
l'età  (Parini).   I  II  tempo  vola.  |  al  cielo,   Morire.  | 
Credere  che  gli  asini  volino.  |  sarebbe  come  —  sen- 
z'ali, far  cosa  creduta  impossibile.   |  volere  o   — , 
Per  forza,  Necessariamente,  di  cosa  a  cui  non  v'è 
altro  rimedio.  |  a.  il  pallone,   Gettarlo  al  di  là  del 
giuoco.  |  una  carta,   Darla  come  sollevandola,  per 
indicare  che  di  quel  colore  o  seme  non  se  ne  hanno 
più.  ||  """-agio,  ag.  *fr.  volage.  Volubile,  Incostante. 
Il  -amento,  m.  Volo.  ||  -anda,  f.  ft.  Spolvero,  Fri- 
scello. |  Parte  girevole  della  ruota  dei  molini  a  pol- 
vere che  per  mezzo  di  denti    mette   in    moto  i  pi- 
stoni per  fabbricar  la  polvere.  ||  +-àndola,  f.   Vo- 
landa,    Spolvero.  ||  +-andollno,   -àndolo,  ag.,   m. 
Volubile,  Incostante.  ||  -ano,  m.  =^t.  Pallottola  piu- 
mata  in   alto  e  con   piombo  a  basso   che   lanciata 
con    la   racchetta    ricade   sempre    ritta.   |  giocare 
al  —.  |  $  Ruota   di   macchina   a   vapore  che  ri- 
ceve il  moto  rettilineo  dello  stantuffo  già  trasfor- 
mato  in   rotatorio;  Volante.  ||  -ante,  ps.,  ag.  Che 
vola.  |  palloni  —,  aerostatici.  |  +Instabile,  Volubile. 
|  compagnia,  colonna  —,  $s^  Corpo  pronto   e  spe- 
dito che   si  tiene  in  punto  per  scorre- 
ria. |  squadra  — ,  di  guardie  che  si  pos- 
sano mandare  dove  lo  richiede  il  biso- 
gno. |X  vela  —,  stabilita  sui  canapi,  e 
non  su  verghe   di  antenna  o   pennoni. 
[foglio  —,   Scritto  o   stampato   in  un 
foglio  solo,  che  circola.  Foglio  sciolto, 
semplice,   con  scrittura.  |  ^lettere  a  si- 
gillo—,  alzato.  |  v.  sedia,  cervo.  |  pi. 
m.  Uccelli,  Volatili.  |  m.fit  Grande  ruo- 
ta che  gira  al  funzionamento  della  mac- 
china e  con  la  sua  grande  massa  rende 
minori  i  cambiamenti  di  velocità.  |  Ma- 
nubrio  a    forma   di    ruota   orizzontale 
che  serve  a  muovere  lo  sterzo   di  au- 
tomobili e  guidarle.  I  stare  al  —,   Gui- 
dare l'automobile.  |  *Volano.  |  *i'r.   vo- 
lani. Striscia   di   stoffa  per   ornamento 
Gala.  || -antlno,  m.  Colombo  domestico  che  va  in 
gruppo  all'incontro  dei  palombacci  per  attirarli  alla 
posta  di  caccia.  |  Cerchietto  della  celata  col  quale  si 
abbassava  la  visiera.  |  mil.  Biroccino.  ||  -antissimo, 
sup.||-antissimamente,  av.  sup.  Velocissimamente. 
||  -astro,  ag.,  dlt.  Atto  a  volare.  )|  -ata,  f.  Atto  del  vo- 
lare in  una  volta.  Cosa  fatta  volando  o  come  volan- 
do. |  Rapido  avanzamento  nella  carriera.  |  »x?  Parte 
del  cannone  dagli  orecchioni  alia  bocca,  |  Corsa  del 
proietto  dalla  bocca  del  pezzo  al  luogo  dove  si  ar- 
resta. |  tirare  di  —,  con  grande  elevazione  per  col- 
pire al  punto  più  lontano.  |  Slancio  di  poesia  e  fan- 
tasia che  s'innalza;  Volo.  |  pindarica,  lirica.  |  di  —, 
In  un  attimo,  Di  volo.  |  pariglie  di  —,  di  cavalli  non 
attaccati  al  timone.  |  J  Progressione  veloce  di  note, 
cantando.  |  *3à.  Ultimo  scatto  velocissimo   di   bici- 
cletta. |  Lancio  del  pallone  al  dì  là  del  segno  estre- 
mo. |  battitore  che  fa  molte  —,  ||  *-atevole,  ag.  Vo- 
latile. ||  -àtlea,  f.  *voi.atIca  strega.   ^  Eruzione 


Volante. 
Balzana, 


cutanea  di  bollicine  secche,  con  molto  pizzicore  ; 
Lichene.  ||  +-àtioo,  ag.  (pi.  -ci).  *volatIcus.  Che  vola, 
va  veloce.  |  Sfc  v.  fuoco.  ||  -itile,  ag.  «volatIlis. 
Atto  a  volare.  |  animali  —,  opp.  a  terrestri  e  ac- 
quatici. |  {}  verme  —,  Mal  del  verme.  |  Hebbra  —, 
che  apparisce  qua  e  là  serpeggiando.  |  Volubile,  In- 
costante. |  /%)  Di  sostanze  che  il  fuoco  o  il  calore 
rapidamente  riduce  in  stato  aeriforme.  |  spirito  —. 
t  acido  — .  |  scienza  —,  che  svapora  presto.  |  m.  pi. 
Uccelli.  ||  +-atilla,  f.  «volatilIa,  pi.  Uccellame.  || 
-atilità,  f.  s%>  Proprietà  di  volatilizzarsi.  ||  -atiliz- 
zare,  a.  ^e  Rendere  volatile.  |  rfl.  Disperdersi  in 
forma  di  aria,  Svaporare.  ||  -stilizzato,  pt.,  ag.  || 
-atllizzatore,  m.  Strumento  per  volatilizzare.  ||-atl- 
lizzazione,  f.  Atto  del  volatilizzare.  ||  -atina,  f. 
vez.  di  volata.  |  J  Passaggio  grazioso  sciolto.  | 
semplice,  se  noti  passa  i  limiti  dell'ottava;  raddop- 
piata. ||  -atlo,  ag.  Volativo.  |  polvere  — .  |  m.  Tig,. 
Fuoco  volatico.  |  Jj  Verme  volatile.  |l  -atlvo,  ag.  Vo- 
latio;  Volatile,  Che  si  volatilizza.'ll -atlzzaro,  a., 
nt.  Volatilizzare.  ||  -atlzzazlone,  f.  Volatilizzazione. 
il  -ato,  pt.,  ag.  |  parola  — .  |  ingiurie  —  da  una  parte 
e  dall'altra.  |  m.  ♦Volo.  ||  -atolo,  ag.  Atto  a  volare, 
Velocissimo.  ||  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  vola.  Vo- 
lante. |  cavallo  —  ,Ippogrifo.  |  Aeronauta.  |  Uccello. 
|  *globo  —,  Pallone  aerostatico.  |  g>$  ^Soldato  a 
piedi,  armato  alla  leggiera,  per  combattere  alla 
spicciolata,  e  di  lontano.  ||  -azzo,  m.  Svolazzo. 

vol-au-vent,  m.,  fr.  (pr.  volovàn).  Sorta  di  pastic- 
cino, un  ripieno  di  carne  entro  una  pasta  sfoglia. 

VOlcamèria  f'  •*  Genere  clelle  verbenacee; 
'  qualcuna  e  ricercata  per  l'odore 
dei  suoi  fiori  sim.  al  mugherino,  dal  nome  del  bo- 
tanico td.  Volkamer  ycherodendron). 
Volènte  ps''  ag'  *V0LENS  -t]s.  Che  vuole.  |  o 
f  nolente.  Di  buona  o  di  mala  voglia,  j 
Volenti  nihil  difficile,  1.  Chi  vuole  può.  |  Volenti  non 
fit  injuria  (Ulpiano,  Ad  edic.  Dig.i.  Quando  c'è  il 
consenso,  l'offesa  non  esiste.  ||  -erosamente,  In 
modo  volenteroso,  Volentieri.  ||-eroso,  ag.  Di  buona 
volontà,  Pieno  di  buona  volontà.  )  scolare  —.  |  d'im- 
parare, Desideroso.  |  di  combattere.  |  ♦Voglioso,  j 
m.  *Soldato  volontario.  |l  -erosissimo,  sup.  ||  -ieri, 
+-o,  av.  Con  volontà,  Con  tutta  volontà,  Di  buona 
voglia.  Di  buon  grado.  |  mal  —,  Di  cattiva  voglia. 
|  quanto  —'.  \  molto,  assai  —.  |  perdona  —.  |  ci 
verrò  —.  |  accogliere  —.  \  viaggiar  —,  Amare  il 
viaggiare.  |  bevere  —,  Amar  troppo  il  bere,  [vedere, 
riveder  —,  con  piacere.  |  andar  —  a  teatro.  |  spesso 
e  —,  ints.  Spessissimo.  |  ben  —.  |  molto  —.  |  mal  — , 
Contro  il  p:acere  e  la  volontà.  |  ci  andava  mal  —, 
suo  malgrado.  ||  -ferissimo,  sup.  ||  -ierisslmamente, 
av.  sup.  ||  +•  iermente,  Volentieri,  jl  -ieroso,  ag.  Vo- 
lenteroso. 

♦volènza,  f.  *volent!a.  Volontà,  Volere. 


volére  a*  ^^^°j  vo> >  vuoi,  *vuon,  vuo' 

'•  *vòle  :   vogliamo,   +volémo  : 


vuole, 
volete,  vo- 
gliono, *vonno  ;  voleva,  volevi,  *volei:  volevamo, 
^volavamo,  vogliavamo;  volevano,  *volèno,  volevo- 
no;  valli,  volsi;  volsero,  *vòllono ;  vorrò;  vòglia; 
2.  vòglia,  vàgli,  *vuogli;  vorrei,  *vorria;  imp.  vagli  ; 
volente,  *vog!iente  ;  volendo,  togliendo  ;  voluto, 
*volsuto;  in  funzione  dì  verbo  servile  so»  voluto  coi 
nt.,  è  meno  accetto).  *veLle  (ridotto  a  vi.  volére). 
Desiderare,  Bramare.  |  la  sua  casa,  il  siu>  letto.  | 
presso  di  sé.  |  Chi  vuole  va,  e  chi  non  vuole  manda. 
|  aiuto,  soccorso.  |  Aver  bisogno  di  vedere,  per  par- 
lare o  altro.  |  Ti  vuole  il  papà.  |  Lo  vogliono  a  casa. 
|  Chi  lo  vuole,  è  al  caffè.  |  Qui  ti  voglio!  Questo  è 
il  punto  difficile.  |  bene,  Amare.  |  Vaglimi  bene.  | 
*meglio,  più  bene.  |  un  bene  dell'anima.  |  Gli  vo- 
leva un  bene  matto.  |  male,  Odiare.  |  pvb.  Chi  mal 
ti  vuole,  mal  ti  sogna.  [Lo  volevano  morto.  Ne  de- 
sideravano la  morte.  |  Vorrei,  euf.  Desidero,  se  mi 
si  consejjte.  |  Vorrei  un  po'  di  attenzione,  di  si- 
lenzio. |  Quanto  vorrei!  esci,  di  vivo  desiderio,  au- 
gurio. |  Se  vuoi!  Se  ti  piace.  |  Faceva  tutto  come  vo- 
levano loro,  secondo  il  piacer  loro.  |  Come  vuoi, 
Come  volete,  A  piacer  tuo,  vostro,  |  Come.  Dio  vuole. 
|  Dica  quello  che  vuole.  |  La  prenda  come  vuole.  | 
per  moglie.  |  Volete  per  vostro  legittimo  sposo  ?  Ac- 
cettate che  diventi,  ecc.  (formola  della  cerimonia 
nuziale).  |  pvb.  Chi  non  mi  vuole,  non  mi  merita.  \ 


volévole 
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vólgo 


O  voglio,  O  vogliamo,  O  piuttosto,  O  meglio.  |  corr. 
Vuoi...  vuoi,  Cosi...  Come  ;  Sia...  sia.  |  Vuoi  di  prosa, 
vuoi  di  poesia.  |  Volete  altro  ?  Non  vi  basta  ?  vi  par 
poco?  Avete  bisogno  di  altro?  |  Voglio  che  stiate 
bene,  in  buona  salute.  |  Voglio  io  queste  brighe? 
Posso,  è  mai  possibile  che  io  le  desideri?  |  a  — 
che,  Affinché,  Acciocché.  |  a  —  che  la  medicina 
faccia  effetto.  |  Aver  fermo  proposito.  |  Volli,  sem- 
pre volli,  fortissimamente  volli  (Alfieri,  nella  let- 
tera al  Casalbigi,  6.  9.  1763).  [  ad  ogni  costo.  |  Vo- 
lere è  potere,  Titolo  di  un  libro  di  M.  Lessona,  1869. 
|  Chi  vuole,  può.  |  Premesso  a  un  inf.  ha  funzione 
di  verbo  servile,  e  gli  si  attacca  senza  prp.,  ol- 
treché il  sign.  di  desiderio  si  attenua  dove  più 
dove  meno.  |  Voglio  credere,  Credo.  |  Non  vogliate 
farlo!  Non  lo  fate.  |  Vuol  andarsene.  |  lo  voglio  che 
voi  sappiate.  \  Gli  volle  sonare  un  valzer.  |  Non 
vuol  tacere.  )  Non  gli  volle  dar  retta.  |  meglio,  piut- 
tosto. Preferire.  |  Vorrei  morire  se  non  è  cosi,  E' 
cosi  sicuramente.  |  Pretendere.  |  tutto  per  sé.  |  Che 
volete!?  Bisogna  aver  pazienza.  |  Questo  è  volerne 
troppo.  |  Cosa  vogliono  da  un  povero  diavolo?  |  *la 
gatta,  Far  la  cosa  sul  serio.  |  pvb.  L'erba  voglio 
non  fa,  Non  si  ammettono  pretensioni.  |  pvb.  Chi 
tutto  vuole,  nulla  prende.  |  Volerla  con  alcuno,  Vo- 
ler pigliarsela  con  lui,  misurarsi  con  lui.  J  Im- 
porre, Comandare.  |  Il  destino  vuole  cosi.  [  Dio  lo 
vuole!  |  Vuoisi  cosi  colà  dove  si  puote  Ciò  che  si 
vuole  (Dante,  Inf  3).  |  Esigere.  |  un  prezzo  troppo 
alto.  |  Ne  vuole  mille  lire.  \  il  suo,  i  suoi  denari.  \ 
Pianta  che  vuole  sole,  terreno  grasso.  |  Pesce  che 
vuole  moltacottura.  [Prescrivere.  \H  medicovuole  che 
io  mi  purghi.  |  Richiedere  ;  Aver  bisogno.  |  SS  Verbo 
che  vuole  il  dativo.  Congiunzione  chevuole  il  soggiun- 
tivo. |  cura,  assistenza.  ]  pvb.  L'occhio  vuole  la  sua 
parte.  }  Una  merce  che  nessuno  la  vuole,  non  si  cer- 
ca o  si  rifiuta.  |  Permettere.  |  Iddio  non  lo  vuole.  ] 
Se  Dio  vuole.  |  Non  vuole  che  vadano  sole  per  la 
strada.  |  Consentire,  Concedere.  |  Volete?  |  Se  mi 
vuol  ricevere.  |  ^Voglio  che...,  Ammetto,  Concedo.  | 
Voglio  che  sia  freddo,  ma  voi  esagerate.  |  Accet- 
tare, Prendere.  |  per  suo  rappresentante.  \  per  so- 
vrano, padrone.  |  Non  lo  vogliono  tra  loro,  dei  loro, 
come  socio.  |  Non  vuole  niente.  |  Una  moneta  stra- 
niera che  nessuno  la  vuole.  |  Credere,  Giudicare.  | 
Si  vuole  che  sia  una  favola.  |  Chi  la  vuole  cotta  e 
chi  la  vuole  cruda.  |  Tutto  anello  che  volete.  |  Come 
volete  che  sia  cosi?  Com'è  possibile?  |  Volere  o 
non  — .  |  Volere  o  volare.  |  Intendere,  Avere  in  ani- 
mo. |  sbrigar  tutto  in  un  giorno.  |  prender  le  va- 
canze prima  degli  altri.  ]  concorrere.  |  Essere  sul 
punto.  |  Vuol  piovere,  Pioverà  quasi  certo.  \  finire. 
|  morire.  |  Quando  lo  seppe,  volle  morire,  fu  sul 
punto  di  morire,  poco  mancò  non  morisse.  |  Vo- 
levo dire!  Stavo  per  dire,  Lo  pensavo  lescl.  di  me- 
raviglia e  sim.).  |  Vuol  essere  un  inverno  rigido,  sa- 
rà. |  dire.  Significare.  |  Non  vuol  dire,  Non  significa, 
Non  importa.  I  Panis  in  latino  vuol  dire  pane.  ]  Vuol 
dire  che  non  lo  sa.  ]  Che  vorrà  dire  questo  silenzio  ? 
|  nt.  Volerci,  Richiedersi  ;  Esser  necessario.  ]  Ci  vuol 
tempo.  |  Ce  ne  volevano  quattro  di  lui.  |  Ci  volle  del 
bello  e  del  buono.  |  Ci  voleva  tanto  ?  |  Ci  vogliono  3 
metri  di  roba.  |  Ci  vogliono  i  danari!  |  Ci  vuole  il 
vestito  nuovo.  |  Ci  vuole  un  bel  coraggio!  |  Ci  vuol 
altro!  |  rfi.  (solo  nella  3.  ind.)  Doversi,  Bisognare. 
|  Si  vuole  andar  adagio.  \  Si  vuole  esser  cortesi  con 
quelle  persone.  |  Non  vuole  esser  fatto  cosi.  |  Non 
vuol  esser  strapazzato.  |  Cosi  si  vuol  fare.  |  bene, 
Amarsi  l'un  l'altro.  |  m.  (com.  al  pi.)  Volontà.  |  di 
Dio.  |  obbedire  al  suo  —.  |  libero  —,  Libero  arbi- 
trio. |  ai  suoi  — .  |  a  tuo  —,  Secondo  il  tuo  piacere. 
|  mostrare  molto  buon  — .  |  non  basta  il  — .  |  contro 
il  _  del  padre.  |  Il  —  dire  che  l'Italia  mancò  al 
patto  della  triplice  alleanza  è  un  errore,  quando 
era  costante  proposito  dell'Austria  di  assalirci  al- 
l'improvviso. 

♦volévole,  ag.  Atto  a  volare. 
^volgano,  ag.  Volgare. 

Wftitrarp  4-Vlllp'-  io  a8  "vulgaris.  Del 
VUlgdl  B,   fVUlg  ,  vol?0  |  ge„ie  idiota  e  — . 

|  pregiudizio.  |  Privo  di  distinzione,  finezza,  ci- 
viltà, Triviale.  |  modi,  cose,  anima  — .  i  Comune.  | 
vino  — .  |  erudizione  — .  |  vocaboli  —.  |  Popolare. 
|  lingua  —,  Dialetto.  |  libro  dell'eloquenza  —,  Trat- 


tato di  poesia  e  retorica  dell'italiano,  scritto  da 
Dante;  incompiuto.  |  v.  era;  illustre,  i  m.  Lin- 
gua parlata,  opp.  al  latino.  |  italiano,  Lingua  ita- 
liana. |  il  —  in  Francia  si  diceva  romanzo.  |  dire 
una  cosa  in  buon  —,  chiaramente,  in  lingua  po- 
vera. |  Linguaggio,  Idioma.  |  ♦Fama,  Voce.  |  ■''Pro- 
verbio, Dettato.  |  come  dice,  il  — .  |  nelle  scuole, 
♦Testo  italiano  da  tradurre  in  latino.  |  II1',  ♦a. 
•vulgare.  Divulgare.  ||  -Ismo,  ♦-esimo,  m.  Usanze 
e  costumi  volgari.  (j  -Issimo,  sup.  Triyialissimo. 
|  Comunissimo.  ||  -Ita,  f.  *vulgarTtas  -atis  volgo. 
Bassezza,  Trivialità.  |  Uso  del  volgare.  ||  -izza- 
mento,  m  Traduzione  in  volgare,  cioè  in  ita- 
liano (nei  sec.  13"  e  14u).  I  «  —  di  Bono  Giamboni; 
del  Cavalca,  fatti  da  essi.  |  della  Bibbia,  di  Tito 
Livio,  ecc.  Traduzione  di  queste  opere  in  italia- 
no. ||  -izzare,  a.  Tradurre  in  italiano.  |  la  scienza, 
Render  accessibile  a  quelli  che  non  la  coltivano, 
Diffondere.  ||  -izzato,  pt.,  ag.  Tradotto  in  volgare. 
Esopo,  Lucano  — .  |  Boezio  — .  ||  -Izzatore,  m.  -atri- 
ce,  f.  Traduttore  (nei  sec.  13°  e  14").  |  fiorentino, 
senese,  veneziano.  |  di  una  dottrina,  Divulgatore.  || 
-izzazione,  f.  Traduzione  in  volgare.  |  Divulga- 
zione. ||  -mente,  +-eme-,  Comunemente;  In  lingua 
volgare;  In  dialetto.  |  l'adianto  si  chiama  —  capei 
venere.  |  Proverbialmente.  |  come  —  si  dice:  Chi  sta 
bene  non  si  muove. 

unì  atti  a  *•  *IlectIo]vulgata  testo  divulgato. 
vulgata,  Traduzione  latina  della  Bibbia,  fatta 
da  S.  Girolamo,  dichiarata  autentica  e  prescritta 
dal  Concilio  di  Trento:  nelle  officiature  di  rito  ro- 
mano prese  il  luogo  della  itala  vetus,  rimasta  in- 
vece nelle  ambrosiane  e  nel  capitolo  lateranense 
romano.  |  Testo  comunemente  conosciuto  di  un'o- 
pera. |  la  —  della  Divina  Commedia,  è  in  sostanza 
l'edizione  dalla  Crusca  del  1595.  |  tenersi  alla  — .  | 
la  —  della  Tavola  Rotonda,  nella  lingua  originale, 
francese  antica,  Redazione  più  comune  nei  codici 
manoscritti.  ||-o,  pt.,  ag.  «vulgatus.  Comune,  Noto, 
Divulgato.  |  secondo  il  —  proverbio.  ||  -Issimo,  sup. 
vòlgere  +VÒIV-  a-Wolgo,  volgi;  volsi,  vol- 
VOIgCIC,  f»UI»  >  gendo,  volto),  «volvère. 
Girare.  Muovere  in  giro,  Torcere  in  giro;  Voltare. 
|  la  ruota.  |  un  sasso,  Voltolare.  |  libro,  Scorrerne 
a  una  a  una  le  pagine.  |  sottosopra,  Rovesciare, 
Scompigliare,  Confondere.  Sconvolgere.  |  la  canto- 
nata, Svoltare.  |  Girare,  Circondare;  Avvolgere.  | 
Cerchia  di  mura  che  volge  la  città.  |  sartie,  Avvol- 
tare. |  acque,  Portarle  correndo,  di  fiumi.  |  il  freno. 
Guidare,  Tenere  il  governo.  |  fj  Piegare  a  volta,  Far 
la  volta,  Voltare.  |  Rivolgere  nell'animo,  Pensare, 
Fantasticare.  |  Voltare,  mettere  o  presentare  dal- 
l'altra parte.  |  le  spalle,  il  dorso,  Mostrar  sdegno 
con  questo  atto:  Allontanarsi,  |  bandiera.  Cambiare 
opinione.  |  il  viso,  la  faccia,  la  testa.  |  il  cavallo.  ] 
Trasferire,  Mutare,  Cambiare.  |  ad  altro  uso.  |  In- 
dirizzare, Piegare;  Rivolgere.  |  i  passi  verso  il 
campo.  |  l'ira  sua  contro  uno.  |  il  cammino.  |  la  spa- 
da contro  il  nemico.  |  in  basso.  |  lo  sguardo,  gli  oc- 
cM.  |  il  pensiero.  |  da,  Traviare,  Distrarre,  Dissua- 
derci dalla  sua  opinione.  |  in  fuga  il  nemico,  Fargli 
voltar  le  spalle  e  fuggire,  |  +Dire  in  altro  modo. 
Esporre,  Spiegare.  |  il  significato  di  una  pagina.  | 
nt.  Girare,  Piegare.  |  della  ruote.  [Trascorrere,  Pas- 
sare. |  del  tempo.  |  lascia  —  gli  anni.  \  Volgeva  il 
quinto  lustro.  |  Tendere;  Appressarsi;  Propendere. 
[al  verde.  |  rfi.  Girare  attorno,  Muoversi  in  g'™-.! 
La  Terra  si  volge  intorno  al  sole.  |  del  cielo.  |  Ri- 
voltarsi, Rivolgersi.  |  indietro.  |  a  guardare.  \  al 
rumore,  alla  voce.  |  Indirizzarsi,  Rivolgersi.  \a  de- 
stra, a  sinistra.  |  verso  l'amico.  |  al  servitore.  |  Darsi 
a  studio,  e  sim.  Applicarsi.  |  alla  poesia.]  Trasfor- 
marsi, Guastarsi;  Cambiarsi.  |  del  vino,  Girare.  1  a 
freddo,  a  tempesta.  \\  -ente,  ps.,  ag.  Che  volge.  |  ai 
bruno.  |  al  peggio.  \  anno,  mese,  settimana  —,  cor- 
rente, ma  che  si  avvia  a  finire,  della  seconda  meta. 
||  ♦-avole,  ag.  Che  si  volge,  gira,  rotola.  ||  ♦-arrosti, 
m.  Sguattero.  ||  -Iblle,  ♦-Ibofe,  ag.  Che  si  volge,  Che 
si  muta.  Volubile.  ||  -imento,  m.  Modo  e  atto  del 
volgere.  |  Rivolgimento.  |  della  fortuna.  ||  ♦-Itolo,  ag. 
Che  serve  a  volgere.  |  m.  Strumento  per  voltare 
in  giro.  I  Laccio,  Legame.  ||  -Kore,  m.  -Itrlce,  f.  cne 
volge,  rivolge,  cambia. 

vólgo,  +vulgo,  m  *vu,<5^  Popol°  "^ 


Popolino,  Plebe.  |  gente  del 
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— .  |  comune.  \  Odi  profanum  vulgus  et  arceo,  1.  Odio 
e  sfuggo  il  volgo  profano  (Orazio,  Odi,  III  1).  | 
pvb.  Opinion  non  è  si  stolta  Che  dal  —  non  sia 
tolta.  |  pregiudizi'  del  —.  \  agli  Occhi  del  —.  |  Mol- 
titudine indistinta,  Turba.  |  dei  letterati,  degli  scien- 
ziati, degli  artisti,  ecc.  |  il  patrizio  —,  I  patrizi' 
ignoranti  come  plebe  (Foscolo,  Sepolcri).  |  uscir 
dal  — ,  dalla  mediocrità. 

VÒl^OlO    m'  *VOLVÈRE.  Cosa  avvolta  in  sé,  In- 

wrf      »  volto,  Rotolo.  ]  di  panno,  carta,  capelli. 

\ir\l  Iff^hiarA    nt-  Volare  debolmente,    di  uc- 

voi  iteri  idre,  cello  non  gnnde  ì{  _jta'ntj(  ps  ^ 

ag.  *volItas  -antis.  Che  svolazza.  |  m.  pi.  ^,  Pi- 
pistrelli. ||  ♦-Itare,  nt.  «volitare.  Volar  spesso,  Svo- 
lazzare. ||  ♦-Ito,  m.  {volito).  Volo. 

VOI  iti  V  Ci  aS-  2»  Che  serve  al  volere.  |  atto  —, 
vwiiiiv  \j,  di  volontà  |  virti_  facoltà  —.  |  atti- 
vità —.  |  Che  dipende  dalla  volontà.  |  bene  —.  || 
♦-itore,  m.  -itrlce,  f.  Che  vuole.  Desideroso.  ||  -izlo- 
ne,  f.  a»  Atto  di  volontà,  volere. 

♦voliere,  v.  volgere.  ||  ♦vollienza,  f.  Voglienza. 

j  q  m.  Moto  del  volare.  |  dell'aquila;  del- pi- 
'  pistrello.  |  pigliare,  spiccare  il  —.  |  levarsi, 
alzarsi  a  —.  |  librarsi  a  —.  |  tirare,  sparare  a  —, 
l'uccello  mentre  vola.  |  capire,  afferrare  a  — ,  da 
un  rapido  accenno.  ]  di  primo  — ,  Nel  primo  vo- 
lare, Cominciando  a  volare.  |  dare  il  —,  Lasciare 
il  volo  libero.  |  0  di  aeronavi,  dirigibili.  |  a  frec- 
cia, Discesa  con  forte  inclinazione  e  velocità.  {  re- 
noso, o  ad  ali  battenti.  \  slittante.  |  a  vela.  |  Slancio, 
Velocità  come  di  volo.  |  Corsa.  |  andare  a  — .  j  ^  an- 
dare a  — ,  Aver  grandissimo  spaccio,  |  dare  un —, 
Fare  una  corsa.  |  in  un  —,  In  un  subito.  |  Fuga.  | 
pigliare  il  — ,  Andarsene  lontano,  spec.  di  ladri  e 
sim.  |  di  —,  Di  sfuggita.  |  *di  parole,  Trascorso.  | 
Lancio.  |  dare  il  —,  Lasciar  andare.  |  Carriera  ra- 
pida. |v.  icaro,  precipizio.  |  Sublimità  e  altezza 
di  fantasia,  pensiero,  Volata,  Passaggio  ardito, 
non  graduale.  |  pindarico.  |  dar  —  al  pensiero.  |  nel 
giuoco,  Ultima  carta  dello  stesso  seme  o  colore 
tnap.  Piombo).  |  Furto.  ||  -etto,  m.  dm. 

volontà,  +-ate,  -ade,  g3K™S£ 

di  volere.  |  fiacca,  ferrea,  energica,  indomabile.  \ 
nomo  senza  —,  che  cede  e  si  sottomette  sempre, 
non  vuol  niente  da  sé.  |  che  ubbidisce  alla  ragione. 
I  padrone  della  sua  —.  I  guadagnare  la  — .  |  pvb. 
Promettere  è  — ,  ma  rendere  è  necessità.  |  £?  Arbi- 
trio. |  libertà  della  — .  |  libera  — .  |  determinata, 
mossa.  |  rimettersi  alla  —  di  Dio,  Rassegnarsi,  j 
imporre  la  propria  — .  |  tirannica.  |  Sic  (hoc)  volo, 
sic  iubèo,  sii  prò  rottone  voluntas,  Cosi  voglio  e 
comando,  e  ragione  sia  la  mia  volontà  (Giovenale, 
Sat.  6).  |  Intenzione,  Proposito,  Sentimento.  |  con 
tutta  la  buona  — .  |  studiare  con  —.  |  condiscendere 
alla  — .  |  tutti  di  una  sola  — .  |  di  spontanea  —.  \ 
mala  — ,  Mal  volere,  Odio,  Cattiva  disposizione. 
I  ultime  —,  Testamento.  |  Amore,  Benevolenza,  Af- 
fetto. |  esserci  buona—.] Voglia,  Desiderio,  Piacere. 
|  bestiale.  |  lo  strinse  la  —  di  sapere.  |  di  mangiare, 
Appetito.  |  di  bere,  Sete.  |  fare  la  —  di  un  altro,  Sot- 
tostare alle  sue  voglie.  ]  a  — ,  A  piacere,  j  a  sua  — ,  A 
suo  piacere,  A  sua  disposizione.  |  pane  a  —,  senza 
variazione  dì  spesa.  |  Consenso.  |  senza  la  —  dei  gcnì- 
tori.\di  —  del  retore.  |+Setta,  Fazione,  Intesa,  jj-arla- 
mente,  Con  la  propria  volontà,  Spontaneamente.  | 
eleggere,  scegliere—  .||-ariato,  m.  Sx?  Servizio  che  si 
presta  prima  dell'obbligo  di  leva  per  godere  i  bene- 
fìzi' inerenti,  \fare  il  — .  |  l'anno  del  — .  |  Servizio 
volontario.  ||  -atrio,  ag.  «voluntarius.  Di  propria  vo- 
lontà; Spontaneo.  |  esilio  — .  |  J$f  liquidazione  —, 
dì  merci,  t  movimenti  — .  |  rinunzia  — .  |  morte  —, 
Suicidio;  ♦Morte  accettata  docilmente.  |  omicidio—, 
intenzionale.  |  ♦Volenteroso.  |  m.  £x?  Soldato  che  di 
propria  volontà  entra  e  serve  la  milizia.  |  i  —  di 
Garibaldi.  ]  ^pigliar  soldo  —,  Arruolarsi  tra  i  vo- 
lontari'. |  di  guerra,  Chi  si  arruola  per  la  durata 
della  guerra.  |  ♦Volonterosamente  disposto,  Volon- 
teroso. ||  ♦-ariosamente,  Volenterosamente.  ||  ♦-ario- 
so, ag.  Volenteroso,  Desideroso,  Bramoso.  ||  -ario- 
sissimo, sup.  ||  -ariosissimamente,  av.  sup.  ||  +-erè- 
vole,  ag.  Volenteroso.  ||  ♦-erosamente,  -eroso,  -e- 
roslsslmo,  v.  volenteroso,  ecc.  ||  ♦-ieri,  v.  vo- 


Volpe. 


1  e  n  t  i  e  r  i.  ||  ♦-lero,  ag.  Volontario.  ||  +-oso,  ag  Pieno 
di  buona  volontà. 

VÓJpe  t  *vulpes.  <fy  Mammifero  carnivoro 
"  '  delle  zone  temperate,  con  corpo  snello, 
gambe  basse,  coda 
lunga  e  folta,  orec- 
chie grandi,  dritte, 
muso  aguzzo  e  pu- 
pilla allungata,  pela- 
me nero  nei  neonati, 
rosso  fulvo  negli  a- 
dulti;  scava  gallerie 
sotterra,  assale  pol- 
lai, lepri,  caprioli,  ad- 
denta e  straccia  i  topi, 
mangia  insetti,  ama 
l'uva  e  le  frutte  dolci;  atta  al  salto  e  alla  corsa; 
intelligente,  prudente,  astutissima,  audace  {canis 
v.).  |  Pelliccia  di  volpe,  f  polare,  cenerina  d'estate, 
bianca  d'inverno,  molto  temeraria;  la  cui  pregiata 
pelliccia  è  conosciuta  col  nome  di  bianca  e  di  az- 
zurra (canis  lagòpus).  ]  caccia  alla  —,  di  gran  lusso. 
|  v.  strascico.  |  le  favole  del  lupo  e  della  —.  | 
pvb.  Quando  la  —  predica,  guardatevi,  galline. 
|v.  pellicceria.  |  far  come  la  —  all'uva.  |  l'opere 
sue  non  furon  leonine,  ma  di  —  (Dante,  Inf.  27). 
[il  romanzo  della  —,  f  di  Renardo  e  Iseng'rino.  | 
Persona  astuta.  |  vecchia.  |  la  cosa  sarà  tra  —  e  — . 
|  di  mare,  Squalo  che  ha  il  lobo  superiore  della 
pinna  caudale  molto  sviluppato,  fessure  branchiali 
piccole,  2  pinne  dorsali,  senza  membrana  mili- 
tante; delle  nostre  spiagge,  non  pregiato;  Alopia 
isqualus  vulplnus).  ]  *p  Golpe.  |  fj  naso  di  —,  di 
cavallo  con  macchie  di  pelo  rossìgno  al  naso  e 
alle  labbra.  |  TSfc.  Alopecia.  |  «-  Costellazione  bo- 
reale rappresentata  in  figura  di  una  volpe  con 
un'oca  fra  ì  denti.  ||  -acchiotto,  m.  Volpe  giovane. 
||  +-aia,  f.  Luogo  abbandonato  e  selvaggio  come 
tana  di  volpe.  ||  +-ara,  f.  X  Composto  di  mattoni, 
terra  cretosa  e  sim.  per  riempire  le  paratie,  argi- 
nare o  governare  le  acque  correnti,  li  -are,  nt.  r^" 
Prender  la  golpe.  ||  -ato,  pt.,  ag.  |  grano  —.  ||  -ég- 
glare,  nt.  Far  come  la  volpe,  Usare  astuzia.  |  pvb. 
Con  la  volpe  convien  — .  ||-ellino,  m.  Piccolo  parto 
della  volpe,  Volpicino.  ||  -erta,  f.  dm.  ||  -ìcella,  f. 
dm.  *vulpec0la.  Volpe  piccolina.  ||  -iclno,  m.  Pic- 
colo della  volpe.  |  la  volpe  fa  sino  a  7  — .  |  appena 
nati  rimangono  cicchi  per  dieci  giorni  e  più  ;  sono 
accarezzati  e  addestrati  alla  caccia  dai  genitori.  \\ 
-igno,  ag.  Volpino.  || -Inamente,  Astutamente,  Ma- 
liziosamente. ||  -inite,  f.  t  Gessoide,  anidrite,  che  si 
trova  in  abbondante  quantità  a  Volpino  (Bergamo), 
dove  forma  banchi  di  struttura  lamellare,  grigi  o  az- 
zurrognoli, facili  a  lavorarsi  e  a  pigliar  pulimento; 
serve  come  pietra  decorativa.  ||  -Ino,  ag.  *vulpìnus! 
Di  volpe.  |  occhio  — .  |  astuzia  —.  |  bestiame  — ,  Volpi . 
|  Astuto,  Frodolento,  Malizioso.  |  parole  — .  )  le- 
gno —,  castagno  del  colore  del  pelo  di  volpe.  ||  ♦-o, 
ag.  Volpino.  ||  -òca,  f.,  comp.  ^,  Specie  di  anitra  in- 
vernale in  Italia,  frequente  nella  campagna  romana 
e  nella  laguna  veneta,  con  becco  rosso  sanguigno 
adorno  di  una  protuberanza  nasale  nei  maschi;  piu- 
maggio verde  nero,  petto  bianco,  tronco  con  fascia 
ocracea:  Tadorna  (anascor«Mra).||+-ola,  f..  ag.  (vól- 
polai.  Sorta  di  uva,  del  colore  di  volpe,  Cimiciat- 
tola.  ||  -onacclo,  m.  acc.  peg.,  di  astuto.  ||  -one,  m. 
acc.  Volpe  grande  e  vecchia.  |  Persona  molto  astuta 
e  frodolenta. 

♦volsuto,  pt.,  ag.  Voluto. 

volt,  m.  (pi.  volts).  $  v.  2°  volta. 

1°  VÒlta  f'  dv-  voltare.  Volgimento,  Giro,  At- 
'  torcimento  in  giro.  |  di  corda.  |  della 
chiave.  ]  le  —  del  cielo,  Le  orbite  dei  pianeti.  |  jf.  Nodo. 
|  semplice,  doppia,  a  occhio.  |  di  gomena,  Rivolgi- 
mento di  2  gomene  ormeggiate,  quando  il  bastimento 
per  le  mutazioni  dei  vento  ha  compiuto  l'intera  ri- 
voluzione della  bussola.  |  Movimento,  cammino  in 
giro,  attorno.  |  in  —,  In  giro.  |  girare  in  —,  attorno. 
|  «tonfare  in  —.  |  del  ballo.  |  dar  —,  nel  letto,  Cam- 
biar posizione,  Mettersi  sull'altro  fianco.  |  inferma, 
Che  con  dar  —  suo  dolore  scherma  (Dante,  Purg.  8). 
I  dar  la  —  tonda.  |  S  Antica  danza  licenziosa,  che 
aveva  del  valzer.  |  Svolta.  |  le  —  di  una  strada  in 
montagna.  |  la  strada  fa  una  — .  |  Piega,  Movimento 
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volteriano 


Particolare  della  Volta;  sala  degli 
sposi;  A.  Mantegna,  Palazzo  Du- 
cale già  Gonzaga,  Mantova. 


verso  un  luogo.  |  a  destra,  a  sinistra.  |  fi  Movi- 
mento in  giro  che  il  cavaliere  fa  fare  al  cavallo. 
|  Direzione,  Indirizzo.  |  alla  —  di  Roma.  |  diretto 
alla  sua  —,  verso  lui.  |  dar  —  a.  Indirizzarsi,  Vol- 
gersi. |  Rivolgimento  d'avanti  in  dietro.  |  tornare 
in  —,  addietro,  in  qua.  |  -mettere  in  — ,  in  fuga.  | 
dar  —,  Fuggire,  Dar  le  spalle.  |  dar  —  al  cavallo. 
|  dar  di  —,  Ftiggtre.  |  A.  Impressione  della  seconda 
faccia  del  foglio  già  stampato  da  una  parte.  |  Ri- 
volgimento di  sotto  in  su.  Rovesciamento,  Balta.  | 
*il  mondo  che  va  in  — .  j  il  calesse  diede  — ,  si  ro- 
vesciò. |  *dar  la  —  sottana.  |  dar  la  —  a  un  vaso. 
|  Tratto,  tiro  di  dadi,  rovesciando  il  bossolo.  |  ri- 
petere le  —,  con  la  mente,  dopo  la  partita.  |  Pie- 
gamento verso  il  basso,  Declinazione,  Tramonto. 
I  la  lima  dà  — .  |  pi.  Cammino  avanti  e  indietro, 
su  e  giù  o  di  qua  e  di  là.  |  le  —  del  leone,  della 
tigre  nella  gabbia.  |  del  fiume,  Tortuosità.  |  stare 
sulle  — ,  Destreggiarsi.  X  Bordeggiare,  Volteggiare. 
|  Mutamento,  Mutazione  in  peggio.  |  il  vino  dà  la  —, 
gira.  I  dar  la  —  al  cervello.  Ammattire.  1  dar  di  — , 
Perder  la  testa.  |  f  Ciascuno  dei  due  periodi  uguali 
che  costituisco- 
no la  seconda 
parte  della  stan- 
za della  canzo- 
ne, quando  non 
è    indivisa  (cfr. 

sir mai.  IH  Co- 
perta di   stanza 

0  di  altro  edifi: 
zio  costruita  di 
muro  in  forma 
curva  e  soste- 
nuta da  mura 
verticali  o  da 
pilastri,  o  da  colonne.  |  sprofondare  della  — .  |  a 
botte,  a  crociera,  o  a  croce,  a  spicchi,  piatta,  a 
conca,  a  testuggine,  a  lunette.  \  centro  della  — . 
|  reale,  con  grossi  mattoni  messi  per  coltello.  | 
chiesa  tutta  in  — .  |  Cantina  sotterranea.  |  di  pop- 
pa, X  Parte  nella  quale  è  forata  la  losca  del  ti- 
mone e  i  portelli  pei  cannoni  di  ritirata.  |  di  torre, 
ex?  Copertura  di  alloggiamenti,  batterie  e  sim.  | 
Passaggio  ad  arco,  Arco.  |  sotto  la  —  del  cielo. 
|  «  del  palato,  Curva  che  fa  il  palato,  Palato.  | 
Turno,  Vicenda,  Vece,  Successione.!  alternare  le  — . 

1  viene  la  sua  —,  |  togliere  la  —,  Furar  le  mosse; 
Superare.  |  alle  —,  certe  —.  |  tal  —,  Talora.  |  tutta 
—,  Tuttavia.  |  smettete  una  —!  finalmente!  |  Tratto 
di  tempo,  Tempo,  Ora.  |  Una  —,  Un  tempo,  Tempo 
fa.  |  c'era  una  — .  |  a  —  a  — ,  Di  quando  in  quando. 
|  una  —  o  l'altra.  |  Una  —  che,  Dal  momento  che, 
Poiché.  |  Tratto  di  movimento.  |  ripetere  due,  tante 
— .  |  rare,  spesse  — .  |  tutte  le  —  che  veniva.  |  Oltre, 
Via,  Moltiplicato.  |  dieci  —  dieci,  moltiplicato  per 
dieci,  ripetuto  in  dieci  tratti.  |  cento  —  tanto.  |  rip. 
Via  via.  || -abile,  v.  sotto  voltare. 

r>a  vrSit  a  m-  Alessandro  Volta,  scienziato  co- 
f  VUll  a,  masco  1745-1827,  costruttore  della  pila. 
|  (anche  volt).  $  Unità  di  tensione  elettromotrice 
che  rappresenta  la  •differenza  di  potenziale  capace  di 
produrre  una  corrente  di  un  ampère  in  un  condut- 
tore della  resistenza  dì  1  ohm.  |l  -aracela,  v.  sotto 
voltare.  ||  -aggio,  m.  0  Forza  elettromotrice 
espressa  in  volta,  o  volts.  ||  -àlco,  ag.  (pi.  -ci).  Di 
A.  Volta.  |  pila  — .  |  corrente  —,  che  si  ottiene  se- 
condo il  principio  su  cui  è  fondata  la  pila  del  Vol- 
ta. |  arco  —,  Corrente  idroelettrica.  ||  -alsmo,  m. 
Elettricità  sviluppata  dal  contatto  di  sostanze  etero- 
genee; Galvanismo.  ||  -àmetro,  m.  Strumento  in- 
ventato da  Volta  per  la  scomposizione  dell'acqua 
ottenuta  al  passaggio  della  corrente  elettrica  in  una 
bacinella  contenente  acqua  acidulata.  ||  -lano,  ag. 
Attinente  ad  Alessandro  Volta.  |  museo  —,  a  Como. 
||  -Imetrla,  f.  Misurazione  di  volta,  o  volts.  ||  -Ime- 
tro,  -òmetro,  m.  Galvanometro  destinato  a  misu- 
rare in  unità  volta  una  differenza  di  potenziale. 

Voltaire,  m.,  fr.  (prn.  voltèr).  Merletto  che  copre 
le  spalliere  delle  poltrone  (forse  dal  foulenil  à  la 
Voltaire,  poltrona  detta  dal  filosofo  e  poeta  Voltaire). 

1/fìlt  ar(l  a.,  ints.  [vòlto).  *volOt*»r  voltolare. 
vuiiaic,  volgere;  all'altra  parte,  intorno  in- 
dietro, di  sopra  in  sotto.  |  lo  spiedo,  Girare.  |  gli  oc- 


chi. |  il  collo,  \pesi,  Rotolare.  |  carta,  foglio,  pagina, 
per  leggere  il  seguito,  o  vedere  le  altre  pagine.  Cam- 
biar discorso,  proposito.  |  testa,  il  cavallo,  indie- 
tro, per  tornare.  |  la  fronte,  Tornare  indietro  per 
assalire.  |  le  spalle,  per  disprezzo  o  per  fuggire, 
Allontanarsi.  |  sottosopra,  Rivoltare,  Rovesciare.  | 
capopiedi.  |  la  strada.  Svoltare,  Passare  e  girare 
dall'altra  parte.  |  un'isola.  |  Cambiare.  |  discorso.  | 
la  dolcezza  in  amarezza.  \  faccia.  |  mantello,  ban- 
diera, Ribellarsi.  I  casacca,  gabbana.  Cambiare  opi- 
nione, partito.  |  Tradurre.  |  in  italiano.  |  Mutare, 
Alterare.  |  in  ridìcolo.  |  l'animo.  Rivolgere.  |  In- 
durre, Piegare,  Rimuovere  dal  proposito.  |  Deviare. 
|  le  acque,  {fondi,  Stornare,  Impiegare  ad  altro  uso.  \ 
truppe,  credito,  Assegnare  ad  altro.  |  Indirizzare. 
|  la  prua.  |  Portare,  dirigere  in  altra  parte.  |  le  ar- 
tiglierie. |  R  Far  la  volta.  |  arco,  torre,  andito, 
muro,  cupola.  |  nt.  Piegare.  Girare.  |  a  destra,  a 
sinistra.  |  Gira  e  volta.  |  stretto,  largo.  |  La  strada 
volta  subito  a  destra.  |  a,  Esser  posto,  rivolto, 
Guardare.  |  a  ponente.  |  Misurare  in  giro.  |  trenta 
miglia.  |  Cambiare.  |  pvb.  Tempo,  vento,  signor 
buona  fortuna,  Voltano  e  tornan  come  fa  la  luna. 
|  La  fortuna  comincia  a  — .  |  rfl.  Volgersi  indie- 
tro. |  alla  voce.  |  in  tronco.  |  in  qua,  in  là.  |  addie- 
tro. I  Rotolarsi.  |  di  sassi  e  tronchi  nel  fiume.  |  della 
stagione,  Cambiarsi,  Mettersi.  |  Si  è  voltata  tra- 
montana. |  di  pensiero,  proposito.  |  a  tutti  i  venti. 
|  Indirizzarsi.  |  non  sa  a  chi  — .  |  a,  Rivolgersi, 
darsi  a  un'occupazione.  |  agli  studi'.  |  fior.  Voltati 
in  là,  Subito,  In  un  tratto.  ||  -abile,  ag.  Che  si  può 
voltare.  Volubile,  Girevole.  |  ruota.  |  Incostante.  | 
genie.  ||  -acaténe,  m.  X  Strumento  dì  ferro  per 
tenere  un  naviglio  ormeggiato  in  due  sull'ancora 
senza  pericolo  di  prendere  volta  o  croce  nella  gi- 
rata. |1  -afaccia,  m.,  comp.  Giro  di  fronte.  1  del  ca- 
vallo, della  nave.  |  brusco  —.  |  Azione  di  sleale,  in- 
costante, Abbandono  dell'amico  o  dei  compagni, 
Cambiamento  e  mancamento  di  parola.  |  >  —  che 
vedono  gli  sventurati.  |  fare  un  —.  |  Mutazione, 
Rivolgimento.  ||  -amaschio,  m.  tK  Chiave  poderosa 
a  dentatura  riquadrata  e  a  vite,  con  la  quale  si  fa 
forza  per  svincolare  il  maschio  dalle  chiocciole.  || 
-amento,  m.  Modo  e  atto  del  voltare.  ||  -apietre, 
m.  Q  Uccello  trampoliere,  ripario,  cosmopolita, 
che  si  vede  di  rado  da  noi,  lungo  23  cmt.,  becco 
lungo,  conico,  ottuso  in  punta,  tarsi  corti  e  robusti, 
coda  arrotondata,  piumaggio  nero  fulvo,  cervice 
bianca  come  il  groppone  e  le  parti  inferiori  (tringa 
interpres).  ||  -arella,  f.  dm.  di  volta.  ||  -astòmaco, 
m.  Cosa  ripugnante.  |  Controstomaco.  ||  -ata,  f.  Atto 
del  voltare,  girare,  mutare.  |  di  spalle.  |  di  occhi.  \ 
Svolta  di  strada,  Canto,  Cantone,  Angolo.  |  Curva 
della  strada.  |  -"Apostrofe.  ||  -ataccia,  f.  peg.  ||  -àtlle, 
ag.  Da  potersi  voltare,  Voltabile.  ||  -atlna,  f.  vez. 
di  voltata.  || -ato,  pt.,  ag.  Girato;  Volto.  |  naso  — 
all'insti.  |  arco  — .  |  cantina  —,  a  volta.  ||  ♦-atolo, 
m.  Brago,  ove  si  voltolano  i  porci;  Volutabro.  || 
-azione,  f.  Atto  del  voltare. 

t/nltaercri  ara  nt-  (,-èggia).  Voltarsi  in  qua  e  in 
VUlllSggl  aio,  ,àj  jn  frementi  e  brevi  giri,  {del- 
l'allodola, del  nibbio.  |  delle  bandiere,  al  vento.  |  di 
navi  intorno  all'armala  nemica.  \  fj  a  cavallo,  Fare 
esercizi'  di  andare  a  destra,  a  sinistra,  voltarsi  in- 
dietro, scendere  e  rimontare.  |  Fare  evoluzioni.  | 
di  strada,  Piegare  più  volte,  a  parecchi  punti.. 
|  X  Mutare  e  rimutare  la  direzione  della  prua  per 
non  allontanarsi  dal  posto  o  per  guadagnare  sul 
vento.  |  Tergiversare.  |  a.  Girare  attorno,  Navigare 
intorno.  |  l'Africa.  ||  -amento,  m.  Modo  e  atto  del 
volteggiare.  |  di  coste,  Sinuosità.  ||  -atore,  m.  -atrl- 
ce,  f.  Che  volteggia.  |  »xS  Soldato  a  piedi,  di  pic- 
cola statura,  assegnato  tra  le  fanterie  d'ordinanza 
alle  fazioni  della  milizia  leggiera:  nell'esercito  na: 
poieonico.  |  X  Vascello  fantasma.  ||  -o,  m.  Arte  ai 
volteggiare,  a  cavallo.  |  scuola  di  —. 
voltèr,  v.  Voltaire. 

unltorrana  t.  a.  Specie  di  volta  lavorata  a 
VUI  IBI  1  cilici,  gesso^  con  mattoni  messi  per  pia- 
no (dell'uso  di  Volterra). 

vnltAl-rÌAnn  aS-  Razionalista,  seguace  delle 
VOIiemanO,  dottrine  di  Voltaire  (1694-1778). 
|  Scettico,  Ironico.  |  spirito  — .  |  schr.  soprabito  —, 
rivoltato. 
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voltiano,  v.  sotto  2"  volta. 

unlt  ir»rMiirila    f.  dm.  J|  Piccola  volta.||-icella, 

voli  icciuoia,  f  dm  «jj  VOIta  ìfait0"a  modo 

di  una — ,  |  Giratina.  |  dare  una  — .  ||  -icina,  f.  vez. 
||  -igliòle,  f.  pi.  X  Ornamento  di  scultura  e  rilievo 
a  forma  di  volute  ondeggianti,  con  mensolette  a 
balaustrini  attorno  alle  palanche  che  legano  lo  spe- 
rone alle  due  masche  del  bastimento.  ||  -imetrla,  f. 
Misurazione  dell'intradosso  delle  volte.  |  v.  sotto 
2°  volta. 

w  Al  tri  m'  ""ultus.  Viso  umano,  Faccia,  Aspet- 
vutiu,  to_  |  j,eU0:  anglico,  |  grafitarsi  il  — .  | 
nel  sudore  del  — .  |  dare  nel  — .  |  drizzare  il  — . 
|  gettare  nel  — ,  Rinfacciare.  |  Sembiante,  Espres- 
sione, aria  dei  viso.  |  lieto,  ilare,  j  cambiato  nel  —. 
|  tristo,  turbato,  rasserenato,  iniquo.  |  aver  la  ma- 
schera al  — ,  di  persona  finta.  |  non  aver  —  da 
comparire,  di  chi  si  vergogna.  |  a  —  aperto.  |  santo 
— ,  &  Antichissimo  crocifisso  di  Lucca,  nella  cat- 
tedrale di  San  Frediano,  meta  di  continui  pellegri- 
naggi nel  medio  evo,  e  celebre  anche  nella  lette- 
ratura. |  santo,  Gigantesco  crocifisso  in  San  Se- 
polcro, che  ha  tradizioni  di  antichità  pari  a  quello 
di  Lucca,  ma  non  celebrità  eguale.  |  +Aspetto  di 
cose,  o  di  animali.  |  della  terra.  |  di  diversi  —. 
vòlto  P'->  **■•  (volgerei.  Rivolto,  Girato,  Vol- 
"  "'  tato,  Diretto;  Indirizzato,  Piegato,  Incli- 

nato, Dedito.  |  di  tempo,  Compiuto,  Passato.  |  vino  —, 
guasto,  girato,  j  colore  — ,  pieno.  1  m.  f%  Volta.  |j  -oio, 
m.  Parte  inferiore  alla  guardia  del  freno,  dove  sono 
le  campanelle  per  le  redini.  |  +Awoltoio.  ||  -olamen- 
to,  m.  Modo  e  atto  del  voltolare. ||-olare,  nt.  (voltolo). 
Rotolare,  Volgere  in  giro.  |  sasso.  |  rfl.  Rotolarsi, 
Ravvolgersi.  |  nel  letto.  |  nel  fango.  ||  -olato,  pt.,  ag. 
I! -olino,  m.  ■§,  Trampoliere  estivo  da  noi  nei  prati 
pantanosi,  lungo  21  cmt.,  di  piumaggio  nero  oli- 
vastro a  macchie  bianche  e  sotto  coda  ceciata;  di 
carne  pregiata;  Sutro  (gallinùla porzana).  ||  -olone, 
-I,  av.  Voltolandosi.  ||  -ohe,  m.  acc.  di  volta,  fj.  || 
-lira,  f.  £tj  Trasferimento  nei  registri  del  catasto 
del  possesso  di  un  fondo  da  una  persona  ad  altra.  | 
per  —.  [far  la  — .  |  dei  carati,  in  una  società.  |  di 
un  debito.  |  Atto  del  volgere,  Piega,  Giro,  Voltata. 
|  ♦Rivoluzione.  |  ♦Traduzione,  ||  -urare,  a.  £tj  Far 
la  voltura  del  catasto. 

VnltlJ  mo  m-  * Vuliurnus.  $  Fiume  che  scorre 
yuiiui  ,lui  dal  Sannio  al  Tirreno,  passando  per 
Capua.  |  battaglia  del  —,  del  1"  ottobre,  da  Capua 
a  Maddaloni,  tra  le  milizie  di  Garibaldi  e  le  borbo- 
niche. |  Vento  di  greco-levante. 
vòltzia,  f.  &  Specie  di  conifera  ora  estinta,  ana- 
loga al  nostro  cipresso. 

Vniùhil  P  ag. •volitbIus.  Incostante, Instabile, 
vuiumi  e,  variabile,  Leggiero,  Facile  a  cam- 
biare, voltarsi.  |  persone  — .  |  la  —  fortuna,  che 
gira  la  ruota  e  cambia  continuamente.  |  Girevole, 
Che  si  volge.  |  ruota.  |  asse  —  intorno  al  centro.  | 
vite,  $L  che  si  attorciglia  intorno  alla  pianta  vi- 
cina, alle  canne,  ai  pali.  |  liana  — .  |  voce  —,  pie- 
ghevole, flessibile.  |  ^discorso,  parale  —,  che  scor- 
rono con  facilità.  |  m.  A  Fusto  che  si  avvolge  in- 
torno a  sostegni;  p.  e.  di  vilucchio,  fagìuolo.  | 
J  Quilisma,  Vinnola,  Tremola.  ||  -issimo,  sup.  || -Ita, 
*-at»,  -ade,  f.  *volubil!tas  -atps.  Incostanza,  In- 
stabilità, Facilità  a  cambiare  opinione,  propositi, 
Mancanza  di  fermezza.  |  Disposizione  a  volgersi,  j 
♦Rapidità  di  parole.  ||  -mente,  In  modo  volubile, 
leggiero. 

VollJCPlla  '•  'voi-^oSr  -cris,  dm.  <,  Insetto 
vuiuooiia,  dittero  nostrano,  peloso,  nero,  con 
ampio  addome  bruno  giallo  e  lunga  spazzola  dor- 
sale penzolante  con  barbe  lunghissime  (volucella 
bombflans). 

Voi  11  ITI  A  m  *volCmen  g'r°.  circuito,  libro.  A 
vu  ni  »  Grossezza  di  un  corpo  rispetto  allo 
spazio  che  occupa,  fatta  astrazione  da!  peso.  | 
unità  di  —,  Metro  cubo.  |  Massa  globosa.  |  tutto 
questo  —  di  roba.  |  di  capelli,  Bella  e  folta  capi- 
gliatura. |  di  fiamme,  fumo,  onde.  |  Libro  che  sta  da 
sé,  anche  se  fa  parte  di  un'opera  (in  origine  un  ro- 
tolo di  fogli).  |  un'opera  in  dieci  —,  |  i  quaderni  che 
compongono  il  —,  i  fogli.  |  un  —  di  500  pagine.  | 
comporre  molti  —.  \  rilegato.  |  della  voce,  Esten- 
sione,  pienezza,   ampiezza.  |  ^Ciascuno   dei   cieli 


giranti.  Giro,  Orbita.  |  ♦Inviluppo,  Intrigo,  Con- 
fusione. ||  -etro,  m.  (voltimetro).  .«©Strumento  per 
determinare  la  densità  dei  liquidi.  ||  -etto,  m.  dm. 
||  -Inosltà,  f.  Qualità  di  voluminoso,  Volume.  | 
di  un  corpo.  ||  -inoso,  ag.  *voluminCsus  pieno  di 
piegature.  Che  ha  molto  volume.  Assai  grosso,  Che 
occupa  assai  spazio.  [  opera  —,  di  più  volumi.  { 
*capelli  —,  di  molti  giri,  trecce.  ||  -inosissimo,  sup. 
|| -one,  m.  acc.  Grosso  volume,  libro.  |  in  folio. 
♦volùmine,  v.  volume. 
♦voluntà,  -ario,  -aroso,  -iero,  v.  volont-. 

VOlut  a  ^'  *votuTUS  volto  in  giro,  ff  Ornamen- 
'  to  del  capitello  della  colonna  ionica  e 
composita  a  forma  di  viticci  o  foglie  o  scorze  at- 
torcigliate in  dentro,  Cartoccio,  Elice,  Vilucchio,  | 
a  — ,  A  forma  di  voluta.  |  manico  a  — .  |  Spira  di 
filo  d'ottone,  o  sim.,  come  del  saltaleone.  |  Spirale 
di  conchiglia.  |  Giro,  Voltata,  Avvoltatura.  |  Rotea- 
mento.  |  dell'aquila.  |  ^  Mollusco  gasteropode  ma- 
rino con  conchiglia  a  grande  spirale  (v.  •modulata).  || 
-abro,  m.  *volutXbrum.  Pozzanghera  in  cui  si  rivol- 
tano, rotolano  i  porci.  ||  -Ina,  f.  vez.  f|  ♦-o,  m.  Voluta. 
Voluttà  ^'  *V0LUPTAS  -Stis.  Piacere,  diletto 
'  sensuale.  |  Godimento,  Felicità  molto 
sentita.  |  della  vendetta.  ||  -uario,  ♦-arlo,  ag.  *volup- 
tuarIus,  voLurTASlus.  Che  sente  ed  ama  il  piacere. 
|  vita  —,  dedita  al  piacere.  |  Superfluo,  Di  iusso.  | 
spese  — .  ||  -uosamente,  Con  voluttà,  (fumare  — . 
li-iioso,  ag.  *voi.uptuBsus.  Di  voluttà.  Pieno  di 
piacere,  Che  dà  molto  godimento  ai  sensi;  Che 
ama  e  sente  molto  il  piacere.  |  vita  — .  |  labbra,  oc- 
chi —.  ||  -uosissimo.  sup. 

VÒlV  a  '•  *VOLV*  involucro.  %  Calice  ad  orlo 
'  strappato  laminare  biancastro  alla  base 
del  gambo  del  fungo  bianco  velenoso.  ||  ♦-ere,  -evole, 
v.  volgere,  volgibile.  ||  -òce,  m.  *volvox  -Ccis 
insetto  che  rode  i  teneri  viticci.  •%.  Infusorio  delle 
acque  stagnanti.  |  JJ  Genere  di  alghe  unicellulari 
riunite  in  forma  di  colonie  a  sfera  cava,  i  cui  nu- 
merosissimi protoplasti  rimangono  uniti  tra  di  loro 
come  un  individuo  unico  ;  sono  mobili  per  le  ciglia 
vibratili.  ||  -oto,  -Ulo,  m.  (vòlvolo).  Tig^  Occlusione 
dell'intestino,  per  torsione  di  un'ansa  intestinale 
intorno  all'asse  formato  dal  suo  mesentere,  per  cui 
il  corso  delle  materie  fecali  è  interrotto  dalla  pres- 
sione del  mesentere  cosi  torto,  e  le  materie  si  ri- 
gettano per  bocca;  Mal  del  miserere. 
vombato,  m.  *ingl.  wombat.  <>  Mammifero  marsu- 
piale australiano  man- 
giatore di  radici,  nottur- 
no, di  zorpo  tozzo,  zam- 
pe core,  coda  rudimen- 
tale, pelliccia  morbida  e 
folta,  piedi  larghi  e  nudi 
atti  a  scavare,  con  un- 
ghie lunghe  forti  ricur- 
ve: Tasso  d'Australia  Vombato 
(phoscolomys  fossor). 

to  VfimAr  P  -O  m-  *vomer  -ìris.  <&  Ferro 
1  VOmer  e,  O,  del,.„atro.  |  ,  osso  che  for- 
ma il  setto  nasale.  ||  -aia,  f.  Parte  anteriore  del 
ceppo  che  riceve  il  collo  del  vomere;  Linguetta, 
Dentale.  || +-ale,  m.  Parte  estrema  dell'aratro,  fen- 
dente, j  Vomere,  Bomberò. 

oo  unm  f»l"A  a-  *vom8re.  Vomitare,  Vomire,  il 
i  vuimoic,  _|C3(  f  (Vhmica\.  «vomica.  -<fe  Rac- 
colta di  marcia  nella  pleura,  che  si  espelle  dalla 
trachea  per  la  bocca.  I  *Medicamento  da  far  vomi- 
tare. || ♦-Icare,  a.,  nt.  (vòmico).  Vomitare.  || ♦-icafore, 
m  -atrlce,  f.  Che  vomica.  ||  ♦-Icazione,  f.  Vomito. 
|j  ♦-icnevole,  ag.  Che  provoca  il  vomito.  ||  -teina,  1. 
À>  Alcaloide  velenoso  estratto  dallo  stricno.  ||  -ico, 
ag,  (pi,  vòmici).  *vom!cus.  Che  incita  al  vomito.  |  v. 
noce.  |  m.  Vomito.  j| -ire,  a.  Vomitare. 
Vomitare  a*  (vof,*^n)  *vo»Itakb.  Mandar 
'  fuori  per  la  bocca  il  cibo,  o  liquidi 
o  muco,  Recere,  Rigettare.  |  voglia  di  — .  |  cosa  che 
fa  —,  nauseante,  indecentissima,  schifosa.  |  l'a- 
nima, moltissimo.  |  pel  mal  di  mare.  |  per  l'ubbria- 
chezza.  (fiamme,  lava,  di  vulcani.  |  bombe,  gra- 
nate, di  artiglierie.  |  piombo.  |  del  mare,  Ributtare 
a  riva  persone  o  cose  travolte  dalle  onde.  |  Rove- 
sciare  come  vomitando.  |   ingiurie,    bestemmie.  |[ 
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-amento,  m.  Vomito.  ||  -ato,  pt.,  ag.  |  materie  — 
dal  Vesuvio.  |  ingiurie  —.  ||  -atlvo,  ag.  Che  pro- 
duce il  vomito.  |  stimoli  — .  i  Vomitivo.  ||  -atore, 
m.  -atrice,  f.  Che  vomita.  ||  -atorio,  m.  T>(k  Vomi- 
tivo. ||  -ivo,  ag.,  m.  Di  rimedio  che  ha  forza  di  far 
vomitare.  |  prendere  subito  un  — .  |[  -o,  m.  {vòmito). 
Emissione  violenta  e  spasmodica  di  cibo  o  bevanda 
non  digerita.  |  provocare,  eccitare,  muovere  il  — ,  | 
*far—.  Stomacare,  Nauseare.  |  conati  di— .  |  tornare 
al — ,  dei  cani  e  sim,  che  tornano  a  ciò  che  hanno 
vomitato.  Tornare  a  commettere  gli  stessi  brutti 
errori,  o  riaffezionarsi  a  chi  è  stato  causa  di  mali, 
o  dire  le  stesse  villanie.  |  nero,  O*.  Febbre  gialla. 
||  -orlo,  m.  *vomitokIus.  Vomitatone  |  pi.  f|  Aper- 
ture, Aditi,  Fauci  di  teatri  e  circhi,  per  cui  il  po- 
polo entrava  dai  portici  e  dalle  scale  interne  ai 
sedili.  ||  -urazione,  f.  TS(k  Rigurgito. 
j.urim  ì-rinrte*   f.  •vomitIo-b.iis.  Vomito. ||-uto, 

+vom  mone,  pt  Vomitato, 

VÒn^ola  f- <5>  Mollusco  de'  lamellibranchi  ma- 
vuuguia,  r^nj  con  so|i(je  valve  a  ventaglio  di 
un  roseo  pallido,  a  righe  concentriche  rossicce  e 
scure,  lungo  30  mmt.,  comunissimo  nel  golfo  di 
Napoli;  saporitissimo;  ven.  Poverassa  \venus  gal- 
lina). Altre  specie  affini  poco  differenti,  sono  del 
genere  iapes,  e  vanno  a  Roma  e  a  Napoli  sotto  lo 
stesso  nome.  |  v.  cappa.  |  vermicelli  colle  —.  \ 
Zuppa  di  vongole. 

\if\r  aro    ag.  *vorax  -Scis.  Divoratore,  Ingordo, 
'  Insaziabile.  |  am'Mtaft —.  |  Che  inghiotte 
e  fa  sparire.  |  onda  — .  |  fiamma  — ,  distruggitrice. 
|  usura  — .  ||  -acemente,   Con   voracità,   Ingorda- 
mente. ||  -acissimo,  sup.  ]|  -acissimamente,  av.  sup. 
||  -acità,  *-ade,  f.  *voracItas  -Stjs.  Ingordigia,  Avi- 
dità insaziabile.  J  del  pescecane.  I  del  tempo,   del 
fuoco,  Potenza  distruggitrice.  ||  -àgine,  +-àggine, 
-ago,  f.  *vorX«o  -ìnis.   Baratro,   Luogo  profondis- 
simo che  ingoia  quanto  vi  precipita  giù;   Abisso. 
|  dell'oceano.   |   spalancarsi  di   una  —,  |  formare 
una  — .  |  di  Quinto  Curzio  nel  Foro  romano.  |  Cosa 
che  assorbe  molte  spese.  |  fatte  nel  bilancio  dello 
Stato  dal  prezzo  basso  del  pane,  dai  salari'  altis- 
simi, dalle  cooperative,  da  società  metallurgiche.  || 
-agi netta,  f.  dm.  ||  -aglnoso,  ag.  *voraginCsus.  Che 
forma  voragine.  |  onde,  vortice  — .  ||  '•'-are,  a.  *vo- 
hare.   Divorare.  ||  *-atore,   m.   -rice,  f.  *voratok 
-óHis.  Divoratore.  ||  ■'"-atura,  f.  Opera  del  divorare. 
VÒrtlC  e    m-  *V0>"'EX  -Tcis.  Rapido  movimento 
u   *"*     >  girante,  di  liquido  o  sim.,  intorno   a 
sé  stesso,  j  di  polvere,  Turbine.  |  di  mare,   largo, 
Gorgo  girante  che  trascina  rapidamente  al  fondo. 
|  permanente,  dello   stretto  di  Messina,   del   Mael- 
strom.  |  Turbinio,   Impeto  che  avvolge  come  tur- 
bine. |  della  vita.  |  degli  affari.  |  delle  danze,  Giri 
rapidi,   di   molte  coppie.  |  del  valzer.  |  <>  Volvoce, 
Vorticella.  ||  -ella,  f.  <>  Protozoo  gelatinoso  e  tra- 
sparente microscopico,  a  forma  di  calice,  con  pe- 
duncolo filamentoso  e  orlo  del  calice  cigliato;  nelle 
acque  stagnanti  {vorticella  nebulijèra).  I|  -etto,  m. 
dm.  ||  -osamente,  A  maniera  di  vortice.  Vertigino- 
samente. ||  -oso,   ag.    Pieno   di  vortici,  Turbinoso. 
|  Che  gira  attorno  con  impeto.  |  scosse  —,  &  Scos- 
se sismiche  sussultorie  e  ondulatorie  insieme,  pe- 
ricolosissime. |  danze  —,  vertiginose. 
voraginóso,  ag.  Vertiginoso. 
♦vòsco,  pr.  (v.  noi)  "vobiscum.  Con  voi. 
vossignoria,  voslgnorìa,  Vostra  Signoria  (sigl.V.S.). 

,  pr.  *VOSTER 
-Tai  (accanto  a 
vester).  Di  voi,  Appartenente  a  voi.  |  la  —  casa.  | 
il  —  denaro.  \  questo  cappello  è  — .  |  maestà,  al- 
tezza, signoria,  eccellenza,  beatitudine,  paternità, 
riverenza,  eminenza,  appellativi  nel  parlare  a  per- 
sona che  ha  titolo  di  re,  principe,  signore,  papa, 
religioso,  prete,  eccellenza,  eminenza.  |  giustizia, 
a  un  presidente  di  tribunale.  |  la  —  mercé,  Per 
vostra  grazia.  |  i  —  pari,  amici,  La  gente  come 
voi.  J  ai  —  tempi,  discorrendo  giovani  con  vecchi. 
|  tutto  — ,  nella  chiusa  delle  lettere,  Devotissimo, 
Affezionatissimo.  |  il  —  Dante,  Il  Dante  che  vi  è 
tanto  caro,  che  tanto  vantate.  |  al  —  servizio,  A 
disposizione  vostra.  |  m.  Avere,  patrimonio,  po- 
dere, roba  che  appartiene  a  voi.  |  bisogna  che  vi 
guardiate  il  — .  |  i  — ,   I  parenti,  amici  vostri.  | 


VÒStrO,  +VÒSSO,  vòsto,  ?«•; 


dite  la  —  che  ho  detto  la  mia  {eli.  fiaba,  novella). 
|  una  delle  —,  delle  cose  che  di  solito  fate. 
*vosustrissima,  acrt.  Vossignoria  Illustrissima. 

1"  Votare    a-  (v^to'i-  Vuotare.  || -abórse,   ag., 
u  '  m.  Che  vuota  le  borse,  fa  spendere, 

esige  molto,  porta  spese.  || -acànteri,  ag.,  m.  Per- 
sona che  disimpegna  i  servìzi'  più  bassi  di  casa. 
|l  -acase,  ag-,  m.  Che  piglia  via  tutto,  non  lascia 
niente  più  in  casa.  ||  -acassétte,  m.  ^j»  Commesso 
addetto  a  vuotare  le  cassette  della  corrispondenza 
impostata.  |  rom.  Votacanteri.  ||  -acèssi,  m.  Botti- 
naio. ||  -aggine,  f.  Vacuità,  Vuotezza.  Qualità  di 
vuoto,  leggiero.  |J  +-agione,  f.  Vuotamente;  Eva- 
cuazione. |j  -amadia,  ag.,  m.  Mangiatore,  Mangione. 
||  -ame,  m.,  spr.  Cose  vuote,  Vuoto.  ||  -amento,  m. 
Modo  e  atto  del  vuotare.  |  Evacuazione  del  corpo. 
||  -apéntole,  m.,  schr.  Ora  del  desinare.  ||  -apoltai, 
ag.,  m.  Ladro  dei  pollai,  ji  -apózzl,  m.  Chi  fa  il  me- 
stiere di  vuotare  i  pozzi,  per  ripulirli.  ||  -ascodèlle, 
ag.,  m.  Ghiottone,  Leccapiatti.  ||  -ata,  f.  Atto  del 
vuotare,  evacuare.  |  dare  una  —  al  truogolo.  Il  -ato, 
pt.,  ag.  Reso  vuoto,  Vuotato.  |  v.  sotto  2"  votare. 
jl-atore,  m.  -atora,  -atrice,  f.  Vuotatore.  |  v.  sotto 
2°  votare.  ||  -atura,  f.  Operazione  del  vuotare.  | 
del  pozzo. 

2°  VOt  are    a'  I"0''0)'  £>a>"e  '•  voto.  \la  lista  del 
'  Hocco.  |  pei  socialisti,  popolari.  \  an- 
dare a  —.  |  per  alzata  e  seduta.  \  a  schede  segrete. 
!  Approvare    col   suo  voto.   [  la  proposta.  |  $^  Of- 
frire in  voto,  Obbligare  per  voto,  j  la  verginità  a 
Dio.  |  le  armi  al  tempio.  |  rfl.  Obbligarsi  con  voto; 
Offrirsi,  Darsi  tutto.  |  a  nn  santo.  |  alla  morte,  Met- 
tersi a  pericolo  certo.  [  alla  scienza.  ||  -ante,  ps.,  s. 
Che  dà  il  voto.  |  fare  il  computo  dei  —.  |  la  metà 
dei  —  più  uno  formano  la  maggioranza  assoluta. 
\fra  i  —  si  son  trovati  spesso  anche  i  morti.  ||  -ato, 
pt.,  ag.  Offerto  in  voto.  |  Approvato  col   voto.  |  li- 
sta —.  ||  -atore,  m.   -rice,  f.    Che   offre   il  voto.  || 
-azione,  f.  Atto  del  dare   il  voto.  |  venire  alla  — . 
|  la  —  è  aperta.  |  durante   la   —   non   si  può  pili 
parlare.  \  chiudere  la  — .  |  risultato  della  — . 
ynt  azza    '■  ^  Arnese  concavo  e  con  manico 
'per  vuotare  la  posatura  di   terra  e 
sommacco,  in  fondo  alle  trosce.  |  Gottazza.  Sessola. 
|  Specie  di  mestola,  di  latta,  che  adoprano  i  botte- 
gai per  prendere  riso,  paste  minute,  civaie,  ecc. 
Il -ezza,  f.  Qualità  di  vuoto,  Vacuità;  Votaggine. 
VÓt  O    m-  *vc>tcm.   ^5  Promessa  fatta   a   Dio  in 
'  contraccambio  di  grazia  sperata,  Obbliga- 
zione  per   un   bene   desiderato.  |  adempiere,  ren- 
dere, sciogliere  il  — .  |  *pagare  il  —,  Adempiere.  | 
avere  un  — .  |  osservare  il  —.\  mancare  al  — .  |  as- 
soluto,  condizionato.  |  v.  marinaro.  |  sciogliere 
dal  —.  |  Cosa  promessa  in  voto.  |  Dipinto,  scultura, 
abito,  oggetto  in  ricordo  di  voto  adempiuto.  |  attac- 
care, appendere  il  — .  |  Cappella  piena  di  voti.  \  re- 
ligiosi, di  castità,  povertà  e  obbedienza,  per  otte- 
nere la  salvazione  dell'anima.  |  semplici,  che  non 
obbligano  alla  vita  del  chiostro.  |  prendere  i  — .  | 
*del  battesimo,  Rinunzia  al  demonio.  |  Volontà,  Desi 
derio.  I  Formar  voti.  |  auspici'  e  voti.  \  Hoc  est  in 
votis,  Questo   è   nei   desideri'.  |  far  —,  Augurare 
che  sia  adempiuto  un  desiderio;  Auspicare,  j  Far 
voti  per  la  vittoria.  |  Dichiarazione  della  propria 
volontà;   Suffragio.  |  segreti,  palesi.  |  venire  ai  — , 
alla  votazione.  |  dare  il  — .  |  diritto  di  — .  |  esten- 
dere, limitare  il  —,  il   diritto  di   voto.  |  contra- 
rio, favorevole.  I  nulli.  |  deliberativo,   che   ha  ef- 
fetto per  la  deliberazione.  |  consultivo.  |  Scheda, 
Pallottola.  Fava  con  cui  si  esprime  il  voto.  |  nero, 
fianco.  |  urna  dei  —,  |  J+J  tose.   Memoria  difen- 
sionale;  Parere  scrìtto.  |  pt.  sinc.  Votato.  ||  +-lre, 
nt.  $f,  Far  voto,  Obbligarsi  per  voto.  |  rfl.  Votarsi. 
Il  ♦-ito,  pt.,  ag.  |  fanciullo  —  a  Sant'Antonio.  \\  -Ivo, 
ag.  «votìvus.  Di  voto,  Attinente  a  voto.  |  giuochi  — • 
|  iscrizione  — .  |  messa  — ,  per  una  divozione  par- 
ticolare, e  non  compresa  nell'ufizio  del  giorno. 
voto,  ag-,  m.  Vuoto.  |  in,  a  —,  A  vuoto. 
vox,  1.,  v.  a  voce, 
vulcamèrla,  f.  Jfc  Volcameria. 

Vlllran  r»  m.  «Vulcanus.  Jg  Dio  latino  del  fuoco 
vun-a.il  u,  e  del  focoiare)Tdentihcato  con  Efe- 
sto, figlio  di  Giove  e  di  Giunone,  fabbro  degli  dei. 


marito  di  Venere,  zoppo,  che  i  Greci  collocarono 
nell'Olimpo,  o  in  Lemno  vulcanica,  e  poi  nell'Etna; 
fabbricava  i  fulmini  a  Giove,  e  suoi  operai  erano 
i  Ciclopi.  |  la  rete  di  — ,  che  Vulcano  costruì  in  ferro 
per  cogliere  in  flagrante  Venere  e  Marte  e  mostrarli 
cosi  a  tutti  gli  dei.  \&  Montagna  in  forma  di  cono  più 

0  meno  regolare,  colla  cima  tronca,  che  fa  da  mar- 
gine del  cratere  donde  vengono  eruttati  materiali 
gassosi  fusi  o  solidi  provenienti  dall'interno  della 
terra;  in  Italia  l'Etna,  alto  mt.  3300,  il  Vesuvio 
mt.  1300,  lo  Stromboli  mt.  560.  |  spento,  che  da 
tempo  immemorabile  non  abbia  avuto  eruzioni.  | 
v.  fango.  |  sottomarino.  |  camminare  su  diun—, 
Essere  in  un  periodo  di  gravi  agitazioni  palesi  o 
latenti.  |  testa  che  è  un  —,  di  fantasia  e  mente  ac- 
cesa. |  &.  Composto  di  guttaperca,  solfo  e  polvere 
metallica  per  rendere  le  tele  impermeabili.  |j  -ale, 
ag.  «vulcanal  festa  in  onore  del  Dio  Vulcano,  il 
23  agosto,  in  Roma.  Da  vulcano.  |  caldi  — .  |j  -ico, 

%g.  (pi.  -ànici).  Attinente  a  vulcano.  |  eruzione  — . 

1  lava,  materiale,  terreno,  formazione  — .jArdente.  | 
testa  —,  Persona  di  fantasia  accesa,  impetuosa. 
||  -io,  ag.  *vulcanIus.  f  Di  Vulcano.  ||  -Unto,  m. 
©  Teoria  che  attribuisce  all'azione  del  fuoco  in- 
terno lo  stato  presente  della  crosta  terrestre  ;  Plu- 
tonismo.  |  Teoria  per  la  quale  le  eruzioni  vulca- 
niche son  dovute  ai  rivolgimenti  interni  del  magma, 
che  trova  facile  l'uscita  dove  preesistano  spaccature 
della  crosta  terrestre.  ||  -ite,  f.  Caucciù  vulcanizza- 
to, misto  a  materie  coloranti,  isolatore  elettrico.  || 
-izzare,  a.  /H  Trattare  la  guttaperca  con  zolfo  ad 
alta  temperatura  per  aumentarne  l'elasticità  e  la  re- 
sistenza, e  renderla  insensibile  al  caldo  %aMreddo. 
||  -iszato,  pt.,  ag.  ||  -izzazione,  f.  Processo  dFvulca- 
nizzare  la  guttaperca.  ||  -ologìa,  f.  ©  Scienza  par- 
ticolare dei  vulcani.  ||  -òlogo,  ni.  (pi.  -gì).  Studioso 
di  vulcanologia. 

ui  il  era  nn    n>-  C  Tromba  usata  nelle  opere  mu- 
vuigo.nu,  gicali  del  sec    170)  al  tempo  del  cre- 
monese Claudio  Monteverdi. 
♦vulgare,  -izzare,    -o,  ecc.,  v.  volgo. 
vulgo,  1.  Comunemente,   Volgarmente;  In  lingua 
povera. 

wi liner  a rp  a'  tvùlnera).  «vulnerare.  Ferire.  | 
vuiuci  aio,  osenàeK.  i principio  legge, dirit- 
to. ||  -abile,  ag.  «vulnerabIlis.  Che  può  essere  vul- 
nerato, ferito.  |  punto  —.  |  lato  — ,  debole,  di  que- 
stione. ||  -abilità,  f.  Condizione  di  vulnerabile.  |  di 
naviglio,  Fragilità  che  può  renderlo  soggetto  ad  ava- 
rie o  alla  sommersione.il  -aria,  f.  Medicina  che  giova 
a  risanar  le  ferite.  |  .&  Pianta  foraggiere  delle  pa- 
pilionacee,  con  fiori  gialli  che  variano  in  rossi  e 
in  bianchi,  creduta  giovevole  alle  ferite;  fiorisce 
dal  maggio  al  luglio  presso  i  torrenti,  e  nei  luoghi 
erbosi  di  collina;  Trifoglio  giallo  delle  sabbie  (an- 
thyllis  vulneraria).  \\  -ario,  ag.  *vulnefasIus.  Atti- 
nente alle  ferite. |  rimedio  —,  incarnativo.  |  ^  Trau- 
matico. ||  -ato,  pt.,  ag.  Ferito,  Piagato.  |  Leso,  Offeso. 

♦vulsèlla,  f.  *volsella.  Molletta,  Pinzetta. 

■Oris. 
*■  Li- 


+vùltore,  vùlture,  -o,  m 


Avvoltoio.  | 
ra.  Aquila. 

x/lllva    *■  "vulva.  »  Orifizio  esterno  della  va- 
vuiv  a,  gjna  deI1.utero_  ||  _aria_  f.   £  Chenopo- 

diacea  con  foglie  intere,  romboidali,  ovate,  e  i  fiori 
nelle  ascelle  aggruppati  ;  di  cattivo  odore.  ||  -ario, 
ag.  Che  appartiene  alla  vulva.  |  arterie,  vene  — .  || 
-Ite,  f.  ^"  Infiammazione  della  vulva. 
♦vuopo,  v.  uopo. 

vi  intana  urtt.  a-  U  àv-  preferiscono  vot-% 
vuuiaic,  »ui  ,  ma  )t0  tende  a  estendersi,  per 
differenziazione  da  votare].  Render  vuoto,  levando 
quel  che  si  contiene.  |  la  borsa;  la  fossa,  l'arma- 
dio. |  madia,  bocca,  pozzo,  cisterna.  |  bicchiere,  bot- 
'  tiglio,  bevendo.  I  la  casa,  Spogliarla.  |  il  magaz- 
zino. |  il  tronco  di  un  albero.  |  il  sacco,  Dir  tutto. 
I  Parcione,  la  sella,  Cader  da  cavallo,  j  rfl.,  *nt.  Ri- 
maner vuoto.  |  La  sala  si  vuota,  Vanno  via  tutti. 
VUotn  àS-  *v1,  voclrus  (cfr.  vacivus  vacuo). 
Mulu»  Vacuo,  Che  non  contiene  niente  in  sé. 
I  armadio,  cassetto  —.  \  barile,  fiasco,  recipiente  — .| 
tasche  —,  )  tronco  —,  cavo.  |  casa  —,  sfornita  di  mo- 


bili. |  città  —,  con  pochissimi  abitanti.)  teatro  —,  con 
poca  gente.  |  treno  — .  |  bestia  —,  senza  il  carico.  | 
carrozza  —,  |  sedia  —,  non  occupata.  |  porto  —,  va- 
cante. |  stomaco,  corpo  —,  di  chi  non  ha  mangiato.  | 
pvb.  v.  sacco,  \amani— ,  Senza  aver  nulla  ottenu- 
to, Senza  portar  nulla.  |  spighe  —,  senza  granelli.  | 
mandorle  — .  |  a  scena  — ,  senza  attori.  |  parole  —  di 
senso,  prive.  |  mente,  testa  —,  senza  giudizio,  leggie- 
ra ;  o  esaurita,  stanca.  |  *andar  —,  a  vuoto,  Non  aver 
effetto.  |  Privo,  Libero.  |  di  pensieri.  |  m.  Vano,  Ca- 
vità vacua.  |  La  natura  aborre  dal  — .  |  fare  il  —, 
§  Estrarre  l'aria  da  un  recipiente.  |  si'  vedono  dei 
—  tra  le  file,  spazi'  vuoti.  |  Recipiente  vuoto.  |  ri- 
spedire i  —.  |  di  cassa,  ^f  per  sottrazione  di  de- 
naro. |  misurare  —  per  pieno,  Conteggiare  l'opera 
di  un  muro  come  fosse  tutto  pieno.  [Mancanza  di 
pensieri,  concetti,  in  discorso,  componimento,  Vuo- 
taggine. !  Senso  di  desolazione.  |  ha  lasciato  un — , 
con  la  partenza,  la  morte,  j  a  —,  Invano,  Senza  ef- 
fetto. |  andato  a  — .  |  scrivere  a  — ,  senza  aver  che 
dire  ;  senza  aver  risposta.  |  ff  sonare  a  —,  senza 
premere  le  corde,  colle  dita  della  sinistra  per  ac- 
corciarle e  ottenere  cosi  i  suoni  della  scala.  ||  -ag- 
gine, f.  Votaggine,  Vacuità. 
vuovo,  v.  uovo.  j| -oio,  v.  ovolo. 


w 

w,  m.  Lettera  dell'alfabeto  tedesco,  inglese  e  slavo, 
formata  da  un  doppio  V  intrecciato,  che  nel  td.  ha 
il  suono  del  nostro  v,  nell'inglese  di  u  semivoca- 
lico che  si  avvicina  al  nostro  gu;  è  in  parole 
importate  una  delle  suddette  lingue.  In  italiano 
quando  si  scrive  per  Viva,  ha  forma  alquanto  di- 
versa, cioè  di  un  monogramma  dove  la  seconda 
lettera  è  inserta  con  una  delle  aste  nella  prima.  | 
Sigle:  /H  W.  Tungsteno.  |  g  Watt  (unità  di  misura). 
wacht  am  Rtie/n,  v.  inno. 

M/ad,  m.  ©  Minerale  degli  ossidati,  manganito  di 
manganese  con  miscuglio  di  vari'  corpi,  amorfo  a 
masse  mammellonari  o  stalattitiche,  color  nero 
ferro  e  azzurrognolo  e  polvere  nera  o  bruna  ;  Psi- 
lomelano. 

wagneriano,  ag.  f  Di  Riccardo  Wagner,  sommo 
compositore  td.,  nato  a  Lipsia,  22.  4.  1813,  morto 
a  Venezia,  18.  2.  1883.  |  musica  — .  |  Ammiratore  e 
seguace  di  Wagner  (opp.  a  fautore  della  musica 
melodica  italiana).  |  tetralogia  — . 
wagon,  v.  vagone. 

walkever,  m.,  ingl.  (prn.  uocòver).  >^.  Cavallo  che 
corre  da  solo. 
walzer,  v.  valzer. 

warrant,  m.,  ingl.  (prn.  uorent:  garanzia).  Jjf  Nota 
di  pegno. 

water-closet,  m.,  ingl.  (prn.  uoter  closeti.  Latrina 
ad  acqua  continua.  ||  -proof,  m.  (prn.  -prufl.  Man- 
tello impermeabile. 

watt,  m.  Giacomo  Watt  scozzese,  1736-1819  perfe- 
zionatore della  macchina  a  vapore,  (jt  Unita  pra- 
tica di  potenza  elettrica. 

watteau,  m.  Watteau  pittore  fr.  di  idilli'  arcadici, 
1684-1721.  |  Dipinto  di  Watteau. 
wealdlana,  f.  *ingl.  wealden  (prn.  uilden).  »  Della 
prima  assisa  del  periodo  cretacico  in  Germania  e 
altrove,  equivalente  del  neocomiano  rappresentato 
in  Italia  da  calcari  e  dolomiti  fossiliferi. 
welsch,  m.,  td.,  spr.  (:  gàllico).  Di  persona  di  razza 
latina. 

wernerfte,  f.  O  Scapolile. 
west,  m.  Ponente. 
wetterly,  v.  fucile. 

whewelllte,  f.  O  Ossalato  di  calcio  idrato,  inco- 
loro o  bianco. 

whlg,  m.  (prn.  uig);  v.  tory. 
whisky,  m.,  ingl.   (prn.  uisii).  Liquore  spiritoso 
ottenuto  dalla  distillazione  di  alcuni  cereali. 
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whist 


3714 


zafferano 


zaff  ètica 


715 


zampogna 


whist,  m.,  ingl.  (prn.  nist:  silenzio!).  Giuoco  in- 
glese di  carte,  con  4  giocatori,  2  a  2;  l'asso  è  la 
carta  maggiore. 

willemite,  f.  ©  Silicato  dei  peridoti,  incoloro  se 
puro,  se  no  gialliccio,  ecc.,  diafano  o  traslucido,  di 
lucentezza  vitrea  (Aquisgrana,  Liegi,  ecc.). 
wltherlte,  f.  ©  Silicoide  com.  in  masse  pesanti 
biancastre  o  verdicce  o  in  cristalli  piramidali; 
serve  per  la  chimica,  e  in  polvere  come  veleno 
pei  topi  (Germania,  Inghilterra). 
wolfram  lo,  m.  «td.  wolfram.  ©  Tungsteno.  |[  -ite, 
f.  Tungstato  di  ferro  e  manganese,  che  si  presenta 
in  grossi  cristalli  di  color  nero  brunastro  con  lu- 
centezza adamantina,  o  in  masse  compatte;  serve 
nella  metallurgia  del  ferro  (in  Italia  in  piccola  quan- 
tità a  Traversella). 

wollastonite,  f.  •  Silicato  dei  pirosseni,  Spato  ta- 
bulare. 

wotan,  m.  Jg  Divinità  suprema  nelle  leggende  nor- 
diche. 

wulfenìte,  f.  Wui.fen  mineralista  td.  (1728-1805). 
©  Molibdato  di  piombo,  di  belle  forme  cristalline 
piramidali  o  tabulari,  scoppietta  al  cannello,  fonde 
sul  carbone  lasciando  granelli  di  piombo;  in  ge- 
nerale di  color  giallo  albicocca,  traslucido,  con  lu- 
centezza adamantina  o  grassa  (Bleiberg,  Carinzia). 
wuriiite,  f.  ©  Blenda  comune  in  forma  esagonale. 


yak, 


m.  .*>  Bue  dell'Imalaia,  con  musello  nudo 
fronte  bassa,  corna  impiantate  molto  in  alto  neli 
lunghi  cadenti,  coda  lunga  pelosa  come  quella  di 
cavallo  {bos  paphàgus).  ^ 


yankee,  m.,  ingl.  (prn.  jenchi).  Inglese  degli  Stat 


Uniti. 
yard,  f 
yole,  v 


ingl.  Misura  inglese  pari    a  mt.  0.9143SO. 
iola. 


Z, 


za, 


*,  s.  Lettera  doppia  (c  +  sl,  dell'alfabeto  latino  e 
del  greco  (%),  in  parole  latine  dell'uso,  e  in  parole 
prese  di  recente  dal  greco  ;  oltre  che  in  qual- 
che parola  spagnuola,  nella  qual  lingua  aveva  un 
tempo  il  valore  di  spi  (cosi  Don  Quixote),  e  poi 
è  passato  a  un  suono  aspirato  gutturale  conti- 
nuo rappresentato  ora  day  {Don  Qujote).  |  v.  Se- 
ca se.  |  Segno  dell'incognita  usato  in  matematica. 
1  e  un  —,  Una  persona  ignota,  che  non  si  sa  chi 
sia,  che  cosa  pensi,  che  cosa  farà.  |  Segno  del  nu- 
mero 10  nel  latino;  sormontato  da  una  linea,  10000; 
messa  di  traverso,  X,  1000.  |  Sigle:  (%  X  vie.  De- 
cemviri. |  $t  ^j?  yjAoràt-  Cristo.  |  sa  X.,  Xeno.  | 
*3  v.  raggio. 

xantòma,  m.  *Jav0ó;   fulvo,   TSfc.  Tumore  liscio  o 
bernoccoluto,  di  colore  giallastro,   sulle  palpebre 
o  su  altre  parti  del  volto,  e  sulle  mucose. 
xèno,  m.  *|èvo;  straniero,  •e  Gas  del  gruppo  del- 
l'argon inodoro   e   incoloro   che  entra  in  piccolis- 
sima quantità  nella  composizione  dell'aria.  Il  -ofo- 
bia,  f.  *fo0i«.  Avversione  agli  stranieri.  ||  -òfobo, 
m.  Che  sente  avversione  per  gli  stranieri. 
xeres,  m.  £  Jerez  de  la  Frontera,  città  della  Spa- 
gna, nell'Andalusia.  |  ™f  Vino  bianco  del  territorio 
tra  le  foci  del  Guadalquivir  e  della  Guadalete,  fatto 
con  aggiunta  di  spirito  e  mosto  cotto;  Sherry. 
xtfòide,   m.   •§*<«  spada.    V   Piccolo   prolunga- 
mento inferiore  dello  sterno.  ||  -osuri,  pi.  m.  *oùpi 
coda.  <>  Crostacei  il  cui  rivestimento  termina  con 
una  coda  appuntita;  p.  e.  apo. 
xiléma,   m.   *|w,ov  legno.   .J  Parte   rigida   della 
pianta  costituita  da  cellule  morte.  ||  -ografia,  f.  Si- 
lografia. |j  -ologìa,  f.  Silologia. 


s.  Ultima.  21" lettera,  del  nostro  alfabeto  (zèta) 
segno  del  suono  dentale  sibilante  che  si  avvi- 
cina alla  esplosiva,  cosi  sorda  come  sonora  onde 
un  z  sordo,  forte,  ed  un  z,  sonoro;  si  usa  di  scio- 
gliere il  primo  in  ts,  il  secondo  in  ds;  ma  nella 
pronunzia  vi  è  perfetta  fusione  di  questi  due  ele- 
menti, e  si  ha  che  fare  sempre  con  un  suono 
unico,  non  doppio.  Per  z  iniziale  si  trova  da  qual- 
che antico  premesso  un  i  dopo  parola  che  finisce 
in  consonante  {non  izzampilli),  come  per  s  com- 
plicato ;  e  come  per  questo,  ora  si  usa  lo,  uno  in 
luogo  di  il,  un  che  prima  erano  preferiti.  1  dall'a 
alla  — .  |  essere  a  e —,  tutto.  |  Sigle:  -f)  Zn.,  Zinco  ; 
Zr.,  Zirconio.  |  Z.,  2000;  Z.,  2  milioni. 

esci.  onm.  di  colpo  che  cala  fendendo  l'aria 
.  *av.  dlt.  Qua. 

-fZaba.  i;  %*  sPecie  d>  armatura,  di  anelli,  o 

^  di  lamine  di  ferro  o  d  altro. 
Zabaione.  m'  #sabaja  birra?  Bevanda  densa 
»  e  spumante  fatta  di  torli  d'uovo 
sbattuti  con  zucchero,  vino  generoso,  come  mar- 
sala,   Cipro,   malaga,   madera,   ecc.;    il   composto 
messo  sopra  un  fuoco  ardente  e  frullato  continua- 
mente si  leva  via  appena  comincia  ad  alzare.  I  Me- 
scolanza, Confusione  di  cose.  ||  -clno,  m.  vez. 
♦zabattiero,  m.  Ciabattiere,  Ciabattino, 
♦zablbo,  v.  zibibbo. 

ZabrO,  m-  "»>  Insett0  coleottero  bruno,  lungo 
'15  mmt.,  la  cui  larva  è  dannosa  alle  ra- 
dici dei  cereali  (zabriis  gibbus). 
+ZaCCar  ale.  m-  zacchera.  Torcolare,  Stret- 
Z C, „  7  ?  7  toio'  Colatoio.  ||  -ella,  f.,  lomb. 
3,  Mandorla  di  fragile  guscio. 

zàcchera,  +zàccaro,  2-  *!?ne,  za?ar. 

'  td.  za/ire  lagrima, 
goccia?  onm.?.  Mota,  fango  che  schizzando  resta 
attaccato  ai  panni  per  vie  fangose;  Pillacchere.  [ 
fasciare  una  —  a  uno,  Carpirgli  denaro.  )  Bagat- 
tella, Piccolezza.  Minuzia.  |  osserva  ogni  pelo  ed 
ogni  — .  |  ♦Caccola  sulla  lana  delle  pecore  o  delle 
capre.  |  pi.  fior.  Incerti  di  guadagno  dei  tintori,  per 
tintura  che  fanno  per  conto  proprio  con  la  tinta 
del  padrone.  ||  -ella,  f.  dm.  Cosetta,  Bazzecola.  Il 
-etta,  f.  dm.  ||  -one,  m.  (f.  -a).  Chi  s'inzacchera 
molto.  ||  -oso,  ag.  Pieno  di  zacchere.  ||  -uzza,  f.  spr. 
♦zacconato, 


con 
♦-oso,  ag.  In- 


y,  s.  Lettera  dell'alfabeto  greco  (ipsilon),  accolta 
in  latino  nelle  parole  di  origine  greca,  e  che  in 
italiano  si  trova  in  parole  francesi,  nella  cui  lingua 
sta  per  l'i  finale,  e  in  parole  inglesi  o  danesi;  I 
greco.  |  a  —,  A  forma  di  un  y.  |  Segno  di  una  se- 
conda incognita  in  matematica.  |  Sigle:  •©  Ittrio. 
yacht,  m.,  ingl.  (prn.  jot).  J,  Piccolo  bastimento 
leggiero  e  rapido  per  fare  brevi  viaggi  di  diporto. 


z  a  z  z  e  a  t  o.  • 

zaf,  zaffe,  esci,  onm.,  del  ghermire,  Za. 

zafard  ata  f-  »™afardare.  colpo  d, 

'  cosa  imbrattata, 
zafardato,  Sporco. 

♦zaffara,  v.  zafferà. 

Zaff  are  a"  Turare  con  ,0  zaffo;  Tappare  pic- 
'  chiando  con  la  mazza  sul  tappo.  | 
♦dei  birri,  Stringere,  per  menar  in  prigione.  ||  -a- 
mento,  m.  Modo  e  atto  dello  zaffare.  ||  -ata,  f.  Tanfo 
che  viene  improvviso  come  impedendo  il  respiro. 
[Getto  di  liquido  che  viene  in  faccia,  addosso. 
Spruzzaglia.  |  di  fumo,  |  Parole  di  biasimo,  rim- 
provero, scherno.  ||  -ataccia,  f.  peg.  ||  -atlna,  f.  vez. 
Spruzzatina.  ||  -ato,  pt.,  ag.  |  vasi  ben  turati  e  — .  f 
-atura,  f.  Operazione  dello  zaffare,  Chiusura,  Tappo. 
+7àffera     yàffara     l-  zaffiro.  A.  Mistura  a 

franerà,  ianara,  bage  dj  cobalto  vifrea 

azzurrina,  usata  nella  tintura  dei  vetri.  |  di  Vene- 
zia, di  color  violetto. 

Zafferai!  O     m-   *ar-    zafaran,    Si  Erba  bul- 
"'  bosa  con  foglie  lineari  lunghis- 
sime, verdi  sopra  e  bianche  sotto,  fiori  violacei  a 


imbuto  con  pistillo  giallorosso;  dagli  stimmi  sec- 
chi e  polverizzati   si    ha    una    sostanza   colorante 
gialla,  dello  stesso  nome,  usata  in  cuci- 
na,  e  dotata  di  proprietà  eccitanti;  Gro- 
go,  Grotago  {crocus  satlvusl.  |  risotto  alla 
milanese  con  —.  |  giallo  come  il  — .  |  sel- 
vatico, primaticcio  (crocus  ventisi;  italia- 
no, in  cui  le  tuniche  del  tubero  cartacee 
si  staccano   alla   base  (e.  biflorusl.   |  ba- 
stardo, falso.  Zafferanone.  ]  delle  Indie, 
Curcumina.  |  <,  Specie  di  gabbiano  della 
regione  paleartica   occidentale,   con  piu- 
maggio nero  sul  dorso  e  sulle  ali,  bianco 
nel   resto,  ma  gialli    i    piedi    e   il  becco 
(larus  fuscus  1. 1|  -ate,  ag.  Fatto  con  infu- 
sione di  zafferano.  |  Del  colore  di  zaffe 
rano.  j|  -one,  m.  j&  Erba  delle  composite, 
i  cui  fiorellini  rossi  servono  a  tingere  le  stoffe  e 
per  belletto    (rosso   vegetale);   Zafferano   bastardo 
(charthàmus  tinctorlusl. 

♦zaffè'.lca,  zalfètica,  f.  /a  Assa 
fetida. 

m.  *ctì 


Zafferano. 


Zafferanone. 


zaffiro,+zafiro, 

SAPrHlRUS.  ©  Varietà  azzurra  di 
corindone,  pietra  preziosa;  più 
pregiata  quella  che  meno  traspa- 
re, e  più  è  simile  al  ciel  sereno. 
|  un  cieln  di  — .  |  orientale,  d'in- 
daco. |  dolce  color  d'orientai  — 
(Dante,   Purg.  I).   |   occidentale, 
falso,  Sorta  di  quarzo  azzurro; 
d'acqua,  Silicato  d'alluminio  e  magnesio   |  deighiac 
ctai,  Si  Orecchia  di  topo  canuta.  ||  -etto,  m    dm   II 
-ino,  m.  vez.  Piccolo   zaffiro.  |  ag.  *sapi>hirinus 
Simile  allo  zaffiro. 

Zaffo,  m'  *1?ng>  zappo.  &  Tappo  di  legno 
coperto  di  stoffa  o  cenci  per  la  cannella 
dei  tini  e  delle  botti.  |  mettere,  levare,  cavare  lo  - 
|  da  botte,  schr.  Persona  piccola.  |  Pezzo  di  legno 
avvolto  di  stoppa,  per  turare  e  sturare  buchi  grossi 
■,°'l<'  TamP°"«.  Stuello,  Batuffolo.  I  «.  Turac- 

fciolo  di  ferro  che  usano  i  gettatori  nelle  fornaci.  | 
Parte  dello  stantuffo  che  va  nella  tromba.  |  c«i 
troppaglia.  |  ♦Birro.  '  ^ 

satiróne,  m.  j|  Zafferano,  Grogo. 

zagaglia,  zagaia,  £  *ar,  zag«a  punta 

—      s*  O  ,    d5]ja    lanc,a     5^  Lun. 

ga  arme  in  asta  in  uso  sino  a  tutto  il  sec  16°  • 
aveva  un  palmo  di  acciaio  su  un'asta  lunga' 4  mt! 

I  Lunga  asta  di  popoli  selvaggi.  I  l'inconscia  -  bar- 

.l(}"r.T  P/rla  morte  &  Napoleone  Eugenio). 

II  -ata,  f.  Colpo  di  zagaglia.  ||  -etta,  f.  dm. 

ZaganatO,  aS;  *SP-  2A1NO-  Di  martora  che  ai 
o  argentini  SCUr'  "e  ha  misti  dei  bianchi 

+zaganèlla,  zagon-, f  soga  Sorta  °i 

listata  con   fili  d'argento    e   d'o/o^c^'n^1^ 

ù  '  Maf*tr°  e  SÌ?-]'  '  Beffa'  Scherno.  |  attaccare 
le  —,  Mettere  in  derisione,  Beffare. 

Zàgara,  f->  SÌ?.-  *ar-  zahara  splendere  del  bian- 
yti  s  „  \,co-  Fl0,re  blanco  di  arancio.  |  profumo 
at  —  della  Conca  doro,  a  Palermo. 

zagrlno,  m.  ^  Sagri. 

+ZàÌna,  {:  Zana>  CulIa-  !  l°mb.  Antica  misura, 
di  un  quarto  di  boccale. 

Zàìn  O,  ]t-  m-  *'°ng-  zaina  cesta,  corbello.  Sac- 
chetto  di  pelle  col  pelo  fuori,  che  por- 
tano addosso  i  pastori.  |  ox?  Sacco  di  pelle  col  pelo 
fuori,  e  ora  di  tela,  che  i  soldati  portano  dietro  le 
spalle  col  loro  corredo  personale,  \fare  lo  —,  Riem- 
pirlo di  tutto  l'occorrente.  |  a  terra!  comando  di  de- 
porre lo  zaino  a  terra.  |  II».  ag.  *sp.  zaino.  R  Di 
cavallo  castagno  scuro  che  non  ha  altro  colore.  J| 
-etto,  m.  dm. 

■"zalfètica,  v.  zaffetica. 
^amarra,  f.  Zimarra, 
zambécco,  -hlno,  m.  J.  Sciabecco. 
zamberlucco,  m.  Giamberlucco. 


+Zam  br  a    f'  ***•  chambre-  Camera.  Camerino. 
'  ||  *-acca,  f.  Cameriera,  spec.  sudi- 
cia, sciatta.  Servacela.  |  Meretrice.  ||  -accaccla,   f. 
peg.  ||  +-accare,  nt.  Andare  alle  zambracche. 
zambuco,  m.  Sambuco. 

Zamia,  f'  -*  Pianta  legnosa  dei  paesi  tropicali 
*  sim.  a  palma;  il  fusto  colonnare  tube- 
roso porta  in  cima  una  gran  rosetta  di  foglie  verdi 
pennate  persistenti  cuoiose;  una  specie  è  detta 
lloridana. 

ZamD  a.  f-  zanca  +  gamba.  Gamba  di  animali,* 
■■K  ">  parte  inferiore  dell'arto.  |  dell'orso.  \ 
allungar  la  — .  |  pi.  dì  mosca,  galline,  cicala.  \  pi. 
di  gallina,  Grinze  agli  occhi,  quando  s'invecchia. 
J|  Fumaria.  |  v.  mosca.  |  Parte  dal  ginocchio  in 
giù  della  vitella  macellata,  che  si  mangia  lessa  e 
burrata,  con  sugo  di  pomodoro.  |  alla  parmigiana. 
|  gialle,   <>   Rondine    di   mare.  |  pvb.  v.   gatto.  | 

schr.  Gamba  e  mano  di  uomo.  |  un  bel  par  di , 

di  gambe  umane.  |  qua  la  —'.   chiedendo  la  mano 
per  stringerla.  |  leccar  le  —,  v.  leccazampe. 
I  d'oca,  X  Lavoro  interno  fatto  ai  canapi  con  tre 
branche,  come  sagola,  ormeggio,  drizza.  |  $&  Cap- 
ponerà a  tre  punte   nel  fosso.  Galleria  di  mina  a 
tre   rami.  ||  -are,  a.    Dare   una  zampata.  |  nt.   di 
cavallo,  Battere  le   zampe.  ||  -arello,  m.   &,  Topo 
di  campagna.  ||  -ata,   f.    Colpo   di    zampa.  |  dare 
una  —,   Fare  uno   sgarbo.   |  Impronta   di    zampa, 
di  cavallo  e  sim.  ||  -ataccia,  f.   peg.  ||  -atina,   f. 
Peg-  il  -egglare,   nt.    Percuotere  colle  zampe.  Agi- 
tar  le   zampe.   [  dei   buoi  arando,    per   diietto.  Il 
-etta,  f.  dm.  ||  -ettare,  nt.  Sgambettare.  ||  -etto,  m. 
dm.   |  Peduccio.  |  di    lepre,   col    suo   pelo,    usato 
per  ripulire   le   penne,   raccogliere  il  polverino,  e 
sim.  |  da   Roma  in   giù,  Montanaro   che   invece  di 
scarpe   usa  di   avvolgersi  le  gambe  e  i  piedi  eoa 
cenci  e  cuoio.  ||  -Icare,  nt.  \zampica).  Ciampicare.  || 
-lllante,  ps.,   ag.   Che    zampilla.   |   acqua, 
fontana  —.  |  sangue  —.  ||  -illare,  nt.  Saltar 
su  di  acqua  o  liquido,  con  impeto,  da  sor- 
gente, fontana.  |  a.  Far  zampillare,  y  -H- 
letto,  m.,  dm.  Piccolo  zampillo.  ||-IIIIo,  m. 
Continuo  zampillare.  ||»-lllo(  m.  Getto  sot- 
tile d'acqua  che  proviene  per  compressio- 
ne da  un  punto  alto,  in  un  punto  più  bas- 
so, per  cui  tende  a  raggiungere  l'altezza 
del  suo  punto   d'origine.  |  L'acqua  chiara 
sorgeva  con  grandi  — .  |  lucido  —  che  cade 
sull'erba.  |  scherzosi  di  fon.ana.  j  Getto  di 
sangue  dalla  vena  o  sim.  ||  -Ina,  f.  vez.  | 
Sostegno  di  ferro  scalettato  dello  spiedo. 
Il -Ino,  m.vez.Peduccino.  |  pvb.  v.  gatta. 
|  ir.   Grinfia,  Artiglio.  |  mettere  to  —,  Af- 
ferrare, Acchiappare.   Prendere.  Impadro-      Zam- 
nirsi.  Immischiarsi,  Inframettersi.  I  il  dia-      pone. 
volo  vuol  metterci  lo—.   |  J  Abete  rosso. 
||  -one,  m.  acc.  |  Zampa  del  maiale  vuotata  e  ripiena 
di  carne  trinciata,  salata  e  drogata.  |  di  Modena  | 
lesso  con  lenticchie. 

zamDÓen  a.  f-  *symphonIa  gten^.  »  st™- 

r  *>  '  mento  rusticano  da  suono,  com- 
posto di  più  bocciuoli  di 
canna,  rattenuti  da  due 
stecche  e  aperti  sopra, 
chiuse  sotto  dal  nodo  stes- 
so della  canna,  con  le  boc- 
che pareggiate  ;  ma  di 
grossezza  e  lunghezza  de- 
crescenti atti  a  dare  i  suc- 
cessivi suoni  della  scala; 
Sampogna.  |  Piffero,  Zu- 
folo, di  contadini.  |  Can- 
nella con  cui  si  dà  il  fiato 
alla  cornamusa.  ||  ♦-are, 
nt.  Sonare  la  zampogna. 
Il  -aro,  m.  nap.  Ciascuno 
dei  suonatori,  uno  con  la 
zampogna,  l'altro  con  la 
cornamusa,  che  suonano 

per  la  novena  di  Natale  :  vengono  dalle  montagne 
al  piano,  m  tutte  le  citta  del  Mezzogiorno,  anche 
a  Roma,  in  abito  di  pastori  o  di  ciociari.  ||  -aia,  f. 
Sonata  fatta  con  la  zampogna.  ||  -elta,  f.  dm  li  -Ino 
m.  vez. 


Zampognari. 


iiMiiiillìB 


Hi 


zana 


1716 


zara 


zarlétto 


zendavèsta 


Zan  a     '■   *l°nS'   zana   cesta.    Cesta    alquanto 
»    ovale,  intessuta  di  sottili  strisce  di  le- 
gno.  |  di  uva,  cacio,  pane.  \  Quanta  roba  sta  nella 
zana;   Zanata,  j  Culla  in   forma  di  zana,  fermata 
su   due   legni  convessi   a  guisa  di  arcioni.  |  Ba- 
rella. |  +Zanaiuolo.  |  +Inganno.  |  Appiccare  sane, 
Ingannare.  |  |f|  Nicchia,  scompartimento  per  qua- 
dro, statua.  |  a  —,  con  abbassamento  in  mezzo.  | 
Avvallamento  di  suolo  dove  si  forma  pozzanghera, 
■stagno  di  acque.  ||  -aio,   -aro,  m.  Chi  fa  le  zane.  || 
*-aiuolo,  m.  Facchino  di  piazza  che  portava  alle 
case  le  robe  nella  zana.  1  pvb.  Chi  ha  da  esser  —, 
nasce  col  manico  in  mano.  \  ♦Cuoco.  ||  -ata,  f.  Quanta 
roba  sta  in  una  zana.  |  di  frutta.  ||  -alla,  f7dm.  I 
Cunetta.  ||  -alletta,  f.  dm.  ||  -elllna,  f.  vez. 
ZanC  a    ^'  *Prs-  zanca  scarpa.  Gamba,  Cianca. 
1    j  pi.  del  granchio,  Bocche,  j  *Parte  ri- 
piegata dell'estremità  di  una  leva  o  di   un'asta.  | 
pi.  ^Trampoli.  |  rgf  innesto  a  —,  Specie  di  innesto 
ad  occhio.  ||  +-ato,  ag.  ffr  Ripiegato  da  un  capo.  | 
leva  — .  ìj  *-nelllna,  f.  vez.  |  Portare  a  zanchelline, 
a  cavalluccio. 
*zanco,  m.  Fianco. 
fzandado,  v.  zendado. 
zanfarda,  f.  zafardato.  Donna  disonesta. 

ZanfÓn  6  m'  Grande  vasca  di  tavole  di  quer- 
*  eia  calafatate  con  stoppa,  nelle  allu- 
miere. |!  -cino,  m.  vez.  ||  -lare,  m.  Operaio  nelle 
allumiere  che  deve  a  forza  di  tromba  tirar  sii  dallo 
zanfoncino  le  liscive  chiarite,  e  mandarle  nella 
caldaia. 

ZanfrìnO    m-   S«?  Piastra   d'acciaio  per  arma- 
"  »  tura  di  cavallo  al  petto  e  alla  testa. 

Zàngola  f'  EANA-  *.  Vaso  di  legno  a  doghe 
&  '  stretto  e  alto,  leggermente  conico  con 
coperchio  forato  nel  mezzo,  in  cui  si  fa  il  burro 
dibattendovi  a  lungo  la  panna  per  incorporarvi 
molta  aria,  [  manico  della  —,  Mazza  con  una  ro- 
tella di  legno  (menatoio),  in  fondo  larga  quanto  la 
zangola  e  fornita  di  buchi.  |  Catino  di  legno,  dove 
i  salumai  mettono  in  molle  il  baccalà  e  sim. 
ZanffÓne  m'  ^~  Ciascuno  dei  madieri  che  al- 
&  '  l'estremità  delle  ruote  ne  seguono 

la  curva,  e  formano  il  garbo  conveniente  all'os- 
satura del  naviglio. 

Zann  a  ^'  *SANNA  digrignamento,  atto  del  mo- 
»  strare  i  denti.  Dente  lungo,  sporgente.  | 
•<>  Ciascuno  dei  denti  incisivi  della  mascella  su- 
periore che  nell'elefante  sono  molto  ingrossati  ed 
allungati.  |  del  cinghiale,  del  porco,  del  lupo,  Denti 
maestri.  |  pvb.  A  ciccia  di  lupo,  zanne  di  cane.  | 
ficcar  le  —.  |  Dente  grande,  umano.  |  dar  di  —, 
Addentare.  |  levar  le  —,  i  mezzi  di  offendere.  I 
(S,  Strumento  da  lisciare,  spianare  e  brunire.  |  Q 
Rebbio  maggiore  sporgente  di  ruote  dentate  e  di 
rocchetti.  |  Oggetto  d'osso  o  d'altro  che  si  dà  ai 
bambini  per  tenerlo  in  bocca  nella  dentizione.  || 
-are,  a.  Azzannare.  |  <*.  Lisciar  con  zanna  di  ani- 
male l'oro  o  l'argento,  per  brunirlo;  Dare  il  lu- 
stro a  cartapecore,  e  sim.  ||  -ata,  f.  Colpo  di 
zanna:  Morso.  |  Impronta  che  resta  del  morso.  || 
-ato,  pt.,  ag.  Lisciato,  brunito  con  la  zanna.  ||  -ina, 
f.  vez.  j  Piccolo  pezzo  di  osso  o  d'altro,  usato  per 
la  dentizione  dai  bambini.  |j  -uto,  ag.  Che  ha  gros- 
se zanne. 

Zann  Ì  m'  Giovanni:  Personaggio  ridicolo  di 
'  commedia,  che  rappresenta  un  servo 
semplice  e  goffo,  bergamasco.  |  fare  lo  — .  |  andare 
in  piazza  ai  burattini  e  agli  — .  ||  -ata,  f.  Cosa  da 
zanni.  ||  -erla,  f.  Atto  da  zanni.  ||  -esco,  ag.  Buffo- 
nesco. j|  -etto,  m.  Buffoncello. 

zannichèllia. f  ZANA-  *  Sorta di  pi<">** che 

'  vive  nelle   acque  di  rifiuto; 
Alga  di  fiume  («.  palustris). 
■•«ano,  m.  Zaino. 
♦zanza,  f, 


Zanzara, 
I  -etta,  f.  dm.  | 


ciancia.  Roccia,  Spazzatura. 

zanzar  a,  +-al  a,  -an  a,  +zenz-,  f 

•vi.  zinzila.  ■$>  Insetto  dei  ditteri  frequente  presso 
le  nostre  acque;  ha  corpo  sottile,  lunga  proboscide 
cornea  aculeata,  che  comunica  con  ghiandole  le 
quali   secernono   un   liquido   acre   irritante,  2  ali 


sottili  e  membranose  e  2  rudimentali  (bilancieril, 
che  nel  volo  producono  uno  stridore  caratteristico, 
6  zampe  lunghe  e  gracili;  parassito,  dell'uomo  di 
cui  succhia  il  sangue  jculex  pi- 
piens).  I  voce  di  — .  |  piroconofobi 
contro  le  — .  |  mettere  una  —  nella 
testa,  una  pulce  nell'orecchio.  |  v. 
anofele.  |  delle  galle,  che  pro- 
duce piccole  escrescenze  sulle 
piante.  [  pi.  dei  funghi,  che  si  svi- 
luppano dalle  larve  di  zanzare 
che  ricoprono  talora  i  funghi,  j 
dei  prati,  grossa  e  con  zampe 
assai  lunghe,  che  non  punge  (pa- 
chyrhlna  pratensis).  {  Uomo  fa- 
stidioso. ||  +-are,  nt.  {zanzerare). 
Stridere,  delle  zanzare.  |  a.  Reci- 
tare a  voce  bassissima.  |  l'ufficio.  „ 
-iere,  m.  -iera,  f.  Cortinaggio  di  vélo  al  ietto,  per 
difesa  dalle  zanzare.  ||  -ina;  f.  vez.  ||  -ino,  m.  schr. 
Strumento  che  rende  suono  stridulo,  come  cembalo, 
spinetta.  ||  -one,  m.  acc. 
♦zanzaverata,  f.  Zenzeverata. 
+zanzero,  m.  cmncia.  Compagnone,  di  plebe. 

4-ZaninO    m-  *sap!nus.  St  Abete  rosso,  Zam- 

K  '   pino,  Zappino. 

ZaDD  a.  f'  *SAPPA-  *>  Arnese  di  ferro  di  grossa 
"^     '  lamina,  quasi  conica  col  codolo  a  oc- 
chio quadrangolare,  in  cui  è  piantato  ad  angolo  un 
lungo  manico  di  legno.  |  per  cavar  la  terra,  per  far 
lo  sterro.  |  5x«  per  lavori  di  trincee,   fortificazioni. 
|  Lavoro  di  zappa,  e  spec.  Prima  fossa,  Trincera.  | 
coperta,  Lavoro  al  riparo  di   graticci  e  gabbioni: 
volante,  celere.  |  ng  Marra  per  terreno  non  sassoso! 
|  pvb.  Al  villano  la  —  in  mano.  |  meccanica,  per  la 
sarchiatura  delle  piante  a  larghi  filari.  |  darsi  la  — 
sui  piedi,  Ragionare  contro  il  proprio  assunto.  |  Nu- 
mero sette,   fatto   a   zappa.   |  *essere  alle  due  — , 
Avere  77  anni.  ||  +-ale,  m.  Sorta  di  zappa.  ||  -amen- 
to, m.  Modo  e  atto  dello  zappare.  ||  -are,  a.  Lavo- 
rare con  la  zappa.   |  la  terra,  la  vigna.  |  pvb.  Chi 
vuol  aver  del  mosto,  Zappi  le  viti  d'agosto.  |  Il  car- 
nevale, il  povero  a  —.  |  hi  rena,  acqua.  Far  lavoro 
inutile.  |  v.  orto.  |  le  trincerei  sotto  il  baluardo,  j 
di  cavalli,  Scalpitare.  |  l'organo,  il  pianoforte,  Ba- 
stonarlo. |  i  denari,  i  quattrini,  Cavarli  come  dalla 
terra  e  averne  molti.  ||  -ata,  f.  Lavoro  dello  zap- 
pare. |  v.  padre.  |  Colpo  di  zappa.  ||  -atèrra,  m. 
Zappatore;  Villano.  ||  -atina,  f.  vez.  di  zappata.  || 
-ato,  pt.  ag.  |  orto  —  di  fresco.  ||  -atore,  ♦-adore,  m. 
Che  zappa  la  terra,  Villano.  |  pvb.  Gennaio  — ,  feb- 
braio potatore.  |  gxg  del  genio,  Soldato  addetto  ai 
lavori  di  fortificazioni,  accampamenti   e   trincera; 
di  reggimento,  Soldato  scelto  che  precede  in  drap- 
pello la  colonna  in  marcia  per  spianare  il  terreno 
e  togliere  gli  ostacoli;  o  nelle  ritirate  crea  ostacoli 
di  terreno  al  nemico.  |  delle  miniere.  ||  -atorello,  m. 
dm.  ||  -atura,  f.  Lavoro,  tempo  e  spesa  dello  zap- 
pare. |  invernale.  ||  -etta,  f.  dm.  |j  -ettare,  a.  Lavo- 
rare con  la  zappetta.  |  il  giardino.  ||  -ettatura,  f. 
Lavoro  dello  zappettare.  ||  -ettlna,  f.  dm.  vez.  j|  -et- 
to, m.  dm.  Specie  di  marretto.  ||  +-lcare,  a.  {zoppi- 
ca). Calpestare  come  zappando.  Ubicato,  pt.,  ag.  || 
-olo,  m.  (zàppolo).  X  Traversa  posticcia  fra  costa 
e  costa  per  tenerle  equidistanti  quando  si   chio- 
dano. ||  -onare,  a.  Lavorare  con  zappone.  ||  -onato, 
pt.,  ag.  |  m.  Terreno   zapponato.  |j  -one,   m.   acc. 
Grossa  zappa,  con  ferro  più  stretto,   lungo   e   ro- 
busto, quasi  a  punta,  per  terreno  sodo  e  sassoso. 
|  per  scasso.  ||  -oncello,  m.  dm. 

"'zappino,  m.  «sappInus.  S  Zapino. 

zaptt'Ji,  m.  Ufficio  della  polizia  in  Turchia;  Guar- 
dia di  polizìa. 

zar,  m.  (f.  zarina).  Czar.  | 
Erede  dello  Zar. 


-evie,  m.  (prn.  con  ci). 


yai-  a  f  4..0  m.  *ar.  zahr  dado.  Giuoco  che 
'  T  w»  si  faceva  con  tre  dadi.  1  far  —, 
punti  di  perdita  alla  zara,  da  7  in  giù,  e  da  14  in 
sii;  e  il  più  basso  punto  e  3,  quando  ciascuno  dei 
dadi  presenta  l'asso.  |  a  chi  tocca.'  A  chi  tocca,  suo 
danaro.  |  mettersi  a  —,  a  rischio.  ||  +-oso,  ag.  For- 
tuito, Rischioso. 


+zarlétto,  m.  Gerla,  Cesta. 

zarzuela,  f.,  sp.  Operetta  spagnuola  seria  o  gio- 
cosa, di  musica,  prosa  e  danza.  |  la  Grati  Via  è 
una  —. 

—off  a  t.  chiatta.  ^.Barcaccia  di  fondo  piatto 
Z.CZII  a.j  per  iavorj  idraulici,  e  traghetti  grosso- 
lani; Zattera.  |  Fodero  di  travi.  |  r£  Sorta  di  po- 
pone grosso,  bislungo,  di  sapore  delicato.  ||  -era, 
+-ara,  f.  {zàttera).  X  Barcaccia,  Chiatta  di  fondo 
piatto,  inchiodata  a  fondo  doppio  e  stagno  per  pesi 
maggiori  della  zatta.  |  Fodero.  ||  -erella,  f.  dm.  || 
-erina,  f.  vez.  !|  -ero- 
ne,  m.  acc.  ||  -iere,  m. 
Conduttore  di  zatte- 
re di  legname  nella 
Piave. 

xauta,  f.  Moschea  tur- 
ca con  scuola,  e  dirit- 
to di  asilo. 

*zavali,  m.  Persona  i- 
netta. 

zavardare,  a.  Inzafar- 
dare. 

7_avÓrr  a  '■  *sabCrra.  X  Massa  pesante,  com. 
*■  '   di  sabbia,  rena  e  rocchi  di  piombo, 

che  si  mette  nella  nave  per  darle  l'immersione 
necessaria  alla  sua  stabilità  ;  Savorra.  |  imbarcare 
la  — .  |  bastimento  in  —,  che  non  ha  altro  carico  che 
di  sabbie  e  piombi.  |  Sacchetti  di  rena  che  si  por- 
tano nell'aeronave  per  alleggerirne  il  peso  al  biso- 
gno. |  Cose  o  persone  dì  nessun  pregio.  ||  -are,  a. 
Caricar  di  zavorra,  Savorrare.  ||  -ato,  pt.,  ag. 

*zazza,  f.  Zazzera.  (?) 

+Z3Z7fi  ar6  nt-  ZA  Wlt.l,  qua.  Andare  qua  e 
Tia*-*-°  ■"  c>  là,  a  zonzo.  ||  *-ato,  ag.  andar  — 
(Boccaccio,  Nov.  VIII  2)  :  ripete  lo  stesso  concetto 
con  andar  aiato  e  andar  zucconato  :  e  significa  di 
uno  che  gironzava  avendo  come  perduta  la  testa 
per  una  donna,  andava  come  uno  sperduto,  anche 
in  ore  che  tutti  stavano  chiusi  in  casa. 
7glZZ6r  a  '"  *lonSR-  zazabk.  Capigliatura  che 
'  si  lascia  crescere  di  dietro,  e  ri- 
casca fino  sulle  spalle.  |  la  —  nel  sec.  13°  e  14" 
si  usava  tonda  e  si  tingeva  in  biondo,  j  andare 
sempre  pettinato  in  —  e  in  cu'fia.  |  Criniera  di 
leone  e  sim.  |  cosa  colla  — ,  vecchia,  antiquata. 
!  +Uomo  atlantica,  Codino,  j  &.  Riccio,  Barba  dei 
fogli  di  carta.  ||  -accia,  f.  peg.  ||  -ato,  ag.  Che  ha 
zazzera.  j|  -etta,  f.  dm.  ||  -Ina,  f.  vez.  ||  -one,  m.  acc 
Lunga  zazzera.  [  Chi  porta  la  zazzera,  o  s'è  fatto 
crescere  troppo  i  capelli.  |  Uomo  all'antica.  |]  -otto, 
in.  Uomo  all'antica.  ||  -uto,  ag.  Che  ha  lunga  zaz- 
zera, {pianta  — ,  fronzuta. 
+zazzlc  are,  nt.  Zazzeare.  || -ato,  pt.,  ag. 
zèa,  f.  *Zta  farro.  %  Mais, 


Zecca. 


Zecchino. 


zèffii 


+zèb  a,  ' 


agnello.  Capra. 
il  +-ellare,  nt.  Saltare,   Sal- 
tellare. 
zebbare,  a.,  tose.  Inzeppare. 

zebedèi, m  pl- ffl  £'"- 

'  corno  e   Gio-  ^brll 

vanni  figli  di  Zebedeo,  apo- 
stoli. I  rompere  i  —,  euf.,  i  corbelli,   Seccare,  An- 
noiare. 

»È»hr  a  f-  fvoce  africana!.  <$>  Specie  di  cavallo 
"Ul  a>  delle  colline  a- 
fricane  con  corpo  snello  a 
fasce  nere  su  fondo  quasi 
bianco,  zampe  aneliate, 
coda  nera  {equns  zebra). 
i|  -ato,  ag.  j^  Di  mantello 
più  o  meno  macchiato  di 
strisce  trasversali  come 
le  zebre. 

Zebù     m'  ^  **ue  as*a" 
UU)   tjc0    domestico 

che  si  distingue  per  una 

piccola  gibbosità  adiposa 

<bos  indicns).   ■ 


i° Zécca  '•  *'onS-  zekka,  td.  zecke.  <>  l'iccolo 
'  aracnide  parassito  delle  piante  e  della 
pelle  degli  animali,  con  corpo  bru- 
no, depresso,  testa  indistinta  ro- 
strata: la  femmina  gonfia  di  sangue 
rassomiglia  a  un  pisello,  o  a  un  se- 
me di  ricino  {ixòdes  ricìnus).  |  ca- 
vallina. |i  -aiuola,  -aruola,  f.  Gril- 
lotalpa. 

OQ  7ppp  a    f.  *ar.  seccah   conio. 
z   z.cuu  a,  0fficina  dove  si   co. 

niano  monete  e  medaglie,  j  di  Fi- 
renze, Roma,  Torino.  Milano.  |  nuo- 
vo di  —,  come  una  moneta  appena  uscita  dalla 
zecca;  Nuovissimo,  Strano.  |  mandare  alla  —,  d'oro 
e  d'argento  che  si  taccia  coniare  in  moneta.  |  un- 
guento di  — ,  schr.  Denaro.  j|  *-are,  a.  Coniare  mo- 
nete. |  oro:  anche 
di  chi  guadagna 
molto.  ||+-ato,  pt., 
ag.  |  argento,  oro 
—.  |i  -hiere,  -o,  m. 
Chi  soprintende 
alla  zecca.  |  Ope- 
raio della  zecca. 
il  -nino,  m.  f^Mo- 
|  neta  d'oro  di  vari' 
luoghi  ;  in  Toscana  equivaleva  al  fiorino;  in  Vene- 
zia egualmente  Ir.  12  (peso  gra.  3.491,  titolo  998). 
|  oro  di  —,  il  più  fino.  |  giallo  come  l'oro  di  — .  | 
pvb.  T'annoia  il  tuo  vicino  ?  Prestagli  uno  — . 
TBr>r<hinótta  r  .n  m.  *td.  LANDSKNErHTlan- 
EBCGniHOUH)  t      U,  zicnenecco.    Giuoco    di 

azzardo  a  carte  ;  Toppa. 

■rarrnì  ti     f-  <com-  alpi.).  Pallottole  come  lap- 
"tl,ul  ">   pole,  e  sim.,  che   si  appiccano  alla 
lana.  |  Bazzecola.  )| +-0,  m.  icom.  alpi.).  Fiocchi  di 
lana  non  bene  scardassata  o  pettinata. 
zedoaria,  f.  J&  Curcuma:  Curcumina. 

r  (\  ni.  «zephykus  S«*uj»S-  t  Vento  occi- 
1  u»  dentale,  Ponente  dritto,  che  spec,  d'e: 
state  diventa  periodico  e  locale  nel  Tirreno,  sicché 
si  accompagna  con  la  primavera.  |  prospero  —, 
Vento  favorevole,  Buona  ventura.  |  pi.,  tose.  Co- 
loro che  ridicono  ogni  cosa.  |  schr.  Corrente  d'aria 
pungente.  ||  *fr.  zf.phyh.  Tessuto  leggiero  di  lana  o 
di  cotone.  |  camicia  di  —.  ||  -etto,  m.  vez.  |  schr. 
Vento  frizzante,  pungente,  ti  *-lo,  ag.  *zei>hyrIus. 
Di  uovo  vano,  infecondo. 

— fairla    f-  ZEA-  'S  Estratto  acquoso  della  farina 
*"luo'  di  granturco,  ridotto  in  polvere  e  granuli 
alimentari. 
zetamina,  f.  ©  Giallamina,  Calamina. 

q  m.  *zelus  ffjXos.  Fervore  dell'animo,  Amo- 
'  re  geloso,  Ardore.  |  mosso  da  buon  —.  | 
religioso.  |  patriottico.  |  gareggiare  di  — .  |  ammi- 
revole. |  del  proprio  dovere,  Affetto  premuroso.  ) 
caldo,  fervido  —.  |  acceso  di  — .  |  falso,  eccessivo 
—,  |  astioso.  |  troppo  —!  |  maschera  di  —.  |  Passio- 
ne amorosa.  ||  -ante,  ps.,  ag.  Pieno  di  zelo,  {'dell'o- 
nore, del  dovere.  |  Che  dimostra  troppo  zelo.  |  s. 
fare  lo  — .  |  della  chiesa,  dei  superiori .  ||  -antemen- 
te, In  modo  zelante,  Con  zelo.  |  adempiere  —  l'uf- 
ficio. ||  -anterla,  f.  Eccesso  di  zelante.  ||  -antlssimo, 
sup.  |i  -antisslmamente,  av.  sup.  |J  -antone,  m  acc 
{fare  lo  — .  ||-are,  nt.,  a.  «zelare.  Amare  fervida- 
mente e  curare.  |  l'onore  della  patria.  {  per  il  bene 
comune.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Zelante,  lì  -atore,  m.  -atrice, 
f.  *zelXtor  -Oris.  Che  nutre  e  mostra  zelo  ;  Zelante. 
|  del  pubblico  bene,  {falsi  —.  \  Chi  raccoglie  of- 
ferte o  rate  per  chiese,  santuari'  e  sim.  |  pi.  Giudei 
del  1°  sec.  che  mostravano  amore  ardente  per  la 
libertà  della  patria.  ||  ^-osamente,  Con  zelo.  ||*-oso, 
ag.  Che  ha  zelo,  Zelante,  Diligente. ||-osisslmo,  sup. 
li  *'-òte,  ag.  «zelOtes  {t.Xutt,;.  Amatore.  |  .Dio  — . 
♦zèmbo,  -uto,  ag.,  m.  Gobbo,  Gibboso. 

zendad  o,  +zand-,  -al  e, ra  *smDo,,i  5- 

ìuiiuiam  «,    i*.t*.,v*   ,     »■•  '«'»  Nls pannolino, 

camicia.  Drappo  sottile  finissimo  di  lino  o  di  seta, 
il -ino,  m.  Zendado  di  qualità  inferiore.  (|  -uccio, 
m.  spr. 

zendavèsta,  m.  *prs.  zend  scienza.  Avesta. 


zè! 


zendoluto 
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zibibbo 


Condoluto,  ag.  Peloso,  Setoluto. 

ZBI"l]t     m'  *ar-  semt.  «Vertice  del  cielo,  sopra 
*  '  il   nostro  capo  ;   Polo  di  ogni  orizzonte 

apparente,  al  quale  si  oppone  il  nadir.  |  lo  —  di 
Roma.  ||  -tale,  ag.  Attinente  allo  zenit. 
Zèli  O  m'  **-"'  straniero.  <%»  Insetto  lepidottero 
'  con  dimorfismo  sessuale  spiccatissimo  ; 
le  larve  e  le  femmine  sono  parassite  ;  le  femmine, 
vermiformi,  non  hanno  né  occhi  né  ali  ixenos  spe- 
cies).  1|  +-odòchio,  m.  *:_-^r,ìS'j-/j.m.  Spedale.  Seno- 
dochio. 

Cantano,  m.  Zendado. 

*zenzania,  v.  zizzania. 

'zenzara,  v.  zanzara. 

*zenzeria,  f.  zanzero.  Confusione,  Imbroglio  (?). 

zénzero,  +-àvero,  -òvero,  ™Bf;*z,£ 

Pianta  aromatica  coltivata  ora  in  tutti  i  paesi  tro- 
picali ;  ha  rizoma  appiattito,  ramificato,  tuberco- 
luto, strisciante  sul  terreno,  foglie  distiche  :  le 
gemme  ascellari  del  lato  inferiore  sviluppandosi 
prolungano  il  rizoma;  i  fiori  giallopallidi  molto  vi- 
stosi in  grazia  del  labello  violaceo  con  macchie  più 
chiare;  frutto  una  capsula;  le  radici  Ri  mangiano 
in  giulebbe  o  candite  (zingiber  officinale).  |l  '-ève- 
rata,  f.  Composto  di  più  ingredienti  medicinali,  fra 
cui  doveva  prevalere  lo  zenzero. 
*zenzile,  ni.  i  Sensile. 

ZeO  lite    *■  *>£Cy  bollire,  À'.A&s  pietra.  <&  Gene- 
'  re  di   minerali   che    si   possono  tutti 
considerare  silicati   idrati    di  alluminio    e   di  altri 
metalli,  come  sodio,  calcio,  bario  e  potassio,  e  che 
sono  facilmente  decomposti  dagli  acidi,   compreso 
il  cloridrico,  lasciando  una  silice  gelatinosa  come 
residuo,   e  fondono   facilmente   ribollendo  ;    p.   e. 
natrolite,  stilbite.  ||  -scòpio,  m.  li  Apparecchio  che 
serve,  coll'ebollizione,  a   determinare   la  quantità 
di  alcool  che  è  in  un   liquido. 
Z6DD  SL    ^'   CEPP0 '  Bietta,   conio  piccolo:    per 
""      '   rincalzare  mobili,  che  non  posano  bene 
in  piano;    o    chiudere  qualche    fessura.  |  innesta- 
tura a   —,    a    spacco.  \  Riempitivo   insignificante. 
|  una  —  per  la  rima.  |  Scusa  per  rimediare  a  cosa 
mal  detta  o  fatta.  |  mettere  delle  —,  Cercare  di  ca- 
gionar discordie,  dissensi.  |  Buono  solo  a  mettere 
zeppe  tra  marito  e  moglie.  ||  -amento,  m.  Atto  dello 
zeppare.  ||  -are,  a.  Inzeppare.  |  rfl.  Empirsi  di  cibo. 
Il  -ato,  pt.,  ag.  ||  -atura,  f.   Operazione  dello  zep- 
pare. ||  -o,  ag.,  pt.  sinc.  Pieno,   Calcato,   Stivato.  | 
teatro,  sala  — .  }  piazza  —  di  gente.  \  pieno  — .  |  ven- 
tricolo —.  |  di  errori.  |  m.  ^Cassetta  delle  limosino, 
Ceppo.  ||  -olina,  f.  rrf  Piccola  marza  da  innesto.  || 
-olino,  ag.  Di  un'uva  nera  del  Chianti. 
zèppelin,  m.  Sorta  di  dirigibile  di  enorme  portata, 
ideato  dal   conte  Zeppelin,   generale   di  artiglieria 
in  Germania,   morto   nel    1917.  |  i  —  volarono  su 
Londra  e  su  Parigi  gettando  bombe. 

m.  Giovane  attillato  e  galante,  come 
Zerbino  dell'Orlando  Furioso;  Da- 
merino; Zerbinotto.  |  Specie  di  tappo.  ||  -elio,  m. 
dm.  ||  -aria,  f.  Eleganza  da  zerbino.  |  Moltitudine 
dì  zerbini.  ||  -oscamente.  Alla  maniera  dei  zerbi- 
ni. ||  -etto,  m.  dm.  spr.  ||  -otto,  m.  Damerino. 
+zèrbo,  m.  ackrbo?  fare  — 
Combattersi. 

zerda, 


nessuna  quantità,  e  che  posto  accanto  ad  una  delle 
nove  cifre  significa  la  moltiplicazione  di  essa  per 
dieci  ;  si  esprime  con  0.  |  aggiungere  tre  —,  per 
le  migliaia.  |  spaccare  il  —,  Fare  i  conti  con  esat- 
tezza. |  segnare  — .  |  Punto  della  assoluta,  defi- 
cienza nella  classificazione  di  prove  scolastiche. 
|  Niente.  |  non  è  stato  un  — .  |  non  conta  un  —.  j 
ridurre  a  —.  |  vale  un  — .  |  tagliato,  con  un  tratto 
di  penna,  perche  non  gli  si  possa  aggiungere  cifra. 
|  vìa  —.  |  assoluto,  Temperatura  più  bassa  possi- 
bile oltre  la  quale  nessun  corpo  può  raffreddarsi; 
corrisponde  a  —  273".  |  nel  termometro,  Grado  di 
temperatura  sotto  il  quale  l'acqua  si  congela.  | 
sotto  —,  del  ghiaccio.  I  che  precede  ì  numeri  dì  ti- 
toli valori,  per  impedire  un'alterazione  della  cifra. 
2°  ZèrO  m'  *GKRBES>  P'-  "v>  Piccolo  pesce  di  mare 
'  della  grossezza  e  figura  della  sarda,  ma 
di  corpo  meno  compresso,  di  cui  si  fa  gran  pesca 
nell'isola  d'Elba;  e  vengono  marinati  e  salati  per 
mandarli  altrove. 

Zèta.    f'>  m'  *ZKTA  58**.  Nome  dell'ultima  lettera 

'  dell'alfabeto  latino  (sesta  nel  greco). 
+zetan  o,  -i,  m.  Drappo  di  seta,  j  vellutato. 

Zeta. HO    m'   *ZETAIi't,s-   O  Cameriere   del  pa- 
'  lazzo  imperiale,  Dietario. 

di  metodo  per  la 


zerbino, 


zia, 


giarda. 

Zerène    ^'  "^  Farfalla  not- 
'  turna    parassita 
delle  piante^  di  ribes,   di  uva 
spina  e'sim.  ;  ha  corpo"giallo 
e  nero'ovale,  capo'piccolo.Santenne  filiformi,  ali  a 
margini   arrotondati,    bianche,   con   punti    neri    e 
doppia  fascia  gialla  {abraxas  gros  sul  arista). 
Zèrla    f-  oehla.  Antica  misura  di  vino:  a  Bre 

lerlba, 

case,  campi,   fortificazioni,   in"Africa*;   Riparo  tu- 
multuario di  accampamento. 

j«  2èrO.   m'  *ar'  coniente.  Qg  Segno'che  per 
»  sé  solo  rappresenta  il  niente,  ossia  la 


Zerene. 


scia,  litri  49,7;  in  Riviera,  43,703.       ,j,v 
f.  Siepe  di  mimose   tagliate   per  difesa  di 


4-ZStetirO    ag-  'Pi-  •")■  *&vntrt»te.  SS  Ricerca 

^"'  tivo,  Indagativi:    "" 
soluzione  di  un  problema,  e  sim 
•"zettovario,  m.  Zedoaria. 

zèugma,  zèuma,-^«™ 

per  cui  un  verbo   di  un  solo   significato  si  fa  va- 
lere per  reggere    più  termini,    ciascuno   dei  quali 
vorrebbe  un  verbo  suo  proprio. 
zeus,  m.  *Zeus  ZsCj.  {g  Giove. 

+zevedéra,  zevad-, f  *■  ,Sorta  di  vf,a 

•  >.wuwiu,   "-v-'uj   »  sopra  lo  sperone  dei 
vascelli  quadri. 

7Q2Z.ÌO    m"  onm-  Vibrazione  dell'aria,  Fischio, 
'  Sibilo    di    vento.    |   Forte   rimprovero, 
Sgridata. 

+zèzzo,  m.  Sezzo.  |  al  da—,  Da  ultimo,  All'ultimo. 
+zézzolo,  m.  zizza.  Capezzolo  della  mammella. 
zi,  esci.  onm.  Pst,  Ehi  !  |  Zitto  !  |  rip.  Un  zizizi. 
f.  zio.  Sorella  del  padre  o  della  madre.  | 
la  —  e  la  nipote.  |  giuoco  delle  —,  delle  co- 
mari, delle  signore,  tra  bambine.  |  la  buona  —.  | 
grande.  Sorella  del  nonno  o  della  nonna.  |  Matri- 
gna. |  f'am.  Callosità  vulìe  ginocchia,  prodotta  dallo 
star  ginocchioni,  jj  +-ano,  m.  Zio. 
yihalHrSn  A  m-  Mescolanza  confusa  di  cose 
xiuaiuun  e,  d;verse-  ]  Miscellanea  di  scritti, 
memorie,  appunti,  notizie.  |  del  Leopardi,  ricco  di 
osservazioni  dotte  e  profonde,  cominciato  a  pub- 
blicare a  cura  del  Ministero  dell'Istruzione  in  oc- 
casione del  1898,  primo  centenario  della  nascita; 
si  conserva  alla  Nazionale  di  Napoli.  |  Raccolta  dì 
pensieri.  ||  -accio,  m.  peg.  ||  -cello,  m.  dm 

7ÌhpllÌnn    m-  *russo  sobolì. <> Specie  di  roar- 
tiuomuu,  t|)ra   deg!i    Urali    con    pelame  pre. 

giato  morbidissimo  scu-" 
ro,  una  macchia  gial- 
la sfumata  sulla  gola, 
orecchie  arrotondate, 
coda  corta  e  piante  dei 
piedi  coperte  di  peli 
rigidi  ;  assai  pregiato 
per  la  pelliccia  [mu- 
stèla zibellino.).  \  ag.  Di 
zibellino. 

zibètto,  zibéto, 

cune  viverre.  I  Viverra.' 


**7 


m.  *ar.  zabad  spuma.  <\> 
Secrezione  odorosa  di  al- 
muschìato,  Rosicante  sim. 


al  castoro,  della  grandezza  del  coniglio  con  una 
pelliccia  di  lanetta  grigia  giallognola  e  peli  rigidi 
brunoscuri  ;  coda  appiattita,  lunga,  squamosa  :  ha 
odore  di  muschio',  ifiber  zibethtcusl.  ||  -ato,  ag.  Pro- 
fumato di  zibetto." 

zibibbo,  zibibo,  +zab-,  Z.*£v™ 

di  chicchi  assai  grossi,  dolcissima,  che  si  mangia 


ztemo 
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fresca  o  si  mette  in  commercio  appassita  e  stivata 
in  barili.  |  gli  piace  lo  —,  il  dolce. 

+ziemo,  zìeso,  zìeto,  v.  zio. 

+zìfera,  zifra,  f.  Cifra. 

ziffe,  onm.  Za,  Zaffe.  |  zaffe. 

zifóne,  m.  Sifone. 

TicarA  nt-  Farla  voce  del  coniglio.  |  ven.  Gri- 
^igctl  e,  darCj  strillare. 

zìgaro,  m.  Sigaro. 

3EtcrÀn9    ^ich-   f- #-0YiEtva. -^Pesce  martello. 
-5cllt,i  *■>&>>   I  |  Farfalla  pratense  diurna  vi- 
stosa  con    corpo  cilin- 
droide, capo  piccolo,  an- 
tenne  sottili  davate   e 
ricurve,     ali     anteriori 
molto  sviluppate  verd- 
azzurre con  riflessi  me- 
tallici e  6  macchie   ros- 
se, ali  posteriori  rosso  zigena 
vivo  orlate  di   nero  ;  il 

bruco  è  spec.  parassito  dell'erba  peperina  [zygce- 
na  filipendìda). 

jtian  dàttili  P1-  m-  *>('^  giogo.  <>  Uccelli 
*'5U  vietimi,  ranlpjCanti,  Che  hanno  2  dita  ri- 
volte all'innanzi  e  2  indietro;  p.  e.  cuculo.  ||  -ficee, 
pi.  f.  *q:ùxoc  alga.  %  Alghe  acquatiche  unicellulari 
con  cromatofori  spesso  molto  voluminosi  e  com- 
plessi ;  si  riproducono  per  zigosi. 

7ÌPT>fÌilèe  f-  P1-  *?"?**  giogo-  O'J'Àov  pianta, 
ilguillicc,  £  Famiglia  di  piante  dicotiledoni, 
delle  quali  alcune  specie  sono  resinose;  vi  appar- 
tiene il  guaiaco.  ||  -omòrfo,  ag.  Di  fiore  non  rag- 
giato e  polisimmetrico,  nel  quale  la  divisione  in 
metà  simmetriche  è  possibile  solo  con  un  piano  di 
simmetria,  p.  e.  la  viola  tricolore.  ||  -òsi,  f.  *^ufu- 
cn^  aggiogamento.  Riproduzione  per  coniugazione, 
cioè  fusione,  di  2  cellule,  li  -òspora,  f.  Spora  for- 
mata dalia  fusione  di  2  zoospore  speciali  ma  uguali 
nella  riproduzione  sessuale  delle 
alghe.  |j  -òte,  f  *£uy&jt5s  unito  al 
giogo.  Cellula  fusa  con  un'altra 
simile. 

Zìgolo,  +ZÌVOIO,  £b£3; 

lo  di  circa  20  cmt.,  di  becco  sot- 
tile, a  piumaggio  prevalentemente 
scuro,  ma  diverso  secondo  le  va- 
rietà ;  Zigolo  capinero  {passerina 
melanocephàlaì.  \  giallo,  Ortolano 
giallo,  sim.  alle  allodole  (cmberlza 
citrinella). 

*£>>uu.a.    *    Ciascuno  dei 


Zigolo. 


zlgUlil  ci,  U,  due  ossj  Sp0rgenti  ai  lati  e  in 
alto  delle  guance,  Osso  zigomatico;  Pomello.  || -à- 
tico,  ag.  (pi.  -ci).  Che  appartiene  agli  zigomi. 
7É0'rjrtr)  ni.  <> Sagri.  [  &,  Pelle  di  molte  specie 
zigi  w,  jj  pescj >  adoperata  per  forbire  e  pu- 
lire legno  0  metallo  con  le  dure  granulazioni  di 
cui  è  ricoperta.  |  Preparazione  di  cuoio  o  di  tes- 
suto ridotto  a  superficie  consistente  e  granulosa 
per  fodera  di  taccuini,  portafogli,  libri,  ecc.  |  *>g  Im- 
pugnatura delle  armi  foderata  di  zigrino.  ||  -ato, 
ag.  A  foggia  di  zigrino. 

•*\gj.aa  *•!  onm-  Serpeggiamento,  Linea  che 
IIBIaoi  forma  angoli  rientranti.  |  »  —  della 
saetta.  |  disegno  a  — .  |  sentieruolo  stretto  che  fa 
uno  —.  j  ^g  Trincee  brevi  e  strette  che  formano 
una  serie  di  angoli  retti.  |  ^,  Dispari. 
+zilobàlsamo,  m.  Silobalsamo. 
■*"zimar,  m.  *ar.  zimar.  Verderame. 

7ÌIT1  arinolo  m'  *^V^  fermento.  Hk.  Fermento 

*  6|        '  metallico  d'argento  colloidale  usa- 

to contro  le  infezioni.  ||  -ùgeni,  m.pl.  Microbi'  che 
con  le  loro  secrezioni  determinano  nei  corpi  le  pu- 
trefazioni e  le  fermentazioni.  ||  -oiogìa,  f.  /a  Dot- 
trina della  fermentazione.  ||  -orna,  m.  *£ù!MJu.a. 
Parte  grigiastra  del  glutine  la  quale  a  contatto  del- 
l'alcool caldo  non  si  scioglie.  ||  -òfi,  f.  •JSu.ums 
fermentazione.  Enzima.  ||  -osimetro,  m.  Termome- 
tro per^misurare  il  calore  sviluppato  nella  fermen- 
tazioneT"!|  -otecnla,  f.   Chimica  concernente  la  fer- 


mentazione. Il  -otècnfco,  ag.  Di  zimotecnia.  ||  -òtico, 
ag.  *^jp.wTix6s.  Soggetto  a  fermentazione. 
Zimarra  ^  ^Teste  ^a  prete  senza  bavero,  e 
'  con  l'abbottonatura  davanti,  che  pi- 
glia dal  collo  fino  ai  piedi.  |  ^Soprabito  lungo.  | 
la  romanza  della  vecchia  —,  nella  Bohème  di  Puc- 
cini. Il  -accia,  f  peg.  ||  -etta,  f.  dm.  ||  -ina,  f.  vez.  | 
Ragazza  disonesta.  ||  -Ino,  m.  vez.  ||  -one,  m.  acc. 
Il  -uccia,  f.  spr. 

zimbalon,  m.  cembalone.  £  Strumento  ungherese,, 
timpano  perfezionato  ;  il  suonatore  ha  un  piccolo 
martello  di  legno  a  ciascuna  mano  per  colpire  le 
corde  e  farle  vibrare. 

ZÌmbèlI  O  m'  *Pr0  eransia  fischio,  piffero  (1. 
'  cymbùlum).  Uccello  legato  a  una 
leva  di  bacchette,  con  la  quale  si  fa  svolazzare 
per  allettare  gli  uccelli  ;  Uccello  di  richiamo.  |  Ri- 
chiamo, Esca,  Lusinga,  Allettamento.  |  per  i  pesci, 
Esca.  |  Trastullo,  Oggetto  di  spasso  e  risa,  j  essere 

10  — .  ]  +Sacchettino  legato  a  una  cordicella,  pieno 
di  borra,  cenere,  col  quale  i  fanciulli  si  percote- 
vano  per  giuoco.  |  +Combattimento.  ||  -are,  a.  Al- 
lettar con  zimbello.  |  Adescare  con  civetteria.  | 
pvb.  *yp  Chi  semina-  fave,  zimbella  a  grano,  per- 
ché il  grano  seminato  dopo  che  ci  son  state  le  fave, 
produce  molto.  |  +Percuotere  con  lo  zimbello,  nel 
giuoco.  Il  -ata,  f.  Scossa  allo  zimbello.  |  '•'Colpo  di 
zimbello.  ||  -atora,  f.  Civetta,  donna.  ||  -atore,  m. 
-atrlce,  f.  Che  zimbella.  ||  -atura,  f.  Opera  dello 
zimbellare.  I  Richiamo.  ||  -iera,  f.  Bacchetta  a  cui 
è  attaccato  lo  zimbello. 

zìmlco,  ag.  (pi.  -ci).  »^ù|it,.  Di  fermentazione. 

4-ZÌrnÌnO     m'  *ar"  SAMIN-  Baccalà  o  sim.  cotto 
'   nel  tegame   con    bietole  trinciate  o 
spinaci  ;  Inzìmino. 

ZÌmmÒCa    f-  ^  Spugna   frequente   lungo  le 
j-iniiiu^a,   coste  africane  con  scheletro  cor- 
neo grossolano,   fori  ampi',    colore    bruno  (hippo- 
spongla  equina). 
zinale,  m.  seno.  Grembiule. 

zinC  O  m<  *t£*'  zmK-  ^  Metallo  bianco  azzur- 
*  '   rognolo    malleabile   fragile  inalterabile 

all'aria  secca  a  temperatura  ordinaria,  frequente 
in  natura  sotto  forma  di  solfuro,  carbonato,  si- 
licato ;  la  sua  polvere  brucia  con  fiamma  bianca 
luminosa;  fuso  col  rame  produce  l'ottone;  Cadmio. 
[  in  polvere  finissima,  usato  per  stelle  e  candele 
romane  nelle  girandole.  |j  -ante,  ps.,  m.  Operaio 
addetto  alla  lavorazione  dello  zinco,  e  dei  compo- 
sti di  esso.  Il  -are,  a.  Spalmare  i  metalli  con  lo 
zinco  in  fusione  ;  Galvanizzare.  |  Lavorare  di  zinco. 

11  -ato,  pt.,  ag.  |  m.  Corpo  costituito  dallo  zinco  in 
combinazione  con  gli  alcali.  |1  -atura,  f.  Operazione 
dello  zincare.  ||  -agrafìa,  f.  Incisione  dei  disegni 
sullo  zinco,  in  sostituzione  della  pietra  litografica. 
Il  -one,  v.  zingone.  ||  -otìpìa,  1.  Incisione^a  ri- 
lievo sullo  zinco  mediante  acidi  caldi,  per  essere 
stampata  in  tipografia. 

♦zinépro,  m.  Ginepro, 
zinfonìa,  f,  dlt.  Sinfonia. 

zìngari,  zìngani,  zìngheri,  p»g _  »• 

♦AOifrovos.  Popolazione  nomade  sparsa  in  tutto  il 
vecchio  continente,  origi- 
naria dell'  India,  e  parla 
un  dialetto  indiano:  la- 
vorano da  calderai,  "fab- 
bri, le  donne  predicono  la 
ventura,  esercitano  volen- 
tieri la  rapina  e  il  furto. 
I  astuto  quanto  uno  — .  { 
vagabondo  come\uno\ — . 
|  pare  uno  —,  di  persona 
sudicia,  o  di  colorito  bru- 
no. |  f  'musica  degli  — 
ungheresi,  caratteristica 
a  periodi  di  3,  di  6,  ed 
anche  di  5  e  di  7  misure, 
con  frequenti  sincopi,  e 
cambiamenti  di  misure  e 
Liszt).  |  8  lo  — ,  Antonio 
bruzzo.  morto  circa  il  1455.  )l  -accio,  m.  peg.  ||  -el- 


Zìngari  magnani. 


movimento   (studiata  da 
Solario,  da  Civita  in  A- 


zinghinaia 
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lo,  m.  dm.  ||  ♦-esca,  zingana,  f.,  ag.   Canto  e  mu- 
sica di  zingari.  |  Canto  di  mascherati   da  zingari. 
||  -esco,  ag.   Di  zingaro, 
♦zinghinaia,  f.   Abituale  indisposizione   di  salute. 

sinaihorsrBP  f-  P1-  *zinzibébi  zenzero.  .$ 
il.iglU6l-l.cc,  Famiglia  di  piante  aromati- 
che tropicali,  per  lo  più  dell'Asia,  con  fiori  zigo- 
morfi, in  spighe  talora  come  capolini  ;  usate  per 
condimento,  profumo  e  in  medicina. 

ZingOn  e,  ZINO  ,  -^Broncone,  Germoglio 
sul  pedale  d'un  albero.  |  Mozzicone  d'un  ramo  ta- 
gliato. ||  -cello,  m.  dm.  ||  -clno,  m.  vez. 
_{nna  f .  *longb.  zinna  merlo  di  muraglia.  Mam- 
Xll III  a,  meUa, Poppa.  || -accia,  f.  peg.  i|+-are,  nt. 
Poppare. 

♦zinnale,  v.  zinale. 

zinnia     r-  A  Erba  delIe   composte,    con    foglie 
illul,ai   che  formano   cesto    e    fiori  su   lunghi 
peduncoli  (z.  ellgans). 
♦zinzani  a,  -oso,  v.  zizzania,  ecc. 
♦zìnzibo,  m.  Zenzero, 
zlnzillo,  m.  Tabacco  da  naso. 

zinzilulare  •*■  *z'n2il0lare-  Fare  jl  vers° 


ZÌnZÌnO,  ZinZOlinO,  >*•,  onm.  Pezzettino, 


delle  rondini,  e  sim 
m.,  onm. 

Sorsettino,  Piccolis 
sima  porzione.  |  di  vino,  pane;  cacio.  \  bere  a  —, 
Centellinare.  |  Pocolino.  |  di  tempo.  |  di  giudizio.  || 
♦-are,  -nare,  nt.  Centellinare.  j|+-atore,  m.  -atrice, 
f.  Che  zinzina. 

7j  n  m.  [col  pr.  sfs.  zìemo,  zìeso,  zìeto],  *8é"m. 
*■'  u»  Fratello  del  padre  o  della  madre.  |  materno, 
paterno.  \  lo  —fa  tutto  per  il  nipote.  |  prete,  cano- 
nico. I  *grande,  Fratello  del  nonno  o  della  nonna. 
|  cugino,  Cugino  del  padre.  |  fam.  Vocativo  di 
persona  d'età  avanzata,  che  non  si  conosce.  J  fam. 
Come  titolo,  innanzi  al  nome  zi':  Zi  Luigi,  Zi  Sa- 
verio. |  nap.  Zi  Peppo,  Don  Peppe,  Cassetta,  Can- 
tero. |  d'America,  che  lascia  una  insperata  eredità. 
|  euf.  nelle  esci,  invece  di  Dio.  |  per  —.  ||  -etto,  m. 
dm.  ||  -Ino,  m.  vez. 

zlpèo,  ag.,  m.,  omn.  Sorta  di  fringuello. 
zìnnl  rt  m-  *l°hgD-  zippel  estremità  in  punta. 
ZI  poi  u»  Legno  col  quale  si  tura  il  buco  o  spil- 
lo fatto  nella  botte,  Turaccioletto.  |  far  d'una  lan- 
cia un  —,  d'una  trave  un  nottolino.  ||  -are,  a.  Tu- 
rare con  lo  zipolo.  ||  -etto,  m.  dm. 
3rhn  m.  *zihbus.  «  Omento,  Rete.  |  Pancia, 
Z.l  u  u,  Ventre 1|  .a|Sj  ag  Deiio  zirbo.  |  Di  dira- 
mazioni che  si  spargono  nello  zirbo. 
airr>nn  a  m.  &  Silicato  di  zirconio,  sostanza 
Zlioun  o,  vitreai  di  una  tinta  dal  grigio  viola- 
ceo al  rosso  chiaro,  di  cui  il  giacinto  è  una  bella 
varietà.  ||  -la,  f.  {-òniaì.  /a  Ossido  di  zirconio,  sco- 
perto nel  1789.||-lco,  ag.  (pi.  -ri).  Di  zirconio.  ||  -lo,  m. 
i-dnio).  Metallo  duro,  difficilmente  fusibile,  cristal- 
lizzato ha  splendore  metallico,  amorfo  è  una  pol- 
vere bruna. 

7:r|  n    m.,  onm.   Far  la  voce   del  tordo  quando 
*-"  '  u»  non  canta.  |  Tordo  che  si  tiene  in  gabbia 
per  zirlare.  ||  -ara,  nt.   Fischiare   dei  tordi,  e  sim. 
*ÌrO    m-  *s™U.   Orcio  di  terra  cotta  verniciato 
*"     '  dentro,  per  tenervi  acqua,  olio,  e  sim. 
ilro  ziro,  onm.  del  suono  di  un  violino  noioso. 
♦sinica,  zlslga,  f.  af  Sorta  d'uva  pregiata  (?). 
,<,  j.ti(  r\    m.,.ag.  Zitello,  Fanciullo,  Citte  |  Ver- 
1    1-ZIIO,  gine    |  nap    Scapolo,   Celibe.  ||  -a,  f. 
Fanciulla,  Vergine.  |  Nubile.  |  pugl.  Fidanzata.  Spo- 
sa  novella.  |  maccheroni  di  —,   grossi   e   bucati, 
piatto  di  rito  nei  banchetti  nuziali  del  Mezzogior- 
no. || -ella,  f.  dm.  Vergine,  Giovinetta.  ||  -elio,  ♦zlt- 
tèllo,  m.  dm.  Zito,  Scapolo,  Celibe.  |  nap.  Persona 
ingenua.  j| -ellona,  f.  acc.  Zitella  anziana, 
oo  aif  fi    m-  *?«flo;.  Bevanda  fatta  con  orzo,  sim. 
■r*llu»  alla  birra,  jl -ogala,  f.   *ràla  latte.  Mi- 
scela di  latte  e  birra,  d'uso  in  vari'  paesi  del  set- 
tentrione. 

7Ìtt  Ci  a£->  onm-  Che  non  parla,  Cheto.  |  star—.  | 
^.in  \j,  e  quieto.  |  come  un  olio.  |  stai  —  !  Sta  at- 


tento. |  Che  non  si  fa  sentire,  non  fa  valere  le  sue 
ragioni,  e  tacendo  pare  che  acconsenta,  j  Che  non 
ridice  ciò  che  sa  o  ha  sentito.  |  esci,  per  imporre 
il  silenzio.  |  m.  Voce  di  st,  pst,  Leggiero  sibilo.  | 
non  sentirsi  uno  — .  |  *non  fare  —,  Tacere.  ||  -is- 
simo,  sup.  || -ino,  ag.  vez.  Quietino.  ||  -Ire,  +-are, 
nt.  {-isco).  Fare  un  leggiero  suono  di  voce  per 
parlare.  |  //  cane  quando  ha  preso  la  quaglia  non 
zittisce  pili.  |  nt.  Chetarsi,  Far  silenzio.  |  a.  Far 
segno  di  tacere  in  teatro,  o  sim.,  con  un  leggiero 
sibilo.  ||  -Ito,  pt.,  ag.  |  la  commedia  fu  —,  accolta 
con  segni  di  disapprovazione. 
♦zìvolo,  v.  zigolo. 
♦zizza,  f.,  onm.  Tetta,  Zinna,  Poppa,  Mammella. 

zizzani a,  +zizzaglia,  \J$£f%*. 

gliere  —.  |  seminare,  spargere  —,  Cercar  di  susci- 
tare discordie,  discussioni,  mali.  ||  ♦-oso,  ag.  Cne 
mette  zizzania. 

+zìzzib  a,  zìzzifa,  %g!m*-,m:B** 

— -77r.|  a    f.  *zizv-rmiM  g^ufe».  Giuggiola.  |  Col- 
Z;ZZOi  a>  pò.  |  esci.  Nespole!  ||-lno,  m.  vez.  dlt. 
Bellino,  di  bambino.  |  povero  —  .'  ||  -o,  m.  Giuggiolo. 
snantn    m-  *~<~mv  animale,  avft-,;  fiore.  <>  Po- 
zoanio,  ljp0    ||  .antropìa,  f.   Tfc  Monomania 
del  credersi  diventato  un  qualche  animale.  ||  -arco, 
m.  *%ù*[,xr<i.  fp  S>^  Conduttore  di  un  elefante. 
-rhrr-  n    m-  •socco».  R  Zoccolo.  ||  -arello,  -het- 
z.U(-t-  o,  to,  m.  dm.  Pezzetto  di  legno,  Ciocche- 
rello. 

-rnrTTtla     f.  *soroùla.  <$>  Topo  d'acqua.  |  nap. 
iOCLJIrt,  Ratto;  Topo  di  fogna. 
Tnornl  n    m-  *socrùi.us.   Scarpa  col  fondo  di 
ZOOUOi  u,   iegno  ci,e  Si  adopera   da  contadini, 
e  nelle  scuderie  e  nelle  lavande  di  bordo  per  solle 
varsi  dagl'imbratti  e  dal  bagnato.  |  Un  paio  di  zoc- 
coli nuovi.  |  Rumore  di  zoccoli.  |  <?>  Unghia  di  cavalli, 
buoi,  pecore,  ecc.  |  fi  Parte  inferiore,  e  più  larga, 
del  piedestallo  della  colonna.  |  il  plinto  sta  sullo  - 
|  Parte  inferiore  della  parete  che    si   suol  tingere 
come  una  fascia  o  balza,  com.  con  venature  a  imita- 
zione di  marmo,  se  non  è  coperta  di  marmo.  |  &.  Cia- 
scuno dei  grossi  pezzi  di  legno  che  posano  sullo 
scannello  e  la  sala  del  carro.  |  ?xS  Solido  rocchio  di 
pietra  o  di  ferro  dove  gira  il  perno  del  sottaffusto 
nelle  punterie  delle  grosse   artiglierie.  |  ryf  Pezzo 
di  terra  spiccato  dalla  sua  massa  con  tutta  l  erba, 
Piota.  |  Strato  di  terra  che  resta  attaccato  alle  scar- 
pe passando  per  luoghi  bagnati.  |  ^Andare  in  zoc- 
coli per  l'asciutto,   di    sodomiti.  |  Frittata  con  gli 
zoccoli,  con  prosciutto,  salame.  |  Zoccoli!  Caspita! 
||  -aio,  -aro,  m.  Chi  fa  e  vende  zoccoli.  ||  -ante,  ps., 
ag.  Che  va  in  zoccoli.  |  tn.  Frate  della  regola  fran- 
cescana  che   calza   zoccoli  (prima,  solo  dei  ritor- 
mati  di  Paolo  Trinci).  ||  -are,  nt.  Far  fracasso  con 
gli  zoccoli,    camminando.  ||  -ata,  f.  Colpo  di  zoc- 
colo. ||  -etto,  m.  dm.;   anche  di  colonna.  ||  -Ino,  m. 
vez.  ||  -one,  m.  acc.  ]  Persona  molto  rozza.  ||  -otto, 
m.  Zoccolo  non  grande. 

snrlìarn    ">■  *zodiacus  Mw«!s  che  contiene 
ZUUiacO,   animaii,  «circolo   massimo  della 
sfera  come  una  fascia  che  taglia  l'equatore  e  tocca 
i  tropici,  diviso  in  12  costellazioni,  che  hanno  nomi 
di  figure,  per  te  quali  si  riteneva  che  passassero  il 
sole  e  i  pianeti  ne!  loro  corso  diurno  intorno  a  la 
Terra;  esso  divide  la  sfera  in  2  parti  quasi  uguali, 
secondo  i  vari'  mesi,   il    sole   sorgeva  con  una  a 
esse,  cominciando   con   l'Ariete'  nell'equinozio   di 
primavera.   |  costellazioni  dello  -: 'Ariete,   Toro, 
Gemelli;  Cancro,  Leone,  Vergine;  Libra,  Scorpio- 
ne, Sagittario;  Capricorno,  Aquario,.  Pesci.  |   corso 
-,  zodiacale.  ||  -ale,  ag.  Dello  zodiaco,  Attinente 
allo  zodiaco.  |  segni  -.  |  luce  -,  r  enomeno  alsPH^ 
dori   residui   nella  via  percorsa  dal  sole,  visibile 
spec.  nelle  notti  estive.  ......tn 

,nia  f.  Forma  larvale  del  granchio,  ritenuta 
ZUod,  temp0  un  individuo 
-«  Àni/^o  f.  f  Epopea  i  cui  personaggi  sono 
ZO  epiCa,  aniSmali;  cosi  la  Batracomiomachia, 
il  Renard  francese,  il  poema  del  Casti  e  1  «*r« 
lipomeni  del  Leopardi.  || -foro,  "V,  l'arcMtYavé. 
ff  Spazio  che  passa  tra  la  cornice   e   1  architi 


zòilo 
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zoppo 


ornato  di  figure,  spec.  dell'ordine  ionico.  ||  -latria, 
f  Zooiatria.  ||  -Idiofilìa,  f.  *:«e8kv  animaletto.  Jt 
Adattamenti  e  disposizioni  nelle  piante  in  rapporto 
con  la  impollinazione  che  avviene  per  mezzo  di  ani- 
mali, e  spec.  d'insetti.  _  ■  ,_ 
th\  in  m.  *Zo1lus  ZùXXk.  Retore  di  Anfipoli  oel 
2UI  IO,  30  sec  a.  e.,  forse  nel  tempo  di  Tolemeo 
Filadelfo;  per  aver  biasimato  Omero  ebbe  il  nome 
di  sferza  di  Omero  e  di  cane  retorico.  |  Critico  se- 
vero e  mordace.  . 
t  -,io  Ho  f.  »  Silicato  che  si  presenta  in  lunghi 
ZOI^Iie,  crjstaIIi  prismatici  striati  longitudi- 
nalmente, a  fasci  bacillari  o  fibrosi  di  tinte  gri- 
giastre rossicce,  verdognole,  indecise  o  confuse, 
cne  ribollendo  danno  una   perla  di  vetro  a  tuber- 

coletti 

_'iL  f  ven.  X  Piccolo  bastimento  da  traffico 
-t-ZUlcl,  usat0  nell'Adriatico. 
zólfa,  f.  Solfa.  Il -ante,  ag.  Che  batte  la  zolfa. 
-»Alf  r>  m.  su  Solfo.  |  fabbricar  —.  |  sublimato, 
ZUII  U,  piori  di  solfo.  |  essere  acceso  —  tra  va- 
rie persone,  Esservi  discordia.  |  delle  medaglie,  Im- 
pronta per  lo  più  di  gemma  intagliata,  che  si  fa 
nello  zolfo  liquefatto.  [|  -aia,  f.  Solfara.  ||  -aio,  m. 
Colui  che  cava  e  depura  lo  zolfo.  ||  -anello,  m.  Sol- 
fanello. |  Cosa  sottile  come  solfanello.  |  gambe  che 
paiono  due  —.  |  vi  si  accenderebbe  lo  —,  di  chi  ab- 
bia il  viso  molto  rosso.  ||  -ara,  f.  Solfara,  Solfala. 
|  -are,  a.  Solfare,  Insolfare.  |  le  botti.  ||  -ata,  f .  Atto 
dello  zolfare  in  una  volta.  ||  -atara,  f.  Solfatara.  ,| 
-atina,  f.  vez.  ||  -ato,  pt..  ag.  Solfato  || -atore,  m. 
-atrice,  f.  Che  zolfa,  insolfa.  ||  -atrice,  f.  ^Macchi- 
na a  soffietto  ad  uso  di  zolfare  le  viti.  Il -atura,  1. 
Solfatura.  Il  ♦-ettato,  ag.  Zolfato.  ||  -iera,  f.  Solfala, 
Zolfara.  !|  -ina,  f.  *  Erba  solfina.  ||  -inaio,  m  Chi 
vende  fiammiferi.  Fiammiferaio.  Il  -ino,  m.  bolla- 
nello  |  Persona  che  facilmente  si  accende  e  stiz- 
zisce. |  Jfe  Perpetuino.  |  ag.  Di  colore  dello  zolfo.  || 
-onaria,  f.  Solfara.  ||  -oratolo,  m.  Solforatolo.  ||  *-o- 
re,  m.  Zolfo.  ||  -ureo,  ag.  Sulfureo. 
_ni;.nn  ag.  Di  Emilio  Zola,  romanziere  fr. 
ZUllallU,  IJ840.1903).  |  TOmonzo  —,  verista. 
_i.  1 1  _  -Trilla  f-  *atd-  skolla,  td.  scholle  ?  Pez- 
zo Il  a,  zona,  zo  di  terra  dei  campi  coltivati. 
1  rompere  le  —■  |  pvb.  Marzo  molle,  grano  per  le 
—  I  erbosa.  Superficie  erbosa  del  terreno.  |  le  — 
delle  terre  minerali.  I  aver  delle  —,  Posseder  ter- 
reni, campi.  |  Tocco,  Pezzo.  |  di  pane,  di  zucchero.  |, 
-atta,  f.  dm.  |  Pezzetto. \di  zucchero.  ||  -ettlna,  f.  vez. 
li  ♦-o,  m.  Grossa  zolla.  Il  -ona,  f.  acc.  ||  -oso,  ag. 
Pieno  di  zolle.  |  campi.  |l  -uto,  ag.  Pieno  di  zolle. 
zo/tverein,  m.  (prn.  -ferain\.  Unione  doganale  te- 
desca. 

Tznmhar-A  a.,  tose,  [zomba),  zonfo,  tonfo: 
ZOIIIU  aie,  pércuotere.  Dar  forte.  |  col  batoc- 
chio. |  mazzate.  ||  -ata,  f.  Picchiata,  Busse.  |l  -atura, 
f  Operazione  dello  zombare.  ||  ♦-olare.a.  tombola). 
Zombare.  ||  ♦-datore,  m.  -atrice,  f.  Che  zombola.  | 
-one,  m.  acc.  ■  „ 

■rnmn  art*  nt.,  dlt.  {zómpo),  tombase?  Saltare. 
ZOmp  are,  »  _ata_  f  nap.  SaUo.  |  Duello  a  col- 
tello. Il  -O,  m.  Salto.  ■■■ 
_i__  L  tose,  dar  di  —,  Dar  giù  con  impeto, 
zona,  dj  buona  lena<  Dar  dentro. 
■xnrt  a  t  «zona  Jùwi.  Cintura,  Fascia.  Cingolo. 
*u"  *»  \ad  armacollo.  |  paonazza,  dei  vescovi. 
|  n'este.  |  it  Ciascuna  delle  cinque  iasce  parallele 
che  cingono  la  Terra  e  delle  corrispondenti  del  cielo, 
che  prendono  nome  dal  clima  dominante,  due  gla- 
ciali, o  polari,  artica  e  antartica,  due  temperate,  bo- 
reale e  australe,  e  una  torrida,  o  equatoriale,  fra 
i  due  tropici.  |®  Ciascuna  di  quelle  fasce  di  for- 
mazione diversa  nelle  quali  si  distinguono  gli 
strati.  |  Grande  tratto  di  regione,  territorio.  |  mul- 
tare. I  di  guerra,  la,  recapito  della  corrispondenza 
ai  militari  durante  la  guerra.  |  Nastro  di  carta  del 
telegrafo.  |  Dividere  in  zone.  \  grige,  Territori'  di 
confine  dove  la  razza  della  popolazione  non  e  cosi 
chiara  e  spiccata  come  all'interno.  |  lSfc  Fuoco  di 
Sant'Antonio.  ||  -ale,  ag.  Attinente  a  zona.  ||  ♦-are, 
a.  Accerchiare,  Fasciare, 
♦zondado,  -aio,  v.  zendado,  ecc. 
♦zónfo,  m.  Tonfo. 


o.3fSnÌ  m-  P1-  zona?  giungere  ai—,  in  un  giuo- 
f zoili,  co  con  la  palla. 

_-„..-_  m.  *lùvn  fascia,  iu;,ó.  coda.  4,  Lucer- 
ZOMUIO,  tola  dei  cap0  di  Buona  Speranza,  lun- 
ga sino  a  25  cmt.,  com.  giallastra  a  righe,  con  la 
coda  coperta  di  scaglie  spinose  disposte  a  cerchi  ; 
Cordilo  {zonurus  cord$lus). 

:ir\nzir\  a.;  dlt.  zo  giù?  (cfr.  zazzeare).  an- 
ZOIIZO,  dan  a  _5  attorno,  qua  e  la  senza  di- 
rezione e  meta,  per  svago,  ozio.  |  mandare  il  cer- 
vello a  —,  Impazzare.  ||  ♦-are,  nt.  Andare  a  zonzo. 
|j  -onare,  a.,  nt.  Canzonare. 

sn  Apnrìa  '■  "ZOO*  animale,  jùpa  paese.  A 
ZO  Ot-oi  la,  Disposizioni  e  adattamenti  delle 
piante  per  il  trasporto  dei  semi  e  dei  frutti  a  mezzo 
di  animali.  |l  -ocòre,  pi.  f.  Piante  che  fanno  traspor- 
tare i  loro  semi  dai  più  differenti  ammali.  ||  -ofagi, 
pi.  m.  Animali  che  si  nutrono  di  materie  animali  ; 
possono  essere  carnivori  o  insettivori.  |j  -ofilia,  1. 
Protezione  degli  animali.  j|  -òfilo,  ag.  Protettore 
degli  animali,  spec.  domestici.  |  società  —.  il  -ofito, 
m  *aOTov  pianta.  Animale  con  apparenza  di  pianta, 
p.  e.  spugne,  coralli.  |  ag.  Dei  zoofiti.  ||  -ofitollto, 
ag  .  m.  *X'Mc  Pietra  con  impronta  di  animali.  || 
-ofobìa,  f.  Avversione  agli  animali.  |l  -ofòrico,  ag. 
(pi.  -rii.  fi  Che  ha  zoforo.  Il  -ogènlche,  f.  pi.  © 
formazioni  — ,  Rocce,  spec.  calcari  che  devono  la 
loro  formazione  alla  vita  animale.  |j  -oglèa.f.  *r«- 
16;  viscoso.  Riunione  amorfa  di  microbi-  in  una  spe- 
cie di  gelatina  per  disfacimento  delle  membrane 
dei  singoli  elementi.  ||  -oglifito,  ag.,  m,  *y'-'^i, 
scultura.  Pietra  su  cui  appaiono  scolpite  imma- 
gini di  animali.  ||  -ogommlto,  ag.  Di  sostanza  mu- 
cosa 0  gelatinosa  di  animali.  ||  -ografia,  f.  Descri- 
zione degli  animali.  |l  -olatria,  f.  fi  Veterinaria.  || 
-oiàtrico,  ag.  Di  zooiatria,  Veterinario.  ||  -oiatro, 
m.  Veterinario.  ||  -olatria,  f.  Culto  religioso  degli 
animali.  Il -olito,  m.  Parte  di  animale  pietrificata.il 
-ologia,  f.  Scienza  che  ha  per  oggetto  lo  studio 
degli  animali.  ||  -ològico,  ag.  (pi.  -ri).  Che  appartiene 
alla  zoologia.  |  giardino  —.  |  «iiiseo  —,  di  animali 
impagliati,  e  di  pezzi  anatomici  conservati. ||-òlogo, 
m.  (pi.  -gi\.  Cultore  di  zoologia.  |  -omagnetismo,  m. 
Magnetismo  animale.  ||  -onomla,  f.  Scienza  delle 
leggi  della  vita  animale.  ||  -ònosi,  i.  *v'.crs;  Malattia 
propagata  dagli  animali  all'uomo,  p.  e.  rabbia.  ||  -o- 
santina,  f.  *£  /v«c=  biondo.  Principio  colorante  giallo 
delle  penne  dei  volatili.  ||  -òspora,  f.  Spora  mobile 
cigliata  delle  alghe  che  si  riproduce  per  divisione 
spontanea.  If-otecnla,  f.  Arte  dell'allevamento  del 
bestiame.  ||  -otècnico,  ag.  Di  zootecnia.  11  -otoca,  f. 
*tìxos  parto.  Lucertola  nostrana  che  depone  uova 
dalle  quali  subito  dopo  escono  i  pìccoli,  vivacis- 
simi ;  ha  corpo  tozzo  e  piccolo  a  scaglie  grandi  e 
coda  cilindrica  bruna  (*.  vivipara).  |  -otomia,  i. 
Anatomia  animale  0  comparata.  ||  -otomico,  ag.  (pi. 
-ci).  Di  zootomia.  ||  -otomista,  m.  Cultore  di  anato- 
mia comparata.  |  -otròfico,  ag.  (pi.  -ci).  Attinente 
al  nutrimento  degli  animali. 

■rhnrt  n  ag.,  m.  *germ.  topp  sporgenza  che  ta 
ZOO|J  O,  inciampare  (cfr.  intoppare).  Infermo 
delle  gambe  o  dei  piedi,  per  cui  non  può  camminar 
pari  e  colla  naturale  andatura. \debole  e  —.\rimaner 
—  |  e  sciancato.  |  da  una,  due  gambe.  |  raddrizzare, 
eli  —.  |  andare  a  piede  —.  \  Che  non  si  regge  dritto. 
|  sedia,  tavola  —.  |  Fiacco.  |  lento  e  — .  |  discorso 
—,  debole,  difettoso  in  qualche  parte.  |  rima  —.  \ 
somma  —,  che  non  torna.  |  tornare  a  pie  —,  senza 
aver  ottenuto  l'intento.  |  pigliare,  vincere  a  pie—, 
facilmente,  senza  metterci  tutto  l'impegno.  |  pvb. 
CA«  pratica  lo  zoppo,  impara  a  zoppicare.  Anche 
le  —  si  maritano.  |  v.  capra.  |  «•  Sirio.  (|  *-a,  f. 
Specie  di  danza  saltata,  in  cui  la  musica  aveva 
molte  sincopi  e  contrattempi.  Il  -accio,  m.  peg.  Cat- 
tivo zoppo.  Il  -aggine,  f.  Infermità  di  zoppo.  |  fj  Zop- 
pìa  II  -eggiare,  nt.  Zoppicare  alquanto.  |  Non  andar 
retto,  Fare  delle  mancanze.  Il  -ettlno,  ag.  vez.  di  zop- 
petto.  Il  -etto,  m.  dm.  Piccolo  zoppo,  o  che  zoppica 
alquanto,  j} -la,  f.  B  Infermità  di  zoppo.  ||  -Icamento, 
m.  Modo  e  atto  dello  zoppicare.  ||  -Icante,  ps.,  ag. 
Che  zoppica.  |  tavolino  —.  |  Non  saldo  e  forte  nel 
suo  sapere,  o  in  sé.  |  argomento  —.  |  scolare  —  tn 
latino.  Il  -Icare,  nt.  (2.  zoppichi).  Camminar  zoppo. 
Andar  zoppo.  |  del  piede  destro.  I  Cavallo  che  zop- 
pica. |  di  mobili,  arnesi,  e  sim.  Non  star  ben  fer- 
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zostèra 
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zufolare 


zugo 
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zuzzerellone 


mati  con  tutti  i  sostegni.  |  Seggiola  che  zoppica.  | 
Trascinarsi  come  zoppo.  |  di  una  nave  malconcia. 
I  Vacillare.  |  di  argomenti,  ragionamenti,  Non  reg- 
gere I  Essere  dubbioso,  incerto.  |  da  quel  piede, 
in  quella  tal  cosa,  azione,  cognizione.  |  Indebolirsi. 
I  della  mente.  |  Verso  che  zoppica,  a  cui  manca  o 
dell'armonia  ritmica  o  del  numero  giusto  di  sillabe. 
Il-icatura,  f.  Lesione  a  una  gamba,  che  fa  zoppi- 
care Il  -Ina,  f.  fi  Malattia  del  tessuto  reticolare 
degli  unghioni,  degli  ovini.  ||-one,  av.  Zoppicando. 
i  andar  — .  ■'  «v  ---*.i  '  .. ,  t  h 

Lnatàr  a  f-  »J»o*6p  ■«*■*•  -*  A1Sa  del  vetral- J! 
ZOSlcI  e»,  .e>  m   ^  _£_  Travata  di  rovere  o  di 

ferro  in  giro  da  poppa  a  prua.  |  R  Fascia  di  pietra, 
metallo  o  muro  per  scompartire  zoccoli,  piani,  fine- 
stre scarpate,  davanzali,  e  sim.  |  ^  Affezione  cu- 
tanea fatta  di  vescichette  disposte  a  gruppi  corri- 
spondenti a  diramazioni  di  nervi  cutanei;  Erpes. 
Jntir-  n  aB->  m-  IP1-  '"'  *-cl,i>-  »">iotIcus.  Rozzo, 
iOlll-U,  incolto,  Incivile.  |  di  natura,  Rustico. 
I  ragazzi  —,  mal  educati.  |  parole,  maniere  — .  | 
vanno  —,  grossolano,  rozzo.  ||  -accio,  ag.  peg. 
il -aggine,  f.  Oualità  abituale  di  zotico;  Rozzezza  || 
-amente.  Con  zotichezza,  Rozzamente.  ||  -netto, 
ag.  dm.  Alquanto  zotico.  ||  -hezza,  f.  Qualità  e  azione 
di  zotico.  Rozzezza.  Zoticaggine  sporadica.  ||  -h  s- 
simo,  sup.  ||  -riissimamente,  av.  sup.  ||  -onaccio, 
ag.  acc.  peg.  Il  -one,  ag.  acc.         ,      .  .  ■ 

■muli  la     f-  ♦  Specie  di  puzzola  africana  e  asia- 
ZOVIIIct,   tjca  ^    variegata). 
,•„  _     f     suzzacchera.  Bibita  d'acquavite    e 
ZOZ2  et,  rntimj  temperata  alle  volte  con  acqua 
anaciata.  I  Cosa,  gente  triviale,   bas- 
sa. |  Rabbuffo  minaccioso.  ||  -alo,  m. 
Colui  che  vende  zozza  o  ne  beve  per 
solito. 

zozzóne,  ag.  acc.  Sozzo. 
-mauri  m.,  ag.  *fr.  zouave  (ar. 
*u"  u»  Znawa,  tribù  di  Cabiii). 
a»?  Soldato  di  un  corpo  di  fanteria 
creato  in  Algeria  nel  1831,  formato 
prima  di  indigeni  ed  europei,  ora 
tutto  di  francesi,  sebbene  il  costume 
sia  preso  dagli  Arabi.  |  pontifici'  Mi- 
lizia creata  da  Lamoricière  a  Roma  zuaTo. 
nel  1860  per  difendere  lo  stato  ponti- 
ficio  |  pantaloni  alla—,  corti,  larghi  e  ricascanti  al 
ginocchio.  ||  -a,  f.  Giacchetta  alla  zuava,  di  donne. 
■ri  ir-r-  a  t  *vl.  cucutIa  (cfr.  cucutìmn  cappuc- 
ZUl~<-  A,  cj0)_  ^  pianta  annuale  cucurbitacea  a 
fusto  sdraiato  peloso,  vuoto, 
foglie  grandi,  ruvide,  fiori  soli- 
tari' a  corolla  campanulata  aran- 
ciata, frutto  una  voluminosa  pe- 
ponide  odorosa,  carnosa  sferi- 
ca, mangereccia,  variamente  co- 
lorata, con  moltissimi  semi 
bianchi  piatti  duri  [cucurbita 
pepo).  1  gialla,  vernina.  |  pra- 
taia,  delle  più  grosse,  bislunga. 
|  da  pellegrino  o  da  fiaschi,  coi 
frutti  a  nasco  {lagenaria  viil- 
gàris):  nell'Eritrea  ve  n'e  una 
varietà  dei  cui  frutti  si  fanno  eccellenti  vasi,  ca- 
paci anche  di  una  decina  di  litri.  |  a  peretta.  |  fiori 
di  -,  si  mangiano  dorati  e  fritti.  |  al  forno.  |  ba- 
rucca,  Varietà  di  zucca  molto  usata  nel  littorale 
veneto  e  nel  ferrarese,  cotta  al  forno;  si  vende  a 
fette  ;  vedansi  le  Baruffe  ciozote  del  Goldoni.  | 
vuota,  adoperata  come  recipiente,  e  come  mezzo 
per  tenere  a  galla  chi  non  sa  nuotare  o  vuole  im- 
pararlo. I  Testa  umana.  |  grattarsi  la  — .  |  pelata, 
monda.  |  »«  —,  Col  capo  scoperto.  |  uomo  di  — 
secca,  vuota.  |  non  aver  sale  in  — .  |  *giocare  a  — 
rotta,  a  rompersi  la  testa.  |  /»  Varietà  di  vaso  da 
stillare.  |  A.  Forma  di  testa  senza  viso,  di  cui  si 
servono  i  parrucchieri  per  tenere  in  mostra  1  la- 
vori nella  vetrina.  ||  -accia,  f.  peg.,  spec.  di  testa. 
i|  -alo,  ag.  Di  zucca.  |  Di  una  specie  di  uva  grossa 
e  di  poco  sapore,  e  della  sua  vite;  e  cosi  di  ci- 
liegia e  di  pera.  |  m.  Campo  di  zucche.  ||  -aiolà,  1., 
tose.  Di  una  specie  di  fico  primiticcio.  ||  -aiuola,  f. 
#,  Zeccaruola.  ||  -ata,  f.  Colpo  dato  con  la  testa.  || 
♦-hegno,  ag.  *#  Di  terreno  buono  solo  per  zucche. 


zùcchero,  +zùccaro,  3£g*£gS 

carbonio  ossigeno  e  idrogeno  assai  diffuso  nel  re- 
gno vegetale  che  si  estrae  dalla  canna  di  zucchero 
e  dalla  barbabietola;  è  solido,  bianco,  cristallino, 
dolce  (cfr.  saccarosio).  |  nel  caffè.  |  polvere, 
zollette,  quadretti  di  —.  |  estrazione  dello  — .  | 
acqua  e  —,  |  Canna  da  zucchero.  |  piantagione 
di  — .  |  d'America,  Olanda.  |  raffineria  di  — .  |  de- 
purato, scuro.  |  di  barbabietole:  industria  introdotta 
in  Italia  da  E.  Maraini,  e  ora  molto  fiorente.  |  di 
castagne.  \  candito,  rassodato  al  fuoco.  |  bruciato, 
per  colorare  liquori.  Caramele.  |  a  velo,  sottilissimo 
per  coprire  dolci.  I  pane  di  —,  di  forma  pirami- 
dale. |  il  cratere  del  Vesuvio  era  un  pane  di  — .  ! 
cotture  dello  —  :  1"  di  sciroppo;  2*  di  riccio,  per 
confetture;  3a  di  manuscristi,  per  pasticche;  A'  dei 
penniti;  53  d'orzo.  |  rosato,  violato.  |  chiarire  lo  —, 
Ridurlo  liquido  e  puro  mediante  il  fuoco.  |  Cosa 
dolce;  Persona  affabile,  buona.  |  è  uno  —!  |  essere 
uno  —  di  tre  cotte.  |  avere  il  cuore  nello  — .  J|  -accio, 
m.  peg.  ||  -aggio,  m.  *g  Operazione  dell'aggiun- 
gere zucchero  ai  mosti  non  ricchi  di  glucosio.  :| 
-are,  a.  Inzuccherare.  ||  -ato,  pt.,  ag.  ||  -elio,  m. 
Persona  dolce  a  trattare,  buona.  ||  -iera,  f.  V  asetto 
di  porcellana  o  metallo  per  tener  lo  zucchero  e 
presentarlo.  |  di  argento.  |  Quanto  zucchero  sta 
nella  zuccheriera.  ||  -(fero,  ag.  Saccarifero.  ||  -ificio, 
m.  Stabilimento  per  produrre  lo  zucchero  di  bar- 
babietole. ||  -ìfluo,  ag.  Che  stilla  zucchero.  |  Dol- 
cissimo. ||  -ino,  ag.  Di  zucchero,  Dolce  come  zuc- 
chero, Che  ha  sapore  o  qualità  di  zucchero.  |  sa- 
pore — .  |  sostanze  — .  |  frutte  —.  |  parte  —,  in  al- 
cune sostanze  vegetali,  e  animalj.  |  le  barbabietole 
hanno  molta  parte  — .  |  m.  Chicca  fatta  di  zuc- 
chero. |  Cosa  soavissima,  gratissima.  |  «Pasta  azima 
intrisa  con  uova  e  zucchero,  tirata  a  strisce  sot- 
tili, ingraticolata,  e  foggiata  a  ciambelle.  ||  -oso,  ag. 
Che  ha  in  sé  molto  zucchero;  o  è  molto  dolce.  | 
dolci  troppo  — .  ■:■■'  ■ 

-riir-r*  hótta  f'  àm-  P'ccola  zucca.  |  Zucca  tut- 
/.UUU  I  iena,  tofa  jn  erbai  moito  tenera,  che  si 

mangia  lessa  e  condita  con  olio,  o  altrimenti.  | 
Cosa  a  forma  di  zucchetta.  |  Salame  in  forma  di 
zucca  lunga.  |  &g  Zuccotto,  armatura.il  -nettine, 
f.  dm.  vez"  |  -hetto,  m.  Berrettino  a  forma  di  cal- 
lòtta che  copre  la  chierica;  Papalina.  |  rosso,  di 
cardinale;  bianco,  del  papa.  ||  -hettone,  m.  Ra- 
gazzo tardo  o  ostinato,  testone.  ||  -hlno,  m.  vez. 
Zucca  tenera,  in  erba,  [fritti,  in  teglia,  ripieni,  alla 
sauté.  I  vermi  —,  intestinali  sim.  a  semi  di  popone; 
cucurbitini.  ||+-oìo,  m.  \zitccolo).  Cocuzzolo.  ||  -onac- 
cio, m.  peg.  Gran  zuccone.  H  -onaggine,  f.  Capar- 
bietà. ||  -onamento,  m.  Atto  dello  zucconare.  ||  -olia- 
re a  Tagliare  i  capelli  molto  corti;  Rapare,  To- 
sare ||  -onatura,  f.  Tosatura.  ||  -one,  m.  acc.  Zucca 
grande.  I  Zucca  vuota  e  secca.  |  Testa  tutta  calva. 
|  Capo  grande  e  grosso.  |  &  Busto  di  un  condot- 
tiero Niccolò  da  Uzzano,  scolpito  da  Donatello 
nelle  nicchie  del  campanile  del  Duomo;  ora  al 
Museo  Nazionale  di  Firenze.  |  Testone;  Duro  di 
testa;  Testardo,  Caparbio,  Di  poca  intelligenza,  il 
-otto,  m.  Zucchetto  della  chierica.  |  9«S  «Sorta  di 
celata,  armatura  del  cranio  liscia  e  sottile,  com. 
di  cuoio,  senza  visiera  né  cresta.  1  Zucca  vuota 
per  recipiente.  |  un  pescatore  con  un  —  pieno  di 
pesciolini  d'Arno. 

_....n  m.  *#  Vino  bianco  generoso  della  con - 
ZUU^U,  trada  di  zucco  presso  Palermo. 
ti  iff  a  f-  Iu-  ciuffo.  SwJ  Combattimento  non  lungo 
ZUII  et,  ma  accanito;  Mischia;  Battaglia.  |  appic- 
car -.  I  entrar  nella  -.  |  leggiere.  \  I  Francesi  sono 
nel  principio  della  —  più  che  uomini,  e  nel  successo 
di  combattere  riescono  poi  meno  che  femmine  (BU- 
chia velli,  Arte  della  guerra®.  |  campale  |  Rissa, 
Baruffa.  I  un  drago  in  -  con  un  leone.  |  rowntica. 
Contesa.  |  letterarie.  |  11°.  zuppa,  Polenta.  ||  -etta,  ■ 
dm  ll-ettlna,  f.  dm.  vez. 

zufolare,  +zuful-,  È&ff&rEjjffi: 

lare,  del  serpente.  |  a.  Fischiettare,  a  l«|b»cn';'"sf 
con  certa  arte.  |  un'aria,  un  motivo.  |  Scn"nire_  , 
Inzufolare,  Insinuare  sospetto,  diffidenza,  une x> 
l'orecchio.  |  R  «Palafittare.  ||  -amento,  m.  Zutoio, 
Fischio.  I  «Mormorazione.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Il  -io,  »• 


Zufolamento  prolungato,  continuo.  [  negli  orecchi 
I  «-o  zùffolo,  m.  [sìifolo).  Sufolamento,  Fischio.  | 
ì*  Strumento  a  fiato,  di  un  cilindro  cavo  di  bos- 
solo con  alcuni  fori  per  tasteggiare  e  un  taglio 
trasversale  nell'imboccatura.  |  Minchione.  |  bpia.  || 
-etto,  m.  dm.  ||  -ino,  m.  vez.  ||  -one,  m.  acc. 

LT,,ern  m  ,  tose.  Sorta  di  frittella  avvolta  in 
+ZUg  O,  tondo  su  di  un  fuscello  e  cotta  con  l'olio 
nella  padella;  com.  con  miele  di  sopra  [pugi.scar- 
tellato).  |  Persona  semplice,  sciocca -\  fra  il  più 
dolce  —  del  mondo.  ||  -olino,  m.  vez.  Scioccherello. 
«zulf  anello,  -ureo,  v.  solf-. 

zulù,  m.    ?  Popolo  dell'Africa   Meridionale.  |  Sel- 
vaggio. Rozzo,  Brutale. 
zum,  zùnnene,  onm.  del  suono  della  grancassa. 

.  —i  irtia  f-  Vecchia  misuria  agraria  di  Udine,  la 
+ ZUUId,  grande  di  are  52,17.  la  piccola  di  35.0b. 
-runan  r\  m.  Governatore  di  provincia  nei  regni 
Zu  peli  I  U,  di  Serbia  e  Croazia.  |  Priore  delle 
compagnie  e  confraternite.  ||  -ìa,  f.  Provincia  retta 
da  uno  zupano. 

,..„.  Q  f.  *germ.  suprA.  Minestra  di  pane  af- 
£.\jyif>  el,  fatato,  fatta  com.  col  brodo.  |  ripiena, 
col  sugo  di  carne,  dì  ovoli,  regina,  colle  telline,  di 
pesce  alla  certosina,  colle  cipolle  alla  francescana, 
di  gamberi,  di  lenticchie,  di  fagìnoli,  di  ceci,  di  pure 
di  piselli,  di  ranocchi,  di  tartaruga,  di  vongole,  di 


zucca  gialla.  |  Specie  di  pasticceria  di  cucina.  |  in- 
glese, Dolce  di  latte,  zucchero,  farina  o  amido,  rossi 
d'uovo,  conserva  di  frutta,  alchermes,  o  sim.  |  tar- 
tara, di  visciole.  |  v.  p  a  v  e  s  e.  |  la  —  era  un  tempo  di 
pane  e  vino,  o  pane  e  latte.  |  pvb.  v.  paniere.  |  è 
tuti'una—,  Una  stessa  cosa.  |  se  non  è—,  è  pan  ba- 
gnato. |  Venite  a  mangiare  una  —  con  me,  invitando  a 
pranzo.  | Confusione,  Mescolanza.  Imbroglio.  ||  -are, 
a.  Inzuppare.  |  i  piedi  nell'acqua.  Tuffare.  ||  -ato, 
pt.,  ag.  ||  -etta,  f.  dm.  |  una  buona  — .  Il  -ettlna,  f. 
dm.  vez.  ||  -iera,  f.  Vaso  di  maiolica  o  altro,  cor- 
pacciuto e  fondo,  tondo  o  ovale  nel  quale  si  porta 
la  minestra  in  tavola.  \  fumante.  |  da  sei,  persone. 
li  -ieraccia,  f.  peg.  ||  -ierlna,  f.  vez.  ||  -ierona,  f. 
acc.  ||  -Ina,  f.  vez.  ||  -o,  ag.  Inzuppato.  |  d'acqua. 
Tutto  molle,  bagnato.  |  Mezzo.  ||  -ona,  f.  acc.  Zuppa 
grande. 

aurl  aret  nt.  «surire  essere  in  fregola,  ecci- 
=  ul  ■  <*IC,  tat0  Ruzzare,  Muoversi  di  fanciulli 
in  allegrezza,  per  voglia  di  correre.  j|  -o,  m.  Zurro, 
Ruzzo.  |  mettere  in  —,  Accender  bramosia,  voglia. 
aurrn  m.  zurlo.  Ruzzo,  Allegria,  Brama  viva- 
£UI  I  <J,  ce.  |  stare  in  —.  \  cavare  il  —  di  capo,  il 
ruzzo. 

zuzzerellóne,  zuzzurull-,  ? 


o  persona,  che  sta  sempre  con 
a  ruzzare. 


Ragazzo, 
testa  al  giuoco, 


GIUNTE 


alfa,  f.  •«  Lettera,  a,  con  cui  si  designa  la  stella 
più  brillante  di  una  costellazione, 
anidrite,  f  ©  Solfato  di  calcio  anidro,  che  si  pre- 
senta in  cristalli  trimetrici,  spesso  associato  al 
gesso  nei  suoi  giacimenti,  come  nelle  Alpi  occi- 
dentali ;  incolora  se  pura  ;  una  varietà  e  la  vol- 
pinite. 

aprosessìa.t.  *TipL<nw  attenzione.  ^ Quadro  sin- 
tomatologico  presentato  dagli  ammalati  che  respi- 
rano male  dal  naso  (per  vegetazioni  adenoidi,  ecc.). 

bolscevichi,  m.  pi.  v.  massimalista. 

cecchino,  v.   uccellare   alle   cime. 
cèpola,  v.  t  e  n  i  o  i  d  i. 
cicerchióne,  v.  veccione. 
civétta,  v.   viverra. 

concèrto,  m.  J  Componimento  strumentale,  sim. 
alla  sonata,  composto  di  tre  tempi.  |j -ino,  m.  dm.  Or- 
chestrina di  accompagnamento.  |\iolino  di  spalla. 
conclamato,  ag.  i^  Chiaro,  Dichiarato. 
condon,  m.  ^  Preservativo,  Guanto  di  Parigi. 
consèrva,  f.  Jfc  andar  di  —  [appartiene  a  con- 
servo]. 

convulsione  di  salaam,  Hu  Contrazione  spastica 
dei  muscoli  del  collo  e  della  testa  ;  Torcicollo  collo 
spastico. 

cònzo,  m.  congio.  Misura  di  liquidi,  a  Udine  litri 
79,3,  a  Treviso  77,9. 

coque,  f.,  fr.  ;  uova  alla  —,  da  bere,  appena  ri- 
scaldate. 

còppo,  m.  Misura  di  aridi  a  Brescia  1.  3,  a  Torino 
1.  2.9. 

corda  fratres,  1.  Cuori  fratelli  ;  titolo  di  una  so- 
cietà fra  studenti,  internazionale. 


coromannìa,  f.  %  Festa  che  usavasi  in  Roma;  di 
orazioni,  auguri',  canti,  la  vigilia  della  domenica 
in  albis. 

*crapo,  m.  »atd.  krappo.  Artiglio, 
crescióne,  m.  *germ.  kresso  [da  correggerei. 
cul-de-lampe,  m.,  fr.  A.  Fondo. 
curaiao,  m.,  prt.  Rosolio  di  Curacao  nelle  Antille, 
preparato  alla  scorza  di  uno  speciale  arancio. 
curio,  m.  <>  {leptocircus  cnrìus). 
czardas,  f.  *  Danza  d'origine  ungherese,  vivace, 
nella  misura  dupla,  semplice  ;    è  preceduta  da  in- 
troduzione patetica. 

diafonia,  f.  J  Sistema  di  composizione  per  cui  i 
suoni  vengono  disposti  secondo  la  scala  naturale. 
dinàmica,  f.  ff  Teoria  della  graduazione  della  in- 
tensità dei  suoni. 

dodiclupla,  f.  J  Misura  formata  dalla  riunione  di 
4  misure  dì  tripla,  ma  con  accento  forte  solo  sulla 
la  nota  della  1°  tripla. 
dolcétta,  jfc  v.  v  a  1  e  r  i  a  n  e  1 1  a. 

ecochlnesla,  f.  «xivnoi;.  *Bt  Impulso  ad  imitare 
gesti. 

elemosinarla,  f.  apostolica,  Luogo  dove  si  custodi- 
scono e  amministrano  le  elemosine  destinate  dalla 
chiesa  ai  poveri. 

elfi,  m.  pi.  *ingl.  elfen,  td.  elee.  JJg  Esseri  demo 
niaci  dell'  Edda,  che  soccorrono  gli  uomini  coi 
quali  anche  si  mescolano  ed  amano  la  musica  e 
la  danza. 

enarmònico,  ag.  (pi.  -et).   £  Di   suono   rappresen- 
tato da  note  diverse  e  corrispondenti  ad  un  suono 
medesimo;  Omologo. 
enterite,  f-,  fr.  (prn.  alitante).  Intesa  (in  politica). 
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entropia,  f.  *ivT«7iìa.  $  Conversione  della  quan- 
tità di  calore,  Trasformazione  termica. 
eperlano,  m.  *fr.  éi-erlan  (dlt.  td.  spierling).  <fj>  Sal- 
mone dalla  bocca  largamente  aperta,  con  denta- 
tura completa,  scaglie  piuttosto  grandi;  lungo  A) 
cmt  e  più  ;  bigio  con  fianchi  argentini  ;  del  Bal- 
tico' e  del  Mare  del  Nord,  donde  risale  i  fiumi  {os- 
mirns  eperl&nus). 

equipe,  f.,  fr.  (prn.  echippp).  «^t.  Squadra  di  cor- 
ridori che  dipende  da  una  stessa  casa. 
eroon,  m.  *ér,rov.  fif  Unità  di  lavoro  che  compie 
uria  dina  entro  lo  spazio  di  un  centimetro. 
esclusivista,  s.  (pi.  m.  -«ì.  $f  Chi  ha  il  diritto  di 
fornire  lui  solo  in  una  piazza  un  articolo  ai  riven- 
ditori o  ai  privati. 

estaglio,  m.  r#  Affitto  pattuito  di  P»f  re  }» 'du- 
glia. |  Mercede  pattuita  cogli  operai  delle  solfatare 
in  Sicilia. 

estetismo,  m.  Indirizzo  dell'arte  verso  il  bello  as- 
soluto ideale.  |  B  Scuola  inglese  dei  preraffaelli- 
gti,  ecc.  m 

étagère,  f.,  fr.  Mobile  elegante  a  ripiani  per  carte, 
gingilli,  ecc. 

eteròmane,  m.  t*.  Che  ha  la  mania  dell'etere. 
+euchltl*  pi.  m.   •eùy-1)  orazione.  %  Eretici  i  quali 
credevano  che  la  sola  orazione   bastasse,  e  riget- 
tavano, come  inutili,  i  sacramenti. 
europe  ismo,  m.   Vocabolo  internazionale   in  Eu- 
ropa. ||  -telare,  a.  Ridurre  all'uso  europeo. 

fagocita,  m.  (pi.  -*').  Cellule  dell'organismo  che  di- 
struggono germi  infettivi. 
♦fagro,  <>  v.  fragro. 

fandango,  m.,  sp.  J  Ballo  allegro  molto  antico  e 
comui/in  Ispagna,  in  tripla  di  crome,  e  innovi; 
mento  allegretto,  alternativa  di  un  ritmo  costante 


di  nacchere,  con  accompagnamento  di  chitarra 
con  strofette  di  canto. 

gambrinus,  m.  gf  Re  della  birra;  probabilmente 
il  birraio  di  Carlo  Magno.  |  Titolo  di  birrerie  e  re- 
storanti. 

glicoside,  m.  Sostanza  vegetale  o  animale  che  me- 
diante acidi,  alcali  e  fermenti  si  scioglie  in  zuc- 
chero o  in  sostanza  particolare. 
grimpa,  f.  $£  Velo  di  lino  con  bordatura  di  fili 
d'oro,  che  dicesi  fosse  collocato  anticamente  nella 
tomba  di  S.  Agata  a  Catania. 

indugio,  m.  «indusTum.  Indusio.  |  v.  verde. 

labro,  m.  «labeus  Xàgpo?.  <S»  Genere  di  pesci   con 
labbra  carnose  rigonfie  e  appariscenti,  che  si  pos- 
sono più  o  meno  allungare,    scaglie  vivaci,  pinna 
dorsale  lunga  ;  una  cui  specie  è  detta  tordo  (lobrus 
virìdis),  un'altra  merlo  (Z.  merititi),  un'altra  pavone 
(1.  pavo),  un'altra  festivo. 
lanzardo,  m.,  ven.  <»  Scombro,  Sgombro. 
luiula,  f.  4  Erba  luiula.  Alleluia. 
♦macratèllo,  m.  *vl.  hakelaab.  Spione;  Mariuolo. 
magazzino,  *ar.  mayzen  granaio  [correggere  l'eti- 
mologia]. 

notte  dì  valparga  (santa  ingl.  morto  in  Germania 
dopo  il  777 T^che  si  onora  il  1"  maggio),  Concilia- 
bolo di  streghe,  sul  Brocken  nella  notte  precedente 
al  1°  maggio. 

osmègma,  m.  *  Smegma. 
pretura,  v.  urbano. 

satin,  m.,  fr.  *sp-  setuni,  cinese  zksthusg,  città 
da  cui  si  esportava. 
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Questo  Vocabolario  supera 
di  molto  per  ricchezza  tutti  gli 
altri  più  grandi  e  voluminosi 
che  sono  ora  in  commercio 
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•••.......    si  ha  dungtte 

qualcosa  di  me&zo  fra 
i  *  EMCICL  OBEBIA 

e  il  vocabolario  guai  è 
comunemente  inteso 


Dal  Gfornal 
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